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D I C  Ji  I À  R  A  Z  I  O  N*E 


Delle  Figure  antepo/le  al  FrontìfpkÌQ 
di  qaefi'  Almanacco . 


„  _  Ivi  rifiéde  Aquàrio, ... 

Che  domina  al  Piemonte,  e  vèrfafOndà» 
Che  ’1  pineale 'Sttolidi  ffutti, e  fior  feconda . 
Vedrai  li  due  Gemelli,  '  , 

Ch’ han  sii  f  Au^ufla  ipipérp  ,  >*  >■ 

Inghirlandar  di  fiìft  ifTor-d  iirero: 

Chi  negherà  cheiaCiuà,  del  'Poro 
^fender  aon  veda  iìiEiftìet  S;cold?Oro.  '  » 
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L  CORSO 

LLE STELLE 

osservato 

^  RONOSTICO  MPE&RNO 

r  ?  ALMAVB&Dt, 

ALMANACCO 

PIEMONTESE 

Per  l’Anno  172.1. 

Bovi  s’intendono  le  mutazioni  dell’aria  ,  id  evinta 
Mondani,  colGiormle  de  Santi,  dichiarazione  delle 
Fefle  folite  ferii  ,  •  i’EiWizione  del  Venerabile 
■olle  40.  Hore,  eoi)  altre  articolari  notizie- 


1  T  O  RINO, 
ipa  di  Gio-  Baltiiia  Fi 
1  litemit  Superiori . 


IMPRIMATVR. 

VtcafÌHS  Gtner  xlìs  S -  Off- 

r.  de  Aguirre  R.  F.  A.  &  $tud.  Cernir. 


Rìcardus 


DISCORSO 

UNIVERSALE 
Sopra  TAnno  1 72.2. 

Succede  Fingreffo  del  Sole  nel  primo  ponto 
del  Segno  d’Arleceifl  queft’Anno  *711.  * 
dì  20.  di  Marzo  hore  io.  minute  ji.doppa 
messo  giorno  5  che  fecondo  i  hore;  Uaiiapeia^ 
ranno  hore  4-  tni».j*.di  notte  delmedemo 
l>iorno,comefipuò  vedere  dal  calcolo  latto 
àll*éirevazit>ne  del  Polo  noftrodi  Torino .  A 
duello  tempi*  dunque  hòerretta  la  Figura  ce- 
Jefle  all’Orizontegià  detto  ritrova  nell  alce»-;, 
deste  il  Segnodi  Scorpione, e  nelmezoGie- 
lo  »la  Vergine ,  la  Luna  nellafefta ,  Giove ,  e 
Saturno  in  prima  ,  e  Marte  nella  fettima  m 
cala  di  Mercurio,  il  quale  è  nella  quarta  epa 
ii  Sole  in  cafx  di  Marte.  Quali  Ciano  per  elle- 
re  glìnflufli  di  quell’anno  ;  e  certo  che  inpri- 
Ino  luogo  fi  deve  efaminare  da  quali  altri  u 
devono  ricavarelequalità  ,e  dominio,  il  qua¬ 
le  dunquel  afpettaremodaGiovecome  haven- 
ti  maggioridignità ,  ft:Pianeta  tutto  benigno 
&  intento  a  beneficareliCorpinumam ,  e  te 
Campagne ,  eli  Irutti .  Influifceuntempoper 


!o  più  fereno ,  beachel'afcendeiitetìi  il  Scor¬ 
pione  ,  *1  quale  darà  delle  (telate  ad  alcuni, 
perche  eden  do  quello  legrfo  tonitruofo,* Sa- 
turno  di  Urta  conftituzione  fredda,  e  di  Tua. 
natura  df-ftrutivo  collocato  nell’afccndenté 
cbn  Giove, quale  è  caldo,*  humido,  &  il 
legno  alceniionale  huniido ,  dunque  micighe- 
tì  if  calore  incoilo,  che  vorrebbe  Giove,  e 
delle  tempedc  nella  Primavera,  e 
nell  Kdate  ancora  con  delle  Febei  epidemiche, 
e  deltruzioné  di  Gittàpér  cagione  di  guerre, 
e  morti  ;1  filiate  lari  tonitruofa  ,  e  poco  ab* 
bondante  di  mefli,  e  vermi  da  fetta  ,  j’Au* 
tu  n ii o  fcarf-ggierà  li el le  fue  V indem ie ,  e  Vi- 
tovagIie,e  1  Invemocon  nevi,  e  giacciinra- 
gionevolequantità. 

Non  troppo  buone  faranno  le  nuove  per  li 
Amaiati,  perche  trovandoti  tutti  due  fi  La- 
Imnari  lorterrantri-,  è  la  Luna  ancora  inter¬ 
ina ,  e  padrona  defi’ottava ,  la  quale  produce 
■molte, e  diverlè.qualìta  di  malati?,  inalTime 
rVenere  ,  e  per  caufa  di  quelle  li  priverà  di  vi¬ 
ta,  &  al  cre  di  natura  lortghe  ,  e  fredde,  che 
li  vuol  privar  cielluo calor naturale ,  ma Giri* 
-ve  come  dommator  di  con (lirufcione caldai 
*'htìmi;da  modererà  quelle  male  qualità,  é 
nnvigoriràli  Amalati. 

Jn  quinto 'alle  Raccolte,  eccfe  mondane  lì 
*"  Do- 


|  dominatori  fono  Marte ,  e  Mercurio  l’uno 
sig.deU’afcendenre  lieti’ ottava  quefto  fighifi- 
|  ca  guerce  nelle  parti  meridionali  dcanchèn^I 
S  Hcttentrionale  battaglie  fa  igumolenti  i  «fledj 
di  piazze  di  cònfiderazione»  e  Giove  pare* 
khè  s’interpoiiga  per  un’aCcomnjodamento.» 

' ma  il  Sole,  con  Mercurio  lignificai  che  una 
.Corona  impegnata  còlali»  situazione  la  ve¬ 
de  vedere  fin’all’u'.timo.  Il  Scorpione  manderà 
'delle’’ rugiade  grctffe ,  che  rpareiFannolifrup. 
-li  prrmatici»  e  li  venti  hor  freddi  >  bpr  fcie 
•rocchi  ritardferannolaraccpltaàlfchiademen 
fi  deve  però  temere  del  fnal  Contaggiofc, 
i  benché  paino  minacciati  per  la  vicinanza,  ni* 
il  buon  governo  ci  preferverà  Sic  régtt  Mm 
-  Deus .  '■ 

DELLA  PRIMAVERA.  , 

TJ  ER  dar  principiò  alla  Primavera > emù* 

I  '  1  tare  leena  nelle  diverfe  cprnpbrte  >  che 

I  faòl' far  ogn^nno  ij  Principe  de  Pianetti,ca- 
V  '  minpia  la  florida  iì.-g\mecoHVntrare  nel  pu- 
•  mo 'gradò  del  legno  Settea  tfioniled  Ariete? 
f  "il  che  {'accede  per  quanto.!)  rjeavi  dalSifle- 
ì-  ma  'Dconicò  a  dì  20.  h  4.  »><  jr<-  di  notte 
f  horolopgiò  SolàrcjO  f'a’dì  Piemonte  .Eret¬ 
ta  dunque  a  taì  hpfa5-en\ÌBUta';lapigura«"e- 
léfte  pepl>s4eVàziert^\dei'ptìl’@:'di-Ì^n*o#  e  ' 


fi  vede  {opra  ii  rijorlo. orientata- in  gradi  y$. 
m.41  ,  il  Scorcione  è- nel-  mezo  ridata  gri¬ 
di  13-  la  Vetrine,  Giòve  mella-igolo  «nzou- 
’laìè  tari  il  regolatore,  di  quella  bella .  gigio¬ 
ne  vorrebbe  ujia  .traaquilicà  nelle  Pedone, 
.un’  abbondanza  defrutti >  una  fere n irà  d’aria 
rifavorejróle  >i Molari  giornate  fecondo  il  Tuo 
,  tempo  y  tua  emendo  agionto  in  detto  angolo 
Saturno  tutto  maligno  ,  e  freddo  .  renderà 
r  ' "  "  "  1  few  ”  ‘  * 


le  Culture  di  un  humor  malinconico  fce— 
tór&itegùamitì  de  frutti ,  e  vittovaglie,  & 
iot(H%i'd<‘r-à  farla  Talché  in  principio  della 
Primavera  manderà  delle  pioggieabboiidaa.- 
ti ,  'eh*-  in  più  luoghi  dominati  dal  Scorpio-  a 
«e  ìnnondvràle  Campagne  con  zrave  dannn  L 


«e  innonderà  le  Campagne  con  grave  danno 
alli  Signori  di  effe  nella  ‘mesta  ftàggìóne  farà 
be]liffi®i,etemperata  miSa  di-qaa'cbe  pro¬ 
ti  ttevoli  ruggiade-,  e  nel  fine  qualche  brina¬ 
te,  che  produrran  danno  alleCampagne,& 
alli  poveri  Vecchi  li  priverà  di  vita  improvi- 
fa  mente,  e  li  Bigatti  non  faranquelprogref- 
10  delti  anni  hor  Icori!  per  caafa-  del  gelo,  e 
de  vaiti  ,  fiche  la  penuria  farà  per  li  Poveri 
è  buono  per  li  Ricchi ,  e  Perfone  gran d  '  ' 


— ,  •  -  - - --.roli  campetìri ,  che  darà 

aUe  Ar^^  di  forck  per  tempo  in 
Cam- 


Vergine  /igei, 

fica  battaglrecop  effniiou  di  {angue  nelle  ratti 
fetcentrion'ali  ,  &  c-flemto  occidentale  pro- 
■4urà  venti  unte  inwetuoù  verro  leSpagne, 
Che  freneranno  li  A  lteri  dàlia  terra  ,  auto 
tónfhagheraft  io  Navi  fi  a' guerra  . 

JDelit1 li  fermiti  la  Lyìta'ntea  fella  cala, eie 
sìgno-a  dell  ottava  volo  produrre  molte  diver- 
fc  Me  r  m  ita  ni»  affi  me  iniiaraaz-oui  d  occhile 
molti  di  quelli  perderanno  lapin  beila,  cola 
di  quello  mondo ,  cioè  faranno  pn Vi  della  lu¬ 
ce  ,  &  affetti  capitali .  Che  in  pii  lunato  la- 
ranno  liberi  dalli  affanni  mondani  .  •  * 

Il Sofe  con  Mercurio  ni  quanta,  rivelerà  mol¬ 
ti  arcani,  o  fiat»  Cerreti  alìi  Giovani  ftudiofl, 
£  significa  anche  Mercurio  s  muti  Mercanti 
cercheranno  maniere,  afttizie  d’ ingannare  i. 
Proffimo  »,  e  ne  ficeyera^  il.me«tap 

calligo. 

DELL’  ESTATE 

*Tp  Occaudo  3  primo  licite  del  ft&Weo- 

.  M.  pico  di  Cancro  volpraffi  all. auf|roil,So- 

;  Je  j  e  principierà  te fegìone  ElUva ,;c-heiie- 
condo  il  éompttt«'‘TJieoni««;fi§gn.u3- u  d*P  r  • 

■  &,  ».  slapd'  stea» jwsaRi*  fw&P0  4 


bore  i,  tninute  notte,  ìei  incline  gioi¬ 
rò.  A  quello  pomo  ftà  errétta  la  feigurace- 
,  ieftc  per  1*  elevazione  del  .Polo-di-  *1  orino» 
che  ione  gr.  44.  m.4P.;cloye:fi  ve'dè  comparire  : 
fopra  l’Orraonte  l’Acquario  a  gradi  ?.  m.4j,  , 

■  &:  nel  mezorielo  il.  Sagitario  a  gradi  t.Sa- 
'  mòto  a  gradi  14.  nella  culptde  meridionale' 

.  però  retrogrado.  Ma rte nel ì’Angol o occ  id  e  11  - 

'ale,  1/  W'r.'  if  nella  fella ,  derclie  vedo  el-  ‘ 
.  (ere  tutti  li  Pianeti  peregrini,  dunque  fono 
di  pòca  efficacia,  il  Soie  con  ilfcapo del  Dra¬ 
go  ili* cafa  della  Luna ,  &  Luna  mal  'fintata 

■  i  a  c  a  l  a  Me  r  cu  ri  o,  i  a  !  c  h  è  v  ed  a q  ù  e ft  t  due  fu  mr- 
rat  'anche  mainimi, falcly:  ti Dominatore  di  :  V 
quella  fedita  llagione  iaranno  Ma^te, e;  Ve¬ 
nere  pei  rimarti  ouglio  colorati,  Se  in  pari 
dignità,  dunque. diro  ,  che  Miri  -«tadeataUs 
aduri i  eim'uliVcnMm»vet tàfìfys \psftifere:tem- 

pt ftxtcs  ^grandinìi fulgur a  innundattenet  Vènete 
guardata  da  afpetti  lolarij  &  quella  in  Can-  • 
ero  -niodeterà  le  maligr  fc  ..qualità  j  j&  influflì  , 
,di  Marte,  e  manderà  di  tanto  in  tanto  delle  > 
fioggie  kggieri  ».  mafiitnè  nelle  Parti  letten- 
trionali  ,'e  falvér» li  Naviganti  battuti  dalle 
procelle  del  mare,  mortalità  nelfiCàvarojAt  . 
qualche  limile  forte  d’altri  Quadrupedi  -,  Se 
clleadovi  Mercurio piotante  dèlie  infelicità 
,dj  detta  Vènere  tm dora  ocddehtaieprodiirà 
venti 


venti  turbolenti,  imp.eiuo»  terremoti 

S' Delle  Infermiti*  raccolte , & cóle  monda¬ 
ne,  eflèndò  la'Luna  in  una  nelle  (accedenti 
in  cala  di  Mercurio,-  la  quale  influire mol¬ 
te  afflizióni, depolizioni  dalli  honori,  ride, 
carcerazioni  ,  morti  repentine,  metterà'  in- 
gran  quantità  di  Dorme  ùi  flato  Vid  ovile .  Li 
affetti  capitali  come  appoplefie,inr.ililie  fe- 
ran  Piangere  le  Maritate  ;  Laflagkme  tanto 
adulta,  che  anche  influirà  mofoi venerei, ta¬ 
be,  toflì,  dolori  renali, carcerazioni,  fttar.i 
violente, &  febri  maligne  dipeflimaqua:;:. 
t  la  mala  qualità  di  quella  ftagionefarà  pai 
lecco  con  tempefie,  che  feemerà  la  beila  a 
parenza  delle  Medi  ,  per  altro  farà_abbo 
dante  de  frutti  .  Il  Sole  in  quinta  (pedi!- 
un  Sourano  Corrieri  a  dar  parte  ielle  Si 
appettate  conlolazioni  ,  cioè  della  palei ù 
•  un  profperofo ^Principino , perii!  quale  lì  ; 

.  ran  gran  fuòchi  di  gioja  allegrezza ,  e  ùrà  t 


DELL’À  tìTUNNfK 

Glolj^etidà  finalmente  alljntérfecafctòfle 
della  linea  equinoziale  volendo  ugna—  • 
gitàrfe  la  qtfan.ticà-  det  giofftg  quella  not* 
te  per  darci  giornate  meno  fervorose.,  è  pia 
miti,  e  foffcibiji  principierà  la  defiderabiiìf- 
lima  ftagione  deH’Aijtunfjo  ali’horà,  quando 
porrà  il  piede  fui  primo  limite  del  tòmo  di 
«bri ,  6  eiS  feguirà  fecondo  il  fi imatiflimo  fi- 
flemafopradetto,  che  farà  il  di 22.  bore  2». 
min  ?8.  dopò  mezo  giorno,  le  quali hore ri» 
dette  iecondo lulo ,  &  horologioltalianofa* 
eà  il  di  2?.  bore  1 6»  min.  gl  ,  così  hò  eretto  1 
la  Figura  horolcopànte  fecondo  il  computo 
dd  doctiflimo  Itile  Ticonico,  &  effemeridi 
.'G  hitleriane  pèr  l’elevazione  del  Polo  digra¬ 
di  44.  m.  40.,  dàlia  quale  fi  vedefofgere  nella 
linea  alce  azionale  il  Scorpione  ingr.26.rn.42. 
e  nel  m.C.  la  Vergine  in  gradi  *$.  Giove, 8 
Saturno  nel  angolo  orientale, Mercurio, So¬ 
ie,  e  Marte  nell'Angolo  meridionale.  Il  ve- 1 
rb  dominatore  di  quello  trimeflreautumi^ie  ; 
deve  cflere  Giove  ,  qual  fi  trova  in  cafa  pro¬ 
pria  vuole  lignificare  un’  aria  temperata ,  ben-  : 
che  ivi  fi  trova  Saturno  ,  quale  renderà  qttal- 
'ebe  giorna.tatnuvolofa,  e  venti  freddi,  epo¬ 
che-  yindemie,  <5c  anche  immature ,  però  io 
qualche 


qualche  partimi' abbondante  pioggia ,  che  fa-, 
là  créfcer  ì  .Piumi-dj-modo fato?»  che  sborde*- 
rà ,  &  innonderà  le  Campagne  ,  &  cauferà 
moke  inimicizie  fri  fi  huomitó  ,  Se  quelfi» 
padron  detla  tèrzafignifica  riffe  ,•  difoor^ie 
tra  profiìtniori  Parenti?  <Sr  effondo  in  Cafa 
di  Giove  rèftérajirtóidepreffe  k  imaligns  for¬ 
ze  >  &  influfiì  d.i  Saturno?  taiche  faranno  %- 
peneri  li  benigni  influffidì  CJioye-. 

Sopra  li  mali  delia  corrente  Cagione  fe  con¬ 
fiderò  gl’Ibfemneri  yenere,domitìa  la  fella., 
che  è  ili»  Scorpione  per  produrr  e  cat  farri, 
.quartane  ,  febri  maligne,  veleni,  etiche, 
hidropifie ,  &  mali  venerai  nelle  partì  occul- 
•te ,  ma  efieudo  in  detta  cala  la  parte  di, Iprite- 
«a  non  li  vuole  minacciare  della  '•yiist:. 

■  I  prefiggi  mondani  dafvclarfi  a  noi  dalle 
.flelle  dominatricis  andérannocongeuttfando 
in  primo  da  Marte,  efie  ritrovali  con  il  Spie, 
■i  Mercurio  nella  dee  ima  figiiifiear^iki  imp.e- 
tuoft  infirmiti ,  e  mqrtalitàuelle  Città  ,epae(i 
dominati  dalla  Libra,  e  fajàif  mai®  piutoSo 
netti  bùomini  ,ohe -nelle  Dònne .  de  dleimo 
Maree  meridionale/ influirà  anche  la  njed*;- 
ma  malàtia  in  quej  meridionali  ,  Mercurio 
affilierà  alle  maligne  infl.uenzs  di  Martf-  epa 

produrre  guèrre . f-ifl  Sòl®  iieliadecitnaltim»* 

’  ta  ,.che  faràefaliato  un  Re  a  grandi  Lunari, 


Soquifti  c!i  paeie,e  ricchezze  alla  fra .qua¬ 
lità  appartenenti ,  Circa  la  raccolta  Marte 
con  produrre-  venti  fremerà  una  tuona  par¬ 
te  delle  vindemie,e  diminuirà  anche  delli al- , 
tri  comelìibili .  '  : 

DELL’INVERNO. 

Volendo  entrar  nel  folftiziàle' tropico  dì 
Capricorno 'i  il  luminare  maggiore  »  e 
dar  principio  a  quella  pfelente  Inverno  »  e 
rip  ignare  il  fuo  cerio  verfo  ilnoffro  Emisfe¬ 
ro  fetcentrionale  nel,  decorente  mele  di 

Decembre  nei  di  zi.  h.  14.  min.  27.  fecon¬ 
de  ai  doppo  il  mezo  giórno  lecondo  illilte- 
maTiconico,  e  delle  Effemeridi  Ghslena- 

iie  leghe  l’ifteffo  giorno  hore^Ojfmm.  #-  dj 

notte  bordéggio  Italiano)  o  ha  Piemonteie. 

\  quello  termine  fi  è  eretta  lafiguraceleièe 
all’altezza  dd  Polo  di  Torino,  dovecom- 
parifee  nell’afrendente.U  legna  del  tenefico 
Scorpione  con  gradi  4°-  »  e  «eira.  C.  il  Leo¬ 
ne  con  gradi  9.  Marte  ,  Mercurio  »,  piove. 
Saturno,  e  Sole  tutti nellaleconda caia.  Ve¬ 
do  dunque  effer  Giove  il  Padron  di  quella 
ftagione,  m*  per  trovarh  in  mezo  a  due  tor¬ 
ti  malefici  non  potrà  influir  un  buon  inter¬ 
no,  ma  bensì  un’Inferno,  e  però  vero  che 
5  , 


svi  fi  trova  U  iole,  qual  Lnvigorifca  il  povero 
Giove;  dicono  tutti  li  ciotti  A  Urologi  f/«r« 
IH  aneti  in  taiem  iomofemftr  alìquitl  portentum 
jknifiant  ;  Sicché  Saturno  r  e  Marte  voglio¬ 
no  lignificare >  &  influire  rovinerguerrejd.!-’ 
finizioni  di  Paefi»  litigi  frali  huominj,  af-, 
fedi  di  Piazze  >  inimidzie  tri  Parenti  ,  an¬ 
guille,  perturbazioni,  calamità ,  c  miferiè'1 
frà  li  plebei  ,  e  negoziami  ,  Mercurio  favo* 
rifee  L  in  quello  luogo  efiendo  da  detti  ma¬ 
lefici  raggi  infcftato  J  piutofto li  Indetti, die  ; 
Giove,  e  Sole,  quali  inflaifeono  tutto  bene- 
contrario  alle  malvagità,  talché  giudicoclie'- 
in  tutto  faranno  moderati ,  cioè  rie  in  tutta; 
benefici  ,  ne  in  tutto  malefici. 

Le  inafatie  di  quello:  trimeftre  liiemale  ver¬ 
ranno  influite  dàlia  Luna1  ,  trovandoli. nella 
ottava,  e  Marte  signor  dèlia  fella  ,  falche  ', 
amhi  produrranno  affetti  capitali,  f  quali  a, 
più  d’uno  li  cagioneranno  un»  morte  ,f ubi  taf 
&  efiendo 'in  cala  di  Mercurio- lignifica  che  . 
haveranno ‘detti  Amaiat»  buona  afliftenza  da  ; 
Medici  ,  che  per  -loro  mezzo,  e  medicine- 
mediante  la  grazia  divina  ricupereranno  Ja  • 
fatate.  Il  Soie  padrone  dellàcafa  Regia  in  ce¬ 
la  d  i  Saturnopatirà  del  fuo. vigore  igneo.,  e  fi  j 
hfeierà  vincere  da  Saturno  qual  vuti:  neve 
egiacci  pitWelli  Anni  horfèorfi.-.: 


té 


£>ÈGL'ECCLt$SI. 


n  Et  EctìiGk  jft  fia  òrcuvariohc  dellilufnt-. 

Jfrro  Jt^.  'ooe  rvè  della  Luna,  &  un  iolo 

durane  dell?  Luna ,  quali! vedrà 
api  2*  d  i  Gvnaro  a  un  bòra  di  nette  bovolo- 

S“hkS>  PHmCT.V.d»W«SlV5 

na  dii;  zS-  di  Giugno  a  bore,  lei  eh  notte  ,  e 
d'UnÌerzo'fo?à  debole  ,  ' 

cCSeUa  Ce  e’Leià  finè 

quarta  ritornerà. 'della  Luna  i  e  fatali  za. 

di  Dicembre  fa.  i  m.  xo.  di  notte-. 


DI  SC  OR  SO 

DELL’ ECCLISSE  SOLARE, 

S  fette  il  terzo  Edclifl'ea  rtoivjfibile  deveef- 
feredel5oSe,cornefopra  adì.,8.  di  De— 
cehibre  a  bore  zz.  di  piemonte  .  lii  quello 
punto  ho  errecto  la  figura  tei  erte  àirclleva- 
zionedet  Polo  di  quella  . Reggia  ,'  nella,  quale 
fi’  vede  fui  circolo  orifontale  il  Toro  in gra  • 
di  2}.,  e  nel  m.C  il  legno  di  Capricorno  in 
gradi  29  Saturno  coraparifce  neliegnodiSa- 
gitario  cala  di  Giove,  &  Marte»  e  Mercu¬ 
rio  ancora  nélPiftefla  cala  dove  fi  vede  una 
congionzionedi  Giove»e  li  due  luminar} Con 
&  Còda  del  Drago,  il  Sia. di aueft%ècfijjfe&>- 
làrè  farà  Saturno,  quale  per elfer Capricorno 
fiéllìf  linea  meridiana  Cala  di  Saturno'  *  Ben¬ 
ché  quella  Stella  fia  di  lua  natura  malignatosi 
malefica .  Tuttavia  inqudloluogo  alpetilkta 
dalli  luminarie  da'un  benefico  la  rende  piuto- 
fto  beneficatile  malefica  ;  hora  dunque  le  in¬ 
fluenze  fonochevole  un  Matrimonio  Reggio 
co fonlmi  bonori..  ericchezze, viaggi  con  alle- 
gfezzeye  giubilò  di  rótto  il  Popolo  Suddita 
a  àdche  a  que  li ,  I»  quali  non  li  appartesJ 
;  gono  |ì  'faràdfCònl'oÌàKÌonetoaQrdiÉÌaria,& 
lì  indetti  Imeièi  fono  dotati  di  tante  belle 
-a  qualità- 


qualità  feti  za  pari  afchteiiqucsii  ammirerà; 
.Solo  è  che  Marte,  e  Saturno  1  Uno  Vole.  ro¬ 
vesciare  tutte  le  ftaggioni  deirauBòp  cioè 
quando  farà  tempo  di  tcaldare  ,  tara  fredda 
quando  lari  tempo  di  far  freddo  il  tempo  u 
ribalderà,  e  così  quando  farà  tempo  di/pio- 
vere  Soffieranno  li  venti ,  e  quando  devia  ef¬ 
ferii  tempo  tranquillo  innoderà  ie  Campa.? 
pagne  con  pioggia  ,  e  Marte  affollatamente 
vele  la  guerra  nelle  parti  occiden  tali  ,  e  ict- 
tentrionali  :  I>elli  altri  Eccitili  Lunarj  non 
ne  parlo  per  non  intimorire  ti  Lettori .  5 

ANNI  DEL  MONDO, 

©alta  Creazione  del  Mondo .  ,  j$7L 

Dalla  Correzione  Gregoriana.  *$§•£ 

Dal  Diluvio  Uhiverfàte.  ;  4°r&- 

Da  Àbramo.  4*4L 

Dal  Rè  David.  *779- 

Dalla  Nati  vita  di  N.S.G.C.  I71ir 

QUATTRO  STAGIONI  DELL’ANNQ. 

Giorni  h.  m.  Italiane.  .. 
Marzo  io.  io.  jr.  Equinozio 

Giugno-  Zi.  9.  40.  ..Splftìzio 

Settembre  1?.  16.  J*.  Eq’-'m'iW.0' 

Decembre  M.  *3rn>  iM«* 

B  a  W' 


j fejfe  Mollili  conforme  il  Rito  della  Santa  Chitfa 
Romana ,  Ó*  i Calendario  Gregoriano  . 

Settuagefima  i.  Febraro. 

Le  Ceneri  1».  Febraro. 

Pafquadi  Refurrettione  J.  Aprile . 

Rogationi  ".  M-  Maggio. 

Afcénfione délSignore  14.  Màggio. 

Pentecorte  .  .  ,  ^4  Maggio. 

Domenica clellaSS.,Trmità  $1.  Maggio. 

Fefta  del  Corpo  del  S:  gnore  4.  Giugno. 

Doni  t.  Avvento  del  Signore  29  Novembre. 

QUATTRO  TEMPORA. 

Di  Primavera  25.  27.  18.  Febraro. 

D’Eftate  a 7-  29-  ?0.  Maggio. 

D’Autunno  16.  18.  191  Settembre. 

D’Inverno  16.18.  19.  Decerabre; 

NUMERI  CORRENTI. 
Aureonumero  .  ■  "  *$ 

Circolo  Sitare  a  l 

Epatta  ,s.* 

Inditiooe  Romana  - 
Lettera  Dominicale  . 

Lettera  del  Marty rologio.  .  ‘ .  M. 

Tempo  frobibito  per  far  fa.  Ko^e. 

Dall’ Avvento  fin’ all’ Epifania.  ■_ 

Dalle  Ceneri  fin’  all’Ottava  diPalqua. 


’  /~^"ì 

Xj 


IvvéthCirctncifùncdelS  IGNQRS 

'  feda  a  Gefuiri  Ve  alla  Con¬ 
fraternita  diGesà; 

Venerdì.  Ottava  ai  S.  Steffa- 

•  no, e  S.  Macario. 

©  Ltin-a  piena  di  Oeccmbre  a  dt  z  h.  -i*. 
m.  io.  Dignità  riguarda  voli  ad  alami. 
Sospetti  di  merito  ,  ipoìti  Matrnnonj  dt. 
Perfone'llluftri,  e  Grandi ,  molti-  Ladri  alle 
lira  de,  un  Popolo  mólto  difcord^  i!teinpof. 
ncbiofo  cagionerà  reumàtdmi,  emilii-Hir. 
i  Sabb,  Ottava  disi  Giovanni  Aptdf.  fed 
K  i  Evan. 


is  „  GENARO. 
fl,  Evarfg.  es.  Genoveffa  v.  nebbia 
D  4  Dom.  Ottava  de’ ss.  Innocènti  >  e  s. 

Fauflino.  fredda 

5  Lun.  s.  Telesforo  P.  e  M.  e  s.  Emi¬ 

liana  v.  f tigne 

6  Mart.  Epifanìa  del  Signore  ,  fella  de’ 
np  Mercanti  a  Gefiiiti ,  e  de’Corrieri 

*  dì  Gabinetto  a  s.  Antonio,  nebbia 
*  7  Mere.  «.  Alberto  Alberti  Camaldo- 

U-fe.  freddo 

$  Qìov.  s.  Teofìln  nLJÈ  san  Severino 
t£i  Vafcdvo  di  Napoli.  fogne 

9  Ven.  s.  Gondifalvo  ,Domefi.  aria 
io  Sabb.  s.Gniieìmo.  Vejfcovo  di  Borge. 
dSN  Ultimo  quarto  a  dì  ics.  fi.  r.  minu.  io. 

della  nottefeguènte.'  Dlverfeturbazio- 
-  flj  >  e  inquietud  ini  in  una  Corte  :  Il  So  te 
nell  ottava  minaccia  la  morte  "ad  un  Soura- 
n°,  molte  novità  in  materia  di -Religióne , 
tèmpo  fecco»  ìafiammazionri  di  petto: 
f?  Ìimùem.  s.  Igino  p.  e  in.  _  freddo 

’rz  Lun.  s. A ogilberea Imperatrice.  fole 
I?.  Mart,  ottava  deliÈpifania,  e  s.  Ser- 
T  vodio  m.  vario 

/*4  ,Mer.s.  Ilario  Vefc.di  Pittieri,  s.Fe- 
_  lice  m.efelVadelSS.  NorneaiGesi 

ijr;  Giov.s. Mauro  Abb.feffa  àlla.Conlo- 
lata,  e  s.  Paolo  primo  Romito,  e 
"1"  nella  * 


a  E» A  Re» -a  _  .  »* 

nella  Metropolitana  la  Traslazione 
delle  Reliquie  di  s.  Maurizio . 

'  16  Ven.  s.  Marcello  p  rm.  ,  s.  Giacomo 

p t imo  Vefcovo,  di  Tarlatana  ?  e  s8 
R  o  1  a  n  d  oÀ  b .  d  i  Cile  r  y  -  ; 

17  S*&>.  S.  Antonio  Abb.  fella  alla  tua 
sa  C  b  lek  có  I  a  be  ne  d  iz  i  o  ne  d  e’C  a  valli» 

V'N  Lunanuova  di  Genirc  i7«.  a  dii7-h. 

U  io  miV.Dimoftra  rindinazienediun 

Militare  allo  dato  Retigiofo  ;  Marte 
rompe  la  fortuna  ad  alcuni  pretenlori  merite¬ 
voli  di  una  Carie*.  Saturno  ca.ukrumtm  con¬ 
tro  la  Religione  ,  e  mantiene-  li  Malviventi 
per  le  ftrade-,  il  bel  tempo  calmerie  «alane 
S  ii  .poOT.Catedradis. Pietro  ili  Roma , e 
s.Priicav.m,  ,  .  -.■  ..  bell» 

j  o  Lup.  s.  Canuto  Re  di  Danimarca  m. 
x  e  ss.  Mario  »  e  Compagni  mm. 
ifc  20;  Mart.  SS.  Fabiano  ,  t  Sebafittmo  mm. 

fefta  a  s.  Agallino  per  kCompagma 
di  Gmilizia  s-  AnaftafioMonaco 
BenedittinoTorinefe»  con  la  Trai- 

;  ’  lagone  de-, ss' Solutore  j.Aveptpr e , 

"  &  Ottavio  ,  fella  ,  a  Gefiuti,^^  vari* 

'  ’  s-^Snc^e’v'™’  »  W  r  ì£elt 

iiT’CV.ss.  Vincenzo.»  e  AnaJtaiio  mm. 

*>«vl ssatòsa»*? 


S 


M  OENAS  O. 

covo  di  Toiedo ,  s.  Raimondo  di 
„  e  ,fennaforté,e'j.  Em-reitejana  v.m. 
24  Sabbaco  s.T i  moteo  Vefcovód-Efeìe  m 
(fà  £r.,nl°  fuarF°  a, «H  *4-  H.  i*, m.  ?4.n.s.‘ 
Giove  predice  la  morteaduii  Ricco  ,c 
Potente,  1  nggiontadi  nuove. contribuì ; 
z.om  turba  alcun!  Popoli.  MnaSignora  giu- 
d.cata  fonie,  eflendo  già  paflati  alcun? anni 
di  Spofatiaio  da  alla  luce  un  folio  di  una  > 
profperoia  riufcita.  Allegrezze  ih  uria  Cor- 
'Z'J  r  ¥rffc>& cangiano  in  dolori  Rifréddo' 
ngorofo  farà  pagarci!  tributo  à  molti  Canuti; 
D  2  S  Dim  Goh verfióne  d i  s  Paolo  .  Moggi,' 
rfe§u,e"ti  fe  Quarant’hore- 
allaChiefa  de  Cavalieri  de  Ss.  Mau¬ 
rizio»  e  Lazaro.  feie  ' 

*6  Lun.  s.  Policarpo  Veifcòvò  dì  Smirne 
ni.  e  s.  Alberico  Ab.  fole 

*7  Mare.  s.  Giovanni  GrHofomo  Patri- 
orS?L•i^^'0^a^t'r‘0l,0^,  Dottore  di 
S.  Ghiera ,  j.  Devota  v,  m.e  B.  Mar¬ 
tino  Albino.  4  nuvolo 

*  «  Amedeo  Vefcovo  diLolana 


genaro.  if 

ai-  Sabb.  k.  Pietro  Molaico  Fondatore 
>.!  dell'Ordine  della  Mercede  1  Anno 
riiX.  V#'* 

JF  EBR  ARO 

Hit  giorni  sS.  Uva  il  Sole  a  h.  14. 
meno  ili  h,  19-  mi”..  >T 


m  pesci. 

D  1  di  Settungtjtm*  s.  Ignazio 

I  J  Patriarca  d*  A  n  Fiochi  a  ni.,  e  s. 

Orlo  Vefcovo >  fèlla  alla -Metropo¬ 
litana /ove. comirKfianóìeQuar.ìnt' 
hore»che  durano'li  a.  è  li  $.  vario 

©  Luna  ptena  a  dir ,  h.  18.nl.  5?-  Il.Nó- 
velifta  dice  che  lì  trtn*a'in  pericolo  gi  a¬ 
re  di  vita  un  Signore' di  grò n  d o min  10 
ma  però  la  (ferverebbe  fcawi^are  ,  &'  anche  (:  • 
gnitìca  opprefltoncnelle  genti  'd’jnfcriorqu*>l  • 
lità  j  quali  -inforgersnno  inlìdie,  coltro  Ir  Sn- 
•  peneri^ 


a»-.  F  T.  R  A  R  O. 
peri  ori  ;  Mottii  ir,  provile  in  buon  numero-: 
li  perche-  fi  faprà  >  venti  impetuoli  che  cagio¬ 
neranno  come  «opra.  , 

*'  £*/».  Purificazione  fii  M^tàVergìpe-,  be- 
àed  izioné  iiielteCaffl  dele  ,dlflribu- 
nj»  ne,eProcdìione.  ^  'varia 
f  h  3  ^Maitcdi  ss  >Biaggio  V-efcoyo  diSeba- 
ftem.  •  i  fredda 

i  4  Mère.  s.  Andrea CBr fini;  ^feivefeovo 
di  Fiorenza?  feltaaiCaunine.hog- 
;  4k.  p .  e  lidue  Itguenu  Quaranc  hore 

al  Corpus  Domini .  fredda 

j  Giove,  s.  Agata  v.m.ieftade’Teiiiio- 
ri  ditela.  [ale  . 

6  V  r.er.  s.  Dororea  v.m.  ;  fegae 
•  i]  Saldi. s.  Romualdo  Abb.  Fondatore 
de’Camaldokfi  ranno  1009. ,  fella 
„  ;  • .  iM'-i  al  Ffirernoye  a  Pozzo  d  i  Strada ,  SU 
<  Vedafto  Ve.lcQvo  di  Vercelli, e  B. 

1  Guglielmo  Zinchi  4’Akflaiidria. 

"05  >  ?  Moinemca  di  Seff^efima  ,  %  ..Giovanni 
,4 >  Matha  Fondatore  delTrinitarj 
l'anno  n^S.  feda  a  s.  Michde^ie 
'  ailaiCreceÈtàjboggij^Udoefeguen^  ^ 
t  i  «juamit’here;»  s.  Agoftino-, 
tttei{n<»vqMan<m-4U; i.  b.  *}.  ,«1,-27. n.s. 
i,  tempo  farà  alquanto  inconltante  ,  & 
a  monti  nevc'lai,«n,ai»  patata  ci  predice 


FEBRARO.  .  17 

una  non  poca  mortalità ,  e  ci  farà  fentirequal- 
the  calo  Arano,  chefervirà  di  elèmpio. 

9  Lun.  si.  Apolonia  v.tn.  fella alla Con- 

$  folata.  .  torbida 

10  Mare.  s.Scolaftica  v.,  s.  Giuliana  d 

jurea ,  es.  Gttglielrtio  Duca  ti’ Aqui¬ 
la  nia,  Fondatore  de  Guglielmiti  l’¬ 
anno  1 1  sì-  .  (df 

itr  Mere.  s.  Eufrofina  ,  e  B.  Pietro  Pat¬ 
ate  quale'  di  Cune®  m.  hoggi  ,  e  li  due 
feguenti  quarant’hore  a  s.  Domenico 
12  Giov.  s.  Gozelìno  A bb.  Benediremo 
Torinefe,  feda  a  Gefuiti,  e». Be¬ 
nedetto  Revelli  Vefcovo  d’ Albenga 

11  V-en.  s.  PietroVefcovo  di  Vercelli, 

*  i^Sabb.  s.  Valenùnp,  e  s.  Guarino  Ve¬ 
fcovo  di  S|on.  fole 

D  tf  v  Diomen.  di  ^ainquagofima ,  ss.Fauftino, 
"  e  Giovrt»  iBfrt.  ,  e-s.  'EufeodiSer-*- 
favole  RomkoCalzólaro  ,  hoggi,® 
li  due  feguenti  quarant’  ore  a  Ge¬ 
lati  ,  alio  Spedale  delIaCarità,  e  a 
■ .  .  $.  Marco.  ;  fole 

O  Luna  nuova  di  Febraro  a^di  iy.  noie  y. 
m.  2i.  n.  s.  Saturno  nell  ottava  dà  del 
timoredi  qualche  mortalità  ,  ma  Ve¬ 
nere  Signora  della  detta  Cafa  di-veti  lperare 
qualche  moderazione  ;  pjralca  in  m  ire  ,  e 
}  -  iym- 


2? 

.il  FEBRARO. 

Jortmerbone  di  L’gaì,  una  riguardevole  Am« 
baicjataad/iìn  Principe  di  Corona;  Il  vento 
predominerà. 

16  Lun.  s. Giulianom.  ari*, 

■»7vMart,s:  Emanuele  Vef.'di  Cremona . 

.  »#  Mere.  Le  Ceneri,  Ikn&d-ilttone)  c  di. 
ìfribuziónev  S.Simieonfe  Vcfcovo  di 
Gerulatcìrune  ni,  boggt , e  li  due  fe¬ 
stini  cutarafK’ bore  alla  Triniti ,  e 

.  as.  Mrebefe  ,  ■  -  <  'fiedd* 

,^yGiov.  B.  Contado  di  Noto- in  Sicilia. 
ìg  V en.  r.  Leoh^V-ef.  d  i  Catania .  *(igue 
zt  Sabb.  s;  Gaudenzo  d’Jureà  Vcfcovo 

■.  .  tu  Novara .  piarci* 

D  i.  di  Rarefimi,  Catedra  dicati 

Picrroin  Antiochia ,  e  B.  LucaCri- 
velli,  hoggi ,  e  li  due  Tegnenti  qua- 
.  rant  bore  allo  Spirito  Santo,  pài vi*. 
^•Pnmotjuartoadiaz.h.y.m.?.  n.s.  Giove 
vlr  nel  mezo  cieiòcoiìferice  di  gnità  ,  e  ca- 
:  rfcbe  riguardevoli ,  e  lucrofe  a  Perfone 
Wcritevoli  pctòilraniere  .  Percoffc  nelle  Per¬ 
line  di  matura;  con  privarli  di  vita  ,  il 
«onpoAinbumidirà  alquanto.. 

Lun,  Vifjliadis. Mattia, s. Gerardo. 

Mania  Afofld» .  ptr-ri* 

**  ^5G2^4,:».Burc4*dov«fcovo 

a  Emp&lf  ,  ;  fdt 


FF.BR  ARO.  a 9, 

•  26  Gi<n\s.A)efla'ndro  Patriarca  d'Aleir 
fàndri.a,eB.  Gerardo  Cagiìoli  di  Va-r 
lenza.  .  . 

27  o  Ven.  TtmpfM.Sg  Leandro. Vefcovodt 
t  .  Siviglia.  ,  ,  .  ?•*”* 

ili  Sihb.Trmpora  «.Erberto  Arcivelcovo 
di  Safari  ,  e's.  Vi  «or  aio.  fole 

ma  Rio 

.  tìì  oìorni  JT .  lev*  il  Sole  -a  hore  4. 

\oit  xhore  •*  —  '  ■  - 


*■ Albino  Vef.. 
np  d’ Angiò Tl'bggi  <  c lì  dueteguen- 
^tiquartnt’hore  asdFràncelco . 

2  Lun.  s.  Giovino' tru  temperate 

k  Lunapiena. a  dH.b.  rT.ra.  J9-  »*  St$h 
$  gnifica  qudfto quarto  turliolerze.ne  Po- 
poli  ;  Sbatte  mette  tn’-difuftioBCi't  ^con- 


?©  MARE  O. 

fangùmCi,  e  muove  ride  tra  effi.  Putii canoti 
luminari  un  feliciflìmo  Regio  fpolalizio .  11 
tempo  liumido  cagionerà  delle  hidropifie. 

3  Marti.  s.Conegohda  Imperatrice  v. 
Mere.  s.  Cafimiro  Rèdi  Polonia  »  e 
s.  Lucio  p.em.  folt 

Giov.  s.  Pietrodi  Caftelnuovom. 
Yen.  s.  Vittore  m.  vari* 

SabK-s.Tomafod’Aquino,  Dottore  di 
S.Chiela,  fella  a  s. Domenico, ess. 
Perpetua ,  e  Felicita  mm.  fegue 
1  ~Dóm.  J.  di  Qttarefima ,  s.  Giovanni  di 
GÌ  Dio.  FonHarnrr 


L 


di  Dio,  Fondatore  de’Fatebenfra- 
telìi  l’anno  1617.  fella  allo  Spedale  « 
del  SS.  Sudario;  hoggi,  e  Hduefe-  < 
guentiqùarant’ore  a  s.  Rocco,  fot*  t 
9  Lunedì  s.  Francefca  Romana  Fonda-  ] 
tricedelleluefvlonache  l’anno  1416 
e  s.  Gattcrinadi  Bologna  .  vari »  \ 

-  io  Mart.ts. Quaranta  mmoe  s.Macario 
Patriarca  di  Gerufalemme.  aria 
é£\  Ultlmo  quarto  a  dì  io.di.  zi.  m.  37.  Il 
-veri - -'‘--  .a.  v  «  «- 


'  vento  ralciugheràle  ftrade ,  e  cagione¬ 
rà  febri  maligne  »  il  Sole  nella  duode- 
citna  farà  ientire  tiri  grati  fatto  di giuftitia». 
che  laradi  clempio  a  chi  non  porta  rilpeUo  al 
Principe. 

1  >  ]toMerc, s-Steffano  Ab, e  s, Candido, 


MARZO.  _  5* 

i ?  _G tò v . P-G n e go-V i o Pap*: i  eDffKotó  <t» 

.  S.Cbiefav  WS> 

I?  Ven.  s. KKHado  Ab.  di  Novateta.  bAla 
14  Sabb.s.  Matilde  Imperatrice .  -  {eg*e 

D  15  yf  QW  s-,  RA*m®0*>  A  b. 

A  fondatore  de  Cavalieri  diCàlatra- 
va  i  ’ann  o  1 1  oggi  >e  IL  due  toglien¬ 

ti  <[uarafit.harc  aSvCrpce-.  Atra  tu 
ift  Ltfn.s.  Patrizio Veb  m 
-  17  Mari.*.  Gertrude  v.  ■  ì  !-me 

OLuna  nuova  dì  Marzo  a  d,t  i> 7 .  h- 1 £,  m. 
a  Si  fulec  ita  ad  armare  molti. Vafcéli  1  # 
guerra  .  quali  marchieranno  alia  volta 
dèi  ponen-e  che  in  poco  tempo  manderanno 
Corrieri  adar  avifo  duna  bella  napreia, mol¬ 
te  (ètri-  maligne con  daaree to*;me.ncerar:-no  li 
poveri  pazienti  con  un  tempo inc.«n.ttj«e . 

1  SYMére»  s.  Cirillo  Patria.  diGerulaleme 

©:.I9  Cbv;  S.  GÌofefpe  SfofàiiM.  fr%j»é  Pr?- 

^  tettore,diTormq>fellad?glilS'Hfani- 

flije  Meniafierf.  /  f*‘* 

•  io  Vlen-.iS.  GioaebipoPadi'^iiM- V;  ;  ,f 
■  laCorona  diSpinedbJ$-;%G-G  r# 

1  fta  alia  Còntojata  <m  1  J^fpofizions 
-  •  delia  (aera  Su*na .  :  4«SP* 

*  zi^SabW s,  Benedétto  PaSf^rc*  d»  MS* 
a  naci  l’anno poó.  fella  allaCi-dolata* 
e  s;  Giuftiniano  i?s£ 

D  is 


?i  MAR  7,  O. 

D  ii  T>om.  di P affiori t  j.Gonrado'm,  e  8. 

Antonio  Coq  d’Avigliana  .  hoggi, 
eli  due  ieguéti  40.  bore  as.Fracelco. 
23- Lun.s.Teodulo  Prete.  i  ■vari, 
?4  Mart.s.BernolfoVefcovod’Afti  m. 
-fi*  Primoquarto  li  24-h.  *4-  m.  *8;  Il  Sole  . 
jjf  e  Mercurio  nell’Ariete  lignificano  rot¬ 
ture,  e  fctìncerti  grandi  in  undominio 
orientale»  e  forte  qualche  congiura  contro  ad 
un  Dominante  ;  Seguiterà iì  vento  firocale, 
che  diflofverà  la  malfa  del  fangue . 

Jje  2J  Mere.  A  nnuneiaxÀone  di  M.  V.  feda  delle 
Orfane»  e  de  Causidici-, e  B.Marco 
di  Nizza,  hoggi ,  e  li  due  fluenti 
quarant’horealuMifericordia.  Ari* 
z6  Giov.  s.  Gabriele,  e  «.Teodoro  Vef. 

It  di  Pentapoliin  Libia.  fole 

27  Ven.  laMadonnade’ Sette  Dolori,  è 

s.  RupertoArcivelc..diSalisbofgo. 

28  Sabb.  s.Gontramo  Rè  d i Francia.<j»W,  j 
D  zs^Xìomen.  delle  Paime ,  Benedizione, di-  •> 

.  ftribuzione  ,  e  Proceflìone' ,  j.  Se-  •  1 
,  condo  m.d’Àfti ,  hoggi,  e  liduefe-  i 

guenti  quarant’horeadla  Metropoli-  1 


:  ,30  Lun.  B.  Amedeo  Duca  di  Savoia, fe¬ 
da  alla  Capelli  Reàle,ca  s.  Dome¬ 
nico. 

.  3n&Mart.s.Go.rvin»Abb»  (od 
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APRILE. 


3ià  g!irni$ojeva  il  Scie  a  hore  il*  m.  21. 
vhzoiTi  h.  1J.  w».40.  > 


pi»?#* 


{aito  alla  vita  del  li  poveri  vecchi,  ii 
Scorpione  «eii’afcendente  eoo  fi  fttìehticfierà 
•di  svelenare  degni  forte  dietà  •,  etfoalità,  e : 
tfoflo  ,  Marte  retrogrado  fora  fentir.  grandi 
iconeerti  in  lina  Corte  orientale  a  caufa  di 
•Wall  configgi). 

i  %  tSiov^s.  Francefco  di  Paola  Fòdatore  dè'. 
Minimi  lati.  145*.  e  Protettore  di 
Torino  ,  Procdlione ,  e  Viflta  d  e’ 
Santi ,  Sepolcri*  del .  Signore  Malie . 


G 


Hu- 


34  APRILE., 

•Humiliate  ne!  giorno »eda Confra¬ 
telli  nella  l'era  alle  Bafiliche  di  S.Gio- 
w  .  vanni  ,deIlaConfolata,edeOeluiti 

3  Ven.  B.  Bernardino  Mandelli ,  Mor¬ 
torio  diN.S.alla  Milericordia. 

4*.  Sabb.  s.  lfidóro-V  efc.  di  Siviglia,  piotata 
D  s*~Dorr.,  Ph^ha  dìRefurr  citine  ■>  e  s.  Vin¬ 
cenzo  Ferrerò.  tilt 

0  6  s-SiftoP. e  ni. eB.  Canterina  Mo- 

:  rigi.  •.  tis<» 

7-  Man.  s.  Epifanio  Vele.  m.  _  feg»t 
ji  -Merc.s.  Amantio  Vefcov.o  di  Como. 
\  UhìmoViarto  a  dì  8.  bore "jr.  m.«.  n.J 
)  Martenellafcendentccaufa  Ipiriti belli- 
cóli»  e  torbidi ,  &  invita  tutti  li  Europe 
alla  guerra >  rompe  ogni  amicizia,  e  cagioni 
folletti  tri  più  fedeli  amici'.  Il  bel  tempo  fa 
'calmare  lema'Iatie.  ri 

jLj-GioV.'s.  Maria  Egi  tiara .  ti" 

jq-  Vener.^.'ErcrribaldoCota,eB. Anto 
•  qto  Mairoti  di  Rivoli  m.  ti" 
t  l  i/ Sabb.  S.  Leone  Papa  .  v*n 

ìya^Dótotii*  Aliti,  s.GiulioPapaj  «  m, 
i  $vLm.  s.  Ermenegildo  Principe  di  Spa 
y  gna  m.  '  va'! 

14  Marr. ss. Tiburzio,  Valeriane, e  Mài 
limo  inni.  ,  bell 

liYfMexc-  s.  Crefcente  1»  ti 1 


* 


APRILE.  ss 

i.  Lunajtugva  di  Aprile  a  dì  ij.  ho.  r.ni, 
o-  s&.  n.  s.alcende  lo  Scorpione  fegno  ve¬ 
ti  oeficp»  Marte  nell  ottava,  li  due  lunvna- 

•r.  rj  con  Venete,  e  Mercurio  in  fetta':  Vedo 
dunque  ghe  povera  Europa, fatai»  perche  Mar¬ 
ia  te,  e  morteci,  farà  la  guerra, 
n.  16  Giov.s.TonbioToraefejV.d’Afìorga 

ih  17_Ven.ii.Anicet0-P.ein.  vari» 

0.  t.8  Saldi.  $.  Perfetto  m,  ,  .  .fole 

m  D  19  s.  Leone  Papa  IX. .  ..  Iella 
■tu  so  Lun.  s  Agnefe  dì  Montepulciano  .»  e 
i.  ©  s.  Marcellinopritno  V.d’Ambruno. 
,s  si  Mart.  s.  Anfebfiodi  Agofh ,  Arci  ve¬ 
li.  fcovo  di  Cantuaria  ,  e  B.  Bartolo- 

>e  meo  di  Cervere  na.  tulio 

n;  ss  Mere.  sS.  Sotero,  e  Caio  Papi  min. 
il  33<JtQiov.  s.Giorgiom.  e  B.  Antonio  Pa« 

voiìiodiSà vigliano  tri.  varie 

oh  Primo  quarto  a  dìs}.h.  19.  ra.  io., Mar¬ 
io  VSr  te  moftra  diverfe  finzioni  »  è  dopiezze 
ol  in  preparar  Efer.citi  ,efi  '  vedrà  qualche 
tri  novità  (ingoiare  irt  uaaCorte  » cioè  mutazione 
v  di  Religione  ;  un'aria  forte, che  porterà  diver¬ 
ta  le  torti  d’infermità. 

■ri  *  *4  Veii.  s.Deodató.  *  fole 

ài  35  Sabb.S.'MareeEyuffietifta,  iefta.de’ So- 

■ll  "  'IP  flitùiti  Causìdici.  vari» 

rol  D  16  à)ow.8s, Cielo»  e  Marcellino  Papi  ram. 

»  .  C  2  ,  e 


3*  APRILE. 

■  ‘  *  -B.Gerolarao  Riva,©8g»  »e  h  «tee 

£> alien  ti  <tuaran  t’ ore  a  il’ A  onoirc  iar 
ta  di  Pò.  *”« 

a  TloLiméLF ranca  Vi  Salta  v. 

3X— Mari,  s: Vitale m, 

Mère.  s,  Pietro  m.  Jefta  a  s.^lJome- 
nico5’es.  Roberto  Orlino  Abbate  dr 

'  ■  ,1008.  fella  alia  (loii- 


Ciftercio  l  an.  i  ocii  fella  alla  Con  - 
folata.  -  * 

i?oiKGioe  'sotterra  di  Siena  v.  feda  i 
’  - r'  ;  Òòmnenico  *  ;  pgae  ; 


MAGGIO.  » 

OLuna  piena  a  di  r.  h.  i  Jr  tp.  57-  Mcr” 

-urlo  dàpoftir  iguatdevoUad  alcun  1S0Ì- 

dati  non  alpettativi  di  tali  digita ,  Ve¬ 
nere  in  nona  métte  in  viaggio  una  G^an  Si¬ 
ati  oravnon  fisa  peto  le  ciò  fa  di  ftia  fodisfa- 
zione,  e  minaccia  danni  ailareiiBione>&in- 

^rr,jt  Sabbf  s^Àtan afe,  Patriarca  d’Aleffan- 
±  dria  Dott.  di  S.  Chiefa  A.'vnarw 

1»  *  Dcm.  In'vtnùone  àiS.Otoee^,  AleHara- 
dro  ,  Eventio  ,  e  Tendalo  mm.  e 
Giovenale  Vele -di;  Narni,  e  B.  Emi¬ 
lia  Richeri  Vereellefe  .  «n» 

£»  4  lun.  SS.  Sindone  ,  fefla  a  la  Gafielia 
Reale ,  e  a  s.  Pietro  del  Gallo,  ove 
3e  v’è  le  quarant’  bore  *e  B-  Gerolamo 
diPeona. 

$  Mart.s.Pio  V. Papa, feda  a  s. Dome¬ 
nico,  es.  Monicafefta  a  s.A  golfi¬ 
no  ,  e  a  s.  CarloGhiefa  degli  Ago- 
■  (t  intani  Scalai  mftittiiti  l’an.  r  jSf 
«^.Merc.s.  Giovanni  avanti  Porta  Latina 
y^Giov .  s.Stani  $Uo  V  eM  i  Gracpmm 
«  Ven.  Apparizione  di s, Michele. 

©Ultimo  quarto  a  dr.X.  h.  i°.  m.  U.  Si 
fannograndi  allegrezze -da  un  Popoioper 
via  di  un  S^dftliziO'iln  Caladi  un  Gran 
Soldato,  Marte  infelk  w  li  Guerneri  ,  e  bdà 


3‘S  MAGGI  O. 

la  morte  ,  grande  difavencura  -nelle  Dontó 
partorienti ,  un  vento,  che  porterà  gragnola  » 
Un  gran  timore  priverà  di  vita  quantità  di 
Perione.  . 

$XSabb.  $.  Gregorio  Vcifc.  Naziazeno  D. 
di- Santa Chiefa., fella  de’Teelogi  al 
Corpus'pdmini .  -  vario 

D,  io  Dna»,  s.  Antonino  Arcivefc.  di  Fio- 
Y  rengà ,  e  ss.  Gordiano ,  ed  Epima- 
co  mm.  pipggj* 

il  Lun.  negazioni.  Ottava- della  SS.  Sin- 
dotìe>s.  Ponzio  Ve.  diNizfcam. ,  es. 
Giobbe, fefladé’Filatori  diSeta. 
ii  Mart.  Reazioni ,  ss. Nereo,  Achilleo*  > 
V  Domitillav.,  e  Pancraziò  min. 

13  Mere. Rotazioni , s.  Amatom.c'  fole 
ijt  1 4  Giov.  dfeenfione  del  Signore  ,  fella  de’ 
Vetràri,  e  s.  Bonifacio m.  <  fole 
ty  Ven.S.Simplicio  V.em.  in  Sardegna, 

GLuna  nuovadi  Maggio  a  dì  ry.horeiz. 
‘ni.  11.  Una  Dam?  pe.ricola'ja  vita  ,  e 
ciò  pertrovarlì  Veiierenell’ottava,  cali 
llravaganti  nelle  parti  occidentali,  contribu¬ 
zioni  a  Popoli , quello  quarto  farà  mirto  d’al¬ 
legrezza,  e  malinconia. 

1  CEtSabb. s.  (J baldo  Vefc.  diGpbio,  e  i; 
Onorato  Velcovodi  Amiano  ,  fella 
de  Panàtarj*  '  ■  nuvolo 

D  17 


MAGGIO. 


18  Lun.  $.  Verianziom.  ,e.s.  Felice  Por- 
riCapuccirio, Órdine  fondato  Tati. 
i  j?8.  fefla  al  Monte  ,  e  alia  Ma¬ 
donna  di  Campagna.  fole 

!j  Mart.  s.  Pietro  Celcilino Papa,  Fon¬ 
datore  de’ Celeftini  Tarino  1174. 

2  o  Mer.s. Bernardino  Albizèfchi  di  Sie- 
«ft,  na»  fèftà  alle  Chiel'e  de’Minorj ,  e 
,  's.  Viviano  Ab.  d’Altacomba.  caldo 
21  Giov.s.  Vittoriom,  caldo 

Un-Ven.  si  Romano  Ab.  vario. 

a?  '•sabbi  Vigilia ,  s.  Siagrio  V.  di  Nizza  m. 
Primo  quarto  a  dì  2$.  hore12.mit1.fr. 
\|P  Hoggi  il  Sole  pa (la  per  il  mezo  cielo  Con 
una  delleplejadj  >  che  fuole  dar  pioggia, 
e  produrranno  fcbri  maligne  Q>n  delirio; La 
Luna  in  duodecima  farà  molti  prigionieri  di 
guerra.  '■ 

D  24  Dom.di  Giovanni  Con  te 

di  Monforte .  "  vario 

0  1$  Lanedìdi  Fcntecofle,  s.  Maria  Madda- 
éi  lena  de  Pazzi ,  feda  alle  Gbiefe  de* 
Carmelitani,,  e  S.ÙrbanópTtji.  fot» 
0  2$  Martedì  4‘Pentecofie,  S.FilippÓlNeri , 
Fódatore  della  Congregazione  dell’ 
Oratorio  Tarin.  if7  J. Protettore  di 
C  4  Torin* 


.4» 


menta  1 
va  mod 
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MAGGIO. 

Torino,  e  s„  Eleute  riop.,  e  m.  »  e- 
feda  de  Peruchieri  al  B.  Amedeo  in 
s.' Domenico..  fole  ' 

Mere,  remora, s.  Gio.p.  e m.  ,  e  s.  I 

Beda »  Cele  [ 

Gipv.s-Germano  Vef.di  Parigi.  fole  ! 

Veri.  Tempora  ,  S.  Reftituto  m.  vènto 

fiaJvh  'Fembnra. .  G  FVlirÉ»  p>  m  ituvnirìa 


Saj>b.  Tempora  ys.  Felice  p.  m„  burnirlo 
ina  piena  a  dì  ?o.  h-  2?.  min.  1.  Tro- 
ndpfi  il  Sole  nella  feconda  cafadimi- 
lifcg.ìà  fuperbia  alR  Popoli  ,  &  au  - 
’lmpero. nella  fouratti'tà.  Un  Rè  Vr#- 
i  df  render  li.  fuddi  ti  buinilì .:  $  tefn-  ‘ 
es’inhumidifce. 

lìcm.  della  S$.T  riniti ,  s.  Petron  ìjlà  Vi  • 


GIU- 


ss 


'■  G  IUGNO 

'Rigirami  }©.  lev*  il  Sala  a  bere  8 .  t».  4C. 
rnezo  dt.b.  té.  mi  gì* 


■  @  GRANCHIO. 
iPoI  U ned]  s.  Alberta  Vele.,  dì  Riga  , 
a  JLj  Mari.  ss.  MarceilinQj.Piecro ,  A7 
tòt  Erafmp  njm.  vario 

J  Mere,  s .  Peregrinò  Camaldofefe ,  e  s. 

Clotilde  Regina  di  Francia,  fole 
4  Giev.  Feftd  del Corfadel  S igiiore  „  e  Pro- 
X;  ceiTìone  generale jS, Quirino Vefco* 
vo  neirilliricom.  calda 

\S  Ven.  s.  Bonifacio  primoArcivelcovcf 
di  Magonza  ro.  ' nuvola 
Ultimo  Quarto  a  di  6.  b.  1  f .  min.  27.  Si 
'lly  vede  unagratm-acciadeSol,dau,eGen- 
te  da  guerraèon  la  minora  di  quei  Pae- 
fi 5  e  Popoli dovepaff?.no,UiVtempo  turbino¬ 
ci  -,  •  '  "  '  fo, 


4*  GIUGNO.  ' 
fi»  molti  fenè  vanno  fenza  che  jl  Mediconol- 
fervi  il  poUo.  V 

6  Sabb.  Feda  del  miracolo  del  Santifli- 
'  ino.  Sacramento,  a]  CorpusDomini* 
e  s.  Norb,ertoArciv.  di  Madeborgo 
Frodatore  dé’Pfemoftrateìila.tiao 
D  '  7 -.Dom.s.  Guglielmo Abb.  dls«Benigno. 

8vI.un.  s.  Medardo  Vefc.diNojone. 

-  tv-Mart.  ss.  Pruni»  e  Feliciano  mm. 
lo®Merc.‘s.  Margarita  Regina  di  Scòzia  , 
e  B-Bonifaciodi  Rivarolo .  vari» 
i  I  Giov.  Ottava  del  Còrpo  de)  Signore,  e 
Procefiìone.  generale. ,  s.  Barnaba, 
3X  Apoflolo  ,  fella  a  s.  Dalmazzo  de 
Barnabiti ,  Congregazione  fondata 
•l’anno  i  ti?.  ..  .•  _  firocca 

lì  Ven.  fS.Bafflide , Cirino  ,  Nabore ,  e 
N?zaro  min. feftadelCuore di  Gesù 
alla  Votazione.  >  »**'"“*. 

*  i?  Sabb.  .«.Antonio  di  Padova, feftaalle 
<Ce  Ctiiele  de’  Minori.  vari» 

\  Luoa  nuova  di  Giugno  a  ai  t3*  n.  24. 
/  m.  y8.  Sifenteuiigran  fracaflòdiTam- 
burrì.  Campane,  e  tuoni,  undimiltcon- 
volgimento  farà  atterire  tutta  l’Europa  ;  Urt 
temporale  ,  cbe  (cernerà  lina  t  buona  parte 
de  flutti  vicino  ad  efier  raccolti.  Le  mala- 
latie  faranno  la  maggior  parte  febttdi  natura 
epidemiche.  D  H 


Gl 


G  l  AGNO.  4» 

D  14  Dopi.  s.  Baglio  .  Magno  Vefc.  di  C»- 
lare3,  dottore  di  S.  Cliiefa,  F011- 
datore  de  Bafiliìnji  anno  Jjo.  fole 
*  li  Lun.  ss.  Vito , Modcrto , eCrefcenza, 
e  s.  Bernardo  di  Montone  ,  Arci- 
zi  .^^'«lodAgoiìa.  caldo 

16  ^Mart.  s.  Lutgarde  v. ,  s.  Aureliano ,  e 
«  Guglielmo  di  Cortemiglia.  caldo 

17  Merc.s  Ferdinando  Principe  di  Por- 

'  toga  li  om.  -fe.ue 

-5  Giov.  ss. Marco, eMareellinomm. 

•  io  Sabbato  la  Madonna  della  Confolàta 
^Protettrice  di  Torino, e  s.  Sii  ver  io’ 

D  D^-c  Be.ato  Luigi  Gonzaga  ,  feih  a 
“  Geluiti.  caije- 

(SS  Primo  quarto  a  dì  zi.  b.  4.  m.  2?.  n  s 
VSF.  Marte Padron dell afeèndentei e  deilot* 
V  tiva’ Corrieri  1(1  yiaggio’a  portarinftufte 
m.ove  verfo  le  parti  occidc-nlaljda)  meridiano, 
&  anche  mortalità  nelle  Donne  partorienti , 
di  folgori^-  ~1U‘  *  an  I;eft,P?  ^eTCno  mifto 
•*?  Lun.  s.  Paio!  ino  Vefcvdi  Nola,  catto 
L  s.  Lanfrancodi 

w-  Gropc-Ilo  nella  Lomcllina  Velcovo 

ili  Pavia.  u0i,u 


44  G?r  tJG'N  O.  , 

*?4  24  Mere.  Nat.  diS.dio.  Baftifia  , Titolare 
della  Metropolitana,  e  Protettore 
di  Torino, frlta.de’Peiriz2eru  fegue 
25  Giov.  s.  Guglielmo  Verceltefe  Abb. 

Fondatore  dell1  Ordine  di  Mente 
Vergine  1 1 20  e  s.  Maflimo  Vdc-  di 
Ferino,  fella  degli  Ottonari,  Tela¬ 
ci  ,  Settari ,  Manefcalchi  j  Garretto- 
BiertjeParoIari .  :f°‘e 

2^*,  Ven.  ss.Gio.  e  Paolo  mm.  {•"■ 
aj^Sabb. Pipita de1  cs. Pietro,  e  Paolo»  s. 
Magg  ieri  n  oVefc .  d1  Acqui  »e$>  La- 
•  dislaoKèd’Dngberia f<2** 
D  iSjeiDtm.s.  Ixmt  Xl. Papa,  A?«* 

©Luna  pienaa  tfiaS.h  6.  m.  j7.n.s.Cattive 
ftùovrepetgl’Irafenni  yfble  vaziònrcfe  Po¬ 
poli  verfo  li  Paefi  occidentali ,  affaflma- 
wentt  nelle  caie  ygtuflizàe  rigor  ole»  le  ftrade 

piene  di  Malviventìunbeltémpqféreno:,nw 

» o n  rallegrerà  le  Perfone,  fe  non  li  fpenfrerati^ 
#  29  Lun.  SS.  Pietro,  e  Paolo  Apojf.  fi  llade 
Serfct&Merne  Ferrar»*,  e  s.  Arnollp 
Àb.srfi'Novalefa  mvi  •  Wf 

8  josaMàrt.  Gommemorassione  diSiPatklo, 


Jlà  giorni  li .  hvaUSole 


@  L  EvO  N  E. 

1  M^rc-  Ottava  di  -s.  Giovanni ,  c  i. 

■  xVx  Teodorico  Prete  j  tuoni 
,  *  Giev.  Viiìtasioiie  di  M.  V.  ,ess.  Pro- 
X  cella,  e  Martiniano  min.  temporali 
3  'Veuer..s.  Lanfranco  Arrivef.diCan-. 
tuaria.  .  -  •  :  feSu« 

ySabb.  s.  Guido  -Vele,  d'Acqui.  fole 

,  Dcm.s.  Marinoni.  -  caldo 

UtiiS  Ultimo  quarto  a  dì  j.h.  at.m^oJlSo* 
*&/  le  nell’ottava  predice ,  che. corre  aperi- 
colo,'  della  anorte  iHi  Signore,  srande  , 
Ambalciatori  in  viaggio  fer  qualche inlqmì- 
®o.j  la  mòrte  fa  tregua  in  «na  parte  ,  dall’  , 
£ìtra„rà  tmabuona raccolta  .11  tcmpofereno 
'  6  1  .un. 


r»  4VS; 
T)  t  ’  i) 


4*  tUGLIO  ,  . 

6  Lun.  Otta  va  de’ss.  Pieu»,  e  Paolo,  e 

s.  Ma  ti  l  de.  v.  :  .  . 

7  Mart.s.Vdlebaldo  Principe  d  iijghil- 

terraV.fr. d’Arctbto.  ,  ttpif'ft* 

'  ?_Merc.  5.  Eliiabetta  Regina  diPortog. 
>»  q^uìcv.  s.GaiidoHoVef.  d  Afti.  nu--olo 
io  Yen. ss.  Ruffina,  e  Seconda  mm.  J°‘e 
.  ii^Sàbb.SiPtoPapam.  „  Hue 

D  ia  9S>m.  s.  Gio.  Gualberto  Ab.  Fondato¬ 
re  de’  V al ionibrofani  l’anno  1 040.  e 
ss.  Nature  ,c  Felice  mm.  vano 
r^Lun.  s.Auaclctop.m.  ;  (°te 

OLjria  nuova  di  Luglio  a  dì  1?.  note  1 L 
.  min.  ai. Marte  nella  duodecima  indica 

guerre  terribili  non  dolo  nell  Europa) 

ma  ? nche dalli  Adiri cani ,  veleni , tradimenti, 
congiure ,  e  tìntili  maligni  irittdnt  •  Saturno 
mette  gente  dilperata  per  leftradé  a  cercarli 
ikvrtto.  Seguita  il  tempo  feretro 

14  Marti  s.  Bonaventura  Card.  Vefcovo 

d’Albano  pottorfdiS.Chidarfe- 
ftaalleChieiede’Minofì  .  _  f°‘‘ 

re  Mère.  s.  Enrico  Imperatore,  s.  Bai- 
duino  Ab.  ,B.  Bernardo  PrinciK  di 

Bada,  e  s.Rofalia  v  feda  de  Siciliani 

♦ifi—Giov.  laMadohna  del  Carmine . 

1 7^Vc-n  s.  AldliOreB. Giorgio  Opezi  di 

•  tS  JW* 


„  LUGLIO.  47 

iSj^Sabb.  s.Sinforola  colli  fette  figlj  mm» 
D  i9~Oom.  s.  Elia  Profeta.  f  foli 

20  Lu  ii.  s.  Margarita  v.  m.  fogne 

zi  Mart.  s.  Prafiède  v. ,  e  s.  Aferino  Ram- 
m  baldi  Vele.  d’Aiba.  ‘  •  '  .cucito 
2»  Mere. s. Maria  Maddalena.  fefue 

Primo  quarto  a  di  ir .  bore  rii.  njin.ìé. 
vsF  Marte  non  influìlee  altro  ,che  turbolen- 
;  ze ,  inquietudini  a  fpiriti  bellico#;,-  Uh 
Minilfro  in  viaggio  per  un’A  mbafciata  riguar- 
devolè  »  e  di  molto  Utile.  Una  Signora  fuge 
dalla  lua  patria  per  fchivare  lamorte,  &  in¬ 
ciampa  in  una, qual)  peggiore. Il  tempofinp- 
frefea  con  pioggie ,  e  fili  a  Injareferaa  U  tie  J: 

i3»Giot'. s.  Apollinare V. di  Ravenna m. 
•'  *4+Ven.  Vigili* di s. Giacomo;,. s.Griftina 
v.  m. ,  e  s.  Valerio  Vei'c. di  Nizza . 
ttf  -S  Sabb.  S .Giacomo Apoftiyé  s;*CrUtofero 
")& ,  ma., feda de’Portantini,e  Pescatori, 
D  20  T)om.  S,  Anna  MadrediMiVf jfeflade 
:  Falegnami ,  e  Muratori;.  fole 

27  Lun .  s.  Pantaleone  m; ,  eB-  Gabriele 
!•  Monti .  hgue 

Ma-redi -ss.  ISTazàrb',  Gdfò,  e  Vittori 
.  mart'.,es. Innocenzo  p.  vento 
H  Luna  pièna.  aMIzMh.r  4.m..q  j-..Qaeito 
v  plenilunio  dominaMi.rteconilcapo  del 
Drago  femprepiù  infettar!  Mondo  con 
indi- 


-ij  .  LUG'tlO^,. 

«trioni  crudeli  ,e*eleDofimi!Bjij>  e  tur» 
jnc  inàzioni  ««  V  .  fempre  vanno  ere- 


ialSe^d^ni,  corto ,  e  femore  vanno  c«- 
frtadolèttìiiètie.  Iltemf  oanofo  conduce fe- 
,  e  ss.  Felice  Papa*  ' 

ZJkr  :  siwpliciò,Fauftiflo,eBeatnCemm. 

Ciov.ss  Afcdon ,  e  Sennerrtm.  e  s.  , 

'  1  ^etfc^.drAiifiw*esfeftadR.Gor!i«o« 

#j  -Jlf  i  -fen  s .  Ign  azi®  di  liojola  Fondatore 
L  -•  vM^faitll^no i:MOi«Sv6wy?*^' 

!  ni  Colombino  FcmdatotedeC^efu^-  ; 

•  ti  nel  *  355-  '  *** 

AG  OSTO. 


:  ttgitntV-  hv* Ji  Svi*  *  h.9.  m»ì 


D  %  Dcmen.  la  Madonna  degli  Angioli  Vi 


Dcmen.  la  ] 


AGO  S  T-jOi, 


u*. 


Siedano  p.m. 


3  Lun.  Invenzipne  di StefFànoPfot^. 
martire .  ; . .  -  (Mp 

M\  Ultimò  quarto  a  di  3.  h.  6,  mi  46.  a.  *. 
l$gj  Battagliafanguinclente  da  Gente  barba¬ 
ra  >  e  di  ir  ala  fede  con  vittoria  di  quelli 
indi  vanno,  ad  all'ediar  una  Piazza  eli  grande 
importanza)  e  lininuijce  il  timore  della  mor¬ 
talità  .  Iltempo  firinlrelcà  alquanto.  ’ 

4  M.rt.  «.Domenico Gufmano  Fonda* 
tote  dr’Predicatori  Tanno  1204 
5*2  Mere.  la  Madonna  'della  Neve .  ari* 

:  è  fjiov.  Tram  figurazione  del  Signore, 


^  anuvjiv  ,  jtuo  ili:  041  IVI  A 

al  Carmine  ;  ss.  Giuliano  Camelli , 
Benedetiò  Bofchis,  Bonifacio  Avo» 
gadro,  Giovanni  BolgatOjEuflachio, 
Marcello  5  e  Nazaro  Verrei  lefi . 

I  Sabb.  Vigilia  di  s.JUorenzo  >  ss.  Giriaco, 


03 


so  AGOSTO. 

O  Lun.S  .Lrrtnx.»tn.  sala* 

t  Mare.  ss.  Tiburzio ,  e  Sufana  mnv 
Luna  nuova  di  A  godo  a  dì  i  r.  h»  7.  m. 
-.7.  n.s. llSolecon  Mercurio  pare, che 
riduca  un  Grande  ad  acconlentire  ad 
alcuni  trattati  .  quali  rifoltano  in  benefizio 
della  qui  'te-dtìV  Europa  ,  ma  Mercurio  Re¬ 
trogrado  propone  nuovi  dùbj per  intorbidarle; 
le  inalar  e  faranno  piti  di-timore ,  il  tempo  ma¬ 
linconico.  .  ■  .  . 

iimMctc.  s.  Chiara v.  tium,epto^u 
.  n  •*,Giov.s.Ipol'ito-le  Compagni  mm. 

14  Ven.  Vi.nl i a  dell’Aflonta,  s.  Eufebio; 
e  s.Mainardo  V efc.  nella  Livonia . 
jjt  li^'Sabb.AjforiziórieitiMY-  ca‘*) 

D  16  Xiow.  S.  Protettore  di  Tormo, 
fèda  efe  Pomari,  s.  Giacinto  fella  a 
.  s.  Domenico. Oggi  Domenica  ter; 
z.id’Agolfo,  e  fi  due  giorni  feguenti 
quàram’ote  alla  MrSìone)  Congre¬ 
gazione  fondata  l’anno  ’  caldi 
1  a  Lun,  Otta  vada  s.  Lorenzo  s.  Benedet- 

m ,  tav.  ,cs.PrpHoipo  Ab.diNovalèla, 

18  Màrt.s  Agapito  m.  caldi 

>  9  Merc.s.  Mariano,  s.  Rufino, e  ìGui- 
$  'lio  Senatore.  '  tdk 


Primo 


.  AGOSTO.  fi 

Primo  quarto  a  di  r  9. hprp  6.  m.  zi. n.s. 
VSJr  Marte  in  decima  (Tgnitka  un  fauo  d’ar- 
mi  gloriofo,  e  vitto;  ioioad  un  Heroelor 
aito  per  le  lite  belle  azioni  ad  taverne .  Morti 
inbitanee,  che  daran  ferrorea  tutto  i! Mondo; 
il  Sole  manderà  raggi  focofi  . 

*  20  Giov,  s.  Bernardo  Ab.«f^fta  alla  Con* 
folata",  temporale 

•  21  Ven.  s.BernsrdoToiornei  Ab.  Fonda¬ 
li  ture  degli-OUv. etani  l’anno  1  ^19. 
.22  Sabb.P/giV«»di  s<  Bartolomeo .  Ottava 
dell’ A  (Tonta  >-*5,  Timoteo  ?  Hip  oli¬ 
to,  eSinforiano  min.  piemìa 

D  2?  Deh:-  s:  Filippo ’Benizi,  fella  a  s.  Sal- 
vadore .  Chiefa  dé’Servi  di  Maria  fon¬ 
dati  l'anno  rajs.v  fole 

*■&  2  4  Ltm.  S,  Set,  tohmeo  -4pp[i.  feda  de’Ma- 
sa  'Cellari.  vento 

25  Màrt.  s.  Lodovico  Rè  eli  Francia  . 

8*  Mtrt.SySeteffàf  m.  Protettore  d  i  To-- 
X  rino ,  feda  alla  Metropolitana ,  e  s. 
Zefiri  no  p.  e  m.  ,  vento 

©Lot^a  piena  a  dì  2 6.  h. 3. 2vm,  2 3.  Togati 
in  viàggio  per  (lipulàre  un  accordo,  e 
in:>tter  ordin.c.ad  una  Provincia  di  nuo¬ 
vo  impadronita  ;un‘ gran  fuoco  per  (affocare 
un  male,  ne  fan  un  peggiore' ,  quale!)  e  (coffa 
di.  terremoto  fi  farà,fentÌFe  nelle  Spiagg  ie  ma- 
Di  ritinte 


5*  AG05T©.  .  xi 

mime.  Un.ìmpetupfo  vento  >  cne  rovinerà 
delle  cale.  .  ;  ••  •  -i  " 

zi  Giov.- «.deuterio  Vele.  ai  Nizzam.-e 
. £.  Candido  Rapzi  . 

*  z%  x  Ven  •  A gpftin» ;Ve(fi..d i  Bona,  Dott. 

V  •di$.Chiefa:,<j!  s. Erotte m.  •  •  •• 

*,.®o  Sabb.Decpllazione  di  s.G.Batt:iiafe- 
'  lt»  alla  Mliericordia>e$.  Sabina  m. 
B  ?o  i^jW.sst Felice? e  Adapto  nini.,  e  s. 

:  V  Rofadi  Lima  v.  ,  fai»  \ 

■  .31.,  Lu»-*.  Raimondo  Nonnato.  [aie 


£3 

|  UttijSonjumò  a  d{a.b.id.ni.«7.  _  _ 
SQ»J  aria  dominatala  Mèréun®  poeterà  della 
grandine  >che  feetnrrì  le  Vindemie,  e 
terminerà  in  aqua^leinfWmità  laranno  quafr 
del  tutto  IncuraBili  >elf  Militanti- pénfano  di' 
marcivi  are  vèrfb  il  qùàttic-r  d’inferno  i 

•'t'-Jdltiai-  i/Etff  anJaMnie  .•  '■*>  9*'** 

4**' V  en .  s.  Mei  sé  P  tofeta ,  e  ■*.  R«f*  dì  Vi-» 
•terbd ’4  te  fi.  Gàteetina  Mattel  dLRi* 
coriigi.  .  ■'  •  vent* 

I  5abb.  s.  Lòreneo  Ginftmìant  prima 
Patri  arca  di  Venezia  t4jD.  venti 
15  € g  D«ó».  s, Maino  r  e  s.  'ramò  Ab.  <  fote 
*  j^Lun.  Patrocinio  di  Maria  V.  in  tutto, 
if  Dominio  della  R.Cafa  di  Savoia, 
s.  Grato  Vcfc.  è  B. Bertrando  dell* 
Bólena.  Cele- 

t  Uttrt.  Kntivit.diM.y.'P rócefiione  ge* 
nerale  dalli  Metropolitana  a  s.  Do» 
9  menico,  è  alla  Còtifòlatals.  Adrian 
no  m.  varie 

9  Mere.  s.Gorgonio.'  '  ’-r.  aria 
io  Giov.  s.  Nicola  di  Tolentino ,  fella  a 
s.':Agó®«ó;ea5.iGarloj.  j.Gcleflo 
A bvui  Lucedio.  ’éark 

O  Luna n trova  diSettefribre  a  disto,  h.aj. 
m.  4?.  Marceavanti  d’àùdar  a  quartiere 
in  da  bravo  con  far  qualche  ftératrmoeia 

d  5  •  ••  m 


£*••• 

y4  SETTEMB-RE. 
per  non  dirbattaglià,  con morie  dibuon  *fu« 
mero  de  So! dati .  1!  tempo  fi  comincierà  rinfre- 
fcarè  je  far  cader  molti  in  celiane  >  però  mali¬ 
gne. 

ti  Ven.  s?- Proto  ^  e  Giacinto  tnm. ,  e 
iSSr  s./EmiliahoVefódi  Vercelli.  » 
li  Saldi.  s.'Tefauro  Beta  ria  'Card.  m. 

D  tt^CfW.'.GolombihoAb.  Me 

*  14  Lun.Elaltazione  dis. Croce,  e  s.  Al¬ 

berto  Patriarcali  Gerufalemme 
Legislatore  de’Càrmelitani  Fanno 
lioo.  fole 

tj  Mare. Ottava  deHatlatività  di  M.V., 
<x  .  e  $,Nicomedenv  ;  fole 

1 6  Mere.  Tempora.  ««.Cornelio  p. ,  e  Ci- 
$  priano  Vel'covo  di  Cattaginemm. 

:  17  Giov.  Stimmate  dis.  Frantefco,  feda 
*  alle  Chiefe  del  fuo' Ordine,  Si  Co- 

•  :  lombav.  e  s.  lldegarde  v.'  'vento 

18  Ven.  Tempora ,  s.  Tomafo  da  Vifanova 

Arcirelcovo  di  Valenza  .  Nella  Me-, 
Jb  tropolitana ss.  Còflanzo, e  Compa¬ 
gni  mm.  >  vento 

Primo  quarto  a  dlift.  b.tfi.m.  1.  Veti, 
con  il  Sole  mette  in  timore  con  qualche' 
(frana  novità  l’Italia,  e  fuoi  contorni;  5’ 
inafprif<e  tempre  piu.cfubl  {eh  ifòfo-male ,  cosi 
irifìuilce  Mane  in  Scorpione .  Il  tempo  farà  m- 
ecsfUiue,  19  Sabb. 


SETTEMBRE.  jy 
.  Sabb. Ifemptr» ,  c  Vigili»  s.  Genaro  Ve! . 

ci  Benevento,  e  Compagni  inm. 

D  20  Dow.  s/Euftach  io.,  e  Compagni  miri. 
•Ji  21  ~"Lun.  S.  Matteo  Apofh.ér  Evomg.  Dedi¬ 
cazione  della  Metropolitana .  fole 
jf  22  Mare.  S.  Maurizio  m.  Protettore  della 
JleaKCafedi  SaVoja  ,  e  di  tutto  il 
•  X  Dominio-B.  Antonie  Velochiò  Ver- 
cellefc,  .  *  torbido 

2?  Mefc.s.Giiio.p.em.  ,es,Te;cla  v.  m. 
24  Giòv.  }a, Madonna  della  Mercede,  e 
V  S'iGerardpSagredo  VelcoVo  in  Un¬ 
ga  ria  m.  •  ari  et 

©Lunapiena  adÌ24.h.7.’tfÌ.  2  i.  n.s.  Sa- 
turnoj'Sole,  Ve., e  Mer.iignifrcano  un  ftra- 
ordinaruo. accidente  in  Una  Corte  nelle 
parti  fettentrioiiali ,  per  trovarli  quelleStelle 
nel  légno  ideila  Vergine,  Marte  nella  quinta 
leva  la  vita  alle  donne  partorienti,  &  alli  fan¬ 
ciulli  infermità .  Un  caldo  fulfocatiw}  ,  che 
cauta  moltemalatic. 

2j  Ven.s.TeodoricoÀb.m.eB.Criftia- 
no  Franco  di  Carmagnola.  vario 
•  26  Sabbatpss.  Cipriano,  e  Giudina^e*. 
\i  Gì  o.  Meda  Fondatore  degli  Humi* 
liati  l’anno  il  72.  vari» 

D  *7  Dom.ss.  Colmo, e  Damiano mm.  feda 
de’Medici,  Speciali,  eGhirulghi. 
D  4  »S 


s®^..s  t  u  *  &  • 

■  iH’Lun.s.VtncèsTaoDuca  cti  Èdèmi*». 
©  itT'Mwi.  S:fHiif>éle,(è 11*  àjf -Michele,  e 

$©  Mens.Qerolamo  Dottore  di-  SXhiefa^ 

OTTOBP  E 

■  -tH^erni  Ji.  leu*  il  SdWà-tim  >t‘S.m.'i:%. 


■  %-i 


SCORPIONE 


x  V*  Iovedr  s.  Remigio  Arcitefcov* 


folata ,  e  i-  j.Franrefco .  -  « 


■  »  fole 
li  alla  Con  » 

lutai*  »  c*  -Si  r  i  miKc-n-w-i.  Vario 

JKv  0  1 1  imo  4|  u  aH6  a  «fi  È-.  h .  *  *■■  to  z^Quat- 

troSteUe  fiflefottò*ai  ,  raggi  Mari  itiffuil- 
coriò  grandi  mali  nel  4'ettenr  rtóneè-aà* 
fre*  MI®  gKtfrJi-jC'dtttBstóFÉiiteSuiiicabile» 
>■*  -  eh® 


/  O  f  t©  B  R  B."  r  :  Sf 
cfcè  noi»  ■  darà  tempo  di  far  teda  mesto*  H-teiw* 
pò  farà  variabile. 

;  «  S^&.t;.Mallmì^-¥^$i>^iifrìca1n.  ' 
EX  4ii,Ztom.  s.  Francefco  Fondatore  de’Mi- 
-,  : v .  nord l'aii nor io:8.  feda  afleChiefedet 
uro  Ordine  ;e  la  Madonna  del Rofario 
fedi  a  si  DomènicdC  '?  ‘ 

$  Lun.s.  Placido, eGompagnimm. feda 
allaConfolaÉa;  ?>■,,.«  :f 
6  Mart.s.  Brunone  Fondatore  de'  Ccr  - 
*!P  tofini  l'anno  1086.  neW/t 

f  Mere.  s.  Marco  p.m.  e  ss.  Sergio,  Ba¬ 
co,  Marcello  ,e  Apuleio  nini. 
S^Giòv.s;  Brigida, es.Pelagia.  '•  foie, 

>  Veti.  s.  Dioaigio  Vefcovo  ci  Parigi  ,  e 
Compagni  irmi.  •  foie 

io  Sabb.s.Fràncelco  Borgia,  fdlnG'c- 
**•  fuiti  ,.e  i.-tiodoyic«JerCrai}di  fella 
a  $. Domenico.  fole 

GLuna  nuòva  di  Ottobre  a  di  ro.  h.  jlfc  u>. 
j8  Marte  trovandoli  l'otto  i  raggi  i  ola  ri 
j  influifee  un  accrèfeimento  detpfiidi 
nelle  parti  féttentrronaili  ,4-  uniVèrfalmeote 
danno  grande .  II  tempo  tumido  j diitihutiice 
tanto  quanto  quel  malairaccaticio .  ,-■  ■■:;  "  4 

D -ìSid -*Dom.  feiGermano  \lvdiB,eeanfpn©  mv  ? 
li  ‘MmSiMiflimilìàna.V.mA;uflr4a,e 


,S  OTTOBRE.  . 

13  Mart.s.  Edoardo  Rè  d’Inghilterra,  B. 
$  Maddalena  Panatteri  di  Trino,  e 

B.Catterina  Vifconti.  (eie 

14  Mcrr.s.  Calìfio  p.  e  m.  {<£"« 

*15  G.P.Terela  v.lftitutrice  de  Carmehta-  ■ 

ni  Scalzi  l’anno ij6't.,,ès.  OIpizio. 

16  Ven.s.Gallo  Ab.  . 

17  Sabb. s, Eduige  Duchefiadi Polonia . 

©Primoquarto  a  dì  17. b.  »4-  di.  4*.  Hog- 
gi un  quadrato  di  Marte  con  Mercurio 
manderà  arie  firoeatì,  che  darà  a  trava-  ; 
gliàre  grandemente,  alli  Beccamorti  per  ac¬ 
cidenti  repentini:.  Una  quantità  deLadri  at-  ^ 
taccat i  ad  un  Alberolèrviranno d  eiempio . 

D  1 8ss Ocm.s.Luca  Evangeiifta ,  fella  de’-Pit- 
tori ,  Scultori  ,e  Architetti .  (eie 
.19  Lun.  s.  Pietro  ^Alcan  tara  ,  feftaalla 
X  Madonna  degli  Angeli.  •  fele' 

20  Mart.s.  Irene:  v.m.  '  fredda 

21  Merc.Siflarione  Ab., e  s,  Odblaeon 
1  r ro.  vv. ram.ièlia  airArcbiconfra- ! 
y  ternità  dì  s. Croce,  e  Coafallone  di 
Torino.  t*ri»  \ 

22  Giovedì*.  Maria  Salome,  e.B.  Pietro 
Biancardi  m.  ,  (òhi 

2g  Ven.s.  Giovanni  di  Capidrano , feda 
alle  Chicle de’Minqri. 

24  Sabb.s.  Rafaele Archangelo,es<.  Fe- 

t  -,  lice 


©Luna  piena  a  di  14.  h.  ì&m.  ri.  s'auir- 
no?  e  Venere  ltgmhcanoconlùkelegre- 
..  te  in  apparenza  regolate  con  prudenza, 
ma  in  ioftgpaaJ! Icoprirannouitte altomrario 
il  più  delli  arrialati  iàfanno  nelle  pedone  più 
eloquenti-  Il  tempo  ,& il  Sole- và  perdendoli 
fu©  calore.  -  # 

D  23  -Oo».  f;CrÌfàiito,e  Daria  nim.,ec< 
Crii  pino  -,  e  Grifpiniafio  nini .  fé {(3 
de  Calzolari.  •  ■  -vinto 

zS  Lun.s  Evanllop.em.,  c  s.  Bernardo 
Bt  Vefc.  di  Moriana.  •  vinto 

'  27  Min.  Vigili*  de’ss.  Simone,c  Giuda  Ta- 
deo,  e  s.  Fiorenzo  m.  vento 

ItfoMerc.  SS.  Simonie  CuuAà  Taìbo  Ati./l. 
a 9  G»ov. s.  Onorato  Vele.  di  Vere eili 
!£ 3°  a  y  «ni s  Saturnino  m.  in  Sardegna  '(de 
:  3*  °6Sahbd  tfdtdH  ógni  San  ti ,  s.  A  rSplìato, 
e  s.  Nàrcito  min. ,  e  s.  Voltando  Veli 
di  Ratisbona .  a  r(t‘e 

Ultimo  quarto  a  di^r.F.  H.  m.  29  n  ’< 
Ws  Un  Cieco  regolatole  vien  aliai  ito  »ÌU 
i  .  ,^ta da  un  popolo  per  tirannie  u(?te.  U 
freddo  va  mietendo ,  e  li  Pòpoli  va  11  no  di  mi¬ 
etendo  dalla  ftiagge  comaggioù . 


SAGITARIO, 

DOm.  Fefla  4>  tutti  li  Santi  ( ,  /»"* 
Lun.Commèmoraxiotié  ae'Dc- 
r  .  fontifedeli>es,AmicoRo;initò . 

.  Mart.  s.  liberto  Vefc. di  Totigfè . 

4  Merc.s.CarloBorromeo  Artivcfcovo 
rù;  di  Milano  Protettore  di  Torino ,e 
ss.Vitàle,  e  Agricola  rtim.  hamid • 
Giov.  s.  Malachia  Veli:,  in  Irlanda. 
Vm.s.  Leonardo  Vefc.  di  Limògeyfe 
da' alla  Metropolitana»  e  B.SeraSi 


NOVEMBRE.  §* 

O  Lunanuova  di  Novembre  adì  8.  h.  7.  m. 
5 <•  n.s.  G  iove  dominato!  e  iìgn  ili.  a  inol- 
ta  Gioventù  letterata  faranno  efàltati  a 
dignità ,e  carigheTogate;;la nriofterepentma 
rade  là  in  ogni  qualità  d  iperlóne.  Il  freddovà 
erefetndo lemure  conrigore... 

9»  Lunedì  Dedicazione  della  Bafilica  del 
+  Salvatore  ,e  s.  Teodoro  m  fole 
io  Ma. fS.Trifone,Relpicio,e  Ninfa mm. 

es:  Andrea  A  velli  n  o, fella  a  s  Lorèzo 
11  Mercor.s. Martino Vefc.  diTurone, 
>a  feda  de’Brentadori  ,e  Molinari;  c 
s-Memmam.  fole 

la  Giov.s.  Martino  p.  e  m., e s.  Emiliano 
Abbate.  kg  uè 

.  1}  Ven.s.  Diego.!  fella  degli  Albergato¬ 
si  ri ,  B. Stanislao  Coll*  Gefuita,  e  B. 
ArdizzoneConradi  dlLignana . 

14  Sabb.s..  Venerando’,  e  B.  Antonio  Pi¬ 
leina.  Artigiano .  gelt 

D  1  s  s.  Eugenio  ,  e  B.  Alberto  Ma¬ 
gno  Domenicano.  faen» 

®  Primo  Aitarlo  a  dì  17.  h.  .$■  di-  li'  n.  g, 
Martedoininalalella ,  quale  inflaiiceaf- 
/fetti  iiiflammatorj, dolori  diCapojdoIo- 
ri  di  punta  con  febri  acute,  etrialigne  terzane 
doppie,  elTendo  la  Luna  in  fuo  perigeo  man- 
derà  venti  firocali  dannofj  alti  corpihumani* 


6z 


N  o  v  embre; 


1 


n  quadrato  di  Mercurio  vorrà  anche  venfi 
freddi  -  '• 

1 6  Lun.s.  Edmondo  Are ivcfcovo di  Can- 

X  tuara.  feroce» 

ij  Mait.s.  Gregorio  Taumaturgo  Vele.  | 
di  Neocetarea, e s. Gertrude v.  ( 

18  M  re.  Dedicazione  delle  Batiliche  de 

rs.  Pietro, è  Paolo»  e  s.  Odone  Ab.  : 

V  Fondatóre  de’Cluifacctì  i’annoptp.  ! 
e  B.  Raimondo  A Htcrti  Generale 

..  .  della  Mercedes  e  Cardinale.  *ri* 

■  X9  G'ov.  s.  Elifabecta  Regina  d’Unghe-  j 
ria  ,e  *.  Poliziano  o.  m.  foU  I 

*  io  Ve-.e.  s.  Felice  ValdìoFondatorede  E 

Trinitari  Pannò  li  $8.  feftaas. Mi¬ 
chele,  e  alla  Crocetta;  ss.  Solutore, 

V  Aventore,eOttavio  min.  Protetto¬ 
ri  -di  Torino, fella  a  Gtfuiti, 5. Be¬ 
nigno Renzo  AfciveiG.  di  Milano-, 

*  ai  Sahh.Pr.lent.izionedi  Maria-Vergine  , 
..  ai  Dcm.  «.  Cecilia  vMti.fetU  dc^Mulìci.. 

®Ln:ia  piena  a  di  %%  h.  7.  min.  57.  n.s.  : 
Core  retrogrado  nella  nona  fignifio»  1 
infelice  viaggio  d\ina  riguardevole  * 

: * *a  ;  1  i  mali  (a fanno  difficili  d?  curarli - 1 


aafeia 


me  g.O'tadetici,  febri  maligne  velenote  .  Le. 
tirarle  -faranno  imbianchite  dalla  neve,' che 
cadérli . 

; 


NOVEMBRE.  £j 
i  t Lunedì  i.  Clemente'p.em.}es.Feli~ 

cita  m.  nuvolo 

!  24  Martedìs.  Crifogonom.  ,e  s.Colora- 

,  bano  Ab.  freddo 

f  *  15  Mere.  s.Cattarina  v.  m. ,  e  s.F  lavia¬ 
mo  Vele.  di  Vercelli.  fole 

26  Giov.  s.  Silvedro  Gozelini  Ab.  F011- 
|  datorede’Silvedrini  Tanno  1232., e 

s  Pietro  Vef.  Alédàndrino  m. 

■  27  Vai;  B.  Margarita  Printipeflà  di  Sa- 
di  voja ,  Marchela  di  Monferrato ,  e 
B.  Felice  Roera .  fole 

l  28  Sabb.  rigill*  di  s  Andrea  Apodoìo  s. 
1.  Sifredo  Vj-f.di  Carpentraflo .  Me 

;  D  29_Efotó.i;  dèli' Auvektè  i  Saturnino m. 
fff  30  *Lun.  S.  Andrea  Ape  fi.  feda  alla  Con- 
foiata  1  e  s.  Teonedo  m.  Vercellefe. 
/§T\  Ultimoquarto  a  dì  30.  h.  6.  tri.  18.  n-s- 
VE/  Ancorché  il  giaccio  ludrarà  ledrade,  e 

I  quede  reiterati  quafi  impraticabili,  tutta¬ 

via  non  lafcierandi  far  mover  molta  Salda»- 
•f  lfa  per  urgenti  {erompigli  in  diverfe  Corti  »  t 
,  quelle  mutano  Caia. 


a  ~:Merc.  s.  Bibiana  *.•*#.  .  • 

a^Giov.  s.Fraacefco  Sw»1®  »Pp#*#t*9r 
.  .  .  £e  dì  Towo.fefta  »  Geliti. 

4  yèn .  s.  Barbara  ** a>,  fefe  4§  §m.  * 
m  bifti>eCannonieri.  *««“■ 

j  Sabb.  s.  Sabba  Abb.,  s.  Dalmaflo Vef. 
*  eli  Parìa m.,  es.  Baffo  Vefcovo  di 
Nizza  m.  ■  ' 

$  Dom  s.  Nicolao  Vefcovo  di  Mira»fe- 
■1  $  ili  de’piùgiovani  Scuolari , 


DEC  E  M  B  k  K.  fu 
\  •  ■  7  -Lùn.s-  AnibrogioArewdcov&dilVli- 

.  ianp  Dottore  dfS.  Chieda  .  -  foie 

I  Mar.  Ce%cez.ione  di  Maria  È,  fella  de 
[  ;VeÌliitan-re  S;  Mardnjanovf  Gora» 

I  ?.  pagni  Htin.  _  varie 

OLttna  nuota  di  Dece mbre  a  dì  8.  h.jz, 

. jn  jr.irotti  terniiiieranoììbievecorfodi 
i  vitaperefferle  malatieftravaganti.  epe- 

j  licolofe  dominate da Saturno;  anche  fignifica 
una  boralca  dìinare,  chegetteià  a  fon  do  di- 
1  verfi  Legni  .  e  naufragheranno  più  pedone . 
M  ercurio  farà  il  dominatore  -,  che  cagionerà 
venti  imp duedì .  ■  .  ,  ' 

7  9  Mere.  s.  Siro  p*imoViercóvodi  Pavia 

>3  latino  46,  dèi  Signore.  .  neve 
•  io  Giov.  s.  Melcniade  p.  m.  fole 

:  ll»ìj Venerdì  s.Daihafo  p.  .  fan* 
*  la  Sahbato  s.  Valertco  Abbate  Pi  ot etto- 
re  di  Torino  y  lefla  alla  Coniolata. 
P  13  Dom.  s.  Lucia  v.  tt>.  feda  de  Zavatti- 
I  X  ni  a  s.  Franrefpo.  _  .  setti, 

1  ■  14  Lunedi  s.,  Porppep  Vefro%fdi  Pavia» 
e  B  Giovanni  della  Croce,  feda  4 
j  •>>  s.  Terela.  j  .  ,  neve 

.  '•  14  Martedì  Ottava  ;d:e|laì 'Concezione,  s. 

Eufebip  Vedovo. di  Vercelli  fh.  c 
••  •  V  s.  Amelia  v.  in.  fole- 


66  D  E  C  E  M  B  R  E. 

®  Primo  quarto;  a  ci  ì  t  5.  h.  17.  10.-41.  Marte 
nella  Decima  lignifica)  che  un  Principe 
generoiamentecfiftribuiràcarigheanctie 
a  Peritine  non  meritevoli  ,  e  foleva  Popoli 
d'aggravip  di  coiitribi(?ioni  .  U  tempo  larà 
alcuno  ,  ma  gelpfo,  li  vecchi,  e  li  meschini 
tanno  deipari  a-  pagar  iMoro  ultimò  tributo. 

.  .16,  .jVJ,-r,oordi  Tempora  Beato  Umberto 
Principe  di  Saro}a  .  foli 

. .  17.  Giovedì. s.Lazaro  Vefcovo  di  Marfi- 
V  glia  rfella  allo  Spedale. de’Caval ieri. 
1  S  Ven.  Tempora  .Alpettazionedi  Maria 
..  Vergine,  .  ■vari) 

1$  Sabbato  Tempora,  e  Vigilia  di  s.  Torna¬ 
li  lo,  s  Berardp  Vetcovo  di  Teramo, 
«  B.  Beatrice  Cafari.  ■variò 

D  20  p,  manica  s,  Qgero  Àrrivefcoyo  di 
'  :  Brema.  •  ■  venti 

ij  Lunedi  S.  Tcmtfa^pofto/o  ì  e  S.  Gulieb 
.  ,  me  Fèn  glidi  Garello.  vento 

liftNiartedìg  Flavjanom.  .  fegut 

©Lunapieoa  a  dì  i2.li.  24.ro.  14.  Marte 
nell1  ottava  ìnBuilce  uccifìonì',  carceri, 
giufìizie  ,  vendette  v  e  fe  n<?  muore  un 
vecchio  ,  eval  orcio  Capitano  con  rincrefci-- 
mehto  d-r  tutto  il  Mondo.  Corrieri  in  viaggio 
con.  nuove  .curiol'e  Il  tempo-  lì  cangietà  in 
piòggia jC  néve Vinai  produrà  maiauecroni-* 
che,  cioè  lunghe.  23  . 


:  DEC  E  M  ere:  6.7 

2?  Mercordi  s  Vittoria  v.m.  vento 
24  Giovedì  del  s.  Nàtalès s.  Delfino 
Arcivefeovo  dì  Bordò  j  e  B.  Andrea 
Borgondi .  neve 

0  25  Venerdì  tfàtale  di  &.  S.G.C.  es.Bonifa- 
ciò  Vele,  di  Loiana;  freddo 

0  26  SàbbàteS: Stefano  Protomàrtire  fot» 
D  27  Domenica  S.  Giovanni  Apojlolo  *  ed  Evnrt- 


T3  gel  i/la.  . 

0  2  8  Lunedì  SS.  Innocenti  mm. 


fole 

fogne* 


.  29  Martedì  s.  Tomafo  Arcivefoevo  di 
o  iàCantuariam.  -  neve 

3  Mercordi  s.  Liberale  v  e  s.  Giocondo 

Vefcovo  d’Agoìla .  <  fred& 

■Ultimo  quarto  a  dì  $0.  h.  3..  m.Zi.  n.s. 
Il  Sole  inquarta  influilce  ?  che  una  Piaz¬ 
za  fi  rendè  per  mancanza  di  Proviande, 
Giove  retrogrado  nella  nona  lignifica  qualche 
danno  alla  Religione  Tanfate  dalla  poca  pru¬ 
denza  d’un  Mimi  irò.  I!  freddo  rigorofdcon- 
ferverà  ii  Corpi  human  i  dalla  corruzione  ; 

0  3 1  Giovedì  S.Silveftro  Papa.  bello 


WS 


TaueJa  ffj  teuar  dei  Soie  ■yiongbtxxa  Zelblcrno  ,mn- 

{ ,yf*r  tmb  l'Anm  mn  mmtcn^ 
ae  _l  vkima  colonna  comincia  à  baffo ,  - 
ìLeua  ili  long.  1  tiratoi  mm.a  1 
I  Soleà  I  del  lì.  1  dì.  1  natte.  1  m 

_ wp,  M.l  H.  M.1H.  MlH._M.  lDi 

Genar.i.  ]  i5~24~{  “s7jó  J  Tpua  j  ~7.  off  \  Tz  j5eCT. 

8  }  15-46  8.44  19-38  7.38  4. Dece. 

16  ,  15.  *.  8.  58  19.  ni  7-Ji  }«&  New. 

i7„Nou. 

Febr.  a  !  14,13  ,  9.  37  ‘  19.  «vj.  7..11J  ; 

1  *4-  4  1  9- 56  19-  2  !  7-  i  i.  Noué. 

10  I  13.41  j  io.  19  j  18,50  .  6. 60  ,15.  Otto. 

_ ,_*£t  i3-i6,t  |K>.,44  ,  18. 38  ,_6.  38  ]i7.  Otto.  , 

Mara.  1  1  13.  1  i  10.  59 1  ifriò  i“6.1d:;72rOttp. 

8  1  II.  39  1  1J.1I  |  18.15  1  6.19  5.0ttob. 

11  {  1  ”-47  1  18. 16  1  9.  6  |  27.  Sette. 


,  .  i  1Ì7.  Setter  . 

r_ A.  “an-l^%l-i?J&sl_?J3  l».&ttS.  ; 
ApnL  i  j  ii.ii  il.  39  1  i7.4o  I  5. 40, 1  ni  Sètti.  ‘ 

8  10.59  i3-  1  17-30  1  5-30  1  3.  Sette. 

16  io.  37  1  13-  23  1  17-18  1,  5-  r8  Lzr.  Aio. 

_ ?1j  J?1iÌ.L1J-47.1_I7-  -6  1  5.  6  1  j^Agd. 

Mag.  *  j  9.53“)  14.  fi  16.-56  1  4^56  IuTAm? 

81  9. 34  14.26  16.47  4.47  1  ,5.  Ago. 

^  1  9.16  814.4*  1  4f-38  \  ,4.3#  IzI-Lìmì. 

24  ;  8-  59jl  15,  2  1  46.49  1  4.  23  1-20.  Lugl.  ' 


_ _ ,  24  ;  8.59  1  15-,  2  1-16.  29  1  ^  . ^  _ 

Giugti.i  I  8. 46T 1*1#  1  Tó.  zf  I  %7i3  LTTUigL 

8  I  £.38  1  1 5-  22  1  16.  ig  I  4.  29  I  3.  LugL 

16  I  8.33  !  15-27  1  ft.  f&ì  4- 1«  l  uLuff 

*4  1  8.32  1  15.28  l  1 6,tt.  i  4, 16 1  27,Lugl 


A  U  S  TRI  A. 

C  Arìo  VI. Imperatore, natoti  di r.d’Ot.f63f. 

Elifabetta  Criftiria  di  Éranfvich-Vol- 
fembuÉel  Impératrice  RègttaaiteiS.  Ag.  lógt. 


NASCITA 

De’  Principali 

PRINCIPI, 
E  SOVRA  Ni' 
DELL' EUROPA. 


Maria  Tereia  Arciducheiia  dAuirrrà  13 
Maggio  1717. 

Maria  Anna  Ardducheflrad’A«ftrial4;S36 
tembré  1 71 8.  ; 

E  J  Vifcl- 


-7o„ 


Viielmi'na  Amalia  d’Haririover  Imperatrice 
Vedova  ai.  Aprile  1 675. 

Maria  Amalia  Àrciducbefia  d’Aullria->  fi¬ 
gliuola  deHìmperatcreGiifleppear.Ott.i  701. 

Maria  Fdifabma:  Arciiiucbella.  d 'Aulirla 
*3.  Dicembre  i§8o.  ,  : 

Maria  Maddalena  Arciduchefla  d’Aufirij 
26.  Marzo  1 689.. 

BADE  N 

G  UglielmoGiorgio Principe  di  Baden  6. 
Settembre  170-3.,  . 

Augnila  Maria  GiovannaPrincìpefla  di  Ba« 
den  IO;  Novembre  1704. 

A  ugnilo  Guglielmo  Principe  di  Baden  14.1 
Gennaio  1706.  •  -  < 

Francclca  Sibilla  Augufta-di  Saxe-Lavem- 
burg  Principcflà  Vedova  di  Baden  21. Gen¬ 
naio  1675. 

Leopoldo  Guglielmo  Principe,  di  Baden  20. 
Febbraio  1667.  ,  • 

Carlo  Guglielmo  Principe  di  Baden-Dur- 
Jacii  17,  Giugno  1679»  - 

Maddalena  Vileìmina di  Virtemberg-Stut- 


|avd  Principefla  di  Baden -Duri  acb  7.  Nóvem-  ì 


Orlo  MagnaPrincipe  Ereditario  diBaden- 
Durlach  21.  Gennaio  1701.  1  . 

Federigo  Principe  di  Baden- Duriseli  7.  Oc- 
tetre  ,1703.  Cri- 


Criilofano  Principe  di  Baden-BiiTlacli  2??. 
Settembre  1684. 

Maria  Criftina  Felicita  di  LpinFngen  Prin- 
cipefta  di  Baden  Durlach  29.  Dl«-ii>b.  1692. 

Carlo  Augulto  Principe  di  Baden-Dn'rlach 
14.  Novembre  171*.  •  ' 

baviera: 

Glufeppe  Clemente  di  Baviera  Elettorc.di 
Colonia  j.  Dicembre  Y6jt. 

■  Màffnrnliano  iimànueUe  Eletto'ridi Bavie¬ 
ra  1 1.  Luglio  1662. 

Terefa  Gonegondà  figliuola  di'Gkmhnì Rè 
di  Pollonia  Elettrice  di  Baviera  ^':  Marzo  r 6j6 
Carlo  Alberto  .Principe  Elettorale  di  Baviè¬ 
ra  6.  Agodo  1607. 

Ferdinando  Maria  Principe  di  Baviera  5. 
Àgotlo  1699. 

Maria  Anna  Carolina  Principcfla  Palatina 
30.  Gennaio  169?.  .  '  ■  ‘ ;  v 

Maffimiliano  Francefco Principe  diBaViera 
ir. Aprile t'jzo.-  ,  ,  .  ■  i  -  *■  , 

Clemente  Augnilo  Principe  di  Baviera»  e 
V  el'covo  di  Munite*  1  6;  Agofìo  1700. 

Gio:  Teodoro.  Principe  di  Baviera  3.  Set¬ 
tembre  1703. 

Marra.  Ann»  Prfocrpefla  di  Baviera  4.  Aga¬ 
llo  1696, 


F  4 


BRANe 


BRANOEMBITRG0. 

Ederi&o  GugLielmoRedi  Pruffia  j  Eletto» 
redi  Branderrrburgoir.  Agofto  1688. 

SofiaDorotead'Hannover  Regina  di  PruflU 
*6.  Marzo  1687. 

i  Federiga  Augnila  Principeflà  di  Pruffia  J, 
Luglio  1705». 

Federigo  Principe  d’Ofrariges  1 J. 

Agofto  1710.  '  •  ‘  • 

Federiga  Latta  Principeflà  di  Pruffia  a 8, 
Settembre  1714. 

Filippi  n  a  Carlotta  Principeflà  dì  Pruffia  r  3. 
Marzo  1716.  ■■■■■■■■■;  ■  ■  L  J' 

Dorotéa  Sofia  Principeflà  di  Pruffia  2  j.Gen- 
aajo  1719.  /.  . 

GarloFedèrigo  Principe  ^Peùffia  24.  tìfefffl 
najo.  1712.  " 

lifrifà-,  Ulrica  PrinciSieffà  di  Pfy  ffia  MI.  Ago¬ 
ffo.  1 720.  :  \  , 

Soffa  Luifa  di  Meclenbtrrg  Sverin  Regina 
Vedovatii  Pruffia  -6.  Maggio  réfi  $. 

GiovamiàCarlotad’Anilt-DeffàuMargravia  I 
di  Bratrdeiinburg-Berlitio  6.  Aprile, 1682.  | 

Federigo  Guglielmo  Margravio  di  Bran«| 
demburg-Berlino  27.  Dicembre  1-700. 

Errico  Federigo  Margravio  di  Brandem- 
burg-Berlinoar.  Agoftò  1709.  .  - 

Alberto  Federigo  Margravio  di  Brandeni- 
burg-Berlino  14.  Gennaio  1 672.  Mi- 


75,. 

-  Muri»  Dorotea  di  Cariatidi  a  'Margravi  di 

^  A  ni»  SoiuCarlottaMargravia  diBrandem- 

53  Ant^Sofia ^adotta  Margraviati.  Brande!)) - 
burg-Berlinosi.  Dicembre  1706. 

Sofia  Ltiifa  Margravi  di  Brandeitlburg-E?r- 
lino  1 1.  Maggio  1 7°9-  ,  .  r 

Federigo  Margravio  di  Brandemburg  Eg¬ 
lino  1 5.  Àgofto'1710. 

Federi  ga  Sofia  Margravi  di  Brandefflourgr 
Berlino  21.  Aprile  17**1  .  , 

FederigoGulielmo Margravio  diBrandcm.r 
feur-g^BerìrnoiS.  Marzo  ,7t4- 

Criftiano  Luigi  Margravio  di  Brandemkirg» 
Berlino  14.  Maggio  1677.  .  ’  , 

Giorgio  Guglielmo  Margravio  di  Eran.dem- 
Burg  Barai  eh  16.  Novembre  1670. 

Sofia-di SaxeiVeifenfel'?  Margtavra  diBran- 
demburg  Baraith  1.  Agoiio  1604. 

Criftiana  Sofia  Margravi  di  brandeinbiirg- 
Baraith  6, Gennaio  ijoi,  .  . 

Giorgio  Federigo  Carlo  Margravio  d-.-Bran- 
demburg-Culembach  19.  Giugno  <6 US.  . 

Dorotea  d’Holflein  Sondetbu \giMug  av;a 
di  F/  rg  n  dernbu  rg  -  Culeinìiach  24  v  gm .  ioJj 


^  Sofia  Cri  (lina  Margravla  di  Erandemburg- 
Culcnibach  4.  Gennaio  17?  o.'  . 

.Federigo  Margravio  di  Brandemburg-Cu- 
kmbach  Io.  Maggio  171 1.  . 

Voi  tango  Margravio  di  Brandem- 
burg  Culembach  8.  Dicembre  1689. 


Carlo  A  ugnilo  Margravio  di  Brandèmburg- 
Cufémbach  18.  Marzo  1661. 

ti  f  » /»!  t-»-*  #»  T?.-.  J  _  TV.T •  •*' 


Guglielmo  Federigo  Margravio  di  Brandèm- 
bti rg-A. nipae  29.  Dicembre  1.68 
Crifliana  Carlotta  di  Virtemberg  Stutgard- 
Mar^ravià  di  Brandcmburg-Ànlpach  io.Ago- 


:  Carlo  Federigo  di  Brandemburg-Anfpach 
12.  Maggio  1712. 

Eleonora  C  uglielmina  Margravia  di  Bran* 
dembml- Anfpach  27.  Agoilo  1 71 1.  ' 

GB  R  A  N  S  V  I  C  H. 

forgio  Luigi  Re  della  Gran.  Brettagna, 
Fletto  reo  Hannover  28  Maggio  1660 
beha  Dorotea  di  Lunebuig-Zel  Elecrice  d’ 
Hannover  17.  Settembre  1666,  ' 

G  io>  giù  A  ugufto  Principedi  Galles  zo.Otco- 
bre  r6X$. 

Viìélmina  Carlotta  di  Brandemburgo  Àn-  1 
A?a.ch  Principcfla  diGalles  1. Marzo'  i68r. 

Federigo  Luigi  figliuolo  del  .Principe  di 
GnUts  jr.Gcnnajo  1707.. 

.  Anna. 


Anna  figliuola  del  Principedi  Gallesi,  No  . 
vembre  1709. 

Amalia  Sofìa  figlinola  del  Principedi  Galles 
lo.Luglio  171*1.  > 

CarolitìaEl.labetta  figliuola  del  Principe  di 

.  Galles,  i  6.  Giugno  1713. 

Martìmilian.oGuglìelrntì  Principe  dUanao- 
ver  14.  Dicembre  1666. 

Ernt-fto  Augullo  Princjpe  d’Hannovér  Ve- 
Icovo  d’olnabrufb  17.  Settèmbre  1 '674. 

AuguftaGuglielmoDucadi  Br'aiilvich-Vol- 
fembutel  ».  Marzo,  1662. 

Elifab'etta  Sofia  d’Holilein  SonderburgliDu- 
cheffadiBranfvich-Voifimbtttel  2.  Sete.  1683. 

Luigi  Ridolfo  Duca  di  Branfvich- Volfèm- 
butel-BlanKem.  erjt  2 7.  Luglio  1671. 

Criifina  Luifia  d'Oettinghen  Duchcflà  di 

.  Branfvich-VolfembuteUo.iyia^ZQ  1671. 

Ferdinan  do  Alberto  Duca  d  i  Bran  fvic  h:  Be- 
vern  ij.Maggiof  680. 

Antonietta  Amalia  di  Volfembutél-Blan- 
Kemberg  Duchella  di  Brantvich-Beyern  X4. 
Aprile  1096. 

Carlo  Principe  di  Branfvich-  Bevcrn  1 .  Ago- 
flo  1715.  , 

.  Antonio  Ulrico  Principe  di  Branfvich. Be¬ 
ve™  28.  Agoftoi7i4. 

Ernefto  Federigo  Principe  di  Branfvich- Be¬ 
cero  4.  Marzo  1682,  Elèo- 


Eleonora  Carlotta  di CurlandlaPrincipeiTa 
efiBranfvich-Beyern  ir  Giugno  |6;86,  -  , 

Augnilo  Guglielmo  PrincipediB ranfv ich- 
Beve'rn  io.  Ottobre  1715.  >  i  . 

P-,  DANIMARCA. 

Erierigo  IV.  Re  di  Datìimàrca  H.Ot.t  6% 

«  Luffa  dr  MeKleniburg  ■Qiili.ró'U  Sièigiifa 
di  Danimarca  28.  Agofto  1667.  \ 

Gridiamo  PrkicipeRèale  di  Danimarca  30,! 
Novembre  1699,  ■  : ; 

Fédeiugo-Cari®  Prìntipé  di  Oatiitttaióa  ti 
■ttobre  1701.  ^  ' 

Giorgia  Pfiij’eipe  di  fi>i-nirtìirtìa<S,Gènna- . 
10,1705.  .  ; 

Cai  fotta*  Amalia  PridcipefladiBanimarca 
6.  Ottobre  1706,  '  -  .  >  v  ■ 

Carlo  Principedi  Danimarca  27  Ott.  1680. 
Sofia  Eduige  Prìrtcipdfa  di  Danimarca  28, 

A  godo  *6.77. 

FRANCIA  ,  e  BORBONE  . 

T"  Ligi ¥.Re diBraacia  tjiFefefajorVi®, 
JLia  Filippo  Duca  d’Orìeans }  Reggente  dì 
Francia*. Agofto  1674,  •  _  -  1 

Maria  Fiàncéfcidt  BorbàWe  :  ÈJiiehewa  d' 
rle;.n«4  Maggio  1677.  •  :  » 

Luigi  d 'Ori  ea  iwDtf  oa  d  i  Obattes  4;  A  g.  1 7°? 

‘  uiià:  Ade  laide  d’-Orletói  Abbadefia  di 

su-  .  ' 


•EHfebetta Carlotta  ConteSa  Palatina ,  Da* 

:  chefla  Vedova  d’Orleans  27.  Maggio 1672. 

Luigi  Errico  <ii  Borbone  Duca  di  Borbone 
'  18  A  Rollo  1691. 

Carlo  di  Borbone  Conte  di  Charolois  1 9. 
Giugno  J7PO.  ;  ■  " 

Luigi  Conte  di  Clermont  ,  detto  l’Abate  di 
Borbone  15.  Giugno  1709. 

Luifa Anna  di Borbon-Conde»dettàMada- 

!  mofelladiCbaroleis2j.  Giugno  1695. 

'  Maria  Anna  di  Borbon-C<  nde  detta  Ma*  . 

daraoMla  diC!erfnonti6:Ottobre  ,1697; 

TerefaÀleuandrinadi  Borbon*Condè,det-  ' 
ta 'M^ntofeBadi Sèfis  f  5-  Settembre  1 705. 
Anna  Cóntefla  PalatinaPrincipdlà  Vedova 
|  di  Condè  ti. Dicembre! 646. 

Luigi  Armando  di  Borbone  Principe  di  ' 

;  Conti  io.  Nov.ètrd>re  169T.  .  • 

Luifa  Elifabetra  di  B-rbon  Condè  Pthiei-  ' 
pefia  di  Contì'2i.;ì9ovembre  i69^.  ; 

N.N.  Principe  di  Coacù  9.  Agollo  17^0. 

.  “Luifa  Adelaide  di  Borbone,  detta  Madamo- 
:  idi*  diContii. Dicembre  1696.  : 

Maria Tereia  di  Borbon  CondèPrincipefla 
;  Vedovi,  diContì  c  ^éfaii@loìré4&y:  -  ■■ 
GUASTALIA>-- 
à'  Nntoniio  Fétdieapdi?  Gonfaga  Duca  di 
Guallalla  9.  Dicembre  ré#?. 


Giuseppe  Maria  Principe  di  Guaflalla  20 

Aprile  ré  90. 

Maria  Tabella.  PrindpcfTa  di  Guallalla  24. 
Marzo  lééò. 

H  A  S  S  I  A  v  dee, 

CA  rio  Langravio  d’Haflia- Cartel  ^.Ac.1654 ! 
GuglieJino Principe  d’Halih-Caffel  io. 


Mar 


1682. 


. .  d’Haflia  Caflcl  20.  Marzo  1691 . 

N  N.Pnncipe(lad’Haflia-CafTél2r.Ag,r  718 

MaiìimtMan'o  Principe  d’Hallia  C.ìflél  zS. 
Maggio  1689.  ^ 

Giorgio  Principe  dHaifia-Caflel  8.  Genna¬ 
io. répr 

V i !  •  I tu i na  Ca rio tfa  PrincipefFa  d’Halfia-Càf- 
fet  8  Luglio  1695. 

Filippo  Langravio d’Ha(Tia-Fil:pl>al-Creutz- 
bnrg  14.  Dicembre  i  655. 

Caterina  Amalia  diSohn  Laubach  Làngra- 
via  d’Hani  i-FiHpf}a!-Creutzburg26;  Set.i654. 

Carlo  Principe  d’Hallia-Filipftal  2}. Set. ré#2 

FHippo  Principe  d'Hartia  Filipilal  }i.  Lu¬ 
glio  1686. 

‘  .GugFelraa-Pritìcipe  d  ’Ha  (Tra-  F  iHpftel  2 ,  A-' 
prile  iéjli  ■»  " 

Aàtóar.l’rtip.cipeflà  d’Haffia-FiUpftal  2/; 
Settembre  1684. 

Sofia 


Sofia PrincipefTa  d’Haffia  FH-ipftab&kpnle 
1695.  .  .*  '  “ ‘V  ' 

Ernéfio- Leopoldo  langravio  d’Hiflìa^Rdn- 
Fel  sa  i-  G  i  ugji  pi  6  84 , 

F.liiabetta  Maria  di  Lovèffein  Langravia  d’ 
Haffia  Rdnfdsia.  Maggio  t6S8  ,  •- 
_GL!glièliPo  Langravio  d’tìafiià-È.  dftfelsVan- 
fried  .  a  j;  Agoftp  1671.  .  -  ■ 

Cri  diano  Langraviod’Haffia  ReinfelsVet'.-  ■ 
friedn,  Luglio  1679.- 
Ernelio Luigi  Langravio  d’HàiTh-Oarihftat 


Hat  f.  Aprile  1691.  ( 

Federiga  Cariotta  PrincipefTa  d’  Halli i*\ 
Dannliat  g.Settoinbreiéof?.  .  ,  :  • 

Filippo ,  Langravio  d'.HuliaDarmftat  'ac. 
Luglio  1671.  _  ,  t 

Giufeppe  Principe  d’Hafl'alJarniflat  zz.: 
Gennajo  1 699.  •  , . .  , 

Teodofia .  PrincipeSad’Hsllìa-DarfflSat  a  ù 
Giugno- 1 706.  ’ 

Leopoldo  Principe  dlHaffii*-Eliaiaild'a:t‘^. 
Luglio  1710.  ' 

Errico  Principe  d’Hidì-i-Dànnibt  19, Set¬ 
tembre  1674.  -  .. 

Federigo;  Giacomo  Langtavjo  dLJ  ìlIìa-Hó- 
burg  19.  Maggio  1673. 

%  Eli-  ' 


Elifabettà  Doro  tfad’Ha  Aia  Darmflat  Lati, 
gravia  d’Haflia-Hctnburg  24.  Aprile  1677-  ! 

Lodovico  Giovanni  Principe  d  Haiiia-Hom- 
btirg.  14.  Gennajo,  170^  '  ••  •••  ..  . 

Giuvan  Carlo  Principe  d  Hafiia-Homburg  ( 


Giovan  Carlo  principe  n  naina-nouiutuc 
2CàtffiirQG^iélmo  Principe  dHaffia-  Hom- , 


bnrg  2?,  Marzo  1690.  ,  y  | 

Luigi  Giorgio  Principe  d  Haflìa-Homburg 

1  °C  ntffn^Ma  d  i ilènad  i  Limburg  Principeffa 

d’Haflia-Hoinburg  25- Gennajo  1083, 
HOLSTE1N-GOTTOR  P .  ; 
^Arlo  Federigo  Duca  dUolilem  G<?tto»p 

C1ÌIU2  no  Au|’, ulto  Principe  d’Holfigin-Got* 
icrp  ii.  Gennaio  «673,  ^ 

Alberti  n  a  Federiga  d  i  Baden-Duriaeh  Prin* 
«i#effà  d’Holfléin-Gottorp’  3-  Lugli»  I1 

EduigeSofiaAuguftaPnncipeffaflfioiftein^ 
Gotrorp  9.  Ottobre  1705. .  1 

Carlo  Principed’Holuein  Gottorp  so.  Noi 
«embre ;t7©6.'  .  .  . ,  I 

Federiga  Amalia  Principeffa  d  HoJiteini 
Gottorp  xs. Gennaio  tyo-8.  .  :• 

A  n  n  a  P  r  i  n  c  i  peflà  dHol  (le  in-  G  ot  torpj .  Feb« 
brajo  j.7.3.9.  .  ’  i 

Adolfo  Federigo  Prfjiéipè  d’Wol:flf5in-<Go^' 
tofPX4.  Maggior  71  p.  ’  Fe* 


Federigo  AugufloPrincipe  d’HoIftein-G'ot- 
torp  20.  Settembre  ij’i, 

Giovanna  Elifabetta Princìpefla  d’Holftein-* 
i  Gottorp  24  Ottobre  171*. 

Guglielmo  Criftiano  Principe  d’Holfteiit- 
Gottorp.zo.  Settembre  17 16. 

Madamina  Sibilla  d’Holiltin  Gottorp  Du- 
chtfià  Vedova  di  MeK’  -  mburgo-'Guftrou  14. 

;  Novembre  xéji. ,  LORENA» 

LEopofdo  Duca  di  Lorena  i.jt. Sere.  1 6 79. 

Eliiabetta  Carlottad'Orieans  Duchelìa  di 
JLorenà  i?.  Settembre^é. 

L  opoldoClemente  Principe  Ereditariodi 
1  L>*ena  2  5.  Aprile  X, 707. 

F raiiceiro  Stefano  Principe  diLorena  8.D1» 

;  cembreiToa..  • 

GarloErrjco  Principe  dtLorena  ri.Dicém- 
(  bre  1712. 

b  Eliiabetta  Carlo  ttaPririeipéfla  dì  Lorena  1 $ 
Maggio  1714.  ■ 

-  Carlo  Err ico di  Lotena  PHiiripfe  di  Vàttde- 
tìiont  17. A  rile.  1649..  . 

M  E  C  L  E  M  B  II  R  G, 

CArlo  Leopoldo  Duca  diMedenburg-Sve* 
.1  in  26.  Maggio  1679.  .  . 

S  fia  Eduige  di  N  a  (lati  Dietz  Djtchefla  di 
Mecleinburg-Svèrin  l’uà  Bri  ma.Mogliej  dacu* 
èfeparatoi  8.  Marzo  1690.  ,  ...  ! 

F  Gate- 


$z 


Caterina  Tavvanoufca  Nipóte  del  Czar  d. 
Mofeovia,  Ducheflàdi  Meclenburg-Sverinai 
prefente  tua  Moglie  .  . . 

N.  N.  Pi  incipe d iMeclenbu rg  Sveria  .  I 
171 8 

Crmiano  Luigi  Principe  di  Meclenburt 
Sverin  1 5.  Maggio  t68j. 

Sotia Csrr lotta  d’Haffia  CaflTet  Duchefl'a  Ve. 
dova  di  Medenburg-Svérin  16.  Luglio  1 6 78,: 

Adolfo  Federigo  Duca  diMeclenburg-Strfr 
litz  7.  Giugno  1686. 

Dorotea  Sofìa  d'Hofdein-Ploen  DuchefTadi 
Meclenburg-Strelitz  4.  Dicembre  1692. 

Maria  Sofia  PrincjpcfTa  diMeclenbuig-Stre-1 
Ltz$  Maggio  1710. 

M  O  DON  A . 

Iv  ^^5° ^  ^e^uca  di  Modona  2j.  Apri 

Francefco  Maria  Principe  Ereditario  di 
Modena  2.  Luglio  1698. 

Carlotta  Aglaed’OrieansPriucipeflà  diMfr 
dona  22. Ottobre  1700. 

Clemente  Gio:  -ederigo Principe  di  Modo! 
nai.  Settembre  1700. 

Benedetta  Erneftina  Maria  Principefla  dii 
Modona 1 8.  Agofto  1697. 

A  malia  Giuleppa  Principefla  di  Modona  28 
Luglio  16119. 

Erri- 


8? 

ErridtéttaPnneipefTa  dì  Modona  37. Mag¬ 
gio  1702.  MOSCO  VI  A. 

T)  Ietro  Czar  <Ji  Mofcovia  ir .  Giugno  1 67  2, 

A  Ottorefa  Fedorouna  Moglie  del  Czar  dì 

Mofcovia  27. Gennaio  16X9. 

Natalia  Principefia  di  Mofcovia  3.Settem- 
bre  1714.  - 

Pietro  Alefliovitz  Principe  di  Mofcovia  7, 
Novembre  1717.  >  ; 

Natalia  Principefia  di. Mofcovia  12.  Lu¬ 
glio  1714. 

Anna  Petronilla  Principefia  di  Mofcovia  Ji 
Agofto  1718. 

OTT  O  M  A  N -N  A . 

ACmetlll. Gran  Sultano  20.  Maggio  1 680, 
Mehemetfigliuolodel  Gran  Sultano  5. 
Dicembre  1707. 

P  A  L  A  T  I  N  A,  &c. 

CArlo  Filippo  di  Neoburg  Elettore  Palaci- 
1104.  Novembre  16Ó1.  I  _ 

Fr.mcefco  Luigi  di  Neoburg  Elettore  di 
Treveri,  e  Gran  Maeftro  dell’OrdineTeuto- 
pko  24.  Luglio  1669. 

AleQandro  Sigilmondodi  Neoburg  Vefcovo 
d’Auguftaió.  Aprile  i«6L- ,  ■  <■■■  ,  . 

Leopoldina  Elifabetta  Contena  Palatina 22 
Ottobre  1691.  ,  ,  . 

Teodoro  Conte  Palatino  dj  Sukzbach  'M’ 
Febbraio  1^59.  F  2  Gnt- 


«4  .  ... 

1 Giuffppe  Ciarlo  Emanuelle  -Prìncipe  Eredi- 
tariodiSuItzbàch-2.  Nove  ih  b  re  1654; 

S^òfe  A  iigufla  dì  Néiibiirg  Priiieipefedi&iit. 
2bacl-,  *7. Marzo  169?.  ,  :  ■  . 

Carlo  France^oPrtntìpé^'  ìftlfzbìtcH  17, 
Marzo  1718.  ;  , 

Giovanni  CrMtiano  Principe  di.  Strltibàtl 
*3,  GéMajò  ift»*  •; 

Maria  Anna  Pnnèìpefla'Sì’Sulfzbtófj  rGitt. 

fnò  r«93.  ■  ■'  ' 

CÌ- ;fì  ina  Fra  n  refe  a  Priscipefla  dfSUltzbach 
ab.  Maggio  1696. 

Erneftina  EiifaWhta  Piincipèffa  di’Siilf*. 
«bacb  15  Maggio  1697. 

_  ,  P  A  R  M  A. 

p  R  arie  feo  FarntSfe  Duca  d?  Parma-  r$ 


=*.  iVldgfciU  IU/O.  ? 

DcrotéàSofìa  di  ft&bvo^Òuéhéffa  di  Par¬ 
ma  17  Ltigiirfibytè.' -  .  ' 

A  ctonio  Frìncipè  efi  Parnià Wtkké^óÀté'  ! 
*07$:  . 

PORTOGALLO^ 

PMoyar-ioV  Ri  di  Por:oga!V24.0f-.'T<F'iSte 
'J,  Ma'na  Anna  d'Aufìm  Regina  depor¬ 
tò?, 01  Ir  7.  Se  t  tenibre  i 883.  '•£ 

•  Luidt  Principe  dei  Bratìe-6  Giugno  171 4. 

Portalo  i.,Mag.  1716. 

Pi«epp€Fé#i#teP0fe€ip^<g‘PorfogaHo  'r. 
Lug«o*7i7..  -  ■  -  Maria 


Maria  Maddalena  Principeffa  di  Portogallo 
4.  Dicembre  171,1-  .  ,  -  „ 

.  Franteico  Xavefio  Principe  di  Portogallo 
2/.  Giugno  1691.  ,  .  „ 

Antonio  France'co  Principe  01  Portogallo 

*  ^Etnan ueF é  Pr'i n  cip®  d  ì  Portogli»  J- Ag  *69? 

Francefca Giu !£PPa  Xaveria  Pnacipelia  .dr 
Portogallo  jo.  Genna  io  1 6.9  9- 

R  O'  M  ,A  -,  .  _ 

IL  Santiflimo  Pobtefi.ee  Innocenzo  XTII. 
£  Romano  ,  col  nome  di  Michel  Angelo 

Cooti]-'natodi  J. faggio |é 5 $■  7 

Sua  Elaltazione  al  Fontihcato  li  8. Maggi© 

"coronazione  deiMedefimoildD  3-  Maggi® 

SASSONI  A  - 

FEderigo  A  ugufio  R  è  di  l^dlnpi?i.e 

re  di  Sa  (lotti  a  1*,  JVUggp<ip7P;  -  -  _  " 

C  ti  11  ing  Ève  ramina  di  Ri  andemburg-  Rara. 

iti)  Elettrice  di  Safionia  1  &■  Dicembre  16?^ 

Federigo  A|Wf(ta  Principe  Elettorale  <4 
^  CuftLwDuef  di  S4?e^/eite«fcls 


86  , 

LuilaCrifrina  di  Sto! bergli  Duclicfladi  Saxe- 
Venenfeizir.  Gennajo  i67j  b 

Giovanni  Adolfo  Principe  diSaxe-Veiféh*  1 
fclz  4.  Settembre  1 685. 

Errico  Duca  di  Saxe-Barbi  19.  Sette*.  1657'  1 
Erri  chettaMaria  Principe©  di  Saxe-Barbi 
lo.Marzpi  651;  j 

Giorgio  A  lberto  Principe  di  Saxe-Barbi  9. 
Aprile  1694.  •  | 

^,^ÌUrÌo0r.uGu^h'e'!r°  Duca  di  Saxe-Mer- 
sburgh  s.  Febbraio  16 88.  : 

Errichetta  Carlotta  di  Naffau- Tdftein  Du- 
Chelfa  di  Saxe-Mersburgh  9.  Ottobre  1 69  j.  < 
A  ugufto  Duca  di  Saxe-Mersburgh-Zerbig 
i.j.  Febbrajeiéj j,  .  1 

Eduigedi  MeKlcmburg  Guflrou  Duchefla  , 
di  Saxe-Mersburg  Zerbig  12.  Gennajo  1666.  '  i 

a.  Stettero bre  76 6 r*  Mersb^£-SPrenberg 


■  v»j«iana  r  eoeriga  Principe©  dì  Saxe-f 
sburg-Sprenberg  7.  Maggio  1697.  :r 

*  5ran  £*einblir8Berifno  Du^ 
cneda  di  Saxe-Zfitr6.  Novembre  1670, 
toIS3J1,DmJ  PrincipellàdiSaxe-Zeit 

blaurizio^dolfo  Duca  di  Saxe-Zeitin 
NeuitaMiDicem.1702.  ;  F4  An- 


AnnaFederiga  Filippina  d'Holiìein-Sonder- 
burg  Duched'a  Vedova  di  Saxe-Ze.it  4.  Luglio 

j  66 

Guglielmo  Erneito  Duca  di  Saxe-Veimar 

'  19.  Ottobre  1662,  _  .  _ 

Erneflo  A  ugu  fio  Principe  .Ereditario  diSa- 
xc-Veimarr9.Aprilei688.  ■  . 

Giovanna  Carlotta  Principefiaci  Saxe-Vei¬ 
mar  13  Novembre  1691. 

Giovanni  Erneflo  Principe  di  Saxe-Veimar 

2é.D:ce<nbrei696. 

Gio:  Guglielmo  Ducadi  Saxe-Eilenacli  17. 
Ottobre  1666.  .. 

Maddalena  Sibilla  di  Saxe-Veinséfels  Du- 
cliefla di  Saxe-Eifenach  3.  Settembre  167?. 

,  Guglielmo  Errico  Principe  Ereditario  di 
Saxe-Eifenach  io.Novembre  1691.  / 

AibertinaGiulianadiNaflau-IdfteinPrinci- 
pefla  diSaxe  Eifenach  19.  Marzo  1698 

Gio: Guglielmo  Principe  di  Saxe-Eifenach 
28.  Giugno I7'  i-  ■  _  .  .  ~  „ 

.  Giovanna  Antonietta  Principe»*  diSaxe» 
Eifenach  3.  Febbraio  1698.  ,  . 

Carolina  Criftma  PrincipelTa  di  Saxe-Eite- 
nachi y. Aprile  1699.  ,  :  .  , 

Federigo  Duca, di  Saxe- Gota  28.  Lug.  1676. 
Maddalena  Aùgulla  d’ Analth-Zerft  Du* 
lthefla  ji1SaxC-Gota12.Ottob.1675.  . 


Federigo  Principe  Ereditàrio  di  Saxe-Got* 

14.  Aprile  169.9. 

Guglielmo  Principe  di  Saxe-  Gota  ri,  Marzo  ' 


tjoi. 

Giovann  i;  Augnilo  Principe  di  Saxe-Gota 

Febbraio  1704. 

Criftiantì  ClabbriellóPrincipe  di  Saxe-Gota 
18.  Maggior  e 

Lodovico  E:  nello  Principe  di  Sax  e- Gota  29. 
Dicembri-  1 707.  i 

Maurizio  Principe  di  Saxe-  Gota  ir.  Mag- 


gioì  71  r. 

Carlo  Principe  di  Saxe-Gota  7  Apr.  171 4.  1 
-  Erneflo  Luigi  Duca  di  Saxe-Meinuoseu  7,  -, 
.  Ottobre  1674.  '•  ■  '  1 

Elifabetta  Sofia  di  Brandenburg- Berlino 
Duchefìa  di  Saxe-  Metnunges  2  6.  Marzo  1679 
Giu%pe  Bernardino  Principe  Ereditarlo 
di.S  axe  M  ei  n  u  Sgen  27.  Maggio  1706. 

Erneflo  LodovicoPi  incipe  d  iSaxe-MBiiiun* 

ge«  8  A gofio  1709.  -•  - 

Luda  Dor óteaP? incipeffa  di  Saxe- Mei  nati»  I 
genio-  Agoftoi7ro.  ’  'I 

Carlo  Federigo  Principe  di  Saxe-Meitìuii.  i 


8.  LugUo  1713.  .  -  .  , 

erigo  Guglielmo  Principe  di  Saxe-Me. 


.  •  Federigo  Gugì^jw 

intifigen  r6.  Febbraio  «  679.  •  '  ! 

.  Elifabetta  Ef  neftina  Priscipefia  di  Saxa-Me* 
munger  j.  Dicembrd-r  68  x ,  Eleo*'7 


Eleonora  Federi  ga  Principeffa  di  Saxe-Me- 
mungen  a. Marzo  i  68  j. 

Antonio  Ulrico  Principe  drSaxe-Meinun- 
gen  zi.Gttobte  1687. 

Ernefto  Federigo  DucadiSaxe-Hiipershau- 
fenai.Àgoftoi&isi. 

Sofia  Aibertina.d’ErpachDucheffi  di  Saxe 
Hilpcrshaufen 29. Settembre  vj&j.- 

Ernefto  Federigo  Principe  Éroèhario  di  Si 
xe-HnpersfeatrfW,  17.  Dicembre  1707. 

Lodovico  Federigo  Prmci peti i  Sa xe-Hil- 
tershauien  1 1  .Settembre  1 7 1  o, 

Gio:  Ernefto  Duca  di  Saxe-Saalfet  aa.Ago- 
ftoié>8. 

Grifi  ia  no  Ernefto  Principe  Ereditario  di 
Saxe-Saalfet  16.  AgofteidSi. 

-  <£ugb#sfe*Ped erigo  Pri nc i pe  d i  Saxe-Saa'- 
fetió.  Agoftoiésr. 

Carlo  Ernefto  Principe  dr  SasÈe-Saalfet  I*. 
Sette.mbrerS^a.  !  , 

fiele  Gtìg'lielmina  Pnnciptfla  drSixe^SaaK 
fet  9  AgoQoi6«.  ; 

Frar.cefco  Giofìa  Principe  di  Saxé-Saalfec 

24.  Setjembrèiéoy.  t  : 

Errichetta  Albertina  Prindpeija  di  Saxe- 
Saalfet  40.  Hcvembre  »  6yJf. 


go: 

SAVOIA. 

Vittorio  Amedeo  J.  Re  di  Sicilia ,  Gerufa- 
Icmme ,  e  Cipro,  Duca  di  Savoia»  e  Mon¬ 
ferrato,  Principe  di  Piemonte  ,  &c.  14.  Mag¬ 
gio  1666.  ; 

'  Anna  Maria  d’Orleans  Regina  di  Siciliane. 

-  sj.Agoflo  1669. 

Carlo  Emanuclle  di  Savoja  Principe  di  Pie¬ 
montese.  Aprile  1701. 

Maria  Giovanna  Battifta  di  Neomurs  Du- 
cheffa  Vedova  di  Savoja,  Regina  di  Cip  ro,&c. 

ir.  Aprile  1644. 

A  medeo  di  Savoja  Principe  di  Carignano  28 
Febbraio  16  go. 

Vittoria  Marianna  di  Savoja  Principeffa  di 
;  Carignano  9.  Febbrajorógo. 

Anna  Principeffa  di  Carignano  1.  Novem¬ 
bre  1717. 

Maria  Caterina  d’Efte  Principeffa  Vedova 
di  Carignano  .....  1656. 

Maria  Vittoria  di  Savoja  Principeffa  diCa- 
rignanois. Febbraio  1687. 

Ifabella  Loifa  Gabriella  di  Savoia  Principef¬ 
fa  di  Carignano  go.  Giugno  1688.  : 

Emanueile  di  Savoja  Principe  di  Soiffons  8.  • 
Dicembre  1687.  , 

EugenioFrancèfCodiSavoja  Conte  di  Soif- 
fens  detto  il  Principe  Eugenio  Luogoten  ente 
■  Ge-  :  ' 


Generale  di S. M. C-C.  iS. Ottobre tuf.1 
,4LS  aFll'uelU £  s*voÌ*Conu(ìkdiSoiffons 
26.  Novembre  r  667. 

schonbor  n. 

Otano  Fran cefco  di  Schonaora  Elettore 
01  Magonza  4.  Ottobre  16  cc, 

FS  P  A  G  N  A. 

Uippo  V .  Re  di  Spagna  r  9.  Dicemb.  1 68?. 

27.  Ottobre  1692^*  fma  Refi'na  di 
floLiUo§ÌFÌIÌPP °  Principe 25.  Ago- 
Ferdinando  Infante  di  Spagna  23.  Set.  1 7r 3. 
Carlo  Infante  di  Spagna  20.  Gennaio  1 7x6 
^Mana  Anna  Infanta  di  Spagna  31.  Marzo 

Fiiippo  Infante  di  Spagna  17.  Marzo  1 720.  ' 
Maria  Anna  di  Neoburgo  Regina  Védova 
di  Spagna  8.0trobrei667. 

G  STUARDA. 

Ucomo  Stuardo  figliuolo  di  Giacomo  IL 
RedelkGranBrertagna20.Giug.r6S8. 
i702  ina  Sob,dchl  fua  Moglie  1 7  Luglio 

_  .  ■  SVEZI  4.  ’ 

^  Ederigo  I.  Re  di  Svezia  28;  A  P5ife  1 676. 

Ln&r'"'"  Re‘ÌMdi  s''“  «• 

\  ‘  TOS* 


§s  T  O  S  C  A  N  A.  ■ 

T  ’A'tep^aRe^erfd  Sere.ntiJrnoComTM)  II?. 

J _ i  Gra  ì  Duca  chTcicana  14  Àgoilo  t6 4*. 

?  G'fU’C'Aflonè1'  Granì  Piìacif  e  di  Tofcana 
*5-  Migg'O ?67£. r <.>„•'  ,  1 

APr'!«  Mafia  Friticisica  djSpe-Pay!ew>i* 
GranPi-infipeiTadi  Tolcà,na  13.  Giugno  167S 
Anna  Maria  Luiia  diToka na  Elettrice  Ve¬ 
deva  j?àlatiraff iAgoìfpxA6|f;';  ■  i; 

Violante  B  “àjfìre  di  Baviera  Gran  Princi- 
girila  Vedova  drTofc  ma  23.  Gennaio  1673 
Ekon®!  a  d  1  Giw  ft.ijia  Prmeipefla  Vedovi  di  | 

rmm i  ■  ^trei  «RT  •"  '  '  -  •' 

.  v,  LS.  T 

r  '  doTuigiDuca  di  Fjrtembera 


/é> ardol.u, gtDuca  di  Virtemberg  Stu£« 

h  feflÉtlffe  n^ck  no* 


Errichettà  Mariani  Br%^tnÈufg-BerIidd 

^ EverajdeTedtjiigp PrÌDtil>e $  Yir^erabprg'  i 

'  Eleonora  ’ISS  di  Brandemburg-  Ani»  I 
pack  pLKkfl^y^inva.di  Virtembprg- Sturi  ^ 

^riMI'lSkA  ftiiKiia  ai  v 


^  Gennaio 


Errfté  fédgtfgo  Principi  di  VirtéfnlSg.. 
Stutgard  io.  Ottobre  16S7,  .  ; 

Federigo  Lodovico  Principe  d'i'  ViPtembefg- 
Stutgard Novèmbre  1690.  à-r  ■?: 

_  Carlo  Ridolfo  Duca  di  Virtembeberg-Neu- 
ftadt  19.  Maggio  1667. 

Albertina  Sofia  d’Erbeftein  Ducheflà  Vedova 
'  di Virternberg  Neuihdcao.  Maggio  1661 

Eleonora  Guglielniina  Princim  fia  di  Vir- 
;  téitìberg  Neuftadr.24.  Gennaio  1654.  , 

!  Fedi  riga  Prjncipeflà  di  VirtéfntógdSÌfeu- 

ftadt27.Lugl10i.69V-  ; 

Leopoldo  .Fregar do  Duca  di  Virteipberg- 
1  Monpeliardu.  JiKàggioi^yà.  . 

I  -  Cark' Federigo Dr>ca  di  Vifte.mBérg-Befn- 
fìadt  7.  Febbraio,  1690.  •  - 

Giuiiana  S  L'Ila  di  Virt-mb'-rg-Ve'Itingen 
■ir  Dìirbell.  di ,  V iftembei g-Eer«flad t  14  No¬ 
vembre  1691.  t,  ....  . 

*  CMiaiitf  Olfilo  Prin  ipe  di  Mtiéèàaìètk- 
:  Ecrnftadt  iv.Gerrnajó  tépr. 

Carlo'  Duca  di  Vjrtnnberg-Giuliòsburg- 
[  Bernftadtj... Manto  i6#ì. 

Vileimina  Lpifa  dit  Saxe  Meinfisen  Ducbef- 
yiadi  Virtembere-Giu!  osb.trg  19. Ginn  1  6  ,6. 

A  n  ifa  Sbftà  *di  Wefel  e  ti tìuf  giiSve  r  i  ff' 'D14  0  b  •  -  ftà" 

V edtoVa  di  V irtgberg-GiuÌtcasb«|g?4  Kq.i  ^7 


3o Tordine  della  loro  Promozione <■ 

DA  CLEMENTE  X. 

li  Febbrajo  1671. 

—  vincenxio  Maria  Orimi  Napolitano  »  nata  [ 
2.  Febbraio  1649. 

'  Dal  medefima  77.  Maggia  1675. 

10  Mi re'ffo'ti  Rotmno.naio  1  Ottobre  1627.  j 
DA  INNOCENZIO  XI. 

1  Settembre  1681. 

Panfili  Romano,  nato  z?.  Apri!*  i6jj. 
3A  ALESSANDRO  Vili. 


i.- Novembre  1^89. 


Pretto  Ottobono  Veneziano  ,  nato  1.  Luglio 
Dal  medi  fimo  jj.  Febbrajo  1690. 
rrancef'co  dei  Giudice  Napolitano  ,  nato 


ienitu 


»<47- 


Giufrppé  Renato  Imperiali  Genovefe ,  nato  17.  : 
Aprile  1651.  Da!  meicjtmo  1 1,  Novembre  1  69O. 1 
Frahceico  B  arberini  Romano ,  nato  1  j.  Nov.  1 66». ; 
Lortnzp  4^,itri  Romano,  na-o  9.  Giugno  1671. 
DA  INNOCENZIO  XII. 

,ti-  Dicembre  4695. 

Sebaftiàno  Tarlata  Bologne!»  ,  Decano  del  Sacro 
Collegio, nato  20.  Aprile  1650. 

Giacomo  Butmcompagni  Bologne!!: ,  nato  5.  Mag. 


i.»  1C52. 


Gì6t« 


Giufeppe^Sstcrfjianteda  Narni.naro  i9.  Mar. 

Giorgio  Cornato  Veneziano  .  natof*  AÌofto 
Fabbrizio  Paolucci da  Forr,  .’na^! 

T  j  Pal  mtdcfir»D  tt>.  Dicembre  1 6., 3. 

Lodovico  Antonio  di  Novallies  Francete ,  nato  a 7. 
Maggio  1 6;  i.  1  • 

DA  CLEMENTE  XL 

Francete»  Pignoli  Notano  ?'na.o  «.  F«b.  , «5* 
Da!  mede  fimo  r7.  Maggi»  ,7o5. 

Lorenzo  Corfjni  Fiorentino  ,  baio  7.  An-ile  . 
Lorenzo  Fietehi  Genovefe  ,  nato  n.  Maggior  4* 
brf  rdn«fC°  A:imvin  Na^dlHà4p,  nato  te.  O.to- 
Tomafo  Ruffo  Napolitano,  nato  ijf:  Settembre  itJdj 
Orazio  Filippo  Spada  Luche! e.,  nato  xi.  Dice-  «659. 
Fii  ppo  Amonro  Guakierì  Orvietano,  nato  14.  Mrr- 


ìato  3.  Ot- 


Criftiano  Aiigtifto de’Duchi  di  Sartbnia 
tobre  1666 

Carlo  Aportino  Fabroni  Pirtojefe  ,  nato  »S,  Ag.i  5j ». 
Carlo  Colonna  Romano  nato  17.  Novembre  1  «ti  j. 
PietroPriidi  Veneziano,  rato  .4.  Marzo  1U3.  ’ 
Giutcppe  Ve  lemarm  da  Fa  b:  iano.na.  3.  Giù».  1  (aS, 
Tubblitatoi  .  Agofto  1707  : 

Dal  wdefimt  19 -  Aprile  1709. 

Ulirte  Giuteppe  Cozza  dini  Bolognefe ,  nato.  io.  Ot¬ 
tobre  I«JO, 

Dal  mede/imo  lj.  Ottobre  1711. 

Annibale  Albani  d’Orbino,  nato  15.  Agofto  irti. 
Dal  me  de  fimo  18.  Maggi»  17  ix. 

•  Gio:  Antonio  Davi»  Bolognefe,  na.  1 j.  Ottob.  1 6 fa 
"  ,  Ago- 


Agoffino€ufa»milaoef«r.namwc  Ottobre ì&Sif- 
Giulio  Piazza  dsuEortì ,  nato  1 3.  Marzo  1 6«|. 
AtftoM&*elicè  ZondedarjSeoefr,na-t?;D*C-  «Mf- 
Armando  di  Rioban  Francèf«,>nato  i<S  Grugnoi674- 
Nug*0  d’Acugna  A-ttalaide  Bo«ughefe'tngto  7.  Di¬ 
cembre  i66j. 


S£  Voi  fango5  A  n  n  i  ba  le  di  Scrotembach  Tedefco.  r 
Settembre  »  Wm  •  -•  ’  - 


1».  Settembre  » «fiv .•  • 

Gib:  Battetti  Totomei  Piliojefe,  na,  *,  Dicem.  i«f|. 
todovio®  Fiso  de!  a  >  Mirandola  ,  .natta*  Dicembre 
1668.  T“bbl  caco ^«.  Settembre  im-i 

Gio:  Battifta  Buffi  Viterbefc»  nato  lì  Aprile  1*5* 
Pietro  Marcellino  Corradim  da  Sena  >  nato  j»  Giti* 
010-1658.-  1 

Conio Orighi  Romano  ,  nato  9.  Marzo  i«f-  •  -4  I 
Melchior-  di  Pplignac  Fritncefe  .  nàto  n.  Ottob.  imi 


n.  Seti 


Dal  medeftmo  jo.  Gemtajè  >?H 
Benedetto  Odefcalchi  Milanere  ,  na.  9-  A 
Dainndtfww  t.  Maggio  mts- 
Damiano  de’Gonti  drScomborn  Tedefco  1 
Umbre"  1  «y«.  pttbbifcato  19.  Maggio  -  ■ 

Fabco-Gti  ieri  ds  Bufare  , naie  rp  Aprile  r6c5«ì 
ImiicoCaraccioli  Nspolitanoinatop.  Luglio- 0641. 

.  Bcrnaidmo  "cotti  Milanefe  .  nato  6.  Ottobre  i-6  j«. 
pubblicato  16  Dicèmbre  1719*  ->-•••  ,1 

Carlo  MarinGenovefe-.-natOrii  Marzo  1665.  pub¬ 
blicato  ry.  Dicembre-  1 gè -5*  -- 

-  -,  Dal  m  defimo  19.  Maggio  1 7* 5-i  ;  -  -  - ‘ 

Errico  di  BifsrFranctrfe  -,  meto  1^  -Màggio  1*57. 

,V  Dai, mtéijimtr  a-ba  Dttitiibfr  ^7^-U  •  .\A 

Nicoli»  Caracsiob  Nàj»Utari®<i «acto.8-  Nóvem.  165S 
Giovanni  PsaiiiiiSentfeanSt^ 


Nicoli  SpinVa  (Stnevefe ,  nato  io.  Febbràio  z^f g. 

Dal  medefimo  t  j.  Marzo  1717. 

Gib*no  Borromeo  Milantfe  ,  nato  11.  Sentiti.  t  S/t» 
Dal  nuitfim  «».  Luglio  tjtf» 

Emetico CzaKi  Ungheio(  nato  18.  Ottobre  t  (?z,  : 


medejìmo  19.  Novembre  , 

Leone  Botiers  di  Gevres  FrànCeii.nzro  .  i  .  l(J7„ 
Giorgio  Spinola  Genovefe  ,  nato  7.  Giugno  I  667. 
Cornelio  Bentivogii  Aragona  Ferrari fc  nato  >7. 
Marzo  i«<So 

|  Tommafo  Filippo  d’  Alfazia  Bollisti ,  nato  tz  No¬ 
vembre  1 6to. 

Lodovico  Belluga  Moncada  Sragnnolo.nato  .1  iP<j. 
^  Giufeppe  di  Pereira  de  la  Cetda  Portugheiè ,  nato  7-' 


M 

g'io 


1.  La* 

Gio:  Banda  Saletno  da  Cofenza.  na.  i«.  Giu.  1670. 

Dal  nndtfimo  ]o.  Settembre  1720. 

Giot  Fiaocefco  Bztbarigo  Veneziano,  nato  17. 
Aprile  1670:  pubblicato  jo.  Settembre  rgro. 

Carlo  Borgia  Spagnttolo  ,  nato  .  Lttgl  o.  t64j. 

Alvaro Cienfuegoi Spagnuolo,  nato  .  .  Aprierósf. 

DA  INNO CENZiO  XIII. 

Bernardo  Maria  Conti  Romano  dell’Ordine  di  San 
Benedetto,  Fratello  di  Suà  Santità, nato  di  Marzo  1 664 
i  Dal  m'iefimo  U  16.  Lùglio  1721.  1 

1  Guglielmo  du  Boi.i  Arcivefcovo  di  Cambray  Fran¬ 
cete  ,  nato  di  Maggio  nCjp.  , 

AleiFandro  Albani  da  Utbino  ■  nato  li?.  Nov.  if?i. 


TAVOLA 

DE’  GIORNI  FERIATI. 

GEN  A  RO  hà  giorni  31. 

DAL  primo  giorno  eli  quello  mefe ,  fin’ aBi 
7-inclufivamente  reflano  tutti  ferisci ,  e 
comprefi  nelle  precedènti  Ferie  di  Natale. 

7  S.  Raimondo  Conjfeflóre.. 
rj  S.  Mauro  Abbate. 

17  S.  Antonio  Abbate, 
i®  SS.Fabiano,  eSeba  diano, martiri, 

17  Converlìòne  di  S.  Paolo. 

%9  S.  FrancefooJi  Sales .  ' 

FEBRARO  hà  giorni  28, 

1  s-'RRiS'Ìa  Vergine . 

2  1 t  La  Ptirfcìcatione  delia  Madonna , 

3  S.B  aggio  Vefecovo. 

14  S.  Valentino  martire. 

24  S.  Mattia, Apoilolo.  , 

BalGioredìgraflb  (ino  al  giomodelle  Ceneti 
inclulivamenteper  le  Ferie  del  Carnevale. 

MAR- 


i 

3 

: 

ì 

3 

3 

3 

: 

1 

1 

) 

1 

J 


MARZO  bà  giorni??!. 

*  s  |  'Utti  li  Venerdì  diq'icltomefe. 

7  S.  A  Tornalo  d’Aquii.oCoufdlore. 
i  li  S  Gregorio  Papa  5  e  Doirore. 
fi  19  S.  Giuleppè  Spofo  della  Madonna.  ; 

21  S.  Benedetto  Abbate», 

2j  L’Annonciatìoiie  della  Madonna. 

30  11  Beato  Amedeo. 

i  Più  dalia  Donienicadelle Palme  j  find  airot* 
l  tavadi  Pafqua  incluftvamente  per  le  Felli- 
Viti  Pafquali .  : 

APRILE  ha  giorni  3Ó0 

2  S.  URancefco  di  Paola.. 

:  j  S.  1  Vincenzo  ConfélTore. 

24  S.  GiorgierCavagljerè. 

:  2j  S.  Marco  Evangelifta. 

MAGGIO. hàigioroi  ?r. 

1  SS.  ^"^lacomo)  e  Filippo  Apolloli,. 

3  VJ  Lìnventione  delia  Santa  Croce» 
e  S. Giovenale  Vefcovo  . 

4  Santiflimo Sudario.  ' 

20  S. Bernardino  Confeffore: 

26  S.  Filippo  Neri. 

,  Li  tré  giorni  delle  Letanie. 

,  11  giornodeU’Afcenlionedel  Signore. 
i!  Li  tré  giorni  di  Penteco/le. 

La  Feda  del  Corpo  del  Signore'.  .  1:  • 

L  Ottava  di  ella  - 

G  ì 


GIU- 


GIUGNO  hi  gìor 


CLaudioVefcovo,  ConfìrlTòréveFertà 
del  Miracolo  del  SS.Sacramèncov; 
Barnaba  A  portoli).  '  ■  ' 

Antonio  di  J>adoVa!ConfefIore. 

.  V.  ito ,  Mo  d  erto ,  eGrefrén  t  io  ni . 
Madonna Santiflìma  della Gonlolata.  • 
ativicadiS. Gio.  Ramila, 
dio  giorno, lìn’&tfrfo rèo  di  $.  Lorenzo, 
e J1  !_°-  Agallo  lì  fenderanno  le  Ferie 
i  Medi.  ì 

Mi  Pietrose  Paolo  A  portoli. 


LUGLIO  tà  g:orni 


2  T  A  Vilìtatione  della  Beata  Vergine. 
>6  JL_<  La  Madonna  dclOrinine  . 

22  Santa  Maria  Maddalena. 

2y  S. Giacomo  Apertolo,’  :  v. 

26  S.  Anna  Madre  della  Madonna, 

51  S.Ignatio. 


$  La  Madonna  della  Neve.  : 

6  LaTransfiguratione  del  Signore, 
j  19  S.Lorciizomartire.  . 

,  13  S  Giara  Vergine. 

’J  15  L’Aflòntione  della  Madonna, 
h  io  SS. Teodoro;  e  Rocco  CoiiiHlòre. 
:■('  io  S  "Bernardo  Abbate. 

.  14  S  Bartolomeo  Apertolo .. 
f.  io  S. Secondo.  , .  ; 

18  S  Agortino  Vefcovo. 

;  39  Decollatione  di  S.Gio.Battirta . 

SETTEMBRE  hà  giorni-. -fé. 


La  Natività  della  Madonna , 


:  10  S.  Nicola  da  Tolentino. 

14  Efaltatione di S. Crocei 
Da  quello  giorno  inrlufiyameiitepertutte  Ot¬ 
tobre  reftaferiato  perle  vendemie. 

11  S.  Matteo  Aportolo.  ■. 

.  *  21  S.  Mauri  tio,  ;>  ' 

29  S.  Michele  A  rchangelo. 

F  OTTOBRE  hà  giorni 
’R.mef'co. 

Terefa.  ■  , 

18  S.  Luca  Evangclifla,  .  * 

-  *8  SS.SimonejeGiuda. 

fi  1  M-rt- 


Ci  1 


NO- 


7X>2 

NOVEMBRE  hà  giorni' Jò.' 

1  T^ITcti  i Santi. 

2  JL  Li  Cominemoratione  delie  Ànime! 

de’ Defonti.  I 

4  S  Carlo  Cardinale,  Se  Arrìvefcovo . 
ai  S  Martino  Vefcovo,'. 

20  SS: Solutore»  Avventore Ottavi©  = 

21  Prclentatione  della  Madonna . 

2y  S  Catterina  vergine,  e  martire. 

?o  S.AndrèaApbftolo.-  ìì,  ... 

DECEMBRÉ  ìià'  gìerhi  p.  1 

1  S.  l^RancePfòsSàyerid.  !. , 

4  S.  17  Bai  bara  trefgine^  «màrtire. 

7  S. Ambrogio  ArciveftoWJ..  • 

«TToncettipne  della  Madonna , 

12  s.  Vaienti)  Abbate.  . 
ig  S.  Lucia  vergine,  e  martire.  , 

21  S.Tomafo  Apoftolo.  s  ! 

Da  quello  giorno,  fino  all  i  fette  di  Genaro  in* 
clufivamenre  fonottati  feristi  per  le F ertivi- 
tàdelNatalediNoflreSignore,  8c  altre  in 
ho»  or  di  Dio .  '  ■ 


0R« 


' 


ORDINARI 

PARTENZA. 

Mercerdì  a  mezzo  giorno. 

ANnefy .  Bafs’Àlemagna .  ChfanoSerjr. 

Confians  .  -  Geneva  .  Granqble ,  e 
Delfi  nato .  Helvezia.  Inghilterra.  Lione, 
e  tutta  la  Francia»  Montmegliano » 

,  Mout  iers  .  .  Gl  landa .  Sufa.,  5.  Pierre 
I  d'Aibigny.  $.  Gio.  di  Moriana .  Thonone, 

•  A  fera. 

Adi .  Aleffandria .  Acqui .  Genova  . 
Livorno.  Luca.  Napoli.  Pifa .  Roma. 
Sicilia.  Tofcana'.  Valenza, 

Venerdì  ammezzo  giorno . 

Alta.  Brà.  Ekne .  C^maagnoia, 
l  Gherafco .  Ceva>  'Cuneo  •  D^monfei 
S  Dogliani .  Fenéffreìle.  Beffane;  Lucerna* 
e  Valli.  .  Liaguadocca  •  ’  Mondovi. 
\  Marfeglia.  Nizza.  Provenza Binerò!®. 
Racconiggi .  Sa  vigliano .  Safiszzo. 
Saorgto.  Tolone.  VilIalalletH». 
YiÙa&anc» di  Nizza.  A  4  Sah~ 


S abbaca  a  mezze  gìàrne . 

Annefy .  Bafs’AIemagna .  Chiambery , 
Conflans.  Gene  Va.  Granoble,e  Delfina  to. 
Heivtzia .  Inghilterra.  Lione,  e  tutti 
la  Francia.  Montmelìiano .  Montiets., 
Oilanda.  Sufa.  S.  Pierre  d’Aibigny ,  « 
S.  Gio.  di  Moriana .  Thonone . 

*A  fera. 

Aorta.  Biella.  Bologna.  Calale.  Cre¬ 
mona.  Ferrara.  Fiandra.  Germania.! 
Ivrea.  Lodi.  Milano.  Mantova.  Modona.  | 
Mortara .  Novara  .  Pavia .  Parma .  ' 
Piacenza.  Padova.  Tirol’o.  V  iena . 
.Venezia.  Verona.  Vercelli. 

ARRIVO. 

Lunedì  à  mattina . 

Arti.  Aleflìndria.  Acqui»  Genova. 
Livorno .  Luca .  Napo'i .  Pifa .  Roma . 
Sicilia.  Tofcana.  Valenza. 

Martedì  a  inezia  giorno . 

Annefy.  Bafs’ Alemagna  .  Chismbery. . 

Conflans .  Geno^a  •  Gràriobìe,e  Delfinato. 
Hslvszia.  Inghilterra.  Lione,  e  tutta!*  • 
Fraa-s 


*oy 

Francia  Montmelliano,.  Moutiers . 

Ollanda .  Snfa .  S.  Pierre  d’AIbigny . 
S.  Gio.  di  Moriana  .  j^pnone , 

Mercordì  a  mattina . 

Alba.  Brà.  Bine.  Carmagnola.  Chersico. 
Ceva.  Cuneo.  Demonte.  Pogliani , 
Feneftrelle  .  Fortino .  LìnguaJocca  . 
Lucerna, e  Valli,.  .Mondovi.  Mariégfs*:. 
N izza .  Prq*nza .  Pine  rplo .  Racco  n  igg? . 
Savigliano.  Saìuzzo.  Saprgio.  Tallone. 
VillaAUetto.  Viliafrancadi  Nizza . 

:  Giovedì  a  mattina. 

Bologna .  Cafaìe .  Cremona .  ,  Ferrara . 
Fiandra  .  Germania .  Lodi .  Milano . 
Mantova.  Modona .  Mortara.  Novara. 
Pavia .  Parma .  Piacenza .  ,  Padova  . 
Tirollb .  Vercelli.  Verona.  Venezia. 
Viena.  Biella  - 

Venerdì mezzo  giorno. 

Aorta.  Anneiy  -  Bafs’Aleuwgna  .  Chiarn- 
bery .  Conflans.  Gem-va  •  Granoble, 
e  DelHnato.  Hejvezia.  Inghilterra.  Ivrea. 
Lione,  e  tutta  la  Francia.  Monticeli  inno. 
Moutiers.  01  landa-  Sala.  S.  Pierre 
d’Albigny ,  S.  Gio*  di  Moriana .  Thoooòs-. 
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i CORSO 

L.LE STELLE 

osservato 

RONOSTICO  MPE^RNO 

r  ALM  A  VEItDi, 

ALMANACCO 

PIEMONTESE 

Per  l’  Anno  1711. 

©eve  s'intendono  le  muraaior/i  delibarla  ,  «d  eventi 
Mondani ,  col  Giornale  dè  Santi  »  dichiarazione  «Ulte 
Felle  folite  ferii  >  «  ì’Eifofizione  dai  Venerabile 
•file  40.  Horc  ,  eoi)  altre  jarticoIariTsotiaie» 
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DICHIARAZIONE  j 

Delle.  Figure  antepone al  Fronti fpicm,  r 
di  queft-  Almanacco . 


■J^£  !ra  in  fronte^  o  Lettor  ,  il  mio  Lunarie?- » 


IVI  Ivi  rifiedé  Acquano,  .  » 

Che  dofnina  aKPiemonte  ;  e  verfa  lOfulSi 
Che ’l  pingue  Suol  di  frutti ,  e  fior  fecondar 
Vedrai  lì  due  Gemelli  ,- 
Chchan  fu  lVAu&nfta  impero r 
Inghirlandar-  di  fion  ih Toro  altero. 

ref  ht’rà \  che  la  Città  del  Toro  J 

Splender  non  veda  un  Di  *1  bel  Seco!  d  Oro  >  ^ 


IL  CORSO 

DEI. LE  STELLE 

'osservato 

da  l  pronostico;  moderno 

PALMA  VERDE 
ALMANACCO 
piemontese 

Per  l’Anno  Bifeftile  1 714. 

Dov*  s’jmendono  le  mutazioni  delTarìa  ,  ed  evinti 
Mondani ,  col  Giornale'  de’  Santi ,  dichiarazione  deh* 
fette  foi ite  farli  f  e  l’Efpofìzione  del  Venerabile 
nelle  40.  Ore»  con  altre  particolari  notizie. 


„  IH  TORINO, 

HtUa  di  lutiti  FoMMts 


imprimatur- 

Vìcarius  Centrali!  S.Ojf. 

jr.de  Jgufrtmg'  Ad.  &:Gen;Sltid.Cenf. 

jr  Cafelette  de  Cr averli prò  D.  P.  P.  Ri¬ 
cardi* 


f 


s 


D  I  $  CO  R  S  O 

f  '  UNIVERSALE 


Sopra  l’Anno  Bifeftile  1714. 


;  iendo-ftato  collocato  illuminare  maggiore 
r  nell’  Oriente ,  éd  il  Luminare  minore  nell 


IJCU  UijCH t-C  V  cu  u  ljuiumai  v,  f  A*  *  ■ 

Occidente  nel  primopunto  del  legno  o  Arie¬ 


primo  punto  d’Ariece  nel  giorno  i9-  ore* li. 
minuti  30.  ore  a(b  onomiche  1  le  quali  ridotte 
j  all’ tifo  Italiano  >  farà  all  i  19.  ore  4.  ni.  4?.  notte 
|  feguente  del  mefe  di  Marzo.  In  quell  ora  fh 
eretta-  la  figura  celefte  per  prefagire  gl  1  nflu.% 
!  dell’  anno  fuddetto  ,  per  quanto  ho  ollervato 
nelli  quattro  angoli  dei  Cielo*  nell’ànnuarivo- 
1  luzioneeflere  il  Granchio  neil’afcendenteCa- 


A  ? 


f*  della  Lunain  e  nella  Regia  li  Pef-ci 

in  gr.S.Cafa  di  Giovej?  così  neil’altre  gli oppo- 
fti .  Il  Dominatore  dell’Anno'farà  il  Sole, quale  ì 
fi  trova  nella  Cala  Regia  infila  efaltazione,ben-  -f 
chè  la  Luna  fia  Padrona  della 'linea  alcenfiona- 
le  ,  maper effer  nella  Cafa  di Marte ,  e  Vene¬ 
re  in  undecima  ^fecondo  le  autorità  di  Guido 
Bonat.,  che  aumenteranno!!  beni-,  e  Princi¬ 
pati  ad  un  Re  con  grand  i  onori ,  giubbilo  >  ed 
allegrezza)  ed  éflèndo  Padrona  Venere  della 
Caia  de’fighuoli  -  giudico  farà  per  dare  allaìu- 
ce  una  Sovrana  Regina  un  Monarca  fofpirato 

da  tutto  il  Mondo.  Le  qualità  dell’annocirra  [ 
alle  mutaiz  oni  de’  tempi  vedendo  il  Cancro  r 
nell’  ale*  udente  legno  umido ,  dovrà  dunque 
edere  la  Primavera  piovofa 5e  nebbiola;  1  E- 
fiate  ventolo  j  rAutunno.picvofo  ;  l’Inverno  1 
molto afciutto ,  e perconleguenza  temperato.  J 
Le  malattie'leconderanno  lequalità  de’ tempi  l  I 
le  raccolte  ancora  patiranno  a  milura  che  li 
tempi  cambieranno  perle  irifluenzr  degli  altri. 
.Staranno cauti  gli  agricoltori  5  e  perionedi  tal 
natura  nelcoltivar  -lìterreni  per  tempo  aiciut- 
to  )  perchè  marciranno  le  Cementi ,  ed  anche 
nel  raccoglierle ,  così  dice  Argoli ,  che  Ver  i 
■rvmfu/n  »  fructus  >  &  fiore:  nwcefcttnt. 


DELLA 


I  *  DELLA  PRIMAVERA. 

SArà  quella  Primavera  tempo  afpettativo  de’ 
poveri  vecchi,»  ed  utfermrper  poter  goder 
un* aria  faiubreper rimetterli  in  falute,  ma  in 
■  vece: ricadranno  >  e  li  converrà  governar  le 
■  Camere vele iluffe -  Dévedunqueefière  ilpun- 
to  dell’equinozio  Vernale,  cioèentretì  il  Sole 
!  enell’Àriéte  legno  igneo  nel  giorno  s#.  ore  4. 
min. 45.  nella nottefeguente  del  Mefe  di  M  ir- 
::Zoairufo  deli’ Orologio  Italiano  perl’elevazio- 
ne  del  Polo  di  Torino,  e  nell’ afcerifion ale  li- 
j  nea  edere  ihGranchio,  dove  domina  ia  Luna, 
f  qua  le  prefigi fce  un  trimeftre  p  km  fo ,  e  neb¬ 
biolo,  e  dice  A'go’i  Ver  pluviefum  frulttu-,  & 
fltrtimaué[cunt,  &,humorescorrtimpuntur ,  e  per 
,  confeguénza  poca, quantità  faranno  per  pro- 
1  ,  durre  gli  àlberi  fruttiferi ,  ed  anche  poca  quan- 
|  tità  di. Veroni  da  Seta,  e  quelli  pochi  frutti  pro- 

tdurranno.. 

1  Quantoàlle  in  fermitàychefa ranno  cagiona- 
te  da  limili  influenze  a’ corpi  umani,  fi  deve 
, confiderare  scome  Marte  ,'Padron  della  fella 
■  caladi malattie ,  e  detto'Màrte  in  duodecima 
cala  cadente ,  qual  dominale  parti  pudende, 
I  l’anguinaglie  ,  la  vellica,  eleparti  inreriori,  ed 
interno  ad  effe  le  qualità  delle  malattie  faranno 
erme,  febbri  maligne  putride,  febbri  vermino* 
A  4  fe, 


6  %  ,  - 
fe  ,fluffioni?idr©pì(ìe,edaItrefnTÙlH  S  e  lì  Fiu- 
ci  non  intenderanno  quella  materia,' 'dirà,  ch&jp 

c/tcui  ct-cum  ducit  ambo  m  foveant  cadane ,  &  Me- 
dictis  line  jiftrelegitt  eft  txnqiram  cucia  viam  -bit- 
culo  huc  illuccjue  ceff itemi ,  perché  regneranno 
cerei  mali  così  reconditi  ?  che  avran  difficoltà 
di  venir  in  cognizione  ?  e  per  conihgue ■  zi  a 
curarli?  maffimamenteefiendò di  natuiafretb 
de?  ed'tHrtide  ?  che  renderà  difficile  laloro 
cura?  per  iiche  molta  quantità  pagherà -lutti* 
ino  tributo  ; 

Circa  li  curiofi  avvenimenti  gli  attribuirò 'al 
Sole,  e  aVenere;  Qqefta  Signora  in  Ca-fa  de’ 
figliuoli  ?  «quello  nella  Regia  Cala  (lignifica,  L 
'che  nafeerà  nel  principio  di  queflo  trtinefirè  j, 
un  Monarca,  che  Crii  citerà  d’allegrezza  tutta 
l'Europa?  àfpettativad’uHa  fucceffiene  rodeo-  i 
lina  ,  ed  in  un  Re  vi  faranno  aumenti  di  Stati,  j 
con  giubbilo  ,  onori ,  e  tega  d  t  buona  a  mie  izia  | 

per  via  di  Coniugio,  benchè  dtfficile  da  eifec* 

tuarfi . 

DEE  L’  E  STA  TE. 

.  T^Arà’ principiali  prefente  tfimeffre  efffvò  w 
quando  il  Sole  fàrà-lhngrefib  ' nel  pri'rno  r' 
limite  del  legno  mobile  di  flancro;  ibehete- 
guirà  fecondo  l’oppinione  dèi  Mezza  vacci 


alliir.oret?.  m.?6;  Orologio  Italiano.  Eret* 
tafi  la  figura  celefte  per  l’elevazione  del  Polo 
,  propria  dell’emisfero  della  noftra  Città  di  To- 
■  r-ino  fi  vede  alcendere  il  fegno  della  Vergine 
Cafàdi  Mercurioin gradi  o.min.?9.edil  M.C. 
in  gradi  i^di'Toro  domicilio  di  Venere.Quaii- 
topoi  alli  Pianeti  la  Luna  CaràJa’Dpininatrice 
perefler  inCafa propria,  quale  lignifica  detri¬ 
mento,  ed  impedimento  de’frutti  della  terra 
«dienti ,  e  Ai  quelli  neieguiràuna  diftruzione 
della  fefta parte .  Cuti .  Bon&t.cap.  I0ì  Mercu¬ 
rio  Signor deU’Afrendente  Settentrionale in- 
|  fin  ifee  veliti  -boreili  ,  tqaa'f  cagioneranno  la 
j,  Stagione  eft.va  (f.etlda  ,  che  farà  ritardare  li 
1  frutti  d’ogni  Corta  le  qudli  in  poca  qùantirà'» 
ma  aerò  1  arie  làlulri. . 

Quanto  ali"  mafttk  Saturno  farà  il  Domi¬ 
na' ore  per  e  (Ter  Sonore  della-  fella  ,  e  quinta 
I  influirà  malattie  nt’  figliuoli ,  come  Vajuol  ?, 

.  flVbbri  putrì  de  j-doori  diventre  conlapeggio 
;  di- quelli. 

Circa  alle  curioltà  mondane)  quali  per  Io 
più  fi  fen tiranno  ia  Mercurio  Pad  roti  deli’ 

;  incendente  nell’  unlecima,  fe  ben  non  fi  deve 
;  far-  troppo  ere  di  coler  efler  Dio  de’iadri  ,  qua- 
p- le  per  la  tua  velociti  trafeorre  troppo)  figaifi- 
|  ca,-  che  un  leqtifnt,  e  dotto  Miniilroprocu- 
|  fa  ;  eia  tutti  h  poiliiii  per  la  P.ace }  maintrec- 


eia  fniflrafnente  di  metter  in  cuflodia  «elle 

carceri  gente  militar  e:  fotte  fpecied  amicizia» 
CStC“!6.  !l;  Ai  lnnsi  ria  rotella  fort( 


■arreri  gente  rrumaie  lutiui^icu 

:  procur  ai  iìatfene  da  lungi  da  rotella  forte  . 
iulottrina,  quale  metterà  d  iteci  die ,  e^mero-  v 
_ i  fi  <  •7rrf-  fri  pi  i  U.oin ini  «  11 


di  dottrina,  qua. e  incucia  »  > 

re,  cauleràtrOczzefragli  Uomini.  Il  Sole  ... 
decima  Cafa  Regia  Signor  dell  undecima  f, 
dichiara  uriaPace, .•© pure,  una  «retta  Lega  tra 
due  Potenti  Sovrani  La  Lun aneli. undecima 
fieni  fica  una  tranqti'llità  d  animo  ,  ed  .anche 
buona  fortuna  nell! Navigane! 3,eg.»ie,duie- 
jgozio  m Mare. 


.DELL’  A  UT.UN-NiO. 


PRofeguendo :  il ìLumirare  -maggiore  iHuo  ' 
viaggio  vetfo  le  para  merrd  onal.  darà 
principe  al  tfimeftre  Autunnale /allorché 

KdalPultimo  legno  éllaWergrnefit^ 

{otto  al  primogrado  della  libra,  il  che  luccede 

rà  il  giorno  ai.,  di  S  ttenbre  ore  4-  »  «* 

dellanotteleguente.OroiigioIta hano.  Inque  ■ 

(lo  puntorfta.  eretta -la  fijura  celefte  ,  dove  li 
Vede  nella  linea  alrenf  orale  d  Cancro  a  gradi 
a  m  T4  ilM.C.  Iil>efcingradi7.  dove  trovo 
tutti  li  Pianeti  combdfii ,  uor.  che  Saturno  m 
Cafa  propria,  qual  farà  i  dominatore  dique-  S 

fìa  Stagione ,  edeflendoa Luna  S.gnoradella  : 

prelente  equinoziale  LuMionefignifica,  cb.-  ■ 


quefto.  trlmeftre  .autunnale  farà  p'ovofo  ,  ne- 
bulofo»  efreddo»  edice  Argoli  Autumnus  hu- 
trtìdior  wvas  corrumpit,  perturbaique  -vin» ,  &  pe~ 
•i  nuriam  frumenti  in  Mino  fequeriti portendit ,  <&  ja~ 
cluram  fruBuum  in  qumtitate  >  qualìtate ,  &  fa- 
poro;  Sicché  fatàbene’raccoghere  lifrutti,  e 
far  le  Vendemmie  a  buon  ora . 

Circa  ile  malattie  che  ponno  veni reali! cor¬ 
pi  viventi  nella  corrente  Stagione  vedo  la  me* 
defimaLuna  Signora  dell’Alcendente nella  Ca¬ 
ia  d’infermità  indegno  venefico»  onde  dubito, 

|  che  faran  per  travagliare  li  corpi  umani  molte , 
f  e  diverfe  infermità  difficili  a  conofcerfi,  edif- 
„  ficiliffime  a  curarfi  »  e  perdo  più  fecondo  il  pa¬ 
rere  di  diverii  Autori  pratici  di  quella  divina 
fcienza farà  nelle  parti  vergognoie ,  e  neli’in- 
fimo  ventre»  nellecofcie, nelle  gambe,  epìe- 
di»  efebbri  maligne,  che  Dio  ci  guardi. 

Quantopoiagli  affari  del  Mondo  eflendo  Sa¬ 
turno  il  dominante  ,  &  occidentale  influifce 
■  un  Matrimonio  »  per  il  quale  nafceranno  liti , 
dillenfioni»  guerre,  e  fi  dichiareranno  nemici 
pubblici:  Anche  l’iffeffò Saturno  influilce  la¬ 
dronerie  nelleCafe»  enèlle  ltrade,ed  ogni  for¬ 
te  di  fcelieraggini  »  affaffinamenti,  e  cali  vio- 
'  f  lenti,  maffimamente  nelleperfone  di  qualità. 

|  Il  Sole  in  Cafa  di  Venere  lignifica  morti  repen¬ 
tine  nel  genere  feminino. 

DELL* 


DE  L  V  l’ Ni  V  ERNO. 

A  Vrà-illuo  principiarlo  verno  in  queft’ A  li¬ 
no  prelènte  quando  il  Sole  ufcirà  dagli  f 
ultimi  gvadi  di  Sagittario  »■  ed  entrerà;  nel  pri-  | 
ino  minuto  di  Capricorno»  che  farà  allin.di 
Dicembre  ore  2  t.  min. 48.  Orologio  Italiano. 

A  quello  punto  ho  eretta  la  figura  celefle  per 
poterne  da-qudla  cavare  quali;  portano  efiere  • 
gllinfluffi  di  quella  rigida  Stagione»  ed  elleno  ■ 
do  elevato  al  Polo  di  Piemonte»  io  trovo na-  1 
icore  (opra  l’Orizonte  il  TeroGafa  di  Venere»  ' 
ed  il-M.C.  l’Acquario  Cala  di  Saturno  .  Circa  < 
le  mutazioni  de’  tempi  farà  Venere  la  domi-  . 
«ante  comePadrona  dell’ afcendente  in  legno 
lecco  »  e  caldo  »  e  benché! a  detta  Venere  infe~ 
gno umido,  tuttavia. non lafceràdi render que» 
ilaStagione  temperata,  e  godibile  daognifor- 
ta  di  perfone,  tanto  nobile»  cheplebea,  tanto 
giovine  »  che  vecchia  ,  con  pochillìma  neve, 
cd  alquanto  faluberrima  peri  corpi  umani. 

Lenuov.eperg'Mnfecmi ,  e  qualità  delle  ma¬ 
lattie  debbono  die  re  mediocri,  perchè  Vene¬ 
re  è  la  dominatrice  delle  male  qualità  de’ corpi. 

Le  loro  indilpofizioni  faranno  nelle  parti  più  . 
occulte  del  corpo,  e  piùdifficili  a  ricuperare  T 
la  loro  lalute.  ! 

Le  nuovità  della,  corrente  quarta  faranno  t 
date  ! 


date  da  Saturno  come  Padrone  della  Cala* di 
Religione,  e  de’ viaggi  in  ottava  con  Mercu¬ 
rio,  Sole  ,  e  Marte.  Dice  il  Morin.  Multi 
Planet eia eadem Domo ,  frafertim  cum  Sole,  aul 
■Lunu,  femper  quid  extraordinarium  in  excejfu  pr&~ 
fagunt ,  circa  ipfius  Bonus  ej] enti  alia ,  li  Sole  Si¬ 
gnor  e  delia  quarta  lignifica  unaPrincipeffa  mi¬ 
nacciata  .alla  vita  percaufa  dWParto,  ed  ef- 

lendoanchePadrona  delia  quinta  lìgnifìcaan- 

cora,  che  il  Parto  farà  per  godere  la  Paterna 
Ered  i tà ,  cioè  che  vi verà  lungamente ,  e  lo  ftef- 
lo  lignificato  li  deveattribuirea  Mercurio;  tro 
vandali-  in  detta  Cafa  Marte  risorgerà,  riffe 
contele»  eliti 


FIGURA  CELESTE 
Alt  elevazione  del  Polo  di  Torino 

Del  grande  Eccliffe  d  el  Sole  ,  o Tu  Congion* 
aione  de’ Luminari . 

M.  C.  17.  14.  diVerg, 

Afe.  29.  19  diSeorp. 

Sat.  io.  ij,  diCapnC.  K.2. 

Giov.  li.  59.  d-  A  q.  ?• 

Mar..  4  JI.  di  Lione:  9- 

Sole  1.  42.  di  Cera.  7. 

Yen.  14.  53-  di  Granchio  8. 

Mere..  21.  54-  diGem..  7- 

L  ni.  2.  26.  diGem..  7- 

P  .tedifort.  29.' j8.  diSrorp..  is. 

Capo  del  Drago  25.  j6.  di  Toro  ®. 
Codadelpr.-  zj. 56.  diScorp..  i*v 

DEGLI- ECCLISSI.- 

UNa  fol  volta  percadunoiaranno  eccutlati 
i  1  due  Luminari  in'  quell  Arino  Duellile 
1724.  Il  primo  (ara  il  Sòleeccltflàco  a  22.  Mag¬ 
gio  ore  7:  m.irdopo  mezzogiorno. 

S  II  fecondo  Eccliffe  farà  della  Luna,  qual  fe- 
guirà  al  li  li:  d’Ottobre  ore  9.  m.  44-  dJ.noCt®» 
qual  durerà- fino  ore  dodici  irun.  io, 


Orologio!;  aliano,  efarà  vifiLìlea  tutti  no!  Set-  j 

16  La  congiunzione  del  grande  Ec  eli  fi  e  del  So-  j 
le,  qual  deve  {'uccidere  affi  22.  d  Maggioore  [ 

7  m  1 5.  ore  àfironomiens  5  quali  ridotte 

ufo  dell’  Orologio  Italiano  fono  otezj. 
e  durerà  fino,  alle  ore  2?-  min  49  A  quell  ora  I 
avendo  alzata  la  figura  celefie  all  elevazioni 
del  Polo  di  quèlla  Regia,  nella  quale  vedoio- 
pra  la'linea-orizontale  ri  legno  di  Scorpione 
a  eradi29-  min.  14.  ilM’C  la yerginea  gradi 

1 7  44:  la  Congiunzione  de’ Luminari  in  Cala  di 

Mercurio  tutti  tre  nell’ a&golo  occidentale, 

&  Ecrlypf:  fit-fub  afierifimo  ìmrnana  urntpne ,  & 
bicolore*,  ed  il  Signore  dell’sfccnden  te  didet-  1 
to  Rechile  fatò  il  maligno  ,  e  focofo  Marte  in 
ottava ,  e  Merctirio  Signor  dell  Eccitile  occi¬ 
dentale  ,  cheffecondo  le  fentenze  d  tìaly,  e 
deli’ Aerologia  Anglicana  cap.  5.ifignihcamu-  ; 
tazion  di  leggi  ne’  Paefi dominati  da  quel  legno, 
dove.fi  fa  iaobngiunzione  delli  due  Luminar;  r» 
tàjtvrigori  perel’inoflervantii  (ignrnta. anche  fi 
eràndequartffà  di  ladri,  efurti ,  affa  111  n  amen¬ 
ti  .  omicidi  nelleperfone  digrande  qualità,  ed 
anchefaràper  inHuire  venti  gagliardi  con  dan-  I 
no  notali  le  alle  campagne  ,  edagliedihzj ,  eo  j 
anche  tuoni1,  fulmini  ,  e  folgori  ,  che  ne  pa-  i 
tiranno  li  corpi  umani ,  dal  che  ne  fentiran- 


no  tempi  (invasanti (li mi  ,  e  per  caufa  degl 
intìuflì  di  Marte  non  folole  ingiurie  de  tempri, 
ma rafi violenti , decapi tazkmi ,  incendi j  mor¬ 
ti  repentine  ne’Grandi,  rapine, latrocini,  venta 
caldweftifeti,  e  tabifici ,  cafcate  de  fulmini» 
tumulto  de’ Popoli,  irai  Principum  .  Marte  in  ot¬ 
tava, Venere  nel  Granchio  intercetta  fenilica, 
che  la  morte  d  un  Grande  cagionerà  movimen¬ 
to  di  Soldatesca,  e  gente  armigera  con  fatti  bei- 
licofl, febbri  maligne,  terzane  , perdite  di  (an¬ 
gue,  rottura  dr  v.ene,  e  molte  morti  Subitanee» 
che  Dio.  ci  liberi  da  quelle  influenze.  ' 


ANNI  DEL  MONDO. 

DA  Ha  Creazione  del  Mondo  5777 

Dal  Diluvio  umveriate.  4'  <  ? 

Da  Abramo  373'** 

Dal  Re  David.  .  . 

Dalla  fondazione  della  Città  diTorino  23*9 
Dalla NaScita  di  N.  S  GESU'CRISTO  17*4 
,  Dalla  Correzione  Gregoriana  14* 

QUATTRO  STAGIONI 
DELL’  ANNO. 


Giorni 

Marzo.  20. 

!  Giugno  2i, 

|  Settembre  22. 

I  Dicembre  zi. 


m.  Italiane 
30,  Equinozio 

36;  Soiftizio 

i6.n.  S.  Equinozio' 
48.  Sulflizio 


*8  \ 

•  FESTE  MOBILI 
Conforme  il  Rito  di  Santa.  Chief/t  Roman*) 

e  Calendario  Gregoriano . . 

Settuagefima  i  Febbraio.  / 

Le  Ceneri  i.  Man wPt 

P  afq  u  a  d  i  Ri Garresi one  16.  Aprile. 

Rogazicni  12.  ij.  24.  Maggio. 

Afcenfione  dei  Signore  if.  Maggio. 
Pentecofìe  4-  Giugno. 

Domenica dellaSS.Trinità  ir.  Giugno. 
Feda  del.Corpo  del  Signore  ijr.  Gnigno . 
Dom.i.  Avvento  delSignore  X.  Dicembre. 

QUATTRO  TEMPORA. 

Di  Primavera  8.  io.  ri.  Marzo. 

D’Eftate  7.  9 ■  I0-  Giugno. 

D’Autunno  “  20.  22.  25.  Settembre. 

D’Inverno  20.  22.  2}.  Dicembre. 

NUMERI  CORRENTI. 

Aureo  numera  ij 

Ciclo  Solare 

JEpatta 

IndizàoneRomana 

Lettera  Dominicale  _  E 

Lettela  del  Martirologio 

Tempo  probibiio  per  far  le  Nozze . 
foall' Avvento  Un  alt’  Epifania  .  ■ 

Palle  Generifin  all-  Ottava  di  Pasqua , 


-fé  GENNAJO. 

le  vuole  giornate  temperate ,  ed'in  fineSatur- 
no  darà  delia  cifampa}  e  ghiaccio .  Ahi 9:  vi 
farà  una  congienzione  di  Giove  con  Venere, 
ed  .il  Sole  con  Mercurio,  quali  fogliono  dàce 
venti  freddi.  Le  infermità  farai)  no  dolori  la¬ 
terali  ,  pleurif/é  j  angine ,  e  fchiranzie . 

4VjMart.s.Faullino.  vario 

5°  Mere.  5.  Tele sforo.  (ole 

$&<  6  Gitv.  l'Epifania  del  Sonore  ,  fèda  de*' 
XL  Mercatanti  a’  Gemiti ,  e  de’Gor- 
rieridi  GabinetcoaS  Antonio. 

7  Ven.  s.  Alberto  Alberti  Camaldolefe. 

8  Sab.SiTeofilom.es.Severino  Vefcovo 

di  Napoli.  nebbia- 

5  JDom.  s.  Gondifilvo  Domenicano  ,  e 
B  Gio.Orhni  de’Signo  i  di  Rivalta». 
io&Lun  siGugìiélftio -vele,  di  Borse . 

Luna  piena  alli  io.  h  zs.m.  7.  afeendo- 
IjgF'  no  ancora  iigemelli  agradi  18.  domina  il 
tempo  Giove,  che  per  edere  in  Ariete 
darà  qualche  giornata  meno  freddaci  quello, 
eh  et  0111  porr  a  la  Magione;  oggi  però  vorrà  deli 
vento  ,  e  forfè  unpoco  di  neve  alli  <  5..  un  qua¬ 
drato  di  Saturno  5  . e  Marte,  che  fuol  mandar 
neve.  Sarurnoanchefuol  produr  febbri  quoti-' 
diane quartane,  epilepfie.. 

n  Mar.s.  IginoPapa,  emart.  nebbia.» 
sa  Mer.-s.  Angilbeigalmperadrice.  iole; 

*?> 


G  E  N  NATO.  *% 
Giov.O.ta  a  dell’  Epifani&j.e  s.Ser- 
«p  vodio  fole 

t4  Ven.  s.:Iìario  véfe.  di.Pitieri,  e  s.Felice 

'  ry  Sab.  s.  Mauro  Abate,  fella  alla  Con» 
■tSk  folata  >  e  s.  Paolo  primo  Romito.» 
e  nella  Metropolitana  la  trasla- 
z:<ne  delle  Reliquie,  di  s.  Mau¬ 
rizio.  iegue 

;B  .16  Dot».  Il  Santiffimo  Nome  di'GESU  » 
$.  Marcello  Papa  e  «nart.  s.  Già» 
-comaprimo  Vef  .  diTaraatafia  ,  e 
s.  Rolando  Abate  dkC'fery .  fole 
■f  tn  lun.  s.  Antonie  Abate  ,  -fèda  alla  (ira 
, Chieda  df  Canonie1  Regolarùcon 
la  benedizione  de*  Cavali',  vario 
18  Marcia  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma, 
-  T'-'r —  —  vento 

so.  m.  46.  Sor- 
rfea  afeenfiona- 
le  in;graai 'li.  o  lauu  oeftile  d  .Saturno» 
ed  un  quadrato  di  Mercurio  .  , Si  congreghe¬ 
ranno  due  venti  contrari  ,  quali  produranno 
diverfe infermità  infanabili,  e  morti  repenti¬ 
ne.  Alli'zz.  «farà  un  trino  di  Marte» -e  Ve¬ 
nere,  e  fono  tutti  due  teftimonj  d’un  tempo 
tranquillo  >  e  diminuzione  di  freddo,e  tempo 
bello. 


©Ultimo  quarto  li  18.  li.  •: 
montano!;  Gemelli  all  a  li 


B  '»j 


32  G  F.  N  N  A  J  o. 

19  Merc.s. Canuto  Re  di  Danimarca)  e 

ss. Mario ,  e  compagni  mart. 

20  Gìo<Q..  ss. . Fabiano  >  eSebaftianomaKt. ,  fa- 

Ra  a  s  A  golfino- per  la  Compagnia  , 
$  diG-iuAiz»,es. AnSliafio  Monaco  ; 
Benedettino  Torinele  colla  Tras- 
laz  one  de’ SS.  Solutore  »  Advent. 
&  Ottavio, fefta-a’Gefuiti .  Iole  . 
si  Ven.s.  Agnefe  v.  e  m.  tegue  , 

»t  Sab.  se.  Vincenzo,  ed  Anaftalìomart.  1 
Dom.  Spofalizio  di  M'.  V.  con  S. Giu- 
feppe, s.Welfonfo  VefcovodiTo- 
ledo  ,  e  s.  Raimondo  di  Pennafor¬ 
te  ,  e s.  Emerenziana  v.  e  m.  (egue 
.*4  Lun.  s.: Timoteo-  Vefcovo  di  Ernia1  j 

2y  Mart.  fa  Converfione  di  s.  Paolo,  feda 
KS  alla  bua  Cbiela,  ed  a S. Dalmazio,. ; 
e  diflribuzone  delle  Doti  alle  (àgss 
dalla  Congregazione  di  s.  Paolo,.  j 
26  Merc.»s.Policarpo  Vefcwo  di  ;Smir- 
ne,  e  s.  Alberico  Ab:  e B  Pietro, 

-e  Martino  Francefcanis  della  Cafa 
Pietra.,  ■  ,  bello 

OLu. nuova  di  €xGn.ìz6  h.iy.m.ro;  Af-en-  1 
de  fóvra  la  linea  alcenfionale  il  Sagittario 
Caia  di  Giove  in  gradi  2 1 .  con  un  trino  di 
Marte,econgionzione  di  Mercurio.  Rmnova  , 


GENNAIO. 

un  bel  tempo,  fe^eno',  ed  il  freddo  m  calma. 
Alla  2.9.  un  quadratodi  Saturno,  che  darà  della 
nebbia,  e  brina .  Le  malattie  faranno  febbri 
di  conftipazionecon  qualche  pLeurifie,.e  finco- 
ali.  .  - 

Gio.  s.  Gio.  Grifo  domo  Patriarca  di 
Colta  ntinopàli  Dottor  di  s.  Chiefa , 
s.  Devota,  v.  m.  di  Nizza  ,eB  Mar, 

.  tino  Albino  Soipelfefe-OjS.B.  fole 
Ven.  s.  Amedeo  Vele,  di  Lolana,  e 
s.  Apnefc  li.  Afloluziòne  nella 
Chi  eia  di .  fc  Michele.  fegue 
Sab .  s.  Francefco  di  Saìgs  V efeovo  di 


_ L  rad’ Antiochia  m. ,  e 

Vefc.  felfa  alla  Metropolitana. 

#  Primoquarto  all:  t.h.j.m.jS.  n.s.Aft 
de  la  libra  agradii  8.  con  untrinodi 
turno,  elìgnificauntempo  menfred 
ed  un  Ciel  fereno ,  il  medemo  Padron  dell 
tava  priva  di  vita  un  vecchio  ricco,  e  potei 
edunquadrato  di  Venereverlo  la  notte  man¬ 
ti,  rà  una picciola pioggia nebulofa .  Le  malat¬ 
tie  faranno  raucedini,  mali  di  golaj  efluffioni 
d’occhi 


FEBBRAIO. 

d’occlii  con  qualche  podagra. 

*  '■  “*  ■"  " 


i-J 


Mere,  la  Purificazione  di  Maria  Vergine. 
;  Benedizione  delle  Candele ,  diflri- 
(  buzione,  eProceflionf  .  aria 

|  3  Giov.  s.BiagioVefc.  diSebaftem.  fe- 

I  da  a  s.  Francefco.  nebbia 

4  Ven.  s.  Andrea  Corfino  Arcivefc.  di 
®  Firenze. 

5  Sab.s..Agata  verg.  em.,Fefta  de’tcfli- 

tori  ditela  loie 

8  6  D om.  s.  Dorotea  v.  m.  e  B.  Beatrice 

Romagnana.  Oggi,  e  li  due  giorni 
fpguenti  40.  Ore  alla  Chiefà  de’ 

|  Cavalieri  de’ ss.  Maurizio ,  e  Laz¬ 
zaro.  fole 

|  7  Lun.  s.  Romualdo  Abate  Fondatore 

|  3t  de’Camaldolefi  1009.  fefla all’ Ere¬ 
mo,  e  Pozzo  diftradà,  s.  Vedaflo 
Vefc.  di  Vercelli,  e ’B.  Gugliélmo 
Zecchi  d’Aleflandria.  fegue 
i  Mar.  s.  Gio.  de  Matha  Fondatore  de’ 
Trinitari  l’anno  119S.  feda  a  s. 'Mi¬ 
chele,  ed  alla'Crocetta.  bello 
fàjjl  Luna  piena  alliS.h.  13.  m.  28.  afeende 
l’Acquario  a  gradi  j.  Oggi  un  Sedile  di 
Marte,  chef!  tempo  fi  renderà  torbido* 

|  due  afp  tti  Lunari  Saturno  ,  e  Mercurio  man- 
,  deran  ventifreddi, cagioneranritardodè’Cor* 

•  -  fieri, 


26  FÈBBRAJO. 

rieri  5  che  portano  nuove  d’allegrezza .  Doma*  i 
ni  neve  a’Monti,  e  pioggia  afpiano..  Limali 
faranno  opprcflioni  di  petto.  Alli  12.101  qua¬ 
drano  di  Saturno  vuol  neve  al  piano , 

9  ,  Mere.  s.  Apollonia  v.  e  m.  fella  alla 
HP  Confolata  s,e  s.  Oddono  Velcovo  di 
Canttiaria,  ^  vario. 

10  Gio-s.  Scola  dica,. s.Giulianad’j'vrea>e 

«•Guglielmo  Duca  d’Aquitania  Fo- 
datore  de’Guglielmiti  l’anno  115$. 

11  Vetr.s.  Eufrofina ,  e  B. Pietro  Pàfqualé 

di  Cuneo.  _  varie.  ■ 

12  Sab.  s»Gózelino  Ab.BenedettinoTo- 
ik  rinefe^feflaa’  Gefuitj»  e  s.Bene-  ( 

detto  Revelli  Vele.  d’Albenga.  , 
B  .15,  Dom.  Settuagefima>  s.  Pietro  Vele,  di  1 
Vy celli .  Oggi  <  eli dyegtppni  le- 
guenti  40.  Ore  alla  Metropolitana.  ! 
J4*tLun.s-.¥à!entino.  _  vario; 

15  Màft.  ss.  Bàultino»  e  Giftvita  mm.j  8  j 

s.RUfeo  di  Sera  valle  Calzolàio . 

16  Mere.  s.  Giuliano  m.  Oggi  ?  e  li  due 

giorni  tegnenti  4P.  Ore? alla  Chiela  ! 
delCorpus Domini,.:  ' 

17  Giov.SiEroaiutele  Velc.diCremòna,.  ■ 
/E\  Ùltimoquarto.a!lii7.  h.  id.mi4z.  àlcen-  . 
y&J  de  il  Toro  a  gradi  14.  conumquadrato  di 

Marte  9  Venere  j  e  la  Luna  colla  Coda 
del  - 


FEBBRAIO.  M 
.del  Drago,-  che.  vuole  un  tempo  in  co  Itati  te  or 
.vento ,  or  pioggia  ,  or  freddo  ,  edilrefhntedi 
quello  quarto  fi  renderà  fere  no .  Le.  malattie 
faranno  difficili  aconofcere,  e  peggiori  acu- 
rarfi . 

1 8  $  Ven. s.Si mone  Vefc.  di  Gerufalemme. 
i9?aSab.  BiConradodi  Noto  in  Sicilia . 

B  io  J3x>mSiJ]#gefi(n*s.  Leone  Velc.di  Cat¬ 
taui  a ,  e  s.  Ifredò  m.  Benedettino 
di  Cherafco .  Oggi  ,  e  li  dàe giorni 
feguenti  40.  Ore  alla£hiefadi  Sant1 
.  ,  Agallino., 

11  Lun.  s. Gaudenzio  dTvre&Vefcovo  di 
«s  Novara .  .  fole 

zi  Mart.  là  Cattedra  di  s.  Pietro  in-' An¬ 
tiochia  »  e  B.  Lucca  Crivelli,  f-gue 
2J  Mère,  s,  G  Tardo  .  Oggi  ,  e  li  due 
X  giorni  feguenti  49.  Ore  alla.Chiefa 
di  s.  Domenico.  fegue 

24  Giov.  il  Bì’  Guglielmo  Oddono  Ro¬ 
mito.  Vigili* 

OLuna  nuova  alli  24-  h-  23.  m.  1 3.  Afcende 
il Leonea  gradi  ao.Unquadra tedi  Marte 
ritornerà  intorbidare  il  tempo  con  piogge 
fredde,  é  verloil  28.  fu  alfe  rena,  e  continua 
fin  nel  finir  dèi  quarto,  eSaturno,  eVenerein 
quadrato  ci  faran  fentire  un  calo  llrano,  e  mor¬ 
talità  nelle  perfone  canute . 

8  2J 


F  E  B  B  R  A  JO. 

M.s. Matti*  Appofl.,  e  s.Burcardo  Vefc. 

d"£rp>po]i.  ;  vario 

Sab.  s.  Alefiandro  Patriarca  d’AIeffan» 
dria  j  e»B.  Cagno!'  di  »Valei  za. 
QuiHouageJima,  ,  S.L'  andrò  Vefc. 
di  -Si  viglia .  Oggi,  e  li  due  giorni 
feguen;  14O.  Ore  alla  Ghiefa.de'  Ge- 
della  Carità  ,  ed 
nuvolo 
Saf- 
foie 
fegue 


MAR- 


MSrceMìJà  Cenrriq.  Albino  Véfco 
vo  ti’  Aneiò  Adduzióni?  nell; 


té  M  A  R  Z  O. 

innondazioni  della  Campagna, Sabbato  un  qua¬ 
drato  di  Venere  fluiteranno  le  pioggie  con  la 
nffeeio  delle  campagne. La  malaconttitution  cte 
còrpi  caufate  dalle fuperflue  umidità  cagione- 

rams  no  hidropifie  d’qgni  qualità . 

a  Giov.^Giovino  pioggia 

a  Ven.  s. CcnegondaTmperatnce  legue 
4© Sab.siGafimiroIRe  d( Polonia  es  Lu¬ 
cio  Papa,  e m.  vario 

A  ?  v»m..prÌm*'Ài£éf*'l'*Z<!Fm*  S-Ttetrod; 
&  Caflelnovom.  eB  Odino, Baroti di 
Feda  fio  .Oggi  e  b  dùegiorni  fegoeti 

quarant’óreallaChifc.ta  dello  Spiri- 

toSànt»,.  fegue 

6  Lun.  s. Vittore  m. ,  e  Beato  Giovanni 
GromodiBìella .  lOiS 

-  Marc.  s.TTomafo  d!  Aquino  Dottóre  d  i 
•  erp  S;  Chiefa  feda  a  s.  Domenico,^ s. 
Perpetua  si'F  eliaca „  /aria 
g  Mere  s.Gio.d  1  Dio  Fondatore  de  Fra¬ 
ti  fatte  berf  Fratelli  l’anno  lèi?- 
-fefta  all’ofpedale  delSantillimo  .Su¬ 
dario.  .Tempora.  fole 

a  Giov.  s  Francefca  Roman  a  Fonda  tri¬ 
ce  delle  Monathedi  fuo  or  di  n  ei  an-- 
no  1 426.  jes.  Cattarina  di  Bologna  . 

©Luna  piena  a  dì  9.  h .  J.  m.  JO.  a.s.  Alceu- 
de  il  Capricorno  a  gradi  1 1 .  un  quadra  tO" 


MARZO.  gì 

!  diSatur.no, eMane.Cominciailtépó  ofcurar- 
j  fi  con  tuoni ,  e  oioggieeroffe  .Saturno  minac- 
!  eia  la  vita  a  poveri  vecchi ,  edeptèflìonéduna 
fameglia  confpicua  . 

‘  10  Ven.  ss.  Quaranta  mm.,e  san  Macario 

di  Patriarcadi  Gerufalemme  vario 

j  Tempora. 

\  Il  Sabb.  s.  Stefano  Abate,  e  s.  ^Candido 

I  Tempora.  nébbia 

A  I»  Dom.  %.  diQuadragefìma  s.  Gregorio 
Papa  , e  Dottor  dì  S.Chiefa  ,  oggi  e 
li  due.giorni  fegueati  quarantfore 
allàChiefadis.  Francefco .  nuvolo 
I  i  J  Lun.  s.  Eufralia ,  e  s.  Eldrado  Abaco 

della'NovaMa.  fole 

14  'Mart.*s.  Matildelmperatrice .  foie 

rj  Mere.  s.  Raimondo  Abate  Fondatore 

i  ?  de’  Cavalieri  di  Caiatrava  fatino 
Jt  j8.  eB.  MalcoldìaPaliida  d’Afli 
O.S  fi.  aria 

rS  Giov.s.PatrizioVefcovo  in  lrlanda. 

17  Ven.-s.Gekrude.  fole 

1  Ultimo  quarto  adì  ry.h.  ro.m.o. n.  feg. 
W  Afeende  FA  equar  o  a  -gradi  i-caia  di  Sa¬ 
turno  wn  trino  di  Venere, &«n  fertile  di 
1  Mercurio  il  tempo  fi  rartmaia ,  ma  .efienda 
!  Venere  Sigeors  della-fcfta  irifluifce  dolori  arti¬ 
colari  diiurie,  raucedini,  tuffi.  Un  Principe 
>  .  di£- 


MARZO, 
ojipenfera  cariche  riguardevoli:  a  gente  fira-  * 


r^Sabb.  s.Cirjilo  Patriarca  di  Gerufa*  * 

lemme.  o ,  {et..,--  ’ 

A  ’8of0:$.di$luadr»gejmr  "  “ 


?.  sltttcdrxgefitna  S.  Cìufeppe  spo*  r\ 
fe  di M.  V.  Protettore  di  Torino  >  fe-j  ! 


fìa  degli  Ebaniftì  ,.e  Menufieri .  Og- 
gi,e  li  due  giorni  leguentiQu  ahtnt’i 
ore  alla  Chiefa  di  San  Rocco . 

3©  Lun.  s.  Gioachino  Padre  di  Maria 
545  Vergine.  vario 

il:  Marc:  s  Benedétto  Ab.  Fèndator  de 
Monaci  l’anno  506.  FeftaaliaCon- 
iolata,  eSiGiufliniano  Vefcovo  di: 
Vercelli,.  fole 

»  Mete.  s.Goaradò  m.je  Beato  Antonio 
X  Goq  d’Avigliana.  vario 

aj  Gvov.  s.Teodulo prete.  vario 

34.  Ven.s.  Bemolfo Vefc.  d’Aflim. tuo¬ 
ni,  foigori  ,etempefta>. 

O  Luna-  nuova-  di  Marzo  a  di .24.  b.  7:01-4% 
n.  s.  Afcendeil  Gapiicor.no  a  gradi  5. 
Gaia  di  Saturno  un  quadrato  d  i  Saturno» 
e  un  quadrato  di  Marte  che  minacciano  tempo-  ! 
trali  forti , folgori  con  incendioaMagazeni  mi¬ 
litari,  ma  un  ieflile  di  Giove,  qual  mitiga  li  j 


fierezza  di  oueif orrida  giornata  .  In  un  paefé 
lutto  a  Gemini  vengono  latte  giuitizie  a  perle»  ! 


.  M  A  R  Z  O.  n 

,,  «e  di  grado'ffguardevole.  IS  furor  di  Marte  ca- 
lioaerà  febri  frenetiche,  vajole  maligne ,  bu¬ 
foni  endemici. oftalmie . 

diH.V. ,  e  Beato 
Marco  di  Nizza.  temporale' 


■  Marco  di  Nizza.  temporale 
Jc  ì6  T>om.  4. di §}j4MÌrzgefima. ,  ss. Gabriele, 
*  ^  Teodoro  Vef.  di  Pantapoli  in  Libia 

»!  4  OSRèliduefegu'ehtiQuarant’ere 

alla Chiefa  dèli’  Arciconfracernita 
ì  ,  diS.C?oce,.  yario 

'i  *7  Lun.s.RupertolArcivefcovo  di  SatiP 
.1  borgo-  fole 

38  Martedì  san  Contrarrla  Re  di  Fran¬ 
si  eia,  fole 

*9  Mere.  s.  Secondo  d’  Afti  m.  Oggi  s  e  li 
!  due  giorni  faglienti  Quarant'ore  alta 
,  Chiefa  della. Confraternita  di  San 
Maurizio.  ..  vento 

SO  Giov.  B.  Amedeo  Bfucafdi  Savoia, 
Feda  alla  Captila  Reale ,  e  a  S.  Do- 
■<&  meni  co.  pioggia  con  freddo 

31.  Vèn.  5.  Amos  prof. e s-GofvinoAb. 
la  Corona  di  Spine  di  N.S.  G.  C.  fe¬ 
lla  all  !, Conlol&ta  Cou  1’cfpofizione 
della  facra  Spina.  fole 

§.  Primo  quarto  a  di  3  r.  h.  aj.  m.  SJ.  Afcen- 
W  de-là libra  a  gradi  6.  Oggi  un  opppfizio- 
•  -  ne  dì Sacurjio  )  qua}  verrebbe  far  qualche 
G  to’ 
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Bigioni  ja.levail  Sole  ab. 
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*  ’  ma,v’  fi,trov*«n  fe-ftile  ài  Ventre, 

C?-7Mnoe  minaccie  di  quel¬ 
lo  ,  talché  li  icndera  il  tempo  variabile  iprar,  ,c-, 


n,m.  5  8' 
dì b.  i-j.m.  40.. 


A  Iit>S4nb  S^!a^  ^bate-  va-mbjfti  * 

A  z  ^  ^ifes.Friiiàfsodi 

U  FoDoacorn  rlm8  »s _ 


i  «*  t  ¥wuw***>*- finwicttdi 

ia  Fondatore  de  Miaimi  1’  anno  i 
*43Sj 


fi  r4fj.  Protettore  di  Torino .  Sri 

,  -  c  il  due  giorn i  fegùenli  Quarant  ore 

t'**»*^  alla  Chiefa  diS.  Francclco. 

a:  Lun.  B.  Bernardino  Mandell'.  vario 
L-Mart  s  lfidoroVefediSivigha .  foie 
T^Merc. s.  Vincenzo  Ferrerò  Dòm,  Og* 
si e H  d ue giorni feguen  ti  Quarant 
ore  alla  Chiela  della  Mifencordia, 
é  Giov. «.Siilo papa  5e  B  Caterina  Mo- 
»,  riai .  ;  tegue 

®!  7^Ven.  siÈpifanio  Vefc. là  Madonna  de 
1  lette  dolori.  temporale. 

8  Sabb.  s.  Amanti»  Vefcovo  di  Como. 

BSv  Luna  piena  a  dì  8' h  ai.  m.  jy.  Afcende  la 

|f  Vergin  agrari; a.j.CaiàdiM  rcur.o ' il lu- 
minar»  ingradi  i  8.d’ Ariete  Giove  dime* 
tr a  voler  belle  giornate,  oggi  fara  bei  fereno ,  e 
lontinuerà  fino  li  ondeci  eh;  Venere  li  laici  ri 
[od e redirugiadajii  i4.&rà  un  poco  d  am  calda 

Marte  con  alpettó  del  maggior  luminari-  (igni. 
Stia  un  convoglio  ni  ari  ti  mo,  eh  porta  ailegrez* 
&r,  e  iielezze.  Gl'informi  in  quello  quarto  non 

darannootmpoalla  medicina  cheopri.  ■ 

A  0  Dei»,  delle  Palme  s .  Maria  Eg  ztaca.Og- 
*v  gì.,  e  li  due  fegueuti  (girane  ore 
af  a  Metropolitana  vento 

Xjb  Lun.  sì  Erèiabal  dò  Cota •>  e  B.  Aiko- 
f  nio  lfeiroti  di  Rivoli  ir*.  loie 

I  •  C  a  » 
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1  r„.  Mart.  s.Leonflpapa  ,e  B.  Angelo  Ca 
$  letti  di  Civaffo  G.M.  x  lo. 
r*  Mere.  s.  Giulio  papa.  V.  fc* 
*1  Giov.s.  Ermenegildo  Principe  di  sf*. 
gna  Adoluz.one  nella  Chieda  di  f 
Michele.  Gai  V 

i  t-hYli' e Maffimo  mart„. 
ij;e.5abb.s.Crefcentem.  torbidi1 

**  io  Dem,  \Pafqna-  di  Rifunexàòtie ,  s.  Tori® 

W  de  la  libra  a  gradi  ra.  Caladi  Venere  ujP 
a-r  <JUic'rato  Mi  Saturno  con  Mercurio  in  . 

f,reddt>  quali  p  «Murari  no  dolor 
SktóS.7  v(?ÌfUr,^e ’ ai5S,ne>lchiraiTtie, còni 
mpationi,  cheli  convertiranno  in  febri  ni  ali! 
E«e,  &  un  trino  di  Venere  con  il  fole  fignifid 
Sovrano  darà  carighe  riguardevoli  a 
dfunk  ÉSraaCeV°  '  d‘ *udI?  >&ciòa  *»fu*Cvi 
bh>  17  Lun.  s.  Aniceto  papa.  f0^ 

èfi  iXyMart.s.  Perfetto.  fegue 

*9  Mere.  «  Leone  papa  ix.  vario  ' 

»  Giov.  s.  Vittorino ,  s.  Agnefe  di  Mon. 
v  spulciano,  e  s.  Marcellino -Vele. 
vodAmbruno.  vento 

'  21  Ven.  s.  Anlelmod’ Agofta  Vefcovo.  di. 
Cervere  *  ?  Beat°:^«@lomeo  di 


t  A“S 

Peonie  d*  SayigUano .  pioggia 

U*  K  ^feScaTrirgradui’  Ca fa  di' 
ll«M  U  Luna  un  quadrato  «  Giove  >  &un  f8. 
rtin.t^  j-,  Marte  prò  duranti©  un  aria  temperata,» 
,i$‘le'  d  iurldi  Ferenità ,  e  di  quando  in  quando 
ori*  M“s!&S£he  benefiche  per  e  ca  mpagne  . 

,  ÌK*SSi? fetinofluffioni,  dolor,  de  dentri 

uì  P°dasreì  &  al'nSto  bello 

in  .  «♦afe *;,*%$£  J  x»Mrft ,  fefta  de  So. 
or  *  1J  ftituitiCaufiiici.  !eg"e 

fflj  ,<  Mere.  ss.  Cleto ,  e  Marcellino  pp.  mm. 

l^Giov-s-Franc  a  Yìdaìt*  v.  fole 

il  *8  Yll  Pie  trai  Fella  a  Si Domenico 

vi  9  S  Cs.  Robertoprimo  Abate  di  Ciiler- 

.  X  cjo  1’  anno  1098. ,  Feda  alla  Con- 

le  *  Caterina  da  Siena  V.Felfa.  a. 

ì!  cSdS  d^atoTalo^feU 

è  ass^ssassssaRC 

li  nunziata.  Tent0 


-?*.  APRILE. 


m  *«•  ».  m.  4.  Afre, 

^  r,?r^  '3eme  lla.Erad’ 2 4- Cala  diMe 
Sole  A-  u,n^adrat0 di  Saturno 

*^^diSsaa,ftfvffi9 

quelle  manderà.  H0  brine  ,  &  neve  alfmL* 
ScaTilim^0  all;'.ran;Pague,  &  anche  f 
«  nee  ti/nri  maJ,t!°f?mentè deWcanfc 
i _ ^  tiantj ,  e  morte  di  perione  «nut» 


e  nep  ; i-n.V  u "«ucciamente de'mercam 
S..r5®,.c™1»  e..T°«e  di  perire  canute  i« 


MAQ. 


j®  m  ^  ss  Gìm;l)mi,  ,  «  Filippo  Apolli. 

rcp  l  .  -  vStgifmondo  Re  di  B;’rg5fi.aa  • 

•  »  Mari.  s.  Atana-Go  Patriarca  dA’-einn- 
dria  Dottor  d  i  S  Chiefa.  n’°'e 

t  •  Mete  btwxwm  4*S.  Qrmt  W.  Ajellan- 
snu  :  dro,Tc<idub ,  Ei vi  ntìo  ,  eGiove- 
naù- V  {covo  di  Na  nitri  n.  variò 
4  Giov  Sàattpufm&he- ,?F,drà-'-li*Gai>el- 

la Reale ■ n Duomo»  e  (£  arati*  ore 
alla  tua  Confraternita  in  «  Pietro 
del  Callo  coti  li  dae  gioiiHfcguenti 


*1.  G  G  I  o.  - 

y  Vfes.  Pt».  v.  Papa  j.Dom. ,  i 

'  *  CaZCarffw  a^A,?0ftilw*  & 

«  jbb"  Gioyfiìf^S  Jgr. 

4  r  £un*rAnnJS,aaVe^0V0  dl  Cracov  J  v 

^ipSKldì 

bnne, e  moveranno  aknf  «Sii  Mal I 

^Hig 

ioMcias«^^ 

e  19  e7s  G^-rff ’n°  ^r1CLref-di  Faenze 
*  ^e> Giovati j-Filà fori 

“  VgpaSkSgmAchÌ1-^-fcf  . 

i  *?  Sabb. semata  •  *a™ 

A  Bonifacio.  a0j® 


1*— 1. 
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i j  .'fcanis. Simplicio  Vefc.*e m-mS^de- 
’  JC  gna ,  e  s.  Teobaldo  Rogeridi  Vico, 
è*  ijS?Sfl?lrimo  quarto  a  dì  ij-  h.  7.  m  ji-n.S. 

4  Wà)  Ale  end  e  l’Ariete  à  gradi  is.,  Cala  « 
ilV  Matte  a  i  fi.  un  quadrato  di  Mercurio. & 
u  un  trino  d;  Giove  il  tempo  tara  caldo  j  muto  di 
Venti  meridionali  Giove  un  .quad r  ato  d  1  Satur- 

■  àòye  Veneretutti  due  irtflrmcano  p.ioggie  ab- 

[f  bondantii,  e  frédde  Sabbato  un  quadrato  di 

fi  ©ì  eve ,  e  Marte  il  Cielo  frrgferena  -v  e.2.*- 
0j  pioggia  impetuofa ,  febei  maligne  con  delirio 

e  infefleranno  molti  corpi  viventi. 

u:  1 6  Mart.  s.  Ubaldo  Vefcovo  di  Gub;o ,  e 

7.  s.  Onorato  Vefcovo  di  Attuano  >*5- 

1-  •  fta  de’Panatari .  a^a 

ti  1  17  Mère,  san  Pafqujle  Brylon ,  fetta  alle 

CKfel’e  de’Minori .  pioggia 

alla  Madonna  di  Campagna, 
io  s. Pietro  Celeftino  papa  Fondatore  de 
Celeftini  l’anno  i?.7%  r  "  vano 

zo  5-bb  s.  Bernardino  Albiztlchi  di.Sie- 

1  «  payfèfta alle  Chkfe  de’Mmori  ,ye 
s  Viziano  Abatt  d'Altacomba. 

A  ri  Dow,  s.  Vittori©; 

22  Luii.  «.Romano  Abate.  loie 

«  Rotazioni . 
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\  Luna  nuova,  di  Màggio*  di  isJh.  st.  m, 

)  tn.^.AlcendeilSagitario  CaladiGio- 
te a,Er»di  ié.  dovetì  vedrà  ii- Sede  xocA» 
tnént-eecdvlato  in  Cala  di  Mercurio  p»n  il  dèe* 
tocóógicnto ,  e-Marte Signor  ideirAfcendentt 
figmfìéa  pioggia  tempeftwofa,  morte  di  gente 
béliger*r&  -albani  di  mortedifi&jedeite.piìt 
jttàakgne.  e  fesorità  le  fcmi-we  per  li  -.mairi*  : 
Xtìmfctitàfiiim  inperfonedMupesior  grado . 

25  ■  Mart.s.Giii^taba;,'  , -vario 

Regnimi . 

24  Mere,  s- Giovanni  Conte  di  Monforte 
S»  Rogaùonì.  tetnpèfìa 

.fi  %t  jQwv.U'.-A-fcmJmu  dtdiSigncrc,  a; Maria 
Maddalena  de'  Pazzi  ,  Feda  alle 
Chieie  de’Carm.  loie 

26  Ven.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  della 

•  Congrega  zion  e  d  elljOratOrió  «  «jr* 
a  'Protettole di  Torino.  fole 

27  Sabb.ss Giovanni  Papa.  _  nuvolo 

A  0«m.  s.  Germano  V eicovo  di  Parigi  , 

29  ^Lun.  s:-R«ftitBto.  tegue 

^  PnmoquarWa  -di  *9.h,24.rtj(J|0.'A6'éde 
igr  il  Sagitàrio  Caladi  Giove -portsi-à  nuo- 
va'SwiegreKz'a  -  tanto  per  il  fatto  dj  ma¬ 
trimoni  ,  che  per  infermità  moki  ,  de’ quali 
drano  in  ftatodi  partir  da  quello  Mondo  n  ri¬ 
mettono  in  buona  falute  ,,  dimani  un  quadrato 

••  di 
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crSaturfio,& altro  di  Mercurio  tetti  due  io- 
ghonjHnandar  venti  freddi  con  qualche  piccia 
*Hrtano^eneve  alli  monti . 

/  :jo  Mart.s.  Felice  papa.  caldo 

gì  Mere.  s.  Petronilla  Verg.  vento 

G  IUGN  O 

Hagtorni  30.  leva  il  Seie  a  h$.  m.46. 
me-^o-dlb.  1  é.  m  43. 


G  R  A  N  C  H  I  O. 

f>lov.  s.  Alberto  V  efc.  di  Riga . 

*  VT  V  n. ss. Marcellino,  Pietro, ed 
w.  Eraimo.  pioggia 

3  Sab.s.  Pellegrino  G*nwldolefe*esi.GTo* 
ti  1 A 


G  I  U  G  N  U. 

a  ,  r.  tJ,de  Resina  di  Fi-ancia.  Vifìlh 
A  4  Domenica  della  Pentecoste }  e  S.  (girino  ^ 


^  J  J-M-jti  Pentecojìè 4  s.  BomTazi0Pp?^ar 
I  Arcivefcovo  di  Magonza  man 
s.  Raimondo  Ruh  d’Alefl'andria .  : 


jt,  c  „  *•  Rimondo  Ruh  d’Aleflandria . i 
*&  &  MarMmeeM^mnidb  del  SantifJ 
fimo  SACRAMENTO  faeceffif 


nel  «  « Feda  al  Corpus 

N orberto  Arcivefcovo  di  Ma-  - 


~s.  Norberto  Arcivefcovo  ei  ivi*- 

deburgo  Fondatore de’Premoflra- 

®  teli  Ialino  ino.  r0ie 

Lima  piena  allié  h  4.m.4.  „.5.  Afcendel 
lAequano  a  gradi  27.  Gafa  di  Saturno, 
piopri^-f  f°i  q"a^t0  !a^tormentofo  da  venti ,  à 
vi!  m!(Vn/U  fT"nl  -  Le  m  ferinità  faranno  gra-  \ 
c  n •  namentein  perfone  di  leggera  fallite  > 
prP/fv  n!rCUperer?n"°  Ia  lalute-  Marte  in  op-  j 
prliz  one  contrarierà  negli  onori,  e  cariche  ai  , 

mfcrmir™  ’  1EaDt!  ’ e  ,^‘PAn.e  li  corsia  peli  i  fere*  \ 
7-J^e~4  s- Guglielmo  Ab.dis.Benigno,  \ 

Temf  ór* .  (b|e|  * 

8  G.-ov.s.Medardo  Vefc.diNoiàne,  e  » 
B.  Enrico  Alferi  de’Signori  cfi  Ma-j  " 
-  ..  Stiano  1 Generale  de’ Minori,  aria 
^n|I,0>  eFeliciafto.  pioggia! 
***  Tempera  , 


GIUGNO..  AS 

dd.  s.  Margherita  Reina  di  Scozi 
^  B.BonifaciodiRivarolo.  Tempo, 
X>om.  SS.  Trinità  .  Afl'oluziòne  nei 
Chiefa  di  s.  Michele  ;  s.  Barnaba 
Apoflolo,  fefta  as.  Dalmazio  Chie¬ 
da  de’  Barnabiti  ,  Congregazione 
[  fondata  l’annoi  torbido 

•  .  13  Lun.  Ss.  Bafilide,  Girino,  Nabore,  e 

f)  K  Nazaro  mm.  fole 

i  -i{  Mart.s.Antoniodi  Padova;  laFeftan 
fa  ins.Francefco  come  Protettore 
deilaCittà.  Si  fa  laProceffione* 

!  .  14  Lun.  s.  Bafilio  Magno  Vefc.-diCefarea 

V  .Dottore  di  s.  Chìefa  Fondatore  de’ 
Baliliani  l’anno  3  50.  fole 

#UÌùmg<luarto  aldi  i+.  hi  4.  m.16.  Afcen- 
de  a  gradi  1. della  Vergine  Cala  di  Mer¬ 
curio.  Dimani  un  quadrato  di  M  -rrurioi 
&  altro  di  Saturno,  eia  Luna  in  luoperigepca- 
giòneranno  piogge  impetuofe  ,  e  copi  ole  ,  e 
venti  freddi,  e  gagliardi,  molte ,  ediveriern- 
fermità  ne'  corpi  umani,  faranno  produttive* 
comeaffstti  Articolari  ,/fluflKoni ,  idropifie ,  ed 
anche  ìnfluifce  fallimenti  di  Banchieri  ,  e 
Mercatanti  con  poca-fede  diquelli.  . 
igjV  1  f  Giov.  ii  CtrpodeLSìgntn,  e  ss.  V  ito  tvMo- 
.  dello, e  Cretcenza,  e  s.  Bein ardo 

di  Mentane  Arcidiacono  d’Ago- 
té 


**,  _  GIUGNI  . 

1 6  Ver».  S.  Lutgarde  verg.  e s.  Aiirelìano  » 1 
oo  Guglielmo  di Cortemilia.  fole' 
iab.  s.  Ferdinando  Principe  di  Porto-  : 
gallo.  fide*. 

A  *  *3xPa*>'ss.  Marco ,  e  Marcellino  mm.  % 
9  kÌ^"-  ?*•  Gervafio ,  e  Brotafió  min.  § 

©so^Mart.  la  Madonna  della  Confolata.  % 
Luna  nuova  di  Giugno  alli  20  h.  «  m.  I 
28  n  s.  Afcende  a  gradi  z6.  il  Toro! 
VeneJe  •  Donimeli  il  tempo  Sa- 
turno,  che  lo  vorrà quando  fereno,  edafeiut- 

to ,  e  quando  mi  volofo ,  epidoti, ,  ed  anche  con  >, 
ftiria  drqoal.be  temporale  Urano.  Le  malat- 
tie  fecondogi  ìnfluilidi  Marte  Sig.  dellaSefta, . 

■  «pai  vorrebbe  tribolare  li  corpi  con  febbri  ar-  , 
denti  ,  terzane,  diàree.  La  Luna  fa  comparire  I 
moki  Legni  Ottomani  con  preda  di  preziofe  I 
Mero  »  e  gentecattolica  inloro  fchiavitu 

2i<CPMeircJl  B.  Luigi  Gonzaga  »  feda  a  Gè-  | 

2  ’ 0  v- s-  f*»5  «1»  Wfr.  cP  Nola .  “fègue 

a.j  *¥en.  s.  Lanfranco  di  Grópefk»  nella*  I 

Lomelkna  Vefr:  di  Pavia ,  è  Féfla-i 
del  Cuore  di  Gvc^allaChiefk  delle- 
,  nar-ke-de!  a  v,fitaziode.  Vigilia. 

®  24  Sub.  SUuiv-t*  h  smòvarnba.tìU  Titolar  1 

redelk  M  cropolitanaj'eProtet- 
teredi  Iwiad,  . 


A 

'  li  Tifi»,  s.  C 


I  U  G  N  O. 


■ 


li  Guglielmo  Vercetlefe  Abate 

/Fondatore  dell’ 'Cadine'  di  Mante 
p  «m-  Vergine  i«o.  e Maffirno.Vefc, 
pi  y  dPTèrimi  vfeM-d<ìg|i  0'ìt@n.a«rk*. 
ÒV  rTyoUàri  y§éll^riiKlV?inefelchij  Ca- 
5  rètconièn>^’PaTOàrUr-'  '  '  fole 
\  16  Lun .  ss.  Gìo.  e  Pàolo  m  fn.  fole 

ì  '  a?  Mart.  s.  Maggiorino  Vefccv-o  d  Acqui, 
«Ss-  es.  Ladislao  Kè  d’Ungheria. 
a8  Mere. s.  Leone  XI. Papa.  aria 

Vigilia  i  :  .  P-  r 

/SSs.  Primo  quarto  a  di  i8.h.  16.  m.  6.  Afcen* 
VP  deagvadi4  di  Libra,  Cafa  di  Venere. 
Oggi  dovFebbeefférvi  un  diluvio  di  piog- 

Igje  cosìiiifftilfre  urfoppotìnonedi  Saturno  eoa 
ibSole,  marni  trino  di  Giove «frena  quei  furio- 
fó  infiùflo,  e  fiófó'vepicggiacon  vento  la  Lu- 
na  S  gnora  della fe(la,aifl  ggrie  povere#- mine  ■ 
che  tool  ted  a -pagheranno  con  lav'ta.  Marte  n  eli 
ottava  lignifica  giufiizre,,  vendette:, rizze,  ara* 
mozzamenti ,  ladri-  per le  (brade  .■  ■  '■  A 

;  ,GioV,  .  SS ‘.Pietro^  è  Potei»  Aftifielt ,  Feda 

m  as.  F’-ancelco  degli  Seragtieri,  e 

!  Ferrari  i  e  s. Arnolfo  Afe.  di  Nova- 

1  -  lefa  ni.  -  .  n  fole 

i  2o  Ven.laCbmmem.di  s.  Paolo,  fetta  al 
fuo  Oratorio-,  c  a  *.  Dalmazio . 

-  IMJ* 


49  -9 

L  U  Q  L  I  O 

giorni  3 1  ;  le  va  il  fole  a.  k  8.  m  , 
nie-io  dìh. i6.vi.  16. 


•  I.  iEONE-  . 

1  CAfóto  san  Marziale,  «  s.  Teodc- 

O  ,y co  papa.  •  calda 

2  £»cw;.la  ViiiuzÌQnediM, 'Kjj^Ss.Pro' 

^  ce0o,.e  Marciane  mfn^;  .piegai* 
Lua.  ^^anfi^nco  Arriyefc.  ditOn-i 
tifila.  _  fereno 

«  Mart.s.Guido'Vefc.d’Acqui .  ca'do 
|/6Merc.x  Marmo.  ,'■■  -*«* 

*  1  >i|j 

ii  iwaiinoii»  «JwM  j 


L  U  G  L  I  O.  40 

■Ca  Luna  piena  a  dì 6.  h.  r7.  m.s.Afcende 
*W  agradi  ir.  di  Libra,  Caia  d  i  Venere  Gio- 
ve  dominerà  il  tempo,  qual  vuole  belle 
giornace ierene,ecaldefino  allig.  che  vi  farà 
un’oppofizione  di  Marte,  e  Venere,  che  mi¬ 
naccia  una  cafcata  di  fulmine  ,  e  poi  pioggie 
groffe  ,  e  continuerà  Saturno  Padron  della  Se¬ 
lla  <|ual  debiliterà  il  ealor  naturale  che  cagio¬ 
nerà  molte,  e diverfe  infermità,  il  Sole  nella 
Quarta  et  dara  nuove  curiofedi  pace. 

7  Ven.  s.  Villebaldo  Principe d’Ioghil- 
“  terra,  ?Velc.  d’Aicflato.  fereno 
5  Sab.  s.  Elilaberta  Regina  di  Portogallo 
fèlla  delle Umiliatea Gefuiti. 

9  Dom.s.  Landolfo  Velcovo d*  Arti, fella 
Confraternita  del  Santiflìmo 
X  Sudano  in  S.  Pietro  del  Gallo  con 
1  eipphzione  delle  Reliquie  dell  i' 
ss.  Vito,  e  Felice  martiri.  fegue 
i  o  Lu.ss,  7  F ratei  li3Ruffioa>e  Sscpda  iBm . 

1 1  Mare.  s.  Pio  papa  m.  ven  to 

11  YMerc.s.  Gio.  Gualberto  Ab.  fondato¬ 
re  de  Vallombrofani  l’anno  1040. 
e  ss.  Nabore ,  e  Felice  martiri . 

1?  Giov.s-.  Anacleto  p,  caldo. 

Ultimo  quarto  a  dt  13.  h.19.  minuti  18. 

V  Aicende  il  Scorpione  a  gradi  22.  Cala 
01  Marte,  domi  neri  il  tempo  Venere, 
D  *  e  M’sr 


fO  LUGLIO* 

e  Matte  per  trovarli  in  quadrato  , che  .vorranno  I 
pioggie  .egrandini,  e  terminerà  quello  quarto' 
con  nuvolo  ,  ed  aria .  Le  malattìe  faranno  ter- 1 
zane  femplici,  e  febri  maligne  con  delirio  .  Le  , 
novità  del  Mondo  .  Mercurio  e iòlkofeminare 
z  zanie  come  Dio  deladri  lignifica  fallimenti 
d  •  neg  t.zianci  ,  e  mercanti .  Giove  vorrebbe  fa i 
cantar  li  miftici,  maSaturno  la  vince ‘.con  fai 
luona-  1?  campane  .  .  , 

14  Ven.  s.  BnnaventuraCara.  e  Velcovo 
d’A  Balio  Dottore  di  S.Chiel^,  fé*  ; 
Ila  alle  Chìcfe  de’Minori .  '  tale 
I  j  Sab.s.Enricolmperatore,sBalduino 
33  Ab.  B.  Bernardo  Principe  di  Bada  , 
e  s.  Rcfalia  vergine >  fella  de'Sici- 
liani.  caldo 

Ai  6  Dem.  la  Madonna  dei  Carm.  f-gufi 

17  Lun  .  s.  A  loffio  >  e  B.  Giorgio  Opezi  di 

V  gone .  vario  ■ 

18  Mart.s.Smforofà  con  lì  fette  figliuoli 

martiri ,  e  san  Brunone  di  Solere 
Vefc.  di  Segni.  "Bello' 

19  Merc.ìs. Elia  profeta.  fegue 

ac&CIicv.  s.  Margarita v. e m.  «acuto 

OLuna  nuovadi  Li  g.ioadiao.h.  15.  m.g», 
Afcende  a  gradi  rg.  di  Libra ,  dommeu 
il  tempo  Marte  >&  il  Sole,  qual  fogliano 
1  dare  giornate  ferenci  e  nel  finir  di  quello  qua  reo 


LUGLIO.  j s 

un  quadrato  di  Mercurio  ,  lafcierà  correre 
qualche  poco  d’aria  fredda,  Giove  vuole  rila¬ 
vare  gli  affiataci  ,  e  Marte  tutto  iracondo  dà 
mal  izie  alle  perfone  per  iron  pagar  li  Medici» 
molti  pagano  il  tributo  della  morte .  Sopra  gli- 
affari  del  mondo  a  (Urte  il  medemo  Marte,  met¬ 
te  in  timore  Viverle  Potenze  Con  far  compari¬ 
re  gente  armata . 

if  Ven.  s.Praflèderes.  AlerinoRambal* 
di  V eie. d’ Alba .  :  fole 

s.  Maria  Maddalena .  fereno 
A  2i*Doms.A  a;>nàrOVefr.  diRaveoa. 

24  f^Lun.  f.  C’ift  ìia.  Vigilia..  vento 
if-jfart.  i.  <3  atomo  Apoflo la  ,  es.Griftofo- 
iom.feffade’Portàntini,  e  P  -fca- 
tori.  •  vento 

ijl  26:  Mire.  S.  Anna  Madre  di  M.  V.  f.-fta  da’ 
Fol  gnami  ,eMyratori ,  es.  Anfel- 
motJ’S  gn^ri  de  Ghigny  ìn’Savcja, 
C dne1  al  de  Cerrofini .  aria 

27  G'ov.  Pan.al  one  Medico,  e  B  <to 
*>•  GabfìeleMr  nti.  vario 

®Pr,  ix,quar.to»dìi7-h.9.  m.25.  Afcf,nde 
a  gradi  f.  di  Leon  ",  Cala  ffel  Sol  ‘1  il  D;>- 
|  1  m  niò  farà  della  Luna  con  la  Coda  del 

Dr  go  .  la  quale  vorrà  tempi  varj,  &  incun- 
ftante  con  poco  d’acqua  .  Il  Sole  invigorirà  gl* 
|  sjaptìtf»'  ma  a’dày^  perche  il  denaro  non  coire 


5i  L  U  G  L  I  O. 

e  li  Medici  tyM4ao<3s  li  Curati  ridono .  II  me- 1 
derno  Solefpediice  navi  mercantili  con  abon-  ' 
danza  cii  merci  vinacpntuttociò  faranno  care  1 
per  l’inganno  ^mercanti.  .  '■ 

z8  Vener.  ss.  Nazaro,  Cello ,  e  Vittore 
c  mar‘Lri-  „  fole! 

29  Sab.  s.  Marta,  e  ss.  Felice  prete  Sim- 
t  Pl«cio ,  Fapftino ,  e  Beatrice  mm. 

A  io  Dom  ss.  Abdon,eSennen  mm.,  e  san 
Orzo  vefc.jfeftadèlGortatori. 
Iàun.s  Ignazio  di  Loìola  Fondatore  de 
Gefii.tn .anno  1  y4©.e  s.  Giovanni 
Colombino  Fondatore  . de’ Gemati 
1  annoi  J5  5,  temporale 


EufebAo  vele.  di  Vercelli  in.  fe- 
àlla  detta  Chiefa  officiata  dalli 


Padri  diS.Fwippo.  caldo 

Marcila  Madonna  degl’  Angeli ,  e  san 
Soriano  papa  m.  fegue 

.  Invenzione  di  srStelano  Proto¬ 


martire.  ancora 

Ven.s.  Domenico  GufmanoF  ondato-, 
,  rg  de’Predicatori  l’anno  1204. 


ss 


a 


[SI 

I 


*4  ACOS T  O 

Luna  piena  a  di4.h.4.  m.  ?  y.  n.  s.  Afcen-  . 
tgjr  de  a  gradi y.  di  Gemini  nafce  il  Sole  con  ; 

l’aldebaran ,  il  di  cui  influflo  fono  venti  ! 
iniftidi  pioggie,  e  tuoni.  Mercurio  métte  la 
leto  molti)  benché  robufti  con  malattie  gravi)  j 
edifficili  aguarire,  e  più  difficili  a conofcere, 
tnaffime  da  gente  non  perita  dellìnfluenza  de- 
gl’Affri . 

■  jwSab.laMadonnadella.Neve.  aria. 
A  6  A  Bom.  la  Trasfigurazione  del  Signore ,  e 
s.SiftoPapa,  es.  Achile’Avogadro 
7  Lun  s.  GaetanoFon  datore  de’Teat  ini 

V  l’anno  r  ji4.feftaa  s.  Lorenzo,  san 

Donato  Vele.  d’Arezzo  m.  Beata 
Ludovica  Principefia. di  Savoja,  <5 
s.  Alberto  Siciliano ,  fella  de'SartO; 
ria  s.  Maria.  tuoni: 

5  Mart.  ss. Ciriaco, Largo,  e Snfitraldp 

V  martiri.  fole 

9  Merc.s.  Romano  m.  Vigili ».  fegue 

io  Giov.  S.  Lorenza  m.  vento 

•i  5  V en  .ss.  Tiburzio ,  e  Sufarfa  martiri . 
Ultimo  quarto  a  diri. Ih; 24. minuti  S7- 
Afcendeli  Pefci  a  gradi  14.  becche  Sa¬ 
turno  la  vorràfar  da  bravo  con  darci  cat 
tive  giornate,  ma  Giove  la  vince,  &  influirà  j 
giornate  belle ,  e  ferene  .  Mercurio  in  Cafa  : 
«ella  Lunati  farà  fentire  alcuni  (concerti ,  e 

A-  Vi  d0P«  , 


AGOSTO 

doppiezze  originate  da  perfone  effeminare. 
Le  malartiefaraanodifficili  a  curarle  per  que¬ 
llo  (ì  fentirà  fpello  quel  canto  funefto , 
i  ii—Sab.  s.  Chiara  verg.  vario 

I  A  ss.Ipoiito.eCafiìano  mm. 

;  14  Lun.  s.  Euftbio,es.  Mainando  vefcov* 

&  nella  Livonia.  Vigilia.  fole 
if  ij  Mart.  Affandone  d.iM.V.  fegue 

ìfc  1 6  Mere.  s.  Racco  Protettore  d  i  Torino»  fi 
s.GiacintOjfeftaas.  Domenico.  / 
17  Giov.s:  Benedetta  Verg.  e  s.  Frodoino 
Ab.  della  Novalela.  caldo 

rH^PVen  s.  Agapito,.  .-legue 

0  Luna  nuova  d’Agofloa.dì  iJ  b.$.  m-  19. 
h.s  Afcende  a  gradi  sg.  d'Toro,  Caia 
di  Vènere.  Coirtinuaadominare  Giove 
I  cjuaì'VuQle  befle  giornate  fesreae  con  caldo ,  ma 
:  fcmpérato  aRC&e  buone  nuove  pergfinfermi 
Giove)  e  V eneregli  afliftecon  l  ■  loro  buone  in- 
!  fltienze.  Venereo  eèi 'angolo  ortentaleprotnet- 
tébtione  nuove.li  Sole  ftvoriice  alcuni  virtuosi 
maffime  ft!radierr:ta  Lima  in  Ottava  mette  in 
I  pericolo  delia  v  ita  unagran  Signora:.  -  ? 

*9  Sab.  ss. Mariano , Ruffino»  e, «.Giulio 
I  Senatore .  cali© 

I  A  *0  Dom,  san  Bernardo  Abate,  fetta  allo 
I  '  Confolata,  Oggi ,  .e  li  due  feguenti- 

1  ’  >-||sa^*iwaHàJ&ffioneksJ.  ììì;±> 


S«  AGÓSTO 

21  Lfm.  san  Bernardo  Tolomei;  Abbate 
Fondatore  degli  Olivetani  ranno 

1519.  „  foia  1 

,22  Mare,  santi  Timòteo ,  e  Skìfofiàno  < 
martiri.  è;  caldo  ■ 

2?  Merc.s.  Filippo  Benizij  feda  a  s.  Salva-  i 
W.  do.reChielade’Servidi  Maria  fon-  1 
dati  l’anno- Hit,  PvigUia .  i 

4*  *♦.  Gwth$*  j 

Macelari .  ,.s  loie  | 

25  Ven.s.  Ludovico  Redi  Francia  . 

0  26  Sub.  S.  Secondo  Protettore  di  Torino ,  | 
%  feda  alla  Metropolitana .  caldo 

Primo  quarto  a  dì  26.  h.  r.  minuti  r.  s. 
VlJr  Attende  agradiq..  di  Gemini  .  Oggi  un 
quadrato  di  Venera ,  <?  Saturno ,  e  Mar* 
te  influifeono  piòggia  edn  udienza  .  Pochi 
giorni  avanti»  e  dòpo  al  fine' di  quello.  quarto 
bello,  efereno  con  caldo.  La  Luna  ne  farà  la 
relatrice  che  ritrovandoti  nella  Nona  con  jaf- 
petto  infelice  di  Meeurio  mette  in  viaggio- 
molti  corrieri, alcuni  de’quali  arifchianola  vi¬ 
ta  per  li  ladri .  Circa  le  malattìe  fi  ripofa .  Satur* 
non  la  fua  falce. 

A  17  Dom.  l’ Incoronazione  della  Madonna 
d’Oropa  di  Biella,  s.Duterìo  vefe.  ! 
di  Nizza  martire,  e  B,  Candido 
Ranzì.  pioggia  , 

:  1  ’  r  *8  Lun. 


„  AGOSTO. 

liuti; s.Agofli  n&  Veftovo  di  Bona  Dot¬ 
ata  tore  di  Santa  Ckieia,  e  s.  Ermete 
iTiart.  fcsuc 

;  2$  Mart»  Decorazione  dis.  Giovambfri- 
fta ,  fefta  alla  Mifericordia ,  e  s.  Sa¬ 
bina  mart.  ■  v  'pioggia 
?o  Merc.ss.  Felice ,  ed  Adauto martiri , 

;  es. Rota  di  Lima.  fole 

}  t*t»  Giov.  s.  Raimondo  Nonnato.-  fega© 


or  "  *  ‘ 


SET- 


5SS 


9 


SET  T  E  MBRE 

j&a&orM  io,  leva  il fole  a  b.  ir.  m.o 
nte^zo  dì  b.  ,  £.  m.  5.0. 


@  in  . -  a*’"  •••  « 


.  Sab.s.  Stefano -Re  d’Ungberia:’ 
s\  5  Dom.  ?.  Eufemia  ver£.  e  mari.  fóe 

©Lutiapiena  adì  g;  h.  i4.rn.50.  Attenda 
gradi  zq.  di  Libra»  Cafa  di  Venere  cm 
la  chioma  di  Berenice  ,  chefuol  causar 
pioggia .  Allié.un  quadrato  di  Giove»  che  pò; 
Suce  una  ferenicà  placida  »  ed  una  temperi: a» ! 
«lii?  ésSehti  falubri ,  li  quali  faranno éontìto^ 
la  la  queft«  quarto  .•  Il  Sole  vo»  Mercurio  ella 


SETTEMBRE.  'm 

•J.  pat-e  che  riducaun  Grande  a  fhbilire  un® 
lunga  pace  con  tranquillità  de 'Popoli  dell’Eu- 
ropa .  Li  freddi  cominciano  inumare  alli  pove- 
«vecchi  di  pagare  il,  tributo . 

4  Lan.  s.Mo^sè  Profeta ,  s.  Rofa  d  i  Vi- 

V  tetbo,  e  Beata  Caterina  Ma  ttei  di 

e  M,^a.CCr°D!g§Ì  •  r-  n-  •  . 

$  Mare, Lorenzo  Giudi  mani,  fegue 
6  Mere.  s.  Magno,  e  s.  Fattilo  Abate. 

T  7  Gtov.  Patrocinio  di  M,V.  in  tutto ilDo- 

V  minio  dellaReal  Cafa  di Savoja,  e 
04  a  rr  S-  Grato  Vefcovo  d’Agofla. pioggia 

'*  8  Ve»,  la  ttatiWa  di  M.  K -Pro ceffone 
;  »  'Secale j  e s. Adriano.  vario 

# P»ti  Gorgon  io  mart.  fole 

Ultimo  quarto  adif  J1.7.  m.4fi.  Afcen- 
de  a  gradi  S.di  Leooe  ,Cafadel  Lumina- 
re. maggiore.  Un  quadrato  di  Marte,  e 
|  Mercurio  moleranno' venti  tantó  impetuofi, 
l  che!v.ei5an.no  dalla  terra  fino  alla  radice  délli 
euom  albei  J  &  alquanto  freddi,  efecehi.  In  fine 
r  jfei?  »  tempo  con  qualche  brinate,  ma 
tredde.  La  Luna  nellaquartafignificanaafra'- 
£  A  cauta  di  tempera  di  Mare .  Li  mali  faranno 
cagionati  da  difordini,  per  ii  quali  travaglie¬ 
ranno  Ip  febbri  ardenti»  ed  acute. 

A  io  Dom.  il  Santi, ffuno  Nome  di  MARTA  » 

;  ■<=•'  -W  Santa  .Cafa., di  Loreto,  edaMa,- 

dsm-Bs, 


.cedi©. .  ari*;  1 

jj  -Oh.  s»,  Proto  5  e  Giacinto  mart. ,  e 
'  r  8»ÌEmjBaiioVtM:»  giVercem,  -  .  j 
Il  MpM  s.Tekurp. Beccaria. 3  e  B.Gm-j 
il.  frppe  Alberti,  v  r-  vario  !  a 

j  2  Mere.  s.  Colombrno  Abate .  iole 

1 4  Giov.rtislcazioned:  s. Croce .  fegue 
J  5  -  V  e,n .  s.  Domenico  jirSorianoJj  e-s-Ni-  - 
con-.ede  m.  •  .  l'gue 

fi  Sab.si  Cosn^iioPapaie  Girti w©]fe«!  ( 

di  Cartagine mm.  rea# 

1 7  'JÌim  lelStirrunatè  d  i  s  «Francefpo,  feiU  . 

.  alle  Cfuefè  .delM  in  tali  j  esvGolqjrt  1 

J  ba,es.Ijc’e>rdey,  s®®  0 
Luna  nuova 

a’sgràdiidiS^ì+fciij*^  >>■  r 

.;père''»  éGiovèlfaranno.  li  Dominanti  .11  r 
tempo  farà  tniffo  di  nuvoli,  nebbicjed  arie  Fredt;  d 
de,  e faran  produtrici  difluflioai  articGÌari,Rq-  c, 
d«g’  e ,  eh  ira  gre ,  febbri  quartane rd  iacee ,  tot»;  r 
(Imi .  Mercurio  cifaràtentire  qualch^tc^s  p 
d  i  terremoto  nell?  Cifràie  Terre  marittime, 
rii  Lun,  s.  Tóma  iodi  V-iliauJiova  Arc-ive- 
=£ì  lecto  di  Valenza .  ■ 


SETTEMBRE.  Si 

i  -O  MercvSiEuftactno^  e  compagai  mm. 

;  ' :  Ut  T efopotJt.  «Vinti* .  -  jiuvnln 

S:®1''  fl  ’-Miftà  typóftóìo,  edtvangelifl*. 

'  '*%>/**•  Pr&tèttoreJelI* 

-,  Rea! Cafa^di  Savoia..  Tempor* 

,  -j  Sab.  s.  Li  no  Papa,  em.es.  Tecla  v.  e 

«'  fllàrt.  ^Tempera .  fppup 

1  A  24  -Dw».  la  Madonna  della  Mercéde  ,  e 
A>  *•  Gerardo  Sagredo  Yrefcovo  in  Un» 
i  !  .  gnei  ìa  m.  f0;e 

•  Si  Teodorico  Ab.  m.  eB.Griftia- 

I  • d  Acquario ^Cafa  di  Sature 

I  fremirlo,  e  Saturno  comi  Soie  darà  vetrti* 
Chi  cagioneranno  terremottì  orribili,  e  poi 
l!  Woègie,  che  fa  ranno  iifcir  Fuori  de!  bordoli  fiu- 
i  tei ,  ed  innonderanno  le  campagne  con  grave 
;  danno .  Saturno  faràfentire  alcuni  difapori  tra 
duiPóÉénze  fòrti  5  chedarà  da  difcorrere  a’  cu¬ 
li  r,®“  *  ventiti ueranno  febbri  quartane  ,  q uaii 
I!  pnvcrannodi  vita  chi  non  ne  farà  conto . 

’|  io  Mart.ss.CiprianojeGiuftinamm. 

!  27tóMerc.  ss.  Colina,  é  Damiano  mm. 1 

• 

^»^rMìUif  jtfp^eb}  féfta  asì.'Mt 

| :  chele 


ETTEMB  RE. 
chele,  ed  alla  Confolata  >e  de  Rf- 
ghaeori,  e  Formaggiari  allo  Spii; 
to Santo,  e  B.  Enrico  Scarampi' ! 
Signori  di  Cortemilia  Velcow' 

iis.c’hXi 


Madonna  del  Rorarp  •  ( 
Domenico  v  e  s.  R  tn>' 
'efct>vp,di  Reims  .  i 

fola* 


OTTOBRE  ,  62, 

lolata ,  e  a  s.  Francefco .  nebbiaf 

#Luna  piena  adii. h.24. m .j6.  Afcende 
a  gradi  7.  di  Toro,  Marte,  eGioveche 
*  Polla  render  1  Autunno  abiuro;  ma 
freddo,  ben  vero  che  un  quadrato  di  Venere 
smumidira  al  quanto  il  temporperò  con  nebbia. 
Solamente  le  infermità  faranno  influite  da 
Marte ,  qual  vuole  febbri  ardenti ,  acute;  do  lori 
di  capo ,  &  infiammazione  delegato,  &  altri 
ftmili  Anche  predenota  riflé,  difcordie,  lite 
tra  parenti  ,e  malvagità  tra  amici . 

luMut-s,  Candido.  vario- 

4Merc,S.  Francefco  Fondatore  della 
Rdigionede’Minori  l’anno  1 208 

e  compagni  ram.  fella 
It  alta  Cònfòlata .  pioggia 

6  Veti,  $  Brunonr  Fondatorede’Certo- 
fiml  anno  1086.  fole 

7  Ssb  san  Moto  p.  e  5».- Sergio ,  Baco  , 
f»  Marcello  ,e  Apukjomm.  fole 
A  8  Dom.  Ja  Madonna  deibuon  rimedio» 

'  fefhalleChiefe  de’Padri  Trinitari 
n,  e  ss  ®  jS>4a.' e Pelagia.  nebbia 
SdftLtfn.  S;  Dtongio  Vefc.  di  Parigi  m. 
Ultimo  quarto  a  dì  9  b.  16.  minuti 
w  Alcende  a  gradii,  di  Sagiuriò ,  Cala  di 
,  Giove .  e  queffo  in  quadrato, con  Mas  te 
oen0ta  mutazione  de  tempi,  cioè  pioggia  Mar- 


S4  OTTOBRE 
te  in  Scorpione!!  vuol  far  fentire  con  li  foliti 
tuoni  ,  eneve  affai  alli  monti  .La  Luna  domina , 
la  iella,  qual  denota  affetti  uterini:  onci  e  quello  | 
farà  il  maggior  male  nelle  femmine  .  Il  mede*  j 
ino'  Giove  Signore  dell’  accendente'  lignifica  | 
che  fempre  più  fi  và  ftabiliendo  li  trattata  di 
pace  univerfale .  .  r  .  „ 

io  Mart.s,Francelco  Borgia,  fella  a  Gè-  } 

fuiti,  e  s.  Ludovico  Beltrandi.  fetta 
a  s.  Domenico.  pioggia 


UnnMerc.s.  Germano.  .  fcg*ie 

12  ^Giov.  s.Maflìmiliano  Vefc.  in  Aulirla 
li  Ven.s.  Edoardo  Re  d’Inghilterra,  Bea¬ 
ta  Maddalena  Panattri  di  Trino, e  : 
15.  Caterina  Vifconti.  fi  lernn  i 
l4diSab.S.Calillop.m.  .  i>»le 

A  1 5  Dom.  s.  Terefa  Inflitutrice  de  C.irt 
rr.elitani  Scalzi  l’anno  i  pi.  e  sant 
Ofpizio.  n'Tbia: 

i5  Lun  s.  Gallo  Abate.  f  §u| 

OLuna  nuova  d’Ottobre  a  di  i6.h  io.  ns 
i8.n.s.  Afcende  li  Vergine  ì  gradi  27. 
Caladi  Mercurio  dominerà  il  tempo 
Marte  eh-  vorrà  alcuni  di  quelli  giorni  lereni 
,  lrrì  ..  m.^i.pvf»nrofì.  I.’illefio  produce  morbi  . 


Marte  eh-  vorrà  alcuni  ai  quei»  bioui*  ^ 
altri  u  midi  ,e  ventofi .  L  iftefio  produce  morbi  | 

lunghi  -  e  maligni,  e  di  cui  a  difficile.  Le  nuove 

le  po  terà  il  C  orriere,  che  deve  gmnsere  da 
tutte  le  parti  del  Mondo. 


OTTOBRE.  6  s 

17  .jyfar.t,:«.  Eduige  DùthefTa  di  Polonia 
kn  •  w.  eB,4ndteaRoberti  diSofpello. 

•  ■  xB  Mei c.  s,;JLuca  E  angelida,  fella delli 
Pitto- i  (Scultori, &  Architetti. 

19.  •  Giovvs.Pietro  d’ Alcantara)  fella  alla 
$  .  IVladOnna  degl’ Angeli .  fole 

20  Ven.  s.Irenev.ein.,es.Bonifaciode’ 
i;  Contr-.dj.Cialante  Vefc.  d’Agofte. 
'n'iti  Sab.sill.arione Abate,  cs.  Orfola  coti 
e  _  i  im.  Verg.  min.  fèda  ab’Arcicon- 

g  :•:«)  fraternità,  eGonfalonedi  Torino, 
a  A  a*  Maria  Salome  ,  e  Beato  Pietro 

?0  :  Blaticard.iSofpelléfe  m.  Iole 
»  2?  .  Epsi.s.GioTanriiCapiflràno,  feflaalle 

a  I  Cbielede’Mmori.  fegue 

.  24  Mart.s.Rafaele  Arcangelo,  e.ss.Feli- 

eaS  ce  Vele,  in  Africa  , e  Fortunato  rto.  . 
|  ;  25  jVJeic.s,Cnlànto,<‘ Dariamm.esany 

a  Crtfpino  ,e  Crifpinianomm., feda 

de’Calfoiàri.  nebbia 

i  /%S  Primo  quarto  a  dì  »  j.h.  1 5.  m.  7.  AlcenV. 

i  de  iiScorpionea gradi 23. Caladi  Mar- 

j  teoggiminacciàunagran pioggia,  &  il 

i  reftantedi  quello  quarto  darà  un  bel  lereno  ,  & 
1 1  tuia,  temperata  aria,  e  venti  falutari .  Marte 
||  #@11  ectasia  darà  la  morte  a, molti, ;benche  di 
m  etó-gjqjwoaleil corriere  noflèancprjreriuto.-i 
,.>[  aó  •  Giov.s.Evariflop^.e^Bernairdomc, 

1  '  X  di  Soriana.  E  27 
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Ven.s.Geltrude-  Vigilia.  . 

rfc,  28  Sabb.  SS .Sifone ,  e  Giuda  Tadeò  Apo.ì 
fieli.  nebbia 

A  29  -Do»?,  s.  Onorato  vele,  di  Vercelli.  ' 

govLun.s.Saturninora.ig  Sardegna.  1 
31  vMart.  s.  Volfangovefc.diRatisbona) 
è  s.  Ampliato m.  .  _  Vtgtiit 

ig&k  Lunapìe-naidifi. h.n. minute  11.  n.s, 
IP?  Afcen  de  la  Li  bra  a  gradi  1 1 .  Gala  di  Ve¬ 
nere,  oggi  un  quadrato  di  Giove,  qual 
vuole  giornate  mille  difereno  ,<Sc  arie  ìirocali, 
quali  produranno  febbri  maligne  peftifere-  Il 
Corriere  dice  che  devonoaggiongerg  Amba- 
feiatori ,  e  Nuntij ,  0  fia  Legati . 


A*fV  -vf* f.  ,\*fV 

7  v  V 

❖  ❖ 
* 


NO- 


N  O  V  E  tóBRE*7 

Ha  giorni  %o.  leva  il  Sole  h.  iA.m.  z$. 
mezzo  dì  a  h.  1 9  >m.  j  2. 


SAGITARIO. 

©  in 

0  l 'd  ]\/r Ercole/ù  Fefta  di  tutti  li  Santi . 

2  IVI  Gìov.  la  Commemorazione  de 

xr  Fedeli  Defonti  j  e  s.  Amico  Ro¬ 
mito.  fole 

3  Ven.s. Uberto Vefcovo  di  Tongre,  e 

B.  Giovanni  Gàrbella  di  Mono  Ge¬ 
nerale  dé’Dbmenicani.  fogne 

Si  apre  la  Reggia  Usiverfità  con 
lefolite  funzioni. 

4  Sab.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale  Af¬ 
fi  %  clvef- 


s 
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&  civeìc.di  Milano,  ProtcttòrediTo- 
rino  ,e  ss.  Vitale, e  Agricola  miti. 

A  JT  Dow.  Malachi?  Veli  .in  Irlanda 

6  Lun.s.  Leonardo  Velcovo  di  Limogei 
A  eB-SjtrafinocfìCaftigliùne.  vario'  . 

7  Mare.  s.  Engelberto  Arcivefc.  d  i  Colo-  1 

nia  m.  nebbia 

ij|r\  Ultimo  quarto  a  di  7.  h  4.  min.  3  7.  n.  s,  ' 
Afcende  il  Cancro  Cafa  della  Luna, 
Mercurio  dom.'néràquèftoquarto .  ben.  1 
che  (evadi  avanzando  nelììnverno,  tutta  via  li  < 
venti  fpalfan  l’aria,  chefimoveaa  darci  della 
neve.  Venere  in  Cafa  del  Sole  maneggia  alcu-j  1 
ni  affari  con  fiderabili,  &  utili  per  quiete  dell’  ' 
Europa,'  e  molto  più  dell’Italia .  E  le  malatìe  1. 
non  laran  più  così  perkolols.  • 

8  Merc.s.  Claudio,  e  Compagni  mm.  j 

SiPGiovi  s.  Teodorom.  fole 

1 0„  V en  .  ss.  Trifone ,  Réfpicio ,  e  Ninfa  * 

di  martiri, e s.  Andrea  Avellino,  fe¬ 
dì  al L'otenzo.  fole 

it  Sab.s.  Martino  VèfcfcljTurone,  fella 
ilàdé’Brentadbri,  eMòlSnari. 

A  il  Dow.s.Màftmopapa,emoes.Emil- 
lianoAb.  fole  1 

13  Lun.s.  Diego,  feda  degli  Albergato- 
m  ri,  B.  Stanislao  Colla  Gefuita,  e 
B.  Araizoné  Conradi  di  Lignana . 


14  ’ 
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14  -Mart-s*  Venerando,  eB.  Antonio  Pi- 

lena,1'  fitgianc.  iole 

1 5  Mere.  s.  Eugenio  .  e  B.  Alberto  Ma- 

$  gnoEfomen  icano .  ^  pioggia 

OLunaaiuova  d  i  Novembre  a  dì  r  5.  h .  6..  iti. 

.  1 7,  n .  s.  Afcendeil  Leon®  a  gradi  11.  Cala 
'  del  Sòie  joggi.im  quadrato  di.  Saturno ,  e 
Venere  Vorrebbe  inumidire  il  terreno  jtnà  tro¬ 
vandoli  la  Luna  in  Ino  apogeo, &  una  congioo- 
fione  di  Marte  è  folico  render  aiciu.ta  l’aria,  &  1 
efficace  I  lerreno ,  e  farà  beile  giornate  ierene . 
Li  mali  faranno  tulli  ,  cattari ,  flnffioni  fiati ,  e 
dolori.. 

16  Giov.  .si.  Edmondo  Arciyefc.  d‘  Can¬ 
toria  .  Iole 

17  Ven.  s.  Gregorio  Taumaturgo  vele,  di 
Neocefarea ,  s.  Geltrude  v. ,  e  s.  Si¬ 
li®  di  RivaroioO.  M.  fiegue 

1 8  Sab.  La  Dedicazione  delle  BaliìicFre 
>3  de’  SS.  Pietro,  e  Paulo,  e  Beato 
Raimòndo  AlbertiGeneralé  dulia 
Mercede  Cardinale.  fole” 

A  19  Dem.  s.  Elifabetta  Regina  d’ Unghe¬ 
ria  ,  e  s,  Ponfiane  p.  em.,es.  Odone 
Abbate  Fondatore  de’  Cliwpiacefi 
Tanno  910.  pioggia 

Lun.  s:.; Felice  d.i  Val efi 0  Fondatore  de 
KS  Trinitari  Panno  J 198.  feda  a s. Mi- 
E  i  chèle 


■ . .  . - 


io  NOVEMBRE. 


gno  umido  denota  che  fi  prepara  il  tempo  a 
darci  della  neve,che(aii  li  26.  Mercurio  in  12. 
lignifica  un  Segretario  distato  ordilce  tradì-  i 
menti  altuo  Sovrano .  Le  malattie  faranno  feb-  ! 

bri  reumatichej  conftipazioni, angine»  pleu- 
rifie. 

24  Ven.  ss.  Grifogono,  e  Colombano  Ab.  ; 

25  Sab.s.Caterinaverg.  em.  Affoluzione  j 
V  nella  Cbiela  di S.  Michele. 

A  26  Dom.  s.  Silveftro  Gozzelini  Ab.  Fon- 
-  datore  de’  Silveifirini  l’anno  1252., 
e  s.  Pietro  Vefcovo  Aleffandnno. 

27  Lun.  Beata  Margherita  diSavoja.Mar- 
'iS  chefa  di  Monferato,  e  B.  Felice  j 

Roera  d’A  Ili .  neve 

28  Mart.  s.Sifredo  Vefc. di Carpen trailo 
25  Mere. s.  Saturnino.  Vigilia.  ; 


NOVEMBRE.  7r 

lOTXGìov. S,  Andrea  Apoftolo,  feda  alla  Goti- 
folata,  e  s.Teoneftomart.  Vercel- 
lefe.'  pioggia 

Lana  piena  adìgo.b.  n.m.  y6.  Afcende 
a  gradi  ip.d’Ariete  Cala  di  Marce .  Do¬ 
minerà  il  tempo  rMarre  qual  manderà 
delle  brine  cifampa ,  freddo  affai .  Saturno  vor¬ 
rebbe  in torbidare  qualche  negotiatp  di  utilità, 
ma  lefue  machine  reftano  allo  fcoperto.il  fred¬ 
do  cagionerà  morti  improvife . 
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Ha  giorni  lì.  leva  ■ ÌSoleb .  1 5  m.  24, 1 
me&zo  dì  h.  19.  m.  42. 


Unefdjs.  El'gio  Vefc.  di  Noyotie, 


san  Evafio 


fole 

cifampa 


Vefcovo  rn. 

»  Sab.  s .  Bibiana  v.  e  m. 


Dalli  priirù  Vefpri  3  fino  per  tutto 


Domenica  l’ Adduzione  della  Gin*  j 
tura  a  S.  Agoftino  5  &  a  S.  Carlo.  | 
A  ?  Dom.  x  .Avento  delSignore  s.  Francefco  ; 
SI  Xaverio  Protettote  di  Torino,  fefta  \ 
a  Gefuiti,  e  B. Giovanni  di  Biella 


Domen.  Vefc.  in  Alìa.Oggiieli  due 
, leguen-  j 


le 


D  ECEMBR  E 
tegnenti  Quarant  ore  alla  Confra- 
ternica  di  S.  Sudano  nella Chieta  ai 
s.  Pietro  del  Gallo.  pioggia 

&  Lun.s.  Barbara  v.  e  in.  fella  degli  Arti- 

*  giieri  nuvola 

r  Mari.  s.  Sabba  Abate ,  e  san  Dalmazzq 

np  Vefe.diPaviaiii:.  rVe?j° 

6  Merc.s.Nicolao  Yefe. 

7  Giov.s.  A mbrogio  Arcivelcpvo  di  Mi¬ 

lano  Dottore-di  S.  Gliela.  f°l6 
ultinio  quarto  a  dì  7.b,  19.  m-54'Ateen- 
W/  del’ArieteagradU. Caladi  Marte,  do- 
rninetàilt@mp.oGioyeclie  vorrà  »  pri¬ 
mi  giorni  poco  buoni,  &  ilfiaefeguitera  bello, 
ma  freddo  .  La  Lana?domina  la  Seftar  quale 
produce, doloricolici ,  &  ilterici  ,flunioin arti- 

colari.La  grave  malattia  d’un  Prencipe  fa  mut- 

tar  (Ulema  alli  trattatti  fecreti . 

*  8  Ve»,  la  Concezione  di  Mari*  Vernile ,  fella 

=&  de’ Velinari.  „  «nto. 

9  Sab.  s.  Siro  primo  Vele.  diPaviàl  an¬ 
no  46.  freddo 

A  io y^Dom.  s.  Melcbiadep.  m.  legna 

11  Lun.s.  Damafop.  vano 

13  Mart.  s.  Valerico  Abate  Protettore  di 
Torino  ,  fella  alla  Goniolaca  . 

13* Mere.  s.  Lucìa  verg.  em.  _  n.ev® 
i4+Giov.  s.  Pompeo  Vefeovo  di  Pam,  e 
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Beato  Giovanni  delia  Croce  ,  fé-  ì 
v  “aa®-^ere^a-  nuvolo 

i  J  Ven.  s.  Valeriano,  es  Aurelia  vera,  e 
/o  martire.  vario 

OLuna  nuova  di  Decembrea  dì  i  r  h  r 
m.  j6.  n  s  Aloende  ii  Cancro  a  gr^d'i 
•  a  ■  vi0-Ca/a°“ ^^V’i'GioveJiomineià,  e  ! 

influirà  venti  aulirai,  in  princip/o ,  &  irì  fine 
lei  enita .  La  Coda,  del  Drago  nell  Otta  va  t(  glie 
la  v,taa  molta  Gioventù,  Ilmedemoconfiri- 
Ice  dignità  Ecclelialliche,  e  cariche  confidera- 
biii.  ■  | 

16  Sab.ss,  Anania,  Azaria,  e  Mifael,  e 

B.  Umberto  di  Savoja.  fole 

A  17  Dot». s.  Lazaro  Vele,  d i  Marfigiia , fé-  1 
o  t  ?L  Ofpedalede’Ca  vali  eri.  ! 

iS^Lun.AlpettazionediM.  V.  fole 

19  Marc.  s. Tomaio  Vefc.  di  Teramo  ,  e 
B. Beatrice  Cafati.  pioggia  I 
/-Mere  •  s.  Ogero  Arci  vefeovo  d  i  B  rem  a,  I 

X  s.  Bonifacio  de  Conti  di  Valperga 

Véicovod  Agolla.  Tempre  Vivili*, 

O4  Giov.  s.  Tomufo  Apoftolo,  e  S.Gugliel-  . 

moFenoglidiGareflb.  fole  ' 
22vVen.  s,  Flavianom.  Tempore  \ 

.  a?  Sab,  s.  V ittoria  v.  e  m.  Temp.  vinai 
Primo  quarto  a  di2?.h.  1 7.  in.  a.  Alcende  f 
W  1  Acquario  a  gradi  i.Cafa  di  Saturno,  , 

0  domi-  ■ 


D  E  C  E  M  ERE.  75 
dominerà»  Mercurioe  Saturno ,  quali  mande- 
ran  vénti  freddi  con  neve,  &  in  hnepioggie  .* 
Saturno  domina  l’Ottava,  e,  temo  che  alcuni 
termineranno  li  Cuoi  giorni  con  affetti  apo- 
pl etici  ,  8c  altri  con  pk'urifie.  Si  prepara  un 
vergogn'ofo càftigo ad  un  Miniftro. 

A  24  X>««.s  Delfino  Arcivelc.  di  Bordo,  e 
V  B.  AndreaBoigqndiSofpellele. 

Dalli  primi  Vefpri ,  fino  pertutto 
dimani  1*A  Abluzione  della  Cintura 
as  AgpiKnor&as.Carlo. 
pii  2e  Lun.  Natività diN. S.C.C.  ,e  s.  Boni¬ 
facio  Vele,  cf  Tofana .  vario 

■0  26  Mart.SÌStéf ano Protomartire.  neb  a 
fft.  2  Mere.  S.  Giovanni  Afs(lolo ,  &  Evang. 
0  28 KoGiov.  SS.  Innocenti  mm.  fole 

ao0J,Ven. s. Tomaio  Arcivefc.  di  Cantua* 
ria  ra.  fegue 

®  Luna  piena  a  dìip  .h.  9.  m.4-n-S.  Atcen- 
de  a  gradi  24.  di  Libra  Cafa  di  Venere, 
domina  il  tempo  Marte ,  e  Saturno  ambi 
Voglionograr,  gelo ,  e  venti  freddi ,  e  termina¬ 
no  l’anno  con  il  Ciel  turbato  . 

30  Sab.s. Liberale,  e  s. Giocondo  Vele. 
d’A  goffa.  vento 

A  31  Do/fi.  s. Silvi  firn  Papa .  ge‘° 


Taw- 


Taurta  del  Leni»  del  Sele ,  longhe%£a  del  giorno  ,  me?  j 
lodile  metta  notte  ,per  tutto  P  Anno,  con  attenenza » 
che  Pvltima  colonna  comincia  à  baffo. 

ILeua  ili  long.  1  mezzol  mezza  1 
@  I  Sole  à  {  del  dì.  1  dì .  1  notte  .1  ® 

_DilH_M.i  KM.  1H-_M.1H._M. lDi_ 
Sènàr.i.  i  “15. 1,4)  r$.  36  }  19:44. }  7- 44  \  12. Dee?. 

8  {  «■*«  8-44  19.  38  7-38  4- Dece. 

16  15.  2.  8.58  19.31  !  7-3i  } 26.  Non. 

Febr7?i  14T23  j  9-37  19-14  !  7-  «  |  9-Nou?. 

8  1  14.  4  1  9-56  19-  4  !  7-  a  j  2.  Noue. 

16  1  13.41  10-19  18.50  .  6. 60  , 25.  Otto, 

24  1  13.16  1,20^44.  L1838  |_6.j8_|_i7^;Otto.  [• 
SiTrTT 1  73“7[’7a,59 n«rio  1  6.30 1 12. Otto. 

8  1  iz.'39  l  II.  21  I  18. 15  1  6.19  T  5-Ottob, 

16  1  12.13  1  n-47  l  i8. 16  1  9-  6  ,27.  Sette. 

_ M LÌÌM7J IJÓJ1  Inetti 

«Aprii,  r  11.21  1  12.39  1 17.40  1  5-  40  1 11.  Sette.  | 

8  }  1.0.  59  1  i3-  1.  1  17-30  1  5-  30  1  3-  Sfte. , 

16  10.37  1  13-43  1  17-18  1  5-18  27.  Ago. 

24  J  10.13 1 13.47  é.  *— 5^  — 

7  P&jó  1T56  hìTaso. 

8  }  9.  34  1  14.26  16.47  1  4-47  15.  Ago. 

16  }.  9,16  1  14.44  1  16. 38  4.38  lzS-  Lug  . 

24  j  8.  59  I_i5.  jJ  J629  *  J.JX  1 20.  Lugl;  1 

Gi7g77 rUSTàZ]  ’iCx  1  “77,3  J 7z. Lugl.  | 

8  1  8.38  1  15-42  1  16.19  1  4.29  1  5-  Lugl. 

16  I  8.33  1  15-47  1  16. 16I  4- 16  1  1.  Lugl 

24  1  8.32  US- 48  1  16.16.  1  4. 16 1  27. Lugl 
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Carlo  Alberto  Principe  Elettorale  di  Baviera  6.  Ago- 
ftoi  697. 

Maria  Amalia  d’Auftria  Principe  fifa  Elettorale  di 
Baviera  11.  Oitobre  rpor. 

Ferdinando  Maria  Principe  di  Baviera  y.Agofto  r 

Maria  Anna  Carolina  di  Neoburgo  Principefla  di  Ba¬ 
viera  »o.  Gennajo .  i6jj. 

Maffimiliano  Francefco  figliuolo  del  Principe  Ferdi¬ 
nando  Maria  di  Baviera  1 1 .  Aprile  1 7  io. 

Clemen  te  Francefco  figliuolo  del  Principe  Ferdina'n  - 
do  Maria  di  Baviera  19.  Aprile  ijn. 

Clemente  Augufto  Principe  di;  Baviera ,  e  Vefcevo  di 
Munfter ,  Paterbona  >  e  Coadiutore  di  Colonia  1 6.  Ago- 


tisbona  ?  Settembre  170?.  ,  "  . 

Maria  Anna  Principefla  di  Baviera  4.  Agóftb  ISS¬ 
ERÀ  N  D  EM  li  U  RGO- 
Heale  di  VruJJia  ,  Éertìm  ,etc. 
pEderigo  Guglielmo  li.  Re  di  Pruffia  ,  ed  Eiettore  di 

Brandenibiirgo  6.  Agofio  1688. 

Sofia  Doiotea  d’  Hannover  Regina  di  Pruffia  1 5 . 
Marzo  1 687. 

Federiga  Augnila  Sofia  Principefla  di  Pruffia  j.Lil 
giro  1 709. 

Carlo  Federigo  Principe  d’Oranges  i4.Gennajo  1711 

Federiga  Èuifa  Principefla  di  Pruffia  18.  Settembre 
2  ? 1 4; 

Filippina  Carlotta  Principefla  di  Pruffia  ij.  Marzo 
1714. 

Dorotea  Sofia  Principefla  di  Pruffia  15.  Gennajo 


A u puffo  Gagliehms  Principe  di  Pruffia  n.  Agoflo  j 

*7Sofia  Luffa  di  MsKlcmbutg  Svverin  Regina  Vedova  1 
di  Federigo  Guglie’mo  I.  Re  di  PrUflìa  6.  Maggio  i  e8j.  , 
BR ANDEMBURGBERLINO.  , 
Giov  nna  Carlotta  d’ Anali  Dettali  Margravia  Vi¬ 
co  va  di  Brandemburg  Be;  lino  Aprile  ili»*. 

Federigo  Guglielmo  Margravio  di  Brandemburg- 
Bellino  17  Dicembre  1760. 

Enrico  Federico  Margravio  di  Brandemburg-Berlino 
ai.  Agotto  1709. 

Affario  Federigo  Margravio  dì  Brandemburg-Berlino 
14.  Gennajoi67a- 

Maùa  Doioiea  di  Curlandia  Margravia  di  B.andem- 
bnrg  Bi  rimo  ij  Luglio  1684.1 

Carlo  Margravio  di  Brandemburg  Berlifro  3.  Giugno 

ayoj. 

Anna  Sofia  Carlotta  Margravia  di  Brandemburg- 
Berlino  11  D  cémbre  «706.  | 

Sofia  t  uffa  Margravia  di  Brandemburg-Berlino  ir. 

Federico  9  Margravio  di  Bramdembtfrg- Berlino  r|. 
Agofto.1710. 

1  Ftderiga  Sofia  Margravia  di  Brandemburg  Berlino 

Federigo  Guglielmo  jdargtóvio;  di  Brandemburg- 
Berlino  x8.  Marzo  17  4-  . 

Criftiano. Luigi  Margravio  di  Brandemburg  Bellino 
14.  Maggio  1677.  ' 

BRANDEMBURG-BAR  AITH. 

Giorgio  Guglielmo  Margravio  di  Brandemburg  Ba- 
raith  16.  Novembre  1678., 

Sofia  di  Siane  VVèìfenfels  Mangravia  di  Brandelli- 
tag-Baraiiii  r- Agofto  1084,  BRAN- 


BRANDEMBURG  CULEMBACH. 

|  Giorgio  Federigo  Carlo  Margravio  di  Brandembur'g* 
|  Culembach  19  Giugno  i  688. 

I  Dorotea  d’HolHeiii  BecK-Sonderburg  Margravia  di 
j  Brandemburg.  Culembach  14.  Novembre  1 08  y. 

folla  Criftina  Margravia  di  Brandemburg  Culemback  . 
4  .Gennajo  1710 

Federigo  Margravio  di  Brandertibirrg-CuIembach  1 9. 
Maggio  1711 

Carlo  Augufto  Margravio  di  Brandemburg- Culem> 
bachi  S.  Marzo  1&6  j. 

Alberto  VVolfango  Margravio  .di  Brandemburg-Cu- 
Iembach  8.  Dicembre  1689 

BRANDEMBURG  ANSPACH . 

Guglielmo  Federigo  Margravio  di  Brandemburg- 
Anfpach  19.  Dicembre  168? 

.Criftina  Carlotta  drVVittemberg  Stutgard  Margra¬ 
viati 'Brandemburg- Anfpach  io.  Agolto.1‘694. 

Car!o„Federigo-Principe  Ereditario  di  Brandemburg - 
Anlpach  n.  Maggio  i-711 

Eleonora  Guglrelmina  Margravia  di  Brandemburg- 
Anfpach  17.  Agoilo  1711, 

BTANSVVICH ,  WOLFEMBUTEL  ,  &c. 
Qlorgio  Luigi  Re  della  Gran  Biettagna  ,  ed  Elettore 
d  Hannover  i8.,Maggm.i«6o. 

"Sofia  Doroiea  di  Lunebug  Zeli  Elettrice  d’Hanno* 
ver  ij. .Settembre  ió<5<; 

Giorgio  Augufto  Principe  di  Galles  jo  Ottobre  i6fj. 

,VV  Ilelnr  -  ~  ■  ■  •  "  • 

Ptjncipeft 

Federig 
najoi707. 

Anna  figliuola  delPrincipe  di  Galles  i<  Norcm.igoe. 

F  Ama- 


Carlotta  di  Br  mdeinburg-  Ànfpach 
~  ”  ”  *SJ- 

iciped 'Galles  Ji.  Gen- 


Amalia  Soffia  figliuola  del  Principe  di  Galles  le,  Lu-  ! 
*  Carolina  El  Tabella  figliuola  del  Principe  di  Galles; 

Guglielmo  Augufto .  figlinolo;  dell  Principe  dii  Galles 
«  Ap  ile  ipìi.  .  . 

M.ffi'n  l  «no  Guglielmo  Principe  d’  Hànnover  14. 
Dicembre  ^  666:  , 

Etneftò;  Aueufto  Principed’  Hànnover  Vefcovod 
HoCnabruch  >  7.  Settembre  ■  «  7* 

BRaNSUJCH  VVOLFì-lMBUTEL. 

Aueufto  Guglielmo  Duca  di  Branfvvich-V  Volfetn- 
tuteli!  Màrzo-ififa;  ,  _  ,  _3 

Elifaberta  Sofii  d’HTolftèin-Sondèmburgh  Duchcffa 
di  Btanfvvich  Wòftembntel  1.  Settembre  i6?j. 
BRAN-iUIC  BLKNKEMBERG. 

Luigi  Ridolfo  Duca  di  Branfvvich  Vòlfembuttl  BUn- 
Kembetg  17-  Luglio  1671. 

Crftfna  Lufft  d’Oetiingen 
ViVolfèinbutel-BlanKsmberg, 

BRANSUICHBEVERNl 
Fèrdinandò  .  Alberto, Duci  di  B.artfvich  Bevern  1  }• 
Maggio  1680..  „  , 

An  onierra  Amalia  diyvòl&mb'vel  BlamKembetgi 

Duchefla  di  Braofvich  Bèvcro  in.  Apnlei«9T 

Augufto  Principe  dLB  anfcìchBsvein  ti  Novembre- 


n  -heff.i  di  Branfvich-  ; 


'  Criftiana  Sofia  dì  BfandernbufgCulèrnbach  Princi- 
peffa  Reale  di  Danimarca  6.  Gennajo  i/ei. 

Carlotta  Amalia,  Principefla.  dì,  Danimarca  6.  Otto¬ 
bre  170S; 

Carlo  Principe  di  Dammare?  ty  Ottobre  1680. 

Sofia  Eduige  Principeffa  di  D  nimarca  18.  Agofto 

FRANCIA’,  ORLEANS, he. 
ri)  r  XV  Redi  F  n-a  1  j.  Febbraio  j 
"  Maria  Anna  Infanta  d:  "  " 

Re  di  Francia  1 1- Ma  za  718' 

ORLEANS. 

Filippo  Duca  d’ Orleans,,  Reggente  di  Francia  1. 
Agofto  1 67  7;- 

Miria  Fianccfca  di  Bòrbo.te  Dbch  'fladi  Chartres  4. 

Luigi  dD Jeans  Duca  d>  Charttés  4'  Attorto  1  70». 

Lo  fa  AL  laide  d!  Orléans,  Abbadcffr  di  Chelles  «|. 
A,  odo  1 698;  . 

Ni  N  ti’ Oiléàns  ,  detta  Madamigella  di  B-uiollaiS 
»  8:  Dice  mòre  1714. 
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N .  N.  d’Orleàns  >  detta  Madamofella  d!  Chartres  1?. 

^EUfabetta^Carlotta  Contefla  Palatina  Ducheffa  Ve-  ! 
doya  d’Orieans  17-  Maggio  a  ffs1- 

BORBONCOMDE*. 

Luigi  Enrico  di  Borbone  Duca  di  Barbone ,18.  Ago-  ; 

°Carlodi  Barbone  Conte  di  Charoloisr  s.Gingn  1700.  1 
Luigi  Conte  di  Clermont  >  detto  P  Abate  di  Borbone 
ly.  Giugno  1709. 

Luifa  Anna  di  Borbon-Conde  »  detta  Madamofella 
di  Charolois  13.  Giugno  1655. 

Maria  Anna  di  Borbon  Condì  ,  detta  Madamofella 
di  Clermont  16.  Ottobre  1697. 

Tereta  Aieifandrina  di  Borbon  Condì ,  dettaMada- 

tnofeila  di  Sensiy.  Settembre  r.poy. 

Anna  Conteifa  Palatina  Ptincipeffa  Vedova  di  Con¬ 
dì  ri-  Dicembre  164.5. 

CONTI. 

Luigi  Armando  di  Borbone  Principe  di  Conti  io. 
Novembre  1693.  _  , 

'Luifa  Eiifabetta  di  Borbon.Condè  PrincipelTa  di 
Comi  rz  Novembre  i6gt. 

N- N.  Principe  di  Conti,  detto  il  Conte  della  Mar¬ 
che  1  j  A  gotto  17 17. 

N.  N.  Principe  di  Conti  >  detto  il  Conte  d’ Allais  4. 
Febbrajo  rari.  , 

Luifa  Adelaide  d  Borbone ,  detta  Madamofeila  di 
Conti  t.  Dicembrei  696. 

Maria  Terefa  di  Borbon- Condì  Principtlfa  Vedova 
di  Comi  1  Febbraio  :(ré6. 

GUASTALLA. 

ANtonio  Ferdinaudo  Gonzaga  Ducadi  Guadali*  9. 
^Dicembre  Giufep- 


H  A  S  S  I  A  -  C  A  S  S  E  L . 

Z*' A  rio  Langravio  d’Haflìa- Caffè  I  ?•  AgoftO'ri£54ó. 

^  Guglielmo  Principe  d’ Haflìa- GafleI  io.  Marzo  1  £>?1 

Dorotea  Wilteìtoina  di  Sa«-Seit  Principefla  d’Hal- 
fia-Caflel  zo.  Marzo  1691. 

N.M.  Principefla  d’Haflìa-CalTel  zi-.  A  goffo  1718: 

N.N.  Principe  d’  Haflìa  Caflel  14.  A  «aito  1710. 

Maflìmiliane.  Principe  d’H'sffia-Caflei  z8.  Mag.  1 

Fèderiga  Carlotta--  d’  Haflìa  Darmiftat  Principefla 
d’Haffia-  Caflel  8.  Settembre  1 C98. 

Giorgio  Principe  d’ Haflìa  Caflel  8.  Gennajo  rtfpt. 

V  Viiielmina  Carlotta  Principefla  d.’  Haflìa  Caflel  3 
Luglio  1  «9  J.  , 

HA'SSIA-DARMSTAT. 

Ernefto  Luigi-Langravio  d’  Haflìa  Darmflat  zj  Di- 
cembre  1667. 

Luig'iPrlncipe  Ereditario*  d’Haflìa-Darmftat  j.  Apri¬ 
te  1C91. 

Federila  Carlotta  d’A'nalt  Principefla.  Ereditaria  d* 
Haflìa  Darmflat  8  Settembre  1698. 

N.  N.  figliuolo  dtl'Pringipe  Ereditario  d’Haflìa-Dar- 
Biffar  ry.  Settembre  1719. 

N  Ni.  figliuolo,  del  Principe  Ereditario-  d’  Haflìa» 
Darmflat- is.  Ottóbre  1710. 

N.  N.  figliuolo  del  Principe  Ereditario  d’Haflìa-Dar* 
tnfla;  1 1 .  Luglio  ijSx. 

ErancefcOi Erneito-  Principe  d’  Haflìa  Dàrmftat  zy. 

Filippo;Langraviod’Haflìa-Darmftat‘),  Governatore 
di  M  .ntovazo  Luglio.  1671. 

Giufeppe  Principe  d’Haflìa-Darmftat  xz.  Gennajo 
1 899.  F  3  Teodo 


Eriffina  Maddalena  dr  Limbufg  Principeffa  d’Haffia- 
'Wfimhnie  2,c  Gennaio  i68? 

g  y,ROL^E[M-GOTrOR?. 

{"'A  lo  Federigo  Duca  d’Holitcin  Gorrorp  19  Àp  1709 

v»  Criltiano  Auguito  Principe.d’Holltein-.Gottorp.  ìx« 

G  Albe/uiu  Fderisa  di'Baden-Darlach  Principefla  di 
’  HoHt  ri-Gc ro  p  5.  Luglio  168 a. 

Edili  ge  Sofia  Augulta  Principtflk  d’Holftein-Gottorp 

9  Ca.fo  Augrdfo  Principe  d’ Holftein  Gottorp  ».  No- 
Fideriga  ÀmaliaPrincipeffad’Holftein-  Gottorp  il. 

G  Anna  Pi  wicrpeftà  d’  Holeftein-Got  to  rp  ?.Feb.  igoj. 
Adolfo tFi derigo  Principe  id’. Holftein  -Gouorp  14. 

Pfderigo  Augnilo  Principe  d’  HoUlein  Gottorp  lo. 
'^F^deriga' Sofia  'Principeffa  -d’ Holttein-Gottorp  14» 
Giovanna  Elifabetta  Principeffa  d’Holiièin-  Gottorp. 
14S?giCelmo  C^ftianoPrincipe  d’HoIftein-'Gottorp  io. 

'  “XhiZ's  bill  d’Htrlfie  n  Gouorp  Dnchiffa  Ve- 

, dova  di  M  JRleobdrs  Gufi  00  14  N  rvemtwe  ««?«• 

L  O  R  E  N  A.  * 

T  Eopoldo  T.  Duca  di  Lorena-i ..  Senemb.  1679. 

Eiifabetta  Ca>  lotta  d’Otleans  Uuchclia  dr  Morena 

nj.Settenabre-répfi. -  , 

F.ancefco  Stefano  Principe 'Ereditario  di  Lorena  S- 


Carlotta  Elifabetta  Principeffa  di  Lorena  16.  Ottobre  • 

Carlo  Errico  Principe  dì  Lorena  11.  Dicembre  iprr.  - 
Elirabetta-Garlotta  Principeffa  di  Lorena  i  j.  Mag¬ 
gio  171-4; 

Carlo  Enrico  di  Lorena  Principe  di  Vandemont  17. 
Aprile  1 64-9. 

MEKLENBURG  SVVERiN  . 
r^Arlo  Leopoldo  Duca. di  McKletiburg-Svverin  16. 

,  Maggio  rt/j. 

Soffa  Eduigc  di  Naffau-Dietz  Ducheffa  di  MéKlen- 
burg  Svverin  fua  prima  Moglie,  da  cui  è  feparato  *» 


Marze 


Caterina  Iavvanoufca  Nipote  del  Czar  di  Mofcovia», 
Ducheffa  di  McKlemburgS  verin  ai  prefente  fua  Mo¬ 
glie  r6gl-  .  : 

N  N.  Principe  di  MeKIenburg-Svverin  t8.  Die  1718 

N  N.  P.ncipe  di  MeKtenburg  Svverin  18  Gen  171» 

Ctiftiano  Luiggi  Prìncipe  di  MeKlenborg-Svverin  1  p 
Maggia.  ré 8.. 

Sofia  Carlotta  d’Haffia-Caflér  Ducheffa  Vedova  di 
MeKJemburg-Swerm  16,  Luglio  1678. 

MEKLENBURG-STRELITZ  • 

Adolfo  Federigo'  Duca  di  MeKienburg-Strelitz.  7. 
Giugno  1685. 

Dororea  Sofia  d’HoKtein  Ploen  Ducheffa  di  MeKlen- 
burg-Strelitz  4.  Dicembre  ript. 

Carlo  Eederigo  Principe  Ereditario  di  MeKlemburg» 
Strelirz  z>j.  Febbrajo  1708. 

Maria  JSofia  Principeffa  di  MeKienburg-Strelitz  p 
Maggio  1710, 

Maddalena  Criffina  Principeffa  di  MeKlenburg- Stre¬ 
mali.  Luglio  1711. 


MODO* 


pietre 

1  Ct, 


MODONA. 

T?  Inaldo  I.  d’Efte  Duca  di  Modona  lf.  Aprile  if;j. 

Fiancefdo  Maria  Principe  Ereditario  di  Modona  a. 
Luglio  1 6pS. 

Carlona  Aglàe  d’ Orleans  Principefla  Ereditaria  di 
Modona  >  i:  Ottobre  17,00* 

Clemente  Gto.  Federigo  Principe  di  Modona  r.  Set* 

Benedetta  Emeftina  Maria  Principeffa  di  Modona 
i8.  Agolto  rdjp.  ,r 

Amalia  Gmfeppa-PrincipefTa  di  Modona  »St  Lul.1699. 
Enricherta- Principefla  di  Modona  27  Maggio  1702. 
MOSCO  VIA. 
ttróCzardi  Mofcovia  1.  Giugno  167.2. 

O  toKefa  Fedòrovna  Moglie  d  i  Czar  di  Mofcovia  1. 
dalla  quale  fi  èfeparato  27-  Gennajo-  1 689. 

Marta  Matvveivvna  al'prefente  fua  Moglie 
Natalia  Principefla  di  Mofcovia  8.  Settemb?  1 7  r4- 
Pietro  Àléfliovitz  Pfincide  di  Mofcovia  7.  Nov.  171  ?• 
Anna  Petronilla  Principefla.  di  Mofcovia  je.Ag.17a  8. 
O  T  T  O  M  A  N  N  A. 

ACmetllI.  Gian  Sultano.  20.  Maggio  i<8o»- 

Mehmet  lìgi  nolo  del’Gran  Sultano  j.Dicem.  17°?* 
Amurat  fi  gl  olotle!  Gran  Sultano  1 6:  Dicem.  1709- 
AdulmeliK  ilgl  nolo  del  Gran  Stilano  i7.0ttob-  1712 
Seiino  figliuolo  del  Gian  JSultano  1 1.  Asoftoiyrj.  • 
PALATINA  ,  BI  NEOBURGO  • 

(“  Allo  F  lippo  di  Nèoburg  Elettore  Palatino  4.  No- 
vembre  1 66r. 

Anna  Elifabetta  Contefla  Palatina- di  Neoburg  9 
Giugno.  707, 

Fiancefcd'L'uigi  di  Nèoburg  Arcivefcovo,ed  Elettore 
di  Trevet  1 ,  e  Gran  Matìro  deil’oidine  Teutonico  24-, 
Luglioi  Sd*,.  Atei* 


AleflVndro  S:j>i("inondo  di  NeoburgVeCcovo  d’ Au. 
*' Palatina  »x.  O  ttobfc 
I SULTZBACH. 

•SSXS^tSSSSOi 

mg  Principeffa  Ereditaria  di 

a£E'0l6fpAL  ATmO  DrnUEPONTI. 
fP  ARMA. 

PO  R  T  O  GALLO. 

<^ZZiÌ3£^a^»> 


Ld&ÌXSX&i 


%3t 


rr? 


9* 


Giorgio  Alberto  Prìncipe  di  Sàxe-Barbi  «.  Aeriti*. 

SAXE-MKRSR,,l>  a  •  ,  1 

Maurizio- Guglielmo  -Buca  diSaxe-Mersburg  j.  Eel». 
fora  jo  I 

Enricheita  Carlotta  di  Naffeu-Mftei»-  Ducheffa  di 
Saxe-Mersburg  7.  Ottobre  1 65 3. 

AuguftoDUcadi  Saxe-Mesburg-Zerbig  1 5.  Febi-ójji 
Eduige-  di  MeKienburg  Galtrou  Ducheffa  di  Saxfc. 
Mersburg  Zeibigt  3-  Gennajoi66S. 

Enrico  Duca  dì  Saàe-btersbnrg  Sprenbergz,  Set,i6-«J-. 

;  ElifiSetra-di  MeKienburg  Guftróu  Ducheffa  dì  Saxe* 
Mrrsburg  Sprenberg  13.  Settembre  16  <5  S. 

Criftiana  Federiga  Principeffa  di  ìSaxe--Mersburg-' 
Sprenberg  g.Maggio  1 657. 

SA-X-E  ZEIT. 

Maurizio  Adolfi»  Duca  di  Saxe-Zeit-in  Neuftat  1.  Di* 


_  Federiga-  Filippina?  d!  Hblftein-SondtmburS;  1 

cHeffa;  Vedova  di  Saxe-Zeit  4  Eugliovirtiij.  , 

darìa  A, rialia  di  Brandemburg-Berlinp  DuchefiaVc-  , 
ra  diiaxe-Zeit.i  6.  Novembre  1  (170. 


Guglielmi 


tobre 


Ernefto  Augnilo  Ftincipe  Ereditario  di  Saxe-Vveimar  , 
ipi  Aprili  i-iiS8i 

GiovaitoaiCarlotta  Principeffa  di  Saxe-Vveimar  »3-  1 
Novembre  1  óp;. 

Giovanni  Ernefto  Principe  di  Saxe-Vveimar  z.6 
Dicembre  ifiofi. 

SAXE-EISENAFH . 

Gio.  Guglielmo  Duca  dì  Saxe-EifenacH  i7>  Ottobre 

iteti.  . - 

Mad- 


9? 

Maddalena  Sibilla  d!  Saxe- Weifenfels  Bacheca  di 
Saxe-Eifenach  3.  Settembre  1673. 

;  Guglielmo  Enrico  Principe  Erediario  di  Saxt-Eift  • 
nachio.NovembreìtSpi.- 
Albe;  tina  Giuliana  di  Naflàu-Idftein  Princisefla  Ere» 
ditaria  di  Saxe  E;fenach  zp.  Marzo  itipS. 

...Criftina  Vvillelmina  d?tincipeflà  -di  daxe-.Eifenach  .7. 


Giovanna  Antonietta  Principefla  di  Saxe-Eifenach  t- 
.Febbraio  ii 5p8. 

Carolina -Criftina  P-rincipeffk  di  Sax*  Eifenach  i,f. 
Aprile  ìCfg. 

SAXE-GOTA  . 

TeHerigo'Duca  di  Saxe  Gota  18.  Lngbo \(ys. 

Maddalena  Augufta  d’Anal  h  Zerbft  Duehtffa  ,di  Sa» 
xe-Gota  ii  -Ottobre  1679- 

Federigo  Principe;Eréditario.  di  Saxe^Gota  14.  Aprile 

Gugliélmo  Principe di'Saxe-Gota  ir.  M  izoipoi. 

Giovanni  Augutto  Principedi  Saxe  Gota  7  ,-ÉcbbraJo 

Criftiano  Guglielmo  Principe  di  Saxe-Cota  M  g- 
gio  1705. 

Xodovico  Emetto  Principe  .di  Saxe-Gota  zp  Dicem¬ 
bre  17®  7. 

•MaurizioRrincipe  di  Saxe  Gota  ii.  Maggio  171J. 

Carlo  Principe  di  Saxe, G0M..7.  Ap-  -i»  7  4 

Federige.Prjncipe  diSaxe  Gotta  i6  Luglio  j,g. 

SAXE  MElNUNGEN 

ErneHoLui^i "Duca  di  Saxe  Mùhuttgen  7.  .  Ottóbre 


Eugenio  di  Savoja  Conte  di  Soiffbns  Generale  delle 
Armi  di  S  M.  c.  C.  nato  18.  Ottobre  1(6,1. 

Ludovica  di  Svoja  Contefla  di  Soiiions  ;nata  16. 
Novembre  1 567.  I 

Emanuelledi  Savòja  Principe  di  Soìllons  .  Duca  di 
Tropau  inSilefia  nato  8  Decèmbre  1087.  .  j 

Terefadi  Liedeftain  Principefiadi  Soifions  Duehef- 
fa  Ereditaria  di  Ttopaù  nata  il.  Maggio  1694. 

Eugenio  Giovanni  di  Savoja  »  Principe  di  Soillons.H 
di  Tropaù  nato  aj.  Settembre  1714* 

Vittoria  di  Savoja  Pnnciperta  di  Soiflons  nata  13 Set¬ 
tembre  1683. 

SCOENBQRN. 

j  .Qtario  Francefco  di  SeocnboraEIettore  4'  JMagonza 
'*■'  4  Ottobre  ieri-  „  . 

SPAGNA. 

PHipppV.  Re  d.  Spagna  lj.  Dicembtg.i«8j. 

A  tEiifabetta  di  Pasma  Regina  di  Spagna, 15-  Otr. 

Luigi  Filippo  Principe  d’Afturias  ij.  Agoito  1707.  . 
Linfa Èlifabetia  d’OVleans  Principeffa  d’ Alturias  11.' 

^Ferdinando  Infante  di  Spalma  13-  Settembre  171 3. 
Cario  lutante  di  Spagna  io.  Gennajo  1.716. 

Filippo  Intànted:  Spagna  1  j.Matzo  171°. 

Maria  Anna  di  Neoburgo  Regina  Vedova  di  Spagna 
S.  Ottobre  1-667. 

SVEZIA. 

•CEderigo  I.  Re  di  Svezia  ,  e  Principe  Ereditario  di 
r  Ha'flia  Cartel  18.  ArnU  ,676.  ;  ,:M 

Uirica  Eleonora  Regina-di  Svez<a zi .  Gennajo  1 6m. 
TOSCANA. 

f-  io.  Galton*  Gran  Duca- di  Tofcana  zj.  Maggio 
U  i«/u 


Anna 


VMova.Pa- 
£*P&  v«- 

U  Neo“SÌ,?8T!,al,a  PrinCl^a  Vedova  di  Tofana 

r  VprJ/,?TEMT?ERG  STUTGARD  •  *e- 
1  lé"e^brLeU;gi«DUCa  di  V  V‘riefnbtrg  Stutgard 

Duch'ffa  * 

Stuta^^T*  S;eC|P48EredÌtarÌO  di  Vvirtembcrg. 
«flh^VV  i***!?*  c’  Brandemburg  Berlino  Princi- 

r  F«Ì^  É  Tbers'Stl"BJ,d  *•  Ma™  * 70! 

*•  Agoftó  °/g  e,‘e0  ?rÌnCÌpe  di  Vvirremberg  Stutgard 
ck^L^  di  E  andembtirg-  Anfpach  Du. 

E^sSrftrissssa 

.  6^brE6f;ÌSO  PrÌnCÌpe  di  Vvirtemberg-Stuigard 

i-gS^tosssiss&isr'- 

1  Maggio,  *;  °  f°  DuCa  di  Vvirternbeig- Neuft  dt 
|  AnÌÌ dlEK|0n  Vedova  diVvir- 

<* 


Fede- 


-*  V  VI  RTEMBERG-BERNSTADT. 

Cariò  Eede-rgò  Ducetti  Vviftemberg-Bernftadt  7 


reGuS'n’°Sibil!a  di  V  irt.mberg-  Veiltingen  Da- 

H'o  Ubano  ulnco  Principe  di  Virtemberg  Bernftadt  » 
•Gennai'-  1 6j«. ; 


- na^vV?RTEMBERG  GIUUOSBURG-  ? 

Carlo  Dtica  d.  Virremberg  Gmbosburg-Beinltadt  i. 


V  lleìrTvna  Luifa  di  Saxe-Meinungen  Duchcffa  di  \ 
Vvirieuiberg-Giuliosbnrg  19.  Gennajo  1 68 6  -  ' 

Ann-  Sofia  dì  MeKlemburg  Svverin  l-’fhe(U  Ve-  1 
dova  di  Virtemberg  Giuliosburg  1*.  Novembre  1  | 

NOTA  DEGLI  EMINENTISSIMI  * 


cardinali 


VIVENTI 

Secondo  l’ordine  della  lo  o  P.jomonone 
DA  INNOCENZIO  XII. 

li.  Dicemire  169?'  ;  1 

<^Eb?.(ìiano\Tanara  Bologne!*  .  Decano  nato  i«-  Ap»-  J 


99 


:b.i/49 


DA  CLEMENTE  X.  , 

»»  Febbraio  167», 

Vincenzo  Maria  Olimi  Napoli'uno.  nato  ». 

Dal  \medeJtmo  »7  Maggio  1631. 

Galeazzo  Mareficotii  Romano»  nato*  .Ottobre  1617. 
DA  INN.OCENZIO  XI. 
g  1.  Settemite  céfii  '  * 

Benedetto  Panfili  Romano  nato  15.  Aprilei6jj. 

DA  ALESSANDRO  Vili. 

7.  Novembre  1689» 

Pietro  Otrobono  Veneziano  ,  n  io  ».  Luglio  1667. 

Dal  Mdcfimo  1  l-Febbrajo  1690. 

Ftancefco  del  Giudice  Napolitano,  nato  7  Dicem¬ 
bre  1647 

Giufeppe.Renato  Imperiali  Genovele,  nato  19  Apri- 
i«!16jl. 

IDal  Me  defi  ma  1 7.  Novembre  1690. 

Francefa  -Barnei  mi  Romano  nato  • }.  Novemb  r  66 z 
Lorenzo  AJtieu  Romano  na-o  9.  Giugn'01671. 

DA  INNOCENZIO  XII 
('  1».  Dicembre  1  <5  g  J. 

Giacomo  Biioncompagni  Bolognefit  ,  nato  r-  Maggio’ 
1 6$z. 

I  GiuCeppe  Sacripante  da  Narni  nato  19.  Marzoi  64». 

!  Dal  Mcdejimo  »»•  Luglio  1697. 

Eabrizio  Paoluccid»  Ferii  »  nato  j.  Aprile  t6ft. 

D  al  Me  de  [imo  z\  Giugno  1700* 

Ludovico  Antonio  di  Novalfies  Fraricefe  ,nato  »7- 

.  Maggio  1651-  : 

1  DA  CLEMENTE  XI- 

17.  Dicembre  1707 

i'  EVanceico  Pignnellr  Napolitano  nato  6.  Feb-  t6?»- 
Dal  Medelìmo  17.  Maggio  1706. 

G  »  Lo- 


Lorrnzo  Corfim  Fiorentino  , nato  7.  Aprile  tlji. 
Lorenzo  Fiefchi  Genovefe .  nato  ir  Maggio  1641.. 
Fra ncefco  Acquava  Napolitano  .  nato  14  Ot'.iMj.  I 
Tommafo  Ruffo  Napolitano ,  nai 
Orazio  Filippo  SP  ‘da  Lucchrfc  , 

Filippo  Antonio  Gualtieri  Orvietano , 


still  ano  Augufto  de’  Duchi  di  Saflonia  , 


Carlo  Agoftino  Fabbroni  Piftojefe  .  nato  18.  Ag  t6ji. 

Carlo  Colonna  Romano,  nato  17.  Novembre  ivo5. 

PiefQ  Priuii  Veneziano,  nato  14.  Marzo  >cs9- 
Giufeppe  Valemanni  da  Fabriano  ,  tutto  9.  Giugno 
1648.  pubblicato  1  •  Agoftoi  707-  ;  ■’  I 

Dal  Ucdffirm  1  r  '.Afnlt  Tfef. 

Vliffe  Giufeppe  Gozzadini  Bolognefe ,  nato  10.  Otto-  j 
bretojo. 

Dal Medejìmo  il- Dtcrnt&re  1711. 

Annibale  Albani  d’Urbino,  nato  15- Agofto  1681.  , 

Dal  Medefimo  t8.  Maggio  1711-  I 

Gio  Antonio  Davi»  Bolo  nefr,  nato  1 J.  O'tob.rCSo. 
Agoftino  Cufani  Milanefe  ,  nato  io.  Ottobre  1  «5  & 

Giugl.o  Piszzada  Forlì,  natoi?.  Marzo  i66|.  •  : 

Antonio  Felice  Zbndodari  Senefe  ,  nato  13.  Dtcera- 

**  Armando  di  Rhoano  Francefe  nato  16.  Giugno  1*74 
Nr.gno  d’ Acugha  Attalaide  Pdrtughefe  ,  nato  7.  Db  | 

C*VVol  fango  Annibaie  di  Scrotembac  Tedefeo  t  z.  Set¬ 
tembre  ìà6o'  ■  ; 

Gio.Barifta  Tolomei  Piftojefe  nato  ?.  Dicemb.  !«}!• 
Ludovico  Pico  della  Alitandola  ,  nato  9*  Dicembre 
i(6i.  pubblicato  i<*.  Settembre  1711. 


ro  9  Loglio  t  «4*. 

s'  #... Ottobre  1 6 


IO» 

G’o.Batifta  Buffi  Viterbefe  ,  nato*.  Aprii*  i« 37. 

|  Pietro  Marcellino Corradini da Sezza ,  nato  j.  Giu¬ 
gno  ifijff. 

)  Curzio Orighi  Ramano, nato  9  Marzo liSiir 
Melchior  di  Polignac  Francefe,  nato  ut.  Ottob, 

I  Dal  Medefimo  30  Gemajo  1713. 

Benedetto  Odrfcatchr  Milanefe  ,  nato  9.  Agofto  1  <79 
Dal  Me  de  fimo  6.  Maggio  \y\  j 
Damiano de’Conti  Scoenborn  Teieico  ,  nato  1.  Set- 
jtembre  1676.  pubblicato.!}.  Maggio  1 71  p 
!  Fabio  Olivieri  da  Pefaro ,  na.o  1 9.  Apr  i*  1*58. 
Ionico  Caraccioli  Napolitano ,  r  •  " 

Bernardino  Scotti  Milanefe  ,  n. 

1  pubblicato  ifi.  Dicembre  1715. 
i  Carlo  Marini  Genovefe  nato i<.  Marzo  1 1SC7.  pubbli¬ 
cato  16.  Dicembre  171  ;. 

Dat  Medefimo  19  Maggio  1 71  p . 

Enrico  di  Bylsì  Francefe ,  nato  15.  M  .ggio  1 É57- 
I  •  Dai  Medefimo  I  6.  Dice  miro  1717. 

Nicolò  Caraccioli  Napolitano ,  nato  8.  Novemb.ft’jS 
Giovanni  Pattizj  Seoefe  »  nato  14.  Dicembre  1*58. 

|  Nicolò  Spinola  Genodefe ,  nato  io.  Febbraio  i*-f 9. 

I  tìa/'Medefimo  1  y.  Marzo  171 7. 

1  Giberto  Borromeq  Milanefe,  natot  i.  Settemt*  1^71 . 

Val  Medtjìmo  1  z.  Luglio  1 71 7. 

1  Emerico  CzaKi  Unghero ,  nato  18.  Ottobre  1  671- 
Ipubblicator.  Ottobrei7t7. 

Giuglio  Alberoni  Piacentino  ,  nato  31.  Maggio  1664. 

Da/  Medefimo  19.  Novembre  1719. 

Leone  Botiers  di  Gerfues  Francefe  ,  nato  t  J-  Agofto 
WJ7. 

Giorgio  Spinola  Genovefe ,  nato  j.  Giugno  1W7. 
Cornelio  ;Bentivogli  d’Aragona  Ferarefe  *  nato  17» 
ferzo  166S,  Gì  To- 


Tomrtilfo  FiITppd  d’Alfazia  Boufsfr,  nato  i  a-  Nove®.  | 


Ludovico  Btlluga  Moncada  Spagnuolo , 
NGXbp'edf  Partirà  della  Cerda  Portughefc  ,  fiato  j.  \ 
G'Sete'6Fcdcrigo  d’Althan  Tedefco  nato  u .  Luglio  j 

1 6  tì’io.Batifta  Salerno  da  iCofceiua  nato  14-  Grugno 
1É7°'  T>alMedefimo  jo.  Senemire  1710. 

Gio.  Francefco  Barbarlo  Veneziano ,  nato  17.  Apri, 
le  t6 5 8.  pubblicato  }o.  Settembre  1  7*0.  f 

Carlo  Borgia  Spagnuolo  ,  nato  30.  Aprile  r6»?- 
Aivaro  Cienfùegos  Spagnuolo,  nato  17-  Lebbrajo 

l6i7'  DA  1NNOCENZIO  XIII. 

1  7  Giugno  1 711-  ' 

Bernardo  Maria  Conti  Romano ,  nato  ìf  MatI° 

1>S*'  DUI  Me  io  fimo  té.  Luglio  17»»;  ‘  I 

Akffandro  Albani  d’  Urbino ,  nato  1  i .  Ottobre  1  *}«• 


TA- 


TAVOLA 

DE’  GIORNI  FERI  ATI. 

GENNAJO  ha  giorni  gr. 

DA!  primo  giorno  di  quello  mefe,  fin’alli 
7.  i  ncju  fivamente  reftano  tutti  feriati ,  c 
co'mprefi  nsile  precedenti  Ferie  di  Natale., 
6.  Epifania  deiSgnoré., 

7.  S.  Raimondo  Con  fi,  fiore. 

1  f.  5.  Mauro  A!  ate. 

17.  S.  Antonio  Abate. 

io.  SS.  Fabiano,  e  Scuffiano  martiri. 

a?.  Convetfione di S. Paolo . 

29.  S.  Francefco  di  Sales. 

FEBBRAIO  ha  giorni  28. 

1.  S.  "D  Rigida  Veigme  . 

2.  XJ  La  Purificazione  di  M.  V. 

S  Biaggio  V.fcovo. 

14.  S.  Valentino  martire. 

24.  S.  Mattia  Apoftolo. 

Lunedì  graffo , 

Martedì  graffo,  ' 

Giorno  delle  Céneri. 

G  4 


MAR- 


i  ri’  A  ffninri 


MARZOdiàgior 

2,  np’Uttili  Venerdì  d.^ui-uw 
7"  s.  A  'Tom  ma  lo  d’  Aquino. 
li.  S.  Gregorio  Papa  , 
j s.  Gì uftppé Spelo  di  M.  Vergine. 

2i  S.  Benedetto  Abate. 

2?.  L’Annunciazione  di  Maria  Versine. 

20.  Il  Beato  Amedeo. 

APRILE  hi  g  ornilo 

DA  Ha  Domenica  delle  Palme  fin  o  a!  Ot¬ 
tava  di  Pafqua  per  le  Ferie  Palquali .  ' 

2  S.  Francefco  d  i  Paola  . 

5.  S.  Vincenzo  Ferrerò  .Contenere.  • 

24  S.  Giorgio  Cavaliere  . 

25.  S.  Marco  Evangelifta . 

Maggio  ha  giorni  31. 

1.  OAntiGiacomo  jeFilippo  Apoltoli. 

3.  o  L’Invenzione  di  5.  Croce  j  e  S.  Gio¬ 
venale  Veicovo.  (V 

4.  Santimmo  Sudarlo . 

20.  S.  Bernardino  Conféflore. 

"26.  S.  FilippoNeri .  .  > 

Li  tré  giorni  delle  Rogaz'om . 
L’Afcenfione  del  Signore. 

Li  tré  giorni  di  Petìtecofte . 

Il  Corpo  del  Signore. 

L’Ottava  del medemo. 


„  GIUGNO  fi*  giorni  m 
(b.  S.  jOLaudio VefcovojConfeffbre,  eFe- 
V-/  fla  dei  miracolo  del  Santi/Iimo  Sa» 
-.era  monto. 

ir.  S.  Barnaba  Àpnftofeu 

f*J.  S.  Antonio  da  Padova.  . 

aL  Ss.  iV ito , e  Modello . e Gréfcantio  mtn 

.20.  -La  Madonna  Santiflìma  della  Confolata. 

*34,  Natività  di  S.  Ciò.  Battila. 

Da  quello  giornorefta  feriato  (in  tutto  li  16 
Agofio-per  le  Ferie  deile  MelTi. 

Sami  Pietro ,  e  Paolo.a^polloli . 

L  LUGLIO  lia  giorni 31. 

A  Vifiraziooe  delia  Beata  Vergine, 
La  Madonna  deiCarmine, 

2?.  .Saliti Ma  ria  Maddalena. 
aJ  h.  'Giacomo  Apertolo. 

■*o-  S.  AnnaM'idre  di  M.'V. 

S-ilgo  :>z io  d  i .  L  ,y a! a.. 

AGOSTO  ‘Tia  .giorni  jr. 


2  ^  ^,n  ^  ?U°  ’i1  Vinai' 


La  Madonna  d?g!’AngelL. 
Donu-iu.no  .CpnMóre . 

J-  La  Madonna  della  Neve  , 

6.  La  Trasfigurazione  del  Signore. 

G  j  io .$. 


to6  .  ..  .  . 

io.  S  Loretfzfc  martire;  •  :i  .•  ....  . 

12. 1S.  Chùàira'Vergiae.  .  /  ' 

15.  L’Aflonzionedi Maria. Vergine.  ■ 

26.  SS.  Teodoro,  e.Rocco.ConteUòWl. 

»o.  S.  Bernardo  Abate.. 

24.  S. Bartolomeo  Apoltolo. 

26.  s.-Seeondo Martire. 

zl  :S.  Agoitino  V efrovo .  - 

29.  Decollazione  di  S.G10.  Battuta. 

SETTEMBRE  ha  giorni  io. 

7.  CAn  Grato  Vefcovo. 

8  O  La  Natività  delIa;Madonna 
io.  S.  Nicola  da  Tolentino. 

14  ’Efaltazione.diS.  Croce. 

Da  queftagiorwo  réfta  fenato  lino  per  ruttò 
li  1  y.  Novembre.per  le  Ferie  deità  Ven- 

ir  S^Mattèo  A  portolo ,  &  Evangelifta . 

12.  S.  Maurizio,  e  Compagni  inart*  f 

25.  S.  Michele  Arcangelo.  ,  ^ 

•.OTTÓBRE  ha  giorni  ?l.' 

4.  C  Ali  Frane efco  Confeffore* 

Ij  O  S.  Terefa- Vergine. 

18.  S.  Luca  Evangelifta . 

28.  SS.Sunoncj  e  Giuda  Apettoh . 


ss 
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NOVEMBRE  ha  giorni  30. 

TUtti  li  Santi».,  •  » 

La  Commemorazione  de’Defohti. 

4.  S.  CarloBoromeo Cardinale, &  Arcivefc. 
no.  SSiSólimam ,  Aveoiore  -,  Se  Ottlvio  min-  - 
2i..I#Prefànazi#nediMiy...- 
2  j.S.  Caterina  Vergfhe:>  e Maarti-re,, 

3.0’.  Si.  Andrea!  A  Rottolo .. 

DEEEMBRE.ha  gtof'ni  3r.. 

•  3:  QAn  FrancefcoXàverio  .  ' 

.‘4?  »3  S.  Barbara  ,V  erg.  e  Mart. 

7-  S.  A nahrògiò  Arcivescovo.  , 

8-  La-Concezione  di  Maria  Vergine. . 

.12.  S.  Vàlerico  Abate; 

13.  S.  Lucia  Vergine  .e  Mare.- 
sr.  S.  Tomaio -A  portolo  . 

Da  <jueftò  giomoreliàferiatolitio;alli  J». 
'perle Ferie  Natalìzie.-  1  : 
i‘7-.  La-NàtivitàdélSignore. 

26.  S.  Stefana  Protomartire. 

27.  S.  Giovanni  Apertolo, &  Evangeli!»,. 

•28.  SS.  Innocenti  martiri.- 
3J.  S.Silvèftro  Papa.. 


OR- 


ORDINARI. 

T  A  R  T  £  N  ZA. 

Mere  ardi  a  (era . 

ANnefy ,  Bàfs'Alemagna ,  GhiamberyCoJW 
flans-i  Geneva,  Granoble,  e  Dannato» 

Hervf  z*a-,  Ihghliterra>Eiene>etu«ala  Francia 
Al  o  m  m  egi  i  an  o.  M  ow  t  i  e  rs .  ©lan  d  a.Su  là .  S.  P  ier* 
jeò’Ab  gny  .S  Gio.di  Morrana-:T.honone . 

A  fera. 

Mv.  Aìeffandria .  Acqui .  Genova  .Livorno, 
luca .  Mah  a  4  Pria-,  Roma-'.  Tofana .  V  alenza. 
Venerdì  a  fera . 

Alba  Brà  •  Bene  , Carmagnola*  Gherafco  ,Ce- 
va. Cuneo, Demente  -  Doglia:  ]'.  Fenefm-lle. 
Fofl'ano  .McneiovitNlarfefflia*.  Nizza  Proven- 
z<  .Pmerofe.  Eacroniggi  .  Savigliano. 3-tluwo. 
Sao  g'o  .  Telone  Villafailetto;  Villafranca. 
di  Nizza:  sabato  a  fera .  . 

Ann  fy.  Rds  Alemagna.  Ghiatrrberyì  Conflati 
Genc-va^  Granoùlè,  e  Dèlfinato.  H  'vezia. 
Inghilterra  -  Lione,  e  tutta  la  Francia  .Mont- 
jneliar  o.  Moutiers .  Olanda .  Spagna  Sufa .  S; 
Pierre  d’Aibigny  S.Gio.di  Monana.  Thono* 
ne.-  A  fera. 

Aofla  Biella . Bologna. CaCa'e. Cremona- Fer¬ 
rara  .  Fiandra.  Germania.  1* rea  Lodi.M  Ia- 
no.M  ntova  .  Modona . Mortara . Napoli. No. 
Tara.  Pivi?.  .Parma  .Piacenza  Padova  .Siali». 
TiroÙs.Viena.  Venezia  .Verona.Vcrcem . 


lo  3 

A  R  R  I  V  Ò. 

Lunedi  a  mattina-. 

Affi  )  Aleffand ria .  Adequi .  Genova  .  Livorno. 

,  Luca.  Napoli.  P?fa. Roma. Sicilia. Tofcana. 

|  Valenza.  Martedì  a  mezx» giorno:. 

\  Annefy* Bnfs’AlemagnaiChiamberyi Confkns 

ÌGeneva.  Granoble  ,  e  Delfinato .  Helvezia  In¬ 
ghilterra  .  Lione ,  e  tutta  la  Francia. Mòntmel- 
Tiano .  Montiers.  Olanda .  Spagna’.-Sufa;S>  Pier¬ 
re  d’Aibigny .  Sv  Gio.  d  i  Mbriana .  Thonone . 
Mercoledì  a  mattina. 

Alba. Bri .  Bène .  Carmagnola, CherafcoCeva 
Cuneo. Demolite.  Dogliani.Feneflrelle.Fof- 
i  fano.  Mondovi.Marfeglia.  Nizza  Provenza, 
f  Pinerolo,  Racconiggi .  Sufa  .Savigliano  .Saluz- 
1  zo  .Saorgio. Toltone.  Villa  falletto.  Villafranca 
di  Nizza  Ghvedia  mattina » . 

Bologna .  Calale .  Cremona  .Ferrara .Fiandra . 

[  Germania.  Lodi .  Milano,  Mantova .  Módona, 

|  Mortara .  Novarra.  Pavia  .  Parma.  Piacenza  . 
Padova .Ti  rollo,  Vercelli .  Verona .  Venezia-, 

V  iena  .  Biella  i- 

Venerila  mezze  giorno;. 

;  Aofta.Annefy  Bafs’Alemagna  .  CHlatnb>ry. 

,  Gonflans.Geneva.Granoble,e Delfinato.Hèl- 
]  vezia.  Inghilterra.  Ivrea.  Lione* e  tutta  laF  ran- 
i  ■  eia .  Montmel!  ano .  Moutiers.  Olanda .  Sufa . 
San  Pierre  d’Albigny.  San  Gio.  di  Moriana 
Thonone,. 


ELENCHUS-. 


Quo  continentur  nomina  Clariflimo-  :  r 
rum  Prc  fefforùm  Tàurinenfis  Ar~ 
chigymnafii,  liberales  difcipìir  ’  * 

nae  ,  ac  tempora  ,  quibus  do-  •  r 
oebunt  in  decurfu  proximi. 
annlScholaftici 

M,  DCC.  XXI1II  ..  a  ir'}  !  1 


'-*■>  PRIMA  HORA  MA-TUTINA b  ' 
tjp,  P.M.-Pr.TétrusSeverae  ToloianUS  Or*. 
Praédirator.  fu  Stic:  Theilegi»  exfonettract#- 
"  tumde  aciibuthumanis  : 

D.Steph'anuS'B'olèoriusSa]titienCs/»iWe-d;«»^ 
extonet  InflitHiiines-Medicim ..  ■“  r'l 

Di  GàrolusThemas  de  Bócca  Tàurinenfis  .  B* 
Mathematica  >  docebit  GecmetriamEuclidiSi&' 
Arytmeti'cam. 


D:  Bernard us  Andreas'  Lama  NeapolitanuS. 
I»  Retorica  ; enmléalni  -Ortis  vratena  Pracef  t«. 


In  beinone n  v  * 

SEGUNOA  HORA  MATUTINA.  , 
D'i  Jotepb  PàfinusPàtavipus:  In  Sàt.  Scriptum)) 
&  In fttt.  Lingua -,  ùuerptet  abitar  Lrbrf t  I 
TobùylftM) Efteryleh &Pfal)»erum^ 


'  ’0. ^Honoì-àtu'S'Giféa'NiGleafisi;»  Iure  Civili  / 

Prefotjueiurexpiicdtionem^àrdp&^idnti  Libri 

Codicis. 


] D.  La  Decreta  . 

"  !  D.  BartòlomeusBoccardusTaurin.  ìnlureCi - 
I  vili .  Expenet  Infiitmimes  D.  Tu{lmtani  Xmp. 
•R.  P.  Fr.  Jòfephws  Roma  Benearnenfis  Ord. 

Minmiorum’S^Fra^ifGLaPaula/VP^y^*/ 

'  ,D..  Antohius:RalBaTTaurin.:»»  Medicina  Motori* 
,  ca  ;  Pxponet,  hiflorium  tnorborum ,  partium  foU- 
àarum. 

R.  P.  Fr.  Eirftachius  Entrerius  Conlentinu* 
Ord.MinimorumS  Francifci  a  Paula. /*■;£«- 

vka  ,  &  .-Met apki 'fica . 

PRIMA  BORA  VESPERTINA. 

RV  P.'-  M.  Fr.  Carokif  V incentius  Ferrer'i us 
h  !  NieietlfisQrd.Prasdicator.  In  Sacra  Theolo- 
•già.  Explicabktra&ateem  de'Sacr ameni  ìs . 

D.  Io.  BaptiftaBlancusTaurmenfìs  /»  Medici - 

•  |  ria  .IntegrumQuifum  anatomicum  tra'iet ,  Sta- 

*'  tifc[ue  cUébtts  bumam  Córporìs,  parte!  oftendet  in 
T botro  anatomico.. 

!  R.  P.  D.  Hercules  Corazzi  Bpnoriien’fis'Mona- 
chu*  i'UffSVbi»  CflBfetaflWi/»  ■Mathematica  ; 
•’  j  JS xponef  Pra&icam  Geometriam  5  Agrorum  di- 
menfionem  ,  Pluminum  Menfuram ,  dtreclìonem, 

>  I  praparationem  )  ac  alluvione s  ;  Aget  edam  de 
f  :  HyArtwlìcopneumadca . 


ed, 


D.'Oominìcus'Regolortus  Romanusi*  tingm 

sfitte*. ,  Exponet  Infittutiones  e)ufiem  tingimi 
txplicabitque  Or  a  tiohet  Demtìflhenis ,  & ,  H omeri 
Ilitda . 

SECONDA  HO.RA  -VESPERTINA . 
£).  Francjlcus  Douiincub^sncinus  Meiitenfis 
inSac, Teologia -Ó1  controverfiis  fitei  :  Aget  de 
untone  typoflatica,.f&'  £kri8i  .Do/nini  fMtsf*- 
•itione. 

Un  turo  Crvili. 

.Marius  AugutHnus  CampianusTrivertra. 
In  Decretisi  exponet  Influititene!  lurts Pontifici], 
D..Io.  MariaFantonus  Taunneufis fu  Medicina 
Erattica.  De  n-medijs  Cjoirnrgtcis,>  oc  de  ditta 

R  P.  Fr .  jofephus  Rtìm."  ;  hcebu  Pyficant ,  ut 
fopr*. 

R.  P,  Fr.  Et-ih-hiuvEam-rhirCciflieotinus 
.O'  d.  Minimor.<fi>f«tò  ut  (apra,  Lngicam  ,  & 
Meta}  hjfica.  m. . 

D,.Pcì £\.s S imonfRouhaiìk.  PanfierTis inChi- 

targU. 


C 


c 

I. 


'  7ì 

j.  Ore ,  in  chi  incominciano  le  Lezioni 
ì  ndlaRcogia  Vniverfità di  T orino . 


XTOvembre  1713.  Prima  ora  matutina 
1  X  ore  9.  di  Francia. 

Prima  Vefpert ina  ora  una  j  e  tré  quarti . 

I  ggSS&'SS:  ■•Vcfp'b,pr1„n„emesa. 

1  Febbraio  1 .  Vefpercina  ora  una ,  elrè  quarti . 

I  D'opb  le  Ceneri  prima  matutina  ore  8.  émcza, 

I  Marzo  i.Vefpertioa  ore  due. 

;  Aprile  1.  Matutina  ore  etto,  e  continua  li 


non  s’iufegna nelle  ere  Vefpertine,mafi  fanno 
le jDiipute )  &  Atti  lolenni  deli’  Univcrfi  àf 
j  che  terminano  nella.  Vigilia  dell’AflunZionc 
1  di  Maria  Vergine  . 


TARIFFA 

delle  monete  correnti 

NE’  STATI  DI  S.  M. 
OlSARDlGNA. 

mie  di  Spagna , 


t 


DOPPIE 

Savoja. 


?y.  *j 
3 
47* 


-  U.  6z. 


S.  • 


78.  iy 
94'  10 

7.  - il.  j  io.  y 

8.  li.  I2é. 

9.  - II.  141.  iy 

io.  -  II.  157-  10 

.20.  — —  li.  jiy. 

ao.  - ■  11.  47 2 •  10 

40.  - -  11.  6  io. 

yo. - U.  787  - 

éo.  - 11.  94* 

70.  - 11.  1102.  IO 

80.  - - -  11.  1260. 

90.  -  11.  1417.  IO. 

100.  -  11.  1 5 7S - 


Crofazzo,  ofia  S culo 
d’argento . 


-  ih 

f—  II! 

— !  n! 

— 11! 

—  u. 

—  ii. 

— 11!  128. 
— 11. 19?. 

-  11.  2J  6. 

- -  11,  J20. 

~  «. 

.  . -  Jl.  JI2^ 

-  li.  J7(J. 

— —  11.  640. 


19.  4. 

25.  12. 
32, 

38.  8. 

44.  16. 
Ji.  4- 
J7-  la. 
é4. 
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IL  S  E  N  A  T  O  D  I  S.  M.' 

In  Torio»  ledente.  j 

AD  ognune  (io,  manifeflovc  hi oggi  per  parte  del 

Mercante  LibrarotnqufidGinà  Domenico  f 

Amedeo  Fontana  ci  è  flato  pre&ntate il  Privilegi»  *  F 
toncefiogli  da  S.  M.  ‘di far (lampare-,  riilampare ,  e  fi 
vendere  l'Almanacco  intitolato  Palma-Viri) e  Al-  | 

manacco  Piemortefe .  co»  proibitone  ad  ogn'ultre  >  <> 

di  quelli  (lampare  ,  rtflampare,vena  ere,  e  far  -veti-  P 

dere  pel  ipaziod’ahnivinri  (e  meglio  cerne  dal  m—  - 
defimo  Privilegio  fi  legge-  Dat  nelfa  pi'efenteCitt a  i  : 
liz6.  Fébbrap  or  feorfo  dàlia  Pre  fata  M-.S.  firmato,  | 

debitamente  (pedito  sfollato- t  foito  ferino  Meli»-  ;  J 
tede-,  (applicandoci-  refl.i-  ferviti  mandar  quelle  ’  f 
ejfervarfi  coll'opportuna  inibizione  .  §ual  Privile-  -  p 
gioì  er.  NO,  vifloì  e  letto  il  lue  tener  ctmfykrate,  e  • 
fentitoneUe  (uè  conci  fiotti  t Avvocato  Gin.  (a  cui  i 
è  flato  comunicato,abbiamo  mandato, eper  lepre - 

(enti mandiamo  quelli ofjervarfì  intb fido  a  chi  fi  „ 

rudi  fiat»  r,a- e,  ri  lì  tm-a-e,  e  vender,  :  Il  manacco 


J 


IN  TOS.  IN  O)  Per  DomenicoAinedeo  Fontan»» 

Con  Privilegio  ài  S.S.R.M» 


k 


ìjy  ■-  -|TV  • 

foie'  z6.  ftugufii  1 7 1 5 • 
IMPRIMATUR . 
fficarms  Getter  alti  S.  Off. 

V.  de  Aguìrre  Reg.  Ad.  &  Gen.Stud.Ctnf. 
V.  C*f elette  fro  D .  C.>  &  P.  P. 


vomifafle  l’unica  natura  gravida  del  tempo» 
deìladuce ,  e  della  materia  alla  umverlale  pro¬ 
duzione  di  tutte  Se  cofe  del  grand’Orbe  .  Il 
tempo  che  è  icespibila  da  umano  intelletto 
checofa  Sa  per  av er le fue  efienlìoni  frale  due 
eternità  unità ,  &  f'efi  è  fiato  refo  in  parte  co- 
nòfeibile  con  dimenfionidi  anni»  meli  »  giorni, 
ore ,  e  minute,  ma  pure  quelli  anni ,  meli,  e 
giorni  non  fon  altroché  mffure  delle  revoca¬ 
zioni'  , egiri  del  Sole .  Quello  Principe  de’iumi 
àdonque  farà  quello,  che  di  nuovo  cirecarà 
con  lo  Spazio  di  tempo  ,  che  impiegherà  nei 
«girare  dal  primo  ponto  del  legno  d’ Ariete 
per  tutta  is  Eccliticazodiale  ‘ino  ritorni  nello 
fleflò  ponto,  l’intiero  corfo  deli’ anno  immi¬ 
nente  1716.,  e  darà  il 


»tbo.  di  Marzo  a  ©re  4:  m .  f  3ynottefeglieftte 

fecondololHìe  afirónomréo,  non  pero  fecondo 
l’ufo  Ecclefiaftìco  n  iche  lo  vuole  dalla  meza 
rotte  del  primo  di  Gennaio ,  A  tal'  morente 
donque  erefe  Taftrologica  figura  lotto  del 
ncftro  Polo  elevato  a  g.  t$.  fi  vedrà  in  alcen- 
dente  lo  fcbifoló  Scorpione  con  Cinzia y  che 
vàie  erran  do  diluce , è  Mar  te  Padroni  e  d  i  d  et - 
.  toafee»  dente  fi: 'Ved  rà  calare  verlb  Ponente, 
che  per  trovai  fi  neireiù-f  melarti'  del  Gran¬ 
de  .  permuta thliidcmiciglj  epl* Luna  cteoci- 
fjca  voler  egli  dett'anne  nuovo  abbracciare  il 
Regime*  maflìffle  perche  tutti  gl’altr i  Pianeti 
lotto  .terra  fi  trovano  .  La  màfthera  d’altro  in- 
fiuffo  contrario  alla  connaturale  proprietà 
caldifecca  temo  fia  per  farci  vedere  in  quell 
anno  il  Marziale  Pianeta  per  trovarli  nel  do- 
micìglio  lunare oppofio^a  quello  di  fua  efalta- 
zionei epercièdtfbito  d  un  ilravagante  domi¬ 
nio  d’initmpefiive  pieggie ,  e  di  contrafatte 
ilagioni  ?  e  maffime  duna  mala  Primavera 
troppo  ipfeftaiada temporali , e  pioggie  anche 
contempefiejefoHi  con  molte  cadute  defuL 
’  mini  ;  mentreipure  lo  vedo  iin  mal  affetto  di 
Venereydi  curii  Cardano  cap^  26.  noto  :  Muri 
tutti  Venete  pluvia: tonimi  a  ,  &  forte:  cerufca- 
tionesfatit .  L’Elìate  avrà  le  lue  flravagaiize 
«  di  molte alttraz  om*  e  farà  di  non-  treppodu- 
r«- 


rrevolff  Calder  per  molti  fcffii  inter media  Jdi 
''vronfreddi  ,  che  adunano  temporali  pro- 
cellofi, eletti  nuvoli  vrrfo  ì  Monti  ;  L’Autun¬ 
no  varioi'&  in  fine  8-. Ottóbre. molto  froncer- 
tato.  Da  tah  intemperie  non  conclude  bene 
Albfnragd  lib..2.  ,  mentre  ci- fa  fapere,che 
Marte  irìGrancio  indie»  molte  infirmiti  negli 
Uomini .  m  aditale  di  petto,  doglie  di  gola,  e 
tebrt  continue  ,  e  terzane,  dicendo  :  Marscum 
fuent  aqttidipxns;  figt!0  Cancri  mute tpluabur, tur 

tn  hemmibus witudincs  .&infirmitatespeftorum, 
ternana,,  &  quotidiana,  f ebree  ,  &  dolore,  eut- 

r«m;Una  tale  umida  in  tìuenza  può  farci  teme¬ 
re  anch-e  di  non  troppo  faufla  raccolta  de* 
fruttj.e^rantimaffiméfenon  erra  AlcLnd-o, 
che  dice  t  Uhmtatkumtdifatis  figna.  in  vere  fani{i~ 

.  tabunt  putptdmem  ,  &  paucitatcm  fruBuum 

.  Ss  poi  fi  devono  dedurre  proncftici  anclie 

-iopra  leunrverfàii  contingenze  d’Europa  dii* 

la  mala  politura  di  Marte -in  fogno  aquto  di 
■  Granaio  , :f  potrebbero  predire  gran  timori 
di  guerra  tn  alcune  Prowncie.fotto.det  Gratt¬ 
erò  fermi  flfimevers*  occidente ,  impegni  ,  » 
contratti  tri  mólti  Capi  di  varie  Sètte,  S  Reli¬ 
gioni,.  m;krede»ze  ,  &  incèfrmze  di  culto  , 
cambiamenti ,  ò  rinegamenti  di  leggi ,  e  fede, 
grandi.fcorrene  de  Gorfari ,  e  Ladri  publici  di 
Mare  ,  e  terra  ,  incontri  di  Navi  nemiche, 
•A  4  zuffej  • 


zu-ffe  ,eco  nflitti  maritimi  con  molti  naufragi 
di  legni,  dUlmzioni  di  Flotte ,  e  perd  te  db 
Merci,  per  cui  (ì  fentiranno  alcuni  sbalzi  di 
fortunati,  eprecip  zj  di  difgraziati Mercatan¬ 
ti  ,  e  maflìme  per  Invafori  ,  e  Predatori  di 
Vafcelli,  e  quello  mal  influito  di  Marte  intal 
fegnoloflervòAly,  e  lo  notò  l’Origano  fol.  47f. 
chedìce-'  Mani»  aqueii  fignificat  naufragi» ,  &• 
piratica s  invafitnet  promovet .  La  Luna  in  mal 
afpetto  quadrato  di  Saturno  minaccia  grandi 
mitene, e  dilgrazie  ad  un  Popolo  fotto  loScor- 
p  ione  per  cagione  di  qualche  amutinamento» 
congiura .  ò  follevazione  di  genti  malcontente, 

'  ficchèfarà  piangere,  e  fuggire  più  Famiglie» 
«ite  fi  rid  irranno  alle  ftrade  a  mendicar  il  vitto» 
edaltridigeniopiùflravoko  a  far  da  Malna- 
dieri.  Prevedo  pel  ò,-  che  Saturno  a  firmitene 
di  Malviventi  fij  per  far  fucceder  prigionie» 
*  bandi ,  e  Caleghi  feveri  non  fole  dicondana- 
gioni  a  galea  ,  ma  di  publiei  patiboli»  Ma  per 
nonperdere  di  vfla  Marte,  che  palla  fottodel 
focofo  Leone  al  principk>d\Aprile,ecfiei'otio 
d’ un  tal  trigono  igneo  fi  triangola  a  Gauve  ael 
principiodi  Maggio;  bene  m  ila  il  direy-chefi 
pout  bberoeUra-rc  da  c  ò  vaticini,  cheda una 
grande  apparenza  di  guerra  ne  fijf  per  rilultare 
un  grand  accordo  di  trattato  pacifico,  che  farà 
dinen  pocateddisfaziene,  e  tripudio  ^  molti 
Popoli 


Popoli  lòtto  il  Leene»  ed  Arietecon  dimoftra- 
zioiii  d’univei  fiì  giubilo  per  comuni  viva ,  illu¬ 
minazioni  ,  e  {par*,  di  fuochi  artificiali ,  co¬ 
me  indie*  lo  ftefibGiove,chrcongionto  fi  vede 
al  Sole  nella  Gafa  delle  allegrezze;  il  che  Dio 
ci  conceda,  le  cosi  li  piace  per  noftro  maggior 
bene. 

DEGLI  EGCLISSI. 

FRA’li  due  Ecclifli  da  feguirfi in queft  anno 
1716.  farà  il  primodi  gran  giubilo  econ- 
tentezzaa  molte  femine  nubili  per  la  copula 
de’  Ly.m<nari  nella  cala  de’ maritaggi  ;  poiché 
influirà  non  pochi  fpofalizj,  maffiroe  ia  paefi 
fot; 9 la  Libra. Seguirà qu.*fti nel xj.di Set tem- 
bre.elì  vedrà  il  fuo  principio  circa  lé'ore  13  . 
dell'Orologio  a  Sole ,  il  fuo  m#zzo,  in  Cui  farà 
delirato  il  Sole  la  mettà  del  fuo  Meo  feguirà.a 
orezVjej. quarti,  &  il  fuo  fine  farà  incorn- 
prenfibile  .  .perche  farà  dì  già  tramontato  il 
Sole .  Quelli  al  parere  d  i  Proclo  indi  ca  corru- 
zone  d’aria,  e  peri  colo  di  pelle  in  qaeilé  Pro¬ 
vincie,  che  fono  lotto  la  L  bra  ,  jni ^acciari 
poca  bona  riu.fi:  ita  a  Seminati ,  e  farà  di  danno 
ad  una  Serra  Venerea,  nell’.©?, ci  dente',  .indica 
però gt*n negoziati,  e  trattali  di-Matrimonj. , 

.  fraqualiquello  d’ua faraofòPrincipe  • 


r  L’altto  Eccitili  farà  dell*  Luna  »  e  fegùiB  !.' 
nel  dì  1 1. cTOttobre ,  in  cui  fi  vedranno  ofcu-  . 
rate  deile  dodeci  parti  del  -Diametro- Lunare 
«juaficinque;cotnincieràalle  ore  ri.  in  circa; 
de’noftri  Orologi  ,  e  terminati  alle  ore  i  ?.  m. 

:  49.  >onde  t  urtatali!  a  durata  tari  dorè  a.  mito.; 
Anchequefl’EcdiiTt  è  manifeflata  da  Proclo 
reccatricedi  gran  dannoa’ corpi  umani  perca-, 
gìon  di  morbo  epidemico*.  J?arà4hf<5itare  vapo¬ 
ri  tetri  j  che  ingocnbraranno  il-  bel  lerci»©  1 
mafiime  verfo  liiij.r  ò  14.  per  dar  pioggia  »in 
più  luoghi .  Direi,  poter  lignificare  monaliti  j 
di  pecore  .  fa  non  vedeffi  la- Luna  paflareiot-  j 
to  la  Stella  benefica  di  Giove,  die:  fuole  miti-  j 
gareingran  partede  malefiche  influenze- dèi  j 
detto  Ecctifli .  Marte- Signor  de!  medemo  para 
minacci  fallimenti  ad  alcuni"  Mercatanti  dot-  j 
to loScorpione, ed  Ariete, e4«foltà  perdita=a.  ■  ] 
chis’arriiehja  nè’givochj.  .  | 

DELL’  INVERNO.  ! 

QF.  la  fervente  natura  del  foir-itol©"  Pianeta  < 
ij  di  Marte  ietto  le  zanche  dci  furio  io  Lei- usi 
non  ‘offe  temperata  dal  diametrale  afpetto  di  ^ 
Venere  freddolofe  in  -Acquatto ,  certo  no»  ri-  r 
.g  da  ci  additareble  la'  brmofa  Ragione  ,  che  f 
lottili  il  fuopriiicipio  alle  ©re  8.  m.  J.  doppo  j 
il  | 


'  il  mezzogiorno  *1  2  r .  di  Dicembre, cioè cir- 
‘.ca -quali  le  quattro  della  notte  feguence.  Dal 
non  vedére  altroché  Giove  conlbtuito  in  fe- 
i  gnc del Trjgono  acqueo,  fi  potrebbe  predire 
un  Inverno  non  molto  piOvolo ,  ò  nevofo,  ma 
1  oppofizipne  Venerea  ad  u«  talinfluffo  è  per 
derogaregi  effetti caldifecchi, e  petònonfaià 
lenza  le  lite  cadute  di  névi  nel  fuo  princi- 
;  P'o  a  mezzo  Gennàio  ,  vet  fa  il  fine  d’t  ffb,  ò 
E  F>u/en  mezze  Febbràio .  Soffiar  vorrà  più  volte 
1  Aulirò  venti  firocali  ,  onde  non  dominati 
■.  gran,  terre  di  rigore  per  la  temperanza  del 
;  Marziale  mfluflo  .  Si  vedranno  mólti  giorni 
K>tchi,ma  di  rado  le  nuvole,  6  nebbie  fifqua- 
;  glieranno  in  pioggie. 

Saturno  alla  refidenza  della  cura  degli  In- 
fermt  non  mi  gradifce  per  rinfluffo  di  mali 
-  ;  lonpir  di febri  quartane,  d’umori  attrabilarì , 
podagre  ,  emplefie ,  ed  altri  di  tempra  fredde 
originati,  che  llenteraano  a  rifolverfbe  fratta 
toapiu  d  uno  farà  dato  de* calci  dalla 
sbalzarli  alla  tomba ,  efrà  quelli  temo 
Che  a  alcuni  R  iccon  i . 

:  Dèlia  Gafa  degli  affari  mondani  Vener 
ponitnce  fi  moftra,  quale  opnofla  a  Marte  è 
Per  recare  timori  di  guerra  ad  alcuni  alvi 
<  louoil Leone. L’apparenza  di  ir 

leDtflV  «ftr,:  Jje’dor.;  .  ^  Jn’C. 


Ba'ftimWto  d»’Tréttl*&»fleot!  feràftarelk  1  i 
apprensione  di  gran  rottura  frà  Principi  ,  pure  ,  ; 
perche  il  detto  Marziale  Pianeta  per  fua  re-  j  , 
trcgradanone  indebolito  f:  m«ttra  ,  tutto  in|  i 

*  r  \  narr-hf  ol  farli  rlirpt.  , 


trogradasuone  inaeDomo  i;  ***»  > 

nulla  farà  per  rifol  ver  fi  ,e  perche  al  farli  diret-  ; 
toafettedi  Marzo  in  trino  di  Giove  (i  inoltra, ,  , 
direi  più  tofto  Mero  per  far  correre  trattati  i  t 
pacifici  .e  capitoli  di  Ionga  tregua  »  nuova  che  ;  < 
bop  èper  gradire  a  molti  belligeri,  che  fi  ve-|  , 
drannoriformare  le  paghe.  Venere  intanto  raj  j 
Cafa  de’ Maritaggi  li  chiamala  a  darti  buon  jf 
tempo  con  converfaziom ,  felle,  bagordisi  t 
Commedie.  * 


DELLA  PRIMAVERA.  i  t 


•m  f  Arte,  e  Diana  aif ore. .quattro,  ed  un  jp 
iVl  quarto  della  nette  fluente  al  giorno  è 
venti  di  Marx»  faranno  1  foli  occupatiti  dell  e 
Atmosfera  di  quefìo  noftrp  artico  Polo  eleva-  f 
toagrad'  4$  per  dinotarci  il  loro  dominio  lo-  p 
pra  la  florida  ftagione  comparente  a  tal  ora 
1  ’iff-r  entrambi  inumidtfegm  ,ed  il  Sig-aeu.n, 
afcendente  in  quadrato  della  Madre  deLepiog-V( 
gie  retrograda  veglio  dire  V  enSre ,  non  aipet-p; 
tar  altro  fipuò  che  tempo  interrotto  da  giorni  fr 
era  piovofi ,  ed  ora  ferrei  con  intercetti  venti.^ 
eccitanti  nuvoli,  e  nebbie ,  fraimcwvajon  r, 


£  lfefchegg?ani:i  il  {eretto  ;  1!  peggio  sì  è  che  nr,i 
‘  fpaveau  ìlBonati  derevol.,  mentredice  finni¬ 
ci  ficare  iiìnondazioni  inulitate.  Ecco  le  fua  pa- 

foli  :  Si  Marti  s,  &  Venera  tejìtmnnium  infigga 
-  Trigoni  aquei  alce (ferii  y  &  in  primis  in  Cancro 
»  inundationes  tnujìtats,  fignificabuntur .  Che  polla 

I  contravenire  a  quello  l’unione  del  Soie  eoa 
e  Giove  lo  fpero  •  perche  («ole  recare' v  n:  f-re~ 

ni»  dicendo  il  Campanella  lib.  3.  J  water  cura 
n  Sole  flatus  pùlchrts  ,  &  ferenitates  perseverante»- 
n  farit.  Non  laràdonque  il  trimeftrèslfenficat® 
e  da  pioggie  ,che  non  abbi  li  fuoi  fpazj  dig  or- 
nilerematti  ad  ilperancircid’  eoa  iole  ricolte* 
Indicatrice  dc’mali  è  VeoereinCaUdt  Mar-' 
.(  te  e  lì  p;ù  (oggetti  all’iiifl  .tffo  morbofoiaran- 
nogli imprudenti  fegùaci  d*’ piaceri venerei. 
B  JR  egnaranno  moke  doglie  di  capo  proc  “danti 
|S'  dafreddori  um'dt,  diMlazioni  >e  tuffi  Ffcdia» 

II  e  molefte  .  e  Mercurio  S  gnor  d  Li»  Cala  da 
Morte  sbalzerà  all’ altro  Moado  giovani  ,  e 
putti  lenza  riguardo. 

l,i|  Sarà  difficile  il  poter  d  igli  avv'fi  accertacele 
.snotizied  gliaffari  politici,  e  mondani ,  mentre 
vedo  la  Lunapofta  nellaprima  faccia  de!  sroe* 
•Spione  venefico,  di  cui  {là  regiftrato.  £»»*  ** 
*\ prima  furie  'Scorpioni:  rumores  fyarfi  f.i!(ì  funt . 
^-Le  intelligenze  fra  Principi  intereffaci  d’Ku- 
r  ropa  lì  maucssiaranao  con  ofini  maggior  et> 


euliezn,  onde  tutte  le  apparenze  tendenti  ad  !(i 
un  grande  negoziato  con  apparato  ci  guerra,  S 
cangiaranno  lacciaia  altre rifoluzioni , ed  im-  g 
prete  impennate ,  ed  io  dall’ofìervar  Marte  dal-,  d 
la  Cafa  del  Culto  mirare  di  bieco  afpetto  la.  r 
retrograda  Venere  polla  inforgere  dubito  un  il 
grandefcompiglio  in  un  Popolo  di  Rei  igiene,  a 
è  Setta  viziata ,  mafiìine  in  alcune  Provincie  lì 
al  Mare  vicine  con  annegamenti  di  grate»  e:  c 
Jutnmerfioni  di  Navi .  . 


DELL’ ESTATE.  I< 

M 

1  A. turno  che  ferrifera  ufurpar  fi  voglia  il  do-  k' 
i  m  niodellacaldaftagionecominciantenelP: 


ar .di Giugnoall’ore  9. aftroaomiche, cioècir-  . 
ca  ad  un’ora  della  notte  fcguentede’  noftri  òri-  * 
Voli  coinuni  ,fc-  nonlarà  contraflato  dàlquin-ti 
tilt-  di  Marte ,  certamente  PEHatc hoalarà  di-  Ri 
Lgenteaprefehtarci  lifuioi  frutti  maturi  a  l'oikec 
to  tempo  dovuti,  a  cagione  ò  d’un  continuo  Ri 
loffio  di  venti  indi  (cretti ,  e  freddi,  ò.per  tetri  cc 
vapori ,  che  ci  levinola  forza  $te’  raggi  folari ,  è  Su 
per  replicate  pioggie  in  principia  a  Agofto ,  ò  feo 
per  temporali  grandinofi  ,  che  rinfrefchinoltfl 
Paria,  da  che  fi  potrebbe  molto  dubitare  di  « 
non  troppo  favorevole.  Annona  ,maflìmamen-'?'e 
sepcrche  il  dsttpfljar^no  Pianeta  fi  trova  nel  * 


legno  f 


l'Ifuo  fiffo  di  Acquario,  di  cui  fu  che  regi*) rie 
y  Saturnus  tnfixis  penuriamann onte  facit .  Non  vo- 
*  8ti«g\à;o  krm,  credere  Corvo,  on  predizioni 
"«  disi  malehcheintiùeDZ^,  e  però  -idi  co  che  non 
a,  recherà  in» iverfaie  diigr  zia.aczfethè  molti  ne 
»!  meontreranao  da’  ciò  bona  fòrte,  poiché  gli 
<*  “hi  tanti  lotto  l’Ariete  ,  Toro  e  fono  del  no- 
e  itro  legno  de  Gèmini  non -faranno  si  fcarfe. 
S>  che  una  tal  penuria  temer  fi  polla . 

Piu  toflo  dovrannopaventare  i  Pòpoli ,  che 
ilotto  la  Vergine.,  ed  Acquario,  poiché  oltre 
le  morti  repentine  lignificate  da  Martein  fegno 
Jumano^temopuHuliqiulche  morbo  epidemi- 
,-  ìco  ,  che  facci  ftragepeftifera  in  alcuna  delle 
;1  Provincie  fotto  dielfifegni  ■ 
r-  ,  Là  quàdi  àuira  di  Mercurio ,  e  Marte  è  indi. 
i..Z'o  di  poter  pronoflicare  anche  fdpra  le  con- 
i-  tmgenzff  de  Capi  df  Eùropa  qualcbè  infotgi- 
-  mento  di  mala  foddisfazione,  di  contrailo  ,  e 
i- rottura diiregua,ò  pace,  e  forfi  per  qualche 
o»an  adempita  promeffò,  legato ,  ò  laicità  ,  ò 
-i  «cola  ctmfimrie  ,  da  che  poi  ut-  polla'  fuccedere 
òffltiaiche  attacco  di  gueiraviquakhé  sugna,  ò 
à^nn„tt0  con  non  poca  mortalità  de’  Soldati» 
o  ed  Olncia’i , quando  nop  erri  Albàm:  de  re  voi. 
i  caP-*  che  dille  :  Mare  vero  fortificai  confinato- 
,  auBores  bellorttm ,  &  guerra ,  qui  fi  fuerit 

il  #  fono  humstno  £  come  nei  nefh'o  calo  jfo»fic»t 
muU 


multi/ udinemleilorum ,  &  infitrgintes  centra  Re- 
gtm.  &  mortem  fu  bit  am,  effuficnem  fanguinis  , 

.  vtque  combujlionem ,  &  viarum  abfcrjjimes  .  Det¬ 
to  infltii®  può  far  anco  fofpenderep  ù  d’uno  a 
pati  boli  per  falliti di fcritture ,  ò  tradimenti.! 

DELL’AUTUNNO. 

TOrna  Marte  a  comparir  Copra l’afcendente 
in  ScorpioMe  per  ftrfi  venerare  ò  almeno 
temere  per  Rettore  dell’  autCinaie  Trimeftrej  i 
la  di  ari  comparii  fiegue  nel  23.  di  Setttembre  i 
ad  crei  6.  Incirca. 

lieti ‘amar  d*  Mercerie  retrogrado  come» 
Coadiutore  aldominsofifapredire  unaflagio- 
re  confuta  di  giorni  navolòfi  »  f  Careni  cor.  re; 
plkate  pìoggìe ,  e  venti  d a  temporali  come  da 
27.  a’  30.  di  Settembre ,  e  verfola  fine  d’ Otto¬ 
bre  ,  e  Plenilunio  di  Noveniare  ,  ne’quali  fi 
farà  vedere  il  Cielo  molto  conturbatoper  dar 
acquai  e  neve  a’rnontt .  Che  debba  piovere  piu 
volte  lo  minaccia  anche  Marte  «el  fuo  proprio 
domicigj  io  d  ;  Scorpione ,  d i  cui fcrifle  Leopol¬ 
do  Aufl.  Mari  in  rsvolutìmequarttanni  in  Jìgn» 
proprio  femper  pluvie.  Lo  conferma  un’ Autore, 
f  opra  Sa  natura  dello  Scorpi  «a  e ,  che  èfegnoi 
apu&fo ,  diccfkdo  :  Mari  in  j%u»  aquatico  gluviSi 
addmit.  Ma  perche  gli  effetti  dii  funef»  -Pia*, 
seta 


méta  non  durano  troppo  fi  può  fperare  ,  che 
non  fi»  perfeguire grande  inond.  z  one ,  come 
ferrifera  minacciare  MéTcério  in  quadro  a  Sa; 
turno  verfo  il  fine  d’ Ottobre;  {pero  però  di 
molti  giorni  fereni  nel  principio  di  d  etto  indie, 
per  poter  porre  infa'rvo  la  raccolta-de*fr.uttij 
e  far  ben  vino. 

L’Ariete  Cala  di  Marte  calato  nell  Infer¬ 
meria, (e  run  fede  affittito  dalla  prefenza  di 
Giove,  mi  farebbe  di  moki  mali  temere ,  e  pe¬ 
róni  vogliòlperare  nel  pi«  inclinati  a  fceniarfi 
•per  confolazione de’Languenti .  Mi  fa  dubitar 
Mercurio  di  alcuni-g  evanetti ,  ò  fancruli’ , f rà 
•quali  temo  anche  di  Capofotto  la  Verg-ne,che 
Tilchj  morire. 

Nell’un  iverfalitàde’politici  affari  vede»  mef- 
ch’at, Mercurio,  e  Venere, Punò  retrogrado 
ptr  fraflotnà.re'ì bùcini  rigliévi,  r  trattati  paci¬ 
fici  -ed smòper  moverei-.' famasì:  d  -'cervelli 
firì-Vùlti  *  dar  infinuazipni  ffnittre  a’ Capi  do¬ 
ni  nauti  per  fargli  ritardare  le  buone  difpofi- 
■z’o  :i  d i  iir.nafc dtfpaccj ,  tìi  dar  rette  iócom- 
fe  1.2“  agi 'affiati  di  boti  governo, di  pubblicare 
Editti  «di  bonecordettedi  politiche  règole  «ed 
a  < parti» r  lenti  r-Z'-di  perdoni,  concezioni  di 
J;  Hte  d;m«id;;,e  càriche  a  meritevoli  Sogetti.- 
'L’altra  incontrario  per  (fere  inn  rz  iCiel  o 
Signora  ddia  lettima  la  vedo  favorevole  a 
B  COITI- 


iS 

combinar  Matrimoni»  a  fecondarle  glorie,  e 
vantaggi  d  più  Dame,  e  Gran  Princ  prflè.ad 
inalzala  dignità  confpicue  un  Signor  difangue 
Rea  le,  ed  acompart  r  grazie»  e  favori  a  molti 
Nobili  ed  a  vaghe  Damigelle,  poiché  il  fuo  in- 
flufibèd  far  lieti  gli  Uomini ,  favorire  le  Don-  , 
ne»  e  d’inclinare  li  giovani  a  darli  a’fpazi»  di¬ 
vertimenti  ,  canti ,  filoni,  balli ,  e  converfa* 
zioni  j&c. 
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Dalla  Nafrita  d-  N.  S  GESU’CRISTO  1726 
Dalla  Correzione  Gregoriana  144 

QUATTRO  STAGIONI 
DELL’  ANNO. 

Giorni  h.  m.  Italiane 
Marzo  20.  22.  20.  Equinozio 

Giugno  zi.  19.  o.  Solstizio 

Settembre  22.  9.  4j.n.s.  Equinozio 

Dicembre  ai.  ai,  34,  Solltiz:° 

J£- 


feste  mobili 


l§ 


Conforme  il  Rito  di  Sant a  Chieda  Romana^ 
e  Calendario  Gregoriano . 

Settuagefima  17.  Febbraio. 

Le  Ceneri  6.  MarZb 

Pafqua di  Rifurrezione  ai.  Aprile. 
Regazioni  27.  28.  29.  Maggio. 

Afceafione  del  Signore  30  Maggio. 
Pentecofte  9  G  ugno. 

Domenica  dellaSS.  Trinità  io.  Giugno. 
Feda  del  Corpo  del  Signore  20.  Giugno. 
Dom. 1.  Avventò  ddSigrtore  1  Dicembre. 

QUATTRO  TEMPORA. 

Di  Primavera  i  3.  1  j.  1 6.  Marzo . 

D’Eftat^  12.  14.  15.  Gnigno. 

D’Autunno  18.  20.  21  Settembre. 

D’Inverno  18  20.  7,1.  Dicembre. 

NUMERI  CORRENTI. 

Aureo  numero  17 

Epatta  26, 

Ciclo  Solare' 

Indizione  Romana 
LetteraDominicale 
Lettera  del  Ma  rUrologio 

Tempo prohìbìto per  far  le  Nozze. 
Dall’Avvento  fm’a’il’ Epifania . 

Palle  Ceneri  fin  all’  Ottava  di  Pafqua . 

Ba  m 


JkWo  di  tette  fitteli  ear atteri,  e  nomi  Mi  Meri 
S  egni  de!  Zodiaco  . 

|  SI  Leone.  |  $  Sagittario. 
!  "f  Versine.  I  Capricorno. 
TL  Libra .  j  i-~  Acquario. 
a,  Scorpione.  |  y  Pepi. 

e  Homi  de' fette  Piatati. 

I  2  Mercurio. 

J  ^  Luna. 


|  Si  Capo,  del  Drago. 

J  <Jj>  Coda  del  Drago. 
^  Parte  di  Fortuna. 


Caratteri ,  e  nomi  degP  Affetti  de' Pianeti,  e  prò- 
_  priamente  che  cofa  fìa  affetto . 

«f  Congiontione.  Sifò la Congiontione.quando vn Pia¬ 
neta  con  l’altro  nel  medefimo  legno  ,  e  grado- 
ep  Oppofitione  •  L’Oppolitione  ,  quando  per  la  metà 
deli’ Ecclitica, cioè, per  lèi  fegni, che  fono  r8o. gradi, 
9c  al"  hora  fono  oppofti  per  diametro  - 
^Tritio .  Il  Trino  li  fi  ogni  volta, che  vn  Pianéta  è  di¬ 
nante  dall’  altre  quattro  fegni, che  fono  i  ro.gradi  per 

□  Quadrato.  Il  Quadrato  pèr  la  quarta  parte ,  cioè  per 
tré  legni  ,che  fono  .gradi  90- 
Sellile.  Il  lettile  Feria  feda  parte,  cioè  per  due  f« 
gai ,  che  fono  gradi  6e. 


CE»- 


z\ 


GENNAJO 

liti  giorni  3  i.  leva  il  Sole  a  h,  i 
m,  i  z.  mezze  dì  a  h.  i 


i«xe  »  feda 

l  alla  t,onfratefnita del  Gesù , ei 
?  a’  Gefiùti .  fere  no 

a  Mer.  s.  Maccario  Ab.  fol« 

3  Gio.s.  Antero  Papa  m.  >  e  s.Genòv'cffa 

O3o  verg.  feda  a  s.Prancefco  Ji  Paola. 
Lu.  n.  dfDicembre  in  a’i  li,  20.  m, 
?6.  afcende  Vf  28.  Il  fedii  di  Giove  in¬ 
clina  a  dar  fereno>pure  l’un  ione  d-  Ila  Lu¬ 
na  a  Sat.  caccierà  vapori  di  nebbia  3  òdi  tetri 

#  B  3  n  u- 


la  GENNAIO.  . 

nuvole  con  fori!  pioggia  ,  onde  farà  vana  la 
quarta .  La  Libra  in  iella  reccarà  folcagini  agli 
©chi  s  efluffì  difangue  .  Il  capodel  Drago  nel* 
lari,  minaccia  la  detenzione  ad  un  Signorac¬ 
cio  j  e  Marte  in  quarta  la  caduta  d’unaCittà ,  ò,  ■ 
grand’edificio. 

4  Ven.s.Fauftino  ,r  s.  Tito  vefc,,  loie 
jaBSabb.s.  TelesforòP.  em.  vento 

F  o  Dom.  Epifania  del  Signore  >  fella  de’ 
Mercanti  a’Gefuiti  >  e  de’Corrieri 
di  GabinettoaS. Antonio,  vario 
^XLun.s.  Alberto  Alberti  Camaldolefe. 

8  Mar.  s. Teofilo  m.,  e  s. Severino  vefc. 

di  Napoli.  nuvoli ! 

9  Mer-  s.  Gondifalvo  Dom. ,  e  B.  G'o. 

Orftnì  de  S  gnori  di  Rivalta.  Iole 
ioVGìov.  s.  Guglielmo  vefc.  di  Borge . 
ri  Ven.  s.  Igino  P  e  ni.  fereno 

/gSV  Pr.q.in  V  a’i  r„h.i8im.24.  Afcende  Y 
gradi  8.  Il  freddo  fifafentire,  e  Sat.  in 
quadrato  al  Sole  pare  voglia  dar  neve  ve r- 
loli  14  òr*,  le  non  anticipa)  pure  li  r6.5e  1 7- 
faranno  graduili)  le  febri  creiceranno,  eie 
doglie  di  llomaco  faranno^  moiette.  Sat.nelli 
I  r .  fa  à  venire  alle  rotte  più  ami  ci)  e  fa  diffida¬ 
re  delle  prfomefle  con  proroghe  deilYfecuzio- 
m.C-r-  llrads  non  fono  lìcureper  Aflaflìni.  \ 
iz VSab.  s. Aagilberga  Imperadrice.  millo 


■GENNAIO.  n 

T?  il  Hom.  s.  S -rvodio  m.  umido 

il  Lun.  s.llario  vele,  di  Pitieri»  e  s.  Felice 
TL  p-.em.  ,  freddo 

li  Mar.  s, Mauro  Ab.  i  e  s.  Paolo  primo 
Romito  ,  e  nella  Metropolita®» 
la  traslazione  delle  Relìquie  di 
s.  Maurizio.  neve 

i€  Mer.  s.  Marcello P.  e  m.,  s.  Giacomo 
&  prinm  vefc.  di  Tarantafia.e  s.  Ro¬ 
lando  Ab.  di  Cifery .  -  vario 

+  J7  Gioì),  s.  Antonio  Abate  y  teda  alla  tua 
Chiefade’Canonici  Regolari  con 
la  benedizione  de’Cavalli.  Iole 

©Lu.  p.  in  tCP  al  li  17.  h.  8.  m.  19.  n.  s. 
Afe.  "P  g.  9.  Marte  retrogrado  non  vuol 
■  tutto  il  quarto  fere  no  »e  però  oltre  le  nu¬ 
bi  temo  di  neve  nel  t8.,Ò2S.  Li freddon dan¬ 
neggiano  il  petto ,  eie  diftillazioiudaranno  do¬ 
glie  a  denti  .edagl’ocbi  .L?  Lùnain  o.fprone- 
ràif  Cor  rieri  per  urgenti  affari  ,ed  ordini  pil¬ 
lanti  ,  ed  il  Sole  nella  ?.  indica  dimoftrazioni 
pubbliche  per  fefte5edappaiatidiculto. 

tS  Ven.Catedradi  s.  Pietro  in  Roma,  e 
di  s.  Prifcav.,e  m.  nuvoli 

29  Sab.  s.  Onuto  Re  di  Danimarca^ .  ,  e 
s?. Mario  )eComp.  mm.  nebbia 
F  20  Dom.  ss.  Fabiano  5  e  Sei  a  [Itane  mm. , 
m  fefìa  a  s.  Agollino  per  la  Compa- 
B  4  gma 


t4  GENNAIO. 

finia  di  G  uftizia  ,  «  s.  AnaftaSo: 
Monaco  BenedittinoTorinefe  ,e 
Traslazione  de’ SS.  Solutore  ^Av¬ 
ventore,  ed  Ottavio.  feftaa’Ge- 
fuiti  ;  li  SS. Nomedi  GESÙ”,  in¬ 
dulga  za  plenaria  a  chi  interviene 
alla  Meffi  grande  rn  qu  al  fida  Ch  ief#  | 
zi  Luti.  s.  Aenefe  v.  e  m.»  fella  alla  SS. 

Trinità.  nebbia 

22diiVIìr  ss.  Vincenzo  »  ed  Anaftafio  tnm. 
*5  M-r.  Spofahzio  di  M.  V.,  M*  ** 
G'ufeppe  »  s.  Idelionio  vele,  di 
Toledo,  s.  Raimondo  di  Penna- 
forte  ,  e  s.  Emerenziana  v.  e  tn, 

24  G  icv.s.  Ti  moteo  vele,  d;’ Efel'o  m. 

01.  q.  in  w.  olii  14, Fui  i.m.2,n.s.  Afe. 
Ifa)  $  gr  1$.  Venti  che  minacciano  neve, 
tn  affini  e  nel  27-  ,  ie  non  ritarda®! 

al  ?i.  altri  varjve  feretìi.  Il  Toro  nell  infer¬ 
merie  f  nfeits  rolli  ,«  catarri  con  dogl  ie  in  gola» 
è  Marre  nel -g.  sbalzerà  un  Guerriero  all  altro  1 
mondò  .Si  doveria  prender  il  pclìeffod  alcuni 
fondi ,  ed  inalzar  al  fornaio  degli  onori  uni 
gran  Princ'pefla.  _  ] 

Zj  Ven.  Converfione  di  s.  Paolo  »  feda  a 
m  s.Dalrnazzo ,  ed  all’Oratorio  del*  [ 
la  Comp.  d  i  s.  Paolo ,  coro  la  diftri*  \ 
bt.zicne  dèlie  Doti  alle  Figli- .  L 
2  6. 


GENNAIO.  .  a?  . 
i&  Sab.  s.  Policarpo  vetv.  di  Smirne  ,  s. 
Alberico  Ab.,  e  Beati  Pietro  ,  e 
Martino  Petra  Francetcani  loie 
F'  xj  Bom.  s.  G  o.G  ifoilomo  Patriarca  di 
$  Coftancinepoli, Dottor  di  s.Chie- 

fa ,  s.  Devota  v.em.  di  N  zzi.e  B. 
Martino  Albino  SolpelleieO.S.B. 
aS  Lun.  s,  Amedeo  velie.  di  Lofana  5  e 
s.  Agnefe  II.  A  Abluzione  in  S. 
Michele. 

ì9  Mar.  s .  Francefco  di  Salesvefc.  di  Ge  » 
T®  neva  fondatore  deH’Ordine  del¬ 
la  Votazione  l’anno  télo.  P-o- 
tettore  di  Torino ,fefta alla  Vo¬ 
tazione  .  nuvoli 

go  Mer.s.  Martina  v  e  m.  umido 

li  Gio.  s.  Pietro  Nolafco, Fondatore  dell 

Ord.  delia  Mercede  l’anno  ixi8. 


nm 


FEBBRAIO, 

fla giorni  i  ^.levati  Sole  a  h.x^.,i 
mezzodì  h.  19.7»,  iz. 


1  \7En.s.Br'f'tftie  s.IgnazioPatriar-, 
«  Y  ca  d  A ntiochia  m.,e  s.  Orlo  vele. I 

feda  alla  Metropolitana .  neve! 

2  Sub.  Vunf,cazisr,e  di  M.  V  Benedizione 

delie  Candele  ,  diftribezione  ,  e 
Pioeellionr.  vario 

OLu.n.  di  Gennaio  in  sa  alli  z.  h.  14.  m. 
2j.A(c.  as  g.  29.  L’#po(izionedi  Mar¬ 
te  alla-L’-ttiaé  mdìcatr  ce  di  nuvoli)  gior¬ 
ni  freddi,  tic  im  difon  pioggia,  ò  mve  nella  \ 
iu>Uc  dcppo  il  4.  Mali  nel  petto  con  iodi  ner-  I 
vtrfe  [ 


FEBBRAIO-  ft  17 
verre >e fpecie  d’etichezza.  Sat.  nella  i2.reH 
derà  popolate  di  malviventi  quelle  pàggi -ni 
anche  un  nobile  è  fequeflrato.  Marte  puòlu 
(citar  fuoco  in  quella  Cafa  . 

F  3  Tfom.  s.  Riagio  vefc.  di  Sebafte  tn.jfeft 
X  a  s.Francefco>ed  allo  Spirito  San 

t°,ede’Mataraflari.  umidi 
4  Lun.s.  Andrea  Corfino  Are.  diFiren 
ze,  feda  a  s.  Maria' di  Pi -zzi. 
j  Mar.s.  Agata  v.  e  rii.',  feda  de  Teflito- 
riditela.  nebbia 

6  Mer.  s.  Dototea  v.  e  m.  ,e  B.  Beatrice 

V  Romagnana.  lol« 

7  Giov.  s. Romualdo  Ab.  Fondatore  de^ 

Camaldolefìl’anne  1009.1  feda  al 

Eremo,  e  Pezzo  diftrada,*.Ve 
dado  vefe.  di  Vercelli,  eB.Gu 
gl  elmoZuchid’Al'  (l'andria  .  , 

8  Ven.  s.  Gio.  d~  Maiha Fondatore  de 

V  Trinitari  l’anno  1198.  >  feria  a  s. 
Michele, ed  allaCrocetta.  iole 

9  Sab.  s.  Apollonia  v.  e  m., fella  alla  Con¬ 

folata.  •  torbido 

®Pr.q.in  Valli  9.  h.4.m.s&.n.s.  Ai:.  = 

®r.  24.  Giove,  e  Sole  vorrebbero  gnu 
iereni,  ma  Sat.  caccia  venti  nuvolufi 
freddi  da  generar  neve  verioli  14  o  t  f-  Malat¬ 
tie  fluffionarie,  e  gottofeda  far  llillar  1  vecchi# 


*8  FEBBRAIO.  ,  s>  f< 

enoBèfuQridell’influffo  la  mòrte  anche  stai* 
cune  donne.  La  Giuftizia  per  Marre  in  io.  farà 
pubbl  carebandi,ecafhghidi  forcale  di  Galea, 
F  io  Dom.  s.,Scolaftiea  verg. ,  s.  Giuliana* 
21  d* Ivrea  j  e  s.  Guglielmo^  Duca 

d’  Àquitania  Fondatore  de’Gu*; 

flielmiti  Fanno  115*.  OgS'  »  e  Iff 
ue  Seguenti  (Juarant  ore  alla 
Chiefa  de’Cavaheride’ss.  Mauri-! 
sio»e,Lazaro.  Sereno 

11  Lun.s.  Eufrofiiia }e R. Pietro  Pafqua- 
le  di  Cuneo.  .  fole 

13  Ma.s.GozeFno  Ab.  Benedettino To- 
&  fin  eie  r  fella  a’  Gefuit.i  ,es.  Bene» 
detto  Rcvelli  vefc.d’Alben'g*. 
Mcr.  s.  Pietro  vefc.  di  Vercelli . 

14  G10.  s.  Valentino p.em.j  feftaas.Sal- 
vadore.-  neve 

Ijr  Ven.  ss.  Faurtino  ,  e  Gi’ovita  man.,  e 
s.  Eufeo  di  Serra  valle  Calzolaio 
16  Sab.  s.  G  aliano  m.  acqui 

^!55v  Lu  p.in  <ffc  a  Ili  r  ó.b.i  sr.m.2^.  Afe.  <0» 
g.aj.  Tre<  ppofZioni  della  Luna  a’Pia- 
nnrturbaràii  Cielo  con  nebbie,  ònubbi, 
onde  ti  modineveò  d’acqua,everfoilfinefe- 
renità, Giove  mitigarài  mali»  ma  purefi  puoi 
temere  della  morte  di  quel  famofo  Signore. 
Scopro  un ’influflo  di  rallegrar  un  popolo  fotto 


FEBBRAIO.  .  x# 
L^oneper  apparato  di  faconde,  e  diguada.gni . 
Una  Principeffa  compartirà  favori,  e  grazie. 
F  17  lìom.Senuxgefima  s.  Emanuele  vefc.  di 
np  Crema .  Oggi  ,  e  li  due  feguenti 
Quaram’ore  nella  Me'ropolitana. 
18  Lu.  s.  Simeone  v.diGerufaleme.  e  m. 
iciflsMar.B.  Conrado  di  noto  ;n  Sicilia. 
20  Mer.  s.  Leone  vefc.  di  Cattania  ,e$. 
Ifredo  m.  Benedittiaodi  C.heral- 
co  .Oggi  ,e  li  due  feguenti  Q__a- 
rant’ore  al  Corpus  Domini, 
si  Giov.  s.  Gaudenzio  d’Ivrea  vefc.  di 
w.  Novara.  freddo 

22  Ven. Cattedra  di  s.  Pietra  in  Anno- 
I  cbia,  eB  Luca  Crivelli.  Iole 

S  23  Sab.s.  Gerardo  vefc.,  e  B.  Margherita 
$  da  Corcona .  Vigilia  b  Ila 

Ul.q.  in  allÌ2V h.4.  m.  z6.  n.  s.  Afe. 
«t  g.2.  L’aqueo  afeendente  oggi,  e  do¬ 
mani  fembra  dar  neve ,  ò  acqua,  pure  pai 
jciòdifferire  all’ ultimo.  Flufiioni  dal  capod* 
cagionar  dolori  a’denti,  ochi ,  e  raucedini ,  4 
frolli  .  Si  amala  un  Capo  ,  ed  un’altro  rifehia 
morire  .  Certe  commiffipni  Hperanzifcoao  1 
Bottegari  leMercaati  ali’efito  di  piu  merci. 
Allegrezz’ per  nafeita  regia. 

F  24  Dm.  Se/fage/ima  s.  Mattia  Ai. ,  e  R.  Gu¬ 
glielmo  Oddono  Romito.  Oè|i, 


50  FÈBBRAJO. 

5  eli  due  feguenti  Quarant  oreas. 

Agoftino.  ;  y,ano 

W  Lun.  s.  Burcardo  vefc-d  Erbipoli .  „ 
U  Mar.  s.  Aleffandro  Patriarca  d  Alet-f 
To  fandria»  e, B. Gerardo  Cagnolidij 
Valenza .  ......  Jo!.e 

%i  Mer.  s.  Leandro  vefc.  di  Siviglia.  Oggi) 
elidueleguenti  Quarant  ore  as. 
Domenico.  f?r?n8i 

sSseGiov.  s.  Erberco  Are.  di  Saflan 


MARZO. 


■fld  giorni  1 1  .leva  il  Sole  ah.  Il.w.S. 
li  mezzo  dì  ah.  1 8.  m.  4. 

lei 


ARIETE. 

@  R 

1  \7"En. s.  Albino vefc.d’Angiò  vario 
z  V  S’b.fi.Gioviniano  m.  venta 
F  ?  J3om.  Sluixquag tfimn  $  Gonegonda  Im- 
X  peiadric- .  Oggi»eIiduefeguenci 
Q_arant’  or  e  a’Ge  fui  ti  »  allOfpe- 
dale della  Carità, ed  a  s. Marco. 

OLu.  n.  di  Febbraio  in  X  all»  ?-  h  6,  tn. 
*4-n.s.  Afe.  $  6.  Cominciano  >  venti  a 
feoi  rere  le  Campagne,  ed  il  Cielo  indi- 
naràalfereno.  Didillazioni  ingoia,  fìrume* 
angine, e  iquinazic  cen  febri  di  freddare  II 
Sole 


4»  MARZO.  .  , 

Sole  in?,  farà  congregare  zelanti.  di  culto  per 
qualche  fonzione  lolenne  ,  ed  in  una  Corte 
s’aìletì  ranm  bagagljper  viaggio  d’  Un  Princi¬ 
pe.  Sotto  P  Ariete  allegrezza  per  la  naleita 
d’unPr  ncogenko  . 

4  Lun.  s.  Cali  miro  Re  di  Polonia,  e  *. 
Lucio  Pi  e  m. 

f  Msr.t '  Pietnp  di  CafMnovom.  ,eB, 
Y  Odino  Baroti  di  Foffawo  .  fole 
6  Mer.  le  Generi  s.  Vitrcrem. , eB.Gio. 
Groiro  di, B  ella  .  Oggi .  e  li  due 
fcgueati -Jjoarantorf  ailaTrin.tà, 
ed  s  ,s.  Michele  ccnl’aflclt  zionc 
in  quella  Ch  cfa.  .  bello 
)v.  s.  Tornalo  d’ Aquino,  Dot.  di 
s. CKiefe.feA»  a  s. Domenico,  e  ss.  t 
Perpetua  e  Felicita imm.  "vario  ; 

8  Ven.  s.Gio.d-i  Dio  Fondatore  d  'Frati 

Fate  ben  Fratelli  f  fn.rStJ.-  fella  ! 
sll’Ol'pi  dal  e  dei  SS.  Sudario  . 

9  Sab.s.  Francéics  RomanaFo  dairice 
SJ-  del'elvlonach  difuo  Ordine  fan. 

1426..,  e  s.Cattarnad  Bologna. 

F  t O  &>m .  r ,  di  ’Óuanfim*  ss. 40.  Martiri; , 

«•  ri  Macario  Patriarca  diOerufe.-.1 

1  -i’  >.  Oggi .  e  1  uétreìeguenti  Q»»- 
«fit’c  e  do s-urito  S'  tu.  iole 
ir  Lan.s.AtefàAo Ab. >e%. Candid®. ' 

‘Pr& 


7«°" 


venti  grecar 

levanti ,  e  freddi ,  e  Mirre  »  eGiov-  con¬ 
trattano  per  dar  nuvoli,  e  piaggi»  nei  r|.ò  14. 

poi  {armo .  Li  coda  dei  Leone  ir»  6.  fari 
crefcer  le  fcbri  Sanguigne  »  ed  i  palpitamenti  di 
cuore.  IlSolenelta  iz.  romperà  fé  bone  cor- 
rilpondenze fri  più  Comunità  ,  eMagifimi* 
e  Giove  fLà  (palancar  le  Carceri. 

if©Ms,  s.  Gregorio  P.  e  Dot.  di  S-Cbiefi. 
Mer.  se  Eufralia »  e  s.  Eldrado  Ab.  dell* 
Niv  alefa.  Tempora.  fola 

;*■  s.  Matilde  !  tnperadrice  varia 
.  s.  Raimondo  Ab.  Fondatore  de' 
Cavalieri  diCalatraval’an.r^S., 
e  B.  Maicoldia  Pallida  d*  Adi 
0. 5.  B.  Tempera.  fereno 

(Sab.  s.  Gertrude.  Tempera.  Ordirti!  . 
Bcm.  z.  di  ^uareP.  j.  Patrizio  vefe.  io 
Irlanda.  Oggi  *eli  due  C"gi*entà 
Quarant  ore  in  s.  Francrfco . 
.p.in  "P  a’i7.h.7.  m.  t  j.n.  s.  Afe.  * 
gr.  2$.  U  trino  di  Marte ,  e  Sole  doveri* 
giorni  fereni  ,  &  allegri ,  bea  eh-  ti 
20  non  fia  feuzr  nuvoli .  Li  sanguigni 
no  gonfiarci  la  vene, «dubito  che  lo 
Sfochi  più  d’uno  .  Giove  io 
roù  a{  Cùslo-psr  uree  usi  b$fe* 
WfL 


34  MAR  Z  O; 

ii .  Iti  quella.Provinc  aii  cofnirtcUnoa  fentì'v 
rumor i  marziali  j  ed  in  Mare- s’alleflifcoflo- 


1 &£isLu.  «.Cirillo  Patriarca  di  Gerufaleme’  j 
S£s  r 9  Mar.  s:GmhpfeSpofo dì-M.V  Protettore’ 
di  Tónno  ,  feftadegli  Ebandli  ,  &  ' 

‘  Menufirri.  -  •  torbide?  .1 

acw-Mer.  s.  Gioachino  PadrediM  V. 

2>r  Giovi  s.  Benedetto  Ab-Fondatore de-  i 
•  Monaci  l’an.506:,  fella'aKaCorì*"  I 

*  *'  folata,  e  s.  Gjuitmian^’v*lifcdvb  di  j 

.Vercelli.  ,  vento*  j 

*a  Ven.  «.Corrado  rii.,  eB.AntòirióCoq  1 
$  d’Avigftan*..  fole! 

:  2?  Sab.«.  T(  odulo  p:  ’  fereno  ' 

F  24  Doni.  3  Ai  6%uaref.  5.  Bèrnolfo  vele. 

d’Alti  rr.  Oggi,  é fi-due leguen ti'  ; 

■  Q’aian  ’ou-a  s.  Rocco.  variò'  : 
2f  Lun.  SS.  Annunziata,  ed  il  B.  Marco 
■fe  d  N  zza.  vento 

|E\  u  1  q-  in  pòi  a  ’if.  B .  2|  m  2©.  Afe.  tffi: 
gr.4.  Lati  la  igolaf ita  di  Marte-,  e!Mé%  , 
cuno-eccitarà,yénti  01  Ponente,  e  f 

montani  freddi .  e. recar*  dovrebbe  bella  fere-  f 
ima  fin’ a!  flrle.  Giove ddponitor  de’mali  iuolé 
allegerrr  le  f^bri  ■  e  dar  fperanza  di  falute  a 
languenti, purepiù  fim  o  rifehiano  di  morire.  I 
Sat.  in  4.  fa  principiar  “fabbriche >  e  rifìaorar 
Chiefe ,  ed  Oratori,  *6 


a 


sss 


m  n  k.7,u.  •?? 

26  Mart.  s.  Gabriele  j  e  s.  Teodoro  vefc. 
d  i  Pentapoli  in  Libia  fereno 

27  Me.  s.Ruperto  Arcivefc.  di  Salisborgo. 

2ssssGiov.  s.  Gontratno  Rè  di  Francia . 

29  Ven.  s. Secondo  diA (li  m.  fole 

30  Sab.  B.  Amedeo,  j  Duca  di  Savoja* 
X  fetta  a s. Domenico  fereno 

•F  $1  Dom.  Ls.tare>  4.  di  Qunref.  s.  Amos 
Prof.  jes.Gofvino  Ab  Oggi ,  e  li 
due  feguénri  Qiiarant’òreall’Àr- 
cico'nfracernica  di  s.  Croce. 


APRILE 


fi  a  giorni  30.  leva  il  Sole  ah,  11, 
m,  58.  nte^fedi  h,  17.  nt.  40: 


T  O  R  O. 


iVT  U».s.  tigone  Ab.  venta 

z  I  i  Mar.  ».  Francrfco  d»  Paola  Fon-  \ 
datore  de’Minimi  l’aano 
Protettore  di  Torino.  iereno  , 

OLti.  n.  di  Marzo  in  V  a’*,  h.  10.  w.  *l<  i 
Aie.  "P  gr.  S.  Gi’Eccliflì  Mare  «iovcni  , 
turbare  il  Cielo  con  nuvoli  >< sd  anew  { 
pioggia  in  molti  luoghi ,  c  forfi  quella  iera ,  0  t 

rlnmtHÌ  ■*  1  !  »  f  m  avanf*  fr.lr  3*13  CK"  * 


domani ,  madalti  f .  in  avanti  foie  .Sat.  alla  cu-  j 
ra  de*  mali  non  mi  piace  »  perche  aurata  gl 
inferrai  >e  minacciala  morte  a  molti.  Mara 


,  ,  ,  APRILE.'  ti 
fifa  battere  la  marchia  d’ alcune  Truppe  •  è 
tnancaredif  dagr*mici . 

3  Mer.  B.  Bernardino  Mandelli  .Oggi» 
XS  eli  due  feguenti  Quarant’ ore  a 
t.  Maur  a  o.  vario 

♦  Giov.  s  Isidoro  vele,  di  Siviglia . 

S  Ven.  *.  Vincenzo  Ferrerò»  fcila  a  », 
Domenico».  Li  Corona  d i  fpl nc  dì 
N.  S.  G,  C.»  fella  alla  Confolata 
c6l’Ffpofizi*im  ddla  facraSpma. 
€  Sab.  Sitientes.  s.  Siilo  P.  w».  ,e  B.  Catta¬ 
li  rtna  Moriggi.  Ordines.  isreno 
F  7  Dom.  di  Ptfjinne  s.  Epifanio  vcfc.  a. 

Oggi  >«li  due  (eguétiQuarant  ore 
a  s.  Fraucefco.  iole 

S&Lun.s»  Amanzm  vcfc.  di  Como. 

9  Mar.*. Maria  Egiziaca.  venti 

®Pr.q.in  Cs>  a’9.h.  il.m.40.  Afe.  \f  gr, 
a  y.  Prevedo  un  temporale  per  v*nt,,tir* 
bini»  edubìtodifempefla  in  più  li-ogfci» 
fpa t ornerà prefto  fermo.  Incilìoni  di  véne  se 
febriattrabilari .  La  Luna  in  1  *. ine! inarà alcu¬ 
no  Confraternite  »  e  divoti  efertìzj ,  poiché 
suol  far  concorrere  la  Plebea  pie  lonzioni»* 
porrà  in  pace  più  amici  difeordi.  Cafo  deplo¬ 
rabile  perMarte  in  Leone . 

»»  Mer.  s.  Apollonio  p.  ra.,s.Erembaldo 
de  Cotti}  e  B.  Antonio  Nciroti  di 
C  3  Ri- 


letti  di  (-.'ivallo  O.  M.  fole;: 
Giulio  P.,  e  la  Madonna  de 
Lette  dolori .  * 

Sab.s.  Ermenegildo  Re  di  Spagna  tn, 

T  Dot»,  delle  Pajgnes.  Tibitrz'o>e  coni¬ 
ti  ragni  b  mrOggi»  elìdueieguentij 
rancore  nella  Metropolitana 
-,  Lina  s.Grefcrnte  m.  vario 

lémMa.s.Toribio'Torinefe  V.  d’Aftorgf 
v  Lu.p  in  &  a’ té.  ff.  Afe  f*P  g: 

"  j.La  Lunaecrliffataagrantipi  di  turbarli 
anche qu  fin  Emisfero  oggi»  ò  domandi 
ed  anche  verLoii  aa.,  0.2?.  Le  fluffìoni  paflé- 
ranno  alle  rbie -,  e  certe  febri  quartane ,  efa-: 
turnine  fi  ftentaranno  a  fradicare  ,  e  frattanto 
un  Capo  d  i  Popo:lor;fchia  morire .  Marte  rifila 
12  ci  farà  fecfre  qualche  fatto  violento  con 
efufiòn  di  fangue  ,  e  carcerazioni . 

Mer.  s.  Aniceto  jP.  m.  acqua 

v.s.Pei  fatto  m.  Afloluzìone  in  * 
Michel?.  vento 

n.  s.  Leone  IX.  Papa .  torbido! 

e  m.r  s.  Agnefe; 
e  s.  Marcellino 
folef 


■9f 


A  P:R  ILE. 

■F  '21  Hom.  fafqun  di -liifurrezicne  fs.  Aliicl- 
„  ino  .d’Àgoflavefc.  diGantuaria'ie 

B.  B.mdonno  di  Ceruerei  fella 
a  ^(.zzo  di  Strada.  Xererro 

Z1  Lun.ys.  Sotero  jffCajp  PP.mm..,ìf  fta 
'Po  d;  ’P  •ll“grini  a, la  Trinità  ,  ed  a 
s.^alyadore.; 

^  ’Md't-  ì-  Giorgio  Antonio 

Pawtno  di  S af  ghano  ,-fafta'  a  ss. 
B  rio,  èd  Evawo.  'vario 

ì4*sflM£r.  s.  Deodato,  e  s.  G’uilino  ni. 
tifò)  ul-  %  in;r  ‘’»4.  h.»7.  m.  46  Afe.  di 
'*•8/  .et-  5°-  Vj_ arca  non  lenza  pioggia  per 
1  antilcifee  ,_Marce ,  .e  M^crtrio ,  ed  in 
fine  un  temporale  Gi'infe;  nifono  attr  flati  da 
Saturno, ohe  gli  và  accrefeendo  il  inale  ,  e  le 
«brine  inpeeoe ,  eVenere  nell’8.  ridarà  fentir 
la  ino cteri’&Icuiu  Nubili .  Dubitò  rii  qualche 
tradnnentò  ;  la  "d  llgraz  a  è  per  fai  piàngere  una 
famiglia  »ed  aicuni  fugs.no . 

T  ZS  @iov.  ss.  Marco  Tìvzng.-y  e  Lcmltrdoy 
fatìa-4{£Syftituici  Caulidici'. 
ao.A>  V en.  svaG^o  ».  e  Marcellino  pp*  mm. 
rii2 7  :Ss.b.s. Franca  Vidaka  v.  vario 

F  zi  Dom.  in  jllbtss.  Vitalem.  mirto 
-z9i .  Lun  .  s.  Tietro  ra. ,  fella  a  s  Domenico, 
V  e  s  Roberta  primo  Ab  di  Ciiler- 
ciò  Fan.  i  c>9&.)felìa  alla  Confola  ta . 
*1  C  4  io  Mar. 


4©  A  P  R  I  L  li  «  . .  i 

3*  Mari  s.  ^attarina  da  Siena  v.*  fpftaa  ' 
s.  Domenico»  e».  Pietro  Bulgaro 
Cardinale  di  Saltiamola  millo 


MAGGIO. 

Ha  giorni  3  r.  lev  et  II  Soli  ah.  9, 
ni.  53,  me?%o  dì  h.  it>.  m.  j<j. 


GEMINI. 


«•£»  1  ss.  Giacerne)  e  Filippo  Apofletii 

'ti  ivi  e  5.  SigifmondoRedi  Borgogna  / 
—  Lu.  n  in  V  a’i.h. 7:111.4». n-s  Aie.  X 
gr.  zj.  11  nafcere  di  Marte  co!  Cane  Sino- 
puoi  eccitare  un  violento  temporale,  ma  J 

_  MM  Jlò.  Yl  T  «AH* 


O 


poiferena  congiornigraditi.il  Leone  in  6.;  I 
Itìlcjta  d  oglie  di  pettoje  palpitamene!  di  cuore.  !  ' 


MAGGIO.  4? 

Il Solé nella  S.fàrà  impegnatealcuni  Vanaglo-' 
ricfi  in  eccello  di  (pete per  fiftofa  tenzone  i  é 
Giove  fat  a  fpargere  capito!  i  d’accordi ,  ò  trat¬ 
tato  di  p»ce . 

&  Gicv.*.  Atanafie Patriarca  d  Aleflan- 
dria ,  Dottor  dis.  Chiefa  fole 
ijl  ]  Ven.  Invenzione  dt  s  Crocea  t  S8.  Aléfìkn- 
xz  dro ,  Toodulo,  Eveng  o  min. ,  e 
'  Giovenale vefc.  di  Narni.  fole 

Ijl  4  Sub.  SS.  Sindone  ,  fèlla  alla  Capella 
Reale , e  Quaram’orealla  fua  C6- 
fraternitt  in  s.  Pietro  del  Gallo 
con  li  duegiorni  feguenti.  fole 
P  f  Dem.s.  Pio  V.P.,f*fta  a  s.  Domenico  > 
fy  C  8.  Monica ,  f  ila  a  s.  Agoflino,ed 

a  s.CarloChieia  degli  Agoftiaiani 
lcalz‘inl!ituirirannoJj$j.  >  e  B. 
Gabriele  di  Giaveiio.  bello 
i  Lnn.  s.  Giu.  Damafceao  ,  e  s.  Gio. 

avanti  Porta  Lat.  fole 

7ftMar.  *.Stani*lao  vefc.  diCracoviam. 

8  Mer.  Apparizione  dis. Michele. 

®Pr.q.in  <&a8.h.s$.m.  SÌ- Afe.  *i  g. 
aj.  Li  venti  fi  renderanno  indilcrettj , 
perche  minacciano  alterazione  con  forfi 
tempefla  .ed  aria  fredda  ,efere«a  verloil  fine. 

[  Il  Toro  che  ilgnoreggia  i  mali  gutturali  noii 
\  vorrà  anche  li  più  fani  lenza  qualche  .tolte»  ò 
rau- 


4*  MAGGIO, 
raucedine.  In  più  Città-dei  Trigono  Igneo®  l 
faranno  ailegrczz  pubbliche. 

9  Gi.o.  s .  G  ;  égorio  N  az  :  a  n  Z  n  o  ,ve  f c. 
nP  'Dottore  di  s.  Cbieia .  vario? 
I®  Ven.*s.  Antonino  Arciv.  di  Firejnzé, 
e  ss.  Gordiano;  »  ed  Épimacomm.} 

..  ir  Sa.  s,Porwio»vefc.di Nizza  .e-s.G'ob«; 

be,  feda  de’Giovani  Fdajgn  da 
Seta.alli  SS.T/imtà .  m  ifto  ; 
F  rz  T>om.  ss.  Pancrazio  ,  Nereo.»  e  comp. 

mm.  ,  .Patrocinio  di;  s.  Giufeppei 
Protettore  delia -Città,  fella  allei 
Carme!  ite.  .  •.  fole  j 

I?  Lun.  s.  Amato  m.  fereno; 

i4»tMar  s.  Bonifacio  in.  belìo f 

15  Mer.  s.-Simpiicmyefc.  etn.  in  'Sarde-’ 

tgna,es.  TeobaidoRogeri  di  Vico 

Lu.p.in  w.  a’i  j.h.  7,10,49. n.s.  Afe.  iK 
IbSf  gr.  Il  tempo  farà  fn  conrraflo  di  ferino, 
e  nuvoli  con  fole  nebbiolo,  e.  dubito  di 
piogglariuefta lera.ò domani .  Leinferaotàuj 
allegeriranno. in  parte,  ma  due  Pi  ineti  rerro-j 
gr  ad  i  ri  tardano  u  n  àf per  a  t  a  e  reds  tà  p  m,g»e  per 
un  ricco ,  che  rifebia  morire.  Diflènz'on^à 
quei  rinehiuli  ap.guattrQ  mura,  e  trattati  di I 
Maritaggi  ;aì iegrczze  per  u«  Primpgeniìcyc-hf  [ 
naiee.  : .  ;  s 

16  Giov.s,  Ubaldo  yefc.  di  Gubio.,  gs. 

Ono- 


M,  A  G  G  Y  O.  4? 

Onoratovefc.  d’Amiano,feftade’ 
Panatari  h 

1.7  Ven.  s.  Pafquate 

Chiefede’Minori 

la  Sab.s  Felice  PorroCapucino  ,  Ordine 
fondato  Fan..  1  ji8.,fq.Fta  al  Monte, 
ed  alla  Madonna  df.Campagn; 

?F  19  I>cm.  s.  PietroCelpflino  P. ,  Fondaco- 
rede’Celeftinil’an.  1274  Oggi, e 
li  due  Seguenti  Ouarant’ore  all’ 
Annunziata  de’Fratelli.  ■ ,  fole 

20  IhU.  s.  Bernardino  Albizefchi  di  Siena, 

iella  alle  Ciiiffe  de’ Minori-,  e  s. 
Viviano  Ab.d’Altacomba.  foli 

aiaSMa.s.  Vittorino  rn.ies.Elena  Regina 
22  Me  r>s.  Romano  Ab.  nuvoli 

21  Gioir  s.  Giuliano,  e  s.Siagriovefc  di 

X  _N‘zza.  .  temporale 

Ul.  q.in  ws  a  zj.h.jp.  m.  7.  Ale.  TX gì 

™ V/  25. Marte  in  Leone  farà  mi  gire  il  Cieli 
con  tuoni  ,e  Dio  voglia-che  non  fiegua  d 
P|gggm.  Certo  morbo  farà  temere  un  Popoli 
iotto  il  Leone  ,&  Arieti ed  ad  alcuni  Liber 
finitegli  cangiarà  il  piacere  in  doglie  morbi 
,,re  •  Sat.  retrogrado  farà  retrocedere  alcu 
Viandanti  per  timore  d’Aflaffini,  e  la 
3n  IO-  m. quadro  a  "  ' 


Franceico  Regi»,  feda  a  Gefuiti .  | 
Sab.*. Maria  Maddalena  de’Pazzt  v., 
feda  alle Chiefe  de  Carmelitani, 
e».  Urbano  P.  m.  f»  e 

Detn.  s.  Filippo  Neri, Fondatore  della 

V  CongregszfonedeH’Oratoriol  an.  i 

1 575.  Protettore  di  Torino,  e i.  ; 

Ekuterio  P.m.  fereno 

n  Lun.s. Gio.  P.m.  RegaxJenL  tuoni 
i8tf  Ma.  s.  Germano V.  di  Parigi.  S egaztom  ' 

29  Mer.  s.  Reftìtuto  m.  . 

30  Ciò v.  Afcenfione  del  S  tenere  «  fella  alla  ■ 

Confraternita  del  Gesù,  es.Fe-  ; 

lice  P.m.  pioggia1 

tinVen.s  Petronilla  v,  temporale 

Lo.n.inltVu.b.  15.rn.t8.  Afc.  PP  g. 

/  7  Venti  umidiichetnrbanoil  le  reno,  e 
e  fanno  dubitare^  temporale  con  fegug. 
ti  pioggie.  Frbri  a  arabi  lari , c  mali  a  gamba, 
e  la  mone  non  la  perdonerà  nè  a  quel  R  i eco ,  i 
nè  a  quel  Nobile .  Alcuni  carcerati  ten tarati  no 
la  fuga,  ed  è  facile, c.be  fi  feepra  un  Manippbo.  ; 
Una  Principeflafaràcolmata  d’onor i ;  dubito 
di  furto ,  è  gran  rapina . 


Oi 


GIV- 


4f 


GRANCHIO. 

@  in 

»  CJAb.s.  Alberto  vefc.  di  Riga. 

*  «3  Dom.  st.  Martellalo  »  Pietro ,  ed 
65  Eraimo  mnn.  torbida 

5  Lua.  s.  Peregrino  Catmldolefe,  e«. 

Clotilde  Regina  di  Francia. 
4&Mar.  s.Qainttno  vefc.  m.  tereno 
I  M*r.  s.  Bonifazio  Arciv.d*  Magonz», 
ro.  ,e$.Raimondo  Raffi  dALiì. 
S  Giov.  Miracolo  del  SS.  SACRA- 
*1?  MENTO  ,  freccilo  nell'i+f  ?., 
Écila.  al  Corpo»  Domini ,  e  t  Nor*. 

b«no 


1* 

ratefil 


\  Pr.q.inf®  a’ 6.  b.  4.  m.  Ji.n.s.  Afe.  V 
f  g.  r.U  nafcerdel  Sole  con  la  Stella  Palli* 
1  Z’o  f'uol  dar  temporale  con  terrpdla  1» 
più  luoghi ,  e  domani  può  replicare  firn  he  alte- 
_  n  p’iWupnri  fi  varia  con  tèreno  .  Peri- 


razione ,  n eseguenti  fi  vana  con  tereno  .Peri¬ 
coli  di  punte,  e  ftagnazione  difangue .  Vene; 
in  quadrato  a  Saturno  minaccia  fdegm  tra 
coniugati  di  dd'perata  età  ,e  condizione) 
e  lutei  ta  odj  ,  e  rotture  fi à  piu  amici»  ed 

Ven.  s.  Guglielmo  Ab.,  dì  s.Benigntf.  ì 
Sab.  s.  Medardo  vele,  di  Ncyone ,  eB, 
Enrico  Alfieri  de’Signori  deMa-; 
gliano  Generale  de’M-nori . 
Dom.  iella  Pentecofie ,  ss.  Primo ,  e  Fe¬ 
lici  ano  mm.  •  venia 

s.  Margherita  Regina  di  Scotìi) 
e  B.  Bonifacio  di  Rivarolo. 


iHn  Mar.  s-.Bamaba  Ap.  ,  fefta  a  s.  Dal-; 

mazzo,  Ch  ir  la  de’Barnabiti.  Con- 


Mia**U,  V.U».  14  «■>-  14».  ..*tMll'  vi^ 

gres  zione  fon  da  tal  a  n.  rj??.  El- 
"  ’  ’  ~  <‘i’--ti| 


greg;Zione  lonaatai  an.  » 35 na; 

pofizione  del  Corpo  di  s.  Marti¬ 
ni  an  o .  i  n  Duo  ino.  fereno 

«  r-i-A.  Cirino,  Nabore>. 

foli 


GIUGNO.  47 

S.  Francelco  ,  come  Protetcors 
della  Città,  mn  Proceflìune,ede' 
Vetrari  alla  SS:Trin  ti  venti 

14  Ven. s.  Bafilio  Magno- vd'c.  di Cefarea, 
Dottore  di  s.  Chiela  ,  Fondatore 

de’BafilianiPan.^yO.  Ttmpora?% 
L-J.-p.  in  ?  a’r4  h.10:  m.  ?7-  Ale.  wc 
S  2°-  Mercurio  darà  venti  gmtolevanti, 
chéaddurrannp  nuvoloni  da  temporale, 
ma  poi' predo  ferenti .  Ven.  in  6.  allegeriràle 
infermità' ,.ma  quet  Nobile  troppo  aggravato 
dubito i  cheftj affin de-’kioi  dì.  La  Luna  nella 
i.faràgiopgere  nuove  gradibili  ad  una  plebe 
per  comiffioni  di  faconde  luerefe.  Sifiatrat- 
tandoun  Imeneo  regio - 

iy  Sàb'.ss.  Vico»  Mode  db  j  e  C'refcenza 
TO'  6  s.  Bernardo  di  Mentone  Arci» 
■'  diacono  d’ Agoda'.  Tempora. 

F  16  Dom.  SS.  Trinità'  fedaàllafua  Ch'eia,' 
ed  a  qàèllé  d'e’Padri  Trmitar) »e 
...  s.  Lùtgardé  ’  V.  ’j  Ss  Aureliano , e 
B.  Guglielmo  di  Cortemiglia  , 
anoluzione'  in  $  Michele  ,  con 
5  1  etpofzione  delle  Reliquie  di 

si  Rocco  nella  lua  Cbiefa .  fole 

1 7  Bufi',  s.  Ferdinando  Principe  di  Por- 

***  cogallo .  r  venti 

18  Mar.  ss.  Marco ,  e  Marcellino  min. 


GIUGNO. 

1 9  Mer.  ss.  Gc  rv?  fio  , 1  Pi otafio  raffi, 
vp  jo  Gitv.il  Carpo  del  Sonore  j«  la  Madonn  a 
K  dell»  Coniolata.  fereno 

si  Ven.B.Luig.GonSa8a,feftaaGef#m 

zi  YSab,  s.  Paolino  vrfc.  di  Nola . 

ar\  1110.1*1  Y  a’2».h.  o.m.  J4- n.s.  Ale.;» 

i  8  Quarto  nel  più ftrmoeon  caìdo, 
•  fi£f(  •  -  - 


Tr  chèl  f»  fentire.  R;lafl»zion*cbeìndd< 
bolifcono,  e  gonfiiezz  t  di  Vene  »  che  minaccia¬ 
no  feopj  .  Si  fentiranno  ncV’tà  marziali,  e  ver- 
fo  ponente vedonn’  inftoffod.mulche rotnr|  a 
anche  fra  molti  coniugati  nafceraano  dtlcrfr  i 
panze , e  litigai  forfi  per  mfereffi  dotali . 

F  2 1  Dow-  s.  Laniranco  di  Grop-Ho  celli,  a 
Lomellina  vefe.  di  Pavia ,  Procel-  ’ 
Cene  del  SANTISSIMO  la  mar-  £ 
lina  all  Olpcdaie  de  Cavali- ti  «  < 
al  doppo  pranzo  alla  Muhoo^  .  jj 
\U  %±  Lun^  Natività  di  s  Giambattìfta  ,Tit0*  3 
lare  della  Metropolitana,  e  Primo 

Protettore  di  Torino.  verno 

z  r  Mar.  s.  Guglielmo  Vercellefe  Fonda¬ 
va  tare  dell’ Ord.  di  Monte  Vergine 
l’an.1120.,  e  ?.. Mamme  vele  dii 
Torino ,  fella  dalli  Badar! ,  Tol- 
lari,  Sellar  i ,  Carrettomeri ,  e  Pa- 
rolari .  «Vrbld° 

5,5  Mer.  ss.Gio.»  e  Paolo  mm.  leren» 


GIU  G  HO.  4$ 
i  27  Giov.  Ottava  del  Corpus  Domìni, s. 
s  I E  Maggiorino  vele  d’Acqui,  e s.  La- 

0  disia»  Re  ci’  Ungheria .  mio 

li  .28  Ven.s.  Leone  il.  Papa  feda  del  Cuore 
di' Gesà  alla  VUitaaionef.  Viglia. 
3  29  rr.  Pierre  ,  «  Pao/o  Apofteli  ,  fella 

\  $9  deJTeologi  ai  Corpus  Domini ,  e 

T  d>"’Scrraglieri>  e  Ferrari  a  s.  Fra¬ 
le  cefeo  ,es.  Arnolfo  Ab.  deila  No- 

;•  valefa.  venti 

li  f~\  Lu.  n.  in*®9  a’ 19  h.  ss.  m.  24.  Afe.  ? 

gr.23.  Iltempo  inclinali  al  lereno,  ma 
1  V t  nere  lotto  1  e  Pleiadi  vorràdarpicggia 

Ir  a’ j.,Ò4.  -Luglio .  Mali  negli  lateftim-  f  bri 
£;  ■  v  oleati  -e  morti  fobire,  La  Luna  nella  7.  m« 
t*i  dica  ftrani  maritaggi,  ed  occulte  in  teli  genze 
K  di  Nuncr,  Ambalc. adori  .,  e  Refidenti.  Sat. 

■nellaa.  lupi  addurre  falliménci  di  Mercanti, 
3* \S  lìotn.  Come  morazionedis.Paolo-f  fta 

i«  alluo Oratorio ><5c  a  s.Dalmazzo 


li 

l- 

Io 

io 

LU¬ 


TI 


,  Giov.  s  Guido  vefc.  d5  A  equi ,  fole 
js^Ven. s  Mirlnóm,  vento 

Sab.s- Matilde  v.  fiegue 

0.  in  Afe.  ^  gr. 

Il  (^rotile  di  Sat.  eMer.  fulii tari 
venti  falchi  con  forfi  temporale  nei  7.) 
Mane  in  lego©  umano  farà  crefcerelefe- 
bri 


LUGLIO.,  .  fi 
bri  >&ìndicagocc;ole,  e  morti  repentine,  frà 
qual'  quel  Ricco  puoi  erter  colto  ali”  i  «riprovi¬ 
lo  .  Novità  mercuriali ,  cioè  radunanze  per  te¬ 
ner  configli  ?  formar  difpaccj  >  e  fpedir  ordini 
preffanti. 

F  7  Bom.  s.  Villebaldo  Principe  dìnghil- 
«,  terra  vefc.d*  A  iellato»  fella  in  s, 
Pietro  del  Gallo  coll’Efpofizio- 
ne  delle  Reliquie  de’ ss.  Vito  »  e 
Modello.  nuvoli 

8'  Lius.  Eìifabetta  Regina  di  Portogallo» 
fella  delle  Umiliate  a’Geluiti . 

3  Mar.-s. Landolfo  vefe.  d’Afti.  vario: 
ro$ Mer.  7.  Fratelli  »  e  Rufina>eSeconda 
rem.  pioggia 

ri  Giov.  s.Pìo  P.m.  tuoni 

12  V*n.  s.  Gio.  Gualberto  Ab.  Fondatore 
Pó  de’  V  allombrofant  l’anno  i 040, ,c 

u.Nabore, e  Felice mm,  -  vento 
13.  Sab.s.  Anacleto  P.s  e  m.  fole 

3?  14  Dom.s.  Bonaventura  Card.  vefe.  d’Al- 
bano,  Dottor  di  s.  Chiefà  ,  fella 
alle  Chiefe  de’ Minori.  mirto 
||8v  Lu  p.  in  >3  a*i4=h.  ij.nj.2.  Afe.  gr. 
W  3.  Quarta  infèftata  da  venti,  che  forfida- 
rariiK)  due  in  tre  temporali  5  >1  ptggore 
verfoli  i^.flufljoai  nelle  tibie, e  mali  hipoCon- 
driaci .  La  Luna  nelli  j.  farà  dare  dimofìrazio* 


ss 


ys  LUGLIO. 

a  i  d  i  giubilo  i  n  quella  Città  per  naicita  di  Prm' 


i  di  giubilo  m quella  teiera  per  narcita  tu  rii» 
^iptfla .  Marte  comincia  a  far  del  capriccielo 
con  qu  alche  sbalzo  a  gradi  di  comando  aalc«‘>  T- 
ni  Armigeri.  „  _  -  ; 

15  Lun.  s.  Enrico  Imperar.,  s.  Bai  da  ino 
sa  Ab.)  B.  Bernardo  Principe  di  Bi>  r- 

da,  e  s.  Rofaliav.,  fella  de  Sici¬ 
liani.  temporale; 

16  Mar,  la  Madonna  del  Carmine  . 

17  Me .  s.  A leflìo ,  e  B.  Giorgio  ©pezzi  di 

K  Vigone.  .  m  r 

ig  Gio. s.S  nforofa  con  7.F'gliuoIi irmi; 

e  s.  Bainone  vele. di  Segni,  loie! 
io  Ven.s.  Elia  Profeta  Padre  de  Carme;; 

V  titani.  ventr 

io  Sab.  s.  Margarita  v. ,  e  sn.  lampi, 

F  zi  Z^m.s.Prafìedev.,  es.AlemoRam- 
baldi  vele.  d’Alba,  fet  eno 

zaWLun.s. Maria  Maddalena.  Wf  , 

lil.  q.  in  a’zi.b,  to.  m.yr.Aic.  «P  . 
gr.  17  Ilnalcerdi  Mercurio  con  lacam* 
ctila  darà  aria  calda,  ma  poi  eccirarà  ven¬ 
ti  con  nuvoloni , tuoni  »efolgori  ,indi  tornerà 
(«reno .  Le  fi-bri  crelceranno,  &iIpegg:osie 
che  moki  moriranno .  11  Sole  udì*  1 1.  oppofto 
a  Saturno  retrogrado  farà  maritar  di  parola 
anche  1  Principi , e  più  nobili  Miniftri,  e  chi 
nafcelarà  di  corca  vita. 

ij  Ma.s.  Apolinarc  vele. di  Ravennani'1 


LUGLIO.  *  ff 

S4HMerc.  s.  Crilhna  v..ein.^//* 
*15  Giov.  s.  Giacomo  Apertolo ,  fetta  de  Ca- 
pellarias.  Antonio,es.Cri(loforo» 
fella  de’Portantini  .ePelcatori 
*  26  Ve»,  s.  Ama  Madre  di  M.  F, f  fta  de’ Fa¬ 
legnami,  e  Muratori,  e  s.  Ani  rimo 
&  de’Signori  di  Chigry  in  Savoia, 
Generale  de’Certoftni.  Iole 

27  Sab.  s. Pantaieone  Medico,  e  B.  Ga¬ 
briele  Monti .  lereno 

F  28  Dcm.  ss.  Nazaro,  Celzo,  e  Vittore 
SI  jnm.,  ?  s.Fnnec.P..  ,  .nello 

OLu.  n.i»a  a’ *8.  h  s.  m. 9-n. s.  Ale.  H 
g.  i&Gsosnifereni  con  caidecrelcente, 
pure  Mercjotto  la  Stella  Regolo  pnò  dar 
venti  eccitanti  un  temporale  con  brutti  <  netti , 
nuliime  circa  li  2. ,  ò  ?.  Anche  1  mali  Tanno 
piombar  più  d’ uno  nella  foto, e  Dfoci  guardi 
da  colpi  improvifi.  Marte  nella  5.  minaccia  ai 
alcune  partorienti  ,e  farà  travagliar  co  la  zap» 
pa più  Soldati  lotto  d’un  Forte.  .  • 

20  Lun.  s.  Marta,  e  ss.  Felice  p.,  Simpli¬ 
cio,  Fautlino  ,  e  Beatrice  mm. 

?o  Ma  ss.  Abdon,eSennenrom.,es.Orfo 

np  vele.,  fefta  de  Coriatori.  vento 
il  Mer.  s  Ignazio  di  Loiola  Fondatore 
de’Gefuiti  l’anno  1 540.,  e  *. G10. 
ColombinoFondatore  de  Gemati 

l’an.njj.  DJ  AGOS- 


mcola  ,  fefth 
»e*.  Eufebìovefc. 

-*  fella  a  «.  Filippo. 

1«  Madonna  degli  Angeli ,  e  s. 
JtefaìtoP.m.  _  pioggia  . 

.  Invenzione  di  s.Stelàno  Protom. 
Hot»,  s.  Domenico  Gufmano  Fonda¬ 
tore  de' Predicatori  l’anno  1204. 

-  a’4.  h.o.  m.44.  n.  s.  Afe.  X 
ieré  tri  quadro  a  Marte  farà  ve- 
Vctitijtueiii j  ed  ac- 


Agosto.  h 

qua,eforfi  temprila p  fi  volt  *  predoUe  un  tal 
afpetto.Li  7.  efl.  lenni,  ma  poi  fi  muta.IlSole 
nella  6.  taià  daltarie  febri  faugu;gnc  con  pai- 
pitamenti  dimore, ed  in  urta  Provincia  fi  di- 
latta  un  morbo,  chesbalza  molti  n<  Cattaletti, 
Marte  in  Occidente  indica  un  fatto  d’armi. 

5  Lumia  MadonnadellaNsve.  folé 

6  Mar.  la  Trasfigurazione  del  Signore, 
$  s.  Siilo  Papa  mart.  ,  e  s.  Achille 

Avogadro..  .  mirto 

'7  Me. s.  Gaetano  Fondatore  de’Teatini 
l’anno  1524.»  fella  a  s.  Lecer. za  , 

s.  Donato  vefc.  d’ Arezz  m.  »  B. 
'Ludovica  Principelìadf  Savi  jà  »e 

t.  AI  berta  Siciliano.,  fella  de’Sarti 

a  s.  Maria.  fermo 

S>pGi.  ss. Ci riato,Largo,e  Smaraldo  rum . 
9  Ven. s. Romanom.  Vigilia,  fole 
^  IÒ  Sab.  s,  Lorenz#  m.  turbata 

F  x  1  s»0  ora.  ss.  Ttbutzio $e  Stìfanna  m tu. 
ti  Luti.  s.  Chiara  v.  ler  -no 

®Lu.  p.  in  m  a’i  1.  1j.  3 .  m.  y8.  n.s.  Al  xr 
gr.  4.  tempo  iereno,  e  caldo .  MartcTotto 
la  Libra  tuoi  reccarr  infiammagioni  nelle 
vifeere,  coarti  occulte  con  retenzioni  d'urina-> 
renelle, e  calcoli , ed  anche  fòfcofrà  negl  occhi. 
(|uelle  Truppe  lotto  la  Libra  fanno  temere  di 
qualche  pugna  .  Le  terre,  che  le  devono alber- 
D  4  gare 


j«  .  AGOSTO, 
gare  fono  in  gran  umore  per  rapine  se  danni . 
Strade  mal  ficure  a’palLgfori . 

.  i  i  KM  a.  ss.  Ipol  h®>  e  Galliano  mm.  fole 
14  Mer.  s  Eufeb.’©',  e  s.  Ma  inardo  vefe, 
nella  Livori  1*.  Vigilia.  caldo 
tji  15  Gio-u  Affo.  x.ione  di  M.  V.  li  glie 

■f  16  Pisa.  s.  Hocco,  Protettore  di  Torino  f 
V  eì-  Giacinto, fefta a  «.Domenico, 

1 7  Sab.  s,  Bejy  detta  v.  5  e  s.  Frodoino  A  b. 

d' ila  Novaìcfa  r  f  reno 

1 8  Dim* s.  Agapito  m.  Oggi  1  e  li  dae  fe- 
\i  g  >enti  Qitataiit’ore  alIàMififionej 

Cctigiegatsione  fondata  1616. 

19  Lun.ss.  Mari»no>e  Riifinoje  s.  Giulio1 

Senatore,  fole 

20  Msr,s„  Bernardo  Ab.  )  fella  alia  Con» 

n  folata,  tuoni 

/Sà  Ul.  q..fo  a’zo  h.  o:  nt.  t  J-.»'.  s.  À-fc.  V* 
g  •  7- li  caldo  fa  languidi  lì  più  deboli ,  ed 
il  lereiwprofisgue  1  i  venti  rinfrefcano  da’ 
24. in  avanti  forfi  con  pioggia.  Il  Leone  in  6. 
eiacerberìlr  mali>  e  fi  (copriranno  etiche  »e 
punte .  Sat. nel  11 . ci farài'entireun calcitrano 
con  grand’inganno  ,  ò  tradimento.  Sotto  del 
Turo  temo,  chela  mileria  fi  cangi  in  peggio. 

21  Mer.  s.  Bernardo  Tolomei  Ab.  Fon¬ 

datore  degli  Olivetani  lan.ljijj 

22  Giov.  ss. Timoteo} e Smfori ano  mm. 

2|  « 


i 


AGOSTO.  jy 
s  J  Ven„  s.  F  lippo  Beni  zi ,  feda  a  s.  Sil¬ 
fi^  valore,  Cfiièfà  dé’Servi  di  Maria» 
Ord.  fondato  Tarn  n%x.  Vigilia. 

24  Sub.  r.  Bartolomeo  Ap. ,  fetTade’Miccl- 
lari.  venti 

F  27  Di’w.s.'Ludotico  Re  d;  Francia» fella 
di.  a  s.  Lorenzo,  e  lrfneoron.izione 
della  Madonna  d’Ornpa.  fole 

26  Lun..  s.  Secondo,  Protettore  dì  Torino» 

feda  allaMetropobranaie  s.Zefi- 
rino  P.  m..  lampi 

27  Ma.  s.  Duteno  vefe.  diN  zzatn.,eB. 

TP  Candido  Ranzi .  vario 

OLh.  n.d’Agofto  in  "p  a’ 2 7.  h.  13.1n.16. 
Afcende  sòr  gr. io  Nonètuttolerenoil 
Cielo,  ne  farà  tutta  fermi  la  quarta,  pure 
non  farà  ingrata  la  fua  varietà.  Certe  fluflioni 
padano  a  piedi  a  tormentat  i  gottofi .  Sat.  nella 
4.  mi  naccia  danni  ad  alcune  falitfichecon  pe¬ 
ricoli  di  cadute,  ed  in  una  Provincia  dubito  di 
terremotto .  La  gelolìa  ci  fàrà  flntire  un  cafo 
barbaro. 

2  8  Me.  s.  A  go  (Tino  vefe.  d  1  Bona  ,  Dottor 
di  s.  Chiefa  >  e  s.  Ermete  m. 

29  Gio.  Decollar.  di  s.  Giambattilìa ,fdta 
sQ:  alla  Miferi  cor  d'a,  e  s.  Sabina  m. 

30  Ven^ssJU^^jj^^auto  in  in.,  e  s. 

^ TOTOjS3B»i^icana  .' 

31  «o*TRsimondo  Notnm9&  lereno 


■ 


DOm.  s.  Egidio  Ab.  vanto 

Lu.  s.  Scefano-Re  d'Ungheria . 

5  M.irt.  s. Eufemia  v.,em.  poggia 

Pr.q.  in  $  a’  ?,  h.  rd.m.7.Afc.  $  g-9- 
Il  trinodìGovedarcbbaferenala  quarta 
ma  Marte  oppofto  vuoi  temporale  con 
,  e  fulmini,  ma  prefio  ferena .  D-fiiìla- 
in  gola  „  e  febei  languigne.  Veneresell’ 
a  è  vindicatrice'della  morte  digra  Dama» 
ncipèff» .  MumtKStà  'iMqingf  A  un’efer- 
ad  uu’iwfpffSi*  fntjtro  .  Novità 

*»-'  t-‘  ■  "«•  in?' 


■ 


SETTEMBRE.  . 

Impelliate  daranno  oecalióne  di  molte  dicerie-. 

4  Me.  s.Moysè  Prof.,s.  Refa  di  Viterbo, 

e  B.  Catterina  Mattei  diRacco- 
nigi.  mifìo 

5  Giov.  s.  Lorenzo  Giuftiniani  Patriarca 

Pò  1.  di  Ven.i4jo.  feteno 

6  Ven.s.  Magno  ,  e  s.  Fauflo  Ab.  aria 

7  Sab.  Patrocinio  diM.  V.  nel  dominio 
«S  della  R  .C.  di  Savoja,  e  s.  G<  ato 

vefc.d'Agoila .  "  "  x  turbato 
F  8  Doni,  Natività  di  SI.  V, ,  Rrocefiìone 
Generale  dal  Duomo  a  s.  Dome¬ 
nico,  ed  allaCcnfolata,e  s.  Adria¬ 
no  m.  temporale 

9  Lun.s.Gorgcmio  m.  fereno 

io  Mar.s.NicoladaTolentinosfeftaa  s. 
X  Agoftino,  ed  a  s.Cariaj-es.  Oclf- 
rio  Ab. di  Lucedio.  fole 

ri  Mer.  ss.  Proto  ,  e  Giacinto  mm.  »  e 
s.  Emiliano  vefc.  di  Vercelli. 

®Lu.  p.  in  X  a‘i  i.  h.  rj.  io.  19.  Ale.  T 
gr.  26.  tempo  confido.  Il  quadrato  di 
Marte,  e  Saturno  vorrà  dare  alterazione 
di  (pavento,  e  di  danno  per  venti ,  tuoni,  e 
tempefta,  per4  doppo  fiegue  il  lereno  .  Mali 
sanguigni.  e feopj  di  vene»  epmd’unoci  farà 
Sentire  ilfundlo  bronzo.  Un  fatto  di  grande 
edilità  doveria  fèguirein  quelpaefe  fottoa  Li¬ 
bra 


éo  SETTEMBRE, 

fera  >  ed  in  più  luoghi  occifiom, e  duelli  >o sfide 
is  Giov.  s.  Tefauro  Becana  »  e  B.  <jiu- 
V  teppe  Alberti ,  temporale 

i?  Ven.  s.  Colombino*  Ab.  ,  e  ss.  tette 
Dormienti.  pioggia 

14  Sab.  l’Efaltazione  di  s.  Croce,  e  s. 

W  Alberto  Patrarca  di  Gerut.j  Le¬ 
gislatore  de’Cartnelitant  nel  t200. 

F  it  Da»,  il  Sa'ntiflimoNorfiedi  MARIA» 

la  Santa";Cafa  di  Loreto,  la  Ma¬ 
donna  del  Pilone,  «.  Domenico., 
in  Soriano,  es-Nicemedem. 

16  Lun’  ss.  Cornelio  P. ,  e  Cipriano  vele. 

di  Cariarne  mm.  lereno 

17  Mar.  S  giuste  di  s.  Francefp»  tetta 

ZT  alle  Chiefede’Minori,  s. Colom¬ 
ba,  es.Udegtrdev.  *0-® 

18  Mer.s  Tommafo  da  Villanova  Are. 

d*  Valenza.  Tempora.  Tn~ 
^ \  Ul.  q.*in  n  a’i8.h.6.m.j4.n.s.Atc.»- 
g,6.  R  dodetiledi  Marte,  e  Mere-  tara 
ctrrere  i  venti  per  le  Campagne  a  danno 
de’  migli ,  e  frutti,  che  cadranno,  e 
dubito  di  alterazione  anche  con  pioggie.Le 
f  bri’  fi  nmtaranno  in  quartane  con  tnttezze. 
La  Luna  nella  n.  luole  far  {coprire  intelli- 
ge'cz-  fecrete  de’Corteggiani ,  e  fa  cretcer  le 
Speranze  di  più  famiglie  di  Conferire  prò. 


SETTEMBRE.  &t 

mette  utili,  e  fortune,  ma  Marte  in  4.  minac¬ 
ciala  raduta  d  un  forte. 

ij^pGìov.s.  Gennaro  vefe.di  Benevento, 
io  Ve.  s.  Eufudiio  ,ccomp.  mm.  Temp. 
„  _  ,  Vigilia,  vario 

li ab. s. Matite  Appetì  Evang.  Tempora. 
F  22  Dom.  s.  Maurizio  m.  y  Protettore  della 
R.CafadiSavoja,e  dei  dominio. 
2?  HPLun.  s.  Lino  P.  m. ,  e  s.  Tecla  v.,  e  m. 
24  Mar. la  Madonna  della  Mercede .  es. 

GerardoSagredo  ve£ in  Ungh  m. 
27  Mer-s.  Teodorico  Afa.  m.,  e  B.Gri- 
j  diano  Franco  di  Carmagnola. 

;  |'“\  Lu.  n.  in  di  a’ 2  j.h.JSj.  m.  22.  Afe.  X 

gr.  30.  Sole  eccliUat®,  che  in  parte  fi  ve¬ 
drà  verfo  ponente  ,  reccherl  fpecie  di 
:  temporale  nella  nottedel  z8.,fe  non  previene. 
Il  Leone  in  Gafa de’ morbi  infierirà'  i  mali  fe¬ 
rrili  con  frenetiche ,  e  doglie  di  petto.  La 
1  diametralìtadj  Giove,  e  Luna  pareindirhi  la 
feparazione  d’un  famofo  Maritaggio,  e  Marte 
;  in  occidente  manifeftarà  qualche  conflitto ,  ò 
;  battaglia  in  Provincia  fotte  loScorpiane. 

26  Gio.  ss. Cipriano?  e Giullina  mm.,e 

s.G°rardo  vrfc.  freno 

27  Ven.  Cofimo, e  Damiano  mm.,  filli 
^  de’Chirurghi,  e*Specia!i.  fole 

2§  dab.j.  Vincisiao»  DucadiBoemia. 

F»j 


&Z. 
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tt  20  Dom.  s.  Michele  Archanseio  ì 

lira  Gliela,  ed  alla  Conio! ita.  e  de 
Retagliatori  ,  e  Fcrttsaggiari  alla 
Spirito  Santo  »  e  B.  EnncoScara- 
»i  de  Signori  diCortermgnsvelc. 

Acqui.  mw* 

3oS'Lun.  s.  Gerolamo  Dot.  di  s. Gliela.' 

o  T  T  O  B  R  E 

Ma  giorni  ji.  leva  il  Sole  ab.  1 3. % 

mezzo  dì  b.  ig.m.  31. 
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s  e  O  R  p  I  O  HE. 


1  TVyfAr. s.  Renvgio  Are  dtReims.  j 

2  IVI  M’r.  s.  Angelo  Cuftode,  feto 

Sr,  alla  ConiolaM*  ed  a  s.Ftancdco 

^  fa- 


OTTOB  R  E.  r? 

«1*  »»  "k  *  ».  h.  IO.  n.  *o;  n.s.  Afe.  "Ri 

g.  2i  ;  Dovrebbe  renderli  gradibileii  tem- 
,  Po  per  inclinar  al  fereno  .  Venti  freddi 
da  9. 111  avanti  .Mali  ipocondriaci ,  e  febri  leu» 
le  da  guarirfi  vintantotnoìonoanchei  Grandi* 
e  Ricchi ,  La  Luna  nella  4.  farà  tettar  oppreffi 
a  cuniPopoli  da fuoi Dominami,  ed  indica  ani 
enei  attedio  di  quaifche  Forte  >ò  Città. 

3  Gio.s  Candido,  bello* 

4  Ven.s.  Francefco,  Fondatore  de’Mi- 

,  non  fan.  1208.  vario 

j  5  Sab.s. Placido, ecómp.mm.jfèftaalla 

tsa  Conloia  ta.  fole 

F  6-  Xki,  lk Madonna AelKefario t  es  Bruno» 

ne,  Fondat.  de’Cert  clini  lan .  ro86 

7  Lun.  s.MarcoP.,  e  ss.  Sergio ,  Baco, 

X  Marcello, ed Apùleiomm.  bello* 

8  Marvs.  Brigida,  a  5:  Peligia.  fole 

SYMer.  s.Dionigio  vefe.  di  Parigi  m. 
w  Gio.  s.  Francefco  Borgia  »  fella  a  Ge* 

fuitL,  e  s.  Ludovico  Berna  n  di» 
fella  a  s.  Domenico.  pioggia 

®  Lu.p,  in  V  a’ 10.  h.  n.  m.43.  n*  ».  Afe. 
—  g.  io.  Si  vedrà  eccliffata  quali  cinque 
parti  dèllelà.-,  onde  ilfuo  iniìuffo  averà' 
poca  forza  di  recar  danno  sì  nell’aria, come 
ne  corpi  umani ,  e  però  farà  il  Cielo  vario ,  © 
«reno; ed i mali  declinaranno in  parte.  bef¬ 
fe* 
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fer  ella  in  occidente  recherà  danni  a  Turchi, 
e  genti  infedeli-, led  in  una  Corte  (otto  1  Ariete 
farà  pubblicare  un, RegìoSmeneo. 

H  Vcn.-s.’Germano velc.d.  Bez-anzon  - 

ìx  Sab.s.MaffimilianO'Vefc.  41  Aulirà,  e 

®.  And.  Roberti  di  Sòtpelk). 
p  1  X  Dom.  U  Mudehna  del  bum  Rimediò, 
*fcfta  alle  Chiefe -de’ Trinitari,  es. 
Edoardo  -Re  d’  Inghilterra  ,  B. 
Maddalena  Panateri  di  Trino, e 
B.  Catterina  V ifeetiti .  ,  loie 

t4lxLun.  s.  Califfo  P.,  ero.  t  Poggia 
1 1  Mar.-s.  Ter efàln fti tut r i c e  de  Carme- 

iitanifcalziran.  tjét  .es-Ofpizto 

i*<&Mer.s -Gallo  Ab-  ,  ^eno 

1 7  -Giov.  «.  Edvige  ,Duchefla  di  fplmn 

1 8  Ven.  s.Luca  Evangelica  ,  fella  dell} 

SI  V  'eteri ,  Scultori  »«d  Architetti 

in  Duomo.  ;»>«» 

®  in  Me  a’i 8;  h.  *4.  ».  **•  Afe-  *1 
g.  14-  L’um i do  Segno,  chef  ponta  'm  or  e- 
te  pareminacci  pioggia ymaflime  circa  li 
io.  òsi e. poi  venti  da  temporale,®  procella, 
Dal  capòderiveranno  mali  flutTronar  rnegi  i  oc- 
chi , denti  ,edia  jolavpeggioiarà  per  chi  re¬ 
ità  colpito.  Marce  in  aicendentefarà- radutia- 
ieCon.izle,eproinoverà  Uffiziali. 

ia  Sab.  s.  Pietro  d’ Alcantara  ,  feda  alia 
Ma- 


OTTOBRE.  .  6fw 
Madonna  degli  Angeli.  vario 
F  20  Dom.  s.Irenev.e m.,es.  Bonsfaciode 
Conci  di  Cialante  vefc.  d’ Agolla, 

21  Lun.  s.  Iiarionè  Ab.»  e  s.  Orfolacon 

iim.  vergini  nom.  jfeftaall’Arci- 
HP  confrarernita  di  s.  Croce  con 

1  ’eftrazione  delle  doti  per  povere 
figlie .  fiegue 

22  Mart.  s.  Maria  Salome,  e  B.  Pietro 

Blancardi  Sofpellefe  ni.  venti 
2?  Mer.  s.  Gio.  Capitano ,  feda  alle 
s£b  Chiefede’Mìnori .  pioggia 

24  Giov.s.Rafaele Arcangelo, e ss.Feli- 
ce  vefc.  in  Africa,  e  Fortunato  m. 

OLu.n.  di  Ottobre  in  a’24  h.  ti.  m.  yj. 
Afe.  m  g.  \j.  Il lerenonon  durarà.per- 
(  che  l’jndufib  deve  dar  venti  i  ft  pioggia  , 
cd  a 'monti  neve .  Doglie  podagrofe  ,  e  febri 
acute, chedararmo  la  morteapiù  pedone  .la 
quella  Provincia  dubito  fi  dilati  morbo  epide¬ 
mico,  ed  in  un’altra  vici  no  al  Mare  fi  facci  fen- 
tire  il  terremoto  .  Altrovefeguirannò  colpi  di 
ferite,  ed  ucci  fiord. 

25  Ven.  ss.  Crifanto,  eDariamm.  >  e  ss. 
w,  Crifpino,  eCrifpiniano  mm. ,  fe¬ 
lla  d'-’Calzol  ari .  turbato 

26  Sìb,  s.  Èvarifto  P.  m.»  e  s.  Bernardo 
vefc.diMoriana.  VitiUa.  mifto 
E  F27 
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F  17$  So*»,  s.  Geltrude  v.  pioggia 

0  28  Luti. ss  Smone,  e  Giuda  TadeoAp. 
29>jMar.s.  Onorato  vele,  di  Vercelli . 

}o  Mer.s.  Saturnino  m.  in  Sardegna  ,e  s. 
Serapione  vefe.  .  fole 

Giov.  s.  Vclfangp  vele,  di  Ratisbonai 
e  s.  Ampliato  tn.  vigilia,.  l'ole 

N  O  V  E  M  B  R  E 


Ha  giorni  io.  leva  il  Sole  b.  14.W.  23 
mezzodì  ah.  19.  m.  jz. 


S  AG  1TARIO. 


%  %V En.-fefi*  di  tutti  It  Santi}  vario 
hjS.  Pr.  q  in  w*  a’i  h.  r  rr.4?.  n.  s.  Ale  XI 
\J[p  g.  ig.  L’Ancifcio  de  Malefici  cacciasi 
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nuvoli  1  e  polverio  li  J.  >e  7.  pioggia,  e  nevi  in 
fiti  alpeftri .  Il  Sole  nella  6.  acuirà  i  mali  con 
febriacute,e  morte  de’ vecchi .  La  Luna  n  dia 
9  in  Acquario  nianifeftarà  l’affondamento  di 
alcune  Navi,  l’annegamento  di  certi  uni, ed 
altre  novità  per  novi  difpacci,  Grandi  prepa- 
'  ratnentiin  unaCortefotto Sagitario,eG?m:n!. 

2  Sab.  Commemorazione  de’Fedeli  De¬ 
fonti  ,es.  Amico  Romito.  Iole 
F  ì  Dom.  s.  liberto  vele,  di  Tongre ,  e  B, 
X  G-oanni  Garbella  di  Moffo, Ge¬ 
nerale  de*  Domenicani,  pioggia 

4  Lun.s.  Cario  Borromeo  Card. ,  Are. 
di  Milano ,  Protertore  di  Torino  » 
e  ss.  Vitale ,  ed  Agricola  mm. 

Si  afre  là  Regià  VaiverfitÀ  con  le  {olite 

$  Mar.  s  Malachia  vele,  in  Irlanàa  fole 

6  Mer.  s.  Leonardo  vele.  diLimoge,e 
Y  fi.  Serafino  di  Caftiglione.  mille 

7  Gio.s.Engelberto  Are.  di  Colonia  a». 

JJVfVen.  ss.  Claudio, e-comp.mtn.  fole 

9  Sab.  s.  Teodoro  m.  nuvole 

Lu. p.in  &  a’9.h.2.m.  2*.  n.s.  Afe.  <S» 

;  g.  6.  Nuvoli  «acqua  ,.Ònevecifarà  veder 
|  Saturno  in  quadro  aVenere  ,madoppofi 

|  lereroarà  con  freddo  crelcent;*.  Marte  crucia  à 
gt’infefmi ,  e  darà  motoafebri  di  gran  polle 
E  2  onde 
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onde  più  parranno  all’altro  monde .  Venere 
nella  j.  indica  lanàfcìtadi  qualcti  ■  Principefia, 
e  fi.  a  dare  legni  di  giubilo  per  qualche  Regi* 
funzione. 

F  io  Z>pot.  ss. Trifone  »  R  fpicio,  e  Ninfa 
XI  mm.  5  e  S.  An.trea  Avelino,fi-fta 

a  s. Lorenzo.  nuvoli 

li  Lun.-s.Ma'tino  veft.  di  Turane,  feda 
d  e’  Brn  tarori ,  e  Mol  i  nari .  Iole 
*  iCsMi.  s.Màrrinp'P'm., e  s.  Emiliano  A  h. 

13  Msr- s.  Diego,  Iella  degli  Albergatori,  | 

B.  Stanislao  Colla  Gefuita,  e  B.  I 
Asdizzone  Conradi  di  L  gnana. 

14  Gìo.  s.  Venerando-eB  Antonio Pilci- 1 

na  Ailigiano .  bello  f 

1  f  Vem.s.  Eugenio,  e  B.  Alberto  Magno  . 

Si  Domenicano.  vento 

16  Sab.  s.  Edmondo  Are.  di  Cantuaria. 

®Ul.q.in  Si,  a’ té  b. za. m. 40.  Afe.  V  g> 
j.  Li  venti  freddi  fanno  temer  di  neve, 
e  pure  inclinerà  altererò ,  lientefie^pal- 
Coni  coliche ,  ed  altri  procedenti  da  tetra  bile; 
onde  fi  renderanno ati  'ójati,  ed  impazienti  li 
amalati  11  trino  di  Marre ,  e  Giove  cì  farà 
fi. mure  qualche  trattato  d’aleanza  .òd’^giufia' 
memo ,  e  pace  fra  due  Potenze,  òpiu, fiate 
nemiche. 

F  17  i)ffl?,s,GregorioT«umaturgovrfc.  di 
.  Neo- 
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pp  Neocelarea  ,  s.  Geltruda  v.,  e  B. 
Siile  «.li  Rivai  olo  O.  M.  vario 

*8  Lun.  D  dicanone  delie  Bifiliche  de 
ss.  Pietro ,  e  Paolo,  e  B.  Rai  moti» 
do  Alberti,  Generale  della  Mer¬ 
cede,  scardinale .  tntfto 

*9  Mar. s.Elifabetta  Regina  d’Ungheria, 

,  s.  Ponzano  P.  -  e  m  ,  e  ».  Odone 

Ab.  ,  Fondatore  de  Clangaceli 
l'anno  910.  fereno 

1 1  *0  Mer,  s.  Felice  di  Valois'r  Fonditore 

de’Trinitati  l’anno  1 1 98  ,  fetta  a 
s.  Michele,  ed  alla  Crocetta,  ss. 

[  Solutore  ,  Avventore  «  ed  Ottavio 

jnm.  •  Protettori  di  Tor  no ,  f  ila 
•  a’Gefaiti ,  e  s.  Benigno  Benzo 

I  *  Are.  di  Milano .  fole 

■  $  amGio.PrefencazionediM.  V.  _  vario 

22  Ven.  s. Cecilia  v.  m.»  fella  de’ Mufici 
j  in  Duomo  neve 

a?  Sab.  s.  Clemente  P.,  e  m.  >  e  s.  Peli- 
$  $  cita  m.  var;o 

j  Lu.n.in  $  a’ìi,  b.  ?.m.  2.n.s.  Afe.  69 

»  gr.  21 .  L’ acqueto  legno  ì  che  Iponta  in 

in  Oriente  tari  inoltra  d«  voler  daracqua 
e  ò  neve  ,  ma  Giove  li  farà  contrailo  co’ venti 
ietentrionali,eferenij  che  recheranno  freddo, 
efreddori  con  tolfi,  diftiliazioni,  e  tìuflìoni 

II  E  3  nelle 
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nellegionture  delle  cofcie  ,e  reni.  Il  Solenella 
y.  f.rìgiubilarealcuni  Noncj  ,  Reflìienti  ,ed 
Amb.dcia.iori  per  nuove  felle,  ò  trattati  paci, 
fici  . 

F  24  Dopi,  s.  Grifogonò  m.,e  s.Colombano 
Ab.  Affoluziotse  a  s.M  chele. 

25  Lun.  s.Catern>  v.  e  m.  vento 

26  Mar.  s  SilveftroGozelini  Ab.  Fonda- 
Po  tore  dcrSilvellrjnt  Funai  2}l ,  e 

s.  Pietro  vefc,  Aleffandrino. 

27  Mer.  B.  Margherita  di  Savoia  ,  Mar- 

chefadi  Monferrato»  e  B.  Felice 
Roerad’Afti .  fole 

2?«KGióv.  s.S'fredo  vefc. ài Carpentraffo. 
29  Ven.s.Saturninom.  Vigili*,  humido 
0  JO  Sub.  s.  Andre*  Ap.,fefìa  allaConfolata» 
es.Teoneflo  m.  Vercellefe. 


DI- 


7» 
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Bà  giorni  1 1 .  leva  il  Sole  b.  t 5.  m.  24. 
mezzo  dì  b.  19.  m.  42. 


CAPRICORNO. 

@  il, 

F  j  r\07h.t. Avventa  del  $%»<»«  ,-é.Ell- 
XU  giovefc.  di  Neyone,  feda  degli 
Orefici  is  s.  Maurizio  »e  s.  Evado 
refe.  m.  Oggi»  e  li  due  feguesti 
Qaarant  orein  s.  Pietro  del  Gallo. 
/7S*  Pr.q.in  X  a’i.  h.4-  m.  34.11  s.  Ale.  JJ 

W  gr.  14.  if  Leone  che  afcende  non  vorrà 
tr.oflrare  mal  tempo»  per  che  da 0  in  ava¬ 
ri  darà  ferenkà  .  Il  Capricorno  nella 6.  darà  te¬ 
di  »  e  melanconie  con  ff  brj  atrabslari  a  poveri 
infermi  »  c  molte  donne  ritentano  morire.Mar* 
E  4  te 
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Eecon  Mereiaio  Sri  nettano  morte  de’Cavaihj 
e  forti-  ò  rapine  de’Soida ti  per  {correrìe  in  Pro¬ 
vincia  folto  i  i  Sagittario , 

a  Lun.  s.B  bianav.  em.  _  fereno 

3  Mar.  s.  F-.  anctfco  Saverio  »  Protettore 
V  di  Torino  )  fetta  a’Gefuiti,  e  B. 

G  o.  di  Biella  Domeni.c.  vefc.in 
Alia.  fole 

4  Mer.  s  Barbara  v„  ero.,  fetta  degli  Ar¬ 

tiglieri  m  s.  Marridiano,  vano 
j  viiov.s.S  ba  Ab.  ,e s.Dalmazzo  vdc, 
di  Pavia  m.  vento 

6  Vèn.  s .  N  icoiao  refe. ,  feda  -de  giovani 

Scolari.  ,  tele 

7  Sab.  s.  Ambrogio  Arciv.  di  Milano» 

Dott.dis,  Ch<da.  bello 

E  8  Dotn,  Concezione  di  M.  V.  ,  fella  alla 
IX  Milione,  e  di’  Valutari  as-.  Fran¬ 
cete© ,  e  la  ss.  Vergine  nell  afpet- 
tazioiie  del  Parto  -,  chiamata  la 
Verg.ne  della  Fabbrica,  fella  *| 
s.  Agoilino.  {treno 

9  Lun.  s.  Siro  vele.  I.  di  Pavia  fan. 46. 

®Lu  p.  in  tr  a’j.h.i  jr.m-4-  Afe.  $  gr. 
ai.  Il  pattar  di  Mercurio  in  Capric.  ren¬ 
derà  folco  il  Cielo  con  apparenza  di  neve^ 
ma  poi  r  ornerà  te  reno.  Venere  difponimeede 
mali  può  minorarli ,  ma  quelli  in  parti  occulte 
ir  . 
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°B°ic  «SMar,  s.Melchiade  P.  e  m.  mifto 

il  Mer.  s.  Damaf©  P.  vento 

il  Giov.  s.  Valerico  Ab.,  Protettore  di 

SL  Torino,  fefta alla Confolata.  . 

li  Ve.s.Lscia  r.em.j  fillade  Za  vatt.m. 
il  Sabb.  s.  Pompeo  vele.  di  Pavia, e  B. 
np  Gio.  della  Croce,  fella  a  s.  Tsrela. 

p  u  Dcm.  s.  Valeriano ,  e  s.  Aureba  v. e  m. 

aE\  Ul.q.in«Pa’ij.h.7-m.JÌ.B.s.Alc  di 

fra)  p  1,  li  bel  tempo  piace  a  tutti,  ma  temo 
W  che  l’Antifdo  diVen.  ,e  Mer.  non  folci¬ 
ti  venti  freddi*  nebbioli  con  rnniacciad.  neve. 
Le  fluflioni  a  piedi  faranno  ftnllarpti  d  uno, 
e  la  Lana  in  n.  farà  inlorgercontefe  ,erfte 
ne’ vicinati  di  molte  donne,  minacciando  ad 
alcuni  priggionie  per  flrapani ,  o  calunnie 

Doveri» una  Piazza  mutar  governo ,ò  cadere. 

16  Lun.  ss.  Anania  ,  Azaria ,  e  Milae  * 
e  B  Umberto  di  Savoia  fole 

li  Mar.s.  Lazarovefc.  diMarligua,iffra 

éh  all'Ofoedale  de’Gavalien.  vento 
i g  .Mer.5.Rufo,ecomp.mrn.  ■ Vernar* 
IO  Giov  s. Tornalo  vale,  di  Teramo» e 

w,  B.  Beatrice  Cafatu  VatiQ 


in  Po  a’a$.  h,  !  9.  m.  59.  Afe.  V 
Mattinenebbiefe»  e  Cielo.fofco, 


:  pare  voglia  dar  neve  1  òd  acqua,  pure 
il  Sòie.  Le  malattiefarannoregelate 
Mercuriojcbefuol  addurre  fantasìe  turbate, 
gite  di  nervijedilatazionedifielecondififen- 
tene.  I  Luminari  nella  $.  faranno  correrete 
Pofte  a  due  Coniugati  d’alto  rango',  anchei» 
"aCittàgongeungran  Miniftro . 

Mar.  s.  Delfino  Are.  di  Bordò,  e  B. 
Andrea  BoreondiSofpelIefe.  Dal* 
li  primi  Vefpri  fino  per  tutto  di¬ 
mani  i’  Adduzione  della  Cintura 
as.Agoftino,  ed  as. Carlo.  Vini. 

1  s  Mer.  Natività  di  N.  S.  G.  C.  freddo 

timGiov.  s.  Sttf ano  f  rcttrn .  fereno 

2  7  Vett.  t.  Giovanni  dp. ,  ed  Evang.  fole 

aa)f  Sub.  ss.lnnecentimm.  belìo 

Dom.  s.  Tomafo  Are.  di  Canttìaria  m . 
Lur.s  Liberate»  e  s.  Giocondo  vefe. 
d’ A  goda.  fereno 

®  3* 
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p  Mar.  f.  Silvefiro  P.  ,  fella  alto  Spinto 
San  o.  fole 

U1  q.in  V  a’jr.h. 0.01.46. n.s^Afc  <C0 
gr.2y.  L’unionldi  Gio-e  alla  Luna  vor¬ 
rebbe  dar  boi  feteno,  ma  Marte  te  gli 
oppone  con  folca gg;ni ,  e  nebbie  fui  roatioo. 
A’ mali  pr;fi  de  Yen.  in  Sagit  per  faetare  li 
Venerei  con  doglie  in  parti  pudende  ;  fe  none 
prevenuroquàkfie  rifchio  di  foco  >  un'influflo 
lem  Biccia,  Sat.  in7.eccitaiàrotturef=  àCo- 
Biugati)  e  ritarda'  ì  la  conclufione  de’Maritag- 
gi .  Non  voglia  pei  ò  Iddiolafciar  efenti  noi  de’ 
tuoi  b  nefici  influii}  in  queft’anno,  poiché  tutti 
li  prefagiti  non  dandofi  per  certi ,  fi  devon0 
fempre  intendere  fottopofti  al  dìvin  volere 


vm 


lavo- 


Taut/h  Sei  Leuar  Sei  Seie ,/ ohghei%à  del  giorno 
XP  dì -,  e  me7\à  notte  yper  tutto  r  Anno-,  con  auerten^ 
che  l'vltima  colonna  comincia  à  baffo. 
ILeua  ili  long.  1  meiiol  mezza  1  -, 

&  I  Sole  à  I  del  dì.  1  dì.  1  notte.  1  <# 

_ ILM.lH.  M.IH.JVÌ. iDi 


FebT 


Fdarè?  - 


*5-  i4  :  a  .  30  ;  19-42  }  7. 42  j  iz.  D  cé, 

15. *6  8.44  19. 3*  t-3»  l  4.  DA 

15-  *-  }  8.58  }  19.31  |  7.31  {26.  Noti. 

I  ^L1!  j  JL9i32- }  ?•  21  *  i_7;_Nou. 

14.23  j  9-37  !  19.  12  {"“7.  xi  \~cM- 
14.  4  1  9-56  }  19-  i[  ?•*  2. Noué. 

13.41  1  10.19  |  iS.  50  j  6.60  .25.  Otto, 

13.16  |  10.44  j  18.38  ]^.6-j8-t_i7.  Otto. 
73“  1  fio. S9  1  30  1“ 6.77J  iTOtta  f 

12.39  1  n.21  1  *8. 15  1  6.19  ,  s.Ottob.  | 

12.13  1  n.47  1  18.16  I  9.  6  t  27. Sette. 

i_5lSJ  iS-Setts.  ; 
11.21  1  12.39  1  17-40  1  S.40  In. Sette, 
io.  59  1  13.  1  1  17.30  1  5.30  1  3.  Sette.  ; 

10.37  1  13-2-8  1  17- 18  1  5.18  I27.  Ago.  1 

10. 13  1  13.47  1  17.  _6  1^5^ _6  lj^Ago.  I 

9. 53  1  14.  7  J  16. 56  |  4  56  1 12.  Ago.  | 

9.34  1  W26  »  16.47  1  4-47  1  i5-  Ago.  j- 

9.16  1  14.441  16.38  {  4-38  I28.  Lugl  | 
8. 59  1  15.  2  1  1  _4-_23, 1  20.  Lugl; 

8,46  1  15.  14  1  l6.23  1  4-2-3  1  12.  Lugl- 


_  _  8.38  1  15.22  1  16.19  1  4-29  1  5-  Lag!.' 
v&  !  8. 33  1  15.27  1  16.  idi  4.16  1  1.  Lu?'  ! 
*4l  8. 32  1  15.28  1  x6,is.  1  4. 16I  27. Lugl' 
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NASCITA 

De  Principali 

PRINCIP  I, 

E  SOVRANI 
DELL’EUROPA. 


AUSTRIA. 

CARLO  VI.  Imperatóre, nato  il  dir.  Ottobre  »m. 
Elifabetta  Crrfìinadi  Branfvic-Wolfetnbutel  faa 
Conforte  18.  Agofto  1691. 

ArciducheJJe  loro  Figlinole 
Maria  Terefa  13.  Maggio  17' 7- 
Maria  Anna  14.  Setiembre  171 1. 

Maria  Amalia  j.  Aprile  !7>4. 

Willeimina  Amalia  d’Hannover  Imperatrice  Vedo¬ 
va  dell’Imperador  Giufeppe  I  n .  Aprile  1  f7i- 
Arciduehejfe  Figliuole  dell’ Impf radere  Leopoldo  i. 

.  Maria  Elifabetta  13  Dic-mb  1  «8o» 

Maria  Maddalena  *6.  Marzo  U?j. 


B  A  D  E  N. 

T  Uigi  Giorgio  Principe  Regnante  7.  Giugno  1701. 

*“■  Maria  Anna  di  à-hivatiamberg  Principefla  fua  | 
Confort*  tr.  Dicembre  1706. 

Augufto  Guglielmo  prandio  del  Principe  Luigi 
Giorgio  14-  Gc.nnajo  1706. 

Leopoldo  Guglielmo  Zio  de’fuddetti  ìo.Feb.  i6f,y. 

Francefca  Sib  ila.  Augufta  di  S  xe-Lavvemburg  Priil-  I 
ciptlfa  Vedova  Madre  1 1  Gennaio  1*77. 

BADEN  DUK.LAC. 

Cario  Guglielmo  Principe  17.  Gennajo  1  <557. 

Maddalena  Willelmina  di  VVirtemberg  Stingati 
Principtffa  f.aConforte  7.  Novembre  1 É77.  I 

Federigo  Fratello  del  Priori  peCar'o  7.  Otrob-  170J.  j 
Figliuoli  dtl  Principe  Crifiofatio  loro  Nipoti, 

Carlo  A  ugnilo  14  N oveeibre  1711. 

Cario  Guglielmo  1  ..Novembre  i.7ij-  . 

Criftofano  7.  Giugno  1717. 

Maria  Crittma  di  Leiningen  PrincipelTa  Vedova  Ma¬ 
dre  de’fuddetti  19  Dicembre  t  fiat. 

BAVIERA. 

tf-rLetnente  Augufto»  figliuolo  del  Duca  Maffimiliano» 

^  Elettore  di  Colonia  »  «  Vefcovo  di  Munller  »  *0 
ifi.  Agofto  1 700 

Mailìmiiiano  Emanuelle  Duca,  ed  Elettore  di  Ba¬ 
viera  1 1 .  Luglio ‘i  fifit. 

Tetefa  GonegondaSobyefchi  Elettrice  fua  Confort* 

4  Mario  IÌ575. 

Cario  Alberto  Prmc  ipe  Elettorale  fi.  Agofto  1  fip7-  . 

Maria  Amalia  Arciducheffa  d’  Auftria  PrincipelTa 
Elettorale  1  i.Ottoljre  1701. 

Maria  Antonia  VValburga  loro  figliuola  ìSLui/** 

Ferdinando  Maria  Duca  5.  Agofto  1653. 

Maria 


Maria  Anna  Carolina  di  Ntoburgo  I 
Conforre  lo. Gennajo  r  «9 t- 

Loro  Figliuoli. 

Maflìmiliano  Frenetico  1  «.  Aprilt  1 710. 

Clemente  Frenetico  19.  Aprile  171». 

Maria  Terefa  zi.  Luglio  >  7U 

/I/rri  Figliuoli  de l  Duca  Maffimditu». 

Gio.  Teodoro  Duca  1  *  Vefcovo  di  Ratisbona  1  &C. 
j.  Settembre  170?. 

Maria  AnnaDuchefla  A-  Agofto  1699.  e  Monaca. 
BRANDEMBURGO. 

TJEderigo  Guglielmo  II  Ft  di  P.uflia  »«d  Elettore  di 
*  Brandemburgo  6.  Agofto  réti. 

Sofia  Dorotea  di  Branfvvich- Hannover  Regina .  e* 
Elettrice  s  fi.  Marzo  1  «87. 

Loro  Figliuoli . 

Carla  Federigo  Principe  d’Oanges  1*  Gett,.  tTi%, 
Augufto  Guglielmo  ir.  Agofto  r/zt* 

Ftdcriga  Augufta  j.  Luglio  1709. 

Federiga  Luifa  18.  Settembre  17  <  4* 

Filippina  Carlotta  ij.  Marzo  igrfi- 
Dorotea  Sofia  zsrGennajo  <7  9- 
Luifa  Ulderica  »*.  Lugl  o  17  0. 

N.  N.  Principtffa ....  Novembre  */*»• 

Sofia  Luifa  di  MeKlemburg  Sveno  Regina  VtdoF*. 
di  Federigo  Guglielmo  i.s.  M  ggio  1687. 

S  C  H  O  E  Te 

Federigo  Guglielmo  Margravio  17  Dicembre  i?o«. 


Federigo  ij.  A  gofto  ijTl.ci. 

Federigo  Guglielmo  t8.  Marzo  t? t4<  - 

Sofi  ■  Lnif*  1 1.  Maggio 1705. 

Federiga Sofia  Ir.  Aprii*  i’j.tt. 

Criftiano  Luigi  Zio  de’  fuddetti  14.  Maggio  1  é 77  • 
Giovanna  Carlotta  d1  Analt-Deffau  Vedova  del  Mar- 

Giorgio  Guglielmo  Margravio  t6.  Novemb.  *6/8. 
Sofia  di  Saxe- Weiffenfcls  Margravià  fua  Contorte  n, 
Agofto  168+ 

Criilina  Sofia  loro  figlinola  6  Gennajo  i  got- 
C  U  LE  M  B  A  C  H  . 

Giorgio  Federigo  Margravio  rg.  Giugno  *  688-  ■ 
Dorotta  d’Holitcin  BecK  Sondeorburg  Margravi»  fa» 
Conforte  14  Novembre  r  68  u 
"  '  Loro  Figliuoli* 

Federigo  Guglielmo Princ.r*  Ereditario 
Guelielmo  Erneiio  ij.  Lugfo  «71». 

Sofia  Criffina  4  Gennajo-ijio. 

Sofia  Cariota  Albertina  17  Luglio  17 'J 
Sofia  Guglelmina  *  •  Luglio  ivi 4-  *  „  e. 

Alberto  Wolf  ngo  fratello  drt  Margravio  8.  Di.  i6»t 
Carlo  Augufto  Zìo  del  Margràvio  eS  Mari- 
A  N  S  P  A  C  H  . 

Carlo  Federigo  Mà.gravio  .  i.  Maggia  «  7J-- 
Cri  (Ima  Carlona  di  ^irtemberg-Siutgard  Margrav» 
“Vedova  fila  Madre  10  Agofto  1674.  - 

BR  ANW1CH  ,  HANOVÉR  .  &c. 
/Giorgio  Luigi  Re  della  Gran  E  etagna»  ed  Elettoli 
V*  a’ Hannover  Si  Giugno  1660. 

Sofia  Doro  ea  di  Lonebor*  Ztl  1  Regina  ,  ed  Elettri» 
Settembre. OOO.  ^ 


s,  Ma.  171»' 


a 


•Giorgio  Augnilo  Principe  li  Galles  «  *i  Elette* 
d’ Hannover  jo  Ottobre<e!t. 

^illelmina  Carlotta -di  Brandemburg-Anfpacb  Et*#* 
cipeflafiia  Csnfortei  ».  Mano  idi*. 

Liti  Figli  tuli  . 

Federigo  Luigi  Decadi  Glocefter  ja.  Giiuje  tfF 
Guglielmo  Augufto  16.  Aprile  «7**. 

Anna»  Novembre*?®»* 

Amalia  Sofia  re.  Luglio  tgiu 
Cardias  Elifabett*  i  «.Ghigne  171 1. 

Maria  (.Mario  ift». 

fratelli  del  Re* 

Msdimillano  Giiglielmo  i  «•  Dicembre  t  iti. 

Ernefto  Augii  fio  Duca  di  Toreb  *  c  Vefeovo  4  Ofal» 
truch  r  f.  Settembre  i  «7*. 

WOLFEME8TEL. 

Angui*»  Guglielmo  Duca  «.  Martojtd». 
ìElifabetta  Sofie  d’Holftein  Sondemburg  Duriteli  f» 
Conforta  a.  Settembre  i6t/. 

BarichettaCriflina  forali  a  del  Duca  t».Sett.  !«(• 

BLANCKEMBHRG. 

Laigi  R.idolfb  Duca  »r-  Luglio  «671. 

Criftins  Luiià  d*  Detti  ngeo  Duchefia  i».  Mario  «<(r. 

beverh . 

Ferdinando  Alberto  Duca  re-  Maggior  Sfa* 
Aa’onietta  Amalia  .di  Wo'r  1  1 

Ducheffa  e*.  Aprile*  «»«. 

Cere  Figlinoli * 

■Carlo  Principe  Ereditario  a.  Agoftorifij. 

Antonio  Ulrico  a 8.  Àgofle  17 H- 
Luigi  Eroefto  ti  Settembre*/!?. 

Ferdinando  et.  Gennaio  ryti. 

■CriftiM  Amelia  te.  Febbrajo  a  f%u 

•JP 


«f.K, 
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'U.  W.  PrFneìpeflS  g.-’GlìJgno  i ~ji$ 

Ernefto  Ferdinando  Fratello  def  Bttea  4  Marzo  iffFt. 
Efeonora  CÉrRìtta  irr  EKiilaiidfa  fùa  Confórte  vt. 
Giugno  i68«k  '  J  * 

Loto  Tiglfteiflr. 

Augaffie^Sngfiel'mo  io.  Ottobre  rjfai‘ 
fi -  '  r  '  »nn  ittr. 


Criftina  Sofìa  i 


pEdcrigo  IV.  Re  ir.*  CTtrdbre  1C71. 
*  Anna  Sofia  Tlnchèlfii  di  SlefvicH 


. a  Sofia  Duchèfifa  di  SltTVicK  Regina  fua  fe¬ 
conda  Moglie  16.  filetti?* 

.  ■.  ■ 

Sofia,  M.iddà Pena»  aH?rand*wb%rg-Culèinéach  Prrnri; 
-ptfiìfReale  ?o.  Novèmbfe'  ifr?!)» 

Loro  F&im.'r.  : 

Federigo  31.  Marzo  ffif. 

^do  FratdÌo°del  'tu*  1  j.  Ottobre  rdfof 
Carlotta  Anjalia  figliuola  del, R*  6.  Ottobre  rgofo 
Sofia  ÈdmgéÌToTelIi  dpl  Re  zF.  Agofto  r«*7. 

FR  ANCIA. 

T  Oigi  XV.  Re  ir-  Febbrajoi 71  o.  J 
•*-'  Mafa  Leztntàclri  ,  Figlia  dell’Eletto  Stanislao  ni» 
Conforto  ORLEANS.  ,  ; 

l.uigi  nuca  4  A goffio  trote  „  ,  ^  ' 

Augufta'MaTia’Gisvanna  di’  Baden- Radon  Duchefls 
fua  Srofa  io.  Novembre /VoLr  5  t 

Maria  Francefca  di  Borfenne  Ducbeffa  Vedova  Madre 
del  Duca  4f  Maggio  1L77.  « 

Sortile  del  Duca . 

Luifa  Adelaide  Abbadeffit  di  Chelles  ij.  Agoffo  i«9i» 
Luifa  Rlifabe’  ra  Vedova  di  "Euigi  Primo  Re  di  Spagna 
i},;  Dicembre  170(7.  "  ’  „  XT 

iiipfinaElifabetta  18.  Die.  1714 


N.  N.  detta  Madamofella  diChartres  z£.  Giugno  1 71%. 
COKDE. 

Luigi  Enrico  Duca  di  Borbone  ij.  A  godo  1691. 
Carlo  Conte  di  Gharolois  1 9.  Giugno  1 700. 

Luigi  Come  di  Clerraont,  detto  1’  Abate  di  Borbone 


Vedova 


Maria  Anna  Gabbriella  *».  Die.  i.,_  — 

Luifa  Ànna  Madamolel la  di  Charoiois  *  j.  Giu.  , . 
Maria  Anna  Madamofella  dì  Clermont  1 6.  Otrob.t  697. 
Euìfa  Francefca  di  Borbone  Dticheffa  Vedova  19. 
Dicembre  1 67*. 

CONTI’. 

Luigi  Armando  di  Borbóne'Principe  io.  Nov.  1 
Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Condè  Principeifa  za. 
Novembre  1693. 

Loro  Figliuoli. 

Luigi  Conte  de  la  Marche  »?.  A  godo  1717. 

Francef co  Luigi  Conte  d’Allais  !■  Febbraio -1 711. 
Luifa  A  dela  de  Madamofeila  dè  la  Roche  -  Sur  -  Yon 
Sorella  dei  Principe  Luigi  1.  Dicembre  16 
Maria  Terefa  di  Borbon-Condè  Prir--^ 

Madre  1.  Febbraio  t66f. 

GUASTALLA. 

A  Ntonio  Ferdinando  Duca  9.  Dicembre  1 687. 
Giufeppe  Maria  ad.  Aprile  1 690. 
,Maria>.ifal»Itó>Joro  forelia  zg.  MiizotéSo.  * 

H  ASSI  A  C  ASSE-L. 
pArlo  Langravio}.  Aeofto  i«J4. 

Aj  Guglielmo  figliuolo  fecondogenitb io  Marzo  iéSz. 
Dorotea  Wilieltuina  di  Sàxe-Zeit  fua  Conforte  io. 
Marzo  1691. 

Carilo  loro  figliuolo!  1.  Agoftò  171S. 

Maffimiliano  akie  figliuolo  del  Langravio  z8.  Maggio 


Federiga  Carlotta  d’  Ha*ìa  Darmftat  fua  Confort*  i  < 
Settembri:  if*t. 

Fede  rifra  Guglitlmiria  loro  figliuola  jì.  Ottobre  i?xir  i 
Giorgio  altro  figlinolo  del  Langravio  B  Gtnnajo  1*91. 

REINFELS  ROTTEMBOURG.  | 

Guglielmo  Langravio. . .  1648. 

Suot  Figliuoli.  f 

Anna  Gievanetta  Canon  icherta  a  Thsra  1  !•  Set.ii  !#» 
Erneftina  Lovifa  .. . .  Ottobrei«Si. 

ErneOo  Leopoldo  Principe  Ereditario  ip.Giugno  rCS* 
Eleonora  Maria  di  Lovvefttin  fua  Confort*  ir,  Mag* 


Loro  Figlinoli. 

Glufeppe  li-  Settembre  i7op. 

Aleffandro  5  Dicembre  171*. 

Eleonora  iSw  Ottobre  iy« a. 

Carolina  tB.Agofto  i7>t- 
Conftantino  11.  Maggio  171*. 

Criftina  Enrietta  14  Novembre  1717. 

REINFELS  VANFRIED. 
Guglielmo  Langravio  ir-  Agoft®  1*71. 
Criiiiano  fuo  fratello  1 1 .  Lugli®  »«? 9. 

DARMSTAT- 

Et  netto  Luigi  Langravio  ij.  Dicembre  i«<7< 
Luigi  Principe  Ereditario  J.  Agofto  i«»i. 


Federi  ga  Carlotta  d’  Anaft,  e  Comeflà  d’  Hann»»d  | 
Principeffa  1.  Ma^ìo^i^o._  _  I 


»  Figliuoli. 


Giorgio  Guglielmo  1  _ 

Carlotta  Luifa  «  «.Luglio 
Filippo  Fratello  del  Langravio  •  Governatore  di 
Mentova  t®.  Luglio  167*. 


s 


Smi  Figli*»  . 

GltrTeppe  »«•  Gennaio  i  «99- 
Leopoido  ii.  Aprii*  17*8. 

,  tU,.S..t«mbr«^4LipsTAL 

Carlo  Langravio  il-  SetwaAr*  i<to. 

Jm&*  r  rat  flit  * 

Filippo  |«.  Luglio  resa. 

SSX-T'Ì'.Xl-ua  V.*..,  .**. 

Sorelli  del  Langravi». 

{tótìss?:?u.»n. 

Federigo  Giacomo  Langrav.o^i».  Maggio  i4n- 

Lodovico  Giovanni  «  j.  Gennajo  i  pi  1  • 

Giovan  Carlo  u  Agotto  ij  >»■ 

N.  N.  Principe  »•  Settembre  r  y»  k 

Fletetti  del  Langravi!. 

Cafimiro  Guglielmo  al  -  Mario  i  epo. 

■  è,"KMSii;~Tli3i-.r»  <w.«  - 

G™SÓl'ÌTE1K  COTTO»! 
f'Arlo  Federigo  Duca  ,  a  Principe  Ereditarlo  fi 

Criftìano* rùe" ZioVefcovo  Proiettante  di  LubtcXai»* 
Gennaio  r*73*  1  * 


Federila  Sofia  1 4.  Giugno  171  j . 

Giovanna.  Eiifabtua  Oriate  «,714.  < 

-LORENA. 

T  Eopoliio  T.  Caca  u.  Settembre  167?. 

_Ltnfa  Elifiabetra  Carlona dDrleans  Ducheffa  it. 
Dicembre  1 67  e. 

Loro  Figliuoli •  V  i 

Francefco  Sterno  Principe  Ereditario?.  Die.  170?. 
Cado  Enrico  tz,.  Dicembre  1711.  « 

Carlotta  E!  fi, betta  .6  Ottobre  1711. 

Elifaoetta  Cariòte  *rj  Mrerio  17,4.  , 

MALTA. 

tRa  Don  Anton-o.  Minaci  He  Viihena  PortUghelW 
nato  in  LnbimaL  S.  G-itigfcn-iMf  ?. 

Eletto  Gran  M  eftro  'i  19,  Giugno  ippa. 

mfclemb^rg  swerin.  - 
f'A.do  Leopoldo Doca  10  M  igr  o  1679; 

'-  Sofia  Edugedi  Nrfiio- Dieta  fina  prima.Moglìe, 
dalla  qu*le4'ftfkfat0  8:  M'arzoìPjo.  -u 
Caterina- Javva^nmtra!  Nrote  del  Zar  di-MofctoSfc 
fua  prefeme  Confiorrc  j 7.  Lngliad 677.  ,  X. 

_ _  rifimoii  j,/  L,n, 

N«.  Principe  Ereditario  1;.  Gennajo^aiq... 


è# 


Siìabttta  Catana  18.  Dicembre  1/18.  _ 

Criftiano-Lutgi  Fratello  del  Duca  1  s-  Maggio  *s6|3?  * 
Multava  Carlotta  di  MeKltmburg-Strelitz  fua  Colt- 
forre  1».  Luglio  1  «9*.  *  .*  -  1 

Federigo  lord  Figliuolo  9.  Novembre  171.7-  g 

STRELITZ. 

f  Adolfo  Federigo  Duca  7.  Giugno  iù$6.  __ 

Criftiana  Emilia  di  Schivanzburg  fua  teipa  Confort* 

'■  io.  Giugno  ti#. 

Loro  f  igliuoli  • 

!  Carlo  Federigo  z? .  Febbr  ajo  ifcM. 

Maria.  Sofia -f.  Maggio  1710-  * 

i  Maddalena  Criftina  zi-  Luglio  «711. 

MODONA. 

p  Inaldo  I.d’Efte  Duca  zt-  Aprile  rfrr- 
i  Francefco  Maria  Principe  Ereditario  z.  Lu.  1698. 

I  Carlotta  Aglae  d’Orleaas  Pr'mcipeffa  fua  Contorte 
!  zz.  Ottobre  .1700.  _  ■ 

Altri  Figliuòli  del  Duca. 

Clemente  Gio.  Federigo  10.  Settembre  1700.  . 

!  Benedetta  Erneftina.  Maria  1 8.  Agofta  1697. 

|.  Amalia  Giufeppa  z8.,L.u -lìo  1 699.  ,  '* 

Enrichetta  17.  Magg  o  1704. 
j  MOSGOVIA. 

OTtoKrfa  Fedorovvna  prima  moglie  del  z.ar ,  or» 
Vedova  ,  dalla  quale  era  ^sparato  1  ;.  Marzo  1 68 z» 

I  Caterina  d’Albendi  Vedova  del  Zar ,  colla  quale  abita  ■ 

f  va  vivendo  17.  Gennajo  1689. 

I  Figliuole  del  fecondo  Letta . 

•Maria  zo.  Marzo  171?. 

Anna  j*..  Febbraio  1714.  . 

Pietro  A lexiov ìiz  figliuolo  idei  PiincipeAlegio  Pittro- 


e  Nipote  del  Zar  7  Novembre 


ox- 


OTTOMANNA4  v 

A  Cmet  III.  Gran  Sultano  ro.  Maggio  >  <*«• 

Suoi  Figliuoli  a 
Mehemet  j.  Dicembre  170). 

Animar  1 6.  Dicembre  1 700 
AdulmeliK  17.  Ottobre  ijttf 
Seiino  tra  Agortoi/ij. 

Human  iz.  Febbraio  igif. 

PALATINA,  DI  NEOBORGO. 
fArlo  Filippo  Elettore  Palatino  4  Noretnbre  t«4z. 
Suoi  Fratelli. 

Frane*  /co  Luigi  Arcivefoovo  ,  ed  Elettore  di  Tre  veri, 
e  Gran  Matftrò  deli’  Ordine  Teutonico  *«•  Lu.  1  «4 
Aleflandro S-gifmondo  V*fc.  di  Aagufta  i(.  Aprn d#j  , 
DI SOLTZBACH. 

Teodoro  Conte  Palatino  14.  Febbrajo  tdjf. 

Cim'sppe  Cario  Emanuellc  Principe  Ereditario  loro 
Figliuole  zp.  Novembre  t  <*4. 

Eiifabetta  Arma  Camelia  Palatina  di  Nceburgo  Prilla 
tiptfla  faa  Oonforte  i  7.  Mano  1 *g|. , 

Vero  Figliuole  . 

Carlo  Francefco  17.  Marzo  i?it. 

Maria  Anna  zi.  Gcnnajo  17ZZ. 

N.  N.  nata  nel  «711. 

Francefca  Dorotea  Criftìna  t  f.  Giugno  17*4. 

.  Ciò.  Criftiano  figliuolo  fecondogenito  del  Cotte  Tee* 
doto  zt.  Genoaior7oo. 

Maria  Enrichetta  d’ Auvergne  Margravi?,  Ereditaria 
di  Bergenep-ioom  fua  Conforte t z.  Agofto  1704. 
Figliuole  del  Conte  Teodoro. 

Maria  Anna  7.  Giugno  r  é?j.  è  Religitfa  in  Colonia , 
Erntfltua  Elifabetta  if-  Maggio  1*77. 

DI  DUE  PONTI. 

Gufiamo  famuelle  Duca  1.  Aprii*  i  <79.  Lai» 


*9 

««»• 


tutta DowfM«rWo<r&i*»  Ara Conforta». 

FARM  A. 

rRancefco  Frnefe  Duca  19.  Maggio  r«7,*. 

■*•  Doro»ea  Sofia  di  Kaeburgo  Dncheffa  fua  Con» 
forra  17.  Lcgl  oitfye. 

Antonie  Priacipa  fratello  del  Dota  1 9.  Noy.  »«? j. 

PORTOGALLO. 

«Giovanni  V.  Re  »*.  Otrobrl  1079. 

Li  Miria  Anna  Arciduiheft*  d’ Adiri»  Regina  7* 
Settembre  e  6tf. 

Lira  Frgtìkrlì . 

Giufeppc  Luigi  Principe  del  Brafilc  W.  Luglio  >7*4. 
Cario  Infante  a.  Maggio  1716. 

Pietro  Clemente  Infante  j  Luglio  1717.  y 

Maria  Maddalena  Infanta  Primogenita  4.  Dk.  17>J. 

infanti  Fratelli  dei  Re. 

Franctfeo  Xaeerio  xj-  Giugno  1  <91  • 

Antonio  Fraecriceij  Aprile  1  «9 J. 

Emanuel! e  io.  Agofio  1 É97. 

Francefca  Giuleppa  Xaeeria  je.  Gennajo  léjj. 
ROMA. 

]L  Santilfime Pontefice Benedeno  XIII.  x.  Feb.  »*4? 
*  La  di  Lui  Efaltaztent  a)  Poni' ficaio  fegHi  a 
Maggio;  Sua  Incoronatone  4.  Giugno;  Suo pofteffo 
X4.  Settembre  >714 

SASSONIA. 

pEderigo  Augnilo  Re  di  Polloni»  »  ed  Elettore  di 
A  SaflTonia  1».  Maggio  1470. 

Criftlna  Ererardìna  di  Brandcmburg  Saraith  Regina 
fua  Conforte  1  4.  Dicembre  i«pi. 

Federigo  Auguro  Principe  Elettorale  loro  Figliuolo 
17.  Ottobre  1496. 

Maria  Giufeppa  Arciducbcfo  d’Auflri»  Priatìpeffs 
fi»  Conferì»  l.  Dicembre  idjy.  Lm 


. . - 


S'o 

Loro  Figliuoli*  -  \ 

jGìiifeppe  Augufto  14.  Ottobre  1711. 
redento  Criftiano  5.  Settembre  17»^  ? 

N*N.  brinci  pefia  14.  N  ovembr  e  171?. 

SAGHSEN  WERSSENS. 
pR.iftianoD(?ca  il.  Febbraio  ti8i. 
v  Lui  fa  Cri  ft ina  di  Si  oiberghfua  Confort*  u.  Getv» 
tiajo  167 y.  %  •• 

Gfo.  Adolfo  Fratello  deLDuca 4.  Settembre  1687. 
'Giovinetta  Antonietta  di  Sachfen-Eifooacfe  fua Goti- 
.  forte  1 7.  Lutilo  1 

Federigo  Giovimi  Adolfo  loro  Figliuolo  ì& Maggio 

Fcderiga  E!  ^aberra  dì  Sach&n  Erfenaoh  Ouchcflk 
V edova  Cognata 9.  Aprile  1690. 

Giovanna  Maddalena  fu»  Figliuola  17.  Marzo  1708.  ' 
Criftiana  Figliuola  de!  Duca  Alberto  Zio  del  Duca  i}. 
Luglio  1690.  è  Cattolica. 

BARBI. 

Enrico  Duca  19.  Settembre  ii$j. 

Suoi  Figliuoli  . 

G  prg'o  Alberto  Principe  Ereditario  ;o%  Aprile  ito 
Efirirfceua  Miria  19  O.'rpbniéj). 

MER-SBURG. 

Maurizio  Giiglitlmò'  Duca  5.  Febbraio  1 6g$,  , 
Enrichetta  Carlotta  di  Naffau-Iditein  Ducheffa  9. 
Ottobre  1  «ss* 

'  ZERBIG, 

Augufto  Duca  1 5,  Febbraio  165  y- 
Edtìigé  di  MeKUmburg-Guftrou  DucbtHa  Vedova 
fua  Qbgnaia.i j.  Gtnnaio  «>éó.  t  . 
Carolina  Augnila  di  Lei  Figliuola  io.  Marzo  1 691. 

■  ■  SPREN- 


Enrico  Duca  i.  Settembre  »«Cì. 

Elifsbetta  di  MeXIemburg- Culti 
tembre  if  tiS.  .. 

Criftiana  Federiga  lo  o  Figliuola  7.  Maggi 
Z  E  1  T. 

Maurizio  Adolfo  Duca,  e  Canonico  di  Colois 
cembrei7oi.  g4 

Anna  'Eederlga  Filippina  -d’HoIfleiia' Sondi 
DuchelTa  Vedova  tua  Madre  4.  Luglio.i-<5i5 
Maria  Amalia  di  B  anderofeum-Sihoi 
dova  Zia^del  Duca  1  6  Novemb'C  16/c 

WEIMAR,  m  • 
Guglielmo  Emetto  Duca  19  Ottobre  16,6». 

Suoi  Nipoti.  - 

Frnefto  Augufto  Piinrij^  Ereditati o^np  Api  ile 
Eleonora  Gtiglielunnd  d’ Anali  PriacipeiU 
loite  ìi.  Aprile  iiijt. 

Loro  Figliuoli 
Guglielmo  Emetto  9.  Lt;giio,i7i 
G.o.  Gugl  «l.tio  io.  G-i  ria jo  171, 

Gir vanna  G>  gli  lamia  4.  Lugli 
1*0/  jrriibo  ,  .  •  ... , 

Giovanni  !  metto  Fratello 
16.  Dicembre  iCpW 


AtM  lofi»  Cariati»  •>  Brandemburg-Schaet  Princf- 
■  pel»  fu*  Confort*  io.  Dicembre  1 7®*- 
Figlimi  Jtl  ftt,»do  Ut* . 
tUovann»  Antonietta  i-  Febbraio  ié9t. 

Carolina  CrMiiu  if.  Aprii*  i«gj. 

Gratina  Willelmina  7.  Settembre  rpit. 

GOTA. 

Federico  Due*  il  Luglio  itg6. 

Maddalena  Augufta  d’  Anait-Terbft  Duchtffa  **. 
Ottobre  i«7j., 

L»r$  Figli*»!*  » 

Federigo  Principe  Ereditario  «4.  Aprii*  Uff. 
Guglielmo  11.  Mar»  1701. 

«io.  Augnilo  i7>  Febbraio  170*. 

Gridano  Guglielmo  1*.  Maglio  I7®«* 

Lodoeieo  Emetto  19.  Dicembre  1707. 

Maurilio  11.  Maggio  1711. 

«io.  Adolfo  I.  Maggio  17»»- 
Federigo  17.  Luglio  iyis- 
•Augufta  »».  Novembre  17'* 

MEINUNGEN. 

Et  ned*  Lodovico  Duca  7.  Ottobre  1  <74-  .  - 

Elifi berta  Sofia  di  Brandemburg-Sehuet  Doeh#fl& 
x«.  Mar»  <«79- 


Elifàbctta  Eraettima  ..  £>*«*»  *«»'. 

Eieonora 

SofiaA^Mtina' d* Erpach'ijtj*h«rfra  ».  Settembre  tftj« 
Loro  Figli*»!'.  4 

Emetto  Federigo  Principe  Ereditario  if.  Die.  tftf. 
Lodovico  Federigo  te.  Settembre  t»io. 

Em.nu.il.  Fede, igo^Ma^.p.S. 

Ciò.  Smetto  .u  Aj,Mgrf> 

Ctitti.no  Emetto  Principe  Ereditario  it.Agofo  ifft 
ttbugiielms  Federigo  t6.  Agoftp  i«»i. 

Cario  Emetto  tt. Settembre  *«»». 

Francefco  Gioiti  **•  Settembre  ««»». 

Anna  SoSa  di  Sch  varnbur»  fua  Conforte.  ...tre». 

Figliuolo  dot  Due* . 

Luifa  Elifabetta  a*  Agofto  t<»f. 

Emiehett.  AtbMtaa  a»  1 6»* . 

Vittorio  Amedeo  II.  RediSardegnieoDueadiai- 

Ant^  Mà?iaMd^teM*fi»  Confort*  if.  Afofro  iCSf 
Cario  Emano*!*  Principedì  Piemonte  loro  Figlmot# 

Poiiffena  Giovanna  Cr'rfHna  di  Reln»feld*Rort»*" 
bure  Principetta  f  a  feconda  Contorte  a*.  Set.  epe*. 
CARIGNANO. 

Amedeo  Principe  t». Febbraio  tfpo. 

Vittoria  Maria  Anna  di  Savoia  Prineijefl*  ».  Feb-iS*« 
Loro  Figliuoli, 

Lodovico  ijv  Settembre  «r«*  . 
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Amia  Terefa  i.  Novembre  ijì  j.- 

Sorelle  HI  Fmcìpe .  •  . 

Maria  12.  FebaioifiSp.  ■ 

Ifabella  ,0.  Giugno  .  >** 

SOISSONS.  ; 

Emanatile  di  Savoja ,  Principe,  c  Duca  di  Tropau  | 
in  Silefia  8.  Dicembre  I 

Teref  a  di  Liecteflein  fua  Cònforte  1 1.  Maggio  1 6 <>*•  •  1 
Eugenio  Gio.  Francefto I oro  figlinolo  ri-Scttetn. 
Vittoria  Sortila  del  Principe  Eniahurl  1 }.  Settcm  168}  il 
Eugenio  Conte  di  SoiflortaZio  del  Principe  Emanuetle 
Generale  Ctfareo  *8:  Ottobre  t66j. 

SodorAca  Sortila  del-Principt  Eugenio  *6.  Nov»  1.667.  I 
SOR  YESK1.  -  ■  r 

Giacomo  Lodovico  Figliuolo  del  Re  Giovanni  111.  [ 
di  Poiloniai.  Novembre  t.6$p.  •  i  \ 

.Gonfiammo  fùoFrartllo  ir.  M-ggio  ifiUse-  [. 

SPAGNA. 

pioppo  y.  Re  19.  Dicembre  if8?.  il 

*  ElifabtttiiFaenele  di  Parma  Regina  faa  Confort* 

J.  Ottobre  règi-  «r  .  • 

Eeidinanttoifiriaóipe  d’Afturias  2 j.  Settembre  jptj. 

Figliuoli  dèi  feconda  Lètto  .’ 

Carlo  Infime  io.  Grana  jo  1716. 

Maria  AnnaUnfinre  ji,.  Marzo  17:8. 

F  lippo  Infante  1.5.  Marzo  1720.  ...  i  .  *  « 

Maria  Arnia  di  :N«ibu*g5  Regina  Vedova  del  Re 
«  CarioiH.  i3.  Ottobre  itbj.  Tjive  m  Bajùna. 
.S.VrEZIA., 

pEderigo  I.  Re,  esfirinsipe  Ereditario  d’Haffia  CaffVI 

p  iSfeSpf  ieisti?&  “  •" 


TOS- 
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TOSCANA. 

f  IO.  Gallone  T  Gran  Duca  15.  Maggior  617. 

AJ  Anna  Maria  FranCefèa  di  SaxeLavvembtirg  Gran 
D<  cbefla  1  i-  Giugno  167?  ' 

Anna  Maria  Luifa  Sorella  dèi  Str.  Gran  Duca  Elet¬ 
trice  Vedova  Palatina j  è  Gran  PrincipeiTa  di  Tof- 
cana  11.  Agofto  1067-  ‘  ‘ 

Violante  Beatrice  di  Baviera  Gran  PrincipeìTa  Ve¬ 
dova  del  Gran  Principe  Ferdinando, e  Gove  matrice 
della  Città,  c  Stato  di  Siena  zj.  Gennajo  1 6yj. 
Eleonora  di  Guaftalfà  PrincipeìTa  Vedova  del  Principe 
Francefco  Maria  t'-  Novembre! 68 j. 

WIRTEMBERG  STUTGARD  . 

EVerardo  Luigi  Duca  18  Settembre  1676.  V 

Giovanna  Él  Tabe'  ta  di  Baden  Duriach  Duchelfa 
Tua  Conforte  1  Ottobre  1680. 

Federigo  Luigi  Prbiiipe  Ereditario  loro  Figliuolo  14- 
Dicembre  1698. 

Entichttta  Maria  di  Brandemburg-Schutt  fua  Con- 
forte  a.  Marzo  1701 

Everardo  Federigo  loro  Figliuolo  4.  Agpfto  ipt  8* 
i  *  Fratelli  del  Duca.,  , 

Carlo  AtelEudro  za-  Gennajo 
Enr  co  Fedeiigo  1 6.  O-obre  1687. 

Federigo  Lodovico  j.  Novgmb'C  1650. 

NEUSTADT. 

Carlo  Ridolfo  Duca  tg.  Maggio  1  et 7. 

Albertina  Sofia  d’  Erbffein  Dii  heffa  Vedova  Cogt»- 
'  ta  del  fudderto  io.  Maggio  1661,  . 

Sue  Figliuole. 

Eleonora  Guglielm  na  14-  Gennajo  1 694» 

Fede  riga  17.  Luglio  i6gg. 


BER- 


SERNSTADVOfeLS. 

Carlo  Federigo  Duca  19  Magg  o  1 69». 

Giuliana  Sib  Ila  di  Wi rtetr.bc rg-  W eilt ingai  Duehtfc  I 
fua  Confort*  14.  Novembre  1  <91. 

Ut»  F^Hioli.  i 

Carlo  Erouno  ts.  Ottobri  tjif. 

CJlrica  Luifa  -ai.  Maggio  1710.  1 

C ridiano  Ulrico  Fraiallo  dal  Buca  *7.  Cernì  a  j«  1 
*C$i.  Si  i  fatta  C titoli:» 


■Filippina  Comtlfadi  Redern  foa Confort*.,.. .  i,*m 
Augnila  Luifa  Sorella  d*l  Duca  riGennaj#  itj*. 

GI0LIOSJWRG. 

Carlo  Duca  ■*.  Mario  .tiiu 
WilUlnima  Lui&  di  Sarw-Metoungea  Duduffii  fa* 
Confort*  iu-  Gennajo  iòle, 

Anna  Sofìa  di  M-KUmbure-Guttroa  Disdilla  Vedo-, 

aa,«  Zi*dé’fudd«uii4.1foveinbr«  re*/. 


NOTA  DEGLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 


y  tre  n  T  t. 

Secondo  l’ordina  dilla  loro  Pronta»!***. 


DA  CLEMENTE  X. 

%f.  M»igio  »6j%- 

Q  Altana  Marefcotti  Romano  1.  Ottobre  *#*!> 

DA1NNOCENZIO  XU 
«.Trmnft»  t«jr. 

Scindette  'Fattili  Restano  *|.  Aprii*  t«ri< 


DA 


DA  ALESSANDRO  Vili.  57 

7  Nove  mire  16%.  r 

(!  Pietro  Ottobeno  Veneziano  1.  Luglio  1  ««7. 
j  Val  Meiejimo  1 J .  Febbraio  1690. 

Giufeppe  Renato  Imperiali  Genovefe  19.  Aprile  i6ji 
Val  Me  ir  fimo  ij.  Novembre  1690.  : 

Frahcefco.  Barberini  Romano  ij  Novembre  i6dz. 

1  Lorenzo  Altieri  Romano  9.  Giugno  1671. 

1  DA  INNOCENZJO  XII. 

ti.  Vìeembre  1699. 

Giacomo  Buoncompagni  Bolognese  9.  Maggio  1 67 z. 

Giufeppè  Sacripante  da  Narnì  19.  Marzo  1641. 

Val  Medefimo  zi.  Luglio  1 607. 

Pabbrizio  Pao'ucci  da  Forlì  fo  to  Dicano  j.  Aprile 

i  , 

Val  Medefimo  11  Giugno  1700. 
i  Lodovico  Antonio  di  Novallits  Francete  17.  Maggio 

I  DA  CLEMENTE  XI. 

«7-  Vìeembre  1701. 

Francefco  Pignatelii.  Napolitano  6.  Febbraio  16 li.  ' 
j  Val  Medefimo  17.  Maggio  1706. 

i  Lorenzo  Corani  Fiorentino  7.  Aprile  ifin. 

I  Lorenzo  Fiefchi  Genovtfe  ir  Maggio  1 64 z. 
i  R”®»  Napolitano  ■  J.  Settembre  !  6«J. 

Carfn  A  ri*ri  °rvie  anoM-  Marzo  16 Co 

•  otri"10  FabbroniP  ftojefe  18.  Aeofto  .dpi. 

!  IW,  o°  °i"n?  Ron1ano  *7  Novembre  r«69. 

■  P'  rra  P,“&  Veneziano  ,4.  Marzo  ,600. 

;  Ssr„,r.!TS » G‘“«“ »**■ 


— 


Dal  Me  defi ma  ij.  Aprile  I  70  j. 

Bliffe  Giufcppe  Cozzadini  Bolognefe  io.  Ottob.  l<J0v 
Val  Medefima  xj.  Dicembre  i/il. 

Annibale  Albani  d’ Urbino  rj.  Adotto  ié8* 

Dal  Medejimo  18  Maggia  1711. 

Gio.  Anioni*  Davia  Bologne!*  ij.  Ottobre  \6ta, 
Agoftino  Cofani  Milamfc  10.  Ombre  t£j  J. 

Giulio  Piazza  da  Fo.  f  ij.Maizo  1 ££j. 

Antonio  Felice  Zondadari  Scntfe  1  j.  Dicembre  t££j. 
Armando  di  Rhoan  Francefe  x£  Giugno  1  £74. 
Nugno  d’Acugna  Attalaide  Fortughefc  7.  Dice.  1  ££7. 
Wotfango  Annibaie  di  Scrotembac  Tedefco  iz.  Set» 
tembre  1660. 

Gio.  Battifta  Tolomei  Piilojefe  j.  Dicembret  6  54» 
Lodovico  Pico  della  Mirandola  5.  Dicembre  «££?.# 
pubblicatole.  Settembre  1711. 

Gio.  Battifta  Buffi  Viterbefe  ir.  Aprile  t£j7-  • 
Pietio  Marcellino  Corradini  da  Sezxa  }.  Giugno  i£j8 
Curzio  Orighi  Romano  9.  Marzo  1  ££i- 
Melchior  di  Polignac  Franceli  1 1.  Ottobre  i££i» 

Dal  Medefima  }o.  Gemtajo  171  !» 

Benedetto  Odcfcalchi  Milane!*  9  Agofto  1  £79- 
Dal  Medefima  £.  Maggia  1717. 

Damiano  de’ Conti  di  Scori  boro,  Tedefco  r.  Settem» 
bre  1  £7£.  »  pubblicato  a?-  Maggio  171 7- 
Fabio  Olivieri  da  Prfero  19  Aprile  t£jS. 

Innico  Caraccioli  Napolitano  9.  Luglio  1641» 
Bernardino  Scotti  Mi anefe  £  Ottobre  1  £j£»  s  pub¬ 
blicatoli  Dicembre  1717. 

Carlo  Marini  Genovefe  1  £. Marzo  i££7>  »  pubblicate 
t  £.  Dicembre  1  71  7 

Dal  Medefima 19-  Maggia  17  >J* 

Enrico  di  Byfs»  Francefe  »}.  Maggio  «£J7-  ^  ^ 
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Bai  Me  de  fimo  1 6,  Di  temiti  1715. 

Niccoli  Caraccioli  Napolitano  8.  Novembre  165S. 

'  Giovanni  Patrìzi  Senefe  14.  Dicembre  i«?8. 

Niccoli  Spinola  Genovefe  10.  Febbraio  i6jj. 

Dal  Me  de  fimo  1  j.  Marzo  1717. 

Giberto  Err romeo  Milariefe  11-  Settembre  1  671. 

Val  Mede  fimo  11.  Luglio  1 717- 
Enterico  CzaKI  Unghero  28.  Ottobre  1671.  j  pubbli¬ 
cato  1  Ottobre  1717, 

Giulio  Albe  toni  Piacentino  zr.  Mageio  1664. 

Val  Mede  fimo  19.  Novembre  1719. 

Leone  Borì  et*  di  Gerfuei  Francefili.  Agallo  1*57. 
Giorgio  Spinola  Genovefe  7  Giugno  16&7 
Cornelio  Bemivógti  Aragona  Ferrarefe  17. Marzo  1668 
Tommafo  Filippo  d’Alfazia  Boufsfi  11.  Novem.  1680. 
Lodovico Belloga  Moncada  Spagnuolo  io.  Nov.  166  j  . 
Giufcppe  di  Pereira  de  la  Cerda  Portughcfc  7.  Giugno 
1  dèi. 

Michele  Federigo  d’Althan  Tedefco  ir.  Luglio  t«8z. 
Gio.  Baitifta  Salerno  da  Cofenza  14.  Giugno  1670. 

Dal  Me  defimo  30.  Settembre  1710. 

Gio.  Francefco  Baibarigo  Veneziano  17.  Aprile  1658. 

pubblicato  jo.  Settembre  1710. 

Cirio  Borgia  Spagnuolo  30.  Aprile  166  j. 

Alvaro  Cienbrego*  Spagnuolo  7.  Febbrajo  1*57. 

DA  INNOCENZO  XUI. 

17.  Giugno  «711 

Bernardo  M  ria  CoPt'  Romano  19.  Marzo  1  ««4. 

Dal  Medefimo  it.  Luglio  1711. 

Aieffandro  Albani  d’Urbìno  1  j.  Ottobre  «69». 

DA  BENEDETTO  XIII. 

li.  Settembre  1714. 

Aieffandro  Falconieri  Romano  8.  Febbrajo  1 617. 


Gio.  Battifta  Altieri  Romano  6-  Agofto  id/j. 

Dal  Me  defimo  20.  Novembre  1 724. 

Vincenzo  Petra  Napolitano  2j.  Novembre  tfiS». 

Dal  M-  defiline  pò  Dicembre  1724. 

A  godi  no  P  pia  di  Sardigna  »,  Ottobre  i6io- 
Prcfpero  Marefofchi  di  Macerata  29.  Settembre  1651 
Dal  Me  de  fimo  11.  Giugno  «727.  * 

Nicolò  del  Giudice  Napolitano.. .  Gnigno  1660. 

Nicolò  Cofcià  di  Benevento - idSz. 

Sono  in  tutti  num ■  tp.  ■  • 
Vi  fon»  J.  Cappelli  vacanti ,  devendo  ejfere  tutto  il 
Sacro  Collegio  numero  70. 


0 

0  0 
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GENNAIO  ha  giorni  31.  ... 

DAL  primo  giorno  diqueiìo  mefe^fin’allì 
7;inclufiramente  reftano  tutti  toriati  ,e 
comprefi  nelle  precedenti  Fèrie  dì  Natale . 

6  Epifanià  ddl-Sigàore  . 

7  S.  Raimondo  Confeffore. 

17  S. Mauro  Abbate 

17  S.  Antonio  Abbate- 

20  SS, Fabiano,  e Sèbamano  martiri . 

27  Converfionedi  s.  Paolo . 

SvFrancdcotH  Salt-s.  *»• 

FEBBRAIO  ha  giorni • 

1  S.TJ  Rigida  Vergine. 

2  lJ  La  Parificazione  della  Madonna 
3  S- Biaggio  Vefco'/p4. 

14  S  Valentino  martire . 

24  S.  Mattia  Apoflolo. 

MARZO  ha  giorni, 31. 

“'Urtili  Venerdì  di  quello mefe, 

_  Lunedì  graffo. 

Martedì  grafib . 

Giorno  delle  Ceneri. 

GJ 


7  S.Tomafod’Aquino  ConfefTore. 
li  S.  Gregorio  Papa,  e  Dottore, 
if  S.  Giufeppe  Spofo  deila  Madonna, 
sr  S  Benedetto  Abbate. 

2j  L’Annonciazione  della  Madonna . 

30  II  Beato  Amedeo. 

APRILE  ha  giorni  30, 

DAlla  Domenica  delle  Palme  ,  fino  all 
Ottava  di  Palqua  per  le  Ferie  Pafquaii, 
2  S.  Fraacelco  di  Paola, 
j  S.  Vincenzo  Ferrerò  Confeflere . 

24  S.  Giorgio  Cavaliere, 

25  S.  Marco  Evangelifta. 


MAGGIO  ha  giorni  ?r. 
l  0  Anti  Giacomo  s  e  Filippo  Apertoli, 
j  J  L’Uva  zìone di S. Croce}  e§.Giov 
venale  Velcovo. 

4  Santiflìmo  Sudario. 


aanuiiuiiv  duu®» 

20  S.B  rnardino  Confenore. 


GIUGNO  ha  giorni?®. 

$  S.  /'"'Laudi»  Vele.,  Coti!  Borei  e  Feda  j 
1^  a  lei  miracolo  del  Santiflìmo  SA» 
CRAMLNTO, 


Li 
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Li  tré  giorni  di  Pentecofte. 

Il  Corpo  del  Signore . 

L’Ottava  del  medemo. 

11  S. Barnaba  Apoflolo. 
i?  S.  Antonio  da  Padova. 

i  y  SS.  Vito»  Modello,  eCrefcentioram. 

20  La  Madonna  Sa  ntiffima  della  Confolata . 
24  Natività  di  s.Gio.  Battifta . 

Daquefìo  giorno .refta  furiato  (in  tutto  li  l6. 
Agofto  per  le  Ferie  delleMrffi. 

29  Santi  Pietro,  e  Paolo  Apolidi . 

LUGLIO  ha  giorni  }r. 

2  T  A  Viìltazonedella  Beata  Vergine. 

16  JLj  La  Madonna  del  Carmine . 

£2  Santa  Maria  Maddalena . 

2jr  S. Giacomo  Apoflolo. 

26  S.  Anna  Madre  di  M.V. 

}i  S.  Ignazio  diLoyola. 

AGOSTO  ha  giorni  }t. 

1  QAn  Pietro  in-, Vincula, 

2  J  La  Madonna  d  gi’Angeli . 

4  S.  Domenico  Confeffore . 

r  La  Madonna  della  Neve, 
o  La TrasfigurazionedelSignore. 
io  S.  Lorenzo  martire. 

12  s.  Chiara  Vergine. 

1  s  L’Afionzione  di  M.V. 

16  SS.  Teodoro  s  éRocco  Confeuore . 


i©4 

20  S  Bernardo  A  bat 

24  S.  Bartolomeo  A 
26  S.  Secondo  mart. 

28  S.  Ag'-ft'iio  V 

2 9  Di  collaz  ope 

SETTEMBRE  ha  giorni  go, 

7  PAn  G rato  Vefcovo . 

8  O  La  Natività  della  Madonna 
io  S  Nicola  da  T dentino . 

14  EfaltazionediS.  Croce. 
Daquetìogionwrrefia  feriate  finò  per  tutto 

li  15.  Novembre  per  le  Ferie  delle  Ven- 

dernie.  . 

3i  S.  Matteo  Apoftolo  ,  &  Evangelica 
zi  S.  Maurizio,  e  Gomp.  mart. 

29  S.  Michele  Arcangelo  . 

OTTOBRE  ha  giorni  31. 

4  OAn  Frai  cefco  Confeffore 

15  lJ  S .  Té  rei  a  Ve  rg  ì  n  e . 

18  S  Luca  Evangeli  ila. 

18  SS.  Simorte,  eG  uda  Ap 

_ NOVEMBRE  ha  giorni  30. 

1  npUtti  li  Santi  . 

2  JL  La  Commemorazione  de’ Defonti . 

4  S  .Cai  lo  Borromeo  Cardinale  ,&  A  reivefe. 

20  SS.  Solutore,  Avventore,  &  Ottavio  mm. 

21  La  Preferitamene  di  M.  V. 

25  S.  Csttarrea  Vergine , e  Martire. 

gó  S  .  Andrea  Apolìoìo..  .DE' 


DECFMBT5E  ha  giorni fa. 

3  O  An,T'ra.;icic«  Xavexio.  „ 

4  ij  B irbara V  rj>  emart. 

7  S.  Am!>.  <  . 

5  L  C  l’ozone  di  Maria  Vergine.' 
ir  •.  Va  er  <-<;  Abate  . 

?3-*!.Eac  a^V^.  PrrtsVt.  , 

2  ^efla  feriate  fido. al  jh 

per  W&frfé&iit  d'^i-éi 
25  !..  N  - 1 : v  à  de)  Stgwrf- 
a«-  S;Stdfano*Prdtomartire.  • 
fjS.  Giovanni  A  portolo  >  OC  E  vangeli  ila 
?  8  SS.  In  nocesti  martiri. 

A  i  C  v  iÌi/<aAm  fidivi  -  *  ' 


3*  S.iilveilro  Papà. 


ic6  ORDINARI. 

PARTENZA.  f 

Mere  ordì  a  (era .  •'  ì 

ANnery,Bafs’Alemagna,  ChiamberyCon-  , 
flans,  G'eneva,  Granoble,  e  Delfinato, 
Hetvez:a,  Inghilterra?  L>one>  e  tutta  la  Francia  ? 
Monrmegliano.  Moutiers.  0!anda.SufaJ,S.Pier-  .< 
red’AIbigny  S  Gio.diMoriana  .Thonone. 

A  fera.  \  , 

Ani,  Aleffandria.  Acqui.  Genova . Livorno. 
Luca.  Pila. Roma. Tofcana, Valenza  . 

Venerdì  a  fera. 

Alba  .Brà .  Bene ,  Carmagnola,  Cherafco ,  Ce-  ; 
va .  Cuneo,  Demonre  ,  Doglia  ni .  Feneftrclle.  -, 
Follano. Mondovi.Marfeglia.  Nizza  Proven- 
Si.Pinerolo.  Racconiggi  .Savigìiano.Sd  izzo.  ( 
Sloggio  .  Tolone  Villafalletto.  Villana  ica. 
di  Nizza.  Sabato  a  fera . 

Anu«fy.  Bafs’Alemagna .  Chiambery.Conflans  i .' 
Geneva,  Granoble,  e  Delfinato.  Hdvezia. 
Inghilterra  Lione.,  erutta  la  Francia  .Mont- 
meliano  ;Moutieri .  O’aìì'da  j'Spagna .  Sufa .  S. 
Pierre  d’Albigny  S.  Gi°-di  Morìana.  Thono- 
ne.  A  fera. 

Aorta.  Biella .  Bologna .  Calale .  Cremona.  Fer-  ; 
rara.  Fiandra.  Germania  .Ivrea.  Lodi. M  la¬ 
ne.  Mantova  .  Modona.Mortara.  Napoli.  No. 
vara. Pavia  .Parma  .Piacenza  Padova  .Sicilja. 
Tirelle.  Viena,  Venezia  .Verona.  Verrei!  i,  I 

AR- 


« 


A  R  RIVO.  io f 

Lunedì  a  mattina. 

Afti)  Aleflàndria .  Acqui  .  Genova  .  Livorni. 
Luca.  Napoli.  Pila. Roma  . Sicilia . Toscana. 
Vàlenza.  Martedì  a  mezzogiorno . 

Antrefy.  Bafs’Alemagna.Chiambery.  Corfflan? 

Geneva.  GraBobit-je  Delfinaco.Htlvezia  la- 
ghilterra .  Lione ,  elurta la  Francia.  MUjntmeì- 
liano .  Moutiers.  Olanda  /Spagna .  Sntrs.  Pier¬ 
re  d’Albigny.S.Gio.diMorians  .Thonone- 
Mercoledì  a  mattina. 

Alba.Bcà.  Bene .  Carmagnola,  Chef  ateo.  Ceca. 
Cuneo . Demonte.  Doglia»!  .F’i-iidlrelle. Fol¬ 
lano  .  Mondo ei .  Marlèglia,  Nizza  .Provenza*.. 
Pinerolo.  Raccomggi  .Sufa  .  Savfgluuo.  Smez¬ 
zò  .SaorgiolTollohe.  Villafaliejto.  Villafranca 
d  i  N  izza  .  i jìovedì  a  mattina . 

Bologna .  Calale .  Cremona  .Ferrara  .Fiandra  1 
Germania. Lodi ,  M  Sano .  M  nuova  .  Moioni. 
Mortara.  Novarra.  Pavia.  Parma.  Piacenza  . 
Padova . Tirollo .  Vercelli .  Verona.  Venezia^ 
Viena.  Biella, 

Venerdì  a  mezzogiorno . 

Arnia .  Annefy  Bais'Alèmag'na .  Chiambery'. 
Conflatis.Geneva  .Grarioblè,  eDelSnato.Hei* 
vezia.  Inghilterra.  Ivrea.  Lionej  e  tuttalaF  ran* 
eia.  Montoeiliano.  Moutiers.  Olanda.  Sufa* 
San  Pierre  dhAìbigry .  Saa  Gio.di  Moriaffa, 
Tfcjanòùe. 

G  6  'ELEN-- 


E  L  E  NCHIJ  Sr 


Quo  continenti!'  nomina  riarftiimo- 
rum  PrcfclTorum  Taurinenfis  Àr- 
chigymu  fii  ,  liberale*  difcipli-  f 
nae ,  ac  tem  ora,  quibus  do- 
cebunt  in  decurfu  proximi 
anni  ScàoJaftici 
M.  DCC.XXVI. 


PR  m  A  HQRA  ÀrìÀi:  UTINA . 

R.  f.  JV3.  .Petrus  v  e  rie  Tal  ofaìi  «  s  Òrd  Prie- 

dieator  Th  Sue,  Tbùologìà ,  &  HiftorU  Eccle-  , 
Jtafiic»  y  exponet  (yaIìa  tum  de  Virtutibus  ,  f 
Peccati! adii.  2.  Ti  Thonia . 

R.  P.  D.CherufeiKiS  R  .manusColufnna  Nea* 
poi  itane  s  Monachtjs  OKveramis  T»  fare  C te¬ 
noni  cz  .  Profequettir  expltcaticnem  decretali»)» 
)ux;a  formam  prtfcnptam .  '  ij 

D.  Stephanu»  Raphael  Bcleonus  Saìutienfis/s 
Medicina  Exponat  T&llitutionei  Medicina ,  "  I 

D. Carolis  Thomas  de  Bocca  Taur>ner>fis.  in  , 
Mathematica.  F.xponet  El'ementx  Euelid»  pia* 
na  ac [  foliita  ;  nt entra  Arcktmedic  Theoremata 
de  Sfh-ra  Cylindro.  &Cono .. 

.  SEf  UND  \  HORA  MA  TUTINA .  , 

D  I.-tejAPàff-US  Pie  vino?  m  SacraScnptaray 
é'lniUtutìmibmUngH&  Hihraica,  interpréttU 


bìtur  Eze eUeltm  <,  Danielem,  Machabats ,  <$> 
Evangelia , 

D.Honoratus  Galea  WémtemJm  Civili  r 

Profequeturexplicationem  Codicis  fuftiniani, 
iuxta  formar*  prafxrigram  Et  fignantertit.  de 
fidekBmmijps^  &ttefiibUcis  Judiciis  . 

D  JartoìomaeusBoeearcltisTàvtr.w  Ture  Civil£ 

Expmet  In/littetionet  Juginianf  Imperatorie.  . 

R  P.  Jolephus  Roma  Benearnenfis  Ord  Mi¬ 
nime  r.  S.  Frane  ifc»  a  Paula .  /»  Pkyfica . 
b.'A  ntoaigs  Rai  era  Taur. /»  Mediti ha  Theoric*.. 
Expmet  traéiatum  de  Febrii>ust  necncn  Htjloria% 

'  %bwui  m  Atcripmm  paruculanum. 

R.  P.  Eu$a.Ghius-  Eutrerìu*  Confentinus  Ore?» 
Minitnor.  S. Francifci a  Paula.  In  Logica, & 
Metaphyjìca. 

D,  Bernardi»»  Andreas  Lama  Neapoiitanus  » 

•t.  K  :  enea'.  Zi  ucUabtt  Atta  Oratene.  P  acep- 

td\ éf  titeras  humantore*. 

PRIMA  MORA  VESPERTINA.,  . 

R.  P.M.CTarolus  Vincenti»»  Ferrerà»  Nicie» 
fis  Ord.  Predicar.  mSar.  Theohsgia\  Expkcet» 
sittrtthatus  de  Extrem»  unffio»et  Ordine, 

-  Matrìmenie.  .  ■  v. 

Dì^q.  Baotifta  Biancus  Taurinenlis .  Tntegrum 
^ewbtmZanatemitum.  tradet;  Statifque  diebus 
'  prepclmi;  menfis  ulcembris  humani  Ccrpvrispar ~ 
,tfs^^^ftkTheatrMtademco.  ■  j 

R,Ì>.a  Hercules  Corazzi  BonomenCs  Mo- 
B^eliUS,  &  Àbb*  Oìivewm.  Matksjt- 


— - 


m  ■ 

■Afir'snetnÌA  dementa  tnuchuhi . 

D.  Dominicus  R*golouus  Romanus  '.hi  lin¬ 
gua  Gr*ta  .Exponet  Infiittetinteì  ejufdetri  Lìngua 
&  frteept*  unii  poetici  :  Necn'cn  Herodiani  , 
atqtte  Homeriexplicntionem  ìnftaurabit . 

SECUNDA  HORA  VESPERTINA. 
D.Francifcus Dominicus  Bencinus Méliten- 
flS  .lnT heclogia  ■>  &  Cohtroverfiis  Dogmatici] ; 
■Aget  de  icclefia ,  ejufque  Magifierio  in  Contro- 
ver/iis  dcfiniendis  .fie  Chrr/lt  Domini  cpirattcni- 
bus^  &  liberiate  adveifus  Manichici. 

D.  MarceJlus  Papjmauus  Cufanus  Nsapolit. 
In  J are  Civili,  Agpredietur  explicdtionem  Pan- 
deihrum  ,  jitxta  fe'-mam  prefcrìptam  ,  &  fi. 
gnantfrtit.de  liber.  &pcfthumis,  &  de  vulgar, 
&  pupUtar. 

D.M^'-ius  Auguftinus  Campianus  Privernas. 

In  Jure  Canonico  ;  Exponet  Infiitutionet  Jùris 

D.  !a  /aótonusTaùrin.  In  Medicina  PraBica. 

Expo ^ et  univerfalem  Therapeuticam  , 

R  P.  Tofèphos  Roma  Docebit  Phyficam  ut  [apra 
R.  P  Euftachius  En'reWus  .  Docibit  iriderei 
Logiiam .  &  Metafhyfieath . 

D.  PefrusSiir-oi'  Rouhauk  Parifienfls .  InChi. 
fargia  .  Acer  de  Vulnenbus%  Vtceribusy  TraBte, 
rh  LuXationibus  &  deGangrena,  &  operitelo. 
-  Oies  chi ru  rgioasfapra  b amanti  Cadaver  in  The a. 

■  9ro  Anatomico  ptrficiet  Menft  J attuarti. 

Etéi.  prcpef,  A.  Qalvagnus . 


Ore,  in  cui  incomincia?!»  le  Lezioni 
nella  Reggia  tlniverfità  di  Torino . 

NQvembrs  1724.  Prima  ora  rmtutina  ore 
9.  di  Francia. 

Prima  Vefpertina  ora  una  >  et  rè  quarti . 
Dicembre  1724.  ^  Vtfper.  ora  lina ,  e  meza. 
E  Gennajo  1727.  •  ' 

Febbraio  1.  Vefpertina  ora  una  ,  e  tre  quarti. 
Dopo  le  Ceneri  prima  ma  tutina  ore  8. e  mezza 
Ma  zo  r.  Vefpertina ore  d  ie. 

.Aprile  1.  Matutina  ore  otto»  e  continua  fino 
al  fine  delli  ftudj . 

1.  Vefpertina  a  ore  tré . 

Maggio. 

1.  Vefpertina  ore  tre  »  etnei». 
Giugno  1.  Vefpertina orequattro. 

.  N-l  mele  di  Luglio  fin’alla  metà  d*  A  gode 
non  s’infegna  nelle  ore  Vefpertine,  ma  fi  fanno 
lè  Difputej  èd  Arti  foienni  dell’Un  iverfità  , 
die  terminano  nella  Vigilia  delfAlfonzione 
di  Maria  Vergine. 


■ 


DOPPIE 
Savoja . 


Crefazzo,  ofia  Scuto 
d argento . 
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IL  SENATO  DI  S.  M. 

In  Torino  fedente. 


; . .  ■*  4»"»“  vaÀe  Almanacco  Ptemontejè  ,  con  proi - 

attamente  fpedito  ,figillato,  e-fittoferitto  Mellarede,  ft,p- 
phcandoci  reflar  fervile  mandar  quello  oftervdrfi : coll’  L- 
portima  inibitone  .  $»al  Privilegio  per  noi  vìflo,e  leu e, 
il  Tuo  tenor  confederato  ,  e  Temilo  nelle  Tue  conclufioni  l’ 
•Avvocato  Gcn.  ,  a  cui  è  flato  comunicaio,abbiamo  man- 
dato,  e  per  le  prefinti  mandiamo  quello  ojférvarf,  iniben- 
do  a  chi  fifa  di  {lampare,  riflampare,  e  vendere  V.. Alma¬ 
nacco /addetto  duranti  gl' anni  20.  portati  da  detto  Privi-  - 
legio  'otto  pena  della  perdita  de’ libri,  oltre  altra  maggio-  - 
rea  Noi  arbitraria ,  mandando  notìficar  fi  il  meiefimo 
Privilegio  ,  colla  prefente  pmvijìone  nojlra  ad  ognuno  per  -  l 
affinone  di  copia  a’  luoghi film ,  ad  e, fetta  ,  t lenitfun* 
pojfa  pretenderne;  d,' ignoranza;  e  regi/lrar/i  ne’ KeUflH  , 
noftri  colle  pre/ènti  .  Dat.  in  Torino  li  2.  Maggio  1724.  . 

Per  detto  Eccell.  Reai  SENATO. 

Bianchetti . 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

0  S  SERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MO  FRNO 

PALMA  VERDE 

almanacco 

PIEMONTESE. 

Per  l’Anno  1730. 

Dove  s'intendono  le  mutazioni  rieU'aria  ,  ed  eventi' 
Mondani,  col  Giornale  de’Santi,  dichiarazione  delle 
Fede  Colite  farli  ,  e  l'Efpofizione  del  Venerabile 
nelle  40,  Ore  ,  con  altre  particolari  notizie. 


IN  TORINO,  Per  Domenico  Amedeo  Fontana, 
eon  Privilegio  di  S.  S.  R-  M. 


DISCORSO 

UNIVERSALE 

Sopra  l’Anno  1730, 

SENCHE’  gl’  Ifloriografi 
non  fi  conformino  con  i 
Cronologifti  nell’  afle- 
gnare  la  quantità  degli 
anni,  che  il  Mondo  por¬ 
ta  regifirati  nel  Catalogo 
^  difuafufliften2a,  poiché 
gli  uni  vogliono  fiano  a  . 
quell’  ora  compiti  gli  anm  cinque  mila,  e_« 
feicento  novanta  fette, e  gli  altri  cinque  mi¬ 
la,  é  feicento fettanta  nove,  inoltrando  fi 
divario  d’anni  dieciotto  ;  s’accordano  pero 
in  afficurare  che  fiano  anni  1775  ,  dacchele- 
guì l’Ordinazione  Giuliana,  i48-  Ja Corre¬ 
zione  Gregoriana,  ed effere il prefente an¬ 
no  nuovo  il  1730.  della  noftra  ricuperata  fa¬ 
llite  »  Quelli,  sriulta  il  Rito  Ecclefìaltico, 
A3  avera 
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averà  il  fuo  principio  «alla  messa  notte  del 
primo  di  Gennajo ,  e  procederà  con  tal  or¬ 
dine  a  tutto  il  si.diDecembreftno  alla  metà 
della  notte  feguente .  L’Aftronomia ,  come  ; 
madre  delle  olferva2Ìoni  celefti,  e  de’Pla- 
netarj  moti  appoggiata  aH’ingrelTo  del  Sole  ! 
in  Ariete  ,  che  feguirà  alli  *o.  di  Marzo  ore  ; 
(j.  e  mezza  dopo  mezzo  giorno,  cioè  ad  ore  ' 
3.  di  notte  de’nolìri  Orivoli  Italiani,  a  tal 
tempo  ci  moftra  l’efordio  del  vero  anno  | 
Aflronomico  ,  con  cui  ordinato  il  duodeca-  j 
de  Tema  falli  a  vedere  in  Afcendente  Io  j 
fchifofo  Scorpione  co’  gradi  dieci,  ed  in  I 
mezzo  Cielo  il  rabuffato  Leone  co’gradi  20.  ! 

Marte  in  gradi  21.,  e  mezzo  di  Libra,  e  Gio¬ 
ve  neH’eftremità  del  Granchio  fono  li  due 
Pianeti  foli ,  che  illuftrano  a  tal  tempo  que¬ 
lla  noftra  Atmosfera ,  ma  entrambi  vanno 
Zoppicando  Retrogradi  .  Gli  altri  quattro  1 
con  la  Parte  di  fortuna  li  fono  ritirati  ad  1 
abitar  fotterra  in  compagniadel  Sole .  Qua-  | 
ledi  quelli  due  primi  fufliflere  poffa  per  Si-  1 

f  nere  dell’Anno  ;  Marte  farebbe  al  parer 
ell’Argoli,  pure  per  elferemolto debole,  I 
inmanfione  cadente  ,  e  retrogrado  non_i  I 
oftante  1 


L  ottante  abbi  la  padronanza  d’eflere  difponi- 
tore  della  Luna,  tuttavia  fecondo  Io  Stofle- 
rino,  che  vuoleficofìderi  la  Sinodo  de’Lumi- 
[  nari  preventiva,  quale  facendo  vedere  Gio- 

f  X?  nei  mezzo  del  Cielo  in  fua  efaltazione  di 
I  Granchio,  bifògnerebbe quelli fotte faluta- 
I  to  per  Reggitore  dell’Anno  :  Io  per  non  all’ 
'  .  uno,  ne  all’altro  far  torto  confidererò  il  pri¬ 
mo ,  come  originatore  della  ftrana  influen¬ 
za  de’tempi,  ed  il  fecondo  cpme  produttore 
di  peripezie  negli  affari  mondani,  ed  interef- 
ii  de’capi  dominanti .  il  primo  per  eflere  in 
Legno  aèreo  di  Libra,  benché  retti  impedito 
dalla  fua  retrogradazione, non  mancherà  per 
;  la  natura  furiola ,  che  tiene  di  dare  moto  a’ 
X*ebecchj ,  accio  di  quando  in  quando  luici* 

.  f>n°  alterazioni  di  Temporali ,  tempefìe, 
borafcofe  maree  con  Io  flrafcino  di  precipi- 
tofe  piogge  ,  maflime  in  principio  d’ Aprile 
dopo  il  Plenilunio  di  Marzo,  e  verfo  la  metà 

I  del  predetto,  ed  all’entrar  del  Sole  in  Toro. 

L’Inverno  farà  non  molto  rigido ,  Frimave- 
{  ra  icompofta ,  umida,  egrandinofa,  Eftate_. 

mafcherata  da  replicate  fofcagini,  enea, 

I  troppo  ricca  d’accalorati  giornifereni,  ed  un 

A  4  Ali- 


Autunno  alterato  da  tetri  vapori  con  umidi  t 
firocchi,  e  caduta  di  piogge .  Sarà  dunque». 
un  dodimeftre  alquanto  ftravagante  per  l’in¬ 
fluenza  d’un  tale  Dominante  cagionatore  di  { 
molti  piovofì  tempi  con  grandini,  tuoni,  e_j  ? 
lampeggiamenti ,  fe  pure  non  errò  l’Origa-  ; 
no,  che  regiftrò  alla  pagina 91.  Mars  retro-  f 
gradus  judtcatur  Domims  irnbriùm,  tempefla-  I 
tum,  cura  tonitruis ,  gr andine ,  &  corufcatione. 
Egli  è  nel  fegno  aereo  di  Libra ,  non  già  per 
mantenerein  Mancia  l’indomita  furia  de_,’  |l 
venti  contrarj,  ed  in  ugualianza  la  permuta  t 
de’ tempi,  ma  piuttofìo  per  fare  sbilanciare  ì 
dplle  ftagioni  le  qualità  loro  naturali,  ed  or-  | 
dinarie ,  per  Io  che  fono  pollo  in  fofpezione  j 
diconfeguenze  non  del  tutto  gradibili ,  .  ed  a  ! 
molti  di  deplorabile  danno .  Peggio  però  fa- 
rebbe,che  un  tale  malefico  non  folle  Retro-  f 
grado, fe  pur’  è  vero  il  notato  da  Zael,  dicen-  !; 
do  che  Pianeta  Retrograduseji  tanquam  infir¬ 
mar,  onde  la  fua  infermità  fa  fperaremiti- 
gazione  a’  predetti  fuoi  influlfi  finifiri .  L’ 
offervare  che  Venere  fi  moftra  Signora  dell’  j 
Occidente  fa  ilare  in  fperanza  che  il  fine^  S 
dell’  Anno  fii  per  riufctre  del  principio  mi-  i 
gliore  ! 


è  gliore  nell’ordine  deprezzi,  che  la  varietà  de 
A  commefiibili  è  per  avere  .  Non  vedo  altro 
Pianeta  più  ricco  d’influfli  benefici  di  detta., 
:  Venere ,  ma  Quelli  pare  folo  prometti  alle- 

f  grezze ,  inviti,  converfazìoni ,  e  bagordi  a’ 

!  Venerei,  ed  al  fefio  donnefco  per  lo  che  alla 
I  maggior  parte  de’foggetti  al  dominio  di  effo 
j:  non  mancheranno  occafioni  di  amori,  di 

|  maritaggi,  di  corrifpondenzfe  geniali ,  e  di 
;  confeguire  doni,  guadagni,  fpaffi,  r.creazio- 
j;  ni,piaceri, diletti,  e  profperitadi  fallite.  Non 

|  .  potranno  già  godere  confinili  influenze  li 
|  dominati  da  Cinzia,  poiché  fendo  ferita  dal 
|  diametrale  afpetto  di  Marte  farà  infingere^ 
nell’ordine de’mali un  tabifico morbo,  che 
renderà  infermi  non  folo  molti  plebei ,  ma 
farà  di  definizione  ad  alcuni  popoli  fotto 
delfegno  d’Ariete  per  venenofa  pelle, o  c,on- 
taggio  ;  Lo  attefla  Ludovico  de  Regis  al  fol. 
•86.  Luna  in  ofpojitior.e  Marti  s  mar  bus  venenatos 
ìnàucit  .  Nelli  membri  del  corpo  l’Ariete  lì- 
gnoreggia  alle  parti  del  capo,  «  però  l’influfi 
;  lo  faràlentire  a  molti  doglie  di  capo  ,  d’oc¬ 
chi,  d’orecchie,  e  di  denti,  ed  in  gola  difiiila- 
i  afoni,  angine,  obtalamie,  ed  altri  mali,  chg 
pene- 


penetrando  al  coagulo  del  fangue  daranno 
la  morte  a  putti," ed  a  molti  vecchi,  ma  li  più 
foggetti  ad  una  tale  coftipazione  faranno  gli 
abitanti  fotto  TAriete ,  cioè  molti  popoli 
della  Germania,  Suevia,  Slefia  fuperiore, 
Gallia,  Paleftina,  Siria ,  Bertagna,  e  Polonia 
Minore. 

Paffando  poi  a’fignificati  dell’Altitonante 
Retrogrado  fopra  gli  affari  del  Mondo  poli¬ 
tici,  come  il  più  elevato,  ene’termini  di  fua 
efaìtazione,  onde  reftando  fiacco  di  forze-,, 
g  fembrami  poco  atto  a  produrre  effetti  di  ri- 
Rimarcabili  imprefe  di  gloria,  ed  a  condurre-. 

^termine  trattati  di  durevole  pace,  e  quiete; 

_  inizi  un  progetto  già  intavolato, che  non  è  di 

■nza  grande  ritardo  pregi udi- 
er  cagione  della  retrograda-,, 
li  ove  ;  onde  mi  fallami-, 
fafortire  il  fuó  plenario  efFet- 
poffa  il  fuo  intento  quel  capo  : 
la. dominj  anche  in  Paefi  fot-  s 
i  dominati  dalla  Luna  fono 
le  ne’  fuoi  negoziati  perca- 
buggie,ed  inganni  di  chireg-  j 
,ge,  e  governa,  così  influendo  Marte  Retro¬ 
grado 


grado  alla  fua  corniclilarità  onpofio ,  L; 
,  fhl  P°«a  P^r  divifa  una  tale  fifura  ne’Tur 
1  molto  Ìe?brami  m  Sravc  Pericolo  di  patire 
Y  f1010  detrimento,  poiché  tropo  fcarfa  di 
lume  manifefia,  che  tali  popoli  non  lì  ano 
T*  P?r  vedere  favoriti  dalla  forte  lifiioì  pran- 
fe  inoltre  gli  minacci 
r,beIlioni  c°nla  detroniz- 
|  ^azionediqualchc  Capo,  o  almeno  la  de  p0- 
flf  °anP1  a  CUn!fuPremÌ  Miniflrida’fuoipo- 
«r ,  anzi  alcuni  abitanti  fono  la  Libra  ed  in 
'  I  *  g«?e  qwBi  della  Valacchia  pare  frano  fot-. 

to  1  influenza  d  effer  aflretti  a  foflenere  fan- 
[  guinofo  conflitto  con  molti  danni,  timori,  e 
j  ragne,  e  ciò  nonfolo  per  timore  de’fuoi  ne- 
mici ,  quanto  per  inforgi  mento  di  riffe ,  <» 
difcordiecon  effufione  di  fangue  tra  loro 

j  Poiché  Matte  fi  trova  nella  duodecima,  fo* 

pure  no  s’ingannò  Abenragel  p.8.c.7.  che  la- 
;  lcio  ferino ,  Man  tn  duodecimo  locaaccident 
I  gentibus  illms  Climatis  metus,  &  Aamnamut- 
1  ta  a  Jmsimmtcis,  &  habebunt  inter ■  féipfa  ran- 

I  gumem,&rixcts multai.  Ho  anche  oflervato 
-  ohe  quando  Marte  fi  trova  nella  cadente  Re¬ 
trogrado  fono  pure  feguite  affai  prigionie 
de’ 


de’Soldati ,  o  polle  in  cattività  genti  dibatta 
lega  ficcome  ladri ,  aflaffini ,  o  Pirati  di  Ma¬ 
re,  evoleffe  il  Cielo  che  fi  potette  di  tali 
Nazioni  la  razza  diftruggere.  Nelle  Corti 
de’ Magnati  confimile  pofitura  talora  pro¬ 
duce  effetti  barbari ,  poiché  li  Carteggiai 
ientendofi  contraffare  il  genio  tramanfi  tra 
loro  calunìe,  frodi ,  e  tradimenti  ,  e  piu 
volte  per  le  maldicenze ,  e  (coperte  infamie 
vennero  alle  riffe ,  sfide,  e  duelli .  Sat.infe- 

tuo  acqùofo  difponitor  della  centrare  man-  ^ 
one  è  per  danneggiare  a  non  pochi  legnr| 
marittimi  per  fommerfìoni  prodotte  da  fiere 
iorafche,  elafocietà  che  tiene  con  Mercurio 
produttore  de’venti,la  caduta  d’alcum  fìabi- 


roduttoreae  reimiauuuuu^n.um...» 
li  minaccia ,  ed  anche  la  rottura  d’alcum  ar- , 
gìni ,  o  dighe,  che  cagionerà  «mondazioni,  j 
edili  più  luoghi  vicini  a  cavernofi  monti  fi 
farà  fentire  tremuoto  .  Quello  Clima  però  | 
per  effere  in  afpetto  alla  Parte  di  fortuna  av¬ 
rà  piuttoflo  il  buon  influffo  di  far  godere  a’ ! 
fuoi  abitanti  lieti  foggiorni,  efebei  occafio- 
ni  di  guadagni,  e  di  godere  allegrezze  co’ j 
proprj  figli ,  e  converfazioni  di  putte  anche  ! 
éa’vecchi,  e  feguirà  abbopdjuisa  di  pattife* 


Kci ,  e  maxime  di  femmine ,  onde  fi  <r0d*  ri 
Pace,  e  quiete;  dicendo  Abenragel  °  Vent 
m  quinta  converfalìonem ,  &  gaudiumcùIZl 
*t'maUKdt  r^!rfCere  multi videlnmJ] 

fiESSasa^t^-? 

DELL’INVERNO. 

ALIo  fpontare  di  Giove  affocato  col 
Leqnem  Afcendente  fpinta  fuori  farà 
!  Xan'r  fMglde  grottela  abbuffata ftagione* 

|  del]  Inverno  per  darprincipio  al  fuo  feghfe 

I  brfall’ orVT’H010  fegUÌràneUl- di  Decedi- 
breall  ore  3-ed  un  quarto  in  circa  della  no  t- 

i  f^ga?ate’  «eI<3ual  tempo  piglierà  il  pof. 

feffo  di  detta  ftagione  l’Altitonante  Giove  e 
j  benché  indebolito  fia  dal  fuo  moto  retró- 
i  non  ,afciera  d’ufare  delle  fue  benefi- 

I  cne  influenze  con  mitigare  la  rigidezza  della 
I  e  Però  ci  abbreviarà  la  durazione 

del  freddo,  e  non  ci  lafciera  provare  tanto  ri¬ 
gore,  quanto  vorrebbe  Saturno,  che  in  tale 
|  momento  moftradofì  fopra  del  nofiro  Oria- 
j  ?onte  verfo  Ponente  pare  voglia  abbattere 


le  buone  qualità  di  Giove  con  arie  rigide.». 
v'erfo  il  fine  dell’Inverno ,  maffime  nel  man- 
r  di  luce ,  che  faranno  lcdue  Lune  di  Gen- 
tia  So  e  Febbraio ,  e  non  ottante  cheli  detto  | 
Giove  fia  per  recarci  molti  giorni  letem 
con  li  foffij  algenti  di  Settentrione  queih  ; 
Faranno  sìmediocri ,  che  i\  freddo  dare  non 
dovria  molto  faftidio,  maffime  aila-vigorofa 
gioventù ,  dicendo  Lcup.  tra.  f.  Tuppiterab- 
fatte  afpeilu  alteriiis  in  domo  Solts  eviam  aerem 
temperai ,  &  facit  vento;  Sepmtriondeyneàio- 
trestamen  &  byeme  frigia  temperato* -  ,  le.  1 1 
Quelli  però  ditemperafrigida,  e  li  vecchi  |; 
melanconici,  e  che  ftentano  a  movcrfi  pen- 

laveranno  ^mentarfi  del  fine  di  Genna 

io,  poiché  fediranno  arie  fredde  dopo  Ut 
Pleniluni  di  detti Mefi,  e  cimali  io.  a  15.  di  | 
Febbrajo3,  ondeflimerei  fiano  per  dare  del  fi 
giaccio  da  porfi  neUe conferve,  ficcome^ 
aneli'-’  Saturno  per  edere  m  acqueofeg.no  cte  t, 
ffefci  con  dovrebbe  laici  arci  fenza  neve  da  le 
14,  a’rc,., quando  non  intimaffe  la  proroga  al  £ 
ad.  o  17 ■  di  Genna  jo.  .  ■  ,  „  's. 

Patiranno  i  Lunatici  per  cagione  de  l 

pofitura  del  Capricorno  nella  cala  de  mali,  3: 


;  alloggia  la  Luna, -onde  quelli  dì  tem 

[  e  catarri  farann<?  %getti  a  fi-uHloni,  toffi  ’ 
1  reume,  mal  d’occhi,  ed  umori 

ifjSTM in  maHgne,  darangli  itmor-" 

,  e  ciò  lo  ti  ovo  regiffrato  con  quelle  parole 
feZat  m  multorum  A™  interini . 

romS3  mlri£ana  a,te22a  de]  Tema  ce!  effe 
comparendo!  Ariete fegno  mobile  e c^fa 

1  Tren?  atI  dlgU-^rra  Pcr  aHcflimento  de’- 
!  de’fowl?r?  °n'  de’Magaeeni ,  ruoi0 
i  coff,w  ’  (orm^'°nidi  compagnie,  e  per 
coffrimionc  di  molti  attrezzi  di  guerra  cure 
l  Venp6  Vcde:^  Marte  in  benefico  afpe'tto  di 
.  tì  di  DareiUtt?!^°  (ar'a  progettare  tratta- 
•  tam  ffn' a°  d,^aalcbe  nuovo  accordo, fin- 
.  evw  "1  deC,’fa  UIla  ferie  di  differenze  ri- 
t  annnìnnqUe  C°ngrelIb’  e  frattanto  fi  fa-. 

1  tanno  allegrezze  m  più  Corti  per  nafcite  de’ 

»  b;lfpi’fra  gua  1  prevedo  duefottoil  fegno 
ì  Sl™/’  e  Sagittario ,  e  però  molti  Citta- 
goderanno  di  vedere illuminazioni,. 

fuochi,  » 


funi;  e  spari,  ed  altri  fi  rallegreranno  dell 
occafioneui  poter  moltiplicare  h  loro  utili  [ 
per  faccende ,  fecondo  gli  prom  ertela  Parte  j 
li  fortuna  nella  cafa  de’ traffici  in  trino  af-  | 
petto  del  Sole,  il  quale  pollo  nella  Quinta-, 

farà  Porre  in  pubblico  l’arrivo  di  nuovi 

givochi,  dante,  tripudi,  e  coaverfazionj 
carnevalefcbe. 

della  primavera; 

A  L  Pianeta  di  Marte  incompagnia  dì 
A  Venere  fi  deve  afcrivere  il  dominio  di 
ffuefta  vaga  primitiva  Stagione,  che  avera  ili 
to  efordio  nel  *o.  di  Marzo  ad  ore  tre 
mezza  di  notte,  nel  qual  tempo fi  vedrà  d 
detto  Marte  in  Oriente ,  e  Giove  declinami 
vers’  Occidente  :  egli  fcorre  retrogrado ,  e-. 
rserciò  ci  farà  provare  il  tempo  inclinato  all 
umido  con  fpefle  cadute  di  pio ggia ,con  alte- 
fazioni  di  Temporali,  fra’quali dubito di 


quelle  verfo  il  fine  di  Maggio  per  fcarica  di 
f  gragnuole ,  e  molto  più  certa  farà  la  brutta 
|  comparfa  d’altra  verfo  il  mezzo  di  Giugno 
i  con  tuoni,  lampi,  e  grandine  dannofacom. 

,  dopo  gran  copia  d’acqua,  così  indicando 
r  Venere  in  Pegno  acqueo  de’Pefci  in  latitudi¬ 

ne  meridionale,  di  cui  fcriffe  Album.  1. 

.  j  Venus  cum  fuerit  gquidiflms  Pifcibus  cnm  la- 
:  '  titudme  meridionali  Jìgnifìcat  muìtas  pluvias . 
i  I  La  prima  parte  però  fembrera  inclinarci  fe- 

i  |  reno,  e  darà  fortunato  indizio  di  buona  rac¬ 
colta  di  biade, mafiirhe  in  Paelì  fitto  li  fegni 
)  di  Sagittario ,  Leone,  e  Pefci  ed  anche  fiotto 
quello  noftro  Clima  per  effere  riguardato 
!  dalla  Parte  di  fortuna  .  La  detta  V enere  per 
li  effere  in  fegno  fertile  pare  prometta  anche-, 
li  gran  quantità  di  frutti,  belli  lini ,  e  copia  di 
ili  gallette  a  fetta ,  benfi  meglio  a  chi  fapràre- 
J\  golare,  e  riguardare  i  Bacchi  da’fìniftri  in- 
il  Puffi  de’Temporali,  eventi  freddi ,  da’mali 
te  odori,  e  dalla  foglia  bagnata. 

J  Sopra  delle  infermità  più  verifimili,  che_» 
Ll’j  molefiare  pollino  li  noftri  Individui  vedo  II- 
e-  gnqreggiare  la  Luna  polla  in  15.  gradi  dell’ 
di  Ariete  fegno  igneo  .  in  cui  fuole  far  pernio- 

B  gliare 


i8 

gliare  le  doglie  di  capo  con  gravezze ,  dilli  I-  i 
lazioni,  li  enterie,  appofteme,  flemme,  ed  al-  ! 
tri  mali  d’opillazionioriginati  da  umidità,  e 
frigidità .  Lo  regifirò  il  citato  di  fopradicen-  I 
do.  Luna  in  fexta  domo  producit  gravedir.es ,  ; 

diftillationes ,  lienterias,  bydropem,  apoflbemata  1 
flemmatica,  morbos  ex  opillatione ,  par aly firn, 
epìplepfiam,  morbos  ex  amiditate  ,  &  fri¬ 
gi  aitate. 

Al  difpofto  nella  Figura  intorno  gli  affari 
mondani  vedefì  il  fegno  di  Leone  nella  re- 
già  manfione,  il  di  cui  dominatore  ftanzian-  | 
do  nella  Cafa  delle  nunziature, e  delle  perti¬ 
nenze  di  gran  Capi  dell’Europa  in  Trino  2 
Giove  mi  fa  prognofticare  la  buona  forte»», 
che  avranno  alcuni  Refidenti, Ambafciado- 
ri,  Nunzj,  e  Plenipotenziarj  dì  aggiuftare_, 
differenze,  comporre  diflenfioni ,  trattare 
accordi ,  e  di  ftabilirecon  buona  armonia  di 
pace,  e  quiete,  vicendevoli  corrifpondenze, 
e  leghe  amichevoli  tra  gran  Principi,  e  Ma¬ 
gnati  :  è  ben  vero  che  la  zoppicatura  di  Gio¬ 
ve  farà  infòrgere  non  pochi  contraili,  per 
cui  fi  difficolteranno ,  o  ritarderanno  li  buo¬ 
ni  effetti,  ed  intanto  Marte  ftuzzicherà  gli 
animi 


animi  de’Guerrieri  ad  intorbidare  li  nego¬ 
ziati  pacifici,  per  promovere  difcordie,  e_. 
bollori  di  guerra  in  particolare  vers’Oriente, 
e  folto  delfegno  di  Libra,  in  cui  fi  trova. 
i  Buona  forte  però  fi  può  attendere  daVene- 
r  re ,  che  per  trovarli  nel  domiciglio  delle  ri¬ 
creazioni  ,  ed  amorofe  corrifpondenze  reca- 
rà  felice  congiuntura  di  godere,  fpaffi,  dilet¬ 
ti,  converfazioni,  ed  amabili  compiacenze.* 
achinonfolo  portare  vorrà  l’uffiziatura  di 
Meflaggisro  di  Cupido ,  ma  pure  il  titolo,  o 
le  veci  di  Cicisbeo;  Non  tale  però  farà  Ia_ 
fortuna  de’ Mercuriali  per  rincontro  di  Sa¬ 
turno  nel  loro  dominante ,  onde  dubito  fi 
verifichi  l’efpofto  da  Abenragel  in  taluni, 
cioè  che  debbano  eflere  necceflìtati  a  dover- 
fi  cofiituire,  o  ad  eflere  fatti  prigionieri  per 
fofpetto  di  libri  de’computi  mal  tenuti, o  per 
glofate  partite  di  rendite  regie,o  malmaneg- 

J;io  de  loro  uffizj,  dicendo .  Mercurius  in  4. 
!gnificat  quod  erunt  capti  ilio  anno  multi  ex 
Sortimi s,  vel  ex  eis ,  qui  tenent  libros  corifa 
putatmum ,  &  reditmm  Regum,  &c. 


DELL’  ESTATE. 


I 


A  Scendente  Eflivo  fi  dimòfìra  il  Tropi- ! 
co  Jemale, voglio  dire  forge  sù  !a  Cuf- 1 
pide  Orientale  il  Capricorno  all’  entrare^- 
dell’  Efiiva  Stagione  falendo  il  Sole  fui  pri- 1 
mo  grado  di  Granchio ,  il  che  fìegue  nel  ir. 
di  Giugno  a  minuti  34.  della  fera  vegnente,! 
nel  qual  iftànte  Giove ,  Mercurio*  e  Venere 
fi  vedranno  in  Occidente,  incamminandofi  j 
anche  la  Luna  verfo  quella  parte .  Saturno  | 
Signore  della  prima  Cafa  fìanziando  nella», 
feconda  in  Pefci  fegno  umido  fi  vanta  il  di- 
'  rettore,  e  ci  farebbe  provare  una  Stagione».  ; 
alquanto  colma  di  piogge,  ed  umidità,  fé* 
non  folle  in  Trino  a  Mercurio ,  che  però  la  j 
promette  mifta  di  arie  frefche ,  che  tempe- 1 
rando  il  caldo  la  manterranno  mite,  e  doco- 
ra  in  modo,  che  non  faremo  travagliati  da  j 
lunga  feriedi  efiivi  giorni ,  e  ciò  anche  con-  j 
valida  l’efiftenza  di  cinque  Pianeti  tutti  con  ; 
moto  dìrretto  per  cui  fu  notato  da  Leopol¬ 
do  Auftriaco  trat.  6.  de  m.  Siiti  Quarta  Éliti-  ) 
va  IP  lanette  quinque fint  diretti  propter  eorum  in- 
frigiditatem  JEfiaserit  decora,  idefi  non  nimiura 
calida  1 


%ì 

■  caliga.  Non  farà  però  fenza  alcuni  dannofi 
f  Temporali  nella  prima  parte  di  Luglio , 
j  verfo  il  Novilunio  di  Agofto ,  e  circa  il  fine 
didettaLuna,  quali  dubito  flagellino  le  ri- 
colte  di  molti  frutti,  e  grani;  onde  poi  fie- 
*  gue  careftia  in  alcuni  luoghi  della  triplicità 
aerea. 

Inquanto  a’  mali  non  Ha  bene  la  Luna  in-. 
Cafa  della  Morte,  n'e  il  Sole  in  quella  de’ 
morbi,  mentre  quello  ha  l’impero fopra  il 
j  cuore,  e  quella  fopra  il  cerebro,  che  però 
temo  di  mali  popolari,  ed  epidemici,  e  eh 
molte  morti  improuvife  per  via  di  gocciole , 
e  di  anguftiofi  affanni  dicendo  l’Argoli  lib.z. 
c.  14.  Sol  in  fexta  mortem  acce  lerat  ex  fyncope, 
cardialgia ,  cbolera  rubra ,  obtalamia ,  ac  morbis 
|  occulorum  palpitatone  cor dw,< eff. eftibus  flomacbi 
Jìcut  capitis  ex  bumore  calido .  Il  cuore  è  i!  fon¬ 
te  vitale  de’fpiriti,  e  del  fangue,  ondere- 
ftando  quelli  nel  fuo  moto  impedito  fi  gene¬ 
ra  la  febbre,  e  quella  paffando  all’afiiduo 
cagiona  la  morte. 

1  Senza  prognofticareda’influm  de  Pianeti 
effetti  fopra  fumane  vicende  potrei  dire  che 
la  politura  molto  intricata  degl’ intere® 
B  j  «non- 


2Z 

mondani  manifefìi  difficile  accomodamen¬ 
to  .  In  quelle  affemblec,  e  diete  ciafcuno 
ftudia  di  avantaggiare  le  pertinenze  de’luói 
Sovrani ,  e  frattanto  non  .v’  è  che  dibatti¬ 
mento  di  ragioni ,  che  difficoltando  la  dif- 
cuffione  de’  più  annodati  intrichi  temo  non 
conducali  a  fine  il  più  importante  affare . 
Dirò  bene  che  Marte  Signore  dell’Angolo 
verticale  è  in  fuo  detrimento ,  e  però  ancia’ 
effo  non  mi  fa  fperare  conclufione  di  buoni 
effetti  pacifici.  In  tutto  quello  Trimeflre_» 
non  lo  vedo  affacciarli  a  Giove  con  benefico 
afpetto,  anzi  piuttofto  in  Settembre  con.» 
quadrato  guardo  pare  minacci  un  fatto  d’ar¬ 
mi  fiotto  il  Leone,  ovvero  un  conflitto  ma¬ 
rittimo  cóla  perdita  di  chi  ha  dominio  fiotto 
Io  Scorpione.  Se  poi  contemplo  Venere.» 
vicina  a  Mercurio  in  Occidente  fiotto  la  giu- 
rifdizione  d’imeneo  non  pollo  le  non  pre¬ 
dire  felici  fiuccefiidi  maritaggi,  e  nozze,  che 
daranno  occafione  di  lucro  perfaccendè  a 
molti  Giornalieri ,  ed  utili  a  più  mercanti,  e 
bottegai,  poiché  una  tale  politura  fu  fiempre 
inflùitrice  d’amori  geniali  tra  mafchi,e  fem¬ 
mine  di  giovanile  etade,  arrecando  molta* 


]  allegrezze,  fpaffi ,  e  divertimenti  di  piacere 
a  eh  ^contrae  connubiali  vincoli ,  così  atte* 
]'  dando  anche  l’Origano  condire  .  Venite  fi 
!  erit  in  feptiwa  domo  diligent  hormnes  mulieres^x 
S'  facient  conjugia ,  &  nuptias  multas  ,  <£r  ex  illà 
f  parte  multa  gaudio,  &c.  T ra  quelli  prevedo 
anche  lifponfalid’una  Signora  di  Sangue-, 
regale fotto  il  Granchio,  Scaltri  conlimili 
in  quelle  Citta  fotto  li  fuoi  Paralleli. 

DELL’  AUTUNNO. 

A  L  toccare  della  Libra  il  Sole  nel  «.  di 
i  Settembre  circa  le  ore  xj.,  e  mezza-, 

cangiandoli  l’Eflate  in  Autunno  ritornerà  fu 
la  Cufpide  d’Oriente  i’ifteffo  decimo  grado 
del  fegno  fcorpionefco,che  afeendea  nel  pu- 
|  to ,  che  cominciò  la  Primavera ,  e  perchè 
V enere,  correndo  al  duodecimo ,  refia  folo 
dittante  dall’Afcendente  gradi  z.  pregiali  d’ 
elfere  la  Rettrice  d’una  tale  Ragione  fruttife¬ 
ra.  Miro  quello  nmido  Pianeta  incammìna- 
i  to  al  Trino  di  Saturno  in  fegno  acqueo, e  pe¬ 
rò  mi  fa  prognofticare  un  Autunno  proclive 
all’ umido  conventi,  piogge,  atemporali 


circa  li  8. ,  o  9.  di  Ottobre,  e  nel  principio  di 
Novembre  dubito  d’innondazioneper  Mer¬ 
curio  Retrogrado  in  fegno  di  Scorpione,  e-, 
ciò  oltre  ad  altri  tempi  piovofi  indicati  dalla 
qualità  acquea  di  detto  Afcendente,  di  cui 
fia  regiflrato  nell’  Opufcolo  Repertorio  . 
Scorbio  curri  fuerit  Afcendens,  accident  in  aere 
tenebra  bora  pofl  boram ,  fr  pluvia  multiplica~ 
buntur ,  &  in  Autumno  corroborabitur  frigus 
byemis,  &flabìt  in  medìetate  ejus;  Venti  Occi¬ 
dentale* ,  &  pluvia  muitiplicabmtur  in  eo,  & 
aquadubliis .  Chi  dunque  procurerà  di  vinde- 
miare  prima  deH’ultimo  quarto  della  Luna 
di  Settembre  potrà  meglio  confervare  fani  i 
fuoi  frutti ,  e  guftare  faporita  la  ricolta  dell’ 
uve,  ed  anche  più  copiofe,  mentre  in  mol¬ 
ti  luoghi  dubito  che  la  tempefta  recchi  gran 
dannila  chi  farà  tardi  a  raccogliere, per  un_> 
quadrato  de’maleficinell’8.  di  Ottobre ,  tut¬ 
tavia  feguiranno  nel  feguente  Novilunio 
venti  ferenanti,  e  freddi,  che  efficando  l’in- 
trufa  umidità  ridurranno  al  buon  effere  gl’ 
immaturi  frutti.  Tornerà  poi  Venerea-, 
quadrarli  con  Saturno  per  dare  pioggia  fred¬ 
da,  ed  anche  nevi  a’Monti ,  ed  in  feguito  le- 
van- 


vandofi  la  mafchera  11  Cielo  farà  comparire 
lucido  il  Sole ,  e  chiara  di  notte  la  Luna .  La 
j  fituazione  di  Saturno  in  fegno  acqueo  mi  fa 
I  temere  di  qualche  gonfiezza  d’acque,  e  per 

eflere  nel  centro  di  fcofia  di  tremuoto,  pu- 
|  re  il  peggior  influflb  farà  quello  che  fparge- 
ranno  i  Luminari  afflitti  dall’oppofizione_» 
di  Saturno  nel  iz.  Settembre,  poiché  fotto 
la  Vergine  temo  fi  dilati  il  morbo  peftilen- 
zialea  fare  flrage  d’umanità,  oltre  ad  altri 
mali  cefalici ,  e  fanguigni,  che  più  comuni 
j  molefteranno  i  viventi. 

Giove  poftofi  nel  fublime  Trono  del  mez- 
.  zo  Cielo  farà  da  Comandante  fopra  li  affari 
de’Principi ,  ed  interefli  mondani .  Fallerà 
dal  Leone  nel  fegno  di  Vergine  al  principio 
d’Ottobre  per  far  cangiare  fiflema  a  non  po¬ 
che  convenzioni ,  e  trattati  per  nuovi  emer¬ 
genti.  Egli  è  nella  cafa  degli  onori  per  influi¬ 
re  ad  alcuni  la  fortuna  d’eflere  efaltati  a  di¬ 
gnità  cofpicue,  ed  a  cariche  onorevoli  ;  eli 
più  favoriti  fembrano  dover  efferealcuni 
}  Gioviali  in  quella  Città  famofa  fotto  il  Leo¬ 
ne  .  Si  farà  largo  diftributore  de’Pofti  ad  uo¬ 
mini  di  gran  prudenza,  e  di faggia  condotta 


ne’fuoi  maneggi  ,  ed  è  per  premiare  Savj 
Politici  con  Minifteri  regali, anzi  compartirà  ’ 
Titoli  di  nobiltà  a  molti  Ricchi .  Farà  corre¬ 
re  le  Polle  per  più  nobili,  che  dovranno  gire 
ad  occupare  l’Uffiziatura  d’ Ambafciatori , 
Refidenti,  e  Nunzj,  ma  il  più  fingo lar  influf-  ’ 
fo  farà  d’innalzar  al  Trono  di  Re  un  fogget- 
to  d’alta  sfera  fotta  del  Trigonoigneo.  In 
fomma  effo  partorirà  buoni  effetti,  ma  Mar¬ 
te  fuo  Antagonifia  cercherà  di  Ibernarli  : 
Trovafi  queni  nella  cafa  delle  facoltà  per 
dar  il  guano  ad  alcuni  fcrigni  colmi  d’oro 
perfecondare  il  genio  di  chi  potrà  fpenderlo 
non  tanto  per  farfi  onore,  quanto  per  farlo 
gettare  con  prodigalità  dagli  avidi  di  tentar 
Ja  forte  di  magiox  acquifto  in  givochi ,  ed  al¬ 
tri  larghi  partiti  di  lucro ,  ma  un  tale  Piane-  ; 
ta  per  lo  più  fuole  deludere ,  mentre  in  tale 
pofitura  nuzzica  i  birbi ,  truffatori,  ladri,  ed  I 
affaffini  adarilfpoglio  a  quanto  poffono,  j 
tuttavia  alcune  volte  indicò  impoverimento  , 
di  famiglie  perpreffure,  ed  impofizionid’  i 
aggravj  giufta  il  detto  dell’Origano  Mari  in  f 
feconda  domo  copiam  prgdontm,  latrommrqm  j 
'  figmficat,  qui  furia,  rafims ,  &  de]$>ulatw-  1 


net  exer  celimi  ;  viventque  homìnes  miferanz £ 
intani  ob  prejftiram ,  &  ìmpofttionem,  &c. 

DEGLI  ECCLISSI. 

FRA  quattro  Eccliffi,  due  foli  faranno 
li  vifibili ,  cioè  quello  della  Luna  nel  z. 
di  Febbrajo  ,  e  quello  del  Sole  nel  14.  di  Lu¬ 
glio.  Il  primo  fi  vedrà  a  cominciare  fotto  il 
noftro  Clima  Taurinenfe  ad  ore  9. e  mezza  e 
quafi  mezzo  quarto ,  8c  il  fuo  mezzo  farà  ad 
ore  io. ,  e  circa  min.  ^o. ,  8tilfineaddre- 
iz. ,  m.4. ,  onde  in  tutto  durerà  h.  z.,  e  mez¬ 
za  poco  più.  Dal  vederli  Marte  angolato 
nel  mezzo  Cielo  lì  potrebbe  prognofiicare_, 
che  ìndichi  guerra  ne’  Paefi  fotto  la  Libra-, 
ma  dal  confiderai  la  Luna  ecclifiata  fotto 
il  Leone  in  cafa  della.  Morte,  pare  lignifichi 
morte  di  molti  popoli  fotto  del  fegno,  fra* 
quali  un  Capo  di  gran  fiima.  II  fecondo  del 
Sole  comincierà  ad  ore  7. ,  e  tre  quarti, ma  no 
fi  potrà  vedere  per  non  elTere  ancora  levato 
fopra  il  noflro  Orizzonte .  Il  fuo  mezzo  farà 
ad  ore  8.,  ed  un  quarto,  &  il  fuo  fine  ad  ore 
9-,  8c  un  quarto.  Li  fuoi  lignificati  fono  di 
gran- 


zt  ... 

grandi  inganni,  calunnie,  e  prigioniere  per- 
che  Itegue  in  fegno  acqueo  larà  nocivo  a  pe- 
fci  dì  Mare ,  &  a  chi  traffica  di  contìnuo  l'o¬ 
pra  Mare ,  e  perchè  Marte  è  nel  centro  della 
Figura  indica  venti  fotterranei ,  che  poffono 
dare  fcolTa  di  tremuoto ,  far  cadere  edifico 
dillruggere  Campi  per  inondazione;  può' 
lignificar  anche  la  morte  d’un  Perionaggio 
Heligiolò. 


ANNI  DEL  MONDO 

Dalla  Creazione  del  Mondo. 

D  i  Diluvio  univerfale. 

Da  Abramo. 

Dal  Re  David. 

Dalla  Fondazione  della  Cit*a 
di  Torino. 

Dalla  Nafcìta  di  Noflro  Signore 
GESÙ’  CRISTO. 

Dalla  Correzione  Gregoriana 
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QUAT* 


Giorni  h. 
Marzo  io.  zz. 

Giugno  zi.  ip. 

Settembre  zz.  p. 

Dicembre  zi,  zi. 


m>  Italiane 

Equinozio 
Soifiizio 
4J-  n,  s.  Equinozio 
34<  Solflizio 


feste  mobi  li. 


il  Rito  di  Scarta  Chiefa  Romana 
e  Calendario  Gregoriano.  * 


Settuagefima 
Le  Ceneri 

Pafqua  di  Rifurrezione 
Rogazioni  15.  16, 
Afcenfione  del  Signore 
Pentecofte  - 
Santilììma  Trinità 
Corpo  del  Signore 
Dom.  i.  Avvento 


J- 

zz. 

9- 

17- 

18. 

z8. 

4. 

8. 

3- 


Febbrajo,'  - 

Febbri  jo, 

■Aprde. 

Maggio. 

Maggio. 

Maggio,  i 

Gugno. 

Giugno. 

Dicèmbre." 
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di  conofcere  li  caratteri ,  e  nomi  delii  dodec  I 
Segai  del  Zodiaco. 

’  fl,  Leone.  I  $  Sagittario . 

r®  Vergine.  |  %  Capricorno l 

A  Libra .  j  xb  Acquario.  ' 

m  Scorpione,  j  ){  PeJa. 


Caratteri ,  e  nomi  degl* Affetti  de* Pianeti,  e  pm 
prìamente  che  cofa  fia  affetto . 
re  Congiuzione.  Si  fa  la  Con  giu  ìiione, quando  vn  Pia 
neta  con  l’altro  nel  medefimo  feg  no,  e  grado  • 
Oppofi  ione.  L’Oppofi  ione,  quando  per  la  met 
dell’Ecclitica, cioè, per  Tei  fegni.chefono  i  So. gradii 
all’ora  fono  opporti  per  diametro  . 

A  Trino.  Il  Trino  fi  fa  ogni  volta, che  vn  Pianeta  e  di 
frante  dall’altro  quatro  fegni, che  fono  ixo. gradi  pe; 
la  terza  parte  dell’Ecclitica . 

□  Quadrato.  Il  Quadrato  per  la  quarta  parte,  c 

tré  fegni,  che  fono  gradi  oo*  A 

Sellile.  Il  fertile  perla  fella  parte,  cioè  per  due  li) 
SU  gni,  che  fono  gradi  Co.  rPW  1 


GENNAIO 


31.  leva  il  Sole  a  h.  15. 
dì  a  h.  19.  m.  45. 


A  C  O.U  A  R  I  O. 

fg  in 

.  1  T"'\Ow.  CÌYCanctftone  del  Signore,  fe- 

J  Jf  fta  alla  Confraternita  del  Ge¬ 
sù  a’Gefuiti,ed  a  s.Domen'co.  Sole 

x  Lun.  s.  Macario  Ab. ,  e  s.  Difende 
te  m. 

3  Mart.  s.  Antero  P  •  m. ,  e 
v.  fefla  a  s.  Francefco  di  Pai 

4  Mere.  $.  Fauftino,  s.  Tito  v. 
ria  Cavalieri. 

C 


34  GENNAJO. 

£&  Lmapienainssa’f.b.  i7.m.  ie.Afcende] 
K  1  *■  ^  fenile  di  Saturno,  e  Mercurio  1 
recherà  venti  freddi,  che  doveriano  turbar 
rana  con  minacciare  neve,  ma  poi  fi  ferena.  : 
Il  Granchio  nella  6.  eccita  doglie  di  flomaco,  1 
pure  1  efiftenza  di  Giove  promette  Toglievo  I 
aFebbricitanti.  La  Luna  in  j.  felicita  le  par-  : 
tonenti  con  profperi  parti ,  mafanafcere_ 
piu  femmine,  chemafchj.  In  Occidente  fe- 
guira  un  fatto  barbaro  tra  Infedeli. 

$  Giov.  s.  Telesforo  P.,  em.  nuvoli 

€*•  6  Ven-  Fpt fonia  del  Signorefetta  de’  Mer¬ 
canti  a’  Gefuiti,e  de’  Corrieri  di  Gabi¬ 
netto  a  s.  Antonio.  vario 

7  Sab.  s.  Alberto  Alberti  Camaldolefe.  : 
A  8  Dom.  s.  Teofilo  m.  ,  e  s.  Severino 
vefc.  di  Napoli.  foie 

9  Lun.s.GondifalvoDom. ,  eB.  Gio. 

Orfini  de’Signoridi  Rivalta.  fofco 
io  Mart.  s.  Guglielmo  v.  di  Borge  alter, 
i  r  Mere.  s.  Igino  Papa,  e  m  mifio 
timo  quarto  in  41  a'  n.b.  io.  m.  54.  n.  s. 
Afe.  %  g.i.  L’unione  di  M^rte,  e  Luna 
oirulca  il  Cielo,  e  forfi  darà  fpruzzi  d’àcqua,  1 
o  nev«  nella  fera  dell»  1,1.  Anche  nel  14  0 17. 

dubi- 


GENNAJO.  _  H  . 
dubito  di  nevofo  freddo,  e  nubi.  V e£le£5 
gnora  de’tnali  entra  in  "P  per  recar  «uffiom 


**"  iì  Giov.  s.  Angilberga  Imperadrice. 
i*  Ven.  s.  Servodio  m.  vento 

14  Sab.  s.  IlarioVefc.  di  Pitieri,  e  s.  Fe¬ 
lice  Papa,  e  m.  vario 

A  1  <  Don?,  s.  Mauro  Ab.  s.  Paolo  1 .  Romi- 
to.feftadegli  Aquavitari,  il  SS.Nome 
di  Gesù,  Indulgenza  plenaria  a  chi 
interviene  alla  Meffa  grande  m  qua¬ 
lunque  Chiefa,  e  nella  Metropolitana 
la  Traslazione  delle  Reliquie  di  San 
Maurizio.  *ole 

16  Lun.  s.  Marcello  P. ,  e  m.  s.  Giacomo 
1.  Vele,  di  Tarantafia,  es.  Rolando 
Ab.  di  Cifery.  .  umido 

*  Mari.  s.  Antonio  Ah,  fella  alla  lua_ 
Chiefa  de’Canonici  Regolari  con  la_* 
Benedizione  de’  Cavalli.  nuvoli 

iZ  Mere.  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma, 

C  a  es. 


%6  GENNAJO 

es.  Prifcav.,  em.  neve 

f"\Liwa  nuova  in  tifi  a’  18  .b.  z.m.  1 8.  n.  s.  afe, 
aL’Eccliffidel  Sole  none  vifibile per 
effer  fiotto  terra  :  nuvoleggia  il  Cielo,  efa_, 
foffiare  aria  fredda,  e  fpargere  nevi  a’monti, 
ed  anche  in  più  luoghi  al  piano.  L’ sa.  in  6. 
moietta  le  gambe  a  gracili,  rinova  le  doglie.*  i 
gottofe,  e  muovei  catarri.  Quattro  Pianeti 
in cafa del  Partomi  fanno  dubitare  d’uiL. 
grave  fconcerto  .  Si  manifefta  un  brutto  im¬ 
pegno  per  giurifdizioni,  e  Refìdenze  ;  ed  in 
quella  Cortei!  fentono  torbidi. 

ip  Giov.s.Canuto  Re  di  Danimarca  m., 
e  ss.  Mario,  ecomp.mm.  nuvoli 
t  io  Ven.Ss  Fabiano,  e  Sebastiano  mm. ,  fetta 
a  s.  Agoftino  per  la  Compagnia  di 
G’uftizia,  s-.  Anaftafìo  Monaco  Bene- 
dittino  Torinefe,  e  la  Traslazione  de 
ss.  Solutore,  Avventore,  ed  Ottavio 
mm.,  fetta  a’Gefuiti.  neve 

ai  Sab.  s.  Agnefe  v. ,  e  m. ,  fetta  alla  Ss. 

A  Trinità.  nebbia 

A  la  Vom.  ss.  Vincenzo,  ed  Anafiafìo  mm. 
a3  Lun.  Spofalizio  di  M.Verg. ,  fetta  a  s. 
Giufeppe,s.Idelfonfo  vefc.di  Toledo 
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s.  Raimondo  di  Pennafort,  e  s.  Eme- 
renzianav.,em.  venti 

*4  Mart.  s.  Timoteo  vefc.  d’Efefo  m. 

*5  Mere.  Conversione  di  s.  Paolo,  fella  a 
s.Dalmazzo,ed  all’Oratorio  di  s.Pao- 
lo,  con  la  diftribuzione  delle  doti  alle 
Figlie,  e  la  B.  Arcangela  Girlanida 
Trino  Carmelit.  alterato 

/ffisVrimo  quar.  in  b. 7.  m.  17.  n.  s.  Afe. 

Xs&  w..  Il  quadrato  di  Marte,e  Vener.  darà 
neve  lenza  dubbio  a’  26.  o  27.  ed  in  alcuni 
luoghi  comincierà  nel  25.  ma  nel  zp.  030.fi 
vedrà  il  Sole.  Marte  Signore  della  cafade| 
morbi  cruccia  con  doglie  di  capo,  e  febbri 
intermittenti ,  e  rintuzza  il  morbo  in  quella 
Città  fono  la  Libra.  Chi  penfa  di  far  viaggio 
trova  impedimenti  ,  onde  alcuni  faranno 
forzati  tornar  addietro .  La  Luna  in  cafa  di 
Venere  fa  correr  li  Parrochi  a  vincolar  ma- 

tllaf§  Giov.s.  Policarpo  vefc.  di  Smirne,  s. 
Alberico  Ab.,  e  Beati  Pietro,  e  Mar¬ 
tino  Petra  Francefcani.  neve 

*7  Ven.  <;.  Gio.  Grifoftomo  Patriarca  di 
Coftantinopoli,  Dot.  di  S.  Chiefa,  s. 

C  |  De- 
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Devota  vergine ,  e  m.  di  NÌ2Za,  ,ed  il 
Beato  Martino  Albino  Sófpellefe_ 
O.  S.  B.  vento 

x8  Sab.  s.  Amedeo  velcoVo  di  Lofana, 
e  s.  Agnefell.  Aflblu2ÌoneinSan_. 
Michele.  bello 

A  Lom.%.  Francefco  di  Sales  vele. di  Gi- 
neura,  Fondat.  dell’Ordine  della  Vi- 
fitazione  nel  1610.  Protettore  di  To¬ 
rino,  fella  alla  Vilìtazione. 
jo  Lun.  $.  Martina  v. ,  em.  fole 

31  Mart.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore 
dell’  Ordine  della  Mercede  nel 
ixi8.  vento 


FEB- 
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Ha  giorni  z8.  leva  il  Sole  ah.  14.  m.%\, 
mezzo  dì  h.  19.  m.  il. 


®  In  PESCI 

1  \  A  Ere.  ?.  Brigida,  s.  Ignazio  Pa- 
iVJ.  triarca  d’ Antiocch.  m.  e  s.Or- 
fo  vefe. ,  fella  alla  Metropoliti,  vento 
<'3+  z  Giov.  Puri  ficazione  di  Maria  Vergine , 
Èenedizi  one  delle  Candele,  diftribu- 
zione,  e  Procefllone-  vario 

É&Luvapienain  '1  a'  x.h.  xi.  m.14.  n.  s  Afe. 

4  Dal  veder  éccliflata  la  Luna  in  legno 
igneo  direi  tempo  fereno,ma  un  Antifcio  de’ 
malefici  mi  fa  dubitare  di  nuvoli  nella  fera_, 
C  4  del 
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del?  3.  o  4-  ,  fe  non  paffa  Finfluflo  a  quella 
del  6.07.  Ilfegno  gemelliconell’Infermerìa  | 
fa  gófiare  le  vene,  e  minaccia  fcoppio  di  fan,# 
gue,  o  taglio  d’arterie.  La  Luna  in  cafa  della 
morte  leva  dal  mondo  più  femmine, fra  qua- 
li  quella  Dama,  ed  un  capo  fotto  il  Leone.  ' 
Atto  di  troppo  rigore,  e  caffi ghi  Teveri. 

3  Ven.  s.  Biaggio  vefc.  di  Sebalte,  fella 

as.  Francesco,  ed  allo  Spirito  Santo 
de’materaflari.  mifto 

4  Sab.  s.  Andrea  Gorfino  Arciv.  di  Fi¬ 

renze,  fella  alla  Chiefa  del  Carmine, e  | 
s.  Avertino  prete.  .  nebbia 

A  i  Dom.  Settuag.  s.  Agata  v. ,  e  m.  fella 

de’T-  ffitori  di  tela .  Oggi,  e  li  due  fe-  V 
guenti  40.  Ore  nella  Metropolitana. 

6  Lun.  s.  Dorotea  v. ,  em.,  e  Beata 

Beatrice  Romagnana.  nuvoli 

7  Mart.  s.  RomualdoAb.Fondator.de’ 

Camaldolefi  nel  1009. ,  fella  all’Ére- 
mo.  e  P02Z0  di  firada, s.Vedallo  vefc. 
di  Vercelli, ed  il  B.  Guglielmo  Zuccbi 
d’Aleflandria.  neve 

8  Mere.  s.  Gio.  di  Matha,  Fondatore  de 
Trinitar j  nel  1 198.  fella  a  s.  Michele, 

ed 
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ed  alla  Crocetta.  Oggi,  e  li  due  fé- 
guenti  40.  Ore  al  Corpus  Domini. 

9  Giov.s.  Apollonia  v. ,  e  m.  fella  alla 

Confolata.  fole 

10  Ven.  s.  Scolaftica  verg.  s.  Giuliana  d* 
Jurea ,  e  s.  Guglielmo  Duca  d’Ac- 
quit.  Fond.  de’Guglielmitinel  njj 

qu.  fa  w.  a’ 10.  b.  19.  m.  49.  afcendess» 
L’unione  di  Saturno,  e  Mere-  fa  ftrin- 
gere  i  panni  per  venti  freddi  di  neve,  ed  iiu, 
feguito  promette  giorni  fereni .  IlSagit.  nel¬ 
la  6.  ferirà  più  d’uno  con  punture  de’ mali 
nelle  cofcie,  pure  rifolve  prefto  le  febbri  im- 
provife  ,  ma  prevedo  la  morte  di  quel  vec¬ 
chio  Signore  famofo .  Da  una  Reggia  fi  pub¬ 
blicano  editti,  che  fanno  porre  a  partito 
molti  Capi  Miniftri. 

1 1  Sab.  s.  Eufrofina  v. ,  e  B.  Pietro  Pas¬ 
quale  di  Cunèo.  vento 

A  il  Dom.  Sèfftig.  s.  Gozelino  Ab.  Benedit- 
tino  Torinefe,  feftaa’Gefuiti,  e  s.  Be¬ 
nedetto  Revelli  vefe.  d’Albenga, 
Ossi,  e  li  due  feguenti  40.  Ore  a  s. 
Agoftino.  freddo 

i  j  Lun.  s.Pietro  vefc.di  V ercelli.  ferenq 
*4 
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14  Mart.  s.  Valentino  Papa,  e  m.  feflaa 
s.  Salvadore.  fole 

i $  Mere.  ss.  Fauftino,  e  Giovita  mm.  e  s. 
Eufeo  di  Seravalle  calzolajo  .  Oggi, e . 
li  duefeguenti  4o.Ore  a  s.  Domenico 

1 6  Giov.  s.  Giuliano  m.  mifto 

17  Ven.  s.  Emanuele  vele,  di  Crema. 

OLuianucvainist a’iy.b.  13.wK.44.  afe.  )C 
Il  fogno  de’Pefoi  che  afeende  minaccia 
venti  di  pioggia,  e  neve  a’monti,majl  Trino 
di  Marte,  e  Luna  vorrà  ferenita  verfo  il  fine 
La  politura  del  Granchio  nell’ofpitalita  de’ 
morbofi  farebbe  dilatare  la  pelle,  fe  Giove 
affiliente  non  indicaffe  riparo  ,  tuttavia  più 
d’uno  muore  all’infretta .  Tre  pianeti  nella 
1  a.  fanno  tentare  la  fuga  ad  alcuni  ditenuti, 
e  minacciano  prigionia  anche  di  femmine. 
Bade  de’foldati fiotto  la Libca. 

18  Sab.  s.Simeone  vefc.di  Gerufalemme 
A  19  Dom.  Qumquag.  B.  Corrado  di  Noto 
in  Sicilia.  Oggi,  e  li  due  feguenti  40. 
Ore  a’  Gefuiti,  all’Òfpedale  di  Carità, 
ed  a  s.  Marco.  vario 

20  Lun.  s.  Leone  vele,  di  Catrama,  e  s. 
Ifredoin.  Benedittino  di  Cherafico. 


FEBBRAJO.  43 

zi  Mart.  s.  Gaudenzio  d’Jureavefc.  di 
Novara.  fereno 

xx  Mere.  LeCéneri  Cattedra  di  s. Pietro  in 
Antiocchia,e  B.Luca  Crivelli.  Oggi,  e 
li  due  feguenti  4o.Ore  alla  Tritìità,ed 
a  s.  Michele  con  I’affoluzionè  in  que¬ 
lla  Chiefa.  Sole 

Gio v.  s.  Gerardo  vele.,  e  s.  Margarita 
da  Cortona.  V igilia.  fegue 

•*3+  X4  Vener.  S.  Mattia  Apofi. ,  e B. Guglielmo 
Oddono  Romito.  nebbia 

©Primo  qu.  in  re  a'  *4.  b.  x.  m.  49.  n.  j.  afeen- 
de£b  II  Trino  di  Marte,e  Venere  eccita 
nebbia, o  cielo  folco,  che  vorrebbe  dar  piog¬ 
gia,  ma  talora  venti  centrar  j  la  ritardano ,  e 
difperdono  :  nelli  x.  però  li  farà  veder  con¬ 
turbato  il  Cielo  con  acqua  cadente .  Mere, 
ne’  pefei  darà  doglie  a’ piedi,  e  rinova  Ja_, 
otta,  ma  poi  afflile  li  Filici,  che  guarifeono 
pretto  li  mali  .CaLuna  in  9.  allefìifce  le  Po¬ 
lle  per  il  viaggio  di  Dama  molto  celebre,  e_ 
forli  Principeffa,  o  Regina .  Nella  Pérfia  fe¬ 
gue  un  trattato  di  accordo  apro  di  chi  è  fot' 
to  l’Acquario. 

X’j  Sub.  s.  Bureardovefc.d’Erbipoli. 

A  x4 
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J  Ven.  s.  Conegonda  Imperadrice 
Tempora.  fofco 

4  Sab.  s  Cafìmiro  Re  di  Polonia,  e  s. 
Lucio  Papa,  e  m.  Tempora.  pioggia 
@k]fZpie>!a  m  ap  a'4' L  l-  m-  4°-  *•  *-  «pende 
Tre  oppofizioni  di  Luna  minacciano 
acqua,  e  poi  venti  gagliardi ,  e  freddi ,  che 
danno  neve  a’ monti.  Profliegjie l’influffò 
gottoio  a  tormentar  i  collerici .  Tre  Pianeti 
retrogradi  ritardano  i  fpacci  degli  affari  mo¬ 
dani  ,  e  fanno  dare  nell’impaziente  i  credi¬ 
tori.  Saturno  nella  J. indica  grandi  fconcerti 
fra  Padri,  e  figij  per  appanaggj- oretefi. 

A  $  Dom.ll.  di  Quitref.  s.  Pietro  di  Caffel- 
nuovo,  e  B.  Odino  Barelli  di  Foffano. 

Oggi, e  li  due  feguenti  4o.Ore  a  s.Franc. 

6  Lun.  s.  Vittore  m.  e  B.  Gio.  Gromo 

di  Biella.  freddo 

7  Mart.  s.  Tommafo  d- Acquino  Dot.di 

S.  Chiefa,  fella  a  s.  Domenico,  e  ss. 
Perpetua,  e  Felicita  mm.  mifto 

8  Mere.  s.  Gio.  di  Dio  Fondatore  de’ 
Frati  Fate  ben  Fratelli  ne!  1617.  fella 
all’Ofpedale  del  SS.  Sudario,  vento 

9  Giov.  s.  Francefca  Romana,  Fonda¬ 

trice 


trice  delle  Monache  di  fuo  Ofdme  nel 

1416.  e  s.Caterina  di  Bologna,  freddo  ; 

10  Ven.  ss.  40.  Martiri,  e  s.  Macario  pa¬ 
triarca  di  Gerufalemme.  Ps°SSia 

11  Sab.  s.  Stefano  Ab.  e  s.  Candido  legge 
éS^Ultimo  quarto  in  $  a’  11.  6.  *.  w.4j  •»•/«*• 
W.J  afe.  £k  II  tempo  pare  s’accomodi  al  Sere¬ 
no,  non  Quante  che  Venere  vogha  dar  piog- 
gia  a’  ivrGiove  difpomtorde  maliftentaa 
guarirli  per  effer  zoppo  ;  egli  è  nelme^p 
Cielo,  e  può  far  cadere  da  fuoipoftì,  odi 
gnità  alcuni  Miniftri  per  poca  curanza  de 
fuoi  doveri .  Marte  nell’ Oriente  fara  fegmre 

una  pugna  tra  barbari ,  e  la  Luna  nella j.  fa 
perdetele  fperanze  a  chi  troppo  prefume  di 
confeguireda  Fratellanze.  p 

A  ri  Poni.  Ili  di  Quaref.  s  Gregorio  F.  e 
Dottor diS.  Chiefa.  Oggi,  e  li  duefe- 
guenti  40.  Ore  in  s.  Rocco.  vano 

11  Lun.  s.  Eufrafia,  e  s.  Eldrado  Ab.del- 
laNovalefa.  .  fereno 

14  Mart.  s.  Matilde  Imperadnce.  Soie 
1  <  Mere.  s.  Raimondo  Ab.  Fondatore-, 
de’  Cavaglieli  di  Calatrava  nel  1 1 
•  B.  Malcoldia  Pallida  d’ Atti  O.  S.  B. 
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*6  Giov.  s.Geltrude.  vario 

17  Ven.  s.  Patrizio  vefc.  in  Irlanda 

18  Sab.  s.  Cirillo  Patriarca  di  Geruft- 

O  lemme.  pioggia 

Lut?.  non),  in  Y  a’ iZ.b.i.  m.  29.  n.f.  afccnd. 
~  ^  Trino  di  Giove  col  Sole  promette 
giorni  fereni  con  ceflìonidi  freddo.  I  Lumi¬ 
nari  nella  6.  fanno  inquietare  i  pazienti  con 
febbri  calde  .  Due  Signoracci  cadono  am- 
malati,  ed  una  Dama  muore.  SatuT.  nella 
y.  reca  meftizia  a  quel  Rendente  per  trifl^_ 
nuove,  cMercur.  in  legno  doppio  fallar  in_. 
aguato  chi  fi  trova  impegnato  per  affilierei, 
alla  difcuffione  di  cofe  politiche. 

A  ip  Dom.  Lutare,  S  Ghifeppe  Spojb  di  M.  V. 
fella  delli  Ebanilli,e  Menufieri.  Oggi, 
e  li  due  feguenti  40.  Ore  alla  Bafilica 
Magiftrale  de’Santi Maurizio,  e  La- 
zaro.  fereno 

io  Lun.  s.  Gioachino  Padre  di  M.  V.  e 
B.  Lorenzo  Galli  di  Revello.  fole 
ai  Mart.  ^.Benedetto  Ab.  Fondatore  de" 
Monaci  nel  yo 6.  fefla  alla  Confolata, 
e  s.  Giulliniano  vefcovo  di  Ver¬ 
celli,  vario 
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21  Mere.  s.  Conrado  m.,  e  B.  Antonio 
Coq  d’Avigliana.  bello 

ai  Giov.  s.  Teodulo  p.  fo|e 

al  Ven.  s.  Bernolfo  vefe.  d  Aftim.  e  la 
4  Corona  di  fpine  di  N.  S.G.  C.  fella  al¬ 
la  Confolata  con  l’Efpolizione  della 
Sci2r&  Spinici.  lereno 

at  iSfcf. SS.  Annunziata,  e B. Marco  diNiz- 
v  5  za  Sitientes.  fegue. 

A  a*  Dow.  P#one,  s.  Gabriele,  e  s.  Teo¬ 
doro  vefc.di  Pentapoli  in  Libia.  Og¬ 
gi,  e  li  due  feguenti  4°-  °re 

(fi  L’Apogeo  Lunare  fuole  recare  umidita 
d’aria,  e  puff  dar  nuvoli  nella  fera  del l  »7- ,  e 
ai.  pure  talora  dura  il  fereno.  Nella  feda 
Cafa  vi  'e  l’Acquario,  che  mfluifce febbri 
quartane,  e  melanconiche,  pure  fata  facile, 
51  guarirle  per  Mercurio  m  cafa  di  Giove,  Li 

Luna  in  m  ezzo  C  elo  manifefta  le  glorie ,  ed 

onori  recati  ad  una  gran  Signorie  fa  dilcor- 
rere  di  diftribuzione  de’poftì,  e  mercedi  a. 
più  foggetti  di  nobile  ftirpe.  Marte  nella*, 
fàfcoprireun  fallimento.  ^ 
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zj  Lun.  s.  Ruperto  Arcivefcovo  di  Sa- 
lisborgo.  vario 

z3  Mart.  s.Gontramo  Re  di  Francia  aria 
zp  Mere.  s.  Secondo  d’Afti .  Oggi ,  e  li 
due  feguentÌ4o.  Ore  alla  Mifencor- 
dia.  fole 

30  Giov.  B.  Amedeo  Duca  di  Savc-  ja,  fe¬ 

lla  a  s.  Domenico,e  B. Margarita  Del¬ 
fini  di  Garezzo.  vario 

31  Ven.  s.  Amos  Profeta,  s.  Gofvino 

Ab. ,  e  la  Madonna  de’  fette  dolo¬ 
ri  .  torbido 


TORO. 

S.  Ugone  Ab.  fole 

Dom.  delle  Palme,  s.  Francefco  di 
raoia,  Fondat  de’Minimi  nel  143  J. 
■re  di  Torino  .  Oggi, e  li  due 
guéti  40.  Ore  nella  Metropolitana. 
3  Lun  B.  Bernardino  Mandelli  piogg. 
Lur?.  piena  m  éb  a’  3.  b.  14.  m.z 8.  Accende  n 
Mere,  unito  a  Saturno  feioglie  i  venti 
cavernofi,  ed  umidi,  che  minacciano  rem. 

potale 


giorni  30.  leva  il  Sole  a  h.  11. 
m.  58.  mezzo  dì h.  ij.m.  40. 
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porale ,  etempefta  minuta  con  freddo  fuffe- 
guente,  ed  indi  altra  alterazione  di  pioggia. 
Il  Scorpione  nella  <5-  inviperifce  i  mali  in 
parti  recondite  Con  altri  morbi  popolari 
fòtto  la  Libra.  La  Luna  con  Marte  in  $.  fa 
sbalzar  dall’  utero  delle  gravide  li  parti  art» 
che  doppj .  Atti  di  crudeltà  vuole  la  bar¬ 
barie  . 

4  Mart.  s.  Ilidoro  vefcdi  Siviglia,  vario 
J  Mere.  s.  CJincenzoFerrero,feftaa  s. 
Domenico.  temporale 

6  Giov.  s.  Silfo  Papa  ,  e^  B.  Caterina 
Moriggi,  Aflbluzione  in  s.Michele. 

7  Uen.  s.  Epifanio  vefe.,  e  m.  vento 

8  Sab.  s.  Amanzio  vefeovo  di  Como 

Ordine*.  mifto 

A  9  Dom.  P  afona  di  Rifurrezione,e  s.  Maria 
Egiziaca, fella  a  Pozzo  di  ftrada  vario 
mi.  in  np  a'p.  b.  8 .  m.  44.  n.f.  afoende  aS 
I!  Sole  con  Venere  in  fegno  aereo  dan¬ 
no  venti  di  bel  tempo ,  benché  Marte  retro¬ 
grado  fufeiti  vapori  ad  offufcàrlo  in  parte. 
La  Luna  opporfa  all’Infermeria  maltratta  li 
frigidi  di  ftomaco ,  pure  Giove  fminuifee  le 
'  febbri .  La  coda  de’  D  rago  in  cafa  de’  fervi 
D  *  gl» 
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gli  rende  sgarbati  con  fuoi  Padroni  con  pa¬ 
role  ,  e  con  fatti,  e  Marte  in  cafa  di  maritag¬ 
gi  diftrugge  i  trattati  di  alcuni  fponfali. 

4+  io  Lun.  s.  Apollonio  p- ,  em.  s.Erem- 
baldò  Cotta,  e  B.  Antonio  Neiroti  di  ì 
Rivoli,  feda  de’ Pellegrini  alla  SS. 
Trinità,  ed  a  s.  Salvadere.  fole  i 

«Js-  ii  Mart.  s.  Leone  Papa, eB. Angelo  Car-  , 
letti  di  CivaffoO.M.  feda  a’ss.  Bino, 
ed  Evado.  f«eno 

i»  Mere.  s.  Giulio  p.  _  bello 

13  Giovi  s.  Ermenegildo  m.  Re  di  Sp. 

14  Ven.  s.Tibur2Ìo,e  comp  ■  mm.  vento 
jy  Sab.  s.  Crefcentem.,  e  B.  Benigno^ 

Rolli.  alterato  f 

A  16  Dom.  in  Albis  s,  Toribio  v.  d’Aftorga. 
17  Lun.  s.  Aniceto  P.,  cm.  temperie 

C-  Luna  nova  in  v  a'i’j.h.  14.  m.  1  ».  af'ende 
Cs  II  quadrato  di  Giove,  e  Ven.  eccita 
venti  di  temperie  con  ferenità  in  feguto, 
pure  nella  fera  del  »o.  può  dare  urt tempo¬ 
rale  .  Giove  Signore  de’mali  rallegra  gli  in¬ 
fermi  con  fperanza  di  falute,  Remandole.,  1 
febbri,  pure  un  vecchione  arrifehia  di  paffar 
all’altra  vita.  Marte  nella  4-  fa  travagliare 


APRILE  I? 

guaftatori  fono  d’un  Forte,  8c  indica litiggi 
per  poffeffi,  ed  ufurpazioni  di  terreni. 

18  Mart.  s.  Perfetto  m.  vento 

19  Mere.  s.  Leone  IX.  P.  nuvoli 

ao  Giov.  s.  Vittorino  p. ,  e  m.  s.Agnefe 

di  Montepulciano,  e  s.  Marcellino 
Arciv.  d’Ambruno.  torbido 

ai  Ven.  s.  Anfelmo  d’Agofta  vefe.  di 
Cantuaria,  e  B.  Bartolomeo  di  Cer- 
vere.  pioggia 

az  Sab.  ss.  Sotero ,  e  Cajo  PP.  e  mm. 

A  13  Dem.  s.  Giorgio  m. ,  e  B.  Antonio 
PavoniodiSavigliano.  fole 

Z4  Lun.  s.  Deodato,  e  s.  Giuftino  m.  aria 
t  zj  Mart.  ss.  Marco  Evang^e  Leonardo, 
felìade’foftituiti  Caufidici.  fole 
/SS^Pr.  quarti» i6.m.  18.  Afiende 
VS?  <ft,La  Luna  congiunta  a  Giove  doveria 
dare  ferenità  durevole,  ed  il  Capo  del  Drago 
nella  cafa  degli  Infermi  allegerire  i  mali,  e_. 
dar  la  lalutea  più  d’uno.  Marte  nella  Cafa 
de’  fratelli  difturba  la  pace,  e  fa  venire  in 
contefe  di  divifioni,  femina  difeordie  tra_ 
congregati,  ed  indica  rumori  di  guerra,  e 
D  3  ma» 


*4  ,  A'  P  RILE 

movimenti  di  Truppe  lotto  la  Libra. 

26  Mere.  ss.  Ceto, e  Marcellino  PP.mm. 

27  Giov.  s.  Franca  Vidaltav.  fereno 

28  Ven.  s.  Vitale  m.  bello 

29  Sab.s.  Pietro  m.  fella  a  s  D  omenico, 
e  s.  Roberto  primo  Ab.  di  Ciftercio 
nel  1098.  fella  alla  Conlolata  miflo 

A  30  Pom.  s.  Caterina  da  Siena  v.  fella  a  s. 
Domenico,  e  s.  Pietro  Bolgaro  di  Sa» 
luzZola  Cardinale,  ed  il  Patrocinio  di 
s.  G  ufi  ppe  Protettore  della  Città, 
fella  alle  C  .mielite  .  Oggi,  e  li  due 
feguenti  40.  Ore  all’ Annunziata 


mag- 


MAGGIO 

Ha  gtornì  3  1.  leva  il  Sole 
m.  53.  mezzo  dì b.  i<5. 


G  E  M  j. 

$  in 

1  T  Un.  SS.  Giacomo,  e  Filippo  Apojì., 
JU  s-  Sigifmondo  Re  di  Borgogna. 
z  Mart.  s.  Atanafio  Patriarca  d’AIef 
fandrra,  Dot.  di  S-  Chiefa.  alterato 
É&LiatapienatH  £  a’z.  b.  23  m.  z8.  Afeerde 
;•=*  ?  II  quadrato  di  Mercurio,  e  Giove_ 
fprona  li  venti  turbini  a  dar  brutta  compar- 
fa  di  tempo  ;  onde  dubito  di  tuoni,  lampi, 
forfi  peggio .  Cartari  frigidi,  flemme, 
ed  mdigeflioni  fembra  influire  il  Piar 

D  4 


y<5  MAGGIO 

nare  in  Afcendente  con  doglie  di  capo  .  Cor¬ 
re  pericolo  di  prigionia  un  malfattore,  e  !e_. 
fperanze  di  quelli  amici  r  diano  delufe  ;  non  J 
refta  già diftrutto  quel  nobile  maritaggio  di 
quellaPrincipeffa.  Un  gran  Prelato  fi  pone  I 


4*  j  Mere.  Invenzione  di  S.  Croce,  ss.  Al  et 
fandro,  e  comp.  mm.  s.  Giovenale  v. 
dìNarni,  e  B.  Pietro  Martini  di  Sof-  | 
pelle.  a<P*a 

4  Giov.  SS.  Sindone,  Fella  alla  Cappella 
Reale,  e  B.  Girolamo  di  Peona  vario  i 

y  Yen.  s.  Pio  V- fella  a  s.  Domenico,  e 
s.  Monica,  fella  a  s.  Agoftinq,  edas.  ! 
Carlo  Chiefa  delli  Agolliniani  fcalzi  | 
illituiti  nel  iy?y.,  e  B.  Gabrieledi 
Giaveno.  muta 

6  Sab.  s.  Gio:  Damafceno,  e  s.  Gio:  j 

avanti  la  Porta  Latina.  fereno  : 

7  Dom.  s. Stanislao  velc.di  Cracovia  m. 

8  Lun.  Apparizione  di  s.  Michele. 

9  Mart.  s.  Gregorio  Na2Ìanzeno  vefe.  | 

e  Dot  di  S.  Chiefa  pioggia^ 

^ Ult.  quarto  in  «a  S9.b.  14.  m.  $i.Ajcende  ' 


M  A  G  G  I  O. 
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fereni,  male  Plejidi  minacciano  venti  nu- 
volofi,efpecie  di  temporale  nelle  fere  del  n. 
e  ii.  Lo  Arano  fegno  di  np  in  6.  indica  mali 
ftravaganti  di  febbri  mette,  e  doglie  di  giun¬ 
ture, ma  peggio  per  alcuni  vecchi,  che  muo- 
jono,  fra’  quali  un  V enerando .  La  Luna  in 
cafa  d’imeneo  fta  difponendole  nozze  fe¬ 
conde  di  una  Signora  di  nobil  Lignaggio,  e_. 
Marte  fotto  terra  mi  fa  temere  della  caduta 
d’un  ftabile.  . 

10  Mere.  s.  Antonino  Are.  di  Firenze,  e 
ss.  Gordiano,ed  Epimaco  mm.  vario 

11  Giov.  s.  Ponzio  vefe.  diNizza,  e  s. 

Giobbe ,  fella  de’Giovani  Filatori  da 
feta  alla  Ss.  Trinità.  venti 

iz  Ven,  s.  Pancrazio,  e  comp.mm. 

13  Sab.  s.  Amato  m.  f°le 

A  14  Dom.  s.  Bonifacio  m.  _  fereno 

i<  Lun.s.Simplicio V., e m.in Sardegna, 

e  s.  Teobaldo  Rogeri  di  Vico .Rogiz. 

i,5  Mart.  s.. Ubaldo  vefe.  di  Gubbio ,  e  s.. 
Onorato  vefe.  d’Amiano, fetta  de  Pa¬ 
natati  in  Duomo  Rogazioni  ,  torbido 
.  Luna  nuova  in  a’  16.  b.  3.  m-  42- v-  ;•  aìc' 

>nf  II  Sole  fotto  le  Plejadi  pare  voghatar 


o 


$8  MAGGIO 

piangere  il  Cielo,  pure  Giove  contraffa  con  j 
aria,  l'erena .  Il  Gemini  in  cafa  de’malifarà  ! 
falaflare  più  d’uno  ;  e  Marte  ne!  8.  sbalza-,  I 
all’altro  mondo  un  Guerriero  famofo,  e  po-  :  i 
ne  amai  parfto certe fquadre,  chefcortano  j 
una  Flotta.  Venere  nella  $.  indica  allegrez- !  j 
Za  in  una  Corte  per  nafcita  di  Principino. 

17  Mere.  s.  Pafquale  Bayion,  fella  de’  . 
Cucinieri  Rogazwni.  venti  , 

^  x8  Gwv.  Jtfrevjwne  del  S'gnore,  fella  al  la _ , 

Confraternita  del  Gesù ,  e  s.  Felice  :  | 
Porro  Capuccino  ordine  fondato  nel 
15*8.  fella  ai  Monte,  ed  alla  Madan-  ' 
na  di  Campagna.  alterato 

ip  Ven.  s.  Pietro  Celfllino  P.  Fondat. 
de’Celeltininel  «74.,  e  s.  Puden-  I 
2ianaverg.  umido 

20  Sab.  s.  Bernardino  Albiaefchi  di  Sie¬ 
na,  fella  alle  Chicle  de’Minori,  es. 
Viviano  Ab.  d’Altacomba.  pioggia 
A  2*  Dom.  ss.  Giuliano,  Bafilifla,  e  Vitto¬ 
rino  mm.,  es.  Elena Regina,  fole 
2»  Lun.  s.  Romano  Ab.  fereno 

23  Mart.  s.  Siagrio  vefe.  di  Nizza,  venti 

24  Merc'.s.Gio.  Conte  di  Monforte,  e-, 


M  A  G  G  I  O 


J? 


B.  Francèfco  Regis,  fella  a’  Gcfuiti. 

©Primo  ruartoir  a  24.  b  7-  w. 48  7/  y 

Inquadrato  Sat.  e  Mere.  la  vogliono  a 
fuó  tri  odo  nel  fufeitare  venti  borafeofì,  e  fo- 
pra  di  noi  fi  vedrà  un  brutto  temporale  con 
tuoni,  e  lampi  nel  25.  27  ,028.  incirca.  La 
Vergine  è  gita  alla  cura  de'  mali, e  neguari- 
fee  più  d’uno,  maMarte  imprime  flogofi  nel 
fangue-Sat.  nella  12.  trama  infidie,  e  fa  car¬ 
cerare  gente  maligna ,  e  dubito  d’un  Mini- 
Aro,  o  Segretario. 

a  $  Giov.  s.  Gregorio  Papa.  s.  Ma  ria 
Maddalena  de’Pazzi  verg.  fetta  alle-. 
Chiefe  de’Garmelitani,  e  s.  Urbano 
Papa,  e  m.  vento 

26  Ven.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  della 
Cor.grega2.  dell’Oratorio  nel  1575'. 
Protettore  di  Torino,  e  s.  Eleuterio 
Papa,  em.  fereno 

27  Sab.  s.  Gio.  P.  m.  Vigilia. 

A  28  Dom.  delia  Pentecofle,  e  s.  Germano 
vefe.  di  Parigi.  temporale 

*3+  29  Lun.  s,  Reftituto  m.  pioggia 

30  Mari.  s.  Felice  Prete,  e  m.  Efpofizio- 
ne  del  Corpo  di  s.  Martiniano  in 
Duomo 


Co  MAGGIO 

Duomo,  e  B.  Ludovico  Alematidi 
Arciv.  e  Card.  vario 

3 1  Mere.  s.  Petronilla,  v.  Tempora  iole  ; 

GIUGNO 

Ha  giorni  30.  leva  il  Sole  a'  h.  8. 
m. 46.  mezzo  dì  h.  16.  m.  43. 


GRANCHIO. 

©  in  ,. 

1  giovedì  S.  Alberto  vefeovo  di 
\T  Riga.  *  „  nuvoli 

©Lun.  pien.  in  %  a'  1.  h.  6.  m.  41-  af°-  ^  ^ 
Trino  di  Giove,  e  di  Luna  vorrebbero 
bel  tempo,  ma  Saturno  nella  fera  del  a.dara 
nuvoli,  con  lampi,  ed  in  quella  del  $■  tempo* 


GIUGNO  61 

rale .  Profìégue  la  extra  degli  ammalati  Ia_ 
Verg.  quale  promette  fallite  a  rno'ti,  fe  ufe- 
ranno  dieta,  altrimenti  la  Luna  in  8.  indica 
morte,  maffimeaFemmine,  ed  a  quella  Si- 
gnora.  Marte  in  detrimento  faflentàreìe 
paghe  a’foldati,  ed  indica  diminuzioni  di 
compagnie,  e  di  foldo. 

a  Ven.  s.  Marcellino,  e comp.  mm.es. 

Guido  vefe.  d’ Acqui.  Tempora  ;- 
3  Sab.  s.  Peregrino  Camaldolefe,  e  s. 
Clotilde  Regina  di  Francia.  Tempora. 
A  4  Dom.  SS.lnniù,  feda  alla  fu  a  Chiefa, 
éd  a  quelle  de’  PP.  Trimtarj,  e  s.' 
Quintino  vefe.  e  m.  AiToluzione  in  s. 
Michele.  fole 

J  Lun.s. Bonifacio  Arctv.d?  Magonza, 
m.  e  s.  Raimondo  Rulli  d’AIeflan- 
dria.  temporale 

6  Mart.  Miracolo  del  Ss.  Sacramento  ' 
nel  i4ì|.  fella  al  Gornus  Domini,  e s. 
Norberto  Arciv.  di  M dehurgn,  Fon- 
dat.  de’Premóftratefi  nei  1 1  -alter. 


7  MercCs.  Gùgbelmo  Ab. di  s.  Benigno.'- 

DUlt.qu.  in  Y  a'p.h.  za.  m:  4.  Jfi.  T  Sat. 
unito  alla  Luna  eccita  vapori  nell’aria 


n  T  TT  fi  TJ  O 


con  fari!  pioggia  quella  fera,  o  domani .  Ua 

temporalemon  fallerà  verfo  li  °  *4  11 

Toro  nell’In fermeria  fconvolge  gli  umori, e 
minaccia  angine,  ftrume,  diftillaZiom,  ed  al¬ 
tri  mali  in  gola.  Sàt.  nel  centro  danneggia-  j 
i  campi,  indica  tremuoto,  e  getta  a  terra 
piante,  ed  edifizj.  Marte  ci  farà  fenti re  qual¬ 
che  tirano  accidente  di  barbane ,  o  calo  de¬ 
plorabile  di  femmina.  , 

8  Corpo  del  Signore ,  s.  Medardo  vele,  di 
^  Noyone,eB  Enrico  Alferi  de  Signo- 

ri  di  Mariano,  Generale  de’Minori.  j 

9  Ven. ss.  Primo,  e  Feliciano  mm. vento 

10  Sab.s.  Margarita  Regina  di  Scozia,  e  i 

B.  Bonifacio  di  Rivarolo.  _Lole  * 

i  Dom.  s.  Barnaba  Ap.  fella  a  i.Dal-  * 
mazzo,  Chiefa  de’  Bimabitì,Congre-  » 

sazione  fondatane!  IJ33-  Prqceffio-  * 
ne  de'  SS.  Sacramento  !  a  mattina  all 
Ofpedale  di  Carità ,  8c  al  dopo  prati-  * 
20  a  s.  Terefa. 

ix  IL  un.  ss.  Bafilide,  e  comp.  mm.  feuro  « 

1 1  Mart.  s.  A  ntonio  di  Padova  Protetto- 
•  re  de  Va  Citta,  feda  a  San  Francefco 

con  P roceffione ,  c  de’ V etran  alla- 


A  11 
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.{  Ss.  Trinità.  temporale 

[  14  Mere,  s  Brillio Magno  vefc.diCefa- 

ij  rea.  Dottor  di  S.  Chiefa,  Fondar,  de* 

Bafilianinel  350.  nuvoli 

,  *5  Giov.  ss.  Vito,  e  comp.  e  s.  Bernardo 

1  di  Mentone  Arcidiacono  d’ Agofta. 

i-  40  Ore  alla  Miflione, Congregazione 

fondata  nel  \6^6. .  e  durano  fino  alla 
mattina  della  Domenica  feguente, 
li  nella  quale  detta  MefTa  folenne,  fi  da 

).  la  Benedizione  con  Proceflione  vario 

C^X-ura  nuova  in  rr  a’  1 J .  fi.  1 7.  m.  $7  ajeende 
:o  ■Or  Non  è  contento  Marte  di  dare  alte- 

e  razioni  di  tempo  brutto,  poiché  pare  voglia 
le  acqua,  e  venti  nella  fera  del  16.  o  17.  e  poi 
1-  tramontani  greci .  Satur.  nella  6-  accrefce-. 
y  li  dolori  di  gotte  fredde ,  e  fa  feop  rire  febbri 
a-  etiche.  La  Luna  nella  9.  fa  correre  le  ftaffe- 
11*'  te  con  nuoverimarcabili, ed  interdir  premu- 
v  refi.  Una  Corte  fi  pone  in  viaggio  per  mu¬ 
tar  ari  a,  e  Ma rtefa  tentar  la  fuga  a’ faldati,  o 
ro  ditenuti  in  qualche  fi  hiavitù. 

0-  16  Ven.  s.  Lutgarde  v.  s.  Aureliano, e  B, 

:o  Guglielmo  di  Co-temiglia,  fella  del 

u  Cuor  di  Gesù  alla  Vifitaaione  piog. 

.  *7 
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17  Sab.  s.  Ferdinando  Principe  di  Port. 
A  18  Dow.  ss.  Marco,  e  Marcellino  mm 
Efpofixione  delle  Reliquie  di  s.  Roc¬ 
co  nella  fua  Chiefa.  greco 

io  Lun.  ss.  Gervafio,  eProtafio  mm. 
ao  Mart.  la  Madonna  della  Confolata, 
ai  Merc.s.  Luigi  Gonzaga,  fefla  a’Ge- 
fuiti,  e  s.  Albano. 

aa  Gi  ov.s.  Paolino  vefc.  di  Nola,  caldo 
ai  Yen. s.Lanfranco di Groppellonela 
Lomellina  vefc.  di  Pavia. 

//SkPr.  cuart.in-fha'i-l-  b.  io.  m.  i$.ajc.  fi, 
Ww  Trino  di  Saturno,  e  Venere  addombra 
il  Cielo  co’ nuvoli,  e fe nonfiegue  tempora¬ 
le  nel  *4-  falla  l’influflb.  Venere  Signora  de 
inali,  fe  non  foffe  incafa dellamorte ,  pro¬ 
metterebbe  falute,  ma  dubito  d’una  gran. 
Dama,  ecelebre  Capo-.  Chi  fi  fida  di  certi 
amici  arrifchiaefler  tradito  per  Marte  nell* 
cala  dell’amicizia.  Anche  le  fperanfce  i  n  ceri 
te  nrotezioni  di  rimarco  reneranno  de  ule. 
A.  a4  Sab.  Natività  <US.  Gio:  Battilìa  Titolai 
re  della  Metropolitana,  e  primo  PrO| 
'  tettore  di  Torino.  ,  nuy°'j 

A  25  Doni,  s.  Mafllmo  vefc.di  Tonno, 


giugno 


delli  Badati,  Tollari,  Sellar!,  Carret- 
tonieri,  eParollari,  e  s.  Guglielmo 
Vercellefe  Fondatore  deH’Ordine  di 
Monte  Vergine  nel  nzo.  acqua, 

Gio.  e  Paolo  mm.  varia 

Maggiorino  vefc.  d’ Acqui,  e 
ao  Re  d'Ungheria,  fereno 
Leone  II.  Pap.  Vigilia 
ss.  Pietro,  e  Paolo  Apo fiali,  fella 
de’Teologi  al  Corpus  Domini,  e  de’ 
erraglieri,  e  Ferrari  a  s.  Francefco,  e 
s.  Arnolfo  Ab  della  Novalefa 
Ven.  Comm.  di  s.  Paolo,  fella  al  fuo 
Oratorio,  ed  a  s.Dalmazzo. 

Lima  piena  in^J?  a ’  30.  b.  1 3.  m.  3  J.  afe.  W. 
x:*  Dal  farfi  Mercurio  retrogrado  dubito, 
che  forgafpeciedi  tempo  torbido,  e  minac¬ 
ciante  tempefta,  pure  fi  vedranno  più  giorni 
fereni .  Delle  infermità  è  difponitor  Sat.per 
accrefcerle,  e  per  far  dilatar  un  morbo  vers’ 
©ce  dente .  Marte  fembra  infuriato  contro 
chi  non  paga  i  tributi,  onde  fi  fenti ranno  la¬ 
menti,  e  (correrie  de’foldati  con  bottina¬ 
mene,  ed  altre  rapine. 


E 
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£  Vj  Dom.  Votazione  dì  M.V. 
Proceflo,  e  Martiniano.  fereno 

3  Lun.s  Lanfranco  Are.  di  Cantuaria. 

4  Mart.  s.  Defiderio  m.  Piemontefe. 
j  Mere.  s.  Martino  m. 

6  Giov.  s.  Madide  v.  foltì 

7  Ven.s.VrllebaIdo Principe  d’Inghil¬ 
terra,  e  Vele.  d’Akftato. 


ÉjSTJltimo  quarto  in  y  a'j.  h.  7.  m.  47.  afceride 
Ss>  La  Luna  oppofta  a  Marte,  e  Mercu¬ 
rio  in  quadrato  al  medefimo  fono  per  mette¬ 
re  in  guerra  i  venti  a  dar  temporale  verfo  li 
5».  o  io.  infeguito  però  daranno  ferenit'a  con 
fole  caldo .  II  Sagittario  nella  6.  feri  ra  i  got- 
tofi  con  doglie  pungenti,  e  con  fluffioni  cat- 
tarrofe  nelle  cofcie .  La  Luna  in  cafadell* 
amicizia  guafterà  le  corrifpondenze  con  ge- 
lofie,  e  difgufti ,  adduce  fimulazioni,  ed  in¬ 
ganni  fra  gli  amici,  ed  anche  un  fatto  d’¬ 
armi  . 


A  9 


8  Sab. 


s.ElifabettaReg.  di  Portogallo, 

!.  s.  Landolfo  vele.  d’Afti  Efpofi- 
zione  delle  Reliquie  dess.Vito,  e  Fe¬ 
lice  m ,  nella  Chiefa  di  S.  Maria 
di  Piazza.  temporale 

10  Lun.  7.  Fratelli,  e  ss.  Ruffina,  e  Se¬ 
conda  mm.  temperie 

ir  Mart.  s.  Pio.  P.m.  vento 

ir  Mere.  s.  Gio:  Gualberto  Ab.  Fonda¬ 
tore  de’Valombrofani  nel  1040.  e  ss. 
Nabore,  e  Felice  mm.  vario 

1 1  Giov.  s.  Anacleto  Papa, e  m.  fererio 
14  Ven.  s.  Bonaventura  Card.vefc.d’AI- 

E  a  bano 
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bano,  e  Dot.  di  S.  Chiefa,  fetta  alle 
Chiefe  de’Minori.  fole 

i  j  Sab.  s.  Enrico  Imper.  s.  Balduino  Ab. 
Beato  Bernardo  Principe  di  Bada,  e  s. 
Rofaliaverg.  nuvoli 

OLtma  nuova m 69  rheecnliJTail  Sole  a’i$.b. 

9.  m.  41.  A  [rendevi]  quadrato  del  Sole 
a  Marte  altererà  il  tempo  con  brutto  tem¬ 
porale  nelli  16.  o  £7.  feprima  non  lo  voglia 
Saturno .  Dal  capo  del  Drago  faranno  origi¬ 
nati  li  mali,  e  fuole  produrre  doglie  di  capo 
per  umori  caldi,  e  lluffioni  nelle  parti  balìe. 
I  Luminari  nella  ia  minacciano  fequeftri  di 
perfone  nobili ,  ed  impegni  di  sfide  per  in¬ 
ganni,  e  fiotto  la  Libra  una  Città  è  battuta. 
A  16  Dota-.  la  Madonna  de!  Carmine,  fella 
alla  fua  Chiefa.  venti 

*  17  Lun.  s.  Aleffio,  e  B.Giorgio  Opezzi  di 
Vigone.  temporale 

18  Mart.  s.  Si  nforofa  con  fette  figliuoli 
mm.  e  s.  Brunone  vefe.  di  Segni. 

19  Mere.  s.  Elia  Prof.  Padre  de’ Carme!. 
xo  Gio.  s.  Margarita  v. ,  e  m.  fole 

xi  Ven.  s.  Praflede  v.  e  s.  Alerino  Ram- 
baldi,  vefe.  d’Alba.  pioggia 
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az  Sab.  s.  MariaMaddalena.  aqua 

/SsPr.  qu. ■in-Q-  a ’  aa.  b.  6.  m.  7.  v.  s.  Afcen.  n 
L’unione  di  Marte  alla  fuh  nimica  Lu¬ 
na  produrrà  nuvoli  con  turbolenza  di  Cielo 
furiofa.  che  fuole  dar  pioggiafubita,e  talora 
tempefta,  ma  pretto  fereno.  Mali  nelle  parti 
nafeofte,  che  richiedono  ferro,  e  fuoco  per 
guarirli,  e  Marte  indica  atti  di  crudeltà,  e_» 
fatto  fevero. 

A  xj  Dom.s.  Apollinare  vefe.  di  Ravenna, 
e  s.  Liborio  vefe.  mifto 

X4  Lun.s.Criftinav., fetta  alle  Carni,  Vig. 
efe.  x<  Mari.  S. Giacomo  Apoft.  feftade’ Cap¬ 
pella»  as.Antonio,ede’Pei'catori  a  s. 
Agoftino,e  s.  Criftoforo  fetta  de’Por- 
tantini  a  s.  Carlo.  acqua 

4^  x6  Mere.  S.  Anna  Madre  fa  M.  V.  fetta  de’ 
Falegnami,  e  Muratori,  e  s.  Anfelmo 
de’  Signori  di  Chigny  in  Savoja ,  Ge¬ 
nerale  de’  Certofini  fole 

vj  Gio'v.  s.  Pantaleone  Medico,  e  B  Ga¬ 
briele  monti.  venti 

x8  Ven.  s.  Nazaro,  e  comp.  mm.  e  s.  In¬ 
nocenzo  P.  "  caldo 

*p  Sab.s. Marta  v.,  e  ss.  Felice P-,Sim- 
E  J  pU’ 
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plicio,  Fauflino,  e  Beatrice  mm. 

0  Lumptena  zk  sts  a'  29.  b.  20.  m.  59.  ./lyè.  $ 
Sotto  terra  reitera  ecclìflara  la  Luna , 
che  però  minacc  ia  pioggia  per  nuvoloni  ne¬ 
ri,  efori!  peggio  in  quella  fpiaggia  .  Limali 
Sanguigni,  e  le  febbri  calde  fi  aumeteranno, 
ma  peggio  fuccederà  a  quel  Nobile ,  che  ris¬ 
chia  morite.  Saturno  nella  cafa  de’ Fratelli 
fufcita  odj,  efeparazionitraeffi,  Marte  ci 
farà  fentire  un  conflitto  marittimo. 

A.  30  Pow.ss.Abdon,  eSenenmm.es.  Or- 
fo  Vefc.feflade’Coriatori.  acqua 
31  Lun.  s.  Ignazio  Lojola  Fondatore 
de’Gefuiti  nel  1540.,  e  s.  Gio.  Co¬ 
lombino  Fondatore  de’  Gcfuati  nel 
vario 
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Ha  giorni  3 1.  leva  il  Sole  a'  h.  9.  m.  26, 
mezzo  dì  h.  16.  m.  45. 


VERGINE. 

in 

1  A  /f  J^rt'  s‘ Pietro  in  rincula ,  fella 
iVl  degli  Ortolani,  e  s.  Eufebio 
vefc.  di  Vercelli,  fella  a  s.  Filippo, 
x  Mere.  Madonna  degli  Angioli ,  e  s. 
Stefano  P. ,  e  m.  vento 

3  Giov.  Invenzione  di  s.  Stefano  prot. 

4  Ven.s  Domenico Gufmano Fondar, 

de’ Predicatori  nel  12.04.  vario 

$  Sab.  Madonna  della  Neve.  fole 

e  4  ri*- 


-  _  _  _  _  - 

éSt\rpt-  quarto  in  \}  a'$.  h.  io.  m,  fj \Afcer.T 
'H/  Sari  molto  che  non  fi  Tenta  in  quello 
Quarto  il  tuono,  miffimefopramare ,  poi¬ 
ché  la  fera  del  io  è  battuta  da’venti  turbini. 
Il  Gemini  in  6.  eccita  febbri  fanguignea 
produr  parofifmi ,  e  dubito  della  morte  di 
quel  famofo  Signore .  La  Luna  nella  j.  figni- 
fìca  allegrezza  per  un  parto  regio,  ma  per  lo 
più  fanafcer  femmine  .  Marte  in  Scorpione 
indica  riffe,  e  ferite  anche  tra  Cortigiani. 

A  6  Toni.  Trasfigurazione  del  Signore,  s. 

Siilo  P. ,  e  m. ,  e  s.  Achille  Avoganro. 

7  Lun.  s.  Gaetano  Fondatore  de’Tea- 

tini  nel  1514  fella  a  s.  Lorenzo ,  s. 
Donato  vefc.  d’Arezzo  m.  B. Ludovi¬ 
ca  Principeffa  di  Savo  ja,  e  s-.  Alberto 
Siciliano.  caldo 

8  Mart.  s.  Ciriaco,  e  comp.  mm.  fole 
7  Mere.  s.  Romano  m.  Vigli,  calore 

10  Gi mi.  s.  Lorenzo M.  vento 

11  Ven  ss.  Tiburzio,  e  Sufannamm. 

iz  Sab.  s.  Chiara  v.  nuvoli 

A  1?  Dom.  ss.  Ippolito,  e  Caffianomm. 

OLurn  rovo.  ir.  fb  a'  ì^.b.  1.  m.  14.  n.s.  Afe. 

Y  Marte  in  quadrato  a  Mercur.  accen¬ 
de 
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de  fuoco  nelle  nuvole  per  venti  gagliardi, 
ondefi  vedranno  lampi,  ed ilLeone nella 6. 
infiamma  il  fangue  con  flogófi,punte,  e  feb¬ 
bri  acute .  Marte  nella  cafa  de’  maritaggi  fa 
feguire  violenze  per  impazienze  d’amore-., 
e  talora  femmine  rapitef  o  fughe  con  effe . 
Certi  popoli  fono  a  mal  partito  per  guerra-, 
vicina . 

14  Lun.  s.  Eufebio,  e  s.  Mainardo  vefc. 
nella  Livonia.  Vigilia.  '  venti 

ijj.  15  Mari.  AJÌÙKzioKe  di  M.  V.  varia 

1 6  Mere.  s.  Rocco,  Protettore  di  T orino, 
e  s.  Giacinto,  fella  a  s.  Domenico. 

17  Gio  s.  Benedetta  v.  e  s.Frodoino  Ab. 

della  Novalefa.  fole 

18  Ven.  s.  Agapito  m.  fereno 

19  Sab.  ss.  Mariano,  Rufino,  e  Giulio 

Senatore.  vento 

A  io  Dom.  s.  Bernardo  Ab.  fella  al  la  Con¬ 
folata.  temporale 

li  Lun.  s.  Bernardo  Tolomei  Ab.  Fon¬ 
datore  degli  O’ivetani nel  ili  19.  - 
(S&Primo  qu.  in  $  a* il.  b.  13.  m.  4;.  afe.  JJ. 

Mercurio  darà  venti  che  temperano  il 
calore,  ma poi  li  convertiranno  in  Sbrocchi , 


74  AGOSTO 

Cruccierà  igottofi  Sarur.  in  Pefci ,  onde  più 
d’uno  farà  neceflitato  al  letto.  La  Lunaiim 
cala  de’ guadagni  fa  fperar  facende  popola¬ 
ri,  che  daranno  moto  a’  più  lavorieri,  ma  la 
coda  de!  Drago  in  mezzo  Cielo  fa  perdere-» 
li  Pulci  ad  alcuni  ptr  mal  maneggio,  o  trop¬ 
pa  diffipazione 

ai  Mart.  ss.  Timoteo,  e  S  info  ri  ano  mm. 

Z3  IVferc-  s. Filippo  Benizi,  feda  a  s.  Sal- 
vadore  ,Chiefa  de’Servi  diMaria  Or¬ 
dine  fondatonel  iìjì.  Vigilia. 

24  Gio.  S.  Bartolomeo  Apoflolo  ,  fella  de* 

Macellari.  fole 

25  Ven.s.LudovicoRediFrancia, fella 

a  s.  Lorenzo.  lìrocco  , 

*  26  Sali.  S.  Secondo  M.  Protettore  di  Tori¬ 
no,  fella  alla  Metropolitana,  e  s.Ze- 
firino  P.m.  caldo 

A  27  Bom.  s.  Duterio  vele,  di  Nizza  m. 

B.  Candido  Ranzi  ,  e  l’  Incorona¬ 
zione  della  Madonna  d’  Oropa  di 
Biella. 

©Luna  piena  in  X  a'  27.  b.  5.  min.  |4,  1 
notte  figliente.  Afcende  6j>  Il  calar  del¬ 
la  Luna  farà  mitigar  il  caldo ,  e  Mercurio 
op- 
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oppofto  alla  Luna  caccia  venti  umidi  , 
Giove  Signore  de’ mali  fa  fperare  miglio¬ 
ramenti  a’  languenti  ,  e  Saturno  Signor 
dell’Ottava  pare  indichi  la  morte  d’un_. 
Grande.  Marte  pone  in  impegno  di  qual¬ 
che  baruffa  per  alcuni  Rendenti  li  difen- 
fori  di  giurifdizione,  e  fotto  d’un  Forie_, 
farà  alzar  trincere. 

z8  Lun.  s.  Agoftino  vefc.  di  Bona,  Dot. 
di  S.  Ghiefa,  e  s.  Ermete  m.  vario 
Mart.  Decollazione  di  San  Gio. 
Battifta,  fella  alla  Mifericordia  , 
e  s.  Sabina  m.  fole 

30  Afe  re.  ss.  Felice,  ed  Adauto  mra. 
e  s.  Rofa  di  Lima  Domenicana. 

3 1  Giov.  s.  Raimondo  Nonnato,  vento 


t  1  t  t  t  t 
t  t  t  t  t 


SET- 


SETTEMBRE 


Ha  giorni  30.  leva  il  Sole  a  h.  il*  j 
rn,  o.  mezzo  dì  h.  18.  m.  30.  1 


IV 


libra. 

«  in 

■*En  S.  Egidio  Ab. 


fole 


Sab.  s.  Stefano  Re  d’Ungheria. 

_  j  T>om.  s.  Eufemia  v.,  e  m.  acqua 

4  Lun.  s.  Mosèprof.  s  Rofa  di  Viter- 
bo,  e  B.  Caterina  Mattel  di  Raconigi  * 
Domenicana.  '  tu°n* 

Ultimo  quarto  in  n  a'  4.  b.  ij.w.  i&.  Afc.  $ 
ax  Saturno  oppoftò  a  JWercurìo  chiama 
fi  venti  greco  levanti  da  caverne  frigide,  « 
tema 
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temo  di  temporale  grandinofo .  I!  detto  ma¬ 
lefico  per  efier  nella  fefìa  è  fatto  crucciatore 
de’  morbofi ,  eccitando  le  fluffioni  a’  pi  tdi ,  e 
le  febbri  quartane .  La  Luna  in  nona  farà 
fpedire  Corrieri  da  ogni  parte  per  premurofi 
affari,  ed  in  quella  Corte  fortono  Editti  rigo- 
rofi  per  rimediare  ad  alcuni  inconvenienti. 

$  Mart.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  primo 
Patriarca  di  Venezia  nel  1450.  fole 

6  Mere.  s. Magno,  s  Inulto  Abate,  e 
B.  Bertrando  della  BijSpi  a  vento 

7  Giov.  Patrocinio  di  M  V- nel  Domi¬ 

nio  della  Reai  Cafa  di  Savojcfperla 
vittoria  avuta  fotto  Torino  nel  1706. 
e  s.  Grato  vefe.  d’ Agofta  vario 

0  8  Ven.  Natività  di  M.  V.  Proceffione  ge¬ 
nerale  dalla  Metropolitana  a  s.  IDo- 
menico ,  ed  alla  Confolata,  e  s.  Adria¬ 
no  mart.  temporale 

9  Sabb.  s.  Gorgonio  mart.  fole 

A  io  Dom.  ss.  Nome  di  MARIA,  la  Santa 
Cafa  di  Loreto ,  b.  Madonna  del  Pilo¬ 
ne,  s.  Nicola  da  Tolentino,  fetta  a 
s.  Agofìino ,  ed  a  s.  Carlo,  e s.  Oclerio 
Abate  di  Lucedio  nuvoli 
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1 1  Lua.  ss.  Proto ,  e  Giacinto  martiri ,  e 
s.  Emiliano  vefc.  di  V ercelli  acqua 
iz  Mart.  s.  Tefauro  Beccaria ,  ed  il  Bea¬ 
to  Giufeppe  Alberti  muto  | 

OLuna  mima  m  Scorpione a'iz.b.io.m  io. 
afe.  Sagittario.  Venere  produttrice  di' 
pioggie  riguardata  da  bieco  guardo  di  t 
Saturno  farà  piangere  il  Cielo  nel  ii-1!-5  < 
ir.  e  poi  fereno.  L’Ariete  m  cafa  dell  In-  i 
fermita  fuol  far  muovere  le  flufliom  del  ca-  i 
i cagionar doslie  di  denti,  d’occhi,  e  di  c 


termica  ìucn iar iiiuuvut ^ , 
po  a  cagionar  doglie  di  denti ,  d  occhi ,  e  a.  . 
gola.  Marte  in  quadrato  di  Giove  fpronera  < 
due  Eferciti  nemici  a  muover  battaglia-,  t 

m ram  /^iih  Jid  gUCriTà» 


due  merciii  neiu«-i  <*. 

overo  due  Capi  nemici  ad  intimarli  guerra. 

ij  Mere.  ^  Colombino  Abate,  e  li  ss.;. 

Dormienti  piogge  *. 

14  Giov.  Efaltaz.  di  s.Croce,e  s.  Alberto  * 

Patriarca  di  Gerufalemme,  e  Leg-  # 
gislatore  d ''Carmelitani  nel  iaoo. 

15  Ve  a.  la  Mirac.  Imagine  di  s.  Dome- 
nico  in  Soriano ,  e  s.  Nicomede  mart.  t 

i<J  Sabb.  s.  Cornelio  Papa ,  e  s.  Cipriano 
vefc.  di  Cartagine  martiri  muta. 
^  in  Dom.  Stimmate  di  s.  Francefco ,  reità  _ 
alle  Chiefe  de’  Minori ,  5.  Colomba,  e 
s.  Ildegardeverg.  * 
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18  Lun.  s.Tommafo  di  Vii  lanuova  Are. 

I  „  di  Valenza  vario 

19  Mart.  s.  Gennaro  vefe.  di  Benevento 

?  quanto  in  Sagittario  a'  19.  b.  zi.  min. 

!;  [  ^  It.aj-c.  Acquario .  gotto  il  Trino  diGio- 
!  ,.  .  *e  la  Luna  darà  bel  tempo  al  difpetto 
li  di  Acquano ,  tuttavia  dubito  de!  dì  14.  La 
e  codade.Drago  nel  Ofpitale  farà  Brillare- 

molti  infermi  con  doglie  di  flomaco,  angu- 
i-  file  d,  cuore ,  e  toffi  elicali .  La  Luna  in  cafa 
li  di  Giove  promette  a  molti  amici  dì  Dame, 
a  e  rrmcipefìe  facile  impetrazione  di  grazie, 
■*»  l  confeguimento  di  cofefperare . 

'■  i  zo  jMerc.  s.  Euflachio ,  e  Comp.  martiri. 
'•  ^  Tempora,  e  Vigilia  fole 

a  Ji  11  Giov.s.  Matteo  Apofl,  ed  Fvang.  bello 
0  T-  zz  Ven.s,  Maurizio  mart.  Protettore  della 
5”  #  R.  Cafa  di  Savoja,  e  del  dominio.  Tep. 

zì  Sabb.  s.  Lino  Papa  m.,  e  s.  Tecla  v.m. 
Zi  A  vento 

tt.  A  24  Jom  s_  Gerardo  Sagredo  vefe.  in,. 
n0  Ungheria  mart. ,  e  la'  Madonna  della 

S*  Mercede  nuvoli 

-  *5  Uun.  s.  Teodorico  Ab.  m. ,  e  B.  Cri- 
>5  fliano  Franco  di  Carmagnola  vario 

*a<5 
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*  z6  Ven.  ss. Cipriano ,  e  Giuftma martiri 
gSSt  Urna  piena  in  Arietea' 26.  b.  16.  m.  2$.  ajc. 
6#  Scorpione-  Marte  unito  alla  Coda  del 
D  ago  minaccia  pioggia  al  piano  ed 
a’monti  Settentrionali  neve ,  ed  il  Sole  con 
la  Stella  Arturo  temporale  nel  *9;  > <e  no” 
previene  il  Trino  di  Saturno  .  Il  Toro  nell 
Infermeria  fpaventcra  p.u  infermi  con  an.; 
pine  ,  Ararne  ,  apofteme  in  goia ,  ed  altri 
mali  impeditivi  l’alimento, e  Marte  m  Trino 
alla  Luna  farà  fperar  foccorfo  a  molti  Sol- 

,»-■» ,f£ 

de’ Chirurghi,  e  Speziali  _ 

*  x8  Giov.  s.  Venerala»  Duca  di  Boerma 

<&.  Zc  Ver.  j.  Michele  Arcangelo,  fetta  alla-. 
^  5  Confolata ,  e  demagliatovi  e  Fot. 

maggiari  allo  Spinto  Sato,e  B.  En 
Scarampi  de’ Signori  di  Cortemigli 
vefc.d’ Acqui  .te„X| 

*  jo  Sabb.  s.  Girolamo  Doti,  di  S.  Chicli 


■ 


SCORPIONE 
@  in 

Ai*  '^Om.laMadovnadel  Bof.,e s.  Re- 

I  J  migio  Are.  di  Reims  m:fto 

*  %  Lun.  ss.  Angeli  Cuftodi ,  fefta  alla-. 

Confolata,  ed  as.  Frantefco,  e  B.  Bo¬ 
naventura  Reilidi  Palazzolo  vario 

*  4  Mart.  s.  Candido  fole 

ÉESÙltvmo  quarto  in  Granchio  a'  3.  b.  8.m.  36. 
W'  ».  s.  afe.  Scorpione.  Tre  Trini  Lunari 

moftrano  belle  giornate ,  ma  poi  Satur¬ 
no  in  quadrato  a  Marte  anerirà  il  Cielo  per 
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tre  giorni  circa  li  7.  a’  io. .  Dal  vedere  fegno 
Saturnino  in  6.  dubito  li  dilati  un  morbo  pe- 
ftifero  vers’  Occidente  ,  e  perchè  Marte  li 
trova  nella  Tomba  più  Soldati  arnlchiano 
la  morte  fottod’una  Piazza  per  il  gran  fuo-  l 
co ,  che  fparge  all’  intorno . 

*  4  Mere.  s.Francefco  Fondatore  de’ Mi-  j 

no  ri  nel  1208.  fereno  | 

*  j  Giov. s. Placido, e Comp.mm., fella 

alla  Confolata  bello 

*  6  Veti.  s.  Brunone  Fondatore  de’  Cer-  | 

colini  nel  1086.  mutai 

*  7  Sabb.  s.  Marco  Papa,  e  ss.  Sergio, 

Baco,  Marcello,  ed  Apukjo martiri 
A  8  Dom.  la  Madonna  del  buon  Rimedio ,  1 
fella  alle  Chiefe  de’ Padri  Trinitarj, 
s.  Brigida ,  e  s.  Pelagia  _  _  acqua 

*  9  Lun.  s.Dionigiovefc.  di  Parigi  vario 

*  io  Mart.  s.Francefco  Borgia,  feda  a’Ge- 

fuiti,  e  s.  Ludovico  Bertrandi ,  feda 
a  s.  Domenico  pioggia 

*  11  Mere.  s.  Germano  vefc.di Bezanzone 

OLuna  nuova  in  Libraa'n.b.  6  m.  14 .n.s.  , 
afe  Leone.  Giove ,  e  Venere  in  afpetto 
benché  feompoflo  daranno  bel  tempo. 
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fe  non  prepondera  un’  influffo  di  Mercurio  a 
dar  pioggia  nel  14  ,  o  t5.  Il  Capo  de!  Drago 
nella  fetta  vorrebbe  mitigati  molti  mali,pure 
certe  doglie  gottofe ,  e  fluffioni  ne’  ginocchi 
travagliano  più  d’uno,  e  Saturno  nell’ottava 
pone  in  pericolo  di  morte  alcuni  Capi  Reli¬ 
gi  olì .  Li  Luminari  in  terza  fanno  viaggiare 
molti  Signori  per  gire  a’  fuoi  diporti . 

*  il  Giov.  s  Maflimiliano  vefc.  in  Auftria, 

e  B.  Andrea  Roberti  di  Sofpello  bello 

*  15  Ven.  s.  Edoardo  Re  d'Inghi!terra_,, 

B.  Maddalena  Panateri  di  Trino ,  e_. 
B.CatterinaVifconti  venti 

*  14  Sabb.  s.  Califto  Papa  m.  nuvoli 
A  15  Fom.  s.  Terefa  Iftitutrice  de’  Carme¬ 
litani  Scalzi  nel  ijdi. ,  e  s.  Ofplzio 

*  16  Lun.s,  Gallo  Abate  venti 

*  17  Matt.  s.Eduige  Duchefia  di  Polonia 

*  18  Mere.  s.  Luca  Evang., fetta  de’Pittori, 

Scultori, ed  Architetti  in  Duomo  fole 

©Primo  quarto  in  Vergine  a'  18.  b.  4.  min.  34. 
n.  s.  af\  Granchio .  L’aria  matutina  fi  fa 
fentire  fredda,  e  poi  Venereleva  va¬ 
pori  di  pioggia  ne!  il.  o  i'}.  Il  malefico  Mar¬ 
te  in  cafa  de’  mali  far’  fparger  venenofì  con» 
F  a  tatti 


É 
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tatti  fotto  del  Trigono  igneo  ,  e  Saturno  re¬ 
trogrado  mortifica  più  d’uno  con  ricadute 
di  febbri . 1  La  milizia  in  quella  Provincia  pa- 
tifice  molto ,  e  quelle  Famiglie  nobili  fono  in 
pericolo  di  grave  danno . 

*  ip  Giov.  s. Pietro d’ Alcantara, fella  alla 

Madonna  degli  Angioli  fole 

*  20  Ven.  s.  Irene  verg.  m. ,  e  s.  Bonifacio 

de’ContidiCialantevefc.  d’Agofta 

*  zi  Sabb.  s.  Fanone Abate,e  s.Orfola  con 

1 1.  mila  Vergini  mm. ,  feda  alla  Ba- 
filica  Magiftrale  de’ ss.  Maurizio  ,  e 
Lazaro,  con  l’eftrazione  delle  Doti 
per  povere  figlie  vario 

A  22  r>om.  s  Maria  Salome,  e  Beato  Pietro 
Blancardi  diSofpellom.  nuvoli 

*  2\  Lun.  s. Gio.  Capiftrano,  fefìa  a’!e_, 

Chiefe  de’ Minori  pioggia 

*  24  Mart.  s.Rafaele  Arcangelo,  e  s. Fe¬ 

lice  vefc.  in  Africa ,  e  s  Fortunato  m. 

*  2$  Mere,  ss  Cr:fpino,eCrifpinianomm., 

fella  de’  Calzolari ,  e  ss.  Crifanto ,  e_. 
Daria  mm.  iole 

©Tutta  piena  in  Toroa'if.  b.  $.  m.  44.  n.  s.  afe, 
Leone.  O  che  bel  tempo,  fe  Mercurio 
non 


* 


ottobre. 


nonio  intorbida  per  effer  retrogrado!  farà' 
però  di  breve  forza.  Il  Capricorno  nslla 
manfione  morbifera ,  fara  crefcere  gli  am¬ 
malati  ne’Spedali ,  e  li  fluffionarj  fentiranno 


IIlcUoHJ  Ile  L.  imiuyuiv.j  * - - - 

la  fua,  ma  peggio  fi  e  per  que1  Grande  che 
!  muore,  e  Marte m Capricorno  faragraduare 
|  Soldati  a  polli  maggiori  di  comando  • 

*  a 6  Gìov.  s.  Evarifto  Papa  mar. ,  e  s.  Ber¬ 

nardo  vefc.  di  Moriana  fegue 

*  27  Ven.  s.  Fiorenzo  m.  Vigìlia  vario 
I  +J+  28  Sabb.  ss.  Simone ,  eGnidaT.vieo  Apololi 

A  29  Vom.  s.  Onorato  vefc.  di  Vercelli  fole 

*  30  Lun.  s  Saturnino  mart. in  Sardegna, 

es.  Serapione vefc.  fereno 

*  il  Mart.  s.  Volfango  vefc.  diRatisbona, 

m  ìfirrilìn.  iole 


e  s.  Ampliato  m.  Vigilia 
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NOVEMBRE 

Ha  giorni  30.  leva  il  Sole  ah.  14.  m.%^. 
mezodtb.  19.  m.  12. 


SAGITTARIO. 

Q  in 

45+  1  \  fi  Ere.Fe/fo  di  tutti  li  Santi  vario 
*  1  IVI  Giov.  Comm.  de’  Fedeli  De¬ 

funti,  e  s.  Amico  Romito  vario 
ME  Ultimo  qu.  in  Leone  a'z.  b.  8.  m.  4.$ .  ».  j.  afe. 
Scorpione .  IJ  vedere  Mercurio  unito  al 
Sole  dubitare  mi  fa  di  venti  umidi ,  e_> 
piovoll,  pure  paflerà  al  fereno  dalli  6.  in 
avanti .  Saturno  difponitor  de’  mali  trava¬ 
glia  i  pazienti  con  meftizie ,  e  lunghezza  di 
febbri  lente ,  ed  intanto  fi  pena .  Marte  nel 
centro 
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centro  danneggia  alcuni  ftabili,  impone  al 
travaglio  i  Zappatori .  Chi  tratta  da  ingrato 
perde  l'amicizia  profittevole. 

*  5  Ven.  s.  Uberto  vefc.  di  Tongre,  e_» 

73.  Gio.  Garbella  di  Motto  Generale 
de’Domenicani  ^  fofco 

Si  apre  la  Regia  Univerjita  de’  Studj 
con  le  folite  Funzioni. 

*  4  Sabb.s.Carlo  Borromeo  Card. Are.  di 

Milano, Protettore  di  Torino,  e  ss. Vi- 


ìviiianOji  rotei  lui  c  m  ^  - 

tale ,  ed  Agricola  martiri  vento 
j  Dom.  s.  Malachia  vefc.in  Irlanda  fole 


6  Lun. s. Leonardo  vefc.  di  Limoge,  c 

B-  Serafino  di  Caftiglione  umido 

*  7  Mar.  s.Engelberto  Are.  di  Colonia  m. 

*  8  Mere.  s.  Claudio,  e  Comp.  mm.  vario 

*  p  Giov.  s.  Teodoro  m.  nuvoli 

*  10  Ven. s.  Trifone ,  e  Comp.  martiri ,  e 

s.  Andrea  Avellino,  fetta  a  s.  Lorenzo 

OLima  nuova  in  Scorpione  a'  io.  b.  1p.tw.14. 
afe.  Acquario .  L’Afcendente  acquofo 
vorrebbe  dar  acqua  ,  pure  Giove  con¬ 
tratta  per  dar  fereno .  Difpone  de’ mali  la 
Luna  per  variarli ,  pure  la  fua  fredezza  fa 
patire  doglie  di  ftomaco  per  indigeftiom. 
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Giove  nella  fettima  manifefta  le  Nozze  d’un  < 
Principe,  e  Venere  tn  duodecima  indica  la  j 
vocazione  di  p-ù  Citelle  al  celibato  . 

*  11  Sabb.  s.  Martino  vefc.  di  TuroneJ.,  : 

feftade’Bventatori,  e  Molina»  fole  | 
A  iz  Vom.s.  Martino  Pp.,es.  Emiliano  Ab.  | 

*  ij  Lun.  s.  Diego, feda  degli  Albergatori,  | 

s.  Stati islaoKoftKiGefuita,  eB.  Ar- 
dizZoneConradidi  Lignana  fole  I 

*  14  Mart.  s.  Vi  nerando,  e  B.  Antonio  Pi-  , 

fcina  Aftiggiano  mito 

*  15  Mere.  s.  Eugenio,  e  B.  Alberto  Magno  I 

Domenicano  t  vento  ! 

16  Giov.  s.  Edmondo  Are.  dì  Cantuaria  ] 

®  Primo  auarto  in  Acquario  s’i 6.  b.  1 3.  m.  cj.  \ 
n.  s. afe.  Scorpione .  Il  fertile  de’ malefici 
caccia  venti  freddi ,  e  l’ Attendente  umi¬ 
do  minaccia  nevi.  L’Ariete  in  cafa  delle  in- 
difpofiziom  fara  doler  il  capo ,  e  gliocchia 
molti  con diftillazionicalide  , ed  acri.  Mer¬ 
curio  nella  duodecima  fa  inventare  calun- 
nie ,  e  manipolare  inganni  a  pregiudizio  di  ! 
alcuni  Scribani,  onde  più  d’uno  fi  fara  pri¬ 
gione  ,  e  Marte  unito  a  V enere  farà  pubbli¬ 
care  un  fatto  fcandalofo . 


*7 
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Vj  Ven.  s.  Gregorio  Taumaturgo  vefe. 
di  Neocefarea ,  ,e  s.  Geltrude  verg. ,  e 
B  Siilo  di  Rivarolo  O.  M.  vario 

18  Sabb.  Dedicazione  deile  Baiilìche  de’ 
ss. Pietro,  e  Paolo,  e  B. Raimondo 
Alberti  Gen.  della  Mercede ,  e  Card. 

L  15  Tom.  s.  Elifabeta  Regina  d’Ungh., 
fella  a’Gefuiti,s.  Ponziano  P,.  mar., 
e  s.  Odone  Ab.  Fondatole  de  Chmia- 
cefi  nel  910.  vento 

&o  Lun.  s.  Felice  di  Valois,  Fondatore 
de'Trinitàrjnel  1198.,  feda  a  s.  Mi¬ 
chele,  ed  a’IaCrocetta,  ss. Solutore, 
Avventore  ,  ed  Ottavio  min. ,  Protet¬ 
tori  di  T  irino ,  feda  a’Gefteti”e  s.  Be¬ 
nigno  Benzo  Arciv.  di  Mi  lano 
ti  Mart.  PrefentazionediM.  V.  nebbia 
%ì.  Mere.  s.  Cecilia  verg.  e  m.,  feda  de’ 
Mufìci  in  Duomo  vario 

Giov.  s.  Clemente P.m.,es.  Felice  m. 
14  Ven.s.  Grifogonom.,  è  s.  Colomba¬ 
no  Abate  fole 

Luna  piena  in  Gemini  a'x  4.  b.zz.m.n.  afe. 
b*  Tiro .  Mercurio  in  Trino  a  Saturno" 
fprona  li  venti  grecali  a  dar  nuvoli, 
che 
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che  promettono  neve,  e  fi  vedrà  nel  xf.  28.,  ; 
o  30.  Dfpone  de  mali  la  Vergine,  che  fa 
ripullulare  le  doglie  di  ventre,  e  ne5  gracili 
inteftini ,  e  però  taluno  patirà  difenterie.  ; 
Mercurio  in  cafa  di  Marte  ha  del  falfario,  1 
onde  dubito  fi  feoprino  fcritture  falfificate,  1 
o  fi  pubblichi  qualche  libello  infamatorio . 
x$  Sabb.  s.  Caterina  v.m.,  AlToJu2ione  I 
in  s.  Michele  nuvoli 

A  x6  Pow. s.Silveftro Go2eliniAb.,Fond. 
de’  Silveftrini  nel  ^232.  ,es.  Pietro  v. 
Aleffandrino  freddo  ; 

27  Lun.  B. Margherita  di  Savoja  Mar- 
chefadi  Monferrato,  fella  a  r. Dome¬ 
nico  ,  e  B.  Felice  Roera  d’Afti  fole 
a8  Mart.  s.  Sifredo  vefc.  di  CarpentralTo 

29  Mere.  s.  Saturnino  m.  Vigilia  neve 

30  Giov.  s.  Andrea  Apofl. ,  fella  alla  Con¬ 
fidata,  e  s.  Teoneflo  mart.Vercellefe, 


DICEMBRE 

Ha  giorni  j  i.  leva  il  Sole  ah.  15.  m.  24. 
mezzo  dì  h.  19.  m.  42. 


DICEMBRE. 

@  in 

1  €  7En.  s.  El’gio  vefc.  di  Noyone, 
V  fella  degrOrefici,e  s.Evalio  v.rn. 
1  Sabb.  s  Bibiana  verg.  ra.  nuvoli 

©Ultimo  quarto  in  Scorpione  a'z.  b.  z.  m.  58. 
n.s.  afe.  Granchio .  L’unionedi  Giove_ 
alla  Luna  promette  tempo  graditale, 
tuttavia  verfo  li  7.  s’ offufcherà  il  Cielo  per 
dar  neve ,  o  nebbia  fredda .  I!  Capodel  Dra¬ 
go  influirà  ne’  Spedali  buona  fperaoza  di 
guarigione  a’ languenti .  Marte  in  Occi¬ 
dente 


i  t  r.  v  i\ 


jenre  ci  farà  fentire  un  latto  armigero  fri  e; 
Tenti  di  poca  fede,  e  Giove  incafad.Mer-,  c 
furiò  fa  porgere  voti  al  Gielo  per  urgenti  ^ 

^°^Tbom .1  .  Avvento  del  Signore,  s.Fran- 

*  cefco  Saverio ,  Protettore  di  Torino, 

fefta  a’Gefuiti,  e  B  Giò.  di  Biella  Do¬ 
menicano  vefc.  in  Afta  ! 

*  Lun.  s.  Barbara  verg.  e  m. , fefta  degli 

Altrieri  in  1  Martiniano  ■  vario 

i  Mart.  s  Saba  Ab.,  e  s.  Dalmazzo  vefc.  | 

3  <ji  Pavia  mart.  temporale 

6  Mere.  s.  Nicol ao  v. ,  fefta  de’  Scolati 
<7  G:nv.s.  Ambrogio  Arciv.  di  Milano, 

7  eDotfcdi  S.Chiefa  -  vento, 

4v  g  fén.  Concezione-ài  M.  F,  fefta  a  s.  Frati-  • 
“  cefco ,  ed  alla  M  filone ,  e  de’Velutati 

alla  Madonna  degli  Angioli  miro  ft 
9  Sabb.s.  Siro  t  vefc.  di  Pavia  nel  4<J.  V. 

OLuva  nuova  in  Sagittario  a'$  h.  7-tn.  i  J .  «A 
atc.  Scorpione.  Saturno  in  quadrato  alla  li 
Luna  fufeita  vapori  nebbiofi ,  e  talorijn 
fa  vedere  fpruzzi  di  neve  •  Li  venti  defii  **•,  ci 
la  faranno  fvolazzare  per  aria,  fe  pur 
dilunga  a’  i  j(.  Saturno  paffeggia  la  giurildi-  ty 
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J!  sione  de’ morbi  per  ifinovar  la  malinconia  a’ 
‘i  Quartanarj  Marte  ne  l.!  quinta  farà  feguire 
:l  ;  in  quelle  Piazze  darmi  un  difordine .  } 

|A  io  Do 72.  Santiffima  Vergine  or’PA'n^- 
tazione  del  Parto,  chirmàSéUiJVer- 
’>  i  giné  della  Fabbrica ,  fella  a s.  Agólli- 

‘  i  no,  &s.  MelcbiadeP.  m.  vario 

. |  li  Lun.  s.  D- mafo  Papa  fereno 

11  iz  Mart.  s.  Valerico  Abate, Protettore  di 
°  Torino ,  fella  alla  Confolata  fole 

13  Mere.  s.  Lucia  verg.  e  m.,  fella  de’  Za- 

e.  vattini  in  s-Tommafo  nuvoli 

rl  14  Giov.s.Pompeov.diPavia,  es.Gio. 

della  Croce,  fella  a  s.Terefa 
coj  il  Ven.  s.  Valeriano,  e  s.  Aureliamm. 
rt'1  i<J  Sabb.  ss.  Anania ,  Azaria,  eMifael,e 

f\  B.  Umberto  di  Savojà  neve 

t0  (^^nmo  cìuart0  in »’  1 6. b.  z 3 .  w.  11  .afe. 

w  Gemini.  IJfellifdi  Venere  darà  giorni 
■;I'  fereni,  e  freddi.  Marte  Signore  dell’ 

3  Infermeria  confonde  li  temperamenti ,  e  ge¬ 
minerà  febbri ,  e  doglie  di  moroidi .  fìllole  ,  cal- 
'*■,  coli ,  ed  altri  nelle  pudende  parti ,  per  lo  che 
morrà  più  d’uno,  e  maffime  un  C  apofamofo. 
Marte  nella  nona  pone  dilfenfioni  tra  C’au- 
firati 
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firn;  per  cagione  di  gelofie ,  e  fofpetti ,  e  più 
«0teaS4l=f,»dreB».M™ 


te  azzupa  le  ìquaare  nu  iiw 
a  i7  Dom.  s. Lazaro vefc.  di  Marfiglia 
,8  Lun.s.  Ruffo ,  e Comp.  mm.  iole 
t9  Mart.  s.  Tommafo  vefc.  di  Teramo, 

J  e  B.  Beatrice  Cafati  fereno  . 

so  Mere,  s  Ogero  Arciv  di  Brema ,  e_. 
s.  Bonifacio  de’ Conti  diValperga-,  j  \ 
vefc.  d’ Agofta .  Tempora ,  eVgiha  . 
A  zi  Gtov.s.  Tommafo  Jpofi-,z s.  Guglielmo, 

Fenoglj  di  Garezzo  L 

zz  Ven.  s.Flaviano  m.  Tempora  unito  j  1 
zi  Sabb.  s.  Vittoria  v.  e  m.  Temp.  e  Vigilia , 

A  i4  Dom. s. Delfino  Arciv.  di  Bordo,  e-; 

B  Andrea Borgondi  Sofpellefe.  Da  , 
primi  Vefpri  fino  tutto  dimani  Alio- 
fazione  della  Cintura  in  s-  Agofimo,  . 
ed  in  s.  Carlo  jf*» 

©Lima  pienamGranchoai.il'.  ».  io-  mm.  vj.\ 
afe.  Armario .  L’Afcendente  Acquano 
vorrebbedar  neve ,  ma  Giove  s’oppo¬ 
ne  e  fe  non  fi  vede  nel  o  i8.  l’anno  tei-  ] 

mina  con  fereno  •  LaCodadel  Dr®«^| 
della  Luna  farà  fpander  il  mal  Pcft,fero,n 
quella  Citta  folto  del  Granchio, e  fuo  Acqua- 
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■ Marte  fendente  manifesterà 
qualche  barbarie  in  gente  miferedente ,  e_ 
pone  a  fil  di  fpada  più  Soldati  in  quella  fa¬ 
zione  fotto  1  Acquario.  1 

j  <£■  if  Lun.  Natività  di  N.  S.G.C.  fole 

€*■  z6  Mart^s.  Stefano  Protomartire  fereno 

f  Zl  ~erC- S-  ?io-  4W*  edEvang.  vario 

^  io  Giov.  ss.  Innocenti  mm.  m;ft0 

19  Ven.  s.  Tommafo  Arciv.  di  Cantuaria 
jo  Sabb.s. Liberale,  e s. Giocondo vefe. 
d  Agofta .  f0je 

$  31  Barn.  s.  Stlveflro  Papa,  fella  allo  Spi¬ 
rito  Santo  venti 


>, 
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DE’  GIORNI  PERIATI. 


TUtti  li  giorni  di  Domenica . 

Le  Felle del  Signore,  cioè  _ 

Il  Natale  con  il  giorno  della  vigilia  d’effo.  [ 
La  Circoncifione . 

L’Epifania .  .  ili 

Il  Mercoledì,  Giovedì,  Venerdì,  eSab- 
bato  della  Settimana  Santa..  ,  | 

La  Pafqua  di  Rifurrezione  con  li  due  gio& 
ni  feguenti . 

L’Afcenfione.  .  , 

La  Pentecofte  con  due  giorni  feguenti . 

La  Santifli ma  Trinità . 

Il  Corpus  Dammi,  e  l’Ottava  d’efib. 
Invenzionedi  Santa Groce; 

Le  Fefte  di  Maria  Vergine ,  cioè 

La  Concezione. 

La  Purificazione, 

L’ Annunziata . 

L’Afìunta . 

La  Natività. 


La  Dedicazione  di  S.  Michele  Arcangelo . 

S.  Gio.  Battifta . 

Le  Fefte  di  tutti  gli  Apoftoli . 

S.  Stefano  Protomartire . 

Li  Santi  Innocenti . 

S.  Lorenzo. 

S.  Sdveftro. 

S.  Giufeppe. 

S.  Anna . 

La  Solennità  di  tutti  i  Santi , 

Il  giorno  de!  Beato  Amedeo . 

Quello  della  Santiflìma  SINDONE. 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMEN¬ 
TO,  cadente  li  fei  del  mefe  di  Giugno. 

La  Fefta  di  S.  Maurizio ,  Protettore  univer- 
fale  dello  Stato . 

•Il  giorno,  in  cui  cade  la  Fefta  del  Santo  Pro¬ 
tettore  Particolare  eletto  da  caduna  Città, 
e  luogo  nel  loro  refpettivo  Territorio  . 

E  dalli  ventiquattro  Giugno  fino  per  tutto  li 
fedici  Agofto  per  le  Ferie  delle  Meffi  ; 
e  dalli  14.  Settembre  fino  per  tutto  li 
quindeci  Novembre,  per  le  Ferie  delle 
yindemie . 

OR- 


G 
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P  A  RIE  N  Z  A. 

Mer  cordi  a  mezzo  giorno . 

A,  Nnefiy  ,  Bafs’Alemagna ,  Chiambery ,  Con» 
tìans ,  Elvezia ,  Ginevra  ,  Granoble,  e  Delfi-  . 
nato ,  1  nghilterra ,  Lione ,  e  tutta  la  Francia ,  Mp-  . 
migliano,  Mautiers,  Olanda,  Sufa,  S.  Pierre 
d’Albigny  ,  S.  Gio.  di  Moriana ,  Tonone. 

A  fera . 

Afti,  Aleffandria  ,  Acqui  ,  Genova  ,  Livorno, 
Lucca,  Pila,  Roma,  Tolcana,  Valenza. 

Venerdì  a  fera . 

Alba  ,  Bra ,  Bene ,  Carmagnola ,  Cheralco ,  Ceva,  ( 
Cuneo,  Demonte,  Dogliani ,  Feneftrelle  ,  Follano, 
Mondovì ,  Marfèglia,  Nizza,  Provenza ,  Pinerólo,  j 
Facconiggi ,  Savigtiano  ,  Saluzzo  ,  Saorgio , 
Tolone,  Villafalletto,  Villafranca  di  Nizza. 
Sabkato  a  mezzo  giorno . 

AnnefTy  ,  Bafs’Alemagna  ,  Chiambery ,  Conflans, -  j 
Elvezia,  Ginevra,  Granoble,  e  Delfinato, 
Inghilterra,  Lione,  e  tutta  la  Francia,  Momi-  | 
gitano,  M vitiers ,  Olanda  ,  Spagna,  Sufa,  San  , 
Pierre  d’Albieny ,  S.Gio.  diMoriana,  Tenone,  j 
A  ,'ha .  I 

Acfta  ,  Biella ,  Bologna ,  Calale ,  Cremona ,  Fer-  ; 
rara.  Fiandra,  Germania ,  Ivrea ,  Lodi ,  Milano,  ! 
Mantdva,  Modona,  Mprtara,  Napoli,  Novara,  ! 
Pavia ,  Parma ,  Piacenza ,  Padova ,  Sicilia, Titolo, 
Vienna ,  Venezia ,  Verona ,  Vercelli .  AR-. 


ARRIVO.  pp 

'  Lunedì  a  fera. 

|  Arti,  Alefiandria,  Acqui,  Genova,  Livorno»  ' 
I  Lucca  ,  Napoli ,  Pila ,  Roma ,  Sicilia ,  Tofcana  , 
l  Valenza .  Martedì  a  mezza  giorno . 

•  Annefl  y  ,  Bafs’Alemagna ,  Chiambery ,  Conflans, 
Elvezia,  Ginevra,  Granoble ,  e Delfinato ,  InghiU 
I  terra,  Lione,  e  tutta  la  Francia  ,  Momigliano, 
Mautiers  ,  Olanda ,  Spagna  ,  Sufa ,  S.  Pierre  d’Al- 
!  bigny,  S.  Già  di  Moriana ,  Tonone  . 

Mercoledì  a  fera . 

Alba  ,  Bra ,  Bene ,  Carmagnola ,  Cherafco ,  Ceva, 

|  Cuneo,  Demonte,  Doglìani ,  Feneftrelle  ,  Foflano, 
Mondovì,  Marlèglia ,  Nizza ,  Provenza,  Pinerolo, 

J  Raccon'ggi,  Sufa,  Savigliano  ,  Saluzzo  ,  Saorgio, 

1,  Tolone,  Villafalletto,  Villafranca  di  Nizza. 

G  imi  e  dì  a  mattina . 

j  Biella ,  Bologna ,  Calale,  Cremona ,  Ferrara,  Fian- 
|  dra,  Germania ,  Lodi,  Milano,  Mantova,  Modona, 
Mortala ,  Novara ,  Pavia ,  Parma ,  Piacenza ,  Pa- 
|  dova ,  Tìrolo ,-  Vercelli,  Verona,  Venezia,  Vienna. 
Verter  dì  a  mezzo  giorno . 

\  Ànnefly  ,  Bafs’Alemagna ,  Chiambery  ,  Conflans, 
i  Elvezia ,  Ginevra ,  Granoble ,  e  Delfinato ,  Inghil, 
i  terra  ,  Lione  ,  e  tutta  la  Francia ,  Momigliano, 
ì  Mautiers ,  Ola.  da  ,  Sufa ,  S.  Pierre  d’Àlbigny, 
l  S.  Gioì  di  Moriana ,  1  onone  . 

Sabbati  a  mattina. 

Ivrea,, Aorta.  G  2  HA* 


NASCITA 

De’  Principali 


SOVRANI 

DELL’  EUROPA. 


AUSTRIA. 

'■'lARLO  VI.  Imperadore,  nato  il  dì  t.  Ott.  t 58 s- 
Elifabetta  Criftina  d:  Btan fvvich-  '.V  olfembutel 
BlancKemburg  Ijnpetadtice  fua  Conforte  zi.  Ago- 


Maria  Elìfabetta  Goyernatrice  deJla  fiandra  i  ; 
cerobrè  16x0. 

Maria  Maddalena  z6.  Marzo  r68p.  . 

B  A  D  E  N . 

LUigi  Giorgio  Principe  7.  Giugno  1; 

Maria  Anna  di  Schivartzemoerg 
Conforte  z  5 .  Dicembre  1 7 

Loro_  Figlinoti . 

Carlo zs.  A  gotto  17Z8. 

N.  N.  l’rineipeffit . 1726. 

Augufttf  Guglielmo  Fratello  del  Principe  14.  Gennajo 
*7°«- 

Leopoldo  Guglielmo  Zio  de’fuddettl  20,  Feb.  1667.  % 

Francefca  Sibilla  di  Saxe-Lavvemburg  Principeflà  Ve¬ 
dova  Madre  zi.  Gennajo- 16.75. 

BABEN-DURLACH  . 

Carlo  Guglielmo  Principe  17.  Gennajo  1675. 

Maddalena  Yv’i  lleini  ina  di  irtemberg-Stutgard 
Principeflà  fna  Conforte  7.  Nove  more  1677. 

Federigo  Principe.  Ereditario  loro  figlinolo  7.  Ottobre 

Carlotta.  Luifa  di  Naflan  Diez  fna  Conforte 


Figliuoli  del  Trinate  Criflofano  Fratello  del  Tfktfyt 
Carlo  Guglielmo 
Carlo  Augufto  14.  Novembre  1712. 

Carlo  Guglielmo  1 3 .  Novembre  1713. 

Criftofano  7.  Giugno  1717. 

BAVIERA. 

CArlo  Alberto  Duca,  ed  Elettore  di  Bavjera  6.  Ago- 
fio  1657. 

Maria  Amalia  Arciducheffa  d’Auftria  Elettrice  fua 
Conforte  12  Ottobre  1701. 

Loro  Figliuoli  ■ 

Maffimiliano  Giufeppe  Leopoldo  Principe  Elettorale 
nato  2 9.  Marzo  1727. 

Giufeppe  Ludovico  25.  Agofto  1728. 

Maria  Antonia  Walburga  i&.  Luglio  1724. 

Terefa  6.  Dicembre  1725. 

Terdinando  Maria  Duca  s .  Agofto  1699. 

Leopoldina  Eleonora  di  Neoburgo  Ducheffa  fua  Con-  1 
forte  30.  Gennajo  1693. 

Loro  Figliuoli  . 

Maffimiliano  Erancefco  ir.  Aprile  1720. 

Clemente  Erancefco  19.  Aprile  1722. 

Maria  Terefa  22.  Luglio  1723. 

^il, ri  Figliuoli  del  DuaeMaJJlmiliano  . 

Gio.  Teodoro  Duca,  e  Vefcovo  di  Ratisbona ,  SiC. 

3.  Settembre  1703. 

Maria  Anna  Ducheffa  4.  Agofto  1696. 1  Monaca  . 
Terefa  Gonegonda  Sobyefcni  Elettrice  Madre,  Vedova  i 
di  Maffimiliano  Duca  ,  ed  Elettore  4.  Marzo  1676. 
BRANDEMBURGO  . 

FEderigo  Guglielmo  II.  Re  di  Pruffia  ,  ed  Elettore 
6.  Agofto  Ui i.  Sofia 


Sofìa  Dorotea  di  Branfvvich-Hannover  Regina  Tua 
Conforte  16.  Marzo  1687. 

Loro  Figliuoli  . 

Carlo  Federigo  Principe  Ereditario  d’Oranges  2*. 
Gennaio  1711 

Augufto  Guglielmo  1 1.  Agofto  T722. 

Federigo  Enrico  Luigi  16.  Gennajo  1726. 

Federiga  Sofia  Guglielmina  3 .  Luglio  1705. 

Federi ga  Luifa  18.  Settembre- 1714. 

Filippina  Carlotta  ss-  Marzo  171», 

Dorotea  Sofia  25.  Gennajù  1715. 

Luifa  Ulderica  24.  Luglio  1720. 

Anna  Amalia  s.  Novembre  1723. 

Sofia  Luifa  di  Mekiemburg  Suverin  Regina  Vedova  di 
Federigo  Guglielmo  I.  6.  Maggio  1685. 

S  C  H  U  E  T. 

Federigo  Guglielmo  Margravio  di  Brandemburgo  27, 
Dicembre  1705. 

Enrico  Federigo  fuo  Fratello  21.  Agofto  1705. 

Alberto  Federigo  zio  de’  fuddetti  14.  Gennaio  1S72. 
Maria  Dorotea  di  Curlandia  fua  Confi  23.  Lugl.  1684. 

Loro  Figliuoli  , 

Carlo  3.  Giugno  1705. 

Federigo  1 3 .  Agofto  1710. 

Federigo  Guglielmo  28.  Marzo  1714. 

Luifa  Guglielmina  ir.  Maggio  1705. 

Criftiano  Luigi  Zio  de’  fuddetti  14.  Maggio  1677. 
Giovanna  Carlotta  d’Analt  Delfau  Vedova  dei  Mai* 
gravio  Filippo  6.  Aprile  1682. 

BARAITH  CULEMBACH. 
«forgio  Federigo  Margravio  1 9,  Giugno  16S8. 

6  ♦  Potete* 


Dorotea  d’Holftein-Beck-Sondémbilrg  Msrgravia  fai 
Conforte  24.  Novembre  1685. 

.  1  oro  Figliuoli  . 

Federigo  Guglielmo  principe  Ereditario  io.  Mag.1711,  I 
Guglielmo  Emetto  25 .  Luglio  1712.  j 

Sona  Crìifina  4.  Gennajoi7io. 

Sofia  Carlotta  Albertina  27,  Luglio  171*. 

Sofia  Guglielmina  8 .  Luglio  1714, 

1  Tuteli;  del  Margravio  . 

Alberto  Wolfango  8.  Dicembre  1689. 

Federigo  Erneito  1  5 .  Dicembre  17031 
Federigo  Criftiano  17.  Luglio  1703. 

Carlo  Augufto  Zio  del  Margravio  18.  Marzo  1  6 Sii 
Criftifia  Sofia  figliuola  del  primo  letto  del  Margravio 
Baraith  C.  Gennajo  1701. 

Sofia  di  SaxeWeilTenfels  Vedova  dei  Margravio  Baraith 
12.  Agofto  1684. 

ANSPACH.  ' 

Carlo  Federigo  Margravio  12.  Maggio  1712. 

Criftina  Carlotta  di  Wirtemberg-Stutgard  Margravia 
Vedova  Madre  20.  Agofto  16.94. 

BRANSWICH  ,  HANNOVER  ,  &C. 

Giorgio  Augufto  II.  Re  della  Gran  Brettagna  ,  ed 
Elettore  d'Hannover  io.  Ottobre  1683. 

VVillelmina  Carlotta  di  Brandemburg  Anipach  fua 
VConfofre  12.  Marzo  1684. 

Loro  Figlinoli . 

Federigo  Luigi  Principe  di  Galles  31.  Gennajo  1707.  ! 

Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland  16.Ap.174j. 
'Anna  2.  Novembre  1709. .  . 

Amalia  Sofia  io.  Luglio  1711. 


B  E  VE  R  E  N . 

.  Ferdinando  Alberto  Duca  19.  Maggio  1680. 

Antonietta  Amalia  di  WolfémbateE  Bianckemburg 
h  Ducheffa  fua  Conforte  14.  Aprile  1696. 

Bori  Vigli udi  . 

I  Alberto  Frmsipfe  Ereditario  4.  Maggio  1 7#. 

|  Elifabetta  Criftina  8 .  Novembre  1 7 1 5 . 

‘  Luifa  Amalia  29.  Gennaio  1722. 

;  Soda  Antonietta  22j  Gennajo  1 724. 

|  Emetto  Ferdinando  Fratello  dd  Duca  4.  Marzo  1682. 

I  Eleonora  Carlotta  di  Curlandia  fua  Conf,  ir  .Gì.  ibis, 
l  oro  Viglinoli  . 

I  Augufto  Guglielmo  io.  Ottobre  1715. 
i  Giorgio  Ludovico  2.  Gennajo  1721. 
i  Federigo  Giorgio  24.  Marzo  1723. 
il  Carlo  Guglielmo  27.  Giugno  172J. 

Criftina  Sofia  il.  Giugno  1717. 


Fede- 


Federiga  Albertina  ai.  Giugno  171#. 

Amalia  Qciftiana  2.  Giugno  1724. 

COLONIA. 

CLemente  Augnilo  Figliuolo  del  Duca  Maffimilia-  ! 
no  di  Baviera  Elettore,  e  Vefcoyo  di  Munto  &c. 
16.  Agofto  1 700.  Eletto  Vefcoyo ,  e  Principe  d’Ofna- 
brughli 4.  Ottobre  172S. 

DANIMARCA. 

FEderigo  IV .  Reti.  Ottobre  1671. 

Anna  Sofia  Duchefla  di  Sleivvich  Regina  fua  Fe- 
conda  Copforte  16.  Aprile 
Criftiano  Principe  Reale  1.  Dicembre  1699. 

Sofia  Maddalena  di  Brandemburg-CulembachPrinci- 
pefla  Reale  fua  Conforte  2.  Dicembre  1701. 

Xuifa  loro  Figliuola  •*>.  Ottobre  1726.  “à 

Figliuoli  del  Re  del  feconde  Letto  . 

Carlo  x«. /Febbraio  1728. 

Federigo  Criftiano  x.  Giugno  17215. 

Carlotta  Amalia  s.  Ottobre  170S. 

Sofia  Eduige  forella  delRe  28.  Agofto  1677. 

FRANCIA. 

Luigi  XV.  Re  15.  Febbraio  1710.. 

Maria  Carlotta  figliuola  dell’Eletto  Stanislao  Re¬ 
gina  fua  Spofa  23.  Giugno  1703. 

Loro  htglmolt  . 

N.  N.  Primogenito  3.  Settembre  172 9. 

Madama  di  Franeia  )  Gemelle . 

Madama  di  Navarr  a  )  14.  Agofto  17*7. 

Madama  N.  N.  28.  Luglio  1728. 

ORLEANS. 

Xuigi  Duca  4.  Agofto  170], 


Filippo  Duca  di  Chartres  fuo  Figliuolo  12.  Mag.  172$. 

Sorelle  del  Duca  . 

j  lui  fa  Adelaide  Abbadefla  di  Chelles  13.  Agofto  1698. 

|  Filippina  Elifabetta  Madamofella  di  Beavyolois  1!. 

|  Dicembre  1714. 

,  N.  N.  Madamofella  di  Chartres  28 .  Giugno  1716. 

1  Maria  Francefca  di  Borbon  Madre  Vedova  di  Filip¬ 
po  II.  Duca  Reggente  4.  Maggio  1677. 

C  O  N  D  E’. 

luigi  Enrico  Duca  di  Borbone  18.  Agofto  1691. 
Carolina  d’Haffia  Rheinsfeld  Rottemburg  Duchclfa 
|  fuaConfortei8.Agoftoi7i4- 

Carlo  Conte  di  Charolois  19.  Giugno  1700. 

luigi  Conte  dì  Clermont  detto  l’Abate  di  Borbone  1  j . 
Giugno  1709. 

Sorelle  de’ fitddetti  .  ...  ; 

Maria  Anna  Gabriella  Abbadelfa  di  S.  Antonio  22.  Di* 
j  cembre  1690. 

luifa  Anna  Madamofella  di  Charolois  23.  Giug.  1695  . 
Maria  Anna  Madamofella  di  Clermont  16.  Ott.  1697. 

•èReligiofa. 

Enrichetta  Luifa  Madamofella  di  Wermandois  13. 

Gennaio  1702.  è  j teltgiofà-  ' 

Elifabetta  Madamofella  di  Sens  15.  Settembre  1705. 
luifa  Francefca  di  Borbone  Madre  Vedova  del  Duca 
Enrico  Giulio  19-  Dicembie  1675. 

CONTI’. 

luigi  di  Borbone  Principe  13.  Agofto  1717-  , 

!  Francefco  Luigi  Conte  de  la  Marche  5 .  Febbrajo  1722. 
N.  N.  loro  Sorella  20.  Giugno  1726. 

Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Condè  Principeffa  Vedova 
loro  Madre  22.  Novembre  HSì-  Mana 


Eleonora  Maria  di  Loweftein  fua  Conforte  ix.  Mag.  { 

Giufeppe  loro  figlio  22.  Settembre  1705.  J 

Criftina  di  Salili  fua  Coniente  6.  Aprile  1707,  | 

.Altri  ciglinoli  del  Langravio  • 

Alelfandro  5.  Dicembre  1710.  | 

-Coftàntino  zi.  Maggio  1716.  O 

Eleonora  Filippina  is.  Ottobre  1 71  z. 

Criftina  Enriehetta  z4- Novembre  1717.  |  ‘ 

RHEINSFELD  WANFRIED,  1 

Guglielmo Langraviozs.  Agofto  1671. 

Etne  Iti  na  Elifabetta  Conteffa  Palatina  di  Snltzbach  : 

fna  Contorte  IS-  Maggio  1657. 

Criftiano  Fratello  del  Langravio  7.  Luglio  1689.  |  ■ 

H  O  M  B  U  R  G  . 

Federigo  Giacomo  Langravio  iji.  Maggio  i«7J.  ' 

Criftiana  di  Naflau-Saar-bmck  fua  Conforte .  I  ‘ 

Uglmolidel > rimo  Letto  .  j 

Lodovico  Giovanni  15.  Gennaio  1705." 

Guglielmo  Giorgio,  z.  Settembre  1721..  -  _ 

Cnuma  Maddalena  di  Limburg  Vedova  di  Luigi! 
Giorgio  Fratello  del  Langravio  zs.  Gennajo  1683.  ,  ■ 

Sue  ..figliuole. 

Maria  9 ■  Aprile  1711.  . 

Fedetiga  19.  Febbraio  1714. 

Criftina  Luila  di  Saim-Braunfeltz  Vedova  di  Cafoni-  ■ 
to  Fratello  del  Langravio  11.  Novembre  1690.  M 
Federigo luS^Figbiicdo  15.  Aprile  1724.  ( 

HOLSTE1N  GOTTORP.  I 

CArlo  Federigo  Duca  ,  e  Principe  Ereditano  di  j 
Svezia  19.  Aprile  1700. 


.  Carlo  fìetro Ulrico  fao  Figlinolo  a.  Febbraio  mt, 

E  U  T  i  n  . 

Adolfo  Federigo  V efcovo  Proteftante  di  Lubecca  14. 
Maggio  1710. 

Federigo  Augufto  20.  Settembre  1711. 
j  Giorgio  Lodovico  is.  Marzo  1715. 

I  Eduige Sofia  9.  Ottobre  1705. 

Federiga  Amalia  12.  Gennajo  1708. 

|  Anna  Febbraio  1709. 

|  Albertina  Federiga  di  Baden  Durlach  Vedova  del  Du* 
ca  Criftiano  loro  Madre  3.  Luglio  1682. 

L  0  R.  B  N  A  . 

F  Rance  Ico  Stefano  Duca  8.  Dicembre  1  708* 

Suoi  Fratelli . 

Carlo  Enrico  12-.  Dicembre  17  :2. 

Carlotta  Elifabetta  16.  Ottobre  1711. 

Elifabetta  Carlotta  13.  Màggio  1714. 

Liiifa  Elifabetta  Carlotta  d’Orleans  Madre  j  Vedovi 
del  Duca  Leopoldo  I.  1 3 .  Dicembre  r«76. 

GONZA.- 


Luglio  1664. 


„  ego  Arcive 

n  Maftro  dell’  Ordine  Tento» 

L  T  A  . 


M  _  _  ,  . 

FRA  Don  Antonio  Manuel' DeViihena  Porta ghefe, 
nato  in  Lisbona  8.  Giugno  16661  Eletto  Gran  Ma* 
|  itro  li  19.  Giugno  1722. 

mèclemburg  sWerin. 

C  '  rio  Leopoldo  Duca  16.  Maggio  1679. 

Caterina  Ioannoufca  di  Mofcovia  fua  feconda 
Contorte  is-  Luglio  tSyi. 


Z 

iìlifabetta  Caterina  loro  Figliuola  18.  Dicembre  171S. 
Sofia  Edili ge  di  Nalfau-Dietz  prima  Moglie  del  Duca, 
da  cui. è  feparata  8 .  Marzo  1 690. 

Criftiano  Luigi  Fratello  delDuca  is- Maggio  1683.  j 
Guidava  Carlotta  di  Medemburg  Strelitt  fua  Confette 
12.  Luglio  169*.  '  1 

Loro  Figliuoli . 

■Federigo  9.  Novembre  1717. 

Luigi  6.  A  godo  1725. 

Ubica  Sofia  1.  Luglio  1720. 

Sofia  Carlotta  d’Haflia  CafTel  16.  Luglio  I «78.  Vedovi 
del  Duca  Federigo  Guglielmo 

STRELIT2. 

Adolfo  Federigo  Duca  7.  Giugno  1686. 

©orotea  Sofia  d’Holdein  Ploeu  Ducheffa  fua  Confort* 
4.  Dicembre  1692' 

Cri  dina  Amalia  di  Schivartzburg  Duchefla  Vedova  di  , 
Adolfo  II.  io.  Giugno  1S90.  M 

Carlo  Federigo  fuo  Figliuolo  23 .  Febbrajo  1708 . 

M  O  D  O  N  A. 

TQ  Inaldo I.  d’EdeDuca  25.  Aprile  165 5’  I, 

XV  Francefco  Maria  Principe  Ereditario  fuo  Figliuolo  ! 

■  "  2.  Luglio  («98-  .  ,  ■ 

Carlotta  Agiae  d’Orieaus  Principefla  Ereditaria  IBS 
Conforte  22.  Ottobre  1700. 

Loro  Figliuoli .  | 

JL  N.  Principe  22.  Novembre  1727. 

‘  Mula  Terela  Felicita  tì.  Ottobre  172S. 

Mire  Figliuole  iel  Duca  . 
benedetta  Ernedina  Maria  18.  A  gotto  1697. 

Amalia  Giufeppa  z  8.  Luglio  1699.  I 


dei  Czar  Pietro  ,  da  ci 
I  Czar  15.  Marzo  1682. 

'  Figliuole  del  Cxar  Oìo-vannì  . 

;  Anna  Ioanouna  Ducheffa  Vedova  di  Curlandia  IJt 
|  Giugno  1693. 

Irofcovia  Ioanouna  nata  nel  169$- 

OTTOMANA. 

AChmeth III.  Gtan  Sultano  a  5 .  Gennajo  16774 
Suoi  Figliuòli . 
j  Soliman  nato  nel  1 7 1 1 . 

I  Mehemed  nato  nel  1714. 

|  Muftafà  nato  nel  1716. 

1  'Bajazet  nel  1717. 

Nuraman  nato  nel  1712. 

Scudo  della  Fede  8.  Marzo  172S. 

PALATINA. 

C~  A  rio  Filippo  di  Neoburgo  Elettore  4.  Nov  1 - 

■  Alefiàndro  Sigiftnondo  Vefcovo  d’Augufta  fu* 
Fratello  16.  Aprile  1063. 

DI  SULTZBACH  . 

Teodoro  Conte  Palatino  14.  Febbrajo  1659- 

Sue  Figliuole  . 

Maria  Anna  21  Gennajo  1722. 

Anna  Luifa  ....  Giugno  3723. 

Francefca  Dorotea  Criftina  1 5 .  Giugno  1724. 

Ciò.  Criftiano  figliuolo  Secondogenito  del  Conte  Teo¬ 
doro  ij.  Gemtajo  1700. 


N.  N- 


i«49-  »  la  di  lui  Stazione  al  Ponti  fi-  ) 
caro  fegu  a  . 2.9.  Maggio  ;  Sua  Incpronazio-  )  1724. 
ne  4.  Giugno  5  Suo  Poflèfioà.4.  Settembre.  ) 

SASSONIA.  . 

FEderi  go  AUgufto  Re  di  Polònia ,  &  Elettore  di  Sai- 
fonia  12.  Maggio  1670.  .  „ 

Eederigo  Augufto  Principe  Elettorale  luo  Figliuolo  17. 

Ottobre  169S.  , 

Maria  Ginfeppa  A.rciduchffla  d'AuftriaPnncipella  lua 
Conforte  8.  Dicefùbre  1699. 

Loro  Vigliatili  . 

'Eederigo Criftiano  s .  Settembre  1722. 

Maria  Amalia  YValburga  24.  Novembre  1724- 
Maria  MargaritaiFrancefca  Xaveria  2.  Sett.  1727. 

Maria  Anna  28.  Agofto  1728. 

SASSONIA  WEISSENFELS- 
Criftiano  Duca  22..  Febbrajo  ’  682.  _  '■ 

LuifaCriftìna  di  Stolberg  Duchelta  fua  Contorte  21. 

Gennajo '075.  —  . 

Gio.  Adolfo  Fratello  del  Duca  4.  Settembre  1685. 
Giovanetta  Antonietta  di  Safforaa'Eifenach  fua  Coi\- 
forte  17.  Luglio  i6s>8. 

Federiga  di  Safionia  Eifenach  Duchefla  Vedova  Co- 

Gì o va nna  Maddalena °fu a  Figliuola  17.  Marzo  1708. 
Criitiana  Figliuola  del  Duca  Alberto  Zio  del  Duca  27. 
Luglio  1690.  è  Cattolica  ,  e  rifiede  mDrefda  alla  Corte, 
di  Salpmìa  . 

Sorelle  del  Duca  . 

Giovanna  Guglielmina  io.  Gennajo  1680. 

Eitficketta  Maddalena  1.  Marzo  1657. 

U  * 


ME.- 


US 

BARBI. 

Giorgio  Alberto  Coca  9.  Aprile  1654, 

Augufta  Lui  fa  di  Wirtembergh  Oels  fila  Confòrte  ji. 
Gennaio  16.58- 

Etuichetta  Maria  Sorella  del  Duca  is.  Ottobre  16$  j. 

M  E  RS  B  U  R  G  . 

Maurizio  Guglielmo  Duca  s.  Febbrajo  1688. 
Enrichetta  Carlotta  di  Naffaa  Idftein  Duchefla  fua 
Conforte  p.  Ottobre  1093. 

ZERB1G. 

Eduige  di  Meklemburg-Guftlou  Duchefla  Vedova  13. 
Gennajo  \666. 

Carolina  Augufta  di  lei  Figliuola  io. Marzo  r6pr. 
SPREMBERG  . 

Enrico  Duca  2 .  Settembre  1661. 

Ehfabetta  di  Meklemburg-Guftlou  Duchefla  fua  Con» 
forte  13.  Settembre  1668. 

Z  E  I T  . 

Maurizio  Adolfo  Duca  ,  Canonico  di  Colonia  1.  Di¬ 
cembre  1702. 

Anna  Federiga  Filippina  d’Holftein-Sondemburg  Du- 
^chelFa  Vedova  fua  Madre  4.  Luglio  166 5. 

Maria  Amalia  di  Brandemburg-Sehuet  Duchefla  Ve¬ 
dova  Zia  del  Duca  16.  Novèmbre  1670. 

WEIMAR. 

Emetto  Augufto  Duca  ip.  A  gotto  1688. 

Sudi  Figliuoli  . 

Gio.  Guglielmo  Principe  Ereditario  io.  Gennajo  1719» 
Guglielmina  Augufta  4.  Luglio  1717. 

Carlotta  Agnefa  4  Dicembre  1720. 

Giovanna  Callòtta  Sorella  del  Duca  13  .Novemb .  1 
Cai- 


I  Carlotta  Dorotea  d’Haffia  Homburg  Ducheffa  Vedo» 

!  va  loro  Madre  17  Gennajo  1672. 

EISENACH  . 

Gio.  Guglielmo  Duca  17.  Ottobre  16 66. 

Maria  Criftina  d'Heideftein  Leiningen  Vedova  del 
^  Margravio  di  Baden-Durlach  fua  quarta  Conforte 

[  zp.  Dicembre  1652. 

I  Guglielmo  Enrico  Principe  Ereditario  Figliuolo  del 
1  primo  Letto  1  o.  Novembre  1691. 

Anna  Sofia  Carlotta  di  Brandemburg-Schuet  fua  Con- 
forte  20.  Dicembre  1706. 

Figliuole  del  Fecondo  Letto  . 

Carolina  Criftina  2  5.  Aprile  1699- 
!  Carlotta  Willelmma  17.  Giugno  1703. 

;  Criftina  Willelmma  7.  Settembre  1711.  è  del  3.  Lotto. 

t  GOTA. 

;  Federigo  Duca  28.  Luglio  1676. 

I  Maddalena  Augufta  d’ Analt-Zerbft  Ducheffa  fua  Con¬ 
forte  12.  Ottobre  1679. 

Loro  Figliuoli  • 

Federigo  Principe  Ereditario  14.  Aprile  16 $9. 
Guglielmo  12.  Marzo  1701.  è  Colaseli*  d’wiReggfr 
mento  di  Cortttpp  in  Napoli  . 

Gio.  Augufto  17.  Febbrajo  1704. 

Criftiano  24.  Maggio  1706. 

Lodovico  Emetto  19.  Dicembre  J7°7« 

,  Maurizio  11.  Maggio  1 71 1. 

Gio.  Adolfo  *. Maggio  1721. 

Federi ga  1 7.  Luglio  1 7 1 5 . 

;  Augufta  ì§.  Novembre  171^ 

S  1 


MtlNUJf 


.  MÈINUNGEN  . 

Emetto  Lodovico  Duca  7.  Ottobre  .1 674.  I 

Elifabetta  Sofia  dì  Brandemourg-Schuet  Duchefl"a  fua 
Conforte  26.  Marzo  1674. 

•  oro  Figliuoli .  , 

Emetto  Lodovico  Principe  Ereditario  8.  Adotto  170J. 
Cario  Federigo  J «.  Luglio  1712. 

Luifa  Dorotea  10.  Agofto  1710.. 

Fratelli ,  e.  Sere  Ile  del  Duca  • 

Federigo  16.  Febbrajo  1  «75. 

Antonio  Ulrico  22.  Ottobre  1S87. 

Filippina  Cefarin  di  Sehirzman  fua  Conforto  . ... .. 

Elifabetta  Erneftina  Abadeflà  di  Gemdeghrim  1 .  Di¬ 
cembre  1681. 

Eleonora  Federigà  2.  Marzo  16S3. 

HlLDEURGAUSEN  . 

Emetto  Federigo  Duci  17.  Dicembre  1707.  , 

Carolina  d’Erpach-Enrffeheur  fna  Contorte  ......  f 

Federigo  Auguftoloro  Figlinolo  8.  Agofto  1727. . 

1  rateili  del  Duca  . 

Lodovico  11.  Settembre  1710,  è  Cattolico  , 

Giufeppe  Federigo  8.  Ottobre  1715. 

SAALFELD. 

Criftiano  Emetto  Duca  18.  Agofto  1683. 

Criftina  Federigà  di  Cifs  fna  Conforte . . 

Francefco  Giofia  24.  Settembre  1697- 
Anna  Sofia  di  Schivartzburg  fna  Conforte  ....  1700, 
Emetto  Federigo  loro  Figliuolo  8.  Marzo  1724.  1 

Sorelle  del  Duca . 

Luifa  Elifabetta  24.  Agofto  169$. 

Enrichetta  Albertina  20.  Novembre  i«s8. 


SAVOIA  . 

Vittorio  Amedeo  II.  He  di  Sardigna  ,  e  Duca  di 

Savoja  14.  Maggio  1666, 

.Cario  Emanuele  Principe  di  Piemonte  fuo  figliuola 
27.  Aprile  1701. 

Polillena  Giovanna'  Criftina  d’Halfia  Rkeinsfèld-Hot- 
temburg  Principelfa  fua  feconda  Conlòrte  2 1 .  Set¬ 
tembre  1706. 

Loro  Figliuoli  . 

Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  d’Aofta  26.  Giug.  1726. 
Eleonora  Maria  Terefa  Principefla  di  Sayoja  28.  l’eb¬ 
bra  jo  1728.  • 

Maria  Dovi  fa  Gabriela  23.  Marzo  1725. 

C  ABJGNANO  , 

Amedeo  di  Savoja  Principe  27.  Febbrajo  1690. 

Vittoria' Maria  Aryia  di 'Savoja  Principefla  fua  Con» 
forte  p.  Febbrajo  1690. 

Loro  Figliuoli . 

Lodovico  2; .  Settembre  1721. 

Anna  Terefa  1.  Novembre  1717- 

Sorelle  del  Trincift ,  .  - 
Maria  12.  Febbrajo  16S7. 

Ifabella  30.  Giugno  1688.  e  -  \ 

SOISSONS  . 

Eugenio  FrancèfcO  di  Savoja  Contadi  Soiflons  }  e  Te* 
nente  Generale  Cefareo  1  s .  Ottobre  1 66  3. - 

Suoi  Nipoti. 

Emanuele,  Principe,  e  Duca  di  Tropau  inSilefia 
Dicembre  1687. 

Terefa  di  Lle&ftein  fua  Conforte  11.  Màggio  1694. 
Eugenio  Gio.  Francefco  loro  Figliuolo  23.  Sett.  1714. 
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Vittoria  Sorella  del  Principe  Emanuele  13.  Sett.  1683, 
SOBYESKI  . 

Giacomo  Lodovico  Figliuolo  del  Re  Giovanni  IO, 
di  Polonia  2.  Novembre  1667. 

SPAGNA  . 

Filippo  V.  Re  1 9.  Dicembre  1S83. 

Elifabetta  Farnefè  di  Parma  Regina  fua  feconda 
Con  forte  3.  Ottobre  1692. 

Ferdinando  Principe  d’Afturias  23.  Settembre  1713. 


todef, 


Maria  Maddalena  di  Portogallo  fua  Conforte  4.  Di¬ 
cembre  1 7 1 1 . 

Figliuoli  del  fecondo  Letto  . 

Carlo  Infante  20.  Gennajo  1716. 

Filippo  Infante  Gran  priore  di  Caftiglia  15.Mar.171e. 
Luigi  Antonio  Giacomo  Infante  25,  Luglio  1727. 

Maria  Terefa  Antonia  Raffaella  Infante  11.Giu.172*. 
Luifa  Elifabetta  d’Orleans  Regina  Vedova  del  Re,  , 
Luigi  I.  11.  Dicembre  1709.  (tu  va  Francia  , 

Maria  Anna  di  Neoburgo  Regina  Vedova  del  Re 
Carlo  II.  28.  Ottobre  16*7.  Sta  in  Bajona. 
SVEZIA. 

FEderigo  I.  Re  ,  e  Principe  Ereditario  d’  Halli» 
Calici  18.  Aprile  1É76. 

Ulrica  Eleonora  Figliuola  di  Carlo  XI.  Re  di  Sve¬ 
zia  Regina  fua  Conforte  21.  Gennajo  J68». 
TOSCANA. 

GIo.  Gallone  I.  Gran  Duca  25.  Maggio  1*71.  , 

Anna  Maria  Francefca  di  Salfonia-Lavemburg  ! 
GranDucheffa  fua  Conforte  13.  Giugno  1672. 

Anna  Maria  Luifa  Sorella  del  Gran  Duca  Elettrice 
Vedeva  Palatina  1 1 .  Agofto  16É7.  Vie- 


Ili 

Violante  'Beatrice  di  Baviera  Gran  Frincipeffa  Ve¬ 
dova  del  Gran.  Principe  Ferdinando ,  e  Governa- 
trice della  Città  ,  e  Stato  di  Siena  13.  Gen.  1673. 
Eleonota  di  Gnaftalla  Principefla  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Francefco  Maria  13.  Novembre  1685. 

UE.VUI. 

F.Lancefco  Giorgio  Conte  di  Schonborn  Bucherili 

Arcivefcovo ,  ed  Elettore  nato  li .  \ 

WIRTEMBERG  STUTG ARD. 

EVerardo  Luigi  Duca  18.  Settembre 

Giovanna  Eìifebetta  di  Baden-Durlach  DuchelTa 
iua  Conforto  3.  Ottobre  1680. 

Federigo  Luigi  Principe  Ereditario  loro  Figliuolo 
14.  Dicembre  1698. 

Enrichetta  Maria  di  Brandemburgo-Schuet  Princi- 
peiTa  fua  Conforte  2.  Marzo  1702. 

Linfa  Federiga . loro  Figliuola  3-  Febbrajo  1721. 
fratelli  del  Duca . 

Cario  Alelfandxo  Govem.  della  Servia  24-  Gennaio 
1684.  è  Cattolico  . 

Maria  Augufta  della  Torre  Talus  fua  Conforte  il. 
Agofto  1706. 

Enrico  Federigo  ifi.  Ottobre  1687. 

Federigo  Lodovico  5-  Novembre  1650. 

NEUSTADT. 

Carlo  Ridolfo  Duca  is.  Maggio  1667. 

Sue  Nipoti . 

Eleonora  Guglielmina  14-  Gennajo  IfiJ4* 

Federiga  17.  Luglio  1699. 

u  s 


OELS. 


Carlo  Federigo  Duca  is.  Maggio  isso. 

Criftiano  Ulrico  Fratello  del  Duca  27.  Gennaio 
^1691.  è  Cattolico. 

Filippina  di  B.edem  fua  Conforte  1  s .  Febb.  1697. 

„  ,  Loro  figliuoli. 

Carlo  Ermanno  zS.  Ottobre  171S. 

Ulrica  Luifa  ai.  Maggio  171S. 

Francefca  Carlotta  1.  Giugno  1714. 

Eleonora  Carlotta  di  Wirtemberg  Mompeliard  Dut- 
chefia  Vedova  del  Duca  Federigo  Silvio  .  e  Ma¬ 
dre  del  Duca  20.  Novembre  1655. 

„  ,  GIULI OSBURG. 

Carlo  Duca  1.  Marzo  1682. 

Wiltelmina  Luifa  di  Saffonia-Meinungen  Ducheflà 
iua  Conforte  19.  Gennajo  issa. 

Anna  Sofia  di  Meklemburg-Guftlou  Duchéfla  Ve¬ 
dova,  e  Zia  de'  luddetti  24.  Novembre  1647- 


nota 


II? 


DEGLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

VIVENTI 

Secondo  Poidine  della  loro  Promozione. 

DA  INNOCENZO  XI. 

Odefcalchi  Comafco.  , 

I.  Settembre  16S1. 

BEnedetto  Pantìli  Romano  nato  li  25 .  Aprile  i6jj, 
DA  ALESSANDRO  Vili. 

Ottoboni  Veneziano. 

7.  Novembre  168 9. 

netto  Ottoboni  Venez.  Vefc.  di  Sabina  z.  Lug.  1667. 
13-  Febbrajo  1690. 

Gtuleppe  Renato  Imperiali  Genovelè  19.  Aprile  1551. 

13.  Novembre  1690. 

Franeelco  Barberini  Romano,  Vefcovo  d’Oftia ,  e  Vel- 
ietri,  e  Sotto-Decano  del  Sagro  Collegio  1 3 .  Novem¬ 
bre  1662. 

Lorenzo  Altieri  Romano  9.  Giugno  1671. 

DA  INNOCENZO  XII. 

Pignatelli  Napolitano, 
li-  pkembre  169$. 

Giacomo  Buoncompagni  Bolognéfe  Vefcovo  d’ Alba- 
«». ed  Arcivefcovo di  Bologna  5.  Maggio  1651. 

H  C  OA 


IJt+ 


DA  CLEMENTE  XI. 

Albani  da  Urbino. 

,  17,  Dicembre  1703. 

Jrrancefco  Tignatela  Napolitano,  Decano  del  Sagre 
Collegio,  Vefeovo  di  Porto,  e  Arcivefcovo  di  Napoli. 
6.  Fébbrajo  1651. 

17.  Maggia  1706. 

Lorenzo  Corfini  Fiorentino,  Vefeovo  di  Frafcati  7. 
Aprile  1652. 

Tomraafo  Ruffo  Napolitano,  Vefeovo  di  Paleftrina ,  e 
Vefeovo,  e  Legato  di  Ferrara  15.  Settembre  1663, 
Carlo  Colonna  Romano  17.  Novembre.  1665. 

23.  Dicembre  1711. 

Annibaie  Albani  d’Urbino  1  5 .  A  gotto  1S82. 

18.  Maggia  1712. 

Gio.  Antonio Davia  Bolognefe  13.  Ottobre  rSSo. 
Agoftino  Cufani  Milanefe  20.  Ottobre  x 6$ s • 

Antonio  Felice  Zondadari  Senefe  13.  Dicembre  1665. 
Armando  di  Rhoan  Francefe,  Vefeovo  d’Argentipa,  e 
Grande  Elemofiniere  di  Francia  26.  Giugno  11174. 
Nugnod’Acugna  Attaiaide  Portughéfe  7.  Die.  1665. 
Wolfango  Annibaie  di  Scrotembac  Tedefco,Vefcov<g 
e  Principe  d’Olmitz.  T  2.  Settembre  1660. 

Lodovico  Pico  della  Mirandola  9.  Die.  1668. 

Pietro  Marcellino  Corradini  da  Sezza  3  Giugno  tési. 
Curzio  Orighi  Romano  <>.  Marzo  1661. 

Melchior  di  Polignac  Francefe, Arcivefcovo  d’Aux  il-. 
Ottobre  1661. 

30.  Getmayo.  J713. 

Benedetto  odefcalchi  Milanefe,  Arcivefcovo  di  Miti' 
m  ».  Agoiìo  167», 


MI 

Bamianò  de’Conti  di  Schonborn  Tedefco,  Vefcovo  df 
Spira,  e  Principe  delS.R.  X  i.  Settembre  1676. 

Fabio  Olivieri  da  Pefaro  19.  Aprile  io s 8 • 

Innico  Caraccioli  Napolitano,  Vefcovo  d’Aterfa  9. 
f  Luglio  1641. 

f  Carlo  Marini  Genovelè  16.  Marzo  16S7. 

29.  Maggio  171$. 

i)  Enrico  di  Byfsì  Franccfe, Vefcovo  di  Meaux  z; .  Mag¬ 
gio  1657. 

iS.  Dicembre  1715. 

:  Niccolò  Spinola  Genovelè  zo.  Febbrajo  165*- 

15.  Mar\o  1717- 

Giberto  Borromeo  Milaneiè,  Vefcovo  di  Novara  la» 

I  Settembre  1671. 

iz. Luglio  1717. 

Enterico  Czaki  Unghéro,  Arcivefc.  diColocza»  &c. 
ft  zS.  Ottobre  1672. 

“  Giulio  Alberoni  Piacentino  ai.  Maggio  rS64, 

z 9.  Novembre  1719- 

!  Leone  Botiers  di  Gerfues  Francefe,  Arcivefc,  di  Botte- 

i  ges  15.  Agofto  1657. 

Giorgio  Spi  noia  Genovafe  5 .  Giugno  1667. 

Cornelio  Bentivògli  Aragona  Ferrarese  27.  Mar.  1 66S , 
Tomntafo  Filippo  d’Alfazia  Boufsù  iz.  N0vemb.iS8o„ 

:  Lodovico  Belluga  Moncada  Spagnuolo  50.  Nov.  1663. 

,  Giulèppedi  Pereira  della  Cerda  Portogliele,  Vefcov* 
1  Faraonienfe  nel  Regno  d’Algarve  7.  Giugno  itìfiz. 

1  Michele  Federigo  d'Althan  Tedefco,  Vefc.  di  Vaccia 
il.  Luglio  i6lt. 
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30.  Settembre  1720. 

Gio.  Franeefco  Barbarico  Veneziano, Vefc.  di  Padova 
27.  Aprile  1658. 

Cario  Borgia  Spaglinolo,  Patriarca  delle  Indie  30. 
Aprile  i66  3. 

Alvaro  Cienfuegos  della  Compagnia  di  Gesù ,  Spa- 
gnuolo,  Arcivefcovo  di  Monreale  7.  Febbraio  1657, 

DA  INNOCENZO  XIII. 

Conti  Romano. 

17.  Giugno  172 1, 

Bernardo  Maria  Conti  Ramano  dell’  Ordine  di  San 
Benedetto  2 j>.  Marzo  1664.  • 

Aleffandro  Albani  d’I/rbino  15.  Ottobre  1652. 

DA  BENEDETTO  XIII. 

Orfini  Romano . 

ir.  Settembre  1724. 

Aleffandro  Falconieri  Romano  8.  Eebbrajo  1657. 
Gio.  Battifta  Altieri  Romano  16.  Agofto  1673. 

20.  Novembre  1724. 

Vincenzo  Petra  Napolitano  23.  Nov.  1662. 

20.  Dicembre  1724. 

Agoftino  Pipia  Domenicano  Sardo  1.  Ottobre  r«So. 
Profpero  Marefofchi  di  Macerata  2 s.  Settembre  1655. 

...  „ .  ”•  Giugno  172S. 

Niccolò  Cofcia  di  Benevento  25.  Gennaj'01682. 
Niccolò  del  Giudice  Napolitano  1 6.  Giugno  1  «io. 

H 


fi.  Dicembre  1 716. 

Niccolò  Malia  Leccali  Genove fe  fi.  Novembre  1671. 

26.  Novembre  1727. 

Angelo  Maria  Quirini  Veneziano,  Vefcovo  di  Brefcia,- 
Benedettino  Caffinenfe,  nato  20.  Marzo  itìSo. 

Diego  d’Aftorga,  e  Cefpedes  Spagnolo  ,  Arcivefcovo 
di  Toledo,  nato  in  Gibilterra  17.  Ottob.  1666. 

Sigifmondo  di  Kollonitz ,  Tedefco ,  Arcivefcovo  di 
Vienna  28.  Maggio  1677. 

Filippo  Ludovico  di  Zizendorf  Tedefco,  Vefcovo  di 
Giavarino  ,  nato  in  Parigi  14.  Luglio  1699. 

Giovanni  da  Mota,  e  Silva  Portoghefe  ,  14. 

Agofto  168J. 

26.  Gennaio  1728. 

Francefco  Antonio  Fini ,  Arcivefcovo  di  Damafco , 
nato  in  Minervino  6.  Maggio  1665. 


30.  aprile  1728. 

Antonio  Banchieri  ,  nato  in  Piftoja  19.  Maggio  1 667. 
Profpero  Lambertini  ,  Vefcovo  d'Ancona ,  nato  in 
Bologna  8i,  Marzo  1675. 

Marc'  Antonio  Anfidei  Vefcovo  dì  Perugia ,  ove  è 
nato  1.  Settembre  1671. 

Carlo  Colli  cola  ,  nato  in  Spoleti  31.  Maggio  1682. 
Vincenzo  Luigi  Gotti  ,  Domenicano  ,  nato  in 
Bologna  18.  Settembre  t6«4. 


Ili  } 

leandro  Porzia ,  Benedettino  ,  Vefcovo  di  Bergamo, 
nato  nei  Friuli  24-  Dicembre  1S74. 

io.  Settembre  1728. 

Pier  Luigi  Caraffa  \rcivafcovo  di  Larifla  ,  nato  in 
Napoli  4.  Luglio  1677. 

Giufeppe  Aocoramboni  ,  Arcivefcovo  di  “Filippi,  na¬ 
to  nella  Dicceli  di  Spoleti  24-  Settembre  1671. 

23.  Mar\»  1729. 

Camillo  Cybo  Patriarca  di  Coifantmopoli ,  natola 
Malia  da  Carrara,  Dominio  di  fua  Cala  li  IS- 
Aprile  1681. 

S.  Luglio  1S29.  - 

FrancefcoBorgbefi,  nato  in  Roma  20.  Giugno  IS97- 

Cario  Vincenzo  Fe  riero  Domenicano ,  nato  in  Nizza  ^ 
11.  Aprile  1683.  ■  - 

Sono  in  liuti  numero  6s- 


Vi  l  un 
Collegi 


Cappello  vacante,  dovendo  ejfere 


il  Sagre 


ARCI- 


D'Ampuria  in  Caftel  Aragonefe  .  Angelo  Galcerini, 
Minor  Conventuale  di  S.  Francefco ,  nato  in  Ca¬ 
gliari  14.  Gennajo  1661 

Di  Bofd  .  Niccolò  Cani.Domenicano,  nato  in  Igleiìa...  1 
1675.  XV  S  AViiJ.A. 

Arcivefcovo  di  Tafantaiìa  .  Francefilo  Amedeo  Mi!» 
liétri  d’Arvillars.nato in  Giamberiis.  Maggio  iSfij. 
tramato  da  Aofta. 

VESCOVI. 

Di  Ginevra  in  Anifsi .  Michele  Gabriel  Roflìglion  dì 
Berneflb  dell  Ordine  di  S.  Antonio ,  ìlatoìn  Amisi  li 
16.  Novembre  1657. 

Di  Moriana  .  Francefco  Giacinto  V alberga  di  Mafmo, 
Torinefe ,  nato  li?*.  Aprile 

.AB. All- 

D’Altacomba  Gio.  Battifta  Marnili ,  Torinefe  . 

D* Abbondanza .  Pietro  tiberino  Tencin ,  dF Granoble. 

Di  Ci  ferì.  Gmfeppe  Niccola-di  Chaumont,  Savoiardo. b 

D’Entremont.  Francefco  Sali  ns,  di‘Ciamben  .  . 

Di  S.  Maria  delle  Alpi,  o  fia  S.  Garino  Giovanni  Torn¬ 
ir!  alò  ptóvana ,  di  Nizza  ■ 

Di  Siz.  .  Francefco  Tommafo  Valperga  di  Chivron,Sa-‘ 
vojardo . 

Di  Taloire  .  Amedeo  Filiberto  Mellarede ,  Savoiardo . 

IH  PIEMONTE  ■ 

-Arcìvefcovo  di  Torino  .  Francefilo  Arborio  Gattinara 
.  Barnìbita  j  nato  in  Gravallona  Dicceli  di  Vigevano 
li  17.  Giugno’ 165*.  traflato  da  Aleflfandria. 

•  V  .  .  VESCOVI. 

D'Alba.  Carlo  Francefco  VafcOj  Carmelitano  Scalzo,  * 
nato  in  Mondovì  iz.  Settembre  1675. 


D’Alef- 
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D’Àteffandria  Cado  Vincenzo  Tenero,  Domenicano* 
nato  in  Nizza  li  ir.  Aprile  1683.  I.’  Jicuo  creato 

'"'CarawaU  li  6.  Luglio  1715. 

D’ /  equi  Gio. Battifta R.oero di  Pialòrmo ,  natoli  18. 
Novembre  1684. 

D’  AOlta  .Gioanni  Grìilet  Domenicano,  nato  in  Momi¬ 
gliano  ai.  Ottobre  iù66. 

D’Afti  .  Giovanni  Todone,nato in  Nizza  31. Ott.i6«-r._ 

Di  Ca'fale  .  Pietro  Girolamo  Caravadoffi,  Domenicano, 
-nato inNizza  28.  Luglio  1677. 

Di  Bollano.  Lorenzo  Barattati,  nato  in  Savigliano  6.. 
FeBbra/o  167P. 

D’Ivrea  .  Giovarmi  Silvio  Niccola,  nato  in  Torino  io. 
Luglio  1678.  \.j 

Di  Mondovi .  Giovanni  Battifta  ifnardi  di  CJàftelIo, 
nato  in  Torino.  2  8.  Giugno  1651. 

Di  Nizza  .  Raimondo  Recrolìo ,  Barnabita ,  dato  ih 
Vercelli  1 8-  Ottobre  16S7. 

Di  Saluzzo  .  Gio:  Battifta  Lomellini ,  Domenicano , 
nato  in  Carmagnola  17.  Novembre  1670,  trauato 
ala  Alghero  in  Sardegna. 

Di  Vercelli  ,  vacante  per  la  motte  del  Vefcovo  Girola¬ 
mo  Malpaffuti . 

.ABATI. 

Di  S.  Albino  nella  Lomeliina  .  Pietro  Giufeppe  Bri- 
■  chantau ,  Torine  fe  . 

Di  S.  Benigno  .  Giovanni  Amedeo  d’Alinge, Savoiardo. 

Di  Beffa,  piccola  Maurizio  Fontana  di  Mondovi. 

Di  Caramagna  .  Filiberto  Ferrerò  di  Mefferano. 

Di-Cafanova .  U  Sereniffimo  Principe  Eugenio  di  Sa- 


»ss 

Di  Cavore,  vacante  per  la  morte  dell’Abate  Coardi  di 

DiS.  Genoano .  Giovanni  Battifta  Marcello  Ricard?** 
d’Onegiia.Limoliiiiere  di  S.  S.  R.  M. 

Di  S.  Ginfto  di  Sufa  .  Vittorio  Amedeo  Biandrati  di 
S.  Giorgio ,  Torinefe,  Limonniere  di  S.  S.  R.  Al. 

Di  Lunedio .  Il  già  Abate  dici fery  ..Torinefe  . 

Di  S.  Mauro  Torinefe ,  vacante  perla  morte  dell’Abate 

Di  S.  Michele  della  Chiufa  .  Il  Sereniffima  Principe 
Eugenio  di  Savoja  . 

Di  Novalefa  .  Carlo  Francefco  Badia  ,  d’Ancona. 

Di  Pinerolo  .  Giufeppe  Giacinto  Broglia  ,  Torinefe  . 

Di  S.  Ponzio  di  rifizza  .  Francefco  Domenico  Bencini, 
Maltefe  . 

Di  S,  Quirico  d’Afti.  Filippo  Provana  ,  di  Torino. 

Di  Rivalta  .  Michel  Antonio  Vibò  di  Prali ,  Torinefe. 

Di  S.  Salvatore  di  Sangano .  Carlo  Francefco  Boggio  di  f 
Ronco  Dicceli  di  Vercelli ,  Primicerio  della  Metro¬ 
politana  . 

DifSeive  .  Filippo  Ivara  ,  Siciliano,  Cavaliere  di  Pop- 
togalio  . 

Di  StafFardajvacante  per  la  morte  del  Cardinal  d'Eftrè, 

Di  S.  Stefano  d’Ivrea .  Francefco  Maria  Ferrerò  di 
Layrianc  ,  Torinefe . 

Di  S.  Stefano  di  Vercelli.  Giufeppe  Orfini  di  Rivalla, 
Torinefe .  , 

Di  Vezzolano  .  Francefco Coppier  d’Anifsì  . 

Di  Villar  S.  Coftanzo.  Gio.  Pietro  Colla  d’UflTeglio, 
Dioceii  di  Torino,  Canonico  Teologo  della  Metro, 
foiitana . 
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AVVI  s  o:. 


I feguenti  Libri,  che  fervono  per  Pinfe- 
gnamento  degli  Scolaj  di  Gramaricai. 
Umanità,.. e  Rettorica ,  fra  gli  altri  fpezial- 
mente  portati  nel'  Regelamento  delle... 
Scuole  approvato  daH’Eccellentiffimo  Ma¬ 
gistrato  dellaRiforma  degli  Studj,  fi  vendo¬ 
no  da  Domenico  Amedeo  Fontana  Mercati-; 
te  dà  Libri  ,  e  Stampatore  in  Torino  al 
Cantone  vicino  i  Pòrtici  del  Pàlazzo  della 
Città;  con  Privilègio  di  pótergli  lui  folo, 
durante- il  tempo  d’anni  quindcci  introdur- 
re  ,  ftampar  ,  e  vendere  ,  in  féguito  alle  - 
Regie  Patenti  delli  1 1-  Maggio  1730. . 


Tini  Ltvij  Hiftoria. . 
Cejaris  Commentala . 
Cicero  de  Offici}: , 


Virgili}  Martmis 
Opera. 

i XHoratiiFlacci 
Opera . 

Ovidij  Nafonis  libri  i 
Faflorwn,Triftiimrt 
&  de  Ponto. . 


OSSERVATO 

DAL  PR  GNOSTICO  MODERNO 

PALMA  VERDE 

almanacco 

PIEMONTESE. 

Per-  l'Anno  173» 

Dove  s’ intendono  le  mutazioni  dell’aria  ,  ed  eventi 
Mondani,  col  Giornale  decanti,  dichiarazione  delle 
Tette  foli  te  farli  ,  c  l'Efpofizione  del  Venerabtk 
nellc.40. .  Ore  ,  con  altrepatticolixinatizie, . 


IN  TORINO,.  Per  DomenicoAmeóeo  Pontina.. 
Con  Privilegio  di  S.  S.&..  M< 


IMP RIM ATV  R, 


f 

Provicarius  S.  Officii. 

V.  C.  F.  Abbas  Badia  in  Regia  Univ.  j 
Phiiofophhc ,  &  Artium  libera-  | 
Hum-Praefes.  ,  f 

PER  MIT Tl'i  V  R.  è 

Cafelerte  De  Graverà  prò  Excel-  | 
lentiJiìmo  D.  Magno  Cancellarlo  j 
March  ione  Zoppi.  I 


DISCORSO 

UNIVERSALE 

Sopra  l’Anno  1731. 

A  Sferì  Platone ,  che  fra  le  denomi¬ 
nazioni  degli  anni ,  trovafi  anche 
quella ,  che  fi  chiama  Anno  Maf- 
fìmo  ,  poiché  fecondo  il  di  lui 
1-  parere  conila  di  quarantanove  mila  Revo- 
i  fazioni  Solari  ,  e  ciò  effere  lo  fpazio  ,  o 
fia  tempo  di  quanto  poffa  fulfiftere  I3  Fab- 
f  brica  del  Mondo  ,  mentre  in  fine  dì 
|  effe  tornerà  la  prima  Stella  del  Firma- 
j  mento ,  o  fia  ottava  Sfera  nel  Capo  dell’ 
i  Ariete  ad  unirli  a  quella  dello  fteffoCapa 
nella  Nona  Sfera,  da  cui  declinata  vedefi 
*  oggidì  per  gradi  30.  e  m.  4.  in  circa;  ma 
perchè  Tolommeo  dice  che  quello  Ann» 

.  Maffimo  fi  compirà  in  anni  rrentafei  mi¬ 
la  ,  ed  Albategno  dice  in  anni  ventitré*, 
mila  e  fettecento  trenta,  e  Ticone  con.* 

?"  ài  m 


piu  efatto  xàlcolo  dice  6  finirà  In  anni 
venticinque  mila-,  perciò  .una  tale' diffe-  i 
•  rcnza  de'  pareri  ,  e  computi  ,  confufà_  i 
nella  dubìerà  coìlituendo  la' mia  mente-,  | 
mi  fa  dire  che  folo  allora -  terminar’ dovrà  I 
.  quella  gran  Macchina  Mondiale  , ''quando  < 
per  decreto  inevitabile  vorrà  il  Tuo  fom- 
mo  Facitore  che  finifea  :  Trattatito  rico¬ 
mincierà  di  nuovo  -il  Sole  i  1  «filo  'gì ro  «fiot¬ 
to  il  primo  punto  dell’ Ariete  'nella ^deci¬ 
ma;  Sfera  per  recare  l’Anno  nuovo  1732- 
giufta  1’  Alìror.omico  computo  nel  20.  di 
Marzo  all’ ore -9.  &c  un  quarto  poco  p  ù 
della  vegnente  notte-,  benché  1’  ufo  della 
Chiefa  1’  anticipi  nella  mezza  notte  dèi 
primo  di  Gennàio..  Erettali  dunque  laFh- 

fura  -Gekfie  in  riti  punto  comparir  fi  ve- 
e  in  alcendente  il  Capricorno  con  -gU 
•gradi  25.  ,  e  laXuna  con  Gfiove  trovan¬ 
doli  in  Occidente,  e  tutti  «gli  altri  Pianeti 
nafeofti  fiotto  terra  ,  kfeiano  a  Marte-., 
-eome  piu  forte  Pianeta,  e  di  maggior  di¬ 
gnità  arrichito  il  dominio  dell’ anno  , 

;pèr  èffe  re  nella  fua  Cafa  Arietina  ricevi- 

mai  del  -Sole  ,  te  per  aver  -nel  mezza  Cieh» 


:il  fuo'Scorpionéfcp  Signìfero;  ed  anche.» 
la  fuaefal  razione  in  Afcendente  ,  Egli  c 
I  di  natura  malefica  ,  e  di  torbido  iftinto  , 
l  perlochè  mi  fà  prognofticare  un’Annata 
i  alquanto  firavagante  nelle  fue  turbolen¬ 
ze.  Signoreggerà  fopra  T  inclemenza  de’ 
tempi,  lafciando  la  briglia  a’ venti ,  li  qua¬ 
li  per  di  ^Canapi  ^Eterei ’impetuofamente— * 
fcorrendo  ,  addurranno  fecondo  la  loro 
tempra  ftrane  alterazioni ,  con  cui  ci  faran¬ 
no  vedere  orafuriofi  nembi,  ora  tcmpc- 
flofe procelle,  ora  temporali  dannofi ,  ed 
ora  ficcìta  penuriofe  con  ifiagioni  molto 
dìfeordanti  dal  fuo  naturai  effetto  ;  e  pare 
■Vegli  manifeftare  un  Inverno  ventofo  -, 
Primavera  fredda  *  -ed numida,  Eftate  pio- 
vofa  ,  ed  Autunno  morbofo  .  Gèmine ic- 
ranno  i  venti  dell’  Inverno  al  ^principio 
di  Gennajo,  e  replicheranno  a  17.  19.  ri. 
e  31,  di  eilb  .  Eccome  anche  a’  ri.  e  aj. 
•di  Ftbbr-  p,  e  ve rfo l’ultimo  di  Marzo-, 
Gli  ver.fr  di  Primavera  umidi  ,  e  piovofi 
fi  faranno  fentire  nella  Luna  piena  di 
Marzo  ,  che  fegue  in  principio  d’ Aprile, 
•altri  in  mezzo  ,  ed  altri  a  w.  di  dea® 
A  4  mefe» 


Basso» 

mefe.  Maggio  efihirà  li  Tuoi  venti  furiofi  i 
a’  z.  ia.  ij.  18.  xx.  xf.  e  19.  ,  e  Giugno 
a’  J.  13.  19.  e  X4.  Quelli  dell’Eftate  ad- 
ducenti  bdrafche,  temporali,  e  tempefte_» 
fegui ranno  circa  il  primo  di  Luglio  ,  ed 
a’  16.  23.  24.  e  27.  di  elfio,  indi  dal  pri-  f 
mo  a’  3.  Agofto,  ed  a’  9.  io.  ma  più  pro¬ 
babili  nel  18.  o  19.  e  30.  di  dìo  ,  ed  ; 
a’  Settembre.  Quelli  dell’Autunno  nel 
*3.  e  30.  di  detto  Settembre,  &  a’  18.  fi¬ 
no  a’  xx.  Ottobre,  anche  nel  io.  11.  ai. 
a’  13.  di  Novembre ,  ed  alla  Mare  a’  io. 

13.  e  23.  di  Dicembre  .  Delle  ricolte  il  j 
Pianeta  principale  indicatore  è  Venere  , 
che  trovali  in  fegno  aereo  ,  onde  fi  può 
ftare  in  qualche  timore  di  non  poca  di-  . 
Eruzione  di  grani ,  e  frutti  per  cagione., 
di  venti  nocivi,  che  rechino  penuria  io* 
molti  luoghi  de’  Paefi  fiotto  l’ Acquario  ,  1 
Pefici,  Granchio,  e  Vergine. La  Parte  di  ! 
fortuna  fiotto  il  noftro  fegno  di  Gemini  < 
fembra  prometti  qualche  buona  forte  au> 
quelle  del  nofiro  Clima,  eccetto  però  do¬ 
ve  giunger  polla  qualche  accidentale  fca- 
fisa  di  palle  aggiacia&e,  . 

L’Ife  ! 


j  r  L’Indivfduit’a  de’  n  oflri  Co  rpi  non  fi  ve- 
i  Si  fpalleggiàta  molto  da  benefici  mfluffi, 

1  che  però  apponendone  Mercurio  col  legno 
dèlia  Vergine  oppofto  a  Saturno,  pare^ 
voglia  quello  malefico  far  ftrage  d  uma- 
3  «iti  fotto  quel  fegno  con  efiluvu  di  mal 
!  epidemico ,  o  d’altra  forte  di  febre  attac- 
caticcia  ,  che  cagione  di  grande  mortalità 
di  Giovinetti,  e  Fonine  in  più  parti  ellet 
f  debba  .  Le  qualità  delle  malattie  piu  cor-, 
I  renti  faranno  prodotte  da  frigid  umidita, 
e  cerò  regneranno  tofii,  freddure,  catar- 
.  ri  dolori  di  ventre,  e  triftizie  ,  dicendo 
Hermete  :  Luna  in  omnibus  fartms  Yirgt- 
Kis  tri  [bis  eli ,  &  dolore, s  aàdi.rcve  fekt- 
Degli  intereffi  mondani  il  dominante.* 

I  Pianeta  e  Marte,  come  Signor  del  pezza 
Cielo  ed  efiftendo  alquanto  capricciofo 
nelle  fue  influibili  refoluzioni ,  le  vorrà 
i  dimoftrare  piene  di  furia  Marziale  :  'a_* 
i  £ na£ra  impaziente  e  colerica  mtro- 
durra  negli  animi  de’  Magnati  ,  e  de  lu- 
'  premi  Belligeri  fubite  conrefe  ,  facih  rot- 
ture,  e  furiofi  rifentifflenn  di  vendem 
per  lo  «fee  s’udir»nno  nelle  SpiaggiedEu- 


top  a  le  più  populate  TtiegiteinfrantcL», 
Paci  rotte,  intimazioni  di  Guerra,  fp edi¬ 
zioni  d’Eferciti  ,  attacchi)  di  .Fortezze  ,  e 
per  dir  vero  confeguenze  di  rfanguinofi 
ponflitti ..  Quella  'Stella  roffigna  per.tro-v 
varfi  fatto  il  lanuto  degno  d’ Ariete  fuo  , 
proprio  domicilio  mafculino  ,  e. diurno  „  | 
in  cui  fuole  igneità  influire  di  dubita  ira_ 
negli  Uomini,  raercedhè  poi  per  ogni  po¬ 
ca  occafione  di  controverfia  «vengono  a  . 
dar  mano  all’ armi  ,  al  ferro  ,  , al  fuo¬ 

co  ,  e  perche  quello  afterifmo  alla  .parte 
(l’Oriente  fignoreggia,  perciò  in  quella  ò 
più  verifimile  faccifperimentare  maggio#? 
mente- denfibili  le  due  belliche  influenze,, 
quali  con  non  fprezzabile  probabili  i  fa¬ 
ranno  per  ifcoppiare  a  danno  d’un  Rè,  ed  I 
in  congetture 'fimili  un  tale  .lignificato  fu, 
notato  da  Haly  al  ca.p.  4.  con  .quelle  pa¬ 
role  in  avvertimento  al  curiofo  indaga¬ 
tore  delle  . cofe  a  venire  :  «dicendo  In  firn;-, 
ma  ■  rcfpice  feniper  ari-  Martem  in  revolution-e  \ 
ami pai  'fi  fuerit  iin  jìgno  igneo^  come  nel 
prelente  anno  fi  trova.)  darrmum  vemet  Re- 
gi  ,a  forte  iOrientis ..  Nelle  Provincie  ,  che 
flaang 


Hanno  Tetto  la  gmrifdizione  cT  Ariete  in_ 
pàvte  Orientale,  che  dunque  debba  eflere 
il  maggior  bollore' di  guerra -miri  conce¬ 
da  il  puóter  ■'vaticinare  ,  merceche  s  udi- 
;’ranno  ingroffamenti  <f  Elerciri ,  ammano 
'di  Truppe,  aumenti  di  Compagnie  ,  <e_* 
'«reniti  di  Timpani,  e  T.ombeper  ruolo 
di  Soldatefche,  tuarchie  di  Squadre  mi i  Si¬ 
tati  si  per  Mare,  cerne  jpcr  tetta  .Li 
-Combattimcnt'.,  e  le  Zuffe  al  .parere  d  ua 
clallìco  "Efpòfitore  Tegttir  dovrinoo,  quan¬ 
do  Marte  fi  troverà  imafpctto  malefico  dt 
'Giove  ,  o  di  Saturno.,  o  pure  di  Venere 
■con  tefiimonio  di  Luna  ,  come  prevedo 
nella  primi ’med^età  di  Maggio-,  fine  di 
"Giugno  ,  o-  principio  di  Luglio  ,  'ultimo 
Quarto  d’  Ottobre  ,  e  dalli  ;io..  a _xa.  di 
'Novembre  .  Ma  perchè  nón  fata  tempre 
#folo  quéHo  Pianeta  nel  dominar  T  Anno  , 
prevedo  debba  inforger’e  anche  Giove  um- 
•to  alla  Luna  in  cardine  Occidente' e  a_ 

pretender  parte 'della 'Signoria,  e  venere 

pen-  Mercurio  nella  parte  d’ Oriente, ben¬ 
ché  non  per  anco  'Copra  l’ Orizonte  per¬ 
venuti  :  Quelli  a  combinar  maritaggi  -ss 
'  -ricca 


ricca  apparenza,  e  poca  foflanza,  c  qms  i 
fii  a  promettere  gran  traffichi  ,  e  nego-  1 
stazioni  di  merci,  ma  in  fine  non  tr  "  ’ 


lucro’ ,  da  che  ben  poflb  ,  e  debbo  pro- 
gnofticare  che  l’ inganno  ,  e  la  frode*  la 


fimulazione,  e  mendacia  in  compagnia^  t 
del  ludo  fia  per  inalbarli  a  far  pompa  di  ! 
Comprar/!  omaggi,  e  venerazioni,  ed iru, 
tanto  il  Credito  turbato  debba  vivere  iru, 
cria  della  Pazienza  anche  a  piagnere  per 
vederfi  a  digiunare  obbligato  per  non_», 
comparire  il  debito  a  compiere  il  fuo  do¬ 
vere  .  La  Parte  di  Fortuna  però  nellsL-, 
cala  dell’  Allegrezza  farà  Aire  in  conver- 
fazioni  di  giubbilo.  la  ricchezza  di  molti 
Nobili ,  e  P  ambizione  di  più  Mercanti  , 
Banchieri,  e  Teforierì  ,  così  che’ chi  tra 
contentezze  ,  e  chi  tra  pianti  giungerà 
ciafcuno  alla  fin  dell’  Anno. 


DELL’  INVERNO. 


A  Scenderà  in  Oriente  il  decimo  fello 
/l  grado  di  Libra, allorché  fotte  di  que¬ 
llo  nofiro  Emisfero  entrerà  la  neghittofa 
Stag- 


!  Stagione  dell’Inverno,  che  fata  nd  ore_* 
e.  della  notte  feguente  al  ai.  m  Diocm- 
I  bre,  e  febbene  porta  per  fua  dominatrice 
la  vaga  «ella  di  Venere ,;  tuttavia  noiu 
e  farà  molto  gradita  una  tale  Ragione,  mer- 
!  «che  riufcirà  alquanto  umida  ,  e  piove- 
fa,  e  per  cónfeguenza  abbondante  cn  ne- ... 
i  ve  ,  che  in  pii  fiate  cadrà  fopra  Monti,;. 

'  ed  anche  al  piano  ,  e  debbo  due  che  na 
!  per  cominciare  circa  li  jij.  di  Dicembre, 
e  replicar  debba  a’  «.  e  a*.  diGennajo, 

1  mando  non  feoppiaffero  nel  tempo  degli 
f  Éccliffi .  Doveria  dar  neve  anche  1  unio| 

,  ne  di  due  malefici  alli  8.  di  Febbraio,  Cc- 
I  come  pollo  temere  da’  14  a  1 7-  d.  efiTo, 

!  &  in  altri  tempi  per  venti  ngidi  ,  che  la 

I  renderanno  granita  ,  e  per  1  efiftenza  di 
:  Venere  in  fegno  d’ Acquano  di  tempra^ 
i  umida,  di  cui  l’Orìgano  lafciò  fcntto  al 
fol.  474.  Vermi  cum  preeft  amo  in  vere,  & 

\  bieme  ìjumiditatem  auget  ,  maxime  in  figlio  -. 
Umido.  Nella  generale  fua  durevolezza^ 
non  riufcirà  molto  rigorofo  per  mo  ti 
foffij  meridionali  ,  tuttavolta  non  ci  la-. 

P  feiera  privi  di  giaccj  per  piu  giorni  fere- 


,14 

ni  ,  e, flotti  algenti ,  in  cui  Ebrea  col  furt»  | 
Ipirar  promette,  maffime  fu! finir  dìGen-  | 
najo..  Saturno  che  tiene  la  fua  efaltazio-  j 
ne  in  Afccndente,  e  trovali  fiotto  terra_,.  i 
in  fegno.  acqueo  farà  penetrare  il  rigore  j 
éntro  là  medefima»  ad!  ammazzare  molti  j 
animali  nocivi  ,  e  tal  inflùffo  può  dar  ? 
anco  la  morte  a’  Pefci,e  a’  Mòftri  mari-  | 
ni .  L’ Afterifmo  de:  Pefci  in  cafia  di  mor¬ 
bi  minacciarebbe  grandi  flufltonii  a  gam-  | 
be,  &  a’  piedi  ,  con  dòlorofe  gotte,  fe_» 
la  parte  di  Fortuna  in  tal  fegno  non  le_.  > 
rnitigaffe  ;  lo  piu  frequente  de  mali  però  1 
faranno  gli  originati  dà. umori  putridi,.,  e:  I 
frigidi,  corno  fono  li  catarri,  e  ferofìtà,,  j 
fola ,  diftil  lazioni  di  capo ,  fcabiòfità ,  pm  I 
fiale  ,  e  busanze  a’  piedi  ,  8e  effóndo  la  j 
Luna  in  cafa  della  morte ,  minaccia  mor-  j 
ta’ìtà  di  femine  le  più  avanzate  negli»  ! 
ànn'\ 

Difpone  ii  più  veloce  Pianeta  dèlia  ca- 
fa  Regia  ,  e  per  efiere  la  fùa  influenza;  ; 
facile  à  cangiarli  ,  farà  veder  nelle  relò-  ! 
Fazioni  mondane  flrani  cambiamenti  di  i 
soie  non  penfate  ;  il  più  che  temer  -fi  pof-  f 
fa 


i  fa  fi  b-  delle  promette  de’  Grandi  ,  c  he_»' 
pofllno'  patire  di  Vertigine  nel  cangiarli 
|  di  parere  , .  e  dar  gran  occàttone  di  biafi- 
!  mar  le- lóro  azioni  .  Saturno  nella  J.  to- 
;  gli  era  dall' animo  1’ allegrezza  a  molti 
I  Soggetti- ,  che  fono  di  color  olivaftro  ,  e 
!  tempra  freddifecca  ,  poiché  li  fuoi  riego- 
ì  alati  non-  avranno  quell’  efito  felice  ,  che 
fperavano .  Mercurio  nella  terza  cafa  del 
Cielo  chiamerà  a  confitta  molti  Uomini 
'  Letterati,  e  Politici' per  affari  dirigile-* 

>  vo maffime  in  cofe  pertinenti  al  culto  } 
8c  il  Capo  del  Drago  nella  4.  farà  fco - 
|  prire  qualche  teforo,,  o  Reliquia  da  mol- 
|  ti  anni  Hata  nafcofta,  e  Marte,  che  fi  tro¬ 
va  in  cafà  di  Saturno  con  Venere ,  è  per 
I-  porre  al  travaglio  di  qualche- nuovo  edi- 
|  fido  militare-  molti  Soldati  ,  ed  Uomini: 
abili  al  maneggio- delle  Zappe,  e  Badili, 
Bando  regiffrato-  Mar s  in  quarta  domi 
grave?  Mar  e?  muffi s  bomimèus  inferi  &C. 

\  :  ' 

DELLA 


t- $ 

DE  L  L  A  V  R  IMA  VER  A, 

INtimato  il  bando  da  Febo  al  mal  ve-  | 
duto  Vecchione  dell’Invemo  farà  com-  ; 
parire  la  vaga  Damigella  della  Primavera 
rutta  verdeggiante  ,  Ac  adornata  di  odo- 
rofì  fiori ,  e  feguirà  ciò  nella  notte  dopo,, 
il  io.  di  Marzo  circa  all’ore  9.  &  un  ter¬ 
go  in  tempo  che  falirà  fui  Orizonte  di 
quefìo  nofìro  Clima  il  grado  z6.  dì  Capri-'» 
corno,  il  di  cui  Padrone  per  effer  Satur-1 
no  pare  annunci  una  ftagione  frigid’  u-  ' 
mida  ,  e  per  effer  angolato  il  Pianeta  di. 
Venere  nell’Acquario,  in  cui  fùole  ingra¬ 
vidar  l’aria  di  gonfi  j,  e  tetri  vapori ,  te-  j 
mo  cheda  poi  fcoppiinoinfuriofe  pioggs,-  f 
e  tal  volta  per  la  furia  de  venti  cadran--  i 
no  dannofe  gragnuole,  trovandoli  anno¬ 
tato  ndl’ Opufculò  repertorio:  Fetmctm  I 
fefiimt  itigì-edi  A  juarium^  pluviam  emani*.  ( 
Lo  .conferma  anche  il  Gardano.  dicendo',  ! 
al  lib.  x.  Venta  .bumida ,  &  frigida  efi  tem- 
forate,  vel  ttiam  calida  rinomini  y  preedov:- 
narte  tamen  Inumare  &c.  mater  enim  pluvia-  | 
rum  ej}  ,  Vicendevoli  Locatori  delle  loro 
cafe 


effe  fono  Giove,  e  Mercurio  per  avere-. 
cambiati  i  loro  domicìlj,  onde  per  una_, 
tal  permutazione  dubito  che  fpelfe  fiate 
debbano  foffiare  venti,  turbini,  e  procel- 
lofì  ,  che  rechino  non  poco  danno  alle 
Cittadelle  fopra  l’ acque  volanti ,  per  rot¬ 
tura  d’  Alberi  ,  fquarcio  di  Vele  ,  infra¬ 
zioni  di  Scoglj  ,  e  fommerfioni  ,  il  mal 
maggiore  fi  è  che  dubito  incrudelifca  con¬ 
tro  la  Dea  de’  frutti  con  flagellarli  pria 
della  lor  matufanza facendoli  cader  a...i 
terra  ,  da  che  ppi  per  carefìia  s’ aumen- 
tafle  fi  prezzo  a’  rimanenti  .  Il  Novilu¬ 
nio  d’ Aprile ,  8c  il  paffare  di  Marte  fiotto 
i  le  Plejadi  nel  6.  o  7.  di  Maggio  confimili 
|  brutti  effetti  Tono  per  dar  a  vederfi  iiu, 
più  luoghi, &  il  mutare,  che  fanno  i  lo¬ 
ro  fegni  cinque  Pianeti  farà  cagione  di. 
;  grande  permuta  ,  e  diluzione  di  eofe^ 
i  anche  fotto  del  nofiro  Cielo  ,  maffime  ■ 
|  perchè  Marte  paffa  fotto  il  Quadrato  di 
1  Giove  nell5  entrare  ,  che  fa  in  Gemini  , 
«he  fi  è  a’  14.  Maggio., 
t  Delle  infirmità  la  Dominatrice  è  laJ 
!  Luna ,  che  agplic-ando  a  Giove  retrogra- 
B  da 


1? 


do  fuole  impedire  l’effetto  delle  medici¬ 
ne,  da  che  dubito  che  poco  giovamento 
funo  per  fare  le  ricette  fpargiriche  ,  e», 
pochi  fiano  quelli  ,  che  abbino  a  predo 
guarire  da’  loro  malori  ,  e  molto  più  li 
provenienti  nel  petto,  e  nello  flomaco  , 
polmoni ,  e  -confimi!!  ,  merceche  dice  TAr- 

foli  lib.  a.  fol  71.  Gmjuntho  Jovis  cumA 
Mìia  nocet  in  afumptimie  medicamenti  ;  e», 
però  impedendo  l’  ufficio  alle  medicine  , 
li  mali  fébrili,  8t  indifpofìzioni  interne», 
non  faranno  guari  facili  a  guarirli . 

Intorno  alle  mondane  azioni  l’ influlfo 
«  Marziale, -o  però  regnarà  una  grande», 
anzieta  negli  animi  armigeri  di  veder 
guerra  ,  e  di  efercitare  il  loro  valore^.  . 
Nella  maggior  parte  le  facende  popolari 
faranno  intraprefe  con  calore  ,  profegui- 
te  con  impazienza  ,  e  terminate  con  fu¬ 
ria,  mercechè  il  Pianeta  di  Marte  fi  tro-  j 
va  fotto  il  fegno  mòbile  d’Ariete ,'  e  per-  ; 
ciò  porrà  in  moda  gli  EfeTciti,  fa<rà  dare  I 
la  Modra  alle  Compagnie,  e  Rcggimen-  . 
ci  ,  allefiira  i  Treni  ,  porrà  in  opera  gli  , 
Muzm  utilitari ,  &  aneccarà  facente^  • 


agli  Armaroli,  e  guerrieri  Arrìdi,  e  mcr- 
i-  terà  in  Mare  Squadre  di  Soldatefche  con 
graffi  Legni  per  porli  in  cimento  con_». 
altri  nemici,  perlochè  predire  potrei  ine- 
j  vitabile.  la  guerra  maffirae  nelle  parti 
I  d’ Oriente ,  mercecHe  Album,  lib.  a.  diff. 
1-  notò  :  Mars  curri  fuerit  Dominus ,  &  {ne¬ 
ri  t  in  Ariete  fìtrnifkaì  belltm  in  fatte  Orien¬ 
ti;  .  Il  Trovarli  nella  'figura  dodecatoria- 
di  quella  Ragione  la  detta  Stella  di  Mar¬ 
te  fotto  il  Sole  proffima  allaCufpide  ter¬ 
ga  detta  de  Fratelli  ,  e  delle  _  corrifpon- 
1  dense  de  Congregati  in  nemico  afpetto 
!  dell’ Afcendente  ^  cioè  in  Quadrato  pare 
voglia  manifefiare  litigiofe  difpute ,  .differì 
reisre  odiofe,  ed  impugnazioni  contrage¬ 
niali  fra  fratellanze,  e  compagnie,  puoi 
anche  indicare  contraili  ne!  dover  efequi- 
re  imprefe  militari  ,  o  pure  difcordie  tra 
'  Officiali  di  guerra  in  eleggere  fiti  ,  e  de- 
f  terminare  appoggi,  ed  in  violentare  le-» 
anarchie  delle  Truppe  più  in  quella  par- 
i  te,  che  in  un’altra,  e  ciò  maggiormente 
in’Paefi  fotto  ilfegno  d’Ariete,  ne  quali 
•  le  Soldatefche  daranno  ii  ficco  a  più 
B  a  ¥11- 


Villaggi  anche  con  barbarie» 

DELL’  ESTATE.’ 

T^Ervenuto  il  Pdncipe  de’ lumi  al  ptin-  j 
1  to  della  maggior  obbliq-uità  vicina-.  | 
al  noftro  Clima  ,  o -verticale  linea  ,  darà  j 
principio  alla  Reggenza  dell’Eftare  il  Pia-  j 
Beta  di  Venere,  e  feguira  nei  ai.  di  Giu-  | 
gno  circa  l’ ore  6.  min.  35.  della  feguen-  | 
te  notte  con  moftrare  in  Accendente  il 
Taurifico  Aiìerifmo  con  il  cingolo  delje  J 
Pkfadi  Stelle ,  che  dalla  mandibola  di  elio  1 
fortite  fi  vedono  p.er  indicare  una  ftagio- 
ne  inclinante  all’  umido ,  riccha  di  piogge  j 
furiofe  ,  e  di  grandiofi  temporali  ,  raaffi-  I 
me  verfo  la  fine  di  Giugno  ,  o  principio  { 
di  Luglio ,  ed  alpi  14.  o  zy.  di  efio  giuda 
il  detto  del  Manetta  :  Venus  cum  Pleiaetibus 
per  alìquot  dies  piuviam  &  tempefiatem  facit.  I 
Le  borafche  travaglieranno  fpeffe  volte»,  f 
il  Mare  con  danno  di  molte  Navi,  che».  ' 
faranno  ingoiate  da  ftrepitofi  cavalloni  ; 
onde  temo  dell’  anegamento  di  più  per- 
fme  ,  e  perdka  di  molte  merci  .  La  ca-  ' 


«futa  de’  fulmini  all’intorno  di  quefìaJ 
1  Otta  rifchiarà  d’appicar  il  fuoco  in  qual- 
I  che  fenile,  o  ruflico  Edificio  circa  il  prin- 
!  cipio  di  Luglio,  8c  Agofto ,  osi  fuo  fine; 

}  ma  il  Peggio  fi  è  che  dubito  de’  non  ben 
|  efficatì  grani  facili  alla  corruzione  ,  8 c  a 
!  stuccarli,  e  li  frutti  a  renderli,  mal  farti, 

«  mercè  la  fua  ièrofìtà  non  ben  digefla  ,  e 
I  però  un  tal  pregiudizio  polla  in  più  luo- 
ghi  recar  carelli  a  ,  tuttavia  perchè  vedo 
|  la  detta  Venere  di  moto  veloce  ,  che_. 

prefio  lì  porta  fuori  da  detto  influffo 
)  delie  Plfjadi,  ma  mi  fa  Iperare  variabile 
l’Eftate  con  pai  giorni  lereni  ,  si  da’  7. 
a’  1$.  8c  in  in  fine  di  Luglio  ,  come  a_* 
j  mezzo  Agoficr.  D  fpone  anche  quello  Pia- 
|  nera  della  cafa  de’  mali  ,  gc  offervatolo 
{  in  mezzo  a  malefici  mi  fa  temere  dimor- 
1 1  bo  attaccaticio ,  che  fu  diffrazione  di  gran 
'  [  gente  non  tanto  fotto  il  Sagittario,  quam- 
■  :  tp  fotto  la  Libra  ,  e  ciò  oltre  alle  infer- 
mità  più  quotidiane,  che  molefìeranno  i 
•  nofiri  individui ,  fra  quali  malfime  i  Putti 
;  patiranno  Ferie  ,  e  Vai  ole. 


La  politura  del  Malefico  a  quella  della  I 
Luna  in  mezzo  Cielo  fa  vedere  che  l’at—  |  ' 
trice  delle  incende  politiche  fia  la  mede-  j  ; 
fona  ,  a  che  non  mancheranno  voli  di  j  1 
novità-  per  ogni  parte  4’  Europa.  Opali  i  1 
forra  d’ avvilì  polii  recare.,  li  manifesta-*.  ' 
il  Capricorno-,  in  cui  ella  rifiede .  Un  tal  | 
ftravagante  Affcrifco,.che  vieni  chiamata-  j  ’ 
dagli  Allrologi  cala  femmina  di.  Saturno,  : 
&  Vali  azione  di  Marte-,  pare- voglia  in¬ 
dicare  la  fublimazione  dì una  Regina  ad 
eccelli  onori  con  univerfali  applaufi  d’un 
Popolo;,  e  per  confeguenza  tributi  di  ve-  j 
iterazione- a  molte  Dame  del  Tìngono  ter- -j- 
reo  *  e  delle  più  dìftinte  nelle  Città  ,  e,^ 
Paefi  lotto  il  Capricorno;  ma  perchè  nel¬ 
la  cafa  di  Religione  fi  vede  il  Capo  del  j 
Drago  ,  dico  che  un  gran.  Prelato  intra-  j 
jprenderà  un  viaggio  per  intere®  di  Reli-  |  , 
gione  ,  e  confegmrà  grandi  onori,  e  tri-  j 
buri ,  e  perciò  fàranno  levati  molti  abufi  | 
deterioranti,  il  vero  culto  ,  e  fi  daranno  f 
previdenze  pet  il  maggior  aumento  dell”  ! 
«ITervanza  delle  Leggi ,  e  che  fi  faranno- 
funzioni  Ecclefìaftiche  feSofe  con  famoii  ! 


apparati ,  che  faranno  correre  più  Popò- 
i  if da  più  parti  a  tributare  voti,  e  pare** 
indichi  la  Ganonizazione  di  qualche  San- 
!  to  con  gran  pompa  ,  e  fama.  Se  poi mi- 
!■  ro  a  Saturno  ritiratoli  nella  cafa  de’  de¬ 
tenuti  dovrei  dir  che  lignifica  la  prigio-: 
nia.  o  confifcazione  d’ un.  Vecchione  pa- 
dron  di  molte  ricchezze,  e  fe  guardo  a_. 
Marte  in-  fegtìo  umano  altro  non  fignifi— 
j'ca,  che  barbari  influfll  de  Soldati  contro 
[  Villani  ,  e  di  alcune  Grandi  contro  Sud- 
I  diti  per  inique  impofizioni  ,  &  atti  citili 

Icon  efufioni  di'  fangue,  ed.  al  tri  confitti, 
ed  attacchi  di  guerra  maffime  fottoil  fe¬ 
gno  di  Gemini  „  nell!-  di  cui  Eaefi  molti 
Uomini  viveran no.  uffa  mifera  vita  dicen- 
!  do  1’  Origano- M.  *■  c.  3..  Pro  Marte  in* 

\  fecunda  domo  viverti  bomines  miferam  vitati* 
é  prejfùram ,  &  impojìtionem  tr  ibutorum ... 


&  un  quarto  dell’  Orologio  Italiano  for-  ; 
tira  dalle  Vigne  a  far  la  fua  comparfa  il  ' 
fruttifero  Autunno,  e  perchè  a  tal  tem-  (: 
pq  falirà  in  Afcendente  il  fegno  dì  Ca-  f 
Jsricorno  riguardato  dal  trino  di  Giove.,,  i 
iembra  promettere  una  ftagion#  inclinata 
al  fereno  vario, pure  corroborando  Mer-  ! 
curio  I’influflb  del  Signor  deli’ Afcendcn- .  | 
te  per  cfferc  nel  fegno  ariofo  di  Libra., 
fèmbra  che  non  abbi  da  effer  efente  da  ' 
molte  alterazioni  di  temporali  ,  e  domi-  I 
nio  de’  venti,  onde  dubito  di  turbini  fu-  I 
riofi,  e  fiere  borafche  in  Mare,' che  lue-  ! 
ceder  debbano  nel  principio ,  e  fine  d’Gt-  f 
tobre ,  8c  a  Ili  io.  e  ai.  Novembre,  &  a  | 
mezzo  Dicembre.  L’oppofizione  del  So-  |j 
le  a  Saturno  Signore  di  quella  Stagione—  |j 
dubito  cominci  a  farci  vedere  quella  fera  f 
del  zj.  o  domani  un  brutto  temporale—,  ! 
e  che  ci  lafci  nell’ aria  iraprefla  la  fua—  I 
mala  influenza  di  modo  che  tomi  a  re-  i 
plicare  nel  z8.  o  25.  ,  ed  anche  quand’  ; 
egli  fi  opporrà,  a  Giove  nel  *3.  di  Otto-  i 
tre  ,  e  poi  moli  ri  più  giorni  nuvolofi.  e  * 
piovati  da’  2,7,  a’  31.  cen  aria  fredda—, 


«wrcech’e  Io  conferma  l’ArgoIi  ìib*z. 

cap  4.  dicendo  :  per  oppójitionem  Saturni 
&  So us  Autunno  gmerantur  pluvia ,  &  fri- 
gora.  Venere  Signora  della  quarta  cala— 
jn  compagnia  di  Giove  vorrebbe  compie¬ 
re  alla  fu  a  bona  influenza  con  reccarci 
copiofa  raccolta  di  frutti,  e  grani  tumu¬ 
li  in  quei  luoghi  però,  in  cui  gii  abbino 
perdonato  il  flagello  le  trifte  gragnuole. 

Difpomtnce  delle  malattie  (ara  la  Lu¬ 
na  ,  e  fuole  produrre  effetti  di  fopore— , 
di  gravezza  di  capo,di  diffrazioni,  toiib 
catarri,  e  freddori,  mal  de’  vermi,  lien- 
terie,  variazione  di  menffrui,  ed  altri  fi- 
“"i  cagmnati  da  umidità  ,  e  frigidità  , 
oltre  a  quelle  febri  ,  che  daranno  'morte 
a  molte  pedone  anche  nobfi,  e  celebri, 
tra  quali  dubito  d’  un  famofo  Capo . 

.  ^°Pra  difpofifcioni  dell’ umane  con- 
tingente  Marte  fi  vanta  d’aver  il  domi¬ 
nio,  il  quale,  per  trovarli  intercetto  n el¬ 
la,  fett  ima  ,  manifefla  l’ inlòrgimento  di 
grandi  contraili  ,  non  fola  per  cagione 
di  pretensioni  ,  e  ragioni  di  Stato  ,  ma- 
piu  per  imbroglj  di  «fiati  militari ,  per 
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cui  fufcitando  difcordie  ,  e  Jitiggì  porrà- 
in  cimento  di  sfide  ,  &  uccifioni  alcuni 
condottieri  d’Efercitì  ,  non  che  le  nemi¬ 
che  fquadre  farà  venire  a  fanguinofi  com¬ 
battimenti  ,  come  fi  udirà-  dagl’  avvilì  , 
mafllme  in  parte  Occidentale  .  Temo  an¬ 
che,  s’abbino  a  fentire  furti»,  e.  rapine., 
frequenti  per  le  firade,  fe  pur  non  s’ in— 
canna  l’ Origano; ,  che.  fcriffe-c  Mari  in 
feptima  domo  difcordias ,  ir  odia  pernìciopt  »s 
qua  cades  feqmtntur  ,  excitat ,  &  furia  fre-. 
quentìa  minciat  ..  Mercurio  Signor  del!-a_» 
cafa  dell’  Eredità  in  fegno  volatile.,  di  Li¬ 
bra;  farà  cagione  che,  fi  faccino  fmarrir«_». 
fcrittnre  di  lafcite  o  teftamenti"  in  dan¬ 
no  di  piu  Famiglie  eredi, e  perche  fi  tro¬ 
va  nella  cafa  de  viaggi  porrà  in  camino 
per  fintili  interdir  premurofi  dì  cofe  le¬ 
gatane  molti  Scritturali  Sj  e.  Leggifti  ,  e_. 
anche  più  Mercanti  per  confeguìmento 
de’  fuoi  crediti  ,  Se  il  capo  del  Drago 
nella  iz.  ci  farà  giorigere  alla  notizia  il 
caftigo  dato  ad  un  bell’umore  d’alto  gri¬ 
do  per  fuo  grave  mancamento  :  ma  per 
non.  efferpiù  di  tedio ,  pongo  fine  a’  miei 
pre« 
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prefaggi,  che  non  dò  per  certi,  per  effer 
(  il  futuro  a  puro  cenno  deli’ Autore  della 
'!  Natura, che  fia  fempre  lodatole  fi  com^ 

|  giaccia  di  permutare  i  trilli  in. buoni  eventi. 

DEGLI  EC.CLISSI.. 

DAI  nome  dell’  Ecclitica  ,  che  non  è 
altro  che  una  dirada ,  per  cui'  fem- 
;  pre  camma  il  Sole ,  dedotti  fono  gli  Ec- 
,  dilli,  che  fono.=  li  condiametrali  incontri 
de’  corpi  delli  due  Luminari  Sole,  e  Lu- 
,  na  in:  detta,  linea.  Di  fei,  che  feguir  deb- 
f  bono  ,,  due  fidamente  fi  renderanno  vili- 
bili  nelle  fpiaggie  meridionali  dell’  Afri- 
;  ca  ,  e  faranno*  del  Sole  .  I!  primo  farà 
|  circa  le  ore  i3. ,  e  tre  quarti  delli  8.  Gen¬ 
naro  .  Il  fecondo  circa  lo  ore  n. ,  &  un 
quarto  nel  4.  di  Luglio  ;  ma  perche  nul- 
■  la  di  ben  ,.  o  male- fenfibile  qui  influir 
poflono  ,  per  ciò  non  giova  il  dedurne  i 
i  fiioi  fignifìcati  ;  tuttavia  difporrà  del  pri¬ 
mo  Saturno  per  feguire  in  gradi  18.  di 
j  Capricorno ,  e  del  fecondo  n’  è  Signora- 
'  la  Luna  per  farfi  in  gradi  iz.  di  G.ancio, 
Marte 
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Marte  è  il  Signor  dell’Afcendente  del  prl-  J 
ino  ,  che  trovandoli  in  fe'gn’  umano  mi-  i 
naccia  morti  repentine,  e  molta  pioggia,  ! 
ed  timidità  .  Il  Leone  li  vede  accendere 
nel  fecondo ,  che  indica  liceità ,  e  Aerili-  j 
tà  in  quelle  parti  fo«o  delfegno  con  con-  1 
traiti,  litiggi,  calunnie  ,  atti  d’inumani-  > 
tà  ,  e  guerre  ,  e  forfi  apparirà  qualche... 
fallo  Profeta,  o  Religioni,  j*. 


ANNI  DEL  MONDO 


DA  ila  Creazione  del  Monda 
jDal  Diluvio  unìverfaie 
Da  Àbramo 
Dal  Re  David 

Dalla  Fondazione  della  Città  di  Torino 
Dalla  N  afe  ita  del  Sedentor  Hoftro  Signor 
GESÙ  CRISTO. 

©alla  Correzione  Gregoriana 
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QUAT. 


3®qjj AT T HO  tempora; 

Di  Primavera  »«•  J7-  Febbraio 

D'Eftare  »*.  i*.  19.  Maggio 

DJ  Autunno  ip-  «■  al-  settembre  ! 

D’Inverno  19-  «•  ax-  Dicembre 

NUMERI  CORRENTI. 

Aureo  numero  3 

Ciclo  Solare  ^4 

E  patta  ;  24  ■ 

Indizione  "Romana 

Lettera  Dominicale  ” 

Lettera  del  Martirologio 

Tempo  proibito  pii-  far  le  Nozze. 

Dall’Avvento  lino  all’Epifania. 

Calle  Ceneri  lino  all’Ottava  di  Pafijua . 
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Mode  r atteri,  t  nomi  detti  dcdecìì 

dei  Zodiaco . 

A  ’one .  j  $  Sagittario. 

T  rgine .  j  ^3  Capricorno 

G  '&•«.{&&  Acquario.  ! 

tS>  G  arpiono.  (  ){  Pejci.,  j 


Capo  del  Drago. 
Coda  del  Drago. 
Parte  di  Fortuna. 


Caratteri ,  e  nomi  degl'  Afpetti  de' Pianeti  3  e  pro¬ 
priamente  che  cofa  fìa  afpctto. 

Gf  Congin.  ione.  Si  fa  la  Corgi'i  ione  .quando  vn  Pia¬ 
neta  con  l’altro  nel  medefnuo  Pegno,  e  grado.  v 
tp  Oprofi  ione.  L’Oppofi  ione, quando  per  la  metà  ‘ 
dell’Ecciitica, cioè, per  fei  Pegni , che  fono  i8o.gradii| 

■  all’ora  fono  opporti  per  diametro  . 

^  Trino.  Il  Trino  fi  fi  ogni  voltabile  vn  Pianeta  è  di- j 
ftantè  dall’altro  guatro  fegni.chefono  tzo.gradi  pel.  ) 
la- terza  parte  delPEcclitica . 

gU  Quadrato .  Il  Quadrato  per  la  quarta  parte,  cioè  pet  i 
tré  Pegni ,  che  fono.  gradi  ] 

Sellile  •  Il  fertile  per  la  Pena  parte)  cioè  per  due  ft- 
m  gnij  ske  fonogeadi  6a» 

1  G  :EN-  H 


GENNAI  Ó 

Ha  giorni  31.  leva  il  Siile  a  h.  ifv 
m.  22.  mezzo  dì  a  hi.  19.  m.  45. 


I 

. 

AGRARIO. 

•  ,  (i  in 

I I  #  1  T  Uà.  Cir concinone ■  del  Signore  J 

I  fefta  alla  Confraternita  del 
Gesù,  a’  Gefuiti,  ed  as.  Domenico 

Ultime  quarto  in  rlh  a  1.  b.  1.  m.  4 6.  n.  a 
afe.  £1  g.  1.  Il  quadrato  di  Lun  a,  e  Mer- 

*  I  curio  caccia  venti  freddi  per  dare  ferenità  , 
J  benché  s’annuyo li  nella  notte  del  3.  o  per 

dare  neve  a’  monti ,  fe  non  fi  tifolve  in_j 
!  nebbia .  il  «t  nella.6.  darà  foglierò  a  molti 
.  C  mali, 
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mali,  pure  cèrte febri  croniche  none  fa- f- 
die  /radicarle .  ed  in  tanto  più  d’uno  muo-| 
re  all’ improvifo,  Marte  in  fegno  umano  j 
femina  un  morbo  in  quelle  Truppe,  che,., 
può  reccare  gran  danno,  ed  il  culto 
$’ affligge  .  5 

a  Mart.  s.  Macario  ,  e  s.  Difen-  , 
dente  m.  vento  foj 

Mere.  s.  Antere  P.  m. ,  "e  s.'Geno- i 
veffav.  feda  a  «.  Frane-  di  Paola.  | 
Giov.  s.  FauRino ,  s.  Tito  v.  «B.j 
--  1  -  "  *  - olii 
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Maria  'Cavalieri.  nuvoli' 

Yen.  s.  Telesforo'Papa,e  m.  neve! 
SS.  Epifania  del  Signore ,  fella  de’! 
Mercanti  a.'Ge/ùiti ,  e  de’  Corrieri! 
di  Gabinetto  as.  Antonio,  freddo  ! 
T>om.  s.  Alberto  Alberti  CamaMo!.* 
Lun.  s.TeoRlom.  ,  e  s.  Severino; 
Vefc.  di  Napoli  nuvoli 

OL una  nuova  di  Gennajo ,  cheeoeUffa  il  Sol*  ) , 
in  m  a  8.  Lì 8.  in.  41.  afe.  Vg-  io.  11  fe- 1 
fiiledi  Saturno  al  Sole  fa^reìcere  il  freddo, 
e  minaccia  neve  -con “venti  grpealevànti  in 
quella  fegaente  notte,  o  dimani ,  quando!,, 
Marte  nel  io.  non  la  muti  in  pioggia  :  fi  ?  3  *  ' 
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■e  14.  faranno  fereni .  Giove  nella  «afa  de*» 
J  mali  vorrebbe  allegerìrlì  ,  maperefler  re- 
’[  trogrado,  a  giovar  poco  vale.  Marte  car- 
cerato  Fa  flar  di  mala  voglia  alcuni  Officiali 
j  !  di  guerra  , , poiché  la  calunnia  ,  8t  il  ma! 
j  genio  l'eredità  le  loro  azioni. 

J  p  Mart.  s.  Gondifalvo  Dom. ,  8c  il 
)  B.  Gio.  Orimi  de  Sig.  di  Rivalta. 

J  lo  Mere.  s.  Guglielmo  v.  di  Borge. 

|  11  Giov.s.  Igino  Papa,  e  m.  neve 

il  li  Ven.  s.  Angilbergalmperadrice . 

Sab.  s.  Servodio  m.  fereno 

Dom.  s.  Ilario  vefe.  di  Pitieri ,  s.  Fe¬ 
lice  p.  e  m.,&  il  SS.  Mora  e  di  Gesù, 
Indulgenza  plenaria  a  chi  inter¬ 
viene  alla  MclTa  grande  in  qua- 
lunqueChiefa 

//BtiPrmo quarto  m-yai+b.  n.m.  14.  n.?. 
vilr  nfc:%  g.  <5.  Mercurio  unito  a  Venere»» 
eccita  vapori  umidi  conventi ,  cheli  rifol- 
vono  in  nebbie,,  neve,  o  pioggia  nel -r  J.  a’ 
18.,  e  dopo  fi  ferena .  Il  Toro  palleggian¬ 
do  per  l' Infermeria  addurrà  timori ,  etu- 
mori  con  freddori,  e  doglie  in  ghia ,  e  la_, 

1  Goda  delDiago  in  cala  della  Morte  sbafas¬ 
se 


lì*®  J4 
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rà  più  d’uno  dal  letto  al  Cataletto  .  Li  ma#  ;, 
lefici  incafa  de’ Fratelli  faranno  fentira> 
qualche  (uccello  di  lite ,  e  diicordia  in  quel- ■ 
le  radunanze,  eCaferme.  , 

i(  Lun.  s.  Màuro  Ab. ,  e  s.  Paolo  Lì 
Romito,  fella  degli  Aquavitari,,  e , 
nella  Metropolitana  la  Traslazio¬ 
ne  delle  Reliquie  di  s.  Maurizio. 

1 6  Mart.  s.  Marcello P., e m.s. Gia¬ 
como  i.  Vefc.di  Tarantafxa,  es. 
Rolando  Ab:  di  Cifery  neve 
^  17'  Mere.  s.  Antonio-  Ab. ,  fella  alla  fua 

Ghiefa  de  Canonici  Regolari ,  eoa 
la  Benedizione  de  Cavalli  nuvoli 

18  Giov.  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Ro¬ 
ma  ,  e  s.  Prifca  v. ,  e  m.  _  fegue 

19  Ven.  s.  Canuto  Rè  di  Danimarca 
m. ,  e  ss.  Mario ,  e  comp.  mm, 

\  Zq.  Sub.  ss.  Fabiano  ,  e  Sebafiiano  mm. 

feda  a  s.  Agoftino  per  la  Cópagnia 1 
diGiuftizia,  s.  Anallafio  Monaco 
Benedittino  Tòrinefe,e  la  Trasla¬ 
zione  de  ss.  Solutore,  Avventore  j 
ed  Ottavio  mm. ,  feda  a’  Gefuiti 
Q  zr-  Dan.  Settuag.  s.  Agnefe  verg. ,  e  m.  - 
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fella  alla  SS.  frinita  .  Oggi ,  e  li 
due  feguenti  40.  Ore  nella  Metro¬ 
politana  fole 

az  Lun.  ss.  Vincengo  ,  ed  Anafiafio 
,  )  mna.  varia 

.  JB&Ltm piena  in  él  «ai.  b.  li.  m.  45.  »,  t. 

,  W*  afe.  :£  a?.  Giove  oppofìo  a  Marte  mì- 
[  naecia  alterazione  dhtempo  con  nuvoloni 
i  chiari,  efcuri  da  temporale,  e  beralca  in 
1  Mare,  onde  dubito  difcoppiod’  acqua,  o 
«  neve,  e  poi  comparirà  il  Sole  da  28.  a’  30. 

1  !  Il  Gemini  nella  6.  radoppia  le  doglie  a  ma¬ 
ri  ni,  e  piedi  per  chiragre ,  ebuganze.  Mar- 

I  te  Signore  delia  cafa  dei  amici  porrà  grandi 
.  j  contraili  ,  e  differenze  fra  quelli  pergiuo- 

|  «hi ,  e  sgarbi ,  onde  dubito  di  sfide. 

J  %i  Mart.SpofaliziodiMaria  V-,fefla 
a  s.  Giufeppe,  s.  Idelforwfo  Vefc. 
di  Toledo ,  s.  Haimodo  di  Penna» 

I I  fort ,  e  s.  Emerenziana  v.  a  m. 

r>  %4  Mere.  s.  Timoteo  vefc.  d’Efefo.’ 

.  i  Oggi ,  e  li  due  feguenti  4©.  Ore  al 

,  |  Corpus  Domini  venti  ' 

r  Giov.  Converfione  di  s.  Paolo  , 

,  ;  fella  a  s.  Dalmazzo ,  ed  aU’Gr  ato» 
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rio  della  Compagnia  di  s  Paolo, : 
con  la  diftribuzione  delle  doti  arile;  | 
Figlie,  e  la  B.  Arcangela  Girlant 
da  T  rino  Carmelitana  . .  pioggia. 
Ven.  s.  Policarpo  vele,  di  Smirne,,  j 
Alberico  Ab.  e  Beati  Pietro,  e 
Martino  Petra  Erancefcanii 
Sab.  s.  Gio.Gnfoftomo  Patriarca:, 
di  Coftantinopoli.Dot.  di  s.  Chiefa, 
s.  Devota  v. ,  e®  di  Nizza, ed  il  B, 
Martino  Albino  S'ofpellefc  O.  S.  B. 
Dora,  Sejfkg.  s.;  Amedeo  vefc.  dì 
tofanna  ,  e  s.  Agnefe  II.  AfTo!u« 
Rione  in  s.  Michele .  Oggi ,  e  li  due: 
feguent;  40.  Ore  a  s.  Agoftino  fole 
Lun.  s.  Francefco  di  Sàles  vefc.  di 
Ginevra,  Fondatore  dell’Ordine 
Vifitazione  nel  1610. ,  Pro¬ 
tettore  di  Torino ,,  feda  alla  V  id¬ 
eazione  fegue 

?o  Màrt.  s.  Martina  v. ,  e  m.  vario 
fitirm quarto in^ a  50 ab.  u.  ».  io.  n.  r„ 
afe.  wt.g.  1.  Il  Mercurio  con  la  Stella-. 
Phomabant  eccita  venti ,  che  contraftano 
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nella  notte  dopo  li  2.  04  fé  non  muta  inu 
grolla  nebbia  .  Segue  il  medefimo  influiTo 
de’ mali,  e  Giove  in  cafa  della  Morte  farà 
cadere  nella  Tomba  un.  ricco  Signore .  La 
Luna  inScorpione  fa  gonfiare  l’ambizione 
delle  Femine  con  luffa  eccedente ,  e  Marte 
fa  decantar  un  fallimento. 

Mere.  s.  Pietro  Nolafco  Fondat. 
dell’Ordine  della  Mercede  nel 
1218. Oggi,  e  li  due feguenti 40. 
ore  a  s,  Domenico  alterato 
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tìa  giorni  levali 'Soie  ab.  14.  m.  tu 

mezzodì  h.  19.  w.  1*. 


®/^Iov.  3.  Brigida, s.  IgnazIoFa-  j, 
fi  |-  j  ♦ _ «vì  pc.  Cirio  N 


'  lov.  3.  grigia ?  i 
»  /  marca  d’Ant.  in. ,  e  s.  Orlo  jj 

v~f£fta  alla  Metropolitana  vesto  1 
Yen.  Purificazione  di  Maria  f  ergm,  | 
Benedizione  delle  Candele,  diiln- 
turione ,  -e  Procione  nuvoli 
Sab.  s.  Biaggio  vefe.  di  Sebafte,  le- 1 
fiaas.  Francefco  ,  ed  allo  Spirito  1 
Santo  de  Materafiari  vano 

Dom.  Quinquag.  s.  Andrea  Corfim 
Arci*,  di  Firenze,  feda  aliale- 
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fa  del  Carmine ,  es.  Avertine  Pre¬ 
te  .  Oggi ,  e  li  due  giorni  feguen- 
ti  40.  Ore  a  Gemiti  ,  ali’Ofpcdale 
della  Carità,  ed  a  s.Marco. 

'*  Lun.  s.  Agata  verg. ,  e  m. ,  fella 
de  Teffitori  di  Tela  bello 

6  Mart.  s.  Doroteav.  e  m. ,  e  B.  Bea¬ 
trice  Romagnana  nuvoli 

CLuìia  nuova  di  Febbrai 0  m  &&  a  6.  b.  4.  m. 

'  44.  n.  s.  afe.  g.  io.  L’unione  de  Ma¬ 
lefici  reccarà  ftravaganze  di  tempo  ,  a’ 
monti  neve  al  piano  nuvoli,  e  pioggia-» 
con  neve  mifla.  Sat.  nella  6.  inquietata  1 
languenti  con  timori  di  morte  acerefcendo 
itnali  febrili ,  e  Venere  in  4'  fadarefepol- 
tura  ad  una  Dama  .  Marte  m  fegno  acqueo 
i convolge  il  Mare ,  e  fa  perire  piu  legni,  ed 
annegare  più  genti  j  Se  indica  conflitti  ma- 

■n  ’  Mere,  le  Ceneri  s.  Romualdo  Ab. 
'  Fondatore  de’ Camaldolefi  nel 
roso,  fetta  all’Eremo ,  e  Pozzo  di 
Brada ,  s.  Vedafto  vefe.  di  V  ercel- 
li ,  ed  il  B.  Guglielmo  Zucchi 
d’Aldiandria  .  Oggi  ,  eli  due  le- 
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guenti  40  Ore  alla  Trinità ,  ed  a. 
s.  Michele  con  l’Aflbluzione  ia_, 
quella  Chic-fa  neve 

Giov.  s.  Gio.  de  Matha  Fondar,  de- 
Trinitari  nel  1198;  Iella  a  s.. Mi¬ 
chele  ,  ed  alla  Crocetta,  pioggia. 
Ven.  s.  Apollonia,  verg.  ,e.m. fetta 
alla  Confo  fata  vario, 

Sah.  s.  Scqlaflica  verg.  s.  Giuliana. 
djlvrea  ,  e  s.  Guglielmo  Duca_ 
d’Acquitania  Fondatore  de’  Gu- 
glielmici  nel  njj,  fereno 

Dam.- 1.  dì Quarefima  s.  Eufrofina_ 
v. ,  e  B.  Pietro  Pafquale  di  Cuneo . 
Oggi ,  e  li  due  fègnenti  40,.  Ore,  al- . 
lo  Spirito  Santo,  bello 

t%  Eun.  s.  Gozellino  Ab.  Benedittino 
Tòri nefe  -  fella  a  Gefuiti ,  e  s.  Be¬ 
nedetto  Rovelli  V;  d!Albcnga  fole 
_*T  .  Mart. s. Pietro  Véfc. di  Vercelli. 
flmPrtntopurto  in  a’  13.  b.  z.  m.  34.  ».  r. 

'  afi-  **.  niellile  di  Yenere  con_. 

«iarte  doveria  reccar  bel  tempo  ,  ma  Mer» 
cuno  retrogrado  s’oppone  con  venti  flroc- 
chi  j  sd  umidi  ;  fi  vedrà  chi  la  vinca.  Nella. 


G  it 
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I  <?.'  il  Sole- aacdarà'  con  febbri  calidc  g  in- 
i  fermi  ,  e  pare  accrefchi  le  -ffiiffio  vi  nelle 
!  gambe-,  e  piedi.  Marte  nella/;  ponegelo-- 
I  fie  fra  Spofi  novelli',  e  lit'ggi  fra  parenti 
per  intereffi  dotali .  Anche-in  Occidente  fi 
I  fentirà  un  fatto  viofento.d!àrmi ,  e  d’amore.- 
14.  Mere.  s.  Valentino  Prete  ,  e  m. 
fella  a  s.  Salvadore  Temporannvoli 

ij.  Giov.  ss  Eàuftino,  eGiovita  mm.,, 

|  es.  Eiifeo  di  Sera  valle  calzolai? 

16  Veti.  s.  Giuliano-m:  Témp  >ra  vario 

ij  Sab.  s.  Emanuele  vefe.  di  Crema-. 

f  Tempora  fole 

!  G  18::  Dom.  II.  4i  Quarejtma  s;  Simeone^» 
vefe.  di  Gerufaleme,  Oggi,  e  li 
duefeguenti  40.*  Gire  in  s.  Francet 
co  nuvoli 

[  ip  Lun.B.  Corrado  di  Nòto  ih  Sicilia 

,  ao  Mart.  s .  Leone  vefe.  di  Catania ,  e 

s.  Ifredom.  Benedittino  di  Citerà  fi¬ 
co  mifio. 

ai  Mere.  s-.  Gaudenzio  d’Ivrea  vefe. 

di  Novara  vento. 

gS&Lmapieminv*.  a  ar.  b.y.m:  y.n.s.ajc..  : 
lif  np  cr.  XI.  Quefto  afterifeo  umido  verrai 
-  dar 
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dar  pioggia,  quando  non  s’accontenti  di 
fola  ofcùrità  di  Cielo  nella  fera  de  23. ,  c_j 
notte  anneffa .  Il  fegno  Taurino  in  cala  de 
■mali  fuole  Rifar  il  fangue  a  più  dàino ,  da¬ 
di  e  la  Morte  fi  farà  vedere  andar  a  volta .  ; 
Marte  entrato  in  Ariete  fa  porre  in  moto  le 
Agenzie  militari  a  proveder  Attrezzi.,  ed  : 
aìleftire  Treni  per  qualche  marchia  di 
Truppe. 

aa  Giov.  Cattedra  di  §,  Pietro  inAn- 
tiocchia,  e*B.  Luca  Crivèlli  nuvoli  f 

23  V en.  s.  Gerardo  vefG.  es.  Marga¬ 
rita  di  Cortona Tigìlìa  alterato  ' 

24  Sab.  ?.  Mattia  Apofl.  eB.  Guglielmo 

Od  dono  Romito  pioggia 

•G  xjf  Dom.  III.  dé  Quaref.  s.  Burcardo  | 
vefc.  d’Erbipoli .  Oggi ,  e  li  due 
Tegnenti  40.  Ore  m  s.  Rocco  vario 
z6  Lun.  s .  Aleffandro  Patriarca ,  cB. 

Gerardo' Gagnoli  di  Valenza 
47  Mart.  s.  Leandro  vefc.  di  Siviglia."  t 
Mere.  s.  Erberto  Are.  di  Saffari. 


MARZ  O 

Ma  giorni  7,  \ .  leva  il  Sole  a  h.  i-i.  ? 


mezzodì  ah.  l'S.  m.  3. 

w~ 

ye 

ÌÀ 

ARIETE. 

@  in 

i  lov.  s.  Albino  vefc.d’Angiò 

fereno- 

£S£\Ultimo  quarto  in  $  «  i.  b.zz.m.  34.  a/i 
£{,g.  23.  L’entrar  di  Venere  in  Acqua¬ 
rio  darebbe  acqua  ,  feil  Trino  di  Giove 
con  la  Luna-  non  prohibiiTc ,  tuttavia  le  fe¬ 
re  del  3.  e 4.  inoltreranno  umidi  effetti.  Ve-  . 
nere  nella  féfta  cafà  rallegra  gli  amalati  con 
promeffe  di  falute  ,  8e  allegerimento  de’ 
mali ,  ,  mg  frattanto  più  vecchi  muoiono;. 

Mar* 
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Marte  in  re  afa  de’  viaggi  fa  fpedir  Commef- 
farj  a  preparar  alloggi  di  Squadre  ,  e  fa  dar  ' 
la  moftra  ad  un’Ordinanza  di  Soldatefca_  I 


G  4  Dom.  Latore  s.  Cafimiro  Rè  di  Po¬ 
lonia,  e  s.  LucioFapa,  e  m.  Oggi,  ì ! 
e  li  due  feguenti  40.  Ore  alla  Bau-  | 
lica  Magiftrale  de  ss.  Maurizio ,  -e  j 
Lazaro  umido 

|  Lun.  s.  Pietro  di  Cafleinovo  ,  -ed  I 
i  I B.  Odino  Barelli  di  Follano  !  ‘ 

6  Mart.  s.  V  rto rem. ,  ed  il  B.  Gio. 

.  Gromo  diRiella  ^pioggia  j 

7  Mere.  s.  Tomafo  d’Acquino  Dot.  j 
-c  -  d  S.  C.  fella  a '.Domenico,  e  ss.  j 

Perpetua,  e  Felicita  mm.  Oggi,  j 
e  li  due  feguenti  3^0.  Ore  all’Ora¬ 
ta  rio  della  Confraternita  del  SS. 
Sudario  airOfpedaledePazzarel-  ^ 
I  'nuvoli  | 

?  :G1ctv.  s.  Gio.  di  Dio  Fonda*,  dè’ 

■/  F ratVF'ìfe  hen' fratelli  nei  1617.  F@-  ! 

ila  aii’Ofpedaje  del  SS.  Sudarr  o 

JLum  : 


M  A  R  Z  O  4? 

DUumifuom  di  Marzo  in  X  a  8.  h.  14.  m. 

iY  afe-  V  g-  Vf-  I  Luminari  in  Legno 
acquee  logliono  annuolare  il  Cielo  per  dar 
:  acqua ,  pure  Marte  in  Legno  igneo  tal'or 
ì  accende  fuoco ,  emoftrainCielo  nubi  rof- 
Le,  epoiferena  .  Giove  nella  <5.  fa  reipirar 
'  .cli’afflitti  da  doglie,  ma  può  giovare  poco 
in  guarirli  per  efler  anch’effo  infermo  fen¬ 
do  retrogrado  .  Marte  nella  iì.  fa  tentar  la 
fuga  ad  alcuni  carcerati  :  non  farà  poco ,  Le 
-gli  rieLceil  falvarii,  che  non  paghino  il  fio 
1  dell’attentato. 

9  Ven.  s.  Francefca  Romàna  Fon¬ 
datrice  delle  Monache  di  fuo  Ordi¬ 
ne  nel  144®.  es.’Cattarina di  Bolo¬ 
gna.  La  Cotona  di  Spihe  $  N.  S 
G.  C.  fella  alfa  Coiifoìàta  co  11^ 
l’Efpolìz  one  della  Sagra  Spina 
!  io  Sab.  ss.  40.  Martiri ,  e  s.  Macario 
Patriarca  di  (“Jerufalemme  Mtìentés 
(G  n  Dom.  di  Pajjìcnie ,  à.  Stefano  Àb. ,  e 
s.  Candido  .  Oggi ,  e  li  due  Lesru en¬ 
ti  40.  Orein  s.  Franccfco  ferino 
't%  Lun.'s.  Gregorio  Papa,  e  Dottore 
di  Santa  Chiefa  .  tote 

%  X  Matite. 


_  .  Eldrado  Ab.',  j 
fegue 

s.  Matilde  imperadrice  .  I 
e  li  due  feguenti  40.  Ore». | 
aiiaMilericordia  nuvoli! 

Giov.  s.  Raimondo  Ab.  Fònd.  dej 
Cavalieri  di  Calatrava  nel  1 178.  ,g 
B.  Makoldla  Pallida  d’Afti  O.S.B. 
',0  quarto  in  h  a  15.  b.  so.  m.  16.  afe. 
Skg-  13.  Saturno  unito  al  Sole  noiu 
tutta  ferena  quella  Quarta,  e  però  le 
■t  ■/;u.ì/'ere  ^  I7-  e  19-  faranno  alterate  da», 

i  gV^nuvoli ,  e  poi  venti  gagliardi .  Il  capo  del 
../^«^Drago  nell’Ofpitale  affrettarà  li  Filici  per 
^jfegjKjfimediare  ad  un  morbo  violento  .  Marte 
nellap. ìndi ca i  1  movimento  di  quelle  Trup¬ 
pe?’  pelotto  l’Ariete ,  da  che  le  Terre  patiran- 
[faé?  no  lo  fpogliodelle  Scorrerie,  e  li  Viandan-  j 
L  f  ,  ri  l’Aflàffinio 

e^L.h'hijtì,  Ven.  s.Geltrude,  e  la  Madonna  dej 
*  7.  Dolori  nuvolo 

17  Sab.  s.  Patrizio  vefe.  in  Irlanda 
G  ré  Bum.  delle  Palme  s.  Cirillo  Patriar-  ! 
ca  di  Gerufalemme  .  Oggi  ,.  e  li 
due  Seguenti  40,  Ore  nella  Metro-  j 
go«-  I 
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politana. .  fereno 

i$  Lun.  S.Gitfeppe  Spofo  di  M.  V.  fefta 
degli  Ebanifti,  e  Menufieri  fole 
20  :  Mare.  s.  Gioachino  Padre  di  M.  V. 

e  B.  Lorenzo  Galli  di  Revello . 
ai;  Mere.  s.  Benedetto  Ab.  Fondatore  : 
de  Mònaci  nel  Jod  fefta  alla  Con¬ 
ciata  ,  e.  s.  G iuftiniano  vefe.  di 
Vercelli.  umido , 

aa,  Giov.  s.  Contado  m.  ,  e  B.  Anto¬ 
nio  Coq  d’Avigliana ,  Aflbluzio- 
ne  in  s.  Michele  nuvolo- 

a  j  Yen.  s.  T.-.odulo  Prete  fegue 

-,ìLum  &**«■  *»  —  a  a  j.;  b.  22.  m  Jo.  afe. 

aP.?-  3.9  Venere  Signora  ;  del  Plenilu- . 
nió  promette  giorni  fereni  con  qualche  va- 
i  nazione  nelle  fere  del  24.  a?.,  e  29..  L’A¬ 
cquario  in  difa  patire-,  li  Fluffionarj  per  do- 
,  glie  nelle  gambe  ^  e  piedi  ;  Il.SoIeinfeftato 
i  da  malefici  minaccia  la  morte  ad  alcuni 
j  Nobili  ,  fra  quali  ad  un  Gran  Guerriero . 
Giove  in  cafa  cadente  pare  lignifichi  l’im- 
I  poverimento  d’una  nobil  Famiglia  per  una 
I  confifea 

|  24,  Sab. S. Bernolfo  v.  d’Afti  m.Ordines  , 


fa  MARZO. 

G  2$  Dom.  Pafqua  di  Refurrezìme  ,  ® 
Anmmzìata ,  eB.  Marco  di  Nizza, 
fefta  a  Pozzo  di  Strada .  Affo!uz;o-j 
ne  generale,  e  Benedizione  Papa-i 
le  a  tutti  li  Fedeli  nella  Chiefa  del 
Carmine.  roiftò 

sjt.  26  Lun. s. Gabriele,  e  s.  Teodoro  v. 

di  Pentapoli  in  Libia  ,  fefta  de 
Pellegrini  alla  SS.  Trinità,  ed  a 
s.  Salvadore  fereno 

Mart.  s.  Ruperto  Arciv.  d>  Salis- 
borgo ,  fefta  a  ss.  Bino ,  ed  Evafio. 

28  Mere.  s.  Gontramo'Rè  di  Francia. 

29  Giov.  s.  Secondo  d’Afti.  umido 

30  Ven.  B.  Amedeo  Duca  di  Savo ja 
fefta  a  s.  Domenico ,  e  B.  Marga» 
ritaDelfinid i  Garezzo  .  fole 

éSffUltimo  quarto  in  wt  a  30$.  6.  m.  if.  tu  s. 
W--  afe.  %  g.  *3.  La  prima  Stella  di  Coper¬ 
nico,  che  nafee  col  Sole  darà  nuvoli  nella 
mattina  del  31.  fors’anche  alla  fera  ,  per 
altro  il  Trino  d:  Giove  vuole  giorni  folari. 
Il  Gemini,  che  domina  gli  decombenti  gli 
farà  fent:re  doglie ,  e  pruriti  per  mali  cuta¬ 
nei,  efangueferofo,  efalfo.  Marce  nella’ 


MARZO  fi 

porte  al  travaglio  un  corpo  di  Soldatefché 
er  cagione  di  difefa,  pure  fi  tratta  'a  Pace 
Prof.,  e  s.  Gofuino 
vario 


R  O. 

%  in 

|  '\Gm.  in  Albis  s.  Ugone  Ab.’ 

X  Lun.  s.  Francesco  di  Paola 
Fondatore  de  Minimi  nel  143 
Protettore  di  Torino  miào 

Mare.  B.  Bernardino  Mandelli. 
Mere.  s.  Ifdoro  yefc.  di  Siviglia. 

■  D  %  j  Giov. 


y*-.  APRILE. 

|  ;  Giov.  s.  Vincenzo  Ferrerò  feftà  a  | 
s.  Domenico  umido’; 

6  Ven.  s.  Siilo  Papa ,  e  la  B.  Catteri-  1 
na  Meriggi:  vento'. 

OLima  nova  di  Aprile  in  y-vi  6:b;  *J;  m.  4J..1 
afe.  avg.  14.  L’unione  di  Sat.  e  Mere, 
fcatenarà.i  venti grecolevanti  freddi ,  che 
puonno  reccar  temporale  nella  fera  del  S. 0 
7.,  e  forfi  qualche  nuvole  nel  9.  Ilfegno 
dePèfci ,  che  fignoreggia  a’  piedi  ,è  infefia- 
to  dal  malefico ,  però  darà  doglie  a’  gottofi, 
e  Marte  nella  cafa  di  Morte  indica  ftragge 
d’Umanità  per  qualche  morbo  attaccando. 
Farà  fentire  atti  difevera  Giuftizia ,  e  Tra¬ 
dimenti.. 

7  Sab. s. Epifanio vefe. c m.  pioggia: 

G  8 .  Dom.  s.  Aman2i  o  vefe.  di  Como . 

9  Lun.s.  Maria  Egiziaca’  vario  ; 

io  Mart.  s.  Apollonio  Prete ,  e  m.,  s.* 
Erembaldo  Cottage  B.  Antonio è 
Nei  roti  di  Rivoli  fereno 

11  Merc.s.  Leone  Papa,  e B.  Angelo] 

C  detti  d  C’valTo  O.  M.  fole  j 
la  G'nv.  •?  G  ulio  Prete  vario 
1 3  ;  Ven.  s.  Ermenegildo  m.  Rè  di  Sp.  j 
14  Sab^ 


A  r  K  1  L  E. 


'fi 


*4  Sab.  ss.  Tiburzio,  e'Comp.mm. 
flBkfriino  quarto  in  6j>  *  14  b.  13.  m.  30.  afe. 

JXg.  zi.  I!  Sole  col  cingolo  d’ Andro¬ 
meda  nella  mattina  del‘14.  darànavoli,  e 
'  forfi  pioggia ,  così  dubito  nella  fera  del  15. 
0  17-  ed  anco  15.  Lo  Scorpione  nell’  Infer¬ 
meria  produrrkmali  in  parti  pudende  con 
diaree,  efebriacute,percui  ancheun  Ve¬ 
nerando  Capo  fi  muore.  Marte  imprigio¬ 
nato  intima  condanne  di  Galea',  o  almen 
di  bando  •  Si  fentirà  un  monopolio 
G  15  Dom.  s.  Crefcente  m.,e  B.Berii- 
tgno  Soffi  .  Il  Fatrocinio  di  s.  Giu- 
feppeProtettore  della  Città ,  fella 
.alleCarmelite  .  -'Oggi ,  e  li  due fe~ 
guenti  40.  Ore  alla  SS.  Annunzia¬ 
ta  umido 

16  Lun.  s.'Torìbiovéfc.  d’Aftorga. 

17  Mart.  s.  Aniceto  P.  e  m.  pioggia 

18  Mere.  s.  Perfetto  m.  milto 

*9  Giov.  s.  Leone.IX.  Papa  nubi 
*o  Ven.  s.  Vittorino  P.  e  m.  s  Agne» 

fe  di  Montepulciano, e  s.  Marcelli¬ 
no  Arciv.  d’Ambruno  fole 
2 1  Sab.  s.  Anfelmo  d’Agolìa  V efc.  di 
iD  j  tCan- 


v*  APRILE. 

S  Cantuaria  ,  e  B.  Bartolomeo  di 
Cervere.  .  „„  bella 

G  %%  Dom.  ss.  Sotero ,  e  Gap  PP.  mm. 
gShLum  piena  in  a  az-  b.  11.  m.$o..ajc. 
Ww  n  /  6.  Il  Trino  del  Sole  ,  e  Giove 
promette  bel  tempo ,  piare  Marte  nella  fera 
del  aa.  da  nuvoli  in  parte ,  e  può  dar  piog¬ 
gia,  così  nel  o  ad.  Dalla  Luna  m  cafa 
le  mali  non  fi  può  attendere  ,  che  oppili*, 
aloni,  convulsioni,  catarri  ,  loffi  ,  m*- 
ceftioni,  ed  altri  mali  fngid  umidi.  Dada 
Goda  del  Drago  in  *.  fi  rende  Affici  -  e  d  con- 
feguir  i  guadagni ,  e  cavar  utili  dalle  Merci, 
i-,  5  Lun.  ».  Giorgio  m. ,  e  B.  Antonio 
Pavonio  di  Savigliano  vento 
Mari.  s.  Deodato ,  es  Giuftino  m. 
Mere.  ss.  Marco  Fvangeìifta,  e  Leo. 
«ardo  ,  fella  de  Softituiti  Causidi¬ 
ci  vario, 

Giov.  ss.  Cleto  ,  e  Marcellino  PP. 
irai.  ve!^°| 

Ven.s.  Franca  Vidaltav.  muto! 
Sab.  s.  Vitale  m.  fole. 

Dom.  s.  Pietro  m.  fella  as.Dome- 
sueo  ,  e  s.  Roberto  primo  Ab.  dif 


*4 

t  *1 


*7 

z8 

G  *5 


aprile.  ** 

C;ftercio  nel  109%.  fella  a!?a  Con¬ 
folata.  alterato 

fèsJ Tlthno  quarto  invila  tp.  h.  n.  m.  <±.  afe. 

n  ?,  6.  Matte  con  la  Stella  Rigel  mi  fi 
temere  d’un  temporale  quell’oggi,  e  repli¬ 
cata  nel  %,  o  3.  ,  o  p  ù  tardi  .  Ma,  te  difpo- 
mtor  de  mali  attaccar*  la  gola  di  molti  con 
raucedini ,  bruggìori ,  freddori  ,  &  anche 

febri  ,  per  cui  molti  anderanno  pericolo  di 

morire .  Sat.  in  cafa  delle  amicizie  darà  il 
crollo  a  certe  fperanze  fondate  negli  amici 
Per  il  brutto  garbo,  e  per  concitai  odi  fra 
quelli. 

30  Lun  s.  Catterina  da  Siena  v.  fella 
as. Domenico,  e s. Pietro  Dolga¬ 
no  di  Saluzsola  Cardinale  Regaz. 


M 
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16  M  A  G  G  I  O 

Ha  giorni  3 1.  leva  il  Sole  a  b.  g.  j 
, mezzo  dì h.  v6.m.^‘  | 


rG  E  TW  I  NT 

@  in  ì 

a.  -,  T&  yfrt.  jf.  Giacomo  ,  e  Filippo  J 
^  J[Va  -Apoft.,  e  s.  Sigifmondo  Rè  I 

di  Borgogna.  Rogazioni  fereno 
a  Mere.  s.  Atanafio  Patriarca  d’ A- 
leflandria  ,  'Dottor  di  s.  Chicfa_<  t 
Rogazimi  vario1 

3  •  Giov.  Afienjìone  del  Signore ,  Inveri -  | 

zione  di  s.  Croce  ;  ss. AlefTandro,  e 

comp.  mm.,  s.  Giovenale  vefc.dj  j1 

Narni ,  e  B.  Pietre  Martini  ds 
S.of-  T 
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Sofpello ,  fella  alla  Confraternita 
del  Gesù  pioggia 

0  4  Ven.  SS.'Smdone,  fella  a'IaCapella 
Reale,  e B.  Gerolamo diPeona. 

5  Si'b.  s.  Pio  -V.  fella  a  s/Domenico, 
‘s.  Monica  fella  as.  Ag.  fimo  ,  eda 
'  s.Carkr  Chiefa-degli  Agofìiniani 
’ka’.zi  ili  miti  nel  e  B  Ga- 
brelediGiaveno .  nuvoli 

fG  6  Dom.  s;  Gio.  D  tmafcéno e  s.’  Gio, 
avanti  la  Porta  Latina  pioggia 

O  Lima  venta  di  Maggio  in  6.  h,  p.  m.  fi, 

afe.  g.  2 1 .  La  Copola •  di  Saturno ,  e 
Venere  vorrebbe  dar  pioggia  ,  ma  Mercu¬ 
rio  impedirete  con  venti  ,  onde  temo  di  fie¬ 
ro  e «  dannófo' 'temporale, 'e  porifereno  , 
i La  Libra  in '6.  suoi  eccitare  cenebrofità 
•  d’occhi ,  rétenzióni'd’  urina  ,  bruggiori  , 
fluffioni  ■  di  fangue ,  e  fimi  li .  ;  Matte  in  Afe. 
infiuifee  inumanità  d’  Officiali  da  guèrra  -, 
furori ,  e  vendette ,  che  faranno  dar  in  ec¬ 
idio  con  fatto  barbaro.  j 

7  Lun.  s.  Stanislao  vefe.  di  Cracovia 
m.  temporale 

•  8  Mare.  Apparizione  di  s.  Michele . 

o  Mere. 
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9  Mere.  s.  Gregorio  Nazianzenov.., 
e  Dottor  di  s.  Chiela  vento 
io  Giov.  s.  Antonino  Are.  di  Firen¬ 

ze  ,  e  ss.  Gordiano  ,  ed  Epimaco 
martiri  contrailo 

n  Yen.  s.  Ponzio  vefe.  di  Nizza ,  e 

s.  Giobbe,  feda  de  Giovani  Fila¬ 
tori  da  Seta  alla  SS.  Trinità  fole 
12.  Sab.  s.  Pancrazio  ,  e  Comp.  mm. 

„  Vigilia  fereno 

ij  Dom.  della Fentecofle  ,es,  Amato 

m.  AlToluzione  generale ,  e  Bene¬ 
dizione  Papale  a  tutti  li  Fedeli 
M I  nella  Chiefa  del  Carmine 

quarta  in  &*ij.  b.7.  m.  %<.  ».  f. 

#•  Vi?--  7-  Il  Quadrato  di  Giove  ,  e 
M  irte  combina  un  temporale  tempeftofo 
con  caduta  de  fulmini ,  e  feoppio  d’acqua 
e  repbeala  pioggiaai&epiù  .  Il  Leone  in 
cala  de, fe  infermità  accrefce  le  febri  ,  e  fa 
fcoprire  punte  pericolofe  .  Sat.  nella  1%. 
dara  prigionieri  alcuni  trilli  malfattori ,  e 
Marte  con  fevere  minacele  pretenderà  fulfi- 
dj  ,  e  imporrà  gabelle,  e  farà  fentir  fatto 
a  armi .. 
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gp.  x4  Lun.  s.  Bonifacio  m.  temporale 

A.  i<  Mart.  s.  Simplicio  v.  e  m.  in  Sar¬ 
degna  ,,  e  s.  Teobaldo  Ro'geri  di 
Vico ,  Efpofizione  del  Corpo  di 
s.  Marriniano  in  Duomo,  vento 
jg  Mere.  s. Ubaldo  vele,  d' Gubbio, 
e  s.  Onorato  vefe.  d’Amiano,  fella 
de  Panatari  in  Duomo  "tempora 
1 7  Giov.  s.  Pafquale  Baylon  ,  fella 

de  Cucinieri  fole 

*8  Ven.  s.  Felice  Porro  Capuccino . 
Ordine  fondato  nel  ij*8. ,  fella  al 
Monte ,  ed  alla  Madonna  di  Cam¬ 
pagna  .  "tempora  umido 

*9  §ab.  s.  Pietro  Celeffino  P.  Fonda¬ 
tore  de’  Celeftini  nel  1174.  ,  es. 
Puden2iana  verg.  Tempora  lèreno 
G  ao  Dom.  SS.  Trinità  ,  s.  Bernardino 
Albizefchi  di  Siena, fella  alle  Chie- 
fe  de  Minori ,  e  s.  Viviano  Abate 
d’Altacomba  .  A  Abluzione  in  s. 
Michele  „  fola 

aj  Lun.  ss.  Giuliano ,  Bafilma,  e  Vit- 

uorinQHun.  ,  e  s.  Elena  Regina- 


Luna 


6o  MAGGIO 
OSbLtma piena  in  %  az  i  .  b.%1.  m:\o.afc.  trp 
Ufi?  g.  *-j.  Il  Quadrato  di  Giove  col  Sole-, 
indica  alterazione- diventi  ,  e  turbini  con 
apparenza  .  di  temporale  con  tuoni ,  e  faet- 
te,  e  indi  pioggia,  il  réfto  fì.vedrà  fereno.  , 
Il  Toro  fopra  gli  amalati  prende  dominio  i 
per  ravivare  iefcrofole ,  rtrumc,  e  mali  di 
gola .  Sa  molto  chifchermifce  il  pericolo  di 
morire  .  Marte  in  GeminLpone  foflbpra  le 
corrifpondenze  maritali  .e  concilia  od)  fra  ; 
parenti  per  intereffi  dotali. 

%%  fMart.  s.  Romano  Abate  «vento  ! 
•*j  ;.Merc.s.Siagriovefc.  di  Nizza.  ’ 

,<(£•  24  Gwv.  Corpo  del  Signore  ,  s. 'Già, 

Conte  dì  Monforte,  è  B.  Francef-  j 
co  Regis ,  :  feda  à’ Gefuiti  vario  | 
z$  V en.  s.  Gregorio  P. ,  s.  Urbano  P. 

m.,  c  s.:Maria  Maddalena  de  Pazzi 
fefta  alle  Ghiefe  de  Carmelitani. 

2.6  ;Sab.  s,  Filippo  Neri  Fondatore  j 
della;  Congregazione  dell’ Orato-  1 
rio  nel  ijyj'.ProtettorediTorino 
e  s.Elemerio  P.em.  fereno 
G  zp  Dom.  s.>  Gio.  P.  m .  Procéffione  del 

s$>  Magramente  la  mattina  all®  , 
Sge- 
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Spedale  della  Carità,  ed  al  dopo 
pranzo  a  s.  Térefa ,  ed  alla  Miffio  ne. 

28  Lun.  s .  Germano  vefc.  di  Parigi . 
jjSr\U/ttJwo  quarto  inula  28.  b.  16;  in.  45.  afe.  3 
np  g.  i(5.  Marte  con  ia  Stella  Aldeba- 
ran  attacca  fuoco  in  aria,  peri  oche  temo  di 
calore  j.  foffoco  ,  ,  e  poi  temporale  con  ful¬ 
mini  ,  indi  venti  gagliardi ,  che  ferenano  . 
L’Acquario  nella  Catafora  fa  difeendère  al 
j  baffo  le  fllùffioni ,  e  V enere  nell  ’  ottava-» 

'  farà  porre  in  fépoltura  una  Dama  di  primo 
}■  rango .  Marte  in  mezzo  Cielo  chiama  a^> 
confulta  Generali,  ed  Officiali  per un’in- 
!  traprefadigran  valore  .  L’ofìilita  fi  fa  fen- 
tire 

25  Màrt.  s.  Reftituto  m,  nuvoli 
jo  Mere.  s.  Felice  Prete  s  e  m. ,  e  B. 

Ludovico  Alémandi  Are.  e  Card. 
31  Giov.  s.  Petronilla  v.  40.  Ore  alla 
j  Miffione,  Congregazione  fondata 

nel  i6z6.,  e  durano  lino  alla  mat- 
tinadellaDomenica  feguente,nel-  - 
la  quale,  detta  Meffa  folenne,  lì  da >• 
la  Benedizìone  con  Proceffione . 


GIU- 


“giugno 


Ha  giorni  30.  leva  il  Sole  ah.  2* 
m.  46.  mezzodì  h,  i6.  m.  43. 


GRANCHIO. 

in 

a  T  T  En  s.  Alberto  vele.  di  Riga; 

\J  fefta  del  Cuor  di  Gesù  alla 
Vifitazione.  vario 

a  Sab.  s.  Marcellino ,  «  Comp  mm. 
e  s.  Guido  v.'  d’ Acqui,  eoo  trailo 

G  |  Dom.  s.  Peregrino  Camaldolefe,  e 
s.  Clotilde  Regina  d:  Francia 
4  Lun.  s.  Quintino  v.  em.  vento 
éT\ùma  nuova  emboli  finale  dì  Maggio  in  n  a 
4.  b.  zi.  tu.  &  afe.  g.  17.  Siva  io 

con- 


j 
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(  contro  alcalde,  e  dubito  di  pioggia  nella 
fera  del  J.,  fe*pure  la  Stella  Aldebaran  noti 
!  attacca  fuoco  .  NelPInfermeria  Venere  da 
»  fperanza  di  guarigione  a  più  languenti  » 
j  ma  frattanto  muore  quel  Mercuriale,  e  più 
j  Fanciulli  fono  tocchi  da  Vajuoli .  Saturno 
I  nella  $.  farà  cadere  in  un  impegno  di  non 
i  puoca  confeguenza  quel  V ecchio  politico  , 
ed  alcuni  Rendenti . 

j  jl  Marc.  s.  Bonifacio  Are.  di  Magon- 
sa ,  e  s.  Raimondo  Ruflì  d’ÀIef- 
!  fandria  alterato 

S  Mere.  Miracolo  del  ss.  Sagrsmen- 
I  Aé’v'Ht"*  to  nel  145  p  feda  a'  Corpus  Dmi- 
es.  Norberto  Arciv.  di  Made- 
!  *„***■  burgo  Fondar,  de  Premoft-ateii 

nel  iiìo.  temporale 

0  4i>  Giov.  $.  Guglielmo  Ab.  dii.  Be- 
W‘t‘/^','unigno  fpreno 

,  en.  s.  Medardo  vefe.  di  Notane  * 

/  72  e  B.  Enrico  Aìfen  de  Signori  di 
Magnano,  Gene  fai  e  de  M;nori. 

9  Sab.  ss.primo.eFfbcianomm. 

G  IO  Bom.  s.  Margarita  Regina  di  Sco» 
aia,  eB.  Bonifacio  dì  Rivamlo. 

11  Lun. 
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z  i;  Lun.s.  Barnaba  Ap.  fella  a  s.  Dal;,  i 
mazzo ,  Chiefa  de  Barnabiti,  Con¬ 
gregazione  fondata  nel  1533. 
iS;  Mart,  ss.  Bafilidé ,  e  Comp.  mm.  ! 
/®k. Prmo.qttar.no  m«jrà  ìz.h.n.m.  x8.  afe.}. 
Kiw  23.  L’unione  dpi  Sole  a  Marte  fai , 
cfefcere  il  calore  ,  onde  più  di  uno  fi  la- , 
menta  per  rollar  languido ,  pure  la  Luna  in  ' 
angolo  da rebbe  acqua  in  quella  fera ,  fe  non 
enntrafiaffe  il  So!e  .  Profieguono  \)  fteffi. 
mali  5  >e  nelle  Città  fotto  del  Gemini  Marte 
fa  fìrage-  de  Fanciulli .  Il  capo  dèi  Drago 
cangia  jnMuflo ,  mercechè  in  cala  dell’utile 
piare  prometti  guadagni ,  e  facende  à  mol-  j 
ti  giornalieri ,  ed  il  Toglievo  a  più  famiglie  :r 
povere. 

1 3  Mere.  s.  Antonio  di  Padova  Pro- . 
terrore;  della  Città  fefia  a  s.  Fran¬ 
cefilo  con  Prdceffione  ,  e  de’  Ve¬ 
trari  alla  ss.  Trinità  -  variol 
14 .  Giov.  s.  Bafilio  Magno  vefe:  di  Ce-  .1 
farea ,  Dottor  di;  s.  Chiefa,  Fon- .j 
dator  de  Bali  liani  nel  3^0  dubbio  , 
Z|;  Ven.  ss.  Vito,  eComp.  mm. ,  es.  l 
Bernardo  di  Mentone  Awidiaco- j 

m 
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nod’Agofta  fereno 

Sab.  s.  Lutgardev. ,  s.  Aureliano, 
e  B-  Guglielmo  di  Cortemigliafole 
Dom.  s.  Ferdinando  Principe  di 
Portogallo  .  Efpofizione  delle  Re¬ 
liquie  di  s.  Rocco  nella  fua  Chiefa 
1  “  L,un.  ss.  Marco,  e  Marcellino  mm. 
*9  Mart.  ss.  Gervafio,  e  Protafio  mm. 
SSù^nmpièMm  $  a  iy.  b.  6.  m.  40.  n.  s.  afe. 

^  £■  a8-  L’Eccliffi  Lunare  ofFufca  il 
Cielo  per  dar  acqua,  e  verfò  li  zj.  partorirà 
un  brutto  temporale  con  venti ,  pioggia ,  e 
grandini  .  La  Bilancia  fopra  gli  Ofpitali 
cerca  di  equilibrare  le  medicine  co’  mali 
entro  le  vifeere  ,  e  nelle  reni  ,  ma  la  Luna 
in  cala  della  morte  fa  cadere  molte  femine 
nella  folla,  e  Mart  e  fpinge  ad  un  fanguino- 
fo  cimento  quelle  Truppe  fotto  il  Trigono 
aereo. 

20  Mere,  la  Madonna  della  Confola¬ 
ta  _  alterato 

ai  Giov.  s.  Luigi  Gonzaga  ,  fella  a 
Gefttici,  e  s.  Albano  fereno 

az  Ven.s.  Paolino  vefe.  di  Nola . 
zì  Sab.  s.  Lanfranco  di  Gropello  nel- 
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la  LomeUina  vele,  di  Pavia  Vìélh 
G  *4  Tom.  Natività  dt  s.  Gio.  Battifla  Ti¬ 
tolare  della  Metropolitana,  e  p  ri¬ 
mo  Protettore  di  Torino  <  uomini 
%S  Lun.  s.Mafiìmo  vefe.  diT  ulno, 
delli  Baftari ,  Toljari  ,  Sellati  , 
Carrettoni  eri ,  e  Paro  lari ,  e  s.  Gu¬ 
glielmo  Vercellefe  Fondar,  dell* 
Ordine  di  Monte  Vergine  nel 
ii  za  pioggia 

Mart.  ss.  Gio.  ,ePaolomm.  venti 
J§,  Ultimo  quarto  in  Vazd.  h.  zz.  «.  7.  afe.  ' 

'  I  g.  11  II  ledile  del  Sole,  e  Giove 
inoltra  giorni  fereni ,  ma  li  malefici  nella  I 
fera  del  30.  o  giorno  feguente  temo  faccino  i 
comparire  alterazione  con  turbini,  efeari-  U 
ca  di  palle  aggiacciate  .  Il  Toro  nella cafa 
infermicela  non  minuifee  le  febri  maligne, 
e  però  dubito  d’un  brutto  influfib  in  quella  | 
Provincia  fotto  il  Gemini  per  mortalità  di 
Perfone  anche  aMafprovida .  Sotto  l’Arie- 
te  ,  oGranciofeguin  un  fatto  barbaro. 

%7  Mem.  a.  Maggiorino  vele,  d’ Acqui,  f 

ea.  Ladislao  Rè  d’Ungheria  fole  . 

18  Giov.  5.  Leone  il.  Papa  Pigiti*  I 

za  Fen.  I 


Venjs.  Pietro,  e  Paolo  Àpaftolì  ,  |L 
de  Teologi  a!  Corpus  Domini,  e 
de  Serragliele  Ferrar:  a  s.  Fran- 
cefco,  e  *.  Arnolfo  Ab.  delia  co- 
SA  /ere  no 

Sab.  Commemorai,  di  s.  Paolo , 
tettasi  fuo Oratorio,  ed  as  Dall 
ffiag®o  ' 


alterato 


luglio 

Ha  gtorni  3  1.  leva  il  Sole  a  h:  8». 
m.  2  5 .  mezzo.  dìh~  16.  m.  1  <5. 


LEON  E 

B  1  ^  f\  Om.  5. Marziale ,  e  s.  Teodo- 
I  )  rico  temporale' 

x  Lun.  V ifitazione-  di  M.V. ,  e  ss. 
Proceffo,  e Marttmano  tempera 

1  Mart.  s.  Lanfranco  Arcivescovo 
diCantuaria  . 

4  Mere,  a-  Defi&rio  m.  P^ontcfe. 

OLuna  nuova  di  Giugno  in  &  con  EcchffiM 
Sole a4b.11.rn.10.  afe.  & g- 1  r-  11  le' 
gno  igneo  in  afeendente  moftra  crefeenza 


luglio  ffp 
j  di  calore  con  fuoco  in  aria ,  o Specie  di  tem¬ 
porale,  e  poi  ferenità  .  Il  Capricorno  in_» 
j  6.  indebolire  gl’infermi  con  febri  di  poca 
\  forza,  ma  lente  ,  continue,  ed  interne  * 
!-  ad  altri  da  doglie  nelle  cofcie,  efoluzioné 
d’mteflini .  Saturno  nella  9.  infefia  le  firade 
di  traditori,  e  d’affaffini,  e  pare  che  dis¬ 
ponga  un  Capo  famofo  ad  un  viaggio . 

$  Giov.  s.  Martino  m.  &  fereno' 

6  Ven.  s.  Matilde  verg.  fegue 

7  -Sab.  s.  Villebaldo  Principed’In- 

ghilterrà,  e  vefc.  d’Aicilato  '  fole 
G  8  Dom.  s.  Elifabetta  Regina  di  Por¬ 
togallo ,  fella  a  s.  Maria  di  Piazza 
con  Pefpolizione  deile  Reliquie 
de  ss.  Vito  ,  e  Felice  mm.  fegue 
9  Lun.  s.  Landolfo  vefc.  d’Afii 

1 0  Mart.  ss.  7.  Fratelli ,  e  ss.  Rudna 

e  Seconda  m  rru  mifto 

1 1  Mere.  $.  Pio  Papa  mart.  vario 
ti  Giov.  s.  Gio.  Gualberto  Ab.  Fon¬ 
datore  de  Valombrofanì  nel  1040. 
ess.  Nabore,  e  Felice  mm.  f0]e 

femPrimo quarto  in  éhaiz.b.  14.  m.  u  afe 
W  *8.  Quando  Marte  non  dia  piog- 


7®  LUGLIO 

sia  nei  i ».  o  n-  il  fermo  dovena  durare 
fino  li  t ,  e  poi  temporale .  L’ultimo  de’ 
fegn.i  dominerà  le, malattie  per  porle  iiu* 
auliche  declinazione  ,  ma  certe  gotto  le 
fluffbni  non  fanno  rifolvetfi .  Mercurio  m  - 
mezzo  a'.  Cielo  favorirà  un  detto  Mm'ftro 
con  onori  d'ftinti  ,  e  graduazióne  di  digm- 
t  ,  e  Giove  fa  correre  trattati  di  pace  lotto 
ilGrancio 

*j  Ven.  s.  Anacleto  Papa  m.  fereno 
14  Sab.  s.  Bonaventura  Card.  vefe. 
d’Albano, Dottor  di  s.  Chiefa, fella 
a'ie  Chiefe  de  Minori  feree 
j(  Tom.  s.  Enrico  Imperatore,  s.  Bai-  ■ 
duino  Ab.  ,  B.  Bernardo  Principe  • 
d;  Bada e  s.  Rofalia  v.  bello 
1 6  Lun.  la  Madonna  dei  Carmine,  ’ 
feda  alla  fua  Chiefa  vento  , 

yf  Mart.  s.  Aleffio  ,  e  B.  Giorgio  - 
Opezzi  di  Vìgone  alterato 

*8  Mere.  s.  Sinforofa  con  7.  Figliuoli 
martiri ,  e  s.  Bruitone  vefe.  di  ! 
Segni  borafea 

10  &.ov.  s.  Elia  Profeta  Padre  de  j 

Carmelitani,  nubi  I 

Luna 


_  _  ,  L  U  G  L  1  Ó 

g&LtMpn*  in  nt  a  ,p.  b.  iS.  m  0  J.  * 
J?  *  4>Marte  con  !a  feconda  Stella  fi 
1  ?”°noe’ *  da  P,0I?ia  q«efe  fera  del 
j  ~i>9' ’  °PureSarurao m  quella  del*}.  0  z4 
1  aridi»  dumeggjarebbe  ,  ma  dubito  d 
temporale  in  detti  giorni  .  Il  pefc;  nella  6 
fa  gonfiare  a  p  ù  d’uno  li  piedi,  con  go  oS 
geme ,  pure  radica  alleger, nuoto  dima»? 

Li  Luminari  oppoftr  faranno  nafcerc  qual- 

SSdoS‘,1,eCo?“e> 

“  MESStaafii 

Rambaldt  vefe.d’Alba  fereno 
Gz*  Dom.s.  Maria  Maddalena  fde 
»  J  Lun.  s.  Apollinare  vefe.  diRaven-  ; 

na,  e  s.  Liborio  vefe.  vario 

*4  *Iin-  f.-Cr-fiina  verg.,  fella  alle 
#  *f  r' V,giliaA  alterato 

f  »  J  Mere.  r.  Gwnwo  Afófkh ,  fella  de 

Capellan  a s. Antonio,  ed®Pe£. 
feflT/v  AS°a'\°?  » e  s-  Crilloforo 
—  THf  •  t  f  dePortgxinni.  a  s.  Carlo. 

«  *<.  b.  <.  m.  «  « 

fl/c,  22g.  8.H  nafeere  dìMercurio  fotte 
E  4  le  • 


72,  1,17  G  L  I  O 

le  Stelle  d’Orione  farà  coprir  il  Cielo  a  lut- 
to  e  farà  molto  che  non  fegua  un  tempo.  |; 

ralè,  e  poi  fubito  Sole  ;  anche  nel  pruno  * 

d’A^ofìo  prevedo  acqua .  V eneredifpom-_ 
trice  de  mali  promette  fperanza  di  falute  ; 

asli  infermi,  ma  frattanto  muore  un  gran 

Capo  .  Marte  nella  3.  femina  diflenfiom 
fra  Fratelli,  eponedifpute,  edifpareritra  |i 

2(j  Giov.  s.  Anna  Madre  di  M.  V.  fella 
v  de  Falegnami ,  e  Muratori ,  e  s. 

Anfelmo  de  Signori  diChigny  m  I 
Savoja ,  Generale  de  Certofmi 
i7  Ven.s. Pantalone  Medico,  eB. 

Gabriele  Monti  .  f°le 

z8  Sab.  ss.  Nazaro,  eCompagni  ma 
e  s.  Innocen2o  P.  vento 

Dom.  s.  Marta  ve rg.  ,ess.  Felice?, 
Simplicio  ,  Fauftino,  eBeatriee 
mm.  lereno 

Lun.  ss,  Abdon ,  e  Senen  mm. ,  e 
s.  Orfovefc.  feda  de  Coriatcn . 
Mart.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondat. 
deGefuifinel  i54®-  e  s.  Gio.  Co¬ 
lombino  Fondat.  de  Gefuati  nel 
135J.  bello  AGOS- 
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AGOSTO 

Ha  giorni  3  1 .  leva  il  Sole  a  h.  9,  m.  16  . 
mezzo  dì  h.  1 6.  772.45. 


VERGINE. 


ME 


f  Ere.  s.  Pietro  in  vincula  ^ 

_ X  degli  Ortolani  ,  e  s. 

Eufebio  vefe.  di  Vercelli  ,  feda  a 
s.  Filippo  tuoni 

z  Giov.  la  Madonna  degli  Angeli ,  e 
s.  Stefano  P. ,  e  m.  pioggia  :  ; 

OLunamova  di  baglio  in  Qaz.b.  4.  m.  1 6. 

n.  j.  afe.  d  g.  a8.  Giorni  accalorati  con 
fcalmana ,  ma  poi  lì  mutano  i  venti  in  gre-  - 
colevanti  frefehi ,  e  verfo  li  monti  daranno 
tena- 
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temporale  nei  3.  o  4,  con  il  meddìmo  do¬ 
minio  di  Venere  fi  rallentano  i  mali ,  e  più 
d’uno  ricupera  la  fallite.  Marte  fotto  terra 
Fa  fcavar  terreni  con  gran  fretta  per  immi¬ 
nente  fofpenfìone  di  vicina  guerra  .  S’alle* 
flifcono  Truppe  per  accrefcere  difefa. 

3  Ven.  Invenzione  di  s.  Stefano 

Protom.  venti 

4  Sab.  s.  Domenico  Gufmano  Fon¬ 
datore  de  Predicatori  nel  1204. 

Q  5  DomAa.  Madonna  della  Neve. 

6  Lun.  Transfigurazionedd  Signo¬ 

re,  s.  Siilo  P.,  em.  ,  es.  Achille 
Avogadro  vario 

7  Mart.  s.  Gaetano  Fondatore  de^ 

Teatini  nel  1 5x4.  fella  a  s.  Loren¬ 
zo,  s.  Donato  vefc.  d’ Arezzo  m,, 
B.  Ludovica  P  H  ncipeiFadi  Savcja 
e  s.  Alberto  Siciliano  fole 

1  8  Mere.  ss.  Ciriaco,  eComp.  mm. 

9  Giov.s.  Romanom.  Vigìlia. 

10  Vèti.  s.  Lorenzo  m.  venti 

®  -’ìbo  quarto  in  «P  a  1  o.  h.  4.  m.  1.  n.s.  afe » 
g.  19.  La  congionzione  di  Mercurio 
al  Soie  porta  accrcfeimento  di  caldo,  e  tal 
volta 


agosto  n 

volta  temporale  con  tempefta ,  cioè  nel  9,  J 
0  1  $.  Delle  malattie  difpone  Mercurio ,  che 
farà  crefcere  le  flogofi  ,  lepunte,  eleebrl 
'  fanr  uigne.  Marte  nella  4.  indica  l’affedio, 
|  e  l’efpugnasdone  d’unaFortezsa ,  egli  entra 
in  Leone  ,  dove  fuole  accendere  il  bollore 
;  di  guerra ,  e  concita  gl’inimici  a  batterli. 

1 1  Sab  ss.  Tbursio ,  e  Sufanna  mai 
G  1*  Dow.  s.  Ch;ara  verg.  fereno 

1  1  $  Luti. ss.  Ippolito ,  e  Cafllano  mra. 

[  14  Mart.  s.  Eufebio  ,  e  s.  Mainardo 

vele,  nella  Livoni  a  Figilia  bello 
I  #•  ij  Neve.  Jfonztone  di  M.  V.  vento 
!t  *  6  Gio.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  t  G 

s.  Giacinto  fefiaa  s.  Domenico, 
i  ì?  V«  n.  s.  Benedetta  v.,  e  s. Frodoino 

db  della  Novalefa  fole 

Ima  fiera  in  a»  aiy.b.  zz.m.  16  afe.  w 
vr  g.  io.  Marte  attacca  fuoco  nell’aria, 
onde  ci  farà  veder  lampi,  e  fentire  feoppj  di 
tuoni  con  acqua ,  e  tempefta  oggi ,  o  dima¬ 
ni  ,  e  replica  nel  19.  ©  22,.  La  coda  del  Drago 
nella  cafa  de  languenti  avvelena  i  mali  con 
maggiori  doglie,  e  Marte  fontina  difeordie 
1  fra  coniugati ,  eforfi  fifentirà  un  fatto  de- 


AGOSTO 


ploratile  dì  femina  con  non  poco  {caudale,  n 
ed  un  fatto  d’armi.  •  ;d 

18  Sab.  s.  Agapito  m.  nubici 

G  19  Dom.ss. Mariano., Rufino,  e Giu-ifi 


lio  Senatore 


io  Lun.  s.  Bernardo  Abate  feda  al 


Confolata 


zi  Mari.  s.  Bernardo  Tolomei  Abate, 

Fondat  degl’Olivetani  nel  *3*9. 
zz  Mere.  ss.  Timoteo ,  c  .Sinforiano 


fole 


17  Giov.  s.  Filippo  Benizì  ,  feda  a s. 
Salvadore ,  Chiefa  de  Servi  diMa- 
ria  ,  Ordine  fondato  nel  *231.' 
■Vigilia  calore 

24  Ven.  s.  Bartolomeo  Apflolo ,  feda  de 
Macellari  vario 

£gf\XJltìmo  quarto-in  re  a% 4.  b.  1 6.  m.  2.  afe, 
Hi/  np  g.  6.  Il  nafeer  di  Mercurio  con  la 
coda  del  ieone  eccitata  venti  umidi ,  indi 
li  furiofi  reccara-nnotemporale  in  più  luo¬ 
ghi,  e  fors’ anche  terremoto  con  fpianto 
d’Alberi  ,  &Fdi£ci,  e  poi  acqua.  L’Arie- 


AGOSTO  77 
-,  metamorfofi  d’amori ,  e  dubito  di  qualche 
ifuga  de’Clauftrali .  Chi  prende  viaggio  in- 
ijcontra  pericoli  .  Certe  Truppe  cangiano 
-/Cto- 

'ii  z}  Sab.  s.  Ludovico  Re  di  Francia, 
a!  feda  a  s.Lorenzo  vento 

li:  G  ad-  Dom.  s.  Secondo  martire Proiettar 
d  di-Torim,  feda  alla  Metropolitana,. 

$.  Zefirino  P.  m. ,  e  l’Incoronazio- 
o  ne  della  Madonna,  d’ Qropa  di 

e  Biella  t  venta- 

s,  27-  Lun.  s.  Dutcrio  vefc.  di  Nizza  m. , 

1.  e  B.  Candido  Ranzi  fole 

i.  a8.  Mart»  a-Agofiino  vefc.  d’Ipona, 

e  Dottor  di  S.  Chiefa  e  Fondatore 

le  dell’Ordine,  Eremitano  in  Italia, 8t 

io  Africa  iftituito  l’Anno  113  90. 

t,  25  Mere,  la  Decollazione  di  s.  Gìo, 

la  Battifia  feda  alla  Mifericordia ,  e 

di  s.  Sabina  m.  alterato- 

j.  30  Giov.  ss-.  Felice,  &  Adauto  mm. ,. 

0  e  s.  Rofa  di  Lima  Domenicana. 

jr  Ven.  s.  Raimondo  Nonnato. 


^SETTEMBRE 


Ha  giorni  30.  leva  il  Sole  ah.  i2«  j 

m.  o.  mezzo  dì  h.  18.  m.  30.  < 


rebbe  bel  tempi  coi  giorni  caldi  ,  ma  Sa-  ! 
torno  nel  3.  04  vorrà  m  uire  con  fpecie  di 
temporale,  che  da-i  acqaa,  etetnpefta  ,  e  n 
rinfrelcara  IV  1 .  V  mere  Sonora  Je  mali  ; 
pertrovarft  in  Leone  fari  fcoprire  inurbi  I 
venerei,  eie  orOut  ici  ,  indi  mali  diga' a,  e  . 

irei- 


SETTEMBRE  79 

freddori .  Marte  neir  8.  vuol  la  morte  d  un 
Generale,  o  grand’ Officiale  da  guerra,  e 
porrà  in  cimento  Squadre  nemiche. 

G  6  Dom.s.  Stefano  Rh  d’Ungheria  »' 

3  Lun.  ?..  Eufemia  v.  e  m.  "  vario 

4  Mar t.  s.  Mose  prof. ,  si  Rofa  di  Vi¬ 
terbo  ,  e  B.  Caterina  Matte i  di 
Racconigi  Domenicana  vento 

|  $  Mere.  s.  Lorenao  Giuftinianopri- 

!  mo  Patriarca  di  Venezia  nel  J4j'o. 

$  Giov.  s.  Magno,  s.  Fattilo  Abate» 
e  Beato  Bertrando  della  Bolena. 

J f  Ven.  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Do- 
;  minio  della  Rea!  Cafa  di  Savoja 

per  la  vittoria  avuta  fotto  Torino 
nel  1705. ,  e  s.  Grato  vefe.  d  Ago- 
li*  fereno 

^  8  Sab.  Natività  di  M.  Fi,  Proceffione 
generale  dalla  Metropolitana-  a_. 
s.  D amenico  ,  ed  alla  Confo'  ata , 
es.  Adriano  m.  fegue 

S  9  Don*.  SS.  Vome  di  MARTA,  ’a_* 
Santa  Cifa  di  Loreto,  ta  Madonna 
del  Pilone,  es.  Gorgonrom. 


8o  SETTEMBRE 

®  Primo  quarto  in  $  «9.  b.  1$.  m.  il.  afe. 

"Pg.  3.  Il  brutto  Scendente  Scorpio- 
iiefco  vorrebbe  dar  acqua ,  ma  il  Trino  di 
Marte  fi  oppone  con  tempo  fecco ,  pure-*, 
darà  qualche  alterazione  verfo  li  1 3.  o  14- 
Si  vede  nelPInfermerìa  il  Montone  a  dare' 
con  le  corna  impuifej  alle  doglie  di  capo, 
de’  denti ,  e  di  gola,  &  ad  altri  mali  febri- 
li  ;  e  Saturno,  in cafaàel  Parto  ajuta  .gran» 
temente  le  pregnanti  .  Marte  nel  mezzo 
Dielo  fa  cantar  vittoria  a  quei  valorofi 
quella  battaglia  feguita, 

10  Lun.  s.MicoIa  da  Tolentino  fella 
a  s..  Agpftino,  ed  a  s..  Carlo,  es. 
OcletioAbatedi  Lucedio  nuvoli 
i  1  Mart.  ss.  Proto ,  e  Giacinto  m 
e  s.  Emiliano  vele» di  Vercelli, 
il  Mere.  ?..  Tefàuro  Beccaria,  8tìl 
B.  Giufeppe  Alberti  fereno 

Giov  s..  Colombina  Ab. e  li 
7.  Dormienti.  fegue: 

V:  n,  Efaltazione  di  s.  Croce  ,  es. 
Alberto  Patriarca  di  Gerufalem-j 
me ,  e  Legislatore  de  Carmelitani: 
nel  1.2.00 


*3 


SETTEMBRE:  8r 

*$>  •  Sab.'Ia  Miracolofa  Immagine  di  si 
Domenico  in  Soriano ,  es.’Nico— 
mede  m  fole' 

©Luna piena in  X  a  t$.  6.  m.  %6.n.s.aft,. 

fs>  g.z  8.  L'unione  dèi  Sòie  aGiove_», 
mantiene  il  caldo  con  Ciel  fèreno  ,  pure, 
muterà  per  un  antifcio  di  Marte  ,  e  Luna . 
Nella  6.  il  capo  del  Drago  talenta  le  febri,  e 
mitiga  igaali ,  pure  Saturno.  Signor  dèlia— . 
cafa  di  morte  farà  sballar  all’altro  Mondo 
un  Capo  di  graafama ,  e  Marte  nella  z.  fa 
litigar  i  crediti  ,  e  penuriar  di  paga  alcune 
Truppa  lotto  il  Leone ,  perlocftefi  rubba, 
G  i#>  Dom.  s.  Cornelio  Papa,  es.  Cipria¬ 
no  vefc.  di  ©artagine  mm-.  vario 
Lun.  Stimmate  di  s.  Francefco  , 
fetta.  aHe  Ghiefe  de  Minori ,  s.  Co¬ 
lómba,.  e  s,  Ildegardè  vergini. 
Màrt.  s.  Tòmafo  di;  \Tillanova_i 
Are.  di  Valenza.  nuvoli 

ip  Mère,  s.  Gennaro  vefc  di  Bène- 

vento.  Tempera^  vario 

io  Qipv.  s.  Eufìachio,  e  Compagni 

mm.  Vigìlia  fermo 

^  IX!  Vili*  s,  Matteo  Ap. ,  ed  Evang.  Temp, , 

W  &  »-  M.' 


gi  SETTEMBRE 

&.  Il  y.  Maurizio  m.  Protettore  della 

Reai  Caia  di  Savoja ,  e  del  Domi-  [ 
nio  ‘fempora  fole  i 

©Ultimo  quarto  in  ali.  b.  y.m.  4.1.  ti.s.  | 

afe.  <PC  g.  1 1 .  L’oppofizione  di  Saturno  , 
al  Sole  adombra  il  Cielo  di  nuvole  ofeure 
per  dar  pioggiacon  venti  freddi ,  che  fanno 
fcapar  il  caldo,  e  poi  fiferena.  Il  Capri¬ 
corno  Copra  gli  amateti  femina  meftiaie ,  e 
rinova  le  doglie  di  piaghe ,  e  delle  gotte  ne 
ginocehj ,  e  gambe .  Marte  in  mezzo  a  Lu-  1 
sia  ,  e  Venere  ci  farà  fentire  un  cafo  Arano  : 
d’amore ,  o  pure  un  violentato  maritaggio,  , 
e  una  vaga  foneione  d’onore. 

G  zi  Dcm-  s.  Lino  P.  m.,  e-s.  Tecla,  v.  : 

m.  nuvoli  1 

14  Lun.  s,  Gerardo  Sagredo  vefe.  in  1 

in  U ngheria  mare. ,  e  la  Ma  donna  i 

della  Mercede.  pioggia  j 


t j  Mart.  $.  Teodorico  Ah,  m. ,  e  B.  ( 

Criftkno  Franco  di  Carm  agpola.  ! 

£§  Mere.  ss.  Cipriano  ,  e  Giu  Ama  ] 
wim.  _  fereno  1 

Sf  Giov.  ss.  Colmo ,  e  Damiano ,  fe-  ;  1 
Ha  de’ Chirurghi,  e  Speziali,  eB.  1 

'  '  Vin*  j 


SETTEMBRE  8j" 

Vìncenz®  De-Paoli  Fondatore-. 
dell’Ordine  della  Miffiòne ,  fella 
allafuaChiefa.  vento 

s8  Ven.  s.  Venceslao  Duca  di  Boe¬ 
mia.  mifto 

^  ir»  Sai.  s.  Mrcbeìe  Arcarcelo ,  feda  all  a 

Confolata  ,  e  de’  Retagliatori ,  e 
Formaggiari  allo  Spirito  Santo ,  e 
B.  Enrico  Scarampi  de  Signori  di 
Corcemiglia  vele.  d’A«qui . 

G  30  Dovi.  s.  Girolamo  Dottor  di  Santa 
Chiefa.  vento 

OLtma  nuova  di  Settembre  in  a%o.h.  it. 

m.  io.  »,  r.  afe.  g  z.  L’Anrifcio  di 
•Saturno,  e  Luna  vorrà  dar  acqua  inquefi* 
oggi,  o dimani,  opure  nel 7.  Saturno  re¬ 
trogrado  fa  tornar adietre  i  mali,  che  pa¬ 
cano  quali  guariti  ,  onde  attrifìerà  più 
d’u'n  languente  ;  concorre  al  fefiile  di  Mer¬ 
curio  per  aggiuflare  quella  grande  diiFeren- 
Ba  inio  rta  tra  d  ue  Cap i  forco  la  Ve  rgi  n  e ,  e 
pare  il  decida  a  favore  d’un  Mercuriale ,  in 
tanto  un  Capo  piglia  il  pofleffo  di  quei 
Stabili, 


OTTO- 


OTTOBRE 

Ha  giorni  yi.  lèva  U'Sole  ak.  15,  m  ft, 
mezza  dì  io.  19.  m.  yz. 


S  C  O  R  P  I  O  N  E~ 

T  Uh.  s.  Remigio ‘Arcivefcovói 
Jj  y  di  Rei ras.:  __  fr>!« 

Mare;  ss.  Angeli  Gufi  odi,  fefia_j. 
al i a  Confolata , ,ed  a  s.  Fraucefco, 
e  B;  Bonaventura  Relli  di  Pallai 
gaio, .  vento 

Mere.  s.  Candidò  fereno 

Gìov.  s.  Francefco  Fòndàtore  de’ 
Minori  nel  no?.'  bello 

Yèiii  ss  Placido  9.  e  Còmp;  » 
fefi&i 


O  T  TOME  ir 

fella  alla  Confolata  vario 

<5  Sab.  s.  Brunone  fondatore  de’ 

»  Ccrtofìni  nel  io8d.  -vento 

j  <G  7  Dora,  la  Madonna  del  Rofario,  s.  Mar¬ 
co  P  ,  e  ss.  Sergio ,  e  Compagni 
mm.  folco 

|  8  Xun.  s.  Brigida ,  e  s.'Pelagia  vario 

!  ■fffi&'Prinw  quarto  in  *>p  aZ.  b.o.  in. 44.  n.s. 

!  Afejr  afe.-'ìj  ,f..ii.IInafcer del  Sole  conia-. 

Stella -Gnolia  eccita  vapori  fui  mattino 
!  dappoi  toma  fereno ,  eli  manterrebbe ,  fe 
Mercurio  retrogrado  nellaferadel  11.  o a 3. 
non  annuvolile.  Nelle  cala  delle  mfer- 
mità  fi  vedono  tre  Pianeti  per  confonderei 
mali,  e  dubito  -di  accidenti  improvifi .  Sa¬ 
li’  turno  nella  iz.  impoverifcexmanob-.Ie. Fa¬ 
ci.  miglia,  8c  indica -calunnie-,  confilche,,  e 
j  caftighi  de  carcerati. 

,  9  Mart.  s.Dionigiovefc.di  Parigi, 

i-  .10  .Mere.  s. PrancefcoBorgia,;  ieftra. 

G,  Gefuiti,  es.Xudovico.Bettrandi, 

0  feda  a  s.  Domenico  .  fole 

*  1 1  Giov.  s.  Germano  v.  di  Pestando ne 

0  11  Vetì.  s.  Maffimiliano  refe,  m  Au- 

3  .firia,  e  B.  Andrea  Roberti  di  Sof- 

F  3  pello 


G  14 


OTTOBRE 

peìlo.  vari®; 

Sab.s.  Edoardo  Re  d’Inghilterra ,  j 
B.  Maddalena  Panateti  di  Trino,  e  j 
B.  Catterina  Vuconti  umi  do  j 
Eom.  la  Madonna  del  buon  rimedio 
fefta  alle  Chiefe  de’  Padri  Trinità, 
r j ,  e s.  Ca itilo P. m.  acqua 

rf  Lun.  s.  Terefa  Iftitutrice  de  Car¬ 
melitani  Scalzi  nel  ifdi.  ,  e  s. 
Ofpizio .  raiflo 

©Luna piena  in  V  a  t  J.  b.  i6.  m.  j8.  afe.  np 
g,  13.  L’Afcendente  acqueo  caccia-, 
venti  umidi,  e  nuvoli  per  dar  acqua,  e  ciò! 
fra  poco,  ed  anche  nel  i$>.  io.  o  u. ,  e-, 
foni  più .  La  Luna  in  cafa  de  morbi  fa  dila- 1 
tare  ua  certo  male ,  che  ha  dell’  epidemico,  I 
e  Saturno  nella  $.favorifce  le  Partorienti . 
Offervando  Giove  quali  oppofto  a  Saturno  I 
temo  che  dia  la  permuta  ad  alcuni  Governi,  f 
e  Refidenze ,  e  privi  taluno  del  fuo  Pcflo .  ! 
1 6  Mart.  s .  Gallo  Ab.  fole  : 

17  Merc.s.  Eduige  DuchefTadi  Polo¬ 
nia.  feteno  : 

iB  Giov.  s.  Luca  Ev. ,  fefta  de  Pittori  ). 

Scultori,  ed  Architetti,  in  Du  omo,;  j 

*S>  Ve*  ! 


OTTOBRE 
19  Ven.  s.  Pietro  d 'Alcantara,  ftfia 
alla  Madonna  degli  Angeli,  vento 
zo  Safe.  s.  Irene  v.  m. ,  e  s.  Bonifacio 
de  Conti  di  Cialante  v.  d’Agofta. 
rG  11  Dotn.  s.  Ilarione  Ab. ,  e  s.  Orfola 
con  11.  mila  Vergini  ara.  ,  fella 
alla  Balilica  Magifìrale  de  ss.  Mau¬ 
rizio,  eLazaro,  con  "effrazione 
delle  Doti  per  povere  Figlie. 

%z  Lun.  s.  Maria  Salome,  e  B- Pietro 
Blancardi  di  Sofpello  m.  nuvoli 
jg\Ultmo  quarto  in  C$  a  za,  b.  1 .  ’m.  19.  n.  s. 
t©/  afe.  ri  g.  $.  S’offufca  il  Cielo ,  indi  fe* 
guono  nevi  a’  monti ,  pioggie  al  baffo ,  e_» 
borafche  in  Mare  ,  indi  ipira  Borea  ,  da 
che  l’  aria  fi  fa  frefea,  eferena.  Nella  6. 
ftgnoreggia  Venere  per  porre  pace  a  lan¬ 
guori  ,  e  pure  un  celebre  Capo  muore  . 
Sotto  la  Maffima  oppofìzione  nafee  un*. 
Grande ,  che  fara  il  terrore  de’  Popoli  fotto 
ia  V ergine ,  e  Pefci. 

%l  Mart.  s.  Gio.  Capiffrano,  fella  alle 
Chicle  de  Minori.  borafea 

a4  Mere.  s.  Rafaele  Arcang.,  e  s.  Fe¬ 
lice  v.  in  Africa,  e  s.  Fortunato  rat, 
F  4  aj  Giov, 


COTTOMI 


z$  Giov.  s"s,  Crifpino ,  e  Crifpirilanò  1 
tnm. ,  fella  de  Calzolari ,  e  ss.  Cri-  ' 
Tanto,  e  Daria  mm.  fereno  !, 

16  Ven.  s.  Evadilo  P.  «V-,  e  s.  Ber-  \ 
nardo  vele.  diMoriana.  ToIe  « 
2,7  Sab.  s.  Fiorenzo  m.  Vigilia  vario  ■ 
'G  28  Dom.ss.'SimQne,e  GiudaTadeo  Ap.  \ 

29  Xun.  s.  Onorato  véfc.  di  Vercelli.  j 

30  Mart.  s.  Saturnino  m.  in  Sarde¬ 
gna,  es.  Serapione  vefc.  pioggia  ; 

OLuna  nuova  d’Ottóbre  in  np  330.  h.  4.  n.  s.  j 
afe.  g.  18.  fi  trova  Mercurio  con  la  ■ 
Spica  della  Vergine,  da  che  nel  tramontare  1 
•quella fera  può  alterare  con  venti ,  e  piog- 
già,  edappoiSole.  Il  capodelOrago  nel- j 
la  6.  farà  cadere  amalato  un  Grande ,  e  Ibi- 
levarà  da  fuoi  mali  piu  piccoli  .  Il  paffar  di  I 
'Giove  nellaXibra  farà  mutar  •parere  a  mol¬ 
ti  affembleati ,  e  pub  cangiate  le  rifoluzioni  ; 
de’  Miniftri  circa  ad  -un  affare  sdi  granai 
jiglievo. 

1 1  Mere.  s.  Volfango  vele,  di  Ratif-  ; 

Bona ,  e s.  Ampliato m.  Vigilia  ■ 


HO-, 


NOVEMBRE 

Ha  giorni  30.  levati  Sole  h.  14./#.  23 


Glov'Vefta  àìtuftilVSdnti  Uno» 
limone  generale^  -e  Bene» 


G  4 


S  Prin 


novembre 

Si  apre  la  Regia  Umverfttst  de’ Studi' 
con  le  filite  funzioni. 

Dom.  s- Carlo  Borromeo  Cardinale 
ai  Milano ,  Protettore  di  To- 
rmo  >  e  ss.  Vitale  ,  ed  Agricola  : 
JPm'  ,  r  ■  nuvoli 

Euri.  s.  Malachia  vele.  in  Irlanda .  1 
Ma^t  s.  teonardo  vefc.  di  Limone  ; 
B.  Serafino  di  Calììglione.  fole 

-  -~fc'  si-  L’unione  delSoIe  a  Vene-  I 

re  m  Se -pion,  deve ,  fe  non  àa  dato ,  piog- 
l'  .’o  :  nan  Ia  trafportanòi  venti  a  p.  o  io.  I 
f  e  Satu  ao  Occidente  temo  che  i  mali 
facnao  1  ulzit»  de!  poltro  ne  innonrifol- 
a f'cnd et Ie  a’  Piedi  •  Marte 

nl'nn  o  .tC  */aIti.  ce/n  a«dad  ottener  1 

pcv-r’i  ®Frufa.a«' inconvenienti  a 

tana  C  *  '  Sl  fent,ra  un  sbalao  di  For- 

7  Mere. s.  Engdherìo  Arciv.  diCol, 

f  fr°V-  ^-Claudio  ,  e  Comp.  mm. 

la  YT'  S-Jeodorom.  nebbia 

Sab.  s  Tnfone*  eConTp.mm.,  e 

s.  Anàte»  AvelHno  ,  fella  a  s„  Lo  , 
re*3o.  «IW 


NOVEMBRE  , 

Gii  Doni.  s.  Martino  vefc.  di  Tutorie  ì 
feria  de  Brentadori ,  eMollinari. 
i»  Lun.  s.  Martino  P. ,  es.  Emiliano 
Abate.  nubi 

i}  '  Marr.  s.  Diego  ,  feria  degli  Alber¬ 
gatori  ,  s.  Stanislao  KoftKa  G  e  (ai¬ 
ta  ,  e  B.  Ardizzone  Conradi  dì 
Lignana.  nuvoli 

gSsLuna piena  in  ìj  a  i$.  b.  4.  m.o,  ».  j.  afe. 

jlg.  7.  L’Antifcio  di  Saturno  ,  e  Gio¬ 
ve  confonde  il  fereno  con  le  nubi  ,  ma  poi 
fa  bel  tempo  per  due  giorni ,  e  ritorna  alla 
pioggia  .  Saturno  Signor  de  mali  non  la 
perdona  ne  anche  a’Potenti.  Certo  male 
attaccaticcio  in  quella  Provincia  li  diffon¬ 
de.  La  Parte  di  Fortuna  nella  7.  ria  com¬ 
binando  un  nobile  maritaggio ,  ma  Marte 
oppofto  a  Saturno  fa  dividere  una  Radu¬ 
nanza,  e  fa  diventar  nemici  due  Fratelli. 

14  Mere.  s.  Venerando  ,  e  B.  Anto¬ 

nio  Pifcina  Aftiggiano.  fofeo 
Giov.  s.  Eugenio  ,  e  B.  Alberto 
Magno  Domenicano.  fole 

i<5  Ven.  s.  Edmondo  Arcìvefcovo  di 

Can  maria.  nubi, 

17  Sub»  ; 


9*  NOVEMBRE 
17  ,'Sab.  s.  Gregorio  Taumaturgo  veT.  1 
•di  Neocefarea,-  e  s.'.Geltrude  verg. 

•e  B.Siflo  diiRiyaroio  D.M.  nebbia 
«G  i3  Doi?2.,Dcdica2Ìone  clelle  Bafìliche  i 
de  ss.  Pietro,  e  Paolo,  e  B.  Rai-  ! 
.biondo  Alberti ‘Generale  della-, 
Mercede,. e:Gardinale.  -vario  , 
*9  .Eun.s.Ei:fabettaJlegmad’:Un,gh. 
'•fétta  a\Geftiiti ,  s.  Ponziarto  P.  ni.  ! 
se  s/Odone  Ab.  Fondatore  de-Clu-  ! 
niacefi  nel  9  io.  Tcreno  I 

3*0  .Mare,  s  -Felicedi  Valois ,  Fonda#, 
de  Trinitarj  nel -opR,,  fetta  a  s*  | 
'Michele,  ed  alla  Crocetta ,  ss.So-  ; 
.lutore  „  Avventore ,  -ed  Ottavio  j 
mm.Protettoridi  Torino,  fetta  a  I 
.Getti iti  ,  e  s.  Benigno  Benzo  Are, 
idi  Milano.  .fole 

**  Merc.Prefentafcìoné  diM.  V. 

jé&\Ultjmo  quarto  in  y  azi.b.zz.m.  <%.afc.  .1 
'dg.iz.  l  ’nnionedi  Giove,,,  -e  Marte  ! 
in  fegno  aereo  fcatenarà  i  venti  a  dare  nu* 

-v  oi  oni  da  temporale ,  e  borafea  in  Mare.,  j 
•od  n  alcuni  luoghi  pioverà,  ed  in  altri  ne-  } 
fdgara.  damraopaffeggia  per  gli  Oipedali  ì 
M 

hbhbH 


NOVEMBRE’  _  93’ 

ad  attriflàr  I  languenti' con  febri  longhe  ,  e: 
quartanarie .  Marte  pone  foffopra-  una  Ca¬ 
terva  di  Gòrtiggiani  ,  e  mette  diflenffonfi 
tra  Serve 8c.  Ancella',  8c:  indica  un  fatto'1 
d’armi. 

%-u.  Giov.  s.  Cecilia  verge ,  e  mi ,  feda? 

de  Mufici  in  Duomo .  turbate» 
%\\  Vèn:  s; Clemente B. m:»  e s. Peli— 

;  cem.  vento 

14’  Sab.  s.  Grifogonom: ,  e  s:  Colom¬ 
bano  Ab.  pioggia,  o  neve, 

C  *%  Dem.  s,  Gàtterina  v;,,.e  m:  Aflolu-.- 
giorvein  y.  MicKele,  miflo- 

z6  Euri, s. Silvefiro Goeelini  Abate,, 
Fondatore  de  Silveftrini  neì  rzjx.. 
e  s.  Pietro  v.efcr  Aleffandrino. 

I  17-  Mari;  B.  Margarita  di  Savoja  Mar— 
cEefa  di  Mònférrato',  feda  a  s.  Do—  " 
menico ,  e  B.  Felice  Kcrera  dAfiL- 
28  Mère.  s.  Sifredo  vefe.  di  Garpen- 
traffa.  fole- 

2  7  Giov.  s.  Saturnino mv  -Vigilia  . 

O Luna  mova  di  Novembre cbeecciijfa  il1 
Sole  in  $'a  29.  b.  tpi  m. 50.  afievde. 
n,  llhafcetdslSolécon-la  .codàdèU’Aqaiìai  ; 

gre-  - ! 


DICEMRRE 


J  Ha  giorni  3  i.  leva  il  Sole  ah.  24, 

mi  zzo  di  h.  19.  w.  42. 


CAPRICORNO. 

OAb.  s.  Eligio  vefc.  eli  Noyone , 
fetta  degli  Orefici,  e  s.  Évafio 


vefc.,  e  m. 


vento 


0  %  Tom.  1.  Avverto  del  Signore  ,  e  s. 

Bibiana  verg.,  era.  _  fereno 
|  Lun.  s.  Francefco  Saverio  ,  Pro¬ 
tettore  di  Torino ,  fetta  a’  Gefuì- 
ti,  eB.Gio.  di  Biella  Domenica¬ 
no,  vefc.  in  Atta.  fole 

Mart,  s.  Barbara  verg. ,  em-  fetta 


degli 


4 


DICEMBRE’ 

degli  Artiglieri  in  s.  Martìnianal,  ; 
Mere.  s.  Saba  Ab.»  e  s.  Dàlmazzoi 
vefe.. di  Eavia  m>  freddo1 

Giov.  s..  Nìcolao  v.efc. ,  fella  dej 
Scuolari,  nuvoli; 

moquartom  X  a  6.  b.  ig.  m.  4p.  afei 
f"  «*g.  iy.-  E’Antifeio  della. Lima  corti 
Marte  fufeita  vapori  umidi,  e- tal  volta-, 
ìngroffa  le  nebbie,  ma. poi  ieguono,  venti! 
freddi,  efereni:  Verfd  lì  io.  temo  di  neve] 
isolante . .  Il  Granchio  nell’Infermerìa  ca»| 
gionarà  anguftie  di  cuore»,  mali  dillomaco,' 

«  fa  perdere  la  vocea^rafiredati  .  Marte  in 
ottava  hadèìFInumana  confar  alzar  pati¬ 
boli  ,  e  eaftigar  delinquenti,  efoldàtL. 
y  Ven.  s.- Ambrogio  Are.  di  Milano,, 

eD&tror  di  s«  Chi  e  fa, .  nebbia 
i  ■  Sab.  Concezione  dì  M.  V. ,  feftà  a  sa 
Francefco  ,  ed  aliaMiffione ,  e^, 
de'  irelutari  alla  Madonna  degli 
Angeli.  .  venta 

Dom.  SS.  yergineifbirAfpettàzìo' 
n  e  del  Patto  ,  chiamata  Vergine; 
dèlia  Fabbrica ,  feftà  a  s.  Agofi>!, 
*»■,  e$,  Sirol.vefc.  di  Pàvia  r,^ 
4&.  '  IO.  Luti*.  T 


DICEMBRE  97 

10  Lun.  s.  Melchiade  P.  m.  mift® 

11  Mart.s.  Dim  sfo  Papa.  vento 

iì  Mere. s  Valerico Ab., Protettore 

,1  di  Torino,  fella  alia  Confolata.  J  ■ 

i»  Giov.  s.  Lucia  verg.  m. ,  fella  de’ 

Zavattini  in  s.  Tomafo.  vano 
/B\Lum piena  ecclijfatain  n  ai?-  b.  19. 

'  W»  5J.  afe.  K  g-  M-  Saturno  afeendente 
ìi  vuol  dar  neve,  e  però  in  quella  fera  adoni- 
Il  brarà  il  Cielo ,  &  indi  fata  fpirare  venti  le- 
'}  vanti  freddi.  Nella  cafa  de  mali  fi  trova  il 
1  Leone,  che  accrefce  le  febri  calde,  e  da 
palpitazioni  di  cuore  .  Giove  in  cafa  di  Ve- 
i  nere  Ha  preparando  le  nozze  per  vaga— 

1  Principeffa,  e  Saturno  in  cafa  di  Giove-. 

i  promove  ad  onorifici  gradi  alcuni  Politici. 

*  '  Ven.  s.  Pompeo  vele.  di  Pavia,  e 
s.Gio.  della  Croce ,  feftaas.Te- 
refa.  turbato 

Sab.  s.  Valeriano  ,  e  s.  Aurelia 

mm.  . 

Doni.  ss.  Anania ,  A2ana,  e  Milael, 
e  B.  Umberto  di  Savo  ji.  vento 
Lun.  s.  La2aro  vefe.  di  Maniglia,. 


17 


18  Mart.  ss.  Ruffo ,  c’Comp.  mm 

Q  iq  Mere. 


9*  DICEMBRE 

ip  Mere.  s.  Tomafo  vefe.  di  Teramo,1 
e  B.  Beatrice  Calati  'Tempera, 
zo  Giov.  s.  Ogero  Arciv.  di  Brema  M 
s-  Bonifacio  deConti  di  V  alpergaj 
vefe.  d’Agofta.  Vigilia.  nuvolìl 
ajt  1 1  Ven.  s.  Tomafo  Apojlolo,  e  s.  Gugliel 
rao  Fenogìj  di  Carezzo,  Tempora. 
é&  Ultimo  quarto  invpaii.  b.  zo.m.^p.afi. 
ImV  yg.  a®.  II  quadrato  di  Mercurio  |,  t 
Giove  genera  venti,  chepuonno  attaccat 
fuoco  in  qualche  luogo  ,  cagiona  -altera- 
gione  di  tempo ,  ma  reca  poi  fereno .  La_i 
Luna  nella  d.  produce  mali  di  brutta  com- 
parla  ,  moti  convulfivi ,  fiord  nienti  di  boc¬ 
ca  ,  catarratu  nell’occhio  finiflro ,  opilazio- 
ni,  &  humorì  Freddi .  Marte  in  Ponente  fa! 
ribellar  Sudditi  contro  fuoi  Padroni.  I 
zi  Sab.  s.  Flaviano  m.  Tempora. 

G  zi  Doni.  s.  Vittoria  verg.  e  m.  folco 
24  Lun.  s.  Delfino  Arciv.  di  Bordò',  e  ; 
B.  Andrea  Borgondi  Sofpellefe  - 
Da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani 
Aflolu2ione  della  Cintura  in  s. 
Agoflino,  ed  in  s,  Carlo  Vigilia. 
<§►  Mcaf,  Natività  di  N.  S.  G.  G  Affo  l 
'  Ili-  1 


•DICEMBRE  99. 

luzione  generale ,  e  ■Benedizione 
Papale  a  tutti  li  Fedeli  nella  Chie- 
fa  del  Carmine,  .  f°le 

44  4s  Mere.  s.  Stefano  Protomartire,  bello 

X  z7  Gfov.  s.Gwanni  Afoft.eà  Evang. 

A  28  Een.  ss.  Innocenti  mm.  ivtddo 

%\Lma  mova  in  m  che  ecchjfa  tl  Sole  a  a3.  b. 
\J  «.  m.  zi.v.  s.  afc.-O-g.  z6-  IlquadratO 

del  Sole  con  Giove  minaccia  fpecie  di  tem¬ 
porale  con  diminuzione  di  freddo  ,pure 
tal’ora  (coppia  in  neve , -o  nebbia .  L  Arie- 
,  te  domina  gl’infermi,  e  fuole  aecrefcere 
le  diftillazioni  del  capo  ,  le  doglie  di  tetta, 
di  denti,  ed  altri  mali  febrili.  G:°vecar- 
cerato  farà  pianger  una  nobii  Famiglia,  die 
fi  trova  a  mal  partito  per  crime  di  Lefa 
Maeftà  e  la  parte  di  fortuna  in  afcendmte 
reealla  più  d’uno  con  doni  impcnfati  per 
falli  finir  l’anno  in  allegrezza.  I 

Sab.  s.  Tornato  Arc.diCantuana. 
G  *0  E)om.  s.  Liberale  ,  e  s.  Giocondo 
^  !  vele,  d’ A  gotta-  „ 

*4  1  j  Lm.  s.  SUvefko  P*}a  ,  ietta  all® 
^  i  Spirito  Santo.  feren# 


T  A  V  O  L  A 

de;  giorni  fériati  x 

òe rondo  l  ultimo  Decreto  di  S.  S.  R.  ML  ; 

T.  Marzo  \yx%. 

Ulti  li  giorni  di  Domenica. 

Le  F elle  del  Signore ,  cioè  : 
ì'  Natale  con  il  giorno  della  vigilia  d’elFo. 
La  Circoncifione. 

L’Epifania. 

Il  Mercoledì,  Giovedì,  Venerdì,  e  Sa? 

baco  della  Settimana  Santa. 

La  Pafqua  di  Rifurrezione  con  li  due_,  V 
giorni  Tegnenti , 

L’Afcenfione. 

LaPentecofle  anche  con  li  due  giorni  ' 
feguenti.  6  ! 

La  Santiflìma  Trinità. 

Il  Corpus  Domini ,  e  l’Ottava  d’efto* 

L  Invenzione  di  Santa  Croce. 

Z.e  Fette  di  Maria  Vergine,  cioè; 

La  Concezione. 

La  Purificazione: 

L’Annunziata. 

L’Affunta. 

La  -I 


La  Natività. 

La  Dedicatone  di  S.  Michele  Arcangelo . 

S.  Gio.  Bardila. 

:  Le  Felle  di  tutti  gli  Apofìoli. 

S.  Stefano  Protomartire. 

.  Li  Santi  Innocenti. 

S.  Lorenzo. 

S.  Sii  veltro. 

S.Giufeppe. 

S.Anna.  ■ 

La  Solennità  di  tutti  1  Santi. 

Il  giorno  del  Beato  Amedeo. 

Quello  della  Santiffima  Sindone. 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMEN¬ 
TO  cadente  li  fei  del  mefe  di  Giugno.  _ 

La  Fella  di  San  Maurizio  Protettóre  uni- 
vérfale  dello  Stato.  _  ; 

Il  giorno, in  cui  cade  la  Fella  del  Santo  Pro¬ 
tettore  particolare  eletto  da  caduna  Cit¬ 
tà,  e  Luogo  nel  loro  rifpettivo  Territorio 

E  dalli  ventiquatro  Giugno  fino  per  tutto  li 
fidici  Agollo  par  le  Ferie  delle  Meffi  ; 
e  dalli  14.  Settembre  fino  per  tutto  li 
tjuindeei  Novembre,  per  leFerie  delle 
yndeooie.  o  s  0K_ 


io*  ORDINAR  J. 

PARTENZA. 

Mercrrdt  a' m-zzo  giorno. 

A  Nnéfff  i  Bafs’Alemagna  ,  Ctóambery ,  Con- 
À.X.  tians,  Elvezia ,  Ginevra  ,  Granoble  ,  e  Delfi- 
«ato ,  Trighilterra,  Lione ,  e  tutta  la  Francia ,  Mo¬ 
migliano  ,  Mautiers ,  Olanda  ,  Sulà  ,  a.  Pierre 
d- Albigny  ,  S.  GÌo-di  Moriana  ,  Tonone  . 

“1  A  [era- 

Afii,  AlefTandna  ,  Acqui-,  Genova,  Livorno  », 
Luca, .Fifa,  Roma,  Tofcana,  Valenza- 
Venerdì  a  fera. 

Alba  ,  Bra  ,  Bene  ,  Carmagnola  ,  Cheralco 
Ceva ,  Cuneo ,  Demonte  ,  Dagliani ,  Fenertrélle  , 
FofTano  ,  Mondovi,  Marfeglia,  Nizza,  Provenza, 
Pinerofo,  Racconiggi  ,  Savigliano,  Sai  uzzo  . 

Saorgio,Sofpello,Tolone,Viirafale£to,  Villafranca., 
di  Nizza  ,  Sabbaio  a.mezzo giorno . 

Annefy,  Bafs’Alem-agna ,  Chiambery  ,  Conflans», 
Elvezia  ,  Ginevra  »  G.ranoble  ,  e  Belfinato  ,  1 
Inghilterra,  Lione  ,  e  tutta  la  Francia,  Momi¬ 
gliano,  Mautiers,  Olanda,  Spagna  ,  Sufa,  San 
Pierre  d’AJbigny  ,  S.  Gio.  di  Moriana ,  Tonone. 
§§§  .  Afra. 

,  Aorta,  Biella  ,  Bologna  ,  Calale,  Cremona  ,  Fer¬ 
rata  ,  Fiandra , Germania  ,  Ivrea ,  Lodi ,  Milano , 
Mantova,  Moderna  Mortara ,  Napoli ,  Novara 
Pavia,  Parma,  Piacenza  ,  Padova ,  Sicilia,  Tiro!», 
Vienna ,  Venezia ,  Verona,,  Vercelli.  AR- 


A  ft  R.  I  V  O.  Uj 

Lunedì  a  Jtre.  _ 

■  Aftt,  AlefFindm,  Acqui, 'Genova,  interna.,  Luca, 
Napoli ,  Pifa  ,  Rama  ,  Sicilia ,  Tclcana,  Valenza, 
Martedì  a  mezzo  giorno. 

Anncfly ,  Bafc’Alcmagna,  chiambery ,  Conflans* 
Elvezia ,  Ginev  ra ,  Granoble ,  e  Delfina»,  Inghil¬ 
terra  ,  Lione,  e  tutta,  la.  Francia,  Momigliano, 
Mautiers ,  Olanda,  Spagna,  Sufa.,  s>  Pici  re  a  Al- 
bignv  ,  Sr'Giordl  Moriain  ;  Tosone. 

Mercoledì  a  fira. 

Alba.,  Bva , Bene ,  Carmagnola,  Cherafco  ,  Cevi, 
Cuneo  ^Demente ,  Doglìani,  Fenelirelle ,  Follano, 
Mondovi ,  Marfcglia,  Ninna ,  Provenza ,  Pmerolo,  , 
J?.acconiégi,~Sufa,Sa.vigliano,  Saluzzo ,  Saorgio, 

^SofpeJlo,Tolone,ViUafaUetto,VillafraBca  di  Nizza* 

K  Giovedì  emanino. 

;  Biella,  Bologna,  Calale ,  Cremona,  Ferrara,  Fian- 
|  tira ,  Germania,  Lodi,  Milano,  Mantova,  Módona., 

I  Mortara ,  Novara,,  Pavia ,  Parma  ,  Piacenza ,  Pa- 
|  dova,  Tirolo,  Vercelli,  Verona,  Venezia,  Vienna, 

|  Venerdì  a  mezzo  giorno . 

Anneffy ,  Bafs’Alemagna  ,  Chiambery ,  Conflans, 
r  Elvezia,  Ginevra, Granoble, e Delfina» ,  Inghil¬ 
terra,.  Lione ,  e-  tutta  la  Francia  ,  Momigliano*.., 
i  Mautiers  ,  Olanda-,  Sula,  S.  Pierre  d  Albigny  *, 

-  S.  Gìo.  di  Monana  ,  Tenone. 

Sabb/tto  a  mattine. 
lv.r«a,  Aorta,  G  4 


C$S£%J‘ »*''"**•  cmim  , 

JS,  N.  loro  figlinolo  zì.  Novembre  iTzS 
_  ,  Nipoti  de-  Addetti 

Cario  Augufto  i+.  Novembre  i7ll  ' 

Gmfeppe  Ludovico  z  ; .  A  goffo  tyzi. 

fi* r  m'.1£i0  Msd*  D-ica  s  •  A  godo ,  6*o 

Ducheffi  fu  a  Co«- 

'Mi® vidimo  Francesco  ^Aprile  i7io 
Clemente  Fraucefco  15,.  AprilljfJ7 
ManaTerefaee.LugHo,^17”- 

,.  sSS^"“.' c  v,‘i0™  «  «*•«•  •  **• 

M»u*Aniu  Siti,,*,,.  Ajofio  ,f;{, 


BB.AN- 


BRANDEMBaB.GOV 
«Edwige  Guglielmo  II.  Ke.-di  Profila ,  _  •  | 

Jl  s  Agofìo  1688- corùnatoa  Coninsbeign  4-  Se 

Sofia  Doroteà  di'  Branfvvieh-Hannover  Regina  fci- 
ConfottaiS.  Marzo  1 687- 

toro  tie  Ittioli’ 

Carlo  Federigo  Principe  Ereditario  d*  Oranges  i4  ^ 
Gennaio  1711’ 

Augnilo  Guglielmo  ii>  Agofto  i7ii-_ 

I  Federigo  Enrico  Luigi  16.  Gennaio  1716- 
I  Federiga  sofia  Guglielmina  3  •  Luglio  ij°9‘ 

Filippina  Carlotta  13 ■  Marno  iyt6. 

Dorotea  Sofia  zs- Gcnnajo  1719. 

!  Luifa  ulderica  z4-  Luglio  17*°-  .  - 

-  Federigo  Gugl  ielmo  lj® 5  ' 

I  Federigio  Guglielmo  Margravio  di  BrandemBurgo  »7r 

j  Alberto  Federigo  Zio  de’  fuddetti ,  e  del  Re  14 

M5fS»dicu.tauar«co.r„«J..i.»t... 

'l6*3‘  Cubiti  •  -5% 

.  Carlo?.  Giugno  i7°5- 

8SS83SS52*— .. 


BRANSWICH  HANNOVER ,  5cc. 

Giorgio  Augufto LI.  Elettóreto.  Ottobre  16S3. Pro¬ 
clamato  Re  della  Gran  Brettagna  26.  Giugno 

1727.  fua  Incoronazione  22*  Ottobre  1727. 

Wilelmina  Carlotta  di  Brandemburg-Anfpach,  lua- 
Confort* iz.  Marzo  1684.  Incoronata  12.  Ott.  1727, 

loro  Figliuoli. 

Federigo  Luigi  Principe  di  Galles  3.1 .  Gcnnao  1 7°7- 
GugliililiO' Augnilo  Duca  di  Cumbcrland  26,  Aprile 

Anna  2,.  Novembre  1709. 
j  Amalia  Sofia  10,  Luglio  1711. 

,  Carolina Elifabetta  16.  Giugno  17U- 
j  Maria  s-  Marzo  1723. 

1  Luifa  i8.Dicembre  1724. 

1  ~  WOLFEMBvJ  TEL. 

!  r- 

ì  Conforte  2.  Settembre  1683-  -  'H 

Enrichetta  Criftina  Corolla  del  Dura  ts-Sett.  1669.  J 

BLANCKEMBURG.  . 

i  Luigi  Ridolfo  Buca  27.  Luglio  1671-  - 

!  Criftina  Luffa  d’OettingenDuchella  Ina  Confatte  20. 

!  Marzo  1.671.  B  E  V  E  B.  E  ' 

i  M"AmSSÌSf^^nckcmbur£ 
DucheBa  fua  Conforte  r4..  Aprile  roso.. 

Loro  Figliuoli. 

Alberto  Principe  Ereditario  4.  Maggio  1725-  .jgsl 

Elifabetta  Cùffinas.  Novembre  17' 5- 


Luife 


Luffa  Amalia  29.  Gennajo  I7li- 
Sofia  Antonietta  22.  Gennajo  1724.  1 

Ernéfto  Ferdinando  Fratello  del  Duca  4-  Matto  t«U 
Eleonora  .Carlotta  di  Cudaudia.Gia  Confette  1  u  Gii- 


igno.it 


Lero'VigliHólì. 

Augufto  Guglielmo  10.  Ottobre  1715. 

Giorgio  Ludovico  2.  Gennajò  1721. 

Federigo  Giorgio  24.  Marzo  1713. 

Carlo  Guglielmo  zi.  Giugno  1725. 

Federigo  Cario  Ferdinando  3.  Aprile  1729.  I 

CrifttnaSofia  a  1.  Giugno  1717. 

Federiga  Albertina  zi.  .Giugno  1719. 

Amalia  Cnlìiana  3..  Giugno  1724. 

COLONIA. 

CLemehte  Augufto  Figliuolo  del  Duca  Maffimifis-  , 
no  di  Baviera  Elettore,  e  Vefcevo  di  Munfter  &c, 

1 6.  A  godo  igflo.  Eletto  Vefcovo, e  Principe  d’Ofat-; 
brugh  li  4.  Ottobre  1728. 

CU  R  L  A  N  D  1  A. 

FErdtnando  Ketsiler  Duca .  . . 

DANIMARCA. 

FEderigo  IV.  Re  x  1 .  Ottobre  1671.  \ 

Anna  Sofia  Ducheifa  dt.Slefvvich  Regina  ima  fe-j 
conda  Confette  16.  Aprile  1689. 

Criftiano  Principe  Reale  1.  Dicembre  1699. 

Sofia  Maddalena  di  Brandembutg  Culembach  Princi¬ 
pe  (fa  Reale  fua  Confette  2.  Dicembre  1701. 

Luifa  feto  Figliuola  tpv  Ottobre  1726. 


fft  ! 


VtpìMÌ  letti  ieVfecmd»  ittft. 
Tederreo-Cnftiano  5 •  Giugno  i yzS, 

Callotta  Amalia  6, Ottobre  lyoS. 

Sofia  Eduige  forellddelRe  28.  Agofto  1677. 

TRANCIA. 

Luigi  XV.  Re  15.  Febbraio  1710.  Confacrato  C 
Retms  25  •  Ottobre  iyazr  nconofeinto  Maggiore  I 
in  Parlamento  22.  Febbrajo  171 3.  , 

AMaria  Carlotta  figliuola  deli’  Eletto  Stanislao  Regata 
fija  Spofa  13.  Giugno I703. 

Loro  Figliuoli. 

Monfignor  Delfino  3  •  Settembre  1 72 9. 

N.N.  Duca  d’Anjou  30.  Agofto  1730.  . 

.Madama  di  Francia  )  'Gemelle 
Madama  di  Navarca  )  14.  Agofto  1727. 

Madama  N.  N.  28 .  Luglio  1728. 

ORLEANS. 

Luigi  Duca  4.  Agofto  170.3.  „  _  ,  i 

Filippo  Duca  di  Ckartresfuo  Figliuolo  1 2.  Mag.  1721»  - 

Sorelle  del  Dite*.  'SÀM 

i  Luffa  Adelaide  Abbadeffa  di  Chelles  1 3 .  A  g.  i«s8. 

!  Filippina  Eli fabetta  Madamofcila  -di  Beavolots  is. 

Dicembre  1714-  .  ,  3|H 

(  N.  N.  Madamofella  di  Chattres  28.  Giugno  J7’«-  ; 

;  Maria  Francefca  di  Eorbon  Madre  Vedova  di  Frlip* 
po  II.  DucaReggettte  4  MaggioI677- 
1  *  CON»  E’- 

1  Luigi  EnfìcoDuca  di  Borbone  ì'* ■  A gofto  1  «S*. 
i  Carolina  d’Haffia  Rheinsfeld-Rottemboulg  Ducheffa 

f«a  Conforte  ai»  Agofto  17 14. 


Cario 


Carlo  Conte  di  Charólois  19.  Giugno  170-0. 
i-U'gi  Conte  di  Clerrhont  detto  l’Abate  di  Borbone  if,  ’ 
.  Giugno  1709. 

$a*eÌU  de’ faretti. 

Maria  Anna  Gabriella  Abadeifa  di  S.  Antonio  22,  1 
Dicembre  tóyo. 

4-uifa  Anna  Madamofella  di  Charolois  23.  Giugaof 


Maria  Anna  Madamolèlla  di  Cócr Rioni  1 5.  Ottobre^® 

16s?  y'Keljgzod. 

Euri  erbetta  Lui  fa  Madamofella  di  ^Vermaixdois  1 5 1 1 1 
0  Gennaio  1702.  èSieligiefi.  fti 

Elifabetta  Macìa  inalbila  di  Sens  i  5-.  Settembre  iyojv  I 
I*n  fa  Franoefca  di  Borbone  Madre  Vedova  del  Data  I 
v  -  Enrico  Giuli»  19.  Dicembre  ■  1-673.  «  Il 

c  O  N  T  r 

Lmgi  di  Borbone  Principe  Agofto  1717.  jgj  I 
Francefco  Luigi  Conte  de  la  Marche  5 .  Febbrajo  1712.  !  t 
N.  N  loro  Sorella  20.  Giugno  172S.  | 

-  Luì fa  Elifabetta  di  Borbon-Condè  Principefla  Vedovai 
;  loro  Madie  22.  Novembre  1 69?  * 

Maria  Terela.di  Borbon-Condè  Principefla  Vedeva  ( 
loro  Nonna  t.  Febbrajo  1666.  [{ 

Lui  fa  Adelaide  Madamofella  de  la  Roche-Sur-TorLi!  ( 
loro  Zia  2.  Dicembre  1696. 

Maria  Anna.  Principefla  di  Francia  Vedova  delP«<l-iì 
cipe  Ludovico  Armando  17. Gennàio  1680, 

GUASTA  L  L  j.  \j 

-vlufeppe  Maria  Duca  20.  Aprile  1690..  1 


GIui 


Tea- 


; .  Teodora  Davmftat  Vedova  del  Duca  Antonia  Fetdi-* 
nandos.  Febbraio  1705.  . 

H  A  S  S  1  A  C  A  SSEL 
„|  /""t  Ario  Langravio*;.  Agofto  I6S4. 
j,  vL/.,’ Guglielmo  fuoFigliuolo-fecondogenitoio.  Mar. 

;  Dorotea  Wilemina.dLSaxe-Zeif  .fita  Confort*  a», 

j  ..  Marzo  iCsn.  . 

Loro  Figliuoli,  . 

,  Federigo  14.  Agofto  1720.1. 

Maria  Amalia  7.  Giugno  1721. 

Maffimili.mo  altro  Figliuolo  del  Langravio  il .  Mag« 
1  gioifós/. 

Federiga  Carlotta id’Haffià  Darmftat  fità  Conforte  8  t 
Settembre  1698.'. 

Federiga  Guglielmina  loro  Figliuola  5 1 .  Ottobre  172*. 
!.  Giorgio  -altro  Figliuoloadel  Langravio  8.  Gennajo 
!  È1 691  ■  Generalo  nelle  Truffe  del  ,Kc  di  Vn,£U  ,  c* 
»  Governatore  ài  Mende».:. 

11  L1PSTAL,. 

<»  Carltìiangravio  23.  Settembre  1682. 

Guglielmo  fuo  Fratello  2.  Aprile  1692. 

-•  Guglielmina  Carlotta  d’.Anhalt  Bemburg  fui  Co». 


l'  N.NvIoro Figliuola  13.  Marzo  1728. 

Sorelle  de’  fxdilcHi. 

Amalia  25.  Settembre .1684. . 

Federiga  16.  Lttglio.1688. . 

Caterina  Amalia  di  Soim-Leubach  Margravi»  Vedo-? 
va  ,eMadre  de’  fuddetti  26.  Settembre  t«s+- 

H  Maria 


Lìmburg  Vedova  dì  Filippo  Fratello  del  Lan- 
gravio;-*.  Ottobre  iSSs.  • 

Amalia  Sofìaffàa  Figlinola  8.  Giugno  1716. 

D  A  R  M  S  T  A  T. 

EtneftOLuigi  Langravio  z^-.  Dicembre  1M7» 

Luigi  frincipe  Ereditario  5 .  / gotto  i6»i . 

C&rbftta  Crifttna  d’Hcmatt  fua  feconda  Conlotte 
Maggio  1700. 

Figliuoli  del  fnmt  Letti.. 

Luigi  15.  Dicembre  17 19. 

Giorgio  Guglielmo  11.  Luglio  1722. 

N',  N.  Plinti pe  7  Maggio  1716. 

Carlotta Luifa  11. Luglip  1713-  , 

Lùifa  Augu-fta  Maddalena  16.  Marzo  1725.  _ 

Filippo  Fratello  del  Langravio  Governatore  di  Ma*- 
.  torà  *0.  Luglio  1671.  è  Cattolic». 

{.■  SunFìglimli.  :  -  :j 

Giufcppe.u.  Gennajo  1  6ss. 

Leopoldo  II.  Aprile  170S.  ,  .  .  -  ,,  '  . 

Enrico  altro  Fratello  delLangravto,  e  2io  de  (addette 
zs.  Settembre  1.S74. 

RHEINSFELD- R.OTTEMRUB.G. 

E-reeiVo  Leopoldo  Langravio  zs-  Giugno  1684. 
Eleonora  Maria  di Lovveftein  fua  Contorte  zs.Mag- 
gio  1688. 

<3iu teppe  loro  figlio  22 .  Setteiftbte  1705* 

Criftina  di  Sa!m  fua  Conforte  6,  Aprile  1707, 

Mtri  Figlinoli  del  Langravi». 

Aleffandrò  5 .  Dicembre  1710. 

Coftantino  z  1 .  Maggio  1716. 

Filippina  is.  Ottobre  s?1**  ... 


.  Guglielmo  Langravio  aj.  Agofto  1671. 

.  Eraeilma  EÌifabettà  Contefla  Palatina  di  Sultsback 

(  fua  Conforre  15.  Maggio  1657. 

vgriftiano  Fratello  del  Langravio  7  Luglio  ittf. 

H  O  M  B  U  R  G. 

■  Federigo  Giacomo  Langravio  19,  Maggio  iSyt.  Ge¬ 
nerale  della  Cavalleria  negli  Stati  Generali  d’Oiaa- 
da. 

Oriftiana  di  Naflau-Saar-brnck  fua  Confotte ..... 

.  Pigliueli  del  primii  Letta, 

Lodovico  Giovanni  15 ,  Gennajo  1707. 

Guglielmo  Giorgio  z.  Settembre  171 1. 

Cri  itili  a  Maddalena  di  Liraburg  Vedova  di  Lui  gì 
Giorgio  Fratello  del  Langravio  ij.  Gennajoré*  j. 
Sue  figA.We. 

Maria».  Aprile  1711. 

Federi  ga  19.  Febbrajo  1714- 

Griftina  Laifa  di  Salm-Braunfeltz  Vedova  di  Calimi- 
i  ro  Fratello  del  Langravio  ir.  Novembre  1690. 
Federigo  fuo  Figliuolo  1  s .  Aprite  1714. 

HOLSTEIN  GOTTORP.  . 

C  Arlo  Federigo  Duca  ,  e  Principe  Ereditario  & 
Sveeia  19.  Aprile  1700. 

Carlo  Pietro Lflrico  fuo  Figliuolo  1  r.  Febbrajo  1 716 . 
EU'TIS. 

Adolfo  Federico  14.  Maggio  1714.  eletto  Ve  fcoyo  Pro¬ 
iettante  diLubecca  li  16.  Settembre  1717-, 

1  Federigo  Augnilo  lo.  Settembre  1711. 
forgio  Lodovico  tS,  Marzo  1  j 


Si  65 

Ertuige  Sofia  5.  Ottóbre  17®?. . 

FCfderiga  Amalia  ii..' derma  o  170*.  . 

Anna  3.  Febbrajo  ijép.i. 

Albertina  Federiga  dj  Baden  Durlacb  Vedova  del  Dit¬ 
ta. Criftianojoio  Madre  3.  Luglio  1682. 

LO  RENA..  j 

E  Rancefcò  Stefano  Duca  12.  Settembre  1708. 

guot  Fratelli.  . 

Cado  Enrico  12.  Dicembre  1712. 

Carlotta  Elifabetta  t6.  Ottobre  1711, 

Elifabetta  Carlotta  13,  Maggio  1714. 

Luifa  Elifabetta  Carlotta  d’Orleans  Madre ,  Vedovai 
del  Duca  Leopoldo I.  13  .  Dicembre  1676. 

M  A  G  O  N  Z  A. 

F  Rancefcò  Luigi  di  Neoburgo  Arcivefcóvo  ,ed  Elet¬ 
tore  ,  e  Gran  Maftro. dell'Ordine  Teutonico  24.. 
Luglio  1664  . 

MALTA.  L 

FRA  Don  Antonio  Manuel  de  Vilhena  Portugbefe,,  ' 
nato  in  Lisbona  SaGiugno.r 666.  Eletto  G.atL» 
Ma  Uro  li  19:  Giugno  1722.  . 

MECLEMRURG  SWERIN. 

C  Arto  Leopoldo  Duca  26.  Maggio  1:79.  , 

Caterina  .Ioannoufcà  di  Motcovia  fua  feconda-»  * 
Conforte  1  s .  Luglio.  1652..  r 

Elifabetta  Caterina  loro  Figliuola  18.  Dicembre  1718., 
Sofia  Eduigedi  NafTau-Dietz  prima  Moglie  del  Duca,. 

da  cui  è  feparata  S.  Marzo  1650. 

Clrftianò Luigi  Fratello  del  Dùca  15.  Maggio  1683. 
Gùltava  Carlotta  di  Meclemburg  StreUtz  fua  Conforte  j 
sa.  Lùglio  I6p4, 


Elifabetta  Fetrovvna  figliuola  della  Czara  Caterina,,  ' 
29.  Dicembre  1710.  dichiarata  Gran  Principefla  di  ! 
tuttalaRuffia  -1.  Gennajo  1729. 

Ottokefa  Feàorovvna  Lapuchin  ptima  Moglie  Vedovi 
del  Czar  Pietro  I. ,  dacui  vivea  lèparata  15. Marzo  | 

Trofcovvna  figliuola  del  Czar  Giovanni  nata  nel  iSs!.  ;1 
O  T  T  O  M  A  N  N  A. 

ACmet  III.  Gran  Sultano  25.  Gennajo  1677.  Inco¬ 
ronato  l’anno  1702. 

Suoi  Figliuoli. 

Mehamednato  nel  1714. 

Muftafà  nato  nel  r  7  r  6. 

Bajazet  nel  t7 17. 

Nanman  nato  nel  1722. 

Scudo  della  Fede  s .  Marzo  171*. 

PALATINA. 

CArlo  Filippo  di  Neobnrgo  Elettore  4.  Novembre  j 
.  1661. 

Aleilandro  Sigi  (inondo  Yefcovo  d’ Augufta  fuo  Fra¬ 
tello  16.  Aprile  1SS3.  .  •  •••••{ 

Teodoro  Conte  Palatino  14. Febbraio  165  9- 
DI  SULTZBACH. 

Gio.Crifiiano Principe  Ereditario  13-  Gennajo  17»». 
N.  N.  fuo  Figliuolo  io.  Dicembre  1714- 

.  Figliuoli  del  Principe  Siufeppe  Carlo  FsmanutU  . 
Maria  Anna  22.  Gennajo  1712. 

Anna  Lui.fa  .  .  .  Giugno  1723. 

Francefca  Dorotea  Criftina  rs.  Giugno  1724. 

N»  N.  fuo  Figliuolo  io.  Dicembre  1724- 


Il* 

Tigltuole  de  Lesoti  Tesdùrs. 

Maria  Anna  7.  Giugno  ii9i.  eR-ehgtofit  in  Cthma. 
SrneftinaÉltfabetta  is.  Maggio  1697- 
DI  DUE  FONTI . 

Gli  flavo  Samuele  Duca  2.  Aprile  1(170.  èCAueUdb. 

Lu:fa  Dorotea  d'Hoffmau  Ducile  Sa  fuaConforce  . .  . 

r*74-  PARMA. 

Antonio  Farnefc  Duca  Vili.  zi.  Novembre  -  S79. 
F.nrichetta  d’Étle  di  Modona  Daolieflà  di  Parala 
luì  Conforte  29.  Maggio  1704. 
g Dorotea  Sofia  di  Neoburgo  Duefieffa  Vedova  di  Edoar¬ 
do  ,  e  di  Francefilo  Fratelli  .Madre  della  Regina  di 
Spagna  17.  Luglio  1670. 

PORTOGALLO. 

G"  ìovanniV.  Re  22.  Ottóbre  1689.  ■  | 

Maria  Ama-Gip&fiji  Arcidutheffà  d’ AuftriiU 
Regina  fua.  Conforte  Settembre  168.3 . 

Infanti  lare  Vigliatili. 

Gìufeppe  Luigi  Principe  delBraltle  r«.  Luglio.  17x4. 
Maria  Anna  diSpagna  fua  Confette  3 1.  Marzo  ifit* 
Carlo  2.  Maggio  1716» 
fieno  6.  Luglio  1717- 

Infaitti  Fratelli  del  Re. 

Francefilo  Xaverio  24.  Giugno  1691. 

Antonio  Francefco  17.  Aprile  iSpj. 

Emanuele  30.  Agofto  165.7. 

Franca  fc  a  Giufeppa  30.  Gennaio  16991 

.ROMA. 

■tL  Santi  Sano  Pontefice  Clemente  XII.  dì  Caia  Cor» 

X  fini  di  Firenze  7.  Aprile  1652. 


Esitazione  al  Pontificato  ni  Luglio  ) 

Incoronazione  r 6.  Luglio  5 

PojTeflo  12,  Novembre  ) 

S  ASSO  NI  A. 

FSderigo  Augufto  Elettore  12.' Màggio  *670.  Elet¬ 
to  Re  di  Polonia  .  . .  Luglio  1 097-  incoronato  30. 
Settembre  1698. 

Federigo  Augufto  Principe  Elettorale  fuo  Figliuolo  17. 

Ottobre  1496.  : 

Maria  Giufeppa  Arciducheifa  d’Auftria  Ptincipena— 
fa  a  Conforte  8.  Dcembie  16  99. 

-Loro  faglinoli* 

'  Federigo  Criftiano  s .  Settembre  i^iz. 

Auguftc-Alberto-Francefco  Saverio-BenOne  %s*  Ago- 

Maria  •*  malia  Walburga’  14.  Nove'Tfrbie  1724. 

Maria  M' 1  gerita  Francefca  XàYeria  2.  Sett.  17Z7- 
Maria  '.nna  28.  àgofto  J71R.  ... 

SASSONIA  ‘W  E  I  SSENFELS. 

Criftiano-Dir-  t  22.  Febbtajo  1682. 

Luifa  Cri  liina  di  Stolbcrg  Duchefla'  fuà  Conloite  zi-: 
Genaajo  1675. 

Gio.  Adolfo  Fratello  del'Duca  4.  Settembre  xC8 S • 

G  ovaneit*  Afttonfetti  di  Saffonia  Eifenach  ftuCM* 
folte  17. -Luglio  1698.  .  ..  ,  i 

Federiga  di  Saflbnia  Eifenach  Duchefla  Vedova' Co¬ 
gnata  s.  Aprile  té9o. 

■'Giovanna Maddalena  lua  Figliuola  17.  Marzo  1708. 

■  Cn2ia.na  Figliuola  dei  Duca  Alberto  Zio  àgi  Duca  27. 

.  Luglio  1 690.  e  Calisi  uà ,  e  in  pretta  alU  Cotìt 

'  +  ■ 


,  Sàreìle  et-el  Bactt- 

P&iovanna  <3q£Uelmina  io.  Gcnna.o  iS*»v 
Enrichotta  Maddalena  i .  Marzo  1657. 

-  >‘B  A-R-B  I. 

N3iórgi'#AlbertoT5acas.  Aprile  i8s4.  ... 

Augnfta  Ltiifa  dbWirtembergh  Oels  fua  (fonforte  1  u 
Gennai®  s«i>8.  •  ,  •  f 

^michetta  Maria  Sorella  del'Duca'  19.  Ottobre  1691, 

M  E  R.  S  B  U  R.  G. 

’Manriaio  Giìg!ielmb©uca  $ .  Eebbrajd 1688. 

; Enrichetta  Carlotta  |i  NaflW  ) dftein  Ducheffa  fu» 
Conforte  9.  ptiobrc  1695. 

,Z  E  R.  li  1  G. 

Edtiigedi  Meldcmburg  Uufliou  Dacheffa  Vedovi  «r 
•.  Gennaio  16  6«6. 

'Carolina  Auguftaìna  Figliuola  ,0.  Marzo  1691. 

'  S  I'  R  E  ivi  lì  E  K  G. 

"Enrico^uca  z.Sertemfoe  s66i.  ■ 

-Eii liberta  di  Mskleiaburg- Cultori  -Dacheffa  fua_ 
-Confortè  i|.Settem6iif'i6<!8. 

Z  E  I  T  Z. 

'Maurizio.  Adolfo iDuea' Canonico  di  Colonia  ».Di- 

AaMTedeìigTÈdippina  d’HoUlcin  Sondcmburg  Du¬ 
cile  (la  Vedova  fua  Madre  4.  Miglio  I66J. 

Mara  Amalia  dì  Brandemburg-Schuet  Duchella  Ve. 
dova  Zia  del  Duca  16.  Novembre  1S70. 

i  WE  TM.4  B- 

i  Emetto  AuguftoDuca  rg.  t  goffo  168*. 

Suoi  figlinoli'  .  .. 

1  « Ciò.  GuglieltuoItUicige  fedititi®  «>. 


Guglieimlna  Augnila  4-  LagMo  1717. 

Callotta  Agnefa  4.  Dicembre  1710. 

Giovanna  Caciotta  Sorella  del  D-uca  13.  Novera.  tdftM  * 
Carlotta  Dorqtea  d  Haflia  Honaburg  Dacheffa  Vedo¬ 
va  loro  Madre  17.  Gennaio  1672. 

!•:  1  S  E  N  A  C  H. 

Guglielmo EnricoDaca  io..N.ovembrei6sl!  s  1 

Anna  Sofia  Carlotta  di  Brandemburg-Scbuet  io.  Di¬ 
cembre  1700.  ' 

Tìgli-mie-  lei  fecondo  ietta  del  fit  Duca  Gù,.  Guglielmo.  \  ‘ 
Carolina  Criftina  a  s  •  Aprile  1.699. 

Carlotta  Willelmina  17.  Giugno  1703.  ! 

Criftina  Willelmina  7.  Settembre  1711 .  è  del  3  -Letto. 
Maria  Criftina  d'Betdeftein-Leinittgen  Vedova  del  ■ 
Margravio  di  Baden  Durlach  ,  e  quarta  Conforto» 
del  Duca  Gio.  Guglielmo  29.  Dicembre  1692. 

G  O  T  A. 

Federigo  Duca  28.  Luglio  t«7«. 

Maddalena  Augnila  d' Analt-zerbft  DucheHa  fui-. 
Conforte  12.  Ottobre  1679. 

lare  Figliuoli. 

Tede  rigo  principe  Ereditario  14.  Aprile  1 699. 

Luifit  Dorotea  di  Meinungen  io.  Agofto  1710. 
'Guglielmo,  12.  Marzo  1701.  è  Ctlonello  i'ttn  Keggì- 
meato  il  Cormfe-  in  Napoli. 

Ciò,  Augnilo  1 7.  Febbraio  *734. 

Criftiano  24.  Maggio  1706. 

Ludovico  Entello  29-  Dicembre  1707, 

Maurizio  ir.  Maggio  1721. 

Gio.  Adolfo».  Maggio  1721. 

Federi  ea  1 7.  Luglio  1715. 

Auga  Ita  29.  Novembre  i7iy. 


jrfÈIJUK- 


m 

BrttCKO  Jboaovico  i/uta  /.  vauwuxc  xui*.  . 

ElifabettaSofra  di  Brandemburg-{5chiiet  Tritici  pe  ira-* 

|  dell’  Imperio  Duehefla  fui  Confatte'  26  ■  Marza 
1674. 

Loro  Figliuoli. 

Carlo  Federigo  Principe  Ereditario  r«.  Luglio  1711, 
Fratelli  ,  e  Sorelle  del  Duca. 

Federigo  16. Febbrai  1679. 

1  Antonio  Ulrico  22.  Ottobre  1687. 

Filippina  Cefarin  di  Schitzman  fui  Conforte  •  -  •  • 
Elifabetta  Emetto»  Abadeffa di  Gerndeghum 
céinbre  1681. 

Eleonora  Federiga  2.  Marno  168 j- 

HlLDbR,UR.G  ÀUSEN. 

Emetto  Federigo  Duca  17.  Dicembre  1707. 

Carolina  d’Erpach-Burffeneur  fua  Conforte - 

Federigo  Augufto  loro  Figliuolo  8 .  Agoftd  1717-  gg 
Fratelli  MI  Duca.  - 
Lodovico  ir.  Settembre  1710.  è  Cattolica. 

Gidfeppe  Federigo  s .  Ottobre  1 71 5  • 
r  SAALFELD. 

Criftia  no  Emetto  Duca  1 8 .  A  gotto  1 S8  J . 

Gàttinà  Federiga  di  Ci  fa  fua  Conforte 
Francefco  Gioita  24.  Settembre  1697. 

Anna  Sofia  di  Schivartzburg  fua  Conforte .  .  ’7*°‘ 
Emetto  Federigo  loro  Figliuolo  8 /Marzo  1714- 
Sorelle  del  Duca. 

Luifa  Elifabetta  24.  À  gotto  169;.  : 

Etnie  betta  Albertina  za.  Novembre  1  «s&* 

3*- 


SAT07A, 

^Le  Vittorio  Amedeo  14.  Maggio  I6« _ 

JL  pubblico  delli  3.  Settembre  1730,  ha  difmeffo.il  ■ 
dominiodé’  firoiStati.,  e  la  Corona  a  favore-dei  Re 
r  prefente  fuo  Figlio. 

Crio  Emanuele  Re  di  Sardtgna, "Cipro ,  e  Gerufa- 
.emme  27.  Aprile 7701 . 

Foiiffena  Giovanna  Griftina  d*Haflja  Rheinsfeld.-Rot- 
temburg  .Regina nfuabfeconda  jConlbrte-ar.,  Set¬ 
tembre  170.5. 

Loro  Vìgìmoii. 

Vittorio  Amedeo.  Maria  .Duca  di  Savoia  2«.  Giugno 
172S. 

. Eleonora  Maria;Terefà;.Principeifa.di,SavOja.28.. Feb¬ 
braio  1728. 

Macia  Gabriela  25.  Marzo  1729. 

Maria  Felicita  20.  Marito  1730. 

:  1  ,  C  AR.IGN  ANO. 

Amedeo  di  Savo  a  Principe  29.  Febbraio  1690. 
Vittoria.  Maria  Anna  di  Savoia  Principeffi  fuaCon- 
fórte  9.  Pebbrajo  i 690. 

Loro  Ligìvoolì, 

Eudovico2S.  Settembre  172*1, 

Anna  Terbla  1.  Novembre  1717. 

Sorelle  del  Lrimipt,. 

Maria  12.  Febbraio  1087. 

Ifabella  30.  Giugno. tea* 

SOISSONS, 

Eugenio  Gio.  Francefco  Principe:25 .  Settembre  1714. 
bTerefa  di  .Ide&ftehl  .Vedova  Madre  ,  Diteheffa  of 
.Trojan  inSitefì*  it.  Maggio  1694, 


Wit- 


I  riftori  a  Zia  de!  Prìncipe  i  ; .  Settembre  1685. 

Eugenio  Frarieefco  Tenente  Generale  Ce&reo,  Zio 
(  deAfuddettèiB.  Ottobre  1.663.  • 

SOBYESKL 

Giacomo  Lodovico  Figliuolo  del  Re  Giovanni  III. 
idi  Polonia  2.  Novembre  1667, . 

SRAGNA 

Filippo  V.  Re  19.  Dicembre  1683. 

Elifabetra  Fa  mele  di  Parma  Regina  fua  feconda 
|  Conforte  25.  Ottobre  J692.  . 

Ferdinando  Principe  d’Atiurras  23.  Settembre  1713. 

f  igliò  del  primo  -letto.  . 

Maria  Maddalena  di.  Portogallo  fua  Confotte  4-  Di* 
cembro  1711.. 

infanti  Ad  fetmAo  letto* . 

Carlo  Infante  20.  Gennajo 1716.  . 

Filippo  Infante  Gran  -Priore  di-Càftiglia  15.  Mac*» 
1720.'.  _  ■ 

Luigi  Antonio  Giàcomoas Luglio  1727.--  .  -tófli 

Maria  TerefarAntonia  Raftaella.r  1 .  Giugno«726. 

Maria  Antonia  Fèrrtanda.17.  Novembre  1729- 
Luifa  Elilabetta  d’  Orleans  Regina  Vedova  del. BjC 
Luigi  I  .11  Dicembre  1709  r-A.n  li-ancia. 

Maria  Anna  di  Nioburgo  Regina  , Vedova  del  Re 
Carlo  II.'iS.  .Ottobre  1667,  bta  in  i’ajoua.  . 

.  SVEZIA - 

FEderigo  I.  Rè  ,  e  Principe .  Ereditario  d’HaffiX.  • 
Calkl  28,  Aprile '676. . 

Acclamato  Re  4.  Aprile  )  ,  ^ 

Gomitato  a  StokoUn. 4-  Maggio  )  7  ’ 


Ulriea  Eleonota  TI  gliuòla  di  Carlo  XI.  Re  di  Sverni 
Regina  fui  Conforte  ai.  Gennaio  t688.  Elettu 
Regina  4.  Marzo  1719. Coronata  in  trpfal'zs.  detto 

TOSCANA. 

G Io.  Gallone I-  Gran  Duca  15.  Maggio  1671. 

Anna  Maria  Francefca  di  Saffonia  Lavsemburj 
Gran Ducheffa fua  Conforte  13 .  Giugno  1 672 . 

Anna  Maria  Luifa  Sorella  dei  Granduca,  Elettrico 
Vedova  Palatina  11.  Agofto  1667. 

Violante  Beatrice  di  Baviera  Gran  Pii  ncipefla  v edova 
del  Gran  Principe  Ferdinando ,  e  Governa trictu 
della  Città ,  e  Stato  di  Sienfezj .  Gennaio  1673. 
Eleonora  di  GuaftaliaPrincipeffa  Vedova  del -Principe 
Francefco  Maria  1 3.  Novembre  1 683 . 

T  R  E  V  E  R  I. 

F  Rance  fco  Giorgio  Contedi  Schonborn  Bucheinu 
Arcivefcovo,  ed  Eiettore;  eletto  li  2.  Maggior  719,.. 

WIRTEMBERG  STUTGARD. 

T?  "erario  Luige  àuca  18.  Settembre  1676 . 

£0*  Giovanna  Eli  fabetta  di  Baden  BmlacliìJuchefià 
lita  Conlorte  3.  Ottobre  1680.  a 

Federigo  Luigi  Principe  Ereditario  loro  Figliuolo  14.  • 
Piceni  bre  1698. 

Enti  Ghetta  Maria  di  Brandemhurgo-Schuet  Princi- 
psìla  fot  Contòrte  2.  Marzo  1702. 

Luffa 'Feieriga loro  Figliuola  3.  Febbraio  1711. 
F.AisUtdclDma. 

Qs4»  ^Ifffafli»  GamaatoKj  delia  Servii  14-  Gen- 


-  najo  1ÌS4.  è  emulici!. 

jjàtia  Aùgufta  delia  Torte  TsfUs  fi»  Contorte  ». 

N, N.  Trincile  io. Febbrajo  1728. 

Eugenio  Luigi  Ji.  Agofto  172:5. 

Enrico  Federigo  16.  Ottobre  1687. 

Federigo  Lodovico  5 .  Novembre  itìs». 

neùstabt. 

Carlo  Ridolfo  Duca  19 .  Maggio  i« 6 7, 

Sue  Ne}oti. 

Eleonora  Guglielmi!»  2+.  GenSajo  169+. 

Fcderìga  27.  Luglio  1699. 

O  E  L  S. 

Carlo  Federigo  Duta  19.  Maggio  issò- 
Giuliana  Sibilla  di  Wiitemberg  W  cKtingen  Buche.-  ^ 
fa  fuaGonforte  14.  Novèmbre  resi  -  .  / 

Criftiano  Ulrico  Fratello  del  Duca  27.  Gcnnajo  iSji. 
j  i  Cattolica .:  „  , ,  sii 

Filippina  di RedernfuaConfbrte  1s.Febbraj01S97._g 
Loro  Figliuoli, 

Carlo  Ermanno  16.  Ottobre  1716. 

Ubica  Luifa  zi.  Maggio  17 1«- 
Eraacefcafeaftotta  1.  Giugno  1724. 

Eleonora  Carlotta  diWirtèmberg  Mompebard  Du> 
ebeifa  Vedova  del  Duca  Federigo  Silvio  »  e  Aladre 
àgi  Di^ca  zs,  Novembre  i<>5  5* 


GIU- 


GIULIOSBURG. 

Ciarlo  Due*  i.  Marzo  16*2. 

\V.  ilei  mi  11  a  Lui  fa  di  Saflbnia-M_einu#g*tt  DacheSki 
£Ua  Conforte  15.  Gennajo;i686. 

Anna  Sofia  di  Meklemburg-Gnftiott  Duchefla  V«=- 
ésva  ,  e  Zia  de’  fuddetti  14.  Novembre  1*47. . 


NOTA 

DEGEI:  EMINENTISSIMI 

C  ARGINALI 

VIVENTI 


Secondo  l’ordine  della  loro  Promozione. 


7;:  Novèmbre  16S9.  -  - 

Pietro  Ottoboni  \teneziano  Vele.  di  Frafcati,traslar 
to  da  Sabina.  2.  Luglio.1667. 

‘  iì. .febbraio  1.690. 

Giuftppe  Renato  Imperiali  Genovefe  19.  Aprile  tfi.s  t. 

1 5 .  Kovtmiire  1690. 

rrancefcò Éàj'befini  Romano,  Vefcovo  d’Oftia  ,e  V e- 
letti,. e  Sotto-Decano. del. Sagro  Collegio  li.  No¬ 
vembre  1662.. 

Lorenzo  Altieri  Romano  s.  Giugno  1671. . 

DA  INNOCENZO  XII. 
l'iguateUi  Napolitano.  .  t 

12 ..Dicembre  ISSO 

Giacomo  Bnoneompagni  Bologne  fe  Vefcovo  d’Aloa- 
no,  ed.Arcivefcovo  di- Bologna  s-  Maggio  itìji.- 

PA  CLEMENTE  XI.. 

Albani  da  Urbino 
17,  Dicembre' 7703. 

Francefco  Pigna  telli  Teatino ,.  Dee  ano  del  Sagro  Col- 
'  legio.Veicovo  di  Porto ,  c  Arcivefcovo  di  Napoli  , 
oye  è  nato  6.  Eebbrajo  1652.  I  *7 


n*> 

17.  M.tggit  ryoS.  ;] 

Tom m afe  Ruffo  Napolitano,  Vefcovo  di  Pa'f  firina  ,  e 
Vefcovo e  Legato  Ut  Ferrara  15.  Settembre  1663.^  i' 
‘fcaodo  Colonna  Romano  17. Novembre  I66S-.  . 

.  23 .  Duerni rc.ì 7 1 i„  •' '  r.  >< 

Afthibale  Albani  <PUrbÌ!;n,Vcfc."  di  Sabina  15.  Agofte 
i«2.  is.  mèi-.o  iiii.  j 

Ciò.  Antonio  Davia  Bolognefe  1 3 .  Ottobre  1 660,  ■  ! 

Agoftino  Cu  fan;  Milane!  e  io.  Ottobre  1*55.  JM  < 
Antonio  Felice  ZondadaiiSenele  13.  Dicembre  [ 

Armando  di  Rhoan  Francéfe,  Vefcovo  d’ Argentina, e  ! 

Grande  Elemofihiere  di  Francia  26.  Giugno  1674. 
Nngnod’Acugna  Attalaide  l’ortughefe  7.  Dicembre  < 

Wolfango  Annibaie  di  Scrotembac  Tedefco,  Vefcovo, 
t  principe  d’Olmitz  12.  Settembre  1660. 

■  Lodovico  Pico  della  Mirandola  s.Dicembre  1668.  ■ 

PietroMarcelIinoCorradinidaSezza  3.  Giugno  2658. 
Curzio  Orighi  Romano®.  Marzo  issi,  ,'i 

Melchior  di  Polignac  Francefe,  Arcivcfcovo  d’Aux  u. 
Ottobre  24Si.  ' 

‘  30.  GenntC'.o  1713.  ; 

Benedetto  Odefcalchi  Milanefe ,  Arcivefcovo  di  Mila¬ 
no®.  Agofto  1675. 

■  9. Maggi»  1715. 

Damiano  de’  Conti  di  Schonbom  Tedefco Vefcovo  di 
Spira  ,  e  Principe  del  S.  R.I.  r.  Settembre  1676.  - 

pabblicatoz®.  Maggio  1715. 

Fabio  Olivieri  da  Pe faro  ig.  Aprile  165S. 

Catio  Marini  Genovefe  i$.  Marzo  liìy,  pubblicato  | 

'  j*.  Dicembre  7715.  l  i 

«n- 


i9.MitggUiTiì.  _  tir 

Enrico  di  E yfi't  France  fe ,  Vefcovodi  MtlUS  25.  Mag¬ 
gio  1657-  16.  Domite  1715.  . 

Nicolò  spinola  Gcnovefe  20.  Febbrajo  risa. 

ìj.AtoR»  1717- 

Giberto  Borromeo  Milanefe ,  Vefcoyo  di  Novara  12. 

Settembre  XÉ71.  12.  Luglio  1717- 

EmericoCzaki  Unghero,  Arciv.  di  Colocza,  &c.  28. 

Ort,  167.2.  pubblicato  1.  Ottobre  17.17. 

Giulio  Aiberoni  piacentino  21.  Maggio  r««+- 
'  z$.  Novembre  17150 

Leone  Botiers  di  qeiures  Francefe ,  Arcivefcovo  di 
•Bourges  1 S  •  Agòfto  1 6  s  7  • 

Giorgio  Scinola  Genovefc  s .  Giugno  1667. 

Cornelio  Bentivogli  Aragona  Ferrate fe  27.  Mar.  1668. 
.Tommafo  Filippo d' Abazia  Boufs'u  12.  Novera.  1680. 

Lodovico  BeilugaMoncadaSpagnnolo  50.  Nov.  1663. 

Giùfeppe  di  Pereira  delia  Cerda  Portogliele ,  Vefcov® 
Paraonieufe  nel  Regno  d’Algarve  7.  Giugno  1662. 
Michele  Federigo;d’Aìthan  Tedefco,  Vcfc.  di  Vaccia 
21.  Luglio  1682.  30.  Sàngue  1720. 

Cario  Borgia  Spag,  patriarca  delie  Indie?o.Apr.r««j. 
Alvaro  Cenfuegos  delia  Compagnia,  di  Gesù  ,  Spa¬ 
gnolo  ,  Arcivefcovo  di  Monreale  7.  FebbrajO  1 657. 
DA  INNOCENZO  XIII. 

Conti  Romano. 

.  16.  Luglio  1721. 

Aleflandro  Albani  d’Urbino,  Abate  di  Staffarda  ts. 

Ottobre  issa.  DA  BENEDETTO  XIII.  j 
Oriini  Romano . 
ri.  Settembre  172+. 

Aieffandro  Falconieri, Romana  8.  Febbrajo  t«  57-, 

I  i  Gto. 


Càio.  Battifta  Altieri  Romano  i«.  Agoftó  1673,, 
io.  Novembre  1724. 

Vincenzo  Petra  Napolitano  23.  Novembre  1 66t. 


io.  Dice 


Brofpero.Marefofchi  di  Macerata  2 9.  Settembre  1654,, 
1  \. Giugno  1725.  ’ 

Niccolò  Cofcia  di  Benevento  2s.  Gennaio  1682. 
Niccolo  del  Giudice  Napolitano  16.  Giugno  1660. 

Andrea.Ercolé  dè  Eleury  Francefe  22.  Ottobre  1650.. 
9.  Dicembre  1726.  : 

Niccolò. Maria  Lercari  Genavefe  ».  Novembre  167.5. 
26 .  Novembre^  1 727; 


D;  Angelo  Maria  Quirini  Veneziano  ,  Vefcovo  di  Bre-' 
lcia, Benedettino Caffinenfe  ,  nato  20.  Marzo  1680,; 
creatosi.  Dicembre  1726. 

Di  ego  d’  Aftorga  ,  e  Zefpedes  Spagnuolo ,  Arcivefcovoj 
di  Tòledo  ,.  nato.in.Gibilterra  17.  Ottobre  1666. 
Sigifmondo  di  Kollenitz  ,  Tedefco,  Arcivefcovo  di 
•Maggio:  1677. 


Filippo  Lodovico  di  Si nzendorf  Tedefco  y  Vefcovo  di  l 
Giavarino  ,  nato  ittsParigi;  14.  Luglio  16*9. 
Giovanni  da  Mota  ,  e  Silva  Fortoghefe  14.  Ago  Sic  *  i# 
1685-  9.  Dicembre  1727. 

Francefco  Antonio. Fini  Arcivefcovo  di  Damafco,  nato,  fi 
in  Minervino  6.  Maggio  1669.  pubblicato  26.  Gen-i 
najo  1728.  •  ■  1 

Antonio  Banchieri  nato  in  Piftoja  .tSLMaggio  1667! 
Frofpero  Lambertini ,  Vefcovo  d’Ancona  ,  nato  io_i>  -I 
Bologna  31.  Marzo  1675.  J-.5 

J-fyfOdlktti  faremo  pubblicati  con  i  figlienti.  \ 
30.  1726, 


^Ficr  Luigi  baratta  Arci- 
NapoÌi,4.  Luglio  1677 
tpiufeppes  Accorai» boni  ,  m.» c 
nella  DioceG  di  Spoleti  2%?Sértè 

•Cammillo  Cybo  Patriarca  diìCoftant 
Mafia  da  Cariala,  Dominio. di. 

Aprile  16S1.  -6.  £»g?»  1729'. 

francefco  Borghefi  ,  nato  in  Roma 
•Pia  Carlo.  V 1  («senza  FerreroiDomenicaner,  Velcovo.di 
Vercelli,  nato inNizaa  li.  Aprile  16 


1  1  .1,  \ 


:oj  Alamanno  Salvia  il  natoi  ri  Firenze  .2 
DA  .CrEMKKTE  XU. 
ii]  'Cdr4ni  .Fioreptiao.. 

!  ■  I4„*dgq/ft>  ìifo. 

dii  *f.  N.  riferbaroin  pe&ore  a  Sua  Santità. 

.1  !..  .  2.  Ottobre  1730.. 

idi  Alefiandro  Aldobrandini  Arcivefcovo  di  Rodi , 
i,  Nunzio  inSpagnajnatoin  Firenze  io.  Maggio 

S  fittola  010  Grimaldi  A  reivefe.  di  Edefla  ,  1  '  giàdd-unztt) 
in  Germania ,  nato  in  Genova  15.N0V.  1674. 
j  Sanolommeo  Maffci  Arciv.  di  Atene  -,  e  già  Nunzio 
7.  in  Francia, nato  in  Monte  Pttlciaao  2.  ' 

Li  -BattoJommeoR.afp.oli .nato  in  Roma  26. 

'■&*o  io  tutu»,  (q.  Refiemoi.  Capiti 

1  tifiti  il  Sagri  aitigli  ».  70.  I  t  AB.- 


ARCIVESCOVI, 

(VESCOVI, 


E 

ABATI 


Dello  Stato  di  S.  R.  M. 
In  Sardegna  . 

Mcivzmvi. 


D  Oriftani .  Antonio Nini  *matoin  Cagliari ....  l«?i. 
Di  Saflari .  Fra  Bernardino  Ignazio  d’Afti,  Cappacci- 
no,  al  fecolo  Pier’  Aleffandro  Francefco  B.oveio  di) 
.  Cortanze ,  nato  in  Affi  li  8 .  Marzo  168  s . 


VESCOVI. 


t  EM-UI'-l. 

D’Ales  .  Gio.  Battitoi  Sanna  ,  nato  inSaflàri-  J«. 
Gennajo  1674* 

D' Alghero .  Fra  Dionigi  De  Belmont  Servita  rnaS)l 
in  Clieraféo  li  10.  Maggio  1664.  1 

B’  Ampuria  in  Caftel  Aràgonefe .  Fra  Angelo  Galee-- 
■  rini  Minor  Conventuale  di  S.  Francefco ,  JJatoiJ,- 


Cagliari  14,  Gennajo  1S6  j. 


n' 


Di  Boia .  Fra  Niccolò  Cani  Domenicano  , 

'  Igfefia...  167-3.  VWS'jyo}  A. 

Arcivefcovo  di  Tarantaiìa  .  Francefco  Amedeo-Mii- 

•  tòta  a’  AmHars ,  nato  in  Ciàmberì  is.  Mangio 

1665.  traslato  d*  Aofta. 

vescovi. 

Di  Ginevra  in  AnnHsì .  Michel  Gabriel  Roffigliondà 
lineilo  dell’Ordine  di  S.  Antonio ,  nato  in  Anni  fai 
u  ili.  Novembre  1657. 

Di  Moriatya.  Francefco  Giacinto  VaTperga  di  Mafino. 
Tonnefe  .natoli  z.  Aprile  i65s. 

,,  MB. ATI.. 

©  Abbondanza  .  Fietro  GuerinoTencin  di  GranobTe 
Arcivefcovo  d’ Ambruno  nel  Delfina»  . 

D’Altaeomb.r.  Gio.  Battila  Marcili  Torinefe  . 

Di  Ciferi .  Giu  Teppe  Niccoladi' Chanmont  Savojardo., 

DEntremont .  Francefco  Salins  di Ciambcri . 

Di  S.  Maria  delle  Alpi,  o  fia  S.  Garino.  Giovanni  Tona- 
malo  Provana  di  Nizza  . 

Di  Siz .  Francefco  Tommafo  Valperga  di  Chivron  » 
Savoiardo . 

Di  Taioire ,  Amedeo  Filiberto  Mellarede  Savojardo . 

IN  PIEMONTE* 

Areivelcovo  di  Torino  .  D.  Francefco  Arborio  Gatti- 
nara  Barnabita ,  Grand’ESemofiniete  di  S.  B..  M„, 
e  Prelato  della  fua  Regia  Corte,  nato  in  Gravallona 
DiocefTdi  Vigevano  li  17.  Giugno  1658.  traslato  da 
Aleffandria .  VESCOVI. 

D  Alba  .  Fra  Cario  Francefco  Vafco  Carmelitana 
Scalzo ,  nato  in  Mondòvi  11.  Settembre  1675. 

S  Al«ffandàa ,  D,  Gian  MerciuinsAlbciio  Gattina» 


iti  Lutea  ,.e3  ori  ginàri  o  dì  Vercelli 


BamaHtà ,  mi 

".©‘Acqui  Glo.  Battitta  Roero  di  Fralormo ,  nato  li  28. 

Novembre  >684. 

'D’Aofta  .  Fra  Giòanni  Grillét  Domenicano  Vinato  in 
Momigliano  22.  Ottobre  166S. 

D’  -tti  .  tìto.'Todotte ,  nato  ili  Nizza  ji/Ott.  1M1. 

Di  Calale  .  Fra  FietroGuoSamo  Catavadoffi  Domeni¬ 
cano  ,  nato  io  .Nizza  iS-Xuglro  i<>77. 

'Di  Follano .  Lorenzo  Barattati ,  nato  in  SavigliaHo  6. 

-  Febbraio  1679." 

D’Ivrca  .  Giovanni  Silvio  Niccóia  ,  nato  in  Torino 
::  io  Luglio  167S. 

Di  Mondovi . 'Giovanni  Battifta  lfnatdi  di  Caflello  , 
nato  in  Torino  28.  Giugno  1651. 

-Di  Nizza  .  D.  Raimondo  Recrolio  Barnabita ,  nato  in 
Vercelli  ri.  Ottobre  1657. 

’Di  Saluzzb  .  Fra 'Gio.  "Batti fta  Lomellini ,  Domenica- 
'3  Carmagnòla  17.  ■Novembre  1670.» 


■  trattato  da JUgh'efo ’in'Sardegn; 

D  i  Vercelli .  Il  Cardinale  Fra  Carlo  V  incenzo  Fetreio  || 
-  ■Domenicano",  nato  iti  Nizza  li  ir.  Aprile  168}.,, 
traslato  da  Aleffandrià  . 

JnMì. 

DiS.  Albino  nella  'Xomeìlina  .  fie.troGiufeppe  Bri-  ' 
chantau  ,  Tòtinefe  . 

Di  S.  Benigno  .  Giovanni  Amedeo  d’Àiinge, -Savoiardo.  | 
Di  Beffa  .  Niccola  Maurizio  Fontana  di  Momiovì .  ! 

Di  Caramagna  .  Filiberto  Ferrerò  di  Msfferano  .  |- 

Di  Casanova  .  Il  Sereniffimo  l’rincipe  Eugenio  di  Sa-  1 
vo;a  Tenente  Generale  Celare»  . 


Di 


TA- 


OSSERVATO 

DAE  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMA  VERDE 

ALMANACCO' 

PIEMONTESE. 

Peti  t’Aimo  1731. 

Bove  s’ intendono  le  mutazioni  dell’aria  ,  ed  eventi 
Mondani,  col  Giornale  de’Santi,  dichiarazione  delle 
Tede  folite  farli  e  lElpofizione  del.  Venerabile 
nelle  40. .  Ore  r  con  altre:  oarùcolirriiatizie. . 


+ 


QpCARD 


0$I 


Virgili]  Maronit 
Opera. 

Q^Horatii  dacci 
Òpera . 

Ovidij  Nafonis  libri 
Fajloruyv,  Triflitm 
^  &  de  Ponte . 


Tifi  Livij  Hiflorìà 


Cafaris  Commentarla . 
Citerò  de  Offcijs  » 


jr.o  ijtmi 


avviso. 

X  Sementi  Libri,  che  fervono  perTinfe- 
I  gnamento  degli  Scolaj  di  Gramanca_, 
Umanità ,  e  Rettorica ,  fra  gli  altri  fral¬ 
mente  portati  nel  Regolamento  delle-» 
Scuole  approvato  dall’  Eccellentiffimo  Ma- 
giftrato  della  Riforma  degli  Studj,  fi  vendo- 
no  da  Domenico  Amedeo  Fontana  Mercati- 
te  da  Libri ,  e  Stampatore  in  Torino  ai 
Cantone  vicino  i  Portici  del  Palazzo  della 
Città;  con  Privilegio  di  potergli  lui  foiosa 
durante  il  tempo  d’anni  quindici  mtrodur- 
re ,  ftampar  ,  e  vendere ,  ha.  feguito  alle-» 
Regie  Patenti  delli  n.  Maggio  1730. 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMA  VERDE 

ALMANACCO 

PIEMONTESE. 

Per  l’Anno  Bifeftile  1732. 

Dove  s’ intendono  le  mutazioni  dell'aria  ,ed  cyenf» 
Mondani, col  Giornale  de’ Santi,  dichiarazione  delle 
ielle  Colite  fard  ,  e  l’Efpofizione  del  Venerabile 
nelle  43.  Ore  ,  con  altre  particolari  notizie  . 


!  SN  TORINO,  Per  Domenico  Amedeo  Politala, 
Gon  Privilegio  di  S.  5,  R,  Hi, 


rt  SENiTO  D  I  s.  Mi 

in  Torino  ■fetente'»  _ 

AD  ognuno  Sa  r/ianìfefio,cbe  oggi  per  parte  del 
Mercante  Librajo  in  quefta  CiltJtNmenico 
Amedeo  Fontana  ci  Sfiato  preferitalo  il!  rtvilegif 
conce  fogli  da  S.  M.  di  far  fanfare,  nfiamparef 
vendere  ,  P. Almanacco  intitolato  Falmauerae  Al-  » 
man  acca  "icmontefi,  con  proibizione  ad  ogr  altro  , 
di  quello  ffampare,rifiampare,vendere,e  f -r  ven¬ 
der  ep  clip  azio  d’anni  ventt^  meglio  come  dal  me¬ 
desimo  Privilegi;  fi  legge  Tlat.  ne'la prefinte  Otti 
li  t6.Febbrajo  or  Scuffi  dalla  FrefataM.S.prmato , 
debitamente  SPedkoJfgillMhPÉÈÉÉ£im  ideila. 
vede  ,  Supplicandoci  refiarj ervite  mandar  quet,e 
effervarfi colf  opportuna  inibizione.  Qual  Privile-  . 
eia  per  Nói  vifio ,  e  letto, Hfuo  tentar  .confederato ,  f  ' 
rentifone  Ile  fue  conclufioni  f Avvocato  Gen- ,  a  cut 
è  fiato  comunicato, abbiamo  mandato ,  e  per.  le  pre-  \ 
(enti  mandiamo  quello  offervar  filmi  bendo  a  chi  fr 
Sa  di  fiampare,rifiampare,ev 'édere  P  Almanacco  ■ 
Suddetto  durati  gli  annnaMrtati  dadettoFrivi- 
legio  [otto  pena  della  perdila  de  libri,  oltre  altra 
maggiore  a  Noi  arbitraria,  mandando  notificarjt 
il  medefìmoFrivilegio.collapreseiieprovviftone  no- 
tir  a  adeguano ptr  affijfione  di  copia  a'  luoghi  fili¬ 
ti  ad  effetto  ,  che  fiitmo  Poffa  pretenderne  d' igno -  ' 
ronza*  regifirarfine'Regfiri  nojh  i  colle  preferi¬ 
ti  .  Dat.  in  Forino  lit.  Maggio.  \  77,4. 

Ter  detto  Eccell.  Reai  SENATO. 


DISCORSO 

UNIVERSALE 

S  opra  P  Anno  Bifeftile  17  $  z . 

E’Di  già  ’I  Mondo  fatto  vecchio  per  IaJ 
fua  età  d’anni  cinque  mila  fettecen- 
to  ottanta  tre  fecondo  la  più  comu¬ 
ne  computazione  de’  Cronoìogifti , 
nd  Autonomi;  e  pure,  o  gran  meravigli» 
e  portento  dell’  eterno  Facitore!  .che  ora_ 
Comincj.fi  potrebbe  provare,  mentre  ninna 
dell’ opre  ,  che  Io  foftentano  è  fcemata  di 
fila  virtù  e  potenza .  Il  Sole la  Luna  ,  e  gli 
altri JPianeti  fono  ancora  i  medefimì  nella-., 
forza  de’  loro  influii! ,  fecondo  la  loro  mi¬ 
nore,  e  maggiore, altezza  ne’fuoi  orbi,  e  giu- 
«a  1  loro  motifotto  idodici  fegni  celeftije  ta¬ 
li  fono  anche  le  altre  ftelle,che  ilCielo  ador- 
nano  nelle  di  loro  varie  influenze,fecondo  il. 
di  effe  maggiore,©  minor  lumeche  ci  rappre¬ 
sentano  ,  ed  a  proporzione  dèlia  canfann»  r 
A  j  lot 


lor  infita  virtù,  che  dal  Cielo  fino  nehea* 
vifcere  della  terra  fool  penetrare  a  maturar 
le  miniere  ,  e  produrre  i  metalli.  Ecco  1 
Principe  de’  Pianeti, che  attenuar  nel  pri¬ 
mo  grado  d’ Ariete  comincierà  colla  virtù 
del  fuo  calore  a  movere  tutta  femi i,  e  le- 
piante  a  ptodur  i  frutti  ed  ogni  altra  cofa 
crefcitiva ,  come  fe  foffe  il  pruno  Anno  del 
Mondo  r  e  ciò  feguirà  a’  «>.  di  Marzo  alle», 
ore  if.  e  mezzoquarto  Polari,  nel  dar  prin¬ 
cipio  al  nuovo  Anno  Aftronomico,  nel  di 
cui  tempo  fi  vedrà  il  Sole  nell’  undecima ,  e. 
la  Luna  nell’  ottava;  e  faranno  gli  altri  Pia¬ 
neti  :  Saturno  in  gr.  d.  d’ Ariete  .Venere  ini 
sr  a  di  poro ,  Marce  in  gt.  5.  di  Sagittario , 
Giove  in  gr.  6.  di  Libra ,  Mercurio  m  gr.  ri. 
di  Pefci ,  e  Luna  in  gr.  8.  diCapricorno  Fra 
quelli  neppur  uno  troverafli  m  Angolo  a 
vantar  dominio;  onde  a’  Signoridell  Afcen- 
dente,  e  mezzo  Cielo  è  forza  ricorrere;  e 
fono:  Mercurio,  e  Saturno,  1  quali  per  el- 
fer  di  tempera ,  uno  fredda ,  e  lecca ,  e  1  al¬ 
tro  umida  con  qualche  grado  di  frigidezza, 
produrrà  un’anno  alquanto  Arano  nelle- 
qualità  de’  tempi,  maffime  nella  Primavera, 


ed  Autunno,  ne’ quali  gli  Afcendenti  occu¬ 
pati  fi  veggono  dall’  aereo  fegno  di  Gemmi 
loJito  ad  arrecar  venti  turbinoli  con  tuoni, 
lampi ,  e  borafea .  Eflendo  il  Difpofitor  di 
Gemelli  nell’umida  cafa  di  Giove,  acci  dee- 
ramoggie ,  e  tempi  inordinati ,  anche  nell* 
citate,  non  che  nell’In vernai  Cagione ,  che 
tara  veder  tempi  Urani  per  Siroechi ,  e  Tra- 
montani  .  L’aver  Saturno  perfuo  confozio 
venato,  fembra  di  fua  naturai  tempera  per 
produr  venti  repentini,  e  freddi,  ed  ogni 
abradi  lui  qualità;  e  ciò  ben  Io  prefuma 
pofTafuccedere,  mentre  poffiede  una  ver- 
fetile  natura;  tanto  mi. fa  fapere  il  famofo 
David  Origino,  dicendo;  Mercurms  vevfa- 
'  tihs  efi  natura:  &  mutabilis ,  qui  recipit  naturarti 
cut /Igni  in  quo  ejt,  aut  Pianeta,  cui  fociatur  ' 
torpore,  velafpeSlu.  Tal  efiftendo  il  Domi¬ 
nante,  prefagj  non  troppo  gradibih  fi  pof. 
lono annunziare,  poiché  nell’aria  cagio¬ 
nerà  lampeggiamenti,  e  rimbombi  de’ tuo» 
«i,  con  venti  varj,  e  nubi  denfe  di  giaccio- 
nm  ,  ed  acque  gravide,  nella  terra  dimi¬ 
nuzione  de;  frutti,  ed  in  più  luoghi  alpefiri 
gran  penuria,  nel  mare  procelle;  ed  a’ vi- 


8 

cini  liti  talora  fcuotimenti  per  terremoti  j 
ciò  pure  più  volte  oflervòTolommeo, poiché 
lo  reglftrò  al  cap  8.  lib.  ».  Merctmus  dommus 
in  aere  proprie  operatur  vento*  turbinofos ,  èrre-  *. 
pentinos,  ac  de  facili  mutabile*:  facit  tmitrua ,  j 
-  corufcationes,  ir  terreemotits ,  ed  altrove  ;  di-  [ 
minutionem  fruUmm  Jìgnificat  .  Non  dovria  i 
però  trattar  tanto  male  con  la  cateftia  i  vi-  ; 
venti,  mentre  fi  va  proffimando  alla  Parte 
di  fortuna,  che  gli  fa  compagnia  nella  cafa 
fertile  di  Giove ,  che  li  'eàl fegno  de’  Pefci  ;  e 
però  in  generale ,  e  maffime  fatto  i  fegni  di 
Libra,  e  Toro  feguiranno  buone  raccolte. 
Sotto  il  noftro  .Clima  di  Gemini  vi  e  qual¬ 
che  dubbio,  per  la  diffidante  Goda  di  Dra- 

S°De’  mali  ,  .a  cui  più  facilmente  foggiacer 
può  il  genere  umano ,  dallo  Scorpione  nel¬ 
la  feda  prognofticati  vengono  quegli ,  che  in 
parti  occulte  e  pudende  fogliono  originarli  ; 
eLuca  Gaurico  gli  defcrive  nel  Trattato: De 
àiebus  critici* ,  effer  iprodutti  da  cortuzione,  \ 
e  fangue  infetto  ;  e  cosi  quegli  de’  calcoli ,  ! 
moroidi,  ernie  carnofe,  morbo  gallico  ,fi- 
fiule  Teistiche , ed akriconfimiii ,  eie feba 


bri  da  dii  originate  fotto  l’ìnfluiTo  di  Marte; 
«nde  non  pochi  anche  moriranno  fra  le  gen¬ 
ti  popolari  ©plebee,  forfì  per  qualche  fpe- 
cie  di  Epidemia, 

t  Nelle  circoflanze  de’  pubblici  affari  tiene 
ì  il  dominio  fpeeiale  Saturno  con  la  miftione 
de’  fuoi  influffi  a  quelli  del  detto  Mercurio  ; 
e  vantando  di  governar  il  Mondo  a  fuo  ca¬ 
priccio,  penfo  che  s’inganni  ;  poiché  Giove 
©ppoftofi,  benchèretrogado ,  iìa  per  dero¬ 
gar  molto  de’  fuoi  attentati .  Nel  fegno  d’ 
Ariete  fua  caduta  potrà  poco  giovare  a’  fuoi 
Saturnini  Parziali,  efotto  i  raggj  del  Sole», 
-combuflo  in  mover,  e  tramandare  i  fuoi  in¬ 
fluì!!  maligni  avrà  poco  diforza  ;  onde  piut- 
tofto  a  Mercurio  faranno  raccomandati  i 
fuoi  poco  valevoli  effetti ,  acciò  dal  mede- 
fimo  rinvigoriti  fieno  .  Oppili  dunque  come 
contiguo  alla  Cufpide  undecima ,  che  fi  tie¬ 
ne  dagli  Aftrologi  effere  quella  delle  cofe_. 
fperate,  porrà  in  attentato  di  carpire  la  fua 
\  fortuna  infiniti  Mercuriali,  e  genti  lettera¬ 
te  e  poflfeditrici  delle  belle  Arti  Liberali ,  a 
1  cui  preparerà  un’  imbadigione  di  accomo- 
ì  datefperanse.;  chi,  dj  .eonfegu.ir  dignità  o- 
no- 


no  rifiche,  chi  dì  gìugnere  a’  polli  fiierofì ,  è 
chi  di  ottenere  mercedi  per  fedeli  prefitti 
fervigj  a’  funi  Sovrani  ;  e  chi  di  confidare-, 
agli  amici  le  lue  urgenti  premure  ,  fuppli- 
candone  il  patrocinio  loro  per  la  provvifio- 
ne  alle  proprie  indigenze  ;  ma  tali  fiduc:e_« 
dal  Pianeta  volubile,  benché  da  principio 
alimentate  da  ficure  promeffe,  pure  in  fal¬ 
lacie  cangiarli  prevedo .  A’  veri  Sapienti  pe¬ 
rò  qualche  ilarità  ed  allegrezza  fuole  accre- 
fcere ,  ficcome  anche  di  moltiplicargli  le_* 
Amicizie. ,  e  le  Sodalità  nelle  con  verfazioni 
e  confcffi ,  facendo  in  efiì  profondere  con  li¬ 
beralità  pre2Ìofi  rinfrefchì ,  doni  e  regali . 
A  dovere  lo  comprova  chi  fcriffe:  Mercurius 
in  imdtcimo'loro  fpes  bominttm  alti,  gauàium 
apud  Sapiente*  auget ,  amico s  multiplicat ,  ac  fo- 
dales  in  confejfibus  convocai ,  &  hber alitatemi 
adimplet .  Egli  è  configurato  col  fuo  fegno- 
afcendente  Gemetlko  per  inclinare  gli  Ar¬ 
manti  delle  Scienze  e  dell’  Arti  Liberali  ad 
affiduo  Audio  di  effe,  ma  temo  facci  infig¬ 
gere  fra’  medefimi ,  e  molto  più  tra’  Politici 
grandi  differenze  d’oppinioni  e  voleri  fo- 
pra  quelle  ventilate  propofizioni  di  rilevan- 


Jjft?  ffiotldam  ,  ac!  accordarli  alquanto 
difficili,  per  I  efiftenza  di  Saturno  incafadi 
'  5?arrel  chs  Sh  animi  e  m«nti  de’  fupremi 
Cordiglieri  e  Capi  fuol  render  oftinate  e  du¬ 
re  ;  accorile  pure  infieffibili  nelle  loro  ren¬ 
itenze,  ordini  ed  editti  i  Giudici,  Minifìri 
Reggenti ,  e  Principi  d’  affoluto  dominio  ! 
Altri  detti  di  fecondarla  influenza  può  par¬ 
torirei!  detto  Saturno  ;  e  primieramente^, 
come  oppofitTa  Giove,  fembra  minacciar 
flragi,  e  vendette  fott’  il  fegno  d’Ariete ,  ed 
anche  cimenti,  e  guerre  con  deflazioni  e 
mifene  nella  parte  d’ Oriente  ;  e  condolila- 
che  Saturno  e  indicatore  di  genti  infedeli, 
mdcredenti  e  barbare,  e  Giove  di  popoli  Fe¬ 
deli,  Legali,  ed  Ecclefiafllci  ,  perciò  può 
far  mforgere  fra  quelli  qualche  livera  ten¬ 
zone  ofangumofo  conflitto';  ed  il  Materno 
conchiude  che  Saturno  oppoflo  aGiove^ 
pubblica  qualche  eflerminio  di  colèfotto  1* 
Acquano  preparate  da  operarli, di  che  non, 
tcguira il fuo  intento.  Marte  in  Occidente 
nontralafcieradi  congregar  il  maggior  ner- 
?°j'Tr"PPe  Serata  verfo  quella  parte  ;  e 
cedere  qualche  vapore  ignito  nel- 


la  Parte  di  Ponente ,  indicante  una  crudele 
'battaglia tra’ popoli  di  legge  contraria,  e_. 
fors’  anche  ammutinamenti  e  ribellioni  di 
genti  feroci  e  malcontente  contro  de’  fuoi 
Dominanti .  Frale  Potenze  intereffate nel¬ 
le  di  loro  pretenfioni  giufte,  o  mendicate, 
o  fuppofle  ragioni ,  folo  due  ne  vedo  poter 
«fiere  da’  benefici  influflì  alfiftite  :  una  Sem¬ 
brami  moftrata  da  Venere  Sotto  del  Toro,  e 
l’altra  dal  Capo  delDrago  fotto  il  Sagittario. 
Aquefte  favorevoli  e  profpere  poftbn  riu¬ 
scire  le  loroimprefè  con  gloria  di  gran  con¬ 
dotta  efapere ,  ma  quelle,  che  fono  fotto  l* 
Ariete  e  Libra ,  temo  molto  d’infaufti  avve¬ 
nimenti  ,  tanto  ne’  loro  intereffi  più  rimar-* 
cabilf,  quanto  forfè  nel  propio  individuo 
per  Foppofizione  de’  Pianeti  di  contraria», 
natura .  Anche  una  Coda  dragonale  dissi¬ 
pante  non  fa  bella  figura  di  fortuna  fotto  del 
Gemini;  pure  riufcirà  folo  quello  piacerà 
degli  Aftri  al  gran  Motore ,  c^e  Sempre  fia_j 
lodato ,  ed  ubbidito  ■nell’ofier  vanza  de’  fuoi 
fanti  precetti  ,accì6cidàa  ogni  bene  tempo¬ 
rale,  ed  eterno  . 


DELL* 


DEE!/  IN  VERNO.  ** 

J^~Z.Iugaerkal  Zen  ir  di  quella  noftra  Reai 
J  X  Città  di  Torino  l’orridar  Secchio  deli’ 
Inverno  nel  mentre  falfrà  ir  brutto  Capri¬ 
corno  il  lumlncfo  Pianeta  del  Sole ,  rhr  fa¬ 
rà  a’  1 1  d .Dicembre  ore  14. e  mezza  d’Ita’ ia, 
nel  qual  tempo  per  clifporrc  dell’Àldenden- 
te  Giove  ,  ficcarne  Venere  de!  mezzo  Cielo, 
vorranno  quelli  due  benefici  eiter  i  Padroni 
d’una  tale  Ragione  ;  onde  non  molto  difpre- 
gievole  ce  la  faranno  provate  per  il  buwL, 
temperamento ,  che  fogliono  addurre qu>  Hi 
due  benigni  Pianeti ,  e  moltopiù  del  primo, 
di  cui  fi  trova ,  che  fuole  temperar  il  rigo¬ 
re  del!’ Invento  j  eminuirei  mali  epidemi¬ 
ci,  dicendo  Albumazar  Iib.  4.  di IT  Qtiod^o- 
vìs  temperie  a fìatts  calar  &frigus  biemìs  tempe- 
■rentur,  &  tjuodmimantur  Epidemica  irfìrmì- 
tates.  Riufcir  dovrà  dunque  la  Ragione  al¬ 
quanto  mite  ne’ fuoi  rigori ,  ed  anche  con_, 
certa  ferie  di  giorni  fereni,  che  faranno  di 
grande  aggradimento  all’  uman  genere,  non 
che  di  folli  evo  a*  molti  poveri  pel  Sole,  che 
.gli  fer  vira  difuoco  a  rifcaldacgli;  e  ciò  maf- 


fime  in  Gennajo,  ed  alcuni  in  Febbraio,  è  I 
fino  a  mezzo  Marzo.  Non  ci  lafcieràpero  f 
lenza  neve ,  e  giace]  per  molte  notti  gelate» 

erigide,  che  congregheranno  vapori  nell’a-  * 

riainifeoppiodinevi,  o  folte  nebbie,  co¬ 
rnea’  i8.  di  Gennajo,  ovvero  ai  3. 

15. 17.  02.5.  di  Febbrajo  ;  e  quelle  faranno  ; 
la  cagione  del  freddo ,  non  però  ecceflìva, 
che  mi  fa  temer  Venere  per  la  fua  frigida  e&  | 
umida  qualità  ,  per  elTere  compagna  di  * 
Giove  nel  Domìnio  ;  pure  le  ifteffe  corner-  J 
veranno  i  femi  ed  i  grani  nati  entro  la- 

Circa  all’  influffo  de’  mali ,  quelli  faranno 
fott’  il  Dominio  di  Mercurio  Signore  della-, 
fefta  Cafa;  ondefembrami  che  fia  per  gon¬ 
fiare  le  mani ,  e  piedi  a  molti ,  chi  per  grat 
fezza  di  fangue  impuro,  e  chi  per  fluffioni  j 
onde  farabene  alla  prima  tumefeenza  il  fa- 1 
laffare  il  roffor  delle  mani ,  e  non  fi  Iafciar  f; 
gelare  oltre  modoipiedi .  Le  febbri  poi  pro¬ 
cederanno  da  fangue  ferofo,  ecorrotto  ;  e 
■  però  molte  femmine  rifehieranno  la  morte 
pel  Dominio  Lunare  nella  ftanza  di  Morte  ; 

©  perchè  domina  anche  il  Leone  in  ella ,  du-oy 
bit© 


biro  della  perdita  dimoiti  Uomini  illuftri  & 
grandi . 

Sopra  le  mondane  vicende  fignoreggia_. 
V  enere  con  la  Libra  ,  che  alloggiando  Mar¬ 
te,  pare  voglia  mettere  tutto  il  Clima  Au- 
rtriaco  m  armi  ;  e.però  fi  fentiranno  leve  di 
milizie ,  alienti  de’  Soldati,  Ufizialigradua- 
ti, compagnie  recl'Utate.trenialleftiti, ed  altre 
mote  provvifioni  di  guerra  preparate ,  che 
molte  vicinePotenze  mettrano  in  gelofia,ed 
altre  genti  in  gran  timore  ed  apprenfione 
Ai  futura  guerra;  pure  ilGiuntini  dice  che 
la  Libra  effondo  il  detrimento  di  Marte,  gli 
leva  gran  parte  della  fua  forza ,  e  fa  fminuir 
il  fuo  furrofo  influirò  ;  onde  pernio  che  tanti 
apparati  abbino  a  rilolverfi  in  pacifici  trat¬ 
tati,  oppure  in  lunghe  circonvalazioni  di  ri~ 
foluzioni.  Venere  dunque  avrà maggior  ar¬ 
bitrio  di  Marte  ;  e  però  farà  comparir  il  luf- 
lo  trionfante  e  l’ambizione  in  trono.Mercu- 
rio  l’opra  V enere  porrà  in  campo  una  cater¬ 
va  d’ innamorati ,  che  cercheranno  compa¬ 
gne  da  combinarli  in  matrimonio  ;  ma  !a_s 
coda  del  Drago  in  quella  cafa  pubblicherà 
gran  difetti  nelle  femmine  con  imbrogli,  ed 


inganni ,  che  diffideranno  PeffettuaSiotre 
di  molti  di  effi  ;  pure  Giove  unito  alla  Luna 
ci  farà  veder  conchiufe  quelle  nozze  in  Re¬ 
gi  a  Corte,  ficcome  anche  lignifica  buona-, 
amminiftraziooe  di  giuftizia,  godimento  di 
quiete ,  ed  abbondanza  di  cofe ,  come  lalcio 
fcritto  Aly ,  edAlbumaZat  allaprop.  i|4- , 
dicendo  :  Conianttiojovis  rum  Lmìafignificat 
juftitiam,  &  quietali ,  &  fettilitatem  remiti. 

DELLA  PRIMAVERA. 

TTEbo  finalmente  giunto  all’ultimo  termi- 
1“*  ne  di  dua  Meridional  declinazione-., 
volgendoli  alla  Settentrionale  nel  falire  il 
primo  grado  di  Ariete  apporterà  la  bella— 
Ragione  diPrimavera  da  tutti  appettata,  e-, 
gradita,  eciò  feguirànel  13.  di  Marzo  a  ore 
ai.  em.  11.  dopo  mezzogiorno,  che  rifui- 
teranno  ore  14  e  m  45-  degli  Orologi  de* 
Campanili .  II  fuo  Dominatore  faràMercu- 
rio,  che  la  renderà  fertile  di  venti  umidi  e 
freddi,  per  cui  temo  di  molto_  danno  ne’ 
frutti  primitivi ,  maffime  fotto  il  Trigono 
igneo  d’ Ariete,  ftantech'e  U  Sole  a’ ad-di 


Marzo refla ofFéfo  dall’infiuflb  Saturnino,’ 
che  l’opprime,  e  gli  leva  lafoma  della  m  if- 
fione  de’  fuoi  caldi  ragg§  a  noi,  adducendo 
tenebro!!  vapori,  che  ofcureranno  l’aria; 
tuttavia  un  Sellile  di  Giove  con  Marte  gli 
tornerà  a  diffipare  nei  30. e  31.,  ed  indi  i  ven¬ 
ti  efficcheranno  in  Aprile,  finche  Venere» 
dia  pioggia  verfo  li  17.  o  ?  8.  di  elio .  Al¬ 
tri  Aspetti  pare  che  comprovino  un  fucceflò 
confimile,  tuttavia  la  Luna  in  Sellile  al  Si¬ 
gnor  dell’Afcendente  non  vorrà  che  la  fcar- 
Tezzafiauniverfale,  dandone  buona  copia 
fott’il  Trigono  acqueo  de’  Pefci  La  cagione 
pel  male  non  tanto  faranno  i  venti ,  quanto 
i  mali  afpetti,  che  daranno  Temporali ,  co¬ 
me  minaccia  Saturno  a’  a.  o  3.  Aprile  e  co- 
mcMarte a’  18.  o  i9. Aprile ,  ed  allitrè e  io. 
di  Maggio ,  ne’  quali  tempi ,  oltre  i  tuoni  e 
tempi  e  caduta  de’  fulmini ,  fi  fediranno  in 
piu  luoghi  e  fiere  cadute  anche  dannofe  gra- 
gnuole.  Le  biade  faranno  beHa  comparfa, 
ma  temo  non  corrifpondail  bel  lo  al  buono . 
A!  Leone  nel  centro  talora  trovali  negli  an¬ 
ni  andati  aver  apportato  fcarfezzane’  frutti 
terr^itn  p ertiopp a  aridità ,  «ci  anche  non» 
B  «top- 
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troppa  bonaccia  de’  lini ,  fete ,  e  lane  di  Spa¬ 
gna  ;  anzi  in  Paeficaiidi  fa  fortire  le  fiere  da’ 
covili  a  devaftar  le  biade . 

Intorno  a*  mali  mi  fpiace  di  veder  Marte 
dominatore  della  fella  cafa,  il  quale  fuole-* 
accender  il  fangue,  e  cagionar  febbri  terza¬ 
ne,  ed  acute,  cheperlo  piu  fogliono  con 
precipizio  portare  aH’eftremo  molti  viven¬ 
ti  ;  ne  vedo  di  ciò  fare  teftimonianza  la  Lu¬ 
na  ,  che  con  la  fua  varietà  porterà  un’  infir- 
mità  nell’altra  peggiore ,  fecondo  che  ofler- 
vò  anche  il  Cardano,  che  lafciò  ferino  :  Mori 
auBor  morbi  infigtio  bicor ferreo  fignificat  recidi¬ 
varvi  ,  aut  in  aliarvi  tranfmutandam  eegritudmem . 
Il  fegno  di  Sagittario ,  dove  fi  trova  è  tale  ; 
e  però  chi  farà  conval-efcente  non  facci  del 
bravo,perchè  facilmente  tornerà  a  ricadere. 

Negli  eventi  mondani  ha  dominio  Satur¬ 
no,  che  fuole  ritardare  gli  effetti  delle  cofe 
premeditate  e  ftabilite  da  efeguirfi;  pure  tro- 
vandofi'in  fegno  mobile,  non  Afferà  ilfuo 
influfio ,  che  non  produca  grandi  configli  di 
Staro,  e  non  faci  convocare  i  più  cupimi- 
niftri,  c  Saturnini  Cortigiani  e  Politici  a 
fcrutinj  di  affari  molto  rilevanti  j  e  perchèfi 


trova  in  Trino  Afpetto  diMarte  ’dovria  far 
infingete  un  grande  apparato  di  guerra ,  ac¬ 
ciò  fi  podi  accordare  un  Trattato  di  pace,  o 
almeno  una  grande  Alleanza  tra  le  Potenze 
del  Trigono  Igneo  contro  quelle  dell’  Ac¬ 
queo  ,  e  T  errep ,  malfime  per  effe  re  in  Qua¬ 
drato  al  Capricorno ,  da  cui  è  occupata  la_» 
la  cafa  di  Marte  ;  e  può  influire  mortalità  di 
genti  per  mal  influffo  di  Epidemia,  od  infor- 
gimento  di  genti  ammutinate  e  mal  conten¬ 
te  ad  arrecare  danni',  defolazioni ,  effragi, 
così  indicando  1*  ifleffo  Saturno  oppofto  a_^ 
-Giove,  che  fono  i  due  Pianeti  fuperìori;  e 
•veramente  dovriano  effer  i  vincitori  quegli „ 
■che  fono  fotto  l’Ariete ,  dove  fi  trova  l’iftef- 
fo  Saturno ,  fe  non  erra  Aly ,  che  lafciò  ferie» 
to.:  Fiuta flrages  in  oppqfttione  duorim  [aperto- 
rum;  vincetqùe fuperior  ex  illis.  Anche  Mer¬ 
curio  nella  fua  pofitura  vorrà  dominare  ;  e 
-trovandófi  in  fegno  Acqueo  farà  che  molte 
navi  in  mare  fi  azzuffino  per  diftruggerfi  l’u- 
*ia  con  l’altra,  ed  affondarli  ;  e  ciò  più, quasi, 
do  fufeiterà venti  borafeofi ,  che  farannofar 

f  eto  a  pi&  merci ,  e  genti  .  Da  Giove  non 
pedono  allettare  rimarcabili,  e  benigni 
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gl’influffi,  perchè  è  Retrogrado  per  recare 
inquietudini,  edinfirmità.  Ifpiritì  mercu¬ 
riali  non  avranno  mala  forte  per  Mercurio 
incafadi  Giove;  e  però  la  ptùparte  di  elfi 
avrà  propizia  la  fortuna  per  acquattarli  l’a¬ 
micizia  de’ Grandi  e  Ricchi,  edigiugner  a’ 
Polii. 

DELL’  ESTATE. 


P  Ervenuto  che  farà  il  gran  Luminare  alla 
maggiore  obbliquità  Settentrionale-* 
neH’entrare  il  primo  eortuofo  grado  dell’a- 
trioGranciuto,  darà  principio  alla  fervida 
Ragione  deli'Eftate  ;  il  che  feguìrànel  ai.  di 
Giugno,  mentre  foce  19.  e  m.53.  promeri¬ 
diane  del  io.  fi  portano  al  !e  ore  »  1.  e  39.  de’ 
noftri  Orologi  verticali  del  detto  ai.  ,  nel 
qual  momento  il  Sole  dominerà  l’Afcenden- 
te  con  la  fua  cafa  di  Leone;e  però  dovria  far¬ 
ci  efperimcntare  una  ftagione  affai  calda  ed 
afciutta ,  mafsime  perchè  i  tre  Pianeti  indi¬ 
canti  umidità  fono  in  fegni  Iterili  e  fecchi. 
Se  così  feguiffe  indicherebbe  grani  ben  fta- 
gionati  e  buoni  ;  ma  nontroppo  abbondan¬ 
za, 


aa,  mafsimedifruttì,edivino.  Dall’ofler- 
varepoi  che  la  Madre  delle  pioggie,  che  è 
Venere  fi  trova  in  Arrendente ,  e"che  Marte 
fi  trova  in  cafa  propia  di  Scorpione ,  che  for¬ 
ma  il  Trigono  Acqueo  ,  non  poflo  confer¬ 
mare  tanta  ficcità ,  anzi  crefcimento  de’  fiu¬ 
mi;  poiché  da  Venere  fideggionoafpettar 
feconde  pioggie,  e  temperati  venti  :  ecosì 
anche  non  tanta  careilia ,  sì  de’  frutti  della- 
terra,  come  d’armenti,  pereflereinfegno 
Qpadrupedo  di  Leone ,  fe  pure  non  m’ in¬ 
ganna  il  famofo  Mazzotta ,  che  Iafciò  fcrit- 
to  ;  Venus  quum  dominabitur  in  aere ,  fecmdas 
ìnducit pluvia! ,  temperato!  vento! ,  flummumu 
zKimdattones ,  armentorum  &  fm&uum  terra 

Cùpmm.  Piaccia  dunque  al  Cielo  che  fegua- 
cosiforto del  noftro  Clima  di  Gemini ,  acciò 
polliamo  godere  una  fertile  raccolta  de’  gra¬ 
ni  e  frutti  :  e  tale  la  concederà  il  Dator  d’o- 
gm  bene,  fe  non  farà  provocato  da’  noftri 
misfatti,  altrimenti  i  brutti  Temporali  dif- 
ìiperanno  qua fi  rutto . 

In  quanto  alle  qualità  de’ mali ,  che  nella- 
PI5,nt  E“ate  fono  per  regnare ,  traggonlì 
efii  dagl’influfiì di  Saturno  e  Venere,  che  fi 
B  $  mi- 


mirano  con  Afpetto  Trino .  II primo  &  ne-' 
gli  \6.  gradi d’ Ariete,  da  che  temo  di  molte-, 
doglie  di  capo ,  e  di  fluffioni  catarrofe  ,  cali¬ 
gini  dicchi  ,  fcabbie  ,  pruriti  ,-ibluzion.r 
d’inteffini,  febbri  cromiche  e  me  lance  ni  cbe, 
ed  altri  mali  ne’ ginocchj.  Venere  è  nei  Leo¬ 
ne  per  tormentar  il  cuore  degli  fpafimantt  d*' 
amore;  è  però, molti  patiranno  mali  di  pet¬ 
to,  e  battimenti  di  cuore ,  ed  altre  inferni  ita 
da’  venti  calidi  e  firoccali  prodotte,,  dicen-  : 
do  Albumasar  1,  5.  def.  4  :  Venus ,  quumfvte- 
rit  aquidkiftanijtgno  Leonis ,  J/gnifisat  multa*  in- 
firmitates,  vcmolas ,  &  aè’ris  calore* . 

Da  Venere  pure  ,  come  difpofitrice  dell’ 
Angolo  regio  fi  devono  attendere  le  novità 
degli  affari  mondani ,  che  per  effer  incafa 
del  Sole  farà  fpafgere  avvili  di  fefiofi  appa¬ 
rati  ,  di  promozioni  prelatizie ,  e  di  gran¬ 
duci  falli  di  Principi  e  Principeffe  ;  perlo 
che  farà  correre  la  curiofità  a  vedere  ie  ma- 
gnificcn2e  del  luffoin  più. Citta, eCortul  Eu- 
l  1  ropa,sì  per  le  fublimita  ed  onori,a  cui  farau- 
I  no  innalzati  molti  fóggetti  d’ alta  sfera  e  di 
ILnobile  fiirpe;  il  che  rifukera  di  non  poto  pia- 
1  cétè^allegrezza  a  molti  Cittadini  pel  mi- 


giuramento  del  fo*©  flato ,  ed  auchend  al. 
cunePotenZe  per  un  Trattato  di  pace,  che 
fi  tratterà  in  fine  ;  mentre  trovo  fcritto  del 
Dominio  di  Venere  quefln  bei  lignificati  • 
fimi*,  quumfuent  Domina,  Jìgmficàt  m  borni.  . 
ni  bus  gawiium ,  fubhmitates  ,  homres ,  ò  ala-  ; 
critates  ,pacem ,  &  melìorationem  flatus.  Offèr- 
vato  poi  Marte ,  e  trovatolo  Retrogrado  nel¬ 
la  tua  cafa  di  Scorpione ,  mi  fa  vie  ;  più  fpg. 
rare  che  debba  poco  o  nulla  infierire  con_, 
guerre  verfo  del  genere  umano .  Non  pofio 
pero  dubitare  che  per  eflere  in  fegno  Acqueo 
non  fia  per  fconvolger  il  mare, non folo  con 
boralche  che  romprao  legni,  ed  ingoino 
navi,  ma  pur  anche  azzuffate  facci  più  fqua- 
dre  marittime  a  fanguinofi  conflitti  .  Tali 
cruentofi  fucceffi  fembraquafi  manifeftare 
anche  Mercurio  nella  Figura  preventiva», 
della  Luna  piena  ecclifl'ata  nel  dì  8.  di  Giu- 
gno ,  mentre  fi  trova  in  Gemini  nella  cafa  di 
Morte-dove  fignifica  uecifioni  per  combatti¬ 
menti  tra  nazioni  Orientali  ed  Occidentali 
oltre  la  mortalità  d’ alcuni  Nobili,  ed  altri 
uomini  per  cagione  de’  bubboni ,  fe  pur  non 
tu  tallante  chi  lafciò  fcritto  ;  Mwciinm  fi 
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fuerit  aqiMtflam Jìgno  (Semini,  Jtgnìficaf  Ccefiem 
advenire  inter  Orientato  ir  Occidentale! ,  mor- 
tem  Nobilium,  ir  alionm  bominum  ir  multitu- 
dinem  bubonum .  Giove  inoltrato/!  nelfegno 
aereo  di  Libra  non  lafcierà  che  non  inclini 
moki  dilettanti  alla  caccia  di  uccellami , 
non  facci  fpargere  la  fama  di  unagràn  Si¬ 
gnora  in  viaggio ,  che  perverrà  a  quella-. 
Città,  onde  fi  faranno  allegrezze  con  illumi¬ 
nazioni  e  fuochi  8cc. 

DELL’  AUTUNNO. 

VI  Eli*  uguagliarfi  dell’  ore  diurne  colle-» 
notturne  pel  paffaggio  che  farà  Febo 
fótto  l’Arco  Equinoziale  di  Libra,  entrerà 
forco  quefio  Clima  il  dolce  Autunno  .  Il  di 
cui  direttore  farà  Mercurio  in  légno  aereo 
per  fcatenare  i  Venti  Settentrionali  ed  Occi¬ 
dentali  fereni ,  ma  per  la  mifìione  d’ altri 
contrai  j  recheranno  nella  regione  dell’aria 
non  poche  turbolenze  in  quella  flagione_,. 
Onde  fi  vedranno  nuvoloni  da  temporale, 
tempefte  di  mare  e  di  terra ,  che  danneggie- 
rannoi  frutti;  ma  ciò  che  può  fuecedere  .'è 

che 


die  faranno  venti  umidì  efreddì  :  mentre  il 
detto  Mercurio  fi  trova  nel  fegno  umido 
della  Bilancia  ,  dove  fuole  variare  la  qualità 
dell’aria ,  e  corromper  i  venti ,  come  afferif- 
ce  il  Pitato  alla  p.  34. ,  dicendo  ;  Mercurìm 
Domimis  anni ,  vel  Quarta,  qualitatem  aeris 
t  variai ,  corrampitventos ,  maxime  in  bumidis 
&  vmtofis fignis,  ut  efl  in  Libra  &c.  Se  tal  in- 
flufio  avviene  ,  o  quanti  miglj  atterrati, 
quàti  arbori  fpiantati,quanti  frutti  diflrutti, 
e  quanti  danni  anche  a’  (labili  di  Cafe  ed  E- 
difizj ,  che  forfi  faranno  diroccati ,  oltre  a 
piii  Vafcelli  (profondati  da’  turbolenti  ma-, 
rofi  nell’Oceano  v.aftot  La  Vendemmia— 
non  ottante  fotto  del  Trigono  acqueo  fem- 
bra  alquanto  mediocre  ed  abbondante .  An¬ 
che  fotto  il  Leone  i  frutti  terreftri  daranno, 
fperan2a  di  copiofa  raccolta,  ed  anche  du¬ 
revoli,  fe  colti  aCiel  fereno  nel  fine  di  Ot¬ 
tobre  . 

Le  malattie  fi  prefagifcono  prodotte  dal 
Pianeta  Lunare;  e  però  faranno  facili  a  per¬ 
mutarli  d’ una  qualità  nell’altra.  Pure  le  pili 
frequenti  faranno  :  ftordimenti  di  capo  per 
gravezze  d’umori  in  effe  intrudi  ondefe 
gui- 
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guiraiino  Soffioni negli  occhi,  e  ne’ denti  * 
ed  in  gola  per  diftillaziotìi  pelnafo,  con  al¬ 
tri  effetti  di  fopore;  altri  poi  fi  vedranno  op¬ 
pilati,  ed  altri  patiranno  doglie  di  ventre  per 
Vermi  -  altri  lienterie ,  altri  effetti  epipleti- 
éi,  ed  altri  mali  da  troppa  umidita  cagiona¬ 
ti;  éciòperoffervazionedichilafciò  fcrit- 
tò:  Limarti fext adorno  producit  effeBus  f&pori- 
fèros ,  gravédittes  capiti s ,  diftillationes ,  liénte~ 
vias ,  morbòs  ex  oppilatione ,  epiplexùtm  ,  tum¬ 
óri  cos  ,  px  mórbos  ex  bwmiditate . 

Negli  affari  mondani  if  dominio  maggio¬ 
re  farà  defrtìabgno  Saturno  ,  come  difpeffi- 
fìfore  della  manfioite  fuperiore  del  Cielo . 
Egli  è  Retrogrado,  pel  di  cui  difetto  temo 
che  Ila  per  ritardare  tante  imp  refe  grandio- 
fe  e  belle  azioni ,  ed  anche  tanti  nego?]  di 
fomma  importanza  al  ben  pubblico .  Guar¬ 
da  qù'efti  cori  brutt’occhio-i  due  Pianeti  op-  . 
polii  a  Giove  e  Mercurio:e  quello  mal  afpet- 
Co  farà  feminare  tra  gliUomirii  afiuzie, mali¬ 
gnità,  furberie , inganni ,  e  turbolenze  nelle  1 
faccende  mondane,*;  maffime  contraiti, com- 
troverfie,  e  differenze  nelle  fozietàd’Im-  . 
prefarj  ed  Appaltatori ,  nonché  odj  e  calua- 


;  me  nelle  Corti  de*  Grandi  per  invidie  éèon 
•  *r°genj  •  Si  dilaterà  il  fa»  mal  influffo ,  no» 
lolo  lotto  il  fegno  d’Ariete ,  dove  fi  trova  . 
ma  pure  fin  fiotto  1’  oppofto  fegno  di  Libra  : 
e  lo  proveranno  con  loro  danno  gli  Abitanti 
mPaefi  e  Città  fono  dieffa.  Prenderà  per 
luo  collega  nel  dominio  il  Pianeta  di  Marte, 


uuminio  n  mancia  di  Marte 
mentre  fi  prova  nella  eafia  marchile  di  effò; 
Qa;eir  infortuna  minore  fi  trovaiinQccideSi- 


. jiMiiuic  ii  tio vajinuccmen- 

te;  e  perciò  in  quelle  parti  fpargerà  grandi 
inconvenienti  di  tumulti  bellico?!  ;  ciò  maf- 


- lnciuoou  ;  eio  ma*. 

|  ",ln?|in?ue.  f^efi,  che  fono  fignoreggiati 
*  dalSaggitarioje  peròfarà  battere  la  calli  per 
aiaeiìti  _di  miltki e,farà  congregar  Truppe, ed; 
aUefiir  Treni ,  e  porre  all’ordine  non  po¬ 
che  Compagnie  di  Combattenti  per  amen- 
tarle a  fangu,  noie  zuffe. Tali  effetti  appunto 

luccederanno  per  la  compagnia ,  che  ha  eoa 

;  Saturno  nella  feconda  faccia  d’Ariete,  per 
cmfegmranno,  oltre  al  fuoco  de’  bollori' 
marziali ,  anche  molti  fatti  d’irritamenti  de- 
t'iu  contro  g,!’a!tri  »  oItre  molte  altre  co- 
fn  AK°n,ineVO  '’  avendolo  ferino  il  fame-' 
lo  Afy  bb.  x.c.  4.  con  dire  :  Saturms  infanti- - 
óafetete  fatetts  accenda  ignes ,  &  inter  bormws, 
fi-  ' 


jbmimt  bella  iàifm,dias  &  materni  vohmtatem 
inter  ia:mn  &  aliarne- •,  &  unum  cantra  alium  in~ 
ftigat,  &  facit  res  abominahiles .  Io  però- ve¬ 
dendo  il  Sole  partire  dal  Sedile  della  parte  di 
Sfortuna,  ed  applicar  a  Giove ,  dico  che  fa¬ 
ranno  molto  contemperati  i  fuddètti  influiti, 
o  che  dovrà  foie  fuccedere  ciò  che  piacerà  al 
Gran  Direttore  de’  Superiori  Corpi  Celefl!!  ; 
il  che  Tempre  fia  fatto. 

DIGLI  ECCLISS1. 

T  Due  Ecdifli  Lunare,  e  Solare  fuccederan- 
X  in  Dicembre.  Quel  della  Lunafìegue-» 
nel  primo  di  effo  alle  ore  4.  meno  mezzo 
quarto  de'lla  notte  Tegnente  per  ilfuo  princi¬ 
pi  o  :  ad  ore  J.  m.  41.  il  Tuo  mezzo ,  e  ad  ore 
7.  e  mezza  il  fuo  fine  ;  ondedurerà  ore  3.  m. 

31.  in  tutto .  Si  vedrà  dunque  ofeurata  tutta 
la  faccia  di  detta  Luna ,  non  vedendoli  altro 
che  un  picciolo  circolo  d’  intorno,  il  quale 
fi  andera  apoco  a  poco  allargando  nel  ricu-  . 
perar  la  luce  verfo  di  noi  ;  e  ciò  feguirà  ne’ 
gradi  1  o.  m.  3 .  di  Gemini,  de’  quali  dice  Pro-  j 
do  che  un  tal  Eccliffi  può  indicar  danno  a’  i 

pro-J 


FrofelTorì  di  culto  o  Teologi  ed  a  chi  ha  di¬ 
gnità  Ecclefiaftiche  ,  umiliando  la  loro  bo¬ 
ria  con  <a  privazione  de’  polli ,  o  movendo¬ 
gli  qualche  litigio  o  fedizione  ,  ed  in  altri 
qualche  mal  evento  per  fprezzo  del  loro 
grado,o  legge, o  per  negligenza  del  loro  ob¬ 
bligo  di  pietà  e  fòftegno  del  carattere  o  cofe 
fimili .  11  fecondo  e  del  Sole ,  chefeguiràa’ 
17.  Dicembre,  0rer7.rn.40.  dell’orologio 
di  Torretta,  nelqua!  tempo  poco  o  nulla 
daràfegno  il  Sole  d'eflerecclilìato  per  la  fua 
jnccioliflìma  parte  oicurara ,  che  fi  renderà 
inviabile  :  onde  poco  fenfìbile  farà  l’effetto 
de’ fuoi  mfluffi  ,  anzi,  tanto i primi,  quan¬ 
to  quefti  refleranno  trafportati  nel  futuro 
anno  r 753.,  e  péro  fi  tralafcianoi  fuoi  ligni¬ 
ficati , che  farebbero  in  danno  de’  Cavalli  ed 
Eferciti  fotto  il  Sagittario . 


ANNI  DEL  MONDO. 

Dalla  Creazione  del  Mondo  *78 ?. 

D  al  Diluyiouniyerfaie  4117. 

Da 


Di  Abramo.'  '  Ì744- 

..Dal  Re  David .  _  ^  *.833» 

Dalla  Fondazione  della  Reai  Città 

di  Torino.  zlz7- 

Dalla  Nafeitadel  Redentor  Nofixo 

Signor  GESÙ’  CRISTO  *73*- 

Dalia  Correzione  Gregoriana  */«» 


QJJATTRO  STAGIONI 
DELL’ANNO. 

Giorni  ore  m.  Italiane 

Marzo  ao.  22.  20.  Equinozi© 

Giugno  ai.  19.  «.  Solftieio. 

Settembre  21.  9.  45.0.^.  Equinozi© 

Dicembre  .21.  21.  341  Solfìizio 

FESTE  MOBILI. 


Settuagefìma  *0.  Febbraio. 

Lt  Ceneri  *7-  Febbrajo. 

Pafqua  di  Rifurresione  a  3.  Aprile . 

Rogazioni  19.  ao.  e  ai.  Maggio. 
Afcenfionedel  Signore  aa.  Maggio. 
Pentecofìe  I.  Giugno. 

Dom.dellaSantift. Trinità  8.  Giugno. 


■1 

1 

1 

1 


■1 


Fefta  del  Corpo  del  Signore  iz.  ©ugno 
Domenica  i. dell’Avvento  3®.  Novembre» 

QUATTRO  TEMPORA. 


7.  8.' Marno,' 

4.  6.  7.  Giugno  . 

*7.  19.  zo.  Settembre^’ 
17.  19.  20.  Dicembre, 


Di  Primavera 
D’Eftate 
D’ Autunno 
D’ Inverno 


NUMERI  CORRENTI. 

Aureo  numero 
Ciclo  Solare 
'  Epatta 

Indizione  Romana 

"Lettera  Dominicale  1 

Lettera  del  Martirologio 

Tempoproibito  per  far  le  Nozze  1 

Dall’Avvento  fino  all'Epifania . 

Dalle  Ceneri  fino  all’  Ottava  di  Pafqua  ,1 


'TaveU 


■  ,fìWp, 


Tavola  del  levar  deìSole ,  lunghezza  del  giorni 
mezzo,  dì  i,  e  mezza  notte ,  per  tutto  V  Anno ,  cot 
awerteza  che  l'ultima  colonna  comincia  a  bajjo 
—  l  Leva  il  [  Jung.  [  mezzo  [mezza  [  _ 
om  1  Sole  à  1  del  dì  1  dì  1  notte  1  @ 

Dii  h.  ni.  1  h:  ni.  1  h  m.  I  h.  m.  lDi 

Gen.  i  1  is  a<-l  8  36  1  1-9  42  1  7  41  1  iz  Die 

8  1  is  16  1  s  44-1  19  38  1  7  3.8  1  4  Die 

.  16  1 .15  z  1  *  58  1  19  31  •  7  31  1  z6  Nw 

zj  7  21J  17 

*1 7 11  r; 


jMarz.  1  1  13  1  1  io  ss  1  i8  so  1  6  jo  1  iz  Qtt. 

8  1  iz  w  1  11  zi  1  18  ij  1  6  19  1  s  Ott. 

16  1  iz  13  1  11  47  I  18  16  I  6  6  1  27  Sett. 

Li?-1  LL2  l?Jj  J3  ’J£ lctt- 

Aprile  1  1  11  zi  1  12  io  I  1-7 -40  1  j  30  1  11  Sett. 

8  1  io  J9  1  13  1  1  17  30  1  s  30  I  3  Sett. 

16  1  io  37  1  13  2-3  1  >7  18  l  i  18  1 27  Ag0. 

—  t,  JlLS-i  U—  1  L.L,  Li19 

Mag.  i  l  -9  5  3  1  *14  "7 "l"  ”16^5  tì*  r 4^j  12* Ago? 

8  I  9  34  1  14  26  1  16  47  1  4  47  1  5  Ago. 

16  t  9  16  !  14.44  1  16  38  1  4  38  I  28  Lug, 

^.4  1  8g  1  JS  2  1  16  29  1  4  23  1 20  LK^j\ 

Gitigli.  1  1  8  4ó~ 1  IT  14 T  76*77!  r 4~z7.  T  iz” Lag-. 

8  I  8  38  1  is  22  1  16  19  1  4  29  1  5  Lug. 

w  l  8  33  1  IS  Z7  1  16  Itì  1  4  16  1  I  Lug. 

S4  -5  «  'Si  1  IJ  -38  1  1$  !-6  %  .4  -li  iB*7  -Gii!. 


V  Ariete . 

I  él  Leone  • 

I  rtfi  /  ergine . 

|  t  Sagittario. 

V  loro. 

1  ~k>  Capri  corno. 

TX.  Gemelli. 

j  ai.  Libra  . 

i  ssS  Acquario. 

Cs>  Granchio. 

1  »t  Scorpione. 

!  x  e]». 

Caratteri , 
’fj  Saturno . 
Giove . 

Marte. 

Sole . 

Cenere . 


e  Nomi  rie’  fette  1  tawti . 
I  J  Mercurio. 

| @  Luna. 


|,jfk  Capo  del  Drago  . 

j  'fj  Coda  del  Drago . 
j  pfc  Parte  di  Fortuna. 


Caratteri ,  e  nomi  degli-Mfpem  de’  IHaneti.,  ejrofrtd- 
'  mente ,  che  cofafia  affetto .  r  - 

rf  Congiunzione.  Si  fa  la  Congiunzione  /quando  un. 
Pianeta  con  l’altro  nel  medefimo  fegno,  e  grado . 
gP  'Oppofiziotie  .  L’Oppofi/ione  ,  quando  per  la  me- 
4’,'.  tà  deUiEcclitica, cioè, perdei  legni  ,  che  fono  ito. 
gradi ,  ed  all’ora  fono  t^ppofti  per  diametro . 
Trino.  Il  Trino  fi  fa  ogriivolta,cbe  un  Pianeta  è 
dittante  dall’ altro  qSattris-fegni ,  che  fono  izo 
gradi  per  la  terza  parte  dell’Ecclitica. 

O  Quadrato  .  Il  Quadrato  per  la  quartaparte,  cioè  pe 
tre  fegni ,  che  fono  gradi  so. 
pjg)  Sellile,  il  Sedile  per  la  fetta  parte ,  cioè  per  due 
fegni,  che  fono  gradi  6of 

C  *  IM-  ; 


IMF  RI 31  A  TV  R. 

Vicarili!  Generali s  S.  Off. 

V.  Ab.  Badia  in  R.  V.  Philoffophia  &’ 
Artium  Lìberalium  Praffs. 

P  ERMITTITV  R. 

Caffi  lette  de  Gr  averi  t  prò  V.  M ar  ch'ione- 
De-Zoppi  Magno  Cancellano . 


d  in 

i  »  X  Art.  Circontìfione  aei  vigliare  , 
J  Vi  fella  alla  Gonfraternita  del 
Gesù  a’  Gefu  iti,  ed  a  S.  Domenico. 

*  Mere.  s.  Macario,  e  s.  Difenden¬ 
te  ra.  fereno 

3  Giov.  s.  Antero  P.  m. ,  e  s:  Geno¬ 
veffa  v.  fella  a  s.  Frane,  di  Paola  . 

4  Ven.  s.Fauftino  ,  s.  Trtov.  e  B. 

Maria  Cavalieri'.  ventofa 

,  C  z  Pri¬ 


lla  giorni  3  i.  leva  il  Sole  a  ore 
m.  22..  mezzo  dì  a  ore 


f 6  GENNAJO. 

/ZShPrim quOrtoìn'S' «’ 4-  ore  t.m.  Jj.ft.f.S/?-. 
V‘J?  il. Il  Quadrato  di  Marce,  e  Ve¬ 
nere  minaccia  neve  nel  dì  4.  a’  6.  fé  pure  i 
Brocchi  non  la  dileguano  in  aria,  e  cada  in 
pioggia  ,&  il  fereno.  poi  Iafiafliegue  .  Il  Pb 
in  feda  farà  crefcere le  doglie  g  tcofe  a’  gi¬ 
nocchi  e  piedi.  Il  Capo  del  Drago  in  quin¬ 
ta  favorifce  dna  famoià  Dama  con.  un  parto 
mafchile.  Anche  ad  un  Principe  nafte  .una. 
Primogenito .  Marte  comincia  a  far  del  bra¬ 
vo  ,  perchh  vicino  li  trova  al  fuo  Scorpionc- 
fco  abitacolo . 

5  $ab.  s.  Tele'sforo  Papa  e  m.  nuvoli 
B  6  Dom.  Epifania  del  Signore  ,  feda  de’ 

Mercanti  a’  Gefjaiti ,  «  de’  Corrieri 
di  Gabinetto  a  s.  Antonio  .  neve 

7  Lun.  s.  Alberto  Alberti  Càmàldoh 

8  Mart.  s-.  T  colilo  m.  e  s.  Severino 

V  efcovo  di  N  apo  I  i .  fereno 

9  Mere.  s.  GondifalvoDom.  ed  il  B. 

Gio.  Orli  ni  de’  Signori  di  Rivalta, 
Vefcovo  di  Torino .  fole. 

io  Giov.  s. Guglielmo  v.di  Sorge  . 
si  Ven.  s.  Igino  Papa,  erti.  fole 

Luna 


gennaio:  17 

©Lump’ena  in  69  a'  n.  ore  iz.  m.z^.n.s^ 
afe.  +ìgr.  2-0.  Il  Trino  di  Giove,  e  Mer¬ 
curio  fa  fpirare  Borea  a  mantener  luminofe 
le  Stelle  di  notte  per  durevole  ferenìtà  ;  pu¬ 
re  l’entrar  della  in  &  la  notte  del  13.  può 
dar  nuvole,  onebbie.  I!  V?  in  Cafa  de’ ma¬ 
li  darà  toffi  e  dilli  dazioni  nella  gola.  La 
nella  Cafa  di  Morte  farà  sbalzare  all’altro 
mondo  più  femmine .  Marte  nell’Undecima 
ha  troppo  dell’ardito  in  iftancar  gli  Amici 
con  pretenfloni  d’alloggi  e  fuffidj . 

12,  Sab.  s.  Angilberga  Imperad.  vento- 
F  13  Dora.  s.  Servodia  m.-ed  il  B.  Aimo- 
ne  Tapparelii .  fereno 

1 4  Lun.  s.  Ilario  vefe  di  Pitieri ,  e  s. 

Felice  p.  e  m.  -  fole 

45  Mart.  s.  Mauro  Ab.  e  s.  Paolo  1. 
Romito  ,  fella  degli  Acquavitai- 
Nella  Metropolitana  la  Traslazio¬ 
ne  delle  Reliquie  di  s.  Maurizi  o . 
tS  Mere.  s.  Marcello  P.  e  m  s.  Giaco¬ 
mo  1 .  Vefc.  di  Tarantafia ,  e  s.  Ro¬ 
lando  Ab.  di  Cifery .  fereno 

f  17  Giov.  s.  Antonio  Ab.  fefta  alla  fua_, 
Ghiefa  de’  Canonici  Regolari,  eoa 


38  GENMAJO . 

Ia.Benedizione  de’  Cavalli .  ’  fole 

18  Vcn.  Cattedra  di  $.  Pretto  in  Ro¬ 
ma  ,  e a.  Prilca  v.  e  m.  nuvoli 

19  Sab.  s.  Canuto  Re  di  Danimarca 
m.  e  ss.  Mario , e  comp.  mm. freddo 

F  io  Dom.  ss.  Fabiano,  e  Sebastiano  mm. 
fella  a  s.  Agollino  per  laCópagnia 
di  Giullizia,  s.  Anafialìo  Monaco 
Tòrinefe,  e  la  Traslazione  de’ ss. 
Solutore,  Avventore  *  edOttavio 
mm.  fella  a’  Gefuiti ,  ed  i!  SS.  No¬ 
me  di  Gesù  :  Indulgenza  plenaria 
a  chi  interviene  alla  Meffa  grande 
inqualunque  Chiefa .  nuvoli. 
quarto  in  éh  a’  Z-o.  ore  16.  m.  zi 
afe.  X  gr.  zo.  Saturno  in  Accendente 
tenta  dar  neve.-  none-fuòri  del  cafo  fe  pure 
i  venti  nel  zt.  non  la  rattengono  ,  e  diano 
poifereno.  Il  Leone  ha  domìnio  Copra  la_> 
infermità pcrfarincalorite  lèfebbri  :  giove¬ 
ranno  i  refrigeranti .  La  in  Qyarra  pare 
Voglia  dillrutco  un?  edifizio .  Marte  in_, 
Scorpione  figpilìca  una  rabbiòfa  vendetta , 
che  recherà  danno  a  molti'viventiper  fatto 
violento ,  e  Perfone  avvelenate . 

zx  Lun, 


= 


GENNARO .  39 

Lun.  s.  Agnefe  verg.  em.  fefla  alla 
SS.  Trinità .  neve 

Mart.  ss.  Vincenzo,  ed  Anaftafia 
ttvm.  e  B.  Antonio  Chiefa .  vario 
Mere  Spofaliziodi  M.  V.  fefla  a  s. 
Giufeppe  s.Ildefonfo  vefc.di  To  le¬ 
do, es.  Raimondo  Ai  Pennafort,  e  k 
Emerenziana  v.  e  m.  fole 

Giov.  s.  Timoteo  vele.  d’Efefo. 
Ven.  Gonverfionedi  s.Paolo ,  fe- 
fla  a  s.  Da  Ini  a  zzo ,  ed  à  l’Oratorio 
della  Compagnia  di  s.Pao'o,  con 
la  diftrrbu2ione  delle  doti  alleFi- 
glie ,  e  laB.  Arcangela  -GÌ  riani  da 
TrinoCarmelit.  nebbia,  poi-sole 
16  Sab.  s.  Policarpo  vele,  di  Smirne,s. 
Alberico  Ab.  e  Beati  Pietro,  e_. 
Martino  Petra  Francefcani.  fereno 
Dom.  ;s.  Gio.  Grifoftonro  Patriarca 
di  Coftar®inopoli,Do't.'di  s.Chiefa, 
e  s.  Devota v.  e  m.di  Nizza, ed  il  B. 
Martino  Albino  Sofpellefe  O.S.B. 
r~\Lum  nuova  diGetmajoin  ks  a'zy.  ore zo, 
V-'  m.  $%.afc. &gr.  i.  il  TrinodiGiove  e 
Sole  promette  giorni  fereni;  pure  nontut- 

C  4  ti 


M 

*5 


*7 


.  40  _  'GENNAJO  . 
ti  efenti  da, qualche  nebbiofìta,  o  nuvoli,.  If . 
Su  nella  6.  vorrebbe  alleviar  i  mali  ma  lo  wt. 
ii  oppone;pure  a  molti  promette  fa  Iute,.  La 
Parte  di  Fortuna  in£s>  è  per  recare  buona-., 
forte  ad  una  Repubblica fotto.  di  e ffo  .  La_. 
Cod^del  Drago  nella  ia.  farà  fuggire  alcuni 
Difertori,  o  Prigionieri  da  Fortezza . 

a8  Lun.  s.  Amedeo  vefc.  di  Lofana.' 

Afioluzionegenerale  in  s. Michele. 
29  Mart.  s.  Francefco  di  Sales  vefc.  di 
Ginevra,  Fondatore  dell’Ordine: 
della  Votazione  nel  1610.  Pro¬ 
tettore  di  Tòrino ,.  fefla  alla  Vifi- 
tazionc .  vario 

1°  M,erc..s.  Martina  v.  e  m.  e  B.  Bar- 
tolommeo  B  rizio  di  Bra .  fereno 
i1  Giovedì  s.  Pietro  NolafcoFondat. 
dell’  Ordine  della  Mercede  nel 
*zi8-  snife 


FEBBRAIO*' 


•Ha  giorni  29; leva  il  Sole  a  ore  iq.m.zu 
mezzo  dò  ore  ip.  m.  12. 


PESCI 


VE; 


JEn.  s.  Brigida,  s.  Ignazio  Pa¬ 
triarca  d’Ant.  m. ,  e  s.  Orfo 
v.  fefta  alla  Metropolitana  .  vento 
ty+  2  Sab.  Purificazione  di  Maria  Pòrgine. 

Benedizione  delle  Candele ,  diftri- 
buzione,  eProceffione .  fereno 

®  Primo  quarto  m  a'  z.  ore  11.  in.  1  fin.s, 
afi-  ifc  gr.  1 .  Il  Quadrato  di  Marte  e  Sole 
può  dar  pioggia  e  neve,  opure,  prima  ne¬ 
ve,  poi  pioggia ,  «d  indi  giorni  Solari .  Il  u 
figno- 
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fignoreggì'à  fopra  i  mali  de’bracchj ,  mani, e 
fangue,  eperòfuolfcagiónare  gonfiezze  di 
Vene  e  roffezze  di  mani  per  gelo  .  Però  po¬ 
chi  moriranno  in  quello  Quarto .  La  (gg  in_, 
quarta  Cafa  farà  fentire  qualche  Piazza  ca¬ 
dente,  o  edificio  rovinato .  Marte  fa  congre-  .  • 
gar  Milizie^  ed  alleltir  Treni . 

F  3  Dom.  s.  Biagio  vefc.  di  Sebafte,fe- 

fta  a  s.  Francefilo  ;  ed.  allo  Spirito  : 

Santo  de’ Materafiaj .  nuvoli  : 

4  Lun.  s.  Andrea  Corfini  Arciv.  di 

Firenze  ,  Carmelitano  :  fella  al 
Carmine,  e  s.Avertino Prete, fe¬ 
lla  a  s-Domerrico.  vario 

$  Marr.  s.  Agata  verg.  e  m.  fèlla  de’ 

Teflitori  di  Tda ,  e  B.  Cherubino 
Telia  d’Avigliana.  Sole 

6  Mere.  s.Doro'tca  v.e  m.  e  B.Beatri- 

ce  Romaghana,.  bello  • 

7  Giov.  s-,  Romualdo  Ab.  Fondatore 
de’  Camaldelcli  ne!  1009.  fella  all’  1 
Eremo ,  e  Pozzo  di  ftrada ,  s.  Ve- 
dallo  vefc.  di  Vercelli  ,ed  il  B.Gu- 
glieimo  Zuchi  d’AIclTandria. vario  '■( 

3  Ven.  s.  Gio.  de  Matha  Fondatore  ; 
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Trinitari  nel  1198.  fella,  ed  Aifo- 
luzione generale  in  s. Michele,  c 
fella  alla  Crocetta .  fole 

9  Sab.  s.  Appollonia  verg.  e  m.  Iella 
alla  Confolata.  fereno 

.E  io  DomSettuagefìma  s.ScoIaflica  verg. 

s.  Giuliana  d’Ivrea ,  e  s.  Gugliel¬ 
mo  Duca  d’Aquitania,  Fondatore 
de’  Guglielmiti  nel  r.ij  $ 4  Oggi  e  li 
due  giorni  Tegnenti,  40.  Ore  alla  . 
Metropolitana.  miito 

^^Lmapìènaìn  a’  io.  ore  6.  m.  jf.  ». t.  afe. 

w.gr.8.11  Quadrato  di  (gtcon:  Marte_. 
farà  pompa  di  nuvoli  per  dar  neve  ,  o  piog¬ 
gia,  ed  in  progreffo  venti,  e  poi  Serenità. 
L’V  in  oppofì^ione  di  Giove  vuole  dar  do¬ 
glie  di  teda  .  La  Coda  del  Drago  in  8.  mi¬ 
naccia  ad. alcuni  Letterati  la.morte .  Si  len¬ 
iranno  nuovi  rumori  di  guerra  lotto  lo 
Scorpione ,  e  lira  vagante  in  quella  Città  lot¬ 
to  il  Leone .  Chi  Cerca. tefori  non  s’inganna. 
11  Lun.  s.Eufrofina  v.eB.  Pietro  Pai- 
quale  di  Cuneo .  neve 

1*  Mart.  s.  Gozzelino  ’Ab.  Benedetti¬ 
no,  Torinefe,  fella  a’  Gefuiti ,  e  s. 

Be- 
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febbraio; 

Benedetto  Reveììi  vefc.  d’ Alberi-  j. 
ga .  nebbia 

Mere.  s.  Pietro  vefe.  di  Vercelli .  | 
Oggi  e  li  due  giorni  feguenti  40. 
Ore  al  Corpus  Domini .  vento 

Giovi  s.  V àlentino  Prete  e  m.fefia 
a  s.  Salvadore .  neveo  pioggia 

Ven.  ss.  Fauftino  e  Giovila  mm.  e 
s.  Eufeo  di  Seràvalle  ’calzolajo . 

Sab.  s.  Giuliano  m.  e  3.  Adriano 
5  ejrzetti  de’  Sig»;  di  Burorizo  .  fole 
Dcm.  Ssjfagefima  s.  Emanuele  vefc.,  . 
di-Cremona. Oggi  e  li  due  giorni  fe¬ 
guenti  40.  Or©  a  s.Agodino.  vento 
x8  Luti.  s.  Simeone  vefe.  .di,Geiufa- 
lemme.  neveo  pioggia 

©Ultimo  quarto  in  m  a ’  18.  ore  9.  m.  2.4.  n.  s. 

afe.  $gr.  ad.  L’ Antifcio  di  Mercurio 
con  la  @  prefagifee  pioggia,,  fe  non  ha  di  già 
effettuato  jeri  j  per  altro  inclina  il  tempo  al 
bello.  To  n,i  il  n  alla  magione  d  e’  morbi,  a  | 
faràfentlre  pruriti  di  fangue ,  dilatar  le  fcab- 
bie,©  crefcere  le  chiragre .  Giove  retrogrado 
fa  ritardar  i  benefici  influffi  di  promoffioni  a  | 
più  Prelati  ,  Marte  fe  la  piglia  contro  gli  | 

:  Ami- 
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Amici  èon  feminartfra  d’efll  litigf.  _ 

tp  Matt.  s.  Bonifacio  vefc.  di  Lofana^ 

e  B.  Corrado  di  Noto  in  Sicilia. 

&©  Mere.  s.  Leone  vefc.  di  Catania ,  e 
s.Ifredo  m. Benedetti  no. di  Cheraf- 
co .  Oggi  e  li  due  feguenti  40. Ore 
a  s.  Domenico  .  "  -fole 

«w  Giov.  s.  Gaudenzio  d’ Ivreà  vefc. 

di  Novàra ,  e  s.  Emiliano  vefc.  di 
Moriana.  Fegue 

2i  Ven.  Cattedra  dì  s.  Pietro  in  An¬ 

tiochia.,  e«B. Luca  Crivèlli,  miflo 
2.3  Sab.  s.  Gerardo  vefc.  e  s.  Afargari- 

ta  da  Cortona .  Vigilia  vario 
F  Dom.  Qiiinquagefima  B.  ‘Guglielmo 

Qddoho  Romito  .  Oggi  e  li  due 
feguenti  40.  Ore  a’  Gefuiti,  ed 
«H’Ofpcdale  della  Carità  ,  ed  a 
s.  Marco.  nuvoli 

%  Lun.  s.  Mattia  Àfojlolo ,  e  s.  Burcar- 
do  vefc.  d’Erbipoli .  vento 

J~\Lima’movaàiJ<ebl>raje>in'K:  a'  tj.  ore  5.  in. 

48.  )7.  s.  afe-,  m  gr.  18.  Il  tempo  non  è 
.  fereno  per  cà'giohe  di  Saturno ,  che  vuol  dar 
:  acquaci  piano  e  neve  a’ monti;  tattavoìtà 
alc«- 
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alcuni  giorni  moflreranno  il  Sole.  Nella-,  j 
ftanza  delle  infermità  vedo  laCodadeiMon-  | 
tone ,  che  farà  doler  il. capo  apiu  languenti.  ! 
Non  è  fuori  dcU’influffo  dì  «morte  un.  Sog-  ‘j 
getto  di  ftima  .  Mercurio  Signor  del  mezzo 
Cielo  in  3.  pone  in  viaggio  un  Capo  famofo.  f 
zó  Mart.  s.  AlefFandro  Patriarca  e  B. 

AJe  tardo  Gagnoli  di  Valenzameve 
17  -’M.crc.Le.Cenerì «.Leandro.  vefc.  di 
Siviglia  e  s.  Eulogio  vefcovod’I- 

vrea,  Oggi,  e  li  due  feguenti  40. 
Ore  alla  Santiffima  Trinità,  ed  a  s. 
Michele  con  l’Afloluzione  genera¬ 
le  in  quella  Chi  efa.  nuvoli 

28  Giov.  s.  ErbertoArc.  di  SafTari,  è 
s,  Eufebio  Vialardi  vefc.  di  Ver¬ 
celli .  mifto 

V en  s.  Romano  Ab.  e  s  ;  Ofuvaldcj, 
Arciv.  Eboracefe . 


MAR. 
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•i.  Q\b.  s.  Albino  vefc.  d’ ’Angiò  e  B. 
■  ,J;  Giorgio  Biandrati.  _  vario 

E  z  Dem.  l..di  Quarefima  s. Giovino.  Og¬ 
gi  e  li  due  feguenti  40.  Ore  allo  Spi¬ 
rito  Santo .  nuvoli, opioggia 

?  Lun.  s,  Conegonda  Imperadrice . 
f^Primo  quarto  in  rr  a ’  3.  orezz.  m.  1J-  afe. 
VSr  np  ?r_  ^  xi  Trino  di  Mercurio  con  la  (g) 
comincia  dar  venti,  e  quello  di  Venerea-, 
premettere  ferenità  gradibile .  L’ Acquario 
nella 


4s  marzo: 

nella  6.  fa  rlfentire  le  «foglie  a  chi  ha  piaghe 
e  cagiona  meftizie  :  Marte  nello  Scorpione 
fàTufcitar  una  ribellione  di  alcuniV allefafflf 
e  può  far  fcoppiàre  una  mina  fotto  d’unFor- 
te  per  gettar  all’aria  un  baluardo.  Si  Tenti- 
tiranno  lamenti  in  quella  Provincia  per  Ga¬ 
belle  . 

4  Mart.  s.  'Calimiro  Re  di  Polonia ,  e 

s.  Lucio  Papa,  e  m.  fiegue 

5  Mere.  s.  Pietro  di  Gattelnovo ,  e  B. 
OdinoBaroti  di  Follano.  ‘ Tempora . 

€  Giov.  s.Vittorem.eB.Gio.Gromo 

di  Biella.  fereno 

7  Ven.s.Tommafo  d’ Acquino  Dot. 

di  S.  Chiefa ,  fella  a  s.  Domenico, e 
ss.  Perpetua,  e  Felicita  finn.  Tem¬ 
pora  .  bello 

8  Sab..  s.  Gio.  d  i  Dio  Fondat.de’  Ben- 
fratelli  nel  lói/.fefta  all’Ofpedale 
del  SS.  Sudario  Tempora.  fole 

E  9  Dom.  II.  ài  Quarefima,  s.  Francefca 
Romana  Fondatrice  delle  Mona¬ 
che  de!  Tuo  ordine-nei  1 4zlS-  e  s.Ca- 
terinadi  Bologna .  Oggi  e  li  due  fe- 
guenti  40.  Gre  in  s.  Francefco . 

id.Lun. 


marzo:  49 

10  Lun  ss.  40.  Martiri ,  e  s.  Macario 
Patriarca  di  Gerufalemme.  vario 

1 1  Mart.  s.  Stefano  Ab.  e  s.  Candido . 
g^Limapienainiya'  ìi.orez^.  m.  ì4.af  .  ,m 
W  gr.26.  L’Apogeo  lunare  farà  falire  gran 
vapori  nell’aria  per  dar  pioggia,  fe  puri 
venti  furio!!  non  gli  diffipano .  Nel  recinto 
de’ mali  e  pervenuto  il  fegno  de’  Pefci  per 
portar  dolori  a’ podragofi;  ed  il  Sole  in  Oc¬ 
cidente  farà  cadere  nella  tomba  un  celebre 
Capo,  e  qualche  Dama.  L’entrardi  Marte 
in  Sagittario  farà  mutar  governo  a’  Coman¬ 
danti  fatto  di  elfo . 


ra  Mere.  s.  Gregorio  Papa, e  Dottore  di 
Santa  Chiefa .  vento 

1 J  Giov.  s.  Eufralia ,  e  s.  Eldrado  Ab. 

della  No  Val  efa  contrailo 

s 4  Ven.  s.  Matilde  ImperaHice . 

15  Sab.  s.  Raimondo  Abate, Fondato¬ 

re  de’  Cavalieri  di  Calatrava  nel 
VX8-  e  B-  Malcoldia  Pallida  d’ 
Al li  O.  S.  B.  ^,.,0 

E  1  $  Dom.  IH.  di  Quarefìma ,  s.  Geltru-  - 
de .  Oggi  e  li  due  figlienti  40.  Ore 

»n$.  Rocco.  fole 

15  r/Lun» 
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17  Lun.  s. Patrizio  vefc.  in  Irlanda ,  e 

s. Eraclio  Arciv.diTarantafia.bello 
28  Mart.  s.  Cirillo  Patriarca  di  Geru- 

falemme .  umido 

•ijv  ip  Mere.  s.  Gmfeppe  Spofo  diM.V.  feda  . 
degli  Ebaniffi  e  Menufieri .  nuvoli 
Ultimo  quarto  in  +$  a'  1  p.  ore  zz.  m.  $  o.  afe.- 
«p  gr.  iz.  Saturno  oppofto  a  Giove 
fcenvolge  Paria  con  nuvole  moltiplicate», 
vers’  Occidente ,  che  poffono  dar  fpezie  di 
temporale-,  e  far  fentire  il  tuono’,  ma  poi 
non  tarderà  molto  l’apparizione  del  Sole-. . 
Entrar  vedo  lo  Scorpione  nell’Infermeria-. 
ad  acuir  i  mali,  e  far  erefeere  le  febbri  terza¬ 
ne,  ed  acute;  onde  molti  anderanno  a  pe¬ 
ricolo  di  morire  .  Saturno  nella  7.  femina-. 
odj  e  rancori  fra’  conjugati  di  pocafimpa- 

xo  G'ov.  s.  Gioachino  Padre  di  M.  V- 
e  B.Lorenzo  Galli  di  Revello. 
zi,  Ven.  s.  Benedetto  Ab.  Fondatore 
de’  Monaci  nel  $06.  feda  alla  Con- 
folata  ,  e  s.  Giuftiniano  vele,  di 
Vercelli .  fole 

3®  Sab.  s.  Conrado  m.  e  8  Antonio 
Coq-  ; 
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Coq.d’Avjgliana .  bello 

'fl  2,3  Vom.  Lutare  IV,  dd  Qaarejhna ,  s* 
Teodulo  Prete,  e  s,  Varamondo 
Arborio  di  Gatcinara  vefc.d’Ivrea. 
Oggi  e  li  due  feguenti  40.  Ore  alla 
Bafilica  Magiflralede’Santi  Mauri¬ 
zio  e  Lazaro.  fereno 

i  Lun.  s,  Beytolfo  v.d’Afti  m.  vento 

r  Mart.  Santiflìma]  Annunziata,  e  B. 

Marco  di  Nizza  .  nuvoli 

ad  Mere.  s.  Gabriele,  es.  Teodoro v. 
di  Pentapoli  in  Libia .  Oggi  e  li  due 
feguenti  4o.Ore  all’Oratorio  del¬ 
la  Confraterni  ta  del  Santifs.  Suda¬ 
rio  all’Olpedale  de’  Pazzarelli . 

^ .1  nuova  diMarzo'in  V  a’zó.ore  14.  w.yj 
■7  3.  Il  Sole  congiunto  a  Satur» 

1 1  noie  dar  nubi  ofeure  ,  die  minaedano 
oggia,  «poi  nel  fine  giorni  fereni:  Nella 
twp'ern  dtr Languenti  fi  fentòno lamenti 
per  1  influirò  di  Marte ,  òhe  accalora  le  feb- 
1 »Purt-a  a!i’.eflremo  Più  Pcrfone ,  ed  an- 
che  Miniftn .  Giove  farà  fentire  progetti  pa¬ 
cifici  fra  due  Grandoni .  Mercurio  maneg- 
gia  certi  affari ,  che  danno  fperanza  di  folli©. 
V0“  »70iov, 
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27  Giov.  s.  Ruperto  Arciv.  di  Salì<s*' 

burgo  mi  fio 

a8  Ven.  a.  Go-ntràmo  Redi  Francia, 

Corona  di  Spine  di  N.  S.  G  C.  fella 
alla  Confolata,  coll’  Efpofizione  V 
della  f  agra  Spina.  vento 

ap-  Sab.  s.  Secondo  d’Alb  rii.  Sit-.entes , 

E  JQ  Dom.  dì  Pajpoye ,  B.  Amedeo  Duca 

di  Save  ji":  feda  a  s.  Domenico,  e: 

B.  Margarita  Delfini  di  Garezzo . 
Oggi  e  1  i  due  feguenti  40,  Ore  in  s. 

*  t?.: _ (ni** 


dL/iin.  s.  ii.iiivj'j  ^  ■=>»  v,i 

vino  Abate «  fereno’ 


A  P  R  I  L  E.” 

Ha  giorni  io.  leva  il:  Sole  a  ore  u.  m. 
fè.  mezzo  dì ore  17.  w.40. 


T  O  R  O, 


M 


Art.  s.  Ugone  Abate*.  venti 
” - ” - r  Ai  Paola 


»  JL  ^VEcrc.  s.  Francefco  iu  j.  auid 
Fondatore  de’  Minimi  nel  143  j1. 
Protettore  di  Torino.  Oggi  e  li  due 
feguenti  40.  Ore  alla  Miferi cordia. 

Primo. quarto  in  6$  a'  z.  ore  1  z.  m.  31.  afe. 
'd  gr.zf.  Tre  Pianeti  fono  combinati  a 
dare  gran  venti,ed  in  fine  Sole.La  in  Cafa 
delle  indifpofizioni  faràfìare  fofpefi  molti 
ammalati  col  dubbio  di  guarire ,  o  morire- 
D  ì  pu- 
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pure,non  vedendoli  verun  Malefico  m  quel¬ 
la  della  Morte,  ìa  maggior  parte  ricupererà 
lafa'ute .  Marte  in  Cala  di  Giove  pare  dis¬ 
ponga  a  buon  accordo  di  pace  molte  diffe¬ 
renze  da  deciderli  piutto&o  a  furia  d’armi. 

3  Giov.  B  Bernardino  Mandelli  e  s.  E- 

rafdo  vele,  di  Moriana .  Serena 

4  Ven.  La  Madonna  de’  Sette  Dolo¬ 
ri,  e  s,  Ifidoso  vefe.  di  Siviglia . 

5  Sab.  s.  Vincenzo  Ferrerò  de’ Predi¬ 
catori:  fella  a  s.  Domenico.  fole 

E  6  Darri.  delle  Palme ,  s.  Siilo  Papa ,  e  la 

B.  Caterina  Moriggt .  Oggi  e  li  due 
feguenti  40.  Ore  alla  Metropoli- 
tana.  Sereno 

7  s  Lun.  s.  Epifanio  vefe.  e  m.  mifio 

8  Marti'  s.  Amanzio  vefe.  di  Como . 

9  Mere.  s.  Maria  Egiziaca,  es.Eva- 

fiovefc.  d’Afti.  pioggia 

*0  Giov.  s,  Apollonio  Prete,  e  m.  s. 
Erembaldo  Cotta,  e  B.  Antonio 
Neiroti  d:  Rivoli .  Affolu-zione  ge¬ 
nerale  in  s.  Michele .  venti 

£K|£ mapienam&a‘  io.  me  iA  m.  9.  ap.  & 
gr.  47.  L’unione  del  Sole  a  Mercurio 
àn- 
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ancora  moverà  i  venti  a  dar  nuvoli,  efori! 
pioggia,  ed  in  feguito  giorni  placidi  e  fe re¬ 
ni  -  Sopra  de’  mali  influifce  il  «J>  che  fuoIe_ 
ottenebrar  gli  occhi  ,  e  dar  dolori  nelle  par¬ 
ti  infime  delle  cofcie,  e  nelle  giunture  Gio¬ 
ve  Retrogrado  nel  centro  fuole  far  cambia¬ 
re  i  dominj  de’  pofleffi.,  ed  anche  confón¬ 
derne  le  giunfd  izioni;  e  raloradanneggta  a8 

1 1  V en.  s.  Leone  Papa ,  e  B.  Angelo 
Cadetti  di  CivaffoO.M.  vario 

12  Sab.s  Giulio  Prete,  es.Euftachi© 

vele,  d  AoSa  Ord’nes  ,  mìfto 

Dom.  Pafqm  di  Rifnvrezione ,  fella 
nella  Bafihea  Magifirale  de’  -santi 
Maurizio,  eLazaro,  ed  a  Pozza 

di  flrada  «.Ermenegildo  m.  Re  di 

Spagna.  Affoluzione Papale  nella 
Chiefadel  Carmine,  nuvoli, opjog 

Lm.  ss.  Tiburzio,.  e  Comp.  mtn 
fella  de’Pellegrini  alla  Santifs  Tri-’ 
nita  ed  a  s.  Salvadore .  vario 

Marta.  Grefcente m.  e  fi.  Benigno 
Roffi  :  fella  a  ss.  Bino  ed  EVafio . 
Mere.  s.  T  ambio  v.d’Aftorga.  fole 
®  4  17G10V.' 


E 


&  H 
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1 7  Giov.  s.  Aniceto  P.e  m.  temporale 

®  Ultimo  quarto  in  >5  a'  17.  ore  7.  m.  54.  k. 

.  afe.  rsa  or,  i2.  Marte  oppofto  a  "Venero 
non  la  perdona  a’  terreni ,  mentre  per  lo  più 
con  ventile  tempefìe  devatìa  le  dovizie  di  ef-  f 
fi.  Nell’angolo  de’  Decombenti  fi  è  inoltra-  \ 
to  il  <£9  per  recare  anguftie  di  cuore,  pruriti,  ! 
fcabbie ,  epultu'e ,  ed  altri  malori  di  petto  .  ■ 

Se  Marte  non  folle  Retrogrado  in  angolo 
regio,  vorrei  dire  conchiufa  una  Triegua  ;  | 
ia  onde  dubito  di  nuove  turbolenze  lotto  il  ; 
Trigono  (li  XI .  _  ; 

1  18  Ven.  s.  Perfetto  m.  e  s.  Erluino 

Arciv.dìTarantafia .  -ì.  pioggia 
Sab.s.  Leone  IX.  Papa .  vario 
E  20  Dom.  ìnAlbh  s.  Vittorino  P-  e  m, 

s.  Agnefe  di  Montepulciano ,  e  s. 
Marcellino Arciv.d’Ambruno.fole  |. 
zi  Lun.  s.  Anfelmo  d’Agofta  vefc.  di 
Cantuaria,  eB.BartolomeodiCer-  ; 

vere.  turbato  j 

zz  Mirt.  ss.  SoteroeOjoPP.  mm.  | 
zj  Mere.  s.  Giorgio  m.  e  B.  Antonio  , 
Favonio  d:  Savigiiano.  fole  flavo  È 
24  Giov.  s.  Degdato  -e  s.  Giuftino  m. 

Luna  '* 
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O Zmaliuova  di  Aprile  in  a'  24.  ore  z  f.  afe. 

w.^r.3.L’unione  di  Mercurio  con  la  Lu¬ 
na  fuole Infestar  venti  umidi,  ed  apportar 
,/  pioggia  »  tuttavia  in  fin  del  mefefi  cangie- 
ranno  in  borea' i  fereni.  Il  capo  degli  Uo- 
;  mini  di  tempera  umida  farà  fottopofio  a 
frìgi  de  fluffioni,  e  doglie  d’occhi ,  e  denti. 
La  Codaidei  Drago  in  Cafa  della  Morte  farà 
fentir  novità  impro  vile . 
t  z$  Yen.  ss.  Marco Evangelifia ,  e  Leo¬ 
nardo,  fella  de’  Sofiitùiti  Caulìdi- 

z6  Sab.  ss.  Cleto  e  Marcellino  ^PP. 

mm.  mifto 

E  27  Dom.  s.  Franca  Vidalta  v.  Oggi  e  li 

due  feguenri  40.  Ore  alIaSantifs. 
Annunziata.  contrailo 

Lun.  s.  Vitale  m.  e  s.  Guido  Spada. 
29  Mart.  s.  Pietro  m.  fella  a  s.  Dome¬ 

nico,  e  s.  Roberto  primo  Ab.  di 
Ciilercio  nel  1098.  fella  alla  Con¬ 
folata.  fole 

30  Mere.  s.  Caterina  da  Siena  v.  fella 

as.  Domenico,  e  s.  Pietro  Bolgaro  J 
di  Saluzaola, Cardinale .  vento  ' 
MAG- 


Ha  giorni  ii.leva  il  Soie  a  ore  p.  m.  5  J. 
mezzo  dìa  ore  16.  m.  53. 


GEMINI 

®  in 

^  1  lev.  ss.  Giacomo  ,  e  Filippo! 

tjr  Zipofl.  e  s.  Sigifmondo  Re  di 
Borgogna .  le  reno 

fZZSfPrimo  quarto  ir.  ^  al  i.ore^.m.  14.  afe. 
\!?W  np gr,  8.  L’oppoiizione  di  Marte  e  Mer¬ 
curio  fcatener'ai  venti  a  dar  un  Temporale 
verfo  i  monti ,  e  forfì  anche  in  quelle  parti  : 
nel  retto  il  Sole  fcalderà  l’ aria .  Dubito  di 
moki  Decombenti  per  Saturno  in  fegn» 


MAGGIO.  f9 

ne  In  Irritazione  il  fangue.  La  Soda  del  Dra¬ 
go  in  6.  diffipar  fuole  molti  viventi .  Marte 
nelfn.  difturba gli  Amici.  Un  foggetto  è 
/  fatto  prigione .. 

%  Ven.  s.  At anali o  Patriarca  d’AIef* 

fandria,  Dottor  di  S.Ghiefa  :  bello 

j  Sab.  Invenzione  di  s.Croce, ss.  Aleffan- 

dro  e  comp.mm.s:GiovenaIe  vele, 
di  Narni,eB.  Pietro  Martini  di  Sof- 
pello .  temporale 

E  4  Dom,  SS. Sindone  :  fella  alla  Cappel¬ 
la  Reale ,  ed  alla  fua  Confraterni¬ 
ta  all’Ofpedale  de’  Pazzarelli ,  Pa¬ 
trocinio  di  s.  Giufeppe  Protettore 
della  Città fella  alle  Carmelite ,  e 
B.  Girolamo  di Peona.  alterato 

5  Lun.s.Pio  Y.P.fefla  a  s.Domemco-, 
s.  Monica, fella  a  s.  Agallino ,  ed  a 
s.  Carlo,  Chiefa  degli  Agpftiniani 
Scalzi  inllituiti  nel  1595.  e^B.  Ga¬ 
briele  Selopis  di  Giaveno.  mifto 

6  Mare.  s.  Gio.  Damafceno,  e  s.  Gio. 
avanti  la  Porta  Latina .  confido 

7  Mere.  s.Stanislao  vefc.  dìCracovia 
ra.  cB.Gio.  Fonte .  feren® 

SGiov. 


m 


io  MAGGIO, 

8  Giov.  Apparizione  di  s.  Michele  ? 

9  Yen.  s.Gregorio Nazianzenq  vefc. 

e  Dottor  di  s.  Chiefa,  pioggia 

f  Lmapiena  in  .  «’  9.  ore  :6,  m.  zo.  »’*  • afe. 

K  g>~-  4-  Il  Quadrato  di  Giove  e  V ene- 
re  fuole  veftir  il  Cielo  abrano  ;  e  dubito  an¬ 
che  di  fpecie  dltemporale ,  ed  in  conseguen¬ 
za  venti  freddi  ferenanti .  Il  Granchio  nella 
6.  fa  feooprir  le  etichezZe  con  fputi  marejj, 
toffimolefte,  e  doglie  di  petto .  Giove  Si¬ 
gnore  della  Cafa  Regia  farà  pubblicar  le 
nozzedi  qualche  Capo  dominante,  o  cele¬ 
bre  Signore,  . 

10  Sab.  s.  Antonino  Arciv.  di  Firen¬ 
ze,  e  ss.  Gordiano,  ed  Epimaco 
martiri .  nuvoli 

E  ir  Dmn.  s.  Ponzio  vefc,  di  Niz2a-,  e  s. 

Giobbe  :  fella  de’  Giovani  Filatori 
da  feta  alla  SS.  Trinità .  vento 

ja  Lun.s.  Pancrazio  e  comp.  nini. 

15  Mart.s.  Amato  m.  _  fole 

14  Mere.  s.  Bonifacio  m.  es. Vittore 
.  vefc.  di  Torino.  _  mifto 

it  Giov.  s.  Simplicio  v.  e  m.  in  Sarde¬ 
gna, 


MAGGIO:  €t 

gna,  e  s.  Teobaldo  Rogeri  di  Vi-.' 
co.  fereno 

ta  Ven  s-  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio ,  e 

s.  Onorato  refe,  d’ Amiano,  feda 
de’ Panati  j  in  Duomo,  fol  nebb. 
*7  Sab.  s,  Pafquale  Baylon ,  fella  de’ 

_  TT  .  Cucinari  „  confufo 

Ultimo  aitar  toin  tana'  17.  ore  1  f.  ni,  40.  afe. 

<51  Ar-  4  Un’ afpetto  benefico  vuole 
fereno,  ed  un  malefico  vuole  nuvoli.  Vi 
farà  dunque  guerra  de’ venti  nell’aria ,  onde 
dubito  di  temporale  II  ?c  prefìede  a’ mali; 
e  può  diflurbar  i  gottofi  con  doglie  nelle 
giunture  ,  ed  a’  piedi  .  Giove  in  Cafa  de’ 
viaggi  farà  correre  Trattati  di  pace  fotto  il 
fegno  di  <0:  ;  pure  troverà  corttrafii  per  efier 
Marte  oppófio  al  Sole,  Fatti  Urani. 

E  i3  Dom.s.  Felice  Porro  Cappuccino, 
Ordine  fondato  nel  1528.  fella  al 
Monte,  ed  alla  Madonna  di  Cam¬ 
pagna.  fereno 

Lun.  s.  Pietro  Ccleflino  P.  Fonda-  \ 
tore  de’  Celeftini  nel  1274.  es.  Pu- 
denzian  a  verg,  Rogazionì .  fole 
S®  Mart.s.  Bernardino  Àlbiz  efebi  ci 
Siena 


tì,  MAGGIO . 

Siena  ■*.  fefta  ail  cChicfe  de  Minori, 
e  s.  Viviano  Abate  d'Altacomba  . 
Rogaziom .  temporale 

ji  Mere.  ss.  Giuliano,  Bafilifla,  e  Vit¬ 
torino  mm, ,  e  s.  Elena  Regina .  ■ 
R-ogazìom  •  alterato 

-A  %%  Giov.  Ajcenfìtme  del  Signore:  fella  al¬ 
la  Confraternita  del  Gesù,  s.  Ro- 

'  mano  Abate  ,- e  B.  Martino  Fuma¬ 
mi.  vano 

%  3  Ven.  s.  Siagrio  vefe.  di  Nizza,  fole 

C, Lmanuova injxa'%i.ore6.n.s.afc.V  gr.  ; 

ao.  L’ Ecclifli  del  Sole  altererà  1  aria 
convapori  ;  onde  non  durerà  ferena-. 
tutta  là  Quarta.  Le  infermità  fono  fott’  d 
dominio  del  Leone,  che  accende  il  ifangue, 
e  fa  rinvigorir  le  febbri  acute  e  ferveci. Mar¬ 
te  ritornato  nello  Scorpione  azzufferà  alcu¬ 
ni  legni  marittimi  di  nemiche  genti  afangui- 
nofo  conflitto  ,  e  feminerà  litigi  fra’  con» 

|USa4  "  -  Sab.  s .GìeanniConte  di Monte.for- 
te,e  B  Francefco  Regis  delk  Com¬ 
pagnia-di  Gesù .  pioggia 

£  &f  pem.  s.Gregorio  P.  s.  Urbano  P, 
tn.e 


MAGGIO.  tfj 

in.  e  s.  Maria  Maddalena  de  Pa2si  : 
fella  alle  Chiefe  de’  Carmelitani . 
&S  Lun,  -s.  Filippo  Neri  Fondatore 

dellaCongregazione  dell’Oratorio 
nel  iJ75-  Protettore  di  Torino ,  e 
s.  Eleuterio  P.  m.  fole 

*7  Mart.  s.Gio*P.m.  mirto 

*8  Mere.  s.  Germano  ve£c.  di  Parigi  . 

Giov.  s.  RefìitutQ  m.  e  B.  Gio  Bu- 
nis..  mirto 

So  Ven.  s.Felic'e  Prete  e  m.e  B.Ludo- 

vicoAlemandiArc.eCard.contrafta 
3  r  Sab.  s.Petronilla  v.  Vigilia  .  pioggia 

/faPrim quarto  in^  à’  31 .  ore  20.  m.  5.  afe. 
'SW  m.  gr.  o.  Il  Trino  di  Marte  e  Venere 
non  tralafcieràdi  foffiare  venti  Lebechi,ed 
Auftrali  a  dar  umidità ,  e  forfi  pioggia  .  Sa¬ 
turno  vie  terà  gl’  infermi ,  ma  in  vece  di  te¬ 
sargli  rifloro,  vie  piu  gli  apporta  melanco¬ 
nia  con  timori  di  morte.  Si  tornano  adifr 
guftar  gii  animi  con  motivi  d’attaccare,  o 
d’intimar  la  guerra  fra  quelle  Potenze  mal 
contente .  Gran  tumulti  in  quella  Corte. 


u  to  vefc.  di  Riga . 


vento 

Lun.  Si  Marcellino  e  comp.mm.  e  s« 
Guido  vefc.  d’Acqui.  iole 

Mari.  s.  Peregrino  Camaldolefe ,  e 
s.  Clotilde  Regina  di  Francia.  Ef- 
pofìzione  del  Còrpo  di  s.Martinia- 
no in  Duomo.  fereno  j 

Mere.  s.  Quirino  *vefc.  e  m.  e  B. 
Gioannino  di  Crevacore .  Tempo* 


GIUGNO. 


s 

6 


ra.  *  alterato 

Giov.  s.  Bonifacio  A  rei  v.  di  Magon¬ 
za ,  e  $.  Raimondo  Rufiid’Alefian- 
dria .  mifio 

Veri.  Miracolo  del  ss.Sacramento  nel 


14$  3.  Fefla  al  Corpus  Domini,  e s. 
Norberto  Arcìv.  di  Madeburgo 
Fondatore  de’  Premoflratefi  nel 
uro. Tempora.  vario 

7  Sab.  s.  Guglielmo  Abate  di  s.Beni- 
gno .  Tempora .  pioggia 

E  8  Doni,  della  SS.Trinit'a.  Affòluzio- 
ne  generale  in  s.Miche!e,s.Medar— 
’  do  vele,  di  Nojone,  e  B.  Enrico  Al- 

feri  de’Signori  di  Magliano, Gene¬ 
rale  de’  Minori.  confufo 

/SfeJLima piena  in  «  a'  8.  ore  18.  'm.  40.  afe.  =Ss 
gr.zz.Nell’Eccliffi  prefente  non  dovria 
piovere,  mapiuttofto  profeguireilfereno, 
eventi  verfo  li  ne  con  qualche  alterazione. 
Dall’Ariete  in  6.  fi  deve  afpettar  gravezza  di 
tefia ,  mali  negli  occhi ,  nella  gola ,  ed  an¬ 
che  ne’  denti .  Il  Capo  del  Drago  nella  3.  po¬ 
rte  in  viaggio  un  Capo  coronato  per  gire  a 
diporto.  Intanto  fi  premono  popoli  a  dar 
fufiidj  d contribuzioni.  E  9  Lun. 


f<5  GIUGNO. 

9  Lun.  ss.  Primo ,  e  Feliciano  ma.' 

10  ’  Mart.  s. Margherita  Regina  di  Sco¬ 

zia,  e  B.  Bonifacio  di  Rivarolo . 

1 1  Mere.  s.  Barnaba  Ap.fefta  a  s.Dàl- 
xnaz2o,Chiefa  de’  Barnabiti ,  Con¬ 
gregazione  fondata  nel  153  3. 

(Jt  11  Giov.  Corpo  del  Signore^  ss.'Bafìlide, 

ecompmm.  bello 

13  Ven.s.  Antonio  da  Padoa  Protet¬ 

tore  della  Citta:  feda  a  s.  France¬ 
sco  Tcon  Processone ,  e  de’  Vetrai 
allass.  Trinità .  vento 

14  Sab.s.Bafilio  Magno  vefc.diCcfa-  ' 

rea,  Dottor  di  -s.Chiefa,  Fondato! 
de’ Bafiliam  nel  350..  -l'ole 

E  Do»7.ss.Vito,Modeflo,eCrefcen- 

ziamm.  c$.  Bernardo  di  Mentone  j 

Arcidiacono  d’Aofta.  Proceffio-  i 

ne  del  SS  Sacramento  ,  la  mattina 
allo  Spedale  della  Carità  ,  ed  al 
dopo  pranzo  a  $.  Terefa ,  ed  alla 
Miflione  ■  Efpofìzione  delle  Reli-  i 

-quie  di  s.  Rocco  nella  Tua  Chi  eia  . 

éSpsXJltimo  quarto  in  X a'if.ore  lèm.zo.ap.-diì 
gr.i 4.  Il  Sedile  di  Mercurio  con  la  ini-;. 


GIUGNO.  _  <?7 
na  vorrà  dar  venti  difereno,  e  può  e  fiere  che 
duri  tutta  la  Qparta  con  accrefcimento  di 
caldo.  Le  malattie  fi  aggravano  per  cagio¬ 
ne  dell’  influlTo  Saturnino  ;  onde  dubito  di 
molti  moribondi.LaLuna  nella  p.falpedire 
molti  corrieri  con  ordifii  predanti  ed  affari 
urgenti . 

1 6  Lun.  s.  Lutgarde  -v.  s.  Aureliano 

vefc  d’ Arles ,  e  B.  Guglielmo  di 
Cortemiglia .  fiegue 

17  Mart.  s.  Ferdinando  Principe  di 

Portogallo.  vario 

i3  Mevc.ss.Marco  e  Marcelliano  mm. 

3.$  Giov.  ss.  Gervafio,eProtafio  mm. 

40.  Dre  alla  Miflìone , 'Congrega¬ 
zionefondata  nel  i6z6.  e  durano 
fino  alla  mattina  della  Domenica 
Tegnente ,  colla  Procefiione,  e  Be¬ 
nedizione  dopo  detta  Meffa  fo- 
lenne .  bello 

‘zo  ’Ven.ìLa  Madonna  della  Conlola- 
ta,e  fèda  del  CuordiGesù  alla  Vib¬ 
razione  .  temporale 

ai  Sab.  s. Luigi  Gonzaga  :  fella  a’  Ge- 

-luiti ,  I  s.  Albano  m.  __  venti 


58  GIUGNO. 

E  zz  Dom.  s. Paolino  vele,  di  Nota,  e 
B.  Innocenzo  vefe.  di  Tarantafia 
Papa.  alterato 

O Luna  nuova  di  Giugno  in  Ss>  ed  zz.  ore  i$. 

m.zi- afe.  £kgr.  p.  Il  Trino  di  Satur-  | 
no,  e  Venere  farà  vedere  il  lampo  ,  efenti- 
re  il  tuono  più  d’una  volta  in  quello  Quarto;, 
ed  in  fine  pioverà  con  tempefta  .  Mali  nel 
capo,  e  ne’ piedi.  Marte  farà  ftrillare ’c  co¬ 
lonie  rurali  per  paghe  forzate .  Sotto  i!  Leo¬ 
ne  fi  fanno  fede,  e  fi  danno  fegni  di  giubbilo 
per  onori  compartiti  a  più  celebri  Capi . 
z\  Lun.  s.  Lanfranco  di  Groppello 
nella  Lumellina  vefe  •  di  Pavia  . 
Vigilia .  confufo 

^  24  Alari.  Natività  di  s.  Gw.  Battifia  T in¬ 
foiare  della  Metropolitana ,  e  pri¬ 
mo  Protettore  di  T orino  .  vario 
Oggi  principiano  le  Feerie  delle  Afejfi,  • 
e  durano  fino  e  per  tutto  il  dìi  6 .  Ago- 
fio. 

a<  Merc.s.  MaJfimo  vefe.  di  Torino: 
fella  de’  Baftaj,  Tolta}.,  Seltaj, 
Carrettoniers ,  e  Pa juolaj ,  e  s.Gu- 
glicitao  V  ercwlleft ,  Fondatore  de¬ 
gl»  , 


GIUGNO  *  69 

gli  Eremiti  di  Monte  Vergine  nel 
ino.  fereno 

a<S  Gibv.  ss.  Gio.e  Paolo  mm.  alterato 
a/  Ven.  s.  Maggiorino  vefc.  d’ Acqui , 

e  s.  Ladislao  Re  d’Ungheria. 

2,8  Sab. s.  Leone  II.  P.  Vigilia,  pioggia 
E  ap  Dom.  ss.  Pietrose  Paolo  Apvdolv.  fetta 
de’ Teologi  al  Corpus  Domini,  e 
de’  Chìavajuoli  e  Ferra]  as.Fran- 
cefco,  e  s.  Arnolfo  Abate  della  No- 
valéfa .  .  venti 

%o  Luti.  Commemorazione  di  s.  Pao¬ 
lo  :  fella  al  fuo  Oratorio,  ed  as. 
Dalmazio ,  fereno 

Primo  quartoin&a’  30. ore  13.  rn.19.afc. 
xjw  !*Pgr.  9.  Il  tempo  lì  accomoderà  al  fe¬ 
reno  con  giornate  calde.  L’Acquario  nella-. 
Cafa  de’  Languenti  ferifce  alcuni  con  dolori 
nelle  gambe,  e  nelle  cofcie  ;  co’  rimedj  però 
poflono  fperar  falute .  Marte  in  compagnia 
della  Luna  fa  cader  molti  in  eccelli  di  colle¬ 
ra  ,  per  cui  vengonono  all’  armi .  Anche  in 
Mare  feguiranno  conflitti,  rapine  di  navi ,  e 
di  fchiavi  » 


Ila  giarni  3 1 .  leva  il  Stile  a  óre  3.  ra.  15= 
mezzo  dì  ore  16.  m‘  16. 


L  E  O  N  E 

®  «*  _  , 

\  /f  Art.  s.  Teodorico  « 

J3(S.  Mere.  Votazione  di  M.  V» 
ess.Proceflb  e  Martiniano .  fereno  ; 
Giov.s.  Lanfranco  Arcivefcovo  di  1 
Cantuaria ...  fereno- 

Yen.  s.  Bolide  rio  m.  Piemontefe. 
Sab.  s.  Marino:  *n.  fole 

Dom,  s.Matilde  verg.  ferenò 
Lun.  s.  Villebaldo  Principe  d’In¬ 
ghilterra,  e  vefc.d’Aicfiato.  venti 
Luna. 


. 


luglio  .  v 

©Lumpiena  in  &  a ’  7.  ore  4.  n*.  jo.  »■ s-  «« 

^  44.  II  Quadrato  di  Saturno ,  e  So¬ 

le  comanderà  a’  venti  clic  follevino  un  brut¬ 
to  temporale  con  tempefta  in  più  luoghi.  La. 
Libra  nell’abitacolo  delizienti  alleggerita 
le  doglie,  e  promette  falute  a  molti  infer¬ 
mi.  Il  Sole  nella  3.  porterà  utilità  a  pai  ta- 
raislte-  per  faccende  di  fpendicne  iun*  - 
2ioni,  da  cui  fte  rifa  Itera  gloria,  ad.  alcune-» 
Confraternite,  ed Ecclefiaftict. 

8,  Man.  s.  Elifabetta  Regina  di  Por¬ 
togallo-  temporale 

9,  Mere.  s.  Landolfo  vefc.d’  Afti.vénti 
iq  Giov.  ss.  7.  Fratelli,  e  ss.  Ruffina,  e 

Seconda  mm  fole 

il  Yen.  s.  Fio  Papa  martire  .  toro  do 
xa.  .  Sab.s.  Gio.  Gualberto  Ab  Fondar, 
de’  Vallombrofani  nel  1040.  e  ss. 
Nabo  re ,  e  Fe  lice  mme  f-reno 
E  1  f  Dom.  s.  Anacleto  Papa  m.  fetta  a!  1” 

Oratorio  della  Confraternita  del 
ss.  Sudario  nell’ Ospedale  de’Paz- 
zarelli ,  còll’Efpoteworte  dèlie.  Re¬ 
liquie  de’  ss.  Vito, e  Felice  mm.  fole 
i±  Lùn.  s.  Bonaventura  Gard  v.efc.à’ 
E  4  Albano 


r*  LUGLIO. 

Albano ,  Dott.  di  s.  Chiefa  :  feffei 
alle  Chiefe  de’  Minori .  fereflo 
ttJJltimo  quarto  in  V  a'  14.  ore  zx.rn.43.djc. 
Ws  ito  gr.iz.Marte  in  Trino  al  Sole  regge¬ 
rà  il  tempo  con  dare  un  miiìo  di  Sole ,  e  nu¬ 
voli,  e  fori!  un  brutto  temporale  con  venti, 
e  poi  ferenità,  e  buon  calore .  Nella  fefta  ha 
prefofìanza  la  Coda  del  Drago,  per  ivi  vie 
più  inviperire  i  mali  febbrili ,  e  doglie  di  ca- 
'  po .  Marte  comincia  a  fair  rifuonare  le  trom¬ 
be  guerriere  per  aggregar  milizie,  efpedir 
leTrup.pe  in  quella  parte  fotto  loScorpione. 


il 


Mart.s.Enrico  Imperatore  ,e  s.Bal- 
duino  Ab.  B.  Bernardo  Principe  di 
Bada ,  e  s.  Rpfalia  v.  fole 

Mere.  laMadonadel  Carmine . 
Giov.  s.  Aleffio,  e  B.Giorgio  Opez- 
zidiVigone.  temporale 

Ven.  s.  Sinforofa  con  7.  Figliuoli  j 
martiri,  e  s.  Brunone  di  Solere 
vefe.  di  Segni .  vario, e  fole  ! 

Sab.  s.Elia  Profeta ,  Padre  de’  Car¬ 
melitani.  fereno  ; 

Dom.  s.'  Margarita  v.  e  m.  venti  i 
Lun.s.  Praifedeverg.  e  s.  Alerino  1 
Ram- 


luglio:  7?  . 

Rambaldi  vefc.  d’Alba.  vento 

fSLuna  nuova  di  Luglio  in  &  a’  M.  orej._  m. 

ì<.  n.  f:  afe.  XLgr.$.  Mercurio  in  Trino 
di  Marte  ecciterà  venti fe reni ,  che  col  caldo 
efficcheranno  il  tutto.  Nel  Donneigli©  de- 
pii  afflitti  trovali  laifii  che  fuole  addurre  te- 
nebrofità  d’occhj ,  brugiori  ,  e  ritenzioni 
d’urina ,  e  febbri  fanguigne .  Venere  nella 

<  fi  fa  favorevole  alle  Partorienti, ed  accrel- 
ce  le  fielivolanze  con  parti  femminili.  Re¬ 
cherà  onori  ed  allegrezze  ad  alcurn  Nun- 
e  Refidenti .  ,  _ . 

Mari.  s.  Maria  Maddalena .  Iole 
a»  Mere.  s.Appolinare  vefc.  diRaven- 

5  na,es.  Liborio  vefc.  vento 

44  Giov.  s.  Criftina  verg.  fetta  alle 

Carmelite.  Vigìlia.  alterato 
A.  Veti.  s.  Giacomo  Apposolò  :  fetta  de 

Cappella}  a  $.  Antonio  ,  e  de  Pel- 
catori  a  s.  Agoftino ,  e  s:  Criflofo-  T 
ro;  fetta  de’ Portantini  a  S.  Carlo* 
A,  26  Sab.  s.  Anna  Madre  di  M.V.  fetta  de* 

V  Falegnami,  e  Muratori,  e  s.  An¬ 

teimo  de’  Signori  di  Chigny  in  Sa¬ 
vo  ja.  Generale  deCertofim  ^ibl  ™. 


W  LUGLIO  .  ' 

"E,  zf  Dvm .  s.  Pantaleone  Medico ,  e  B/* 
Gabriele  Monti bello. 
a8,  Lun.  ss,  Nazario,  e  Gomp.  mm .  e  s. 

Innocenzo  Pi  fole: 

|<ji  Màrt.  ?.  Marta  verg.  e:  ss.  Felice  P. 
Simplicio,  Fattflino,,  e  Beatrice-* 
i®ni»  fereno 

quarto  in  wi  a'  z$.  ore  <£  m.  ao.  n.  s. 
a/c.  &gr.  6-.  Il  Sole: in  ^.diffipa  tutti  i 
vapori,  edapportaficcita,,  e  la  Stella  Sirio 
fconvolge  il  Mare  Il  Sagittario  nella-* 
manfione  de’ penanti  fiuzzica  te  febbri  ad 
avanzar®  i  paroffifmi  :  fe  prefio  non  fi  ri¬ 
media  certami pafféranno  alla  tomba.  La 
applicante  a  Marte  mi  fa  temere  di  qual¬ 
che  ribellione  fottro  lo  Scorpione  .  Anche 
«elle  Città  fi  accrefceranno.  fra’  Cittadini 
le  inimicizie ,  èd’  ofiilità. 

50  Mere.  ss.  Abdon  e  Sennen  mm.  e  s,. 

Orfo vefc.feffa  de’Coriatori.feren.  I 
jt  Giov.s.  Ignaz'o  di  Lo-fola  Fondata  * 
de’ Gefoiti  nel  1J40:  e  s.  Gio.  Co¬ 
lombino  Fondar,  de’  Gefuati  nel 
*lfj-  vento: 


AGO- 


7 $ 


ncula  :  fella 
ini ,  e  s.  Eufebio 
:  fella  a  s.  Filippo, 
z  Sab.  la  Madonna  degli  Angioli,  e_. 
s.  Stefano  Papa,  e  m.  lampo 

E'  3  Dom.  Invenz.  di  s.  Stefano  Pro¬ 
tomartire.  fereno  ; 

4  Lun.  s.  Domenico  Gufmano  Fon¬ 
datore  de’ Predicatori  nel  1104. 

$  Mart.  la  Madonna  della  Neve  fer. 


AGOSTO. 

$  Mere.  Trasfigurazione  del  SfpnJ  \ 
s.  Sifio P.,em.,es,  Achille  Avo- 
gadro.  venti 

gè»  Luna  piena  in  sa  <*’  6.  ore  13.  m.  fa,  afe.  xz 
^r.  18.  Un’ Antifcio  di  Marte  nel  piu 
feel  fereno  può  con  impeto  fufeitar  un  tem¬ 
porale,  che  farà  temperare  in  qualche  luo¬ 
go,  ma  prefio  torna  fereno.  Il  Pefci  nella— 
Cafa  de’  malori  aumenta  le  gomme  a  più 
Flufììonarj,  Marte  pafia  in  Sagittario  ad  in¬ 
dirizzare  un’  Efercito  lotto  d’una  Fortezza , 
e  farà  munire  più  Piazze  ;  onde  fi  fentiran- 
fio  attentati  militari, 

7  Giov.  s.  Gaetano  Fondatore  de' 
Teatini  nel  1^4.  fefta  a  s.  Loren¬ 
zo  ,  s.  Donato  vefe.  d’Arezzo  m. , 

B.  Ludovica  Principefla  di  Savoj  a, 

-  ■  -  e  5.  Alberto  Siciliano,  temporale 

8  yen.  ss.  Ciriaco,  e  Comp.mm. 

9  Sab.  s.  Romano  m.  Vigilia  fole 

£  io  Dom.  s.  Lorenzo  m.  fereno 

1 1  Lun.  ss.  Tiburzio,  e  Sufanna  mm. 
n  Mart.  s.  Chiara  verg.  vento 
Ultimo  quarto  in  a'iz.  orep  m.  48.  n.  s. 

afc-  Ltgr.  Venere-congiunta  a  Mer- 

curio 


agosto; 


Cario  darà  nuvoli ,  e  poi  fereno ,  ma  non  fi» 
nirà  il  Quarto  fertza  fulgoreggiante  tempo¬ 
rale,  che  anderà  a  fcaricare  la  tempefla  in*, 
qualche  luogo.  Nell’ Infermeria  vedo  lo 
Scorpione,  che  dà  indizio  di  certi  mali  in_» 
parti  nafcofìe,  che  meritano  ferro,  o  fuoco 
per  guarirli.  La  Luna  in  duodecima  farà  co¬ 
gliere  molti  malviventi ,  e  condurgli  in  pri¬ 
gione;  alcuni  dittenuri  però  tenteranno  la 
fuga.  g  r  PI 

1 3  Mere.  ss.  Ippolito,  e  Caffiano  mm. 

14  Giov.  s.  Eufebio .  e  s.  Mainardo  v. 

nella  Li  venia.  Vigilia  vario 

i  $  Ven .  Affandone  di  M.  V.  fole 

1 6  Sab.  s.  Rocco  Protettore  dì  Torino ,  e 
s.  Giacinto  :  fella  a  S.  Domenico. 
E  17  Dom.  s.  Benedetta  v., e  S.  Frodoino 


Ab,  della  Novalefa, 


fole 


18  Lun.s.  Agapito  m.  temporale 

19  Mart.  ss.  Mariano ,  Rufino ,  e  Giu¬ 


lio  Senatore. 


alterato 


ao  Mere.  s.  Bernardo  Abate  :  feda  al¬ 
la  Confolata,  vario,  e  poi  acqua 
Luna  nuova  dì  Agofto  m$j  a'  io.  ore  19. 
m.  4$. afe.  ’&gr.ii.  Il  vedére  quafi  tur- 


.  72.  t  .  AGOSTO, 
lì  i  Pianeti  in  fegni  aridi ,  mi  fanno  temere  - 
di  aridità;  'pure  Venere  dovria  prefto  dar 
pioggia.  Negli  ammalati  ha  dominio  il  , 
che  fuole  dar  mali  di  gola,  raucedini,  ed  an¬ 
che  apofteme.  La#  applicante  a  Venerp  , 
in  Cafa  de’  viaggi  fpedirà  gran  Corrieri  con 
muove  di  piacere.  ÌEfaltazioni  di  Perfone_, 
Ecclefiafìiche  faranno  darfegrii  di  giubbilo, 
ai  Gio.  s.  Bernardo  Tolommei  Aba¬ 
te,  Fondatore  degli  Olivetani  nei 
1  ì19-  tuoni,  e  fuìm. 

aa  Ve.  ss.  Timoteo,  e'Sinforiano  mm. 

*  3  Sab.  s.  Filippo  Benizi:  fella  a  s.  Sai- 

Madore,  Chi  efa  de’  Servi  di  Maria  , 
Ordine  fondato  nel  1232,.  Vigilia. 

E  14  Tom.  -j'„  Bartolcnnmeo  Appofl.  tpfta  . 

de’  Macellai.  Cole  • 

-a;  Lun.  s.  Luigi  S.e  di  Trancia:  fefta 

a  s,  Lorenzo.  umido 

f  ad  :Mart.  s.  Secondo  murt.  Proiettar  di 

Torino  :  feda  alla  Metropolitana,  e 
S.  JSefirinoP.  m.  fole 

37  Mer.  s.  Daterio  V  efc.di  Nizza  rme 

B.CaGdidóiB.aazh  Terena 

3.8  Gioir-. 


AGOSTO.  79 

zS  Giov.  s.  Agoftino  Dottor  dì  Santa 
Chiefa,  Vefc.  d’Ippona,  Fonda¬ 
tore  dell’  Ordine  .'Eremitano  in-. 
Italia ,  ed  Africa  nel  390.  fere  no 

®  Primo  quarto,  in  -W  a'  28.  ore  zz.  m.  34. 

afe.*»  gr.if.  Nell’  aria  v’è  molto  fof- 
fòco,  che  dar ‘a  {'calmarla  ;  ed  in certi  luoghi 
può  attaccar  fuoco,  ed  in  molti  altri  fa  bra¬ 
mare  la  pioggia.  Nella  giurifdizione  de’Feb- 
bricitanti  fi  vede  il-Granchio,  <che  congluti¬ 
na  le  reume ,  e  catarri.  Dubito  .della  .morte 
d’ un  granDapo.  Sotto  la  Libra  fi.fpargono 
nuove  di  pace  conchiufa  tra  due  Fetenze, 
fé  pure  non  e  femplicè  alleanza-  s 

2p  Ven.  la  Decollazione  di  s.  Gio. 
B  attilla  :  fefia  aila'Mifericordia,* 
s.  Sabina  m.  fereno 

30  Sab.us.'Feliceyed  Adauto  mm.,.e 
s.  Rofa  dì  LimaDomenicana.foìe 
3E  31  Dom.  Incoronazione  della  Ma¬ 
donna  d’Oropa  di  Biella  ,  s.  Rai¬ 
mondo  Nonnato  ,  e  S.  Bonomo 
Abate  di  Luctdio.  fetepa® 


So  SETTEMBRE. 

SETTEMBRE 


Ha  giorni  ^o.  leva  il  Sole  a  ore  12.  m.o. 
mezzo  dì  ore  18.  m.  30. 


(®  m 

r  y  u  _ 

z  %  j  Mari.  s.  Stefano  Re  d’Unghe¬ 
ria,  e  s.  Nonnofo  Ab.  fereno 

3  Mere.  s.  Eufemia  v. ,  e  m.  bello 

4  Giov.  s.  Mose  Profeta ,  s.  Rofà  di 
Viterbo,  e  B.  Caterina  Matte!  di 
Raconigi.  Domenicana.  umido  ; 

Luna  piena  in  X  «’4-  we  zz-  m-  ìS  cfi'  ; 
m  gr.  za.  Non  farà  tutta  ferena  la_. 
Coatta,  aaai  i  due  Pianeti  umidi  negli  an- 
gol*  , 


SETTEMBRE.  2* 
noli  dovriano  dar  acqua,  e  poi  venti  furi¬ 
bondi.  Le  malattie  non  fanno  rifolvem  a 
dar  miglioramento  :  1  Polmoniti,  ed  Etici 
vie  più  fi  aggravano.  Sentefi  giunto  all’ 
diremo  un  foggetto  di  velie  lunga.  Marte 
in  mezzo  Cielo  congiunto  al  farà  fofpen- 
dere  in  patibolo  un  Malfattore.  Sembra  che 
minacci  cadutfcepericoli  di  calzate  de'Ca- 
valli.  T  ' 

J  ,Ven.  s.  Lorenzo  Giuliiniano  pri¬ 
mo  Patriarca  di  Venezia  nel  1450. 
6  Sab.  s.  Magno,  s.  Fauffo  Abate,  e 
B.Bertrando  dellaBolena  torb. 
E  7  Dom.  Patrocinio  di  M.  V.  ne!  Do¬ 
minio  della  Reai  Cafa  di  Savoja_. 
per  la  vittoria  avuta  fotto  Torma 
nel  1706. ,  e  s.  Grato"%.  d’Aolla. 

<f+  8  Luti.  Natività  di  M.  V.  :  Proceffione 

generale  dalla  Metropolitana  tu, 
s.  Domenico ,  ed  alla  Confolata ,  e 
s.  Adriano  m.  fereno 

9  Mar.  s.  Gorgonio  m.  venti, e  temp. 
to  Mere.  s.  Niccela  da  Tolentino.- fe¬ 
tta  a  s.  Agoflino,  ed  a  s.  Carlo , 
s.  Oclerio  Abate  di  Lucedio.  fole 
F  n  Giov. 


8a 
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Giov.  ss.  Proto,  e  Giacinto  rum.  , 
e  s.  Emiliano  vefc.  di  Vercelli. 

.gB\  Ultimo  quarto  in  JXd’  li.  ore  14.  m.  io. 
aJh.Sk  gr.zf.  Gran  contratto  de’ venti 

Ser  dar  un  temporale ,  da  che  dubito  di  ca-  , 
uta  di  fulmini,  e  tempefta,e  pretto  ferenità.  : 
Saturno  in  Cafa  de’  mali  accrefce  le  melan¬ 
conie,  ed  aggrava  i  poveri  tolleranti  ,  ed 
in  altri  introduce  la  quartana  febbre.  Mer¬ 
curio  con  Giove  in  Jì  vorrebberodprigio- 
nare  più  dittenuti  :  ma  Saturno  oppofto  im- 
pedifce  j  pure  fi  fentira  un  fatto  impenfato. 
li  Ven.  s.  Tefauro  Beccaria  ,  ed  il 
B.  Giufeppe  Alberti.  téfriporale 

il  Sab.  s.  Colombino  Abate,  ed  i  ss. 

fette  Dormienti.  torbido 

DM.  Il  Ss.  Nome  di  M  4  RIA ,  la  ; 
s.  Cafa  di  Lòreto ,  la  Madonna  del  . 
Pilone,  Efakazione  di  s.  Croce, 

s.  Alberto  Patriarca  di  Gerufalcm- ' 
me,eLeggislatore  de’Carmelita- 
ni  nel  iioo.  Iole 

Oggi  principiano  le  Ferie  Selle  Vendemmie ,  e  ;i 
Sturavo  Jìr.o  ,eper  tutto  il  dì  15.  Novembre. 

'  15  Lun.  s.  Nicomede  P. ,  e  m.  fereno 


E 
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iS  Mart.  s.  Cornelio  Papa,  e  s.  Cipria¬ 
no  vefc.  di  Cartagine  mm.  bello 

*7  Mere.  Stimmate  di  s.  Francefco  : 
fefta  alIeChiefe  de’ Minori,  s.  Co¬ 
lomba, e  s.  Ildegarde  vergini.  Tem¬ 
pora.  ,  mifto 

18  Giov.  s.  Tommafo  di  Villanova.., 

Are.  di  Valenza.  nuvolo 

19  Ven.  s.  Gennaro  Vefc.  di  Bene- 
vento,  eComp.  mm.  Temp.  fofeo 

N  Luna  nuova  di  Settembre  in  np a'  1 9.  ore  1 1 . 

J  m.  zi.  afe.  ’TPgr.  2 6. 1  due  fuperiori  in 
fegai  mobili  indicano  alterazione  di  nuvoli, 
e  forfi  ofeurità  di  Cielo,  che  minaccia  brut¬ 
to  temporale, o  fuoco  nell’aria.  Anche  gl’ 
Infermi  patiranno  punture,,  e  doglie  nelle 
cofeie.  Un  Vecchione  famofo  farà  toccare  il 
bronzo  funefto.  Marte  nel  centro  farà  ren¬ 
dere  una  Piazza  battuta  da  palle  nemiche. 
Può  fare  feoppiare  anche  una  mina, oda¬ 
le  terremoto. 

20  Sab.  s.  Eufìachio,  e  Comp.  mar¬ 
tiri  Tempora  ,  e  Vig.  pioggia 

E  ir  Dam.  s.  Matteo  Apposolo,  ed  Fvan- 
gelifia}Q  la  Dedicazione  della  Me- 
’S  z  tropo- 


«4  SETTEMBRE. 

tropolitana.  vapor!  in  ari® 
«3+  zz  Lun.  s.  Maurizio  m.  Protettore  della 

Beai  Càfa  di  Savoja,  e  del  Dominio, 
i J  Mure.  s.  Lino  P.  m. ,  e  s.  Tecla  v. , 

,  e  m,  vento ,  e  temp. 

*4  Mi’  c.  s.  Gerardo  Sagredo  Vefcovo 

in  Ungheria  mart.,  e  la  Madonna 
della  Mercede.  vario 

z$  Giov.  s.  Teodorico  Abate  m.,e— 

B.  Crifliano  Franco  di  Carmagno¬ 
la.  fole 

Ven.  ss.  Cipriano,  e  Giuftinamm. 

27  Sab.  ss  Colmo,  e  Damiano  :  feda 

de’Ch;rurghi, e  Speziali,  eB.  Vin¬ 
cenzo  De-Paoli  Fondatore  della— 
Congregazione  della  Miffione— 
nel  i6z6.  alterato  ' 

Primo  quarto  ir  w.  a'  z 7.  ore  14.  m.  z.  afe.,; 
\zjp  VKTgr.i.  Marte  unito  alla  fara  veder 
il  lampo,  e  dovria  dar  pioggia  a’ 17-,  da  poi 
fereno,  ficcome  anche  l’Arturo  nel  50  D s'f 
mali  fi  b  fatto  Saturno  il  Dominante,  che— 
perfeguita  le  tefie  umide  con  fluflioni.  Ve-, 
nere  in  mezzo  Cielo  porterà  una  Principe!^ 
fa ,  o  gran  Signora  al  colmo  degli  onori.  La 
nel- 


SETTEMBRE.  8$ 

^  nella  tersa  porrà  in  viaggio  di  premu- 
lofefue  convenienze  non  poche  genti.  Mar¬ 
te  in  Sagittario  invita  molti  alia  caccia. 

E  t.8  Dem.  s.  Venceslao  Duca  di  Boe¬ 
mia  m.  vario 

«ijj.  s<j  Lati.  s.  Michele  Arcangelo  :  affolu- 
zione  generale  nella  fua  Chiefa, 
fefìa  alla  Confolata,  e  de’  Ritaglia- 
tor'\e  Formaggiaj  allo  Spirito  San¬ 
to,  e  B.  Enrico  Scarampi  de’  Signo¬ 
ri  diCortemìglia,  Vefcovo  d’ Ac¬ 
qui.  fole 

30  Mart.  s.  Girolamo  Dottor  di  Santa 
Chiefa.  fereno 


I 


OTTOBRE 


Ha  giorni  3  x.  hva  il  Sole  a  are  i  j.  m,  5« 
mezzo  dì  are  ip.  m,  32. 


SCORPIONE 

©  in  1 

*  71  M Ere.  s  Remigio  Arcivefcovo  ! 

IVI  di  Reim*.  fole  j 

*  Giov.  ss.  Angioli  Cuffodi  :  fetta  al¬ 

la  Confolata ,  ed  a  s.  Francefco ,  e  . 
B.  Bonaventura  Relli  di  Palazzo- 
Io.  bello 

%  Ven.  s.  Candido,  mifio,  e  vento 


OTTOBRE.  87 

££?j,  Ltmapiena  in  v  a’  3 .  ore  7.  ra.  50.  ».  ».  afa 
<&  gr.  io.  II  Quadrato  di  Marte ,  e-. 
Mercurio  non  vuole  tutta  ferena  la  Quar¬ 
ta  ,  mentre  move  1  venti  Aulirai!  a  dar  nu¬ 
voli,  e  pioggia.  I  malaticci  fentiranno  inno¬ 
varli  le  meftizie,  ed  accrefeere  le  doglie-» 
de’  ginocchi  ,  e  le  febbri  croniche.  Marte-, 
nella  f  recherà  timori  di  guerra  fotto  il  Ja. 

4  Sab.  s.  Fraticefco  d’ Affifi  Fondato¬ 

re  de’ Minori  nel  iaó8.  temporale 
E  $  Poro.  la.  Madonna  del  Rofario:  fe¬ 
lla  a  s.  Domenico,  e  s.  Placido ,  e-» 
Comp,  rrtm.  fella  alla  Confo  lata. 

6  Lun.  s.  Bruitone  Fondatore  de* 

Certollni  nel  1085.  pioggia 

7  Mart.  s. Marco  Papa ,  e  ss. Sergio» 

e  Compagni  mm.  confufo 

8  Mere,  s  Brigida, e  s.Pelagia  fole 

9  Giov.  s.  Dionigi  Vefc.  di  Parigi 

io  Ven.  s.Francefco  Borgia  :  fefla_. 

a’  Gefuiti ,  e  s.  Ludovico  Bertran- 
di  :  fella  a  s.  Domenico  vario. 
ffì\Ultimo  quarta  tn  69  a'  1  a.  ore  z.  m.  \  j.n.s.  $ 
'$3/  afe.  ix  gr.  ip.  L’Afcendente  aereo  darà 
Venti  di  fereno,ed  indi  qualche  fegno  va- 
F  4  porofo, 


18  OTTOBRE. 

porofo,  oppur  di  fuoco  nell’ aria,  che  farà 
indizio  di  temporale  Lo  Scorpione  difcefo 
dall’  Infermeria  ftuzzichera  i  morbofi  in-, 
parti  ofcene  ai  pruriti  rabbiofi,  ed  a  cercar 
rimedj  levanti  la  pena.  Saturno, in  cafa_. 
delle  Amicizie  femina  odj,  e  controgenj 
fra’  benevoli  Amici,  e  Compagni.  La  ©in 
«S>  fa  fpender  molto  per  i  piaceri  de’  di¬ 
vertimenti. 

n  Sab.  s.  Germano  Vef.  di  Befanzone 
E  12.  Dom.  la  Madonna  del  buon  Ri¬ 
medio  ;  fefla  alle  Chiefe  de’  Tri¬ 
nitari  ,  con  P  AiToluzione  genera¬ 
le  in  s.  Michele,  s.  Maffimìliano 
Velcovo  in  Auftria ,  e  B.  Andrea-. 
Roberti  di  Sofpello.  fole 

Lun.  s.  Edoardo  Re  d’Inghilterra , 
B.  Caterina  Vifconti ,  e  B.  Madda¬ 
lena  "Panateti  di  Trino.  fole 
Mart.  s.  Califto  P-  m.  nuvoli 
Mere.  s.  Terefa  Inftitutrice  de’Car- 
melitani  Scàl2i  nel  1.561.,  e  Sant* 
Ofpizio.  miflo 

Giov.s.  Gallo  Abate.  alterato 


*3 
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r7  Veru  s.  Eduige  Ducheffa  dì  Polo¬ 
nia'  nuvop.og. 

18  Sab.  s.  Luca  Evangelica  :  letta  de 

Pittori ,  Scultori ,  ed  Architetti  in 
Duomo.  vento 

OLiina  nuova  in  sQ:  a'  18.  ore 4.  m.  1 «.  s. 

a  fe.  <53>  gr.  19.  Reggerà  il  quarto  lacu¬ 
na  per  darlo  vario, e  fereno,con  venti  dap¬ 
poi  freddi,  ed  anche  nebbioli-  Marte  la  vuo¬ 
le  far  da  Medico,  per  effere  difeefo  nell 
Infermeria  ;  onde  dubito  facci  Grillar  1  pa¬ 
zienti  con  acuti  mali ,  e  medicine  violenti. 
La  coda  del  Drago  in  cafa  di  Mercurio  fi 
moftra  propizia^  a’ furbi ,  e  rapaci,  ed  e 
contraria  a’  Savj. 

E  19  Dow.  s.  Pietro  d  Alcantara  :  fetta 

alla  Madonna  degli  Angioli  vario 
%o  Lun.  s.  Irene  v.  e  m. ,  e  s.  Bonifa¬ 
cio  de’ Conti  diCialante  Vefcovo 
d’ Agofta.  ,  ■  ■  *°,e 

ai  Mart,  s.  Ilariofte  Abate,e  s.  Orfola 
con  11.  mila  Vergini  mm.  fetta-, 
alla  Battlica  Magifirale  de’ San¬ 
ti  Maurizio  ,  e  Lazaro  ,  con 
P  Eira- 
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P  Effrazione  delle  Doti  per  povere 
Figlie  fereno 

22  Mere.  s.  Maria  Salome,  e  B.  Pietro 
Blancardi  diSofpelIo  m.  venti 
aj  Giov.  s.  Gio.  Capiffrano:  fefla_. 

alle  Ghiefe  de’ Minori  variab» 

2 4  Ven.  s.  Rafaele  Arcangelo,  e  s. Fe¬ 

lice  Vele,  in  Africa,  e  s.  Fortuna¬ 
to  fole 

H  Sab.  ss.  Cnfpmo,  e  Crifpiniano 

mm.  fefta  de’Cal2oIaj,  e  ss.  Cri- 
Tanto,  e  Daria  mm.  mifto 

E  afi  Derni,  s.  Evariffo  P.  m.,  e  s.  Bernar-  • 
do  Vefc.  di  Moriana  vario 

©Primo  quarto  in  va  a ’  2  6.  ore  2.  ni.  9  n.  s. 

afr.es  gr.o.  Contraffo  di  fereno,  e_l 
nuvo'i  per  un  Antifcio  di  Saturno,  e  Ve¬ 
nere.  Il  Capo  de'  Drago  nel  recinto  de’mor- 
bofi  promette  falute  a  molti  ;  non  però  ad 
un  Comandante,  che  di  già  giunto  fi  trova 
all’eff  remo.  Veàere*nella  quarta  poca  buo¬ 
na  influenza  comparte  alle  Femmine,  e_j> 
maffime  a  certe  baldaazofe,  perchè  fono 
fequeftrate  in  ritiro  con  comandi  rigorofì 
de’ Tuoi  Padroni,  e  mariti. 

*7  Lun. 


- 
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*7  Lun.  s.  Fiorenzo  m.  Vigilia.  fole 
28  Mart.  ss.  Simone,  e  Giuda  Tadeo 
io  Mere.  s.  Onorato  Vefc.  di  Ver¬ 
celli.  fole 

3o  Giov.  s.  Saturnino  m.  in  Sardegna, 

e  s.  Serapione  Vefc.  folj 

3  r  Ven.  s.  V olfango  Vefcovo  di  Ra- 

tisbona,  e  s.  Ampliato  martire,. 
Vigìlia-  .  ferenti 


NO- 


i Santi.  Affok» 

_ £  zione  Papale  nella  Chìefa  dei 

Carmine.  borafea 

E  a  Dom.  s.  Amico  Romito .  pioggia . 
^Lunapìemìn  a’  %.  ore  18.  m.n.  afe. 

"  gr •  Il  Quadrato  di  Giove  e  Marte  in¬ 
gombra  il  Cielo  di  tetri -nugolsni,  ed  i  venti 
spargono  pioggia-.  U  n  in  6.  ftringe  le_> 
fluidità  delfangue,  econftipa  i  porri,  per 
cui  temo  di  punte.  La  Parte  di  Fortuna  is 
feto 


NOVEMBRE'  ,  t  if 
Fettina  fa  pubblicare  le  nozze  di  tm  riccoSf- 
gnore.  Venerò  nella  9.  fa  prender  le  polle 
ad  una  celebre  Principefìa ,  o  gran  Dama» 
Marre  fpanderà  avvitì  di  qualche  conflitto  » 

I  Lun.  Commemorazione  de’ Fedeli 

Defunti, s.Uberto  vefe.  di  Tongres 
e  B  Gìoì  Garbella  di  Mollo,  Gene¬ 
rale  de’Domenicani.  nuvoli 

4  Mart.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale 

Arciv.di  Milano,  Protettore  di  To¬ 
rino,  e  ss.  Vitale)  ed  Agricola-, 
mm.  fole 

Si  apre  la  RegiaUnìverfitìt  degli  Studj 
con  le fòlite  funzioni . 

5  Mérc.s.  Malachia  vefe.  in  Irlanda. 

<5  Giov. s.  Leonardo  vefe.  di  Limoge, 

e  B.  Serafino  diCaftiglione .  m  i  fio 

7  Ven.  s.  Èngelberto  Are.  di  Colo¬ 
nia  m.  torbido 

8  Sab.  ss.Claudio,eComp.mm.vento 

E  9  Dow.  Dedicazione  della  Baf:lica_. 

del  Salvatore,  e  s.Teodoro  rU;  fole 
rfEx Ultimo  quarto  m  &  a '  9.  ore  19.  m.  54.  afe. 

xagr.'f. La  Stella  detta  RasÀIgeti  pro¬ 
mette  giorni  inclinati  al  ferenoj  benché  ta¬ 
luni 
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J.uni  nebbioli .  Il  Granchio  precede’  alla  Ca¬ 
la  delle  Infermità,  e  farà  fcoprire  molti  toc¬ 
chi  da  tilìche22a ,  ed  altri  con  toffi  e  mal  di 
petto.  Saturno  fatto  Caldere  ha  troppo  dell’ 
Avaro  :  farà  dire  che  non  vi  fono  denari  da 


Ei  Creditori  .  I  debitori  però  faranno 
lati  .con  brutti  termini ,  e  minaccie  alla 
foddisfagtone . 

io  tun.  ss.  Trifone  e  Comp.  mm.  es.1 

AndreaÀvellino:fefla  a  s.Loren2o 
a  I  Mart.  s.  Martino  vefc.  di  Turone  ; 

feda  de’ Brentatori, e  Molina] .  bel  i 
3*  Mere,  s.  Martino  ,B,  e  s.  Emiliana 
Abate». 


Gìoy.S.  Diego  :  Feda  degli  Alber¬ 
gatori,  s.  Stanislao  KoftKa  :  feda 
a’  Gefuitì,  s.  Uomobuono  :  feda 
de’Sarti  a  s.  Frane., e B.  Ardizzone 
Conradì  di  Lignana .  vario 
Ven.  s.  Venerando,  e  B.  Antonio 
Pifcin  a  Adi ggiano .  nebbia 

Sab.  s.  Eugenio,  e  B.  Alberto  Ma¬ 
gno  Domenicano.  __  fereno 
Dot»,  s.  Edmondo  Ardvefcovo  di 
Cagnara.  mi  do 

Lun, 
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17  Lun.s.Gregorio  Taumaturgo  vef. 
di  Neocefarea,  e  s.  Geltrude  vergr; 
€  B.  Siilo  di  Rivarolo  O.  M.  fole 

O  Luna  nuova  di  Novembre  in  m  a'  17.  ore 
o  m.  20.  n.  s.  afe.  H  gr.  6.  L’Eccliffi  fo- 
lare  veilirà  a  lutto  lì  Cielo  per  dar  pioggia,  o 
neve.  La -11:  in  fella  può  giovar  a  molti  eoa 
alleggerimento  de’ mali.  Ma  cert’une  ,  che 
'  fono  vecchie ,  Saturno  le  vuole  nella  folla  . 
Marte  in  fegno  uman  o  ha  re  otto  del  crude! ej 
e  però  ci  farà  Pentite  fatti  bàrbari ,  gaftighi 
1  feveri  di  giullizia,  ed  anchequalche  fofpera- 
I  fione  di  patibolo  ,  o  volontario  ftrozzamem- 
to . 

18  Mart.  Dedicazione  delle  Bafiliche 
de’  ss.  Pietro ,  e  Paolo ,  e  B.  Rai¬ 
mondo  Alberti  "Generale  della-- 
Mercede,  eCardinale.nuvoli,e  neve 
19  Mere.  s.  Elifabc  tta  Regina  d’Ua- 
gheria:  fella  a’ Gelati  ,s.  Ponzia- 
zianoP.  m.  es.  Odone  Abate  Fon¬ 
dato  rè  de’Cluniacefi  nelpio. vento 
ao  Giov.  s. Felice  di  Valois  Fondatore 

de’  Trinicar  j  nel  1 198.  fella  a  s.Mì- 
chele  ,con  l’AlTolusione  generale, 

«d 
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ed  alla  Crocetta  ;  ss.  Solutore,  Av¬ 
ventore,  ed  Ottavio  mm.  Protet¬ 
tori  di  Torino  :  fella  a’ Gefuiti ,  e 
s.  Benigno  Benno  Arciv.di  Milano. 

Hi  Ven.  Prefentazione  di  M.  V.  vario 
xx  Sab.s.  Cecilia  v.em.  fella  de’ Mufi-, 

ci  in  Duomo-  —  fole 

E  Dom.  s.Clemente  P.m.  e  s.  Feli¬ 
ce,  m.  *  mifto 

.3,4  Lun.  s,  Orifogono  m.  e  s.  Colom¬ 
bano  Abate.  torbido 

»5  Mart.  s.  Caterina  v.  e  m.  AlTolii- 
nione generale  in  s.  Michele,  fole 
f^kPrimo  quarto  in  X  a ’  if  ore  1?.  m.  8.  afe.  \ 
Vgjf  vn.gr.  15.  Il  Sedile  de’  Malefici  talvolta 
non  è  male;  ma  in  quello  Quarto  può  dar 
neve,  ed  indi  venti  freddi .  Marte  lì  b  fatto 
difpofitor  de’mali;e  dubito  che  fgcci  lamen¬ 
tar  molti  con  doglie  di  capo,  altri  con  dilli!-  f. 
lazioni negli occh|,  o denti.  Saturno  nella  i 
5.  danneggia  ad  alcuni  Nunzj  oRefidenti.  I 
xd  Mere.  s.SilveftroGozzelini  Abate,'  S 
Fondatore  de’  Silveftrini  nel  iz^z. 
e  s,  Pietro  vefe.  AleBandrino.  fole 
S.7  Giov.  B.  Margarita  di  Save  j  1  Mar-  ,i 

chefa  ! 


novembre.  9f 

chefadi  Monferrato  :  fella  a  sDo- 
_  menico:,  e  B.  Felice  Roera  d’Afti . 

18  Ven.  s.  Sifredo  vele,  di  Carpentraf- 

c  l  o  vento 

19  Sab.  s.  Saturnino  m Vigilia  torbido 

C  30  Dom.  1 .  Avvento  del  Sigmre.Affolu- 

aione  della  Cintura  a  s.  Amffinn 


G 


DI= 


CAPRICORNO. 

®  in  .  „ 

i  T  Un.s.Eligio  vef.diNojone:fefU 
.JL,  degli  Orefici  al  CorpusDomi- 
ni,e  s.Evafio  vefc.e  m.vento  freddo 
Lima  piena  in  u  a'  i .  ore  f  m.  34.  n.  s.  afe,  , 
WF  a  gì'.  L’Eccliffi  Lunare  dara  venta 
umidi  con  nebbia ,  o  nuvoli,  e  talora  fané- 
vicare,e  vie  pù  perchè  il  Sole  è  infegno  ac»  > 
queo  ;  pure  alcuni  giorni  gli  prevedo  fereru. 

Il  fegno  Saturnino  in  Ofpizio  morbofo  fuo- 
le  accjefccre  le  febbri  quartane, e  genera* 
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m  effigi  e .  Marte  in  Cafa  di  Saturno  pone  in 
anguffie  le  milizie ,  gli  trattiene  le  paghe ,  ed 
è  di  danno  a’  Terrieri,  e  genti  rufticane .  An¬ 
che  inviperifce  chi  ferve  contro  i  Padroni, 
x  Mart.s.Bibiana  verg.  e  m.fole  folco 
;  Mere.  s.Franeefco  Saverio  Protet¬ 
tore  di  Torino  :  Fella  a’ Gefuiti,  e 
B.Gio.di  Biella  Domenicano,  vefe.' 
in  Alia.  fereno 

4  Giov.  s.Barbara  v.  e  m.  fella  degli 
Artiglieriins.Martiniano.  iole 
J  Ven.  s.  Saba  Abate,  e  s.  Dalmazzo 
vefe.  di  Pavia  m.  fereno 

6  Sab.  s.  Niccolò  vefc.fefla  de’  Scola  J 
E  j  Dom.  SS.  Vergine  nell’ Afp  «razione 
del  Parto,  chiamata  la  Vergine^ 
della  Fabbrica  :  fella  a  s.  Agolìino, 
e  s.  Ambrogio  Are.  dì  Milano,  e 
Dotto  r  di  s.  Chiefa .  milìo 

^  8  Lun.  La  Concezione  dì  M.  V.  fella  a  s. 

Francefco ,  ed  alia  Miffione ,  e  de" 
Velluta]  alla  Madonna  degli  An¬ 
gioli.  bello 

f  Mart.  s.  Siro  I.vefc.  di  Pavia  nel 

G  z  Ultim 
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>  Wkhno  aim-.o .  /.  w.  a'  9.  ore  tf.  m,  %i.ajb. 

-B  gr.  15,  Qiieft’Afcendente  dovrebbe 
dar  giorni  freddi  sì,  mafereni  con  foffjde] 
vemi,che  faranno  dare  rinchiufi  ip.ù deboli 
dà  compjeflìone .  I  Gemelli  nell’  lntermeria 
fogliono  gonfiar  i  nodi  delle  mani  con  gom¬ 
me  chiragrofe,  ed  anche  di  fegni Sanguigni 
macchiare  la  pelle .  Nella  Cafa  de’  viaggi 
vedo  la  Luna ,  che  pone  in  moto  C  irrieri ,  e 
'  Vetturini  per  aftaridi  rimarco,  e  di  buon-, 
accordo  . 

10  Mcrc.s.Me'ch'.adeP.  m.  torbido 

11  Giov.  s.  Damalo  P.  vento  freddo 

la  Ven.  s.  Valcrico  Ab.  Protettore  di 

Torino:  fella  alla  Confolata,  fole 
Sab.  s.  Lucia  verg.  m.  fella  de’Cia- 
battiniin  s.  Tommafo  .  fereno 
Dom.  s.  Pompeo  vefc,  di  Pavia  ,  e 
s.  Gio  della  Croce  ;  fella  a  s.  Te- 
refa .  nebbia 

Lun.  s.  Valeriano,  e  s.  Aurelia_» 
nini.  fofco 

Mart.  ss.  Anania,  Azaria,  eMifaele» 
e  B.  Umberto  di  Savo|.a.  neve 
Mere.  s.LaZaro  v.diMarfigliaT««p, 
Luna 


»3 
E  14 
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OLtma  nuova  in  <->  edEcclijJì  del  Sèie  a'  17, 
ore  18.  m.  x.  afe.  etsgr.  15. Non  mi  gra¬ 
diteci!  vento ,  che  minaccia  neve,  benché 
prefto  palli  a  dar  ferenità  con  rigore.  La  % 
unita  al  Sole  come  Padrona  de’  ma'i  fuole_* 
far  ertfeere  le  febbri  a’  poveri  decombenti , 
e  ad  altri  le  toffi  molefle .  Marte  in  Pelei 
nuoce  agli  animali  acquatici  ,•  e  fa  talvolta 
feccare  le  fonti,  epenuriar  di  viveri  le  fot-. 


dateRhe. 
18 
* 9 
io 


E  ii 

a 

zì 

24 


G'ov.ss.RufFo,e  Comp.mm.fereno 
Ven.  s.  Tommafo  vefc.di  Teramo, 
e  B  Beatrice  Cafati.  Temperammo 
Sab.  s.  Ogero  Are.  d:Brema,e  s.Bo- 
nifacio  de’Conti  di  Valperga,vefc. 
d’ Aofl a .  Tempora ,  e  Vigilia,  fole 
Dom,  s.  Tommafo  Jpoftolo .  e  s.  Gu¬ 
glielmo  Fenogìj  diGare22o,fereno 
Lun.  s.  Flaviano  m.  miilo 

Mart.s.  V'ttoriaverg.  e  m.  fereno 
Mere.  s.  Delfino  Arciv.  di  Bordò ,  e 
B.  Andrea  Borgondi  Sofpellefe-.. 
Da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani 
Aflblu2ìone  della  Centura  ins.  A- 
gofiino,ed  in  s.Carlo  .Vigilia  fereno 
G  3  Primo 
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ffaPrimo  quarto  in  V  a ’  24.  ore  22.  m.  1  £.<?&. 
viP  re  gr.  1  j.  Giove  in  Sellile  al  Sole  darà 
felle  ferene ,  e  giorni  di  allegrezza .  Gli  am¬ 
malati  refpirano ,  e  fperano  di  guarire  pel 
miglioramento  del  loro  flato .  Saturno  ìjL» 
cafa  delle  fperanze  delude  chi  molto  confida 
negli  Amici  per  promelTe  mancanti .  La_ 
Parte  diFortunainGafa  di  Mercurio  rallegra 
con  doni  e  regali  molti  Miniftri  e  Mercuria,- 
li,  e  fa  dilpenfar  grazie  anche  da’  Giudici.. 

■i|+  25  Giov.  Natività  di  N.  S.  G.  C.  Afiblu- 
2Ìone  Papale  nella  Chieia  del  Car¬ 
mine  .  nebbia  ; 

vp  2 6  Ven.s.  Stefano  Protomartire.  fole 

+fs-  27  Saii.  s.  Gieanni  Apsft-  ed  Evang.  fereno 
E  28  Doni.  ss.  Innocenti  mm.  bello 

29  Lun.  s.  Tommafo  Are.  diCantua- 

ria .  vario 

30  Mart.  s.  Liberale,  e  s.  Giocondo 

vele.  d’Aolla.  fereno  , 

«£•31  Mere.  s.  Silvefiro  Papa  :  fella  allo 
Spi  rito  Santo.  miflo 

©Luna piena  in  (SS  a'  3 1 .  ore  1 8.  m.  17.  afe.  v 
gr.  3.  II  Quadrato  di  Satur  no  al  Sole_, 
addombra  il  fereno  con  nuvoli  ,  o  nebbie  j 
e  può 
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e-pub darfleve  per  venti  umidi  ,  e  lottili .  H 
fceone  nel  domiciglio  de’  morti  fe  la  piglia 
contro  gli  adulti  di  l'angue ,  e  di  compleffio- 
ne  lecca  ;  e  però  dubito  che  di  febbri  ferven¬ 
ti  ed  acute  facci  morir  più  d’uno .  La  (2g>  nel¬ 
la  fua  Cafa  di  Granchio  oppofta  al  Sole  mi¬ 
naccia  cadute  in  acqua .  Marte  nella  cafa  de* 
Carceri,  cerca  liberare ,  o  far  fuggi  re  alcu¬ 
ni  Prigionieri,  ma  quefli  effetti  fi  portano, 
nel  venturo  anno ,  che  felice  a  tutti  auguro*. 
Deo  granai. 


TAVOLA 

DE’ GIORNI  FERIATE 

Secondo  il  Decreto  di  S.  S.  R.  M. 

T  àciti  aj.  Marzo  17x8. 

Utti  li  giorni  di  Domenica . 

Le  Felle  del  Signore,  cioè; 

Il  Natale  con  il  giorno  della  vigilia  d’eflo, 
LaCìrconcifione, 

.  L’ Epifania . 

II  Mercoledì,  Giovedì,  Venerdì;  e  Sa¬ 
bato  della  Settimana  Santa.  ’ 

La  Pafqua  di  Refurrezioné,  con  li  due», 
giorni  leguenri. 

L'Afcenfione. 

La  Pentecofle  anche  con  li  due  giorni 
feguenti.  b 

La  Santiilìma  Trinità. 

Il  Corpus  Domini,  e  l’Ottava d’eflo. 

L  Invenzione  di  Santa  Croce. 
LcF.ftediMariaVergine,  cioè; 

La  Concezione. 

La  Purificazione. 

I, 'Annunziata. 

L’Afiìmta. 

La 


fOJ? 

La  Nati  vira . 

La  Dedicazione  di  S  Michele  Arcangelo  « 

S.  Gio.  Battifta . 

Le  Felle  di  tutti  gli  Apolidi . 

S.  Stefano  Protomartire . 

I  Santi  Innocenti , 

S.  Loren2o . 

S.  Silvelìro . 

S.  Giufeppe, 

S.  Anna. 

La  Solennità  di  tutti  i  Santi  : 

II  giorno  del  Beato  Amedeo  . 

Quello  della  Santiffima  Sindone 

Quello  del  miracolo  del  SS.  SACRAMENE 
TQ  cadente  li  fei  del  mefe  di  Giugno  . 

La  Fella  d<  San  Maurizio  Protettore  umver- 
fale  dello  Stato . 

Il  giorno  in  cui  cade  la  Feria  del  Santo  Pro¬ 
tettore  particolare  elette  da  caduna  Citta, 
e  Luogo  nel  loro  rifpettivo  Territorio  . 

E  dalli  ventiquattro  Giugno  fino  per  tutto  li 
Pedici  Agotlo  per  le  Ferie  delle  Melfi: 
e  dalli  14.  Settembre  fino  per  tutto  li 
quindici  Novembre  per  le  Ferie  delle 
Vendemmie. 

G  }  OR- 


MS  ORDINAR!, 

Partenza.  -  ! 

Mercordì  ■  a  mezzo  giorno. 

ANncfly ,  Bafs’ Afemagna  ,  Chiambery ,  Cos- 
flans ,  Elvezia  ,  Ginevra,  Granòble ,  e  Delfi-  I 
nato,  Inghilterra,  Lione,  e  tutta  laFrancla,  Mo¬ 
migliano,  Mautiers,  Olanda,  Sufa ,  S.  Pierre  d’AL- 
bigny ,  s.  Gìo.  di  Moriana ,  Torrone. 

A  fera. 

Arti,  AleflanAria,  Acqui,  Genova,  Livorno,  Lucca-, 
Fifa ,  Roma,  Tofcan'a ,  Valenza. 

Venerdì  a  fera. 

Alba ,  Bra ,  Bene ,  Carmagnola ,  Cherafèo,  Ce  va, 
Cuneo ,  Demonte ,  Doghimi ,  Feneftrelle,  Foffano, 
Mondovi,  Marfeglia,  Nizza,  Provenza  ,  Pmerolo, 
Saeconiggi,  Savigliano,  Saluzso  ,  Saorgìo,  So, 
ipello ,  Tolone ,  Villafa letto ,  Villafranca  di  Nizza. 

Sabato  a  mezzo  giorno. 

Annefy ,  Bafs*  Alemagna ,  Chiambery ,  Conffans , 
Elvezia,  Ginevra,  Granòble ,  e  Delfinato,  InghiL 
terra,  Lione,  e  tutta  la  Francia,  Momigliano, 
Mautiers ,  Olanda ,  Spagna,  Sufa ,  San  Pierre  d'Al- 
bigny  ,  S.  Gio.  di  Moriana ,  Tonone. 

•'  -  *  A  fera. 

Aofta,  Biella-,  Bologna ,  Cafale.  Cremona ,  Ferra¬ 
ta,.  Fiandra,  Germania-,  Ivrea,  Lodi,  Milano  Man¬ 
tova  ,  Modona ,  Mattata ,  Napoli ,  Novara,  Pavia, 
Parma,  Piacenza,  Padova,  Sicilia,. Tiralo,  Vienna, 
Venezia ,  Verona,  Vercelli.  ar- 


A  R  fi.  I  V  ©.  TC7 

f  Lunedi  a  jtra. 

Affi ,  Alefiàndrià,  Acqui, Genova,  Livorno, tócca, 
Napoli,  Fifa ,  Roma ,  Sicilia,  Tofcana,  Valenza. 

Martedì  a  mezzo  giorno. 

Annefly ,  Bafs’Alemagna ,  Chiambery ,  Con  Hans, 
Elvezia ,  Ginevra ,  Granobfe  ,  e  Deinnato ,  Inghil¬ 
terra  ,  Lione,  e  tutta  la  Francia.  Momigliano, 
Mautiers ,  olanda  ,  Spagna,  Sufa,  S. Pierre  d’Al- 
bigny,  S.Gio  di  Monana ,  Tonone. 

Mercoledì  a  fera. 

Alba ,  Bra ,  Bene ,  Carmagnola ,  Cherafco ,  Ceva , 
Cuneo,  Demonte,  Dogliani,  Feneftrelle.,  Foflàno, 
Mondavi ,  Marfeglia,  Nizza,  Provenza^  Pinerolo, 
Racc  iniggi ,  Sufa,  Savigliano ,  Saluzzo ,  Saorgio ,, 
Solpello,Tolone,Villafalletto,VillafrancadiNizza. 
Giovedì  a  mattina. 

Biella ,  Bologna ,  Cafate ,  Cremona,  Ferrara,  Fian¬ 
dra  ,  Germania,  t,odi,  Milano,  Mantova,  Modona,, 
Mortara , Novara,  Pavia,  Parma,  Piacenza,  Par 
dova.  Tiralo,  Vercelli,  Verona,  Venezia,  Vienna. 

Venerdì  a  mezzo  giorno • 

Annefly ,  Bafs’Alemagna,  Chiambery ,  Conflans  * 
Elvezia, Ginevra,  Gra-noble , e Delfinato  ,  Inghil¬ 
terra  ,  Lione ,  e  tutta  la  Francia ,  Momigliano  , 
Mautiers,  Olanda,  Sufa,  S.  Pierre  d’Albigny,* 
S,  Gio.  di  Moriana ,  Tonone. 

Sabato  a  mattina. 

NA-s 


Itrea,  Aofta, 


NASCITA 

De’  principali 

PRINCIPI» 

SOVRANI 


DELL’  EUROPA. 


austri  a. 


^ARLO  VI,  Imperàdore ,  nato  il  dì  I.  Ottobre^» 
~J  1685.  Elettò'inFrancfbrt  li  1».  Ott. ,  e  Corona¬ 
to  a*  21.  Dicembre  1711. 

Eli-  ‘ 


Elifafeetta  Criftina  dJ  Bnnfvvicli-Wòlfembiitet 
Blanckemburg  Imperadrice  fua  Conforte  z  8 .  Ago- 
flo  16PJ,  -Jrc.duche^  hrt)  VigUwU. 

!  Maria  Terefo  13.  Maggio  «717- 
Maria  Anna  14.  Settembre.  1718- 
i  WillelminaAmalia  d-Hannover  Imperadrice  Vedova 
dell’ImperadoiGiufeppel.  al.  Aprile  1673. 
ani'duch'lfe  Figliuole  deli' Imperar  Leopoldo  L 
Maria  Elifabetta  Governatnce  delia  Fiandra  13  ■  Di¬ 
cèmbre  issò. 

Maria  Maddalena  zfi,  Marza  MS*. 

a* 

.Conforte  15.  Dicembre  1706; 

Loro  Figliuoli- 
,  'Cario  15.  Agofto  1718. 

N.  N.  Principe  fla  li.  Agofto  I7M.  ,  . 

-  Augufto  Guglielmo  Fratello  del  Principe  14-  Gennaja 

[  Leopoldo  Guglielmo  Zìo  de’  (addetti  lo.  Feb.  Mf£ 
|  Frane  elea  Sibilla  di  Saxé  Madre,  Vedova  del  Principe 
Luigi  Guglielmo  zi.  GannajoMjJ.  ; . 
BADEN.DURLACH. 

I  Carlo  Guglielmo  Principe  17..  Gennaio  i<575,  _, 

Maddalena  WiUelmina  di 
Iiincipeifa  fua  Conforte  7.  Novembre 


re^“'g°  Tiincipe  Ere'ditafio  loro  Figliuole  7.  Otte. 
Carlotta  Luifa  di  NaffauDiez  fua  Conforte  1 

N.  N.  loro  Figliuolo  22  Novembre  1728. 

Nipoti  de*  Suddetti. 

Carlo  Augufto  14.  Novembre  1712. 

Carlo  Guglielmo  13.  Novembre  171  j„ 

Criftpfano  7.  Giugno  1717. 

€Arlo  Alberto  Duca, ed  Elettore  di  Baviera  6.  Ago. 
11016517. 

«aria  Amalia  Arciducheffa  d' Aulirla  Elettrice  fua 
Conlorte  22.  Ottobre  1701. 

,  Loro  Figlimli. 

Mamnulidno  Giufeppe  Leopoldo  Principe  Elettorale 
nato  29,  Marzo  1727. 

Giufeppe  Ludovico  zs.  Agofto  r728. 

Maria  Antonia  Walburga  18.  Luglio  1724. 

Xerefa  6.  Dicembre  1725. 

Ferdinando  Maria  Duca  5.  Agofto  1659. 

Leopoldina  Eleonora  di  Neobuìgo  Duchelfa  fua  Con. 

lotte  30. Gennajo  1693. 

■  ■  ...  Loro  Figliuoli. 

Maffimiliano  Francefco  11.  Aprile  1720. 
demente  Francefeo  19.  Aprile  1722. 

.Maria  Terefa  22.  Luglio  1723. 

de,  Teodoro  Duca,  e  Vefcevo  di  Ratisbona,  Set. 

%  •  Settealta  1^03.4 

Mark' 


|  Maria  Anna  Ducheffa  4.  Agofto  1 696.  é  Monaca, 
BRANDEMBURGO. 

FEdesigo  Guglielmo  II.Re  diPruffia ,  ed  Elettore- 
6.  Agofto  1688.  coronato  a  Coninsbergh  4.  Set¬ 
tembre  1714-  ,  '  „  „  .  r  .. 

■Sofia  Dorotea  di  Branfvvich-Hannover  Regina  luì 
Conforte  16.  Marzo  1687. 

Loro  Figliuoli. 

-Carlo  Federigo  Principe  Ereditario  d’  Oranges  z>j., 
Gennajo  1712. 

Aggotto  GugKeimo -ir.  Agofto  1722. 

Federigo  Enrico  Luigi  is. Gennajo  1726, 

Federiga  Sofia  Guglielmi!»  3-  Luglio  170?. 

Filippina  Carlotta  13.  Marzo  1716. 

Borotea  Sofia  zs-  Gennajo  1719. 

'  Lolla  Ulderica  >x+-  Luglio  1720.. 

Anna  Amalia  9.  Novembre  1723-  ,  9 

Sofia  Luifa  di  Meklemburg  Stiverai  Regina  Vedova 
di  Federigo  Guglielmo  1  ■€  Maggio  I6S5- 

SCH-UET. 

1  Federigo  GugKeimo  Margravio  di  Brandemburg® 
i  27.  Dicembre  1700. 

Enrico  Federigo  fuo  Fratello  2 1 .  Agofto  1 7  09.  _ 

;  Maria  Dorotea  di  Curlandia  Vedova,  Ziade1  iuddett» 
t  23-  Luglio  1683- 

Loro  Figlili  Vagim  W 
j  -Carlo  3-  Giugno  1705- 
I  Federigo-* 3-  Agofto  1710. 

Federigo  GjigH'eiwo  %*•  Maoa»?1**  Tn.fe 


luifa  Guglielmina  n.  Maggio  1709. 

Criftiano  Luigi.  Zio  de’  iuddetti ,  e  del  Re  14.  Mag¬ 
gio  1677. 

Giovanna  Carlotta  d’Analt  Deffau  Vedova  del  Mar¬ 
gravio  Filippo,  lìadefla  d'Hesford  6.  Aprile  i68a. 

BARA1TH  CULEMBACH. 

Giorgio  Federigo  Margravio  1.9.  Giugno  1 68  8. 
Eorotea  d’Holftein-Beck-Sondemburg  Margravia  Tua 
Contorte  14.  Novembre  1 6  8  s .  Separata  nel  1716. 

.  Loro  Figliuoli- 

Federigo  Guglielmo  Principe  Ereditario  io,  Mag¬ 
gio  1711. 

Guglielmo  Emetto  2$,  Luglio  1712, 

Sofia  Criftina  4  Gennajo.  1710. 

Sofia  Carlotta  Afoertìna  27.  Luglio  1743. 

Sofia  Guglielmina  8.  Luglio  1714. 

Fratelli  del  Margravio, 

Alberto  Wblfango  8.  Dicembre  1689. 

'Federigo  Emetto  is.  Dicembre  1703, 

Federigo  CriftiaflO  17»  Luglio  1708. 

Carlo  Augufto  ZÌO  del  Margravio  1 8 .  Marzo  1663 . 
Criftina  Sofia  figliuola  del  primo  letto  del  Margravio 
Baraith  6.  Gennajo  1701. 

Sofia  di  Saxe  Weiifenfels  Vedova  del  Margravio  Ea-  ! 
raithn,  Ag0ttoi684* 

A  H  S  V  A  C  II. 

Carlo  Federigo  Margravio  11.  Maggio  *712» 
ìederiga  Luifa  difiraadsaiburgo  faa  Confolte. 

1ÌRAN- 


li* 

MAnSWICH  HANNOVER. ,  &c. 

Giorgio  Augnilo  li.  Elettore  s  o..  Novembre  i63$a 
Proclamato  Re  della  Gran  Brettagna  z6.  Giu¬ 
gno  ,  fu  a  Incoronazione  fi.  Ottobre  1717. 
Willelmina  Carlotta  di  Brandemburg-  Anfpach  fua 
Conforte  iz.  Marzo  i6«4.  Incoronata  22.Ott.17z7. 

Federigo  Luigi  Principe  di  Galles  ?  1.  Gennajo  1707. 
Guglielmo  Augulto  Duca  di  Cumberland  26,  Apri- 

Anna  2.  Novembre  1709. 

Amalia  Solia  io.  Luglio  1711. 

Carolina Elifabetta  16.  Giugno  17IJC 
Maria  5-  Marzo  1723. 

Luifa  rS.  Dicembre.  1724. 

W  ÓLF  KMBUTEL . 

Eiifabe  ta  Sofia  d’Holftéin-Sondemburg  Ducbeffa 
Vedova  del  Duca  AuguftO  Guglielmo  2.  Settembre 
.  «?3.  . .  ..  „  *• 

Enrichetta  Criftina  Cognata  della  medeiìma  19.  Set¬ 
tembre  1669. 

.  BLÀNCKEMBURG. 

Luigi  Ridolfo  Duca  27.  Luglio  1671. 

Criftina  Luifa  d' Oetciiigen  Duchelfa  fui  Conforto 
20.  Marzo  1671.  "  -  \ 

B.  E  V  È  R  É  N. 

Ferdinando  Alberto  Dùca  19.  Maggio  16S0..  v  ? 

c&ofonietta  Amalia  di  W olfémbutel-Blanckemburg 
Pneheffa  fu»  Gonforte  145 'Aprile  i6s6. 


4*4  Zero  Figliuoli. 

Alterto  Principe-Ereditario  4.  Maggio  173-?. 
Elifabetta  Criftina  *.  Novembre  1715. 

Euifa  Amalia  29.  Gennajo  1722. 

Sofia  Afltonietta  22.  Gennajo  1724. 
ìrntfto  Ferdinando  Fratello  del  Duca  4.  Marzo  1-6S7, 
Eleonora  Carlotta  di  Cutiandia  fua  Conforte  a. 
Giugno  1685. 

tl.cro  pigimeli. 

Augufto  Guglielmo  io.  Ottobre  1715; 

Giorgio  Ludovico  a.  Gennajo  1721. 

Federigo  Giorgio  24.  Marzo  17,23. 
tCarlo  Guglielmo  Z7.Giugno  172S. 


Federigo  Carlo  Ferdinando  S-  Aprile  1739.  : 

Criftina  Sofia  11.  Giugno  1717. 

Eederiga  Albertina  21.  Giugno  1719. 

Amalia  Criftina  2.  Giugno  1724.., 

COLONIA. 

/^Lear.ente  Augiffto  Figliuolo  .de!  Duca  Malli  mi - 
l'ano  di  Bacierà  Elettore ,  e  Vefcovo  di  Mun-  ; 
fter,  &c.  16.  Àgófto  1700.  Eletto  Vefcovo',  e  Prin¬ 
cipe  d’Òfnabrugh  li  4  Ottobre  1728. 
CURLANDIA. 

Frdinando  Ketzller  Duca  VII.  .2.  Ottobre  i6«o.  j 

è  Cattolico. 

Gtoauna -Maddalena  di  Saice-WeifeHfeÌ&  fua  Confo*-  f 
te  17.  Marzo  1708. 

DANIMARCA. 

CRiftiajio  VI.  Re,i.  Dicembre  1699. 

Sofia  Maddalena  fti  Erandejnknrg  Culem£acìi 
Regina Cojtforce  1.  Dicembre  770^7. 


Lui  la 


Iui&  Imo  Figliuola  19.  Ottofere  1-7.2 
Anjla  Sofia  Duchcffa  di  Slefvvich  Vedova  del-ReJ 
Federigo  IV.  16.  Aprile  1689. 

Federigo  Ctiftiano  1.  Giugno  1726.  )  Fratelli 
Carlotta  Amalia  6.  Ottobre  1705.  )  del  Re. 

Sofia  gdjsige  Jfj*  del  Re  2.8.  Agofto  1S77. 

FRANCIA, 

•T  Uigi  XV.  Re  15.  Febbraio  1710.  Confacrato  « 
JLj  Reims  2  5 .  Ottobre  1722,  riconofciuto  Maggio- 
re  in  Parlamento  22.  Febbrajo  1723. 

Alaria  Carlotta  Eigliriola  dell’Eletto  Stanislao  R#* 
gina  fua  Spofa  23.  Giugno  1703. 

Loro  Bainoli.  ' 

Monfignor  Delfino  3.  Settembre  2729.  * 
jN.  N.  Duca  d’Anjou  30.  Agofto  173  0. 

Madama  di  Francia  )  Gemelle 
Madama  di  Navarca  )  14.  Agofto  17  27, 

Madama.  N-N.  28.  Luglio  .2728, 


ORLEANS.  - 
sLuigi  Daga  ,4. -Agofto  1703. 

IFilippo  Duca  di  Chartres  fuo  Figliuolo  12.  Mag¬ 
gio  2725. 

Sorelle  del  Duca. 

-iLuìfa  Adelaide-Abbadeffa  diChelles  13.  Agoft.  169*. 
jSEilippìna  Elifabetta  Madamofella  di  Beauyolois  i-j. 
,©.4e.a$se  ?7?4. 

Hi  N..JS, 


N.  N.  Madamofella  diChartres"  2*.  Giugno  tyiS, 
diaria  Francefca  di  Borboh  Madre  Vedova  di  lilip-- 
p°  li.  Duca  Reggente 4-,  Maggio  1677. 

C  O  N  D  E’. 

luigi  Enrico  Duca  di  Borbone  18.  Agofto  1692. 
Carolina  dHaffia  Rheinsfeid-Rotteniburg  Duchefla,  [ 
fua  Conforte  j  8 .  Agofto,  1714. 

Carlo  Conte  di  Charoiois  i<).  Giugno  1700. 
iuigiConte  di  Clermont  detto  l’Abate  di  Borbone 

-  rs  - Giugno  1705’. 

.  .  .  Sorelle  (le'  fud dettò. 

Maria  Anna  Gabriella  Abadefla  di  S.  Antonio  22.- 
Dicembre  1 690. 

Luifa  Anna  Madamofella  di  Charoiois  23. iGiugnO 
1695. 

Maria  Anna  Madarftofefla  dr  Ciérmont  16.  Ottobre- 

i«»7-  è  Keligiefk,  ' 

Enrichetta  Luifa  Màddmofella  di  Wérmandois  ij. 

Gennaio  1702.  è  Rdigiofa.  - 
Eliiabetta  Madaiùofella  di  Sens  ij.  Settembre^»' 

-  r?o'S. 

Luiia  Francefca  di  Borbone  Madre  Vedova  del  Duca 
,  Enrico  Giulio  19.  Dicembre  1673.  , 

CÓNTI'. 

luigi  di  Borbone  Principe  13.  Agofto  1717. 

'  N.  N.  fua  Sorella  20.  Giugno:  1726. 
luifa  Elifabetta  di  Borbon-Condé  Principefta  Vedovi  , 

F.iorò  Madre  22.  Novembre  1653.  J 

Àtaria  ! 


JMaria  Terefa  .di  Borbon  Condé  Principeflà  Vedov? 
loro  Nonna  i.  Febbraio  1666. 


Luit'a  Adelaide  Madamofella  de  la  Roche-Sur-Ton 
loro  Zia  a.  Dicembre  1696. 

Maria  Anna  FrincipelFa  di  Francia  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Ludovico  Armando  17.  Gennajo  1680. 
GUASTALLA, 
lufeppe  Maria  Duca  20.  Aprile  1690. 

VJ  Maria  Eleonoj:?  Carolina  d’ Holftein.  fua  Con- 

Tcodora  Darmftat  Vedova  del  Duca  Antonio  Ferdi¬ 
nando  6.  Febbraio  170,-5»  ■ 

H  A  S  S  I  A  C  A  S  S  E  L. 

TTEderigo  I.  Re  di  Svezia»  Langravio  28.  Aprii© 
i*  r6  76. ,  vedi  pag.  131. 

Guglielmo  fuo  Fratello, d’altro  Letto  io.  Marzo  iSSsi? 
Porotea  Willelmina  diSase^Zeit  fua  Conforte  :« 

.Marzo  ififi..'  \ 

,,  Lsmjfij/Siwt  -  ' 

Federigo  14.  Agofto  1720. 

Maria  Amalia  7.  Giugno  1721. 

Maffimiliano  altro  Fratello  del  Langravio  2$.  Mag- 
f  gio  1.689.;, 

r  Fedenga  Carlotta  d’Haffia  Darmftat  fua  Conforte 
l  8.  .Settembre  1698, 

Federiga  Guglielmina  loro  Figliuola  31-  Ottobre^ 
t  1722. 

Giorgio  altro  Fratello  del  Langravio  8.  Gennaio 
1691.  Generale  nelle  Trutte  del  di  Sml/ta ,  O. 

.<? ’svsrmm  di  Mende». 

Hj  II- 

— - 


:  fft  irs  ?  x-&r 

Carlo  Langravio  23.  Settembre  1 6 82. 

Guglielmo  fuo  Fratello  2.  Aprile  1652. 

Cnglielmina  Carlotta  d’Anhah  Betoburg  fua  Con» 


loro-  Figliuola*  13 .  Marzo  172-8 . 

Amalia  25.  Settembre  1684. 

Federiga  is.  Luglio  issa. 

Caterina  Amalia  -di  Solm-Leubach  Màrgr'àvlà  Ve* 
dova,  e  Madre  de’fuddetti  26.  Settembre  1654. 
Maria  di  Limburg  Vedova  di  Filippo  Fratello  det 
Langravio  24.  Ottobre  v6%<>. 

Amalia  Sofia  fua  Figliuola  s  .  Giugno' 17  idi 


D  A  R  M  S  T  A  T. 

Et  netto  Luigi  Langravio  25.  Dicembre  1557, 

Luigi  Friitcipe  Eredi  tario-f.  Agofto  i6«>i  . 

Carlotta  Criftina  d’Hemart  fua  feconda  Confortaci 
2.  Maggio  1700. 

figliuoli  del  prìiho  Letto. 

Luigi  1 5.  Dicembre  171?. 

Giorgio  Coglietelo  11.  Luglio  172Z. 

N  N.  Principe  7:  Maggio  1726. 

C.  .'bitta  i  ■>'-  1  ji.  Luglio  17^3. 

Luifa  Augnila  Maddalena  16.  Marzo  1725. 

Filippo  Fratello  nel  Langravio  Governatore  di- Mane- 
tova  lo.  Luglio  1671.  è  Cattolico , 

Suoi  Figliuoli , 

Gfufeppe  21,  Gennaio  1 6SSi 
Leopoldo  j  1 .  Aprile  1 70*, 

£»iico 


Éfitfco  altfo  Fratello  del  Langràvio,  e  Zìi»  de=  lud* 
detti- is.  Settembre  1674- 

RHElN  SE  ELD-ROT  EMBURG . 

ìlrnefto  Leopoldo  Langravio  25  .  Giugno  i<>84. 

Eleonora  Maria  di  Lovveffiein  fuaConforte  22*  Mag* 
gio  16 ss. 

Giufeppe  loro  Figlio  12'.  Settembre  1705. 

Cnftina  di  Salm  fuà  Conforte  6.  Aprile  tjof 
Miri  Figliuoli  del  Langravio , 

/tleffandro  5 .  Dicembre  1 7  io. 

GoftaìnÈWo'21.  Maggio'  *7**5 
CriftinaEnricRetrà  24-  Noveihbre  Tfif.' 

RHEINSFELD  WANFRIED. 
ériftiano  Langravio  7.  Loglio  1685.  .  • 

Erneftina.  Elilabetta  Cónteffa  Palatina  di  SultibaciS 
Vedova  del  Langravio  Guglielmo:  15.  Maggia ' 

fWj.  .  „ 

H  O  M  B  U  R  &• 

Federigo.  Giacomo-  Langràvio  19.  Maggio  U7J.  Ce¬ 
nerate  delia  C'^aller^a  negli  Stati-Generali  d  Oiail* 

Criftiana  diNaffau-Saaf-bruck  fuà Confolte-. 

Figliuoli  del  primo  Letto. 

Ludovico  Giovanni-  i$.  GennajO  ryoS.- 
Gt&Tìelmp  Giorgio’ zi  Settembre  1721.  .•  ,-g 

Criftina  Maddalena  dr  Limbùrg  Vedova-  di  Luigi. 
Giorgio  Fratello  del  Langravio  25.  Gennajo  id 83* 

Sue  Figliuole. 

Stana  $.  Aprile  1711.  : 

Eedeiiga-rjv^ebbiajo-i:7T4.  — . 

H  4f  èri- 


MALTA 


JJSRa  E 


!.  Giugno  1663.  Eletto  Gra§ 


meclemburg  sciiwerix. 

CArlo  Leopoldo  Duca  26.  Maggio  1679- 

Catérina  loannaufca  di  Molcovia  fua  feconda 
Conforte  28.  Gennajo  1.692. 

Elifabetta  Caterina  loro  Figlinola  18.  Dicembre*» 

Sofia  Eduige  di  Naflau-Dietz  prima  Moglie  del  Du¬ 
ca,  da  cui  è  feparata  8.  Marzo  169°- 
Criftiano  Luigi  Fratello  del  Duca  is.  Maggio  168?. 
Cullava  Carlotta  di  Meclemburg  Strelitz  fua  Coir. 
forte  12.  Luglio  1694. 

'  ■  Loro  Figliuoli, 

Federigo  9.  Novembre  1717. 

Luigi  6.  Agofto  1725. 

Ulrica  Sofia  r.  Luglio  ,1720?- 
Sofia  Carlotta  d’Halfia  Caffel  16.  Luglio  1678,  Ve¬ 
dova  del  Duca  Federigo  Guglielmo. 

STRELITZ. 

Adolfo  Federigo  Duca  7.  Giugno  1686. 

Dorotea  Sofia  d’HoUtein  Ploen  Duchefla  fua  Confor¬ 
te  4.  Dicembre  1692. 

.  Criftiana  Amalia  di  Sciti, vaftzbtug  Ducheffa  Vedova 
di  Adolfo  li.  19.  Giugno  1690. 

.Carlo  Federigo  fuo  Figliuolo  23.  Febbtajo  1708. 

MO- 


M  Ó  D  O  X. 

R~"  Inaldo  I.  d’afte  Dùca  2S.  Aprile  l6f<- 

Francefco  Maria  Principe  Ereditario  fuù’  Ffc- 
gliuolo  a.  Luglio  1698. 

Carlotta  Aglae  d'Orleans  Principefta  Ereditaria  1» 
Confette  22.  Ottobre  1700. 

Loto  figliuoli  - 

Vi.».  Principe  22.;  Novembre  17*/. 

N.N.  Principe  14.  Luglio  1750. 

Maria  Terefa  Felicita  6.  Ottobre^aS^ 

N.  N.  Principeflùs.  Febbrajo'i725. 

line  Figliuole  del  Duca. 

Benedetta  Ernedinà  Maria  18.  Agofto  1697'. 

Amalia  Giufeppa  28.  Lùglio  i699- 

iióscofu.  ’ 

A  Nna  Ioannovvna  Czara  XIX.  1  f.  Giugno  fSsrt* 
Incoronata  li  s.  Maggio  1730. 

Elìiabetta  Petrovvna  Figliuola'  della'  Giara  Cateri*» 
na  29.  Dicembre  1710  dichiarata  Gian PrincipefTa 
di  tutta  la-Ruffia  1.  Gemiamo  1729. 
p ori! ovvila  Figliuola,'  del-  Czar  Giovanni"  nata  net 
r«95- 

0  T  T  O  M  A*  N  N"  *fr 

nato  ec1'i«ìj.  effe» 

Éte 


M Aometto  V.  Gran  Sultano 
vato'  1.  Ottobre  1730, 


« 


?  A  £  A  T  I  tf  A;  ri* 

Allo  Filippo  diNeobnrgo  Elettore  4.  Novembre 

Alefiandro  Sigifmondo  Vefcovo  d’Augufta  fuo  Ft«, 
«elio  16.  Aprile  i66  3  . 


;  Ottobre  1711. 

N.  N .  Figliuolo  del  primo  Eetto  io.  Dicembre** 
1724. 

Figliuole  del -Fnntipe  Siufeppe  Carle  Emanuele,- 
Maria  Arma  zi.  Gennajo  1722. 

Anna  Liiifa  . .  .  Giugno  1723. 

Erancefca  Dorotea  Criilina  1».  Giugno  1724. 
Figliuole  del  Conte  Teodoro. 

Maria  Anna  7.  Giugno  1593.  è  Religiofa  in  Caltmte.. 
Erneftijia  Eiifabetta  is.  Maggio  1697. 

DI  DUE  TONTI. 

|  JLuifa  Dorotea"  d"  Boffman  Duchefla  Vedova  de*: 
;  Duca  Gallavo  Samuele ....  1474. 

"PARMA.  | 

CArlo  di  Borbone  Parsele ,  Duca  IX.  20.  Gena, 
najo  r7f6.. 

1  Enrichetta  d’  Elle  di  Modona  DuchelTa  Vedova  dej. 

DftCti  Atonie  Eamefe  27.  Maggio  1704. 


'JSoEofea  Sofia  di  Meobutgo  Ducheff'a  Vedova  di 
Edoardo,  e  di  Francefco  Fratelli,  Madre  della. 
Regina  di  Spagna  J7.  Luglio  167®, 

PORTOGALLO, 

Giovanni  V.  Re  12.  Ottobre  f<S8p, 

Maria  Anna  Giofeffa  Arciduchefla  d’ Auftri* 
Regina  fua  Conforte  3  ...Settembre  1683. 

’Iafantt"liiro  Figliuoli. 

tìufeppe  Luigi  Principe  del  Braille  16.  Luglio  1714. 
Maria  ^ma  di  Spagna  fua  Conforte  3 1.,  Marzo  1713. 
Carlo  2.  Maggio  1716. 

Pietro  s.  Luglio  1717.. 

Infanti  fratelli  del  Re. 

Trancefco  Xaverio  24.  Giugno  1651. 

Antonio  Francefco  17.  Aprile  1695. 

Emanuele  3®.  Agoflo  1.697: 

.Pzanceféà  Giufeppa  30,  GOnnajo  1 6$p. 

•ROMA. 

IL  Santilfimo  Pontefice  Clemente  XII.  di  CafaCojr» 
fini  di  Firenze  7.  Aprite'  1652,. 

Efaltazione  al  Pontificato  12. Luglio). 
Incoronazione  16.  Luglio  •  )  1730. 

Pofleiì'o  19.  Novembre  ) 

S  A  S  SONIA. 

T^Ederigo  Augufto  Elettore  12.  Maggio  1670.  Elee-- 
X-  to  Re  di  Follonia  . . . .  Luglio  ‘ifo.7,  Incoronate 
30.  Settembre  1698; 


fecferfgoi  Àngìtìfo  Principe  Elettorale  fuo  Figliuola/ 
17.  Ottobre  1696. 

Maria  Giufeppa  Arciduchefla  d’  Àuftria,  Prjncipefla. 
fua  Consorte  8.  Dicembre  ièss. 

Loro  Figliuoli* 

Federigo  Criftiano  5.  Settembre  1722. 

Augufto  Alberte-Franrcefca  Xaverio-Eenone  25.  Ago^ 
fto  1730 

Maria  Amalia  Waìburga  a^.-Movembre  172+. 

Maria  Margarita  Francelca  Xaveria  2.  Settembre»? 

.  17^7-  .  Ai- 

Maria  Anna  28.  Agcifto  1728. 

SASSONIA  WEISSENFELS. 

Crifiiano  Duca  z2.*¥ebbrajo  16S2. 

LuifaCriftina  di  Stolbetgh  Ducheffa  fila  GonfoitCU# 
ai. Gennaio  1675.  £■ 

■Gio  Adolfo  Fratello  del  Dùca.*.  Settembre  1  «8 5.  " 

1  Giovane  tta  Antonietta  di  Saffonia  Eifenach  fua  Con- 
i  forte  17.-  Lùglio  iSj>8. 

!  Eederiga  di  Saifonia  Eifenach  Ducheffa  Vedova  Co- 
!  guata  9.  Aprile  isso. 

I  Cnftiana  Figliuola  del  Dùcè  Alberto.Zio  del  Duca  27. 
■1  Luglio  1650,  e  Cattolica,  e  riflette  m  Dresda  alla  Carte 
\  -dfSaffoma. 

Sorèlle  del  Tiucd. 

Giovanna  Gugilelmina  io.  Génnajo.168  a» 

Lnrichetta  Maddalena  1 .  Marzo  1697.  À 
[  .  BARBI.  - 

Giorgi  d’Alberto  litica  9,  Aprile  1624* 


Aùgulta  Luifa  di Wirtembeigh'Oelsiua  Confotte  w-i  j 
Gennajo  1658. 

Amichetta Majia  Sorella  del  Duca  19.  Ottobre  1693. 

MERSBURG,E  SFREMBERG. 

"Enrico  Duca  2.  Settembre  1661. 

-Ilifabetta  di  Mekiemburg-Guftlou  Duclieffa  fu*. 
Conforte  13.  Settembre  1668. 

"Enrichetta  Carlotta  di  NalTauIdftein  Ducheffa  Ve¬ 
dova  del  Djuca  Manrjzio  Guglielmo  5.  Ottobre 
JÌ?J. 

Z  E  R  B  1  G. 

'lEdnige  di  Meklemburg  Gnftlojl  Ducheffa  V edova  ij,  ! 
Gennajo  1666. 

«Carolina  Augufta >fu*  Figliuola  io.  Marzo  1691. 

Z  È  I  T  Z. 

-Maurizio -Adolfo  Duca ,  Areivefcovo  di  Tanaglia. ^  !- 
e  Canonico  di  Colonia  1.  Dicembre  1702. 

AnnaFederiga  Filippina  d’Hoiftein  Sondemburg  Du- 
cbeffa  Vedoya  fua  Madre  4.  Luglio  1  «  S  S . 

"Maria  Amalia  di  BrandemburgSchuet  Ducheffa  Ve* 
-dova, .Zia -del  Duca  «i. 6. .Novèmbre  1670,. 

WEIMAR. 

Irnefto  Augufto  Duca  19.  A  godo  168  ?. 

'  r .  -  '  suM  Figliuoli: 

$EXo.  CSigiielnio  Rincipe  Ereditario  .in,  Genjiajs 

v^à-uglielmina  , Muglila  17*7- 

**Carlotta  Agnefa  ,4.  Dicembre  1720. 

.efidpvattna  Carlotta Rotella  del  Rucar 3  •  Novembrej*  I 


«Parlotta  Corotea  d’ Halj3a  Hotnburg  BucheiTa  Ve* 
dora  doro  JV4ad*e*.7.'ì3Àaa^ojt«^. 

,'eisen  a  c  h. 

Guglielmo  Enrico  Duca  io.  Novembre  r6jn. 

Anna  Sofìa  Carlotta  di  Brandemburg-Schuet  io.  Di- 
cembro  1796. 

'pigimele  del  , fecondo  Letto  del  ftt  Duca 
Già.  -.Guglielmo. 

•Carolina  Criftina  *$.  Aprile  Ì6&S- 
«Carlotta  Willelmina  17.  Giugno  1 70J. 

'Criftina  ^illelnyjia  7.  .Sekerpbìe  171;!.  ì  dèi  terap 
■  Letto."  "  P  s.  -  , 

diaria  Criftina  d’Héideftein-Leipingen  Vedova  del 
Margravio  di  Baden  Durlach ,  e  quarta  Conforti 
del  fuDucaGìo.  Guglielmo  29. Dicembre  16.92. 

G  Ó  T  A. 

.Federigo  Duca  gli-  luglio  16.76. 
^laddaleqa.^riguftad'Analr-Zerbft  Ducheffa  fua  Con¬ 
forte  ir.  Ottobre  1679. 

Loro  Figlinoli. 

.Federigo  Principe.Ereditajio  14.  Aprile  1 699. 
luifa  Dorotea  di  Mèinungen  10/Agefto  17.10.  _ 
.•Guglielmo  iz.  Marzo  1701.  è  ColongUo  d’  m  Ruggir 
mento  dì  Corazze  'in  Napoli-, 

‘Oio.  Aogufto  1,7.  Febbrgjo  1704. 

•Criftiano  .24.  Alaggio  1706. 

,J.tldovico  Emetto  29.  Dicembre  1707. 

.  .Maurizio  1 1.  Maggio  17-11. 

Gio.  Adolfo  4.  Maggio  1711. 

Fcderiga  17.  luglio  J715, 


Àueufta  2 i-  Novembre  lyìfl. 

S  M  E  I  N  U  N  G  E  JST. 

Èrnefto  Ludovico  Dùca  7.  Ottobre  j«7+-  .  . 

Eiifabetta  Sofia  di  Erandémburg-Schuet  Principeffa 
1  dell’Imperio,  Duchefla  fuà  Conforte  z 6.  Marzo 

1<74'  Loro  Figliuolo. 

Carlo  Federigo  Principe  Ereditario  iS.  Luglio  1712. 

Fratelli ,  e  Sorelle  del  Duca. 

Federigo  16.  Febbrajo  1679. 

Antonio  Ulrico  22.  Ottobre  1687. 

Filippina  Cefarin  di  Schirzraan  fua  Contorte  .... 
Elifabetta  Erneftina  Abadcffa  diGemdeghrim  I. Di¬ 
cembre  168 1  ■ 

Eleonora  Federiga  z. Marzo  16S3. 

.  HÌLDBURG  AUSEN . 

Èrnefto  Federigo'  Duca  17.  Dicembre  1707. 

Carolina  d’Erpach-Bùrffencur  ina  Contorte  ... ;  ;  ; 

Federigo  Auguftò  loio  Figliuolo.  8.  Agofto  1727. 
Federigo  Guglielmo  8.  Ottobre  1730. 
aj  '  Fratelli  del  Duca. 

Ludovico  11.  Settembre  1710.  è  Cattolico.  | 

Ciufcppe  Federigo  8.  Ottobre  1715. 

S  A  A  L  F  E  L  D. 

Franccfco  GiofiaDùca  24.  Settèmbre  1697- 
Anna  Sofia  dt'6chiva'ftzburg  fua  Conforto  .  . .  170®.- 
Emetto  Federigo  loro  Figliuolo  8.  Marzo  1724.. 

?  Sorèlle  del  Dtfoa.  3 
Ittifa  Elifabetta  24.  Agofto  i6ss. 


Enrichetta  Albertina  20.  Novembre  iffps. 

Criftina  Federiga  di  Cifs  Vedova  del  Duca  Criftiano 
Emetto . 


SAVO.JA. 

IL  Re  Vittorio  Amedeo  14.  Maggio  1666.  Per  Atto 
pubblico  delli  3.  Settembre  1730.  ha  difmeffo  il 
dominio  de'fuoi  Stati,  e  la  Corona  a  favore  del  Re 
prefente  fuo  Figlio. 

CArlo  Emanuele  Re  di  Sardigna ,  Cipro ,  e  Geru- 
falemme  27.  Aprile  1701. 

'Poliflena  Giovanna  Criftina  d’Haffia  Rheinsfeld-Rot- 
temburg  Regina  tua  feconda  Conforte  zi.  Settem¬ 
bre  1706.  ■  Loro  Figliuoli. 

Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja  26.  Giu¬ 
gno  1726. 

Emanuele  Filiberto  Duca  d’ Aorta  27.  Maggio  1731, 
Eleonora  Maria  Terefa  FrincipelTa  di  Savoja  28.  Feb¬ 
braio  1728 

Maria  Lovifa  Gdbriela  25.  Marzo  [729. 

Maria  Felicita  20. Marzo  1730. 

C  A  R  1  G  N  A  N  O. 

Amedeo  di  Savoja  Principe  29.  Febbrajo  1690. 
Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja  Principeffa  fua  Coi», 
forte  9.  Febbrajo  1690. 

loro  Figliuoli. 

Ludovico  25 .  Settembre  17Z1. 

Anna  Terefa  1.  Novembre  1717. 

.  Sorelle  del  Principe. 

Maria  12.  Febbrajo  16S7. 

Ifabeila  30.  Giugno  n>88. 


SOIS- 


,  S  O  I  s  s  o  s  s. 

Eugenio Gió.  Francete»  Principe  23 .  Settembre  17 14. 
Terefi  di  Liecìftem  Vedova  Madre  ,  Duchelfa  di 
Tropan  in  Siiefia  1 1 .  Maggio  1.6 94.  r 
Vittoria  Zi!  dèi  Principe  13-  Settembre  1683, 
Eugenio  Francefco  Tenente  Generale  Ce  fareo ,  Zio 
de’ fiiddetti  is.  Ottobre  1S44. 


ròBTi  s  ii. 

"1  Incorno  Ludovico  Figliuolo  del  Re  GiovannilIX. 
T  ::  1,  Novembre  1667. 


I  di  Polonia  1 


SPAGNA. 

TJMlippo  V. Re  19.  Dicembre  1683. 

Jf  Llifabetta  Farnefe  di  Parma  Regina  fua  fecon¬ 
da  Conforte  25.  Ottobre  1692. 

Ferdinando  Principe  d’Aftutias  23.  Settembre  17 

***»  del  firme  Leno. 

Maria  Maddalena  di  Portogallo  fu». Conforte  4.  Di¬ 
cembre  1711.  -, 

Sforiti  dèi  feconde  Letto.  • 

Filippo  Infante  Gran  Priore  di  Caviglia  rs-  Marze 

-  1720. 

luigi  Antonio  Giacomo  25.  Luglio  1717. 

Maria  Terefa  Antonia  Ilatfaelli  li.  Giugno  172S. 
Maria  Antonia  Fernanda  1 7 .  Novembre  1729. 

Xuila  lililabetta  d’Orleàns  Regina  V edóva  del  Rej 
Luigi!.  11.  Dicembre  1709.  Sta  in  Francia- 
f  Maria  Anna  di-Neoburgo  Regina  Vedoya  del  R<i->  • 
Carlo  il.  zS,  Ottobre  1667.  Sta  mJaiena,  - 
■5YB- 


SVEZIA. 

"jT’Ederigo  I.  Re,  e  Langravio  d’Haffia  CaffelzS, 
X  Aprile  1676. 

AcclatnatcFRe  4.  Aprile  ) 

Coronato  a  Stofeoim  4.  Maggio  )  I720' 

Ulrica  Eleonora  Figliuola  di  Carlo  XI.  Re  di  Svezia 
'Regina  fua  Conforte  zi.  Gennaio  1S8S.  Eletta  Re¬ 
gina  4. Marzo  1719.  Coronata  in  UpfalzS.  detto. 


TOSCANA. 

OIo.  Gaftonel.  Gran  Duca  zs.  Maggio  1671. 

Anna  Maria  Francefca  di  Saffonia  Lavvemburg 
Gran  Duchelfa  fua  Conforte  13.  Giugno  1 672, 
Anna  Maria  Luifa  Sorella  del  Gran  Duca  ,  Elettrice 
Vedova  Palatina  1 1 .  A  golfo  1667. 

^  ìEleonora  di  Guaftalla  Principelfa  Vedova  del  Pria* 
~  cipe  ITancefco Maria  13.  Novembre  1685. 


■L-Rancefco  Giorgio  Conte  diSchonborn  Bucheixn_t 
•l  Arcivefcòvo,  ed  Elettore  -,  eletto  lì  z.  Alaggio 
1725. 

WIRTEMBERG  STUTGARD. 

EVerardo  Luigi  Duca  is.  Settembre  1676. 

Giovanna  Elifabetta  di  Baden  D urlarli  Duchelfa 
fua  Conforte  3.  Ottobre  1SS0. 

.Federigo  Luigi  principe  Ereditario  loro  Figliuolo  14. 
Dicembre  if.98. 

rEnricherta  Maria  di  Brandemburg-Schuet  Prjnci- 
ópeffa  Ina  Coniane  z.  Marzo  17  os, 

1  z  Luffa 


T.uifa  Federiga  loro  Figliuola  3 .  Febbrajo  1722. 

Carlo  Aleffandro  Governatore  della  Servia  24.  Gen- 
Jiajo  1-684.  è  Cattolico. 

Maria  Augnila  della  Torre  Taffis  fìxa  Confette  ir. 

Agofto  i7c6.  r 

N.  N.  loro  Figliuolo  io*  Febbraio  1728. 
fenico  Federigo  16.  Ottobre  j ss 7. 

Federigo  Ludovico  5.  Novembre  1690, 

N  E  U  S  T  A  D  T. 

Carlo  Ridolfo  Duca  is>-  Maggio  1667. 

Site  Nipoti. 

Eleonora  Guglielmina  24.  Gennajo  1694. 

Federiga  27.  Luglio  1699. 

OEU 

'Carlo  Federigo  Duca  19.  Maggio  1690. 

'Giuliana  Sibilla  di  Wirtemberg  Weiltingen  Du-  l 
cheifa  fua  Conforte  14.  Novembre  1691.  ! 

Ciadiano  Ulrico  Fratello  del  Duca  27.  Gennaio  1-691.  I 

-  è  .Cattolico, 

Filippina  diRedeìn  fuaConfoiteLj.  FfibbMjo  1657.  * 

.  Loro  Figliuoli. 

Carlo  Ermanno  26.  Ottobre  1716. 

Carica  Lui  fa  21.  Maggio  1718. 

Irancefcà  Carlotta  1.  Giugno  1724. 

Eie- 


Eleonora  Carlotta  di.WiMemherg  Mompeliard  Du- 
chefia  Vedova  del  Duca  Federigo  Silvio  ,  e  Madre 
dei  Duca  20.  Novembre  1655. 

GIÙLÌOSBURG, 

Carlo  Duca  1.  Marzo  rtfSa. 

VVillelmina  Luifa  di  Salfonìa-Meiuungen  Ducheffa 
fuaConfoité  19.  Gennajo  1686. 

Anna  Sofia  di  Meklemburg-Guftlòu  Ducheffa  Ve« 
dova,e2ia  de’ fuddctti  24. Novembre  1647. 


NOTA 


NOTA 

DEGLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

VIVENTI 

Secondo  l’Ordine  della  loro  Promozione. 

DA  ALESSANDRO  V1U. 

©«©boni  Veneziano, 

7.  Novembre 

TJIetro  Ottoboni  Veneziano  Vefcovo  di  ErsfcatL, 
J.  traslato  da  Sabina  z.  Luglio  1667. 

13.  Mhr^.o  t6s>o, 

Giufcppe  Renato  Imperiali  Genovefe  25.  Aprite-» 

itìst. 

13.  Novembre  isso. 

fraitcefco  Barberini  Romano,  Vefcovo  d’Oftià,  e_z 
V eletti,  e  Sotto-Decano  dei  Sagro  Collegio  13. 

.  Novembre  1662. 

Lorenzo  Altieri  Romano  S-  Giugno  1671. 


@A  CLEMENTE  XI, 

Albani'  da  Urbino. 

'  .  ’  ij.  Dicembre  1703. 

Francefco  Pigna .belli  Teatino ,  Decano  del  Sagr.o  Cdl- 
fegìo,  V  e (covo  di  Porto ,  ed  Arcivefcovo  di' Napoli, 
ove  è  nato  fi.  Febbrajo  ifi52. 

17.  Maggio  1706. 

Tommalo  Rtiffo  Napolitano ,  Vefcovo  di  Paleffri- 
tra,e  Vefcovo,  e  Legato  di  Ferrara  1 5.  Settem¬ 
bre  1  fi  fi  ? . 

Carlo  Colonna  Romano  17.  Novembre  Ifi6j. 

23.  Dicembre  171  j.  '  \  - 

Annibaie  Albani  d*Urbino,  Vefcovo  di.  Sabina  1 5. 
Agofto  1682. 

_  iS’.  Maggio  ijtl. 

Y  Gio.  Antonio  Davia  Bolognefe  iff-ettobre  ififio, 

1  Antonio  Felice  Zondadari  Senefe  1 3 .  Dicembre  rfifif. 

Armando  di  Eitoan  Francete,  Vefcovo  d’ Argenti¬ 
na,  e  Grande  Élémofiniere  di  Francia  26.  Giu- 
|  fT-o  '*7+- 

i  Nugno^  d’Acugna  Attalaide  Fòttughelè  7.  Dicem-' 
bre  itìfis.  k  '  - 

Wolfango  Annibaie  di  Scrotembac  Tedefco,  Ve¬ 
tro  vo  ,  e  Principe  d’ÒImitz  12.  Settembre  isso. 

Ludovico  Pico  della  Mirandola  Vefcovo  d’ Albano 
;  s.  Dicembre  ij56  8.. 

Pietro  Marcellino  Corradìni  da  Sezza  3. Giugno  16 ss. 
et  Curzio  Orighi  Romano  9.  Marzo  1SS1.  - . 

:  Melchior  di  Polignac  Francefe,  Arcivefcovo  d’  Aux 
i  *»•  Ottobre  itìfii. 

1  4  30.  Gè*- 


«fi 

,  .  3fl.  Genitale  1713, 

Benedetto  Odefcalchi  Mi'lanefe ,  Areivefcovo  di  Mi¬ 
lano  s-  Agofto  1S79. 

fi.  Maggio  1717. 

Damiano  de’  Conti  di  Schonborn  Tedefco  ,  Vefcovo 
di  Spira,  e  Principe  del  S.  R.  I.  1.  Settembre  ^fi- 
pubblicato  29.  Maggio  1715- 
Pabio  Olivieri  da  Pelato  15.  Aprile  t ss 8. 

Carlo  Marini  Genovefe  ifi.  Marzo  1SS7.  pubblicato 
16.  Dicembre  1715- 

x  aS'  Maggio  1715. 

Enrico  di  Byfsi  Francefé  ,  Vefcovo  di  Meaux  25. 
Maggio  1657. 

ifi.  Dicembre  1715. 

Niccolo  Spinola  Genovefe  za-  Febbrajo  ifi59- 

Giberto  Borromeo  Milanefe ,  Vefcovo  di  Novara  12. 
Settembre  1677, 

12.  Loglio  I717. 

Emetico  CzafcjUnghero,  Areivefcovo  di  Colocza,&c. 

2*.  Ottobre  1672.  pubblicato  1.  Ottobre  1717.. 
Giulio  Alberoni  Piacentino  2 1 .  Maggio  1 6  S4- 
29.  Novembre  ,1-719 

Xeone  Botiers  di  Gefures  Francefe ,  Areivefcovo  di 
Botirges  is-  A  gotto  1657. 

Giorgio  Spinola  Genovefe  s.  Giugno  16S7. 

Cornelio  Bentivogli  Aragona  Ferrarefe  27.  Marzo 

Tommafo  Filippo  d’Alfazià  Boufsù  1 2 .  Novem .  1  fi  8  0. 
ludovico  Belluga  Moncada  Spagnuolo  3  o.  Nov.  1  fi  fi  3 . 

Giu- 


Ciufeppe  di  Pereiradella  Cerda  Portughefe ,  Vefcov® 
Faraonienlc  pel  Regno  d’Algatve  7.  Giugno  1662. 
MicHele  Federigo  d' Althan  Tedefco ,  Vefcovo  di 
Vacèia  21.  Luglio  1682. 

io.  Settembre  1720. 

Caffo  Borgia  Spagnuolt» ,  Patriarca  delle  Indie  3®, 

Aprile  f  6  <S  ? . 

Alvaro  Cenfuegos  della  Compagnia  di  Gesìi ,  Spa¬ 
glinolo,  iVtcivefcovo  di  Monreale  7.  Febbrajo  HSj, 


1S.  Luglio  1721. 

AlelTanadro  Albani  d’Uibino  15.  Ottobre  1S52. 


IDA  BENEDETTO  XIII.' 

Orlini  Romano.  *  ,1  * 

11.  Settembre  1724. 

Aleffandro  Falconieri  Romano  8.  Febbraio  1457, 
Gio.  liattifta  Altieri  Romano  16.  A  godo  1673. 

_  20.  Uowmbre  7724. 

Vincenzo  Petra  Napolitano  23.  Novembre  1662. 

20.  Dicembre  1724. 

Profpcro  iMaiefolcbi  di  Macerata  25.  Settembre*» 


t  tf.  Giugno  1725. 

Niccolo  Cofcia  di  Benevento  25.  Gennajo  1682, 
Niccolò  del  Giudice  Napolitano  16.  Giugno  1660. 
11.  Settembre  1726. 

Andrea Ercole  de fleury  ptanceCs  zz.  Ottobre  ifije» 
}S  S-  Db 


*MF 

*.  Dicembri  I Ji6. 

Niccolò  Minia  Leccaci  Genovefe  s>.  Novemb.167;. 

:  16.  timiembre  1717. 

D.  Angelo  Maria  Quirini  Veneziano,  Vefcovo  di  Bre- 
fcia,  Benedettino Caflìnenfe, nato  20.  Marzo  1680. 
creato  9.  Dicembre  172S. 

Diego  d’Aitorga ,  e  Cefpedes  Spagnuolo,  A-rcivefcovo 
di  Toledo  nato  in  Gibt!tetra,i  7.  Ottobre  1666.  . 
Sigiftnondo  di  Kollònitz  Tedefco ,  Arcivefcovo  di 
Vienna  28. Maggio  1677. 

Filippo  Ludovico  di  Smzendorf  Tedefco ,  Vefcovo  di 
Giavarino,  nato  in  Parigi  14.  Luglio  1S99. 

Giovanni  daMota,e  Silva  Portogliele  14.  Agofto  1685. 

9  Dicembre  1727, 

Francefco  Antonio  Finì  Arcivefcovo  di  Damafcó,narO 
in  Minervino  6.  Maggio  1669.  pubblicato  26.  Gen- 

-  Antonio  Banchieri  ,hato.  ihPiftofa  19-  Maggio  ì6if. 
Profpero  Larnbertini ,  Arcivefcovo  di  Bologna,  ove_a 

è  nato  3 1- Marzo  rfi7  s- 

I  fopraddetti  juronÒ"pibb{ic^ti  co»  ì  figlienti. 

. .  30.  .ApriiiWl^- 

Fra  Vincenzo  Luigi  Gòtti  Domenicano ,  nato  inBo-  , 
£  iogna  18.  Settembre  1 664.. 

D.  Leandro  di  Porzia  Benedettino  Caflìnenfe  ,  Ve¬ 
fcovo  di  Bergamo ,  nato  nel„f  riuii  24.  Dicem- 

20.  Settembre  172S. 

Pier  Luigi  Caraffa  Arcivefeovo  di  Laiilfa ,  Dato  in 
.  Napoli  4.  Luglio  1677. 

Giu» 


Ginfeppe  Accoramboni ,  Arcivefcovo  di  Filippi,  nato 
in  Norcia ,  Discefi  di  Spoléri  24.  Settembre  1672. 

Cammillo  Cybo  Patriarca  di'  Coftantinopòii ,  Duca 
di Maifl  ,  e  Carraia,  ove  è  nata  li  1 5 .  Aprilo 

6.  Lùglio  1719. 

Francefilo  Forgiteli ,  nato  in  Roma  20.  Giugno  1 697. 

Fra  Callo  Vincenzo  Federo  Domenicano, Veleova  di 
Vercelli, nato  in  Nizza  11  Aprile  1683. 

8-,  l'iAbrajo  1710. 

Alamanno  Salviatì,  nato  in  Firenze  22.  Marzo  Ì66S, 

DA  CLEMENrE*XII. 

Corfini  Fiowntiiio.  'i 

14.  Mgejh  T7t0. 

Neri  Corfini  Fiorentino  Nipote  di  S.  S’.  19.  Maggio 
1685.  pubblicato  11.  Dicembre  1730. 

Aleffandro  Aldobrandinì  Arcivefcovo  di  Rodi,  nate 
in  Firenze  ro.  Maggio  :t668. 

Girolamo  Grimaldi  ArtùveTnjVo  di  Edefla ,  nàto  in 
Genova  1  s^Novembte-il>  74. 

Bartolommeb  Maffei,  Vefcovo  d’Ancona,  nato  in 
-Monte  Falciano  2.  Gennaio  1S61. 

Bartolommeo  Rufpoli,  nato  in  Roma  16.  Luglio 

24  Settembre  1731. 

Vincenzo  Bichi ,  Arcivefcovo  di  Laodicea  ,  già  Nun- 
aio  in  Portogallo,  nato,  in  Siena  il  dì  i .  Feb.issy; 

Giu-- 


Giufcppe  FirrauNapolitano ,  Arctvefeovo  d’Avverfa  , 

!  .-gii  Nunzio  in  Portogallo,  nato  li  ta.  Luglio  r  670, 

Sinibaldo  Doria  Genovefe,  Ancivcfcovo  di  Benevento, 
nato  li  zi. Ottobre  1664. 

Antonio  Saverio  Gentile,  Datario,  nato- in  Roma 
li  9.  Febbrajo  1 68 1 . 

Gioanni  Antonio  Guadagni  Nipote  di  S.  S. ,  Car- 
melitano  Scalzo,  Vefcovo  d’Arezzo,  nato  in  Fi- 
jenze  li  14-  Settembre  1664. 


:  grò  Collegio. 


0  70. ,  che  è  il  pieno  del  Sa- 


vmsm 

■Siici- 


ARCIVESCOVI* 

VESCOVI, 


ABATI 

Dello  Stato  di  S.  R.  M* 
ia  Sardegna. 

scori. 


T’V  Cagliari.  Giufeppe  Raulo  Salletti  di  Barolo. 
LJ  nato  in  Torino  20.  Maggio  1675. 

D’Oriftani.  .Antonio  Nini  ,  nato  in  Cagliari..., 


I67ì* 

Di  S aliali.  Fra  Bernardino  Ignazio  d’Afti ,  Cappuc¬ 
cino  ,  al  fecole  lier*  Aleffandro  Francefco  Roveto 
di  Cortanze ,  nato  in  Afti  li  8.  Marzo  16S  5  ■ 

CE- 


I4i 


vescovi. 

B’Ales.Gio,  Battifta  Sauna,  nato  in  Saffari  14. 
t'  Gennaio-  1674. 

D’ AlgUéro.  Fra  Dionigi  de  Belmont  Servita,  nato 
«  in  Chetafco  li  io.  Maggio  1664. 

D’  Ampiiria  in  Caftel  Aragopefe.  Fra  Angelo  Galee- 
tini  Minor  Conventuale  di  S.  Francelco ,  nato  in 
Cagliari  li  14:  Gémtajo/l<?6i.  - 
Di  "Beffa.  Fra  Niccolo’ Cani  Domenicano,  nato  in 
Iglefia . .  ..ifiya . 


Arcivefcovo  di  Tarantalìa.-  Francefco  Amedeo  Mìl- 
lietti  d’Arvillars,  nato  in  Ciambert  li  1».  Mag¬ 
gi»  1665.  trattato  da  Aofta. 

VESCOVI-  ' 

Di  Ginevra  in  Anniffy.  Michel  Gabriel  Roffiglion 
'  di  Berneffò  dell’  Ordine  di'  Sf  Antonio-,  nato  in 
Anniffy  li  is.  Nevenibre  T6S7, 

Di  Moriana.  Francefco  Giacinto  Valpcrga  di  Mali- 
.f  rio  ,  Torinele  ,  nato  lì  a.  Aprile  1656. 

AEATl. 

D' Abbondanza .  Fletto  Guèrino  Tencin  di  Grano- 
é  ble,  Arcivefcovti  d’Ambruno  nel  Delfinato. 

D’ Altacomba.-  Gio.  Battifta  Marcili Torinefe. 

Di  Ciferì.  Gi  11  leppo  Niccòla  di  Chaumont  Savo¬ 
iardo.  % 

D’ Entremont.  Francefco  Salins  di  Chiambery. 

Di  s.  Maria  delle  Alpi,  o  ila  S.  Garin».  Giovanni 
Tommafo  frovana  di  Nizza. 


HJ 

Di  Siz.  Francefco  Tommafo  Valperga  di  Chivron, 
Savoiardo’. 

Di  Taloiie.  Amedeo  Filiberto  Mellarède,  Savoiardo. 

IN  PIE  MONTE. 

Arcivefcovo  di  Torino,  B.  Francefco  Arborio  Gattì- 
nata  Barnabita  ,  Grand'  Flemofmieic  di  S.  R.  M., 
e  i'rclato  della  fua  Regia  Corte  ,  nato  ini  Gra- 
valltuia  Diocelì  di  Vigevano  li  17.  Giugno 
traflato  da  Aleffendria. 

VESCOVI. 

D’Alba.  Fra  Carlo  Francesco  Vafco  Carmelitano 
Scalzo,  nato  in  Mondovì  12.  Settembre  16 75-- 

D’ Aleffandria.  D.  Giah  Mercurino  Arborio  Gattina- 
ra  Barnabita  a  nato  in  Lucca*  ed  originario  di 
Vercelli  22.  Settembre  16S5. 

D’ Acqui.  Gìo.  Battiita  Roero  di  Fralormo  *  nato  li 
.  28.  Novembre  1684. 

D’  Aofta .  Vacante,  per  la  morte  del  Vescovo  Fra 
Gioannì  Grillet  Domenicano.  .1 

D'Àfti.  Gio.  Todone,  nato  in  Nizza  li  31.  Otto* 

DI  Caftle.  Fra  rietto  Giorno  Caravadofli  Dome¬ 
nicano  ,  nato  in  Nizza  28.  Luglio  i,6.?7-  ^ 

Di  Follanti  Lorenzo  Barattati ,  nato  in  Savigliano 
li  6.  Febbraio  1675.  .  . 

D’ Ivrea.  Giovanni  Silvio  Niccoia ,  nato  in  Tonno 
li  IQ.  Luglio  J67&.  - 

Di  Mondovt.  Gioannì  Baitiftai  lfiiardi  di  Caftella. , 
nato  in  Torino  lì  as,  Giugno  1651. 


Di  Nizza.  D.  Raimondo  P.ecrofio  Barnabita ,  nato 
in  Vercelli  li  18.  Ottobre  1657- 

Di  Saluzzo.  Fra  Gio.  Batt-ifta  Lomellini ,  Domeni- 
cano,nato  in  Carmagnola  li  17.  Novembre  1670. , 
traflato  da  Alghero  in  Sardegna. 

Di  Verdelli’.  11  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Fer- 

•  nero  Domenicano,  nato  in  Nizza  li  il.  Aprile-» 

I  1683.,  traflato  da Aleflandria. 

JtB'Jltl. 

Di  S.  Albino  nella  tomellina.  Pietro  Giufeppe  Bri- 
chantau,  Torinefe. 

Di  S.  Benigno ,  Gioanni  Amedeo  d’ Alinge  ,  Savo. 

Di  Beffa.  Niccola  Maurizio  Fontana  di  Mondovì. 

Di  Caramagna.  Vacante. 

Di  Calanova  11  Sereniflìmo  Principe  Eugenio  di  Sa¬ 
voia  ,  Tenente  Generale  Cefareo. 

Dr  Cavore.  Il  Cardinale  Fra  Cario  Vincenzo  Ferre¬ 
rò  di  Nizza ,  Domenicano. 

Di  S.Genuario.  Gioanni  Battifta  Marcello  Riccardi 
d*  Oneglia,  Limofiniere  di  S.  R,  M. 

Di  S.  (.rutto  di  Sufa.  Sfotorio  Amedeo  Biandratidi 
S.  Giorgie, Torinefe, *moiiniere  di  S.R..  M. 

Di  Lijcedio.  il  già  Abate  di  Cifery ,  Torinefe. 

Dì  S,  Mauro  Torinefe.  Il  predetto  Card.  Ferrerò. 

. ..Ili  S, Michele  della  Chiuia.  il  Sereniflìmo  Principe 
Eugenia  dì  Savoja ,  Tenente  Generale  Cefareo. 

Dì  Novalefa.  Carlo  Francefco-  Badia.  d’  Ancona. 

-Di  Pinercdo.  Giufeppe  Giacinto  Broglia  ,  Torinefe. 

Di  s.  Ponzio  diNissa.  Fiaacsfse  Coaieaico  Bendili! 
.Maltese,  Di 


*45 

DiRivalta.  Michel  Antonio  Vibò  di  frali,  Torinefe. 

Di  S.  Salvatore  di  Sangano.  Carlo  Francefco  Boggio 
di  Ronco  Diocefi  di  Vercelli,  Primicerio  delia 

Diesel  ve  ^ Filippo  Ivara  Siciliano,  Cavaliere  di  Por¬ 
togallo, 

Di  Staffarda - 

Di  S.  Stefano  d’ Ivrea , 

Di  S.  Stefano  di  Vercelli.  Giufeppe  °t(»m  dl  RlTa1' 
ta  Torinefe.  •  j,  »  <T 

Dì  Vezzolana.  Francefco  Compier  d  Anmily. 

Di  Villar  S.Coftanzo.  Gio.  Pietro  Cofta  d  Uffeglio , 
Diocefi  di  Torino  ,  Canonico  Teologo  della  Me¬ 
tropolitana, 


— 11. 

—  11.  *i.  li-  4- 

— .  11.  z6. 

—  11.  30.  6.  8. 
—  IL  34-  *  J-  4- 
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—  II.  303.  6.  8. 
—  II.  345.  13.  4- 

—  11.  390. 

IL  433.  6.  8. 

IL  riNE. 


T  Seguenti  Libri ,  che  fervono  per  Pinfe-  f 
gnamento  degli  Scola] di  Grammatica, 
Umanità,  eRettorica,  fra  gli  altri  fpezial-  ' 
mente  portati  nel  Regolamento  delle». 
Scuole  approvato  dali’Eccellentifiimo  Ma-  .» 
gifìrato  della  RiformadegliStudj,  fi  vendo¬ 
no  da  Domenico  Amedeo  Fontana  Mercan¬ 
te  da  Libri  ,  e  Stampatore  in  Torino  al 
Cantone  vicino  i  Portici  del  Palazzo  della 
Città;  con  Privilegio  di  potergli  lui  folo, 
durante  il  tempo  d’anni  quindici  introdur¬ 
re  ,  ftampar  ,  e  vendere  ,  in  feguito  all? 
Regie  Patenti  delli  1 1 .  Maggio  1730. 

Titì  Livi]  Hiftor ite  |  Virgili]  Maronis 

tom.4.  J  Opera, 

j  Q,  Horacìì  Flacci 
Cafarh  Commentarla.  I  Opera. 

j  Ovidi]  Nafonis  libri 
Cicero  de  Ojfìciis.  .  I  Faftorum ,  Trijìim1- 

J  &  de  Ponto. 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALM  A  VERDE 

i  ALMANACCO 

;  PIEMONTESE. 

Per  l’Anno  1753. 

*  Dove  s’intendono  le  mutazioni  dell’aria,  ed  eventi 
Mondani, col  Giornale  de’Santi, dichiarazione  delle 
felle  lolite  farli ,  e  l’Efpofizione  del  Venerabile 
nelle  4o.0ie,  con  altre  particolari  notizie , 


IN  TORINO  ,  Per  Domenico  Amedeo  Fontana, 
_  ConllWilegiodi  S.  5.  R-  M. 


;4  IL  SENATO  DI  S.  M. 

In  Torino  fedente . 

AD  Ognuno  jiamamf e  fioche  oggi per parte  del  Mercanti 
ci  : 

s pefiato  prefintato  il  Privilegio  come fogli  da  S.  M.  di  far  i 
f  fiamare,  nftampare,  e  vendere  ,  l’Almanacco  intitolato  * 
r,  Pcjlmaverde  Almanacco  Piemonte fé  ,  con  proibizione  ad  e- 
gn’ altro  disello  /lampare,  rifiampare ,  vendere  ,  e  far  f 
fendere  pel fjiaxjo  d’anni  venti ,  c  meglio  come  dal  mede  fa 
ino  Privilegio  fi  legge  Dat .  nella  pre fonte  Citta  li  26.  Feb. 

■  ®aio  or  [cerio  dalla  Prefata  M.  S.  firmato,  debitamente  ' 
lf  edito ,  figillato ,  e  [otto ferino  Mellarede  ,  f, applicandoci  \ 

;  reftar  [er-vite  mandar  quello  vffervarfì  coll* opportuna  inibì -  ; 
■Olone.  Qual  Privilegio  per  Noi  viflo ,  eletto,  il  fuotenor  ' 
confidcrato,  e  fentito nellp  fue  con^lufoni  t’ Avvocato  Gen.,  | 
a  cni  e  fiato  cmnmiimcato ,  abbiamo  mandato ,  e  per  le  pre-  ’ 

.  j enti  mandiamo  quello  o/fervarfi ,  inibendo  a  chi  fi  Ba  di 
{lampare ,  ri/lampare ,  e  vendere  l’Almanacco  [addetto  da- 
r anti  gli  anni  2  o .  portati  da  detto  Privìleggio  [otto  pena  del-  1 
[.  la  perdita  de’ libri ,  oltre  altra  maggiore  a  Noi  arbitraria, 
mandando  notificarfi  il  medefimo  Privi ’eggw  ,  colla  prefente  ! 

•  prò  uvifione  r.oflra  ad  ognuno  per  affatone  di  copia  a’  luoghi  I 
filiti  ad  effetto  che  ninno poffa pretenderne  d’tgnoranyt ,  e 
:  eregifirarfine’  Regifiri  nofiri  colle  prefeuti .  Dat.  in  Porino 
’  ltz.  Maggio  1724.  > 

Pei  detto  Eccell.  Rea!  SENATO . 


bianchetti . 

DIS” 


DISCORSO 

UNIVERSALE 

Sopra  1’  Anno  1733. 

E prima  degli  EccliJJì . 

Tlalecofepiùoffervabili,  e  curiofe 
che  l’Aftronomica  fcienza  rappre- 
fentar  ci  poffi  nanti  gli  occhi ,  la  più 
mirabilefembrami  quella  degli  Ec- 
cliffi,  mentre  ilfaperli  accertare  nel  giudo 
fuo  tempo,  chefuccedono  dirfipuole,  un 
portento  de  matematici  computi ,  che  obli- 
ga  fino  gl'  Increduli  delle  Planetarie  Combi¬ 
nazioni  a  refìar  ammirati  di  tali  giufte  predi¬ 
zioni  vifibilmente  averate ,  mentre  per  fa¬ 
vole  tengono  l’Erraticheiinioni,  ed  afpetti 
di  Giove,  Marte,  e  Saturno ,  e  del  Sole  con 
Venere,  Mercurio,  e  Luna. 

Due  volte  s’ ecclifierà  il  Sole ,  ed  altre  tan¬ 
te  la  L^arn  quell’ Anno  1733.,  ma  da  noi 


—  ™ 

non  fi  vedrà,  fe  non  il  principio  di  quello 
del  Sole ,  che  feguirà  a’  13.  di  Maggio  neh 
tramontare  di  efio.  Seguirà  ne  gradi  zz.  del 
Toro;  mala  totale  ofcurazione  fi  lafcierà 
folo  vedere  a’  popoli  occidentali  d’ Europa , 
maffime  da  Fiamenghi ,  ed  Ollandefi ,  ed  an-  ' 
che  nelle  Spiage  Boreali  di  Francia,  ed  An-p 
glicane .  Per  manifeflarne  i  prefagi ,  che  de¬ 
durre  fi  ponno  da  più  accreditati  Afirologi, 
è  dovere  il  darne  a  Proclo  il  primo  pregio, 
mentre  dice  aver  offervato  che  feguendo  1’ 
Ecclillidel  Sole  nell’  diremo  decano  del  To¬ 
ro  fuole  indurre  influffi  di  peftilenza ,  e  di  ca- 
reftia ,  eciò  piùefperimentabiliachi  lo  ve¬ 
drà  verticale  al  loro  clima.  L’efpofio  fuo  fi 
è  In  univerfum  cum  deciderti  Ecclipfis  alteru- 
trius  Solis ,  a  ut  Luna  in  Tauro ,  Fìrgine ,  aut  Ca-i 
pricoruo  penuria ,  &  pracipuè  frugum  Satorumqk 
continget,  è  più  abaflo  dice  In  pojhemis  ve rò 
Tauri  pefiemque ,  famemque  inditeti.  Chi  poi 
dille  che  li  veri  prefagi  degli  Eccliffi  fi  devo-' 
no  eflraere  dalla  figura ,  dal  Signore  dell’  A-r* 
feendentedi  efia,  echidaldifponitore  dell’ 
Eccliilì,  ofia  dal  Signore  del  legno,  in  cui 
fia  compiuto  l’Ecclifle,  e  chi  dal  lignificato- 
re 


a 


re  dell’  angolo ,  o  fia  fegno  Accedente ,  per¬ 
ciò  molti  fi  potrebbero  dedurre  li  lignificati, 
è  primieramente  dal  complefio  della  figura  fi 
può  prognofiicare  un  indicibile  copia  di  Ma- 
,  ritaggi,  e  combinazioni  per  li  quattro  Pia- 
'  neri  Sole  ,  Venere ,  Mercurio ,  e  Luna  quali 
f  tutti  uniti  nell’angolo  Nuziale  .  Dal  Signor 
dell’ Attendente ,  che  è  Marte  in  cafa  della-. 
Morte  minaccia  corruzione  di  fangue,e  qual¬ 
che  epidemia .  Dal  difponitore,  q  fia  fignore 
del  fegno  di  Toro,  che  è  Venere  infettima, 
ed  anche  la  Luna  in  fua  efaltazione  fotto  le 
Plejadimortalitàdi  femine  ,  e  di  effeminati, 
ondeprevedoqualche  mina  a  Turchi.  Dal 
fignore  dell’Angolo ,  o  fia  fegno  fuccedente, 
che  pure  è  Marte  fi  può  temere  guerre ,  ed 

I  uccitìoni,  conincendj,  ed  abbrucciamenti, 
deflblazioni ,  e  miferie  fotto  l’Ariete ,  e  Ge¬ 
mini,  pure  non  eflendo  il  detto  Eccliffi  feri¬ 
to  da  malefici  afpetti  fi  ridurrà  a  leggieri,  e 
brevi  effetti^  mentredieffoèpadronaVene- 
f  re ,  che  pure),  è  la  dominante  dell’Anno  nuo¬ 
vo  1735-  »  e  comincierà  afignoreggiareall’- 
ore  20.  dell’Orologio  de  Campanili  nel  gior¬ 
no  vigefimo  di  Marzo ,  in  cui  toltone  Giove, 
tuttj 


tutti  li  Pianeti  faranno  fopra  terra  .  Vuo¬ 
le  però  il  fuo  efordio  nel  primo  di  Genajo  la  ' 
Santa  Chiefa,  e  feguirà  in  Giovedì  lòtto  il  do-  | 
minio  di  Giove  in  quadrato  alla  Luna  per  in-  ! 
cimarlo  al  fereno .  La  dominatrice  non  ot¬ 
tante  fi  prepara  ad  arrichirlo  di  pioggie ,  ed 
umidita  per  ritrovarti  in  fegno  acqueo  de  Pe-  ; 
fci ,  e  Io  conferma  Album,  lib.  J.  c.  dicen¬ 
do  ’/enm  cumfueritaquidifians  Pifcìbus  curri  lar 
titudine  Meridionali  Jtgnificat  ilio  anno  multar 
flnvias .  Pare  richieda  per  fuo  compagno  si 
Sole,,  mentre  quelli  è  Signore  dell’ Attenden¬ 
te  ,  ed  entra  nel  fegno  Arietinò  di  fua  efalta» 
gioite ,  da  che  il  fuo  influito  caldo ,  e  lecco 
temperando  l’umida  qualità  di  efla ,  farà  pi*»  . 
re  vedere  molte  giornate  belle,  ferene,  e_.  ! 
calde  fecondo  competirà  alla  natura  delle-»  j 
'ftagioni,  promettendole  mille  di  chiari ,  e  di 
torbidi  giorni .  L’Inverno  freddo,  8c  umi-  j 
do  fi  dimoftrerà  per  nebbie,  e  venti  rigidi; 
la  Primavera  incollante  ;  l’Eftate  calda,  8t  u- 
mida,  e  l’Autuno  caldo,  e  fecco ,  e  di  poi  pio- 
vofo .  Giove  fignore  dell*  Interlunio  antece¬ 
dente  all’  ingreflb  del  Sole  in  Ariete  con  mo¬ 
to  dogliofo  perche  retrogrado  fotto  l’aculeo 
dello 


dello  Scorpione  di  tempra  umida  compri 
'  mendo  la  foltezza  delle  nubi  comincierà  a_ 
i  dar  pioggia  circa  la  metà  di  Marzo ,  indi  u- 
!  nendofi  alla  Luna  al  principio  d’ Aprile  fata 
ch’èfla  parto rifca  vapori  nell’aria ,  e  radiofi- 
tà:  Affacciandoli  poi  a  Mercurio  a’  dieci  a 
;  elfo  Mele  fcioglieràli  venti  torbidi ,  grandi- 
nofi ,  e  validi  a  dare  borafcbe  in  Mare ,  6c  ap- 
parenze  di  Temporali  con  tetri  nuvoloni 
gravidi  di  tempefte ,  e  pioggie  furiole .  Sie- 
leverà  poi  la  dominante  Venere  alquanto 
fdegnata  dalla  perfecuzione  di  Saturno  nel 
a  30. del  detto  Aprile,  e  facendo  coruc- 
ciareil  Cielo,  farà  pi  anger  e  anche  le  nuvo¬ 
le  .  Quella  incontrandofi  con  Mercurio  a— 
mezzo  Maggio  infallibile  è  per  dare  la  fcari- 
;  ca  d’ acqua ,  indi  pattando  fotto  le  Plejadi  tn- 

gombrerà  la  bella  faccia  del  fereno  con  vapo¬ 
ri  ofcuri,  che  poi  fi  fquaglieranno  in  ftillicidj . 
i  Comparire  vorrà  Marte  in  fcena  nel  mele  di 

Luglio  per  maltrattarlo  fenza  pietà  dando  -li¬ 
cenza  aili  venti  turbinoli  di  gettargli  all’aria 
le  fue  dovizie ,  e  di  peftargli  i  frutti  co  le  per- 
colfe  dì  aggiacciate  palle  più  d’una  fiata  ;  on¬ 
de  in  alcuni  Luoghi  non  contenti  del  molto. 

danno 


danno ,  faranno  il  di  più ,  acciò  vadì  il  refio.' 
Porterà  quello  furiofo  Pianeta  qualche  rif-  ! 
petto  ad  Agofto ,  e  poi  unendoli,  alla  fieli  a_. 
Bafilifco  nel  principio  di  Settembre  porrà  li 
venti  Meridionali,  e  Ponenti  in  guerra  a  dar 
pioggia ,  e  fori!  peggio ,  ed  un  confimile  in- 
fluffodarà  l’ Arturo  daaj'.  a  30.  di  elfo.  L’ 
Ottobre  patirà  le  fueconvulfioni  a  6.  e  20.  e 
nel  fuo  Plenilunio,  mapelìimo  farà  il  prin¬ 
cipio  di  Novembre  per  la  longa  pioggia ,  che 
ingravidando  i  fiumi  partoriranno  inonda¬ 
zioni  .  Paflerà  fotto  al  dominio  di  Saturno  il 
vecchio  Decembre,  ondetemo  di  vederli  il  1 
capo  incipriato  di  neve ,  e  gli  cadi  quella  fino 
foprai  piedi.  Fra  tutte  le  deformità  prodot¬ 
te  da  detti  mali  afpetti  fi  vedranno  però  le^ 
conformità  di  belli,  e.deliziofi  giorni,  che 
recaranno  contentezza  aiFanimo ,  e  piacere 
agli  occhi  non  tanto  per  Io  fplendore  de  rag¬ 
gi  folari ,  quanto  per  l’amenità  delle  Campa¬ 
gne,  &Orti,  e  per  la  pompa  faranno  le_. 
piante  de  frutti  per  lo  che  fi  farà  buona  rac¬ 
colta  di  fieni,  e  grani,  in  piti  Provincie  con 
non  fcarfa  Vindemia  ,  quando  ingannato 
non  fi  foffe  Tolomeo  lib.  1.  c.  8.  che  Iafciò 
fcritto .  ! 


fcritto .  Venusjlomina  cumfumt  fortunata  va~ ì 
Trino  Jovis ,  (  comevedefi  nella  figura  )  ani- 
mantium  utilitati  fervientium ,  &frugum  in  pri¬ 
mis  copiam  ,  abondantiam  ,  comoditates  .  con-  ' 
fsrt . 

Il  fopraintendente  alle  qualità  de’Mali  èSa- 
turno ,  che  fi  trova  in  cala  di  Marte  per  mar- 
tirizare  molti  con  doglie  di  capo  ,  e  fluffio- 
ni  gottofe  a’  piedi  ,  altri  con  lunghe  febrt 
quartane ,  e  meftizie ,  &  altri  con  diftillazio- 
ni  in  gola ,  tuttavolta  v’è  molto  da  fperare_ 
da’  Luminari  non  afflitti ,  che  s’abbi  a  gode¬ 
re  un’  anno  falubre  dalla  maggior  parte  de" 
viventi,  e  molto  più  da  quelli  del  Trigona 
aereo  .  Temo  un  poco  della  Coda  del  Drago 
fiotto  il  Gemini,  che  poffadiffipare  delfeffo 
femineo  qualche  parte  con  putti  per  Vajo- 
Se ,  ficcome  d’ un  Grandone ,  e  di  un  Mercu¬ 
riale  .  _ 

Tra’  Pcfcifc'nerzando  Venere  tutta  giuli¬ 
va  per  vederli  da  gli  altri  Pianeti  ceduto  l’o¬ 
nore  del  comando  fopra  gl’1' affari  mondani/ 
di  quelli  perciò  farà  la  dominante ,  non  folo 
per  mirar  la  di  lei  Taurina  cafa  affittata  al 
mezzo  Cielo ,  guanto  per  effer  ella  la  difpo-v 


nitrire  del  Pianeta  di  Marte ,  che  in  detto  A- 
fterifco  ha  prefo  l’alloggio .  Belle  Principe^- 
fe,,  e  vaghe  Dame,  quello  è  il  tempo  di  far 
valere  le -voftre  ragioni ,  edi  tentare  di  farvi 
dominatrici  delMondo  col  benefico  influfla 
di  Venere  in  Pegno  doppio,  e  femineodePe- 
fci .  A  Voi  s’inchfheranno  i  più  famofi  Ma¬ 
gnati  per  onorarvi  di  comandi,  e  decorarvi 
di  arbitrj  autorevoli  :  .Per  Voi  impiegaranno 
Inviati,  Nuncj ,  ed  Ambafciatori  ;  Per  Voi 
fi  fpediranno  Commefiarij ,  Corrieri ,  e  Staf¬ 
fette  fi  con  credenziali ,  8c  avifi  di  giubilo ,  e 
d’imenei ,  come  d’Aleanze  amichevoli ,  ed 
accordi  pacifici.  A  Voftr’onore,  e  decoro  fi 
porranno  in  viaggio  Celebri  Prelati,  ed  Of- 
!  fidali  Militari  di  rango.  In  Voftra  fcorta, 
j  difefa,  e  magnificenza  fi  fpediranno  Trup- 
(  pe ,  ed  Equipaggi  per  accompagnarvi  da  una  \ 
■  ad  un’altra  Provincia.  A  Voftra  fodisfazio-  1 

I  ne,  e complimentazione  celebri  Perfonag-  1 
|  gì  fi  prefentaranno  avofiri  piedi,  ed  anche_>  ‘ 
|  alcuni  Capi  fi  moveranno  dalla  lor  regia  ad  I 
i  incontrarvi ,  8c  accogliervi ,  e  per  voftri  trat-  1 

fetenimenti  ,  ricreazioni  ,  fpalfi,  e  piaceri  fi  * 
|  fpalancatanno Teatri,  fefte,  apparati, ma= 
SP-h 


\  gnìficenze ,  conviti ,  regali,  e  rinfrefchi  con 
fuochi,  illuminazioni,  ed  altri  fegni ,  8cin- 
j  veszioni  digiubilo  ,  8t  allegre22e .  Il  Trino 
di  Giove,  e-Venere,  chefìrafcina  feco  tutti 
i  gli  altri  Pianeti  in  Corteggio ,  pare  manifefti 
le  pompe  di-NoZze  Regali .  Marte  in  cafa  di 
V enere ,  depofia  l’armigera  furia ,  e  vendet¬ 
ta  tutto  pace  fembra  fpedifca ordini  d i  fare», 
ritirare  le  Truppe  a  loro  refpettivi  Quartie¬ 
ri  5  e  la  Luna  in  cafa  di  Mercurio  in  afpetto 
quadrato  di  Venere  farà  fìudiare  a  Poeti ,  e_. 

;  Citarifti  nuove  invenzioni  d’opre  Mulinali, 8c 
ihtreccj  di  danze  non  più  vedute,1 'ma  il  Sole», 
nell’ofcùra  cafa  di  Morte  farà  erriggere  un_. 
Catafalco  fontuofo  ad  un  Telia  Coronata ,  o 
ad  un  Principe  di  flirpe  Regia.  L’unione  di 
Mercurio,  e  Venere  in  Pegno  bicorporeo  è 
per  influire  nelle  femine  afiuzie,  lufinghe ,  e 
doppiezze  per  guadagnarfi  Cicif  bei ,  e  com- 
prarfi  Mariti,  e  Saturno  in  cafa  di  Marte  fa¬ 
rà  che  P  inganno  vadi  a  cafa  dell’  ingannato¬ 
re,  e  per  trovarli  liMatefici  entrambi  nella 
cafa  del  Culto ,  temo  che  fidano  per  infingere 
tumultuazioni  de  popoli  per  cagione  di  reli¬ 
gione,  e  controverse ,  e  veiTa2ioni  a  molti 


de  riti-rati  in  quattro  mura ,  tuttavia  il  T tino  ( 
de  Benefici  mitigata  molto  de’  fudetti  l’ in-  ! 
Il  a  fio ,  e  poi  il  più  Scuro  fi  è  che  Sol  Succede¬ 
rà  quel ,  che  a  Dio  piacerà . 

DELL’  INVERNO. 

'T  L  MontoneCclefte  portando  in  groppa  Sa» 
turno  elevato  Sopra  l’ Ascendente  mani- 
fefla  l’ indifcretesza  d’ un  Inverno  affai  im¬ 
portuno  a  viventi  perle  Spirare  de  venti  rigi-.j 
di ,  e  comincierà  quella  ftagione  all’  entrar 
del  Sole  in  Capricorno,  chefarà  alli  ai.  di 
Decembre  ali’  ore  20. ,  Se  un  quarto  in  circa. 
Deprime  folliate  d’ Aquiloni  Teveri  prodotte 
dal  fudttto  Malefico  intimoriranno  gli  abi¬ 
tanti  nell’admosfera  Boreale ,  ma  per  Marte, 
che  vanta  il  dominio  di  tale  ftagione  con  il 
fuo  iofiuffo  caldo,  ed  umido  per  effere  in  Pe-  , 
Sci  movendo  gli  Auftrali  rintuzaarà  l’orgo¬ 
glio  de  venti  rigidi ,  e  ci  farà  provare  più  mi¬ 
te  la  crudeltà  di  quello  Vecchione ,  e  tale  me 
la  fa  Sapere  l’Origano,  che  alla  pag.  475.  di-  ; 
ce  Marf  cum  prafuerit  anno ,  vel  Quarta  abfqy 
mfpeUiì,  Saturni ,  vel  Vkwetg  Mrìgidantisbyemii 


frigora  contemperai .  Non  lafcierà  però  di  pro¬ 
durre  nebbie  fredde,  vapori 'umidi,  ed  an¬ 
che  pioggie ,  e  nevi  per  effer  in  fegno  acqua¬ 
tico  ,  e  ciò  m adirne  incontrando  Venere  nel 
corfodefuoi  fegni,  il  che  prevedo  verfo  li 
18.  a  so.  di  Gennajo  per  un  quadrato  afpetto 
coneffa,  che  farà  nevicare  per  piovere;  Sa¬ 
turno  anch’elfo  alterarà  il  freddo  a’  7.  8t  8. di 
detto.mefe  ,  e  verfo  li  3.  Febbrajo  per  dare-, 
giaeci,  ma  prefio  fi  temprerà  per  Giove  unito 
alla  Luna . 

Sopra  le  qualità  de  mali  difponendo  Mer¬ 
curio  nel  freddo  fegno  di 'Capricorno,  pre¬ 
vedo  influire  polla  doglie  di  nervi ,  e  di  gion- 
ture ,  e  ne  ginocchi ,  e  piedi  fluffioni ,  o  fred¬ 
dure  .  In  alcuni  febri  !onghe,o  quartane ,  8e 
in  altri  eccitarà  le  colere  nere,  8c  altrimor- 
billi ,  pure  il  Sellile  di  V enere  promette  gua¬ 
rigione  ,  benché  il  capo  del  Drago  in  cafa_ 
■della  Morte  fe  la  prendi  contro  quel  famofo 
Signoracci ofotto  il  Trìgono  igneo. 

Delli  politici  avenimenti  il  Gazzettiere-» 
Vantali  pure  il  detto  Mercurio  ,  e  ftanzian- 
do  nella  cafa  di  Saturno  farà  congregare  Mi- 
niftti  d’alto fapere  a  formare  Diete,  ed  Af- 
fem- 


femblee  per  affari  di  Stato ,  e  per  fciorre  ulti 
gran  nodo  impupato  d’ intrichi,  e  di  preten¬ 
do  ni  per  fpefe,ed  intereffi  di  guerre  paff ate,  e 
per  efferer  fign.  dell’Afcenderite  il  bellicofo  , 
Marte  eongregaranfi  Gheriune ,  e  farà  porre'  ! 
in  arrefto  molti  Soldati  per  violati  comandi .  , 

L’effer  egli  nell’eftremità  dell’ Undecima  la-  : 

rà  c  agione  che  molti  amici  per  piccioli  moti-  ( 
vi  li  alterino  d’ira,  evenghino  indìfcordie,  e  ] 
nemiciz  e,  efidisfacino  amichevoli  focata,  , 
8c  accordi,  così  affermando  anche  Aben  ra-  4 
gel  1.  8.  c.  7.  con  dire  Mars  m  undecima  focieta-  ( 
tes  bomtmim  tollit>  eoftj;  levtffma  de  caufaad  . 
difcordias  excttat .  Giove  però  in  compagnia  ; 
di  Venere  non  Iafcìerà  d’influire  converfa-  , 
zioni,  fede,  e  comedie  con  inviti  di  belle  . 
Veneri,  ondefarà  concludere  molti  trattati  } 
matrimoniali,  fra  quali  quello  d’ùria  gran_«  , 
Signora,  o Pjùncipeffa .  i 

DELLA  PRIMAVERA.  \ 


i-pRale  Stagiomlifpiù  accetta  porta  ìlvan-  , 
J_  cola  vaga  Primavera  per  iìriftorodfp  | 
fpititi  dal  neghitofo  Inverno  afflitti,  e  per  l’a-  ' 


* — — — r 

meha  comparfa  de  fiorì,  e  canto  de  canori 
;  Augeletti .  Quella  darà  il  fuo  principio  nel 
io.  di  Marzo  all’oretredoppo  mezzogior¬ 
no  ,  che  faranno  dell’ltaliane  le  h.  2.0.  e  mez¬ 
za.  Il  fuo  principale  dominante  farà  il  Sole, 

:  tenendo  egli  il  Leone  in  Afcendente ,  ma_ 
per  trovarfi  in  cafa  cadente ,  ed  ofcura  darà 
più  giorni  nuvolo!!,  ed  umidi,  anzi  per  ve- 
derfi  quafi  inabile  ad  un  tale  dominio  fem- 
.  bra  lo  rinuncj  al  Pianera  di  Venere,  cheli 
,  trova  in  angolo  efaìtato  nella  cafa  de  Pefci,  e 
:  fignoredel  mezzo  Cieo.  Non  farà  dunque 
troppo afciuto il  deliziofo Trimeftre  per  la' 
!  politura  di  quella  Dominatrice  in  fegno  ac- 
;  Ì[ueo,  tuttavia  per  effere  Stella  benefica  pro- 
durrà feconde  pioggie,e  temperati  venti  pro- 
|  mettendo  copiofità  fi  de  frutti  terreftri ,  co- 
1  me  d’armenti  ,  e  tal  ora  anche  innundazioni 
'  ■  de  fiumi  al  dire  dei  Màzzotta,  chdregiflrò 
;  Venuti  curri  dommetur.  m  aere  facandas ■  produca 
I  pluvia?,  temperato!  ventos ,  fhimìnwn  imimda- 
tiones,  armentomm ,  &fmkuum terra  copiarne  «gg 
Il  centrai’ Angolo  de  terreni  lo  poffiede  Gio¬ 
ve,  che  promette  àbondànza  de  fieni, &er- 
■*,  »  come  d’altri  frutti  terrefiri ,  onde  v’è  pre- 

B  fun- 


funzione  di  predire  quella  Stagione  fauflaJ 
per  le  erbatiche  raccolte .  Se  poi  fi  °fferva_.  i 
Mai 


er  le  eroaucne  rattuiLc .  ^  **  .  ;  v — 

Marte  infegno  terreo  pare  voglia  piu  volte 

rimproverare  Giove  con  tuoni,  e  temperie , 

ma  Giove  gli  rifponderà  co’  fulmini ,  e  Saet¬ 
te  ,  muffirne  a  mezzo  Maggio ,  &  Giugno  per 
intimorire  anche  i  Bacchi  da  Seta,  la  di  cui 
femente  farà  bene  il  porla  a  nàfcere  nel** 
di  Ap  rile ,  e  facci  buon  profitto  di  copiola-. 

^  De  mali  corporei  difponendo  Saturno  du¬ 
bito  ,  che  li  più  generali  abbino  ad  elfere  do¬ 
glie  di  capo',  freddure ,  tolfi  moiette ,  e  nul- 
fioni  ne  ginocchi ,  e  piedi,  ed  altri  patiran¬ 
no  meftizie.  e  febri quartane,  ftando  regi-  , 
ftrato  •  Et  fi  fuerìt  deminus  Sexta  Saturnus  ipje  J 
dat dolor es  in  aure  dextera,  timituir,  furditatem, 
bumeres  frigido;,  maeflos  febres  ’  & 

tuffès  moleflas ,  e  come  fignore  dell  Ottava-, 
pare  debba  morire  un  gran  capo  fotto  1  A- 


De  gli  eventi  mondani  Figura  e  il  Toro  da 
cui  feparatafi  la  Luna  applicante  alla  codN 
del  Drago,  pare  voglia  mamfeftare  al  Mon¬ 
do  flravaganze  impenfate  di  refoluzmm^ 


fantafiiche,  c  Lunatiche.  Alcune  Dame,  o 
Signore  d’alta  sfera  fotto  il  Gemini  faranno 
battere  la  Luna  a  fuoi  Mariti  per  voler  effere 
loro  d’ogni  affare  le  Regentì ,  ma  poi  fi  ve¬ 
drà  che  li  loro  capriccio!!  dominj  cagione¬ 
ranno  non  pochi  pregiudici  al  proprio  deco¬ 
ro  ,  e  buon  governo ,  onde  tal  uni  rifchieran- 
no  prigionie,  e  perdite  de  loro  pofti ,  ed  of¬ 
fici  per  il  difalco  fi  troverà  negli  Etarj  :  Mar¬ 
te  nella  Mefchita,  e  Saturno  nella  Sinagoga 
ritirati  faranno  machinare  rivoluzioni  per 
cagione  di  mutazioni  di  Sette ,  e  porranno 
alla ftrada genti perverfe ,  Ladri,  8cAflaffi- 
ni ,  e  fotto  l’Ariete ,  e  Toro  faranno  con¬ 
gregare  milizie ,  e  preparazioni  di  guerra  per 
Mare,  e  per  terra. 

DELL’  ESTATE. 

’VT  E1  partirli  da  quefl’Emisfero  la  fiorici aJ 
_£%!  Primavera  giongeravi  la  fervida  Eftate, 
e  ciò  feguirà  nell’entrar  il  Sole  fottó  il  primo 
punto  di  Grancio  per  formarne  il  Soliftizio 
efìivo,  e  farà  nel  ìi.  di  Giugno  un’ora,  e^. 
due  terzi  doppo  il  mezzo  giorno.  Afcendc- 
B  a  ran- 


ranno  a  tal  tempo  fotto  la  Linea  Orientale-^ 
la  Libra,  e  fa  Luna,  per  lo  che  li  due  Piane-  f 
tipiovofi,  Venere,  e Cintia s’ufurparanno 
il  Dominio  :  la  prima  in  fegno  acqueo  di 
Grancio  applicando  a  Marte ,  pare  voglia  a- 
prire  le  porte  a  non  poche  pioggie  fqriofe-, 
giufta  il  detto  delP  Argoli  lib.  i.  pag.  Verna 
cum  Mayte  JE*  tate  generai  imbres ,  e  ciò  feguirà 
verfo  li  2,8.  Giugno,  6.  ij.,  eaj  Luglio ,  8c 
in  principio  di  Settembre,  e  però  farà  una_, 
Cagione  calda  sì ,  ma  molto  umida ,  e  noci¬ 
va  a’  frutti  terreflri ,  che  per  loro  ferofità  fa¬ 
ranno  malefici  a  viventi .  In  Agofto  però,  8c 
in  avanti  non  tanto .  La  fmorbiezza  delI’Er- 
be farà  pregiudiciale  a  grani.  La  feconda,  : 
ciocia  Luna  oppofìa  a  Saturno  non  promet-  : 
te  propizia  ftagione  alle  buone,  e  fanerac- 
,co!tc ,  tuttavia  applicando  a  Giove  mitigarà 
l’umido  influflo . 

Nelle  qualità  de  mali  ha  la  padronanza-, 
Giove  Retrogrado,  che  indica  malarie  reci¬ 
dive  a  chi  non  uferà  cautela  nel  rimetterli.  Li 
Tuoi  mali  fono  difficoltà  di  refpiro,  effetti  ne 
polmoni ,  convulsioni,  fpafimi, angine ,  po.  ; 
dagre,  e  febri  caiide ,  e  fanguigne,  pure-, 


fendo  in  Trino  al  Sole  non  farà  sì  cattivo  il 
fuo  influflo,  anzi  fatto  il  fuo  clima  morrà 
poca  gente. 

La  Luna  in  Afcendente  lì  fa  fignora  delle 
cofe  publiche  inducendo  curiofita  ne  popoli 
di  fapere  gli  accidenti  Mondani ,  e  gli  affari 
de  principali  Dominanti ,  -ed  applicando  a 
Giove  pare  Ita  per  favorire  con  buona  forte 
li  Prencipi  Criftiani  nelle  guerre  contro  In¬ 
fedeli,  e  maflime  con  chiperta  la  Luna  per 
Infegna,  tuttavia  come  fignora  del  M  rig- 
gio  è  per  porre  in  publico  la  fuperbia  d’  una 
Setta  alquanto  gravida  dì  tumulti  guerrieri , 
con  la  vanagloria  de  fuoi  futuri  trionfi ,  ma 
perche  il  Sole  guarda  di  Trino  afpettoGiove, 
pàrmiche  l’influenza  più  favorevole  fia  per 
fegulre  a  vataggio  di  chi  porta  per  trionfo  la 
Croce.  Marte  però  fotro  il  dominio  dì  Venere 
per  eflere  nel  fegno  dìGrancio,  fotto  il  d;  cui 
Trigono  trovafi  l’ Ottomana  Luna  pare  fia 
per  fiaccare  l’orgoglio,  onde  ne  polla  riful- 
tare  gran  fvantaggio  *11’  Ottomane  genti . 
Non  lafcierà  però  di  eftendere  1*  influflo  di 
rumori,  e  timori  di  guerra  per  li  vicini  do¬ 
minanti  .  che  fi  porranno  in  armi ,  arrotare- 
B  J  do 


do  Soldati,  ed  allenendo  Navi ,  e’ Truppa 
per  porli  indiffcfa,  ed  anche  abbattere  que’  . 
nemici,  che  temeranno  inquietarli .  Il  Sole  T 
poi  andando  all’unione  di  Venere  faràfpic-  ' 
care  la  magnificenza  d’alcuni  Potentati  per 
fonzioni  Reggie ,  e  di  grand’onore ,  onde  fe- 
guiranno  fegni  #  giubilo  con  fuochi  di  gio- 
ja ,  ed  illuminazioni . 

DELL’  AUTUNNO. 

Onmeno  riefce  a  molti  più  gradibi!e-i 
J3J  quefta  Stagione  di  quella  della  Prima¬ 
vera  ,  poiché ,  fe  quella  è  deliziofa  all’occhio,  1 
quefta  è  piacevole  al  palato  per  l’affaggio  de 
dolci  frutti,  e  buoni  Vini.  Effa  comincierà  : 
entrando  il  Sole  fiotto  il  grande  Circolo  dell’ 
Equatore,  e  farà  nel  zi.  di  Settembre  h.  14. 
m.53.  doppo  il  mezzo  giorno ,  cioè  all’ore  8., 
em.  53.  della  notte  feguente  al  ^  ,  nel  qual  I 
tempo  il  focofio  Leone  fi  farà  vedere  in  AA 
vendente  con  le  fue  lucide  Stelle ,  che  pare-, 
prometti.no tempo  caldo,  e  fecco,  maffime 
nella  prima  parte ,  cioè  in  Ottobre  .  La  Do¬ 
minante  farà  V enere  per  la  corona  tiene  iru» 
capo 


capo  di  molti  gradì  di  dignità ,  da  che  fi  ve¬ 
drà,  che  non'mancarà  d’ adempiere  la  fua_ 
f  umida  influenza  in  dafe  molte  giornate  nu- 
volofe ,  epiovofe,  indi  alle  nebbie,  e  poi 
alle  nevi  inclinate ,  ftandoperò  per  vero  1- 
annotato  da  Alchindo ,  che  Venus  damma  in 
ì  Autumno ficcitatem  minuit ,  &  relevat ,  maxi¬ 
me  in /ìgnaJMmido ,  e  perciò  li  giorni  d.  piog- 
già  fi  vedranno ,  quando  efla  entrar  a  m  Sccr- 
pioneaid.,  e 2-7  Settembre,  e  nell5  uni rfì  a 
Marte,  e  Luna  neld.  io.  16  1 9.Z3.  ea<4-  di 
Ottobre,  peggio peròfuccederànei  6.  ,a  iz. 
No  v  embre ,  e  ne  primi  fei  giorni  di  Decem- 

bre;  Giove  nel  centro  de  terreni  fundi  pare 
voglia  dare  in  dett’Ottobre  buona  raccolta— 

de  Frutti,  e  d’Uve  fiotto  il  Trigono  aereo  di 
Libra,  8t Acquario. 

La  politura  di  Saturno  in  Ariete  fignore-, 
1  dell’  Infermeria  non  mi  gradifce,  ftantelo 
;  vedo  oppofto  alla  nemica  Venere  per  dare 
la  morte  ad  infinite  fedine  perfébi  i  attacca- 
ticcie ,  e  mali  di  capo ,  tuttavia  quello  no- 
fìro  Clima  di  Gemini  effóndo  in  Trino  alla—, 

benefica  Venere  mi.  fa  fperare  la  fialute  di 


1  Nell  a  libera  volontà  dell’uman  genere  è  ; 
li  debole  l’influfiò  de’  Pianeti ,  pure  perche  ta  l  j 
I  ora  l’uomo  non  fi  regola  con  la  ragione,  ma  I 
8k"  .colfenfo,  e  col  capriccio  della  fua  inclina-  | 
j|  Zione,  perciò  da  quelli  fi  puonò  prognofti-  ] 

»  care  molti  eventi .  Venere  nel  fegno  di  Li- 
I  bra  in  cafa  de  Viaggetti  è  per  dimoiare  oltre 
I  ilfolito  il  genio  di  moltiflìme  femme ,  cper- 
jt  foneVeneree  a  piaceri  di  libertà,  adelizie_. 
i  di  Campagna,  e  di  parteggi  ameni  pergìar- 
I  dini,  ed  al  contìnuo  moto  per  andare  a  go¬ 
dere  divertimenti,  converfazioni ,  conviti, 
i  givochi,  e  danze,  ed  a  trattare  corrifpon-  j 
;»!  denze ,  ed  amicizie ,  e  per  Io  più  per  gionge-  t 
I  re  a’ bramati  nodi  di  felici  maritaggi.  Marte 

I  jbpra  Mercurio  farà  ft  udi  a  re  inganni ,  e  rub- 
!  berie,  e  piaccia  al  Cielo  non  fi  fenra  qualche 

F  grande falfità  di fcritture,  conti,  od  altre^ 
j  cofe,  epcrefierein  Vergine  ecciterà  molti 

I I  all’  ira ,  alla  vendetta ,  ed  a  far  guerra  co’  fuoi 
nemici ,  onde  s’udiranno  conflitti  fanguino- 

I  fi,  maflì  me  nelle  parti  d’Oriente,  e  Setten- 
[  trione,  e  Io  notò  un  talinflurto  anche  Jafar 
ft.  neHib.  defuoi  efperimenti,  dicendo  Mar  sia  j 
1  V rgine Jìgmficat  effeStum  preeliorum ,  ©-  effnfio- 


,  ttemfanguims  inpart  eSeptentrioms .  Se  poi  rimi- 
io  il  ben  cficoGio  ve  in  Séftile  al  fudetto  Mar- 
1  te  fono  perfuafo  di  piegare  li  miei  pronofti- 
'  ci ,  con  dire  che  doppo  qualche  fatto  d’ armi 
!  feguirà  una  triegua  o  pace  tra  due  Potentati. , 
e  che  fi  faranno  correre  per  l’Europa  i  capi¬ 
toli  accordanti  un’  Armiftizio,  o  nuova  Le¬ 
ga  di  vicendevole  amicizia,  e  cosi  piaccia  al 
Motore  delle  Stelle,  che  ciò  fi  =adempiaper 
,  quiete  de  Popoli ,  e  felicità  de  Dominanti . 


ANNI  DEL  MONDO . 

.  Dalla  Creazione  del  Mondo  5784; 

Dal  Diluvio  univerfale  41.18. 

;  Da  Abramo.  3745'.' 

-  Dal  Re  David.  1834.. 

!  Dalla  Fondazione  della  Reai  Città 

di  Torino.  1318.' 

Dalla  Nafeita  del  RedentorNoftro 
Signor  GESÙ  CRISTO  2733.' 

Dalla  Correzione  Gregoriana  151. 

FE- 


FESTE  MOBILI.’ 


Settuagefima  T- 

Le  Ceneri  _  *8. 

Pafqua  di  Refurrezione  $ . 

Rogazioni  ii.  i*.  e  13. 

Afcenfione  del  Signore  *4- 

Pentecofte  24. 

Dora,  della  Santi  fi  Trinità  31. 
Fella  del  Corpo  del  Signore  4. 
Domenica  1.  dell’ Avvento  29. 


Febbraj  0 
Febbrajo . 
Aprile . 
Maggio-  ;  : 
Maggio  .  j 
Maggio. 
Maggio.  I 
Giugno. 
Novembre. 


OJJATTRO  tempora. 

Di  Primavera  2;.  17.  z8.  Febbrajo.'  f 

D’Eftate  2 7-  ì°-  Maggio. 

D’  Autunno  16.  18.  19.  Settembre. 

D’ Inverno  16.  18.  19.  Dicembre. 

NUMERI  CORRENTI 
Aureo  numero  51- 

Ciclo  Solare  6- 

Eparta  14- 

Indizione  Romana  1  *• 

Lettera  Dominicale  O. 

Lettera  del  Martirologio  Q4 


■ 


QJJ attro  STAGIONI17 
DELL’  ANNO. 


Giorni  ore 
Inverno  ai.  ao. 

Primavera  ao.  ao. 

Efiate  21.  17. 

Autunno  22.  8. 


m.  Italiane 
14.  Dicembre.' 
30.  Marzo, 
if.  Giugno. 

5  3.  Sette  mbre 


Tempo  proibito  per  le  Nozze . 


Dall’Avvento  fino  all’Epifania . 

Dalle  Ceneri  fino  ajl’Ottàva  di  Pafqua  7 


Tavola 


*$lvdd  del  levar  del  Sole ,  lunghétta  del  giorno ,  ialino  di,  J 


.  o  e  mezzanotte  ,  per  tatto  .1’  Armo  , 
é  d  chel'  ultima,  coténna  cornine 


Di  Ih.  sa.  1  h.  m.  1  h.  m.  1  h. 

il.  i  1  IJ  24  1  !  j«  1  ij  +i  1  7  ' 

8  !  is  16  1  8  44  1  19  38  1  7  5 

16  1  IJ  2  1  S  58  1  19  31  1  7  3 

24  1  14  43  1  9  17  1  I 


7  *  I 


9  5  6.  1  1 


2  1  7 


044I  18  38  1  6  38  1 


8  1  1 


1  1  1 


9  1  1 


3  1  17-1 


0  1 


Ui£-  ■ 


1  5  18  1  27  Ago.; 

P  _ _ lj^6_!_i9  Ago. 

Tl4VnTr6-l4  se"!  12  Ago.' 

.......  ^  1  14  26  1  16  47  1  4  47  1  5  Ago.] 

fe  16  1  s  16  1  14  44  1  l«  38  1  4  38  1  28  Lag.1 

24  1  8  59  1  15  2_l_l6_ 

««.irivrnvri*  u  u  u  i  «  Lug-  , 

i  1  g  3*  1  li  »  1  16  W  1  4  9l  5  Dug- 

26  1  8  33  1  15  27  1  16  16  1  4  16  1  I  Lllg. 

84  l  8  38  1  JS  SS  1  16  16  i  é  «  t  87GÌB£^ 


Modo  di  conoscere  lì  caratteri ,  e  nomi  de  ì  dódecì 
Segni  del  Zodiaco . 

V  Ariete.  I  leone .  f  $  Sagittario, 

ti  Toro.  I  qp  -Vergine,  i  jo  Capricorno  . 

31  Gemelli .  j  £b  Libra .  j  va  Acquario  . 

6j>  Granchio.  |  va.  Scorpione.  |  X  Pejci. 


Caratteri , 
Tj  Saturno 
yt  Giove .  “ 

ip)  Marte . 

m  s°le- 

<j*  Venere. 


;  Nomi  de ’  Vette  Pianeti. 
5  Mercurio. 


tJi  C/»/«  del  Drago . 

Coda  del  Drago. 
Ì§1  Parte  di  Fortuna . 


Caratteri  ,  e  nomi  degli  Ujpetti  de'  Pianéti  ,  e  ireirta. 

,  .  vuote  ,  che  co  fa  fa  afpetto  * 

et  Congiunzione  -  Si  fa  la  Congiunzione  ,  quando  tu»  . 

Pianeta  è  con  l’altro  nel  medeiìmofegno, e  grado.  ' 
(p  Oppolizione  .  L’Oppoiìzior.e  ,  quando  per  la  me¬ 
tà  daH’Ecclitica,  cioè  per  fei. fegni ,  che  fono  1S0.  i 
gradi  ,  ed  all’ora  fono  oppofti  per  diametro. 

A  Trino.  Il  Trino  lì  fa  ogni  volta  ,  che  unPianetaè  | 
dittante  dall’altro  quattro  fegni,  che  fono  iao.  % 
grad  i  per  la  terza  parte  delI’Ecclitica  . 

Quadrato  .  Il  Quadrato  per  la  quarta  parte  ,  ' cioè 
per  tre  fegni ,  che  fono  gradi  90. 

^  Sellile.  Il  Sedile  per  la  fetta  parte,  cioè  per  due  , 
fegni,  che  fcw>  gradi 60.  ttì> 


IMPRIMATUR : 

yìcarms  Getter alis  S.  Off. 

V.  Ab.  Badia  in  R.  U.  Pbilofopbi <s  &  Ar ■ 
tium  Liberalium  Prafes. 

permittitur: 

Cafellette  de  Graverh  prò  Excellentìfs.  Mar . 
chiotte  De-Zoppi  MagriQ  Cancellarlo.  , 


GENNAIO 


Ha  giorni  31.  leva  il  Sole  a  ore  1  j, 
m.  zz.  mezzo  di  a  ore  19  m.  41. 


❖ 


D 


A  C  Q.U*A  RIO. 


1  f^Tov,  Circoncijione  del  Signore , 
%  Y  fetta  alla  Confraternita  del 
Gesù  a’  Gefuiti,  ed  a  s.  Domenico: 
%  Ven.  s.  Macario  ,  e  s.  Difenden¬ 
te  m.  sole 

3  Sab.  s  Antera  P.  m. ,  e  s.  Genovef¬ 
fa  v.fefta  as.Franc.diPaoIa.fìegue 
4«t  D om.  s.  Fauffiino ,  s.  Titovefc.  e  B. 
Maria  Cavalieri,  folca 

$  Lun. 


$  tì 


GENNAJO; 

Lun.s.  Telesforo  Papa  e  m.  nuvoli 

Mart,  Epifania  del  Signore ,  fefia  de’  1 
Mercanti  a’  Gefuiti ,  e  de’  Corrieri 
di  Gabinetto  a  s.>  Antonio .  sole 

7  Mere.  s.  Alberto  Alberti  Camaldol. 

éS&JJftirao  quarto  a ’  7.  b.  n.  m.zB.n.s, 

'HI/  afc.+ìzi.  Il  Trino  diSat.e  Ven.ingrof- 
faraatópon ,  che  dar  puonno  pioggia ,  0  ne- 
vei^raxS.,  09. ,  il  limile  nel  rz. ,  013.  Il 
Toro  nella  6.  accrefcerà  le  doglie  nella  gola  ,  - 
onde  fi  pub  dubitare  di  finirne,  angine,  e_ 
fquinanzie.  La  Parte  di  Fortuna  nella  9.  fa¬ 
rà  vedere  promozioni  di  R.eligìofi ,  e  la  pro¬ 
vinone  di  moki  pofli,  ed  officj  in  perfone  dc-j  '  . 
corolc ,  e  fcientinche . 

8  Giov.  s.  Teofilo  m.  e  s.  Severino  ‘ 

V efeovo  ai  N apoli .  nuvoli  -  / 

.9  ih  Ven.s.  G'ondifaivo  Dom,  ed  il  B.  \ 
Gio.  Orfini  de’  Signóri  di  Rivaita,  * 
Vefcovo  di  Torino  .  fpruzzij 
1  o  Sab.  s, Guglielmo  v.di  Borge.  freddo  1 

D  11  Dom.  s.  Igino  P.  e  m.  fivreno 

j  a  -»4  Lun.  s.  Angìlbergalimperad.  fiegue  * 
Mar.  s. Setvodiomied  il  B.  Aimo- 
:  w:’  ne  Tapareili.  ■■  nebbia  ! 

14  tft  b 


gennaio. 

t^J’Merc.  s.  Ilario  vefc.  di  Pitieri ,  es. 

Felice  p.An.  fofco 

lS  Giov.  s.  Mauro  Ab.  e  s.  Paolo  i 


...xauLu  au,  e  s.  raoio  i. 
ilo  miro,  fella  degli  Acquavitai. 
Nella  Metropolitana  laTraslazio- 
T  ne  delle  Reliquie  di  s,  Maurizio  . 

f  y-JMar,uova  diGenmjoin  qp  a'  i  j*.  A  2.  m'. 
;  V  46.  n,s.  afe.  va  g.iS.  II  quadrato  STMar- 
.te,  e  Venere  promette  neve,  o  folta  nebbia 
tra  il  i7-e  20.  non  fenza  venti  freddi.  Il  Mon¬ 
tone  in  cafa  de’  mali  indizio  franco  fi  fa  di 
■  molti  dolori  di  capo,  chi  per  freddori ,  chi 
ì  catarri,  e  chi  per  altre  qualità  frigide^, 
i  %°ve  maltendente  pubiica  la  buonaforte 
»  y1  quel  Prelato  afcefii  a  dignità  cofpicua,  e 
i  la  divulgar  la  fama  delle  magnificenze  e  ge- 
.  r crofita d’un Principe;  ejSat.  nella  f.  pub- 
,  blicarà  la  nafeita  d’ unfamofo  Primogenito 
i  16  s*  Ven.  s.  Marcello  P.  e  m.  5.  Giacol 
» 1  f10  *• vefc-  di  T-rantafia,  e  s.  Ro- 

'  *  landò  Ab.  di  Cilery  freddo 

:  ?  x7  Sab.  s.  Antonio  Ab.  fella  alla  fiia_ 
Chiefa  .de’  Canonici  Regolari, con 
ij*.  »  »,  Ja  Benedizione  de’  Cavalli .  vento 
P  18  A  Dorn.  Cattedra  di  s.  Pietro  in  R  o- 
C  ma. 


u  GEffNAJO:  • 

ma,  e  s.  Prifca  v.  e  m.  Il  SS.  No*- 
me  di  Gesù:  Indulgenza  plenaria 
a  chi  interviene  alla  Meflà  grande 
in  qualcnque  Chiefa .  nuvolo 
19  Lun.  s.  Canuto  Re  di  Danimarca 
m.  e  ss,  Mario ,  e  comp-  mm  neve 
Y  Mar.ss  .Fabiano , e  Sebaftiano  mm. 
•  fefta  a  s.  Agoftino  perla  CÓpagma 
diGiuftizia  ,  s.Anaftafic  Mònaco 
Tarinere,  e  la  Traslazione  de  ss; 
Solutore ,  Avventore,  ed  Ottavio 
m.  fefta  a’  Gefuiti .  tegjie 

li  Mere.  s.  Agnefe  verg.  e  m.  fella  alla 
SS.  Trinità .  vano 

Giov.  ss.  Vincenzo,  ed  Anaflafio 
mm.  e  B.  Antonio  Chiefa .  fereno. 
(Z&Primo  au.m  V  a’ii  bj.m. 3  ].».  s.afr.  14- 
'sP  II  diametro  di  Giove  con  la  Luna  or- 
rebbedar  giorni  gradibili ,  benché  freddi,  ma 
Marte  fotto  umide  Stelle  tra’  1 7.C  29- 
che  voglia  dar  venti  di  neve  con  nuvoli .  El¬ 
fo  ha  tolto  a  pigione  la  Infermeria  per  aggra¬ 
var  di  doglie  li  Fluffionarj,  egotton:  anche 
certe femine pingui  patiranno  la  fua,  onde 
dubito  d’una,  Dama  moribonda.  La  Coda-,. 


4 


GENISTA  JO.  is 

del  Drago  in  cala  de’ viaggi  farà  fentire  ie-i 
rubberie  d’àlcuni  affaffini ,  e  quel  vecchio¬ 
ne  ,  che  lì  fpofa ,  fa  dire ,  e  ftupire  moiri . 
aj  Ven.  Spofalizio  di  M.  V.  fella  a  s. 

Giufeppe,  s.Ildefonfo  vefc.  di  To¬ 
ledo,  es.  Raimondo  diPennafort, 
e  s.  Emerenziana  v.em,  sole 

24  n  Sab.  s.  Timoteo  vefc.  d’Efefo.  bella 
D  z$  Dora.  Converlione  dir  s.  Paolo ,  fe¬ 

lla  a  s.  Dulmazzo ,  ed  a  l’Oratorio 
della  Compagnia  di  s.  Paolo ,  core 
la  diftribuzione  delle  doti  alle  Fi¬ 
glie  ,  e  la  B.  Arcangela  Girlani  da 
Trino  Carmelitana .  sole 

Lun.  s.  Policarpo  vefc.di  Smirne,®. 
Alberico  »Ab.  e  Beati  Pietro ,  e_. 
Martino  Petra  Francefcani.  raifto 
17  6$  Mart.  s.  Gio,  Grifoftomo  Patriarca 
di  Coflantinopoli.Dot.dis.Chiefa, 
es.Devotav.em.diNizza,  edil  B. 
Martino  Albino  Sofpellefe  O.  S.Bi 
s,B  Mere.  s.  Amedeo  vele.  diLofana. 

Affoluzione  generale  in  s.  Mi¬ 
chele  .  vento 

a9«R,Giov.s.  Francefcp  diSalesvefc.  di 
C  »  Gi- 


§6  GENNAJO.’  ^  , 

Ginevra,  Fondatore  dell’Ordine  ‘ 

della  Vifitazione  nel  1610.  Pro¬ 
tettore  di  Torino ,  fella  alla  Vili- 
razione .  neve 

©Lunapienain  &  a’zp.  ^i.v.s.afc.  ! 

w, .  Il  Sellile  di  Giove,  e  Mercurio  pone 
in  mòto  li  venti  Boreali  a  far  crefcere  il  fred¬ 
do,  e  Venere  vorrebbe  dar  fptuzzi  di  neve 
tra  3.  e  6.  Nella  6.  l’Ariete  rintuzza  le  doglie  1 
di  tella  a  chi  è  di  tempra  frigida ,  8c  umida  ,  e 
Sat. nella J.  fallentare  le Parturienti ,  evo-  ; 
glia  il  Cielo  non  nafehi qualche  mollro.  Cin- 
tia  nella  9.  fa  fpacciare  corrieri  con  nuove., 
gradite  sì  di  fponfali,  come  di  graduazioni  t 
di  fogetti  famolì  in.  quella  gran  Corte . 

30  Ven.s.  Martina  v.  e  m.  eB.Bartq- 
lomeo  Btizio  di  Era ,  vario  . 

3 1  np  Sab.  s .  Pietro  Nolafco  Fondatore-. 

| dell’  Ordine  della  Mercede  nel  , 
iziB.  sole 


FEB- 


FEBBR.  A  J  O." 

Ha  giorni  valeva  il  Sole  ah.  14.  m.  z  1, 
mezzo  dì h.i$.  m.  12  . 


■D  1  pvO».  Settmgejìma ,  s.  Brigida,  s.2 
JLJ  Ignazio  Patriarca  d’Ant.  m- 
e  s.  Orlò  vefc.  fefta  alla  Metropo¬ 
litana:  Oggi,  e  li  due  giorni  fe. 
guenti  40.  ore  alla  Metropolitana . 
a  Lim.  Purificazione  dì  Maria  Vergine 
Benedizione  delle  Candelle,  difiri- 
buaione ,  e  Procellione .  fereno 
3  Mart,  s.  Biagio  vele,  di  Sebafte,  feda 
a  s,  Fraflcefco,  ed  allo  Spirito  S*n- 
C  ?  to 


febbrajo: 

to  de’  MaterafLj .  Auvoli 

4  Mere.  s.  Andrea  Corfini  Arciv.  di 

Firenze  ,  Carmelitano  :  fella  ai 
Carmine ,  e  s.  Avertine  Prete ,  fe¬ 
lla  a  s.  Domenico .  Oggi,  e  li  due 
feguenti  4o.ore  al  CotpusDommi. 

5  w.  Giov.  s.  Agata  v.  e  m.  fella  de’  Te  Mi¬ 

to  ri  di  Tela ,  e  B.  Cherubino  Telia 
d’Avigliana .  mino 

6  Ven.  s.  Dorotea  v.  e  m.  e  B.  Beatri¬ 

ce  Romagnana.  vento 

/ISt  Ultimo  quarto  in  nt  a’  6.  b.  9.  m.  54.  n.s.  afe. 
yfl  «  1 8.  Quello  fegno  è  in  cafa  di  Giove, e 
doveria  dar  giorni  fereni,  e  freddi , pure :  1  u* 
nirfi  della  Luna  con  Ven.  vorrà  dar  n  ebbia  * 
o  neve  con  acqua  tra  li  *  1 .  e  1 3 .  La  Coda  del 
Drago  nella  cafa  morbofa  eccita  mali  lan- 
!  guigni ,  e  febbri  cattive .  Quella  può  farci 
fentire  qualche  grave  infolenza  de  fervi ,  o 
rubberia;  anche  d’una  femina prevedo viu 
mal  influfib  ,  o  contratempo .  Una  Citta  pa- 
!  tifee  una  feoffa,  o  per  ruina,  o  per  terre- 
moto .  . .  _  , 

7  Sabato  s.  Romualdo  Ab.  Fondatore 

li  i  de  Camaldolefi  nei  1009.  fella  allj 

Ere- 

il  .  ■  ì 


D 
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lEremo,  ePozzodiflrada,  s.  Ve» 
dafto  vefc.  di  Vercelli, ed  il  B.Gu- 
glielmo  Zucchid’Aleffandria.  fer. 

8  VI  Dom.  ’Sejfagefima ,  s.  Gio.  de  Matha, 

Fondatore  de’ Trinitari  nel  1198. 
fetta,  ed  Alfoluzìone  generale  iru» 
s.  Michele,  e  letta  alla  Crocetta. 
Oggi ,  e  li  due  feguenti  40.  ore  a  s. 
Agoftino .  sole 

9  Lun.  s.  Apollonia  v.e  m.  fetta  atta-* 

Confolata  sole 

IO  IP  Mar.  s.  Scolaftica  v.  s.  Giuliana  d’ 
Ivrea ,  e  9.  Guglielmo  Duca  d’A- 
quitania  Fódatore  de’Guglielm  iti 
nellIf3-  fiegue 

tt  Mere.  s.Eufrofina  v.e  B.Pietro  Paf- 


qualed: Cuneo.  Oggi,  e  lidue_> 
feguétÌ4o.oreas.Domenico.  vario 
Gio.  s.  Gozzelino  Ab.  Benedittino, 
Torinefe,  fetta  a’  Gefuiti ,  e  s.Be- 
nedetto  Revelli  vefc.  d’Albenga . 

1 3  sa  Ven.s.Pietro  vefc.diVercelli.umid. 

*4  Sab.  s.  Valentino  Prete,  e  m.  fetta  a 
s.  Salvatore .  frefeo 

S  4  Luna 


40  FEBBRAJO. 

O  Luna  nuova  di  Fdrbrajoin  «a»  «’•  14/i.  20.  w*.' 

■fi.  afe.  Jli.  L’unione  di  Marte,  e  Sa¬ 
turno  vuol  nuvoli ,  o  folta  nebbia  con  aria_, 
fredda,  che  ìorfì  darà  néve  tra  id.eiB-Ven. 
nella  6.  pare  voglia  àllegerire  le  fluflioni,  pu¬ 
re  prevedo  la  morte  d’alcuni  vecchj,  e  fòrfi 
quella  d’ un  Signoraccio  .  Brutti  eventi  ligni¬ 
fica  Marte  fotto  l’Ariete ,  bandi,  caftighi,  e 
condanne  di  fevera  giuftizia  .  Prevedo  an¬ 
che  qualche  ribellione  fra  Turchi,  ed  Infe¬ 
deli  . 

P  15  K  Dom.Qmrqmgefmat  ss.Tà ultino, 
e  Giovita  mm.  e  s.  Eufeo  di  Sera- 
valle,  calzoiajo.  Oggi,  e  li  due 
fieguent^o.  ore  a’ Gefuiti ,  all’Ofr 
pedale  della  Carità ,  ed  a  s.  Marco. 
16  Lun.  s.  Giuliano  m.  e  B.  Adriano 
Berzettì  de’  Signori  di  Buronzo . 
17  v  M.  s.  Emanuele  vefc.  di  Cremona.  _ 
18  Mere,  le  Ceneri ,  s.  Simeone  vefc.  di 
Gerufaleme.  Oggi. e  li  due  feguen- 
ti  40.  ore  alla  SS.  Trinità,  ed.  a  $. 
Michele  con  l’Affoluzione  genera- 
inquefta  Chiefa .  nuvoli 

ip  %  Glov.  S.  Bonifacio  vefc.  di  Lofana , 


FFBERAJO .  d  t 

e  B.  Corrado  di  Noto  in  Sicilia  . 

20  Ven.  s.  Leone  vefc.  di'Catania,  e 

s.  ifredo  m.  Benedettino,  diChe- 
.  rafco .  vento 

21  rcSab.  s.Gaudenaìo  d’ Ivrea  vefc.di 

Novara  ,  e  s.  Emiliano  vefc.  di 
Moriaria .  fiegue 

®  Primo  quarto  in  ix  a' zi.h.  ir.m.  14.  afe. 

X  24.11  quadrato  di  Giove  con  Mere, 
minaccia  venti  gagliardi,  chepuonno  attac¬ 
car  fuoco ,  fe  pria  non  fu .  Il  Leone  nella  In¬ 
fermeria  porta  ne’  petti  le  anguille  con  febri 
calde,  e  ponte  .  Sat.  afeendente  conciglia 
odj,  e  diffapori  tra  compagni,  ed  amici,  e_. 
Marte  farà  inforgere  litigj ,  e  riffe  conferite 
o  qualche  sfida ,  onde  più  ,‘o  uno  farà  carce¬ 
rato:  anche  un  Segretaro,  o  Miniftro  d’una 
Corte  è  fequefìrato  per  affari  di  Stato . 

D  Dom.  i.dì Quarefima ,  Cattedradi  s. 

Pietro  in  Antiochia,  e  B.  Luca_ 
Crivelli  .  Oggi ,  e  li  due  Tegnenti 
40.  ore  allo  Spirito  Santo .  fereno 
23  (£?Lun.  s.  Gerardo  vefc.  e  s.  Margari¬ 
ta  da  Cortona.  Vigìlia.  vario 
fjiì'  24  Mari.  s.  Mattia  Agojì,  e  B.  Gugliel- 


TEBBRAJO . 

’7'  mo  Odono  Romito .  *?. 

A  Mere.  Burcardo  vefe.  d  ®tblP°1.1  :  / 
Tempora.  .  lre„ 

z6  Gov.  s.  Al effandro  Patriarca ,  e  B. 

Gerardo  Cagnoli  di  Valenza,  sole 
w.  Ven.  s.  Leandro vefe.  drSi  viglia,  e 
7  s.  Eulogio  vefe.  d’Ivrea  Tempora 
2,8  Sab.  s.  Erberto  Are.  di  Saffari ,  e  s, 

EufebioVialardivefc.  di  Vercel¬ 
li  .  Tempora. 

•  ^  » - -  -1  quarto, 

.  dubito 


i  forni ,  e  offi  moiette ,  e  però  tal’un,  muo¬ 
iono,  onde  fi  fentirà qualche  morte  v.olen- 

g  Li  Luna  fignificatnce  de  popoli  baffi  ? 

carcerata,  e  però  minaccia  anguille,  e  pri¬ 
gionie  ad  una  plebe  per  preffure ,  Q  per  qual- 
irln/»  rentativo  » 


marzo. 


Ha  giorni  31.  ! leva  il  Sole  a  ore  iz.m.2, 
me&zo  dìa  ore  18.  m.  3. 


ARIETE. 


DOm.  IL  dì  Quarejìma,  S.  Albino 
vefc.  d’Angiò ,  e  B.  Giorgio 
Biandrajà .  Oggi ,  e  !i  due  feguetii 
ti  40.  ore  in  s.  Francefco .  vario 


a  sii  Lun.  s.  Giovino . 


soie 


3  Mart.  s.  Conegonda  Imperadrice . 

4  Mere.  s.  Cafimiro  Re  di  Polonia,  e 

s. Lucio  Papa,  e  m.  fereno 
$  ?H.  Giov.  s.  Pietro  di  Caftelnuovo ,  e  B. 
Qài&oJSugtti  dj  PoiTano .  vari® 
$Vsa. 


m  MARZO.  . 

6  Ven.  s.  Vittore  m.eB.  Gio-Gromo 

di  Bie’la .  .  ‘ 

7  +*  gab .  s.  Tommafo  d’ Acquino  Dot. di 

s.  Chiefa ,  fella  a  S, Domenico ,  e 
ss.  Perpetua,*  e  Felicita  mm.  sole 
D  a  Dom.  HI.  di  Quarefima  s.  Gio.  di 
Dio  Fondatore  de’  Benfrateìlinel 
lóiy.  fe&SL  airOfpedale  del  SS.Su- 
dario .  Oggi ,  e  li  due  feguentì  40  • 
ore  in  s.  Rocco.  .  feren<* 

«Ultimo quarto  in  na’8.  h  4-  *»•  V ns-  aJc-  I 
w  io.  il  Trino  di  Giove  ,  e  Marc,  prò- 
mette  venti  ferenanti ,  con  tutto  ciò  tra  h  i  ; 
e  14  Ven.  minaccia  pioggia  .  Li  mali  fono  j 
acutti  da  Marte  ,  che  fcorre  per  gli  Ofpedali, 

onde  gli  ammalati  proveranno  doghe  di  ca¬ 
po  ,  edinquietudìni  per  alterazione  d  umori. 

Nella  quarta  il  Sole  farà  fcoprire  molte  cole 
occulte,  efori!  qualche  gran pefca  di  cole-»  j 
pre'ziofeieguir'a  iti  Mare . 

o  Lun.  s.  Francefca  Romana  Fonda- 
:  .  trice  delle  Monache  del  fuo  Ordi-T 

f  "  ne  nel  1425.  e  s.  Caterina  di  Bo¬ 
logna.  _  _  mino  : 

10^  Mari:,  ss,  40.  Martiri  *  €  $,  ! 

i! 


i  ■  '  ■ 

„  .  marzo.  4P 

Patriarca  di  Gerufalemme .  sole 
2 1  M erc.s.  Stefano  Ab.  e  s  Cand  ido  » 

12  «a  Giov.  s:  Gregorio  Papa ,  e  Dottore 

di  Santa  Chiefa  .  vento 

13  Yen.  s.Eufrafia,  e  s.  EldràdoAb. 

della  Novalefa.  S0le 

H  X  Sab.  s.  Matilde  Imperadrice.  nuvoli 
D  15  Dcm. Lutare ]F.  di Qy'tre/mas.'Kg.ì- 
mondo  Ab.Fondatore  de’Cavalie- 
11  di  Calatrava  nel  t  eB.Mal- 
coldia  Pallida  d’A&O.S.B.  CW- 
e  li  due  feguenti  40.  ore  alla  Bafffi- 
)  '  ca  Magiftrale  de’  ss.  Maurizio  ,  e_ 

O  Lazaro .  fèrenor 

Luna  mova  di  Marzo  in  X  c?  tf.  b,  6  m. 

1  -,  r  40,  n-  t-  afi:  +">  .L’andare  di  Venere  fotta 
il  legno  acquofo  de’  Pefci  pare  voglia  dar  ac- 
•I qua  cra  I°;e  l9-  pure  il  Trino  di  Giove  lì  op- 
!  Porrà,  e  data  Sole.  La  Coda  del  Drago  in  6. 

fara  molefta  a’  languenti  con  dolori  di 
giunture,  cattarri,  e  freddure,  ed  altri  ma¬ 
li  nel  fangue .  Congiunta  è  la  Luna  col  Sole 
per  unire  affemblee ,  diete ,  e  configli  di  Sta- 
Icl’  C,Pe;Ìda  qUe?.e  fortiranno  riloluzioni 
Irreale  differente  di  quelle  Flotte  marvime. 
^  l5-Y 


dS  marzo: 

i<5v  Lun.s.  Gcltrude.  vent° 

ir  Mart.  s.  Patrizio  vcfc.  m  Irlanda ,  e  ] 

«.  Eraclio  Arciv.  in  Tarantafia:  , 

iSKMerc.  s.  "Cirillo  Patriarca  di  Sera-  , 
falemme.  Oggi,  eli  due  fedenti  , 
40  ore  all’Oratorio  della  Contra- 
ternita  del  SS.Sudario  all’Ofpeda- 
le  de’  Pazzarelli .  sole 

'#  19  Giov.  S.  Giujhm  Spofo  *  ; 

degli  Ebaniftì,  e  Menufieri .  fiegue  | 
zo  xl  Ven.  s.  Gioachino  Padre  di  M.  V-  e  . 
B.  Lorenzo  Galli  di  Revello .  Co-, 
rena  di  Spine  di  N.  S.G.C.  fetta 
alla  Confolata  ,  coll’  efpofizione 
della  Sagra  Spina.  umido 

zi  Sab.s.  Benedetto  Ab.  Fondatore-. 

de’  Monaci  nel  Joó.fefta  alla  Con-, 
folata  ,  e  s.  Giuftimano  vele,  di 
Vercelli.  Sitientes.  fereno; 
D  ©  Barn,  di  Palone ,  «.  Corrado  m.  e  B. 

Antonio  Coq.  d’Avigliana .  Oggi»  - 
e  li  due  feguenti  40.  ore  in  s.  r  ran* 
ccfco  .  - 

©Primo  q.  m&a'iz.  h.i$.  m.  44- 

i  j,  L’oppofizione  di  Giove ,  e  AEvrtea 
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tara  temporali  con  borafca  di  Mare ,  e-  nel 
retto  venti,  e  giorni fereni.  Nella  cafa  de’ 
Languenti  Venere  confola  gliamalati  con.» 
fperanza  di  falute ,  ma  il  più  maligno  in  cafa 
della  morte  non  la  perdona  ne  aVecchj,  ne 
a  Giovani,  ondes’udirà pure  la  morte  d’un_. 
Riccone .  Marte  n  ella  9.  farà  preparare  at¬ 
trezzi  di  guerra  ,  e  fpedire  CommefTarjper 
la  marchia  di  più  Truppe. 

33  Lun. s.  Teodulo  Prete,  e  s.  Vara- 
mondo  Arborio  di  Gattinara  vefe. 
•i  •  d’Ivrea .  venti 

■  34  Mart.  s.  Bernolfo  vefe.  d’Afti  m. 

1  #  1$  <51  Mere,  SS.  Annunziata ,  e  B.  Marco  di 
Nizza .  Oggi,  e  li  due  ièguenti  40. 
b  ore  alla  Mìferieordia  .  vento 

•  a 6  Giov.  s.Gabriele,  e  s. Teodoro  vefe. 

'.  di  Pentapoli  in  Libia  vario 

*  37  w»  Ven.  s.  Ruperto  Arciv.  di  Salisbur- 

go.  La  Madonna  de’ Sette  dolori 
!■;  aS  Sab.s.Gontramo  Re  di  Francia.sole 
’i  •  D  39  ac  Poni,  delle  Valine ,  s.  Secondo  d’A- 
fii  m. Oggi, e  li  duefeguenti  40.  ore 
alla  Metropolitana .  fiegue 

3  io  Lun,  P.  4®edeo  Duca  di  Savo ja_, 


fefia  a  s.  Domenico ,  e  fi.  Marga-1 
rita  Delfini  di  Gareszù.  torbido!’ 

©Lunapiena  in^h  a'  io.  b.  17.JW.-rS  afe.  59 
a  i .  L’unione  di  Sat.  e  Merc-cacci  a  ven¬ 
ti  freddi ,  che  fanno  dubitare  di  neve  a’  mon-' 
ti ,  onde  non  farà  tutto  ferenti  quello  quarto. 
Lelndi  fpo'fizioni  fono  folto  l’inHufio  diGio- 
ve  retrogrado ,  e  però  dubito  di  poca  ri  fio  l'a¬ 
gio  ne  di  guarire;  quel  d’eflo  ftà  nella  J .d a  clic 
li  può  prognofiicare  la  nafcita  d’un  Principi-  ! 
nocon  dimoflrazioni  di  giubilo,ed  illumina»] 
gioni  fiotto  del  Toro  .  Seguono  rumori  dì 
guerra ,  e  forzati  adenti  -  .  -  | 

3  r  Mart.  s.  Amos  Profeta ,  e  s.  Gofvi- 


freddo  |. 


MISI! 


APRI- 


. 
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TORO. 

m  In 

I  Hi  4  M Ere.  $.  tigone  Ab.  torbidi» 
x  XVI  Giov.  s.  Francefco  di  Paola, 
Fondatore  de’  Minimi  nel  1435. 
Protettore  di  Torino  .  Afloluzio- 
ne  generale  in  s.  Michele .  mifto 

3  -H  Ven.  B. -Bernardino  Mandelli ,  e  si 

Eraldo  vefe.  di  Moriana  .  vario 

4  Sab.s.Ifidoro  vef.di  Sivigli  a.Ordines. 
D  J  Dom.  Pafqua  di  Risurrezione ,  fefla 

nella  Bafilica  Magifìrale  de’  santi 
D  Jtìau- 


fo  APRILE. 

Maurizio,  eLazaro,  ed  a  Pozzo1, 
di  drada,  e  s.  Vincenzo  Ferrerò! 
de.’  Predicatori,  feda  a  s.  Dome¬ 
nico  .  A  Abluzione  Papaie  a  s.  A- 
godino,  a s.  Cario,  ed  al  Carmi- 
ne .  sole  » 

drrp  Lun.  s.  Siilo  Papa ,  e  la  B.  Caterina 
Moriggi  feda  de’ Pellegrini  alla 
Santifs.  Trinità,  ed  a  s. Salvado*' 
re.  fere  no’. 

^  7  Mart.  s.  Epifanio  vefc.  em.  feda  al 

ss.  Bino,  ed  Evado.  alterato  ; 

Éb\Ultimo  quarto  in  ]«p  a'j.  b.  19.  m.  afe., 
Wjy  w.  g.  7.  L’unione  del  Sole  a  Satump” 
fuole  annuolare  il  Cielo,  e  tal  volta  dare», 
venti  di  pioggia ,  feciòaccaderà,  farà  tra  7.} 
e  io.  overo  tra  ia.  e  14.  L’Acquario  nel  Ci-! 
mitero  da  per  aggravare  un  celebre  Capo; 
onde  dubito  che  muoja .  Marte  nella  9.  pone! 
Truppe  in  viaggio,  e  dove  farà  il  Fuor  pax-: 
faggio  feguirà  il  terrore  di  più  genti  cen  de- 
fola2ioni ,  e  rapine .  Nella  cafa  del  Parto  ve¬ 
do  una  Principeffa,  chenafce  con  allegre^ 
aa  della  Madre .  ,  : 

8’s»  Mere.  s.  Amando  vefe.  di  Como .  I 
^  sGiftfc  r 


APRILE.  ii 

>  9  Giov.  s.  Maria  Egiziaca ,  e  s.  Evafio 

vefc.  d’Afti  nuvoli 

10X  Ven.  s.  Apollonio  Prete,  e  m.  s. 
Erembaldo  Cotta,  e  B.  Antonio 

Neirotidi  Rivoli.  venti 

:  ii  Sab.  s.  Leone  Papa,  e  B.  Angelo 

i  Cadetti  di  Civaffò  O.  M.  vario 

i  D  Dom.mAlbis,s.Gìulio'Piete,cs.E\i~ 

'•  ftachio  vefc.  d’Aofta .  milito 

»  13  Lun;  s.  Ermenegildo  m.  Re  di  Spa- 

t  gna.  neto 

»  14  Vj  Mart.  ss.  Tiburzio,  e  Camp.  min. 

Éfè)Luna  nuova  d’ Acrile  in  a’  14.  b.  14.  m, 
)  W'  47.afc.1xg.  18.  L’Andromeda  oifufca- 

>  ràilCielo,  ed  indi  darà  pioggia  t ta  li  13. e  ij. 
il  feguente  tempo  varierà.  A’  mali  comman- 
darà  Giove,  che  ne  vuole  guarir  molti,  e 

ij  per  edere  nella  $.  farà  publicare  le  allegrez- 
e  zeper lanafcitad’un  Parto  Reggio.  Marte 
nell’  ir.  difgufta  moki  amici  con  difgarbl,  ed 
attiinhumani}  ma  Venere  in  mezzo  Cielo 
fa  preparare  divertimenti  magnifichi  per 
«  gran  Dama . 

ti  Mere.  s.  Crefcentem.  eB. Benigno 
Roffi.  pioggia 

e  5  . .  Da  idsc 


jfx  APRILE. 

1 6  n  Giov.  s.  Toribio  v.  d’Aftorga.  fofcd 

1 7  Ven.  s.  Aniceto  Papa,  e  m.  sole 

18  Sab.  s.  Perfetto  m.  e  s.  Erluino 

Arciv.  di  Tarantalia .  fereno 
D  19  6jp  Dom.  s.  Leone  IX.  Papa .  muta 
*0  Lun.  s.  Vittorino  P.  e  m.-s.  Agnele  di 
Montepulciano  ,  e  s.  Marcellino 
Arciv.  d’ Anibruno .  caligine 

/^Pr^mo  quartain  69  a'  xo.  b.  8.  m.  6.  n.  %.  afe . 
vi»  K  1 7.  L’antifcio  di  Marte,  eia  Lana_j 
vorrebbe  dar  acqua ,  0  almeno  nuvoli  nel  | 
*i.  e».  maimpedifee,  donque  vi  farà  ven¬ 
to  firocale,  e  torbidezza  di  Cielo .  La  Luna  ,1 
nella  <5.  aggrava  di  ftapore  gFiinfermi,  ed  < 
accrefce  Popi  Iasioni ,  e  palpitazioni  dicuo-  c 
re.  Marte  nel  Toro  e  dannalo  alle  Mandre,  c 
e  pare  voglia  affediata  una  Citta .  1 

xi  J^  Mart.  s.  Anfelmo  d’Agofta  vefe.  di  c 
Cantuaria  ,  e  B.  Bartolomeo  di  r 
Cervere.  _  fofeo  c 

iz  Mere.  ss.  Sotero  ,eCajoPP.  mm.  d 

23  Mi  Giov.  s.Giorgio  m.  e  B.  Adonto  Pa- 

venio  di  Savigliano .  vario 

24  Ven.  s.  Deodato,  e  s.  Giuftino  m. 

t  ij  Sab.  ss.  Marco  Evangèlica  ,  e  Leo-  , 
nardo 


aprile.  f> 

nardo,  fefta  de’  Softituiti  Caulì- 
r\  gj  nuvoli 

u  z6£k  Dom ss.  Cleto,  e  Marcellino  PP. 
mm.  Patrocinio  di  s.  Giufcppp 
Protettore  della  Città ,  fefta  alle_ 
Carmelite .  Oggi ,  e  li  due  feguen- 
40.  ore  alla  Santifs.  Annunzia- 
,ta  ‘  pioggia 

*7  Lun.  s.  Franca  Vidaltav.  •  torbido 
za  m.  Mart,  s.  Vitale  m.  e  s.  Guido  Spa- 

mpmapim&i  w.  a'  28.  b.  8.  m.  37.  afc^zo. 
w  _  Giove  congiunto  alla  Luna  fa  soffiar 
p  venti  con  umidità,  ma  poi  ferena  il  Cielo, 
era  crelceril  caldo.  Il  Leone  nell’Ofpizio 
de  mali  travaglierà  molti  con  palpitami  enti 
di  petto,  efebri  terzane,  &  altri  nel  fan- 
I  Sfidai  che  un  celebre  Signore  farà  fatto 
.cibo  di  morte.  Saturno  afcendente  rfon  Ve- 
;nere  porrà  inpublico  gli  amori d’un  Vec¬ 
chione  con  Girella ,  e  Marte  in  terza  pone_ 
difcordie  fra  fratelli,  e  Compagnie. 

z9  Mere.  s.  Pietro  m.  fefta  a  s.  Dome-' 
nico ,  e  s.  Roberto  primo  Ab.  di 
Ciftercionel  1058.  fefta  alla  Con- 
D  3  fo- 


MAGGI  O:  ff 

*  oab.  s.  Atanafio  Patriarca  d’AIef- 
fandria.Dottor  dì  S.  Chiefa .  sole 
D  3  ftp  Dom.  Invenzione  di  s.  Croce ,  ss.  Aìef- 
fandro,e  comp,  mm.  s.  Giovenale 
vefc.di  Narni ,  e  B.  Pietro  Martini 
di  Solpello .  fiegue 

V  4  Lun.  SS.  Sindone:  fefta  alla  Cappel¬ 
la  Reale,  ed  alla  fua  Confrater¬ 
nita  alI’Ofpedale  de’  Pazzarelli ,  e 
B,  Girolamo  di  Peona.  •  folco 
S  Mart.  s.  Pio  V  P.  fefta  as.  Domeni¬ 
co,^  Monica,  fefta  a s.  Agoftino, 
ed  a  S:  Carlo ,  Chiefa  degli  Agofti- 
mani  Scalzi  ,  inftituiti  ne! 
e  B.‘ Gabriele  Sclopis  di  Giave- 


,  nuvoli 

o  ssi  Mere.  s.  Gio.  Damafceno,  es.Gìo. 
avanti  la  Porta  Latina .  sole 

mHUltimó quarta  ir:  ssa  a ’  6.  ore  6.  in.  jq.  n.s  ' 
W  afe.  X  1 7.  Giove  oppofto  a  Venere  à- 
gninca  temperie  d’aria ,  con  Sole  che  aumen¬ 
ta  n  calore,  ma  poi  fi  ralenta  verfo  li  iz. 
venti,  e  nuvoli  .  Siegue il  Leone  a  regnare 
ìn  cafade’tnali,  e  però  le  febri  calide ,  ed  a- 
§^te  con  punte  faranno  temer  più  d’uno .  - 
D  fori 


j<5  MAGGIO, 

fòrfi  muore  quel  Ricco .  Il  Sole  nella  *.  fa_i 
fpendere  tal’  uni  per  acquiftar  gloria  in  gran¬ 
dezze,  e  magnificenze ,  e  Marce  pone  le  mi¬ 
lizie  fiotto  d’ una  Piazza .  ,  , 

7  Giov.s.  S.tanislaovefc.  di  Cracovia,  f 

m.  eB.  Gio.  Ponte.  sole 

8  ){  Ven.  Apparizione  di  s.  Michele  .  ; 

q  Sab.  s.  Gregorio  Nazianzeno  vefc,  ] 

e  Dottor  di  S.Chiefa  ^  alterato  | 

D  io  V  Dom,  s;  Antonino  Arciy.  diFiren-  ! 

ze,  e  ss. Gordiano,  ed  Epimaco 
martiri.  .  vario 

ii  Lun.  s.  Ponzio  vefc.  di  Nizza,  es.  ! 
Giobbe  :  fetta  de’  Giovani  Filatori 
da  fetta  alla  SS.  Trinità .  Rotazioni . 
n^Mart.  s.  Pancrazio,  e  comp.  mm. 

Reazioni.  vento  j 

I  $  Merc.s.  Amato  m.R ogaz:oni.  turbato 

OLurn  nuova  di  Maggio  in  a'  13.  ore  ; 

afe.  w.  8.L’Ecclifli  del  Sole  non  farà  pof-  ( 

,  libile  vederlo  compito  ,  perche  di  già  fiuta  | 
tramontato.  Quello  dovria  turbarli  Cielo  di  ; 
nuvoli,  eaugumentar  il  caldo,  e  tra  17. e 
19.  le-nubipuono  dar  acqua.  Il  difponitore  j 
de’  mali  e  in  cafa  della  Morte ,  onde  chi  s  a-  ! 

mala 
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mala  rifchia  morire.  Giove,  eMercuriore- 
trogradi  confonderanno  i  Legilli ,  e  Teolo¬ 
gi  con  opinioni  erronee ,  e  fallì  fqfifmi ,  e_. 
Martefa  falfificare ,  o  tracciare  Teflamenti, 
e  Codicilli .  , 

A.  14  itGiov^AfcevJtone  del  Signore ,  fella  al¬ 
la  Confraternita  del  Gesù ,  e  s  Bo- . 
nifacio  m.  e  s.Vittore  vefc.di  To¬ 
rino  .  nuvoli 

if  Yen,  s.  Simplicio  vefc.  e  m.  in  Sar¬ 

degna  ,  e  s.  Teobaldo  Rogeri  di 
Vico .  fofco 

16& Sab.  s.  Ubaldo  vefc.  di  Gubbio  ,  e  s. 

Onorato  vefc  d’Amiano ,  fella  de’  | 
Panata  j  in  Duomo  .  muto 

D  r  7  Dom.  s.Pafquale  Baylon,  fella  de* 

Cucinieri.  nuvoli 

18  n,  Lun.  s.  Felice  Porro  Cappucino,; 

Ordine  fondato  nel  ija8.  feda  al 
Monte ,  ed  alla  Madonna  di  Cam¬ 
pagna.  pioggia 

19  Mart.  s.  Pietro  Celellino  P.  Fonda¬ 

tore  de’  Celellini  nel  1x74-  es.Pu- 
'der,2ianaverg.  nuvoli 

ao  Mere.  s.  Bernardino  Albizefchi  di 

Sie- 


maggio: 


Siena:  fella  alle  Chiefe  de’  Minoti, 
e  s.  Viviano  Abate  d’ Altacom- 


torbido 


zo.  ore  15.  m.  58.  afe. 
della  Luna  alleili!  di 


Giove  promette  Dei  tempo'  ma  Venere  tra— 
2,4.  e  17.  caccierà  vapori ,  e  venti  di  pioggia, 
e  fi  udirà  il  tuono.  Vers’ Occidente  un  mor¬ 
bo  faftrage,  e  le  Vajuoleuccidono  i  putti. 
Marte  nella  cala  de’  Viaggi  pone  in  moto  al¬ 
cune  fquadre,  è  fa  fuccedere  fpo'glj  di  cafe,ed 
àiraflinamenti  per  le  firade . 

21  w.  Giov.  ss.  Giuliano,  Bafilifìa, e  Vit¬ 
torino  mm.e  s.ElenaReg.  alterato 
2 a  Ven.s.  Romano  Ab.  e  B.  Marcino 


nebbiolo  j 


Fontana . 


|  23^  Sab.  s.  Siagrio  vefc.di  Nizza.  Vigilia. 

j>  14  .  Dom.  della  Pente  code ,  s.  Giovanni 
Contedi  Monteforte, e B.Francef- 
co  RegisdelIaCompagnia  diGcsù. 
A  25  mltts.  Gregorio  P.  s. Urbano  P.  m. 

e  s.  Maria  MaddalenadePaZzi:  fe¬ 
lla  £Ile Chiefe  de’ Carmelitani. 

43*  26  Mari.  s.  Filippo  Neri  Fondatore 


MAGGIO. 

Mi  i  j7*.  Protettóre  di  Torino ,  e 
s.  Eleuterio  P.  m.  Efpofizione  de* 
Corpo  di  s.  Martini  ano  inDuom  01 
17  Mere.  s.  Gio.  P.  m.  Tempora  folco 
zS  47  Giov.  s.  Germano  vefe.  di  Parigi . 

©Luna-piena in  +4  cC  z8.  ore  %%.  m.  40.  afe.  +4 
ìz.  Retta  in  parte  eccliffata  la  Luna_ , 
ma  nonfi  può  vedere  da  noi,  e  produrrà  tem-  , 
po  infiabile ,  benché  nelpiù  de’ giorni  meli-' 
nato  al  Sereno  .  Venfcre  nella  6.  pare  voglia 
guarire  molti  languenti ,  pure  Marte  colpirà 
alcuni  alla  fprdvifta  .  II  Sole  nella  7.  pare  vo¬ 
glia  far  publicare  le  nozze  ‘dì  gran  Prencipe , 
e  Sat.  nella  4.  l’afledio  d’unaPiazza ,  o  pur  la 
fcoflà,e  caduta  di  qualche  edificio  per  terre¬ 
moto.  _ 

ap  Ven.  s.  Refiituto  m.  eB.  Gio.  Bu- 
nis .  Tempera .  .  alterato 

30 np Sab. 4s.  Felice?,  é m. e  B. Ludovico 

AlcmandiArc.eCard.liwJ/'ora.var. 

D  31  Doni,  dell  a  SS.  Trinità. .  A  Abluzione 
generale  in  s.  Michele  f  e  s.Petro- 
àttilia  v.  vénti 


GIU- 


G  I  U  G  NT  O. 

|  Ha  giorni  30.  leva  il  Sole  a  ore  8.  tn.  4<S. 
mezzo  di  ore  1 6.  m.  4  3 , 


granchio, 

H  in 

1  T  Un.  $  Alberto  vefc.di  Riga  T 

2  ss*  JLj  Mart,  s.  Marcellino ,  e  comp. 

nitri.  vario 

3  Mere,  s.' Peregrino  Camaldolefe,  e 

s.  Clotilde  Regina  di  Francia .  sole 

4  X  Gio'v.  Corpo  del  Signore ,  s.  Quirino 

vefe.  em.  eB.  Gioanino  diCreva- 
core.  milto 

»  Ven.  s.  Bonifacio  Arciv.  di  Magon¬ 
za,  e  s.Rairrfondo  Ruffi  d’AIeffan- 
dria 


GIUGNO; 


.  — --vw.  €1 

dna-„  '  caldo 

mgfltimoqn,,  m  X  a'  f  ore  14.  m.  ti.  afe.  w, 
z •  **  T  rino  di  Giove,  e  Marte  darà  gior¬ 
ni  lerem ,  ma  tra  9.  &  1 1.  Mercurio  eccitar» 
1  venti  proceliofi  a  fconvolgeré  il  Mare,  e_. 
caufare  rotture  di  Navi  entro  gliScoglj .  Sa¬ 
turno  autor  de’  mali  con  fa  falce  de’  fuoi  ma¬ 
lori  darà  alle  gambe  de  molti ,  non  che  al  ca¬ 
po  con  doglie .  Giove  nella  3. accorderà  mol¬ 
te  differenze ,  ma  non  dureranno  molto  per¬ 
che  va  in  dietro ,  pure  fi  fentirà  qualche  trat¬ 
tato  di  pace . 

6  y  Sab.  Miracolo  del  ss.  Sacramento  nel 
145  3.  fella  al  Corpus  Do  mini,  es. 
Norberto  Arciv.  di  Madeburgo 
Fondatore  de’  Premontateli  nel 
ino.  vento 

D7  Do®,  s.  Guglielmo  Ab.  di  s.  Benigno. 
Proceffione,del  ss.  Sacramento,  la 
mattina  allo  Spedale  della  Carità , 
ed  al  doppo  pranzo  a  s.  Terefa,  ed 
alla  Milfione .  confufi»; 

8  V  Lun.  s.  Mèdardo  Vefip.diNojone,  e 
B.  Enricb  Alferi  de’Signori  di  Ma- 
gliano ,  Generale  de’  Minori,  sole 
S>  Mart, 


giugno.  .  . 

Mart.  ss.  Primo ,  e  Felicjano  ri 


o  Mart.  ss.  Pomo ,  e  r  euw-u« 
io  aìlerc.s.  Margherita  Regina  diSco-  j 
zia  e  B.  Bonifacio  di  Rivarolo. 

*  .  tì A -r»  -fpfta.  a.  s.  D&i- 


zia  e E.  JtSpnitaciotu 
Giov.  s.  Barnaba  Ap. fella  a  s.  Dal- 
mazzo,  Chiefa  de*  Barnabiti  Con-  : 
gregazione  fondata  nel  *535'.  4°-> 
ore  allS’Miffione ,  Congregazione  | 

fondata  nel  wfrd-e  durano  imo  al¬ 
la  mattina  della  Domenica  fe- 

guente,  collaProceffione,  e  Be¬ 
nedizione  doppo  detta  Metta  lo- 
tenne  •  .  ,  p  -  w  t 

GLuna  nuova  di  Giugno  in  re  a  <  •  J  * 

paiffoni  coliche .  Giove  nella  7 .  fàraprem 
ìe  le  nozze  ad  unSjgnore  di  gran^a?e^ 
ìe  nella  3.  fpedifee  corrieri  con  novità  guet 

Ven.  ss.  Bafilide ,  e  comp.  mm.d 
fta  del  Cuor  di  Gesù  alla  V ìfitazio* 

upnm  2  X 


I>  14 


GIUGNO . 

rjfi?  Sab.  s.  Antonio  da  Padoa,  Protet- 
tore  delia  Città,  feda  a  s.  Frances¬ 
co ,  con  Proceffione ,  ede’Vetraj 
alla  ss.  Trinità  .  sole 

Dom. s.Bafilio  Magrto  vele,  di  Cefa- 
rea ,  Dottor  di  s.  Chiefa,  Fondator 
de’Baliliani  nel  350,  Sereno 

*5  SI  Lun.  ss.  Vito  Modello,  e  Crefcenzia 
mm.  e  s.Bernardo  di  Mentone  Ar¬ 
cidiacono  d’Aoffa.  nuvoli 

16  Mart.  s.  Lutgarde  v.  s.  Aureliano 

vdc.d’Arles,  e  B.  Guglielmo  di 
Cortemiglia.  lampi 

17  m  Mere.  s.FerdinandoPrincipe  diPor- 

togallo .  soie  i 

18  Gìo.  ss.  M^co,  e  Marceli  iano  mm. 

19^  Ven.  ss.  Gervafio,  e  Protafio  mm. 

/r||\  Prima  quarto  in  w.  a'  19.  ore  io.  m.  zj.  afe. 

éi  t*-  Quattro  afpetti  benefici  vorran¬ 
no  dare  giorni  caldi,  e  nel  più  Sereni,  ben¬ 
ché  la  canicola  faccia  lampeggiare .  II  Capri¬ 
corno  m  6.  tormentata  i  gottofi ,  e  Cattar  olì, 
ma  poi  cederanno  le  doglie.  Venere  unita—' 
al  Sole  manifella  qualche  publica  Funzióne 
con  grande  radunanza  di  popolo,  e  Marte— 
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'min  accia  prigionia ,  o  bando  d’alcuni  inaivi-  ; 
venti .  Quel  còngreffo  decide  un  punto  rile- j 

Va  20  Sab.La  Madonna  della  Confolata.  1 
j)  zi  Doni, s.LuigiGozaga,  feftaa’Gefui-  ■ 

ti, e  s.  Albano  m.  Efpofizione  delle)  , 
Reliq.di  s. Rocco  nella  fua  Chiefa.  . 
ai  wt  Lun.s. Paolino  vefc.  di  Nola ,  e  B.  . 

Innocenzo  diTarantafiaP.V.sole  ( 
aj  Mart.  s. Lanfranco  di  Gtopello  nel-  , 

la  Lumellina  vefc.  di  Pavia .  Vi-  . 
gì  Ha.  mifto  ( 

a4+)  Mere..  Natìvtù,  ài  S.  Gio.  Baìtifta-.,'  ] 
Titolare  della  Metropolitana  ,  e  , 
primo  Protettore  di  Torino  .  sole 
si  Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Mejjìy 
e  durano  Jino  li  ló.Agofio  inclujìvd- 
mente. 

a«  Giov.  s.  Maffimo vefc.  diTorlno, 
feda  de’  Baftaj,  Tollaj ,  Sella], 
Carrettonieri,ePajuoIaj,  e  s.  Gu¬ 
glielmo  Vercellefe  Fondatore  de- 
.  gli  Monaci  di  Monte  Vergine  nel 

ino.  fereno 

tS  Yen.  ss.  Gio.  e  Paolo  m  belle 

2<7  m. 
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ly  "P  Sab.  s.  Maggiorino  vefc.  d’Acqui ,  e 
s.  Ladislao  Re  d’Ungaria .  Vigìlia . 
£S:i  Lunapiena  infff'a'  %y.  ore  13.  m.  zi.  afe. 
W0  io.  Il  fetìiledi  Sat.  e  Mere,  rinfrefear-à 
letre  mattine  feguenti  con  vèti  levanti  fred¬ 
di.  Un  temporale  tra  zy.  e  z8.  con  pioggia  è 
minacciato  da  Marte .  L’autor  de’  mali  in  ca- 
fa  di  Marte  travaglierà  gli  infermi  con  emi- 
cranee ,  obtalamie,  mal  d’occhi ,  fetor  ^i  na- 
fo,  ed  altre  doglie  di  capo.  Marte  nella  11. 
farà  tentare  un  azardo  di  troppo  ardire  ad  un 
Officiale ,  fe  gli  riefee  il  colpo  non  è  poco  .  _ 
D  z8  Dow.  s.  Leone  II-  Papa .  pioggia 
•il*  itisi  Lun.  ss.  Pietro ,  e  Paolo  Apolìoli  :  teda 
de’ Teologi  al  Corpus  Domini ,  e 
de’Serraglieri,eFerraj  as.  Fran- 
cefco ,  e  s.  Arnolfo  Ab.  della  No- 
valefa .  _  vario 

30  Mart.  Commemorazione  di  s.  Pao¬ 
lo  :  feda  al  fuo  Oratorio ,  ed  a  s. 
Dalmazio .  vento 


LU- 


E 


_ _  Votazione  diM.  V, 

e  ss.  Proceffi),  e  Martiniano.  caldo! 
Ven.s,  Lanfranco  Arciv.di  Cantua- 
altcrato 

VSab.  s  Dffiderio  m.Fiemontefe.  | 
mormorto  in  V  a'  4.  ore  19.  m.  51  .afe! 
nfty.  L’unione  di  Marte  a  Venerei 
fernpre  umido ,  e  però  può  dare  molt’  acqua 
con  tuoni ,  e  lampi  tra  4.  e  7.  Li  reftanti  gior- 
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ni  faranno  mifìi  dì  fereno,  e  nubi .  La  difpo- 
fitricede’mali  è  incafadella  Morte,  onde 
fi  fentiranno  cafi  funefli .  Una  Dama  e  a  mal 
partito ,  &  un  Signofaccio  muore .  Mercu¬ 
rio  co mb uilo  corifunde  la  mente  d’  alcuni 
faggi  Miniftri,  onde  temo  difconcerti  in  una 
Corte.  > 

D  5  Dom.  s.  Marino  m>  tempefta 

6  M  Lun.  s  Matilde  verg.  pioggia 

7  Mattv  s.  Villebaldo  Principe  d’In¬ 

ghilterra,  e  vefc.  d’Aicftato. vento 

8  n  Mere.  s-.Elifàbetta  Regina  di  Porto-, 

gallo .  torbido 

p  G,ov.  s.  Landolfo  vefe  d’Afti.  nullo 
•  tote  Ven.  ss.  7. Fratelli-,  ess.Ruffina,  e 
Seconda  min.  alterato 

n  Sab.s.  Pio  Papa  m.  .  temporale 

r  Luna  nuova  di  Luglio  in  t j»  a ’  11.  ore  13.  m. 

m  38.  afe.  Li  venti  fc’onvolgono 
l’azurit'a  di  i  Cielo  con  tetre  nuvole,  e  però 
dubito  di  temporale  tra  11.  e  15.  e  li  minac¬ 
ci  Saturno  quadrato  a  Venere ,  e  Mercurio. 
Sendo  il  detto  Saturno  in  cafa  della  Parca 
fembra  additi  la  morte  d’un  famofo  Vecchio¬ 
ne  per  febre  maligna ,  e  molt’altri patiranno 


05  LUGLIO . 

fluffioni  ne  gambe  ,  e  piedi  .  Marte  in  i». 
fa  pattar  la  moftra  ad  alcuni  Reggimenti. 

D  il  il  Dom.  s.  Gio.  Gualberto  Ab.Fondat. 
•  de’  Vallombrofani  nel  1040.  e  ss. 
Nabore ,  e  Felice  mm.  fella  all  O- 
ratorio  della  Confraternita  del  ss. 
Sudario  nelrOfpedale  de’  Pa22a- 
relli ,  coll’  Efpofizione  delle  Re¬ 
liquie  de’  ss.  Vito ,  e  Felice  mm. 

13  Lun.s.  Anacleto  P.  m.  mifto 

14  Ht  Mare.  s.  Bonaventura  Card.  vefc.  d 

Albano,  Dottore  di  S:  Ghiefa  .  fe¬ 
lla  alle  Chiefe  de’  Minori,  tempor. 
Mere.  s.  Enrico  Imperadore ,  s.  Bal- 
duino  Ab.  B.Bernardo  Principe  di 
Bada ,  e  s.  Rofalia  v,  borafea 

io  Gio  v.la  Madonna  delCarmme.sole 

17  sQ:  Ven.  s.  Aleffto ,  e  B.  Giorgio  Ope2- 

2i  di  Vinone .  fereno 

18  Sab.  s.  Sinforofa  con  7.  Figliuoli 

mm.  e  s.  Branone  di  Solere  vefc. 
di  Segni .  _  vario 

,  Primo  quarto  in  a'  18.  ore  z.  m.  50.  n.  r. 

afe.  V  z8.  Il  quadrato  de  Malefìci  pre¬ 
para  ifurbiniper  dar  due,  0  tre  temporali 
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j  con  tempefte ,  e  fulmini  tra  21.  e  24.  Li  ma» 
f  lipaflanoalpetto,  e  fanno  fcoprire  tal’uni 
tocchi  da  etichezza ,  e  non  è  pocco  che  un_. 
Capo  fcampi  la  morte.  Marte  nella  4.  atacca 
f  fuoco  ad  una  Fortezza,  e  fori!  fa  Scoppiar 
f  qualche  mina ,  ovéro  cagionerà  qualche  al¬ 
tra  rovina .  Un  Principe  è  in  l'ontuofe  nozze. 
D  19  w.  Dom.s.  Elia  Profeta,  Padre,  de’  Car¬ 
melitani  .  tuoni 

20  Lun.s.  Margarita  v.  e  m.  alterato 

21  Mart.s.  Praflede  verg.  e  s.  Alenino 

►  Rambaldi  vefc.  d’ Alba .,  vario 

22  «  Merc.s. Mar  iaMaddalena. temporale 

2  3  Giov.  s.  Apollinare  vefc.  di  Raven¬ 
na  ,  e  s.  Liborio  vefc.  temp'efla. 

24  np  Ven.  s.  Cnftinaverg.  fefta  alle,  Car- 
meìite .  Vigilia .  tuoni 

^  2$  Sab,  S.  Giacomo 1  Apoflolo  :  fella  de* 
Capellaj  a  s.  Antonio e  de’  Pec¬ 
catori  a  s.  Agoftino ,,  e  s.  Criftofo- 
„  ro:  fefla  de’ Portantini  a  s.  Carlo. 

D  2 6  ss#  Dom.S. Arma  Madre  di  M.V.  feda  de* 
Falegnami ,  e  Muratori ,  e  s.  An- 
felmo  de’  Signori  di  Chigny  in  Sa- 
Vo ja ,  Generale  de  Certofini.  vario 
E  3  Imt. 


j 
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®Lnmpienahi  ss  a'  z6.  ore  i.  m.  44.  ».  r,  s/È.  \ 
y 8. Sat.afcendenre  fuole  produrre  aria  ; 
fredda  dannofa  a’  frutti,,  ed  a  viventi,  e  ver  fa  | 
j  monti  fi  vedrà  il  Lampo  nella  fera  del  ad.  II 
Leone  nella  6.  produrrà  febri  calide,  punte,  | 
e  mali 'nel  fangueeo  difficoltà  di  refpiro.  Gio- 
ve  in  cafa  delle  nemicizie  s’adopra  perag-  f 
giullare  alcune  differenze  tra  due  Potentati,  ; 
fra  poco  fi  faprà  il  rifultato;  frattanto  fi 
fcuopre  l’orditura  d’u  Volpone  fatto  ilToro. 
2,7  Lun.  s.  Pantaleone  Medfco,  e  E. 

Gabriele  Monti.  temporale 

a8  Mart.  ss.  Nazario ,  e  comp.  mm  e  s. 

Innocenzo P.  vento 

49  X Mere.  s.  Marta v.  e  ss-Felice  P.,Sim- 
p!icio,Fauftino,eBeatrice  mm.sole 
so  Giov.ss.Abdon  ,e  Sennen  mrn.es. 

Orfo  vef.fefta  dc’Coriatori.  folgori  I 
|i  v  Ven.s. Ignazio  d;Lojola  Fondst.de’  j 
Gefuitinel  1 540. e  s  Gio.Colombi- 
®io  Fondar,  de’  G  efuati  nel  1 3  55. 


mo- 


7l 


i  ^Ab.  s.  Pietro  ira 
i3  degli  Ortolani. 

D  z  Dom.  IaMadonnadegli 
Stefano  Papa,  cm. 
dSSUltimo  quarto  in  a1  z. 
f  Il  fedii  di  Mercurio  a  Giove 
I  venti  fettentrionali  freddi,  *che 
caldo  del.mattino ,  onde  il  quarr 
benché  fereno .  Venere  nella  <5. 

E4. 


Ha  giorni  3  li.  leva  il  Sole  a  ore 
mezzodì  ore  16.  m.  45, 
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dorè  delle  febri ,  ma  Marte  accende  il  fangue 
in  alcuni  biliofi ,  che  rifchiano  di  morte  vio¬ 
lenta  .  Giove  tratta  un'maritaggio  di  gran-. 
Signore  fotto  il fegno  acqueo . 

3  Lun.  Invenz.  di  s.  Stefano  Proto- 
martire  .  mifto 

411  Mart.  s.  Domenico  Gufmano,  Fon-  | 
datorede’  Predicatori  nel  1104. 

j  Me  r.  la  Madonna  della  Neve  .  fole 

6  69  Giov.  Trasfigurazione  del  Signore ,  ; 

s.  Sifio  P.  m.  e  s.  Achille  Avoga-  ; 

dro  -  fereno  j 

7  Ven.  s.  Gaetano  Fondatore  de’Tea- 

tini  nel  1524.  fella  a«.  Lorenzo ,  s.. 
Donato  vefc.  dj Arezzo m.  B.  Lu¬ 
dovica  Principefia  di  Savoja ,  e  s. 
Alberto  Siciliano.  bello- 1 

8  Sab-ss.  Ciriaeo.e^comp.mm  -• 

D  9  -Dow.  s.  Romano  m.  folco  l 

C Luffa  nuova  d’A'goflo  a'  9. óre  m.  J7  afiM 

X  8.  niellile  di  Giove,  e  Venere  pro¬ 
mette  giorni  folari ,  e  caldi  nel  più  tra’  e  . 
n5.  Ne’mali  ha  il  dominio  la  Luna  Unita  al' 
Sole  in  Leone,  da  che  fi  fvegliaranno  lefré-  | 
nefie  in  taluni  de’ Lunatici ,  e  ne’  floki  ere-  : 

fee- 
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fcerà  la  pazzìa,  eia  morte  farà  inalzare  Ca¬ 
tafalchi  ad  alcuni  peculio!!.  Marte  in  Leone 
fomenta  le  vendette ,  edeccitta  li  guerrieri 
aH’imprefe  fanguinofe  ,  onde  fi  udirà  un_. 
fatto  d’armi ,  . , 

rfi-  io  Lun.S.  Lorenzo  m.  umido 

^  ,i  rrp  Mart.  ss.  Tibutzio ,  e  Sufanna  mm. 
jz  Merc.s.  Chiara  verg..  sole 

1 1  Giov-  ss  Ippolito ,  e  Cafliano  mm. 
14  Yen.  s  Èufebio,  e  s;  Mainardo  ve fc. 

nella  Livonia .  Vigilia-  fermo 
rfi-  ijw,  Sah.  J funzione  di  M.  V  fornico 

D  16  Dow.  s.  Rocco  Protettore  d<  Tori¬ 
no,  e  s.  Giacinto  ;  fella  a  s.  Dome¬ 
nico . 

17  Lun.  s.  Benedetta  v.  e  s.  Frodomo 


che  dentro  un  nuvolone  fi  veda  lampeggiare. 
Il  Gemini  entro  l’infermeria  fara  ouìJmare 
li  raaiifiWguigni ,  onde  ferpeggiaranno  le 
Vainole ,  eferze, e  altri fegrn  cutanei .  Gio¬ 
ve  nella  5.  pone  infacende  li  Vetturini  per 


Ab.  della  IN  ovaieia  .  . 

@Prirho  quarto  in  w.  a'  \j.orezim.ir>jcS>p 
i(5.  Il  Sole  nafeente  co!  Regolo  accref- 
rfri.  il  mXA,-.  ria  1*7:  a  11  con  bel'  fereno,  ben- 
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alcuni  Prelati ,  e  Religiofi ,  e  Marte  neìlay. 
fpinge  alcune  Truppe  a  bottinare  fopra  H 
territori  nemici ,  e  taccar  fuoco . 

18  -w  Mart.  s.  Agapito  m.  caldo 

■  iy  Merc.ss.  Mariano,  Rufino,- e  Giu¬ 
liano  Senatore.  tuoni 

a-o  «p'Giov.  s.  Bernardo  Abate  :  fella  alla 
Confolata fereno 
ai  .  Yen.  s.  Bernardo  Tolommei  Aba¬ 
te ,  Fondatore  degli  Olivetani  nel 
i]ip.  sole 

aa  Sab.ss.  Timoteo,  e  Sinforiano  mia 
Vigilia .  fiegue 

D  aj  sa  Dom.  s.  Filippo  Benigi:  fella  a  s.  Sal- 
vadore,  Chi  eia  de’  Servi  di  Maria, 
Ordine  fondato  nel  \z\z.  nuvoli 
a 4  Lun.  A  ’Ba'tohmmeo  Appoft.  fella  de’ 

Macellai.  '  fereno 

©Lima  piena  in  X  <*’  M-  oire~i  z.  m.  49.  afe. 

g ■  8,  Il  Trino  di  Giove  con  laLunamo-; 
Arerà  giorni  fereni  fi  può  dubitare ,  che  la_. 
Stella  Bafdlfco  dia  mofira  di  temporale  nel 
24.  o  19.  Del  mali  ha  la  difpofizione  Giove, 
che  promette  alleviamento  agli  Infermi,  tut- 
taviamujono  alcuni  vecchj,  ficcome anche 
molti 


l 
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>  molti  quadrupedi .  LaLuna_  nella  J.farapre* 
j  pararefegni di  giubilo  per  Ferrata  d’unarrin- 
!  cipeffa  in  quella  Citta  del  Trigono  acqueo  » 
25  X  Mart.  s.  Luigi  Re  dì  Francia  :  fella 
a  s.  Lorenzo .  ivario 

*3+2,6  Mere.  S.  Secondo  mart.  Protettor  di 
Torino  :  fella  alla  Metropolitana ,  e 
s,  ZefirinoP.  m.  sole 

27  v  Giov.  s.  Duterio  vefe.  di  Nizza  m.  e 
B.  Candido  Ranzi .  fereno 

a8  yen.s.  Agallino,  Dot.  di  S.  Chi  efa, 
vele.  di  Bona  ,  Fondatore  del  fuo 
Ordine  nel  390.  bello 

29  V  Sab.  la  Decollazione  dis.  Gio. Batti¬ 
li  a  :  fella  alla  Mifericordia ,  e  s. 
Sabina  m.  *  fiegue 

D  30  Vom.  Incoronazione  della-Madon- 
nad’Oropa  di  Biella,  ss. Felice» 
edAdautomm.  es.  Rofa  di  Lima 
Domenicana .  fereno 

3.1  a  Lun.  s.  Raimondo  Nonnato, e  s.Bo- 
nonio  Abate  di  Lucedio.fcalmana 


SET- 


'settembre. 


Ha  giorni  30.  levati  Sole  a  ore  12.  m.  O. 
mezzo  dì  ore 18.  tn.  3  o. 


LIBRA 

f§  in 

1  Art.  s.  Egidio  Abate vario, 

&j>JJltimo  quarto  in  ma'  1  .orey.m.  34.  n.antec.-  . 

a/C.  1 5.  L’unione  di  Mercurio  ,eVe-  ! 

nere  darà  nuvoli  con  forfi  pioggia ,  e  poife- 


nere  aara  nuvoli  con  ioni  pioggia ,  e  pone- 
renità .  Dal  Capricorno  s’ avera  *Ia  qualità 
delle  indifpofizioni ,  che  fono  dolori  nelle  i 


cofcie ,  ne’  ginochj ,  e  febri  croniche .  La_ 
Luna  nella  falade  Funerali  dà  moto  al  bron¬ 
zo  funelio  per  la  morte  di  piùfemine .  Per 


Gic- 
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Giove,  e  Venere 'nella ix.  la  prigionia  for- 
prende  un  Signor  Ricco ,  ed  una femina  per 
affari  di  Stato. 

x  €p  Mere.  s.  Stefano  Re  d’Ungheria ,  e 
s.  Nonnofo  Abate .  pioggia 

3  Gio.s.  Eufemia  v.  e  m.  mifto 

4  Ven.  s.  Mose  Profeta,  e  s.  Rofa  di 

Viterbo ,  e>B.  Caterina  Mattei  di 
Racconigi  Domenicana .  fereno 

$  Sab.”s.  Loren?o  Giuftiniano  primo 
Patriarca  di  V enezia  nef  1450. 

D  6  Dom.  s.  Magno,  s.  Faufìo  Abate ,  e 
B.  Bertrando  della  Bo  lena,  fofeo 

7  wt  Lun.  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Domi¬ 
nio  della  Reai  Cafa  di  Savoja  per 
la  vittoria  avuta  fotto  Torino  nel 
iyo6.  e  s.  .Grato  v.  d’Aoifa .  nuvoli , 
•ìff  8  Mart.  Natività  dì  M.  V.  Proceffione 
generale  dalla  Metropolitana  a  s." 
Domenico, ed  alla  Confolata,  e?. 
Adriano  m.  Oggi  dalli  Confra¬ 
ternita  del  ss.  Sudario  all’  OFpeda  - 
lede’Pazzarelli  fidàladote  a  due 
povere  Figlie .  venti 


SETTEMBRE.. 


yo,  Olj  JL  AJLjJ-TXJJXVJLi...  { 

O Luna  nuova  dì  Settembre  in  w..  a'  8~.  ore  13. 

m.  1  .afc.'Skg.  16.  Il  Trino  di  Marte,  ef 
Saturno  caccia  da  Monti  al  plano  i  venti  gres 
colevanti,  etramontani  a  temprare  il  caldo* 
e  dare  ferenità  fino  li  14.  Il  Pefcì  guizza  frali! 
decombenti  a  àargli  doglie  ne  piedi  per  gotte 
ed  altee  Buff  oni .  Sat.  retrogrado  in  cala  de1 
maritaggi  rompe  un  trattato  q  .■  fi  condì' ufi 
d’un  Ricco  vecchio  con  quella  Dama,  e  Mar 
te  mici  tariffe,  fra  certi  amici  di  alligata  fo 
cietà . 

9  Mere.  s.  Gorgonio  m.  umido 
io  Giov.  $.  Niccola  da  Tolentino  :  fe¬ 
tta  as.  Agostino ,  ed  a  s. Carlo,  e 
s.  Oclerio  Abate  di  Lucedio  .  sole) 

iti  Yen. s^-.  Proto,  eGiacintomnt.  es,] 
Emiliano  vefe. di  Vercelli,  fereno 
la  w.  Sab.  s.  Tefauro  Beccaria ,  ed  il  B, 
Giuféppe  Alberti .  vario; 

D  15  .  Vom.  I!  Ss. Nome  di  MARIA,  la. 


s.  Cafa  di  Loteto ,  la  Madonna  delj 


Pilone, «.Colombino  Ab. ,  ed  i  ss. 


sole 


fette  Dormienti . 


S4  ^  Lun.  Efaltazione  di  s  Croce,  s.  A- 
berto  Patriarca  di  Gerofalemme». 
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e  Legislatore  de’  Carmelitani  nel 
12,00.  ’  vento 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Vendémmie ,  e 
durano Jino ,  e  per  tutto  il  dì  15 .  Novembre . 
ij  Mart.  5,  Njcomede  P.cm.  mino 

16  Mere.  s.  Cornelio  P.  e_s.  Cipriano 
vefe.  di  Cartagine  mm .Tempera 
/BkPriiro quarte *«+»<*’  1 6.orex6.  m.  io. afe. 

w.  iz,.  Mercurio  congiunto  al  Sole  dà 
venti  fi  roccali ,  e  mifii ,  onde  s’offufca  il  Cie¬ 
lo  quella  fera,  fenon  èfeguito  jeri,  ma  que¬ 
llo  torna  fereno-.  Saturno  nella  6.  forprende 
i  langqenti  con  gravi  meftizie ,  e  febri  lun¬ 
ghe  .  La  Coda  del  Drago. nella  8.  far'aflrage 
GonmorbofottoilTc.ro.  Giove  in  cala  de’ 
guadagni  fparge  influii!.  benefici  a  prò  d’.una 
plebe  per  faeende ,  e  Marte  nella  io.,  fapaf- 
far  le  fquadre  a  villa  di  Re  ; 

17 np  Giov.  Stimmate  di  s.  Erancefco  :  Te¬ 
tta  alle  Chiefe  de’ Minori ,  s.  Co¬ 
lomba,  es.Ildegarde  vv.  ferenn 
18  Ven.  s.  Tommafo  di  Vilanuova— 
Arciv.  di  ’Va.lenza.Tempora.  fiegue 
sg  SSSSab.  s.  Gennaro  vefe.  di  Beneventos. 
e  eomp.  mm.  Tempora ,  e  Vigilia . 
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n  zo  Dom.  s.  Euitachio ,  e  compmm.  , 
*4  K  Lun.  S.  Matteo  Ap.  ed  Evar.g. Dcd;ca- 
*  zione  della  Metropolitana.  sole , 

g,  zz  Mari.  S.  Maurizio  m.  Protettore  della  \ 
^  Reai  Cafa  di  Savoja ,  e  dei  Domi-, 

J  imito 


s.  LinoP.m.  e 


mifto; 
!.  Tecla  verg. 


zj  V  Mere.  : 

em.  y 

mLunapenain  V  a’  z%.ore o.  m.  14- 
P  44  Giovein  ieltìle  di  Marte  vorrebbe  fé- 
prdra  durevole  .  ma  Sai.  li  fa  contralto ,  e_j 


44  Giove  m  ieltue  di  Marte  v  o  i  rcuut 
lenita  durevole ,  ma  Sai.  li  fa  contralto  ,  e_, 
però  feguirà  oleunta  di  Cielo  verlo  li  sj. Nel¬ 
la  Infermeria  Halli  la  Coda  Diagonale  per 
accrtfcere  imali,  edaredog'ne  athihalen- 
te  c  buenoni .  Sat  in  5.  fa  Ifentare  le  partu- 
ne’nti,  e  Marte  nella  9.  fa  ritirare  un  arma r 

ta  ne’ luoi quartieri .  *  _  . 

14  Giov.  s.  Gerardo  Sagredo  vele,  uu 

i  Ungheria  m.  e  la  Madonna  della-- 

Mercede.  "“Y,0!1! 

15  w  Ven.  s.  Theodorico  Ab.  m.cB  Cri- 

lliano  Franco  di  Carmagnola . 

Z6  Sab.ss.Cipriano,e  Giuftma  mm.sole 
D  Z7  Dora.  ss.  Colmo,  e  Damiano:  tela 
de’  Chirurgi ,  e  Speziali ,  e  B.  Vm- 


SETTEMBRE.  8j 
censo  De-Paoli,  Fondatore  della 
Congregazione  della  Miffione  nel 

lOZÓ. 

28  rtLun.s.ty  eceslao  Duca  di  Boemia  m. 
0!  e**  z9  Man.  s.  Michele  .Arcangelo ,  fella- 
T  a^a  Confolata ,  e  de’  Ritagliatori, 

e  eFormaggiaj  allo  Spirito  Santo ,  e 

Enrico  Scarampide’  Signori  di 
..  „  C°rtemiglia,vefc.d’ Acqui. alterato 

'  3°,®  Merc- s.Girolamo Dot.di S.  Chiefa . 

\  Uìt,mo  ctuart0 ™ ®>  «’  3 o.  ore  i y  .  m.  z  1 .  afe 

"  m  20  il  SoleconGiove  fuol  dare  nuvo- 
L  “  an£°  P'.°ggia  »  tra  $.  e  5.  fplenderà 
il  Sole.  La  vicinanza  di  Sat.  alla  cafa  morbo- 
.  ^.contriltaràgh  infermi  con  melancol-e,  e 
[  ie.bTn  quartane ,  ne  Iapuonno  fcampare  alca- 
ni  Lunatici ,  e  femine .  II  Sole  in  cafa  degli  a- 
mici congrega converfazioni de’ Nobili,  de’ 
Mimftn ,  e  Marte  fa  decidere  una  riduzione 
m  quel  Confegho. 


I 


OTTOBRE. 


Ha  giorni  3 1 .  leva  it  Sole  a  ore-  i  j*  5* 

mezza  dì  ore  \$\m.  jfc» 


SCORPIONE. 

®  "V^Iov.  s.  Remigio  Arcivefcov®  , 
VT  di  Reims.  .  umld?  ■ 

inveii,  ss.  Angioli  Cuftodi  :  fetta  al- > 
la  Confo  lata ,  ed  a  s.  Francefco ,  a 
B.  Bonaventura  Retti  di  Palazzo- 
Io  var!0 

3  Sab's.  Candido.  s°Jf 

4  m.  Vom.  la  Madonna  del  Rofario  -  te-  ] 

fla  a  s.  Domenico ,  e  s.  Francefco  ! 
d’Alufi  .Fondatore  de’  Minonnei 

 — 


- 


OTTOBRE.  8* 

1108.  fereno 

|  Lun.  ss.Placido ,  ecomp.  mm.  fe¬ 
lla  alla  Confolata .  vento 

6  Mart.  s.  Brunone  Fondatore  de’ 

1  '  Certofini  nel  io8(S;  pioggia 

7  ■€:  Mere,  s.  Marco  Papa ,  e  ss.  Sergio ,  e 

eComp.mm.  torbido 

O Luna  nuova  di  Ottobre  in  a'  7.  ore  5 '.m. 

ii.  »,  j,  ajc,  e»  aj.  Giove  con  Venere 
fogliono  far  bel  tempo,  e  pure  non  lo  farà 
i  tutto  il  Quarto ,  {fante  che  tra  io.  e  ij.laLu- 
,  na  vuol  dar  acqua .  Il  Sagittario  nella  6.  fi  fa 
:  feritore  con  mali  pungenti  nelle  parti  balìe. 
Saturno  retrogrado,  fa  ricadere  in  peggiore 
fiato  quel  Vecchione,  che  poi  morirà.  Marte, 
e  Mercurio  nella  3.  attizzano  a  contraili  al¬ 
cuni  Officiali  da  guerra  « 

8  Giov. s. Brigida, e s:Pelagia.  vento 
9  w.  Ven.s.Dionigi  vef.di  Parigi.torbido 
10  Sab.  s.  s.  Francefco  Borgia  :  fella  a’ 
Gefuiti,  e s. Ludovico  Bertrandi: 
fella  a  s.  Domenico.  nuvoli 
D  11  ■HDom.s.  Germano  vef.di  Bezanzone 
e  la  Madonna  del  buon  Rimedio, 
fella  alle  Chiefe  de’Trinitar j , 

F  *  uLu- 


*3 


OTTOBRE.  . 

Luti.  s.  Maffimiliano  vefc.  m  Au- 
Aria,  e  B.  Andrea  Roberti  diSof-.; 
pello.  ,  ,  sole| 

Mart.  s.  Edoardo  Re  d’ Inghilterra  , 

B.  Caterina  Vìiconti ,  e  B.  Madda¬ 
lena  Panateti  di  Trino.  fèreno 
i4HPMerc.s.  CaliftoP-m.  fiegue 

Giov.  s.  Terefa  Inftitutrice  de’  Car- 
melitani  Scalzi  nel  1561. ,  e  Sant’ 
Ofpizio .  van0 

ftt&Piimo quarto in.w$ a'  1^.  ore  io.  m.  l’j.n.  s. 
W  afc.wezf  11  fettile di  Marte ,  e  V onere 
vorrà  dar  acqua  tra  ao.  e  il  o  almeno  nuvoli, 
e  nebbie  .  Giove  in  Scorpione ,  Signore  del¬ 
le  malattie  poco  giova  a  gotto!! ,  peggio  vale 
per  chi  fi  trova  all’eftremo  di  fua  vita  ni  età 
L  decrepita .  Marte  afeende  per  darela  baffa_. 
ad  alcune  milizie .  Chi  piagne ,  e  chi  ride_, , 
e  chi  fpende  in  quella  funzione  di  vana- 

S1°x?asVen.  s.  Gallo  Abate.  .  ™iflo 
17  Sab.  s.Eduige  DuchelTa  di  Polo-  , 

'  ■  sole  1 


Dom.  si  Luca  Evangelifla ,  fefta  :  « 


;  OTTOBRE .  8f 

tori,  Scultori,  ed  Architetti  ioj 
Duomo.  fereno 

19  X  Lun.  s.  Pietro  d’Alcantara  :  fefìa- 

allaMadonnadegliAngioli. nuvoli 

20  Mart.  s.  Irene  v.  e  m.  e  s.  Bonifacio 
de’  Conti  di  Cialante  vefc.  d’Ago- 

fp  ruzzi 

Zi  V Merc.s.  Ilarione  Abate,  es.Orfola 
con  1 1.  mila  V ergini  mm.  fefia_» 
alla  Bafilica  Magiftrale  de’  San¬ 
ti  Maurizio,  e  Lazaro  con  l’E- 
«razione  delle  Doti  per  povere 
F,*8Fc  •  torbido 

tz  Giov.s.  Maria  Salome,  e  B.  Pietro 
BlancardidiSofpello  m.  alterato 

\Lima piena  in  y  a'  zi.  ore  9.  m.  41.  r,.  j.  afe. 

.  **•  zz- L’ oppofizione  di  Saturno  a  Mer- 
-  curio  commove  li  venti,  e  fa  nevicar  a’  mon- 
»  *?.»  e  piovere  al  piano .  L’Acquario  in  6.  in- 
l'  dica febri lunghe,  mefte,  e  tediofe,  e  la_ 
Luna  in  cafa  della  crudel  Parca  minaccia  1  a 
0  morte  a  più  femine ,  maffime  fotto  l’Ariete . 
e  •  6n<r\e  ne^a  ?•  %n'fica  una  Dama ,  oPrin- 
e  cipeifà,  che  s’interpone  ad  accordar  alcuni 
^  Signori  affai  difeordi. 

F  S 


%$  OTTOBRE. 

*3  Ven.  s.  Gio,  Opiftrano,  fetta  alle 
Chiefe  de’  Minori  .  venti] 

*4  Sab.  s.Rafaele  Arcangelo ,  es.Fe. 
lice  vefc. in  Africa .  e  s. Fortuna.! 
to  m.  •  .  .  borato 

-D  a j' ni  Dom.  ss.  Crifpìfìo  ,  e  Crifpiniano 
min.  fella  de’ Calzolai,  e  ss.  Cri- 
fanto,  e  Daria  mm.  sole 

a 6  Lun.  s.  Evarifio  P.  m.  es.  Bernardo 
vefc.  di  Moriana .  mifto 

*7  <0>  Mart.  s.  Fiorenzo  m.  Vigilia .  fofeo 
*8  Mere.  ss.  Simone  ,  e  Giuda  Tadeti 
Appofl.  ..venti; 

*9  A  Giov.  s.  Onorato  vefc.  di  Ver¬ 
celli.  umido 

JS?  Ultimo  quarto  in  Si  d ’  19.  ore  z.  m.  14, 
m'-  ».  r.  afe.  €9  gr.  s.  L’ unione  di  Mercu¬ 
rio  al  Sole  fuole  dar  nuvoli ,  ed  anche  piog¬ 
gia  con  venti  firocalì ,  e  però  non  farà  del 
tutto  ferena  la  quarta.  Venere  in  6.  porta¬ 
buona  nuova  agli  infermi  di  Inoro  fperatru 
falute ,  ma  li  tocchi  da  mal  Venereo  Senti¬ 
ranno  a  liberarli.  Saturno  nella  ri. none 
favorevole n  chi  cerca  farli  degli-amici ,  poi¬ 
ché  piuttofto  conciglìa  odj,  e  nemici  z:é-" 


NOVEMBRE. 

Ha  giorni  30.  leva  il  Sole  a  ore  14.  m.1%* 
mezzo  dì  a  ore  19 ..  m\  il . 


SAGITTARIO. 

f  in  . 

T~\Om.  FeUa-di  imttii  Santi .  Affo- 
I  J  funzione  Papale  nella  Chiefa 
del  Carmine .  1  nuvoli 

Lun.  s.  Amieo  Romito ,  e  Comme¬ 
morazione  de’  Fedeli  Defunti. 

^  Mart.  s.  Uberto  vele.  diTongre,  e 
B.  Gio  Gferbella  di  Muffo,  Genera¬ 
le  de’  Domenicani .  acqua 

Si  apre  la  Reggia  Univerfitb  de'  Stai} 
con  le  Colite  funzioni . 

Mer- 


NOVEMBRE.  89 

4  Mere.  s.Garlo  Borromeo  Cardinale, 
ed  Arciv.di Milano ,  Protettore  di 
Torino ,  e  ss.  Vitale ,  ed  Agrico  la 
mm.  nuvolo 

J  w.  Giov.  s.  Malachia  vefe.  in  Irlanda . 

6  Ven.  s. Leonardo  vefc.di  Limoge,e 

B.SerafinodiCaftiglione.  ve’”': 

OLuna  nuova  di  Novembre  in  ih.  ;■?’  6.  ore  : 

J.  afe.  \igr.i%.  Il  Sole  ecclilfato  fot- 
to  l’ Occidente  da  indizio  di  pioggia  con  ven¬ 
ti  tra  6.  e  io.  variando  ne  feguenti .  Dalla  po¬ 
litura  delPeccliili  fudetto in  cafa  de’  morbofi 
fi  può  dubitare  d’un  morbo  epidemico  nelle 
parti  d’Occidente  .  Marte  in  cafa  de’ Servi 
Buzzica  li  Stafieri  apiozzamenti ,  e  ferite,  e 
fa  riformare  le  compagnie ,  ed  altri  danni  a’ 
Soldati . 


7  Sab.  s.  Engelberto  Arciv.  di  Colo¬ 
nia  m.  pioggia 

D  8  +»  Dom.  ss.  Claudio ,  e  comp.  mm. 

9  Lun.  Dedicazione  della  Bafilica  del 
Salvatore,  e  s.Teodoro  m.  nuvoli 
lonpMart  ss.  Trifone,  e  comp.  mm.  e  s. 
Andrea  Avellino  :  fella  a  s.  Lo¬ 
renzo  .  vario 

n  Mere. 


s>° 


.  novembre  .  >  , 

u  -Mere.  s. Martino vefe.  di  Turane:! 

fetta  de’Brentatori.eMolin.-j.mift,  f 
xt  sss  Giov.  s.  -Martino  E.  e  s.  Emiliano! 

Abate-  f°fcoj 

i  »  Ven.  s.  Diego  :  fetta  degù  Alberga-, 
-tori,  s.  Stanislao  KoftKa:  fetta  a’1 
Gcfuiti,  s.Uomobuono  :  fetta  de’ 
Sarti  a  s.  Etancefco ,  eB.  Ardizzo: 
ne  Conradi  di  Lignana.  nebbiofoj 
14  Sab.  s  Venerando.,  eB.  Antonio  Pi- 

feina  Aftiggiano „  umido 

fS^rìmo  quarte  in  va  a'  'tq..  orez.m  48 ,*w.r. 
Vjjj?  afc.fs  17.  Il  tramontare  di  Mercurio| 
con  la  Lance  Boreale  darà  venti  freddi ,  e  fa¬ 
rà  veder  aria  fofea,  e  ferfi pioggia,  e  neve1, 
all’alto.  Nella  inferra  erta  alloggia  Venere, 
che  par  voglia  dar  la  fallite  a  molti ,  e  pure», 
la  Luna  in  8.  mi  nacria  a  più  donne  la  tomba,; 
Saturno  intercetto  nella  io.  congrega  Mini-j 
ftri ,  e  Giudici  a  dare Temenze  di  morte,  ia 
altri  catti  ghi  .  • 

D  ij  }{  Dom.  s. Eugenio ,  eB.  Alberto  Ma¬ 
gno  Domenicano .  _  .  vento 

16  Lun.  s.  Edmondo  Arciv.  di  Cantua- 

ria .  aria  fredda 


NOVEMBRE.  9t 

Vj  Y  Mart.  s.Gregorio  Taumaturgo  ve  fé» 
di  Neocefarea,  s.  Geltrude  v.  e  B. 
Siilo  di  RivaroIoO.  M.  vario 
*8  Mere.  Dedicazione  delle  Bafiliche 
de’ ss.  Pietro,  e  Paolo,  eB.  Rai¬ 
mondo  Alberti  Generale  della.. 
Mercede,  e  Cardinale.  mifto 
ip  Giov.  s.  Elifabetta  Regina  d’Un¬ 
gheria  :  fella  a’  Gefuiti ,  s.  Ponzia- 
no  P.  m.  e  s.Odone  Ab.  Fondatore 
de’  Cluniacefi  nel  pio.  alterato 
ìo  Ven.  S.  Felice  di  Valori  Fondatore  . 
de’  Trinitarj  nel  up8.  fella' a  s. 
Michele ,  ed  alla  Crocetta  ,  e 
ss.  Solutore  ,  Avventor ,  ed  Ot¬ 
tavio  min.  Protettori  di  Torino: 
fella  a’  Gefuiti,  e  s.  Benigno  Ben¬ 
so  Arciv.  di  Milano.  sole 

21  nSab.PrefentazionediM.  V.  vario 

©Luna  piena  in  a’  a  i .  ore  io.  m.  44.  afe.  }f 
ip.  L’Eccliffi  Lunare  offufea  il  Cielo ,  e 
farà  crefcereil  freddo  peraria  di  fereno.  Il 
Leone  entrato  nell’Ofpitale  de’Decombenti 
gli accrefcerà lefebri  calide,  emalidi  petto, 
onde  più  d’uno  entrerà  in  agonia,  eque! 

gran- 


,£  novembre; 

.Grande  s’en  muore,  Mercurio  nella  9-  lignifi¬ 
ca  !o  fpaccio  di  molti-Corrieri  con  novità,  & 
affari  di  rimarco .  Marte  nella  7.  fe  la  piglia 
contro  un’Armata  infedele . 

D  as  Dom.  s.  Cecilia  v.  e  tn.  fella  de  Mu- 
ficiinDuomo.  freddo  1 

65 Lun.s. Clemente P.e  m.es.  Felice  m. 
*4  Mart.  s.Grifogonom.es.Colomba- 
no  Ab.  e  s.Gio.  della  Croce;  fella  a  j 
s.  Tarda  vario 

3$  Mere.  s.  Caterina  v.  e  m.  AlToluzio- 

r  ne  generale  in  s.  Michele,  miilo 
i6  <&Giov.s.Silveftro  GoZZelini  Ab. Fon¬ 
datore  de’  Sii  verrini  nel  1x31.  es. 
Pietro  vefc.AlelTandrino .  fereno 

37  Ve  n.B.  Margarita  di  Savoja  ,  Mar- 

1  chela  di  Monferrato:  fella  a  s.Do- 

ss  menico  ,  e  B.  Felice  Roera  d’ 

Affi.  rniflo  ; 

38  «t  Sab.  s.  Sifredo  vele,  di  Carpentraf- 

f b. Vigilia.  terremoto 

tfjS\Ultìmo quarto  in  tM..  a’  28.  ore  ij.  m.  47. 
WJ  afe*  -H  z6.  Il  Signor  dell’  Afcendente  tu 
fegno  acqueo  vorrà  dar  venti  di  neve,  e  nu¬ 
voli  ,  che  la  producono  tra  1.  e  4-  Dicembre. 


3 - 

NOVEMBRE.  Sì 

I  La  Luna  nellafepoltura  fa  cangiar  figura  a 
chi  fia  male  per  fangue  infetto .  Marte  nel 
Meriggioia  divulgar  nuove  di  guerra  da  non 
j  crederti  p(refferjn  fuo  detrimento;  piuto- 
i .  fio  direi  fignificafle  condanne  de  malfattori . 
D  29  Dom.  I.  Avvento  del  Signore .  A  Ab¬ 
luzione  dellaCintura  as.Agoftino, 

^  c.  Carlo,  e  '**-*-- 


dicembre. 


Hd  giorni  3 1  •  leva  il  Sole  a  ove  15»  ^*^4° 
mezzo  dì  ore  ip.  m.  41. .  1 


CAI  RI  CO  UNO. 

fi  % 


T  /f  Art.  s.Ebgiovefc.  diNojonèì  J: 

IVI  fefta  degli  Orefici  al  Corpus 
T'v.w.ì^ ì  p  c  TTualìn  vpT. iTi .  alterato 


tetta  degli  urenes  ai  w.r- 
Domini, e  s.Evafio  véf.m.  alterato 
*  IM[erc..s.Bibianav»  e  m.  _  neve 
l  w.  Giov.  s.  Francefco  Saverio  Protet¬ 
tore  di  Torino,  fefta  a’  Gefuiti ,  e  ; 

B.  Gìo.di  Biella  Domenicano, vefi 

in  Afta.  rn^ì. 

4  Ven.  s.  Barbara  v.  em.  fefta  degù 
Artiglieri  in  s.Martiniano.  neve 


i 


DICEMBRE  9f 

I  $ +d Sab.  s.  Saba  Abate,, e  s.  Dalmazzo 
vefc.  di  Paviani.  vento 

D  6  Dom.  SS.  Vèrgine  nell’Afpettazio-'i- 
ne  del  Parto  .  chiamata  la  Vergine 
della  Fabrica  :  fetta  a  s.  Agoffi  no, 

O  e  s.  Niccolò  vefc.  fetta  de’ Scuoi  aj. 
Luna  nuova  di  Dicembre  in  -H-  a  6.  ote  ig. 

X  Direi  infallibile  la  caduta  di 
!  pioggia  gelata ,  o  neve,  fe  Giove  non  la  con. 
traflalle ,  e  ciò  feguira  tra  6.  e  9.  e  poi  Sole , 
e  nebbia.  Gioveincafa  delle  tre  Parche  non 
!  può  guarire  le  anguille  di  cuore,  e  febrifer- 
j  venti,  che  non  la  perdonano  a’ Grandi,  e 
1  Ricchi .  Da  Ponente  verrà  tritta  novella  di 
mal  contaggiofo,  ed  ì  Turchi  hanno  un  mal 
;  influirò  difolIeva2Ìone  . 

‘  ;  7  Lun.  s.  Ambrogio  Arciv.  di  Milano, 

.  e  Dot.  di  s.  Chiefa .  neve 

;  ;  ^  Mari.  Ha  Concezione  dì  M.  V.  £dla  a  s, 

J  Francefco ,  ed  alla  Miffione ,  e  de’ 

e  T  Velluta j  alla  Madonna  degli  Àn- 
; :  gioii .  vento  ì 

5  9  Mere.  s.Siro  I.  vefc  di  Pavia  nel  ad. 

[{  loaSGiov-.s.  MelchiadeP.  m.  vario 

»  **  Ven.s,  Damalo  P.  sole 

«X 


9&  DICEMBRE, 

li  X  Sab.  V aletico  Ab.  Protettore  eh 

Torinp,fefta  allaConfolata.ferenp 
D  tj  Bow.s.Luciav.e  m.feftade’Ciabatti* 
ni  iri  s.  Tornalo .  vario 

14  Lun.s.  Pompeo  vefó.  di  Pavia,  e  s. 

/Sj&Pmfto qvanotn  X  a’  14/W^iJ.  w*f  «/*• 
Vfp  Il  Trino  di  Saturno,  e  Sole  da¬ 

rà  nuvoli,  o  nebbie,  e  poi  Sole,  che  gradi-, 
rà  a  tutti  fino  al  fine.  Il  Toro  nella  6.  luole 
cagionare  mali  in  gola  per  freddori ,  e  calori. 
Saturno  nella 4.  può  dar  danno  a’fiabilipet 
gualche  caduta ,  o  terremoto  fiotto  l’Ariete. 
Giove  inCamuccione  tenta  la  liberazione  dY 
alcuni  carcerati,  eM  ate  fatemer  di  fuoco, ( 
ì<  y Marti  s.  Vaieriano,  e  s.  Aureli 

•'ma  mifto 

Mere.  B.Umberto  di  Savoja,  e  s.Eu- 
febio  titolare  della  Parrocchia  in 
s.  Filippo-  Tempora . 

17  Giov.  s.  Lazaro  vefeovò  di  Marfi- 

glia.  umido 

18  Ven.  ss. Ruffo ,  e  comp.  martiri. 

Tempora.  sole; 

15  n  Sab.  s.  Tommafo  vefe.  di  Teramo,! 


DICEMBRE .  97 

e  B. Beatrice  Calati.  Tempora ,  e 
Vigilia .  '  ferino 

D.  io  Dom.  s.  Ogero  Arciv.  di  Brema,  e 
s  Bonifacio  de’  Conti  di  Valperga, 
vefc.  d’Aofìa .  fiegue 

àS&Luna piena  in  n  a’  io.  ore  7.  m.  u  n.  s.  afe. 

—  II  farfi  retrogrado  Mercurio  può 
produrre  venti  freddi ,  &  umidi  di  nebbie ,  o 
nevetra  11.0:14.  tuttavia  fpero  le  felle  gradi- 
bili.  Il  fegno  de’  Pelei  nella  6.  darà  doglie  a 
piedi, e  gonfierà  le  gomme  a  gottofi.  Marte  in 
leftile  a  Mercurio  ci  farà  Pentire  furti ,  o  rapi¬ 
ne  ;  ad  alcuni  fi  farà  propizio  per  grafia  vin¬ 
cita  . 

n&Lun.  S1.  Tommafi  Apoftolo,  es.Gu- 
glielmoFenoglj  di  Garezzo.vento 
11  Mart.  s.FIaviano  m.  vario 

zì  si  Mere.  s.  Vittoria  v.  e  m.  nebbia 

z4  Giov..s.  Delfino  Arciv.  diBordò,  q 
B.  Andrea  Borgondi  Sofpellefe. 
Da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani 
Affbluzione  della  Cint.  in  s.Ago- 
ftino,ed  ins.  Carlo.  Vigilia,  vario 
#  Zi  uVen.  Natività  di  N.  S.  G.  C.  Aflblu- 
Bione  Papale  nella  Chiefa  del  Car¬ 
pir  mi- 
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mine.  sole 

|  ^  s6  Sai.  £  Stefano  Protomartire  .  nebbia  ' 
|  D  27  Vom.S.GiovanniApoft.edEvang.va.nó^ 

I  ^\Ultimo quarto  in  £!s  al  i7-  ore  15.  m.  zi.  ii.s.  ! 
il  ^7  afc.w.1.  Il  fellile  di  Giove  con  la  Luna  , 
al  vorrebbe  bel  tempo,  ma  Marte  nel  31.  mi» 
i  naccia nuvoli,  eforfineve.  Agli  ammalati-  I 
!||  vuol  tenere  compagnia  Saturno ,  da  che  du- 
I  bito  li  contraili  con  febri  lunghe ,  e  melanco- 
,  s  nie .  Nel  retto  Giove  nella  r.  fuole  rallegra--  | 
*  re  ntolti  con  donativi-,  e  contribuzioni,  e 
:  1  Marte  fa  fperare  Toglievo  ad  alcune  Truppe, 

1  che  fperano  il  foldo  ;  in  tanto  finifce  l’anno 
e  piaccia  al  Cielo,  che  per  tutti  profpera-- 
1  l|  mente  finifca  . 

A  Luti.  SS.  Innocenti  mm.  vento  | 

25  Mart.  s.  Tommafo  Arciv.  diCan- 
tuaria.  sole 

so  w.  M.  s.  Liberale ,  e  s.  Giocondo  vefc. 
d’Aofta .  vano 

1  u  Giov.  S.  Silveflro  Papa  ,’  fella  allo 
Spirito  Santo  .  mifto  | 


T A V  OLA 

DE’  GIORNI  FERI  ATI . 

TUtti  li  giorni  di  Domenica . 

Le  Felle  del  Signore,  cioè: 

Il  Natale  con  il  giorno  della  vigilia  d’èfla  » 
La  Circoncifione. 

L’ Epifania . 

Il  Mercoledì,  Giovedì, 
bato  della  Settimana  Santa . 

La  Pafqua  di  Refurrezione  ,  con  li  due 
giorni  Tegnenti . 

U  Afcenfione . 

La  Pentecofte  anche  con,  li 
feguenti . 

La  Santilììma  Trinità 
Il  Corpus  Domìni,  el’ 

L’ Invenzione  di  Sant: 

Le  Felle  di  Maria 
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La  Natività.  .  .  .  .  , 

La  Dedica  zione  di  S.  Michele  Arcangelo .  I 
S.  Gio.  Battifta . 

Le  Fede  di  tutti  gli  Apolidi . 

S.  Stefano  Protomartire. 

I Santi  Innocenti. 

S.  Lorenzo . 

S.  Sii  veltro; 

S.Giufeppe. 

S.  Anna .  . .  „ 

La  Solennità  di  tutti  1  Santi . 

Il  giorno  del  Beato  Amedeo . 

TO  cadente  lì  fei  del  mefe  di  Giugno . 
LaFefta  dt  San  Maurizio  Protettore  umver-  . 

e  dalli  14-  Settembre  lino  P«  >1 1 

quindici  Novembre  per  le  Ferie  dell 
Vendemmie .  OR. 


ORDINARJ. 

*  PARTENZA. 

Mercordì  et  mezza  girrno . 

ANnefiy  Alemagna,  Chiambery  Con- 

flans ,  Elveaia  .Ginevra.,  Granoble ,  e  Delfi- 
nato,  Inghilterra,  Lione,  e  tutta  la  Francia ,  Mo¬ 
migliano  ,  Motiers ,  Olanda  ,  Sufa  ,-S.  Pierre  d’Al- 
bigny ,  s,  Gio,  di  Moriar.a  ,  Tonone . 

A  fera. 

Afli ,  Aleffandria,  Acqui, Genova',  Livorno, Lucca,' 
Pifa  ,  Roma ,  Tofcana,  Valenza. 

-Venerdì  a  fera.  ;  gl 

Alba  ,Bra ,  Bene, , Carmagnola,  Cherafco  .  Ceva, 
Cuneo ,  Demonte  ,  Dogiiani?,  Feneftrelle,  Follano, 
Mondo  vi ,  Marfeglia  -,  Nizza,  Provenza ,  Pinerolo  , , 
Racconigi ,  Savigliano Salùzzo,  Saorgio,  So¬ 
glio  ,  Tolone.-,.  Villafalletto,  Villafranca  di  Nizza-, 
Sabato  a  mezzogiorno .  -.  <385 

Annefy,  Bàfs’Alemagna,  Chiambery  ,  Conflans, 
Elvezia  -  G  nevra,  Granoble.,  cDcifinato  ,  Inghil¬ 
terra  -,  Lione  ,  e  tutta  la  Francia  Momigliano, 
Motiers ,  Olanda ,  Spagna ,  Sufa ,  San  Pierre d’Al- 
bigny  ,  S.Gio. diMoriana  ,  Tonone.. 

*  Afera . . 

Aorta, Biella , Bologna ,,  Cafale,  Cremona  ,  Ferra¬ 
ra  ,  Fiandra ,  Germania  , Ivrea;  Lodi ,  Milana., Man¬ 
tova  ,  Modona,  Mortara, Napoli ,  *Norara,  Pavia, 
Parma  ,  Piacenza,  Padova,  Sicilia  ,  Tirolo ,  Vienna 
V.eneeia, Verona ,  Vercelli.- 


fai  ARRIVO. 

Lunedia  fera . 

Affi,  Aleflandria,  AcquùGenova,  Livorno,  Lucca,  j 
Napoli ,  Fifa  ,  Roma ,  Sicilia ,  Tofcana ,  Valenza.  - 
»  Martedì  a  mezzo  giorno. 

‘Annefiy  ,  Bafs’Alemagna ,  Chiambery,  Conflans, 

tflvezia,  Ginevra,  Granoble,  e  Delfinato,  Ingioi-  f 

terra ,  Lione,  erutta  la  Francia ,  Momigliano  ,"Mo- 
tiers ,  Olanda ,  Spagna  ,  Sufa ,  S.  Pierre  d’Albigny, j 
S.  Gio.  di  Moriana ,  Tonone  . 

Mercoledì  a  fera . 

Alba,  Bra, Bene,  Carmagnola,  Cherafco ,  Ceva, 
Cuneo ,  Demonte ,  Dogliani,Feneftre'lle  ,  Foli  arto , 
Mondavi ,  Marieglia ,  «izza ,  Provenza,  Pineròlo, 
"Racconiggi .  Sufa,  Savigliano ,  Saluzzo ,  Saorgio , 
'Soffialo,  Tolone, VUlafal!etto,ViUafranca  di  Nizza.,, 
Giovedì  a  mattina. 

Biella ,  Bologna  ,  Cafaie ,  Cremona  ^Ferrara ,  Fian- 
d  ra ,  Germania ,  Lòdi ,  Milano ,  Mantova,  MOdona,. 
Mortara,  Novara,  Pavia,  Parma,  Piacenza,  Pa, 

dova, Tirolo- Vercelli, Verona, Venezia, Vienna  , 

Venerdì  a  mezzo  giorno.  : 

ì  Anneffy .  Bafd Alemagna .  Chiambery ,  Conflans, 

Elvezia, Ginevra, Granoble  ,-  .e Delfinato,  lnghil-, 

terra  Lione  ,  e  tutta  la  Francia  ,  Momigliano, 
Motiers  ,  Olanda ,  Sufa  ,  S.  Pierre  d’  Albignjg 
S; Gio.  di  Moriana,  Tonone. 

Sabato  a  mattuna. 

Ivrea,  Aorta. 


N  ASCI  T  'A 
De’  principali' 


P  R  I  N  G  ì  P  I, 

E 

SO  V  R  A  N  I 


DELL’  EUROPA. 


2' ,Kn*c°  U  dì  Ottobre 
Ma’  ,  umEr311Cf0ItU  I2‘  °a'>  e  Corona* 

toa  21.  Dicembre  1 71 1, 


Elìfabetta  Criftina  di  Branfvich -WcdfcmbuMK 
Blanckimburg  lmperadnce  fua  Confolte  z3.  Ago 
fto.  1691. 

jiniduckeffe  loro  Figliuole  . 

Maria  Terefa  13-  Maggio  1717' 

Maria  Anna  14. ,  Settembre  171S..  „  ,  . 

Wiileim-ina  Amalia  d’Hsnnover  Imperadrice  Vedova-.  ( 

dell’ImperadorGi.ufeppeI.  zi- Aprile  i»73-  • 

a  Jlrcidmh^e  Figliuole.  dell 

Maria  Elifabetta  Govematrice.  della  Fiandra  13.  Di 
cembro  isso. 

-  Maria  Maddalena  z6.  Marzo  1689. 

K’Wr»  r» 

Conforte  25.  Dicem  b#'i7;o«.  . 

toro  .  Figliuoli . 

Carlo  zs- 'Agofto  I7z*. 

N  N  PrincipetTa  iz.  Agofto  1725. 

Augnilo  Guglielmo  Fratello  del  Principe  14.  GennajO 

1  .Leopoldo  Guglielmo  Zio  de'  fuddem  zo.  Fèb  1667. 
Francefca  Sibilla,  di  Saxe  %dre  ,  Vedova  del  Principi 

S  Luigi  Guglielmo-zi.  GennaiO-1675 

H  b  BADE.V-DU8.LACH. 

Carlo  Guglielmo  Principe  17-  Gennajo  i«7S-  , 

Maddalena  Willelmina  di  Wirtemberg  S tu t gali! 

•  Principeffa  fua  Confortc  7, Novembre  1677.  1 

Federigo  Principe:  Ereditarie  loro  Figliuolo  7.  Otto- j 

bre  I7°3.  fatk.  [ 


earlotta Luifa  di  Naffaa  Biez  fua  Conforte  13.  Ot¬ 
tobre  1710. 

N.  N.  loro  Figlinolo  22.  Novembre  1718. 

Nipóti  de*  (addetti  .  ' 

Carlo  Augufto  14,  Novembre  1712. 

Carlo  Guglielmo  13. Novembre  1713. 

Criftofano  7,  Giugno  1737. 

B'A  V  I  ERA. 

C.\rlo  Alberto  Duca  ,  ed  Elettore  di  Baviera  6.  A  go¬ 
do  1697.. 

Maria  Amalia  Arciduchefla  d‘  Auftria  Eletrice  futu. 
Conforte  zz.  Ottobre  1701. 

Lorc>  Figlinoti . 

Màffimiliano  Giufeppe  Leopoldo  Principe  Elettorale 
nato  29.'  Marzo  1727.;. 

Giufeppe  Ludovico  25.  Agofto  1728. 

Maria  Antonia  VValburga  18.  Luglio  1724.  I 

Terefa  6.  Dicembre  172 5. 

Ferdinando  Maria  Dùca  ,  5.  Agofto  1 699- 
Leopoldina  Eleonora  di  Neuburgo  Duchelfa  fua  Con- 
ibrte  so.  Gennajo  1693. .. 

Loro  Figliuoli . 

Màlfimilfàno  Francefilo  ir.  Aprile  172».- 
Clemente  Francefilo  19.  Aprile  1722. 

Ma'ria  Terefa  22..  Luglio  1723.- 

Gio.  Teodoro  Duca  ,  e  Vefcovo  di  Ratisbona  ,  &c.  3. 

.  Settembre  1703. 

Maria.  Anna  Duchelfa  4.  Agofto  1696.  è  Monaca. 

BRAN-- 


BR.ANBBMBUB.-G0 . 

'TT’Ederico  Guglielmo  li.  Re  diPrulfia  ,  «ed  Mettofej 
S.  s.  Agfefto  ié-88.  coronato’ a  Goninsbergh.4.  Set¬ 
tèmbre  1714.’ 

Sofia  Dorotea,  di  .Branfvvich-Hannovet  Regina'fusu 
Conforte  16.  Marzo  1687. 

Lóro  Figliuoli.. 

Cario  Federigo  Principe  24.  Gennajo  1712. 

Augufttì. Guglielmo  11.  Agofto  1722. 

'-Federigo  Enrico  luigi  1.6. -Gennaio  1725. 

-  Federiga  Sofia  Guglielmina  3  •  Luglio  170-9. 

Filippina  Carlotta  13.  Marzo  171.4. 

Dorotea  Sofia  23.  Gennaio  1719. 

Luifa  IJlderica  24.  Luglio  1.720. 

■•Anna  Amalia  g.  Novembre  1723. 

Sofia  Luifa  di  Meklemburg  Suverin  Regina.  Vedeva-, 
di  Federigo  Guglielmo  1.  4.  Maggio  108  s .  ì 

SCH  U  E'.T . 

Federigo  Guglielmo  Margravio  di  Brandemburgs 
27.  Dicembre  17*0. 

«Enrico  Federigo  fuo  Fratello  21.  Agofto  1709. 

Maria  Dorotea  di  Curlandia  Vedova  ,  Zia  de’ fuddettì 
23.  Luglio  1683. 

Loro  Figliuoli  Cugini  dei  Ke. 

Carlo  3.  Giugno  1705. 

Federigo  13.  Agofto  1710. 

Federigo  Guglielmo  28.  Marzo  r7i4. 

Luifa  Guglielmina  n.  Maggio  1709. 

Cfiftiano  Luigi  zio  de’  fuddettì ,  e  del  Re  14-  Mag¬ 
lie.  1677. 


|  «iovanna  Carlotta  d’ Analt  Beffili  'Vedova  defMafc 

gravio  Filippo  ,'BadefTa  d’Hesfbrd  S.  Aprile  i68z. 

!  .  .  BAR.AITH  CULEMBACH. 

Giorgio FederigóMargravio  19.  Giugno' i«8S. 

Dorotea  d!BoUtein-Beck-Sondemburg  Margravio  fua 
Conforte  24.  Novembre  1685.  feparatanel  1714. 
Loro  FiglitioLi . 

Federigo  Guglielmo  Principe  Ereditario  io,  Maga 
gio  1711.  V-"  y  c  i 

Guglielmo  Ernefto  aj.  Luglio  1712. 

Sofia  Criftina  4.  Gennajo  1710. 

Sofia  Carlotta  Albertina  27.  Luglio  1713. 

Sofia  Guglielmina  8.  Luglio  1714. 

Alberto  Worfan^^ic^St ?  ' 

Federigo  Ernefto  15,  Dicembre  1703. 

Federigo  Criftiano  17.  Luglio  1708. 

Carlo  Augii  fto  Zio  del  Margravio  1 8 .  Marzo  j 663 . 
Criftina  Sofia  figliuola  del  primo  letto  del  Margravi* 
Baraith  6.  Gennaio  1705. 

Sofia  di  Saxe  Weiflènfels  Vedova  del  Mareavio  Ba- 
raith  12.  Agofto  1684. 

ANSIA  C  H. 

Carlo  Federigo  Margravio  12.  Maggio  1712. 

Fedenga  Luiiàdi  Brandemburgo  fua  Confolte  . 
B&ANSWlCH  HANNOVER.,  &c. 

Giorgio  Augufto II.  Elettore  io.  Novembre  Idi?, 
Proclamato  Re  della  Gran  Brettagna  26.  Già- 
gna 


gno  :  fua  incoronazione  22.  Ottobre  1717.  . 

Willeìraina  Carlotta  di  Brandemburg-Anfpach  fui  | 

■  Conforfe  iz.  Marzo  168+.  Incoronata  zz.Ott.  1727.  j 

__  Loro  Figliuoli . 

Federigo  Luigi  Principe  di  Galles  31.  Gennajo  i7°7.  j 
©uglielmo  Augufto-Duca.  di  Cumberland  z6.  Aprile 


Anna  z.  Novembre  1709. 

Amalia  Sofia  io. Luglio  1711. 
Carolina  Elifàbetta  16.  Giugno  1713.. 
Maria  %.  Marzo  1723. 

'  Luifa  18.  Dicembre  1714*. 


WOLFEMBUTEL . 

Bimbetta  Sofia  d’  Holftein-Sonderoburg  Du'cheffc, 
Vedova  del  Buca . Atigufto  Guglielmo  z .  Settembrt 


Enrichétta  Criftina,  Cognata  della  medefima  1 
tembre  1669. 

BLANCKEMBURG  %  ; 

Luigi  Ridolfo  Duca  z7.  Luglio  1^71.' 

na  Luifa  d’  Oettingen  Ducheffa  Ina  Contorte!/ 


20.  Marzo  167.. 

B.EVUEN. 

Ferdinando  Alberto  Duca  19.  Maggio  1S80. 
Antonietta  Amalia  di  Wolfembutel-Blanckemburf, 
Ducheffa  fua  Contorte  14-  Aprile  1696. 

Loro  Figliuoli  . 

Alberto  Principe  Ereditario  4.  Maggio  17 2J. 

jElìtobetiaGnftto»  *•  btorwabie  171  s- 


- r 

;  Luifa  Amalia  29.  Gennajo  1722. 

1  J  Sofia  Antonietta  22.  Gennajo  1724. 

'  1  Ernefto  Ferdinando  Fratello  del  Duca  4. Marzo  1682. 

!  Eleonora  Carlotta  di  Curlandia  fua  Conforte  ir. 

!  Giugno  168S.  V 
•  Loro  Figliuoli . 

Augufto  Guglielmo  1  o.  Ottobre  1715. 

É  Giorgio  Ludovico-!.  Gennajo  1721. 

Federigo  Giorgio  24.  Marzo  1723. 

Carlo  Guglielmo  27.  Giugno  1725. 

Federigo  Carlo  Ferdinando  5 .  Aprile  172»* 

Criftina  Sofia  r  1.  Giugno  1717. 

Federiga  Albertina  2 1 .  Giugno  1715. 

Amalia  Criftina  2.  Giugno  1724. 

COLONIA. 

CLemente  Augufto  Figliuolo  del  Duca  Màffimi- 
liano  di  Baviera  Elettore  ,  e  Vefcovo  di  Mun 
fter  ,  &c,  16.  A  gotto  17  00.  Ele  tto  Vefcovo  j  e  Prin¬ 
cipe  d’Ofnabrugh  li  4.  Ottobre  1728., 
CURLANDIA. 

FErdinando  Ketzller  Duca  VII.  2.  Ottobre  1660. 

è  Cattolico 

Gioanna  Maddalena  di  Saxe-Weifenfels  fua  Confor¬ 
te  17.  Marzo  1708. 

DANIMARCA. 

C  Rifilano 'Vi.  Re  t.  Deccmbre  1699. 

Sofia  Maddalena  di  Brandémburg  Cuktnbach 
Regina  fua  Conforte  2.  Dicembre  1701. 

Luifa  loro  Figliuola  19,  Ottobre  1726. 

Anna  Sofia  Dachelìa  di  tlefvrich  Vedova  del  Rei» 
Fede-  , 


Federigo  IV.  i6.  Aprile  t<S89v 
Federigo  Criftiano  i.  Giugno  171S.  )  fratelli 
'  Carlotta  Amalia  S.  Ottobre  1706  )  del  Re . 

Sofia  Eduige  Zia  del  Re  z8.Agofto1S.77.  . 

F  R  A  N  C  I  A  . 

LUigi  XV.  Re  12.  Febbraio  1710.  Confacrato  a 
Reims  25.  Ottobre  1722.  riconofciuto  Maggio^ 
re  in  Parlamento.22.  Febbraio  1723, 

Maria  Carlotta  Figliuola  , dell*  Eletto,  Stanislao  Regi-, 
na  fua  Spofa  2.3 .  Giugno  1703. 

Laro  figliuoli. j 

Monfignor  Delfino  3.  Settembre  1729.  .  • 

N.  N.  Duca  d*  Anjou  30.  Agofto  t73o. 

Madama  di  Francia  )  Gemette 

Madama  di  Navarca  )  14.  Agofto  1727.  -, 

Madama  N.  N.  28.  Luglio 172,8. 


L 

C 

c 

Li 

M 

Li 


Eli 


O  R  L  E  A  N  S.  Lu 

Luigi  Duca  4.  Agofto  1703. 

Filippo  Duca  di  Chartres  fuo  Figliuolo  il.  Mag¬ 
gi»  171S.  7, 

Sorelle  del  Duca  f  '  fi1 

Luifa  Adelaide  Abbadeffa  di  Chelles  13.  Agofto 
Filippina  Eiifabetta  Madamofella  di  Beauyoiors  18 
Dicembre  171+.  M 

N.  N.  Madamofella  di  Chartres  28.  Giugno  17 1«;:, 
Maria  Francefca  di  Borbon  Madre  Vedova  di  Ftlif 
godi,  Duca  Reggente  4.  Maggi»  1677. 


CON-, 


xpr  ■' 


— 

j  ,  .  CON  D  E’". 

Xuigi  EnricoDuca  dì  Borbone  18.  Agofto  issi. 
{Carolina  d’Haffia  Reinsfeld  Rottemburg  DucheiTsù  : 

fua  Con  forte  1 8 .  Agofto  1714. 

Carla  Conte  di  Cafolois  ig.  Giugno  1700, 

{Luigi  Conte  di  Clermont  detto  l’Abate  di  Borbonsur 
|  15.  Giugno  170,9. 

Sorelle  de*  fwddetti . 

Maria  Anna  Gabriella-  Abadeffa  di- S.Antonio  zz-- 
i  Dicembre  ifipo.  . 

Luifa  Anna  Madamofelia  di  Charolois  23.  Giugno» 
16 Sf.  - 

Maria  Anna  Madamofelia  di  Clermont  16.  Ottobre-, 
1657.  èReligiofa  . 

Enrichetta  Luifa  Madamofella’  di  Wermandois  ir, 
Gennajo  1*702 .  èKeligiofa , 

;  Elifabetta  Madamofella  di  Sena  25.  Settembre^  , 
r?qs- 

Luifa  Francefca  di  Borbone  Madre  Vedova  del  Duca  ., 
Enrico  Gmlio.ip,,Dicembre.i673., 

CMTI',. 

«Luigi  di  Borbone  Principe  1  ; .  Agofto  1717. 
i «  fua  Sorella  20.  Giugno  1726, 
fLuifa  Elifabetta  di  Borbon-Condè  Erincipefla  Vedova 
I  loro  Madre  22.  Novembre  1653. 

Maria  Terefa  di  Borbon-Condè  Principelfa  Vedova^ 

-I  loro  Nonna  1.  Febbraio  1666. 
pnifa  Adelaide  Madamofella  de  la  Roche-Sur- Yoìz^.. 
|  low  Zia-2 .  Dicembre 


Marii  Anna  PrincipelTa  di  Francia  Vedova  dei  Princi¬ 
pe  Ludovico  Armando  17.  Gennajo  1680. 

GUASTALLA. 

Glufeppe  Maria  Duca  zo.  Aprile  1690. 

Maria  Eleonora  Carolina  d'Holftein  fua  Con- 

Teodora  Darmftat  Vedova  del  Duca  Antonio  Ferdi¬ 
nando  5.  Febbraio  1706. 

HASS1A  C  A  S  S  E  L  . 

FEderigo  I.  SLe  di  Svezia  .Langravio 2 s.  Aprilo 
1676.  ,  vedi  SVEZIA 

§  Guglielmo iuo  Fratello, d’altro  Lètto  io.  Marzo  i68i. 
Dorotea  Wiiléìmina  di  Saxe-Zeit  .fua  Conforte  .10.  j 
Marzo  1691. 

Loro  Figliuoli  . 

Federigo  14.  Agofto  1720. 

Maria  Amalia  7.  Giugno  17,21 . 

-  Maffitniliano  altro  Eratello  del  Langravio  28.  Maggio: 

Federiga  Carlotta  d’Haflia  Darmftat  fua  'Conforte  t. 
Settembre  i6p8. 

Federiga  jGuglielmina  loro  Figliuola  31-  'Ottobre; 

Giorgio  altro  Fratello  del  Langravio  8.  Gennaj»| 
J691.  Generale  nelle  Truppe  ,  elei  Re  de  Vrujjìa 
Governatore  di  Mende n  . 

F  I  L  I  P  S  T  A  L. 

Carlo  Langravio  23.  Settembre  1682. 

Guglielmo  fuo  Fratello  2'.  Aprile  16 92. 

Guglielmina  Carlotta  d’ Anhalt  Semburg  fua  Con- 
forte .  N.N, 


V.  N.  loro  Figliuola  13.  Marzo  1728. 

Amalia  25. Settembre  1684. 

Federi  ga  16.  Luglio  1688. 

Caterina  Amalia  di  Solm-Leubach  Margravia  Ve¬ 
dova  ,  e  Madre  de’  fudetti  26.  Settembre  1654. 
Maria  di  Limbutg  Vedova  d  i  Filippo  Fratello  del  Lan¬ 
gravio  24.  Ottobre  1689. 

Amalia  Sofia  fua  Figliuola  8 .  Giugno  1714. 


DARWSTAT. 


Imefto  Luigi  Langravio  25.  Dicembre  1447. 

Luigi  Principe  Ereditario  5 .  Agofto  1691. 

Carlotta  Criftina  d’Hemart  fila  feconda  Conforte  a. 
Alaggio  1700. 

Figliuoli  del  primo  Lem.  ; 

Luigi  15.  Dicembre  1719- 
Giorgio  Guglielmo  1 1.  Luglio  1722. 

N.  N.  Principe  7.  Maggio  172S. 

Carlotta  Luifa  li.  Luglio  1723. 

Luifa  Augufta  Maddalena  16.  Marzo  1715, 

Filippo  Fratello  del  Langravio  Governatore  di  Manto¬ 
va  20.  Luglio  1671.  è  Cattolico  . 

Suoi  Figliuoli  . 

Giufeppe  21.  Gennaio  1S99. 

1  Leopoldo  1 1 .  Aprile  1708. 

j  Enrico  altro  Fratello  del  Langravio  29.Setrembre  1S74, 

RHFINSFELD  ROTEMBURG.  ' 
Enefìo  Leopoldo  Langravio  as.  Giugno  1684. 

H  Eleo- 


Afeflai  Dicembre  1710. 

Coftar  1.  Maggio  1714. 

Criftir  ichetta  i^Novembre-i?!?. 

S.HEINSFELD-WANFAIED. 

Criftir  ngtavió.7.  Luglio  16S9. 

Erneft  lifabetta  Conteffa  Palatina  di  Sultzbach^ 

Vec  .el  Langravio  Guglielmo  t  :" 

I«9 

H  O  M  B  U  R  G  . 

Jedef  icomo  Langravio  19.  Maggio  1473.  Gr¬ 


aie  acìla  Cavalleria  negli  Stati  Generali  d’Olan- 


Criftiana  di  Naflàu-Saar-bruc  fua  Conforte  ......  1 

Figliuoli  delirimi  Letto., 

Ludovico  Giovanni  1 5 .  Gennajo  1705. 

Guglielmo  Giorgio  2.  Settembre  1 72 r.  : 

Ctiftina  Maddalena  di  Limburg  Vedova  di  Luigi  Gioì- 
gio  Fratello  del  Langravio. 2  5 .  Gennajo  1683. 


Site,  Figlinole . 

Maria  9.  Aprile  1711. 

Federiga  19.  Febbraio  1714. 

Criftina  Luifa  di-Salm-Braunfeltz  Vedova  di  Calimi 
Fratello  del  Langravio  1 1 .  Novembre  i45°- 
Federigo  fito  Figliuolo  1  s.  Aprile  iJH’ 


HOLSTEIN  GOTTORP. 

C\rio  Federigo  Duca  ,  e  Principe  Ereditarlo  di  Sve¬ 
zia  19.  Aprile  1700. 

Carlo  Pietro  Ulrico  fuo  Figlinolo  21.  Febbrajo  172S. 

E  U  T  1  N. 

Adolfo  Federigo  14,  Maggio  1710  eletto  Vefcovo  Eie* 
tettante  di  Imbeccali  16.  Settembre  1727. 

Federigo  Augufto  20.  Settembre  1711. 

Giorgio  Ludovico,i6.  Marzo  1715,, 

Eduige  Sofia  5.  Ottobre  1705.) 

Federiga  Amalia  12.  Gennajo  170». 

Anna  3.  Febbrajo  1705. 

Albertina  Federiga  di  BadeirDurlach  Vedova  del  Du¬ 
ca  Criftiano  loro  Madre  3 .  Luglio  168  a. 

LORENA.  . 

FRancefco  Stefano  Duca  12.  Settembre  170S. 

Suoi  'Fratelli . 

Carlo  Enrico  12.  Dicembre  1712. 

Eli  fa  betta  Terefa  18.  Ottobre  1711. 

Carlotta  Anna  13.  Maggio  1714. 

LuifaElifabetta  Carlotta  d’Orleans  Madre,  Vedova- 
dei  Duca  Leopoldo  1. 13.  Dicembre  1476. 

M  A  G  O  N  Z  A. 

TLpìaroned’Eltz  già  Capitolare  di  quella  Chiefa  ,  e 
*  Gran  Propofto  della  Cattedrale  di  Treveri.  ..... 
Proclamato  li  9.  Giugno  1732. 

MALTA. 

Tj’Ra  Don  Antonio  Manuel  de  Vilhena  PortugheftD 
JT  nato  in  Usbpna*.  Giugno  1663. Eletto  Gran  Ma- 
ftwl»  ij.Giugno  ija*. 


MAS' 


MASSA. 

TJ  Icciarda  Gonzaga  Ducheffa  Reggente,  Vedovi-. 

JA.  del  Duca  Alderano  . . .  : 

Maria  Terefa  Cybo  Malafpina  Ducheffa  d:  Mafia  ,  tJ 
Trine  ipeffa  di  Carrata  deftinata  Spofa  del  Principe 
•  Francefco  Eu  genio  di  Savoia  .  .  .  . 

N.N.  Principrffa  ....  )  Sotelle  della  Ducheffa 

N.  N.  Principeffa  ....  ) 

MECLEMBURG  SCHWER1N  . 

'  Conforte  n  Gennaio  tesa-  .  . 

Elifahetta  Cate  na  loto  Figliuola  i«.  Dicembre,; 

Sofia' Eduige  di  Naffau-Dietz  prima  Mogli  e  del  Db. 
ca  .  da  cui  è  fvparata  «.  Marzo  róso. 

Criftiano  Luigi  Fratello  del  Duca  is.  Maggio  16S5. 
Guftava  Carlotta  di  Meclemburg  Strelitz  fua  feconda 
Conforte  ra.  Luglio  1654. 

Loro  figliuoli . 

Federigo  9.  Novembre  I7>7- 
Luigi  6.  Agofto  1715. 

sófiaCn tlortà' FPHdfia  Caffel  i«.  Luglio  167*»  v‘‘  | 
dova  dei  DucaFederigo  Guglielmo  . 

STRELITZ. 

4  Adolfo  Federigo  Duca  7.  Giugno  16SS.  -  j 

Porfirea  Sofia  d’Holftein  Ploen  Ducheffa  fua  Confotte 
4.  Dicembre  i6j>a.  cri-  ! 


Criftiana  Amalia  di  SchivartzburgDuehelTa  Vedova  dì 
Adolfo  II.  xo.Giugno  isso. 

Carlo  Federigo  fuo  Figliuolo.  zs  «  Febbraio  1708. 

M  O  D  O  N  A. 

Rinaldo  I.  d’Efte  Duca  15.  Aprile  165 5. 

Francelco  Maria,  Principe  Ereditario  fuo  Fi- 
1  gliuolo  2,  Luglio  1698. 

I  Carlotta  Aglae  d'Qrleans  Principefla  Ereditaria  fuiU 
Contòrte  22..  Ottobre  1700. 

toro  figliuoli . 

.  N.  Principe  22.  Novembre  1727. 

N.  N.  Principe  14.  Luglio  1730. 

Maria  Terefa  Felicita  6.  Ottobre  172 6. 

N.  N.  Principefla  3 .  Febbrajo  172S. 
f  \Altre  figliuole  del  Duca . 

j  Benedetta  Emeftina  Maria  18.  Agallo  i6fj. 

!  AmaliaGiufeppa  28.  Luglio  iSs*. 

MOSCOVIA. 

ANna  Ioannovvna  Czara XIX.17.  Giugno  1693.  In® 
coronata  IT9.  ivlaggio  1730. 

j  Elitabetta  Perrowna  Figliuola  della  CzaraCaterina  29, 

;  Dicembre  1710.  dichiarata  Gtan PrincipefTa  ditutta_ 
la  Ruflìa  1.  Gennajo  1729. 

;  Frofcovvna  Figliuola  del  Czar  Giovanni  nata  nel  .  695. 


M! 


O  T  T  O  M  A  .. 
Aometto  V.  Gran  Sultano  11; 
in  Ottobre  1730,. 


J  A  t  A  T  I  N  A  . 


(A rio  Filippa  diNeoburgo  Elettore  4.  Novembre 


nA'iol  .. 

Akffandro  sigifmondo  Vefcovo  d’Augufta  fuo  Fratello 
itì.  Aprile  i &&}• 


DISULTZBACH. 

QioCriftiaho  Conte  Palatino  13  ■  Gennaio  tjoo-  ■ 
Eleonora  Filippina  d’Haffia  Rheinsfeld  Rottemburg 
fua  feconda  Conforte  18.  Ottobre  I71Z-  j 

N.  N.  Figliuolo  del  primo  Letto  io.  Dicembre  1714- 
V  v.  figliuole  del  Principe  Gmfeppe  Carlo  Emanitelo  . 

Maria  Anna  22.  Gennajo  1722. 

Anna  Luifa  ...  Giugno  1723. 

Erancefca Dorotea Ctiftina  rj. Giugno  1724-  ) 

Wighuole  del  Conte  Teodoro  . 

Maria  Anna  7.  Giugno  16513 .  è  Re  ligio  fa  m  Colonia*  [ 

Erneltìna  Elifabetta  i  s  ■  Maggio  I6S7- 


DI  DUE  PONTI . 

luifa  Dorotea  d’Hoffman  Ducheffa  Vedova  del  Ducu  | 
g  Guftavo Samuele  ....  i«74- 


PARMA. 

i  '.rio  'di  Boibone  Farnefe  ,  Duca  IX. 


Michetta  d’Efte  di  Modona  Ducheffa  Vedova  del 
Duca  A  ni  omo  Farnefe  27.  Maggio  1 70+. 

Dorotea  Sofia  di  Neoburgo  Ducheffa  V edova  di  Edrafr 


. 


<3o ,  e  di  Francefco  Fratèlli ,  Madie  della  Regina  di 
Spagna  17.  Luglio  1670. 

PORTOGALLO  . 

Giovanni  V.  Rea  zi  Ottobre  r68j>. 

Malia  Anna  Gioietfa  Arciduchefia  d’Auftria  Re- 
&  na  fua  Oonforte  3 .  Settembre  1683. 

'  _  infanti  loro  figliuoli . 

1  Giuleppe  Luigi  Principe  del  Braille  16.  Luglio  1714. 

Maria  Anna  di  Spagna  fua  Confolte  31.  Marzo  1718»  ' 

Carlo  a.  Maggio  1716. 

Pietro  6.  Luglio  1717. 

Infanti  Fratelli  del  Re  , 

Francefco  Xaverio  14.  Giugno  1691. 

Antonio  Francefco  iy.  \prile  1695, 

_  Emanuele  30.  Agoftó  1697. 

T  Frsncefca  Giufeppa  30.  Gennajo  1699. 


IL  Santiffimc 
fini  di' Firen 
Efaltazionè  all 
Incoronazione  „„&I 
lofleiToip.  Novembre 


ROMA. 

Pontefice  Clemente  XII.  di  Cafa  Cor¬ 
re  7.  Aprile  1652. 
ontificato  12.  Luglio  ) 

Luglio  )  1730. 


\  s  S  O  :S 


1  A, 


FEderigo  Augufto Elettore  12.  Magggio  1670.  Elei. 
toRe  di  Pollonia  ....  Luglio  1697:  Incoronato 
30:  Settembre  1698. 

Federigo  Augnilo  Principe  Elettorale  filo  figliuolo 
li  4  !?■  ' 


17.  Ottobre  16^6.  ,  ••/re.*'' 

Mana  Gnifeppa  Arciduclieffa  d*  Auftna  tonCipefla  fili 
~  '*  4.  Dicembre  165)^. 

Loro  Figliuoli  • 

Federigo  Criftiano  5 .  Settembre  i7-^* 


Federigo  urutiano  5 .  ocucuw«.  *  /  .  __Aa.  t 

Aagufto  Alberto  Erancefco  Xaveno  Benone^  •  Agofta  ( 


ia  Amalia  Walburga  z4-  Novembre  1714.  _ 

Malia  Margarita  Francefca  Xaveria  i.Settembre  !7*7> 

ia  Anna  28.  Agofto  1728.  « 


SASSONIA  WE1SSENFELS.  . 

Criltiano  Duca  22.  febbraio  i68z.__ 

Lui  fa  Criitina  di  Stolbeigh  Ducheffa  fua  Contorte  zi. 

4.  Settembre  168  s< 


Gio.  -.doifo  Fratello  del  Duca  4-  Settembre  168  s .  j 
Giova  netta  Antonietta  di  Saflòma  Eifenach  iua  Con- 

^edenga'^.^^fenach  Dnchelfa  Vedova  Co- 


CrHtiln^FigliuoU  dd°Duca  Alberto  Zio  del Du« 
Luglio  169.,  CMtohca ,  e  nfiede  m  Ore  [da  alUCK* 
dmSajJdmi 


Sorelle  del  Duca  . 
Giovanna  Guglielmina  io,  Gennao  11 
fe-Entìchetta  Maddalena  1.  Marzo  1697 
•UBI- 


'  Giorgio  Alberto  Duca  9.  -  pn'f  1  Jf-  -  , ■  „ 

Augufta  Linfa  d:  Wirtembcrgb  Oels  fua  Contorte 

Gennaio  s$s*« 


r— - r 

F  ijirichetta  Maria  Sorella  del  Duca  r».  Ottobre  1693. 
MERSBURG  ,  E  SPREMBEAG  . 

Enrico  Duca  2.  Settembre  1661. 

Elifabetta  di  Meklembarg-Guftlou  Ducheffa  fua  Con¬ 
forte  ii-  Settembre  1668. 

i  Enrichetta  Carlotta  di  Naffau  IdUein Ducheffa  V edova 
!  del  Duca  Maurizia  Guglielmo  ».  Ottobre  1693. 

Z  E  R  B  I  G  . 

Eduige  di  Meklemburg-Guftlou  Ducheffa  Vedova  13. 

Gennajo.  1666.  * 

Carolina  Augnila fuaFigliuolai®.  Marzo  169}- 

J  Z.  E  I  T  Z  . 

Maurizio  Adolfo  Duca  ,  Atcivefcovo  di  Tartaglia  ,  fcj 

I  Canonico  di  Colonia!.  Dicembre  1702. 

.  '  Anna  Federiga  Filippina  d’Holftein  Sondemburg  Du¬ 
cheffa  Vedova  fua  Madre  4  Luglio  1665.  ■ 

Maria  Amalia  di  BrandemburgSchuet  Ducheffa  Vedo* 
va  ,  Zia  del  Duca  1 6 .  Novembre  167°.  '■  ^ 

j  WEIMAR. 

Ernefto  AuguftoDuca  19.  Agofto  168S. 

Suoi  figliuoli . 

Ì  Gio  Guglielmo  Principe  Ereditario  io.  Gennaio  1719. 
Guglielmina  Augufta  4.  Luglio  1717. 

Carlotta  Agnefa  4.  Dicembre  1720, 

Giovanna  Carlotta  Sorella. delDuca  13  . Novembre  1 694.  ,, 

Carlotta  Dorotea  d’Haffia  Homburg  Ducheffa  Vedova  j 
loro  Madre  17.  Gennajo  vtìyz.  .  " 


E  I  S  E  N  A  C  H. 

Guglielmo  Enrico  Duca  i  o.  Novem bre  iCjit. 

Anna  Sofia  Carlotta  di  Brandemburg-Schuet  20.  Di¬ 
cembre  170S, 

r .  Figliuole  del  fecóndo  Letto  del  fa  Duca 
Cito.  Guglielmo, 

Carolina  Criftina  15  .  Aprile  1699. 

Carlotta  Willelmina  17.  Giugno  1705. 

Criftina  Villelmina  7.  Settembre  1711.  è  del  terxf 

Maria  Criftina  d’  H^ideftein-Leiningen  Vedova  del 
Margravio  di  Baden  Durlach  ,  e  quarta  Confotte 
del  fu  Duca  Gio.  Guglielmo  29.  Dicembre  16512. 
GOTA. 

Maddalena  A  ugufta  d’Ànalt- Zerbft  Duchefia  Vedova 
del  Duca  Federigo  12.  Ottobre  167». 

4- -Ci.  ^  _  ..  Suoi  Figliuoli  . 

Federigo  Duca  14.  Aprile  i6s». 

Luffa  Dòrotea  di  Meinungén  io.  Agofto  1:710, 

C  Guglielmo  12.  Marzo  1701.  è  Colonello  d‘  m  Reggi* 
gv  mento  dì  Coraxfe  in  Napoli  . 

Gio.  Augufto  17.  Eebbrajo  1704. 

Criftiano  24.  Maggio  1706. 

Ludovico  Emetto  29.  Dicembre  1707. 

Maurizio  11.  Maggio  1711. 

Gio.  Adolfo  S.  Maggio  1721. 

Federi  ga  17.  Luglio  1715. 

Augufta  251 .  Novembre  1719. 

M  E  1  N  U  N  G  E  N. 

Erneflo  Ludovico  Pnca  7.  Ottobre  1674. 


Elifabetta  Sofia  di  Btandemburg-Schuet  PrincipeiTiU. 
dell'  Imperio  s  Buchetta  fua  Conforte  z6.  Marza 

Loro  'figliuolo . 

Carlo  Federigo  Principe  Ereditario  16.  Luglio  17 11. 

Fratelli ,  e  Sorelle  del  Duca  . 

Federigo  16.  Lebbra  jo  1679. 

Antonio  Ulricoaz.  Ottobre  1687. 

Filippina  Cefarin  di  Schirzman  fua  Conforte  .... 
Elifabetta  Erneftina  Abadelfa  diGemdeghtimi.  Di¬ 
cembre  i6*t. 

Eleonora  Federiga  a.  Marzo  1683  . 


HILDBUB.GAUSEN  . 

Emetto  Federigo  Duca  ^.Dicembre  1707. 

Carolina  d’Erpach-Bttrffencur  fua  Con  forte  .  .  ffy 
Federigo  Auguftoloro Figliuolo  8.  Agoftoi7if. 

Federigo  Guglielmo  8.  Ottobre  t73o. 

Fratelli  del  Duca  . 

Ludovico  1 1 .  Settembre  1710.1  Cattolico . 

Giufeppe  Eederigo  8.  Ottobre  17x5. 

SAALFELD. 

Francefco  Giofia  Buca  z\.  Settembre  169 7. 

Anna  Sofia  di  Schivartzburg  fua  Conforte  ....  170»» 
Emetto  Federigo  loro  Figliuolo  8 .  Marno  1714. 

Sorelle  del  Duca  . 

Luifa  Elifabetta  14.  A  gotto  1695.  V 

Enrichetta  Albertina  ao.  Novembre  rfisS. 

Criftina  Federiga  di  Ci  fa  Vedova  de!  Duca  Criftian® 
Emetto ..... 


SA- 


m 


s  a  y  o  j  a  . 


CA  rio  Emanuele  Re  di  Sardegna  ,  Gerufalemine ,  e 
Cipro ,  Duca  di  Savoia  .  Principe  di  Piemonte, Ssè»  j 
zi-  Aprile  1701. 

Poli  (iena  Giovanna  Criftina  d’Haflia  Rheinsfeld-Rot»  1 
temburg  Regina  fua  feconda  Conforte  21.  Settein»  f 
bre  1706. 

loro-'  Figliuoli . 

Tutorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoia  16.  Giugno 
r  -1726. 

Emanuele  Filiberto  Duca  d’Aofta  27.  Maggio  1731-  I 
Eleonora  Maria  Terefa  PtincipefTa  di  Savoja  z8.  Feb¬ 
braio  17  28. 

Maria  leuifa  Gabriela  a 5. Marzo  172 s. 

Maria  Felicita  20.  Marzo  173  0. 

CARIGNANO. 

Amedeo  diSavaja  Principe  2p.  Febbrajo  i6so. 

Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja  Principeifa  fua  Confato 
tep.  Febbrajo  1650. 

Fora  Figliuoli  .. 

Ludovico  15.  Settembre  1721. 

Anna  Terefa  t.  Novembre  1717. 

Sorelle:  del  Principe  . 

[Maria  12.  Febbraio  *£87, 
jlfabella  jo.  Giugno  issa, 

SOISSONS. 

(Eugenio  Gio.  Francefco  Principe23.  Settembre  1714. 
■Terefa  di  Lie&ftein  Vedova  Madre,  Duchefla  di  Tro- 
:j  pau  in  Silefia  11.  Maggio  1654. 

Vittoria  Zia  del  Principe  1».  Settembre  1683. 

Eu-  ! 


SOBYESKI. 

Giacomo  Ludovico  Figliuolo  del  Re  Giovanni  III» 
di  Polonia  2.  Novembre  1667. 

SPAGNA. 

Filippo  V.  Re  1  9.  Dicembre  16S3. 

Elifabetta  Farnefe  di  Parma  Regina  Tua  feconda^ 
Conforte  25.  Ottobre  1692. 

Ferdinando  Principe  d’Afturias  zs.  Settembre  1715, 

Figlio  del  primo  Letto . 

Maria  Maddalena  di  Portogallo  fua  Conforte  4,Dicem- 

blfantì  del  fecondo  Letto  . 

Filippo  Infante  Gran  Priore  di  Caftiglia  15-  Marza 
1720. 

Luigi  Antonio  Giacomo  25.  Luglio  1727. 

Maria  Tetefa  Antonia  Raffaella  1 1 .  Giugno  1 72 fi. 

Maria  Antonia  Fernanda  1 7.  Novembre  1725. 

Luifa  Elifabetta  d’Orleans  Regina  Vedova  del  Re  Lui» 
-gii.  n.  Dicembre  1709.  Stai»  Francia  , 

Maria  Anna  di  Neoburgo  Regina  Vedova  del  ReCarla 
li.  28.  Ottobre  1667.  Sta  in  Ba'.ona  .  ii  ’f 

S  V  E  Zt  I  I.. 

FEderigo  I.  Re  ,  e  Langravio  tì’  Hafiia  Caflèl  28. 
Aprile  1676. 

Acclamato  Re  4.  Aprile  ) 

Coronato  a  Stokolm  4  Maggia  j  7  ’ 


^  Regina  'fua  Contorte  zi.Gennajo  iWì.  Eletta  Regi*  j 
na4.  Marzo  1715-  Cotonata  in  U piai  18.  detto  . 


G'  'To',  Gallóne  I.'Gran Duca  zj.  Maggio  *671.  j 

Anna  Maria  Francefca  di  Saffonia  Lawembulj 
Gran  Duchefla  fua  Conforte  13 .  Giugno  1671.  _  , 

Anna  Maria  LuiCa  Sorella  del  Gran  Duca,  Elettrica1 
Vedova  Palatina  ir,  Agodo  1667.  _  . 

ileonora  diGuaftalla  Frincipeffa  Vedova  del  Principi 
Jrancefco  Maria  1 3 .  Novembre  1685 , 

THEVEUI. 

TMLancefco  Giorgio  Conte  di  Schonborn  Buchemu 
1*  Areivefcovo  ,  ed  Elettore  5  eletto  li  z.  MagOT 
1729. 

WIRTEMBERG  STUTGARD . 

EVerardo  Luigi  Duca  li.Settembre  1676. 

Giovanna  Elifabetta  di  Baden  Durlacb  Ducnelai 
.  fua  Conforte  3’ Ottobre  1680. 

Federigo  Luigi  Principe  Ereditario  loro  Figliuolo  IM 
Dicembre  16518.  _  . 

Entichetta  Maria  di  Brandemburg-Schuet  Principe® 
fua  Conforte  z.  Marzo  1702,. 
iuifa  Fede  riga  loro  Figliuola  3  ■  Febbrajo  172Z. 

Cugini  del  Du.cn  .  a 

Carlo  Alelfandro  Governatore  della  Setvia  24,  Genaajt; 

S«*4.  Imtilito i 
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Maria  Augufta  della  Torre Taflìsfua  Conforte  a.  A- 

godo  1706. 

N.  N.  loro  Figliuolo  io.  Febbraio  1728. 

Enrico  Federigo  itì.  Ottobre  1687. 

Federigo  Ludovico  5. Novembre  1S90.. 

N  E  U  ST  AD  T  .  3* 

Carlo  Ridolfo  Buca  1  9.  Maggio  1667. 

Sue  Nipoti  . 

Eleonora  Guglielmina  2+.  Gennajo  1694. 

Federiga  27.  Luglio  1659. 

O  E  L  S  . 

Carlo  Federigo  Duca  19.  Maggio  r«s®. 

Giuliana  Sibilla  di  W'rtemberg  Weiltiugen  Ducheffa 
fua  Conforte  14.  Novembre  1691. 

Criftiano  Ulrico  Fratello  del  Duca  27.  Gennajo  1691, 
è  Cattolico  ,  ,! 

Filippina  di  Redern  fua  Confbtte  1  s .  Febbrajo  1697» 

Loro  figliuoli-. 

Carlo  Ermanno  26.  Ottobre  1716 
UltricaLuifa  21.  Maggio  1718. 

Francefca  Carlotta  1.  Giugno  17  2+. 

Eleonora  Carlotta  di  Wirtemberg  Mompefliard  Du¬ 
cheffa  Vedova  del  Duca  Federigo  Silvio,  e  Madre  dii 
Duca  20  Novembre  165  5 . 

Gl  U  t,  I  O  S  B  U  R  G. 

Carlo  Duca  3 .  Marzo  1682. 

WilIelminaLuifa  di  Saffónia-Meinungen  Ducheffa  fua 
Confortgij).  Gennajo  11S86. 

Anna  Sofia  di  Meklemburg-Guftlou  Ducheffa  Vedova , 

€  Eia  de’  {addetti  24,  Novembre  1  «47» 

NO' 


NOTA 

DEGLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

VIVENTI 

Secondo  l’ordine  della  loro  Promozione; 


7.  Koìidmlre.  1689.  _  '  :  _ 

TJIetrc  Ottoboni  V eneziano  Vefcovo  di  Frafcati.traf, 
JT  iato  da  Sabina  i.  LugUoi««7. 

13.  fbbbrap  1690. 

©iufeppe  Renato  Imperiali  Genovefe  Z9  Aprile  iSjt'ì 
13.  Novembre  1*90. 

Irancefco  Barberini  Romano  ,  Vefcovo  d’  Oftia  ,  ti 
Veli  e  tri ,  e  Sotto- .Decano  del  Sa  grò  Collegio  13.  No¬ 
vembre  I  frfil.  S  V: 

Jiorenso  Altieri  Romano  9.  Giugno  1671. 


SA 


m  CLEMENTE  XI. 

Albani  da  Urbino. 

\T.Mrc-Yibre  1703.  ' 

ErancefcoPignatelli  Teatino,  Decano  del  Sagro  Col¬ 
legio  Vefcovo di  Porto,  ed  nrtivcfcovo  di  Napoli, 
ove  è  nato  6.  Febbraio  1651.  - 

37.  Maggio.  J706. 

Tommafo  Riifto  Napolitano ,  Vefcovo  di  Paleflri- 
na ,  e  Vefcovo,  e  Legato  di  Ferrara  15.  Settem- 

Carlo  Colonna  Roma  no  17.  Novembre  Ififis- 

Annibaie  Albani  d’Urbino,  Vefcovo  di  Sabina  ij. 

.  ,  IX.  Maggi»  17.T1. 

Gio.  Antonio  Davia  Bolognefe  13.  Ottobre  T660. 

Antonio  Felice  Zondadari  Senefe  >3.  Dicembre  16*5. 

Armando  di  Rhoan  Francefe ,  Vefcovo  d’ Argenti¬ 
na,  e  grande  Blemofmiere  di  Francia  26.  Giu¬ 
gno^. 

Nugno  d’  Acugna  Attalaide  Portughefe  7.  Dicem¬ 
bre  .665. 

Wolf.  ngo  Annibaie  di  Scroterobac  l'edcfco  ,  Ve¬ 
fcovo  ,  e  Principe  d’  Olmitz  12.  Settembre  1S60. 

Ludovico  -Pico  delia  Mirandola  Vefcovo  d’  Albano 
s.  Dicembre  16S8.  ■ 

Pietro  Marcellino  Corradini  da  Se  zza  3 -Giugno  165». 

Cuizio  ©righi  Romano  9.  Marzo  1661. 

-Melchior  di  Polignac  Francefe  AKtvefcovo  d’  Aux  ir. 

Ottobre  i66\, 

I  30  Gen- 


!S«  „  . 

ja  Gemalo,  1.713-  .  .. 

Benedetto  Odefcalchi  Milanefe  1  Arcivelcovo  di  Mi-  | 
lanosi.  Agofto  167*1. 

6.  Maggio  1715..  ; 

1  Damiano  de'  Comi  di  Schonborn  Tedelco ,  Vefcovo  di 
Spira  ,  e  Principe  del  S.  R.  I.  1.  Settembre  1676. 
pubblicato  29.  Maggio  1715. 
pabio  Olivieri  da  Fefaro  19. Aprile  rfisS- 
Carlo  Marini  Genovefe  rò.Marzo  1667.pubblica.to.16.  1 
Dicembre  171S.  •  I 

zs..  Maggio  1 7 1 S  • 

Enrico  di  Byfsì  Fr&ncefe  ,  Yefcoyo  di  Meaux  a; 
Maggio  1657. 

'  16.  Dicembre  171S. 

Niccolò  Spinola  Genovefe  20. Febbraio  165 9  . 

15.  Marzo  1717. 

Giberto  Borromeo  Milanefe,  Vefcovo  di  Novara  n. 
Settembre  1671 . 

ìa.  luglio  1717. 

Giulio  Alberoni  Piacentino  21.  Maggio  166^, 

X  2S.  Novembre  17  tp. 

Leone  Botiers  di  Gefures  prancefe ,  Arcisefcoyo  di 
Bourges  15.  Agofto  1657. 

Giorgio  Spinola  Genovefe  j.  Giugno  1667. 

Cornelio  Bentivogli  Aragona  Eeriarefe  27.  Marzo 

j  Tommafo,  Filippo  d’Alfaaia  Boufsù  12.  Novem.  1680. 

I  Ludovico  Belluga  Moncada  Spagnuolo  so.  Nov.  166 3- 
?  Gìnfeppe  di  Pereira  della  Cerda  Porrughefe  ,  Vefcovc 
dif  aio  nel  Regno  d’Mgatve  7.  Giugno  1661.  _ 


Michele  Tederigo'd1  Althan  Tedefco  ,  Vefcovo  di  Yac* 
!  eia  21.  Luglio  1482. 


Gatlo  Borgia  Spagnuolo ,  Patriarca  delle  Indie  3,0,  A  ori¬ 
le  16^3. 

Alvaro  Cenfuegos  della  Compagnia  di  Gesù,  Spagnup? 
lo  ,  Arcivefcovo  di  Monreale  7.  Febbrajo  .1657. 


HA  BENEDETTO  XIII. 
Orhni  Romano, 
n.  Settembre  1724.. 


Aleflandro  Falconieri  Romano  8.  Febbrajo  1657. 

Gio.  Battila  Altieri  Romano  16.  rt gotto  1673. 

20.  Novembre  1724. 

V  ineenzo  Petra  Na  poli  ta  no  2  3 .  Novembre  1 6  Sa . 
ir.  Giugno  1725. 

Niccolò  Cofcia  di  Benevento  25.  Gennajo  i«8z. 
Niccolò  del  Giudice  Napolitano  16.  Giugno  166». 

H.  Settembre  1726. 

Andrea  Ercole  de  Fleury  Francete  22.  Ottobre  1650. 

9.  Dicembre  1726. 

I  Niccolò  Maria  Lercari  Genovefe  9.  Novembre  1675. 
26.  Novembre  1727.. 

D.  Angelo  Maria  Qiiirini  Veneziano ,  Vefcovo  di  Bre- 
t  feia  ,  Benedir  tino  Caffinenfe ,  nato  20.  Marzo  1680 


creato  si.  Dicembre  iji«.  .  1 

Diego d’ Atterga,  e  Cefpede.  Spagnolo  .  Arc.vefcovo  | 
di  Toledo ,  nato  in  Gibilterra  17.  Ottobre  1666.  | 

Sigifmondo  di  Kollonitz  TedelcOjArcivefcovo  di  Yen,  , 

FibppoLudoffco  dfsìnzendorf Tedefco ,  Vefcovo  di 
GUvarino  ,  nato  in  Parigi  .4- Luglio  ifis.sn  J 

Giovanni  da  Mota,  e  Silva  Portughefe.14.  Agofto  168  j 
».  Dicembre  171». 

r  „  Antonio  Fini  Avcivefcovo  di  Damafco,  nato 

t  AmoniÒ  Banchieri  nato  in  Piftoja  >S:  Maggio  .«7.  ,  ' 

Profpeto  Larabeitini ,  \rcivelcovo  di  Bo.ogna  ,  ove  e 

aìj°fo^’af tieni  furile  pMUcatì  ce»  ifeguentt . 

-  %  Acrile  1728.  . 

jra  Vincenzo  Luigi  Gotta  Domenicano,  nato.nBo- 

_  ^"niìro  d^PoTa  ^Benedettino  Caflinenfe ,  Vefco. 
Dva  diferg^  nato  nel  Friuli  a*.  Dicembre,, 

■  Settembre  172*. 

■  T  ,i„;  Caraffa  ,  natoinNapoli4.  Luglio,  1677.  I 

^erf^n,i’ \croramboni ,  -ftrctvefcovo  di  Fu  pp  >na*9  ,1 
ifecia,  Diocefi  Settembre  ,67a. 

CamnuUo  Cybo  ìaVriatlli  Coftanùnopoli >  Duca. 
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_  di  Mafia  ,  e  Carrara  ,  otre  è  nato  li  15.  Aprile»* 
64  Luglio  1729, 

Fra  n  ce  fco  gorghe  fi ,  nato  in  Roma  20.  Giugno  1*97, 
Fra  Carlo  V  incerizo  Ferrerò  Domenicano,  Vefcovodi 
Vercelli,  nato  in  Nizza  u.  Aprile  1683. 

8,  Febbhija,  1730. 

Alamanno  Salviati ,  nato  in  Firenze  22.  Marzo  166S. 

DA  CLEMENTE  XII, 

Cor  lini  Fiorentino. 

14.  Jlgefa  1,730. 

Neri  Corlini  Fiorentino  Nipote  di  S.  S.  19.  Maggio. 
1685.  pubblicato  11.  Dicembre  1730, 

2.  Ottobre  1730, 

AldTandro  Aldobrandini  Arcivefcovo  di  Rodi  ,  nato 
in  Firenze  io.  Maggio  ifiSS, 

GirolamO'Grimaidi  Arcivefcovo  di  'Sdefia.,  natoilL» 

Genova  1 5 .  Novembre  1674.. 

Bartoioinmeo  Ma  (lei ,  Vefcovo  d’Ancona, nato  in  Mon-. 

te%dlciano  2.  Gennaio  1S63  .  . 

Bartolòrtìtneo  Rulpòli  ,  nato  in  Roma  2 fi.  Luglio 
1696 .  * 

4%  Settembre  1741, 

Vincenzo  Bichi  ,  Areivèfè&vo  di  Laodicea», gli  Nun¬ 
zio  in  Pari®  gallo ,  nato  in  SrFna  il  dì  1  .'Feb.  1 66 7. 
Giufeppe  Firrau  Napolitano,  Arcivefcovo  d’ Avverfa, 
già  Nunzio  in  Portogallo  ,  natoli  12.  Luglio  1670. 
SinibaldoDoria  Genoyelè  ,  Arcivefcovo  di  Benevento  , 
n*  todÌ2i.  Ottobre  1664. 

I  3  Ab- 


ARCIVESCOVI, 

VESCOVI, 


E 

ABATI 

Dello  Stato  di  S.  R.  M. 

-  in  Sardegna, 

^ imvzscon . 

DI  Cagliari  .  Giufeppe  nauta  Fateti  di  Barolo* 
nato  in  Torino 20.  Maggio  1675. 

D‘  Oiiftani  .  Antonio  Nini ,  nato  in  Cagliati .  .  .  . 
1671. 

Di  Saflarì .  Fra  Bernardino  Ignazio  d’ Afti -,  Cappuc¬ 
cino  ,  al  fecota  Pier1  Aleflandro  Francefco  Roveto 
di  Cwtanse ,  nato  in  Afti  li  *•  Marzo  16*5. 

I* 


VZS- 


VÉSCOVI. 

B?  Me$  .  Gioc  Battifia  Sanna  ,  nato  in  Saffari  14* 
Gennàio  1ÌS74.  ‘0 

D’  Alghero.  Fra  Dionigi  de  Belmont  Servita,  nato 
in  Gherafco  li  10.  Maggio  1664.  . 

D’ Am  noria  inCadel  Aragonefe  .  Fra  Angelo  Galcen- 
ni  Minor  Conventuale  di  S,  Francefco,  nato  in_i 
Cagliatili  1+  Gennaio  1661.  ,  1 

Di»Bofa  .  Fra  Niccoli»  Cani  Domenicano,  nato  KU 
Iglefia  ...  1673. 

m  savoja  . 

Aecivefcovo  dì  Tarantafia  .  Francefco  Amedeo  Mi- 
liciti  d’Arvillars  ,  nato  in  Ciamberi  li  ij>.  Maggio 
ìtìbs.traslatod’Aofta  . 

.  VESCOVI.  \ 

Di  Ginevra  in  Annifly  .  Michel  Gabriel  ELoflìglion. 
di  Berneflo dèli’  Ordine  di  S.  Antonio,  nato  tlU 
annilfy  li  .6.  Novembre  1657  . 

Di  Moria  na  .  Francefco  Giacinto  Valperga  di  Maiiiio, 
ne  le  ,  nato  li  ?  Acrile  I6t 6. 


e.' Aprile  1656. 

AB  ATI .  li 

•  D’  Abbondanza  .  Pietro  Onerino  Tencin  di  Grano- 
ble  ,  ArciVèfcov'o  d’ Atnbtnno  nel  Dehfinato. 

/  D’Altacomba.  Gio.  Batti  fta  Marnili  Tori  noie .  1 

Di-Ciferì  .  Giufeppe,  Ni c cola  4t  Chanmont  bava*  . 

D’-Entremont .  Francefco  Satina  dì  Chiambery  . 

Di  S.  Maria  delle  Alpi,  o  fia  S.  Carino .  Giovanni 
Tommafo  Frovana  di  Nizza .  ■ 


DÌ  Si'ss .  Francefco  Tommafo  Valperga  di  Ghivron  » 

Di  tISì^?  Amedeo  Filiberto  Mellarede,  Savoiardo; 

DI  PIEMONTE  .  ,  .  „  5 

Atcivefcovo  di  Torino.  D.  l^ancefco  Arborio  Cag¬ 
nara  Barnabita  ,  Grand’  Elemofiniere  d.  S  R 

e  Prelato  della  fua  Regia  Corte  ,  na  ,  da 

Diocefi  di  Vigevano  li  17.  Giugno  mi.  traslato  da 
Aieflandria  i 

VESCOVI. 

D’  Alba  .  Fra  Carlo  Francefco  Vafco  Carmelitano 
Scalzo  ,  nato  in  Mond'ovi  la.  Settembre  1  «75. 
D’Alelfandria  .  D.  Gian  Mercatino  Arbono  Ga«mara 
Barnabita ,  nato  in  Lucca  ,  ed  otiguiano  di  VerceU. 

D-ZAdquiKI&o.  Batnfta  Roero  di  Pralormo  ,  natoli 
D-AoftT.6  vacante  4per  la  morte  del  Vefcovo  Fra 
Gioanni  Grillet  Domenicano  . 

D“  Afti  •  ©o.  Todone  ,  nato  in  Nizza  Ili  . 

DiCaftìe  .  Fra  Pietro  Girolamo  Caravadofli  Domeni- 
cano  nato  in  Ni*za  18.  Luglio  1677*  ** 

Di  Foffa’no  .  Lorenzo  Barattati ,  nato  m  Savigltano  k 
«SMaSklW».  nato  in  Torino  li  ] 
Di  Mond^V^e ,  fer  la  morte  del  Vefcovo  Gio| 


ni  Battifta  Ifnardi  di  Gattello . 


Di  Nizza  .  Vacante ,  per  la  morte  del  Vefcoyo  D.  Rai¬ 
mondo  Recto  fio  Barnabita  . 

DiSaluzzo.  Fra  Gio.  Battifta  Lomellini,  Domenica¬ 
no,  natoin  Carmagnola  li  ty.  Norembre  1670. , 
traslato  da  A  Ighero  in  Sardegna . 

Di  Vercelli .  Il  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò, 
Domenicano,  nato  in  Nizza  li  u.  Aprile  i6Sj,  5 
traslatoda  Alefiandria. 

•  ^S-ATI.  *  .  «  ’ 

Di  S.  Albino  nella  Lomellina.  Pietro  Giufeppe  Brichan- 
tau  Torinefe  . 

Di  S.  Benigno.  Gioanni  Amedeo  d*  Alinge ,  Savo- 
(ardo .  -  s 

Di  Beila.  Niccola  Maurizio  Fontana  di  Mondovì. 

Di  Cdtamagna,  Vacante. 

Di  Cafanova  .  il  Seteniffio  Principe  Eugenio  di  Savo¬ 
ia  ,  Tenente  Generale  Celàreo  . 

Di  Cavore  ,  Il  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò 
ai  Ntzza  ,  Domenicano  . 

DiS  Genuario  .  Vacante  per.la  morte  dell’Abate  Gio.: 

Battine  Marcello  Riccardi  d’Oneglra. 

Di  S.  Giulio  di  Sufa  .  Vittorio  Amedeo  Biandrati  di  & 

Giorgio  Torinefe,  Umofiniere  di  S.R.M. 

Di  Lucedio.  ligi!  Abate  di  Cifery,  Torinefe.  1 

Di  S.  Mauro Torinefe  .Il  predetto  Card .  Ferrerò. 

Di  S  Michele  della  Chiufa  .  USereniffimo  Principe.* 
Eugeniodi  Savoja  ,  Tenente  Generale  Cefareo. 

Di  Novale  la  .  Carlo  Francefco  Badia  d’Ancona  . 

Di  Pinetolo.  Giufeppe  Giacinto  Broglia  Torinefe . 


TARIFFA 
DELLE  MONETE  CORRENTI 
NEGLI  STATI  DI  S.  M. 
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Tf  Seguenti  Libri ,  che  fervono  per  l’ infegnamento  | 

I  degli  Studenti  di Gramatica  ,  Umanità  ,  e  Retto-  ; 

JL  fica,  fra  gli  altri  fpecialmente  prefcritti  dal  Rego-  , 
lamento  delle  Regie  Scuole,  approvato  dall’Eccel-  i 
lentiifimo  Magiftrato  della  Riforma  degli  Studj ,  fi  ven¬ 
dono  da  Domenico  Amedeo  Eontana  Mercante  da  Li¬ 
bri, e  Stampatore  in  Torino  al  Cantone  vicino  ai  Por-  ; 
tici  del  Palazzo  della  Città  con  privilegio  di  potergli 
lui  folo  durante  il  tempo  d’  anni  quindici  intra, 
‘durre,  itampare ,  e  vendere,  come  dalle  Regie  Pa¬ 
tenti  degli  il.  Maggio  1730- 

||  Tifi  Livii  Hifiorix  Roman*  Libri  cura  L.  fiori  Epitome,  ' 
'  duplici  dvvifione  va  capita  difimèti,  Argomenti!  mfupery. 
vants  le£Honibas,&Retboncis  Exercitationibus  illuftrati,  1 

!'  (Un'Indice  copiofijjìmotom.  5.  in  iz. 

U  ‘  c.Jul.Ùcfaris  commentarla  mmdvuifione  ut  captta,&  dr-  j 
pimenti: ,  C*[àr>s  fragratati! ,  nautici  Galli*  ,  &  Indice 


‘cicero  de  Officia  com  divifione  in  capita,  argomenti!. 
Vaglili  Maront!  Opera  ex  recensirne  Nic.  Heinfii  com  ar- 


:  Cafóni!  Lib.  Fafior.  Trìfi.  &  de  Ponto  ex  recenfio-  ' 

!  ne  Nic-  Heinfii  cum  argomentata  12. 

,  «L  Horatu  Fitteci  Opera  ad  fidem  optimorum  Ce 
I  dihgeuter  cappata  etm  argamntii  in  it> 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

0  S  SERVA  T  O 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

almanacco 

PIEMONTESE. 

Per  l’Anno  1734. 

Dove  s’ intendono  le  mutazioni  dell’  aria ,  ed  eventi 
Mondani, col  Giornale  de’Santi,  dichiarazione  delle 
Felle  Colite  farli,  e  PEfpolìzione  del  Venerabile 
nelle  40.  Ore, con  altre  particolari  notizie.  : 


W  TORINO,  Per  Domenico  Amedeo  Fontana- 
■  Con  Privilegio  di  S.  S.  R.  M. 


IL  SENATO  DI  S.  M. 

la  Torino  fedente  •  f 

A"'  S  ognuno  lanaa,fefa,dfaUgitetta.rudelHeHam  | 
Xtbraio  ut  quefta  Citta  Domenico  Amedeo  Ferita?* et 
è  fato  preìentato  il  Pr.  oiiegio  co.iceffogli  da  S.  M.  di  far 

%a&0rde,  Almanacco  Fiemontefe,  conproMje  ado 
peltro  disello fami  are,  rifiampare  , -vende, 

lefaerefalffa^o  diventi ,  0  I 

Vri-uiletnoCiUteeDat.  nella  prefitte  Citta  «  20- 

bracar  farfo  Mila  Prefata  M  S  firmato  ,  debitamemi  | 

LL,  fólla",  e{mofmttoMeUa,ede  ,  fumicando*  \ 
meflar^e  mandar  faìelh  ofarnarft  coll'opp , 
•none  .  §Mdl  privilegio  per-  Vfot  vifto  ,  e  e  to  ,  J 

ionfaclafo,  e  fentito  nelle  fùecondu. fama  M™°':‘W>Genfafa 

ach  fato  comm, .meato  alt, amo  mandato  'per  log# 

Je„ti  mandiamo  quello  offerir  fa 

Rampare  ,  ri (lampare  ,  e  vendere  l'Almanacco Juaaeno  , 
ZdidàdizJ portati  da  detto  Frigio  fato  pena  del-  y 
hapeùtade’  libri,  oltre  altra  maggiore  a 

ridando  ■eottfarftilmedef.mo 

ìiegifaarfm’ Regi  fai- «ofai  Drff'  *  3<""” 

!  li  i.  Maggio  1724. 


Per  detto  Eccell.  Resi  SENATO , 


fadnehettì  ■ 


universale. 

Sopra  l’Anno  VH- 

Sono  d’opinione  molti  Filofofi  njodernuche, 
oer  edere  il  Sole  di  corporatura  più  g'and= 
della  Terra  circa  cento  fefiànta  *««1’ 

contenere  undic.  fem.diamctn  dedai^™ 

ma  m  fua  larghezza  «  polla  veemente  efler  egW  un 
corpo  immobile,  dandoefii  piu  4uelrn  .’  "  . 

veggiamotiel  Sole  alla  l'erra  ideila,  chedicono  i- 
volgerfi  Coprali  luo  proprio  afie;  -i«“munque 
fiali,  reca  fempre  un  grande 

rivi  il  confiderare,che  da  una  tal  mole  di  £«£«*- 
to  il  mondo  fia  regolato  dagl’mtìufli  deUalf^°^”‘ 
siale  virtù ,  efiendo  egli  fanima  umverfale  di  tu  to 
il  Triregno  animadico,  vegetarle  ,  e  mrneral|, 

ed  anche  il  diftintore  de’  tempi ,  e  degù  an  , ,  - 

de  al  ricominciar  il  fuo  corfo  Cotto  il  pumo  punto 
d’ Ariete  darà  pure  il  principio  all’anno  nuoto  17 £4 
nella  fera  del  zo.  dì  Marzo  dopo  il  fuo  t^onwr 
ore  due, e  tre  quarti;  nel  qual  tempo  fpuntandz  1 

oriente  lo  fchifofo  Scorpione  manifederapei  la 
Padrone  aflblutoil  capricciofo  Pianeta  di  Marre  eli 
'confceade  il  primo  grado  dello  Urano  feg  P 


$ 

cornuto.  Egli  é  di  natura  malefica  apportatrice  dì 
danni ,  e  sfortune  a’  viventi  per  cagione  d’inquietu¬ 
dini  ,  rabbiofità ,  rotture  di  paci ,  triegue,  ed  iti- 
fenazioni  di  guerre ,  faccheggj  ,  abbruciamene, 
e  delolazloni,  che  fuole  arrecare  a’ Potentati  del 
(Mondo  al  di  più  delle  diffenfioni,  contralti  ,  liti¬ 
gi,  sfide,  educcifionì,  che  fu  Tempre  folito  in¬ 
fluire  fra’ piccioli.  Effendoeffo entrato  nell’Afte- 
rifeo  mòbile  di  Capricorno,fua  efaltazione  di  natu¬ 
ra  ftravagante  non  fi  può,  fe  non  prognofticare 
un’Anno  affai  fantartico,sì  nella  contingéza  de’  tem¬ 
pi,  che  d’altri  fuccefii.  Nelle  Stagioni  prevedo  un’ 

;  Inverno  mirto  di  venti  firocchi ,  etramontani,  che 
j|  lornoft reranno  talora  nebbiolo,  e  talora  fereno  e 
H*igorofo:  cadranno pioggie, e  nevi,  e  s’ulurperà 
(|pai  te  della  Primavera.  Quella  fata  prima  fredda, 

'  indi  temperata ,  ed  umida  ,  e  di  sbalzo  pafferà  ad 
"importuno  calore, riti  farà  fenza  Temporali;  ma  peg- 
jtgio  di  effa  prevedo  l’Eftate  per  li  venti contrarj,  che 
ad  un’iftefìo  tempo  s’eleveranno;  e  l’Autunno  co- 
|8nincierà  co’venti  freddi  e  fereni,ed  in  fine  farà  pio- 
Wirofo  con  motta  neve  cadente  fopra  de’  monti.  In 
jjcom'pleflò  il  Dodimeftre  inoltrerà  le  qualità  delfuo 
IjjDominante  furiofo  di  tempera  calda  ,  efeccasi,  ma 
!|imifta,della  qualità  dell’inftabilefegno,  in  cui  fitro- 
liva ,  e  di  quelli ,  che  precorrerà .  Si  può  temere  di, 
1  falcio  conficcità  nell’Eftate  per  venti  calidi,  cor¬ 
retti- 


rompenti,  mortali,  tempeflofi,  per  quanto  lafciò 
fcritto  Alcabizio  nell’opulcolo  repertorio,  pag.  ao. 
dicendo:  Mar s fi  fmrit foius  Gubernator p&mpcat 
caìorem ,  &  ficcitatem-,  &  bentos  cali  dai-,  zr 
corruptas ,  mortales ,  temperata  &c.  Sarebbe  ciò 
perniciofo  non  foto  a’ frutti  della  Terra,  ma  pure 
anche  a’  corpi  umani  per  timore  di  careftia,  od  epi¬ 
demia  .  Non  pollo  credere  che  detto  Marte  debba 
fpargere  limile  influito  in  quello  ClimaTorinelè  per 
1’efiltenza  di  Giove ,  che  vedefi  fopra  di  eflb  Piane¬ 
ta  elevato  nel  primo  decano  di  Sagittario;  e  però 
non  impedirà  a  quelle  Terre  il  produrre  frutta  d'o- 
gni  forte,  ecopiolè:  E’ ben  vero,  che  tale  fertilità 
nonfarà  univerfale,  poiché  molti  Paefi  fotto  l'Arie¬ 
te  e  Toro  per  l’efiftenza  di  Saturno  patiranno 
fcarfezzadi  vittuaglie,  e  frutti  per  troppa  liceità,  e 
per  Marte  in  fegno  terreo  troppo  calore,combu- 
ftione  ,*e  venti  nocivi;  Avendo  notato  un’ Autore 
Ohe  Mars  in  fìgnis  terreisfìgnificat  defiruttionetri: 
arborumper  combuftibnem  calorij  ,  &  ventOJ  ca- 
lidos ,  &  nocìvos ,  &  combuftioyem  frutluum  in 
temporefuo.  In  qfianto  alla  generalità  de’  mali  difi , 
ponendo  pure  d’efli  il  detto  Marte  collègno  d’Arie- 
te,  devodireche  la  maggior  parte  procederà  da 
fangue  adulto ,  e  complicato  nelle  vene  da  varie  fe- 
rofità  ,  che  gl’impediranno  la  circolazione  ;  onde 
regneranno  febbri  lìmguigne,  ed  acute,  apolteme 


non  facili  alla  maturazione' ,  e  feeondo  il  Bonari  p.  j 
R  c  «c.nel  più  degli  Oipitàii  abbonderanno  le  febbri  9g 

terzane  ,  ecottidiane;  e  perché  l’Ariete  domina  ri  | 
capo  s’udiranno  gocciole  ,  e  morti  violente  i  onde 
|n  ciò  pare  convenga  anche  Tolommeo  Ub.  8.  c.z5> 
parlando  di  Marte  Signor  della  fella  caia  ,  mentre 
dice  :  Hujusjunt  aftuantes  febres  ternana,  fan- 

Iguinis  eruptiones ,  morbi  acuti ,  &  violenta  >mr- 
tesìn  primis  atatis  valida.  _  , . . 

Keìi  arringo  degli  affari  mondani,  e  polittei  avrà 
pure  Ma-te  a  diffondere  la  fqa  influenza  ■  epereff 
re  in  quadrato,  al  Sole  ,  che  della  Cara  fubhme  del 
Cielo  é’1  Colo  Padrone Adir  et  farà  dagli  A  vv  ifi  fatti  . 
Smpenfati ,  e  Arane  nfoluziom  de’  Grandi .  L  uno  j 
e  l’ altro  dìqueftì  Pianeti  occupando  fegm  mobili  ■ 
Ifono  per  porre  in  moto  Truppe, ed  eftrciti  per  rot  m 
»ture  di  pare  ,  ed  intimazioni  di  guerra,  chefaranno  ) 
Cagione  di  molta  effufione  di  fangue  per  lo  r infoi* 
Ltr  Marte  dal  rasoio  quadratodel  Sole, 


ragione  di  molta  effufione  di  langue  per  io  . 
eo  che  riceve  Marte  dal  raggio  quadrato  del  Sote,  I 
.di  cui  il  Ca  dano  efebe  a  dire  all’  Afor.  U-  Maxim  1 
_ : _  ,  r-fFisfrirei  eifant  ,  ctim  Mar J 


di  cui  il  Cai  dano  egee  a  bu»u  - -■■■ 

omnium  (anguìms  effufores  M  ,  cumMM*  > 
Oc/.;.,  radtis  roboratur •  Sara  duque  la  maggior  parte 
fdc’  Dominanti  folto  del  Capncorno,ed  Ariete  inten» 
n  a  Ciucciar  "ordini  di  grandi  apparati  di  guerra  ,ac-  , 
Icio  xhé  fammaffino  provvifiom ,  alleftifcano  Tre- 
L,  ,  munifeano Piazze,  arrolinofoldatefche ,  e  pon- 

Banfi  in  ordine  Quadre, ed  efeteitì  per  la  difeft  non 


tanto  delle  lor  Provincie,  e  Città  , 
fargli  gi  re  all’affedio  di  Fortezze,  e  forpreff  diCit-  I 
taf  e  Luoghi  fott’i  detti  lègni,efuoi  Trigoni.  Ef. 
fendo  poiil  detto  Marte  nella  terza  Caia  del  Cielo, 
non  folamente  cagionerà  nemicizie  tra’  Grandi ,  ma 
pure  accrefcerà  odi  tra’  Privati, fomenterà  le  inv mie 
ed  odi  t#’ Fratelli,  e  difturberà  le  Società,  e  Con- ■ 
fraternite;'  e  tale  influenza  la  notò  l’Origano,  quali-  1 
.  do  dure  : .  Mari  in  Tertia  inimicittas&  odia  au-  | 
g et ,  &  fieni  atei  paffim  difturbat ,  &  invidiai  fl 
fovct  &c.  li  fegnodi  Gemini ,  fotto  del  quale  fi;i  o-| 
va  queft’Alma  Città  ,  lo  vedo  intercetto  nella  otta-i 
vafenza  verun  afpetto  malefico  di  Marte  nè  di  Sa- j 
turnoie  perciò  non  dov  ria  fóggiacere  a  veruno  de  | 
predetti  influfli.La  Luna  trovàdofi  carcerata  fotto  lei 
bilancie  d’Aftrea  in  oppofizione diMercuno  dara  lai 
prigionia  a  molti  Ladri  e  malviventi  ;  e  Saturno 
s  occidente  pare  intimi  ad  un  grande  Saturnino  1  efi-| 
*  elio  in  quella  parte  per  affari  di  flato ,  quando  noia 
fia  un  Soggetto  di  gran  fama  ,  che  tramonti  alt  ocj 
|  cafo  di  fifa vita.  Il  Capo  del  Drago  afcendente  dii 
ni  olirà  un  Capoprefcelto  ad  una  gran  Carica  .  Lfl 
Codadieffoinfettima  farà  vedere  ftravaganze  del 
fuccefli,  tanto  ne’ Matrimoni quanto  nel  foro  dii 
Litigi  ,  fovvertendo  le  leggi  del  giufto  ,  e  dell’onel 
fio.  Venere  e  Mercurio  nella  Cala  de*  Servi  per  ■ 
oppofizione  Lunare  minacciano  difguitì ,  e  ridarò» 


per  ritardati  falarf,  e  continui  rimproveri  a  più 
Servi,  e  Donzelle.  L’intìuffo  di  detto  Mercurio  ' 
n  fognò  mobile  terrà  in  grande  inquietudine  molti 
Mioiftn,  Segretarie  Politici  per  timore  di  priva-  '''■ 
:  izione  de’  fuoLPolli .  Quelli  però  che  fono  domina-  ; 
ti  da  Giove .  che  fi  trova  in  fuo  domicilio  di  Sagit-” 

;  tario  faranno  favoriti  da  efio  cori  tributi  d’onori ,  -j 
’premj,  e  mercedi,  poiché  egli  palleggia  pd^la  dan¬ 
za  dell’utìlecarico  di  molte  dignità .  Pallierà  quelli 
al  Trino  del  Sole,  ed  indi  a  quello  di  Venere  ,  e 
r  ei  farà  fentire  promozioni  di  nobili  (oggetti,  e  de’ 
j  Prefeti  ad  onorifici  Titolile  Dignità  cofpicue ,  indi 
j  al  Seftile  di  Marte  in  Giugno, ed  Agofto  non  potrà  di 
(menò  che  non  c i faccia fentire qualche  promulga- 
|  alone  di  Pace,o  nuova  unionedi  Grandi  Perfonaggj, 
|che  recherà  non  poco  giubilo  a  chi  gode  volentieri’ 
JlS  pace, e  quiete  ;  il  che  voglia  Dio  che  fògua . 

DELL’  INVERNO-  , 

j  A  Lio  (puntar  dall’Orizonteil  rabuffatoLeane  nef 
1  i  l  dbz , .  di  Dicem  bre  al  le  ore  due  della  notte  fo- 
Iguente  al  dominio  entrerà  della  Stagione  Invernale 
(il  Principe  de’  lumi  ,  che  vergognandoli  di  dover 
Ireggere  un  sì  rigorofo  Tritneftre  a  Marte  (uo  Com¬ 
pagno  ne  cederà  la  Reggenza  come  Signore  del 
ynezzoCiela.  Spiacenti, che  debba  efiere  di  quella 


Staglonelleggitofe  unMalefico;pure  perché  il  fuo  te- 
peramento  é  alquàto  forte  di  natura,pereffere  caldo 
e  fecco  contempererà  la  frigidezza  della  medefima; 
onde  la  dovria  far  riulcire  alquanto  mite,  benché 
lunga  la  fofferenza  del  fuo  non  gradito  dominio,'- 
Starà  nel  fuo  umido  abitacolo  di  Scorpione  quali 
tutto  Gennajo ,  per  Io  cl>e  a  temere  m’  induce, che  s* 
abbia  a  l'offerire  in  detto  mefepoco  buon  tempo  di 
lèrenità  per  l’interruzione  de’  giorni  nuvololi,e  pìo- 
volì ,  e  forfi  anche  tocchi  da  neve ,  che  cadrà  fopra 
i  monti  pii!  di  fpeffo ,  che  al  piano  a  cagione  dell’a- 
rie  fredde  minacciate  da  Martein  Scorpione ,  come 
dice  l’Autore  de  Revolutionibus  annorum  al  cap.  i  z. 
Marscumfùerit  aquidiflam figno  Scorpioni]  erit 
frigia  •veh'emens  in  quarta  biemati .  Con  tutto  ciò 
applicando  quello  Pianeta  al  benigno  Giove  in  Feb- 
brajo  tempererà  untale  rigore ,  e  produrrà  belle 
giornate ,  e  talora  farà  anche  fpirare  venti  lirocch  i, 
come  dice  il  Campanella .  Mars  cumhabuerit  do~ 
minium  in  aere ,  faciet  calidos  ventos . 

11  Sole ,  e  Mercurio  nella  mortifera  cala  produr¬ 
ranno  mali  midi,  cioéfebbri  calide ,  e  doglie  frigi¬ 
de,  brugiori  in  gola ,  efreddurenel  còllo  ,é  nel¬ 
le  giunture,  toffi ,  e  catarri  nel  petto;  pure  Tenere 
detti  Pianeti  in  fegno  mobile  megli  fanno  predire 
di  non  lunga  durata  ;ma  non  ottante  Saturno  difpo- 
fitor  dell’ottava  varrà  la  perdita  di  molti  Vecchioni, 
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!  settima  ci  feti  f®"*'*”".,  Aedove  ;  c  Giove  nella 


.1?  I 

veglie,  e  fuochi  d'allegrezza  per  la  nafcita  di  qual-f 

chi  Principino,  o  per  l’arrivo  in  Città  d  .alcuni  to-  | 

raftien  ,  o  Capi  di  gran  fama . 

DELLA.  PRIMAVERA- 

A  L  dominio  di  quella  bramata  Sragione  vorrà  1 
A  Marte  falle,  poiché  d^o^o^i 

delPAicendente  fa  l’entrata  nella  fuacfaltaz.or.e  dJ 
Capricorno,  ilcbefeguirà  a’jo-  di  :Jk 

due  ,  minute  .-9  della  notte  adjacente .  IH  a*>o  «W 
Drago  in  Attèndente-  di  natura  cihda  -  cd  u  nuda  ta- 
le  ladov ria  coftituire ,  ma  la  Luna  opfotta.- ^  al  So.e| 
temo  ce  la  faccia  provare  alquanto  fredda  re!  fuol 
principio;  tuttavia  Giove  dorriname  in  kg  |9 
laparte  Orientale  vorrà  eh,  fi  provi  altrimenti M 
sì  da  mezzo  Aprile  in  «érto.  E’  vero  che  aWB 
Pianeti  in  Ariete,  legno  aereo  faranno  cag'one- 
moiri  venti ,  i  quali  foffran'do  lafcieranop  1’  1  eg'o. 
dell’aria  alquanto  fredda  maffime  m  pfircjpi'v 
Aprile  ;  ma  il  Sole  prevalerli  co  Cuoi  raggi  a  ’  dcalj 
darla  nellatefiàzione  de’  medefimi ,  o  nel  Iqro^, 
giamentoin  firocchi .  che  poi  daranno  piogge  y< 

■fo  la  fini  d1  detto mefe.  A  dir  vero .  remo c-e 
troppa  umidità  danneggi  a’  fi  utti  prinutn  1  \  l  a 

al  palTar  del  Sole  folto  le  Plejad,  della  tW» •  ™ri 
piotle,  e  di  Marte  in  Acquario,  a  mezzo  Maggio^ 


fbglion®  quali  Tempre  cagionare  (concerti  nell’aria 
con  pioggie,  e  temporali  tcmpeftofi;  e  tanto  mi-  ; 
Baccia  il  detto  Marte  dominante  al  parere  dell’Ori.  i 
gano  merh.z.  c.91.  dicendo .Manjudicatur  Domi.  : 
nus  imbrium  ,  &  tempeftatum  cum  toniiru , 

fr andini ,  &  corufcatione  .  L’efl'er  Afcéndente  lo 
carpione  comprovatore  della  qualità  umida  noci¬ 
va  mi  fa  temere  di  putredine  de’  frutti,  e  fcarlèzza  d’ 
efli ,  poiché  Ha  recillrato  :  Sigila  ninna  humìdita- 
fis  i njie refigni/icant putredinem ,  &paucitatem 
frupluum.  Con  tutto  ciò  dal  vedere  il  detto  Afcen-  , 
IH»;,  dente  in  buon  afpettodelfuo  Dominante  fi  può  fpe- 

MS;  rare  anche  mediocre  raccolta  de’ frutti. 

lij  Nella  Cafa  delle  indilpofizioni  generali  fi  fcuo- 
f]H  prono  i  due  Pianeti  Mercurió,  e  Venere  ;e  fperarei 
j|ij  pochi  mali,  fe Venere  non  folte  retrograda,  perché 
llHll  ^’gherebbegl’ififluffi  del  compagno  indilcreto, 
lll'if  chevorrà  farci  provare  freddon  prodotti  da  varie 
|||:  cagioni;  e  ciò  con  toffi  moiette,  difficoltà  di  refpi» 
ISìl  ro’  c*^e*3Drl  cottidiane  conarfurc,  dicendoGa- 
l! lenoalcap.  11.  Mercur'nts adtptus  dominationem 
||  i  morborum  ejì  authr  fica  tatù  , febrium  quoiidia - 
®  1 1  rtarumjupfìs  anhelationum ,  tabi]  &c- ,  pure  la 
i  |jSj  detta  Venere  modererà  in  parte  una  tale  influenza, 

fil  li  «  vorrà  pochi  alla  morte  loggetti. 

ffi  :  li  Fra  i  più  rimarcabili  accidenti  mondani ,  che  può 
li  |.pfluìreMarte  in  appetto  quadrato  ddSole  fi  é,che  ne’ 


paefi  fott’  il  Capricorno  un  Re  debba  perdere  i  1  fu«S 
Regno  per  quanto  fu  l  egiferato  da  Halyi  lib.  8.04» 
che  dice  :  Etiam  quandi  Mari  fui  rii  -in  quadrati 
Salii  (ignificat  bella ,  &  ìmbedientidi  Re  gii  , 
quoti  Rex  perdet  Regnumjuttm  &c.  Che  il  detto 
Marte  lignifichi  guerra  con  altri  mali ,  come  htigj  r  i 
contraili ,  cimenti ,  sfide ,  uccifioni ,  terrori ,  <ac- 
cheggj,  defolazìoni ,  trcmuoti,  &rc.  Lo  maniftfta  ia 
Quadratura, che  tiene  conMercurio,e  lolafeiòfcrit- 
to  Ermete,  dicendo:  Man  ad  quadratura  Mer¬ 
curi!  bella-,  lì teiidefopulat tonti  vìllarum  ,  terra- 
motui ,  terroni ,  ìnurf  Pliona ,  &  alia  mala  , 
e  ciò  intendere  fi  deve  fiotto  il  fuddetto  legno,  o  fuo 
Trìgono  terreo .  Benòvero,  che,  effendo  il  detto 
Mercurio  difefio  dal  Trino  di  Giove ,  a  mio  parerei!? 
predetti  effetti  faranno  alquanto  moderati  per  l’in* 
terpofizionedi  Potenzadel  Trigono  igneo, che  cer¬ 
cherà  di  calmare  le  differenze  originate  dal  dett’in- 
fluffo  ;  così  pure  indicando  il  Trino  di  Saturno  col 
detto  Marte ,  da  cui  fogliono-  fuccedere  (concerti , 
ed  effetti  malefici ,  ma  poi  terminano  in  bepe  con 
qualche  triegua,  opace,  come  pnò  fuccedere  al 
principio  di  Giugno.  La  Luna,  chelcuoproincafa 
di  Vedére  légno  mobile,farà  cagione  del  ftuffo,  e  ri¬ 
fluirò  di  molti  Corrieri, e  Staffette,  sì  per  Temergen- 
sa  di  grandi  affari ,  che  nelle  Corti  d’Europa  infior- 
geranno  pél  fofipetti  «Tingami, e  tradimenti ,  eomf 
ges 


'  .  .  -  .  I 

per  avvili  •>  e  comunkasiom  de’  Trattati  Matnmo- 
niali,  ed  accordi  pacifici;  ma  temo  portano  quelli 
patire  difficoltà ,  e  ritardi  a  cagione  della  Coda  del 
Drago  entrata  ne!  'dottiicilio  degl’imenei.  11  Leone  - 
in  mezzo  Cielo  in  Trino  di  Giove  (limolerà  i  vana- 
gSìonofi ad" adornllai  fi'dnon,  titoli ,  e. porti ,  arche 
con  la  generalità  di  molti  contanti  ;  ed  in  lina  Città  j 
.  malli  me  Porto  di  effo  fi  Pentiranno,  molti  promoffia 
dignità  coPpicue .  -  ,, 

DELL’  ESTATE. 

!  A  Vanzatofi  il  Principe  de’  Lumi  alla  maggior  ob- 
blìcjuìtà  Boreale, per  pafiàre  Porto  delGranchió,  ^ 
entrerà  nel  primo  punto  di  elio  nei  zi.  di  Giugno 
alle  órePettee  mezza  dopo  jl  mezzogiorno,  cioè  ! 
alleorezg.^ttnn  6.  de’  noli  ri  Orologi,  nel  qual  ; 
tempori DominanteGiiovf  fi  vedrà  Patito Popra  il  (uo  . 

'  AlcemUnrcdi  Sagittario ,  ed  il  Sole  vicino  all’occa- 
fò  tramonta  quafi  unito  a  Mercurio .  Saturno ,  e  Ve¬ 
nere  fono  in  Toro Potto terra,  e  Marte  inPeconda 
coll’acquario ,  ed  indi  la  Luna  infeguito  oppoflaaì-  r 
la  Parte  di  Fortuna .  Quella  politura  prePagiPce  ini’  . 
Ellate  alquanto  piacevole  per  la  continua^orie  de’ 
venti,  e  dell’aria,  che  quafi  Pempre  Ipirando  non 
permettèrà,che  il  gran  calorè*poffa  prender  rinfor- 
*o  durevole ,  ed  anche  per  le  inter  mittenti,  e  repen- 


Unc  p  ioggie ,  che  pr «mette  Venere  unita  a  Saturno,] 
a;  cui  ita  regiftrato  Saturnus  cttmVetfére  Aiti  afa  re  A 
pcttnus  f  Invi «3  affirt.Coiì  pure  per  avere  la  .dett  J 
Venere  gran  parte  del  dominio  di qucfta  St^giond 
comeSignora  del  mezzo  Ciclo;  e  per  edere  Orienta!! 
i  le  al  Sole  fi  farà  alquanto  proclive  ad. umettare  lai 
ieri  a  con  pioggje  foavi ,  umidità  leggiere,  e  ventri 
temperati ,  come  attedia  l’Argoli  pag. 47.  diccndo:| 
bsnus  Domina  httme£lat  magis  orhntalis-lqua,ra\ 
>  vJ:c?Ae0Mù  vuntoi  producit  temperato* -ftuviasX 
jMvtJ,  p-  bumiditatet  dat  teves.  Sarà  dunque! 
produttrice  di  molti  Frutti  ter  refi  ri.cd  erbe, che  da,  fl 
P  *?nn°  pompa a’Giardini;  ma<certi.temporali  minaci! 
«  «*ti  daMarte  verfoMnediLuglio.ed  Agofto.ed  an-l 
che  nella  prima  parte  diSettemfare  temo  ne  diftrué-  f 
gano  una  gran  parte;  con  tutto  ciò  non  faranno  tar  8 
to  generali  di  recare  penuria  d’e.fiì  in  ogni  parte .  1 

n  quanto  alle  infermità, che  pollano  regnare  per  I 
Mercurio  dirpofisore  d’effe  co!  fegno  di  Gemini  ,  I 
pi-evedo  febbri,  e  vajuole,  che  faranno  infermare  1 
moiri  putti:  ed  effendo  la  Cafa di  morte  in  quadra.  ] 

o  a  saturno  feguirannofiagnazioni  di  fangul,  feb-  I 

1  acute, e  maligne,  ed  infiammazioni  con  morti  1 
fi  pert'5e  ’  0  tre  s’ perìeoli  di  dover  alcuni  annegar-  f 
■°  offocare  nella  gola  per  materie  (correnti  dal 
capo  nette  parti  fpiritofete  le  dice  Telommeo  p.  r  .c.  I 
4^  ecco  le  (ue  parole;  Saturnia  -in  Quarta  [igni.  ! 

B  ficai 


ìcL^af^candof, 

\  Wnalapite  in  PartìsJ^tr*\K^leslJ^c&otoJUow 
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|  w  conflitto  marittimo*  ed  «ncbc  ftimokra 


TO'  L 

gpi  ad  intimarli' una-  battagliarti  non  gran  diftanz| 
d’una. Piazza,  il  di  cuiefito  prevedo,  fia  per  riufcirl 
Con  la  peggio  di  chi  portai  Turbanti;  e  ciò  dovril 
fuccedere  verlòlafinèdi  Luglio,  o  pure  d’Agoftol 
mentre  lì  fa  diretto  Giovein  détto  tempo,,  ed  in  All 
godo  fi  fa  diretto  Marte,  i  n  fua  efaltazione ,  d  ìcendl 
Haly  hb.  4S.  c.  $  Appartiti  bellum,  quando  }up I 
piter  tntratjuam  dornum  ,  nel  exalt  ationem,au\ 
fit  dire  ci us.,  come.fcgue.nel  noftro  cafo ..  1 

DELL?  AUTUNNO., 

ALlofcandere:,  che  farà,  lo  Scorpione  full’  Orili 
zonte.  Orientale  nel  23.  di-Settembre  alle  or" 
14.  min.  ga.  Italiane,  darà,  principio  al  dominio  di 

Autunno  il  bell’amore  di  Marte  ,  che  fiitrova  fotti 

terra  nel-fegno  d?Acquario,  da  che  mi  fa  predire  uni 
fiagione  afi'aipropenla  all’umidità,  ed  alle  pioggia 
almeno  dalli  Z4.  Ottobre,  fino  al- principiò  di  No 
ve inbre,ed  anche,  verfo  la  fine  d’effo  con  miftionedl 
lieve...  Nella  prima  parte, -cioè  in  Ottobre  darà  due! 
otretemporali  con  tuoni,  lampi,  pioggia» ed  in pij 
luoghi  tempefta;,  dicendo  il, Cardano:  Mandami! 
nus  anni  temporis  pluvia!. ,  tonitrua ,  &  corufcai 
tìones  faeit\  Mercurio  éòl  di  luì  compagno  per  eU 
fere  in.  fua  propria cafa; di  Vergine,  che  ricevei] 
Parte  di  fortuna,  e  per  ciò  coadiuverà  l’jnflufib  di 
Marte.  | 


Wu,  renderei’*» tufboto ,r 

.ftofo  il  Marcpei  elUt  egli  '^“icitere  il  M»u-  $ 

^jub.Iw^sssrSs: 

s®&s*sr-«s 

ire  compvov  uriche  il  Signor  dell’ Anno, che  era  n 

SSS-— -s 

fono  lo  fteffo  fegno  di  Leone ,  o 


bummr  de fìgnìs Flanet.  e.  i.  Mars  in  (igtio  h 
tnam  (ignificat  mortem  jiihitam  ,  &  tffufioneM 
[anguinis^atquc  comburi  snem .  Pure^uelt’  influir 
toccherà  a’  Popoli  fotto'dell’  Acquario . 

Le  influenze  fopra  le  vicende  mondane  farann| 
cagionate  dalla  Lunato  mezzo- Cielo,  che  psrefM 
re  in  Leone  farà  battere  il  capo  a  non  pochi  Politi! 
di  tetta  calda  per  le  ftravaganze  fono  per  fuccedé| 
nelle  Corti  de’Grandi .  Gli  ambiziofi  d’onori, eh  pd 
hi ,  e  dignità  faranno  in  continua  agitazione  per  | 
brama  di  avantaggiare  il  loro  dato ,  e  condizioni 
né  altro  mezzo  avranno  piti  proprio  di  quello  di  ai 
taccarfi  alle  raccomandazioni  delle  più  p offeriti  Su 
gnore  ben  ville  da’  Magnati;  ma  1’efiere  la  detta  La 
nain  quadrato  a  Saturno  potranno  le  loropromcfij 
facilmente  mancare  per  .travedati accidenti ,  od  ini 
pegni,  c'ne  dilìruggeranno  l’effetto,  o  lo  ritardai 
tanno  ,  e  a  far  dare  in  impazienze  chi  gli  fperava,  il 
modo  che  al  Signor  Nulla  fi  raccomanderanno;  aniL 
Marte  in  fegno  d'Acquario  farà  cagione  della  cadila 
di  molti  da' fuoì  Podi  per  la  mutazione  de’  Cove» 
nanti ,  e  forfi  anche  d'un  Re  fotto  diefl'o;  onde  moì] 
ti  reneranno  tribolati,  aggravati,  e  quali  giunti  al  fìL 
re  di  fue  Iperanze  ;  dosi  avendo  lafciato  fc ritto  ut* 
incerto  Autore  :  Mars  &  pfkerìt  in  Acquario  erM 
finis  ,  tribulatio  ,  &  gravitar  in  homiìtifoes ,  cJ» 
mut abitar  Rtxin  loderà  anno,.  L’indicazione  pii 
B  i  P1®’  * 


propria  del  detto  Storte  in  fegno  umano  sì  è  ,  'cj^j,'- 
Inifichi  un  gran'fatto  d’-armi ,  ed  alcuni  cimenti  d 
luerra ,  che  taluni'màlcontcnti  abbiano  adelevarfi 
controi  toro  Dominanti,  o’Re:  e  pe  r  effere snella  ca¬ 
li  de’  viaggi  abbia  ad  iniettare  leftrade  a’Paffaggien, 

Intoave^UcrittoAtbumxonquefte  parole^/ 

mitìc'afabjcifjìimem  -viarum,&,(i freni  inpgm 
fumano  fignifiìat  multituMnem  ' 

\mrrajy  in  furante  scontra  Rtgem  . Venere _nél- 
I  Decima  Pianeta  alquanto  giulivo  vorrà,  che  fa 
pubblichino  felle,  gioje,  illuminazioni ,  e  ^odirn, 

fegno  d’aflegrezaaper  onorvcompattiti  a  gran  Da 

E  o  Principéffe,  e  per  efàltàzione  de  Prelati ,  ed 
adm  Sonori  con  nobilititeli ,  e  farà,  che  gli  amanti 
i  vaghe  femmine  dienf,  à’  divertimenti  digivoch* 
.ommedie  ,  efeftini ,  finattanto  finite»  1  anno ,  e  OC 
tornine)  l’altro . 


D  E  GL  1  E  C  CU  S  Si.  , 

•T  TS  fol  Etcliffi  del  Sole  fi  vediàCopradelnoftr 
U  Orizonte  ,  benché  ne  feguano  duc  e  fara 
ialli  i.  di  Maggio  a  ore  1 5., e  mezzade  noftri  comuni 
Etologi ,  ma  per  effere  imperfetto  non  avi  a  tanta 

piftimiòne,che  pdffi  effere  offervato  da  tutti,  ma 
pamente  da  quelli,  che  ^  attenderanno.  Seguirà  in 

gradi  1  ?  .,e  min.  40.  del  Toro ,  e  reneranno  otturati 
f  uafi  due  digiti  dèi  dillo  folate .  *0  vedranno  quafi 


1? 

•tutto  compito  gli  Africani  di  Tombutó,Gencn,e  G 
goa ,  che  fono  di  qua  fiell’Equinoziàle  tetto  la 
torrida.  Gli  effetti  di  tal  Bcrhflì  minacciano 
de’  Quadrupedi ,  ed  animali  forti,  e  i'ercrci  ,  dante 
<hé  cinque ‘Pianeti  indetto'fempo  fi  .trovanone’Iè 
gni  Quadrupedi  d’Ariete. ,  e  Toro .  il  Gemini  fot5t 
di  cui  noi  forno, nonha  verun  afpetto  malcàcò 
zi  t  in  fefiile  delia'benigna’V  .nere ,  che  ci 
vo  dìfperare  Perenzione  foconi  malefico 
-che  dettoEcciifli  poffa>< 
fi  renderà  irifeflo  a’ 

•da  tal  fegno 

DAlkCreazione del  Mondo 
Dal  Diluvio  univerfale 
Da  Abramo 
Dàl  Re  David 

Dalla  Fondazione  della  Reàl  Città  di  Torino 
Dalla  Nafcita  del  Rcdentor  noftro  Signor 
GESÙ’  CRISTO.  6 

Dalla  Correzione  Gregoriana  A 

FESTE  MOBILI.  5 

£SS“ 

Pafqua  diRefurrczione  25  Aprile 

«pgaztoni  31  Maggio  1,  z  Gìugn» 

®  4  Afcen- 


kfeeuflone  del  Signóre  3  giugni  | 

Penteeoftc  .  '  3  giugno- 

bomenica  della  Santiffuna Trinità  ao  Giugno  r 

Fefta'del  Corno  dblSiguore  a4  Giugno 

bómenìca  i.  dell’ Avverrò  a&  Novembre 

r  quattro  tempora. 
bi  Primavera  «7-  >9-  *«* 

fo’  Eflate  ,6.  .8.  io.  Giugno 

to'  Autunno  J5.  l7.  vS.  Settembre 

b’  ioverno  1 5-  v7-  1  8-  Dicembre 

t  NUMERI  CORRE  N U. 

«Aureo  numero 

|Epatt»  . 

BCicro  Solare 

BndBSiofic  Romana-  , 

f  Lettera  DominicAle 
Kettera  del  Martirologio- 
1  QUATTRO  STAGIONI  DELL  ANNO. 

WL  Giorni-  ore  m.  Italiane 

inverno  a,,  a.n.s.  o.  Dicembre- 
Iprimavera  ao.  a.  49-  Ma.zo. 

Kftate  zi,  a?  l6-  Glugno. 

[Autunno  z*  4-  3-  Settembre, 

Tempo  proibito  per  le  Nozze . 

!  Dall’Avvento  (ino  all’Epifania  • 

Jfjalfc  Ceneri  fino  all’Ottava, di  Pafqua .  TaVsp4 


>O0tìal  ieìi%&c* 


Slodo  diconofcere  fi  caratteri ,  e  nomi  de  ì  dodici 
Segni  del  Zodiaco . 


Ariete.  1$,  Leone.  I  $  Sagittario .  ' 

Toro.  I  '-Tp  :: 'ergine..  I  pb  Capricorno* 

Geme  fi.  j  JJ.  libra  .  j  ks  Acquario  . 

Granchio  I  wl  Scorpione.  |  X  Se  Jet . 


Caratteri ,  e  Nomi  di 
Saturno  , 

Giove. 

Marte. 

Sole . 


2  Mercurio. 
®  Luna. 


Jl  Capo'del  Drago.. - 
‘y*  Coda  del  Drago  ,  f» 
Parte  di  fortuna. 


Caratteri  ,  e  nomi  degli  Mf petti  de ’  Pianeti  -,  e  prona¬ 
mente  ,  che,  tufo,  fa  affetto  .  pj 

Cf  Congiunzione  .  Si  fa  laiCongiunzlone  ,  quando  un 
Pianeta  è  con  l’altro  nel  medeJlnioifégno,e  grado. 
(P  ’Oppofizione  .  L’Oppofizione  ,  quando  per  la  me¬ 
tà  dall’Ecclitica,  cioè  per  lei  legni ,  che  fono  r8.o,  j 
gradi  ,  ed  all’ora  fono  appetti  pei  diàmetro.  - 
A  Trino.  Il  Trino  li  fa  ogni  volta  ,  che  un  Pianeta  & 
dittante  dall’altro  quattro  fegni ,  che  fòlio  irò., 
gradi  perla  terza-parte  dèH’EccKrita  . 

Q  Quadrato .  Il  Quadrato  per  la  quarta  parte  ,  cioè; 

per  tre  fogni ,  che  fono  gradì  so-  * 

©  Seftile  ,  Il  Sellile  per  la  fetta  parte,  cioè  pen  diti; 
fegni,  che  fono  gradisca  '  MA- 


IMPRIMATUR 

yrAbl  Bwknfi  R.  V.  Sbìlófàbia  ,&  Artìum 

LibzraliumPrafes •• 

P,E  RMITT1  TUR . 

galiis  de  TUverapro  Excellentìfs .  '.Q&isrcbimD* 
Zoppi  Magno  Cancellarti . 


A  C  OD  A 

@  in 

'€►  1  +»  \  T  En.Cir  coricìfìone  dèi  Signore ,  fefta 
V  a  s.  Martìniarib,à’Ge(uiti,  ed  a  s.po. 
menico  conProcefllone  alla  ferà.aria  um.  i 
i  Sab.s.  Macario,  e  s.Difendente  m.  sole 
C  3  Dom.  s-  AnteroP.m.  e  «.  Genoveffa  v.  fe- 
ua  a  s. F rancéico  di  Paola .  vario 

4  ”P Lun.  s.F&uftino ,  s.  "Tito  vefc.c  B.  Maria 
Cavalieri .  nuvoli 

05  Mart.  s.  Telesforo  Papa,  e  m.  temperie 

Luna  nuova  dì  Dicembre  in  np  a'  <.  o.  re.  m. 
o.  ajc.ftpw  Quadrato  di  Giove,  e  Venere  inr- 
‘broghail  Quarto  con  kuv òli ,  o  nebbie;  purè 
*el 


,®  gennaio  .  .... 

g&&fes£sscz 
♦tSofflsss , 

rieri  di  Gabinetto  £ts.  Antonio  .  neubw  l 
7  Giov.s.AlbertoAl  berti  Cam«Wole<e.vM| 

2  X  Ve-  ..  Teofilo  m  e  .-Scvenno  Vefcovo  d, 

o  Gondilàlv  o  Dom.cd  il  B.  GiaOrfa 

9  de’Sìg  d.  Rivalta  Vefc  d.Torino.fpruM 

C  io  Dom.  s.Gugfielrno vele. dì Bovge.  *£ 

ìè  1  !  ì  V  iteJt’*1.1 Angitberga  Imperadrice.  nuvoli  | 

!  Mi  freddo  con  nugoli  ,  ed  «r«  d.  neve,  dj» 

I . 

<  catarri  nelle  che  non  mu*  ci 

te  traditrice  da  non  fidartene  >  ^ 


GENNAJO. 


I?  Mere.  s.  Servodio  m.  ofcuro  • 

*4  Giov.s.llario  vette,  di  Pitieri  ,  e  s.f  elice  P. 

e  m-  neve,  o  pioggia 

!  1 5  H  Ven.  s.  Mauro  Ab.  fetta  a  s.  Agoftino ,  e  s. 

■  <  Patìlo  i.  Romito  :  fetta  degli  Acquavitaj, 

■  Nella  Metropolitana  la  Traslazione  delle 

Reliquie  di  s.  Maurizio  .  nuvoli 

*6  Sab.s.MareelloP.e  m  e  s.Giacom-o  i. vette. 

'  di  Tarantafia,e s  R'olande  Ab.  di  Ciferv. 

i  C  17  Z?o»2.s.  Antonio  Ab.  fetta  allattila  Ghiela  de* 

Canonici  Regolari  colla  Benedizione  de’ 

1  Cavalli,  e  fetta  a  s. Agettino, ed  il  SS.No- 

!  _  medi  Gesù ,  fetta  a  s.  Màrtiniano  .  umida 

i  !  5  Lun.  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma  e  s. 

'  m  o  Jrifcav;em-  mi  (la 

-  1 9  db  Mart.  s.  Canuto  Re  di  Danimarca  m.  e  ss. 

e  Mario  e  comp.  mm.  freddo 

l.1  *”& *  >9-  »•  18.  m.  44.  afe.  w  u 

Trino  di  Giove  colla  Luna  vorrebbe  ferenìtà  , 
b-  ma  gli  fa  contratto  Marte  ;  pure  vincerà  il  prì' 
,efmo.  La  Vergine  in  catta  delle  infermità  éindiziodi 
e  doglie  di  ftomaco ,  e  di  matrice  in  molte  femminea 
{  della  morte  d’alcuni  Mercuriali.  Saturno  nella  1  ?.  ci 
re  lignifica  la  prefa  d’alcuni  Malviventi,  che  pubbli, 
archeranno  altri  ingannatori  maligni.  La  calunnia  dan¬ 
aio  ngìf1^  j!'''nocen2a  con  procedente  da 
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Squali  Tempre  dànnofo  a’ poveri  Mercenari,  ma  re- 
ca.fortunaaT Soldati  ,  ed  L’fiziali  . 

2?  Mere.  s. Gio.  Grifoftomo  Patriarca  di  Co*- 
ftàntinopoli ,  Dott.  dì  s.  Ghiefa,  s.Devota’. 
v.s  m  di  Nizza, e’1  E,  Martino-Albino  So- 
fpellèle  0;  S.Bì  nuvoli: 

Gl?v-  s.  Amedeo-  vefe.  di  tofana'.  Afloiu- 
zione  generale  in  s.Micbele.  neve 

29  «  Ver..  s.Fiancefeo  di  Salés  vefe,  di  Ginevra, 
Fondatore  dell* Ordine  della  Votazione- 
ne I'  1 G 1  o.  Protettore  di Torinojfefla  alla 
Votazióne ... 

3°’  Sab.s.Martina  v.e  mtdB  BàrtOlòmmeoBru 
zio-di  B  ras.  $oIe, 

Ci  31  trrji  Dom.  s  PietroNolafco Fondatore  dell’Or-- - 

dine  dèlia  Mercede  ne|  i  2 1 8.  fèda  di  s2M 
FrancefcoHi  Sulés  de»'  Taneflierì  a  s.Roc 


iisagSSsi 

W  -  Santo  ,ed att’ànnunzia.a  d.  Po- 

luna  nuova  JiGcnnajo  in  ^  c  ecciterà 

'  “  si  Qdad rats'SiSaturno  ^Merc.ccw 

.venti  freddi  ,che  faranno  paventai  di  n  ^ 
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de  la  Quarta  farà  molto  imbrogliata  con  poco  fere- 
no.  L’Ariete  in  feda  produrrà  emicranie,  e  doglie 
de’ denti  .  Saturno  in  occaso  sbalzerà  nella  fotta  al¬ 
cuni  vecchj  Marte  con  Giove  s’uni'cono  perdere 
fortuna  a  molti  Appaltatori  di  Vettovaglie,  e  ad  altri 
Rivenditori  di  commeftibili  per  acctelcimento  d’ef- 
li.  Ordini  di  provvifioni  da  guerra. 

4  Giov.  s,  Andrea  Corfini  vefe.  di  Fiefòle 

Carmelitano,  Feda  allarmine,  e  s. Aver¬ 
tine  p.  fetta  a  s.  Domenico,  ed  a  s.Totn- 
mafo .  vento  freddo 

5  ){  Ven.  s.  Agata  v. e  m.  fetta  de’  TdTitori  da 

tela  a  s.  Agoftino ,  e  B.  Cherubino  Tetta 
d’Avigliana.  nuvoli 

6  Sab.  s.  Doroteav.em.  fetta  a  s. Agoftino, e 

B.Beatrice  Romagnana.  mifto 

C  7  Y  s*  Romualdo  Ab.  Fondatore  de’Ca- 
maldolefi  nel  1009.  fetta  all’Eremo, c 
Pozzodi  ftrada  s.Vedafto  v elc.diVer cel¬ 
li,  e’iB.  Guglielmo  Zucchi  d’AlelTandria. 

S  Lun.  s.  Gio  de  Matha  Fondatore  de’  Tri¬ 
nitari  nel  1 198.  fetta  a  s.  Michele  ,  e  alla 
Crocetta.  vario 

Mart.  s.  Apollonia  v.e  m.  fetta  alla  Confo¬ 
lata  nuvoli 

lo  Mere.  &.  Scolattica  v.  s. Giuliana  d’ Ivrea  , 
Efpofizione  delle  fue  Reliquie  a’Gefuiti,c 
C  s.Gu- 
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«.Guglielmo  Duca d’Acquitani»,  fonda- 
tore  de’Guglielmitine!  1153-  venti 
Primo  quarto  in  ìj  a'  io.  are  9.  w  5  8.  ».  /.4c. 

Vi»  +♦  1 1  Trino  di  Giove, eVenere  inclinerà  alla  fé- 
renila  quello  v^arto ,  benché  Saturno  caccia 
venti  grecotevanti  freddi .  Nella  feda  cala  de’ mali 
entrano  i  Gemelli, e  produrranno  doglie  nelle  giun¬ 
ture,  e  gonfiezze  di  mani,e  di  vene,  il  Leone  in  caft 
della  mortecolpitfàun  ricco  Signore.  Saturno  nella 
4.  pone  at  travaglio  Zappato  ri  ad  efeavar  terreno  per 
qualche  riparo ,  o  nuova  difefa  di  Piazze . 

u  Giov.s.  Eufrofinav.  e  B.  Pietro  Pafquale 
::  t  di  Cuneo.  nrft<> 

1  z  IX  Ven.  s.  Gozzelino  Ab.  Benedittino  T ori¬ 

sele ,  feda  a’Gefuiti ,  e  s.  Benedetto  Re- 
v.elli  vefc.d’Atbenga .  fereno 

1  s  Sab.  s.  Pietro  vele,  di  Vercelli .  sole 

14  ©  Dom-  s.  Valentino  prete,  e  m.  fella  a-  s.  Sai- 

dorè .  ven'° 

1 5  Lun.  ss.  fauftino ,  e  Gfovfta  mm.  e  s.Eufeo 

di  Seravalle  calzolaio  .  nuvoli 

16  Mart.  s  Giuliano  m.  e  B  Adriano  Berzetti 

de’ Signori  di  Buronzo  venti 

ty  Mere.  s.  Emanuele  vele. di  Cremona.  sole 
SS <tuna  Piena  in a"  \y.ore  6.  m  so.n.  s.  afe-  n 
H  Quello  fegno  Padre  ddl’umiditàfuole  femore  _ 
far  pioverei  nulla  dimeno  alle  volte  dà  fot' 
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mente  nebbia-  Saturno  in  cafade’mali  accrefce  ledo; 
giie  di  tefta,e  fcuopre  con  etiche  i  tocchi  ne’  polmo- 
'  ni;;  e  riletta  di  morire  una  uama  fotio  il  Leone.Mar- 
te  nella  danza  déll’utilefarà  imporre  ordini  di  tribu¬ 
ti,  e  di  paghe  a’  Soldati ,  e  fpedirà  Corrieri  con  no- 
[  vita  rimarcabili  di  rumori  d  i  guerra . 

!  18  nj)  Giov.s.Simeonev.  d>  Gerufalemme. ièreno 

19  Ven.  s.  Bonifacio  vefe.  di  Lofana,e  B.Cor- 

rado  di  Noto  in  Sicilia.  umido 

20  dì  Sab.  s.  Leone  vele,  di  Catania,  es.lfiedo 

m.  Benedittino  diCherafco.  sole 

G  21  Dotti.  Settuagejima,  s.  Gaudenzio  cTi  v  r  e  a 
vele,  di  Novara,  es.  Emiliano  vele  diMo- 
riana.  Oggi,  e  i  due  tegnenti  40.  ore  alla 
Metropolitana.  fereno 

22  m  Lun.Cattedra  di  s  Pietro  in  Antiochia,  e  B. 
Luca  Crivelli:  feda  di  s.MargaritadaCor- 
tonaas.Tommafo.  nebbia 

za  Mart.  s.  Gerardo  vefe.  Vigilia.  vario 

*3+  24  Mere.  s.  Mattia  Apojì.c  B. Guglielmo  Od- 

dono Romito.  Oggt,e  idue  cguenti4®. 
ore  al  Corpus  Domini .  fereno 

2^  44  Giov.  s.Burcardo  velc.d’Erbipoli. freddo 

®  Ultimo  quarto  in  +4  d  25,  ore  1 .  ^.48.  n  s.afc. 
dì  11  Quadrato  di  Giove  col  Sole  minaccia  té- 
U  pt  rie  d’aria ,  e  modera  il  rigor  del  freddo ,  c 
talora  fece  attaccar  fuoco  nelle  cafe,  o  ville  -il  Sole 
C  a  nell1 


,6  FEBBRA]0.  ,  _  A 

re  ir  Infcrmeria  aumenta  te  febbri  calde ,  e  .angui- 
one,  ed  anche  le  doglie  gottole.  Saturno  nella  cala  di 
morte  farà  toccare  il  bronzo  di  mdftizia,  ed  alzar  to- 
be  per  alcuni  vecchj  famofi .  Una  famiglia  incontra 
buona  forte  di  mutare  (lato  per  pingue  laicità.  Sot-, 
U  Gemini  fi  fpacciano Corrieri  per  affari  di  S  tato. 

”>f““vS'nWoP*™,c., 

Cagnolidi  Valenza.  nuv°h 

;ab.  s.  Leandro  vefe.  di  Siviglia ,  e  s.  Eu. 
logio  vefc.d’Ivrea .  pioggia 

Vcm-Seflagefima  s.ErbertoArc.di  Saflari, 
es  Eufebio  Vialardi  vefedi  Vercelli.Og. 

- s.  Agofti-’ 


i  T  un.  s.  Albino  vcfc.  d’Angiò-e  B.Gior- 
I  j  gioBiandrati .  sole 

z  ««Mart.s  Giovino.  vario 

3  Mere.  s.  Conegonda  Imperadrice  •  Oggi , 
e  li  due  feguenti  40.  ore  a  s.  Domenico.. 

OLuna  nuova  di  Febbraio  in  X  a'ì.  or 

»./.  afe.  np  U  Trino  di  Marte  con  Venere  ec¬ 
citerà  venti,  nuvoli,e  contratto  di  tempo  con 
forfi  fpruzzi  d’acqua .  Nelle  malattie  ftende  il  domi¬ 
nio  Saturno  col  Capricorno ,  e  farà  doler  i  nerv  i ,  e 
nodi  :  anche  i  Quartanarj  faranno  tocchi  da  febbre 
/netta ,  e  piti  Perfone  morranno ,  e  s’udirà  la  morte 
di  una  Principeffa .  Arreftati  faranno  da  Ladri  alcu- 
C  3  P» 


*S  marzo; 

ai  viandanti.  Certi  Religiofi  di  vette  nera  fi  porran- 
«oin  viaggio.  In  taluni  il  culto  fi  vettiràd’ipocnfia, 
sdii  contrario. 

4  }(  Giov.s.CafirairO  Re  di  Polonia,  e  s.  Lucio 

Papa ,  e  m.  vtnt0 1 

5  yen.  $.  Pietrodi  Caftelnuovo ,  e  B.  Odino 

BarotidiFoffano.  umido 

6  V  Sab.  s.  Vittore  m.  e  B.  Gio.Gromo  di  Biel-  f 


€  7 


la. 

Vom.  guinquagejima,  s.Tommalo  d’Ac- 
quino  Dot.  di  s.  Chiefa ,  fetta  a  s.  Dome¬ 
nico,  e  ss.  Perpetuale  Felicita  mm.Oggi, 
e  li  due  feguenti  40.  ore  a’Gefuiti ,  all’O. 
{pedale  della  Carità ,  ed  a  s. Marco,  mitto  >' 
gVf  Lun.  s.Gio.  di  DioFondat.de’ Fate  Benfra- 
telli  nel  1617. fetta  al  fuoOfpedale  nuvoli 
9  Mart-  s.  Franeefca  Romana  Fondatrice, 
delle  Monache  del  fuo  Ordine  nel  1416. 
e  s.  Caterina  da  Bologna ,  fetta  a  s.  T.om 
mafo.  .  .  var'° 

io  Mere.  Le  Ceneri  ,  ss.  40.  Martiri,  e  s.  Ma¬ 

cario  Patriarca  di  Gerufalcmme .  Oggi, 
e  i  due  feguenti  40.0 re  alla  SS.Trinità,ed 
a  s.  Michele  cotl’affoluaione  gen.  fereno 
;  Giov.s.Stcfano  Ab.  e  *.  Candido .  ‘"u 


&1  vjiuv.s.oiLiaiiu  l.  ».  '  ,, 

1 2  Ven.  s.  Gregorio  Papa ,  e  Dott»di  S.Chic*  ^ 
fa ,  fetta  a  s.  Rocco .  vent0 


? 
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am.  Primo quarto  in  zza’  \i.ort\y.  m.  4.  afe. & 
\QjjP  Marte  in  quadrato  a  Mercurio  fufeiterà  venti 
gagliardi  umidi,  e  piovofi,  ed  i  Cuoi  effetti  fi 
“vedranno  pel  13.  o  14.  Giove  nella  cafa  de’  mali  fa 
preparare  buone  medicine  per  guarire  gl’infermi . 
La  Luna  nella  i  2.  farà  imprigionare  qualche  femmi¬ 
na  per  un  misfatto.  Marte  darà  fiato  alie  trombe,  e 
tamburi  per  lamoftra  di  alcune  compagnie ,  e  fa  ro¬ 
tare  milizie. 

1 3  <Q>  Sab.  s.  Eufralia  »  e  s.  Eldrado  Ab.  della 
Novalefa.  nuvoli 

C  14  Dom.  1 .  dì  Quaresima,  s.  Matilde  lmpe- 
radrice  .  Oggi,  e  i  due  Tegnenti  4°- orC 
allo  Spirito  Santo .  mifto 

15  Lun.  s,  Raimondo  Ab.  Fondatore  de’  Ca. 

valieridi  Calatravanel  i  ; 5S. e B-Mslcol- 
dia  Pallida  d’ Arti  O.  S  B.  vario 

16  Mart.  s.  Gelcrude .  fèreno 

«7  T*p  Mere.  s.  Patrizio  vele,  in  Irlanda ,  e  s.Era. 

elio  Arciv.inTarantafia.rew2/Wj*.  sole 
t8  Giov. s. Cirillo  Patriarca  diGerufalemmc. 
0  19  di  Feti.  S.  Giuseppe  Spofodi  M.  F.  feda  alla 
fuaChiefa,  a  s.Rocco,as.Terefa,as  Torn¬ 
iti  afo  ,  e  degli  Ebatiifti ,  e  Menufieri  a 
s.  Maria  di  Piazza .  Tempera.  venti 

©Luna piena  in  <rp  tC  19' ore  io.w.17.  afe.  11 

Tono  di  Giove  con  Mercurio  dirà  venti  fred. 
-  C  4  di 
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di ,  fcrcni ,  e  forti ,  e  poi  Marte  darti  un  tempo- 
rate  con  venti  ùmidi ,  e  folli  tempera  a’  monti,  ed 
acqua  al  piano .  il  Capricorno  nella  fella  recherà  ca¬ 
ligine  d’occhj ,  e  mah  di  cofcie,  e  febbri  mede.  Al¬ 
cuni  Clauftrali  faranno  forzati  prender  viaggioin 
lontane  parti .  Una  Principefià,  o  gran  Signora  giuri- 
ge  in  una  Città  del  Trigono  Igneo. 

20  Sab.  $■  Gioacchino  Padre  di  M.V.  fetta  a  s. 
Giufeppe,  ed  a  s.  Tommafo,e  B.Lorenzò 
Galli  di  Revello  .Tempora,  tramontana. 
C  21  Vom.  II.  di  ghtarefima ,  s.Benedetto  Ab. 

Fondatore  de’  Monaci  nel  506.  feda  alla 
Confolata ,  e  s.  Giuftiniano  vefc.  di  Ver¬ 
celli  .  Oggi ,  e  i  due  feguenti  40.  ore  a  s. 
Francefco .  freddo 

22  Lun.  s.  Corrado  m.  e  B.  Antonio  Coq.  d’ 
Avigliana.  nuvoli 

V  23  Mart.  s.  Teodulo  prete  ,  e  s.  Varamondo 
Arboriodi  Gattinara  vefc.  d’ivrea.  mirto 

24  44  Mere,  s.  Bernolfo  vefc-  d’Afti .  pioggia 

25  Giov.SS- Annunziai  a ,  fella  alle  fue  Chic-  • 

fe ,  a  s.  Francefco  di  Paola  della  Regia  U- 
niverlità  allc  Orfanelle,  a  s.  Dalmazio,  a 
s.  Lorenzo  ,  all’ Ofpcdale  della  Carità, 

,  a  s.  Domenico  con  proccfiione  al  dopo 
pranzo,  Èd  a!  Pilone  fuori  Porta  di  Pò. 

26  Ven. 
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2.6  Ven.  s.Gabriele,  e  s.Teodoro  ve(c.di  Pen- 
tapoli  in  Libia .  feteno 

'27  rtp  Sab.  s.  Kuperto  Arciv.  di  Salisburgo,  sole 
fiS/Ultimo  quarto  iti  bp  a'  ore  a  1  .wz.40.  aj ì  W, 

11  Tritio  diGiove,  e  Sole  darà  giorni  fereni , 
W  però  có  aria  fredda  Saturno  dilpofitor  de’mali 
rinforza  le  febbri  croniche,  e  quartane,  ed  anche 
polmoniche  dieiichczzà  .  La  Morte  farà  mormora¬ 
re  di  lei  medefima  per  qualche  furto  di  gran  nome. 
Sotto  di  una  Piazza  fi  attende  a  formare  ripari  forti, 
e  grandiofi.  Una  gran  tenuta  di  beni  palla  fotto  il  do¬ 
minio  d’  un  ricco  Signore . 

C  28  Vani.  III.  di  (£karèJ7ma,s.  Gontramo  Re 
di  Francia .  Oggi,  e  i  due  feguenti  qb.ore 


sole 
vento 


a  s.Rocco . 

29  m  Lun.  s.  Secondo  d’Afti  m. 
20  Mart.B.  Amedeo  Duca  di  J 
3  Ai  Tnrtnn  .  fetta  a  s 


tore  di  Torino ,  fella  a  s 


B.  Margherita  Delfini  di  Carezzo .  'sole 


APRI- 


Ha  giorni  30.  leva  il  Sole  a  ore  w.  pt.  56. 
mezzo  Ài  a  ore  17.  m.  15. 


§§  in  „  - 

s  lov.  s.Ugone  Ab.  leren» 

%  V  VJ  Ven.  s.  Francefco  di  PaoIa,Fondato- 
re  de’  Minimi  nel  1435-  Protettore  di 
Torino,  fetta  alla  Tua  Chiefa .  nuvoli 
a  SabB.  Bernardino  Mandelli,  e  s.  Eraldo 
vefc.  di  Moriana .  pioggia 

lunanuova  di  Marzo  in  V- a’  3*  oref>.m.^t. 
I  n,f.  dfc.it p  Venere  congiunta  al  Sole  vorreb. 
be  dar  pioggia ,  e  benché  Giove  contratti  la 
vincerà,  o  pretto,  o  tardi.  Ne’  morbi  entra  al  do¬ 
minio  Mercurio,  che  {bazzica  le  Chiragre,  e  mali 
fanguigni ,  e  gonfia  le  mani,  e  le  vene.  Saturno,  e 
Melino  uniti  tramano  un’inganno ,  che  verrà  all* 
luce. 
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luce  .  Marte  farpedire  ordini  per  reclute,  e  moftre 
generali .  Un  capo  gode  di  vedere  ben  all’ordine  le 
lue  numerofe  Squadre . 

C  4  Vom.  Lutare  ,s.  Ifidoro  vele,  di  Siviglia 

Oggi ,  ei  due  leguenti4o.  ore  alla  Bafilì- 
caMagiftr.  de'ts.Maurizio,e  Lazaro  -mifto 

5  Lun.s.Vincenzo  Ferrerò  Domenicano ,  fe-  ! 

Haas.  Domenico.  nuvoli; 

6  Mart.  s. Sifto Papa,  e  la  B. Caterina  Mo- 

rigi.  vario 

7  H  Mere.  s.  Epifanio  vefe.  e  m.  Oggi ,  e  i  due 

due  feguenti  40.  ore  all’  Oratorio  de  il# 
Confraternita  del  SS.Sudario  nello  Spe¬ 
dale  de’  Pazzarelli .  sole  [ 

S  Giov.  s.  Amanzio  vele,  dì  Como*  fereno 

9  &  V  en.  s.  Maria  Egiziaca,  s.  Evafio  vele.  J* 

Atti, e  laCorona  di  Spine  di  N.  S.  G  cJ 
fella  allaConfolata  caU’efpofizione  della  ! 
Sagra  Spina.  nuvoli 

10  Sab;  s.  Apollonio  prete  e  m.  s.Erembaldo ] 

Cotta,  e  B.  Antonio  Neiroti  di  Rivoli 
Sìtientes.  temporale 

Primo  quarti)  in  a’  io-  ore  30  afc.£k 
'Jfp  Giove  in  Trino  aVenere  darà  giorni  graditi  ; 

con  caldo  creicente.  Ladominatrice  de’ mali) 
d  pure  Venere ,  che  promette  migliorazione  a’ toc. 
chi  da  doglie  di  tfila ,  e  fluiponi  anche  ne’  piedi.sa» 
turno 
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||[irno  nella  cafade’Matrimonj  porrà  in  pubblicità  un  • 
Ikariiagg'o  di  foegetto  attempato^  e  Mercurio  in 
■letta  cafa  fi  * 


io  di  losgetto  aucmjwiu  i  v.  x»*w»  w.. . 

.caia  fail  Sonfale  per  un’altro  di  Regio  Sangue, 
na  Principeffa  giunge  al  colmo  de\ tuoi  onori  m 
iella  Città'. 

1 1  0,  Dum.  di  Patitone ,  S  Leone  Papa  ,  e  B.An- 
®  gplo  Gal  letti  di  Civafib  O.  M.  fetta  alla 
Madonna  degli  Angioli.  O  ggi  e  i  due  fe- 
guenti40.  ore  a  s.  Francefco  .  vario 
li  Lun.  s.  Giulio  prete ,  e  s.  Euftachiovefc. 

d’ Aorta.  fere"° 

1 3  «c  Wart.s. Ermenegildo  m.Re  di  Spagna.sole 
il  Mere  ss  .Tiburzio,c  Comp.  mm.  Oggue 
i  due  tegnenti  40*  ove' alla  Mifertcor- 
■  dia. 

«5  Gio.s  Credente  m.  e  B.BemgnoRofli  sole 
16  ék  Ven.  Madonna  de’Sctte  Loloi  i ,  fcrta  a’Ge. 
fui n,  as.Salvado-e,  cd  as.  Agortino, 
e  s  Toribio  vefe.  d’ Aftorga  *  nuvoli 
fi  17  Sab.  s.  Aniceto  V- e  m.  vano 

S  1 8  m  Dom.  delle  Palme  ,  s.  Perfetto  m.  c  s.  Er- 
luino  Arciv.  di  Tarantafia .  Oggi,  e  1  due 
i-  feguenti  -lo-ore  alla  Metropolmna-ventl 

fSsttma  Piena  in  &  a’  1 8-  ore  ^  o.  afe.  Saturno 
IH#  unito  al  Sole  turberà  il  Cielo  verfo  i  o  74. 
df  e  fot  fi  prima,  edarà  pioggia  con  qualche 
Ijrepito .  A’  mali  prefiede  la  Vergine ,  che 
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torir  doglie  negl’  inteftmi ,  ditemene,  e  febbri! 
che  daranno  la  morte  ad  un  Riccone  ,ead  altri  d’inJ 
ferior  condizione .  Marte  (àlito  in  alto  fi  fa  benefica 
a  molti  Ufiziali ,  e  Soldati  con  promovergli  a  gì  adì 
vantaggio»  d>  comando  ye  fa  veftir  di  nuovo  al  cui® 
Reggimenti  con  gala .  _ 

19  Lun.  s.  Leone  (X.  Papa.  toimdcfl 

zo  a  Mart.s.Vittorino  P.e  m.  s.  Agnefe  di  1 
tepulciano ,  feda  a  «.Domenico  es.^i 
cellino  Arciv .  d’Ambfuno .  var 

21  Mere.  s.Anfelmo  d’Aofta  vefe.  di  t  anti 
ria  ,  e  B  Bartolomeo  di  Cervere .  ver 
iz  Giov.  ss.  Scierò  ,  e  Cajo  FP  mia.  A  fiolu| 
zione  in  s.  Michele  .  tor  i 

43  np  Ven.s.Giorgio  m.  e B-Antonio  Pavoni 

Savigliano  .  Il  Mortorio  di  H.S.G  C  a! 
Mifericordia cor Procefs  alla  fera  nuvr 
24  Sab.*  Decdato.es  Giufiinr.m  Daipri 
Vefperi  fin  tutto  dimani  Affollisi  ' 

nerale, Benedizione  Papale  a  tlitt 
li  al  Carmir.e.  e  della  Cintura  a  s  Agcftij 
no,  ed  a  «.Carlo.  Ordina.  torb>dq| 
C  25  vìiVoiv.Vafquadi  Rfjurrezmie:  fella  r 
Bafilica  Magiftrale  de’  SS.  Maurizio,  c 
sarò .  ed  a  Pozzo  di  Strada  e  ss  Marcel 
Evangelifta ,  e  Leonardo ,  fetta  de’  Softijj 
tuiti  f 
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r  tuiri  Caufidici  alla  fua  Chicfa .  Benedizio¬ 
ne  Fapale  al  dopo  pranzo  in  S.  Te- 
refa .  sole 

z6  Litn-is.  Cleto, e  Marcellino  PP.  mm.  feda  , 
de  Pellegrini  al  la  SS.  Trinità,  ed  as.Sal-  . 
vadore .  vario 

£5\Vltimo  quarto  intuba'  26.  ore  14.  afe.  tìj» 
lyi  Tempo fereno con  venticelli;  ma  dubito  di 
£  mutazione  in  fine  .  Giove  Retrogrado  difpo- 
fitor  degl’  Infermi  gli  farebbe  guarire  ,  ma  per  efle- 
!  re  zoppo  non  ha  fprza  ;  anzi  addolorerà  i  gottofi  di 
I  natura  pingui .  Saturno  in  cafa  delle  amicizie  (uole 
:  fufeitare  difgarbi ,  c  feminare  odj ,  e  nemicizie  nelle  ' 
;  convenzioni .  Marte  in  Occidente  fa  gran  rumore 
{ con  apparati  di  guerra . 

€>  27  K  Mart.  *• Franca  Vidalra  v.  feda  a’  ss.  Bino, 
ed  Evado:  Traslazione  di  s.  Pafquale 
Baylon,  fefla  de’ Cuochi  a  s.  Tomma- 
fo .  vento 

J  28  Mere.  s.  Vitalem.es.  Guido  Spada,  sole 

H  59  Giov.  s.  Pietro  m.  fetta  a  s.  Domenico,  e 

W  s.  Roberto  primo  Abate  .di  Ciftercià  n?I 

i  c^S.'felU  alla  Confidata .  fereno’ 
50  Y  Ven.  s.  Caterina  da  Siena  v.  fefla  a  «.'Do¬ 
menico  ,  e  s. Pietro  Rolgaro  di  Saluzzo- 
la  Cardinate .  sole 
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maggio 

Ha  giorni  31.  leva  il  Sole  a  ore  9.  m-  29 
mezzo  dì  a  ore  16.  m.  51. 


gemini. 


@  in 

#  1  j.  Giacomo,  e  Filippo  Apofl. fefisa 

O  s.  Agoftino,  c  s.  Sigifmondo  Redi 
Borgogna.  *°'e 

C  z  Dom.in  Atbis,  s.  Atanafio  Patriarca  d’A. 

lefiandria ,  Dottóre  di  s.  Chiefa  :  ProceC. 
fione  al  dopo  prahzo  al  Carmine .  Oggi, e 
i  due  feguenti  40.  ore  alla  SS  Annunziata 
^  3  Lun,  Invenzione  di  S.  Croce,  feda  alla  Me. 

tropolitana ,  alla  Bafilic»  Magistrale  de* 
ss.  Maurizio ,  e  Lazaro, ed  alla  fua  Chie¬ 
fa  delle  Monache,  s.  Aleffa-ndro,  e  compv 
mm. s.  Giovenale  vefe.  di  N&mi,  e  B  Pie¬ 
tro  Martini  di  Sofpello.  mifl©, 

luM 
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Luna  nuova  d. Aprile  in  \4  ecc limatrice  del 
1  J-Solì  a'  yorèA^.m.^.afc.  &  Si  vedrà  Pecchili, 
ma  non  perfetto ,  fe  non  dagli  Africani .  Data 
bel  tempo',  e  crefccià  il  caldo.  Pregiudicherà  a’ 
gottofi  con  puntare  dolorofe:  farà  di  gran  danno 
ad  un  Fotentc  fotto  il  Toro.  La  fortuna  farà  de’  | 
Chirurgi ,  e  Medici  per  buone  ricognizioni  a’ Tuoi 
diporti,  e  fuà'Tgiom .  Nafcerà  un  Parto  di  Regia 
dii  pe  .  S’armauna  Flotta  in  Mare. 

&  4n  Mari  SS  Sindone  :  feda  alla  Cappella 
Reale ,  alla  fua  Confraternita  aU’Oijpe- 
dale de’ Passatelli ,  ed  a  s.Gio.diDio, 
e  B  Gi i damo  d  i  Peona .  fereno  ; 

5  Mere.  s.  Pio  V  P.  feda  a  s.  Domenico .  s. 

-  Monica,  feda  a  s.  Agodino ,  ed  a  s. Carlo,  ; 

Chic  fa  degli  Agodiniani  Scalzi ,  indimi-  ì 
ti  nel  1 595. e  B.  Gabriele  Sclopis  di  Già-  j 

6&  Giov.  s.  Gio  Damarcene  ,  e  s-  Gio.  avanti 
la  Porta  Latina.  _  bello: 

7  Ven.  s.  Stanidao  vele,  di  Cracovia  m.  e  B. 

-  Gio.  Ponte  van0  f 

g  il  Sab,  Apparizione  di  s.  Michele,  feda  alla 

m  r- fiMCdeii.  vemo 

C  9  Dom.  s.  Grcgotio  Nazianzeno  vefe.  e  Dott. 

’  di  S.  Chiefa.  fofc0 
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(||  'SpSiG  Jv  e"  J  Mercurio  chiamerà  O- 
ftroa  far  guerra  con  Ponente  ;  onde  temo  di 
temporale  :  il  «etto  vario ,  e  fereno.  Il  Leone  nella 
feda  infierirà  controgl’mfermi  con  febbri  ardenti  * 
ed  acute,  e  palpitameli  di  cuore-  oubitoddUrnor- 
te  di  un  gran  Capo.  ^  Cafa  dell’utile  mfeliatada  Sa¬ 
turno  O  farà  fentire  qualche  gran  ladrocinio  ,  o  fal¬ 
limento  •  ^  -  Antonino  Arci  v.  di  Firenze ,  e  *s. 

Gordiano, ed  Bpimaco roto.  vento 

1 1  rrp  Mai  t.  s.  Ponzio  vefe.  di  Nizza, c  s.Giobbe: 
feda  de’ Giovani  Filatori  da  feta  alla  SS. 
Trinità  •  temporale 

iz  Mere.  s.  Pancrazio,e  comp.mm  .  turbato 
ri  dì  Giov.  s.  Amato  m.  fe*;en<? 

tl  Ven.  s.  Bonifacio  m.  e  s.  Vittore  vefe.  di 
Torino .  sòle 

1 1  Sab.  j.  Simplicio  vefe.  e  m,  tn  Sardegrs  _ 
s.  Teobaldo  Rogen  di  Vico .  '.ole 

C  16  Vom  s.  Ubaldo  vefe.  di  Gubbio  :  fetta  a  s. 

Croce  delle  Monache ,  s.  Onorato  vefe. 
d’ Amiano  :  fetta  de’  l  anata]  in  Duomo  , 
s.  Gìo.  Nepomuceno  :  feft‘  alla  Milerì- 
cordia;  Padrociniodi  s.  Giufeppe  Pro¬ 
tettore  della  Città  :  fetta  alle  Ca, melile. 
Etpofizione  del  Corpo  di  s.  Giovenale 


$o 
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nella  Bafilica  Magidrale  de’  ss.  Maurizio  , 


17  44  Lun.  s.  Pafquale  Baylon  :  fcfta  a  s.Tom- 

mafo,ed  allaMadonna  degUAngioli.  var.- 
luna  piena  in  w,  à  170.  \.m.\  n-s.  <*/-•++ 
IjfjP  L’unionediGiovecollaLunadarà  venti  di]fe- 
|  renità;mapoiMercurio  gli  cangierà  in  Greco* 

}  levanti  freddi ,  che  daranno  temporale  don  tempe¬ 
ra  •  il  Toro  nella  calainfermiera  aggraverà  le  do¬ 
li  ghe  in  gola  ,  e  produriàfreddori ,  ed  angine.  Fat- 
*-o  armigero. 

18  Mart.  s.FelicePorro  Cappucino,  Ordine 

fondato  nel  15x8. feda  al  Monte,  alla 
Madonna  di  Campagna ,  ed  alle  Capu- 

|  19  Mc  c  s  Pietro  CeleftinoP.  Fondatore  de’ 

Celeftini  nel  1274.  es.Pudenziana  v.sole 
20 h|)  Giov.  s  Bernardino  Albizefchidi  Siena: 
feda  alle  Chiefe  de’  Minori ,  e  s  Viviano 
|.v  Abate  d’Altacom  ha.  fereno 

21  Ven.  ss.Giuliano.Bafilifla, e  Vittorino  mm. 

e  s.Elena  Regina.  bello 

rz  #»  Sab.  s.  Romano  Ab.  e  B.  Martino  Fonta¬ 
na  .  vento 

C  25  Dom.  $.  Siagrio  vele,  di  Nizza .  confufo- 
24  Lun  s. Giovanni  Conte  di  Monteforte ,  e 
B.  Francefco  Regis ,  feftaa’Ggfuiti.  nudo 
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2.5  V  Mart.  s.  Gregorio  VII.  P.  s.  Urbano  P.m. 
e  s.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  :  felta  alle 
Chiefe  de’  Carmelitani .  sole 

jT\Vltimo  quarto  in  X  a’  2.v °-y  n‘ s:  afc' 

Ufe)  sa,  L’oppofizionedt  Giove  al  Sole  è  legna 
^  di  qualche  alterazione  di  tempo ,  che  può  dar 
lampi, e  tuoni .  Il  Granchio  vorrà  tare  da  dedico 
per  guarire  le  infermità  ,  ma  perche  va  retrogrado, 
dubita,  che  in  vece  di  cacciarle  vta,  le  faccia  ritor¬ 
nar  indietro.  Saturno  in  cafa  de’ fratelli  gli  fadif- 
cordar  ne’p’areri,  enei  genio;  onde  cercheranno 
d’ odiarli ,  e  difpartirfi .  Le  Truppe  s’avanzano  m 
quella  Parte  per  formar  un’  Afiedio  fotto  1* Acquanc. 
^  26  Mere .  s.FihppoNet  i  Fondatore  dellaCon- 

gregazione  dell’Oratorio  nel  1575  . Pro¬ 
tettore  di  Torino; fella  alla  fuaChiefa,  e 
s.  Eleuterio  P.  m.  fereno 

27  Y  Giov- s.  Gio.  P.  m.  vario 

28  Ven.s.  Germano  vefe.  di  Parigi,  fereno 

29  W  Sab.  s.  Reftituto  m.e  B  Gio.  Bunis.  sole 

30  Dom.s.  Felice P.e  m. e  B.  Ludovico  Ale- 

3  mandi  Arciv.  e  Cardinale  nùv  oli 

3»  Lun.  s. Petronilla  v.  Rotazioni*  turbato 


m 


granchio. 


IH  \  /TArt.  s.  Alberto  vefc.  di  Riga  .  Roga* 

ivi  «imi.  mlft° 

Cluna  nuova  di  Maggio  in  H  a'  t .  o.  zz.  m.Zfi. 

'  afe.  +)  1 1  Sellile  di  Giove  con  Marte'  farà  ere- 
IH  feere  il  calore  con  giorni  belli,  c  fevcni ,  ben- 
jjr.iché  la  Stella  Aldelaran  voglia  un  temporale .  La  Co¬ 
li  da  del  Drago  nell’infermeria  fa  correre  i  Medici,  e 
ititlSpeziali  per  doglie  di  gola ,  ftrume ,  freddori,  per-  . 
il  diradi  voce,  efquinanzie.  Marte  in  fegno  umano 
1 , Scolpirà  più  d’ uno  alla  fprovvifla,  e  pone  in  cimento 
l  i  Alcune  Squadre  per  dimoflrar  valorc,ed  indi  fi  fpar-  | 
)  sono  avvifi  di  pace  • 

:  z  Mere.  s.  Marcellino ,  e  Comp.  mm,  Roga. 

"I!"  *  ninni 


GIUGNO  •  j 

3olefe , e s.  Clotilde  Reg.dt Francia.  I 

<  SI  Sab  Jffio  Arciv.  di  Magona ,  « :  t.  1 
5  51  Raimondo  Ruffi  d’Aleffandria.  tntfto 
c  6  Vom.  Miracolo  del  SS.Sag.  amentofuccef-  H 

C  Io  nel  i  difetta  al  Corpus  .Domini  con  II 

procefsione  al  dopo  pranzo. e  s.Norber-| 
to  Arciv.  di  Madcburgo ,  Fondatore  de  | 
Premoftratefi nel  ino.  temperie| 

7  Vii  Lun.s-Guglielmo  Ab  dis.  Eenigno.  v. 

S  Mart.  s.  Medardo  vefe.  di  Nojone.  e  B 

rico  Alferi  de’  Signori  di  Magliano ,  Ge-I 
nerale  de’  Minori . 

/^Prim  quarto  in  va  a'b.  JX  J-  f  ^J 

©  L’opgofizione  di  G,ove,  cMercu  o^farj 

vedere  temporale  con  furia  de  venti.che  rec| 

cheranno  non  poco  danno.  L’Acquano  nella 6 un e| 
lanconizza  gli  amalati,e  gli  fa  riaprire  le  p  g  ll 
gambe,  ed  accrefcere  le  febbri .  La  Cod  del  CragJ 
nella  o.  fuole  impaurire  i  Viandanti  per  ’mpre  « 
Affaffini .  Sotto  di  quello  clima  feguira  1  elaltazion 
di  qualche  nobile  a  dignità  cofpicue. 

o  Mere.  ss.  Primo ,  e  Feliciano  mai-  . 

J  V  ?  10  —  I 
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Giov. «.Margherita  Regina  di Scosùa e B. 
Bonifacio  di  Rivarolo.  temporale 

I J  Ven.  s.  Barnaba  Ap.  feda  a>  s.  Dalmazzo, 
Chiefa  de’  Barnabiti  ,  Congregazione 
fondata  nel  1535-  agnato 

j  tz«t  Sab,  ss,  Bafiljde  ,  e  Comp.  mm.  s.  G10.  da 
s.  Facondo  :  feda  a  s.  Agcfìino  ,  ed  as. 
E;  -  Cario.  Dai  primi  Vefpn  fin  tutto  dima. 

ni  AflbloJsjone generale  ,  e  Bencdizionè 
Papale  a  tu tti'i  Fedeli  alCarmine  Vigilia, 
C  13  Dom.di  Pentecofte  :  fcfta  allo  Spirito  San¬ 
to^.  Antonio  di  Padoa  Protettore  di  To. 
rìnoifefta  a  s.Prancefco,ed  alle  altreChie. 
fede  Minori  con  Procefs.  Benedizione 
Papale  alle  ore  tre  diFranciain  s.Terefa. 
^  l4  4 ^  Lux.  s.  Bafilio  Magno  vefe.  diCefarea, 
DOtt.  di  s.Chiefa,  Fondator  de’bafiliani 
nel  3.50.  vento 

Hi  Mart.%%-  Vito;Modeflo,eCrefcenzia  mm. 

feda  alla  lor  Chiclà  fuori  Porta  di  Pò, 
es.  Bernardo  di  Montone  Arcidiacono 
d’  Aofta  ;  Efpofizione  del  Corpo  di  s. 
Martiriiano  in  Duomo .  pioggia 

^.LunApienA  in  +4  a  16.  ore  16.  m.  7.  afc.£. 
W  L’unione  di  Saturno, eVenere  non  può  di  me- 
no  di  far  feguir  un  temporale  ,  fe  non  ò  già 
h  :orfo  jeri,  c  ciò  rinfrcfcherà  l’aria.  11  fegno  de’  Pefct 
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nel  cimitero  fembra  voglia  dar  la  morte  a  più  per-  I 

fone  anche  nobili;  tra* quali  prevedo  quella  d  al-  1 
cuni  Prelati  per  mah  repentini .  Certi  Nunzj,  ed  I 
Ambafciadori  partono  per  le  lue  P  eliderne,  ed  al-  I 
cuni  fono  incaricati  di  comtnifliom  di  rilievo .  1 

16  Merc.s.  Lutgarde  s. Aureliano  vele,  d  | 

Arles*  e  B-  Guglielmo  di  Cortennglia.  I 
Temfora.  pioggia! 

17  np  Giov.s.Ferdinando  Principe  diPortogallo.  1 
1  £  Ven  ss.Marco,eMarcelhano  mm.Tempora,  L 
in  #gj  Sab. ss.Gervafio,e Prorafio mro.  J'empora.l 

C  io  Dora,  della  SS.Trìnirà  :  feda  alla  fua  Chie-| 

fa,  a  s.Michele,  ed  alla  Crocetta  ;  La  Ma-  | 
donna  della  Confolata  Protettrice  di  To- J 
rino  :  fella  alla  fua  Chiefa  con  P  roceffio-I 
ne  al  dopo  pranzo  .  Efgofizione  ,  c  | 
Procefiione  delle  Reliquie  di  s.  Rocco* 
neila  fua  Chiefa.  turbatof 

il  V  Lun.  s.  Luigi  Gonzaga ,  feda  a’  Get’uiti  ,  e 
s.  Albano  m.  mifto 

il  Mart.  s.  Paolino  vefe.  di  Nola ,  e  B.  Inno- 
r  cenzo  V-di  Tarantalia.  ventc_ 

li  Mere.  s.  Lanfranco  di  Gropello nella  Lu-J 
meltina  vefe.  di  Pavia  .Vigilia-  tuoni 

A  24  V  Giov.Corpo del Signore,Nativttà  di  S.Gioi 
I  ‘  B  attilla  Titolate  della  Metropolitana,  d 

|  D  4  P'  i- 
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primo  Protettore  di  Torino,  feda  alla 
Mifericordia.  alterato 

Oggi  principiarti  le  ferie  delle  Me  fi.  e 
durano (ino  li  1  ó.Agojio  inclujivamente. 
fi^Oltimo  quarto  in  y  a’  24.  ore  1 3.  m.  5 1 .  afe. 
^£s  nP  La  congionzione  con  Mercurio  denota 
vento ,  e  poi  alterazioni  con  nuvoli  ,  e  piog¬ 
gia.  A’  Decombenti  affiderà  Marte ,  che  per  edere 
retrogrado  confonderà.Iefebbri  terzane  con  le  con¬ 
tinue  ,  ed  acute ,  e  pare  voglia  la  morte  d’una  Dama 
di  gran  fama.  Alcune  Potenze fotto  del  Toro  par¬ 
tono  per  lungo  viaggio,  ed.un  Regnante  giongc  alla 
fila  Reggia.  Prevedo  la  bada  ad  alcuni  Reggimenti . 

25  Ven.s.  Madimo  vefe.  di  Torino,  feftade’ 

Baftaj  :  Tollaj.  Sella),  Carretonìeri ,  e  Pa- 
juolaj  allo  Spirito  Santo,ed  a  s.  Agoftino, 
e  s. Guglielmo  Vercel!ele,Fondatore  de’ 
Monaci  di  Monte  Vergine  nel  i  110.  sole 

26  Sab.  ss.  Gio.  e  Paolo  mu.  vento 

27  Dow.  s.  Maggiorino  «efe  d’  Acqui .  e  s. 

LadislaoRed’Ungaria.  Ottava  folenne 
della  Madonna  della  Confolata  allafua 
Chiefa.Proceflione  delSS.Sagramentola 
mattina  allo  Spedale  dellaCarità.  ed  a  s. 
Maria  diPiazza.al  dopo  pranzo  a  s.Tere- 
fa,a  s.Tommafo  ed  alla  Mi  dione. torhid  0 
;  iSnLun.  5.  Leone  lì.  Papa.  £%/7z'*.  vario 


GIUGNO.  „  & 

&  in  JUart.  ss.  Pietro,  e  Paolo  APpoftoh  ,  fefta 

W  J  de’  Teologi  al  Corpus  Domini  ,  e  de 

Chiavajuoli ,  e  Ferra ja  s.Fnmcefco ,  « 

Arnolfo  Ab.  della  Novalela.  sole 

50  ©  Mere. Commemorazione  di  s.  Violo, fe- 

5  fta  al  Aio  Oratorio,  ed  a  s.  Dalma, 
zio  umido 

O. Luna  nuova  di  Giugno  in  &  *\  ?°-  f{  5'  Z' 
io.  ».  /.  afe.  V  ■  1  Luminari  in  legno  ac. 

queo  minacciano  pioggia,  e  poi  lerenità -  I 
venti  follevano  vapori  tetri,  ed  in  fine  mutanfi  in 
Boreali .  Venere  difpofitr.ee  degli  Amatati  ceiche. 
rà  d’allegcrire  i  bruggiori  d  unna ■>  1  tiufii ,  ed  1 
maliin  parti  occulte  .  Mar  te  nella  decima^retrog^. 
do  fi  fa  contrario  a  moltiCommandant.diguem, 

onde  temo  della  diminuzione ,  ov  vero  dento  delle 
loro  paghe .  Anche  gli  impegnati  lotto  d 
penuriano . 


luglio. 

Ha  giorni  31.  leva  il  Sile  a  ore  8.  m.  \%. 


Q  in 


éT*  Iov.  Ottava  del  Corpo  del  Signore , 
VJ  fella  al  Corpus  Domini  con  ProceC. 
fione  generale  alla  mattina ,  e  s.  Teodo.  , 
rico  m.  Oggi, e  li  due  feguenti  4o.ore  al-, 
laMiflione.  sole 

a  SI  Ven.  Votazione  di  M.V.  fella  alla  fuaChie- 
fa ,  anche  pel  fagro  Cuor  di  Gesù,  ed 
a’Gefuiti,  e  ss.  Proceffo,  e  Martinia- 
no ,  feda  alla  fua  Chiefa.  vento 

3  Sab.s.LanfrancoArciv.diCantuaria.  acqua 

4  m.  Dora*  s.  Defiderio  m.  Piemontefe .  nuvoli 

SUi- 
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5  Lun.s.  Manno  m.  mirto 

(,  J\.  Mart.  s. Matilde  v.  sole 

7  Merc.s, Villebaldo  Principe  d'Inghilterra, 

e  veli.  d'Aicrtato .  vento 

Prima  quarta  in  ■£>  a'  7.  ore  3.  m.  1  j.  n.  j.  afe. 

V  Giove  in  Trino  a  Mercurio  vorrebbe  gior¬ 
ni  fereni,  ma  Marte  gli  fa  contrailo  con  ven¬ 
ti  da  temporale ,  che  tornerà  a  replicare .  Il  Leone  ] 
nella  6.  e  troppo  mOlefto  nell'inquietare  i  Languenti  j 
Con  febbri  calde ,  e  fanguigne ,  e  con  mali  di  petto  ,  | 
Saturno  afeendente  influifee  grandi  furberie  in  quel 
vecchj,che  fanno  da  Politici, onde  fi  leuoprirà  qual-  I 
elle  inganno  dì  gran  deftrezza  •  Sifcuoprirà  un  Te-  | 
foro  . 

S  Giov.  s.  Elifabetta  Regina  di  Portogallo . 

9  IH,  Ven.  s.  Landolfo  vefe.  d’Afti .  temporale  I 
1  o  Sab.  ss,  7.  fratelli,  e  ss.  Ruffina,  e  Seconda  | 

mai.  mirto  j 

C  i  1  jt  Dora.  s.  Pio  Papa  m.  Oggi  ali’Oratoriodd- 

la  Confraternita  del  SS.  Sudario  nell’oc  j 
pedale  de'  Pazzarelli  fi  fa  l’Efpofizione  j 
delle  Reliquie  de’iss.  Vito^e  Felice  min.  ■* 
li  Lun.  s.Gio.  Gualberto  Ab.  Fondatore  dj’ 
Vallombrofani  nel  1040.  e  ss.  Nabore ,  e 
Felice  mm.  alterato  1 

1 5  np  Mart.  s.  Anacleto  Papa  ni-  temporale  1 

14  Mere.  s.  Bonaventura  Card.vefc.  d’Alban®  I 

BOtt. 
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Dott.  di  S.  C.  fetta  alle  Chicle  dc’Minori 
15  Giov.  s.  Enrico  fmperadore,  s.  Balduinò  ! 
Ab.  B.  Bernardo  Principe  di  Baden,  et, 
Rofaiia  verg.  sole 

i<5  SSVcn. La  Madonna  del  Carmine,  fetta  alla 
rua  Chiefa,  a  s.  Terefa,ed  alle  Carmelite, 
SS.  Luna  piena  in  nJ>  a'  16.  ore  8,  m.  56. 
$0  Dopo  alcune  nubi  durerà  il  ferenoqtiafi  tutto 
il  quarto-  U  Sagittario  nella  fetta ,  e  p  egiu- 
dizievole  a’QuadrupeJied  anche  alla  fa  Iute  de’Got- 
toli.  Taluni  nfchiano  di  cadute,o  di  calzate  di  Cavai- 
li ,  o  muli  Un  Capo  Coronato  fa  preparare  una  gran 
Caccia .  11  Sole  in  Attendente  fa  l'coprir  molte  fazio. 
ni  cont  :  arie  in  quel  parlamento ,  o  generale  convo¬ 
catone. 

17  Saks.  Aleflio,  e s.  Giorgio  Opeszi di Vr- 

gone.  aiterato 

1 8  Dom.  s.  Sinforofa  con  7.  Figliuoli  ram.e  s. 

Brunone  di  Solere  vele  di  Segni.  Procef- 
lione  alla  fera  nellaChiefa  del  Carmine. 

19  X  Lun-  s.Elia Profeta  Padrede’Carmelitani, 

fetta  al  Carmine ,  ed  a  s.  Terefa.  fereno 
io  Mart.  s. Margarita  v.em.fefta  as.Agoftino.  , 
n  V  Mere.  s.  Praflede  verg.  e  $•  Alerino  Ram- 
baldivefc.  d’Alba  bello 

a  Gìov.s.MàriaMadda!ena,feflaallaluaChiefa 
3.3  y  Ven.  s.Apotlinare  vefe.  dì  Ravenna,  e  s. Li¬ 
borio 


1*1 


luglio. 

r  caldo 

borio  vele.  n~ 

^  ma  Marte  vorrà  dare  un  temperai,  tempefto- 
fo.  Agii  infermi  prefiede  Venere ,  che  ne  vorrà 
guarire  molti  per  effere  Pianeta  benefico  ,  uic  la- 
feierà  morire  alcuni  Mercuriali,  tra  qua 
matico.  La  Coda  del  Drago  neUa  quarta  e  d  nmg- 
n«kn: .  «.  c.  fornirà  la  caduta  d  alcune  caie 


del  Drago  nel»  quai  u , - ° 

guttice  a’  (labili  ;  e  fi  fentirà  la  caduta  d  alcune  Cg  j 
per  terremoto,  od  altra  cagione  .  Parte  una  flotta 

C  z$  -a  Dvm.S. Giacomo  Apoftolo, 

5  pellai  a  s.  Tommaso  ,  e  de’  Pefcatori  a  s. 

Adottino ,  e  s.  Criftoforo  ,  feda  de  Por-  | 

fantini  a  s-  Carlo.  .  1 

Lun.  S- Anna  Madre  dt  M-V-  fella  de  Fa- 
legnami  a  cM  ria  di  Piawa ,  e  de  Mura-  fl 
tori  a  s.Francelco,  a  s.  Tornirla  o  cc 
Proceflione .  ed  aU’Ai  nur.wata  di  Pò,  e 
Anfelmo  de’  Signori  di  Chigny  in  Savo-  I 
ia  Generale  de’  Certofuu .  tuoni  I 

'Vj  (&>  Mart.  s.  Fantaleone  Medico  ,  e  B  Gabriele  I 
Monti.  ve""| 

«S  Mere.  ss.  Nsaario ,  e  comp.  mm  •  e  s.  la- 1 
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nòcenzoPapa.  . 

7-9  <&c>10v-  S.  Marta  v.  e  ss.  Felice  P.  Simplicio, 
Fauftino ,  e  Beatrice  min.  mifto  ! 

JO  Ven-ss.  Abdon  ,  e  Sennen  mm.  e  s.  Oliò  ■ 
vefc.  fetta  de’Coriatori  alla  Madonna  de- 

O  gli  Angioli.  temporale 

luna  nuova  di  luglio  in  ^  a'  30-  ore  i  2..  m. 
48.aJc.tK.  11  caldo  ripiglia,  e  poi  fiegue 
^  un  fèoncerto  nell’  aria  con  tuoni  per  cagione 
«e  venti  Lebecchi ,  e  quarte  di  Tramontana  verfo 
;  Ponente.  Marte  in  Acquario  ci  farà  fentire  qualche 
Epidemia  lotto  quel  légno .  Saturno  nella  nona  ri- 
tarderà  l’arrivo  ad  alcuni  Corrieri  ,  e  porrà  filile 
-rade  ad  impedir  i  patti  chi  é  inimico  dell’umanità, 
onde  s’udiranno  afiàttinamenti.  j 

31  Sab.  s.  Ignazio  di Lojola  pondator  de’Ge» 
filiti  nel  1 540.  e  s.  Gìo.  Colombino  Fon- 
datorde’Gefuati  nel  1355,  nuvoli 
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VERGI 

l  T^Ow.  s.Pietro 
D  Tommafo. 

2  Lun.  la  Madonna  degli  Angioli ,  feda  alla 

fuaChie!'a,a  s.Tommafo,ed  a  s.Francefco 
con  Proceflione  al  dopo  pranzo^  e  s  Ste¬ 
fano  Papa , e  m. 

3  Mart.  Invenz.  di  s.  Stefano  Protomartire. 

4  Mere.  s.DomenicoGufmano, Fondatore  de_ 

Predicatori  nel  1204.  tuoni 

5  W.  Giov.  La  Madonna  della  Neve ,  feda  alta 

Metropolitana 
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P.  m.  e  s.  Achille  Avogadro .  nuvoli 

/%&  Primo  quarto  in  w.  a'  6.  ore  1 8-  m.  iG.  afe.  n 
jl  Quadrato  di  Saturno  al  Soie  circondei  à  l’O- 
rizonte  di  tetri  vapori,  e  tallora  renderàil 
Sole  flavo  ,  o  nebbiolo  con  foffoco:  11  1  oro  nella 
cala  morbofa  inquietarà  con  melanconie  gli  addolo. ; 
rati  da  mati  di  petto ,  ed  in  una  Città  fotto  lo  Scor. 
pione  la  Morte  farà  ftrage .  Marte  ritorria  in  Capri.  '  i 
corno.da  ciò  patiranno  certi  legni  marittimi  l’incon-  I 
frodi  nemici  rapaci.  Un  Principe  fi  pone  in  viaggio,  < 
per  un’ urgenza  di  Stato. 

7  Sab.  s.  Gaetano  Fondatore  de’  Teatini  nel  t 
1 5  24  f  da  a  s.  Lorenzo .  t.  Donato  vefe.  | 
d’Arezzo  m.B.Ludovicadi  Savoja,e  $  Al. 
berto  Siciliano ,  fella  al  Carmine,  vento 
C  8  4»  Por»,  ss.  ■  iriaco ,  e  comp  mm.  sole 
9  Lun  s.  Romano  m  Vigilia  .  fereno  i 
'*0*  oip  Mart-  j.  Lorenzo  m-  bello 

1 1  Mere  s'  Tiburzio ,  e  Sufanna  mm.  sole 
l  iss#  'lov.  s.  Chiaraverg.  feda  alla  fua  Chiefa, 
ed  alleCappucine.  fiegue  ' 

13  Ven.  s  Ippolito,  e  Caldano  nim.  feda  alla 
Metropolitana.  alterato 

Sab.  s  Eulèbio,  es.  Mainardo  vele,  nella  ; 
Li  venia  Vàglia,  venti  ; 

Luna 
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©luna  fieno,  in  vS.i  ’  14.  ore  20.  m.  24.  afe.  «t 
Mercurio  in  crino  a  Saturno  folleverà  venti  , 
che  tempereranno  il  calore  nelle  mattine ,  ria¬ 
ver  fo  fera  tornerà  a  ripigliare .  La  Luna  nell’lnfer- 
meriafarà  impazzire  1  Lunatici ,  eftupiranno  i  Fili¬ 
ci  per  non  faper  guarire  il  mirto  de’  mali .  Saturno 
nella  nona  folcita  odj ,  e  perfidie  fra  rinterrati  in 
quattro  mura,  e  pone  in  viaggio  Fendaloni  dive¬ 
rte  nera.Una  Città  è  abbattuta  da  fquadre  nemiche . 

-C  MSX  D&M-  i’Affunzicm dì  M.V.  fetta  al  Monte, 
aU’Anrrunziata  di  Pò,  a  s.  Maniniano  ,  a 
$.  Maria  di  Piazza ,  alla  Baffi  ìca  Magift  ta¬ 
le,  della  Reg.  Univerfità  alla  Confolata, 
ed  a  s  Domenico  con  procefiione  al  do¬ 
po  pranzo,  ed  il  B.  Aìinone  TapparelH 
de’  Signori  di  Lagnalco.  vario 

f  16  Lun.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  fefta 
allafua  Chiefa  con  Procefiione  al  dopo 
pranzo, e  s.Giacinto  fefta  a  s.  Domenico . 
17  V  Mart.  s.  Benedetta  v.  e  s.  Frodoino  Aba¬ 
te  della  Novalefa .  bello 

1 8  Mere.  s.Agapito  m.  sole 

19  Giov.  ss.  Marrano  ,  e  Ruffino,  s.  Giuliano 

Senatore  j.-igs.  Ludovico  vefe.  di  Tolofa’. 
20  Ven.  s.  Berardo  Ab  fefta  alla  Confolata, 
ai  H  Sab.  s.  Bernardo  Tolommei  Ab. Fondato¬ 
re  degli  Olivetani  nel  1319*  vari© 

'5  E  Vltim 
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àg\Vltimo  quatto  in  a'  tu  ore  4.  m.  46.  afe# i 

WBJ  Marte  fta  Preparando  un  brutto  temporale  conf  - 
lampi,'  e  Icoppio  di  tuoni ,  e  darà  tempeftain  ‘ 
molti  luoghi .  Venere  vorrebbe  guarire  molo  mala, 
ti ,  ma  Marte  li  {«contralto  per  mirarla  di  mal  oc*  j 
chio.  Un  Capo  gioito  intanto  parte  per  l’alt  ro  Mon,  1 
do .  Giove  cerca  TEfaltazione  di  molti  'Nobili  ad  0-  r 
nordiche  dignità ,  e  titoli,  e  Saturnófa  fallir  alcuni  •  ’ 

(Mercanti.  Dubita  della  fiig^di  alcuni  Carcerati  ..,  i 
C  22  Dom.  ss.  Timoteo, e Sinfòriano  mm.  sol;  1 
z-z  Lun.  s.FiTippo  Benizi  feftaas.Salvadore,  1 

Chiefa  de’ Servi  di  Maria,  Ordine  fonda.  ( 

toneli  :^z.  Vigilia. 

m  Z4&  Mart.  S  Bartolommeo  Jpofl.tefa  a  Vita 
fuori  Porta  di  Pò,  e  de’  -Macellai  alMSpi- 
rito  Santo.  ventl 

2  <  Mere.  s.  Luigi  Re  di  Francia  ,  feda  a  s.Lo- 
renzo.  .  turbat0 

*  26  il  Gioii.  S.  Secondo  m  Protettore  di  Torme, 

'  fella  al  Monte,  ed  alla  Metropolitana  con 
Precels.al  dopo  pranzoie  s.ZeferìnoP.tr 
27  Vcn.  s.  Duterio  vefe.  di  Nizza  m.  e  B.<~  an. 
didoKanzi. 

Eg  »  Sab..s.  Agoftino  Doti.  dì  S.Chiefa,  vefc.d: 
Bona  Fondatore  del  Tuo  Ordire  nel  390, 
feda  alla  fua  Chiefa ,  a  s.  Carlo,  a  5.  Pela 
già,  al  Crocififl'o,  ed  a  s. Croce  dell! 
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!  Monache .  venti 

a,'  £*\Luna nuova  etJgofto  in «t  a'  2.8.  ore  zz.m. 55. 
a  )  afe.  s»  L’unione  di  Mercurio  al  Sole  ftacche- 
i-  rà  il  caldo  con  venti  f  refchì ,  ed  umidi ,  che 

:•  produrrannoanche  nuvoli  con  fpruzzi  d’acqua.Ncl- 
1.  la  cafade’Morbi  ha  prefa  Iattanza  Venere,  chealle- 
i-  vierà  le  febbri  ,  e  mitigherà  gliardori,  e  catarri* 
li  Tre  Pianeti  in  Occidente  recheranno  gran  confu¬ 
sone  ,  e  contraili  tra  molti  Capi  d’Afncani.  Mar¬ 
ie  te  carcerato  concilia  diflenfioni  tra’Dittenufi  in  quei- 
la  Fortezza ,  ed  i  n  alt  re  ancora  . 
j.  C  29  Dom.  La  Decollazione  di  s.  Gìo.Battifta,  fé- 
io  fta  alla  Metropolitana,  edaliaMifericor- 

:o  dia,  e s. Sabina  m.  Incoronazione  del- 

i-  la  Madonna  d^OrOpa  di  Biella.  variot 

iti  30  Lun.  ss.  Felice  ,  &  Adauto  mm-  es.  Rofa 
a-  di  Lima  Domenicana,  fella  as.Dome- 

to  nico.  le  reno 

0,  31  Mart.s.  Raimondo  Nonnato,  e  s.Bono- 

m  nio  Abate  di  Lucedio»  venti 

HI 
;IV 

lo 

di 

n 

13. 

ni 

E  *  SET- 


LIBRA 

Wt  'n 

1  -ii  *  Ere.  s.  Egidio  Ab.  alterata 

-  «t  LV1  Giov.  s.  Stefano  Re  d’Ungheria,  e 
s.  Notinolo  Abate.  umido1 

5  Ven.  s.  Eufemia  v,  e  m.  vario 

4  44  Sab.  s.  Mosé Profeta ,  s.  Rofa  di  Viterbo, 
Francefcana,  feftaa  s.  Tommafo,  e  B. 
Caterina  Mattei  di  Raceonìggi  Domeni¬ 
cana.  ariofo 

C  S  Pww.s.LorenzoGiuftiniano  primo  Patriar- 

cadi  Venezia  nel  1450.  lèreno 

/2js \Prìmo  quarto  in  44  de,.  ore  1  tse 4.  afè-fii  “ 
Trino  di  Saturno, e  Sole  non  vorrà  tutti  ferem 
•  '  ’  .  igiot- 


SETTEMBRE  ^ 

!  giorni  di  quella  quarta ,  dante  che  la  Luna  conva* 

lida  coll’entrare  in  Acquario  alli  9.  e  fuole  turbar  il 

Cielo .  Il  fegno  de’  Pefci  nella  feda  farà  doler  i  piedi 
a  chi  patifce  di  gotta  per  fluflloni  cadde ,  pe  r  edere 
in  oppolizicmedel  Sole.  Saturno  nellàcafade  mor¬ 
ti  vorrà  edinto  un  famofo  Capofotto  delToro.Mar- 
te  nella  centralità  del  Cielo  farà  cadere  una  Piazza 
Delle  mani  de’  fuoi  nemici . 

6  «p  Lun.  s.  Magno .  s. Faudo  Abate  ,  e B.  Ber¬ 

trando  della  Bolena  •  f °}e 

7  Mart.  Padrocinio  di  M.  V.  nel  Dominio 

della  Reai  CafadiSavoja  per  la  Vittori» 
avuta  fotte  Torino  nel  i7o6.feda  al  Cor¬ 
pus  Domini, e  s.  Grato  v.d’Aoda.  mida 
tj*  8  Mere. Natività  dì  M-V,  feda  alla  Confola-' 

ta  colTedeum  al  dopo  pranzo, a  s,Rocco, 
ed' a  s.  Agodino  Proceflione  generala 
alla  mattina  dalla  Metropolitana  a  s.  Do¬ 
menico  ,  ed  alla  Confolata ,  cs.  Adrian® 
fti.  Oggi  dalla  Confraternita  del  SS.  Su- 
darioall’Ofpedalede’Pazzarelli  fi  da  la 
dote  a  due  povere  figlie .  torbido 

Stipi  Giov  ,s.Gorgonio  m.  v  ario 

io  Ven.  s.  piccola -da  Tolentino,  feda  a  s. 

Agodino,  ed  a  s.  Carlo ,  e  s.  Oclcrio  Ab. 
di  Lucedio.  so\e 

fi  X  Sab.  ss.  Proto ,  e  Giacinto  mm.;  e  s,  Em> 
B  3  ttanf 


78 


C  12 


w  TVlv.  „  VJWW. .  Segue 

Dora.  1 1  SS.  Nome  di  MARIA  ,  la  S.  Cafa  * 
di  Loreto ,  fefta  a  s.  Dalmazio  con  Pro. 
ceflìonc,  la  Madonna  de!  Pilone, fefta  alla  { 
fua Ghiera  fuori  Porta  di  Pòv  s-Tefau.  , 
ro Beccaria,  ed  il  B.Giufeppe' Alberti. 
g!\Liina  piena  in  )(  a'  1 2.  ore  1 1.  ajc.  m  11  Qua. 
Ijggg  drato  di  Giove,  e  Mercurio  fcatenerà  1  venti 
a  sfida  tra  loro,  da  che  pavento  di  tempora, 
le  ;  pure  potrebbe  folamente  accadere  verfo  i  Mon- 
ti.  Dall’efiftenza  dell’Acquatico  fegno  in  fefta  pre¬ 
vedo  doglie  nelle  gambe  ,  tibie,  ed  anche  iterizie  ; 
nere  nel  vifo  di  molti ,  pure  fe  ne  puòfperare  falute.  ' 
Mercurio  nella  tz.  cerca  di  liberare  dalla  prigione  1 
-un  Segretaro ,  o  fia  gran  Letterato*  Marte  nella  5. 1 
fa  lavorar  Terrieri ,  e  Soldati  alla  riparazione  di  quel  ? 
Forte .  .  -  f 

1 2  V  kun-s.  Colombino  Abate, ed  iSS.fetteDor- 
rnienti-  bello 

14  Mart.  Efaltazione  di  S.  Croce, fefta  al  Cro- 

cefifio,  ed  alla  Metropolitana,  s.  A  Iberto  , 
Patriarca  di  Gerufalemme  ,  e  Legislatore 
de’  Carmelitani  nel  tzoo.  vento 

Oggi  cominciano  le  Ferie  delle  Vendemmie ,  t 
durano  fino ,  e  per  tutto  Udii  5.  Novembre  - 

1 5  Merc.s.Kicomcde  m-Tempora .  alterato 
46  «iov.  s.  Cornelio  Papa,  e  «.Cipriano  vefe 
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di  Cartagine  mm.  turbato 

17  Ven.  Sommate  di  s.  Erancefco,  fetta  alle 
Chiefe  de’  Minori ,  s.  Colomba  ,  e  s.  11- 
degarde  vv.  Tempora .  vario 

1 S  31  Sab.  s.Tommafo  di  Villanuova  Are.  di  Va¬ 
lenza  ,  fetta  a  s.  Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo. 
Tempora .  fereno 

C  19  £>s;w.s.Gennajoveic.diBenevento,ecomp. 

mm.  Commemorazione  della  B.  V.  de*  1 
Sette  Dolori  a  s.  Salvadore-  sole 

20©  Lun.s.Euftachio,ecomp.mm.J%7.  vento 
Ultimo  quarto  in  n  a  20.  ore  ri.  m.  2 6.  afe. 

W.  Saturno  Trinato  a  Mercurio  non  può  di 
menodifufeitare  venti  grecolevanti  freddi, 
che  confinano  il  calore  in  luoghi fotterraneì.  A’  ma¬ 
li  commandèrà  Giove,  che  pattino  da’  membri  infe-  I 
riori;  pure  non  imporrà  a  Libitìna ,  chela  perdoni  1 
aquel  Nobile  Vecchio ,  che  muore  con  altri .  Marte  1 
nella  parte  fotterranea  in  fegno  aereo  può  far  tra-  I 
ballarela  terra  in  luoghi  vicini  a  miniere  fulfuree.  f 
Indica  anche  un  fatto  d.’ Armi  tra’  Neri ,  e  Bianchi.  I 
0  2i.  Mart.S.  Matteo  Apofi.  edEvang.  Dedi-  I 
cagione  della  Metropolitana.  freddo  H 

^  22  Merc-J- Maurizio  ra. Protettore  dellaReal  II 

Cafa  di  Savoja ,  e  del  Dominio ,  fetta  alla  II 
Cappella  Reale,  ed  alla  Bafilìcà  Magiftrale.  U 
23‘GioY.s.Lmo  P.ni.e  s  Tecla  v.em.  riiifto  | 

E  4  24 


m 
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24  «t  Ven.  s.  Gerardo  Sagredo  vefc.In  Ungheria'  ) 

m.  e  la  Madonna  della  Mercede,  varia  I 

25  Sab.  s.  Teodorico  Ab.  e  B.  Criftiano  Fran-  f 

co  di  Carmagnola.  '  nuvolo  f 

J  6  Dot»,  ss.  Cipriano,  e  Giuftina  mm.  e  s.Gio.  ' 

Meda  Fondatore  degli  Umiliati  nel  ngo.  * 

Sistema  nuova  di  Settembre  in  dì  a'  16.  ore  9.  m. 
59.».  s.afc.  wt.  Il  Quadrato  di  Giove ,  e  Ve  nel 
re  farà  alTEcclifli  del  Sole  non  vifibile  a  noi ,  ì 
nel  produrre  temperie  d’aria,  ed  indi  alterazione; 
ma  poi  torna  fercno  .  Saturno  Retrogrado  dilpo-  ! 

fitor  de’  mali  àggraveràd;  patimento  gli  afflitti  per 
anguille,  e  doglie  di  piaghe.  Venere  carcerata  farà 
eleggere  il  ritiro  dal  Mondo  ad  alcune  Citelle.Marte 
nella  quinta  pare  voglia  pubblicare  la  Nafcita  d’ un 
Principino . 

27 £h  Lun  ss.  Cofmo,e Damiano,  fefta de’ Chi¬ 
rurghi  altóMetròpolitana.e  degli  Spezia-  i 

k  a  s,  Francefco ,  e  B.  Vincenzo  De-Paoli  ! 
Fondatore  dellaCongregazione  dellaMiC- 
fione  nel  1626. fefta  alla  fuaChiefa.  sole 
zg  Mart.s.VencesiaoDucadiBoemia  m.icenv.  ! 
^  29  W.  Mcrc.S. Michele  Arcangelo ,  fefta  alla  fua  ! 

Chie(à,alla  Confolata, e  de’Ritagliatori,  e  I 
Formaggiai  allo  Spirito  Santo, e  B.Enrico  t 
Scarampi  de’Sìgnori  diGortemiglia  vele.  I 
d’Acqui.Efpofizione  del  Corpodì  s.Deo.  !- 


ma  ottobre 

Minori:.  __  vCnJ? 

®  Trina  quarto  in  "P  rC  4- ore*'  m‘  ali:' 

m  Ancora  due  Scftiii  diGiove  eon  Mercurio, 

|  e  Marre  produrranno  venti  ferem,  e  frefchij 

I  in  finedubito  di  nuvoli.  Sopra  delle  uKiifpofizioni 
comanda  Marte:  queftifuole  produrre  febbri  ter- 
i  zane  flave, bilari ,  ed  acute,  o d’altre  di  firmi  razza  , 
porteranno  più  d’uno  al  la  baia.  Saturno  nella  cafa 

del  culto  farà  comparire  i’ipocrifia'fotto  mafcheradi 

Zelo  santo,  e  porrà  in  viaggio  Pinzoceari,  e  Bor- 

^  ,  Mart.  ss.  Placido,  e comp.  rnm.  feda  alla 

5  Confolata.  „  s°f 

6  sa  Mere.  s.  Bruitone  Fondatore  de  Cer  ton¬ 
ni  nel  iotó.  vent0 

7  Giov.  $.  Marco  Papa ,  e  s.  Sergio ,  e  comp. 

'  fereno 

8  Ven.  s.  Brigida ,  e  s.  Pelagia ,  feda  allato» 
Chieda»  .  sole 

c  V  Sab.s.  Dionigi  vede,  di  Parigi.  venti* 
C  IO  Vom.  La  Madonna  del  buon  Rimedio ,  te- 

da  a  s.  Michele ,  ed  alla  Crocetta,  s.Fran»  j 

cefco  Borgia,  fefta  a’ Gcfuiti ,  e s.  Ludo-  - 
vico  Bertrandi,  feda  a  s.  Domenico.altef.  ; 
il  y  Lun, s. Germano  vefe. di Bezanzone.fereno  j 
li  Mart.  s.  Maflimilianovefc,  in  Audria,  B. 
Andrea  Roberti  di  Sodpello ,  e  s.  Eleaza- 
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yo  ,  fella  alle  Chiélè  de’  Minori.  sole 
US ^Luna piena  a'  1  z.  ore  o.  m.  8.  afe.  11  Qua- 
drato  di  Saturno,  e  Marte  fra  quattro  giorni 
é  per  produrre  un  temporale  tempeiloiò  ,  ed 
indi  acqua.  Tre  Pianeti  nell’ofpitale  de’  languenti 
confonderanno»  maliconmifchianza  tale, che  poco 
vaierà  la  medicina.  Saturno  in Afcendente  per' effe-* 
re  zoppo  andando  retrogrado  farà ,  che  fia  corteg¬ 
giata  la  malizia  d’alcuni  Politici,  c  veechj  Miniftri 
con  buon  credito  a  ciò,  che  proporranno,  ma  poi 
farà  (coprire  i  loro  fini  Anidri  dall’avarizia  prodotti. 

1 3  Mere.  s.  Edoardo  Re  d’Inghilterra ,  B.  Ca¬ 

terina  Viiconti  ,  e  B.  Maddalena  Pariate  ri 
di  Trino.  var;0 

14  Giov.  s.Califto  Papa  m.  nuvoli 

15  rrVen.  s.  Terefaiftitutrice  de’ Carmelitani 

Scalzi  nel  ijgi.ferta  allafua  Chìefa,ed 
alle  Carmelite,  e  s.  Oipizio .  mifìo 
,  16  Sab.  s.  Gallo  Abate.  torbido 

"  >7<g>  Dom.  s.  Eduige  Ducheffa  dì  Polonia,  temp, 

*8  Lun.  s. Luca  Evangelìfta,  fella  de’  Pittori, 
Scultori ,  e  Architetti  in  Duomo ,  ed  a  sf 
Francefilo.  Solc 

19  Mart.  s.  Pietro  d’Alcantara  ,  fefta  alla  Ma- 

donna  degli  Angioli  i  fereno 

BfXUIttmo  gioir  io  m  fo  a \9.0re  18.  m.  30.  afe. 
S®/  np  n  quadrato  di ,  ^stCRriq  cella  Runa  annidi 
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i  vola  il  Cielo  per  dar  pioggia,  ma  poi  ritornerà  il  ! 
j  Cielo  a  moftraredi  notte  lefuegioje  rtelIate.De  ma- 

li  vuole  difporre  Mercurio  col  Gemini ,  e  per  eileie 

1  in  Scorpione  aguzzerai  dolori  delle  Chiragre,  e  de 

mali  fangmgni,e  cutanei.  Saturno  nella  centralità  ,n  j 
quadro  a  Matte  darà  la  fcoffa  ad  unaFortezza  coll  ut- ,  j 
«ino  sforzo  per  farlacadere  nelle  mani  del  nemico . 
,0  o  Mere  s.  Irene  v.  e  m.  e  s.  Bonifacio  de 
Conti  dì  Cìalante  veli,  d’ Aorta.  mirto 

a ,  Giov.  s.  Uarione  Abate,  e  s.Orfola  con  1 u, 

'  milla  Vergini  mm.fcfta  alla  Bafilica  Ma- 
giftrale  de’  SS.Maunzio,e  Uzaro  coll  fi¬ 
ltrazione  delle  doti  per  povere  Figlie.  ■ 
yen.  s.  Maria  Salome ,  c  B.  Pietro  Blancar- 
di  di  Sofpello  m.  ‘0,e 

^5  Sab.  s.  Gio.  Capiftrano,  fefta  alle  Chiefe 
'  5  de’ Minori,  e  s.  Severino  fefta  de’  Drap¬ 
pieri  alla  SS.  Trinità.  fereno 

C  24  xl  Dom.  s.Rafaele  Arcangelo, «.Felice  vcfc.in 
Africa ,  e  s.  Fortunato  m.  bello 

2  <  Lun,  ss-  Cnfpino ,  e  Crifpimano ,  fefta  de 
.  Calzolaj  alla  Metropolitana,  ed  a  s.Mar.a 

di  Piazza,  e  ss.Crìfanto,  e  Daria mm. 
26 Wt Mart  s.EvariftoP.m.  e  s. Bernardo vefe. 
d:  M 'riam.  alterato 

Oluna  nuova  ^Ottobre  in  «,  a'i6.  ore  o.  m.\ o. 
n,s  ale.  JSL  Saturno  Retrogrado  in  Diametri? 

*  J  a  Mw- 
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aMercurio  rinfrefca  l’aria  con  venti  gelidi,ed  infine 
i  nuvoloni  neri  daranno  piòggia.Quattro  Pianeti  col 
Capo  del  Drago  nella  giurifdizione  degli  appefta.tl 
minacciano  morbo  epidemico,  o mali d’ intrico» 
che  chiamano  a  confulta  i  Filici  per  diftinguerli .  Sa- 
,  e  Marte  in  afpetto  di  Mercurio  fe  la  pigliati.» 
i  ladri,  affaflini,  ecorfari  d;  Mare;  onde  s’ 
3  prigionie. 

Mere.  s.  Fiorenzo  m.  Vigilia .  turbato 

Gioì i.  ss-  Simone ,  e  Giuda  ì'ad.eo  slfro/to/i, 
fella  alla  Parocchia  del  Pallone.  vario 

Ven.  s.  Onorarovefc.  di  Vercelli.  sole, 

Sab.  s.  Saturnino  m.  in  Sardegna ,  e  s.  Se- 
rapione  vele.  Vigilia .  venta 

51  n fDom  .s.  Volfangovefc.di  Ratisbona,  es. 
Ampliato  m-  Dai  primi  Vefperi  fin  a  «.in¬ 
generale,  e  Be- 
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LVn.Fejfa  dì  tutti  i  Santi.  Benedizio¬ 
ne  Papale  alle  ore  tre  di  Francia  in 
s.  Teresa.  '  torbido 

a  Mart.  Commemorazione  de’  Fedeli  De¬ 

fonti  ,  e  s.  Amico  Romito.  nuvoli 
a  BSÌ  Mere.  s.  Uberto  vele,  dì  Tongre,  e  B.Gio. 
Garbella  di  Modo  Generale  de’ Dome- 
nìcani .  poggi* 

Si  apre  la  Reggia  Vnìverfità  degli  Studi 
c  ellefilite  Funzioni  • 

\Prìmo  quarto  in  sa#  d  3.  tre  5.  n.  s.  afe.  il 
W  Marte  ir*  ga  in  Trino  a  Venere  vuol  dar  acquai 

pure 


NOVEMBRE  79 

pure  fi  vedranno  alcune  notti  lèrene.  Difporrà  de? 
mali  Saturno,  che fuoleattriftar  r  malati,  e  rinvigo¬ 
rirete  febbri  quartane,  e  tunghe-con  doglie  gottofe. 
Egli  è  in  messo  Cielo  per  turbar  un  Popolo  fe¬ 
to  dei  Toro  con  iniqui  tributi,  ed  in  quella  Pro¬ 
vincia  fa  firage  de  Quadrupedi .  Anche  il  Genere  tr¬ 
inano  patifce  » 

4  Giovi  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale ,  ed 

Arciv,  di  Milano  Protettore  di  Torino, 
féfta  alla  (uà  Chìé(à,ai  Corpus  Domin  i,ed 
allaCapellaReale  coirefpofizione  delle  di 
lui  Reliquie,  e  ss.VitaIe,cd  Agricola  mm. 

5  XiVen-s-  Malachia  vefc.  in  Irlanda,  mirto 

6  Sab.  s. Leonardo  vefc.diLimoge,  eE-  Se¬ 

rafino  di  Cartigli  one.  vario 

C  7  y  fte.s.EngilbertoAicià.diColoniarn.soIe 

8  Lun.  ssXlaudio ,  e  corri p.  mnv  fcfeno 

9  Màrr.  Dedicazione  della  Bafilica  defSalva- 

dore ,  e  s.  Teodoro  rn.  nuvoli 

*o  Mere.  ss.  Trifone,  e  comp.  mm.  e  s.  An¬ 
drea  Ave  Uino,fefta  a  s  Lorenzo,  pioggia 
fisima  piena  in  1?  1  o.  ore  1  z.  m.  3.  n.f.afi. 

w  w  L’oppofizione di  Venere  colla  Luna  umi¬ 
di  Pianeti  darà  pioggia ,  e  poco  bel  tem  po - 
Saturno  nel  Cimiterof»  cader  aletta  molti  con  da- 
ghe  in  gola.frcddori .  e  febbri  mede-  Sotto  i’Ac- 
Suari°  molti  muoiono.  Marte  Cotto  terra  fscoffruir 
ruine 
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ruinefotto  d’  un  fotte  ,  e  chiama  le  Milizie  a’  fuol 
Quartieri,  pone  diflenfioni ,  e  liti  gì  fra’  Fratelli,  e 
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1  Giov.  s.  Martino  veic.  ui  1  uiuuv  ^ 
Brentatori,  eMolinaj  allaConfolata.piog.  i 

2  rr  ven,  s.  Martino  P.  es.  Emiliano  Ab.  vario 
Sab.s.  Diego  fella  degli  Albergatori  a  s. 

Mai ia  di  Piazza.ed  a  $.  Tommafo ,  s.Sta- 
m  nislao  Kodka  feda  a5  Gefuiti ,  s.  Uomo- 

buono  feda  dz’Sarti  a  s.  Erancelco  ,  cB. 

A rdizzonc  Conradi  di  Lignana .  sole 
1 4  eg>  Dom.  s.  Venerando  ,  e  B.  Antonio  Pifcina 
Adiggiano,  fereno  j 

,  <  Lun.  s.  Eugenio ,  e  B.  Alberto  Magno  Do- 

menicano .  bel!o.  '( 

16  SI  Mart.s. Edmondo  Are.diCantuaria.nuvoli  . 

17  Mere.  s.  Gregorio  Taumaturgo  vefe,  di 

Neocefarea,  s.  Geltrude  v  e  B.  Siilo  di 
Rivarolo  O.  M.  pioggia,  oneve 

*B\nltimo  quarto  in  41  «’17-  orc  ^  n.  s. 

I  «fflj  afc.Gjì  L’unione  di  Giove  con  Mercurio  parto- 

li  rirà  la  copia  de’ venti,  che  minaccierà  nevi  a 

V  Monti. o  pioggie  al  Piano, e  poi  fereno  freddo.l  1  Ca¬ 
lori  corno  nella Calerma  de’  Malati attriderà  con  in- 
ii!  cef.'ar.ti  febbri,da  che  dubito  d’udire  la  morte  di  più  lr| 
•  Perone  anche  dubita  La  Coda  del  Drago  didipatrice  a 
polla  nella  cala  delle  dignità  farà  cadere  molti  da 
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Tuoi  poftj ,  o  gli  farà  perdere  l’amicizia  de’ Grandi. 
Sotto  de’  Fefci  fi  danno  denari  per  un  Armamento  . 

18  rtpGiov.  Dedicazione  delle  Bafiliche  de’s*. 

Pietro,  e  Paolo ,  e  B, Raimondo  Alberti 
Generale  della'Mercede  ,  e  Card,  vento 

19  Ven^s.  Elifabetta  Regina  d’Ungheria,  fe- 

fta  a’  Gefuiti ,  s.'Ponziano  P.  ni.  >e  s.  Odo- 
ne  Ab.Fondatoredé’ Cluniace'fi  nel  910* 
lo  ite  Sab.  s  Felice  di  Vàlois  Fondatore  de’  Tri- 
nitarj  nel  1198.  fella  a  s.  Michele,  ed  alla 
Crocetta  ,  e  ss  «Solutore ,  Avventore,  8c 
Ottavio  mm  Protettori  di  Torino,  fella 
a’ Gefuiti  ,  e  s.  Benigno  Benzo  Arciv.di 
Milano.  fereno 

6  z!  Dam.  Prelentazione  di  M-V.  fedaaslTom- 

mafoj'Efpofizione  del  Corpo  di  s.  Cle¬ 
mente  in  s.  Carlo .  torbido 

ir  rrp  Lun.  s.  cecilia  v.  e  m.  feda  de’  Muficiin 
Duomo  .  sole 

25  Mart.t.Ciemente  P.e  m.  e  s. Felice  m.  nuv. 

24  Merc.s'Grifogonom.s.ColombanoAb.e  t. 

Gio.  della  Croce,  feda  a  s.Terelà.  piog. 
25  +♦  Giov  s. ‘Caterina  v.e  m  feda  a  s.  Domenico: 
Afldluzione  generilein  s  Michele,  nuvoli 
.Lunanuova di  Novembre  in  +4  a  25.  ore  19. 
m-7  tfi-VS  11  Quadrato  della  Luna  con  Mar. 
te  non  vuole  il  Cielo  fereno,  con  tutto  ciè 
F 
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tenti  di  Settentrione  daranno  per  avanti  ferene  le  | 
notti,  ma  non  in  fine.  Il  Granchio  nell’ Inferme-  I 
ria  moleftarài  Pazienti  con  dolori  di  ftomaco.,  in- 
d,igeftiotn  ,  tofli ,  ediettca,  efaràfentirelaMorte 
di  qualche  Grande  .  Marte  in  Aleendente  promove-  ■ 
rà  più  Soldati  a  podi  di  comando ,  ed  accrefcerà  le 
paghe  a’ Riformati .  In  Oriente  farà  fentire  un  fat- 

26  Ven..  s.  Sii  vedrò  Gozzelini  Ab.  Fondato¬ 
li  re  de’  Silvert vini  nel  1232.  e  s.  Pietro  i 

vefc.Aleflandrino .  alterami 

27  rrp  Sub.  B.  Margherita  di  Savoja  Marchefa 

f  di  Monferrato,  feda  a  s.  Domenico ,  e  ! 

B-  Felice  Roera  d’Adi .  Dai  primi  Vefperi 
fin  tutto  dimani  Affoluzione  della  Cin¬ 
tura  a s.  Agodino,  cdas.  Carlo.  vario 
G  28  Vom.  I.  Avvento  del  Signore-,  s.a  iacomo  j 
della  Marca  Francefcano,  e  $.  Sifredo 


vefc.  di  Carpentraffo .  .  fereno 

Lun,  s  Saturnino  m .  Vigilia .  fereno 

!■  Mart.  s.  Andrea  Apollo  ,  feda  alla  Con¬ 
folata,  es.Teonefto  m.  Vereellefe  • 


nuvoli,- 
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fi*  giorni  3 1  •  leva  il  Sole  a  ore  1 4.  m.  44. 
mezzo  dì  a  ore  19.  m.  9. 


«  i 


CAPK1COBNO, 


MBrc.s.Eligio  vefc.diNojone,  fella  de-  I 
gli  Orefici  al  Corpus  Domim,ed  al-  1 
jaTrinità,e  ..Evafiovetc.  e  m.  alterato  I 
r  X  Giov.  s.  Bibiana  v.e  m.  venti  | 

3  Ven.  s.francefco  Saverio  Protettore  dì  1 
Torino,  fella  a:  Gelimi  .  e  B.  Go.di  I 

©BiellaBomen-cano vele. in  Alia,  nuvoli  | 
"rimo  quarto  in  X  »'  3.  ore  «49.  af .  jj 
Marte  unitoli  colla  Lunavuolscqua ,  oneve,  I 
ed  indi  bel  tempo ,  benché  freddo  .  Venere  i 
!|a.  CU(a  degli  a  inalati  ne  vorrà  guarire  molti  da  | 
tebpri ,  e  maliin  parti  ofeene .  Marte  in  mezzo  riè-  I 
»otarà  vedere  un  accampamento  de  Soldati  veterani  I 
?  ?.  ai'od-  I 


«4  dicembre. 

t *  foddhfazione  d’un  Grande ,  è  di  una  Prtncipeflà 

[saturno  carcerato,  per  cflere  retrogrado  vonà  li-  | 

|  berar  alcuni  detenuti  ,  o  gli  fa:  4  tentai  'a^iga. 

4  v  Sab.  s.  Barbara  v.  e  m.  fetta  degli  Aitiglie- 

.  ii  ins.  Martmtano .  ,u™“f  f 

C  <  Dow.  SS.  Vergine  reti’  Aipettazionedel  Par- 

5  to  chiamala  m  Verghe  della  Fabnoa^fe. 

fta  a  Sgottino,  » ,  Sabba  Abate,  e  Dal- 
masiovefc.  d\  Pavia,  fetta  alla  Tua  Ch.  eia. 

6  Lun.  ?.  piccolo,  fettadegli  Scuola],  fereno 

,  7  V  Mari.  s.  Ambrogio  Arciv.  di  Milano,  e 

'  °  Dottor  di  S.Ch.efa,.  solc 

ax  8  Mere,  la  Concezione  eh  M-  l  -  fetta  a». 

f,  ancefco  con  Froccflione  al  dopo  pran¬ 
di  ao,a  s.Giufeppea  s.Tonrma(o,a  s.  Franco. 

I  feo  di  Paola,  alla  Miffione ,  all  a  lhergodt 

V.rttVa  r.Fil,pv>o  a  s.Rocco  e  de  Velluta, 
alla  Madonna  degli  Angioli .  mi«® 
oitGiov  Siro  ..  vefc.a,  Pav.a  nel 46. vano 

i  10  Ver.aMclchiadcFapam.^  ^  ^torbido 

©^ntl^drTtt^iMàué, "uiSVarfc  vedere l’ 
Grizome  annebbiato.  o  p  .renuvolofc », ma 
poi  fereno  .  I  Benefici  in  cala  de’  morbi  fanno  fpcrj- 
f  re  miglioramenti  a’  Pazienti  ;  pure-oGOrcofiaveran- 
!  no  pocofollievo  .  Marte  Smezzo  Ciclo  fim  ola  to 
;  :  Biuftiaia  adar  fenttme  di  Condatinag'ot'e,  p 


DICEMBRE ,  Ss 

!t  editare  a  dignità  più  decorofe  gli  Uffiaiali  da  I 
Guerra,  o  dar  ordini  di  nuovi  affenti  di.  Soldati  . 

1 1  (Tp.Sab.  s.  L-amaloP,.  vario 

C.  la  Valer,  co  Ab. .Protettore  di  1  ori- 

no,  fella  alia Confolara...  sole|| 

1 3  Sl>  Lun.  ;  •  Lucia  v- e  m-  fcfluai s.-  Francefco,  c 

de’ Ciabattini  is.  TommafO'»  ven 

14  Marr.  s.  Fompeovefc..di  Pavia.,  borale*# 

15  «e.  Mere.  s..  Valeriane  ,  e.  s.  Aurelia  min.  H 

Tempora..  alterato  II 

1.6  Giov.  B.  Umbertodi  Savója,  e  f.  Eufebiòll 
vefc.  di  Vercelliì  ,•  fella  a  s.  Filippo,  venti  fl 

17  di.  Ven.  t.  baiare, vefe  di  Marfiglia.,  fella  alla  I 

Bafilica  Magiflrale,  ed  alla  Cappella  Reale  II 
coli  ’Efpotìzione.  delle,  di  lui  Reliquie .  Ir 
Tempora .  borale*  || 

fMOlti'mo -qttJn ut  dvt.  ore  14.  m.tyjefc.  ... 
^£7  L’unione  di  Venere  con  Mercurio  vorrà  dar  II 
neve,  od  acqua ,  il  rimanerite  nuvoli  ,  o  ne b.  H 
biacon  poco  fercno.  Malì  languigni crucciano i  pin.J 
gui  ..L’effere  Giove.lbtto  t  raggi  del  Sole,  mi  fadu-  1 
bitare  della  morte.di  qualche  gran  signore  .  La  La-  Il 
na  nella  cafa  de’ Viaggi  non  làlcia  in  ozio  i  Curfori,  le  H 
Staffette  ,  e  Commcflàrp.  Marte  in.Pefci  farà  fucce- 1 
dere  in  Mare  un  conflitto . 

1 8  Sab.  ss.  Ruffo ,  e  comp.  min.  Tempori e.  1 
C  19  Tom.  s.  Tommafovefc.  di  Teramo,  ~ 

*  3 


xs 


DICEMBRE. 

Beatrice  Calati.  sole  1 

20  m  tun.  s.  Ogero  Arciv.  dì  Brema ,  e  9.  Boni¬ 
facio  de’  Conti  di  Valperga  vedc.d’Ao- 
fta .  Vigilia .  nuvoli 

2  t  A‘art.j.  Tommafo  Afùflolo ,  feda  alla  fua  f 
Chicfa,  es.Gug'lielmoFenoglj  di  Gara. 


li  44  Mere.  s.  Flavìano  m.  vario 

2?  Giov.s.  vittoria  v.  e m.  temperie 

O Luna  nuova  di  Dicembre  in  nj>  d  23.  ore  14. 
m  36.  /tifi. 44  11  Quadrato  di  Giove  con  Mar- 
I  te  feon  volge  il  Mare  con  boral’che ,  dateria 

i  con  fotteranei  venti ,  Il  Gemelli  in  cada  de’ Mali  ra- 
,n  doppia  le  febbri,  e  da  doglie  di  giunture ,  e  pruriti 
Il  di  (angue.  Saturno  in  Toro  diftrugge  gli  Animali 
;j|  Quadrupedi  ,cd  indica  morte  di  Bovi,  e  Lupi .  Due 
||:  fetenze  fi  sfidano ,  e  fi  udirà  intimata  la  guerra  ,  per 
4  -cui  temo  di  battaglie;  ma  noi  grazie  a  Dio  finiremo 
1:1  l’Anno  in  pace  , 

24  Ven.  s.  Delfino  Arciv.  di  Bordò ,  e  B.  An» 
drea  Borgondi  Sodpellede.  Dai  primi; 
Vedperifin  tutto  dimani  Afibluiior, e  Ge¬ 
nerale  ,  e  Benedizione  Papale  a  tutti  i  Fe¬ 
de  li  al  Carmine,  e  della  Cintura  a  s.  Ago- 
IWno ,  ed  a  s.  Carlo .  Vigilia .  alterato 
t  2 5 np  Sab.  Nativi!}  di  N.  S.  G.  C.  Benedizione 
Papale  in  5.  Tereda ,  mifto 

26  Dom, 


dt ,  t  Ktixrit  nane  fer  tutto  l’enne .  8s 


|  *Auro- 

I  -Levar 

I  M'\\° 

’  M». 

I;  tm 

ji  tUlSol 

j  giorno 

g-fis- 

M. 

;  0..  ai. 

1  0..A1. 

0.  H. 

1* 

53 

|-6  46 

IS  5 3 

IS  43 

56 

1  8  23 

IS.  56 

1  5 

4 

1 

1-7-  is 

j  *  32 

}- 1 6  ■  I 

19  48 

2? 

8 

1  7  30 

Ì8  4<f 

1  16  8 

>951 

, 

4, 

17 

7  46 

S  4 

.16  17 

J  54 

8 

4 

•  16-  25 

15 

4 

9  37 

16,  33 

,  20  2 

a 

4' 

44 

8  44 

,9  S9 

i 1 6..  44 

5  20;  7 

8 

4 

S8 

3* 

17 17  ! 

|!2oÌ9 

‘  5 

5 

17 

9  54 

1 1 1  5 

Zi 

5 

30 

.10  14 

11 30 

.7  30 1 

\ 

5 

42 

IO  37 

;  1  5  5 

7  42 1 

20-  36  ; 

8 

l 

■IO  <p 

17  5.3  1 

IS 

Ì 12.  37 

M8  3 

;  20-  47 

23 

6 

>S 

Il  45  , 

4 1  3  1 

1181,5  1 

:20'  53 

> 

6 

28 

;  12.  8 

?  1 3;  26 

18  37  | 

?  20  55» 

37 

n  44- 

IS 

6 

14  0 

21  8 

6 

5.3 

;I2  SS 

:  14  16 

18  53  | 

2J  13 

i 

7 

O 

13  8 

14  4°  1 

19  0 

21  IJ 

5 

13  IS 

19  5 

:  S 

7 

7 

14  45  1 

19  7 

21  I7 

1!- 

,7 

8 

13  17 

IS  8 

21  18 

TAVOLA 

DE’  GIORNI  FERÌ  AT  I. 

ripUiti  li  giorni  di  Domenica  . 

;  I  LejFeftc  del  Signore  -  cioè  : 

Il  natale  con  il  giorno  della  vigilia  d’efiiu 
l.at  ircoi.cifionc. 

il  Mereol'edì  >  Giovedì  -  Venerdì',  e  Sabbato  del- 

la  Settimana  Santa.  .  ■ 

La  Pafqua  di  Refurrezione  con  li  due  giorni  Te¬ 
glie  nei  • 

L’ Aicenfione .  , 

■LaPentecofte  anche  con  li‘due  giorni  feguenti  t 
La  Santifiìma  Trinità  .  ' 

Il  Corpus  Domìni  ■  e  l’Ottava  d  effo. 
L’invetraidneidi  Santa  Croce. 

!Le  Fette  dì  MariaVerginè,  ciod: 

'  XaConcezione  . 

La  Purificazione- 
L’ Annunziata, 

L’Afiunta  . 

La  Natività. 

La  Dedicazione  dia,  Michele  Arcangelo  . 

Gio.  Batàtta . 


Le  Felle  di  tutti  gli  Apofìolì 

S-  Stefano  Protomartire  » 

>  Santi  Innocenti . 

5  .Lorenzo . 

S.  Silvelìro. 

S.  Giufeppe . 

S.  Anna . 

La  Solennità  di  tutti  i  Santi . 

Il  ■groroodel  Beato  Amedeo . 

Quello  della  Santiflima  Sindone . 

Quello  del  miracolo  del  S S.S  A CR  AMENTO  cadetto  I 
te  li  fei  di  Giugno  . 

La  Fella  di  San  Maurizio  Protettore  univerfale  della  I 
Stato . 

11  giorno,  in  cui  cade  la  Fella  del  Santo  Protettore  1 
•particolare  eletto  da  caduna  Città,  e  Luogo  nel  J 
Io  roti  (petti  vo  Territorio  „ 

E  dalli  a4-Giugno  lino  per  tutto  li  16.  Agofloper  le  ] 
ferie  delle  Meffi.-e  dalli  i  ^Settembre  fino  per  tut-  I 
to  li  >5  Novembre  per  le  Ferie  delle  Vendemmie.  1 


O  RD  I  N  A  R  J* 

PARTENZA. 

Me r cordi  a  mezzo  giorno, 

ANnelTy,  Ayguebelle,  Bafs’Alemagna.  Chiambe, 
ry,  Contìam,  Ginevra,  Granoble,  e  Pelfiuato,, 
BelvezW,  Inghilterra, Lione,e  tutta  la.Erancia,  Mar- 
feglia,  Montmelliano,  Moutìers,  Oilanda,  S. Pierre 
d’ Albigny  ,  S.  Gio.  di  Moriana,  Spagna,  Sufa,. 
.Thonane,  Tallone,  e. tutta  la  Provenza .. 

A  fera. 

Arti,  Aleflandria, Acqui ,  Genova ,  Livorno ,  Lucca,, 
Mal  ta ,  Pila ,  Roma  ,  Tofcana ,  Valenza  . 

Venerdì  a  fera. 

Alba ,  Brà  ,  Bene-,  Carmagnola ,  Cavalermaggiore,  • 
Carignano  ,Cherarco,  Ceva,  Cuneo,  Demonte, 
Dogliani,  Fendirelle  Follano,  Glandola ,  Lucer- 
na,  e  Valli,.  Mondovi, Sizza, Oneglia,  Pinero-  , 
lo,  Racconiggi  ,.Savigliano ,  Saluzzo,  Sardegna,  f 
Saorgio ,  Scarena,  Sofpello,  Sommanva  delBofco,,  , 
Tenda  , Villafal letto  .  Villafranca  di  Nizza  .  . 

gabbato  a  mezzo  giorno  _  t 

Annefly  ,  Ayguebelle.Bafs’  Alemagna,  Chiambery,, 
Conflans,  Ginevra,  Gjranoble,  e  Deifinato.  Helvezia,  | 
lnghilterra,Lione.e  tutta  laFrancia,Marfeglia-Mont- 
welliano ,  Meutìer* ,  Oilanda,  S.Pierre  d’  Albigny,, 


•S. Gio. di Moriana ,  Spagna ,  Sufa , Thononc fol¬ 
lone  ,  e  tutta  la  Provenza . 

A  fera. 

Aorta,  Biella,  Bologna  ,  Cafale ,  Civaflo,  Ciglia- 
no ,  Cremona ,Ferrara,Fiandra ,  Germania  ,  Ivrea  , 
Lodi  ,  Milano,  Mantova ,  Modona ,  Mortala.  Na¬ 
poli  Novara,  Pavia  .  Parma  ,  Piacenza ,  Padova  ,  S. 
'Germano,  Sicilia, Tirollo,  Viena,  Venezia ,  Verona, 


A  R  R  I  V  O. 

lunedì  a  mezzo  giorno  . 

Arti ,  Aleflandria,  Acqui, Genova,  Livorno,  Lucca, 
Malta,  Napoli, Oneglia, Tifa,  Roma,  Sicilia,  Tofcani 
Valenza. 

Martedì  a  mattina , 

Annefly,Ayguebelle,Bafs’Alemagna ,  Chiambery  , 
Conflans,  Genova,  Granoble,  eDelfinato  Helvez  a, 

lnghilterra,Lione,e  tutta  la  Francia  Marfeglia.Mont» 
melliano,  Moutiert,  011anda,Sulà,  S.  Pierre  d’Albi. 
gny ,  s.  Gio.  di  Moriana ,  Thonone,  Tortone,  e 
tutta  la  Provenza.. 

Mercordì  a  mattina.. 

Fcneftrelle  ,  Lucerna ,  e  Valli ,  Pinero  lo, 

mi 


- 

1)4 

.  al  dopo  pranzo  » 

Alba,  Brà,  Bene,  cher afco,  Ceva,  Dogliani,  e  j 
Sommariva  del  Bofco. 

Giovedì  a  mattina , 

Biella, Bologna ,  Cafale ,  Carmagnola,  Cavalermag- 
giore.  Ci v affo ,  Cigliano  , Cremona  ,  Cuneo,  Ca- 
rignano,  Ferrara,  Fiandra  ,  Follano,  Giandùia, 
Germania ,  Lodi  Mondo  vi,  Milano,  Mantova ,  Mo. 
dona ,  Mortara,  Nizza  ,  Novara ,  Pavia ,  Parma,  Pia, 
cenza, Padova,  Racconiggi,  Savigìiano  ,  Salila,  , 
ao,  S  Germano  ,  Saorgio  ,  Sardegna ,  Sofpello,  I 
Scarena,  Sicilia,  Tenda ,  Tirollo  ,  Villafalletto*  J 
Vdlafranca  di  Nizza,  Vercelli,  Verona,  Venezia, 
Viena . 

Venerdì  a  mezzo  giorno . 

Anneffy  ,  AyguebeUe ,  Baff*  Alemagna ,  Chiambe- 
ry  ,  Conflans  ,  Ginevra,  Granoble , e Rclfinato, 
Helvezia,  Inghilterra,  tiene,  e  tutta  la  Francia, 
Marlegtia  ,Montmelliano,  Moutiers .  Ollanda ,  Spa¬ 
gna  ,  Sufa ,  S.  Pierre  d’Albigny,  S.  Gio.  di  Mori», 
na ,  Thonone  ,  Tollone ,  e  tutta  te  Prov  enza .. 

A  fera . 

Aofta,  Ivrea.  ^ 

S'avverte ,  che  tutte  le  Lettere ,  che  oltrepaff/t- 
no  lediti  Ai  Milano ,  Genova,  e  Lione  devono  E 
efer  afianfbiti. 


NASCITA 

D  E’  S  O  V  R  A  N  r, 

E 

P  TU'  DISTINTI 

PRINCIPI 


DELL’EUROPA. 


AUSTRIA. 

C  ARLO  VI.  Impetatore  ,  nato  il  dì  i.  Ottobre  ifiSf  e. 
eletto  in  Erancfart  ii  12.  Ott.,  e  Coronato  a’  21. 

'  Dicembre  1711. 

m  Élifabetta  Criftina  di  Branfvvich-Wolfembutel-Blan- 
ckemburg  Imperatrice nata  ii  28.  Agofto  i6*i .  fpa~ 
lata  il  primo  A  gotto  1707, 


^AnUrnhefe  loro  figliuole  « 

Maria  Terefa  h.  Maggio  1717. 

Maria  Anna  14- Settembre  1718.  . 

Willelmina  Amalia  d’ Hannover  Imperatrice  Vedovi 
dell"  imperator  Giufeppe  li  21.  Aprile  l673- 

^rcidachefe  Sorelle. 

Maria  Elifabetta 'G'overnatrice  della  E  landra  13.  Di* 
cembre  :i68o. 

Maria  Maddalena  2S.  Marzo  r6t». 

B  AD  BN-BADEN. 

GUgiielmo  Siorgio  Principe  6.  Settembre  ’7°i-  , 
Maria  Anna  di  Sbvvartzemberg  iS-  Dicembre 
I7oa.fpdfata  18.  Marzo  1721.  ■*  , 

Loro  figliuoli  • 

Carlo  2  s  •  A  godo  172* . 

N.  N.  P.-incipeiTa  12.  Agallo  1726.  ,-rnn|1t  . 

Augufto  Guglielmo  Fratello  del  Principe  >4-  Gennaja  , 


Leopoldo  Guglielmo  Zio  de’  iu'ddettt  2o.Febbr.  1667. 
BADEN-DCJRGACH. 


Cario  Guglielmo  Principe  17.  Gennaio  1679. 

Maddalena  WÌlIelmina  idi  Wirtemberg-Stutgard7.  w 
Novembre  1677.  fpofata  27.  Giugno  1697-  c 

N.  N.  PrincipeEreditario'22 .  Novembre  172S.  w 

N.  N.  Principe  14. Gennaio  1732.  .  G 

Carlotta  Luifa  di  Naffau-Diez'Vedora  del  Principe  Fe- 
deiigo  1 3  Ottobre  1710.  M 

L  '  figliuòli  del  Prmcipe'CriflojM» . 

Carlo  Augufto  14.  Novembre  1712. 

Carlo  Guglielmo  tj.  Novembre  1713. 


Crifta- 


Criftofano  7.  Giugno  1717. 

Maria  Criftina  Felicita  di  Lieningen  Madre 29,  Dicera, 
ère  itisi. 

BAVIERA. 

/''tLemente  Augnilo  Duca  Elettore  di  Colonia  ,  Vef- 

V>  covo  di  Manta  ,  &c.  iti.  A g.  1700.  Eletto  Vcfco- 
^  vo.,  e  Principe  d’Ofnabrnchti..  Ottobre  1718.  e  Gran 
Maeftro  deli’Ordin  Teutonico  17.  Luglio  1731. 

Carlo  Alberto  Duca  ,  ed  Elettore  di  Baviera  ti.  Ag.  1597, 
Maria  Amalia  Areiduchefla  d’Auitria  22.  Ottob.  17,01. 
fpofata  s.  Ottobre  1723. 

Loro  Viglinoli  , 

Maffiimliano  Giufeppe  Principe  Elettorale  z ».  Marzo 

J  2727. 

I  Giufeppe  Ludovico  2S.Agoftoi7z8. 

Maria  Antonia  Walburga  18.  Luglio  1714. 

Tereia  6.  Dicembre  1725. 

Ferdinando  Maria  Duca  5.  Agofto  1599 
leopoldinaEleonora diNeoburgo  30. Gennaio  1S93.  fpo. 
fata  ?.  Eebbrajo  jjis. 

Loro  figliuoli  . 

Malti  miliano  FranceCco  n.  Aprile  1720. 

Clemente  Francefco  19.  Aprile  1722. 

Maria  Terefa  22.  Luglio  1723. 

Ciò.  Teodoro  Duca  ,  e  Vefcovo  diRatisbona,  &c.  t. 

'  Settembre  1703. 

Maria  Anna  DuchelTa  4.  Agofto  J69S.  Monaca  col  Nome 
?  '{L.mcmucULmja  del  Cuor  diGcsù ,  nel  Monafie.ro  ai  f. 
f  GMCom m  Monte.,  dell' Ordino  dì  &  Chiara . 


BRAN. 


SS  BR.ANVEMBUR.GO. 

FEderigo  Guglielmo  U.  Re  di  Pruffia ,  ed  Elett.  «. 

A  gotto  1688.  Coronatoa  Coninsbergh4.Sett.1714. 
Sofia  Doroteadi  BranfWich-Hannover  io. Marzo  1687, 
fpofata  28.  Novembre  1706. 

Loro  Lìgi  inoli . 


Augufto Guglielmo  n.Agofto  1711. 

Federigo  Enrigo  Luigi  iS.GennajO  1726. 

Augulto Ferdinando  zs- Maggio  1730. 
j  Filippina  Carlotta  ij.  Marzo  1716. 
j  Dorotea  Sofia  z5.  Gennaio  17x5. 

I  Lui  fa  Ulderica  z4.  Luglio  1710. 

I  Anna  Amalia  j>.  Novembre  1713. 

■  Sofia  Luifa  di  Meklemburg-SWerinRegtna  ,  Vedova  di 
|  Federigo  Guglielmo  1.  6. Maggio  1685. 

S  C  H  V  E  T  . 

!  Federigo  Guglielmo  Margravio  diBrandemburgo  17. Di- 


(  Enrico  Federigo  fuo  Fratello,  ir.  A  godo  170$. 

Figliuoli  d’ Alberto  Leder igo,Cugim  de'  fudUettitf  del  R<» 

!  Carlo  io.  Gennaio  1705. 

|  Federigo  is.  Agallo  1710. 

|  Federigo  Guglielmo  28. Marzo  171S. 

Sofia  Albertina  18.  Ago(&  1711. 

Criftiano  Luigi  zio  de’  fuddetti  ,  e  Zio  del  Re  14-Mag- 
i  gio  1 Ó77. 

Giovanna  Carlotta  d’Analt-Deflau,  Vedova  del  Margra- 
I  vio  Filippo  ,BadelTa d’Hesford  ,6.  Aprile  1682. 
Maria  D orotea  diCuriandia  Vedova  d'AlbertoFederigo, , 


Zia 


Giorgio  Federigo  Margravio  1$.  Giugno  i«88, 

Dorotea  D’Holltein-Beck-Sandemburg  z+.Novem.iiS}, 
ipofata  20.  Dicembre  i7oj>.feparata  nel  171S. 

Laro  Figliuoli,  | 

Federigo  Gu gli emo  Principe  Eredit.  ro.Maggio i7t  1. 
Federi ga  Sofia  Guglielmina  di  Brandemburgo  3.  Luglio 
1705.  ipofara  20.  Novembre  1731.  I 

Eli  fa  betta  soda  loro  Figliuola  2  Settembre  1732. 
Guglielmo  Ernefto  25. Luglio  1712. 

Sofia  Carlotta  Albertina  27.  Luglio  1711. 

Sofia  Guglielmina  8 .  Luglio  1 7 1%. 

.  „  Fratelli  del  Margravio  , 

Alberto  Wolfango  s.  Dicembre  16S9. 

Federigo  Ernefto  rs.  Dicembre  1703. 

Cuftiana  Sofia  di  BranfWichfieveren  ii.Giugnolt7i? 

fpofata  26.  Dicembre  ,  73  r .  8  j  7 

Federigo  Criftiano  17.  Luglio  1708. 

r.rim,A  v^ft°uZ,'0  d,el  Macsrav'°  l8-  Marzo  1663. 

Cnftma  Sofia  figlmoladel  primolettodelMargravio 
raifh  6,  Gennaro  1701. 

Sofia  di  Saae-Weiflènfels  Vedova  del  MargravioBaraith. 
ti.  Agofto  1^84.  I 

,  ANSPACH. 

Carlo  Federigo  Margravio  ,  Maggio  1711.  I 

Fedenga  Lui  (a  di  Braudemburgo  18.  Settembre  r7i4o  I 
lpofata  30.  Maggio  >725.  7  4  I 

G.  branswkhhannover  .  1 

lorgtp  Augufte  IL  Eiettore  1o.N0v.1683.  Proclama-  I 
6i  I 


Re  della  Gran  Brettagna  16.  Giugno,  fua  Corona- 

|  zione  21.  Ottobre  1727.  .  ,  1 

SfiVillelmina  Carlotta  diBrandembnrg-  Anlpaqh  i  ! .  Mar. 

1  1683.  fpoiata2.Sctt.170s.  incoronata  n.  Ott.1717. 

Loro  figliuoli . 

Federigo  Luigi  Principe  dt  Galles  l,-Ge"al>°^°7’ 
Guglielmo  Augnilo  Duca  diCumberland  26.  Apr.i72X^ 
Anna  2,  Novembre  170 9. 

Amalia  Sofia  io.  Luglio  1711. 

Carolina  Eiifabetta  ifi.  Giugng  1715. 

Maria  s-  Marzo  .723. 

Luifa  18.  Dicembre  1724. 

WOLFEMBU  rEL-BLANCKEMBURG . 
luigi  Ridolfo  Duca  27.  Luglio  1671. 

CriftinaLuifa  d’Oetting8io.Mar.r«7t.fpol.2o.NO.l68f. 

Amichetta  Criftrna  foreìla  del  Duca  rp.Sett.  1669 
Eiifabetta  Sofia  d’Holftein-Sundemburg  terza  Moglie 
Vedova  del  Duca  Augufto  Guglielmo  x.  Seti.  16S 1 . 

B  E  V  E  R  E  N . 

^Ferdinando  Alberto  Duca  19-  Maggio  1680. 
Antonietta  Amalia  di  Wolfembucel-BlanckemblUg  1+ 
Aprile  r6p6,  fpofata  15.  Ottobre  r7ii. 

Loro  Figliuoli  • 

[Alberto  4-  Maggio  1725.  . 

Federigo  Guglielmo  17.  Gennajo  1751. 

Federigo Francefeo  «.Giugno  1732- 
Eiifabetta  Cri  (lina  8  Novembre  17U* 

ÌXuifa  unalia  29-  Gennaio  1722. 

Sofia  Antonietta  22.  Gennajo  t724-  .... 

lEineftoJeidùmrto  ftdtelto  del  Caca  4-  Mario 


Eleonora  Carlotta  di  Curlandia  n.  Giugno  i486,  fpo-  1 
fau  nei  1713. 

Uro  Viglinoli. 

Augudo  Guglielmo  it.Ottobre  1713. 

Giorgio  Ludovico  a.  Gennaio  1711. 

Federigo  Giorgio  24.  Marzo  1723. 

Carlo  Guglielmo 27.  Giugno  1725. 

Federigo  Carlo  Ferdinando  5.  Aprile  1720, 

Giovanni  Antonio  ifi.  Febbraio  1731.' 

Federiga  Albertina  21.  Giugno  17 rj, 

Amalia  Criftiana  2.  Giugno  3724. 

CURLANDIA. 

FErdinando Ketzller  Duca  VII.  2.  Nov.  1653.  flato  II 
Reggente  dal  1698.  fino  al  1711. per  la  minorità  di  I 
Federigo  Guglielmo  fuo  Nipote  .  1 

Giovanna  Maddalena  di  Saxe-Weiflenfels  17.  Marze  I 
i7o8.fpofata  25. Settembre  1730. 

Danimarca. 

C Ridiano  Vi.  Re  9.  Dicembre  1699,  Incoronato 6.  I 
Giugnoi73  (. 

Sofia  Maddalena  di  Brandemburgo  Baraith  t.  Gennajo  il 
1701.  fpofata  14.  A  godo  1719. 

Uro  Viglinoli . 

Federigo  Principe  Ereditario  31.  Marzo  1723. 

Luifa  19.  Ottobre  1726. 

Carlotta  Emilia  6.  Ottobre  170*.  forella  del  Re  . 

Sofia  Eduige  28.  Agodo  1677.  Zia  del  Re  . 

Anna  Sofia  R.eventlaW-SlefWich  Regina  Vedova  J6.  1 
Aprile  1685,  ■ 

G  j 


FRAN- 
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FRANCIA. 

T  UigiXV.  Re  ij.  Febb.  1710.  Confacrato  a  Rheims 
v-i  *  25.  Ottob.  1722.  e  Riconofciuto  maggiore  in  Far- 
k  lamento  22.  Febbraio  1723 . 

|  Maria  Carlotta  figliuola  del  Re  Stanislao  2;.  Giugno 
Ij  !7oj.fj>ofatain  Argentina  15- Agofto  1725. 

Loro  Figliuoli . 
è  Monfig.  Delfino  4.  Settembre  1729. 

1  Madama  di  Francia)  Gemelle. 

|  Madama  di  Navarra  )  14.  Agofto  J727. 

{Madama  N.N.  23. Marzo  1732. 

Madama  N.N.n.  Maggio  1733. 

ORLEANS. 

.  Luigi  Duca  4.  Agofto  1703. 

*?  Filippo  Duca  di  Chartres  fuo  Figliuolo  11.  Mag.  1725.  * 

Sorelle  del  Duca  . 

Luila  Adelaide  Abbadefla  di  Chelles  13.  Agofto  1698. 
.'Filippina  Elifabetta  Madamofella di  Beauyolois  18.  Di- 
cembre  1714- 

Matia  Francefca  di  Francia  Madre  Vedova  diFilippo  li. 
Duca  Reggente  4.  Maggio  1677. 

C  O  N  D  E’  . 

’Xuigi  Enrico  Duca  di  Borbone  18.  Agofto  1S92. 
i  Carolina Rheinfels-Rottemburg  iS. Agofto  1714-lpofata 
Ili  2.  Luglio  1728. 

Carlo  Contedi  Charolois  19.  Giugno  1700. 

Luigi  Conte  di  Clermont  detto  l’Abate  diBorbone  ij. 
Giugno  1709. 

il.  Sorelle  de'  Ridetti , 

:U  Anna  Gabriella  Abbadefla  di  S.  Antonio  22. 

»i- 


10} 

Dicembre  itfjo. 

Lui  fa  Anna  Madamofella  diCharoìois  23. Giugno  1695»  1 
MariaAnna  Madamofella  diClermont  16. Ottobre  1697..  8 

ligio  fa . 

Enrichetta  Luifa  diWermandois  15.  Gennajo  170Ì,  I 
è  Beli  giofa  nella  Badìa  di  Beanmont  Les-Tars. 

Elifabetta  Madamofella  di  Sens  r$.  Settembre  170}. 

Euifa  Francefca  di  Francia  Madre  ,  Vedova  dei  Duca-*  | 
Luigi  19.  Dicembre  1673. 

C  O  N  T  Y. 

Luigi  di  Borbone  Principe  1  ?.  '  godo  1717. 

Maria  Luifa  d' Orleans  li.  Giugno  1716;  ipofata  zi. 
Gennajo  1732. 

N.  N.  forella  20.  Giugno  1726. 

Luifa  Elifabetta  di  Botbon-Condè  Principefla  Ve  dovi-,  fi 
Madre  a  a. Novembre  1693. 

Luifa  Adelaide  Madamofella  de  la  Roche-Sur-Yon  zia  fi 
z.  Dicembre  1696. 

Maria  Anna  Principe®!  di  Francia  Vedova  dei  Principe  fi 
Ludovico  Armando  17. Gennajo  1680. 

GUASTALLA. 

Gluièppe Maria  Duca  io.  Aprile  1690. 

Maria  Eleonora  Carolina  d’Holftein-Wiefemburg  1 
18.  Febbraio  1713.  fpofata  29.  Aprile  1731. 

Teodora  Darmftat  Vedova  del  Duca  Antonio  6.  Feb-  fi 

H  ASSIA-C  A _ 

TJ’Ederigo  I.  Re  di  Svezia  ,  e  Langravio  28.  Ap.  1676,  fi 
L  Ubica  Eleonora  Regina  21. Gennaro  tri  SS.  fpofata  fi 
4.  Aprile  1 71 }. 


G  4 


Gu- 
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Guglielmo  io.  Marzo  i«S2. 

>orotea  Willelmina  di  Saxe-Zeit  20.  MitZO  16SI .  fpo- 
fata  xo.  -Luglio 271 6> 

Loro  Figliuoli  » 

Federigo  14  Agofto  Ì720. 

N.N.  Principe . 

Maria  Amalia  7.  Giugno  1711. 

Maflimiliano  28.  Maggio  16S9.  Jfl 

federiga  Cariata  d’Haffia-Darmftat  .8  Settembre  tfiJJ. 

S  fpofata  io.  Gennaio  172*. 

Federiga  Guglielmina  loto  Figliuola  ji.  Ottobre  ijrti.jj 
Giorgio».  Gennajo  1691.  Gcner.  nelle  Irtele  aelKe  di 
FruJfiiL  iffovèrnaìàre  di  Menden. 

m  F  I  L  1  p  s  T  A  L  . 

Carta  Langravio  23.  Settembre  1682. 

”;1  Guglielmo  2.  Aprile  16 J2-  • 

IjGugliftlmina  Callotta  d’ Anhalt-Bemburg  17.  Maggi® 
1706. >  fpofata  ji. Ottobre  1724. 
jffiMaiia  C  arlotta  loro  figliuola  13.  Marzo  1728, 

IjAmalia  23. Settembre  1684. 

^.Caterina  Àmalmdtsolm-Leubach Margravi® Vedova,. e 
Madre  de’ fuddetti  26.  Settembre  I6S4- 
jgMaria  di  Limb  urg  Vedova  di  Filippo  Fratello  del Lan* 

UT  gravio  24.  Ottobre  1689. 

'  Amalia  Sofia  fua  figliuola  8.  Giugno  1716. 

DARMST  A  T  .  J 

rnello  Luigi  Langravio  as .  Dicembre  1667. 

jigi  Principe  Ereditario  j.Agofto  rtfsi. 

arietta  Criftina  d’Hemait  2.  Maggio  »7®°.  '  1 


j.  Aprile  1717. 

.  .  figliuoli  del  pi-imo  Lem  v 

iuigi  if.  Dicembre  1714. 

.  Giorgio  Guglielmo  il .  Luglio  1721. 

Gio.  Federigo  Principe  7.  Maggio’ 1725. 

Cariceti  Luifa  n.  Luglio  1723. 

Luifa  At) galla  Maddalena  16.  Marzo  1727. 

Filippo  Govern.  di  Mant.  io.  Luglio  1671. 

Suoi  Viglinoli . 

Giuleppe  2 1 .  Gennajo  1 644, 

Leopoldo  i  r.  Aprile  1708. 

Enrico  Zio  de’  fuddetti  19.  Settembre  1474. 

_  .  B-HEìNFELS-RO  rT£MBrJRG. 

Emetto  Leopoldo  Langravio  25 .  Giugno  1SS4.  I 

Eleonora  Maria  di  LoWettein  22.  Maggio  1688.  fpofata 
21.  A  gotto  1704.  r  ] 

Gmfeppe  loro  figlio  22.  Settembre  1705. 

Cnftrna  di  Salai  «.  Aprile  ,7o7.fp0fata  7.  Gen.  1726. 

_  ,  <Mtn  Figliuoli  del  Langravio  - 

Aleflandro  5. Dicembre  1710. 

Coftantino  21.  Maggio  1716. 

Criftina  Enrichetta  24.  Novembre  1717, 
RHE1NFELS-WANFR.ED. 

Cnttiano  Langravio  7.  Luglio  *68*. 

N.N.  Cornetta  di  Oenloe  Batteftein  n.  ....  fpofata  in  jj 
Fra  nefort  1 3 .  Settembre  1 7  3  x .  * 

Emetti na  Eli fabetta  Conterà  Palatina  di  Snltzbach  Ve¬ 
dova  di  Guglielmo  Langravio  15.  Maggio  1657 

_  .  .  .  Homburg.  7 

Federigo  Giacomo  Langravio  xj. Maggio  1673. L.T.  Gt!}y 

ddla 


delta  cavalleria  negli  Stati  Generali  d  Olanda . 
Criftiana  di  Nalfau-Saarbruck.  •  •  fpoiata  17.Apr.i728. 

Figliuoli  del  primo  Letto  . 

Lodovico  Giovanni  1 5  .  Gennajo  1 70$ . 

Guglielmo  Giorgio  2.  Settembre  1711.  ,  . 

Bfriffina  Maddalena  di  Limburg  Vedova  di  Luigi  Gioì- 
gio  Fratello  del  Langraviois-  Cenn.  1683. 

Sue  Figliuole  . 

Maria  $.  Aprile  171.1. 

Federiga  19.  Febbraio  1714-  „  »  . 

Cliftina  Luifa  di  Salm-Braunfeltz  Vedova  dt  Calimi» 
fratello  del  Langravio  11.  Novembre  1690. 

Federigo  fuo figliuolo  is.  Aprile  1724- 

6  HOlSTEIN  GOTTORP .  .  . 

CArlo  Federigo  Duca  ,  e  Principe  Ereditario  di  Svezia 
16.  Aprile  1700. 

3  Carlo  Pietro  Ulrico  fuo  Figliuolo  zt.  Febb.  1728. 

EU.T1N. 

I  Adolfo  Federigo  14.  Mag.  1710.  eletto  Vefcovo  dtLtl- 

I  becca  16.  Sett.  1.727. 

I  Federigo  Augufto  20.  Sett.  1711. 

f  Giorgio  Lodovico  ts.  Marzo  1719.  v  1 

I  Eduige  Sofia  9.  Ottobre  170S. 

I  Albertina  Fedeli  dUSaden-Durlach  Vedova  del  Duca 
I  Criftiano  loro  Madre  3.  Luglio  1682. 

|  LORENA. 

Tp Rancefco Stefano  Duca  12. Settembre  1708. 

ò  JP  Carlo Enticp  Principe  12.  Die.  1712. 

|  EliiabettaTercfaPiincipella  14.  Ottobre  1711. 


Carlotta  Anna  FrincipelTa  rj.  Msg.  1714. 

Elifabetra  Carlotta  d’Odeans  loro  Madre  rj.  Die.  1674 
MA  CON  ZA. 

CVrlo  Filippo  d’Els  Arcivefcovo  .  ed  Elettore  . 

1663.  eletto j».  Giugno  1732. 

MALTA. 

FRa  D.  Antonio  Manuel  de  Vilhena  Fortuehefe  t 
Giugno  1663. Eletto  Gran  Maftro  is.Giug8i7  2 


MASSA.  ’  ' 

cArsmASb°“:IafpiMcardina,e  di  santachieft , 

Rdm!rl3|  n°nza??;  %Iia  del  Conte  di  Novellatale- 

tZSSSiStszitr  c°!"“  •  • 

,,  .  Sue  Figliuole  . 

'  at'a  wa!rtnCefca  Ducheffa  Giugno  t7zS  .deftr. 
Maria  a  n  6  £r  EC!!eni°  G,°-  Pr‘ne'pe  di  Soilìons  . 

I  Maddalena  s.  Giugno  t67j. 

Maddalena  R|CC, arda  io.  Fcbbrajo  16*3. 

Vittoria  Terefa  i,.  Agofto  1 684. 

0,.r  meclemburg  schwerin . 

j  %&i° iglSffSòZtn.  u* 

na  Lauige  di  Naffau-Dietz  prima  moglie  del  Insita ,ds. 


* 

cutèfeparataS.  Marzo  tsjs. 

Crilhuno  Luigi  fratello  del  Duca  1 S  •  **»?•  i  « I • 

Guidava  Carlotta  di  Meclemburg-Strelttz  ri.  Lug.  lS»4* 

fpofatan.  Luglio  1715. 

Loro  F igluttfa . 

Tederigo  9.  Novembre  1717. 

,  Luigi  6.  Agoito  1 7 1  ?  • 

SofiaCarlottà  rfHuffia-Caffél  Vedova delDuca  Federiga 
Guglielmo  a*.  Luglio  r^».^ 

^oro tea^Sofil* d'Hol fte in- Ploe n  +.  Dicembre  x«n-  fp«- 

Criftiana*  Amalia  d?Schivarta-Burg  Ducheffa  Vedova  ii 
Adolfo  il.  IO.  Giugno  169°. 

Carlo  Federigo  fuo  Figliuolo  13.  Febb.  17°*- 
M  O  D  O  N  A . 

T>  TnaldoI-  d’EfteDaca  ir.  Aprile  r^SS-  .  ; 

Xi  Francefco  Maria  Principe  Ereditano  fuo  figliuola 

•  CarlotBUvfeùe  d’Órleans  zi.  Ott.  t7»°-  fP°ratl  17ZS' 

Loro  Figliuoli .  j 

N.N.  Principe  iz.Nov.  1717-  =:J  11 

Maria  Terefa  Frincipeffa  6.  Ottobre  1726. 

N.N.  PrincipefTa  8.  Febbraio  1729.  |  j  . 

N.N.  Principefia  13. Novembre  1731* 

Figliuole  del  Duca  .  .(  j 

j  Benedetta  Erneftina Maria  t8.  Agoito  1W7. 
i  Amalia  Giufep?»  a». Luglio  J69J.  ^  MOS.  | 


M  OSCO  V  I  A » 

A Nna  JanoWna  figliuola  del  Czar  Giovanni ,  Czar»  1 
XIX.  ii.  Febb.  ió»j.  proclauiataCzara  is.Genna-  1 
jo  ,  Coronata®.  Maggio  1730.. 

Elifa betta  PerroWna  figliuola  del  fecondo  Ietto  delCzas  j 
Pietrai,  e  della  Czara  Caterina  10.  Marzo  1713. 
OTTOMANNA. 

Maometto  V.  Gran  Sultano  n.  5.  Dicembre  1705, 
elevato  1.  Ottobre  1730. 

PALATINA  DI  NEOBURGO. 

CArlc  Filippo  Elettore  Palatino  4,  Nov.  1661  . 

Alefiandio  Sigifmondo  Veicovo  d'  Augufta  16, 
Aprile  166}. 

DISULTZBACH. 

Carlo  Duca  di  Sultzbach  Aiarchefe  di  Bergopzon  I 
Dicembre  1724.  F 

Seonora  filippina  di  Rheinfels-Rottemburg  Vedova.» 
del  Duca  Gio.  Criftiano  is.  Ott.  1712. 

Figliuole  del  Principe  G infere  Carlo  Emanuelle. 

Maria  Anna  22.  Genn.  172*. 

Annamifa  .....  Giugno  1723. 

Francefca  Dorotea  Criftina  is.  Giugno  1724. 

Sorelle  del  Come . 

Maria  Anna  7.  Giugno  169; .  è  Xchgìofa  iti  Coloni » . 
Etneftina  Elifabetta  1  s- Mag.  1657. 

PARMA. 

CAtloI,  Infante  di  Spagna  ,  Duca  di  Parma »  e  Pia¬ 
cenza  2  a  Genna  jo  1 7 1 6 . 

Bercici  Sena  4i  NeobBtgyDueiiefiaYedova  di  Odoardo, 
e  di 


e  di  Francefco  Fratelli ,  Madre  della  Regina  di  Spa¬ 
gna  ,  e  Nonna  dell’Infante  Duca  i7.Lug.  2670,  7 

Jìnrichetta  D’Efte  Vedova  d’Antonio  Farnefe  Duca  27. 
Mag.  1704. 


POLLONI  A  . 

QTanislaoLefezymky  nato  li  18.  Aprile  1677.  eletto 
^  Re  lì  ij.  Settembre  1733-  ! 

Caterina  Opalinsky  Regina  fila  Confane  nata  ti  i  ..No¬ 
vembre  ié8o, 

PORTOGALLO. 

Giovanni  V  .Re  22.  Ottobre  1689. 

Maria  Anna  Giofeifa  Areiducheffa  7.  Settembre») 
1083 .  fpofata  27.  Ottobre  1708. 

Infanti  loro  Figliuoli . 

Gtufeppe  Luigi  Principe  delBratìle  6. Giugno  1714- 
Maria  Anna  Infanta  di  Spagna  3 1 .  Marzo  1718.  fpofata 


ti».  Genn 


fjj  Carlo  2.  Maggio  1716 

Il  Pietro  6,  Luglio  1717- 

Infanti  Fratelli  del  Re  « 

|j  Fra ncefc 0  Saverio  24.  Giugno .1691. 

|j!  Anton  Francefco  17.  Aprile  1695. 

Il  Emanuelle  jo.  Agoilo  1697.  ■’  :  .! 

§f  Franceìca  Giufeppa  3°.  Gennajo  1699. 

ROMA,  I 

CLemente  XII.  Carlini  Fior.Sotnma  Pont.  7.  AjM<S4* 
Efaltazione  al  Pontificato  ) 

Il  i2.Luglio,lncoronazione  r6.  )  ayjOi  .1 

Il  detto ,  Pofieflb  19. Novembre  ) 

SAS-  i 


5  A  SS  UN  1  A. 

FEderigo  Augufto  Elettore  7. Ottobre  1 696. 

Maria  Giuieppa  ArciduchelTa  d’AuftriaS. Dicembre 
1699.  fpofata  zo.  Agofto  1715. 

Loro  Figliuoli  , 

Federigo  Criftiano  Principe  Elettorale  s-Sett.  17x1. 
Augufto  Alberto z s .  Agofto  1730. 

Maria  Amalia  24. Novembre iyz+. 

Maria  Margherita  Francefca  Xaveria  z.  Sett.  17*7, 
Maria  Annaz».  Agofto  1728. 

Maria  Giufeppa  Carolina  4.  Norembre  173  n 
SAXE-WEISSENFELS . 

CriftianoDuca  22.  Febbraio  i*8z. 

criftina  d<  Srolbsrgh  21.  Genn..  1675,  fpofata», 

Gio.  Adolfa  4.  Settembre  168.;. 

.  Giovanna  Antonietta  di  Saxe-Eifenach  17.. Luglio  169».. 
fpofata  8,.  Maggio  1721. 

Griftiana  Figliuola  del  Duca  Alberto  Zio  del  Duca 
27.  Luglio  1690.  J  Cattolica  %  e  tifad*.  in  Drefda  allo. _* 
Corto  di  Safonia  „ 

Sortile  dal  Duca  ^ 

Giovanna  Guglielmina  io,.Gennajo  1680. 

Enrichetta  Madd.  1.  Marzo  1697. 

B.  ARRI. 

Giorgio- Alberto  Duca  9..  Aprile  1 694. 

Augufta  Luifa  di  Wirtembergh-Oels  ri. Gennaio  1698» 
fpofata  18.  Febbraio  1721.  ' 

Enrichetta  Maria  Sorella  del  Duca  19.  Ottobre  169,3^ 
ME.R- 


MERS,£BURG. 

En  riche  tra  Carlotta  di  Nafiau-ldtfein  Vedova  di  Mauri, 
trio  Guglielmo  Duca  9.  Otrobre'1693, 

Z  EÌBJO. 

Eduige  di  Meklemlmrg-Gufttou  Duchefla  Vedova  13, 
Gennaio  1660* 

Carolina  Augnila  fua  Fi  gliuola  1  o.  Marzo  1691 . 

SPREMÈE&G. 

Enrico  Duca  1.  Settembre  1661. 

Elifabettidi  Mejclemburg-Gttftroa  13 .  Settembre  16Ó8. 
fpofata  1  7.  Aprile  r  695. 

Z  E  I  T  Z. 

Maurizio  Adolfo  Buca ,  Arcivefcovo  di  Farfaglia  ,eCa> 
-t:  sonico  di  Colonia  1.  Dicembre  1701. 

[Anna  Fedetiga  Filippina  d’ Holftein  Sondemburg  Dil- 
!  chefia  V edova  fua  Madre  4.  Luglio  1665.  ’ 

[Maria  Amalia  di  Brandemburg-Schuet  Bue  he  Afa  Veda- 
‘  Zia  del  Duca  Nov.  1670. 

WEIMAR, 
rneflo  Aitgufto  Duca  19.  Agofto  i6S«. 

.  Suoi  Figliuoli. 
ftio.  Guglielmo  io.  Genna.o  1719. 

Bugiielmina  Augufta  4.  Luglio  1717. 
parlotta  Agnefa  4.  Dicembre  1710. 

:  Giovanna  Carlotta  Sorella  del  Duca  13.N0v.TS91. 
Parlotta  Dorotea  d’Haflia-Homburg  Duchefla  Vedova 
loro  Madre  17.  Gennaio  i;>7Z. 

ElSEN  ACH. 

Suglieimo  Enrico  Duca  io  Novembre  r Spi,  _  : 

innaSoha  Callotta  di  Brandemburg-Schuet  a*.  Die. 

1706.  . 


Irt 


r*  ■  -*•’  ■  ■  ^3. 

SU 

■1706.  fpofata  3-  Giugno  172,3. 

Figliuole-dei  fecondo  Letto  del  fuDttÙ  GÌ», Guglielmo* 
i  Carolina  Criftina  25-  Aprile  1099.  ■ 

Carlotta  Willelmina  17.  Giugno  ,  703,.  .  >  ; 

Criftina  Willelmina  7,  Sett.  1711.  è  dèi  ter\o  Letto  . 
MariaCriftina  d’HeidSftein-Leiningen  Vedova  delMar- 
graviodi  Baden-Durladi  ,  e  .quarta  Confolte  del  fu 
Duca  Gio.  Guglielmo  29*  Dicembre 
GOTA. 

Federigo  Duca  14.  Aprile  i«99. 

Lui  fa  Dorotea  diMeinungen  ìo.Agofto  1710.  fpofattU 

8.  A  gotto  1725. 

Guglielmo  12.  Mar.  1701..  è  Calonello  diuit  Reggimento 

(  di  Coratpe  in  Napoli . 

[  Gio.  Augufto  17.  Febbraio  1704. 

!  Criftiano  24.  Maggio  1706.  «  ■  .  1 

’  Lodovico  Emetto  25.  Dicembre  1707. 

|  Maurizio  1 1 .  Maggio  17 1 1 . 

;  Gio.  Adolfo*.  Maggio  1721; 
f  lederiga  17.  Luglio  1715. 

1  Augu Ita  29. Novembre  1719. 

(  Maddalena  Augutìa  d’ Anale- Zerbft  Duchefla  Madre  Si, 
Ottobre  1679. 


Antonio  Ulrico  zz.  Ottobre  1687. 

Filippina  Cefarin  Schiumali., fpofata  ..... 
Elifabétta  Erneftina  Abbadefia  di  Gemdeghrim*  x.  'Di¬ 
cembre  1681. 

Eleonora  Federiga  z.  Marzo  i«8 3. 

.  HO.DBVRGAUSEN, 

Giufeppe  Maria  Federigo  Guglielmo  Duca  7.  Ott.  1702, 

Carolina  d’Erbach-Burfèncur  . . fpofata  », 

Giugno  17.26.- 

Federi  go  Augufto  loro  figliuolo  8 .  A  gotto  1727. 

Federigo  Guglielmo  8.  Ottobre  1730. 

F rateiti  de  l  Duca  . 

Lodovico  11.  Settembre  1710 ,  è  Cattolico 
Giufeppe  Eederig'aS.  Ottobre  1715. 

Francefco  Giofia  Duca  2+.  Settembre  1697. 

Anna  Sofia  di  Schi4anzburg - 1700.  fpofata  14.  Già* 

gno 1722. 

i  Emetto  Federigo -loro  figliuolo  8.  Marzoi7.i4.- 
,  ’  Sorelle  del  Duca . 

I  Lui  fa  Elifabetta  24.  Agofto  i«ss . 

|  Enrichetta  Albertina  zo.Noyembre  i6ji3. 

1  eriftina  Federiga  di  Cifs  Vedova  di  Criftiano.  Emetta 
(  Duca  H.  .... 

|*.  S  A  V  O  J  A. 

€  trio  Emanuele  Re  di  Sardegna  ,  Gerufalemme,  e 
Cipro  ,  Duca  di  Savo;a,  Friueipe  di  Piemonte, Sto! 

I  :;*7-A^70...  ^  rolif  ì 


. 


ij!  glifabetta  Famefe  di  Fatma  fua  feconda  'Conforte  2;, 
Ottobre  6S2.  fpofaiai II  l’arma  io..  Settembre  1714.  ' 
1  Ferdinando  Principe  d’Atturias  23  •  Settembre  1713. 

I  Maria  Maddalena  di  Portogallo  4.  Dicembre  1711.  | 

|  fpofata  19.  Genua,o  1725. 
fe  •  Infanti  del Jecottdo  Letto . 

1  Filippo  Gran  Priote  di  Gattiglia  tt.  Marzo  1720. 

1  Tuigi  Antonio  Giacomo  25  Luglio  1727. 

I  Maria  Terefa  Antonia  Raffaella  1  r.  Giugno  172S. 

Maria  Antonia  Fcnanda  17.  Novembre  J719.  , 

I  lui  fa  EUlabetta  d’Orleans  Regina  Vedova  del  Re  Lm. 
'1  gi  1.  1 1.  Dicembre  1709.  Sta  in  Francia . 

•Marta  Anna  di  Neoburgo  Regina  Vedova  del  Re  Catto 
IL  28.  Ottobre  1667  Sta  m  Btt\ona  . 

SVEZIA. 

F!  Ederigol.  Re, e  Langravio d’Haflia-Caflel 28. Apri- 
le  1676.  Acclamato  Re  4.  Aprile  1720. ^Coronato  a 

il  StoK.olm4-Mag.1720.  ,  . 

Ulrica  Eleonora  Figliuola  di  Carlo  XI.  Re  di  Svezia  21. 

-  Genn.  1 688.  fpofata  4-  Aprile  1715 •  Eletta  Regina  4 
I  Mar.  1719.  Coronata  inUpfal  28. detto,  vecchio  Itile. 
14  TOSCANA. 

,  lo.  Gallone  I.  Gran  Duca  25-  Maggio  K71. 

J ,  ,  nna  Maria  Fran.cefca  di  Saxe-LaWemburg  Gran 

flBnciieffa  13.  Giugnoi672.  fpofata  2.  Luglio  1697.  1 

[Anna  Maria  Lui  fa  Sorella  del  Ser.GranDuca  Eletnce  Ve- 
dova  salatina  ,  e  Gran  Principeffa  di  Tofcana  11.  A. 
poiio  I  667. 

■  iEleonora  di  Guaftalla  Principeffa  Vedova  del  Principe^  I 
Ì  Francate  Maria  1 3 .  Novembre  itì8  J. 


TRE  V'ERI. 

FU. ancefco  Giorgio  di  SchombornBueheim  17  .  Luglio 
!«»*.  eletto  Ardv.  ed  Eiettore  »,  Magg.o  171». 
VENEZIA. 

Arlo  Ruzini  Doge  1 1  .Novembre  165  i.  clettO  l.Gttt- 
gno  RTEMBERG-STUTGAB.D  . 

E Yerardo  Luigi  Buca  1S.Sett.1S76.  _ 

Giovanna Elifabetta  di Baden— Durlaeh  3.  Ottobre 

1680,  Tpcrfata  16  Maggio  1697.  .  .  .  . 

Luifa  Federi ga  figliuola  di  FederigoLui gì  Fnncipe  £ 

Etitichetta  M^ria Yisrandeittburg-Scbuet  Vedova  fui- 
Madre  z.Marzo  1702. 

Cugini  del  Diteti . 

Carlo  Me  fiandro  Governar  or  della  Servia  24.Genn.x684, 

Ma ria"  Aogufta  della Torre-Taffis  i.  Agofto  S7°«-  ^F3' 
fatari.  Maggio  1-727. 

.  Loro  Figliuoli .  , 

N.  N.  io.  Febbr.  1718. 

Luigi  Eugeniov  Genn.  1731. 

Federigo  Eugenio  11.  Gennaro  173». 

Enrico  Federigo  16.  Ottobre  1S87. 

Federigo  Ludovico  5.  Nov.  isso. 

NEUSTABT. 

Càr  Io  Ridolfo  Duca  is.  Maggio  1SS7. 

lòto  ynt.aii  . 

Eleonora  Gugliel.  1*.  Genn.  iSs4. 

Eederiga  ^.Luglio  isjs. 


©EB 


I  II* 

;  oeis, 

;  "Carlo  Federigo  Duca  19.  Maggio  169*. 
f  Giuliana  Sibilla  di  Wirtemberg-Weiltingen  14.  Nov. 
j;l:  1691  fpofata  ai .  Aprile  1724 

!■  Criftiano  Ulrico  Fratello  del  Duca  27.Gennajo  1691. 

!  Jji  ,  è  Cattolico  . 

!'  TilippinadiB.edern15.Febb.  J697.  fpofatai3.  Loglio 
1  1711- 

1  oro  Figliuoli . 

;  Carlo  Ermanno 26.  Ottobre  171S. 
feliica  Luifa  ai.  Maggio  1718.  . 

;  Francefca  Carlotta  r.  Giugno  1724. 
f  I  Eleonora  Carlotta  di  Wirtemberg  Monpeliard  DuchefTa 
l.jji  Vedova  Madre  20.  Novembre  1 6 s  S ■ 

Gl  JIIOSBUB.G. 

Carlo  Duca  1.  Marzo  1682. 

Jjl'WiUelminadi  Saxe-Meinungen  is.'Gennajo  1686.  fpo- 
fata  20.  Dicembte  1707. 

Anna  Solia  di  MeklemburgGuftrou  DuchelTa  Vedova, 

(  li  ;  «  zia  de'  fuddetti<24- 'Novembre  1647. 


Ai  A  A  A  à  A»  A  A  A  A  A* 

NOTA 

DEGLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

VIVENTI 

Secondo  l’ordine  della  loro  Promozione  -  ; 

©A  ALESSANDRO  Vili. 

-Ottdbonl  Veneziano. 

7.  Novembre  ifiSy, 

Pietro  Ottobonì  Veneziano  VeTcovo  di  EraCcì-ti, traf¬ 
lato  da  Sabina  z.  Luglio  1667. 

Giafeppe  Renato  Imperiali  Genove  le  29.  Aprile  i6$'U 
13.  Novembre  1S90. 

Francefco  Barberini  Romano  ,  Ve  (covo  d’ Oftia  ,  e_J 
Velletri;  e  Sotto-Decano  del  Sagro  Collegio  13.  No¬ 
vembre  16  Sz.  H  4-  io- 


loiensO  Altieri  Romano  9. Ghigno  1671. 

DA  CLEMENTE  XI. 

Albani  da  Urbino, 
il  .  17.  Dicembre  1703. 

IL  Francefilo  Tignattelli  Teatino,.  Decaho  del  Sagro  Col.  '  : 
I  legio  Vefcovo  di  Porto  ,  ed  Arcivescovo  di  Napoli, 

1,1  ove  è  nato  6.  Febbraio  1 65 z. 

17.  Maggio  1706.  1 

1  Tommafo  Ruffo  Napolitano  ,  Vefcovo  di  Paleftri- 
na,  e  Vefcovo,  e  Legato  di  Ferrara  15.  Settem-  < 


tre  1  é 


Carlo  Colonna  Romano  17.  Novembre  166S. 

Zi. Dicembre  1711. 

..  : Annibaie  Albani  d’  Urbino.,  Vefcovo  di  Sabina  1J.  ' 
•il'  Agollo  ttìsz. 

1$.  Mòggio  1711. 

| Gio.  Antonio  Davi  a  Bolognefe  r  ! .  Ottobre  1660. 
j ili  Antonio  Felice  Zonda&rriSenefe  13.  Dicembre  iSSf. 

Armandodi  Rhoan  Francete ,  Vefcovo  d’Argentma  ,e 
|{|Ì-  grande  Elentófiniere  di  Francia  z6.Gtugno  1679. 
[|Kjlugno  d'Acugna  Àttaìaide  Portughefe  7.  DiceM- 

1  Wol fango  Annibaie  di  Scrottembac  Tedefco  ,  Ve-  ‘ 
fc!  fcovo  ,  e  principe  d’  Olmits  ìz.Settembre  1660. 
Ludovico  Pica  della  Mirandola  Vefcovo  d’  Albano. 
Dicembre  166*. 


_  Pietro  Marcellino  Corradini  da  Sezza  }.  Giugno  165*. 
IliCurzio  Orighi  Romàno  9- Marzo  1661. 

'■  1  Melchior  di  Polignac  Francefe  Aicivefcovo  d’Aufch  n. 

|  Ottobre  rosi.  ’  ì 

j  0  G  etì- 


i.  Apri- 


3o.  Gema]»  171S. 

Benedetto  Odefcalchi  Mi  lane  fe ,  Arcivefeovo  di  Milana 
S>.  Agallo  1679. 

6..Mt ggio  1715. 

Damiano  de1  Conti  di  Schonborn  Tedefcw,  Vefcov»  dà 
Spira  ,  e  Principe  delS.  R.  1.  1.  Settembre  1676. 

.  pubblicato  29.Maggioi7is. 

Fabio  Olivieri  dj.  Pelato  Segretario  de’  Brevi  i: 
le  1658.  • 

Carlo  Marini  Genovefe  16.  Marzo  1667.  pubblicato  Ifi. 
Dicembre  1715. 

19.  Maggio  1715  . 

Enrico  di  Byfsì  Francete,  Vefeovo  di  Meaux  25'  Mag¬ 
gio  1657. 

16.  Dicembre  1715. 

Niccolò  SpinolaGenovel?  ao.Febbrajo  1659. 

19  ijto'r?  17,17. 

Giberto  Borromeo  Milancfe  ,  Tefcovo  di  Novara  12. 
Settembre  1671. 

n^LugHo  1717.  _ 

Giulio  Alberoni  piacentino  21,  Maggio  1664. 

29.  Novembre  1719. 

Leone  Botiers  di  Gefures  Frantele  ,  Arcivefeovo  di 
Bourges  15.  Agollo  1657. 

Giorgio  Spinola  Genovefe  s.  Giugno  1667. 

Tommafo  Filippo  d’Alfazia  Boufiù’de  Cbitaai  Arei¬ 
ci  velpovo  di  Malines  12.  Novembre  16S0. 

Ludovico  Bellugii  Moncada  Spagnuolo  3®.  Nov.  16*3» 

Gi ufeppe  di  Pereira  della  Cerda  Portugbefe  ,  Vefeovo 
di  Faro  nel  Regno  d’Algarve  7.  Giugno  i 6.S2 . 


Michele  Federigo  d’Aithan  Tedefco  ,"Vefcoyo  di  Vacci»  r 
.21.  Luglio  16*2. 

30.  Settembre  V" 

Alvaro  Cenfttegos  della  Compagnia  di  Gesà,SpagnudIo,,j  . 
ASSivefcovó ,  e  Abate  di  Monreale  Miniftro  Plenipo-  !Sl 
tenziario  pretìo  la  S.  Sede  di  S.  M.  C.  7.  Feb.  1637. 

HA  INNOCENZO  XI1I-. 

Conti  Romano .  ^  ' 

Ale  fiandra  Albani  d’Urbino  1 5 .  Ottqbte  1  (sii  * 

DA  BENEDETTO  XIII.  1 

■Q «fini  Romano .  ^ 

11.  Settenibregrjn. 

Alefiandro  Falconièri-Romano  8.  Febbraio  1657. 
'GioBattifta  Altieri  Romano  i6ì  A-gofto  1473. 

■20.  Novembre  1724-  *' 

Vincenzo  Petra  Napolitano  Fenitenzier  Maggiore  a) 
Novembre  1SS2.  _  . 

si.  il.  Giugno  i-zs,  ’*  ’| 

Niccolò  Cofeia'di^enevento  *t  .Gennaio  1681.  ,  ( 

Niccolò  del  Giudice  Napolitano  16. Giugno  1  «do. 
s  1.  Settembre  1726. 

Artdrea  ErcoledeFleury  Francefezz.  Ottobre  iSjo.  » 

S.Btcembre  1726. 

•Niccolò  Maria  LercariGenovefep. Novembre  1675. 

26.  Novembre  1727.  i'1 

D.  Angelo  Maria  Quirìni  Veneziano, Vefcovo  di  Brefcia, 
.Bibliotecario  diSanta  Chiefa.Benedettino  Caffinenfe,  I 


«aro io. Mareo  r68o.ereito9.  Oicembre  1716. 

•IDiego  d’Aftorga  ,  e,  Cefpedes  Spagnuolo  ,  ArcivefcaVO 
0  di  Toledo ,  nato  in  Gibilterra  17.  Otttobre  1666. 
t‘  Si  gì  (mondo di  Kollonitz  Tedeico ,  Ateivefcovo  di  Vien¬ 
na  i*.  Maggio  1677. 

.  j  Filippo  Ludovico  di  Sinzendorf  Tedefco ,  Vefcovodi 
Breslavia,  nato  in  Parigi  14.  Luglio  iess. 

Giovanni  da  Mota  , -e  Silva  Portughefe  14.  Agofto  1685. 

francefco  Antonio  Fini  Ateivefcovo  di  Damafco  ,  nàto 
in  Mi nervino  6.  Maggio  1665.  pubblicato  16.  Gen- 
H  najo  1728. 

ilrofperò  Lambert'ni ,  Ateivefcovo  di  Bologna ,  ove  è  na« 

I  to  31.  Marzd  167J. 

Jfepraddetti  furono  pubblicati  coi  figlienti, 
io.  aprile  1728. 

Fra  Vincenzo  Litigi  Gotti  Domenicano  ,  n'ato  in  Bolo- 
jj  gna  is.  Settembre  1664. 

D.Leandro*dil  Porzia  Benedettino  Caiiinenfe  ,  Vefco- 
vo  di  Bergamo ,  nato  nel  Friuli  14.  Dicembre^* 

1  1674. 

io.  Settembre  172*. 

.Pier  Luigi  Caraffa  ,  nato  in  Napoli 4.  Luglio  1677. 
jGmfeppe  Accoramboni ,  Vefcovo  d*  Imola ,  nato  in_« 
Norcia  ,  Diocefidi  spoleti  14.  Settembre  1671. 
ì}.Manpc]i9. 

■Cammillo  Cybo  Patriarca  di  Coftantinopoli  ,  DucL- 
la  di  Mafia,,  e  Carrara  ,  ere  .è  nato  li  ij,  Aprilo  - 
re, 

. 


T 


«.luglio  172J.  , 

Francefco  Borghefi  ,  nato  In  Roma  10.  Giugno  1S97. 

Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò -Domenicano  ,  Vefcoyo  di  A 
Vercelli,  nato  in  Nizza  u.  Aprile  1683. 


DA  CLEMENTE  XII. 

Corfini  Fiorentino . 

14.  .Agojlo  1750. 

Néri  Corfini  Fiorentino  .  Nipote  di  S.S.  IS.  Maggio 
j«8j.  pubblicatoli.  Dicembre  1730- 
z.  Oùobre  173°- 

Aleffandro  Aldobrandini ,  nato  in  Firenze  io.  Maggio 

Giroiamo  Grimaldi ,  nato  in  Genova  15.  NovembitJi 
1674.  -  ! 

Bartolommeo  Maffei ,  Vefcovo d’Ancona,  natoin »»■ 
te  l'ulciano*.  Gennajo 
si  Bartolommeo  Rulpdli 

Ì;|  24.  Settembre  1731. 

Vincenzo Bichi ,  natoin  Siena  il  di  1.  Febbrajo  r««7- 
Il  Giufeppe’ Fitrau  Napolitano ,  Arcivefcovod’ Avverta,  ni- 
Il  to  li  12.  Luglio  1670. 

t  Sinibaldo  Dona  Genovefe  ,  Aicivefcovo  de  Benevento  1 
fc  nato  li  zi.  Ottobre  1664. 
r  Antonio  Saveno  Gentile  Pro- Datario 

H"1  9.  Febbrajo  ió8i.  ; 

Giovanni  Antonio  Guadagni , .Nipote cJÀSv  S.  .  Carme- 
"  1  JmnoScalzo ,  natoin  Firenze  li  14. 


N 


nato  in  Roma  aS.  Luglio 


n  Roma  li 


Settembre  i«74. 


|  !.  Ottobre  17-5*.  _  _  _  ■*> 

ì  Troiano  d’Acquaviva  d‘ Aragona  ,  nato  in  Giulia  nuova 
in  AbbruzzoPcudo  di  fua  Cafa  is- Gennajo  X69S. 

JÌ-  Agabito  Mofca  da  Pefaro  ,  natoli  a*.  Aprile  1678. 

2.  Miri?  173  3. 

Domenico  Riviera  Segretario  di  Confulta,  nato  in  Urbt- 
no  3-  Dicembre  1S7Ó 

28.  Settemire  1733. 

Marcello  Pafleri  già  Auditore  di  S .  S.  nato  in  Aliano  li  7. 
[«  Giugno  i«78. 

Gìo.  Battifta  spinola  Genovefe  ,  Governato!  di  Roma- 
nato  li • 

10  So  no  in  tutti  numero  69.  vi  è  m  Cappello  vacante ,  dovendo 
À  ejjir  il  pieno  del  Sagro  Collegio  numero  70,  _ 

"arcivescovi, 

vescovi. 


li 

li 

|D 


ABATI 

Dello  Stato  di  S.  R.  M. 
in  Sardegna. 

av.civv.sco  vi. 

X' Cagliari.  Giufeppe  Raulo  Falletti  di  Barolo 

nato  in  Torino  a  e.  Maggio  1  «75  • 


iS-71'  v  J  j 

Di  Sa  (lari .  Fra  Bernardino  Ignazio  d’Afti ,  Cappucci;  j 
no,  al  loculo  Pier'  Aletfandro  Francefco  Roveto  i 
CortanM ,  natoin  Attili  8.  Marzo  168 j.  1  j 

VE  S  CO  VI. 

D’Ale» .  Gio.  Battifta  Sanila  ,.  nato  in  SaiTari  i+,  Geni  j 
naio  1S74. 

D’ Alghero.  Matteo  Bertolino.,  natoinlvlondovì  lil; 

A  gotto  1677. 

D’Aropuria  in  Caftel  Aragonefe  .  Fra  Angelo Gilpei 
ni  Minor  .Conventuale  di  S.  Francefco ,  nato  in  Ci 
gliari  li  14.  Gennaio  1661. 

Di  Boia  .  Fra.  Niccolò  Cani  Domenicano  ,  nato;  in. 

,  Ideila . .  ...  1673, 

: 

X-V  S  .4  VOJ„4-. 

Arcivefcoyodi  Tàranfalìa .  Francefco  AmedeoStUfe  : 
,  t>  d’  Arvillars ,  ,  natolo  CiAmberr  li  19.  Maggio  iMf. 

traslato  d’Aotta . 

V  E  SC  0  VI. 

Di  Ginevra,  jn"  Annilfy  .  Michel  Gabriele  Rottiglieli, 
di  Berneflo  delFOrdine  di  S.  Antonio  ,  nato  in  A» 
nifly  li  1 5.  Novembre  1  Ss 7.. 

Di  Moriana.  Francefco  Giacinto  Valperga  diMafw»! 
Totine f;  ,  nato  li  a.  Aprile  tdpS. 

.A  B  yi  T,  I  . 

D’Abbondanza  Pietro  Guerìno Tencin di Granotó; 

Arciyefcovo  d'Atnbruno.nel  Delfinato..  «.[ 

DjAltacomba  .  Gio. Battitta  Morelli Torjnefe  ». 

Di 


■ 


V  E  SCOPI. 

D’  Alba .  FraCarlo  FraircefcoV.afcoCatmelltano  Seat- 
j  zo,  nato  inMondovi  12.  Settembre  1675. 

D’  Aleflandria  ..  D.  Gian  MercurinaAiborio  Gattinara 
4  Barnabita,  nato-in  Lucca  ,  ed  originario  di. Verceliiii 

I  sa.  Settembre.  1  «85. 

D’ Acqui.  G*o.  Battifta  Roero.  di  Fralorma  ,  nato  li 
28 .  Novembre  1.6S4, . 

fi’Aoffa  .  Vacante  per  la  morta,  del  Vefcovo  Fra  Gio- 

(  anni  Gsillet Domenicano.. 

D’  >  fti  .  Gio.  Todone  ,,  nato  in  Nizza  li  ji.  Otto- 
b:e  ISSI. 

Dii  alale.  Fra  Pietro 'Girolamo  Caravadoffi  Domeni¬ 
ci:  t  rvb  .  rato  in  Nizza  1».  Luglio  1S77. 

Di  ’  ovatto..  Lorenzo  Barattati  ,  nato. ni  Savi  gitano  li 
6.  Sébbrajo 

i  I  ^  - 


D’ Ivrea  -  Vacante  pet  la  morte  del  Véfcovo  Gio.  Silvia 
N/ccoIa  . 

DiMondovi  .  Vacante  per  la  morte  del -Vefcovo  Gio- 
anni  Battifta  lfnardi  di  Gattello  . 

Di  Nizza ,  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  D.  Rai. 
mondo  Reciotto  Barnabita  . 

DiSaluzzo.  Vacante  per  la  mortedel  Vefcovo  F.GioJ 
Battifta  Lomellim  Domenicano. 

Di  Vercelli .  Il  Cardinale  Fra  Cario  Vincenzo  Ferrera, 
Domenicano,  nato  in  Nizza  li  ti.  Aprile  i«8j.  ras. 
lato  da  Aletta  nd  ri  a  . 

jl  B  UT  I.’ 

Di  S.  Albino  nella  Lomellina  .  Pietro  Giufeppe  Erichat. 
teau  Torinefe. 

Di  S.  Benigno  .  Gioanni  Amedeo  d' Alinge,  Savojardo.i 
Di  Betta  .  Niccola  Maurizio  Fontana  di  Mondovi, 

Di  Caramagna.  Vacante. 

DiCafanova.  Il  Sereni  fifuno  Principe  Eugenio  di  Save. 
ja  ,  Tenente  Generale  Cefarco. 

Di  Cavoré*.  Il  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrera 
di  Nizza  ,  Domenicano  . 

Di  S.  Genuario  .  Vacante  per  la  morte  dell’ Abate  Gio. 
Battifta  Marcello  Bricca rdid’  Oneglia  . 

Di  S.  Giulio  di  Sufa  .  Vittorio  AmedeoBiandrati  di  S.  j 
Giorgio  Torinefe ,  Irimoliniere  dì  S.  R.  M.  ( 

Di  Lucedio  .  l!  già  Abaterii  Cifery ,  Torinelè  . 

Di  S.  Mauro  Torinefe  .  Il  predetto  Card.  Ferrerò  . 

Di  S.  Michele  della  Cliiufa.  Il  Sereniamo  Principe-! 
Eugenio  di  Savoia  .Tenente Generale  Celàieo  . 

Di  Novale  fa .  Cario  fraaeefto  Badi»  d’Ancona  . 

Si 

- 


II? 

Bì  Pinerolo .  Giufeppe  Giacinto  Broglia  Torinefe. 

Di  s.  Ponzio  di  Nizza  .  Franeefco  Domenico  Bencini 
Malte  fe  . 

Di  Rivaita  .  Vacante ,  per  la  morte  dell'Abate  Michel 
Antonio  Vibò  di  Frali ,  Torinefe. 

Di  S.  Salvatore  di  Sangano  .  Carlo  Franeefco  Boggio  di 
Ronco  Diocefi  di  Vercelli ,  Primicerio  della  Mettopo- 

Di  Selve  .  Filippo  lrara  Siciliano ,  Cavaliete  di  Porto¬ 
gallo  . 

DiStaffarda .... 

Di  S.  Stefano  d 'Ivrea. .... 

Di  S.  Stefano  di  Vercelli.  Vacante  per  la  motte  dell’ 
Abate  Giufeppe  Orfini  di  Rivaita  Torinefe  . 

Di  Vezzolano  .  Franeefco  Coppier  d'Annifly  . 

Di  Villar  S.  Coftanzo  .  Gio.  Pietro  Cofta  d'  CJfleglio 
Biocefi  di  Torino ,  Canonico  Teologa  della  Metro¬ 
politana. 


t;o  NUOVA  TARIFFA 

Delle  Monete  correnti  negli  Stati  di  S.  R.M.\ 
fecondo  il  fuo  Editto  delti  z^. Giugno  1733.  , 
Doppie  di  Savdfa  %  Roma ,,  e  Firenze».  . 


5.  i.terz. 
16.  7.  6. 
iz.  1$. 

4  9-  *•  6- 

6$.  io. 

81.  17.  6. 
98  J. 
114.  ix.  5. 
*?r-  ' 
— .  i47'  7-  fi¬ 
li.  163.  ij. 

IL  3x7.  io. 

II.  49  «•  f- 
II.  659- 
!I.  818. 

IL  oSx.  10. 

IL  1145.  J. 

IL  1310. 

11.  1473.  ijf. 

11.  t&ij.  io» 


Luigi  d*  O-o’  a  due 
Scudi,  edelSole. 

Pefo  din.  6.  $. 


I. 

-  il.  *0.  3  .  4. 
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—  li.  40.  6  8. 

3 

- —  11.  60.  io: 
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-  11.  141.  J.  4. 
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- -  11.  s6r.  6.  8. 
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• — -  11.  181.  io. 

IO. 

- -  11.  101.  13.4. 

ZOo 

——  11.  403.  6.  8. 

30- 

• — ■  11.  60 y. 

40. 

— •  li.  80S.  13.  4. 

50. 

-  11.  1008.  6.  8. 

60. 

- -  11.  IXIO. 

70. 

• -  11.  1411.  13.  4- 

80. 

'  U.  1613.  6.  8. 

So¬ 

11.  iSiJ. 

lco. 

~ —  U.  ioifi.  iji  4- 

Dopi 


Doppia  di  Portogallo 
Vecchia, 


Pefo  din.  8. 

—  il. 


H-  Si¬ 
li.  «o. 
II.  io  7. 
11.  IJ4- 
11.  idt. 
II.  187. 
11.  114. 
11.  X41- 
11.  268. 
11.  536. 
lì.  8o*. 
11.  1073. 

11.  1341. 

11.  1610. 
11.  1878. 


16.  8. 
13.  4. 

io. 

6.  8. 

4- 


e.  8. 

n-  4- 

d.  8. 
IJ.  4. 


Crofazzo , 


13® 

Ducaconì  di  Savoja ,  Vene¬ 
zia  ,  e  Milano  . 

Pefo  din.  xf. 

N.  i.  • —  ». 


=  I  |i 


jo. 

40. 

J°* 

60. 

70. 


11.  44 

11.  4P 
».  SS 
11.  no 
IL  1  <Sf 

11.  ZIO 

11.  X7jr 
IL  330 

II-  38 
11.  440. 

IL  4 9S- 
»•  SS* 


Duca»- 


Scudo  del  Popone 


*» 


Pelo  din.  ip.  3. 


II. 

4- 

1.  8. 

11. 

8. 

5.  4- 

11. 

13. 

$■ 

11. 

16. 

6.  8. 

IL 

to. 

8.  4. 

11. 

*4- 

IO. 

11. 

38. 

11.  8. 

IL 

J* 

ij.  4. 

IL 

16. 

*S- 

IL 

40. 

16.  8. 

IL 

Si. 

xj.  4- 

IL 

i»t. 

IO. 

Ili 

i<Sj. 

6.  8. 

11. 

3.04. 

1*  4- 

11. 

X4J. 

11. 

aSj. 

xtf.  8, 

IL 

ji(S. 

*!•  4. 

IL 

%67- 

IO. 

IL 

408. 

6.  8. 

m 


M» 


Filippi,  c  Giuftine» 


Pelò  din.  »i.  a®. 


4.  1 5.. 

j).  li. 
>4-  8. 
*9-  4- 
*4. 

a  8.  16. 

lì-  »*• 

38.  8. 


11.  48. 

II.  9<J. 
11.  *44- 
11.  iji. 
11.  »4®. 
11.  i88. 

li.  33<*. 

11.  384. 

II.  4?a. 
11.  480. 


Luigi  d’  Oro  delle  quattro  armi 

pefo  din.  9.  Il'  I0,  » 

Mirlitoni  pefodin.  J.  z.  11.  io.  i.&j 

Doppia  nuova  di  Portogallo  effi-  | 

giata  pefo  din. p  tj.  “•  x7-  *4. 1 

Doppia  di  Portogallo  contornata. 

pefo  din.  zz.  7..  H-  71*  }•  ; 

Altra  di  Portogallo  contornata 

pefò  din.  11.  6.  11.  3J.19.1, 

Zeci  hino  di  Genova ,  Venezia  ,  e- 

Firenze  pefo  din.  ».  17.  «•  9- I0, 

Doppia  ci  Milano  pefo  din.  J  4-  N- l<5-  4 
Ongarope-fodin.  z.  17..  11.  9-  H 

Scudo  nuovo  di  Savo  ji  H-  S- 

Scudo  di  Franeia  delle  treGorone 
pefodirr  14. 

Scudo  a  tre  Gigli  pefo  din.  »$.  3.  n..  4-15'; 
Ligornina  della  Rofa  pefo  din.  I 

*0.  io>  ir.  4-  °- 

Pezza  da  Soldi  14-  di  Genova  pe- 

fo.  din.  4.  14-  %  °-A 


Mezzi ,  e  Qrurti  della  maggior  mrte  delle 
Mone  te  qui  dietro  efpreffe  . 

MEzzi  Luigi  d’  Oro  vec- 
chio ,  Doppia  di  Spagna 


Genova,  e  Venezia.  II. 

Mezzo  Luigi  d’ oro  a  due  Scudi, 
e  del  Sole  II. 

Mezze  Doppie ,  Savoja ,  Roma, 
e  Firenze*  1 

Mezza  Doppia  vecchia  Porto¬ 
gallo  11. 

Quarto della  fudetta  11. 

Mezzo.  Luigi  d’oro- della  Croce 
diS..Spir  to„edueL.  IL 

Mezzo.  Luigi  d’ oro  delle  4,  Ar¬ 
me:  ir. 

Quarto  del  fudetta  li . 

Mezzo  Crofazzo  11. 

Quarto  del  fudetto  11. 

Mezzo  Ducatone  Savoja ,  Vène- 


.  8.  j.  p. 

ij.  8.  4. 
6. 14.  x. 

12.  2.  6 . 

lf  * 
7. 1  z.  6. 

J.  6.  6 . 

i.ij.  J. 


r*  e  Milano 
Quarto  de’fudetti 
Mezzo  Ducatone  Roma 
Quarto  del  fedeltà 
Mezzo  Ducatone  Firenze 
Quarto  del  fudetta 
Mezzo  Scudo  dette  tre  Corone 
Quarto  del  fudetto 
Mezzo  Filippa 


2.  li. 

1.  7.  6 . 
2  12.  6. 
1.  6.  3. 
p. 

I.  o.  IO» 
».  IO.  IOe 

;  I; 

Qpar- 


Quarto  del  fudetto  _  Ih  *•  4* 

Mezzo  Scudo  vecchio  di  Savo  ja , 

e  Francia  ]}•  z-  S- 

Quarto  del fudetto  *•  *• 

Mezzo  Scudo  del  Popone  Ih  *•  o.io,| 

Terzo  del  fudetto  Ih  1  7-  *■ 


DICHIARAZIONE. 

SI  dichiara  che  le  Monete  d’Oro  non  ecceda,. 

ti  II.  a 6.  1 6.  8.  fi  devono  confiderare  di  giu, 
fio  pefo, purché  non  calino  piti  di  quattro  grani, 
e  le  altre  di  maggior  valore,  purché  il  calorm 
ecceda  grani  fei . 

In  quanto  alle  Monete  d’  Argento ,  cioè  :  Cn 
Caffi,  Bucatovi,  Filippi,  Ciulhne  ,  Scuti  ,  Li. 
gomme  ,  e  Rofe,  ed  altre  di  copfimìl  valor epnt. 
cbè  il  calo  non  ecceda  grani  venti.,  e  li  Tejld 
grani  otto. 


IL  FINE 


AVVISO 

ISeguent!  Tibiri  ,  che  fervono'  per  l’ infegnameiiji 
degli  Studenti  di  Gra  malica  ,,  Umanità  ,  e  Re® 

rica,  fia  gli  altri  fpeciaimèhte.piefcritti  dal  Regi-ì- 

lamento-delie  Regie  Scuole,  Approvato  dall’Eccd 
lenti  (limo  Magiftrato  della  Riforma  degli  Studj  ,  fivei- 
dono  da  Domenico  Amedeo  Fontana  Mercante  da  lì- 
bri,e  Stampatore  in  Torino  al  Cantone  vicino  ai  Tol¬ 
tici  del  Palazzo  della  Città  con  privi-legvò  di  _  potergli 
egli  foto  durante  il  tempo  ci’  anni  quindici  inno, 
durre  ,  ftampare  ,  e  vendere  ,  come  dalle  Regie» 
tenti  degli  ti.  Maggio  i-(o. 

Tilt  Uè»  TiiftoriaZomiM*  libri  cura  L.JhriEpm 
duplici  imponi in  capita  iifiiuch,  Argurmms  utfup  : 
vanis-  leffiiotiìb'usi  &-  lietboricis  lixcrcituticmbus  iliujlié] 
tura  bulkc  cnjuajijjtwotera.  $ .  tu  re. 
t  C.Jul.CxjMìsCbmrrieutariit  cum  Mvijìo 
gmtenttt,  Cafóni  fragmenti 
copiòjtfftmo  atti. 

Cicm  de  tijjìciis  cura  divisone  r<t  capita  ,  argummW 
&  nocis  vdriorumip  tz.  Wk 

Jgrgtbt  Marami  Ope,a  ex  xecenfioae  Nis. Hein/ìicw 
tur, ioidi  in  12. 

OvUii  Net  finis  Lib.  Fafiàr.  Trift.  &  de  Putto  exm'tfi 
neNic.Heinfiicumargnrnentìsiii-:ii, 

^  Morata  Flosci  Opera  ad  fiiera  optimorum  CoditM 
iibgeutcr  caligata  cura  argtmemts  —  — 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

0  SSERVA  TO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALM  AVER  DE 

ALMANACCO 

PIEMONTESE. 

Per  l’Anno  1755;. 

Dove  s'intendono  le  mutazioni  de  il’ aria ,  ed  eventi 
Mondani,col  Giornale  de’ Santi,  dichiarazione  delle 
Felle  folite  farfi,  e  TEfoolìzione  del  Venera  bile 
nelle  4o.Ore,con  altre  particolàri  .notizie. 


IN  TORINO  ,  Per  Domenico  Amedeo  Fontana  » 
Con  Privilegio  di  S.  S.  R.  M. 


IL  SENATO  DI  S.M. 
In  Torino  fedente . 


»  —  Libraio  m  quella  Citta Domenico  Ava 
è fiato preferitati  il  Privilegio  cancelligli  da  S.  Sri.  chj.it  j 
/lampare  ,  r Rampare  ,  e  venderei  ‘Alo. utnacco  muoialo  * 
Pa' maverde,  Almanacco  Piemontefe ,  un  proibitone  aiM  ; 
gei  nitro  di  quello  (lampare,  riftampare  vendere ,  (f|  ! 

vendere  per  e.::-  'ove  da'-..  :■ 

ma  Privilegio  li  legge  Dai.  nella  prefica  e  Caio,  h  *«•  ite  . 
brajo  or  feorfo  dulia  Prefata  M.  S.  firmato  y  debt  arami 
(fedito,  figillatb,  e  [otto ferino’  Mellarede  ,  fiupplicanAiff- 
reflar  ferviti  mandar  quello  offici- vnr fi  coli’ opportuna  imi,- 
rione'.  Qual  Privilègio  per  Noi  v.fio ,  eletto,  il  fuo  lem 
confiderai,  e  fentito  nelle  fue  conclufiom  P  Avvocato Cn.,  . 
a  cui  è  fiato  comunicato  ,  abbiamo  mandato  ,  e  per  lepre- 
(enti mandiamo  quello  offervarfi ,  inibendo  dcbi  fi  dadi 
(lampare ,  ri/lampare  ,  e- venderei’ Almanacco [addetto du¬ 
ranti  gli  ami  zo.  portati  da  detto  Privilegio  fotta  pena  dtl- 
V  la  perdita  de*  libri,  oltre  altra  maggiore  a  tipi  arbitraria,  . 

mandando  notificar  fi  il  mede  [ma  Privilegio  colla  prefetti 
i!ì  provvijione  mfira  ad  ognuno  per  affifftone  di  copta  a  Un»  : 
(oliti  ad  effetto,  che  ninno  poffapretmderne  d’ignoranyi,  «  f 
regiflrarfi  ne*  Regijlri  nofiri  celle  preferì .  Ddt.  in  Tarine 
li  z.  Maggio  nitr¬ 


ici  dettò  Eceell.  Reai  SENATO . 


DIS» 


DISCORSO 

UNIVERSALE 

Sopra  l’Anno  175?* 

Dicono  i  Natm alidi  dilettanti  di  piante  ,  ed  er¬ 
be  ,  che  d’ognl  fpecie  di  ferri  plici ,  e  piante 
tre  generili  danno,cioé  marchio,  femmina,  e  baftar- 
do  :  La  Palma  ,  ©  fia  il  Palma  Verde  malèbio  dicono 
fra  piu  fruttifero  della  femmina,  e  del  baftardo,an- 
ziche  volendoli  rendere  abbondante  di  fruttila 
Palma  femmina  conviene  circondarla  di  piante  di 
Palme  mafchj,  altrimente  riinaneqj.fi  Sterile  Que¬ 
ll’Almanacco  intitolatoli  Palma  Verde  ,  per  edere 
malchio  ,  intende  di  volere  nel  bel  giardin  d’ialia 
farefpicco  per  tale  a  diffmnzad’ogn’aItró;che  vo¬ 
glia  vantare  il.  bel  titolo  di  Verde,  per  volere  forfr 
con  ingantiofar  vedereal  Mondo  l’apparenzad’  un 
tal  colore  indicativo  fperànza  di  veridiche  predi¬ 
zioni,  ma  poi  de’frutti  d’accertazioni  in  tutto  Ste¬ 
rile,  onde  peggio  che  balìardo  fi  potrebbe  dire  per 
no  provenir?  da  legittimi  fondaméti  di  Aflroriomi- 
ea  faenza  ,  maffime  mafcherandofi  con  vedi  tolte  a 
nolo  dal  Pattato,  orubate  dal  Prefente  .  Chi  ben 
poili ede  l’ A  {bonomia  può  con  facilità  {coprire  in 
regola  Mrologica  molto  di  ciò, che  Ila  naftoli o  nel 
A  3  f  u- 


» 


« 

futuro ,  ed  in  fpccie  le  qualità  de  tempi-,  ■-  •*»,». 
Stagioni  fondate  fu’  veri  computi  dell’  ingreflo  del. 
Sole,  e  deilatuna  be’  legnicele®,  epe’  loro  afpet-  j 
ti.  Sopra d’una  tal  baie  arei!  fuo  principio  i  Anno  | 
nuovo  1735.  nel  20.  di  Marzoall’oreS. ,  minuti!,'  1 
della  feguente  notte  ,  benché  altrimenti  nel  primo  . 
di  Gennajo  fecondo  fiatò di  N olirà  Santa  Chiefa  ;  A 
tal  oraper  Afeendenteavrà  il  Capricorno  conGio-  j 
ve  in  gradi  io.  di  effo,  lacuna  in  g.  20.  m.  36.  d’ j 
Acquario ,  Venere,  e  Mercurio  in  Ariete,  e  Satut-  [ 
no ,  c  Marte  in  Toro  tutti  fotto  al  nofiro  em  isfero . 

Il  Dominante  principale  farà  Saturno  in  compagnia 
dì  Marte  ,  quali  lotto  ridetto  fegniferofembrano 
mal  difpofti  a  favorire  il  Novello  Dodimeliredii 
buon’  influfii .  poìchtHa  maleficenza  loro  è  fempre 
più  inclinata  a  recar  danni  tanto  al  Genere  umano, 

.  quanto  al  vegetabile  Regno .  Saturno  dunqueconll 
iua  freddezza  per  la  grande  diftanza  tiene  dal  Sole, 

'  come  difpofitore  dell’ aeree  qualità  fufeiterà  venti 
Boreali  freddi  fecchi ,  led  indi  altri  Grecolevanti  te¬ 
nebrori  ,  che  de’ nitri  acuti  empiendo  l’aria ,  cagio-  j 
neranno  brutti  effetti  nel  dare  nevi ,  e  brine  anche  j 
fuoridell’lnverno.  maffimeper  noneffer’  in  afpet. 

I  to  del  Sole,  né  di  Marte,  di  cui  Ila  regimato 

nus  dijpofitor  aere*  confiti  utionu  infrtpdet ,, 
i  &  confiipat  aerem ,  &  eo  magi* fine  Marti* ,  aiti 
f  Soli *  refpefiu .  Ciò  nufeirebbe  di  gran  danno  non . 
j  1  tanto  j 


tanto  a’  fretti  delle  piante,  quanto  a  quelli  della  ter¬ 
ra  anche  fotto  di  queftoClima,fe  avelie  (òlo  a  domi- 
'  nave  in  tutto  l’anno ,  ma  perché  in  «Manza  d i  gradi 
i  ir.  fitrova  Marte,quefti  con  la  tosatura  calda  con- 

I  tempererà  la  di  lui  freddezza,  perciò  fi  può  (perare 
i  L.  mitigato  molto il  di  lui  pefiìmo  intìufio  .  Non  farii 
,  f  però  dente  T  Annuale  corfo  dall’  indiferetezza  di 
.  ;  -quefii-due  Dominanti  Malefict.mentre  pi  ev  edo  fia- 
’  i  no  per  recare  qualche  ficcità  per  fcar  fezza  di  piog- 

.  j  gie  neceffarie  a  funi  tempi,  ed  anche  pecTempova- 
,  li  nell’Eftate,ed  Autunno  non  che  alcuni  in  Prima- 
i  -vera  .fra  quali  quello  del  fine  di  Maggio  fembrami 
a  :  il  peggiore  per  temprila  ,  e  devalbszione  de’  ftutti . 
li.  Le  Stagioni  fiframifchieranno  un  poco  l’unaconl’ 
e  ritra  per  cagione  delle  Lune  ritardanti, attefa  che  la 

,  Luna  diGennajo  ter  mina  nel  zz.  di  Febbraio ,  ed  il 
li  fine  ddl’lnvernofiporta  per  tre  Lunazioni  in  quel- 
le  di  Primavera,  e  cosifucceflivamente .  Dunque  le 
iti  qualità  di  dette  Stagioni  ingenerale  fimoftreran- 
e-  no, cioè  l’Inverno  farà  mifto  di  bei,  e  bruttigiorni 

o.  |  con  pioggie.nevi ,  e  giace]  :  la  Primavera  con  ven¬ 
ite  i freddi,  indi  con  pioggie ,  ed  in  fine  Shocchi  , 
et-'  con  temporali  ;  L’Eftate fecca ,  e  molto  accaloratale 
ir-  l’Autunno  vario  con  venti  frefchi,indi  Meridionali, 
*  e  verfo  la  fine  piovofi ,  e  nevofi  .  La  politura  de’ 
ut  Malefici  nell’angolo  Centrale  non  è  di  felice  prefia- 

on  gì  o  a  quei  Fondi,  ed  Edifici  .che  fono  fotto  del  To- 


>ti  ! 


ro  ;  fendo  in  perieolodà  patire  fcoflc  direrremotì, 
come  Io  annotò  un  incetto  Autore  all  Affor.  z5X.  , 
Si  Sat urna j  in  quarte  domo  fttertt  ,  ■vehn  (/gm,  1 

terreo  ,tiinendijant  terramotus,  &  adtfecmum 

Zini-  Altronde  però  non  potià  recare  tanti  pre.  I 
Dtudi2i  di  cadute ,  ma  loto  fi  può  temere  di  qua  che  » 
penuria  di  raccolti  per  aridità,  poiché  piu  voltefu 
efferato,  «hcl'efift-nz.  di  Saturno mfegne .filTo  | 
nonfu  faufta  per  la  produzione  comofc  de  fiutt, 
terre  firn,  avendo,  laici  atofe  vitto  Rafia:  Saturnusir 

?7  „c"r,rr„f  ?=•■  «.« 

dovrà  oe1  eff:  re  in  (ceno  mobile  d'ariete,  cheli- 

eno  reggia  d  capo ,  e  fe  malattie  da  elio  proceda 
\  cioè  emicranie  ,  dehrjdi  mente,  P ^  . 

I  alone  difenfi ,mal caduco.febbn inltabil  J 

ni ,  tofll  .  ed  abbondanza  di  fputi ,  e  ciò  lo  conter. 
nìà  Egidìo affor.  recondite:  A  Mercuri ojtmfr 

■  catur  privano fenjuì  communi!, ^dZZÈÌ 

ria  omnis  generis,  rauctdo.  mov  bus.  caducu. .  I 
,  ab  andanti*  fpu».  il  Sole  pemvprr^ 

|  {utc  di  molti  uomini:  fi  può  temere  folo  d  alcune 

8^^U,ci,edaccideb«£N^ 
!  it  ma  SE' or  e  infiuitore  farà  Marte.come  Sign 

fublime  Manfionc  del  Cielocon  lo  Scorpene,  che 

per  efierc  nel  centro  nafeofto  con  Saturno  p  ^ 


tramando  affuzic,fd  inganni  dèlta  p'’i\(ìna,c  recon¬ 
dita  malizia  Ce  però  fpingeràfin’  all’  alto  del  noìtro 
Emisfero  i  tuoi  fulfuici  vapori  non  folo  ad  nfefta- 
rela  region  aerea,  ma  pure  ad  ingombrare  la  men- 
te de’ Magnati  con  torbide  inquietudini,  e  genjd* 
abbracciare  più  torto  la  guerra,  che  le  amichevoli 
aggiunzioni ,  e  pacifici  accord  ,  anzi  influirà  tale 
maleficenza,  che  farà  facile  penetri  nel  cuorede’ 
più  mal  inclinatila  voglia  di  tram  a’  fi  l’un  l’altro  vi¬ 
cendevoli  Fraudi, c  malizìofi  inganni, quali  fcópren- 
dofi  faranno  cagione  feguano  tra  effi  pei  celle ,  sfi¬ 
de  ,  ferite  ,  ed  uccifiònt .  ed  in  Città  fotto  del  Toro 
faranno  infingere  tali  oftacoli,  che  un  Re  non  potrà 
condurre  a  fine  un  fuo  rimarchevole,  e  premurò’» 
affare  per  la.  pervertirà  d'un  ..Uomo  itraÌ!gnOs‘epàv« 
approvi  ciò  anchcLcopold"Aufl’  iaco,quando  notò; 
Saturnia ,  quandaj 'ùerit  cam  Marte  ftruet  qui  li* 
bet  alter ift/tudes  ,  &  dectptknò  &c.  Venere,  e 
Mercurio  combinati  fritto  il  fogno  d’  triete  nella 
.  terza Cafa  del  Cielo  aduneranno  cooverfaeiotfi con. 
foddisfazione  de’  Congregati ,  mentre  in  effe  la  ge- 
nerofità farà  dìfpehfàre  preziofi Binfrcfehi  a  favore 
de’  Nobili ,  e  Virtuofi  ,  e  difporrà  molti  Capi  di  ef- 
|  fe  à  trattare  affari  di  fceietà  lucrofè  ,  e  di  provvedi. 

|  menti  di  non  poca  oonfc-guenzaal  loro  vantaggio, e 
I  foddisfazione  del  pubblico:  Influiranno  anche  1 
j  accordo  di  difpcndiofe  contribuzioni  per  l’ intra, 
pre- 


prefa  dì  funzioni ,  e  dimoftfàzioni  di  giubbilo,  ed 
altri  per  fùnione  a  dilettevoli  viaggi.  La  Luna  in 
Calàdi  Saturno  farà  fallar  nel  capo  di  piùperfonè 
plebee  la  genialità  di  abbandonare  la  loro? aula  per 
gire  pel  Mondoa  ricercare  migliore  ftato  di  for¬ 
tuna  ,  e  Giove  in  Accendente  in  fegno  mobile  diCa. 
pricorno  farà  vedere  curiofe ,  e  ftranc  rifoluzionl  ' 
d’Uomini  ricchi ,  e  denariofi  neU’irrrpiego  de  loro 
««cumulati  denari,  poiché  chi  farà  conftruere  Chie- 
fe  ,  ed  Oratorj ,  e  chi  farà  prendere  genio  infor¬ 
mare  Aichivj  di  Scritture, ed  ì(ÌTomenti,echi  prov- 
, edere  Libri  legalid’ogni  forte  per  aprire  Studj  fa- 
tnofi  d’ A vocarie ,e difponendo della  Cafa  degltA- 
mici ,  farà  quell;  congregare  a  diporti ,  ed  a  godere 
il  diletto  di  buone ,  ed  ori  die  converfasionj,  e  per- 

chélnDicembrefotrnaunfeftile-conMarte,  8tm- 

di  con  Venere ,  mi  fa  credere  farà  pubblicare  qual- 
eh  -  trattato  rimarcabile  di  pace  ,che  farà  di  confo-  ]■ 
laaì  nne  a  molti  Popoli  -,  il  che  faccia  Dio ,  a  cui  fora- 
tnet  endo  io  ogni  mio  dire, perché  ogni  cola  da  elio 
dipende ,  da  ciafcmo  gli  fiafcmpredato  ogni  ono-  : 
re ,  c  gloria  fenza  fine . 

DE  gli  ecclissi. 

P  ER  compiacere  la  curiofita  di  chi  gode  ener¬ 
vare  eli  Eccliffi  gli  mamfefto  ,  che  nella  notte 
■  dopo  il  primo  d’Ottobre  feguirà  un’Ecclifli^ellt 


fu*  I 
fuo  | 

re- 


Luna  nei  fegno  dì  Ariete,  quale  avrà  i!  (ìmprinci-  ] 
pio  all’oreó. ,  e  m.  50. ,  il  ilio  niezzo'all’  ore 7.  m. 

50.  &  il  fuo  fine  altere  9. ,  e  m.  25 .  da  che  nella  fua 
medierà  fi  vedrà  ofeur^ta  quafi  (ètte  digiti  .  del  fuo 
Elico  i  e  ciò  feguirà  in  gradi  8.  m.  20.  del  legno  A- 
rictino,  e  durerà  in  tutto  0,2.  m.45.  Li  fuoipre- 
fagi  fecondoil  famofo  Proclo  fono  d’ influire  feb¬ 
bri  ,  e  doglie  di  capo;  minaccia  incendj ,  oltre  le 
coinbuilioni  di  Selve ,  e  ficeità  d’aria,  anche  de’ 
Templi,  pcrcui  prevedo  grandi  garbuglj  nelle  Set¬ 
te  de’  Rcligionai  j,  e  molti  danni  negl’  ìnterefii  de* 
Claufhali  ;  pure  i  più  foggetti  faranno  gli  Orienta¬ 
li,  e  Paieftim  .  T  realtri  Ecclifii  feguiranno,  ma  tut¬ 
ti  folto  il  noiiro  Orizzonte;  per  lo  che  da  noi  non  1 
fi  potranno  vedere ,  né  meno  provare  i  Tuoi  influC.  J 
fi  ,  eperòtralafciocomefuperflui  i  fuoidifcorfi"  j 

DELL’  INVERNO. 

AL  (ali  re  della  Bilancia  Signifera  Tu  la  cufmde  i 
Orientale  nella  feguentc  notte  del  di  21  di  f 
Dicembre  ad  ore/,  m.51.  entrerà  al  dominiodi  I 
quella  poco  gradita  Stagione  Venere ,  la  quale  oer 
cilerfi  accompagnata  con  Giove  nella  Cafa  di  Sagit¬ 
tario  dovria  farli  godere  tollerabilela  indifcretezva 
,!  r'8ore  .1  e  milchiando  la  fua  fredda  natura  con  la 
«alida  di  Giove,  verrà  a  farci  provare  una  tempera- 


ta Stagione, che nón farà  malto  lunga  nella  dure- 
I  volezzadifua  rigidezza  ,  anzi  al  pareie  del  Magma 
«  Stipi,  cap-  8.  dovreffi'mo  maravigliofamenteefpe- 

rimentareuna  placida,  e  grata  Serenità,  o  almeno 
una  tranquilla  temperie  d’aria,  per  cui  1  Poveri  va. 

I  ler  fi  podano  del  fuoco  Solare  per  ìfcaldare  la  loro 

snifena,  dicendo  :  fupiter  cum  P mere mrtfici 
:  t>lacidam&g.r at amjersnifatem  pariti  ve l tran. 

;  ‘quìllam  aeri!  temperie»! .  Tuttavia  perché  vedo, 
ì  che  il  primo  Pianeta,  che  (punterà  in  Orbate  fi  é  I 

|  umida  e  fredda  Luna,  che  fi  trova  in 

Scorpione ,  perciò  temo  che  quella  dia  del  freddo, 

,  ettella  neve  verro  li  ri- a’ V  d,  Gennaio  quand  an. 

,  che non  anticipali!: nelpnmo,o 9-di effoper ìlMer. 
i  curio,  che  pafià  fotto  il  Corno  Capncornmo ,  d, 
f  cui  fu  ferino-:  Mercuri»!  frb  CornuC.pncornt 
ì  frigni,  imbrei ,  &nivcspor!cndtt.  Pr.vedodi 

1  iil  che  il  mefe  di  Febbraio  farà  perdurevoie  in  fé-  | 

1  fenuà.c  che  da  qucfto  póllo  proguofticare.che  non  . 

f  ci  mancheranno  né  giace  j_,  né  brine  per  ammazzare 
| -gfi  aninfattriocivi  a’  Seminati  .  ■ 

I  8‘ M,rte nella  mortifera Cafa fottoil  Segno  de  Pe-  , 

il  fei  fi  farà  biafimare  per  indifcreto  nel  pungerei 
I  Piedi  con  doglie  a’ Cottoli,  e  per  efferein  fegnoco. . 

1  crune  produfrà  febbri  acute.  Te.  zane  doppiere  re. 
«entine,  e  minaccia  più  ricadute  d,™.^  j 

:  me  a  chi  non  fi  faprà  regolare  ,  confermandoci  j 


Argoli,con  dire  :  Man pfaerix.  injigms  comma* 
r.ìbui  ^  fibre! acuta! ,  dup licei ,  repentina! ,  &■ 
cum recidìviì plurimi!  indicai.  Egli  éunfegno 
umido  ,  per  cui  genererà  diftillazioni  in  gola ,  ne  1 
petto ,  enelle  parti  inferiori,  e  Saturno  in  Cala  del¬ 
la  Morte,  fe  non  potrà  far  morire  i  giovani  uccide- 
ri  molti  vecehj ,  ed  anche  Quadrupedi. 

Al  Meridiano  nofiro  falito  il  Granchio,  di  cui 
difpone  la  Luna  in  afpettodi  Marte  mi  fa  molto  fof- 
pettare ,  che  lìa  per  fare  circolare  per  l’Italia  avvili 
di  poca  credenza ,  e  meno  fotlanza.dicendo  il  Car¬ 
dano,  che  rumore! ,  (ijparguntùr  exifiente  Luna 
in  domo  Marti  !  fàlfejunt .  Con  tutto  ciò  veri  fica¬ 
re  folamentedovrebbefi  ciò,  quando  la  Luna  pali 
ferà  folto  lo  Scorpione  Cafa  di  Marte ,  e  non  Tem¬ 
pre  .Gli  A  bitantifotto  detto  Segno  efperjmente- 
ranno  di  peggio,  perché  un  tal  afpettoper  efiì  indi- 
ca qualche  revoluzione  ,  odaltromal  effettodi  ri- 
fentimentoplebaicocótro  i  fuoiReggitori  per  incó- 

tentezze ,  o  gravezze .  li  Capo  del  Drago  nella  Ca¬ 
fa  dell’utile,  per  edere  della  natura  di  Giove  molto 
gioverebbe  a  fare  confeguire  grandi  guadagni  ,  ma 
perché  Io  rimiroretrogradodaràdiftuibi ,  e  pro¬ 
durrà  molti  (lenti ,  e  impedimenti,  sì  nel  confegui¬ 
re  i  vantaggi ,  come  pure  le  proprie  dovute  merce, 
di  Che  la  Luna  in  afpetto  di  Marte  nella  detta  Cali 
pofla  fventrare  gli  fcrigni ,  ed  erarj  de’  Grandi  per 


*4  ... 

fpefe  grandiofe  d’apparati  di  guerra  ,  e  per  prov vi- 
fioni  neceflàrie  al  mantenimento  di  molte  Truppe, 

locontemplòun’lneertoAutoredxendo  :  Man in 

sfptEtu  Luna  belli  rumore!  curri  multa  firaven- 
llombus  indicai.  Venere  poi  per  efiere  unita  «Gio¬ 
ve  prevaierà  con  glTnflufli  benefici  di  Maritaggi  di 

eccelle  perfonc,cd’attridìmferiore  lignaggio,  e  pare 

lignifichi  la  lega  diduePotentaticon  indicazione  di 
molte  allegrezze  con  illuminazioni ,  fuochi ,  ed  al-  , 
tre  occafìoni  di  gaudio  con  profperità  di  corpo, di-  | 
cendo  Album.  Et  fifuerit  Eenm  conjunEia  Jovn  i 
jìgnijicat  gaudìa ,  alacritatei  ,  vitìa,  &  Jdht-  J 
lem  Carfari! . 

DELTA  P  R  1  M  AVE  R  A. 

LA  da  tutti  vaga,  e  giuliva’  Stagione  affettata  fa¬ 
rà  la fua  compatta  nel  io.  di  Marzo  dopo  ore- 
1.4.  m.  54.  dalmeàzo giorno ',it  che  riufeirà  ad  ore  i 
S.  e  mezzo  quarto  della  notte  (èguente  nel  mentre  j 
con  Giove  in  gradi  1  o.faliranno  li  i  ?..  del  Capricor-  ; 
noi  Dal  vedere  fahtafu  la  cuTpide  Orientale  un  tal  1 
Pianeta  benigno-detto  Fortuna  maggiore  ben  po-  j 
trei  prognoftieare  unirle  lice  Stagione,  ma  dall  of-  , 
fervare  Sat.  Signore fteH’Alc.  rn  fùa  triplicità-,  non  , 
poffo  tale  predire  la  Primavera  ;Non  farà  però  me- 
ftadel  tutto,  ma  più  torto  allegra  per  molte  gior- 
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nate  bette,  non  vi  effendo  altroché  la  Luna  in  Ac¬ 
quario,  che  polla  di  tempo  in  tempo  turbare  la  fac¬ 
cia  del  Cielo  con  tetrenubi  per  dare  acqua  nell’  u- 
nionc a’ Pianeti dopoit  Sole  in  queftnre  mefr,ciod 
circa  ti  a4.  di  'cadmio  ,  ed  anche  qtfando  ritornerà 
al Quadrato.di  Marte,  dando  regiftrato:  luna  in 
quadrata  Ma  rtu  in  tocts  hamidisfmftrfii  aéris 
mutano,  &■  erit  dammtm,.&  forte  mcumentum 
maquis .  il  detto  aipetto  può  pure  recare  qualche 
ruma  de*- (labili  per  terremoto ,  c  mina  a’ frutti  ter- 
reftn  per  cagione  de’ temporali ,  c  gragnuole.An- 
che  Saturno  in  Toro  vorrà  qualche  danno  nell’O¬ 
lio  ,  e  ne’ Volatili ,  poiché  fcrifle  A ly  ai  fpl.62.&?.  * 
turnui  intranj  Taurum  erit  alcuni  panami,  e’y  ' 

S§S£ 

_  Sopra  de’  mah  av  rà  il  dominio  Mercurio ,  (òpra  : 
di  cut  «andò  Venere  non  vorrà,  clic  agerav  i  on¬ 
di  vrdui  con  fuoi  mftuffi  di  vomiti ,  toffi  matefte, 
roali  acuti ,  febbvicottidiane ,  pituite ,  8t  altri  mor- 
ni  nel  fiele,  pe.r  lo  che-pochi  faranno  quelli ,  che  fi , 
ammaleranno  ,  tuttavia  il  Gemini  influirà  gonfiez- 
ze  nelle  mani,  e tumeieenze  di  vene,  onde  farà 
bene ,  che  i  Sanguigni  fìfaccinoaprire  la  vena- 
Delle  vicende  del  Mondooltre il  dominante*^ 
turno  tergere  a  volere  fpaccia re  comandi  per  effe- 
re  del  >neazocielodifpofitoret  onde  ci  farà  fentire  ‘ 
gratidi  " 


•rèndi  apparati  di  guerra  -  alffff.menhd'  Treni ,  e 

provvifioni  di  Vettovaglie  al  mantenimento  d. 

Truppe-,  ma  terrà  come  ir  redolirti  »  F°tentat;cdln  | 
mora  i  Capi  d’Bfet  citi  nel  por  re  in  ordine  le  Squa-  , 
die .  e  farle  Sarchiare  a’  Luog!udeftinan,an^da-  J 
rà  la  biffa  a  più  Soldati ,  c  fata  chiamare  alle  Corti 
pb  Offedi  pèrnuove  Confulte  dTntvaprefe  Mill- 

na  Potenza  roafetrlina,  ed  altra  femminina  fiano  per-: 

ZZo'3»  ^  °W"‘0‘d^£& 

gazi  one  /opra  di  che  s’abbia  molto  a  che  a  re 
lovelliffi  ,  e  Politici .  Sopra  di  tutti  gli  alm  Via 
noti  Giove  vedendofi  elevato,  denota  u 


ncti  Giove  vedendoli  elevato,  denota  un;  ; 

tonato  q  fia  potente  Signore .  che  avrà  laforte  -  | 

ficed’effer  arbitrofuperiored’ogn’ altra f 

per  cui  molti  altri  Principi  ambiranno  Centrare  f 
ne/ladi  lui  grazia,  edf.micizia'  ! 


DELL’  estate. 

A  Due  Pianetidi  natura  contraria  farà  confe- 
gnato  il  regime  di  quella  fervente  Stagione,  j 
I  e  fono  Saturno  •.  e  Venere ,  uno  in  Àfcendente  -  e  1* 

1  altro  dell’Oriènte  difpofitore.  .  Comincieranno  a  ] 
l  dai  ordine  adenti  di  foffiare  con  impeto  alt’  entra- 
'  redei  Sole  lotto  de]  primo  punto  di  Granchio, che 

!  farà  ad' ore  5,  e  tn.  io.  della  notte ;  dopo  il  2.  di 

|  Giugno,  ed  indi  dimoftreranno  la  loro  potenza  ce¬ 
traria  per  non  andare  d’accor  do  .  Saturno  infègnò  - 
I  terreo  freddo  hdcitei  a  Venti  Grecojevanti  rigidi  a 

|  ■  produrre  nuvoloni  tetri  di  temporali  .con  piogge, .  i 
etempefte,  édindi  i  Venti  Boreali  ritifrefcando l’a- 
ria  ci  faranno  provare  un  feriate  ferm  i  fervori  della 
!  fer cocente  natura,  e  Venereinf-gno  ignito  di  Leo-  j 

i  ne  moverà  di  tempo  in  tempo  i  caldi  Shocchi ,  ed 
!  .altre  Quarte  dell’Auftro  a  produrre  tenebrofìtà, 

•  •  che  annebbiando  il  -Sole. .  efoftdcando  Parta  parerà 

!  ci  vogliano  levare  il  refpiro ,  e  pure  in  Luglio  non , 
*  1  daranno  la  pioggia  bramata., mentre  fi  trova  in  luo-ì 
’  gofecco,  di  citi  (crifle  il  Cardano  :  Venus  in  hets 
j  fitteti  non  dal  flu  vìam .  •_  Marte  in  afpetto  di  Satur- 

|  -no  fem brà  combinato  con  eflo  a  cagionare  atfura; 
pure  in  Àgofìocor.  lo  (coppie  de’  tuoni ,  e  tempet 
-te romperà  l’ influflo  dicendo  l’Argoli:  Salumus 
,  Marte  JBfiatc  gy andine s-gr  toni&ua  gignit. 


•Qucfta  lira  va  ganza  dì  tempi  mi  fapaura  pofTaca- 
gtanarefcu  fezaa  de’raccolti ,  maffime  per  Mane  ia 
.Quarta  Cafa  del  Ciclo,  di  cui  fu  feritilo:  Mar s  in 

■  quarta  dorm  fiumenta ,  &  rei  terra  n.ijì  entcs  di¬ 
minuì  t  -vel  pìepter  afius  amequam  ìmetiantur  * 
ve/  inietlas  incendiis perdit . 

Della  qualità  desinati,  che  per  fa  piti,  fona  per  rc- 

■  gnare  difparrà  Mercurio  -,  che  congiunto  alla  Luna 
i  tuole  rendergli  mutabili,  faranno  nel  fiele,  nel  ven¬ 
tre,  c  nc’gracift  intelltni  fino  al  podice  dilTotta,tut- 
taviane!  più  faranno  guaribili,  e  perciò  non  do- 
vriano  morire  ,  fé  non  alcunìRicchi,  e  certi  Nobili 
Keligiofì  per  flauchezza  di  viaggio. 

Per  quantofi  polla  prognofticare  fopra  degli  affa¬ 
ri  univerfati.  Saturno  in  Accendente  Sìg.del  mezzo. 
Cielo,  ne  dà  qualche  indizio,  e  mifa  credere  veglia 
efàltato  ad  una  eminente  dignità  di  comando  un 
Uomo  di  finapolitica ,  e  grande  aftucezza ,  che  farà 
direi!  Mondoper  effere  affittito  daliabuona  forte 
di  ved'ere riufeiti  i  Cuoi  promofli  attentati,  stanche 
j;  i:  perchè  afiìftitoda  chi  poffiede  unEfercito  agguerri¬ 
to  .  Marte  fatto  le  Stelle  del  Granchio  porrà  al  tra¬ 
maglio  molte  Truppe  con  zappe,  e  badili  per  alzare  ! 
Tortini  in  difefa  d’alcune  Città,  e  per  effere  in  Selli-  1 
k  afpetto  di  Saturno,  ftabilirà  in  pacifico  poli  e  fio 
*  d’alcune  tenute  de  Beniuna  grande  Principeffa,  o  j 
Jteginaiotto  il.  detto  tegno.  11  Sole  nella  terza  Ca-  y 


*9 

fa  de!  Cìeìo  difporrà  molti  Vi rtuofi ,  e  Kobili 
tenere  accademia  di  Studj ,  e  feienae,  e  congre^, 
rà  Perfone  famofe  a  difeorrere  di  leggi  ,  e  dt  cofe  1 
rilevanti  per  togliereabufi, e  promovere  la  giuftì-j 
sia ,  e  pare  che  in  ciò  accordi  il  Tetto  dell’  OriganoJ 
dicendo;  Sol  in  urti  a  legum, &juJìitiaamoret»U 
inter  homines  defignat .  Venere  nella  Quinta  Calili 
fuole siilarare  glifpiriti  de’ Vecchi,  non  che  de’jl 
Giovani  con  fargli  abbracciare  le  converlaaioniconl 
femmine ,  i  giuochi ,  canti ,  e  Tuoni  :  onde  a  più  d'IT 
uno  gli  fembrerà  di  ringioveni  rii  :  feliciterà  anchcll 
le  Pregne  in  Iperanza  di  dovere  partorire  pitìitr 
quella ,  che  nell’altra  Stagione  ;  poiché  ftà  ferino: 
Venni  in  quinta  domo  converfatiònem ,  &  g. 
diumcumpuellìs  notat ,  un  de  reputrajeere  m 
ti.videbuntur  •  pr&gnantihus  quoq\  coptofiar  p 
tui  ìnnuitur  .Orig. 

D  E  L=  A  U  T  U  K  N  O, 

Tornando  il  Sole  a  pattare  per  la  feconda  voltai 
fotto, l’Equatore  per  equilibrare  ilgiornc 
con  la  notte  ;  il  che  fuccederà atti  23.  di  Sette— 
bre  alle  ore  20,  ra-  6.  ;  Italiane  ,  ritorna  ( 
a  farli  vedere  in  Afcendente  lo  fletto  gr 
di  Capricorno  ,  che  fu  in  quello  della  I 
gura  di  Primavera  ,  onde  Saturno  pure  pr 
tende  di  effere  il  principale  direttore  di  quella 
frugifera  Stagione  come  Signore  dell’Oriente ,  mj 


;  iè 

reti  e  re  Retrogrado  gli  vieta  una  tale  amenti, e  più 
F  tnftope  òte  V’ulhrpa  Giove;,  come  Pianeta  il  più 
j  proffiiùo^lPAicenden te  fogno  .  Egli  é  in  quadra- 
[  to'a  Mercono'perfarci  fperimentare  un’  Autunno 
I  fpttopófìo  a  varj  foìRpds;’  Venti.  Comincieranno  a 
5  farfi ferittve in quelli  trcgfstìaida’  i?..  a’  *5.  e. riti- 
|  frefche’-afm'O’liiriaTacendofùggiTailcaldo,  ma  poi 
ilSolc  tornerà  a  uchiamar  Io  da’ JuogRHÌaUjuranei, 
indi  data feieno,  poi  un  Temporale  a  mtfe’ut- 
tobre .  ed  in  fine  cli  efio  replicheranno  iventi  fi ed-'-, 
di.  ed  in  Novembre  gli  Àuffrali piovoiì ,  e  cièlo 
|  conferma  chi  lafciò  fentto  Jvvfrter  cumfuertt  &- 

1  %mhàansj%n<jC«truum^gmpcatmulntsftii- 
|  Fvtafl  &  ventos  inceffantes  in  Quarta  Mtsium*.  . 

k-’i.  Quello  Pianeta  dovria dare  cópiòfa,  ed  alle, 
i  gra  vi.  dammi»,  mam  più  Luoghi  farà  fcarfa  per  li 
R piali. predetti  influffi  de’  tempi . 

§[|  inquanto,  al  mantenerli tutti  fani  non  celo per- 
'‘lllèiteVleicui ib  peteffere  in  Cala  della  morte  Si- 
fgnore  de’  mali  •  ebefaranno  febbri  cotidiane.  lìcci-  ■ 

:  fa  di  bocca  tofli  moÌ.efte.,.difflcoltà  di  refpiro,ma- 
Bpcr.ga,  etifchiz’a,  cosi  d  ile  Galeno  al  cap  11. 
Me  re  uri  us  adeft  us  dominai  ione?»  gè  nè-, retine  f  eji 
Aubhr  mofìorum ficcitatis ,  febrtum  cot'uks&M- 
Km»  &•  tuffi gnMlfiiitmtnt ,  &  1*1*1,  Il  vedere 
Jflncafe  dclUMorte  anche  Marte  Col  Sole  fipuòte- 
Pi-  (nere  di  qualche  Epidemia  folto  del  Trigono  Ter- 


zi 


re»,  e  for’fi la motte d’un  Regnante  « 

Alk  Cornmeflaris dette-  Novi,à  impiegata  vede*  1 
Venere  ,  che  folto  lo  Scorpione  fuolc  fa; e fpargeri»  | 
novelle  oon.de!  tutto  veridiche  ,  ben:  ì  pungenti.  1 
Onori  compartiti  a  Dame,  e  Prìncipefiecón  fette, 
commedie,  fùohi ,  e  canti ,  pfoftuvjdi  rinfi  efebi  ,  , 
e  dóni  faranno  le  nuove  correnti,  e  per  edere  la  1 

Scorpione  Calàdi  Marte  s’ udiranno  anche  accadi-  | 

ti  Marziali  di  attacchi ,  e  conflitti, malli  me  in  Mare,  | 
e  perché  Marte  fi  vede  nella  parte  vev/Oecìdenrein  | 
quella  iéguiranpQ  le  maggiori. uccilìoni,  e  li  rag;  d*  1 
umanità  con  prigionie  ,  e  (chiaviti! ,  cori  mdicanda  | 
anche  la  duna  carcerata  in  afpetto  Quintile  a  Satura.'*! 
no-,  il  quale  pereflere  in  Caia  de’  Stabili .  8c  edificj  | 
minaccia  qualche  ruina  di  tffi  cagionat  i  da’Nemici,  | 
»  pure  darinondazioniper  lo  che  àche  alcuneChie-  fi 
R;  farànno.ad,  un  tal  influito  ròggette.  Egli  fu»!  an-  j 
ehèampedtre  .te  cominciate  fabbriche  ,  efare  retta-  | 
.re  incolti  molti  terreni,fe  pure  non  errò  chi  lafciévj 
fcritto  S aturnus  in  Quarta  fi damnatus-,  ad'ificid-m 
tadent ,  &,ermt  impediment a  in  eh ,  &  i»  || 

fs 'Uttre  ab ,  &  agnis  &e. 


A  1!  NI  DEL  MONDO. 

ipv  Alla  Creazione  del  Mondo  57^6 

li  I  J  Dal  Diluvio  univerfale  4130 

ÌDa  Àbramo  3747 

Dal  Re  David  2.S36 

Dalla  Fondasi  one  della  Reai  Città  di  Torino  2350  . 
Dalla  Nafcita  del  Redentor  Noftro  Signor 

GESÙ’  CRISTO.  1735 

Dalla  Correzione  Gregoriana  133 

FESTE  MOBILI. 

Settuagefima  6  Febbrajo 

!  Le  Ceneri  23  Febbrajo 

Fafqua  di Refurreziotic  «o  Aprile 

Rogasioni  «6  17  iS  Maggio 

Afcenfione  del  Signore  19  Maggio 

1 1  Pentecolìe  Maggio 

' '  Domenica  della  Santiflima  Trinità  5  Giugno 

Feda  del  Corpo  del  Signore  9  Giugno 

Domenica  i.dell’Arvento  27  Novembre 

il 

I  QJUATTRO  TEMPORA. 

*  Di  Primavera  »  4  5  Marzo 

D’ E  fiate  1  1  4  augno 


D’  Autunno  Bt  ?4  Setternbr 

D’Inverno  >4  16  17  Dicembre 

NUMERI  CORRENTI. 

Aureo  numero 
E  patta 
Ciclo  Solare 

'Indizione  Romana  1 

Lettera  Dominicale 
Lettera  del  Macrologie 

QUATTRO  STAGIONI  DELL’ANNO. 

Giorni  ore  m.  Italiane 
Inverno  z\  7  51  Dicembre 

Primavera  20  8  1 5  n  .1.  Marzo 

Eftate  ai  5  io  n.s.  Giugno 

Autunno  2.3  20  6  Settembre 

Tempo  proibito  per  le  Nozze, 

Dall’Avvento  finoalI’Epifònia. 

Calte  Ceneri  fino  all’Ottava  di  Pafqua. 


'Modo  di  comfcere  i  caratteri ,  e  nomi  dei  dodici 
Segni  del  Zodìaco  . 

V  Ariete.  1  <$,  Leone.  1  $  Sagittario . 

V  Toro.  I  "P  -Vergine.  I  Capricorno  . 

U  Gemel’ì .  j  Libra  .  j  sa  Acquario .  > 

<&>  Granchio,  j  m.  Scorpione.  \  X  Pepi. 

Caratteri ,  e  Homi  de' dette  Pianeti. 

"fj  Saturno .  3J?  Mercurio. 

Ufi  Giove.  (@  Luna. 

éf  Marte. 

-  #  • 

J  Cenere. 


gl  Capo  del  Drago. 

Coda  del  Drago. 
Cfe  Parte  di  fortuna  • 


Caratteri  ,  «  deg/i  Mjpetti  di’  Pianeti  ,  e  propria¬ 
mente  ,  che  copi  fia  appetto  . 

£f  Congiunzione  .  Si  fa  la  Congiunzione  ,  quando  un 
Pianeta  è  con  l’altro  nei  medeiìmo  fegno,e  grado, 
jp  Oppofizione.  L’Óppofeione  ,  quando  per  la  me¬ 
tà  delI’Ecclìtica,  cioè  per  fei  fegr.i ,  che  fono  1S0.  ; 
(gradi  ,  edall'ora  fono  oppofti  per  diametro. 
tf.  Trino.  Il  Trino  fifa  ogni  volta  ,  che  un  Pianeta  è 
dittante  dall’altro  quattro  legni ,  clic  fono  izo. 
gradi  per  la  terza  parte  dcll’Kcclitica . 

D  Quadrato  .  Il  Quadrato  per  la  quatta  parte  ,  cioè 
per  tre  fogni,  elio  fono  gradi  si o. 

(J|j  Sc-ftile.  Il  Sedile  per  la  fetta  parte,  cioè  perdae 
fegni ,  che  fono  gradi  «a.  Ut- 


Q  in 

i  YC/«.  Grccncìfitm  dtl Signore*,  fella  « 
O  s.  Martiniano ,  a"  Gefuiti,  cd  a  ^Do¬ 
menico.  nuvoli 

*  4  Dttn.  s.Macario, e  s.  Difendente  m.  freddo 

vrìmo  quarto  in  y  a"  i..ore  \6.m.r^-AJc.rOX  U 
viP  Trino  di  Saturno, eVenere  fa  crdcere  il  f  ied- 
do;e  pare  minacci  neve ,  fé  non  di  nebbia ,  e 
poi  fereno.  Delle  infermità  d  padrona  la  Luna  per 
dar  doglie  di  teda,  balordagini,  e  diftillazioni  pel 
nato  «  occhj,  e  denti .  Saturno  mi  f  a  temere  de’  fur¬ 
ti ,  è  di  qualche  gran  fallimento.  1  Volponi  Tei* 
fcuazranoper  vedete  la  fòrte  andar  a  feconda  del  fòt 


rt  GENS  ,4  JO-  _  ; 

genio .  Glifcuótitori  de’  carichi  Militari  r»n  Sa  per¬ 
donano  a’  Villani  Marte  fa  pattar  alcune  Truppe 
folto  d'un’altro  Clima. 

2  Lun.  s  Aliterò  P.m.  e  s.Genoyeffa  v.  fella 

3  as  Francefco  di  Paola.  £olc 

4  Msrt  s  Frullino ,  s.  Tifo  vefc.,  e  B.Maria 

Cavalieri*  vent® 

<  Mere  s.Tf  lesforo  Papa  e  m.  sole 

m  6n  'iw.  4d Signore^  de  MéV-  ( 

canti  a’  Gefuiti ,  e  de  Corrieri  di  Gabi¬ 
nétto  a  s  Antonio .  E0:e  t 

7  Ven  s  AlbertoAlbcrtiCanvaldofòfc.vano 

Ufi  Sab.  s*  Teofilo*».  e-  «.  Scoino  vele. di  « 

Napoli.  tur  batò  , 

©Luna Piena  in  Ss  al 8.  ore  9.  rn.  59.  n  J  jc.  j 

m,  1, 'unione  di  G-ovecon  Mercurio  fata  ere-  j 
r  -  •  fedeli  freddo  con  venti  boreali  rigidi,  e  poi  ( , 

bel  tempo  Marte  Signore  de’  mah  li  fa  moleftoa  , 
languenti  comfébbri terzane,  inquietudini,  c  do-  .  j 
Sliein  góla  La  Luna  nella  nona  li  moftrera  propi-, 
sia  a’  Corrieri ,  e  Vetturini  per  buone  occasioni  di 
guadagni  .  e  per  edere. n  legno  acqucoaion  fava  in-  • 
Jrata  a' barcaiuoli,  GondogUen e  Piloti  .  Mane 
nel  la  quinta  indica  la  nafeitad.  un  Principino ,  o^a 
«omparfad.  qualche  Ambafciatore, 

«  a  Poni-  s  Gondifalvo  Dom.ed  t!  B  «io  Orlini 

*  de’sienori  di  Rivalla  vef.diToriino  vet9 


GEN^AJO. 

tcffi,  tun.  s.  Guglielmo  vefc  di  Borge .  nuvoli 
n  Mart.-s  Igmo  P  e  tn.  freddo 

1  z  np  Mère.  s.  Angil berga  1  tn pe radrice ,  v 


Giov.  s.Servodiom 


nuvoli 


14  £k  veri.  s.  llario  vele  di  Pitie»  ,  e  s.  Felice 
P.  e  m.  neve 

j  5  $ab .  s.  Mauro  Ab- e  s.  Paolo  1 .  Romito  : 
fefta  degli  Acquavitai. Nella  Metropoli  - 
tana  la  Traslazione  delle  Reliquie  dis, 
Maurizio.  vari» 

0?\VAtimc  quarto  in  a  ore  <ì.  m.  50  ».  /. 
Isgy  Afi  ék  11  Trino  di  Saturno  con  Mercurio,  fu. 

" ■■{citerà  venti  levanti  rigorofì,  che  faranno 
i.fliormorav  di  neve;  delche  nefeguirà  qualche  ap. 
parenzaalnìfenoa*  Monti  .  Sopra  le  indifpdfiziontfi- 
avendo  comando  Giove  farà  infperanzare  i  malati 
di  preda  guarigione ,  mentre  fuole  alleviare  le  feb- 
|  ferì ,  e  le  doglie;  pure  Saturno  nell’ottava  fi  mo- 
flrerà  fevero  in  dar  la  motte  ad  alcuni  vecchj.  Mari ; 

I  te  nella  7.  caverà  le  truppe  da’Quaftieri,  egli farà 
mutar  prefidj . 

B  16  Hi  Dom.  il  SS,  Nome  di  Gesti  ;  fefta  a  s.  Marti. 

niaho ,  s.  Marcello  P.em.e  s.  Giacomo,.;. 
1 .  vefe,  di  Tarantafia ,  e  s.  Rolando  Ab. 

: ,  di  Cife'vl .  sole 

Lun.s,  Antonio  Ab, fefta  alla  fuaChlefa  de* 
CanoniciRegolarì  coll*  Benedizione  de’ 


t»  SENNA]©  c 

Cavalli .  nuvoli 

1 8  Mart.  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma ,  e  s. 

Prifcav.  erti.  mirto 

ip-W  Mere.  a.  Canuto  Re  di  Danimarca  m.  e  ss. 

Mario  ,  e  Comp.  mm.  ferena 

to  Giov.  ss. Fabiano  c  Sebaftiano  mm.  feda  a 

s.  Agoftino  dellaCompagma  dlGiuftizia, 
«.Anartafio Monaco  Tortnefè ,  c  la  Tras¬ 
lazione  de’  ss.  Solutore, Avventore ,  ed 
Ottavio  mm. fetta  a’  Gelarti .  fercno 
*  1  Jb  Veas.Agnefè  v.e m.fella atlaSS. Trinità, 
12,  Sab.  ss.Vineenzo ,  ed  Anaftafio  min  e  8. 
Antonio  Chiefa .  sole 

1  Uam.  Spofalizto.diM.V.feft«as.Giufep- 

pe ,  s.Idelfonfo  vefe.  di  Toledo,  s.  Rai¬ 
mondo  di  Penuafort ,  et,  Emcrenziana  ( 


Ottino.  nuovadiG  ennojt).  in^oa'i^.oreg.m.  41. 
n.s.  Afe. m  Venere  fattoi  raggi  del  Sole  vor. , 
rà  dar  neve  ,  od  acqua  ,  indi  nuvoli, e  poi  fe.  . 
reno.  All’infermità  precede,  e  comanda  Saturno,; 
che  attrifta ,  e  fa  crelcere  le  doglie  in  gola ,  nel  pet- 
to,  e  produce  freddori .  Egli  d  nella  fetta  Cafa  per  > 
concigliarodjfra’ fervi,  ed  attaccar  calunnie  e  ma»! 
levolenze  alle  Donaelle,annigrando  con  maldicen- 
sela  loro  riputazione.  Giove  nella  cala  dell’utile 
darà  mona  forti  ds’  guadagni  a  Perfoae  letterate  ,e 
yinftri.  *4  Mi 


GENKAJO. 

14  538  Lun.  s.  Timoteo  vefc.  d’Efelo .  nuv  olì 
*5  Mart.Ccnverfìone'di  s.PaoIo:fefla»s.Da!i- 
tru2Ìo,ed  all’Oratorio  dellaCompgnia 
di  s.  Paolo  colla  diftrtbuzione  delie  doti 
alle  Figlie ,  e  laB.  ArcangiolaGirlanrda 
Trino»,  carmelitana.  vario  * 

z&  ){  Mere.»  Policarpo  vefc.di  Smirne, s.Atbe- 
rico  Ab.  e  EB.  Pietro  ,  e  Martino  Petra 
Francefcani .  miflo 

27  Giov.  5  Gao:  Cri  foderilo  Patriarca  d'Co- 
ftantinopoli  Dote  di  s.chiefa,  s. Devota 
v.e  m  di  Nizza  c’Ib. Martino  Albino  So. 
fpellefe  O.  S.  B.  nuvoli 

2S  Ven.  s.Amedeo  vefc.  di  tofana  Affolli* 
ciocie  generaleas.Michele.  ole  uro 

2c>  Y  Sab.  s.Francefco  dì  Sales  vefc.di  Ginevra, 
Fondatori:  dell’Ordine  della  V Stazione 
nel  1 6 1  o  V  rote  ttore  di  Torino;  feda  al¬ 
la  Vi  Citazione .  pioggia 

30  Dom.  ».  Martina  v.e  m.  cB.Bartolommeo» 

BriziodìBra.  vario 

3 1  Lun.  s  Pietro  Nolalco  Fondatore  dell’Or¬ 

dine  della  Mercede  nel  1  ?  i&  fella  di  ». 
Fràcelco  diSales  de’Tapeflieri  a  s-Rocco. 
|S  Prima  quarta  in  \f  a*  31.  are  4.  m.  39.  n.  s- 
SF  Àjc.  dì  L’unione  di  Luna  con  Saturno  annu¬ 
vola  il  Cielo  per  dare  pioggia, o  neve,  ed  in- 


32 .  e*  Maio.  ;  ”TTt 

di  giorni  placidi  e  feretri  con  v  ento  in  fine.  Patiran-i 
'  np.  i  Gottotì,e  Flufi’onar  j- ,  cd  nocchi  da  febbre  ma¬ 
ligna  muoiono  ,  fra5  quali  dubito  di  molti  vecchie 
vecchie:  Mercurio  in  quarta  cala  del  Cielo  mi  fa  te. 
mere  di  qualche  fcofia  di-Terremoto  per  venti  fot- 
terranei  -  Marte  nella  cafa  de’ ’Nemin  fta  preparati, 
do  l’attacco  d’una  Piazza,  o  qualche  conflitto. 

"  F  E~~ S3  eT  R  A  J  O. 

gyjZ  giorni  i\  fvo*  il  Scie  a  ore  14.  m,  z6. 
mezzo  dì  a  ore 


1  M  Sn-  s.® i tgiday.si  Ignazio  Patriar-j 

■J\j,  cà  <f  Antiochia  m.  e  a.  Orfo  vere,  j 

tetta  alla  MetrópoTitana  s°ef 

,0  Merc-Vurìf.  dt  M-  V.  Benedizione  dell*1 
Cadete,  d’-fiubuzioce,eProCe-rs.c  laMa-j 
■ .  dò»-  1 


FEBBRAIO.  ?? 

donna  di  Coppacavana.feftaas  Carlo. 

«  Giov.  s.  Biagio  vele,  di  Sebafte  :  A  lla  a  s« 

Francesco  , c  dc’MaterafPaj  alloSpirito 
Santo,edaU’Annunziata  di  Po.  ftreno 
4®9  Ven.  s.  Andrea  Corfini  vele  di  Fielòle 
Càrmeiitano.fefta  alCarminc.c  s.  Avver¬ 
tine!  p.  feda  a  s.Domenico .  sole 

5  Sab.  s.  Agata  v.  e  tu.  Fella  de*  Tenitori  da 

tela  a  s.  Agoftino,eB.  Cherubino  Teda 
d’Avigliana .  vento 

B  C'tf  Dont.  Setiuagefiwa,  s.Dorotea  v.e  m.  fe- 
ftaa  s.Agoftino,  eB  B.-atrice  Romagna- 
na.  Oggi  e  i  due  feguenti.40.  ore  alla 
Metropolitana.  nuvoli 

7  Lun  s.  Romualdo  Ab. Fondatore  de’  Ca- 

maldolefi  nei  1009.  fella all’Eremo ,  e 
Poe-to  diitrada,s-  Vedaflo  vefidiVercel- 
li.e’l  B. Guglielmo  Zucchi  d’Aleflandria. 

£5>kLti**  fiena  **&*'?' or*  l9  Afe-  xt 
lìQjP  1 1  bieco  affetto  di  Saturno  verfo  Si  Mercurio 
fcatenerài  venti  rigidi  tra  Levante  e  Borea, 
che  farà  temer  di  neve,  ma  tVlftreip  fegno  terreo, 
farà  tirar  avanti  gli  effetti .  Lo  Scorpione  in  6.  ca- 
fa  affliggerà  i  pazienti  con  punture  dolorolè ,  con 
calcoli ,  in  oro  idi,  ed  altri  in  partipudende .  Satur¬ 
no  in  cala  degli  Amici  hafoppo  del  difguftofoper 
le  fgarbatease ,  che  da  taluni  fa  praticarci  e  piacer 
G  al 
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al  Cielo  che  non  fegua  qualche  impegno  ,  o  sfida  . 

8  qp  Mart.  s.  Gio  de  MathaFondatote  de’  Tri- 

nitarj  nel  1 198.  feda  a  s.  Michele ,  e  alla 
Crocetta.  '  mifto  ; 

9  Mere,  s  Apollonia  v.e  m.  feda  alla  Con, 

folata.  Oggi,  ci  due  feguenti  40.  ore  al  i 
Corpus  Domini.  ■  sole  j 

io£fcGiov.s.  ScOladica  V'  s. Giuliana d’Ivrea,e 
s.  Guglielmo  Duca  d’Acquitania, Fonda- 
tóre  ddGugìielmtti  nel  1 . 5  3.  fereno 

li  Ven.s.  Eufrofinav.e B.Pietro  Pafqualcdi 
Cuneo .  s°i.e 

1 Z  Sab.  s.  Gozzellino  Ab.  Bencdettino,Tori- 

nefe  •  feda  a’  Gefuiti ,  e  s.  Benedetto  Re- 
-  velhvefc  d’Albenga.  *  fegue  ì 

»  1 3  «.  Dom.  Séffagcf/ma,  s.  Pietro  vefe.  di  Ver¬ 
celli  .  Oggi ,  e  i  due  feguenti  40.  ore  a  j 

s.  A  godi  no.  :  nuvoli  j 

14  Lun.  s..VaIentino  prete  e  m.  feda  a  s.  Sai- 

pioggia  l 

<*’  14.  «re  23. 7».  1.  AJc. 
in  fegno  acqueo  può  fu-  f 
,o  alcuni  fpruzzi  d’acqua  . 
oneve  li  Capricorno  nella  cafa  morbifera <5  per¬ 
verrò  a  chi  fi  trova  àll’Ofpi tale  :  il  duo  .infiuifo  è  di 
cagionare  doglie  ne’ ginocchj,e  giunture  ,  e  negli 

©cchj  calìgini .  Sopra  gli  affari  del  Mondo  ha  prefo  j 


« 


vadore . 

Ultimo  quarto  in  W,. 

Venere,  che  paffa 
fatare  nebbie  denlè. 
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pollo  Saturno  per  ttovarfi  in  mezzo  Cielo,  e  ci  fa-  I 
là  fentire  qualche  Pevera  condanna ,  od  ordine  ri-  ■ 
gorofo  di  crida,o minaccia  fpaventolà  achicótrad- 
dirà ,  o  contravverrà  al  comandi . 

1 5  Mart.ss-Faullino  e  Giovila  mrn.  e  s.Eufeo  | 

di  Seravalle  galzolajo.  vario  \ 

16  Mere.  s.  Giuliano  m.e'B  Adriano  Berceli 

de’  Signori  di  BurOnzo.Oggi  e  i  due  fé-  1 
guenti  do.  ore  a  «.Domenico,  fereno  j 

17  np  Gìov.  s.  Emanuele  vefe.  di  Cremona.sole  [ 
li  Ven.s.Simeone  St.  vef.di  Gerufalemme.  s 
19  Sab.  «.Bonifacio  vele,  di Lolàna,e  B-Cor-  ] 

rado  di  Noto  in  Sicilia.  vento 

B  IO  WS  Dom-  QuiMjùa&efimd ,  s.  Leone  vefc.di 
Cattania ,  e  s.  lfredom.  Benedittino  di 
Cherafco-  Oggi  e  i  due  (èguenti  40 
a’Gefuiti,airofpedale  della  Carità  ed  ] 
a  «  Marco.  vario 

Al  Lun  s-  Gaudenciod’Ivreavefc,diNov?ra, 

es  Emiliano  vele-di  Moriana .  vento  I 
22  X  Mart.  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiocchia,  ] 
e  B  Luca  Crivelli  :  feda  di  s.  Margherita  ! 
dà  Cortona  a  s  Tommafo  .  sole! 

OLuna  nuova  di  Febbraio  in  X  a'  1  r  .ore  o  m.  f 
36.8.S .^/c.np.ll  Seftil diGiove  con  Mercurio  j 
produrrà  venti  ferenanti ,  e  freddi .  che  fa¬ 
ranno  temer  d  i  neve  in  fin  del  mefe  almeno  a’Mon- 
C  a  1 


j  ?s  FEBBRAIO: 

I  ti.  De’  mali  ilCegmo d’Acquario  produrla  1£ quali,  j 
I  tà  ■  chrfono  meìancólichs  d’iterizie  nere  ,  e  febbri 
1  qja;  rane,  e  limili,  onde  taluni  temeranno  la  morte* 

I  cinque  Sedili  di  Giove,  Saturno  ,  Sole  ,  e  Mercu-  i 
*  rio  faranno  vedere  magnifiche  funeioni  con  fegni  ' 
ì .d’allegrezza  •  Anche  una  gran  lega  de’  Potentati,®  ; 
1  pace  conchiufa  fi  udì  rà . 

J  *3  Mere.  Le  ’eneri ,  s.Gcrardo  vefe.  Oggi  e  i 
due  feguenti  411  ore  alla  SS. Trinità  ed 
a  s.  M 'Chele  col  l’Afioluzione  •  Vigilia. 
2.4Y  Gioii ■s.MattiaÀppojt.e  B.Guglielnto  Od- 
|;  dono  Romito.  -  freddo  ; 

{.5  Ven  s.Burcardov-efc.  d’Erbipoli  .fereno 
i6  Sab  s  AlslYandro  Patriarca,  e  B.Gerardo 

Cagnoli di  Valenza.  sole  j 

E  77  \j  Dora.  1  di  §uart(ìma  ,s.  leandro  vefe. 

di  Siviglia  ,  e  s.  balogio  vefe.  d’  Ivrea  .  ! 
Oggi  c  i  due  leguenti  ore  allo  Spi»  i 
rito  Santo ,  "  bello 

2$  l.un  s.  Erberto  Arciv.  di  Saflari,  e  s.Eu- 
|  febio  Vialardi  vefe.  di  Vercelli,  roift®  ; 


Giorgio  Biandrati.  nuvoli 

Mevc.s.  Giov  ino  Tempora,  neve.od  acqua 
rJSSV  Primo  quarto  in  n  a'  2.  ore  13.  m  43.  Ale. 
y  L’unione  di  Saturno  e  Marte  adombrerà 
il  Cielo  di  nuvoloni  da  Temporale,  ma  per 
la  fredderà  dovriano  dar  acqua  gelata,  e*  neve  a’ 
Monti  .  Il  rimanente  del  Quarto  vario,e  fereno  il 
Leone  nell’  I  ofermer'u  aumenterà  ilcalore  alle  feb¬ 
bri  ,  e  farà  battere  il  cuòre  a’  Languenti .  Giove  in 
Trino  a  Marte  darà  fuori  gli  Avvitì  con  capitoli  di 
qualcheTregua  .accordo,  o  pace  (labilità  fra  alca» 
Potenze  j  ma  Saturno  unito  a  Marte  mi  fa  ct#- 
C  J 


MARZO. 

dere  di  poca  durev olezza  per 
tratti  de’  Malcontenti  ■ 


O. 

unv,,,  — „-rsr  oppofizioni ,  e  con* 

tratti  de’  Malcontenti  ■ 

5  Giov.s.Conegonda  Imperadrice .  venti 

4  (fp  Ven.  s.  Cafinrfro  Re  di-Polonia,e  s.  Lucio  , 

P.  e  m.  Tempora .  ^  •  fereno 

5  Sab.  si  Pietro  di  Caftelnuovo-eB.  Odino 
Baroti  di  Follano.  Tempora- ■  fereno 

6  Jjlypom.  ITdt  ghtarefima, s.Vittóre  m.  e  B. 
,.s  1  Gio.  Gromo  di  Biella .  Oggi ,  e'i  due  fe- 

guenti4q.  ore  as.  Francefco .  mirto  i 
j  7  Lun.  $•  Tommafo  d’  Acquino  Dott.  di  s. 

Chicfa:  fetta  a  s. Domenico,  c  ss.  Perpe- 
I  tua  e  Felicita  mm.  vario 

SopMart.  s.  Gio.  diJDio  Fondatore  de’  Ben 
Fratelli  nel  1617. fetta  al  fuoofpcdale. 
/SS*  Luna  piena  in  np.  a'  8.  ore  6 -m  \  .n.s.Àfc  f» 
Segue un’Éccliflianoi invilìbile,che produr¬ 
rà  nuvoli-e  pioggia  a’  popoli  fotte  il  Mondo, 
e  noi  ne  vedremo  qualche  fegno  di  ciò  iuOcciden- 
|  te.  11  Toro  nella  fetta  indica  doglie/m  gola,  fero* 
if.  fole ,  ed  angine  ;  pure  pochi  morranno»  Ladatri- 
I  ce  degli  Avvili  fata  la  Luna ,  che  farà  fpacciare  gran 
■■  Corrieri  con  nuove  gradite.  Sottoil  Leone  fi  faran- 


la  Luna ,  che  farà  fpacciare  gran  , 
Corrieri  con  nuove  gradite.  Sotto  il  Leone  fi  furati-  7. 
no  allegrezze  per  qualche  Teforó  ,  o  Reliquie  ; 


;  feoperte. 
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?.  Caterina  dà  Bologna .  nuvoli 
lo  41  Giov.  ss.  40.  Martiri,  e  s. Macario  Patriar- 
:  di  Gerufelemme .  fereno 

Ven.  s  ■  Stefano  A  b  e  s.Candìdo  •  vento 
Sab.  s.Gregbno  Papa e  Dott.  di  s.Chiefa. 
Vom.  in: di  Quarefima,  s.  Eufi  afra, e  s. 
'.Eldrado Ab  della  Novalefia.  Oggi  e  i 
due  feguenti.40.  orcas. Rocco,  nuvoli 

14  44  Eun.  s.r  Matilde  Imperadriee  .  sole 

1 5  Mart.  s.  Raimondo  Àb.Fondatore  de’Ca- 
- valieri  di  Castrava  nel  1 1 58,  e  B.  Mal- 
còldia  Pallida  d’Afti  O.S.  B.  '  bello 

-  16  Mere.  s.  Geltrude.  temperie 

.  virino  quarto  in  ru>  a'  16.  ore  17.  m.  7.5  ■  Afi. 
xr  1 1  Quadrato  di  Giove,  c  Venere  daranno 
temperie  d’aria  confèfeno ,  e  poi  li  vedrai! 
Cieloalagrimarc,poichi  la  Luna  entra  in  Acquario, 
Lo  Scorpione  nella  feda  cafa  pungerà  i  niorbofucOh 
dolori  pid  acuti  del  (olito;  e  le  febbri  e  mali  in  go- 
lacrelceranno.  Satino  dilpoiirorc  dcTittì  mon¬ 
dani  ci  farà  lenti  re  prigionie  de’  birbi, e  malviven¬ 
ti  •  Chircgge  Cavalli,  e  muli  fi  guardi  da’  caicnper- 
(  eh*5  l’influfiò  minaccia .  La  Milizia  penurierà  per  lo 
(tento  delle  paghe.  Baite  de’  Soldati . 

17  c£  Giov.  s.  Patrizio  vefe  in  Irlanda,  e  s  Era- 

elio  Avcìv. di  Taran  rafia-  vento. 

18  Ven.  s,  Cirillo  Patriarca  di  Gerufalemme 

C  4  #19 
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i  a  ss  Sai.  s.  Giufippe  tfofo  diM.V.  ftfta  a«*  :  * 

'  fa  chiefa  ,as.  reiefa  ,  e  degli  bbarrfftì, 
e  Menufieri  a  s.Maria  di  ria  za  a .  vento 
*  ao  Dim.Lafare-  s.Gioachino  Padre  ci.  M.v. 

eB.LorenzoGallidi Revello:  uggì, e i 
due  Tegnenti  40.  ore  alta  Bafi.lica  Magis¬ 
trale  de’  ss.Maurizio,e  Labaro,  nuvoli  ■ 
ftl  V  Lun.s.BcnedettoAb. Fondatore  de  Mone. 

ci  neUoó.  feda  alla  Confolata,  e  1  Gm- 

ftinianovefc.  di  Vercelli .  P102S'* 

ut,..  .  r^rarlr,  m..e  B.Antomo  coa.d 


wuwtJU  _ _ _  •  r  do  ” 

.  Mart.  s.Corrado  m.,e  B.Antonio  coq.d 

*f  MAcrc8i' Teodulo  pretese  ^Vararnondo 

ArboriodiGattinaravelc.d  Ivrea,  e-ggr 

e  i  due  Tegnenti  40  ore  aUaConfraterni- 
tadel  SS. Sudario  allo  Spedale  de  Paa- 
zarelli.  lerc^ 

?4  V  Giov.  s.Bernolfo  vele.  d’Afii  •  nuv° 

Oluna  nuova  di  Marzo  in  V  *’  *4-  ore  «7-?r 
48.  Afe-  $S>  Mercurio  ,  che  fi  fa  Retrogrado 
vuol  dar  pioggia .  ed  in  fine  fereno .  La  caft  j 
diGiove  influifce  alleggerimétodi  mali,e  guarigio-  fi 
te  di  più  malati  ;  pure  certe  doglie  gottole  nonce- 
CmMirif  sipnore  del  mezzo  Cielo, o  pei  amore, 


ve  di  più  malati  ;  pure  certe  doglie  gottoie  noi. 

!  dono  Marte  Signore  del  mezzo  Cielo, o  pei  amore, 
o  oerfo.  za  vuole  taluni  elaltan  a  dignità  di  coman- 
do,  ma  Mercurio  zoppo  Te  la  piglia  contro  cer  t 
I  Segretari ,  che  non  hanno  ufato  fegreteszam  quell 
affare  di  Stato. 
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*  feti.  SS.Annunzi.ita- fefta  aUefuc  i  hic- 

V  fe  a *.Francelco  di  Paola  dellaRegiaUnt- 

verfità.  La  Corona  di  Spine  di  NSG-C. 

feda  alla  Conforta  coirefpofizione  del¬ 
la  Sagra  Spina.  P’°8S'*‘ 

26  W  Sab  s.Gabriele,e  s.Teodoro  veCSitiemes. 

»  27  Zto».  Vafan^  Reperto  Arcv.  di  Sa- 

/  lisburgo.  Oggi,  e  1  due  feguenti  4°-  ore 
as,  Francefco .  •  ral’!° 

28  Lun.  s.Gontramo  R e  di  Francia .  um  ido 

20  rr  Mart.Vsecondod’Aftim.  „  vano 

20  Mere.  B.  Amedeo  Buca  di  Savoji  Protct- 
tote  di  Torino:  fetta  a  s.Domenico,  e  B. 
Margherita  Delfini  di  Garezzo-Gggi,  e  1 
due  lcaucntÌ4o  ore  alla  Milencordia. 

31  © Giov.s.Amos Profetai s.  Gofvino  ^bate, 

/fflt  t>nmo  quarto  in ore  20.  m.  1 5  Ajc. 
VSr  np.  signora  di  quefta  quarta  è  la  Luna,e  vor- 
rà  farci  vedere  il  Cielo  incollante  or  nuvolo- 
fo-or  piovo  o,  ed  or  fercno.  Nella  infermeria  sin-  j 
fierìfee  1 1  Leone  nell’infiammar  il  (angue.ed  acuir  le 
febbri  :  patiranno  anche  gli  occhi.  Venere  é  diven-  1 
tata  Gazzétticra  per  farci  fentire  novità  impaniate 
fottodcl  Capricorno  ,  e  Toro.  Azioni d>  bell  umo-  1 
re  faranno  dir  molti  ;eper  un  maritaggio  fi  <con-  1 
cenano  certi  affari,  fe  la  prigionia,  o  fcparasione 
pendi  rimedia.  APRf.  1 
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giorni  30.  leva  ri  Sole  a  ore  11.  m.  t$ 
mezzo  di  a  ore  17.  m.  45.  v 


,  fuiti.a  s*  Salvadore.cd  as.  Agoftino.-. 
i  R5ab.  s.  Francefto  ci i  Paola  Fondatore  de’ 
Minimi  nel  1435  Protettore  di  Torino: 
feda  alla  Tua  Clìkfi.  vario 

5  3  !  Dotti,  ditte, Palme  B.  Bernardino  Man- 

deili ,  cs.  Eraldo  vefe.  di  Moriana.Oggi 
e  i  due  Tegnenti  40  ore  nella  Metropoli 
4™P  Lun  s.  Kìdoro  vele,  dì  Siviglia,  alterato 
4  Mart.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano. 

6  Merc.s.SilloPapa.e  laB  CaterinaMorigi. 

7  Giov  s  Epifanio  vefe. e  m.  ACdlnzione 

in  s.  Michele .  Luna 
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alluna  piena  in  rCh  a  7-  ore  \6.  m.4.1.  Afc.& 
Segue  un’Ecclifli  Lunare  focto  del  noftr’  O- 
.  rizzonte;  e  perciò  farà  invifibile.  Pare  voglia 
farci  vedere  qualche  alterazione ,  e  poi  bel  Sole  in 
fine  del  Quarto.  Buona  nuova  per  gl’infermi, poi¬ 
ché  Giove  promette  loro  pronta  falute .  Tre  pianeti 
in  mezzo  Cielo  indicano  grand’  onori  ad  alcuni 
Principilo  pure  l’efMtazione  di  qualche  granSigno- 
re  al  governo  d’un  Popolo .  L’amicizia  é  favorevo¬ 
le  a’ Belligeri. 

8  w,  Yen.  s.  Àmanzio  vefc-  di  Como .  11  Mor- 

.. torio  di  N.S.G.C.allàMifericordia.  mifta 

9  Sab.  s.  Maria  Egiziaca ,  e  s.Evafio  vefc.d’ 

Adi.  Dai  primi  vefperi  fin  tutto  dimani 
Adduzione  generale^  Benedizione  Pa¬ 
pale  a  tutti  iFcdclialCarmine.ed  aiCen  -  . 
furati  a  s.. Sgottino, ed  as.Ca>lo.C?v*«f/  | 
B  io  Vom.  Pafqua  di  Refurreztone .  Oggi,e  i 
due  feguenti  feda  alla  Badiica  Magidrale 
de’ ss.  Maurizio,  e  Lazarofed  a  Pozzo  di 
ft  rada,*.  Apollonio  prete  m.  s.Erembal- 
do€otta,e  B.  Antonio  Neiroti  di  Rivoli. 

« Ji  1  s  44  Luti  s.Leone  Papa,e  B.  Angelo  Carletti  di 
CivaflbO.  M.  feda  alla  Madonna  degli 
Angioli, e  de’  Pellegrini alla-SS.  Trini-  j 
tà ,  eda  s- Salvadore.  .  vario 

u  Mart.i.GiixYio  P.e  s.Euftachio  vefc.d’ Ao- 
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fa:  feda  a  ss. Bino, ed  Evado.  Cereri» 

1 3  •*}>  Mere,  s  Ermenegildo  m.  Re  di  Spagna . 

14  Giov-  ss.Tiburzio,eComp.mm.  vario 
^S'Jkimo quarto  in  m.  a  14.  ore\o.m.tf.Afc  $  . 

L’unione  di  Saturno  e  Venere  fuoic  partorir  f 
vapori,  che  ingombrano  il  Cielo, e  danno  Cpe-  ' 
eie  di  Tempo1  afe,  ed  indi  pioggia  fredda.)  La  Ver. 
gine  fatta  Ofpitaliera  vorrà  guariti  molti  malati  per 
buona  cura  de’Mtdicic  Chirurghi.  La  Luna  nell* 
più  alta  manfione  del  Cielo  fi  fa  propizia  ad  una 
Principefià  conefaltarla  a  grado  di  grandi  onori, ed 
applaufi  in  quella  feftofa  funzione  di  elezione. 

15  Ven.s.Creficente  m.c  b.Benigno  Rofii. 

iftessSab.  s.Toribio  vefc.d’Afterga.  sole 

*  17  Dtm.in  Jlhis,  s.Aniceto  P.e  m.  fofcq 

1 X  X  Lun. s-  Perfetto m.  e  s.  Erluino  Arciv.  di 
Tarantafia .  fereno 

19  Marf.  s.  Leone  IX.  Papa.  belle; 

1  20  Y  Mere. «.Vittorino  P.e  m  s.Agnefe  di  Mon¬ 

tepulciano  Domenicana  ,  e  s.Marcellino 


:fc.  d’Ambruno. 


c 


Giov.  s  Anfelmod’Aofia  vefe.  di  Cantua-  ' 
rìa,eB  Bartolòmmeodi  Cervere.  vario 
Ven.  ss.Sotero,e  Cajo  P.P.  mm.  nuvoli 
.Lunanuova  t?  Aprile  in\$  a'  zz.  ore  5-  «z.jz. 
Afe.  >jll  Soleeccliflàto  fiotto  terra  caccierò 
vapers  anche  fiopra  rtmUfer©  noftro;  e  però 
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vedremo  a  piovere  anche  repentinamente .  Mercu¬ 
rio  Signore  de’morbi  farà  dolere  il  capo  apiù  d’u¬ 
no;  e  ad  altri  gonfieranno  le  mani,  e  le  v  ene.  Mar¬ 
te  Gazzettiere  prepara  la  culla  ad  un  nascente  Prin¬ 
cipino  ,  e  fa  ti  avagliare  i  Zappatori  fotto  d’ un  For¬ 
te  .  Dubito  di  un  fatto  fanguinofc 

23  ^  Sab.  s. Giorgio m.e  B.  Antonio Pavonio  d- 

Savigliano.  confuto1 

B  24  Vom.  s.Deodato,  e  s.Giuftino  m  pioggia 

25  nLun.  ss.Marco,e  Leonardo:  fefta  allafua 

Chiefa.  alterato 

26  Mart.  ss.  Cleto,  e  Marcellino PP-mm. 

27  Mere.  s.  Franca  Vidaltav.  Traslazione  di 

s.  Pafquale  Bay  lon;  Fefta  de’  Cuochi  a  s. 

Tommafo .  sole 

28  Giov.  s. Vitale  m-  e  s.Guido  Spada.fereno 

29  ^  Ven.  s.  Pietro  m.  fefta  a  s  Domenico ,  e  s. 

RobertoprimoAb.diCiftercionel  109S 
fZS\ Pruno  quarto  in a'  ^9. ore  i.Afc. 

\5§F  44  1 1  Quadrato  di  Giove,  e  Mercurio  Iafcia  le 
redini  a*  venti  perdaretemporale  ;  vòglia  il. 
Ciclo ftia  lontano  da  noi.  Si  farà  pretto  ferenoil  ' 
Cielo  perprofeguire  al  fine .  Saturno  nel  la  6.  fi  fa 
feverocrucciatore  de’ languenti  con  arrecare  me- 
ftizie  e  languori .  Marte  in  fegno  umano  ci  farà  len¬ 
ire  morti  fubitanee .  Mercurio  fopra  le  novità  po¬ 
se  incorfo  corrieri ,  S;*ffette,  PoftigUoni ,  e  Vet- 


- -  "ULL  •• 

4®  APRILE, 

furini  per  affari  di  nuove  emergenze ,  edancheper 
rumori  dì  guerra  lòtto  il  Gemini . 

30  Sab.s.  Caterina  da  Siena  v.  feda  a  s.  Do.’ 
menico,  e  s.  Pietro  Bolgarodi  Salirai 
sola  Cardinale.  ai  io®  1 


MAGGIO. 

Ha  giorni  31.  leva  il  Sole  a  ore  9.  m.  56.  < 

mezzo  dì  a  ore  16.  m.  58. 


GEMIMI.  i 

$  in  1 

*  1  TP  T\  Gm. fs-  Giacomo  e  Filippo  App.  feda  ! 

3.J  as.  Agoftino,e  s-SigifmondoRcdu  ( 
Borgogna.Padrocinìodi  s.GiufeppcPro.1 
tetto  redellaeittà;feftaalleCarmelìte.Ef- 

porzione  del  Corpo  di  $.  Giov enale  alla  ‘ 
SafilicaMagift  rale  .Oggi  e  i  due  feguenti  ‘ 
4o.ore 
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40,  ore  alla  SS.  Annunziata.  sole 
z  Lun.  s.  Atanafio  Patriarca  d’ Aleflàndi  ia , 
Dott.  di  s.  Chieda  .  fereno 

€*  3  £b  Mari  Invenzione  dì  S.  Croce  :  feda  alla 
t-afiiica  Magistrale, td  alla  fuaChiefe  del¬ 
le  Mcnache,s.Aleffandro,e  Gomp.mm. 
s-  Giovenale  vede. di  Narni ,  e  B.  Pietro 
Martini  di Sofpello.  bello 

4  Mere.  SS-Stndone  :  feda  a!  la  Cappe!  laRea- 

ip;  alla  dua  Confraternita  all’ Ofpeclale 
de’  Pazzaielli ,  ed’ a  s.  Gio.  di  Dio ,  e  B. 
Girolamo  di  Peona.  sole 

5  Giov.  s.  Pio  V.  fefta  a  s.  Domenico, s.Mo- 

nica.feftaa  s.  Agodìno,ed  a s. Car IoChie- 
la  degli  Agoftiniani  Scalzi  iftituiti  nel 
1 5</5-  e  B.  Gabriele  Sclopis  di  Giaveno. 

6  W.  Ven.  s.Gio.  Damalceno ,  e  s.  Gio.  avanti  la 

Porta  latina .  varici 


djg&Luna piena  in  m. a 6. ore  4.  m.  4ì.n.s.A[i.'S0L  ! 
W  unione  di  Saturnoeoi  Solepffulcherà  il  Cie¬ 
lo  con  nuvoloni  neri  da  temporale,  ed  in  pii! 
luoghi  comparirà  il  lampo,  e  la  pioggia.  Il  Gran¬ 
ii  enio  nella  6.1a  fa  da  Retrogrado  per  nnovare  i  ma- 
1  idi  petto  in  molti  catarro!! .  Marte  didpofitore  de¬ 
gli  affari  delle  Corti  porterà  in  pubblico  la  nalcita 

|  d  alcuni  Gemelli,  e  farà  porre  lWedio  l'otto  d’ima 
|  Piazza  dei  Trigonoaereo.  7  Sab. 


A%  maggio. 

7  Sab.  s.  Stanislao  vele,  di  Craeovia  m.  eB.- 
Gio.  Ponte.  _  nuvolij 

jf  S  -H  Dorst.  Apparizione  di  s.  Michele .  vento; 

0  Lun.  s.  Gregorio  Nazianzeno  vefc.e  Dott.dij 
s.  Chi  efa .  .  .  a'teràto 

io  Ju'Mar-t.s.  Antonino  Arciv.  di  Firenze,  è  ss.' 

Gordiano  ,  ed  Epimaco  mm.  bello; 

j  i  Merc.  s.  Ponzio  vele  diNizza.es  Giobbe:; 
:h  .  V  fella  de’ Giovani  Filatori  da  feta  alla  SS* 

Trinità .  pioggia  ; 

lz  Giov.s.  Pancrazio  e  comp.mm.  nuvoli; 
i  ?  se  Ven  s.  A  maro  m .  sole 

14  Sab.  s.  Bonifacio  m.  e  s.Vittore  vefe.  di  j 
Torino.  feren*. 

4EN  itti  ima  quarto  in  «a  a'  1 4-  ere  4.  m.  14.  »./•] 
«fi/  Afe.  va  1 1  Quadrarodi  Saturno ,  e  Luna  con-; 

fóndono  Pai  ia  con  vapori  nebbioli ,  ma  poi 
fifcrcna.  De’  malidifpone  la  Luna ,  che  per  effcrcl 
in  feeno  umano  aumenta  le  flemme  ,  si  ntlfangue,. 
come  nello  ftomaco .  Lo  Scorpione  in  mezzo  Cie- 
lo  'ferirce  i  Grandi  con  male  mtelligenzt.e  pone  dilj 
fenfiort  nelle  Corride  Magnati;  onde  le  Diete,  edj 
i  configli  di  Stato flenteranno  ad  accordarfi  in  «tue! 


i  configii  di  Stato  flenteranno  ad  accordarfi  in  que.‘ 
gli  effetti ,  che  di  maggior  premura  faranno  efpe-j 
dienti.  .  .  . 

»  uV  Pow.s.Simplicto  vefe.  e  m.in  Sardegna*  , 
3  s.  Te»baldoRogeridiYico.  turbata; 

16  Lua.. 
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s é  Lun.  s,  Ubaldo  vefc.  di  Gubbio  :  fella  a  t. 

Croce  delle  Monache  ,  s.  Onorato  vele* 

'  d’  A m iaiM  :  fella  de’  Panataj  in  Duomo, . 
s.  Gior  N^ómuceno  :  feda  -alla-  Miferi- 
.  c.ordia,ed  a  s.Filippo./Eff,§rf!SW»z.  fereno 
■  !7  V  Mari.  s.  Pafquale  Baylon  :  feda  a  s  Tom- 
mafo.ed alla  Madonna  degli  Angioli. 
Rogaziónì*.  .<  »  :  sole 

!  X  Mere.  s. Felice  Porro  Càppuccino,  Ordì  - 

nefondato  nel  1 5?- 8. feda  ai  Monte,  all# 
Madonna  di  Campagna, ed  alle  Cappuc¬ 
cine  .  -Rògazioni .  vari» 

$  19  Giov.AJcmfiom  ddSìgmrc.  feda  a  s.Mer- 

tiniano,  s.Pietro  Celeflino  P.  Fondatore 
de’Cetedini  nel.j  7.-74.  e s-  Pudenzianav. 
sto  Ven.  s.  Be-rnardinoAlbizzefchi  di  Siena  : 

feda  alle  Chi  éleide’ Minori  ,es.  Viviana 
Abate  d’Altacotnba .  lercna 

ai  Sàb.ss.Giulìano  Bafilidà,eVittórino  nini, 

e s.  Elena Regina.  vento 

I  Dom.i.Vomaaó  Ab. e  B.Martino  Fontana. 


jW  n  7.7  jx  vom.i-v ornano  ad. c 
,  jj  Luna  nuova  dì  maggio  h 

y  45-  Af- «Po  il  T rinodi  G 


■  15.» 


i  Giove  e  Mercurioec»  •’< 
l  di  Settentrione  frefchi  ;  ma  poi 
Marte  darà  un  brutto  temporale  cpn  ternpedà.UC*. 

1  pricorno  nella  cala  degl’infermi  fuole  confóndere  | 
!  <‘,putmj.;i  ia  uno ,  da  efie  ne  feguirà  l’errore  di  molli  - 
»  <J«* 
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Medici;  ed  intanto  molti  nioriranno.  Saturno  in  le¬ 
ga  con  Mercurio  tramano  ladetronizzazione  d’un  ì 
capo  dal  comando  de’  fuoi  Sudditi .  Certe  amicizie  f 
funofofpette  ;  e  poflono  dare  pubblicofcandalo.  ; 

23  Lun.  s.  Siagrio  vede.  dì  Nizza.  alterato 

24  tfjp  (Mart.  s.  Giovanni  Conte  di  Moiiteforte,  e 

B.  Francefco  Regis  feftaa’Geduiti.nuvoli  .• 

25  Mere.  s.Gregoiio'VlI.  P.  s.  Orbano  P.  m. 

c  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi. feda  alle 
Chiede  de'Carmelitani.  temporale 

26  ^Giov.s.FilippoNeri  Fondatore  dellaCon- 

gregazione  dell’Oratorionel  1 575. Pro¬ 
tettore  di  Torino  ,  e  s.  Eleuterio  P.  m» 

'  27  Veti.  s.  Gio.P.m.  turbato  , 

e.  2&np  saò.  s.  Germano  vefc.di  Parigi.  Dai  primi 
vefperi  fin  tutto  dimaniAfibluzione  ge-  ' 
nevate, e  Benedizione  Papale  a  tutti  i  Fe¬ 
deli  al  Carmine .  Vigilia.  acqua 

f3SS  Primo  quarto  in  a’  ore  6.  m.  25.  n  s. 
\jjJF  Afe.  V  Mercurio  Signore  del  quarto  prepa- 
rai  venti  di  natura  contraria;  e  però  fi  forme-  ! 
ranno  i  turbini  per  dare  poi  un  temporale  a  mezzo 
il  Quarto  .Delle  indifpofizioni  fi  è  fatta  Padrona  la 
Luna,  accrefeendo  gli  umori  nelle  vifeereper  ca-  ; 
gionare  difTenterie ,  e  doglie  negl’inteftini .  11  Ca¬ 
pricorno  in  mezzoCielo  minaccia cadute,e  farà  che  . 
in  Mare  alcune  Navi  nemiche  fi  azzuffino  a  fiero  có. 
ftiuo  per  dìftruggerfi,e  predarfi .  B.29  l 
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«  10  Vom.  di  Pt»tettfh,Ogfr*  i  <*«*«“«- 

9  ti  fella  allo  Spirito  Santo.s.Aeftuuto  m. 

e  B.Gio.Bùnis  •  .  •  «a I 

«  /•„*,  e  Felice  P,  cm.  cB.Ludovico.iAie-  L 
mandi  Arciv.e  Cardinale.  nuvoli  I 

vjv  a.  X“lpetronilU-v.EfpofuionedelCor- 

^  3  po  di  smammano  in  Duomo,  vano 

G~l~ U  G  N  O. 

i?4  giorwi  30.  leva  il  Sole  a  ‘ore  8.  m.  46. 
wzfzzo  dì  a  ore  16.  23* 


3  R  A  N  CHIO. 


1  ^/rEfc  s  Alberto  vefc.  di  Riga.  Temp  1 
Giov.  s,Marcéllino  e  Comp.mm| 
?  Ven.  a.  Peregrino  Camaldolefe ,  e  *Clo  -■ 

3  tilde  Regina  di  Franga-  ZVw/»r^  JjJ 


5»  GIUGNO. 

4  £  Sab.s.Quirino  vef.em.èB.Giovanninodi 
elevatore. T anfora.  temporale 
t  j  Dom :4elMSS'-Trinìtà;.fÉRi  aliafuaChie- 
fa-,  a  s.  Michele ,  èd  alla  Crocetta  ,  s. 
Bonifacio  Arci  vefc.dì  Magonza,e  s.  Rai- 
mondo  Rùff  d’Alcflandria.  mirto 

©Luna piena  in  -W  a'  5.  ore  16.  m.  38.  Afe.  Ah 
L’unione  del  Sole  con  Mercurio  fi  farà  noci¬ 
va  ad  alcuni  Paefi  delT tigone  aereo  per  ven- 
I:  tiditempeftafurìofi  ;  indi  fi Icaldetà  l’aria  confe- 
|  reno.  Apportano  doglie  a’  piedi ,  e  fogliono  tor¬ 
li  menta  ri  gottefi.  i  Pianeti  Retrogradi  Signori  de’ 
!  mali .  Matte  nel  mezzo  Cielo  yuo!  far  ii  bell’umore 
in  cimentare  le  fquadre  lotto  de'.Granchio  ;  dachc 
fi  lènti rà  qualche  fatto  d’armi  v 

é  Lun.  Miracolo  del  SS.  Sagramcnto  nel 
145  5.  fella  al  Corpus  Domini,  es-Nor-, 
btuo  A  rciv .  di  Madcburgo ,  Fondatore 
,  de’ Premoftratefi nel  uro.  venti 

7’fe  Mari,  $- Guglielmo  Ab.  di  s. Benigno, 
g  Mevc.  s.  Medardo  vefe.  di  Nojone  ,  e  B. 
Enrico  Alfe'ri  de’ Signori  di  Magliano, 
Generale  de’  Minori .  vario 

tp  gg  Giore- .Corpo  del  Signore  ,  ss.  Primo,  e  Fe- 
*  fidano  mai.  so,e 

•  Vcn.  s.  Margherita  Regina  di  Scozia ,  e  B. 
Sonifacio  di  Sivjroto .  fereno 


- — - 
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i  l  V  Sab;  s.  Barnaba  Ap.  fetta  a  %  Dalmazio  *» 

A  Chtela  de’  Barbiti  ,  Congregazione 
fondata  nel  1555  for<-.°. 

t  il  Doni.  ss,  Bafilide,  e  Camp,  tnm,  s.G  o.da 

s.  facondo  fetta  a  *.  Agoftino,ed  a  s  Car- d 
lo .  Proceffionc del  ssssagvamento  alla  \ 
mattina  allo  Spedale-delia  Carità  «  ed  a 
a.  Maria  di  P  ,  ed  al  dopo  pranzo  « 
s.Terofa-,aftiMifiione,ed  a  s  Tom  malo. 

I3  «SlLun.  s.  Antonio  da  Padoa  Protettore  di 
Toi  ino-fcfta  alle  Chtòfe  de’Minon.solo 
gfL \Vltimo  quarto  in  X  a' 1  ?• ore  z0’  m’  1 3‘  '7%'  1 
WÈ)  ìh.  La  Luna  in  Trino  a  Venere  vc&  rebfce  bei  . 
^  tempo,  ma  Marte  in  Granchio  darà  pioggia  I 
®on  tuoni ,  e  lampi ,  e  poifereno.  Da  Ventre  % 
ranno  fegelati  grinferraì  ;  e  f^ftbra  prometti  <qu_$-  , 
che  tìferpi  pure  prevedolamorte  A'm  ©uerrte-  J 
ro.ddi  più  Soldati- forfi  pcrqualchebatuffa  ta  t,u- 
na  fotto  tetra  pare  lignifichi  l’efpugnaMone.  dona 
Città  ;o  pure  una  gran  Signora ,  che  pighapoffeflb 
^'alcuni fondi .  ..  .  _ ' *■' I»  , :  j 

.4  V  M-att.  s- Bifilio  Magno  vele,  :dl  'Celare*,  j 
Dott.  di  s.  Chtefa ,  Fondatore^1  Bali-  j 
liani  nel  750.  V  -  -  . 

Mere  ss  Vito  Moderò,  e  Creicene  iarr — 

fella  alla  lor  Chiefa  fùori  di  porta  di  r0,  . 

e  s.  Bernardo  d>  Mestone  ’Arciducon» 

D  3  **«■-  ' 


tA  GIUGNO. 

d’Àofta.  .  vat'°  • 

i  6  W  Giov.  Ottava  del  Corpo  del  Signoreifefta  » 
V  al  Corpus  Domini ,  s.Lutgardc  v.  s.  Au¬ 
reliano  vefc.  d’Arles,  c  B.  Guglielmo  di 
Cortemiglia .  Oggi  e  i  due  feguenn  40. 

•  ore  alla  Miflione.  alterato  1 

17  yen,  s.Ferdir.àdoPrincipe  diPortogallo, 

'  il  S.CcordiGesCufeftaalla  ’Vifitazicnc, 

18  n  Sab.ss.Marco,eMarcelliano  mm.téporale 
B  1  9  Po/n.  ss.Gervafio,e  Protafio  mm.  Efpofi- 

■  sione  delle  Reliquie  di  s.  Rocco  nella 
fuaChiefa.  mìa° 

so  Lun.  La  Madonr.adella  Confolata  Protet. 
trice  diTorino.feftaalla  fuaChiefà.fèren. 

OLuna  nuova  ài  Giugno  in  u  à  zo.  ore  o.  m. 

6.  ».  s-  Afe.  11  Sedile  de'  Malefici  produr.  ; 
rà  nuvoloni.da  temporale ,  che  poi  fearicano 
acqua  furiofa  forficon  tempefta  .  I  Luminari  nella 
feda  Cafa  daranno  fperanea  di  miglioramento  a  chi  , 
è  travagliato  da  febbre, e  mali  fanguigm.  Marte  nel- 
la  7.  farà  inforgere  un  gran  luiggiov onde  dubito  di 
percoffc  ,  e  ferite . 

z\&  Mart.  s.  Luigi  Gob zaga :  fella  a  Gemiti,  c 
s.  Albano  m.  alterato 

%z  Mere.  s.  Paolino  vefc.  di  Nola,  e  B-  Inno¬ 
cenzo  vefc.  di  Tarantafia  fereno 

73  SI  Giov,  s. Lanfranco  di  Groppello  nella  Lu-  - 


- 


y  4$*  M  &  Vóli 

r  *  Ar.w 


fcFoadatore  de’ Monaci  di  Monte  Ver- 


fereno 

sole 


-gire  ntlt  i  io. 


B  26  Vom.  ss.  Gioi  e  Paolo  «wn.  sole 

27  di  Lun.  s.  Maggiorino  vele,  d’ Acqui,  e  s-  La¬ 
dislao  Re  d*Ungaiia.  Ottava  della  Ma¬ 
donna  della  Confolata  alla  fua  Chiefa . 
fr  {S&J’rì™*  quarto  in  £b  a't  7.  ore  13.w2.8-  Ajc.njp- 
Vgl?  L’unione  di  Mal  te  con  Mercurio  fi  farà  con¬ 
traria. a’  Pilati  per  venti ,  tuoni,  e  tempede  di 
Mare.  Anche  in  terrafuole  recare  danni  a’  frutti. 
L’ Acquario  nella  ó.produrràfh  Croni  nelle  gambe» 

|  ed  acci  elee  le  meftizie  agl’infermi- Saturno  in  rnez- 
zoCielo in  Sedile  aMercurio  farà  cfporre  pubblici 
Editti .  Fapure  tenere  Configli  di  Stato  per  urgen¬ 
ze  rimarcabili . 

iS  Mart.s.  Leone  II.  Papa.rzgz7r>.  confuto 
2.9  SH  Mere-  fj.Pietro  c  Paolo  Apposoli:  feda»! 
Corpus  Domini, e  de’Chiavajuoli,  e  Fer¬ 
ra;  a.s.Francefco ,  e  s.Arnolfo  Ab.  dell* 
itovald*. alterato  D4  ^oGioj 


sole 

■M  V  feda  alla  Tua 
Procedo,  c 
i  fila  Chiéfa  fereno 
di  ttuaria.  bello 

Picmo  it<  fc  vento 
ore-f.^z-rAjf  &  il 
e  Venere  fùole  ftrnpre  ; 

enti  Wévanti ,  e- Meri- 


glie  in  patti  pudende,  onde  éeUà 

Coniale  d’alta  sfer»,Danm  nella  roba .  vd# 

5  Mart.  s.  Marino  m.  alternai 

•x'S-JSS JJgSsi 

•  10  ^d^Sof^ne  d^^quie  dj 

^ua,elelKemtn.aimratanOedeU 

Ofpedale  de  PtasareUl.  ,.(),c 

UrKrS2X^-*»-^ 

V.liombro'ini  nd  io40.b,t»*"«| 
e  Felice  m’m,  *1, 

t ,  Mere  s.  Anacleto  Papa  m.  s°'e 

j£\Vi‘ : mo  quarto  ’n  V  <*’.'?  ®"  „  Marte  wrrà  i’t 


••  LUuL'O* 

nò  per  confonderai ,  è  far  errare  i  Filici  in  medi- 
cargh  ;  onde  molti  malati  patiranno  detrimento .  i  1 

Solecarceratofa  jntitnareCéqueftn  ,e  talora  indica 

bandi ,  o  relegazioni  in  qualcht  Forteeza . 

14  Giov,  s  Bonaventura  Card.  vele.  d’Àlba- 

1  no  Do:  t.  di  s.  Chiesa  :  feda  alle  Chiefè 

d-e’Mmori.  fereno 

15  V*n .  s,  Enrico  Imperadore,  s.Ealduino 

Ab,  B.  Bernardo  Principe  di Baden  „  e  s. 
9  Rofaiia  r.  ,  vario 

s  t Én  Sab.  La  Madonna  del  Carmine  :  fefla  alla 
(Lia  Ciucia,  ed  a  3.  Terefa.  temperie 
B  17  Lom.  s.  Akflìo  ,  es.  Giorgio  Oppezzi  di 
p-i  Vigone .  Proci flìone  alla  fera  al  Car- 

\  1 1  Ss  Lun.  s.  Sinforofacon 7.  Figliuoli  min.  è 
s  Bainone  di  Solere  vefc.diSegni.fereno 
«9  Mart.  s.  Elia  Profeta  Padre  de’ 'Carmdi- 

iiì.~:_  tani.fefta  al  Carmine.ed  a  s.Terefg.bello 

dì  luglio  a'  i^-ore  5.  m.  5'.  ri.s. 
A!c  H  II  Sellile  del  Sole  con  Saturno  Tuoi 
Kb'-:  dare  nuvoli,  ma  di  rado  pioggia  ;  e  però  il 

[fQuarto  'àtiquafìtuttofereno.  Lo  Scorpione*!  re¬ 
fi1'0  -cabbiofo,  c  Influriofo  e  pereto  fuole  produr¬ 
re  mali  attaccaticci ,  e  pelli  ferì  ;  onde  (la  bene  non 
il  Nnverfe con- ft;- «rune.  Saturno  nella  1  a.  vorria 
I  S,njS!onc  un  Pendolonè  nero .  Marte  nel  Leone  in. 

fieri. 


LUGLIO*  .  Jf, 

fierifce  contro  ì  Soldati,  e  gli  cimenta  aiconfUtti, 

guerra  cò’dor  Nemici-  vario 


«.^•SSìSi— f-SS 

Chiefa.  - 


Portantini  a  s.  Carlo.  fetta  a  s 

inafo ,  e  s.  Anteimo  de’  Signori  di  Chi- 
gny  in  Savoja,  Generalede* Certof.m- 
/SS  Primo  quarto  in  w.  0)1  \  dar 

•'KbaìBSSSSSE^ 

-&:'SSSS 


bassas^-Ssa 

SoUlatefcbe  in  ordine  di  battaglia,  o  pure  faranno 


LUGLIO. 

a  (orprendere  qualche  Por-  I 

■fiegueungrandifordine.  f 

t.  s.Pantaleone  Medico,  e  B.Gabrìcte  ! 
Monti...  _  .  sol»  . 

Giov.ss.Nazano,  ecóp.m.e  s,  Innocfzo  P.  '4 1 
Ven.s.  Marta  v*  e  ss.  Felice  P.e  Simplicio,  .  ' 
raultino,é  Beatrice  mm.  vari#  : 

ab.ss.Abdon,c5éncn  m.e  s.Orfovef.  fé- 
fta  de’Corutorì  allaMadonna  degiiAne. 
fe?/j.s.IgnasiodÌLojo!aFondatcre  dc’Gc-  ;  1 
Enti  nel  1 540.  e  s.  òio.’Cofombino  Fon.  J 
datore  de’Gefuati  nel  1 355.  mifto  ;  1 


AGOSTO*  6* 

0  Mart.La  Madonna  degli  Angioli:  Fella  alla 
’  Chiefe  de’  Minori,  e  s.  Stefafio  P.  e  m. 

,  m  Mcrc.lnvenz.  dis.  StefanoPròtomartire. 
iga \Luna  piena  in  ssì  4*  ore  22.  «zi  44;  4j £• 

£f#  U  Trino  di  Saturno ,  e  Venete  •darà  -pertur. 

bacione  d’aria  con  apparenzatìi  temporale, 
ed  indi  gran  calore.  Allacurlde’  màftytonVbbc 
correre  Mercurio ,  ma  per  trovarli  z&ppocflfehdo 
Retrogrado  a  pochi  potrà  giovare ,  e  meno  ad  una 
Dama-;  o  principefl'a,  che  muore.  Sotto  il  Leone  fé- 
suonò  contraili ,  e  lotto  del  TorodubìttJBi  terre¬ 
moto, ed  una  Città  cadente.  Va  male  la  forte  di  quel 

Principe  fotto  il  Capricorno . 

4  Giov.  s.  Domenico  Gufmano  Fondatore 

de’ Predicatori  nel  1204.  , ..j 

5  VVen.La  Madonna  dellaNeve,fcftaalloSpi- 

-  rito  Santo, ed  ai. Hocco.  miftd 

6  SabiTrasfigurasione del  Signore,  s.  Siilo 

P.  m.es. Achille  Avogadro.  sole 

9  .  7  V  V°m-  s.Gaetano Fondatore  de’  Teatini  nel 

1 5  24. feda  a  s.Lofienzo, «.Donato  vefc.d’ 
Arezzo  mBXudovica  di  Savoja.es.Al- 
berto  Siciliano .  temporale. 

S  Lurr.  ss. Ciriaco  e  Compirmi.  alterato 

9  Mart.  s, Romano  m.  Vigilia .  sole 

<£+  1  o  ^  Mere •  s.  Lorenzo  m-  ferena 

i  1  Giov.  ss.  Tibyrsio,  e  Svfanaa  mm-vent# 


6t 


m 


AGOSTO. 

N  Vi  firn  quarto  in  -a'  u .  tre  r  i .  m.  5 1.  Afe .  i 

J/pb  .  Mercurio  unito  ai  Sole Solleva  vapori, che  ;  1 
generano  un  gran  foffoco  di  calore;  ondefe  .  j 
un  temporale  nonio  mitiga  molti  cadranno  infer-  : 
mi,  ed  altri  morirano  perflogolì,punte,febfariacu-  I 
te.  Marte  Signore  del  mezzo  Cielo  ingelofirà  lePo-  j 
tenze.  Sotto  il  Leone  per  cui  daranno  in  timore  di  \ 
Soccombere  a  non  pochi  danni  dì  guerra  per  movi.  : 
menti  di  Truppe  ,  fùole  imbrogliare  Scervello»’ 
Minidri  Politici ,  e  Cordiglieri , 

12 U  Vcn.  s.  Chiara  verg,  feda  alla  dia  Chieda . 

13  Sab.  ts.  Ippolito  e  Caffiano  mm.  feda  alta 
Metropolitana.  Vigìlia .  •  Soffoco  j 

8  14C0  2?«0r.s,Eufebio,e  s-Mainardó  nel  laLi  voti. 

s  j  Lund'AlJunzione  di  MA'-  feda  al  Monte, 
allaBafilica  Magidrale ,  della  Regia  Uni. 
verfità ,  alla  Corifolata  ,  ed  il  B  Aimcttie 
Tapparelli  de’ Sig.d'i  Lagnafco.téporale 
i  i§  £1  Mart.  s, Rocco  Protettore  di  Torinoifefta  ' 
alla  Sua  Chiefa,es.GiacintoDomemcanow  ! 

17  Mere,  s. Benedetta  v.  e  s.  Frodoino  Abate 

della  Novalefa.  fofeo  , 

18  Giov.  r.  Agapito  m.  alterato  1 

Of.ma  nuova  di  Àgoflo  in  ^  a'  x  8.  ore  1 5.  m.y 
Ajc.&ìl  (Quadrato  di  Saturno  a  Marte  fufeita 
nuvole,chefoffocano  l’aria,  e  danno  indizio 
sii  vicino  temporale  per  gran  caldo.  Il  Pefci  nella  6. 


AGOSTO.  . 

.  I  induce  fiutoni  a’  piedi ,  che  gonfiano  1  nodi  a’Got- 
j  foli ,  ed.altri  pati  (cono  punture  di  calli,  «d i  akiedo- 
-  glie  anche  ne*  talònt .  Saturno  nella  caia  de  viaggi 
!  rapprefenta  un  Capo  di  Religione  in  cammino  ver-'; 
fo  d’una  Città  del  Trigono  terreo:  anche duole  por¬ 
re  alla  «rada  mal  viventi ,  \ngannatori.ed  ipocriti. 

io  np  yen.  ss. Mariano, e  Ruffino,  s. Giulio  Se¬ 
natore  ,  e  s.Lud  ovico  vele-  di  Tolo.a . 
ro  Sab.  s.Bernardo  Ab.  feda  alla  Confolata. 

B  z  i  sQ;  Dom.  s. Bernardo Toiomei  Ab  Fondato- 
re  degli  Olivetani  nel  13 19-  a.cI3lia 

l.un.s.'Ti meteo, -Sinforiano  rnm.  còfulo 
,  Mart.s.Filippo  Benizi  :  feda  a  s.Salvadove  , 
Chicfa  de’  Servi  di  Maria,  Ordine  fon¬ 
datone!  1232 .  Bgllia  .  iereno  ;  . 

Mer.s.B'artolommeoApStfii  a  s.Vito  fuo¬ 
ri  di  Porta  di  Po,  e  de’  Macellaj  allo  Spi  - 
rito  Santo.  .  vento. 

25  Giov.  s.  Luigi  Re  di  Francia:  felta  a  s.  Lo- 
venzo.  va™ 

/28N  Primo  quarto  in  +♦  oren.  «7.47.  Afe. 

V§P  np.  11  Trino  di  Giove  con  Marte  darà  giorni 
fererit,  che  rinforzano  il  caldo  aldopopran-' 
so ,  ed  alla  fera  ;  e  farà  vedere  vapori  igniti  cadere 
dal  Cielo  a  guifa  di  Stelle. L’acquario  vorrebbe  ma-  | 
derare  l’ardenza  delle  febbri ,  ma  Marte  gli  fa  oda- 
colo  •,  e  però  dubito  di'molti  1  che  cadono  in  hene- 
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64  AGOSTO. 

{le.  Marte  nella  tz.pare  voglia  manipuUre  una  eoa.  j 
giura  di  gente  armata  contro  d’un  fuo  principale) 
per  edere  mal  contenta  ;  per  loche  s’udirà  qualche  j 

fatto  proditorio .  t 

26  Fen.  s.  Secondo  m.  Protettore  di  Torma 
fella  aIIaMetropolitana,e  s.ZefinnoP-m.  j 
z_  s-ab.  s.  Duterio  ve'fc.di  Kizsarn.  e  B-Can- 
didaRanzi.  sole.1 

%  j.g  Vom,  s.  Agoftino  Dptt.  di  s.  Chiefa  vefc.  • 
di  Bona,  Fondatore  'del  filo  Ordine  nel 
^90.  fella  alla  fua  Chiefa,  a  s.  Carlo,  a  s. 
Pelagia ,  alCrocififfo,  ed  a  s.  Croce  del¬ 
le  Monache.  Incoronazione  della  Ma¬ 
donna  d’  Oropa diBiella .  vario 

so  Lun.  Decollazione  di  s.Gio.  Battifìa:  fe- 1 
da  alla  MetropoUtana.cd  allaMifericor- 
dia ,  e  s,  Sabiua  m.  foffqco  j 

?o  sssMart.  ss  Felice,  ed  Adauto  mra.  c  s.Ro-  } 
fadì  Lima  Domenicana .  fecco  ! 

si  Mere- s.  Raimondo  Nonnato,  cs.  Bono-  . 
nio  Abate  di  Lucedio.  soie 


*5 


SETTEMBRE. 

Ha  giorni  30.  leva  il  Sole  a  ore  io.  m.  54. 
mezzo  dì  a  ore  17.  w-  zj. 


libra. 


iK  -  ...  ,  - 

2  ven  s.  Stefano  Re  d  Ungheria, t 

Nonnofo  Abate.  rva"k' 

éStkLma piena  in  X  a' ore  m.  26 ’4';- ^  • 

M»  L’unione  di  Marte  col  Sole  «nova  il  caldo; e 

può  far  leguir  qualche  incendio  d;  Cafe ,  o 
Vii  iaegi ,  ed  in  fine  del  Quarto  dovrà  dar  acqua,  e 
venti  frefchi  .  La  Coda  del  D  agonellafeftadelCie-  : 
lo  farà  cadere  ammalati  molti  con  punte ,  e  ferven¬ 
ti  febbri  ,  o  mali  di  capo,  e  vifcère  .  11  Sole  Signore  ■ 
del  me2zo  Cielo  fflitto  dà  Marte  pare  voglia  sbal¬ 
zare  nella  tomba  qualche  Grande  della  ter  ra . 


66 


SETTEMBRE. 

s.  Eufemia  v.  c  m.  mirto 

B  4  V  Dom.  s.  Mosé  Profeta ,  e  s.  Rofa  di  Vitcr-  I 
boFrancefcana, e  B. Caterina  Mattei  di  I 
Racconigi  Domenicana.  sole  ; 

5  Lun.s.LorenzoGiuftiniano.primoPatriar- 

cadi'Venezìa  nel  1450.  vento' 

6  Mart.ss.  Magno, e  Faufto  Abate,  e  B.  Ber. 

trando  delia  Bolena.  tuoni  j 

7  Mere.  Padrociniodi  M.  V.  nel  Dominio 

della  Reai  Carta  di  Savojà  per  la  Vittoria  1 
avuta fottoTorino nel  i7o6.feftaalCor.  i 
pus  Dominhes.G  rato  verte  d’ Aorta,  sole  j 
#  8n  Giov.  Natiti.  di  Al.'/'  fella  alla  Condolati  ! 

col  Tedeum  a!  dopo  pranzo,  e  s. Adria, 
no.  Oggi  dalla  Confraternita  del  SS.  Su-  j 
dario  fi  dà  la  dote  a  due  povere  Figlie. 

9  Ven.  s.GorgOniom.  alterato  ! 

dfèdUltìmo quarto  in  69  a  9.  ore  6.  n.s.  AJc.  {Te- 1 
venti  fono  incordo  ;  e  dubito  dell’ alterazio- 
ne  di  temporale  ;  ma  tornerà  prefto  fcreno  il 
Cielo  per  lo  benefico  Sedile  di  Giove  e  Venere .  Il 
‘  Sagittario  nella  cafa  degl’indi  (porti  pare  minacci  ca-  ' 
dute ,  o  calci  di  Cavalli;  pure  come  carta  di  Giòve 
promette  miglioramento  de’  màli.ll  Signore  degli 
Avvifié  Marte .  chcci  farà  fentire  male  intelligenze 
tra’  Capi  d’Eferciti ,  e  qualche  fatto  fanguinòfocon 
%ffwrro  di  chi  nefu  la  cagione . 


SETTEMBRE .  67 

i@  Sab.s.NiccoladaTolentinoiFelIaas.Agcu 
'ftino,edas.Cario,es,pclerioAb.diLu- 

R  nò  Di m.  U  SS-  Nomedi  Maria,  la  s.  Caladi 
Loreto  :  Feda  a  s.  Dalmazio,  e  la  Madori- 
na  del  Pilone  :  feda  alla  fu»,  Chiefa  Fuori 
diporta  diPo,e  ss.  Pròto  eQiacinto  mm. 
e  s.  Emilianòvefc.  di  Vercelli .  Fereno 
, 2.  Lun.s.Tefauro  Beccarla, ed  il  B.Giufeppe 
Alberti .  .  ®olc 

, ,  o  Mart.s. Colombino  Abate, ed  1  ss.  7.  Dor- 
3  mienti.  _  ™ 

5  4  Me  re.  E  lattazione  di  s.Croce;  Fella  gl  prò* 

cififlb,  ed  alla  Metropolitana, e  s.Alber-  ; 
to  Patriarca  di  Gerusalemme,  eLeggis- 

latore  de’  Carmelitani  nel  1  zofr.  Feren* 
Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Vendemmie ,  e 
durano  fino ,  e  per  tutto  il  dì  ^.Novembre. 

ic  TOGiov.  s.  Nìcomcdem.  alterato 

1 6  Ven.  s.  Cornelio  Papa ,  e  s.Cipnano  vele, 
di  Cartagine  mm.  »  temporale 

OLuna  nuova  di  Settembre  in  °P  ti  1 6.  ore  zz. 
tn.c.Afi.  «a  Mercurio  congiunto  a  Marte  non 
laFcietà  di  produrre  un  brutto  temporale 
con  ventifuriofi,e  danno  de’ Frutti .  Il  Granchio  Fo- 
pral’infermeria  fi  Fa  molefto  ai  tocchi  da  etichezza 
per  le  toffi  moiette  ,  e  male  da’  Polmoni .  Giove  Su 
r  f.  cno- 


6'S  SETTEMBRE.  * 

gnorc  della  Reggia  farà  uni  re  con  verfazioni  dc’no- 
bili,e  cenere  Accademie  co  diflfufione  di  rinfrefchi, 
e  Saturno  nella  rati  de’  fratelli  eccita  le  invidie ,  le 
perfidie. odj . e  diflenfioni tra efli  ,eparenti.  j 
\j  éh  San.  S  am  n mare  di  s.Francefco.  fella  alle 
thìefe  de’  Minori ,  s.  Colomba  ,  es.  II.  : 
degardew.  nuvoli  i 

R  lò  Dom-  s.Tommalp  di  Villanuova  Arciv.di 
Valenzaifefta  a  s.  Agoftino  edas.Car.  : 
lo.CommemorazionedeHaB.Vde’Set- 
te  Dolori  a  s-Salvadore  fuori  di  Porta 
nuova.  pioggia 

l9*HLun.  s. Gennajo  vele,  di  Benevento,  c 

Camp.  mm.  vario  , 

io  Mart.  s  E urtacchio e Comp.mm.’/irtlia.  \ 
2.1  +)  Alerc.s  Matteo  Appoft.ed  Evang.  Dedi¬ 
cazione  della  Metropolitana.  iempora. 

22  Giov.  3.  Maurizio  nt.  Protettore  della 
Reai  Cafa  di  Savoja ,  e  del  Dominio  :  fe- 
ftaalla  Cappella  Reale,  ed  allaBafilica 
Magistrale.  vento  j 

25  Ven.s.fcino  P.me  s. Tecla  v  e  m.Tempora 
PriK.9 quarto  in  >3  d '  ?p.  ore  Afe  j 

<CP  L’unione  di  Mercurioal  Sole  fufeita  venti 
i  ìmportuni.cd  indi  può  dar  acqua  perfirepito  . 
di  temporale  cd  in  più  luoghi  gragnuola.  Lo  Scor. 

| pione  gclla  cala  de’Morbofi  fa  dilatare  il  male  attac-,  . 


SETTEMBRE. 

catìccio  d’Epidemia,che  dubito  regni  (otto  laVergi- 
ne,  o  fuoTrigono, Giove  nella  7.  fta  combinando  un 
Matrimonio  di  grande  nobiltà  j  onde  fi  faranno  di- 
moftrazioni  sfarzofe.UnaCìttà  prevedo  in  perieoi© 
di  cadere  nelle  roani  de’  Cuoi  Nemici.  ■ 

zi.  Sab.  s.  Gerardo  Sagredo  vefc.in  Unghe¬ 
ria  m.e  laMadonna  della  Mercede. Z'ewv/v 
c  U0m.  s.Teodorìco  Ab.e  B.CrìftianoF ran¬ 
co  di  Carmagnola.  t  alterato 

26  «SS  L,un.  ss.  Cipriano .  eGiuftina  miti,  a  s  Gios 
Meda,EondatoredegliU  minati  nel  '  1  So. 
zy  Mart.  ss. Cofìino-e  Damiano:  feflade’Chi- 

rurghi  allaMetropolitàna,edegli_Spezia- 

11  a  slfrancerco,  e  B. Vincenzo  de- Paoli, 

Fondatore  dellaCógregazione  dellaMif-  , 
fione  nel  i626.fefta  alla (uaChiefa.temp. 

28  Merc.s.VenceslaoDuca  diBoemia  m.vario 

&  29  X  Giov.  s-Mkbele  Arcangelo,  feda  alla  firn 
Chiefa ,  alla  Confoiata,e  de’Ritagliatón, 
e  Formaggiai  alloSpiritoSanto,eB,Enri- 
coScarampi  de’Signoridi  Cortemigli» 
véfe  d’Acqui.F.fpofizione  del  Carpo  di 
s.  Deodata  alla  Cappella  del  SS.  Suda 

rio.  sole 

„  3#  Ven.  s.Girolamo  Dott.di  s.Chiera.  ferenf 


©luna  fjena  in  V  <*’  ' 

£1  Qui  fegue  l’Ecclilfi  della  Liuia,che  fi  rti.-  i 
de  a  in. molta  parte  vifihiie  adii  vorrà  levar-  . 
fi  dal  Icttoatalora  mirarlo ,  e  vedrà  più  della  metà  j 
la  L’ina  ofcurata,quando  Marte  in  Trino  a  Saturno  , 
non  li  tiri  la  corti  na  nuvolofa  davanti  TJ  Capricor¬ 
no  ftuzdca  i  mali  fluffionar  j  con  doglie  nelle  giun- 
ture  .  Saturno  nella  fommità  delCielo  minaccia  ca-  ; 
«iute  da  alto,e  fa  precipitare  dalle  dignità  moltìper  | 
malgoverno. 


3 


OTTOBRE.  .  “I 

Poni.  Li  Madonna  delRofarioifcfta  a  s.Bo- 
mzmco ,  e  ss-A-ngioli  Cuftodi  :  fetta  *4* 
Confolata  ,a  s.Brancefco ,  e  B  Bonsicn- 
tura  Rolli,  di  Palatolo.  ron™1  1 

Lun.  s  . Candido.  ,  ~ 

ìAart.  Francefcod’ Affili  Fondatore  de  * 
Minori  nei  i  zoS.fefta  alleGhiefe de!  fu® 
Ordine  ;  .  fcrcn° 

e  Mere.  ss.Placido  .e  eomp  mm.  soie 

6  tt.Siov.  s.  Bronone  Fondatore  de  Certosini  | 

nel  io86.  .  ■ 

7  Yen.  s.  Marco  P.  e  s.Sergto  e  comp.mm. 
S&  Sab. s. Brigida , e s. Pclagia :  fetta alla.ua 

Chiefa.  .  -ole 

B  a  Vom  La  Madonna  del  Buon  Rimedio*- . 

fta  a  s.Michele,ed  allaCrocctta,  e  s.Dio- 
nigi  vefe.  di  Parigi .  fereno. 

®  Ultimo  quarto  in  &  acj  ore  !  5.  m.  z. mi  m, 
il  Quadra-’o  di  Luna,  e  Mercurio fufettera. 
■'  venti ,  che  fi  cangeranno  pei'  d ir  piOggia,ma^ 
torna  fereno.  td  in  fine  contratto  .  L’Ai  ictein/èftjg 
caia  fi  scoreggiando  il  capo  fa  dote  re  la  ttftaachié 
troppo  applicato  a  volere  ftud, are  .  Saturno  nella 
cafa  delle  Mozze  rompe  moltiTrattati  Matrimoniali 
per  avarizia  di  chi  nó  vuole  dì  fubito  sborfare  le  do¬ 
ti  per  e  fiere  Retrogrado  ,  ed  avaro .  Mala  nuova  a 

quel  Grande  fono  laLibra. 


S  .4 


j?a  OTTOBRE . 

ìoJ^Lun.  sprancelco  Borgia:  fella  a’ Gefaitij  ! 

e».Ludo»icóB'ertrandiDornenicano.sóle 
1 1  Mart.s  Germano  vefc.diBezanaone.  alter. 
iz  Mere. s.M.iffi miliario  vefe  in  Aulirla ,  e B. 
AndreaRobertidi  Sofpello  e  s.Bleazaro. 

13  «.Giov.s.  EdoafdORed’lnghilterra,B.Cate-  ! 

rina  Vifc'onti,  eB  Maddalena  Panateri  di  |, 

.  Trino.  '  nuvoli  li 

14  Ven.  s.Califto  Papa  m.  venti 

15  &  Sab.  s.Teicià  Iftjtutriee  de’ Carmelitani  1 

Scalzi  nel  1 56.1  .fefta  alla fuaChiela,  ed  1 
alle  Carmelite,c  s.Ofpizio.  temporale  I 

O, luna  nuova  di  Ottobre  in  Libr a,  che  ecclijja  |  ( 
il  Sole  /otto  terra  a  1 5.  ore  9  m  17.  n.s.  AJc.  j 
np  11  Quadrato  di  Gi  ove, e  Marte  vorrà  farqt 
vedere  untemporale ,  che  farà  di  danno  a  chi  non 
ha  per  anco  il  tuttevendemmiato.L’Acquar.in  fefta 
daràmeftizia  a  chi  giace  infermo ..  é  rintuzza  le  do- 
glie  alle  piaghe  delle  gambe.  Marte  nella  cafa de’ 
guadagni  fa  (pendere  per  genefofuà ,  ma,  talora  fa 
perdere  le  facoltà  per  zara  ne’  giuochi, cd  impegni. 

B  16  Vom  s  Gallo  Abate.  confufo  . 

17  «t  Lun  s.EduigeDuchcfTa  diPoiloma.altcrat,;  J 
18  Mart  s.Luca  E  vangelifta:  fefta  de’ Pittori,  j, 
i-  Scultori  ,  e  Architetti  in  Duomo,  ed  a  S 

s.Francelco .  pioggia  j 
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donna  degli  Angioli.  .  *?"“! 

i  ao  Gìov.s.  1  rene  v.e  m.  e  s.  Bonifacio  de  Conti 

'  di  Cialante  vele.  d’Aofta . 

2.1  TnVen.  s.llarione  Abate ,  e  s.Orfola,ecom- 

70  pagnevv.emm.fefta  alla  Bafilica  Magi- 

Arale  de’  ss.Maurizio  ,  e  Lazarocoll  E- 

ftrazione  delle  dotiper  povere  figlie  . 

|!  «  Sab.s.MariaSalome,eB.PietroBlancar 

'  didi  Sofoello  m.  ZI? 

j:  B  zim  Dom.  s.  Gì  o:  Capiftrano  :  feto  alle  Cbiefe 
!  3  de’  Mmoi  i,  e  s.  Severino:  feda  de  Dop¬ 
pieri  alla  SS. Trinità  •  alterato 

Primo  quar  io  u.  >  lyore  17,- 

Sfi  v.  Venere  congiunta  aMercuno  in  Scorpio- - 
!  ne  fuole  infettare  le  ftrade  d’ acqua ,  e  cagio- 

1  nare  innondazioni  per  cagione  di  pioggie  e  di  veti-  . 
ti  firocchi .  La  Vergine  neU’Infermena  non  la  vedo 
troppo  faufta  in  (cacciar  le  malattie ,  c  guai  ire  ì  de- 
i  combentidalle  di  vifeere ,  e  dàlie  d.flentene  .  Tre 
Pianeti  nella  callide’  Maritaggi  indicano  nozze  de 
Grandi.e  de’  piccioli-  Marte  nell’afcendente  fembra 
chiami  ai  fuoiQuartieri  le  Soldatesche  ìnCampagna.  , 
.24  lui.,  s  Rafaele  Arcangelo ,  s.  Felice  vele, 
t  e  s.  Fortunato  m.  acqua 

25  Mart.  ss.  Crifpinoe  Crifpimano  :  feftadè 
•  Calzolai  alla  Metropolitana,  ed  a  s.Maria 
di  Piazza,  e  ss.  Crifanto  e  Daria  tnm. 

X  16 
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2 6  X  Mere.  s.  Evadilo  P.  m.  e  s. Bernardo  vele. 

diMoriana.  nuvoli 

27  '  Giov.  s.  Fiorenso  m .Vigilia.  sole 

^  28  V  Ven.  ss.  Simme  e  Giuda  Tadeo  Appoflde- 
>  ftaalla  Parrocchia  del  Pallone,  vento 

29  Sab.s.  Onorato  vefc.dt  Vercelli,  alterato 
B  30  Dom.  s.  Saturnino  m.  in  Sardegna ,  e  s. 

Scrapionc  vefe.  titillo 

31  ^  Lun.  s.  Voi  fango  vefe.  di  Ratisbona  ,  e  s. 
^  Ampliato  m.  Dai  primi  Vefperi  (in  a  tut¬ 
to  dimani  Affoluzione  generale,  e  Bene- 
dizione  Fapale  a  tutti  i  Fedeli  al  Carmi¬ 
ne.  Vigilia.  sole 

©Luna  piena  in^  4’ 31 .  ore  r\m.  13.  Afc.\$ 
11  Trino  di  Giove ,  e  Soleinlìnua  bel  tempo; 
ma  la  Luna  in  angolo  contrada  ..per  dire 
pioggia  :  vincerà  il  (treno .  La  Libra  intei  cetta  nella 
cafade’mali  farà  pregiudicievoie  ad un  Capo.fotto: 
di  eflà ,  che  cade  ammalato ,  ed  a  quelli,  che  fono 
di  natura  troppo  pingui .  Saturno  in  Afcendtnte 
'  promove  la  malignità  a  volere  ufurparfi  ciò.  che 
non  fi  deve ,  cfa  inlorgere  malcontenti  all’unione 
di  tramate  una  qualche  ribellione . 


N  O  V  E  M  B 

Ha  giorni  30.  leva  il  Sole 
mezzo  rii  a  ore  19 


li  Defunti,  e  s..  Amico  Romito 
5  Giov.  s.  Uberto v'efc  di  Tongre,e  B.feio  : 

■  Garbella  diMofToGener  ds’Domenicanj. 

Si  apre  la  Regia  Vnmrfità  degli  Studj 
colle filite  funzioni , 

4©>Ven.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale,  ed 
Arciv.  di  Milano  Protettore  di  Torino  : 
fella  allafuaChiefa,alCorpus  Domini, ed 
allaCappellaReale  coll’elpofmone  delle 
di  lui  Relia-  e  ss.Vitale,cdAgticola;mtns 

*  5  Sab* 


7 
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5  Sab.  s.Malachia  vefc.in  Irlanda 
B  Pew. s, Leonardo  vefc.di  Limoge, e  B  Se¬ 
rafino  di  Caftigliòr.e.  nuvoli 

7  Lun.s.Engilbeito  Arciv.di  Colonia  m  .  ,, 

éS>\Vltimo  quarto  in  aj.  ore  ?  5.  m.  1 5 .  Ajcty  \ 

^jJJ/  Venere  unita  al  Sole  offufcherà  il  Ciclo  per  1 
dar  pioggia;dache  temo  di  poca,  o  nullafe-  I 
lenità  11  Capo  del  Drago  nella  giunfd'zionede’ma-  ’ 
li  vorrebbe guariremolti,manonpotrà pei  Marte,  j  > 
che  gli  fovrafta,  ed  aumenta  le  febbri  calide.  Il  So-  J 
le  nella  fettimapubblicherà  apparato  fartofo  per  le  ■  1 
Nozze  d’un  Principe ,  o  gran  Signore,  e  la  Luna  in  1 
quinta  manifeiìarà  la  Nafcita  di  Principefia ,  o  pure  !  < 
di  un  signorino focto  il  Leone. 

S  wp Mart.  ss. Claudio,  e  Comp.  mm.  nuvoli  j 
C)  Mere.  Dedicazione  della  Bafilica  del  Sal- 

vadore,  es.Teodorom.  mifto  ! 

1  ©  Giov.ss.Tri fone,e comp  mm.  e  s.  And  róa 

Avellino:  feftaas  Lorenzo.  turbato  ' 

Udì  Ven.s.  Martino  vete.  di  Turane:  fetta  de’ 

Brentatori ,  e  Molina}  alla  Confolata.  ! 
lz  Sab.s  MartinoP.es  Emilliano  Ab.pioggia 
B  W.  Oorzz.s.  Diego:  fetta  degli  Albergatori  as.  I 
Mariadi  Piazza,  edas.Tommafo.  es,  ! 
Stanislao  KoftKa  :  feda  a’  Gefuiti,  s.Uo- 
mobuono:fefiade’Sarti  as.Franctfco.eB.  | ! 
dArdiasonc  Conradi  di  Lignana.  confufa  | 
i4Lun* 


f 


Luti.  s.  Venerando ,  e  B.  Antonio  Pifcina 


NOVEMBRE. 


77. 


Aftìggiano . 


pioggia 


1  ***"55™“'"  ...  , 

OLu>u  nuova  di  Novembre  vn  wt  a  14.  orezzi 
m.\ i.Afc.'tf  L’Oppolizione  di  Saturno  al  So¬ 
le  rinforzai  nuvoloni  tetri,e  pregni  d’umidi¬ 
tà  ;  perciò  lagrimerà  il  Cielo ,  o  $’  annebbierà  la 
regione  deli’  ària  .  Marte  nella  Cala  de’  morboft 
mi  fa  temere  di  febbre  epidemica  lòtto  la  fi¬ 
bra  ;c  Saturno  fottoilTorodìTevremoto  in  Co¬ 
dierà  di  Mare  del  Trigono  terreo .  Giove  nella  no¬ 
na  influifce  pietà,e  pone  in  viaggi©  Prelati  per  affari 
di  Religione .  Un  Principe  Ra  male  . 

15  44  Mart.  s  Eugenio,  c  B.  Alberto  Magno 
j  Domenicano  •  pioggia 

i£>  Merc.s.EdmondoArc.diGantuaria.nuvolì 
17  Pq  Giov.  s.  Gregorio  Taumaturgo  vele,  di 
Neocelàrea,  s.  Gertrude  v.  e  B.  Siilo  di 
Rivarolo  O.  M*  turbato 

18  Ven.  Dedicazione  delle  Bafiliche  de’  ss. 
Pietroe Paolo,  e B  Raimondo  Alberti 
Generale  della  Mercede  ,-e  Card,  folco 
|  19  «S  Sab.  s.Elifabetta  Regina  d’ angheria  :fclta 

I  a’Gefuiti,  s.  PonzianoP.  m.  e s  Odone 

Ab.  Fondatore  de’  Clamaceli  nel  910. 

B  20  '  Pflrw.s. Felice  di  Valori  Fondatore  de’Tri- 


nitarj  nel  1 198.  fetta  as.  Michele, ed  alla 
Crocetta  ,e  ss.Solut.  Avyeat.ed  ottavi® 


mm. 
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mm.Protettori  di  Torino  :  fc(laa'Gefui-^R 
ti,  e  s.  Benigno  Benzo  Arciv.  di  Milano/^' 
21  Lun.PrefcntazioncdiM.V.E.’pofizionedel 
Corpodi  s-Clemente  in  s.  Carlo.  milfg 
zi  X  Marti  s.  Cecilia  v.em.  feda  de’ Mutici  in 
Duomo.  nebbiolo 

fZS  T’rìmo  quarto  in  MS  a'  zi.  ore  zi-  m.  \o.A[c. 
X§0  v  Quefi’Afcendeute  vorrà  il  Quarto  inclini, 
te  al  fereno  ;  ma  in  fine  muta  con  venti  fred. 
di ,  che  minacciano  nevi  a’Monti.  La  Vergine  inter. 
certa  nella  cafa  degl’infermi  lignifica  rumori  di  vé¬ 
tro.  fiufli,ed  interini  guafii;per  cui  taluni  muojono; 
Cdubitodi  nobile  Signore.  Saturno  nella  cafa  de’ 
guadagni  fa  trattenere  le  paghe  a’poveri  Mercenarj, 
ed  indica  furti, ed  anche  fallimenti .  Giove  nel  mez¬ 
zo  Cielo  fa  toccar  il  Bronzo  per  allegrezza  di  qual- 
che  funzione  pubblica, o  di  Ecclefiaftici . 

23  Merc.s- Clemente  P.m.  e  s.Felice  m.vario  i 

24 Giov,  s.  Grifogono  m .  s.  Colombano  Ab. 

e  s.Gio  della  Croce:  fella  a  s.Terefa.  sole 
25  V  Ven.  s.  Caterina  v.e  m.Affoluzione  gene.  1 
vale  in  s.Michele .  fereno 

Sab.s.Silveftro  Gozzellini  Ab.Fondatore  | 
de’ Silveftrini  nel  i  zp.  e  s.  Pietro  vefe.  | 
Aléfiandrino .  Dai  primi  vefperi  fin  tut,  j 
to  dimani  Aflbluzione  della  Cintura  a  s.  | 
Agoftino^das.Carlo,  sole 

1 
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j  on  Uom.I. Avvento  del  Signore,  B.Margheri- 

r  ta  éi  Savoja  Marchefa  di  Monferrato:fe-’  . 

fìa  a  s.  Domenico ,  e  B.  Felice  Roera  d 
Alti.  nuvoli 

28  Lun.s.Giacomo  della  Marca  Francefcano,  ; 

è  s.  Sifredo  vefc.  di  Carpentraffo.piogg. 

29  U  Mart.  s.  Saturnino  m , Vigilia.  vento 

©Luna piena  in  n  a'  29.  ore  \  -\.m  17.  n.s.Afc. 

W. .  La  Copula  del  Sole  con  Mercurio  darà 
venti  di  pioggia  ,-o-neve  ,  e  poi  ferenità  .  11 
Toro  la  vuol  fare  da  Medico,  ma  in  vece  di  guarire 
aggrava  iDecombenti  co  mali  di  gola, e  difficoltà  di 
relpiro.  Saturno  retrogrado  in  occidente  recherà 
la  mala  forte,  a  certi  popoli  infedeli  nelle  Coftierc 
Africane. 

(fr  ao  Mere.  s. Andrea  Appofl.icfa  alla  Conlo- 
w  J  lata, e  s.Teonefto  m.Vercellefe.  alterai» 


dicembre 

Ha  giorni  31?  leva  il  Sole  a  oh  1 
mezzo  dì  a  ore  19.  m.  35. 


: 


1  /"'v-  lov.s.Eligio  vefc.di  Nojonetfefla  de- 

gli  Orefici  al  Corpus  Domini,  edj 
alla  Trinità ,  e  s  F.vafio  vefe.  e  m  nuvoli 
2-CP  Veni  saBibiana  v.e  m. 

3  Sab.  s.  Franceico  Saverio  Protettore  di) 

Torino  :  fetta  a’  Gefuiti,  e  B.G10  di  Biella 
Domenicano  vele.  foto 

4  ^  Don 2.  SS.  Vergine  heiraipeftazione  deli 

Parto  chiamata  la  Vergine  della  Fabbri- 1 

ca.-  feltaa  s.Agoftino,  e  s.  Barbara  v.e  in¬ 
fetta  degli  Artigl.  iris.  Marti  niano.t  tubata  ! 

J  Lun.s.Sabba  Ab.e  s.Dalmaaio  vcfc.di  Pa¬ 
via  :  fella  alla  fua  Chiefa .  miao  j 

fi  npMart.s.Niccolò;  fella  degli  Scuolaj-  sole  * 
'Ultimo 
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éSsVhimtfuarto  in  «p  d 6.  ore  n.s.'Jfa 
||g/  6s>  Mercurio  Signore  di  quella  Quarta  %polc 
farcì  vedere  il  Sole  per  più  giorni  ,  attelo  fi 
fa  diretto.  11  Soleìnó.fuole  Tempre  aggravare  gl’ 
Jofetrai  con  febbri  ardenti. ed  accdfioni  di  (angue. 
Tre  Pianeti  nella  5.  in  fegno  femminino  indicano 
par  ti  di  femmine  ,  e  forfi  doppi .  Saturno'  nell’u. 
ci  faràiètitke  qualche  Icanveoevolezza  infetta  in 
una  Gotiverfazione  tra  gli  Anncijonde  dubito  di 
bruttoimpegno . 

:  .7  Mere  s  Ambrogio  Arcìv.diMilanoDott. 

di  s.  Chic  fa.  fereno 

4J+  8  £h  Gio.  La  Concezione  di  M  f  fella  a  s. Frati. 

cefco,e  alle  altreChiefe  di. ’Minori.sole 
ci  Vcn  s.  Sirot.  vefe.  di  Pavia  nel  46,  bello 
10  m  Sab  s.  Melchtadfe  Papa  na,  nuvoli 

B  11  Vom.  s.  Darrafo  P.  .  pioggia- o  neve 
la  44  Lun  s.Valerico  Ab  Protettore  di  Torino: 

feda  alla  Confetta .  offufeat© 

13  Mart.  s  Lucia  v.  e  m.feftaa  s,  FranceòOi  e 
de’  Ciabattini#  s.Tommafo.  turbato 
'■4  Mere  r.PompeO  vefe  di  Pavia  Tempora. 

Olp.na  nttova  dì  Dicembre  in  +*  d  1 4.  ore  \ 5  • 
m.t%  Afe  ~fs  L’entrare  di  Mercurio-in  Set¬ 
tario  move!  ài  véri  Meridionali  per  dar  piog¬ 
gia  ,  o neve,  fe Giove  non  lafofpende.  nella  cala 

delle  indiipofeioni  vedo  il  fegno  di  Gemini ,  che 

F  futfe 
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fuote  intumefcereilfangue  nelle venecon  pericola 
di  fcpppio-  Venere  Signora  del  mezzo  Cielo  inde-  * 
cima  fa  .porre  infaccende  molti  virtuofiMufici  eSo- 
natori  per  una  Funzione  pubblica  ad  onore  d’ una  J 
Principe  ffa ,  o  gran  Prelato  .  Marte  pone  in  ordine  I 
molte  milizie  per  una  compari'a. 

15  np  Giov.  s.Valeriano  ,  es,Aurelia  mtn.  sole! 

16  Ven.B.  Umberto  di  Savop,  e  s.  Eulèbio  [ 

|  vefe  di  Vercelli  fefìa  a  s.Filippb.?'ew!/’(ir.  ! 

f  ’  17  wft  Sib  s.Lazaro-vefc.di  Marfiglia:  feda  alla  I 

fi--  Balìlica Màgidrate,ed alia.; Cappella Rear  | 

fi  ;  :  le  coll’E fpofizioae  delle,  di  lui. Reliquie.  | 

'  Tempora.  sote  i 

B  l'8  Bora.  ss-Ruffò,  e  Ctìmp>mm»  ftgue 
ìcj  Lun.  s. Tommafo  vefe.  di  Teramo,  e  B. 

:.  f  Beatrice  C  afati .  nuvoli,  j 

20  X  Mam  s.  Ogero  Arciv.  di  Brema  -  e  s.  Bo¬ 
nifici  o  de’  Conti  di  Valpcr  ga  v  elc-d'Ao- 
fta .  Vigilia.  var_'0, 

£4  zi  Mere.  j.  Tommafo  Appoft.  feda  allafua 
Chrefa,e  s.GugliètmoEenogljdiGarezzo. , 
22  vGtov.  s.  Elaviano  m.  nuvoli  j 

/8S  '•  imo  rw.in'V f  22 .ore  iE.m.^E.Afc.}(L  opr 
XìgJ  pofeionedi  Marte  a  Saturno  modra  annuvo-  ■ 
lato  il  Cielo  per  dar  piogg.  oncve.ed  in  fine 
fi  vedrà  il  Sole.  Nell’O'pitale  del  Cietovedo  il  Lco- 
jje,  onde  per  violenza  di  febbre  acuta,  e  focofafa- 
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ricadere  nella  tomba  ma!chi,e  femmine ,  fra  quali 
uniamolo  Comandante  di  Guerra.  Sotto  ài  Capri¬ 
corno  farà  efaltato  un  Signoraccio  a  grado  d  i  gran-  j 
d’onore  -,  ma  fotte  il  Leone  s’ i nferma  un  Capo.  Sa-  j 
turno  nella  cafadeU’utilefuolefàr.  efercitate  tirati,  ‘ 
nie  per  avidità  di  denaro  i  e  fa,  veder  taluni  anche  | 
falliti.  ...  -  ...  . ..  ■  , 

a?  Ven.  s.  Vittoria  v.  e  m.  neve,od  acqua  , 
24  ^  Sab.s.Delfino  Arciv.diBordò.e  B.  Andrea  a 
Borgondi  Sofpellefe.  pai  primi  vefperì 
fin  tutto  dimani  Affotuzione  Generale, c  j 
BenedizioneFapalea  tutti  fedeli  alCar-, 
mine ,  ed  a’ Centuratias.Agoftino,ed  a 
S.Carlo  .  Vigilia .  fereno  I 

É  25  Vom.  Natività  di  N.S-G.C.  sole 

^  16  Lun.  s.  Stefano  Protomartire:  fetta  alla 

SS.Trinità,edas.Rocco.  vario  ’ 

£*  a.vpr  Mart.s.  Giovanni  Appoft.ed  Evans::  fe- 

fta  alla  Metropolitana  .  mifto  j 

28  Mere.  ssJnmcenti  mra.  fetta  a  s.  Dome¬ 

nico  ed  il  Tranfito  di  s.Francefco  di  Sa-  jj 

lesifefta  alla  Vibrazione.  torbido  | 

29  Sfi  Gìov.s.Tr  m  mafoArci  v.diCantuaria.  v 
Luna  piena  in  Sfi  avo,  9.  ore  \.m.  jf  ■  n.s.  Afe. 

Il  Trmo  dì  Giove  con  Saturno  moftra 
giorni  varj  ,  eferent,  ma  poi  fi  faranno  ve.  JJ 
liete  umidi,  e  nebbioli»  Giove  nell’infertneria  con.  jj 

f  1  fola*  1 
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fola ,  e  protnettepveffa  falute  a’ Decombenti;  ona 
de  fi  vedrà  miglioramento  de’  mali.Vencrc  inScor* 
pione  piaccia  al  Cielo,  che  non  pubblichi.qualché 
fcardalo  in  difoncrrt  di  famofà  Dama,  o  nobile  Si, 
giiora  .  Saturno  in  oppofiziohe  pare  voglia  pubbli* 
careon  parto  naftoli o  11  non  vedere  {opra  il  n  offro 
Emisfero  Pianeti  benefici ,  mi  fa  predire  il  fin  dèli’5 
come  io  lo  auguro'con  l’altro 

vele  d’ 


* 


T 


avola 

de*  GIORNI  FERI  ATI» 

«putti  i  giorni  di  Domenica 
|  Le  Fette  del  Signore  .cioè': 

Il  Nasale  col  giorno  della  vigiHa.d  elio. 

La  Circoncifione . 

■li  Mei  covai.  Giovedì,  Venerdì ,  e  Sabato  dei¬ 
la  Settimana  Santa .  _  .  .  r. 

La  Pafqua  >di  Refurrezione  coi  due  giorni  tea 

L’Aicenfione .  .  _  . 

LaFentecofte  anche  coi  due  giorni  Tegnenti* 

La  Sannflima  Trinità 
11  CofpusDòtnìni , e  l’Ottava d’efio , 

V  invenzione  di  Santa  Croce  . 

Le  Fede  di  Maria  Vergine ,  cioè  : 

La  Concezione . 

La  Turificazione  » 

L’ Annunziata. 

L  Alluma. 

La  Natività. 

La  Dedicazione  di  $.  Michele  Arcangelo. 

S.  Gi@.  Battifta . 

■  F  2  te 


m 


Le  Fette  ài  tutti  gli  Apodo!!, 

S,  Stefano  Protomartire. 

I  Santi  innocenti. 

S.  Lorenzo .  • 

S.  Silveftro  . 

S.  Giufeppe . 

S.  Anna. 

La  Solennità  di  tutti  ì  Santi. 

II  giorno  del  i>.  Amedeo  . 

■Quello  dellaSantiffima  Sindone. 

Quellodel  miracolo  del  SS. SACRAMENTO  caden. 

te  li  fei  di  Giugno . 

la  Fetta  dì  SanMaurizio  Protettore  univerfale  dello 
Stato . 

Il  giorno,  in  cui  cade  la  Fetta  del  Santo  Protettore 
particolare  eletto  da  eaduna  Città ,  e  Luogo  nel 
*  loro  vìfpettivo  Territorio . 

E  dalli  7.4  Giugno  fino  per  tutto  li  1 6.  Agoftó  per  le 
ferie  delleMeffi.e  dalli  1 4.Settemh,  fino  per  tut- 
io  11  15.N0vemb.perk  Ferie  dalle  Vendemmie. 


ORDINARI- 

P  jl  R  T  £  N  Z  A  . 

Merccr  lì  a  me\\o  pomo  -  .  , 

ANnefsì,  Ayguebeile,  Bafs’  Alemagna ,  Giamben  , 
ConHans  .Elvezia, Ginevra,  Granoble  .^Delfina-- 
to,  !  nghilterra,Lione,e  tutta  la  Francia,  Marfeglia, Mo¬ 
migliano,  Mouticrs,  OUanda,  S.Pietre  d-Alb.gm.S.Gra. 
di  Moriana,  Spagna  ,  Su  fa  ,  Tenone,  Tolone, e  tuttala 
Provenza  .  .A‘firtt-  .  . 

Afti,  Aleflandria,  Acqui,  Genova,  Livorno, Iucca,  Mal¬ 
ta, Fifa,  Roma,  Tofcana  .Valenza , 

Giovedì  -a  fera  .  ;  gS 

Biella, Bologna, Cafale.Civaflo, Cigliano, Cremona,  Fer- 

*  rara, Fiandra, Germania, Lodi.Milano.Màtova,  Modella, 
Mortata, Napoli,  Novata,Pavìa, Parma,  Piacenza, Pado¬ 
va  ,  s. Germano, Sicilia,  Tiralo.  Vienna,  Venezia.yero- 

*ia,  Vercelli . 

Venerdì  d  Jera.  '£.«| 

Alba  ,Bra,  Bene,Carmagnola,Cavalierma.ggiore,Can- 
gnano,Cherafco,Ceva,Cuneo,De monte, Dogli  ani, Fene- 

ftrelle.Fotìa  no, Giaiiola,Lucerna,eValli,Módovì,  Nizza, 
Oneglia,Pinerolo,B.acconigi,Savigliano,Saluzzo,  Sarde¬ 
gna,  Saorgio,  Scarena,  Sofpello,  Sommariva  del  Folco  , 
Tenda,  Villaftanca  di  Nizza. 

Sabato  a  giorno ,  _  _ 

Annefsl,  Ayguebelle,  Bafs’ Alemagna,  Ciamberi.Con- 
dans  .Elvezia,  Ginevra,  Granoble.e'Delfinato  .'Inghil¬ 
terra,  Lione, e  tutta  la  Francia,  Marfeglia, Momigliano, 

'  Mou- 


E 


Moutters,011snda,S.  Pierred’ Afbigm ,  S.  Gio.  di  Moria-  I 
"a, Spagna,  Siila, ,  Tenone-, Tolone,  e  tutti  la  Provenza.  - 

Sabato  a  firn  >  '  < 

Aofta  ,  Ivrea  .  .  \ 

.  Bemenica-afcrik 

Biella  ,  Bologna  ,  Calale  ,  CivaiTo  ,  Cigliano.Cremona,  ! 
i  Ferrara  ,  Fiandra  ,  Germania  »/  Lodi  ,  Milano,  | 

|  Mantova  ,  Modona  ,  Mortara  ,  Napoli ,  Novara  ,  Pavia,  il  | 
|  Parma  -,  Piacenza  ,  Padovaj&Sermano,  Sicilia  jTirolo,  ii 

V  Vienna,  Venezia,  Verona  .Vercelli- 

ARRIVO.  ;  ; 

lunedì  a  mattina .. 

Annefsì,  Ayguebelle,Bafs’ Alemagna  ,  Ciamiserì.Con-  i  . 
Sana  ,  Elvezia,  Ginevra, .Granoble.e  ire: (inaio  ,  Inghil¬ 
terra, Lione  ,  e  rutta  la  Francia,  Marlèglia  ,  MSfnig’ias  '  : 
no.MoutierSjOilanda  ,  Sufa,  s  Pierre  d’Altngfli  ,  S,Gio*  ;  i 
diMoriana  ,  fonone ,  Tolone,  e  tutta  la  Provenza  .  I  i 

,>#  rne^o  giorno  .  [  ■ 

Affi  ,  AleiTandria ,  Acqui ,  Genova  ,  Livorno ,  Lucca, 

Malta  ,  Napoli ,  Oneglia  ,  Pifa ,  Roma  ,  Sicilia, Tofca- 
l’.a,  Valenza. 

Biella,  Bologna,  Calale  ,  Carmagnola ,  Cavallermag- 
giore  ,  Civaflb  ,  Cigliano, 'Cremona,  Cuneo ,  Carigna-  : 
so ,  Feneffirslie ,  Ferrara  ,  Fiandra  ,  FofTano,  Gianolay.  . 
Germania-,  Lodi  .  Lucerna,  e  Valli,  MondoYÌ,  Mila-,  ' 
no ,  Mantova,  Modona ,  Mortara ,  Nizza,  Novara  ,  Pa- 


to.  Villafranca di'.Niftza  ,  \Cerceut  >  Verona  ,  vcuc&:«>  : 
I  Vienna. 


re  d'Albignì ,  S.  Gio.’  di  Moriana  ,  Tosone-,  Tolone  ,  e 
tutti}  k  Frovepza  . 


|  Aofta ,  Ivrea-, 

Sabato  a  mattina  .  vS 

•  Biella, Bologna, Cafale,CivaflbvCigliano, Cremona,  F«- 
t  rara, Fiandra, Gersfrania,  Lodi, Milano, Matova, Moderna.}/ 

I  Mortara, Napoli, Novara,  Pavia,  Parma, Piacenza, Pade- 
(  va,  S.  Germar}o,Sicilia,. Tirpio,  Vienna,  Venezia, Vero- 
|  na, Vercelli. 


SdmcrM  ,  che  tutte  le  lettere  ,  che  oltre pjmffmo  le  Città  . 
di  Milano.,  Genova  ,e  lame  fi  detono  [rancore  alCVfi~_ 
■m  iella  Vetfla . 


4-  ■  AUSTRIA.  i 

C  Arto  VI.  Imperatore,  nato  il  di  t.  Ottobre  i«8S'  j 

eletto  in  ftancfott  li  li.  Ott.  ,  e  coronato  a’  ai« 
Dicembre  1711.  . 

:  Elifabetta  Criftina  di  Branfvvich-Wolfembutel-Blan- 

ckenaburg  Imperatrice  ,  nata  li  18 . Agofto  1 6J> 1  -rp0' 
fata  ti  primo  Agofto  1707.  *'*r* 


I  Maria  Terefa  13.  Maggio  1717. 

Maria  Anna  14-  Settembre  1718. 

|  Willelmina  Amalia  d'Hannover  Imperatrice  Vedova 
j  delTlmperator  Giufeppeli  21.  Aprile  1673. 

1  .Arciducbt'fe  Sorelle  . 

MariaEli fabettaGoyerna trice  della Fiàdra  i3.Dic.i58o, 

I  Maria  Maddalena  a%.Marzo  1619. 

®  A  DE  N  B  A  D  E  N  . 

Gr  tglielmo  Giorgio  Principe  6.  Settembre  3703. 

Maria  Anna  dì  Schvvartzemburg  35.  Dicembre 
1  1706.  Ipofata  18.  Marzo  1711.  S 

loro  Figliuoli  . 

'  Carlo  2$.  A  gotto 

\,  N.N.  Frincipefla  12.  Agofto  172E. 

I  Augufto  Guglielmo  Fratello  del  Principe  14.  Gennaio 

ì  Leopoldo  Guglielmo  Zio  de’  fuddettl  20.  Febbr.  1557. 

!  B'DE'I-DJRLACH. 

}  Carlo  Guglielmo  Principe  i7.Gennajo  1575. 
t  Maddalena  Willelmina  di  Wi.temberg-Statgard  7. 
ì  Novembre  1677.  fpo&ta  27.  Giugno  1097. 

1  N.N.  Principe  Ereditario  22  Novembre  1728. 

N.N.  Principe  14- Gennaio  1732. 

!  Carlotta  Luifa  dì  Nafiau  Diez  Vedova  del  Principe  Fe¬ 
derigo  1 3.  Ottobre  1710. 

Figliuoli  del  Principe  Cr; fio  fan» . 

Carlo  Augufto  4.  Novembre  1712. 

Gatlo  Guglielmo  tj.  Novembre  1713. 


cria*. 


piarlo  Alberto  Duca,  ed  Elettore  di  Baviera  S.Ag. 

Maria  Amalia  d’Auftria  22.  Ottobre  1701.  fpoiata  5. 
Ottobre  S727. 

'  Loro  Figliuoli . 

Maflimiiiano  Prineips  Elettorale  29.  Marzo  1727. 
Maria  Antonia  Walburga  18.  Luglio  1724. 

Terefa  5.  Dicembre  1725- 

Frate  Ut  dell'Elettore. 

Clemente  Augnilo  Arcjvefcovo,,  ed  Elettore  di  Co.o- 
nia,  Vefcovo,  e  Principe  di  Munfter,  e  di  Oinabruc-y 

firanMaelirodeU’Oidine  Teutonico,  nato  16.  A- 

godo  .1700. 

Terdinando  Duca  5.  Agofto  i«99. 

Gio.  Teodoro  Principe  ,  e  Vefcovo  dì  Ratisbona  ,  J. 
Settembre  1703. 

Maria  Anna  4.  Agofto  Monaca  . 

Monte  ,  e  Figliuoli  del  Duca  Ferdinando 
V;  •  fUddétiìK 

leopoldina  Eleonora  di  Nedburgo  30.  GennajO  1 6fl> 
fpofata  $.  FebbtàjO  1719. 

Maffimiliano  Francefco  11.  Aprile  1720. 

Clemente  Francefco  19-  Aprile  1722. 
diaria  Telefa  22.  Luglio  1723.  .  . 

B5LAN- 


BR-ANDEMBVK.60..'  ' 

T-' Ed  e  ri  go  Guglielmo  U.  Re  di  Pruffià  ,  '**'*<■* 

I  J*  Aeoite  i a 8*. Coronato  a  ComnsSerg 4.Sett.i7i+. 

I  Sofia  Dototea  di  BranfWicb-Annovet  1 6. Marzo  1687. 
j  fpofata  2.8  ;  Novembre  1.706- 

Lorc  Figliuoli  . 

v-c. 

I  -  forte  S.  Novembre  1715- 

fiueutìo  Guglielmo  ? 3- Agofto  1711. 

Federigo feirlgo luigi  K  Gennaio  17»*. 

'  Augii  fio  Ferdinando  23  •  Maggio  173°- 
rilippiaaCariòtta-i3.Maraoi7i<- 
I  Luifa  Ulderica  :+. Luglio  I710- 

dl 

!  Federigo  Guglielmo-!.  6. “*5-  1 1 

|  Federigo  Guglielmo  Margravio  dì  Brandemburgo  17. 

|  SofiaSàfo’la'^m  di  Brandeinbargo  fua  Confette zé- 
Gennàio  t-«  folata  li  ».  Aprile  t7M- 
Enrico  Federigo  fuo  Fratello  i  t .  A gofto  tt*. 

1  KgUìà&lt'Mèrt,  Vede  figOjCugin^dfi  {Mie*.,  tifi  Re. 

-  Carlo  10.  Gennaio  1705  . 

Federigo  (3.  Agoftò17t°.  -  ,  -, 

■  Federigo  Guglielmo  zS.  Marzo  1715* 

i  tovat^ritn^Sak-'B^.Vedovadel^rgra- 

"  v»  Ei%po,  Badeffa  d’Hesford  ,  6.  Afide 


s* 

Maria  Dorotea  diCurlandia  Vedova  d’Alberto  Federigo 
Z:o  del  Re  23.  Luglio  1684. 

B  A  R  A  I  T  H  . 

Giorgio  Fedetigo  Margravio  151.  Giugno  i68S. 

Dorotea  D’Holltein-Beck-Sondcmburg  24.  Nov.  i68j, 
fgofaja,  20.  Dicembre  r 7  05 .  feparata  nel  1716, 

Loro  figliuoli . 

Federigo  Guglielmo  Principe  Erudir,  jo.  Maggio  I7„ 

Federiga  Sofia  Guglielmina  di  Brandemburg  3 .  Luglio 
*7°S-  fpofata  20 Novembre  1731.  ® 

Flifabetta  Sofia  loro. Figliuola  2.  Settembre  1732 

Guglielmo Ernefto  27.  Luglio  1712. 

Sofia  Carlotta  Albertina  27.  Luglio  1713. 

Sofia  Guglielmina  8.  Luglio  1714, 

Fratelli  del  Margravio  » 

Alberto  Wolfàngo  8.  Dicembre  1 68 p. 

Federigo  Ernefto  15  .  Dicembre  1703 

Criftiana  Sofia  di  BranfWich-Beveren  ti.  Giug.  1717. 
fpofata  26.  Dicembre  173  r. 

Federigo  Criftiano  17. Luglio  T70*. 

Carlo  A ugufto  Zio  del  Margravio  18.  Marzo  1663. 

Criftina  Sofia  figliuola  del  primo  letto  del  Margravi» 
Baraith  6.  Gennaio  170J . 

Sofia  di  Saxe-  Veiflènfels  Vedova  del  MargravioBaraith 


n  in  6  r  n  cj  n . 

Carlo  Federigo  Margravio  12.  Maggio  1712. 
Federiga  Lui  fa  di  Brandemburg  18.  Settembre  17 14. 
fpofata  30.  Maggio  172,?, 


E 


branswich-hannover. 

Giorgio  Augufìo lI.Elettore  10.N0v.1683. Proclama¬ 
to  Re  della  Gran  Brettagna  26. Giugno, fua  Coro¬ 
nazione  22.  Ottobre  1717. 

Willelmina  Carlotta  di  Brandéburg-Anfpach  n.Mar. 
168s.fgofata1.Sett.170s  Incoronata  zi. Ottob.l7ì7. 

Lerci  Figliuoli 

FederigoLuigiTrìncipe'di  Galles  31.  Gennajo  1707, 
'Guglielmo  AuguftoDuca  diCu.mbetland21.Apr.1721. 

|  Anna  2.Novemi>.  1709. fpofata  col  Principe  d’Oranges. 

Amalia  Sofia  io.  tuglio  171 1. 

I  Carolina  Elifabetta  16.  Giugno  I7'3- 
I  Maria  5.  Marzo  172-3. 

Lui  fa  1 8.  Dicembre  1 7  2+. 

WOLFEMBUTEL-BLANCHEMBURG  , 

Luigi  Ridolfo  Duca  27 .  Luglio  167 1 . 

Criftina  Lui  fa  d’  Oettingen  20.  Marzo  1S71.  fpofata. 
zo.  Nov.  1&89. 

Emichetta  Criftina  forella  del  Duca  19  Sett.  1669.  _ 
Elifibetta  Sofia  d’ Holftein-Sondemburg  terza  Moglie 
Vedova  del  Duca  Augufto  Guglielmo  2.  Sett.1683. 

B.  E  V  E  R  E  N. 

Ferdinando  AlbenoDuca  19.  Maggio  J680,. 

Antonietta  Amalia  di  Wolfembute!  -  Blanckemburg 
14.  Aprile  1696.  fpofata  1  s .  Ottobre  17U» 

Loro  Figliuoli . 

Alberto  4.  Maggio  172S. 

Federigo  Guglielmo  17.  Gennajo  1731,, 

Federigo  Francefco  8.  Giugno  1732. 

ElifebetwGùftin»  «.Novembre  1715.. 

mifa 
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Anna  Sofia  RevemtaW-SlefWich  Vedova  il 

F  R  V  N  C  I  A.  .  . 

T  Uigi  XV  .  Re  li.  Febb.  ,7.o.  Confacrato  a  Re.m* 
zf.  Ottobre  licenofcunon 


e  ìnPar- 


'  *  .  „  *  loro  figl.uili- 

Lui ai  Delfino  ^.Settrjnbre  t7a». 
^Ì.ma  d:  Francia-)  .Oemll*  > ;.d«s 
Madama  rii  Navar, a)  t4.~- goto  «7*7- 
Madama  N.N-  U  •  Marzo  17  -  a  •. 
Madama  (14,1  M*g*#>.U**-  :  •  O  *t 

Madama  NN  17  LVghoi  734. 

O  R.  X  E  A  "N  S  . 
Luigi  Duca  4-  Àgofto  170;.  . 

IiUppo  Duca  di  Charles  fuo  Figliuolo 
:  Sorelle  a el  Duca. 

Luifa  AdeUide  Abb  dodo  di  Cheti» 


:i  Mag.  171H 


godo  |.!>S8 


le-  A  bb  delia  dJ.  Caelies  1.1. 

l  lul.v.^àdiFtam:;aMadie  Vedova  di  E1hppo.1l 

Duca  Reggente  4.  Maggio  1677. 

P  C  O  N  0  E’  .  ai  ; 

Luigi  Enrico  Ducadi  Borbone  '8.  Agofto  1691, 
carolina  Rheirifeb  Rottemburg  i*.Agoftoij!i+.fpola 
„  ta  2.-Lugh>f,M,8'.,;i'S  •  -  ,  ■ cioc¬ 

carlo  Conte  di  C  haroloìs  is.Gtugno  1,700. 
luigi  Comedi  Cletmont  deuoXAbate -di  Borbone  if 
Giugno  170#-  '  &, 


U  .  Sorelle  'de’Tuidettì  .  •> 

ce™bre"‘sG;brÌelU  AbbactCÌIÌ  di  S-  Ant0";°  »-t«- 

Ì Charo!ois 

^  d‘  Clermont  >« ■ ■  Otwb  .  ss'. 

diWermandois  i,:  Gennajo  i7o2. 
Elifabetta  Madamofella  di  Sens  , ,  Sette, 

T  .  .  CONTy 

J-mg' di  Borbone  Principe  13.  a gofto  17 17 

“ss?',— *  **»  ». 

:  w""p“r-  v,to‘ 

Lui ià  Adelaide  Madamofella  de  ta  Roelie-Sur-Yon  Zia 

2. -Dicembre  1856.  -, 

u^oTc:iZ2!o^ 

G,  GUASTALLA.’ 

steppe  Maria  Duca  io.  Aprile  r«so. 
ManaEIeonoraCarolina  d'Holftein.  WieiTemburg 
18  Febbra.pi7is.fpofata2s  Aprile  1731.  6 

Teodora  Darmftat  Vedova  del  Duci  Antonio  s.  Feb- 


HAS- 


H  A  SS  I A-G  A  S  S  E  t . 

FEderigo  I.  Re  di  Svezia ,  e  Langravio  18.  AP-J «7«* 
Ulrica  Eleonora  Regina  2 1 .  Gennaio  1  SS 8 .  fpofata 
4.  Aprile  1715. 

Guglielmo  10.  Marzo  163z.  ,  , 

Dorotea  Willelmma  di  Saxe-Zeitzo.  Marzo  iSsi.fpC- 
fatazo.  Luglio  1716. 

Lore.frgltuoli . 

Federigo  14.  Agofiò  1720. 

N.N.  principe - -  -  173  r- 

Maria  Amalia  7.  Giugno  1721. 

Maffimiliano  28.  Maggio  16S<>.  - 

Federiga  Carlotta  D'Haffia-Darmftat  S.  Settemb.rSSS. 

"rofa 


fpofata  io. Gennaio  i7zi.  . 

Federiga  Guglielmina  loro  Figliuola  3 1  ■  Ottobre  1722. 

Giorgio  8.  Gennaio  1691.  Gener.  nelle  Truppe  del  Ré  di 
Truffici ,  e  Governatore  di  Menden . 

FiLIPSTAL. 

Carlo  Langravio  21.  Settembre  168*. 

Guglielmo  2.  Aprile  1652. 

Gugiieitnina  Carlotta  d’Anhalt-Bemburg  i?.  Maggi© 
1706  fpofata  31.  Ottobre  1724 

Maria  Carlotta  loro  Figliuola  1 ,  .Marzo  1728. 

Amalia  z$.  Settembre  1684. 

Federiga  16.  muglio  16S8, 

Caterina  Amalia  diSolm  LeubachMargravra  Vedova,® 
Madre  de’ fuddetti  26.  Settembre  16(4- 

Maria  diLimburg  Vedova  di  Filippo  Fratello  del  Lan¬ 
gravio  24.  Ottobre  168S, 

Amalia  Sofia  fua  figliuola  t .  Giugno  17 16. 

G  3  DARM- 


ErnefUni  EHfabettaConteffaPalatin^iSuUfckacBVe” 

^ou»T 

Federigo *0u£**-  '  ^ 

JBSa&S%tS^~ 

Lodovico  Giovami 

Maria  9, 'Aprile  17”'  “  j*  ......._« 

ÌSiSS-sss-*"'1 

”“IS:sSs-— 

SS3S^2&j^*«;  Ilbk  •*■*• 

„**«*«,».**■  t~*m**#** 

becca  i6.  Sett.  \T^7*  '  _ 

Tederigo  Augulto  io.  Sett,  JTH»  i. ..!■■: 

Giorgio  Lodovico  16.  Mario  1719» 

Eduige  SoBa  9.  Ottobre  I7*S. 

«aflSBSMaf***** 

CtiitianoloioMadre  3.,Log^9 t68t'  ,& 


:i3-  Dic.iS7ff. 


C'  rio  Filippo  d’£ls  Arcivefcovo,  ed  Elettore  26.0tt 
1663. eletto  9.  Giugno  r  732. 


f’-AAmmilloCiboMalafpina  Cardinale  di  SantaChiefa 
KU  Aprile  I68J. 

Bocciarda  Gonzaga  ,  figlia  del  Conte  di  Novellata,  Ve¬ 
dova  del  Duca  Aldrrano  ,fua  Cognata  ,  e  DutUefla 
Reggente  2z.‘Agofto  1 698. 


-■  Sue  Figlinole . 


Maria  TerefaFrancefca  DuehelTa  29. Giugno  1725.de- 
ftinata  Spola  di  Eugenio  qie.  Principe  di  Soiflòns, 
Maria  Anna  Matilde  15.  Agofló  1726. 

Maria  29.  Aprile  1724. 

Sorelle  del  Cardinale  R ehgiofè  Francefcaat . 
Olimpia  Fulvia  8.  Ottobre  1676. 

Fulvia  Maria  Maddalena  9.  Giugno  ifi7J. 

Maria  Maddalena  Bocciarda  io.  Febbrajo  iSS}. 
Vittoria  Tcrefa  9.  Agofto  1684. 

MECLEMBG  RC-SCHWER1N . 


Anna 


Anna  Elifabetta  Caterina  Criftina  unica  figliuola  de 

GuftavaCaiiotta  diMeclemburg-Sttelitt  li  L  S 

fpufataaa.  , 

Sederi go  9.  Novembre  1717  • 

Luigi  6.  Aguftoi72S- 
— '  1  Sofia  1.  Luglio  U*®- 


!  Uliica  Sofia  1.  Luglio  i7*°- 

SS**®'?*"»*1?: 

g0  Guglielmo  .6.  Lu^h^^^ 


ds;s  Kw»»«s  »"* 


vniuaiia  fvuwuo  - -  ^ 

Cado'stdS fùò bb' I7°8' 

RlfeEK^feSb."*1-- 

IO  2.  Luglio  l6(»S.  r 

Cadotta  Aglae  d’Orleans  ai.  Ott.  1700.  fEo&tai7i*< 
Loro  Figliuoli . 

*  N.N.  Principe  za.  Nov.  1727- 

Malia  Terefa  Principeffa  6. Ottobre  171*. 

M.N.  Principeffa  8:  Febbraio  17  zS. 

frraeigeff»  jl  Novembre  rjl-U 


i<4 

*  ,  'Figlino Ve  'del  Buca. 

Benedetta  Emeftina  Maria  is.  A  gotto  1S97. 

Amalia  Gtufcppa  2i.  Luglio  1699.  7 

A.,  ,  '  M'OSCOVU. 

Mna  JanoWna  figliuola  del  Czar Giovanni, Czar* 
aix.  11.  Febb.  i«9).  proclamata  Czara  19.  Gen. 
juio  .Coronata  9.  Maggiorai;  • 

i  E  Pietm  reedTra  %!:“oU  dd  r-3d0  ^ICzat 
,,  riecro  l.  e  della  Czara  Caterina  io.  Marzo  1711 
OrTOMlNNA, 

^jAonretto  V  Gran  Sultano-  n.  5.  Dicembre  1705, 
li  elevato  1.  Otiobre  17-50,  -  '  ■ 

Di  NEOBURGO.  ' 

^Arlo  Filippo  Elettore  Palatino  4.  Nov.  1661. 

,.  *A prUeTóS^ rt>  ^ ^tllond,‘>  Vile°vo  d' Augufta  iff. 
fi  '  ,  Di  saLTZB'Cir 

ih-  Carlo  Duca  di  Su! tzbach  Marcbdc  di  Bergopzon  io 
||  Dicembre  *724,.  '  ...  .  *  .  . 

-Eleonora  Filippina  di  Rfieitìfrls-Rottemburg  Vedova 
“I  del  Duca  Gio.  Criftiaiio  18.  Ottobre  1711. 
f-,  Figliuole  del  Pri-àcijièitjwfhi’pé  Carle  Emaniteli!  . 

.  Maria  Anna  2z.  Germ.  17 ii,  .  i 

Sbrina  Luilà  *S  .©«gno  172}.  .....  r  .!  -■ 

-Francefca  Dorotea  CrilHaa  rj.  Giugno  1724 

E-’  .  ■  Sorelli  fai  ernie  f  ■  V' 

Fauft3  An"?7  »«JÌ.  tReVgiofi,  i»  Colini».  ■ 

■  {faultina  Elilabetta  ij„  Màg.  1697. 

.  -P  A  K.  M  \  . 

in  ufo  '•  Inf3nte  di  Spagna  ,  Duca  di  ratma  ,  e  Pia- 
cenza  zo.Genn.  17  j6.  jjq. 


rat  : 

!  J£SttS«S£l 

Maggio  170+-  „r.  .. 

.7  •  POLLONI  A  .  . 

f  OT.inislao  Lefczynsky  nato  li  18.  Apule  I  77- 
vembre  i6»ov  * 

CSllSS  7.  Settembie 

i6Sj.fpofataz7- Ottobre  *7°*'.  .  21  % 

I  Inuma  latti  figliali  • 

Giti  téppe  Luigi  Principe  del  Brafiletì.  Giugno  i7>4- 
Maria  Anna  Infanta  di  Spagna  »i.  Marzo  t7  tUpoU« 


Carlo  1.  Maggio  1716. 

Pietro  6.  Luglio  1717. 

Infanti  Fratelli  del  Re  . 
Prancefco  Xatrerio  34.  Giugno  issi¬ 
ti-  Anton  Francefco  Sacerdote  17.  Aprile  i6jf. 
Ernanuelle  ;e.  Agoftoi69?.  - 
Francefca  Giufeppa  30.  Gennaio  1699. 


Clemente  XILCotfiniFiof  .Somn»<onf.7. 
iìfaltaziope  al  Pontificato) 

12.  Luglio. I ncorénislctoi  **:)  i?}®- 
detto,  toffcffo  19. Novembre  ) 


F  S°GATft°  E1*  -  *  'ottobre 

'£&<?AAXr^ d’  ***  *  •  * 

sri^X17" 

Mana  Giufeppa  Carolina  4.  Novembre  r7} ,. 

Criftìsn  «  SAXE  WEiS.fEWf£ii.  ' 

Cristiano  Duca  zi. -febbraio  issa. 

M%g?o1*tzdi  Stolbergk  i!- Genn-  *«7*.%oat«  a 

Gio.  Adolfo  4.  Settembre  t«  j. 

CTM^fig'lUOla  dd  D“C3  Albert,^,  del  Baca  z7. 
rf]fiwS.°‘  *  ^W<!  alte  Or» 

,  Sorèlle  del  Duca  . 

Giovanna  Guglielmina to.  Gennaio  16S0 
Enrichetta  Madd.  r.Marzo  rS97. 

Giorgio  Alberto  Duca  9.  Aprile  1694. 

Aff«  Sfeb^7S8h^  "•Genflai°  ;«■ 

Enrichetta  Maria  Sorella  del  Duca  19.  Ottobre  rSs? 
MERSEBURG. 

Enrichetta  Carlotta  di  Naffim-idftein  Vedova  diMauri- 


io y 

zio  Guglielmo  Duca  9.  Ottobre  1693. 

ZER.B1G. 

Eduige  di  Meklemburg-Guftrou  Duchcfla  Vedova  1  I? 
Gennajo  1665, 

Carolina  Augufta  fua  Figliuola  io.  Marzo  1 591. 
SFREMBERG. 

Enrico  Duca  z.  Settembre  i66i. 

Elifabetta  di  Meklemburg-Guftrou  w.Settemb,  166*, 

fpofata  17.  Aprile  1695. 

ZEITZ. 

Maurizio  Adolfo  Duca,  Arcivefcovo  di  Farla  glia,  e  qa- 

nonico  di  Colonia  1.  Dicembre  1701. 

Anna  Federiga  Filippina  d’Holftein-Sondemourg Du¬ 
cile  (Fa  Vedova  fua  Madre  ^.Luglio  1665.  i 

Maria  Amalia  di  Brandemburg-Schuet  Ducheila  Vedo¬ 
va  Zia  del  Duca  16.  Nov.  1 670. 

WE1M  AR. 

Emetto  Augufto  Duca  19.  Agofto,i68», 

Suoi  Figliuoli 
Già.  Guglielmo  io.  Gennàio  1719- 
Guglielmi na  Augufta  4-  Luglio  1717. 

Carlotta  Agnefa  4.  Dicembre  1710»  1 

Giovanna  Carlotta  Sorella  del  Duca  IB-Novemb.  169J, 

Carlotta  Dorotea  d’Haflia-Homburg  Ducbefla  Vedova 
loro  Madre  17.  Gennajo  1672. 

E  XSENACH, 


1706,  fpofata  3-  Giugno  s?ij. 


loft 


Figliuole  del  fecondo  letto  del  ftiT), 
Carolina Criftina  15.  Aprile  1699. 
Carlotta  Willelmina  17.  Giugno 
Criftina  Willelmina  g.Setr.  1711. 
MariaCrifttna  d’Beideftein-Leinin 
graviediBaden-Durfacli',  e  quarta 
Duca  Gio.  Guglielmo  29-  Dicembre 


Federigo  Duca  14.  Aprile  tósp. 

Luifa  Dolotea  di  Meinungen  i‘ 

"  8.  Agofto  1729', 

Guglielmo  12.  Mar.  , 

Gio.  Augufto  17.  Febbraio  1704. 
Criftiano  24.  Maggio  1706. 

Lodovico  Emefto  29.  Dicembre  1 707. 
Maurizio  ri.  Maggi  0-27 1 1 . 

Gio.  Adolfo  8 .  Maggio  171 1 
.  Fedetiga  17.  Luglio  171 
Augnila  29.  Nov 
Maddalena  lugulta 
11.  Ottobre  *<>79. 

KEtHL 

Carlo  Federigo  Duca  ts.  Luglio  171: 
Elifabetra  Sofia  di  Brandemburg-S 
Vedova  d’ Emefto  Lodovico  fadre 
Madre  is.  Marzo  1674. 


Zìi,  e 


Federigo  1  «.Febbraio  1679. 
Antonio  Ulrico  22.  Ottobre  1617. 
;  Filicina  Cefarin  Jefairstnan  « 


i  jlifabetta Etneftina  Abbadeflb  diSantoWm'-W- 
■  n  t7au 


IeS\’u«uftotoro  figliuole*.  Agofto  nn> 
fcdengo  Guglielmo 
Lodovico  n.  Settembre  i7w,s'fa.irf*». 

G.ufeppeFed.tgo^Ottobm^S.  „ 

i*.  G  ug.  IJZ2.  Uro-ttgituoh.  • 

JLmelio  teacrigo  ^ l7z^’ 

Gio.  Guglielmo  li.  Mag.  i7*6- 
Cliftiano  Fraucefco  i5.G;n.i7'»- 

JedengaMaddaien^.g. 

Lui  fa  Elifabetta  z+.  AgmJo  >MS-  ■ 

Duca  z6.  Novembre  |6S$^  ^  ^ 

C\  rio  Emanuele  R-ed^Sardegua  , 

Ci  pio ,  Ducadi  Savoia,  rane,  pe  4i  P.emonte,8cc. 


temburg  Regina  Tua  fecondaCònforte  21  .Sett.  1 705; 
Ipofata  nel  1724. 

Loro  Figliuoli . 

Vittorio  Amedeo  Miria  Duca  di  Savoja  16.  Giug.  i-jie, 
Emanuele  Filiberto  buca  d’Aofta  17.  Maggio  1731. 
Eleonora  Maria  Terefa  Principefla  di  Savoja  28.  Fcb- 
brajo  1728. 

Maria  Lui  fa  Gabriela  2  j.  Marzo  1729. 

Maria  Felicita  20.  Marzo  1730. 

CARIGNANO. 

Amedeo  di  Savoja  Principe  29.  Febbrajo  t«9o.  | 

Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja  Principefla  fuaConfotte 
9.  Febbrajo  1690.  fpofata  7.  Nov.  1714. 

Loro  Figliuoli . 

Ludovico  15.  Settembre  1721. 

Anna  Terefa  1.  Novembre  1717. 

Sorelle  del  Frincife . 

Maria  12.  Febbrajo  1687. 
ifabella  30  Giugno  r«88  . 

SOISSONS. 

Eugenio Gio.  Francefco  Principe  23.  Sett.  ?7t+. 

Terefa  di  Lie&ftein  Vedova  Madre;  Ducheflà  di  Tra¬ 
panili  Silefia  1 1.  Maggio  1694. 

Vittoria  Zia  del  Principe  13.  Settembre  1683. 

Eugenio  Francefco  Tenente  Generale  Cc fareo.  Zio  de’ 
fuddetti  18.  Ottobre  1663. 

SPAGJfa  . 

Filippo  V.  R.e  19.  Dicembre  1*83. 

£!i  fa  betta  Farnefe  di  Parma  fua  feconda  Confòrte 
»?•  Osteb.  169».  fpofata  is  .Settemb.  1714- 

ferdi- 


!  Ferdinando  Principe  d’Afturias  27.  Settemb.  17' 3 . 
i  Maria  Maddalena  di  Portogallo  4.  Dicembre  171 1. 
fpofata  19.  Gennajo  1719. 

:  Infinti  del  fetondo  letto  . 

Filippo  Gran  Priore  di  Cattigli*  1  s.Marzo  1720. 

I  Luigi  Antonio  Giacomo  2  s .  Luglio  1727. 

'  Maria  Terefa  Antonia  Raffaella  11. Giugno  1725. 
i  Maria  Antonia  Fernanda  17.N0V.  172S. 

Luifa  Elifabetta  d’Orleans  Regina  Vedova  del  Re  Lui¬ 
gi  1.  11  Dicembre  17 ós.  St,t  tu  Frauda . 

I  Maria  Anna  di  Neòburgo  Regina  Vedova  del  ReCarlo 
II.‘»8.  Ottóbre  1467.  Sta  in  Ba\ona 
1  SVEZIA. 

FEderigo  l.  Re,  e  Langravio  d’Haflìa-Caflèl  28-Apr. 
1676, Coronato 4.  Mag.  1710.  ’ 

I  Ubica  Eleonora  Figliuola  di  Carlo  XI.  Re  diSvezia  21. 
Genn.  1688.  fpofata  4,  Aprile  1715.  Regina  cotona¬ 
ta  28.  Mario  17  is 

TOSCANA. 

GIo.  Gallone  I.  Gran  Duca  2 5.  Maggio  1671. 

Anna  Maria  Francefca  di  Saxe-LaWemburgGran 
Ducheffa  13  .  Giugno  1672.  fpofata  2.Lug.  16317. 
Anna  Maria  Luifa  Sorella  del  Gran  Duca  Elettrice^ 
Vedova  Palatina  ,e  Gran  Principefla  di  Tofcana  ir, 
A  gotto  1667. 

i  Eleonora  di  Guaftalla  Principefla  Vedova  del  Principe 
Francefco  Maria  1 3 .  Nov.  1 68  5 . 

TREVER1. 

FRancefco  Giorgio  di  Schomborn-Bucheim  17.  Lug. 
1682.  Arciv.  ed  Elettore  2. Maggio  172S. 

!  '  VE- 


su 


■  Leve  Viglinoli . 

•Cario  Ermanno  1 6.  Ottobre  1716. 

Ui'iica  Luifa  zi .  Maggio  1718. 

Irancefca  Carlotta  1.  Giugno  1724. 

EleonoraCarlotta  di  Wirtemberg-Monpcliard  Duchef» 
fa  Vedova  Madre  20.  Novembre  i«$S 


11+ 

««&>  A»  «A  «A»  i A)  «A»  «Ai  Ar>  A  A* 
SP  ^  v(p  vQ?  Qj?  mP  vjF  *$?%(!? 

NOTA 

DEGLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

VIVENTI 

Secondo  l’ordine  dellaloroProraozione,. 

DA  ALESSANDRO  Vili. 

Ottoboni  Veneziano . 

7.  Novembre  i«85>. 

Pietro  Ottoboni  Veneziano  Vefcovo  di  Frafcati  i. 
Laglio  1667. 

13.  Febbraio  1690. 

;  Giufeppe  Renato  imperiali  Genovefe  29.  Aprile  »«S*. 
13.  Novembre  1690. 

j>  Trancefco Barberini  Romano,  Vefcovo  d’  Odia  ,  «-> 
j  VeUetri ,  e  Sotto-Decano  del  Sagro  Collegio  13.  No¬ 

vembre  1663. 


115 

Lorenzo  Altieri  Romano  9.  Giugno  1*71. 

DA  CLEMENTE  XI. 

Albani  da  Urbino . 

17.  Dicembre  1703. 

Francefco  Pignatteili  Teatino,  Decano  del  Sagro  Colle¬ 
gio,  Vefcovodi  Porto, ed  Arcivefcovo  di  Napoli,  ove 
e  nato  6,  Febbrajo-1652. 

17.  Maggi»  1706. 

Tommafo  Ruffo  Napoli  tano,  Vefcovo  di  Paleftrina ,  e 
di  Ferrara  15  .Settembre  1663. 

Carlo  Colonna  Romano  17.  Novembre  i66j. 

23.  Dicembre  177  : . 

Annibaie  Albani  d’ Urbino,  Vefcovo  di  Sabina  1 $ 

18.  Maggio  1712. 

Gio.  Antonio Davia  Bolognefe  i?  Ottobre  rstfo. 

Antonio  Felice  Zondadari  Senef:  13.  Dicembre  166$. 

Armando  di  Rhoan  Francefe ,  Vefcovo  d’  A  rgen  tina ,  e 
grande  Elemofiniere  di  F  rancia  Z6.  G:ugno  1679. 

Nugno  d’Acugna  Attalaide  tortughefe  7.  Dicembre 
1  66$. 

Wolfango  Annibaie  di  Scrottembac  Tedefco,  Vefco¬ 
vo  ,  e  Principe  d’Olmitz  n.  Settembre  lòtìo. 

Ludovico  Pico  della  Mirandola  Vefcovo  d’ Albano  9. 
Dicembre  1668 

Fietro  Marcellino  Corradinida  Sezza  3.  Giugno  165*. 

Curzio  O  Ighi  Romano  9  Marzo  1661. 

AleicH  or  di  Polignac  CrancefeArcivefcovo d’Auich  ri. 
Ottobre  isffi. 


Vii 


30.  Gennaio  1713. 

Benedetto  Odefcalchi  Milanefe,  Arcivefcavo  di  Mila¬ 
no  9.  A  godo  167  9. 

6.  Maggio  7715, 

Damiano  de’  Conti  di  Schoraborn  Tedefco,  Vefcovodi 
;  Spira,  e  Principe  del  S. RI.  1.  Settembre  1S76. 

Fabio  Olivieri  di  Pefarò  Segretario  de’Btevi  1 9.  Aprile 


■ 


16  s  s 

Carlo  Marini  Genovese  1  6.  Marzo  1667, 

25.  Alaggio  1715 
Enrico  di  Byfst  Francete ,  Vefeovo  di  Meaux  li,  Mag¬ 
gio  1 6  5  7  •  16  ■  tPiecmbre  171 S  ■ 


gio  1657-  lS-  J>icmbre  1715. 

Niccolò  Spinola  Genovefe  co,  Febbrajo  i«S9. 


g,  15,  Mar\o  1717.  _ 

Giberto  Borromeo  Milanefe ,  yefcovo  di  Novara  1 
Settembre  1671,  t 

7a.r.»s&  1717-  .  ' 

Giulio  Alberoni  Piacentino  zi.  Maggio  r««4. 

29-  Novembre  1719.  , 

Eeoné  Botiers  di  Gefures  -Francete,  Arcivefcovo  « 

Bourges  15-  Agofto  1657. 

Giorgio  Spinola  Genovefe  $•  Giugno  1667. 

Tommafo  Filippo  d’AlfaziaBoufsìt  de  Chi  mai ,  Arti, 
vefcovo  di  Malines  ìz.  Novembre  rfiSo.  , 

Ludovico  Belluga  Moncada  Spagnuolo  30.  Nov-  1663. 
Giufeppe  di  Pereira  della  Corda  Pottughefe,  Vefcovo  di 
di  Faro  nel  Regno  d’Algarvey.  Giugno  HSi- 
30.  Settembre  1720. 

Alvaro  Cienfuegos  della  Compagnia  di  Gesù  Spagno¬ 
lo,  Aicivefcovo,  e  Abate  7.  Febbraio 

i«57> 


w 

JS# 


Alaffandro  Albani  d’Urbina i  s.  Ottobre  ifijt» 

DA  BENEDETTO  XXII.. 

Orimi  Romano . 

....  li.  Settembre  1714. 

Gio.  Battifta  Altieri  Romano  16.  Agofto  1675» 
zó.  Novembre  1724. 

Vincenzo  Tetra  Napoli tànoz 3  .  Novembre  1662* 

it.G'mjrilo  1715. 

Niccolò  Cofcia  di  Beneventoz}.  Gennaio  1682. 

'Niccolò  del  Giudice  Napolitano  16.  Giugno  1660. 

I  Andrea  Ercole  di  Henry  Frantele  iz.  Ottobre  r6j«t 
9-  Dicembre  rjzo. 

Niccolò  Maria  Lercari  Genovefe  9.  Novembre  1675. 

■  :  zG*  Novembre  T727V  -  •  _ 

D.  Angelo  Maria  Qpirini  Veneziano, Vele,  di  Brefcia,  I 
Bibliotecario  diS.  Ghièiai  Benedettino  Caffinenfei, 
nato  20.  Marzo  1680.  creato  9. Dicembre  1726. 
Sigifmondo  di  KollonitzTedefco,AfcivefcoYadi.  Vien¬ 
na  za.  Maggio  1677. 

Troppo  Lodovico,  di  SmaendorfTedefco ,  Vefcovo  di  I 
Breslavia  ,  nato  in  Parigi1 14.  Lugliói«ss. 

Giova nni  da  Mota,e  Silva  Portughefe  14.  Agolio  tsg 
S.  Dicembre  1727.. 

Jrancefco  Antonio  Finì  Arcivefcovodi  Damafco  nato 
In  Mìnervino  t.  Maggio  ises. 

U  3  fio- 


— 

Profpeto  Lambertini,  Arcivefcovo  di  Bologna  ,  ovc  è  ! 
nato  31.  Marzo  1675. 

lo..ApriU  1718. 

Fra  Vincenzo  Luigi  Gotti  Domenicano ,  nato  in  Bolo¬ 
gna  18,  Settembre  1  «64. 

D.  Leandro  forzia  Benedettino  Caffinenfe ,  Vefcovo  di 
Bergamo ,  nato  nel  Friuli  2+.  Dicembre  1674. 

20.  Settembre  1728. 

Pier  Luigi  Caraffa  ,  nato  in  Napoli  4.  Luglio  1S77. 
Giuieppe  Accoramboni ,  Vefcovo  d’Imola ,  nato  irL- 
Norcia  ,  Dlocefìdi  Spoleti  2+.  Settembre  1S72. 

23-  Mario  1719. 

Cammillo  Cybo  Patriarca  di  Coiìantinopoli ,  Duca- 
di  MafTa  ,  e  Carrara  ,  ove  è  nato  li  15.  Aprile-»  • 

6.  Lugli»  1729. 

« |  Francefco  Borghefi ,  nato  in  Roma  20.  Giugno  1657.  _ 
f|  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano ,  Vefcovodt 
Vercelli ,  nato  inN  zza  ri.  Aprile  1683. 

V>\  CLEMENTE  XII. 

Cordili  Forentino  . 

14  4gojio  173°. 

j  Keri  Corfini  Fiorentino,  Nipote  di  S.S.  1  f.  Maggio  , 
!  168$. 

3.  Ottobre  1730. 

il  Bartolommeo  Maff-i, Vefcovo  d’Ancona,  nato  in  Mon¬ 
ti  tefulcianoa  Gennajor663. 

i  :  Bartolommeo  Rufpolr  ,  nato  in  Roma  »«.  Luglio 

1 


Ij* 

24. Settembre  173 1. 

Vincenzo  Bichi ,  nato  in  Siena  il  dì  1.  Febbraio  1647, 

Giu  Teppe  Firrau  Napolitano ,  Arcivefcovo  d’  Avver£a_  * 
natoli  la.  Luglio  1670. 

Antonio  Saverio  Gentile  Pro-Datario  ,  nato  in  Roma  li 
9.  Febbrajo  1681. 

Giovanni  Antonio  Guadagni ,  Nipote  di  S  S  . ,  Carme¬ 
litano  Scalzo  ,  nato  in  Firenze  Ir  14.  Settembre  1674. 
a.  Ottobre  1731. 

Troiano  d’Acquaviva  d’Aragona,  nato  in  Giulia  nuova 
in  Abbruzzo  Feudodi  fua  Cafa  is. Gennajo  1695. 

Agapito  Malia  daPefato  ,  natoli  18.  Aprile  r«;8. 

.  .  *.  mqfmt-  ;v-s 

Domenico  Riviera  nato  in  Urbino  3.  Dicembre  ifijr. 

Marcello  Pafleri ,  nato  in  'nano  1/7.  Giugno  1678. 

Gio.  Battifta  Spinola  Genovefe,  Governator  di  Roma* 
nato  li  9.  Luglio  1687.  1 

24  Alarlo  1734, 

Giacomo De-Lanfredini  Vefcovo  d’Olìmo ,  e  Cingoli , 
nato  in  Firenze  li  t6.  Ottobre  1670. 

Pompeo  Aldrovandi ,  natoin  Bologna  li  3.  Sett.1668, 

Serafino  Cer.ciArcivefcovodi  Benevento ,  nato  in  Ro¬ 
ma  li  3 1.  Maggtp  1 676. 

Fr.  Pier  Maria  Pieri  deìì’Ordine  de’ Servi  di  Maria  ,  Sa. 
nefe  ,  natoli  19.  Settembre  1575. 

Sono  lattoni  numero  67 .vi  fono  ì.Cappelli  vacali  dovetti» 
tMer  >1  piene  del  Sagre  Collegio  numero  70. 

AR,. 


Hi 


AR.C  I  V  ESCOVI, 

YESCO  V  I , 

z. 

A  B  A  T  I 

Dello  Stato  di  S.  R.  M. 
in  Sardegna.. 

«4  r  cir&s  co  vi, 

j  ■f'V  Cagliari  .  Giufeppe  Raulo  Falletti  di  Barolo 
l'-JLJ  nato  in  Torino  20.  Maggio  1675  .  . 

|  XY’Ortftaini  .  Antonio;  Nini ,  nato  «Cagliari  ..... 

I  DiSalfàri.  Fra  Bernardinolgnazio  d’Afti ,  Cappuci- 
I  no.al  fecolo.Pier  AlefrandroFrancefcoR.overo  di  Cor- 
i  tanze  ,  nate  in  Afti  li  ».  Marzo  xs»s. 

V  E.  SC  0  VI.  -4-. 

Jf  D’Afes  .  Gio.  Eattifta  Sano»  r  nato  in  Salfari  14-Geit- 
si:  najo  1474.  .  ,  . ,. 

t|  jy  Alghero  .  Matteo  Bertolino.,  nato-in  Mondovi  li  *. 

D’Awpuxu/n  Caftel  Aragonefe  .  ira  Angelo  Galceri- 
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ni  Minor  Conventuale  di  S,  Francefco 


IN  S  AVO  J  .A. 

Arcivefcovodi  tarantafìa .  Francefco  Amedeo  Mil- 
iietti  d’  Arviliars  ,  nato  in  Ciamben  li  i».  Maggi» 
1665.  traslato  d'Aofta- 

V  E  SCO  ri- 

Di  Ginevra  in  Annifsì  vacante  per  la  morte  del  Vefco» 
vo  Michel  Gabriele  itoffiglion  dt  Beìneflb  dell'  Ordì» 
ne  dìS.  Antonio .. 

Di  Moriana  .  Francefco  Giacinto  Valperga  di  Ma£* 
no ,  Toiinefe  ^ nato  li  2.  Aprile 

^  U  .AT  I.  ; 

D’Abbondanza.  Pietro  Guerino  Tencin.  di Granoble, 
Atcivefcoyo  d' Air.  bruno  nel  DelfiiiatO'. 

Altacomba  .  Gio.  Battifta  Marelli Torinefe  . 

Ciferì .  Giuféppe  Niccola  di  Chaumont  Savoiardo  * 
sntreinont  .  FrancefcoSalinsdì  Ctamberì . 

S.  Maria  delle  Alpi ,  o  fia  S.  Garino.  Giovanni, 
rommafo  Provana  di  Nizza: . 

Sia.  FtacefcoTcmafoValpergadiCliivroiT^avojardQ, 
Taioire  ..  Amedeo  Filiberto  Meliarede  ,  Savojdrda. 

DI  ti  E  MONTE  . 

Arcivefcovo  di  Torino .  D.  Francefco  Arborio  Gatti* 
nata  Barnabita,  Grand’  Elemolìniere  di  S.  R.  M. 
e  FieUt®  delia  ftw  Regia  Corte  ,  nata  in  Gravailona 

Dia- 
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Diocefi  di  Vigevano  li  17.  Giugno  1658.  traslato  da 
Alefiàndria. 

rii  S  CO  VI. 

D'Alta.  Fra  Carlo  Francefco  Vafco  Carmelitano 
Scalzo,  natoin Mondovi  12, Settembre  167  5. 
D’Aieflandria  .  D.  Gian  Mercatino  Arborio-Gattina- 
ra  Barnabita  ,  natoin  Lucca,  ed  originario  di  Ver¬ 
celli  22.  Settembre  1685. 

D’Acqui  .  Gio.  Battifta  Roverodi  Pralormo ,  nato  li 
Novembre  1684. 

D’Aofta  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  Fra  Gio¬ 
ii’  anni  Grìllet  Domenicano  . 

l|  D’-Afti-.  Gio.  1  odone  ,  nato  in  Nizza  li  31.  Otto- 
»  breiófir. 

Di  Calale .  Fra  Pietro  Girolamo  Caravadoflì  Domeni- 

I  i  catto  ,nato  in  Nizza  28. Luglio  1677. 

pi  Di  Follano  ,  Lorenzo  Barattati ,  natoin  Savigliano  li 
p.  Febbraio  i «79. 

DTvreà  -.  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  Gio.Silvio 
ir.  Ni  itola  . 

:  Dì  Mondavi ,  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  Gio- 
j  |  anni  Bàttila  ifnardi  di  Cartello. 

|  jj  Di  Nizza  .  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  D.Rai- 
i  mondo  Recrolìo  Barnabi  ta  . 

II  Di  Saluzzo  .  Vacante  pe-  la  mortedel  Vefcovo  F. Gio. 

|  Batti  ita  Lomellini  Domenicano  . 

i  :  Di  Vercelli .  Il  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò, 
]|  Dsm  nicano ,  nato  in  Nizza  li  ir. Aprile  1683.  traf. 
JHL  lato  da  Aleflandria  , 


ABA- 


ut 

Ubati. 

Di  S.  Albino  nella  Lomellina ,  Pietro  Giufeppe  Brichan» 
teau  Torinefe  . 

Di  S.  Benigno .  Gioanni  Amedeo  d’ Alinge ,  Savoiardo 

Di  Beffa  .  Niccola  Maurizio  fontana  di  Mondo, i . 

Di  Caramagna  .  Vacante  , 

Di  Cafanova  .  Il  SerenilEmo  Principe  Eugenio  di  Sa- 
voja  ,  Tenente  Generale  Ceiateo. 

Di  Cavore .  Il  Cardinale  fra  Carlo  Vincenzo  Ferrera 
di  Nizza  ,  Domenicano , 

Di  S.Genuario  .  Vacante  per  la  morte  dell’Abate  Gio, 
Batrifta  Marcello  Riccardi  d'Oneg  ia  , 

Di  S.  Graffo  di  Sufi  .  Vittorio  Amedeo  Biandrati  di 
S. Giorgio  Torinefe,  Limofiniere  di  S,  tUM. 

Di  Lucedid ,  Il  già  Abate  di  Ciferì, Torinefe  . 

Di  S,  Mauro  Torinefe  .  Il  predetto  Cardiale  ferrerò. 

DtS,  Michel  e  della  Chiufa  ,  USeten  Hi  uno  Principe  £u= 
genio  di  Savoja ,  Tenente  Generale  Cefareo  , 

Di  Novslefa  ,  Carlo  Francefco  Bad  a  d’ ancona  . 

I  Di  Pin etolo  :  Giufeppe  Giacinto  B  ogiia  Torinefe, 

Dr  S.  Ponzio  di  Nizza ,  Francefco  Domenico  Bencini  . 
Mal  teff  , 

\  D<  ffivalta  .  Vacante  per  la  morte  dell’  Abate  Michel 

!  Antonio  Vibòd<  Prali,  Torinefe. 

Di  S.  Salvatore  di  Sangano  .  Carlo  Francefco  Boggio 
di  Ronco  Diocefi  di  Vercelli ,  Primicerio  deiia  Me¬ 
tropolitana  . 
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Bi  Selve .  Filippo  lvara  Siciliano  ,  Cavaliere  di  Por* 
togallo. 

Di  Staffarda . . . . 

Di  S.  Stefano  d’ Ivrea  . . . . 

pi  S.  Stefano  di  Vercelli ..  Vacante  per  la  morte  delP 
Abate  Giuféppe  Orfini  di  Rtvalta  Torinefe . 
pi  Vezzolano .  Ftancefro  Coppier  i’ Anmlst .  - 
pi  VillarS.  Coftanzo  ..  Gio.  Pietro  Cotta  d’  afleglio 
Piocefi  di  Torino  3  Canonico,  Teologo  della  Metro- 


NUOVA  TARIFFA  itf 

Delle  Movete  córrenti  negli  Statidi  S,  R.  HiKcgolam  dagli 
Editti  dilli  is.  Giugno,  ed  t.Mgofio  1733. 

Doppie  di  Savoja ,  Roma,  e  Firenze., 
Pefo  Ain. 


5.  j.tera. 
16.  7.  6. 

3i-  > 

49-  *•  6, 
6 5.  io.  ' 
81.  17.  6. 
.98.  J. 
114.  ia.  6. 
ili. 

147.  7.  <5. 

ifij.  ij. 
317.  io. 

491.  J. 

818.  if. 
S>8a.  io. 


Luigi  d’Oro  Vecchio,  e  Doppia  di 
Spagna, Genova ,  e  V  enezia» 


Pefo 

din. 

$■  e. 

_ 

II. 

1 6.  xi.  6. 

_ _ 

li. 

n-  S- 

— * 

11. 

11. 

♦9-  1 7-  «. 
66.  io. 

_ _ 

11. 

8j.  %.  6 . 

_ _ 

11. 

99-  *!■ 

_ 

11. 

t  i  6.  y.  &■ 

_ 

11. 

Mi 

_ _ 

11. 

149.  1*.  0. 

_ 

11. 

t66 .  J. 

11. 

io. 

_ _ 

li. 

498.  ijf. 

11. 

6<5f 

_ 

11. 

85i.  y. 

_ 

11. 

997-  IO* 

_ _ 

11.  ii|Sj.  i*. 

II. 

M?ó. 

* 

11.  i49«-  *• 

IL  1 6<5*.  *9. 

Luigi  d’Oro  della  Croce  di 
S, Spirito, e  due L. 


9° 

300 


Pelo  din, 
II. 


7-  tS. 

S. 

48.  io. 
7*-  JJ. 
97- 

f.' 

*4y.  io. 
394. 

2 18.  j*.’ 

II.  242.  IO. 

Il-  485. 
li.  727.  io; 
II.  p7o. 

11.  izi*.  i@. 

II.  34^. 

II.  1697.  io. 
II.  1940. 

II.  2l8».  IQ,’ 

11.  2427, 


-  11. 

■  II. 
•  11. 
•  II. 

■  II. 
Il- 
II. 
II. 


lui; 


Luigi  cT  Oro  a  due 
Scudi  ,  e  del  Sole . 


Pelò  àìn.  <?• 

-  IL 

-  11. 

- - 11. 

11. 

11. 

Ih 
11. 

11. 

Il 


'4  — 


40.  6.  8. 

80.  1;  4- 
100.  16.  8. 

IM. 

141.  3-  f 

161.  6.  8. 

..  181.  -io. 

11.  201.  1?.  4- 
li.  403.  6.  8. 

II.  60J. 

11.  8o<5.  1 J.  4- 
11.  1008.  6.  8. 

11.  iti  o. 
il.  1411.  13-  f 
11.  1613.  6.  8, 
11.  i8if 

IL  ioi6<  ij-  4« 


Mìa 


Doppia  di  Portogallo 
Vecchia. 

Pefo  din.  3.  p, 


*d.  id.  8. 
Sl-iì*  4- 

8o,  io. 


4.  - 

-  11. 

io7. 

d.  8. 

$  ~ 

-  11. 

M4. 

1 ■  4- 

6.  - 

~  11. 

161. 

7-  ~r 

~  il. 

187. 

id.  8. 

8.  ~ 

11. 

*14. 

13.  4- 

p.  ~ 

»,  11. 

Hi. 

IO. 

IO.  — 

—  11. 

»58. 

d.  8. 

xo.  — 

--  li’ 

v6- 

Mf  4- 

jp.  -- 

—  11. 

805. 

40. - 1!. 

l07U 

d.  8. 

JCH  -ni  11. 

1 14*. 

13.  4. 

do.  —  Il 

idio. 

7°-  -- 

»,  II. 

1878, 

d.  8. 

8o. 

.»  a 

1146. 

ij,  4- 

po.  - 

Jfct 

*41 1- 

JOO.  11. 

I 

1684. 

d.  8. 

< 

Cro- 


Crofazzo 


S}« 


Pèfo  din.  30. 


.  I. 

11.  6.  il- 

2. 

- « 

11.  ij-  6. 

3- 

li.  *9-  *9- 

4- 

_ _ 

II.  26.  12. 

s- 

_ 

11.  33-  S- 

6. 

— 

II.  39-  *3- 

7- 

11.  46.  11. 

8. 

— - 

11.  S3-  4. 

9- 

— 

11.,  S9-  17. 

io. 

— 

H.  66.  io. 

20. 

— 

11.  *33- 

30. 

_ _ 

11.  199-  io¬ 

40. 

- _ 

li.  7.66. 

So¬ 

11.  33*.  io. 

do. 

11.  399  - 

70. 

11.  4<SJ.  io- 

80. 

U  S3*. 

90. 

II.  598.  io». 

*60. 

II.  66$. 

Ducatoni  di  Savoja,  Vene¬ 
zia  ,  e  Milano . 


I. 

_ 

1!. 

S-  1 

2. 

— 

IL 

11. 

3- 

— 

II. 

16.  ] 

4- 

- - 

11. 

zz. 

S 

— 

li. 

27.  1 

6. 

11. 

31 

7- 

— 

11. 

38. 

8. 

11. 

44- 

Si- 

II. 

4 9-  > 

io. 

li. 

Si¬ 

20. 

11. 

no. 

30. 

11. 

i<Sf. 

40. 

_ 

II. 

zzo. 

J°. 

— 

II. 

*7Ì. 

60. 

— 

11. 

330. 

70. 

— 

11. 

3  «J. 

80. 

- - 

11. 

440. 

90. 

— — 

11. 

4pf- 

?SQ. 

— * 

11. 

SSO. 

1 

% 

m 


Da  catoni  di  Firenze. 


Pelo  din. 

i.  -  il. 

z.  - —  11. 

3  ». 

4-  —  IL 


11. 

il. 

II. 

11. 

11. 

II. 

11. 

II. 

11. 

II. 

il. 

11. 


Z4. 

11. 

l'¬ 

7.  6. 

io. 

»*• 

ió. 

z.  5. 

ZI. 

IO. 

z  <S. 

17.  6. 

3*. 

$■ 

37. 

iz.  <5. 

43- 

48. 

7.  d. 

n- 

l°7- 

IO. 

idi. 

y. 

Zl$. 

z6i. 

iy. 

3«. 

IO. 

37d 

y. 

430. 

483. 

*y. 

1 17- 

IO. 

Ducatoni  di  Roma 


Pefo  din.  *f. 

—  il  j.  y. 


li.  3$ 
IL 

IL  47 


IL  J*. 

II.  >05. 

-  11.  x  17..  1». 

-  11  no. 

'  H.  idi.  IO. 

—  u.  3iy. 

-  11.  %6j.  IO. 

-  11.  4»o. 

- -  II.  471.  I*. 

—  U.  s*y. 


m 


m 


Scudo  del  Popone . 


Fefo 

din, 

,  19. 

3 

r.  t. 

11. 

4- 

8. 

%. 

— 

11. 

8. 

3 

4- 

3- 

— 

11. 

li. 

J- 

4- 

* - • 

11. 

16. 

6. 

8. 

s 

- — 

11. 

*0. 

8. 

4- 

6. 

• - 

11. 

?4. 

IO. 

1 

.  « — 

IL 

28. 

11. 

8, 

— 

li. 

3*. 

13- 

4- 

9- 

• 

11. 

i<. 

xo. 

; 

li. 

40. 

16. 

8, 

*0. 

■ 

11. 

81. 

il¬ 

4- 

3°' 

* — 1 

11. 

ni. 

io. 

40. 

Il- 

Pì  • 

<5. 

8. 

jo. 

II. 

i.04. 

3- 

4- 

6o. 

— • 

11. 

*41. 

70. 

« — * 

II. 

285.. 

i5. 

8. 

So. 

**■ — 

II. 

32(5.  13. 

4" 

9° 

— 

M. 

ì67 

IO. 

tOOc 

* 

IL 

408. 

£ 

*3$ 


Fil'ppi ,  e  Giurine. 


Pefo  din.  %%•  *«• 

N.  i.  -  li.  4-  l6- 

11. 


O.  li. 
8. 
4- 


— -  11.  19. 

—  11.  *4-  , 

-  11.  *8.  i<S. 

3J-  ‘** 

38.  8. 

43.  4. 
48. 


11. 

11. 

-  11. 

— ’  il. 

’ -  11. 

■  -  11.  9  6. 

-  lì,  H4- 

■  - 11.  19*. 

<0.  -  11.  *4<>. 

4  -  11.  2,88. 

-  H.  335. 

80.  -  IL  384- 

90. - 11.  43*. 

109.  — —  11.  48«! 


Soni 


Luigi  d’ Oro  delle  quattro  armi 
pefodin.  9  li. 

Miiiitoni  pelo  din.  J.  z.  lì. 

Doppia  nuova  di  Portogallo  effi¬ 
giata  pelo  din.  $.  ij.  11. 

Doppia  di  Portogallo  cot  ornata 
pefj  din.  zz.  7.  ] 

Altra  di  Portogallo  contornata 
pefo  din.  x  i.iS.  H. 

Zecchino  di  Genova,  Ve nezia,  e 
Fi  renze  pelo  din.  z.  17.  II. 

Doppia  diRJ  lano  pefodin.  y.  4.  11. 
Ongaropefodin.  2  17.  H. 

Scudo  nuovo  di  Save  ja  11. 

Scudo diFrancia  delle  treCorone 

pefodin.  24.  jj. 

Scudo  a  tre  Gigli  pefodin.ij.  3.  li 
Lìgornina  dèlia  Rofa  pefo  din. 

»0.  IO.  12  11 

Pezza  da  Soldi  24.  di  Genova  pe¬ 
fo  din.  4.  14.  Il 


■  »7- 14. 
71.  S- 
IS- 1?.  I. 

9. 10. 
id  4. 
9*8.4. 
S- 

f-  x.  8. 
4. 18. 

4-  6. 
o.  18. 


M' 


:i ,  e  Qparti  della  maggior  parte  delle 
Monete  qui  dietro  efprelfe . 

E2zi  Luigi  d’  Oro  vecr 
chi© ,  Doppia  di  Spagna,  Ce- 


Genova, e  Venezia. 


I!,  8.  6.f 


Mezzo  I  uigi  d’  oro  a  due  Scudi , 

e  de' Sole  <  11,  io.  i.S. 

Mézze  Doppie ,  Savoja  ,  Roma  , 

eFirenze  IL  8.  J.  9. 

Mezza  Doppia  vecchia  Porto¬ 
gallo  1J;  8-4* 

Qui  rto  della  fuddetta  11-  6. 14.*. 

Mezzo  Luig:  d’ oro  della  Croce 

d;  S.  Spirito,  e  due  L.  IL  i».  *.  6« 

T  /^’nm  ApÌI*»  A.  A  f— 


Mezzo  Luigi  d’oro  delle  4,  Ar- 


Quawo  del  fuddetto 
Mezzo  Crofazzo 


Quarto  del  fuddetto  IL 

Mezzo  Ducatone  Save  ja  .Vene- 
«io  p  Mikno 


zia,  e  Milano 
Quarto  d  ;’  luddetti 
Mearo  Ducatene  di  Roma 
Quzzto  del  fuddetto 
Mezzo  Ducatone  Firenze 


Quarto  del  fuddetto 
Mezzo  Scudo  delle  tre  Corone 


tjuarrouei 

Mezzo  Scudo  delle  tre  Corone  11.  x. 


Quarto  del  fuddetto 

Mezze  Filippo 


Quarto  del  fuddettó  II.  t.  4.^ 

Mezzo  Scudo  vecchio  di  Saroja, 
e  Francia  li.  z.  $. 

Quarto  del  fuddetto  11,  1.  1.  <S|| 

Me22o  Scudo  del  Popone  11.  1.  o.  ioy 
Terzo  del  fuddetto  11.  1.  7. 

DICHIARAZIONE. 

SI  dichiara  ,  che  le  Monete  d'Oro  non  eccederli 
ti  II.  z6.  1 6. 8,  fi  devono  considerare  di  giti.  Il 
fio  pefo ,  purché  non  calino  più  di  quattro  graràm 
e  le  -Htre  di  maggior  valore ,  purché  il  calo  wJr 
ecceda  gr  ani  fei . 

In  quanto  alle  Monete  d1  Argento ,  cioè  :  CVyjjl 
fifii,  Ducatonìy  Filippi ,  Giufline ,  Scuti  t  1 
geritine  ,  e  Refe  ,  ed  altre  di  confimi  valore,^- 
cbè  il  calò  non  ecceda  grani  venti,  e  li  T  ' 
grani  otto . 


*  ALCUNI  LIBRI» 

Che  fi  trovano  in  maggior  numero  pie (To 

IIO.  BATTISTA  FONTANA, 
E  FIGLIO 

Arcanti  da  Libri  »  «  Stampatori  al  CMitent  vici »•  4' 

■  i  Vortici  del  Palata  della  Citta  . 

i  al  Nno  Èccle  (lattico ,  ovvero  iftruzione  fopra  i  Mi- 
'■*%  ltei|, ufi, e  Felle  principali  dell’  Anno  in  iz. 

!  1 JL  Anno  Eucariltico ,  o  fia  Conlid  eraziom  fopra 

]s.  Sagramento  per  ciafeun  giorno  del  t.  Ormea  tom. 

Bilancia  del  tempo  ,  o  fia  la  differenza  fra  il  tempora- 
;  ,  e  l’eterno  del  P.  Nieremberg  della  Comp.  dì  Gesù . 

t  Breviario  de’ Cortigiani  , in  cui  fi  medita  la  Paflione 

J  Breve  Notizia  (lorica  dell’Òrdiné  de’Cavalieri  aurea- 
:  o  fia  dello  Sproit  d’Oro  del  Bergamafchi  in  4, 

|  Cibo  dell’anima  ,  ovvero  dell’orazione  mentale  fopra 

M  Fa  filone  del  ti. S.  G.  C.  pertutti  1  giorni  detraete 
|ì  Giufeppe  Rainaldi  con  figure  in  Rame  Z4* 

Il  Detto  14  lenza  Figure  .  A 

i  Conf.'ttbre  iftruito ,  Operetta,  iti  cui  fi  dimolìra  a  un 
JjSeifore  novello  la  pratica  di  amminiftrare  con  frut- 
H  il  sacramento  della  Penitenza  a4.  . 

:  1  couvcrfione  e  morte  di  Fra  Palemone  ,  nelfecoloLO- 

II  vice  felice  Tana  Conte  di  Santen»  m  \t.  ^ 


Hi 

Con  fide  razioni  C  rifilane  per  tutti  i  giorni  del  me 
del  P.Le  Clero  della.  Comp.  di  Gesù  in  12. 

Divoiifiimi  El'erciZjdi  preparazione,  e  ringraziarne* 
to  da  praticarli  avanti  ,0  0000  la  Santa  Confe filone. 
Comunione,  «arati  da’  Manufcritti  diS.  prancefco. 
Sales con  nuora  aggiunta  24 

Efercizio  divoto  ,  nel  quale  fi  propongono  alle  anin 
C  ridiane  vari  modi  di  praticate  gli  atti  d’ amore  veri 
Dio  in  ciafchedungiorno  della  fettim.  dei  F.  Senni ,  zi 
Finte  (òrti ,  ovvero  Indovinala  Grtilo  in  12 
Futi  da  menta  medicina;  fcriptoribus  tana  inter  a  ari 
quos,quam  recentiores  przllantioribus  deprompta,in  i 
Galateo ,  ovvero  de’  poitumi  di  Monfig.  Gio.  della 
Cala  in  12  1734. 

Guida  de’  femplici  per  fuggire  i  peccati ,  ed  unirli 
cuore  a  Dio  con  figure  in  rame ,  24. 

Iftruzione  della  lingua  Italiana ,  e  Tedefca  di  Gi 
lontamps ,  in  ti. 

Lettere  di  complimenti  del  Gabrieli  in  1  z. 

_  Mafiime  ,  e  Frutti  ,  che  fi  cavano  dagli  Efercijtj  Sp 
attuali  di  S.  Ignazio  del  P.  Poucin  della  Comp.  di  Gì 

Ortografia  Italiana  del  Faceiolari ,  in  4.  1 

Parroco  Ifiruito  del  P.  Paolo  Segneri  della  Comp.  c 
Gesù  in  12. 

Penitente  ifiruito  a  ben  ponfeflarfi  del  P.  Segneri  dei 
la  Compagnia  di  Gesù  con  nujjva  aggiunta  in  24. 

.Quattro  novilfimi  diftribuitt  in  brevi  meditazioni  pi 
ciafcun  giorno  del  mefe  con  nuova  aggiunta  1734.  ~ 
Rifttetto  della  Vita ,  Miracoli,  e. Canonizzazione 


- 


novi  filmi  del  P.  Stanjurfto  della  Comp.di  Gesù  in  ti.  _  ,, 
Uomo  contento  ,  olia  lavi»  felice*  del  Gallinati -|| 

Uomo  Apoftolico  ai  Confeffionario  in  +.  ,  . 

Ed  oltre  ai  libri  de( crini  m  fronte  di  queji'  ^Almanacco  II 
litro-vano  anche  ogni  qualunque  altra  force  de  Ltbr,  Il 
Scolajiict .  i. V 


Si  fa fapere,che  al [olito  in  ognifettàmank  1 
f  vendono  ogni  forte  dì  Gazzette  ddh  I 
correnùNuove  dì  diverfe  Parti ,  edogn  9 
mefe  il  Mercurio  Ifìorico  ,  e  Politico  h  9 
lìngua  Francefe .  .. 


1MP  RIMATVR 


jp  Vicariti  r  Generata  S.  Offrii, 

,3  V.  AL  Bottini  M,  &  P. 

\  V.  Se  ne  permette  ta  Stampa. 

£  Batti r  Simeone  di  Riverì  per  S.  È.  H 
j  Signor  Marchefe  Zoppi  Gran  Cancel~ 
°  iiere . 


▼  Seguenti  Libri,  che  fervono  .  por  l’infegnament» 

I  degli  Studenti  di  Gramatica , Umanità ,  e  Retto-  i. 
cica ,  fra  'gli  altri  fpecialmente  prefcritti  dal  Rego¬ 
lamento  delle  Regie  Scuole  ,  approvato  dall’  Eccel-  | 
lenttffitno  Magiftrato  dèlia  Riforma  degli  Studj,,  fi  veti-  •- 
dono  da  Domenico  Amedeo  Fontana  Mercante  da  Li¬ 
bri , e  Stampatore  in  Torino  al  Cantone  vicino  ai  Por¬ 
tici  del  .Palazzo  della  Città,  con  privilegio  di  potergli 
egli  falò  durante  il  tempo  d’  anni  quindici  introdurre, 
ftampare ,  e  vendere,  come  dalle  Regie  Patenti  degli  1 1 . 
Maggio  1730. 

Tifi  Livii  Hi/lori*  Roman*  Libri  cum  L.  Fiori  Epitome  ,  du¬ 
plici  dimfione  in  .capita  d  fiutili ,  jfirgumentis  infuper, 
•variìs  leUionibus  ,  &  Retboricis  Exercitationibùs  .  ili u 
finti ,  cum  Indite  copiofijpiito  toni,  sfinii, 

C.ful.  Ce/aris  Commentarla  cum  divistone  in  capita  ,  0 
argumentis ,  Cxfaris  frdgmentis ,  notitia  Galli <e  >  &  l» 
dice  copiofijjhto  in  12  ■ 

Cicero  de  Officiis  cum  divifione  in  capita ,  argumentis  5  ® 

Virgilii  Maronis  Opera  ex  rtcenfione  Nic.  Heinfii  cum  (ti 
gumentis  in  li. 

Ovid.ii  Nafonis  Lib.  F afior.  Tr.ifi.  &  de  Tonto  ex  recenfioe^ 
Nic.  Heinfii  cum  argumentis  in  n. 

S^Horaiii  Flacci  Opera  ad  fidem  optimorunt  Codicum  dr 
ligenter  cafligatacum  argumentis  in  12. 

Piverfi  altri  Libri  fi  trovano  deferiti  i&M 

di  g'jeft^AJcwacco;  . 


r  L  CO  R  s  o 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

[  PALMAVERDE 

ALMANACCO 

PIEMONTESE 

Ber  1’  Anno  Bìfefiile  1 736. 

Dove  s’ intendono  le  mutazioni  dell’  aria  ,  ed  even 
mpndani,  col  Giornale  de’Santi,  dichiarazione  delle 
ire  ite  fòli  te  farfi,  e  T  Efpofizione  del  V  enerabile 
nplle4o.  Ore ,  con  altre  particolari  notizie. 


Sii  TORINO,  Per  Domenico  Amedeo  fontana, 

fw  ftmt'&t  U  b  £•£.  W* 
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V  ImtzimJtv*. 

I  Vicarili!  Generali!  S.  Offici! . 

i  V.  Abbai  Bernini  M.  &.P» 

H  Sz  NE  PERMETTE  LA  SlUMPA 

H  Marezzo  per  S.  E.  il  Sig.  M^cbefe 
fj  fi  Zoppi  Gran  Cancelliere . 

II 

f 
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D„  I  S  C  O  R.  S  O 

UNIVERSALE 

Sopra  l’Anno  Bìfefiiie  175*5. 

O  Ri  le  cole  di  meraviglia  più  degne  da  offer¬ 
ii  varfi  certamente  i  Cieli  fono ,  non  tanto  per 
1*  innumerevole  quantità  delle  diverte  lucide  Stef* 
le, quanto  perché  con  varj moti  s'aggirino,  on¬ 
de  narrino  la  gloria  del  toro  eterno  Facitore  , 
come  dice  Bavid  :  Coeli  enarrar.!,  gloriarti  Dei. 
La  irti  me  olita  delle  loro  grandezze,  e  la  velocità 
del  loro  moto,  che  nel  numero  quantitativo  di 
milioni  di  miglia  gii  fatare  il  primo  Mobile  ogni 
giorno  da  Levante  in  Ponente .  e  da  Ponente  in 
Levante  fi  incomprenfibile .  L’ Argoli  dice  ,  che 
il  folo  piccio!  globo  Lunare  minore  d’ ogni  Cor¬ 
po  Planetario  .  che  i  il  pili  vicino  alla  Terra,  ed 
£  51.  volte  meno  dello  flefs’  Orbe  Terreflre  ogn* 
ora  facci  col  fuo  moto  54.  mila  miglia  alP  ora  , 
e  le  il  sole  é  195.  volte  più  grande  della  Terra, 
in  proporzione  che  innumerevoli  miglia  non  farà  i 
ogni  24,  ore  nell’aggirarfi  attorno  a  quello  no-  ;| 
tiro  Mondo  terreflre  d'  gran  lunga  maggiore  di  * 
quello  della  Luna  nel  fuo  circuito  ?  Certamente  \ 
por.  poco  ftvvpore  ci  arreca  il  contemplare  una  I 
*5  tale 


-  tale  velocità,  che  mai  preterifce  ib  tutto  il  cor- 
■\fò  dell’  Anno- 

I1  In  quello  dunque  del  17^6.  in  pafiando  il  Sole 
i  I  fotto  la  prima  Stella  dell’  Ariete  «-comincierà  ,fe- 
jH  condo  gli  Aftronomi,  ad  arrecarci  fanno  nuovo 
»®ifeftile ,  e ■  con  la  fua  virtù  motrice ,  ignea ,  e  ru- 
1  tilante  unita  a  quella  degli  altri  Pianeti  darà  il 
•  «noto  anche  a  tutte  le  cofe  animate  del  Mondo, 
il  Che  feguirà  nel  19.  di  Marco  alle  ore  20. ,  e 
y  min.  14.  dopo  il  mezzo  giorno  f cioè  circa  l’ore 
14.  del  giorno  20  ,  che  inoltrerà  la  Gnomonica 
?  linea  Solare  de’Verticali  Orologi ,  »el  qual  tem¬ 
po  fi  troverà  in  Attendente  il' primo  grado  dèi 
■  Gemini,  con  difotto  la  Luna  in  gradi  29.Ù1  eflb 
j  Segno ,  e  gli  altri  Pianeti  fopra  Terra  fono,  cioè, 
1  Saturno  nella  1 2.  in  gradi  24.  del  Toro ,  Mercu- 
p  rio  in  21.  dc’Pefci  retrogrado  ,  Giove ,  e  Venere 
’  in  Acquario  nel  mezzo  Cielo,  e  Marte,  per  ef- 
.  fere  in  22.  gradi  di  Capricorno  fua  efaltazione, 
H  fembra  la  veglia  fateda'Dominante  fupremo  delf 
Anno  in  focietà  di' Giove,  e  Venere  ,  che  traefi 
^dietro  per  fuoi  feguaci .  Quali  malefiche  Influen- 
ze  polla  produrre  nella  qualità  dè’ tempi  quello 
fùriofo  Pianeta  ce  lo  addita  Alboaz.  dìff.  7. ,  di¬ 
cendo  eflere  lignificatore  di  temporali  ,  altera¬ 
zioni  predicenti  venti,  tuoni,  pioggie,  fcintil- 
^lasioni ,  c  raggi  diverfi  nell’aria  con  maravigliofe 


figure  di  vapori  Celefti,  ed  ecco  le  fue  parole  : 
Mari  in  fuudigvitatibtu  efi  Jignificaior  piu. 
viae  ,  fitcit fcintiUàthnej ,  tonnina,  r adio j  in 
■Aere ,  '&  coeleftia  mirabilia  .  Sarà  dunque  un* 
Anno  copiofodi  varietà  de’ tempi,  e-di  llagioni, 
poiché  l’  Inverno  farà  ricco  di  Venti  Auftrali,e 
Ponenti  intermediati  da  Quarte  Boreali,  che  da¬ 
ranno  più  giorni  belli ,  e  piacevoli ,  benché  tal¬ 
uni  frammifti  di  nebbie  e  nuvoli ,  che  però  non 
riufcirà  tanto  ingrato.  La  Primavera  alquanta 
fredda  da  princìpio,  indi  umida,  e  foggettasd 
alcune  alterazioni  con  rimbombi  di  tuoni  e  tem¬ 
perie  ,  che  tratteranno  male  le  biondeggiatiti  bia¬ 
de  in  Maggio. "L’Eftate  farà  battuta  da’  Venti  Le- 
becchì ,  che  falcheranno  tempefta  -di  Mare ,  per 
altro  accalorata,  e  ferena  in  Agofto.  L’Autun¬ 
no  freddo,  benché  la  prima  parte  farà  calda,  ed 
in  Ottobre  minacci  temporali  ,  ed  il  Dicembre 
nevi.  Vorranno  però  i  fuddetti  due  benefici  fe- 
:  guari  di  Marte  ufar  in  parte  qualche  comando 
anch’èìE,  perciò  dovria  riufcire -T'Anno  nel  pia 
delle  file  parti  lèreno  ,e  venterò. per  éflerecol- 
locati  nel  Trigono  aereo.  Dalla ftrana  pofitura di 
quelli  Dominanti  e  degli  altri  Pianeti  ancora  non 
pollò  progncfticare  Anno  veramente  felice ,  men¬ 
tre  neilimo  degli  Erranti  fi  trova  pollo  in  fuo 
domicilio;  e  però  la  ricolta  delle  biade,  e  de* 
A  4  frutti 


frutti  temo  redi  danneggiata  in  gran  parte,  aime- 

•  no  verfe  l’Oriente  Cotto  del  Trigono  Terreo.  Sot- 
r  to  del  noftro  Clima  dovria  non  edere  Icarfa , 

poche  Mercurio  e  nel  fegno  fertile  de’Pcfci, 
folo  mi  difpiace  il  vederlo  retrogrado  ,  mentre 
al  tornare  diretto  può  dare  incremento  di  prez¬ 
zo  a’ Commeftibili  ;  forfi  per  avarizia' degTAppal- 
;tatori,  e  Ricchi .  Sotto  del  Toro  per  Saturno  in 
efl'o  non  folo  i Grani,  mi  te  Carni  bovine  pren- 
Wderanno  valore,  cosianche  fembra  pollano  cre- 

*  fceve  di  prezzo  le  Lane.c  le  Sete ,  minacciando 
3  Saturno  in  Quadrato^  di  Venere  mortalità,  o  in. 

( fermiti  di  Fuhgelfi  detti  Vermi  da  Seta.'  Nctla 
IlCafa  de’ mali  vedelì  la  Libra,  il  di  cui  Pi  meta 
'  ùn  bieco  afpetto  al  maligno  mi  t'a  temere  di  mol¬ 
ta  gente  in  pericolo  di  ammalarli,  maflime  per 

japoca  regola  di  vivere,  e  perciò  regneranno  dò¬ 
glie  di  vilcerc,  mali  net  vcatficolo  ,  Bruciori 
d’ orina,  fiuffi  di  (àngue,  licnrerie,e  febbri  pui 
ft-ride  di  piò  folta,  e  mafiìme  nelle  parti  recon¬ 
dite  morbi  venerei,  onde  per  fuggire  un  firmi 
4influffo  malefico,  awifo  l’incauta  GiovennV  a 
pare  lungi  dalle  Pemmine  mignone  ,  cd  ardite. 
Al  Signore  della  Calàdi  Libitina,  é  Giove,  che 
ijparc  voglia Tottrarre  molti  dalla  morte.  Gli  Spe- 
jditori  degli  avvifi  faranno  i  due  Benefici  Giove, 
Se  Venere  per  cficrc  in  mezzo  Cielo.  11  prima 


et  rapprelenta  un  Dominante  tutta  intento  alla 
beneficenza  di  molti  Sudditi;  mentre  fi  troverà 
efaltato  a  dignità  confpicua ',  e  però  potrà  recare 
occàfioni  di  fortuna  ,  di  guadagni1,  ed  ono.i  a 
degni  di  merito  per  fapere  ,  c  nobiltà .  La  fe¬ 
conda  prometterebbe  anch’effa  buona  forte  a  mol¬ 
te  Signore  Femmine  di  bella  grazia  ,  ed  avvenen¬ 
za,  ma  il  vederla  in  quadrato  afpetto  a  Saturno 
temo  che  fia  per  mifchiargh  gli  onori  con  dif- 
gutti,  c  i  doni  con  poche  buone  corrifpondeu» 
ze  ,  anzi  molte  avranno  certi  Uomini  vecchj  , 
Parenti,  o  Capi ,  che  gli  contrafteranrio  il  do¬ 
minio  ,  e  governo  della  Cafa ,  cosi1  pure  il  co¬ 
mando  Copra  gli  altri  ,  ciré  pcò  pati 'anno  molte 
occàfioni  di  melanconia  ,  ed1  odio .  Un'Autore 
dice  però,  che  Venere  nella  decima  Cala  efàitcrà 
a  grado  di  grand’onore  una  Principe  (la.  Giove  (cra- 
bra  .lignificare  le  Nozze  di  grande  Signora,  o- 
Regina ,  Toccando  poi  i  lignificati  di-  Marte,  co¬ 
me  Signore  dell’ annua  rivoluzione,  che  fi  trova 
in  Segno  mobife  e  nellaCafa  d'.’  viiggj  ,  predico 
non  tralafcierà  d’influire  nuove  differenze,  per 
loché  fi  ^arroteranno  moiri  soldati ,  fi  reclute¬ 
ranno  Reggimenti  ,  è  Truppe  con  fpedizioni  di 
Eferciti  co’  Tuoi  attrezzi  militari ,  che  però  fi  por¬ 
ranno  in  marcia  Strlizig  ben  , ordinate,  e  fi  faranno 
munirà  città ,  e  Fortezze ,  ed  indi  farà  affediata 


àrniche  Piazza  per  abbatterla,  ed  obbligarla  alla 
RI  sjjrefa.  Cagionerà  pure  dedizioni tumulti ,  e  firn  ili 
Kusalamkà,  dicendo  il  Sonati  ;  Anni  ^quìbus  Mari 
1  l  flominatuf  ,excitant  bcllorum  opus ,  fiditìimes , 

|  iter  (ìmìles  calamiutes .  Saturno  nella  Cafa  delle 
®'arCE!Ì  ci  farà  fentire  prigionie  di'Ladri,  cd  Af- 
fffàfiini,  e  dì  Genti  maligne .  La  Luna  nel  paflare 
||in  Granchio  in  quadrato  a  Mercurio  fuole  far  fuc- 
iceder  tradimenti, e  ladronecci,  cid  jindica  molte 
ypamiglie  ridotte  a  mifera  vita  ,  tuttavia  a’ Marinari 
j  fi  farà  propìzia  ,  ficcome  recherà  guadagni  a  Ne¬ 
ll  goziantì  Marittimi ,  ed  a  chi  viaggerà  in  lontani 
Paefi  per  acquato  di  guadagni  Copra  merci. Mer¬ 
curio  in  cafa  di  Giove  ,  farà  che  gli  Miniftri  fi 
mofirino  benefici  a  fuoi  Amici ,  tanto  piti  che  il 
Sole  fi  trova  nella  Cafa  delle  amicizie  ;  dunque  da 
ciò  fi  comprende,  che  farà  un’Anno  mifio  di  bene, e 
pale,  e  che  il  fine  farà  migliore  del  fuo  principio; 
tutto  però  come  meglio  piacerà  alSupremoSigno- 
:,a  cui  ogni  mia  predizione  intendo  fia  fottoinefia. 

DEGLI  ECCLISSI, 
jpRa  i  cinque  Ecclifiì ,  che  fuccederanno  in 
i  queft’ Anno  1736. ,  due  foli  fi  renderanno 
vifibili  fatto  quello  Clima  di  Torino,  e  faranno, 
I1’  cioè  il  primo  della  Luna  a’  26.  di  Marzo,  il  quale 
1  comincierà  alle  ore  4.  m.  26.  della  notte  feguente,’ 
il  fuo  mezzo,  o  fia  maggior  deliquio  farà  alle 


©re  6.  miri,  a:,  ed  il  fuo  fise  farà  alle  ore 9.  gia¬ 
lle.  Si  farà  in  gradi  8-  dèlia  Libra  ,  la  di  cui  Pa¬ 
drona  e  Venere  ,  •  che  trovandoli  in  Acquario  ca¬ 
gionerà  umidità,  e  ptoggie  nella  fera-del  27.  s’ 
49., ‘o  àlmeno -nuvoli, e  la  pioggia  verrà  tra’ 4., 
e  9.  di  Aprile.  1  feoi  figmfkati,  fecondo  Pro¬ 
clo,  fono,  che  abbia  accagionare tempefte; ed  in 
ordine  agli  affari  del  Mondo,  per  feguire  nell* 
nona  Csfa  del  Cielo ,  indica  molti  bisbiglj ,  e  gar¬ 
bugli ,  e  difponendo  dell’  ottava  la  Luna  minacci# 
a  famofc  Teflc.  li  fecondo  faràpure  'della  Luna, 
feguifà  nel  19. 'Settèmbre  alle  ore  9., e  13. della 
notte  feguènte,  incuiTr  vedrà  la  Luna  tutta  ofeu- 
rata  dal  globo  dèlia  -Terra,  e  fi  farà  in  gradi  27. 
di  Pelei,  che  è  il  terzo  Decano  dell' acquea  tri¬ 
plicità ,  che  Tuòle  influire  tempo  alterato 'per  li 
venti  Boreali ,  e  Lebecchi,  che  poffono  recare  piog¬ 
gia  verfo  la  fera  del  ai.,. benché  non  generale , 
èd  indi  a’  ,0  29.  un  temporale.  L  influffo  di 
'male' cadrà  negli  Animali  acquatici.  Marte  in  fu* 
-propria  Cafa  retrogrado ,  farà  retrocedere  alcune 
Truppe  da’ futìi  pólli ,  anzi  qporrà  in  moto  le  Squa¬ 
dre  fnrrn  i’  Ariete .  onde  le  ftrade  faranno  mal 
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D  E  L  V  r  NVERNO. 

A  E  giungere  di  Febo  a  toccare  il  Circolo  delP 
Aulitale  Tropico,  con  entrare:  nei  primo 
punto  delle  (iellate  corna  del  Capricorno  avrà  il 
«io  principio  la  mali  veduta  ftagione  dell’  Inverno,  j 
e  farà  a’ 2.2.  di  Dicembre ,  prima  che  levi  iLSoie,  . 
,  _  nel  qual  tempo,  fi  vedrà  in  Accendente  Mercurio 
J  li  col  Sagittario .  e  Marte  con  Venere  in  Scorpione 
c  Copra  terra,  reftando-  di  fotto  all’Emisfero  Satur-  1 
(pi  no  in  Toro;  la  Luna  in  Pelei  colia  Parte  di  Por¬ 
li  fi  tuna ,  ed  il  Sole ,  che  va  a  trovare  Giòve  in  Capri-, 

£  forno,  cóme  Signore  cS  quella  Stagione.  Quello 
IjBominante  fèndo  dS  natura  umida,  e  calida  pro¬ 
fi  vare  ci  farà  dunque  un’Inverno  alquanto  mite  nella 
rfiia  Polita  rigideraa  di  freddo,  e  per  la  qualità 
S  umida  ci  darà  pài  volte  giorni  nebbioli ,  piovofi,  | 
ce  taluni  con  neve-  it  che  dovria,  luccedere  dalli 
■  t'*>-  a’ee  Gennaio-,  c  come  fi  dirà  nelle  Lunari  Quar- 
ite  per  cagione  de’ frequenti  ventri  che  produrrà 
«Mercurio  in  Afcendente,  da  che  da’  zo-  a’ 23.  te¬ 
rmo  del  maggior  freddo,  onde  non  reitera  privo 
acci ,  e  nevi ,  chi  a  fuo  tempo  fi  faprà  rac¬ 
cogliere.  L’  Ariete  nel  centro  de’ terreni  vedo  non 
‘«falcierà  morir  di  gelo  le  Viti,  ed  altre  Piante  de¬ 
ificate  . 

J  Le  malattie  faranno  croniche  ,  e  Saturnine ,  che 
Imperò  mola  faranno-  attriftati  per  febbri  quartane,. 


iti  risic  nere,  dHKlhmom  nella  -gola,  umori  f.cd- 
di ,  pituite,  e  raffi  moiette.  Dal  vedere  in  cala del» 
il  Granchio,  e  Leone  prevedo  , che  certe 
n- _  «  rAnrt  nftr  mcontrari 


Va  Paca  il  Grancmo,c  iwut  - . 

Per  forse  di  ftima ,  e  fama  fono  per  incontrare  la 
fatalità  di  morte,  maffime  lòtto  detti  Segni,  dando 
regi  tirato  ;  Saturnio  fìgmficator  morborum  m 
tppotitione  Marth  mortem  mmaW, 

Dal  Capo  del  Drago  nella  fifohm.tà  del  Cleto 
fi  averanno  gli  avvitì  deVkamiverTah astoni  umane, 

da  che  non  prevedo  ben  ordinate  led.resion.  bel¬ 
liche  ,  ficché  farà  la  Tifone  delle 
trovtrfie  ,e  de’  progetti  inorpellati, 
fi  potrà  un  certo  pacifico  accordo  concludere. 
E’  vero  ,  che  Marte  fi  trova  nella  fuaCala  diScor, 
pione  Ricevitore  dell’amica  Venere,  ed  aneto  in 
Sedile  di  Giove  fignificatore  di  pace ,  ma  pur  an¬ 
che  vitìbite  fi  è  la  d'iametvaVità  d,  Saturno ,  che  fa 
contratto  a  dette  buone  influenze ,  e  pei  ciò fi] pub¬ 
blicheranno  Trattati  di  agginftamento, effetri* 
ranno  facili  a  doverne  fortir  i  loro  buoni  effetti 
ma  i’efito  patrfee  dubbiata  per  l’ mforgimento  di 

SafeT^genS 
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r,  nofo ,  e  perciò  fiano  perfarfi  molte  allegrezze  per 
»  °.ttenuto  ‘ntento  d>  pacificazione,  onde  una  Plebe 
;i farà  tutta  intenta  a  dare  tutte  le  dimoftrazìoni  di 
ìijgioja,  cosi  lignificando  la  Luna  in  Cafa  di  Giove,  ! 
;  ti  che  Dio  voglia,  che  fiegua  per  univerfale  quiete, 

li!  DELL  At  PRIMAVERA. 

Gli  Xj!una  d£l,e  ftaSionì  ila  più  defiderata  da’Vs- 
f  i  vcnt1’  che  quefia  primo  tempo  chiamata, 

f  3n  CU1  la  Madre  umverfal#  a’fuoi-Figlj  porge  il  più 
j  godibile  di  vaghezza  nel  verde,  e  nella  bella  va-, 
‘i(4  Iletà  di  fiori ,  fperanza  bene  profuntiva  d’una  buo- 
r  sia  raccolta  di  frutti.  Quella  dunque  averà  il  fuo 
5  pr’DC'pio  .nel.zo. di  Marzo  ore  14.6  mezza  incirca, 
de  Solari  Orologi,  nel  qual,  tempo  il  Sole  in  un- 
P  «decima  Caia  del  Cielo  Cali rà-  il  primo  grado  deli*- 
j  Anetina  fua  esitazione:  Saturno  nella  duodecima, 
j  la  Luna  nella  z.,  Giove, e  Venere  nel  mezzoCielo,  | 
,e  Marte  nella  Nona  faranno  tutù  di;  quefta  bene- 
(l-vtfa  Stagione  Influitori,  ma  i  principali  faranno  ( 
( Marte ,  e  Venere,  che  promettono  un  Trimeftre  I 
il  |?on.fufo  n€'*'uo‘  tempi  per  la  milchianza  de’  nu- 
K()voli  col  fereno,  e  de’  venti  con  le  pioggie  ,  e 
«  ttmpefte:  fi  può  però  fperarc ,  che  Giove  incom- 
.  pagnra  di  Venere  nel  Segno  di  Acquario  dopo  la 
•foggia  darà  grata  ftienità,  dicendo  il  Morini; 

fcfc- 


fuppiter  cum  Venere  gratam  fortenditferenita. 
temi  come  fi  vedrà  in  molta  parte  di  Aprile,  ed 
anche  dì  Maggio,  benché  da’  14.  a’  i$.  di  queftó 
fìano  per  fuccedère  più  temporali.  Le  dovizie  del¬ 
le  Campagne.,  e  Giardini  faranno  bella  comparfa. 
ma  le  gragnuole  ne  vorranno  fcemare  la fua  parte 
da  che  in  più’  Luoghi  fiotto  dèi  Trigono  Terree 
non  vi  farà  tutta  la  fperaca  raccolta  .  V  influirò  d 
combuftione  del  ©ominante  Marte  anch’  effo  con 
corre  a  dare  indizio  di- qualche  detrimento  allebja 
de,  ed' alte  frutta,  ditendo  Albumazat  iib.z.dtf; 
Si  fuerit  Jìgnifi'cator-  Mari  erunt  ptucluum  di 
tfimenta  ,  aut  per  inflammatìonem  caumatum 
ame  eoi ;  comburerà- ,  aut  propter  peftìtentìam  Li 
cttjlarum ,  nel  per  ignem  cadente»!  in  biffiti 
vel  granarìis  comburentur .  \| 

Venere  Signora  dell’  Infermerà  darebbe  grand 
fperanza  di  fatate  a  i  morbofi  ,  fe  non  Còffe  gua 
data  con  torvo  fopraciglìo  da  Saturno ,  e  pei 
molti  fi  ammaleranno  per  propria  cagione  proc 
dente  dà  mal  governo  di  fe  fteffi ,  <e  per  tropj 
mangiar, e  bere  ,  o  per  troppo  padreggiare  per 
Giardini  di’  Venere  ,  o  per  le  Selve  di  Diana .  R 
gneranno  però  per  lo  più  le  doglie  di  ftomacd 
e  di  vifeere  ,ed  altri  patiranno  febbri  terzane  do 
pie,  la  maggior  parte  però  de’ mali  procederà 
lafeiioas-.  Jifangw,  staffane  per  cagione  vene* 


1  ;  1  6 

[ì .dicendo  un’Autore  :  Venia  Domina  Sextae^fi 
lW*fP%atur  ■>  morbus  aderii  ex  venerea  caujJa-,0" 

*  eont  igni j. 

Delle  novità  il  Gazzettiere  vorrà  millatitarfi  Gia- 
y_;;ve,  per  efiere  nell’angolo  fupremo  del  Cielo  per 
j  noto  al  Mondo  le  dimoflrazioni  di  giubbilo, 
i  che  fono  per  feguire  in  una  Corte  del  Trigono 

*  .aereo  per  un’accordo  pacifico,  oppure  la  combi¬ 
ll  nazione  d’un’  Imeneo  d’alta  sfera,  e  guardando 
Aiil  detto  Giove  per  Diametro  il  Leone  influirà  pu- 

i  j  re  occafioni  di  allegre  funzioni  fotto  cletto-Segno; 

'  *jdacchcv  fi  udiranno  efaltazioni  di  Pcrfone  Nobili  a 
4  gri;di  onorifici.  Venere  nel  Pegno  d’Acquario  farà 
Ricorrere  per  il  Mare  dotte  ricche  di  mercidivaga 
stomparfa,  fra  le  quali  vi  faranno  Stoffe  di  nuova  e 
<|preziofa  moda  intedute  d’oro,  ed  argento  ,  anzi 
ila  detta  Venere  pare  voglia  portar  airaugc  degli 
Ipnori  una  venufta  Priftcìpefia  del  Trigono  aereo. 

1  Marte  nella  fua  elàltazione  concorrerà  a  graduare 
iwiciali ,  e  Soldati ,  c  a  diftribuire  titoli  onorifici 
flr  bellici  maneggi,  cd  uffizj;  porrà  pure  in  moto 
Her  Mare,  e  per  Terra  Squadre,  ed  Armate  per 
[  j^èndurlc  a’  deftinati  luoghi;  fi  fpediranno  percó 
j <  gioiti  attrezzi  da  guerra,  e  s’ impiegheranno  gio?. 
|jalicri,cd  affidui  travagli  per  ailcftire  Treni.  e  Corn¬ 
ai  WgniE  di  Soldati.  Da  Mercurio  in  Cafa  delle  Ami. 
l’udiranno  molti  fconcerti  fra  gli  Amici  per 
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la  (ua  retrogradazione ,  e  non  farà  fuori  del  caf« 
il  fentire  una  gran  lite  in  pubblico,  e  nelle  Corti  II 
trame,  calunnie,  e  traverfie  dannofe  fra’  Cortigia-J,  III 
ni,  ed  anche  delufe  le  fperanzedichi  penfava  far  II1 
acquili i  di  cofe  promeffegli ,  e  di  podi,  ed  offiéjW 
pretefi  .  il  Sole  però  in  detta  Cafa  mamfefterà  la  j| 
fama,  l’onore,  e  graduazione  d'atomi  Nobili  Si- 1» 
gnori ,  o  Cavalieri. 

DEH’  ESTATE. 

■V~r  Ella  partenza  della  florida  Stagione  preoccu-  DI 
par  volendo  il  Trono  dd  Dominio  l’Eftate  Ili 
ftrà  vedere  ,  che  la  fua  (alita  ad  efiò  farà  nel  zUffl 
di  Giugno  alle  ore  u.  ed  un  terzo  deU’Orologi«B 
a  Sole,  ed  in  tal  punto  il  Principe luminoro  paf-  | 
ferà  fotto  P  arco  del  Tropico  di  Cancro ,  avenda 
alla  fmiftra  parte  Venere ,  e  Saturno  in  Gemini  «  il 
Mercurio  alla  delira  in  Granchio,  onde  facende 11 
pompa  d’avere  in  Afcendente  l’infuocato  Leone  ,1 
pare  che  l’ardenza  del  caldo  debba  riufcire  al- il 
quanto  indilcreta  ,ed  anche  nociva  al  Regno  ve-l| 
getabile,  poiché  voglia  efliccàre  l’erbe  .  edebi.| 
litàre  la  naturi  umana ,  tuttavia  per  foppolizionc  l 
della  Luna  a  Saturno  in  aereo  fegno ,  che  fuoléffl 
congregar  vapori ,  e  partorire  venti  frelchi,  die*1' 
che  f  eccello  del  caldo  non  s’ «inoltrerà  à  g 


Vj  pientre  fu  cui  Va  ciò  fcntto  àaiurnus  »  oppo- 
|  Autionz  Lume,  imrigidat  ,&  parit  whulai ,  & 
J!  4  biitjitando  pluvias  ,  Ó*  in  aefljte  corufcatimei. 
Irftli  può  pur  auclie  avanzar  il  p'ognoftico  per 
i'  y  M  'te  dominante  il  Segno  acqueo  de’ Pe'ci  .  di- 
i  .iiendo  che  il  fuo  duolo  <nfluflb  rcderà  perciò 
/l'alquanto  moderato  e  laiStagr  ne  non  farà  uren- 
te  Mi  difpVace  vederlo  in  afpctto  di  Mercurio 
I  Jjperchd  fa  eccitare  venti  turbini ,  e  temporali  tem- 
.  |  jfeeftofi ,  come  temo  verfo  la  niera  di  Luglio .  ed, 

|iu  In  Agoflo,  onde  Va  raccolta  de’ grani  refterà  fcarlà 
I  ,  Jn  più  luoghi  11  Signore  della  Stagione  in  fogno* 
,  «  gettile  la  fa  però  fpcrare  copiofa  folto  del  Trigo. 
‘ino  acqueo,  e  noltro 

f  p  Delle  malattie  é  difpofitore  Saturno  ih  Segno 
'  jqpnano,  e  minaccia  a  molti:  tenendo  dominio.* 
I  Jn  afa  d  Ila  Morte  farà  fenùre  moro  fubitanee  , 
l  fijoltre  le  flogofi.  febbri  e  punte  eppeirò  farà  bene, 
rifuggile  le  occafioni  d’ accendere  >1  fangue. 
ìris  Nelle  brighe  degli  affari  mondani  ivevà  do- 
1  I  »ninio  Marte  Signore  del  -’e?,7.o  Ciclo,  che  s’onirfc 
i*  |  jalla  CodaDragonale  nel.qo  di  Giugno  :  pare  minac- 
i  f J  ci  rapine  e  ladronecci ,  afT'ffihamenti  ed  ucci» 
[iponi  -  e  oer  efferc  in  regno  acqueo  diminuirà! 
"  il  acque  de’ Fonti ,  de’ Rivi,  e  de’ Fiumi , e  fpin- 


m  _  _ — 
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gert  v  Corfari  ,  e  1  è  genti  rapaci  alle  forpre% 
de’ fcegni,  e  de’ Viaggianti .  che  faranno  fatti- 
Schiavi  della  loro  barbarie,  influirà  pure  bilia* 
fità,  per  accenderla  alla  verdetta,  per  lo  q  al 
influirò  molti  popoli  del  Trigono  acqueo  prò- 
vcranno  timori,  danni  ,  laccheggj  -  e  mi  ferie  Un' 
Autore  difle ,  che  Marte  Signo  ..  del  mezzo  Cie-. 
lo  fuole  promovere  a  gradì  d>  comanda  molti 
fpiriti  valorofi  di  Officiali  •  e  Soldati  Patto  poi 
riflefio  agli  altri  Pianeti  ,  cioè-,  a, Giove  s  gno-e 
■della Cala  de’ viaggi  porto  nel  domicilio  d  Ime.-, 
nei  penlò  vorrà  far  patefe  all’Orbe  Europi  o  un 
'  viaggio  di  Principe. famofo .  o  Prineip  fla  per  ca- 
i glene  di  nozze .  e  per  Saturno  oppofto  alla  Lu¬ 
na  dubito  della  morte  d’ una  celebre  Signorai, 
ficcome  per  Mercurio  nella  ,!  ?..  la  prigionia,  d’  ùo> 
Mmiftro  per  affari  di  Stato,  e  la.  fuga  di  quell 
i  Prigionieri:,, 

BELL’  A  U  T  B  N  N  ©t 

ALlofcemarfi  del.Pienilunionel  zr,  Settembre». 

allorché  f  inzu  comparirà  fu  la  linea  d’Orien* 
te  per  fmontare  dal  Carro  dorato  d’ Ariete  mal¬ 
trattata  dallo  fguatdo  di  Marte,  entrerà  Febo  fot*, 
to  la  circonferenza  defl°  Equatore  ps  r  chiamare 
*1  Campione  de’  tinti  g  rappoti  a  fare  la  to  coni*. 

1  a  gaffa. 


parfa,  e  farà  alte. ore  t.  e  minute  40.  della  not¬ 
te  Tegnente,  nel  qual  tempo  fi  vedrà  il  Toro  in 
Attendente  Con  le  Stelle  Pleiadi  per  dinotarci 
Venere  Signora  di  quello  Trimeftre,e  portando 
feto  T  umida  fua  influenza  ci  farà  vedere  il  tem¬ 
po  inclinato  alle  nebbie  ,  ed  alle  pioggie ,  né  fa- 
prà  finire  il  fuo  dominio  fenza  neve.  La  prima 
snedictà  di  Ottobre  farà  battuta  da  intemperie , 
e  da  pioggie  con  fconcerti  netTaria  di  tuoni,  e 
lampi ,  cosi  nel  novilunio  di  detto  mefe,  ed  in 
-quello  di  Novembre  , e  fuo  fine.  La  raccolta  de’ 
frutti ,  ed  in  particolare  dell’  uve  per  cagione  di 
Saturno  Attendente  non  farà  copiofa,  tuttoché 
il  Sòie ,  che  applica  alla  benigna  Venere  non  la 
dovrebbe  rendere  fcarfa  lotto  la  Libra,  cosi  il 
Trino  di  Giove,  e  Venere  fotto  l’Acquario  .Ciò, 
che  fembra  da  temerfi  fi  é  la  fuperfluità  dell’ 
umore  influito  dalla  Dominante,  come  Madre 
delie  pioggie ,  poiché  potrebbe  renderei  frutti 
falvatici  facili  a  muffarli ,  c  corrómperli. 

Un  tal  umido  influffo  farà  pure  per  venti  fi- 
rocchi  di  pregiudisio  anche  alla  làlute  de’  corpi, 
poiché  molti  fotto  il  clima  di  Gemini  faranno 
tocchi  da  febbri  melanconiche  ,  da  tofii  freddo- 
ri  ,  e  raucedini ,  e  non  pochi  altri  faranno  mo- 
lefiati  da  chiragfé,  e  podagre  -,  tuttavia  Vene¬ 
te  cella  fella  prométte  guarigione  all»  maggior 
par» 


parte  de’ decombenti  per  buona  cura  de’Me- 

d’ln  ordine  agli  eventi  univerfati  Giove  fi  prem. 
s  .  x,  faro  Pnhhlkatore  de  e  li  avviti 


in  ordine  agii  eventi  univo  wu  - 

derà  la  briga  di  farfi  Pubblicatóre  degli  avviti 
mondani ,  e  manifefterà  grandi  apparati ,  e  ma- 
enificenze  nella  Corte  di  un  Grande  del  Trigono 
aereo:  Egli  $  in  Trino  di  Venere,  onde  dovna 
far  correre  trattati  di  Pace,  o  combinazioni 
Alleanza,  ma  Tandar  fuo  zoppicante  mi  fa  Bar 
indubbio  dell’  efito  felice  de’  buoni  progetti  -, 
tuttavia  offervato  Marte  nella  propnaCa  a  eflere 
cadente, e  retrogrado. mi  fa  fperare  qualche  fo- 
fpenfionc  d’  Armi,  o  Tregua ,  effetto  poco! fau 
fto  alla  baffi  di  molti.  Officiali ,  c  h  Luna  in  tu* 
focietà  minacela  danni  ,  e  tmfcrie  ad  una 
ed  alcune  Truppe  mtferrate  in  quella  parte. 
Può  anche  indicare  prigionie  di  Femmine  di 
mala  qualità  per  fuccefli  micidiali ,  ed  anche  con¬ 
danne  di  Pei  a  Galea  ,  ed  filtri  a  bandi.  _ 
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ANNI  DU  MONDO. 

rk  Alla  Creazione  del  Mondo  5787 

i  Dal  Diluvio  univerl'ale  4131 

©a  Abramo  3748 

Dal  Re  David  2837 

Dal  la  Fondazione  della  Reai  Città  di  Torino  2551 
'Dalla  afe  uà  del  Rcdentor  Noftro  Signore 
GEStì’  CRISTO  17^6 

©alla  Correzione  Gregoriana  154 

FESTE  MOBIL  I. 
Settuagcfima  29  Gennajo 

Le  Ceneri 

<  ;  Pafqua  di  Refurrezione 
jfRogaztoni  ' 

1  jj  Aicenfione  del  Signore 
^-Hpentccofie  —  — 

^Santiflìma  Trinità  27  Maggio 

]|{Fdh  del  Corpo  del  Signore  31  Maggio 

lìDomenica  dell’ Avvento  z  Dicembre 

r  QUATTRO  TEMPORA. 

.  t  Di  Primavera  zi  H  25  Febbrajo 

*>  ,0’  Filate  23  ?5  26  Maggio 

:  D’  Autunno  19  2i  22  Settembre 

‘■I’  Invero»  IO  21  zz  Dicembre 


45  Febbrajo 
1  Aprile 
789  Maggio 
ié  Maggi© 


«  U  M  .ERI  C  o  R  R  E  «  T  l. 


Aureo  numero 
Ciclo  Solare 
E  patta 

Indizione  Romana 
Lettera  Dominicale 
.Lettera  del  Martirologio 


QUATTRO  STAGIONI  DELL’ANNO. 


Italiane  j 
Dicembre 


Giorni  ore 
Inverno  21  l4 

Primavera  2.0  '4 

«tate  zo  «  “ 

Autunno  22  2  4»  Sett 

Tempo  proibito  per  le  -Nozze. 

Ball’  Avvento  (ino  all’Epifania. 

©alle  Ceneri  fino  all’  Ottava  di  Pafqua. 

Kel  Giornale  de’ tempi  le  parole ,  che  dicono  nuL 
voli  ,  torbido,  ed  alterato  lignificano  anch| 
nella  maggior  parte  fpruzzi  d’ acqua  -  o  di  ndi 
ve ,  fe  é  d’inverno;  pioggia,  le  e  di  Prima 

vera,  o  d’ Autunno; e  temporale,  lampi,  moli 
mi, tero pefta, ed  acqua, fe  tì  d’Eftate.  , 

fi  4  Me&t  I 


4o#^  l'fcljoù 


I;  ts 


"lo  _  | 

Mododi  contifiere  i  caratteri  ,e  nomi  .dei  dodici 
Segni  del  Zodìaco . 

Ariete,  j  $,  leone.  I  $  Sagittario. 

Toro.  I  "P  Vergine-,  i  j©  Capricorno-. 

Gemelli,  j  Tk  libra.  j  sta  Acquario. 
Granchio.  j  m  -Scorpione,  j  X  ? cfi*’ 

Caratteri ,  «Homi de' fitte  Pianeti .  ‘  '  I 
Saturno I  W  Mercurio. 

Giove.  I  ©  leena. 

Marte-.  | - ” 

Sole.  IJl  Capo  del  Drago. 

Venere-.  ì'tf  Coda  del  Drago. 

j  !§*  Parte  di  Portimi. 


.  -Caratteri,  e  nomi  degli  affitti  de' Pianeti ,  e  propria. 
mente ,  che  copi  fin  Afpetro. 

A  Congiunzione.  Si  fa  la  Congiunzione  ,  quando  un 
u  pianeta  è  con  l’altro  nel  medefimo  fegno,e  grado. 

Oppofiiione.  X.’Oppofizione  , quando  per  la  metà 
dell’Ecditica  ,  cioè  per  fei  fegni ,  che  fono  r  8  o. 
gradi  ,ed  allora  fono  oppodi  per  diametro. 

A  Trino  .  Il  Trino  fi  fa  ogni  volta  ,  che  un  Pianeta  è 
diilante  dall’altro  quattro  fegni, che  fonoiio. 
gradi  perla  terza  parte  dell’ Ecclitica . 

□  Quadrato .  Il  Quadrato  per  la  quarta  pane  ,  eroe  , 
per  tre  fegni ,  che  fono  gradi  »o. 
m  Sedile  .  11  Sedile  per  la  feda  patte, cioè  per  due 
*  fegni ,  che  fono  gradi  «o.  GBN- 


m ;n 

i T"VQ;?j,  Cìrconcifime  del  Signóre  :  fefta  a 
I  -#  s.  Martiniano ,  a’ Gefuiti ,  ed  a  s  Do¬ 
menico.  nebbia 

a«PLun  s.  Macario,  e  s.  Difendente  m.  nuvoli  -À 
3  Mart.  s.  Antere  P-  m.  Protettor  di  Giave- 
no,e  s.  Genoveffa:  fe-fti? a  s.  Francefco 
di  Paola.  fole 

4sQ-Merc.  s.  Fauftino ,  9.  Tito  refe. ,  e  B.  Maria 
Cavalieri.  v 

5  Giov.s.  Telesforo  P.  e  m.  mirto 

EN  Vi  timo  quarto  in  dh  d  5-  ore  1 8.  m.  ?.a.  Afe. 
y6. 11  cader  del  Sole  colla  Stella  Gnofia 


GENS’AJO. 

fa  crefcer  il  freddo ,  e  dà  giorni  feretri  ,  ma  c®ts 
nebbia,  e  poi  fi  muta  con  dar  acqua ,  o  neve. 
Difpone  il  Sole  de’  mali,  dando  febbri  calide  con  : 

|  dolori  colici ,  ed  alle  volte  punte.  Il  Trino  di  Sa¬ 
turno,  e  Giove  farà  pubblicare  un- nuovo  vincolo 
d’ am  irta  tra  due  Potenze.  Marte  nella  nona  farà 
!  correr  le  porte  ad  alcuni  Comandanti  di  guerra 
ì  per  affari  premuro!!.  . 

tg»  CmVen.  Epifania  del  Signore:  ffcfta  dc’Mer- 
!  canti  a’  Gelimi ,  e  de’  Corrieri  di  Gabi¬ 
netto  a  s.  Antonio.  torbido 

7  Sab.  s.  Alberto  Alberti  Camaldolefe.  vario 
A  8  Dom.  s.  Tcofilo  m. ,  e  s.  Severino  Abate, 
«j-j^bun.  s.  Gondifatvo  Domenicano ,  cd  il  B. 
Gio.  Orfini  de’ Signori  di  RivaltaSVertc. 
di  Torino  .  nuvoli», 

i o  Mart.  s.  Guglielmo  verte,  di  Borgc.  aria  fr. 

*i  Mer.  s.  Igino  Pi  e  m-  nebbia 

!  u  Giov.s.  Àngilbevga  Imperati  rice.  freddo 
dTS  lima  nuova  di  Gennaio  in  wp  n'  ì  ?..  ore  8. 

:  I  j  m.  44.».*.  Ajrc.<ty  ■  L’ unione  di  Marte  ,  e 
Venere  prepara  neve  non  poca,  c  molto 
larga,  e  poi  pafferà  in  aequa.  Delle  infermità  di¬ 
tone  Marte ,  die  fa  crefeere  le  doglie  di  capo,  le 
fkiffioni  negli  occhj,  e  ne’ denti,  c  dà  febbri  ter¬ 
zane.  Saturno  in  Trino  a  1  Sole  farà  pubblicare  qual-  , 
che  fruizione  onorìfica  di  Magnato  ;  e  fu  ole  erta!- 


GENNAJO.  29  il 

tare  Minidri  a  dignità  coipicue:  fa  provvedere  i  1 
Saturnini ,  e  Polititi  di  qualche  Pollo .  Marte  nel¬ 
la  quinta  pavé  indichi  la  nafcìta  di  Principino. 

i  j  Ven.  s.  Servpdio  m.  nuvoli  | 

14  gas  Sab,  s.  1  lario  vefc;  di  Pitierì,e$.  Felice  p.» 

e  mart.  neve  1 

Dora.  11  SS. Nomedi  GESU’:fefta  as.Mar-  1 
tiniano,  s.MauroAb.,e  s.Paoiot.Ro-  I 
mito:  feda  degli  Acquavitaj.  Nella  Me-  il 
tropolitana  la  Traslazione  delle  Reliquie  | 
di  s.  Maurizio.  nuvoli  ] 

46  X  Lun.  s.  Marcello  P-cffl.,  s. Giacomo  1-  I 
Vefcovo  di  Tarantafia  ,  e  *.  Roland» 
Abate  di  Ciferì.  vario  | 

17  Mart.  s.  Antonio  Ab.:  feda  alla  fua  Chiedi  j 
*  de1  Canonici  Regolari  colla  Benedizio¬ 
ne  de’ Cavalli.  mido  J 

15  Mere.  Cattedra  di  s.  Pietro  Ap.  in  Roma, 

e  s.  Prifca  v.  e  in.  feteno  || 

19  VGi°v-  s-  Canuto  Re  di  Danimarca  n 
ss.  Mario ,  e  Comp.  mm. 

10  Ven.  ss.  Fabiano  ,  e  Sebaftianonam.  feda  j| 
a  s.  Agodiho  della  Compagni*  di  Giu-  | 
ftizia,  s.  Anadado  Monaco  Tor'ioefe,  c  | 
la  Traslazione  de’ ss.  Solutore ,  Awen-  1 
tore,  ed  Ottavio  min.  feda  a’Geruiti.  | 
ti  M  Safe.  s.Agncfe  v.  e  m.  feda  alla  SS.  Trinità. 

fri-  1 
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@'V»w»  quarto  in  ya'zi  ore 
zz  11  Trino  di  Saturno  ,  e  M 
ì  venti  freddi  per  far  temer 

!  più  luoghi  fi  vedrà  poi  Godere  da  |0 

1  Infermeria.S.gnore  lì  moftra>Mei  f™ 

I  :affliggere  le  parti  vergognofe  cc  :  , 

f  gemi ,  e  punture  fennr  .nno  1  C ir. 
t  fi  unirà  a  Giove  nel  13. ,  che  mi:  n< 

[  ed  in  fine  qualche  attacco  di  litig  P, 

j  «lima  occupata  dallo  Scorpione  o  ,c 

[  eterno  del  gitto  d’ alcune  Navi ,  o 
A.  Z2.  Dùrn.  ss.  Vificene-o  ed  A  j 

I.  ,  B  Antonio  Chicfa  di  5.1  “ 


s.  Emereneia- 

na  v,  e.  nj. .  vento  ‘ 

Marti  s.  Timoteo  vefe.  d5  Efefe.  fole  ( 
Mere  Converfione  di  s.  Paolo  Ap.  fetta  .a .  ; 
a  0011x13250^^11’ Oratorio  della  Com¬ 
pagnia. di  S.  Paolo  colla  diftribuzionc 
delle  Doti  alle  Figlie ,  e  la  B.  Arcarvgiola  | 
6irlam  da  Trino  Carmelitana  turbato 
afé&Gjov.  s  PcRarpo  vefc.di  Smirne,  cm., 
s  Alberico  Abate  .  etttì.  Pietro,  e  Mar- 


JGF.VNAJtT.  .  P 

Santi  Bopoli -  Don.  di  s.  Chieft,  s.  Devo» 
ta  v,  e  m.  di  >.izza  .  e  ’i.  B.  Martino-Ai» 
bino  Sólpdbd Benedettino.  feretro. 
Otk  lMn&  fieno,  in  .'zj.  ore  \\,m.  49.  n.Jk 
|P  Afe.  >  o  11  Maigno  fono  le  Pleiadi  prò-  | 
|  mette  nel  Trigono  acqueo  meridionale  ca- 
fiuta  d’acqua  .  o-nevc  ,  ed  a’  Monti  gagliarda  neve 
nel  31.  ,  o  primo  'Febbraio.  Dal  Gemmi  n  Idia  fi; 
propalano- 'morbi  cutanei .  vene  gonfie  ,  e  doglie 
jchnagro'fe  'Dalla  Libra-  in  dècima  buona  forte  adì 
alcuni  per  àcquilìo  dì  titoli,  e  penfioni;  e  per- 
Marte  nella; i*  liberazióne  degli  Schiavi, e  per 
la  Lupi  nella  8.  morte  di  ce'ebre  Signora. 

Z?  O  Sab.  s. Amedeo  vele,  di  Poiana  e  la  fecon- 
dW  da  memoria  di  s.  Agnefe:-  Aflbluzione 
generale  in  s.,Micbeld  umide». 

&  la  Doni  Settuagefmo  S  Ftancefcodi  Sales 
vefe .  di  Ginevra  Fondatore  dell’ Cucirne- 
della  Vifitaz'one.  nel  1610.  Protettore- 
di  Torino  feda  alla  fua  Chiefa  Oggi , 
e  1  due  feguenti  40  ore  alla.Metropo- 
«tana,  rcrcno' 

36"®Lurù,*.  Martina  verg.  e  mi.,  e  %  Barto- 
tornmeo  é risto 'di  Fra-.  '°-® 

qt  Mart.  s.  Pietro  Molaico  Fondatore  dell 
Ordine  della  Mercede  nel  m  8.  torbido 


i—  TI.  yff'Erc.  s.  Brigida  eerg  ,  s.  Ignavia 
JLVJL  Patriarca  d’Antiochia  m.,  e  s.Or- 
fo  vefc.  feda  alla  Metropolitana  .  Oggi, 
e  i  dde  feguenti  40.  ore  al  Corpus  Do-: 
mini.  freddo! 

4+  x  Giov.  Puri f  dì  M.V.  Benedizione  delle: 

Candele ,  diftribuzione  .  e  Proceflione,, 
e  la  Madonna  di  Coppacavana  :  feda  »'■ 
s  Cario .  Sereno! 

3  m.  Vc  n.  s.  Biagio  vefc.  di  Sebafte  e  m-  feda  a 
‘  s.  Frante  (co,  e  de’Materaflaj  allo  Spirito, 

Santo,  ed  aU'Annunsiata  de’Ccnfratelli.f 
v. 


?,€).  leva  il  Sole  a  ore  14.  min. 
mezzo  dì  a  ore  19.  m.  1 5. 
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'Ultimo  quarto  i?rto.a’l'  ore  4.  m.  19.') 

Ale.  Q  8.  II  Quadrato  di  Saturno ,  c  Mercu¬ 
rio  annuvola  il  Cielo  per  dare  fiocchi  di 
neve  ni  irta  con  acqua  ,  ed  in  fine  fere-nita ,  rr 
dura .  Chi  patifce  la  gotta  fentirà  le  punture ,  e  chi 
è  flemmatico  fe  gli  accrerce  la  pituita ,  e  la  tdfle. 
Muore  un  Vecchio  fatnofo,  e  nafce  un  bell’  Infan¬ 
te.  La  parte  di  Fortuna  fotte  il  Granchio  favori¬ 
ate  un  Capo  del  Trìgono-acqueo.  Marte  l'otto  ter¬ 
ra  .pone  alla  cappa  molti  Gualcatori. 

4  Sab.  s.  Andrea  Corfini  vere,  di  Fìefole 
Carmelitano:  fetta  al  Carmine  ,  e  s.  Av¬ 
ventino  p.  fetta  a  s.  Domenico .  mitto 
A  5  -H  Dom.  Sejfagefima  s.  Agata  v.  e  m., fetta  de’ 
Teflìtori  da  tela  a  s.  Agoftino.  e  B.  Che¬ 
rubino  Tetta  Agoftiniano  d’ Avigliana .  ’ 
Fetta  di  s.  Francelco  di  Sale*  per  li  Tap- 
pefljeri  in  s.  Rocco .  Oggi ,  e  i  due  fe- 
guemi  40.  ore  in  s.  Agoftino .  fredda 

6  Lun.  s.  Dorotea  v.  e  m.  fetta -a  s.  Agofti¬ 

no  ,  e  B.  Beatrice  Romagnana .  vento 

7  Jb  Mart.  s.  Romualdo  Ab.  Fondatore  de’ 

Gamaldolefi  nel  1009.  fetta  all’  Eremo, 
e  Pozzo  di  Strada,  s.  Vedafto  vele,  di 
Vercelli ,  e  ’l  B.  Guglielmo  Zucchi  d’ 
Alefiàndria.  neve 

%  Mere.  <.  Gio.  di  Matha  Fondatore  de’  Tri. 

C  nitatj 
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nitarj  nel  1 1 98  feda  a  s.  Michele ,  e-  • 
alla  Crocetta.  Oggi ,  e  i  due  feguentP  f 
40.  ore  a  5.  Domenico.  nuvoli 

9  Giov.  s.  Apollonia  . v.  e  m.  feda  alla  Con¬ 
folata.:  vario, 

lo  rSTVen.  5  Scoladica  v. ,  s.  Giuliana  d’ Ivrea,. 
e.s.  Guglielmo  Duca  d’  Acquitania. Fon¬ 
datore  dc’Guglieln|iti  nel  1155.  nuv.  . 
ti  Sab„s.  Eufrafina  v,  ,eft.  Pietro  Pafquale 
di  Cuneo  m,  torbido, 

0.  [.ttna  nuova  d;  Febbrajo  in  .t  1 1.  ore  5. 
m.  1 6.  n  s.  Afe.  Ah’-7-  Si  vede  -curato  il  Cie¬ 
li  lo. per  dar  acqua,  o  neve,  o  almeno  neb¬ 
bie  ,  ed  in  feguito  ffcreno .  V  Ariete  nell’  I  nferme- 
ria  molefterà  più  d’uno  con  doglie  di  teda  -  bru¬ 
ciori  d’occhj,  e  con  .dubitazioni  ingoia.  Altri 
ger  febb  e  maligna  nvuojono;  onde  dubito  d’ al¬ 
cuni  vecchj  Marte  nella  terza  Cafa.fpcdirà  Cor¬ 
rieri  per  affari  di  Guerra  .  e  farà  correre  alcuni  ì 
Ufficiali  a’ Tuoi  Quartieri  per  porre  in  ordine  le 
fue  Sq  ladre  - 

A  1  z  ){  Oom  6%u,inquage(ì<na  s.  Gozzellino  Ab;  : 
Benedettino Torinefe:  fefla  a’Gefuiti.  e 
».  Benedetto  Revelli  vefc.d’Albenga  Og¬ 
gi. e  i  due  feguenti  40.  ore  ai  Gefuiti,  ali’' 
Ofpedal  delia  Carità  cd  a  s.  Marco.  ,  . 
*3  S.UQ.  s.  Pietro  vefe.  d>  Vercelli  varie*1 
*4  Mare. 
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14-  Mart.  g.  Valentino  p. ,  eia.  fefta  a  s. 

Salvadore.  lo,c 

>5  V  Mcrc  Le  Ceneri  ss.  Esultino,  e  Giorita. 
mm.,  e  s  Eufeo  di  Seravalle  Calzolajo.. 
Oggi  ,  e  i  due  feguenti  40  ore  all*, 
SS  Trinità',  ed  a  s.  Michele  coIl’Affo- 
luzione .  umid» 

iS  Giov,  s.  Giuliano  in  ,  e  B  AdrianodSer. 

setti  de’  Signori  di  Buronso.  mift®, 
17  Ven.  s  Emanuele  vele,  di  Cremona,  fole 

jS  Sab.  s.  Simeone  Svilita  vele,  di  Gcrufa, 

lemme..  bello 

k  15,  a  '-o< n.  . .  di  fguarefiina  s.  Bonifacio  refe. 


di  Lofàna,  eB.  Corrado  di  Noto  in  Sici¬ 
lia.  oggii  è  i  due.  feguenti  40,  ore  allo 


oenchè  alcuni  giorni  fiano  mirti  di  nubi.  O 
nebbie  fui  mattino  V.  rfo  I124  (odieranno  ven-, 
ti,  che  poffono  turbar  l’aria.  La  Coda,  del  Drago» 
nella  erta  femina  doglie  ne’ denti,  e  rml  d’occhj, 
e  talora  coagula  il  fangue  nelle  vene  per  timori», 
ed  apprenfiom  di  morte  ;  onde  dubito,  d’ alcuni; 
Vecchi  bene  ftanti .  e-  d’una  Dama  .  Marte  nel  pri- 
■«10  di  fua  elattazione  incew-aggerà  i  Capi  di  Guer¬ 
ra  ad  mire  le  Sojdatefche  per  dar  la  morti  a  delle. 


ipre  Squadre  ,  td  Armate, 


a#  Iva. 
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2.0  Lun.  $.  Leone  vefe.  di  Cattanta ,  e  e.  Ifre-  I 
do  m.  Benedettino  di  Cheralco.  fole  J 
2 1  Mart. s.  Gaudenzio  Solare  d’ Ivrea  vefe. 
dfNovara,e  s.Emiliano vele.  diMoriana.  ! 
\  22  &  Mere.  Cattedra  di  s.  Pietraio  Antiochia,  . 

e  B,  Luca Crivellìa.fcfta  di  s,  Margherita  ! 
.  da  Cortona  in  s  Tomms'b .  Tempora.  , 
2.3  Giov.  s.  Gerardo  vefe.  folci 

I  .  24^,Ven.  B.  Guglielmo  Oddono  Romito,  j 
|  Tempre  Pigili*.  mirto  1 

*3+25  Sub.  j.  Mattia  Ap. ,  c  s.  Burcardo  vefe.  i 
|  d’ Er bipoli. Tempora.  nebbia  : 

G  26  op  Dom.  II.  di  Quarefima  -,  e.  Alefiandro 
Patriarca,  e  B.  Gerardo  Gagnoli  di  Va¬ 
lenza.  Oggi, e  i'due  feguenti  40. ore 
a  s.  Francefco.  fole  : 

Luna  piena  in  np  a'  26.  ore  22.  Afe.  ^  20. 

11  Trino  di  Giove, e  la  Luna  darà  ferenità 
gradita,  benché  nel  29  fi  vedano  vapori  in 
aria ,  e  Mercurio  dia  venti  nel  2. ,  e  3.  di  Marzo, 
f  Giove  nella  (  afa  dc’morbi  darà  fperanza  di  falute 
>  a  chi  s’ammala;  pure  certi  dolori  nelle  giuntu- 
'  re, e  ginocchj  non  celiano  a  chi  li  patìlee. 

27  Lun.  s.  Leandro  vefe  di  Siviglia,  cs.Eu- 

i  -  logio  vele  d’ Ivrea  .  fereno 

28  éh  Mart.  s  Erberto  Arcivefc.  di  Safiari,  e 

s.  Eufcbto  Vialardi  vele,  di  Vercelli,  fole» 

29  Mere.*.  Romano  Abate.  MAR» 
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Ha  giorni  51.  leva  il  Sole  a  ore  13.  min,  4» 
mezzo  dì  a  ore  18.  m.  31. 


ì.  3  44. Sabi s.-C«neeóneairapcrdw»»-v. 

„  4  Dom.  Ut.  £ 

di  Polonia ,  e  s,  Lucio  P .  e  m  Oggi,  e 
t  due  feguenti  40.  ore  in  f.  Rocco,  iole 
'Ultimo  quarto  in  +»  a'  4.  ore  17.  "/J* 

9/  65»  Il  Sedile  di  Venere  con  Mercurio  pro¬ 
durrà  venti  di  ftreno,  ma  poi  dubito  ai 
«loggia  ,  ma  torna  fereno-  verfo  lì  11  ■  e  1 2- 
4  'doglie  nelle  corde  la  Luna  in  feda,  1  Benefici  in 


?»  WRZO. 

Cafa  delia  Morte  fanno  preparare  un-Catafalco  per  | 

lì  un. Signoraccio, -o  Pnrtcipefla  .  Marre  nella  Cala 
de’  Nemici  aperti  farà  correre  aleune  partite  de’  ' 
Soldati  s  bottinare  nelle  Terre  nemiche. 

5  Lun-t.  Pietro  diCaftelnuovo.  fcrena 
6m  Mari.  ss.  Vittore,  e  Vittorino  mm. ,  e 
B  GiouGromo  d: Biella.  fole 


rw.w.wrUH.u  Kl  Valici  .  IOÌC 

Mere.  s.  -Tommafo  d’Acquino  Dottore  di 
s  r.hiefa  •  fra».  s.  Domenico, e  ss.  Per-  , 


petua,  e  Felicita  mm.  torbido  I 

SwtGiov.  s. Giodi Dio  Fondatore  de’ Buon 
Fratelli  ne!  ■'537.  feda  al  fuoSpcdale. 

9  "Ven-  s  Prancefca  Romana  Fondatrice  del.  • 
le  Monache  del  fuo Ordine  nel  1426-, 
e  s  Caterina  da  Bologna  .  pioggia  ’ 
1  ©  Sab.  ss.  40.  Martiri ,  e  s.  Macario  Patriar- 
|  ca  diGerulalemme.  (ole 

:  6  h  Dom.  Lattare  s.  Stefano  Ab. ,  e  ss.  Can¬ 
dido  ,  e  Comp.  mm.  Oggi ,  e  i  due  Ce-  j 
guenti  40.  ore  alla  Bafilica  Magifirale  I 
de’  ss.  Maurizio ,  e  Lazaro .  féreno  I 
l  tl  Lun.s.  Gregorio  P. ,  e  Dottore  di  Santa  , 
Chiefà .  torbido 

j,  Luna  nuova  di  Marzo  in  X  a'  iz.  ore  zi-. 

m-  !  4-  4Tc-  SI  p’  ur)ione  del  Sole  a  Mercurio 
[;  fufciterà  venti  umidi ,  che  talora  dar>nc^, 
fpruazi  d’ acqua ,  e  «dora  nebbia  .producono  ;  purw. 
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I  in  fine  inclinerà  alTereno.  Giove  fi  «e  mirato 
r  nell’  Ofpitale  a  farla  da  Medico  pei  guarire  *><*• 

I  b  licitanti ,  e  Venere  pòrge  le  medicine  per  cura¬ 

te  molti  infermi  ,  pure  la  Morte  non  la  perdo¬ 
na  ad  alcune  nobili  Perfone  . 

la  v  Marna.  Eufralia  e  Comp.  resta.  ,  e  s.El- 
5  diade  Ab.  della  Uovalelà.  nuvolo 
-l  A  Mere.  f.  Metilde  1  mperadrtee  .  Oggi . 

*  due  feguenti  4c.  ore  alla  Confraternita 
.del  SS.  Sudario  alf  Olpedale  de^Paz- 

t  <  W  Giov?  s!  Raimondo  Ab.  Fondatore  de’Ca- 
5  valiori  di  Castrava  nel  1 1 58* ,  e  B.  Mal- 
coldia  Pallida  d’ Afti  ©.  S.B.  fiegud 
yen.  s.  Geltrude,  e  la  Corona  di  Spine  dii 
rs  g.  C.  fella  alla  Conforta  call’efp"* 
fiatone  della'Sagra  Spina. 

Sab.  «.  Patrizio  vele,  in  Irlanda ,  -  .... 
dia  Arqiv.di  Tarantafia .  Sitìentes. 

18  xx  Dom.  di'  Fagiane  s.  Cirillo  Patriarca 

Gerufaternme.  Oggi, e  i  due  fegueni 
40.  ore  a  s.  Franeefco .  '  *™i 

19  Lun.  s.  Giuseppe  Spojo  diM-  V.  fcfta  aUi 
fua  Chiefa ,  a  s.  Terefa,  e  degli  Ebanite, 
e  Menufieri  a  s.  Maria  di  Piazza .  lol 

zo  fffl  Mari.  s.  Gioachino  Padre  di  M.  V-,  e  S 
Lorenzo  Galli  di  Revsllo»  lerera 

-  C  4 


t6 
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j!  carcerato  minaccia  ad  un  Miniftro  la  detenzione , 
ed  indica  la  prigioniadi  alcuni  Malviventi  ,o  fur¬ 
bi.  Anche  la  calunnia  nata  dall’odio  fa  perderli 
i  ?:  luftro  ad  un  Soggetto. 

|:  21  Mere,  s.  Benedetto  Ab.  Fondatore  de’ 

Monaci  nel  506.  feda,  alla  Consolata., 
c  s.  Giuftiniano  vele,  di  Vercelli.  Oggi 
e  i  due  fcguenti  40.  ore  alla  Miferi- 
cordia .  fieguc 

|  22  Giov.  s.  Corrado  m. ,  e  B.  Antonio  Coq 

d’ Avigliana  Certofino.  torbido 

jj|  2J  Vcn.  li  Madonna  de’ fette  Dolori  :  feda 
a’  Gefuiti ,  a  s.  Salvadore .ed  a  s.  Aga¬ 
llino,  $.  Teodulo  p. .  e  s.  Varamondo 
Arborio  Gattinara  vefe.  d’ Ivrea  piog. 
1  24  Sab  s.  Bernolfo  vefe.  d’  Adi  m.  mirto 

8-  25  Kfc  Dsm  delle  Palme  SS.  Annunziata  :  feda 
all-  lue  Chiefe  ,  a  s.  Francèfco  di  Paola 
I  .  della  Regia Univerfità  Oggi,  e  i  due 
fegUentUa.  ore  alla  Metropolitana  fole 
i6  tun. 
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*6  Min.  a.  Gabriele,  e  ».  Teodoro  vele. 

a  L? nfiv* ’&*%• «• 

•  p°‘«rS“ 

nel  fine.  Il  Signore  de’ Decombenti  é  Me‘“r  ’ 
che  gli  vuole  pungere  nelle  mani  ,  e  P  cdi  cot» 
doglie  di  gotta  ;  e  dubito  che  a  taluno  fe  gli  «>ppj 

qualche  vena.  Saturno- m  fegqo  Femminino  Fa  na- 
fccre  Primogenite  ,  ed  anche  qualche  marchio  di 
color  pallido  Marte  nella  Cafa  de’guJdagl'iv  uog 
le  contribuzioni,  e  fa  correre  i  Soldati  a  botti- 


ir\j  sx  Mart.  s.  Ruperto  Arcivefc.  di  Salisburgo. 
zi  Mere,  s,  Gutìt ranno  Re  di  Francia,  vano 
t.0  Mt  Giov.  s  Secondò  d’Ahi  m.  Affoluzione 
in  s.  Michele  . 

Ven.  B.  Amedeo  di  Savoja  Protettore  di 
Torino  :  fella  a  s.  Domenico  .  e  B  Mar¬ 
gherita  Delfini  di  Gareatto.  11  Mortorio 
o  n  r*  alla  Miferirnrd?a . 
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gherita  ueinni  uiuaicsau.  » 
di  N  S.  G  G-  fella  alla  Mifericordla . 
ai  44:  Sab.  s.  Amos  Profeta  ,  e  s..Go<Vino  Ab. 
Dai  primi  Vefpert  fin  tutto  dimani  Af¬ 
foluzione  generale ,  e  Benedizione  Pa¬ 
pale  a  tutti  i  Fedeli  al  Carmine ,  ed  ai 
Gemmati  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Car¬ 
io.  Ordine/  .  ferenG 


T’VOw.  Tafqua  AiRefurrezìone.  Oggi, 
I  t  e  i  due  feguenti  fetta  alla  Batti  ica 
.Magiftrale  de*  ss.  Maurizio ,  e  Lazaro,, 
ed  a  Pozzo  di  strada ,  s.  Ugone  vefc.  di 
Granoble .  fòle 

Za».  s.  Francete®  di  Paola  Fondatore  de’ 
Minimi  nel  1455.  Protettore  dì  Torino: 
fetta  alla  fua  Chiefa,  e  de’  Pellegrini 
alla  SS- Trinità,  ed  a s.  Sàlvadore. fole 
quarto  in  Jo  ■*'  z,  ore  9.  m.  28. 
ÌJc.  X  Quattro  Pianeti  in  fegni  ac- 
vorranno  dar  ac^ua  dalli  7.  in  avanti, 
* 
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forfi  prima  Bella  roérbofità  difpene  li 


w  . 

!  col  Granchio;  e  darà  doglie  di  ftomaco,  anguftic 
:  -di  cuore ,  e  febbri  flemmatiche.  Saturno  nella  3. 

1  al  ledi  fte  il  bagagliod’un  Vecchio  Signoresche  par- 
1  £e  dalla  Città.  La  Luna  in  Capricorno  fa  perder 
’  il  decoro  ad  una  Famiglia.  Marte  in  Acquario 
mette  in  viaggio  una  Flotta,  o  legni  armati, 
idi  5  Mari  B.  Bernardo  Mandelli,  e  s.  Eraldo  | 
™  vefe. -di  Moriana  m.fefta  a’ss.  bino,  cd  I 

Evado.  . .  'vaTÌ®  1 

4'0S  Mere.®.  tfidoro  vefe.  ài  Siviglia .  vana  | 

5  Giov  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano  . 

6  Ven.s.  SiftoP., eia  B.  Caterina Mougt.  jj 

7  X  Sab.  ss.  Epifanio  vefe.  e  Comp.  mm.  J 

8  Vom.  in  Alhìi  s.  Amanzio  vefe.  di  Como.  J 
5  y  Lun.  s.  Maria  Egiziaca,  e  s.  Evado  vefe,  | 

1  d’Afti. 

lo  Mart.  s.  Apollonio  p.  m. ,  s.Brembald®  j 
Cotta ,  e  B.  Antonio  Neiroti  di  Rivoli. 
11^  Mere.  s.  Leone  Papa,  e  B.  AngeloCarlem  J 
di  Civaifo  O.  M.  feda  alla  .Madonna 
degli  Angioli .  mift® 

CLuna  nuova  4’ Aprile  in  Vi a' vi.  ore  13. 
m.  i  z.  USole  ecclidàto  raffredda  l'aria  cr_  * 
venti  grecolevanti ,  che  danno  nuvole  n 
naccianti  nevi  a’ Monti ,  e  poi ferenità  Martedì-  ] 
fpofìtor  de’ morbi  Remo  faccia  insorger  febbri  per 
fan»  ! 
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faague  gnaffe,  e  dia  dolori  ai  tocchi  da  inal  vei  * 
Mereo.  Egli  è  nella  Cafa  de’viaggj  per  porre  iti  | 
liioto  le  Truppe,  o  per  la  moftra  ,  ó  per  la  mar¬ 
chia  a’  delimiti  Luoghi  :  farà  pure  volare  legni  in 
Mare  con  trafportodi  Squadre. 

12  Giov.  s.  Giulio  P.  ,e  s.  Euftachiò  veliti  I 

d’ Aolia.  ventò 

15  Ven.  s  Ermenegildo  m.  Re  di  Spagna,  j 
14  21  Sab.  sr.  Tiburzio  eCornp.  mm.  fole 
©  1 5  Dim.  s.  Crefcente  m.,  e  B.  Benigno  Roffi.  ; 
lótflJLun.  s.  Tórribio  vé&.  d’Aftorgav  vario  j 
17  Mart.  s.  Aniceto  P.  m.  fole 

18$,  Mere.  s.  Perfetto  p.  m. ,  e  s.  Er'uinoAr- 

civefcovo  diTarantafia.  fiegu^ 

@v rimo  quarto  in  Ss  a  1 8.  ore  zz.  m-  ?fi  A  fi.  : 
m.  Il  Sellile  di  Venere  con  Saturno  promet- 
te  nuvoli  ,.ed  acqua  con  apparato  di  tempo-  J 
Tale  ,e  poi  Sole  ,  che  fcalda.  Nell’ Infermeria  è 
calatoli  Sole  per  inquietare  gli  Ammalati  con  feb-  j 
feri  calide,  doglie  di  capo ,  eé  acccnfìoni  di  fan-  j 
gue  ,  ed  arfura  di  fauci .  Marte  nella  Cafa  de’Fra-  j 
tclli  unito  a  Giove  farà  correre  Capitoli  d’aggiu- 
ftamento ,  e  di  pace,  ma  piti  volte  fa  fcguirc  quah- 
che  fatto  d’armi . 

19  Giov. s. Leone IX.  Papa.  alterato 

-aonpven.  s.  Vittorino  P.  e  m.,s.  Agnefe  da 
Montepulciano  Domenicana ,  c  s  Mar¬ 
cellino 
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cellino  primo  vele,  d’ Ambrano . 

Sab.  s.  Anfelmod’  Aorta  verte.  di  Cantua- 
ria ,  cìv.  Bartolommeo  diCervcre. 

G  22  sS:  Dcm.  Padrocinìo  di  s.  Giurteppe  Protet¬ 
tore  della  Città  :  fcfta  alle  CarmeÙte , 
c  ss.  Soterp,  e  Cajo  PP.  mm.  Riportino¬ 
ne  dei  Corpo  di  s. Giovenale  allaBafi- 
lica  Magiftrale.  vari®  J 

a->  tun.  *•  Giorgio  ai.,  e  B.  Antonio  Favo-  J 
ilio  di  Savigliano  fole  I 

24  W.  Mart.  ss-  Deedato ,  e  Giuftino  mm.  mirto 

25  Mere.  ss.  Marco,  e  Leonardo:  fella ‘alla 

fua  Chiefa  fuor  di  Porta  di  Po.  nuvoli 
Luna  piena  in  va,  a'  25.  «re  15.  m.  io-  AJt. 
5j>  L’Antifcio  di  Marte,  e  Luna  fuole  alterar  . 
il  tempo;  da  che  temo  di  furiprta  pioggia,  , 
forfi  con  tifóni;  indi  venti  Tramontani  freddi,  e  fe- 
reno.  li  Capricorno  in  fefia  prolunga  le  febbri,  ; 
attedia  gl’infermi  ,e  prunti  alla  cute  per  irtea- 
biofità  di  fangue .  Saturno  in  Cafa  degli  Amici  ; 
non  mantiene  le  promefle ,  fufeita  odj  tra’  erti , 
e  fa  ufare  molti  fgarbi  da  Uomini  vecchj .  Un 
conflitto  in  Mare  può  feguire  per  Marte  in  Ac¬ 
quario. 

26  Giov.  ss.  Cleto,  s  Marcellino  FP.  mm. 

B7  44  yen.  s.  Franca  Vidalta  v.  Traslaaione  di  | 

s.  Paternale  Baylon  :  fefta.de’  Cuochi  x« 

s.  Tom- 
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s.  Tom  maio.  venta 

Sab  s.  Vitale  m. ,  e.  s.  Guidò  Spada  di 
s,  Germano-.  iblei 

i  Dom .  s.  Pietro-  m.  fefta  a  s«  Domenico-, 
e  s.  Roberto  primo  Abate  di  Cifter» 
ciò  nel  1098.  Oggi, e  i  (àie  viglienti 
40.  ove  all’  Annunziata  de’  Confratelli. 
Lun.  s  Caterina  da  Siena  v.  fefta  a  s  Do- 
menicp ,  e  s.  Pietro  Bolgaro  di  Saluz. 
zola  Cardinale-  '  vento 


itls.  giorni  |s,  leva  il  Me  a  ore  9.  m.  56. , 

tnesm-dì  ore  6-  m.  <8 


'4rt-  ss.  Giacomo  ^  e  Fili i’i’o  dpp. 

L  fefta  a  s.  Agoftmo  -,  e  s.  Sigifmon,, 


« 


MAGGIO.- 
db  Re  di  Borgogna .  folfe' 

2  MS'  le  c.  s.  Atanalìo  Patriarca  .d’Aleflandria, 
Dottor  di  S.  Chieà.  feren© 


.  ore  2. 


n  ?..  n 


faterà- venti  di  temporale,  ma  poi  ferensfc 
con  caldo  crefcente ,  e  darà  nuvoli  in  fine  Sa¬ 
turno  in  Cafa-.ds’ mali  muterà  le.  febbri  terzane 
in  lunghe  quartane,  e,  darà  dolori  di  gola,  an— 
fietà .  fredd'bri ,  toffi  e  reume  Giove  nella  Caft: 
dell’utile  dà  fperanza  di  guadagni- a  più  Nego¬ 
zianti  di  mare,  e  di  terra :. propalerà. la  vincita, 
fatta  d.i  un  Signore  fortunato,  e  celebre  ;,e  ’l  Sole 
nella  5.  la, nafditad’ un  Principino  .  , 

j  G,:o-j  Invenzione  di.S.  Croce.: -fella  alla 
BafiUca  Magiftcalfi ,  ed  alla  fua  Chiefa* 
delle  Monache,  s.  Aleffandro.e  Comp.\ 
mm. ,  s., Giovenale,  vefc.  d  Narro, 

B.  Pietro  Martini  di  SofpellOv  mil 
4  x  Ven.  SS.  Sindone  :  fella  Alla  Cappella  k  ea 
le  .  alla  fuaGonfraternita  aH’Ofpedal 
de’Pazzarelli  ed  a  $.  Già  di  Dio.  ,  « 
B.  Girolamo  di  Peona  . .  «ano 

5,  Sab.s  Pio  V.  Papa  feda  ai-  Domenico  , 
e  a.  Monica  :  feda  a  s,  Agoftino.  ed  a 
s.  Carlo  Chicli  degli  AgolViniani  Scalzi! 
iSisuià  nel  1595. ,  e  p.. Gabriele  scio*.. 
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pis  dì  Giaveno .  fole 

Q  6  Dora,  s,  S io.  Damafceno,  e  s.Gio.  avanti 

la  Porta  Latina .  fereno  1 

7  y  Lun.  s.  Stanislao  vefc.  di  Cracovia  re.,  ] 

e  B-  Gio.  Ponte .  Rotazioni .  bello  ! 

8  Mart.  Apparizione  di  s.  Michele.  Roga-  j 

zìoni .  vario  [ 

9  5^  Mere.  s.  Gregorio  Nazianzeno  vefc.,  e 

Dott.  di  s.  Ghielà .  Rotazioni,  mirto  i 

^  io  ’Gwv.  Afcenfime  dei  Signore  :  fella  a 

s.  Martiniano ,  s.  Antonino  A  reivefe.  di 
Firenze,  e  ss.  Gordiano,ed  Epimaco  mm. 
£“\  luna  nuova  dilMaggio  in  a'  io.  ore  z. 

"  J  m,  z6fn.  s.  Afe.  iz-  L’andare  della  (g) 
al  quadrato  di  Marte  ecciterà  domani  nu¬ 
voli,  e  venti  di  pioggia,  indi  fereno ,  e  poi  un 
temporale  fttepitofo  con  temprila  ,  c'freddo  do-  , 
pò.  Gii  ammalati  faranno  regolati  da  Mercurio, 

-c  la  più  parte  guarirà;  ma  i  Chiragròfi  ,e  Got- 
tofì  ientiranno  doglie .  Saturno  nella  5.  pare  li¬ 
gnifichi  la  nafeita  d’ un  Grande  .  Marte  in  fegno 
acqueo  ci  farà  giungere  nuove  intimile  di  Mare 
perigliti  di  Navi,  e  danni  di  Flotte . 

1 1  33C  Ven.  s,  Ponzio  vefc.  di  Nizza ,  e  s.  Giob¬ 
be  :  feda  de’ Giovani  Filatori  da  feta 
alla  SS.  Trinità.  torbido 

iz  Sàb.  s. Pancrazio ,  e  Comp.  mm.  nuvolo 
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,15-  Dom.  s.  Amato  m.  torbido> 

14  <Sja  Lun.  s.  Bonifacio  m.,  e  s.  Vittore  vefc.  di 

Torino,.  temporale 

1 5  Mart.  s.  Simplicio  vefc.  e  m.  in  Sardegna,, 

e  s.  Teobaldo  Rogeri  di  Vico .  mifto 

s  6  (fj,  Mere.  s.  Ubaldo  vele,  di  Gubbio  :  fetta  a 
s.  Croce  delle.  Monache ,  s.  Onorato 
vefc.  d’  Amiano:  fetta,  de’ Panataj  in 
Duomo.e  s.Gio.  Nepomuceno:feftaalla 
Mifencordia,  ed  a  s. Filippo  .  fofco 

1 7  Giov.  s.  Pafquale  Baylon  :  fetta  a  s.  Tom. 

mafo ,  ed  alla  Madonna,  degli  Angioli . 
/BfaPrim  quarto  in  fi,  ax  17:  ore^  m.  24.  n.s. 
NÌaP  Afe.  Po  19.  IL  tempo  é  conturbato  dalle  Ple¬ 
iadi;  e  perciò,  dubito  di  due.  in  j-  tempo» È 
rali  per  venti  turbini  ,  e  Lebecchi  .  Delle  indilpo-  il 
fizioni  difporrà.Mercurio!,  che:  fuole. indurre  per-  )f 
turbazioni  d’ animo ,  iterizie,  pituite.,  e. varie  feb^jj 
bri ,  e  ci  farà'  palefe  la,  morte  d’ un.Capo  grotto .  I 
Marte  in  Pefci  indica  tiaufragj.  incontri  de’  nemici  || 
Legni;  onde  fi  udirà  qualche conflitto« marittimo,  ffl 

1 8  Ven.  s.  Felice  Porro  Cappuccino  1  Ordi-  IH 

ne  fondato  nel  1 5  z8  fetta  al  Monte  ,  IH 
alla  Madonna  di  Campagna,ed.alle  Cap-  Il 
puccine .  pioggia  1 

19  Sab.  s  Pietro  Celeftino  P-  Fondatore  de’  f 

Celeftini  nel  1274., e  s.  Pudenziana v. 

U  Dai 
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Dai  primi  Vefperi  fin  tutto  dimani  Ad. 
diluzione  generale  ,  e  Benedizione  Pa¬ 
pale  a  tutti  i  Fedeli  al  Carmine  .  Vigli. 
I  O  io  ^  Dotti.  di  Pentecofie .  Oggi,  e  i  due  lè- 
guenti  fella  allo  Spirito  Santo ,  s.  Ber¬ 
nardino  Albizzefchi  di  Siena:  feda  alle 
Chielè  de’ Minori,  e  s.  Viviano  Abate 
d’.AItacomba.  vento 

|  li  Luti.  ss.  Giuliano,  Bafilifla,  e  Vittorino 
mm. ,  e  s.  Elena  Regina  .  nuvoli 

0-  iz  ih  Mari,  s.  Romano  Ab.,  e  B.  Martino  Fon¬ 
tana  :  Efpofizione  del  Corpo  di  s.  Mar- 

tiniano  in  Duomo.  alterato 

:  13  Mere.  s.  Siagrio  vefe.  di  Nizza.  Tempora. 

14  44  Giov.  s.  Gioanni  Conte  di  Monteforte, 
e  B  Francefco  Regis  :  feda  a’  Gcfuiti . 

©Luna  piena  iti  +4  d  14.  ere  o.  m.  34.  ti.  s. 
djc.  44  16.  Il  Quadrato  di  Marte,  e  Mercurio 
annuvola  il  Cielo  per  dar  acqua  con  qual- 
j  ;he  alterazione ,  e  poi  i  venti  boreali  daranno  fe- 
Jfenità.  Saturno  in  Cala  de’ Languenti  accrelccrà 
■e  malinconie  ,cd  i  dolori,  ed  aumenterà  le  feb¬ 
bri.  11  Leone  nell’  8.  minaccia  la  morte  ad  un  Gran- 
3e  fotto  il  legno.  Marte  l'otto  terra  porrà  Pad 
tedio  ad  una  Fortezza ,  e  dimoierà  molti  Soldati 
travaglio  di  zappe,  e  badili. 

«5  Vcn.$.  Gregorio  Vii.  P.,9.  Urbano  P.  ra. 


V  En.  $.  Alberto  vefc.  di  Riga,  nuvoli 
imo  quarto  in  y  a'  \.ore  1 9.  >».  i  z.  Afe., 
&  L’untone  di  Marte  colla  Luna  in  fcgno 
acqueo-  più  volte  diede  pioggia,  ma  predo 
sì.  verfo  li  7.  può  fuccedére .  11  Pefci 
quatti  moietta,  i  gottofi';  poiché  fuolc 
i  piedi  ,  e  dare  doglie  fecondo  le  qua- 
-emperamenti..  Saturno  nafeofto  nel  Ca¬ 
detto  vuole  morto,  un  Vecchione  famofo.  Marte 
legno  doppio  indica  parti  di  Femmine  dup¬ 
licati  •,  e  talora  fcaramuzze. 

z  Sab. 


■ 
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*  Sab.  ss.  Marcellino  e  Comp.  min.  var 

3  V  Dom.  s.  Peregrino  Camaldolefe.  e  s.Cl<  HI 

tildeSlegina  di  Franca.  Proceflioiie  d  P 
SS.  Sagramento  la  mattina  alloSped  | 
le  della  Carità ,  ed  a  s.  Maria  di  Piazz  | 
ed  al  dopo  pranzo  a  s.Terefa,  $.  l  oti  II 
mafo,ed  alla  Miflione  -  Fetta  del  Sagi  ,j 
Cuore  di  Maria  a  s.  Filippo.  io  -'j! 

4  lun.s.Quirino  vefc.-cm. ,  e  B.  Gioann  j 

no  di  Crevarcore .  feren  IH 

j  Mart.  s.  Bonifacio  Arcivefc.  di  Magona  |!| 
e  $.  Raimondo  Rutti  d’ Aleflandria .  |f 
f6  Mere.  Miracolo  del  SS.  Sagramento  n  8 
1453.  fcftaalCorpus;Domini,es. No  1 
berrò  Arciv.  di  Madeburgo  Fondato  1 
eie’  Premoftratefi  nel  1 1 20.  alterai  In 

7  jjGìov.  Ottava  del  Corpo  del  Signore  T 
fetta  aljCorpus  Domini,  e  s.  Guglielmil 
Abate  di  s.  Benigno .  Oggi ,  e  i  due!  Il 
guenti  40.  ore  alla  Miflione.  tempora  11 
I!  Ven.  s.  Medardo  ■vele,  di  Nojone,  e  B.Et  Ir 
rico  Alfieri  de’Signori  di  Maglianc  fi 
Generale  de’Minori.  Fetta  dèi  Sagri 
Cuor  di  Gesù  alia'Vifitazione.  foli 
9  Sab.  ss.  Primo  ,  e  Feliciano  mm.  ferenjl 

)Lu.  nuova  di  Giugno  in  H  a  9.  ore  z-  m  5  Ili 
4fc.&  18.  Il  Trino  di  Giove  al  Sole  prometjr 
D  j  giorni  1 


f 4  BIU6N©.  K 

|  (torni  fèretri ,  ma  Saturno  in  fine  de!  Quart®  da- 
à  nuvoli,  con  forii  pioggia.  11  Capricorno  iti 
jnezzo  alf Infermeria  dà  febbri  mette,  e  talora 
!j  fnaligne  ;  dà  pure  doglie  de’  ginocchj,  e  di  giun¬ 
care;  onde  molti  patiranno.  Nella  Caià  della  Fal- 
tifera  fi  trova  Marte  in  legno  acqueo  per  dare  la 
nor te  a  molti  pelei;  e  qualche  Battaglia  in  Mare  con 
nortalità  de’  Soldati . 

«3  io  Dom  s.  Margherita  Regina  di  Scozia  ,  e 
B.  Bonifacio  di  Rivarofo.  vento 

I  1 1  ^  Lun.s;  Barnaba  Ap.  fetta  a-  s.  Dalmazio, 
Chiefa  de’  Barnabiti,  Còngregazione 
fondata  nel  1555.  mifto> 

il  ta  Mart  ss;  Bafilide,  e  Comp.  mm. ,  s.  G10. 

da  5.  Facondo  :  fetta  a  s.  Agoftino ,  ed 
a  s.  Carilo.  ,  vario 

j  '  1 3  Mere.  5-  Antonia  dà  Fadoa  Protettore  di 
J  Torino  :  fetta  alle  Chiefe  de' Minori . 

t4irpGiov.  s.  Battilo  Magno  vefe.  di  Celare* 
Dot.  di  s.  Chiefa ,  Fondatore  de’  Bafi- 
liani  net  350  torbido 

|  I J  Ven  ss.  Vito  Modello. e  Crelcenzia  mm. 
il  fetta  alla  lor  Chiefa  fuor  di  Porta  dì  Po, 

e  1  Bernardo  di  Mentone  Arcidiacono 
d’  Aorta .  alterato 

16À  Sab.  s.  tatgarde  verg.,  s.Aureliano  vefe. 
d’Arfes,  e  B.  Guglielmo  di  Cortcmiglia, 


GIUGNO.  „ 

{SS  Primo  quarto  in,np  a  16.  ore  8.  m. 

25.  Il  Sole  in  accendente  vuole  ferenità  ;  pu-  I 
re  Saturno  contratterà  in  fine  del  quarto',  I 
De’ mali  è  fignificatore  Marte, che  acuifce  lefeb-  H 
bri  caiide ,  ed  accrefce  i  dolori  nelle  parti  geni.  P 
tali  ,mafiìme  di  dii  é  infetto  di  morbo  venereo,  1 
Giove  retrogrado  ha  poca  forza  di  giovare  a’Viaft.  I 
danti;  piuttofìo  Mercurio  inCafa  dell’utile  prò.  ra 
mette  vincita  a  chi  é  fcientiflco ,  ed  è  fortunata  il 
Negoziante  di  Merci .  MarteTfa  giungere  un’Arma.  Il 
ta  ad  unaCoftieradi  Mare  per  ivi  sbarcare.  fl 
Q  17  Dot»,  s.  Ferdinando  Principe  di  Porto,  gl 
gallo.  Efpofizione  delle  Reliquie  d  II 
s.  Rocco  nella  fua  Chiefa .  loh  f* 

t  S  «1 Lun.  ss.  Marco.e  Marcelliano  rrim.  ferenc|| 
19  Marc.  ss.  Gervafio  e  Protafio  mm.  fie£ 
Es+jMerc.  la  Madonna  della  Confidata  P: 

tettricc  dì  Torino  :  tetta  alla  fua  Chef 
tri  Giov.s.  Luigi  Gonzaga  fetta  a’  Gefuiti , 
e  s.  Albano  ta.  fiegut 

Gz  Ven.  s.  Paolino  vele,  di  Nola  ,  e  B.  Inno, 
cento  V-  Papa  nato  in  Tarantafia.  foli  | 
Sab.  s,  Lanfranco  Qroppello  nella  Lumel.J|| 
lina  vele  di  Pavia.  Vigilia  .  mi 
Luna  piena  in  >3  a'  23.  ore  11.  m.  26.  A 
fa  S- 1  2-  li  Trino  di  Giove  .  e  Venere  vof 
stolti  giorni  fereni  con  rune  mento  die 
9  4  da. 


•$6  GIUGNO. 

!  «lo.  lldifporre  di  Saturno  della  Cala  infermicela 
mi  facemere  di  nuovi  decombenti  con  febbri  ero- 
!  ciche,  e  mali  nelle  vifeere ,  e  nel  fangue  per  coa- 
|  gulo.  11  Saturno  in  undecima  conturba  gli  Amici, 

'§  lemina  odj ,  e  fa  fuccedere  fgarbi ,  che  fcaBdalis- 
I  sano  le  converfeioni . 

si  G  24  mb  D'emù  Natività  di  s.Gìo.  Battifta  Tito¬ 
li  ‘lare  della  Metropolitana.; e  primo  Pro- 

tettoredi  Torino;  fetta  allaMifèricordia. 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Me  (fi ,  t 
durano  [ino  li  l’ò.Agofio  mcluficamcte. 
|E-  ij  l,  uh.  s.  M  affi  rito  vefe.  di  Torino;  fella  al¬ 

lo  Spirito  Santo ,  e  s.  Guglielmo  Ver- 
cellele  Fondatore  de’  Monaci  di  Monte- 
Vergine  nel  1 1  io.  fole 

|1'  16  Mart.  ss  Gìo. ,  e'Padlo  mm.  belìo 

27  Mere.  s.  Maggiorino  'vefe.  d’ Acqui  ,  e 
I  s.  Ladislao  Re  d’  Ungheria.  Ottava  del¬ 

la  Madonna  ‘della  Confolata  alla  fua 
Chiefa.  fereno 

4?  X  Giov.  s.Teone  11  Papa .  Vigilia .  fole 
Xfc.  Fen.-js.  Pietro ,  e  Paolo  Apoftoli  ;  fella  al 
j I  Corpus  Domini ,  e  de’  Chiavajuoli ,  e 

Ferraj  a  s.Trancefco  ,  c  s.  Arnolfo  Ab. 
della  Novalefa.  _  Aegue 

I  -»o  Y  Sab.  Commemorazione  di  s.  Paolo  :  fe¬ 
fta  al  fuoOratorio  ,  ed  a  s.  Dalmazio. 

tu- 


'G  i  X)  Ok?.  s.  Teodorico  ffl.  v 

,^£\  Ultimo  quarto  in  v  dì  i.oye  il,  tn.  2.4  Afì. 
£L  z%-  U  nafcere  del  Sole  colla  Stella  detta 
Apollo  turberà  il  Cielo, tna  tornerà  fubito  | 
fereno  con  caldo  crefcente';  pure  al  fine  del  Quar¬ 
to  pioverà .  Giove  retrogrado  nell’  Infermeria  po-  1 
co  può  giovare  agli  aggravati  da’  mali  ,  tuttavia 
non  danneggierà  ;  bensì  fi  prolungheranno  le 
febbri  fanguigne ,  e  ritarderà  la  falute  ,  Saturno  in 
\  mezzo  Cielo  farà  pubblicare  editti  penali ,  e  fin-  | 
tenze  di  morte ,  e  cagionerà  danni  per  rirard*  | 
degli  fpaccj .  a  Lun. 


j5S  LUGLIO. 

*  Lun.  Vifitazione  di  M.’  V.  fefta  alla  fu» 
Chiefa ,  ed  a’Gefuiti ,  e  ss.  Procedo.,  e 
Martiniano  mm.  fefta  alla  fua  Chiefa. 

3  Mart.  s.  Lanfranco  Arciv.  di  Cantuana .  J  • 

4  Mere.  s.  Defiderio  m.  Piemontefè .  fole 

5  3I‘3iov.  s.  Marino  m.  torbido 

6  Veri.  s.  Metilde  v.  varia 

7  xt  Sab.  a.  Villebaldo Priacipe  d’Inghilterra, 

e  vele,  d’ Aicftato.  pioggia  € 

G  8  Dom.  s.  Elifabetta  Regina  di  Portogallo . 

Eipofeione  delle  Reliquie  de’  ss.  Vito , 
e  Felice  mm.  all*  Oratorio  dell’  Ofpedale  y 

de’Pazaarclli .  nuvoli  \ 

O  Luna  nm  va  di  luglio  in  gjt  a'  S-  orezz.m.  , 
zz.  Afe .  pb  11  Cielo  fi  prepara  a  dar  un  rem-  S 
porale  con  tempefta  in  più  luoghi,  indi  arra 
frefea  con  fereno,ma  non  durevole.  Nella  CaS 
eegPind'ifpofii  Saturno  la  vuol  far  da  Medico,  non 
per  guarire ,  ma  per  efacerbare  i  mah  con  pituife. 
fredde,  e  febbri  croniche,  frattanto  Mercurio  i 
Bell’ 8.  sbataerà  nella  tomba  un  Soggetto  virtuofó 
in  più  feienze.  Marte  nel  proprio  domicilio  ritta 
Tafeierà  di  far  paffare  da  urio  Stato  all’altro  alcuni  5 
Reggimenti  per  acquiftar  un  fito ,  e  fortificarli . 
cj  ^  Lun.  s.  Landolfo  vele,  d’  Afti.  vento 
Y»  Mart.  ss.  7.  f  fat«Qi,  e  es,  Raffina  e  Secon-  a  • 
da  rem.  temporale 


LUGLIO.  $9 

j  1  TO  s.  Pio  P.  m.  alterata 

l%  Giov.  s.  Gio.  Gualberto  Ab.  Fondatore 
•  de  Valloni, brofani  nel  10401 ,  e  ss.  Na- 
bore-,  e  Febee  min.  borafea 

L5  jx  yen.  si  Anacleto  P.  m.  >  mida 

14  Sab.  s.  Bonaventura  Card.  vefe.  d’ Alba¬ 
no ,  Dottor  dis.Chiefa  ;  fetta  alle  Chic- 
fede’ Minori .  torbida 

G  1 5  w.  Doni.  s.  Enrico  Imperadore  ,  s  Balduina 
Ab. ,  B.  Bernardo-  Principe  di  Baden ,  e 
s.  Rofalia  v.  fole 

*’>'■  quarto  in Sh-  i  x<,,vre  1  m.  45.  Afe.  Hp 
5  VA’tazir  de’ Benefici  moftreragiorm  fe- 
reni,  e  caldi ,  benché  l’aria  boreale  f  pi  ri .  H 
fogno  de’  Pefci  s’ introduce  in  Cafa  degli  addolo¬ 
rati  per  mitigargli  le  punture  podagrofc ,  ed  al¬ 
tre  infermità  ne’ piedi.  Saturno  in  nona  difguft* 
r  rinforrati  in  quattro  mura  con  mali  trattamen¬ 
ti  ;  e  feminà  od] ,  e  trame  d  i  Appratitone  La  Coda 
del  Drago  nella  7.  fi  rende  dannofa  a’ trattati  di 
maritaggj,  e  fa  concepire  gelobe  tra  coniugati  p 
onde  fi  tratterà  di  qualche  divorzio,  o  differen¬ 
ze  ,  e  liti-. 

16  Lun.  la  Madonna  del  Carmine  :  fetta  all* 
fua  Chiéfà ,  ed  a  s.  Terefa  fbreno 

»7  44  Mart.  s  Akffio ,  e  6.  Giorgio  Oppezzi  di 
Vigone .  fieguc 

tS  Mere. 


LUGLIO. 


i  S  Mere.  s.  Sinforofa  con  7.  Figliuoli  um., 

e  s.  Erunone  di  Solere  vele,  di  Segni,  ifl 

19  Giov.s.  Simmaco  ;P.  caldo 

20  Jo  Ven  s.  Elia  Profeta  Padre  de’ Carm.  fetta; 

al  Carm. ,  ed  a  s.  Terefa.,e  s.Margh.  m. 

Il  Sab.  s.  Praflede  verg. ,  s.  Alerino  Ram-  ® 
baldi  vefe.  d’ Alba ,  e  B.  Oddino  Barori 
■di  Bcffiano .  alterato 

G  22  KS  Dom.  s.  Maria  Maddalena  :  fetta -alla  fua 


Pioctflioae 

-pioggia, 


Chiefa ,  ed  al  Carmine  con 


■alla  l'era.  -pioggia, 


re  giorni  fereni ,  e  caldi  ;  ma  Saturno  verta 
la  fine  fe  gli  oppone  con  eccitar  nuvoli,  e  forti  fi- 
pioggia  .  11  Sole  nell’  Olpitàle  in  vece  di  guarire 
aumenta  il  calore  alle  febbri  ,-e  fa  dare  i  langusti- 
ti  in  lamenti .  Venere  però  promette  buon  dito. 
Marte  néilaCafa  de’ guadagni  recherà  utili  a  più: 
Officiali  da  -guerra  per  fomminiftrazione  di  pa-jfl 
ghe.  Giove  nella  1 1.  tenta  di  dare  la  libertà  ad  ^ 
alcuni  Dittenuti. 

22  Lun.  s.  Apollinare  vefe.  di  Ravenna ,  x  8* 
s.  Liborio  vefe.  f°,e  V 

Mart.  *.  Cfiftina  verg.  fetta  alle  Carme-  “ 
lite,e  s.  Francefco  Solanotfefta  a  s.Tom-L 


itìat 0.  Vigilia. 


*4 


$  zi 
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tft  25  X Mere.  s.  Giacomo  Apposolo:  feda  de’Cap- 
pellaj  a  s.Tommafo.e  de’ Pelea  ton  a 
i  s.  Agoftino  ,  e  s.  Griftoforo:.  fefta  de’ 

Portantini  a  s.  Cario-.  alterato 

Gitv.  j.  Anna  Ma  Are  di  M.  F.  fefta  a 
s.  Maria. di  Piazza,  as.  Francefco,  ed  a 
i  s.Tommafio,  e  s. Anteimo  de’Signorì 

i  di  Chigny  in.  Savoja  ,  Generale  de* 

»  de’  Certofini..  fole 

iv  27  Ven.  s.  Pantaleone  Medico ,  c  B.  Gabriele 
,|  Monti?..  nuvoli 

J  28  V  Sabs.ss,  Nazariò;,  eComp.  mm: ,  e:  s.  In¬ 
nocenzo  P.  acqua 

G,  29  Dotn.s.  Marta  v. ,  s.  Felice  P.c  mi ,  e  ss. 
Simplicio ,  Fauftino ,  e  Beatrice.mm: 

50  Lun.  ss.  Abdoti.  e  Sennen  mm.,  e  s;  Orfo- 
vefe.  fefta  de’ Coriatori  alla  Madonna 
degli  -Angioli.  vento- 

£2\Vltimo  quarto  in  Vf.z’  un.  ore  ±  m.  31.  n.  s. 
Aji  mi  1.  Da  Marte  Signor  dell’ Afcendente- 
farà  regolato  il  tempo.,  ch’eflendò  in  fe- 
gno  mobile  dal  nuvolo  al.  fereno,.  e  dal  fereno. 
all  nuvolo  „  e  indi  pioggia- lo, cangierà^  Egli pafc- 
fa  per  lv Infermeria  per-  dare  doglie  di  capo,cmi- 
.eranee ,  fluflìoni  negli  occh}',  e  ne’denti;  accen¬ 
dendo  il  fangue  darà  febbri  terzane ,  che  fatte 
I daranno  la.  morte  ad  un  celebre  Capo ,  c 
farà. 


Ha  giorni  51.  leva  il  Sole  a  ore  9. 
mezzo  dì  a  ore  16.  m.  44. 


VERGINE.  j 

Tk  jfErc.  s.  Pietro  in  Vìncula.  fole 
IVI  Giov.  la  Madonna  degli  Angioli: 
feda  alle  Cbiefe.de’ Minori,  e  s.  Stefana. 


fen.  Intensione  di  s.  Stefano  Protomar. 

4®? 


6z  LUGLIO, 

ftrà  ergere  più  d’ un  Catafalco.  Non  cosi  farà  fot¬ 
te  l’igneo,  in  cui  fi  faranno  pubbliche  allegrez-  ! 
2*  per  un  Signore  efaltato .  :  ® 

31  Mart.  s.  Ignazio  di  Lojola Fondatore  de’ 
Gefuiti  nel  i  540. ,  e  s.  Gio.  Colombino  1 
Fondatore  de’ Gefuati  nel  1355.  vs 


AGOSTO.  6? 

4  gg  Sab.  s.  Domenico  Gufmano  Fondatore 

|  de’  Predicatori  nel  1 204.  turbate 

G  5  Dom.  la  Madonna  della  Neve  :  feda  allo 
|  Spirito  Santo ,  ed  a  s.  Rocco.  mifto 

i  6^,  Lun.  Trasfigurazione  del  Signóre,  s.Sido 
P.  m. ,  e  s.  Achille  Avogadro.  alterata 

Oluna  nuova  prima  d' Agcjlo  in  fi,  a’  6.  ore  5.  . 
m.  45.  ».  1.  Afe.  £9  3. 11  Sedile  di  Saturno,  e 
Venere  darà  tempo  fereno,  e  caldo  nella  fé- 
tonda  parte  dei  Quarto  .  Lo  Scorpione  fa rà  cagio-  . 
ne  di  crocciare  non  pochi  iènfuali  in  parti  occul¬ 
te, e  recherà  bruciori  d’ orina,  e  calcoli .  La  Co¬ 
da  del  Drago  nella  decima  feminerà  difpareri  nelle 
Condrite .  Marte  in  Caia  degli  Amici  inganna  gf 
j  ifpcransati  con  promede;  e  farà  mforgerc  liti,  . 
|  contradi ,  e  forfi  qualche  sfida  ;  onde  taluno  farà 
feto  prigione ,  o  condannato  all’ elìdo-. 

7  Mare,  s  Gaetano  Tiene  Fondatore  de’Tea- 
tini  nel  1524.  feda  a  s.  Lorenzo  s  Do¬ 
nato  vefe.  d’ Arezzo  m. ,  B  Ludovica 
diSavoja,  e  s.  Alberto  Siciliano .  lampi 
|  8  rrp  Mere.  ss.  Ciriaco ,  e  Comp  niru.  mift© 

■  1  9  Giov.  s.  Romano  m.  Vigilia .  fereno 

.  1  o  s£b  Ven.  j.  Lorenzo  m.  fole 

,  !  ,  *>  Sab.  ss.  Tiburzìo  ,  e  s.  Sufanna  mm.  folp  n 
»i';„  ,2  «•  Porn-  *•  Chiara  verg.  feda  alla  fua  Chieda . 

3  >3  bun.  ,ss. Ippolito,  e  Caldano  min.  feda 

i  alla 


%  AGOSTO..  j 

«Ila  Metropolitana.  Folto. : 

vrimo  quarto  in  w.  a’  1 3.  ore  11.  m.  30.  Afe. 

■fr,  3..  Il  Trino'  di  Marte  ,  e  Sole  vorrà  dare  ! 
tempo  accalorato,  e  fereno,  ma  non  durerà,  . 
pcrcht  verfo  la  (ine  Fi  muta  .  Difponc  de*  malori  ! 
Mercurio ,  che  in  Leone  accrefce  le  febbri ,  e  pai-  | 
pttameoti  di  cuore  con  arfure  di  fatici.  Marte  nel- 
là  terza  vuole  e fp ugnata  una  piazza  del  Trigono  • 
igneo.  Nafce  un  Primogenito  ,  ed  una  Principeffa 
é  colmata  d’ Onori ,  ed  applaudì .  Un’  Efercito  é  in  H 
moto  per  giugnere  □  dar  foccorfo  ad  Armata  .  La 
®  in  acqueo  Legno  fi  fa  favorevole  ad  una  Flotta. 
14+4  Mart.  s.  Eu(èbio;,e  s.  Mainardo  nella  Li- 
vonia .  rì&lU .,  fole  j 

44  i<  JM:rc.  Affunzione  di.M.  K  feda  al  Mon- 
te.,  c  della  Regia  Uni verfità  alla  Confo¬ 
rta,  éd-  il  B  Ai  mone  Tapparelli  de 
Signori  di  l.agnafco  .  ml^° 

Jfc  16  Giov.s.  Rocco  Protettore  di  Tonno:  fe¬ 
da.  alla.  Tua  Chiefa ,  e  s.  Giacinto  Dome, 
nicano .  .  ftffno 

\y  s.  Benedetta  v. ,  e  s.  Frodoino  Abate 

&!<•  della  Novqlefa .  vento, 

tS,  Sab.  s.  Agipito  m,  temporale 

G  1 9  alfe  Dot»-,  ss,  Mariano.,  e  Ruffino  Giulio 

Senatore ,  e  s.  Ludovico  vefe.  di  To-~ 
lof».  alterate) 

30  LUtW 
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so-  tun.  s.  Bernardo  ab.  feda  alla  Confoiata. 
11  X  Mart,  s.  Bernardo  Tolommci  Ab.  Fon¬ 
datore  degli  Olivetani  nell  5 19.  iole 

©Luna  piena  in  ssa  a'  zi.  ore  15.  m.  40. 

Ht  5.  Il paflar  del  Sole  l'otto  la  Stella  Bart- 
liico  accenderà  l’aria, e  farà  veder  lampi; 
e  dovna  il  foffoco  dar  pioggia,  e  poi  venti  Au- 
ftrali  con  Quarta  di  fereno.  verlb  il  fine.  Nell’  In¬ 
fermeria  Marte  la  vuote  fare  da  Fifico,  non  già 
per  fanale,  ma  per  vieppiù,  tormentare  gli  Am¬ 
malati  con  doglie  dì  capo ,  e  febbri  ardenti ,  ed 
acute  ;  onde  motti  Vecdij,  ed  Uomini  fenfati  mor¬ 
ranno;  fra’ quali  alcuni  all’ impenfata .  Giove  nella 
quarta  fa  perdere  di  certi  beni  fotto  il  Trìgono 
aereo, 

zz  Mere.  ss.  Timoteo,  e  Sinforiano  min.  ' 
Giov.  s.  Filippo  Beni»:  fella  a  s.Salvado- 
re  Cbiefa  de’ Servi  di  Maria,  Ordine 
fondato  nel  12.3?,.  Viglia .  mirto 
jji  Z4  yf'Ven.  j.  Bartolommeo  Ap.  feda  a  s.  Vito 
i  fuori  di  Porta  di  Po  ,  e  de’ Macella)  al¬ 
lo  Spirito  Santo.  fole 

25  Sab.  s.  Luigi  Re  di  Francia  :  fella  a  s.  Lo¬ 
renzo.  fereno 

8  z6  \$  Dom  s.Secondom.  Protettore  di Torino: 

feda  alla  Metropolitana,  e  s.  Z .'firmo 
Papa  m.  incoronazione  della  Madonna 
'  E  d’ Oropa 
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d’ Oropa  di  Biella  .  vento  j 

ri  Lun.  s  Duteriovefc  diNieca  m.,e  B.Càn-  . 

dida  Rarizi.  .  nuvoli  ) 

1%  Mai  t.s.Agoftino  Dottor  di  s.  Chiefavefc.  j 
di  Bona  fondatore  del  lue  Ordine  nel 
qoo.  fella  alla  fisa  Chiefa ,  a  s.  Carlo,  a 
s.Pelagia,  al  Crocidilo ,  ed  a  s.  Croce  i 
delle  Monache  .  vario  j 

lo  Mere.  Decollazione  di  s  Gio.  Battala  :  fc-  ■ 
J  {balla  Metropolitana, ed  alla  Milcncor- 

dia,cs- Sabina  m.  ftreno  | 

Ultimo  quarto  in  H  a  29.  ore  ir»,  m.  5.  Afe. 
■B  1 S.  Un  quadrato  di  Saturno,  e  Venere  da¬ 
rà  Inezie  di  temporali .  indi  Sole ,  c  poi  altre 
alterazione  con  tuoni .  lampi ,  e  tempefta  vedo  il  : 
fine.  La  Luna  nella  Cala  de’ morbofi  temo  facci» 
divulgare  la  morte  di  molti;  fra’ quali  s’ udirà: 
quella  d’  alcuni  Nobili  .Marte  nel  centro  farà  ren¬ 
der  un  forte  a  difcrczione  ;  onde  temo  difangut-j 
nofa  zuffa  -  ed  indi  precipitofa  fuga  .  | 

20  Giov.  ss. felice-  e  Adauto  mm.,e  s.Ro-i 
*i-  : .  fa  di  1  ima  Domenicana .  feretro  i 

5t  SS  Vcn.  s-  Raimondo  Nonnato, e  s.Bononio 
.  Ab.  di  Lucedio.  nullo. 


SETTEMB  R6e||| 

Ha  giorni  30.  leva  il  Sole  a  ore  io.  m.  54. 
mezzodì  a  ore  17.  m.  27. 


JL  I  B  R  A. 

<|>  in 

1  OAb.  s.  Egidio  Ab.  vana 

2  $1  Dom.  s.Stefano  Re  d’Ungheria, e 

s.  Nonnoto  Ab.  torbido® 

3  Lun.  s.  Eufemia  v.  e  m.  alteratolH 

4ftp  Mart.  s.  Mosti  Profeta,  s.  Rota  dì  Viter-H 

bo  Francetcana ,  e  B.  Caterina  Ma t tei  di|| 
Racconigi  Domenicana.  temporale® 
5  Mere.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Pa-j 
trìarca  di  Venezia  nel  1450  ac<?uaL 

OLuna  nuova  feconda  d’  Agoflo  in  nP  5-J| 

ore  14.  m.  zo.  Afe  n  Sole'eccliffato  pio 


SETTEMBRE. 

torna  a  turbarli  con  venti,  che  contrattano  per  dì 
fouov  o  far  piovere  ;  in  fine  vice  Borea .  De’  mali  di. 
ffpofitor  é  Marte ,  che  vuol  dar  la  morte  a  molti 
giovani,  e  Vecchj ,  maffime  fotto  la  Vergine.  Mer- 


nel  domicilio  delle  amicizie  efalta  u 
glia  a  fortuna. . 

p  ódtGio-v.ss.  Magno  ,eFaufto  Ab. ,  e  B.  Ber¬ 
trando.  della  Bolena.  nuvoli 

7  Ven.  Padrocìnio  di  M.  V.  nel;  Dominio  i' 

della  Reai  Cafà  di  Sivoja  per  la  vittoria  [ 
avuta  fotto-  Torino  nel  1706.  fetta  al 
Corpus  Domini,  e  s.  Grato  vefc.  d’ Aorta. 

8  Mt  Sab.  N.itiv.  di  M.  V.  fetta  alla  Confolata 

col.  Te  Deurn  al  dopò  pranzo.e  s  Adria¬ 
no.  Oggi  dalla  Confraternita  del  SS;  Su¬ 
dario  fi  dà  la  dote  a  due  povere  Figlie:  . 

9  -Pom.  a  SS.  Nome  di  MARIA  »  lsrs.  Cai* 

di  Loreto  :  fetta  a  s  Dal  mazzo,  là  Ma-  ' 
donna  deiFilone  :  fetta  alla- fua  Chielk 
fuor  diPorta  di  Po ,  e  s.Gorgonio  m. 

10  +4  Lu.  s.  «fecola  da  Tolentino:  fetta  as.Ago- 

ftino ,  ed  a  s.  Carlo ,  e  s.  Oclerio  Ab.  di  f 
Lucedio.  piogg'*  j 

li  Mart..  ss.  Proto  ,  e  Giacinto  mm.  ,  e  s» 

Emiliano  vefe  di  Vercelli.  vario  4  ■- 

jgk  Primo  quarto  in  +»  d  1 1  -ore  7.  m-  48.  »• 

W  4l't-  $C  1 3‘  Qualche  nuvolo  fi  vede  ;  ma  por  1 
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Inclina  Giove  dare  giorni  fereni,  ed  in  fine  venti 
Settentrionali.  Il  Caprone  falca  per  le  Crociera  de’ 
Languenti  a  moleftargli  con  doglie  di  freddure  , 
catarri ,  e  febbri  Saturnine;  pureGiove  ne  guarirà 
molti.  Marte  retrogrado  in  9.  fa  retrocedere  un’ 
Armata ,  e  cagiona  delegazioni  di  Terre ,  e  Luoghi, 
ed  arreca  terrori  a’  Viandanti .  11  Sole  fa  congregar 
tributi  per  un  Coronato . 

1 2  Po  Mere.  s.  Tefauro  Beccaria,  ed  il  B.Giu- 
feppe  Alberti .  torbido 

1  3  Giov .  s.  Colombino  Ab. ,  ed  i  ss.  7.  Dor¬ 
mienti.  fole 

14  Ven.  Efaltazione  di  s..Croce  :  feda  al  Cro- 
cififi'o  ,  ed  alla  Metropolitana ,  e  s.  Al¬ 
berto  Patriarca  di  Gerufalemme ,  e  Leg¬ 
islatore  de’  Carmelitani  nel  1 200.  ! 

Oggi  frincijrìano  le  Ferie  Mie  Vendemmie ,  « 
.durano  fino  -,ej>er  tutto  il  dì  15  Novembre . 

1  e,  «s  Sab.  s.  Nicomede  iti,  fiegue 

G  16  Dom.  Commemorazione  della  B.  V.  de’ 
Sette  Doloria  s.  Salvadore  fuor  dì  Por. 
ta  nuova ,  s.  Cornelio  Papa,  e  s.  Cipria¬ 
no  vefe.  di  Cartagine  mm.  bello 

17  J{  Lun.  Stimmate  di  s.  Erancefco  :  feda  alle 
Chiefe  de’Minori,  ss.  Colomba,  ed  Ilde- 
garde  vv.  fole 

*8  Mart.  s-joromafadi ..V-iUaasw  Arcivefe, 

~~  F.  3  di 


7° 


SETTEMBRE. 

di  Valenza  :  fetta  a  s.  Agoftrno,  ed  a 
s.  Carlo.  '  fereno  1 

iq  Mere  s.  Gennajo  vefe.  di  Benevento,  e 
Comp.  mm  .Tempora..  vento 

/gS\  Luna  piena  in  X  a’  ' 9-  °Ìe Ut Z  *' 
fi|§  Me.1?  ?•  ifTr.no  de’Benefici  data  bel  tem. 
V  po,  benché  con  venti  freghi;  onde  fi  vedrà 
il  Sole  ogni  giorno  Delle  infermità  d^one  Sa¬ 
turno  per  dilungare  la  guarigione:  intanto mor-  j 
ranno  Liti  Cotto  il  Felce  per  la  Luna  «Uffau  V 

Cafa  della  Morte  Saturno  in  mezzo  Cielo  e  mtau  . 

fto  per  V  influirò  d,  feveri  «Righi,  ebe  minaccia 
con  Editti ,  e  Sentenze  rrgorofe . 

20  v  Giov.  s  Euflachio,  c  Comp.  mm.  t  ìgilta 
ijv  2t  Ve n.  s.  Matteo  Apposolo,  ed  hvang.  De-  , 
W  dicanone  della  Metropolitana ,  Temp. 

Sab.  /.  Maurizio  m.  Protettore  della 
Reai  Cala  di  Savoja ,  e  del  Dominio .  fe¬ 
tta  alla  Cappella  Reale ,  ed  alla  Bafilica 
Magi  Arale.  Tempora  .  ; 

O  „  Tkm.  s.  Lino  V.  m„  e  s.  Tecla  v.  m.  bello 
1  jl  Lun.  s. Gerardo  Sagredo  vele,  in  Unghe-  * 

ria  m.,  e  la  Madonna  della  Mercede. 
te  HMart.  s.  Teodorico  Ab.,  e  B.  Cnflmno 
5  Franco  di  Carmagnola. 
ag  Mere.  ss.  Cipriano ,  c  GiuAina  mm-  ,  ££ 

s.  Gio.  Meda  Fondatore  degli  .UmihafrT; 

nel  1 1  io.  *Z 
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2.7  Giov.  ss.Cofimo,  e  Damiano  1*.  fella  de1 
Chirurghi  alla  Metropolitana ,  e  degl! 
Speziali  a  s.  Francefco,  e  B.  Vincenzo 
de  Paoli  Fondatore  della  Congregazio¬ 
ne  della  Mifiìone  nel  1626.  feda  alla  fua 
Chiefa .  ,  **•  le  reno  - 

àftS  "ùltimo  quarto  in  ®  (C  27..  oro  7.  m-  40.  n.  s. 
Afe.  ^  1  oppormene  di  Marte  a  Mercu¬ 
rio  vorrà  un  temporale  ,  ma  prefto  ferena; 
pure  in  fine  del  Quarto  torna  a  piovere .  Giove 
nella  Stanza  de’  morbofi  gli  dà  fperanza  di  lol- 
lievo.  Marte  in  fegno  mobile  fa  prendere  viag¬ 
gio  ad  alcuni  Officiali  da  guerra,  e  fa  ritirar  in 
l'alvo  certe  Truppe  pofte  in  mal  fito  ;  onde  temo 
d’ un  fatto  d’  armi  . 

28  Ven.  s.  Venceslao  Duca  di  Boemia  m. 
tjr  29  Sab.  s.  Michele  Arcangelo  :  feda  alla  fua 
Chiefa ,  alla  Conlolata ,  e  de’  Ritagliato¬ 
ri ,  e  Formaggiai  all©  Spirito  Santo ,  e 
B-  Enrico  Scarampi  de’  Signori  di  Cor. 
temiglia  vefe,  d’  Acqui.  Efpofizione  deL 
Corpo  di  s.  Deodara  alla  Cappella  del 
SS.  Sudario.  mi  (lo 

®  3°  fi  Vota.  s.  Girolamo  Dott.  di  s. Chiefa.  j 


’  KJ)  Mart. ss.  Angioli  Cuftódi;  fella  alia  Confo- 
lataìed  a  s.  Francefilo ,  e  B. Bonaventura 
Felli  di  Palazzolo .  fole 

3  Mere,  s.  Candido .  temporale 

4&GÌ0V.  s.Francefco  d’ A  (Tifi  Fondatore  de’ 
Minori  nel  i  20S.  fella  alle  Cbiefe  del 
fuo  Ordine . 

lunainmva  di  Set.  in  £3  .f  4.  ore 
Afe .  13-  Il  guardo  diametrale  tra  Marte, 

«  Venere  annuvola  ilCieio  di  modo  che 

po¬ 


ggia 

Si 
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popoli  d’occidente  non  vedranno  l’ Ecclifiì  del 
Sole ,  il  quale  minaccia  pioggia  per  due  giorni  J 
indi  foffieranno  venti  freddi  ,  e  ftreni .  Mercurio 
Signore  della  Cafa  de’  Convalelcenri  non  può  gua¬ 
rirgli ,  per  eflere  in  Scorpione;  da  che  molti  pa- 
I  tiranno  doglie  in  parti  occulte .  Marte  nella  i  z, 
i  indica  fuga  de’ Carcerati,,  invafione  de’ Nemici  . 

'  Sorprefà  di  gualche  lìto,  o  Piazza,  e  danni  per 
guerra. 

5  Ven.  ss. Placido,  e  Comp.  mm.  nuvoli 
|  6  Wl  Sab.  s.  Brunone  Fondatore  de’  Certofini 

nel  1086.  mirto 

G  7  Dom.  la  Madonna  delRofario:  fcrtaas. 

Domenico,  s.  Marco  P.,  e  s. Sergio, e 
Comp.  mm.  vento 

S  +7  Lun.  s.  Brigida  ,  e  s.  Pelagia  :  fella  alla  fiia 
Chiefà .  pioggia 

9  Mart.  s.  Dionigi  vele,  di  Parigi ,  alterato, 
r  o  Jte  Mere.  s.  Francefilo  Borgia  :  fella  a’Gefiiiti, 
e  s.  Ludovico  Bertrandi  Domenicano, 
ri  Giov.  s.  Germano  vefe.  di  Bezanzone. 

.  /2Sv  Primo  quarto  injoa'w.  ore  iz.m.\  7.  Afe. 

VSr  X  1  z-  L’oppofizione  di  Marte  al  Sole  gene- 
ij  ra  vapori,  o  nuvoli  da  temporale,  che  fi 

|  Squaglieranno  in  pioggia ,  e  i  Feguentì  giorni  Ca¬ 
dranno  mirti  di  nuvoli,  e  fereno.  11  Granchio  riti, 
f  ’i  6.  influirà  doglie  di  ftomaco,  tofll,  e  febbri 

L  L 


•3 
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punitole  ,  ed  in  alcuni  fa  fcoprire  cticbezza.  M#r. 
curio  pubblicherà  la  morte  d’un  Soggetto  vir-  : 
tuofo .  Per  Marte  afcendente  s’ udirà  qualche  fcon-  i 

- -  una  Corte,  e  taluno  farà  carcerato. 

Ven.  s.  Madimiliano  vefc.  in  Audria  , 

B.  Andrea  Roberti  di  Sofptilo,  e  s.  Elea¬ 
zaro.  .temporale 

Sab.  s.  Edoardo  Re  d’ Inghilterra,  B.  Ca¬ 
terina  Vifcónti,  e  B,  Maddalena  Panate¬ 
ci  di  Trino.  .  vario 

Dom.  la  Madonna  del  buon  Rimedio  :  fe¬ 
da  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta,  e  s.  . 
Callido  P.  m.  fole._ 

15  X  Lun.  s.Tcrefa  Iflitutrice  de’ Carmelitani 

Scalzi  nel  1 561.  feda  alla  fua  Chiefa  ,  ed  ; 

alle  Carmelite ,  e  s.  ofpizio,  4  mi  fio  ! 

16  Mrrt  s.  Gallo  Abate.  fòggia  [ 

17  Y  Mere  s  Eduige  Duchefla  di  Pollonia  .  [ 

18  G'Ov.  s.  Luca  Evangelifta  :  feda  de’  Pitto-  ; 

ri ,  Scultori ,  cd  Architetti  in  Duomo,  ! 

ed  a  s.Francefco.  fi  turba  j 

115  v*i).t.  Pietro d’ Alcantara:  feda  allaMa-  , 

donna  degli  Angioli.  pioggia 


l4 


©luna  piena  in  V  J  9-  Bre  ?• 

Afe,  Gy  7-  L’  Afcendente  acqueo  darà  piog¬ 


gia  domani ,  o  dopo ,  e  poi  fi  vedrà  il  Sole.  ^  „ 
Delle  i'ndifpoftzioni  édifpofic©re  Giove,  che  pro^^ 
mette  *T 
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mette  miglioramento;  pare  un  Riccone  sbalza  da» 
Mondo .  La  Luna  con  Marte  non  convengono  3 
j-  mantenere  leptomeffe  -,  da  che  temo  di  qualche 
buffa  ed  uccifìone  .  Saturno  nella  1  z.  ci  tara  len- 
i  tire  calunnie ,  trame  ,  infidie  ,  e  qualche  difgtazia 

C0n 20^' Sab.'s.  Irene  v.  c  m  ,  e  s.  Bonifacio  de’ 
Conti  di  Ciarlante  vefc.  d’Aofta.  nuvoli 
a  zi  Pam.  s.  liarione  Abate,  e  s.  Orfola  ,  e 
Comp.  vv.  e  mm.  fefta  alla  BafilicaMa- 
giftfale.de’ ss  Maurisio,  eLazaro  coll’ 
Effrazione  delle  Doti  per  povere  Fi¬ 
glie.  fiegue 

22  n  Lun,  s.  Maria  Salome  ,  e  B.  Pietro  Blan- 
cardi  di  Sofpello  m.  nuvoli 

22  Mari.  s.  Gio-  Capiftrano  :  fefta  alte  rhiefe 
5  de’Minori.e  s.  Sevetino  :  fella  de’Drap- 
pieri  alla  SS.  Trinità .  fole 

24©  Mere.  s.  Rafaele  Arcangelo,  s.  Felice 

vefc. ,  e  s.  Fortunato  m.  fcreno 

,  5  <  Gio.  ss.Crifpino  e  Crifpiniano  mm.  fefta 

de’ Calzolai  alla  Metropolitana,  ed  a 
s.  Maria  dt  Piaz2a ,  e  ss.  Crifanto ,  e  Da¬ 
ria  mm-  vario 

«5  Ven.  s.Evarifto'P.m.,  e  s.  Bernardo  vefc. 

„•  -5  di  Moriam .  miftq 

*7  SI  Sab.  5.  Fiorenzo  m.  Figlia . 
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a»g\  Vltimo  quarto  in  ${,a  z 7* w'  >?.«*■«  8.  ^f/c. 
fffi/  ]5o  5.  Il  Sole  in  Scorcione  minaccia  pioggia, 
nuvoli,  e  mirtione  di  Venti  con  occhiate  di 
Sole .  Saturno  alla  cura  de’  mali  attòrta  i  pazienti 
con  febbrilunghe,  quartane,  e  doglie  per  fluflio.  ! 
-i.  Venere  in  Tua  triplicità  promette  fegnì  drgiub-  : 
m  ■  J-  -ualchr 


bilo  per  esitazione  di  qualche  Principe ,  o  gran 
Signora,  Marte  nella  3.  promoverà  liti  fra  Fratelli,  ' 
e  divifioni  di  Primogeniti  da’  Tuoi  Parenti» 

G  2.8  Doni-  ss.Simonc,e  Giuda  Taddeo  App. 

fella  alla  Parrocch.  del  Pallone,  pioggia  j 
|s;,  29  «t  Lun.  9.  Onorato  vefc.  di  Vercelli,  fiegue 

30  Mart.  s.  Saturnino  m.  in-Sardegna ,  e  | 

s.Scrapione  vefc.  vario 

31  ék  Mere.  s.  Volfango  vefc.  di  Ratisbona,e 

,s.  /Ampliato  m.  Dai  primiiVefperi  fin  j 
tutto  dimani  Afioluzione  generale,  e  ^ 
Benedizione  Papale  a  tutti  i  Fedeli  al 


Carmine  •  Vigilia* 


fole 


-?ì! 


fole- 

Veir.  Commemorazione  de’Fcdeli 
s.  Amico-Romito-.  vario 
d?  Ottobre  /«  np'  a'%.  ore 
■  »  s.  Afe.  6  Marte  Signore  del 
Novilunioviiofe  dar  nuvoli  con  forfi  piog¬ 
gia  viridi  fole,  ma  in  fine  torna  a  turbare  •  La  Co¬ 
da  del  Drago  in  Cafa  de’ morbi  fèrriina  fluflioni  a’  . 
piedi ,  ed  altri  dolori  gottolì.  Marte  in  Ariete  fa 
doler  la  teda  a  più  d’uno  ,  infferifee  i  Mariti  ver- 
fo  le  Mogtj,  e  rompe  i  trattati  di  maritaggio  Sa¬ 
turno  nella  9.  addolorerà  i  Viandanti  ,  e  forfi  fari; 
nafeere  qualche  incontro  d’Affaflinì.  3  Sab. 


7S  NOVEMBRE 

2  Sab.  s.  Uberto  vefc.  di  Tongre ,  e B.  Giò. 
Garbella  di  Modo  Generale  de’  Dome-  i 
nicani.  nuvoli  • 

Si  apre  la  Regia  IXniverfità  degli  Siudj  ' 
colle  [olite  funzioni . 

6  4-H  Doni.  s. Carlo  Borromeo  Cardinale,  ed 

Arciv.  di  Milano  Protettore  di  Torino: 
fella  'alla  fua  Chiefa,  al  Corpus  Domini,  i 
cd  alla  Cappella  Reale  coll’  Efpofizione 
delle  di  lui  Reliquie,  e  ss. Vitale,  ed 
Agricola  mm.  pioggia 

5  Lun.  s.  Malachia  vefc. in  Irlanda  vario 

6  ttt  Mart.  s.  Leonardo  vele,  di  Limoge ,  c  B. 

Serafino  di  Cadigliene .  fole  j 

7  Mere.  s.Engilberto  Arciv.  di  Colonia  ni. 

8  !SS  G>ov.  ss.  Claudio,  e  Comp.  mm.  vario 

9  V  en.  Dedicazione  della  BalMica  del  Salva- 

dorè  ,  e  s.  Teodoro  m.  vento; 

lo  Sab. ss. Trifone,  e  Comp.  mm.  ,e  s.  An- ! 
drca  Avellino  :  teda  a  s.  Lorenzo . 

©Primo  quarto  in  ms  tC  io.  ore  \y.  m.  4.  Afe-, 
P©  z8.  L’ oppofcione  di  Saturno ,  eVenere 
vorrebbe  dar  neve  a’  Monti,  ed  acqua  al  Pia- 
,1)0  -  ma  Giove  la  fa  (pfpendere  ;  onde  li  può  afpct- 1 
.tare  a  mezzo  il  Quarto.  Sopra  de’ mali  reda  de-  ■ 
potati  la  Luna ,  che  luole  per.  freddezza  ritardare 
iedigedioni ,  c  cagionare  doglie  di  ftomaco  -  pre-j 


, 
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filiti  di  vomito  ,  tofii ,  catarri  ;  onde  prevedo  an.. 
che  la  morte  di  un  Capo.  Giove  in  Afcendente  fa-  j 
I  rà  difpenfare  favori  ,  pendoni,  e  gradi,  ed  efal-  ! 
terà  Giudici ,  Miniflri ,  e  Primarj  a  dignità  . 

G  li  X  Dom.  s. Martino  vele.  di-Turone:  feda 
de’  Brentatori ,  e  Molinaj  alla  Confolata, 
la  Lun.  s.  Martino  P.,  e  s.  Emiliano  Ab. 

1 3  Y  Mart-  s-  Diego  :  feda  degli  Albergatori 

s.  Maria  di  Piarla  ,  ed  a  s.  Tommafo,e  | 
s.  Stanislao  Koftka:  feria  a’  Gefuiti,  s.Uo-  I 
mobuono  :  feda  de’  Sarti  a  s.  Fran- 
cefeo  ,c  B.  Ardizzone  Corradi  di  Li-  f 

gnana.  fole! 

14  Mere.  s.  Venerando,  e  B.  Antonio  Pifcina 

Affiggiano.  vario  J 

1 5  Giov.  s.  Eugenio ,  e  B.  Alberto  Magno  I 

Domenicano.  mido  « 

Ven.s.  Edmondo  Arciv.  diCantuaria.  | 
17  Sab.  s..  Gregorio  Taumaturgo  vele,  di  9 
Neocefarea  ,  s.  Geltrude  v.  feda  a  s.  Te-  " 
refa ,  e  B.  Sido  di  Rivarolo  O.  M.  fole 

G  I5IE  Vom.  Dedicazione  delle  Kafiliche  de’  ss. 

Pietro,  e  Paolo ,  e  B.  Raimondo  Alber¬ 
ti  Generale  della  Mercéde  e  Card,  bello  II 

©ì-una  piena  in\j  a'  18  ore  20.  »?.  57.  Jfc.  i 
K  20.  L  Antifcio  Sortilunare  vorrebbe  dar  f 
nuvoli ,  ma  tarderà  verfo  la  fine  dei  Quarto,  1 
per- 


* 

H 
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perché  Saturno  minaccia  nebbie,  o  almeno  nuvo* 

!  toni  ofcuri  gravidi  <F  acqua .  Il  Leone  nel!’  Ofpita- 
|  lefuole  infervorare  le  febbri,  e  farle  pallai  e  da. . 
|  un  grado  all’  altro  maggiore .  per  poi  dare  la  mor- 
;  le  a  più  d’  uno  ,  fra  quali  prevedo  un  Mimttro.  I 
;  Venere  in  mezzo  Cielo  la  fa  da  Dominante  j  onde  j 
■  ad  iftanza,  e  piacere  di  qualche' gran  Signorc.fi fa- ! 
i  ranno,  pubbliche  dimoftrazioni  di  allegrezza  con  ; 
f  illuminazioni. 

19  Lun.  s.  Elifabctta  Regina  d’Ungheria: 
fella  a’  Gefuiti ,  s.  Ponziano  P.  m. ,  e 
s.  Odone  Ab.  Fondatore  de’  Cluniacefi 
nel^to.  v  vario 

zojfg  Mart.  s.  Felice  di  Valois  Fondatore  de’ 
Trinìtarj  nel  uqS.  fetta  a 2.  M  chele,  ed 
allaCrocetta,e  ss.  Solutore.,, Avvento* . 
re,  cd  Ottavio  mm.  Protettori  di  Tori-  ' 
no  :  fetta  a’  Gefuiti ,  e  s.  Benigno  Re  neo 
Arciv.  di  Milano.  ^  fole! 

c?.i  Mero  Prefentazione  di  M.  V-  Efpofizione 
del  Corpo.di  s.  Clemente  in  s,  Carla  i 
?-?,  Giov.  s.  Cecilia  v.  c  ni.  fetta  de’  Mufici  in 
Duomo .  fole  I 

2;  JfcVen.  s.  clemente  P.  n>. ,  e  s.FcIicerrh  [ 
24  Sab-  s.  Grifogono  m.,  s.  Colombano  Ab. 
e  s.Gio.  dellaCroce:  fetta  as.  Terefa. 
m  z%ngDom>  1.  Caterina  v,  e  m-,  Afiblmzionti 
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generale  in  s.  Michele-.  vario 

'Ultima  quarto  in  np  a'  25.  ore  4.  m.  8.  ».  /.  ! 
Afe.  SI  5-  11  paffar  del  Sole  folto  la  Stella. 
Antares  pare  prometta  alcuni  giorni  placidi 
con  occhiate  di  Sole;  ma  infine  del  mele  nu\  ~ 
Ioni  da  temporale  ,che  dubito  diano  acqua,  01 
ve.  Della  Cafa  mprbofa  difpone  Saturno.  che 
gombra  gli  occftj  di  caligini,  e  rinvigorifee  .. 
fluflioni ,  e  fciaàehe .  Egli  é  nella  1 1.  per  fufeitare 
fra  gli  Amici  diffidenze,  od; ,  fgarbi ,  e  forfi  farà, 
comparire  una  famiglia  ridotta  alf  ultimo  di  fua 
«nife  ria . 

z6  tun.s.  SilveftroGozzeltini  Ab.  Fondato- 
re  de’ Silvedrini  nel  1232.  ,  e  ».  Pietro-* 

vele.  Alefiandrino .  nuvoli 

27  41  Mart.  B.  Margherita  di  SavojaMarchefa 
di  Monferrato  :  feda  a  «.Domenico,  e 
B.  Felice  Roera  d’ Adi  .  mido. 

Mere.  s.  Giacomo  delia  Marca  Francefca- 
s.  Sifredo  vele,  di  Carpentraflò . 
Saturnino  m.  vigilia  ■  nuvoli 

Andrea  Appoft.  feda  alla  Confai 
c  s.  Teonedo  m.  Vercellefe .  neve 


H4  OAb.  s.'E  ligio  vefc.  Si  Nojonc  :  fèlla 

O  degli  Orefici  al  Corpus  Domini,  ed 

alla  Trinità,  e  s.  Evafio  vefc.em.  Dat 
primi  Vefpcri  fin  tutto  dimani  Avolu-  ■ 
2 ione  della  Cintura  a  s.  Agoftino ,  ed 
a  s.  Carlo .  nfbbu 

fi  t  Pom.  Avvento  del  Signore ,  a-  Brbiana  > 
|  v.  m.  torbido  [ 

OLuna  nuova  dì  novembre  a’  2.  ore  25.  m-  5. 
Afc.*A  26.  TI  Sellile  di  Giove  al  Sole^pro- 
mctte  fc  reniti  con  freddo  crefccnte .  A  par¬ 
chi  nel  vitto  promette  falu» ,  ed  a’  mangioni  do-  I 
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lori  di  corpo,  indigeftioni, affanni,  e  doglie  di 
capo.  Saturno  accendente  farà  fcntire  qualche  raif- 
fatto  per  aridità,  ed  avarizia  ,  influite  crefcìijicn- 
to  di  prezzo  di  cofe  .commeftibili.  Marte  farà 
porre  più  d’ uno  in  prigione. 

3  Jo  hun.  s.  francefilo-  Saverio  Protettore  di 

Torino  :  feda  a’Gcfuiti,  e®.  Gio.  di  Bicl- 
laOomcnicano  ve(c.  folc  I 

4  Mart.  s.  Barbara  v.  e  m.  feda  degli  Arti¬ 

glieri  m  s.  Martmiano  .  mifta  1 

5  Mere.  s. Sabba  Ab.,  e  s.  Dalmazio  vele.  1 

di  Pavia:  feda  alla  fuachìefa.  fole  1 

6  **  G!0v<  S-Nice«lò:  fcfta degli  scuoiai,  vario  1 

7  Vcn.  s.  Ambrogio  Atei*,  di  Milano.  1 

®ott.  di  s.  CiiteGr.  lèreno  f 

òftSab.  la  Concezione  di  M  V.  feftaas.Fran-  !, 

ceto  ,  e  alle  altre  Chicle  de'  Minori.  I 
C  g  Dim.  Nell*  arenazione  del  Parto  chia-  I 

mata  la  Vergine  deilaTabbrica  :  fetta  a  1 

s.  Agoftino  ,  e  i.  Siro  l.  *pfc.  di  Pavia  I 

ncl  46-  vario 

Lun.  s.  Mclchiade  P.  m.  nuvoli  1 

(Sà  f*"»  i”  K  *'  1 0.  ore  ,4.  3o.  Afe. 

44  i4.  llTrinodiSaturnocolSole  acerete  & 

il  freddo, e  fa  mormorar  di  neve,  come  1 
penfo  luccederà  a  s.  Lucia .  Dal  Toro  in  6.  fi  pu*  I 
•Ipettare  doghedi  gola,  ftrume,  fquinar.zie,  rau*  | 
*  cedini. 
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ceduti  i  toflt ,  e  freddori.  Da  Marte  nel  centro- lì 
udiranno  confifche  de’ beni ,  attacchi  di  fuoco, 
fcoppio  di  mina ,  caduta  di  (labili,  alienazioni*  ven. 
dite  sforzate ,  fubadazioni ,  e  cofe  limili .  1 

1 1  V  Mart.  s.  Damalo  P.  neve  ' 

iz  Mere.  s.  Vale  rico  Ab.  Protettore  di  To-  i 
rino  :  feda  alla  Conio-lata.  ficgue 
15  Giov.  s.  Lucia  v.  e  m.  feda  a  s.  Franceico, 
e  de’ Ciabattini  a  s.Tomnwfó.  vento 
S4  Ven.  $.  Pompeo  vele,  di  Pavia.  nuvoli, 
1 5  U  Sab.  ss.Valeriano,  e  Aurclia  mm.  vario 
€.  16  Dom.  B.  Umberto  di  Savoja,  e  s.  Eufebio 
vefe.  di  Vercelli  :  feda  a-s,  Filippo . 

17  Lun.  s.  Lazaro  vefe.  di  Marfiglia  :  feda  al¬ 
la  Bafilica  Magidrale  ,  ed  alla  Cappella. 
Reale  coll’  Efpofizione  delle  di  lui  Re¬ 
liquie.  fole 

OSfy  Luna  piena  in  tC  a’1 17.  ore  \x.m  58;.  n.t. 

)  y  Afe.  -H  4-  Giove  m  buon  afpetto  di  Mercu¬ 
rio  farà  fpirare  borea  con  freddo, e  giorni1 
di  fole ,  benché  nebbiofo .  Prcfieguono  i  mali  an- 
tedetti ,  e  Saturno- in  Cafà  de’ nemici  non  tedierà  f 
di  far  feguire  qualche  fatto  barbaro .  Marte'  par 
che  voglia  provveder  ;di  nuovi  vediti  uno  Squa* 
airone  di  Soldati . 

1 8  ®  Mart.  ss.  Rufo  e  Comp.  mm;  vari» 
jq  Mere.  s.  Tcmmafo  vcfo.  di  Teramo*  * 

S.Be^  : 
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E. Beatrice  Cafati.  Tempora,  fole 
20  J^Giov.  s.  Ogero  Arciv.  diBrema  ,e  s.  Bo¬ 
nifacio  dc’Contidi  Valperga  vefc.d’Ao- 
(Va .  Vigilia .  vento 

tft  21  Ven.  s.  Tommafo  Appofi.  feda  alla  fua 

Chiefa,  e  s.GuglielmoFcnoglj  di  Gares- 
so.  Tempora.  freddo 

22  rcp  Sab.  s.  Flaviano  m.  Tempera ,  miflo 

■G  zf  ’Dom.t.  Vittoria  v.«  m.  vario 

24-fib  Lun.s.  Delfino  Arciv.  di  "Bordò,  e  B.  An¬ 
drea  Borgondi  Sofpellefè .  Dai  primi 
"Vefperi  (in  tutto  dimani  Affoluzione 
Generale,  e  Benedizione Papale  a  tutti 
i Fedeli  al  Carmine,  ed  a’Centurati  a 
».  Agoftino,  ed.  a  s.  Carlo .  Vigilia . 

Ultimo  quarto  in-TTe  a'  z4.  0re  S.rn.  zo.  n.  j. 
Afe.  Th  Venere  Signora  del  Quarto  in  Apo¬ 
geo  vorrà  darci  giorni  placidi  con  aria  fred¬ 
da,  benché  non  tutte  le  Fede  ferene.De' mali  di- 
fporrà  Giove ,  che  promette  ridono  agli  ammalati 
con  fperanza  di  fallate .  Saturno  nella  9.  influite 
timore  de’  ladri  ,  e  Afl'aflìnì  a’  Viandanti  ;  onde  più 
■d’  uno  tornerà  in  dietro.  Giove  in  Acquario  ci  farà 
fentire  allegrezze  per  trattato  pacifico ,  Cosi  fini¬ 
re  l’Anno.  Si  fupplichf-'dunque  l’ Altiflimo ,  che 
poffaconchiuderfi  per  comune  quiete.  La  Cuna  del 
31. lì  elporrà  ael  feguenteA — 


F  ì 


sg.fe- 
nuvoli 
iti  a  s.Dome- 
s.  Francelco  di  r 
Salcs  :  fella  alla  Votazione . 

Sab.  s.  T.omma lo  Arcivefc.  di  Camoaria.  , 
»  Liberale ,  e  s.  Giocondo  vele. 

rnifto 


Spiegazione  dei  quattro  Trigoni,  t  delle 
Provincie  patto  i  Segni  d' effe. 
Trigono  Trigono  Trigono.  Trigona 

Igneo  Terreo  Aereo  Acqueo 

Ariete  Toro  Gemini  Granchio 

Germania  Candii  ir  canta  granata 

Svevi*  Cipro  Armenia;  Olanda 

Slefia  fuper.  Polon.  mag.  Inghilterra  Scoaia 

Sallia  lbernia  Brabanza  Pruflia 

Bertagna  Lorena  Fiandra  Zelzuda 

Polon.  min.  Elvezia  Sardegna  Barberi» 

Vergine  Libra  $  Scorpioni. 


Tofcana 

Savoja 


«ereltta 

Capadoci» 


Drifiiiato  Idoma 
Auftria  Norvegia 


SallìaTog.  Grecia 

Sicilia  Francia 

Puglia  Car'mzi* 

Italia  Rodi 

Romagna  C  restia 

Provenza  Ci  lieta  Abazia  Baviera 

Sagittario  Capritorm  Acquario  Pefci 
Tofcana  Tracia  Tartaria  Libra 

Celtica'  Lituania  Danimarca  Calibri» 

Spagna  Saflbnìa  Valichi*  Knrmandi» 

Portogallo  Schiavonia  Poloni*  V.ormczia 

Ungana  Turiirgia  Piemonte  Portogaìlìn 

•almazia  Bulgaria  MonfetratoOtllizia 

v*  4  Vomì 


Nomi  ti’  alcune  Citti  fitto  i  dodici  Segni  CcleJU , 
che  firmano  t  quattro  Trigoni- 
Trigono  Trigono  Trigono  Trigono 

Igneo  Terreo  Aereo  Acqueo 

Ariete  Toro  Gemini 
Cefena 
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l ‘Cracovia  Bologna 
Augufta  Brefcia 


Granchio 

Milano 


Fiorenza  Lucerna  - 

Napoli  Mantova  Regio 

—  Palermo 

Siena 


Magonza  Venezia 
Novara  Genova 


|  Serrata 
!  Verona 
i  >  Leone 
|  Roma 
i Perugia 
1 1  Sirscufa 
[{  Favcnza 

I  Praga 


Torino 

Vercelli 


"Lucca 
Vicenza 
Coltantinop. 


Vergine  Libra  Scorpione 
Arezzo  Francfort  Brefcia 

Como  Gaeta  Crema 

Lione  di  Fr.  Lodi 
Parigi  Orvieto 

Pavia  Piacenza 


Forlì  . 

Meffina 
Padova 
Trevigi 

Avignone  Coftanza  Breme  Aleffandrin  j 

Faenza  Amburgo  Compoftella 

Gant  Trenta  Lumellvna 

Tortona  Salisburgo  Ratisbona 

Ancona  Cafal  Monf.  Siviglia 

Girena  Pelar#  Colonia  , 

TA* 


Cremona  Parma  Vienna 
Sagittario  Capricorno  Acquario 


il  Buda 
■  Fermo 
Modena 
Toledo 


£  £  r 


DE*  GIORNI  FERIATE 

P'T'Urti  i  giorni  dì  Domenica. 

J.  Le  Fede  del  Signore ,  cioè  : 
lì  Natale  col  giorno  della  vigilia  d’efib» 

La  CirconciCone . 

V  Epifania. 

Il  Mercordì ,  Giovedì  ,  Venerdì,  e  Sabato  I 
della  Settimana  Santa. 

La  Pafqua  di  Relurrezione  coi  due  giorni  fé»  il 
guenti . 

\fccnfione. 


Il  Corpus  Domini,  e  l'Ottava  d’eflo. 
L’  Invenzione  di  Santa  Croce. 

Le  Tette  di  Maria  Vergine,  Cioè: 

La  Concezione . 

La  Purificazione. 

L*  Annunziata . 

L’ Afiutaa . 

La  Nati  v  iti  . 

La  Dedicazione  di  5.  Michele  Arcangelo. 
S.  Gio.  Battifla . 


r  * 

[;;  te  Fcfte  di  tuta  gli  Apolidi . 

!f  S.  Stefano  Protomartire . 

I  |  Santi  Innocenti 
I  s.  Lorenzo. 

Silveftro. 

S.  Giufeppc. 

S.  Anna.  _ 

L*  solennità  di  tutti  i  Santi-. 

Il  giorno  del  B.  Amedeo . 

Quello  della  Satitiffima  Sindone. 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  «a. 
dente  li  fcr  di  'Giugno  . 

Fella  di  S.  Mauriaio  f  iOtettofc  univerfale  del; 
Stato.. 


giorno  ■ 


particolare  eletto  da  caduna  Cittì,  e  tue- 


* 


OR- 


ordinari” 

.PARTENZA 

Merasrdl  a  mrt$t>  giorno  • 

AMnefsì ,  Ayguebelle ,  Bafs'Alemagn*  ,  Ciambetì , 

,  Conftans,  Elvezia,  Ginevra,  Gtanoble  ,  e  Delfina- 
to,lnghilterra,Lione,e  tutta  la  Francia,  Matfeglia,  Mo¬ 
migliano, Moutier», Olla  «da,  S.Pierre  d’Albigni.S.  Gio. 
di  Moriana  ,  Spagna ,  Sufa  ,  Tònone,  Tolone,  e  tutta  la 
Rovenza.  tiferà. 

Atti ,  Aleffandria ,  Acqui ,  Genova ,  Livorno ,  Lucca 
Malta ,  Fifa  ,  Roma  ;  Tbfcana,  Valenza  . 

Giovedì  a  fera. 

Biella , Bologna ,  Calale,  Civaffo , Cigliano, Cremona  , 
Ferrara,  Fiandra,  Germania,  Lodi ,  Milano  ,  Mantova  », 
Modena,  Mortara,  Napoli,.Novara,  Pavia,.Parma  ,  Pia¬ 
cenza  ,  Padova  ,  S  Germano ,  Sicilia ,  Tirolo,  Venezia» 
Verona  ,  Vercelli,  Vienna  . 

■  ••  Venerdì  a- fera ..  " '4\ 

Alba,  Bra,  Bene»  Carmagnola,  Cavalleamaggiore, Cari-. 
gnano.  Citerà fco,  Cova ,  Cuneo  ,  Demente ,  Dogliani  , 
Rrueftrelle,  FofTano,  Giauola ,  Lucerna  ,  e  Valli ,  Mon- 
dOvi,  Nizza,  Oneglia,  PinerolO,  Racconigi,  Savigliano» 
Saluzzo,,  Sardegna,  Saorgio,  Scarena,  Sofpello ,  Somma* 
riva  del  Befco,  Tenda,  Villafranca  di  Nrzaa  .  | 

Sabhato  a  inerbo  giorno.  -  .;i 

Annefsì;,  Ayguebelle,  Bafs'  Alemagna,  Ciamberìj  Con» 
Hans,  Elvezia,  Ginevra,  Granoble,  e  Delfinato  ,  IngKil* 
terra,  Lia*e,e  tutta  la  Francia,  Matfeglia,  Momiglia»™ 


'Moutiers,  difenda, ‘S.  Piente  d’Àlbignì,  S.Grò.di  laotia¬ 
na,  Spagna,  Siila,  Tonone,  .Tolone,  è  tutta  la  Provenza. 
Sabbato  a  fora  .  > 

;  Aofta ,  Ivrea  . 

!  Biella  .Bologna,  Cafale,  Civaflc  .  „ 

Pewara,  Fiandra,  -Germania  ,  Lodi,  Milano,  Man¬ 
tova,  Modena,  Mortara,  Napoli, Novara,  Pavia,  Parma, 
;  Piacenza,  Badava,  S.  Germano,  Sicilia,  Titolo, Venezia, 
Verona,  Vercelli ,  Vienna . 

ARRIVO 

Xunedì  a  mattina  •  _  . 

|i  Annersì,AyguebeIle,Bafs’Alemagna,'Ciamberr,e  Con- 

!  !  flans ,  Elvezia,  Ginevra  ,  Granoble,  e  Delfinato,  Inghil- 
IJij;  terra,  Lione, e  tutta  la  Francia,  Marfeglia, Momigliano, 
I  l  i  Moutiers.Ollanda,  S.  Pierre  d’Albigni,  S;Gio.  di  Moria- 
!  \  :  na,Spagna,  Sufa,  Tonone ,  Tolone ,  e  tutta  la  Provenza. 
me\tfl  giorno  • 

Atti ,  Aleffandria ,  Acqui ,  Genova  ,  Livorno ,  Lucca , 
!  Malta,  Pifa  ,  B.oma  ,  Tofcana,  Valenza  . 

Mercordìa  mattina. 

j  Biella  , Bologna ,  Cafale ,  e  Carmagnola,  Cavaliermag- 
I  igiore ,  Civaflo ,  Cigliano ,  Cremona ,  Cuneo  ,  Carigna- 
I  no ,  Feneftrelle ,  Ferrara  ,  Fiandra  ,  Follano  ,Gianola, 
‘'Germania  .Lodi, Lucerna,  e  Valli,  Mondovi  .Milano, 
Mantova  ,  Modena  ,  Mortara,  Napoli ,  Nizza,  Novara  , 
©negUa ,  Padova ,  Parma,  Paria ,  piacenza ,  P‘""olo> 


* 


Raccanigi  ,'SavigUano,Satuzzo,  S.  Germano,  Saorgio  , 
Sardegna  ,  Solpelio  .Scalena  ,  Sicilia  ,  Tenda  ,  Tìtolo  , 
Villafalletto,  Villafranca  di  Nizza,  Venezia  ,  Verona  , 
Vercelli,  Vienna... 

jil  dopo  pranza . 

Alba*  Bra,  Bene,  Cherafco,  Ceva  „Demonte,  Dogjiani 
e  Sommariva  del 

Annefsì 


Aofta ,  Ivrea . 

Sabbama-  mattina-. 

Biella,  Bologna ,  Cafale ,  Civailb  .  Cigliano,  Cremona 
Ferrara  ,  Fiandra,,  Germania,  Lodi,  Milano, Mantova 
Modena  ,  Monaca  ,  Napoli ,  Novara  ,  Pavia  ,  Parma 


NASCITA 

DE’  SOVRANI, 


Uff  DISTINTI 

PRINCIPI 

DELL’  EUROPA. 


AUSTRIA. 

CArlo  VT.  Imperatore ,  nato  il  di  i.  Ottobre  tfiSf. 
eletto  in  Transfert  li  ti.  Ott.  ,e  coronato  a'  ai. 
Dicembre  17  u. 

Blifabetta  Criftina  di  BranfWjeh-Wolfembutel-Blan- 
ckemburg  Imperatrice  ,  nata  It  i*.  Agallo  I6j>  1. ,  e 
ipofat»  il  primo  Agolto  i7°f< 


^Arciducheffc  Uro  figliuoli. 

Maria  Terefa  13.  Maggio  1717. 

Maria  Anna  14.  Settembre  171*. 

Willelmina  Amalia  d‘  Hannover  Imperatrice  Vedova 
dell’ Iraparator  Giufepp:  I.  Irai.  Aprile  i«7J. 
^ircidxcheflt  Sorelli  . 

Maria  Elifabetta  Governarrice  della  Fiandra  13.  Di¬ 
cembre  r«»o. 

Maria  Maddalena  16.  Mario  r6t*. 

JADES  BADEN. 

Guglielmo  Giorgio  Principe  «.Settembre  rjoj. 
Maria  Anna  di  Schvvartremberg  *5.  Dicembre 
1706.  fpofata  li  18.  Mario  17-11. 

Loro  figlinoli. 

CarknLudovico Principe  Ereditario-*}.  Agofto  1718. 
Eliìabetta  Aaguftan.  Agofto  1716. 

Airgufto  Guglielmo  Fratello  del  Principe  14-  Gen.  1706. 
Leopoldo  Guglielmo  zio  de’ fuddetti  zo.  Febbr.  1667. 

BABEN-DDUACH. 

Carlo  Guglielmo  Principe  17.  Gennajo  167».  PflSS 
Maddalena  Willelmina  di  Wiitcmberg-Stutgard  7. 

Novembre  1677.  fpofata  *7.  Giugno  1697. 

Carlo  Federigo  Principe  Ereditario  ai.  Novcmb.  17*8. 
N.N.  Principe  14.  Gennaio  1732. 

Carlotta  Luifa  di  Nalfau-Diez  Védova  di  Federigo 
Principe  Ereditario  loro  Madre  U.  Ottóbre  1710. 
figliuòli  del  fu  Principe  Ctifiofano . 

Carlo  Augnilo  14.  Novembre  171*. 

%rio  Guglielmo  ij.  Novembre  1713. 

£*3 


Criftofano  7.  Giugno  1717-.  1 

Maria  Criflina  Felicita  d' Heideltein-Leiningen  iato  ! 
Madre  29.  Dicembre  >6<>i. 


B  A  V  I  E  &  A. 

€Ario  Alberto  Duca  5  ed  Elettore  di  Baviera  6, 
A  godo  1 697.  • 

Maria  Amalia  d’Auftria  zz.  Ottobre  1701.  fpofaw 


Ottobre  1 

Loro  Figliuoli  . 

Maffimiliano-ftuieppe  Principe  Elettorale  zs-  Marze 
J7*7-  -  • 

M.N.  Principe  ...  1734. 

Maria  Antonia  Walburga  rs.  Luglio  17*4, 

Terefa  6,  Dicembre  172.5. 

Fratelli  dell’ Elettore .  j- 

Clemente  Augnilo.  Arcivefcovo  ,  ed  Elettore  di  Colò-  ; 
nia.  Vefcovo,  e  Principe  di  Munfter  ,.e  di  Olnabruc* 
GranMaeftro.  dell'Ordine  Teutonico  ,  nato  IS.  Aeo- 


Eerdinanda  Maria  Duca  f.  Agofto  16S9, 

Gio.  Eecdoro, Principe ,  Vefcovo  di  iUtisbona  ,  sic. 

3.  Settembre  1703 . 

Maria  Anna  4.  Agofe  169S.  è  Monaca  . 

W  Moglie ,  e  Figliuoli  del  Duca  Ferdinando  [addetto 
Eecpoidina  Eleonora  di  Neoburgo  30.  Gennajo  i6pj,  . 

fpofata  5  FebbrjjO  1719. 

Mafiimiliano  Francefco  11.  Aprile-  1710. 

Clemente  Francefco  ij>.  Aprile  tyzz,  j\ 

-  Maria  Terefa  za,  Luglio  1743, 

IRAN-  ;  1 


BR.ANDEBtJB.GO  . 

r-iEdetlgo  Guglielmo  U.  a.e  di  Pruflia,  ed  Elettore  S. 
JP  Agolio  i  dSit.  Coronato  a  Conitìsbergn.  Setti  1714. 
SofiiDorofea  di  Branfi-vich-Ànnovér  16.  Marzo  1687, 
fipofata  2S.  Novembre  1706. 

:  Loro  fghuoh. 

Carlo  Federigo  Princip.evÉredit.  24.  Gcn.  1712. 
Elifabetta  Ciiftina  di  Erani'vvich- Bevercn  %.  Novemb, 


l.uilà  Ulderica  14  X.ug!io  1720.' 

Anna  Amalià  si  Novembre  1723. 

S  ca  U  E  T. 

Federigo  Guglielmo  Margravio  di  Brandcburgo  Cu¬ 
gino  delB.e  ì-].  Dicembre  1700... 

Sofia  DórbtéShMa r ia  di  B ra ndebu r go  26 .  Genna  jo  r  7 1  j. 
Ipofata  lis.  AprileÌ734. 

Enrico  Federigo  Fratello  del  Margravio  zi.  A  g.  1705. 
Giovanna  Carlotta  dVftnalt- Qcfiau  Vedova  del  Mar¬ 
gravio  Filippo,  Badefla  d'.Hesfòcd  loto  Madre  6. 

f  igliuoli  d’  ^Uberto; Federigo  ,  Cugini  de'fuddttti  , 

Carlo  Alberto-io.  Genna(o  1705. 

Federigo  13.  Agoftoijio. 

FederigoGnglielmo  z8. Marzo  1715. 

^Viaria  Dorotea  di  Curlandia  Vedovad’  Alberto  Federigo 
Zio  deFKe  loto  Madre  23 ,  Bugilo  Ì6S4. 

6  SA- 


B  A  R  A  I  T  H. 

Federigo  Guglielmo  Margravio  io.  Maggio  1711.  _  . 

Federiga  Sofia  Guglielmina  di  Brandeburgo  3,  Luglio  I 
1709.  fpofata  20.  Novembre  1731. 

1  Elifabetta  Sofia  loro  Figliuola  2.  Settembre  1732. 

Dorotea  d’Holftein-Beck-SondemburgVedova  del  Mar¬ 
gravio  Giorgio  Federigo, Madre  24.  Novembre  16*5, 

Fratelli  del  Margravio  Giorgio  Federigo  . 

Federigo  Emetto  1  s.  Dicembre  1703. 

.Criftina Sofia  di  Branfvvich-Beveren  ri.  Giugno  1717. 
fpofata26.  Dicembre  r 7 3 1 . 

Federigo Crifiiano  57.  Luglio  1708. 

Vittoria  Carlotta  d’AnhaltBernburg-Schaumburg  2$. 
Settembre  171$.  fpofata  ....  1732. 

Sofia  Carlotta  loro  Figliuola  1  s  •  Ottobre  1733. 

Carlo  Augutto  Zio  del  Margravio.  Giorgio  Federigo  il. 

Crittina  Sofia  Figliuola  dei  primo  Letto  del  Margravio 
Giorgio  Guglielmo  6.  G.'nnajoi  7C.1 . 

Sofia  di  Sailbnia  -Wetflenfels  Vedova  del  Margravio 
Giorgio  Guglielmo  li .  Agoflo  16*4. 

A  N  S  P  A  C  H  . 

Carlo  Federigo  Margravio  12.  Maggio  1712. 

Federiga  LuilVdi  Brandeburgo  iS.  Settembre  1714, 
fpofata  30.  Maggio  1729. 


Carlo  Federigo  Augutto  Principe  Ereditario  loro  Fi¬ 
gliuolo?.  Aprile  ì 73  3 .  ■  'li  ..  .i  -  " 
B.RANSW’CH-HANNOVER. 
lorgio  Augutto  II.  Eiettore  30.  Settembre  i«8j( 
VJ  Proclamato  Re  della  Gran  Brettagna  26. 
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gno,  fua  Coronazione  zi.  Ottobre  1717. 
Wiilelmina  Carlotta  di  Btandeburg- Anfpaeh  n. 
Marzo  16? t.fpofata  z.  Settembre  1705.  Incoronata 
za.  Ottobre  17*7. 

loro  Figliuoli  . 

Federigo  Luigi  Principe  di  Galles  31.  Genn.  1707. 
Guglielmo  Augnilo  Pqiea  diCumberland  z6.  Ap.  1721. 
Anna  21.  Novembre  170».  fpofata  col  Principe  d’OraU' 
gesaj.  Maggio  1754. 

Amaiia  Sofia  io.  Luglio  1711. 

Carolina  Elifabetta  U.  Giugnoi7i3. 

Maria  s.  Marzo  1723, 

Luifa  13.  Dicembre  1724. 

WOLFEMBUTEL-B  L  anchemburg 
BEVER.EN. 

Carlo  I.  Duca  1.  Agofto  1713. 

Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo  io.  Marzo  1718! 
Ipofata  2.  Luglio  i  7  3  3  • 

N.N. Principe  Ereditario  loro  Figliuolo  5.  Ottob.  1735. 

Fratelli  del  Duca  . 

Antonio  Ulrico  zS,.  A  gotto  1714. 

Ludovico  Emetto  25  .  Settembre  1718. 

Ferdinando  n.  Gennajo  1721. 

Alberto  4.  Maggio  1725. 

Federigo  Carlo  Ferdinando  4.  Settembre  172J, 
Federigo  Guglielmo  17.  Gennajo  1731. 

Federigo  Ftancefco  8  Giugno  1738. 

Luifa  Amalia  2 s-  Gennajo  1722. 

Sofia  -.ntonietta  22.  Gennajo  1724. 

Criftiana  Carlotta  Luiia  30.  Novembre  1726. 

TSfsià  Natalia  4.  Giugno  172».  C  1  An«- 


DANIMARCA.  i«r 

^iRifliaao  VI.  Re  s.  Dicembre  t 6»s>.  Incoronato  d. 
VV  Giugno  J7JI. 

Sofia -Maddalena  di  Brandeburgo  Earauh  6.  Gennaio 
1701.  fpofata  14.  Jgoftoi7ip. 

loro  Figliuoli . 

Federigo  Principe  Ereditario  31.  Marzo  1723 . 

Luila  rp.  Ottobre  1726. 

Carlotta  Emilia  (biella  del  Re  6.  Ottobre  1706. 

Anna  Sofia  di  Reventlavv-Slefvvich  Vedova  del  Re  Fe¬ 
derigo  IV.16.  Aprile  iS8p. 

FRANCIA. 

T  Uigi  XV.  Re  is.  Febbràio  1710.  Confacrato,  e  Co- 
J_i  renato' a  Reims  25 .  Ottobre  1722, 

Maria  Carlotta  Figliuola  del  Re  Stanislao  23.  Giugno 
1703.  fpofata  in  Argentina  rs .  Agofto  1725- 

Loro  Figliuoli,. 

Luigi  Delfino  4.  Settembre  172?. 

Madama  di  Francia  )  Gemelle  . 

Madama  di  Navarra  )  14.  Agoilo  1727. 

Madama  N  N.  23.  Marzo  1732. 

Madama  N.  N-  1 1.  Maggio  i7;3. 

Madama  Vittori^  27.  Luglio  17.4. 

O  R  LE, A  N.S. 

Luigi  Duca  4.  A  goffo  1703. 

Luigi  Filippo  Duca  di  Chartres  fuo  Figliuolo  rs.  Mag¬ 
gi®  1725. 

Sorella  del  Dica. 

Luifa  Adelaide  Abbadeflà  di  Chelles  t;.  A  godo  r< 
Maria  Francefica  -dt  Francia  Vedova  del  Duca  Reg¬ 
gente  Fijtppo-11, 1010  Madre  4.  Maggio  lift.’ 


Ut 


cùuDr. 

.  Luigi  Enrico  Duca  di  Borbone  18.  Agoflo  1691. 

’  Carolina  d’Haflìa  £Uieinfels-R.ottemburg  i8.  Agofte 
1714.  fpofata  2.  Luglio  1728. 

!  _  Fratelli  del  Duca  . 

Carlo  Conte  di  Charolois  1.9.  Giugno  1700. 

Luigi  Conte  di  Clermont  detto  l’Abate  di  Borbone* 
jj.  Giugno  1709. 

lijL  .  Sorelle  de'  [addetti  . 

5  Mar,a  Anna  Gabriella  22.  Dicembre  1696.  è  AbbaiejTd 

| '!  di  S.  Antonio  a  Parigi. 

.  Luifa  Anna  Madamofella  di  Charolois  23.  Giug.  1695, 

■  Maria  Anna  Madamofella  di  Clermont  16.  Ottobre^» 


T 


ìfsj.  i  Religioni. 

Enrichetta  Luifa  di  Wermandois  15.  Gennaio  1702. 

f  rlbbatlefla  nella  Badia  di  Beaumont  lei  Turi  .  i 

Llilabetta  Madamofella  diSens  15.  Settembre  1705.  ! 

Luifa  Francefca  di  Francia  Madre,  Vedova  del  Duca 
Luigi  19.  Dicembre  1673. 

C  O  N  T  r . 


n  ...  t-  U  N  1  Y  . 

j  Luigi  Francefco  di  Borbone  Principe  13.  Agoflo  1717. 
Maria  Luifa  d’ Orleans  28.  Giugno  1710.  fpofata  2” 
M  Genna;o  1732. 

N.N.  Principe  loro  Figlio* j ,  Settembre  1734. 

!  **•*•  Frincipeifa  Sorella  del  Principe  Regnante  ic, 
i|  Giugno  1726.  »  . 

;  Luifa  E'.ifabetta  di  Borbon-Condè  Principeffa  Vedova 
;  loro  Madre  22.  Novembre  1*193. 

Luifa  Adelaide  Madamofella  de  la  Reche-Sur-Yon 
wro  Zia  ».  Dicembre  1696, 


Maria  Anna  Principeffk  di  Francia  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Ludovico  Armando  17.  Gennaio  1680. 
■GUASTALLA. 


burg  18.  Febbraio  1715.  fpofata  25.  Aprile  , 
Teodora  d’ Haffia-Datmftat  Vedova  del  Duca  Anto¬ 
nio  Ferdinando  6.  Febbraio  170S. 

HASSIA-CASSEL 

FEderigoI.  Re  di  Svezia  ,  e  Langravio  28.  Aprile^» 
1676.  .  à 

Ulrica  Eleonora  2.1.  Gennajo  1688.  fpofata  4.  Aprile»» 

Guglielmo  Fratello  del  Re  io.  Marzo  1682. 

Dorotea  Willelmina  di  Saffonia-Zeitzio.MarzO  itft. 
fpofata  20.  Luglio  1716.  -Affi 

Loro  Figliuoli. 

Federigo  14-  A  godo  1720. 

N.N.  Principe . 1751* 

Maria  Amalia  7.  Giugno  172*. 

Maflimilianoaltro  Fratello  del  Re  28.  Maggio  168S. 
Feueriga  Carlotta  d’Halfia-Darmftat  8.  Settemb  t6*8. 
fpofata  io.  Gennajo  1721. 

hor a  Figliuole  . 

Federiga  Gugliefmina  ji.  Ottobre  1722. 

Cri  dina  Carlotta  n.  Febbrajo  1725. 

Guglielma  ac.  Febbrajo  172S. 

Giorgio  altro  Fratello  del  Re  8  Gennajo  1691.  Generali 
nelle  1  ruppe  del  Re  di  Ft-Jfìa  ,  «  Governatore  di 

Meitdett 


G* 


FI- 


|  mirsTAi. 

ìi  Ca rio  Langravio  >  j .  Settembre  i 68 i . 

ji;  Carolina  Ctittina  éiSal&nra-iiFenach  is-  Aprile  169». 

I  fpafata  24.  Novembre  ijìj. 

Laro  Figliuoli . 

I  Guglielmo  Principe  Ereditario  29.  Agoftó  1726. 

|f  N  N.  Principefla  .  ■  .  .'Jtairzo  1728. 

Ì  Guglielmo  Fratello" del  Langravio  2.  Aprile  t«<>2. 

Guglielmina  Carlotta  d’  Anhalt-Bemourg  17.  Maggio 
>S  2706.  FpoFata  31.  Ottobre  17 2+. 

I  .  ....  Loro  Figliuoli . 

N.N.  Principe  13.  Fèbfaajo  17Z7/ 
f Caterina  Federigo  1  .  Maggio  1-725. 

|  Maria  Carlotta  n.  Marzo  1728. 

|  Amalia  25  .  Settembre  1684.  )  Sorelli  del  langravio . 
fiFederigi  16.  Luglio  ld.88.  ) 

i  Caterina  Amalia  di  Solm  Leubach  Vedova  Madre  de* 
•  fuddetti  25.  Settembre  1654-  : 

j  Maria  di  nimburg  v  edova  di  Filippo  Fratello  del  Lan¬ 
gravio  24.  Ottobre  1685. 

Amalia  Sofia  fua  Figlinola  8.  Giugno  1716. 

DARMSTAT. 

-Luigi  Langravio  5.  t  godo  1691. 
j  Carlotta  Criftina  d’  Hcmart  2.  Maggio.1700.  FpoFata^ 
S.  Aprile  1-fFj. 

Figliuoli  del  primo  letto  . 

, Luigi. Principe  Ereditario ts.  Dicembre  1719. 

1  Giorgio  Guglielmo  1 1 .  Luglio  1722. 

|  Gio.  Federigo  7.  Maggio  1725. 
i  Carlotta  JLuifa  ti.  Luglio  1725. 

lui  fa 


rat 


Lui fa  Augufta  Maddalena  i6-  ^ 

r.Uppo^^Laagrav.o^ugho.  7 

Giufippe  21.  Gennaio -ìess- 

RHEiNFELS  ROTTEv  furo. 

«»■ 

1688.  fpofàta  zi.  Agoftoi7“4. 

Loro  figliuoli. 

Cn^rd?SBA?Xo;.'  foftta 

Alelfandto  5.  Dicembre  171°-  \  ••" 

Coftantino  z  1  Maggio  1716- 
Criftma  Enrichetta  z4.  Nov'e™b‘c  ,7,J- 
rHELNFELS-W  1NFRIED  . 

Criftiano  Auguro  Langravio  7.  Luglio  ra  9-  ,  „ 

n!  N.  Conteffa  di  Oenloe  Batteftein . Ipolata 

ErìieftfnaeSl’rrbe7tta  di  Sultzbach  Vedova  di  Gugliel- 
■noLangravio  ^  ì 

Na fTau-Saarbruck a. Settembre  1685.  fpo- 
fata  17.  Aprile<7.a*.  ^ 

Lodovico  Giovanni  Principe  Ereditario  ts-  Gcn'^7°5' 


Guglielmo  Giorgio 2.  Settembre  1721. 

Cnfhna  Maddalena  di  Limburg  Vedova  di  Luigi  Gioì.  >  i 
gio  Fratello  del  Langravio  25.  Gennajo  i6lf. 

Sue  figliuole. 

Marra  9.  Aprile  1711» 

Rderiga  19.  Febbrajo  1714. 

Criltina  Luifa  di  Salm-Brannfeltz  Vedova  di  Cafimirs 
ria  re  ito  del  Langravio  n.  Novembre  1690, 

.  Suoi  Figliuoli. 

Federigo  ij.  Aprile  1724. 

Ulrica  Sofia  31.  Maggio  1726. 

HOLStElN  GOTTORP  . 

CArlo  Fedengo  Duca,  e  Principe  Ereditario  di  Svezia 
16.  Aprile  1700. 

Cario  Pietro  Ulrico 
j  ai.  Febbraio  1728:, 


Federigo  Augmtc 
Giorgio  Lodovico  16.  Marzo 
Eduige  Sofia  9.  < 

Anna  3.  Febbrajo  1709 
Federi ga  Sofia  14.  Giugr 


Albertina  Federi ga  diBaden- 
ca  Crifiiano ,  loro 
Maria  Elifaberta  i 


.1*7 

Suoi  fratelli,  e  Sorelle. 

Carlo  Enrico  la.  Die.  t7ia. 

Elifabetta  Terefa  vt.  Ottobre  1711. 

Anna  Carolina  13.  Mag.  1714- 
Elifabetta  Carlotta  d*  Orleans  Vedova  del  Duca  Leo. 
pò  Ido  X.  loro  Madre  1 3  •  Die.  r  676. 

MAGONZA. 

CArlo  Filippo  d’  Els  Arcivefcovo,  ed  Elettore  l(. 
Ott.  1663.  eletto  9.  Giugno  1771. 

MALTA. 

V-'R.a  D.  Antonio  Manuel  de  Viihena  Portughefe  *- 
J71  Giugno  16S3.  eletto  GranMaftto  19.  Giug.  17*»*  gj 
MASSA. 

CAmmillo  Cibo  Malafpina  Cardinale  di  S.  Chiefa-, 
15.  Aprile  1S81. 

Ricciatda  Gonzaga,  Figlia  del  Conte  di  Novellata  .Ve¬ 
dova  del  Duca  Alderano  ,  fua  Cognata  ,  e  Duchea* 

'  Reggente  iz-  Agofto  1698. 

Sue  figliuole . 

Maria  Terefa  Ftancefca  Ducheffa  19.  Giugno  1715» 
Maria  Anna  Matilde  15.  Agofto  rpuS. 

Maria  29.  Aprile  171S. 

Sorelle  del  Cardinale  F eligtofe  Trance  feitne. 
Olimpia  Fulvia  s.  O  ttobre  1*676. 

Fulvia  Maria  Maddalena  9.  Giugno  1 679. 

Maria  Maddalena  Ricciarda  io.  Febbrajo  tSSj. 
Vittoria  Terefa  9.  Agofto »6S+. 

MECLEMBURG-SCHWER1N . 

Allo  Leopoldo  Due»  zi.  Massi®  i*7?\ 


Anna 


Aiwa  Elifabetfi}.  Caterina  unica  figliuola  del  prima  ì« 
Ietto  18.  Die.  1718.  '  - 

Criftiano  Luigi  Fratello  del  Duca  it.  Maggio  1683.  'E, 

Cullava  Carlona  di  Meclemburg-Streliu  ji,  Luglio  /, 
16*14.  lpo%ti  ai.  Luglio  1711. 

Loro  Fieli  noli.  1  1 

Federigo  51.  Novembre  1717.  h 

Luigi  6.  «goffo  :7Z‘. 

Vìnca  Sofia  1.  Luglio  1720.  E, 

N.N.  Frincipefla  io.  Febbraio .1730. 

Sofia  Carlotta  .ci’Hafiii-Caffei  Vedova  del  Duca  Fede- 
\  rigo  Guglielmo  16.  muglio  1678.  - 

S  T  R  lì  L  IrT  Z.  ,  P 

^Adelfo  Federigo  Duca  7..  Giugno  1 686.  * 

Dororca  Sofia  ci'Holltein-flben  4.  Dicembre  issa.tfpo-  f 
faja.is  Aprile  1708.  I 

«  ... 7 1  : _  no.1.1 .  : .  ...  ,  ........  ' 


DI  BIRCKENFELD,  e  DUE  PONTI . 

CRilliano  iV.Duca  16.  Settembre  1711,  I 

Suoi  fratelli ,  e  Sorelle  . 

Federigo  17.  Febbraio  1724, 

Criftina  Carolina  p.  Mario  1721. 

Enrica  Carolina  17.  Novembre  1725. 

Carlotta  di  Naffau-Sambruck  Vedova  del  Duca  Cri. 
diano  III,  loro  Madre  6,  Febbraj0  1703 
-,  Zìi,  e  Zie  del  Duca  . 

Federigo  Bernardo  8.  Maggio  16517. 

Giovanni  24.  Maggio  1698. 

Guglielmo  4.  Genna/o  1701, 

Carlotta  Caterina  19.  Dicembre  1695. 

Eutfa  Dorotea  d’Hoffmann  Vedova  del  Duca  di  Due 

Ponti  Guftavo Samuele . 1674. 

,  PARMA, 

/"'ìArloI.  Infante  di  Spagna ,  Duca  di  Parma ,  e  pia. 
V<  tenia  &c.  20.  Gennajoi7i6, 

.Porotea  Sofia  di  Neoburgo  Dnchefla  Vedova  di  Odoat- 
do,e  di  Francefco  Fratelli  Madre  della  Regina  di 
v„  so*™*,  e  Nonna  dell’Infante  Duca  17.  Luglio 


167®- 

Snrichetta  d’Efte  Vedova  d’ Antonio  Farnefe  Duce 
il-  Maggio  1704. 


OTanislao  Lefczynsky  Re  18,  AB'rile  1677,  eletti 
W*  1  12.  Settembre  1733. 

0ilaiulski  5  ■  NWMW  *#*»«  (folata  ne 

?0&- 


}  PORTOGALLO. 

(  Z’’'' Iovanni  V.  S.ei:.  Ottobre 

Maria  Anna  Giofeffa  dHuftria  7.  Settemb.  r«!j. 

'  fpofata  %i-  Ottobre  1708, 

I  Infami  torà  figliuoli, 

.  1  Giufeppe  Luigi  Principe  del  Bratiie  6  Giugno  ni 4. 
l"  Maria  Anna  infanta  di  Spagna  3  r.  Marza  V*--  fpò- 
fata  15.  Gennaio  1729. 

Maria  Francefea  ìfabella  PrincipefTa  di  Beira  loto  Fi¬ 
gliuola  17.  Dicembre  1734. 

Carlo  a.  Maggio  1716, 

Pietro  6,  Luglio  1717, 

tifanti  fratelli  del  Re. 

*  Francefco Saverio  24.  Giugno  1691 . 

Anton  FrancefcdSàcerdote  17.  Aprite  i6p;,' 

!  Emanuele  30.  A|oftoj6s7, 

"I  Francefea  Ginfeppa  30,,  Gennaio  1699, 

ROMA, 

Sj  X”'Lemenre  XII .  Confini  Fior.Somo  Pont.  7,  Ap,I<st. 
B  Efaltazione  al  Pontificato  ) 

iz.  Luglio.  Incoronazione  iA.)  1730, 
detto  .  Poifeflo  19 .  Novembre  ) 

SASSONIA, 

FEderigo  Augutto  Elettore  17.  Ottobre  l«s«. 

Maria  Ginfeppa M’Auftria  8,  Dicembre  1699.  fpo» 
lata  20.  A  godo  17x5. 

Loro  figliuoli , 

Federigo  Cri  fttano  Principe  Elettorale  j,  Sett,  1721, 
Augufto  Alberto  z  s .  A  gotto  1730, 

N.H; Principe. ...  1734» 


■ 


lliftbetta  di  Meclemburg-Guftrou 
Ipofata  17.  Aprile  i6jy- 

1  È  I  T  Z 


1.  fetjemb.i 


Maurizi0  Adolfo  Duci,  Àwtefcoio  di  Far  faglie  C». 
noni  co  di  colonia  1.  Dicembre  i7oz.  S 
dnnaefilnSa  S‘ d‘HoUleìn-V^iefcmburg  ve. 

S  Mi,  ca  Fedens° Enrico  - &a 

Maria  Amalia  di  Brandeburg-Schuet  Vedova  deln„™ 
Maurizio  Guglielmo  ^iD^al^mbr^ 

_  „  WEIMAR. 

Etne  Ito  AuguftoDuca  ij,.  Agofto  r688. 
fpoftm  nd  ^“"ebu.g^ai*-,,,  LugIio  1?I}. 

Gio  Guglielmo  lo.  Gemi! ’ 

Gughelmina  Augura  4,  Luglio  1717. 

Carlotta  Agnefa  4.  Dicembl  t7«. 

Erneftma  Albertina  a*.  Dicembre  t7„. 

Bernard  ina  Cnftina  5.  Maggio  172/ 

Giovanna  Calotta  Sorella  del  Duca  ,3. Novemb  lSot 
Carlotta  Dorotea  d'Haffia-Homburg  Vedova  dei  Du« 
o».e 

Guglielmo Enrico  Duca  io.  Novembre  issi 

a“:r.vcis  «•  «<* 

«ss 

a  Cri. 


Ctifti.ua  Willelmina  7.  Settembre.  i?u.  è  del  ur%a 

Maria  Criftiita  d’ Heideftein- Leimngen  Vedova  di 
Criftp&RO, Principe  di  Badcn-O'utlach.e  quarta  Con- 
v.  èrte  Vedova  del  Duca  Gio.  Guglielmo  29.  Dicemb. 

■  1 691.  GOTA, 

Federigo  Duca  1 44  Aprile  1  Sss, 

Lui-fa  Doroteà  diSaflbnia-Meinungen  io.  Agofto  1710. 
I  fpo,fata  8..  Agofto  17 19- 
N.N.  Principe  Ereditario  loro  Figliuolo  ....  173  5, 
fratelli  r  e  Sorelle  dèi  Dui ». 

Guglielmo  iz.  Marzo  1701. 

Gio.  Augufto  17  Febbraio  170*. 
Criftiano24.Maggio.17c6. 

'  Lodovico  Ernefto  2.9.  Dicembre  1707.. 

Maurizio  11.  Maggio  171 1, 

Gio.  Adolfo  8.  Maggio  1721.. 

Ì  Federiga  17.  Luglio.  17-5. 

Augufta  29.  Novembre  1719. 

Maddalena  Augnila  d’ Analt-zerbft  Vedova  del  Duca 
Federigo,  loto  Madre  12.  Ottobre  1679. 

M  E  I  N  U  N  G  E  N  . 

Cgrlo  Federigo  Duca  16.  Luglio  17.2. 

Liifabetta  Sofia  di  Brandeburg-Schuet  Vedoya  del  Du¬ 
ca  Ernefto  Lodovico  ,  fua  Madre  26.  Macao  1674. 
Zii,  e  Zìe  del  Duca. 

Federigo  16.  Febbraio  1679. 

Antonio  tJlrico  22.  Ottobre  1687. 

filippina  Cefaiin  Sehùzman  ....  fpofata  sei  171*- 


Elifabetta  Erneftina  t. Dicembre  i$8t.  <s  UbUdlffd  di  ! 

Ganaershewi .  1 

Eleonora  Federiga  a.  Marzo  1685. 

HH.DBURGAUSEN.  -1 

Gmfeppe  Maria  Federigo  Guglielmo  Duca  7.  Ottobre] 

Carolina  d’Erbacb-Bnrffencur  zs.Settembre  1700.  fpo- 1 
fata  19.  Giugno  1716.  <  I 

.  •  i-°ró  ■¥i'iliùo{;.  ] 

Federigo Augufto  8.  Agofto  1727. 

Federigo  Guglielmo  s.  Ottobre  r73o, 

N.N.  Principeifa  zi.  Luglio  1732 

,  J  .  FratelA  dei  Duca . 

Lodovico  1 1.  Settembre  1710.  è  Cattolico . 

Giufeppe Federigo  8.  Ottobre  1715. 

Albertina  Elifabetta  3.  Agofto  1713. 

SAALFELD. 

Francefco  Giofia  Duca  24.  Settembre  1657. 

An™  Sgfodi  Schivàrtzburg  8.  Agofto  1700.  fpofet*J 

-  „  „  ,  Loro  Figliuoli . 

Ernefto  Federigo  8 .  Marzo  1724. 

Gio. Guglielmo  ri.  Maggio  1725. 

Criftiano  Francefco  21 .  Gennaio  1730 
Federiga  Maddalena  21.  Agofto  1733J 

Sorelle  del  Duca.' 

Luifa  Elifabetta  24.  Agofto  165,5. 

Enfchetta  Albertina  20.  Novembre  I«s8 
Criftina  Federiga  di  Cifs  feconda  Conforte  Vedova  de 
Paca  Criftiano  Ernefto  26.  Novembre  UH, 


lì* 

S  ATOJA. 

^"tArlo  Emanuele  Re  diSardigna,  Gerufalemme,  e 
V_#  'Cipio ,  Dnca  di  Savoja  ,  Principe  di  Piemonte,&c. 
.  Aprile  1701. 

Suoi  Figliuoli . 

Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja  26.  Giugno 

Eleonora  Maria  Terefa  Principeffit  di  Savoja  28.  Feb- 

aria  Luifa  Gabriela  2$.  Marzo  172$. 

Maria  Felicita  20.  Marzo  1730. 

CAR1GNANO. 

Vittorio  Amedeo  Principe  zs.  Febbraio  1690. 

Vittoria  Maria  Anna  di  Savoia  s-  FebbrajO  i6»o.  Ipofs- 
ta  7.  Novembre  2714. 

Loro  Figliuoli . 

Ludovico  25.  Settembre  1721. 

Anna  Terefa  1.  Novembre  1717.  - 

Sonile  del  Prtneift. 
fi.j  Maria  12.  Febbrajo  16S7. 

Hlfabella  30.  Giugno  r688. 

S  O  1  S  S  O  N  S. 

[[Eugenio  Francefco  Tenente  Generale  Cefareo  18.  Ot¬ 
tobre  1663. 

’erefa  di  Lieftftein  Vedova  del  Principe  Tommalb 
Emanuele,  Duchelfa  diTropau  inSileiiaii.  Mag¬ 
gio  I6j>4. 

'attoria  fua  Cognata  13.  Settembre  168], 
SPAGNA. 

“Ulippo  V.  Re  i9<  Dicembre  imi. 


T  R  E  V  E  R  I. 

T^Rancefco  Giorgio  di  Schomborn-Bucheifa  T7.  tu- 
■T  glia  i68ì.  eletto 'Arcivefcovo  ,ed  Elettore  2.Mag>. 
gio  1725. 

VENEZIA. 

A  LuiièPifani  Doge  i.Gennajo  1664.  elettoli  17., ed 
JTjL  incoronato  liiS.GennaiOi73s. 

WIkTEMBERG-STUTGARD  . 

>  trio  AlelTandro  Duca  24,  Gennajo  1684.  è  Cat- 

tolico  . 

Maria  AugHfta  della  Torre  Taffis  1.  Agofto  1706.  fpo- 
"  ta  1. Maggio  1727. 

Loro  Figliuoli . 

Eugenio  Luigi  Principe  Ereditario  io.  Febbraio  1728. 
Luigi  Eugenio  5 .  Gennajo  1731. 

Federigo  Eugenio  21.  Gennajo  1732. 

N.N.  Principe  2.  Agofto  1733. 

Giovanna  Eiifabetta  di  Baden-Durlach  Vedova  del 
Duca  Everardo  Luigi  3- Ottobre  r68o, 

Enrichetta  Maria  di  Brandeburg-Schuct  Vedova  di 
Federigo  Luigi  principe  Ereditario  2.  Marzo  1702. 
Luifa  Federigafua  Figliuola  3.  Febbrajo  1722. 

’NEUSTADT. 

Carlo  Ridolfo  Duca  19-  Maggio  1667. 

.  _  Sue  Nipoti  figliuole  del  fu  Frmcipe  Federigo  Augufi» 
Fratello  del  Duca. 

Eleonora  Guglielma  24.  Gennajo  1694. 

Eederiga  27.  Luglio  1699. 

O  E  L  S. 

Carlo  Federigo  Duca  i$,  Maggio  itfp*. 

Ci«- 


Giuliana  Sibilla  di  Wirtemberg-Weiltingen  i+.  No¬ 
vembre  i6»i.  fpofata  zi.  Aprile  17:4. 

Ciiftiano  U1b«*  Fratello  del  Duca  27.  Gennaio  issi. 

è  Cattolico  . 

Filippina  di  Rtdern  1  j.  Febbraio  1 657,  ipofata  13.  La- 

l  Loro  Figliuoli-, 

Carlo  Ermanno  26.  Ottobre  1715. 

Ubica  Luifa  21.  Maggio  1718. 

Francefca  Carlotta  t .  Giu  gno  1 724.  ■ 

Eleonora  Carlotta  di  Wirtemberg-Mompeliard  Vedo¬ 
va  del  Duca  Federigo  Silvio  Madre  del  Duca  za.  No¬ 
vembre  1675. 

GIULI  OSBURG. 

Carlo  Duca  1.  Marzo  jSiz. 

Willelmina  di  Saifopia-Meinungen  19.  Gennaj0768S. 
fpofata  20.  Dicembre  1707. 

Anna  Sofia  di  Mecìemburg-Guihou  Vedova  Zia  del 
Duca  24.  Novembre  1647. 

WE1LTINGÈN.  1 

Carlo  Duca  1.  Marzo  1682.  rifate  a  Ben/ladt . 

Luifa  diSalTonia-Meinungen  .....  fpofata  20.  Otto¬ 
bre  1705. 

Elifabetta  di  Wirtemberg-Mompeliard  Vedova  del 
Duca  Federigo  Ferdinando  Madre  dei  Duca  17.  Ma*- 
soisjj. 


H  4  HO- 


n  O  T  A 

DEGLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 


m 

Lorenzo  Altieri  Remano  9.  Giugno  1671. 

DA  CLEMENTE  XI. 

Albani  da  Urbino. 

Tommafo  Ruffo  Napolitano,  Vefcovo  di  Paleftrina,ed 
Arcivescovo  di  ferrata  1  ^Settembre  1663. 

Carlo  Colonna  Romano  17.  Novembre  1665. 

23.  Dicembre  i. 

Annibaie  Albani  d’ Urbino,  Vefcovo  di  Sabina  ij. 
A  goffa  16  8  i. 

18.  Maggio  1712.  3p|j 

Gio.  Antonio  Dacia  Bologmfe  1 3 .  Ottobre  1660. 
Antonio  Felicb  Zondàdari  Senefe  13. 'Dicembre  166$. 
Armando  di  Rhoan  Francete ,  Vefcovo  d’ Argentina  ,c 
Grand’Elemofiniere  di  Francia  26  Giugno  1679- 
Nugno  d’ Acugna  Attalaide  Portughefe  7.  Dicembre 

Wolfango  Annibaie  di  Scrottembac  Tedefco,  Vefco¬ 
vo,  e  Principe  d’Olmitz  1 1.  Settembre  1660. 
Ludovico  Pico  della  Mirandola  Vefcovo  d’  Albano  -9. 

Dicem  bre  16  68,  .  Ù.-J 

Pietro  Marcellino  Corradini  da  Sezza  Vefcovo  di  Fraf- 
cati  3  Giugno  iés8.  ' 

Curzio  Orighi  Romano  9.  Marzo  1661. 

Melchior  di  Polignac  Francale  Arcivefcovo  d’Aufch 
3 1.  Ottobre  rótìi. 

30.  Gennaio  1713. 

Benedetto  Odefcalchi  Milanefe,  Arcivefcovo  di  Milano 
9.  A  goffo  1679. 


Ti» 


6.  Màggio  1715. 

Damiano  de’ Conti  diSchombern  Tedefco,  Vefcovo 
di  Spira ,  e  Principe  del  S.  R.  I.  t.  Settembre  1676. 

F^bio  Olivieri  di  Pefaro  Segretario  de’ Brevi  19.  Aprile 

Carlo  Marini  Genovefe  16.  Marzo  1667.  : 

.*»•  Maggio  171;. 

Enrico  di ByfslFrancefe  ,  Vefcovo  di  Meaux  23.  Mag¬ 
gio  1657.  r;.  Mar\o  !7'7- 

Giberto  Borromeo  Miianefe ,  Vefcovo  di  Novara  12. 
Settembre  i6ji. 

12.  Luglio  1717. 

Giulio  Alfeèroni  Piacentine  3  r.  Maggio  1564. 

29-  Novembri!  171 9. 

Leone  Botiers  di  Gefures  Frantele  ,  Arcivefcovo  di 
Bourges  15.  Agofio  1657. 

Giorgio  Spinola  Genovelè  5.  Giugno  1SS7. 

Toromafo  Filippo  d’Alfazia  Boufsù  de  Chimai ,  Arci¬ 
vefcovo  di  Maiines  12.  Novembre  i6St>„ 

Ludovico  Belluga  Moncada  Spaglinolo  30.  Novembre 

Giufeppe  di  Pereira  della  Cerda  Portughefe  ,  Vefcovo 
d’Faro  nel  Regno  d’Algarve  7.  Giugno  \66z. 

èg.. :  :  30  Settembre  1710. 

Alvaro  Cienfuegos  della  Compagnia  di  Gesù  Spagnuo- 
lo  ,  Arcivefcovo  ,e  Abate  di  Monreale  7.  Febbraio 
I«S7.  DA  INNOCENZO  XUI. 

Conti  Romano. 

1S.  Luglio  1721. 

Aleflandro  Albani  d’ Urbino  15.  Ottobre  1692. 

DA 


! 


DA  BEÌ'JBDETTO  XIII. 
Òliini  Romano. 


io.  Novembre  1724. 


Vincenza  Petra  Napolitano  23.  Novembre  1662. 
ri.  Giugugéi 725. 

Niccolo  Cofcia  di  Benevento  23.  Gennajo  K8s- 

Niccolò  del  Giudice  Napolitano  1$.  Giugno  1660. 

ir.  Settembre  1726. 

Andrea  Ercole  di  Fleury  Francefe  23.  Giugno  1655. 

Niccolò  Maria  Lercari  Genovefe  9.  Novembre  1675, 
2<S.  Novembre.  1727. 

D.  Angelo  Maria  Quirini  Veneziano,  Vefc.  diBrefcia, 
Bibliotecario  di  S.  Chiefa  ,  Benedettino  Caffinenfe , 
20.  Marzo  i<S8o. , creato  9.  Dicembre  1726. 

Sigi frnondo di  Kollonitz Tedefco,  Arcivefcovo di  Vien¬ 
na  28.  Maggio  1677. 

Filippo  Lodovico  di  Sinzend’orf  Tedefco ,  Vefcovo  di 
Breslavia ,  nato  in  Parigi  14.  Luglio  1699. 

Giovanni  da  Mota ,  e  Silva  Portughefe  14-  Agofto  1685. 
9.  Dicembre  1727. 

Trancefco  Antonio  Fini  Arcivefcovo  diDamafco ,  nato 
in  Minervino  6.  Maggio  1 66». 

Prolpero  L'ambertini ,  Arcivefcovo  di  Bologna ,  ove  6 
nato  3i- Marzo  1675. 


124 

D.  Leandro  Poma  Benedettino  Caflinenfe ,  Vefcovo  di 
Bergamo ,  nato  nel  Friuli  24,  Dicembre  1674.  .  ' 

20.  Settembre  1728. 

Pier  Luigi  Caraffa ,  nàto  in  Napoli  4.  Luglio  1677. 
Giufeppe  Accoramboni,  Ve  (cavo  d’ Imola,  nato  ia^ 
Norcia  ,  Diocefi  di  Spo’.eti  24.  Settembre  1672. 
r  -  .24,  Mari#  171.9 ■  .  . 

Cammiilo  Cybó  Patriarca  di  Coftantinopoli , Duca  di 
Mafia,  e  Carrara ,  ove  è  nato  li  15.  Aprile  1681. 

9  .  «•  Luglio  17  iS- 

Francefco  Borghefi  ,  nàto  tn  R.oroa  2o.  Giugno  1657. 
Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano,  Vefcovo  di 
Vercelli ,  nato  m Nizza  11.  Aprile  168J, 

DA  CLEMENTE  XII. 

Corfini  Fiorentino. 
r4.  t7  Jo- 

Neri  Maria  Corfini  Fiorentino ,  Nipote  di  S.  S.  tp. 

••  Alaggio  1685.  ;  3**-,  -  " 

3.  Ottobre  1710. 

Bartòlommeo  Mafie! ,  Vefcovo  8?  Ancóna  ,  nato  in_« 
Monte  Pulciano  2.  Gennajoi^ój. 

Bartolommeo  Ruiboli ,  nato  in  Roma  26.  Luglio  1696  . 
24.  Settembre  .17 31. 

Vincenzo  Bichi,  nato  in  Siena  1.  Febbraio  1667. 
Giufeppe  Firrau  NapolitanoSegretario  distato,  nato 
li  12.  Luglio  1670. 

Antonio  Saverio  Gemile  Pro-Datario ,  nato  in  Roma  li 


[ . .  ,* 

*  Giovanni  Antonio  Guadagni ,  Nipote  di  S.  S. ,  Carme- 
'i  litano  Scalzo ,  nato  in  Firenze  li  14.  Settembre  1 67+, 

Trojano  d’Acquaviva  d’  Aragona  ,  nato  in  Giulia  nuova 
1  in  AbbruzzoFeado  di  fua  Cafa  is.  Genna/o  169$. 

,  Agapito Mofca  daPefaro,  nato  li  ìs.  Aprile  1678. 

2.  A/,wy>  1733. 

Domenico  Riviera  nato  inurbino  3.  Dicembre  1671. 

2*.  Settembre  1733. 

Marcello  Faileri  nato  in  Ariano  li  7.  Giugno  1678. 

Gio.  Battifta  Spinola  Genovefe ,  Governatore  di  Roma 
i  natoli#.  Luglio  1687. 


Pompeo  Aldrovandi  Ve  (covo  di  MonteFiafconenato  in 
Bologna  li  3.  Settembre  1668 . 

Serafino  Cenci  nato  in  Roma  li  3:.  Maggio  167 s. 

Fr.  Pier  Maria  Pieri  defl’ Ordine  de1  Servi  di  Maria, 
Sanelè  nato  li  29.  Settembre  1675. 

17-  Geunajo  1735. 

Giuleppe  Spinelli  Arcivefcovo  di  Napoli,  ore  è  nato 
1.  Febbraio  169+. 


Sette  in  tutto  numero  66.  vi  fono  A.  Cappelli  vacanti  do~ 
vendo  ejfer  il  pieno  del  Sagre  Collegio  numero  70. 


ARCIVESCOVI, 

VESCOVI, 


AB  AT  I 

Dello  Stato  di  S.  R.  I 
«■‘Sardegna . 

4  R  c.  iv e  s  c o  ri. 


3)’  Oriftani .  Antonio  t. 


Cortanze,  nato  in  Atti  li  8.  Marzo  i68j. 
VESCOVI. 

V  Ales  .  Gio.  Battila  Sanna ,  nato  in  SafTari  14.  Gen¬ 
naro  1674. 

D’ Alghero.  Matteo  Bertolino,  nato  in  Mondovì  li 

.  Agoiio  1677.  J 

P’Ajppuria  sa  Calisi  Aragonsft ita  Angelo  Calcerinj 

J4U 


12,7 

Mino*  Consentuale  di  S.Francefco,  nato  in  Ca¬ 

gliari  li  14.  Gennàio  1661. 

Di  Bofa.  Fra  Niccolò  Cani  Domenicano,,  nato  itu 
lgielia ....  1S73.  , 

I  N,  S  J:  V  O  /  A. 

Arcivefcovo  di  Tarantafia  Francefco  Amedeo  MiU. 
Metti  d’Arvitlars,  nato  in  Ciamberì  li  19.  Maggio 
1665. ‘trasiato  d'  Aofta  . 

V  E  S  COVI. 

Di  Ginevra  in  Annifsì.  Vacante  perla  morte  del  Ve- 
fcovo  Michel  Gabriele  Roflìglion  di  Berneffo  dell* 
Ordine  di  S.  Antonio  . 

Di  Mariana  .  Francefco  Giacinto  Valperga  di  MafinO- 
Torinefe ,  nato  li  s.  Aprile  165  6. 

.4  li  u  ri. 

D’Abbondanza.  Fietto  Onerino  Tencin  di Granoble. 

Arcivefcovrid-  Ambtuno  nel  Ddfinato. 

D’ Altacomba  .  Gio.  Battifta  Marelli  Torinefe  . 

Di  Ciferi .  Ginfeppe  Niccola.di  Chaumont  Savoiardo .. 
Di  Entrémont .  Francefco  Salins  di  Ciamberì . 

Di  S.  Maria  delle  Alpi ,  o  fia  S.  Garino .  Vacante  per  la 
morte  dàl“  AbateGio.  Temmafo  Provana  di  Nizza. 
DiSiz .  Frane.  Tòn-afoV alperga  di  Chivron  Savoiardo. 
Di  Taloire  .  Amedeo  Filiberto  Mellarede  Savoiardo, 

DI  P I E  MONTE  . 

AlCÌvefccvo.  di  Torino  .  D.  Francefco  Arborio  Gatti— 
tiara,  Barnabita,  Grand’  Elemolìniere  di  S.  R.  M» 
'$  fidato  della  fisa  Regia  Coite ,  stato  ìnGravallona . 

Dia» 


f  Dii-afale.  Fra  Pietro  Girolamo  Garaysdoffi  Domeni¬ 
cano  .nato  in  Nizza  z8.  Luglio'1%7 . 

Di  Follano.  Lorenzo  Barattati ,  nato  in  Savigliano 
li  .9  Febbraio  1-67*. 

D  ivrea  .  V acante  per  la  morte  del  Vefcovo  Gio.  Silvio 
Niccola . 

;  Di  Mondovì .  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  Gio. 
Batrfta  ìftiardi  di  Gattello  . 

; 'Di  Nizza  .  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  D,  Rai- 
roon.Io  Recrofio Barnabita . 

Di  Sai  uzzo  .•  .-Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  F.  Gio. 

1  ardita  Lomellini  Dominicane . 

Di  Vercelli .  fi  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò, 
Domenicano,  nato  in  Nizza  li  II.  Aprile  1683.  tra» 
siàto  da  Aleffandria . 

UBA- 


•A  E  ^4  T  T. 


Di  S.  Albino  nella  Lomeilina.rictroGiufeppe  Brichan- 
i  tea  u,  Torme  fé. 

f  Di  S.  Benigno  .  -Gtoàtinf  Amedeo  <’Alinge  ,Savojardo, 
1  Di  Brii.i  .  Niccola  iVlaurizio  Fontana  di  Mondovi . 
i  DiCaramaéMg.  Vacante. 

*  1)1  C:  I mova  .  Il  Séren'iffimo.' Principe  Eugenio  di  Sì- 
,  voja  , -Tenente  Gcóér.ilè  Celarco  . 

1,  DiCavore  II  Cardinale  Fra  Carlo  .Vincenzo  Ferrerò 
..  di'Nizza,  Domenicano. 

Di  S.Genuario.Vacante  perla  morte  dell’ Abate  Gio. 

&  Battilla  Marcello  Riccardi  d'Ooeglia  . 

p  Di  S.  Giulio  di  Sufa  .  Vittorio  Amedeo  Biandrati  di 
.  ,  S.  Giorgio,  Torinefe ,  Limofinierc  di  S.  R.  M. 

3  Di.  Lucedio.  Vacante  per  la  morte  del  già  Abate  di  Ct- 
$  feri, Tori  nefe. 

j  Di  S.  Mauro  Torinefe  .  11  predetto  Cardinale  Ferrerò, 

-,  Di  S.  Michele  della  Chiuda  .  -il  Sereniffimo  Principe 
;  Eugehio  di  Savoia  ,  Tenente  Generale  Cefareo . 

1  Di  Novalefa  .  Carlo  Francefco  Badia  d’ Ancona  . 

;  Di  Pinerolo.  Vacante  per  la  morte  dell’Abate  Giùfeppe 
»  Giacinto  Broglia  ,  Torinefe  . 


Di  Riivalta  .  Vacante  per  la  morte  delì'  Abate  Michel* 
|.  AnfonioTibò'cìiTMti  Iforintfe.  —  ' 


B,  Selve  .  Filippo  Ivara  Siciliano,  Cavaliere  di  Porto- 

gallo. 

Di  Staffar  da  .  .  .  . 

Di  S.  Stefano  d’ Ivrea 

Di  $..  Stefano  di  Vercelli  ..Vacante  per  la  morte  dell’ 
Abate G.ufeppe  Orlim  dì  Rivalla,  Torinefe  . 

Di  V ezzolàtto  .  'Francéfcó  Coppier  d'  Anmfsi . 

Di  Villar  S.  Coftanzo  .  Gio.  Pietro  Gofta  d'Uflegho, 
Dicceli  di  Torino ,  Canonico  Teologo  della  Metro- 


NU0- 
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Pelle  Monete  correnti  «e 

Èta*i  di  S.  R.  M.  regolata  dagli 

Editti  delli  25.  Giugno  ,  ed  8.  ^Agofio  173$. 

Doppie  di  Savo 

1 ,  Roma ,  e  Firenze . 

Pefo  din. 

S-  y.  »•  terz:  ^ 

N.  1.  — 

11.  x(5.  7.  <5, 

x.  - — 

li.  %%,  iy. 

j.  - — 

11.  4P  d. 

4-  - 

11.  <5y.  io. 

y . 

11.  Si.  17.  6. 

6 . 

IL  98.  y. 

7- 

li.  114.  iz.  <y.. 

8.  — - 

11.  iji. 

.9.  - 

11.  147.  7.  6. 

io.  ----- 

IL  153.  ij. 

io,  - 

11.  3x7.  IO. 

30.  - 

ii-  491.  y.  1 

40.  — - 

,L  J 

So.  - 

11.  818.  iy. 

«So.  - — 

11.  981.  io. 

70..  - 

1!.  1146.  5. 

80. - 

11.  1310. 

90.  - 

II.  1473,  iy. 

100.  — 

IL  1637.  io» 

• 

I  ?  Lui- 

Luigi  d’O'ro  Vecchio,  e  Doppia  di 
Spagna,  Genova,  e  Venezia. 


Luigi  d’Oro  della  Croce  di 
S.  Spirito,  e  de’  due  L. 


Pefo  din. 

7.  16. 

.  i. 

— —  li. 

*4.  y. 

2. 

-  IL 

48.  IO. 

3- 

— —  11. 

71.  ij. 

4- 

-  IL 

97*? 

f- 

-  IL 

iz!.  y. 

6. 

— -  IL 

145'.  lo* 

7- 

— -  IL 

169.  15. 

8. 

-  11. 

194. 

9-- 

— —  IL 

21 8.  5. 

10. 

— —  11. 

242.  IO* 

.  xo. 

;  48y. 

3°- 

— —  IL 

7x7.  IO. 

40. 

-----  li. 

970. 

$0-  .. 

-----  11. 

xxix.  io. 

6o. 

- —  IL 

*4yy-' 

— —  IL 

1697.  io. 

8o. 

- —  IL  * 

1940. 

90. 

— —  11. 

xi8x.  io. 

100. 

IL 

*4*5° 

-  s? 

Crofazzo 


6.  ij, 

13.  6. 

ip.  19. 
2,5.  IZ. 

n-  5- 

39-  i3. 
45.  11. 
53-  4- 
99-  *7- 
6<J.  io. 
x33- 


33i' 


•  399- 
II.  4.6 j'.  io. 
li.  5-31. 

11.  598.  io. 
II.  <}5|; 


Dos 


-T 


1 


»ì* 


Dticatoni  di  Firenze . 


Pefo 

diti 

!.  24 

.  11. 

— • 

il. 

s- 

7- 

z. 

11. 

IO. 

1S- 

3- 

— * 

li. 

16. 

4. 

— 

11. 

ZI. 

1®. 

5- 

"~8‘ 

11. 

2(5. 

i7- 

6. 

- 

II. 

32. 

s- 

7- 

li. 

37- 

12. 

8. 

— 

11. 

a 

9- 

— 

11. 

7- 

IO. 

- — * 

IL 

S3- 

15. 

*0. 

11. 

107. 

IO. 

,-SO- 

— « 

IL 

161. 

S- 

40. 

— 

IL 

21J. 

So¬ 

— a 

11. 

z63. 

do. 

— - 

31. 

322. 

IO. 

z°- 

— 

II. 

375. 

J- 

80. 

— — 

IL 

430. 

90. 

_ 

11. 

483.  15. 

100. 

11. 

537- 

IO. 

D«« 


Bucatemi  di  Roma 


$■  I- 

IO.  IO. 

15.  iy. 
J- 

31.  IO. 
3  <5,  ij. 
4*- 


e.  li*  47-  J" 

IO.  rw  11.  J».  10. 

io.  -  H*  «ol¬ 
io.  -1 —  11-  157-  I0' 

40,  11.  HO. 

?o,  -  11.  i«Ji.  10.' 

60.  -  li-  3«l- 

70.  *  11-  3^7- 

*0.  ■--**  U*  4*o. 

,  11.  47*.  -io. 

,11. 

I  6 


90. 


#4# 


Scudo  del  Popone  , 


Pefo  din.  tj».  j. 
- IL 


IL 


8.  !•  4- 
la.  *. 
i<J.  <S.  8. 
ao..  8,  4. 
uì  14.  IO.Ì 
IL  *8.  ti.  8. 
IL  3r.  13.  4. 
IL.  36.  15. 

IL'  40:-I(J,  8. 
IL'l  à-t-r-ii,  4. 
IL:  iia_ro.  ;; 
UH  (S.  <S. 
IL  204,,  3.  4. 

»t>.  -  II. 

70.  -  IL  z8j;  i<>.  8. 

80.  -  II.  3a&  13.4. 

90.  — —  IL  367.  io. 

IL  408.  6.  JU 


hi  - 
4.  . 
J-ì  - 


Jov. 


ieo. 


Fi* 


wt 


Filippi,  e  Giuftine . 


Eefo 

din.  zi 

.  z®. 

r.  t. 

— 

11. 

4- 

16. 

z. 

— 

li. 

<?• 

12. 

3- 

— 

11. 

14. 

8. 

4- 

— 

11. 

19. 

4- 

II. 

*4- 

6. 

- - 

11.1 

z8. 

T<S. 

V- 

.  - - 

11. 

33- 

IZ. 

8. 

« — - 

11. 

38. 

8.' 

S* 

—e 

IL 

43r 

4-: 

10. 

mi 

'48." 

20. 

-rrf 

11. 

9<$. 

30. 

-£*-• 

IL: 

144. 

40. 

II. 

50. 

__ 

11. 

240; 

60. 

IL' 

*88r 

—  r,. 

11 

33& 

80. 

-rrr-; 

li 

384.^ 

.  j4  . 

90. 

IL 

43*- 

100. 

11 

480. 

Sca 

Scudo  vecchio  di  Sav@ja5e  di  Francia, 
e  Ligornine  della  Torre . 

Pelo  din.  zi.  2 


.  X. 

11.  4. 

2. 

-rr- 

II. 

b 

II.  13. 

4. 

II.  18. 

s- 

-"S3T 

li.  22. 

6. 

I’.  27. 

7- 

~Tr 

Il  3*. 

8. 

• 

li.  34. 

Si¬ 

r» 

II.  40. 

lo. 

“  r 

li.  4J. 

*o. 

rr— 

li.  50. 

3°- 

— — * 

11.  itf. 

40. 

1 

11.  180. 

yo. 

IJ.  21*. 

do. 

1.  270. 

7°’ 

-^rér 

li.  3iy. 

8o. 

IL  360* 

50. 

rxarr'-- 

II.  4oy. 

*00. 

a  4J®. 

Lui- 


Luigi  d’Oro  delle  quattro  Armi  ^ 
pefo  din.  9.  ij'.  H.  ,0.  io. 

Mirhtoni  pefodin.  J.  z.  II.  i5.  i.  3. 
Doppia  nuova  di  Portogallo  effi¬ 
giata  pefo  din.  J.  iì-  II.  17. 14. 

Doppia  di  Portogallo  contornata 
pefodin.  zz.  7.  1!. 71.  e. 

Altra  di  Portogallo  contornata 

pefodin.  11. <5.  II.  jj.19.t- 

Zeccnino  di  Genova,  Venezia,  e 
Firenze  pefo  din.  z.  17.  11.  9.10. 

Doppia  di  Milano  pefo  din.  J.  4.  11. 16.  4. 
Ongàro  pefodin.  z.  17,  11.  9.  8.4. 

Scudo  nuovo  di  Savoja  11.  j. 

Scudo  di  Francia  delle  tre  Corone 
pefp  din.  Z4.  II.  j.  ,.  g 

Scudo  a  tre  Gigli  pefo  din.  z  3.  3. 11.  4. 18, 
Ligornina  della  Rofa  pefo  din, 

_zo.  io.  iz,  11.  4.  6. 

Pe22a  da  foldi  14.  di  Genova  pe¬ 
fo  din.  4, 14.  H.  o.  iS. 

)arte  delle 


Mezzi ,  e  Quarti  della  maggior  pai 
Monete  qui  dietro  efprefle, 

MEzzi  Luigi  d’Oro  vec¬ 
chio  ,  e  Doppia  di  Spagna , 


Genova,  e  Venezia  II.  8.  Sì  ; 

Mezzo  Luigi  d’oro  a  due 'ècudi, 
e  del  Sole  Ilio.  i. 

f  Mezze  Doppie  di  Save  ja,  Roma, 

e  Firenze  II.  3.  j. 

Mezza  Doppia  vecchia  di  Porto¬ 
gallo  II.15.  8. 

Quarte  dellafuddetta  }1.  -d.14. 

Mezzo  Luigi  d’oro  della  Croce 
|  di S.  Spirito, c de’ due L.  •11.**,  *. 

Mezzo  Luigi  d’oro  delle  4.  Ar¬ 
mi  11-  15'-  Il¬ 
i-Quarto  del  fuddetto'  11.  7.1*. 

Mezzo  Crofazzo  11.  ì-  f? 

Qoarto  del  fuddetto  li.  r.xj.  J 

’  Mezzo  Ducatene  di  Savoja, Vene¬ 
zia,  e  Milano  11. 

Quarto  -de’  fuddetti  11.  1.  7.  6 

Mezzo  Ducatene  di  Roma  II.  *.  1*.  <S 

Quarto  del  fuddetto  11.  t.  S.  3 

M  zzo  Ducato  fi  e  di  Firenze  11.  VX  3-  9 

Quarto  del  fuddetto  H.  i.  6.10 

Mezzo  Scudo  delle  tre  Corone  11.  *.  io.  io 

Quarto  del  fuddetto  .  H.  1.  $•  $ 

Mezzo  Filippo  11.  .8* 


HS 

'  Quatto  del  fuddetto  11.  i.  4. 

!  Mezzo  Scudo  vecchio  di  Savoja, 

e  Francia  11.  z.  5. 

Quarto  deh  fuddetto  11.  1.  z.  6. 

Mezzo  Scudo  del  Popone  11.  z.  0.10. 

1  Terzo  del  fuddetto  11.  1.  7.  z. 

DICHIARAZIONE. 

SI  dichiara,  che  le  Monete  d’ Oro  noti  ecceden¬ 
ti  II.  2 .6. 1 6.  8.  fi  devono  confiderare  digin- 
1  fio  pefo , purché  non  calino  più  dì  'quattro  grani , 
eie  altre  di  maggior  valore ,  pur  chè\il  calo  non 
1  ecceda  grani fei . 

In  quanto  alle  Monete  d’ Argento,  cioè  r  Cror 
fajjì,  Ducatonì  ,  Filippi,  Giujhne  ,  Scuti',  Li- 
gornine ,  e  Rofe ,  ed  altre  di  confimil  valore  pur¬ 
ché  il  calo  non  ecceda  grani  venti ,  e  li  lejlohi. 
grani  otto . 


AL- 


ALCUNI  LIBRI, 

CHE  SI  TROFANO  IN  MAGGIOR 
numero 

l&r  ...  *  S  ■Preffo  J 

GIO.  BAT.  FON  TANA, 
e  FIGLIO 

..Mercanti  da  Libri ,  e  Stampatori  in  Torino 
al  Cantone  vicino  a'  Portici  del  Palazzo 
della  Citta.. 

ANno  Eucariftico  ,  o  Ila  Confiderà*, oni  fopra 
1’  Eucanftia  per  ciafcun  giorno  dell’  Anno  ca- 

à  vate  da  Vangeli  correnti  del  F.  Ormea  della-' 

\  Congregazione  dell*  Oratorio  .  toni.  4.  in  ir 
Anno  Eccìefialiico ,  bvèro  lfìruzione  Copra  li  MiOeri, 
uii  ,  e  Felle  principali ,  che  la  Chiefa  Cattolica  ce- 
!  lebra  tra  l’Anno  .  in  12. 

A  Sanilo  Tofcph  (  Qftavii  Maria:  )  Opera  omnia  ,  in 
|gr  quibus  bis  turile  trecenta  ,  &  decem  dubiamoralia 
%:l  <ìxlcutiuntur  .  tom.  a.  in  4. 

—  Repertoriurr.  morale ,  in  quo-mille  varia  interroga, 
aones ,  brevefque  refponltones  continentur  .  tom. 


Bergamafchi  Notizia  Storica  del  Pontificia,  ed  Im¬ 
periai  Ordine  de’Cavalieri  aureati , olia  dello Spron 
d’ orò  antichiffimotrà  tutti  gli-jOrdini  Cavalleref- 
chi  ,  Laichali ,  e  Regolari  della  Chiefa  militare, 
con  urta  deferizione  degl’  Abiti,  Croci ,  Marcite  , 
Profeffioni ,  ed  lnftitutoti  di  moltiffimi  Ordini  mi- 

Bilancia  del  tempo  ,  o  fia  la  differenza  tra  il  Tem¬ 
porale ,  e Eterno  del  P.  Eufebio  Nierembergb 
della  Compagnia  di  Gesù  tradotta  da  un  Religìofo 
ideila  medelima  Compagnia  .  in  iz. 

Bona  Ptincipj ,  e  Documenti  della  Vita  Criftiana . 

Breviario  de  Cortigiani,  in  cui  fi  medita  laPafiione 
di  N.  S.  G.  C.  del  Sig.  della  Serre .  in  12. 

Buitea  u  Iftoria  dell’  Ordine  Monadico,  nel  qual  vede- 
fi  l’origine,  ed  il  progreffo  dello  dato  Religiofo,  la 
difciplina  de’ primi  Inftituti  ,  la  Fondazione  di 
molte  iliuftri  Communirà,  le  Vite  ,  e  Maffimej 
dei  Padri  del  ^Deferto  ,  ed  altri  Sant  i  Abati  ,  o 
femplici  Conventuali  ,  il  tutto  rifchiarato  con  una 
tavola  Cronologica  .  in  4. 

Calvo  Chirurgia  Theorico-Pratica  tomi  due  in  8.,  il 
primo  tratta  delle  Ferite  ,  ed  il  fecondo  de’Tumori . 

Cibo  dell’Anima, overo  dell’orazione  mentale  fopra  la 
Fafiìone  di  N.  S.  G.  C.  per  tutti  li  giórni  del  mefe  , 
ed  altre  meditazioni  per  la  fertitnana  di  Grufeppe, 

Confe  Atonale  B.  Thomas  de  Aquino  cuilibet  tuia  Con- 
feflkrio ,  tum  Confitenti  neceffarium  ,  in  z4- 

Con- 
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Coniiderazioni  Criftiane  per  tutti  li  giorni  del  mefe 
del  p.  Le  Clerc  della  Compagnia  di  Gesù  nuova- 
mente  tradotte,  dal  P.  Carlo  Giacinto  Ferrerò  della 
medefima  Compagnia ,  in  12.  jfe 
Convezione ,  e  morte  di  Fra  Paiamone  ,  nel  fecolo  La. 

dorico  Felice  Tana  Conte  di  Santena  .  in  12. 

Di roiilli mi  Efercizj  di  preparazione  ,  e  ringraziamen¬ 
to  da  praticarli  avanti ,  e  dopo  la  s.Confertione  ,  e_J 
Comunione  cavati  da  mariufcritti  dis.  Franccfcodi 
Sales  con  nuova  aggionta  .  ih  24. 

Da  Pui  Trattatodeile  Lettere  di  Cambiofecondo  l’ufo 
^  delle,  piu  celebri  piazze  dell’Europa  .  in  12.  grande. 
Due  Ragionamenti  a'Sacerdoti  del  K.  P.  M.  Giovanni 
|  d’Avila  :  -Dottrina  neceiìjria  tra  l’altre  per  ogni-Sa- 
k  -  cerdote,  che  defi.lcra  avere  Dio  propizio,  aitando  ren¬ 
dei  à  conto  a  S.  D.  M.  nel  Giudizio  eitremo  .  in  24. 
Finte  forti-,  overo  indovinala  iGrilló  ,  nel  quale  per 
divertì  compartiti  per  aritmetica:!!  rifponde 
;  actoolte  euriolV  ciimande:,.  in  12. 

^undainema  Medicina:  Pcriptoritms  tarli  interantiquos, 
W'ra  recer.tiorefcprpftan-tiorib'uS  deprompta  .  in  8. 
telàteo,  o  do  Cortami  :  Trattato  di  Al.  Gio.  della  Ca- 
fSfr  >  osi  qmie  fotte  l.v  perfena  d’  un  Vecchio  Idiota 

ii-rfeobano,  0  tener»,  o  lchifate  nella  comune 
gMsouv'jcPaz’one  1734.11112. 

/G  truffi  Parroco  all’Altare  ,  che  fpiega  al  fio  popolo  gli 
Vangeli  di  tutte  le  Domeniche,  ed  altre  Fede  dell’ 
Anno  con  l’aggionta  d’  alcuni  difeorfi  da  farli  nella 
Novena  dell’  afpsuszione  del  fatto  di  M.  V.  gravida 


del  Verbo  Eterno  ,  che  fi  celebra  avanti  il  s.  Natale. 

Giuttinelii  Giojeilo  de’  Vergini,  e  Calti ,  nel  quale  fi 
tratta  dell’  Eccellenza  ,  bellezza  ,:  e  frutti  ineftima- 
bili  della  Virginità  ,  e  cattiti  ,  e  del  modo  di  con- 

Guida  de  fenilici,  per  fugg  ire  li  peccati  ,  ed  unirli 
di  cuore  a  Dio  con  brevi  prattiche  d’ol'erciz.  fpiritua- 
li  ,  ed  aggiorna  d’àlcune  .finizioni ,  e  Novene  rac¬ 
colto  dal  R.  P.  F.  Giovanni  di  s.  Maurizio  Agoftinia- 
no  Scalzo  .  con  figure  in  rame  in  2+. 

-—Fedele a  Gerufalemme colla defcrizione  di  tutta  la 
Terra  Santa  ,  ed  una  breve  regola  di  quanto  fi  deve 
offervate  nel  Viaggio  .  figur.  in  8. 

Lettere  di  Complimenti  femplici  del  Sig.  Abate  Ga- 

Loncamps  Inftruzione  della  Lingua  Tede fca  ,  ed  Ita¬ 
liana  ,  nella  quale  fi  dichiarano  ratte  le  regole,  ed 
ì  fondamenti  deli’ una  ,  edell’ altra  lingua  con  un 
Nomenclatore  utile,  e  necettario  per  imparare  eoa 
pteflezza  le  dette  lingue. in  ir. 

Maflìme  ,  e  Frutti,  che.fi  cavano  dagli-  Efercizj  fpiri- 
tuali  di  s.Tgnazio  fcritti  dal  Padre  Luigi  Doucin 
della  Compagnia  di  Gesù  tradotte  dal  Padre  Carlo 
Giacinto  Ferrerò  della  medefima  Compagnia,  in  ■  - 

Mafinti  Scuola  del  Criftia  no  Riftretto  della  Viti 
Geiìii-Ctifto,  della fua  ss^Madre,  degli  Appoftoli  „ 
ed  altri  Santi:  Miracoli  afiicor  oggidì  vtfibiii  ,  e_a 
perpetui,  avvenimenti  ftrani ,  e  maraviglie  pr'odi- 

..  giefe  del  Mondo  ,  e  '  dejia  Natura  ,  e- tuoi  ottime  A- 


tre  curiofità  di  grand’ammirazione,  in  4. 
Mazucbelii  Tratftatus  de  cafibus  rcfcrvatis  ,  in  duas 
■  parte.'-  divii, .s  :  altera  cafuum  refervatorum  in_ 
communi ,  refervatorum  altera  inmarttculari  .  Edi¬ 
tto  novimma  multis  additioniburtf  locupletata.  in  4. 
liliali  ou ti  la  Relìgtofa  in  foljtudinenegl’Efercizi 
ip'rttuaùdt  s.  Ignazio  .'In  12.  ’ 

Reerolii  Barhabitp  TheoJogia,  EthicorTheorica  .  tom. 
£•  in  foì.  v 

'Sacerdote  perfetto, ovvero  del Sagramento  dell’ordine, 
dello  ftato,  e  della  perfezione,  che  appartiene  a 
tutti  gli  Eccitila  Ilici  del  I>.  Luigi  da  Ponte  delitti 
Compagnia  di  Gesù',  in 8.. 

Samuelli  Ord.  Pradic.  Praxis  nova  obfervanda  in  Ec- 
-debalìicis  fepulturis.  Chriftfidelibus  Catholìcis  tra- 
dendis  in  duostraclatus  .•  in  primo  de  his,  qui  libe¬ 
re  ,  ac  Canonicè  fepulturatn  deligere  valeant ,  dif- 
ponitur  :  in  fecondo  quibus.  perfonls  de  jure  Ca¬ 
nonico  eli  totaliter  fcpultura  interdica ,  difputa- 
tur,  cui  accedit difputatiode Mortuorum exequiis, 

ac  fuffragiis  agendts .  in  4. 

Segneri  11  Confctflbre  iftruito  :  Operetta ,  in  cui  fi 
dimoflra  a  un  Confeflbre  novello  la  pratica  d’am- 
miniftrare  con  frutto  ii  Sagramento  della  Penitenza. 

--  Il  Penitente  iftruito  a  ben  confefTarfi  .•  Operetta 
fpiiituale,  da  cui  ciafcunopuò  apprendere  il  modo 
certo  di  ritornare  in  grazia  del  fuo  Signore,  edi 
mantenervi!!  con  nuova  aggiorna,  in  24. 

*-  il  fauoeo  ifttuito  ;  Opera ,  in  cui  ii  diraoftra  a_ 
ùual" 


i  ninWìlìa  Pn 


qualfifia  Curato  novello  il  debito,  che  lo  ftringe,et4x, 
via  da  tenerli  nell’adempirlo  .  in  ia. 

Senni  Efercizio  divoto,  nel  quale  fi  propongono  alle 
Anime  criftiane  varj  modi  di  praticare  gli  atti  d’ 
amore  verdi  Dio  in  ciafcfcdun  giornodella  fettima- 
na  ,  con  altra  pia  divozióne  nel  fine  per  confiderare  •: 
fruttuofamente  fette  Mifterj  principali ,  ne’  quali 
Gesù  Cri  ito  fi.  degnò  fpargere.  i!  .l'io  preziofiflìmo 
Sangue  pri  amor  deli’  Uomo.  inz4. 

Sella  de  lud?is  Traftatus?  de  eorum  privilegtis ,  ob- 
fervantià  ,  St  redtounteUeftn..  in  fol..  r 

S.  Luigi  Gonzaga  propello  per  efemplare  a  Giovani  in 
dieci  confiderazioni'fopra  la  di  lui  vita  fecoiare.in  t  i. 

Specchio  fpirituale  del  principio  j.  e  fine,  della-  vita 
umana:  Dialogo  tra  il  Maeirro  .  e  DilCepolo  del  P, 
F.  Angelo  Etti  da  Milano  Min.  Oflerv.  in  8. 

Stella  (  Diego  )  Difpteggio  delle  vanità  del  Mondo 
coll’ aggiorna  delle  meditazioni  dell’ amor  di  Dio 
dello  lidio  Autorer.  in  4. 

Stimulus  compunaionis  ,  &  Soliloqnia  verbis  S.  Scrip¬ 
tum  intertexta  per  Ven.  F.  F.  loannem  a  lefu  Ma-, 
ria  Carmelitam  difcalceatum  .  in  14.  . 

Thom*  a  Kempis  Canonici  Regulans  delmitatione-» 
Chrifti  cnm  nova  addinone,  in  }2. 

Trattato  della  Conformità  alla  volontà  di  Dio  del  P. 
Rodriguez  della  Compagnia  di  Gesù  nuovamente-® 
tradotto  dal  P.  Carlo  Giacinto  Ferrerò  della  medefi- 
ma  Compagnia  .  in  iz. 

Trionfo  della  Caftità,  overo  Galleria  della  candidezza 

delle  ss.  Vergi1»  di  D-  Celfo  Rofini  Canonico  Rego- 
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avviso: 


I  Seguenti  Libri,  che  fervono  per  I’infeenamento 
degli  Studenti  di  Gramatica ,  Umanità,  e  Re¬ 
torica  ,  fra  gli  altri  fpecialmente  preferì  tri  dal  Re¬ 
golamento  delle  Regie  Scuole  ,  approvato  dall'Eccel- 
lenriffimo Magiftrato  della  Riforma  degli  Studj,  fi 
vendono  da  Domenico  Amedeo  Fontana  Mercante 
da  Libri ,  e  Stampatore  in  Torino  al  Cantone  vici¬ 
no  ai  Portici  del  Palazzo  della  Città  ,  con  privile'-' 
gio  di  potergli  egli  folo  durante  il  tempo  d’anni  quin¬ 
dici  introdurre  ,  ftampare  ,  e  vendere ,  come  dalle 
Regie  Patenti  degli  ri. Maggio  173°- 

Ttti  LiviiTUftorMEomana  Libri  cumL.  Fiori  Epitome# 
duplici  divisone  in  capita  difiincH ,  ^trgumentp  in-' 
fuper  ,  •varns  UcUontbas ,  Chronoloptja ,  éf  Rethortds  ( 
Exerùtationibus  illustrati ,  mm  Indice  copìofijfima. 

C.  Julii  Cefaris  Commentarla  cum\divifi>ne  in  capita 
&  ^ùgumentìs,  ejufdem  fragmentis  ,  notitiuGallix ,  & 
Indice  cepiofijjìmo-  in  iz. 

M.  Tuli ii  Cicerone  de  Officiò  cura  divisone  in  capii 
ta,  ^ irgumentis ,  &  noni  mtrienm  in  iz.  .  h 

Tubili  Virgilit  Maroms  Opera  ex  recedane  Nicolai,  j 

Tubiti  ‘o-Liin  Najfuis.  Libri  Fafiorum,Triftium ,  &  de: 

Tonto  ex  recenfione  Nicolai  Heinfii  in  12-  | 

«gL  Horatii  Flacci  Opera  ad  fitkm  optimorum  Codicimf 

diligenter  caftigata  cum  ^irgumentis  in  \z.  *» 

Diverfi  altri  Libri  fi  fono  fiefsùttì  i»  fitte  &  4^’ 
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_  Amedeo  Fontana» 
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IMPRIMATVR, 


Vicarila  Generali s  S.Offtcii « 

jF.  Cohmbardm  P.  &  M. 

Se  ne  permette  la  Stampa . 

Morozzo  per  S.  E.  il  Signor  MarchcTe 
Zoppi  Gran  Cancelliere . 


DISCORSO 

UNIVERSALE 

Sopra  l’Anno  1737. 

C Reati  che  furono  dall’Onnipotente  Facito¬ 
re  li  meravigliofi  due  gran  Luminari  So» 
le ,  e  Luna ,  Origene  ,  bafe  ,  mifura  ,  e  diftinzio- 
ne  de’ Tempi,  degl'Anni ,  Stagioni,  Meli,  e 
Ciorni ,  ad  efli  fu  confegnato  l’uffizio  di  do¬ 
ver  prefiedere  il  primo  al  Sforno  ,  e  l’altro  alla 
Kotte ,  come  attefta  la  fagra  Genefi  in  quelle  pa¬ 
role,  che  difle  Dio  ne!  quarto  giorno  :  Fecitque 
Deus  duo  Luminaria  magna  ,  Luminare  majuf* 
ut  prt:ejTct  diti  ,  &  Luminare  mìnut-,  ut  prue f- 
fet  mai .  Quelli  dunque  ftrannb  li  dipintori 
de’ tempi  di  queft’Anno  primo  dopo  il  Elicli» 
1757.  il  quale  fecondo  l’ufo  Ecclefiaftico  laverà 
il  fuo  principio  dalla  nottedel  primo  di  Gennajo» 
ma  fecondo  gli  Aftrotogi  nel  zo.  di  Marzo  a!  tem- 
A  3 


po  dell’ ore  5.0.  e  minute  li.  Italiane,  nel  qual 
punto  tutti  li  Pianeti  fi  troveranno  fopra  terra, 
fuorché  la  Luna ,  poiché  Saturno ,  e  Marte  oc-  I 
cuperanno  l’undecima  cafa.  Venere  la  decima,  I 
il  Sole  la  nona,  e  Mercurio,  e  Giove  l’ottava,  1 
Alcenderà  in  Oriente  il  grado  17.  di  Leone,  il  & 
di  cui  Padrone  é  il  Sole,  ed  in  mezzo  Cielo 
il  Toro,  la  di  cui  Signora  é  Venere  ,  e  queftidue 
laranno  i  Direttori  dell’Anno,  i  quali  per  efi'ere 
ai  natura  contraria  l’uno  all’altro infieme  formar 
dovriauo  un  buon  Compòrto  nella  qualità  de’ 
luoi  influiTì ,  temperandoli  gli  uni  con  gli  altri  ; 
epperè  efìfere  non  dovi  ia  Anno  cattivo  in  quali-* 
to  alla  difpofizione  deil’intempetie ,  tuttavia  e  fi. 
tendo  più  forte  Venere  del  Sole  nel  concorfo 
delle  dignità  ,  inclinerà  l’Anno  all’umidità ,  dicen¬ 
do  Leupoldo  Auftriaco:  Venus  cum  prafuerìt  ». 
Anno  bumiditatem  auget.  Non  folo  darà  dun¬ 
que  nebbie  umide  ,  venti  Auftrali ,  e  Sirocchif,  J 
ma  pure  vorrà  dar  anche  piogge  ne’gìorni  più  1 
accalorati,  come  prevedo  verfo  il  fine  di  Giugno,  | 
in  quello  di  Luglio  ,e  da’S.a’io.  di  Agofto,  chia- 
mandola  il  Cardano  :  Mater  pluviarw/n ,  ed  in  ; 
tali  tempi  ci  farà  fentire  i  ftrepiti  de’tuoni.  Al-  F 
terarà  le  Stagioni'  per  efic re  oppofta  alla  Luna,  ! 
che  pure  é  in  legno  umido  di  Scorpione .  Sarà 
dunque  l’inverno  con  poco  freddo  durevole,  ;  : 
benché  ftenderà  il  fuo  piede  nella  Primavera, 

che  f- 


che  farà  in  molta  parte  nuvolofa,  e  piovofa^  e 
i  Eltate  alterata  da’  Temporali  tempeftofì  con 
venti  in  feguìto,  e  l’Autunno  caldo  da  princi- 
C,P'°’ e  freddo,  e  gelato  in  fine.  Le  ricchez¬ 
ze  della  terra  faranno  pompa  grande  d’erbe, 
fiori,  e  foglie,  ma  le  ricolte  de’frutti  faranno 
m  qualche  gran  parte  danneggiate  dalla  troppa 
umidita,  o  da  qualche  imperfezione  viziofa  per 
cagione  delh  tre  Pianeti  inferiori  in  fegni  fem¬ 
minini  ,  ed  umidi  di  lor  propia  natura-  e  la  fcar- 
fezza  de  gram,  e  i-ruttifi  puol  anco  dedurre  dalla 
qualità  Aerile  de!  LeoneAicendente,d!  cui  {enfierò 
gii  Aftrologt Arabi:  Signa  flerilia  in  Afcendeti- 

rìÌTZ l  c7n“  Non  farà  pe¬ 

rò  cosi  ne  Paefi  fotto  de’Pefci,  ed  Ariete  1 
Dato  poi  lo  /guardo  alla  Cafa  de’mali  dal  Capri¬ 
corno  occupata,  il  di  cui  Padrone  é  Saturno,  che  a 
Marte  vedo  quatti  congiunto  in  fegno  umano, 
fuole  denotare  molte  febbri,  e  corruzione  di  Sani 
guem  più  Luoghi  fotto  dello  ftefib  fegno,  e  ciò 
oltre  alle chiragre,  doglie  nelle  giunture,  e  gon¬ 
fiezze  delle  Arterie,  ed  é  per  danneggiare  mol¬ 
ti  putti  per  vajole  ,  dicendo  il  Tetto  :  Alari 
^mÌfans  Geminar. w  fi. 

gnijtcat  multai  febres ,  multai  dolerti  ami- 
3  m  hominibui ,  variala /,  &  morbillo!  in 
Jttvembus.  Giove  nell’ottava  farà  facilmente  er¬ 
gere  qualche  catafalco  per  un  capo  aliai  famo- 
A  4  fa 
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Nelle  azioni  umane  averàil  dominio  partico¬ 
lare  Venere  per  efiere  in  mezzo  al  Cielo ,  e  nel¬ 
la  roedietà  de!  Toro,  in  cui  vi  fono  le  Stel¬ 
le  Jadi,  e  le  Pleiadi  di  natura  Marziale  ,  e  Lu¬ 
nare  di  qualità  contrarie,  da  che  farà  nafcere 
nelle  Corti  de’Grandi  molte  metamorfofi ,  e  con¬ 
trarietà .  Farà,  che  li  Cortigiani  s'innamorino 
facilmente  di  quelle  Damigelle ,  che  faranno  dì 
portamento  leggiadro,  e  d’avvenenza  fpiritofe, 
e  d’acuto  ingegno,  ma -pretto  gli  amori  fi  can¬ 
gieranno  in  gelofie,  ed  indi  in  tratti  difguftofi , 
ed  in  rimbrotti:  pure  le  Signore  Donne  areran¬ 
no  molte  venerazioni ,  ed  onori ,  le  faranno  tri¬ 
butati  inchini,  ed  atti  di  gran  ftima,  ed  indi 
goderanno  il  vantaggio  di  vederli  corteggiate, 
e  favorite  di  molte  corrette  da’  Tuoi  Amanti  ,  ma 
perchè  detta  Venere  è  in  diametro  alla  Luna  na- 
fceranno  molte  dìfcordie  tra  le  conolcenti  inna¬ 
morate  femmine  con  alcuni  ftrapazzi ,  ed  ingiu- 
infedeltà ,  e  perdita 
cosi  fatto  del 
per  fefiften-  r 
poiché  fégui- 
effo  Toro  di- 


Mobili ,  e  fàrann®  reeati  applaufi  ,  e  v’va  co» 
giubilo  ad  una  Principefla,  e  fol  li  fcguirà  qualche 
incoronazione,  od  efaltazione  di  perfetta  di  Re¬ 
gia  ftirpe .  Dalla  poterà  poi  di  Marte  unito  a 
Saturno  non  li  può  tacére  l’influffo  fignificativ® 
di  odj ,  nemicizie ,  ed  intimazioni  di  guerra  fra 
più  Capi ,  e  fra  grandi  Generali ,  e  forli  la  mor. 
te  di  qualche  Vecchione ,  a  gran  Comandante  di 
guerra ,  ed  effendo  li  Malefici  nell’undecima  s* 
udirà  qualche  tradimento  tra  gli  amici,  e  tal 
unione  più  volte  fece  fèguire, sfide,  ed  uccilìo- 
ni,  ed  influì  'eventi  lìniftri,  ed  atti  di  crudel¬ 
tà ,  non  che  morti  pubbliche,©  condannagioni 
di  fevera  giuftizia.  Un’ Autore  fcrifie,  che  ligni¬ 
fica  fcaramucce,  conflitti ,  o  battaglie  ;  indi  per¬ 
ché  Mercurio  s’unìlce  a  Giove  ,  vantando  va  qual¬ 
che  trattato  di  Pace  ©Tregua .  La  Luna  in  fegno 
acqueo  farà  porre  in  Mare  molte  navi  da  guer¬ 
ra,  per  dare  la  (confitta  a  nemiche  (quadre.  La 
Parte  di  Fortuna  in  nona  efalterà  Mobili  a  gradi 
di  fortuna,  e  renderà  fortunate  alcune  Cirelle 
innocenti,  e  farà  terminare  l’Anno  con  giubilo, 
ed  allegrezza  .  Il  tutto  però  come  meglio  pia¬ 
cerà  all’Altiflimo,  a  cui  ogni  mia  predizione 
intendo  fia  fottomeffa. 


DE- 


DEGLI  ECCLISS'I. 


io 


FRa  gli  afpetti  de’  Luminari ,  e  Tuoi  incontri 
quattro  Ecchffi  fi  contano  in  queft’Anno, 
c  di  eflì  tra  fi  moftreranno  viàbili  fopra  del  no- 
ftro  Orizzonte  .  Il  primo  farà  del  Sole  nel  primo 
di  Marzo,  e  comincierà  ad  ore  22.  menò  mez¬ 
zo  quarto ,  e  durerà  anche  dopo  tramontato  il 
Sole,  e  perciò  il  luo  termine  fi  renderà  invifi- 
bile  a  noi.  il  fuo  centro moftrerà  verfo  la  par¬ 
te  Boreale  delle  tre  parti  delDifco  due  ofcura- 
te  fiotto  il  legno  de’Pefci  a  gradi  u.  Li  fiuoi in¬ 
dizi  fono  inanifefiati  dal  fsmofio  Proclo,  cioè 
grande  rovina  di  Merci,  e  di  genti  minacciata 
con  danno  dì  moki  Viaggianti,  e  Naviganti  in 
Mare ,  ed  anche  moltiplicazione,  e  grande  va¬ 
nità  di  Pefci ,  ed  anche  terremoto  in  parte  Oc¬ 
cidentale  .  11  fecondo  a  16.  di  Marzo  farà  della  Lu¬ 
na  otturata  in  una  fola  parte  verfo  il  baffo,  cioè 
.  cinque  deta  de!  fuo  Difico;  ma  perché  refterà 
fiotto  l’Orizzonte  orfivò,  non  fi  vedrà,  fe  non  il 
fuo  fine,  benché  durar  debba  ore  tre,  e  mez¬ 
za.  Per  feguire  qtfefto  Lunare  Ecclifii  in  gradi 
26.  m. 9.  della  Vergine,  le  dì  cui  influenze  fi 
rènderanno  molto  ftofibih  a’  Popoli  Orientali 
fiotto  del  fegno  ,  minacciandogli  miièrie ,  pover¬ 
tà,  e  non  pochi  danni  ;  jèrà  pure  di  detrimen¬ 
to 


f®  a  Scrivani,  e  Mercuriali,  ed  a  fienile  forte 
di  gente.  11  terzo  farà  pure  della  Luna  sili  8.  di' 
Settembre,  che  fi  vedrà  ofeurata  in  5.  parti 
delle  ia.,  e  feguirà  alle  9.  della  feguente  not¬ 
te  in  gradi  16.  di  Pelei  ,  Decano  fecondo  chia¬ 
mato,  m  cui  fuole  minacciare  la  morte  di  Uo¬ 
mo  grande,  ed  mfigne;  pure  la  figura  di  quell’ 
Eccliffi  non  raffembra  difgraziata  perla  vicinanza  di 
Giove,  il  qiìale.per  efiere  nella  Cafa  deniaritaggi  in- 
fluirebbe,  fe  non  fotte  retrogrado ,  molti  fortu- 
nati  ipofauaj  di  pecione  nobili,  e  perciò -mol¬ 
ti  detti  anderanno  retrogradi ,  cioè  ‘in  nulla. 

DELL-  inverno. 

K-  Stag;one  neghittofa ,  mal  veduta 
V,£  da  Vecchie  da  quei,  che  fono  di  tem- 
pra  fiedda,ed  umida.  Comincierà  nel  pattare 
di  Febo  fotto  1  Arco  incurvato  di  Capricor- 
fo,  e  far  a  a  21.  di  Dicembre  ,  ore  io  m 
-  Sole,  nel  qual  tempS  trovandofi 

Meron°n  nPart?  Afcendcnt£,  '«  Luna  nella  v 

Mercurio  nella  9.  il  sole  nella  io.  Venàrefncll’u 
G  ove  nettai  2.  e  Marte  in  Afcendente  i?  propi* 
Cala,  quello  fara  il  Dominatore  del  freddo  Trime 
w:,mareirerCdl  temPra  calda  ,  e  fecca  vorrà 
farcelo  fpenmentare  alquanto  mite,  perché  di 
tempo  in  tempo  farà  foffiare  venti  Meridional 
H, 


lì,' e  Sirocchi  caldi.  Tali  venti  fono  per  lo  più 
apportatori  d’umidità ,  e  di  pioggia  ■>  ma  1*  Colla¬ 
terali  verfo  Ponente  tal  volta  fanno  godere  al¬ 
cuni  giorni  fereni,  e  belli  con  Sole  gradito:  j 
egli  non  ha  verun  afpetto  col  gelido  Saturno, 
che  poffa  derogare  alla  fua  qualità  calida,  e  per¬ 
ciò  dice  Pongano,  che  nella  qualità  jemale  i 
fuole  temperare  il  freddo:  Ecco  le  fue  parole:  j 
Mari  cum  prafùerit  Annoici  Quarta  abffue  af.  \ 
petìu  Saturni  infrìgìdanfu ,  burnì  s  f rigor  a  con. 
temperai-,  bine  fe  fui  tur  qwd  in  ierris  frigi, 
dii  fit  confòrt  Mio  Se  mimi  m ,  &  Animalìum-,  , 
in  calidii  vero  defruSio.  11  guardare,  che  fa  , 
con  occhio  benefico  Mercurio,  promette  venti  dì 
tempo  in  tempo  ferenantì ,  che  ci  faranno  godere  » 
lieti  giorni ,  benché  un  poco  freddi,  non  però  dì 
longa  durata .  Dice  l’ifpallenfe ,  che  quando  Mar¬ 
te  fi  trova  in  propia  Caia,  come  fi  fa  vedere  ora 
in  gradi  22..  di  Ariete  fuole  produrre  piogge,  j 
tuttavia  quelle  verranno  fidamente  quando  li 
due  Pianeti  umidi,  che  fono  Luna,  e  Venere, 
li  Senti  fotto  terra  dunque  fi  confervaranno  be¬ 
ne,  c  le  viti  non  morranno,  benché  non  fot-' 
terrate .  La  Luna  di  Gennajo  in  Febbrajo  darà 
talora  arie  fredde  da  ftre  giacri  ,  ma  meglio  j 
farà  raccogliere  quello ,  che  fi  farà  in  alcune  not¬ 
ti  di  Dicembre  . 

te  Malattie  delie  febbri  r.on  faranno  molte,  fe 


ai  dire  degli  Adrologi  il  Capo  del  Drago  ap¬ 
porta  ftlutc,  trovandoli  elfo  nella  Cala  degl’infer¬ 
mi  .  Regnaranno  per§  doglie  nel  petto,  nella  go¬ 
la  ,  e  nel  Capo ,  e  perché  Marte  palla  nel  Toro, 
i  freddori,  e  le  tofli  lì  faranno  comuni  quali 
a  tutti,  e  forfi  farà  fcoprire  più  d’uno  tocco  da 
Etica . 

Dell’Azienda  unìverfale  farà  Direttore  il  Sole, 
per  trovarfi  vicino  alla  Cufpide  del  mezzo  Cielo. 
11  non  edere  quelli  in  afpetto  degli  altri  Pia¬ 
neti  vorrà  farla  da  alibi uto  Padrone,  epperà 
,j*^e  gazzette ,  ed  avvilì  s’udiranno  non  po¬ 
che  rifoluzioni ,  che  da  Capi  Comandanti ,  e 
da  Tede  Coronate  s’intraprenderanno  per  ri¬ 
durre  a  termine  i  premeditati  lorodifegni.  L’ 
entrare,  che  fa  nel  primo  di  Capricorno,  fot- 
ro  di  cui  lì  trovano  gl’indiani  ,  Albanefi ,  Schia- 
voni,  Greci  ,  ,ed  i  popoli  della  Bulgaria ,  Lit- 
tuania  ,  Saliente  ,  e  Mazovia ,  farà  ,  che  alcuni  di 
eflì  con  grandi  onori ,  viva ,  ed  applaufi  faran¬ 
no  promoffi  a  gradi  onorifici  delle  prime  digni¬ 
tà  decòrole  di  autorevole  Comando,  e  forfi  ci 
farà  fentire  qualche  incoronazione  di  Capo  in- 
figne.  Farà  dìflribuire  comandi,  .imporre  edit¬ 
ti,  cafligare  delinquenti,  e  fentetìziare  i  rei  al¬ 
te  morte.  Mercurio  in  Cafa  di  Giove  fi  moilra 
Ritto  benefico  in  fpacciare  fupp  liche,  degnare 


rìcorfi,  e  (pedi  re  ordini  per  provvedere  ai 
buon  regolamento  degli  affari  di  Stato ,  da  che 
prevedo  farà  fortire  alla  luce  alcuni  trattati  pa¬ 
cifici  per  aggiuftamento  di  non  poche  differen¬ 
ze.  Giove  farà  liberare  molti  Carcerati,  c  Schia-  | 
vi,  e  Venere  é  in  atto  di  far  preparare  mufi- 
che ,  fede,  conviti  ,  ed  allegri  divertimenti 
per  paflarc  in  allegrezza  il  Carnevale. 

della  primavera. 

AL  fortire  dalli  tana  d’Oriente  il  furiofò 
Leone  nel  2.0.  di  Marzo  all’ore  zo.  m. 
,iz.  col  fuo  decimo  fello  grado,  entrerà  il  Sole 
nel  primo  grado  di  fila  Efaltazione  Arietina  per 
arrecare  a  noi  della  ben  accetta  Primavera  l’ar¬ 
rivo  ,  che  milantcrà  per  fua  dominatrice  Vene¬ 
re,  per  trovarli  quella  dotata  di  prerogative  > 
maggiori  d’ogni  alno  Pianeta.  Participerà  quella 
della  natura  flemmatica  del  fuofegno  di  Toro,  , 
in  cui  fi  trova  (alita  per  arrecare  a  noi  flemma-  : 
tici  flellicidj  di  pioggia,  che  faranno  lagnmare  ; 
i  tetti,  maflitne  nel  tranfito,  che  faTà  fiotto  le  Stel¬ 
le  VÌrgiUe,  il  che  Ceguirà  rràilprimo,e  quattro 
d’Aprile,  e  quando  cntreiàin  Granchio  da’  19.  ! 
a’  22.  di  Maggio,  dicendo  il  Tello  Veneti  ingre-  j 
diens  Carter  wn  fii  pluviof* .  Vorrà  però  dare 
intermediai  giorni  di  fejxgo,  per  cui  li  ver- 
•  '  ^e££iaa- 


deggianti  Campi  faranno  bella  pompa  di  biade, 
e  le  Piante  vaga  moftra  de’frutti .  Ella  é  libera 
da  mal;  afpetti  di  malefici ,  e  prometterci  fcm- 
bra  una  copiofa  mefle  d’ogni  fotta  di  comertibi- 
11  ’  però  (uole  in  Toro  far  crefcere  il  orcz- 
zo  alle  carni  Bovine,  ed  inoltre  pone  in  iftima 
le  Sete  tinte  d’ogm  colore,  e  le  Stoffe  di  va¬ 
ga  compara.'  La  di  lei  pofitura  in  Angolo  ele- 
v?.to  jUo!e  far  crefcere  il  valore  anche  agli  O- 
glj ,  dicendo  un’Autóre:  Feti  za  fi  fiderit  ma», 
gaio-,  nel  domo  fitta  erunt  alea  cara.  Tutta- 
via  nelle  Terre,  e  Luoghi  fottopofti  al  Toro  da¬ 
ta  fertilità  di  molte  cole  ,,  poiché  Fendi  cum 
fusrtt  Domina  in  barn  loco,  res  adulimi  neceffd- 
rias  fièri fiemper  fiori  un at. 

Sopra  le  qualità  de’mali  fignpreggierà  Satur¬ 
no,  e  pare  la  voglia  prendere  contro  li  Fluf- 
fionarj,  con  accrefcergli  le  doglie,  e.  te  gomme 
nelle  giunture,  e  nodi;  ma  il  peggio  fi  è,  che  te¬ 
mo  di  qualche  malattia  ,  che  forprenda  gli 
Uomini  all’improv  vifo.  E  vero,  che  molti  ricupere¬ 
ranno  la  falute,  ma  làranno  facili  a  ricadere  per 
il  detto  Saturno  Signore  d  e’mali,  di  cui  flà  fcrit- 
Significati  morbi  in  fifino  bicorporeo  fi. 
gnificat  recidivami  ani  in  alìam  tranfimutan- 
dam  agritudìnem. 

La  Gazzettiera  per  dar?  al  Mondo  gli  avvi- 
fi  fi  manifefta  yenere,  pereffere  la  più  vicina 
alla 


alla  linea  meridiana.  Comincierà  a  far  pale- 
fi  lieti  (uccelli  dì  varie  promozioni,  e  di  e- 
faltazioni  di  Soggetti  meritevoli  a  dignità  de- 
corofe  ,  poiché  la  medefima  co’  Puoi  influffi 
farà  la  cagione  di  molte  diftrìbuzioni  de’Pofti,  j 
c  del  compartimento  di  molte  Cariche  onore¬ 
voli  produttrici  di  doni,  e  rendite,  ma  perchè 
corre  alftinione  di  Saturno  in  legno  umano,  ed 
indi  rollerà  maleficiata  da  Marte,  temo  ci  facci 
fentire  qualche  d  i  (grazia,  con  produrre  fcarfezza 
di  denari ,  e  palpando  il  detto  Marte  fiotto  Sa¬ 
turno  influirà  fatti  crudeli,  atti  di  fevera  Giu- 
fi-.zia,  confìlchc ,  ed  altri  danni, e  perdite, non 
che  tradimenti  fra  gli  Amici  (ledi.  Tra  le  Ar¬ 
mate  produrrà  cimenti,  conflitti,  fcaramucce, 
incontri  di  nemiche  Squadre,  con  ucciGoni  .  ed 
altri  eventi  bellici ,  dicendo  il  Mefiahala  cap.  4. 
Cmjuntìio  Saturni  ,  &  Martìs  j'Pectalitcr  (t- 
gnificat  ewent us ,  qui  fiunt  ex  beilis-,  guerra, 
&  ccnirarietatibus .  11  Sole,  che  forte  dalla 
nona  Cala  detta  de' Viaggi ,  entrando  in  Càia  di 
Marte  farà  fortire  in  Campagna  qualche  gran 
Re,  o  Principe  alla  teda  del  fuo  efiercito,ela 
Runa  in  legno  acqueo  farà  porre  in  Mare  nuo-  I 
ve  Flotte,  e  Legni,  per  trafiportare  fioldatefiche  da  ' 
una  Provincia  all’altra  ad  affiliare  qualche  Piaz¬ 
za  ,  ed  ad  intimare  qualche  battaglia ,  e  Vene¬ 
re  in  fellile  di  Giove  farà  correre  trattati  di  ma- 


rstaggì  dì  Perfine  Grandi ,  onde  molti  Bottegaj, 
e  Mercanti  fperaranno  qualche  vantaggio  ai  tuoi 
traffichi,  e  faccende. 

DELL’  ESTATE. 

N'EUa  maggior  latitudine,  o  fia  diftanza  dall* 
Equinoziale  Circolo  incurvandofi  Febo 
lòtto  l’Arco  del  Tropico  di  Cancro  fuole  Tempre 
recare  il  principio  dell’Eftate ,  e  ciò  feguirànel 
-21.  di  Giugno  all’ore  16.  ni.  40.  dell’Orologio 
aSole,  nel  qual  ìftante  la  Libra  occuperà  l’Oriz¬ 
zonte  o.rfivo  con  gradi  4.  e  tutti  li  Pianeti  fa¬ 
ranno  fopra  terra  toltone  Giove.  Se  Venere  non 
folle  unita  a  Saturno,  Ella  farebbe  la  Signora 
anche  dell’Etìate ,  e  per  tale  fua  sfortuna  rinun¬ 
cia  il  dominio  di  quella  Stagione  alla  Luna  ,  che 
fi  trova  in  Cardine  Occidentale, Padrona  dei  mez¬ 
zo  Cielo  -  Queltace  la  farà  provare  alquanto 
mite  ne’fuoi  ertivi  bollori  per  ejfere  di  natura 
fredda,  ed  umida,  ma  perché  fi  trova  nell’Ae¬ 
reo  ,  ed  Igneo  fegno  d’Ariete,  efàltazione  del  So¬ 
le  darà  del  caldo  ,  che  può  dar  tedio,  muffi¬ 
rne  dall’ore  meridiane  al  cadere  del  Sole,  tan¬ 
to  più  ,  perché  fiegue  quelli  il  Pianeta  di  Mar¬ 
te,  che  fi  trova  fottò  il  Leone,  da  che  ci  fem- 
brarà  un  poco  lunga  la  fua  durata  a  cagione 
delfeilenzione  della  Luna  di  Agoflo  in  Settem¬ 
bre.  Sarà  bene  perturbata  da  circa  otto  Tem- 
fi  po- 


forali,  non  però  tutti  dannofì  alle  noflre  Campa¬ 
gne,  anzi  bramati  direi  per  la  defiderata  pioggia  nel 
mefe  di  Luglio.  Le  ricolte  de’grani ,  che  no» 
averannoavuto  ìlflagello-  delle gragnuole  faranno 
abbondanti  ,  e  più  ne’  Paefi  fotto  del  Trigono 
Terreo ,  ed  Acqueo-,  ficcome  pure  de’ frutti»  ma 
fcarfe  fotto  l’  Aereo,  ed  in. parte  fotta  l’Igneo  per 
troppa, liceità  ,  e  per  altri  infltiffi. 

Giove  nel’  fuo  fegno  de’Pefci  avendo  occupar¬ 
la  Pirite  rmeria  pare,  che  voglia  fàrfperare  buona 
falute  alta  maggior  parte  de’Viventi,pure  preve¬ 
do,  che  li  Gottofi  abbino  a  (trillare  per  doglie  di 
gommolità*  e  fluflioni,  e  Marte  in  Leone  invi¬ 
perirà  il  Sangue  a  chi  non  (àprà  regolarli  con 
temprare  l'a  fulfureità  de* Vini  ,  e  delle  Cofe  di 
natura  calide  con  le  frigide,  per  it  che  faran¬ 
no  tocchi  da  febbri ,  flogofì”,  e  punte,  che  a  pii!  [ 
d’uno  daranno  la  morte ,  e  farà  pure  ferpeg-  | 
giare  delle  malattie  in  quel  Paefé  fotto  del  fud-  1 
detto  fegno ,  e  fuo  Trigono. 

Mercurio,  e  Marte  fi'  trovano  nella  Cafa  del-  | 
le  curiofità  mondane  ,  eppcrù  ad  Efli  toccarà- 
il  manifefhre  le  novità  degli  affari  delle  Poten-  | 
ze  maggiori .  li  primo  è  retrogrado  in  fegno  l(l 
Acqueo,  e’1  fecondo  d  diretto  in  fegno  Igneo,  f 
da  che  fi  udirà  un  mifcuglio  di  nuove  contra-  i 
rie.  Mercurio  farà  fpargere  fuccefli  potàbili,  ma-  j 
non  d;l  tutto  veri  a  cagione  della  fua  retrogra-  ! 

*  dazio-  , 


dazione ,  poiché  fuole  influire  genio  a  Novelli¬ 
ni,  ed  agli  Uomini  loquaci  di  fe  minare  caro- 
tole,  e  di  farle  credere  per  vere»  Nelle  Corti 
de’  Grandi  ritarderà  là  difpacci  ,  e  confonderà 
il  buon  ordine  de’  Governi ,  e  le  dilpofizioni  at¬ 
tinenti  alla  provvidenza  delle  cole  importanti  al 
MìnUtero-  politico  ,  e  giufto:  Egli  è  in  legno 
mobile  di  Granchio  per  porre  in  moto-  nonfo- 
lamente  Navi  in  Mare  con  doviz-iofe Flotte ,  ma 
per  ìfcatenare  i  venti  , per  farne  difperdere  qualcu- 
ne ,  e  negK  Uomini  facilità  d’abbracciare  impe¬ 
gni  molti,  e  rifolverne  pochi  .  Marte  é  nel  fe- 
gno  fido  di  Leone  per  rendere  Affi  nella  loro 
opinione  i  Capi  di  guerra  ,  epperò  farà  fucce- 
dere  oftinazioni  tali  nel  loro  parere,  che  faranno 
cagione  di  molti  eventi  nelfordine  mititare,  e  frat¬ 
tanto  non  poche  truppe  faranno-  (limolate  agli 
attacchi  ,  ed  alle  zuffe  con  fpargi  mento  di  San¬ 
gue  in  Luoghi ,  e  Provincie  i’otto  il  Leone,'  aven¬ 
do  lafciato  ferino  un  Autore:  Mars  in  Leone fi- 
gnifieat  bella,  &  effufionem  Sanguini s.  Puoi 
anche  influire  liti,  contraili,  sfide,  ed  uccifio- 
pi  per  leggiere  cagioni. 

DELL’  AUTUNNO. 

ALl’Orizzontare  di  Venere  fultaCufpide  Orien¬ 
tale  nel  zz.  di  Settembre,  ore  8.  e  raes- 
B  z  so 


so  quarto  della  notte  feguente  entrerà  il  Sole 
nel  primo  punto  della  Libra  per  arrecarci  la  gra¬ 
dita  Stagione  dell’ Autunno,  e  trovandoli  a  tal 
tempo  Saturno  neH’andecima ,  Giove  retrogra-  ; 
do  nell’ottava,  e  Venere  in  Oriente , Quella  farà  j 
la  dominatrice  della  Stagione.  Come  generatrice 
d’umidità  farà  comparire  fra  li  giorni  fereni  j 
molte  fiate  brutte  nebbie  fai  mattino,  ed  inter¬ 
medierà  la  ferenità  con  nuvoli .  e  piogge ,  maf- 
fimamente  verfo  lafine  di  Ottobre,  méntre  fi 
quadrarà  con  Saturno  retrogrado ,  e  perché  verfo 
la  cadenza  della  Stagione  il  detto  Saturno  fi  oppo-  , 
ne  al  Sole,  ed  a  Mercurio ,  che  minaccia  neve,  per¬ 
ciò  il  termine  di  Eflà  faràfredda ,  e  nevofa,  ben¬ 
ché  il  principio  farà  caldo  più, che  temperato,  e  du¬ 
rando  molti  giorni  il  (ereno  in  Ottobre  chi  faprà 
cogliere  l’O ve  nanti  la  pioggia  del  Novilunio ,  ed 
anche  dell’antecedente  ultimo  Quarto  ,  averi  la 
fortuna  di  fare  del  buon  vino,  e  così  di  quei  fruì-  | 
ti ,  Che  fi  vorranno  falvare .  Da  tre  in  quattro  j 
Temporali  fi  faranno  vedere ,  pure  altrove  do-  [ 
vrébbero  'ceppiate  le  gragnuole ,  temo  però  di  [ 
quelli  dell’S'.  16.  o  26.  nel  refto  non  farà  in-  {, 
grato  il  dominio  di  Venere ,  maflime  a’  Paeìi  k 
del  Trigono  Acqueo . 

De’mali  difporrà  Saturno ,  quale  mi  difpiace  di  : 
vedere  in  regno  umano,  dove  fuqle  quali  fem-  j 
pre  cagionare  malattie  lunghe  ,  frale  quali  in  fpe-  j 


eie  le  febbri  Quartane ,  ed  Etiche,  e  le  morbofi. 
tàdi  Sangue  cagionanti  molte  morti  anche  di  Per¬ 
fora  celebri ,  e  per  eflere  il  detto  Saturno  in 
quadrato  afpetto  col  Sole,  Dio  voglia,  che  non  fe- 
guano  morti  improvvife  da  fpaventare  più  d’uno; 
ciò  mi  fa  pur  anche  temere  della  morte  di  un 
Signore  di  gran  fama. 

Sopra  le  vicende  umane  averà  la  padronanza 
la  fteffa  Venere  ,  come  Signora  del  Meriggio. 
Quali  novità  Ella  pofl'a  recarci ,  le  dimoftra  il 
Leone,  come  Re  degli  animali  Quadrupedi,  ledi 
cui  proprietà  lupetbe  fono  di  voler  abbattere; 
ed  umiliare  gli  altri  animali;  così  quegli  Uomi¬ 
ni,  che  hanno  il  Leone  per  loro  àfeendente  fi 
vedono  efiere  fuperbi ,  vanaglorie^ ,  e  collerici 
con  ajjfictà  di  fignoveggiare  fopra  gli' altri,  ma 
•  per  altro  fono  poi  generofi ,  grati,  e  fplenddi, 
e  chi  fa  fecondargli  ottiene  da  loro  ciò  ,  che  chie¬ 
de  ,  o  lecitamente  brama.  Venere  dunque  intat 
fegno  influirà  tali  qualità  a  molte  Signore ,  Da. 
me,  e'Princ  pefle ,  quali  farà  bene  venerarle, 
filmarle  ,  corteggiarle ,  e  dimoftrarle  gran  genio 
di  fervirle,  maffime  chi  averà  bilògno  di  otte¬ 
nere  grazie,  e  favori  da  EiTe.  L’ìnfluffo  dun¬ 
que  di  tale  Pianeta  farà  molto  favorevole  alle 
Signore  Drtnne ,  poiché  vedranfi  favorite ,  rega¬ 
late  ,  ed  onorate  da’  fuoi  geniali ,  ed  in  partico¬ 
lare  le  più  vaghe,  e  quelle,  che  dimoftreran- 


Zi¬ 
no  brio,  e  vivacità  di  fpirito.  Quelle  faranno 
le  più  facili  ad  impegnai  fi  in  ogni  affare  bifo- 
gnevole  per  far  riufcire  le  colè  profpere  a  mo¬ 
do  loro ,  e  perciò  intraprenderanno  lènza  riculà 
il  patrocinio  di  raccomandare  quei,  che  vor¬ 
ranno  vedere  profperati,  ed  cfaltati  aquei  gradi, 
polii ,  e  dignità ,  che  con  merito  ricercar  po¬ 
tranno  ,  e  làranno  efauditi ,  mentre  fu  annotato 
da  perito  Oflervatore  ,  che  Vmui  inAfiendente 
lignificai  in  hcminibus  gaudium,  fub  limitatesi 
honores ,  alacritates,  &  meliorationem  flatus. 
Dal  Sole  Signor  dell’  Attendente  in  quadrato 
a  Saturno  non  fi  può  dare  buon  prognoftico  a 
certi  Miniftri  di  mente  torbida  ,  poiché  gli  mi¬ 
naccia  certi  contratempi ,  che  gli  recaranno  me- 
lanconia,  e  perdita  de’ Porti.  La  Luna  nella  Ca¬ 
la  dell’utile  promette  guadagni  a  Corrieri  per 
importanti  occorrenze,  che  gli  daranno  molto 
guadagno ,  e  eoa  allegrezza  giungeranno  al  fine 


Nel  Giornale  de’  tempi  le  parole ,  che  dicono 
nuvoli,  torbido,  ed  alterato  fignificano  anche 
nella  maggior  parte  de’ luoghi  fpruzzi  d’acqua, 
odi  neve,  fé  é  dìnverno;  pioggia,  fe  é  di  Pri¬ 
mavera  ,  od’Autunno; e  temporale,  lampi,  tuoi»', 
tempefta ,  ed  acqua ,  fe  é  d’Eftate . 


ANNI 


DAlla  Creasi one  del  Monda  57^8* 

Dal  Diluvio  unlvei'fale  4'  %z‘ 

Da  Abramo  3749. 

Dal  Re  David  aajo. 

Dalla  Fondazione  della  Reai  Cittì  di  Torino  -2.351. 
Dalla  Nafc ita  del  RedentorNoftro  -Signor 

6  E  SD’  CRISTO  1737- 

©alla  Correzione  Gregoriana  155. 

FESTE  MOBILI. 

Da  Settuagefima  17.  Febbrajo 

Le  Ceneri  <>■  M,irzo 

La  Pafqua  di  Riiùrrezione  '  zi.  Aprile 

Le  Ragazzoni  27.  28.  29.  Maggio 

L’Afcenfione  del  Signore  30.  Maggio 

La  Pentecofte  9.  Giugno 

La  Santiflima  Trinità  ré.  Giugno 

La  Fella  del  Corpo  del  Signore  20.  Giugno 
La  Domenica  1.  dell’ Avventa  t.  Dicembre 

Q.UATTRO  TEMPORA. 


Di  Primavera 
D’Eftate 
D’Autunno 
©inverno 


13.  15.  16.  Marzo 
12.  14.  15.  Giugno 
48.  -20.  zi.  Settembre 
18.  20.  zi.  Dicembre 
B  4  NO- 


NUMERI  CORRENTI. 


Aureo  numero  9 

Ciclo  Solare  io 

Epatea  2.8 

Indizione  Romana  15 

Lettera  Dominicale  F 

Lettera  del  Martirologio  M 


CLU  ATTRO  STAGIONI 
DELL’AKN  O. 


Giorni  ore 
Inverno  21.  15. 

Primavera  20.  20.. 

Eftàte  2.1.  18- 

Autunno  ■  22.  '  8. 


in.  Italiane 
7»  Dicembre 
1 2.  Marzo 
40.  Giugno 
6.  Settembre 


Tempo  proibita  per  far  le  Nozze * 


Dall’Avvento  fino  all’Epifanìa . 

Dalle  Ceneri  fino  all’Ottava  di  Pafqua  . 


Modo 


§Woe«< 


Modo  di  conofcere  i  Caratteri,  e  Nomi  dei 
dodici  Segni  del  Zodiaco. 

Ariete.  r  fi  leone.  I  -H  Sagittario . 

Toro  .  |  °P  Vergine.  '  ~>c  Capricorno. 

Gemini.  |  £Ss  Libra.  I  «a  Acquario. 

Granchio  ■  |  ttt  Scorpione.  I  X  Fejci. 


Caratteri ,  e  Nomi  de’ fette  Pianeti. 


fj  Saturno, 
ìp  Giove. 

I  ]£  Mercurio. 

1 @  £ una . 

(A  Marte . 
Sole. 
Venere  • 

Capo  del  Drago.  . 
“Jf  Coda  del  Drago. 
Parte  di  Fortuna. 

Caratteri  ,e  No» 

ti  degli  .Affetti  de’P < aneti  ,  e  profeta¬ 
ne  ,  che  co  fa  pia  Mfpetto  . 

(f  Congiunzione  .  Si  fa  la  Congiunzione,  quando  un 
Pianeta  è  con  l’altro  nel  medefimo  fegno,e  grado. 
Oppofizione  .  L’Oppofizione,  quando  per  la  meri, 
dell’Ecclinca  ,  cioè  per  fei  fegni ,  -che  fono  1S0. 
gradi,  ed  allora  fono  oppofti  per  diametro. 
Trino .  1 1  Tri  no  fi  fa  ogni  volta  ,  che  unl’ianeraè 
diftante  dall’altro  quattro  fegni  ,  che;  fimo  tao. . 
-  gradi  perla  terza  parte  dell’Ecclitica  . 

Q  Qnadrato.il  Quadrato  per  la  quarta  parte,  cioè 
per  tre  fegni,  che  fono  gradi  so. 

{g|  Sedile  .  Il  Sedile  perla  feda  parte,  cioè  per  due 
fegni ,  che  fono  gradi  60. 


mezzo tù,  e  mezza  nette  per  tutto  V Anno* 


s 


GENNAIO 

Ha  giorni  3 1 .  leva  il  Sole  a,  ore  1 5.  m.  22. 
mezxfl  dì  a  ore  19.  m .  41. 


A  C  Q_U  A  R  1  O. 

(g)  >  n 

1  pò  \  €  Arida  Ci  rumi  (tono  del  Signore:  fé- 
IVI  fla  a  s.  Martiniano ,  a’  Celimi ,  cd 
a  s.  Domenico.  nebbia 

Oleina  nuova  di  Vicemhrein  ore  1  2. 

m.  T^.n.  anieced.  djc  +4  gr.  1 1  -  L’applicare 
delia  Luna  a  Mercurio  produrrà  nebbia,  ma  poi 
fi  ved  a  il  Sole,  indi  nuvoli,  e  poi  Sole.  De’ 
mali  Venere  farà  l’imperatrice,  che  non  aggravai, 
ma  fuole  alleggerire  le  febbri,  non  peròi  frcd- 
dori,  c  le  loffi  L’unione  di  Giove  ,  e  Venere  ci 
farà  godere  di  guftofe  nuove  per  conclufioni  di 
ma.  f 


GENSAJO.  29 

maritaggi,  fefteggiarnenti  ,ed  apparati  di  giubilo 
per  nozze  (labìiite  .  Marte  (otto  terra  ne  v uoje 
far  una  a  danno  di  un  Signore  (otto  l’Ariete. 
tSSMc’c.  s.  Macario  Abate,  e  s.  Difen¬ 
dente  m.  vario 

5  Giov.  s.  Antero  P.  m.  e  $.  Genoveffa 
v.  feda  a  s.  Francesco  di  Paola. 

4  Ven.  s.  Tito  Vefc.  e  la  B.  Maria  Cavat- 

'ci.  nuvoli 

5  X  Sab.  s.  Telesforo  P.  m.  e  s.  Simeone 

Sòlita .  Sole 

F  6  Dom.  P Epifania  del  Signore  •  fella  de* 
Mercanti  a’  Gefuiti ,  e  de’ Corrieri  di 
Gabinetto  a  s.  Antonio  .  temperie 

7  V  ^up.  s.  Alberto  Alberti  Camaldolefe. 

8  Mart.  s.  Paziente  Vefc.  e  s.  Severino 

Abatb .  fereno 

Prono  quarto  in  V  a’  8.  ore  i  z.  m-  zo.M. 
j.  Afe.+)gr.  i7.L’AfcendentediGiove incli¬ 
na  al  fereno,  benché  alcune  nuvole  ,  e  nebbie 
l’offulclnno  in  qualche  mattina  .  Saturno  nella  fe¬ 
lla  appafiìona  ì  Languenti ,  e  fuole  dar  febbri 
Quartane.  Marte  nel  centro  de’Stabili  farà  feoppia- 
‘e  fuoco  dal  Monte  Etna,  e  forò  attaccar  fuoco 
in  qualche  luogo;  l’effer  accompagnato  alla  Lu¬ 
na  indica  contraili  -per .  giurifiiizioni  ,  e  farà  in¬ 
correre  alcuni  in  qualche  ecceffo,per  cui  gli  .faran¬ 
no  confilcati  i  Beni .  Mercurio  Accudente  prov- 
ve- 


5Ó  GENNAI®.  __vj 

vederi  di  Polli  molti  Mercuriali,  Legilli  ,e  Periti'. 

,  9  Merc.s. Goridifalvo Domenicano, e  iB- Gio. 

Orfini  de’Sig.  di  Rivàlta, Vefc.  di  Torino. 
soWGiov.  s.  Agatone  P.  e  s.  Guglielmo  Vele. 

diBorge.  .  nuvolt 

n  Ven.  s.  Igino  P. m.  e’1  B.  Michele Camal- 
dolcfe.  lnftitutore  della  Corona  del  Si- 
♦  gnore  nel'  1516.  vento- 

•.-  USab.  s.  Angilberga  Imperatrice.  nubi 
?  1 7  Don*,  s.  Leonzio  Vefc.  Sole 

i4©Lun.  s.  Ulano  Vefc.  di  Pitieri,  e  s  Fé- 
lice  P.  fc,cno' 

15  Mart.  s  Mauro  Abate,  e  s.  Paolo  1. 
Romitoifcfla  degli  Acquavitai  in  Duomo. 
Nella  Metropolitana  la  Traslazione  delle 
Reliquie  di  s.  Maurizio  m.  bello 

iCXt-Mevc.  s.  Marcello  P.  m,  s.  Giacomo  l. 

Vefcovo  di  Tarantafia,  c  s.  Rolando  | 
Abate  di  Ciferì-  mifto  ' 

Luna  piena  in  fya’16.  ore  r.  rn.  54- »• 
j  .Afe.  5.  Il  Dominante  entra  in  Ac¬ 

quario,  e"  darà  neve  all’alto,  ed  acqua  al  baffo, 
ed  indi  venti  freddi  di  (treno  .  Giove  nella  fe¬ 
to  prepara  medicine  per  guarire  gl’infermi,  ma 
per  edere  in  Acquario  non  gli  1  iufcira  Panargli 
dalle  piaghe  nelle  gambe,  e  dalle  gotte  .Satura 
no  retrogrado  in  mezzo  Cielo  farà  giustiziare 
alcuni  malfattori,  e  ritardare  chi  affetta  le  gra» 


G  E  N  N  A  J  O.  5-r 

»*  e  da’ Principi,  cMiniftri  fuolc  prolungare  1* 
fpedizione  delie  Suppliche,  e  delle  Caute  ,  e 
Marte  pone  tu  viaggio  molti  Officiali  . 
t  l7  G'ìo-i.  s,  Antonio  Abate:  feda  alla  fila 
Chiedi  de’  Canonici  Regolari  colla  Be¬ 
nedizione  de’ Cavalli,  nebbia 

nt  Veri,  la  Cattedra  di  s.  Pietro  Appodolò 
in  Roma ,  e  $.  Prifca  v.  e  m.  nuvoli 
19  Sab.  s.  Canuto  Re  di  Danimarca  m.  e 
ss.  Mario  ,  e  Comp.  miri.  neve 

t  20  Borri,  ss.  Fabiano,  e  Sebaffiano  tnm. 

feda  a  s,  Agoftmo  d'elia  Compagnia  di 
Giuftizia,  s.  Anaftafio  Monaco  Torinefe, 
la  Traslazione  de’ ss.  Solutore.  Av¬ 
ventore,  ed  Ottavio  mm.  feda  a’  Gefuiti, 
e’i  SS.  Nomedi  GESÙ’:  feda  a  s. 
Màrtiniano-.  aria  fredda 

21  £bUin,  s.  Agnefe  v.  e  m.  feda  alla  SS. 
Trinità.  vario 


22  Mart.  ss.  Vincenzo ,  ed  Anadafio  mia. 

e’1  B*  Antonio  Chieda  di  s.  Germano. 

23  np  Mere,  lo-  Sposalizio  di  M.  V.  feda  a  s. 

Giulèppe,  s,  Hdefonlb  Vele.  diToiedò, 
s.  Raimondo  di  Pennafort ,  e  s,  Eme- 
^  Genziana  v.  e  m.  vario 

■j  Ritìnto  quarto  in  di  £i\.  oro  to.  m.  34. 
^  4fc-  H  gr.  z6.  Nuvolóni-  per  avia.  Non 
lari  tutta  Serena  la  Quarta ,  poiché  nel  fine  darà 
a  uxo  ri. 


3i  GESSAIO  . 

•nuvoli ,  e  forfi  neve  ,  ed  in  alcuni  luoghi  perico¬ 
li  d’attacco  di  fuoco.  A’  mali  fta  occupato  Io 
Scorpione;  onde  gli  afflitti  proveranno  punture 
e  doglie  nelle  gambe ,  e  piedi .  Marte  é  in  Cafa 
degli  Amici ,  onde  fijole- Geminare  difguftì  ,  e 
Buffe,  anche  tra  parenti .  Egli  éoppofto  alla  Luna 
per  far  nafcere  un  moftruotò  parto  .Saturno  car¬ 
cerato  vuole  (èco  divede  peilbne.  Piaccia  al  Cie¬ 
lo  che  non  fegua  qualche  brutto  eccetto . 

24  Giov.  s.  Timoteo  Vefc.  d’Efefo.  nuvoli 
2<44Ven.  la  Converfione  di  s.  Paolo  Appo- 
|| dio  :  fella  a  s.  Dalmazzo.  ed  all’Ora¬ 
torio  della  Compagnia  di  s.  Paolo  col¬ 
la  dìftribuzione  delle  Doti  alle  Figlie, 
e  la  B.  Arcangiola  Oirlani  da  Trino, 
Carmelitana .  f°fc0 

16  «ab.  s.  Paola  vedova ,  s.  Policarpo  Vefc. 
di  Smirne  fn.  *.  Alberico  Ahate,  ed 
i  BB.Pietro,e  Martino  Petra  Francescani. 
Pom-  s.  Gio,  Grifoftomo  Patriarca  di 
Conilantinopoli,  e  Dotti. affi  s.Chiefa ,  s. 
Devota  v-  e  m-  di  Nizza ,  s.  Vitaliano  P. 
e  ’i  B.  Martino  Albino  Sofpellefe,  Be¬ 
nedettino.  vario 

aSTbLun.  s.  Amedeo  Vele,  di  Tofana ,  s.  Ci- 
riilo  Vefc.  d’Alettandria  ,  e  la  feconda 
memoria  di  s.  Agnefe  v.  e  m.  Atto- 
luaione  generale  in  *•  Michele.  Sole 


?r 


F  27 


2f 


GEI 


N  t 


J  °. 


lì  . 


Frarfcelco'  c  _  __  _  . _ 

'JKvra,  Fondatore  deiroidinedella  Vifi- 
■tazicne  nel  1610.  Protettore  di  To¬ 
rino  :  ftfta  alla  Tua  Chicli.  alterato 
■  30  ms  Mere.1  s.  Felice  p.  s.  Martina  v.  e  m. 
e’1  B.  Bartolommeo  Brizio  di  Età. 

Otana  nmua  dì  Gennajo  in  va  a-$o.  ore  4-  m, 
zo.  ».  Ay^iifcgr.-j.Mercurio.  e  Giovcfono 
ui.iti  a  teatenar  i  venti  Boreali  freddi*  con  Quar¬ 
ta  di  Greco  per  dar  nuvoli,  ma  vincerà  Borea 
con  dare  fe reno ,  ma  non  dura  , 'poiché  verrà 
neve.  Venere  alla  cura  de’ mali  coufolarebbe  gl’ 
Infermi ,  ile  non  folle  unita  alla  Coda  del  Drago, 

*-  e  Marte  in 
zo  fimeflo  . 
per  qualche  Officiale  di  guerra,  odi  lui  fhoglie. 
.'Per  Saturno  nella,  nona  il  cammino  farà  mal  iicu- 
ro,  e  certi  affari  pubblici  anderanno  male. 

31  •  Giov,  s.  Pietro  Molaico  Fondatóre’ dell’ 
Ordine  delia  Mercede  nel  izi8.  vento 


FEBBRAJO 


Ha  giorni  zi.  leva  il  Sole  a  ore  14.  m.  tó¬ 
me  zzo  dì  a  ore  19.  m.  15. 


1  X  \  7  En.  s.Brtgida  v.s.  Ignazio  Patri  arca  d’ 
V  Antiochia  m.  e  s.  Orfo  Vefc.  feda 
alla  Metropolitana.  milk) 

&  a  Sabi  la  Purificazione  dì  Maria  Vergìnei 

Benedizione  delie  Candele,  dtftiibuzio- 
ne ,  e  Proceflione ,  e  la  Madonna  di  Cop- 
pacavana:  fefta  a  s.  Carlo.  nebbia! 
F  3  V Dom.  s.  Biagio  Vefc.  di  Sebafte  m.  fella 
a  s.  Francefco,  de’Materaflaj  allo  Spi¬ 
rito  Santo,  ed  àtì’Annunziata  de’Con. 
fratelli .  vario 

4  Lun.  s.  Andrea  Corfini  Vefc.  di  Fiefole, 

Carmelitano;  fefta  nella  Reai  Chiefa  del 

B. 


FEBBRAIO. 


B.  Amedeo  de’PP.  Carmelitani,  e  s.  Av¬ 
ventino  p.feda  a  s..  Domenico.  Sole 

5  Mart.  s.  Agata  v.  e  m.  feda  de’Tefli- 

tori  datela  a  s. Agoftino,  e’1  8.  Che¬ 
rubino  Teda-  Agoftiniàno  d’Avigliana. 

6  ^  Me  ve.  s.  Dòrotea  v.  e  m.feda  a  s.  A- 

goftino .  e  la  B.  Beatrice  Romagnana. 

7  Giov.  s.  Romualdo  Abate  ,  Fondatore 

de’  Camaldolefi  nel  1009.  feda  all'Rie- 
mo  ,  e  Pozzo  di  Strada ,  s.  VedadoVefc. 
di  Vercelli,  e’IB.  Guglielmo  Zucchid’A- 


leflàndrra . 


®  Primo  quarto  ore  8.  m.  o.  n.  s.Aj(. 

•Wgr.  i  •  L’unione  deìlaLuna  a  Marte,  ed  indi  a 
Saturno  fu (ciférà  nuvoli-,  che  minacciano  nevi,  o 
nebbie,  fe  non  fi  femprano  in  minuta  pioggia, 
e  poi  ferenafi  .  La  detta  unione  in  Cali  de’mali 
aggrava  i  Languenti  con  mali  di  gola,  pofteme,  ed 
arigme,  e  li  Sani  patiranno  freddo» .  Saturno  in 
fegno  fterile  rompe  i  trattati  di  maritaggio 
per  mancanza  di  doti  ,  e  pone  garbuglj,  diffe¬ 
renze.  ed  od]  anche  tra  maritati,  e  parenti. 

8  nVcn-  s.Gio-diMatha  Fondatorede’Trìni- 
tarj  nel  1198.  feda  a  s.  Michele, ed  alla 
Crocetta .  torbido 

9  Sab.  s.  Apollonia  v.  e  m.  feda  alla  Coti- 
folata.  ...nuvoli 

|  i°  UWii  %•  Scolaftica  y.  s.  Giuliana  ti’lvrea. 


.C  2 


e 
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e  s.  Guglielmo  Duca  d’Acquitar.ia ,  Fon- 
datore  de’  Guglitlmiti  nel  ',_i  5  3.  vario 
11  Cfp  Lun.  «.fcufroFna  »  s.  DiliderioV  di  Vien¬ 
na  m.  c’1  B.  Pietro  Pafquale  di  Cuneo  m. 

,  12  Mart.  s.  Gozzelljnp  Abate ,  Benedettino 
lorinefe:  fella  a’  Gefuiti,  e  s.  Benedet¬ 
to  Rcvelli  Veic.  d’Albenga.  (èrcno 

1  3  Si  Mere.  s.  Gregorio  Jl.  P.e  s.  PietroVcfc.  di 
Vercelli.  fegue 

14  G‘  iv.  s.  Valentino  p.  m.  feda  a  s.  Salva- 
dorè.  mifjo 

•5  W.  Vcn.  ss.  Fiud-ino,  e  Giovita  -mm.  e  s. 
Eufeo  idi  S  -ravalle  Calzolajo.  nuvoli 

fòlMtttpim*  in  ft  .'i <,.ere  \ym-  z\-4MK 
v  _<>•.  i.Un  Antifcio  Marti  luna  re  minaccia  piog¬ 
gia  ,  ma  Saturno  vorrebbe, cangiarla  in  neve  per 
aria  fredda,  che  fpira  ;  Giove  però  darà  fereni- 
tà  nel  ledo  del  Quarto.  La  Luna  in  Leone  fa¬ 
rà  .(coprire  taluni  tocchi  da  Etica,  altri  patiran¬ 
no  palpitazioni  di  cuore,  ed  altri  faranno  ingial¬ 
liti,  dall’iterizia.  Marte  nella  feconda  inclinerà 
moki  a  tentar  la  forte  ne’ giuochi,  e  maflime 

del  Lotto,  ma  li  farà  perdere  :  pare  minacci  la 
.bada  ad  alcuni  Officiali  da  guerra. 

16  Sab.  ss.  Giuliano  ,  c  Comp,  mm.e’l  B.  A- 
driano  Berretti  dc’Signori  di.  Buronzo.  . 
F  17  &  Dom.  Settuarefima  s.  Emanuele  Vefc.  di 
Cremona.  Oggi,  e  i  due  feguenti  le4o. 
ere  alla  Metropolitana.  18 


i8 
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3  ° 


di  Gerufalcin 


Sole 


■«■Simeone  i 

-  ìv^np  MVt.  s.  Bonifacio  Velò,  di  Lofam 
B.  Corrado  di  Noto 'in  Sicilia . 

20  Mere.'  s  Leone  Vefc  di  Catania,'e  s.  lfrc- 
do  ni.  Benedettino  di  Chtraico.  Og¬ 
gi,  c  i  due' feguenti  le  40. Óre  alCór- 
pus  Domini.  fereno 

?.l  44  Ct-qv.  s  Giudene'O  Solared’lvrca  Vele, 
di  Nóvafsr/e  s.  Emiliano  Vele,  ni  Mo- 
■  riami.  torbido 

ÉL£\ylti-Ào  ert.ìrt)  in  np  /?  ii-  ere 4.  ni. 

i.  Afe.  ópgir.  5 ; '  1 1  Sole  in  quadrato  a  Sàtdr- 
no  darà  neve,  o  alméno  pioggia ,  é  giorni  of- 
cuti  nella  maggior  parte  del  quarto  Dcgliam- 
'  malati  vuole  la  cura  Venere,  .ma  dubito  r.e  gua- 
r'ilcà  pocìii  per  e+Teré  in-Cafa  di  Marte,  dove  " 
perciò  più  d’uno  fentirà  doglie  di  capò,  e  mal 
d'occhi  Ver s’Occid ente 'morrà  molta  gente  ,  e 
fòrti  s’udirà  queilà.’d’Un  '.gran  Vecchione ,  od  An¬ 
tiquario,  MmifVro,ò-P^^^^  Marte  ,iìeUa  letti- 
ma  comincia  fpandere  ayvifijdi,  apparati  militari, 
di  aumento  di  Truppe ,  e  dove  farà  il  maggio» 

.  nervo  di  guerra  . 

2.2 +4  Ven- la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antio¬ 
chia,  e’1  B.‘ Luca  Crivelli  :  feftadis. 
Margarita  da  Cortona  in  s.  Tommafo. 

2  5"3oSab  s.  Gerardo  Vefc.  Vigilia.  nuvoli 

V  24  Dora.  Se  fj ago  (ima  s.  Mattia  Affollo, 

C  1  e’ì 
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febbraio, 

e’I  B.  Guglielmo  Oddono  Romito.  Og- 
gU  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  A- 
goftmo .  folco 

Lun.  s,  Felice  III.  P.  e  s.  Burcardo  Vele. 

d’Erbipoli.  Sole 

!  Mare.  s.  Aleflàndro  Patriarca  d’AIefian- 
dria,  é  ’l  B.  Gerardo  Cagnoli  diVa- 
lenza .  vario 

Mere.  s.  Leandro  Vele,  di  Siviglia,  e  s. 
Eulogio  Vefc.  d’Ivrea.  Oggi,  e  i  due 
leguenti  le  40.  ore  a  s.  Domenico . 

25  X  Giov.  s.  Erberto  Arcivefc.  di  Saflàri , 
e  s.  Eufebio  Vàalardi  Vele,  di  Vercelli. 


*7 
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MARZO 

Ha  giorni  31,5  leva  il  Sole  a  ore  13.  m.  4. 
mezzo  dì  a  ore  18.  m.  32. 


ARIETE. 


Q  in 

1  \  /'Ed.  s.  Albino  Vefc.  d’Angiò ,  e’1  B. 

V  Giorgio  Biandrati.  torbido 

OLuna  nuova  di  Febbrajo  in  y*M.  ore  21. 

m.  14.  Afc.  SI  gr.  8.  L’Eccliffi  del  Sole 
farà  vifibile ,  poiché  il  fuo  principio  fiegue  ad 
ore  22.  il  fuo  mezzo  ad  ore  23.  e  mezzo 
quarto  incirca ,  e’  1  fuo  fine  non  fi  vedrà .  mi¬ 
naccia  nuvoli,  e  pioggia,  e  pochi  giorni  del 
tutto  fereni  .  Cagionerà  mali  nello  fiomaco,  efluf- 
fioni  a’ piedi,  e  darà  la  morte  ad  alcuni  Grandi, 
e  Ricchi.  Marte  in  fuo  detrimento  ci  farà  fen- 
tire  qualche  danno  di  Soldate  fiche,  caliighi  di 
fevera  giultizia  ,  Editti,  e  bandi  de’Dèlìnquenti, 
C  4  man- 
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mancamenti  di  fede,  e  franse  delufe. 
z  San. -ss.  Giovino ,  e  Bafiko  mm.  c  s 

plido  P.  vento 

F  3  V  Dom.  Qiimquagefima  s  Cunegond a  ' i'm- 
peramce  v.  Oggi  ,  e  i  due  tegnenti  le 
40.  ore,  a’-G;Tuiù,-&i;]g  Spedile  della 
Carità  ,  ed  a  s.  Marco.  fieddo 

4  Lun.  s.  Cafimiro  Re  di  Polonia ,  e  s. 

.  ,  Luc‘°  l>\n'-  vario 

5  y  Marc  s.  Pietro  di  Caflelnuovo.  muvoli 
0  Mevc./e  Ceneri  ss.ViJCcipèx  Vitìprino  mm. 

e’I  b.  Gio  Gromo  di  Biella .  ;Oggi ,  e  i" 
due  foglienti  le  40.  ore  alla’  SS,  Trini, 
tà  ,  ed  a  -.-Michele  goìl'Afioluz>one. 

7  Giov.  s  Tommafo  d’Acquino  Dottare  di 
S.  Chielà  :  felìa^a.s.  Domenico,  e  ss. 
v  Perpetua,  e  Felicita  mm.  pioggia 

H  Ven.  s.Gio.  di  Dio  Fondatore  de ’buàp 
il  F‘ate!I<  ucl  1 5  g7-  Telia  al  Ino  Spedale. 
.9  Sab.  s  Francesi  Romana  Fondati  tee  d.l- 
-j-*?  Monache  del  fuo  "rdine  nel  14 >(J. 

®  e  s.  Cateuna  da  Bologna  v.  mifto 

Primo  quarte  tn  sj.  " 9.  ore  o.  m.  4c.  n.  s. 
AJc.Qgr.  3  disellile  de’Benefici  darà  gior¬ 
ni  graditi  con  bel  Sole,  ni-  fi  ofeura  verfo  il 
fine  del  quarto,  e  dubito  di  pioggia  U  Sole 
con  la  Coda  del  Drago  é  cattivi  per>lnfcrm? 
accrefce  1?  febbri,  e  le  fiufiiomdoghofe  a’Got- 


MARZO.  41 

tofi.  Marte  s’accolta  a  Saturno  in  Pegno  urn  'm;' 
da  che  temo  d’un  evento  finiftra  ad  uh  Glandi 
feto  .<£.  i  .Pegno . 

F  ‘ocra  Vom.  !  di  Quarefima  ss.  40  Martiri, ; 
e  s.  Macario  Patriarca  di  Gerufalcmfne.- 
Oggi,  e  i  due  fcguenti  ie  40  oeallj 
Spiato  Santo.  Sole 

■  u  Luti.  s.  Stefano  Abate  ,  ss.  Candido ,  c 
.  Compie ram.  e  s.  Eulogio  p.  m-  fe-eno 
\i  SI  Mare,  s  Gregorio  P.  ePott.  di  S.Chìéfa. 

•  :  13  Mere.  s.  Euf  afia  v.  s  Eldrado  Abate 
della  Hovaìefa .  e  s.  Sabino-m.  Oggi.  e 
-  i  due  feguentt  le  40.'  Ore 4  sé  Mai  cima¬ 
ne  •  Tempora.  .  atre*aro 

i4w,Giov.  s.  Metilde  Imperatrice,  nuvo  i 
‘  J5  Ven.  s.  Raimondo  Abate  ,  Fondatore  -  e’* 
Cavalieri  di  Castrava  nel  1158.  s.  Zac¬ 
caria  P.  s.  Longino  foldato  m  e  la  B. 
Malcoldia Pallida  d’ \(ti  v.  o.  S  B  Temp. 
,i-:i6jftjSab.  s  Agapito  Vefc,  di  Ravenna.  Temp, 

®  Ima*  piena  Ecclifjata  in  Parte  ;:t  ‘TP  a’  .6. 

ore  zi.  m.  57..  Afiendente  np  gr.  26. 
Giòve  ‘maltrattato  da!  guardo  de’Mal  ’fici  eccite¬ 
rà  venti -turbini,  che  ingombreranno  il  Cielo  dr 
tetri  nuvoloni,  e  che  d .ritmo  fpecic  di  tcmpol 
rate  con  farci  udire  il  tuono,  ed  anche  tempe- 
fhvo  fi  vedrà  !  Mare.  Egli  è  nella  Càia  de’ 
Morbofi  per  affliggere  li  Febbricitanti ,  e  chi  pa. 
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tilCy  t.  Jflioni  ,  e  gomme  ne’ piedi.  Venere  in 
C  aia  di  .la  Parca  temo  ci  facci  fentire. colpi  fata¬ 
ti  di  morti  nnprowUè  L’unione  di  Marte,  e  Sa¬ 
turno  fv  a  fennre  fatti  crudeli,  e  barbari,  e  for¬ 
ti  un  fatto  armìgero. 

f  17  Dotti.  11.  Ai  fhtarcfma  s.  Patrizio  Vele. 

ni  Irlanda,  s.  E  radio.  A  rei  vele,  di  Ta- 
rantafìa  ,e s.  Gertrude  v.  Oggi,  e  i  due  fe- 
guenti  le  40.  ore  a  s.  Erancefco.  mifto 
iXnp  Lun.-s.  Cirillo  Patriarca  diGerufalemme. 
#‘9  Mxrt.  s.  Giufeppe  Spofo  di  M.  V.  fé- 
fta-  alla  fu»  Chiefa  ,  a  s.  Terefa,  e  degli 
Ebaniftì,  e  Manu  fieri  a  s.  Maria  di  Piazza. 
.  20  "W  Mere.  s.  Gioachino  Padre  di  M-V-  e’1 
fi.  Lorenzo  Galli  di  Revello.  fereno 
zi  Giov.  s.  Benedetto  Abate,  Fondatore  de’ 
Monaci  nel  506. .  fella  alla  .Confolata, 
e  s.  Giulìiniano  Vefc.  di  Vercelli. 
zz  Ven.  s.  Lea  vedova,  e’1  B.  Antonio  Coq 
Ccrjtofino  d’Avigliana.  nebbia 

2  3>sSab.  s.  Tco.lolo  p.  e  s.'  Vàramondo 
__  ArborioGattinara  Vefc.  d’Ivrea.  vario 
B£\Vlt!mo  quarti/ in  +ì.??p.0re  14.  m.  44.  Afe. 
W/  ner  17.  Non  farà  febza  venti  gagliardi  il 
dominio  di  Mercurio  unito  aViove,  c  perdò  vi 
fa  à  gran  fconvolgimento  in  mare  ,  ed  in  terra. 
Marte  Signore  della  fella  farà  pungere  più  d’uno 
con  ferri,  e  fuoco  per  guarigione  di  mali  Ve. 
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nerei  in  parti  afcondite.  Saturno  carcerato  fra 
Marte,  e  Venere  farà  palefi  le  indegnitàd’un  Vec¬ 
chio,  le  calunnie  ad  una  femmina  recate,  la  pt  igio. 
nia  di  più  rei ,  ed  alcuni  misfatti  di  perfone  ma¬ 
ligne  i  C  forfi  un  tradimento .  Soldati  in  fuga . 
F  1 4  Vom.  111. Ai  Quarcfimas.  Bernólfo  Vele» 

d’Afti  m.  Oggi ,  tì  i  due  feguenti  le 
4°-  ofe  in  s-  Rocco.  vento 

VA  Lun.  la  SS,  Annunziata:  fella  allefue 
Chiefe ,  ed  a  s.  Francefco  di  Paola  del¬ 
la  Regia  Univerfità  .  fredda 

«6  Mart.  s,  Gabriele,  e  s.  Teodoro  Vefc  m» 

77  X  Mere.  s.  Ruperto  Arcivefc.  di  Salisburgo. 

28  Gìov.  s.  Siilo  tu.  P  e  s.  Guntranno  Re  dì 

Francia.  mirto 

29  Ven.  s.  Secondo  d’Afti  m.  nuvoli 

30  Y  Sab.  B. Amedeo  Duca  di  Savoja, Protettore 

di  Torino  ;  feda  nella  lira  Rea!  Chiefa  de’ 
PP.  Carmelitani,  ed  à  s.  Domenico ,  e  la 
B.  Margarita  Delfini  di  Garezzo.  Sole 
*  3*  Dom.  Lutare  s.  Amos  Profeta,  s. Gof- 

vino  Abate;  e  s.Balbina  v.  Oggi,  e  i  due 
feguenti  le4o.  ore  alla  Bafilica  Magistrale 
de’  ss.  Maurizio  ,  e  Lazaro.  torbido 
taluna  nuova  invai  1 . ore  1 4  .m.ifi.Ajc  agr. 

75. Venere fotto  le  Plej.idi  minaccia  pioggia, 
e  venti  freddi  di  neve  a’mónti.e  fori!  al  pianoro  più 
iyoghi  per  aria  lèonvolta ,  che  può  produrre  anche 
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temporale  con  tempefta  o  neve  ge!ata,e  poi  fé  reni, 
tà.  hi  mai!  faranno  doglie  di  vifcere  .■  bruggiori- 
d  orina,  calcoli,  renelle,  e  corrasioni  di  (angue. 
1  Luminari  neil’óndedm'a  favoriranno  alcune  Fa¬ 
miglie  nobili  con  didinzione  di  fortuna  .  Alle¬ 
grezze  fotto  de’Pefci. 


APRILE 


®  <• 

t  T  Un.  s.  Ugone  Vele,  di  Granone. 
*  J _ ,  Mart.  s.  Francefco  di  Paola  Fonda¬ 

tore  de’ Minimi  nel  >455.  Protettore 
di  Torino  :  feda  alla  fua  Chiedi,  vario 
3  Mere.  s.  Eraldo  Vefe.  di  Moriana  m.  e’1  B. 


Ha  giorni  50.  I  va  il 
mezzo  dì  a 
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Bernardo  Mandclli .  Oggi ,  e  i  due  fè- 
guenù  le  40.  ordalia  Confraternita  del 
5S.  Sudano  allo  Spedale  de’Pazzarelli. 
4H  Giov.  s.  ifidoro  Ve'c  di  Siviglia,  vento 
5  Ven.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Dominicano, 
s.  Irene  v.  e  m.  e  la  Corona  di  fpine  di 
N.  S.  G,  C  fetta  alla  Confolata  coll’-  f. 
pofizione  della  làgra  Spina  nuvoli 
Sab  s.  siilo  P.m.la  B.  Caterina  Mori- 
gi,«  s  Celerino P.  Sr'rentej .  torbido 
F  7  Dom.  di  Paffute.  ss.  Epifanio  Vele,  e 
Comp.  min  Oggi,  e  i  due  feguenci 
le  40  ore  a  s.  Fiancefco.  Sole 

X SI  Lun.  s.  Amanzio Ve'c.  di  Como,  fereno 
(&bfJrimo  4**rto  in  &  d  8  ore  tn.  18. 
^  -h  f&gr.  z.  il  Granchiofo  A  fendente  vor¬ 
rebbe  dar  acqua .  ma  Giove  fi  oppone .  e  perciò 
poco,  o  nulla  credo  di  pioggia,  inclinando  al 
lereno  non  ottante  qualche  nuvoli  verfo'il  fine. 
Delle  Infermità  lègue  l’itteffo  influirò  di  doglie 
in  parti  pudende  con  ernoroidi  ,  e  difficoltà  d’ 
orinare  Marte  pretto  l’Afcendente  tra  Saturno, 
e  la:  Luna  ci  farà  fentire  nuove  di  guerra  eoa 
tuffo,  e  rifluirò  di  Corrieri  per  ordini  predanti 
dì  munire  Piazze,  provvedere  Magazcni,  ed  al¬ 
lerti  re-  treni,  e  Truppe  . 

9  Mart.s.  Maria  Egiziaca ,  s.  Maria' Clèofc 
lorella della  B.  V.  e  s.Evaficr Vefc  d’Afti. 

lOs, 
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10  WL  Mere.  s.  Apollonio  p.  eCorap.  ism.  s. 

Brembaldo  Cotta,  e’1  B.  Anjonio  Neiro- 
ti  di  Rìvoli  •  Oggi ,  e  i  due  feguenti 
le  40.  ore  alla  Mifericordia .  Sole 

11  Giov.  s,  Leone  P.  s.Euftorgiop.  e’1  B; 

Angelo  Carletti  di  Civaflo  O.  M.  feda  al. 
la  Madonna  degù  Angioli .  .  Segue 

Ven.  la  Madonna  dé’fette Dolori:  feda  a’ 
Gefuìti ,  a  5.  Salvador'?,  ed  a*  s.  Ago- 
ftino,  s.  Giulio  P.  e  s.  Eudachio  Vefc. 
d’Aoda .  nùvoli 

1 3  Sab,  s.  Ermenegildo  m.  Re  di  Spagna. 
B  14  Dom.  delle  Palme  ss.  T ìburzio  ,  c  Comp. 

rem.  Oggi ,  e  i  due  feguenti  le  40. 

-  ore  alla  Metropolitana.  vario 

piena  in  4  14.  ore  6.  m. $z.  n.  s. 

Afi  wigr.tdt  Sole  con  l’Afterifc#.di  Andrò, 
meda  eccìtterà  tempo  umido,  ma  predo  fére- 
nafi  .  indi  venti  ,  ed  in  fine  fi  turba  per  dar 
pioggia ,  ma  Giove  .Ambra  impedirla .  La  Padr&  ; 
na  de’ mali  in  Cafa  delta  Morte  non  dà  bene’, 
epperò  dubito  di  doglie  di  domaco  ,  di  fgoct 
ciole,  e.  morti  repentine  ,  fra  quali  quella  d-’una 
celebre  Signora:  impegni. fra  Refidenti,  e  Po. 
tentati, travaglio  fotto  d’una  Piazza  in  fcavare  terra, 

!  5  rrp  Lun.  s  Credente  m.  eU  B  Benigno  Rodi. 
i6  Ma  r  s.  Torribio  Vefie.  d’Aftorga  .  Sole 
-H  Meic.  ititelo'  feretio 
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18  Giov.  e.  Perfetto  m.  e  s.  Erluino 
Arcivefc.  di  Tarantafia.  Affoluzione  in 
s.  Michele.  ve  rito 

19 Pb  Ven.  s.  Leone  IX.  P  .  e’1  Mortorio 
di  N.  S.  G.  C.  feda  alla  Mifcricordia. 
20  Sab.  ss.  Vittore,  e  Corinp.  mm.  s.  Agnefe 
di  Montepulciano  Domenicana,  e  s. 
Marcellino  i.Veic  d’Ambruno.Lai  pri  mi 
Vefperi  fin  tutto  dimani  Affoluzione  ge¬ 
nerale  ,  e  Benedizione  Papale  a  tutti  i  Fe¬ 
deli  nella  Reai  Ghiefa  del  B.  Amedeo 
de’  PP.  Carmelitani,  ed  a’  Centurati  a 
s.  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo,  Ordine!. 

F  21  +?  Dora.  Pajtjua  di  Rifar rezionf.  Oggi,  ei 
due  feguenti  fetta  alla  Bafihca  Magiftra- 
ie  de’ ss.  Maurizio,  e  Lazaro ,  ed  a  Poz¬ 
zo  di  Strada,  s  A'nfelmo  d’AoftaVelc. 
di  Cantuaria,  e’i.B.fiartolommeo  di  Cer- 
vcr  •  turbato 

ghxult imo  quarto  in  sta  a'i\.  ore  2.  m.  54.  «. 
W  J-.nfr.&gr.  11.  11  Trino  di  Venere  con  la 
Luna  darà  giorni  fereni,  benché  in  qualche  mat¬ 
tina  fi.  vedano  nubi,  ed  anche  al  cadere  del  So¬ 
le  .  Mali  gutturali ,  freddori  ,cd  angine  con  feb¬ 
bri  mortali.  Utjreccefib  fcandalofo  è  perfentir- 
iì  per  cagione  di  amore  ,  o  in  fatto  di  maritag¬ 
gio.  Contraili  nelle  Confulte,  c  gran Configljdr 
guerra  ,  con  du'cordia  pe’pari,  e  jjjala  forte  ad 
Un 
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un  Giarde  del  Trigono  A%reo. 

«3+2  2  lun.  ss.*  S otero.  e  Cajo  PP.  mm.fcrta 
de’Pellegrini  alla  SS.  Trinità ,  ed  a  s. 
Salvadore.  nuvoli1 

«3+  23  Mari.  s,  Giorgio  m.  e’1  B.  Antonio  Pa- 
vonip  di  Savigliano  m.  fella  .a  ss.  Bino, 
ed  Evado.  mirto 

24  X  Mprc-:  i5-  Deodara ,  c  Guidino  mm.  e’1  « 

B.  Fedele  Cappuccino  m  feda  al  Monte.  • 
t  2 5  G'ov.  ss.  Marco,  e  Leonardo:  fella  al¬ 
la  toro  Chieda  fuor  di  Porta  di  Pò. 

26  v  Ven.  ss  Cleto,  e  Marcellino  PP  mm.J 

27  Sab..  s.  Fianca  \  idi  Ita  v.  e  la  Trai  Iasione 

di  s.  Pafquale  Bay  loti  :  fella  de’Ceochi  *i 
a  s.  Toprmafo.  vario  ,  g! 

F  28  Por/i.  ili  A!l>i;  so  Vitale,  e  Valf  ria  mm.  ; 

er.  Guido  Spada  di  s.  Germano.  Oggi,-! 
e  iduc  reggenti  le  40.  ore  all'Annua. 
ziata  de’Corifratclli  Sole  . 

29  Lun.  s.  Pietro  m.  fella  a  s.  Domenico,  e 

s. Roberto  i.-vbatedi  Ciftetcionel  1098.  •- 

Oluna  firova  ut  ^  .6.  m.  41.  ».  1  4 

...  AJ  s«  ir." 24  Tre,  Pianeti  in  Toro  vór-t|‘ 

_•  icnbt-o  nuvoli,  ma  credo,  che  G.ove  vineejà  .• 

.  con  dar  fmeno  fino  a  mczro^l  quarto  ,  poi  fi  _ 
turba; à.  ma  il  fine  farà  fereno  II  Granchio  inij  I 
Ca  a  .ie’mali  fùole  cagionare  recidive  di  febbri,]  • 
e  dà  doghe  nelle  vifeere.  Marte  nella  Cafa  dei  • 
pari» 
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parto  talora  li  rende  fpurj .  Saturno  nella  quar¬ 
ta  confonde  i  termini  delle  Giurifdizioni ,  c  pof- 
fcfli  .  e  Marte  nella  quinta  intercetta  le  lettere, 
e  fa  fcoprire  corrifpondenze  nemiche ,  e  pare 
indichi  la  nafcita  d’un  Guerriero . 

30  Mart.  s.  Caterina  da  Siena  v.  feda  a  s. 
Domenico,s.Sofia  v.e  m.  e  s.  Pietro  Bol- 
garo di  Saluzzola  Cardinale .  mirto 


MAGGIO 


,  n  —  Filippo,  t  Giacomo  Appojt. 
tetta  a  s.  Agoftino,  e  u  Sigifmonde 
©e  di  Borgogna  m.  bell* 

B  .*  «ìot. 
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2.  Giov.  9.  Atanafro  Patriarca  cTAlefTandria, 
e  Dottor. di  S.  Chieda.  Sole 

Wcm'-lrlnvmxhmvlett'aS. Gmii: fiedaallà 
.  iBafilica.  Magiftralql,  ed  .  aliai  duarChiefa 
delle  Monache,' ss.Alefi'andro  P.'eiCoihpi 
mm.  s.iGiovenàle  Vede,  di  Marni,  di  B. 

,  .  .Pietro  Marti  iti  dt’Sofpello .  1  torbido 
sjl  4  6j>  Sab.  la  SS.  Sindone  ;  feda  alla  Cappella 
Reale,  alla^dua  Confraternita^  allo  Spe- 
date  de’Pàzzarclli ,  ed  a  s.  GTo.  di  Diò, 
c’1  B;  GÌM)f>m4'cjii  Peona  .  ?■  ,J\  mifto 

F  5  mm.  s.  Piò  V.TP.  feda  a  s.  Domenico, 

■  s.  MpnjparvedQva  feda  a  .s.  Agogno, 
ed  a  s.  Cario,  Chiefa  degli  Agtidi'nu- 
ni'  Scalzi  iftituiti  nel  1 595.  è’1  B.  Gabrie. 
le  Sclopis  di  Giaveno.  vento 

C  ^  Lun.  s.  Gio.  Darnafceno ,  e  «.  Gio.  av 
ti  la  Porta  Latina.  S 

7  Mart.^s  St^nisiaO' Vefc  di  Cracovia 

'9.  Benedefto.P.  4’1  B.  Gio.  tìonte.  fereno 

®Trìrè%uart&  in  M,‘f7-ore%.l  m.  5.  Afe. 

np  gr  V4.  il  dereneprodregué c«i  incremen. 
to  di  cildorrrta  non  dura  per  Mèrcurio  dotto 
le  Pleiadi ,  che-fuole  dar  nwvrti ,  e  venti  di  piog-, 
già.  Delle  infermità  difpone  Marte,  òndeHefeb. 
bri  fi  permutano  in  acute,  e  védefidólo  in  Cà- 
■  fa  della  Morte  fi  può  dire,  che'  rftol-èi  sbalzeri 
^all’altro  Mondo,  ycwre  rrtale-fieiséta  da  Marte. 

Satur- 
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Saturno  et  porgeva  all’ udito  novità  funetie  di 
femmine,. e  forfi  un '  fatto,  fcandalofo  sì,  ma  in- 
fieme^cornpaflìonevole  ,  e ’l  Sedile  di.  Gtóyecol 
Sole.,  allegrezze  pn^bitqhp;^p.ttp  i.i  Tpro. 

S«k  Mere.  EAppanziprjé  di?.  Michele  Arcan. 

9  6ipv.  s.  Gregorio  tiiaspanzeno  ,y.slG.  e 
Dottor  di  S.  Chieu.  -,  {urbano 

ìOjflu  Ven.  s  Antonino  Àicivefc.  di  Firenze, e 
ss.  Qo.rdianp,  ed .Epimaco^mm.  milto 
11  Sab.  s.  Ponzio  Vele,  di  Nizza  m.'  e  s.  Giob¬ 
be  Profeta.  ..fella  de’Giovani  ^latori  da 
feta  alla  SS.  Trinità.  p  oggia 

F  ìz  rtp  Domj  'xX  Padrqcinio  di  s..Giufeppe  Pitoiet- 
?  tore.'di  Torino:  fella  alle  Carir, elite,  e 
ss.  Pancrazio  ,  c  Comp.  rara.  Elpofizio- 
ne  del  Corpo  di  s., Giovenale  alla  Ba- 
filica  Magifhale.  .  ;  umido 

13  Lun.  s.Gio  Stleuziario  .  . . vano 

14»  Mart  s.  Pafqualc  P.  s,  Bonifacio  m.  e  s. 
Vittore- 1.  Vclt.  di. Torino.  fereno 
Éfo  :*na  Piena  in.  np  »  14.  ore  14.  m.  5.  Afe. 

&  gry.  Mercurio  paflà  in  Gemini,  e  darà 
venti  te  reni,  ma  non  durano:,  fi  mutano  in  fred¬ 
di,  edumidi  per  dare  pioggia  ,  che  farà  buona  a 
molti  giardini,  e  campi.  11  Capricorno  rieU’iri- 
fermerìa  attrtfteià  gli  Ammala-i  con  mcftiz'te ,  e 
proroga  de’  mali  catarrpfi  .  nelle  giunture,  « 
jfcole  addurre  febbri  quartane,  Marte  carcerato 
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in  fegno  mobile  ha  dcU’impaziente,  e  perciò  fa¬ 
rà  tentare  la  fuga  ad  alcuni  carcerati ,  ed  in  Ma¬ 
re,  feguiranno  prefe ,  e  forprefe  de’ fchiavi . 

«5  Mere.  s.  Simplicio  Vele,  in  Sardegna  m. 

e  s.  Teòbaldo  Rogeri  di  Vico,  fegue 
i6Tq Giov.  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio:  feda 
a  s.  Croce  delle  'Monache,  s.  Onora¬ 
to  Vefc,  d’Amiano  :  feda  de’  Panataj  in 
Duomo,  e  s.  Gio.  Nepomuceno m.  feda 
alla  Mifericordia .  ed  a  s.  Filippo,  fole 
17  Vett.  s.  Pafquale  Baylon  :  feda  a  s  Tom- 
mafo,  ed  alla  Madonna  degli- Angioli.  . 
ì  8  Sab.  j.  Felice  Porrò  Cappuccino  :  Ordi¬ 
ne  fondato  nel  1528.  feda  al  Monte,  al-  . 
la  Madonna  di  Campagna,  ed  alle  Cap-  i 
puccine.es.  Erico m.  Re  di  Svezia. acqua 
F  irj  jsa  Vom.  s.  Pietro  Celetlìno  P.  Fondatole  de’ 
Celedini  nel  1 274.  e  s.  Pudentiana  v. 
za  Lun.  s.  Bernardino  Albizzefchi  di  Siena: 
feda  alle  Chiefe  de’ Minori,  e  s.  Vivia¬ 
no  1.  Abate  d’Altaeomba.  vario 

ai  X  Mait.  ss.  Poliedro,  Vittorio,  e  Donata 
miri,  e  s.  Elena  Regina.  venta 

®  Viti-, 710  quarto  in  X  aiA.ore  17- m.  z.  Afe. 

1*».  11  Quadrato  di  Giove,  e  Mercurio  fu- 
feita  venti  Boreali  frefehi ,  pure  il  Cielo  fi  mo- 
firerà  fcreno  dopo  un’apparenza  di  temporale . 
Sei  fine  i  venti  minacciano  pioggia  con  tuoni. 


M  AG  G  I  O.  5? 

La  tuna  nella  Cafa  de’ mali  aumentale  flufllotii, 
nelle  gambe,  e  piedi,  e  peroni  applica  a  Grò. 
ve  promette  follievo  de’  Febbricitanti .  Marte  in 
fegno  Acqueo  fa  porre  le  vele  a  molti  Legni  per 
trafportare  Milizie,  e  Marinari. 

zz  Mere.  s. Romano  Abate,  s.  Giulia  v.  em. 
e’1  E.  Martino  Fontana.  alterato. 

43  'Gioir,  s.  Siagrio  Vefc.  di  Nizza,  mirto 

44  Y  Veti;  s.  Giovanni  Conte  di  Monteforte, 

t;l  E.  Francefco  Regis  :  fefta  a’  Gefuiti . 

45  Sab.  s.  Gregorio  V1L  P-  s.  Urbano  P. 

m.  s.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  v.  fe¬ 
fta  nella  Rea!  Chiefa' del  B.  Amedeo  de* 
PP.  Carmelitani ,  e  s.  Bonifacio  IV  P. 
F  2.6^  Vom-  s  Filippo  Neri  Fondatore  della 
Congregazione  dcll’Oratono  nel  i  5^5. 
Protettore  di  Torino,®*,  EleuterioP.  in. 
47  Lun.  s.  Giovanni  P.  m.  novazioni.  Sole 
aSnMart.  s.  Germano  Vefc..di  Parigi .  Rota¬ 
zioni.  feieno 

49  Merc.s.  Reftituto  m.  e’IB.  Gio.  Buni,.  Ro¬ 
tazioni  .  alterato 

Oluna  nuova  di  Maggio  iw.Il  a'  29.  ore  40. 

m.\z.  Afe.  np gr.  1. Marte Stgnor  deil’ Afccn- 
dente  darà  nuvoli,  ed  acqua  .  ed  un  temporale 
in  fine ,  benché  in  più  giorni  fi  veda  il  Sole 
L’Ariete  nella  fefta  fuole  produrre  doglie  di  Ca¬ 
po,  mal  d’occhi,  e  febbri  calidc.  Marte  nella 
B  5  nona 
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nona  farà  correre  le  ftaffette  con  gualche  trat¬ 
tatoci  paté-,  o  tregua  tra  Potentati  del  Trigo¬ 
no  Acqueo,  e  Saturno  net  cimitero  farà  ergere' 
Catafalchi  per  alcune  Perforre  farnofe,  che  "non 
fi  fvegliaranno  pid'dalfònno  della  morte  .  Gra- 
duàaioni  fottd  il  Leone. 

«Jfjcr  '  Gio  v.  J'dfcénfione  del  Signóre  :  feda  a  s. 

Marhnianò , '■'s.T’élice  P.  m.  é’lB.  Lu¬ 
dovico  rlemandi 
31  CjpVcn.  t.  Petronilla 
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<5  >Lun.  s.  Pércgr-fno  Camalàolefèi,  e-s.  Clo¬ 
tilde  Regina  di  Francia  .  '  Sole 

?Mavt.  si, Quirino  Vele.  ra:  e’1  B.Gioantiino; 
‘ì  di  Crevacore  ;  :  fegue 

5  Mere.  s.  Ronifacio  Arci v.efc.  di  Magotiza 
1  -i  i  :  ronfi,  iè>  $.'Raitnonde'  Rdffi .  d’Alèffimd  ri»' 
/gSjPr/sw  M  ^  40.  n.  s. 

V®Pra/?.%»gViÌ5'.,tj^Soleunito  a  Saturno  anne¬ 
rirà  il  Cielo  con  nuvoloni-  ófeurida  temporale, 
tildi  pioggia,  e  talora  tempelìa  con  tuoni,  e 
fulmini  ,  c  poi  ferenità  .  Maree  vuol  far  il  Medi¬ 
cò  dette  terzane  doppie  y  ed  acute ,  ma  pochi, 
G'-neflum  guarirà  .,  anzi  è  per  dare  la  morte 
ad  un  Minili  10  lottò  ài -Granchio  .  Dinfolenza 
dVlcuhi  fervi  ponedre  impegno  lì  Padroni  4 -fa- 
re  delle  rifoluzioni  ,  rifarli  con  Icacciarli  :  una 
Flotta  di‘  ricche  merci:  giungerà  in  queir  porto 
del  Trigono  Acqueo . 

6dì  Giov.  il  Miracolo  del-  -SS.Sagramento  -nel 
1 45 s.  feda  al  Corpus  Domini,  e  s, 
■  -No'tbertoArcivefc.  di  Madeburg.o.  Fon¬ 
datore  dc’Premoftratclì  nel  1  fio.; 
j  Véri.  s.  Guglielmo  Abate  di  s.  Benigno. 
8  np  Sabr  t>  Medardo  Vefc.  di  Nojone ,  e’1  B. 
'  :  Enrico  Alfieri  de’Signori  di  Magliano» 

f  Generale  de’Minori.  Dai  primi  Velperi 

1!  fin 'tutto  dimani  Afibluzione  generale, 
c  Benedizione  Papale  a  tutti  i  Fedeli 
B  4  nella 
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«ella  Reai  chiefa  del  B.  Amedeo  de’Pt*. 
Carmelitani.  Vigilia.  vario 

F  9  Dora  di  Penlecofte  ■  Oggi ,  e  idue.fegu- 
enti  feda  allo  Spirito  Santo ,  ss.  Primo, 
cFeliciano  .mm.  vento 

Q\o-H  Lun.  s.  Margarita:  Regina  di  Scozia,  e’I 

B  Bonifacio  di  Rivarolo .  ,  Sole 

t  Mart.  s.  Barnaba  Appoft.  feda  a  s  Dalma¬ 

zia»,  Chiefade’Barnabiti ,  Congregazio¬ 
ne  fondata  nel  1535.  Efpofiztone  del 
Corpo  di  s.  Martinianoin  Duomo . 
l  i  Mere.  ss.  Balilide,  e  Comp  mm.  s  Gio.  da 
s  Facondo;  fella  ss.  Agoflino,  ed  a  s.. 
Carlo  .e s.  Leone  IH.  V-  Tempora. 

©Luna  piena  in  -B  a'iz.ort  zi-  o.  5  z-JJè. 

-H  grazi  Venere  retrograda  annuvola  per 
dar.  acq.ua  > -ma  poi  vincerà  Giove  Con  dare 
giorni  i'ereni,  e  caldi  .  11  Toro  neU’Infermeria 
foptfce  gli  Ammalati,  reca  raucedini,  doglie  digo¬ 
la  ,  e  pituite,  e  Marte  nella  Cafa di Libitina  vuo¬ 
le  la  morte  d’un  farnofo  Comandante  di  guerra. 
In  un  Porto  l'otto  del  Granchio  fi  fanno  sbarca¬ 
re  Truppe  di  alcune  Potènte  collegato  Saturno 
nella  fettrmaci  farà  fentire  rotture  di  Matrimon} 
per  cagione  d’-intetefft  di  doti  non  accordate . 

;  1 3  po  Giov.  s.  Antonio  dà  Padoa  Protettore  di 
Torino  ;  feda  alle  Chiefe  de’ Minori. 

i4Vep. 
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14  Vcn.  s.  Rafilio  Magno  Vele.  di  Cefarea, 
D<  ttor  di  S  Chicli  ,  Fondatore  de’Bafi- 
liani  nel  350.  Tempera.  caldo 

t  5  sa  Sab.  ss.  Vico  ,  Modello,  e  Crefcenais 
mm.  feda  alla  loro  Chiefa  fuor  di  Por¬ 
ta  di  Pò,  e  s  Be' nardo  di  Mentone  Ar¬ 
cidiacono  d’Aofta.  Tempora.  mirto 
P  16  Dom.  della  SS.  Trinità  :  fella  alla  fua 
Chiefa,  a  s  Michele ,  ed  alla  Crocetta  , 
s.  Lutgardev.  s.  aurelianoVe  c  d’Ar- 
les  ,  e ’l  B.  Guglielmo  di  Cortemiglia. 
Efpofiziene  delle  Reliquie  di  s.  Rocco 
nella  fua  Chi  eia  Sole 

17  X  Lun-  -$•  .Ferdinando  Principe  di  Porto¬ 

gallo.  feren* 

18  Mart.  ss.  Marco,  e  Marcelliano  mm. 

1.9  Mere.  ss.  Ger»a(ìo,  e  Protalio  mm. 

f|+?o  V  Gioii,  il  Corpo  del  Signor  e.  s.Silverio  P  m. 

e.la Madonna  dellaConfolata  Protettrice 
di  Torino  :  feda  alla  fua  Chielà.  Sole 
fè\Vilimo  quarta  in  V  *'■  ^o.  ore  9.  m  17. 
rfta  Afe-  6£gr.  14.  La  Luna,  che  parte  da  Giove 
fa'  crelcijre  il  caldo  con: giorni  fereni,  ma  non 
j  durano  ,  perché  alla  metà  del  quarto  s’ofcura 
I  il  Cielo  per  dar  acqua  con  tuoni,  e  lampi. ed 
;  alle  volte  gragnuola.  Giove  difponitore  de’mali 
j  da  (peranza  a’ Languenti  di  guarigione.  Satur¬ 
no  nella  1 2.  minaccia  la  prigionia  ad  un  Miri^ 
Are 
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ftro,  o  nobile  Signore  per  affari  di  Stato .  Mar. 
te  nella  feconda  fa  chiedere  contfibirzioni  per 
forza  in  quella  Provincia'.fòttoi  il:  Leone. 

:  21  Ven.  s.  Luigi  Gonzaga:  fetta  a’Gefuiti, 
e  s..  Albano  m.  fegue 

2t\^  Sab.  s.,: Paolino  VÈfc.  diNolà,  e'I  B  Inno¬ 
cenza  V .  P.  nato  in  Tarantafià'.  Vigilia. 
f  ?3  Dom.  s.  Lanfranco  GrbppGlto'ViellaLo* 
niellina  Velc-di  Pavia.e  s.  Ediitrudc  Re¬ 
gina  d’Inghilterra  v.  La  PròcciTione  del 
SS:  Sagramentro  la  mattina  aìIoSpeda- 
le  della  Carità,  ed  a  s.  Maria  di  Piaz¬ 
za,  ed  al  dopo  pranzo  a  s.  Tercfa,  a 
s.  Tommafo:  ed  alla  Miffiorie fpfeno 
'0.^4  Lun.  la  Natività  di  s-  Gio.  Sattifla  Tito- 
•laròdrllaMetropolkana,  e  primo  Pro¬ 
tettore  di  Torino:  leda  alla  Milèricordia. 

Oggi  prinoiprdno  le  Ferie  delle  Alefì 
//,  e  durane ■  fino  li  Agefto  ìnclu. 
(imamente .  Sole 

2.5  H  Marf.  s.  Matti  ino  Vefc.  di  Torino:  fetta  j 
'  '  alloSpirite-Santo.c  s-  Guglielmo  V-iei-  I 
cellefe,  Fondatore dc*Monhci  di  Monte 
■  Vergine  ne  Ir' no:  :  •  'beilo 

•  26  Mere.  ss.  Giovanni ,  e  Paolo;  mm.  variò 
27  É&  Giov.  s.  Maggiorino  Vele,  d’ Acqui  4  s. 
Ladislao  Re  ^Ungheria  e  l’ Ottava- 
-  dei.  Corpo  deli  Signore  ,  e  della 
Ma- 
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Madonna  della  CÒnfoiata  :  fefta  alle  file 
Chiefe.  Oggi,  e  i due  Tegnenti  e  4oe, 
ore  alla  Mifiione.  pioggia 

*8  Ven.  s.  Leone  II.  P  il, Sagro  Cuor  di 
Gesù  :  fefta,  alla  Vifitazione.,  e  s.  Pao¬ 
lo  P.  Vigilia  .  nuvoli 

OLrna  nuova  di  Giugno  in  €9  a'  sZore%. 

m.  46  Afe.  69  gr.  15.  Quarta  mi  (la ,  pria 
ferena  ,  indi  folca  con  fpecie  di  temporale  ,  poi 
Sole,  e  venti  procellofi  in  fine. Degli  Ammala¬ 
ti  fegue  finflufTo  di  Giove,  che  ne  guarilce  mol¬ 
ti.  Marte  i_n.  Leone  fuol  danneggiare  per  fuoco, 
e  per  ferrò  alcuni  popoli  fatto  d’efiò.  Le  (qua. 
dre  vogliono  fufiidj ,  o  per  amore,  o  per  forza. 
Alcuni  .maligni  faranno  carcerati,  fra  quali  un 
'Vècchio  Politico ,  e  pèrde 'il  polio. 

#z9  Ìl  Sak.  ss.  Pietro ,  e  Paolo  Af>pofloli  :  feda 
al  Corpus'  Domini ,  e  de’Chiavajuoli ,  è 
Ferraj  a  s.  Francefco ,  e  s.  Arnolfo  A. 
bate  della  Novalefa.  Sole 

?  30  Vor/i.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo:  fe¬ 


lla  al  fuo  Oràtoriò,  ed  a  s.  Dalmazigp. 
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loro  Chieia.  lcrejio 

’3  A  Mere.  s.  LanfranccrArcivefc.  di’Cantuaria. 

4  G10».  s.  Defiderio  m.  Piemontefc.  mifìo 

5  Ven.  ss.  Marino,  e  Comp.  mm.  vario 
fM&Frimo  quarto  in  a"  5.  ore  10.  m.  30. 
'SF  JJc-Stjgr.  9.  Marte  in  l.eone  accrefcerà  il 
«aldo,  e  la  stélla  Sirio  Maria  concutiet ,  dac¬ 
ché  i  Marinari  patiranno  borafta,  e  fe  non  pio- 
■ve  a  mezzo  il  quarto  il  calore  eficcarì  la  ter- 
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ra.  De’ mali  difpone  Saturno,  che  melanconia, 
sa  gl’infermi ,  ed  aumenta  le  febbri  quartane, e 
caligini  d’occhi.  Marte  Attendente  farà  porre  ia 
ordine  le  Truppe,  e  fquadronare  gli  Eferciti, 
per  difporre  qualche  battaglia  ,  influendo  buòna' 
forte  a  quei  Capi ,  che  fono  fptto  il  fegno  di 
Leone,efuo  Trigono  Igneo,  per  ottenere  vittoria. 

6qp  Sab.s.  Domenica  v.  e  m.  es.  Ifaia  Profeta 
F  7  Pont.  a.  Villebaldo  Principe  d’Inghilter¬ 
ra,  e  Veti-.  d’Aicftato ,  e’1  B.  Benedetto 
Xi.  P.  feda  a  s.  Domenico.  Sole 

8  -H  Lun.  s.  Elifabetta  Regina  di  Portogallo. 

9  Marc.  $.  Landolfo  Vefc.  d’afli.  Cottoci» 
to^jMerc.  ss. 7.  Fratelli ,  e  ss.  RufEna ,  eSe- 

conda  mra.  torbido 

1 1  Giov.  s.  Pio  P.  m.  Sole 

Luna  piena  in  d  w.  ore  7.  n.  /.  Afe. 

69  gr.  3.  11  Sedile  di  Giove  fa  profeguire 
la  ferenità  con  calore  ,  che  Iaóguifce,  e  fa  bra¬ 
mare  pioggia,  e  fe  non  viene  à’  17.  la  ficcai 
danneggia.  Dc’Morbofi  lo  Scorpione  ha  prefò 
l’mfluflo  per  far  feoprire  putide ,  fcabìe ,  mor¬ 
bo  gallico,  calcoli,  moroidi ,  ernia  ,  fiftole  ,  é 
febbri  fanguigne .  Marte  nella  terza  fuole  porre 
contraili  ne’  configli  di  guerra ,  differenze  net¬ 
te  confulte ,  divifioni  fra  fratelli ,  e  talora  li  ci¬ 
menta  alle  ingiurie ,  e  percofle ,  e  Saturno  nella 
©afa  dclli  ditenuti  ci  f?r»  fenùre  prigionie. 


fa-  LUGLIO. 

1 7.  sai.  Veti,  s.  Gio  Gualberto  Abate,  Fondato¬ 
re  de’ VaUombrofani  nel  1040.  e  ss. 
Naborc,  e  Felice  mm.  fegue 

Sab  s.  Anacleto  ,P.  m.  fereno, 

Dom.  s.  Bonaventura  Cardinale  Vefc.  d’ 
Albano-,  Dottor  di.S.  Chtefa  :  feda  .alle 
.Ch'tefede’Min.o.ri  .-Élpof.zìone  delle  Re- 
liquie  de’ ss.  Vito-,  e  Felice  mm.  all’ 
Oratorio  dello  Spedale  de*  PazzareUr, 

1 5  K  Lun.  s.  Enrico  Imperatore,  s.  Balduìno 
A  bate,  s.  Rpfajia  v.  p’1  B- Bernardo  Prin- 
.  cipe  di  Baden.  4  Sole 

Mart.  la  Madonna  del  Carmine:  feda 
nella  Reai  Ofiiefa  del  B.  Amedeo,  de’ 
PP.  Carmelitani,  ed  a  s.  Terefa. 'caldo 
17  V  Mere.  s.  AU%> ,  e  s.  Giorgio  Oppezzi 
di  Vigone.  nuvolj 

•iS  Gio».  ,s.  sinfcrofa  con  7.  Figliuoli  mt 
:  :  e  s.  Bruitone  di  Sqlere  Vele,  di  Scgt  ( 

"19  Ven  s.  S^tpmacoP  .  fereno 

l(imo  quarta  in  fó. 

AJ'c  v  kr  V7'  La  Luna  in  Cardine  Orientale 
fernbra  -prometti  acqua  vetrfo  il  fine  dci.quarto,j 
»ia  iebhepe  s’ofcuri.  il  Cielo  ,  e  tuoni  ,  dubito  di 
poco  ,  o  nulla  di  pioggia  per  l’intìufTò  Pecco' 


prodotto .  Marte  in  Cafa  de’  morbi  irrquìeterdj 
i  Febbricitanti  con.  atfure  di  lingua,  ed, ardori 
4i  yilcere,  e  .febbri  acute .  Saturno  nella  Cafade’j 


LUGLIO.  6$ 

fcrutinj- influirà  doppiezze  a  Politici  Configliert, 
onde  nafceranno  difordmir  jJafce  un.  Principe. 

:  20  Sab,  s.  EltaPrpfeta  Padre  de’Carmcltjani: 

fetta  nella  loro  Rea!  Chieda  del  B.  A- 
:  rriede'oi  ed  a.  s.  Terefa. ,  -e  s.  Maiga- 
...  <•  io:  rita  v.  e  m.  (cgue 

F  il  .Dom.  s.  Praflede  v.  s.  Alerino  llambal- 

di  Vele  d’Alba .  e’t  B.  Oddino  Baroti 
.  -  .  di  Follano.  caldo 

'  izn  LUn.  s.  Maria  Maddalena  :  fetta  alla  fu» 

;  Chiefa.  Sole 

:  2 3  Mart.  s.  Apollinare  Vette,  di  Ravenna  sm. 

i  -  ,  o  e.;.:Libork>'Vef<r::  mirto 

i4  <&  Mcrc.s.  Gnrtina  iv.w  m.  fetta  alle  Carmelì- 
)  -  .  te,  è  s.  Francefco  Solano  efertaa  s.  Torn¬ 
ii  .  ■  •  miCo.:  Vigilia..  .  .  torbido 

ii  2.5  .  Giovi  s.  Giacomo  Àppofioio  :  fetta  de’ 

j>  „  .  Cappella)  a  s.  Torrtmafo ,  e  de’  Pelcato- 

\  ■  .  ..  ri  a  s  Agoftmo  ,  e s.  CTiftpforo m.  fe- 

p  .  1  fts  de’Pdrtant'mi  a  s.  Carlo',  alterato 

;  Ven-  n  Anna  Mvu/re  di  .Mi  P  fetta  a 

le  s.  Maria  di  Piazza,  a  s.  FratJcelco.  ed  a 

3d  s.  Tommafo,  e  s.  Anteimo  de’Signo- 

di,  ri  di  Chigny  in  Savoja ,  Generale  de’ 

:p|  Certofini.  nuvoli 

rii  Vj  Sab.  s,  Pantaleone  Medico  m.  ss.  Felice, 
iti  Giulia ,  e  Gioconda  min.  e  ’l  B.  Gabrie¬ 
le  le  Monti.  pioggia 

:■  Luna 


Luna  nuova  eli  Luglio  in  £1  a'  27.  ore  20. 


m.  12-  d/c+ìgr.  15.ll  vedere  Giove  retro¬ 
grado  in  Pcfcì  (èmbra  voglia  dar  acqua,  e  le 
trubi  la  promettono^  rallegrarà  il  Mondo  fc  vie¬ 
ne  ,  poiché  Marte  contrada.  Le  Plejadi  in  Cali  de' 
morbi  non  vagirono  a  guarire,  ma  piuttofto  ad  . 
accrcfcere  Icpofteme,e  fcrofole  Saturno  nella 
j.  ci  farà  Centi  re  qualche  maritaggio  (concertato, 
cd  un  matrimonio  di  un  Vecchio  con  una  G10- 
-vane,  e  forti  qualche  fatto  fcandalolbf.  Certe 
truppe  fono  amai  partito,  e  muore  un  gran  Co¬ 
mandante  di  'gueri  a. 

jF  28  Dora.  s.  Vittore  P.  m.  ss. Nazari©,  e  Cel- 
fo  mrn.  e  s.!nnoceazoP  1  venta 
£9  Mt  Lun.s.Martav.s. Peliceli.  P.m  ess.  Sim¬ 
plicio  vFauftino ,  e  Beatrice  mm.  Sole  ■ 
o0  Mart  ss  Abdon,  e  Scntten  nini,  e  -s.  Or- 

fo  Vefc.  feda  de’ ... oriaton  allaMadon-  1 
na  degli  Angioli .  vario 

Mere.  c.  Ignazio  drLòjola  Fondatore  de’ 

5  Gdui-ti  nei  1  t  ;o.  c  s  Gio.  Colonibin® 

Fondatore  de’  Géfuati  nel  1355-  Sole  lj 


A  G  O  S  T  O  " 


Ha  giorni  51.  leva  il  Sole  a 
mezzo  eli  a  ore  16. 


28, 


1  lov.s,  Pietro  in  Vinciti  a ,  e  ss.  Fede  , 

,  m,  M  ,SPcran2a’  e  Can"tì  vv.  e  mm.  fereno 
p  severi.  la  Madonna  degli  Angioli  :  feda 
alla  Tua ,  ed  alle  altre  Chiefedc’Minori, 
«V'in  tefan°  P'  m'  venta 

®5  Sab-  1  Invenzione  di  s.  Stefano  Protom. 

yr.tmo  quarto  in  np  a '  2.  ore  1  5.  m.  <,7. Aie,  <fu 
r  gr.  zo.  Marte  paffa  in  Vergine,  e  doverla  noti 
|P.ia  impedire -la  pioggia  ,  che  Giove  in  Pegno 
!  Acqueo  promette  per  mezzo  di  un  temporale. 

: Cupone  quelli  anche  de’ mali,  e  li  farebbe  gua- 
[nrein  molta  parte,  ma  per  effere  retrogrado, 

|  dubito  di  poco  buon  effetto  ,  maffime  per  ì 
E  «ot. 


f,S  agosto. 

Gottofi.  Marte  nell’n.  ha  dell’ardito,  dacché  fi 
fentivà  qualche  fgarbo  fra  gli  Amici,  poiché  tal¬ 
uni  daranno  de’  pugni  fui  muto  ad  altri .  Anche 
tra  Soldati  fi. udirà  qualche  baruffa . 

F  4  Dora-  s,  Domenico  Gufmano  Fondatore 
de’  Predicatori  nel  1 204.  alterato 
5  Lun.  la  Madonna  della  Neve  :  fella  allo 
Spirito  Santo ,  ed  a  s.  Rocco.'temporale 
C  "Jq  Mart.  laTrasfigur.  del  Sign.  s.  Ormifda  P. 
s.  Siilo  U.  P.  m.  e  s.  Achille  Avogadro. 

7  Mere-  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  de’Tea- 

tini  nel  1524-  fella  a  s.  L,orenr,o ,  s.  Do¬ 
nato  Vele,  d’A-tezzo  m.  la  B.  Ludovica  di 
Savoja  ,  c  s.  Alberto  Siciliano .  pioggia 

8  Gioy.  ss.  Giriac.Q  j  eComp- mm.  varia 

9wiSVen.  s.  Romano  m.  .  Vigilia .  Sole 

ìJmo  Sub.  s.  Lorenzo  m.  feguel 

Luna  piena  in  «ss  a  1  o.  ore  1 8-.tf2.48 .Afe.  -Hj,‘r.r 
tgjf  7.II  Cielo  é  fefeno,mà  Mercurio  con  la  Stella 

Sirio  eccita  un  temporale  con  tuoni,  è  folgo. 
ri,  c’I  foffoco  da  tedio  grande  a  chi  Ila  rincivili; 
fo .  Mólto  più  lo  provano  gli  Ammalati ,  e  quei, 
che  hanno  un  globo  di  goffo  ,  .0  la  gola  grolla. 
Saturno  in  Cafa  d’imeneo  fa  il  Sentale  per  accorr 
dare  alcuni  mafitaggj  alquanto  d'ffparati  di  condir 
sione.  Venere  fa  preparare  la  Tomba  ad  una  Dama 
di  grido  fotto  il  Granchio,  e  Marte  fa  correrti 
le  Squadre  al  focC'orfo  d’gn^  Pijgsa.  ) 


A  G  O  S  T  Q.  6 7 

F  u  Do»?,  ss.  Tiburzio , e  Sufanna tnm.  vario 
1  z  }{  Lun.  s.Chiara  v.  fella alla  fua Chiefa.  Sole 

1 3  Mai  t.  ss.  IppolkOìe  Cafiiano  mm.fefta  alla 

Metropolitana ,  e  s.  Radegonde  Regina, 

1 4  Y  Mere.  s.  Eufebio  p.  e  s.  Maìnardo  Vefc. 

,  nella  Livonia .  Figi Zia.  caldo 

TP1 5  Giov.  L'Afl’unzìone  di  M.K  fefta  al  Monte, 
a  s.  Domenico,  e  della  Regìa  Uni  verfità 
alla Confolatai, e’I  B.  Aimone  Tapparellt 
de’  Signori  di  Lagnafco  .  sole 

f  io  ^  Ven.  s.Rocco  Protettore  di  Torino  :  fefta 
alla  .tua  Chiefa,  e s. Giacinto  Domenic. 
Sab.  s.  Benedetta  v.  e  s.  Frodoiuo  Abate 
della  Novalelà.  '  ferfeno 

r  1 5  u  Vom.  s.  Agapicom.  Oggi  dalla  Confrater¬ 
nita  della  SS.  Trinità  fi  dà  la  dote  a 
quattro  povere  Figlie.  miftó 

"OUimo quarto  in^a'  18 .ore  14.rn.44 iAft. 
•H  gr.  19. 11  Caldo  comincia  a  cedere  per 
venti frefehi,  benché  Mercurio  minacci  un 
temporale,  e  poi  in  fine  darà  giorni  ftreni.La 
I.una  in  Cala  de’  mali  noné  favorevole  a’  pituitofì, 
ne  a  chi  é  di  natura  umida  .perché  fuole  accrefce- 
re  le  flemme,  e  le  febbri  putride,  ed  anche  gli 
umori  nella  gola,  eftomaco,  e  però  più  d’uno 
morirà.  Marte  col  capo  del  Drago  nella  9.  pone 
in  viaggiò  un  Principe,  o  gran  Marefciàllo  per 
aflumere  il  comando  d’un’Armata ,  e  dare  la  fcon- 
^po’iiUrj.  E  a  10. 


68  AéOSf  O. 

19  tun.  ss.  Mariano,  e  Ruffino  ,  s.  Giuli® 
Senatore  m.  e  s.  Ludovico  V.  di  Tolora. 
s,o  Mart.  s.  Bernardo  Abate  :  feda  alla  Con¬ 
folata,  e  s.  Samuele  Profeta .  nuvoli 
2i£ÌJ  Merc.s.  Bernardo  Tolommci  Abate,  Fon¬ 
datore  degli  Olivetani  nel  1319*  vento 
22  Giov.  ss.Timoteo,  e  Sinforiano  mm.  Sole 
22  Vcn.  t.  Filippo  Benizi  :  feda  a  s.  Salva- 
dorc,Chiefa  de’  Servi  di  Maria  ,  Ordi¬ 
ne  fondato  nel  1232.  Vigilia-  fereno 
A24  Sub.  s.  Bartolommeo  Appoft.  -feda  a  s.  Vito 
fuor  di  Porta  di  Pò  ,  e  de’  Macella} 
allo  Spirito  Santo .  Sole 

F  25  w,  Vom.  s.  Luigi  Re  di  Francia  :  feda  a  s.  Lo¬ 
renzo,  e  l’ Incoronazione  dellaMadonna 
d’  Oropa .  fegue 

O  Luna. nuova  £  Atolli)  in  W. ,  che  Eccltffail 
Sole  ar 25.  ore  o.  ut.  1 .  n-  s- Afe. 62  gr.  1 6.  Ve¬ 
nere  in  Granchio  darà  temporale  con  acquai 
e  forfi  tempeda  in  molti  luoghi .  Chi  refta 
fotto  ha  mala  forte,  può  replicare  in  fine,  il 
Sagittario  nella  feda  pungerà  i  Fluffionarj  con 
doglie  nelle  gambe ,  e  piedi ,  e  Marte  in  legno 
umano  cagiona  (gocciole,  e  febbri  mortali ,  Sa¬ 
turno  nella  1 2.  farà  lèguire  un  contratempo  di 
grave  difgudo  ad  un  robudo  Vecchio ,  e  ci  farà 
fentire  prigionia  d’ alcuni  Rudici  .  Marte  nella 
Cafa Terrea  di  Vergine  indica  gran  travaglio  in 
cavar  terra  per  ricoverarfi ,  ’6 


$-z6  Lun.  s.  Secondo  m.  Protettore  di  Torino: 

fetta  alla  Metropolitana/,  s.  Zeferino 
P.  m.  e  s.  Adriano  m.  foffoc® 


'&7eSfa  Mart,  s.  Duterio  Vefc-  di  Nizza  m.  e  la 
B.  Candida  Ranzi.  alterato 

£8  Mere.  s.  Agodino  Vefc.  di  Bona,  Dottor  di 
S.Chìefa,  Fondatore  del  fuo  Ordine  nel 
390.  feda  alla  fua  Chiefa ,  a  s.  Carlo ,  a  s„ 
Pelagia,  al  Crocififlo  ,  ed  a  s.  Croce 
delle Monache.es. Ermete  ra.  miti® 
fefjtrp  Giov.  la  Decollazione  dis.  Gio.  Rattifta; 
feda  alla  Mìfericordia ,  ed  alla  Metro» 
politana  ,  e  s.  Sabina  m.  fereno 

30  Ven.  ss.  Felice  p.  cd  Adauto  mm.  e  s, 
Rofa  di  Dima  Domenicana.  alterat# 


torbido 
li. Afe  XC 

loda  Uba(Ta  al  caldo  con  venti 
Grecoleyami  ;  jndt fi turberà  il  Cielo,  ma 
poi  torna  feréfto  .  Lo  Scorpione  nella  Crociera 
degli  Infermi  darà  tormenti  di  vifeerè.,  e  mali 
nelle  par  tripode  ride,  oltre  le  febbri  terzane .  Marte 
in  fegno  Terreo  fa  travagliar  le  zappe,  per  approc¬ 
ci  ad  un  Forte  ed  indica  fcavazione  di  mine  ,  con¬ 
tramine  ,  e  fa  tramare  inganni,  onde  s’ udirà  il  ri¬ 
tiro  d’ un  Armata,  per  cogliere  nel  mezzo  i’ini- 
■tieo. 


SETTEMBRE.  ft- 
i.  Lun.  s.  Stefano  Re  d’Ungheria,  s.  An¬ 
tonino  m.  e  s.  N  onnoio  Abate .  nuvoli 

3  Po  Mart.  ss.Eufemia'veComp.  vv.emm.  Spie 

4  Mere.  s.  Mosti  Profeta  ,  s.  Rofa  di  Viterbo 

Franccfcana,  e  la  B.  Caterina. Mattel  di 
Raccomgi  Òorpenicana..  vento 

5  aaGiov.  sj.  Lorenzo  Giuftiniano  i«  Patriar¬ 

ca  di  Venezia  nel  1450.  Sole 

6  Ven.  ss.  Fauflo  p.  e  Comp.  mm.  e’1  B.  Bel- 

trando  della  Bolena .  fereno 

7  X  Sab.  il  Padrqcinio  diM.  V.  nel  Dominio 

della  Reai  Caia  di  Saroja  per  la  .vittoria 
avuta  fbtfo.  Torino.  -  nel  1706.  fella  al 
Corpus  Domini, e  s.Grato  Vefc.  d’Aofta? 
F  8  •  Dot»,  laNativitàeli  M-.  V.  fetta  alia  Codio- 

lata  eoi  te  Deum  al  dopo  pranzo,  s.COr- 
biniano  1 .  Vele,  di  infinga  ,‘e  s.  Adria¬ 
no  m.  Oggi  dalla  Confraternita  del  SS. 
Sutkrio  fi. da  la  doteadue  povere  Figlie. 

®Lifna  piena,  in  )£.  Eccitata  a\?>.  ere  §,m. 
46.  tt.  s.  Afe.  w.  gy-  i.  Saturno  in  Quadra- 
. -to a  Marte  produrrà  un  temporale  tempe- 
hofp,  eJSorafcain  Mare  ,e  poi  fereno  Cno'al  fine 
del  quarto-.  Saturno  difponitore  de’,  mali  farà 
crefcere  le  febbri  croniche,  ed  i  mali  lunghi, e 
molti  patiranno  doglie  di  ventre. 

9  Lun.  ss.Sergio P.e  Gorgonio  mm.  pioggia 
loy  Mart.  s. Niccola  da  Tolentino:  feda  a  s» 
E  4  Ago- 
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Agoliino,  ed  a  s.  Carlo  ,  s.  llaro  P.  e  s. 
Oclerìo  Abate  di  Lucedio .  temporale 
.1 1  Mere.  ss.  Proto,  e  Giacinto  mm.  e  s.  Emi¬ 
liano  Vefc.  di  Vercelli.  mirto 

j  z  y  Giov.ss.Gieronide,e Comp.  mm.s.Telauro 
Beccaria ,  e  ’l  B.  Giufeppe  Alberti .  Sole 
15  Vcn.s.ColomtìinoAb.ed  i  ss./.Dormienti. 
>4  Sab.  1’  E  fai  taxi  one  della  S.  Croce  :  ferta  al 
Crocififio,  ed  alla  Metropolitana,  e  s.  Al¬ 
berto  Patriarca  di  Gerufalemme  ,  e  Le¬ 
gislatóre  de' Carmelitani  nel  noó.  bello 
Qggi principiano  le  Ferie  delle  Vendemmie,e 
durano  fino,  e  per  tutto  il  dì  1  ^Novembre, 
f  }5  ai  Vom,  il  SS. Nome  di  MARIA  ,  las.  Caladi 
Loreto  :  ferta  a  s.  Dalmazio,  la  Madonna 
del  Pilone  :  ferta  alla  fua  Chiéfa  fuor  di 
Porta  di  Pò,  la  Commemorazione  della 
B.  V.  de’  7.  Dolori  a  s.  Salvadóre  fuori  dì 
Porta  nuova,  e  s.  Nicomede  p.  m.  fegue 
Lun.  s.  Cornelio  P.  m.  e  s.  Cipriano  Vele.’ 
di  Cartagine  m.  vario 

1 7  &  Mart.  le  Sri  mmate  di  s.Francefco:  ferta  «He 
Chiefe  de’ Minori ,  ss.  Colomba,  ed  11- 
degarde  vv.es  Giuftinop.m.  nuvoli 
é£\Vltimo  quarto  in  ir  a'  17.  ore  13.  m.  50. 

)  Afe,  £k  gr. -24.  1!  Quadrato  di  Saturno  al 
Sole  vuole  turbazione  d’aria  ,  e  darà  ap¬ 
parenza,  di  temporale  ,  ma  piQ  volte  non  fi  ef. 
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fettua,  tna  foto  in  fine  da  qualche  pi  02  gì  a.  L’Ariete 
nella Cafa degli  Inferrai  cagiona  dolori  d’occhi, 
èmiCranea  ,  e  flufliohi  in  gola  ,■  e  he’  denti .  Satur¬ 
no  nella  9.  con  la  Luna  fuole  porre  alla  llrada 
Birbi,  Ladri ,  ed  Affidimi ,  onde  alcuni  Viandanti 
patiranno  timori ,  ed  incontri  pericolo!!.  Marte 
muta  légno,  e  farà  decampare  un  Elercito  da 
un  fito,  per  portarli  in  un  altro  . 

18  Mere.  s.Tommàfo  di  Vilianova  A  rei  vefc. 
di  Valenza  :  fella  a  s.  Agoftino ,  ed  a  s. 
Carlo .  Tempor/i .  turbato 

f  9  £1  Giov.  ss.  Gennajo  Vefc.  di  Benevento ,  c 
Comp.  mm.  millo 

à®  a  Ven.  ss.Euftachio,  e  Comp.  mm.es.  Aga¬ 
pito  P.  Tempera ,  e  Vigilia.  Sole 
tj*  21  He  Sab.  s.  Matteo  Appostolo,  ed  Evangelica. 

Dedicazione  della  Metropolitana.  Temp. 
'S  Ti  Bom.  s.  Maurizio  m.  Protettore  della 
Reai  Cafa  di  Savoja  ,  e  del  Dominio: 
feftàf  alla  Cappella  Reale,  ed  alla  Bafi- 
lica  Magiftralè .  vari® 

63  £L  Lun.  s.  Lino  P.  m.  e  s.  Tecla  v.  e  m.  Sole 
24  Mart.  s.  Gerardo  Sagredo  Vefc.  in  Un¬ 
gheria  m.  e  la  Madonna  della  Mercede  c 

OLuna  nuova  di  Settembreìn  i£u  a  24.  ore 
16.rn.z5.Ajc.Xt  gr.  zi.  Marte  unitoalla 
Luna  produrrà  nuvole  di  pioggia ,  ma  Sa¬ 
turno  ecciterà  venti  firecolev.anti  freddi  ,  che 


,74  SETTEMBRE; 
rinnoveranno  il  caldo.  Venere  Signora  de’  mali  , 

guarirà  pochi  per  elitre  in  Leone ,  onde  le  febbri  I 

fi  fidano  i  s’ udiranno  freddori  ,  e.fcaranzie,  e 
dubito  della  morte  di  Principcfia ,  o  Dama  ce-  i 
lebre  .  La  politura  di  Marte  m  mezzo  Cielo  farà  j 
fentcnzlare  alcuni  a  morire  ,  ed  alcuni  Soldati  f 
faranno  podi  ne’  ceppi  :  rotture  di  matrimoni ,  j  ( 
ed  odi  fra  Conjugati .  .  ' 

25  rrp  Mere.  s.  Teodoricc  Abate,  c’1  B.CrifhanO  | 

Franco  di  Carmagnola.  .  nuvoli  :  < 

26  Ciov.  ss.  Cipriano,  c  Giuftina  mm.  s.  Eu-  1 

fetaciE.  e  bvGio.  Meda  Fondatore  degli 
c  '  Umiliati  nel  1 1  So.  '  vèntri 

27  44  Vera  ss.  Gofnio  ;  e  Damiano  ni  tra  fefta.  de’ 

Chirurghi  alla  Metropolitana;  e  de’Spe-  ,  j 
gialla  s.  Ptìmfeefes.,  e.’l  B.  Vinc=e-nzQ 
de  Paoli  Fondatore  della  Congrega¬ 
zione  della  Mifilone  nel  i4i6.  fetta 
alla  (ita  Chicli .  r  Sole 

Sdht  a^VeSacelalao  Duci  ,  di  Boemia  m. 
f  io  Dtf».  S.  Miche  le. éte'Afìgck  s  fcfta  alla  fua 

‘  Chiefa  pilla  Confidata  ,  e  deiBatagltato- 
'rn  e  Formaggiai  «aHoiSpiriS©f,SantOi-  S. 

Grirrioaldo.p.ie’l  B  Enrica  Scarampi  de* 

Signori  di  Cortemiglia  Vele;  d’ Acqui . 
ÉlpOfìzione  del  Corpo  di  s.  Deodatà  alla 
Cappella  del  SS.  Sudario .  alterato 

go Pq Lun.  s,  Girolamo  Dottor  di  S.  Chiefa* 


SETTEMBRE.  fi, 
fà\Vritm  quarto  in  Jo  a'  joi ore 7:  ni.  $ 5.  ».  /. 
^ l/c .  Sb  gr-  zz.  Il  Sedile  di  Venere  con  Satur- 
no  darà  nebbia,  o  nuvoli ,  ma  poi  fi  fercna, 
indi  Marte  minaccia  attacco  di  fuoco ,  e  pare  vo¬ 
glia  far  piovere  •  Saturno  difponitore  de’ mali 
farà  (coprire  alcuni:  tocchi  da  febbre  quartana, 
ed  altri  da  tifichezza  .  In  un  fatto  d’armi  retta 
colpito  un  Generale,  oppureun  celebre  Signore,-, 
La  nemiciaia  di  alcuni  Amici  fi  fa  palefe  per  man¬ 
canza  di  fede  .  Allegrezze  fot  to  il  Leone  ,  ma 
--“a Famiglia  è  in  rovina  per  un  gran  crime. 


OTTOBRE 


Ha  giorni 


e  in- 


MArt.  s.  Remigo  Arcivelc,  di  Refms 
e  ss.Prifco ,  e  Comp.  mia,  vari© 


|S  OTTOBRE. 

%  8®  Mere.  ss.  Angioli  Cuftodi  :  fetta  alla  Con- 
folata ,  ed  a  s.  Francefco  ,  e  ’1  B.  Bona¬ 
ventura  Relli  di  Palazzolo.  sole 
3J  Giov.  s.  Candido  m.  mifto 

4  Ven.  s.  Francefco  d’Aflifi  Fondatore  de' 
Minori  nel  1208.  fetta  alle  Chiefe  del 
•  fuo  Ordine.  turbato 

'5  X  Sab.  ss.  Placido,  e  Comp.mm.  alterato 
P  6  Dotn.  la  Madonna  del  Rofario  :  fetta  a  s. 

Domenico  ,  e  s.  Brunone  Fondatore 
de’ Certofini  nel  1086.  nuvoli 

$  V  Lun.  s.  Marco  P.  s,  Gìuftina  v.  e  m.  e  ss. 

Sergio  ,  e  Comp.  mm.  vario 

%  Mart.  s.  Brigida  vedova,  e  s.  Pelagia:  fetta 
allafua  Chiefà.  Sole 

4tSp\luna  piena  in  V  4  8.  ore  ?..  m.  1  $.  n.  s. 
«§jg^  Afii'Trtr'r.sd.  Marte  lufeita  nuvoli,  poi  torna 
fereno  -  e  varia  :  indi  Venere  vorrebbe  da'f 
yioggia,  Mercurio  in  Scorpione  darà  doglie  nella 
sparti  afeofte  per  mali  Venerei,  e  fuole  produr¬ 
re  vomiti ,  ite  mie ,  e  febbri  cotidiane .  Saturno 
Attendente  chiama  a  confulta  i  Politici ,  e  fa  prò.  I 
durre  ragioni  palliate ,  e  doppie ,  che  non  produr. 
afanno  buoni ,  e  veri  effetti ,  e  Marte  nella  quinta 
darà  la  batta  ad  alcuni  Officiali ,  e  fa  ritirare  molte  j 
Squadre . 

9  Mere,  s.  Dionigi  Areopagita  Vefc.  di  Pa*  1 1 
jigi  m.  e  s.  Deufdédit  Abate .  mifta 

m 


OTTOBRE.  jf 

10  O  G'°'r-  s-  Francefco  Borgia  i  feda  a’  Get 

fuiti,  e  s.  Ludovico  Bertrandi  Domeiw 

11  Ver),  s.  Germano  Vele,  di  Befanzone  m. 

12  n  Sab.  s.  Mafiìmiliano  Vefc.  in  Ungheria, 

s.  Donnina  m.  s.  Eleazaro,  e’i  B.  Andrea 
Roberti  di  Sodpello .  Sole 

f  i$  Vom.  la  Madonna  del  buon  Rimedio  ì 
feda  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta,' 
*;  Odoardo  Re  d’ Inghilterra,  la  B.  Cate¬ 
rina  Vifeonti ,  e  la  B.  Maddalena  Pana- 
teridi  Trino.  '  feeUe 

1463#  Lun.s.  Callido P.  m.  turbato 

1 5  Mart.  s.  Terefa  v.  Iditutrice  de’ Carmelita¬ 

ni  Scahinel  1561. feda  alla fua  Chieda, 
ed  alle  Carmelite ,  e  s.  Ódpizìo.  vento 
fè\Vltìmo  quarto  in  6?  X  15.  0re6.n1.  io,  ».  /. 
'Hx  4fr-  il  gr-&-  L’Oppofizioae  di  Giove,  e  Vcl 
nere  da  temperie  con  nuvoli ,  e  forfi  acqua¬ 
indi  occhiate  di  Sole ,  e  dquarci  di  dereno.  Il  Ca¬ 
prone  nell’  Infermeria  darà  tridezze ,  e  farà  dare 
di  mala  voglia  i  vecchj  anche  fani,  e  Giove  in  Cala 
della  Morte  manifeda  la  perdita  d’ un  Signoraccio. 
Marte  nel  centro  in  degno  mobile  vuole  la  roda 
d’ una  Piazza  ,  e  farà  (coprire  alcune' code  date 
occulte.  La  Luna  nella  la.  minacciala  prigionia  d" 
alcuni  vagabondi,  ed  indica  lo  feoprimento  di 
qualche  calunnia . 

16  Mere.  s.  Gallo  Abate,  vario 


7*  OTTOBRE. 

*7  Jì  Gìov.  s.  Eduige  Ducheffà  di  Polonia. 
48  Ven.  s.  Luca  Evangelifta  :  feda  de’  Pittori  , 
Scultori ,  ,ed  Architetti  in  Duomo ,  ed 
a  s.  Francefco ,  c  s.  Giulio  m.  torbido 
19  trp  Sab.  s.  Pietro  d’ Alcantara  :  fella  alla  Mad- 
donna  degli  Angioli  .  alterato 

fio  Vom.  s.  Caprafio  m.  s.lrenc  v.  em.cs.  Ho. 

nifaciode’Conti  di  CialanteVefc.d’Aofta. 

.  Lun.  s.llarioneAbate,e  ss.Orfola.e Comp. 

vv.  e  mm,  feda  alla  Bafìlica  Magiftrale 
de’  ss.  Maurizio,.e liazarocoll’  filtrazioni 
delle  Doti  per  quattro  povere  Figlie. 
, .  ì.z  Mart.  s.  Maria  Salorae ,  e  T  ;B.  Pietro  filan- 
cardi  di  Sofpello.  nuvoli 

*3 -WtMerc.s.Gio.  da  Capiftrano:  fella  alle  Chiefe 
dc’Minori,  e  s.  SeverinoVefc.di  Colonia: 
.  fella  de’  Drappieri  alla  SS.  Triniti .  Soie 

Oluna  mova  in  ‘rp  4.  23.  ore  7.  m.  6.  ».  j. 
.Afe.  n  gr.,29-  Da  Marte,  e  Mercurio  li  averi 
la  mutazione  del  tempo  per  venti  meri. 
Rionali,  che  daranno  nuvoli  ,  e  pioggia  ,  ìndi 
venti  di  fcreno ,  e  poi  torna  a  piovete  .  11  Sole 
ncila  6.  produrrà  mali  febbrili  ,  c  doglie  nelle 
parti  genitali.  Saturno  Ascendente  fa  progetta»! 
capitoli  pacifici  da  un  gran  Signore ,  ma  non  la. 
tanno  admefli  da  una  Potenza  contraria ,  ondi 
.  Marte  in  Trino  ad  eflb  farà ,  che  facci  lega  con 
,&lp Capo ,  per  Jg  detta  Potenza. 

'  .  ti 


.  OTTOBRE.  79 

*4  Giov.  s.  Rafacje  Arcangelo  ,  e  ss.  Febee 
Vefc.  e  Fortunato  min.  nuvoli 

25  47  Vfln.  ss.  Crifpino,  e  Cnfp'miano  mm.  fejla 

de’ Calzolai  al  la  Hctronol.it.  edas.  Maria 
d  i  Piazza  .  e  ss.  C  ri  fante ,  e  Daria  mm. 

26  Sab.  s.  Evarifto  P.  m.  e  li  Bernardo  Vefc. 

di  Moriar.a.  Vigìlia,  alterato 

F  27^X3  Votn.%,  Fiorenzo  m.  pioggia 

^2,8  Lun.  ss.  Simone ,  e  Giuda  Taddeo  Ap- 
pofl.  feda  alla  Parrocchia  del  Pallone. 

29  kS  Mart.  s.  Onorato  VeCe.  di  Vercelli .  Sole 
_  50  Mere.  s.  Saturnino  m.  in  Sardegna,  e 
s.  Sei'apione  Vefc.  d’Antiochia .  alterato 
dS\v rimo  quarto  in  ss  a ''  30.  óre  19.  m.  17. 
Vjfp  Afc-  gn  23.  C’unione  di  Marte  ,  e  Merce- 
ri'Q  farà  foifHàre  venti  Aulitali ,  che- daran¬ 
no  neve  a’  Monti,  ed  acqua  al  piano,  indi  varia 
con  nuvoli, e  nébbie,  efereno  in  fine  del  quarto. 
Saturno  in  Càfa  de’  Morbi  aggrava  gli  Infermi, 
perijché  una  Signora  sbalzerà  all’altro  Mondo. 
Marte  nella  cala  de’  viaggjeon  Mercurio  ci  farà 
feht'ire  afiaflinamenti  de’  Ladri  ,  con  uccifionc 
di  perlone  ,  ed  anche  qualche  fatto  d’Armi. 

3 1  Giov.  s.  Volfango  Vefc.  di  Rafisbona,  e  ss. 
Ampliato,  e  Comp.  mm.  Dai  primi  Vefc 
peri  (in  tutto  dimani  A(lplu?ione  gene¬ 
rale,  e  Benedizione  Papale  a  tutti  i  Fedeli 
nella  Reai  Chiefa  del  B.  Arqedco  de’  PP. 
Carmelitani.  Vigilia,  VQ- 


■ 


R  E 


V  Sab.  la  Commemorazione  de’  Fedeli 
Deforiti ,  e  s.  Amico  Romito .  pioggia 
Y  Vom.  s.  Uberto  Vefc.  di  Tongre  ,  e’1  B. 

Garbella  di  Moflo  Generale  de’  Do¬ 
menicani  .  alterato 

Lun.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale,  ed 
Arcivefc. ,  di  Milano  ,  Protettore  di 
Torino  :  feda  alla  fuà  Chiefa ,  al  Corpfls 
Domini  ,  ed  alla  Cappella  Reale  coKef- 
pofi rione  delle  di  lui  Reliquie ,  s.  Mode¬ 
lla  v.  e  ss.Vitale ,  ed  Agricola  nitri,  vario 
Sì  Apre  dimani  la  Regìa  Vniverfitàdegl  ì 
§t.udj  eolie  [olite  Frantimi» 


NOVEMBRE.  8t 

a  Mart.  s.  Malachia  Vele,  in  Irlanda.  Sole 

6  ^  Mere  s.  Leonardo  Vefe.  di  ùmoge ,  e’1  B. 

Serafino  di  Caftiglione.  fereno 

7  Giov.s.Engilberto  Arciveic.di  Colonia  ni. 

©Lum  piena  in  a’  7.  ore  ai.  m.  4?..  Afe. 
X  gr. 11. 11  Sedile  della  Luna  con  Giove  in 
Trino  al  Sole  inoltra  giorni  graditi,  ben- 
chè  un  poco  freddi,  varia  verfo  il  fine.  Il  Capo 
del  Drago  in  fella  promette  alleggerimento  de’, 
mali,  ma  il  Sole  nelfottava  vuole  la  morte  d’ un 
famofo  Miniltro ,  o  Titolato .  Saturno  nel  centro 
de’  Stabili  danneggiare  farà  molti  terreni  da  genti; 
nemiche,  e  farà  nafeondere  fotte  terrà  oro ,  ar¬ 
gento,  ed'  altri  Metalli,  e  cofe  preziofe  per  ti¬ 
more  de’  Ladri. 

?  n  Ver.  ss  Claudio ,  e Comp  mm.  Sole- 
9  Sab.  la  Dedicazione  della  Balìlica  del  Sal¬ 
vatore  ,  e  s.  Teodoro  m.  fereno 
F  io  Dom.  ssi  Trifone  ,  e  Comp.  mm.es.  An¬ 
drea  Avellino  :  fella  a  s  Lorenzo,  vario 
1 1  SP  Lun.  s.  Martino  Vefc.  dì .  Tours  :  fella 
de’  Bretitatori  ,  e  Molina;  alla  Confolata, 
iz  Mart.  s.  Martino  P.  m.  e  r.  Emiliano  Ab. 

1 3  &  Mere,  s,  Diego  :  fella -degl’Albergatori  a 
s.  Maria  di  Piazza  ,'ed  a  s.  Tommafo, 
s.  Stanislao  Koflka  :  feda  a’  Gefuiti, 
s.  Uomobuono:  fella  de’  Sarti  a  s.  Fran- 
cefeo ,  e’1  B,  Ardizzone  Corradi  dì  Li- 
gnana.  F  i4 


NOVEMBRE. 

14  Giov.s.Venerandom.eTB.AntònìoPifcina 

Aftigiano.  mirto 

15  Wt,  Veti.  s.  Eugenio  Vele.  di  Toledo  m.  e’ì  B. 

Alberto  Magno  Domenicano.  Sole 

j^vZ 'Mima  quarto  in  £1  à  15.  ore  zo.  rn.  1  ?.. 

Afe.  sa  'r.i6. 1 1  fereno  non  può  durar  mol¬ 
to,  poiché  s’annuvola,  ed  i  venti  contra¬ 
ttano  per  dar  acqua,  ed  anzi  neve .  La  Luna  nella 
ftanza  de’  morbi  non  può  guarire ,  anzi  cagiona 
tétti ,  catarri ,  freddori ,  e  move  le  pituite ,  e  Mar¬ 
te  inCafa  della  Morteci  farà  fentire  più  Soggetti 
pattati  all’ altra  vita  .  Saturno  retrogrado  in  Ge¬ 
mini  farà  ,  che  alcuni  vadino  in  cerca_  di  Tefori 
nafeotti,  porrà  pure  al  travaglio  della  zappa  al¬ 
cuni  Terrieri ,  perfeavare  fotte ,  ed  alzare  ripariti 

16  Sab.  j.  Edmondo  Arcivefc.  di  Cantuaria. 
F  17  JJ.  Vom.  s.  Gregorio  Taumaturgo  Vele,  di 

Neocefarea ,  s.  Geltrude  v.  fetta  a  s.Tere- 
fa  ,  e  ’1  B.  Siilo  di  Rivarolo  ®.  M-  vari» 
iS  Lun.  la  Dedicazione  delle  Bafiliche  de’ ss. 
Pietro,  e  Paolo,  e’tB.  Raimondo  Al¬ 
berti  Generale  della  Mercede  ,  e  Card. 
*9  VA  Mart.  s.  Eiifabetta  Regina  d' Ungheria  : 
fetta  a’  Gefuiti ,  s.  Ponziano  P.  m.  e  s. 
Odone  Abate ,. Fondatore  de’ Cluniacelì 
nel  910.  torbido 

io  Mere.  s.  Felice  di  Valois  Fondatore  de* 
Trinìtarj  nel  j  198,  fetta  a  5.  Michele ,  ed 


NOVEMBRE. 
alla  Crocetta,  e  ss.  Solutore,  Avven¬ 
tore  ,  ed  Ottavio  mm.  Protettori  di 
Torino  :  feda  a’  Gefuiti ,  e  s.  Benigno 
Benzo  Arci  vele.  di  Milano  .  mirto 
zi  44  Giov.  la  Prefentazìone  di  M.  V.  E  (porzio¬ 
ne  del  Corpo  di  s.  Clemente  tu  s.  Carlo . 

OLuna  nuova  in  +4  a"  z  1 .  ore  iz.  in.  20,  n.  s. 
Afe.  -w,  gr.y  Marte  unito  a  Mercurio  fuole 
(catenar  i  venti  contrarj  ,  cioè  i  turbini , 
che  fanno  borafea  in  Mare,  dacché  fi  averanno 
nuvoloni  di  pioggia ,  e  nevi  a’  Monti.  Delle  ma¬ 
lattie  difporrà  Marte  per  accrcfcere  le  febbri  ter¬ 
zane  ,  le  doglie  di  Capo,  e  le  fluffioni ,  é mor¬ 
ranno  alcuni  Vecchj .  Egli  éin  Aicendente  per  pro- 
inovere  alcuni  Soldati  a’ gradi  di  comando  .  Farà 
tenere  configlj  di  Guerra  per  trattati  pacifici ,  e 
fembra  voglia  concludere  tregua,  o  pace. 

■  zz  Ven.  s.  Cecilia  v.  e  m.  fefta  de’ Mufict  in 

Duomo .  vento 

pia  Sab.s. Clemente  P.  m.  s.  Lucrezia  v.  c  m. 
e  s.  Felice  m.  pioggia 

?  24  Dom.  s.  Grifogono  m.  s.  Colombano  Ab. 

es.  Gio.  della  Croce:  fefta  a  s.  Terefa  . 
2$  Lun.  s.  Caterina  v.  e  tn.  Afibluzione  ge¬ 
nerale  in  s.  Michele.  Sole 

gjBmaMart.  s.SilveftroGozzellini  Abate,  Fonda¬ 
tore  de’'Silveftrininel  1252.  es.  Pietro 
Veli'.  Alcfiandrino,  fereno 

:  ’■  f  %  a7 


novembre. 

la  B.  Margarita  di  Savoja  Marche- 
Monferrato  ;  feda  a  s.  Domenico, 
Felice  Roera  d’ Adi.  freddo 
Gì  corno  delia  Marca  FranceJca- 
no,e$.  sifredo  Vefc  di  Garpentraflò. 

«././//f.itpgr.  io.  L’Afcendente  Acqueo  darà 
nebbia ,  c  tempo  umido  ,  ma  poi  fi  farà 
fereno  con  freddo  crefcente .  Segue  Marte  a  fi- 
gnoreggiare  l'opra  gl’  Infermi  con  fluflioni  d’oc- 
ch'.  ,  doglie  di  denti ,  ed  altri  mali  capitali .  Dal 
Sole  Signor  del  mezzo  Ciclo  fi  ponilo  avere  le 
notizie  de’  mondani  affari .  cioè  la  morte  d’un  Vec-, 
rhiotie ,  l’ esitazióne  d’  una  Principeffa  fiotto  del 
igono  Acqjieo  ,  gli  onori  predati  ad  alcuni, 
grandi  Officiali,  e  Comandanti  di  Guerra,  ed  un 
vincolo  di  flretta  léga ,  ed  atniftà  tra  due  Potenze. 
Ven.  s.  Saturnino  m.  Vigilia,  vento 
Sab.  s.  Andrea  Apposolo  :  feda  .alla  Con¬ 
folata  ,  e  s.  Teonelto  m.  Vercellefe .  Dai 
fin  tutto  dimani  Aflblu- 
s.  Agoftino ,  ed 
nuvoli 


Evado  Vefc.  n 

Luti.  s.  Bibrana  v.  e  m.  Sole 

Mart.  s.  Francefcò  Saverio  Protettore 
di  Torino  :fcfta  a’Gefuiti,  e’1  B.  Giovanni 
di  Biella  Domenicano  Vefc.  fercno 

Mere,  s  Barbara  v.  e  m.  fetta  degli  Ar¬ 
tiglieri  in  s.  Martiniano.  freddo 

Giov.  $.  Sabba  Ab  e  s.  Dalmazio  Vefc. 
di  Pavia:  fetta  alla  fua  Chiefa.  Sole 
StttVen.  s.  Niccolò  Vefc.  fetta  de’  Seuolaj. 

M  7. 


16  DICEMBRE. 

7  Sab.  $  Ambrogio  Ar.civelc.  di  Milane, 
Dottor  dì  S.  Chiefa.  mifto 

©Luna piena  in  n  tC  7.  ore  16.  m.  48.  Afe. 
p9gr.13.il  Trino  de’Benefici  darà  giorni  (è-  i 
reni,  e  freddi  con  qualche  nebbia  fui  mat-  f 
tino .  S’ intermediano  nuvoli  per  dar  neve ,  ma  f 
torna  lereno.  Saturno  nella  (erta  la  fa  da  Medico,  1 
ma  per  edere  retrogrado  non  può  guarire  ,  ansi 
fe  gii  può  dire;  Medie  e  cura  te  ìp finn .  Suole  | 
fidare  gli  umori  nel  fangue  ,  e  dare  doglie  di 
Chiragra.  Da  Venere  in  mezzo  Cielo  fi  averan- 
no  gli  avvidi  di  molte  allegrezze  pubbliche  fatte  i 
in  una  Corte  dell’ Acqueo  con  illuminazioni,  e 
fuochi  di  giubilo. 

F  8  Ss  Dora,  la  Concezione  di  M.  V.  feda  a  s. 

Francefco,  ed  alle  altre  Chiede  de’  Mi¬ 
nori  ,  s.  Eutichiano P. m.  eia  SS. Ver¬ 
gine  nell’  Afpcttasione  del  Parto  chia¬ 
mata  la  Vergine  della  Fabbrica  :  fefta 
a  s.  Agoftino .  torbido 

9  Eun.  s.  Siro  1.  Vede,  di  Pavia  nel  46.  Sole 
soji,  Mart.  s.  Mclchiade  P.  es.  Eufiachia  v.  e  m. 

1 1  Mere.  s.  Damado  P.  e  s.  Eutichió  m. 
lz  Giov.  g.  Valerico  Abate,  Protettore  di 
Torino  :  fefta  alla  Confolata .  vento 
1  3  w.  Vcn.  s.  Lucia  v.  e  m.  fefta  a  s.  Francefco, 
e  de’ Ciabattini  a  s.Tommafo.  neve 
»4  Sab.  s.  Poinpea  Vele,  di  Pavia,  '  nuvoli 


in  m.  +\  14.  ««  7.  w.  41. 
L’ oppofizione  di  Saturno ,  e 


Sole  crearà  nuvoli ,  e 


farà  fpirare 


Grecolevanti  freddi  minacciami  neve,  di  poi  (e- 
reno ,  ma  in  fine  nevicarà.  Giove  Signore  dei 
Spedali  promette  miglioramento  a’ Languenti, 
pure  i  Gottofi  forniranno  la  fua  .  Saturno  nella 
nona  fcminarà  odj  fra  rinterrati ,  e  farà  nafcere 
difordihi  in  alcune  perfone  di  controgenio .  Marte 
nella  Cafa  de’ guadagni  farà, che  taluni  v intino 
al  Lotto.  i. 

F  1 5  jQ.  Vom.  ss.  Laudino,  eCorop.mm.  alterato 
16  Lun.  s.  Eufcbio  Veft.di  Vercelli:  feda  a  s. 

Filippo ,  s.  Albina  v.  e  m.  e’1  B.  Umberto 


di  Savoja . 


l 7  wt,  Mart.  s.  Lazaro  1 .  Vete.  di  Marfiglia  :  feda 
allaBafilica  Magidrale,ed  alla  Cappella 
Reale  coll’ efpofizione  delie  di  lui  Re. 
liquie .  neve 

vS  Mere.  ss.  Rufo ,  e  Zofimo  mm.  Tempora . 
19-BGiov.s.  Tommafo  Vete.  di  Teramo,  s. 

Spiridione  V.  e  la  B,  BeatriceCafati.  Sole 
20  Ven.  s.  Ogero  Arcivefc.  di  Brema, s.Giulio 
m.  e  s.  Bonifacio  de’  Conti  di  Valperga 
Vete  d’Aoda.  Tempora ,  e  Vigilia,  vario 
!jr2.i  Sab.  s .  Tommafo  Appofi&lo  :  feda  alla  fua 
Chieda  ,  s.  Glicerio  p.  m.  e  s.  Guglielmo 
Fenogli  di  Garezzo .  Tempora  .  mido 


.  nuvoli 


DICEMBRE. 

OLuna  nuova  di  Dicembre  in  Po  a'  n.  ore 
z\.m.  54.  n ■  s.  dJc-Gsgr.  L’unione  di 
5  al  Sole  darà  venti  freddi  ,  che 
minacciano  neve  ver  fo  la  metà  del  quarto  ,  pure 
fpero,  che  le  Felle  Natalizie  non  in  tutto  faran 
difpiacevoli.  Ma-ue ,  e  Venere  uniti  ncllaflanza 
moi  boia  temo  faccino  palefi  febbri  attaccaticele, 
e  mali  venerei.  Giove  in  mezzo  al  Cielo  pro¬ 
mette  giubili, ed  allegrezze  in  una  Coite  lotto 
il  Fefci,e  l’cfaliazione  a  grado  di  grande  auto¬ 
rità  di  un  Signoraccio  di  celebre  fama ,  e  Sa¬ 
turno  nella  t?..  voglia  il  Cielo  non  rechi  pri¬ 
gionia  d’alcuni  Mimflri,  o  Signori. 

F  zz  Doni.  ss. Demetrio, e Comp. 

23  asjLtin.  s.  Vittoria  v.  e  m.  milto 

24  Mart. s.  Delfino  Arcivelc.  di  Bordò,  e’I 
B.  Andrea  Borgondi  Solpellefe .  Dai  pri¬ 
mi  Vefperi  fin  tutto  dimani, Afioluzio- 
ne  generale  ,  e  Benedizione  Papale  a 
tutti  i  Fedeli  Jiclla  Reai  Chiefa  del  B. 
Amedeo  de’  PP.  Carmelitani  ,  ed  a’ 
Cernutati  nella  Chiefa  di  s.  Agollino, 
e  di  s.  Carlo.  Vigilia.  vario 

^25  X  Mere,  la  Natività  di  N  S.  G.  C.  e  s. 

Eugenia  v.  e  m-  nebbia 

26  Giov.  s.  Stefano  Protomartire  :  fella  alla 
SS.  Trinità,  ed  a  s.  Rocco ,  e  ss.  Dio- 
nigio ,  e  Zofimo  PP.  nuvoli 

#  *7 


€^7 


JC'EMBRE,  89 

Vén.  s  Gio  vanni  Atpoftolo  ,  ed  Evangel. 
fella  alla  Metropolitana.  variò 

fftzS  Y  Sai.  ss  Innocenti  mrn  fefta  a  s.  Dome¬ 
nico  ,  e’1  Tran  (Ito  di  s.  Francefco  di 
Sales  :  fèlla  alla  Votazione  .  Sole 

©Primo  quarto  in  y  a'  ore  6.m.  z8  -n. 
j.  Afe.  gr.  10. 11  Trino  Ma'  dunaie  vuoi 

dare  Sole,  benché  qualche  nebbie  fui  mat¬ 
tino  Tofcurino.  Sarà  dunque  fereno  quali  tutto 
il  quarto  .  falli  (lenza  di  Giove  fopra  i  Decomben¬ 
ti  farà  favorevole  ,  poiché  prometterà  a  molti  l’ac- 
quillo  della  lalute .  L’unione  di  Marte  con  Ve¬ 
nere  fuole  porre  in  campo  l’acqui  Ilo  di  qualche 
Piazza,  o  a  patti ,  o  con  fi’ ertezza  di  Affedio. 
Saturno  nella  9  impedirà  i  pafli  a’  Viandanti  per 
timore  d’incontro  de’  Nemici .  pure  la  Parte  di 
Fortuna  con  Mercurio  regale!  à  M  tr  illi  ;  c  da 
fine  all’anno  con  giubilo,  ed  allegrezza 
F  20  Dora-  s.Tommafo  rcivc  e  di  Cantuaria 
J  15,  es.  Davtdde  Profe  a ,  Re  d’ifraele. 
,Q  tUn.  s.  Liberio  Vefc  di  Ravenna,  e  s. 
5  Giocondo  Vefc.  d’ Aorta.  Sole 

ffr  5 1  X  Mari.  s.  Silvejiro  P.  fefta  allo  Spìnto 
Santo.  fereno 


ili Ili 

spie. 


9® 

Spiegazione  dei  quattro  Trigoni  ,  e  delle 
Provincie  fotta  i  Segni  d'etjì. 


Trigono  Trigono 
Igneo  Terreo 
Ariete  Toro 
Germania,  Cangia, 
Svezia,  Cipro  v 

Slefìa  fuper.  Polon.mag. 
Gallia ,  Perda , 

Brettagna ,  Lorena , 
Polon.min.  Elvezia. 

Leone  tergine 
Gallia Tog.  Babilonia, 
Sicilia,  Sieda  infer. 

Puglia ,  Carinzia , 
Caldea,  Kodi, 

Komagna ,  Croazia , 
Provenza.  Cilicia. 
Sagittario  Capricorno 
Spagna,  Grecia-,  • 
Portogai  lo Lituania , 
Ungheria,  SalTonia, 
Dalmazia^,  Schiavonia, 
Bofnia,  Mazovia, 
Moravia.  Bulgaria, 


Trigono  Trigono 
Aereo  Acqueo 
Gemini  Granchio 

Ircania,  Granata, 
Armenia,  Ollanda, 
Inghilterra,  Scozia,  ► 
Brabanza ,  Prufda , 
Fiandra,  Francia, 
Sardegna.  Barberia. 

Libra  Scorpione 
Tofcana,  Getulia, 
Savoja ,  Capadocia,- 
Del  finato,  Giudea, 
Auftria ,  Norvegia , 
Livonia,  Catalogna,. 
Alfazia.  Baviera. 
Acquario  Fefcì- 
Tartaria ,  Lidia, 
Danimarca,  Calabria, 
Valachia ,  Normandia  , 
Puffi  a,  Vormazia, 
Piemonte,  Licia, 
Monferrato.  Gallizia . 

Nomi 


ìhmì  di  alcune  Citta  fim  i  dodici  Segni  Celefiiq 
che  firmano  i  quattro  Trigoni . 


Trìgono  Trigono  Trigono  Trigona 

Igneo  Terreo  Aereo  Acqueo 

Ariete  Toro  Gemini  Granchio 


Cracovia  , 
Bergamo , 

Napoli , 

Ravenna, 
Perugia , 

Si  racufa , 
Cima  , 
Praga , 
Cremona. 


Bologna , 
Breicìa , 
Lucerna , 
Mantova, 
Palermo, 
Siena  - 
Vergine 


Londra, 
Brufi'elles . 
Magonza , 
Novara , 
Torino, 
Vercelli . 
Libra 


Arezzo,  Roma, 

Bafìlea,  Francfort, 
Lione  di  Fr.  Lodi , 
Parigi ,  Lisbona , 

Pavia ,  Piacenza , 

Parma .  Vienna  • 


Milano, 
Venezia  , 
Genova, 
Lucca , 
Vicenza  , 
Coftantinop 
Scorpione 
Monaco  , 

Crfma  ’ 
Meflìna, 
Padova , 
Trevigi. 


Sagittario  Capricorno  Acquario  Fefii 
Avignone,  Brandebur.  Breme,  Aleflandria, 
Alti,  Augufta,  Amburgo,  Compollella, 
Buda,  Faenza,  Trento,  Como, 
Gcrufaféme.  Gant,  Salisburgo,  Ratisbona, 
Modena,  Tortona,  Cafale Monf.  Siviglia, 
Toledo .  Ancona,  Pelare.  Colònia. 

TA- 


S.  Giufeppe. 


S.  Stefano  Protomartire . 
I  Santi  Innocenti . 

S.  Lorenzo . 

S.  Silveftro. 


La  Solennità  di  tutti  i  Santi . 

11  giorno  del  B.  Amedeo. 

Quello  della  Santiffima  Sindone. 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO 
cadente  li  fei  di  Giugno . 

La  Feda  di  S.  Maurizio  Protettore  -uni  ver  Tale 
dello  Stato. 

11  giorno .  in  cui  cade  la  Feda  del  Santo  Pro¬ 
tettore  particolare  eletto  da  caduna  Città ,  e 
Luogo  nel  loro  rispettivo  Territorio . 

E  dalli  14,  Giugno  fino  -  e  per  tutto  li  16.  Agodo 
per  le  Ferie  delle  Melfi  ;  e  dalli  14.  Settembre 
fino,  e  per  tutto  li  15.  Novembre  per  le  Ferie 
delle  Vendemmie . 


ORDINARI 


partenza 

Mercordì  a  mezzo  giorno. 


i  Nnefsì ,  Ayguebelle  ,  Bafs’  Alemagna,  Ciana,. 


beri ,  Conrians,  Elvezia,  Ginevra,  Granobie, 
e  Del  finato,  Inghilterra,  Lione  ,  e  tutta  la  Francia,, 
M artiglia ,  Momigliano,  Moutiers,  Ollanda,  S.  Gio. 
di  Moriana,  Spagna,  S.  Pierre  d’ Albignì ,  Sufa  , 
Tolone ,  Tonone ,  e  tutta  la  Provenza . 

Ajera.  ' 

Acqui,  Aleflàndria ,  Arti,  Genova,  Livorno., 
trucca.  Malta,  Napoli,  Pila,  Roma,  Serravalle, 
Sicilia ,  Tortona ,  Tofcana ,  Valenza. 

Venerdì  a  fera. 

Alba  ,  Bene ,  Bra,  Carmagnola ,  Carignano ,  Ca- 
valleimaggiore ,  Cherafco  ,  Ceva,  Cuneo,  De¬ 
monte  ,  Dogliani ,  Feneftrsile,  Foflana ,  Gianola  ,  . 
Lucerna ,  e  Valli ,  Mondovì ,  Nizza  ,  Orieglia  ,  Pi- 
nerolo ,  Racconigi  ^Satuzzo,,  Saorgio  ,  Sardegna, 
Savigliano ,  Scardila  ,  Sommariva  del  Bofco ,  Sol- 
pello ,  Tenda ,  Vilfafalletto,  Villàfranea  di  Nizza , 
Sabbàio  a  mezzo  giorno  . 

Annefsì  ,  Ayguébelle ,  Baft’Alérnagna ,  Ciambe- 
rì ,  Conflans  ,  Elvezia ,  Ginevra ,  Granobie ,  e  Del- 
§aato ,  ingbiiier.13}  ÙQSSr  e  Wtta  U  trancia ,  Mat- 


figlia ,  Momigliano ,  Moutiers,  ©Manda,  S.  oio, 
diMoriana,  Spagna-.  S. Pierre  d’ Albìgnì,  Sufa , 
Tolone  ,  Tonone ,  e  tutta  la  Provenza. 


'  Aofta,  Biella,  Bologna, .Calale,  Cigliano,  Civafibi, 

|  Cremona ,  Ferrara  .  Fiandra,  Germania.  Ivrea, 
:  Lodi,  Mantova,  Milano  ,  Modena,  Mortara  ,  No¬ 
vara  ,  Padova ,  Parma,  Pavia  ,  Piacenza,  S.  Germa¬ 
no ,  Tirolo ,  Venezia,  Vercelli ,  Verona ,  Vienna» 


ARRIVO 


Lunedì  al  dopopranzo  . 

ANnefsì ,  Ayguebelte  ,  Bafs’ Alemagna ,  Ciani- 
beri,  Conflans,  Elvezia,  Ginevra, Granoblc, 
e  Delfina»,  Inghilterra,  Lione,  e  tutta  la  Francia,. 
Marfiglia  ,  Momigliano,  Moutiers,  Ollanda,  S. 
Gio.  di  Moria®*,  Spagna,  S.  Pierre  d’Albiguì,  Suià, 
Tolone ,  Tonone ,  e  tutta  la  Provenza  . 


Al  dopo  pranzo. 


Acqui,  Aleffandria,  Arti,  Genova,  Livorno-, 
Lucca ,  Malta  ,  Napoli ,  Pifa ,  Roma  ,  Serravalle  „ 
.Sicilia ,  Tortona,  Tofcana  ^Valenza  . 


Giovedì  a  mattina.  ■ 


Alba ,  Bene  ,  Bologna ,  Bra  ,  Carignano ,  Car¬ 
magnola  ,  Cafale  ,  Cavallermaggiore ,  Ceva ,  Che- 
#afeo ,  Cigliano ,  Ci  vailo ,  Cremona ,  Cuneo ,  De» 


l&OE» 


monte  , Dogliani  . Feneftrelle ,  Ferrara,  Fiandra 
Follano ,  Germania ,  Gianola ,  Lodi ,  Lucerna  ,  e 
Valli,  Mantova,  Milano,  Modena ,  Mondovì ,  Mor- 
tara. Nizza, N ovara,  Oneglia  ,  Padova, Saluzzo, 
Parma,  Pavia,  Piacenza,  Pinerolo,  Racconigt, 
Saorsio ,  Sardegna,  Sayigliano,  S,  Germano  ,  Sca. 
rena ,  Sommanva  del  Bofco ;,  Soi'pello ,  Tenda  , 
Tu  ©lo ,  Vill-afall  «O,  ViltafranCà  di  Nizza  ,  Vene, 
zia  ,  Vercelli ,  Verona ,  Vienna  . 


Viewer d ì  a  mnt tinti- 


Annefsì ,  Ayguebdle,  Bafs’Alemagna  ,  Ciani-  | 
beri,  Conflans ,  Elvezia;  Ginevra,  Granoble,e  Del-  j 
finato,  Inghilterra^ Lione ,  étutta  la Francia ,  Mar-  I 
figlia, Momigliano,  Moutiers ,  OUanda,  S.  Gio. 
di  M  oriana  ,  Spagna ,  S.  Pierre  d’  Atbignì,  Sufa  » 
Tolone ,  fonone ,  e  tutta  la  Provenza- 


A  furai 


Aofta,  Ivrea. 

Savverte*  che, tutte k  Lettere,  che  oìtrefapni 
le  Città  di  Milano ,  Genova,  e  Lione  fi  devono 
francate  etU’Vffizìo  della  Fofta  . 


A  U  STRIA. 

G  Arte  VI.  Imperatore ,  nato  il  di  i.  Ottobre  iSS  5. 
Eletto  in  Frane  fbrt  li  iz.  Ottobre  ,  e  Cotonato  a’ 
zi.  Dicembre  1711. 

Elifabetta  Criftina  di  Braunfvvieh- Wol&nbuttel- Rlan- 
ckenburg  Imperatrice  ,  nata  li  18.  Agofto  I6j>r, 
c  fpo&tà  il  primo  Agolio  170». 

G  Ma- 


CArlo  Alberto  Duca  ,  ed  Elettore  6.  Agofto  1697. 
Maria  Amalia  d'Auftria  zz.  Ottobre  1701.  fpofaca 
li  5.  Ottobre  1722. 

Loro  Figliuoli  . 

Maffimiliano  Giufeppe  Principe  Elettorale  28.  Marze 

1717-  , 

Maria  Antonia  Walbutga  17.  Luglio  1724. 

Terefa  Benedetta  6,  Dicembre  1725. 

N.N.  Principe®!  15.  Agofto  1734. 

Fratelli  ,  e  Sorelle  dell’-  Elettore . 

Clemente  Augulìo  Arpivefcpvo,  ed  Elettore  di  Colo¬ 
nia  ,  Vefcovo,  e  Principe  di  Munfter,  e  di  Ofnabrug, 
8cc.  e  Gran  Maeftro  dell’OrdineTeutonico  1 6. Agofto 

Perdinando  Maria  Duca  s.  Agofto  1699- 
Leòpoldina  Eleonora  di  Neoburgo  22.  Ottobre  l«sl. 
fpofata  Ufj .  Febbrajo  1729. 

■  '  Loro  Figliuoli . 

Maffimiliano  Maria  n.  Aprile  1720. 

Clemente  Francefco  19.  Aprile ,1722. 

Maria  Terefa  22.  Luglio  1723Ì 
Gio.  Teodoro  Principe,  Vefcovo  di  Ratisbona ,  e  di 
Frifiiiga  3.  Settembre  1703. 

Maria  Anna  Ducheifa  ,  Monaca  4.  Agofto  1695. 

B  H.  A  N  D  E  B  U  R  G  O  . 

FEderigo  Guglielmo  li.  Redi  Pruffia  ,  ed  Elettore 
4,  Agofto  1683.  Coronato  a  Koninsberg  li  4.  Set¬ 
tembre  1714. 

Ma  Porptea  di  praunfwicU-Hajipover  i«.  Marzo 

G  »  1687. 


Loro  gigfittoli  . 

Carlo  Federigo  Principe  Ereditario.  24- Gennaio  1712, 
EÌfta  betta' èrirtina  di'Btaùaf»Vi«1i;Be»eietf*’.  NpYém* 
bTe-  t7ii.  rptrfatali' 13:  6'iugh'oV73'3  ;  ...... 

Augufto  Guglielmo  r  i.  Agofto  1712. 

Federigo  Enrigo  Luigi  18.  Gennajo.i7z#.  .. 

Aliga (to'Pet  dinando  13.  M'aggPó’ irta.'’ 

Luiia  Ulrica  14.  Luglio  J7?o. 

Anna  Amalia  9.  Novembre  1713. 

SCfipEDT.  "  .  ’■ 

Federigo  Guglielmo  Margravio ,  Cugino  del  Re  27. 

.Dicembre  1700.  ... 

Sbfia  Dototea  Marià'di  Braft'debuigo  2$.  Gennàjo  tjif. 
'  fpofata li  JI.  Aprile T73+.. 

iÈrtrfgo'Fecfei'ig&'Fra'telió' dèi  Margravio  21.  Ag/tTo 9. 
GiovamiaCarlotta  d’Anhait-DeflauAbadefla  d’Herford 
Vedova  del'  Margravio  Filippo  Guglielmo  ,  loro 
’  Madre  6.  Aprile  resa.' 

Cugini  ile’,  fuitdetti  ,  e  del  Ke. 

Carlo  Alberto  3.  Giugno  1705. 

Federigo  13.  Agofto  1710. 

Federigo  Guglielmo  28.  Marzo  1734. 

Maria  Do.totea  di  Cutlandia  Vedova  del  Principe  Àl- 
■ 6  Serto  Federigo  ;lord  Madre  2 3, Luglio  1684. 

B  ^t-R  I  T  H-~CV  L  >X  B ,  UT  C  ft\ 
Federigo  tìugtielmo  Margravio  re'.  Maggio  1711. 
Fede  riga  Sofia  Gugtielmi'na  di  Brandeburgo  3.  Luglio 
17Ó9.  fpofata  li  20.  Novembre  1731. 

Elifabetta  Sofia  loro'FigliUOla  2.  Settembre  1732. 
Borotea  d’ HolfteimBeck  Vedova  del  Margràvio  Gior¬ 
gio  Federigo ,  Madre  24.  Novembre  1  ss  5. 


gli  dei  Margravi*  ■ 

Federigo  CiiTliànó  17.  Luglio  1708. 

Vittoria  Carlotta  d’  AnhaLt-Eernburg  2$,  Settembre 
a 7 1 S •  Ipofata  nel  1737- 

Sofia  Carlotta  loro  "Figliuola  1 5 .  Ottobre  1733- 
Criftina  Sofia  di  Eraunlvvich-Ecyeren  Vedova  del  Frin- 
.cìpeFedetigpEr  netto  .1 1 .  Giugno  1717. 

Cariò  Auguflo'fcioJdel.M.argravio  Giorgio  Federigo  1!. 
Marzo  166;.  ' 

Cfj  (liana.  Sofia  figliuola  del  primo  Letto  delSJatgravto 
"  di  “BaraitH  Gibrgiò  Guglielmo  6.  Gennaio  1701. 
Sofia  di  Saffonia-Weifienfels  feconda  Conforte  Vedova 
del  .Margravio- idi  Jaràith  Giorgio  Guglielmo  4*» 

'  Agòfto  1684. 

•  i  A"  a  F  4  CH. 

Carlo  Federigo  .Margravio  1?.  Maggio  1711. 

Federiga  Luila  ili  Branpcbargo  78.  Settembre  J7M- 
fpofata  li  30.  Maggio ni»,  '  .  a- 

‘  'Loro  Vìgliuolf .  .. 

Carlo  Federi  go  Principe  Erfcditkjtiò.  7.  Aprile  1733. 
Criftiano  Federigo  a*. Febbrai  .1730. 

B  R  A  U  N  S  W  1  C  H-  H.A  N,N  OVER. 

Giorgio  Auguflp.il.  Jilettore  io.  Novembre  148.3+ 
Proclamato  Re  della  Gran  Brettagna;  U.26.  tìtUx 
gno  ,  e  Coronato  al  ai.  Ottóbre  1727.  ...  ,  > 

Guglielmjoa.  Carjctta  /Ù  JB^nvìeburg-Anfpach 
Marzo  rffS'j .' Tpofa ta’.'li  e.  Settembre  170S.  ;• 

....  Loro .  figliuoli .  \ 

Federigo  Luigi  Principe  di  Galles  31.  Gennaio  1707. 
Augufta  di  SalTonia-Gota  29.  Novembre  1719.  fpofata 
li  «.Alaggio; 7^ «.  -  I 

Guglielmo  Augufto  Ducaci  Cumberknd  16.  Ap^!r 


Loro  Figliuoli . 

Augnilo  Guglielmo  io  Ottobre1  1715. 

Giorgio  Lodovico  i.  Gemino  1711.  , 

Federigo  Giorgio  24.  Marzo  1723. 

Carlo  Guglielmo  17.  Giugno  1715. 

Federigo  Carlo  Ferdinando  5.  Aprile  1715. 

Giovanni  Antonio  16  Febbraio  1751. 

Federiga  Albertina  zi.  Agofto  1715. 

Amalia  Criftiana  2.  Giugno  1724. 

Maria  Anna  3.  Aprile  1728. 

Enrichetra  Crillina  Sorella  del  fu  Duca  di  Wolfen- 
buttel  Blànckenburg  Luigi  Ridolfo  19.  Setr.  1669. 
Elifabetta  Sofia  d’ Holltein-Sunderburg  terza  Confette 
Vedova  del  Duca  di  Wolfenbuttel  Augnilo  Gu¬ 
glielmo  2.  Settembre  1 68  3. 

C  U  R  L  À  N  D  I  A. 

FErdinando  Ketzllcr  Duca  VII.  2.  Novembre  1S5 j. 
Stat®  Reggente  dal  1698.  fino  al  1711.  per  la  mi¬ 
norità  di  Federigo  Guglielmo  fuo  Nipote  . 

Giovanna  Maddalena  di  Saffbnia-Weiflènfels  17.  Mar¬ 
zo  1708.  Ipofata  li  25 .  Settembre  1730. 

DANIMARCA. 

CRiftiano  VI.  Re  30.  Novembre  1699.  Coronato  a’ 
6.  Giugno  1731.  1 

Sofia  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbach  ;S  .Novem¬ 
bre  1700;  lpoiàta  li  7.  Agofto  1721 . 

Loro  Figliuoli  . 

Federigo  Principe  Ereditario  31.  Marzo  1723.  1 

Luifa  19.  Ottobre  1721S. 

Carlotta  Amalia  Sorella  del  Re  6.  Ottobre  170S. 
Anna  Sofia  di  Reventlau-Séhlezvvig  Vedova  del  Re  Fe¬ 
derigo  IV.  loro  Madre  16.  Aprile  1489. 

G  4  FB.AN» 


■*— '  Colonato  a  Reiraa  li  25.  Ottobre  1722. 

Maria  Carlotta  Figliuola  dèi  Re  Stani  slao  Lefzczynski 
23.  Giugno  1703.  Tpolàta  li  s.  Settembre  X72S. 

.....  .ÌLoro  JFjgliwli 

Luigi  Delfino 4.  Settembre  .1723). 

N.N.  Madama  di  Francia  )  Gelile. 

N-N.  Madama  di  Navarca  )  14.  Agofto  1727, 

N.M.  Madama  23.  Marzo  1732. 

N.N.  Madama  ri.  Maggio  1733. 

N.:N.  Madama  27.  LngU0.j7.34. 

N.N.*Madama  16.  Maggio  J73S.  ■; 

'  .  0  R  i.  K...1  .V  S. 

Luigi  Duca  4.  Àgoilo  1703.  . • 

Luigi  Filippo  Buca  di  Chartres  firn  Figliuolo  12. 

.  Magavo  17.25.-  .  '  ;7 

Linfa  Adelaide  Abadefla  di  CheUes  ,  Sorella  del  Duca 
13.  Agollo  1 6p8. 

Maria  Francefca  di  Francia  Vedova  del  Duca  Reg¬ 
gente  Filippp.il.  loro  Madre  4.  Maggio  ifi.77.  .  . 

B  Q  K  jS:\0,  N  -  C  O  .N;,D.iE‘  . 

Luigi  Enrico  Duca  t,8.  Agp.fto  163*2. 

Carolina  d’ Haflìa-Rkeinfels-RotenlsiMg  18.  Agofta 
_ .  a  7141  fpofata.U  2.  Luglio  1728.  ,  ■ 

N.N.  principe  loro  Figliuolo  s>.  Agofto  1736. 

fratelli ,  e  Sorelle  del  Duca . 

Carlo  Come  diCharolois  19.  Giugno  1700. 

Luigi  Conte  di  Clermont  detto  1'  Abate  di  Borbonej 
rj.  Giugno  1705.  , 

Maria  Anna  Gabriella  AbadefTa  di-S.  Antonio  a  Parigi 
22.  Dicembre .  .  . 

Lui- 


Enrichetta  Lui  fa  Madamofella  di  Wermandois ,  Aba« 
c della  di-  Jieaumont- Ics -T.ours  i  5.  Gennaio  15702. 
Elifabetta  Madamólèlla  di  Sens  1 5 Settembre  1705. 
ipifa  -Franoefca  di  Francia  Vedova  del  Duca  Luigi  j 
loro  Madre  I.  giugno 1473. 

C  0  N  T  r. 

Luigi  Francefco  Principe  13,  Agofto  1717. 

N.N.  Conte  de  la  Marche  fuo  Figliuolo  1 .  Sett.  1734. 
N.N.  Madamòfella  Sorella  del  Principe  io,  Giug.  r  jzS. 
tuffa  Elifitbertadi  Eorbon-Condè  Vedova  delPtincipe 
Luigi  Armando,  loro  Madre  i2.\Novembre  1693. 
Luifa  Adelaide  Madamoièlla  de  .la  Roche-Sur-VOa  , 
lazo  zia.  2.  Dicembre  1696. 

Maria  Anna  di  Francia  Vedova  del  PrLncipe.LuigLAié» 
mando  2S.  Ottobre  1 666. 

GUASTALLA. 

Glufeppe  Maria  Gonzaga  Duca  io:  Aprile  1S90,  - 
Maria  Eleonora  Carolina  d’  Holftein  -  W  iefem- 
butg  is.  Febbraio  171;.  (potatali  29.  Aprile  1 73 r. 
Teodora  d' Haffia-Darmftadt  Vedova  del  Duca  Anto-» 
nio  Ferdinando  6.  Febbraio  170$. 

HASS1A-CASSEL. 

FEderigo  I.  Re  di  Svezia  ,  e  Langravio  28.  Apr.i«75. 
Ulrica  Eleonora  13.  Gennajo  iSSS,  fpofara  li  4, 

Guglielmo  Conte  d’Hanau,  Fratello  del  Langravio  io, 
Marzo  1682. 

DoroteaGuglielminadi  Saffonia-Zeitz  ao.Marzo  1691. 
.  fpofatali  27, Settembre  17 17. 


»  ./*  X  M  S  t  A  »  T, 

Ernefto Luigi  Langravio  15.  Dicembre  1667. 

Luigi  Principe  Ereditario  fuo Figliuolo  5.  Aprile  ifiyi. 
j  Carlotta  Criftina  d’ Hanau  2,  Maggio  1700.  fpofata  li 
5.  Aprile  1717. 

Lori  Vigli  unii . 

Luigi  15.  Dicembre  1719. 

Giorgio  Guglielmo  ir.  Luglio  171». 

Gio.  Federigo  7.  Maggio  1716. 

Carlotta  Luifa  ir.  Luglio  1725. 

Luifa  Àugufta  Maddalena  16.  Marno  1717. 

1  Enrico  Fratello  del  Langravio  29.  Settembre  r  S744 
Nipoti  del  Langravio  . 

|  Giufeppe  Sacerdote  21.  Gennaja  1699. 

Leopoldo  ir.  Aprile  1708. 

R  H  E  I  N  F  E  L  S  -R  0  T  E  N  B  V  R  G. 
Ernefto  Leopoldo  Langravio  25.  Giugno  16S4, 
Eleonora  Maria  Anna  di  Lovvenftein  22,  Maggio  iCSS. 

fpofata  li  1 2.  Novembre  17*4. 

Giufeppe  Principe  Ereditario  loro  Figliuolo  22.  Settera- 

Criftina  di  Salm  6.  Aprile  17P7.  fpolata  li  7.  Gen.i72ff, 
j  N.N.  Principe  loro  Figliuolo  28.  Maggio  1735. 

filtri  Figliuoli  del  Langravio . 

I  Aleffandto  5 .  Dicembre  1710. 

;  Coftantinou.  Maggio  1715. 

|  Criftina  Enrichetta  24.  Novembre  1717. 

Anna  Giovanotta  Canonicheflà,  Sorella  del  Langravi» 
j  13.  Settembre  1686. 

1  R  H  E  I  N  F  E  L  S  -  W  A  N  F  K  I  E  D  , 
Ctiftiano  Ausrufto  Langravio  1 1.  LuelioiSSo. 


1  N.N.  di  Hohenlohe-Batteftein  . . fpofata  li  13, 

Settembre  1731.  * 


Erneftina  Ellfabetta  di  SultzUadi  Vedova  del  Langra¬ 
vio  Guglielmo  15.  Maggio  1697. 

HOMBVKG.- 

federigo  Giacomo  Langravio  19.  Maggio  1673.  3 

Criffiàna'di  Naffau--5aaibfùdc  2.  Settembre  t«J$-  ipo¬ 
rata  li  17.  Aprile 

Figliuoli  del  primo  tesso  .  ■  3 

Lodovico  Giovanni  principe  Ereditario  j5,,  Gsn.  Ì7aS^ 
lede  rigo  1.  Settembre  1721 .  .7 

Maddalena-  Sibilla  di  Solms-Braunfels  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Cafimiro  Guglielmo  Fratello  .del Langravio  ti. 
Novembre  1690. 


Suoi  Tiglìsteli . 


Federigo  2.  AprUeijzi'.  • 

VJlrica  Sofia  31.  Maggio  172S.. 

Criftina  Maddalena  -, di  Limbijrg  Vedova  del  Principe 
J-bigi  Giorgio  Fratello  dellangravio  -ss  •  Gen,  1683.  ; 

...  Sue  ,%We .  .,iS 

Marra  9-  Aprile  Ì711. 

•Anna  Federiga  19.  Febbraio  17.14- 

H  O  L  S  T  E  I  N-G  O  T  T  O  R  F-  . 

C:\rlo  Federigo  Duca.e  Irincipe-Eteditauo  di  Svezia 
19.  Aprile  lyoa.  .... 

Carlo  Pietro  Ulrico  Principe  Ereditario  fno  Figlinolo 
21.  Febbraio' 1728. 


E  ' V  T  J  N.. ,  .  ■  o 

Adolfo  Federigo  Duca  i^Jdaggi^ioJSlettt  Veftovo 


E  V  Tj  N, 


di  Labecca  li  -  '  - 


Federigo  Augufto  20.  Settembre  17U>  , 
Giorgio  Lodovico  rfi.  Marzo  171  J. 

Eduige  Sofia  9  ■  Ottobre  1 7°i  ■ 


1 


Ann* 


Anna  lebbrajo  1705. 

Federiga  Sofia  i*.  Giugno  1713. 

Albertina  Federiga  di  Baaden-DUrlàch  Vedova  del 
Duca  Codiano  Aiiguftò ,  lóro  Madre  3 .  Luglio  1678. 
Maria  Elifabetta  Abadelfadi  Quedlinburg ,  loro  Zia_ 
ai.  Marzo  167S. 

L  O  K  E  N  A. 

"PRancefco  Stefano  Duca  8.  Settembre  1708. 

JT  Maria  Terefa  d’Auftria  13.  Maggio  1717.  lpcTata 
,  li  li.  Febbrajo  1 736. 

Fratelli',  e  Sorelle  ' del  Duta  . 

Carlo  Enrico  12.  Dicembre  1712. 

Elifabetta  Terefa  x6.  Ottobre  17x1. 

Anna  Carolina  13.  Maggio  1714. 

Elifabetta  Carlotta  d’Orleans  Védovi  del  Duca  Leo. 
poldo  I.  loro  Madre  1 3 .  Dicembre  1 67S. 

_  _  M  A  G  Ò  N  ZA. 

G'Arlo  Filippo  d’Éls  Arcivefcovo ,  ed  Elettore  1 5. 
Ottobre  1 663 .  Eletto  1 1  <; .  Giugno  1732. 

M  A  L  T  A. 

FRa  B.  Antonio  Manuel  de  Vilhena  For  rughe  le  Gran 
Ma firo  8.  Giugno  i6'63".  Eletto  li  ij>.  Giugno  1722. 
M  A  S  S  A. 

CAtnmiiio  Cibo  Malafpina  ,  Cardinale  di  S.  Chielk 
2$.  Aprile  16S1. 

Ricciarda  Gonzaga  ,  Figlia  del  Conte  di  Novellare  , 
Vedova  del  Duca  AIderano,.fua  Cognata,  e  Ducheflk 
Reggente  22.  Agofto  1658, 

Sue  tagliuole  . 

Maria  Terefa  Ftancefca  Ducheflà  2 9.  Giugno  172J. 
Maria  Anna  Matilde  15.  Agofto  1724. 

Maria  ap,  Aprile  1728. 

Si* 


Sorelli  del  Cardinale  Zelìgiefe  Trtocef  :iut  ° 
®limpìa  Fulvia  8.  Ottobre  1676. 

Julvia  Maria  Maddalena  p.  Giugno  i«79. 

Maria  Maddalena  Ricciarda  io.  Febbrajo  sS8j. 
Vittoria  Terefa  p.  Agofto  1684. 

MECKLENBURG-SCHWERIN. 

Cìrlo  Leopoldo  Duca  26.  Novembre  i678-. 

Elifabetta  Caterina  Crìftiaa  unica  Figliuola  del 
primo  Letto  18.  Dicembre  171*. 

Criftiano  Luigi  Fratello  del  Duca  15.  Maggio  1S83. 
Cullava  Carolina  di  Meckiemburg  Streliti  sa.  Lugli» 
i6P4.  fpofata li  13. Novembre  1714. 

Loro  Figliuoli . 

Vederi go  9.  Novembre  1717. 
luigi  «,  Agofto  1713- 
ttlrica  Sofia  1.  Luglio  1713- 
N.N.  principefla  ioi  Febbraio  1730. 
sofia  Carlotta  d’  Haffia-Caffel  Vedova  del  Duca  Fede¬ 
rigo  Guglielmo  Fratello  dèi  Duca  sS.  Luglio  1678. 
6  S  TB  E  L  ZT  Z. 

|  .....  iM  hfB°' 

lata  ti  14.  Aprile  17ÓP.  , , 

Carlo  Federigo  Principe  Ereditario  13.  Febbraio  170I 
Criftiaaa  Amalia  di  Schvvartzburg  Vedova  del  Du# 
Adolfo  Federigo  H.  lua  Madre  13.  Marzo  1681. 
MODENA. 

RInalde  I.  d’  Efte  Duca  zs-  Aprile  ifiss-  • 

Francefco  Maria  Principe  Ereditano  fuo  Figlmo. 
io  1.  Luglio  1693.  r  -  , 

Carlotta  Aglae  d’OrleanSJJL  Ottoblf  17°°-  >reiata  11 
ai.  Giugno  1710,  ^ 


Loro  Figliuoli . 

N.N.  Principe  zt.  Novembre  1727. 

N.N.  Principe  29.  Settembre  1736. 

Maria  Tercfa  Felicita  6.  Ottobre  172S. 

N-N.  PrincipelFa  7.  Febbraio  172 9. 

N.N.  FrincipefTa  24.  Novembre  1731. 

Figliuoli  del  Ducei . 

Benedetta  Emettine  Maria  18.  Agofto  16971, 

Amalia  Giufeppa  28.  Luglio  1699. 

Enrichetta  Maria  Vedova  del  Duca  di  Parma  Antonio  I, 
Farnefe  17.  Maggio  1704. 


M  O  S  e  O  V  I  A. 

ANna  Joannovvna  Figliuola  del  Czar  Giovanni  Alef- 
ljovvirz,  Vedova  del  Duca  di  Curlandia  Federigo 
GuglielmOjCzara  XIX.  8.  Febbrajo  1693.  Proclamata 
Czara  li  19.  Gemjajo  ,  e  Coronata  li  9.  Maggio  1730. 
Elifabetta  Petrovvna  Figliuola  del  Czar  Pietro  1.  ,c 
della  Czara  Caterina  ,  Gran  PrincipeiFa  di  tutta  la_, 
Euflia  19.  Dicembre  1710. 


POLI 


I  A  . 


CArlol.  Infante  di  Spagna,  Re  20.  Gennajo  171*. 

Coronato  a  Palermo  li  3.  Luglio  1735. 

Dorotea  Solia  di  Neoburgo  Vedova  de'  Duchi  di  Parma 
Odoardo  m.  e  .Francefilo  1 .  Fratelli  F.arnefi  ,  Ma¬ 
dre  della  Regina  di  Spagna  ,  e  Nonna  dell’  Infante 
Re  17.  Luglio  1670. 

OTTO  MANNA. 

M  Aometto  V.  Gran  Sultano  s-  Dicembre  1705. 
Elevato  il  1.  e  Coronato  li  18.  Ottobre  1730. 
PALATINA  DI  NEOBURGO. 

CArlo  Filippo  Elettore  Palatino  4.  Novembre  16S1. 
AlelFandro  SigifmQJldo  YeicovQ  à’  Augufta  r  6. 
Aprile  léój.  QJ 


Carlo  Filippo  Ducale  Margravio  di  ffergen-op- Zoorii 

Eleonora  Filippina  d' HaiTra-B-heinfels-Rotenburg  fa¬ 
conda  Conforto  Vedova-dei  Duca  Grò.  Criftiano  r S. 
Ottobre  1712..  .  .  ri 

.  Cugine  - del  Duca  . 

Maria  Elifabtftta  22.  Geirnajò  1722. 

Anna  Maria  zi.  Giugno  1:723:. 

Ftancefda  Dorotea  Gradina  1  $ .  Giugno- 1 724. 

Zie  del  Duca  . 

Maria  Anna  Monaca  fii  Colònia  7.  Giugno  1 69!.  *1 

Crtitina-Francefca;  "djadeflà  did'fooren  2S.Mag.1d5G  : 
D  I  B  IH  CHE  X-F&Kn- ,  e  ’D-U  £  PO  VITI.  *  I 

C Ridiano  IV  .  Duca  i'6.  Settembre  17ZS.  ‘  } 

:■ . !  .  Suoi  Frate-Ili  ,  e  Sode  Ih  .  ■  •'  ’  ^;r/ 

.  FedefigO'17..  Febbraio  1724,. 

■  G  ri  Ili  nai  Carolina  ».  Manzo  ifitu-'  > 

Enrica  Carolina  17.  Novembre.' 1-72 s. 

•  Carolina  tìi  NtSlìu-Sa&fbroek  -Vedova  del  -Duca  Cri-  | 

.i  tìiano-IU.-loi’o-Mddra.  12.  Agofto  1704.  •<  |  $ 

■■  Zia  i-t  -Zie -dii  Duca. 

:  flii  'B  D-6  EL  'fÌJi'V-SEN.  <1;  . 

-Federi go  Bernardo  Duca  8-.  Maggio  a6s»7. 

^Giovanni  24.<Mag-gio  rs9s;  ,•  - 

Carlotta  Caterina  1».  Dicembre 1699. 

Guglielmo  4. .Getvtìajó  r^or.  •' 

intfe  Dorotea  d’ Hoffmami  Vedova  del  Duca  di  Due 

.  FontvUUftavo  Samoeterr.  Novembre  i6f4.- 

V  O  R  T  O©  Ai.  L  O. 

Giovanni  V.  di  Braganzà  KC221  OmodW  14 8p.  co¬ 
tonato  il  primo  Ge  (major,  707'- 


I» 

Maria  Anna  Gìnfepfa  •d’Auftria  7.  Settembre  1683. 
fcofata  li  27.  Ottobre  1708. 

Infanti  loro  Figlinoli . 

Giufeppe  Luigi  Principe  del  Brafile  6.  Giugno  1714. 
Maria  Anna  infanta  .di  Spagna  3 r»  Marzo  1718.  fgo- 
fata  li  ij>  .  Genna;o  1725. 

.Maria  Francefea  ifabella.'Ptincipeffa  di  Beira  loro  R- 
gliuoia  17.  Dicembre  1734. 

■Pietro  6.  Luglio  1717. 

Infanti  Fratelli  del  Re. 
t  Francesco  Saverio  24.  Giugno  1 69  1 . 

!  Antonio  Fràncefco  Sacerdote  17.  Aprile  1695. 

|  Emanuele  30- Agofto  1597. 

ROMA. 

!  jrtì.ementfXII.  Corfini  Eior.  SomoPont.7.Apr.  rSsz. 

Vj  Stia  Efaltazio'ne  al  Pontificato  ) 

I  a‘  12.  Luglio  ,  Coronazione  a’  16.  )  1730. 

|  detto  ,  Polìeffo  a1 19-  Novembre  ) 

S  A  S  S  O  N  I  A. 

TpEderigo  AUgufto  III.  Elettore  7.  Ottobre 
Ì7  Eletto  Re  di  Polonia  in  Praga  li  5.  Ottobre-» 
1  1733.  e  Coronato  a  Cracovia  li  17.  Gennajo  1734.: 

I  .Maria  Gruieppa  d’ Auftria  S .  Dicembre  rSss.fpofata- 
:  li  20.  Agofto  1719. 

Loro  Figliuoli  . 

Federigo  Griftiano  Principe  Elettorale  7.  Settembri  722. 
•A  ugullo  Alberto  2;.  A  godo  17  30. 

Carlo Cfiftiano  13.  Luglio  1733. 

Maria  Amalia  24.  Novembre  1724. 

■Maria  Anna  29.  Agofto  1728. 

Maria  Giufeppa  Carolina  4.  Novembre  1731. 

Maria  Criftina  12.  Febbrajo  1 73  5  • 

Màfia  EUfabstta  9 .  Febei  73  s.  H  P'f'MS- 


vr  e  rs  s  e  vrT  e  i  s  . 

Gio.  Adolfo  Duca  4.  Settembre  itì!s.  * 

Giovanna  Antonietta  di  Saifonia-Eifenach  17.  Luglio  S 
1698.  fpofata  li  8.  Maggio  1711. 

Luifa  Criilina  di  Stollberg  Vedova,  del  Duca  Criftiano 
Augufto  Fratello  del  Duca  21.  Gennajo K75.  < 

Giovanna  Guglielmina  Sorella  del  Duca  io.  Gen.  1680.  ( 
Criftiana  Figliuola  del  Duca  Alberto  Zio  del  Duca  17.  1 
Luglio  1 690.  è  Cattolica ,  e  ripe  de  Ma  Corte  di  Drefit,  .1 
B  A  R  li  T.  '  < 

Giorgio  Alberto  Duca  9.  Aprile  1694-  ' 

Augurta.tuifa  dì  Wirtemberg-Oels  1 1 .  Genna  jo  i  698. 

fpofata  li  18.  Febbrajo  1721. 

Emichetta  Maria  Sorella  del  Duca  19.  Ottobre  169;.  |  < 
MBRSEBVRG.’  -,ì  ‘ 

Ehrichetta  Carlotta  di  Naffau-Idftein  Vedova  del  Duca 
Maurizio  Guglielmo  9-  Ottobre  169.3.. 

Z  E  H  BIG.  '  -  { 

Carolina  Augufta  Figliuola  del  Duca  Augufto  io.  ' 
Marzo  169 1 .  %  j  ' 

SPREME  ERG-. 

Enrico  Duca  2.  Settembre  1661. 

Elifabetta.  di  Mecidemburg-Guftrovv  1 3 .  Settembre/ 
1668.  fpofata  li  17.  Aprile  1695-  •  ].  . 

ZEITZ.  .  F; 

•  Maurizio  AdblfoDuca, Canonico  di  Coloniai  .Die. 170:., 
Anna  Federiga  Filippina  d“  Holftein-Wiefenburg  Ve-j 
dova  del  Duca  Federigo  Ernie»  ,  fua  Madre  4.  Lu- 

jlfria  Amalia  di  Brandeburg-Schuedt  feconda  Confot¬ 
te  Vedova  del  Duca  Maurizio  Guglielmo  >  Zia  del) 
Buca  J6.  Novembre  167,0..  ' 


US 


Sofia  Carlotta  di  Brandeburg-Baraith-Culmbach  17. 
Luglio  1713.  fpofata  li  7.  Aprile  1734, 

Figliuole  del  primo  Letto  .. 

Guglielmina  Augufta  4.  Luglio  1717. 

Carlotta  Agnefa4-  Dicembre  1710. 

Erneftina  Albertina  za.  Dicembre  1722.. 

Bernardina  Criftina  5. .Maggio  1724.. 

Giovanna  Carlotta  Sorella  del  Duca  1.3 .  Novemb.  i6sn. 

Cariotta  Dorotead’  Haflìa-Homburg  Vedova  del  Duca 
Grò.  Etnefto  ,  Madre  del  Duca  17.  Gennajo  1-672. 

L  I  S  E  N  .A  C  FI. 

Guglielmo  Enrico  Duca  io.  Novembre  1691. 

Anna  Sofia  Carlotta  di  Brandeburg-Schuedt  24.  Di¬ 
cembre  1706.  fpofata  li  3 .  Giugno  1723. 

Figliuole  delfectmdo  Letto  dèi  fu.  Duca  Già.  Guglielmo. 

CarlottaGuglielmina  27.  Giugno  1703. 

.Criftiana  Guglielmina  7.Settemb.i7 m.  è dcl.terxp Lette. 

Maria  Criftiana  Felicita  di  Leiningen-Wefterburg  Ve¬ 
dova  di  Criftofano  Principe  di  Baaden-Durlach  ,te 
quarta  Confette  Vedova  del  Duca  Gio.,  Guglielmo- 
29.  Dicembre  1692. 

GOTA. 

'  Federigo  III.  Duca  14-  Aprile  1693. 

Luifa  Dorotea  di  Saffonia-Meinungen  io.  Agofto  1710. 
fpofata, li  8.  Agefto  1729. 

N.N.  Prìncipe  Ereditario  loro  Figliuolo  20.  Gen.  173J» 
Fratelli ,  e.  Sorelle , del  Puf  a  • 

Guglielmo  12.  Marzo  1701. 

Gio.  Augufto  17.  Febbraio  1704. 

enftiaao  J4.  Maggio  i7°«- 

U  ir  £0*- 


MfS7. 


Lodovico  Emetto  z9-  Dicembre  rj 
Maurizio  n.  Maggio  1 7 1 V, 

Gto.;AdoIfo  8.  Maggio  1711. 

Fedcriga  17.  Luglio  1715.  „ 

Maddalena  Augfirfta  d’Aiihalt-Zerbft  Vedova  del  Duca 
Federigo  11.  lóro  Madre  12.  Ottóbre  1679. 

MEINVTìGEN.  ..  j 

Carlo  Federigó Duca  16.  Luglio  1712.  [e 

Elifpbetta  Sofia  di  Brandeburg-Schuedt  Vedova  di  F<-  c 
•  derivo  Cafimiro  Duca  di  Cur!aridia;  di  Criffiano  W  j 
«■.alt  Ri-TriHelinrv-Baiaith  .  e  terzfL 


dre  26.  Marzo  1674.  n  1 

Zn,  é  Zìe'dit  'BtM.  < 

"Pddcrigo  r«.  Febbraio  1675. 

Antonio  Ulrico  22.  Ottobre  1687,  1 

■Filippa  Cefaiia  Schuriiiannin  .......  fpolata  ne! 


•Elifabetta  Erneftina  Abadeffa  di  Gaddershelfn  1.  Di- 
cembre  1681. 

Eleonora  Federiga  2.  Marzo  1683. 

;  H  1  L  O  B  V-  R  G  Jl  V  S  E  -V. 

Giufcppe  Maria  Duca  7.  Ottobre  1702.  è  Catte  He» . 
Carolina  d‘  Erbach-Buiffencur  2 9.  Settembre  J7ou. 
fpofata  li  1 9.  Giugno  1726. 

.  tare  ■'Fidimeli . 

Federigo  Augufto  Principe  Ereditario  8;  Agofto  1727. 
Federigo  •Gdgliélmo  8.  Ottobre  1730.. 

N.N.  Principeffa  21.  Luglio  1732. 

fratelli  ,  e  Sttfelti  del  Bieca  . 

Lodovico  11.  Settembre  1710.  è  tniche  Canditi  » 
Giufcppe  federigo 8.  Ottobre  1715. 


Ab 


o.  fpofatg  il 


Albertina  Ellfabett.%3'- 

S,  *A  b  ? .  k  k  V* 

Jrancefeo  Giofia  Duca  z4.  Setref^|^ 

Anna  Sofia  di  Schmrtisburg  ‘4 .A gotto  170 
i4.  Giugno. 17.22. 

Loro  Figliuoli  • 

Emetto  Federigo  Principe  Ereditario*.  Marzo  »7W* 

Gio.  Guglielmo  n.  Maggio  1716. 

Criftiano  Francefcots-  Gennaio  1730. 

Federi  ga  Maddalena  ?t.  A  gotto  1733- 
Sorelle ■  de/  Duco  . 

Luifa  Elifabetta  24.  Agotto  165.5. 

Emetto  Fratello  dei  Duca»* .  Novembre  i««v 
SAVOlJA. 

ari  A  rio  Emanuele  111,  Re  di  Sardegna,  Gerufalemme* 
G  e  Cipro,  Duca  di  Savoja,  Principe  di  Piemontese. 
27.  Aprite  1701. 

Suoi  figliuoli  .  - 

Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja  *6.  Grog..  i7»A. 

Eleonora  Maria.Terefo  Prineipeffa  di  Savoja  2*-.  ?«*> 

braio  17  is. 

1  Maria!  Luifa  G abriella  as  ■  Marno  172». 

MariaFeUcita^Mar^rTlo. 

Vittorio  Amedeo  Principe  29.  Febbifi°I^°I 
Maria  Anna  Vittoria  di  Savoja  9.  Febbrajo  1 
fata  Ji  7.  Novembre  1714- 

'  Loro  Figlinoli . 

Luigi  25 •  Settembre.  17M. 

AnnaTcìeia..  t ,  Novembre  .17  *7»; 


fp»vn 


I 


^sgr,:sr 

V  .  SOIS-SO-KS. 


I  cario  Federigo  Duca  d'Holftein-Gottotp, Principe  E 


toscana 


).  Gallone  I.  Gran  Duca 
Maria  Luifa  fu  a  S 


.Maggio  1671. 

;ua  ,  Vedova  .-di  Gi 
Gran  Principelfa  r 


Guglielmo  Elettor  Palatin 

Eleonora*  dl^Gua dalla  Vedova  del  Principe  Francefco 
Maria  13.  Novembre  i6SS. 

T  R  E  V  E  R.  I . 

FRancefco  Giorgio. di Schomborn-Bucheim  Arcivei- 
covo,  ed  Elettore  17-  Luglio  1682.  Elettoli  2. 
Ma  egio  1 7  2S .  e  V  efcovo  di  V  or  m  azi  a  li  17.Giug.17s2. 
66  V.ESEZIA. 

Atuife  Ptfarii  Doge  1.  .Gennajo  1664.  Eletto  li  17*  e 
Coronato  a’  18.  Gennajo  173  5- 
WIRTEMSERG-STUTGARD 
M  O  N  T  B  E 1  L  L  A  R  D  . 

CArl'o  Aleflandro  Duca'24.  Gennaro  1 684.  è  Cattolici. 
Maria  Augufta della  Torre-Taffisi.Agofto  1706. 
ifpofata  il  1 .  Maggio  1727- 

Loro Figliuoli . 

Eugenie  Luigi  Principe  Ereditario  io.Febbrajo  1728. 
Luigi  Eugenio  5  •  Gennajo  173 1 . 

Federigo  Eugenio  21.  Gennajo  1732. 

N.N.  Principe  2.  Agoflo  173 J-  ,  ,  y  ,  ,  . 

Giovanna  Elifabetta  di  BaadenDurlach  Vedova  del 
Duca  di  Wirtemherg-Stutgard  Everardo  Luigi  3. 
Ottobre  1680.  < 

Enrichetta  Maria  di  Brandeburg-Schuedt  Vedova  di 
Federigo  Luigi  Principe  Ereditano  2.  Marno  1702. 
Luifa  Federiga  fua'Figfiuola  3.  Febbrajo ■I7aa^E 
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K  E  V  S  T  „4  B  T. 

Cario  Ridolfo  Duca  19.  Maggio  iSij.  I 

.  Sue  Ni  fot  t . 

EleonararGuglielmina  za-  Gonna 101694. 

Fedèriga  -27.  Luglio  1659.  . 

i.  MJil.S:. 

Cario  Federigo  Duca  7.  Febbrajo  i6$a.  ~ 

Crifiàano  Vinco  fuo  Fratello  27.  Gem  i«jj.  è  Caitolic*. j 
Calotta  Filippina  di  Redern  Febbrajo  Usi-  fpofa-  | 
ta  li  13.  Luglio  1.7x1. 

Loro  Figliuoli,. 

Carlo  Criftiano  z 6.  Ottobre  r7i6i 

Ubica  Linfa  n.  Maggio  1715.  1 

Francefca  Carlotta  1,  Giugno  1724. 

Eleonora  Callotta  di  Montbeillard  Vedova  del  Duca 
Silvio  Federigo  ,  Mfetdre  del  Duca  20.  Novemb.  itìjtì, . 

B  EKy-Sr.ADT-GJ  VLIOSB.VRG. 

Carlo  Duca  j.  Marzo  1.6 &z. 

Gtìgiielmina  Lui  fa  di.  Saifonia-Meimwgen  19.  Gen¬ 
naio  1 686,  ipofata  li  20.  Dicembre  1703, 

Anna  Sofia  di  Mrcldembiirg-Schvverin.  Vedova  de! 
Duca  di  Giuiiosburg  Giulio  SigUmondo  ,  Madre 
dèi  Duca  24.  Novembre  1647. 

>r-  E  J  LT  I  N  G  E  H.. 

Eli  fa  betta  di  Montbeillard  V-edov4  deb  Duca  Federigo. 
Ferdinando  15,  Marzo  iHs- 


NOTA 

DEGLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

VIVENTI 

Secondo  'l’ordine  della  loro  Promozione, 
Col  tempo  della  loro  Naf citai 


DA  ALESSANDRO  Vili. 

Octoboni  Veneziano  . 

7.  Novembre  1689. 

Pietro  Ottoboni  Veneziano  ,  Vefcovo  di  Porto  ,  e  s, 
Ruffina,  Sotto-Decano  del  Sagro  Collegio, e  Vice- 
Cancelliere  diS.Chàefai.  Luguo  1667. 

23  .  Tebbm)o  i6po.  .  * 

Ginfeppe  Renato  Imperiali  Gè  nove  fe  29.  Aprile  1651. 
13.  Novembre  1690. 

Prancefco  Barberini  Romano  ,  Vefcovo  d’O.ftia  ,  e  Vel- 
letri,-  Decano  del  Sagro  Collegio  tj.  Novemb.l66x. 
Lorenzo  Altieri  Romano  9.  Giugno  1671. 

DA  CLEMENTE  XI. 

Albani  d’Urbino, 

7.  Màggio  I7-0S. 

Tommafo  Rufio  Napolitano  ,  Vedovo  di  PaleUsino,^ 

V* 


tsìj 

!$.  I7IT- 

Giberto  Borromeo  Milanefe ,  Vefcovo  iti  Novara  iti 
Settembre  1671%  e 

12.  Luglio  1717. 

Giulio  Alberoni  Piacentino  3 1.  Maggio  1664. 

Leone  Potiers  di  Gefures  Brancefe  1.5.  Agofto  1657. 
Giorgio  Spinola  Genovefe  5.  Giugno  r  667. 

Filippo  Tom mafo  d' Alfazia  Bofsù  de  Chimai ,  Arci. 

vefcovo  di  Malines  12,  Novembre  16S0. 

Lodovico  Beìluga  Moncada  Spaglinolo  30.  Novembre 
1663. 

Giufeppe  di  Pereira  della  Cerda  Fortughefe  ,  Vefcovo 
di  Faro  nel  Regno  d’Algarve  7.  Giugno  1662. 

Alvaro  Cienfuegos  Spagnuolo ,  della  Compagnia  di 
Gcsù,Arcivefcovo,e  Abate  di  Monreale  i7.Feb.  1657. 
DA  INNOCENZO  XIII. 

Conti  Romano  . 

16.  Luglio  .1 721.  . 

Aleflandro  Albani  d’  Urbino  ip.  Ottobre  16911 
DA  BENEDETTO  XIII.  • 

-  Orfini  Romano. 

11.  Settembre  1724.’ 

Gio.  Battifta  Altieri  Romano  6.  Agofto  1S73. 

.20.  Novembre  1724. 

Vincenzo  Petra  Napolitano  13.  Novembre  iSSxt 

11.  Giugno  1725. 

Niccolo. Cole ia  di  Benevento  25.  Gennajo  1682. 

Niccolò  del  Giudice  Napolitano  16.  Giugno  1660. 

12.  Settembre  1725. 

Andrea  Ercole  di  Fteury  Francefe  23.  Giugno  iSjf., 
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».  Tncemlre  172S.  : 

Eh -Angela  Maria  Qaitini  Veneziano,  Benedettino  Caf- 
finenfe,  Vefcovo  di  Brefcia,  e  Bibliotecario  di  S. 
Chiefa  20.  Marzo  1680. 

Niccolò  Maria  Lercari  GenOvefe  9.  Novembre-iSys.  _  ' 

Frofpero  Lambertini  Arcivcfcovo  di  Bologna ,  ove  è 
nato  li  31.  Marzo  1S75. 

Erancefco  Antonio  Finì,  nato  in  Minervino  li  6.  Mag¬ 
gio  1 6  6  9 . 

Sigifmondo  de’  Conti  di  Rollimi tz  Tedefco  ,  primo  Ar- 
civefcovo  di  Vienna  ,  e  Principe  dei  S.  R.  I.  zi.  Mag- 
gio.1577.. 

TBippo  Lodovico  di  Zinzendorf  Tedefco ,  Vefcovo  di 
Breslavia  14. Luglio  1659. 

Giovanni  da  Mota ,  e  Sii  va  Portughefe  04.  Agpfto  Ì6t$ .■ 

30  filtrile  1728.  '  I 

Tra  -Vincenzo  Lodovico  Gotti  Bolognefe  ,  Domenicano 
17.  Settembre  1664. 

D.  Leandro  Porzia  Benedettino  CaSGnenfe nato  nel 
Friuli  li  zi.  Dicembre  1678. 

•'  zo.  Settembre  1728. 

Sier  Luigi  Caraffa  Napolitano  4-  Luglio.  1 677. 

Giufeppe  AccoraqabOui  Vefcovo  d’  Imola  ,  nato  ia^i 
Norcia ,  Dìocefi  di  Spoletì  li  z+.Settembre  1672. 

23.  Marxò  1729. 

Cammino  Cybq  Duca  di  Mafia ,  e  Carrara  ,  ove  è  nato 
IÌ25.  Aprile  1681. 

6.  Luglio  1729. _ 

Erancefco Borghefi  Romano  20.  Giugno  1697. 

Era  Carlo  Vineenzo.  Ferrerò  Domenicano ,  Vefcovo  o» 
Verdelli  j  uatp  in  Nizza  lt  ii.  Aprile,  16,83. 


D  A  CLEMENTE  XII. 

Corfini  Fiorentino. 

14.  Mgejfo- 173°- 

Neri  Maria  Corfini  Fiorentino,  Nipote  di  S.  S-,  Segreta¬ 
rio  de'  Memoriali  19.  Maggio  1685. 

a.  Ottobre  1730.  ’> 

Bartolommeo  Mafleì  Vefcovo  d.’  Ancona  ,  nato  iZ-t 
MontePulciano  li  z.  Gennaio  1663. 

Bartoloinmeo  Rufpoii  Romano  a 5  ■  Agofto  1697. 

24.  Settembre"  175.1. 

Vincenzo  Bichi  Senefe  2.  Febbrajo  1668. 

Giufeppe  Firrau  Napolitano ,  Segretario  distato  ft. 

Luglio  2670.  .  ;•> 

Antonio  Saverio  Gentile  Romano,  Fro-Datario  di  S.  S. 

9.  Febbrajo  16*1.  .  . 

Giovanni  Antonio  Guadagni  Fiorentino  ,  Carmeli¬ 
tano  Scalzo,  N  ipote ,  e  V icario  di  S.  S.  14.  Sett..t  674. 

1.  Ottobre  1732. 

Troja'no  Acquaviva  d’ Aragona  ,  nàto  in  Giulia  ìidova 
in  Abbruzzo  Feudo  di  fifa  Cafa  li  i s .  Gennajo  1<S9J. 
Agapito  Mofc a  di  Pelato  28  .‘  Aprile  1678 . 

2.  Martp  1733.  _ 

Domenico  Riviera  d’  Orbino  3.  Dicembre  1S71. 

28.  Settembre  1733. 

Marcello  Pafleri  Pro-Ùditore  dìS.S,  nato  in  Ariano  li 
7.  Giugno  167*. 

Ciò.  Battifta  Spinola  Genovefe  9.  Luglio  1SS7. 

24.  Maree  1734- 

Giacomo  tie-Lanfredìni  tiór'entinò,  Vefcovo  d’Ofimo, 

e  Cingoli  26.  Ottobre  1670. 

Jottipeo  Aldrovandi  Bolognefe,  Vefcovo  di  Mónte  Ftal- 
cone ,  e  Cotneto  3 .  SettembrfriSS*. 


*iS 

Serafino  Cenci  Romano ,  Arcivefcovo  di  Benevento  2». 
Maggio  1676. 

Fra  Pier  Maria  Pieri  Senefe  ,  dell’  Ordine  de.’  Servi,  di 
Maria  2 9-  Settembre  r  676. 

17.  Gcnnajo  1 7  3  S . 

Qiufeppe  Spinelli  Arcivefcovo  di  Napoli ,  ove  è' nato 
-  il  1.  Febbrajo  1694.. 

1 9.  Dicembre  1 73  5-. 

D.  Luigi  Infante  di  Spagna  ,  Arcivefcovo  di  Toledo 
25.  Luglio  1727. 

'Sono  in  tutto  numero  6.7.  vi  fino  j.  Cappelli  ■vacanti-,  .  ; 
dovendo  ejfer  il  pieno  del  Sagro  Collegio-numero  70. 

mmmii&mmi 

ARCIVESCOVI, 

V  E  S  C  O  V  I, 

E 

ABATI 

Degli  Stati  di  S.  R.  M. 

IN  SARDEGN  A. 

./#  n  c  i  ve  s  c  o  ri, 

TVt 'Cagliari .  Giufeppe  Raulo  F, alletti  di  Barolo-, 

S  -J  nato  in  Trìtio  li  20,  Maggio.»  $75* 


D’Oriffani .  Antonio  Nini',  nato  in  Cagliari,  nel  1671. 
Di  Saflari  .  Fra  Bernardino  Ignaziod’  Aiti  Cappuccino, 
al  Secolo  Pier  Alefiandro  Francefco  Roveto  di  Cor- 
tanze  ,  nato  in-  Atti  li  8. -Marzo  1685. 


F.E  S  C  OVl. 


D’Ales.Gio.  Battifta  Sanila,  nato  in  Saffari  li  14. 
Gennaio  1674. 

D’ Alghero.  Matteo  Bertolino  .nato  in  Mondovì  li  8. 
A  gotto  16771 

D'Ampuria  in  Caftel  Aragonefe  .  FraAn  gelo  Galee  rini 
Minor  Conventuale  di  S.  Francefco ,  nato  in  Ca¬ 
gliari  li  14.  Gennajo  1 66  r . 

Di  Boia  .  Fra  Niccolò  Cani  Domenicano, nato  in  Iglefia 


IN  S  A  V  O  J  A. 


|  Arcivefcovo  di  Tarantafia  .  Francefco  Amedeo  Milliet- 
ti  d’Arvillars ,  nato  in  Ciamberì  li  ij.  Maggio  1665. 
traslato  d’Aofta  . 


FESCO-  FI. 


Di  Ginevra  in  Annifsi .  Vacante  per  la  morte  del  Ve-  ;;  i< 
feovo  Michele  Gabriele  Rottigliene  di  Berneffo ,  i.r 
•dell’Ordine  di  S.  Antonio  . 

Di  Moriana  .  Vacante  per  la  motte  del  Vefcovo  Fran¬ 
cefco  Giacinto  Valperga  di  Mattino  ,  Torinefe  . 

Fi  E  Fi  T  I. 

D’Abbondanza  .  Pietro  Guerino  Tencin  di  Granoble, 
Arcivefcovo  d’Ambrunonel  Delfinato . 

D’Altacomba  .  Gio.  Battifta  Marnili ,  Torinefe  . 

Di  Ciferì .  Giufeppe  Niccola  di  Chaumont ,  Savoiardo.  j 

Di  Entremont .  Francefco  Salins  di  Ciamberì . 


Di  S.  Maria  delie  Al£‘ 1 0  fila  8.  Garin» .  Ya«a»te  perla,  »| 
mor,-  { 


> 


morte  dell*' Abate  Gio.  Tommafo  Provana  di  Nizza. 

Di  Siz .  Francefco  Tommafo  Valperga  di  Chivron,  1 
Savojardo .  T 

DiTaloire.  Amedeo  Filiberto  Mellarede  ,  Savojardo ,  1 

IN  PIEMONTE.  '  i 

Àrcivefcovo  di  Torino  .  D.  Francefco  Arborio  Gatti-  . 
nara  ,  Barnabita ,  Grand’  Elemoftniere  di  S.  R.  M. 
e  Prelato  della  fu  a  Regia  Corte  ,  nato  in  Gravallona,  ; 
Diocefi  di  Vigevano  li  17.  Giugno  165S,  trasiaroda 
Aleflàndria . 

VESCOVI.  1 

D’Alba  .  Fra  Carlo  Francefco  Vafco  Carmelitano  Scal¬ 
zo,  nato  in  Mondovì  li  12.  Settembre  1675.  1 

D’Alelfandria  .  D.  Gian  Mercatino  Arborio  Gattinara  3 
Barnabita  ;  nato*in  Lucca  ,  ed  originàrio  di  Vercelli 
li  zi.  Settembre  ras  5.  I 

D’ Acqui  .  Grò.  -Batti  Ila  Roveto  di  Pralormo,  nato  in-. 

Atti  li  18.  Novembre  16S4.  .  I 

D’Aofta  .  Vacante  pei  la  morte  del  Vefcovo  Fra  Gio¬ 
vanni  Grillet  di  Momigliano, Domenicano .  I 

B’  Albi  .  Gio.  Todone  ,  nato  in  Nizza  li  j  1 .  Ott.  rfifir. 
DiCafale.Fra  Pietro  Girolamo  CaravadolE  Domcni-  I 
cano  ,  nato  in  Nizza  li  28.  Luglio  1677. 

3Di  Foflano  .  Lorenzo  Barattati ,  nato  in  Savigliano  li  I 
9.  Febbrajo  1679. 

©’  Ivtea .  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  Gio.  Silvio  1 
NiCcola  ,  Torinefe . 

Di  Mondovì .  V  arante  per  I  a  morte  del  Vefcovo  Gio,  I 
.  Battiflra  Ifnardi  dì  Gaftellov  3 

©i  Nizza .  Vacante  per  la  morte  dèi  Vefcovo  f>.  Rai* 
RioEdoRccrofio  Verceliele  ,E  at&t  bica  -  5 

Di 


Di  Novara  .  U  Cardinale  Giberto  Borromeo  ,  nato 
in  Milano  li  iz.  Settembre  «71. 

pi  Salazzo  .  Vacante  per  la  morte  delVefcovo  F.  Gio. 
Eatrifta  Lomellini  di  Carmagnola  ,  Domenicano  . 

Di  Tortona  .  Giulio  B.efta  ,  nato  in  Milano  li  S>. 

ì  Agoito  tòS7- 

DÌ  Vercelli  .  11  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò 
Domenicano,  nato  in  Nizza  li  li.  Aprile  168  ?. 
traslato  da  Aleflandria. 

U  B  ^.r  I. 

Di  S.  Albino  nella  Lomellina  .  Pietro'  Ginfèppe  Brichan- 

Di  S.  Benigno.  Giovanni  Amedeo.d’Alinge  ,  Savojardo. 

Di  Beffa  .  Briccola  Maurizio  Fóntana  di  Mondovì ,  Pre- 
fi^e  .della  Regia  Congregazione  di  Soperga  . 

Di  Caramagna  .  Vacante  per  la  morte  dell'Abate  Fili¬ 
berto  Fiefchi  Ferrerà  di  Méfferano  . 

DiCafanova.  Vacante  pet  la  morte  del  Sereniffimo 
Principe  Eugenio  di  Savoja  . 

DiCavore  .  li  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò 
di  Nizza  .Domenicano  ,  Vefcoyo  di  Vercelli . 

Di  S.  Gennario  .  Vacante  per  la  morte  dell’Abate  Gio. 
Battifla  Marcello  Riccardi  d’Oneglia  . 

DiS.  Giulio  di.Sufa  .  Vacante  per  la  morte  dell’Abate 
Vittorio  Amedeo  Biandratì  di  S.  Giorgio  ,  Torinefe. 

Dì  Lucedio .  Vacante  per  la  inatte  del  già  Abate  di 
Ciferì ,  Torinefe  . 

Di  S.  Mauro  Torinefe .  Il  predetto  Cardinale  Ferrerò . 

Di  S.  Michele  della  Chiufa  .  Vacante  per  la  morte  del 
Sereniffimo  Principe  Eugeniodi  Savoja  . 

DiNovalela  .  Carlo  Fiancefco  Badia  d’Ancona  ■ 

I  Di 


Di  Finendo .  Vacante  per  la  Morti  dell’Abate  Giufeppe 
Giacinto  Broglia  ,  fori  ne  fe  . 

Di  S.  Ponzio  di  Nizza  .  Francefco  Domenico  Eencìni 
Mal  tele ,  Pretide  delle  Arti  liberali  ,  e  Riformatole 
nella  Regia  Univerfità  degli  Studi  di  Torino  , 

Di  Rivalta  .  Vacante  per  la  morte  dell'Abate  Michel' 
Antonio  Vibò  di  Prali ,  Torinefe  . 

Di  S.  Salvatore  di  Sangano  .  V acante  per  la  morte  dell' 
Abate  Carlo  Francefco  Boggio  di  Ronco ,  Dioeelì  di 
Vercelli . 

Di  Selve.  Vacante  pel  la  morte  dell’Abate  Filippo  Ivara, 
Siciliano  . 

Di  Staffarda . 

Di  S.  Stefano  d’ Ivrea . 

DiS.  Stefano  di  Vercelli  .  Vacante  per  la  mortedelT 
Abate  Giufeppe  Oriini  di  Rivalta  ,  Torinefe  . 

Di  Vezzolano  .  FtattcefcO  Coppier  d’Annefsi . 

Di  Villar  S.  Cotta nzo.  Gio.  Pietro  Cotta  d’ Ulfcglio, 
Dioeelì  di  Torino ,  Canonico  Teologo  della  Meud, 
politana . 


TARIFFA  i?» 

Selle  Monete  d’Oro ,  e  d’  .Argento  correnti  negli  Stati  di 
S.  R.  M.  regalata'  dagli  Èditri  déllt  rs>-  Giugno , 
ed  8.  *Agoftor.  1733. 

Luigi  d’Oro  Vecchio,  e 
Doppia  di  Spagna,  Ge- 
nòvà  ,  e  Venezia. 


Peto  din.  J.  5.  i.trtz. 


11.  16.  7 

z.  11.  3Z.  ky 
3.  11.  49- 
4-  IL  65. 

5.  II.  8i.  17 

6.  11.  98.  "y 

7.  H.  114. 

8.  11.  1 3 1 . 

9.  il.  147.  7 
io.  11.  163.  IJ 
zo.  M.  327.  io 
30.  u.  491.  y 
40.  fi.  dyy. 

50. 11.  818.  i'j 
db.  fi.  98Z.  to 
70. 11.1146.  y 
80.  11.1310. 

90.  II.1473.  ry 
ipe,  11.1637. 


Il 


P&fo  din.  s- 

1.  H.  16.12.6. 

2.  11.  35-  5- 

3.  IL  49. 17. 6. 

4.  11.  66,10. 

y.  II.  83.  .z.  6. 

6.  li.  99  iy. 

7.  11  .  116.  7. 6. 

8.  11.  133. 

9.  11.  149.  rz.  6. 
io.  IL  166.  y. 
zo.  IL  3  3Z.  io. 
30-,  11.  498.  ry. 
40.  H.  66y. 

yo.  IL  831.  y. 
■do.  II.  997.  io. 
70.  II.  1163,  iy. 
8®.  II.1330. 

90i  ìi.1496.  y.' 
lao.  11,1662.  io. 

Lui- 


i3» 

Luigi  d’Oro  della_r  I  Luigi  d’  Oro  a  due 
Croce  di  S.  Spirito,  Scudi,  e  del 
e  de’  due  L.  Sole . 


Tefo  din. 

i«. 

Pefo  din.  «. 

s. 

j. 

li.  14 

5. 

N.  1. 

II. 
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3-  + 
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li.  71 
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11. 
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4- 
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13.4. 

J. 

11.  in 

5- 

5- 

lì. 

100. 

16. 8. 

6. 

li.  145 

6. 

11. 

IZl. 

7- 

11.  169 

*5- 

7- 

11. 

141. 

It 

8. 

11.  1 

8. 

li. 

161. 

6.  8. 

Si- 

11.  xr8 

5- 

9- 

11. 

181. 

IO. 

io. 

11.  141 

IO. 

11. 

201. 

13.4- 

xo. 

11.  485 

10. 

11. 

403. 

6.  8. 

30- 

li.  7x7 

IO. 

3°- 

11. 

60$. 

,  40. 

li.  970 

40. 

II. 

8o<5. 

13.4. 

5°- 

II.121X 

IO. 

JO. 

11.1008. 

6.  8. 

.  do. 

11.1455' 

do. 

II.  Ilio. 

70. 

II.1697 

IO. 

70. 

11.1411. 

n-t 

.80, 

II.1940 

80. 

11.1613. 

6.8. 

90. 

ll.xi8x 

IO. 

90. 

11.1815. 

100. 

11.14*5 

ICO. 

11.1016. 13.4. 

Doppia  di  Porto¬ 
gallo  Vecchia. 


Pelo  din.  s.  9-  t'- 

i.  11.  %6.  16.  8. 

z.  11.  Sì- l3-4- 

j.  II.  .80.-10. 

4.  11.  107.  6,  8. 

S-  11.  134.  3-4- 

6.  II.  161. 

7.  11.  187. 16.  8. 

8.  11.  214.  n-4- 
©.  11.  241.  IO- 

IO.  11.  2(58.  <5.  8. 

ao.  11.  sì6- n-4- 

•n.  11.  8oJ. 

II.1073.  <5.8. 
H.1341. 13.4- 
ll.i(5io. 

11.1.878.  6.  8. 

11.2i4<>.  13.4- 
\\.i4iS- 
11.2(583.  6.8.  j 
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X. 

il. 

6 

i3- 
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11. 

13 
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3- 

11. 

*9 
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2  6 
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46 
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8. 
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Sì 
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tr¬ 
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i33 
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IO. 
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11. 
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IO. 
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11. 

465 

IO. 

80. 

,  il. 
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90 

.  11. 

j93 

10. 

.  11. 

6(55 
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Ducatoni  di  Savoj.j, 

Ducatoni 

Venezia ,  e 
Milano. 

di  Firenze . 

Péto  din.  i 

Pefo  din.  24.  11. 

N.  i.  H.  y.  io. 

N.  1,  il.  y.  7.  5, 

2.  li.  II. 

».  II.  io.iy. 

3.  11.  id.  io. 

3.  li.  i6.  2.5. 

4.  11.  zz. 

4.  IL  21. jo. 

S-  IL  27.10. 

y.  H.  »5.  17.6. 

6.  II.  33. 

d.  11.  3».  y. 

7.  II.  38.10. 

7,  II.  37,42.5. 

8.  0.  44. 

II.  43. 

9.  il.  49.10. 

9,  11.  48.  7.5. 

'  JJ-  ss- 

io.  11.  y3,ij. 

20.  il.  HO. 

»®.  li,  107,  m. 

30.  II.  idy. 

30.  11.  idi.  y. 

40.  13.  zzo. 

40.  Jl.  2:1  y. 

50.  II.  27y. 

yo.  IL  258.  iy. 

do.  11.  3  30. 

do.  li.  322.10. 

70.  11.  38y. 

70.  11.  375.  y. 

80.  li.  440. 

80.  il.  430. 

•90.  U.  40 y. 

90.  11.  483.  iy. 

*oo.  11.  yyo. 

100,  II.  537,  IO. 

* 


Ducatoni 
di  Roma  . 


Pefo  din.  2 

1.  11.  5 

2.  11. 

3-  II-  *5 
4.  11.  ai 
y.  11. 

6.  II.  31 
11.  - 
11. 

11. 
li. 

11.  ioy 
11.  157 


11. 


11.  262.1 
11.  3 1 51- 
11.  3<57.i 
II.  420,- 
.-  11.  47a- 1 
iooì  11.  yay. 


7°- 


Scudo 

del  Popone J 


Pefo  din.- 19.  J. 

1.  I.  11.  4.  1.8 

x.  11.  8.  3.4 

3.  11.  12.  J. 

4.11.  16.  6.3 

y.  IL  20.  8.  4 

6.  IL  24-  l°- 

7.  H.  28. 11. 8 

8.  IL  32..  *3-4 

p.ll.  36.  xy. 

10.11.  40.16.8 
20.  IL  81.13.4 
30.  11.  122.  10. 
40.  11.  163.  6.8 
yo.  IL  204.  3.  4. 
60.  IL  245- 

70.  IL  2«y.  16.8. 
80.  II.  326.13.4. 
90.  IL  367.  io. 
xop.  li,  408.  6.  8. 


Fi 

:iàee 

Scudo  vecchio  di  Sa-" 

c 

voja  ,  e  di  Francia, 
e  Ligornine  della-. 
Torre . 

Pefo  disi." 2i ;  so. 

Pefo  din.  2 1 .  8. 

x. 

11.  4.1  <5. 

N.  1.  H.  4  io. 

a. 

li.  9.  ia. 

a.  11.  9. 

3- 

11.  14.  8. 

3-11-  *3io. 

4- 

IL  19.  4. 

4.  II.  48.  . 

$■ 

11.  24. 

j.  li.  zi.  io. 

6. 

11.  z8. 16. 

6.  11.  zy. 

7- 

11.  33.  ia. 

y.  11.  31.10. 

8. 

11.  38.  8. 

8.  11.  3 6.  ; 

9- 

li.  43-  4- 

9.  11.  40.10.  . 

IO. 

11.  48. 

io.  II.  45. 

IO. 

II.  96. 

ao.  II.  90. 

3°- 

11.  144- 

30.  IL  I3J- 

40. 

11.  t^z. 

40.  IL  180. 

S°- 

Il;  Z40 ; 

Jo.  IL  aaj. 

6o. 

11.  a88.  , 

60.  11.  zyo. 

7  o. 

IL  33«5- 

70,  IL  31$. 

8o. 

11.  384. 

80.  IL  3  (So. 

90. 

11.  4?*- 

90.  li.  405’. 

100. 

11.  480. 

100.  li;  4$o. 

Luigi  d’oro  delle  quattro  Armi 
'pepi  dm.  9.  15.  Il-  30 

Mirfìton è  'pefo  dm.  j.  %.  U. 

Doppia  nuova  di  Portogallo  effi¬ 
giata  pefb  din.  J.  ij.  IL  . 

Doppia  di  Portogallo  contorna¬ 
ta  pejo  din.  22.  7.  IL  7l 

Altra  di  Portogallo  contornata 
pefb  din.  11.  6.  H  35 

Zecchino  di  Genova ,  Venezia,e 
Firenze  pepò  din.  x,  17.  IL  9 
Doppia  ài  Milano pej&din,  5. 4-  IL  td.  4. 
Ongaro  pe/ò  «fo.  a.  17.  IL  ?■  8.  4- 
Scudo  nuovo  di  Szv. pepi  din. x\-  1! 

Scudo  di  Francia  delle  tre  Coro¬ 
ne  pepi  din.  24.  11. 

Scudo  a'  tre  Gigli  pepi  din.  2. 5.  3.  IL 
Ligornina  della  Rofa  pefo. 

20,  io,  12.  IL 

Pezza  da  foldi  *4.  di  Genova 
pepi  din.  4-  *4-  ll-  ,  ,, 

Mezzi, e  Quarti  della  maggior  parte  dette 
",  Monete  qui  dietro  efpréflè . 
yfEzzi  Luigi  d’  Oro  vec- 
1V1  chio,  e  D  oppia  dt Spagna, 

Genova  ,  e  Venezia  IL  8 .  6.  3. 


*1* 

Mezzo  Luigi  d’  (Oro  a  due  Scudi , 
e  dei  Sole  li.  I 

M  zze  Doppie  di  Savo  ja,  Roma , 
Firenze,  e  ‘Genova  .  li. 

Mezza  Doppia  vecchiardi  Porto¬ 
gallo.  Ili 

Quarto  della  fuddetta  11. 

Mezzo  Luigi  d’oro  della  Croce 
di  S.  Spirito,  e  de’ due  L.  II.  r 

Mezzo  Luigi  d’oro  delle  quattro 
Armi  11.  i 

Quarto  del  fuddettó  II. 

Mezzo  Grofazzo  11. 

Quarto  del  fuddettó  11. 

Mezzo  Ducatene  di  Savoja,  Ve¬ 
nezia,  e  Milano  li. 

Quarto  de’  iiiddetti  li. 

Mezzo  Ducatone  di  Roma  II. 

Quarto  del  fuddettó  U, 

Mezzo  Ducatone  di  Firenze  li. 

Quarto  del  fuddettó  11. 

Mezzo  Scudo  deile  tre  Corone  11. 

Quarto  del  fuddettó  li. 

Mezzo  Filippo  H. 

Quarto  de!  fuddcttcf  V. 

Mezzo  Scudo  vecchio  diSavoja, 
eTrancia  11. 


6,  fi 


6.  [!■ 


SI  dichiara ,  che  le  Monete  d'Oro  non  eccedete 
II,  z6.  i<5.  8.7?  devono  covjtderare  di  giu» 
!  fio  pefo ,  purché  non  calino  più  di  quattro  gravi, 
I  e  le  altre  di  maggior,  valore,  purché  il  calo  non 
1  ecceda  grani  fei . 

!  In  quanto  alle  Monete  d’ Argento  ,  cioè:  Cro- 
IfitJJt  ,  Duca-toni ,  Filippi  ,  Qiujline  ,  Scuti ,  Lù 
I  gomme ,  e  Rofe  ,  ed  altre  di  conjlmil  valore  , 
furchè  il  caldo  non  ecceda  grani  venti ,  ed  ì 
Tefioni  grani  otto . 


DA 


DA  GIO.  BATTA  FONTANA, 
e  FIGLIO 

| V[er  canti  da  Libri  ,  e  Stampatori  in  Torino 
al  Cantone  vicino  a’  Portici  del  Palazzo 
della  Citta fi  vendano  ( oltre  molti  altri ) 

I  SEGMÉNTI  l/s  Ri. 

B  Aronii  Annales  Ecclefiaftici  tom.  il.  in  fol. 

Scarfantoni  Animadverfiones  ad  lucubrationeS; 


Canonicales  Ceccoperji.  -r  de  Canonicorum  prasce- 
dentia,  officio  ih  Choro,  ac  circa  Sacrificium  Miffs, 
nec  non  de  eorutn  poteftate  in  Capitulo  tom 
in  fol.  Luca  . 

■Euclide  reftituro ,  ovvero  gli  antichi  Elementi  < 
metrici  riftaurati ,  e  facilitati  in  xv.  Libri  da  Vitale 
Giordano  in  fogl.  Roma. 

tiutierrez  Opera  omnia  Civilia,  8?  Criminali*  tc 
infoi.  Colonia  Allobrognm  . 

Opufculum  Leonardi  LeUii  Soc.  Jefu  ,  in  quo  probatiu 
veritas  Fidei,  ac  Religioni  Catholicx  ,  &  falfitas;  ' 
aliaruminra. 

Breve  Trattato  per  difinganno  di  coloro, che  (limano la  c 
vita  fpirituale  non  compatirli  con  l’onore  del  Mondo 
delP.  FrancèfcoStadiera  della  Comp.  di  Gesù  in  il»  , 

■  Thomaffini  Vetus  ,  &  Nova  EccleCa:  difciplina  circa-!  ‘ 
Beneficia, &  Beneficia  tios.  Editto. italica  prima  variis 
animadverfìonibus  locupletata  tom.  3.  in  fol.  Lue*. 

Schiara  Theologia  Bellica  omnes  fere  difficultates  ad 
Militiam  tnm  Terrelìrem  ,  tum  Maritimam  "*  ■ 
ftentes  conrplefieps  tp ai,  3,  in  fol.  g>omx  •  _ 


■ 


14* 


Guida  fedele ,  che  conduce  1  Deviati  pel  più  breve 
cammino  alla  vera  Chiefa  dì  Gesù  Criito  .  Opera  del 
P.  Jacopo  des  Hayes  della  Comp.  di  Gesù  in  12. 
I  Difcorfi  morali  per  le  Domeniche  ,e  Felle  dell'Avven- 
'  to  del  P.  Carlo  Solfi  de’ Chetici  Regolari  Miniftri 
r  degli  .Infermi  in  4. 

■Lettere  d' un  Accadèmico  Fiorentino  di  varia  erudizio¬ 
ne  ad  un  Cavaliere  fuo  amico  in  4.  Firenze  . 

Flores  Cafuum  moralium  aurore  Jo.  Luca  Fenech  ad¬ 
di  tisPropofitionibus  damnatis  a  SacraCongregatione 
contea  Hareticam  pravitatem  in  r2. 

■Dire&orium  Parochorum  omnia  ad  eorum  poteftatem, 
detentiam  ,  Scobligationem  fpeftantia  compendio- 
fe  compledtens  audtore  D.Ciemente  Rodulpho  in  12. 
Esplicano  6$.  Propc-iirionum  ab  Innocentio  XI.  dam- 
natarum  ,  jam  oiim  fufe  a  P.  Johanne  De  Cardenas 
Soc.  Je fu  confcripta  ,  nunc  vero  in  compendium 
redadla  a  P.  Johanne  Kugler  Soc.  Jefu  in  12. 
Repertotium  morale  Oclavu  Maria  a  s.  Jofeph  tom.  2. 

Dìonyfii  HalicarnalTei  Opera  hiftorica  de  Antiquitati- 
bus  Romania,  &  Rhetorica  Giace  ,  &  Latine  tom. 
2.  in  fol.  Lipfiat  . 

.  reto  in  lingua  Francefe  tqm.  2.  in  4.  Parrigi  . 
Orticello  fpirituale  ,  dove  fi  raccolgono  molti  vaghi 
fiori ,  per  contemplare  la  raflù'ne  di  N.  S.  G.  C. , 

’  Dolori  della  Madre  fu  a  Sa  mi  fluir  a ,  ed  un  convito 
5  I  fpirituale  dell’Ànima  con  Criito,  aggiuntovi  l'Efer- 
|  cizio  per  ben  morire  in  24-  r  7 3 <s- 
llftruzioni  per  vivere  Chriftianamente  dirette  a  tutte 
I  quelle  perfone  ,  che  còippor.gor.o  una  Famiglia  . 
f  Opera  del  F.  Fulvio  Fontana  della  Compagnia,  di 
Gssg in  12. Firenze.  An- 


ÀnnoEccrefiaftico ,  ovvero  IftrBZione  fopra  i  Mifterjvf  1 
ufi  ,  e  fede  principali ,  ohe  la  Ch'.efa  Cattolica  ce-  ■ 
fobia  fra  l’Anno  ima. 

Carmina  lUufttiuta  Poetarum  Italorum  tc 

?  Fiorenti*  . 

Calvo  Chirurgia  Theorico-Pratica  tom.  z. 

Fundamenta  MedicinaiScnptoribustam  inter  antiquos, 
quam  recentiores  prs'ftantioribus  deptomta  in  S. 

Valfrè  ©bfervationes  Aftionomico-Medica,  &  DigreP 

Confidelìtioki  Cri  diane  per  tutti  i  giorni  del  mefe  del 
p.  Ledere  della  Compagnia  di  Gesù  in  12.  _  ;  k 

I-Uomo  con  Iddio  fuó  fine ,  ovvero  fedo,  giorni  | 
■  d’Efetcìzj  regolati  al  Metodo  di 


qufls,: 


’Éfefcizi  regolati  aiaemaum^»*  »  • 

m  l’aggiunta  in  fine  d’alcuni  Divertimenti  Poetici, 
Sacri ,  e  Morali  ir  5 
JSa-ffim 


I>u  P 


Gara 


éonverfione ,  e  morte  di  Fra  Falcinone  ,  nel  fecoloLO-  ] 
dovi  co  Felice  Tana  Conte  di  Santena  ir 
Mazuchellf  de  Cr.fibus  re  ferviti*  in  +•. 

I)UOR.ecmfiiCB.irnabit*  Theologia  Ethico-Theoticl| 


n  fql 


Samuclli  de  fepukuris  in  4. 

Seflfa  de  Judsis  Tipftatus  m  fol. 


rciotf  Pi|t£o  Gl 


fe  d  e  OiScio’  S&WeffetO  fj 

JonciUiim  TriJss.Utmm  in  4. 
IV.  • 

S  ::  ■  ■  : 


•  -  C*S|ft«t'tìi  T-otinadlKe  le  Carme!’ te  seffr 

ìn^mt  in.4.  - 

. — —pi  4  Vmfefizq  Ferrerò  dìli’OrdiWPdie’ij 
*e*lu>^nH-iata.ftì#BsÈ^èf«Sfe!  d^ytaeUi 

p’fV-  h"  ri  K  - 


TÀrt: 


|linor*Crf«veH| 

'  ve^'dnfb  p.  _ 

fffij  di  Gazr-éil 

~r  ■  l'r-  y  -h  V-Vc:y!  PAì 
s  v  t£  ìl.ZdaznyoZjJpQrtco^ 
ittico  in  lingue!.  Francese  * 

11,  FINE. 


jw*r  . .  -V  V 


z.. 


AVVISO. 

I  Seguenti  Libri ,  che  fervono  per  l’infègnamejl 
degli  Studenti  dì  Qramatica ,  Umanità,  e  |g 
.torica  ,  fra  gli  altri  fpeciflmente  preferir  ti  dal» 
gelamento  delle  Regie  Scuole  ,  approvato  dall’Ecif 
lentiffitno  Magiftrato  della  Riforma  degli  Studj,]  1 
vendono  da  Domenico  Amedeo  Fontana  Mercati  J 
da  Libri ,  e  Stampatore  in  Torino  al  Cantone  vi;  J 
no  ai  Portici  del  Palazzo  della  Città,  con  privi! 
gio  di  potergli  egli  folo  durante  il  tempo  d'anni  quii 
dici  introdurre  ,  (lampare  ,  e  vendere  ,  come  dal 
Regie  Patenti  degli  A. Maggio  1730, 

Tifi  Livii  HifioruKomam  Libri  cumL.  Bori  Mpitm» 
duplici  divifitme  m  capita  diftmiti,jirg «««Sii 
fuper,  vanii  leclianibus ,  Cbrm.dogia ,  &  Kethrn 
Exercitaciombus  illufirati  >  cum  Indice  eopiojìjfs 


C.  pulii  Claris  Commentario,  cum  divifi  nc 

<&  ^tegumenti!,  e  rafdem  fragmentis  ,  mtitia  Galla, | 
Indice  copiofijjìmo  m  12. 

Jfcf.  Tullii  Ciceroni!  de  Officili  cura  dnifione  ut  Oj 


Tubili  Virgiìiz  Mar  orni  Opera 
Heinfii  cum  vtrgumentìs  m  iz. 
Tubiti  Oviiii  Hafonis  Libri  Fafiorum, 
Ponto  ex  recenfione’PKtHai  Heinfii  i, 
Horatii  Piacci  Opera  ad  fidem  opti 
ddigcuter  cafiiga-.t  cica  Àrpimcn-u 


Sanali 
« 

iccnfionc  M(| 


Diverfi  altri  Libri  £  tóiitti i»  fo&S  4i  9#ìltl 

Afcnaaasse , 
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IL  CORSO 

r  DELLE  STELLE 

l|  OSSERVATO 

cf  DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

;  PALMA  VERDE 

»  almanacco 

£  PIEMONTESE 

Per  l’Anno  1738- 

ut  ©ove  s’intendono  le  mutazioni  dell’aria  ,  ed  eventi 
«^mondani,  col  Giornale  de’Santi ,  dichiarazione 
2  deìle  Feftf  .r°lite  ftril  ’  e  l’Elpofizione  del 


J«In  TORINO,  per  Domenico  Amedeo  Fontana,* 
Gff  Trivi  le git  di  S.  S.  £■  M, 


fr¬ 


eisa  o  r.  s  o 


Sopra  gli  Ecclifll ,  e  fojpra  gl’  Influfll 
■  dell’Anno  1738. 

TJErirebbe  tutto  l’Orbe  ter  refi  re  ài  dire  de’  più 
IB  J.  Saggi  Filofofi ,  fe  l’AltiJTimo  Creatore  levafle 
dal  Mondo  il  Sole ,  per  efier  egli  coftituito  il  R  eg¬ 
li  gitore  della  Madre  Matura ,  la  luce  dell’  Univerfò , 
ed  il  Fonte  vitale  d’ogni  cofa  crefcente ,  poiché 
:  rimarrebbe  il  tutto  immobile ,  ed  infterilito  iti 
una  ofeurità  di  tenebre  .  11  folo  Eccliffarfi  di  e iTo 
ha  fatto  conofcere  quanto  danno  produca  si  per 
h  mortalità  di  molti  Animali ,  come  per  il  mal 
influirò  introdottone’ Vegetabili ,  di  cui  poi  pa- 
gj  fccndcfi  gli  Uomini  reftano  foggetti  a  patire  infi- 
;  nite  qualità  de’  mali ,  ed  anche  talor  alla  morte 
f  per  contagio,  o  peftilensa  .  In  queft’Anno  1738. 
a  quella  gran  mole  di  lucereftarà  oleurata  due  volte 
«dall’Opaco  Globo  Lunare,  cioè  a’  18-  di  Febbrajo, 
|  ed  a’  14.  di  Agofto .  Nella  prima  non  fi  potrà  da 
inoi  ofiérvare  ,  poiché  feguendo  fette  ore-dopo 
•  |mez"o  giorno  farà  di  già  tramontato  il  Sole  .  Ve. 
udremo  dunque  quello  dei  14  d’ Agofto,  per  fe- 


guire 


guire  in  circa  la  metà  del  giorno  ,  pure  non  fi  f 
vedrà  totale ,  ma-  {blamente  delle  dodici  parti.fi  r 
vedranno  cinque  ofeurate  con  più  minute  1 5. j  a 
dalla  parte  Auftrale ,  rimanendone  6-,  e  m.  45.;  j 
di  luce  ,  onde  appo  di  noi  rimarrà  imperfetto, |  j 
e  perciò  di  poca  forza  i  fuoi  malefici  influfii  ,|  r 
che  al  pavere  degli  Aftrologi ,  per  feguire  lòtto!  r 
l’ infuocato  Leone ,  iembrano  poter  efiere  danno-!  < 
fi  a’  Quadrupedi ,  e  maffime  alle  felvlggie  Fiere, |  , 
che  arrabbieranno  di  fece ,  e  morranno  per  com-  < 
tuftione ,  Patii  anno  anche  i  Vegetabili  ,  td  anche-  j 
molti  Uomini ,  fra  quali  alcuni  Magnati  dell’Italia,  , 
Caldea  ,  Orchinia  ,  e  Guinea,  minacciandoli  perdi-!  >< 
ta  de’  polii,  ed  indica  anche  abbrucciamenti ,  5  j 
defolamenti  di  Città ,  e  Terre  ,  e  la  morte  d’ alcuni*  < 
Grandi .  1 

11  Dominante  Pianeta  di  quell’ annua  Revoiu-  1 
«ione ,  che  fecondo  la  Santa  Romana  Chiefa  averi:  i 
il  fuo  principio  dalla  mezza  notte  del  primo  di-  i 
Gennajo,  e  giuiia  la  Regola  Afe ronomica  nel  giorno;  j 
ro.  di  Marzo,  alle  ore  z.  dopo  tramontato  il  Soler  < 
che  fono  ore  i.  emezza.di  notte  de’ noftri  Orivoli  1 
comuni ,  al  qual  tempo  dall’  eretta  figura  Celefte  lij  j 
vede  la  Libra  occupare  la  linea  Orientale  con  gli  : 
gradi  13.  ,  e  per  efiere  quello  légno  Cafa  di  Vene-  1 
re,  ed  efaltazione  di  Saturno  fi  prognoftica  ,  che  . 
quelli  due  Pianeti, come  più  potenti ,  faranno®  , 
Reggitori  deli’ Anne .  Venere  dunque  ha  la  prc>[ 


5  minensa  nel  dominio ,  e  perché  .fi  trova  nell’Afie- 
li  l'ileo  umido  de’  Pelei ,  ci  farà  provare  un’  Anno 
!•{  alquanto  propenfo  all’umidità  con  venti  Auftrafi 
i-j  producenti  nugole  gravide  di  pioggie ,  che  com- 
1 1  prede  da  foffj  contrai']  de’  venti  Boreali  fi  (quaglie- 
ri  ranno  in  (carica  di  gócciole  grolle  d’acqua ,  maffi- 
o  j  me  nell’incontro,  che  farà  detto  Pianeta  con  quello 
>•]  di  Marte,  e  di  Mercurio,  ed  anche  della  Luna, 

come  fi  dirà  a  Tuoi  luoghi ,  dicendo  gli  Afìrologt , 
i-|  che  Venere  è  produttrice  d  i  pioggie,  e  cori  la  chia¬ 
mi  mano  tale  anche  il  Cardano ,  e  1’  Origano .  Vtnus 
mater  pluviamtm  vacatur  ,/ipfiUfi  Anno,  llfuo 
i4  'compagno  Saturno  è  di  tempra  fredda  ,  e  fecca ,  e 
6:  perciò  contratterà  più  volte  alla  caduta  delle  acque, 
oi  con  (blamente  far  vedere  nugole  grolle ,  e  nere ,  e 
i  qualche  ftillicid j ,  o  nebbie  den!e ,  maffime  in  Pri« 
u-  mavera,  ed  Autunno.  La  ftagione  dell’Inverno 
fi  farà  alquanto  fredda ,  e  ventofa ,  perché  fpireran- 
ii  no  tramontani  rigidi  prodotti  da  Saturno  in  fegno 
»|  Aereo .  L’Eftate  foggetta  farà  a  qualche  ficcità ,  che 
ci  farà  bramare  la  pioggia  ,  e  quella  non  fi  ot¬ 
iti  terrà  ,  fe  non  per  qualche  temporale  grandinofo 
fi; .  accompagnato  da  faette  ,  e  tuoni  ;  e  perciò  l’ Anno 
ili;  farà  un  poco  ftravagante  nelle  fue  {lagioni.  Sortita, 

6  che  farà  Venere  d-a  fegni  Acquei  produrrà  belle 
giornate  ferene ,  è4 allegre ,  e  ciò  molto  più  quan- 

>  (  do  s’unirà  a  Giove ,  come  prevedo  dai  25.  Marzo 
c’  alla  metà  d’Aprile ,  e  dai  zz.  Maggio  fin  al  fine  ,  e 
A  4  come 


come  fi  dirà  nelle  Quarte,  trovandofì  ;regiftrat*j{ 
Venni  ad Jovem firenitatem  far  il,  nififit  in  fi. 

.  gnis  Acqneis  .  La  politura  di  Marte  nella  Caia  Cen.  i 
trale  non  fitmbra  troppo  faufta  alla  fertilità  dei 
Campi ,  e  Vigne ,  ftantcché  fuole  minacciare  deva, 
frizioni  di  biade  ,  e  frutti  terreftri  per  cagione 
d’ inclemenza  prodotta  da  infortun  j  Celefti ,  e  per-: 
ciò  farà  la  di  loro  ricolta  alquanto  Icarfa  in  pii» 
Provincie  del  Trigono  Aereo  de’Gemini,ed  Ac. 
quario  :  Voglia.il  Cielo ,  che  Giove  alla  Luna  con. 
giunto  nella  giurifdizione  de’  morbi  fi  inoltri  proli' 
piato  ad  una  Plebe  con  preservarla  dall’  influenzai 
di  Marte ,  e  Saturno ,  de’  quali  l’efiftcnza  in  legni., 
umani  fu  Tempre  nociva  agli  Uomini,  come  mi. 
naccia  il  detto  Marte  Signore  della  fella ,  onde  tro.1 
vafi  annotato  :  Mari  in  figno  humano ,  Vomintm 
Jèxta  Dsfmts  fi  /iteri! ,  morboj  tabi  ficai  ex  fank 
gitine  cor  rupia  ut  piar  imam  generat .  In  qual 
parte  de!  Mondo  minacciata  vedafi  una  sì  trilla  in. 
fluenza ,  pare  l’additi  Saturno ,  che  vers’Occidentei 
fi  vede  ad  inclinare,  per  dare  la  tomba  a  non  pochjì 
fanciulli  per  Vajoie ,  ed  altri  mali  fanguigni,  oltre! 
taluno  de’provetti  repentina  ed  improvvilà  morte. 
Sopra  fumane  inclinazioni  degli  affari  monda™ 
la  Luna ,  e  Venere  vogliono  vantare  il  dominio;. 
La  prima  con  inquietudini  popolari  darà  molto,® 
penfare  ,  e  mafiìme  a  quei  Capi ,  che  tal  inregna  ne’ 
loro  Cimieri  diftinguono  ■  La  feconda  nel  fertile} 
fegno  J 


*>n  regno  de’  Pefci  di  natura  prolifica  influirà  ne!  Selli» 

7- ■  fenfmineo  grande  avidità  d’accoppiarfi  a  Mariti  , 
sii  dacché  fi  vedranno  copiofe  gravidanze,  epperò  le 
eli  più  frequenti  brighe,  negozj  ,  trattati  di  altuzia 
al  faranno  verfati  ad  accordare  maritaggi ,  e  corrif. 
ae  pondenze  d’amore- Giove fopra  la  Luna  in  Cafa 
ri  di  Marte  nella  fella  fi  farà  propizio  alla  Ciurma 
iùj  fervitrice  de’ Cortigiani ,  Serve ,  e  Staffieri  con  fa- 
c.  cilità  di  acquiftarfi  la  benevolenza  d’Uffiziali,  e  de’ 
ii  Padroni.  Marte  fiotto  l’Acquario  nell’infima  del 
ad  Cielo  ripartizionevedefidifpofto  ad  influire  nella 
za  mente  d’alcune  Potenze  l’inclinazione  di  far  alle¬ 
ni^,  {lire  Flotte  Marittime ,  ed  a  convocare  Ammiraglj, 
i.:  per  la fpedizìene  dimoiti  legni  per  trafpottò  sì  di 
o.  Merci ,  che  di  Soldatefche  in  parti  anche  lontane, 
m  e  per  efier  il  detto  Pianeta  nella  più  baila  manfione 
t.\  del  Cielo,  farà  porre  al  travaglio  zappe,  e  badili, 
al  perfeavare  foflì ,  formare  mine  ,  ed  anche  gettare 
n.  fondamenti  per  la  fabbrica  di  nuove  Fortezze .  od 
te  altre  opre  citeriori .  Un  Autore  dice  ,  che  fignifica 
hj  la  demolizione  di  qualche  Città ,  o  Calteilo ,  ficcò-, 
:a,  m  e  anphe  l’affedio  di  qualche  Piazza,  o  Impugna¬ 
si  zione  di  qualche  Forte .  Saturno  nella  Cafa  de’ 
ni,  viaggj  fu  pertoppiù  di  nocumento,  e  danno  de- 
)|  Viandanti  per  timore  de’  Ladri, ed  Aflafiìni,  e  fece 
jì  porre  al  la  ftrada  infiniti  Pinzocari,  Calcanti ,  e  Pel- 
e1  ’  legrini  a  cattare  limofine ,  e  mendicare  il  vitto  per 
le'  moltiplicate  penurie .  Mercurio  ndl’efaìtazione  di 


genere  non  lafcierà  d’inclinare  infiniti  cervelli  a; 
canti ,  filoni ,  balli ,  e  divertimenti  piacevoli ed 
il  Capo  del  Drago  nella  Cafadegl’Amici  farà  con¬ 
gregare  moltìTrafficanti  a  trattare  negozj  difortaS 
nati  guadagni .  Onda  aflèmblee,e  radunanze  de’ 
Capi  Politici  per  dilcutere,  e  provvedere  all’emcr-  ; 
genze  de’ Principi .  che  hanno  dominio  /òtto  de’ 
Pefci ,  che  prevedono  poter  fortire  buon  progref- 
fo  e  miglior  fine.  La  Parte  di  Fortuna  fi  móftrerà 
parziale  ad  un  Dominante  fiotto  l’Ariete .  Sotto  del  ! 
Gemini  fiegui ranno  prigionie  vefiglj,  e  caftighi  di 
Pevera  giuftizia.  Fra  le  Potenze  Barbare  fembra  ; 
debba  fuecedere  qualche  conflitto  con  affonda, 
mento  di.  Kavì ,  ficcome  per  Marte  in  quarta  fi 
prevedono  duri ,  e  lunghi  affedj ,  per  cui  farà  vie¬ 
tatoli  trafporto delle cofe neceffarie  al  vitto  .dan¬ 
do  regiftrato  :  Matti  in  quarta  Domo  durai  ob(J. 
dinne s  ,in  qttìbtit necejjariorum  afportatio  tubi. 
betur .  Il  tutto  pér  altro,  come  meglio  piacerà  ali*  . 
Aitifiìmo,a  cui  ogni  mia  predizione  intendo  fi» 
fottomeffa. 

n  BELL’  inverno. 

SE  la  Luna  come  recettrice  degl’influfli  Piane. 

tarj-,  che  fi  vede  ai  Sole  copulata  nell’ingreflòi  \ 
che  egli  fa  nel  primo  grado  di  Capricorno,  che 
fiegue  nel  giorno  zi.  di  Dicembre  all’ ore  24.  e 


mezzo  qu.  de’noftri ©rivoli  potefie  come  Signoré 
dell’Alcendente  trafmetterci  la  qualità  caldifecca  » 
che  detto  Luminare  maggiore  gli  fuole  compartì» 
re,  certamente  m’avanzerei  a  prognofticare  l’In¬ 
verno  dover  riufcire  men  indilcrcto  ,  e  mt  n  rigi¬ 
do!  ^  ma  il  vederla  in  politura  diametrale  al  dett* 
-fuo  Afcendente,  mi  fa  predire  una  ftagione  alquan¬ 
to  rigorofa  per  ibffj  de’  venti  Boreali ,  e  gelidi ,  I* 
di  cui  eftenlione  fembra  voglia  ufiirparfi  anche 
parte  della  Primavera:  Il  più  abbonito  Pianet* 
quefia  volta é  per  renderla  tale  ,  per  trovarli  fotta 
l’Aereo  Pegno  di  Gemini  ,  poiché  di  elfo  ferine  il 
Morino:  Saturnie!  tempore  biemis  in  Aerto  con. 
ftitutui  in  le  tifi  tu  producit  frìgia  .  Gl’  altri  Piane¬ 
ti  fono  in  Pegni  aridi,  e  Giòve  folopuò  dar  ncv» 
per  effere  in  Pegno  umido  de’ Pefci ,  e  perciò  pre¬ 
dico  non  gran  copia  d’tflà ,  ma  piuttofto  giaccj.  A’ 
monti  però  non  farà  tale,  perché  in  più  abbondan¬ 
za  caccierà  gelidi,  nitri  al  baffo,  che  temo  faccino 
morire  molte  fnuttuofe  piante  .  La  comparfa  di 
detta  neve  vedraffi  maflime  circa  li  15.  e  18.  di 
Geonajo  , e  l’aria  gelida  fifarà  limite  verfo  li  21, 
e  :  9.  di  detto  rnefe .  ed  anche  in  più  giorni  di 
Febbrajo  ,  come  fi  dirà  a  fuoi  luoghi ,  onde  fi  può 
temere  di  lungo  freddo  pregìudiciale  non  foto  a* 
feminati ,  mappur  anche  allenite  de’ Mortali . 

Intorno  a’  mali  danno  gran  fofpetto  di  copiofità 
tre  Pianeti  nafeofti  nella  Catafara  d’ effi ,  e  font?  il 
Sole 


Sole ,  la  Luna  ,  e  Mercurio  ,  dacché  le  freddure  ,  ; 
est-airi,  toflj ,  e  freddòri  faranno!  più  affi  (genti .  I 
1  Luminari  in  Capricorno  cagioneranno  doglie  di-  | 
nervi,  e  Mercurio m Legno  bico.poieo  li  framif-  I 
chieràtalmente,che  non  farà  sì  facile  il  guarirli,  I 
c  perché  Saturno  difpone  della  Cala  di  morte,  i 
«iorranno-molti  Vccchj ,  ma  il  peggio  farà  di  chi  j 
reitera  colpito  all’ìmpenfata . 

Marte  difpenfatore  di  Gazzette  farà  fatto  l’arbitro  '  l 
ielle  novità  degl’ affari  mondani ,  e  per  eflTere  in  ! 
Cala  di  Giove ,  in  compagnia  di  Venere  poco  o  | 
'nulla  di  guerra  influirà',  ahzi  inclinerà  l’Offizialità  1 
adarfi  piacere ,  e  buon  tempo  con  amori,  canti,  I 
fuoni,  danze,  tripudj ,  ecomedie,  ed  altri  diver-  f 
amenti,  e  converfazioni ,  maffime  con  femmine  | 
inondane.  11  piùforte  d’ogni  altro  Pianeta  éGiove  | 
per  trovarli  nella  propia  Cafa  de’  Pefci .  Quefti  co-  f 
ine  mfluitore  di  pace  ,  e  di  giuftizia  occupam  i  più  I 
figgi  Politici  negl’impieghi  più  Audio»  per  trova-  I 
re  mezzi  di  che  fia  a m m i m A rata-ligiufti zia  da  Capi  | 
de’ Tribunali ,  e  de’ Governi,  promettendo  Giove  | 
pergenerofità  de’ Principi,  e  Re  di  promovere  a  I 
dignità  ,  onori,  mercedi ,  e  poAi  i  Tuoi  fedditi  ,  * 
che  veramente  fervìranno  con  fedeltà,  e  vantag-  jt 
già,  e  con  utilità  ,  atteAandociò  anche  l’Origano  J 
fopra  Amile  politura  di  Giove  con  dire  .  JuppiterM 
fòrtutiatm  divitias  ,  laudem  ,  &  dignit atem ,  M 
ftudium  jufiitia  adanget ,  èonorque ,  ac  merce} 


|  digna  dahitur,  ac  lue  rum  fu&ditìj  a  Regìbus  ,' 
|  quibus  utiliter  jervìutit  .  Egli  é  nella  nona  per 
|  promovere  a  gradi  onorifici  anche  molti  Capi  R@- 
|  ligiofi  ,  e  perfone  amanti  della  Pietà,  del  Culto, 
I  delle  Leggi,  e  delle  Icienzc  Teologiche .  All’oppo- 
;  fio  Saturno  nella  duodecima  retrogrado  ila  prepa- 
1  randocaftighi. d:  prigionie ,  ed  eligljad  Impoftorl, 

;  e  maligni  Traditori ,  e  farà  privare  de’  Puoi  polli , 
ed  impieghi  fimil  razza  di  gente  ingannatrice.  La 
Parte  di  Fortuna  in  Cala  degli  Amici  farà  che  l’ami- 
j  cizia  de’  Grandi  fra  giovevole  a  molte  Famiglie  de- 
■  j  gne  di  merito.con  fargli  ottenere  i  bramati  intenti, 

della  primavera. 

T^Cco  quella  tanto  gradita  ftagione ,  che  rallegra 
;  JC,  tutta  la  Repubblica  de’ Viventi .  e  de’ Vegeta. 

)  bili.  Queftacon  la  fua  comparii ,  che  farà  a’  -o.  di 
Marzo  alle  ore  a.  della  Tegnente  notte ,  benché  fra 
:  le  tenebre  moftrerà  nel  lucido  licitato  Cielo  la  Li. 

|  bra  in  Afcendente ,  che  Cafa  dì  Venere ,  ed  efaita,. 

:  zione  di  Saturno  venendo  nuncupata  per  giudice, 

|  e  bilancia  delie  colè  mondane  non  é  nculàta  «  poi- 
S  ché  lo  fteflo  maggior  Luminare  làlendo  il  primo 
I  grado  dì  effa ,  odell’oppofto  legno  d’Ariete  viene 
ad  uguagliare  il  giorno  con  la  notte  .  Venere  adun¬ 
que  farà  la  Dominante  Signora  di  si  piacevole  tri— 
ftieftre,  ed  avendo feco  per  Cicisbeo  il  non  gra¬ 
dito 

— 


M  , 

dito  Saturno  finge  di  accettare,  e  gradire  la  di  lui;  ( 
ferviti!  nel  dargli  il  braccio.  Quella  dunque  tr®vanf|  ' 
Soli  nel  regno  Acqueo  de’  Pelei  in  vicinanza  dii  j 
Mercurio  ben  ci  dimoftra,che  non  farà  fcarf®  iij  ( 
luo  dominio  de’  venti ,  e  per  confeguenza  de’  gior.f-  . 
ni  freddi,  ora  torbidi,  ed  ora  fereni  maffime  da’;  J 
5 1 .  di  Mai  za  a  mezzo  Aprile .  Formeranno  la  lorei  J 
«iuta  a’  7.5.,  e  temo  d’  un  temporale  a’  24.  dì  efib  Jj  , 
ma  d’avamaggio  nel  Novilunio  di  Maggio ,  e  prin.!  , 
ciptb  di  Giugno ,  onde  la  caduta  delle  pioggie  dal  ! 
Cielo  non  fata  fcarfa  ,  così  permettendo  l’umidoj 
influirò  di  Venere,  drcui  Leopoldo  lalciò  regiftra.' 
to  :  fenus  cmn  pr&efl  Anno  humìditattm  augety.  : 
ed  il  Cardano  marcò  :  Venus  màter  pluviarum 
•nuncapatur .  Sarà  dunque  la  Primavera  umida  ini  . 
mólta  parte ,  ma  non  però  fcarft  dì  giorni  graditi  ,|  \ 
Benché  in  molti  di  c-fii  fcherzsndoil  Sole  colle  nu- 
gole  talora  adombreranno  la  di  luifaccia .  l.e  biada 
moftreranno  bella  compì  rfa  per  la  copìofità  delle 
Ipiche,  ma  ricolta  granifera  non  farà  uniformo 
alle  concepite  fperanze . 

Tre  Pianeti  nella  Cafa  de’  mali  .vorranno  farla 
«la  Fi fici,  ma  non  s’accorderanno  nelle  ricette  per 
la  guarigione  di  efii ,  e  perciò  i  Confutò  de’  Fifici 
filarino  in  continua  difputa, .  Il  Sole  nella  detti 
Cafa  fuole.produrre  mil  d’ occhi .  alterazioni  nel 
eerebro  ,  battimento  di  cuore ,  e  doglie  di  nervi* 
c  la  Luna  fuole  fceiuare  il  gufto  del  palato ,  e  gene. 

rata 


tare  mali  in  gola,  e  nello  ftomaco  con  altri  effetti 
dogliofi  nella  parte  finiftra  del  Corpo.  Giove  folo 
può  promette]  e  miglioramento  di  efli  ,  e  per  con- 
feguenza  non  potrà  la  morte  far  ffrage  d’umanità  , 
ftando  regiftrato  :  Jupfihr  in  Jsxta  Verno  per 
"  pccunìam  ,  &  bonum  confili xm  curai ionem 
fignificat. 

Le  vicende  umane  fembrano  folto  il  dominio  di 
;  Luna ,  e  Venere ,  e  perciò  gelofo .  e  ftravagante  per 
j  accidenti  curiofi  ,  che  fono  per  (decedere ,  farà 
però  parziale  f  influirò  al  vantaggio  di  moltifiime 
ì  femmine, e  mafiime a  molte- Damigelle  di  quelle 
|  Corti,  che  fono  fono  il  légno  di  Ariete .  poiché 
incontreranno  buona  forte  ne’  fuoi  amori  per  cor- 
rilpondenze  affettuofi: ,  e  per  prolperi  maneggi  dì 
Nozze  a  quelle  più  venufte  del  Trigono  Acqueo 
de’  Pefci,  econfeguiranno  la  fortuna  di  nobili  cor¬ 
teggi  •> con  doni ,  e  regali ,  onde  per  compiacerle 
fi  faranno  converfazioni ,  e  divertimenti  piacevoli 
con  giuochi  ,  fuoni ,  e  canti ,  e  genevofe  diftvibu- 
'  zioni  di  rinfrefchi ,  e  bevande  con  dolci .  Ne  meno 
fortunate  faranno  le  incinte  ne’  fuoi  parti ,  benché 
:  vicina  vedali  alla  detta  Venere  la  coda  del  Drago, 
che  fuoleimpaurirle  con  tintori  di  gran  dolore ,  e 
pericolo  di  morte  ,  imperciocché  foggiogato  da 
Venere  il  Drago  ufciran  vittoriofe  dalle  lue  gravi¬ 
danze,  lane ,  falve ,  e  libere  da’  Puoi  mai  fondati 
paventi  »  Marte  Bslftngolo  fotterraace  coj*. 

gre- 


fregare  magazzini ,  e  provvedere  molti  attrezzi  de 
di  guerra ,  tenendo  in  cfercizio  Te  Soldatefche  :ne*  ta 
loro  quartieri,  e  ci  farà  fentiré  apparati  di  guerra,.  na 
ma  non  averanno  pronta  efecuzionc  per  moltei  tic 
contrarietà*,  e  per  progetti  pacifici ,  maflime  per  il  ^ 
fertile  Gioviale  proceduto:  Occuperà  però  i-Cap»  pC 
d’Elèrciti  nel  tenere  confulte ,  e  diete  per  le  dirpojl  re 
fizioni  de’  pubblici  affari  ,  per  dover  riparare.  a  ( 
molte  Fortezze  limitrofe  ,  per  afficuramento  d’jcoi 
Ogni  mvafìonc ,  e  Saturno  nella  Cafa  de’  Viaggj|eiL 
farà  fpedire  da  più  Corti  Mìniftri  di  cupa  intellt-  ftg 
genza  a  trattare  progetti.,  per  mantenere  fegreta|j. 
amfrtà ,  anche  con  Dominanti  di  religioni  conti  a-la , 
rie-,  e  garantirne  vicendevoli  gli  aiuti  nelle  occa-.|ne 
filoni  di  qualche  inforgìmento  di  minacciata  gùerra.|eo 


P  E  L  L’  ESTATI 


Sotto  il  dominio  di  -Giove  in  compagnia  d|ut< 
Marte  Copra  -il  carro  indorato  di  Febo  fiia 
porterà  nelle  Settentrionali  parti  ad  occupare  l’òn 
ampr  zza  Europea  la  più  fervente ,  e  rifentita  Don-«ju] 
zella  Ertfitc  chiamata  nel  giorno  z  i .  di  Giugno  alle  ^er 
'  creò,  minute  41.  dopo  il  mezzogiorno,  ciod  allego 
ore  z?  m.  59  de’  noftri  Ori  voli  comuni  .  con  il|à  d 
vanto  di  portare  nell’ Accendente  del  di  lei  figurata; ca 
temali  bifco'rporeo  mafculeo  fegno  di  Saghtano.i  4 
Pai  vedere! detti  Dominimi  in  Tripo  all’  AfcenAej 
dente  ; 


(dente  in  légno  Igneo  ben  fi  può  prognofìicare,  che 
tale  ftagione  liaper  riufcire  alquanto  calda,  eleie- 
na  con  , carie  piogge  ,  onde  polla  fcguire  qualche 
liceità ,  poiché  Ila  regiftrato:  J uff  iter  cura  Marte 
in  ’lgneis  pavìt  aftus  ,  &  ficcitMii  exccfjnm .  Io 
però  vedendo  Marte  in  quadrato  afperto  di  Vene¬ 
re,  che  lì  trova  nelt’umidodi  Granchio ,  m’avanzo 
a  dire  ,  che  (decederanno  temporali  grandinofi 
con  (carica  d’acqua  a  cataratte  aperte,  malfime  in 
isiugno,  ed  anche  in  Luglio  vevfo  li  15.  o  14.  L’ 

•  Agol^o  non.ha  che  tre  influfli  di  pioggia ,  cioè  a’ 7. 

1  à 5.  e  24.  ma  Parlava  può  ufurparfi  taluno  d’ efiì . 

■  La  raccolta-delie  biade  .  e  frutti  lèmhra  po/Ta  efieré 
■mediocre lòtto  l’ Igneo .  fiottodell’  Aereo,  e  Ter- 
1  reo  (caria  ■  c  iòtto  l’ Acqneo.abhondantè . 

Delle  infermità  dilponirrìce  é  Venere  ,  che  tro¬ 
vali  fiotto  il  Granchio ,  per  recare  fanità  di  corpo 
.i’  popoh  fiotto  di  eflb ,  e  dare  fipcratrzà  dr  celere  là- 
fiute  a  chi  s’ammalerà  fiotto  di  eflb  ;  Tuttavia  la  Lu- 
.ÌJ9  nell’ottava  minaccia  ad  alcuni ,  ed  ad  un  Capo 
1  bftoilLeone  .e  Saturno  darà  la  morteapiù  fan- 
"|iullini ,  edìndica  molte  malattie  fiotto  il  Trigono 
“àereo ,  ed  indi  entrando  fiotto  il  Granchio  recata 
friniti  mali  lunghi  anche  in  parti  recondite,  rende- 
‘  à  difficoltà  di relpiro  a  più  d’uno  per  apofteme , 

^  caler  ingoia. 

‘  hadifipenfiera  delle  Gazzette  dimolìrafi  Venete 
‘>ct  diiporre  del  meriggio  con  la  Libra.  Trovali 
B  nella 


nella cimiterica  ,Cafa ,  per  farei  fapere  ,.che  !»  Mar,, 
te  vuol  far  ltiage  di  molti.  Ella.travafi  fotto  il  «! 
Granchio  per  indicarci  la  mortedi  qualche.Perfona  <!' 
di  fupremo  rango.  Un  tal  afpetto.  pudanche  prò.  P 
durrecontraili  ìmpenlàtifra  dwerCorti  dell’  Euro.  « 
pa  ,  e  forfi  .un  fatto  d’ armi  farà  cagione  della  pre.  « 
fa  di  qualche  Piazza .  Non  tà  fuori  del  cafo  il  fea  h 
tirfi  qualche  fucceffo  barbaro ,  o  qualche  incontro  Jf 
de’ Legni  nemici  in  Mare ,  dimodoché  redi  abbat.  ^ 
tuta unaflotta  Navale:. la  reftdenzadt  Marte  nel  ® 
fegno  Igneo  d’ Ariete  ,fe  non  folte  in  Trino  all:  H 
Luna, farebbe,  di  gran  rovina  ad  una  Città,  o  V ìllaj  c 
gio  per  incendio,  o  fcoppio.di  qualche  mina.  P 
QuelladiSaturno  in  légno  umane  &rà. cagione  di  '• 
litigj  per  cagione  d’interefli  dotali,  edicrediti  ne  c 
gatt ,  o  (gracchiati ,  o  non  voluti  foddisfarfi ,  ondi  P 

prevedo  altercazioni  fra Conji3gativedodj  fra  Pi  F 

renò .  La  Parte  di  Fortuna  nella  doppia  Cala  i  e 
Giove  li  moftrerà  favorevole  adàlcunìSoggetti  vii  <1 
tuolì  in  icienze  ,  poiché  li  farà  acquifere  onori 
premj ,  e  polii  decoro!)  i.Sotto  de’  Pefci  li  accordi  ® 
ranno  alleanze  -  e  flabil'rranno  accordi  di  pace.:  “ 
dà  amidàceo  reciprochi  aiuti  nelle,  occorrerne  i  J 
qualche  attacco .  ^ 

D  E  L  L’  A  H  T  U  N  N  Ó.  e 

ALl’ore  t  e  m.  45.  de’  i\.  di  Settembre  1  j 
dominio  del  gradito  Garzon  di  Bacco  fottet  , 


Pn  '9 

il  trari  iaDea  Ciprigna  per  la  padronanza .  che  tiene 
na  della  linea  Orientale  nel  tema  Celefte  alletto  tem-. 
0.  po  eretto  col  fegno  di  Libra  fuo  .domicilio  mafcu- 
0;  Ieo ,  e  patteggiando  Effa  lo  Scorpione  ci  prelagifce 
e,  umida  ,  e  piovofa  la  ftagione ,  e  tale  fu  il  parere  d’ 
|  Aly  ,  chelafciò  ferino  : Cum (utrìtYmui aquidi- 
r0  flati!  ftgno  Scorpioni;  ,  &  fùerit  ejuj  Utttud* 
Meridionali!  (  come  in  fatti  ella  tiene  )  /igni ficai 
j|  multitudinrrnpluvìttrum .  Non  continuata,  farà 
,!!  in  tutto  l’Autunno  una  tale  umidità  piovofa  vpoì- 
IS,  chiaverà  i  fuoi giorni interdicati in ella di  bel, tetri* 
ia,  po  con  Sole  caldo,  malli  me  in  Ottobre ,  nel  primo 

|  Quarto  della  Luna  di  Novembre.,  ed  a  mezzo  Di- 
lf  cembre.  1. tempi  di  maggior ofeurità  di  Cielo,  e. 
idi  pioggia  faranno  nel,  principio  di  Novembre  ,  c 
pi  pedono  effcre-talì  quelli  de’ i4-e  15.  16.  e  z8.  in 
;  circa  di  elfo  mele, dacché  nafeerà  il  pericolo  di 
,1,  qualche  inondazione .  1  frutti  faranno  mediocre* 
irj  mente  abbondanti  ,  e  non  (caria,  la  Vendemmia 
x  dell’uva  fotto-il  Trigono  Acqueo  di  Granchio  Du- 
,|  bito  di  qualche  fcarfezza  in.piìi  luoghi  fotte  dell’ 
Acquario. 

Sopra.le  infermità  averà  il  dominio  Giove,  che 
per  trovarli  Lotto  l’Ariete  in  oppolizione  di  Mer¬ 
curio  penetrare  Farà  il  fuo, influirò  ad  originare, 
maline!  Capo ,  editti  procedenti- da-  {toppa  ab» 
E  bondanaa  di  (àngue ,  con  facilità  a  poter  dare  in 
f  tortujiflne ,  come  fperi  menti)  il  Bonari  che  tafeid 
*  B  a  fcrttto; 


(c ritto  ;  Jnppìter  anchr  ìnfirmìtatìi  fignifteat  ■* 
tmnes  triorbos  proveniente;  ex  abundantia  pin¬ 
guini;  ,  &  ejù;  corruzione .  Io  che  ofiervo  Mar-  * 
te  nell’Ottava  temo  anche  di  qualche  Epidemia  ne’  V 
fanciulli  per  Vajtrte ,  e  febbri  fanguigne ,  onde  fie-  3 
gua  la  mòrte  di  non  potili  di  effi  .  J  ® 

Dal  fógno  mobile  di  Granchio,  che  occupa  il 
mezzo  Cielo. alla  Luna  fi  deve  attribuire  l’influenza, 
delle  mutabili  inclinazioni  umane.  Ella  fi  trova:  J 
nel  centro  de’. .(labili ,  per  empiere  la  mente  de’  H 
Ricchi  dì  penfieri  d’acqmftare  terreni,  calè  ,  e  poC  ® 
fefiioni,  ed  mclineragli  all’anfietà  di  moltìplicarei®  5 
rèndite  de’ Eroi  poderi  con  nuove  piantagioni  djM 
arbori ,  e  nuove  colture  di  terre  ,  altri  all’  elcava.  $ 
zione  de’  terreni  incolti, per  ridurli  fertili ,  .ed  altri*  ‘ 
a  quella  delle  miniere  per  trovare  filonid’argento,  P 
e  vene  auree  ,  ed  altre  materie  metalliche  ;  ne  farai 
fuori  del  cafo  il  feoprire  qualche  ricca  miniera  ar-  01 
gentea,  odi  Criftallo,  eforfi  anche  di  Diamanti,  o** 
pietre  preziofe,  lucide ,  e  trafparcnti .  Vedere  in  ® 
Calàdi  Saturno  indurrà  qualche  Saturnino  a  cercar 
tefori,  od  afeoprire,  e  trovare  cofe  occulte.  L’  ^ 
Origano  è  di  parere  che  lignifichi  la  prefa  del  pof- f 
felfo  d’ una  Piazza ,  o  la  permuta  di  alcuni  governi, 
o  forfi  qualche  invenzione  matematica  di  utile  et  C 
perimento,  e  profitto.  |q 


U  Modo  di  conoscere  i  Caratteri ,  e  Nomi  dei 
ti  dodici  Segni  del  Zodìaco, 

r.  V  Ariete.  .  &  Leone.  | +»  Sagittario, 

e’  V  Toro .  |  np  vergine.  |  ~)c  Capricorno. 

EC  Gemini .  j  ai  Libra  .  I  sa  Acquario  . 

£»  Granchio.  /  w.  Scorpione,  j  ){  Arici. 


,a  Caratteri  » 
’3  Saturno. 

£i  Tfi  Giove. 
r  cP  Marte . 
è#  Sole, 
p  £  Venere, 
g  Mercurio. 


Nom  i  di’  fette  Pianeti. 
@  Luna. ■ 


Si,  Capo  del  Dragò.  • 
(y>  Coda  del  Drago  . 
Parte  di  Fortuna. 


'  Citrali 


e  propria- 


.  @r  Congiunzione.  Si  fa  la  Congiunzione,  quando  u« 
0  .  .  Pianeta  è  con  l’altro  nel  medefimo  légno, e  grado. 
Oppofizione  .  L’Oppofizione,  quando  per  la  metà 
i  dell’Ecclitica  »  cioè  per  fei  (ógni,  che  fono  180. 
J  gradi,  ed  allora  fono  opporti  per  diametro. 

;  Trino  .  Il  Trino  fi  fa  ogni  volta  ,  che  un  Pianeta  è 
'  dittante  dall’altro  quattro  fegni ,  che  fono  120. 
,  gradi  perla  terza  parte  dell’Ecclitica  . 

»  0  Quadrato  .  Il  Quadrato  per  la  quarta  parte,  cioè 
’  per  tre  fegni,  che  fono  gradi  so. 

V*  Sedile  .  fi  Sedile  perla  fefta  parte,  cioè  p.er  du£ 
fegni,  che  fono  gradi  <0. 

&  3  Tfr 
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ANNI  V  E  t  MONDO. 

DAlla  Creazione  del  Mondo  57^9 

Dal  Diluvio  univerfale  4133 

Da  Abramo  3"!5° 

Dal  Re  David  2839. 

Dalla  Fondazione  della  Reai  Città  di  Torino  2333 
Dalla  Nafcita  del  Redentor  Hoflro,  Signor 
GESÙ’  CRISTO  1738 

Dal  principio  della  Rea!  Cala  di  Savoja  738 
Dalla  Correzione  Gregoriana  1 56 

FESTE  MOBIL  I. 

La  Settuagefrma  2.  Febbraj» 

Le  Cenert  19.  Febbrajo 

La  Pafqua  di  Rifurrez.  6.  Aprile 

Rogazioni  12.  13.  c  14.  Maggio 

Vfcenfione  del  Sign.  15.  Maggio 

Pentccofte  25.  Maggio 

SS.  Trinità  pr.  Giugno 

La  Fella  del  Corpo  del  Sig*  5.  Giugno 

La  Domen.  1.  dell’Avvento  30.  Novembre 

A  TT  R  0  T  E  M  V  0  Ri  A- 
Di  Primavera  ?6.  28.  Feb.  e  pr.  Marzo 

D’  Eftate  28.  30.  e  31.  Maggio 

D’  Autunno  17.  19-  e  20.  Settembre 

D’ Inverno  17.  19.  e  20.  Dicembre 

NV- 


NV  MERI  CORRENTI. 

Aureo  numero 
Ciclo  Solare 
Epatta  ' 

Indizione-  Romana 
Lettera-  Domenicale 
Lettera,  del- Martirologio  i 

gVATTR  Q  STAGIONI  VELE  ANNO. 

Giorni  ore  m.  Italiane 

Inverno  zi.  24.  7.  Dicembre 

Primavera  20.  2.  n.s.  o.  Marzo 

Eftate  21.  22.  59.  Giugno 

Autunno^  23.  13.  4S,.  Settembre 

Tempo,  proibito  per  far  le  Nozze . 

Dall’Avvento  fino  all’ Epifania. 

Dalle  Ceneri  fino  all’Ottava  di  Pafsua. 

Nel  Giornale  de*  tempi  le  parole ,  che  dicono 
nuvoli  ,  torbido,  ed  alterato  ,  lignificano  anche 
nella  maggior  parte  de’  luoghi  fpruzzi  d’  acqua  , 
©  di  neve,  fe  è  d’ inverno  :  pioggia,  le  d  di  Pri¬ 
mavera  ,  o  d’Autunno  :  e  temporale,  lampi,  tuoni, 
tempetìa ,  ed  acqua  ,  fe  é  d’ Eftate . 
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aria  fredda ,  mafiìme  di  notte  per  dar  giaccio  :  fi 
«iuta  però  con  nuvoli ,  o  neve  ve rfo  i  Monti  in 
fine.  L’Ariete  in  fella  fa  pubblicare  la  perdita  ri¬ 
guardevole  d’ un  Giuocatore  ,  ed  il  Sole  fa  dare  in 
fpefe  alcuni  Vanagloriofi  per  funzioni  pubbliche . 
:Se  quel  Grande  nond  morto ,  fla  in  pericolo . 
tjt  6  Lun.  t Epifania  del  Signore  :  feda  de’ 
Mei  canti  a’Gefuiti ,  e  de’  Corrieri  di 
Gabinetto  a  s.  Antonio .  fer-eno 

y  ^  Mart.  s.  Alberto  Alberti  Camald.  fole 
X  Mere.  s.  Paziente  Vefc.  e  s.  Severino  Ab. 
9  m  Giov.  s.  Gondifalvo  Domenicano  ,  e  ’t  8. 
Gio.  Orfini  de’  Signori-di  Eivalta,  Vefc. 
di  Torino .  freddo 

1©  Ven.  s.  Agatone  P.  e  s.  Guglielmo  VCfc. 

di  Borge .  ve  nto 

li  dì  Sab.  s.  Igino  P.  m.  e’1  B.  Michele  Ca- 
maldolefe  Iftitutore  -della  Corona  del 
Signore  nel  1 5 16.  nuvoli ,  e  neve 
E  lì  Dtm.  s.  Angilberga imperatrice.  fieguE 
. '3  l*P  Lun. s. servodio m.  nugofi 

É^Vltimo  Quarto  15.  ere  16.  m.  4$. 

HS/  Afe.  X  gr.  1 3.  L’oppofizione  de’  Malefici 
tiene  il  Cielo  nugolofo  con  minaccia  di  neve, 
sna  poi  fi  ferena ,  ed  indi  varia  .  11  Capo  del  Drago 
nella  feda  produrrà  febbri  calide .  Marte  in  bieco 
fguardo  di  Saturno  farà  dare  di  mala  vaglia  alcuni 
Cortigiani ,  per  vedere  le  c©fe  no*  riufeire  a  fu© 
genio 
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genio ,  ed  alcuni  Politici  la  contendono  tra  !orò.“ 
anche  la  Giuftizia  é  rigortìfa  nelle  fue  condanne . 

H  Mart.  s,  llario  V.  diPitiert ,  es.  Felice  p. 
*s  «  Mere.  s.  Mauro  Abate  ,  e  s.  Paolo  primo 
Romito  :  feda  degli  Acquavitai  in  Duo¬ 
mo  .  Nella  Metropolitana  la  Traslazio¬ 
ne  ,  ed  Elpofizione  delle  Reliquie  di  s. 
Maurizio.  ferenti 

té  Giov.  s.  Marcello  P.  m.  s.  Giacomo  pr» 
Vele.  di  Tarantafia ,  e  s.  Rolando  Abate 
dìciferi.  .  fole 

h  >7  Pb  Ven.  s.  Antonio  Abate  :  fefta  alla  Tua 
Chicfa  de’ Canonici  Regolari  colla  Be¬ 
nedizione  de’ Cavalli.  alterato 

iS  Sab.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma,  e 
s.  P  dica  v.  e  m.  nugoli 

*  *9  MSI  Dom.  s.  Canuto  Re  di  Danimarca  m.  ss. 

Mario,  e  Comp  mm.  e  T  SS.  Nome 
di  GESÙ’  :  fefta  a  s.  Martiniano.  mifto 

Otaria  numa  dì  GENNAJO  in  sa d  1 9.  are 
\\.  m.i6.ti.  j.  AJc.+ì  gr.  8-  Il  freddo  fi  fa 
Pentire  per  aria  rigida,  che  foffia  Borea  ,efem- 
bra  voglia  mutarli  in  Grecolevante  per  dar  neve,- 
pure  Giove  ciò  contrada  .  Venere  difpone  de’  mali, 
onde  promette  miglioria  d’efifi:  i  freddori  però 
non  mancano:  Saturno  piuttofto  fa  mancar  di  fede 
in  alcuni  trattati  di  fede  ,  e  perciò  taluni  s’annichi¬ 
lano  ,  ed  altri  tardano  per  contraili  infortì .  Confi», 
gl]  di  guerra ,  ed  allenti .  ^  j© 
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f  20  Lun.  ss. Fabiana  P.e  Sebafliano  mm.  feft* 
a  s.  Àgoftino  della  Compagnia  di  Giu- 
ftiz'ia,  s.  Anaftafio  Monaco  Torinefe.e  la 
Traslazione  de’ ss.  Solutore ,  Avvento¬ 
re  ,  ed  Ottavio  mm.  fefta  a’  Gefuiti  coll’ 
erpofizione delle  Reliquie  d’ effi  Santi . 

21  Mart.  s.  Agnefe  verg.  e  m.  fefta  alla  SS. 
Trinità.  vento  fredda 

zz  X  Mere.  ss.  Vincenzo,  ed  Anaftafiomm.  e’I 
B.  Antonio  Chiefadi  s.  Germano,  gelo 

23  Giov.  lo  Spofalizio  di  M  V.  fefta  a  s.  Giu¬ 

seppe  ,  s.  ldclfonfo  Ve  c.  di  Toledo  , 
s.  Raimondo  di  Pennafort  ,  e  s.  Eme- 
renziana  v.  em.  vario 

24  V  Ven.  s.  Timoteo  Vele.  d’Efefb.  nebbiofo 

25  Sab'  la  Conyerfione di  s.  Paolo  :  fefta  a  s. 

Dalmazio,  ed  all’Oratorio  della  Com¬ 
pagnia  di  s.  Paolo  .colla  diftribnzione 
delle  Doti  alle  Figlie ,  e  la  B  Areangio- 
la  Girteli  daTrino ,  Carmelitana,  mirto 
£  16  Don-  s. Paola  vedova,  s.  Policarpo  V. 

di  Smirne  m.  s.  Alberico  Ab.  ed  i  BB. 
Pietro  ,  e  Martino  Petra  Francefcani  . 

27  O  Lun  5.  Gio.  Grilbftomo Patriarca  di  Con- 
ftantinopoli ,  Dott.  di  S.  Chiefa ,  s.  De¬ 
vota  li.  e  m.  di  Nizza  ,  s.  Vitaliano  P.  e ’1 
B  Martino  Albino  Sofpellefe  ,  Bene¬ 
dettino.  fole 

Fri- 
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primo Quarto  in  a1 27.  ore  4.  m.  s§.  n. /. 

\|gF  dìs  gr.  6.  il  Selli  1  di  Giove  vorrà 

fereno  qua  fi  tutto  il  Quarto  .  Egli  à  nella, 
fefta  per  dar  fperanza  di  falute  a  molti  Languen¬ 
ti,  pure  un  Signore  fi  trova  a  mal  partito. Mer. 
curio  in  Cala  del  parto  mi  fa  predire  la  nafeita 
di  qualche  Principino ,  e  Marte  nella  quarta  vuo., 
le  la  demolizione  di  un  Forte  ,  quando  non 
facci  fcavare  terreno  per  affare  bellico. 

z&  Mart.  s.  Amedeo  Vele,  di  Lofanna  .s. 
Cirillo  Vefc,  d’ Aleflandria ,  e  la  fe¬ 
conda  memoria  di  s.  igne  fé  .  Affo- 
Suzione  generale  a  s.  Michele  ,  ed  alla 
Crocetta.  freddo 

29  BE  Mere.  s.  Francefco  di  Sales  Vefc.  di  Gi¬ 
nevra,  Fondatore'dell’Ordine  della  Vi-  ! 
fitasione  nel  1610.  Protettore  di  To¬ 
rino  :  fefta  alla  Votazione,  fereno 
5®  Giov.  j.  Felice  P.  s.  Martina  verg,  e  m, 
e’1  B  Bartolommco  Brizio  di  Brà.  bella, 
gì  Ven.  s.  Pietro  Molaico  Fondatore  dell* 
Ordine  della  Mercede  nel  15118.  gel® 


'Grùtt 

alflÀtóm® 
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'  Carmelitano  :  feda  nella  Reai  Chiefa  del 
B.  Amedeo  de’  PP.  Carmelitani ,  s.  Av. 
ventino  p.  fetta  a  s.  Dornenico,  e ’l  B, 
jGtdfeppeda  Leonella  Cappuccino:  fetta 
al  Monte .  ftreno 

/S£\luna piena  m  a' 4.  ore  1  ■  m.  38.  ».  i.  Afe.  *, 

rn.gr. -io.  11  Diametro  di  Mercurio  caccia 
venti ,(che  daranno  qualche  nuvoli  con  iforfi 
pioggia.,  o  neve ,  ed  in  fine  fereno ,  e  poi  nuvoli .  yg 
De’  mali  Signoreré  Saturno,  di,  cui  temo  l’iufldflb 
di  febbri  .lunghe ,  £  tenaci .  Se  nonfofle  retrogra¬ 
do  ,  fperarei  facile  cura.  Egli.il  in  mezzo  Ciclo  per  g 
far  fortive  dalle  Corti  Editti  rigorofi  ,  e  dalle  Se- 
grctarie  di  Stato  qualche  bando.  Marte  nella  quar-  e 
ta  tiene  in  efercizio  le  Soldatelche.  et 

5  Mere.  s.  Agata  v.  e  m.  fétta  de’  Teflitori  fcl 
•  da  tela  a  s  Agollino,  e’IB  Cherubino  qi 
Tetta  d’A  vigliare,  Agoftiniano .  Oggi, e  n 
i  due  Tegnenti  le  40.  ore  al  Corpus  Drìi. 

’  6  Giov.  s.  Dorotea  v  e  m.  fcfta  a  s.  Agofti- 
no ,  e  la  B.  Beatrice  Romagnana .  fole 
•  7  di  Ven.  s.  Romualdo  Abate  ,  Fondatore.de*  . 

*  Camaldolcfi nel  1009  fetta  all’ Eremo, 
e  Pozzo  di  Strada,  s.  VcdaftoVefc.  di 
Vercelli  -  c’I  B.  Guglielmo  Zucchi  d’ 
A'iettandria.  nebbiolo  f 

%  Sab.  s  tàio,  di  Matjra  Fondatore  de’ Tri¬ 
nitari  ne!  1  <98.  fetta  a  s.  Michele,  ed  ? 
.alla Crocetta.  E  9 
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E  9  "P  Vom-  Seffagej.ma ,  s.  Apollonia  v.  e  m. 

fetta  alla  Confettata.:  Oggi,  e  i  due  fe- 
guenti  le  40.  oreas.Agoftino.  nugolo 
SO  Lun.  s.  Sccilaftioa  v.  s.  Giuìiana  d’  Ivrea; 
efpdfiz'One  delle  Relrquie  d’efl'a  Santa 
a’Geluithes.'GuglidmoDucad’Acquita. 
ma,  Fondatore de’Guglielmiti  nel  1155. 
1 1  Mart.  s.  iEufrof  naverg.  e  ’l  B.  Pietro  Pali 

qualedrCuneom.  vento 

.■ifòVltìmo  Quarto  rVrrp  a'  n.  ore  24..IIT1  no 
di  Saturnojeon  Mercurio  fa  fufeitare  venti 
freddi  ,  è  minacciano  neveVo  almeno  nebbia 
gelida,  ed  indineneve  a’ Monti  ,'e  piogge  verfo  il 
meriggio  .  Mercurio  nella  fefta'rintuzza  ifreddori, 
c  riny  igonfeette  febbricalidei  eGiove  tielFottava 
ergerefarà  qualche  catafalco  ad  un  ricco  Signore . 
Marte  nella  quinta  indica  unione  d’Uflìziali  per 
qualche  cordiglio  di  guerra , ondefi  provvederan¬ 
no  magazzini  .  ed  attrezzi-m  il  tjari;. 
la  +4  Mere  s.'Gozzellino  Abate  benedettino 
Toripefe  :  efpofrzione  delle  Reliquie 
■  d’ etto  Santo  a’Géfuift ,  è  s.  Benedetto 
Rcvclh  Véle.  d’Albenga.  Oggi  ,e  i  due 
ftguentileqo.ore a  s.Dotnenico  fereno 
IJ  Giov  s.  Gregorio  11.  P.es.'PietroVefc  di 
Vercelli.  foie 

44  Vcn.  s  Valentino  p  m.  fetta  alla  Chiefa 
delle  Monache  dei  Crbcififlb  coll’  eipo- 
C  tìzio- 
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fiaione  della  Reliquia  dìeffo  Santo,  edi 
s.  Salvadore.  _  mil 

ve  Sab.  ss.  Eauftino, c  Giovita  mra.es.  Eufeo 

di  SenayaUev  Caliolajo.  foli 

E  1.6.  Kfc  Dom..  §htinquage(ima, ss.  Giuliano  ,  t 

qornp.  mm.e’4B.  Adriano- Berzetti  de  f 
Signori  di-BUrónzo .  Oggi ,  e  i  due  fe. 
smentì  le  40.  ore  a’Gefulti,al!o  Spedili 

della  Carità,  ed.as.  Marco.  ferem 
w  Lums.EmmanueleV..  di Cremona.  venie  • 
,S  V  Min.  5.  Simeone  vele,  di  Gerufalemnw 

OLuna  nuova  di  FEBBRAJOm  tat*  m 

1.  »  6.  ».  /.  Afe.  Sf.  18.  L*  EccliiE  « 
Sole  ìnvifibìle  annuvola  il  Cie.lOf  e  d^ra  vent 
freddi ,  e  poi  muta  neLgiorno-^  1  •  con  fereno .  L 
Luna  nella  Cafa mfermiccia  aggrava  n.Decomben 
con  catarri  ,  e  freddure  .  fono  però  di  breve  dur 
ta...  Saturno  fa  pubblicare  Editti  penale,  e  Ma-|  ( 
fotto  terra  fa  ftavare  fotte  per  difefa  d  ^cuncT. 
ae ,  e  poneinefercizio  le  SoLdatefche.  Grappo  vi  t 

ÌB  j a  Mere,  le  Ceneri,  s,  BonifacioVefc.  di  V  f 

y  fan  ira,  e’1  B  Corrado  di  Noto  in  Sicil  { 

Oggi , e i due. feguenti  le  40  ere# 
SS.  Trinità,  ed  a  s.  Michele  coll’Alfoi 
zione  generale  ivi  ,  ed,  alla  Croce» 
ao  Ciov.  s.  , Leone  Vele-  di  Catania,  e  s  W 
&  o  m.  di  Cherafc©,  Benedettino.  vai 


■ 
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;  '21  V  Ven.s.Gaudenzio  Solare  d’ivrea,  primo 

V.  di  Novara,e  s.EmilianoV.diMoriana. 

:  22  Sab.  la  Catted  ra  di  s.  Pietro  in  Antiochia, 

É  ’l  B.  Enea  Crivelli  :  fefta  di  s-  Marga¬ 
rita  da  Cortona  a  s.  Tommafo.  Vigilia . 
E  25  \j  Vom.  L di Quarefima^t.  Gerardo  Vefc.. 

'  Oggi ,  e  i  due  feguenti  le  4©-  ore  alto 

Spirito  Santo.  vario 

jji.2.4  lun.  s.  Mattia  Apposolo ,  e’1  B.  Gugliel- 
\  mo  Oddono  Romito .  fereno 

25  Mart.s.  FclicelllP.es.  Burcardoprimo 
Vele.  d’Erbipoli.  fole 

j  2 6  2x  MerC.s.  A  leflandro  Patriarca  d’Aìefiàn- 
dria,  e ’i  B.  Gerardo  Cagnoli  di  Valen¬ 
za  .  Oggi ,  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a 
i  s.Martmìano.  Tempora..  bello 

ì  Vr  'imo  Quarto  in  Ir  a'  16-  ore  1 .  ».  /.  Afe.  m. 

,  vUf  gr.  z6.  1.1  Sole  col  Capo  di  Medufa  muta  il 
j  fereno  in  nuvoli' nella  fera  de’  27. ,  ma  poi 
torna  a  rilucere  il  sole  nei  3.  e  4-  Venere  nell’in- 
|  fertneria  promette  fatate  a>  molti  Malati  per  fluflio- 
j  ni  gottofe  .  Marte  in  fegno  mobile  fa  fpedir  ordini 
j  di  nuove  reclute ,  e  diftribuifee  Soldatefche  a  for- 
I  HiareSquadre  eCompagnie.e  fa  munire  una.Piaaza, 
,,  *7  Giov.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia  -,  e  s. 

Eulogio  Vefc.  d? Ivrea.  fiegue 

,  28  Cs  Ven.  s.  Erberto  Arciv.  di  Safiari,  e  s.  Eu- 

.  febio  Vialardi  Vefc.  di  Vercelli  •  Trmf. 

C  »  MAR- 


SAb.  s,  'Albino  Vele. 
'Giorgio  d ra' 


citi 


d’  Angiò,  i 

_  ^  i  Te mpora.  'vario 

Vom.  IL  di  Chi  {infima ,  ss.  Giovino,  t  1 
Bafileo  mm  e  s  'Simplicio  r.  Oggi 

i  due  feguenti  le4o  ore  a  s.  Francefco. 

?  SI  Lun.  s.  Cunegonda  Imperatrice  v  mirto 

4  Mart.  s.  CaGmiro  Re  di  Polonia  ,  e  *• 

Lucio  P  m.  feretro* 

5  w,  Merc.-s- Pietro  di  Cafìelnuovo.  ToM 

6  Gicv.  ss  Vi ;to re ,  e  Vittorino  mm.  e’I 

fi  Gio  Gromo  d;  Biella. 

SS  luna  piena  in  m  a'  6.  ore  i  ?.  m.  56.  Afe-  Ih  »  1 

W  I.  il  Trino  di  Mercurio  a  Saturno  aprii»  »u 
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.feeaverne  a’  venti  Boreali  ,  e  Grecolevanti  freddi 
che  annebbiano  l’aria.  I  giorni  8.  e  1 1 .  laranno.lè- 
,  reni .  La  Luna  nella  feda, fuol  opriate  le  Femmine,, 
dar  fluflioni  .  Marte  nel  Zenit  fta  preparando  no- 
jvità  di  guerra ,  ordini  di  moftre ,  e  d  fpofizioni  dì 
^Compagnie  per  formar  uniEfereito  fattói  Ungono 
Terreo  è  farà,  liberar  prigionieri,  per  farli  faldati. 

7  di-  Ven.sT.ommafo  d’Àcq.uinennmer.icano,, 

Dottor  d)  S.  Ch  ela  :  fefta  a.s.Domemeo,, 
e  ss.  Perpetua ,  e  Felicita  mm;  vario, 

8  Sab.s.  Gio  di  Dio  Fondatore  dfe’ buon 

Fratelli  nel  1537  fefta  al  fuo  Spedale. 
JR  9  njg- Vbm  MI.  di  Gguarefima+s-  Erancefca 
Romana  fondatrice  delle  Monache  del 
filò:  Ordine  nel  1416  e  s.  Caterina  da 
B.  Bologna  v.  fefta  a  s  Tom-ma/ò.  Oggi, 

io  e  i  duefeguenti  Ie;  40,  ore  a  s  Rocco. 

,e  Eah*  ss.  40s  Martiri,  e.  s.  Macario  Patriar- 

ve  cadi  Gerulàlemme.  nugoli. 

:o,  11  44;  M'ar-t.  s,  Stefano  Abate- s  ss.  Candido  ,  e 
io  Comp.  mm.  e  s.  Eulogio  pt  m.  fole 

s,  11  Mere  s.  Gregorio  Magno  P  D.  di  S  C. 
10S \Vliimo  Quarto  in+^a'  \i.  ori  6.  m  58. 
\M/  n.  s.  Afe.  44,  grò  19.  ©ove  Signore  del 
pi  Quarto  lo  vorrebbe  feteno-,  ma  Saturno  nel 
fo giorno  15.0  16.  filmica  -le  nuvole  ad  ofcuraril 
$  Stelo .  Travaglierà  il  Toronella  fefta  i  poveri-Boft 
ti  Siiti  nella  gola  con  .difficoltà  dlrefpiro,  e  mali¬ 
ci  3  cfter- 
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edemi-.  Marte  in  Cafa  dell’  utile  vuol  contribuì^ 
ri,  benché  faccicorrere  un  trattato  di  pace,o  fu 
l’aeeiuftamento  d’aieune  differenze • 

a  ?  Giov.  s.  Eufralia  verg.  i.  Eldrado  Abate 
S  della  Novalefa  ,  e  s.  Sabino  m.  nudo 
14  Ta  Ven.  $.  Mctilde  imperatrice .  fok 

,7  Sab.  s.  Raimondo  Abate,  fondatore  de 
Cavalieri  di:Ca latrava  nel  1158.  s.  Zac. 
caria  P.  s-  -Longino  Soldato  m.  e  la  B. 
Malcoldia  Partirla  d’  Arti  v.  O.  S.  B. 
E  16  BS  Dom.  tatare,  s.  Agapito  Vefc.  di  Raven¬ 
na  .  Oggi ,  e  i  due  feguenti  le  40.  ort 
af la  BaQlica  Magiftrale  de’  ss.  Maurizio, 
e  Lazaro  •  fiegue 

Lun.  s.  Patrizio  V.  in  Irlanda  ,  s.  Eraclit 
Arciv.  di  Tarantafia  ,  e  s.  Gertrude  v- 
Mart.  s.CirilloPatriaica  di  Oerufalemme 

Mere.  t.  Giafeppe  Spofi  di  M.  V.  fedi 
alla  fua  Chiefa  de’  Cruciferi,  a  s.  Terefa, 
€  degliEbanifH,  Minu’fieri.frr.  a«,Ma« 
di  piazza .  Oggi ,  e  i  due  feguenti  le  4» 
ore  all’Oratorio  della  Confraternita  ® 

SS. Sudario  nelioSpedalede’Pazzare» 

io  V  Giov. s. Gioachino  PadrediM. V.e’I* 
Lorenzo  Galli  di  Revell  o .  n>'“' 

OLuna  nuova  di  MARZO  in  X  on 
AH.  «  &r.  3.  11  Quadrato  di  Saturno  ol 
ftifwilferetio , e  pare  voglia  dar  acquaci 


17 


<&>9 


MARZO.  39 

pomo  io. ,  pure  Giove  caccia  venti ,  che  (ir ungo¬ 
no  le  nubi .  Lo  Scorpione  addolora  i  Senfualitn 
parti  occulte.  Mercurio  efalterà  a  dignità  onori®  • 
che  alcuni’Legifti ,  eGiove  farà  vedere  beneficata 
una  nobile  Famiglia-dal fuoSavrano,  ed  una  Regu 
uà  diftribuifce  grazie  ,efavori . 

zi  Ven.  «.Benedetto  Abate, Fondatorede* 
Monacinel  506.  fetta  alla  Gonfolata  ,  e 
*. -Gì  ultimano  Vele.  di  Vercelli .  vento 
Zi  Sab.  «.  Corrado  m.  é’IB.  Antonio  Coq  d’ 
Avigliana ,  Certosino .  Sitientes,  fole 
S  zj  Vom.di V afftom ,  s.  Teodolo  p.  s.Vara- 

mondo  ArborioGattinaraVelc  d’ Ivrea, 
e  la  Corona-di  Spine-di  N.  S.  G.  C.  fetta 
alla  Confolata  coll’elpofizione  della 
Sagra  Spina .  Oggi ,  e  1  due  Tegnenti  le 
40.  ore  a  s.  Francesco.  lereno 

14  Xun.  s.Bernolfo  Vele.  dlAfli  m.  fregne 
^25  XX  Mari,  la  SS.  Annunziata  :  fetta  alle  lue 
Chiefè  detleMonaehe ,  e  de’  Confratel¬ 
li,  ed  a  s.  Francefco  di  Paola  della  Regia 
Univerfuà .  fole 

*6  Merc.s.  Gabriele,  e  «.Teodoro  Vefc.  di 
Pentapoli  in  Libia  tn.  -Oggi ,  e  i  due  Se¬ 
guenti  le  40.  ore  alla  Mifericordia . 
*7  &  Giov.  s.  Ruperto  ArciV.  di  Salisburgo . 
la  Ven.  la  Madonna  de’  fette  Dolori  :  fetta 
a'Gefuiti,  a  «.Salvadore,  ed  a  $.  Ago. 
C  4  fimo. 


4e  MAKzo. 

flino,  s.  Siilo,  III.  P.  e  s.  Guntranno 
Re  di  Francia.  fòle' 

/a^Pr/wa  Quarto  in  6$  a'  z%.  ore  19.  m. 
\Q0  33,  Ajc-  gr.  24.  La  (correria  de’  ven- 
,  ti  eccitata  da  Mercurio  fa  mormorar  di 
freddo  ,  e  di  neve  ,  ma  Giove  ritorna  il  fere- 
'no  per  due  giorni,  e  poi  nuvoli  con  fiorii  piog.1 
•già  in  finev  M'aM  Saturnini-,  e:  febbri-  quartane  ,j 
Marte  in  Acquario  fa  porre  alfa  vela.  una.  Fiotta,,  e.| 
fpedifce  v  avicelte  con  trafpórti  di  attrezzi  n  : 
-Jttar’ué"  "  . . 


c  Mercurio  indica  la  morte  dura  Vecchio,  ; 


Z0 


Sab  s..  Secondo  d’Afti  r 


E  -o  $1  dille.  Pii  ime  ,il  B.  Amedeo  Duca 

di  Savoja  ,  Protettore  di  Torino  : 
fida  nella-  fua.-  Reai  Chiefa  de’  PP. 
Carmeli  ani  ,  ed  a  s:  Domenico  ,  e 
la  B.  Margarita.  Delfini  di  Gareflio.^ 
Oggi  ,  e  i  due  féguenti.  le  40.  .ore , 
alla  Metropolitana-,  nugoli. 

Lun-  s.  Amos  Profeta,  s.  Gofvino  Ab. 
e  s,  Balbina  verg.  ferena 


'  V 
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nelfi.  DaiS  ai  to.ferenità  con  venti  .«Giove  neir 
infermeria  foilcva  i  Languenti  da  febbri ,  maipo- 
dagrofi  patifeono .  Saturno  nella  nona  impaunfcé 
i  Viandanti  per  incontro  d’  AfMini ,  e  Marte  nella 
quinta  farà  fentire  qualche  sfida  ,  ed  ucc'fione 
per  cagione,  ad’  ufurpato  diritto  ,  «  di  turbata 
giuri  (dizione . 

5  "P  Sab.s. Vincenzo  Ferrerò  Domenicano: 
fetta  a  s.  Domenico  .  Oggi  dai  primi 
Ve  (peri  fin  tutto  dimani  Adduzione  i 
generale  ,  e  Benedizione  Papale  a  tutti 
:  iFedèli  nella  RealChiefadelB.  Amedeo 
de’  PP-  Carmelitani ,  ed  a’Centurati  a 
s.  Agoftino,ed  a  s.  Carlo.  OrJines. 

3  ,Vom,  Pafqua  di  Rifurrezione  :  òggi ,  e 

-i  due  feguenti  feda  alla  Salifica  Magidra- 
le  de’  ss.  Maurizio ,  eLazaro ,  ed  a  Poz-  i 
zo  di  Strada ,  s.  Sifto  P.  m.  la  B.  Cateri¬ 
na  Morigi ,  e  s.  Celeftino  P.  migoli  j 
7  44  in»,  ss.  Epifanio  Vefc.  e  Camp.  mm. 

feda  de’  Pellegrini  alla  SS.  Trinità,  I 
ed  a  s.  Salvadore .  pioggia  : 

4j+  8  Mart.  s.Amanzio  Vefc.  di  Como  :  feda 
a  ss.  Bino,  edEvafio.  fole 

9  Mere.  s.  Maria  Egiziaca  ,.s.  Maria  Cleofe 
dorella  della  SS.  V.  e  s.  Bvafio  V.  d’Adi. 

IO  Gioy. ss.  Apollonio p.  e  Comp.  mm.  s. 

Erembaldo  Cotta ,  e  ’IB.  Antonio  Nei.' 
rr:^,  rotidi  Rivoli,  UH 
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VI  | a  Ven.  s.  T-eone  Magno  P.  s.  Euftorgio  p. 
e  ’l  B.  Angelo  Cadetti  di  Civaffo  O.M. 
fella  alla  Madonna  degli  Angioli.  rerena 
OS\ Ultimo  Quarto  in  >  a' n.  ore  14.  m.  17. 

AJe.fy  g,r.6>  Saturno  infettile  al  Sole  luole 
dar  nubi,  indi  foleeonfpeziedi  temporale,  c 
poi  ferena  con  aria  frefca.-Marte  difponitor  de’  mali 
aggravagPlnfermi  con  doglie  nelle  vifcere,e'brug- 
giori  d’orina.  Scorre  la  nona  Cafadeì  Ciclo ,  per 
dare  la  moflaad  un  Efercrtò  fotto  del  Trigono 
Aereo,  e  per  far  correre  gl’Uffiziali  adalleftire 
usa  marchia  verfo  Ponente . 

s ,  sab.  s  Giulio  p.  e  s.  Euftachio  V.  d’Aofta. 

E  13  Vom.  in  Albis ,  s.  Ermenegildo  m.  Re  dì 
Spagna .  fereno 

J4  }{  Lun.  ss.  Tiburtio ,  e  Comp.  mm.  foie 
15  Mart.  s.  Crefcent*  m.  e  ’l  B.  Benigno  5 
Rofii .  vento 

36  v  Mere.  s.Torrìbio  Vefc.  d’Aftorga.  vario 
17  Giov.  s.  Aniceto  P.m.  fole 

ig  Ven.  s.  Perfettop.rn.es.  Erluino  Arciv. 
di  Tarantafia-  niiilo 

OLuna  nuova  tT  APRILE  iny»'&tre  7.  m.  17. 

».  /.  Afc.vsigr.  18.  Venere  vorrebbe  dar 
pioggia,  ma  denta  per  V  influirò  di  Marte. 
Nei  giorni  u.  e  23.  024.  non  doveria  fallare, e  : 
poi  fole .  1 1  Granchio  nella  feftainvoìve  gli  unroTÌ, 
e  da  doghe  di  ftomaco ,  ed  anguftie  di  petto.  Mar. 


44  APRILE. 

Ie  nella  feconda  la  fa  da  prodigo  nel  far  (pender  a< 
Chi  ha  vanagloria  di  far  funzioni  pubbliche. 

19  )j  $ab.  s.  Leone  IX.  P.  alterato, 

E  20  Dom.  ss, Vittore,  e  Compì  mm  s.  Agne- 
le  di  Montepulciano  verg,  Domenicana,, 
e.  s.  Marcellino  primo  V-  d’ Ambruno. 
ai  H  Lun.s.  Anfelmo  d’Aofta.,  Arci vefe.  d:  Gan-. 
tuaria;,  Dottor  di'  S.  Chieda  ,  e.’l  B.  Bar- 
toìommso  di  Cervere-.  fole 

*5.2  Mart.  ss.  Sótero-,  e.  Cajp  PP.  mrm  (erenO) 
a 3  Mere,  s,  Sorgi o  m,  e  ’l  fi-.  Antonio  Pa. 

voniodì  Savigliano  m.  venti;. 

*4  <C 9  Giov.  ss.  Deodatà,  e Giaffino-m».  e’I  B.. 
Fedele  Cappuccino.™,  feda  al  Monte . 
f  Ven.  ss.  Marco  Evangelifta,  e  Leonardo: 

fèffoalft  1  oroChiéfa  fuori di Portadi  Pò., 
^  Sabi  ss..  Cleto.,  e  Marcellino  PP-  mm.. 
E  vj  Dom-  jl  Pad'rocìnio  di  s.  Giufeppe  Pro¬ 
tettore  della  Città  :  feda  alle  Carmelite, 
s.  Franca  Vidalta  v.s.  Anaftafio  P.  s.  Ca¬ 
terina,  Fiefchi  Adorna  Genovefe ,  e  la 
Traslazione  dì  5.  Pafquale  Baylon  :  feda 
de’  Cuochi  a  s.  Tommafo ..  ■Oggi ,  e  i 
due  féguentì  le  40.  ore  all’ Annunziata 
de’Coafratellìi  fereno 

""rimo  Quarto  in  ^  a'  vj.  ore  io.  m.  26. 
Nar  ilc-  s»  s,r.  24,  Il  Trino  dì  Giove  darà  (ere- 
sita,  ma  li  29.  o  30.  faranno  fraftornati  da 
Davo. 
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nuvole.  Venere  Signora  degli  Spedali  vuol  gua- 
Tire  molti,  e  ne  proveranno  follievo  gl’  incurabi¬ 
li  .  Saturno  nella  feconda  rmpigrifcé  le  botfe  degli 
Avari  ,e'fa  ritardar  i  dóvutipagamenti ,  onde  na¬ 
sceranno  littgj ,  ccitazioni .  Marte  iti  Gafa  di  Giove 
promoverà  valorofì  Soldati  a  gradi-di  comando ,  e 
la  Luna  fa  mutar  a  molti, patria, 

28  w.  Lun  ss.  Vitale  ,  e  Valeria  mm.  s.  Teodo¬ 

ra  v.eme  s.Guido  Spada  di  s. Germano» 

29  Mart.  s.t’ietro  m.;  Domenicano  :  fetta  a  s. 

Domenico ,  c  s.  Roberto  primo  Abate 
di  CiftcvcioTiel  1098.  .  mirto 

39  Mere.  s.  Caterina  da'Siena  v  Domenicana: 
feftaas. Domenico ,-es.  Pietro Bolgaro 
di  Saluzzola ,  Cardinale .  vari* 


//.  Filippo  ,.e  Giacomo  Appoflo* 
li  :  fétta  a  s.  Agoft'ino-,  e  *>  Sigis¬ 
mondo  Re  di  Borgogna  m.  Soie  1 

Vén.  s.  Atanafio  Patriarca  d'Aleffàndria , 
Dottor  di  S.-Chiefa .  bello 

Sab.  V  Invenzione  della  S.  Croce  :  fetta; 
alla  B attica  Magiftrale ,,ed allafua Chie. 

delle  Monache ,  ss.  Aleffandro  P.  e 
Como,  mm.*  s.  Giovenale  Vele,  di  Nar. 
ni,  e  ’I  B.  Pietro-  Martini  di  SofpellOi 
-piena  in  «JM’  ^ere  y.m.  *3»  «•  s.  Afe., 
gr.  1  5>.  11  Trino  di  Marte  darà  fere- 
ma  non  dura  ,  poiché  ut’  giorni  5-  e  7* 
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mofìrerà  nuvole.  11  Capo  delDragpnella  fella  fari, 
doler  la  tetta  a’  malcontentiìfotto  il  Leone!,  ed'  ìn¬ 
dica,  battimenti  di  cuore.  Marte  in  lèttile  al  Sole. 
v.uol  U  liberazione  di  alcuni  diteauti ,  e  Saturno- 
ci  fafentitunfaUimento. 

E  4  t>am.  la  SS.  Sindone  t.  feda  alta  Cappella. 

Reale,  all’Òratorio  dellalua  Confrater- 
ulta  nello  Spedale  de’  Pazzarelli ,  ed  a. 
s.  Gio.  di  Dio,e’t  B.  Girolamodi  Peona. 

5  44,  Lun.  s.  PioV;  P.  feda  a  s.  Domenico ,  s. 

Monica  vedovi  :  fella  a-s.  Agollino ,  ed 
a.s.CarlOiChìefa  dfegt’Agolliniani  Sealzf 
iflituiti  nei  1 595.  e’  1 B .  Gabriele  Sclopit 
di  Giavcno .  mirto 

6  Mart.  s  Gio.  Damalcéno-,  e  s.  Già  avanti 

là  Porta.Latma ..  fole- 

'  7  >  Mere.  s.  Stanislao  Vele.  di  Cracovia  m» 
s.  Benedetto  ì>:  e’I  B  Gio.  Ponte,  fereno 
8  -'Giov.  l’Appatizionedis.MioheleArrcang.. 
5  saf  Ven.s.  Gregorio  Nazianzeno  Vele.  Dote 
di  S-  Chielsf.  torbido 

10  Sab.  Si  Antonino  Arriverò,  di  Firenze ,  e 
ss.  Gordiano ,  ed’EpimàtO  mm.  Iole. 
jfé^Vitìmo  ghiArto  in  sa  d  io;  ort  43.  m.-j. 
^7  Afi.  rtp  gy.  171  il  tempo  non  é  {labile 
neìlèreno.  A’  tz.  fi  vedrà  in  quella  parte  un 
temporale  ,  e  dai  14.  a’  i 6.  fi  levaranno  venti. 
^Ariete  nell#  fella  produrrà  tlviflion»  con  dogli# 
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cle’denti.ed  occhi, e  Saturno  nell’ottava  pubblicar! : 
la  morte  d’ un  vecchio  Signore.  Marte  nel  centro 
farà  mutar  governo  ad  alcune  Città ,  ed  in  Mare  fa 
fcguire  qualche  fàttolanguinefo  per  incontro  de 
nemici  Legni» 

E  1 1  X  ,'Dom.  s.  Ponzio  Vele,  di  Nizza  m.  e  s. 

Giobbe  Profeta:  fdla.de’  Giovani  Fila¬ 
tori  da  feta  alla  5S.  Trinità .  fcreno 
■U  Lun.  ss.  Pancrazio  v e  Comp.  mm.  Rog, 
13  Mart.  s.  Gio.  Silenziano .  Rotazioni,  fole 
»4  v  Mere.  s.  Pafquaie  P.  s.. Bonifacio  m.  e  s. 

Vittore  primo  Vele,  di  Torino.  RogaZ. 

1 5  Ciov.  t  AJ'cenfione  del  Signore  .-feda  a  s. 
Martiniano  ,s.  Simplicio  Vdc.  in  Sar- 
dignam.  e  s  Teobaldo  Rogeridi  Vico. 
-16  y  Ven.  s  Ubaldo  Vefc.diGubbm  :  feda  a  s. 

Cioce  delle  Monache,  s  Onorato  Vele. 
d’Amiano  :  feda-de’  Panataj  in  Duomo  , 
e  s.  d!ò.  Nepomuceno  m.  •  feda  al  la  Mi- 
fericò.dia  ,ed  a s  Filippo  .  vario 
17  Sab.  s.  Palquale  Baylon  :  feda  a  s.  Tom  • 
mafo ,  cd  alla  Madonna-degli  Angioli. 

E  1 8  Dom.  s.  Felice  Porro  Cappuccino  :  Ordì- 
ne  fondato  nel  1 5  i  8.  f tifi  a  al  Monte,  alla 
Madonna  di  Campagna,  ,ed  alle  Cap¬ 
puccine  .  e  s  Erico  m  Re  di  Svezia. 


luna- nuota,  di  MAGGIO  in  «'  18  ore 
zz.  m.  30.  Afe.  np  gr.  17.  Un  temporale 


épro- 
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&  prodotto  dall*  influflo  di  Marte  iti  afpetto  di  Sa¬ 
turno  ^da  che  temo  di  tempdla,che  condurrà  Io 

ftrafcuio  di-coda,. pluviale,  fredda,  cd  umida,  .d 

indi  Ciel  fereno .  Doglie  di  capo  .  e  mali  fanguignt 
con  lamorte  d  un  Mercuriale.  Si  fanno  allenire 
Kav,  da  trasporto, e  f.egue  un’attacco  fono  del 
legno  d-:  Pelei ,  edotto  il  Toro  nozze  de’  Pi  in  ci  pi. 

'9  a  Lun.  s.  Pietro  Celeitinò  P.  Fondatore  de* 
Celeftini  nel  1 774.  e  s.  Pudenziana  verg. 

io  Mart.  ^Bernardino  Aftuzzelchi  di  Siena: 
fida  alle  clriefe  de’ Minori  .  e  s.  Vivia- 
noprimo  Abate  dVltacomba .  mido 
&  Merciss.  Polieuto,V  1  ttorio,eDonato  m  ra. 
Giov.  s.  Romano  Abate ,  s.  Giulia  v.  e  m. 

e’IB.  Martino  Fontana.  fole 

Ven.  s.  SiagrioVefc.di  f  \77.a .  fereno 

■H  Sab.  s.  ■Giovanni  Conte. di  Monteforte  ,  e 

s.  Franceico  Regia  della  Compagnia 
di  Gf.SU’.  feda  a’Gefuiti.Oggi  daiprimi 
Veiperi  fin  tutto  dimani  'Afioluzione 
generale,  e 'Benedizione  Papale  a  tutti 
*  1  Fedeli  nella  Reai  Cbiefa  del*.  Amedeo 
de’ PP.  Carmelitani  ,  Vigifia.  bello 
Dom.  di  rentecofte  :  oggi  .  e  i  due  fe- 
guenti  fella  allo  Spiritò"  Santo  ,  s.  Gre- 
gorre  VM.P.s.  Urbano  P.  m.  s.  Maria 
Maddalena  de’  Pazzi  verg.  Carmeliiana: 
Sflanella  Reai  Qhiela  del  B.  Amedeo 
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;a  M  ti.  «3  X3  il  35 . 

de’  PP.  Carmelitani, e  s.  Bonifacio  IV.'ft. 
wt  Lun.  Filippo  Neri  Fondatore  della: 
Congregato:*:  dell’Owtorioricl  v  575.: 
Protettore  di-  Torino  feftà.  aUa  fin 
Chiedi,  ec,  Elenteriop.  m.  ifiegue: 
Prima,  Quarto  in  Mi  a’AÓ.  ore  iis  7^.  4®.- 
’Afc.ttygr-  -*5ij»QOjftinb«*  tuttoTereno  & 
Qùarto.fperché  Io.Scorpior.e  minacci.!  piog¬ 
gia.  nella, fera  dei  ?  8-  o.gt-Diftillaz.i’oni  .in  goia  con 
fieddorì.  Stura  Marte  in  Ariete  per  far  entrar.nn’ 
Armatainuna-Gittài  del.  Trigono  tg,nea;.anche  al-  [ 
cnni  A mbafeiatori  faianmo  la  fua  entrata  in  quella, 
rde  prevedo  novità,  impenate., se.  fatti, 

tari.  s.  GiovanniP-m.  sbafinone  deli 
Corpo  di  s.  Martiniano  in  Duomo. 
.*8  .JX  Mere,  s  Germano  «efc  di  Parigi .  Temf>. 
■Giov„  s-ReftiwtoJn.  e’1  B.  Gio.  Bunis. 
Ven.  s  Felice  Pi  m.  s.  Ferdinando  111. 
Re  di  Cartiglia.  e’I  B  Ledovico  Alo 
di  Arcivefce  Cardinale  .Tempcr»- 
Ter/ipota.  fereno, 


G  !  H  G  N  O 

tJa  giorni  50.  'leva,  il  Sole  a.  ore  8,  m.  46.. 
mezzo  dì.  a  ore  16.  m.  23.. 


GRACCHI.  Q. 


achiela  ,a  s.  Michele,  ed  alla 
Crocetta  cott’AlToluzione  generate  in 
quefte  due  ultime  Chiefe .  s.  Alberto 
Vcfc.di  Riga.e’liSagro  Cuor  diM>  RIA: 
feda  a  s.  fil  ppo.  nugoli 

2  Cun.  ss.  Marcellino p.  e'Comp.  tnm.  e  t. 
Éngeni&P.  vento  freddo 

tS&klunii  pena  in  h  d  z.  ore  13.  m.  49. 
v/  A-c,  Rg  .gr.  ?i,  La  Luna  oppn'fta  a  Mer¬ 
curio  retrogrado  uole  alterare  coq  venti 
da  temporale ,  ed  indi  pioggia  ,  e  tempefta  .  ed  in 
fiaefeicno,.  Saturno  signorie’  ra'alifufciterà  feb- 
D  a  bri 


GIUGNO. 

tri  croniche ,  e  quartane  pertinaci.  Marte  nella 
Cafa  de’ viaggj  Pone  in  moto  le  Squadre,  è  fa  paffa- 
rc  da  un  fito  all’altro  gli  attrezzi ,  e  bagagtj  con  le 
Compagnie  militari . 

2  ’)0  Mart.  s.  Peregrino  Camaldolefe  ,  e  s. 

Clotilde  Regina  diFrancia.  alterato 
4  Mere  s.  Qui  ' ino  Vele.  fn.  e  ’l  B.  Gioan- 
nincidiCievacore.  mille 

&  r  vj  Gìov.  il Ctrpo  deiS’gmre  ■  feda  alla  Me¬ 
tropolitana  ,  f .  Bonifacio  A  rei  ve  tè  di 
Magonza  m.  e  s.  Raimondo  Puffi  d'  j 
Aleffandria.  pioggia; 

6  Ven.  il  Mi  i  acolo  dei  SS .  Sagramento  nel 

1455  fella  a!  Corpus  Domini,  e  s  Nor¬ 
berto  Arcìvefc  di  Mudeburgo ,  fonda- 
tore  de’ Premoftratefi  nei  uzo.  vario 

7  X  Sab.  s.  Guglielmo  Abate  di  s  Benigno,  i 
È  S  Dom-  s.  M:  daidp  Vele.  di  Nojone ,  e’IB.  < 

Enrico  Alfieri  de’Signoridi  Magliano,  ; 
Generale  de’  Minori .  Proceffione  dei  : 
SS.  Sagramento  la  mattina,  allo  Spe-  : 
dale  della  Carità  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piaz-  ; 
za  ,  ed  al  dopo  pranzo  a  s,  Terefa ,  a  s.  i 
Tommafo  .  ed  alla  Miflione  .  fole 
9  Lun.  ss.  Primo-  e  Fciicianqmm.  fiegue 
Quarto  in  X  *'  9 ■  ore  IO  m' 
8*  Afc.'tSs  gr.\7-  il  tegno-umido  Afccn-I 
dente  vorrà  annuvolar  il  Cielo  nella  fera  dei 


«ItTGSO. 

«•.  ma  poi  i  venti  Boreali  lo  (freneranno  .  M 
Sagittario  nella  feda  farà,  doler  le  natiche,  o  pro¬ 
durre  qualche fciatica.  La  Luna  nella  nona  porrà 
in  viaggio  non  pochi  Calcanti,  e  genti  volubili,  avi¬ 
di  di  cangiar  fortuna ,  con  mutar  paeli ,  e  Giove  in 
mezzo  al  Cielo  efalterà  alcuni  a  dignità  dccorofe  . 
io  V  Mart.  a  Margarita  Regina  di  Scozia  ,  e’I 
B.  Bonifacio  di  Rivarolo .  milk) 

U  Mere  s.  Barnaba  àppoftolo  :  fella  a  s. 
Dalmazio ,  Chiefa  de’Barnabiti ,  Con¬ 
gregazione  fondata  nel  1553  alterato. 
41  ^  Giov.  l’ Ottava  del  Corpo  del  Signore  : 
fefta  alla  fua«ehiefi  ,  ss.  Bafilide  ,  e 
Coinp»  mm .  s.  Gio  dà  s.  Facondo  Ago- 
fliniano  :  fefta  a  s-  Agotlino  ,  ed  a  s. 
Carlo  ,  e  s.  Leone  HI  P.  Oggi ,  e  i  due 
llguenti  le  40.  ore*  alla  Miflione .  fole 
13  Veti.  s.  Antonio  da  Padoa  Protettore  di 
Torino:  fefta  alle  C hielè  de’  Minori, 
e’1  Sagro  Cuor  di  GESÙ’  :  fefta  alla  Vili» 
tazione .  fereno 

«  4  Sab,  s.  Bali  li®  Magno  Vele,  di  Cefarea, 

Dottor  di  S.  Chiefa,  Fondatore  de’ Ba- 
filiani nel  350.  e  s.  Elifeo  Profeta  vento 
®  '5  il  Dom.  ss.  Vno  .  Modello ,  e  Crdcenzia. 

mm.  fefta  alta  loro  Chiefa  fuor  di  Porta, 
di  Pò,  s.  Bernardo  di  Mentane,  Arcid'ac. 
d,’Aofta,  e  la  Traslazione  della  Reliquia 


54 


G  I  UGNO. 

di  s.  Rocco  :  feda  alla  fua  Ch'icfa 
cóll’efpofizione'd’Bflà .  fole 

16  Lun.  s.  Lutgarde  v.  s.  Aureliano  Vefc.  à’ 

Arles  ,  e’I  B.  Guglielmo  di  Cortenuglia. 

17  SS  Mart.  s.  Ferdinando  Princ.  di  Porteg. 

OLuna  nuova  di  GIUGNO  in  n  a'  17.  eri 
1 1,  m.  6.  Af.-m.-gr-  8-  11  tempo  è  do¬ 
minato  da  Mercurio,  che  lo  vuole  iriftabil.fr 
con  venti,. e  temporali  nel  18.  o  20.  De’ mali® 
Signore  Saturno,  per  aggravarli  con  meftisie,«j 
doglie  nelle  giunture. Marte  ncll’ottaya-farà  cimen. 
tare  due  Truppe  nemiche ,  'onde  Ti  fpargetà  fanguì 
per  ferite ,  e  morti ,  e  dgvefiaoefìar  vincitore  chi 
alfal  fce  con  coraggio  ilTuo  nemico  .  Una  funzione 
pubblica  vuol  gran  concorro-.. 

ig  Mere  ss.  Marco  ,  e  Marcélliano  ffiffl. 
19  Giov.  ss.  Gervafio ,  e  Protafio  mm.  e  s. 

Giuliana  Falconieri,  verg.  Fiorentina, 
del  terts’ Ordine  de’  Servi  dì  Maria. 
10  Ven-  s-  Silver  io  P.  ro.  eUMàdonna  della 
Confolata  Protettrice  di  Torino;  fella 
alla  fua  Chiefa  de’  Ciftercienfi .  vario 
Il  Sab.  s.  Luigi  Gonzaga  della  Compagnia 
di  GESÙ’:  feda  a’Gefuiti,  es.  Albano  m. 
B  triti  Uom-  s..  PaolinoVefc.  di  Noia ,  e  ’l  B.  In¬ 
nocenzo  V.  P.  nato  in  Tarantafia .  fole 
*?  Ljo  s.  Lanfranco  Groppello  nella  Lo 
meliina,  Vefc.  di  Pavia  ,  e  s.  Ediltrud! 
Regina  d’Inghilterra  v.  Figi/.  ajt 


GIUGNO.  55 

■^•24  ay  Mari,  la  Natività  di  s-  Gio ■  Battifla 
Titolare  della  Metropolitana  ,  primo 
Protettore  di  Torino  ;  fetta  alla  Mife- 
ricordia.  bello 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Mefft, 
e  durano  fino  li  ró.  Agofio  ine  Infida¬ 
mente  . 

(éfoTrim  Qmrtc  in  a'  tepore '6.  tn.  '24.  n.’s. 

^g/  Afc,  ìxgr.  15,  saturno  Arrendente  rinfrefea 
l’aria  con  venti  Grecolevanti,  chetacela  anno 
nugoli  ternporàlefchi  nei  giorni  25.  e  50.  Marte 
Signore  deirinfermeriaadddloraiTocchi  damali, 
rche  vogliono  ferro,  o  fuoco,  per  guarirli  .Saturno 
fa  chiamar  aconfiglio  i  Politici  per  un’  affare  di  ri- 
lievo ,  e-Marte  éiper  far  avanzare  un’Armata  a  fico 
'vantaggiofo. 

25  'Mere.  s.  Maflimo  Vele,  di  Torino’:  fetta 

de’  Baftaj.  Tollaj,  Sellaj  Stc.  allo  Spìrito 
Santo ,  e  s.  Guglielmo  Ver-eellelè ,  Fon¬ 
datore  de’  MonacidiMonteVergine  nel 
li  10.  _  temperie 

26  np  Giov.ss.  Giovanni ,  e  Paolo  ima.  alterato 

*7  Ven.  s.  Maggi  orino  Vele.  d’Acqui  *:».  La¬ 
dislao  Re  d’Ungheria .  e  l’ Ottava  della 
Madonna  della  Confolata,  fetta  alla  fua 
Chiefa.  vento 

25  Sab.  ss.  Paolo ,  e  Leone  II  -  PP  'Figi  li  a . 
®  l9  +»  Dtm.  a.  Pietro  ,  e  Paolo  Apposoli-,  fetta 
D  4  al 


5&  «  1>  U  6  N  ©. 

aJ  Corpus.  Domini ,  e  de’Serraglierfj  S; 
s  France(eo,ed  a,s  Carlo ,  e s.  Arnolfo1'  vi 
Ab.  deità  Novafcfiu  fcreno  ui 

50  fcun.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo:  d 
fetta  al  tuo  Oratorio ,  cdas-  Dalmazio.!  t< 


S  fc  I  o. 


)  vècchio  Signore .  Marte  unito  a  Giove  fsi-nalcere 
J  un  Principe ,  cne  fortunato  farà  in  guerra .  Segni 
s  di  giubilo  in  una  Corte  fotto  l’ Ariete  per  un,  tratta- 
i.  to pacifico-  o  nuova  alleanza 
,  z  Me  c  la  Votazione  di  M.  V.  feda  allafua 


Ch  eia  .delle  Monache ,  ed  a’ Geiulti  .  e 
$s.  Procedo,  e  Martin, ano  nitri,  feda 


-  fetta 


aHa  loro  Ch'eli. 


*  5  68t  Giov.  s  tanfi  anco  Arci v.  di  Cantuaria  » 

4  Ven.  s. Defidèt’ìd  m.  Pieni  olitele.  fereno 

5  X  Sab  ss.  Marino,  e  Gomp  mm.  caldo, 
E  6  Doni.  i  Domenicav.e  me,  tfaja  P  ofeta. 

7  V  Lurr.  s  ViUcbaldo  Pi-inciped'lììghike'ra, 

primo  Vele  d?Aicftato,e  ì  8.  Benedet¬ 
to  Xi  P.  nugoli 

8  M'art.  s.  Elifebett a  R,  gina  di  Portogallo, 
éì£ /Ultimo  Quarto  in  V  ■’  8-.*re  o.  >r-.  ri.  rt.  s. 

Aft  #»•;>’.  o-  Alterazioni  di  tefnpò-, e  ve^ti 
tramontani  A’  1 4  s’annuvola-con  appari. nza- 
di  temporale .  f1  Sole  nella  letta  fuole  acci  ndere  il 
te,  lingue,  e  generare  punte  eonfebbri  acute .  Saturno, 
le;  fotto  il’Granehio  incanite  le  vettovaglie ,  e- Marte 
cM  fottoil  Gemini' *indica perdita  danno  a  ingiunco,, 
te  o  qualche  fallimento ,  e  lotto  il  Toro  éontribuzip., 
n-  Bifórzate ,  e  fcorrerie  db’  Soldati  à-Hott inare. 
n>|  9  Mere,  s,  Landolfo  Vefc.  d’Aftr.  alteralo, 


L  U  G  t  I  ©> 
Veri,  s,  Pio  p.  m. 


fèretro  . 


12  XC  Sab.  s.  Gio.Gualberto  Abate,  Fondatore 
de’  Vallombrofam  nel  1040.  e  ss.  Ha. 


bore ,  e  Felice  mm. 


fole 


ìÉ  13  Dom.s.  AnacktoP.  m.  Efpo'fizione*delle 
Reliquie  de’ ss.Vito ,  e  -Felice  mm.  sii’  , 
Oratorio  della  Confraternita  del  SS. 
Sudario  nello  Spedale  de’  Pazzarelli. 
»4  Lun.  s.  bonaventuraGardinale  ,  Vefc.  d’ 
Albano  Dottor  di  S.  Chicia  :  Tetta  alle 


Chtófede’  Minori . 


'temporale 


(Tj)  'Mart.  s.  Enrico primo  Imperatore,  s. 
iBalduino  Abate ,  s  Rofalia  v,  fetta  de’ 
Staffieri  a  s  Dalmazio ,  e’1  B.  Bernardo 
Principe  di  Baden .  vario  1 

'li  Mere  la  Madonna  delCar melo:  Fetta  nella 1 
Reai  Chiefa  del  B.  Amedeo  de’PP,  Car- 
'melitani ,  ed  a  s.  Te  refa .  vento 

Luna  nuova  di  VOGLIO  in  fljp  a  16.  ori 


L/  3.  m,  ita  s.  Afe.  V  &r-  29-  H  Tettile' 
di  Mercuriocon  Marte  farà  eccitatore  de’ ven¬ 
ti  rri'fti ,  onde  nel  giorno  17.  0  2  ufi  vedranno  na- 
goli  per  aria  a  generar  lampi.  De’ mali  dìfporrà  . 
Mercurio  ,che  fuòl  cagionare  doglie  di  ventre  ,  e 
voglie-di  vomitare .  Marte  in  Arrendente  vorrebbe 
farci  Tentile  generofe  rifoluzioni  d’ un  Capo ,  ma 
Giove  vuole  far  dittribuire  premj  a  chi  fi  mota 
virtuofo  in  quell’arringa. 


i7©ov. 


LOGLIO.  «> 

17  Giov.  sì  Alefiio,  s.  Leone  IV.P.  es.  Gior- 
gio  Oppezzi  di  Vi  gone .  miiìo 

db  Ven-  *•  Sinforofa  con  7,  Figliuoli  mm.  e 
s.  Brunone  di  Splene ,  Vele.  di  Segni. 
1 9  Sab.  s.  Simmaco  Pve «.Vincenzo  de  Pao¬ 
li  Fondatore  della  Congregazione  della 
Miflione  nel  i6z6.  fella  alla  Miffione. 
E  zo  w.  Z7c»*.  s.  Elia  Profeta,  Padre  de’ Carmeli¬ 
tani  :  feda  nella  loro  Reai  Chieda  del  B. 
Amedeo ,  ed  a  s.  Terefa,  e  «.  Margarita 
vetg.  e  m.  Fereno 

1 1  Lun.  s.  Praffede  verg. s.  ÀlerinoRambàl- 
di.Vefc.  d’Alba,cì  B;  OddinoBaroti  di 
.Rodano >.  temperie 

22  ’tìs  Mart.  s.  Maria  Maddalena  :  Fèlla  alla  Fua 
C  hiefadelle  Monache  .  Fereno 

{Zsrnmo  'Quarto  in  np  a'  ofe  g  m  g. 

var  n.  s.  AJc.  gj>  gr.  24.  11  caldo  crefee ,  ed 
il  Sole  conFumai  vapori,  effe non  piove  nel 
24.  ìlQuartoéfecco.  De’  mali  fi  può  Fperar  miti- 
,,'gazione ,  e  falute  in  molti .  Cordiglieri  in  confuta 
per  affari  politici .  Una  plebe  è  a  mal  partito  in 
quella  Provincia  dotto  lo  Scorpione.  Giove  in  mez¬ 
zo  al  Cielo  eFàlta  i  Facoltofi  con  titoli  d’onore . 
zj  Mere.  s.  Apollinare  primo  Vefc.  di  Ra¬ 
venna  m.  e  s.  Li  borio  VeFc.  bello 

*4  ’SP  6iov.  s.  Criftina  verg.  e  ir.  feda  alle  car- 
«nelite ,  e  «.  Francefco  Solano  :  feda  a  a. 
Tommafo.  Vigilia.  ^2j 


t  Ó  6  t  1  è. 

*ìi'2-5  s-  Giacomo  Appoftoloi  fetta  de  Cas. 

pellaja  s.  Tomraafo,  e  de’Pefcatoriai, 
Agottino,  e  s.  Criftoforo  m.  fetta  de’ 
Portantini,*  s.  Cario.  trullo 

+»  Sab.  s.  Anna  Madre  di  M,  V.  fetta  degli 
Ebanifti ,  MinUfieri .  8 tc.  a  $.  Marta  di 
Piazza ,  a  s.  Tommafo,  e  degli  Archi, 
tetti.  Capi  Mattri,  ite.  a  s.  Francesco, 
e  s.  Anteimo  de’  Signori  di  Chigny  in 
Savoja,  Generale  de’  Certoftni  foffoco, 
*27  Vom  s.  Fantaleone  Medico  m.  e  ’1  B.  Ga.  • 
brìele  Monti..  alterato 

28  Futi.  s.  Vittore  P  m.  sa.  Nazari©,  e  Cello, 

mm.  e  s.  Innoceneo  P.  vento, 

29  Mart-.s.  Marta  verg,  $.  Felice  11  P.  m.  e  1 

ss.  Simplicio .  Fauttino,  e  Beatrice  mm.  I 
3G  MB-  Mere.  ss.  Abdon,  e  Sennen  mm.  e  s. 
OrjbVefc.  d’Auxerre  .-'fetta  de’Coria. 
tori  alla  Madonna  degli  Angioli .  fole 
Luna  piena  in  «s  4’  30.  are  5.  m.  w  .n.s. 
Afe.  Xi.gr.  ti.  11  Sole  con  la  Stella  Si  rio 
cumula  i  raggi  infuocati  all’  ardirà ,  e  fa  pro-  j 
arate  caldo  foffocante  .  Lo  Scorpione  nella  fetta 

aggrava  gli  Appettati  da  mal  Venereo.  taLuna  in 
Acquario  fconvolge  il  Mare ,  e  Marte  nella  duode¬ 
cima  feioglie  alcuni  Carcerati ,  e  fa  porre  ne’ ceppi 
alcuni  Soldati  per  ìnobbedienae  .  Si  cenfura  un 
Grande  ,  e  Saturno  impone  tributi ,  che  danne 
tnettizia.  giGioy. 


lesi  1  O.  6r 

3»  6ior.  s.  1  gnanio  di  Lojola  ,  Fondatore 
.  de’Gefuiti  neh  540.  e  s.Gìo.  Colombino 
Fondatore  de’ Geluati  nel  1355.  turbato 

~ T^oTTo 

Ma  giorni  31.  leva  il 
mezzo  dì  a 


VEn.  s .  Pietro  in  Vincala^  e  ss.Fede, 
Speranza,e  Carila  w.e  min.  fole 
*■  S;b.  la  Madonna  degli  Angioli:  feda 
allafuade’Minori  Offervanti  Riformati, 
ed  alle  altre  Chieft  de’ Minori,  e  s.  Ste¬ 
fano  P.-m.  .  ventofo 

3  Som  l’Invenzione  dis.  Stefano  Protom. 
4  V  Lun-  s-  Pomenico  Gufmanò  Fondatore 
de’ Predicatori  nel  l  2.04.  fole 

5  Mare. 


A  SÒST  O. 

5  Mart.  la  Madonna  della  Néve  :  feda  alla, 

Spirito  Santo, ed.as.  Rocco.  fecco 

6  Mere.  laTrasfigur.del  Sign.  's,  Ormifda, 

P.-s,  S  iftol  l.p,«i.-e>  Achille  Anrogadro. 

7  6iov.s. Gaetano  Tiene  Fondatore  dè’Tea- 

'tini  nell  5  2  4.  fefta  a  $.  Lorenzo,  s.Dona. 

to  Vele,  d’  Arezzo  m,  la  B.  Lodovica  dì 

Sayoja,  e  s.  Alberto  siciliano,  Carmeiit, 
Vìi  imo  Quarto  ìn  ore  16.  m  40.  Afe. 

'•$/  rrp gr.  10.  La  (correria  de’  venti  fufeitata  da 
Mercùrio,  farà  vedere  nuvoli  fijrmontati  di 
temporale  ,’che  darannogragnupla  in  più  luoghi  , 
Giòve  alla  cètra  de’  mali  promette  falute  a’  Febbri, 
citanti  Govani .  Marte  in  Cafa  delle  liti’ fatto  ira- 
tondo  intima  fide,  e  dichiarazioni  di  guerra,  ed 
obbliga  più  d’ano  a  pagar  le  doti  promeffe  a  Figlie. 


Ven.  ss.  Ciriaco ,  e  Comp'  mm  pioggia 
cj  H  Sab.  s,  Romano  Soldato  m  Vigilia  fole 


E  10  Dom  s.  Lorenzo  m.  feda  alla.  fua.  Chicfa 
de’ Teatini..  miftoj 

?  Lnn.  ss.  Tiburzio, e  Sufanna  mm  feretro 
Mart.  s,  Chiara' v.  feda  alla.  Tua,  Chiefa. 
delle  Monache.,  vento 


12  £{,  Mer&ss  ippolito.eCaflìanomm:  feda  dia 
Metropoliti  e  s, RadegondeRegma  dii. 
14  Giov.  5  Enfebio  p.  e  s.  Mainardò  Vefc. 
nella  Livonia .  Oggi  dai  primi  Vefpeti. 


AGOSTO.  6j- 

fin  tutto  dimaniAflblueione  della  Cin- 
_  _  Jura,,a  s' Ag°ftino  ’  ed  as.  Carlo.  Vieti. 

#JS;  fàn.PAffknziom  dì  r^fètaaMonte. 
a  s.  Domenico ,  degl  Artifti  al  Geluiti 
e  della  Regià-Untvertìtà  alia  C<?nfolata 
ci  B.  Aimone  TappareliLdc*  Signori 

O  di  Lagnalo.  alterato. 

luna  nuova  ^AGOSTO  in  &  ,  5.  ì6. 

m.  5».  Afe.  n pgr.  17.  L’Eccliffi  del  Spie  fi 
t ,  vedrà  ofeurar  l'Aria  ,  ma  per  non  effere  tota. 
I  lenoni!  conofer-à  da  chi  non  ì’  ofièrveràs  puoi 
,  cflere  anéhe  copertoi  vapori  >  e  pare  voglia  dar 
'  S2^afei  g!°rn°  >6. 0-1.7.  mg  non  generale.  Gli 

Affetti  daiebfaieroaligna  rifóHianoa  morire, onde 

ì  “C”' un Signore eatìràinelia tomba.  Grandi  con.' 

;  traili  in  una  Corte  iDucArmatcfrav  vicinano  per 

i  darli  la  rótta  .  * 

|t'»6  S.ib.  5.  Rocco  Protettore  di  Torino  :  fella 
ì  alla  fila  Ghiera ,  e  s.  Giacinto  Domenica- 

i  no  ;feftaa-s.  Domenica.  torbido- 

l  E  i/t  Dom.  s.  Benedetta,  verg.  e  s..  Frodoino,. 
1  Abate  delia  Novalefi,  Oggi  dalla  £on- 

1  fraternità  della  SS.  Trinità,  lì  da  (ado»c  ■ 

1  a  quattro  povere  Figlie  .  nugoli  . 

1  15  -a  tuo.  s.  Agapito  m.  e  3.  ElenatRegina. 

.  19  Mart. st. Mariano  -  e  Ruffino,  s.  Giulio- 

Senatore  m.  e  s.  Lodovico  V.  diTtSofa.. 

1  JOtnp  Mercs  BernardoAb.feftaallaConfolàta,. 
«.Samuele  Profeta,.  aiGiov.. 


64  AGOSTO. 

2 1  Giov.  s  Bernardo  Tolommei  Abate ,  Fon¬ 

datore  degli  Olivetani  nej  1519.  umido 

22  +4  Ven.  ss.  Timoteo  .  e  Smforiano  min, 
rimo  Quarto  in  -h  4’  in.,  ore  \i).rr:.  9.  djc, 

-H  gr.  1+.  1  tuoni,  e  fulmini  vogliono  far 
qualche  male  per  un  temporale  doppio, e 

non  vei  rà  la  pioggia  lenza  tempcfta  .  Marte  fatto  , 
Prioredegli  Spedali  vuol  guarii  con  ferro  -  e  fuoco  l 
iSfacellati.  e  jocchi  da  mal  Venereo  ,  e  frattanto 
alcuni  Mobili  muojono.  Giove  nella ‘quinta  ordina;  j 
stechi  trionfali  per  l’entrata  d’ un  Grande  in  una  r 
Città  del  Terreo ,  e  fa  vedere  promoflì  a  dignità  | 
Soggetti  virtuofi  d 

22  Sab  s. Filippo  Benizi  Servita  :  feda  a  a.  / 
Salvadorc ,  Chiefa  de’  Servi  di  Maria,  t. 
Ordine  fondato  neh  '..^.Vigilia-  vario 
€  24  ^5  Vor/>  3.  Bnrtdommeo  Àppoftolo  :  fefiai 


5.  Vito  fuor  di  Porta  di  Pò ,  e 
cella)  allo  Spirito  Santo ..  pioggia  E 

25  I.un.  .s.  Luigi  Fé  di  Francia  :  fefta  a  * 
Lorenzo. 

tsa  Mari.  1.  Secondo  m 


tempefta; 
».  'Prosettore  di  Tori 
no  :  fefta  alla  Metropolitana ,  s.  Zefiri’ 
no P.  m.  e  s.  Adriano  m.  folt 

-27  More  s.  DuterioVefc.  di  Nizza  m.  efaB. 

Candida  Ponzi .  alterato 

V  Giov.  s. Agoftino Vefc  di  Bona,  Dota» 
di  Chiefa  fondatore  dei  fuo  Ordine 


ad 


AGOSTO. 

nei  39®,  fella  «Ha  Ora  Chicle ,  a  s.  Carlo, 
a-s.  Pelagia  ,  al  Crocififlo ,  ed  a  s.  Croce 
delle  Monache,  es.  Ermete  tu.  fereno 
*9  Ven.  la  Decollazione  di  s.  Gio.Battifta: 
fetta  alla  Mifèricordia,  ed  alla  Metro, 
poli  tana .  e  s.  Sabina  m.  vario 

Ofoluna piena  in  >C  4’  29.  ore  1 5.  « 5 , .  Afe.  np 
”  gr.  10.  Saturno  modera  il  calore,  pure  non 
vedo  influirò  di  pioggia,  ma  folo  qualche 
nugoli  .  Giove  fatto  retrogrado  fa  ricadere  nc’ 
mali  più  perfone ,  che  quali  erano  riiànate ,  e  ciò 
per  difordini.  Saturno  nella  nona  farà  tornata 
dietm  alcuni  Viandanti  per  timore  de’ Ladri,  ed 
Afiaflim .  La  Luna  in  légno  Acqueo  porrà  in  cimen¬ 
to  alcune  Sultanine ,  e  rirchiano  perderli . 

30  Sab.  ss.  Felice  p.  ed  Adauto  miti,  e  s. 
Rolà  di  Lima  Domenicana:  fetta  a  s. 
Domenico .  f0lc 

E  31  y  Dom.  s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale, 
s.  Bononio  primo  Abate  di  Lucedio, 
e  1  Incoronazione  della  Madonna 
d  0roPa-  fereno 


SET- 


SETTEMBRI; 

Ha  giorni  3®.  leva  il  Sole  a  ore  io.  tn.  54, 
mezzo  dì  a  ore  \j.  m.  27. 


n  in 


1  T  Un.  s.  Egidio  Abate . 

2  JL#  Mart.  s.  Stefano  Re  d’Ungheria ,  ! 


f)' 


Antoninom.es.  Nonnofo  Abate.  fo| 

3  Mere.  ss.  Eufemia ,  e  Comp.  vv.  e  mit 

4  Giov.  s.  Mosé  Profeta ,  s.  Rofa  diViterbo 

verg.  Franccfcana  ,  e  la  B.  Caterin 
Mattei  di  Racconigi,Domenicana.  fica 

5  u  Ven.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Pi 

triarcadi  Venezia  nel  1450.  ,  re® 

6  Sab.  ss.  Faufto  p.  e  Comp.  mm.  e’1  B.  Btl 

trando  della  Bolena .  temporili 

1  Ultimo  Quarto  in  re  4’  6.  ore  1 2.  m.  1 8.  4  ' 
rn.gr.  il.  Temo  di  temporale  dannofò  p* 
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J,  furia  de'  turbini ,  che  porterà  feco  Io  ftralcino  di 
pioggia ,  e  poi  ferenità  .  La  Coda  del  Drago  in 
4,  Cafa  de’  morbi  pare  voglia  dilatare  le  malattie  ,  ed 
accrefcere  le  vajuole  a’ Butti .  Marte  fa  rifuonar  le 
trombe  per  animar  i  Guerrieri  ad  un  fanguinofo 
cimento,  e  fa  feguir  ordini  minacciofi  . 

E  7  Dom.  il  Padrociniodi  M;  V:  nel  Dominio 


della  Reai  Cafa  di  Savoja  per  la  vittoria 
avuta  fotto  Torino  nel  1706.  feda  al 
Corpus  Domini ,  e  s.  Grato  V.  d’ Aofta  . 

S  Lun.  la  Natività  di  M.V.  feda  al  la  Con¬ 
folata  col  Te  Deum  al  dopo  pranzo ,  e 
$.  Adriano  m.  Oggi  dalla  Confraternita 
del  SS.  Sudario  fi  da  la  dote  a  due 

povere  Figlie.  fercno 

11  9  Mart.  ss.  Doroteo ,  e  Gorgonio  mm.  e  s. 

1  Sergio  P.  fole 

3  10  St  Mere.  s.  Niccola  da  Tolentino  :  fella  a  s. 

Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo  ,  s.  Uaro  P.  e  s. 
Oclerio  Abate  di  Lucedio .  iiegue 

“  >  *  Giov  .ss.  Proto,  e  Giacinto  mm.  e  s.  Emi- 

?  lianoVelc. di  Vercelli.  temperie 

I  *1  Ven.  ss.Gieronide,  e  Comp.  mm.  s.  Te- 
fauro  Seccaria ,  e  ’1  B.  Giufeppe  Alberti. 
,!  M  Sab.  s.  Colombino  Abate.  vario 

;  ry  ttna  nuova  dì  SETTEMBRE  iam.a'\  3.  ore 
j  6.  w.  1 1  .n.t.Afc.  gr.  vj.  Entra  Venere 

m  Scorpione,  e  per  eflere  di  natura  diuretica, 
E  z  ecci- 


6g  SETTEMBRE- 

eccitar*  vapori  piovofi ,  onde  il  tempo  farà  mifto 
di  Sole,  e  nugoli  :  difpone  de’  mali  Giove  ,  cheli 
guarirebbe , (e non  fofleanch'  Efiò  infermo,  per  fi 
edere  retrogrado  ,  come  dice  il  Cardano  :  ria.  V 
net  a  retrogradai  e(l  tamquam  infirmus  .  Marte 
ned’ undecima  è  feminatore  di  difeordie  fra  gli  r 
Amici ,  onde  talor  s’uccidono .  fr 

E  14  Dom  il  SS. Nome  di  MARIA, la  S.  Cafadi  g1 
Loreto:  feda  a  s.  Dalmazio ,  la  Madon.  M 
na  dei  Pilone:  fella  alla  fua  Chiefa  fuor  gl 
di  Porta  di  Pò  ,  1’  Efaltazione  della  S.  st 
Croce  :  feda  alla  Chiefa  delle  Monache  gì 
del  Crocifiifo,  ed  alla  Metropolitana, e  E 
s.  Alberto  Patriarca  di  Gerufalemme  ,e 
Legislatore  de’ Carmelitani  nel  izoo,i 
Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Vendem¬ 
mie ,  e  durano  f ino -,  e  per  tutto  il  dì  1;.  tj 
Novembre . 

•  5  Lun.  s.  Micomede  p  m.  vento 

16  rrp  Mart.  s.  Cornelio  P.  m.  e  s.  Cipriano  V, 

di  Cartagine  m.  nugoli1 

17  Mere,  le  Stimmate  di  s.  Francelco  :  feda 

alle  Chiede  de*  Minori,  ss.  Colomba,  ed 
lldegarde  vv.  es.  Giudino  p.  m.  Temf - 

18  44  Giov.  s.  Tommafo  di  Villanova,  Arciv. 

di  Valenza  .-feda  a  s.  Agodino ,  ed  a  s. 
Cario.  fole 

19  Ven.  ss.  Gennajo  Vele,  di  Benevento, e  , 

Comp.  ram,  Tempora .  20  Po 
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Ito  20  Jb  Sab.  ss.  Eufhchioi  e  Comp.  mm.  e  s. 

:  lì  Agapito  P.  Tempora ,  e  Vigilia,  nugoli 

l£r  fìfoPrifno  £liari°  *'»+*  a?  20.  ore  1 .  m.  9.  ». 

%  vir  Afi-'é&r.  ‘2-  Il  Trino  di  Saturno,  e  Venere 
•te  porrà  ia  mafehera  in  faccia  al  Sole  nei  giorni 
gii  z1.43.e17.  gli  altri  faranno  varj  ,  e  fereni  con 
frefeura  .  1 1  Sole  nella  fèlla  fi  vanta  Fifico ,  ma  non 
di  guarifee  ,  anzi  accrefce  le  febbri  calide ,  e  le  punte, 
n.  Marte  nel  domicilio  de’ traffichici  farà  fentire  pa- 
or  ghe  violentate  ,  frodi  ,  cd  ufiire  commelfe,  lo 
$,  sbalzo  della  forte  a  favore  d’un  Uffiziale ,  ed  una 
he  gran  perdita  a  chi  tien  giuoco . 

,e  E  2i  Eom.  s.  Matteo  Apposolo ,  ed  Evange¬ 
li  lijta:  Dedicazione  della  Metropolitana, 

0.  e  la  Commemorazione  della  Madonna 

%  de’fette  Dolori  :  fella  a  s.  Salvadore  . 

5,  fall  lun.  s.  Maurizio  m-  Protettore  della 
Reai  Cala  di  Savoia ,  e  del  Domìnio  : 
tei  fella  alla  Cappella  Reale  ,  ed  alla  fua 

V,  BafilicaMagiftrale.  millo 

>li  25  *s»  iMart.sXinoP.rn.es. Tecla  v.e  m.  vario 
la  24  Mere.  s.  Gerardo  Sagredo  V.  in  Ungbc- 
d  riatti,  eia  Madonna  della  Mercede,  fole 

t.  *5  Jf  6iov.  s.  Teodorico  Abate  ,  e’1  B.  Criflia- 
v.  no  Franco  di  Carmagnola.  fereno 

a,  20  Ven. ss.  Cipriano, e Giùftinamm.  s. Eti¬ 
le  fcbio  P-es  Gio-  Meda  Fondatore  degli 

e  ,  Umiliati  nel  1180.  fiegue 

83  27  Sab. 
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vj  Sab.  ss.  Cofma ,  e  Damiano  mm.  fetta  de’ 
Chirurghi  alla  Metropolitana  ,  e  de' 
Speziali  a  s.  Prancefco.  nugoli 

®  luna  piena  in  v  *'  27-  ore  5.  m.  34.  ».  s.  Afe, 
Ss  gr.  24.  Mercurio  fi  fa  Orientale ,  per  dar 
giorni  fereni ,  ma  l’Arturo  Stella  nugolofagli 
faeontro  ;epperòa’2.e  3.  prevedo  pioggia.  1 1  Sa¬ 
gittario  nella  fetta  acurrà  le  doglie  de’  nervi ,  e  mi. 
naccia  calci  de’ Cavalli ,  e  Muli .  Saturno  carcerato 
fe  la  piglia  contro  i  Malviventi  ,  minacciandoli 
prigionie ,  bandi ,  ed  altri  caftighi.  SI  teme  di  fini, 
lira  forte  in  quell’Armata. 

E  28  V  Dom.  s.  Venceslao  Duca  di  Boemia  m, 
Efpofizione  del  Corpo  di  s.  Deodats 
alla  Cappella  del  SS.  Sudario .  vario 
«Jt  29  Lun.  s.  Michele  Arcangelo  :  fetta  alla  fua 
Chiefa  de’ Trinitarj ,  alla  Confettata, e 
de’  Ritagliatori ,  e  Formaggiai  allo  Spi., 
rito  Santo,  s.  Grimoaldop.  e’lB.Enrico 

Sraramni  He’  fJionnrì  rii 


Scarampi  de’  Signori  di  Cortemiglia,. 
Vele,  d’ Acqui .  vento 

30  ^  Mart.  s.  Girolamo  Dottor  di  S.  Chiefa, 


mm 


•TTO. 


OTTOBRE 

Ha  giorni  31.  leva  il  Sole  a  ore  1  z-  m.  16, 
mezzo  dì  a  ore  18.  m.  1 5. 


SCORPIONE. 

m  in 

1  TI  E  Ere.  s.Remigio  Arcivefc.  diReims: 
IVA  fefta  alla  Metropolitana.  torbid* 

2  H  Giov.  ts.  Angioli  Cuftodi  :  felta  alla  Con¬ 

folata,  ?  s.  Francefco,  ed  all’Annunziata 
de’ Confratelli  ,  e’I  B.  Bonaventura 
Reilidi  Palazaolo .  nugoli 

3  Ven.  s.  Candido  m.  pioggia 

4  fi»  Sab.  s.  Francefcod’Afiilì ,  Fondatore  de" 

Minori  nel  1 208.  fefta  alla  fua  de’  Con¬ 
ventuali,  ed  alle  altre  Chiefe  del  fuo 
Ordine .  mifto 

E  $  Vota.  la  Madonna  del  Rofario  :  fefta  a  s. 

Pomenico,e  ss.  Placido,  e  Comp.  mm. 

m  m 


72  OTTOBRI. 

££\Vltìmt  Quarto  in  £<3  a'  5,  ore  6.  m.  59.  Afe, 
ng/  Slgr- 13.  L’Antifevò  di  Marte,  e  Luna  ira. 

bioglia  ilfe reno,  c  perciò  temo  dì  pioggia 
verfo  h  1  u  Saturno  difponitore  delle  infermità  le 
fuole  allungare  con  tedio,  e  farà  feoprire  più  d’uno 
tocco  da  tifichezza  .Giove  retrogrado  nell’  angoli» 
verticale  deprimeràchi  tenta  fain  e  ad1  una  dignità 
di  gran  comando ,  e  Marte  nell’undecima  diftrug-’ 
getefperanze  d’ ajuto  fondate  fòpra  le  promeffe 
d’Amìci . 

6  Lun-  s.  Brunone.Fondatore  de’  Certofini 

net- 1086.  vari® 

7  fi  Marc.  s.  Marco  P.  s.  Giuftinav.  e  m.  e  ss, 

Sergio ,  e  Comp.  nrm.  fole» 

8  Mere.  s.  Brigida  vedova,  e  s.  Pelagta ; 

feda  alla  fiia  Chiefa  delle  Monache. 

e>  Ht  Giov.  $.  Dionigi Areopagita,  primo  Vefc. 

ctArcne  ra.  e  s.  tJeufilcdit  Abate,  vario 
io  Ven.  s.  Francclco  Borgia  della  Compì*; 
graia  di  ©ESU’  :  feda  a’  Gefaiti ,  e  s.  Lo¬ 
dovico  Bertrandi  Domenicano,  mito 
i  l  £t  Sab.  s.  Germano-V.  dìBefanzone  m.vento 
B  12  Doni,  la  Madonna  del1  buon  Rimediai 
feda  a  $.  Michele,  ed  alla  Crocetta,!. 
Mafiìmiliano  Vele,  in  Ungheria ,  e’IR 
Andrea  Roberti  di  Sofpello .  fieguc 

I  j  iBp  Lun.s.  OdoardoRed’lnghilterra,  la  B. 
Caterina  Vifconti ,  eia  B.  Maddalena  W 
nateti  di  Trino  .  $ 


OTTOBRE.  7? 

OLuna  nuova  d’OTTOBRE  in  éh  a  1 3.  ere  17. 
m.  20.  Afc.-Hgr-  15-  *1  nafcere  del  Sol* 
con  la  fpica  della  Vergine  confonde  il  fereno 
con  nugole  rofiè ,  ma  poi  le  annichila .  De’  mali  è 
Signora  Venere ,  e  pare  voglia  alleggerirli ,  pure, 
alcuni  pafiano  all’altro  Mondo  *fra  quali  un  Decre¬ 
pito  famofò.  Marte  r.ellafettima  fa  ritirar  le  Truppe 
da  quel  filo,  e  vers’  Occidente  minaccia  effulìone 
difangue. 

14  Mart.  s.  Calliflo  P,  m.  pioggia 

15  47  Mere. s.Terefa  verg. Carmelitana,  Ifttt a- 
trice  de’ Scalzi  nel  1561-  feda  alla  fua 
Cbiela ,  ed  alle  Carmelite  ,  e  s.  Gfpizio. 
16  Gioii,  s.  Gallo  Abate  .  fole 

17  Ven.s.  Eduige  Duchelfadi  Polonia  vario 
18  Po  Sab-  s.Luca  Evangelifta  :  fella  de’  Pittori, 
Scultori ,  ed  Architetti  in  Duomo  ,  ed 
as.  Francefilo,  e  s.  Giulio  m.  vento 
E  19  Bom.  s  Pietro  d’Aleantara  :  fella  alla  Ma¬ 
donna  degli  Angioli .  torbido 

(BkPrimy  Quarto  in  Jo  *'  >9-  wt  9-  m-  2  3:  »• /* 
'<3?  Ajc  m.gr,  1  f.  1  venti  Boreali  vogliono  iè- 
renità ,  e  Marte  fi  muta  nei  23 .  a’  25.  tuttavia 
il  Quarto  non  farà  difdiccvole  .  La  Coda  del  Drago 
.  nella  fella  è  produttrice  dt  punture  nelle  gambe ,  e 
piedi  per  cagione  di  fluflioni,  e  gotte  -  Giove  re¬ 
trògrado  nella  Cafa  di  morte  pubblica  la  perdita  di 
un  Signorericco  ,-e  Marte  inmezzo  Cielo  la  fewe- 
rita 
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*ità  di  un  Comandante  contro  de’  Soldati ,  e  Sud, 
diti  colia  morte  d’alcuni . 

zo  set  Lun.s.  Irene  v.  e  m.  e  s. Bonifacio  de’ 
Conti  di  Cialante ,  Vele.  d’Aofta .  fole 
zi  Mart.  t.  Ilarione  Abate,  e  tt.  Orfcla,e 
Comp.  w.e  mm.  fetta  alla  Bafilica  Ma. 
giftrale  de’ ts.  Maurizio,  e  Lazarocoll' 
efpofizione  delle  Reliquie  d’effa  Santa , 
ed  eftrazioni  delleDoti  per  quattro po. 
vere  Figlie.  fereno 

zz  Mere.  s.  Maria  Salome  ,  e’1  B.  Pietro 
Blancardi  di  Sofpello .  fiegus 

2?  X  eiov.  s.  Gio.  da  Capiftrano  :  fella  alle 
Chiefe  de’  Minori ,  e  s.  Severino  Vele, 
di  Colonia .  mifto 

24  Ven.  t. Rafaele  Arcangelo,  e  ss.  Felice 

Vefc.  e  Fortunato  mm.  vari» 

25  Y  Sab.  «•  Crifpino  ,  e  Crifpiniano  mm. 

fella  de’CalzoJaj  alla  Metropolitana, 
ed  a  3,  Maria  di  Piazza ,  t.  Bonifacio  P.  s 
ss.  Crifanto,  eUaria  mm.  fole 

E  26  Dom.  s.  Evadilo  P.  m.  e  «.  Bernardo  V. 

diMoriana.  vento 

27  Lun.  s.  Fiorenzo  m.  Vigìlia.  fereno 

©Luna  piena  in  a'  zp.  ore  zi.  m.  54. 

Afe.  X  &>’■  >8-  Tre  Pianeti  retrogradi 
lafciano  il  tempo  in  confufiont  di  fole, 
nugoli ,  ed  in  fine  pioggia  ,  e  yenti  ,  maliime 
verfo 
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verfo  lì  51.  Q  primo  di  Novembre  .  Delle  in. 
difpofizioni  è  fignificatore  il  Sole ,  che  per  edere 
in  Scorpione  farà  Icoprire  gonorree  epilazioni, 
e  mali  nelle  vifeere  .  Marte  nella  quarta  vuole 
la  demolizione  d’ un  Forte ,  o  Io  feoppio  d’uoa 
mina,  o  di  qualche  Magazzino  da  polvere. 

Mart.  ss.  Simone ,  e  Giuda  Taddeo  Ap¬ 
postoli:  fetta  alla  Parrocchia  del  Pallone. 
1 9  Mere.  *.  Onorato  V.  di  Vercelli,  alterato 

30  H  Giov.  s.  Saturnino  m.  in  Sardigna,  e  s. 

Serapione  Vefc.  d’Antiochia .  mirto 

31  Ven.  s.  Volfango  Vefc.  di  Ratisbona, 

e  ss.  Ampliato ,  e  Comp.  mm.  Oggi 
dai  primi  Velperi  fin  tutto  dimani 
Affoluzionc  generale,  e  Benedizione 
Papale  a  tutti  i  Fedeli  nella  Reai 
Chiefa  del  B.  Amedeo  de’  PP.  Car. 
melitani.  Vigilia.  pioggia 


KOVBM. 


!•  5  69  lafcjìa  di  tutt’i  Santi  ,  vento 

t  VJ>  Dom.  s.  Amico  Romito.  nugoti 

5  Lun,  la  Commemorazione  de’  Fedeli 

Defonti,  s.  Uberto  Vefc.  di  Tongre,  e  ’l 
B.  Gio.  Garbella  di  Mollo ,  Generale  de’ 
Domenicani.  torbido 

4  Marti  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale,  ed 
Arci  vefc.  di  Milano  ,  Protettore  dì 
Torino  :  fetta  alla  fua  Chiefa  degli  Ago-  j 
ftiniani  Scalzi ,  al  Corpus  Domini ,  ed 
alla  Cappella  Reale  coll’  efpofizione 
delle  Reliquie  d’eflo  Santo,  s.  Mo¬ 
della  v.  e  ss.  Vitale ,  ed  Agricola  mm. 


NOVEMBRE..  77, 

g^Vltimo Quarto  in  a'  4.  ore  2.  2».  28, 
^g/  n.  s.  Afe.  Ss  gr.  3.  La  Coda  del  Draga 
in  Leone  diffiparà  le  nugole  per  dar  ferene 
le  notti  dei  5. 6.  e  7.  e  poi  varia  con  venti  Aufrrali , 
e  pioggia  .  Lo  Scorpione  nella  fella  darà  da  fare  a’ 
Chirurghi  per  mali  nelle  parti  pudende.  Saturno 
in  Afcendente  chiamerà  a  confulta  i  Capi  più  cupi , 
epolitici,  per  provvedere  ad  un  grand’affare;  e 
Giove  farà  tardare  i  fpaccj  di  quella  gran  Corte 
fotto  il  Trigono  Arietino . 

5  Mere.  s.  Malachia  Vele,  in  Ir  landa,  fole 
Si  afre  oggi  la  Regia  Vniverfetà  degli 

Studj  colk.filite  Funzioni. 

6  «,  Giov.  s.  Leonardo  ,  e’1  B.  Serafino  di 

Caftiglione .  fereno 

7  Ven.  s.  Engilberto  Arcivefc.  di  Colonia  ° 

8  Sab.  ss.  Claudio  ,  e  Comp.  mm.  e  s. 

Deufdedic  P.  vento 

E  9  Dom.  la  Dedicazione  della  Bafilica  del 

Salvatore ,  e  s.  Teodoro  ni.  fiegue 

10  op  Lun.  ss.  Trifone  ,  e  Comp.  mm.  e  s. 

Andrea  Avellino  :  feda  a  s.  Lorenzo. 
' 1  Mart.  s.  Martino  Vele  di.Tours'.  vario 

Oluna  nuova  di  NOVEMBRE  ?»  rrp  dii. 
ore  4.  m.  17.  ni/.  Afe.  Ss  gr.  29  il 

Trino  di  Mercuriose  Saturno  farà  crelce- 
re  il  freddo  con  la  fcatenazione  de’  venti  Gre¬ 
colevanti,  onde  fi  mormorare  di  neve  serio  ti 
14. 
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14.  o  15*  Sopra  de’  mali  fignoreggia  Venere, 
che  genera  pituite  ,  fuperfluità  d’ umori ,  e  do. 
glie  nelle  reni ,  e  ginocchi  .  Tre  Pianeti  retro, 
gradi  confondono  le  deliberazioni,  e  le  prowi. 
denze  a  molti  difordini,  onde  tutto  ritarda. 

1  z  44  Mere.  s.  Martino  P.  m.  e  s.  Emiliano  Ab, 

1 5  Giov.  s.  Diego  :  fetta  degli  Albergatori  a 
s.  Maria  di  Piazza ,  ed  a  s.Totnmafo, 
s.  Stanislao  Koftka  della  Compagnia  dii 
GESÙ’:  fetta  a’ Gefuiti ,  s.  Uomobuono: 
fetta  de’  Sarti  a  s.  Francefco  ,  s.  Niccolò 
P.  e’1  B.  Ardizzone  Corradi  di  Lignana. 
'4  /b  Ven.  s.  Venerando  m.e’l  B.  Antonio  Pi- 
feina  Artigiano .  nugoli 

1 5  Sab.  s.  Leopoldo  Marchefe  d’ Auftria ,  s. 

Eugenio  Vefc.  di  Toledo  m.e’l  B.  Al¬ 
berto  Magno,  Domenicano.  neve 
B  16  sa  Vom-  s.Edmoodo  Arcìvefc.di  Cantuaria. 
17  Lun.  s.  Gregorio  Taumaturgo,  Vefc.  di 
Neocefarea,s.Geltrude  rerg  feftaas. 
Terelà,  e’1  B.  Siilo  di  Rivatolo  O.  M. 
ìS  V  Mart.  la  Dedicazione  delle  Bafilichede’ 
ss.  Pietro ,  e  Paolo ,  e  ’l  B  Raimondo 
Alberti  Generale  iella  Mercede ,  c  Car¬ 
dinale  .  fereno 

f!£knrìrm  gytrto  in  s*  tC  v8.  ore  zo-  *»■ 
\£0  .6.  Afe  X  .?>'•  I  L’Afcendente  Acqueo 
vorrebbe  dar  nugoli  con  pioggia ,  e  fpruzn 
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di  neve,  ma  Marte  fe  gli  oppone,  epperò  farà  va¬ 
riabile  il  (Quarto.  La  Luna  Signora  de’ mali  accre- 
fcerà  le  flemme  nel  petto,  e  ftomaeo  con  loffi,  e 
catarri  vifcofi  ,  e  frattanto  dubito  della  morte  d’un 
famofo  Soggetto  .  Marte  nella  quarta  fa  cercare  te- 
fari,  ma  l’eftto  i  di  giuntarvi  le  fpefe,  piuttoftofarà 
travagliare  fotto  d’un  Forte,  per  formare  ripari. 

19  Mere.  s.  Elifabetta  Regina  d’Ungheria: 
fétta  a’Gefuiti ,  «.  Ponziano  P.  m.  e  s. 
Odone  Abate,  Fondatorede’Cluniacefi 
nelt)io.  _  mirto 

10  Giov.  $.  Felice  di  Vaio» ,  Fondatore  de’ 

Trinitari  nel  1 19S.  fefta  a  «.Michele,  ed 
alla  Crocetta, e  ss.  Solutore,  Avventore, 
«d  Ottavio  mia.  Protettori  di  Torino: 
fefta  a’Gefuiti coll’efpofizione  delle  Re¬ 
liquie  d’effi  Santi,  e  ».  Benigno  Bcnzo 
Arcivefc.  di  Milano,  vario 

11  V  Ven.  la  Prcièntazione  di  M.  V.  fefta  a  >. 

Tommafo,  es.Gelafio  P.  Efpofizione 
del  Corpo  di  t.  Clemente  in  s.  Carlo . 

22  Sab,  s.  Cecilia  v.  e  m.  fefta  de’ Mufici  in 
Duomo.  fiegue 

E  25  Dom.  s.  Clemente  P.  m.  e  s.  Lucrezia 
verg.  e  m.  fereno 

24  Lun.  s.Grifògono  m.  s.  Colombano  Ab. 

es.Gio.  della  Croce:  feftaas.  Terefa. 

25  Mart.  t.  Caterina  v.  e  m.  A  Abluzione  ge- 
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ncrale  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta, 
26  H  Mere. s.  SilveftroGazzellini  Abate,  Fon¬ 
datore  de’  Silveftrini  nel  1252.  e  s.  J 
Pietro  Vefc.  d’Aleflandria .  temperie 
fègsLwia  piena  in  n  d  26.  ore  1 6.  m.  27.  Afe, 
Qgp  -B  gr.  28.  -Cielo  afperfo  di  nugoli  roffi  al 
levar  delSole.ed  al  tramontare  pofTono  dir 
vento  .  e  pioggia  leggiera  .  e  di  buon  mattino 
fpruzzi  di  neve.  Marte  neH’infermeria  ,  per  efiere 
retrogrado  farà  dar  in  recidive  le  febbri ,  e  genera, 
bile  flava  ,  e  terzane,  e  pare  voglia  morto  un  Capo 
fottoilLeone.  Saturno  in  Cafa  delle  Nozze  porrà 
cidj ,  e  dtfgufti  fra  Coniugati,  e  tal  volta  li  fa  fepa- 

rare  da’ ietti . 

:  27  Gìov.  la  B.  Margarita  di  Savoja ,  Marche. 

fa  di  Monferrato  :  fefta  a  s.  Domcmco, 

.  e’IB.  Felice  Roera  d’ Atti .  fìegue 

28  Ss  Ven.  s.  Giacomo  della  Marca,  Franccfca- 
no,  s.  S  fredo Vefc.  di  Carpentrafie,  e 
s.Gregorio  111.  P.  nugoli 

Sab.  s.  Saturnino  m.  Oggi  dai  primi  Vef-  - 
peri  fin  tutto  dimani  Affo  lozione  della 
Cintura  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Carlo. 
Vigilia .  mito 

Vom-  X,  Avvento  del  Signore ,  /.  Andre t  ! 
ApHflolo  :  fefta  alla  Confolata  ,  et 
iTeonefta  m.  Vetcellefc .  gelo 

01- 
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m*  giorni  ?t.  leva  il  Sole  a  ore  15.  **.  10. 
mezzo  dt  »  ore  19.  m. 


Cd  P  X  ICO  R  NO. 

V  in 

1  <ft  T  s  E  ligio  Vefc.  di  Nojone  :  fefta 
degli  Orefici  al  Corpus  Domini, 
e  de’  Lottonaj  a  s.Tommato,  e  s.  Evafio 
Vefc.m.  vento 

^  Mart.  s.  Pietro  Grifòlogo  Ve  (c.di  F  averi- 
na.  Dottor  di  S.Chiefa,  e  s.  Bibiana 
v.em.  nugoli 

3  m  Mere,  s, Francefco  SaveTio  della  Com- 
pagnia  d i GE  S  tf \ Protettoredi  Torino  : 
fefta  a’  Scfiuti,  e’1  B.  Giovanni  diBiella, 
Vefc.  Domenicana  venti 

*  ®‘ov.  ».  Barbara  verg.  e  m,  fefta  degli 

■  Artiglieria  s  Martiniano.nugoli,e  p'og. 
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ffi\Vltitm,Quar4o  in  wt  a  $.orezo.  rm  8.  Afe,  ( 
X  &'  *■<*.  La  Stella  di  Marte  retrograda  , 
caccia  nuvoli  ,  che  minacciano  neve  a*  Monti,,  j 
e  forfi  al  piano  nei  4. 7..0  9.  gli  altri  miili .  La  Luna  , 
in  Cala  dev  Morbofi  vorrebbe  guarirli,  ma  Marte  in  , 
Quadrato  di  Efiàlè  gli  oppone ,  onderemo ,  che  i  | 
mali  fi  dilatino .  Saturno  nella  quinta  femina  mal  , 
intelligenza  fra  gli  Ambafciatoti ,  Rendenti ,  efuo»  j 
Sovrani  ,  dà  che  nafeeranno  feoncerti-in  alcune:  , 
Corti. 

5  *£V  Vene  s.  Sabba  Abate,  e  s.  Dalmazio  Vefc 

di  Pavia:  fella  alla  IhaChiefa  de’Barna. 
bit».  vario 

6  Sab»  s.NiccolòVefc:  fefiade’Scuolaj.mifto  j 
E  7np  Dom.  la  SS.  Vergine  nell’afpettasione 

del  Parto  ,  chiamata  la  Vèrgine  delle 
Falirica  :  feda  a-s.  Agoftino ,  es.  Am. 
brogio  Arcivdc.  di  Milano-,  Dottor  di 
S.  Chiela  ■  torbido 

$  8  Zm.  la  Concessone  dì  M  VI fella.»  ,«• 
Francefco ed  alle  altre  Chiefc  de’  Mi¬ 
nori  ,  e  s.  Eut-ichiano  P.  m.  vento 

9  44  Mart.  t.  S  iro  primo  Vefc.  di  Pavia  nel  46. 

K>  Mere  s.  Melchiade  P.  e  $.  Euftachia 


freddo- 


»i  7Ò  Glov.  *.  DamalbP.e  s.  Eutichiom.  fole 
luna  nuova  di  DICEMBRE  in.  44  a'r  »>• 
ere  16.  m,  to.  Afe.  gr.  4.  il  Tòno 
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di  Giove  al  Sole  promette  ferene  Is  notti  dei  n. 
14. 15.  e  16,  ed  occhiate  di  Sole  di  giorno  ,  onde 
ilgelo  darà  giaccio.  Marte  nella  feda  moltiplica  i 
malifanguignt,  le  vajple,  ferfe  ,ed;altrc  ferpigini 
cutanee .  Giove  in  Cala  di  Marte  fi  fà  indicatore  di 
buona  forte  a  più.  UffiZiati,  e  Minift  ri  ,  prometten¬ 
doli  paghe }  ed  onoranze .  Saturno  nella  fettima 
fa  rihambiif  un  Vecchio*  Signore  ,  che  cerca 
moglie., 

v  z  Ven.  s.  ValericO  Abate ,  Protettore  di 
Torino  :  feda  alta  Conlblata .  fereno 

13  MS  Sab. s.  Lucia  v.  e  m>  feftaa  s.  Erancefco 
e  de’  Ciabattini  a  s.  Tommafo.  mirto 
1-  14  Vomì.  s.  Pompeo  Vele;  di  Pavia.  fole 
>5  X  tun. ss. Eauftina,eComp.mm..  bello 
tè  Mart.  s.  Eufebio  Vefc.  di  Vercelli  m.  fefta 
a  s,  Filippo,  s.  Albina  v.  e  m,  e’I.B  Um¬ 
berto  di  Savoja.  fereno 

*7  Mere.  s.  Lazaro  primoVefè.  di  Marfiglia: 
fefta  alla  fua  Bafilica  Magìftrale ,  ed  alla 
Cappella  Reale  coirefpofizione  delle 
Reliquie  d’erto  Santo  Tempora .  fole 
ItÈprim  in  X  >  7 •  ore  9.  m.  37. 

MSr  n.  s.  Afe.  gr.  za.  Mercurio  moverà 
i  vehtì  Levanti  freddi  a  dar  nugole ,  onde  te¬ 
mo  di  neve  nei  19.  o  20.  e  poi  notti  gelofe ,  e  fe¬ 
rene  .  De’  mali  fi  fa  Signora  la  Luna  per  accrefcere 
I  freddon  ,  e  freddure .  ed  anche  doglie  gottoFe. 


F  z 


Mai- 
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Marte  in  CaCa  della  Morte  veftirà  a  lutto  alieni  < 
Uffiziali  per  la  morte  d’ un  Comandante  ,  e  Giove  i 
fa  preparare  le  nozze  per  un  Soggetto  d’alta  sfera,  i 
e  promette  feg m  di  giubilo  lotto  de’  Pefci  per  na-  i 
«cita  d’una  Prinripefla,  o  Signorino .  t 

'8  y  Giov.  ss.  Rufo ,  e  Zcfirno  mm.  varia  < 

19  yen.  s.  Tommafo  Vere,  di  Teramo  ,  e  la  1 

B.  Beatrice  Calati .  Tempora.  venti  1 

20  M  Sab.  s.  Ogero  Arciv.  di  Brema  ,  s.  Giulio  £ 

m.  e  s.  Bonifacio  de’  Conti  di  Valperga,  t 
Vefc.  d’Aofta.  Tempora  ,  e  Vigilia. 

E  Dora.  j.  Tommafi  Appoftolo  :  fella  alla 

lua  Chiedi  de’  Minori  Oflervanti  ,  s.  1 
Glicerio  p.  m.  e  s.  Guglielmo  Fenogli 
diGareflìo.  fole  1 

22  Lun.  ss.  Demetrio,  ^Cornp.  mm.  fereiio 
H  Mart.s.  Vittoria  v.  e  m.  fiegue  j 

44  Mere.  s.  Delfino  Arcivefc.  di  Bordò ,  e’1 
B  Andrea  Borgondi  Sofpellefe:  Oggi 
dai  primi  Vefperi  fin  tutto  dimani  Affo- 
lozione  generale ,  e  Benedizione  Papa- 
le  a  tutti  i  Fedrli  nella  Keal  Chiefa  del  ^ 
B.  Amedeo  de’ PP.  Carmelitani ,  ed  a* 
Centurati  a  s.  Agofìinò.ed  a  s.Carlo.Frg. 
^P'2'$  G>  Giov.  la  Natività  di  N.  S.  G.  Ce*. 

©Eugenia  v.  e  m.  nugoli 

Luna  piena  in  &  a'z$.ore  iz.n.j.  Afi.ty 
gr.  2.7.  L’Afccndentc  Acqueo  minaccia  neve, 
oac- 
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<Mcqua.,e  fi  vedrà,  tra  li  x6.  o  2.8,  Nei  qo.  fi  vedrà 
il  Sole ,  ed  anche  a’qi.  11  Toro  nella  fetta  aggrava  i 
mali  di  gola,  e  genera  apofteme ,  ed  angine .  Marte 
in  Occidente  ci  farà  fentire  gente  malcontenta  in 
quella  parte,  e  Saturno  (òpra  la  Luna  minaccia  a 
chilaportaper  divifa  ne’fuoi  Cimieri,  e  Turbanti. 
Intanto  piaccia  al  Cielo  ,  che  noi  polliamo  termi¬ 
nare  l'Anno  con  allegrezza,  giacché  di  tutto  il  pre¬ 
figgo  non  v'è  Certezza. 

F’en.j.SfefmoProtornartirrAAia  alIaSS* 
Trinità ,  edas.  Roqco  ,  e  ss.  Dionìgio, 
C  ZofimoPP..  fiegue 

$■27  Sdir.  s.  Giovanni  Appofto'o.,  ed  Evxn^e- 
ììfta-.  fetta  alla  Metropolitana ,  neve 
E  St  Vom.  sj.  Innocenti  mm.  fetta  a  s.  Dome¬ 
nico  ,  e  T  Tranfito  di  s.  Francefco  di 
Sales.:  fetta  alla  Vifitazione.  vento 
Lun.  s.  Tommafò  Arcivefo  di  Cantuaria 
m.  e  s.Davidde Profeta  ,  Re  d’  ifrac le  . 

30  W.  Mart.  s,  Liborio  Vefc>  di  Ravenna  ,  e  t. 
Giocondo  Vele  d’Aofta.  neve 

Mere.  j.  Silvefiro  F.  fetta  allo  Spirito 
Santo.  foie 
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Spiegazione  Jet  quattro  Trigoni  ,  e  mi 
"Provincie  fotta  i  Segni  /TelTì. 


Trigono  Trigono 
Igneo  Terreo 
Ariete  Taro 
Germania ,  Candì  a  » 
Svevia ,  'Cipro, 

S  lefì  a  fu  per-,  Poloamag, 
■Salita ,  Perfia , 

Brettagna,  Lorena , 
Polon.min.  Elvezia. 

Leone  Vergine 
GalliaTog.  Babilonia, 
‘Sicilia ,  «Mia  infer. 
Puglia ,  Carinzia , 
Caldea ,  Sodi , 
■Romagna,  Croazia , 
Provenza .  Cihcia. 


Trigono  Trigona 
Aereo  Acqueo 
Gemini  Granchio 
Ircania,  Granata. 
Armenia ,  Olanda , 
Inghilterra,  -Scozia , 
Brabanza,  Prufiia, 
Riandrà,  Trancia, 
Sardìgna.  Barberia. 
i Libra  Scorpioni 
Tofcana  ,  Getulia , 
Srvoja,  Capfwdocil, 
DeHìnato,  Giudea, 
Auftria,  Norvegia, 
Livonia ,  Catalogna, 
Alfazia .  Baviera. 


Sagittario  Capricorno  Acquàrio  .  Tefà  . 
Spagna,  Grecia,  Tartaria ,  Lìdia, 
Portogallo, Lituania,  Danimarca,  Calabria, 
Ungheria,  Safibnia,  Valachja,  Normandia, 
Dalmazia,  Schiavoma-Buffia,  Vormazia, 
Bornia,  Maaovia,  Piemonte,  Licia, 
Moravia.  Bulgaria.  Monferrato.Gallizia. 

Som 


Il  Nomi  eP  alcune  Città  fitto  iMAici  Segni  Ctkfti, 
de  formam  i  quattro  Trigone . 

Trigono  Trigono  Trigono  Trigono 
Igneo  Terreo  Aereo  Acqueo 

Ariete  Toro  Gemini  Grandio 

■Cracovia,  Bologna,  Londra ,  Milano, 

Bergamo,  Brefcia ,  Bruffellss,  Venezia, 
Firenze,  Lucerna,  Magonza,  Genova, 
Napoli ,  Manrova ,  Novara-,  Lucca  , 

■Ferrara,  Talermo,  Torino,  Vicenza, 

Verona.  Siena.  Vercelli»  Collanti  nop. 

leone  Vergine  libra  Scorpione 

Ravenna,  Arezzo,  Toma,  Monaco, 

■i  Perugia,  Fallica,  Trancfòrt,  Algierì, 
Siracufa,  Lione  di  Fr.  Lodi,  Crema, 

Filma ,  Parigi ,  Lisbona ,  Meffina , 
Praga,  Pavia,  Piacenza*  Padova, 
Cremona.  Parma,  Vienna.  Trerigt. 
Sagittari»  Capricorni  Acquari»  Pefci 
Avignone,  Brandebur.  Freme,  Aleflàndria, 
Adi,  Augufta,  Amburgo,  Compoftella, 
Buda,  Faenza,  Trento,  Como, 

IScrufaléme, Gant ,  Salisburgo,  Rati» bona, 
Modena,  Tortona,  Calale Monf.  Siviglia, 
Toledo ,  Ancora.  Pdaró.  Colonia. 

f  4  TA, 


tavola 

D  P  G  IO  R  NI  VER  IATI, 

Tutti  i  giorni  di  Domenica. 

Le  Fede  del  Signore,  ci  od  :  .  ; 

li  Natale  col  giorno  della,  vigilia  d’Effo, 

La  Circoncifione» 

L’  Epifania  , 

11  Merco-dì ,  Giovedì  ,  Venerdì  ,  e  Sabba» 
della- Settimana  Santa, 

La  Pafqua  di  RiCjrrczione  coi  due  giorni  fe. 
gitemi, 

E.’  Afcertfione  , 

La  Pentecolte  anche- eoi  due' giorni  fegueati, 

La  Santiflima  Trinità  , 

lì  Corpo  del  Signore,  e  l’Ottava  d’effo, 

t’ Invenzione,  della  Santa  Croce  ,  i 

Le  Felle  di  Maria  Vergine,  cioè; 

La  Concezione  , 

La  Purificazione,, 

L’  Annunziata  v 

L’  Aflunta.,. 

La  Natività. 

La  Dedicazione  di  S.  Michele  Àicangelb. 

S.  Gio.  Battifta  . 

Le  Fette  di,  tutti  gli  Appoftoli  . 


S.  Stefano  Protomartire, 
t  Santi  Innocenti. 

Si  Lorenzo  . 

S.  Silveftro. 

S-  6iufeppe.. 

S.  Anna  . 

la  Solennità  di  tutt’  i  Santi’, 

-li  giorfio  dei  B.  Amedeo. 

Quello  della  Sant. dima  Sindone. 

Quello  dei  Miracolo  del  SS. 

cadente  li  feì  di  Giugno^ 

La  Fetta  di  S.MauriztoPròt.  unive 
rtì'gtorno,  invcui-cade  la  Fetta  del  Santo 
particolare  eletto  da  caduna. Città, 
loro  ri '  petti  v  o  Territorio 
E  dai  vintiquattro  di 
■  fedici  d’  A  gotto  pe 

quattordici  di  Settemb.  fino,  e  per  tuttofi  qukv 
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ordì  n  arj. 

PARTENZA, 

MESCORVT  a  mezzo  giorno.. 

A  ^ne*'^  i  Aiemagna  ,  «Giamberi  ,  Con- 
dans ,  Elvezia  ,«*nevra ,  Grenoble ,  e  Del. 
«nato  ,  Inghilterra  ,  Lione  ,  e  tutta  la  Francia, 
:SV1  mugliano ,  Moutiers ,  Olanda ,  Sufa ,  S,  Piera 
4’Albigni,S.  Gio.  di  Mariana ,  Tenone. 

A  {èra  Mie  ore  otto. 

AfU,  AleUhn'àtìa,  Acqui ,  Genova  ,  Tirenze^ 
Livorno  Lucca ,  .Napoli,  Fifa ,  Soma,  Sicilia  ,Ser. 
cavalle-,  Toscana ,  Tortona  ,  Valenza . 

■EENERDT  a  fera  Mie  ore  otto  . 

Alba,  Brà,  Bene ,  Carmagnola ,Cavaiìermag- 
.giore ,  Che  talco  ,  Ceva ,  Cuneo ,  Demonte ,  Po¬ 
rgila™,  Fencftrcllc ,  Foffimo  ,  -Lucerna  ,  e  Valli, 
Mondovì ,  Nizza  ,  Pinerolo  ,  Racconigi  ,  Savi, 
gliano ,  Saluzzo ,  Saorgio ,  Sommariva  del  Bofco, 
Sardigna -Vili  afai  tetto  ,  Villafranca,  di  Nizza. 

S.ABBATO  a  mezzo  giorno. 

Annefsì ,  Bah’  Alemagna ,  Ciamberì ,  Gonfiai», 
Elvezia ,  Ginevra,  Granoble  ,  e  Delfinato,  In. 
ghilterta ,  Lione.,  e  tutta  la  Francia ,  Momiglia. 
no  Moutiers ,  Olanda ,  Sufa ,  S.  "Pierre d’Albigrà, 
S.Gio.di  Moriana,  Tortone, 

4 


'Aifera  alle  ere  otto. 

Aofta  ,  Biella  ,  Bologna  ,  CaPale  ,  Cremona, 
Ferrara,  Fiandra,,  Germania,  Ivrea,  Lodi  ,  Mi¬ 
lano  ,  Mantova ,  Marca  d’Ancona  ,  Modena  ,  Mor¬ 
irà,  Novara ,  Pavia,  Parma,  Piacenza,  Padova, 
Tirolo,  Vienna,  Venezia-,  Verona ,  Vercelli. 

A  R  RIVO. 

LUNEDI'  a  mattina  . 

ANnéfsi  ,  ’Ba&’Alemagna  ,  'Gratti  beri  ,  Con- 
flans ,  Elvezia ,  Ginevra  ,  Granoble ,  c  Del- 
ìfinjto,  Inghilterra  ,  Lione,  c  tutta  la  Francia, 
Momigliano,  Moutie^s  ,  Olanda,  Sufi ,  S.  Pierre 
'd’Albvgrri,  «•  «io.  di  Monana,  Tenone. 

A  mezzo  giorno . 

Afti,  -Aleflartaria,  Acqui  yGenova  ,  Serravalle  , 
Tortona ,  “Valenza . 

m&RCQRffl'  Aopo  mezze  giorno . 

Alba,  Era,  Bene ,  Carmagnola ,  Cavallermag- 
siore ,  Cheralco ,  Ceva ,  Cuneo ,  Demonte ,  Do- 
gliani,  Feneftrelle  ,  Follano,  Lucerna,  e  Valli, 
Mondovì ,  Nizza ,  Pinerolo  ,*aeconigi ,  Saviglia- 
no  ,  Saluzzo,  Saorgio ,  Sommariva  del  BoTco , 
Sardigna ,  ViHafallctro ,  Villafranca  di  Nizza . 
GIOVEDÌ'  a  mattina \ 

Biella ,  Bologna ,  Cafale  ,  Cremona ,  Ferrara  , 
Fiandra  ,  Germania ,  Lodi  ,  Milano  ,  Mantova  , 
Mar- 
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Marca  d’Ancona  ,  Modena  ,  Morfara  ,  Novara, 
ravia,  Parma,  Piacenza,  Padova,  Tiralo,  Ver. 
celli,  Verona,  Venezia,  Vienna. 

TENERVI'  dopo  mezzo  giorno. 

_  Aofla  ,  Annefs>  ,  Bali* Alemagna  ,  ciamberì, 
Conflans ,  Elvezia,  Ginevra  ,  Granoble  ,  e  Del. 
nnato  ,  Inghilterra  ,  Ivrea  ,  Lione  ,  c  tutta  la 
Francia ,  Momigliano ,  Moutiers  ,  Olanda  ,  Sufa, 
S.  Pierre  d'Àlbignì ,  S.  Gio.  di  Moriana ,  fonone, 
A  fera. 

■'  r>renSc  ,  Livorno  ,  Lucca  ,  Napoli  ,  fifa ,  ‘ 
«orna,  Sicilia,  Tofcana. 

//  Pubblico  refi, »  avvertito ,  che  te  fue  let- 
tere  non  fendo  portate  ali '  Uffìzio  della  Polla 
fuma  delle  ore  otto  dì  Francia  conte  dietro . 
refi* ranno  in  enfino  all'Ordinario  fegaente. 

*  che  tutte  quelle, che  oltrepaffaranno  le  Cittì 
fiancare0'  Gen(nla  '  e  Lionc  ’  fi  dovranno  và 


NASCITA 

DE’  SOVRANI, 

E 

P  I  V'  DISTINTI 

PRINCIPI 

DELL’EUROPA, 


C  AUSTRIA. 

Arlò  VI.  Imperatore  ,  nato  il  dì  i.  Ottobre  164  j. 
Eletto  in  Francfort  li  12.  Ottobre ,  e  Coronato  a’ 
11.  Dicembre  1-711. 

felifabetta  Criftina  di  Branfm«h-,Élancfeénbttrg VISI- > 
pelatrice ,  nata  li  2*  .  Agolto  t6yi .  fpoiata  in  Bar- 
MllOna  il  primo  Agoifo  ucs.  ila- 


Maria  Anna  Arciducheffa  loro  Figliuola, 14.  Sett.t7t»,  > 
Guglielmina  Amalia  di  Branfvvich-Hannover ,  Impe¬ 
ratrice  Vedova  dell’  Imperatore  Giuseppe  I. ,  iu 
Aprile  1S73. 

^di-ciditchejfo  SoreJU  deli’1  Imperatore  . 

Maria  Elifabetta  Lucia  Governauicc  della  Fiandra  »,  1 
13  .  Dicembre  16&0, 

Maria- Maddalena  ,  16.  Marzo  16S9. 

B  A  A  D  E  N-B-  A  A  D  E  N. 

Luigi  Guglielmo  Giorgio  Margravio ,  7,  Giugno 

170Z.  - 

Maria  Vittoria  d'  Aremberg,  a6.  Ottobre  1714-  fpo- 
feta  li  7,.  Dicembre  1.735. . 

lUfàbetta  Augura  Figliuola  del  primo,  Letto  il,. 

Auguilo, Guglielmo  Decano  del  Capitolo  d’ Augnila ,  e 
Canonico  di  Colonia  ,  Fratello,  del  Margravio,  14,  | 
G£nnajo  17*6. 

Leopoldo. Guglielmo  Zio  de'  fuddetti,zo.  Febbr.1667.  ( 
B  A  JL  D  E  R  L  Jl  t  H .. 

Carlo  Guglielmo -Margravio  ,17.  Giugno  1679. 
Maddalena  Guglielmina  di  WirtembergrStuttgard,7.  , 
Novembre  1677.  Ipofata  li Z7.  Giugno  1697. 

Carlo  Federigo  Principe  Ereditario,  zz,  Novemb.i7il»  1 
-N.N.  Principe  ,  14-  Gennaio  173Z. 

Carlotta  Amalia  di  Naflau-Dietz,  Vedova  di  Federigo  1 
Principe  Ereditario  Figliuolo  del  Margravio  ,  lo» 
Madre ,  13.  Ottobre  1710. 

Carlo  Auguilo  14.  Novembre  1711. 

Carlo  Guglielmo  1 3 .  Novembre  1713» 

Cùltoiano  5.  Giugno  1717. 


■ 


Maria  Griftiami  Felicita  di  tefmngeri.Weftetburgi, 
Vedova  del  Principe  Criftofano  Fratedio  del- Mair- 
gravio,e  poi  di  Gio.  Guglidmo.Duca  di  Saflònia- 
EifCnack- loto  MUdre,as,.  Dicembre  i6pa. 

B  A  V  I  E  R  A. 

CArlo  Alberto  Duca  ,  ed.  Eiettore  ,  ( .  Agofior  i  £$7.. 

.  Maria.Amalia;  d’  Auftria.^za.  Ottobre  1701.  ffK 
fata  li  5 .  Ottobre  1 7224.' 

LormxBfcBuóUr 

Ma  (Umiliano  Giufeppc  Principe  Elett, ,  28 .  Mat.1727» 
Maria  Antonia  Walburga,. intuglio  t.724. 

Terefa  Benedettai,  6.  Dicembre:  1.72.5.. 

Maria  Giafe^pa  Amia  ,15.  Agallo a 7.54'. 

Stimili  >, <5 Set:* ila  delti 'Eiettore*. 

Clemente  Aagufto  Arcivefcowx,  ed  Elettore  di  Cofo- 
ni*,  V-fefcrmve  Principe-di  MUnflrr  ^déPaderbona  ^ 
d’Hildesheim,  e  di  Ofnabrug  ,  e  Gran: Maeftro  dell* 
Ordine  Tettonico ,  id.  Agoiio  17004 
Ferdinando  Maria  Duca  ,  5 ..  Ago ftcr  1699: 

Gio.  Teodoro  Principe  ,  Vefcsvo.  di-  Ratisbon*  ,  e  di- 
Ftifinga  ,3 .  Settembre  11703. 

Maria  Anna  Ducheffà  ,  Monaca.,4.  Agofto  1S516. 

Conforte  ,  e  Ffgiiuolr-dH  DuutFerdiiumclo  [addetto  * 
Eeopoldina.  Eleonora  di  Nèoburgo,  22.  Ottobre  ré»!.- 
fpofatali  5.  Febbraio  17 tjn 
Maflìmiliano  Maria  ,  1  r..  Aprile  1720. 

Clemente  Francefco  -,  tyt  Aprile  1722. 

MàtùrTeréfti,  22.  Luglio  1723. 

.  B  R  AN  DEB  UR  G  O.. 

TPEderigo  Guglielmo  II.  Redi  Eruffia  ,  ed  Eiettore,, „ 
*  4-  Agofto  tdj*.  CoronatoaK,oninsberg  li  +.  Set.- 
tmnbte  1714..  Sofia. 


Sofia  Dorotea  di  Branfwich-Hannover  ,  15.  Marza 
li* 7. ipofata  li  i».  Novembre  1706. 

Loro  Figliuoli  . 

Carlo  Federigo  Principe  Reale,  ed  Elettorale,  14.  Gea. 
najo  1711. 

ElifabettaCriftina  di  Branfvvich-Beveren ,  8.  Novem¬ 
bre  1715.  fpofata  li  13.  Giugno  1733- 

Augufto  Guglielmo,  11.  Agofto  1721. 

Federigo  Enrigo  Luigi,  1*.  Gennajo  1726. 

Augurio  Ferdinando,  21.  Maggio  1730. 

Emfa  Ulrica  ,  2.4.  Luglio  1720. 

Anna  Amalia,  9.  Novembre  1723. 

S  C  H  V  E  D  T. 

Federigo  Guglielmo  Margravio,  Cugino  del  Re,  27. 
Dicembre  1700. 

Sofìa  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo,  25  Gennaio 
1719.  fpofata  ti  9.  Aprile  1734. 

N.N.  Principefla  loro  Figliuola  ,.  .  .  Dicembre  173*. 

Entigo  Federigo  Fratello  del  Margravio  ,21.  Ag.  17097 

Giovanna  Carlotta  d’Anhalt-Deffau,  Abadeflad’Her- 
ford.  Vedova  del  Margravio  Filippo  Guglielmo,  loro 
Madre,  6.  Aprite  it8z. 

Cugini  de’ [addotti ,  e  del  Re . 

■Carlo  AlbertoGran  Maeftro  dell’Ordine  di  S.Giovanni 
Gerofolimitano,  3.  Giugno  1705.: 

Federigo,  13.  Agofto  1710. 

Federigo  Guglielmo ,  28.  Marzo  1734. 

Maria  Dorotea  di  Cudandia  ,  Vedova  del  Principe  Al¬ 
berto  Federigo ,  loro  Madre ,  23  -  Luglio  1684. 

B  K  E  I  T  n-c  V  L  M  B  A  C  H. 
Federigo  Guglielmo  Margravio,  io.  Maggio  17H. 

Fe. 


Fedetiga  Sofia  Gaglielm ina  di  Brandeimfgo,  Mugli» 
170j.-%0fata.li  so»  ìfevemtte  .731.  *  g 

^ett,a,^aFederiga  loro  FigiiuoU  ,  Sett;  17ìlf 
Dbrotea  d  -Holftem- Beclc,  Vedova  del  Margravio  Gior. 
gw  Federigo,  Madre  ,  24.  Novembre  u*j. 

Zu,e  Zte  del  Margràvio.  1 
Federigo  Ernefto ,  1  s .  Dicembre  1703.  , 

Cliftma  Sofia  di  Branlvvich-Beveren,  11. Giugno  1717 
fpefata  li  26,  Dicembre  i73 u  S 

"ss 

Ct ™  e‘orS'°  Federigo  , 

°1lf^-fSIÌÈUu0h  déI  Pt;™  Letto  del  Margravio 
J  ®ar.e,'h  Glorg'°  Guglielmo  ,  6.  Gennaio  , 7o, . 
La  ll^n'a'W-e,ircnfels  >  feconda  Conforre  Ve. 

■ Bareidi  Giorsi°  Gusiidm°  • 

ipolata  h  3 o.  Maggio  1 72S.- 
M.ÌFne°bbra"H036riKCÌfe  £reditatio  loro  Figliuolo, 

GbranswÌch-h  anno  ver. 
etgio  II.  Re  della  Gran  Brettagna  .  Elettore, 
eco ronam'“ b“  I68[-  Proclamato  Re  fi  afcGiug. 

°  a  “•  Ottobre  1727.  6 

Ujll6lnUM  Carlotta  di  Brandeburg-Anfpach  ,  i*. 


Marzo  1683.  fpofata  li  2.  Settembre  17 «*• 

Xoro  Figlimi*  • 

Federi  goLuigi  Principe  di  Galles,  3 %•  Gennaio  1707, 
Augnila  diSaffonia-GPta,  30. Novembre  I7'S-  fpofata; 
li  8.  Maggio  1.7  3&> 

AuguftaloroFigliuola,  ir..  A gotto  1737. 

Guglielmo  Augufto  Duca  di  C  u  m  be  r  h  mi ,  ;  6 .  Ap.  r  7  z  1 . 
Anna  ,  2,-  Npv.eióbre^o». .fpofata,  col  Principe d’Oran-. 

ges.  Guglielmo  Carlo  li  24»  Marzo  1734. 

Amalia  Sofia  ,  ie^  Loglio.  171 1- 
Carolina  Elifabetta  ,16.  Giugno  1713.. 

Maria ,  5.  MatzQMSW. 

Luifa  ,  i».  Dicembre  1724..  -  J  _  , 

.  VV.O  LIFE  -v  B  V.  TTZL. 

Carlol.  Duca,  r.Agofto  1713. 

Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo,  13.  Marzo  171*. 
fpolata  li  4.  Luglio  17,33- 

Lara  figliuoli ■- 

Cario  Gugl iehnoFe  rd i.nandp  Póne.  Eted.,s.Ott. *7  3S». 
Giorgio  France{co,,26.  Settembre  173S.. 

Criftina,  Sofia  Maria  ,  7.  Ottobre  m  7  • 
fratelli ,  e  Sorelle  del  Duui  ., 

Antonio  Ulrico ,  2*.  Agofto  1714. 

Lodovico  Erneflo ,  25. Settembre  1718.. 

Fetdiaando,  12.  Gennaio  172.1.. 

Alberto,^- Maggio.1725- 

Federigo  Guglielmo,.!  7- Gentiap  1731. 

Federigo  Francefco-,  ».  Giugno  17  32. 

Luifa  Amalia,  29-  Gennaio  1.722. 

Sofia  Antonietta ,  22.  Gennajo  1724. 

Criftiana  Carlotta  Luifa,  30,  Novembre  77,2 «i 
Terefa  Natalia  ,  4-  Giugno  1728.  ^ 


Giuliana  Maria ,  4-  Settembre  1715. 

Antonietta  Amalia  di  Branfyvich-Blanekenbtirg ,  Ve* 
dova  derpuca  Ferdinando  Alberto,  loro  Madre’,  14. 
Aprile- 16*4.  , 

Enrichetta  C'riftina  Sorella  del  fu  Paca  Luigi  Ridolfo, 
iji.  Settembre  146^,  ...  i: 

Bifabetta  Sofia  d’  Holftein-Stinderbùrg  ,  terza  Con- 
lorte  Vedova  del  Paca  Augulto,  Guglielmo ,  2 .  Set, 
Z?o,’dcj'  Duca. 

•. .  RE  ve  R  e  n\ 

Emefto  Ferdinando  Puca ,  4.  Marzo  1S82. 

Eleonora CarlottadiCarl.andia,u..Giug.i6S6,  fpofata 

li’5-  Àg.  1714..  Lori  Éi&lmoh  .. 

Augnilo  Guglietmo'Pi'incipe  Eredi  cario ,  io;  Ott.1715. 
Giorgio  Lodovico  ,  2,  Gennaio  1741, 

Federigo  Giorgio,  24.  Marzo  772}. 

Carlo  Guglielmo,  27.  Giugno.  172  ?. 

Federigo  Carlo  Ferdinando , 5 ..Aprile  1 72 J, 

G10.  Antonio,.  16.  Febbraio  173  r. 

Federiga  Albertina  ,21.  Agoftoi7ij, 

Maria.  Anna,  3.  Aprile  1728. 

O  «7  'RUSttlA. 

Gto.  Emefto  di  S,ìron  ,  Poca 
Eletto  li  ra.  Giugno  1737^ 

N.N.  di  .  ...  . ..  Duchefià  fua  Confotte,  . . 

Fietto  loro  Figliuolo^. .  .  .  . .  ì7ì4,  • 

Giovanna  Mad daile tu  di  SalTonia- Weiflènfels,  Vedova 
del  Duca  Ferdinando  dì  Kétteler  %  17.  Marzo  1708» 
D  A  N  l  M<  \  R  C  A  . 

Ridiano  VI.  Re  ,  30.  Novembre  1699.  Coronato  3 
Federisburg  li  6.  Giugno  1731, 


G  a 


Sofia 


Sofia  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbach  ,  a*.  No. 
vembre  1700.  fpofata  li  7.  Àgofto  t 7* 1  ■ 

Uro  Figliuoli'. 

Federigo  Principe  Reale  ,  33., Marzo  1723.  : 

Luifa,  19.  Ottobre  17  26.  ' 

Carlotta  Amalia  So.refta,  del  ile ,  6.  Ottobre  1701!; 

Anna  Sofia  diRevenrìau-Schtezvvig,  feconda  Contòrte- 
Vedova  del  Rè  Federigo  IV. ,  16.  Aprile  168». 

E  R  A  N  C  l  A  . 

Luigi  XV. Re,  15.  ^ebbrajo  1719.  Confacrato.e, 
Coronato  a  Reimsli  25  •  Ottobre  1712. 

Maria  Carlotta  Figliuòli  del  Pie  Stanislao,  23.  Giugno 
37.03.  fpofata  li  5.  Settembre  -.723. 

Lori  Piotinoli  . 

Luigi  Delfino  ,  4.  Settembre  1729. 

Madama  Luifa  Elifabetta  ,  )  Gemelle . 

Enrichetta  Anna  ,  )  14.  Agallo  1727. 

Maria  Adelaide  ,  23 -Marzo  1732. 

N.N.  Principefla,  11.  Maggio  5733. 

N.N.  Principefla,  27.  Luglioi734- 
N.N.  Principefla,  ré.  Maggio  173C 
N.N.  Principefla,  is.  Luglio  1737. 

■  ORLEANS' 

Luigi  Duca  ,  4.  Agofto  1703.  .... 

Luigi  Filippo  Duca  di  Chartres,  luo Figliuolo ,  12. 
Lmfa  A^dclà Ite  Ab  a  della  d  i  Cheti# ,  Sorella  del  Duca, 


gente  Filippo  II.  loro  Madre  ,  4.  Maggio  1677. 

S  0  R B  O  N-  C  0  W  D  £' . 

Luigi  Enrico  Duca ,  iS.  Agefto  rési.  .  Car- 


Carlotta  d' Biffia-RKeì.nfels-S.Qtejibiiig  M.  Aià&a 
I7I4?  ipofatali  a.  Luglio' 1728'.  : 

N.N.  Principe  loro  Figliuolo»  j>'.  Agofto  t7ÌS, 

Fratelli ,  e  Sorelle  del  Duca . 

Carlo  Conte  di  Cha  tolóis  ,'i >.  Giugno  3700» 

Luigi  Conte  di  Clermont,  Abdte  di  S.  Germano  dd* 
Frati ,  15 .  Giugno  17031. 

Maria  Gabriella  Abadefi’a  di  S.  Antonio  a  Parigi  ,  z: . 
Dicembre  1  Sjta. 

iuifa  Anna  Madamofella  di  ChAtploii.ij.  Gmg.fSsj. 

Maria  Anna  Madamofella  di  Clermont,-  r«.  Oft  >657. 

Enrichetta.  Luifa Màdambfèlla  di.Wermaudois  *  Aba- 
deffa  di  Beaunront-les-Tours  »  r  j.  Gennaio  1703. 

Elifabetta  Aleffandrina  Màdamofella  di  Sens ,  1 ,  Set¬ 
tembre  1705. 

Iuifa  Franccfca  di  Francia  ,  Vedova  del  Duca  Laici'' 
loto  Madre,  r.  Giugno  1675. 

Luifa  Bènedertina  Vedova  di  Luigi  Augnilo  Duca  tH 
Maine ,  loro  Uà  3  8.  NovembVe  1574. 

.  .  C/O  NTT. 

Luigi  Principe,  \ì.  Agodò  1717. 

N.N.  Conte  delta'Marca  fui  figli  bolo  ,  r.  Sett.  1734. 

N.N,  Madamofella  5oreIla.aaVr'incipe,JoiGinc.  ,7.« 

LuifaEbfabetta  di  Borbon-Cóndè.Yedova  del  Principe 

■  -Luigi  Armando ,  loro  MadPe  ,22'.  Novembre  tisi 

Luda  Adelaide  Madamofcjla  de  la  Roche- Sur-Yoà,’ 
loro  Zia,  a. Dicembre  >6sas. 

-  GUASI  ALL  A. 

fi  “;eP?e  Maria  Gonzaga  Duca,  io.  Aprile  1  Sto? 

VA  Maru  Eleonora  Carolina  d‘ Holftein-Wiefcn- 
*mi2 *  1*. Fcbbrajo  1715. fpofata  li  i*.  Aprile  i7}i. 


Teodora  d’Hadìa-Darmftadt,  Vedova  del  Duca  Arttoniò 
Ferdinando  Fratello  del  Duca  ,6.  Febbraio  1706. 

H  À  S  S  I  A-C  A  S  S  £  L.  ‘‘  • 

FEderigoI.  Re  di  Svezia,  Langravio,  18.  Aprilei67<. 
Ulrica  Eleonora ,  25.  Gennajo  1688.  fpofata  li 4. 
Aprile  1714  .  Vedi  Szieiia  . 

Guglielmo  Conte  d’Hanaa,  Fratèllo  del  Langravio  , 
io.  Marzo  *«8a.  *  '  .  '  ,  '  ..  . 

Doro  tea  Guglielmma  di  Safloma-Zeitz  -,  Marzo 
16j1.fpofataU.z7,  Settembre  1717.. 

Loro  Viglinoli  . 

Federigo  Principe  Ereditario  ,  14.  Agofto  Ì720, 

N.N.  Principe,  ....  . .,  <731. 

Maria  Amalia  ,  7.  Giugno  1721.  '  , 

Maffimitiano  altro  Fratello  del  Langravio,  z*.  Maggio 


Federila  Carlotta  d’Haffia  Darmftadt 

169S.  fpofata  li  29.  Novembre  1720.  ;  , 

Loro  Viglinole . 

Ulrica  Federiga  ,  3 1  i  Ottobre  1722, 

Càfti na  Callotta  ,  1 1.  Febbraio  1727,  ' 

Guglielma,  zs  Febbraio  1726. 

N.N.  PrincipelTi ...  ».  Novembre  1730» 

N.N.  Ptincipeffa ........  1732.^  .  - 

Giorgio  altro  Fratello  del  Langravio,  » .  GennajO  16» l. 
FUJppsrffvJ  1. 

Carlo  Langravio,  2». Settembre  1682. 

Carolina  Criftina  di  Saffonia-Eifenacb,2S  .Apule  l  W» 
Ipofata  li  24.  Novembre  1725» 

Loro  Viglinoli  , 

'Guglielmo Principe  Ereditario  ,  29.  Agofto  1  ' 

N  N.  Sriaeipeflà,  Ga<’ 


ì.  Settembre 


'Guglielmo  Fratello  del  Langravio ,  a.  A prile  1 692? 

Guglielmina  Carlotta  d’Anhalt-Bernbdrg  ,i7.Maggàl 

1 706.  fpofata  li  3 1.  Ottobre  1 -3*4. 

Loro  Figliuoli  * 

N.N.  Principe  ,  13.  Febbraio  1727, 

FJ.N.  Principe , . ,734. 

Caterina  Federiga,  1.  Maggio  1717. 

Maria  Carlotta  ,  io.  Marzo  172*. 

1  Senile  del  Langravio  ■ 

Amalia  ,25.  Settembre  1684. 

Fed’eriga  Enrichetta  ,  i6.  Luglio! «16 3. 

Caterina  Amalia  di  Salms-Leubach,  Vedova  del  Lari, 
gravio  Filippo,  loro  Madre,  *6,  Settembre  1654. 

I)  .A  K  M  S  T  ^4  D  T. 

Emetto  Luigi  Langravio,  r  j.  Dicembre  i6«7. 

Luigi  Principe  Ereditario  duo  Figliuolo,  s. Aprile  t«si. 
Carlotta  Criftma  d'Hanau, 2. Maggioiyoo. fpofata  li  < 
Apr.  1717.  Loro  Figliuoli. 

Luigi  ,15  Dicembre  r7tp. 

Giorgio  Guglielmo  >  1  u  Luglio  172», 

G10.  Federigo ,  7,  Maggio  1726. 

•  Carlotta Luifa  ,  ir.  Luglio  1723. 

Linfa  Augufta  Maddalena»  T6.  Mare»  172?* 

®nrigo  Entello  del  Langravio  ,  29.  Settembre  1674. 

_.  .  Nipoti  del  Langravio . 

,l.Hf  '«/“Mmime, 

Emetto  Leopoldo  Langravio ,  25.  Giugno  i«*4, 

Eleonora  Maria  Anna  di  Lovvenftcin,^, Maggio  i«|f„ 
ffofau  li  u.  Novembre  1 704.  '  SS  ‘ 

fi  +  fri 


loto  Jìgtìmti .  0 

■j0u%pe  Prìncipe  Ereditario  ,  22.  Settembre  17*?.. 
Cri'ftinaAnna  Luifa  di  Salai,  29.  Aprile  17217,  f potata 
li  7.  Marzo  1726. 

N.N,  Principe  loroFigliuelo,  zi.  Maggio  1735* 
Aieffandro ,  5.  Dicembre  171*. 

Coftantino,  ir.  Maggio  1-7 1«. 

Criftina  Enrichetta  3  2+.  Novembre  171 7. 

Anna  Giovannetta, eanonichefla, Sorella  deLLangravio, 
X3„  Settembre  r68o. 

E  X  £,  ^  S  1  i  D-  • 

iCrfitianp  Aùguftoiangravio  >  1 K-  Luglio- 168».  ; 

Matia  Francefca  di  Hahenlohe-Bartenftein,  ifi.Agofto 
169S.  ipofatali  13. Settembre  1713.1^ 

Ftneftina  Eli  fabetta  di  Sultzbach,  V edova  del  Langra- 
:  vio  Guglielmo  Fratello  del  Langravio, 1  s ,Mag.i697, 

;  ; ,  . .  N  0  M  &  V  R  G  .  .  1 

Federigo  Giacomo  Langravio  ,19.  Maggio  i673- 
Criftiana  di  Naflau-Ottv.veiler,  z.  Settembre  ioiji 
fpofata  li  12, Ottobre  1728. 

Figliuoli  :d*l primo  Letto  . 

LodovicoCSovanni  Principe  Ereditario,  15.  Gen.  1705, 
Federigo,  2.  Settembre-1,721’..  , 

Eleonora  Margarita  Decanefla  -d’ Herford ,  Sorella  «li 
Langravio ,  23.  Settembre  1679» 

,  -  Nipoti  del  Langravio- , 

Federigo  Carlo,  15.  Aprile  17'd- 

troica  Sofia,  31.  Maggio  171«-  „  ,  „  M 

Maddalena  Sibilla  di  Solai  s-Brauivfels  ,  Vedova 
.  -  :  Principe  Cafimiro  Guglielmo  Fratello  del  Lai'?11' 
vio  ,  loroMadre ,  u..N<wembre  iSjo. 

Anna  federi ga  ,  19.  Febbrajo  J71+. 


Criffina  Maddalena  di  Limburg ,  Vedova  del  Principe 
Luigi  Giorgio  altro  ? .rateilo  del  Margravio  ,  fua  Ma¬ 
dre  ,  15.  Gennajo  168?. 

holsteìh-sottòu. 

C Aria  Federigo  Duca  ..Principe  Ereditario  di  Svezia, 
19.  Aprile  1700. 

Carlo  Pietro  Ulrico  Principe  Eredit..fuo  Figliuolo,  zi. 

Febbr.i72S.  E  V  T  1  .V. 

Adolfo  Federigo  Duca ,  14,  Maggio  5710.  ElpttoYc.» 
fooyp  di  Lubec-ea  li  1  &.  Settembre  1727. 

Suoi  VrMelli  y  e  Sorelle .. 

Fedprigo  Augnilo ,  2q.  Settembre  1711. 

Giorgio  Lodovico,  16.  Marzo  171». 

Eduige  Sofia  ,  j>.  Ottobre  1705. 

Federiga  Sofia  ,  14,  Giugno  171.3:. 

Albertina  Fedetiga  di  Baaden-Durl'acli  .  Vedova  del 
DucaCriftiano  Augufto,  laro  Madre, 3. Luglio  1678. 
Maria  Elifabetta  Abadefla  di  Quedlinburg  ,  loro  Zia, 
2t.  Marzo  1678. 

LORENA. 

STamslao  I.  LefzczynskiRedi  Polonia,  Duca  ,  1.8. 
Aprile  1.677. 

Caterina  Qpalinsfci,$  .Nóvemb,i68,o,  ipofàtanelr6s8. 
•  M  A  G  O  X  Z  A  . 

pl'PPO  Carlo  d’ Eltz,  Arcivefcovo ,  ed  Elettore  , 
X  26.  Ottobre  1665.  Elettoli».  Giugnoi732. 
MALTA. 

FRa  D.Raimondo  Defpuig  Majoricano ,  Gran  Mae¬ 
stro,  17.  Giugno  1670.  Eletto  li  16.Dicemb.1736. 
MASSA. 

CAtnmillo  Cibo  Malafpina ,  Cardinale  di  S.Chicfa, 
» j.  Aprile  163 1.  Rit- 


Bocciardi  Gonzaga  ,  Figlia  del  Conte  di  Novellata, 
Vedova  del  Duca  Alderano,  faa  Cognata, e  Duchèfii 
Reggente  ,  22.  A  gotto  1698. 

Site  Figlinole . 

Maria  Terefa  Francefca  Buchetta  ,29.  Giugno  1715, 
Maria  Anna  Matilde ,  n .  Agofta  1726. 

Maria  ,  29.  Acrile  172*. 

Sorelle  del  Cardinale,  'Rtligiofe  Francofiane . 
"Olimpia  Fulvia,*.  Ottobre  1676, 

Terefa  Maria  Maddalena,  17.  Settembre  1S81. 
Terefa  Vittoria,  io.  Febbraio  168}. 

MECKLENBORG-SCHWERIN. 

\rlo  Leopoldo  Duca  ,  26.  Novembre  1679. 

VJ  Anna  Elifabetta  unica  Figliuola  del  fecondo  Let¬ 
to ,  U.  Dicembre  1718. 

Cri  diano  Luigi  Fratello  del  Duca,  i$.  Maggioréij, 
Guftava  Carlotta  di  Mecklenbarg-Strelitz ,  12,  Lugli» 
1694.  fpofata  li  13.  Novembre  1714. 

Foro  Figlinoli . 

Federigo, 9. Novembre  1717. 

‘Luigi  ,  6.  Agofto  1725, 

Ubica  Sofia  ,  1,  Lugliouaj. 

Luifa  ,  io.  Febbrajo  1730. 

Sofia  Carlotta  d’ Haffia-Cafiel,  Vedova  del  Duca  Fede<  1 
rigo  Guglielmo  Fratello  del  Duca  ,  t'ó.  Luglio  1 678.  ! 
■STKELITZ. 

Adolfo  Federigo  III.  Buca ,  7.  Giugno  r«8S. 

Porotea  Sofia  d’ Holftein-Iloen ,  4.  Dicembre  l6)h 
fpofata  li  14.  Aprile  1709. 

Carlo  Luigi  Federigo ,  23 .  Febbraio  1708. 

Albertina  Elifabetta  dì  SaflQnii-Hildburgbaufen,  1, 
Ag<* 


A  godo  1713.  fpofata  Hi*.  Novembre  1734. 

Crrftiana  Amalia  Antonia  di  Schwartzburg- Sonde*, 
thaulen  ,  terza  Conforte  Vedova  del  Duca  Adolfo 
Federigo  II.,  Madre,  1 3  .  Marzo  1681. 

6  V  S  T  K  O  V  . 

Augufta  Figlinola -del  fu  Duca  Guftavo  Adolfo,  27. 
Dicembre  1674-. 

M  O  D  E  N  A. 

TJtRancefco  Maria  d'  Elie  v  Duca  ,  2.  Luglio  1693. 

JT  Carlotta  Agtae  ffOrleans.-az.  Ottobre  1700,  fpo» 
fata  li  21. Giugno  1720. 

Laro  ìbVgiirrofó . 

N.N.  Principe  Ereditario  ,22.  Novembre  1727,  -t 
N.N.  Principe ,  30.  Settembre  1738. 

Maria  Terefa  Felicita  ,  6.  Ottobre  1728. 

N.N.  Principefla  ,7.  Febbtajo  1729. 

N.N.  TrinscipriTa  ,  24.  Novembre  1731. 

Sonile  del'  Duca  . 

Senedetta  Erneftina  Maria ,  18.  Agofto  1897, 

Aidalia  Giulèppà  ,  a* .  luglio  ì  899. 

MOSCO  V  IA. 

ANna  JoannowoaFigliuola  del  Citar  Giovanni  Aief- 
fiowitz,  Vedova  dei  Duca  diCurlandia  Federigo 
Guglielmo , Czara  XtX. ,  8.  Febbraio  1693.  ProctlU 
mata  Czara  li  go.  Gennajo  ,e  Coronata  in  Mofca-U 
«aggio  1730. 

elilabetta  Petrovvna  Figliuola  del  Czar  Pietro  I. ,  o 
della  Czara  Carerina.Gran  Principe(Ta,28.Dic.i 7 1  a. 
NAPOLI. 

CAfloVlI. Infante  di  Spagna, Re  delle  due  Sicilie, 20. 
Gennajor  718,  Coronato  a  Palermo  li  g  ,Lug.  1737, 
OT.  - 


O  T  T  O  M  A  N  N  A.  ' 

Maometto  V.  Grati  Sultano,  s-  Dicembre  Sjjf,  i 
Elevato  il  i.  e  Coronato  li  <>.  Ottobre  175.0. 
PALATINA  DI  NEOBUB.GO. 

CArio  Filippo  Elettore  Palatino,  4..  Novembre  1  SSt. 

D  I  SVLFZBUC.  It.  •  . 

Carlo  Filippo  Teodoro  Duca  ,  e  Marchefe  di  Bergen. 

op- Zoom  ,11.  Dicembre  17x4.  1 

Eleonora  Filippina  d’  ■Hadxa-B.Keinfels-Rotenblirg, 
feconda  Conforte  Vedova  del  Duca  Gio.  CridéaO) 
18.  Ottobre  1712.  '  '  ( 


Cugine  del  Bum  . 

Maria  ®<fabetta  ,  22.  Gennajo  1722.  V.M  * 

Anna  Maria,  zi. -Giugno  1723. 

Irancefca  Dciotea  Cri  dina ,  r  5. Giugno  1724. 

Zie  del  Duca-  c 

Maria  Anna  Monaca  in  Colonia  ,7.  Giugno  i«jj,  * 
Cri  (lina  Francefca  Abadefla  di  Sflèn ,  ediThorn  ,»f. 
Maggio  i«s4.  ",  i* 

DI  BIRCI^ENFEZD,  *  DDF.  FONTI*.  * 

C ridiano  IV..  Duca,  16.  Settembre  172 1* 

Sm  FrateUa,  e.  Set  dii. 

Federigo ,.  27.  Febbre jo  1724.  . 

Criilina  Carolina  ,  p.  Marzo  I7iria>  r. 

Enriea  Carolina  ,  17.  Novembre  1; 


£i  t 


Enriea  Carolina  ,  17.  Novembre  172$.  n 

Carolina  di  Naflau-Saarbruek ,  Vedova  de!  Duca  Cr-  f 
diano  IH.  loro  Madre,  12.  Agofto  1704.  ; 

Zìi ,  e  Zia  del  Duca  . 

DI  B TRCJTENFEAD  -G  FLNH^iVSEN- 
Federigo  Bernardo  Duca  ,  ».  Maggio  16*7.  \  J 

•Giovanni ,  24. Maggio  1.6J8.. 

Guglielmo ,  4,  Gennajo  170  j,  Css* 


Cariatta  Caterina ,  t?.  Dicembre  i«?j.  99 

>H  luifa  Dorotea  d’Hoffmann  ..Vedova  del  Duca  di  Due 
Poim  Cullavo Samuele  ,  1 1.  Novembre  1674. 
PARMA. 

il,  T\Orotea  Sofia  di  Neoburgo  ,  Vedova  de’  Duchi 
XV  Odoardo  m. ,  e  Franceico  I.  Fratelli  Farneli, 
»  Madre  della  Regina  di  Spagna  ,  17.  Luglio  rtWo. 

Ennchetta  Maria  di  Modena  ,  Vedova  del  Duca  An- 
$1  toniol,  Farnefe,  27»  Maggio  1704. 

A)  PORTOGALLO. 

Giovanni  V.  di  Braganza,  Re  ,  za.  Ottobre  i«s. 
Coronato  il  primo  Genna/o  1707, 

/,  Maria  Anna  Giufeppa  d’ Aurina  ,  7.  Settembre  16 S 3 . 
Ipotata  L  27.  Ottobre  iyp&js 

Infanti  loro  Figliuoli 


.  _  “  Infanti  loro  Figliuoli , 

Giuleppe  Luigi  Principe  del  Braille, 6.  Giugno  1714. 
Maria  Anna  Vittoria  infanta  di  Spagna  ,  31.  Marzo 
affi  r7‘8.  Ipofata  lì  i9.  Getmajo  1727. 

‘  Maria  Anna  Infanta,  loro  Figliuola  ,  7.  Ottobre  171  fi. 
>.t  Pietro,  6.  Luglio  1717. 

Infanti  Fratelli  del  Se. 
fi  Ptanccfco  Saverio  ,  z+.  Giugno  r6Si. 

*  A‘"“10  Francefco sacerdote  Carmelit.,17.  Apr.iSjr. 

Emmanuele ,  30.  Agofto  1657.  F 

„ ,  _,T  ROMA. 

'nirLcemt^X“,CQrfini  Fior.ScnioPont^.Apr.iSij, 
\J  Sua  Elaltaziene  alPontificato  a’ii.Luel.,) 
coronazione  a’ 16.  detto,  Fqfleflba’r^.Nov.)  I7i°' 

'  vira  •  SASSONIA 

•\F,rlg°  Augu.fto  In’  Rc  di  Polonia,  Elettore, 7.  Ot-  ' 

,,  A  '0brei69«.  Eletto  Re  in  Fraga  li  s.Ott  17:3  eCo- 

*  mm  a  Cracovia  li  -r7.  gbl,^  ?Ma 


Maria  Giufeppa  d’ Auftria,  8.  Die,  i  Ssf-  fpofata  li  ae.  } 
.  Agi  171J.  Loro  Figliuoli .  ■  ■'! f 

Federigo  Criftiino  Principe  Reale, ed  Elettorale,!. 

Settembre  171  a,. 

Angufto  Alberta,  23.  Agofto  1730.  1 

Carlo  Crilriano  ,r  3..  Luglio  1733. 

N  N.  Principe,  12.  Giugno  2734- 
Maria.  Amalia  ,14.  Novembre  1724. 

Maria  Anna  ,  zsk  Agofto  1728. 

Maria  Giufeppa  Carolina  ,  4,  Novembre  tjw*  f 
Mana  Criftina ,  12».  Febbraio  J75S , 

Maria  Elifabetta  ,  9.  Febbrajo  173 <S. 

e'KEtIS,&M  NFE  L  S, 

Gio.  Adolfo  Duca  4.  Settembre  1  «8.5 ...  .  t 

Federiga  diSaffónia-Gpta .,,17.  Luglio  .1715.  fpofatalt  ; 

27.  Novembre  173.4,  i 

Luii'a  ertili  na  di  Stollberg,  Vedova  del  Duca  Codiano, 
Au-guftoFratello  del  Duca  ,  21.  Gennajo  1675. 
Giovanna  Gugiielmina. Sorella  del  Duca, to.Gen.  1680,, 
Criftiana  Figliuola  del  Duca  Alberto  Zio  del  Duca,  17.  | 
Luglio  1690, ^Cattolica; 6  rifiedeaU.i  Carte  di  Prefitti 
'  g  ,,7  K  8  T. 

Giorgio  Attorto, Duca  ,  9,  Aprile  1694.  i 

Augufta  i.uifa  di  Wirtembecg-Qels ir.  Gen. 

Ipofatali  18.  Febbrajo  1721.  feparatafi  nel  1732. 
Enrichetta  Maria  Sorella  del  Duca,  19.  Ottobre  iS9!t 
M  E  R  S.E  &  V  R  6 , 

Enrico  Duca,  t2.  Settembre  16S1. 

Elifabettadi  Mecklenburg-Gu-lirovv,  16.  Settembre; 

ISSS.  fpofata  K  17.  Aprile  1695. 

Enrichetta  Carlotta  di  Naflau-lddein  ,  Vedova  do 


Duca  Maurizio  Guglielmo  ,  ».  Ottobre  li»}. 

Z  E  R  B  I  G  . 

Carolina  Augufta  Figliuola  del  fu  ultimo  Duca  Au- 
gufto  ,  io.  Marzo.  ìtìj.u 

Z  M  I  T.Z.. 

Maurizio. Adolfo  Duca,  Vefcovo  di  Leutmeritzr.eCa- 
nonicadi  Colonia  ,  i.  Dicembre  1702. 

Anna  Federiga  Filippina  d“  H'olftein-Wiefenburg, 
Vedova,  del  Duca  Federigo  Enrico,  fua  Madre,  4» 
Luglio.  16671, 

Maria  Amalia  di  Brandeburg-Schuedt,  Vedova  di  Car¬ 
lo  Duca  di  Mecklenburg-GuAiovv,  e  feconda  Con-, 
forte  V edova  del  Duca  Maurizio  Guglielmo ,  7;,  . 
del  Duca  ,  16..  Novembre  1670,. 

VVE  IM  U  R  . 

Etne  (lo  Augnilo  Duca  ,  ij>,  Aprile  ,i«». 

Sofia  Carlotta  Albertina  di  àrandeburg  Bareith-Culm- 
bacii  ,  27. Luglio  17,14,  fpofata  li  7- Aprile  1734. 

N  N,  Principe  EredUario,loroEigliuolo,i.Glug.ij37. 

EigliucU  d-tl primo  Letto  . 

Guglielmilia  Augufta  ,4.  Luglio  1717, 

Carlotta  Agnefà  ,  4.  Dicembre  1720, 

Ernedina  Albertina  ,  28.  Dicembre  tyir, 

Bernardina  Criftiana  ,25, Maggio  1724. 

Giovanna  Cartotga  Sorelli  del  Duca,!  Noverab.  r6jj, 
Carlotta  Doròtea  d’Halua- Hamburg,  Vedova  del  Duca. 

Gio.  Eineilr»  11.  zia  ,  1 7,  Gennajo  2,672. 

_  ■  E.IS  E 

Cu gliel in oEnri co.  Duca  ,.  r o .  Novembre  I6yr, 

Anna  Sofia  Carlotta  di  Brandcburg-Scbuedt,  .22.  Di¬ 
cembre  1 7 06.  fpofata  li  3 ,  Giugno  1 723,. 

Ctr- 


CarlettaGngUelrmna  Figliuola  del  Cesando  tatto  del 
fu  Duca  Gio.  Guglielmo  ,-17.  Giugno  1703. 

Maria  Crittiana  Telicita  di  Léintngen-WefterbUSg, 
Vedova  di  Criftofano  Principe  di  Baaden-Durlach, 
e  quarta  Conforte  Vedova  del  Dùca  Gio.  Guglielmo, , 
29.  Die.  ligi.  G  0  T  *4. 

Tede  ri  godìi,  Quca,  14.  Aprile  1699. 

Lai  fa  Dorutea  di  Sàffonia-Meinungen, 
fpo fa  tatti  8.  A  godo  r  749. 


o.  Agoflox7io. 
o.Gen, 


Teneri go  Principe  Ereditario  loro  Figliuolo,  : 

1 7  3  s ,  Protei  li  del  Baco. 

Guglielmo  ,  rj.  Marzo  1701. 

(Vn.  Yuigufto,  *7.  Febbraio  17 c4. 

Criftiano  Guglielmo,  2S.  Maggio  170*. 

Lodovico  Emetto  ,  29.  Dicembre  1707. 

Maurizio  ,11.  Maggio  1713,- 

Gio.  Adolfo  ,  S.  Maggio  1721.  „  •  i 

Maddalena' Augirfta'd’Anhalt-Zerbft, Vedova  delDucai 

Federigo  II:  loro  Madre  ,  12.  Ottobre  1679, 

M  E  1  N  V  iV  fi  E  .V. 

Carlo FederigoDucà  ,18.  Luglio  1712.  „j 

Li  i  fa  betta  Sofia  di  B'randebiirg-Schuedt ,  Vedova  dt 
Federigo  Cafimiro  Duca  diCurlandia  ,di  Criftiaasl 

Emetto  Margravio  di  Brandèburg-Bareith  ,e  terzi. 

{fon  forte  Vedova  del  Duca  Emetto  Luigi ,  ma  Ma* 
;dre -,  V5".  Mario  1674. 

-  ''Zìi e  Zie’del  Duetti 

Tederigo,  16.  Febbràio  1S79.  -  : 

Antonio  l_f!rrco;  2:  /Ottobre  1687.  - 

riifop.vCeTariaSl-hurmàfinin  .  .  .  Marzo  1685.  <P»*' 

fi»  in  Mario  1711  .Elevata  in  Dicembre  17»**# 


ri? 

©«feto  Imperiale  al  rango  di  Ducheffa ,  ed  alla  di» 
.gnità  di  Principefla  dell’  Impero . 

■  Loro  Figliuoli . 

SernardoErnefto  ,  14.  Dicembre  1 7 ig. 

Antonio  Augufto  ,  ij>.  Dicembre  1717. 

Filippa  Antonietta  ,  1.  Agofto  1712. 

Filippa  Elifabetta  ,  io.  Settembre  1713. 

•Filippa  Lodovica  ,  io.  Ottobre  1714. 

Elifabetta  Erneflina  AbadelTa  di  Gandersheim,  1.  Di¬ 
cembre  168  1. 

Eleonora  Federiga  Canoniche®!  a  Gandersheim,  2, 

HILDBVRGH^VSEF}.- 
Ernefto  Federigo  III.  Duca  ,  17.  Dicembre  1707. 
Carolina  d’ Erpach-Furftcnau ,  29.  Settembre  1709. 
fpofata  li  .1 9.  Giugno  1726. 

Loro  Figliuoli . 

Ernefto  Federigo  Carlo  Principe  Eredif.  io.  Giug.1717. 

Federigo  Augnilo  Alberto,  s.  Agofto  172S. 

Federigo  Guglielmo  Eugenio  ,  8.  Ottobre  1730. 

Sofia  Amalia  ,  21.  Luglio  1732. 

Eodovtco  Federigo  Fratellodel  Duca, n.Settemb.  1710, 
£  Cattolico  . 

•Gmfeppe  Federigo  Guglielmo,  Zio,  8.  Ottobre  1702, 
E  Mcbe.Cattoiico. 

_ ...  U^IFUP. 

Criftiano  Erneflo  Duca  ,18.  Agofto  1683. 

Crifttana Federiga  diCofs,26.  Agofto  1 585.  {potata 
h  is.  Agofto  1724. 

Francefco Giofia  Fratello  del  Duca,  2$.  Settemb.i«97. 
Anna  Sofia  di  Schvvartzburg-IUdelftadt,?,  Set.  1700, 

pernia  lu.Gen.i/iji  H  Uro 


:1I4 


! 


Doro  FiglìuatF, 

Ernefto  Federigo,  8.  Marzo  1724, 

Gio,  Guglielmo  ,  ij.  Maggio  17ZC. 

Criftiano  Fraivcefco,,25.  Gennajo  I7JO, 

Carlotta  Sofia, ,  24.  Settembre  t73 1. 

Eederiga  Maddalena  ,  2-1.  Agofto  1733.;  t 
Sorelle  del  Duca  . 

LuifaElifabetta,,  24.  Agofto  1695. 

En  rie  betta  Albertina,  20.  Novembre  1C99. 

S  A  V  O  J  A  . 

CArlo  Emmanuelelll.  F,.e  di Sardigna,  Geru  fa  lem- 
in  e  ,  e  Cipro  ,  Duca  di  Savoja ,  Principe  di  Pie¬ 
monte  ,&c  ,  27:  Aprile  1701. 

Elifabetra  rere  fa  Principeflà  Primogenita  di  Lorena, 
tij.Ottob.171  t.  fpofata  in  Ciambert.il  1.  Apr.  1737. 
Figliuoli  del  [esondo  .Detto,. 

-  Vittorio  Amedeo  Maria  Duca,  di  Savoja  ,26.  Giugno.' 

Ilz6'  2  I 

Eleonora  Maria  Terefa  Principeffii  di  Savoja,  2.8.  Fea-' 

Maria  Luifa  Gabriella  v.2j.  Marzo  1729, 

Maria  Felicita ,  10.  Marzo  1730» 

C  A  R  I  G  N  A  X  0 . 

Vittorio  Amedeo  Principe  ,  29.  Sebbra  jo  1  fiso.  j 

Maria  Anna  Vittoria  di  Savoja  ,  9.  FebbrajO.iCjo.fpl)- 
fatali  7.  Novembre  1.714. 

Loro  Figliuoli.. 

luigi  Vittorio  ^.25.  Settembre  1721. 

Anna  Terefa ,  1.  Novembre  1717. 

Sorelle  del  Frimai  *.  | 

Maria  ,  12.  Febbrajo  1687,  - 

Ifobslia  )  3  0,  Gingilo  j  «  8,  $0 


S  0  I  s  S  O  s  s. 

Vittoria  Sorella  del  Principe  Emmanuele ,  Principeffà, 
.13.  Settembre .1683.  . 

,lere&  Anna  di  Lichtenftein ,  Vedova  del  Principe^ 
Emmanuele ,  DuclieiTa  di  Tropau  in  Silefia ,  u. 

1  Maggio  i6s4. 

SPAGNA. 

TJ’Ilippp  V.  Re,.  15.  Dicembre  1 6 8 3 . 

JT  Elifabetta  Farnefe  di  Parma  ,  25.  Ottobre  t£pz. 
fpofata  li.  24.  Dicembre  1714. 

Ferdinando  Principe  d’Afturias ,  Infante  Figliuolo  del 
primoietto ,  23.  Settembre  1713. 

Maria  Maddalena  Infanta  di  Portogallo  j  4.  Dicembre 
VHl.  ftiofatali  ip.  Gennaio  172 9. 

...  ••  Infanti  Figliuoli  del  fecondo  Letto  . 

Filippo  Gran  Priore  di  Caftiglia ,  15.  Marzo  2720. 

Luigi  Antonio  Giacomo  scardinale  di  S.  Chiefa,  ed 
Arcivefcovo  di  Toiedo ,  z r .  Luglio  1727. 

Maria  Terefa  Antonietta  Rafaelia  ,  11.  Giugno  172S. 

Maria  Antonietta  Ferdinanda  ,.17.  Novembre  1725.. 

Luiia  Elifabetta  d!  Orleans ,  Vedova  del  Re  Luigi  I,  , 
tr-rDicembre  17°»- Staili  Paridi  . 

Maria  Anna  d;i  Neoburgo ,  Vedova  dei  Re  Carlo  II, , 
**•  Ottóbre  1S67.  Sta  iaSajoua  . 

Fr.J  .  SVEZIA. 

Ederigo  I.  Re  ,  e  Langravio  d’  Haffia-Caffel,  28. 
Aprile  1676,  Eletto  li  3.  Aprile  »  e  Cotonato  a’  4. 
Maggio  1720. 

Ubica  Eleenora  Figliuola  di  Carlo  XI .  Re  di  Svesia,23. 
Gennajo  1688.  fpofata  li  4.  Aprile  171J.  Coronata 
&eSina  in  Upfal  li  2*.  Marso  ypig. 


Duca  di  Lorena  ,  e  di  tal  nome  il. 

J7  Gran  Duca  ,  S.  Dicembre  1708. 

Maria  Terefa  d’Auftria ,  13.  Maggio  *717.  fpofata  in 
Vienna  li  12.  Febbraio  1736. 

Maria  Elifabetra  Amalia  Gran  Frincipeffa  loro  Eigli* 
Febbraio  1737. 

Fratello ,  e  Sorella  del  Gran  Bieca  . 

Carlo  Enrico  ,  11.  Dicembre  1711. 

Ansia  Carlotta  ,  4-  Maggio  1714- 
Elifabetta  Carlotta  d’Orleahs,  Vedova  del  Dnca  di  Lo- 
rena  Leopoldo  I, , loro  Madre  ,13.  Settembre  167S. 
liiftede  a  Co'ntmercy -,  Prirlcifato  della  Lorena. 

Anna  Maria  Luifa  Sorella  dèi  fu  Gran  Duca  VII.Gio. 
Gallone  I.  de’  Mèdici ,  nata  Gran  Principefla  ,  Ve- 
dova  di  Gio.  Guglielmo  Elcttor  Palatino,  11.  A  godo 


I6ÌS7. 


Anna  MariaFrancefca  di  Saflbnia-Lauenburg,  Vedova 
del  Conte  Palatino  Filippo  Guglielmo  ,  ed  ora  del 
r,.44^tf0  Gran  Duca  Gio  Gallone,  13.  Giugno  167:. 
di  Guallallà  ,  Vedova  del  Principe  Francefco 
Novembre  f 6 8 ? . 

T  R  E  V  E  R  I . 

cefeo  Giorgio  Conte  di  Schonborn-Bucheim* 
Wolfftlhal,  Arcivefcovo,  ed  Elettore ,  1  s .  Giugni! 
a.  Elettoli  2.M3g.  172 9.  e  Vefcovodi  V  ormati» 


sx7  , 

.  WIRTEMBERG-STUTTGAB.  D. 

C Arlo  Eugenio  Duca  ,  12.  Febbraio  1728. 

Suoi  Fr molli  ,  e  Sorella . 

Luigi  Eugenio  ,  y.  Gennaio  1.732. 

N.N.  Principe  ,  2.  Agofilo  1733. 

Augufta  Eiifabetta  Maria  ,  30.  Ottobre  1734. 

Maria  Augufta  deila  Torre-Taffis  ,  Vedova  del  Duca 
Carlo  Aleflandtp  ,  loro  Madre  ,  1 1 .  Agofto  1 706. 
j  Giovanna  Eiifabetta  di  Baaden-Dmlacli ,  Vedova  del 
Duca  Everardo  Luigi, loro  Cugina,  3.  Ottobre  1 SSo, 
Luifa  Federi ga  fua  Nipote  ,  3.  Febbrajo  1722. 
Enrichetta  Maria  di  Brandeburg-  Scbuedt ,  Vedova  di 
•  Federigo  Luigi  Principe  Éredit  .  Madre,.  2.  Marza 
.  1702.  N  E.  V  S  T  *4  D  T.  ■  .  - 

Carlo  Ridolfo  Duca  ,  r s-  Maggio  1667. 

>  [  ■  -  •  Sue  Nipoti . 

■  Eleonora  Guglielmina  ,  24.  Gennajo  r«s4, 

)  Eedetiga  ,^7.  uiglio  rfisp. 

0  E  L  S. 

ì  Carlo  Federigo  Duca  ,  7.  Febbrajo  i«po. 

1  Codiano  Ulrico fuo  Fratello.27.Gen.  r  «j'i  .E’  Cattolica. 

.  Carlotta  Filippina  di  Redetn  ,15.  Febbrajo  1631.7.  fpa* 

)  fata  ii  1 3 .  Lug  lio  1 7  r  i , 

Loro  Figliuoli  , 
j  Carlo Criftiano ,  26.  Ottobre  171S. 

*1  Ulrica  Luifa  ,  21,  Maggio  1715. 
a1  Fiancefca  Càrlotta  ,1.  Giugno  1724. 
r  Sofia  di  Mecklenburg-Guftrovv,  quarta  Conforte  Ve* 
dova  del  Duca  Criftiano  Ulrico,  at.  Giugno  1662. 
Eleonora  Carlotta  di  W  irtemberg-Montbeillard  ,  Ve- 
1  dova  del  Duca  Silvio  Federigo ,  20.  Novemb.  1656. 

Hi  Anna 


Anna -fila  Sorella,  30.  Dicembre  teso. 

B  E  K  ,V  S  T  *4  D  T. 

Carlo  Duca;,  1.  Marzo  1682. 

Guglielmina  Luifa  di  Saflbnia-Meinungen  ,  19.  Gen. 
najo  1686.  fpoiàta  li  20.  Dicembre  1703. 

VV  E  I  L  T  TNG  E  N. 

Eliftbetta  di  Wirtemberg-Montbeìllard  ,  Vedova  del 
,  Buca  Federigo1  Ferdinando,  15  Marzo  1655.  ' 

NOTA 

DEGLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

VIVENTI 

Secondo  Potdine  della  loro  Promozione^ 

DA  ALESSANDRO  Vili. 

Ottoboni  Veneziano  . 

*4’  7.  Novembre  168 s. 

Pietro  Ottoboni  Veneziano ,  Vefcevo  di  Torto , e  S. 
Ruffina,  Sotto-Decano  del Sagro  Collegio,  e  Vice- 
Cancelliere  di  S.  Chiefa  ,  nato  li  2.  Luglio  16S7. 

•  -  ^4’  rj.  Novembre  1690. 

?iancefco  Barberini  Romano  ,  Yefc(»o  d’Oftia  ,e  Vel- 


fsKl.e  Decano  del  Sagra  Collegio,!? .  Novatnb 'u«s, 

Lorenzo  Altieii  Romano ,  9.  Giugno  1S71. 

DA  CLEMENTE  XI. 

Albani  d’ Urbino . 

17  Maggio  170 6. 

Tommafo  Ruffo  Napolitano ,  Vefcovo  di  Palefirina ,  e 
prima.Arcivefcovp di  Ferrara,  15.  Settembre  1663. 

Carlo  Colonna  Romano  ,17.  Novembre  1665 
23  .Dicembre  iju. 

Annibaie  Albani  d’Urbino,  Vefcovo  di  Magliaro  nella 
'Sabina,  e  Camerlingo di  S.Clnefa,  15.  Agofto  iosa. 

Gio.  Antonio  Cavia  Bolognffe  ,  il  Ottobre  risse. 

Armando  Gaftone  :  Malli  indiano  di  Rohan  ,  principe 
di  Saubife,  Francefe,  Vefcovo  d’Argentir.a  ,  e  Grand’ 
Elemofmiere  di  Francia,  z6.Giugno.  1674. 

Ntagno cfAcunha  Atfalaide  ,  Portoghefe,7.  Dic.ifiS;., 

Wolfanga  Annibale  dé’Conti  di  Schrot  tenbach.Tedef- 
co,  Vefcovo,  e  Principe  d’Oimitz,i2.  Settemb.1660. 

Lodovico  Pico  della  Mirandola  ,  Vefcovo  d’ Albano  ,9. 
Dicembre  i6fis.  pubblicato  li  2S.  Settembre  i7ja 

Iierro  Marcellino  Corradini  da  Sezza  ,  Vefcovo  di 
falcati,  3.  Giugno  1659.  pubblio.  li  26.  Set.  1712. 

Melchior  di  Polignac  Francefe ,  Arcivefcovo  d’Aufch. 
ri.  Ottobre  16S1.  pubblicatoli  30.  Gennajo  1713. 

„  ,  od’  30.  Gennaio  1 713. 

Benedetto  Odefcalchi  Milanefe ,  7.  Agofto  1679. 

Damiano  Ugone  Conte  di  Schonborn-Bucherm  ,  Te- 
delco ,  Vefcov 0  di  Spira,  e  Principe  del  S.  R.  1. ,  nato 
m  Magonza  il  1.  Novembre  1676.  pubblicato  li  20 
Alaggio  171J, 


no.  \A'  zs.  Maggio  171$, 

CarIo.de’ Marini  Genovefe,  nato  in  Roma- li  iS.Mar» 
1667.  pubblicato  li  16.  Dicembre  1717. 

A'  1  5  •  Mary  1717. 

Giberto  Borromeo  Milanefe  ,  Vefcovo  di  Novata,  12, 
Settembre  1671. 

ti.Luglìo  1717. 

Giulio  Alberoni  Piacentino,  5 1.  Maggio  1644. 

A-  19.  Novembre  17151, 

Leone  Potiers  di  Gefvres  ,  Francefe,  15,  Agofto  iS;7,  ; 
Giorgio  Spinola  Genovefe  ,  5  .  Giugno  1667. 
FilippoToinmafo  d’Alfazia,deBofsii  de  Chymai,Arci.  'j 
veieovodiMalines.natoinBmflelles  lin  Nov.i68oì 
Lodovico  Belluga,eMoncada  Spagnuolo,3o.Nov.i6«3. 
Giufeppe  di  Pereira  della. Cerda  ,  Portoghefe  ,  VefcovO  | 
.diFaro  nel  Regno d’Algarve,  7.  Giugno  1662. 
Settembre  1720. 

Alvaro  Ci enfuegos  Spagnuolo,  della  Comp.  dfGESUY 1 
ArcivefcOvo ,  ed  Abate  di  Monreale,  27.Febbt.1ij7». 
D  A  INNOCENZO  XIU. 
e  '  Conti  Romano  . 

A’  tS.  Luglio  1721. 

Aleflandto  Albani  d’Utbino  ,  19,  Ottobre  iSpi, 

DA  BENEDETTO  XIII. 

Orfini  Romano . 

«d*  11.  Settembre  1724. 

Gio. Battifta  Altieri  Romano,  6.  Agofto  1-673 ^ 

AS  10.  Novembre  1724. 

■Vincenzo  Petra  Napolitano ,  Penitenziere  maggiore, 
13.  Novembre  1SS2. 

A'  il.  Giugno  1727. 

Niccolò Cofcia  Napolitano,  25.  Gennajo  1S82. 
piccolo  del  Giudice  Napolit.  ,  t$,  Giug.ieeo,  4’ 


xA:  ir.  ièiteùlre'vjìX,  txt 

Andrea  Ercole  di  Fleury  Francefe,  13.  Giugno  165 j. 
•'4'  9.- Dicembre  1726. 

NiccolòMaria.  Lercari  Genovefe ,  9.  Novembre  1675. 
Di  Angelo  Miria  Querini  Veneziano,,  Benedettino 
Caffinenfe,  Vefcovo  di  Brefcia,  e  Bibliotecario  di  S. 
Chiefa,  20'  Marzo  1680.  pubblicato  li  z6.N0v.1727. 
Frofpeto  Lambettini  Arcivefcovo  di  Bologna,  ove  è 
nato  li  3 1 .  Marzo  1675.  pubblicato  li  30.  Apr.  1728. 
Francefilo  Antonio  Finy,  nato  in  Minervino  li  6,  Mag. 

1669.  pubblicato  li  26.  Genhajo  1728. 

...  ,  24  .  Novembre  1727. 

Sigifmondo  dè’  Conti  di  Kollonitz  ,  Tedefco  ,  primo 
Arcivefcovo  di  Vienna  ,e  Principe  del  S.  R.  I. ,  28, 
■  Maggio  16  77.. 

Filippo  Lodovico  Conte  diSintzendorff, Tedefco, Véfe. 

di  Breslau  ,nato  in>Parigi  li  14.  Luglio  1659. 

'  Giovanmdi  Motta,  e  Silva  Portogbefe,  i4.Agoftoi08j, 
3©.  ^Aprile  i  jz%. 

Fra  Vincenzo  LodovicoGotti  Bolognefe, Domenicano» 
7.  Settembre  1664., 

D.  Leandro  Porzia  Benedettino  Caffinenfe,  nato  nel 
Friuli' in.porzia  Feudo  di  fua  Cala  li  22.  Die.  1673, 

•j&  20,  Settembre ’-iyt&s 

Pier  Luigi  Caraffa  Napolitano  ,4.  Luglio  1677. 
Giufeppe  Aceoramboni  Vefcovo  di  Imola  ,  nato 
Norcia  Diocefl  di  Spole»  li  24.  Settembre  1 672. 

...  23.  Mttr\o  1729. 

Gammi  Ilo  Cybo  Duca  di  Malia  ,  e  Carrara ,  ove  è  nato 
li  23-  Aprile  16S 1. 

Francefilo  Borghefe  Romano ,  20.  Giugno  1697. 


Carlo. Vincenzo  Ferrerò  Domenicano ,  Vefcovo  di 
Vercelli ,  nato  in  Nizza  li  n.  Aprile  1683. 

DA  CLEMENTE  XII. 

#  Corfini  Fiorentino . 

1730. 

greti  Maria  Gattini  Fiorentino,  Nipote  di  S..  S.  ,  Segret, 
de’  Memoriali, io.  Mag. 1685..  pubblicato  li  11.  Die.-' 
.1730.  .  A.’  2.  Ottobre, i-jio. 

J&ttelojn ateo  Mailer  Vefcovo  A1  Ancona  ,  nato  iiL. 

Montepulciano  li  2.  Gennaio  16S3. 

Bartolornmco  Rufpoli  Biomano ,  zs .  Agofto  1  697.  .  :|  ; 

Ai  14.’  'Sttumire  1.73 s. 

■Vincenzo Fichi  S&nefe,z,  Febbrajo i6Cì.  ; 

Giufeppe  Firrau  Napolitano  ,  Segretario  di  Stato  ,  ra, 
Luglio  1670.  .  ...  ! 

Antonio  Saverio-Gentili  Romano ,  Pro-Datarid  di  S..S, 

.  .s-,  Febbrajo  1 63 1. 

FraGio.  Antonio  Guadagni  Fiorentino  ,  Carmelitana 
.Scalzo ,  Nipote , e  Vicariò  dfS,  S  ,  I4.-Sett.  1674. 
r  Al  r.  Ombre  Ì732.  _ 

Trojanq  Acqriaviyia  d’Aragona,  nato  in  Giulia  nuova 
in  Àbbruzzo  Feudo  dlfua  Cafa  lì  r  5 .  Gcnnajoi$;S< 
Agapito  Molta  di  fefaro  ,  z8.  Aprile  Ì67S. 

Al’  z-  Mar\o  1733. 

Domenico  Riviera  d’Urbino,  3.  Dicembre  1671. 

A’  28.  Settembre  1733.  . 

Marcello  Paiferi  Pro-Uditore  di  S.  S.  ,  nato  in  Attui» 

r  Giugno  1678.  .  .  .  d|  ' 

feìoJ  Battifta  Spinola  Gcnovefe ,  j>.  Luglio  IZS87. 

.A’  ztf.  Mario  1734- 

Giacomo.Lanfredini  . Fiorentino ,  Yefcovo  d’ Ofimo;  | 
zc.  Ottobre  i«So.  .  iosa- 


fflfflfieo  Aldravandi  Solognefc  ,  Vefcavo  di  Montofiafi 
cone,eCorneto,i3.  Settembre  is«s. 

Serafino  Cenci  Romano  ,  Arcivefcovo  di  Benevento» 
rzo.  Maggio  1676. 

Ira  Pier  Maria  Pieri  Senefe ,  dell’ Ordine  de’ Servi  dì 
Maria ,  29.  Settembre  1676. 

-4’  17.  Gennajo  1735. 

Giirfeppe  Spinelli  Arcivefcovo  di  Napoli  »  ove  è  nate 
il  J.  febbraio  1694. 

•  vi’  19.  Dicembre  I73J. 

D.  Luigi  Infante  di  Spagna  ,  Arcivefcovo  di  Toledo* 
ZS.  luglio  17-27. 

eA'  io.  Dicembre  1737. 

Tommafo  d’Almeyda  Portoghefe ,  Patriarca  di  Lisbo¬ 
na  Capitale  del  Regno  di  Por  togallo ,  nato  in  Lisbo¬ 
na  li  5.  Ottobre  1670. 

Enrico  Ofvvaldo  de  la  Tour  d’Àuvetgne, della  Cafa  Bo« 
uillon,  Francete ,  Arcivefcovo  di  Vienna  Città  pri- 
-mariane!  Dolfinato  balfo  ih  Frància,  e  primo  Limo¬ 
limele  di  detto  Regno,  nel  1675. 

Giufeppe  Domenico  Frane.  Kilian,  Conte  di  Lambert, 
TedcfcOjVefc.  di  Paifavia  nella  Baviera, 8. Lug.idso. 
FraGafpare  de  Molina  Spagnuolo,  dell’Ordine  Eremi¬ 
tano  di  S.  Agallino,  Vele,  di  Malaga  nel  Regno  dì 
Granarla  in  Spagna,  nato  in  Me  ri  da  li  28  Gemi  679. 
G10.  Monandro  Lipsky  Polacco ,  Vefcovo  di  Cracovià. 

Capitale  dèlia  Polonia  minore  ,13.  Giugno  1690. 

Carlo  Rezzonico  ,  nato  in  Venezia  li  7.  Marzo  1693. 

intutto  numero  68. 1)'  è  un  Cappello  riferbatofiia 
petto  da  Sua  Santità  in  quefi'ultìma  Promozione, ■ ed  altro 
WWite, dovendo  ejfer  il  pieno  del  Saffo  Collegio  nu.  70, 
AR- 


ARCIVESCOVI, 


D 


VE  S  C  OVI  ,eABATl 

DEGLI  STATI  DI  S.  R.  M. 

IN  S ARCIGNA, 

.arcivescovi. 

*T  Cagliari  Capitale  del  Regno  .  Giufeppe  Raul». 

_ t  Falletti  di  Barolo.nato  inTotinoli  ao.Mag.1675,.! 

DfOri  (lagni .  Antonio  Nini,  nato  in  cagliati  nel  1671, 

Di  Saffari.  Era  Bernardino  Ignazio  d’Afti, Cappuccino, 
al  Secolo  Pier  Aleffandro  Francefco  Roveto  di  Cat¬ 
ta  11  ze  ,  nato  in  Alti  li  8.  Marzo  16SJ.. 

VESCOVI-  . 

D’Ales.  Giulèppe  Antonio  Carcaffóna, nato  in  Caglia» 
li  24.  Giugno  16S+..  . 

D’ Algari .  Matteo  Bertolino  ,  nato  in  Mondovi  li  * 
Agofto  1677. 

Di  Calteli’ Ara  gonefe.  Vincenzo  Giovanni  Vico, nato  « 

'  Cagliari  li  14- Gennajo  r«Si.  ,  , 

PiBofa.  Gio.  Leonardo  Sanna, nato  nel  Feudodi Ca¬ 
gliari  Diocefi  di  Boia  li  8.  Giugno  1680.  traslato  « 
Calici  l’Aragonefe  . 

IN  SAVOIA. 

.Arcivefcovo  di  Tarantafia.  Francefco  Amédeo  Mill>4" 

■<  ti  d’Arvillats,  nato  in,  Ciamboli  li  19.  M.agg‘°  ™>i 

ìraslaw  d’Aefta  •  c*' 


.  .  FESCO  FI. 

t  Dì  Ginevra  In  Annefsi .  vacante  per  la  morte  del  Ve» 
fcovo  Michele  Gabriele  Roffiglione  di  Berneilb, 
dell’Ordine  di  S.  Antonio . 

'  DiMoriana.  Vacante  perla  morte  del  Vefcovo  Prati» 
celco  Già  c into  V alperga  di  Mafino,  Torincfe . 

U  3  UT  I. 

i  D’Abbondanza  .  Pietro  Guerino  Tencin  di  Granoble, 
Arcivelcovo  d’Ambruno  nel  Dolfinato  baffi)  in.» 

[  Francia . 

D’Altacomba  .  Grò.  Battifta  Marelli  Torinefe . 

,1  5? Cl(erì  •  Gittfeppe  Nkcola  di  Chaumont  Savoiardo, 
’j  DtEntremont .  Fran  cefco  Salina  diciatti  beri, 
t,  DiS.  Maria  delle  Alpi,  ofiaS.Garino.  Vacanteperis 
*  .m.orte  «eli- Abate Già.  Tommafo  Pravana  di  Nizza  „ 
i  Di Siz . < Franccfco  Tommafo  V alperga  di  Chivron* 

5  Savoiardo .  . 

DiTatoire.  AmedeoFilibertoMelIaredeSavo/ardo,R,ifor-» 
matore  nella  ReffiaUnivérfirà  Heo-H  sturi  ì  (liTnrinrì 


- » ucitutv'ie uareae^a vo jarao, 

«latore  nella  RegiaCJnivérfità  degli  Studj  diTorino. 

IN  PIEMONTE. 

Arcivéfcovo di  Torino D.  Francefco  Arborió  Gatti» 
«ara  Barnabita  ,  Grand’  Elemofintere  di  S.  R.  M.  , 
ePrelato  ddla  fua  Regia  Corte ,  nato  in  Gravallona 
«Vivanoli  I7.  Giugno  1658.  traslato  da 

-  VESCOVI. 

v  A.ba  .  Fra  Carlo  Francefco  Vafco  Carmelitano  Seal- 
in  Mon^ovì  li  li. Settembre  1675. 
,D,Alefrandria  .  D.  Gian  Mercatino  Arborio  Ga trinar* 
Barnabtt*,  nato  in  Laccanti  Originario  di  Vercelli 

«  w.  Settembre  • 


te  del  Vefcovo  Gio.  Silvio  j 


J)’ Acqui .  Gio.  Battifta  Roveto  dì  Pralormo ,  Principe  ' 
del  S.R.  I.,  nato  in  Aftili  z8.  Novembre  1384.  *  , 

D’Aofta  .  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  Fra  Gio¬ 
vanni  Gtilletdi  Momigliano  ,  Domenicano  . 

■‘B’Afti  .  Gio.  Todone,  nato  in  Sizza  li  31.Ottob.16ta. 
Di  Cafale  .  Fra  Pietro  Girolamo  Caravadom  Domeni-  j 
cano ,  nato  in  Nizza  li  28.  Luglio  1677. 

Pi  Follano  .  Lorenzo  Barattati ,  nato  iaSavigliana  S 1 
9.  Febbraio  1679- 
D’  I vrea  .  Vacante  per  la  m 

Niccola  Torinelè .  j 

Dì  Mondovi  .  Vacante  per  la  motte  del  Vetcovo  Gio.  | 
Battifta  ifnardi  di  Cartello  .  I 

Dì  Nizza.  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  D.  Rai¬ 
mondo  Recrofio  Vercellefe  ,  Barnabita  . 

Di  Novara  .  Il  Cardinale  Giberto  Borromeo ,  nato  io 
Milanoli  12.  Settembre  1671. 

Di  Saluzzo  .  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  F .  Già. 

Battifta  Loraellini  di  Carmagnola,  Domenicano. | 
Di  Tortona.  Giulio  Rgfta.nato  in  Milano  li  s'.Ag.i657  j 
Di  Vercelli.  Il  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerai 
Domenica.no,  nato  in  Nizza  li  ».  Aprile  i66j.| 

•  «agiato  da  Alelfandria  . 

Abati. 

Di  S,  Albino  nella  LomeUina.  Pietro  Giufeppe  Brtcbaa- 

teau  Torinefe  .  , 

Di  S.  Benigno  .  Giovanni  Amedeo  d’Alinge  Savojatttftj 
Di  Beffa  .  Niccola  Maurizio  Fontana  di  Mondavi  »  • 

DiCaramagaa.  Vacante  perla  morte.  dell’Abate  Fili¬ 
berto  Fielchi  Ferrerò  di  Mefferar.o  . 

DiCafanova.  Vacante  perla  morte  d' 

_?ùucips  Eugenio  di  Savori  * 


ìdCavore.  li  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrei# 
di  Nizza,  Domenicano,  Vefcovo  di  Vercelli. 

DiS.  Germano .  Vacante  perla  morte  dell1  Abate GÌO» 
B.at-tifta  Marcello  Riccardi  d’Oneglia  . 

Di  S.  Giudo  di  ffiifa  .  Vacante  perla  morte  dell'Abate 
Vittorio  Amedeo  Biandrati  di  S.  Giorgio,  Torinefe . 
DiLucedm.  Vacante  per  la  morte  del  già  Abate  dì 
©feri,  Torinefe  .  “ 

Dl.S.  Mauro  Torinefe  .  Il  predetto  Cardinale  Ferrerò* 
Di  S-Mtcheie  delljChiufa  .  Vacante  per  la  morte  dèi 
Sereniflimo  Princpe  Eugenio  di  Savoja  . 

Di  Novalefa  .  Catto  Francefco  Radia  d'Ancona  . 

Di  S.  Ponzio  di  Nizza  .  Francefilo  Domenico  Ssncin.l 
Maltefe . 

Di  Rivalla  .  Vacante  perla  morte  del?  Abate  Michel* 
Antonio  V-ibò  di  Prali ,  Torinefe . 

Di  Sbalzatore  di.Sang,ino  .  Vacante  per  la  monte  dell* 

'  Vercelli  at'CalKefi:0  E°SgÌ°  W  Ronco  ,  Diocefi  di 
DiSelve .  Vacante  pèrla  morte  dell’Abate  Filippolvara 
Siciliano  ,  Cavalière  di  Portogallo . 

Di  Stafrarda  . 

Dìts.  Stefano  d' ivtèa . . 

DiS.  Stefano  di  Vercelli  ..Vacante  per-  la  morte  -deii’ 
Abate  Gmfeppe  Orlini  di  Rivalla,  Torinefe  . 
%&&&*>  •  Jfancefco  Coppier  d'  Annefsi  . 
bW  i'eoli?“'  Giov  Pietro  Colla  d’ UfiTeglio, 
!<>««!»  Towac'}  Canonito  Teologo  delia  Metro-, 

3TA, 


•ii3  TARIFFA 

tulle  Monete  d’  Òro ,  e  d’ Argento  correnti  negli  Stati  M 
S.  R.  M.  regolata  dagli  Editti  dei  z$. Giugno, 
ed  8.  Agofip  1733. 

©oppia  di  Porto-  Luigi  d’ Oro  della# 
gallo  Vecchia..  di  S.Spirito.e  de 

dueL. 


luigi  d’  Oro  a  -due 
Scudi,  del  Sole, e 
degli  tre  Gigij. 

Fefo  din.  f.. 

N.  i.  II.  *o.  3. 4. 

*•  II.  40.  fi.  8. 

J.  II.  do,  IO. 

<4-  li.  80.13.4. 

y,  11.  100.  ifi.  8. 

fi.  li.  in. 

7-  }I.  141-  3.4. 
8.  II.  ifir.  fi.  8. 
9-  ».  181,10. 
io.  il.  201.  13.  4. 
*Q.  11.  403.  fi.  8. 
30.  11.  fi0y.  : 
4o.  11.  8ofi.  1.3. 4. 
Jo.  II.1008.  fi.  8. 

fio.  11.12-10.  ; 

7°-  Il.14n.  x3. 4.  ] 
80.  ll.ifirj.  fi.  8. 
50.  11.1 8  ty. 

*ce.  Il- zoifi,  13. 4. 


ILùigi  d’Oro  Vecchia,' 
e  Doppiadi  Spagna, 
Genova,eVenezia, 

Pelo  din.  5.  6. 

N.  1.  IL  ifi.  12,  fi, 

*.11.  33-  5- 

3.  II.  4p.17.fi,. 

4-  »•  66.  io. 

y.  IL  83.  2.  fi. 
fi.  IL  99.15, 

7.  IL  ufi.  7.  fi. 

*.«.133. 

9,  11,  149.  J*.  fi. 

*0.  IL  ififi.  y, 

*0.  IL  332.  io. 

30.  Il,  498.  iy. 
40,  IL  fifiy. 
yo.  II.  831,  5*. 
fio.  11.  997. 1,0. 

,  70.  ILufij.  ty. 

80.  11.  13  30, 

90.  II.  149 fi.  y. 
100.  11. ififi*.  io. 

Dop- 


*3« 


Doppia  di  Savoja, 
Roma  ,  e  Fi¬ 
renze. 


Pefo  dir 

terz 

Pefo  c 

11. 

‘  16. 

7-5. 

N.  1. 

2. 

11. 

3l- 

n- 

2. 

3- 

11. 

49- 

2.5. 

3- 

4- 

11. 

«S- 

4- 

5- 

li. 

81. 

17.5. 

s- 

d. 

li. 

98. 

J- 

5. 

7- 

11. 

114. 

12.5. 

7- 

8. 

11. 

ni¬ 

8. 

9 

11. 

t¬ 

7- <5. 

9- 

IO. 

11. 

idi- 

ij- 

10. 

zo. 

11. 

327. 

IO. 

20. 

30. 

li. 

491. 

s- 

30. 

40. 

11. 

6S5- 

40. 

So¬ 

11. 

818. 

Ij. 

So¬ 

do. 

11. 

982. 

10. 

do. 

70. 

Il.n4d. 

S- 

70. 

80. 

11. 1310. 

80. 

90. 

11.1473.  xy. 

90. 

soo. 

H.*«J 7- 

IO. 

100.  11. 

<S.  xj. 
13.  5. 
19. 19. 
25. 11. 
33-  J, 
39. 18. 
4 5.  xi. 
S3-  4- 
J  9 . 17. 
00.  IO. 

*33- 
199.  io. 
a55. 
331.10. 
399- 
455.  io. 
S3*- 
J98.10. 


Ducatom  di  Savoja, 
Veneziane 
Milano . 


*7- 
11- 
38.  io 
44* 

4P*  i° 
SS- 

iio. 

i  ti¬ 
zzo. 
*7S> 


330. 

38  S- 


Ducatoni  di 
Firenze.. 


y.  7.4 
10.  iy. 
16.  z.  4 
zi.  io. 
zd.  17. 6. 

^  A 

37.  iz.  <S. 
41- 

48.  7*<S* 

sj.iy* 

107. IO. 

idi.  y. 

z<y. 
zd8.  iy. 

3ZZ.  IO. 

176-  S- 

4?o. 

483.^. 

11.  J37-10- 


Filippi ,  e 
Giulìine. 


Ducatonìdt 

Roma. 


Pelo  din.  zj. 

ftf.  *•  H.  5* 

X.  II.  10.10 

3.11.  *S‘*S 

4.  H.  xt. 

5.  IL  x6 , 

6.  IL,  31  io 

7.  n.  3 <s.  ij 

8.  IL  41. 

9.  II.  47-  ; 
*0.  IL  jx.io 
xo.  n.  105. 

30.  IL  1J7.  io 
40.  IL  no. 
jo.  II.  xtfx.  io 
■60 •  il-  31J. 

70.  11.  367.  io. 
80.  11.  4x0. 

90.  IL  471.  io. 

100.  11.  jxj. 


Pelo  din.  zi.  2*. 

N.  1.  IL  4-  i<S. 
».  IL  9.  ix. 

3.  IL  14.  8. 

4.  H.  19.  4. 
$■  li-  *4- 

6.  IL  x8.i<S. 

7.  IL  33.  ix. 

8.  H.  38.  8. 

9.  IL  4  3.  4. 

10.  IL  48. 
xo.  IL  95. 

30.  IL  144. 

40.  11.  19X. 

Jo.  11.  140. 

<5o.  IL  x88. 

70.  IL  3  3*5. 

8o.  IL  384.  ^ 
90.  IL  43X. 

100.  il.  480. 


SCtt; 


Scudo  vecchio  dì  Sa¬ 
voia,  e  di  Francia, 
e  Ligornine  della— 
Torre. 

Pelò  din.  xi.  *. 

u.  ».  11.  4-  IO. 

z.  IL  9. 

II.  13.10. 

4.  IL  18. 
j.  11.  zz.  io., 

6.  IL  iy. 

7.  IL  3 1.  io. 

8.  IL  3  «• 

9  li.  40.10. 

io.  IL  4J. 

»o.  IL  90. 

jd.1t.  Hi- 

40.  IL  180. 
fo.  IL  zzy. 

4o.  IL  170. 

70.  IL  31J. 

80.  IL  3<>o. 

90.  IL  40J. 

*00.  11.  4jo. 


Popone. 

Pelò  din.  15.  j. 
NI  »•  II-  4.  t.ti 

1.11.  8.  3.4. 

3.  11.  il.  y. 

4.  IL  i(S.  d.  8. 

5.  IL  io.  8.4. 

6.  IL  ,  14.  io.  ‘ 

7.  n.  Ì8.H.8. 

8.11.  31. 13.  4. 
9.  IL  %6.  ij. 

io.  IL  40  16. 8. 
io.  il.  81.13. 4* 
30.  IL  ìiz.  io. 
40.  IL  ii)j.  Ì5.8. 
ye.  IL  Ì04.  3.4. 
'  do.  IL  Z4J. 

70.  IL  z8y.  td.8. 
80.  IL  jzd.  13.4. 
50.  11.  3 $7  io. 
100.  11.  408.  6.  8. 


I 


Dop- 


Doppia  di  Portogallo  contorna» 

ta  pefi  din.  *».  7.  II.  ji.  f; 

Altra  di  Portogallo  contornata 
pefo  din.  n.  6.  11.  3$.  ig.  ù 

Luigi  d’oro  delle  quattro  Armi 
pefo  dm.  g.  15.  ll.30.10.' 

Doppia  nuova  di  Portogallo  effi¬ 
giata^/»  din.  p.  13.  11.  17.  14; 

Doppia  di  Milano  pefi  din.  p.  4.  11.  16.  4. 
Mirlitone  pefo  din.  5.  ».  11.  16.  t.  8,’ 

Zecchino  di  Genova ,  Venezia,e 
Firen26  pefo  din.  ».  17.  11.  5.  io. 

Ongaro  pefo  din.  ».  17.  li.  g.  8.  4, 

Scudo  di  Francia  delle  tre  Coro¬ 
ne  pefi  din.  »4.  H.  p.  %.  8. 

Scudo  nuovo  di  Sav.ptfodin.zi.  II.  p. 

Scudo  a  tre  Giglj pefi  din.  »$.  3.  II.  4.  i?. 
Ligornina  della  Rofa  pefi  din . 

»o.  io.  1».  U.  4.  6. 

Pezza  da  Ioidi  14.  di  Genova 
pefi  din.  4.  14.  II.  o.  18. 

Mezzi  ye  Quarti  della  maggior  parte  delle 
Monete  qui  fovra  ,  e  dietro  efprejfii 

MEzzo  Luigi  d’oro  delle- 

quattro  Armi  11.  1  p.  p. 

Quar- 


Quarto  del  fuddetto  II.  7.  6. 

Mezza  Doppia  vecchia  di  Porto¬ 
gallo  11.  8.  4- 

Quarto  della  fuddetta  II.  6.  14.  x. 

Mezzo  Luigi  d’oro  della  Croce 
di  S.  Spirito,  e  de’  due  L.  11.  xx.  x.  6. 

Mezzo  Luigi  d’ Oro  a  due  Scudi , 
del  Sole  ,  e  degli  tre  Gigi  j  11.  io.  1.8. 

Mezzo  Luigi  d’  Oro  vecchio, 
e  Doppia  di  Spagna, Genova, 
e  Venezia  II.  8.  6.  }.' 

Mezza  Doppia  di  Savoja,  Roma , 
e  Firenze  11.  8.  3.  p. 

Mezzo  Crofazzo  II.  3.  6.  6. 

Quarto  del  fuddetto  li.  1.  ij,  j. 

Mezzo  Ducatone  di  Savoja,  Ve¬ 
nezia ,  e  Milano  11.  x.  if. 

Quarto  de’  fuddetti  11.  1.  7.  6. 

Mezzo  Ducatone  di  Firenze  11.  x.  1  3.  p. 

Quarto  del  fuddetto  II.  1.  6.  io. 

Mezzo  Ducatone  di  Roma  II.  x.  xx.  6. 

Quarto  del  fuddetto  li.  1.  6.  3. 

Mezzo  Scudo  delle  tre  Corone  li.  x.  10.1®. 

Quarto  del  fuddetto  li.  1.  J.  f, 

Mezzo  Filippo  11.  x.  8. 

Qtiarto  del  fuddetto  11.  r.  4.  ' 


.  '1<!  I 

Mezzo  Scudo  vecchio  di  Savoia, 
e  Francia  u.  y; 

Quarto  del  fuddetto  H.  i’  l.  g, 

Mezzo  Scudo  del  Popone  11.  z.  0.10, 1 

Terzo  del  fuddetto  U.  7,  v 


DICHIARAZIONE. 

ST  dichiara  ,  rie  le  Monete  d' Oro  voti  eccedenti 
II.  z6.  i6.  8.  fi  devono  confido' cere  di  gin - 
fio  pefn ,  med'artte  non  calino  piti  di  quattro,  grani , 1 
e  le  al tredi  maggior  volare ,  purché  il  calo  non  et. 
Ceda  grani  Jet,  ed  offendo  maggiore  wn fi  dovranno  : 
rifiutare,purchè fi  bonifichi  il  calo  aragione  di  [oi¬ 
di  z.  din.  B. per  caduti grapo,  efclufi i Zecchini, m  1 
i  quali  caduti  grano  refia  fifiato  afolài  z.  dindio. 
Ih  quanto  alle  Monete  d’ Argento ,  cioè  :  Q-o- 
{affi.  Ducaboni,  Filippi ,  Grufine  ,  Scuti,  Li ■ 
gomme,  e  Refe  ,  ed  altre  di  confimi ■  valore -, 
purché  il  calo  non  ecceda  grani  vinti  f  edi 
fiTefloni  grani  otto  i  ed  effèn do  maggiore fi  bonifica- 
Ta  il  calo  per  i  Crpfaffi ,  Ducatoni,  Filippi  ,eGnh 
fiine  aragione  difialdi  4.  din.  6. per  ciaf  cuti  diti,,  ' 
e  di  dinari  z.per  cadun  grano ,  e  per  i  Scuti ,  Li- 
gemine,  e  Rafie  fui  piede  di  [oidi  4.  din.  4. per  et- 
duH  dm*  e  di  ditt,  z.  per  cadun  grimo  • 


D  A 

GIO.  BATTISTA  FONTANA  , 
e  FIGLIO 

Mirranti  da  Litri ,  e  Stamp  atavi  in  Torino  al 
"  o  a' Portici  del  Palazzo  delia 

'  io  {olir  e  molti  altri} 


,  Cpngrcg3z;one dclFOta  torte? ,  toni  4.  in  1  a. 

Ecclefiaflico  ,  ovvero  iftruzicne  (opra  i  Mifterj , 
'  ufi’,  e  Fette  principali ,  che  la  Ciiiefa  Cattolica  ce- 

•Antidorario  Milanefe  ,  in  fog.  1698. 

■SSÌS!.a..l 


Sellarmi  DoStina  Sacrar.  Concìlii  Tridentini ,  i 
techifmi  Romani ,  in  8. 

Beilarmini  De  Controverlìis  Chriftianat  Fidei  adverfus 
hu|us  tempori*  Hireticos  ,  tom.  4.  in  fol. 
Benedici  XIII.  Opufcula  varia  ,  in  4.  R omx . 

Bilancia  del  tempo  ,  o  Ila  la  differenza  fra  ’I  Tempo, 
tale ,  e  l' Eterno  :  Opera  del  P.  Nieremberg  delta 
Compagnia  di  GESÙ’  ,in  12. 

Calvo  Chirurgia  rheorico-Pratica  ,  tom.  2,  in  8. 
Carmina  llluftrium  Poetatimi  italorum-,  tom.  n.  in 
8.  Flirtati*. 

Gattelli  Dizionario  Italiano  Tedefco ,  e  Tedefco  Italia- 

Converlìone ,  e  morte  di  Fra  Palemone ,  nel  fecolo  Lo¬ 
dovico  Felice  Tana  Conte  di  Santena  ,  in  1 2. 
Cornacchia  11  Segretario  in  ParnalTo.ovvero  Lettere  di- 
vetfe  intrecciate  di  varj  fcherzi  Poetici, tom.  2.  in  12. 
C.  Cornetti  Taciti  Opera  interpreta tione  perpetua  ,  U 
notis  a  Pichone  Abateilluftrata  in  ufum  Delphini  , 

»^ravefon  Hiftoria  Ecclefiaflica  veteris  Teftamenti, 

De  Pineda  Commentaria  ampliffima  Concionatoria  in 
Jobum  ,  tom.  2.  in  fol.  Coloni*  ligrippiti*  1733. 
Diario  de’ Succeffi  dell’ Armi  Cefaree  nell’  Ungheria, 
aggiuntovi  una  raccolta  di  varie  curiofe ,  e  moder¬ 
ne  Relazioni ,  con  molti  rami  in  12. 

Dionyfìi  Halicarnaflei  Opera  hiftorica  de  Antiquitati- 
bus  Romania  ,&  Rhetorica  Grasce,  &  Latine»  tom. 
1.  in  fol.  Lìpfi*  . 

Detto  in  lìngua  Francefe ,  tom,  2.  in  4.  grande  Paridi. 


D.  Utero [u  Barnabita  Theotogia  Ethico-Theorica  , 
tom.  z.  In  fol. 

Difcoifi  morali  per  le  Domeniche ,  e  Felle  dell’  Avven¬ 
to  del  P.  Solfi  de' Chierici  Regolari  ,  Miniftri  degl’ 
Infermi . 

Euclide  reftitato ,  ovvero  gli  antichi  Elementi  Geome¬ 
trici  riftaurati ,  e  facilitati  in  xv.  libri  da  Vitale.» 
Giordano  in  fog.  Roma . 

Eenech  FloresCafuum  moralium  additis  Prepofitionì- 
bus  damnatis  a  Sae.  Congregatione  contro  Hsreti- 
cam  pravitatem  ,  in  12. 

Franciofini  Vocabolario  Italiano  Spagnuolo  ,  e  Spa- 
gnnolo  Italiano  ,  tom .  z .  in  8 .  Ginevra  . 

——Grammatica  Spagnuola  ,  ed  Italiana  >  in  *. 

FtedroMonita  Politico-Moralia  ,&  Icon  Ingeniomm , 

Fondamenta  Medicina  Scrìptoribus  tam  inter  anti- 
quos,  quarta  receatiores  prsftantioribus  depromta  , 
in  8, 

Gallizia  Prodigi  della  Vita  di  S.  Francefdo  di  Sales  coll’ 
aggiunta  delle  Muffirne  del  medefimo  Santo ,  in  8. 

Giorno  di  vera  Vita  confacrato  all’apparecchio  d’  nna 


Giuliano  libazione  a’  Padri  per  fa 
Famiglia  loro  coll’aggiunta  de’ 
fpettanti  a  quella  materia 
Gutierrez  Opera  omnia  ( 


colhimi.Regi,  e  Guerre,  eoi  motivi  dell’ ultimi 
tollevazione ,  invasone  de' Turchi,  A  (Tedio,  e  li. 
berazione  di  Vienna  ,  e  progreifi  deli1  Armi  Ctìftia. 


Iftoria  della  Guerra  di  Leopoldi  t.  Imperatore ,  e  de’ 
?nnciP1  Collegati  contro  ’l Turco  dall’anno  i«i., 
fino  alla  Pace  del  Contarmi ,  tom.  i.  in+.  grande,, 
“—della  Vita  di  Carlo  V.Ouca  di  Lorena  Generabili, 
.  modelle  TruppeTmpetiali, in  4,. 

—di  Carlo  ili.  Re  di  Svezia  fcritra  dal  Signor  di 
.  Voltaire ,  tradotta  in  Italiano,  colle  note  del  Signor 
della  Motraye  ,  e  le  Kifpode  deL  Signor  di  Voltaire, 
tom.  z  in  8.  I7j6. 

- - del  Cardinale  Ximenes  di  Monfìgnor  Ficchici, 

tradotta  in  Italiano  ,  con  lami,  toni.  z.  in  n, 

•—Divina,  e  Viti  della  Vergine  Madre  di  Diomani^ 
iellata  in  quelli  ulnmiTecoli.  per  mezzo  deil’iflelli 
Signora  alla  Tua  ferva  Suoi  Maria  di  GESÙ’,  AbadeHi 
del  Momllero  dell’  Immacolata  Concezione  della. 
Villa  d’ A  grida ,  tom,  *,in  4.  grande  jtnwrf*:. 
IRruzione  noviHima  agli  Ordinandi  cosi  Secolari  come 
Regolari,  in  ti, 

-—della  lingua  Italiana  ,è  Tedefca ,  in  la. 

L.Anmi  Plori  return  Romarrarum  Epitome  interpre- 
,  tatione ,  &  notis  ab  Anna  Tahaquilli  Pabri  Eilia  il, 
hilìtatum  in  ufum  Delplini ,  in  4. 
lettere  d’un  Accadèmico  Fiorentino  di  varia  Erudizia. 

ne  ad  UH  Cavaliere  fuo  amico*  in  4.  Firenzi . 
UM^We;  Conti,, o  lia  il  Direttore  de'  Principiatiti 
d’Aritómetftà  ,  «ella  quale  V iiifegnanó  i 
.Conti 


Conti  con  chiarezza  tale,  che  ognuno  li  può  impara* 
teda  li  >  fe  ha  giudizio  matuio,  e  può  fervire  di 
ubimi  a  chi  vuole  tnfegnare  i  Conti  Mercantili, in  8. 

Mappamondo  Storico  del  p,  Fotellì  della  Compagnia  di 
GESÙ’  ,  toni.  14.  in  4. 

M.  Tuflìi  Óiceronis  Orationes  interpretatione,  &  tibtis 
a  P,  De  Meronville  Soc.  JESU  illufftats  ad  uiu» 
Delphini  ,tom.  j.  rn4. 

- Ad  Familiare*  Epiltolae  interpretatione,  &  noti* 
a  P.  Quaruero  Soc.  J ESl/iliuftrats  in  ufum  Delphi- 
ni  -t  iti  4^ 

Maniche  Ui  De  Cafibus  refervatis  ,  in  4. 

Mercati  Metallotheca  Vaticana  :  Opus  poftumum  Ci 
Eancifio  iiluftratum  ,  cumfigur'tsaneisin  fol.RoMw. 

la  Notte  de’ Gi ulti. di  dodici  ore , .cioè  dodici  DifcorG  : 
Ottava  iio  de‘ Morti,  Quarant'Ore  del  Carnevale ,  e 
Mortorio  di  Cciilodel  f.  Macchiaudi  Min.  OIT.  B.if.,_ 
in  &. 

Orticello  fptrituale  ,  dove  fi  raccòlgono  molti  vaghi 
fiori ,  pei  contemplare  la  Paffione  di  N.  S.  G.  C.  , 
dolori  della  Madre  fua  Santiffima,&c.  ,  in  24.  1737, 

L’ Ouvrelevil  II  Fanatilmo  rinovato ,  ovvero  llloria  de* 
Sacrilegi ,  incendi  *  omicidi  ,ed  altri  attentati  com- 
melfi  da’  Caivinilii  foUevuti  nelle  Sevene ,  e  de’  ca- 
fiighi  ,che  ne  riportarono  ,tom.  3.  in  ja.  Lucca  . 

tegamini  Memoriale  della  Lingua  italiana  con  l’ ag¬ 
giunta  della  Grammatica  del  medelìmo  ,  in  fog. 

Tetavii  Rationariam  temporum  ,  tom.  3.  in  1.  Coloni*. 

I  Placiti ,  e  gli  Arringhi  di  M.  Antonio  Le  Maiftre  in 
Francete  ,  ed  Iraluno  eon  1‘  aggiunta  della  fua  vita, 
torà,  j.ia 8.  grande» 


Prediche  dell’Avvento  del  P.  Deza  deila  Congregazione 
della  Madre  di  Dio ,  coll’  aggiunta  di  nuovi  Panegi¬ 
rici  ,  ed  altri  pifeorfi  ,  in  *. 

Q.  Horatii  Fiacri  Opera  interpretatione ,  &  notis  tu. 
dovici  Dcfprez  illuftrata  in  ufum  Delphini ,  &c,, 
Tom.  z.  in  4, 

la  Ragione ,  e  la  Pacione  del  Uomo  del  Vianoli,in  12.  \ 

Repertori;; -n  morale  utriufque  Fori ,  in  quo  m  rilevati* 
Interrogationes.brevefque  Refponfiones  commentiti 
sudore  P.  O&avio  Maria  a  S.  Jofeph  Auguftiniano 
Ixcalceato,  tem.  a.  in  la. 

Roma  ricercata  nel  fuO  fito ,  con  tutte  le  curiofità,  che 
in  ella  fi  ritrovano ,  tatuo  Antiche  come  Moderne, 
cd  anche  la  deferizione  delle  Fabbriche  moderne ,  e 
delle  Ville  più  celebri  jchc  Ibno  ne’  contorni  di  Ro¬ 
ma  ,  figur.  in  i. Rema. 

Detto  in  lingua  Francefe ,  )  .  _ 

Detto  in  lingua  Spagnuola  ,  ) 

Roma  Sacra ,  e  Moderna  ,  con  molti  rami  in  S.  Rema. 

Rofignoli  Praxis  Theologicp-Legalis  >  tom.  5.  in  ibi. 

Saggi  curiofiiEmi  del  valor  delle  Scienze ,  Legge  ,  ej 
Medicina  di  Gio.  Ba  trilla  Piana  della  Città  di  Biella, 
ins. 

Samuelli  de  Sepulturìs,  in  +. 

Sand us  Auguftinus  vindicatuscontra  eentum,8cunam 
damnatas  Pafchafii  Quefnelli  Propofitiones ,  Sue.  pei 
?  Defirant  Ord.  Erem.  S.  P.  Auguftini ,  tom.  7.  i» 

4.  Roma  . 

Scarfantoni  Animadverfiones  ad  lucubrationes  Cane- 
nieales  Ceccoperii  :  De  Canonkorum  praecedentia,  | 
offi  ciò  in  Choro ,  ac  circa  SacriEciipn  Mifl»>nee  no» 


de eotiim  potette te  in  Capitate,  tom. 2-  In  fol.  Lucx. 

Schiara  teleologia  Bellica  oranes  fere  difficultates  ad 
Militiam  tum  Terrcilrera.tumMaritimam  pertinen» 
tescompleftens ,  tom.  3 .  in  fol.  R tmx. 

Scaumburg  De  Conftiturionibus  lmperatorum  anti- 
quis  ,  in  4.  LemgovU  1735. 

Scuola  del  Criftiano  ,in  4. 

Spiegazione  del  Catechifmo  del  F.  Regio  della  Cornpa» 
gnia  di  GESÙ’,  tom.  3.  in  12. 1735- 

Stile  d’oggidì,  ovvero  difinganno  dell’Eloquenza, in  n„ 

Stimulus  compun&ionis  ,  &  Soliloquia  verbis  facrae 
Scriptum  intertexta ,  in  24. 

Studio  di  Pittura  ,  Scultura  ,  ed  Architettura  nello» 
Chiefedi  Roma  dell’Abate  FilippoTiti.in  iz.  Roma. 

Svegliarino  Criftiano  di  Difcorfi  Dottrinalidi  Monfig. 
De  Barcia  ,  tom.  ».  in  4. 

Il  Teforo  delle  Fafque  :  Opera  curiofa  ,  che  può  fervire 
per  accordare  si*  iftorie ,  accrefciuta  di  prefagj  fino 
all'Anno  1760.,, £cc.  ,  in  12. 

Thefaurus  Geometria  Pratticas ,  cum  figuris  ancia  iru. 
i. Lendini  1737. 

Thomaffini  Vetup.Se  nova  Ecdefia  dilciplina  circa-. 
Beneficia  ,  &  Beneficiarios  .  Editio  Italica  prima., 
variis animàdverfionibus  locupletata,  tom,  3-  in-, 

Trecenta ,  &  decem  dubia  communi  Confeflariorum  , 
&  Ecclefiafticorum  utilìtati, facili  methodocxplana- 
ta  a  P.  Qftavio  Maria  a  S. Jofeph  Auguftin.Exc.  ini 2. 

Trionfo  della  Calli tà  ,  ovvero  Galleria  della  candidea- 
za  delle  ss.  Vergini ,  con  molti  rami  in  1 2 

Valfrè  Obfetvatios.es  AftiiOflonuso-MedU#  »  &  Digref-, 
iiencs ,  in  4.  V  i» 
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▼ita  di  Leopoldo  I.  Imperatore  fcrittadal  t.  amicagli» 
della  Congregazione  deila  Madre  di  Dio,  in  diana, 
—de’  ss.  e  Bli  del  Ordine  Ciitercienle  ,  toni 
—di  s.  felice  de’  forti  Cappucc., ,  col  fno  ; 
in  rame  in  8. 

* - »  virtù ,  e  miracoli  di  SU  Uomoùuono,  figur,  1114, 

Cremtna.:  \ 

—di  S.  Francefco  Saveno  della  Camp,  di  GESÙ’  dt- 
fcritta  dal  ?.  Maflei  della  medefiina  Compagnia, 
fno  ritratto  in  rame  in  4.  ed  in  1*. 

V  —di  S.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano  compendiata 
ni  dorati  «fccizj  da  praticarli  in  fette  Venerdì fin' 

Vite  ,  e'Virtù  di  D  PaoloSìv  CòIaodella  Cina,  e  di  D. 
Candida  Hiv  Gran  Dama  Cinefe  raccòlte  dal  P.  Ito. 
fignoli  della  Compagnia  di  GESOhi  coi  . ritratti  iiu 
laimedlaaiibidue  in  *. 

Uomo  contento ,  o  Jìala  vita  felice  «adonadal  Galli. 


Si  vendo?}»  parimenti  al  f olito  in  ogni 
jet  rimana  ogni  forte. dì  Gazzette  deìl( 
correnti  Nuove,  di  idiverje  Parti  ,  il 
ogni  mefe  li  Mercurio  Ijlorko  ,  e  Pi¬ 
ritico  in  lingua  Francefe . 

IL  FINE* 


Fr.  Jo:  Albertus  Alferius  Magifter 
Vicarius  Gen.  S.  Officij. 

V.  Ab.  Bencini. 


Se  ne  permette  la  Stampa .  Ma¬ 
rezzo  per  Sua  Eccellenza  il  Signor 
Marcisele  Zoppi  Gran  Cancelliere, 


ALMANACCO 

DSL-  GRAN 

CHIASAVALLE, 

Dell' Anno  1758. 

Conte Nafeit e  de’ Principi  delle  Certi  Principali 
d' Europa  ,  col  giornale  de’  Santi  ,  e  delle 
Fefte  /olite  far/i ,  e  dichiarazione  delle 
40,  Ore  con  l*  Efpofìzìcne  del 
SS.  SACRAMENTO . 


In  Torino ,  per  Francefco  Antonio  Gatti- 
cara  Librajo  a!  Palazzo  deii’illHfirifs.  Città, 

1  Con  lit.  de  Sup. ,  e  Privilegio  di  S.S.R.M^ 


WS 


Sovra  l'Anno  1738. 


jps££**fr|ll§*| RA  tutte  le  Scienze  UmaneJ 
fl  ti  |  rp\4|  colle  quali  il  noilro  imellet- 
Jr|K  RI  a  to  (per  opera  di  Scienza Di- 
IrauP  I  IMI  v*na  ®  partecipe  )  in  quella-. 
00  l  cieca  carcere  del  Mondo  rin* 
|E5|y||53|  chiufo  fi  compiine ,  e  viene 
illuftrato  fia  la  Scienza  Mat- 
tematìca ,  che  capifce  il  pri¬ 
mo  poto,  che  da  Ariftotile  vien  detto  elTe- 
re  il  fplendore  delle  Scienze ,  e  fi  diftiaguo- 
no  in  più  parti:  cioè  in  Ariimetrica  ,  e  Mu- 
fica  geometrìa ,  ed  Aftronomìa .  L’Arìmet- 
tica  per  il  numero  ;  la  Malica  per  una  fuo- 
nora  armonia  ;  la  Geometrìa  per  la  gran¬ 
dezza  delle  linee .  L’Aftronomìa  per  le  gran- 
4  3  dezze,  ' 


I;  dezze,  e  commenfutasùon:  delle  He  ,  e 
Gel  ..•IH  p-v  usure  vi-m  -o.-  ■  -  r  > 

fh?  quattro  fpecie  d;  ÌJÌd-.vtm*---' 
la  più  eccelw  «  e  più  nobile'  pr  e  V  lenza-- 
dubbio  ì’ Aftronomra  ;  primo  per  ci;  nata' 
infufa  da  DIO ,  che  fcaza  dubbio  non  i  ivA- 
ba  venuta  in  cognizione  »!  loto  moto ..  qua¬ 
lità*  forze  ,  e  paloni ,  che  poi  eoo  i-  conti¬ 
nue,  ed  aftìdue  offervazioni  -  «a  indeiefle». 
fatiche  hanno  potuto  acquifìaffe  no  e  ie 
è  fiata  divinamente  rivelata  .  Emendo  dun¬ 
que  P  Àftronomìa  parte  delia  Màttematica, 
e  fra  tutte  le  altre  ia  più  neceffaria  che  fi 
debba  avere,  quale  fi  chiama  Siderale  Scien¬ 
za  ,  e  moto  degli  Afìri  ,e  corfi  felefti  .  Si 
divide  dunque  in  metbodicam .  &  biftortcam  ; 
metodica  dicitar  qua  tre  Fiat  metbodum  obfervsn- 
di ,  &  calcai  ondi  ;  Hiftorica  qua  biftortam  con * 
fcribit  de  Aflris ,  &  corporibus  Cfleflibus. 

L’ Àftronomìa  fi  divide  ancora  in  Teo¬ 
rica,  e  Sferica;  Sferica,  nella  quale  come- 
nell’ Immagine  del  primo  mobile  le  divifio- 
ni  de’circoli  del  primo  moto  fi  dichiarano. 
La  Teorica  è  frettante  al  moto  delli  Piane¬ 
ti  ,  e  delle  Stelle  fifle.  L’ Àftronomìa  fi  divi*; 
ile  ancora  in  Teorica,  e  pratica  ;  la  Teorica 


fi  contempla  la  sfera  elementare  del  fuoco; 
e  le -regioni  de*  corpi  Celefii  ,  come  il  ru- 
|  mero ,  gran  de  2:  se ,  moto  tanto  deprimi  »  che 
de’ fecondi  mobìli  .  La  pratica ,  la  quale  fi 
!  dice»  e  pronoftica,  e  per  fspere  le  influen- 
j  ze  de*  corpi  Ce  letti »  che  influifcono  nei  cor- 
!  pi  umani  fublunari ,  ne’  vegetabili  ,  che  de¬ 
ve  fervi  re  per  intrusione  no  ;  folo  agli  Ani¬ 
mati,  che  inanimati, ma  anche  per  le  pre¬ 
dizioni  ,  ed  operazioni  da  farfx  alle  infer¬ 
mità  umane,  come  pure  dica  Ipccrate  ìru^ 

\  Libro  de  dtebut  critici! ,  &  Janfteter  nel  Libro 
de’fuoi  Canoni  Aftronomici  Medici  A\ìrolo - 
già  im feriti  Cìvitates  Civibus  ffohant  ,  cumu, 
imiti  immatura  morte  etrum  erroribus  vitame 
finiant. 

i  l*  Nell’anno  dunque  1738.  farà  paflaggio 
n  Sole  dall’ ultimo  minuto  del  fegno  di  Pe¬ 
lici,  al  primo  del  fegno  d’ Ariete  di  eguale 
.guardatura  ai  due  poh  Artico,  ed  Antarti¬ 
co.  Si  troverà  in  queft’anno  il  di  *0.  Mar- 
20  a  ore  8.  m.  4.  dopo  mezzo  giorno,  e  fe- 
jcnndo  l’ufo  italiano  farà  a  dì  xo.  ore  1  m. 
;6,  n.  p,  piofeguendo  in  queflo  ponto  a  dare 
notizia  della  diverfuà  corrente  ,  che  fi  cava 
dal  edema  ,  computo  fatto  dal  ghisl 

A  4  « 


dovendo  ricercare  qual  fia  il  Dominatore^  ! 
dì  quell’ anno  per  dedurne  gl’ influii!  ,  che;  1 
da  quello  poiTono  averfi  ;  chi?  però  eretta  la  ' 
figura  celeile  »  ritroviamo  rsei  mezzo  Cielo 
legno  del  Zodiaco  i!  Cancro  a  gradi  t%. ,  el 
neìl’afcendente  la  Libra  a  gradì  ai.  m  jf! 
computato  al  polo,  e  latitudine  di  Piemon¬ 
te  a  gradi  4;. ,  ma  quanto  ai  Pianeti ,  vedo 
la  Lana  in  Ariete  Caia  di  Marte,  il  Sole  an¬ 
che  in  Ariete  in  fua  elalrazione ,  e  Marte 
in  Cafa  di  Saturno ,  in  Acquario  legno  in¬ 
tercetto  ,  .Giove  in  Ariete ,  Venere  ,  e  Mer¬ 
curio  in  Pelei ,  e  Saturno  in  Gemini ,  qua-' 
li  rutti  vanno  in  pellegrinaggio  ,  talché  ve*j 
do  il  Sole  aver  maggior  dignità  per  effereJ 
in  lua  efalrazione  ,  e  Cala  di  Marte.  Sarà 
dunque  il  Domi  natore  ,  e  Regolatore  di  que-! 
ilo  anno  1758. ,  influifee  un’annata  moltofe-j 
conda  d’ogni  lotta  di  comefiibiii  ,  e  Te¬ 
nere  Padrona  deli’  Alcendente ,  ed  ivi  tro'j 
vandofi  la  parte  di  fortuna  ,  lignifica  cheli' 
faranno  delle  Fefie  lolenni  con  illuminazio¬ 
ni  per  la  nalcita  d’un  Principe ,  chetavi* 
partorito  una  Regina  tanto  amata  da’  fuoil  ) 
popo’i ,  e  per  trovarli  detta  Venere  in  Ca' 
fa  dj  Giove  legno  notturno  vorrebbe  (circa 


I 


piovoio .  urea  11  pninau^u  iw«i» 
che  detta  Venere  accompagnata 
curio  farà  per  produrre  venti  v 
pioggie  foàvi .  Deli’  Eftate .  Giov 
della  linea  afcengionale  in  Caia 
influìfee  alli  Settentrionali  tempi 
mifti  di  qualche  temporale  di  poca 
e  non  dannofi  alle  Campagne.  Deh  Au 
no  .  Libra  nella  linea  afcenfionale  Cafa 
Venere,  e  detta  Venere  con  Mercurio 
tificano  tempi  tonitruofi,  venti  freddi ,  quaN 
che  volta  con  pioggie,  grandini ,  folgori ,  e, 
terremoti  con  feotimenti  di  Cafe ,  e  per  la 
inflabilità  de’ tempi  cagioneranno  molti  ,  c 
•diverfi  affetti  morbofi  di  fua  natura  mfa- 
labili  ,  e  lunghi  .  Dell’Inverno.  Mercurio 
Padron  dell’  afeendente  ,  e  detto  Mercurio 
nella  linea  Settentrionale  :  cioè  fottoi  terra 
vorrebbe  quello  provocar  molti  ,  e  diverle 
forca  di  venti ,  e  fpiranti  dal  Polo  Borea¬ 
le  ,  che  faranno  freddi ,  e  lecchi  però  falujj 
i  berrimi  prelevanti  dalla  corruzione  per  la| 
fua  troppa  frigidità,  ma  alle  Viti  pernicioj 
fi,  ed  influifee  anch&P’errejnou  fotvm| 


per  e  (Ter  il  Sole ,  e  la  parte  di  fortuna  in- 
Ijfieme  a  detto  Mescurio  mitigalo  (e  forze  : 

:  di  detti  venti,  che  daran  fedamente  qualche  I  < 
movimento  alla  Tetra,  e  Cafe  ,  però  pelli  1 
Paefi  dominati  dal  Capricorno  ,  e  dada  Ver-  ' 
gin?,  m  affi  me  nelle  Ifole,  e  Paefi  vicinati-  ■ 
ti  alla  Marina  ,  e  Fiumi  groffi  ,  come  fs- 
rebbe  la  Romagna,  la  Sicilia  ,  il  Regno  di  j 
Napoli  ,  gii  Stati  di  Fiorenza  ,  il  Genovefa-  , 
to  ,  e  1*  Ifola  di  Malta . 

DELLA  PRIMAVERA .  j 

PRincipierà  quello  trimefÌLe  vernale  al-  j 
loracliè  il  Luminare  maggior?  avrà  feor-  J  ( 
a  tutta  la  parte  delPAuftro ,  giontoal  mag-J  , 
rior  circolo  della  sfera  Celefte  ,  e  dando  u-i 
la  revitla  a  tutto  il  Mondo  nel  momento, 

:he  calca  il  primo  minuto  del  fegne  equi- 
v/ziale  d’ Ariete  ,  che  fecondo  fi  ricava-, 
lai  fiflema  Ghisleriano  feguirà  il  dì  20,  Mar- 
o  ore  t.  m.  C.  n.  J  Orologio  Italiano  .Co-  j 
:  ftk  eretta  ia  figura  celefle  all’  elevazione  j 

Polo  di  Piemonte,  nella  quale  fi  trova  I 
ella  linea  Oiissont^I^a  Libra  Cala  di  Ve-  | 


(  a-i  de’ figliuoli ,  ed  it  Sole  in  detta  Cala., 
in  fua  efakazibtie ,  talché  vedo  efier  il  Sole 
t  g  iore,e  Regolatore  di  quella  primaria-, 
gigione,  ed  effeado  bene  conltituito ,  e  be¬ 
ne  poSo.,  lignificherà  dunque  e  fiere  tempi 
fereni ,  un’aria  faluberrima  ,  e  frutti  abbon¬ 
danti  .  Venere  Padrona  dell’afceiideate  uni¬ 
ta  a  Mercurio  ,  afpettizaià  dai  raggj  Solari, 
Murice  la  naie  ita  d’un  Prìncipe  d’un  ma¬ 
gnanimo  valore,  e  Guerriero  Sapiente,  C-. 

,  dicitore,  e  d”  una  buoni  filma  compleffione_» 
conftituito  ,  e  trovandoli  Marte  nella  linea 
Imentrionale  in  Cafa  di  Saturno  lignifica , 
che  quel  nato  Principe  farà  fortunato  ,  e«. 
nelle  Armi  vincitore,  e  detto  in  Acquano 
iàfluifce  la  caduta  di  pioggie,  e  nevi  ,  con 
rigore  di  freddo  ,  però  nelle  parti  occiden¬ 
tali,  anche  infiuifee,  ed  altri  Paefi,  e  fcar- 
fezza  di  Vermi  da  feta  .  Il  Sole  Padrone 
della  linea  meridionale  in  fegao  intercet¬ 
to,  ed  ivi  il  Capo  del  Drago  retrogrado  li¬ 
gnifica  perturbazioni  nei  trattati .  Saturno 
nell’ottava  Cafa  lignifica,  che  chi  avrà  ere¬ 
dità  per  caufa  de*  Morti ,  Is  quali  faranno 


m- 


codtrafle  ^  e  litigabili ,  e  gli  cauferanno  dolo- 
li:  ri ,  anguftie  ,  e  trillezze  per  caufa  di  quei  : 
beni  ereditari .  Giove  ,  e  la  Luna  congion- 
ti  in  fella  Cafa  di  Marte,  fignificsno  chele 
i;;ì  infermità  faranno  leggieri ,  e  di  poca  d  ura- 
j  ta,e  la  maggior  parte  acquifteranno  la  pri- 
||  ftina  falute ,  e  lignifica  ancora ,  che  faranno 
j  inalzate  a  maggior  grado  ,e  fablime  le  per* 

,  fone  nobili ,  e  grandi  ,  e  rejeue  le  perfone 
;  ignobili. 

DELL’  ESTATE. 

|  QI  farà  l’ingreffo  del  Sole  nel  primo  limi- 
:  O  te  delfegno  mobile  nell’eftivo  ttimeftre 
I  quando  avrà  terminato  l’pltimo  minuto  deh 
]  legno  di  Gemini  ,  e  che  entrerà  in  quello 
||  di  Cancro  ,  fecondo  il  computo  fatto  dal 
•ii|  Ghisleri  ,  il  che  farà  a  dì  n. ,  ore  &.  m.  }&• 
j  dopo  mezzo  giorno, che  ridotte  all’ufo de- 
.  ^i  Orologj  Italiani  farà  ore  aj.  m.  o.  del  i 
.jj  mefe  di  Giugno  ,  e  la  figura  celefie  per  la-  j 
elevazione  del  Polo  di  Piemonte  fi  vede  na-  ! 
fcere  nell’ afcendente  il  fegno  di  Sagittario  [ 
pala  i£i  Giove  in  gr.  16.  m.  io. ,  e  nel  mez- 


so  Cielo  la  Libra  in  gf.  iri  «ì:  41.  quantS  j 
poi  ai  Pianeti  Giove  unirò  a  Marte  in  gradi  j 
*4:  m.  in  Ariete,  e  Marte  in  Cafa  prò-  ! 
pria  in  gr.  19.  m.  Ja.  j  talché  vedo  effer  il  j 
medefimo  Marte  Signore ,  e  Padrone  di  que&'-j 
ila  e  Si  va  ftagìone  ;  talché  predice  edere  un!,  I 
Eflate  di  caSor  temperato  ,  e  milio  di  piog- 
gie,  eon  qualche  giornate  tempeftofe,  però 
di  poco  nocumento  alle  Campagne, e  detto 
Marte  trovandoli  in  quarta ,  lignifica  gravi 
malarie  ,  ed  anche  vi  faranno  riz2e  ,  ucci- 
fori ,  e  quell’  influensa  corre  dalla  parte  del 
Settentrione  fino  ai  meriggio,  ed  anche  li¬ 
gnifica  Guerre  nei  paefi  dominati  datfegnd 
a’ Ariete  ,  ed  a  quegli  abitanti  porteranno 
vittoria,  e  gloria,  ed  anche  prefagifee  ma¬ 
larie  ,  e  terremoti  ,  (piegandomi  fempre_» 
in  quelli  medelìmi  Stati .  Venere  ,  ed  il  So-, 
le  in  Cancro  ,  Saturno  ,  e  Mercurio  in  Ge¬ 
mmi  tutti  quattro  nell’angolo  occidentale: 
gli  primi  lignificano  contrarietà  grandi  ,  che 
occorreranno  volgarmente  nelle  perfone  no¬ 
bili  ,  e  grandi ,  e  gli  ultimi,  maffime  Mercu- 
;  rio  Padrone  della  fettima  influifce  Jafcivie  , 

!  eontefe;  l’ifieffo  lignifica  Sarurno  fendo  in 
j  ^gno  femminino, che  foncpjrfg  alihnfiuen,- 


Ba di  Mercurio , quale  non  agifce  altro,  che  C 
falci  tare  .  Venere  Padrona  della  fella  Cafa  h 
d'infermità,  prefagifee  le  infermità  corpo- j  c 
ree  nel  Collo ,  e  nelle  infime  parti  del  Cor-  t 
po  jtutte  quelle  difficili  da  Panarli  ,  per  ef-  a 
fer  quelle  d'una  qualità  fredda,  ed  umida,  ti 

che  da  quefie  qualità  n aleranno  idropisie,  e 

e  fluffioni .  La  Luna  con  la  coda  del  Drago  fi 
meli’ ottava  in  fegno  intercetto.  Il  Leone  fi-  c 


nel)  ottava  in  ìegmj  — - —  --  - 

gai  fica  un’apparizione  ,  ò  fian  vedute  m  a 
fuochi.  ~ 


DELL’  AUTUNNO.; 


QUefia  Autunnale  Stagione  darà  il  faa 
principio  auando  il  Luminare  maggio*, 
re  avrà  feorfo  i  legni  Settentrionali ,  egiuw 
gendo  alla  linea  equinoziale  iara  mo.tr*, 
de'fuoi  fpiendori  a  tutto  il  Mondo  ,  il  ciré 
1  frguiià  il  dì  m.  Settembre  a  ore  .9.  mg* 

'  dopo  mezzo  giorno ,  e  quelle  ridotte  all  ufo 
;  dell’Orologio  Italiano  fara  a  di  13.  Settem- 
,  bre  ore  13.  m.  30.  Onde  fui  nofiro Onzofl*  . 

te  vedo  comparire  la'  Libra  a  gr.  | 

i  ,  e  nel  meggo  Cielo  il  Cancro  a  Srg!^T 


s  Giove  in  Ariete  occidentale  ,  e  Venere  nel- 
à  la  Cala  di  fortuna ,  in  Cala  di  Marte ,  eMert 
i-  j  curio  orientale  in  Cala  di  Venere ,  ed  in- 
y  '  tutti  gli  altri  Aftri  ,  gli  uni  intercetti,  ed 
a’tri  combatti.  ;  onde  vedo  eflere  domina- 
,  trice  di  queSa  variabile  Stagione  Venere  , 
,  e  queltà  nell’  aculeo  Scorpione  fegno  bene- 
o  fico,  ed  effendo  libera  dagl’  impedimenti  , 
i-  cioè  da  afpejtti  maligni  ,  avrà  tutti  li  buo- 
li  ni  lignificati ,  come  dilpofìzione  buona  d’a¬ 
ria,  folleverà  dagli  freddi  autunnali,  e  dif- 
fiperà  quelle  folce  nebbie,  ed  apporterà  un* 
l(  abbondanza  de’ frutti  arborei,  impedirà  dal 
'  nafeer  infermità  maffime  negli  occhj  ne® 
Giovani ,  e  faiverà  gli  Uomini  dalli  Ladri, 
a  e  produrrà  un’abbondanza  di  Vino, e  di  or- 

>  lima  bontà ,  maffime  nelli  noftri  paeiì  fer~ 
f  tentrionali ,  e  trovandoli  il  Sole  nella  duo- 
ri  decima  Cafa,  quello  avrà  peffimi  lignifica- 
ie  ti.  Marte  in  ottava  in  Cafa  di  Mercurio  in» 

3.  torcetto  ,  lignifica  la  morte  di  Perfone  no? 
fa  bili,  e  perdita  di  foflanae  ,  con  ingiurie  , 

>  ea  infamia  ,  e  caderanno  in  eilrema  pover- 
a-  ta  i  fucceffori  E  circa  la  qualità  de’ tempi,' 
a.  'fendo  detto  Marte  lituano  in  triplicità  aerea  , 
n j «gnìiìca  pocìie  pioggie,  g  gì  tanto  in  tanto 

arie 


iS 


Stie  firòcali  Saturno  trovandoli  in  nona* 
Cafa  della  Luna  ,  preCagifce  mali  configlj ,  « 
e  viaggi  lunghi .  Giove  Padrone  della  fefe  j 
Cafa  influifce  poche  malarie  leggieri  ,  o  , 
fanabili .  j 


DELL’  INVERNO.* 


T  'Inverno  di  queflo  prefenre  anno  1738,  j 
1  a  principierà  quando  il  Luminare  wgi  a 
•gì ore  ufcirà  dagli  ultimi  termini  del  fegao  £ 
Zodiacale  di  Sagittario  ,  fi  porterà  al  primo  " 
minuto  di  Capricorno  ;  come  fi  vedrà  nel  £ 


giorno  ai»  di  Dicembre  ore  6.  m.  1.  —  r. 
mezzo  giorno ,  che  ridotte  all’ufo  delTOroj 


logio  italiano  faranno  ore  una  m.  43 . n, ^.| 
Qiiali  pofiono  edere  gl’influfii  di  quella  ri* 
gida  Stagione  fecondo  l’altezza  del  Polo  di 
Torino ,  fi  vede  comparire  nella  linea  oeìì 
somale  il  Cancro  a  gr.  23.  Cafa  del  Lumil 
ilare  minore  ,  e  l’Ariete  nel  mezzo  Cielo 
Cafa  di  Marte ,  ambi  nella  quinta  ,  ed  ini 
Cafa  di  Giove,  gli  fuoi  lignificati  dovranno 
eflere ,  ò  fieno  per  influire  una  continuazio¬ 


ne  a’ una  Guerra  fisU?  parli  Orientali, n<m 
peri 


'  Però  durabiIe  ,  ed;n  detti  paefi,  l'iflelTo 
1  Marre  preflagifce  una  liceità,  efcarfegza  di 
'[  vettovaglie:  di  più  faranno  infermità  di  pef- 
i  fima  natura,  quali  direi  peftilenziali  ,  però 
a  quei  abitanti ,  li  quali  in  maggior  mTme- 
■|  Periranno,»  ed  anche  per  mancanza  di 
;  fuffiftenza,  ed  eflendo  Marte  congiunto  con 
,  la  Luna  in  detta  Cafa ,  farà  anche  per  influì- 
•  te.?l08&ie.  fredde  ,  Ie  ouali  dannegieranno 
0!  af. 1  alberi  »  ■ ed  w  particolare  le  viti,  e  to- 
„  glieranno  gh  alimenti  alle  Api  ,  che  notu 
I  P^311110  Produrre  miele  ,  e  fcarfezza  di 

|  .  f  circa  le  qualità  de’ tempi  ne!  noflro 

jemistero, fendo  la  Luna  verfo  l’Oriente  in 
j  quadrato  di  Giove  meridionale ,  Ila  per  in- 
|  fluire  piuttofto  giornate  fecche ,  che  umide  , 
4  ed  un.  freddo  temperato,  che  farà  foffnbile 
J  a  tutti  gh  corpi  fublunari ,  maffime  alle  per- 
o  v?nre  d*  matura  età.  Giove  in  nona  ,  ed  in_. 
J  Cafa  propria ,  prefiggi fce  a  chiunque  fi  mer¬ 
li  te,ra  m  v*aggj  lunghi ,  faranno  profittevoli , 
i  !fi|Utdl  ’  e  fen£a  alcun  nocumento  tanto 
i  “eIle  perfone ,  quanto  nelli  negozi ,  ed  azien- 
1  ,  ?'  fitialfifia  fpecie  .  Saturno  Signore  del- 
!  «linea  occidentale  oflervo,che  per  e#5*** 


retrogrado  impedifce  ad  un  Vecchio  f  effefl  ì 
tuazione  del  matrimonio  con  tanta  premuri 
ra, e  con  tanta  foilecitazione  negoziato, per 
aver  di  Ha  lofpirata  Prole,  creila  fol'pefoper  T 
caufa  d’una  grave  malaria.  Marre  Signore  x 
della  linea  orientale  ,  e  dell’ottava  influilce  n 
morti  repentine  a  più  periture ,  ma  per  tro-  et 
varfi  ivi  la  pa  ie  di  fortuna,  toglie  la  mali* gì 
gna  influenza  di  detto  Pianeta.  « 

DEGLI  ECCLISSI.5 


iqi 


IN  quell’anno  1 758.  due  Eccliffi  feguiran*;Va 
no  tutti  due  del  Sole  .  Il  primo  feguotr 


_ _ MVi  1  primo  lèguiwr 

alli  18.  b’ebbrajo  ,  qual  non  farà  vifibfle«K 
noi  Europei .  Il  fecondo  fi  vedrà  alli  1 4-  A'| 
goffo  ore  zz.  m.  >1.  dopo  mezzo  giorno,! 
quali  ridotte  a!!’  Orologio  di  Piemonte  le-, 
guirà  nel  far  delia  Luna  filli  if-  Agofto  ore, 
17.  m.  z 7.  ,  e  la  fua  oicuriià  durerà  ore  2,1 
m.  2.<S.  .  Le  influenze  di  quello  Solar  Ecdip 
fe  farà  per  caufare  febbri  maligne  difficili 
alia  guarigione  ,  vi  produrrà  anche  dinoti 
aione  di  foogue  %  doglie  di  capo . 


RIFLESSIONI.’5 

Aftrologiche  predetti 
"  rairalle6  offervjfp  6ntr  3,100  ne!  F™  Chia- 
0-  corio  dell’ Eccitile  tedino  nel 

^giorno  di  Marzo  ,  ed  Tn  tS* g 

Di^'cfn  e  jiUna2:0nl’  ie  muia2i'oni  de’rem- 
Pi >  come  le  pioggie  continuate  in  Maggio  . 

L  S’  Cd  3,fre  co  e  Pure  Icguire,  qua- 
r  “alafcio  per  non  dar  tedio  agli  Lettori 

„«£'  2  brffimo  ‘«“'«Sj 

E  %”  vere  •  10=1  che  nega  ai- 

fa^*0'”  al““e 


*o  anni  del  mondo: 

Dalla  Creazione  del  Mondo  J7?? 

Dal  Diluvio  Univerfale  .  4*53 

Da  Abramo  5750  Dal  Re  David  *8?9 

Dalla  Fondaz.  della  R.  Città  di  rormo  1355 
Dalla  Nalcìta  di  N.S.  GESÙ"  CRISTO  1738 
Dalla  Correzione  Gregoriana  M6 

FESTE  MOBILI. 

Setmagefima  a  Febbr.  Le  Ceneri  19  Febbri 
Palqua  di  Rifurrezione 
Le  Rogazioni  11  *3  J4  M*8S“i 

Afcen.  del  Sig.  ij  Maggio  Pentecofte  aj  Mag 
Domenica  delia  SS.  Trinità  1  Giugno 
Feda  dei  Corpo  del  Signore  5  GluSn° 
Domenica  prima  dell’Avvento  30  Novemb, 

quattro  tempora. 

Di  Primavera  *6  s8  Febbr.  1  Mai# 
D’Eftate  i8  3°  31  Ma®n 

D’Autunno  1 7  »9  10 

D’Inverno  17  *9  20  Dicembre 

NUMERI  CORRENTI . 

Aureo  Numero  io  j  Indi2.  Romana 
Circolo  Solare  n  1  Lettera  Dominicale  1 
Epata  9  1  Lettera  del  MartiroU 

Tempo  proibito  per  le  Nozze. 
Dall’Avvento  fino  all’Epifania. 

Dalle  Ceneri,  fino  all’  Ottava  di  Pasqua.  | 


E 


, — nebbia 
$  Dom.  s.  Telesforo  p.  in. ,  e  s.  Si¬ 
meone  Stìfita.  freddo 

©Luna  frena  di  Dicembre  a  f ,  ore  io  m. 

Jo  n.  f.  afeende  il  Scorpione  agr,  igm. 

4j  M.  C.  la  Vergine  a  gr.  4  Cafa  di  Mercu-  E 
rio  .  Marre  padrone  delia  linea  afcenfionale  ^ 
cagionerà  freddi  rigorofi  ,che  cagioneranno  / 
coflipazioni,  febbri  maligne  con  delirio,»  * 
poplesìe  ,  e  paralisìe  ;  l’ifteflo  Marte  Infer-  * 
miete  cagionerà  morti  repentine  ;  avertino  d 
li  Profeflori  di  Medicina  di  non  far  cavate  n 
di  fangue,  perchè  gli  ammalati  periranno,  f1 
per  effer  Marte  in  fegno  venefico .  " 

^  6  Lun.  l’ Epifanìa  del  Signore  retta  de’  if 

Mercanti  a’Geluiri ,  con  proceffio-  g< 
r.e  alla  fera,  a  s.  Domenico, e  de'  « 
Corrieri  di  Gabbiuetto  a  s.  Anto-.p1 
nio  .  fcgue  "1 

7  Mart.  s.  Alberto  Alberti  Carnai- 
dolefe .  neve 

8  Mere.  s.  Paziente  vefe. ,  e  s.  Seve¬ 
rino  Abate.  turbato: 

9  Giov.  s.Gondifalvo  Domenicano, 
ed  il  B.  dio:  Orfini  de’ Signori  di 
Rivalta  vefe.  di  Torino .  fol{l 
io  Veto 


GENNAJO  X) 

so  Veti.  s.  Agatone  p.  ,  e  s.  Gugliel¬ 
mo  vefc  di  Borge.  freddo 

ss  Sabb.  s.  Igino  p.  m,  ,  ed  il  Beato 

Michele  Camaldolefe  Ifiitutore  del¬ 
la  Corona  del  Sign. nel  ijitf,  feguc 
E  it  Dotti.  s.  Angilberga  Imperadrice . 

13  Lun.  s.  Leonzio  vefc.  ventofo 

Ultimo  f!uayi°  a  13,  ore  17  m.  *5  afcen- 

W  dono  gli  Pefci  a  gr.  n  m.  zo  M.  C.  Il 
Sagittario  a  gr.  zi  m.  8  .  Giove  difpofirore 
di  quella  quarta  farà  per  influire  podagre  , 
mali  di  gola,  fchirensìe,  mali  d’occhj,fluf- 
fiorii,  letargie .  Il  tempo  farà  nuvolofo  co al* 
nebbie  ,  ed  in  fine  venti  freddi  .  Mercurio 
in  viaggio  porterà  buone  nuove  per  li  Ne¬ 
gozianti .  Saturno  padrone  della  duodecima 
cagionerà  morti  repentine  ,  per  lo  piè  alle 
perfone  carnate  .  Carcerazione  di  gente  di 
negozio  per  fallimenti . 

14  Mart.  s,  Illario  vefc.  di  Pitieri,  e 

s.  Felice  papa  .  nebbia 

1$  Mere.  s.  Mauro  Abate  ,  e  s.  Pao¬ 
lo  pr  imo  Romito  :  fella  degli  Ac¬ 
quavitai  in  Duomo.  Nella  Metro¬ 
politana  la  Traslazione  delle  Reli¬ 
quie  di  s.  Maurizio  m. 

B  4  iS 
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16  Giov.  s.  Marcello  p.  m. ,  s.  Già-  i 
corno  i  vefc.  di  Tarantafia ,  e  s.  1 
Rolando  Abate  di  Ceferj .  freddo [ 

17  Ven.  s.  Antonio  Abate  fella  alla— 
fua  Chiefa  de’  Canonici  Regolati 
colla  Benedizione  de’Cavalli .  neve 

18  Sabb.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  Ap. 
in  Roma  ,  e  s.  Prifca  v. ,  e  m.  ; 

io  Dojw.ilNome  Santiffimodi GESÙ’  ] 
fefta  alla  Chiefa  Parrocchiale  de’  ] 
ss.  Proceflb  ,  e  Martiniano  ,  s.  Ca-  ] 
mito  Re  di  Danimarca  m. ,  e  ss.  < 
Mario  ,  e  comp.  mm.  _  j 

10  Lun.  ss.  Fabbiano  ,  e  Sebaftiano 
mm.  fefta  a  s.  Agoftino  della  Com-j 
pagnia  di  giuftizia  ,  s.  Anaftafio 
Monaco  Torinefe ,  la  Traslazione 
de’  ss.  Solutore ,  Avventore ,  ed  Ot¬ 
tavio  mm.  fefta  a  Gefuiti .  Efpofi" 
zione  delle  Reliquie  de’ss.  Fabbia¬ 
no  ,  e  Sebaftiano  nella  Rea!  Chie¬ 
fa  del  B.  Amedeo  de’  Padri  Cai'-! 
melitani .  J 

Luna  nuova  di  Gennaro  a  20 ,  are  19 

%6  a  [tende  il  Sagittario  a  gr.  17  m.  J4j 


M.  C.  la  Libra  a  gr.  11  m.  58 .  Saturno  m 
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i-  fermiero,  che  cagionerà  codipazioni  ,  feb- 
s.  bri  quartane,  cecità  ,paralesìe .  La  tempera-  j 
o  tura  di  quefto  quarto  farà  freddo ,  ed  mni- 
„  do;  alli  21  un  trino  di  Saturno  ,  e  Mercu¬ 
ri  ho  infiuifce  venti  freddi  ;  alli  23  un  qua- 
e  drato  di  Saturno  occidentale  ci  metterà  il 
tempo  verfo  la  fera  con  nebbie  folte  .  Alli 
2J  un  quadrato  di  Venere  metterà  il  tem- 
J’  po  in  umido  .  Giove  Signore  della  nona 
e’  porterà  buone  nuove  di  Maritaggio  d’ un.. 

!■  Perfonaggio  ,  che  fi  fpoglia  della  vede  Ec- 
s.  clelìadica. 

21  Mart.  s:  Agnefe  v.  ,  e  m.  feda  alla 
10  Santiflì ma  Trinità.  freddo 

}■  a*  Mere.  ss.  Vincenzo  ,  ed  Anad&fio 
ioi  mm.  ,  ed  il  B.  Antonio  Chiefa  di  s. 

»  Germano.  gelo 

t'[  23  Giov.  lo  Spofalizio  di  M.  V.  feda  3 

iì"  s.  Giufeppe ,  s.  Idelfonfo  vefe.  di  To- 

&  ledo,  s.  Raimondo  di  Pennafort  ,  e 

e‘  s.  Emeren2iana  v. ,  e  m.  nebbie 

n'i  24  Ven.  s.  Timoteo  vefe.  d’Efefo . 

z$  Sabb.  la  Converfione  di  s.  Paolo  A- 
%  potìolo  feda  a  s.  Dalmazzo  ,  ed  all’ 

H  Oratorio  della  Compagnia  di  s.  Paó- 

“1  lo ,  colla  didribuzione  delle  Doti  al¬ 

le 
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le  Figlie ,  e  la  B.  Arcangìola  Girla» 
ni  da  Trino  Carmelitana .  freddo 
E  %6  Dom.  $.  Paola  Vedova ,  s  Policarpo 
Vefc.  di  Smirne  m.  ,  s.  Alberico  A- 
bate,  ed  i  BB.  Pie-ro,e  Martino  Pe¬ 
tra  Francefcani .  Benedizione  Papa¬ 
le  per  li  Fratelli ,  e  Sorelle  del  Terz’ 
Ordine  nella  Chiefa  de’ Padri  Con¬ 
ventuali  di  S.  Francefco.  fole  i 

%7  Lun  s.  Gi os  Grifoftomo  Patriarca 
di  Coéantinopoli ,  e  Dottor  di  San¬ 
ta  Chiefa  ,  s.  Devota  v.  ,  e  m.  di 
Nizza  ,  s.  Vitaliano  p. ,  ed  il  B.  Mar¬ 
tino  A!b:no Sofpellefe  Benedittino. 
f&S  Primo  quarto  a  %y  ,  ore  $  m.  9  n.  f.  <t< 
[tende  la  Libra  a  gr.  $  m.  44  M.  C.» 

M  Cancro  a  gr.  6  m.  5 3 .  Giove  farà  il  difpofi- 
•  tore  delie  infermità  *  quali  faranno  dolori  di 
petto  ,  di  ventre  ,  negl’  intefiini  ,  e  negli 
fianchi ,  però  tatti  fanabili .  Dimani  un  fc* 
fli'e  di  Giove  ,  ed  un  trino  di  Venere  in- 
fiuifeono  una  belliffima  giornata,  e  fuccem- 
•vamente  fino  aiii  4  di  Febbrajo  ,  che  far  a  j 
un*  oppofìzione  di  Mercurio  ,  ed  un’oppou- 
aione  di  Venere, che  produrrà  pioggia, che 
in  breve  terminerà  con  vento  -  Mercurio  1 
Pi’ 
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nuove?  de"a  nona ’%«««  portar  buone 
zB  Mari.  s„  Amedeo  Vefc.  di  Lofana 

s  Cirillo  Vefc.  d'AIeffaadria  J  la 
feconda  memoria  di  s.  Agnefe  v  e 

chele Aff°,U2ÌOne  generaJe  in  s ■  'Mi~ 
z$  Mere.  s.  Francefco  di  Sates  Vefc^dj 
,Gl?™rs  F°ndatore  dell'Ordine  del- 
la  Vifìta2ione  nel  iffio.  Protettore 
di  Torino  fefia  alla  fua  Chiefa ,  alla 
CFiefa  del  Corpus  Domini ,  ed  alla 
Bafilica  Magiftrale  de’ ss.  Maurizio 

iortSar°rr  *  nebbiolo 

30  Giov.  s.  Felice  p.,s.  Martina  v. ,  e_„ 
»  ed  d  B.  Bartolomeo  Brizio  di 

Ye.?,‘  *'  ?ierrc  No,afco  fondatoci! 

dell  Ordine  della  Mercede  nel  1218. 

freddo” 
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j  Lun.  s.  Biaggio  Vek.  di  Sebafle  m. 
feda  a  s.  Francelco  ,  de’  Mataraffaj 
allo  Spirito  Santo  ,  ed  alia  Annun¬ 
ziata  de’ Confratelli.  fole 

4  Mart.  s.  Andrea  Corfini  Vefcovo  di 
Fiefole  Carmelitano  fella  nella  Reai 
Chiefa  del  B.  Am'edeo  de’  PP.  Car¬ 
melitani  ,  s.  Avvertino  p.  feda  a  si 
Domenico ,  ed  il  Beato  Giufeppe  da 
Leonefla  Capucino  fella  ai  Monte  , 
ed  alle  Monache  Capuc.  neve  ' 

Luna  piena  di  Gennajo  04,  ore  2  in, 
vé/  16  n.  /  afeende  la  Vergine  a  gr.  24  m. 
12  M.  C.  gli  Gemelli  a  gr.  2j  m.  t$  .  Dopo 
:  dimani  un’afpetto  della  Coda  del  Drago  con 
la  Luna  farà  apparire  qualche  poco  di  ne- 
1  ve  verfo  la  fera  .  V  Infermiere  di  quello 
pi  quarto  è  l’Acquario  Cafa  di  Saturno  ,  che 
M  Predomina  le  gambe  ,  che  in  quelle  vi  ca- 
«Spille, a  chi  però  farà  fanguineo, 

I  e  flumoni ,  dolori ,  fiche  in  dette  parti .  Mer¬ 
curio  Signore  della  linea  feffionale  influifee 
P  «ti  ,  difienfioni  tra  perfone  Letterate  ,  e_. 
WS  Negozianti .  Alli  io  un  quadrato  di  Mercu- 
fio  1  e  Venere  cagioneranno  venti  ,  e  piog- 
J  g‘e>  però  per  quel  giorno. 

!  •  ■  s 
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«  Mere.  s.  Agata  v.  ,e  m.  fefta  de’Tef- 
fitori  da  Tela  a  s.  Agoftino,  edilB.  -■ 
Cherubino  Telia  Agofliniano  d’Avi- ,  / 
gliana .  Oggi ,  ed  1  due  feguenti  40. 1  \ 
ore  al  Corpus  Domini .  fegue  r 

6  Giov.  s.  Dorocea  v. ,  e  m.  fefta  a  s.  j, 

Agoftino  ,e  fa  Beata  Beatrice  Roma-  g 
gnana  .  p 

7  Ven.  s.  Romualdo  Abate  Fondato-  ]< 
re  de’ Camaldotefi  nel  1009.  fefta  all’ (li; 
Eremo  ,  e  Pozzo  di  Strada  ,  s.  Ve-  zi 
dtfto  Vefc.  di  Vercelli  ,  ed  ilB.Gu-  v< 
glieimo  Cucchi  d’Aleffandria  .  vario  ti 

8  Sabb.  s.  Gio;  di  Matha  Fondatore*  le 
de’  Trinitarj  nel  1198.  fefta  a  s.  Mi-  le 
chele  ,  ed  alla  Crocetta.  torbida  n; 

E  9  Dow.  Sefj'age/ìma  s.  Appo’onia  v.,em.  p( 
fefta  alla  Confolata .  Oggi' ,  ed  i  due 
feguenti  40.  ore  a  s.  Agoftino . 
io  Lun.  s.  Scolaftica  V- ,  s.  Giuliana* 
s.  Guglielmo  Duca  d’AquH 
tania  Fondatore  de*  GugTlelmm 
n$j.  nuvolofO' 

ai  Marr.  s.  Eufrohna  V.  ,  s.  Defiderio;  J 
Vefc.  di  Viena  m.  ,  B.  Pietro 
quale  di  Cuneo  m.  ,  e  li  fette  fon,1 
dsh  ! 
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daton  dell’Ordine  de’ Servi  di  Ma- 

ria  Vergine . 

|  ^  UJtimo  quarto  a  IX, ore ,4  m.  41  afce». 

naJ  1  *****  S  gr'  28  M'  C‘  «  To- 

nn  roti  mJ”'  *  *  '  °ggi  Un  lrino  di  SatUl> 
no  con  Mercurio ,  e  la  Luna  in  perigeo  ca- 

Soni  Un  ar!f-  f5edd4  ’  che  cauteri®  cofli- 

•  Ì  TvJ*  mall„dl  go3a  '  Dfmani  un  ^lli. 
’t  fflini  Ve  ere  ’ e  Me'run'o  influifce  una  bel- 
■SS  re#ta‘Do?°  d,mani  un’oppofi- 

•  rSatUrn°t  *  ed  un  quadrato  di  Gio- 
3  r  mmfl  r  fCC  rni}vo!l  »  e  nebbie  fredde  .  Sa- 
Jl™  "°  £ara  infermiere  ,  che  influirà  debo- 

u""»’  fluffo  di  Sangue ,  dolori  al- 
aina  HP°C1V  11  NoveiMa  di  quella  le, rima- 
i.^cerfon6  n3ner,vi  nioinffime  infermità  nelle 
1  pedone  ruftiche  ,  e  vili . 

Ia  Mere.  s.  Goeaelino  Abate  Benedirti. 
**  Torinefe  fèlla  a  Gelimi  ,e  s.  Be-, 


— *  vjciuui  je  s.  ce-i 

nedetto  Revelli  Vele,  d’ Alberga  . 
Oggi  ,  ed  i  due  feguenti  40.  ore  a 
s.  Domenico  .  freddo 

*3  Giov.  s.  Gregorio  II.  p.,  e  s.  Pietro 
Vele.  di  Vercelli .  aria  fredda 

*4  Ven.  s.  Valentino  p.  m.  fèlla  ss.  Sal- 
vadore .  fegu 

1  $  Sa  bb. 
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Sabb.  ss.  Fauftino,  e  Giovita  mm.,i  • 
3  e  s.  Eufeo  di  Seravalle  .  neve 

alio  Spedai!  della  Canta ,  ed  alla  P  j 
tocchi»  di  s.  Marco.  "fj 

17  Lun.  s.  Emanuele  Vefcovo  di» 

18  Marn's.  Simeone  m.  Vefc.  di  Gerj 

falemme .  .  .  j 

©Luna  nuova  di  Febbraio  a  1  > 

46  n.  r.  afcende  la  Vergine  a  gr.ij* 
,3  M.  C.  gli  Gemelli  a  gr.  ij  rn.  z  .  °88  L 
Sole  farà  Eccliffato  ,  ma  non  vlli^lIe  J  jf 
Europei ,  ed  un  trino  di  Satu.  no  ,  J 
sere  fi  vedrà  una  belhffima  giornat  L 

ni  quadrato  di  Saturno  dara  una  ncbbjJP 

ta,  e  fredda,  però  fidamente  per  tutta  4 
ì  mattina ,  'e  belle  giornate  fino  li  »4  ,  M 
che  vi  farà  venti  freddi .  Le  infermi  a  | 
no  cagionate  da  Saturno ,  che  Prodw  f, 
lori  inteftinali  per  caufe  fredde  ,  e 

mali  nelle  parti  virili .  Vpft, 

,9  Mere,  le  Ceneri  f.  Bonifacio  V®  j . 
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tofana  ,  ed  a  B.  Corrado  di  Noto 
m  Sicilia .  Oggi  ,  ed  i  due  feguènti 
4°  °te  fUf  Sar'tiffim*  Trinità  !  ej 
a  s.  Michele  coÌl’affoiu2ione  gcnera- 

to  Giov.  s.  Leone  Vele,  di  Cataniafe- 
s.  Ifredom.Benedmmo  dicherafeo 

*»  Ven.  s.  Gaudenzio  Solare  d’fyrea^ 
Vefc.  di  Nòvara, e s. Emiliano  Vele 

or  Moriana . 

12  Sabb-, !a  Cattedra  di  Pietro  in  An¬ 
tiochia  ,  ed  il  B.  Luca  Crivelli  :  e  s 
Margarita  da  Cortona  fella  in  s.  Tom- 
mafo ,  ed  a  s.  Francefco .  f0[e 

2  3  £ow-  !•  ài  Qmrefima  s.  Gerardo^v? 
Oggi ,  ed  i  due  feguenti  40  ore  allo 
Spirito  Santo .  fegue 

14  La»,  s.  Manìa  ApoQ.  ,  ed  il  B.  Gu- 
glielmó  OHdono  Romito,  variabile 
Mart.  s.  Felice  III.  p.,  e  s.  Burcar- 
n/r°  VCfC-  <f,5#5p?H  •  torbido 

Mere.  s.  Aieffandro  Patriarca  d’A!er- 
landria  ,  ed  il  B.  Gerrardo  Cagnoii 
di  Valenza .  Oggi ,  ed  i  feguenti  40. 
ftte  a  5.  Martini  ano,  Tempra 

fi  frà  " 
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J?  trina  quarto  a  ore  t  m.  3 4  ». /■  * 
fi?  fonde  la  Vergine  a  gr.  14  *w.  i»  W.  t. 
r-' ridili  er  ti  ».  4?  .  Dimani  avremo 

I  S  i  NoveÌHfia  <«» 


Ha  giorni  ji.  leva  il  Sole 
mezzo  dì  a  ere  ih 


ariete. 

I  C  Abb.  s.  Albino  Vefc.  d’Angiò ,  ed 
*“*  il  B,  Giorgio  Biandrati,  venti 
_  Tempora 

*  di  Quwejìma  ss.  Giovino  , 

c  nafiSeo  mm. ,  e  s.  Simplicio  p. .  Og¬ 
gi,  ed  i  due  feguenti  40  ore  a  s.  Fran- 
'  -  fegue 

3  Eun.  s.  Cunegonda  ìmperadrice . 

4  Mart,  $•  Cafimiro  Re  di  Polonia  ,  e 

•c  *  .s.  Lu3 
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s.  Lucio  p.  m.  v/ri?  : 

*  Mere.  s.  Pietro  di  Calle!- nuovo.  fred. 

6  Giov. ss. Vittore, e  Vittorino  mm. , 

ed  iì  B.  Gio:  Gromo  di  Biella  ,  e  s. , 

Cirillo  Dottor  Carmelitano . 

Luna  pkna  di  Febbraio  a  6 ,  ore  14  «. . 
(V)  u  aftende  il  Toro  a  gr.  o  m  1*  Al.  C. 
if Capricorno  a  gr.  .J  «.  »  •  Oggi  ntn  qua- 
drato  di  Saturno  ,  ed  un’oppoftzione  di  Gio¬ 
ve  produrrà  venti  freddi  con  turbini ,1’ 
un  quadrato  di  Saturno  ,  ed  un  quadrato  di 
Marte  ,  comincierà  l’aria  iar  tenute  ftr  p 
fi  Stuoli  con  pioggiè  impemofe ,  pero  di  , 

poctfeore.nelLvffe  dell?  P^adiin^ 

fia  quarta  cagioneranno  di  tanto  in  tanto  ( 
pióggie  continue  ,  influircene  ancora  mal.  t 
di  sola,  la  gotta  nel  petto.  J 

S  7  Veu.  s.  Tommaio  d  Acquino  Dot-  t 

7  tore  di  Santa  Chieda  fella  a  s.  Dome-  (  1 

nico ,  e  ss.  Perpetua,  e  FeUcum^-t 

8  Sabb.  s.  Gio:  di  Dio  Fondatore  dj  t 


3  SabD.  s.  dio:  U.  *  co.  ', 

buon  Fratelli  nel  15 37-  feda  . 


P  a  ^Dom.  ili.  di  Quareftma  s.  Franceftl  , 
9  Romana  Fondatrice  delie  Monadi 
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idei  fuo  Ordine  nel  1411?.  ;  es,  Cat¬ 
tarla  da  Bologna  v.  Oggi ,  ed  i  due 
feguenti  40  ore  alla  Chiei'a  di  s.  iloc- 
•  tuoni 

10  Inni.  ss.  40  Martiri  ,  e  s.  Macario 
patriarca  di  Gerufalemme. 

11  Mart.  s.  Stefano  Abate  ,  ss.  Candi¬ 
do ,  e'comp.  mm.  ,  e  s.  Eulogio  p. 
martire . 

Mere.  s.  Gregorio  papa  ,  e  Dottore 
di  s.  Chiefa  feda  alia  Parrocchia  di 
s.  Rocco.  f0]e 

Ultimo  quarto  a  it ,  ore  7  m.-  $z  n. 
'■‘■[tonde  il  Sagittario  a  gr.  x8  m.  45  M- 
C.  la  Libra  a  gr.  14  m.  8  .  Oggi  un  quadra¬ 
to  di  Venere,  ed  un’oppofizione  di  Satur¬ 
no  manderà  pioggie  fredde  ,  e  copiofe , 
continueranno  per  tutto  dimani .  Le  infer¬ 
mità  faranno  flufiìoni,  dolori  nelle,  parti  ar¬ 
ticolari  ,  dolori  di  ponta .  Venere  padrona 
della  cufpide  meridionale  notifica  efairarfi 
un  Letterato  a  fublime  dignità  ad  ìfianza 
d  una  Dama . 

ij  Giov.  ».  Eufrafia  v. ,  s.  Eldrado  A- 
bate  della  Novaldfa  ,  e  s.  Sabino  m. 
if  Ven.  s.  Metilde  Imperadrice .  -iogv 
[-.  Si  XJ  Sabb 
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i«  SabK  s.  Raimondo  Abate  Fondati 
re  de’ Cavalieri  di  Calatravanel  1158.,' 
s.  Zaccaria  p.  ,  s.  Longino  foldato 
m.  ;  e  la  B.  Malcoldia  Pallida  d’Afli . 


u.  u.  „  _ 

E  1 6  Uom.  Lutare  s.  Agapito  Vqfc.dt  Ra-  1 
venna  .  Oggi  ,  ed  i  due  leguenti  40.  1 
ore  alla  Bafilica  Magiftràle  de1  lami  (  f 
Maurizio,  e  Lazaro  .  ,  /  3 

1 7  Lun.  s.  Patrizio  Vefc.  in  Irlanda,  c 
«.  Eraclio  Arcivefcovodi  Tarantafia, 
e  s.  Geltrude  .  freddo! 

iS  Mart.  s.  Cirillo  Patriarca  di  Geru-| 
fa' e  ni  me . 

A  19  Mere .  i:  Giofepfa  Spofo  dt  M.  V.  fe¬ 
lla  alla  fua  Chiefa  ,  a  s.  Terefa ,  e, 
degli  Ebanifli  ,  e  Minufieri  a  s.  Ma¬ 
ria  di  Piazza  .  Oggi  ,  ed  i  due  fr 
guenti  40  ore  ali5  Oratorio  della-  « 
Confraternita  del  Santilfimo  Suda¬ 
rio  nello  Spedale  de’Paazareili. 

»o  Giov.  s.  Gioachino  Padre  di  M.  V,, 
ed  il  B.  Lorenzo  Galii  di  Revello. 
/TN  Luna  nuova  di  Marzo  a  io  ,  ore  io  w  ¥ 
V  )  *4  afetnde  il" Cancro  a  gr.  z 
Pefci  a  gr.  6  m,  15  .  In  quello  Novilunio  11  9 
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Campagne  comincieranno  verdeggiare  e 

dar  faggio  della  fertilità  di  tutto  fusff  il 

no,  ed  abbondanza  de’raccolti,  che  inPufl 

cono  gli  benigni  Pianeti  ,  ed  anche  le  in- 

t°  durabiU  ;  enfan7bilirco’a  UifuprXTgT 

feiir41”* 

41  s-  Benedetto  Abate  Fondatorè 
de  Monaci  neiyo^.  feflà  ailaConfo- 
iata  *  e  s.  Giaftimano  Vefc.  di  Ver- 
cei/i ,  e  la  Corona  di  Spine  di  N.  S. 

‘  feftaIa,I,Ia  detta  Chiefa  coil’ef- 

M  Lhh  neTdeITa, S;  Spina ’  ‘«rbido 

11  ®ab?*  s*  T-ea  Vedova ,  ed  il  B.  An- 
tomo  Coq,  Cemofìno  d’Avidiana  ' 

E  aj  Dow.  di  Patitone  Teodolop.  ,  e  s 
Vararnondo  Arborio  Gattinafa  Vefc’ 
d  Ivrea  •  Oggi  ,  ed  i  due  feguent! 
f  ore  a  ..  Francefco.  temporale 

&  m";  s;  Boernolfo  Vefc-  m. 

^  Mert  la  Santi'Jima  Annunziata  fed&J 

*  V?  5“cl?  »  ed  a  S.  Francefco 
di  Paola  della  Regia  Univerfità. 

c4  '  *$ 
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i 6  Mere.  s.  Gabriele  ,  e  s.  Teodoro  v.; 
e  m.  Oggi ,  ed  i  due  Tegnenti  40  ore 
alia  Mifericordia .  tereno: 

x7  Giov.  s.  Ruperco  Arcivefc.  di  bai* 
burgo .  ....... 

»8  yen.  Commemorazione  eleni  lette- 
dolori  della  Vergine  feda  a  Gefuiti, 
a  s.  Saivadore  ,  ed  a  s.  Agolhno  ,  s. 
Sifto  Ili.  p.  ,  e  s.  Guntranno  Be  di 
Francia.  „  .  . 

©Primo  quarto  a  z2 ,  ore  to  m 6  a  finii 
il  Leone  a  gr.  ij  m.  xz  Ai  C.  tl  Tm 
a  gr.  14  m.  59  .  Dimani  un  quadrato  di  S» 
turno  con  Mercurio  influiice  venti  ireddi 
ma  una  congiunzione  di  Giove,  e  Venere; 
raffrena  la  mala  qualità  di  quei  malico  bai 
turno  ;  alli  a  ,  e  3  dei  fèguente  mefe  far* 
un  tempo  inconftante  ,  miflo  di  1yluv'°'M 
venti  ,  e  pioggie  .  Le  infermità  larannq 
prodotte  da  quel  maligno  Saturno  ,  W 
minac  :ia  paralesìe ,  mutinaziom  de  mentoli^ 
fordità  ,  fcabie  ,  e  lepra.  J 

*0  Sabb.  s.  Secondo  d’ Afli  m.  venti 
E  30  Dom.  delle  Palme  B.  Amedeo  di  Sa¬ 
voia  ,  Protettore  di  Torino, fena- 
Ueìla  Reai  Tua  Oncia  de’pP.  Cartn9l 
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lìtani ,  ed  a  s.  Domer  fco  ì  è  la  Bea¬ 
ta  Margarita  Delfi;  •  di  Garezzo  . 
Oggi ,  ed  i  due  feguenti  40  ore  alla 

Metropolitana . 

31  Lur..  s.  Amos  Profeta  ,  s.  Gofvino 
Abate  ,  e  s:  Balbina  v.  veutofo 

APRILE 

fìa  giorni  30  leva  il  Sole  a  0 

mezzo  dì  a  ore  17  m.  43. 


$ t  APRILE 

a  Mere.'  s.  Francefco  di  Paola  Fonda¬ 
tore  de’Minimi  nel  1455.  Protetto¬ 
re  di  Torino  feda  alla  fua  Chiefa. 

9  Giov.  s.  Eraldo  Vele,  di  Moriana- 
m. ,  ed  il  B.  Berna  "do  Mandelli.Af- 
foluzione  in  s.  Michele . 

4  Ven.  s."  Ifidoro  Vefc.  di  Seviglia.ed 
il  Mortorio  di  N.  S.  G.  C.  feda  alla 
Mifericordia  incoftante 

SLuna  piena  di  Marzo  a  4  ,  ore  1 4  m.  44 
afeende  la  Libra  a  gr.  iy  m.  1?  M.  C, 
nero  agr.  xi  m.  z  .  Oggi  un’ oppofizio-  ^ 
ne  di  Venere  in  Cafa  di  Marte ,  fi  farà  feti- 
tire  il  Cielo  con  tuoni  ,  e  pioggie ,  verfo  la 
fera,  dopo  dimani  un  quadrato  di  Marte  pa-  , 
riniente  intimorirà  il  Popolo  fentendo  ru¬ 
mori  di  folgori ,  e  tuoni  .  Le  corporee  in- 
difpofi2Ìoni  faranno  caufate  da  Saturno  , 
quale  influifee  retenzione  d’ orina,  idropi¬ 
sìe,  febbri  terzane,  e  quartane  .  Il  Novelli¬ 
la  di  quella  fetimana,  dice  che  s’ alleftifce 
F  equipaggio  d’un  Vecchio  Miniftro,  che* 
fapaffaggio  da  quello  Mondo  all’altro. 

S  Sabb.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domeni¬ 
cano  ,  s.  Irene  v. ,  e  m. .  Dai  primi 
Veijpri  ,fih  tutto  dimani  aflòluzione 
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generale  ,  e  benedizione  Papale  -■»  7 
tutti  gli  fedeli  nella  Reai  Chiefa  del 
B.  Amedeo  de’PP.  Carmelitani  ,  a’ 
Cinturati  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Car¬ 
lo.  Ordines.  pioggia 

6  Dom.  Pafqua  di  Refurrezìone .  Oggi» 

ed  i  due  Tegnenti  feda  alla  Sadica 
Magidrale  de’  ss.  Maurizio ,  e  Laza- 
ro  ,  ed  a  Pozzo  di  Strada  ,  s.  Siilo  p. 
m. ,  la  B.  Cattcrina  Moriggi  ,  e  s. 
Celeftino  p.  tuoni 

7  Litri,  ss.  Epifanio  Vefh  »  e  comp. 
mm.  :  feda  de' Pellegrini  alla  Santif- 
fima  Trinità  ,  ed  a  s.  Salvadore. 

8  Mart,  s.  Aman2io  Vefc.  di  Como  fe¬ 
da  a  ss.  Bino ,  ed  Evado .  fegue 

9  Mere.  s.  Maria  Egiziaca,  s.  Maria— 

CleofFe  Sorella  delia  B.  V:,  e*s.  Eva¬ 
do  Vefc.  cT  Adi .  fole 

10  Giov.  s.  Apollonio  p.  ,  e  compagni 
mm. ,  s.  Eremfealdo  Cotta  ,  ed  iIB.! 
Aptonio  Neirotti  di  Rivoli .  vento 

11  Ven.  s.  Leone  p.  ,  s.  Eudorgio  p. , 

ed  il  B,  Angelo  Cadetti  di  Ci  vado  O. 
M.  feda  alla  Madonna  degli  Angio¬ 
li  ri  fegue 

fi- 
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®  Ultimo  quarto  a  n,  ore  17  m.  tSafceiù 
de  il  Cancro  a  gr.  4  m.  M.  C.gliPe. 
j  jet  a  gr.  9  m.  17.  Varierà  il  tempo ,  nuvoli,:  (j 
venti  freddi ,  e  poi  pioggia  ,  e  nel  fine  fa-  ' 
ranno  belle  giornate  calde  .  Saturno  il  Do-' 


minatore  della  vita  sfFalta  con  la  fua  falce  l 
a  toglier  la  vita  a  più  perfine  di  canuta  e-  1 
tà  le  malarie  per  lo  più  faranno  terzane*  t 
doppiere  continue,  e  quartane  fanabili  ai  I 
giovani ,  e  mortali  ai  vecchi .  Marte  difpofi-  t 
tor  delle  nuove ,  dà  la  revi  da  ad  un  Eferci-  t 
ner  metterlo  in  viaggio  a  militare  in-  i 


1  per  metterlo  in  viaggio  a  militare  in-  i 
Oriente  -  „  , ,  1 1 

it  Sabb.  s.  Giulio  p.  ,  e  s.  Euftachto  l 
Vele,  d*  Aorta.  pioggia 

E  13  D-m.  in  albh  s.  Ermenegildo  m.  ite. 
di  Spagna .  Oggi  ,  ed  i  due  feguent:) 
40  ore  ali’ Annunziata  de*  Contri- 
tei  i .  '  venti! 

14  Luti.  ss.  Tiburzio  ,-e  Comp.  min.  | 

15  Ma  t.  s  Crefcente  m.  ,  ed  i!  B.  B-\ 

1  n-gno  Roffi  .  f°H 

f  ,  16  Me--c.  s.  Toribio  Vefc.  d’Àfiorga.e® 

il  lì.  Gioachino  Picolomini  dell’Or'! 

dine  de’ Servi  di  Maria.  belili 

1  f  Giov.  s.  Aniceto. p.  m,  caw 
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18  Veli.  s.  Perfetto  p.  m.'  ;  é  s.  E  ri  ai" 
no  Arcivefc.  di  Tarantafia . 

OLuna  nuova  d' Aprile  a  18  ,  ore  7  m.  44 
».  /.  afcende  V  Acquario  a  gr.  \j  m.  34 
M.  C.  il  Sanitario  a  gr.  B  m.  x .  Oggi  un  fe¬ 
nile  di  Saturno ,  e  Giove  lignifica  belle  gior¬ 
nate  ferene ,  e  continuerà  tutta  quella  ièt- 
timana  .  Le  malati  e  faranno  cantate  dalla 
Luna  padróna  delia  fella  Cafa  ,  qual  deno¬ 
ta  offendere  le  parti  t'itili,  e  pudende,  Mar¬ 
te  fa  celerare  i  travaglj  per  difender  una 
Viuzza,  di  molta  confeguenza . 

ip  Sabb.  s.  Leone  IX.  p.  foie- 

E  zo  Dotti,  ss.  Vittore  ,  e  comp.  mm.,  s. 
Agnefe  di  Montepulciano  v.  Dome- 
,  nicana  ,  e  s.  Marcellino  Vefc.  d’Atn- 
bruno  . 

zi  Lun.  s.  Anfelmo  d’  Aofla  Vefcovo 
dì  Cantuaria  .  ed  il  B.  Bartolomeo 
di  Cervere. 

az  Mart.  ss.  Sottero ,  e  Cajo  pp.  mm.' 
*J  Mere.  s.  Giorgio  m.,  ed  il  E.  Anto¬ 
nio  Favonio  di  Sa  vigliano  .  caldo 
Z4  Giov.  ss.  Deodare ,  e  Gi ufliiio  mm. , 
ed  il  B.  fedele  Capuccino  m. 'fella al 
•Monte ,  fegue 

t*S 
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t  af  Veru  ss.  Marco  ,  e  Leonardo  fetta  al¬ 
la  loro  Chiefa  fuori  di  porta  di  Pò.  ! 
z6  Sabb.  ss.  Cleto  ,  e  Marcellino  pp. , 
e  mm.  Poggia 

©Primo  quarto  a  x< 5  ,  ore  1 1  m.  48  ».  /. 

ajcende  il  Taro  a  gr.  m.  ij  M.  C:il 
Capricorno  a  gr.  29  m.  19  .  Venere  Signor* 
della  fetta  Gafa  d’ infermità  ,  flutto  di  fan- 
gue ,  cateratte  agli  occhj ,  perdite  uterine, 
dolori  hemoroidaIi,ed  arfura  alle  fauci. Un 
Corriere,  porta  nuove  d’un  fatto  d’ Armi; 
un  Guerriero  fa  far  diverfi  movimenti  del¬ 
la  fua  Armata  per  ingannar  il  Nemico. 

E  2,7  Dom.  il  Patrocinio  di  s.  Giofeppo 
Protettore  di  Torino,  fetta  alla  Chie¬ 
fa  delle  Carmeiite  ,  s.  Franca  Vi* 
dalra  v.  ,  e  la  Traslazione  di  s.  Paf- 
|  quale  Baylon  fetta  de’  Cuochi  nella 

Chiefa  di  s.  Tommafo  .  Oggi  nell* 
Chiefa  de’PP.  Conventuali  di  s.  Fran¬ 
ili  cefco  lì  dà  la  Benedizione  Papale 

;■  per  li  Fratelli  ,  e  Sorelle  del  Sagro 

I  Tera’  Ordine  di  s.  Franeefco.  1 

variabile 

a8  luti.  ss.  Virale  ,  e  Valeria  mm, ,  e 
s.  Guido  Spada  di  s.  Germano-. 


= 
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ip  Mart.  s.  Pietro  m.  feffa  a  s.  Dome¬ 
nico  ,  e  s.  Roberto  I.  Abate  di  Ci- 
fiercio  nei  1098. 

30  Mere.  s.  Canarina  da  Siena  v.  Do-' 
menicana  feda  a  s.  Domenico  ,  s. 
Soffia  v.  ,  e  m. ,  s.  Pietro  Bolgaro 
di  Saluzzola  Cardinale  ,e  s.  Pellegri¬ 
no  La2iofi  dell'Ordine  de'Servi  di 
Maria  feda  a  s.  Salvadore .  Iole 


MAG- 


:  Giacomo  Afflo  | 


Li  fiali  fetta  a  s.  Agoftino.es;  Si? 
gifmondo  Re  di  Borgogna  *1. 

Ven.  s,  Atanafio  Patriarca  d  Alef- 
fandria  ,  e  Dottor  di  S.  Chiefa. 
Sabb  ?  Invenzione  della  Santa  Croce 
feda  alla  Bafilica  Magiftrale  ,aIiaM* 
tropoli'ana  ,  ed  alla  fua  Chiefa  delv 
ie  Monache,  ss.  Aleffandio  p.»  e  comp. 

Oli»!  ì 


Màggio 

mm. ,  s.  Giovenale  Vefc.  di  Narni 

S  ed  il  B.  Pietro  Martini  di  Sofpello . 
M  Luna  pena  d’  A  pile  a  ì  ,  ere  7  m.  4? 
■/  ». /.  accendono  gli  Pefci  a  gr.  io  m.  34 
M  C.  il  Sagittario  a  gr.  t;  m.  zo  .  Dimani 
un  oppofi2ione  di  Venere,  e  di  Mercurio  , 
e  la  Luna  in  perigeo ,  ambi  in  fegno  terreo 
lignificano  venti  ,  e  pioggie  grolle ,  che  cau- 
feranno  un  gran  danno  generalmente  alle 
Campagne;  alli  5  un  quadrato  di  Marte  li¬ 
gnifica  un  temporale  con  caduta  di  tempe- 
jlie  ;  sili  6  un’oppofìzione  di  Saturno  fìgni- 
jfica  un’ aria _  fredda  ,  alli  7  un  tempo  incon¬ 
sunte  ,  e  poi  fi  rafìerena  con  belle  giornate 
'no  alli  undeci .  Le  infermità  faranno  po- 
gre ,  fluffioni  articolari ,  cachufie ,  Marte 
in  legno  acqueo  ci  farà  fentire  qualche  nau- 
^iggio  di  legni  maritimi. 

4  Dom.  la  Santìjfima  Sindone  fella  alla 
Capella  Reale  ,  alla  fua  Confraterni¬ 
ta  alio  Spedale  de’ Pazzarelli ,  ed  a_ 
s.  Gio:  di  Dio,  ed  il  £.  Girolamo  di 
Peona . 

5  Lun.  s.  Pio  V.  p.  feda  as.DomenM 
co,  s.  Monica  Ved.  fella  a  s.  Agofli- 
no  ì  ed  s  s.  Carlo  Chiefa  degli  Ago* 
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*  fliniani  Scalzi  iftituiti  nel  »J9J-  ^  b 
il  B.  Gabriele  Sclcpis  di  Giaveno. 
t  Mait.  s.  Gio:  Damafceno,  e  s.  Gioì 
avanti  la  porta  latina.  venti 

7  Mere.  s.  Stanislao  Vefc.  di  Cracovia 
m. ,  s.  Benedetto  p. ,  ed  il  B.  Gioar.- 
i  Ponre. 


ni  Ponre.  .  ,  ,  . 

3  Giov.  l’Apparizione  di  s.  Michele* 
Arcangelo. 


Arcangelo. 

o  Ven.  s.  Gregorio  Nazianzeno  Vefc., 
e  Dottor  di  s.  Chiefa .  temporale  V 
io  Sabb.  s.  Antonino  Arcivefc.  di  Fi- 
renze  ,  e  ss.  Gordiano  ,  ed  Epimaco 

mm.  q  * 

®  Ultimo  quarto  a  io ,  ore  z3  « 

de  il  Scorpione  a  gr.  tj  m.  x $  M.  C.ii 
Leone  a  gr.  t7  «.  40.  Oggi  ,  e  dimani  uiu 
quadrato  di  Venere  ,  e  di  Mercurio  ,  ambi 
in  fee  io  aereo  influiscono  venti ,  e  pioggie, 
ma  li  venti  faranno  fupenori  alle  picggie- 
di  ni  fluii  bene,  fe  non  per  alcmgar  le  to' 
de,  e  poi  profegui ranno  Cten  ferem  confo, 
le  caldo;  le  infermità  faranno  prodotte  % 
Marte  ,  che  produrla  febbri  acute  ,  ,  e  ma 
gne  con  delirio,  dolori  di  cupo , ,e  ro  p 
Ircc  tri  di  ìegni  maritimi,  nemici  con 
fiuti 


. 
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I  E  «  Do m.  s.  Ponzio  Vefc.  di  Nim  m.  ; 

e  s.  Giobbe  Profeta  fella  de’ Giovani 
ì|  filatori  da  feta  alla  Santiffima  Trini¬ 
li  rTa  •  venti 

i  11  Lun-  ss-  Pancrazio,  e  comp.  mm. 

Rotazioni.  pioggia 

ij  Mart.  s.  Grò:  Silenziario-  Rogaziotù 
,  14  Mere.  s.  Palquale  p.  ,  s.  Bonifacio 

m.,  e  s.  Vittore  I.  Vefc.  di  Torino, 
t  .  Rogazioni . 

5  $  1 S  Giov.  l' Afe  enfi on  e  del  Signore  fella  a 

*  s.  Martiniano,  ?.  Simplicio  Vcfc.  in 

0  Sardegna  m.  ,  e  s.  Teobaldo  Rogeri 

di  Vico.  temporale 

1.  io  Ven.  So  Ubaldo  Vele,  di  Gubbio  fe- 
il  Ha  a  s.  Croce  delle  Monache  ,  s.  O- 

b  norato  Vele.  d’Amiano  fella  de’Pa- 

bi  uataj  in  Duomo, e s.  G10:  Nepomu- 

t,  ceno  m.  fella  alla  Milericordia  ,  a  s. 

u  Martiniano,  ed  a  s.  Filippo.  foie 

*  >7  Sabb.  s.  l'r-fquale  Baylor  feda  a  s. 

0’  Tommafo  ,  ed  alla  Madonna  degli 

dii  Angioli . 

li-  ,  18  Ehm.  s.  Felice  Porro  Cappucino,  Or- 
le.  dine  fondato  nel  1518.  fella  al  Mon- 

n-  te ,  alla  Madonna  di  Campagna  ,  ed 

D  *  alle 
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alle  Cappucine  ,  e  s.  Enrico  m.  Re 
di  Svezia .  caldo 

0Luna  nuova  di  Maggio  a  18 ,  ore  IZ 
49  afcende  nuovamente  il  Scorpione 
gr.  1 5  m.  $S  M-  C-  il  Leone  a  gr-  28  m' 
Oggi  un  quadrato  di  Saturno  ,  e  Marte  li¬ 
gnifica  un  temporale  impetuofo  con  folgori, 


e  tempefte  con' grave  danno  in  qualche  par¬ 
te  folamente  ;  alli  io  un  quadrato  di  Marte 
in  fegno  igneo  influifce  tuoni,  folgori,  con 
caduta  d’ effi  ,  ma  un  quadrato  di  Giove  in  E 
fegno  proprio  calmerà  la  mala  influenzai 
Marte  ,  e  continuerà  quella  quarta  con  bèl 
le  giornate  calde,  che  maturerà  i  frutti  im¬ 
minenti  .  Le  infermità  continueranno, pe,. 
rò  con  miglioramento,  .1 

IO  Lun.  s.  Pietro  Celeftino  p.  Fonda-, q 
tore  de’  Celeflini  nel  1174.,  e  s-Pi| 
dentiana  v.  ] 

20  Marr.  s.  Bernardino  Albi2efchi  dj 
Siena  fella  alle  Chiefe  de’  Minori,* 
e  s.  Viviano  I.  Abate  di  Alta -Co® 
ba .  tu° 

*,  Mere.  ss.  Policuto,  Vittorio, e?? 
nato  mm.,  e  s.  Elena  Regina  .  ri 

%2  Giov.  s.  Romane  Abate,  s.  Giulia  \ 

■ 
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Verg.»  e  m.,  ed  il  B.  Martino  Fon¬ 
tana  . 

aj  Ven.  s.  Sciagrio  Vefc.  di  Nizza  . 

Z4  Sabb.  s.  Gioanni  Conte  di  Monte¬ 
forte,  e  s.  Francefco  Regis  feda  ai 'a 
Chiefa  de’Gefuiti.  Dai  primi  Vefpri 
fin  tutto  dimani  affoluzione  gene¬ 
rale  ,  e  Benedizione  Papale  a  tutti  t 
Fedeli  nella, Reai  Chiefa  del  B.  Ame¬ 
deo  de’ PP.  Carmelitani.  Vigilia . 

zf  Dom.  di  P/ntecofle .  Oggi ,  ed  i  due_< 
feguenti  fefta  allo  Spirito  Santo  ,  e 
s.  Maria  Maddalena  de’ Pazzi  v.  fefta 
nella  fuddetta  Reai  Chiefa  del  Bea¬ 
te  Amedeo  de’ PP.  Carmelitani,^ 
s.  Bonifacio  IV.  p.  fegue 

26  Lun.  sj  Filippo  Neri  Fondatore  del¬ 
la  Congregazione  dell’Oratorio  nel 
1576.  Protettore  di  Torino ,  s.  Eleu- 
terio  p.  m.  Oggi  nella  Reai  Chiefa 
del  B.  Amedeo  de’  MM.  RR.  Padri 
Carmelitani  fi  celebra  dalla  Univer- 
fità  de’  Signori  Perrucchieri  la  fefta 
del  B.  Amedeo.  vento 

RS  Primo  quarto  a  ore  22  m,  loafcev- 
V  de  ài  nuovo  V  aculeo  Scorpione  a  gr.  3  4 
P3  Se 
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m.  41  M.  C.  *7  Leone  gr.  26  m.  32 .  Dimani  j 
un  quadrato  di  Saturno  j  Venere ,  e  Mercu-  " 
rio  lignificano  venti ,  e  pioggie  continuate 
e  fredde  un  feftile  di  Giove  ,  e  Venere  aro 
bi  benigni  mitigano  la  forza  delle  maligni 
influenze  benché  fupenori  ;  alti  28  ,  e»j 
un’oppofizione  di  Marte  in  legno  igneo  ri 
fajrà  fentire  con  folgori ,  e  tuoni ,  e  tempi- 
ile  in  qualche  parte  .  Le  indifpofizioni  coi 
poree  continueranno  con  quella  violenza, 
Li  Marinari  ftudieranno  il  modo  di  metter 
fi  più  che  predo  a  pollo  per  non  patir  nati 
fraggio. 

a 7  Mart.  s,  Gioanni  papa  .  Efpofkioni 
del  Corpo  di  s.  Martiniano  in  Duo-i 


28  Mere.  s.  Germano  Vefc.  di  Parigi 
Tempora .  venti  1 

49  Giov.  s.  Reflituto  m. ,  ed  il  B.  Gioì 
Bunis.  p.ioggi 

30  Ven.  s.  Felice  papa  m. ,  ed  il  Beai 
to  Ludovico  Ailemani  Arci  vefc.-  » 

Cardinale .  Temperi 

J  a  Sabb.  s.  Petronilla  Verg.  Tempi* 


E  1  Tì  ^e>'a  Santi^ìmn  Trinità  fefla 
■*-'  alla  fua  Chiefa ,  a  s.  Michele  , 
ed  alla  Crocetta  ,  s,  Alberto  Vefc. di 
Riga  .  pioggie 

*  Lun.  s:  Eugenio  p  ,  ss.  Marcellino 
P;  »  «  comp.  mm. ,  ed  il  Sagro  Cuor 

®di  Maria  feda  a  s.  Filippo.  fegue 
Luna  piena  di  Maggio  a  2  ,  ore  14  m.  1  j 
attende  il  Leone  a  gr.  *0  m.  ac  M.  C. 


j  6  GIUGNO 

il  Toro  a  gr.  io  m.  16  .  Oggi  una  congion-i 
EÌone  di  Saturno,  e  Mercurio, e  IaLunain  1 
perigeo  orientali,  lignifica  venti  freddicoa 
-iereno.  Dimani  un’oppofizione  di  Mercu¬ 
rio,  Venere,  e  Saturno  occidentali,  influì- 
fce  arie  fredde;  a!li  j  ,  e  4  un  quadrato  di 
Marte,  e  Giove  ambi  orientali  ,  compari¬ 
ranno  nebbie  folte  verlo  il  mezzo  giorno, 
e  poi  fi  rafierenerà  con  giornate  calde.  Sa¬ 
turno  Signore  in  Cafa  de’  Languenti  accre- 
fcerà  il  male, e  leverà  la  vita  a  molta  geo 
te  canuta  .  Marte  limolerà  molti  oOldati 
al  travaglio  per  l’afled'o  d’una  tortezza, 
j  Mart.  s.  Peregrino  Camaldolefe ,  o 
s.  Clotilde  Regina  di  Francia,  neb 
4  Mere,  s., Quirino  Vefc.m.,  ediIB 
Gicannino  di  Crevacore. 

A.  e  Giov.  il  Corpo  del  Signore  ,  s.  Boni 
facio  Arcivefc.  di  Magonza  m- »'** 
Raimondo  Ruffi  d’Aleffandria.  f«- 
*  6  Ven.  il  Miracolo  del  SantiiFimo  a 

gramento  nel  1451 
Domini ,  e  s.  Norberto  Arcivefc.  d 
Madeburgo  »  Fondatore  de  Frcnjo^ 
Arateli  nel  1120.  .. 

7  Sabb-  s.  Guglielmo  A-batC  Q»  s-  ,Bfi 


GIUGNO 


nigno.  ,  caldo 

E  8  Dotti,  s.  Medardo  Vefc.  dì  Nojoae  « 
ed  il  B.  Enrico  Alfieri  de’  Signori  di 
Magliano  Generale  de’  Minori  .  La 
proceflione  del  Santiflimo  Sagra  men¬ 
to  ,  la  mattina  allo  Spedale  delia  Ca¬ 
rità  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza ,  ed  al 
dopo  pranzo  a  s.  Terefa  ,  alia  Mif- 
fione  ,  ed  a  s.  Tommafe  . 

9  Lun.  ss.  Primo  f  e  Feliciano  mar¬ 
tiri  .  turbato 

©Ultimo  quarto  a  9  ,  ore  io  m.  46  agen¬ 
de  il  Cancro  a  gr .  17  »».  11  Al.  C.  gli 
Pejti  a  gr.  m.  6  .  Un  quadrato  di  Mer¬ 
ini  curio ,  e  Saturno  ambi  occidentali  ,  che_ 
B,|  produrranno  venti  freddi  ,  che  porteranno 
4  pioggie  Per  tutto  dimani ,  e  gran  copia  di 
li]  nevi  agii  ai  i  Monti ,  ed  il  refiante  di  quella 
is{  quarta  gli  Cieli  fi  rafie  reti  e  ranno  con  glor¬ 
ila  nate  calde  ,  che  indorerà  le  fpiche  .  Giove 
ia-l  difpofitor  delle  Infermerie  riffanerà  te  ma¬ 
ini  latìe  ancorché  mortali  •  Marte  vuole  hil. 
1  fatto  d’ Armi  fotto  una  Piazza  ,  con  perdita 
jo-1  di  qualche  pollo  degli  Affediati . 

io  Mare.  s.  Margarita  Regina  di  Sem 
&  sia  -  ed  il  2.  Bonifacio  di  RivaroIos 

u  Mere. 


GIFGNO 
Mere.  s.  Barnaba  Apoft.  fella  a  s  Da!, 
inazio  Chiefa  de*  Barnabiti ,  Congre. 
gazione  fondata  nel  15-3  j.  ventj 
Giov.  ss.  Bafilide ,  e  comp.  mm.  ,  s 
G10;  da  s.  Facondo  fefta  a  s.  Agoflìi 
,  ed  a  a.  «ar!o,  s.  Leone  III.  pa. 
pa  ,  e  1  Ottava  del  Corpo  del  Signo- 
re  fefta  alla  fua  Chiefa  ,  Oggi  ,  ed  i 
due  Tegnenti  40  ore  alla  Miffione. 
Ven.  s.  Antonio  da  Padova  Protet¬ 
tore  di  Torino  fefta  alle  Chiefe  de' 
Minon.  cald0 

Sabb.  s.  Bafìlio  Magno  Vefc.  di  Ce- 
’  Dottor  di  s.  Chiefa  ,  Fonda- 
e  Bafiliani  nel  350.  fegue 
ss.  Vito  ,  Modello ,  e  Crefcen- 
.m.  fefta  alla  lor  Chiefa  fuori 
di  Pò ,  e  s.  Bernardo  di  Men  ■ 
cidiacono  d’Aoila.  Efpofi- 
eione  delle  Reliquie  di  s.  Rocco  fe¬ 
fta  alla  fua  Chiefa.  rr.ifto 

Lun.  s.  Lutgarde  v.  ,  s.  Aureliano 
Vefc.  d  Arles  ,  ed  il  B.  Guglielmo 
di  Cortemiglia  .  fole 

— r.  s.  Ferdinando  Prìncipe  di  Por- 


■■ 
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Oliane  nuova  di  Giugno  a  17  J  ere  13  m. 

33  a f tende  la  Verginea  gr.  7  m.  3 4M. 
C.  Gemini  a  gr.  3  m.  19  .  Principierà  gior¬ 
nate  fere'ne  con  calori  fuffocativi ,  e  fegui- 
terà  fino  alli  zo  ,  che  vi  farà  un  quadrato 
di  Venere  ,  e  Marte  ,  che  vorrebbe  pioggie 
con  tempefte,  ma  una  congionzione  di  Sa¬ 
turno  ,  e  Sole  mitigherà  quel  maligno  in¬ 
fluirò  di  Marte ,  e  poi  fi  rinàti  lira  il  tempo 
fino  lì  2.4  .  Saturno  tormenta  gli  poveri  Vec- 
chj ,  chi  dalle  podagre  ,  ed  ad  altri  gli  to¬ 
glie  la  vita . 

18  Mere.  ss.  Marco ,  e  Marcelliano  mm.' 
ip  Giov.  ss,  Gervafio ,  e  Protafio  mm., 
e  s.  Giuliana  Falconieri  Fondatrice 
dell’  Ordine  delle  Serve  di  Maria . 
à©  Ven.  s.  Silveftro  p.  m . ,  e  la  Madon¬ 
na  della  Confolata  Protettrice  di 
Torino  feda  alla  fua  Chiefa . 
ai  Sabb.  s.  Luiggi  Gonzaga  fella  a  Ge* 
fuiti ,  e  s.  Albano  m.  pioggia 

E  za  Dom.  s,  Paolino  Vefc.  di  Nola  ,  ed 
il  B.  Innocenzo  V.  p-  nato  in  Ta- 
rantafia. 

*3  Lun.  s.  Lanfranco  Groppello  nella 
Lomelliua  Vefc.  di  Pavia,  e  s.  Edil- 
tni- 


W'. 

$  tS 
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tnide  Regina  d’ Inghilterra  .  Viglili 
•5*  24  Mart.  la  Natività  di  s.  Gio:  Battijla , 
Titolare  della  Metropolitana ,  e  pri¬ 
mo  Protettore  di  Torino,  e  f  eira  al¬ 
la  Mifericordia .  fole 

Oggi  principiano  le  ferie  ielle  Me[. 
fi ,  e  durano  fino  li  16.  Agojloh- 
clufiv  amente . 

t  Primo  quarto  a  s4 ,  ore  6  m.  49  afcetidti 
no  gli  Gemelli  a  gr.  14  ».  j]  M.  C.  f 
Acquario  a  gr .  z<3  m.  15  .  Principia  con  una 
giornata  fredda  ,  e  vento  ;  Dimani  un  qua¬ 
drato  Giove,  e  Venere  yfìgnijkat  ferenitatm 
aeris  ,  ac  bonam  temperiem .  Dopo  dimani  un’ 
opposizione  di  Giove,  e  Murre, ed  un  qua¬ 
drato  di  Venere  (jgnificant  ferenitates  piaci- 
das ,  e  feguirerà  fino  li  ?o  .  Marte  fata  dii* 
pofìtore  deile  infermità  de’  corpi  umani , 
qnal  darà  febbri  maligne,  e  diaree  cruenti, 
terzane  complicate,  con  dolori  di  Ventre, 
ed  infiammazione  di  capo. 

i$  Mere.  s.  Maffimo  Vefc.  di  Torino 
fefìa  allo  Spirito  Santo,  es.  Gugliel-: 
mo  Vercellefe  Fondatore  de’ Mona-, 1 
ci  di  Monte  Vergine  nel  ino. 
Giov,  ss.  Gioanni ,  e  Paolo  mm.T 

*7 
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»7  Ven.  s.  Maggiorino  Vefc.  d*  Acqui  » 
$.  Ladislao  Ite  d’ Ungheria  ,  e  l’Ot¬ 
tava  della  Madonna  della  Confolata, 
fella  alla  fua  Chiefa  .  fole 

x8  Sabb.  s.  Leone  II.  p. ,  il  Sagro  Cuor 
di  GESÙ’,  fella  alla  Vibrazione  ,  e 
s.  Paolo  p.  Vigilia 

Dom.  ss.  P tetro ,  e  Paolo  Appoftolt  fe. 
fìa  al  Corpus  Domini  ,  e  de’Chia- 
vajuvàri,  e  Ferrai  a  s.  Francefco,  e 
s.  Arnolfo  Abate  della  Novalefa. 

30  Lun.  la  Commemorazione  di  s.  Pao¬ 
lo  fella  al  fuo  Oratorio  ,ed  a  s.  Dal¬ 
mazio  .  caldo 


LUGLIO  tfj 

rà  tutto  quello  quarto .  Venere  Signora  del¬ 
la  fetta ,  cagionerà  febbri  ardenti  ,  mali  di 
gola,  angine,  fcbiranzìe ,  con  pericolo  del¬ 
la  vita.  Un* infaufta  Stella  lignifica,  che  una 
Tetta  maniacha  femina  zizanie,  e  mette  in 
fcompiglio  Amici ,  e  caufa  odj ,  e  rizze  tra 
Parenti. 

z  Mere.  la  Vifita2Ìone  di  Maria  Vergi¬ 
ne  fetta  alla  fua  Chiefa ,  ed  a  Gefui- 
ti,  e  ss.  Procedo ,  e  Martiniano  rum. 
fetta  alia  loro  Chiefa.  fecco 

J  Giov.  s.  Lanfranco  Arci vefe.  di  Can- 
tuaria .  fegue 

4  Ven.  s.  Defiderto  m.  Piemontefe. 
j  Sabb.  ss.  Marino ,  e  comp.  mm. 

E  6  Dom.  s.  Domenica  v.  ,  e  m. ,  e  s. 
Ifaìa  Profeta.  fole 

7  Lun.  s.  Villebaldo  Principe  d’ In¬ 

ghilterra,  e  Vefc.  d’Aicheftato  ,  ed 
il  B.  Benedetto  XI.  p.  fetta  a  s.  Do¬ 
menico.  caldo 

8  Mart.  s.  Elifabetta  Regina  di  Pouo- 

©  gallo, fetta  delle  Suore  del  Terz’Or- 
dine  in  s.  Tommafo. 

Ultimo  quarto  a  2,  ere  *4  m.  $1  afeen . 
de  l' Acquario  a  gr,  t,  m,  $3  M.  C.  il 
Stori 


LUGLIO 

Scorpione  a  gr.  i?  ».  i  .  Dimani  un  qua¬ 
drato  di  Venere  in  legno  igneo  fignificatft. 
renitatem  temporis  ,  &  calorem  magnum  ,  e_, 
quello  profeguirà  per  tutto  quello  quarto  di 
Luna .  Il  Dominatore  delle  malatìe  farà  la 
Luna,  quale  influirà  affezioni  di  petto, in¬ 
fiammazione  di  pulmone,  e  nel  ventre  fu- 
periore,  e  dolori  nelle  mamelle  .  Marte* 
Signore  della  duodecima  proccura  di  far  u- 
!  fcire  dalle  Carceri  divedi  Guerrieri, e  Pri¬ 
gionieri  di  Guerra. 

9  Mere-  s.  Lundolfo  Vefc.  d’Afti.* 

10  Giov.  ss.  7.  Fratelli ,  e  ss.  Ruffina. 

e  Seconda  mm.  caldo 

ai  Ven.  s.  Pio  p.  m.  fcgu{ 

11  Sabb.  s.  Gio:  Gualberto  Abate  Fon¬ 
datore  de’ Vallombrofani  nel  1040, 
e  ss.  Nabore,  e  Felice  mm.  fole 

E  il  Dom.  s-  Anacleto  p.  m.  Efpofizione 

r  delle  Reliquie  de’ ss.  Vito,  e  Felici 
mm.  all’ Oratorio  dello  Spedale  de 
Fazzarelli .  cala: 

14  Lun.  s.  Bonaventura  Cardinale  vele, 

d*  Albano ,  Dottor  di  s.  Chiefa ,  le®1 
alle  Chiefe  de’ Minori.  iegof 

15  Mari-  «»  Enrico  Imperatore ,  s.  Bai;  { 


LUGLIO 
Suino  Abate ,  s.  Rofalìa  v. ,  ed  ii  W. 
Bernardo  Principe  di  Baden .  caldo 
ri5  Mere,  la  Madonna  del  Carmine  fe¬ 
lla  nella  Reai  Chiefa  del  B.  Amedeo 
de’PP.  Carmelitani,  ed  a  s.  Terefa : 

JLuna  nuova  di  Luglio  a  nS,  ore  3  m.  4$ 
n.  f.  afeende  V  Ariete  a  gr.  27  m.  iz  M. 
C.  il  Capricorno  a  gr.  13  m.  19  .  Dimani  un 
quadrato  di  Marte  orientale  in  fegno  terreo 
1  jignificat  jkeitatem ,  e  calori  fuffocativi  ;  all! 
1  *1  un  quadrato  di  Gio  ve  con  il  Sole  voglio-' 
no  venti  firoccali  dannofi  alla  falute  urna" 
na,  ma  un  quadrato  dì  Saturno  in  fegno 
acqueo  modera  le  predette  male  influen- 
:  Be.  Mercurio  Dominatore  delle  infermità 
|  farà  cangiar  compleflìcni  alli  corpi  fogget- 
S  ti  a  quello  fegno ,  e  produrrà  dolori  intefti- 
nali ,  colici ,  iliali ,  diflenterìe ,  e  febbri  ter- 
!  {sane  continue  . 

17  Giov.  s.  AJeffio,es.  Giorgio  Oppez- 
zi  di  Vigone .  temporale 

a8  Ven.  s.  Sinforofa  ,  con  7.  Figliuoli 
nim,,  e  s.  Bruitone  di  Solere  Vefc. 
di  Legni. 

*9  Sabb.  s.  Simaco  papa .  fole 

zq  Dorrif  g,  Elia  Profeta  Padre  de’  Car- 

E 
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tnelitani  fefla  nella  loro  Reai  Chiefa 
■  •  ~  *  -  J  -  -J  1  s.  Terefa,  e  s. 


del  B.  Amedeo ,  ed 
Margarita  v-,  e  m. 
ai  Lun.  s.  Praffede  v. ,  J.  Aiermo  Rsm- 
baldi  Vefc,  d’ Alba ,  ed  il  B.  Qddino 
Barrotti  di  Foffano .  caldo 

ai  Mart.  s.  Maria  Maddalena  fetta  alla 
foa  Chiefa. 

2.3  Mere.  s.  Appollinare  Vefc.  di  Raven¬ 
na  m. ,  e  s.  Liborio  Vefc.  fegue 
Primo  quarto  a  z 3  ,  ore  8  m.  38  ».  [. 
offende  il  Cancro  a  gr.  13  m.  io  M.  I. 
P  Ariete  4  gr.  z  ni.  z 7  .  Oggi  un  quadrato 
di  Mercurio  in  fegno  acqueo  ,  ed  un’oppo- 
fìzioxte  di  Marte  in  trigono  terreo ,  influii- 
cono  un’  meoftanza ,  e  varietà  de’tempi;  co¬ 


azione  ai  xvravte  in  irxgoxxu  xcj 
cono  un’ meoftanza ,  e  varietà  de’tempi;to* 
sì  precorre  in  quefto  qnartilunio  .  Giove- 
dominerà  la  parte  dell’infermità  per  tro¬ 
varti  in  Sagittario  Cafa  propria ,  quale  infiui- 
fee  dolori  negli  mufcolx  ,  infiammazion  01 
occhj ,  che  li  priverà  della  luce  ,  e  febbri  ar¬ 
denti  . 

24  Giov.  s.  Criftina  v.  ,  e  m.  fetta  alle 
Carmdite  ,  e  s.  Francefco  Solano,-^ 
fefra  a  s.  Tommafo.  V:P«*  \ 

ti  Venfu  Giacomo  Avpoftolo  fella  de  Ci-  C, 
pel- 
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pellaj  a  s.  Tomn.afo,  e  de’Pefcatori 
a  s,  Agoftino ,  e  s.  Criltofai'o  m.  fefta 
de* Portantini  a  s.  Cario. 
x6  Sabb.  s.  Anna  Madre  ài  M.  V.  fefta 
•  a  s.  Maria  di  Piazza  ,  a  s.  Frances¬ 
co  ,  ed  a  $.  Tommafo,  e  s.  Anfelmo 
de*  Signori  di  Chigny  in  Savoja  Ge¬ 
nerale  de*  Certofini.'  variabile 

47  Dom.  s.  Pantaleone  Medicò  ni. ,  &-» 
ss.  Felice,  Giulia  ,e  Gioconda  mm., 
ed  il  B.  Gabriele  Mono . Benedizio¬ 
ne  Papale  per  li  Fratelli ,  e  Sorelle 
del  Tera’Ordine  nella  Chiela  de’PP. 
Conventuali  di  s.  Francefco.  fegue 
»8  Lun.  s.  Vittore  p.  m. ,  ss.  Nazario , 
e  Celiò  mm,  ,  e  s.  Innocenzo  p. 
ip  Mart.  Marta  v.  ,  s.  Felice  II.  pa¬ 
pa  m. ,  e  ss.  Simplicio  ,  Fauftino  ,  e 
Beatrice  mm.  fole 

30  Mere.  ss.  Abdon  ,  e  Ssnnem  mm  , 
e  s.  Orfo  Vefc.  fefta  de’  Cornatoti 
alla  Chiefa  della  Madonna  degl’An- 
gioli  .  vario 

b  Luna  piena  a  30 ,  ore  J  m.  n.  f.  a- 
u  \~J  Jcenrltno  gli  Gemelli  e.  gr.  40  m.  o  M. 
l’Acquario  a  gr,  ti  m.  jz  .  Oggi  un  qua-; 

E  4  dra- 
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d  aio  di  Matte  in  trigono  terreo,  é  doma! 
aii  un’oppotiKione  di  Venere  m  legno  aereo; 
lignificano  liceità, ed  aridità, e  continueran: 
no  giornate  ferene ,  e  calde  durante  quello 
Plenilunio  .  Marte  produttore  delle  infer» 
mira,  quale  infiuifce  febbri  maligne  di  pef- 
lima  qualità ,  e  mali  Maltefi .  La  Coda  del 
Drago  nella  decima  influifce  difieft2Ìoni,dif' 
Configli  di  Stato  in  una  Coite, 
s»  Igsasio  di  Lojola  Fonda! 
e’  Gefuiti  nel  1J49.  ,  es.  Gioì 
*  Fondatore de’Gefuati Bel 
te?eno 


l 


VERGINE. 

iTT  EN.  s.  Pietro  in  vincala  ;  e  ss»’ 
\  Fede ,  Speranza ,  e  Cadrà  vv. , 
e  mrn. 

2  Sabb,  la  Madonna  degli  Angioli  fe- 
fta  alla  fua>  ed  alle  altre  Chiefe  de’ 
Minori ,  e  s.  St  efori  cr  p.  m.  caldo 

j  Bum,  l’Invenzione  di  s,  Stefano Frcja 
tomartire. 

4  Luij.  Domenico  Gufxnjno  Fon-f 
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datore  de’ Predicatori  nel  1104;  1 

5  Mart.  la  Madonna  delia  Neve  fella! 
allo  Spirito  Santo  ,  ed  a  s.  Rocco,  j 

6  Mere,  la  Trasfigurazione  del  Signo¬ 

re  ,  s.  Ormilda  p. ,  s.  Siilo  IL  p.  m., 
e  s.  Achilia  Avogadro .  foie' 

7  Giov.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore) 

de’ Teatini  nel  1514.  fella  a  s.  Lev 
renzo  ,  s.  Alberto  ConfeiTore  Car¬ 
melitano  feda  nella  Rea!  Chi efì dell 
B.  Amedeo  de’  PP.  Carmelitani ,  s, 
Donato  Vefc.  d’Arrezzo  m-  ,e  lo¬ 
fi.  Ludovica  di  Savoja .  feguei 

®  Ultimo  quarto  a  7,  are  17  m.  it  afe» I 
de  il  Scorpione  a  gr.  io  m.  3  M.  C,  ih 
Leo,-  a  gr.  io  m.  5  .  Principia  un  quadrato! 
di  Marre,  e  Mercurio  in  fogno  callido  ,  «J 
fecco  j  Jignificant  Jìccit&tem  immenfam 
dorè  e ,  e  continuerà  per  tutto  quello  quartij 
Imito.  Mane  Padron  della  feda  Cafa  d’ini 
ferinità  fegno  igneo,  vuole  tormentare^] 
poveri  ammalati ,  con  affetti  inflainmatorR 
dolori  di  capo,  febbri  maligne,  con  deli™ 
e  febbri  ardenti  ,  ed  acute  ,  che  inciti  ®' 
quelli  perderanno  la  vita  .  Giove  Padroni 
della  quinta  vuole  la  nafcit&  $  un  Wnw 
*  :  .  "  '  r  :  '  '  '  S«:  i 


E 
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genito  ad  una  Prìncipeffa  ,  eoa  allegrefczaj  f 
di  tutti  i  Cuoi  Sudditi.  ' 

8  Ven.  ss.  Ciriaco,  e  comp.  mm. 

9  Sabb.  s.  Romano  m.  Vigilia,  caldo 

10  Dom.  s.  Lorenzo  martire  fetta  alla  fua 

Chiefa  Reale .  temporale  | 

11  Lun.  ss.  Tibut2io,  e  Sufanna  mm,!  |j 
ii  Mart.  s.  Chiara  v.ieBa  alla  fua  Chie-i 

fa  .  loie  j! 

tj  Mes%.  ss.  Ippolito  ,  e  Caldano  mm.l 
feda  alla  Metropolitana  ,  e  s.  Rade-J| 
gonde  Regina .  _  caldo®] 

É4  Giov.  s.  Eufebio  p.  ,  e  s.  MainaidoI 
Vefc.  nella  Li  vanta .  Vigilici 

%  ij  Ven.  1‘  Ajfovziane  di  M.  V.  fella  i  * 
Monte ,  a  s.  Domenico ,  e  della  Re 
già  Univerfità  alla  Con  foia  ta ,  ed  il 
B,  Aititene  Tapparelli  de’  Signori  d 
Lagnafco .  pioggia| 

OZma  nuova  a  tf  ,  ore  17  ni.  27  afeendm 
il  Scorpione  a  gr.  16  m.  6  M.  C.  a  grl 
28  m.  20  di  Leone ,  Comincia  con  un  feftilef 
di  Saturno ,  e  Mercurio ,  ed  Eccitile  del  S 
le  in  trigono  aereo,  e  terreo,  quali  voghi¬ 
no  giornate  calde ,  e  fecche ,  calori  ardenti  J 
ye^n  diroccali  ,  che  cagioneranno  molte  d; 

E  4 


AGOSTO 

veri'e  infermità  difficili  a  rifanarfi  comi 
febbri  maligne  esulare  da  diffoluzione  di 
fangue  ,  con  doglie  di  capo .  La  Luna  in  le¬ 
gno  acqueo  fi  fa  favorevole  ad  una  flotta- 
inaridirla. 

f  16  Sabfe.  s.  fiocco  Protettore  di  Tori¬ 
no  fella  alla  fua  Chiefa,e  s.  Giacin¬ 
to  Domenicano  fella  alla  Chiefa  di 
s.  Domenico. 

E  17  Dom.  s.  Benedetta  v.  ,e  s.  Frodoino 
Abate  della  Novalefa . 

18  Lun.  s.  Agapito  m.  caldo 

ip  Mart.  ss.  Mariano ,eRuffino,s. Giu¬ 
lio  Senatore  m. ,  e  s.  Ludovico  vele, 
di  Tolofa. 

zo  Mere.  s.  Bernardo  Abate  fella  alla 
.  Confolata,  e  s.  Samuele  Profeta, 
zi  Giov.  s.  Bernardo  Tolomei  Abate- 
Fondatore  degli  Olii vetani  nel  1519, 
zz  Ven.  ss.  Timoteo ,  e  Sinforiano  mar- 
tiri .  fegue  1 

gT  Primo  quarto  a  zz,  ore  ip  m.  37  afeen- 
X'f  de  il  Sagittario  a  gr.  1$  m.  j  M.  C.  la  ' 
libra  a  gr.  9  tu.  1  .  Comincia  con  un  qua¬ 
drato  di  Saturno  ,  e  Venete ,  quelli  voglio¬ 
no  figliare  un  tempo  nuvolofo  con  qual; 
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che  poco  d’umidità  .  Dimani  un  quadrata 
di  Marte,  e  Sole  in  trigono  aereo  eongiongc- 
ranno  venti  impetucfi  ,e  caldi ,  e  poi  tuoni, 
e  folgori ,  e  tutti  gli  giorni  fucctflìvi  faran¬ 
no  belle  giornate  ferene  ,  e  calde ,  le  mala¬ 
rie  profeguiraar.o  come  fcpra.  Un  Efercito 
è  in  moto  per  dar  foccorio  ad  una  Pia*** 
afiediata.  .  „  „ 

st  Sabb.  s.  Filippo  Benizi  Propagatore 
dell’Ordine  de’ Servi  di  Maria  fella 
alla  fua  Chiefa.  Vigilia 

E  24  Darri,  s.  Bartolomeo  Apposolo  fella  a 
s.  Vito  fuor  di  porta  di  Pò  ,  e  de’ 
Macellai  allo  Spirito  Santo,  venti 
25  Lun.  s.  Luiggì  Re  di  Francia  feda 
a  s.  Lorenzo.  fegue 

A  2 6  Mart.  s :  Secondo  M,  Protettore  dì  To¬ 
rino  feda  alla  Metropolitana,  s.Zef- 
firino  p.  m. ,  e  s.  Adriano  m.  caldo 
27  Mere-  s.  Duterio  Vefc.  di  Niz2a  m.» 

e  la  B.  Candida  Ranzi . 
a8  Giov.  s.  Agodino  Vefcovo  di  Bona  , 
Dottor  di  Santa  Chiefa  ,  Fondator® 
del  fuo  Ordine  nel  390.  feda  alla_ 
fua  Chiefa ,  a  6.  Carlo ,  a  s.  Pellagìa» 
al  Cfo,ceffiTo  ,  ed  a  fatta  Gioce  del^ 
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le  Moniche ,  e  s.  Ermete  m,  I 
zg  Ven.  la  Decollazione' di  s.  Gìoannì 
Battifta  fefla  alla  Mifericordia ,  ed 
^ _ _  alla  Metropolitana ,  e  s.  Sabina  m. 

Luna  piena  a  xg ,  ore  i;  m.  i7  afcetidt 
V»/  di  nuevo  i'  aculeo  Scorpione  a  gr.  n  in, 
37  M.  C.  il  Leone  a  gr.  s0  m.  x8.  Dà  prini 
apio  con  un  quadrato  di  Marte ,  ed  un  fe. 
fiile  di  Giove  ambi  nemici  ,  che  daranno 
un  tempo  incorante  tra  tuoni,  Sole, aria, 
con  qualche  poco  di  tempefla ,  fenza  alcun 
nocumento. Marte  infermiere ,  quale  afflig- 
gerà  gli  ammalati  con  febbri  ardenti ,  ter- 
zane  doppie ,  e  doglie  di  capo  ,  l’iftefio  Mar¬ 
te  pare ,  che  voglia  dar  un  fanguinofo  con¬ 
flitto  tra  due  Eferciti . 

30  Sabb-  ss.  Felice  p.,  ed  Adautomm,; 
e  s.  Rofa  di  Lima  Domenicana. 

E  31  Dom.  Incoronazione  della  Madonna 
d’Qropa  ,  s*  Raimondo  Neonato 
Cardinale,  e  s,  Bononio  I.  Abate  di 
Lucedio . 


SETTEMBRE- 

Uh  giorni  30  leva  il  Sole  a  ore  io  1 v.  J4 
mezzo  dì  a  ore  17  m.  17 


LIBRA. 


1  T  XTn.  s.  Egidio  Abate.  tuoni 
a  L  Mart.  s,  Stefano  Re  d’Unglae- 
ria ,  s.  Antonino  m-  ,  e  s,  Nonriofa 
Abate  . 

3  Mere.  ss.  Eufemia,  e  comp.  verg.’J! 

e  mm.  vento 

4  Giov.  s.  Mose  Profeta  ,  s.  Ro£a  di 
Viterbo  Francefcana ,  e  la  B.  Czu 
ferina  Mattel  di  Racconci  Dome*] 

Wr  ! 


yS  SETTEMBRE 

nicana.-  tuoni 

y  Ven.  s.  Lorenzo  Giufliniano  I.  P* 
triarca  di  Venezia  nel  i4i'o.  fole 
&  Sabb.  ss  Faufto  p. ,  e  comp.  mm. , 
ed  d  B.  Beltrando  della  Bolletta. 

©Ultimo  quarto  a  6  ,  ore  n  m.  41  afcenl 
de  la  Forgine  a  gr.  zo  m.  t@  M.  C.gli 
Gemelli  a  gr.  i3  ni.  15  .  Da  principio  cori 
tm  quadrato  di  Saturno  ,  e  Mercurio  ,  qua¬ 
li  cagioneranno  venti,  e  nebbie  *  aili  5 uri 
quadrato  di  Giove  ,  e  Venere ,  quali  ligni¬ 
ficano  venti  fcavi  con  fereno.  Saturno  Pi. 
dron  della  fella  comincia  affligger  gli  am¬ 
malati  con  febbri  terzane,  e  quartane  .dop- 
pie  ,  diaree ,  e  và  togliendo  la  vita  agli  po¬ 
veri  Vecchj  ,  Marte  retrogrado  pare  ,  che  * 
vegli,  far  ritirare  le  Armate  a  quartiere  di  V 
Inverno  s  .  » 

£  7  Dom.  il  Patrocinio  di  M.  V*  nei  Do-  c 

minio  della  Reai  Cafa  di  Savoia  per  | 
la  Vittoria  avuta  fotto  Torino  nel  1 
170 6.  fella  al  Corpus  Domini  ,  e  *>:  t 
Grato  Vele  d’Aófta.  Li 

c||.  8  Lrn.  la  Natività  di  M.  V.  fella  alla  1 

Confolata  col  Te  Deum  al  dopo  pran-  1 
so ,  s,  Corbiniano  I.  Vefc.  di  Frifin-  % 
gai 
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ga ,  e  s.  Adriano  m.  Oggi  dalla  Con¬ 
fraternita  del  ss.  Sudario  fi  dà  la  Do¬ 
te  a  due  povere  figlie .  fole 

9  Mart.  ss.  Sergio  papa ,  e  Gorgonio 

martiri .  nebbia 

10  Mere.  s.  Nicola  da  Tolentino  fella 
a  s.  Agoftino,  ed  a  s,  Carlo, s.Iiaro 
p.  ,  e  s.  Qclerio  Abate  di  Lucedio . 

fi  Giov.  ss.  Proto,. e  Giacinto  miti.  » 
e  s.  Emiliano  Vefe.  di  Vercelli, 
fi  Ven.  ss.  Gieronide,  e  comp.  aim.; 
s.  Tefauro  Beccarla, ed  il B. Giolip- 
pe  Alberti .  venti 

*3  Sabb.  s.  Colombino  Abate ,  ed  i  ss. 
fette  Docgoìenti . 

©Luna  nuova  di  Settembre  a  13  ,  ere  C 
»».  li  n.  f.  afeende  il  Cancro  a  gr. 

•m.  5  M.  L\  l’Ariete  a  gr.  J  m.  it .  Dà  prin¬ 
cipio  con  un  quadrato  di  Saturno  ,  quale 
produrrà  nebbioni  freddi  con  brine  ;  alli 
*9  tm*  oppofizione  di  Marte  di  fegno  aereo  , 
quale  intorbiderà  l’aria  con  pioggia ,  e  ven¬ 
to,  Giove  Padron  della  Iella,  quale  fa  cal¬ 
mare  le  malatìe  ,  ed  impedifee  al  maligno 
Saturno  di  troncar  la  vita  così  frequente» 
f“!?5Se .  Seguitano  le  pigiate  a  ritirarfi  ® 


SETTEMBRE 

quartieri  ,  e  cagionano  defola2Ìoni  nellci 


—  ,  -  Luoghi  »  . 

14  £>oiw.  il  ss.  Nome  di  Maria  ,  la  fa# 
ta  Caia  di  Loretto  feda  a  s.  Dairnaz- 
e o,  la  Madonna  del  Pilone  teda  al¬ 
ia  fua  Chiefa  fuor  di  porta  di  Pò , 
Efaltazione  della  Tanta  Croce  fella 
al  Crocefiffo  ,  ed  alla  Metropolita¬ 
na  ,  e  s.  Alberto  Patriarca  di  Gsru- 
i  al  e  min  e  ,  che  ha  dato  regole  agli 
Carmelitani  nel  noo.  , 

Oggi  principiano  le  ferie  delle  V in¬ 
denne  ,  e  durano  fino  ,  e  per  tut¬ 
to  il  dì  t}  Novembre . 
s?  Lun.  s.  Nieomede  p.  m.  nuvolo 
1 6  Ma't.  s.  Cornelio  p.  m. ,  e  s.  Cipria 
r.o  Vele-  di  Cartagine  m.  nebbia, 

.  tS  Mere,  le  Stimate  di  s.  Francefco  fe¬ 
da  alle  Chiefe  de’Minori ,  ss.  Colo®-' 
ba  ,  ed  Ildegarde  vv-,  e  s.  G  ita  fuso 
p.  m.  Tempori 

"*B  Giov.  s.  Tommafo  di  Villanuova- 
Arcivefc.  di  Valenza  feda  a  s.  Agfr  ^ 


fa 


Iti  no,  ed,  a  s.  Carlo. 

Ven.  ss.  .Gennajo  Vefccvodi  Bene- 
vento,  e  cornp.  mm.  Tempori 
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20  Sabb.  ss.  Euftachio  ,  e  comp.  mm. , 
e  s.  Agapito  p.  Temporale  Vigilia, 

J  Primo  quarto  a  10  ,  ore  o  ni.  47  n.  f. 

a f tende  il  Toro  a  gr.  io  ni.  j  il  Capri- 
torno  M.  C,  a  gr.  zi  m.  33 .  Un  trino  di  Sa¬ 
turno  ,  e  Venere  vogliono  far  coprir  la  ter¬ 
ra  di  abbondami  brine .  Dimani  un’oppofi- 
gibne  di  Saturno  cagionerà  nebbioni  forti  , 
e  folti,  e  datinoli  alla  faiute  de’ corpi  uma¬ 
ni;  aiti  zz  un  quadrato  di  Giove  ,  e  Mer¬ 
curio  influifcono  una  giornata  incollante  » 
e  mutabile  .  Aili  23  un  quadrato  di  Vene¬ 
re  in  trigono  acqueo  darà  una  pioggia  graf¬ 
fa,®  continuerà  verfo  la  fera  ,  e  gii  rima¬ 
nenti  giorni  Ciel  fereno .  Venere  domina  la 
Iella  Cafa  d’infermità  ,  quale  vorrà  cagio¬ 
nare  fu  di  di  fangue Saturno  M.  C.  iixfau- 
flo  minaccia  feveri  cafiighi  a’ delinquenti . 

B  21  Dcm.  s.  Matteo  Apposolo  ,  ed  Evan¬ 
gelica.  Dedicazione  della  Metropo¬ 
litana  .  La  commemorazione  della 
!  B.  V.  de’  7.  Dolori ,  feda  a  s.  Salva- 
dorè  fuori  di  porta  nuova . 

^  *2  L un.  s.  Maurizio  ni.  Protettore  del¬ 
la  Real  Cafa  di  Savoja,  e  del  Domi¬ 
nio  feda  alla  Capella  p-eale ,  ed  alla 
Badile»  Magì^xale .  2$ 


SETTEMBRE 


a  3  Màrt.  s.  tino  papa  m. 

v.  ,  e  m.  va 

44  Mere.  s.  Gerardo  Sagredo  Vefe. 
Ungheria  m. ,  e  la  Madonna  della-. 
Mercede . 

£5  Giov.  s.  Teodorico  Abate  ,  ed  il  B. 
Gridi  ano  Franco  di  Carmagnola. 
Ven.  ss.  Cipriano,  e Giuftina  min,; 
s.  Eufebio  p. ,  e  s.  Gio:  Meda  Fon-  1 
datore  degli  Umiliati  nel  1180. 
i7  Sabb.  ss.  Colmo  ,  e  Damiano  mm,' 
feda  de’ Chirurghi  alla  Metropoli- 
tana,  e  de’ Speziali  a  s.  Francefco, 
e  s.  Vincenzo  de’  Paoli  Fondatore, 
della  Congregazione  della  Miffionc 
nel  i6z6.  fella  alla  fua  Chiefa. 
ifZ  TS  Luna  piena  a  17  ,  ore  J  m.  48  n.  f.  » 
feende  il  Cancro  a  gr.  zi  m.  19  ?  drit¬ 
te  M.  C.  a  gr.  3  m.  o  .  Principia  con  m. 
quadrato  di  Saturno  in  fegno  umido  ,  in- 
fiuifee  una  giornata  fredda  ,  nebbiofa ,  t» 
trine  ;  ahi  19  un’ oppofizione  di  Mercuri'), 
vuole  una  giornata  più  collante  ;  Giovedì  ui 
quadrato  di  Saturno  con  il  Sole  ,  mandai 
una  pioggia  impetuofa  ,  qual  cefferà  m 
poche  ere.  Giove  farà  difpofuere  delle  nu; 

tir 


settembre  fi 

htle,  quali  faranno  leggere,  e  fanabili,  è 
cagionerà  flulEoni  d'oechj,  febbri  terzane 
femplici ,  e  doppie  ,  e  dolori  di  ventre  :  la 
parte  di  fortuna  nella  feconda  favorifce  li¬ 
na  fameglia  nei  negozj ,  e  la  efalta  a  forza 
<n  ricchezze. 

E  »8  Dont.  s.  Vencetko  Duca  di  Boemia 
martire .  nebbia 

#  »?  Lun.  s.  Michele  Arcangelo  fella  alla- 
fua  Chiefa ,  alla  Confolata,  e  de’Ri- 
tagliatqri ,  e  Formagiai  allo  Spirito 
Santo ,  s.  Grimoaldo  P. ,  ed  il  B.  En¬ 
rico  Scara  mci  de’  Signori  di  Corte- 
d’ Acqui  .  Efpofizione 
s.  Deodara  alla  Capel- 
fole 


SCORPIONE 


OTTOBRE- 

Uà  giorni  leva  il  Sole  a  ore  i%  m.  %S 
mezzo  dì  a  oro  18  m*  13  • 


-,  TV  If  Ere.  s.  Remigio  Arcivefc.  di 
JVX  Reims,  e  ss.  Pnfco.e  comp. 


Giov.  ss.  Angioli  Cui5  odi  fella  alM 
Confolata  ,  ed  a  «.  Erancefco,  ed  l 
!.  Bonaventura  Relli  di  Palatolo. 


»  Yen.  s.  Candido  m.  r- 

4  Sabb.  s.  Francefco  d  Affili  Eonu- - 

4  se  de5  Minori  nel  i*o8,  fefta^«*i 


OTTOBRE  8} 

£Mefe  rfel  fuo  Ordine.  fole 

E  5  uom.  la  Madonna  del  Rofario  feda 
a  s.  Domenico, ss. Piacido,  e  comp. 
martiri . 

®  Ultimo  quarto  a  $ ,  ore  7  m.  8  ».  f.  a- 
fcende  il  Leone  a  gr.  iz  m.  n  l'Ariete 
■  a  &r;  *9  m:  4  •  Dimani  un  quadrato 
di  Mercurio ,  e  Giove  ,  quali  influifcono  ven¬ 
ti  contrarj  tra  il  caldo  ,  ed  il  freddo  ,  ma 
molto  perniciofì  alia  fafute  umana.  Ahi  8 
,tr,'no  ^  Marte  con  Mercurio  con  la  Co¬ 
da  del  Drago,  influite  e  un  tempo  incollan¬ 
te  ,  e  mutabile  ;  al  li  p  un  quadrato  di  Ve¬ 
nere  ,  qual  darà  qualche  poco  d’umidità, 
e  leguitera  fino  a  Domenica  .  ‘Sarurno  in- 
lermiero  non  attende,  che  a  diflrugger  l’in¬ 
dividuo,  maSrae  nelle  perfone  di 
età,  e  li  produce  una  debolezza 
«elle  parti  infime  del  corpo  .  Marte 
Spo  mobile  in  Cafa  .. 
tiro  un  Generale 
Campagna 
,  4  Lun.  s. 

tofini 
’rr7  Marr, 
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8  Mere.  s.  Brigida  Vedova,  e  s.  Pelai 

già  fella  alla  fua  Chiefa.  fole 

9  Giov.  s.  Bioniggi  Areopagita  Vefc. 
di  Pariggi  m,  ,es.  Deufdedit  Abate, 

10  Ven.  s.  Francèfco  Borgia  feda  a- 

Gefuiti  ,  e  s.  Ludovico  Bertrando 
Domenicano.  ■  „ 

11  Sabb.  s.  Germano  Vefc.  di  Befanzo* 


ne  m. 

E  il  Dom,  la  Madonna  del  buon  Rime* 
dio  fefta  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Cro¬ 
cetta  ,s.  Maffimigliano  Vefc.  in  Un* 
gherìa,  s.  Donnina  m.  ,s.  Eleazaro) 
ed  il  B.  Andrea  Roberti  di  Sofpello,  ; 
*j  Lun.  s.  Odoardo  Re  d’Inghilterra, 
là  B.  Catterina  Vifconti ,  e  la  Beata, 
Maddalena  Pan  a  re  ri  dt  Trino,  piog- 

0Luna  nuova  à'  Ottobre  a  ìj  ,  ore  17  «. 

1 6  afeende  il  Sagittario  a  gr.  1 4  m.  ij  • 
la  Libra  M.  C.  a  gr.  7  m.  19  .  Cominc  i*’ 
con  un’  oppofizione  di  Giove  ,  qual  vuoiti! 
una  giornata  nuvolofa,  e  trilla  .  Li  18  ui'  I 
oppofizione  di  Saturno  ,  quadrato  di  Mei;  , 
curio,  ed  un’ oppofizione  di  Giove,  quali  1 
vogliono  una  contrarietà  di  venti  Boreali,  ( 
ed  Aulirgli ,  e  faftidiofi  §  tutti  li  venti  fof  , 


.  OTTOBRE  2t 

£e*fI  trA  Settentrionale  ,  e  meridie-' 

nale  .  1/  difpofitore  delle  malarie ,  quali  fa- 
Tannò  lunghe  ,  e  difficili  a  rifanarfi  ,  come 

gotta ,  chiragra ,  ed  unitamente  febbre  .  Mat¬ 
te  nella  duodecima  lignifica  fuga  de’ Carce¬ 
rati,  fovraprefa  da  nemici . 

14  Mart.  s.  Caligo  papa  m.  nuvoli 
ti  Mere.  a.  Terefa  Verg.  Iftirutrice  de’ 
Carmelitani  Scalai  nel  i$Òi.  fefiaaI- 
la  fua  Chiefa,  alle  Carmelite ,  «dalla 
Chiefa  Reale  del  B.  Amedeo  de’Padri 
Carmelitani ,  e  s.  Ofpizio .  venti 
1*  Giov.  s.  Gallo  Abate.  fegue 

'l  Te,nt-  *’  Edn‘Zc  Duella  di  Polonia. 
18  £*bb-  ?•  Cucca  Evangeli fta  fefia  de’ 
Pittori ,  Scultori ,  ed  Architetti  in 
©uomo,  ed  a  s.  Francefco.es.  Giu* 
fio  m.  fyje 

E  19  Dem.  «.  Pietro  d’ Alcantera  fella  alla 

®  Madonna  degli  Angioli . 

Prtmo  quarto  a  i9ì  ore  9  }i  n.f.ai 
fende  la  Vergine  a  gr.  16  m.  o  gli  Gè. 

ft Z'Jr'x?’  Agr’  j3  m’  9'  Princ'Pia  fe¬ 
ra!  dl  ,Vener0>  ed  un  trino  di  Mercurio  oc¬ 
cidentale  ,  fi  unifeonoadar  belle  giornate 
«rene,  con  arie  fredde  nel  tramontar  d-* 

F  3  So- 
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Sole,  e  guai  a  quelli,  che  goderanno  quelle  - 
arie  infaufte  ,  che  cagioneranno  infermità 
incurabili ,  come  doglie  nelle  parti  occulte,  j 
dolori  iftorocolici  ,  e  nepririci  ,rumatifmi  , 
per  tutto  il  Corpo  «  che  renderà  gli  corpi  ' 
immobili .  Saturno  nella  duodecima  ,  e  Si¬ 
gnore  dell’ ottava  lignifica  la  morte  di  un 
Soggetto  di  grande  Rima  ,  ed  utilità  nelle 
Lettere . 

*o  Lun.  s.  Capralìò  m.,  s.  Irene  v.,e 
m.,  e  s.  Bonifacio  de’ Comi  di  Cul¬ 
lante  Vefc.  d*  Aofia . 
ai  Mart.  s.  IHarione  Abate ,  e  ss.  Orlo- 
la ,  e  comp.  vv. ,  e  mm.  fella  allaBi- 
filica  Magi  Arale  de’  ss.  Maurizio  ,  e  ; 
Lazaro  ,  coll*  effrazioni  delle  Doti  ■ 
per  quattro  povere  figlie.  Oggi  nel’ 
la  Chiefa  Reale  del  B.  Amedeo  de  Pa¬ 
dri  Carmelitani  fi  Ripongono  le  Reti-  j 
quie  di  s.  Orfola. 

il  Mere.  s.  Maria  Salente  ,  ed  il  Beato 
Pietro  Blancardi  di  Sofpello.  fo*j 
al  Giov.  s.  Gio:  da  Capiftrano  feda  al¬ 
le  Chiefe  de’ Minori  ,  e  s.  Severino 
Vefc.  di  Colonia,  fefia  de’ Drappieri 
alia  Sanciffima  Trinità .  alterato 


i  __  OTTOBRE  #_ 

'  14  ='F^SSoAS“ge'°’"s' Fc- 

I  e  CrìfpinJano  M. 

e?a  Calzolai  alla  Metropolitana, 

fanre  P  nna  *  PiaS2a  »  e  ss-  Cri, 
lance,  e  Daria  mm. 

io  Dom.  s.  E  va  ri  So  papa  m  e  s  Re, 

• di  #§<&“  ■  ’ASiwS 

??,  «PaIf  Pef  li  Fratelli  ,  e  Sorelle 
del  Pera  Ordine  nella  Chieft  de’PP, 

I  Conventuali  di  s.  Francefco.  bel'o 

I  *7  Lun.  s.  Fiorenzo  m.  Vigìlia  aria 

*4  m'  4*  .  Principia  ,  e  fi» 
£“*.«»  Semate  fc rene,  e  fredde  Le  in. 
to£SiSSfn®/°a!.if-dì  ftomaco ,  toffi,  e 
che  njri  h  ’  «  è  cachefcie ,  mali, 

butoP' sTSf  6  «(fermi  a  pagar  fuo  tri. 
ceram  n,  dr  rfc0Jlc!ra*  td  uno  verrà  car. 
Sf“3  PM  lefpett„°  di  raaI  versione  . 

*  ?•  **«**.  *  Giuda  Taddeo  Ap. 

ìom*  4d3  ^3rrocc^ia  dei  Pii-. 

to  r  w  *■  °norsto  Véfc.  dì  Ver  celili 
*  W9T.  s.  Saturnino  p,  in  Sardegna, 


Vefc.  d’ Antiochia  fe- 
umM.  Reale  del  B.  Amedeo  ' 
Carmelitani . 

Volfango  Vefc.  di  Ratisbo* 
ì.  Ampliato  ,  e  comp.  mtn.  : 
:  Vefpri  ,  fin  tutto  dimi*  i 
ni  afioluzione  generale  ,  e  benedi* 
eione  Papale  a  tutti  gli  Fedeli  ne  la 

-.1  Aa\  Haotn  Americo  de 


NOVEMBRE- 

Hi  giorni  $o  leva  il  Sole  a  ore  14  m,  <3 
mezzo  dì  a  ore  19  m.  o  . 


II 


SAGITTARIO; 

#  *  O  Mb.  la  fefla  di  tatti  lì  Santi,  fole 

E  a  ^  Dom.  la  Commemorazione  de6 
Fedeli  defunti ,  e  *.  Amico  Romito  ; 

3  Lun.  s.  Uberto  Vefc.  di  Tongre ,  ed 
il  B.  Gio:  Garbella  di  MoiTo  Gene* 
rale  de’ Domenicani. 

4  Mar t.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale  ; 
cd  Arcivefc.  di  Milano  ,  Protettore 
&  Torino  j  fcfia  alla  fua  Chiefa  ,  al  | 

" _ " 
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Corpus  Demini ,  ed  alla  Capella  R; 
coll*  Efpofizione  delie  di  lui  Reliquie, 
s.  Modella  v.,  e  ss.  Vitale ,  ed  Agri¬ 
cola  mm.  fereno 

Si  apre  domani  la  Regia  Univerjìta 
degli  Studj  colle  [olite  funzioni. 
Ultimo  quarto  a  4  ,  ere  z  m.  3J  n  i. 
Vi  ’  agende  il  Cancro  a  gr.  %  m.  15.  Pefci 
M.  C.  a  gr.  5  1».  14  .  Dimani  un  feftile  di 
Marte,  e  Giove  ambi  retrogradi  ,  influif- 
«ono  tempo  fereno  con  arie  fredde.  Alli  8, 
»n  quadrato  di  Saturno,  e  Venere  in  fegno 
|  freddo  ,  ed  umido,  e  temo,  che  caderàne- 
¥e  aifai  al  piauo,  ed  in  maggior  copia  negli 
alti  Monti,  ed  in  fine  pioggia  ,  e  poi  giac- 
li:  eia  „  Le  infermità  prenderanno  vigore, efi 
penderanno  infanghili  .  Saturno  refie  infi- 
|j  $ie,  trame  ,  e  calunnie. 

5  Mere.  s.  Malachia  Vefc.  d’ Irlanda. 
£  Giov.  s.  Leonardo  Vefc.  di  Linioge, 
ed  il  B.  Serafino  di  Cadigliene . 

7  Ven.  s.  Engi  Iberno  Tire)  vefc.  di  Co¬ 
lonia  ,  neve 

8  Sabb.  ss.  Claudio,  e  comp.  min. 
r>  Dom.  la  Dedicazione  delia  Bali  Sica 

ifcì  S«jd  valore  a  e  §J  Teodoro  m. 

ijLuoì 


NOVEMBRE  n 

so  Lun.  ss.  Trifone  ,  e  comp.  mm,  , 
e  s.  Andrea  Avellino  feita  a  s.  Lo¬ 
renzo  . 


u  M-arr,  s.  Martino  Vefc.  di  Tour*  , 
felk.de'  Bien tatoii  ,  e  Molinai  alla 
CorJclata , 

(ST^  Luna  nuova  di  Novembre  a  u  ,  ore  4 
vLy  rn.  14  ».  /,  feguita  trovarli  neila  li¬ 
nea  a.fcen fienaie  il  Cancro  a  gr.  zq  m.  io, ed 
anche  nella  eufpide  meridionale  l’Ariete  a 
gr.  11  ».  ii  ,  Un  trino  di  Saturno  coir. 
Mercurio  ,  ohe  fi  trova  dimani  notifica  ef- 
.  fer  una  giornata  ventofa  ,  e  fredda  con  £ 

|  li  i  alli  14  un’  oppofizione  di  Saturno  con 
1  Venere  ,  influifce  nevi  giacciate  ,  e  freddi 
rigorofij  Alti  ij  nebbie  con  cifampa  ,  ?  - 
continueranno  nebbie  ,  quali  produrrano 
mali  incurabili ,  come  appoplesìe ,  parale- 
?ieJ  febbri  continue,  coffipazioni  ,  dolori 
inteftinali  ,  e  podagre ,  Giove  in  afcenden- 
te  fa  pubblicare  carighe ,  e  dignità  a’  Mini- 
un  di  Giufiizia  ,  e  di  Corte  . 

il  Mere.  s.  Martino  p.  m.  ,  e  s.  Emi¬ 
liano  Abate . 

lì  Giov.  s.  Diego  fella  degli  Alberga¬ 
tori  a  s,  Maria  di  riazza  ,  ed  -  » 
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Tommafo  ,  s.  Stanislao  Koflka  fella  j 
a  Gefuiti ,  s.  Uomobuono  ,  fella  de*  l 
Sarti  a  s.  Francefco ,  ed  il  B.  Ardiz* 
zone  Corradi  di  Lignana. 

14  Ven.  s.  Venerando  m. ,  ed  il  Beato 
Antonio  Pifcina  Afligiano. 

15  Sabb.  s.  Eugenio  Vefcovo  di  Toledo 
m.  ,  ed  il  B.  Alberto  Magno  Dome¬ 
nicano. 

16  Dcm.  s.  Edmondo  Arcivescovo  di 
Caiituaria.  Òggi  nella  Ghiefa  de’PP.  , 
Conventuali  di  s.  Francefco  fi  cele- 1 
bra  dalli  fratelli ,  e  SoreJie  del  Ter-  ' 
so  Ordine  la  fella  de’  ss.  Elzeario  » 
di  Sabran ,  Conte  d’ Ariano ,  e  Del- } 
fina  di  Simiana. 

17  Lun.  s.  Gregorio  Taumaturgo  Vefcif 
di  Neocefarea  ,  s.  Geltrude  v.  feda! 
a  s.  Tercfa,  ed  il  B.  Sifto  di  Riva* 
rolo  O.  M. 

18  Mart.  la  Dedicazione  delle  Bafiliche 
de’ ss.  Pietro  ,  e  Paolo,  ed  il  Beato* 
Raimondo  Alberti  Generale  della 
Mercede ,  e  Card. 

Primo  quarto  a  18  ,  ore  *o  m.  ti.Si  ve*! 
de  nella  linea  afcenfionale  ilfegno  de‘| 

'  Pefci  \ 
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Tefci  Ca/a  di  Giova  a  gr.  i  m.  ij  il  SagiU 
[  f  tana  nella  linea  meridionale  a  gr.  j  5  m.  1? 

Un  quadrato  di  Marte  vorrebbe  una  gior- 
■  aiata  ferena  ,  ma  per  effer  retrogrado  fa- 
I  ra  turbolente  ;  alli  ri  un  quadrato  di  Sa» 
1  ;  turno  ,  e  Venere  in  trigono  terreo  ,  od 
?  acqueo; temo  la  caduta  di  molta  neve  ai 
1  >  piano  ,  e  molto  più  ai  Monti ,  però'  di  po- 
1  ;  ca  durata  ,  ed  il  reflante  di  quello  quar- 
1  ro  faranno  giornate  ferene  ,  e  godibili  .Cir- 
)  ca  la  Cala  morbofa ,  laranno  gli  languenti 
tormentati  da  flufEoni  ,  e  fciatiche  ?  Una 
I  famiglia,  che  faceva  bella  coro parfa  .farà 
,  lidotta  alle  ultime  miferie. 

’  *9  Mere.  s.  Elifabetta  Regina  d'  Un*. 

t  ghena  fefìa  a  Gefuiti  9  s.  Ponziamo 

I  p.  m.  ,  e  s.  Oddone  Abate  Fon¬ 

datore  de’  Cluniacefi  nel  pio. 
to  Giov.  s.  Felice  di  Valois  Fondato^ 
re  de’ Trinitari  nel  np8.  fella  a  s. 
Michele  ,  ed  alla  Crocetta  ,  e  ss. 

,  Solutore  ,  Avventore  ,  ed  Ottavio 

mm.  Protettori  di  Torino  ,  fefta  a 
Gefuiti  ,  e  s.  Benigno  Benao  Ar¬ 
ci  vefe.  di  Milano  . 
yen.  la  P refentazione  di  M.  V.  ftì 
*  '  .  '  #a 


E 
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fla  alla  Chiefa  di  s.  Tommafo  Ap¬ 
posolo  .  Efpofizione  del  Corpo  di  s. 
Clemente  in  s-  Carlo  . 

4»  Sabb.  s.  Cecilia  v.  ,  e  m.  fella  de’ 
Mufici  in  Duomo.  freddo 

4}  Dota.  s.  Clemente  p.  m.  ,  s.  Lucre¬ 
zia  v.  ,  e  m. ,  e's.  Felice  m.  neve 
24  Lun.  s.  Grifogono  m.,  s.  Colomba* 
no  Abate  ,  e  s.  Gio;  della  Crocea 
feda  a  s.  Terefa  .  gelo 

*5  Mart.  $.  Cattetina  v. ,  e  m,  Affolu- 
{sione  generale  in  s.  Michele. 
t<5  Mere.  s.  Silvefiro  Gozzelini  Abate 
Fondatore  de’ Silvefirini  nel  ai}*., 
e  s.  Pietro  Vefc.  Allefiandrino. 
/Oh  Luna  piena  a  t<S,  ore  i<S  m.  io  af tende 
ii  Sagittario  a  gr.  *7  m.  1 4.  La  Libre 
M7C.  a  gr.  14  f».  4  .  Un  quadrato  di  Gio¬ 
ve ,  e  Venere  promettono  Cieli  fereni,ed 
una  buona  temperie  ;  alli  29  un  quadrato 
di  Giove  retrogrado  iuduifee  nebbie, e  poi 
Soie  ;  alli  jo  un’oppofi2ione  di  Venere  ap- 
.  porterà  gelo  forte  ,  e  poi  belle  giornate  fe* 
rene  .  Sopra  de’  mali  predice  la  Luna  do* 
glie  d;  fiomaco,  fremiti  di  vomiti  ,  loffi  1 
caparri ,  e  fi  infervorano  le  febbri  a  mas- 
gioì 


r  .  ,  novembre 

gtor  grado ,  e  fanno  paffar  da  quello  ad  al- 
f  d’uno  °  m3gg,ore  per  dare  ,a  morte  a  più 

17  Beats  Margarita  di  Savoia 

Msrchefa  di  Monferrato  feSa  a  s« 
Domenico  ,  ed  il  B.  Felice  Roera 
d  Atti  . 

»8  Ven.  s.  Giacomo  delia  Marca  Fran- 
cefeano  ,  e  s.  Sifredo  Vefc.  di  Car- 
pentrafib .  nebbia 

19  ^abb.  ?•  Saturnino  m.  .  Dai  primi 
Veipri,  fin  tutto  dimani  affoiuaio- 
ae  della  Cintura  a  s.  Agogno  ,  ed 
a_s.  Carlo,  yigili4t 

jo  tfom.  /.  Avvento  del  Signore  ,  f. 
drea  Apposolo  fefia  alla  Confolata  , 
e  »,  Teoneflo  m.  Verceilefe .  fole 


di  Nojone 
degli  u  retici  ai  Corpus  Do- 
alla  Santiffima  Trinità,  e 
s.  Evalioni.  r 

t  Mart.  s.  Bibiana  r. ,  e  m.  fredda 
Mere.  s.  Francefco  Saverio  Frotet»  a 
tore  di  Torino  fefla  a  Gefuiti,ed» 

B.  Gio:  di  Biella  Domenicano  Vele,  q 

Gi?v>  g,  (Barbai*  v.  »  «  ffi.  fefla 


.  .  .. - IK- 
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m  storni  3 1  leva  il  Sole  a  ore  i  J  m.  io 
mezzo  dì  a  ore  ig  m,  jj. 
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t  yca,  Artiglieri  in  s.  Martiniano. 

T  m  VJ*™ ,<!«**»>  20  *•  *°  «/krf 

U"  *//>"  Sc0rim» «  gr,  z6  m.  fi  La  Ver- 
gine  M.  C  a  gr.  14  1».  o.  Comincia  per  un 
I  quadrato  di  Marte  »  e  Mercurio ,  ed  un’  od- 
|  pozione  di  Marte  foia,  quali  vogliono  ne- 
vi  in  abbondanza  ,  tanto  al  piano ,  quanto 
;  41  Monti  per  tutr’oggj ,  domani ,  e  dopo  di- 
f  mani  i  aHi  ?  un  quadrato  di  Veliere  man- 
'  r»a  P10f833.co^  venti ,  ed  anche  per  tutto 
;  li  8  poi  feguiterà  con  giornate  ierene  .  La 
:  mutazione  di  quelli  tempi  fcon certa  in  rie» 

» rs™ente  ja  fiumi  de’  corpi  emani  ,  e  pro- 
'move  mfreddori  ,  dolori  di  capo,  mali  di 
gola,  mah  di  colla  ,  e  raumatifmi  ,  e  farà 
augumentare  il  preZ2ode’commeflibiIi,  per 
wler  le  ftrade  impraticabili  a’ Viandanti. 

*  $  Ven.  «•  Sabba  Abate  ,  e  s.  Dafmai- 

h  Zo  Vefc.  di  Pavia  fella  aila  fua  Chie- 

f  -  **;,  mutabile 

*  Sabb.  s.  Nicolò  Vefc.  fella  de’Scuo- 

%  o-  neve 

»  f  ft».  s.  Ambroggio  Arciy.  di  Mi- 
o  r  0  »  Dottor  dì  s.  Chielà. 
c‘  '  “  8  hw».  la  Concezione  di  M.  V.  fella  a  s. 

^  Fr ance fco ,  ed  alle  altre  Chiefe  de* 

I  m  G  Mi- 
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Minori  ,  s.  Euricbiano  p.  m.  fegue 
9  Mart.  s.  Siro  I.  Vefc.  di  Pavka  nel 
4<5  ve™i 

io  Mere.  s.  Melchiade  p.  ,  €  s.  Eufia- 
chia  v.  i 


cma  v.  9  c 

ii  Giov.  s.  Damalo  papa  ,  e  s.  Butti» 
chio  m. 


€Luna  nuova  a  it,  ore  iC  m.  n  efeevie 
il  Capricorno  a  gr.  <?  m.*  33  U 
ite  M.  C.  a  gr.  $  m.  3  .  Oggi  un’ oppostone  _ 
di  Marte  cagionerà  giace]  forti  .  Dopo  di-  • 
mani  un  quadrato  di  Giove  ,  ed  un  oppoiiy 
2ione  di  Saturno  altererà  1  aria  coli  venti 
freddi  ,  e  poi  feguiterà  fereno  :  queftì  ng?"  , 
ri  di  freddo  cagioneranno  loffi ,  raucedini  ; 
Marte  non  traccierà  di  far  fentire  qualche 
fatto  Arano . 

12  Ven.  s.  Valerico  Abate  Protettore». 

di  Torino  fefta  alla  Confolata • ue  • 
,5  Sabb.  s.  Lucìa  v. ,  e  mart.  fei» 
Francefco ,  e  de'Ciabattim  as.  io*11' 
mafo  _  , 

E  14  Doni .  s.  Pompeo  Vefc.  di  Pavia, 
ij  Lun.  ss.  Fauftino ,  e  cemp.  min. 

16  Mart  s.  Eufebio  Vefc.  di  Vercelli, 
feda  a  s.  Filippo*s.  Albina  v.»e®* 
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J  ed  li  B.  Umberto  di  Savoia 

17  ^taC'n  LJìaro  1  Vef*  di  Marfiglia 
lefia  alia  Babbea  Magiltraie,  ed  alla 
espella  Reale  coll’  efpofeione  delle 

tpj”  Iul  Reliquie.  Tempora  neve 
Primo  quarto  a  17,  ore  9  m.  39  n  f.  a~ 
[tende  la  Libra  a  gr.  23  Cafa  di  Venere . 
bimani  un  quadrato  di  Saturno  ,  e  Mercu¬ 
ri;  Cd  U”  •fen1[e.,d!  Marte  »  *  Venere  in- 
'  Un  /??ablhra  dl  temP*  «a  venti  , 
■nuvoli  ,  nebbie  ,  e  poi  Soie  ;  dopo  dimani 
un  oppofi2ione  di  Saturno ,  e  Mercurio  ir.- 
to'fce  una  nuova  caduta  di  neve  ,  più  a’ 
,  Monti  ,  che  al  piano  ,  e  poi  iesjuiterar.no 
j  belle  giornate-.  Si  avvicinane  gii  trattati  di 

lIfnn;^fi/rePrara,?°/efTe  Per  i3  P^biica- 
-«one  d  effa  .  Le  infermità  continueranno 
'( Ie  lovra  narrate . 

•  !  18  Giov.  ss.  Ruffe  ,  e  Zofimo  mm. 

'  *9  Ven.  s.  Tommafo  Vefc.  di  Teramo,' 

s.  Spkidione  Y. ,  e  la  B.  Beatrice  Ca- 
fat';  Tempora 

ao  Sabb.  s.  Ogero  Arcivefe.  di  Brema, 
s.  Giulio  m. ,  -e  s.  Bonifacio  de?Con- 
’  ti  di  Valperga  Vefc.  d’Aofta. 

Tempora  ,  e  Vigìlia.  nuvoli 


E 
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*,  Dot»,  s.  Tommafo  Apposolo  fella  alla 
fua  Chiek  ,  s.  Glicerio  p.  m. ,  e  s. 
Guglielmo  Fenogìy  di  Garrezzo. 
za  Lun.  s.  Demetrio ,  e  comp.  mm.  | 
Mart.  s.  Vittoria  v.  ,  e  m. .  Efpofi-  1 
2Ìone  delle  di  lui  Reliquie  nella- 
Chiefa  di  s.  Dalmazzo .  fole  > 

Z4  Mere.  s.  Delfino  Arcivefc.  di  Bordo, 
ed  il  B.  Andrea  Borgondi  Sofpeiiele.  £ 
Dai  primi  Vcfpri.fin  tutto  dimani 
affoluzione  generale,  e  benedizione - 
Papale  a  tutti  gli  fedeli  nella  Red 
Chiela  del  B.  Amedeo  de  PP.  Car¬ 
melitani  ;  ed  as  Centurati  nella  urne- 
fa  di  s.  Agofiino ,  e  di  s.  Carfo^^ 

zjl  Giov.  la  Natività  di  N.  S.  G.  C. ,  »  ^ 

s.  Eugenia  v.,  e  m.  _  ! 

t  Luna  piena  a  ij  ,  ore  iz  m  i  n.J. 

bende  il  Scorpione  a  gr.  x6  m  8  M- 
ine  M  C.  a  gr.  .3  .  Un  trino  di  Ma  ¬ 
te,  e  Venere  vuole  giornate  Perette  .  A'» 
9.7  un  quadrato  di  Giove ,  e  Mercurio ,  ed  un 
oppofizione  di  Mercurio  influircene  venti, 
e  pioggie,  e  continueià  per  tutto  li  **;• 
cangierà  in  giorni  fereni  per  tutto  queluir 


s 


= 


a  T  .  ,  WOEMSRE 
j_  «io  •  Le  infermità  faranno  gravofe ,  e  peri- 
colofe ,  e  brevi ,  cioè  mali  di  coffa ,  mali  di 
gola,  e  termina  l’anno  con  buone  nuove. 
.  #  16  V ?».  s.  Stefano  Protomartire  feda  al- 
J  ;  Ia  SantifSma  Trinità  ,  ed  a  s.  Rcc- 
e  *  ì°,\e  ss>  L>ionigh> ,  e  JZofìmo  pp.  ' 

(  V  *7  Sahh-  s-  Gtoanni  Appoflolo  ,  ed  Evan- 
geiì!i a  feda  alla  Metropolitana . 
ù  E  *8  Doni.  ss.  Innocenti  mm.  feda  a  s.  Dc- 
e  menico  ,  ed  il  Tran /ito  di  s.  Fran¬ 
ai  «fco  di  Sales  feda  alla  Votazione 

0  *9  Luii.  s.  Tommafo  Arcivefc,  diCan- 

e-  jVr^'a  P‘  ’  e  S-  Davidde  Profeta  E.e 

6  *  P A 

i4  3°  Mart.  s.  Liberio  Vefc.  di  Ravenna, 
e  .  «  «•  Giocondo  Vefc.  d’Aoda. 

$  Jl  5erc‘  s-£ilvjftr°  p-  feda  allo  Spirito 
*>  Santo.  Te  Dettili  a'Gefuiti  alla  fera. 


fi  < 


DE’  GIORNI  FERI  ATI . 


TUtti  gli  giorni  di  Domenica. 

Le  Felle  del  Signore ,  cioè . 

11  Natale  ,  con  il  giorno  della  Vigilia  dt 
eflo  • 

La  CirconciSone .  , 

li  Mercoledì ,  Giovedì  ,  Venerdì  ,e  Sab¬ 
ba!  o  della  Settimana  Santa  . 

La  Pafqua  di  Refurrezione  ,  con  li  due 
giorni  feguenti. 

L’ Alienilo  ne .  . 

La  Pentecofte  anche  con  li  due  giorni 
feguenti  . 

La  Santiffima  Trinità  . 

Il  Corpus  Domini  ,  e  l  Ottava  d  elio. 
L’Invenzione  di  SantaCroce  .  ^ 

Le  Felle  di  Maria  Vergine  ,  cioè . 

La  Concezione  <, 

La  Purificazidfte  . 

L’ Annunziata  » 

h'  Munta  ,  u 


Natività  . 

Dedicazione  di  s.  Michele  Arcangelo, 
Gio:  Battifta . 

Le  Felle  di  tutti  gli  Apofioli. 

S.  Stefano  Protomartire  . 

I  Santi  Innocenti . 

S.  Lorenzo  . 

S.  Silvelìro  . 

S,  Giufeppe  ; 

S.  Anna  . 

La  folennirà  di  tutti  i  Santi.’ 

II  giorno  del  fi.  Amedeo  . 

Quello  della  Santiffima  Sindone . 

Qiieilp  del  Miracolo  dei  SS.  SACRAMEN¬ 
TO  cadente  li  lei  di  Grugno . 

La  Fefta  di  s.  Maurizio  Protettore  unii 
verfale  dello  Stato  . 

Il  giorno  ;  in  cui  cade  la  Fella  del  San¬ 
to  Protettore  particolare  eletto  da  ca¬ 
dmia  Città  ,  e  Luogo  nel  loro  ispet¬ 
tivo  Territorio. 

E  dalli  24  Giugno  fino  per  tutto  li  16, 
Agolto  per  le  ferie  delle  Melfi  :  E  dal¬ 
li  14  Settembre  fino  per  tutto  li  if. 
Novembre  per  ie  ferie  delle  Venderne 
mie  . 

e  4  or- 


ORDINARI 


partenza. 


Mercoledì  a  mezzo  giorno .  , 

ANneffy ,  Ayguebeile ,  Bafs’  Allemagna 
Chiamfeery,  ConSass  ,  Ginevra ,  Gra- 1 
noble,  e  Delfinato,  Helvezià,  Inghilterra,: 
Lione  ,  e  tutta  la  Francia ,  Madegna ,  Mont-  ; 
meliano ,  Moutiers ,  Ollanda  ,  s.  Pierre  d  Al- 
bisnv  ,  s.  Gio:  di  Moriana,  Spagna  ,  Sufa, 1 
Tlionone  ,  Tollone  ,  e  tutta  la  Provenza. 

A  fera . 

'Affi ,  Aleffandria  ,  Acqui ,  Genova, Livorno, 
Lucca  ,  Malta,  Pila  ,  Roma,  Tofcana, Va¬ 
lenza  .  „ .  Jx  . 

Giovedì  a  fera  . 

Biella,  Bologna ,  Calale ,  Civaffo,  Cigliano, 

Cremona ,  Ferrara,  Fiandra ,  Germania ,  Lo¬ 
di  Milano,  Mantova,  Modona,  Mortara, 
Napoli ,  Novara ,  Parma ,  Piacenza ,  Padova, 
S.  Germano,  Sicilia,  Tirollo,  Vienna,  Ve¬ 
nezia  ,  Verona ,  Vercelli . 

Venerdì  a  fera. 

Alba ,  Brà ,  Bene ,  Carmagnola ,  Cavalermag- 
gioie 


tot  I 

giore ,  Carignano ,  Cherafco , Ceva  ,  Cuneo:  I 
Demonte  ,  Dogliaiii  ,  Feneftrelle ,  Follano  ,  f 
Giandola ,  Lucerna,  e  Valli,  Mondo  vi,  Nizza,  Il 
Oneglia ,  Pinerolo ,  Racconiggi ,  Savigliano,  1 
Saluzzo,  Sardegna,  Saorgio ,  Scarena ,  Sofpel.  I 
Io ,  Som  mariva  del  bofco ,  Tenda ,  Villafallet-  | 
to ,  Viilafranca  di  Nizza .  '  H 

Sabbato  a  mezzo  giorno  '. 

AnneiTy ,  Ayguebelle ,  Bafs’  AlIemagna.Ciam- 
I  bery ,  Conflans ,  Ginevra ,  Granoble  ,  e  Del- 
nnato,  Helvezia,  Inghilterra, Lione,  e  tut¬ 
ta  la  Francia ,  MarfegJia ,  Montmeliano.Mou- 
tiers  ,OIIanda ,  S.  Pierre  d’Albigny  ,S.  Gio; 
di Moriana, Spagna, Sufa,  Thonone*  Tolo¬ 
ne,  e  tutta  la  Provenza. 

A  fera . 

Aofla ,  Ivrea . 

>ì  Biella  ,  Bologna ,  Cafafe ;  Civaffo , Cigliano,' 
uremona ,  Ferrara  ,  Fiandra,  Germania^  ' 

*!  “«a,  Lodi ,  Milano,  Mantova  ,  Modona  ! 

Mortara  ,  Napoli,  Novara ,  Pavia ,  Parma, 

*'  ‘■tteenza,  Padova,  S.  Germano  ,  Sicilia.  , 
selli  °  *  Yienna  *  Venezia  ,  Verona  ,  Ver- 
f 


"arrivo 


Lunedì  a  mattina . 

Anneffy,  Ayguebelle,  Bafs’Alemagna, Chiam¬ 
be  ry  , Conflans ,  Genova ,  Granoble,  e  Del-  , 
finato,  Helvezia,  Inghilterra,  Lione,  e  tut¬ 
ta  la  Francia  ,  Marfegha  ,  Montmeljano  ,  ; 
.Moutiers  ,  Olanda,  Sufa.S  Pietro  d  Alta-  ! 
-gny,S  Gio:  di  Monana,  Thonone ,  Tolo: 
«e ,  e  tutta  la  Provenza . 

A  mezzo  giorno. 

Ahi ,  Aleffandria,  Acqui ,  Genova  .Livorno, 
Lucca ,  Malta , Napoli ,  Onegha ,  Pila,  Ro¬ 
ma  ,  Sicilia  ,  Tofcana ,  Valenza. 

Mer tordi  a  mattina. 

Biella ,  Bologna , Cafale ,  Carmagnola,  Cava- 
lermaggiote,  Civaffo,  Cigliano,  Cremons,Cu- 
nto ,  Carignano ,  Feneftrelle  ,  Ferrara ,  fi»- 
dra,  Follano,  Giandola  ,  Germania,  Lodi, 
Lucerna  e  Valli ,  Mondovì,  Milano , Manto¬ 
va,  Modona,  Mortara,  Nizza,  No  vara,  Pavia, 
Parma  Piacenza, Padova.Pmerolo,  Racconig 
gff  Sav^gliano,  Saluzzo,  S.  Germano,  Saorgio, 
Sarde  ima,  Sofpello ,  Scarena ,  Sicilia  .Tenda, 

;  Yirolio, Vinolento, V.Ul^ca  di  N<H 


NASCI; 


Vercelli; ,  Verona  ;  Venezia  ,  Viena  . I&? 

Al  dopo  pranzo  . 

Alba,  Brà,  Bene ,  Cherafco ,  Ce  va ,  Dogliafiii 
Sommari  va  del  Bofco . 

•  Venerdì  a  mattina. 

■  ;  Anneiiy,  Ayguebélle,  Bafs’Alemagft^C&iam- 

fery ,  Genflans ,  Elvezia,  Ginevra,  Granoble, 

»  |  e  Delnnato  ,  Marfeglia ,  Montmeglia.no, Moti  J 

•  |  ners,  Ollanda,  Spagna,  Safa  ,  S. Pierre  d’Al-l 

•  ;  P'gny  ,s.  Gio:  di  Moriana  ,  Thonons  .  Tal  1 
!  Ione ,  e  tuita  la  Provenza . 

■  I  A  fera  . 

>i  Aofia  ,  Ivrea  . 

*"■  Sabbato  a  mattina'. 

Biella ,  Bologna ,  Cafale  ,  Civaffo ,  Cigliano 
.  j.rerìl0f  3  >  Ferrara ,  landra ,  Germania,  Lo. 

di,  Milano,  Mantova  ,  Modona  ,  Mortara 
^aP°h-  >  Novara ,  Pavia  ,  Parma  .  Piacenza, 
Padova , Germ  ano ,  Sicilia ,  Tirollo ,  Vie 
£  «a,  Venezia,  Verena,  Vercelli . 

i>  S’ avverte ,  che  tutte  le  Lettere  *  chi  oltre 
g  Mano  le  Città  di  Milane ,  Genova ,  »  Lhn 
0)  devono  ejjer  affrante  ite , 


NASCITA 


DE’  SOVRANI, 

E 

PIU’  DISTINTI 

PRINCIPI 


DELL’  EUROPA 


S  A  V  O  J  A. 

Allo  Emmannele  Re  di  Sardegna  ,  Gerufalemme,  i 
rn  e Ciyro,  Ducaci  Savoja,  Monfei rato  ,  Principe  > 

V.  J  di  Vieiuonte  &e.  zj.  Aprile  17®». 


Elifabetta  Ter  e  fa  di  Lorena  Regina  nata  K  ,,  «tto 
bre  -1-7X1.  fpoftta  li  6.  Marzo  rm,  S' 

!  Suoi  Figliuoli. 

Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savo/a  25.  Giugno 

I  Z™o\*T TeKfa  PnìiCI?eira  di  *«!•»*.'&£; 

J  "ar‘a  ^°r.ifa  Gabriela  af.  Marzo  i7„. 

Maria  Felicita  ap.  Marzo  i7!o. 

,  .  &  A  R.  I  G  N  A  N  O. 

*'Zre°  *  SaV0'a  *“»«.«  «  Fcbb„jo 
te  s  Fetbrajo  76jof  -5-VOii  Princifeffa  ««  Confor, 

feidovic^  2 5 .  SititHÈn  Fifzul>'  -  - 
|  Apna  T^kefa  r.  Novembre  1717. 

1  Maria  T,  Scr?ll‘ del  rr:»'.i[« , 

j£i nM^t]ÌÌ£  S?1  *■“  *  ™*- 

Vmona  fila  Cognata  13.  Settembre  16S3 
\  CAal°  VI  Tmpcrldore5 natogli1  i'r.  O'M  ~ 

fatai!  primo  Agofto  ,707  g  ft°  l6s+- 

:  «“Archiaucbeflaloro  Figliuola  ,.,.  Sett  17I, 

1  WlUeIaUna  A»aii»  4’JffaWV*  topciau^e  ved^ 

deli' 


dell’  Imperater  Giofeppe  I.  li  2.  Aprile  1673. 

.Arciiuche ffe  Sorelle  . 

Maria  Elifabetta  Governatrice  della  Fiandra  13.  Di- 
|  ccmbre  isso. 

Maria  Maddalena  26.  Marzo  1*89. 

BADEN  BADEN. 

GUlielmo  Giorgio  Principe  6-,  Settembre  1703. 
Maria  Anna  di  Scbvvartzemberg.  2S.  Dicembre 
[|  1706.  fpofata  li  18.  Marzo  1721. 

|;V:  Uro  Figliuoli. 

j|  Carlo  Ludovico  Principe  Ereditario  2 s-  Agofto  3728. 
i  Elifabetta  Angufta  12.  Agofto  1726. 

Augufto  Gulielmo  Fratello  del  Principe  14-  Gennajo 


1  Leopoldo  Gulielmo  Zio  de’  fuddetti  20.  Febbr.  i«7».  ■ 

BADEN-DURLACH. 

I  Carlo  Gulielmo  Principe  17.  Gennajo  1679. 
j  Maddalena  Willelmiaa^di  Wittemberg.  -  Stutgard.  7-  ■ 


|  Novembre  1677.  fpofata  27.  Giugno  1697-  , 

!  Carlo  Federico  Principe  Ereditario  22.  Novcmb, i72*.j 
N  N.  Principe  14.  Gennajo  1732,  ; 

i  Carlotta  Luifà  di  Naflau-Diez  Vedova  del  Principia 
Federico  Ereditario  loro  Madre  13-  Ottobre  171°.' 
Figlioli  del  fu  Principe  Cnflofata  . 

Carlo  Augufto  14.  Novembre  1712. 

Carlo  Gulielmo  13.  Novembre  171-3. 

?  Criftofano  7.  Giugno  1717. 

Maria-Criftina  Felicita  dìLieningen  loro  Madre  19.  ; 
I;  Dicembre  1692. 

BAVIERA.  .  I 

Lemente  Augufto  Duca  Elettore  di  Colonia  ,  w 


d!  ”llnfter  &«•  i«.  Ageflo  r7oo. ,  eletto*  Vef- 
Cubetto  Dr^,  | 

*  °-b-  ' 

Maffimiliano  Giufep^  Pri^f  Elettorale  as.  Mare. 

N.N.  Principe  ,  .  .  1734 

Maria  Antonia  Wal'burga  1 8.  Luglio  r,aa 

Terefa  6.  Dicembre  i-,j  °  l;z4' 

!™,nd°  "«I»  Duca  5.'  A  gotto  Itf„. 

’VttSSSZ'X**  -0'"*  «... 

Maffimiliano  Francesco  fi^Aprlle  I720 

“éttembmr.oT'"  ’  *  *  Ratisb<”“  *'■  li' 

*•  Momjieroii 
F«^^^^etto-. 

Ire  t7H.  68‘*  Coronato  a Comnsberg.  4.  5e«em. 

^  IS87‘ 

Lo 


J Uro  Tiglìuoli . 

Carlo Federico  Principe  Ereditario  24.  GeB"*i°  ^  I 
Eìifabetta  Criftina  di  Branfvvrch  - Bevecen.  8.  povera- 1 
bre  1715.  fpcfata  13.  Giugno  1733. 

Augnilo  Gulieimo  il.  Agofto  1721. 

Federigo  Enrigo  Luigi  16.  Gennaio  r7a«« 

Augufto  Ferdinando  23.  Maggio  1  ?  3  °. 

Luifa  Uideiica  24.  Luglio  r7zo. 

Anna  Amaiia  9.  Novembre  1723. 

S  C  H  U  E  T. 

Federigo  Gulieimo  Margravio  di  Brandcburgo  Cugino  , 
del  Re  27.  Dicembre  1700. 

Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandcburgo  26. Gennaio  172». 

ipofata  li  s.  Aprile  173+- 

Enrico  Federico  Fratello  del  Manovro  zi.  Ag.  »«■  , 

!  Giovanna  Carlotta  d’Anair.  Deliba.  Ve^a  del  Ma. 

!  gravio  Filippo,  Ba  beffa  d' Hesford  loro  Madre  6.  A,, 

[  T^hulud'Mb'T*»  Merigo  Cugini  de' [addetti, L 
Carlo  Alberto  io.  Gennajo  1703. 

Federigo  13.  Agofto  tfio.  f 

:  Federigo  Gulieimo  23.  Marzo  1715-  -  j. 

Maria  Dorotea  di  Curlandia  Vedova  d  Alberto  F 
rigo  Zio  del  Re  loro  Madre  23.  Luglio  1684.  Gl 
1  B  A  R  A  I  T  H . 

Federigo  Gulieimo  Margravio  io.  Maggio  I711-  . 
Federila  Sofia  Gnlielmina  di  Brandeourgo  3-  Lug  t?  jf 
,7es».  fpofata  20.  Novembre  173 1-  A  a 

:  Eìifabetta  Sofia  loro  Figliuola  2.  ,Sctte“^'L3iMlì 

i  porotea  d'Holftein  BecK  -  Sondemburg  Vedova  del  Mi  ^ 
gravio  Giorgio  Federigo  Madre  24.  Novembre^. 


I  <  ,  -  ...  mar  Travi*. 

Mitigo  enfiano  tj.  Dicembre  1703. 

Criftiana  Sofia  di  Branfvvich-Be veren.  1 1.  Giugno  1 71- 
%ofata  16.  Dicembre  1731,  ^ 

Federigo  Criliiano  17.  Luglio  1708. 

Vittoria  Carlotta  d’Aahalt  Bernburg  Schaumhiire 
Settembre  1715.  fpofata  ....  °73z,  6 

Sofia  Carlotta  loro  Figliuola  xj.  O  ttobre 
Carlo  AuguftoZio  del  Margravio  Giorgio 
Marzo  1663. 

Crtffiina  Sofia  Figliuola  del  primo  Letto  del  Margra¬ 
vio  Giorgio  (Julielmo  e.  Gennajo  1701. 

Sofia  d.  SaxeWeiffenfds  Vedova  del  Margravio  Gior¬ 
gio  Gulielmo  ir.  Agofto  1(184. 


A  N  S  P  A  C  H. 


Carb  Federigo  Margravio  ri.  Maggio  1712. 

Federila  Lui  fa  di  Brandebmgo  18.  Settembre  1714. 

3lata.  2  0.  Ma  atri •  t*»-»  r. 


Spofata  30.  Maggio  '  1725. S 
Cai  o  Federigo  Augnilo  Principe  Ereditario  loro  Fi- 
t  gltuolo  7.  Aprile  1733. 

Criftiano  Federico  24.  Febbraio  173S. 

L,  .  BRANSWICH  HANNOVER. 

Glotgm  Augufto  fecóndo  Elettore  io.  Novembre^ 
r',  ”'  I  r°^!1!uat0  Re  del)a  Gran  Bretagna  li  2 
Giugno,  e  Coronato  li  22.  Ottobre  1727 
Gulielmma  Carlotta  di  Brandebourg  d’Anfpach  1 
Marzo  1683.  Spola  fa  lì  2.  Settembre  1705. 

Fzghuoìi , 


Gulieltno  Augufto  Duca  di  CumberlandFratello  del  Pria,  ili 
di  Galles  26.  Aprile  1721.  .  .  ^  p1 

Novembre  1709.  fpofata  col  Principe  t/0*j 
2 s .  Maggio  1734-  | 

lofia  io.  Luglio  I7i T. 

Elifabctta  16.  Giugno  171}. 

Marzo  1723. 

8.  Dicembre  1724. 

WOLBENBUTE7.  BLANCHEMBURG 
BEVEREN . 

viario  1.  i/uw  !■  Agofto  I713-  , 

l'.jitt  filippina  Carlotta  di  Brandcbourg.  10,  Mano  17H. 
HB  fpofata  2.  Luglio' 1731.  _  .  Si  IT 

!  I  Carlo  Gulieltno  Ferdinando  Principe  Ereditano  j.  Or*  L 

N.  N.  Principe  altro  loro  Figliuolo  Settembri  Eb 
tt>  1736.  Fratelli  del  Duca-, 

|j  Antonio  Ulrico  14-  Agofto  U>4- 
[  Ludovico  Ernefto  25-  Settembre  171*» 

Il  Ferdinando  n.  Gennaio  1721. 

:ì  Al1,  erto  4-  Maggio  I72S- 
|l  Federigo  Carlo  Eerdinando  4 
|||  Federigo  Gulielmo  17.  Gennai  ./>*• 
jjj  Federigo -Francefco  8.  Giugno  173». 
j'|  Luifa  Amalia  29.  Gennajo  1722. 

!;  Sofia  Antonietta  22.  Gennajo  1624- 
iij  Criftiana  Carlotta  Luifa  s®.  Novembre  172 S. 

P  Torcia  Natalia  4,  Giugno  1728.  .  rof 

Antonietta  Amalia  di  Voltembutel  Blancheburg  veao*  ^ 
j!i  va  del  Duca  Ferdinando  Alberto  loro  Madre  ir 
jptile  169S. 


«.fljracno  l'craaiaaac  Zio  del  Eu«a  4.  Marzo  1S82  ' 
(Eleonora  Carlotta  di  Curlandia  u. Giugno  i«8«.fpo- 
£)>  fata  s,  A  gotto  1714.  “  r 

J  ,  *  loro  Figliuoli. 

jAugutto  Gulielmo  io.  Ottobre  17 ij. 

'Giorgio  Ludovico  2  Gennaio  1721.  ' 

Federigo  Giorgio  24.  Marzo  1723. 

Carlo.  Gulielmo  27.  Giugno  1725. 

Federigo  Carlo  Ferdinando  5.  Aprile  1729%, 

Siovanni  Antonio  1 6.  Febbraio  1731* 

Federiga  Albertina  ai.  Giugno  1719. 

Amalia  Criftiana  22.  Giugno  1724. 

Anaa  3.  Aprile  1.-728. 

"la  1  r3  LUÌfl  Owtingen  Vedova  del  Duca  Luigi  Ri- 
i  dolio  20., Marzo  1671.  6 

EaI^mbr?lU>Ìna  5°re,Ia  dsi  Dlica  Luigi  Ridolfo  iS. 
piilabetti  Sofia  d'Hol fichi  Siindetnbnrg  tetra  Medie  ■ 
Vedova  del  Duca  Augufto  Gulielmo  2.  SettembfeJ»' 


„  CURLANDIA- 
I  1737  aCS’  D“Ca  di  £iron  1  eletto  li  1 


.  Giugno 

I  Maddalena  di  Saltt-mia  WeifcnfeJs  tfedovau 

“  1  P*lca  Ferdinando  Ketzler  17.  Marzo  170S 
Un.„.  DANIMARCA. 

L  **  ;»«*“*>«  » «*.  Incoronato-  6. 

ip^^girisr  ••  am‘ 


ìjoro  Pigline  ti, 

Federigo  Principe  Ereditario  31.  Marzo  ijif,  { 

Luffa  ip.  Ottobre  1726. 

Carlotta  Amalia  6.  Ottobre  I70«.  Sorella  del  He. 
Anna  jSofia  Reverentlau  SchlezWich  Regina  Vedova  del;  ( 
Re  Federico  IV.  n.  Aprile  1S89. 

FRANCIA. 

Luigi  XV.  Re  1S.  Febbraio  1710.  Con  laccato  L 
Rheitr.s  25.  Ottobre  1722.  ,  e  riconofciuto  Mag-  j 
giore  in  Parlamento  22.  Febbraio  172!. 
diaria  Carlotta  Figliuola  del  Re  Stanislao  23 .  Giugo*  j, 
1703.  fpofata  in  Argentina  1 5.  Agofto  2725-  J 
loro  Figliuoli. 

luigi'TDelf.no  4.  Settembre  1725.  E 

Lovifa  Elifabetta  Madama  di  Francia  . 

Maria  Adelaide  Madama  di  Navarca  gemelle  14.  Ago-  £ 
fio  17X7-  l 

N.  N.  Madama  23-  Marzo  1732. 

N.  N.  Madama  ir.  Maggio  1735. 

N.  N.  Madama  27.  Luglio  1734-  ti 

N.  N.  Madama  16.  Maggio  1736.  N 

N.  N.  Madama  io.  Luglio  17 }j.  U 

ORLÉANS. 

Luigi  Duca  4.  Agofto  1703.  Li 

^Filippo  Buca  di  Chartres  fuo  Figliuolo  n.  Maggio 
I  7  —  S  ■  1*1 

Lovifa  Adelaide  Sorella  del  nuca  13.  Agofto  ifij*. j 
Maria  Francefca  di  FranciaMadre  Vedovadi Fiiippoi'll 
JPuca  4.  Maggio  1*77. 

C  O  N  D  E’ . 

Xuigi  Enrica  puca  di  £«boi»e  u*.  Agofto  it9£  ^  ^ 


;  Carolini  d’Haflìa  Rheìnfels  Roftemburg  iJ.  A  gotto 
t  1714-  %fata  2.  Luglio  172!. 

Fratelli  de!  Duca. 

'  Carlo  Conte  di  Carolois  19.  Giugno  1700 
luigi  Conte  di  Clermont  detto  l' Abate  di  Botbon  ijr 
Giugno  170 9. 

Sorelle  de'  [addetti . 

’8'  Maria  Anna  Gabriella  Abadeffa  di  S.  Antonio  22.  Di¬ 
cembre  1690. 

Luifa  Anna  Madamofella di  Charolois  23.  Giugno  iSj>;. 
Macia  Anna  Madamofella  di  Clermont  16.  Ottobre-» 

1657.  è  Religtofa  . 

Entkhetta  Luifa  di  Wermandois  13.  Gennaj'o  1702.» 

•>  c  "Sbudella  Bella  Badìa  di  Beaumont  lei  Tars . 

“  Elitabetta  Madamofella  di  Sens  ij.  Settembre  176?. 
forila  Fràncefcà  di  Francia  Madre  ,  Vedova  del  Duca 
luigi  1$,  Dicembre  1S73. 

CONTI. 

:  luigi  Francefeo  Borbone  Principe  13.  Agcfto  J717, 

N.  N.  Principe  fuo  Figliuolo  1.  Settembre  1734. 
i  H.  1?.  Sorella  del  Principe  Luigi  Francefeo  20.  Giu¬ 
gno  1726. 

Jtovifa  Elifabetta  di  Bdrbon  Condè  Prineipeflà  Vedova 
I  Madre  12.  Novembre  1693. 

;  Lovifa  Adelaide  Madamofella  de  la  Roche -Sur  Yoa 
^lotogia  2.  Dicembre  1S9S. 

0  j  Maria  Anna  Principefla  di  Francia  Vedova  del  Primi- 
;  fu  Ludovico  Armando  17.  Gennaro  ifi8o. 
GUASTALLA. 

f-luleppe  Maria  Gonzaga  Duca  20.  Aprile  1S90. 

Maria  Eleonora  Carolina  d  Holfteia  Wiu^mburg.  { 


is.  ietmrajo  1715- .  ìpuiax*  —  ,,  r 

Teodora  d'Haffia  d’ Armftat  Vedova  del  Duca  Antoni  £ 
Ferdinando  6.  Febbri;  o  1706. 

H  A  S  S  I  A  C  A  S  S  E  t,  \ 

T?  Edenico  I.  Re  di  Svezia,  e  Langravio  18.  Aprilo 


1676. 


.  Gennaro  r638.  fpofatl  C 


Ultica  Eleonora  Regina  2 
4.  Aprile  1 7 1  s  • 

Gnlieimo  Fratello  del  Re  tn.  Marzo  1682. 

Dorotea  Willelmina  de  Sarte- Zeit  20.  Marzo  Usi,  ' 
fpofata  20.  Luglio  17 1S. 

Loro  Figlinoli  » 

Federigo  14.  Agofto  172®. 

N.  N.  Principe  ....  1731. 

Maria  Amalia  7.  Giugno  1721.  1 

Madìmigliano  altro  Fratello  del  Re  28.  Maggio  i«!f  , 
Tederiga  Carlotta  d'  Haffia  Darmftat  8.  Settembre! 
i6s$.  fpofata  io.  Gennajo  1721.  ;  à 

Loro  Figliuolo. 

Fedetiga  Gulielmina  31.  Ottobre  1722 
Criftina  Carlotta  ir.  Febbraio  1725- 
Gnli-lma  25.  Febbraio  1726. 

Giorgio  altro  Fratello  del  Re  s.  Gennaio  1  <9 1 .  &<*]  p. 
ralt  nello  Truffo  del  Re  di  FruJJea ,  e  Gowm 


Carolina  Criftina  di  Saffonia  Eifciiach  1 5.  Aprile  tì@j 
fpofata  24.  Novembre  172  s. 

Loro  Figliuoli. 

Gttlielmo  Jiifldps  Ere<lit«i9  2,4.  Adotto  1724. 


N.  N.  Principelfa  ....  Marzo  172S. 
li}  Gttlielmo  Fratello  del  Langravio  2.  Aprile  1691. 
Gulielmina  Carlotta  d’ Analth;Bernburg  17.  Magai® 
170 «•  fpofata  31.  Otrobre  1724.  os 

4  Loro  Figliuoli. 

N.  N.  Principe  13.  Febbraio  1727. 

Catterina  Federi ga  1.  Maggio  1721. 

Maria  Carlotta  13.  Marzo  1728. 

Sorelle  del  Langravio . 

Amalia  25.  Settembre  3684. 

Pederiga  itì.  Luglio  1688. 

■  Catterina  Ama  lia  di  Salms-Leubach  Vedova  Madre  de' 
luddetti  26.  Settembre  1554. 

Maria  di  Limbarg  Vedova  di  Filippo  Fratello  del  Laa= 
gravio  24.  Ottobre  168 9. 

Amalia  Sofia  iua  figliuola  8.  Giugno  171*. 

D’  A  B.  M  S  T  A  T . 
luigi  Langravio  j.  Agofto  i6si. 

Carlotta  Criaina  d’Hanau  a,  Maggio  1700.  fpofataj 
Aprile  1717.  r 

.  .  Figliuoli  del  primo  Letto .  §  M 

Luigi  Principe  Ereditario  15.  Dicembre  1715. 

Giorgio  Gulielmo  11.  Luglio  1721.  =■£ 

Federico  7.  Maggio  1726. 

Carlotta  Lovifa  it.  Luglio  1-113. 

Lovifa  Augufta  Maddalena  is.  Marzo  1725. 

.  *  Suoi  Figliuoli . 

S) Gmieppe  ai.  Gennajo 
'  Leopoldo  II.  Aprile  1708. 

«dico  altro  Zio  del  Langravio  19.  Settembre  1S74, 


ansiti- 


RHEINFELS  ROTTEMBURG . 

Erucfto  Leopoldo  Langravio  25..  Giugno  1SI4. 
Eleonora  Maria  di  LoWcttein  ai.  Maggio  stiM.ffM 
li.  A  gotto  1704. 

-  '  '  ~  redii 


Giufcppe  Principe  Eredii 


o  loro  Figlio  Z3.  Settenib  1 


Criftina  di  Sali n  S.  Aprile  1707.  7-  Gennajti 

I7iti. 

Altri  figliuoli  del  Langravio. 
Aleflandro  5.  Dicembre  171». 

Conftantino  ai.  Maggio  1716. 

Criftina  Enricchetta  24-  Novembre  1717. 

RHEINFELS  WANFREID . 
i  Criftiano  Augufto  Langravio  7.  Luglio  16I9. 

K.  N-  ContefFa  di  Hoenloe  Battcftcin  n.  .  .  lpolatt* 
P  in  Francfort  is.  Settembre  1731.  _ 

£rnefttna  Elifabetta  Cornetta  Palatina  di  Sultzbac*  Vt- 
dova  di  Gulielmo  Langravio  is-  Maggio  iSs7- 

H  O  M  B  U  R  G.  1 

Federigo  Giacomo  Langravio  1 9.  Maggio  1673- 
golenente  Generale  della  Cavallerìa  negli  Stati  Gemi» 
d'Olbmda.  , 

Criftitri  di  Naffau  SaarbrucK  2.  Settemore  1 68  5.  ip 
fata  17.  Aprile  17 a*- 

figliuoli  del  primo  Letto . 

Ludovico  Giovanni  Principe  Ereditario  is-  'Gennaio 


Gulielmo  Giorgio  2.  Settembre  1721. 

Criftina  Maddalena  di  Limburg  Vedova  di  Luigi GiO.. 
gio  Fratello  del  Langravio  25.  Gejiaajo  16 Sj, 

Sue  Figliarle  %  -•  j 

Maria  9.  Aprile  1711. 
federiga  13.  isbbiajo  1714. 


Criftlna  Luì  fa  di  Salm-Braunfeltz  Vedova  di  ealuuin> 
patella  del  Langravio  n.  Novembre  xfiio. 

Suoi  Figliuoli- 
Federigo  i  !  •  Aprile  1724- 
Ubica  Sofia  31.  Maggio  i7a«- 

HOLSTEIN  GOTTORP. 

r-Arlo  Federigo  Duca,  e  Principe  Ereditano  di Sv* 
v-/  zia  I <5.  Aprile  1700.  « .  ,  ' 

Carlo  Pietro  Ulrico  fuo  Figliuolo  ai.  Febbrai  172». 

E  U  T  I  N.  r  „ 

Adolfo  Federigo  14.  Maggio  r7oo.  eletto  Vefeovo  « 
lubecca  1 6.  Settembre  1717 ■ 

Federigo  Augufto  20.  Settembre  17x1 
Giorgio  Ludovico  i<S.  Marzo  171S. 

Eduige  Sofia  9.  Ottobre  170 S- 
:•[  Anna  3.  Fcbbxajo  1709. 

Federiga  Sofia  14-  r 

Albertina  Fedexiga - 

4  ca  Cr.ftiano  loro  Madre  3.  Luglio  16S2. 
ili Maria  Elifabetta  loro  Zia  2  r.  Marzo  1S7S. 

|  LORENA. 

)j  gTj.nislao  LexzintKi  Re  di  Polonia,  e  Duca  17.  A* 

Cattaìina'opalintKa  firn  Conforte  S-  Novembre  r4Se. 
l!  Elifabetta  Carlotta  d’  Orleans  Vedova  del  Duca  Leo¬ 
poldo,  e  Madre  del  Duca  di  Lorei^  Gran  Duca  di 
Tofcana  13.  Dicembre  iS7«- 
Carlo  Enrico  prìncipe  di  Lorena  Figlio  di  detto  Due» 
Leopoldo  12  Dicembre  1712’'.  .  ..  . 

Anna  Carolina  Sorella  di  <i«t  to  Snacipc  li.  Maggi* 
}JH- 


113 

„  .  ,  M  A  G  O  K  Z  A . 

H  r  Arlo  Filippo  d’Els  Arcivefcovo,  ed  Elettore  ij, 

.  ^  Ottobre  1663.  eletto  9.  Giugno  1732. 

-S;  .  MALTA. 

1  T7RA  D.  Raimondo  d’ Efpuig  Eortoghefe  eletto  Gran 
Malico  ia.  Dicembre  1734. 

MASSA. 

'  /"“'Ammillo  Cibo  Malafpina  Cardinale  di  Santa  Chi:- 
VJ  fa  2 5 •  Aprile  168  1  . 

ì  ! -li  aicciarda  Gonzaga  Figlia  del  Conte  di  Novellare, , 

8  Vedova  del  Duca  Alderano,fua  Cognata, e  Duchef- 
fa  Reggente  22.  Agofto  11S98. 

Sue  Figliuole . 

L  !  i  Maria  Terefa  Francefca  Duchefla  2 6.  Giugno  1 7231. 

;J  f  Maria  Anna  Matilde  rj.  Agofto  172 6. 

|||  Maria  zf.  Aprile  1728. 

Sorelle  de!  Cardinale  Religiofe  F rance f cane  •. 
Olimpia  Fulvia  8.  Ottobre  1675. 

. Fulvia  Maria  Maddalena  8.  Giugno  1675. 
r  r,Maria  Maddalena  Ricciarda  io.  Febbrajo  1683. 
fi  i  jii'Vittoria  Terefa  9-  Agofto  16  84. 

MECLEMBURG  SCHWERIN . 

11^  Allo  Leopoldo  Duca  26.  Maggio  1679. 

|f  Anna  Elifabetta  Cattarina  unica  Figliuola  del  pti* 

li  mo  Letto  18.  Dicembre  17 r9. 

'f  I  ikriftiano  Lu'gi  Fratello  del  Duca  ir.  Maggio  1S83. 

Ì  Suftava  CarlottaTii  Meclemburg  Strelit»  12.  iuglio 
11»  1694-  fpofata  22.  Luglio  171J. 

Loro  Figliuoli. 

Federigo  9.  Novembre  1717. 

Ui£Ì  ó.  Agofto  J725, 


II 


II!  della  Czara  Catterina  to.  Marzo  1713. 

NAPOLI. 

I  Allo  i.  Infante  di  Spagna  Re  di  Napoli,  e  disici-! 
||  lia  20.  Gennajo  17:6. 

I  Po  rotea  Sofia  di  Neoburgo  Vedova  -de’  Duchi  di  Par- 
|{  ma  Odoardo  III.  ,  e  Erancefco  I.  Fratelli  Farnefej 
|  Madre  della  Regina  di  Spagna,  e  Nonna  del  Re  di 
&  Napoli  tj.  Luglio  1670. 

OTTOMANA. 

M  Aometto  V.  Gran  Sultano  ,  s.  Dicembre  1705.,  ele¬ 
vato  r.  Ottobre  1730.  incoronato  t.  detto. 
PALATINA  DI  NEOBURGO. 
f^Arlo  Filippo  Elettore  Palatino  4.  Novernb.  t  «St.- 
li..  Aleiìandro  Sigifmondo  Vcfcovo  d’ Augufta  tS.  A- 
R  prile  1663. 

DI  SULTZBACH. 

p  Carlo  Conte  Palatino ,  e  Marchefe  di  Bergopzon  io. 
|  Dicembre  3724, 

te  Eleonora  Filippina  d’ Haflìa  Rheinfels  Rottemburg 
H  Vedova  del  Principe  Criftiano  18.  Ottobre  1712. 

j-S  Fif fittole  dei  Principe  Stufeppe  Carlo  Emanuele. 

IS  Maria  F.lifabetta  22.  Gennajo  1672. 

,jP  Maria  Anna  21.  Giugno  1723. 

Ir  ance  tea  Dototca  Criftina  1  s  ■  Giugno  2722. 
lite  Zie  del  Contee 

ili  Maria  Anna  7.  Giugno  1693.  è  Religiafa  in  Colma. 
list  Criftina  Francefca  26.  Maggio  1696.  i  anche  Religte[» 


Suoi  Fratelli,  e  Sorelle . 


Federigo  27.  Febbraio  1.724. 

I  Criilina  Carolina  s.  Marzo  172».  ^  : ■■  i 

Enrica  Carolina  17,'  Novembre  1727. 

Carlotta  di  Nailàu  SautbntcK  Vedova  del  Duca  Cri  dia-  j 
[  no  III.  loro  Madre  6.  Febbraio  17 »j, 

Zi]  ,  c  Zie  del  Duca  . 

Federigo  Bernardo  8.  Maggio  1.637. 

Giovanili'  24.  Maggio  1638. 

Guliejmo  4.  Grnnajo  1701. 

Carlotta  Cai  ferina  13.  Dicembre  iflyy. 

Inifa  Dorottea  d'  Hofmann  Vedova  del  Duca' dì  dua 
Tonti  Gridavo  Samuele  .  .  .  1674. 

PORTOGALLO. 

Giovanni  V.  Re  22.  Ottobre  1685. 

Maria  Anna  Giofeffa  d  Aulirla  7,  Settemb,  16,87.  ! 
Ipofa; a  27  Ottobre  1703. 

tifami  loro  Figliuoli . 

Giufeppe  Luigi  Principe  di  Braille  6.  Giugno  1614. 
Maria  Anna  Infanta  di  Spagna  3.1.  Marzo  *272.8,  fol¬ 
lata  iy,  Ger.najo  1723. 

N.  N.  Principelia  di  Bejra  loro  Figlia  .  .  .  1775,  .  11 

Pietro  Fratelio  del  Principe  del  Braille  e.  Luel. 

Infanti  Fratelli  de!  He .  &  V  ™ 

Prancefeo  Xayerio  24.  Giugno  i5yi. 

Antonio  Frane-eleo  Sacerdote  17.  Aprile  3635', 

Emanuele  30.  Agolto  1.637. 

ROMA, 
f  Demente  XII.  Corfini  Fiorentino  Sommo  Pontefr-  jj 
«  7.  Aprile  1652. 

^lattazione  al  Pontificato  12.  Luglio  .  Inroiun Jia-jl 
ne  m.  <kt$p  ^ Poiìcffo  13.  Novembre  1730, 

5AS- 


S  A  S  S  O  N  I  A. 

■p'Edertgo  Augufto  Elettore  17.  Ottobre  1 6$e.  Redi 
Polonia . 

Maria  Qiufeppa  Archiduchelfa  d’ Aufttia  18.  Dicem¬ 
bre  1  «ss.  fpofata  20.  Agofto  1619 . 

Loro  figliuoli . 

Te^erigo  Criftiano  Principe  Eiettòrale  5 .  Settem.  1722. 
Augufto  Alberto  is.  Agofto  1730. 

N.  N.  Tiincipe  .  .  .  1734- 
Maria.Amaiia  24.  Novembre  1724. 

Maria  Anna  28.  Agofto  1728 

Macia  Ginfeppa  Carolina  4.  Novembre  1731. 

Maria  Criftir.a  12.  Febbraio  1735. 
g  *  SASSONIA  WEISSENFLS. 

Criftiano  Augufto  Duca  22.  Febbrajo  1682. 

Luffa  Criftina  di  Stolbergii  21.  Gennajo  167;.  fpofata 
11.  Maggio  1712 

Gio:  Adclf'<a,FrstcIio  dei  Enea  4.  Settembre  iS8;. 
Giovanna  Antonietta  di  SaiTcnia  Linfenach  17.  Luglio 
fpofafa  8.  Maggio  1721.  -, 

Criftina  Figliuola,  del  Duca  Alberto  Zio  dal  Duca  ijj 
Luglio  1690.  è '  Cattali-.*,  e  reiette  alla  Cortei»  Drejda. 
Sorelle  del  Duca. 

Giovanna  Gulhlmin*  19.  Gennajo  1680. 

Iniicbcua  Maddalena  1.  Marzo  1697-  ■ 

BARBI. 

Giorgio  Alberto  Duca  9  -  Aprile  1S94. 

Augnila  I.uifa  di  Vvittemberg  Oels  11 . Gennajo  i«9«. . 
-  fpofata  18.  Febbraio  17:1. 

Enriehetta  Maria  Sotclia  del  Duca  19.  Ottobre  1 S93. 


MER- 


merseburg. 

i  Enuciietta  Carlotta  di  Naffau  ideili»  Vedova  di  Mao- 
tizio  Guh elmo. Duca  s.  Ottobre  1693. 

Z  E  R  B  I  G. 

EdGenena'!)M6fiembUrS  Cuftron  D“cliefla  Vedova  13. 
| Carolina  Augulìa  fua  Figliuola  io.  Marzo  1691. 

S  E  R  £  M  B  E  R  G . 

Enrico  Duca  2.  Settembre  issi. 

, Eliiabetta  di  MeKlemburg  Guitton  13.  Settemb.  :66S, 
fpolata  17.  Aprile  1695. 

Z  E  I  T  Z. 

aauttzio  Adolfo  Duca  ,  ArciVefcovo  di  Farfaglia  ,  e_j 
Canonico  di  Colonia  1.  Dicembre  1702 
Anna  Federiga  Filippina  d'Holfltin  SondémturgDu- 
cheffa  Vedova  il, a  Madre  4.  Luglio  t6SS, 

Mina  Amalia  di  Brandemburg  Schuel  Ducheffa  Vedo¬ 
va  Zia  del  Duca  16.  Novembre  1670. 

„  „  WEIMAR. 

Emetto  Augnilo  Duca  19.  Agofto  1S88. 

Sofia  Carlotta  di  Braudemburg.  Baraitb’27.  Lùglio 
!  1715:  fpofata  1734.  0 

1  „  Figliuole  del  primo  Letto . 

Gnlielmina  Auguila  4.  Luglio  1717. 

Carlotta  Agnele  4-,  Dicembre  1720. 

Ameftina  Albertina  28.  Dicembre  1722. 

■Bernardina  Criifcna  J.  Maggio  1724. 

G“^nna  Carlotta  Sorella  del  Duca  13.  Novembre^ 

■  Ca'1°|t„U  °OI?tca  d’ Haffia  Homburg  Ducheffa  Vedo» 

ioio  Madre  17.  Gejjnajo  1672,* 


EI- 


IISIKACS. 

Guglielmo  Enrico  Buca  io.  Novembre  1(97. 

Anna  Sofia  Carlotra  di  Brandemburgo  Schuet  24.  Di¬ 
cembre  170S.  fpofita  3*  Gnigno  1723. 

'  Viglinole  del  (ero-  0  lem  del  fu  Duca  Gio.  Guhebno . 
Carlotta  wHIeknina  17-  Giugno  1703. 
CnftianaWUlelmiua  7-  Settemb^  1 7 1 1  •  e  del  *‘rV  let!>; 
Maria  Criftiana  d'  Heidefteìn  Leiningen  Vedova  de 
Margravio  di  Baden  Durlach ,  e  quatta  Conlortedel 
'fu  Duca  Gio.  Gulielnro  25.  Dicembre  i6<n. 
GOTA, 

5ederigo.HI.  Duca  14.  Aprile  r«99- 
luifa  Datoti  di  Safionia  Me.nungen  to.  Agotto 
1710.  fpofata  8.  Agofto  1729. 

K  N  Principe  Ereditario  loro  Figliuolo  20.  Gen.  17!?. 

’  '  Fratelli ,  e  Sorelle  del  Duca  . 

Qulielmo  r  2.  Marzo  1701.  è,  Colondlo  in»  %!««« 

di  Corale  in  Napoli  .  _ 

«io:  Augufto  17.  Febbraj o  1704. 

Criftiaro  24  Maggio  1606. 

Ludovico  Ernefto  29.  Dicembre  I7®7- 
Maurizio  ri.  Maggio  17H, 

Ciò:  Adolfo  8.  Maggio  172». 

Slkn^Au^ffud'  A  na'it  Zerbft  Ducheffa  MadrtJ 
Vedova  12.  Ottobre  1679. 

Ì  M  E  I  N  U  N  G  E  M. 

Cirio  Federigo  Duca  16.  Luglio  1712.  . 

!  ilifabetta  Sofia  di  Brandemburg  Schuet  Vedova 
Duca  Ernefto  Ludovico  fra  Madie  26.  Marzo, 
»<7*-  zii.fi 


Ztf  ,  *  Zìe  del  Due « . 

Federigo  » 6.  Febbrajo  1 679. 

Antonio  Ulrico  22.  Otto  re  3687. 

Filippina  Cfarina  Schirzman  .  .  .  fpofata  *713. 

Elifa  netta  Erneiìina  Abrade  (la  di  Gadersheim  1.  Dicem¬ 
bre  168  r. 

Eleonofa  Federiga  2  Marzo  i«?3. 

HILDBURGAUSEN . 

Giofeppe  Maria  Federigo  Guglielmo  Duca  7-Ott.  1702.  j 
Carolina  d  Erbach  Burtfencur  29.  Settembre  1700.  fpo-  | 
fata  is.  Giugno  1726.  , 

Suoi  Figliuoli . 

Federigo  Augutto  loto  figliuolo  8  Agofto  1717. 

Federigo  Guglielmo  8.  Ottobre  1730. 

N.  N.  Frincipeffa  21.  Luglio  1731. 

Fratelli,  e  Sorella  del  Duca . 

Ludovico  n.  Settembre  I710-  d  Cattolieo- 
'Ciufeppe  Federigo  8.  Ottobre  I?IS.  » 

Albertina  Elifabetta  3.  Agofto  17Ò- 

SAALFELD. 

Francefco  Giofia  Duca  2+.  Settembre  1697- 
Anna  Sofia  di  Schiavartzburg  ».  Agofto  1700.  fpofaM 
14.  Giugno  1722. 

„  ,  Loro  Figliuoli .  _ 

Entello  Federigo  Principe  Ereditario  8.  Marzo  1724» 

Gio:  Guglielmo  n.  Maggio  1726. 

Criftiano  Francefco  25.  Gennaio  1730. 
lederiga  Maddalena  21.  Agofto  173  3- 
Sorelle  del  Duca . 


G  N  A. 


Eiifabetta  Farnefe  di  Parma  fua  feconda  Confotte 
as.  Ott.  1692.  fpofata  in  Parma  24.  Settem.  171+. 

I.  Ferdinando,  Principe  dAufturias  13.  Settem.  1713. 

;  Maria  Maddalena  di  Portogallo  4.  Dicembre  1711,  ijo-j 
faia  19.  Gennajo  1729. 

|  Infanti  del  fecondo  letto  . 

|  Filippo  Gran  Priore  di  Caftigliais.  Marzo  1720. 

|  Luigi  Antonio  Giacomo  Card.  25.  Luglio  1727. 

!  Malia  Tcrefa  Antonietta  Raffaela  ir.  Giugno  172*. 

K  Maria  Antonia  Ferdinanda  17.  Novembre  1729. 
li  Luifa  Elifabetta  d’  Orleans  Regina  Vedova  del  Re  Lui- 
i:  gi  I.  11.  Dicembre  1709.  Sta  in  Francia. 

Maria  Anna  di  Neoburgo  Regina  Vedova  del  Re  Cade 
II.  28.  Ottobre  1667.  Sta  in  Bajona. 

’  a  V  E  Z  1  A. 

:  CEderigo  I.  Re ,  e  Langravio  d’  Haflia  Caflel  28.  Apri-i 
jj  1  le  1675.  Acclamato  Rè  3.  Aprile  1720.  Coronato  1 
b  StKolrn  4.  Maggio  1720. 

j|  Ubica  Eleonora  Figliuola  di  Carlo  Tfl.  Redi  Svezia  2!. 
|l  Ger.najondSS.  fpofata  4.  Aprile  171 5. Eletta  Regina 4| 
Ir  Marz.0.171».  Coronata  in  Ufpal  28.  detto  ,  vecchio® 


T  O 


N 


,  1 


Francefco  S  te  firmo  Duca  di  Lorena  Gran  Duca  di  To'; 

|  cana  8.  Settembre  1708.  ( 

Maria  Terefa  Arcidutheffa  d’Auftria  Gran  Duchcffai|" 

I  Tofana  fua  jConforce  13.  Maggio  1717.  fpofata.  ! 
12.  Febbraio  17312.  ;  ] 


,  Malia  Elifabetta  Amalia  Giufeppa  Gioanna  Agata  Ga*  ] 

Ibtiela  loro  Figlia  5-  Febbrajo  1737. 

Anna  Maria  Luifa  Sorella  del  Defonto  Gran  Duca  Gio: 
Gallone  ,  e  Vedova  dell'  Eletore  Palatino  Gio.  Guliei- 
mo  ir.  Agofto  1667.  *  , 

Eleonora  di  Guaftalla  Vedova  del  Principe  Francefco  | 
j  Maria  1  ;•  Novembre  ì6Sj. 

T  R  E  V  E  R  I. 

"CRancefco  Giorgio  dì  Schomborn  Euchein  17.  Lugli*  1 
*  issa,  eletto  Arcivef.  ed  Elettore  2.  Maggio  17:9.  1 

VENEZIA. 

Luife  Mó  cenigi  Doge  elètto  li  27.  Giugno  1 7 

WIRTEMBERG  STUT.GARD . 

■C  Ùgenio  Luigi  Duca  to.  Febbraio  1718  . 

■E*  Maria  Augufta  della.Torre  Tafiìs  r  .  Aofto  r 
J  Vedova  del  Duca  Cardo  Alelfandro.  i 
Fratelli  del  Duca. 

.f  luigiEugenio  5.  Gennajo  1731. 
fèderigò  Eugenio* 2 1 .  Gennajo  1732. 

N.  N.  Trincine  2.  Agofto  1733. 

Giovanna  Elifabetta  Baden  Durlaih  Vedova  del  Ductj  H 
Virtemberg  Stutgard  Everardo  Luigi  3. Ottobre  roso.  I 
Entichetta' .  Maria  di-  Brandèmburg  Schuet  .  Vedova  iU  > 
'  Principe  .  Ereditario  Principe.  Luigi  2.;  Marzo  .1702- 
I  Luifa  fede  riga  fua’tigUuqia  3..  Febbrajo  1722. 

N  E  U  S  T  A  D  T. 

Carlo  Ridolfo  Duca  19.  Maggio  166-/. 

SueNifeii. 

Eleonora  Guglitlmina  24.  Gennajo  1694. 

Federiga  27.  Luglio  1  <j>p. 

■  lt  OELS. 


iti  O  E  t  S.  , 

jCarlo  Federigo  Duca  7.  Febbraio  ifis®-  _  g 

.  1 bruttano  Ulrico. Fratello  del  Duca  17.  Gennaio  I6$t. ,  1 
|  è  Cattolico.  .  ri 

'  Carlotta  Filippina  di  Redcn  is.  Febbrajo  1697.  ipolaii 
ji  lì.  Luglio  1714. 

Loro  Ftg/iooli. 

Carlo  Gr  ftiano  2«.  Ottobre  1716. 

Ulrica  Luifa  ai.  Maggio  1718. 
i  yrancelVa  Carlotta  r  Giugno  1724. 

I  Eleonora  Carlotta  di  Wirtcmberg.  Mombeilatd 
ili  ,t„.flb  Vedova  Madre  20.  Novelli  re  1656.  J f 


£leOnoia  euivn.  -  o 

cireflà  Vedova  Madre  20.  Novelli  te  16  s«. 

GIULIOSBURG. 

I  Carlo  Duca  1.  Marzo  1682.  I  ’ 

llelmiua  di  Saffonia  Meinungen  ijt.Gettnajo  i68S.ipO,j 
2p  fata  ao.  Dicenbfe  1107.  ] 

li;  ^nna  iofia  di  M-Kletnbutg  Guftron  Ducheffa  Vedova,! 

Iti  £  zia  de’ fuddetti  24.  Novembre  1647. 

WEILTINGEN  , , 

Sìt  llilabetta  di  Virtemberg  Mombeliard  Vedova  del  Duo  » 
ji;  Federigo  Ferdinando  Madre  del  Duca  17,  Marzo 


DEGLI  EMINENTISSIMI 


fecondo  1*  Ordine  delia  loro  Promogione , 


DA  ALESSANDRO  Vili. 
Ottoboni  Veneziano . 


7»  n trzftmorg  io#j. 

JD tetro  Ottoboni  Veneziano  Sotto  Decano  del  Sagra 
Collegio,  e  Vefeoyo  di  Porto,  e  s.  RufSni.e  Vite* 
^Melitele  di  S.  Chiefa  i.  Luglio  H6j, 


u.  Ni tvmlrt  Ujo. 

Plance  fco  Barberini  Romano  ,  Vefc.  d’ Oftia  >  C->  Vsl-  g 
letti  ,  e  Decano  del  Sagro  Collègio  13.  Novèmbri! 


Lorenzo  Altieri  Romano  9.  Giugno  1671. 


Da  CLEMENTE  XI. 
Albani  d’Urbino. 
17.  Maggio  1707. 


Tommafo  Ruffo  Napolitano  ,  Vefc,  di  Faleftrina ,  1  c 
primo  Arcivefcovo  di  Ferrara  15-  Settembre  i4S3. 
Carlo  Colonna  Romano  17-  Novembre  usj • 


lengo  di  S.  Chiefa  is.Agofto  r«*z. 

%  i*-  Maggio  17 sz.  C 

Gio:  Antonio  Davia  Bolognefe  r?.  Ottobre  rS6o. 
Antonio  Felice  Zondadari  Senefe  53.  Dicembre  1661.  I 
Armando  Gallone  di  Rohan  Fra  ncefe  Veicovo  d’ A rgenti 
na,  eGrand'Elemofìniere  di  Francia  26.  Giugno  167+  G 
Nugno  d’ Acngna  Attalaide  Portughefe  7.  Dicerabie  J 

Wolfango  Annibaie  di  'Scrottembac  Tede  fco"-,  Vefcovt  X 
:  c  Principe  d’Olmirz  12.  Settembre  i6£o. 

Ludovico  Pico  della  Mirandola  Vefcovo  d’  Albanos.  Uh 
cembrei668. 

.Pietro  Marcellino  Corradini  da  Sezza  3.  Giugno  tósi  A, 
Melchior  di  Polignae  Frantele  Arcivefcovo  d'Anf-li 

Ottobre  Udì. 


i».  Geanajo  iytf.  . 

I-|  Benedetto Odefcalchi  Milaaefe  ,  Arcivefcovo. di  Milano  ».  j 
11  Agofto  t«79- 

Disiano  de’ Conti  di  Schomborn  Tedefco,  Vefcovo  d 
I  spira  ,  e  Principe  delS.R.  I.  r.  Settembre  i«;6. 
k  Pubblicato  29,  Maggio  1715. 

Fabio  Oliveri  d»  Pefaro  Segretario  de’  Brevi  20.  Aprile  li 

Kjs. 

2®.  Maggio  1 71  j . 

(  Carlo  De  Marini  Genovefe  i5.  Marzo  1SS7.  Pubblicata  I 
l«.  Dicembre  17U. 

Giberto  Borromeo  Milanefe  ,  Vefcovo  di  Novarra  ji 
Settembre  1671. 

12.  Luglio  1717. 

Giuglio  Albeioni  Piacentino  31.  Maggio  1554. 

2 p.  Novembre.  171». 

leone  Botiers  di  Gefures  ,  Francefe  ,  Arcivefcovo  di 
.Bourges  1  s-  Agofto  1557. 
fi  Giorgio  Spinola  Genovcfe  s ,  Giugno  1557. 

■  Tommafo  Filippo  d’  Alfazia  Boufsù  de  Cxrimai  Arcivef-  ] 
covo  di  Malines  12.  Novembre  r5So. 

*  Itidovico  Belluga.  Moncada  Spagnuolo  30.  Nov.  1SS3. 

i  Giufeppe  di  Pereira  della  Cerda  Portughefe  ,  Vefcov»  I 
11  di  Faro  nel  Regno  d'Algarve  7.  Giggno  1562.  “ 

30.  Settembre  1720.  ,, 

>t  fivaro  Cenfuegos  della  Compagnia  di  Gesù,  Spagnolo  3 

*  Arcivefcovo  ,  ed  Abate  di  Monreale  .  Miniftro  pieni*  | 
potenziario  prelfo  la  Santa  Sede  di  5.  M.  C.  17.  Peb-  I 
k«ÌD  lSJ7* 

M  9* 


DA  INNOCENZO  XHX. 


Conti  Romano . 


fio.  teglie  1/41. 

Aleflandro  Albani  d’  Utbino  1 9.  Ottobre  to?4. 

DA  BENEDETTO  XIII. 

Orfini  Romano . 


Plcio.  Battifta  Altieri  Romano  16.  Agofto  167S. 

20.  Novembri  1724. 

Vincenzo  fetta  Napolitano  13.  Novembre  t««i. 

••  Giugno  tftS. 


SI  Nicolò  Cofcia  di  Benevento  *$.  Gennaio  1682. 
Nicolò  del  Giudice  Napolitano  16.  Giugno  i««®. 

12.  Settembre  1725- 

il  Andtea  Ercole  di  Fleury  Francefe  23.  Giugno  16 SS. 

S  Novembre  i7z«, 

Nicolò  Maria  Leicari  Genovcfe  9  Novembre  i«7S. 


i7zi. 


D.  Angelo  Maria  Quirini  Veneziano  Ve(c.  di  BtefciC 
Bibliotecario  di  Santa  Chic  fa  ,  Benedicano  CaunefcJ 
nato  20  Marzo  1680. 

Ipigifmondo  di  Kollonitz  Tedefco,  Arcivefcovo  di  Vie* 


f  Ti”ippo8  L^dfwo^PsinMrdcrf  Tedefco  Vefcovo  dlj 
i  Rpslavia  .  nato  in  Tane  gl  14.  Luglio  U>99- 


B.eslavia  ,  nato  in  friggi  14.  Luglio  io>>. 
Sqiovannida  Motta,  eSilva  Portugbefe  14.  A^»W»  ««ij 
|  rrancelco  AntoniaFine  Arcivefcovo  di  ^mafeo  mt>j 
|j|  in  Minetvino  ÌPÌiaggio  i66S-  pubblicato  Gè  | 


ftpipero  Lambertini  ,  Al?ÌYef«vg  di  Bologna»  ov  *! 
)  'nato  ìi.  muo  1*75» 


m 


I  n* 

I  g»a  7.  Settembre 
1  D.  Leandro  di  Porzia  Beneditti 
'  di  Bergamo  ,  nato  nel  Friuli 
20.  Settembre  1 
f  Pier  Luigi  Caraffa  ,  nato  in  Napoli  4.  Luglio  1677, 

!  Giufeppe  Accorambonì  ,  Vefcovo  d' Imola ,  nato  in  No 
eia  ,  Diocefi  di  Spoletti  24.  Settembre  5672. 

23.  Maroso  1729. 

Camillo  Cybo  Patriarca  di  Coftantinopoli  ,  Duca 
Maffa,  e  Carrara,  ov'  è  nato  li  2j.  Aprile  t4»i. 

6.  Luglio  1729.  .  ... 

francefco  Borghefi  ,  nato  in  Roma  20.  Giugno  1  «97- 
Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano  ,  Velcovo 
Vercelli  ,  nato  inNizza  11.  Aprile  1685. 

DA  CLEMENTE  XU. 

Codini  Fiorentino. 

14.  Agofto  1730, 

■I  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino  ,  nipote  di  S.  S., Segreta 
ì  de’Memoriali  19.  Maggio  1885. 

2.  Ottobre  17.30.  _ 

Bartolomeo  Maffei ,  Vefcovo  d'  Ancona  ,  nato  in  Mo 
<  tepulciano  2.  Gennaio  1663. 

»|  Bartolomeo  Rufpoli,  nato  in  Roma  25.  Agofto  1697. 

■  24.  Settembre  1731. 

Vincenzo  Bichi,  nato  in  Sciena  il  dì  2.  Febbraio  16 
1|  Giufeppe  Firrau  Napolitano,  Segretario  di  Stato,  Ara 
vefeovo  d' Averfa,  nato  li  12.  Luglio  1670. 

Antonio  Saverio  Gentile  Pto  Datario ,  nato  in  Roma 
KEebbtajo  16U.  is  Gioia- 


ioanni  Antonio  Guadagni,  Nipote,  e  vicario  di  S.S.  Car- 
",  ]  meiitano  Scalzo,  nato  in  Firenze  li  ^.Settembre  1674,. 
l.  Ottobre  1732. 

;  rojano  d'  Acquaviva  d’  Aragona  .  nato  in  Giulia  nuova 
'in  Abruzzo  Feudòdi  Sua  Cala,  rj.  Genna;o  ifi?s-  |s 
Ifeaptto  Mofca  di  Pefaro,  nato  li  28.  Aprile  167S. 
z.  Mari?  17^3. 

:  omenico  Riviera  Segretario  di  Confulta,  nato  inur¬ 
bino  3.  Dicembre  3471. 

28.  Smembri  r733. 

||Kt cello  Pafferi  giàAuditore  di  S.  S.  nato  in  Ariano  li 
|f':;7.  Giugno  1678. 

o.  Battifta  Spinola  Genovefe ,  Governatore  di  Roma 
«i  -nato  li  9.  Luglio  i«*7.  * 

24.  Mar(o  3734-  .  . 

acomo  De  Lanfredini  Vefcovo  d’  Odrao*  e  Cìngoli,  na* 
fejyto  in  Firenze  li  2«.  Ottobre  1670. 

BMaipeo  Aldrovandi  Velcovo  di  Monte  Fiafcone  .  e  Cor*  : 
l&etto  nato  in  Bolornarli  3.  Settembre^»  1668. 

§  tifino  C-nci  Arc&efcovo  di  Benevento  nato  in  Roma  ; 
Si  SI.  Maggio  1676.  .  .  I 

.  i  .pier  Maria  Pieri  dell’  Ordine  de’ Servi  di  Maria  Sa- 
1  ^  àefe  nato  li  29.  Settembre  1676. 

17-  Ge-majo  1735. 

|||jl||ifeppe  Spinelli  Arcivefcovo  di  Napoli,  ove  e  nar 
Ì?ebbrajor«P4- 


,  Luigi  Antonio  Giacomo  Infante  di  Spagna,  Arciv'cf- 
|ffipro  di  Toledo  25.  Luglio  1727.  mB 

:j  pi  tutto  numero  64.  vi  fono  6.  Capelli  va*.  '  '  ~u 

he 


effer  il  piena  ilei  Siterà  Qallegia  numera  70. 


«03*  «gd*  < W>Z<!k  w&t 

ARCIVESCOVI, 

V  E  S  C  O  V  I, 

ED 

abati 

Degli. Stati  di  S.  R.  M. 

In  SARDEGNA, 

'  .A  R -ci  V E  s  C  0  V  r. 

D1  Cagliari .  Gio  Teppe  Raulo  Paletti  di  Barolo  nati 
I  TlnlnaTo-tino  z°-  MaS8io  *«7  5- 
!  OQrrftam  .  Antonio  Nini  nato  in  cagliati 

Di  SafTari  Fra  Bernardino. Ignazio  d’Afti  Capnccino' 
*1  lecolo  Pier.  Alcifandro  Franjrèfco  Rovere  di  Coi* 
taaze,  nato  in  Afti  li  s.  Marzo  1685. 

’  _  r  e  scori. 

*“*•  Glo:  Battiiìa  Sauna ,  nato  in  SaiTari  14.  Gca- 
_«a|o  1674. 

Alghero  .  Matteo  Bertolino ,  nato  in  Mondovì  li  8. 

Agofto  1 677. 

Ampiuu  tn  Caftel  Aragonefe .  Era  Angelo  Galeéri; 

i  fi  Mi- 


Minor  Conventuale  dì  S.  francefco,  nato  Incagliati 
;TÌ  li  i+.  Gennaio  1661. 

"  pi  Bofa .  Fra  Nicolo  Cani  Domenicano  ,  nato  in  Igle- 
iia  .  .  .  .  i«7J- 

IN  SAVOIA. 

1  -fcrcivefcovo.  di  Tarantafia  .  Francefco  Amedeo  Milhetti  ; 
:  d’Arvilars,  nato  in  Ciatnberì  is .  Maggio  1665. tiat- 

llii  lato  d’  Aorta . 

r.  ve  scori. 

ì  Di  Genevra  in  Annifly .  )  Vacanti 

'  Di  Morlaua.  > 

.ABATI.  f 

D’  Abbondanza  .  Pietro  Guerino  Tencin  di  Granoble , 
|Ì|J§  Arcivefcovo  d'  Ambruno  nel  Delfinato  . 

D'Altacomba.  Gio.  Battifta  Marelli  Torinele . 

Di  Ciferi.  Giufeppe  Nicola  ai  Chaumont  Savoiardo. 

®'  Entremont .  Francefco  di  Saline  di  Ciamberi. 

Di  Siz  .  Francefco  Tommafo  Valperga  di Cluvron.  SI' 

|  DfTaloIre.  Amedeo  Filibertq  Mellarede  ,  Savoiardo. 

;  Di  S.  Maria  delle  Alpi,  ò  f>a  S.  Carino.  Vacante. 

D  1  V  .1  E  M  0  N  T  E  . 

1  aiiArcivefcovo  di  Torino.  D.  Francefco  Arborio  Gattini- 
!  ili  ra  Barnabita.  Grand’  Elemofiniere  dr  S.  R.  M.  ,  O 
Sili  prelato  della  fua  Regia  Corte  ,  nato  in  Gravallona. , 
Diocefi  di  Vigevano  li  17.  Giugno  1658.  traslato  u 
[sm  Aleflandtia. 

ns- 


P-E  SCOPI. 


e+f  | 


fc’Alba  .  Fra  Carlo  Francefco  Vafco  Carmelitano  Scali 
nato  in  Mondovì  12.  Settembre  1675. 

D’Aleffandria .  D.  Gian  Mercatino  Arborio 
Barnabita ,  nato  in  Lucca ,  ed  originario  di  Vercel 
22-  Settembre  168  j. 

,  D’Acqui .  Gioì  Battifta  Roveto  di  Pralormo ,  nato  in . 
li  28.  Novembre  1684. 

D’Afti  Gio.  Todone  ,  nato  in  Nizza  li  31.  Ottobre 
Di  Cafaie  .  Fra  Pietro  Girolamo  Caravadoffi  Domenii 
no  ,  nato  in  Nizza  28.  Luglio  iSjy. 

Di  FolTano  Lorenzo  Barattati  ,nato  in  Savigliano  li 
Febbrajo  IS79. 

Di  Novara.  Il  Cardinale  Giberto  Borromeo 
buio  li  r 2.  Settembre  16 ji. 

Di  Tortona  .  Giulio  Retta  ,  nato  in  Milano  li  9.Agofto  16  j 
Di  Vercelli.  Il  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferre 
Domenicano ,  nato,  in  Nizza  li  ir.  Aprile  1*83.  tra 
lato  da  Aleffandrra . 
b’Aofta.  ) 

D'Ivrea.  )  Vacanti 

Di  Mondovì.  ) 

Di  Nizza.  ) 

Di  Saluzzo  .  ) 

ABATI. 

Di  S.  Albino  nella  Lumellina  .  Pietro  Gittfeppe  Brich: 
teau  Totinefe 

Di  S.  Benigno.  _ 

pi  Betta  .  Niccola  Maurizii _ 

della  Regia  Congregazione  diSoperga. 

Di  Cavore .  Il  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Fcrrcrt 
Nizva  Domenicane . 


t|l;Di'  S.  Mauro  Torlnere .  Il  predetto  Cardinale  Ferrerei 
[||ft»i  Novalefa.  Carlo  Francefco  Badìa  d’Ancona.  I 

jljfpi  Su  Ponzio  di  Nizza.  Francefco  Domenico  Bencini 
I  (Maltele  . 

fpi  Vezzolano  Francefco  Coppier  d'Annifly. 
lUpi  Villar  S.  Coftanzo  Gio.  Pietro  Colla  d’  Uffeglio  Dio?  I 
kif  celi  di  Torino,  Canonico  Teologo  della  Metropolitana, 
Silfi  Caramagna. 

RN  Cafanova  . 

§y  S.  Genuario. 

)i  S.  Giulio  di  Sufa. 
k :  pi  Lucedio  . 

fi  S.  Michele  della  Chiufa. 

|||fì  Finerolo  . 
iipi  Rivalla . 

p:  il  S.  Salvatore  di  Sangano 
li  Selve  . 
li  Staffarda. 

:  lj  S.  Stefano  d’ Ivrea. 

:  4  S.  Stefano  di  Vercelli. 


)  Vacanti , 


nuova  tariffa  ** 

Monete  correnti  nettati  di  S.  R.  M  fecondo  il  fu» 
Editto  delti  25.  Giugno, e  dell!  8.  Ago  fio  i7jj. 

Doppie  di  Sivoja  ,  Roma  ,  e  Firenie  . 


litigi  d’ Oro  vecchio  ,  e  Doppia  di 
r  Genova ,  e  Venezia . 

Pefo  din.  J. 

I  N.  i.  — -  11.  »*•  “  a • 


Luigi  d’Oro  delia  Cro-  !  Eaig?  d’ Oro  a  duejjjj! 

ce  di  S.  Spinto  , 

Scudi  ,  e  del 

e  due  L. 

Soie .  A 

Pelo  din,  7  16. 

l  Pefo  din.  6.  9.  | 

N.  1.  li.  24.  J 

;  N.  «.  li.  20.  3.  il 

a.  11.  48.  io. 

x.  11.  40.  6.  8|I 

}.  IL  7*.  1/. 

3.  11.  do.  IO.  1 

4.  IL  97. 

4.  11.  80.  13.  4I 

j.  11.  121.  J. 

J.  II.  tea  1 6.  8i 

d.  ÌL  14/.  10. 

6.  li.  ,ti. 

7-  11.  ij. 

7.  li.  141.  3.  4 

8.  11.  194. 

8  11.  161.  6. 

9  11.  a  18.  J. 

9.  11.  181.  IO.  I 

io.  li.  142.  10. 

io.  II.  *01.  13  4] 

io  11.  485. 

20.  11.  403.  6,  8  1 

30.  11.  717,  io. 

30.  11.  Sqj. 

40.  11.  970. 

40.  11.  8o5.  14.  4  1 

Jo.  11.  izia.  io. 

Jo.  11.  1008.  6.  8  | 

$0.  il.  I4JJ. 

do.  li.  1210. 

70.  IL  169/,  i#. 

70.  11  1411.  13  || 

80.  11.  1940. 

80.  11.  1613.  d.&| 

;  90.  li.  zi8x,  ro. 

J  90.  li.  181J.  .1 

1  jeo.  U.  *42/, 

I  ieo,  U.  1016.  13.4 1 

Poppi! 


.  I. 

IJ. 

6. 

*3-’ 

2. 

IL 

*!■ 

fi. 

3 

11. 

*9- 

19- 

4- 

11. 

25. 

12. 

J. 

11. 

33- 

s- 

6. 

11. 

39- 

,8. 

7- 

II. 

4*. 

ii. 

3. 

II. 

SS- 

4- 

9- 

11. 

i9¬ 

*7- 

IO. 

li. 

60. 

IO. 

20. 

11. 

13S- 

?e. 

li. 

199- 

IO. 

40. 

11. 

a  66. 

50. 

11. 

33*- 

IO. 

6o. 

11. 

399. 

7°. 

li. 

46S. 

IO. 

8o. 

il. 

S3*- 

9°- 

11. 

S98- 

IO. 

100. 

u. 

66$. 
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,'lDiicatoiii  di  Roma. 

.1 

Scudo  del  Popone. 

i-  Pero  din.  iy. 

Pefo  din.  19.  3, 

Li*  ».  H  y.  y. 

N.  1.  1  4-  t.  8, 

z.  11.  10.  io. 

x.  1!.  8.  3.  4. 

1  ?•  IL  *y.  «y. 

?•  11-  y 

1  4. 11.  n. 

4.  il.  16  6.  8, 

1  y-  ii.  y. 

3  II.  xo.  8.  4, 

;■*  6.  11.  j,.  io. 

6.  li.  X4  10. 

§§  7-  ii.  i6-  »y 

‘7.  il.  »8.  ii  .1 

7  8.  fi.  4*. 

8  11.  3*-  ?  4. 

Si  s-  it  47  y- 

9.  lì.  3  5.  ijt. 

'  #  io  li?  51-  io. 

io  11  40.  fi>.  8. 

<?  *0.  1!.  ìoy. 

20.  ».  |  81.  13.  4. 

Jo.  U.  137.  io. 

30  li.  1).  X  IO. 

1  40.  il.  zio. 

43.  II.  163.  6,1 

"‘f:  JO.  if  ZÓi.  IO. 

So.  11  X04.  3.4 

■  60.  Ih  315. 

«o.  11.  145. 

i  70  11.  367.  IO. 

70.  11.  z8y.  1 6. 8, 

il  80.  II.  410. 

80.  il.  3x5.  13.  4, 

isjj.l  90.  1!.  '471..  io. 

90.  li.  357.  io.  i 

PS  «so.  li?  yiy. 

100.  li.  408.  6.  8, 

Filippi ,  e  Giufline  . 


Pefo  din.  ir.  xr. 
N.  i.  II.  4-  i«. 
z.  11.  p.  iz. 

3-  H.  14-  8. 

4-  II.  «  ip.  4. 
5  li.  Z4. 

6.  11.  t8:  t6. 

7 ■  li-  33-  i»- 

8.  11.  38  8. 

9 ■  il.  43-  4. 
io.  11.  48. 

io  11.  pé. 

3o.  11.  144. 

40.  11.  191. 
jo.  II.  *4®. 

<So.  11.  a  £8. 

?o.  1!.  3J<». 

80.  II.  384. 
po.  11.  431. 

»M.  11.  480. 
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Sondò  vecchio  di  Sali 
voja,  e  Francia,  e  Lijf 
gornine  della  Torre  I 
Pefo  in.  zi.  8. 

N.  1.  II.  4.  io. 
x.  li.  p. 

3-  11  i3-  io.  | 

4-  11.  18 

S •  11-  **.  io. 

<S  li.  z7. 

7  II.  31.  io. 

8.  II  3 6.  » 

9  11-  40  io. 

io.  il.  4;. 

XO.  II.  90. 

30.  il.  135. 

40.  il.  180. 

50.  Il  xtj. 

6e.  II.  170. 

7 e-  11-  3»y. 

80.  11.  3<So. 
po.  11.  405. 

100.  li.  4j0, 


luigi  . 


■  *y° 

Il  iLnici  d’oro  delle  quattro  Armi 
:  T  ftfo  din.  9.  15.  : 

;  ÉMirliton epifodin.  5.  z.  **•  1 

Doppia  nuova  di  Portogallo  efn- 
,,  •  !'.  giata  pefo  din.  5.  13.  U- 

S  cOoppia  di  Portogallo  contorna- 
P.  f  ta  pefo  din.  tz.  7.  ’*• 

Altra  di  Portogallo  contornata 
!  ’  pefo  din.  11.  6. 

Ifel  5  Zecchino  di  Genova,  Vene2ia,e 
|  ft  ^  Firenze  prfo  din.  z.  17.  11. 

f  «Doppia  di  Milano  fej 0  dm. 5. 4.  II . 
i  I  Osgaro  -psfo  din.  z.  1 7-  ”• 

1  '  Scudo  nuovo  di  Sav.  prfo  dm.  tj.  11. 

I  |  Scudo  di  Francia  delle  tre  Coro- 

§11  n epe[°  din‘  *4-  „  .  \  * 

l  Scudo  atre  Gigìi pefodtn. .2 J.  J.  11. 
lisi!  Ligornina  delia  Rofa  pefo  utn. 

‘  1  1  io.  10.  ia. 

Pezza  da  foldi  24.  di  Genova 
d  j  pefo  din.  4.  14. 

Mezzi  ,  e  Quarti  dilla  maggior 
V:  Monéte  qui  dietro  efpreM. . 

•  /J  Ezzi  Luigi  d’Oro  vecchio, 

!  :  IVi  e  Doppia  di  Spagna,  Ge- 
?  -  nova ,  e  Venezia  11 


li. 


Mezzo 
e  del 

Mezze  Doppi» 

Firenze ,  e 
Mezza  Doppi; 
gallo. 

Quarto  della 
Mezzo  Luigi 
di  S.  Spirito 
Mezzo  Luigi  i 
Armi  . 

Quarto  del  fuddetto . 

Mezzo  Crofazzo . 

Quarto  del  fuddetto . 

Mezzo  Ducatene  di  Savoia  Ve- 
:  nezia ,  e  Milano. 

Quarto  de’fuddetti. 

Mezzo  Ducatone  di  Roma. 
Quarto  del  fuddetto .  ”  j 

Mezzo  Ducatone  di  Firenze 
Qparto  del  fuddetto.  j 

Mezzo  Scudo  delle  tre  Corone 
Quarto  del  fuddetto. 

Mezzo  Filippo. 

Qfiarto  del  fuddetto . 
f  ™£22°  Scudo  vecchio  di  Savoja , 


Ili  «f*.  . 

il  e  Francia: 

*  Quarto  del  fuddetto . 
£.ì»Iezzo  Scudo  del  Popone 
Sferzo  del  fuddetto . 


y 


O.  IO* 

7-  » 


dichiarazione. 

:,rr  dichiara,  chele  Movete  d'Oro  non  eccede» 4 
S  ri  //  %6  1 6  3.  fi  devono  confiderare  di  giu- > 

1  Vii  altre  di  maggior  valore  ,  f««£*  */  caie  M»  ■ 
?  «teda  grani  . _ ,:„ì .  Oo.  * 


1  ®  /e  altre  at  Mt 

*  “TqSo  alle  Monete  £  Argento  ,cioè:  <£ 

T  D“fS  ’  fdVtle'^fmil  valore  Jnr. 


Tirr 


:  IMPRIMATUR 
Vìcariùs  Generalis  S.  Officiti 
y.  Ab.  Bencini  M.  &  ?• 

Se  ne  permette  la 

rJoperS.E.HS,gn.M 

Zoppi  Gran  Cancelliere . 


almanacco 


universale 

Sopra  TAnno  1738. 

PEL  GRANDE  ASTROLOGO 

DI  VALSERENA, 


Pef  Gerardo  Giuliano  Stai». 
■  Libraio  in  Dora  eroffa 


Deve  fi  hanno  le  qualità  de’ tempi,  il  fare 
tir  >Una  «^Kaneti,  il  giorno! e 
^fe  fovra  la  nafcita  dell’ Uomo,  col 
modo  di  allevar  li  Bigatti,  l’arrivo 
e  partenze  deile  Polle,  aggiuntavi 
la  nuova  Tariffa  delle  Monete  ' 


"VTON  ti  devi  turbare,  o  benigno Let- 
1ST  tore,  fe  nell’Anno  i7J8-  n0” 
no  in  tutto  di  tuo  buon’  gradimento  g Ji g* 

i¥£Sfs£ES!i 

SSS|S^1 

ajuti  neceffarj .  V»yi  felice .  W 

Dgi 


DISCORSO  GENERALE;1 
Sopra  l'Anno  1738. 

S  MemnSk1'1*  furono  quelle  dersu- 

facitore,  qual  dopo  di  aver 
22?'!0*b.  Cd  ornatolo  di  tante  S 

Seti1’31"3  ^^cadauSTi 

de’  tC0I^r^fa-’  Perch=  con  la  vivacità 

.  adorna*  Cnn  S”'  lnggÌ  tutt0  i!  Mo»d» 
m„n*  ‘S  *?!  maeftr,a  creò  queita  balìa 

de&etri6"?'  T"  di  ta”te  arieti 
dittimi8  ;  ’  jn  “&nte  l’uno  dall'altro 
4  ca  dal  f„^-?10d0,  «h-e  vien  divifo  «IMonar- 
11  Elcco  dal  povere,  Iofhi» 

rMl  ten;C>  così  di8™«°  *®  gra- 

[e'Jr*  chc  d,ffi  di  quello  Re  de' Pianeti . 
pianto  con"»?  nC  ^Sra  d Dominatore, con- 
L, ofìanre  del  c°rrente  anno,' 

i ottante,  che  Jenere  trovandoli  inpe! 

»!  vorrebbe  eflk  I’efaltazione  al  domi; 

A  i  nio»  J 


ritornare  di  'nuovo  non  piu  si  a 

CKS— «.ili 

Orologio  notlro  faranno  ore  fj^e 

ièssS 

volgendo  li  Luna  nell’  .-..tóereut1^  ! 
Giove  in  $.  col  capo *^ggg°  1 « 
dendofi  per  diametro  la  Luna ,  tro 
Giove  in  fegno  abjetto,  e  Marte  m  9  J  { 
indicano  Urani  avvenimenti  i®1'5,  {d  t 
vandofi  il  Sole  editato,  e  padrone  ^ 


5no  Orofcopame  in  compagnia  di  Mercu. 
ì  n°i  ’j  7'  .‘t  .  3  direzione  della  Regia  Celefte 
deI  Pfefente  Anno  dovrebbe», 
ìfporre  tranquillna  d’animo  univerfale, 
ma  trovandofi  il  Sole  in  Cafa  di  Marte  fn 
,  prima  faccia  del  Toro,  mi  fa  dubitare  non 
fi*  PL?ferC-'tant°  favoiwoIi  i  fuoi  in. 
t  ’  ?10.,t0  Plu  per  ritrovarli  in  8. ,  onde 
i  enon  off  mr  PCr  fufcjtarc  Suerre  -  e  livori, 

>  S  fame:^he  dovrebbero  effere  dimi. 

!  re  i  r'’  qUefìe  male  influe«- 

te  conflw  P  feffipfe  perturbate  da  Mar- 

.u,r°"  Sarurno ,  quali  faranno  inforgere 
i  non  p°c°  rammarico  ,  arma- 

j  J  i1  Trup_pe ,  e  nuove  reclute  di  Sol- 

S’C/f3  P01  a>ali  il  Sole  fatto  Appai. 

;  moni  f al1  sbal2era  molti  all- altro 

!  Snn  ’  «“^.«apertamente,  prefag- 

’  Si  P01°dl’>.  Prigionie,  e  sfide®, 

1  ™3deUe  quahfifarà  fentire  con|amort* 

nÓSa  :^aI:fica;a  *  e  piaccia  a!  Cielo 
j  ì Jf"  fe.nt,I?  ffrano  caf°.  cdfi’avvàn. 

A4  E 


a  .  ,  1  , 

V  net  effere  fi  due  malefici  m  9-  mi  pre- 

do*  mafiime  pei  ?  farli  benefico,  ? 
fue  folite,^el!I|I"in  cafa  di  Marte  fuo  par-  |  * 

sema 


JUe  -“"-3.  .  Cafa  di  Marte  iuo  par-  1 

ritrovandoli  egh  .  ^  ftbjetto  delCie- 

ticolar  riy*!c  Ptoppofizione  di  Marte, 

Io,  emfh0?S“W0  cielo  vien ferito,  a* 
«lai  duale  ne!  mezzo  l.  j  «-«Reni  m- 


Jo,” e  molto  P^S^n  W«?T?  J 
dal  quale  nel  5““  ^  fi  faci  maligni  m-  j 
tentando  por  batu  ^  di  moiu ,  fi  « 

fluffi,  mi  fa  te™5  e^Scabili  anche  da'  |* 
Pentiranno  novità  non  lafciaudo  ;  j 

Paefi  non  troppo  "  fentire  cotu  i 

Marte  anche  m  mar  de>  legni, 

perdita  de  Soldati»  „  .  .  ml  [a  !» 

trovaMofi  poi 11  ™\TmP*uoff,  flr*  f 

credere  fi  fentiranmo  yentnmpj^  Circ3a,  £ 

de  mal  «cure,  e  la^ri .  ”  «natidaabbon-  P 
temporali  faranno  che  ;i  tao  fa 


ranno  oppreffioitè  di  cuore  ]  dotar  di  tega; 
mal  d’ occhi ,  e  molto  più  reflerà  aggrava¬ 
to  chi  rimane  {oggetto  a  qualche  Soffione, 
mentre  ritrovo  fcritto,  che  erunt  dolore sM 
|  infìrmitàtes  in  ttaribus,  &  in  otulis ,  rimet¬ 
tendomi  però  Tempre  alle  difpofi2Ìoni  del 
i  Supremo  Monarca,  Direttore  delI'Univer- 
fo,  mentre  niuno  può  certamente  predire 
i  il  futuro,  non  oflante,  che  molti  fono  quelli,- 
che  prefumono  d’intender  gli  effetti  di  tan» 

|  te  Stelle ,  e  le  particolarità  delle  mede  fune, 
r  ;  di,  modo  che  Scuramente  effi  determinano 
,  gli  eventi  anco  naturali  negli  elementi, ed 
.  'dementati ,  afferehdo  con  la  loro  cogiti- 
t  !  hoae ,  che  la  cognizione  di  quella  Stella 
■  indica  ficcità,  di  quell’altra  abbondanza  df 
aci3ue  ec.  :  quando  che  di  cofe  tali  niuna 
,  può  darne  Scura  cerrezsa ,,  e  fe  pure  da-, 
qualche  congettura  fi  afferma  qualche  cola, 
e  F  quelle,  che  per  efenapio  o  corfero, non 
lj  pero  Tempre  riefce  ad  un  modo,  mentre-, 

.0  pinna»  congiunzione  Scura  S  accerta,  e  che 
o  {,aIe  ”e  Ai  la  verità .  Talette  Filofofo  dottjf. 
a.  «me  in  quella  fcienza  fu  condotto  con  bel 
modo 


lucri  di  fua  Cafa  in  tempo  di  notte 
da  una  vecchia  a  contemplare  il  Cleto,  | 
fiderofa  di  fard  fpiegare  lmotru  di  divede - 
fielie,  e  nel  mentre  che  il  Filofofo  a  dito! 
Spiegava  le  particolarità  di  una  della, pie-; 
«oitofamente  cadette  in  una  foffa ,  ed.  in  j 
■nodo  il  Capiente  Filosofo  fu  dalla Tal  ; 

vecchia  burlato,  per  to  che  cosi  ,  pr*  , 

dire,  non  ti  vergogni,  . o  Ta, .ett  V*  1 
fcpere  ciò,  che  Cii  in  Cielo,  menta  i 
ben  vedi,  che  non  Cai  diftinguere  qui*.  , 
terra  ciò .  che  hai  avanti  a*  piedi ,  cosi  o  I 
prefumo  di  ftabilire  con  fondarne™  J 
i  detti  di  tanti  Fiantti ,  e  Stelle  din*  q 

le  virtù  mifte  di  turte,  mentre  trovo  to  n 

dal  Fabbro,  eh  e  irridendo,  certe efi tg  JJ 
wm  dementiti ,  »t  fare  velmt  «S  « 
raguntur ,  quafi  concilio  Cceleftn,Tn  l  {  r! 
ini,  atque  recenter  inde  venerivi, « 
•anno  feorfo  hai  trovato  melteprcd  » 
(atre*  veridiche,  non  furono  perofi  Si 
:r  e .  né  fonda  stentate  1#  vs 
tutto  dipeai  te 


*|  dell*  inverno/1 

»  •  ftancaij°  di  raggirare  le  Sfere 

fsSSSftwSS 

Mercuri1'  ^  COmU1,11  °rivo,i  »  ri  trovali  dofi 
quefii  due  Signori  del  tempo  a  mio  parere 

idi  e16’  e  ficcità»  Per  Io  che  li 

,Hp£ 

più 


credo  fi’PerellereV“  ferire  valide  a  flittena:  l 
ve  una  potenw .ed  Qualità  de’tem.  ;  f 

^  Violinerà  al 'lecco ,  maffime  in  Gennajo,  g 
pi  inclinerà  ai  *.  petj,raj0  con  in.  n 

acque,  e  nevi.nel  fine  dj  "^^j^ranno,.dj  fc 
terpolati  venti ,  Teme  di  qual-  & 

qualche  ftrepito ,  e  ®  :0  ladri  in  d 

che  incendio  nel  «ne  di  Genna  i  jj 

j-SiSSM  « 


bella  primavera-» 


p  Inova  ri.gt.ffb  * 

mJ.  nfe  %u  m.  o.  del  comune^ 


I  Swi  vedendoti  il  te aó  decano  del  rJJ  - 
i  con  il  quadrato  dpi  Tór  •  Q®*  Scoili* 


JSSpF3Mi»ra 
■  sji'&fsssftffi*  ite 

;  tetesredire  fi  fen^oi 

I  Marziale,  €orriS,  in  v^^-  dl,.un  Gran 

$£E3S£S* 

*  mitanno  temer™  d°Imc,I,°  *  Marte- 

fi  mprovife,  Tuanto  ooi  ^Cquen^  banche 

stòa^sisss 

{Jnaa  iroptK??  9  P'*  Caufa  di  Ulia~. 


*4 


D  E  L  L’  E  S  ' 


Q  Oleari  dire  i  più  f®|gl  f  ^Gido^eMa-  !  n< 
5  dre  di  tutte  le  cielo  a-  ;  in 

dre  la  Terra;  e  vaglia 1  '  ja  Terra  è  " 

V*  di  noi  f«rpre  -LSkedellaPri. 


dre  la  t0  ja  verrà  c  ™ 

prò  di  noi  fe®P«e!2d ’iffe  delia  Pii-  'F 

femprern parto.  Foc  anzi»  fiorij  ifg 

-il"»'--- 


or  ne  dimoftra  1  utili  d  P  mepus  'cu 

tileftaggione,  allorché  febta  n  P  ^  lò 

SLlo.«ego»  d«n®o  'aL»na|»||)M 

“OKfCIK,SS  ,  ea ttS.h-ta»4 

Sf^'SlSS» 


•Ks ™vas£¥S2ss 

felgsass 

'  tmm  .*?  Prenderanno  partenza  per  I'al- 
unP  rd0,  tr-a  *“*'  fi  fentirà  un  colb  - 

S  rtdiSTemo  a  £«“*** 1  bramato 

“corfi  pe  ™ffer  app?rter?  moI«  dif. 

li.  Grandi  di  nncwS111-'  ?*  diranno  molti 
o*P«  intere®  S^litarT^e  {oir°rrSaS-ttaiÌO 
li»o|  iòttchi  fenfatóSS  ?  Putiranno 

i  D£u-  APTUBNO. 

d«jfa 


ite;  “i.Kfai'  equinoziale  Uh 
che  fara  il  fnche  laftaggioneau- 

libia,,fCche  So  vien  bramata  da  eh; 
tunnale ,  che  *a  dere  li  paffatempi  iib 
defederà  ,  e  Puo  f  fì  n  2ìojeo  conia  noi» 
Villa,  eguag^andofi  iU  «  deUafegueme 

li  «•  Seti^mbie  0^^  40  0  ^^  ^ 

notte,  nei  e  Signore  dell’ Gioì- 

in  feconda  ddOel  ,  ,e  perche 

5?P°  ne^Mercuno1fì  trovano  congiunti  mi 
Marte,  €  nntrimeftre  moltofanta. 

fanno  prefa^im  un  r  m  g  Mm  Hi 

ft'c0  »Vm®^o  /rW  ó-  frodinone*.  fignìfictiP 

cura  Yie  l  l  Sàìbit,  &  Mercuriali^  j 

erit  darrnnontn  àcrivts,  v  ^  che  fi 

mertem  aìicut  i  P  ritrovai^ 

"anno  Brani  gr“  «te 


fnent.  La  Luna  pagando  in  Cafj  di  Saturi 
|  no  h  zs- Settembre  mi  fi  vedere  la  morte 
|  m  facende  e  maffime  nel  feffo  femmindè 
|  avanzato  in  età ,  fi  fentirann  o  venti  ga  gliàr~ 
d.  verfo  il  fine  di  Novembre  ,  e  borala  di 
tnareaccadera  alcuni  giorni  prima  della? 
meta  di  Dicembre ,  onde  moftrera  l'inver- 
»o  fu  per  anticipare  il  fuo  arrivo.  Circa 
alli  mali  faranno  moleflati  alcuni  di  mar 
eompofio  temperamento,  e  maffimeibilofi, 
ed  esfervenn  tufangue,  ardenti,  e  fccchil 
fi  fediranno  nuove  di  mutazioni,  e  priva, 
aom  di  cariche  ,  onde  le  n#  argomenti- 
ranno  efigij,  e  relegazioni.  La  luS 
Kcbs  efaltata  una  Signora,  ma  quefla  dal 
contrario mfluffo  vien  impedita  .Corrieri  in 
viaggio  con npove  inafpettate  dì  Contento, 
h  allegrezza . 

V  £L  Or  L  I  ECCLIS  SI 
k|N quefl-anno  un  foi  Eccidi?  farà  a  no» 

fl^r0pe,-V1rb  e’  cioè  *  del!a  Luna,  il 
mo  principio  far  a  a*  14.  Agofto  or.  xd.  m. 

°r'  '  ed  i]  or 

B  NA; 


Arto  Emmanuel  Re  di  Sardegna ,  Gerii-  , 
C J  falemme  ,  e  Cipro ,  Duca  di  Savoja,  e 
Prlt^pe  di  Piemonte  ec.  17.  Aprile  170». 
Elìfabetta  Terefa  Primogenita  di  Lore- 
na,  Regina  di  Sardegna  Gerufalem- 
’  e  Cipro  ,  Ducheffa  di  Savoja  ,  e  ! 
Princip.  di  Piemonte  i5.  Ottobre  1 711-  j 

Figliuoli  di  aletto  Vittorio  Am  ^ceoMa- 

rialDuca  di  Savoja  ec.  16  Giugno  • 
Maria  TereH  Eleonora  *8  Febbr,  1 7*8- 
Maria  Lovifa  Gabr.  aj.  Mars®  «7  51 
Maria  Felicita  10.  Marzo  73  • 

Amedeo  Princ.  diCatignanorp.Fcb. 
Vittoria  Marianna  di  Savoja  JPrinc.di 

Carignano  9.  Febbraio  *9 

Lndevtoo  fuo  Figlio  *$.  Settembre  i7”' 
Anna  Terefa  fua  Figlia  i.Novemb.  ‘77 
Maria  Princ.  di  Cangnano  n.Febb. 
Ifabella  Princ.  fua  Sorella  30.  Giugno  i6«' 
Vittoria  Sorella  del  Princ.  Emmanuel 
di  Soiffons  iì.  Settembre  1ÉaJ 

f  B- 


FESTE  MOBILI 


ip 


Conforme  il  Rito  di  S.  Madre  Cbiefa  Romana: 

e  Calendario  Gregoriano . 
Settuagefima  a.Febbr.  Le  Ceneri  ip.  Febbri 
Pafqua  di  Refurrezione  6  Aprile 
Eoga2ioni  12.  13.  i4.  Maggio 

Afcenfione  del  Signore  15  Maggio 
;  Pentecofte  25.  Mag.  SS.  Trinità  1.  Gitig; 

Il  Corpo  del  Signore  5.  Giugno 

1  Domenica  I.  dell’Avvento  30.  Novembre 
QUATTRO  TEMPORA. 

Di.  Primavera  16.  28.  Feb.  1.  Marzo 
Di  Eflate  28.  30.  31.  Maggio 

Di  Autunno  17.  19.  ao.  Settemare 

D’Inverno  17.  ip.  20.  Dicembre 

NUMERI  CORRENTI . 

Aureo  numero  io.  Epatap.  Ciclo  folare  ni 
Indizione  Romana  1. 

Lettera  Dominicale  E 

Lettera  del  Martirologio  I 

Tempo  proibito  per  le  Nozze . 

Dall’  Avvento  fino  all’  Epifania . 
palle  Ceneri  fino  all’Ottava  di  Fafqua, 

B  a  IN- 


I  N  C  L I N  AZIONE 


'Della  Natura  de'  fette  Pianeti  fovra  UGiafaol 
e  Mefe  della  Nafcita  di  ciaf  imo. 


DOMENICA.  Pianeta  del  Sole . 

CHI  nafce  in  Domenica  inclina  ad  effer 
bello,  membrntto,  pallido,  graziofo,  fa¬ 
rà  timorofo,fplendido,  ed  averà  pocaconfo- 
Iasione  de’  fuoi  beni  paterni,  fatavano,  le 
ine  malattie  faranno  catarri,  e  mali  per  fiele. 
LUNEDI  Pianeta  della  Luna . 

HI  nafee  in  Lunedì  farà  rotondo  di  voi. 
to,  parlerà  Tempre  bene,  farà  di  un 
cuor  allegro ,  farà  in  mercansie  nobile,  gioi¬ 
rà  dì  poca  fimi  cà ,  patirà  vertiggini ,  e  forfè 
mal  caduco . 

'  MARTEDÌ  Pianeta  di  Marte¬ 
llìi  nafee  in  Martedì  farà  di  color  bru- 
no ,  fanguigno ,  colerico ,  fuperbo ,  in-  , 
credalo,  vorrà,  che  ilfuo  volere  vagli,  far* 
fortunato  in  guerra ,  le  fue  infermità  feran» 

m n  lìrtnfl  n i  m  /•»  i"?  m  i r' h f1  „  ViVCr.ll- 


no  febbri  maligne,  ed  ippodriache 
poco, 


fflBr. 


DEMORDI  Pianeta  di  Mercurio.  * 
(j HI  r‘  afce  in  Mercordì  Tara  di  corpo  hml 
go.  e  magro, flemmatico,  affannato  di 

1  C?ln?CK  «Giwedì,  la  più  parte  fona 
I  V>  biondi,  belli,  con  faccia  tonda,  occhi  ne- 
f  ‘  i  mediocre,  ben  dicente,  Iodato,  ed 
|  scafo, che  iàceffe  male, non  farà  crederò, farà 
dottore  fue  malattie  brevi ,  dolori  colici 

ir^urENrERDl  Pia”eta  di  Ve^re. 
if] HI  nafcem  Venerdì  è  di  natura  pallido,’ 
V-J  ahegro,  beilo  tfeflevoIe ,  amerà  la  prò’ 
Pneta ,  maligno ,  mftabile ,  averà  de’mali  i». 
omn  ,  correrà  rifchio  di  effer  ammanto 
f  ^”t’l-^ran  febbri  tergane  lunghe! 

Pianeta  di  saturno,  S 
<  [  m  «afce  per  Sàbbato  farà 
^  non  dirà  male  d* 
s^erà  un  fegno 

®nno  lunghe 

fedenti 


p¥’  DODICI  SEGNI  CELESTI. 

GENNAIO. 

Ha  giorni  31.,  Uva  il  Sole  a  b.  1$. 

T  'Uomo,  che  nafte  di  Gerinajo  fera  mol- 
Le  to  amato  da  tutti,  furibondo ,  di  divede 
cofebifaro,  fantattico ,  facile  a  creder  le  al- 

trui  follie,  gli  faranno  fatti  gran  danni  a  ter- 

to ,  farà  facile  adirarfi ,  ma  pretto  tornerain 
pace,  mifericordiofo,  ferito,  ed  mconera 
pericolo  d’acqua,  averi  maggior  fontina- 
fuori  della  patria,  viveri  anni 

La  Donna  nafeente  di  Gennajo  fara ama¬ 
bile  ,  pudica ,  catta ,  induftriofa ,  hberale 
animo  ardito ,  di  buon  coniglio  «  edanden 
ad  effetto  ogni  fuo  interno  .verrà  vecchia. 


AC£U 


A  E  I  0 


i.  x  \  MEi-c.laCtrconcijicne  del  Signore. 

*  IVA  Giov.  s.  Defendente  S; 

3  Ven- 


gennaio 

i  Ven.  s.  Geneviefa  m.  t'wgg*» 

4  Sabfa.  s.  Fauftino  m.  fole 

E  5  Dom.  s.  Teìesforo  P.  nebbia 

V  G  Eutt.  l'Epifania  del  Signore  neve 

£f)L  P-  li  or.  ii.  m.  8.  Afir.  Una  Po., 
’lt/  ter* za  va  meditando  progetti  dì  guer¬ 
ci? .Pafi.  Marte  va  procurando  d’introdurre 
ducordie  fra  due  Potenze,  ma  Venere  va 
mitigando  le  cofe ,  e  pace  procura  dure* 
vole.  Afir.  II  Pianeta  è  favorevole  agli  am¬ 
malati  ,  e  rende  le  infermità  di  poca  du- 
rata-  Tempo  nevefo 

7  Mart.  s.  Raimondo  C.  fegue 

8  Mere.  s.  Severino  vario 

9  Giov.  s.  Dionigio  m.  fole 

io  Ven.  s.  Guglielmo  V.  gelo 

ri  Sabb.  s.  Eugenio  freddo 

b  ti.  Dom.  g.  Satiro  m.  foffia 

M  Lun.  s.  Felice  P.  torbido 

ff  u,-?«-.Ji  * J-  or.  16.  m.  4i.  Afir.  Mer- 
%*  curio  in  j.  prepara  in  un  gabinetto 
uiilcgni  di  guerra,  che  riufeiranno con  va¬ 
li  rii  j.  J La  Luna  in  Drago  fufeira  peri- 
•  con  di  naufragio  con  fallimenti  de*  N,-go- 
B  4  zìanti. 


%4  gennajo: 

gianti.  A  fi.  Aria  fredda,  tempo  fereno. 

Si  cambia  in  neve,  vi  faranno  raffreddori 
In  copia.  Tempo  freddo 

14  Mart.  s.  Diario  Vefc.  feSue  , 

Mere  s.  Mauro  Abate  fi  mitiga 
16  Giov.  s.  Marcello  P.  n^e  , 

&17  Feti.  s.  / Intorno  Abate  un?‘ .  1 

18  Sabb.LaCatedradi  s  Pietro  nebbia 

E  19  Dot»,  s.  Badano  vefc.  nuvolo 

*0  Lun.  ss.  Fabiano,  e  Seb.  P>°ggia 

OLu.  n.  li  *0.  or.  1*.  m.  o.  Aft.Sii par-  h 
gotto  novità,  che  danno  da  difcorre-  , 
re  a  molti  politici .  Pafi.  Le  toffi, e  catara  1 
tengono  in  faflidio  la  vecchiaia .Afte- 
11.  o  ii.  fi  vedrà  neve  con  gran  freddo, 
ri  Mart.  s.  Agnefe  v. 

%z  Mere.  s.  Vincenzo  m. 
zi  CiioV.  SpofalÌ2Ìo  di  M-  V. 
za  Veti.  s.  Savi  no  vefc.  d’ Ivrea 
aj  Sabb  Converf.  di  $.  Paolo 
E  Ootn.  s.  Policarpo 

27  Lun.  s.  Gio.  Grifoft.  _ 

ZI  Pr  ou  li  t8.  or.  J.  m.  o.  Afl.  Potenze 
fifolute  dì  non  ce4««  ad  alc  getP 


umido 

neve 

fegue 

vento 

freddo 

gelo 

fole 


I  GENNAJO. 

getto  difcordanre  dalle  loro  prime  propofffij 
I  Faft.  Profeguifconfi  i  preparativi  di  guerra 
!  con  tutto  calore .  Tempo  freddo, 

z8  Mart.  s.  Amedeo  Veto.  di  Lofana  fegue 
1  *9  Mere.  s.  Francsfco  di  Sales.  fole 

,  30  Giov,  s.  Martina  v.  e  m„  bella 

,  31  Ven  s.  Pietro  Nolafco.  riebbi^ 

FEBBRAJO 

giorni  *8.,  leva  ti  Sole  a  ore  tjl 

T  ’Uomo  nafeente  di  Febbraio,  farà  v.r- 
(  no,  li  piacerà  fìar  nelle  acque,  ma  di 
frequentar  con  perlone  onefte,  farà  rimo- 
1  roto,  parlerà  poco,  amerà  il  giuoco,  farà 
ì  ardito,  malinconico  in  fua  vecchiezza ,  non 

>  averà  diletti  per  efferfi  in  fua  gioventù  mal 

>  regolato . 

j  La  Donna  nafeente  di  Febbraio  farà  foa- 
3  Ve  nel  difeorrere ,  pietofa,  one'la  ,  dormi- 
!  ra  volontieri,  dai  fuoco  feottata  Selli  19. 
e  anni ,  avera  una  malattia  1  fe  la  paffa ,  ver  i  à 
»,  vecchi^. 

l’ESGI 


FEBBRAJO.  17 

I  dèi  ben  pubblico.  Pafi.  Alcuni  vengono  prò* 

I  moffi  a  dignità  rigap  rdevolf.  Afir.  Uii  Po- 
j  tente  viene  molto  turbato  per  affitti  miH- 
I  tari.  _  _  Tempo  umido 

j  ij  Giov.  s.Fietro  Tommafo  torbido 

14  Ven.  s.  Valentino  dtlgclo 

1  $  Sabb.  ss.  Fauftino  *  e  Gio:  iole 

E  16  Dom.  s.  Giuliano  bello 

j7_Xun.  s.  Conrtantina  m.  nebbia 

|  t8  Mart.  s.  Simeone  vari® 

15  Mere.  LeCeneri,  s.  Manfueto  n  ve 
Lu.  n.  li  jp'or.  1.  m.  51.  A, ir.  Si  fan. 
no  confulte  in  un  Congregò  peri  rG 

render  conto  di  un  maneggio  distato.  Pafi . 
Voglia  il  Cielo,  che  fi  accordino  quei  pro¬ 
getti  proporti  'in  quel  gran  Configli®.  Afir. 
Lim.ili  travaglieranno  molto  le  donno  vec¬ 
chie  .  Il  tempo  inclina  ai-feretro  . 

*o  Giov.  s  Zenobio  m.  allegro 

n  Ven.  s.  Gaudenzio  iole' 

»»  Sabb.  la  Cctedra  dis.  Pietro  Vigil. 
E  rj  Don?,  s.  Ger.irdo  vento 

Lun. s.  Matti. t  A pp.  ed  il  B.  Guglielmo. 
*;  Marc.  s.  Vittorio  iole 


16  Mere.  s.  Aleffandro  Tempre  inffabilé 
27  Gìgv.  s.  Leandro  vele.  turbato 
Xà  Fr.  qu.  li  27-  or-  1.  m.  E’  in 

J-#  pericolo  di  morte  tra  gran  Signore ,  non 
eftvnte  che  da’ Medici  1)  fia  afficurata  la_ 
vira  per  Iemale  influenze  delPianeta.Pajb 
Chi  governa  armata  navale  vada  cauto  per 
le  berafche ,  che  fogliono  influire  i  rigori 
dei  venti.  Tempo  ariofo 

xB  Ven.  s.  Romano  Ab.  Temp ,  fole 

mar  z  o 

Ha  giorni  31. ,  leva  il  Sole  a  óre  i£7 

T  'Uomo  f  che  nafee  nel  mefe  di  Marzi 
Jt^  verrà  ricco  con  onore,  farairofo,  di 
buona  dottrina  ,  ingegnofo,  patirà  danno, 
e  morficata.da  un  cane  dopo  125.  anni  cam. 
bierà  fortuna,  verrà  di  una  età  mediocre. 

La  Donna  ,  che  nafee  nel  mefe  di  MarSd 
farà  di  faccia  roffa ,  deve  patire  molti  danni, 
farà  tribolata,  ardita  nel  parlare  .onorata, 
graziola  „  venturoni  aituofa.  _ 

- 


FEBBRAIO: 


'*  OAbb.  s.  Albino  vele.  Temp.  frefeo 

!  t  O  «  e: - 13-:-  r 


foie 


fole 


-  —  Dom.  s.  Simplicio 
l  Lun.  s.  Emitterio  m. 

4  Mart.  s.  Cafimiro  m. 

5  Mere.  s.  Eufcbio  m. 
à  Giov.  s.  Cirillo  Dot. 

||  Lu-  P-  fi  &  or.  14.  ra.  n.  4?r. 

&  entra  ad  ultimar  quefta-quortd, 
"poca  foddisfaaione ,  avendo  riferbato 
Beila  coda  il  veleno  con  P  improprietà  del 
tempo  .  Paft.  Venere  in  quinta  prende  Io_, 
Kduii  delle  infermità ,  quali  fono  di  tedi . 
raffreddori ,  catarri,  e  mal  d’occhi.  A/t, 
“‘«curio  in  1.  fa  giunger  u"  r'"-  ’ 

'dazione  di  una  famiglia 
promozioni. 


io 


nar  a  ti  7.  O; 


? 1  o  Dom.  s.  Francefca  Romana  vario 
-  o  Lun.  ss.  4om.  Martiri  vento 


10  Lun.  ss.  4om.  ìu*».!.**-  *4 

11  Mart.  s.  Stefano  Ab.  e  Cand.  fo  e 

a  a  Mere.  s.  Gregorio  m.  llebD  a 

1  j  Gìov.  s.  Eufefia  ^v°lo 

ui.  qu.  li  I J.  or.  7-  «•' 8-  ^r;La  Lu' 
|f  na  con  Meteurio  affli  Sono  al  tempo, 
rio  rendano  mine,  ma  non  «curo.P#  % 

Limali,  che  deminano  fono  mahdicofla, 

e  molti  pericolano  la  vita.  Afir.  Si  musve 
«n  Comandante  con  Truppe  per  attacca 
c  Il  tempo  n  muti  L 

^14° Veri.  s.  Bonaventura  P'g  ^ 

ij  Sabb.  s.  Longino  H  k 

£  j  6  Dom.  s.  Patrizio  m.  Abil  nf 

,7  Lun.  s.  Geltruda  V.  neS  g 

18  Mart.  s.  Anfclmo  jyjtu 

♦UpS:tS£5G?^*  ^ J 

O  ’prèndetf  dominio  diVcfta  9^ 
eia  tenie ventola , fredda  Mjoni*»* 
xevole  .  Pali.  Si  mettono  a  vela  certi  v 
fedii  per  scqnifto  di  mercanzie,  e  no^ 


marzo.  „ 

centrano  altro ,  che  un  naufragio.  Aflrl 
Un  Principe  fi  mette  in  viaggio  felicitato 
!  che/i  affile .  gSAria  fredda 

ii  Ven.  s.  Benedetto  feeue 

«  Sabb.  s.  Paolo  v.  |r-  ? 

E,1}  Dom.  dì  Palone,  e  s.  Fedele  m.  fole 
*4  Lun.  s.  Pigmenio  m.  varjQ 

$l{  Mérr.  ì'Annunc.  di  M.V.  fereno 

i5  Mere.  s.  Gabriele 
17  Giov.  s.  Gio.  Eremita  pioggia 

lt  £  Jen-  s-  .Siflo  papa  V  fllùe 

?  0)  h  l8‘  °,r-  rP-  m-  S4-dflr.Giiu 
,a  ny  ve  fubentra  al  dominio  di  Mercurio. 
Lu„  f?d^e  un  ventofo ,  ma  però 

i-t£TùP*  a,a poì  •urSwii 

nella  1  Venere  retrogrado,  e  sraW 

!flC°ntUtta  Pena  chi  con  iei  fi  prefL.1 

,  Tempofereno 
1 9  Sabb.  s.  Secondo  d’Afìi  hp'ìn 

E  30  Dom.  delle  Palme,  ed  il  B.  Amedeo! 
**un.  s.  Amos  prof.  f0»e 

#  $  # 


APRI? 


r3* 


APRILE 


Hi  giorni  30.,  leva  il  Sole  a  0 


?  5 Uomo  nafeentedi  Aprile  fara  ardita; 
JLf  aftuto,  gagliardo,  fara  fento.fi  ven¬ 
dicherà,  averi  ricchezze  per  via  di  donne, 
farà  liberale,  amerà  andar  m  lontani  Patii» 
dopo  30.  avera  nn’  infermità ,  nelu4o.tara 
fortuna  nella  patria,  anderà  fmo  a  70- 
La  Donna  nafcente  di  Aprile  fai  a  lollec 

lane’fuoi  affari  .amerà  di  andar  fuori  del 
patria,  incorre  pericolo  di  fuoco,  enonlaia 

pioppo  fegreta ,  pericola  di  cafear  di  aito. 


R  0 


,  -•*  /TArt.  s.  Teodora  v.  e  m-  /°'!i  pi 
a  A4  Mere.  s.  Francefco  di  P°»]M  <*< 
3  Gicv.  s.  Pancrazio  V.  -vel 151 


1  Veff- 


APRILE.  53 

*  4  Yen.  s.  Lucio  papa  nuvolo 

*  $  Sabb.  s.  Vincenzo  Ferrerò  fegue 
'  ffò  Lq-  P- [i  S-  or-  o.  20.  AJfr.  L’afce- 

KJ?  io  Pianeta  profeguifce  il  fuo  governo 
;  del  tempo,  ed  in  ccnfeguenza  vanno  fe- 
.  gaitando  gl’  ifteffi  influii!  milìi  di  fereno. 
i  Pafi-  Saturno  afflile  aU’nifermaria,  e  la  paf- 
t  fano  male  per  il  mal  alpetto  dei  malefico, 
ì  Afir.  Si  pubblicano  novità  di  gran  timore 


ad  un  Popolo. 


Tempo  fereno 
rezivne  fole 


E  6  Dom.  P afona,  di  Refuneziove 


..  ui  linaio  nne  ai 

Una,  e  la  intorbida  con  qualchepioggis, 
che  pi  ut  tallo  farà  difoglievo ,  che  di  pena. 
| ì  f# Alle  malattie  prefiede  Mercurio, e  s’im- 
I  Poffeffano  morbi  melanconici ,  e -quartane 
doPP’e-  Aflr-  Succede  un  parto  rosichile  in 
tìna  Corte  9  e  fi  fanno  pubbliche  allegrezze. 


c 


34  APRILE 

iz  Sabb.  s.  Giulio  prete 
E  13  Dom.  in  Albis,  e  s.  Ermenegildo  fegue 

14  tua. ’s.  Tiburaio.,  eComp.  umido 

15  Mart.  s.  Bafilio  m„ 

16  Mere.  s.  Caligo  papa 
if  Giov.  s.  Innocenzo  vefe. 

18  Vesi.  9.  Aniceto  m. 


19  Sabb.  s.  Leone  papa 


nebbia 

varisi 

ferentf 

fole 

bello 


$ 


0'  la.  n.  li  19,  or.  f.  m.  H-  A$r;  Sa?ut' 

no  fì  fa  padrone  del  novilunio  .edin- 
^ _ il: j ^  :i  n  nntirtH  refi  venti  freddi* 


però  fi  cangia  prefio  in  iereno.  P#  Gli 
©fpedati  fi  curano  da  Mercurio,  e  muoio* 
no  molti  per  gran  infiammazione  di  fan' 
eue .  Tempo-  turbato. 

E  io  Dom.  s.  Vittorino  m. 
zi  Lun.  s.  Simeone  m. 
zi  Mart.  ss.  Sotero,  e  Cajo 
zi  Mere.  s.  Gregorio  Dot. 

*4  Giov.  s.  Giorgio,  ed  il  Bi  Fedele  Qa||  c 
1$  Yen.  s.  Marco  Evang.  /“  1 

z<?  Sabb.  b.  Cleto  m.  Jg  " 

m  Fi:,  qu.  li  tS.  or.  io.  min.  3°  4P  n 
Wt  Agende  Giove  B«  Direttore, 

cita 


nebbia 

vario 

fereno 


APRI  L  E.  tf 

cita  quello  quarto  fui  principio.  Pali.  Ma 
nel  progreffo  cambia  leena  il  tempo  con 
nubi,  ed  umidità ,  e  cagiona  dolori  rena  li, 
difficoltà  di  urina,  Afìr.  Si  adunano  Con¬ 
figli  in  una  Corte  per  un  movimento  di 
Truppe.  Tempo  faftidiofo 

#*7  Dom.  s.  Anaflafio  papa  turbato 

18  Lun.  s.  Vitale  m.  nuvolo 

29  Mart.,  s,  Pietro  ni.  pioggia 

jo  Mere.  s.  Catterina  da  Siena  fegue 

MAGGI  G 

Ma  giorni  ji.»  leva-  il  Sole  a  ore  io. 

LI  nafeenti  di  Maggio  faranno  fedeli, 

_  fplendidi ,  e  più  correli  verfo  de*  {tra¬ 
ns  nieri  ,  che  verfo  de’  fuoi ,  acqueranno  ro- 
"  ba  aflài  con  fuo  f udore,  correranno  peri* 
colo  di  effer  ammazzati,  Coliti  ad  aama- 
làrfi  in  gioventù ,  e  nei  30.  anni  muteran»' 
>ut  no  {brama,  e  nei  3  3.  correranno  rifehio  di 
n  morte. 

ta  Donna ,  che  nafee  nel  mele  di  Magi 

e  *  gip 


maggio; 


«io  farà  bella  di  feccia,  ambiziofa,  amerà 
j fiori,  farà  a  torto  incolpata,  averà  una 
malattia  nei  15.  anni,  fe  camperà,  va  fino 
a  60. 


1  lov.  ss  .  Giacomo,  e  Filippo  Ap.  fole 

x  V>  Ven.  s.  Anafiafio  fereno 

tji-  3  Sabb.  Invenz.  dì  S.  Croce  bello 

E  4  Dom.  il  SS  Sudario  nuvolo 

Lu.  p.  li  4.  or.  7.  »■  J  J-  M*r!s 

oggi  muove  una  gran  guerra  nell  aria 
con  lampi,  tuoni,  e  tempèfle  ,  quando  li 
boreali  non  difcacciafiero  le  nubi,  il  redo 
caldo,  e  fereno.  Pafi.  Succedono  moire- 
cmiifioni  di  fangue  per  certi  mali  pericolofi) 
che  girano  con  dubbio  della  vita,  Afir.  Ma 
pretto  rifanabilr.  Paft.Vn  Corrieiofulle po¬ 
lle  porta  nuova  di  Piazza  perduta.  Tempo 

jofbido,  e  poi  fereno. 

5  LuO; 


[ft©i 


maggio; 


37 , 


|  Lun.  $.  Pio  vefc.  fole 

d  Mart.  s.  Gio:  Portalatino  vento 

7  Mere.  s.  Stanislao  fegue 

8  Giov.  l’Appar.  di  s.  Michele  vario 

9  Veti.  s.  Gregario  Naaian.  nuvolo 

io  Sabb.  s.  Giordano  torbido 

/|5|  Ui.  qu.  !i  io.  or.  ££•  m.  $o.  Afir.Gso- 
ve  ne  vuole  di-  quello  la  fignoria ,  e 
lo  rende  allegro,  e  fereno  ,  ma  con  qual¬ 
che  calore.  Pafi.  Alli  i  ? .  m  inaccia ,  o  pioggi a, 
o  temporale ,  e  gl’ infermi  prendono  mi¬ 
glioramento  .  Tempo  beilo 

Eu  Do'm.  s.  Giobbe'  prof.  fereno 

iì  Lun-  s.  Pancrazio  m.  Rotazioni 
ij  Mart.  s.  AlefEandro  Rog.  fole 
14  Mere.  s.  Bonifacio  V.  Rog-.  _  bello 
Giov.  V  Afcènfione ,  e  s.  Simplicio. 
i<S  Ven.  s.  Onorato  v.  vario 

17  Sabb.  s,  Pafquale  BaiL  vento 

E  18  Dom.  s.  Felice  Cappuc.  fereno 

Lu.  n.  li  18.  or.  m.  yj.  Aflr.  Di 
quella  fignoreggia  Saturno ,  e  fufeita 
un  temporale,  come  pure  un’  altra 
verfo  li  £1,  e  ££.,  ma  fensa  danno.  Pnjfi 
0  |  Pre- 


,8  MAGGIO. 

Prefiede  anche  alle  infermità  Mercurio,  t 
ne  apporta  febbri  tergane ,  (empiici ,  e  leg. 
gieri ,  e  vajale  a*  putti .  Afir.  Si  muove  ut 
Grande  per  l’affedio  di  una  gran  Piagai, 
ma  viene  ril'ofpinto  dal  nemico  già  confa. 
pevole.  Caldo 

19  Lun.  s.  Pietro  CeL  fole 

10  Mart.  s.  Bernardino  da  Siena  vento 

si  Mere.  s.  Eiena  Regina  temporale 

ss  Giov.  s.  Eufebio  v.  tempori 

sj  Yen.  s.  Siagro  vefe  di  Nizza  bifato 
S4  Sabb.s.  Francefilo  Regia  Figiìu 

E  *$  Dom.  Pentecofte ,  e  s.  Maria  Maddale- 
na  de  Paggi  pii 

Lun.  s.  Filippo  Neri  tui 

«Pi.  qu.  li  z6.  or.  %i.  m.  47.  Aftr.  Ve¬ 
nere  in  Cafa  propria  dirige  quella- 
quarta  ,  e  per  effere  tutta  benefica  ci  pro¬ 
mette  un  Cielo  affai  fereno  con  aria  tran¬ 
quilla.  P<#.  Cadono  molti  infermi ,  e  corto- 
no  i  Medici ,  macon  pocolucro.  A  fi.  Venort 
in  4.  m  aneggia  un  matrimonio  Hi  gran  do¬ 
te,  ma  dipocafucceffione .  Aria  fbave 
<s£s-  7  Mart.  s.  Gioanni  caldo 

*8 


MAGGIO,  39 

i8  Mere.  s.  Germano  v.  Tempora 
*9  Giov.  s.  Maffimo  ferenti 

{o  Veti.  s.  A  nafta  fio  v.  Temp.  fole 
3 1  Sabb.  s.  Petronilla  v.  Temp.  bello 

GIUGNO 

Ha  giorni  jo.,  leva  il  Sole  a  ore  8. 

L’Uomo,  che  nafee  di  Giugno,  farà  al¬ 
legro,  paurofo  d’acqua,  e  fuoco, per 
le  donne  foffrirà  molto,  farà  diffipatore  „ 
fi  innamorerà  di  ogni  cofadi  leggiero,  tro¬ 
verà  robanafeofta ,  farà  di  poche  parole,  la, 
più  parte  verranno  vecchi . 

La  Donna  nafeente  di  Giugno  farà  ardi¬ 
ta,  e  pronta  alle  rifpolie,  avera  affai  fi¬ 
gliuoli,  farà  da  un  Cane  morficata, patirà 
•molti  mali.,  viveri  di  una  etàimediocre- 


C4 


GRAN- 


Cr  !  U  G  N  O  . 


GR  AI 


;d  Lun.  s.  Marcello, 

E-u.  p.  li  *.  or.  14.  m.  o.  Afir.  Marte 
ritorna  al  fu©  abbandonato  dominio, 
e  ci  va  crefcendo  infeniibilmente  il  Calder, 
ed  oggi,  ©•  dimani  minaccia  un  temporale. 
Pafi.  Spero  fi  rifolverà  in  pioggie  durevoli 
per  giorni  tre,  fenon  è  impedita  da’venti. 
Afir.  Dominano  certi  morbi ,  che*all’appa- 
renza  hanno  faccia  tutta  allegra,  e  pei  fi 
cangiano  in  volto  cadaverico.  Pafi.  Succede 
una  gran  riffa  fra  congiunti  per  certe  liti 
civili.  Tuftore^jJ 

j  Miirr.  3.  Glotilcfe  Reg.  nuvolo  " 

4  Mere.  s.  Quintino  v.  pioggia;  1 

'rf>  $  Givv.  il  Corpo  del  Sig.  fegue 

*  6  Ven.  il  Miracolo  del  SS.Sacr.  vario 
7  Sabb.  s.  Guglielmo m.  temporale 
Dom. 


GIUGNO: 

E  8  Dom.  ?.  Faaflino  m.  fole 

p  Lun.  s.  Euflachio  m.  fereno 

/?||  Ul.  qu.  li p.  or.  io.  in.  $.  Ajìr.  Satur- 
\Bv  no  afcende  a  governare  quella  coda, 
e  minaccia  un  fpaventofo  temporale  con», 
molto  danno  ,  il  rimanente  fereno  .  Pafl. 
Venete  ne  piglia  de’ mali  la  carica,  e  li  ri¬ 
guarda  con  buon  afpetto .  Ajìr.  Giungono 
in  un  porto  certe  navi  di  già  tenute  perdu¬ 
te,  e  rallegrano  gl'  inrereflkti .  Calore 
loJSJart.  s.  Margarita  Reg.  bello 

ir  Mere.  s.  Barnaba  m.  tu  fiore 

Giov.  s.  Nafaro  m.  temporale 
Ven.  s.  Antonio  di  Pad.  fole 

'4  Sabb.  s.  Elifeo  v.  vento 

fili  Dom.  s.  Vito  m.  vario 

16  Lun.  s,  Marziale  m.  pioggia 

1 7  Mart.  s.  Ferdinando  umido 

Ln.  n.  li  17.  or.  i-j,  m.  14.  A  ih.  Ve- 

vt/nere  in  quanta  promette  un  noviiu  - 
modi  molto  calore  miiìocon  pi  oggi  e.  Paft. 
Domina  anche  le  infermità  ,  quali  fono 
Mia  mafia  del  fangue  con  febbri  acute. 
In  una  Corte  fi  trattavano  articoli  di 
pace, 


4%  GIUGN  O. 

pace,  ma  la  morte  di  un  Inviato  rende* 
fofpefa  ogni  cofa.  Paft.  Seguitai! caldo. 
j8  Mere.  s.  Marcellino  fole 

19  Gicv.  ss.  Gervafio,  e  Pror.  bello  1 
io  Ven.  la  Madonna  della  Confolata,  e  J 
s.  Silverio  papa  turbato  £ 

ai  Sabb.  s.  Luigi  Gon2aga  vario  t 

E  xz  Doni.  lom.  Martiri  temporale  , 

z  5  Lun.  s.  Lanfranco  Vigilia  fole  J 
Z4  Mart.  la  Natività  di  s  Gio.  Bait.  _  aria  f 
*  25  Mere.  s.  Maffimo  v.  bi faro  « 

§Pr.  qu.  li  zf.  or.  6.  m.  30.  Aftr.G ioK  f 
fi  efalta  per  regolatore  di  quello; quar-  ^ 
to ,  e  conturba  il  Cielo  fercno ,  e  di  volta 
in  volta  ne  porge  foavi ,  e  falutifere  ru¬ 
giade  .  Paft.  II  caldo  non  attrifia  troppo  gF 
infermi,  e  leiebbri,  chevanno  involtalo- 
nobilofe.  Inftabile 

*  26  Qiov.  s.  Euroeia  v.  lereiio 

*  27  Ven.  s.  Pantaleone  vario 

*  »8  Sabb.  s.  Leone  papa  Vigilia  calori  * 
E  29  Dom.  ss.  Pietro ,  e  Paolo  A ff.  foli  * 
*  to  Lun.  Commetti,  di  s.  Paolo  vento  . 

LU- 


•Ha 'giorni  ji,  leva  il  Sole  a  ore  8. 

T  'Uomo  nafeente  dìLuglio  faràfplendi» * 
do>  foperbo,  iavidiofo,  piaceràgli  le 
donne ,  facilmente  cafcherà  nel  furto  ave  - 
ia  un  figliuolo,  che  li  darà  faftidio  dopo 
30.  anni.  c 

La  Donna  nafeente  di  Luglio  farà  di  bella 
faccia,  compaflionev® le ,  amerà  di  far  viag¬ 
gi®,  da  molti  farà  amata,  averi  una  in¬ 
fermità  faftidiofà  avanti  li  io.  anni.fepaffii 
verrà  vecchia  . 


44  luglio: 

mando  Marta  in  ».  *&frita  venti  con  tem: 
porali,  ma  non  faranno  fufncienti  ad  eftin- 
auere  la  fé  te  de’  campi.  Faji.  Profeguifceil 
caldo  a  moIeSarci .  Aflr.  Un  progetto  vien 
fcoperto  da  un  domsSico  in  un  gabinetto. 
Tempo  caldo . 

*3  Giov.  s.  Eulogio  m. 

*  4  Veti.  s.  Ofea  prof. 

*  j  Safeb.  s.  Tobia  prof. 

1  6  Dom:  s.  Ifaia  prof. 

*  7  Lun.  s.  Ponzio  m. 

*  8  Mare.  s.  Elifabetta  I 
’p  Mere.  s.  Zenone  v. 


vento  i 
fole 

fegue  I 
vario  { 
calore  t 
temporale 
tuffo» 


3  mere.  s.  /jsuui»  ».  ™ 

sfL  UI-  qu.  li  s>-  or.  6.  rat.  44-  4®  «ai»  . 

entra  a  governare  queil’uhima  quar- 
ta»  e  la  rende  fuffocata  giorno,  ® 

Paft.  Porgeranfi  voti  al  Cielo  per  refrigerio 
de’ campi.  Regnano  dolori  di  capo,  e  d’oc- 
chi  cagionati  dal  calore .  Aflr.  Vedo  li  m  f 

temo  di  un  temporale  affai  fpaventofo.  &o-  j 
ve  premia  un  vinuofo  di  canto  con  gradua- 1 

sione  onorifica  titolato.  Tusor  f 

*  io  Giov.  s.  Eelicita  verno  1 

*  11  Ven.  s.  Pio  papa  m.  biiaro 


tuffo 

fcreno 

fole 

calore 


L  V  &  LIO 

#  ja  Sabb.  s.  Gio:  Grifoft. 

I  E  >13  Doni.  s.  Anaclero  p. 

|  *  14  Lun.  s.  Bonaventura 

t  *  15  Mare.  s.  Enrico  Imper.  _ _ _ 

\  »  16  Mere,  la  Madonna  del  Gami,  fegne 
,  *  17  Giov.  s.  AlefHo  conf.  nuvolo 

;  Lu.  n.  li  17.  or.  3.  m.  30.  Afir.  Giove 
1  Xg V  con  Marte  afiìfiono  in  qudio  no  vii  11- 

1  aio,  e  cagionano  caldo,  e fsccità. Pafi. Non 
!  mancherà  però  qualche  pioggia,  che  refri¬ 
gererà  il  fonano  calore.  Il  mali  fono  dia-' 
j  tea ,  e  flufE  di  fangue.  Afir.  Si  fanno  beffe, 

1  e  macchine  di  fuochi  di  giubilo  per  laaa- 
feita  di  un  Principino .  Si  attendeia  pioggia 
J*  18  Ven.  s.  Sinforofa  m.  nuvolo 

||  *  15  Sabb.  s.  Elia  prof. 

E  io  Dom.  s.  Margarita  v. 

*  Lun.  s  Praffede 
Mart.  s.  Maria  Maddal. 

.13  Mere.  s.  Appolinaro  v. 

|  i4Gicv.  s.  Ciriiiina  Vigilia  tuoni 
Pr<  11  *4-  or-  8’  m-  H-  Jftrcl.  H 
'  àv-  te?P°  è  Signoreggiato  da  Venere  .in. 
™ce  giornate  facehe.  Pafi,  Si  provano  fan. 

I  '  inori 


Poggia 

%ue 

vario 

vento 

temporale 


4*  LUGLI  o. 
auori  ne’ membri  ,  e  naufea  di  flomaco. 
%ìr.  S’ inferma,  e  pericola  di  moke  un  vec¬ 
chio  affai  venerando .  Si  fanno  congrdii  per 

certi  accordi  di  flato.  Siccità 

&i$  Ven.  r.  Giacomo  App-  ca.do 

&z6  Sabb.  s.  Anna  Madre  di  M.  v. 

E  27  Dom.  s.  Pan-taleone  m. 

*  x8.  Lnn.  s.  Nafaro ,  e  comp. 

*  zg  Mart.  s»  Marta  v. 

*  10  Mere.  ss.  Abdon  «  eSenen 

*  ti  Giov.  s. Ignazio  di  Loj'ola  pioggia 

mg?  rie  pretende  là  ragione ,  e  ci  contri» 
fee  venti  fba vi  portati  daila  ^ogg.  . 


tuffa 

tuoni 

fole 

caldo 

nuvolo 

pioggia 


L  a  fervei  MiW 

ma  fari  **>f*gfl 


,  AGOSTO.  47 

I  anni  andera  in  povertà,  farà  foggett  o 
vane  infermità . 

I  La  Donna  nafcente  di  Agallo  farà  ver- 
gognofa,  e  faticofa,  e  danneggiata  viverà 


1  \7Vn.  s,  Pietro  invincula  fole 
a  V  Sabb.  la  Madonna  degli  Angeli.1 
b  3  Dom.  Invena-.  di s. Stefano  tuffo’ 
„  4  Lun.  s.  Domenico  vento 

J  Mar t.  la  Madonna  della  Neve  caldo 
?  6  Mere.  la  Transfig.  del  Sig.  nuvolo 
’7  Giov-  ss-  Gaetano,  Alberto  ,  e  Sonato. 
/mDl.  qn.  li  7  or.  17.  m.  o.  Aflr.  Vene. 
VW  re  neaffume  il  poffeffo  di  quella ,  e  ci 
promette  qualche  frefeo,  con  togliere  ileà- 
re  luperfluo  a  prò  de’  corpè .  Paft,  Ricadono 
molti  già  fani„  per  poca  cautela  della  loro 
eonvalefcenaa.  Aflr.  Saturno  in  3;  manda 
alT 


4.8“  AGOSTO.  , 

all’altro  mondo  unPerfojiaggio  affai  avan» 
nelle  Corti.  Tempo  fom 

*  8  Veti.  $.  Ciriaco  m.  caldo 

*  ©  Sabb.  s.  Romano  m.  Vigilia  fcgue 

F  io  Dom.  s.  Lorenzo  protoni.  temporale 

»  ii  Ltin.  s.  Tìburzio  m.  bifaro 

*  iz  Mare.  s.  Clara  v.  vento 

*  i  ?  Mere.  s.  Inclito  m.  ‘p_Le 

*  14  Giov.  s  Eufebio  Figlia  Ecchfe 

Ver,.  l’Afjmzime  di  M.  V.  bejo 
Lu.  n.  li  ii-  or.  i<5.  m.40. 

I  J  alia  Marte  le  redini  del  fuo  governo, 
eci  partorifee  un  tempo  affai  diiguftofo 

di  caldo . Pafl-  Non  fariano altro,  chebcr  , 

tanta  è  la  fete,  che  li  molefta,  1  Campi.  Vene¬ 
re  muove  febbri  ardenti,  terzane  doppie. 
Mr.  Si  fanno  congreffi  per  movimento  di 
Truppe.  Paft.  Ma  fi  riconofcono-impotenti,  | 
e però  trionfa  ilnemico.  Tuffi» 

Sabb.  s.  Rocco  cenf. 

E  Dom.  s.  Benedetta  V. 
t8  Lun.  s.  Ejpna  Reg. 

19  Mart.  s.  Ludovico  v. 

%q  Mere,  s,  Bernardo  Ab» 


Tuffo» 
ftreno 1 
caldo  | 
fegue, 
varioj 
nuvolqj 


“  "  u  »  i  u.  4p 

ZI  Giov.  s.  Raimondo  pregia 

il  Ven.  s.  Timoteo  umido 

H  Pr.qu.h  az.  or.  20, m.  53.  Aftr.  Qpeflo 
dominato  da  Marre  dovrebbe  cangiare 
con  porgerci  abbondami  pioggie.  Pcfl.  Re. 
gnano  mali  nelle  vifeere,  caler  di  fegato,  e 
milza,  che  apportanfebbri  lunghe.Si  mitiga 
_  zl  Sabb.  s  Filippo  Ben.  Vigilia  frefeo 
E  14  Dom.  s.  Bartolomeo  Agg.  temporale 
*S  **u».  «.Xadbvico  Re  dfiFrancia  ole 
V*4  Man.  *  Secondo  protettili  Torino, 

27  Mere.  s.  Cefòrei  m.  fereno 

28  Giov.  s.  Agoliino  v.  frefeo 

§*  Lu  p.li28.or.  r6.m.6.  Aflr.  Saturno 
?  efaitato  mfluifce  un  plenilunio  affai 
do ,  quando  verfo  li  z9,  e  30.  non  ci  favo- 
!  n Ua  qualche  pioggia ,  sì  a  prò  de’corpi ,  che 
aprofitto  de’campi.  Paft.  Lì  mali  fono  di  cat- 
j  rivo  carattere ,  e  porta  no  molti  dal  letto  al 
:  Kpolcro .  Afir.  Un  ricco  vien  impoverito  da 
(  Venere,  per  effeifi  dato  a’iuoi  amori .  Umido 
1  29  Ven.  la  Decollazione  dis.Gio.  Batt 
30  Sabb.  s.  Rofa  v.  turbato 

31  Dom.  $.  Raimondo  m,  nuvola 
D  SET- 


ilojE 


SETTEMBRE  , 

Hj  giorni  3  0. ,  leva  il  Sole  a  ore  1 i.  < 

IL  iiafceatc  di  Settembre  ineiina  alla  fa-  , 
viez2a,  onorato  da’ parenti,  fariofief^  ■  j 
non  crederà  facilmente,  molte  ragioni  avi- 1  , 
rà  »  va  fino  ad  anni  fi. 

La  Donna,  che  nafte  di  Settembre »  fata 
cortefe,  favia,  morficatada’cani ,  ed  avera 
molte  tribolazioni  • 


turbato  , 
nuvolo  , 

s.  Mose  prof.  ^faj*  « 

Ven.  s,  Lorenzo  gioffi  *a  5 

Sabb.  s.  Zaccaria  prof.  ter  ■ 

,Ul.qu.  li  «  or.  n. m.  30.  Ciliegi 

I  cheafcende  dipanatura  umido,®  . 

mantener  piovofo  quello  quarm-  ' 
3  molti  infermi ,  ?  d^emoltg 


ittembr  e. 


u 


infermità buon  eilto  per  le  partorienti.  . 

Si  pubblica  la  ritirata  da  una  piazza  per. 
mancamento  difoccorfo.  Tempo  umido 
E  7  Dom.  s.  Grato  v.  vario' 

$.  8  Ltin.  Natività,  dì  M.V.  rruvolofo 
9  Mart.  s.  Gorgoni®  nebbia 

10  Mere.  s.  Nicola  da  Toh  pioggia. 

1 1  Glov.  s.  Emegliano  vefc.  di  Vercelli, 

i*  Ven.  s.  Cipriano  m.  umido 

ij  Sabb.  li  fette  Dormienti  torbido 

E  ia  Dom-ha Madonna  dt\horetto  fole 

|g®\  Cu.  n.  li  14.  or.  6.  m.*j.  Aftr.  Quello 
Novilunio  lo  protegge  Venere ,  che  ci 
predice  un  tempo  inifio  di  Serenità.  Paft.  Le 
infermità  fono  pur  protette  dallo  fteffo  be¬ 
nefico  Pianeta,  e  fono  posile.  Aftr,  Agonizza 
unmàrziale  per  le  perdute  fperanze  di  una 
conquiiìa  eonfiderabile .  Piovofo 

*  1 5  Lun.  s.  Nicodemo  fereno 

*  iS  Mart.  s.  Eufemia  v.  bello 

*  17  Mere.  leStigm.  di  s.Franc.  Tempora 

*  -  nn - di  Vili.  fole 


,  s*  . 


5  E  T  T  E  M  B  R  E: 


_  m.  s.  Matteo  . 

Pr.qu.  li  ai.  or.  i.  m.  1 6.  Aftr.  Il  tempo 
dominato  dali’.ufpettoCelefte  influifce 
nebbie  fui  mattino .  Paft.  Se  verfo  li  xx,  e  23.  * 
fi  ^empiano  in  piogg;e ,  faranno  di  qualche  ! 
durata.  Aft.  Saturno  in  6.  regola  i  mali,  quali  . 
fono  ippocon  drie,e  dolor  i  di  milza  .Paft  Mer. 
predice  un  fallimento  di  negozianti.  Pioggia 
i£>zz  Lim.  s-  Maurizio  C.  umido 

*■23  Marr.  s.  Lino  papa  turbato 

*  24  Mere.  s.  Tecla  V.  nuvolo 

*  25  Giov.  s.  Cleofa  v.  pioggia 

*  2 6  Ven.  s.  Cipriano  mar.  vento 

*  17  Sfibb.  ss.  Colma  ,  e  Dam.  vario 

E  »8  Bom.  s.  Venceslao  m.  fole 

Lu.  p.  li  »8.  or  j  m.41.  Aftr.  Plenilu- 

nio  molto  imbrogliato  dal  gove  rno  di  ( 
Saturno ,  eòe  fa  vedere  ,  or  l'ole ,  or  pioggia.  , 
Paft.  Le  malattie  non  peggiorano.  Aft.Si  fan-  , 
no  proclami  con  pena  capitale  controcerti  , 
malfattori ,  e  fi  pubblicano  nuove  di  giubilo  £ 
a  favore  di  un  pubblico .  Tempo  infiabile  , 
Àtp  Luti.  s.  Michele  Arcattg.  _  fol« 

*  30  Mart.  s.  Girolamo  Dot,  di S  Chiefa.  ( 

OTTO- 


OTTOBRI. 

Slaccia  molto  faftidiofa  perla  vinderria  ,che 
farà  copiofa,  ma  il  vino  non  troppe  fpiritofo.  , 
Afir.  Molte  febbri  girano  nelle  cale,  paiono  | 
lievi,  ma  poi  fi  fanno  pericòlcfe .  Afir.  So¬ 
vrafta  al  naufragio  in  feccia  al  porto  utu.  ! 
Valcello  .  Tempo  picvofo  i 

*  7  Mart.  s.  Brigida  v.  nuvolo 

*  8  Mere.  s.  Peìagia  umido 

*'  p  Giov.  s.  .Oionigio  v.  nebbia 

*  io  Veti.  s.  Francefco  Borgia  •  vario 

*  n  Sabb.  s.  Germano  m.  frefea 

E  ,  1 1  Dom.  la  Madonna  àeì  Bum  Rimedio . 

*  j  j  Lun.  s.  Daniele ,  e.oomp.  turbato 

g~\  Lu.n.  li.  i  j.  or.  17.  m.  zx.  Afir.  E‘va- 
\  /  rio  nelje  ne  mutiizioni  il  tempo  per 
Pinflabilità  d*f  Pianeta-  Pafi.  Febbri  di  lun¬ 
ga  durata  .  Afir.  Un  Mia  diro  di  gran  poli¬ 
tica,  che  fperava  avanzarfi ,  fi  vede  riget¬ 
tato  in  una  Córte.  Nuvolo 

*  14  Mart.  s.  Califfo  P.  umido 

*  ij  Siete-  s.  Terela  Caimel*  frefco 

*  16  Giov.  s.  Gallo  Ab.  nebbia 

*  17  Ven.  s.  Vittore  m.  bi fux° 

*  18  Sabb.  s.  Luca  Evang.  f°'s 


OTTOBRE.  <s 

E  19  Vcm.  s.  Pietro  d’ Alcantara  bello 

*  io  Lun.  s.  Cialante  v.  torbido 

;  A  Pr.  qu.  li  io.  or.  9,  m.  iS.  Aflr.  Oggi 
|  il  Pianeta  minaccia  una  lunga picg- 

già.  P aft.  Sono  dubbio#  molti  ètici)  ed  alma* 
tici,  e  fi  provan  fluffioni  catarrali  nelle  giun¬ 
ture.  Aflr.  Succede  un  gran  fatto  d’armi  con 

buon  efno  del  valore  attentato.  Piovofo 
ix  Mart.  s.  Qrfola  verg.  dura 

*  ia  Mere,  il  B.  Pietro  Blancardi  torbido 

13  Giov.  s.  Già:  de  Capiftr.  vario 

*  14  Van.  s.  Rafael  e  Are.  vento 

*  ij  Sabb.  ss.  Crifpino,  e  Crifpiniano . 

E  io  Dom.  s.  Crcfcenrino  m.  fole 

J7  Lm.  s.  Geltroda  v.  Vigilia  fereno 
f.u.  p.  li  vj.  or.  zi.  m,  40.  Aflr.  S;  ©f. 
w>’  fufea.il  tempo  alla  piana,  e  veifo  li 
19.  minaccia  neve  a’  mcnt.  Pafl.  Vanno  in 

*  gito  certi  mali ,  che  durano  molto  con  feb- 

cn  catarrali ,  e  fluffioni  negli  occhi.  Aflr. 
Si  pubblicano  nuove  gride,  econtribusioni, 
t  Ma  ite  in  4.  è  il  Regolatore .  .  JNiebbia 

v’-8  Man.  ss.  Simon» ,  e  Giuda  App.  bello 

19  Mere.  s.  Onorato  v.  fole 

D  4  j# 


fS  OTTOBR  E. 

*50  Giov.  s.  Séràpione  v.  nuvolo  * 

*  ji  Veti.  s.  Oprino  in.  Vigilia  piovofo  j  * 


NOVEMBRE  f  j  j 


ci 


L’Uomo  nafcente  di  Novembre  farà  moì-  li 
to'  efperto,  curiofo,  fuperbo, inventato-  01 
re ,  virtiiofo ,  farà  pili  ricco  in  gioventù  ,che  r 
in  vecchiezza,  dalle  donne  molto  amato,  * 
afiaìtato  da! ladri,  circa  i  JJ-  anni  verrà  * 
ammalato,,  fe  pafia,  vien  vecchio.  _  |.| 
La  Donna  nafcente  di  Novembre  (arati.  * 
snida,  avrà  molte  tribolazioni,  verrà  vecchia  E 


;  Abb,  tatti  ti^  Santi  ’  nebbia  bi 
»  Bum.  s.  Giulio  m.  var»  » 


[■  TARI»  ( 


S  L,J4- 


C 

p< 


NOVEMBRE.  if 

*  I  Lun.  Commemor.  de’ Defunti,  neve 

*  4  Mart.  s.  Carlo  Borioni.  fegue 

i  H  Ul.  qu.  li  4.  or.  z,  m.  2Z,  Aftr.  Il  tem- 

IF  po  continua  nella  fua  intemperie,  nè 
mai  fi  vede  accomodato  ,  or  con  nuvole, 
or  eoa  fole .  Paft.  Si  fendono  tolE ,  catarri, 
con  fluffioni  a!  petto.  Aftr.  Si  fpargono  ca¬ 
lunnie,  ed  impofiure  adifdoro  di  una  Cafa, 
onorata.  Venere  in  z.  felicita  una  fucc-ffia- 
ne  mafchile  ad  una  lima  Reale.  Torbido 


*  J  Mere.  s.  Magno  Are.  fereno. 

*  Giov.  s.  Leandro  v.  brina 

*  7  V en.  s.  Prodocimo  nebbia 

*  8  Sabb.  ss.  Quattro  Coronati  nuvolo 

E  9  Dom.  s.  Aureglio  m.  piovofo 

*  io  Lun.  s.  Andrea  Avell.  fegue 

*  11  Mart.  s.  Martino  v.  vario 


A  Lu.n.  li  iz.  or.4.  m.  17.  Aftr.  Venere 
V-'  in  4.  rende  ofeura  l’aria ,  e  piovofo  il 
Cielo,  pepò  cangia  faccia  sili  14.  e  1  f ,  e 
fpoi  profiegue  nelle  fue  incofìmse.Paft.  So¬ 
tto  tormentati  i  oodtgrofi,  e  dominano  feb- 
erratiche .  Aftr.  Si  fan-tono  novità  d'in- 
»onda2ioni  con  danno  confiderabile  di  una 


NOVEMBRE; 

^Provincia ,  che  fa  temere  anche  maggiore  ( 
i!  male .  Acque 

Mere.  s.  Martino  papa  nuvolo 
Gicv.  ss.  Omcbono ,  e  Stanislao .  . 

x 4  Ven.  s,  dementino  v.  nebbia  ) 

xj  Sabb.  s.  Eugenio  v.  neve  i 

1 6  Dom.  s.  Valerio  v.  freddò  j 

7  Lun,  s.  Gregorio  nuvolo  j 

18  Mar.  Bafilica  di  s.  Pietro  umido  J 

Aftft  Pr.  qu.  fi  18.  or.  le.  m.  io.  Aftr.  11  fe- 
fy|  gno  regnante  non  influifee  altro ,  che 
pioggia .  Paft.  Non  farà  però  così  continua, 
che  non  trafpiri  aconl'olarci  qualche  raggio 
d;  fole.  Aftr.  Gl’ippocondriaei  fono  ogni  ] 
volta  più  afflitti  dai  dolore,  le  malattìe^ 
toghe ,  perchè  autunnali .  Paft  Un  gabi¬ 
netto  tiene  l’occhio  aperto  a  certe  mire;  che 
avana  indo  »  ma  indarno .  Sole  per 
tempo.  .  i 

Mere.  s.  EliC, betta  Reg.  ,  *  fere#  j 

Gsov.  ss.  Solut.  Av.  ent.,  ed  Ottavio,  c 
V.  v««o 

brina  j 
acqua  a 
H 


novembre,  «fc 

*4  Eun.  s.  Grifogono  m.  nebbis 

Mart.  s.  Caterina  v.  nuvolo 

|  v6  Mere.  s.  Pietra  Aleffand.  freddo 

tLu.  p.  Ii  t6.  or.  1 6.  m.  z6.  Afir.  il  Cielo 
m  marcia  neve  a  ila  pianura,  ma  Gio- 
!  ve  Ja amene  a’  monti.  Pafi.  L’afcendsnte^ 
influiva  doglie  di  code,  mfiammaalone  nel¬ 
le  vifeere,  ma  viene  da  Giove  molificato. 
Minaccia  neve- 

*7  «io-  laJ.  Margarita  di  Savoja ,  e- 
s.  Geltruda  torbido 

e?  Ven.  s.  Giacomo  luvolo 

ip  iSabè.  s.  Saturnino  Vigilia'  Heve 
E  go  Bum.  l.  dell' Avvento ,  e  t.  Andrea  Appi. 

DICEMBRE 

giorni  g  ì. ieva  il  Soie  a  are  j<. 

L’Uomo,  chenafce  di  Dicembre,  fard  di 
poca  fortuna,  a  torto  biafimato ,  invi . 
«ato,  fapìente ,  «  verrà  vecchio . 

.  La  Donna,  che  nafee  di  Dicembre,  farà 
irofa,  mal  dicente,  corre  paricelo  di  effere 
ammassata,  e  di  cader  d'alto. 

Cor- 


i io  DIG1MBR  E. 

Cortefa  Lettore  devi  pur  Capere  che  il 
tutto  Sanai  Colo  voler  di  ©io,  perchè  tutte 
1?  fidi  ette  cofe  non  operano,  fa  non  al  fola 
fuq  volere.  Sta  con  Dio. 


©APRI 


CORNO 


i  T  Un.  s.  Eligto  V;  ; 
%  Miri.  s.  Bibiana 


'  fole 

Bibiana-  tedio 

3;  Mere.  s.  F raneefeè  Saverio  dolce 

4  Giov.  s.  Barbara  m.  neve 

®  UI.  qu.  lì  4.  or.  10.  m.f.  Aflr.Pt ofie- 
guèn  tempo  nella  Sia  intemperie  coti 
un’occhiaia  di  fole ,  e  poi  un  beverone  d'ac¬ 
qua.  Pafl.  Venere  ih  *  affi  de  a’maii , 
predo  li  rilaaa .  Il  tetnpofìrinf  felci 

5  Ven,.  s.  Dalm&saa  m.  freddo 

6  Sabb.  s.  N-coho  v.  fi  mitigi 

E  7  Dom  s.  Ambrogio  Are.  nevi 

#  8  Lun.'la  Concezione  di  fole 

9  Mari 


~W~Srs 


DICEMBRE. 

9  -Vforr.  s.  Siro  v.  ierenn 

“  «»“■  *•  Mclchi^  p.  fcdJJ 

ii  O-iov.  s.  Damafo  v.  ppJo 

o  Lu'  n\h  1  '■  01  •  »*.  j»,  p.  <*/&■.  Satur- 
r  110  Palone,  di  cito  prepara  neve  verfo 
J.  I'^L V .Pur ,  e  nmi  ^  rifoiva  in  pioggia,  P#& 
Sipubbhca  la  nuova  di  un  artacco  di  fuoco 
con  gran  da  uno  in  un  Regio  Palazzo.  W 
fi  Ven.  s.  Valeri 
,  i  j  Sabb. 

E  14  Dow,  s.  Gèo:  ausa  1. 

*5  Eun.  s.  VaLeriano  v. 
id  Mart.  s.  Anania  v. 

17  Mere.  s.  Labaro  v. 

18  Uiov.  s.  Graziano 
I  Pr.  qu.  li  i3. 

ro  fi  conferma 

rakiHire  un  freddo  aliai  «gorolo.  P«/?.Li 
fif11»  che  girano  fono  fiutoni 
cne  al  petto,  e  negli  occhi  ,/iftr.  Un  Toga 

SKÌ”“ 

..fimpaim. 


■m6c  DICEMBRE, 
io  Sabb  s.  Oggero  v.  Tempora,  e  *-  «g». 
Eh  Doni.  Tmnmafo  App.  n^bia 

iì  L un.  s.  Flavìano  m.  fredda 

tì  Mari.  s.  Vittoria  v  Jo le 

4  Mere.  s.  Delfino  vef.  di  Biella  Vini 

Ali  Giov.  la  Natività'  di  N.  S:  gela 

4M  Fen.  s.  Stefano  Protom,  nebbia 

Lu-  P-  B  ló-  or‘  ,X-  nWAIn  *ar3 

W0  felicitatola  Popolo  .  Paf  Mroiogo 
mio  cortefe  non  faptei  .mai  in  qual  ma- 
maniera  poterti  rimunerare  di  cosi-làggft 
e  profittevoli  avvertimenti ,  che  ti  lei  de¬ 
gnato  infegnarmi.  11  Cielo  n  conceda  ogni 
bene,  a  rivederci  l’Anno  venturo-,  Ajtm. 
Devi  però-  fottoporli  tjitti  ai  fola  voler  di 
di  Dio,  perchè  non  faranno,  le  non  colina 
volere.  Addio. 

■ifciy  Sabb.  s.  Gtoatmi  App-. 

E  a8  Dora.  ss.  Innocenti  m. 

2  9  Lira.  s.  Tommafo  Are. 
io  Mart.  ss.  Liberale  ,  c  Gio: 

^  j  i  Mere.  s.  SUvefir a  Papa, 


lèteno  * 
vario  “ 
nebbia  f 
bs«n 
fole 


TA* 


TAVOLA  DE’  GIORNI  PERIATI. 

TUtte  le  Domeniche  dell’  Anno . 

La  Girconcifione  del  Signore. 

L’ Epifania  del  Signore . 

Là  Purificazione  di  Maria  Vergine  ; 

,S.  Mattia  AppoSolo. 

Le  Generi . 

S.  Giufeppe  Spofo  di  M.  V. 
L’Aununziazione  di  M  V. 

,  M  B.  Amedeo  di  Savoja. 

Mircordi ,  Giovedì ,  Venerdì ,  e  Gabbata 
1  della  Settimana  Santa  . 

•  £af<Jua  con  *  ^ue  giorni  feguenti  . 

Santi  Giacomo,  e  Filippo  Appofteli. 
a  L  Invenzione  di  S.  Croce . 

Ss.  Sudario  .  L' Afcenfìone  del  Signore» 
io-  rentecofle  con  i  due  giorni  ieguenti , 
io  ii Corpo  dei  Signore,  e  l’Ottava  di  efio . 
il  Miracolo  del  Ss.  Sacramento. 
vt  Natività  di  s.  Gio;  Battifta,  da  quello  glor¬ 
ile  fino  li  16.  Agofto  fi  ftendono  le  Ferie’ 
delle  Melfi. 

|  Ss.  Pietro,  e  Paolo  Appofioli . 

S.  Anna  ME adjg  di  |ML  \r,  §. 


*4 

S.  Lorenzo  Martire.  , 

L’ Aftunzione  di  Maria  Vergine. 

S.  Bartolomeo  Apposolo . 

S.  Secondo  Protettore  di  Torino, 

La  Natività  di  Maria  Vergine . 
L’Efàltawòne  di  S.  Croce,  da  quello  gior- 
no  fino  alli  15.  Novembre  retta  fenato 
per  le  vendemie . 

S.  Matteo  Appoftolo. 

S.  Maurizio  Cavaliere. 

S.  Michele  Arcangelo. 

Ss.  Simone,  e  Giuda  Appoftoh . 

Tutti  i  Santi .  ...  .  .  ,  H 

La  Commemorazione  de  Defunti. 

S.  Andrea  Appoftolo . 

La  Concezione  di  [Maria  Vergine. 

S.  Tommafo  Appoftolo. 

La  Vigilia  del  S-  Natale. 

La  Natività  di  Noftro  Signore. 

S.  Steffano  Protom. 

S.  Gioanni  Appoftolo.' 

Ss.  Innocenti  Martiri. 

S.  Silveftro  Papa . 

Ed  m  ogni  luogo  il  giorno  del  Santo  ^ 


A  V  V  I  S  l(i 

"V  allevare  i  Bigatti  annomali 

Cavalieri  da  Seta. 

o  T  N  primo  fi  avvertirà  nel  poner  la  femen- 
1  te  afehiodere,  che  fia  polla  in  letto  non 
troppo  caldo,  ma  ben  tepido,  eh’  ella  fsrreri- 
tefia  cuSodita,  e  governata  da  periata— 
i  femminile,  però  che  fia  fana ,  acciò  non  puf. 

|  toccarli  alcun  danno  ;  giunti  li  Bigatti  ad 
eilfere  animati  non  lancieranno  entrare  nella 
camera  niuna  forte  di  odore,  avvertendo 
che  quando  li  darsi  la  prima  foglia  ,  che 
quellaìraccogli  da  quell’ albero,  che  fi  tro¬ 
verà  verfo  il  levante ,  ed  al  levar  dèi  Sole . 

La  foglia ,  eh-  per  accidente  foffe  bagnata, 
Isella  fi  deve  porre  in  qualche  luogo,  cha 
|  prendi  l’ aria ,  od  asciugandola  con  pezze 
-  di lino,  ofetanon  di  color  verde ,  e  di  ogni 
-É  C°’5irc  farà  utile .  E  per  fine  ad  ogni  buon 
Padre  dì  Famiglia  fi  raccomanda  tener  la 
pace  in  Cafa. 


I 


PAR- 


Partenza  delie  Lettere  pei  n  ; 
Paefi,  e  Città  dell’ Europa.  ■ 

Mercordì  a  mezzogiorno.  .  ' 

Ti  Attono  le  lettere  per  Amiesi,  Bus  Ale- 
I*  magna  ,  Chiambe  ry .  Gonfiami ,  Gè- 
„«a? Grenoble,  Delfinio,  Elvezia,  to-  , 
ghiltcr  w .  Lione ,  e  tolta  la  Francia , 
Celiano .  Mctiers ,  Olanda ,  Stn-.n .  -  - ,erre 
di  Aibigny ,  S.  Gio  dì  Modena,  1  olone.  | 
A  Sera.  . 

Partono  quelle  per  Atti ,  Aleflandna,  c- 
J  Genova  ,  Livorno  :  Luca  ,  Napoli, 
Fifa’,  Roma,  Sicilia,  Tofcanà,  e  Valenza.] 
Venerdì  a  mezzo  giorno .  i 

Partono  le  lettere  per  Alba,  Bra,  Bene,  , 
Catamagnola ,  Cherafco,  Ceva  >  Luneo, 
Demoiue  *  Dogli™ i ,  Feneflrelle  ,F offanoi 
Lucerna,  e  Valli ,  Linguadocca  .  Mon  J 
Marieglia,  Nizza,  Provenza,  Ptneroioj 
Racconiegi ,  Sa  vigliano ,  Saorgio ,  Salu^ 
Tolone*  Vi  llafal  letto ,  Villafranca  di  Nizza! 
f-  -  Sahbato  a  mezzo  giorno  ■  J 

Partono  le  lettere  per  Annes*.  BalsJJ| 


--b — i  Chiamberì,  Conflans,  Ceva,  Gre-  sfa 
aobfe,  e  Deificato,  Elvezia,  Inghilterra,  : 
llione,  erutta  la  Francia,  Montmelliano, 
M^yers, Olanda,  Sufa,  S.  Pierre  d’Aibigny. 

Già:  di  Moriena ,  Tolone . 

A  Sera . 

i  Partono  quelle  per  Agalla  »  Biella,  Bolo- 
gaa, Calale,  Cremona,  Ferrara,  Fiandra* 
-'smania  ,  Ivrea  ,  Lodi ,  Milano,  Man» 
ira.  Modena,  Mortara,  Novara,  Pavia 
urna, Piacenza,  Padova, Tiroio,  Viena, 
t'erona,  Veneaia,  Veroelli. 

rrivo  delle  Lettere  dalli  Paed* 
e  Città  dell’Europa. 

i  Rii  vailo  le  lettere  d’Afti ,  Aleffandria, 

»■  Acqui ,  e  Genova ,  Livorno  »  Luca  , 
Wpoli,  Pifa  .Soma,  Sicilia, Tofcana ,  Va- 
wza .  Martedì  a  mezzo  giorno . 

[Arrivano  le  lettere  d’ Annesì ,  Bafs’  Ale- 
psgna,  Ghianibcry ,  Conflans,  Genova, 
prenotile,  e  Dalfinato  ,  Eiyezia ,  Inghil- 
«ra,  Lione,  e  tutta  la  Francia,  Mont- 
'cluno,  Moticss ,  Olanda ,  Sufa ,  S.  Pierre 
. *  "  .  d’Aibi- 


Cl  s  Albigny,  S.  Gio:  di  Moriena ,  Tolone.  j 
Mere  or  dì  a  mattina  •  . 

Arrivano  :  te  lettere  à9Mba  •  ®*a  * 
Gaiamagnola  *  Chferafco , 

Demonte,  Domani,  FcneftreHe,loWS 
Lingoadocca ,  Lucerna ,  e  Valli , 
jtpv&slia  i  Nizza  e  Provenga  ,  Pmerolo^l. 
RiMofci  ,  Sa  vigliano  ,  Sbozzo  ,  Saph 
g.o.  Sne.  Valletto,  Villafranca  di 

Nizza.  „  .  „ 

Giovedì  a  mattina .  i 

Arrivano  le  lettere  da  Bologna,  Ca.ale 
:  Cremona,  Ferrara,  Fiandra  .GeimaJ 

Milano,  Mmtova,  Modena  ,  mM 
■tara  ’ Novara,  Pavia,  Tarma.  Piace»] 
Padova  ,  Titolo  ,  Vercelli ,  Verona,  V4 
neaia ,  Visita ,  Biella .  .  I* 

Venerdì  a  mezzo  giorno .  I 

Arrivano  le  lettere  d'AgoSa,  Aonj  ■ 
Bui*’  Alemagna  ,  Chiambery  ,  Confi 
Genova .  Grenoble,  e  Deificate  >  a  I 
Ihgh.lterra ,  Ivrea  ,  Licne  ,  _e  tutta  | 
Francia,  Meni  india  no,  Mutiers,  Oi  j 
Sufa  ,  S.  Pierre  fi*  Adrgny  ,  e  ^  ^  ■ 
Morkaa,  Telone. 


A  RI  F  F  A 

pelle  Mettete  carenti  negli  Stati  di  S.  R  M. 
Doppia  ài  Savoia  ,  Luig.d’Gro  vecchio, 
pRoraà,  eFicenze.  e  Ooppia  di  Spagna, 
Genova ,  e  Venezia. 
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Scucia 


Scuci®  vecchio  di  Ssvoja,  e  fi-ancia; 
e  Ligernine  della  Torre . 

Pefi  din.  a  f  .  8. 


[  Doppia  di  Milano  pefo  din 
Ongaro  pefo  din.  x.  17.  u.  o.  ».  4. 
Scodo  atregigfjpefo  d.  23. 3.  il.  4.  18. 
Ligomina  delia  Rofa  pefo  din. 

zo.  io.  Vi.  H.  4.  <s. 

Pe22ii  na  Ioidi  di  Genova 
pefo  din.  4.  14.  u.  o.  1*. 

Mezzt,  e  quarti  della  maggior  parte  delle 
Monete  a.preffa  e  [or  effe. 

A/f  E22iLuiggi  d’oro  vecchj.J 
J.VJL  Doppia  di  Spagna)  Geno- 
va,,  e  Venezia  II.  g.  fi.  , 

Mezzi  Luiggid  oro  a  due  Scudi, 
e  del  Sole  ]].  10> 

Mezze  Doppie  Savoja,  Roma , 
p  Firenze  II.  g.  3.  n. 

--•*2a  Dop.vecchiadi Portug. II.  13/  g.  4. 

Qiiarto  delia  fuddetta  ih  fi.  14.  ». 

Mezzo  Luiggi  d’oro  della  Cro¬ 
ce  di  S.  Spirito,  e  due  L.  U.  iz.  x.  6. 

Mezzo  Lù  iggi  d’oro  delle  quat- 
n  tra  Armi  jj.  1 

'Qiiarto  del  foddetto  11.  y.  ls  $ 

Mezzo  Crofaffo  II.  t\  c.  fi' 

Quarto  del  fuddettg  11,  1.  13. 

Mezzo 


Mezzo  Ducatene  Savoja,  Ve 


nezia,  c  Milano. 

Oliarlo  de’  fuddetti 
Mezzo  Ducarone  Roma 
Quarto  d:l  fuddetto 
Mezzo  Ducatonc  Firenze 
Odiarlo  del  fuddéuo  -  -- 

Mezzo  Scudo  delle  t  re  Corone  H 
Quarto  del  fuddetto  ” 

Mezzo  Filippo  f 

Quarto  del  fuddetto  .  u' 

Mezzo  Scudo  vecchio  di  Savoja, 

e  Francia  [,  ' 

D.i  uro  del  fuddetto  •  *• 

Mezzo  Scudo  del  Popone  •  *■ 
Terzo-  dtl  fuddetto  ' 

DICHIARAZION 


l  dichiara,  che  ri  fretto  alle  Monete  d’Oro, 
efrliki  din,  io.  inquanto  alltZecckmt. 


IMPRIMATUR 


Vicarius  Generali*  S.  Officit  i 

V.  Ab.  Bencini  M.&P • 

Se  ne  permette  la  Stampa  Mo-L 
rozzo  per  S.  E.  il  Sign.  Matw  I 
Zoppi  Gran  Cancelliere . 


LA  LUNA 

I  STELLANTE 

DEL 

PASTORELLO  ASTROLOGO 

I M  M A S C HE R  A T 0 

ALMANACCO  NUOVO, 

CURIOSO,  ED  UTILE 

Per  r  Anno  1738. 

Con  Ics  Nafcite  de’ Principi  della  R.  Cafa 
di  Savoja,  l’ Arrivo  d  e  Partenza  delle 
Polio ,  la  Tariffi  elle  Monete,  ed 
il  levar  del  Sole  in  cadaunmefe. 


0 


&  TORINO  ,  per  Gerardo  Giuliano  Stam 
pàtore ,  e  Libra jo  in  Dora  grolla 
vicino  a  S.  Dalmazzo  *, 


discorso  in  generale 

Sopra  l’ Anno  1738. 

I«nto  Giulio  Cefare  in  Roma  alla  Su- 
v_J  prema  Dignità  della  perpetua  Ditta- 
tura,  queil’ anno,  clte  allora  chiamavafi 

di  confi;  fione,  perchè  fonfìftetiin  giorni  443,, 

fu  poi  da  elTo  coìr  i’ajuto  di  Marco  Flavio, 
e  Sofigene  A ftról ego  it  a bilìto  in  365.  giorni 
or.  6.,  un  sì  bel  l’annoi,  olla  anulto'di  gior¬ 
ni  dilbnguifì  dagli  Agronomi  in  Sidèreoje 
Tropico.  Quegli  è  quando  il  Sole  ritorna 
a  quella  ftelìa,  dalla  quale  partii  queftoè, 
quando  il  gran  Pianeta  feorfo  tutto  il  Zo¬ 
diaco  ritorna  a  finire  iicorfain  quello  Hel¬ 
lo  punto  del!’ Ecclicica,  ove  cominciò  tut¬ 
to  benefico  il  camminò,  che  da’ moderni 
fi  calcola  in  giorni  365.  or.  j.m.49  Iigior- 
no  poi  fi  divide  ii^  artifiziale  ,  e  naturale, 
il  piimo  è  tutto  quello  fpazio  di  tempo, in 
cui  ii  Sole ,  omni  refrafticite  ablatn  ,  tutto 
giulivo  fi  laida  da  no;  vedere  ìulTOrifon. 
te  ;  Il  fecondo  è  un'intera  rifoluzione  lo; 
■  '  ~  '  pra 


pra  la  terra  de!  Circolo  Equinoziale,  Lm 
pontone ,  come  parla  l’Argeli  Effe-ri.  c.  tt 
•p“m  eodem  tempori;  fpatio  Sol  perarat  in 
Zodtaco  m.  59,  Qpal  rivol  azione  poi  coi  gior¬ 
no 'abbraccia  aifieme  anche  la  notte.  Un 
cosi  Sereniffimo  Principe  viene  fervito  da 
lette  Pianeti,  ma  così fra loro diluguaii net 
corto,  che  ne  laiciano  al  loro  Monarca-, 
tutta  la  gloria  della  velocità  nel  moto, 
mentre  il  primo,  che  è  Saturno  Colo  inJ 
ttent  anni  compie  quella  falcia,  che  in  un 
lol  anno  dal  Soie  vien  cominciata,  e  fini. 

’  •da,?iOVS’  che  è  >1 -fecondo  in  dodici 
anni,  Marte  in  due,  Venere,  e  Mercurio 
in  un  anno,  e  giorni  .  Solo  la  Luna,  per, 
tbe  da  tanti,  e  tanti  di  ogni  Ceffo,  e  con¬ 
sone  battuta,  e  muffirne  dagli  Altro  bai, 
lupera  nel  corCo  il  Sole,  mentre  nel  2o’ 
mco  che  da  lui  nel  fpazio  di  un  anno 
mtero  Colo  fi  cammina ,  da  lei  in  meno  di 
un  mefe  fi  corre  . 

Rivolutone  sì  grande  avea.  nel  Mondo 
tuo  benefico  principio  ,  quando  il  Sole 
:  nel  primò  grado  di  Ariete  alli  20.  Marzo 


or.  1 6  min.  re.  Oro!.  Ita!.  ,  averà  il  fuo 
maefiefo  ingrtflo .  )n  queff  anco  adunque 
1738.  fi  vedono  nell’Eiumeiiai  <Sj.  afpeai  1 
Planerai j,  cioè  congiura.  1 9.,  leftili  in,  4 
quadr.  ij-,  trini  it.,  cppcf  7  Veneredo-  d 

minarne  deir  anno  in  legno  di  Capnc.Cafe  a 

=di  Saturno  non  può  effere ,  che  favorevole  ri 
alle  noftie  fpersnze.  Promette  ferì  tlurac-  c 
coiti,  abbondanti  i  frutti ,  allegre  le  cam-  g 
pag  ite  :  Riflettendo  però  al  particolare,  pei-  n 
che  gli  afpetti  più  in  uno ,  che  in  un’altro  1 
luogo  infiuifcono ,  patiranno  lotto  fi  Gran-  g 
chiù  molti  luoghi  fcarfezza  di  frutti,  e*  ® 

L’  ifiver  no  farà  acquofo  con  qualche  co-  8 
pia  di  neve’  mafi’.meii  io  e  1$  Geiinajocoal  p 
molti  giacci domineranno  quartane, ippo-  g 
condric.  Goderanno  una  Primavera  flquan.j  ti 
to  temperata  ,  bella, .  fiorita  con  buon  afpitt  d 
>to  de’canrvpi,  le  m2laftiefi1rrr.no  poche, peij 11 
che  mirate  da  Ventre  benefica.  Compariti  e 
l’Autunno  aliegro  fui  principio ,  ma  piovo»  4 
nel  mezzo,  e  fréddo  nel  fine.  Si  fentirao»  t 
nuove  gradita  ccn  efaltazione  di  onori,  r 
XìiiLLil 


DELLA  PRIMAVERA. 

D  Inova  l'ingreflb  di  Primavera  il  noflro 
Li-  Emisfero,  mercè  la  minor obbìiquità 
de’ raggi  fola  ri,  che  con  piu  foraéfi  nflcffi 
accumulando  maggior  calore  fidi’  O  n  fonte 
rifveghano  nuove  alterazioni  nell’aria  vi¬ 
cina,  e  nell’umido  della  terra  onde  ven*> 
gono  a  fviiupparfi  da’  loro.femi  gli  embrio¬ 
ni  de’ vegetabili, danno  il  fuo'prlncipìoalli; 
io.  Marzo  ore  si.  m.  o,  del  comune  Orolo¬ 
gio,  vedendoli  il  terzo  decano  del  Leone-, 
con  il  quadrato  del  Toro  in  mezzo  Cielo, 
e  Marte  in  elio  fegno  con  il  Sole  efaltatoin 
».  elìer  dilponitore  di  quella  (iiggione;  ma 
I  perché  vedo  Marre  cadente -in  p. ,  ed  in  le¬ 
gno  di  fno detrimento  feparato  da  Giove, 
mentre  fono  fiati  congiunti  a’  i  j.  di  Feb- 
brcjo,  onde  fono  per  dire  fi  fentiranno  ri- 
I  lolusmni  flrepitofe,  e  per  trovarli  Mincv 
cianato  mi  fa  temer  la  morte  di  un  Gran 

Il  Marziale,  Corrieri  in  viaggio,  cheappor* 
«ranno  aN  velTUi  nuove  da  molto  difcor- 
rere.  Si  fcoprirà  un  grave  attentato, 

A  4  molti 


molti  pagheranno  il  So  della  foro  mali¬ 
ca.  Circa  le  qualità  de’mah,  rjtrovan- 
d'ofi  il  Sole  in  8.  nel  domicilio  di  Marte^ 
mi  tanno  temere  morti  frequenti,  ed  anc-e 

improvife,  quanto  poi  a’ raccolti  non  la- 

ranno  fcarfi  con  abbondanti  frutti  .qua» 
nZue  potefiere  effere  pregiudicati  d.  Ile 
pfoggie  lunghe-  Vegli  il  Cielo  ««a  fi  lenta 
un  Arano  avvenimento  per  caufa  di  una-» 
Donna  imprudente . 

D  E  L  L*  E  S  T  A  T  E, 

SOlean  dire  i  più  faggi  EdofoS,  cheFs- 
‘dre  di  tiitte  le  cofe  era  il  Ciefo,  e  Ma 
d«  la  Terra;  e  vaglia  il  vero,  ,1^doar 
prò  di  noi  Tempre  fc  in  mote x  ,;JaTctx** 
femore  in  parrò .  Poe’  a  nai  fi  dtffe  della  Pri¬ 
mavera,  che  moftrsndofi  ornata  di  fiorif; 
or  ne  dìmofim  l’utilità  delle  fpiche,  merce 
la  fora  fecondità  ,  formofa  efl  m  mefibus 
Bfìas ,  ed  avrà  il  fuo  principio  quella  fer¬ 
tile  Saggiane ,  allorché  falita  nel  piu  alto 
luogo  della  Tonda  Zona  verfo  la  borea! 


feggione,  quale  illuflrerà  la  pupilla  del  gior- 
no  co’fuoi  adorati  raggi,  il  primo  punto 
del  Granchio  farà  il  dì  zi.  Giugno  circa—, 
le  ore  i/.  m.  39.  de’noflri  comuni  Orivoli, 
quefla  farà  fignoreggiata  da  Venere  ,  vo¬ 
lendone  egua!  dominio  la  Luna  per  trovar  fi 
in  Orofcopo  la  feconda  faccia  di  libra ,  co¬ 
me  pure  Venere  in  9.,  ed  il  Sole  in  fuo  do¬ 
micilio  porrà  in  viaggio  perfóne  qualifica¬ 
te,  Saturno  in  7.  interpone  diverfi  matri¬ 
moni,  Mercurio  in  8.efalterà  alcuni  fotto* 
polli  al  fuo  dominio,  fi  fentiranno  divertì 
temporali,  ma  quelli  non  faranno  di  grave 
danno  ar raccolti .  Circa  i  mali  Signori  Ve¬ 
nerei  preparatevi  a  foffrirae  li  fuoi  effetti 
in  parti  pudente,  mali  di  gola ,  febbri  con¬ 
tinue,  e  dolori  colici,  e  quello  è  per  afflig¬ 
gervi  farà  il  gran  caldo ,  onde  molti  avvali, 
tati  in  età  prenderanno  partenza  per  l’ al- 
'  tro  mondo,  tra  quali  fi  fentirà  un  cofpi- 
'  Perfonaggio  con  fpiaccimento  gratile 
•  amolti.  Rifpetto  ad  altri  affari  fi  fentiran- 
)  no  ladri  in  abbondanza  per  le  lira  de ,  per 
I  io  che  Seguiranno  giuftigic  fevere ,  fi  farà 
qual- 


10  _  , 

qualche  pubblica  allegrezza .  Sara  tramata  < 
un  tradimento*  che  apporterà  moki  dif-  ] 
coriì  per  efler  feoperto.  Si  uniranno  molti  j 
Grandi  di  unaProvincia  folto  il  Sagittario  i 
per  intereflì  militari ,  e  forfi  fi  Cerniranno  .< 
nuovi  abb lochi,  fallimenti  de’ negozianti,  < 
che  daranno  da  fcfpìrare  a  molti .  t 

dell*  autunno.  j 

C  "  lamo  una  volta  per  fine  a  quella  età  deli’  < 
*3  anno  tanto  fofp  irata,  in  cui  reflanda  ì 
decifa  la  giuridizione  della  notte  ,  e  del  * 
giorno  viene  ad  unirli  con  la  ftefeura  deli  J  r 
aria  la  maturazione  de* frutti,  quanto  4  i 
dire  ,  co!  dilettevole  l’utile,  nell' entrare,  a 
che  farà  il  Sole  nel  degno  equinoziale  della  4 

Kbrà  ,  incomincierà  anche  la  fiiggicneau-  j 

tunnale  ,  che  tanto  vi-en  bramata  da  chi  r 
defidera  ,  e  può  godere  li  paffatempi  nu  t 
Villa,  eguagliandoli  il  giorno  con  la  notte  a 

11  %%.  Settembre  or.  8.  mi.  40.  iella  f  guen|  c 
notte,  nei  qual  tempo  jiuovandcfi  il  Sete  e 
in  feconda  del  Cieloi  e  Signore  dell*  Or<il-  fi 


copo  ne  prende  egfi  il  domìnio,  e  perchè 
Marte,  e  Mercurio  fi  trovano  congiunti  mi 
fanno  prefaggire  un  trimeffre  molte  f.  ma- 
flico ,  mentre  ritrovo  ,  che  Mars  junttiiì 
cum  Merc-uno  furia  tyrodhiotlÉs  firn ificat.& 
mt  aantnum  in  Scriba,  & Merrcwialibus 
mortem  alieni  Magnati ,  per  Io  che  fi  udi¬ 
ranno  urani  avvenimenti ,  e  ritrovandoli 
poi  Saturno  in  p.  arreccherà  gran  -confa-' 
iioni  a  Signori  Legiffi  in  moltiffimi  affari, 
«d  in  danno  grande  a  molti  Mercanti ,  per¬ 
ii  qual  effetto  fi  Pentiranno  diverfi  falli¬ 
menti  .  La  Luna  pagando  inCaPa  di  Satur- 
®°'h  ZS- .Settembre  mi  fa  vedere  la  morte 
m  tacenae,  e  nu.ffime  nel  feffo  femminile 
avanzato  in  età ,  fi  Pentiranno  venti  gagliar- 
qi  verPo  il-fine  di  Novembre ,  e  borafca  di 
mare  accaderà  alcuni  giorni  prima  della- 
meta  di  Dicembre,  onde  moftrerà  ì’Inver- 
no  fii  per  anticipare  il  Può  arrivo.  Circa 
aiii  mali  Pai  anno  moleftati  alcuni  di  mal 
corri poito  tempera  rrrento ,  e  maffimei  bilofi, 
ea  esfetventi  diPangue,  ardenti,  e  Pecchi 
*  «®w*a*iné  nuove  di  mutazioni  ,  e  priva! 

sicns 


IS 

aloni  di  cariche  ;  onde  fe  ne  argomenta-'  r 
ranno  efìglj,  e  relegazioni.  La  Luna  vor-  t 
rebbc  efaltata  una  Signora,  ma  quefla  dal  v 
contrario  inSuffo  vien  impedita .  Corrieri  in  S 
viaggio  con  nuove  incettare  di  contento,  v 
che  daranno  motivo  di  qualche  allegrezza,  u 

DELL'INVERNO.  ■  p 

P' 

ON  fi  fiancano  di  raggirare  le  Sfere  ci 
fu  i  loro  cardini,  ed  i  vaili  globi  mai  vt 
ceffono  di  frequentare  i  loro  movimentine!  ac 
grande  Oceano.  Quindi  è,  che  dall’ ordì-  pi 
ne  fiabilito  il  termino  dell’Anno  fa  conce®  se 
alla  ftiggione  dell’Inverno,  che  fi efFsttiie-  te 
irà  nel  punto,  che  il  Sole  entrerà  ne*  primi  qt 
minuti  del  Capricorno  a’ zi.  Dicembre  ore.  eh 
19  m  fi  de’comuni  Orivoli ,  ritrovati  ioli  ab 
Mercurio  in  11.  col  trino  del  fuo  domici-  do 
lio ,  in  cui  fi  vede  il  Sole  in  7.  da!  Cielo, 
quelli  due  Signori  del  tempo  a  mio  parere  I 
moflran®  gli  effetti  dèlia  loro  natura,  ma  J 
molto  più  Mercurio,  che  vorrà  la  padre-  fc 
nanza  della  detta  fiaggione,  qual  apporre-  jr 
là  19 


ra  febbri  tergane ,  continue,  morti  rein 
«ne  ,  rotture  di  vene,  cd  altri  mali  prò' 
venienti  da  calore,  e  Siccità,  Per  lo  ce  li 
Signori  Medici  faranno  in  facende,  e  tro 
vandofi  Marte  unito  a  C-iové  vogliono  m  et. 
tergala  fini  ordinaria  intana  Corte  per  un 
pano  degno  della  luce  del  tnrndo,  e  molto 
pm  trovandoli  egli  poi  ;in-  Cala  di  Venere 
pone  in  viaggio  una  fiotta  di  Soldati,  ma 
■  credo  fii  per  effe  re  infrnmtefa  ;  fi  Sole  mito. 

'  v®una  Potenaa  ad  offerire  vàlide  sffiften» 
ad  un  altra,  circa  poi  alla  qualità  de’tem- 
pi  inclinerà  al  fecco,  maffime  in  Gennaio 
icque ,  e  nevi  nel  fine,  di  Febbr.  jo  con  in 
ttrpolati  venti,  fra  quali  molti  faranno  di 
,  ^fl,.ehe  %ppiro ,  e  firopi.  ione  di  qual. 

-  he  incendio  nel  fine  di  Gennaio,  ladri  in 
abbondanza,  e  ìnaffime  famigliari,  onde 
ovrete  efferc;  attenti  alle  vomire  iòfcméeJ 
.  jP  EaG  L  l  EC  GLISSI. 

1  W  queffanno  un  fòl  Ecclifle  farà  a  noi 
f  Europei  vifibile,  cioè  ,  della  Luna  if 
'  Jo  principio  farà  a’  r4,  Agofio  or.  16.  m. 

'  *•'  11  mez2°  or.  18.  ir.  3.,  ed  il  fin,  or< 

a mi- 


Al  p  ri  ne.  della  creaz.  del  Mondo  J498 
JL$  dal  Diluvio  univerfale  ì8+* 

Darla  foadsz.  della  Città  di  Rdma  4489 
Dall.,.  Nàftita  diNoftio  S.  G.  Grillo  1738 
Dalla  prima  Fafqui  3a44 

Dall’ Infilai  zione  del  Ss.  Sacramento 
dell5  Etica rtftia ,  e  della  S.  Me ffa  or¬ 
dinato  nd  Giovedì  S.  dopo  andò  poi 
alla  doiorofa  P affiena ,  Croce  ,  e_» 
morte,  ed  ordinò  il  S.  Battefimo  170} 
Dalla  1.  felli  del  Ss.  Sacram.  chiamato 
Gorp.  Domini  ord,  da  Papa  Urb.  IV.  170» 
palla  1.  predicazione  degli  Apposoli 
dopo  J&  venuta  dello  Spirito  S.  nel 
giorno  di  Peniecofte,  S.  Pietro  co¬ 
minciò  predicare  ,  e  convertì  mi¬ 
gliaia  di  perlone  alla  S.  Fede ,  e  le  fe¬ 
cero  battezzare  ,  J 

Dalla  fonda»  della  Cattedr.  di  S.  Pietro 
in  Aunòchia,  dove  flette  Pontefice 
circa  Anni  fette  o  l6r 

Pai  trafporto  della  Cattedra  di  S.Pie- 
y  tra 


tro  d*  Antiochia  in  Roma  per  dar  il 
nome  a  S.  M.  Chiefa  Cattolica ,  Ap~ 
poììo’ica,  e  Romana  i<3 

Dall’  Inferna!  Erefia  di  intero  2 
Dalla  pettifera  Erefia  di  Calvino  2 
Dalla  Diabolica  Setta  Manmetana,  e 
principio  de’ Turchi  lt 

Dall*  Uluftre  Invenz.  della  STAMPA  2 
Dallo  fcoprimento  delle  Indie  nuove  2 
Dal  S.  Concilio  di  Tremo  i 

Dalla  Vittoria  navale  de’  Crifltani 
contro  i  Turchi  1 

Dalla  liberazione  di  Viena 
Dalla  diabolica  invenz.  delle  Bombe  1 
Dall’infernal  invenz.  delle  Carcaffe 
Dal  principio  della  R  Cafa  di  Savoja  7 
Dal  prezioso  donativo  del  SS.  Sudario 
tatto  alia  R.  C.  di  Savoja  dalla  Prin- 
eipeffa  Anna  di  Carni  '  2: 

Dal  Mirac.  del  Ss.  Sacram.  occorfo  li  6. 

Giugno  nella  Città  di  Torino  x 
Dalla  liberazione  dell’Affedio  della  Ri 
Città  di  Torino 

palla  Creaz.  del  Sommo  Pontefice  Re¬ 
gnante  Papa  Clemente  XII, 


1  Nafcita  de'  Sovrani ,  e  Principi  della 
Reai  Cafa  di  Sctvoja. 


j-y  ArloEmma  nucIRe  di  Sardegna ,  Geru- 
fa  lemme .  e  Cipro ,  Duca  di  Savoja,  e 
_ Acrile  170*. 


a  ia i.emtne e  *-**ipx u }  ***  ~  ■»  > . 

Principe  di  Pieni  onte  ec.  27.  Aprile  170». 
Elifabetta  Terefa  Primogenita  di  Lore¬ 
na,  Regina  di  Sardegna ,  Gerufa  em-  | 
me,  e  Cipro,  Ducheffa  di  Savoja  e 
Princip.  di  Piemonte  f6  Ottobre ì  *7| 

Eigliuoli  di  aderto  Vittorio  AmedeaBid-J 

ria  Duca  di  Sa.voja  ec.  *«.  Giugno  ifA 
Maria  Terefa  Eleonora  *8.  Febbr.  171* 
Maria  Lovifa  Gabr.  aj.  Marza  ij% 
Maria  Felicita  io.  Marzo 

Amedeo  Princ.  diGangnanoa9.Fwb.105»  L 
Vittoria  Marianna  di  Savoja  Erme. ai 
Carignano  9.  Febbr'ajo  1  ' 

Ludovico  fuo  Figlio  xj.  Settembre  1 7» 
Anna  Terefa  fu  a  Figlia  a-Novcmb.  >7  7 
Maria  Enne,  di  Carignano  1  * .  Febb. 

Ilabelia Princ.  fua Sorella  30.  Giugno  ioti 
Vittoria  Sorella  del  Princ,  Emmanuel 
di  Soiffqns  n-  Settembre  * 

P  e- 


l7 


FESTE  MOBILI 

'(informe  il  Rito  di  S.  Madre  Cbiefa  Romandi 
e  Calendàrio  Gregoriano. 
Settuagefima  z  Febbr.  Le  Ceneri  19.  Febbri 
Pafqua  di  Refurre2Ìone  6  Aprile 
Kogazioni  iz.  xj.  i4-  Maggio 

Afeenfione  del  Signore  ij  Maggio 
Pentecofte  zj.  Mag-  SS.  Trinità  i.  Giugi 
II  Corpo  dei  Signore  $  Giugno 

Domenica  I.  dell’Avvento  30.  Novembre 
Q3JATTBO  TEMPORA. 

Di  Primavera  z 6.  z8.  Feb.  1.  Marzo 

Di  Efiate  z8.  jo.  ?i.  Maggio 

Di  Autunno  1 7.  19.  zo.  Settembre 

D’Inverno  17.  *$>•  *0  Dicembre 

NUMERI  CORRENTI . 

Aureo  numero  io.  Epata 9.  Ciclo  Polare  11. 
Indizione  Romana  x. 

Lettera  Dominicale  E 

Lettera  del  Martirologio  I 

Temfo  proibito  per  le  Nozze. 
Dall’Avvento  fino  all’Epifania. 

Dalle  Ceneri  fino.  all’Ottava  di  Fsfqua. 

B  GEN- 


GENNAIO. 

Ha  giorni  ji.,  leva  il  Sole  a  b.  ij. 


Gennajo  io  fon  figlio  fier  dell’ Inverno 
Orrido,  e  crudel  ombra  dell’inferno. 


;ME< 


ffErr.  la  Circonoijione  del  Signore . 

1  Gìov.  s.  Refendente  gelo 
%  Ven.  s.  Geneviefa  rn. 

4  Sabb,  s.  Faufiino  m. 

E  J  Dom.  s.  Telesforo  P.  nebbia 

A  6  Lun.  l’Epifania  del  Signore 

Ln.  p.  litf.  or.  ir.  m.  8.  Aflr.^  In  gta. 
\fjff  17.  Saturno  retrogrado  taglia  loda- 
mevitale  ad  un  Grande.  Pafl.  I  configlj  mal 


fondati  non  vengono foflenuti. 

7  Mari.  s.  Raimondo  C. 

8  Mere.  s.  Severino 

9  Giov.  s.  Dionigio  m, 

10  Ven.  s.  Guglielmo'  V. 

1 1  Sabb.  s.  Eugenio 
E  iz  Dom.  s.  Satiro  m. 

.1$  Lun.  s.  Felice  P. 


freddo 

fegue 

vario 

fole 

gelo 

freddo 

foffit 

torbido 

Vh 


G  E  N  N  A  J  O.  19 
■f?  Ul.  qu-  ii  i?  -  or  16.  m.  41.  Aflr.  Smf- 
f7ì‘  ninfee  affai  il  freddo  con  neve,  e  piog- 
m'  s’fiituifcono  alcuni  flatuci  per  utilità 
del  ben  pubblico.  Pafl.  Alcuni  vengono  prò- 
moffx  a  dignità  riguardevoli.  Aflr.  Un  Po- 
tente  viene  molto  turbato  per  affari  mili- 
tar;  _  Tempo  umido 

14  Mart.  s.  Illario  Vefc.  fegue 

®  i.<  Mere  s.  Mauro  Abate  fi  mitiga 

*  16  Giov.  s.  Marcello  P.  neve 

8  4+17  Veti.  s.  Antonio  Abate  umido 

I  ,8  Sabb.  LaCatedra  di  s- Pietro  nebbia 

8  e  io  Dora.  s.  Baffano  vefc.  nuvolo 

I  io  Lun.  ss.  Fabiano ,  e  Seb.  pioggia 

'•  tu.  n.  li  xo.  oc.  IX.  m.  o.  Aflr.  Sifan- 

II  LI  no  confulte  in  un  Congreffo  per  fard 
0  render  conto  di  un  maneggio  distato.  Pafl. 
!e  Voglia  il  Cielo,  che  fi  accordino  quei  prò- 
£  getti  propofti  in  quel  gtan  Configlio.  Aflr . 

Limali  travaglieranno  mólto  le  donne  vec- 
chìe .  II  tempo  inclina  al  fereno. 
io  xt  Mart.  s.  Agnefe  v. 

i»  «x  Mere.  s.  Vincen2o  m 

ili  sj  GiqV.  Spofalisio  di  M.  V; 

B  % 


umido 

neve 

fegue 

*4 


ji  Ven  s.  Pietro  Nolafco .  nebl 

FEBBRAIO 

Ma  giorni  2,3.,  leva  il  Sole  a  ore  13. 

Febbraio  io  fon,  dè^tuoi  piaceri  amico 
Se  mi  compiaci ,  ti  farò  inimico . 
i  r~  Abb-  s.  Brigida  v.  v3: 

E  i  J  Dom.  Seti,  la  Purif.c.  dìM.  V.  gì 


io  gennaio; 

&4  Ven.  s*  Savino  vefc.d’Ivrea  venti 

rj  Sabb.  Converf.  di  s.  Pafclo  freddi 
E  *6  Dow.  s.  Policarpo  gelo! 

*7  Lun.  s.  Gio.  Grifoft.  folff 

ÉK  qu.  li  i8*.  or.  j.  na.  «.  Àflr.  E’  in! 
jtt*  pericolo  di  morte  un  gran  Signore, noi 
affante  che  da’ Medici  lì  fia  afficurata  laJfc 
vita  per  Iemale influen2e  del  Pianéta.  I»#,  i't 
Chi  governa  armata  navale  vada  cauto  perdi 
le  bsrafche,  che  fogliono  influire  i  rigori  a! 
dei  venti.  Tempo  arido  at 

18  Mart.  s.  Amedeo  Vefc.  dì  Lofana  fogne 
*9  Mere.  s.  Francesco  di  Sales.  fole 


fole 

freddo 

bello 


FEBBRAJO: 

5  Lun.  s.  Biaggio  v. 

4  Mart.  s.  Avertine  p. 
j  Mere.  s.  Agata  v.  e  m. 

3  L.  p.  li  $.  or.  i .  m.  $.  Aftr*  Una  Po¬ 
tenza  va  meditando  progetti  dì  guer- 
iP&$.  Marte  va  procurando  d’introdurre 
ifeordie  fra  due  Potenze,  ma  Venere  va 
litigando  le  cofe,  e  pace  procura  dure- 
ale.  Alìr.  11  Pianeta  è  favorevole  agli  arn- 
ìalati ,  e  rende  le  infermità  di  poca  du- 
ta.  Tempo  nevofo 

6  Giov.  s.  Oorotea  v,. 

7  Ven.  s.  Romualdo 


Vario 
freddo 
fegue 
fole 
gela 
vario 
torbido 

É|  Ul.  qu.  li  ti.  or.  6.  m.  40.  Aftr.  Mer- 
S  curio  in  3.  prepara  in  un  gabinetto 
iffegni  di  guerra,  che  riufeiranno  con  va* 
ire.  Pafl.  La  Luna  in  Drago  fufeita peri- 
oli  di  naufragio  con  fallimenti  de’Nego- 
ìaiui.  Aft.  Aria  fredda,  tempo  fcreno.  P aft  • 
B  *  Si 


8  S  ibb.  s.  Gio;  de  Matha 

9  Dom.  s.  Apollonia  v. 

10  Lun.  s.  Giuliana  d’ Ivrea 

1 1  Mart.  s.  Eufrofina  v. 
Mere.  s.  Telesforo  p. 

"1.  qu.  li 


FEBBRAJO. 

J  cambia  in  neve,  vi  faranno  raffreddori pt 
in  copia.  Tempo  freddo 

ij  Gìov.  s.PieticrTommafo 
14  Ven.  s.  Valentino 
1  j  Sabb.  ss.  Fauftino ,  e  Gio: 

E  ià  Dom.  s.  Giuliano 

17  Lun.'s.  CoB$antina  m.- 

18  Marr.  s.  Simeone 
ip  Mere.  LeCeneri, s. Manfueto 


torbido)  cor 

difgelo  5  1 


beilo 
nebbia 
varia 
’  nera  i 


OLu.n.  li  ip.  or.  1.  m.  Afl.  Si  fpar- 
gcno  novità,  che  danno  da  di  feci re¬ 
re  a  molti  polititi  '.  Pàfi.  Le  tcfS ,  e  catarri  E 
tengono  in  faftidio  la  vecchiaia.  Aftr.  Ala 
zi.  o  23.  fi  vedrà  neve  con  gran  freddo. 

20  Giov.  s.  Zencbio  m.  allegro  L 

ii  Ven.  s.  Gaudenzio 
*2  Sabb.  la  Catedra  di s.  Pietro  Vigil.  | 
E  t!  Dom.  s.  Gerardo  vento  V 

A24  Lun.  s.  Mattia  App.  ed  il B.  Guglielmo,  e  1 
25  Mart,  s.  Vittorio  fE' 

zè  Mere.  s.  Aleffandro  Tempore  inilabils  lo 
27  Giov.  s.  Leandro  vefe.  turbato  co 

ar  s  Pr.  qu.  li  27.  or.  1.  m.  25.  Afl. Potenze  bi 
ij  ribollite  di  non  cedere  ad  alcun  pi<b  “a 
getto 


FEBBRAIO.  tj 

:i  getto  difcordante  dalle  loro  prime  propone. 
o  hfl-  Profeguifconfi  i  preparativi  di  guerra 
o  :on  tutto  calore  .  _  Tempo  freddo 

i8  Vcn.  $.  Remano  Ab.  Temp.  f0le 

MARZO 

Ha  giorni  3  l.  ,  leva  il  Sole  a  ore  iz. 

forzo,  o  Marte  io  fon,  fo guerra co’venti, 
Alla  Spada,  e  Zappa  fveglio  le  genti . 

1  OAbF.  s.  Albino  vele.  Temp.  frefeo 
z  O  Doni.  s.  Simplicio  fole 

3  Lun.  s.  Emitterìo  m.  marino 

4  Mart.  s.  Ca  firn  irò  m.  .  brina 

$  Mere.  s.  Etili  bio  m.  fole 

-6  Gicv.  s.  Cirillo  Dot.  vento 

8\  Lu.  p.  li  6  or.  14.  m.  11.  éftr  Mar- 
te  prende  il  dominio  di  quella  quarta, 
0,  e  la  rende  ventola ,  fredda  ma  non  però  du- 
1  revole .  P.'fi.  Si  mettono  a  vela  certi  Va* 
belli  per  acquino  di  mercanzie,  e  non  in. 
Entrano  altro  ,  che  irn  naufragio .  Aflr. 
Un  ^Principe  fi  mette  in  viaggio  felicitato 


M  i 


t  Z  Q. 


7  Ven.  s.  Tommafo  d’ Acquino  fole 

8  Sabb.  s.  Gio:  di  Dio  allegro 

E  9  Dom.  s.  FrancejTca  Romana  vano 

10  Lun.  ss.  4om.  Martiri  vento 

1 1  Mart.  s.  Stefano  Ab.  e  Cand.  fole 

i %  Mere.  s.  Gregorio  m.  nebbia 

13  Giov.  s.  Eufralia  nuvolo 

/T^'Ul.  qu.  ti  13.  or  7  mm.  8.  Aflr.  G\o. 
yfj  ve  f  ìbentra  al  dominio  di  Mercurio, 
c  ci  fa  godere  un  tempo  ventofo ,  ma  pero 
bello,  ed  il  (egro.  Pali.  Circa  poi  all»  mali 
ne  ha  l’ influii®  Venere  retrogrado,  e  ga> 
ftlga  con  tutta  pena  chi  con  lei  fi  prete- 
troppo  diletto.  Tempo fereno 

14  Ven  s.  Bonaventura  piogge 

1  y  Sabb.  s.  Longino 

E  1 1  Dom.  s.  Patrizio  m. 

17  Lua.  s.  Geltruda  v. 

18  Mart.  s.  Anfelmo  -1, 

Aio  Mere.  s.  Giufeppe Sfofo  di  M.  V.  fole 

zo  Giov.  s.  Gioachino  f^ren0 

OLu.  n.  li  io.  or.  io.  m.  ij.  Ajtr.  Matt 
entra  ad  ultimar  quella  quarta,  ma 
con  poca  foddisfazionc ,  avendo  riferbato 


vario 

nebbia 

bello 


MARZO.  .  *J  , 
Bella  coda  il  veleno  con  1*  improprietà  de 
tempo .  P aft.  Venere  in  quinta  prende  Ie^ 
redini  delle  infermità,  quali  fono  dì  toffi* 
raffreddori ,  catarri f-e  mal  d’occhi.  Aftr • 
Mercurio  in  i.  fa  giunger  un  Corriero  a  con- 
Colazione  di  una  famiglia  nobile  connoyit» 
di  promozioni.  Tempo  nebbiofo 

ti  Ven.  s.  Benedetto  fegue 

ti  Sabb.  s.  Paolo  v.  ari» 

E  zj  Dotti,  ài  ? affione ,  e  s.  Fedele m.  fole 
*4  Lun.  s.  Pigmenio  m.  vari® 

Mere.  l'Annune.  di  M.V.  feren.o 

%6  Mere,  s  Gabriele  nuvolo 

»7  Giov,  s.  Gio.  Eremita  pioggia 

z8  Ven.  s.  Sifto  Papa  fegue 

fi  'Pr.  qu.  li  z8.  or.  i 9  na.  J4.  Aft.  La  Luna 
Jg  con  Mercuri®  affiSono  al  tempo.  Pad. 
Limali,  che  dominano  fono  mali  dì  coita, 
e  molti  pericolano  la  vita.  Aftr.  Si  muove 
un  Comandante  con  Truppe  per  attaccar 
un  Forte .  Il  tempo  fi  mura 

zo  Sabb.  s.  Secondo  d’Afti  bello 

E  $0  Dotti,  delle  Palme,  ed  il  B.  Amedeo. 


i6  APE  I  L  E 

Ha.  giorni  30.,  leva  il  Sole  a  ore  ri.' 
Aprii»  ridente  io  fon,  che  n’  apro  i  frutti 
Di  fiori ,  ed  erbe  uifbel  Teforo  a  tutti, 
i  Tk  M Art.  s.  Teodora  v.  e  m.  .  fole 
z  IVI  Mere.  s.  Francefco  di  Poola 
»  3  Gicv.  s.  Pancrazio  V.  vento 

*  4  Ven.  s.  Lucio  papa  nuvolo 

*  J  Sabb.  s.  Vincenzo  Ferrerò  fegue 

àgljk  Lu.  p.  li  f.  or.  o.  min.  zo  Afiroì. 

Afcende  Giove  per  Direttore,  e  feli¬ 
cita  quello  quarto  fui  principio.  Pali. Ma. 
nel  progreffo  cambia  feena  il  tempo  con 
nubi,  ed  umidità,  ecagiona  dolori  renali, 
.difficoltà  di  urina.  Afi.  Si  additano  Configli, 
in  una  Corte  per  un  moviment  o  di  Truppe. 
E  6  Don?.  Pafqua  di  Refm-resìone  fole 

7  Lini.  s.  Epifania  v.  allegro 

3  Mari.  s.  Dionigio  v.  vento 

9  Mero.  s.  Maria  Egiziaca  vario  ' 

7-  io  Giov,  s.  Efachia  m.  nuvolo 

u  Ven.  s.  Leene  papa  P’ogg/a 

fx  Ul.  q.  li  ir.  or.  14.  m.  •jo.  Aft.  Satur- 
*  no  fi  fa  padrone  del  quatte,  ed  in- 


aprile:  i? 

I  torbida  il  Cielo  di  nuvoli  con  venti  freddi; 

'  però  fi  cangia  prefto  in  fereno.  Pajì.  Gli 
Ofpedali  fi  curano  da  Mercurio,  e  rnuojo- 
no  molti  per  gran  infiammazione  di  fangué. 

ia  Sabb.  s.  Giulio  prete  pioggia 

E‘ij  Dom.  in  Ali  is,  e  s.  Ermenegildo  fegue 
14  Lun.  s.  Tiburzio,  eComp.  umido 
ij  Man.  s.  Bafilio  m, 

1 6  Mere.  s.  Califto  papa 

17  Giov.  s.  Innocenzo  refe. 

18  Ven.  s.  Aniceto  m. 

1 P  Sabb.  s.  Leope  papa 

£'\  Lu.  n.  li  ip.  or.  7.  m.  3  3 .  Afir.  Vene- 
%  J  re  prende  il  poffeffo  di  quello  quarto. 
Pafl.  Alle  malattie  preliede  Mercurio,e  s’im- 
pofieffano  snerbi  melane-  nici ,  e  quartane 
doppie.  Afir.  Succede  un  parto  mafehile  in 
una  Cor  te ,  e  fi  fanno  pu  bbliche  allegrezze. 

E  to  Doro,  s,  Vittorino  m.  nebbia 

21  Lun.  s.  Simeone  m.  vario 

22  Mart.  ss  Sorcio*  cCajo  fereno 

23  Mere.  s.  Gregorio  Dot.  vento 

24  Giov.  s.  Giorgio,  ed  il B. Fedele Capp. 

25  Ver  s  Matto  Évang,  ioti; 


nebbia 

varia 

fereno 

fole 

bello 


*8  APRILE. 

x6  Sabb.  s.  Cleto  m.  fegue 

S'Pr.  qu.  li  2(5.  or.  to.  m.  30.  Aftr.  L’alce- 
lo  Pianeta  profeguifce  il  fuo  governo 
del  tempo,  ed  in  corifsguenza  vanno  re¬ 
gimando  gl*  iftefli  influii!  mifti  di  fereno. 
Pajì.  Saturno  affifle  all'infermaria,  elapaf- 
fano  male  per  il  mal  af petto  del  malefico. 
Aftr.  Si  pubblicano  novità  di  gran  timóre 
ad  un  Pòpolo .  Tempo  fereno 

^17  Dom.  s.  Anaftafiò  papa  turbato 
*8  Lun.  s.  Vitale  m.  '  nuvolo 
29  Mart.  s.  Pietro  m.  pioggia 

30  Mere.  s.  Catterina  da  Siena  degne 

maggio 

Ha  giorni  31.»  leva  il  Sole  a  ore  10. 

Frondòfo  Maggio  io  fonPittor  del  Mondoj 
Il  Tefor  della  Terra  in  verde  afeondo, 
Del  Teatro  dipinto,  e  invito  intanto 
AI  campo  i  Bovi ,  e  i  bei  Augelli  al  canto.' 
•*3+  x  f>Iov.  ss.  Giacomo,  e  Fililo  Ap.  fole 
1  V-J  Ven.  s.  Anaiìafio  fereno 

3  Sabb.  Invenz.  di  S.  Croct  bello 


4  Dom. 


MAGGIO. 

E  4  Doni,  il  SS,  Sudario  nuvolo 

Il  L.tì-  P- 15  4-  or.  7.  m.  jj.  Afir.  Marte 
V»?  ritorna  al  fucf  abbandonato  dominio, 
ed  oggi  ,  o  dimani  minaccia  un  temporale. 
Pafl.  Dominano  certi  morbi ,  che  ali 'appa¬ 
renza  hanno  faccia  tutta  allegra,  e  poi  fi 
cangiano  in  volto  cadaverico.  Pafl.  Succede 
una  gran  riffa  fra  congiunti  per  certe  liti 
civ'ilj  •  v  Sereno 

$  Lun.  s.  Pio  vefc.  f0je 

-  6  Mart.  s.  Gio:  Portalatino  vento 

7  Mere.  s.  Stanislao  fegUe 

8  Giov.  l’Appar.  di  s.  Michele  vario 

9  Ven.  s.  Gregorio  Nazian.  nuvolo 

io  Ssbb.  s.  Giordano  torbido 

<STs  Ul.  qu.  li  10.  or.  zz.  m.  50.  Afl.  Satur¬ 
ni*/  no  afeende  a  governare  quefia  coda, 
Pafl.  Venere.piglia  de’ mali  la  carica, e  li  ri¬ 
guarda  con  buon  afpetro .  Aflr.  Giungono 
in  un  porto  certe  navi  di  già  tenute  perdu¬ 
te,  e  rallegrano  gl’ intereffati .  Calore 
E  it  Dow.  s.  Giobbe  prof.  feréno 

n  Lun-  s.  Pancrazio  m.  Rogazioni 
*}  Mart.  s.  Aleffandro  Rog.  fole 
14 


vento 
feretro 
Afir,  Ve- 

ouarta  promette  un  novilu- 
moito  calore  mifiocoivpiogg:e.  Paft, 
«urtali  procedono  dalla  mafia  .del  fan*oe; 
jjir  ìn  una  Corte  fi  trattavano  articoli  di 
pace,  ma  la  morte  di  un  Inviato  rendei, 
fofpefa  ogni  cofa.  Fa  fi  Seguita  il  caldo.  - 
tran.  s.  Pietro  Ce!-  lole 

Mart.  s.  Bernardino  da  Siena  vento  , 
Mere.  s.  Eletta  Regina  tempora  e 
Giciv,  s.  Eufebio  v.  temporale 

Ven.s.  Slagrovefc  diNizza  bdaro  t 

z 4  Sabb.  s.  Francd'coB.egis  Vigila  c 
Dom.  Pentecofe ,  e  s.  Maria  Maddale-  p 
Pazzi  Piogr 

Filippo  Neri  turbt. 

li  2<S.  or.  ir.  m.  4 7-  Aflr.Gm 
per  regolatore  di  quello  quai- 1 
conturba  il  Cielo  feretro,  e  ci  porgo, u 
-  -  fatar 


MAGGIO.  ,t 

falutifere  rugiade.  Pa/i.  Le  febbri,  eh 
vanno  in  volta  fono  Ailofe.  Imbibile 

>  7  Mari.  s.  Gioanmi  caldo 

»8  Mere.  s.  Germano  v.  Tempora 

it>  Giov.  s.  Ma  filmo  fereno 

jo  Ven.  s.  Anaflafio  v.  Tewp.  f0ie 
3 1  Sabb.  s.  Petronilla  v.  Temp.  bello 

giugno 

B-a giorni  io. y  leva  U Sole  a  ore*. 

1°  fon  Giugno,  che  metto  ferri  al  pugno, 
Fien ,  e  Formento  maturo  ai  viventi . 

E  1  r\  Om.  Si.  Trinità .  e  s.  Caffiano 
a  Lun.  s.  Marcello  caldo 

1  Lu.  p.  li  ».  or.  14.  m.  o.  4/lr.  Marte 
.-«r  °SSi  muove  una granguerra  nell’aria 
le  1  venti  non  difeaccian  le  nubi,  Fa/?.  Si 
tanno  cavate  di  fangueper  mali  pericolofi, 
che  girano  con  dubbio  della  vita.  A£r.  Ma 
Pretto  rifanabili.  PaJÌ.XJn  Corriere  fui  le  po¬ 
ne  porta  nuova  di  Piazza  perduta.  Sereno 

3  Mart.  s,  Clotilde  Reg.  nuvolo 

4  Mere.  s.  Quintino  v.  pioggia 

5  Giov.  il  Corpo  dei  Sig.  *  fegue 

0  Vea.  il  Miracolo  del  SS.  Sacr.  vario 

7  Sabb,.  ' 


tuffore  (• 
temporale « 
fole; 
vento'  ; 


,*  giugno: 

7  Sabb.  s.  Guglielmo m.  temporale , 

E  8  Bom.  «.  Fantino  m.  lo!e  B 

9  Lun,  s.  Eaftachio  m.  f«eno  * 

Ul.  qu.  li  9 •  or-  to--.ni-  S-  ®10\e  , . 

ra)  ne  vuole  d:  quello  la  fignòria,  e  lo  ■ 
«ride  fereno.  Pafl.  Alti  i  j.  minaccia  tempo-,  | 

tale,  e  gl’infermi  prendono  mtglioramentor  9 

10  Mart.  s.  Margarita  Reg-  bello  PI 

ri  Mere.  s.  Barnaba  m. 
iz,  Giov.  s.  Nafaro  m. 
ij  Ven.  s.  Antonio  di  rad. 

14  Sabb.  s.  Elifeo  v. 

E  ì  j  Dom.  s.  Vito  m. 

16  Luti.  8.  Marziale  m. 

17  Mart.  s.  Ferdinando  -~  - 

rti  Lu.  n.  li  »7‘  or.  U-  m.  *4- 

f.  fj  quella  fignoreggia Saturno,  e fufci 
oggi  un  temporale,  ma  fenza^  danno.  U 
Sede  anche  alle  infermità  Mercurio,# 
ne  apporta  febbri  terzane ,  e  vajole  a  putì 
x 8  Mere.  s.  Marcellino  1 

io  Giov.  ss.  Gervafio,  e  PEOf-  ,  bw  I 
io  Ven.  la  Madonna  della  Consolata || 

«  sii  cerio'  nana  turrw 


P5o65;% 

umidi); 


GIUGNO.  „ 

s|  *i  Sabb.  s.  Luigi  Gonzaga  vario 

e  E  it  Dom.  tom.  Martiri  temporale 

j  t]  Lun.  s.  Lanfranco  Vigilia  fole 

e  Mari,  la  Natività  di  «  Gio.  Bah.  aria 
a  ij  Mere.  s.  Maffimo  v.  biiaro 

*  JjJ  Pr.  qu.  li  ij'.or.fi  m.  30  A  (Ir.  Giove_* 
1 9  in  Cafa  propria  dirige  quella  quarta,  e 
0  :i  promette  un  Cielo  kteno.Pafl.  Venere  in 
e  (.  maneggia  un  matrimonio  di  gran  dote, 
le  na  di  poca  fucceifione .  Tempo  caldo 
[e  !  16  Giov.  «.  Eurozia  v.  fereno 

:o'f  *7  Ven.  s.  Pantaleone  vario 

le  *  z8  Sabb.  s.  Leone  papa  Vigìlia  calore 
iaf  *9  Dom.  ss.  Pietro  f  e  Paolo  App.  fole 
lof  30  Lun.  Commem.  di  s.  Paolo  vento 
»• 

ta  LUGLIO. 


lì,  Ma  giorni  31.,  Uva  il  Sole  a  ere  8. 
iSiulio  io  fon,  cavo  il  gran  dalle  fpìche, 

•  Empio  i  grana;,  e  fo  le  Cafe  ricche . 

r  A/CArt.  s.  Domiziano  fole 

»  *  LVJ.  Mere,  la  Votazione  di  M.  V. 
i  !{Ek\  Lu.  p.  il  1.  or.  zo.  m.  SS-  djlr.  Vene- 
itffiK  re  ne  affume  il  poffelTo  di  quella ,  e  cj 
C  pio- 


LU  Gt  I  O. 


promette  qualche  fre<3  °>  con  togliere  il  eaJ  1 1 
lore  fuperfluo  a  prò  Èe’eorpi.  Paft.  Ricadono \A 
molti  già  fani  per  poca  cautela .  Soave  k 

*  j  Giov.  s,  Eulogio  m.  vento  U 

*  4  Ven.  s.  Ofea  prof.  f°^r 

*  $  Sabb;  s.  Tobia  prof,  fegue  |# 

E  6  Domi  s.  Ifaia  prof.  .  vario  E 

*  7  Lun.  s.  Ponzio  m.  calore  * 

*  8  Mart.  s.  Elifabetta  Reg.  temporale  * 

*  p  Mere.  s.  Zenone  v.  taftore  * 

"TV  UI.  qU.  li  9  or.  6.  m.  44.  Aflroh  II  * 

tempo  è  fignoreggiato  da  Venere  ,  in-  a 
fluifee  giomate  fecche.  Paft.  Si  provano  Ian>  v* 
guori  ne’  membri  ,  e  naufea  di  ftomaco .  ì  v( 
®  ^  ventole 


Giov.  s.  Felicita  . 

*  11  Ven.  s.  Pio  papa  m.  blIaSlf 

*  1*  Sabb.  s.  ©io:  Grifoft.  tuflbjg 

E  1  j  Dom.  s.  Anacleto  p,  r  ”1!!  f 

*.  14  Lun.  s.  Bonaventura  jsle 

*  .if  Mart.  s.  Enrico  Imper.  calore 

*  1 6  Mere,  la  Madonna  del  Carni.  fegut'* 

*  17  Giov.  sì  Aleffio  conf.  nuvole  * 

n.  li  171  or.  1 61  01.40;  Aftr- Ripi-  4 
glia  Marte  le  redini  del  fuo  governai 


.  LUGLIO.  fS 

i  rci  partorifce  un  tempo1  di  gran  calore.’ 
\Éflr.\  Si  fanno  congrefli  per  movimenta  di 
Truppe.  Pad.  Mi  fi  riconofcono  impotenti, 
tperò  trionfa  il  nemico.  TufFore 

18  Ven.  s.  Sinforofa  in.  nuvolo 

19  Sabb.  s.  Elia  prof.  pioggia 

xo  T>om.  s.  Margarita  v.  fegue 

xi  Eun.  s  Prafìede  •  vario 

xx  Mart.  s.  Maria  MaddaL  vento 

13  Mere.  s.  Appolinaro  v.  temporale 

14  Giov.  s.  Criftina  Vigilia  tuoni 
|^Pr.q.li  t4.or.  8.  m.  14.  Aflr.  Di  quello 
™  neprende  jl  comando  Marte,efufcita 

venti  con  temporali.  Aflr.  U11  progetto  vien 
feoperto  da  un  domedico  in  un  gabinetto; 
$■15  Ven.  s  Giacomo  App.  caldo 

'  ‘ufi  Sabb.  s.  Anna  Madre  di  M.  V.  tuffo 

x 7  Dom.  s.  Pantaleone  m.  tuoni 

x8  Lun.  s.  Nafaro ,  e  comp.  fole 

*  19  Mart.  s.  Marta  v.  caldo 

30  Mere.  ss.  Abdon  .  eSenen  nuvola 

31  Giov.  s.  Ignazio  di  Lójola  pioggi? 
j£\  Lu.  p.  li  ji.  or.  J.  m.  33.  Aflr. Marte 


rende  fuffocata  giorno ,  e  notte.  Vafl.  Gio¬ 
ve  premia  un  virtuofo  di  canto  con  gradua-  * 
Bione  onorifica  titolato-  Tuffore  * 


agosto 

Ha  giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ore  9. 

Io  fon  Agofto  ,  che  maturo  il  mollo',  « 
Buon  vin ,  e  melon  ti  do  esimio arrono.  b 

*  1  \/  En.  s.  Pietro  invincula  fole  J 

*  a  V  Sabb.  la  Madonna  degli  Angeli. 

E  3  Dom»  Invenz.  di s. Stefano  tuffa, 

*  4  Lun.  s.  Domenico  vento  £ 

*  <  Mart.  la  Madonna  della  Neve  caldo 

*  6  Mere,  la  Transfig.  del  Sig.  nuvolo 

*  7  Giov. ss.  Gaetano,  Alberto, e  Donato, 

àCb»  Ul.  q.  li  7-  or.  17.  mim  o.  Aftr.G iove 
con  Marte  aflìllono  quello,  e  cagionano 
liceità .  Pafl-  Si  fanno  felle ,  e  macchine  4  « 
fuochi  di  giubilo  per  lanafcita  diun  Prin-  \ 
cipino .  Si  attende  la  pioggia  ca 

*  8  Ven.  s-  Ciriaco  m.  caldo  go 

*  p  Sabb.  s.  Romano  m.  Vigìlia  fegue  di 

E  io  Dom.  s.  Lorenzo  protom.  temporale  fai 

»  11  Lun.  s.  Tiburzio  m.  ®ifaia_ 

.  '  - - "  ni 


agosto;  v 

it  Mart.  s.  Clara  v.  vento 

ij  Mere.  s.  Ipoìiro  m.  fole 

lé  Giov.  s  Eufebio  Vigilia  Ecclide 
V en.  P  Affinane*»  di  M  V.  bello 

l  \  ku  H  i  f-ohió.  gì. 40.  A'/lr.  Giove 
ae  pretende  la  ragion:: ,  e  ei  contri* 
buift;e  venti  io  vi  portati  dalla  pioggia. 
t*fl~  tengono:  dfSui ha  ti  da  M  irte  li  oro- 
geni  pacifici  >n  tjnCdngrefiò.  Tiempo lieto 
^  1 6  S/ibb.  s.  Rocca  confi  fereno 

E  1  f-Dom.  s.  Benedetta  v.  caldo 

18;  Lun..  s.  E  lena  Reg.  fegue 

19  Mirr.  s.  Ludovico  v.  vàrio 

40  Mere.  s.  Bernardo  Ab.  nuvolo 

*t  Giov.  s.  Raimondo  pioggia  .> 

il  Ven.  s\  Timòteo  umido. 

JPr.  qu  li  44.  or.  40  m.  3  3.  A  (ir.  W  tempo- 
dominato.  JalPafaetto Cdefte  itiffnifce 
calore  fui  mattino.  Piff.  Sar>w,yv  K 
gola  i  mali  ,  quali  fonoippo 
ihniiza .  Àjìr.  mstemto 
i  tomento  di  negozianti 

1  43  Sabb.  s: 

E 


Ludovico  Re  di  Francia  fole  b 
,  Secondo  protet.  di  Torino.  E 
,  s.  Cefareo  in.  fereno  fi 

Agoftino  v.  frefco 

a  Lu-  p- 1» «8.  or.  16.  m.  Afir.  Menilo, 
Cp  nio  molto  imbrogliato  dal  governo  d 
Saturno ,  Pafi.  Si  fanno  prodami  con  pena 
apit'ale  contro  certi  malfattori .  Inftabite  L 
Yen.  la  Decollazione  di  s.Gio.  Batt.  ! 
Sabb.  s.  Rofa  v.  turbato 

Dom.  s  Raimondo  m.  nuvolo  r 

T  T  E  M  B  R  E 

leva  il  Sole  a  ore  n.  ir 
che  fo  l* uve  cogliere,  lai 
acco,  e  Figlio  deli’  Autonnoi 
s.  Egidio  Ab.  frefco  » 

I..v  Mart.  s.  Brocardo  turba»* 

Mere.  s.  Eufemia  v.  nuvolo* 

f'iov.  s.  Mosè  prof.  nebbia* 

Yen.  s.  Loren?o  grafi.  vano* 

Sabb.  s.  Zaccaria  prof.  ferenOjE 

6. or.  ii.  m.  jo.  Aftr.  Inque/ 

:a  è  Signora  Venere,  elamt'J 
aflidiofa.Paj?.  Sovrafta  al  na#gi£ 
fragioj 


.SETTEMBRE.  *n 
s  bigio  in  faccia  al  porto  un  Vafcello. 

E  7  Dom.  s.  Grato  y.  'vario 

!•  8  Lun.  Natività  di  Mi.  V.  nuvclofo 
S>  Mait.  s.  Gorgonio  nebbia, 

io  Mere.  s.  Nicola  da  Tei-  pioggia 
n  Gtov.  s.Emeglianovefc.  di  Vercelli 
ti  Ven.  s.  Cipriano  m.  umida 

ij  oai  b.  h  fette  Dormienti  torbido 

14  Doni.  La  Madonna  di  Loretto,  e  l  Efal- 
-1  razione  di  S.  Croce  fòle 

*  Si  Lu-n-  >4-  or.  6.  m.  zj.  Aflr.E’va- 
;  _?  /io  nelle  lue  mutazioni  il  tempo  pst 
^inabilità  del  Pianeta.  Pali.  Si  fede  rieet- 
at0  un  Miniflro,  che  lp  era  va'  avanzarli, 
%  ^un.  s.  Nicodemo  ftreno 

16  Mart.  s.  Eufemia  V.  belio 

V  J  7  Mere.  leStigm.dis.Franc.  Tempera 
T  liS  Giov.  s.  Tcmjnafo  di  Vii!.  fòle 
T  19  Veri.  s.  Pietro  Ceklìiuo  Tempora 
X  10  S  bb.  s.  Euflacbio  Vigìlia,  e  Tempera 
"j*  ti  Dom.  s.  Matteo  App.  frreno 

nrpqu' u  “•  or-i0-.m-  H-  4/^.  Oggi 
W  "ìaneta  minaccia  una  lunga  piog- 
»|gia ,  Pafi.  Succede  un  gran  fatto  d’arm  i  con 
C  4  buoi* 


,3  SETTEMBRE. 

bi  ■  '  ”  efiro  de!  calore  attentato .  Piovofo  ' 

Lun.  s.  Maurizio  C.  umido  j 

*  *3  Matr.  s.  Lino  papa  turbato  \ 

*  2,4  More.  s.  Tecla  v.  nuvolo  ( 

*  z$  G'ov.  s  Ciro  fa  v.  piogge  S 

*  zó  Yen.  s.  Cipriano  mar.  1 

*  iy  Sibb.  ss.  Oofrna ,  e  Datrt. 

E  *8-  Dom.  s.  Venceslao  m. 
étlS  Lu.  p.  li  or.  p  m.  4».  Àffr-  Si  or-  * 
Vi?  fbfca  il  tempo  alia  pianura. Pafi.  Si  * 
pubblicano  nuove  gride »,  e  contribuzioni»  * 
c Marte  in  4.  'e  il  Regolatore.  .  * 

Lun.  s.  Michele-  Are  mg. 

*  jo  Mart.s.  Girolamo  Dot,  di  S  Chiefa. 

OTTOBRE 
Ha  giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ore  it. 
Ottobre  io  femino  per  P abbondanza , 

Ma  tengo  poi  tutto  l'anno  in  fperan: 

*  1  >fErc.  s.  Remigio  v.  fcei 

*  *  iVJL  Giov.  ss.  Angeli  Cuflodi  loie  * 

*  3  Ven.  s.  Candido  nuvolo  * 

E  4  Sabb.  s.  Francelco  piovoto  P 

*  < Dom.  la  Madonna  del  Rofario  fegui  * 

6  Lun. 


OTTOB  RE. 

6  Lun.  s,  Brunone  conf.‘  vario 

UI.  qu.  li  6.  or.  7.  m.  x.  Afir.  II  fegno, 
che  afcende  di  fua  natura  umido.  Pafi, 

Cadono  molti  infermi ,  e  durano  molto .  Afl° 
Si  ^pubblica  la  ritirata  da  una  piazza  per 
mancamento  di  foccorfo,  Tempo  umido 

7  Mart.  s.  Brigida  v.  nuvolo 

8  Mere.  s.  Pelagia  umido 

9  Giov.  s.  Oionigio  v.  nebbia 

10  Ven.  s.  Francefco Borgia  vario 

1 1  Sabb.  s.  Germano  m.  frefeo 

ix  Dom.  la  Madonna  del  Bum  Rimedio . 
ij  Lun.  s.  Daniele ,  e  comp.  turbato 

E\  Lu.  n.  li  1 3 .  or.  17.  m.xx.  Afir.  Quello 
%)  quarto  Io  protegge  Venere.  Pafi.  Ago¬ 
nizza  un  marziale  per  le  perdute  fperanze 
di  una  conquida  confiderabile .  Piovofo 

*  14  Mart.  s.  Califfo  P.  umido 

ij  Mere.  s.  Terefa  Carmel.  frefeo 
i(ì  Giov.  s.  Gallo  Ab.  nebbia 

*  17  Ven.  s.  Vittore  m.  bifaro 

18  Sabb.  s.  Luca  Evang. .  fole 

!  19  Dom.  s.  Pietro  d’Alcantara  bello 

*  xo  Lun.  5.  Cialante  v.  torbido 

Pr, 


OTTOBRE. 

€Pr.qu.  li  20.  or.  9.  m.  2 6.  Aflr.  Qyeflo 
dominato  da  Marte  dovrebbe  cangiare 
con  porgerci  abbondanti  pioggic .  Pafi, Re¬ 
gnano  mali  nelle  vifcere,  exalor  difegato. 

*  ai  Mare.  s.  Orfola  verg.  dura 

*  22  Mere,  il  B.  Pietro  Blancardi  torbido 
*  23  Giov.  s.  Gio:  de  Capifir.  vario 

*  24  Ven.  s.  Rafael  e  Are.  ventò 

*  25  Sabb.  ss,  Crifpino,  e  Crifpiniano. 

E  20'  Dom.  s,  Crefcentino  m.  fole 

*  27  Luti.  s.  Geltruda  v.  Vigilia  fereno 

€&  Lti.  p.  li  27.  or.  21.  m.40.  Aflr.  Saturno 
■<J  influifee  un  quarto  affilio; ovolo.  Pafi. 
Unricco  vien  impoverito  da  Venere. 

*J«8  Mart.  ss.  Simone ,  e  Giuda  App.  bello 
*  29  Mere.  s.  Onorato  v.  fole 

*  jo  Giov.  s.  Serapione  v.  nuvolo'? 

*  31  Ven.  s.  Carlino  m.  Vigilia  piovofo 

novembre 

Ha  giorni  30.,  leva  il  Sole  a  ore  14. 

Dell’  Inverno  forier ,  Novembre  io  fon 
Gli  ai  bei  fpoglio,  e  mi  vetro  ilpeliazofl. 
t  O  Ahb.  Tutti  li  Santi  -  nebbia  ’ 
E  2  O  Dom.  s.  Giulio  tn.  variò 

3  Lun. 


NOVEMBRE, 

%  Lun.  Commemor.  der'Defmid.  neve 
4  Mart.  s.  Carlo  Borrom.  teglie 

(j£\  Ul.  qu  ji  4.  or.  z.  m.**.  Aflr.  Profié- 
gue  il  tempo  nella  fua  intemperie  con 
un’occhiaia  di  fole ,  e  poi  un  beverone  d’ac¬ 
qua.  Pnft.  Venere  in  z.  affitte a’ mali,  e-, 
pretto  li  rifana .  I!  tempo  fi  rinfrefca 

*  3;  Mere,  6.  Magno  Are,  fereno 

*  6  Giov.  s.  Leandro  v.  brina 

*  7  Ven.  s.  Prodocitno  nebbia 

*  8  Sabb.  ss.  Quattro  Coronati  nuvolo 

E  j>  Dom.  s.  Aurelio  m,  piovofo 

*  io  Lun.  s.  Andrea  AveH,  fegue 

*  ri  Mart.  s.  Martino  v.  vario 

f~\  Lu.  n.  li  iz.  01.  4.  m.  17.  Àflr.  Satur- 

no  padrone  dieffa  preparaneve  verfo 
Iì  jj.,  purché  non  lì  rifol va  in  pioggia,  Pofl. 
Si  pubblica  la  nuova  di  un  attacco  di  fuoco 
con  gran  danno  in  un  Regio  Palazzo.  Neve 

*  ii  Mere.  s.  Martino  papa  nuvolo 

*  ij  Giov.  ss.Omobono,  e  Stanislao. 

*  14  Ven.  s.  dementino  v.  nebbia 

*  15  Sabb.  s.  Eugenio  v.  neve 

6  16  Dom.  s.  Valerio  v,  fredda 


44  NOVEMBRE. 


.  .  ,y.  nuvolo  'd 

18  Mar.  BafHica  di  s.  Pietro  umido 
éT  Pr.  qu.  li  i&  or.  io.  muto.  Ajìr. Satur- 
no  fi{  conferma  nel  fuo  dominio  ,  e  ci 
comincia  far  fentir  il  freddo.  Pa/f.Un  Toga¬ 
to  decrepito  èfùIPuItime  agonie  della  vita. 

X  9-  Mere:  s.  Elifabetta  Reg.  fereno  | 

xo'Giov.  ss.  Solut.  Avrvent.,ed  Ottavio."  1 
xi  Ven.  Prefent.  di  M.  V.  vento  ìi 

xx  Sabb,  s.  Cecilia  v.  brina 

E  ij  Dom.  s  Febee  m.  ac,T?a  * 

za  Lun.  s.  Grifogo-rto  m.  nebbia  E 

x«.  Mart.  s.  Caterina  v.  nuvolo  j£ 

zS  Mere.  s.  Pietro  Ateffand.  freddo 
£1$.  Lu.  p.  li  ai?-  or.  ix.  m,  *~AJfr:  Sar*  - 
felicitato'  un  Popolo.  Paft~  ti  mali  , 
faranno  raffreddori.,  e  doglie  nelle  vifcere^  p 
che  apporteranno  febbri,  di  lunga  durata.  |v. 

a;  lo/trf.  N-bbioM 


€^SrdS7a^: - *  N  bbiotìj  L 

x7  Gio.  la  B.  Margarita  di  Savoja,  e-,  i 
s.  Geltruda  '  totl>!®  1 

a  E’  Ven.  s.  Giacomo  .  .  nuvoloh  i 

&9  Sabò.  s.  Saturnino  V ìgtlta-  neve  . 

E  jo  Dom.  I.  dell' Avvento  y  e  s.  Andrea  Aj>p. 


.dicembre 


4$ 


l  i'-*-  giorni  3  • . ,  leva  u  ooie  a  ore  i  K 
’  D^eTrbreÀ°  ^on  con  buon  capotimi  fcampo 
Da  Ifreddo.e  giaccio, che  regna  fui  campo. 

:  3  *  un.  s.  Eligio  v.  f0{e 

1  z  fr  Ma«-  «•  Bibiana  freddo 

-  3  Mere.  s.  Francefco  Saverio  dolce 

*  4  Giov.  s.  Barbara  m.  Jie™ 

fi  UL  ^u-  !/  4-  or.  ro.  m.  7.  Aflr.  Sifpar- 

„  W  S°«o  calunnie,  ed impofitore a  difdoro 

I  f  “"VSf  °r?irata  •  Terr‘P°  f«ddo 
3  $  ven.  s.  Daìmazzo  m.  freddo 

aUgbb.  .Nicola0.  *£§£ 

S I  I  *•  Anibrogio  Are.  n<|e 

8  f  8  £«k.  /a  Concezione  di  M.  V.  f0ra 
?  j  Marr.  s.  Siro  v.  fereno 

*  loMerc.  s-Melchifadep.  freddo 

ji  Giov,  s.  Damafo  v.  _eiQ 

‘  Q  Lu- n:  K  ”/  «■  *«•  m.  9.  Aflr. II  tem- 
;  tf  -f*  mmeern  neve.  P*y2.  Venere  felicita 
(ma  fucccffione  mafchifcad  una  linea  Reale. 

*  11  ven.  s.  Valerkov.  feeue 

V*  Sabb.  s.  Lucia  v.  e  m.  v£ 

of  14  Dow.  s.Gio:  della  Croce  Brina 

,Ai«n.  s.  yaleriano  v.  fereno 

tH  ' 


DICEMBRE.  | 

id  Mart.  s.  Anania  v.  _  Iote 

,7  Mere.  s.  Lazaré  v.  Tempora 

,8  Giev.  s.  Graziano  v.  lecco 

§Pr.  qa.  li  i».  or.  9.  m.{4«.  4pr.  Vtu  L 
gabinetto  tiene  l’occhio  aperto. acerte  £ 
mire  ;  che  fi  vanno  avanzando ,  ma  indarno.  ' 

1®  Ven.  s.  Tommafov.  Tempora  fole  »; 
so  Sabb  s.  Qggeto  ve  Tempora,  e  FigiLÌ 
E  ai  Dot». Tammafo  App.  nebbn  L* 

ss.  Lnn.  s.  FI  .vìano  m.  treddotj 

13  Mari.  s.  Vittoria  v  fole-L 

z.  Mere.  s.  Delfino  vef.  di  Biella  V ig&t 
Asf  Giev-.  Ut  Natività  di  N.  &  geto» 
Aid  Yen.  s.  Stefano  Protom.  nebbia , 

/g\  La.  p.  li  or-  **•  in-  *-  11 

Wm  minaccia  neve  a  Ila  pianura,  ma  Gio| 
vì'k  ritiene  a’  monti.  Paft.  Tutte  le  luddìfr 
te  predizioni  dipendono  dalla  provvidenza 
di  ©io ,  e  però  da  quella  devi  attenderle. 
Ai  7  Sabb.  S-.  Gioanni  App.  ^ere!3là 

j[zg-  Dem‘.  ss.  Innocenti  nr.  vai# 

so  Lùn.  s.  Tommafo  Are.  _  nei» 
:-o  Mart.-$s.  Liberale  ,  e  Gio:;  nei1 
^.31  Mere,  s,  Silvefiro  Papa 


TAVOLA  DE’  GIORNI  FERUTI. 

Urte  le  Domeniche  dell’Anno. 

,  La  Circoncifione  del  Signore. 

.•  L’ Epifania  del  Signore. 

|  La  Purificazione  di  Maria  Vergine; 

.  5.  Mattia  Appoiìolo . 

*|Le  Generi. 

S.  Giufeppe  Spofo  di  M.  V. 
£.’Annun2iazione  di  M.  V. 

'  T.  Amedeo  di  Savoja . 

/cordi,  Giovedì ,,  Venerdì,  e  Sabbac© 
della  Settimana  Santa . 
ffalqua  con  i  due  giorni  feguenti. 

[Janti  Giacomo,  e  Filippo  Appollaii. 

0.|. Invenzione  di  S.  Croce. 
tis-  Sudario.  L’Afcenfione  del  Signor^. 
jJentecofie  con  i  due  giorni  Tegnenti , 
«Iforpo  del  Signore,  e  l'Ottava  di  efib . 
#iraco!o  del  Ss.  Sacramento . 

[jjfativita  di  s.  Gio;  Battifia ,  da  quello  gior¬ 
ni  no  fino  li  ifi.  Agollo  fi  ftendono  le  Ferie 
4  deile  MelK . 
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S.  Lorenzo  Martire: 

L’ Aflunzione  di  Maria  Vergine. 

S.  Bartolomeo  Appoftolo . 

S.  Secondo  Protettore  di  Torino. 

La  Natività  di  Maria  Vergine .  _ 

L’ Efaltazione  di  S.  Croce ,  da  queflo  gior- 
no  fino  alli  *  J.  Novembre  retta  fenato 
per  le  vendemie . 

S.  Matteo  Appoftolo. 

S.  Maurizio  Cavaliere. 

S.  Michele  Arcangelo. 

Ss.  Simone,  e  Giuda  Apposoli  . 

Tutti  i  Santi  . 

La  Commemorazione  de  Detunn  , 

S.  Andrea  Appoftolo.  „ 

La  Concezione  di  Maria  Vergine. 

S.  Tommafo  Appoftolo. 

La  Vigilia  del  S.  Natale . 

La  Natività  di  Noftro  Signore . 

'  S.  Steffano  Protom. 
g.  Gioanni  Appoftolo . 

Ss.  Innocenti  Martiri. 

S.  Sii  veltro  Papa.  _  . 

Ed  m  ogni  luogo  il  giorno  dei 


AVVISI" 

Per  allevare  i  Bigatti  amiamoti 
Cavalieri  da  Seta. 

T  5J  primo  fi  avvertirà 'nel  poner  la  femeh- 
1  te  a  fchiodsre ,  che  fia  polla  in  letto  no  a 
troppo  caldo,  maf  ben  tepido,  eh*  effa  Temen¬ 
te  fia  cuftodita,  e  governata  da  perfora-, 
femminile,  però  che  fia  fana ,  acciò  non  pof- 
,  fa  recarli  alcun  dando  ;  giunti  li  Bigatti  ad 
.  Oliere  animati  non  lafcieranne  entrare  nel  la 
;  camera  niuria  forte  di  odore,  avvertendo 
che  quando  li  darai  la  prima  foglia,  «he 
,'quellairaccogli  da  quell’ albero,  che  fi  tro¬ 
verà  verfo  il  levante,  ed  al  levar  del  Sole. 

Lafegìia ,  che  per  accidente  folli  bagnata, 
i  jqùelu  fi  deve  porre  in  qualche  luogo,  che 
prendi  l'aria,  ed  asciugandola  con  pezze 
di  lino,  o  fera  non.  di  color  verde,  e  di  ogni 
Calore  farà  utile.  E  per  fine  ad  ogni  buon 
Padre  di  Fameglia  fi  raccomanda  tener  la 
pace  in  Cafa. 


Partenza  delle  Lettere  per  li| 
Paefi ,  e  Città  dell' Europa  . 


Mere  ordì  a  mezzo  giorno . 
VJArtono  le  lettere  per  AsnesV.  B  sfs’Ale.  ' , 
JL  magna,  Chi-imbexy  >  Cor.flms ,  Ge-  ì 
neva,  Grenoble,  Delfinato,,.  Elvezia  ,  In-1 
ghiiterra,  Lione,  e  tutta  la  Francia ,  Montar 
rr.eliano ,  Motiers ,  Olanda ,  Srsfa ,  S.  Pierrejf 
diAlbigny,  S.  Gio.  di  Mortella,  Tolone. 

A  Sera. 

Partono  quelle  per  Afti ,  AleiTandria ,  Ac-  * 
qui ,  Genova  ,  Livorno  :  Luca  ,  Napoli,  f- 
Pifa,  Roma,  Sicilia,  Tofcana,  e  Valenza,; 

Venerdì  a  mezzo  giorno .  j. 

Partono  le  lettere  per  Alba»  Era .  Bene,  /] 
Caramagnola ,  Cherafco ,  Ceva  ,  Cuneo, , 
Demonte >  Dogliani ,  Feneftr elle ,  FofFano,, “ 
Lucerna ,  e  Valli ,  Linguadocca ,  Mondovii 
Marfeglia,  N»22a,  Provenza,  Pinerolo, 
Racconiegi ,  Savigìs2no ,  Saorgio ,  Saluzwj  » 
Tolone,  Villafelletto  .Villafranca  di  Nizza,  sr; 

Sahbato  a  mezzo  giorno.  j» 

Partqno  le  lettere  per  Anpesì,  Bafs’Ak; 

magna 


■vigna,  Chiamberì,  Conflans,  Ceva,  Gre- 
1  fobie ,  e  Deìfinato,  Elvezia,  Inghilterra, 
Uione,  erutta  la  Francia,  Mohtmelliano, 
%tiers, Olanda,  Sufa,  S.  Pierre  d’Aibigny, 
Gio:  di  Modena ,  Tolone . 

A  Sera. 

Partono  quelle  per  Agoffa ,  Biella ,  Bolo-; 

Calale,  Cremona ,  Ferrara,  Fiandra, 
■rtnania  ,  Ivrea,  Lodi,  Milano,  Man. 
ra.  Modena,  Mortara,  Novara,  Pavia, 
ima ,  Piacenza ,  Padova,  Tiralo,  Viena. 
lerona,  Venezia,  Vercelli, 

ì, privo  delle  Lettere  dalli  Paefi, 
l’ j  e  Città  dell’Europa. 

A  Rii  vano  le  lettere  d’A-ffi ,  AleiTandria, 
,/•*  Acqui,  e  Genova,  Livorno,  Luca, 
Jhpoli,  Fifa, Roma,  Sicilia, Tofcana ,  Va¬ 
li  6n2a .  Martedì  a  mezzo  giorno . 
t  j  Arrivano  le  lettere  d'Annest,  Bafs’Ale- 
inagna,  Ghiambery,  Conflans,  Geneva , 
s  ’renoble ,  e  Deìfinato  ,  Elvezia  ,  Inghil- 
erra,  Lione,  e  tutta  la  Francia,  Mont- 

feliano ,  Motiers ,  Olanda ,  Sufa ,  S.  Pierre 

cPAlbi- 


tf  Albigny,  S.  GTo:  di  Modena,  Tolone.  ) 

Mercordì  à  mattina  ■ 

Arrivano  le  lettere  d>  Alba.  Bra,Eon% 
Caramagnola,  Cherafco. 

Demente ,  Dogliani,  Fenefìrc 
Lingaadocca,  Lucerna ,  e  Valli ,  Mondo*!»; 
Marièali»!  i  Nizza .  e  Provenza ,  P.n«o» 

Nizza. 

Giovedì  a  mstiina.  ®  : 

Arrivano  le  lettere  da  Bologna,  Calai» 
Cremona,  Ferrara,  Fiandra ,  GermjS 
Ledi,  Milano,  M« mova,  Modena  ,  ìviq 
tara.  Novara,  Pavia»  Parma.  Piacenza 
Padova  ,  Titolo,  Vercelli ,  Verona,  W-  , 
nesia  i  Viena ,  Biella . 

Venerdì  a  mezzo  giorno  ,  §fc\. 

Arrivano  le  lettere  d’Agaftad,  AM 
B*l«’  Alemagna  ,  Chiamb«y  ,  CoJJ 
Geneva.  Grenoble,  e  Degnato,  fc-v* 
Inghilterra,  Ivrea  ,  Lione  ,  ,e  tu* 
Francia,  Montmeliano ,  Moue**,  Ci  ■ 
Snfa  ,  S.  Pierre  à’Albiguy  ,  e  S.  Gio. 
Mortena,  Tolette»  TA  ' 


Luiggi  d’ Oro  delle 
quattro  Armi. 
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!  Mezzi  kuiggi  d  oro  a  due  Scudi, 

e  del  Sole  11.  10.  t.  8. 
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AVVISO. 

Y  Seguenti  Libri ,  che  Fervono  per  l’inftgnawesit® 

X.  degli  Studenti  di  Gratti  ari  ca ,  Umanità,  e  Ret» 
toiica ,  fra  gii  altri  fpecialmente  preferirti  dal  Re¬ 
golamento  delie  Regie  Scuole  ,  approvato  daU’Eccel-  ; 
ientififono  fetagifttatò  della  Riforma  degli  Studi ,  fi 
vendono  da  Domenico  Amedeo  lontana  Mercante 
da  Libri  ,  e  Stampatore  in  Torino  al  Cantane  vici-  i 
ito  ai  Portici  del  Palazzo  della  Città,  con  privile¬ 
gio  di  potergli  egli  fedo  durante  il  tempo  d'anni  qoin-  1 
dici  introdurre  ,  (lampare  ,  e  vendere  ,  come  dalla 
Regie  Patenti  degli  ir. Maggio  17,30, 

SÌ»  UvU  Biffai*  Samum-M»!*  citai  L.  Mori  Epitome*  '  , 
duplici  iìmfmt,  in-  capita  difimcH  ViArgummis  si- 
fuper  ,  variti  leSicmbmrtìir^micgiai  é"  Ret-boncis 
Ex.crùtmmibm  é&ijkau  ,  cumjudm  capiefijjìsu,  i  > 

e.  fulii  Cttfams  Commentarla  cam  divìfiate  in  capita»^- 
41  Argume-gtis^eptCiem  pSgmemtS: ,  rntitia  Qaliig,  é‘  : 
Indice  cophfìjftmoi  m  u.  i 

M.  Tallii  Cictroms  de  pgsiif  cttm  dhd/imi»  **fi' 
ut,  .Atgumenta ,  &  netti  variarmi in  12.  * 

I tedila  Pigila. Haroms, Opera  ex  reemfia ne  Nuotai  f 
Bimfii  ,  ctm  Mgmientiii  in  12. 
tubili-  Olidìi  MiffoiPLm  FafiormSrnlHum,  &  da 
Perno  ex  receniìene  Nicolai  Hèmfiii  m  12. 

,gh  Homi?  mccfoperà  ad  'fide*  tptimmm  Otdiam.  V 
dilige.mercaftigata  1  ciem  Argmiemui  «  12 

Civerfi  altri  LibÙ  fi  fe®p  tUiyMÙ  ÌR  fide  dì  l-eà’ 

Àisvanicco  » 


DELLESTELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  1’  Anno  1730. 

©ove  s’intendono  le  mutazioni  deipari», cd  eventi 
mondani ,  col  Giornale  de’  Santi,  dichiaraaioae 
delle  Fede  fohte  fard ,  e  1’  bfpofizionc  del 
Venerabile  nelle  40  or-e,  con  molte 
altre  particolari  notizie. 


1.8  TOSINO.  Per  D  j  ne.iico  Am  ’d  0  PontaftSf 
Csff  PriviUgit  di  S.  S.  R.  M. 
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IMF  RIMATA R. 

Vicarius  Geaeralis  S.  Offici! , 

V.  Palmi  S.  A.  L.  P. 

Se  ne  permette  la  Stampa  » 

Morozzo  per  S.  E.  il  Signor  Marchefe 
Zoppi  Gran  Cancelliere . 


mm 

DISCORSO 

UNIVERSALE 

Sopra  l’Anno  1735. 


^Infero  ì  Poeti ,  che  Apollo  fefiss 
^  figlio  di  Giove  ,  e  di  Latona , 
e  che  fi  chiaroafie  il  Dio  della 
Malica  ,  della  Poefia  ,  e  della 
Sapienza  ,  ma  pure  quelli  lo 
chiamarono  anche  il  Sole,  per 
efier  Egli  il  folo  datore  della 
luce  a  tutte  le  cofe  sì  fuperiori ,  come  inferiori  , 
onde  viene  anche  detto  edere  l’occhio  delMondo, 
la  bsllezza  del  Cielo  ,  la  giocondità  del  giorno,  la 
mifura  de’ tempi ,  il  Diftintore  delle  ftagioni ,  ed 
il  Commenfuratore  degli  Anni  .  Col  fuo  moto 
dunque,  cheegh  farà  per  tutti  i  260.  gradi  dell* 
fccchtica  fua  ci  formerà  l’intera  rivoluzione  deli’ 
Anno  1739.,  che  fecondo  il  computodegli  Aftro- 
lomtavràil  fuo  principio  nel,  zo.  di  Marzo  alle 
A  3  ore 


ore  7.  delta  feguente  notte ,  non  già  così  feconda  j- 
il  Romano  fe-ro  die  v*o!e  il  (ho  principio  dalla 
meéàa  nòtte  del  primo  di  Gennajo  .  fe  retta  dunque  i 
la  figui a Célcfte  a  tal  tempo  Ad ronomico  fi  vedi à  •; 
comparire  nell’ Afccndentfc  di  qqcfto  dima  T  auri-  i 
nenie  il  brutto  fegnù  di  Capricorno  femmìneo  ■ 
albcrgoidcf  maligno  Saturno  ,  il  quale  per  efièie  V 
angolata  nella  parte  Occidentale  in  oppofeione  i 
al ‘detto  fu®  Accendente  pretende  Quelli  d’efle-  | 
re  il  Direttore  Supremo  dell’Anno.  Molte  ma- 
lofi  he  influente  aipettàr  potremmo  da  un  tal  in-  ■ 
faufto  Pianeta,  ma  l’efi'er  Egli  in  benefico  iéflil  | 
afpetto  di  Giove ,  che  fi  trova  nel  Cardine  fòtter-, 
raneoci  rc-lla  luogo  di  fperar  moderata  la  qualità 
de*  fuoi  maligni  ittfiufii  ;  Là  pofitura  in  Granchi® 
della  detta  malignante  Stella  fuole  per  lo  più  re¬ 
care  tempi  umidi ,  4  freddi ,  e  tali  qualità  fi  efpe- 
rimenteranno  nel  decorro  di  quell’  Anno .  Dimò- 
ffreià  un  Inverno  rigido ,  una  Primavera  piovofa, 
e  fredda  sì  da  principio  ,  come  ir;  fine  :  UrfEilate 
mifla  di  tempi  alterati  con  grandini ,  e  tuoni ,  cd 
un  Autunno  (concertato,  ventole  .  freddo ,  e  pio- 
vofo  ;  11  che  fece  di  1  e  ai  McfiiihaU  ;  Saturnia  de¬ 
filimi  s  anni,  fi  fiterit  in  Aquatici!,  &  1  fi  ari- 
gulo  grane  erit  frigni  ,  &  multiplicabuntur 
fluii &,  &  erunt  multa  tocujhefidfiadfpexerit 
tute  fortuna ,  minuttur  malttm .  Le  ricolte  petò 
nati  faranno  ti  fearfe,  che  abbiane  a  produrre  una 
Se- 


generate  penuria ,  nemmeno  ìe  malattie  te  preve¬ 
do  copìOle  ,  e  durevoli  :  6’  ben  vero ,  che  Satur¬ 
no  in  quadrato  del  Sole  non  Jaicit  rà  di  fasci  lenti- 
re  nuove  fuiufte  per  aicuni  Nobili ,  e  Signori  fa¬ 
ro.  ofi,  che  da!  la  falce  di  crudele  Parca  faranno  col¬ 
piti,  fra  quali  s’ udnà  un  Signoraccio  lotto  del 
Trigono  Igneo  ;  te  qualità  de’  mali  più  fpeciff- 
eice  le  dimoili  a  Marte  in  legno  umano  dover  ef¬ 
fe  re  le  febb  ri  tersane  doppie,  le  punte  ,  te  fogtefi, . , 
ed  altri  procedenti  da  fangueaccelò,  ed  alterato* 
da  che  taluni  morranno  .ai  l’imptnfata . 

Sopra  gli  affari  mondani  paie,  che  Marte  vo¬ 
glia  effere  il  Supremo  difponitote,  come  Signore 
del  Zenit,  quale  perrrovarfi  in  Gemini  Tuoi  in¬ 
fluire  a  (perita.  e  genio  di  vendetta  :  Saturno  nella 
7-  net  fegno  acqueo  di  Granchio  rapprefeuta  una 
Potenza  maiittima  intenta  allo  alleftimento  di  più 
legni,  per  farli  paffare  nt’Mari  di  chi  domina 
fotto  il  Leone,  e  Marte ,  che  nel  principio  di  Apri¬ 
te  paffa  dal  Gemini  folto  il  Granchio,  pare  voglia 
influire  la  fpedizione  d’alcune  Truppe ,  che  ab¬ 
biano  a  paffare  in  ProvÌBcie  folto-  lo  fttffo  fegno 
G  ranchi  uto  ;  da  che  dubito  feguiranno  affedj  di 
Città ,  ed  anche  qualche  fatto  d’ Armi  .  V  influir® 
particolare  di  Saturno  in  Granchio  fi  C  di  recare 
ad  alcuni  triftezze ,  fatiche ,  travagli ,  e  danni  tan¬ 
to  per  cagione  di  perlècuzioni  provenienti  da 
ffer&Be  rufiiche ,  alpre ,  ed  incivili ,  quanto  pee 
A  4  ari- 
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origine  di  molti  f'tigj  ■  che  produrranno  crimina¬ 
lità  con  ragion';  di  debite  carcerazioni ,  e  caftighi, 
e  di  confimi!}  minacce;  Poiché  fi  trova  di  effe 
Pianeta  ferino  :  Saturnus  in  Cancro  fìgnifcat 
multai  labore s ,  trifiitìas  ,  odia ,  damila ,  qua 
accident  hominibui  propier  litei ,  &  etia?n  ra- 
tiom  carcerum ,  &•  fimilium .  Venere  però  fotta 
i’  umano  fegno  d'Acquario,  per  trovarti  nella  Gai» 
dell’utile  promette  buona  forte  di  faccende, e  gua¬ 
dagni  a  molti  Giornalieri,  e  Bottega},  e  confe- 
guimento  di  doni ,  e  rendite  provenienti  dagli 
ftabìli,enon  poche  utilità  a’  Negozianti , e  Ban¬ 
chieri  ,  ed  a  chi  traffica  in  Paefi  Efteri .  La  Parte  di 
Fortuna  fotto  il  fegn©  di  Gemini  pare  fia  per  efièr 
favorevole  in  dar  buon  acquiffo  ad  un  Signor® 
fotto  il  detto  fegno ,  e  così  fi  giungerà  al  fin  deir 
Anno ,  con  udirfi  grandi  fuccelfi  parte  faufti ,  par¬ 
te  influiti,  fpccialraente  folto  il  Leone, Capricor¬ 
no  ,  ed  Acquario  per  li  tre  Ecclifli,  che  fegui ranno 
fotto  di  effì . 

DEGL!  ECCLISSI. 

C'Eguirà  dunque  il  primo  Ecclifli  della  Luna 
a’  14.  Gtnnajo  alle  ere  6.  e  mezza  in  circa 
della  notte  feguente  nei  gradi  5.  del  Leone.  11 
fito  principio  farà  alle  ore  5.  m.  8. ,  ed  ìlfuo  fine  a 
©re  8»  m.  5.  onde  durerà  in  tutto  ore  2.  ni.  57- ,  e 


fi  vedrà  ©[curata  (blamente  fette  partì ,  e  mazza 
delle  ia.,  onde  quattro  ,  e  mezza  l  ederanno  luci- 
{  de  da  poterli  mirare,  fili’  influì  d’un  tal  Bccliffi 
minacciano  morbofità  a'  Quadrupedi,  fpecìal  men¬ 
te  alle  Pecore  ,  ed  una  Primavera  alquanto  fredda, 
la  produzione  de’ venti  fòtterranei,  la  morte  d’un 
Capo  famofo ,  ed  il  mal  trattamento  da  farti  ad 
alcuni  Capi  Religiofi . 

11  fecondo  Èccliffi  farà  del  Sole,  e  feguirà  ne’ 
gradi  1  z.  di  Leone  nel  4.  di  Agofto  alle  ore  za.  in 
I  circa  ,  e  durerà  dalle  ore  zz.  minute  zz,  fino  alle 
'  ore  2  g,  m.  1  ! ma  non  farà  ofeurato,  fe  non  quat¬ 
tro  parti  e  mezza  delle  1  z.  t  Cuoi  lignificati  a  noi 
faranno  di  poca  forza  per  la  poca  parte  ofeurata  , 
e  faranno  cagione  di  ficcità  per  troppo  durevole 
ferenità  ,  produrrà  febbri  ardenti,  e  mali  di  petto 
..  con  la  morte  di  un  gran  Prelato,  e  di  alcuni  Nobi¬ 
li':  Negli  affari  mondani  influirà  grande  anfietà  di 
_  acquiftar  oro  per  fai ,  &  nefis ,  molte  aftuzìe , 
"  ed  inganni  per  eonfeguire  danari ,  e  perche  Marte 
trovali  prefentea  detto  Eccliffi ,  un  Autore  dice, 
che  farà  lèguire  qualche  fatto  lànguinofo . 

Il  terzo  farà  pure  del  Sole,  e  feguirà  a’  so.  di  Di¬ 
cembre  alle  ore  17.  in  circa ,  e  refterà  ofeurata  la 
faccia  del  Sole  quafi  la  metà  nei  gradi  S.del  Capri- 
corna  Influirà  nell’Anno  feguentei74o.  in  ordine 
a  tempi  ofeurìtà  di  Cielo ,  arra  fredda  minacciola 
«li  neve.  De’  mali  porta  indisk)  di  tifichezze, 

-ftfcs 


ì* 

ffebbri  quartane,  e  doglie  di  fornace  £on  fteftiaìej 
gravi .  Delle  vicende  umane  minaccia  la  caduta  di 
alcuni  Nobili ,  e  gran  contraili  fra  gli  amici ,  e  fra 
que’  Comandanti  di  guerra,  che  fonofottoil  detta 
légno  del  Trigono  Terreo . 

OEhL’  INVERNO, 

LA  neghinola  ftagione  annunsiatricc  di  fred- 
do ,  di  tedio ,  e  di  timore  di  male  a’  poveri, 
attempati  comincierà  nel  a  i .  di  Dicembre  alle  oi  e 
J11-  5  t-dopo  il  mezzo  giorno,  net  cui  tempo 
dall  eretta  figura  Celefte  fi  vedrà  fpuntarc  in 
Alcendente  il  grado  24.  di  Vergine ,  che  indicatri¬ 
ce  fi  inoltra  del  dominio  di  Mercurio  :  e  perciò 
fpireranno  venti  alquanto  freddi ,  nebbioli  ,  che 
confonderanno  il  fereno ,  ed  andando  ad  incon¬ 
trarli  Venere  nella  Coda  del  Drago  accrefcerà  il 
freddo ,  e  poi  fpaurita  tornando  retrograda  farà 
fcorrere  in  Gcanajo  i  venti  Auftrah  a  produrre 
nembi  ncvofi,mafiìmamente  tra  gli  fei,e  io.  e  Ipe- 
cialmente perché  lì  unifce  a  Mercuri® neil’Inver. 
no  ,  da  che  pare ,  che  il  Pitaro  affermi  ciò,  poiché 
Ieri®:  Mercttnus  dominus  cum  Veneri  quali. 
Utei  aeri  svariata  &  corrumpit  ventai  maxime 
tn  numidi  s  fignii  producentìbus  pluviaj  ,  & 
freme  nives.  Produrrà  però  venti  anche  ferenan- 
ti dai  <7. Febbraio  in  avanti,  che  daranno  giorni 

gra- 


*  griditi  alia-pOTenti ,  clic  fi  ftnriit  dd  Sete  péir 
U 4  fuoco  da ibatdaf  lì ..  Gioire  difpHBChd'ò de’ Terrei  i 
a  ;p(0ffltt?é:laCDnferta2Ì&ne  de’  linnnati ,  che  poi5 
®  a  plinto  tempo  forati  no  bel  la  coriiparfa  .  Sarà 
dunque  un  Inverno  vàrio  $  c  trafto  di  versi,  neb- 
•  bie  ,  piogge  s  ned  ,  egiseci . 

'  De  mali  ferftiodi'fpó nitore  Giove  col  fégnò  de* 
Pelei ,  cIirflgnoTtggià  ài  piedi,  temo,  che  non  la- 
"  feieià  fttiza  doglie-  r  GOtooiì  :  e  quei ,  Che  foglìcné 

1  patifeftU'ffioro nelie gitftftè,^: foco  1  piànte  de* 
o  piedi .  Dal  vedere  poi  Marte  retrogrado  nel  Tignò 
°  di  Gemini ,  la  pafiéranno  male  anche  i  Putti  e 
8  Giovanetti  per  l’aumento  dette  febbri  terzane,  © 
*-  trial  di  Vpjoje  ,  ed  altri  morbilli,  e  voglia  il  Cielo., 
ò  che  taluni  non Tiano  bolpiti  da  wtirte  iubita . 

16  11  diiponitore  degli  affari  mondani  li  fa  vedere 

i-  effere  purè  Mercurio  ,  che  fetìrrtntìo  fdtto  lo 
il  firavagantefegfio  del  Capricorno  Urini,  ed  im> 
ià  penfati  accidenti  promette  fanti  feritile  -negli  av-- 
re  vifuEgli  ha  frani tnefcolato  l’inllutRza  propria  con 
>  quella  di  Saturno ,  dacché  molti  Uomini  dotti  fi 
r-  daranno  allo  llndio  di  feienze  occulte  ,  per  indo¬ 
li  virare  cole  future ,  ma  ciò ,  che  recherà  Itupore, 
i-  fi  delie  farà  macchinare  invenzione  di  artifizj  non 
tt  ttai  più  veduti,  Ovvero  formare  •màcchine  di 
’?  grand’ofd  profitto ,  c facilità  per  lcvsrecofe  gra- 
a-  vi;  e  per  effere  Saturno  in  fegno  Acqueo  farà 
ni  porte  all’  ifperienza  qualclte  nuovo  iiìrumeir.o  di 


fefcarc  eofe  profonde  in  Mare,  e  ne’  Fiumi .  Va 
Autore  diee.ehetale  politura  indica  macchinazio¬ 
ni  ,  ftrawgemmi ,  ed  aftuzie  ,  per  tirare  alcuni  in 
qualche  inganno, per  vincergli, edebellargli.  Altro 
diffe  per  Mercurio  in  quarta  oppofto  al  detto  Sa- 
turno,  con  nunciare  car«era3ione  a  Segretari,. 
Scribi,  e  Prefetti  di  erarj,  o  Teforieri,  o  di  chi 
iu  cura  di  danari ,  e  cofe  preziofc  ;  ma  per  e  fiere 
in  Pegno  mobile  indicante,  brevità, indica  preda  li¬ 
berazione,  dando  rcgiftrato:  Mercurius  in  quar . 
fa  domo  nunoiat  carcera  Scribi j ,  &  Vrxfèttis) 
«ter  arìi ,  un  de  /amen  in  mobili  figno  facile  lìke- 
rxbuntur  . 

DELLA  P  S  I  11  A  V  E  t  A, 

’  A  E  lo  fcandere ,  che  farà  il  Solefopra  del  prs- 
jLx.  mo  vedibulo  Arietmo,  ;1  che  fegtiirà  ne! 
giorno  20.  di  Marzo  alle  ore  8.  in  circa  della  fé- 
gucnte  notte,  darà  principio  al  fùo  dominio  Iaflo- 
ifida,  e  giuliva  Primavera;  e  perchè  comparirà  il 
Caprone  fuila  Cufpidedi  OrienteVorrà  Saturno  i 
edere  il  dominatore  di  tale  Stagione ,  perloché 
da  malti  nebbiofi  ,  e  piovofi  giorni  ella  ci  farà 
vederecffereindertiziata.il  dubbio  peggiore  è 
quello  dì  alcune  notti  pcricolofe  di  brina ,  e  mat¬ 
tine  nebbiofe  ,  né  farà  fuori  dell’  occorrenza ,  che 
nevichi  a  Monti ,  ed  anche  al  piano  ad  tffi  vicino  , 

sei. 
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ne!  fine  dì  Marzo  per  lo  fpirar  d’arie  fredde ,  che 
adducono  gelo  dicendo  Omar  :  Saturnia  domi¬ 
niti  thematìs (ignificat  nubes  denfas ,  aeri  stur¬ 
batimi  s  ,  miniai  magnai ,  frisar  a ,  gel»,  &• 
nivts ,  Non  potrà  però  far  tanto  male,  perché  Io 
vedo  favorito  dal  benefico  feftileafpettodiGiove, 
che  promette  molti  giorni  fereni .  maffìmamcn- 
te  da’  17.  Aprile  in  avanti;  E’  ben  vero ,  che  non 
faràfcarfaditemparaletti,  fra  quali  due  faranno 
tempeftofi ,  cioè  quello  degli  1 1.  Maggio,  e  degli 
6  Giugno  in  circa  Le  biadefaranno  apparenza  di 
buona  raccolta  de’grani;  ma  non  riufcirà  tale  lotta 
del  Trigono  Gemellico,  cd  Aereo .  1  frutti  rene¬ 
ranno  viziati  dalle  nebbie,  cd  i  Vermi  da  Seta  non 
dovriano  riufcir  male, nel  fare  la  Seta  buona, 
malli  me  fe  andranno  al  bofco  da’  1 4.  a’’.'  Giugno. 

_Dt’  morbi  vi  è  molto  da  remere  per  l’efiftenza 
di  Marte  fotto  il  Gemini ,  poiché  fig  trficat  agri- 
tudmem  Variai etrum  ,  dr  Merini lorum  .  Ciò 
darebbe  poco,  fe  Saturno  in  Granchio  legno  mo¬ 
bile  non  aggiungefie  altri  mali .  ed  adduceffe  fluii, 
fiorii  d’umori  frigidi ,  per  le  quali  le  narri  natu¬ 
rali  reftano  debilitate ,  Icrivendo  l’Argoli  ;  Satur¬ 
nia  in  mobìli  jigno  bumsrum  S-uxianes  addu- 
eit  ,quibus  parta  naturala  debìlitantur .  Se¬ 
guirà  dunque  per  detti  influffi  di  Marte,  c  Saturno 
ia  morte  non  folo  de’  Piatti ,  ma  di  ale  untele’  Vec¬ 
chi  di  debole  compleflione. 


,  Nella- 


'  >ielle  vicende  umane  averi  cen  Saturno  psrSft 
fijie  i!  dominio  Mane  ,  che  trovandoli  nella  Ca- 
taforade’  fervi  li  farà  dare  neU’impaaicnza  ad  ub- 
-fjidire  ai  comandi  de’  Puoi  Padroni ,  anzi  perchè 
taluni  fi  opporranno  a’ voleri  d’effi  ,  nafceranno 
fconcVrti .  ed  impegni,  che  faranno  cagione  di 
qualche  dannofo  fucceffo  in  difdoro  di  chi  tratte¬ 
la  male  V  filai  fervidovi,  ©familiari  con  minacce, 

«  percoffe,  e  per  non  e  (Ter  e  Marte  riguardalo  da 
benefico  raggio  di  Giove  fcguiranno  ladronecci,  e 
furti  forfè  da’  propri  domdHci  efèguiti  per  livore, 
o  pero  uriche  maiaibddisfazione  «fata  Imito  da’Ca- 
pi  diO.fr .  Satufnoin  sugalo  litigio!©  contri  bui,  ; 
* à  V  influilb  della  Cattara.d’a! cuoi  d’eHi ,  ficeom? 
per  la  cagione  di  qualche,  diffamazione  ,•©  calun,  ' 
£ia ,  onde  taluni  refteraBPPiproeeflati ,  e  caftifM» 
«on  multe  dannine  -  «a  Autore  dice,  oh?  filmile 
malefica  irti uenvadi.Ma«e3  e  Safusmerfa V’arigrne 
più  volte  deli’ incarlmcnto  de’  viveri  ,  e  del!*; 
penti  ria  de’  cornei!  tirili ,  delle  malattie  di  più  Sol-, 
dati ,  e  delisAragedi qualche  Squadre  :pcr_  mot, 
tofità  in  effe  intriifa,  o  pure  per.  ncceffiflàfir  incon-  : 
tro.  de’  nemici  venuti  a  fanguinofir  cimento  :  La 
quadrErtuta  poi-dl  Venere  in  faccia  alla  Luna  fama 
fc»5  og'  a  lunga  re  tali  malignanti  coiePavrom, 
«on  arrecare  ce  lere  liberazione  da  molti  malori,  : 
ed  apportare  buona  forte  de’  traffichi, e  confe*  i. 
gerenze  dd  guadagni  assolte  fqtWÌJK,  lavoratori,  1 
«Bottega],  | 


BELL’  ESTATE. 

(^Ovtirà  fuori  dal  circolo  Tropico  di  Granchio 
W5  ’.’eftiva  Donzella Eftate  chiamata  nel  ai.  dì 
Giugno  atte  ore  4.  minute  45.  della  notte  feguen- 
te  ,  nel  qual, tempo  afcenderà  l’Ariete  fòpra  la  li¬ 
nea  Orientale ,  per  denotare  ,  che  Marte  ambirà 
d’effere  il  Direttore  drquefta  Stagione:  Egli  é  di 
natura  calda ,  e  fìcea ,  e  tale  ci  farà  provare  quali 
tutti  tre  i  meli  di  Luglio,  Agofìo,  e  Settembre, 
mai!  più  importuno  faràl’Agofìe  per  la  liceità  , 
eh«  ci  farà  bramare  la  piogg:a  a  voti  pubblici,  che 
fi  porgeranno  al  Cielo.  Egli  é  in  gradi  17.  dell» 
infuocato  Leone  ,  dache  viepiò  aftìtgcrà  i  mortali 
con  calore  noeivo ,  e  foffj  de’  venti  Occidentali 
caldi, e  venenefi;,fe  pur  è  vero  ciò,  ehe  fcriffe  Aly; 
Mms  ,  qmsxn  fkirn  ecqaidifiansjfgno  leowufi- 
gnificaf cakrem magrmm,  &  flatitmueniorum 
ex firócitale  venenofireim  Queflofuriofo  Piane¬ 
ta,  dice  il  Cardano  ,  che  è  l’autor  degl’  incendj  , 
degh  attatehi  di  fuoco  nelle  Cafe ,  Ville ,  e  Città  , 
'edafiche  di  quei  temporali,  che  Spaventano  eoa 
la  furia  de!  lampi ,  e  tuoni ,  e  loro  caduta  ,  da  eh© 
farà  bene  pregar  iddio  ,  che  non  colpifca  qualcu- 
no.  La  raccolta  de’ grani  non  fembra  troppo  feu- 
fia  per  Saturno nafcolìo nella  Cafa centrale,  tutta* 
via  Giove,  e  Venere  ,  che  fi  trovano  uniti  in  fegno, 
Se  recare,  verranno,  cj?e  fis  ffirrilc  folto,  il  Toro, 
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e  fuo  Trigono  Terreo ,  ed  i  frutti  efiivi  li  promet* 
tono  faporiti ,  e  fani ,  ma  un  poco  cari .  .9 

llferoce  Leone,  che  li  trova  nelia  Cala  de’ mali: 
farà  cagione  di  molte  febbri  ardenti,  che  cruccie* 
ranno  >  poveri  pazienti  con  arfura  delle  fauci  ,  e 
gran  fete  ,'e  ad  altri accrelcerà  le  doglie  nello  (lo- 
maco,  ed  i  battimenti  di  cuore,  e  farà  giungere 
aU’eftremo  di  fu  a  vita  molte  perfone. 

Sopraie  inclinazioni  umane  averà  il  dominio 
la  ftefla  Luna  ,  poiché  fi  trova  nel  mezzo  Cielo  in 
Cafa  di  Saturno  .  Saranno  dunque  ftravaganti  i 
Tuoi  influflì  nelle  «  icende  degli  Uomini .  Marte  te. 
nendo  la  Sua  efalrazione  nel  mezzo  Cielo  ci  farà 
fentice  novità  impaniate  di  guerra ,  e  forfè  finti' o- 
nizzazìone  di  qualche  Plebeo  bellicofo ,  o  di  Ma¬ 
trona  nobile,  e  Vedova  a  forza  d’aderenti ,  oppure 
farà  levato  il  comando  adì  un  Marito  per  inabilità, 


dato  all*  di  lui  Moglie  .  Un  Autore  diee ,  che  U.  4 
Luna  opporla  a  Saturno  partorirà  molte  inermve-  1 
nienze,  e  che  fia  indicatrice,  che  molti  abbiano'  * 
a  dilapidare  le  proprie  foftanze  materne,  e  che  c 
per  Marte  nella  Cala  Leonina  s’azzufferanno  a  fan, 
guìnofo  cimento  Truppa  nemiche  (otto  del  fé-  ! 
gno  ,  e  che  f  udiranno  (correrie  ,  e  fcaramucce .  e  P 
pan  già  gran  ftrepito/è  battaglie;  ftafiteché  >1  dette.  al 
Marte  non  è  in  mal  afpetto  d’alcu.n  afro  Pianeta ,  a' 
anzi  trovandoli  nella  Cafa  deli’ utile  i  due  Benefìci 
promctcono.piuttofta  qualche  trattato  d’aggiufl$|‘e: 


M0  mento  per  via  di  compenfaxionì ,  cd  offerte  a 
f  vantaggio  di  chi  fignoveggìa  lotto  dei  Toro  .  La 
ni  postura  di  Saturno  in  fegno  Acqueo  di  Granchio 
ài  farà  cagione  del  gitto  di  alcune  Navi  per  cagione 
^  di  borafche  ,  dacché  fi  può  temere  dr  qualche 
ft«S  Pc'^'ta  ad  alcuni  Negozianti  Efteri  per  danno 
,e(j  delle  loro  Merci,  ficcome  della  rovina  di  una 
1  j  Flotta  di  ricco  carico. 
n§ 

>  in  DELL’  AUTUNNO. 


tc.  "O  Allegrerà  i  nobili  Giovanetti ,  e  Studenti  la 
ari  bella .  dolce  ,  e  fruttuolà  Stagione  dell’  Au- 

3  hanno  con  la  fua  comparii ,  che  farà  non  tanto  de’ 
la.  frutti ,  che  di  molti  uccelli  nel  ?g„  di  Settembre 
ire'  alle  ore  19.  Italiane  ,  nel  qual  tempo  afccndendp 
àj  il  primo  grado  di  Capricorno  ,  Saturno  vorrà 
ì|  cfierne  il  Padroneper  reggere  la  luddetta  Stagio- 
>jg|  “eafuo  modo,  cd  eflendo  Occidentale  tarderà 
3  verfo il  finca  renderla  molto  fredda  ,  ed  aggine. 
O  ciata.  Nel  principio  però  fina  ventola  ,  e  nel  3  04. 

3  Ottobre f.-rà  precipitar  il  caldo  per  un  tempp, 

4  Mlc  tempefioiò  conlacoda  d;’ venti  freddi ,  che 
apo!  daranno  ferepità;  onde  iì  Sole  temperarà  1’ 

aria,  ma  non  durerà,  poiché  dal  Plenilunio  in 
,  (  lavanti  fi  nnfrelcherà  ,  c  verfo  il  fine  darà  neve  a’ 
cf  Monti  ,cd  in  Novembre  darà  neve  anche  al  piano, 
;a-  -  i’P'ure  ;  venti  Auftrali  non  la  cangiano  in  pioggia 


durevole  per  molti  giorni ,  che  faccia  forti  re  da’ 
propr  j  letti  i  fiumi  a  cagionare  inondazioni  :  1 1 
frutti  tarditi  faraoitìo  poco  lini ,  e  facili  a  guatai  fi 
per  certa  nebbiosa  umklìtàicStrufa  intflì  ;  La  ven-  ' 
demmia honoftante  farà  non  fcarfi,  e  riufeirà  ìi 
'Vino  buono  a  chi  raccoglierà  tc  TOeati  tetti  poi 
attinto,  e  fcrcno. 

La  Luna  Signora  de’  mali  pillando  dalla  con-: 
giunzione  con  Giove  al  Trino  di  Marte  fembra -vo¬ 
glia  moki  ammalati  confòtare  con  fperaut.a  di  fa¬ 
lse,  pure",  per  rifa  Ella  nel  Gemini, permet¬ 
terà,  chele  toffi ,  ed  i  freddori  mokfiino  infinite 
,  genti,  ed  i  mali  prodotti da  detta  Luna  fi  preVe. 
dóno  Originati  da’ Vermi,  e  procedenti  da  umidi¬ 
tà  ,  e  freddezza  .  Venere  in  Cala  della  Mette  flii- 
’vcià  molti .  ;  ■  :V  .  .  .  1 

Dellefàccsnde  univerfaliVed  umane  la  mftuvta» 
<c  farà  Venere  ,  come  Signora  dell1  Angolo ftlp-re< 
trio  ;  che  perciò  fendoq nella  in  Cafa  d  i  Mercurio 
inclinerà  le  femmine  a’- piaceri,  e  diletti- de  fuo«i 
e  canti  ,  giuochi ,  e  divertimenti  ,  dì  converSariO' 
mi  allegre,  ma,  perchè-peRdc  nella  tsVa  di  Mott 
te,  cangierà  pretto  i  gaudi  in  mitezze  per  uccide tv 
ti  fumetti  §o  contraria’  gOd-iifienti  ;  'pure  fo  à  1  ni' 
tir: fio  di  Saturno  -  cte  fi  trova  nella  Cèfa  de  matt 

taggj  .poiché  fa  inferire  diPgaibi,  te  male  cop 

feguenze  epòdi ,  e  difgattì  tra  molti  Conjug un 
aneli  e:,.  *  ’ 


M  mia  d’srleuni -VàSchi ,  ótìdestlchS  nùotii  avanzati 
tif  contratti ,  e  promeffc;reaerannp,rciolti ,  ed  anni- 
fi  elidati.  il'SoIe'  riElla  nOftaCaiàditt  Cielo  farà  fpefi- 
i-  dei  t' congcnei  oficà  'mólto  di  oro  ad  an  Principe , 

ii  die  -li  porrà  in  viaggio,  e  MeiSSafio  tifo  Collega 
io  dilegua  un  Bnvato  ,  che  reco  viaggia  per  diportò, 
»  e Martein  gradi  i6.  dimoftra  il  rìulTò,  e  ri  Auffa 
M  di  alcune  SoldafefChe',ebe  volentieri  darebbero 
(d  a’  ludi deftinati  luoghi  per  li  patimenti  de- viaggj 
fa.  difafirìsli,  "chele  (temerà  in  motta  parte cén  ma¬ 
ri.  Wu* ,  emoni  -,  e  per  etere  ii  detto  Marte  in  qua¬ 
tte  d rato  a  Saturno  in  legno  Acqueo  pare  vogl  a  re¬ 

ni.  -care  oeg  gpco  danno  ad  atetmtìsgra  marittimi  ar¬ 
di.  «nàti  per.  quiikhe  contato ,  o  per  qualche  Sera 
[ab  tempera  di  Mare  .'li  Sole  però  camminando  ita 
:  f|  Trino  di  Giove  ui  quinta  farCipubblìcare [la  nafeita 
al  di  quaiebe  Principino  Tpcr  cui  fi  faranno  grandi, 
agi  allegrezze  con fuochi ,  cd  illuminazioni ,  quando 
m  non  indicate  l’ entrata  di  qualche  Re  in  Città  del 
oti  Trigono- Atfi^ò.  con  . légni  di  giubbilo  ,  ed  Archi 
zia-  Trionfali . 
tot 

Vt  'NetCfOrnAle  èe’  tempi  te  paròle  ,  «he  dicono 
fi#  alivoli ,  Torbido ,  ed  alterato  ,  lignificano  anche 
aati;  nella  maggior  parte  de’ luoghi  fpruzzi  d’  ;cqua  , 
cali  o  di  neve ,  fé  è  d’inverno  ;  pioggia  ,  fé-  é  di  Pri- 
gjti  niavera.  o  d’- Autunno,  c  temporale ,  lampi,  tuoni, 
’àw  ternpefia ,  ed  acqua ,  lì;  è  d’Eftate . 
aia:  B  a  4§M 


anni  d  e  l  M  0  N  V  0 . 


TT’VMla  Creazione.del  Mondo;  5 

jLi  Dal  Diluvio^univerfale  4 

Da  Àbramo  .375 tiB 

Dal  Re  David  2840  5 

Dalla  Fondazione  della  Rcal  Città  di  Torino-  2334  | 
Dalla  Nafcita  de!  Redentor  Noftro ,  Signor 

GESU’CKISTO  ! 7 '9  i 

Dal  principio  della  Rea!  Cafa  di  Savoja  759  I 
Dalla  Correzione  Gregoriana  157 

FESTE  MOBILI .. 


55.  Gennajo  ' 
il.  Febbrajo  j 
29.  M3IZO  -  | 
4.  5.  c  6.  Maggio  ] 
7.  Maggio  a  • 
17.  Maggio  ! 
Z4.  Maggio  >; 

28.  Maggio 

29.  Novemb. 


©tfccx 


Motto  di  conoscere  ì  Caratteri  ,  e  Nomi  dii 
dolici  Segni  del  Zodiaco, 

Ariete.  j  ^  Leone.  |  44  Sagittario,  j 

Toro.  |  nj)  vergine.  [  Capricorno. 

Gemini.  i  ss j  Libra .  I  tx  Acquario.  7 

Granchio.  /  m,  Scorpione.  J  X  Pelei. 


Caratteri  , 
T5  Saturno. 
ip  Giove. 
Marte. 

Sole. 

£  Venere. 

^  Mercurio. 


■  Nomi  de'  fitte  Pianeti. 
I  ®  Luna . 


|  hQ,  Capo  del  Drago. 

I  Còda  del  Drago  . 
|  Ijf  Parte  di  Fortuna . 


Caratteri 


si  itegliCdfp etti  de’Vittncii  ' 
mente,  che  cofa  fot  fifppto  .  • 

C f  Congiunzione  .  Si  fa  la  Congiunzione,. quand®  un 
Pianeta  è  con  l’altro  nel  medelìmofegno,e  grado.  , 
{ p  Oppofizione  .  L’Opposizione,  quando  per  la  metà 
dell’Ecclitica,  cioè  per  fei  fegni ,  che  fono  1 8  o»  . 
gradi,  ed  allora  fono  oppofti  per  diàmetro.  ;ì 
^  Trino  .  li  Trino  ft  fa  ogni  voita  ,  che  un  Pianeta  è  ì 
dittante  dall’altro  quattro  fegni  ,  che  fono  i  to.  I 
gradi  perla  terza  parte  dell’Ecclitica  . 

Q  Quadrato  .  Il  Quadrato  per  la  quarta  parte,  cioè 


e  fegni ,  che  fono  gradi  so. 
g  Sedile  .  l!  Seftiie  perla  fetta  parte,  cioè  per  due 
fegni ,  che  fono  gradi  fio. 


»6 


G  E  N  N  A 


a  molti  ammalati,  ma  taluni  pacrranrasf  doglie  di- 
capo.  Saturno  nella  nona  fuoie  arredare  Venni 
Viandanti  per  timore  de’  Ladri ,  pure  un  CapoJj 
fotta  il  Leone  fi  pose  in  viaggio  per  affari  prema- 
roiì  :  Marte  nell’ottava  farà  qrgere  Catafalcó  . 

1  Sab.  s.  Amaro  P.  m. .  e  s.  Genoveffa  yjf 
fetta  a  s.  Fràncefctì  di  Paola .  vario*! 
©  4  TP  Dom.  s.TitoVeCc.  e  ia  8.  Maria  Cavalieri. 

5  Euri.,  s.  Tetesforo  P.  ni.  e  s.  Simeone  > 
Stilita.  freddo.-) 

<0.  6  44  M art.  /’ Epifania  del  Signore  :  fetta  de’ 
Corrieri  di  Gabinetto  a  s.  Antonio. ven. 

7  Mere.  s.  Alberto  Alberti  Erem.  Camald. 

S  Jo  Giov.  s.  Paziente  Vefc.  e  s.  Severino  Ab.- : 

9  Ven.  s. GondiPalvo  Domenicano,  e’I  B. 

Gio.  Orimi  de’  Signori  di  Rivalta,Vefc.  ' 
di  Tonno.  f.  vario 

nuova  dì  GENtfjj 0-ìn  ^  ai 9.  ore  t.  ; 
«•  7 ■  »•  s-  Afe.  gl !?r.  7.  Si  affollano  le  nubi 
per  dar  neve,  o  acqua, fe  non  fi  muta  in 
nebbia,  che  poi  darà  fereno.  J  Luminari  nella  6, 
languori  accrefcono. agl’infermi  si  perflufiiom,| 
come  per  febbri  intermittenti .  Saturno  nella  la, 
provoca  le  invidie,  egli  odj  fra  le  perfbnc  rinfer- 
rateinq..  mura ,  accrefce  prigionieri  alle  carceri,- 
cfufcita -le  calunnie  negli  Emuli ,  e  Marte  nell’ un¬ 
decima  eccita  difgarbi  fra  gli  amici,  c  delude  le 
ipcrmze. 


■'  ZT 

G  ?  N.S  A  ]  0.  V 

■e  ss  Sab,  a. A ptone  P.  e  s.  Gugltlmo  Ve  li¬ 
di-gorge  ..  neve ,  o  rebbi* 

Dii  Pom.  a. Igino  P-  pi .  t’iB  M'chelc  E  rem. 
"  ;  Csjgjldolefe V  Itiftitutore  della  Corona, 
de!  Signore  ne!  156  iìfgue 

1?  ■)(  Lun  s.Angilberga Imperatrice,  rmfì» 
>3-  M.’.vt.  f.  Scivodio  r,i.  vario 

14  V  Mere,  s,  l'arto  V.  di  P)tieri,e  s.  Febee  p. 

15  Gtov.  £.  Mauro  Abate ,  s.  Paolo  primo 

Eremita,  e  !a  Traslazioni:  delleSeliquie 
di  s.  Maurizio  :  Efpcfizione  4’  Elle  alla 
Cappella  Reale .  *  vento 

16  Ven.s.  Marcello  P. fn.  s. Giacomo pr. V- 

di  Tarantgfia.es.  Rolando  Ab.  di  Giferis 
/■gwsi Primo .Qiurtom  "V  en  ré,  ore  \ .  m.  58.  ».  j. 
Vy?  Afe-  fi g/.  Z4,  Mercurio  inquadrato  alla 
Luna  eccita  venti  freddi ,  e  poi  nugole  di 
neve  vedo  ai  a® . ,  q  a?..  De’  mali  Mercurio ,  e 
Venere  fi  fanno  padroni  ,  e  foglioso  produrre 
doglie  nelle  gambe ,  e  nelle  fibre  ,  e  teiera  febbre 
miìta . 

t  17  ^  Sab.  s:  Antonio  Abate  :  fella  alla  Cbiefa 
Titolare  de1  Canonici  Regolari,  cella 
benedizione  de’ Cavalli.  fole 

fi  lS  Verte,  la  Cattedra  di  s.  Pietro  ir  Poma,  -, 
Prifca  v.  e  m.  SS.  Home  di  GESfj  : 
feftaas.  Martiniàno.  torbido 

X&  ij  Lup.  s.  Caimo  Re  di  Danimarca  rn.  e  i 
Ma-, 


zi  6  E  SU'  A  J  O, 

Mani  m.  fetta  a  s.  Salvadore  fuori  di 
Porta  nuova  cplPefpdfmone  della  Re¬ 
liquia  d’cffo  santo .  nugolfj 

f  2®  Mart.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebaftiano  min. 

fetta  ddlaCompagnia  di  Gtuftizia  a  s. 
Agoftfno,  s  Anaftafio  Monaco  Bene¬ 
dettino  Torinefe ,  e  la  Traslazione  de’ 
i;  -  ss- Solutore ,  Avventore ,  ed  Ottavio 
mm.  fetta  a’  Gefuiti  èoU’efpofiziene 
;  delle  Reliquie  d’eflfi  Santi .  nebbiofo’j 
at  Merc.s.Agtiefev.em.feftadlaSs.Trtnità 

22  £Ts>  ’Giov.  ss.  Vincenzo,  ed  Anaftafio  mrn. 
s.  Gaudenzio  Solerio  d’ivrea  pr.  Vefc. 
di  Novara  , c  ’i  B  Antonio  Chiela  dis. 
Germano  1  ’  fole 

33  Ven.  lo  Spofàlizio  di  M.  V.  fetta  a  s. 
Gìulèppe,  s.  Ildefdnfo  Vefc.  di  Tole¬ 
do,  s.  Raimondo  di  Pcnnafort ,  e  s. 
F.merctv.-.iana  v.  e  m.  nugoli 

24  Sab-  s.  Timoteo  Vefc.  d’  Efefo,e’lB. 

Adriano  Berzetti  de’  S'ign.  di  Buronzo. 

@  Lux  a  piena  in  SI  *'  *4-  cre  6-  m-  \o-«.h 
sili-  -Ihg,r-  26.  si  vedrà  Ecclifiata  la  Luna,, 
quali  la  metà ,  feppure  non  farà  da  tetre  gra¬ 
maglie  efeurata  ,  poiché  Venere  retrograda  mi' 
liaccia  nugóìe  nel*.’ 4.  27.0  50.03».  L’ Ariete  ia 
quadrato  a  Saturno  farà  doler  il  capo  a  più  lati- 
.h. euri,  e  le  fluffiom  mólefteranno  anche  molti 
fanh  j 


S  B  H  S  A  J  0.  -a  9 

.fini- .  Giove  in  quadrato  di  Venere  farà  pubblicare 
a  coda  di  Granchio!  matrimoni ,  e  Saturno  nella 
nona  moltiplicherà  le  meli  Caie  ,  ed  odj  fra  rinlcr- 

0  25  Dom.  Settuagefiwa  la  Converlìonc  dì 
s.  Paolo:  feda  a' s.  . Dalmazio,  ed  all’ 
'  Oratorio  della  Compagnia  di  s.  Paolo 
colla diftribuziane  -delle  Doti,  e  la  B. 
Arcangiola  Girlani  da  Trino  Carmeli¬ 
tana  .  Oggi .  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 
alla  Metropolitana .  vario 

26  Lun.  $.  Paola  vedova ,  s.  Policarpo  Vele. 

di  Smirne  m.  s.  Alberico  Ab,  ediBb. 
Pietro  ,  e  Martino  Petra  Fraucefcani. 

27  Ht  Mart.  s.  Gio.  Grifoftomo  Patriarca  di 

Conftantinopoli,  Dottor  di  S.  Chielà, 
s:  Devota  v.  e  m.  di  Nizza,  s.  Vitaliano 
P.  e’1  B.  Martino  Albino  Sofpellefe, 
Benedettino .  nebbia 

28  Mere,  s.  Amedeo  Vefc.  di  Lofinna  ,  s. 

Cirillo  Vefc.  d’Aleflàndria  ,  e  la  fecon¬ 
da  memoria  di  s.  Agnefe  :  Ail'oluzione 
delio  Scapolare  a  s.  Michele,  ed  alla 
Crocetta,  Oggi,  e  i  due  feguenti  le 
40.  ore  al 'Corpus  Donimi ..  miftq 

29  sD:  Giov,  s-  prancefco  di  Ssle.s  Vela-di  Gt- 

-  ne  via ,  Fonditore  delle  Moniche  della 
Vibrazione  nel  lóro.  Protettore,  dj 
To- 
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'  .poìitana,  e’1  B.  Andrea  Conti  :  fetta  a  s, 
Francefco  Oggi,  e  i  due  fcgucnt.  le  40. 
ore  as.  Agottsno.  vento 

®  Vi!  imo  Quarto  in  dfr.  ore  19,  w.  45. 
Ajc.  XL  gr.  aS.  li  Saturno  afèendente  ci 
favi  provare  una  /Quarta  molto  fredda  con 
stria ,  che  darà  neve  nel  6.  o  7.  Dell’  infermità  dii-  : 
pone  Marte  ,  che fuote  arrabbiare  il  fangue  nelle 
verve,  e  produrre  terzine  doppie  ,  c  fava  Portire  : 
ferie ,  c  vajole .  Mane  m  Ugno  umano  ha  troppo  ' 
del  fevcro  ,.ci.favà&ntirecarcer#ipBÌ ,  ed  astoni 
un  poco  barbare.  Ad  un  Ci  rande  émmato.utì  usi 
dimento  *  ed  i  Politici  fi  radunano  ad  un  gran 
Con'flgiio- 

^  a*  di  ktin,laVur'.ftc/iTMncdì  J'.KBepedkio* 
ne  delle  Candéle  ,  -diftiifeusitìnei,  e 
Ptocdfione ,  e  la  Madonna  d  Coppa* 

.  cavana.: feftaas. Ca.rlo.  ,  nuvoli 
5  Mart.  s.  Biagio  Ve  fc.  di  Sehafieaw,  feto, 
de’  Ma  tersi!  |  alte  Spirito  SaoJto ,  ed  a 
s.  FrancA'O.  vario 

4  )b  Mere  s.  Andrea CorfiniVefc. 'di  Fiefo- 
le  :  Ella  nella  Rea!  Chi,  là  del  B.  Ame¬ 
deo  de’  PP:Car«iélitanì ,  s.  Avventino 
p.  fefia  a  s  Bossenico-.  dove  tjggr,  ei 
due-fegtjertti  ¥Ìl0rvole4£i.  ore,  e’IB. 
C i ufey  pedk  Leone ffa  :  fetta ai  Monte, 
alla  Madonna  di  Campagna  ,  ed  tple 
Cappuccine .  JrGtev. 


3 Ì  FEBBRAJO. 

5  Giov.  s.  Agata  v.  e  m.  fefta  de’  Tefiitorr? 

cfatelaas.  Agoftioo,  e  ’l  B.  Cherubino  a* 
Teftad’Avigliana  Agoftiniano.  nuvoli  I 

6  tw  Ven.  s.  Dorotea  v.  e  m. ,  e  la  B.  Beatrice 

Romagnana .  neve  \ 

7  Sab.  s.  Konaualdo  Abate,  Fondatore  de’  I 

Monaci,  ed  Eremiti  'Camaldolefì  nel  ( 

:  1009.  fefta  all’Eremo,  e  Pozzo  di  Stra¬ 
da  ,  s.  Vedano  Vele,  di  Vercelli ,  e  ’l  B. 
Guglielmo  Zucchid’Alefiandrià.  vario’- 
“SI una  nitifc*  di  FEBBR  .in  «Ss  aij.  ore  .1 1.  1 


u  /w.55.».  ìi.Afc.’Jogr.zz,  Venere  fi  fa  diretta  1 
per  dirigere  meglio  il  tempo  ,  epperò  da  j 
r  ;>.in avariti godrafiì  bel  tempo.  Alla  cura  degli  j 
Ofpitali  fta  Saturno  retrogrado  per  tirar  in  lungo 
le  febbri  quartane,  e  le  riieftiz  e .  11  Sole  folto  ; 
terra  ecclifiat®  apporterà  la  morte  ad  un  Magnato 
fotto  l’Acquario ,  e  Marte  nella  quinta  farà  nafeere 
à-mpcgni'fradue  Inviati  ,  o  Refidenti.  Anche cer-  1 


vvm.  "»•*  •*«  v" 

tha  Fondatore  de’Trinitarj  della- Re-  ■ 
denzione  degli  Schiavi  nel  1 198.  fefta 
3  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta  .  Oggi,  | 


:  e  i  due  feguenti  le4o.  ore  a’Gefuiti, 
allo  Spedale  della  Carità, ed  a  s  Marco. 


9  '  ’  Lun.  s.  Apollonia  verg.  e  ftl.  fefta  alla  r 


Confolata 
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10  Mart.  s.  Scolaftica  v.s.  Giuliana  dTv  rea: 

efpofizione  delle  Reliquie  d’  ella  Santa 
a’  Gefuiti ,  e  s.  Guglielmo  Duca  d’  Ac- 
quitania  ,  Fondatore  de’  Sugliejmiti 
nel  ri  55.  vario 

11  V  Mere,  le  Ceneri-,  i  Bb.  fette  Fondatori 

ddl’Ordine de’ Servi  di  M.V  nel  tz;>z. 
feda  a  s.  Salvaci  ore  loro  Chic  fa  ,  s.  Eu- 
froftna  verg,  e ’l  8.  Pietro  Eafquale  di 
.  Cuneo  m  Oggi,  e  i  due  feguenti  le  ^o. 
ore  ali*  SS.  Trinità,  ed  a  s.  Michele 
coll’  Afiblucione  dello  Scapolare  ivi , 
ed  alla  Crocetta .  -  fòle 

iz  Giav.  s.Gozzellino  Abate,  Benedettino 
Torinefe  :  efpofaione  delle  Reliquie 
d’ effe  Santo  a’  Gefuiti ,  e  s.  Benedetto 
ìtevelh  Vefc.  d’Albenga .  fiegue 

,  *  3  V  Ven.s.  Gregorio  il.  e  s.  Pietro  Vefc. 

di  Vercelli.  ,  ferino 

.14  Sab.  s.  Valentino  p.  m.  feda  a  s.  Salvado- 

xe.ed  allaChiefa  delleMonache  del-.,ro- 
cififfo,  eoll’efpolìzione  delle  Reliquie 
d’effo  Santo  in  ambi  le  Chiefe-  bello 
®  1 5  JSC  Vom.  I.  dì  Quetrefima  ,  ss.  Fauftino ,  e 
Giovila  nara.,  s.  Decoralo  Vefc.  di  Ca- 
pua  ,  c  s.  Eufco  di  Serravalle  Calzo¬ 
laio  :  Oggi ,  e  i  due  feguenti  le  40. 
ore  allo  Spirito  Santo.  (isft 

C  © 


34  FEBBRAIO. 

(Ì&\  "rimo  Quarto  in  ^  ai  15.  ere  il-  m-41- 
\§0f  Afe*  Ss  &r.  Zz.  Iva  Luna  fotto  le  Plejidi  r 
darà  pioggia:,  o  almen  ntigoli -dimani ,  o 
dopo .  tener v r  .  e  giunture  fono  foggette  a  doglie,  s 
è  punture  pel  Sagittario  nella  fella .  1  Malefici.  J 
carcerati  fe  la  prendono  co’ malfattori ,  c  faranno  i 
fuccedcrc  contratti  fra  piti  Criminalifti ,  chi  per  a 
aggravare  i  procedati ,  c  chi  per  liberare  i  dite- 
liuti ,  c  ‘Venere  in  Capricorno  sforna  un  maritag¬ 
gio  confra  Movere, 

16  ‘Ltfnéss. Giuliano,  e  Cc.  njm.  vario 

1 7  Mare,  il  B  A  loffio  Falconieri  uno  de’ 

Bb.  fette  Fondatori  de’  Serviti  :  feda  a 
s,  Salvadore ,  e  s.  Emanuele'  Vefc,  V.i 
Cremona.  miflo  : 

iS  SS  Mere,  s- Simeone  Vefc. di  Gerufalemme  J 
m.  Oggnc i  due feguenti  leUJo.orea  s. 
Martiniano.  Tempora .  fole 

1  tj  Giov.  s.  Bonifacio  Vele,  di  Lofanna  ,c’l 
B.  Corrado  di  "Noto  in  Sicilia,  torbido 
20  O  Ven.  s.  Leone  Vefc.  di  Catania ,  e  s.  Ifre- 
dn  m.  di  Cher-alco, Benedettino.  Tcmp.  j 
*2»  Sab.  s.Emiliano'Vefccdi  M-oriana.fem/'. 

©  zz  Dot».  Il-  di Qnare (ima  la  Cattedra  di 
s.  Pietro  in  Antiochia,  il  B.  Luca  Cri¬ 
vèlli  ,  e  s.  Margarita  da  Cortona  :  feda 
a  a.  Tommafo .  Oggi ,  ei  due  feguenti  t 
k  40.  ore  as.Francefco .  mido 

n 
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15  w.  l.un. ::|.,^t,ar4aV de.  Pigili*,  fcrcno 
Luna  p ima 'in  w,  ai  r^.  ore  zi.  ni.  41. 
Afe.  à  gr.  14.  Signoreggiasi  tempo  Mer¬ 
curio,  che  lo  vorrà  vario  con  qualche  nu¬ 
goli  nel  principio,  e  fine.  Venere  nella  fella  Cafa 
dà  fperanza  di  miglioria  ad  alcuni  mali  di  fua  na¬ 
tura,  ma  le  febbri  melanconiche  non  fanno  rifol- 
verfi  ,  ed  intanto  alcuni  Mercuriali  patifeono. 
Marte  nella  decima  farà  forùre  dalle  Corti  ordini 
di  nuove  reclute,  e  di  aggregazioni  di  miliete . 
44,4  jiai  t. s.  Maina  APpofhlo ,  e  ’l  B.  Gu- 
^  gli  elmo  Oddono  Eremita.,  nebbiofo 

2 e  A  Mere.  s. 'Felice  II!.  P.  torbido 

26  Giov.  s.  Alefiiiidro  Patriarca  d’Aldlan- 
dria ,  e  ’l  B.  Gerardo  Cagnoii  di  Va¬ 
lenza.  ;  le  re  no  ‘ 

IP  Vcn.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia  ,  c  s. 
Eulogio  Ve  c.  di  Ivrea.  vario 

jX  Sab.s.Erberto  Arcivefc.  di  Saflari ,  es. 
Eufcbiò  viahirdi  Vele,  di  Vercelli.  fole 
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pa  giorni  31.  leva  il  Sole  a  ore  13.  m.  4. 
mezza  dì  a  are  18  tn.  32. 


*  Veli:.  d’Angiù  ,  e’1  B.  Giorgio 
Biandrati.  Oggi,  e  i  due  tegnenti  le  40. 
ore  ai.  Rocco.  torbido 

2  +)  Lun.  ss.  Giovino  ,  e  Bafiko  mm.  e  s. 
Simplicio  P.  vento 

HI kSVltimo  Quarto  in  44  ai  2.  ore  3.  m.  ;o.« 
sHy  n.  s.  AJc.  gr.  29.  1  venti  cominciano 
a  farfi  fentire  per  Mercurio  in  Trino  a  Marte. 
1  giorni  3.  5.  e 7.  non  faranno  dcltutto  fercni  ,  e 
gli  altri  varj  con  fòle .  Marte  difponitore  de’  mor¬ 
bi  accrefcerà  le  febbri  ,  e  darà  la  morte  ad  alcuni 
putti  pet.vapiole  ,  e  taluni  rifehiano  di  morir  all" 
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impenfata  .  La  Patte  di  Fortuna  in  mezzo  Cielo 
'  fat  onice  alcuni  Capi  fotto  il  Leone ,  ed  indica  al¬ 
legrezze  per  nafcita  di  Principino. 

5  Mart.s.  Cunegonda  Imperatrice  v.  e’I 
B  Giacobino  di  Crevacuore .  fiegue 

4  Po  Mere.  s.Cafimiro  Re  di  Polonia,  e  s. 

Lucio  P.  m.  Iole 

5  Giov.  s.  Pietro  di  Caflelnuovo  m.  vario 

6  Veti-  ss.  Vittore,  e  Vittorino  rnm.c’l 

B.  Gio.  Gromo  di  Biella.  nugoli 

7  Sab.  s  Tommafo  d’  Acquino  Dottor  di 

S.  Chiefa  :  fella  a  s.  Domenico  ,  ed  alla 
MilTione,  e  ss. Perpetua,  e  Felicita  mm. 

D  8  X  D°m-  ltSLtare  ’  s-  Gl°- dl  Dio  Focdatore 

de’PP*  Ofpcdalieri  nel  1 5  37.  feda  alla 
loro  Chiefa  :  Oggi ,  e  i  rfce  feguentì  le 
40,  ore  alla  Bafilica  Magiftrale  de’ ss. 
Maurizio,  e Lazaro.  fereno 

9  Litn.  s.  Francefca  Romana  ,  Fondatrice 
delle  Monache  del  ftio  Ordine  nel 
14?, 6.  ,  e  s.  Caterina  da  Bologna  v. 
fefta  a  s. Tommafo.  vario 

lana  nuova  di  MARZO  in  X  at  9’  ori 
X^J  m.  16.  Afe.  Y*.  gr.  17.  Venti  Boreali 
fereni ,  che  li  cambiano  in  Aulir  ali  ai  14., 
per  dar  nugoli ,  e  forfè  pioggia.  Pafia  Mercurio 
in  Pela  per  dar  moto  alle  doglie  gottofe ,  e  feo  ri¬ 
volgere  le  pituite  a  produfre  gonfiezze  .  Marte 
C  3  nell’ 
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nell’ angolo,  fublime  del  Cielo  farà  pubblicare 
graduasione.de.’ Soldati,  nuovi  adenti  di  milizie , m~ 
cd  accvefce  le  paghe  ad  Armigeri.di  rango  fupe- 
rdore ,  e  Saturno  farà,  forti  re  editti  penali . 

io  Y  Mart.  ss.  40.  Martiri  :  feda  alla  Chicfa  : 

driteOrfanecoll’efpofizione  delle  Re-  ; 

-  l'quie  d’effi  santi,  e  s.  Macario  Patriar-  : 
ca  di  Gerufalernme .  torbido  4 

»  Mere,  s,  Stefano  Abate,  e  ss.  Candido,,  ìf 
e  Cc.  mm.  Oggi  ,  c  i  due  feguenti 

le  40..  ore  ali’ oratorio  della  Confra-  1 

ternita  del  SS.  Sudario  rtello  Spedale  ■ 
,,  de’  Pazsarellì .  vento 

5i  ©  Glov-  £-  Gregorio  Magno  P.  Dottor  di 
S.  Chiefa  .-fella a s. Rocco.  freddo  : 

1 3  Ven.  s.  Bufrafm  verg.  e  s,  Eldrado  Ab. 

della  Novakfa.  nugoli 

14  Sab.  s.  Metilde  Imperatrice  .  Stilema. 

P  >5  H  Doni,  di  fazione ,  s.  Raimondo  Abate, 

Fondatore  de’  Cavalieri  idi  Caiattsva 
nel  1 158. ,  s.Zaccaria  P. ,  s.  Longino 
foldato  m. ,  la  B.  Malcoldia  Pallida  d’ 

Adi  v.  Benedettina,  e  la  Corona  di 
Spine  di  N.  S.  G.  e.  feda  alla  Confolata 
coll’efpolizione  della  Sagra  Spina. 
Oggi,  e  i  due  feguenti  le  40.  orca  s. 

.  Francefco.  fole  f 

(9  Uin.s,  Agapito Vefc.di Ravenna,  vario  ! 


m  in  o. 
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®  Trimo  Quarto  in  n  ai  16-.  orx  i<>«-^-/- 
' jp"  o  gf.  1.3,  Se  l’unione  della  Luna  a 
Marte  non  dà  nugoli-  nel  17-,  il  tempo  fi 
moli  re  là  fereno ,  e  bello  in  tuttaquafi  la  Quarta. 
Venere  alla  cura  de’nVorhofifa  preparare  farmaci, 
che  daranno  la  i'alute  se  molti  ;  tua  certe  febbri 
nelle  offa  fono  dure  dà  guarirli .  Marte  in  Caia 
degli  Amici  procede  da  troppo  ardito ,  dacché 
dubito  di  qualche  ifida  ,  o  fatto  harbaro  :  St  efal- 
ta  a  grado  Regio  un  gran  SuggeRo .  ^ 

t7  £s>  Marfc s.  Patrizio  Vele.  in  Irlanda,  s.  Era- 
J  elio  Arcivcfc.  di  Tajantafia  ,  e  s.  Ger¬ 
trude  verg.  nugo-li 

\%  Mere.  s.  Cirillo  Patriarca  diGcrufalcm- 
nie.Cggi,eiduel'eguenti  le 40.  ore 
alla  Mifcricordia.  mifio 

ft.o  Gtov.  s.  Gittfeppe  Spofo  di  M-  V.  fetta 

^  y  alla  Chiefa  Titolare  de’ Chierici  Rego¬ 
lari  Miniftri  deglTrifermi,  inftituiti  nel 
1  rqe.,  a  s.  Terefa,  a  s.Toitjmafo ,  e  de’ 
Mifiufieri  ,  Ebanifti,  ec.  a  s.  Maria  di 
Piazza. 

2o  il  Ven.  la  Madonna  de’ fette  Dolori:  fetta 

a  s,  Salvadore,a’ Gefuiti,  a  s.  Agoftino, 

ed  a  s.  Gìufeppe  ,  s-  Gioachino  Padre 
di  M-V.e’l  B.  Lorenzo  Galli  di  Revello. 
1 1  Sab.  s. Benedetto  Abate  ,  FomSRore  de 
fonaci  nel  506»  fefìa  alla  Confolata^  c 
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s.  Siuftmiand  Vele,  di  Vercelli.  vento 
p  iz  m  Va/n. delle  Palme,  $  Corrado  tn,  e’!  B.  ' 
Antonio  Coq  d’  \ vigliarla  Certofino. 
Oggi ,  e  ì  due  feguenti  le  40.  ore  all» 
Metropolitana.  fegue 

Lun-  ?•  Teodolo  p.  e  s.  Varamondo  Ar- 
borio  Sattinara Vele. d’Iv rea.  fereno  • 
44  JX  Mari.  s.  Bernolfo  Vefc.  d’Afti  m.  nugoli 
‘©,J5  'Mere,  la  SS.  Annunziata  :  fetta  alle 
Chiefe  Titolari  delle  Monache  dette  le 
Turchine,  inftituite  fiotto  tal  Titolo  ■ 
nel  1605; ,  della  Confraternita,  e  delle  !i 
Orfane,  a  s.  Domenico,  e  della  Regia 
Univerfità  a  s.FraneeficodiPaola.  vario 

®luna  piena  in  di  ai  z 5.  ere  12.  m.  44. 
AJ'c-  W  Sr.  18.  Da  Saturno  in  quadrato 
al  Sole  fi  avranno  nugoli  ,  e  pioggia  nel 
24.  o  2  5.  Cosi  può  dar  Mercurio  con  venti  Le¬ 
vanti  nel  29.  Quelli  ,  come  Signore  de’  mali  mif- 
Chierà  le  febbri  con  freddorì,e  doglie  nelle  vi- 
ficere .  Giove  col  Sole  nellaCafa  delle  Carceri  da¬ 
ranno  la  libertà  ad  alcuni  Carcerati  per  ordine  di 
qualche  Principe  piefofo  ,  Marte  nella  feconda 
vuole  contribuzioni  per  foflentamento  de’  Solda- 
ti  ,  onde  dubito  di  violenze  contro  d’ alcuni  re¬ 
nitenti  . 

z6  npGiov.  s,  Gabriele,  e  s.  Teodoro  Vefc.  di  ì 
Pentapolim  Libia  m.Afioluzione  dello 
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,  Scapolare  a  s.Michele,ed  alla  Crocetta. 
Y'  9&  Ven.  s,  RapeTto  Arcivefc.  di  Salisburgo, 
e’1  Mortorio  di  N.  S.  G.  C.  fetta  alla  Mi- 
fericordia.  1  vento 

2.S  Sab.  s.  Silfo  MI.  P.  e  s.  Guntranno  Re  di 
Francia.  Oggi  da’  primi  V cipri  fin  tutto 
dimani  A  Abluzione  generale, e  Benedi¬ 
zione  Papale  nella  Reai  Chiefa  del -6. 
Amedeo  de’  PP.  Carm.  ed  a’ Centura^ 
ti  a  s.  A  gotti  no,  ed  a  s.  Carlo.  Ordina. 
B  29  +$  Vom.  rafqua  di  Rifar  rezime  :  Oggi , 
e  i  dueìeguenti  fetta  alla  Bifilica  Ma- 
giftrale  de’  ss.  Maurizio,  e  Lazar  o  ed  a 
Pozzo tìi  Strada,  e  s. Secondo d’Aftim. 
^3®  Lun.  il  B.  Amedeo  Duca  di  Savo  jà,  Pro¬ 
tettore  di  Tonno:  fetta  nella  ReaiChie- 
fa  Titolate  de’  PP.  Carmelitani ,  ed  a  s. 
Domenico,  e  la  B.  Maria  Margarita  Del¬ 
fini  di  Gareffio .  Fetta  a  s.  Salvadore  ,  e 
de’  Pellegrini  alla  SS, ^Trinità  .  vento 
$•31  Jq  Mari.  s.  Amos  Profeta,  s.Gofvine  Ab. 

e  s.  Balbina  v.  Fetta  a’  ss.  Bino,  ed.Eva- 
fio  fuor  di  Porta  di  Pò.  turbato 

é@ik\Vltim  Quarta  in  >  <*’  3'  -  «re  9.  m. 49. 
H*/  n.  s.  Afe.  X  gr*  6  L’oppofizione  .di  Sa¬ 
turno  alla  Luna  veftirà  il  Cielo  a  lutto ,  e  ver¬ 
ta  i  cinque  darà  temporale  con  sequa  .  $r  trova  la 

Luna  in  Granchio ,  dove  fuole  aggravare  gl  jnfgf, 
-  B5J 
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*  con  pruriti ,  puftofe  ,  ed  altri  mali  fra  carne,  ! 
e  pelle  .  1  Malefìci  rètto  terra  fi  fanno  influitati  dif 
un  attaccò  fàngulneib, oppure  ddl’affedio  di  qual-  fi 
che  Piazza .  1 


«  Ere.  s. tigone  V.di Granoble.  vario 
'jL  Giov.s.Francelco  di  Paola  Fonda¬ 
tore  de’  Minimi  nel  1435,  Prorett.  di' 
Torino:  feftaTitolare  delia  loroChiefi.  I 
Ven.  s.  Eraldo  Vere.  diMoriana  m.c’l 
B.  Bernardo  Mandelli.  vento; 

X  Sab.  s.  lfidoro  V-  di  Siviglia,  D.  di  S.  C. 
Dem.  in  Attili  s.  Vincenzo  Ferrerò:  fella  ' 
a  s,  Domenico .  6  y 


6  V  Lun.  s.Sifto  P.  m.laB.  C3terìna-Morfpi, 


t 


8  Mere,  s.  Amanzio  Vefc.  di  Corno,  vento 
f~\luna  nuo  va  tì'AFRILBin  ^  agli  %.  ore  u. 

«•  i").  Afe.  \j  gr.  io.  La  Parie  di  For¬ 
tuna  fi  farà  propizia  in  dar  giorni  graditi,  ' 
bendili  i  dieci,  o  undici  fi  morti  ino  nugoioli . 
La  Vergine  nella  Catafora  de’  mali  moverà  gli 
umori  a  produrre  doglie  negl’ intértini  don  difen- 
terìe,  e  rumori-di  ventre  .  Saturno  con  Marte  in 
Cafa  de’  fratelli  porranno  in  difputa  fe  Confiate I- 
lanze ,  e  le  afferri blee ,  dacché  non  avranno'  rìiò- 
luzione  i  trattati . 

9  ^  Giov.s.  Maria  Egiziaca,  s.  Maria  Cleofe 

forella  della  SS.V.  e  s.  Evafio  V-  d’Afti. 

io  Ven. ss. Apollonio p,  e Cc,  mm  s-Erem- 
baldo  Cotta.,  e’1  B.  Antonio  Nei  roti  di 
Rivoli,  nugoli 

u  n  Sab.  a,  Leone  Magno  P.  e’1  B. Angelp 
Carlctti  di  Civafiò.  pioggia 

Dia  Dam.  s.  Giulio  P.  e  s.  Euftachio  Vele, 

.  *.  d’Aofta.  vari® 

13  Éf&  Lun.  s.  Ermenegildo  m.-  Re  di  Spagna. 

14  Mart.  ss.  Tiburzio ,  e  Cc.  mm  jmiio 
.15  Merc.s.Crefcente  m.e’l  B. Benigno  Rolli, 

0  £1  Giov.  s.Torribio  Vefc.  d’Artcrga,  e ’l B, 
»  Gioachino  Piccolomini  :  fefta  "a  s.  Sai-, 


v  ad  ore. 


vesti  m 


r 
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io  Quarto  in  &  ai  1 6.  ore  ii. 

1,9.  Mercurio  (catena  i  venti* 
c  vugi-a  -il  r-ielo  non  faceino  qualche  male  f 
per  Mare,  e  per  Terra .  Là  fila  terminazione  lafcie- 
rà  bella  feremtà  Lo  Scorpione  nella  fella  fuole 
■  óffufcare  la  villa  <  chi  l’ ha  debole ,  ed  adduce  fin.' 
pigini ,  e  morbo  gallico  .  Marte  nella  Cala  de’gua- 1 
dagni  influvfce  perdite  a  chi  tiene  giuochi .  e  'vìn¬ 
cite  a  chi  giu  oca  da  fan  fa  dico  ne’  primi  afiàlti .  | 

«7  Ven.  s  Aniceto  P.  m.  vario 

18  Hi  Sab.s.  Perfetto  pm.es.  E  duino  Arrivi 
di  Tarantafia .  -  ('ole;: 

B  19  JJom.il  Padrocìiiio  di  s.  Giufeppe  Pro.  1 
tettore  della  Città:  fefta  alle  Carmclite,  | 
ed  a  s.  Maria  di  Piazza,  e  s.  Leone  IX.P.  " 
2®  Lun.  ss.  Vittore ,  e  Cc.  mm.  s.  Agnefe  dii 
Montepulciano  verg  Domenicana,  e  ; 
s.  Marcellino  primo  Veli.  d’Amb, -uno.  1 

21  jA.  Mart-  s.  Anfelmo  d’ A  olia  Arcivefc.  di 

*  .  Oantuaria ,  Dottor  di  S-  Chiefa ,  è  ’l  B, 

Bartolommcodi  Cervere.  miflo  I 

22  Mere.  ss.  5oter@,  e  Cajo  Pp.tnm.  varia  . 

23  ip  Giov.  s.  Giorgio  m.  e’1  B.  Antonio  Pa-  ‘ 

voniodi Savigliano  m.  fole 

©luna  piena  in  np  ai  25.  ore  23.  m.  ?.. 
Afp.  di  gr.  2 Sa  Marte  Signor  del  Pleni¬ 
lunio  in  fegno  Acqueo  minaccia  nugoli  con  1 
pioggia  nel  25.  e  2S.  Delie  infermità  é  fignincato- 
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4*»-*e  l’Ariete  ,  che  reca  doglie  di  tefta,  fluffioni  negli 
ti^occhi,  ne’  denti, ed  in  gola .  1  Malefici  nella Caà 
Ie  r  de’  vi?.ggj  indicano  (corre  rie  de’ Soldati  a  bottina¬ 
ci  re.  Gì  amanti,  e  Profcflòri  del  Culto  fono  in 
le  i  grandi  angurie  per  certi  contrattempi-,  che  lorp 
r.l  iliccedono . 

3.  ^  yen. .ss.  Deodato  ,  e Giuftinamm.  e’IB. 

1.  .  Fedele  Cappuccino  m.  fella  al  Monte, 

alla  Madonna  di  Campagna  ,  ed  alle 
<5  Cappuccine .  '  lìegu? 

/.  f  25  -H  Sab.  ss.MarcoEvangel.  e  Leonardo:  fella 
[e  allaChiefa  Titolarefuor  di  Porta  di  Pò. 

).  P  jM»  Dom.  ss.  Cleto ,  e  Marcellino  Pp  min, 
r,  i  e  s. Caterina  Fielchi  Adorna  Génovefe. 

f  Oggi ,  c  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla 

li  Confraternita  della  SS.  Annunciata. 

e  27  Lun.s.  FrancaVidaltav.es.  ApaftafioP. 

I.  »  Mart, ss  Vitate,  e  Valeria  mm.  s.Teo- 

i  dora  verg.em.  e  s.  Guido  Spada  dis. 

,t  Germano.  vario 

,  25  MS  Mere.  s.  Pietro  m.  feda  a  s.  Domenico  , 

1,  C  s.  Roberto  primo  Abate  di  Cifterc  io 

.  f  fìei  i.098.  fella  alla  Confoiiata  .  nuvoli 

»  3°  Giov.  s.  Caterina  da  Siena  v.  Telia  a  s. 

,  !  Domenico, s. Pietro  BoTgarp di  S4IU7- 

.  *  i  cola  Cardinale,  s.  Lorenzo  ài.  Fézzq. 

1  5  •  Kovarefe  p  .m.  e  s.  Pellegrino  Liriolì: 

Hi,  ?<l!uijicre.  .  verro 

m  . 
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ggSVltimó  Quarta  -, 


\  Zitimo  Quarto  in  «a  ai  30.  ore  15.  fi. 
y  55;  ^fc.  ar-  '4-  Spirano  .venti  caldi  J 
ed  il  Sole  fpande  raggi  infuocati ,  ónde  du-l 
)  di  aualche  inCendin  n?’  ^ , 


bito  di  qualche  incendio  ne’  Paefì  fotte  il  Toro,  e' 
fuochi  d’ allegrezza  per  un  Signore  efaltato.  a  di- 

grii  tà  cofpicua  .  La  Coda  del  Drago  nella  fella  fi 
fa  a’  Cottoli  ;  e  Marte  nella  duodecima  fa 
àguato  a  Soldati,  e  farà  reftar  prigio. 
ppe  fotto  del  Granchio. 


fiali  :  fella  a  s.  A  golfino1,  s,  Sigia- •’ 
inondò  Rè  di  Borgogna  fn.  é  la  B.Pan*-, 

oca  dè’Musii  difjuarona  v.  e  %  S 
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2  Sab.  s.  Atanalio  Patriarca  d’Aleflàndria 
Dottor  di  S  .  Chrefa  .  beilo 

D  3  *Dom  l' Invenzione  della  Cuoce.  fetta 
aila-Chiefa  Titolare  dd!c.C.an0mchefle 
.  Regolari di  s.  Agoftino ,  dette  Latcra- 
nentì  ,  ed  alla  Bafilica  Magiftrale  de’ 
ss.  Maurizio  ,  e  Lazaro ,  ss.  AldTan- 
droP.  e  Cc.  rum.  s.  GiovenaleVelc.  dé 
■Narnue’l  B.  Pietro  Martini  di  Soipcllo. 
f  4  Y  Aia»,  la  SS-  feda  alla  Cappel¬ 

la  Reale ,  aU’Ot&torip  della  Confrater¬ 
nita  folto  tal  Titolo-,  ed  alla  Chieda  Ti¬ 
tolare  de’PP.  pfpedaiien  di  s.  6i'o.  di 
:  Dio ,  Monica  vedova  :  feda  a  s.  Ago- 
fimo ,  a  s.  Cado ,  a  s.  Feìagia  ,  ec.  c  ’! 
B,  Girolamo  di  Feona .  Rogaz.  torbido 

5  Msrt.s.  Pio  V.  Pt  fcflas  s. DOinen-co.eT 

B.Gabriele  Sclopis  di  Giaveno.  Rogaz. 

6  y  MercA.  Gjo  Damafceno ,  e  s.  G;o.  avan¬ 

ti  la  Forra  latina .  Roga  stoni  ■  vario 

€+  7  .  Giov.  l' AJcevfìme  del  Signore  :  feda  a  s. 

Martiniano , s  Stanislao V  di  Cracovia, 
m. s. Benedetto  P.  c’1  B  Gio.  Ponte. 
fisima  nuova  di  MAGGIO  in  )j  ai  7.  ore 
o.  ni.  13.  n.  s.  Afe.  np  gr.  5  5 .  il  Pegno 
Acqueo, che  afeende  vorrà  dar  acqua  nell’i  1. 
0  1  z.'e  poi  fole.  DaCuna  in  feda  accvefce  vài  fred- 
dori  conte®  1  e  doghe  nella  gola.  Marte  inCafa 
della 
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«ella  Parca  crudele  fa  inalzar  funerale  a  qualche  v 
CfEziaie  da  guerra-,  e  forfè  ad  un  Vecchio  Co-/ 
riandante . 

S  XX  Veh.  l’Apparizione  di  s.  Michele  Arcan¬ 
gelo:  feda  alla  Chiedi  Titolare  de’ Tri- i 
nitarj  Scalzi.  rnifto 

9  Sab.s.SrcgorioNazianzcnoV.  D.diS.  C,  ' 

10  .  Dom,%.  Antonino  Arcivefc.  di  Firenze,  ' 

ess.Gordiano, ed  Bpimscomm.  vento  ! 
«i  Cs  Lun.  s.  Giobbe  Profeta,  e  s.Pdnzio  Vele, 
di  Nizza  m.  nugoli  ' 

li  Mart  ss.  Pancrazio,  e Cc^rnm.  '  vario'; 

■  >3  SI  Mere. s. Gio.  Silenziario .  foie 

14  Gtov.  $.  Pafquale  P. ,  s.  Bonifecio  m.es.  , 

Vittore  primo  Vcfc.  di  Torino.  lèreno 
>5  Ven.s  Simplicio  Vefc.  in  Sardegna  m.  : 
e  s.  Tcobaido  Rogsri  di  Vico,  bello 
£«■•■■■  lo  in  SI  1  S-.ore  ».  40.  I 
VP  »•  /■  Ajc  Pb  gr.  IÓ.  Il  Sole  Botto  le  Pie- 
j’di  annebbiato  fi  farà  vedere  con  Folco  Cie-  i 
hi ,re nei  19  02,1.  farà  piovere  .  Saturno  in  Cala  : 
degl’  infermi  loro  accrefce  la  melanconia ,  per  ve-  j 
«ferii  prolungata  la  guarigione  delle  febbri  croni¬ 
che  Marte  in  angolo  de'  litigj  produrrà  impegni 
di  differenze-tali,  che  o  l’armi ,  ó  fentenze  de’ Giu»  j 
dici  le  dovrarinò'fcióglwre 
T6  m  Ssb  s;  Ubaldo  Velc.di Gubbio,  .s.Ontì-  i 
rito  Vefc,  tì’Amianp  :  fcfta  de’  Panata) 
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in  Duòmo,  e  s.  Gio.'  Nepomuceno  m. 
feda  alla  Mifericordia,  a  s.  Marti  ni  anò, 
ed  a  s.  Filippo  .  Oggi  dai  primi  Vefpri 
fin  tutto  dimani  AiTóluziohe  generale, 
e  Benedizione  Papale  nella  Rcal  Chiefà 
del  B.  Amedeo  de’  PP.  Carmelitani. 
Vigilia .  fola 

©  !7  Vom.  dì  Pentecefie  :  Oggi ,  e  i  due  Te¬ 

gnenti  fella  alla  Chiefa  Titolare  dello 
'  Spirito  Sanro, e  s.Eafquale  Eay  lon  :  fe¬ 
da  de’ Cuochi  a  s.Tommafo.  folco, 

(fi;  Lun.  s.Felice  Potrò  Cappucci  no:  Ordi¬ 
ne  fondato  nel  15  2:5 .  fella  à!  M onte,alIa 
Madonris  di  Campagna  ,  ed  alle  Cap- 
r  t  'pUccine,  e  sE'vo  Re  di  Svezia  m.  fole 
Wl9  Meri.  3.  Pietro  CelcffinoP.  Fondatore 
de’ Celeffini  nel  1274.  e  s.  Fudenziana 
verg.  EfpOfizionè  del  Corpo  di  scar¬ 
tiniamo  in  Duomo .  torbido 

2©  ttp  Mere  s.BernardinoAlbizzefchi  di  Siena: 
fella  alle  Chiefc  de’  Minori ,  e  s.  Vivia¬ 
no  primo  Ab.  d’AItacomba .  Tempera. 
25  Gio.  ss  Polieiito, Vittorio, e  Donato  mm. 
22  '-W  Veri.  s.  Rornibo rAt»atc.  s.  Giulia  v.  e  ni. 

@e’ì  B.  Marti  no  Fontana.  Tempora,  vento 
luna  piena  in  44  ai  zz.  ore  6.  ».  58.». 
s.  Afe.  y  g-.-.  ij.  Mercurio  retrogrado 
ecciterà  i  venti ,  che  daranno  nugoli ,  ma  il 
f>  Sole 
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SoK  U  {quaglierà  ,  per  dar  lercnità  .  L’  Atteri  fcoi 
'Virgineo  nella  fetta  é  fufeitatóre  dì  doglie  di  ven- 
fre ,  è  di  triftesge  sBàdiglioìe .  Da  Saturno  fi  av- 
"ritmo  le  novit$ ,  che  per  efifere  .nella quarta  farà 
Tcavare  "terreni  per  qualche  cìrcohyqliazìone ,  o 
per  porre  fondamenti  di  fabbrica. 

23  Sab.  s.  SiagrioVefc  di  Nizza.  Tempora. 
E>  24  Po  Dopi,  della  SS.  Trinità',  fella  alla  Chiefa 
Titolare.-  as.  Michele,  ed  alia  Crocei 
tà  coll’Afroruzloue  dejfo  Scapolare  in 
quelle  due  ultime  Chiefe  ,  s.Gio.  Fran- 
,  cefcc'Regis  :  fella a’G:fuiti,e  s..Giova% 
ni  Conte  di  Monteforte.  vctfti 

25  Lun.  3.  Gregorio  vii  P.s. Orbano  P.m. 

s.  Ma^fp  Maddalena  de  Pazzi  verg.  feda 
.  nella  3tgal  Chiotta  del  B.  Amedeo  dtf 
PP.  Carmelitani ,  e  s.  Bonifacio  IY;.  P. 

26  K2  Mart.'s.;Filippo-Fleri  Fondatore  de’  PP. 

della  Congregazione  delì’Óratorip  nel 
1575.  Protettore  di  Torino  :  fella  alla 
-  ...loro  Chietta.c  s.Ekuterio  Pfm  fereno. 
Mere.  s.&iovanni  P.  in. .1  ' ,  vento 

Givo.  pjToito  del  Signore  :  fella  ella 
Metropolitana ,  e  s.  Germano  Vele  di 
Parigi.  fole 

79  K  Veti.  s. Reftltuto  m.  e’I  B-  Gio.  Bunis. 
§>1  Ultimo  Quarto  in  }£  et  K).  ere  zz.,uu 
a!/  6.  éjì.  qg  gy.  23.  si.  inoltrerà  variabile. 

il 


0z8 


MAGGIO.  S* 

il  tempo,  per  Mercurio  retrogrado ,  epperò  ora 
fereno  ,  ora'  nugolofo  ,  e  forfè  anche  piovofio 
verfo  i  tre  fi  farà  vedere .  Venere  alla  cura  degli 
jOfpitali  fpaccierà  promette  di  preda  falute ,  che 
loro  darà  qualche  riftoro  Marte  fiotto  il  Leone 
farà  giungere'Squadre,  e  Battaglioni  in  una  Pro- 
v  ìncia  fiotto,  dì  effe ,  e  renderà  le  ftratemal  ficure 
per  cagione  di  rapine . 

5o  Sab. s.  Felice  P.  m.  s,  Ferdinando  HI.Re 
di.  Gattiglia ,  e  ’I  B.  Lodovico  Aleman- 
di  Cardinale,  Arcivefic.d’Arles.  vario 
•  ai  V  Dora.  s.  Petronilla  v.  Procefiione  de! 

SS.  Sagramento: la  mattinaallo  Speda¬ 
le  della  Carità; ,  ed  a ’s.  Maria  di  Piazza; 
ed  al  dopo"  pranzo  a  s-  Ter  da,,  a  s. 


Totnmafo ,  ed  alla  Miflione . 


fole 
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Cuor  di  GESÙ’:  fefta  alla  Votazione. 
6  Sab.  il  Miracolò  del  SS.  5 agramente  nel 

1453.  fefta  al  Corpus  Domini,  e s.Nor- 
berte  Arciveic.di  Maddeburgo.  Fonda¬ 
tore  de’  Premoftratefi  nel  1 1 2.0  nugoli 
Altra  Luna  nuova  di  MAGGIO  detta  Em - 
èolifmale  in  3X  agli  6.  ore  1  3.  m.  59.  Afe. 
£1  gr.  z6.  Marte  vorrà  un  temporale  con 
tuoni ,  iaette ,  è  pioggia  ,  e  nel  refto  vario ,  e  fe- 
reno .  La  Coda  del  Drago  nella  fefta  aggraverà  gl’ 
infermi  con  dolori  d’ olla  ,  de’  nervi ,  e  pruriti 
nelle  gambe.  Saturno  in  Cafa  delle  cofe  (per are 
ingannerà  chi  fi  confida  nelle  promette  degliAmi- 
ci  vecchi,  e  Marte  nella  duodecima  dà  la  fuga  ad 
alcuni  ditenùTi . 

D  7  ©  Dow.  s.  Guglielmo  Abate  di  s.  Benigno, 
e’i  Sagro  Cuor  di  Maria  :  fetta  alpiceot 
Oratorio  di  s.  Filippo  .  pioggia 

§  .  Lun-  s<  MedardoVefc.  di  Nojone .  c  ’l  B. 

Enrico  Alfieri  de’ Signoridi  Maglian», 

Generale  de’  Minori .  alterato 

9  Mart.  ss.  Primo ,  e  Fcliciano  miri.  mifto 
SO  Mere.  e.  Margarita  Regina  di  Scozia,  e’1 
B*  Bonifacio  dì  Rivarolo.  torbido 
,Vi  Giov.  s.  Barnaba  Appoftolo .  vario 
li  Mi,  Yen.  ss.  Battìi  de  ,  e  Cc.  mm.,  s.  Gio  di 
s.  Facondo  :  fetta  a  s.  Agoftiho ,  ed  a  s. 
Cario ,  e  s.  Leone  IH.  P.  ferenò 

D  3  *3 
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*3  Sab.  s.  Antonio  dà  Pad oa  Protcttoredi 

Torino:  fella  alle Chiefe  de’ Minori.  : 

D  '4  Pom.  s.  Baffi  o  Magno, Vefc.  di  Ceiarca ,  ! 

Dottor  di  S.  Chiefa ,  Fondatore  de’  Ea-  i 
fihaninelVo".  e  s.Elifeo  Profeta,  bello  1 
Trìvio  Quarto  in  w.  ai  14.  ere-  17.  m.  ».  ! 

Afe.  £fc  gr.  io».  Il  Cielo  è  Cere  no ,  ma  in 
fine  s’arnugola  per  dare  lenta  pioggia  .  De’  i 
mali  è  padrone  Giove ,  che  farà  alleggerir  le  feb-  i 
bri , e crcfcere  le  doglie  a’ piedi.  11  tapodelDra- 
goin  mezzo  Gielo  è  fignificatore  d’ un  Potente  ,  1 
che  farà  efaltato  à  dignità  di  maggior  onore.  Sotto  I 
del  Toro  chi  piange,  echi  ride  per  la  morte  di 
alcune  Per  Iòne  ricche .  Uffiziali  graduati ,  e  Trup¬ 
pe  ben  trattate . 

15  £k  Lun.  ss.  Vito  Modello ,  e  Cicfcenzia 
inm.  feda  alla  Chiefa  Titolare  fuor  di 
Porta  di  Pò,  e  s.  Bernardo  di  Mentone 
in  Savoia,  Arcidiacono  d’Aofta.  fereno 
,16  Mare  s.Lutgardev.  s.  Aureliano  Vele,  d’  ' 
Arles,  elb  Guglielmo  di  Cortemiglia. 

17  <!}>  Mere.  s.FerdinandoPrinc.di  Portogallo. 
r8  Giov.  ss.  Marco  ,  e  Marcdìiano  mm. 
l9  +»  Ven.  ss.  Gervafio,  e  Protafio  mm. ,  s. 
Giuliana  Falconieri  verg.  Fiorentina  , 
Inlìitutrice.delle  Suore  Martellate  dell’ 
Ordine  de’ Servi  di  M  V  nel  1706. 
fella  a  s.  Salvadore,  e  la  B.  Michelina 
Me- 
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.Mctelh  dipelato  .  fella  a  s  rranccfco. 
io  Sab.  la  Madonna  della  Conlolata  Protet¬ 
ti  icc  di  Toriiio,  la  cyi  fàcra  Immagine 
fu  ritrovata  l’anno  loof.ftfta  aliaChie- 
fa  de’  Ciftercienfi  ,  e  s.'SilveriùP.  m. 
Dai  Pb  Dotti-  $.  lu'gi-GoriKfga  ;  fdìi  a’Gefueti  * 
s.  Albano  ni.  e  ia  Traslazione  della  Re- 
liquia.di  s.  Rocco,  feda  nella  ChicfaTi- 
rV  ;  -telare  eollVptìfizi&ne  d’E-fla.  nugoli  i 

©luna  piena  in  m  ?\.ore  13.  n.  5$. 
A(c-  w,  gr  8.  Venere  lotto  le  JSteile  He- 
.  jadi  farà  lagtimare  il  Cielo  nel  24-  o  2  5.  Sen¬ 
za  meli: ria  non  poffiono  ftar  a  letto  i  tocchi  dafeb- 
bfe  pel  dominio  di  Saturno  .  All’  incontràrio  fi 
mtìftrerà  tutto  allegrezza  un  pominapte  'otto  il 
Gemini  flotto  il  Leone  non  può  finir  un  imbroglio 
ferrea  effufione  di  far.gue ,  è  fiotto  il  Granchio  fi  fia 
con  tintore . 

2.z  Lun.  s.  Paolino  Vele,  di  Nola-,  e  1  E-  In- 
nocenzoV.  P.nato  in  Tarantafia,  umido 
43  5SS  Mart.  s.Bdiitrude  Regina  d’ Inghilterra 
v.  e  s.Lanfranco  diGreppello  nella  Lo- 
metlina ,  Vefic.  di  Pavia .  Vigìlia  •  fole 

H/loirr  }  ri  aiìt  à  Ai  r  Ci  in.  B/}ttì(Ìdt  1 


#24 


Mere.  U  Natività  di  s.  Gìo.  E  at  tifi  a  : 
fella  alla  Metropolitana  Titolare ,  èd 
alla  Mifericordìa.  fereno 
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2  5  X  Giov.  s.'Maffimo  Velb.  di  Torino  :  feda  ; 
dc’Botìonaj  in  Duomo,  s.Gugliéìmo  j 
Vercellcfe,  Fondatore  de’  Monaci  di  ! 
Monte  Vergine  nel  ino.  e  l’ Optava 
delia  Madonna  delia  Confòlata  :  feda 
alla  Chìefia  de’  Ciftercienfi  .  aiterato 
z6  Ven.  ss. Giovanni,  è  Paolo  mm  pioggia 
7-7  Y  Sab.  s  Ladislao  Re  d’Ungheria,  c  s.  Mag-  : 
glorino  primo  Vefc  d’Acqui .  Vigilia. 
tijbrUftìm  Quarto  in  V  *i  27-  ore  6.  m  6.  Afi.s  • 
U  ?-r-  8  t’Antifcio  di  Saturno  vorrà  con-  * 
fondere  il  fereno  con  qualche  nugoli  ai  28. , 

2.  o  4.  Luglio .  I  l  dorato  Montone  oppofto  all’  in¬ 
fermeria  cozzerà  co’  mali ,  per  levarne  taluni ,  e 
cagionarne  cert’altri  procedentidal  Capo .  Il  Sole  ' 
é  Signore  dellenovità ,  e  per  trovai  fi  nella  fecon-,  ; 
da  ci  farà  Capere,  e  vedere  un  Principe,  che  fi  trat-.'  . 
ta  con  (plendore,  e  che  dovunque  arriva  è  accolto  ! 
con  dimofìrazipni  d’onore,,®  di  fiima.." 

D.  z8  Dovi.  ss.  Paolo,  e  Leone  LI.  Pp.  fereno 
(jKg  \j  Lun.  ss.  Pietra..,  e  Paolo  Apposoli  :  fella  j 
de’  Teologi  al  Corpus,  Domini  ,  e  dt’ 
Serraglieri  a  s.  Francefcò ,  ed  a  s.  Car¬ 
lo  ,  e  s.  Arnolfo  Abate  deila  Novalefa-  ; 

30  Mart.  la  Commeraorazione,  di  s.  Paolo'A’d 
fefta  all’Oratorio  della  Compagnia  di  s. 
Paolo,  ed  a  s, Dalmazio.  fole 

tu- 
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Ha  giorni  31. 


\  &  Ere.'  s.  Teodorico  f  - 
ivi  Giov.  la-V'ifitazione  di  M.  V.  fetta, 
alla  Chi  (.fa  Titolare  delle  Monache,  ed- 
a’  Gefuiti,  e  ss.  Proce Ab ,,  e  Mammario 
m  ra.  fetta  alla  Chiefa  Titolare . 

3  Ven.  s,  rinfranco  Arcivefc.  di  Cantuara. 

4  ©  Sab.  s.Dcfiderto  m.  Pie-m  onte  fe 
1  5  Vom.  ss.  Marino ,  e  Cc. 

fito  di  s.  Giuffippe  :  feda 
Titolare . 

)  Ittita  nuova-  di  GWGWO  in  &  * 

S.m:  Z-  n  s.Afl  gr.io.  Saturni 

si  Sole  ìir.ferunifce  il  Cielcr  dt  tetri 


_Ì%  ?,  U  G  l.  I  O . 

TÌ,onde  fi  può  temere  di  brutto  temporale.  Ve-  d 
nere  difiporùtrice  de’ mali  indica  pochi  ammalati  fe 
gmngere  all’Ofpedale  ,  awi  ne  farà  partire  alami'-  fc 
g-à  guanti.  Saturno  eccita  cdj  tra  fratelli,  epa-  ,  g< 
lenti.  N-i/ce  un  Guerriero .  e  fiegue  un  fatto  d’ar-  ? 
•mi  fiotto  del.Trigonb  Igneo.. 

<5  Lui.  s.  Domenica  v.  e m.  e  sJìfàìa  Prof.  1 
7  $1  Mart.  s.  Francefico  Ecrgia:  fefta  a’Gcfiii- 
ti ,  e  s.  Villebaldo  -Principe  d’ lnghil- 
terra  .  primo  Vcfcvd’ A  iellato .  acqua 
.8  Mere.  s.  Elvfiabetta  vedova  Kegin’a'di 
Portogallo .  temperale 

9  W,  Gicv.  s.  Landolfo  Vele.  d’Afti.  alterato 
JO  Ven.  ss.  7.  Fratelli  mm.  e  ss. Ruffina ,  e 
-  -  Seconda  irmi.  vario 

11  Sib  s.  Pio  P.  in.  :  dcreno  ’■ 

lz  t£k  L'crn.  s.  Grò.  Gualberto  Abate,  Fondato-'^ 
redc’Vallombrofiani  nel  1040. ,  e  ss. 
Kabore,eFeficemtnEfipofi,zione  delie  1 
Reliquie  de’  ss.  Vito ,  e  Felice  mm  -all’  | 

'  Oratorio  della  Confraternita  de!  SS. 

Sudario  nello  Spedale  de’ Pazzarelli.. 

1 5  tun.  s.  Anacleto  P.  m.  jGrecolevànte 

vanti, che  mitigano  un  poco  il  ca!Jo,c  fie  non 
piove  nei  1^017.  ilcaldo  ripiglia.  De’ mali  alla 
iSa^^d.avanzata  la  Luna»  che  rintuzza  lè  doglie  ■ 
de’ 


t  u  g  nò. 


de5  reni  ne’  lombi ,  e  nei  fianchi .  Entra  Marte  in 
Ifegfio  umano,  per  ufariévcrnSi  coi  pigri,  e  farà 
{coprile  l'attentato  di  una  fbrprefà,  ò  di  un  allatto 
ad  una  Piazza.  ;  r 

14  rrp  Mart.  s. Bonaventura  Cardinale,  Ve.c.d 


Albano ,  Dottor  di  S.  Chicfa  :  fetta  alle 


ibis 


Chiefe  de’  Minori  . 


15  Mere.  s.  Enrico  primo  Imperatore,  s. 

Balduino  Abate ,  s.  Rofalia  verg.  fetta 
a  s.  Dalmazio,  e ’IB.  Bernardo  Prin¬ 
cipe  di  Baden .  feretro 

16  +4  Giov.  la  Madonna  del  Carmelo  :  fetta 

nella  Reai  Chiete  Titolare  dèi  B-  Ame- 
deode’  PP.  Carfnelitaru,  ed  a's.  Terefà. 
Vj  Ven.  s.  Alefiio,  ».  Leone  IV.  P.  e  s.r Gior¬ 
gio  Óppeszi  di  Vìgone .  vento 

1 8  Po  Sab.  s.  Suiferofa  con  7.  Figliuoli  mm.  e 
s.  Brunone  di  Spierò  Vcfc.  di  Segni . 
P  19  ZJaWiS.Vincenzodè  Paoli  Fondatore  de’ 
PP.  della  Congregazione  della  M’ {Po¬ 
ne,  ec.  nel  16^5-  fetta  alfe!  oro  Chiete. 
20  KS  Lun.s.  Elia  Profeta,  Padre  de’ Carmeli¬ 
tani  :  fetta  nella  loroBeal  Chicfa  del  S. 
Amcdeo,ed  a  s  Ter'efa  .  s  Ma  r 


e  m.e  s.  GumaroRe  di  Sardegna  1  (fio. 
vLuna  piena  in  «a  ai  *0.  ore  zi.  m  18. 
1  Afe.  44  gr.  zi.  V  Eccliffi  della  Luna, 
benché  inviftbile,  produrrà  nugohtra  i  *o.  e 
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22.  ed  in  molti  luoghi  darà  pioggia,  ed  il  refio  fe-' 
reno.  Giove  alla  cura  degli  ammalati  promette} 
follievo  per  buona  affiftenza  del  Medici,  taluni! 
perù  già  giunti  alfeftrerno  len  mUo}ono,ficcomei 
non  ha  piò  fperanzadi  vivere  cjuel.nobile  Signore  1 
fotto  il  Granchio:  Venere  in  Cafa  de’mantaggj 
pubblica  le  nozze  di  bella  Dama .  . 

ai  Mart.s.Praffedev.s.  Alerino  Rambaldi  ’ 
Vefc.  d’Àlba,  e’IB.  Qddjno  Baroti  di 
Follano .  pioggia 

S2  J(  Mere.  s.  Maria  Maddalena  :  fefta  Tito? 
lare  della  Chièfa  delle;Monaehe  Fran, 
ccfcane .  turbsró 

25  Giov.  s.  Apollinare  pruno  Ve/c.  di  Ra¬ 
venna  m.  e  s.  Liborio  Vele,  di  Marne. 

24  V  Ven.  s.  Cuftina  v.  e  ni.  fella  Titolare 
.  della  Chiefà  delle  Carmelitane  Scalze, 
dette  le  Carmelite ,  es.  Francete  So¬ 
lano  :  fefta  a  s.  Tommafo.  Vigìlia» 
^25  Sab.  s.  Giacomo  Apposolo  :  fefta  de’  Ma- 
ft  ri  Fabbricatori  de’  Cappelli  a  s.  Tom- 
mafo  ,  e  de’ Pelcatori  a  e.  Agoftino,e  ■ 
s.  Criftoforo  m.  fefta  de’ Portanti  ni  Sa¬ 
voiardi  a  s.  Carlo .  alterato 

©  2S  E sm.  s.  Anna  Madre  di  M.  V.  fefta  de’ 

Minufieri ,  Ebanifti, ec.  a  s.  Maria  di* 
Piazza  ,  ’de’  Maftri  da  Bofco ,  Fale¬ 
gnami  alla.  Confraternita  della  SS.  • 
Art-  ’ 
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Annunciata,  c degli  'Architetti,  Capi 
Madri  ,  cc.  a  s.Francefco,  e  s.  Antelmffi 
de’  Signori  di  Chigny  in  Savoja ,  Ge¬ 
nerale  de’ Gertolìni.  vario 

Vj  ^  Lun.  s.  Pantalone  Medico  m.  il  B.  Bene- 
detto XI.  P.  e  ’1  B-  Gabriele  Monti,  foie 

«Ultimo  ghtarto  in  mvj-  ore  17.  rn.  16. 

Ajc.  np  gr.  11.  Marte  vorrebbe  il  tempo 
caldo  ,  e  fecco,  e  Venerè_  tenta  dar  piog¬ 
gia,  e  peiciòlcguirà  l’un,  e  l’altro  influirò .  L’Arie¬ 
te  influirà  doglie  di  tetta ,  eniìcrance  ,  fluflioni  d’ 
occhi ,  e  bruciori  in  gola .  Marte  in  dècima  Cala 
fai à  pubblicare  il  valore d’un  Comandante  ,  e  Sa¬ 
turno  in  nona  farà  comparire  un  Capo  di  Religio-. 
ne  efaltato  a. grado  di  -Porpora . 
z8  Mart.  si  Vittore  P.  m.  ss.  Nazari©,  e  Cei- 
fo  mm.es.  Innocenzo  P.  mirto 

19  H  Mere.  s.  Marta  v.  s.  Felice  II.  P.  ess.S.m- 
plicio  , Fauftino,.e  Beatrice  mm.  vento 

-so  Giov.  ss.  Abdon  ,  g  Sennen  mm  ,  e  s. 

O.rfo  Vele.  d’Auxcrrc  :  fcftadc’Coria- 
ton alla  Madonna  degli  Angioli,  vario 
51  '  Veti.  s".  Ignazio  di -Lojola  Fondatore  de’ 

Gefuid  né!  i  ■;  54.  fella  alla  loro  Ghie  (a , 

.  es.  Gio  Colombino Fondatorcde  Ge¬ 
risti  nel  1355.  .  fole 
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dT\Luna  nuova  dì  WGttQ  in  SI  dì  4.  ore  70. 
%nrJ:  m.  '5 u.  Afe-  -B1  gr.  21.  il  Trino-  di  Giove 
*\  con  la  I,nn.i  dopo  i  fette  tor  nerà  ad  av  valora- 
:  e  ri  caldo  pel  fereno  durevole ,  che  fEccliffi  del 
Jjole  a  detto  tempo  io  fmmmicc .  Il  Gemini  nella 
fella  gonfierà  le  vene  del-  lingue  ,  e  cagione::? 
morbi  ilmgutgtfivrìS  Giove  promette  falute  a  mòt¬ 
ti  .  Mi  fpiace  però  d’ un  Prelato,  e  nobile  Signore, 
poiché  dilla  falce  di  Morte-  beffano  Colpiti  •  -Marte*.' 
e  Mercurio  nell’  ottava  macchinano  qualche  fatto- 
di  ftupore  ,.che  dprà  da  dive  a’  Geniali . 

5  Mtic.  laMadonnadetla  Neve:  fella  allo» 

Spirito  Santo,  a-s,  Rocco ,  ed  alla  Par¬ 
rocchia  del  Pallone .  vento1' 

6  »i  Gì  'v.  la  Trasfigurazione  del  Signore; 

fella  Titolare  della  Ch  e'a  delVfcremo, 

Si  Ormifd.ì  P.  s.'Sffftì  il.  P  m.  e  s.  A- 
dulie  AvrgadroVereetlefè.  fòle 

7  VC11.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  de’ 

Chierici  Regolari  Teatini, nel  1  5  24.  fe¬ 
da  a-s.  Lorenzo,  s.  Donato  Vefc.  d’  A- 
rezzo,  la  B.  Lodovica  di  Savoia  ,  e  ss 
Alberto  Siciliano,  Carmelitano  caldo 

8’  éh  Sab.  ss.  Ciriaco  ,  e.  Cc-  mm-  Vigilia . 

9  Poni.  s.  Romangfeldato  m  li-’sus 
ij&iò  np  lui;.  '-riorrftt'  m  fida  Titolare  de  Ha 
^''Cìt'"à  drfChìt'nct  Regolari  Teatini  * 

W  Marc,  ss  Tibur2tp,«.Siifanna/nm.  imito* 
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1 z  Mere.  s.  Chiara  v.  lnftitutriec  delle  Mo¬ 
nache  dell’Ordinede’  Minori  nel  tarai 
feda  alla  loro  Chiefa  Titolare  ,ed  ai» 
Cappuccine,  c  s.  Fclicifi'.ma  v.e  ni- idi 

©Primo  Quarto,  in  <-p  ai  iz.  ore  13.  m.  51.' 
Aj  c.  éh  gr.  9.  Il  fcftile  di  Saturno ,  e  Mar¬ 
te  può  dare  nugoli  ,  ma  torna  pretto  fere-nd,' 
ed  in  fine  vento*  Giove  è  il  difponitor  de’  mali, 
che  promette  miglioramento  a  molti  ammalati  di 
febbre  (angulgua.  Saturno  in  mezzo  al  Ciclo  ritar¬ 
derà  i di Ipacci  da  quella  Corte,  e  Senato,  cheli 
txo«a  fot:o  il  Granchio-,  cd  intanto  fieguono  mol¬ 
ti  difardini .  Un  Signore  fotto  ii  Gemini  fi  pone  in 
viaggio  per  affari  importanti. 

ij‘  -P)'gìov.  ss-  Ippolito ,  c  Caffiano  mm.es. 

Radogonde  Regina  di  Francia,  ferenò 
14  Veti.  s.  Fìufebio  p  e  s.  Mainardo  Vele, 
nella  Livonia  .  Oggi  dai  primi  Vefpri 
fìntutto  dimani  Affoluzione  della  Cin¬ 
tura  a  s.  Agoftino  ,■  ed  a  s,  Carlo.  f'igiM 
^15  po  Sab-fA^HtxJone-diMy.  fcfta  alla  Chie¬ 
fa  Titolare  dei  Cappuccini  del  Monte , 
alla  Ghkfa  fotte  tal  Tito! o,  detta  s. Ma- 
ria  di  Piazza  -  a  s.  Domenico  ,  a  s.  Mar- 
;  — «ivano  -  d  Vcl!utStj-«Ua  Confraternita 

della  SS  Ananwniata,  rieHgafiri  Tintò¬ 
ri  da  $£ta  a  s.  Carlo ,  e  del  la  H  egia  Unf- 
verfitàailaConfoRita„  e’i  15.  Almonc 
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fetta  «Ila  Chiefa  Titolare ,  a.  Giacinto: 
fetta  a  s.  Domenico ,  e  s.  Simpliciano 
Arcivefi:ovo.di  Milano.  fécco 

*7  SSJ  Lun.  s.  Carlomagno  Re  di  Francia  ,  s. 
Benedetta  ve rg. ,  e  s.  Frodoino  Abate 
della  Novalefa .  fereno 

1 8  Mart.  s.  Elena  t imperatrice,  e  la  B  Chia¬ 

ra  da  Montefaleo  v  Agoftiniana.  venti 
gf&  Luna  piena  in  «et  *i  18.  ore  5.  tn.  5.  ». 
n&J  s.  Afe.  <5>  fsr-  3.  H  Sole  congiunto  al 
cuor  del  Leone  darà  qualche  alterazione  di 
tempo,  «naflimamente  nella  fera  del  ; o,  , e  poi 
vento  con  Sole  caldo  .  Dallo  Scorpione  in  Caia 
de’  morbidi  può  temere  di  mali  violenti ,  di  feb¬ 
briacute,  e  morti  alfimprovvifo.  Per  Marte  nella 
Cala  centrale  da  un  Armata  fi  darà  l’ affatto  ad  una 
Piazza  ,  o  fi  fari  volar  per  una  n  ina  qualche  For¬ 
tino;  e  per  Saturno  Afcendcnte  fi  terrà  un  Confi¬ 
glio  di  gran  rilievo ,  e confeguenza . 

19  }{  Mere.  ss.  Mariano ,  e  Ruffino ,  e  t.  Lo¬ 

dovico  Vc/c.  di  Tolofà .  fole 

20  Giov.  s.  Bernardo  Abate  :  fdla  allaCon- 
-  folata  ,  e  s- Samudefirofcta.  fereno 

li  Y  Ven.  s.Bcrriardo  Toloromei  Abate,  Fon¬ 
datore  degli  Olivetani  nel  j  519.  fereno 

22  Sab.  ss.Timoteo.e  Sinforia.no  mm.  Vig. 

E  D23 
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D25  \j  Domi  s. Filippo Benizi Generale  dell’Or- 
dine  de’  Servi  di  M.  V.  fetta  a  s.  Salva- 
dorè.  vento 

^24  luti  i .  Bart'Aommeo  Apposolo  :  fetta  a  s.  » 
Vito  fuor  di  Porta  di  Pò ,  a  s.  Salva- 
dote,  e  de’  Macella)  allo  Spirito  Santo. 
25  n  Mart.  s.  Luigi  Re  di  Francia  :  fetta  as. 

Lorenzo ,  e  s.  Geritilo  Not  a  jó  m.  caldo 
geXDltimo  Quarto  in  n  ài  25.  ore  8.  m.  19. 
fg/  ».  s.  Afe.  $1  gr-  >3  U"  Annido  d>.  Sa¬ 
turno  èon  la  Lunafaràfpirare  venti  diiiugo- 
li  ,  ma  non  credo  ciò ,  cheli  ha  bifogno ,  e  fi  fòf- 
pira  ,  per  eftinguere  Valete  aU’Erbe  lècche  :  anzi  i 
venti  pare  vogliano -viepiù  dare 'Accia  .  De’  mali 
Saturno  é  indicatore,  e  recherà-  malinconie , e 
febbri  irrefolubih .  Marte  condurrà  a  cimento  al¬ 
cune  Truppe,  da  che  s’udirà  unfattod’arrni. 
ifcz.6  Mera  s  Secondo  m-  Protettore  di  To¬ 
rino  :  fetta  alla  Metropolitana ,  s.  Zi.fi- 
rinoF.  m-  eh  B  Giovanni  Vercclkfc 
Carmeliiano.  Cardinale  .  V.  d’Albano. 
1-j  6iov.  s.  Duterio  Vele  di  Nizza  m  e’I  0. 

Candido  Ran-ti  Vcrccllefi:  .  fole 

28  CP  Vcn. s.  A goftind  Vele  di  Bona,  Dottor 
dì  S  Chiela  .  Fondatore  del  filò  Ordi- 
ne  Eremitano  nel  591 . ,  e  de’  Canonici 
Regolari  detti  Lateranenfi  nel  39P 
fetta  alla  Chicfa  Titolare  di  dett’ Ordì- 
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né, a s.  Carlo,  as.  Pelàgia,  alCroci- 
fiffo,  a  s. Croce  delle  Monache,  ec. 
es.  Ermete  m.  vento 

29  Sab.  la  Decollazione  di  s.  Gio.  BattiftaS 
i  feda  alla  Metropolitana,  ed  all’Orato- 

rioTitolare  dellaMilericordia.  torbido 
D  30  Dora.  ss.  Felice  p.  ed  Adauto  mm.  s. 

Rofa  di  Lima  :  fella  a  s.  Domenico  ,  la 
Madonna  della  Cintura  :  feda  a  s.  Ago- 
ftino ,  ed  a  s.  Carlo,  e  l’Incoronazione 
della  Madonna  d’Oiopa,  fole 

31  |i,  Lun.  s,  Raimondo  Nonnato  Cardinale, 
es.  Bonomo  primo  Abate  diLucedio. 

feteno 


SET- 


in 

5  A  yf  Art- s-  Egidìo  Ahate  •  veB® 

%  MI  iVjLMerc,  $.  Stefano Re  d’Ungheria, 

s.  Antonino  p.  m.  fefta  de’ Margari  a  t. 

Maria  di  Piazza ,  e  s.Kxmnofo  Abate. 
3  Giov.  ss.  Eufemia,  e  Ce.  vv.  e  mna.  varia 

OLuna  nuova  a" AGOSTO  in  wt,  ai  a.  ore  tz- 
m.  24.  Afe.  &  gr.  5  Se  il  nafeere  del 
Sole  con  la  coda  del  Leone  non  dà  nu¬ 
goli  nel  4.  o  5.  l’arfura  fa  mormorare ,  poichii 
torna  fereno.  Il  Pcfci  nella  fefta  farà  ftridere  i 
gottofi  per  geme  ne’  piedi .  Saturno  nel  mezzo 
Gielofifa  pubblicatone  d’Eitti  afpri  di  bando, 
e  di  caftighi  di  Pevera  giuftizia .  Marte  in-Cafadi 
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Venere  c!à  fperanza  di  ripofo  a’  Soldati  per  qual¬ 
che  trattato  dt  pace . 

4  Ven.  s.  Mosé  Profeta  «  s.Rofà  di  Viter¬ 

bo  v.  Francefca«a,e  laB.  Caterina  Maf- 
tei  di  R  icconigi  Domenicana .  vento 

5  $ab.s.  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Pa¬ 

triarca  di  Venezia  nel  1450.  fole 
D  6  Vom.  ss  Faufto ,  e  Cc.  mai.  e  ’l  B.  Bel- 
trando  del  la  Bok  na .  mirto 

7  «rp  Lun.  il  Padrocinio  di  M.V.  nel  Dominio 
della  Rea!  Cafa  di  Savojaper  la  vittoria 
avuta  folto  Torino  nel  1706-  fefta  al 
Corpus  Domini  col  Te  Veum  al  dopo 
pranzo,  e  s.  Grato  Vele.  d’Aofta.  vento 
0  S  Mart.  la  Natività  eli  M.  V.  fefta  alla 
Chiefa  Titolare  de’Cappuccini  di  Cam¬ 
pagna  ,  alla  Confolata  col  Te  t)eum 
verfo  la  fera  ,  degli  Attuarja  s.  Agofti- 
no  ,  alla  SS.  Trinità  ,  ed  al  SS.  Su¬ 
dario  ,  colf  effrazione  delle  Doti  a  que¬ 
lle  due  Confraternite,  e  s.  Adriano  m. 

9  +4  Mere  ss.Doroteo,  eGorgonio  mm.  e 
s.  Sergio  P.  fole 

to  Giov.  s.  Nìccola  da  Tolentino  :  fefta  a  s» 
Agoftino,ed  a  s. Carlo,  s.  Uaro  P. 
&  Pulcheria  Imperatrice  v,  s.  Agabio 
Vefcovo di  Novara ,  e  s.  Oclerk»  Abate 
di  Lucedio .  aridità 

B  3  @ 
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Prim  Quarto  in  *  -ai  J  O.  ore:  tz-,  .  Afe  1 
XW  ss*  Sr-  4-  SI  fa  retrogrado  ■  Mercurio  ,  e 
darà  venti  di  . pioggia  ;  piaccia  al-  Cipio , che  | 
venghi  in  abbondanza .  Saturno  nella  feda  fi  fa  : 
crudele  contro  degl’  inferrai  *  poiché  accrefce 
loro  i  mali ,  c  le  meltìzie;  e  Marte  in  Cafa  della 
Morte  fa  preparar  la  tomba  ad  unuffiziale  famo- 
fo-  e  ad  un  Legifta,  od  Avvocato.  Si  man-.fdte ran¬ 
no  tra'tati  pacifici,  e  fi  faranno  allegrezze . 

1 1  ^5  Ven.  ss.  Proto  ,  e  Giacinto  mm. .  e  s. 

Emiliano  Vefc.  di  Vercelli.  mifto 

12  Sab.s.TefauroBeccaria,  e’I  B.Giufepce 

Alberti.  temperie 

D  lg  Kfl  Dom.  il  SS.  Nomedi  MARIA  tfefta  alla 
Chiefa  de’  PP. di  s.  Gìo.  di  Dio  ,  ed  alla 
Madonna  del  Pilone  fuor  di  Porta  di 
Pò,  la  S .  Cafa  di  Loreto  :  feda  a  s.  Dal¬ 
mazio,  e  s.  Colombino  Abate.  vento 
n  Lun  T Equazione  deila S. Croce:  frìra 
alla  Metropolitana,  ed  alla  Chiefa  delle' 
Monache  Agofiiniane  de!  Crocififib, 
es.  Alberto  Patriarca  di  Gerufalemme, 
Legislatore  de’  Carmelitani  nel  i  zoo. 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Vendeva ■ 
mìe  ,  e  durano  firn ,  e  per  tutto  il  Jì 
1 5 .  Novembre .  temporale 

•  5  V  Mart.  s.  Nicomede  p.  m.  fole 

l»  Mere.  s.  Cornelio  P.  m.  e  s.  Cipriano 
Vefc. 
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('  -  Vefc.  dì.Cartagine  m.j  Tempora.  vario 

Vj  X  Giov.le  Stimmate  dì  s.  Erancefco  :  fella 
alle  Chiefède  Minori ,  e  ss.  Colomba, 
cd  lldegardt*  vv.  nuvoli 

©Luna  piena  in  X  ai  >7-  ore  14.  m 
Afe.  "P  gr.  7.  11  tumido  Scorpióne 
rebbe  dar  acqua;  ma  Giove  fe  gli  oppone  . 
Vincerà  il  feretro  dai  ?.©.  in  avanti .  Sopra  de’  mali 
difpone  Marte,  per  dare  fluffioni  in  gola,  e  doglie 
ne’  denti.  Saturno  nella  nonainfelìa  le  drude  di 
Ladri,  Afl'afllni ,  e  .genti  maligne,  onde  s’udirà 
qualche  fatto  crudele .  Marte  nella  duodecima  fa 
liberare  alcuni  Carcerati ,  e  fa  feoprire  le  falfe  ca¬ 
lunnie  d’alcuni  Impoftori . 

1 8  Ven.  s.Tomrnafo  di  Viltanova,  Arcivefc. 

di  Valenza:  fefiaas.Agoftino,edas. 
Carlo.  Tempora.  fole 

tp  ^  Sab.  ss.  Gennajo  Vele,  di  Benevento  ,  e 
Cc.  mm.  Tempora ,  e  Vigìlia  .alterato 
D  Vom.  ss.  Euftachio ,  e  Cc.  mm. ,  s.  Aga¬ 

pito  P.  ,  e  la  Commemorazione  della 
Madonna  de’  fette  Dolori  principal 
Fondatrice  dell’  Ordine  de’  fuoi  Servi  : 
feda  a  s.  Salvadore .  fereno 

Lun.  s. Matteo  Appoftolo,e  primo  Evatt - 
gel,  Bedicaz.  della  Metropolitana,  fole 
tjnz  'Bt  Mart.s.  Maurizio  m.  Protettore  della 
Reai  Cafadi  Savoia,  e  del  Dominio: 
E  4  feto 
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SETTEMBRE, 
fetta  alfa  Cappella  Reale  cali’efpofizio- 
ne  delle  Reliquie  d’effo  Santo? ed  alla  j 
BafiticaMagiftrale  Titolare.  vento  1 
* 3  Mere,  s  Lino  P.  m.  e  ».  Tecla  verg.  e  m. 
«4  (Qy  Giov.  s.  Gerardo  Sagredo  Vefc.  in  Un¬ 
gheria  m.  e  la  Madonna  della  Mercede. 
gR\Vitimo  Quarto  in  «Tp  ai  ?<?.  ore  a.  m.  58. 

». /.  Afe.  n  gr.  15.  L'unione  di  Mercu¬ 
rio  al  Sole  darà  nugoli ,  ed  anche  pioggia  in 
più  luoghi ,  e  poi  ferenitàdai  27.  in  avanti ,  ed  in 
fine  venti .  Lo  Scorpione  autor  de' mali  pungerà 
con  doglie  i  tocchi  da  mal  Venereo,  Saturno  nella 
feconda  porrà  in  odiofità,  e  difgenio  le  fratellan¬ 
ze  ;  onde  non  fi  accorderanno  di  convivere  infic¬ 
ine  :  Marte  nella  quinta  darà  travaglioalle  Parto¬ 
rienti  ,  anche  per  palli  doppi ,  ma  lènza  pericolo 
di  morte . 

aj  Veri.  $.  Teodorico  Abate  ,  e  s.  Firmino 
Vefc.  d’Amìens  m.  pioggia 

16  Sab.  ss.  Cipriano,  e  Giuftina  mm.  *.  E  a- 
febio  Pi  e  s.  Grò.  Meda  Fondatore  degli 
Umiliati  nel  1 1  So.  turbato 

0  27  Dom.  ss.  Cofma,e  Damiano  mm.  feda 
de’  Chirurghi  alla  Metropolitana  ,  e 
degli  Speziali  a  s.  Francefilo ,  e  s.  EI- 
zeario  da  Sébrano  Conte  d’ Ariano: 
fetta  a  s.  Tommafo .  Efpofizione  del 
Corpo  di  s.  Deodara  alla  Cappella 
Reale .  vario  z8 
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28  turi.  s.  Veneeslào  Buca  di  Boemia  m.  eT 

B.  Crifliano  Franco  di  Vi  11. ìf ranca  di 
Piemonte  Agoftiniano.  ferene 

0ìc)  hl  Mart.  j.  Michele  Arcangeli  :  fetta  alla 
Chiefa  Titolare  de’  Trinitari  Scalzi, 
all»  Confolata  ,  e  de’  Ritagliatori ,  e 
Formaggiai  allo  Spirito  Santo ,  e’1  B. 
Enrico  Scai  ampi  de’  Signori  di  Corte, 
miglia  .  Vela  d’Acqui .  fole 

30  Mere.  s. Girolamo  p.  Dott.di  S.  C.  venti 

~oTWb  ìl~ 

Ha  giorni  y-  leva  il  Sole  a  ore  12.  m.  26, 
mex.no  dì  a  ore  1 8.  m.  13. 


SCORPIONE* 

in 

lov.  s.  Remigio  Arci  vele,  di  Reìmsr 
VJ  fetta  alUMetropolitana .  torbido 
2  £k 
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o 


temp 
rena, 
ti  fo  t 
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OTTOBRE. 

■A.  yen.  ss.  Angioli  Gufi  odi  :  feda  alla  Con* 
folata ,  a  s.  Francefilo  cd  alla  Confra¬ 
ternita  della  SS.  Annunziata  .e ’l  B.  Bo-  [ 
*  naventura  Rclli  di  Palazzolo  •  nuvoli  j 
Luna  nuova  di  SBTI'LMBRE  in  dì  ai  z.  ! 
ore  j>.  ? v.  30.  n.s.  Aje.  6>  gr.  a-  Siati, 
nugola  il  Cielo  ,  e  fiegue  temporale  con  , 
erta ,  ed  acqua  ,  tuoni ,  c  fulmini ,  e  poi  fi  fc- 
Marte  d'uponitorc  de’ mali  farà  brutti  cffct-  j 
:to  la  Libra  con  febbri  acute.  Egli  <1  fiotto  ' 
per  far  interrar  molti.  Giove  retrogrado! 
duod .-cima  vorrebbe  liberare  molti  «ree- 
ma  ti  troppo  debole  :  quàlcunopuò-e  fiere . 

Sab.  s. Candido m.  .  temperile 

.  rsp  Vom.  la  Madonna  del  Rotano  :  feda  a  sì  j 
Domenico,  e  s.Francefcod’Afiifi  Fon-  ; 
datore  de’  Minori  nel  t  zo$.  feda  alla 
Chieda  Titolare  de’  Conventuali,  ed 
alle  altre  Chiefe  dd  fuo  Ordine  .  vario 
Lun.  ss.  Placido ,  e  Cc,  mm.  fole 

;  4A  Mart  s.  Bainone  Fondatore  de*  Certofi¬ 
ni  nel  10S6.  e  s.  Adelgifio  Vele,  di 
Novara .  feveno  1 

r  Mere,  s  Marco  P.  e  ss.  Sergio, e  Cc.nun. 

!  "V>  Giov.s.  Brigida  vedova,  e  s.  Pelagiai 
fetta  Titolare  della  Chieda  delle  Mona¬ 
che  Agoftirtìane.  gradito 

f  yen.  s.Lionigi  Areopagita,  pri  mo  V efc. 

d’Ate- 


OTTOBRE,  jrr 

d’Atene  rii.  e  s.  ©eufdedit  Abate,  varìà 
Trino  Quarto  in  pb  ai  9.  ori  5.  m.  io, 
».  1.  Afe.  gjs>  gr.  27.  Saturno  Accendente 
fa  crefcere  il  freddo  ,  c  influiste  pioggia  ne! 
lo.,  e  poi  darà  giorni  varj ,  e  feteni',  maflimC 
nel  i  r.  e  16.  La  Luna  nelkftftamuoverà  gli  umo¬ 
ri  frigidi ,  e  cagionerà  freddure ,  e  catarri ,  e  do¬ 
glie  nelle  giunture  de’  ginocchi .  Giove  nella  Cala 
d' gl  amici  cerca  di  accordare  cotiverfazioni,inv  iti 
a’ giuochi ,  e  divertimenti .  ed  altre  ricreazioni. 

io  tsS  Sab. s.Lodovico Beitrandi Domenicano. 
D  11  Dom.  la  Madonna  del  buon  Rimedio: 

fetta  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta ,  e 
s.  Germano  Vefc.  di  lettanzone  m.  fole 
;  }{  Lun,  s.Maffìmiliano  V.  ih  Ungheria, il  B. 

Andrea  Roberti  di  Sofpello,  e  ’I  B.  Se¬ 
rafino  da  Monte  Granaro.  feda  al  Mon¬ 
te  ,  ed  alta  Madonna  di  Campagna . 

Mart.  s.  Odcardo  Re  d’ Inghilterra  ,  la 
B.  Caterina  Viféonfi ,  e  la  B.  Maddale¬ 
na  Panate»  di  Trino.  vento 

14  Mere.  s.  Callido  P.m.  s.Burcardo  primo 
Vette.  d’Erbipoli,  e s.  Fortunata  v.  e  ni. 
*5  V  Giov.s.Terefaverg.  Carmelitana,  Infti- 
tutrice  degli  Scalzi  nel  1 561.  feda  alla 
loro  Chiefa  Titolare ,  ed  alle  Carmeli- 
■  te,  es.Ottpizio.  ttereno 

t®  Ven.  s.Gallo  Abate.  fettcntoone 

9 


f6  OTTOBRE. 

^^Luna  piena  in  V  *i  *6.  ore  \.m.  6 /. 
Afe.  6s  gr-  4-  Saturno  in  nemico  afpet- 


to  del  Sole  caccierà  nugoloni  da  temporale,  ! 
per  dare  pioggia  fredda,  ed  io  alcuni  luoghi  tem¬ 
pera  nel  17.  o  18. ,  c  forfè  rinnoverà  nel  20.  il 
fuo  brutto  influirò  .  Lo  Scorpione  nell’  inferme¬ 
ria  fa  Irridere  gli  ammorbati  da  malfrancefe ,  e  da 
bubboni  in  parti  occulte,  che  richieggono  fuoco, 
c  ferro  ,  per  guarirli  .  Saturno  nella  feconda 
«orrifica  gli  avari,  con  far  fallire  chi  tiene  1  di  lor 
capitali . 

17  Sab.  s.EduigeDucheffadi  Polonia.vario 
g>  1 S  Dom.  s.  Luca  Evangelica  :  feda  de’  Pit¬ 
tori,  e  scultori  in  Duomo ,  e  degl’in¬ 
doratori  a  s.  Tommafo  .  mirto 

S5  IX  Lun.s,  Pictrod’  Alcantara:  feftaailaMa- 
donna  degli  Angioli.  vento 

ao  Mart  s.  Irene  v.  e  m.  e  s.  Bonifacio  de’ 
Conti  di  Cialante.Vefc.d’Aofta.alterato 
2  8  Mere.  s.  Uarionc  Abate,  e  ss.  Orfola ,  e 
Cc.  vv.c  mm.ferta  Domenica  profumi 
sllaBafrlica  Magilìralcde’ss.  Mauririo, 
eLaearocoll’efpolìsionc  delleReliquie  : 
ti’ ella  Santa ,  ed  edrarione  dette  Doti, 
a  a  C?  Gìor.  *•  Maria  Salome ,  e  ’l  B.  Pietro 
Blaneardi  di  Sofpelto. 

i  $  yen.  s.  G;o.  da  Capiftrane»  ;  fella  alle 

Chit Ride* Minori, et.  Severino Ve<$  • 
dì  Colonia .  Z4 


OTTOBRE.  -* 

*4Jl  Sab.  s.Rafaele  Arcangelo,  ss. Felice  vdc. 

c  Fortunato  miti,  e  ’l  B.  Gio.  Angelo 
_  .  Porr»  .-feltaas.Salvadore.  nebbiofo 

fèVlhm  jluarto  in  &  ait 4.  orni,.  m.  36. 
'fS/  djc.  ìj  gr.  3.  Mercurio  fpronerà  i  venti 
Grecolevanti  a  /correre  le  Campagne  d’O- 
nente  m  Occidente,  onde  i  Campi  aerei  fi  raffred¬ 
deranno  molto .  Venere  nella  Cafa  de'  morbi  prò- 
inette  buon’ afiiftenza  a* languenti,  ed  a  quelli, 
che  fono  tocchi  da’  mali  venerei  .  Marte  nella 
Cafa  de’  raaritaggjfconvolge  gli  accordi,  rom¬ 
pe  brattati,  e  cagiona  litigj,  e  contraili,  efotta 
so  Scorpione  un  fatto  d’ari  ' 


i6 


Dom.  ss.  Crifpino,  e  Crifpiniano  mm. 
feda  de’ Calzolai  alla  Metropolitana  , 
ed  a  s.  Maria  di  Piazza  ,  s.  Bonifacio  P. 
e  ss.  Crifimto ,  e  Daria  mm.  fereno 
Lun.  s.  Evadilo  P.  m.  s.  Feliciffimo  m. 
e  s.  Bern3fdo  Vefc.  di  Moriana  .  vario 
’-7  Mart.  s.  Fiorenzo  m.  Vigilia,  alterato 
Mere.  ss.Simone ,  e  Giuda  Taddeo  Appo, 
ftoli  \  feda  Titolare  della  Parròcchia 
■  __  del  Pallone .  fereno 

*9  &  Giov.  s.  Onorato  Vefc  di  Vercelli,  fole 
3°  Vcn.  si  Serapibhc  Vele,  d’ Antiochia’,  e' 
s.  Saturnino  m.  a  Cagliari  in  Sardegna, 
Efpofizione  alla  Confolata  di  tutte  le 
Reliquie  ivi  efiftenti .  f,eglle 

3»np 


NOVEMBRE.  ya  ' 
na.  Giove  nella  lilla  darà  p.cafiperanza tìrguan- 
gione  a  molti  ammalati  per  febbri  fanguigne  s  ed 
altri  mali  cutanei .  Non  vorrà  però  Saturno ,  che 
quel  vecchio  Signore  più  oltre  fcainpi  fa  vita. 
Marte  nell' undecima  conturba  le  raunanse  cor» 
tratti  (garbati ,  onde  temo  di  qualche  sfida. 
z  -H  Lun.  iaCommemorazionede’Fedeli  re- 
fami-,  c  s.  Amico  Eremita .  pioggia 

3  Mart.  s.  Uberto' Vele,  di  Tongr'es,  c  ’l  B. 

Gio.  Garbella  di  Mollo  Genera:?,  de’ 
Domenicani.  umido 

4  Po  Mere.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale, 

Arcivefe  di  Milano,  Pròterttj'fé di  To- 
riro:  tetta  alla  Cappella  Reale  cofi’  ef. 
pofizione  delle  Reliquie  d’efio  Santo  , 
alta  Chidà  Titolare  degli  Agoftmiaai 
Scalzi  inflitteti  nei  i  505,  ed  al  Corpus 
Domini ,.  s  Modella  V.  e  ss.  Vitale  ,  cd 
Agricola  mm.  vario 

J  G.oy.ss.  ZaecàriaProfeta',  ed'fefifibett» 
Si  afre  oggi  la RegtaQnihierfitÀ  degli 
Studj  colte  filiti  Puntimi  miflo 
0  x  ven.s.  Leonardo,  e TB  Seraftr.o di  Ca- 
.  fi'glione .  torbido 

Sab.s.  Engilberto  Arciv.  di  Colonia  m. 
«a  Dom.  ss.CVaudio.e  Cc.nr.es  ÉteufdcditP. 
>  :mo  Quarto  in  sia  /‘rii  g.  ofe  13,  m  30. 
djc.  np  gr.  13.  Un  tal  Accendente  acqùo- 


D  X 


S«  NOVEMBRE. 

Fo  mi  fa  temere  di  troppa  umidità  ,  e  di  ac¬ 
qua  ,  che  ingrofli  i  fiumi  a  cagionar  inondazione 
per  venti  Shocchi.  Delle  infermità  difporrà  Mar¬ 
te.  Saturno  unito  alC.apo  debDrago  farà  fpargerc 
novità  menzognere,  e  produrrà  pericoli  ne’ viag¬ 
gi,  anche  per  Mare. 

9  l.un.  la  Dedicazione  della  Bafilica  del 
Salvatole,  e  s.  Teodoro  foldato  m» 
K>  Mart.  ss.  Trifone,  e  Oc.  mm.  e  &  Andrea 
Avellino;  fetta  a  s,  Lorenzo.  acqua 
•Jt  V  Mere,  s  Martino  Vefc.  di  Tours:  fetta 
de’  «tentatori ,  e  Molinaj .  .nugoli 

n  Giov.s.  Martino  P.  ni.  miflo 

tg  y  Vcn.  s.  Diego:  fetta  a  s.Tommafo,  e 
degli  Otti  a  e.  Maria  di  Piazza,  s.  Sta¬ 
nislao  Settica  :  fetta  a’  Gcfuiti ,  s.  Uo¬ 
mobuono:  fetta  de’  Sartia  s.  Francefco, 
s.  Niccolò  P-  e  ’l  B.  Ardizzone  Corra¬ 
di  di  Lignana .  venti  umidi 

54  S.ib  s.  Venerando  m.  e  ’l  B.  Antonio  Pi- 
fctna  Attigiar.o.  pioggia 

B<j  h  Dorn.  s.  Leopoldo  Marchefe  d’Auftria , 
s.Eugenio'Veft  di  Toledo  iti  e’I  B. Al¬ 
berto  Magno  ,  Domenicano  Fetta  de’ 
ss.  Elzearìo,  e  Delfina  Conti  d’Ariano , 
dt  ITcrz’Oi  dine  a  s.  Francefco,  ed  Ef- 

polizione  a  s.  Ciarlo  del  Corpo  di  s. 

Clemetre  m.  e  di  tutte  le  Reliquie  ivi  . 
enfienti .  acqua  fg) 


NOVEMBRE.  Si 
piena  in  n  -*n  5.  ore  18.  m  5  .  Afe. 
mjr  Po  gr.  10.  i!  tempo  n©n  é  per  anco  ag¬ 
giunto  a  dar  feremtà  ,  anzi  pare  inclinato 
folo  a  dar  pioggia  per  li  gioii.  vapori ,  c  nugole  , 
che  fi  vedono  a  correre  per  a  ia  .  Mercurio  difpo- 
nitor  de’ morbi  non  trova  fàrmaco  proprio  pel 
mìfcuglio'di  più  mali  complicati  nelle  vìftere,  e 
parti  buffe  :  Intanto  Ma  te  unito  al  Sole  fa  prepa¬ 
rar  la  tomba  ad  un  nobile  Signore  ,  o  gran  Mini¬ 
erò.  Saturno  nella  fetritns  làmina  difeordie ,  ed 
ediofità  fra  molti  Corrugati . 

16  LumsJÌ  '.mondo Arcivefc.  di  Cantuaria. 
ly  Mart.  s.  Gregorio  Taumaturgo ,  Vele,  di 
Neocefarea  ,  $.  Gdtrude  verg.  e  ’I  B. 
Siilo  di  Rivarolo  .  ofeuro 

tS  djp  Mere,  la  Dedicazione  delle  Bafiliche  de’ 
ss.Pietro.e  Paolo,  s.  Odone  Abate, 
Fondatore  de’  Cluniacclì  pel  pio.  e’1  B. 
Raimondo  Alberti  Generale  della  Mer¬ 
cede  .  Cardinale  ,  .  pioggia 

ip  Giov.  s.  Elifàbetta  vedova  Regina  d’ Un¬ 
gheria  :  feftaa  Gefuiti,  e  s.  PonzianoP. 
io  Ven.!  Felice  di  Valois  Fondatore  de’ 
Tnnìtavjdella  Redenzione  degli  Schia¬ 
vi  nel  1 1  pS.  feda  a  s.  Michele ,  ed  alla 
Crocetta,  ss  Solutore  ,  Avventore,  ed 
Ottavio  rum.  Protettoli  d»  Torino  ; 
fcfta  Titolare  della  Chìef»  de’  Gefutti 
f  coir 


Si 


NOVEMBRE. 

col.l’cfpofizione  delle  Reliquie  d’  effi 
Santi,  s.  Edmondo  Re  d’Inghilterra  m.  t, 
es.BenigrioBen20  Arciyefe.di  Milano.  ! 
%i  Sab.  la  Pfltferitasione  di  M.  V.  fefta  a  s. 
TÓmmafo ,  e  s.  Gelali©  P.  vario 

Dai  m,  Vom.  s.  Cecilia  verg.  e  m.  fefta  de’  Mufi- 
ci  in  Duomo.  mifto 

a?  LHns.clemeritePm.eSiLuere2iav.em, 

XOltimo,  Quarto  in  «t,  ai  2^.  ere  zi.  m.  3.  • 

'Afe.  X  Kr  17-  L’ oppofizione  di  Giove 
al  Sole  fufeiterà  nugoloni  da  temporale, e  _ 
•darà  pioggia  in  molti  luoghi  ;  e  ciò  può  (accede. 

; ire  nel  14.-0 1.7.  La  Luna  nella  crociera  morbofa 
'affliggerà  1  più  -deboli  di  forze ,  ed  i  più  frigidi  ^ 
di  natura conto® ,  catarri  -  e  freddori,e  febbri,' 
intermittenti  ;  e  Marte  nell’ottava  darà  la  morte  | 
ad  Un  Comandante  di  guerra. 

24  Mart.  s.  Gio.  della  Croce  :  feria  a  s.  Te. 

refa,  e  s.Grifogonorn.  pioggia 

Mere.  s.  Caterina v.em.e  s. Gioconda I 
verg.  Aflclu'ione  dello  Scapolare as. 
Michele,  ed  db  Crocetta.  vano 

2(  rtp  G'ov.  si  Silveftro  Gozzèllini  Abate,  Fon-  f 
datore  de’  Sii  veri' ini  nel  113 1.  s.  Del-< 
fina  verg.  fpofa  di  s  Elzcario  ;  fella  a  -■  ' 
Tommafo  ,  e  s.  Pietro  V. d’Aleffan  m. 

Ven  la  B  Margarita  di  Savoja ,  Marche- 
fa  di  Monferrato  ;  feria  a  s.  Domenico, , 


H 


•NOVEMBRE.  83 
.ss.  Eariaam.e  Gioiàfat,  c  la  B. Felice 
Rovcrad’Afti.  ?  acqua 

tS  Sab.  s.  Giacomo  delia  MafcaFrancefcanq, 
s.  Sifredó  Vefc.  di  CarpefitralTo ,  e 
.  Gregorio  III.  P.  Oggi  dai  primi  Velpri 
.  fin  tutto  dimani  Affoluzioac  delia  Cin¬ 
tura  Ss.  Agoftino ,  ed  a  s.Carlo 
£)  29  Vom.  I.  Avvento  del  Signore, e  s.  Satur¬ 
nino^ Vefc.  eli  Tolòfam.  pioggia 

$30  Lun.  u  Andrea  Appi f  aio  :  fefta  Titolare 

;  della  Chìefa  della  Confolata  de’  Cifter- 
cipnfi  ,  è  s.  Teonefto  m  VircelSefe. 
tP~\Luna  nuova di  AG'/Éi-i BUE  in  -B  ai  30. 
v»/  ereS-  m-  5  %.&.!.  Afe.  gl  gr.  iS  Cinque 
Pianeti  iffSagittario  produr  ratinò  nugoli  con 
aria  fredda ,  che  pare  minacci  neve  ;  pure  dai.4  in 
avanti  inclinerà  al  fereno  .  L’Acquario  in  feda 
fuole  coagulare  il  fangue  per  malinconia ,  dacché 
nafeeranno  febbri  quartane  ,  e  pituite  vifchiole, 
e  fredde  .  Saturno  retrogradò  in  Cafa  delle  cofe 
Ipe rate  farà  reftar  in  fecco  chi  troppa  s’affidò  ddìg 
promefie  di  certi  amici  vccchj . 


»  -&  if  Art.  s.  E  ligio  Vefc.  dì  Nojone  : 

iVI  fella  dei  Manifcalchi  alla  Metro¬ 
politana  ,  degli  Orefici  al  Corpus  Do¬ 
mini  ,  e  degli  Ottonai  a  s.  Torrrmafo  ,•  : 
e  s.  Evafio  Vefc  di  Calale  m.  freddo  | 

2  Mere.  s/Bibiana verg  e  m.  vari* 

3  6iov.  s.  Francelco  Saverio ,  Protettore  r, 

di  Torino:  fella  a’Séfuiti,  e  ’l  B  Gio-  j, 
vanni  di  Biella  Domenteano  ,ye!covo  f 
di  Colofia  nelfAiia  minore.  mifto 

4  SK  Ven.  s.  Pietro  Griiblogò  Vefc  di  Raven¬ 

na  ,  Dottor  dijS*  Chiefa  ,  e  s.  Barbara 

■  verg- 


dicembre.  Ss 

verg.e  m.  fetta  degli  Artiglieria  s. 
MsrVmiano .  _  nebbiofo 

Sab.  s.  Dalmazio  Vele.  di  Pavia  m.  fetta 
Titolare-delia  Chiefa  de’  Chierici  Re- 
polari  di  s.Paolo, Barnabiti:  Congrega- 
alone  fondata  nel  1535.  es.  Sabba  Ab. 

m,  la:  SS.  Vergine  nell’  affettasi  One 
del  Parto ,  chiamata  U  Vergine  delta 
fabbricai  fetta  a  s.  À gettino ,  e  s.Nic- 
colò  Vele,  di  Mara  :  fetta  degli  scola j . 
Lun.s.  Ambrogio  Arcìvefc.  di  Milano, 
Dottor  di  S.  Chiera .  torbido 

Quarto  in  X  «  7-  *« 

Afe  n  gr.  2,  Le  Plejadi  Afcendenti  vor- 
rèbbeió  dar  neve  ,  ed  acqua  ,  ma  vinceià 
Sole ,  benché  nebbiolo  fui  matti- 
in  Cafa  de’  febbricitanti  pare  loro 
trite  il  pefo  delle  gravezze  di  capo  , 

:  dei  reni ,  e  fianchi  ;  pure  Mercurio 
minaccia  la  morte  ad  un  Legifta,  o  Letterato. 
Marte  nella  fetfima  farà  cagione  di  nuovi  contratti, 
er  doti  non  pagate ,  e  per  debiti  non  lod- 

Mart.  la  Concezione  di  M.  V.  fetta  alla 
Chiefa  della  Miffionc  ,ed  Oratorio  del 
Seminario  Titolari,  a  s.Francefco  ,ed 
alte  altre  Chiefe  de’  Minori,  a  s.  Pihp- 
Gsufeppe ,  de’  Filatori  da  Seta 

F  3  aSi 
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DICEMBRE, 
a  s.  Rocco,  e  de’ Mercanti  Fabbricate 
ri  de’  Calcetti  alla  SS.  Trinità ,  es.  Eu 
tichiano  P.  m.  VJtic 

9  Mere.  s  Siro  pr.  Vele.  di  Pavia,  fermo 

10  Giov. s. Melchiade  P.  m.  mij, 

11  Veri.  s.  Damalo  P.  e  $.  Eutichio  m.  fole 

lt  Sab.  s.Valerico  Abate,  Protettore  di  To. 

nno  :  feda  alla  Ccnfblata  coll’  cfpoli. 
„  ®,one delle  Reliquie d’eflb  Santo. vepto 

D  l  J  K  Dom.  s,  Cucia  v.  e  ra.  fella  a  s.  Francefilo,  ' 
e  de’ Ciabattini  a  s.  Tommafo .  fereno 
14  Lun.s.  Pompeo  Vele,  di  Pavia,  turbilo 
tàtotLuna piena  in  n  ai  14.  ore  12.  m.  « 
W  »■  t.  Afe.  np  gr.  14.  il  sole  nafeente  eoa 
l’Avoltojo  adombrerà  l’aria  di  vanni. o| 
nebbie  ;  ma  dai  1 8.  in  avanti  liegue  il  lereno.  Il 
diiponttore  de’  mali  è  Marte ,  che  cruccierà  qui’ 
di  tempra  caUdacon  doglie  di  capo ,  fluflioni,  d 
altri  mali,  anche  nelle  cofcie,  e  giunture .  Saturno 
congiunto  al  Capo  del  Drago  recherà  dannai; 
molte  beftie  acquatiche  per  morte  de’  Pelei,  ed 
annegamenti  di  perfone  ;  e, taluno  alle  volte  s’ap. 
piccò. 

1 J  $S  Mart.  ss.  Fauftino ,  e  Cc.  mm.  nugò!ofe| 


•J,  raunuiu ,  e  t.c.  mm.  nUgOK»;  * 

Mere.  s.  EulèbioVelcovo di  VercelIitnJ 
fella  Titolare  della  Chiefa  di  s.  Filippo* 
de’PP.  della  Congregazione  dell’On-t 
torio ,  s.  Albina  v.  e  m.  e  ’l  B.  Umber-  ’ 
to  di  Savoja.  Tempora.  17  | 


DICEMBRE»  S*  . 
tj  Gtov.  s,  Lazaro  primo  Vettcovo  di  Marsi¬ 
glia  :  fetta  alla  Cappella  Reale  coll’  ef- 
pofizione  delle  Reliquie  d’  etto  Santo  % 
ed  alla  BafilicaMagiftraleTitoiare.vario 
ìS  H  Ven.  ss.  Rufo ,  e  Zofimo  rnm.  Tempera. 
■ig  Sab.  s.  Tommafo  Vette,  di  Teramo ,  e  la 
B.  Beatrice  Cattati .  Tempora-,  e  Vigilia. 
D  io  «.  Dom-  s.  Ogero  Arcivettc,  di  Brema ,  e  s. 

Ronifecio de’ Conti drValperga,  Vette, 
d’ Aorta.  belìo 

(Jm  Luti.  s.Tommafo  Appofiolo  :  fella  Tito, 
lare  della  Chietta  de’ Minori  enervan¬ 
ti  ,  e  s.  Guglielmo  Fenogli  $1  Garefiùo . 

Mart.  ss.  Demetrio ,  e  Cc.  mm.  ■vario 
a?  iQr  Mere.  s.  Vittoria  verg.  e  m.  fole 

A ì\Vltim  Quarto  in  >Q:  ai  23.  ore  16.  m. 
IgJ  46.  Afe-  ') b  gr-  46.  Il  Trino  di  Giove 
con  la  Luna  vorrebbe  dar  fole ,  ma  Satur¬ 
no  in  faccia  a  Mercurio  contrafta  cqri  venti  fred¬ 
di;  onde  gli  ttpruzzì  di  neve  gelata  poflono  farfi 
vedere.  11  Gemini  nella  Catafora  morbolà cagio¬ 
nerà  mali  ttanguigni .  Marte  in  Catta  di  Giove  fi 
mollrerà  propizio  ad  alcuni  Ufficiali  da  Guerra 
con  doni ,  e  regali ,  ed  avanzamenti  de’  Podi . 

24  Giov.  s.  Delfino  Arcivettc.  di  Bordò  ,  e  ’l 
B.  Andrea  Borgondi  Softpellefe:  Oggi 
dai  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Aflb- 
luzione  generale ,  e  Benedizione  Pa- 
F  4  pale 


88  DICEMBRE. 

pale  nella  Reai  Chieda  del  B,  AmeAt 
de’  PP.  Carmelitani ,  ed  a’  Cernutai 
a  s.  Agoftino ,  ed  a  s  Carlo  .  Pipiti 
WS  ”P  Veti.  la  Natività  di  Noflro  Signor  G.C 
e  s.  Eugenia  v.  e  m.  aria  freddi 

Sab.  s.  Stefano  Protomartire  :  fella  li 
Rocco,  ed  alla  SS.  Trinità  ,  e  ss.  Dio. 
nigio,  e  ZnfimoPp  fole 

D  27  -H  Phm.  s.  Giovanni  Appoftoh.ed  £van$- 
lifia  :  feda  alla  M  rropolitana  .  fere» 
^•28  Lun.  ss.  Inno  centi  min.  fella  a  e.  Do«. 

nico,e’l  Tranfito  di  s.  Francefcoi 
Sales  :  feda  alla  Vifitazicne .  fiegae 

*9  Po  Mart.  s.Tornmafo  Arcivefc.  di  Cantini!: 

m. e  s.  Davidd?  Profeta ,  Re  d’ Ifnefc 
3®  Mere.  s.  Liberio  Vercovo  di  Raverai, 
e  s. Giocondo  Vedovo  d’Aoda.  nen 
taluna  nuova  di  DICEMBRE  in  >5  tti  y 
W  ore  ty.m  io.  Afe.  stage,  ro  11  Solere. 

deià  Ecclifiato  quali  la  metà-  ma  dubil! 
non  fi  vedrà  per  le  nugole  ,  che  adombrerif- 
no  il  Cielo,  e  minaccieranno  pioggia,  o  ne* 
Delle  infermità  avrà  la  cura  Saturno  ,  imi 
vece  di  guarire  produrrà  maggiori  affliaiod 
con  melanconie ,  e  tedj  :  Marte  nell’  undecinl 
farà  importuno  agli  amici  con  troppo  ardire.i 
perciò  farà  nafeere  impegni  per  richiede  ;e  co  1 
fìnifee  con  l’Anno  ogni  predizione  fatta  ,  a  » 
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DICEMBRE.  &} 

non  deefi  dar  fede,  perché  può  tutto  vamré 
Chi  comanda  al  Cielo  ,  alle  Stelle  ,  ed  alla 
Terra. 

typ  '  Gìov.  s.  Silv'ftro  T.  feda  allo  Spiritò 
Santo  ;  a’  Gefuiti  il  Te  Dutm  alla 
ftra.  «lido 


TAVOLA 

DE’  GIORNI  VERTATI. 

TUtt'  i  giorni  di  Domenica. 

Le  Fede  del  Signore,  cioè: 

Il  Natale  col  giorno  della  vigilia  d'Efio, 

La  Circoncifione , 

L’Epifania , 

11  Mercoledì  ,  Giovedì  ,  Venerdì  ,  e  S abbate 
della  Settimana  Santa  , 

La  Pafqua  di  Rifurrezione  coi  due  giorni  ffc- 
guenti , 

V  Afcenfione , 

La  Pentecofte,  anche  coi  due  giorni  feguentì , 

La  Santifiima  Trinità , 

U  Corpo  del  Signore,  e  l’Ottava  d’Efio , 

L  Invenzione  delia  Santa  Croce, 

Le  Fede  di  Maria  Vergine,  cioè; 

**  Concezione, 

U 


1 


m 


La  Purificaeione, 

I/Anhunziàta, 

V  Affunta , 

La  Natività. 

La  Dedicazione  di  S.  Michele  Arcangelo. 


s 


B 


S.  Gìo.  Battifta. 

Le  fette  di  tutti  gii  Appottoli. 

S.  Stefano  Protomartire. 

I  Santi  Innocenti. 

S.  Lorenzo . 

S.  Silveftro.  * 

S.  Giufeppe. 

S-  Anna. 

La  Solennità  di.  tutt’  i  Santi . 

LI  giorno  del  B.  Amedeo  . 

Quello  della  Santìfiima  Sindone. 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  P 
cadènte  gli  lei  di  Giugno  .  C 

La  Fetta  di  S  Maurizio  Protettore  univerfsK  p 
dello  Stato .  f 

Il  giorno,  in  cui  cade  la  Fetta  del  SantoProtettott  ^ 
particolare  eletto  da  caduna  Città ,  c  Luogo  nel 
loro  rifpettivo  Territorio.  *! 

E  dai  ventiquattro  di  Giugno  (ino,  e  per  tutto'1  Pi 
fedici  d’Agofto  per  le  Ferie  delle  Metti;  E  «  Oi 
quattordici *di  Settembre  fino  ,  e  per  tutto1'  D 
quindici  di  Novembre  per  le  Ferie  de®  “< 
^demmie. 


|  Spiegazione  dei  quattro  Trigoni  ,  e  delti 
Trovinole  fitto  i  Segni  d'ejfi. 

Trigono  Trigono  Trigono  Trigono 
*fl  ‘gneo  :  Terreo  Aereo  Acqueo 
.  Aride  Toro  Gemini  Granchio 

/  Germania,  Gandia  ,  Ircania ,  Granata  ' 
ciVr‘r’  '5‘P0’  '  Arn,fnia,  Borgogna# 

SIefiafuper.Poion.mag.  Inghilterra,  Olanda-, 
r3  Francia,  Berli»,  Brabantc,  Scorda, 

.  Brettagna,  Lorena,  Fiandra,  Prillila, 

;  Poioamm. -Elvezia.  Sardegna.  Barberia.  -, 

.ditone  Vergine  libra  Scorpione 

S««Ion»,  Tofcana,  Cetulia, 
4S  !,lefiainfer-  Sàvoìa ,  Cappadocia, 

f*  g-  ^  — 

jp* cuc,*’  aÌ£“'  SS”' 

4  ^UUria  Capricorno  Acquari »■  Pefii 

) il  Porml^  rG-reda  •  T4rtaria  i  Lidia , 

4 Ungheria  Danlmar«i  Calabria, 

lofi’  c5?ma’.  Valacchia,  Normandia# 
^^r,£r0ma’nUfl5a’  Vorms, 

«,  Mazpvia ,  Piemonte,  Licia. 

.  M  ravw*  B“'garia .  Monferrato.  Galiizia- 

Nstnf 


Pomi  d alcune  Cittì  fotta  ì  dodici  Segni  Glifi, 
che  firmano  i  quattro  Trigoni . 
Trigono  Trìgono 
Igneo  Terreo 
Mete 


Torà 


Trigono  Trigono 
Aereo  Acqueo 

Gemini  Granchio 


Cracovia,  Bologna,  Londra,  Milano-, 
Bergamo,  Brefcmì  Bruffelles,  Venezia, 
Firenze ,  Lucerna,  Magonza,  Genova, 
napoli,  Mantova,  Novara ,  Lucca, 
Ferrara,  Palermo,  Torino,  Vicenaa, 
Verona.  Siena.  Vercelli,  Coftantinop 

Leone  Vergine  Uhm  Seorpim  . 

Ravenna,  Arez30,  Roma,  Monaco,. 
Perugia,  Balilea,  Francfort,  Algieri,  f 
Siracufa,,  Lione  di Fr.  Lodi , ,  Crema, 
Ulma,  Parigi,  Lisbona,  Meffina, 
Praga,  Pavia,  Piacenza,  Padova,  ' 
Cremona,  Parma.  Vienna.  Trevigi.  j 
Sagittario  Capricorno  Acquario  Pifci 
Avignone,  Brandefcur.  Brema,  AleiTandw,, 

.  Arti,  Augufia,  Amburgo,  Comporteli» 
Buda,  Faenza,  Trento,  Como,  { 

Sieruraiéme,Gant ,  Salisburgo,  Rarisbora, 
Modena,  Tortona,'  CafaleMonf.  Siviglia, 
Toletta  *  Ancona,  Pefaro,  Colonia.! 

os  w- 


ORDÌ  n  ar  j. 

PARTENZA. 


MERCO  LED  T  a  mezzo  giorno . 
Nnefcì ,  Bafs’  Alemagna ,  Ciamberì ,  Con- 
fians,  Elvezia ,  Ginevra ,  Granoble,  e  Del- 


a  .»  finato,  Inghilterra  ,  Lione  ,  e  tutta  la 
Francia  ,  Momigliano ,  Moutiers ,  Olanda ,  Sufi  , 
S.  Pierre  d’^lbignì ,  S.  Gio.  di  Moriana ,  Tonone. 

A  Jera  alle  ore  otto . 

Adi,  Aleffandria ,  Acqui ,  Genova , Firenze,  Lir 
vorno,  Lucca,  Napoli ,  Pifa ,  Roma ,  Sicilia ,  Sec- 
ravalle ,  Toicana ,  Tortona ,  Valenza  . 

VEDER  VE  a  /èra  alle  ore  otto . 

Alba,  Brà ,  Bene  ,  Carmagnola ,  Cavallermag- 
grore ,  Cherafcó  ,  Ce v a  ,  Cuneo ,  Demonte ,  Do- 
gliani ,  Feneftrelle ,  Follano  .  Lucerna  ,  e  Valli, 
Mondcvi,  Nizza ,  Pinerolo ,  Racconigi,  Saviglii- 
oo,  Saluzzo ,  Saorgio,  Sofpello  ,  Sommariva  del 
Boffco ,  Sardegna  ,  Villafalletto  ,  Villafranca  di 
Nizza. 

SA  BEATO  a  mezzo  giorno. 

Atraefsl ,  Bafs’  Aiemagna ,  Ciamberì,  Ccnflans , 


•jSìvezia ,  Ginevra ,  G’ranobìe ,  e  Dclfiriat©  »  Ingliil. 
terra,  Lione,  e  tutta  la  Francia,  Momigliani», 
Moutiers  ,  Olanda,  Sufa ,  S.  Pierre  d’ Albioni, 
S.  Già  di  Moriana ,  Tenone . 

Ajara  aile'óre  otto  .  ' 

Aorta ,  Bielle  ,  Bologna  ,  Cafale ,  Cremo™, 
Ferrara,  Fiandra , Germania,  Ivrea ,  Lodi ,  Mila, 
no  ,  Mantova ,  Marca  d’Ancona ,  Modena,  Motta, 
ira,  Novara,  Pavia,  Parma,  Piacenza  , Padova, 
Titolo ,  Vienna ,  Venezia,  Verona ,  Vercelli, 


ARRI  V  O. 

IV  NE D  V  a  mattina  . 

'  fk  Nnefii ,  Bafs’ Alemagna  ,  Ciamberì ,  Coi^ 
flans,  Elvezia, Ginevra, Granóble  veDeI. 
fi, iato,  Inghilterra,  Lione,  e  tutta  la  Frantili, 
Momigliano , -Moutiers  ,  Olanda,  Sufa,  S.  Pierre 
d’Albigrìì ,  S.  Gio.  di  Moriana ,  Tenone .  , .  | 

A  mezzo  giorno . 

Adi,  Aiefiàndria  ,  Acqui , Genova,  Serravallti  \ 
Tortona,  Valenza. 

MERCO  LEV  V  dopo  mezzogiorno.  » 

_  Alba,  Brà  ,  Bene,  Carmagnola,  Cavalierini^' 
giore ,  Cheralco  ,  Ceva ,  Cuneo  ,  Demente,  DK  ■ 
gliani,  Fenefttelle  ,  Follano,  Lucerna, e  Valli 
Mondavi ,  Nizza ,  Pinerolo,  Racconigi ,  SavigW 
no,  Saluzso , Ssorgio,  Sorpello,  Sommarivaddj 
Bofcoi 


Boto) ,  Sardegna  ,  Villafallettò  »  Villafranca  dà 

5)1223  ’  Gl  OVE  VI'  a  mattini  . 

Biella,  Bologna,  Cafale,  Cremona,  Ferrara, 
Fiandra ,  Germania ,  Lodi ,  Milano  ,  Mantova  , 
Marca  ri’ Ancona  ,  Modena,  Mortara,  Novara, 
Pavia  ,  Parma ,  Piacenza  ,  Padova ,  Tiroìò , Ver¬ 
celli,  Verona ,  Venezia,  Vienna. 

VENE  li  V 1’  dopa  mezzo  giorno  . 

Aofta  ,  Annsfsì  ,  Bafs’  Alemagna ,  Ciamberì, 
Conflans ,  Elvezia,  Ginevra,  Granoble,  e  Desi¬ 
nato,  Inghilterra ,  Ivrea,  Lione ,  e  tutta  la  Fran¬ 
cia,  Momigliano  ,  Mouticrs,  Olanda,  Sufa,  S. 
Pierre  d’  Albignì ,  S  Gip-  diMoriana*,  Tònone.' 
ÀJtT’l  . 

Firenze ,  Livorno ,  Lucca ,  Napoli ,  Pila  -,  Ro¬ 
ma  ,  Sicilia ,  T  ofeana . 

Il  Pubblico  retta  avvertito  ,  che  le  (he  let¬ 
tere  non  effende  portate  ali ’  Uffìzio  della  Polla 
prima  delle  ore  otto  di  Prati  eia  come  dietro , 
remeranno  in  etto  fitto  all  Ordinari»  feguente  ; 
e  eòe  tutte  quelle  ,  che  oltrep.iffaramo  le  Città 
dì  Milano ,  Generila ,  e  Lione  ,  j?  dovranno  ivi 
francare . 


W-M 


NASCITA 


DE’  PIO'  DISTINTI 

SOVRANI, 

PRINCIPI 

£IU’  ragguardevoli 

DELL’  EUROPA» 


fl 


ife  Eli  fi  betta  Criftina  di  Branlyvich-Blanckenburg ,  Im- 
jjj  peratrice,  nata  lì  28.  Agqfto  i6»i.  fpofdta  in  Bar¬ 
cellona  il  primo  Agofto  1 708 . 

Maria  Anna  Arcidudiefia  loro  Figliuola,  T4.Sett.r718. 
;  Guglielmina  Amalia  di  Branfvvich-H?nnovcr,  Impea 
rato  ce  Vedova  dell’ imperatore  Giu  Ceppe  J. ,  ai. 

.  Aprile  1 67?. 

r  ^ruducbcffe  Sorelle  dell  Intj.cnv.ere  . 

I .  Maria  Elifabetta  Lucia  Governatrice  della  Fiandra, 
1;.  Dicembre  1680. 

Maria  Maddalena  ,z6.  Marzoi68p. 

1BAADEN-BAADEN. 

T  Urgi  Guglielmo  Giorgio  Margravio,  7.  Giug.  1702. 
AJ  Maria  Anna  di  Sthvvar'tzenberg  ,  15.  Dicem¬ 
bre  170S.  fpofata li  17.  Marzo  1721. 

"1  Elifabetta  Augnila  loro  Figliuola ,  16.  Marzo  lyzS.. 
I  Angullo  Guglielmo  Fratello  del  Margravio  ,  14..  Gen- 

Matia  Vittoria  d'  Aremberg  ,  26,  Ottobre  1714.  fpo¬ 
fata  li  7.  Dicembre  ,7,5®  f 

Leopoldo  Guglielmo  .  Zio  ,  20.  Febbrajo  1667. 

.  B.AUDEN-DVRL^iCH. 

Carlo  Federigo  Margravio,  22:  Novembre  1728. 

N.N.  Principe  fuo  Fratello  ,  14.  Marzo  1732. 

|  Carlotta  Amalia  di  Naffau-Dietz ,  Vedova  di  Federi- 
t  ,  fo  Princpe  Ereditario,  loro  Madre, .1 3 .  Otrob.1710*. 

I  Maddalena  Guglielmina  di  Wirtemberg-Stuttgard  , 
I  Padova  del  Margravio  Carlo  Guglielmo ,  loro  Zia  , 
,j  7' Novembre  1677. 


Carlo  Guglielmo  ,  13.  Novembre  1714. 

Criftofano  ,  5.  Giugno  1717 . 

BAVIERA. 

CArlo  Alberto  Duca  ,  ed  Elettore  ,  fi,  À„ 

Maria  Amalia  diAuiùia,  ai'.  Ottobre*!  701.jp. 
fata  li  s- Ottobre  1721. 

Uro  Viglimi,.  '  ■ 

Malfimiliano  Giufeppe  Principe  Elettorale,  ai.  Mia 

Maria  Antonia  Walburga  ,  17.  Luglio  1724-,  Vi| 
Teiefa  Benedetta  Maria  ,  6..  Dicembre  1725.  . 
Maria  Ginfeppa  Anna  ,  7.  Agofto  1734. 

•  Fratelli  ,  e  Sorella  ìlei  Duca >  .,f 

Clemente  Àtigufto  Arcivefcovo_,  ed  Elettore  di  Colo¬ 
nia.  Vffcovo,e  Principe  di  Munftei ,  di  Fadetbom, 
d’Hildesheirn,  e  di  Oftabruck^eGran  Maefttodcl 
Ordine  Teutonico,  r6.  Agofto  1700 
Ferdinando  Maria  Duca  ,  5.  Agofto 
Gio.  Teodoro  Ve fcovo,  e  Principe  di 
Prifinga ,  3-  Settembre 
Maria  Anna  Duchefla ,  Mona 
Conforte^  e  Figliuoli  dii  jóu, 

Leopoldina  Eleonora  di  Neobu 
fpefata  li  5 .  Febbraio  1719. 

Clemente  Francefco  ,  19.  Aprii 
MatiaTeref3  fzz.  Luglio  1713. 

B  R.  A  N  D  E  B  t 

FEdetigo Guglielmo li.  ,,, 

a  goffo  1688.  Corona  to  in  Konigsberg  li  4-  v'ra” 


MS?-  fpofata  in  Berlino  li  28.  Novembre  *704. 
Carlo  Federigo  Principe  Reale  ,  ed  Elettorale  loro 
:  Figliuolo  ,  24.  Gennajo  1712. 

i»„  Elifabetta  Criitina  di Branfvvicà-Bevereft,  8.  Noveffl- 
fj«-  bre  172 s- fpofa tali  12. Giugno  1733. 

;  .Altri  Figliuoli  del  Re. 

Augnilo  Guglielma  ,  s>.  Agofto  171;. 
ira  Federigo Enrigo Luigi ,  18.  Gennajo  1 716, 

7,v  Àugufto Ferdinando, 23.  Maggio  1730. 

| :  Luifa  Ubica ,  24.  Luglio  1720. 

Anna  Amalia ,  9.  Novembre  1723. 

S  C  H  V  E  D  T. 

Federigo  Guglielmo  Margravio ,  Cugino  del  Re  ,  27, 
alo-  Dicembre  ,1700.  . 

011,  Sofìa  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo,  23-  Gennajo 
ddt  1719.  fpofata  li  io.  Novembre  1734. 

Lara  Figliuole  . 

N.N.  PrincipefFa  ,  in  Dicembre  1736. 
ei  N.N.  Frincipeffa,  22.  Aprile  1738. 

Enrigo Federigo Fratellodel Margravio, 21.  Ag. 17031. 
.  Giovanna  Carlotta  d’ Anhalt-Defliau,  Àbadeffa  d’Her- 
». ’■  forden  ,  Védova  del  Margravio  Filippo  Guglielmo* 
(ji  Madre,  6.  Aprile  1682. 

Cugini  del  Margravio ,  e  del  Re . 
CarloAlberto,  3. Giugno  1705. 

S  Federigo,  13.  Agofto  1710. 

Federigo  Guglielmo ,  28.  Marzo  1714. 

,  if  Maria  Dorotea  di  Curlandia  ,  V edova  del  Principe  Al* 
t®  berto Federigo ,  loro  Madre,  23.  Luglio  1684. 

E  A  R  E  IT  H-G  V  L  M  E  ~A  C  H. 

M  Federigo  Guglielmo  Margravio,  io.  Maggio  1731. 
si  G  2  Ee* 


Federiga  Sofia  Gugliclrrrina  di  Brandebiirgo,  j,l* 
glio  1709.  fpofata  fi  20,  Novembre  1731. 
Elifabetta  Sofia  Federiga  loro  Figliuola,  r.  Sett.ijft, 
Dorotea  d’HoIftein-Beck,  Vedova  del  MargravioGior. 
gio Federigo, Madre,  24.  Novembre  1685. 

ZÌI  ,  e  Zie  del  Margravio  i  ! 

Federigo  Emetto  ,  ij.  Dicembre  1703. 

Criftina  Sofia  di  Branfvvicfa-Beteren,  11. Giugno rjif 
fpofata  li  26.  Dicembre  1731. 

Guglielmo  Emetto  loro  Figliuolo,  25  .  Novembre  17», 
Federigo  Criftiano  ,17.  Luglio  1763. 

Vittoria  Carlotta  d’Anhalt-Bemburg  ,  23.  Settembri 
171 S. -fpofata  li  26.  Aprile  1731- 
Sofia  Carlotta  loro  Figliuola  ,15.  Ottobre  1733. 
Carlo  Augufto  Zio  del  Margravio  Giorgio  Federigo;' 
i*.  Marzo  t6«2. 

Criftiana  Sofia  Figliuola  del  primo  Letto  del  Margra¬ 
vio  di  Bareith  Giorgio  Guglielmo,  6.  Gennaio  1701. 
Sofia  di  Saltonia-Weiifenfels  ,  feconda  Confette  Ve. 
dova  del  Margravio  di  Bareith  Giorgio  Guglielmo,  ' 
11.  A  gotto  1684.  Si  è  fatta  Cattolica  in  frinci0m 
1738.  in  Vienna  . 

N  S  P  A  C  H. 

Cado  Guglielmo  Federigo  Margravio,  1 2.  Magni!., 
Federiga  Luifa  di  Btandeburgo',  28  .  Settembre  j;t« 
fpofata  li  jo.  Maggio  1729.  .V 

Criftiano  Federigo  Principe  Ereditario  loro  FigliuOiOi 
24.  Febbraio  1736. 

BRANSWlCH-HANNOVER-  1 

Giorgio  II  Re  delia  Gran  Brettagna  ,  Elettole,»; 
Novembre  1683.  Proclamato  Re  Ìi-26.  GìrtgMj 
«Coronato ai 22.  Ottobre  1727. 


yn  Federigo  Luigi  Principe  di  Galles,  ed  Elettorale  fuo 
I  Figliuolo,  si-  Genna.o  1707. 
il,  Auguita  di  Saflonia-Gotha  ,  30.  Novembre  1719.  ffo- 
o-!  lata  in  Londra  gli  8.  Maggio  I73«. 

r  B . 


Loto  Figliuoli  . 


Ftincipe.d’Orangesli  25.  Marzo  1734. 
bic  Amalia  Sofia  ,10.  Luglio  1711. 

Carolina  Elifabetta ,  16.  Giugno  1713. 

Maria  ,  6.  Marzo  1723. 

IO;  Luifa  ,  t8.  Dicembre  1 72+. 

W OLFFENBVTTEL, 

B.j  Carlo  I.  Duca  ,  1.  A  gotto  1713.  ^  ^ 


Ottobre  1735, 

Criftina  Sofia  Maria  ,  ».  Ottobre  1737- 
lt,|  Fratelli ,  e  Sorelle  del  Baca  .. 

i|,  Antonio  Ulrico,  28.  Agofto  1714. 

:  Lodovico  Emetto  ,  25 .  Settembre  1718. 

lo/  Ferdiaandb ,  1 1.  Gennajo  1721* 

Alberto,  4.  Maggio  1725. 

Federigo  Guglielmo  ,  17.  Gennai*  1731. 
it,  Federigo  Francefilo ,  8.  Giugno  173*. 

0,  luifa  Amalia  ,  29.  Gennajo  1 722. 

a  2 


G  l 


Sofia  Antonie»» ,  li.  Gennaio  1714. 

Gtiftiana  Cadetta  Luifa  ,  ;o.  Novembre  172S,  ' . 
Tetefa  Natalia ,  4.  Giugno  1718.  1*1 

Giuliana  Maria  ,4.  Settembre  1715. 

Antonietta  Amalia  di  Btanfvvich-Blanckenburg.Vt' 
dova  del  Duca  Ferdinando  Alberto  ,  loro  Madie, 
14.  Aprile  169.6. 

-Enricbetta  Crifttna  Sorella  del  fu  Duca  di  Blancktt 
burg  lungi  Ridolfo  ,  19.  Settembre  1665. 
Elilàbetta  Sofia  d’ HoKìein-Sundérburg ,  terza  Col. 
forte  Vedova  del  Duca  “Augurio  Guglielmo,!. 
Settembre  1683. 

Ernefto  Ferdinando  Zio  del  Duca ,  4.  Marzo  1682.'  : 
Eleonora  Carlotta  di  Curlandia  ,  n.  Giugno  dii, 
lpofata  li  5.  A  gotto  1714.. 

*  “  Loro  Figliuoli . 

'Augufto  Guglielmo,  ri.  Ottobre  1715. 

Giorgio  Lodovico  ,  2.  Gennaio  1721. 

Federigo  Giorgio  ,  24.  Marzoi723. 

Carlo  Guglielmo-,  27.  Giugno  1725. 

Federigo  Carlo  Ferdinando,  5 .  A  ptile  172-?.  ‘ 

Gio.  Antonio,  16.  Febbrao  1731. 

Federi ga  Albertina,  ai.  Agolìo  17.15. 

Maria  Anna,  3.  Aprile  172S.  , 

DANIMARCA. 

C Rifilano  VI.  Re,  9.  Dicèmbre  1699.  Coronato», 
Friedrichsburgli  6.  Giugno  1731. 

Sofia  Maddalena  di  Btandeburg-Culmbacìi,  28.  Nfi. 
vembre  1700.  fpofata  li  7.  Agofto  1721. 

Lóro  Figliuoli .  U 

Federigo principe  Reale  ,31.  Marzo  1723. 


Vii! 


Fratelli ,  e  Sorelle  del  Buca , 

Carlo  Conte  di  Chirolpis ,  1 9.  Giugno  1 700.  *  '■ 

Luigi  Contedi  Clermont  ,  lbate  di  S.  Germano  1 
Piati  ,  1 5.  Giugno  1709. 

Maria  Gabriella  Àbadefli  di  S.  Antonioa  Parigi  ,:i, 
Dicembre  1690 .  q 

Luifa  Anna  Madamofeila  di  Charoiois,2  3 .  Ging.iSjj, 
Maria  Anna  Madamofeila  di  Clermont,  16  Oti.iSjj,  ]} 
E  ih  y:  betta  Luifa  Madamofeila  di  Wermandois.Aba- 
dèìfa  di  Beaumont-les-Tours ,  1  $ .  Genha  0  ijct). 
Elifabetta  Aleflandrina  AiadamOfelladiSens,  ij.Stt  p< 
tembre  1705. 

Luifa  Francefca  di  Francia  ,  Vedova  del  Duca  Luigi,  u 
loro  Madre1,  1.  Giugno  1,673, 

Luifa  Benedettina  Vedova  di  Luigi  Augnilo  Duci!  P< 
Maine  .loro  Zia  ,  s.  Novembre  1676, 

CO  NT  r. 

Luigi  Principe ,  tj.  Agofto  1717,  . 

N.N,  Conte  de  la  Marche  fuo  Figliuolo,  r.  Sett,  tyid  Ci 
N.N.  Madamofeila  Sorella  del  Principe, 20.  Giug.ijjl,  Gì 
Luilà  Eli  fabetta  di  Borbon-Condè,  Vedova  del  Brinci-  Ci 
pe  Luigi  Armando ,  Madre ,  22..  Novembre  1.695.  ,G; 
Luifa  Adelaide  Madamofeila  de  la  Roche- Sur- Poi, 
Zia  , '2, Dicembre  1696.  SO 

Maria  Anna  di  Francia  ,  Vedova  del  Principe  Lui}1.  Ci 
Armando ,  17.  Ottobre  16  a  A. 

GG  ASTALLA. 

G'uleppe  Maria  Gonzaga  Duca  ,  20.  Aprile  t<5«  Gì 
Maria  Eleonora  Carolina  d’  Holileia-  Wiefen-t-C: 

burg  ,  ig.  Febbrajo  1715.  fpofatalÌ29.  Apriieijlk  Gl 
Teodora  d'Halfia-Dartjiftadt, Vedova  delDueaAntonit  Gì 


Fet- 


•  resinando ,  Cognata  del  Duca  ,  (.  Febbrajo  i7o<f. 

H  A  S  S  1  A-  C  A  S  S  E  L  . 
di'  TnEderigoi.  Redi  Svezia,  Langravio,  z8.  Apriiei67«. 

Jl*  Unica  Eleonora,  23.  Gennaio  1688,  fpofata  li  4. 
Wii  Aprile  1 7 1 5 »  Vedi  Svs\ia  . 

|  ;  Guglielmo  Conte  d’Hanau ,  Fratello  del  Langravio  , 
11.  io.  Marzo  i48a. 

SJ.. Detoiea  Guglielmina  di  Saifonia-zeitz,  ao.  MarzÒ 
^  1691.  fpofata  li  2.  Ottobre  1717. 

•  ;  Tm  Vi&ìàeÙ . 

!«■:  Federigo  Principe  Ereditario  ,  14.  Agoffo  1720.  .. 

5  ;  Maria  Amalia  ,  7.  Giugno  17x1.  • 

$i|Mafltiiiliano  altro  Fratello  del  Langravio,  18  .Maggio 

ili  Federiga  Carlotta  d’ Haflìa-Datmftadt ,  8.  Settembre 
^  169S.  fpo l'ara  li  29.  Novembre  1720. 

.  ...  Loro  Figliuole  , 

|Ulrica  Fedetiga  ,31.  Ottobre  1722. 

Iti  Criftina Carlotta  ,11.  Febbrajo  1725. 
il,  Guglielma  ,  25.  Febbraio  1726. 
tf  Carolina  Amalia  Sofia  ,  io.  Maggio  173Z. 

,  .Giorgia  altro  Fratello  del  Langravio,*.  Gennajò  1691. 
|  ,  f il  ip  p  s  r  II  ^  l.  . 

Carlo  Langravio  ,  23  .  Settembre  r  s  8z , 

»  Cardina  Criftina  di  Sa  (fonia-  Eifena  cft,i  j .  Aprile  1 699. 

fpofatali  24,  Novembre  1725. 
f  _  ,  .  Loro  Figliuoli . 

»  Guglielmo  Principe  Ereditario,  29.  Agofto  172*. 

:l.f, Carolina  Criftina ,  27.  Marzo  r728. 

I  Guglielmo  Fratello  del  Langravio ,  1.  Aprile  1692. 
li!  Gugiiefmina  Carlotta  d'Anh.ilt-lieni'ourg,i7.  Maggio 
170S.  fpofata  li  3i.  ottobre  1724.  La- 


loro  Figliuoli .  . 

Filippo  ,1;.  Febbrajo  1717.  fi 

N.N.  Principe ,  nel  173+. 

Caterina  Federiga  ,  1 .  Maggio  1715. 

Sorelle  dii  Langravi* .  ( 

Amalia  ,2;.  Settembre  1684- 

Federiga  Enricfeetta  ,  rS.  Luglio  1688.  A, 

Maria  dì  limburg ,  Vedova  del  Principe  Filippo  fra-  f' 
tello  del  Langravio ,  14.  Ottobre'  tdss. 

D  Jt  E  M  S’T  D  T. 

Erne'iìo  Luigi  Langravio,  rs  .Dicembre  16  «7. 


J 


‘  Luigi  Principe  Ereditario  ,  r  Dicembre  i 71?. 

Giorgio  Guglielmo  ,11.  Luglio  1722 . 

‘  Gio.  Federigo  Carlo  ,  7.  Maggio  172*. 

Carlotta  Luifa  ,  ir.  Luglio  1723. 

Luifa  Augnila  Maddalena,  iS.  Marzo  1725. 

Figliuoli  ilei  fu  Priscijie  Filippo  Fratello  del  Langravio^' 
Gfufeppe  Canonico  di  Liegi ,  Colonia  ,  ed.  Augnila,* 
22.  Gennajo  i&vg.  f 

Leopoldo  ,  tr.  Aprile  1768. 

’  Énrigo  altro  Fratello  del  Langravio.??).  Setrerob.JfiT*  1 
»  R  H  E  IN  FÉ  L  S-R  0  TÉ  N  lì  V  K  6  | 

Ernelìo  Leopoldo  Langravio  ,  25.  Giugno  1684. 
Eleonora  Maria  Anna  di  Lovvenftein-Vertheim 
Maggio  1688.  fpofata  li  12.  Novembre  1704.  1 

Gì  ufeppe  Principe  Ereditario  loro  Figliuolo,  22.  Set-; 

tembrei7os.  1 

Criltina  Ànna  Luifa  di  Salti! ,  25.  Aprile  1707.  fpofatS 1 


7.  Marzo  1726. 


N.N.  Prìncipe  loro  Figliuolo  ,  28 .  Maggio  1735 


M-  \ 


li 


Criaina  Maddalena  di  timbutg,  Vedova  del  Principe  J 
luigi  Giorgio  altro  fratello  del  Langravio  ;  Madre,  4  , 
3,5,  Gennaio  1 68?*  ! 

HOLSTEIN-GOTTORP- 

C  Arto  Federigo  Duca,  Principe  Ereditano  diSvezia,  ( 
30.  Aprile  17 00.  .  - 

Carlo  Pietro  Ulrico  Principe  Ereditario  Ino  Figliuolo,  ò 

ai. Febbraio  171$.  f  . 

EVTJ  N.  |  1 

Adolfo  Federigo  Duca  ,  14.  Maggio  1710.  Eletto  Ve-  1  1 

icovo  di  L&Uecca  li  1 6.  Sette  mote  173.7.  * 

Suo*  Fratelli  ,  e  Snelle  .  1 

Federigo  Augufto,  ao.  Settembre  1711.  ì  S 

Giorgio  Lodovico ,  16.  Marno  171 S- 
Idui  ge  Sofia  ,  s.  Ottobre  1705, 

FederigaSofia  ,  14- Giugno  1713-  ,  , 

Albeìtina  Federiga  di  Baaden-Durlach  ,  Vedova  del:  I 
Duca  Crifliano  Augufto,  loro  Madre, 3. Luglio  167*.  ! 
Maria  Elifabetta  Abadeffa  di  Quedlinburg ,  loro  Zia,  j  t 
■  21.  Marzo  1S7&.  ' 

LORENA. 

S.Tanislao  I.  Lefzczynski  Re  di  Polonia  ,  Duca ,  A 

Aprile  il  677.  , 

Caterina  Opalinski,s.N®vemb.i68o,fpo{ata nel  rds8, 

M  A  G  O  N  Z  A  . 

F Ilippo  Carlo  libero  Barone-d’  Eltz ,  Arcivelcovo,  ■ 
ed  Eiettore,  26.  Ottobre  166.5.  Elettoli j>.  Giugno  A 
1732. 

MALTA. 

.a  D.  Raimondo  Defpuig  Majorchino,  Gran  Mae-  g 

—  "  s.  Dicemb-m*'  •“ 

ME-  ] 


*  Aro,  t7. Giugno  1670. Elettoli  u 


«i  MECKLENBURg-SCH  WERIN.* 

: ,  4  Aria  LeapoJ do  Buca  ,  26.  Neyemb  re  1 6 7 y . 

Anna  Eli  fabcrta  unica  Figliuola  del  fecondo  Ut- 
!  to,  a».  Dicembre  1718. 

a,  I  Criftiano. Luigi  Fratello  del  Duca  ,  it.  Maggio  I68j. 

I  Guftava  Carlona  diMecklenburg-Strelitz,  ti.  Luglio 
Dia,  16S4.  fgofataii  13.  Novembre  1714. 

’f  ,  .  Lon  filimeli . 

Federigo,».  Novembre  1717, 

«•  !  Luigi ,  6.  Agofto  1725, 

Ulrica  Sofia  ,  1.  Luglio  1723. 

N.N.  Principefla  ,  8.  Marzo  1731. 
j  Sofia  Carlotta  d'Haffia-CalTe!,  Vedova  del  Duca  Fede- 
rigo  Guglielmo, Cognata  del  Duca,  16. Luglio  ,6i» 
STR BLITZ.  8  7  ‘ 

3  Adolfo  Federigo  III.  Duca  ,  7.  Giugno  isas. 
lei!  Doto  tea  Sofia  d’ Holftein-Ploen ,  4*  Dicembre  iSM. 

*•  '  Ipofata  li  14.  Aprile  1709. 

la,  |  Carlo  Luigi  Federigo  Fratello  del  Duca,  zj.  Feb.ieot. 
Albertina  Elifabetta  di  Saffimia-Hildburgbaufen  ,  ... 

;  ,/P>fto  1713.  fpofita  lire.  Novembre  1734. 

8.,  Adolfo  Federigo  loro  Figliuolo  ,  %.  Maggio  1738. 

Cnftiana  Amalia  .  Antonia  di  Schvvartxburg  Sonder. 

18.  sjiaufen,- terza  Conforte  Vedova  del  Duca  Adolfi» _ 
;  Federigo  II. ,  Madie  ,  13.  Marzo-  rési.  * 

*>' .  „  gestro  w.  - 

1»  Augnila  Figliuola  del  fu  Duca  Guitavo  Adolfo.  *T. 
Bieembif  1674.  ’  1 

FM  O  D  E  N  A  . 

Rancefco  III.  d’Efte  ,  Duca  XII. ,  2,  Luglio  r6y*. 

Carlotta  Aglae  d’Orleans,  22,  Ottobre  r-  r 
•  |  wta Ix. ir.  Giugno  1720, 


lori  Figliuoli . 

Jraneejfco  Coftantino  Principe  Ereditario»  22.  Novera» 

•  tire  1727. 

N.N.  Principe  ,  30.  Settembre  1736. 

Maria  Terefa  Felicita  ,  6.  Ottobre  1 72tf» 

N.N.  Frincipeffa,  7.  Febbrajo  172S. 

N  N.  Frincipeffa.,  r4-  Novembre  1731. 

Sorelle  del  Duca. 

Benedetta  Ernefìina  Maria  ,  rS.  Agofto  1697. 

Amalia  Ghifeppa ,  18.  Luglio  1699.  1 

Enrichetta  Maria ,  Vedova  di  Antonio  I.  Famefe, 
Duca  Vili,  di  Parma ,  27.  Maggio  1704. 

•  .M  O  S  C  O  V  1  A  . 

A  Nna  Joar.novvna  Figliuola  del  Czar  GiovanniAlcf- 
il  liovvitz,  Vedova  del  Duca  di  Curlandia  Federigo 
Guglielmo ,CzaraXiX.  ,8.  Febbraio  1693-  Proda-, 
mata  Czara  li'-s  s.  Gennajo  ,  e  Coronata  in  Mofca  li 
9-  Maggio ^7 30.  .  | 

Elifabetta  Pettovvna  Figliuola  del  Czar  Pietro  I.,e 
dellaCzara  Caterina, Gran  Frincipeffa, 29.Dic.1710' 
NAPOLI.  . 

rf'-t  Allo  Vili.  Infante  di  Spagna, Redelle  due  Sicilie, 
20.  Gennaio  17.6.  Coronato  in  Palermo  li  3-  La- , 
-t  gtio  1-735:  '  •  ' 

Maria  Amalia  di  «affittirà  ,  24.  Novembre  1724-  tB°“ . 
fata  in  Gàeta  li '19.  Giugno .173 8. 

>  oirpDT.  O  MANNA. 

-»  arAometso  V.  Gran  Sultano,  s.  Dkeipbre  t697-; 
IVi.  Elevato  il prim^e Coronatoli S.  O:tobrei7J0' 
.*  Suoi  Figliuoli. 

•Aehmer,  17.  Aprile  1732. 


■m  i 


PALATINA  DI  HEOBURGO, 

C:\rlo  Filippo  Elettore  Palatino,  4. Novembre  r66r„  ■ 
Dorotea  Sofìa  fna  Sorella  ,  Vedova  di  Qdoardo 
Principe  Ereditario,  e  dì  Frincefco  I.  Duca  di  Par- 
ma  ,  Fratelli  Farneli ,  Madre  della  Regina  di  Spa-  ' 
gna,<d  Avola  del  Re  delle  dite  Sicilie,  17.  Lug.  1630.  ’ 
fi  ISV'L  T  ZE  A  C  11.  i 

Carlo  Filippo  Teodora  finca  ,  e  Marchefe  di  Bergen 
op  Zoom  ,  ri.  Dicembre  17*4. 

Eleonora  Filippina  d’  Hiffia-Rlieinfels-Rotenburg  , 
feconda  Coniente  Vedova  del  Duca  Gio.  Criftiano  , 
is.  Ottobre  1712. 

Cugtnc  del  Duca . 

Maria  Elifabetta,  17.  Gennajo  1722. 

Anna  Maria  ,  21.  Giugno  1723. 

r.celca  Dorotea  Crifttna  ,  ij.  Giugno  r  724, 

"  Zie  del  Duci  . 

|  Maria  Anna  Monaca  in  Colonia  ,  7.  Giugno  1 6.9 3 . 

,  i  Criftina  FraneefCa  Abadefla  di  Effen,  e  di  Tho! 
iff,  26.  Maggio  1 696, 

!  DI  SIR  C^ENFÈLD,  e  fi  ZrE-FOKfl. 
ìèj ,}  Ctiftiano  IV.  Duca  ,  16.  Settembre  1722. 

.e-  „  ,  .  Sue Sorelle. 

!  Federigo, 27. Febbraio  1724. 

#• ,  Criftina  Carolina  ,  j>.  Marzo  1:721. 
r  Fatica  Carolina  ,  17.  Novembre  1725, 

1  Carolina  di  Naitàu  Saarbruck,  Vedova  del  Duca  Crt- 
17.1  ftianQlll,,,loro  Madre  ,  12.  Agofto  1704. 

30.  DI _Sltc^ENFE:L£>  -0ELKHJIV  SEN. 

Federigo  Bernardo  finca,  8  Maggio  1657. 

,  Ftneftina  Luifa  di  Valdeck ,  6.  Novembre  1705.  foo- 
:>  I  lata  li  30.  Marzo  1-7  37.  Lui-. 


I73*'  ( 

2® 

» 

togallo. 

Sraganza ,  Re ,  zi.  Ottobre  168». 
>ad’AuffriÌ  ,  y.  Settembre  t6*I. 


:(la  d<  Bei ta  ,  *7.  Pie.  I7’4* 


ffifliXe’aL  ratificato,  feguìa’  re.  Utfo, 

fonazióne  a’  is.  detto  .  pofftfflo  a’is.  NM|fl  j 


SASSONIA  . 

FEderigo  Augnilo  Hi.  Re  di  Polonia  ,  Elettore  ,  7, 
Ottobre  i6*«.  Eletto  Re  li  }.  Ottobre  1735. 
Coronato  in  Cracoviali  17.  GennajO  1734. 

Maria  Giufeppa  d'Aulhia,  ».  Dicembre  169».  fpofa- 
tali  in.  Agufto  17  ip. 

Lare  figliuoli. 

Federigo  Criftiano  Principe  Reale ,  ed  Elettorale  ,  S* 
Settembre  1721. 

Saverio  ugufio  Alberto ,  2  5 .  A  gotto  173». 
CarloCriftiano,  13.  Luglio  1733. 

AlbertoCafimirOj,  i.i  .  Luglio  1738. 

Maria  Anna ,  29.  "  gotto  17,28.  •  .  I 

Maria  Giufeppa  ,  4.  Novembre  1741. 

Maria  Criftina  ,  12-.  Febbrajp.r73s.  ' 

Malia  EUfabetta  ,  9.  Febbraio  1736. 

VV  E.  1,  S  S£NH  L  S. 

Gig. -Adolfo  Duca  ,  4.  Settembre  ì «8 s . 

Fedeuga  di  Salfonia-Gotha,  17.  Luglio  1715-  Spelata., 
li  27.  Novembre.;  1754. 

Giovanna  Guglielmina  Sorella  del  DuC3,tc.Gen.!67o.  j 


Cti^jgna,  Figliuola.de!  Duca  Alberto  Zio  del  Duca, 27. 
Luglio  tòpo.  S.Cuiohta,c  ri/ìeje  alla  CurteAi  Dtejdu. 
"  '  g  B  I. 

Giorgio  Albertp  Duca  ,9.  Aprile  1654. 

Augnila Linfa  diiW irtemberg-Oels,  1 1 . Genna jo  i«p8. 
.  fpòfata  h  i 8 .  Febbraio  1721.  feparatafi  nel  1731. 
LmickKiiMMia  Sorella  del  Duca ,  ì$.  Ottobre  tésa. 

H  X9m> 


zoili  tè: 

Carolina  Augnila  Figliuola  del  fu  ultimo  Duci  Ai,  1 

•gatto  ,  io.  Marzioi  ijpi. 

Z  E  IT  Z.  ■% 

Mau-rizio  Adolfo- Da cd Vefcovo  di  leutiStió.  J  I 
primo  Dicembre  1702.  '  "  o  ‘  <*Wm 

Anna  Federiga  Filippina  k  Btffteiii-Wlefeifcito  C 
Vedova  del  Duca  Federigo  Enrico ,  Madre',  83  ( 

glioiSSj.  < 

Maria  A  maUa  diBrandebteFgCScHaédt, Védova  rii  Crii  1 
Duca  di  Mecklenburg-GuftrovV-,  éd  ora  fecondi,  J 
Conforte  Vedova  -del  Duca  Maurizio  GugiieUnd,  < 
Zia  ,  17.  Novembre  167®.  J 

y-t'E.  I  MA  K  .  :  P>i 

Emetto  Augufto  Duc-à,  1 9.  Aprile  i«s8. 

So fiaCarlotta Albertina  di  Braiideburg-Bareith-Calt»,  ( 
bach ,  27.  tuglioi  74  j  .  fpofàta  li  7.  Aprile  1754,  1 

N.N.  Principe  Ereditario  toro-  Figliuolo ,  2,  Giuw 

*737-  :  ;  I 

••  Figlinole  iti  grimo-leu» .  j 

GuglieirniJia  Auguita  ,4.  Luglio  1717. 

E;  nefttna' Albertina  ,  28.  Settembre  1722. 

Bernardina  Criilianajt.  Maggio  ,724.  1 

Giovanna  Carlotta  Sorella  del  Duca.2  3 .  MovembaStó  ' 
Carlotta Dorotèa  diHaffia-fJomSurg, Vedova  ddDuci  ■ 
Gto,  Erne&o  II. ,  Z‘ a  ,  1 7.  GennajO  1O72.  '  \ 

Elsa  ,V  A  C  B. 

Guglielmo  Enrico  Duèa  ,  1*.  Novembre  l«s>t.  1  I 
Anna  Sofia  Carlotta  di  Bfàudebarg-Schuedt ,  ss.  Di¬ 
cembre  1706.  fpofata  ii  i.  Giugno  J723.  1 

Cw*otta  Guglielm  «lesoseli»  del  Dttca,»?.€iug.;t7«l 


Ili  , 


Fratelli  del  Duca .  ' 


io.  Agofio 
.Gen.173  J. 


Guglielmo,  12.  Marzo  1701. 

$  Gio.  fiugiifto  »  17.  Febbraio  1704. 

Criftiano  Guglielmo  ,  18.  Maggio  17ÒÌ. 

Ili  lodovico  Emetto,  25.  Dicembre  1707. 
t,  Maurilio,  ri.  Maggio'  17 ri. 

0,  Gio.  Adolfo,  18.  Maggio  ri.  .  .  ' 

1  Maddalena  Augufta  àT  A nhalt-Zérbft  .  Vedova  dei 
Duca  Federigo  II. ,  loro  Madré  Ottobre  1.475. 
MEI  N  V  N  G  E  N.  ,  -  . 

a.  Carlo  Federigo  Duca,  18.  Luglio  1712. 

i  Efifabetta  Sofia  di  Brandeburg  Sch.iedt,  Vedova  di 
il-  Federigo  C  a  lì  miro  Duca  di  Cùrlandia,  diCrilliano 
Emetto  Margravio  di  Brandeburg-Bareith  ,  ed  ora 
feconda  Conforte  Vedova  del  Duca  Emetto  Luigi , 
2S.  Marzo  1674. 


Zìi ,  e  zie  del  Buca  . 


Federigo  ,16.  Lebbra, o  1675. 

M  Aiupnio-Ulricò. ,  22. .Ottobre  1ÉS7. 
j|  Filippi  Celarla'  Sclurrmannin  ,  in  Marzo  1685.  fpo- 
H  fata  jn,Marz9,i7!i  Elevata  in  D  cembre  1727.  per 
I  Decreto  Imperiale  al  rango  di  Duchefifa ,  ed  alla  <U- 
gmtàdi  tiiiicipejia  dell’  Impetro  . 

L  '  *  "*  T  nvn  Violinali  . 


,  lernardo  Emetto ,  14.picembre.171S. 
1,  tawmo  Augufto ,  25.'  Dicembre  1717* 


'toro  Figliuoli .  ' 


H  a 


nS 

Filippa  Antonietta^il  ptiaitì  Agofto  tjrn.  » 

Filippa  Elifabetta  ,  io.  Settembre  1713. 

rilippa  Lodovica ,  io.  Ottobre  1714.  ,  . 

Elifabetta  Erneffina  Abadeffa  di  Gandersheira, 
Dicèmbre  isti  . 

Eleonora  Federiga  Canonicheffi  in  Gandershei»,i,  , 
Marzo  1  Si  3. 

H  l  L  D,B  V  R  G  H  A  V  $  E  N. 

Ernefto  Federigó  HI.  Duca  ,  17.  Dicembre  1707,  I 

Carolina  d’  Erpach  Furftenau ,  ig.  Settembre  ìju, 
^pofata  li  ij.  Giugno  17'iS. 

!  -  -  Loro  Viglinoli . 

Ernefto  Federigo  Principe  Ereditario,  io.  Giug.17:;. 

Federigo  AuguSo  ,  3.  rtgoflo  172* ,  '  .  ; 

Federigo  Guglielmo,  «.Ottobre  1730.  . 

'Sofia  Amalip.,  zi.  Luglio  17! 2. 

Lòdoviio  Federigo  Fratelto  del  Duca  ,  11.  Settembre; 

17  0.  £*  Cattolico . 

Giufeppe  Federigo ,  Zio ,  t .  Ottobre  1702. 

Vittoria  FrincipelTa  di  Savoia-Soilfons ,  1 3 . Settcìikit 
1*83.  Ipofata  li  17,.  Aprile  173S. 

S  U  Ji  L'V  E  X,  D . 

Criftiano  Ernefto  Duca  ,  iS.Agofto  116*3. 

Cri  11  lana  Federiga  di  Cofs  ,  2S.  A  gallo  isti.  Ipofall 
li  s.'Agofto  1724 

Fràncelco Giofia  Fratellodel Daea.zj. Senemb.i^b 

Anna  Sofia  di  Schvvartzbutg-Rudolftadt ,  j>.  Setter»' 
bre  1700.  fpofata  li  2.  Gennajo  1723. 

Loro  figliuoli , 

Ernefto  Federigo ,  s.  Marzo  1724. 

€io,  Guglielmo,  11.  Maggio  1724. 

Anna  sofia ,  3 ,  Settembre  1 72 Cri- 

- 


«jy 

Criftiano  Trincetto ,  is  •  Gennaio  i7j». 

Carlotta  Sofia  ,  Settembre  1731. 

Fcderiza  Maddalena  » AS°“°  x73 3- 
*  *  Sorelle  del  Duca  . 

Luifa  Elifabetta ,  24-  Agofto  1655. 

Enrichetta  Albertina,  20. Novembre  r«$?. 

S  A  V  O  J  A  . 

CArlo  Emanuele  III.  Re  di  Sardegna  ,  Gerufaletn- 
me,  e  Cipro,  Puca.  di  Savoja,  Principe  ai  Pie¬ 
monte,  ec. ,  27.  Aprile  1701.  -  .  •  • 

Elifabetta  Terefa  Principefli  Primogenita  di  Lorena  , 
Ottobre  1711.  fpofata  in  CÌamben  il  primo 

;  Viftotìo  Amedeo  Maria  Puea  di  Savoja ,  Figliuolo  dei 
fecondo  Letto,  26.  Giugno  1726-  . 

'  Carlo  Francefco  Maria  Puca  d'  Aofta ,  Figliuolo  del 
terió  Letto ,  il  primo  Pieembre  1 7  3  8  • 

VliUuole  del  fecondo  Lette  .  _ 

Eleonora  Maria  Terefa  Principefla  di  Savoia ,  2* .  Feb¬ 
braio  172S. 

Maria  Luifa  Gabriella ,  *5.  Marzo  17,29. 

Maria  Felicita  ,  20.  Marzo  1730. 

CA  RIGATA  VIO. 

Vittorio  Amedeo  Principe ,  29.  Febbraio  1 «90. 

Maria  Anna  Vittoria  di  Savoja  ,  9.  Febbtajo  «5®. 
fpofata  li  7.  Novembre  1714. 

Loro  Figliuoli . 

Luigi  Vittorio,  25. Settembre  i7zr.  - 

Anna  Terefa,  il  primo  Novembre  r7i7. 

Sorelle  del  Principe  • 

Maria,  ij.Febb»jo  1S87.  ^ 


Ifabella  ,  jo,  Giugno  im. 

S  O  IS  SO  MS. 

Vittoria  Sorella  dei  Principe  Emanuele ,  Principi®  ' 
Spola  di  Giuseppe  Federigo  Principe  di  Saffonii 

Hildburghaufen  ,  15.  Settembre  1683. .  " 

Terefa  Anna  di  Lichcenftein,  Vedova  del  Principi, 

.  Emanuele  ,  Duchefla  di'  Tropau  in  sileiia  ,11 
Maggio  i  654.  ■  >  v 

S  P  A  G  N  A  .  -1 

E?U>PP9  V.  Re  ,  15.  Dicembre  1683.' 

JT  EUfabetta  Farnefe  di  Parma ,  25 .  Ottobre  tu 
fpofata  in  Bajona  Ìi'24.  Dfcembret7i4. 
Ferdinando  Principe  d’Aftupas  ,  Infante  Figfiiffl 
primo  Letto,  23.  Settembre  1713.  :  ” 

Maria  Maddalena  infanta  di  Portogallo  ,  4.  Diceaiit 
i7it.fpofata  in  Badajoz  li  rj.  Gennaio  1725. 

Infanti  figliuoli  del  fecondo  Letto  !  • 

Filippo  Gran  Priore  di  Caftiglia  ,  ij.  Marzo  1710, 
Euigi  Antonio  Giacomo  Cardinale ,  Arcivefcovc  Ji 
Toledo ,  25.  Luglio  1727.  ..  .  .  ' 

Maria  Terefa  Antonietta  Rafaella  ,  1 1 .  Giugno  ijil. 
Malia  Antonietta. Fefdinanda.,  17.  Novembre  171?. 
Ernia  Ehfa betta  d’Orleans  ,  Vedova  del  Re  Luigi!,, 

„  r  i .  Dicembre  1,705.  Sta  in  Parigi.  . 

Maria  Anna  di  Weoburgo,  Vedova  del  Re  Cario  II, 
28.  Ottobre  1667. 

SVEZIA.  '  j 

pEderigo  I.  Re',  e  Langravio  d’HalCa.Caird.jI. 
X  Aprile  16^6. Eletto  Re  li  3  .Aprile, e  Ccroruroo, 
Maggio  1720.  •  • 

Ubica  Eleonora  Figliuola^ di  Ciri*  XI.  Re  di  Svezia, 


S5.  Gennajo  usn.Tpbftia  li  <$;  Aprile  17 r 5.  Eletta 
Régiaà  li  4.  Marzo  171  j.  è  Coronata  intJpfal  li  zS. 

Carlo  Federigo  Duca  d’ Hòlftein-Gottorp  ,  Principe-» 
Ereditario,  30.  Aprile  1700. 

TOSCANA. 

FR. anee("c olii.  Duca  di  Lorena  ,  e  di  tal  NamelL 
Gran  Duca  ,8. Dicembre  1708. 

Maria.  Tetefa  d’Auftria ,  ti.  Maggio  1717.  fptifata  in 
V  ienna  li  1.1.  Eebbrajo  j  7  3  6. 

.  \  Loro  Figliuole , 

Maria  Elifabétta  Amalia  ,  j.  Febbrajo  1737. 

Maria  Anna  Giufeppa.»  6.  Ottobre  1738. 

.fratello,  e  Sorella  iti Gran  Duca. 

Carlo  Enrico  ,  t2.  Dicembre  1711. 

Anna  Carlotta  Abadeffa  di  Remircmont  in  Lorena,  4, 

Eli  fa  bitta  Carlotta  d’  Orleans,  Vedovi  del  Duca  di 
Lorena  Leopoldo  I.v  Imo  Madre  ,,13.  Settembre-» 

.  16.74.  Rijiede  in  Cjwmèrcy  nella  Lorena  . 

Anna  MariaLuilì  Sorella  del  fu,  Gio.  Gallone  t.  de’ 
Medici ,  Gran  Duca  VII. ,  nata  Gran  Prtncipefik. , 
Vedova  di  Gio.  Guglielmo  Elettot  Palatino,  li. 
Agofto  1667.-.  '  .  V.  c'd  > 

Anna  Maria  Francefca  di  Saflbnia-Lattenburg, Vedova 
del  Conte  Palatino  Filippo  Guglielmo,  ed  ora  del' 
(addetto Gran  Duca  Gio.  Gallone, 13.  Giugnoi^z. 
Eleonora  di  GuaftaLla  ,  Vedova  del  Principe  Francefco 
Maria  Zio  del, predetto  Gran  Duca  Gio.  Gaflone, 
di.  Novèmbre  1685. 

>■  ...  H  4  TRA-  • 


T  RE  TEI!, 

^ancéfco  Giorgio  Conte  èi  Scbonbam-Bachei»; 
Wólffiihal  ,  Arcivefcovo,  ed  Elettore  ,  li.  Gi;. 
i SS *,  Eletto  li  z.  Maggio  -  - 


ni  Doge ,  il  primo  Gennaio  jt 
li  17.  e  Cotonato  ai  IX.  Gennsjo  T735 
W1R.T  E  MBERG-STUT" 

CArlo  Eugenio  Duca ,  ìz Febbra |C 
Suoi  Erottili ,  e  Sorella . 
luigi  Eugenio ,  5.  Gennajo  173 1 
N.N.  Principe,  z.  Agofto  1733. 

Augufta  Eliiabetta  Maria  ,  30.  Ottobre 
Maria  Augnila  della  Torre-Taffis  ,  Vedova 
Carlo  AlelTandro ,  loro  Madre  ,11.  A  godo  1706. 
Giovanna  Elifabetta  di  Baaden  Durlach  ,  Vedova  dd  ' 
Duca  Everardo  Luigi, loroCugina,  3. Ot 
lutila  Federi ga  fua  Nipote  ,  3.  Febbraio  17 
Enrichetta  Matta  di  Brandeburg-Schuedl 
‘  dì  Federigo  Luigi  Principe  Ereditario  , 

Marzo  1702, 

K  E  V  S’l\A 
Carlo  Ridolfo  Duca  ,  iji.  Magg 
Sue  Hipotc 

Eleonora  Gugtielmina  ,  14.  Gennajo  1654. 

Eederiga ,  17.  Luglio  16*9. 

0  E  t  S. 

Carlo  Federigo  Duca  ,  7.  Febbrajo  tt»e. 

Cristiano  Ulrico fuo  Fratello, 27. Ge«.i<9t.  E'Catttlito . 
Carlotta  Filippina  di  Reder*,  i  j ..  Febbrajo  1 6P7- 
fatali  13. Luglio  >711. 


;■  taro  figlinoti..  .  '' 

Carlo Crifliano,  ^.  Ottobre  1716. 

UlricaLuifa  ,zr-  Maggio  171.5. 

Irancefca.Càrlotta  ,il  primo  Giugno  1714. 

Eleonora  Carlotta  di  Wìrtemberg-Montbeilkrd ,  Ve¬ 
dova  del  Duca  Silvio  Federi  go,zo.  Novembre  1S56. 
Anna  faa  Sorella  ,  30.  Dicembre  rodo. 

BER  JiS  fi  DÌ. 

CarloDac»,  il  primo  Marza  itìSi. 

Guglielmi  na  Luìfa  di  Saflbma-Memungen  ,ijr.  Gen¬ 
naio  168Ó.  fpofata  U  10.  Dicembre  1703. 

GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Secondo  l’ ordine  della  loro  Promozione.. 

«*#.?•» 

DA  ALESSANDRO  Vili. 

'‘Ottoboni  Veneziano.  T 

I68p;  7.  Novembre .  :  •  v 

Pietro  Otteboni  Veneziano ,  VefcevO  d’Oflia  ,  eJ 
Velletti ,  Decano  ddSagro  CoHegio.e  Vice-Can¬ 
celliere  di  S.  Chiefa  ,  nato  li  z.  Luglio  t SS?. 

ISSO,  ai  lt. Havembrm 
leteirao  Attieni  Jtcìaan®,  y,  Giugno  J S7Ì. 

DA 


Ut 


B  A  CLEMENTE  XI. 

Albani  d’Urbi no' .  ' 

170S.  ai  17.  Maggio  . 

Tommafo Ruffo  Napolitano,  Vefcovo  di  Porto, ei, 
Raffina,  e  Sotto- Decano  del  Sagro  Collegio,  itj.Sa. 
tembre  1661. 

Carlo  Colonna  Romano  ,  17.  Novembre  1665;  ; 

Annibaie  Albani  d’ Urbino,  Vefcovo  di  Magliaio litllt 
Sabina,  e  Cameriingo  rii  S.  Chiefa',  1 5 .  Agofto  ili; 
1,7131  di  li iMàggie  . 

Gio.  Antonio  Davia  Bolognefe., 1 3.  Ottobre  i,6<o.  , 
Armando  Gallone-  di  Rohan  ,  Principe  di  Saubize, 
Francefe,  Vefcovo  d’Argéntina  nell’Alfazra  iateit- 
te, e  Grand’Elemolìnieredi  Francia,  26;  Giug.  iljf. 
Nugno  d’Acanha  Atfalaide  ,  Portogliele^.  Dìc.t«j,| 
Lodovico  Pico  della  Mirandola  .Vefcovo  d’Albanó,! 

Dicembre  1668.  pubblicato  li  is.  Settembre  ijn. 
rletro  Marcellino  Corradtni  da  Sózza',  Vefcovo 'di Fa¬ 
lcati,  3.  Giugno,  idsl».  pubblio.  li  t6 .  settem.  t;ii 
Melchiorre  di  Polignac  Francefe,Arcivefcovb  d’Aufi! 
Capitale  delia  Guafcogna  in  Era  tibia,!  r.Ottob.iWj 
pubblicato  li  30.  Gennaio  171?.  I 

•**  1713;  ai  ìó.'Gf’txàp . 

Benedetto  Odefoalchi  Milanefe,  7.  Agdflo  I67S- 
Damiano  Ugone  Conte  di  Schonborn-Buchei»  ,Tt 
defco ,  Vefcovodi  Spira  nel  Palatinato  inferiore, Uj 
Trincipe  del  S.  R.  I.  .nato  in  Magonza  il  primi 
Novembre  1676.  pubblicato  li  29.  Maggio  1711, 
1715.  Ai.19.  Maggio  .  - 

Carlo  de’ Marini  Genovelè,  nato  in  Roma  li  16. Mi® 
pubblicatoli  16.  DÌC.17IJ.  i7!7- 


j?-Z 

.  -  ■■Ut 

tytj.ai  is.  Marra. 

Giberto  Borromeo  Milanefe,  Vefcovo  di  Nova.-*  sa 
Settembre  1671.  • 

,  \gln . 

Giulio  Alberoni  Piacentino  ,31.  Maggio  1554 
I7U.  ai  19.  Novembre  . 

Leone  Potier  di  Gefvres  ,  Francefe ,  1 5.  Agofto  i«cT 
Giorgio  Spinola  Genovefe,  Vfcfcovo  di  Palelkina  { 
Giugno  1667.  ’  5" 

Pilippo  Tommafo  d’Alfazia.deBofsù  de  Chymaii  Atcl- 
yefcovodi  Malines  nel  Brabante  ,  nato  in  Brulfeilcs 
•  li  12.  Novembre  1680. 

Lodovico  Belluga.eMoncada  Spagtmolo,3°.Nov.  1 663. 
Gmlcppe  Pereyra  della  Cerda ,  Portoghefe  ,  Vefttovo 
di  Faios  nel  Regno  d’Algarvia  in  Portogallo,  7 
Giugno  t662. 

„  1720.  aito.Séntmlrt. 

Spagnuolò  ,  della  Compagnia  di 
v,iiSLa'’^rC1Vefc°V0,cd  Abate  di  Monreale  nellsu 

Valle  di  Mazara  nel  Regno  disic-ilia,  27.  Febba6j7. 
DA  INNOCENZO  XIII. 

Conti  Romano  .  . 

Aleffandro  Albani  d’Urb, 'no, Ottobre «5J.  . 

DA  BENEDETTO  XIII. 

Orlini  Romàno .  i 

«.  _  Settembre  . 

wo.  Battili»  Altieri  Romano ,  6.  Agofio  1S73,  s t 
.  •>#  io-  iJivfmlirt . 

io  Petra  Napolitano ,  rcnitenziere  maggiore r 

'J.  Novembre  isti.  ’ 

Ì?2J. 


■ 


M4  W*fc;4grJ  w-'fiwW»'* 

Niccolò Cofcia  di  Benevento ,  2 s-  Gew>a/0  i«Sz, 

Niccolò  del  Giudice  Napolitano,  i«.  Giugno  USO, 

1726. 4£Ìi  11.  Settembre  • 

Andrea  Ercole  di  f ieury  Francefc,  «.Grugno  i«jf, 
Ut  y.  Dicembre  .  . 

Niccolò  Maria  Utcari  Genove fe  ,  ^Novcmbrei^ 
p  Angelo  Maria  Qyerini  Veneziano,  Bentdctill 
Cafffnenfe,  Vefcovo  di  BreJek  *  *««**““' *l 


Calli  nenie  veicovo  ai  ««««  ie  Bibliotecario  dii, 
Chie&,,2«  Macamso.  pubblicato 
r— T«mkArt:ni  Atcjvefeovo  di  BolOdW»  ove  c  , 


Ohiefà>.io  Maialo  isso .  pupoiica.™  1. 

Frofpero  tambertini  Arc.vefcoyo  dl  f°;0SnJ’  .'  1 
nato  li  3 1  •  Marzo  1 67 5  •  pubblicato  li  3 o.  Api.  W 
Jrancefco  Antonio  Pianato  m  Mi  nervino  gli  6.M1J. 

,  j66ji.  pubblicato  li  a*-  Gennaio  i7,iS* 

1727-  <n  26.  Ho-uemb.e  .  .  ] 

Sieifmondo  de’ Conti  di  Kollonitz ,  Tedclco  .K)» 
Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  dell’  A.uftnalnféw-  j 
« ,  *  Principe  del  S,  R-.  1. ,  »*'.  MajMg* 

Filippo  Lodovico  Conte  di  Sintze.ndorff,Tedefco?Vt ,  , 
di  Breslau  nella  SieSa  inferiore ,  natom.fangi11"'  ( 

«iovanm  di  Motta ,  e  Silva  Poitogbefc,  1 4-AgoM  , 
}  11% .  4?  3  °*  *A\>?H** 

Era  Vincenzo  Lodovico  gotti  Bologne  fe, Domenici .  , 

7.  Settembre  1664-  .  .  ,1 

JE  Leandro  Porzia  Benedettino  CaJSnente , 

Friuli  in  Porzia  Feudo  di  fua  Cafa  li  22. 

1673, 

M  20.  Settembre . 

ficc  Luigi  Caragà  Napolitano  ,  4.  Lnglio  i4jp.  ■  A 
Giuftpns  Aceoramboni  Vefeovft  A  ImelAa 


..torcia  Diocefi  di  Spole  ti  li  24.  Settembre  1672. 

172 9.  ai -lì.  Mario.  .  y 

Cammillo  Cybo  Malalpina  Deca  di  Malfa ,  e  Carrara 
ove  è  nato  li  25.  Aprite  r«»  1.  ’ 

Agii  6.  Lugli». 

FrancefeoBorghefe  Romano  ,  20.  Giugno  ìiryj.  r 
Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano,  Vefcoro  dà 
Vercelli ,  nàto  in  Nizza  gii  ri.  Aprile  1683 
DA  CLEMENTE  XII. 

Corlìni  Fiorentino .  , 

ITÌO.  SÌ  14-  -4gofio  . 

Neri  Maria  Corlìni  Fiorentino  ,  Nipote  d  i  S.  8. ,  Segre¬ 
tario  de’ Memoriali  ,  ij>.  Maggio  1 6  «  5 ,  pubblica» 
gli  ir.  Dicembre  1740. 

.Ai  2.  Ottobre .  ,, 

lartolom meo  Mafièì  Vefcoro  d’Ancona,  nato  in  . 

Montepulciano  . li  2.  Gennaio  1663. 
BartolommeoRulpoIi  Romano,  25.  Agofto  16^7. 

.  JJ3  1 .  di 24.  Settembre  . 

Vincenzo  BrcKi  Senelè  ,1.  Febbraio  i  s«.  '  g 

Ciufeppe  Firrau  Napolitano  ,  Segretario  di  Stato ,  in, 
luglio. 670. 

Antonio  Saverio  Gentili  Romano,  Fto^DatàfiorMS.  fc,  I' 
«.  Febbraio  j*»t. 

F.a  Gip.  Antonio  Guadagni  Fiorentino  ,  Carmelitana 
Scalzo ,  Nipote ,  e  Vietò  di  K  SS  ?l+.  ‘Setcembteya  % 
T67l-  '  ,  1 

.  i^fz,  al  ptfa»  àiuirt .  ■  ‘  .  rA 

Trojano  Acquaviva  d’Aragona,  nato  in  Giulia  niloVS 
tn  Abbruzzo  Feudo  di  tua  Calali  1-5  i-  Gennaio:  Cm.  • 
Aj’Pttv  Moie a  di  Maro ,  g* .  Aprile  1678. 

■■  ■  nm  - 


li  7  Giugno  1678. 

6io.  Battito  Spinola  Genovefe  ,  9.  Luglio  1687. 


Giacomo. Lanfredim  Fiorentino,  Vefcovo  d  Ofimo, 

e  Cingoli ,  afr..Ottobre  1680. 

Tompeo  Atdrovandi  Boìogoefe  ,  Vefcovo  di  Montefat 

cone  e  Cometa,  tt.  Settembre  1668. 

Serafino*  Cènci  Roman»,  Are. vefcovo  di  Benevento, 

Fra  Pier^NUria  Pieri  Senefe  ,  dell’ Ordine  de’ Serri  di 
M.  V. ,  a9.  Settembre  1676. 

„:i  certi  ,  r-ffjiù'»  '7-  Oenaa-o  .  •  ,  7.  t>-J 

Giafeppe  Spinelli  Arcivefcovo  di  Napoli ,  ove  t  Si» 
il  primo  Febbraio  1694. 

^4t  19.  Dicembri . 

».  Luigi  infante  di  Spagna,  Arcivefcovo  di  Toledl 
odia  muova  Cartiglia  ,  z$.  Luglio  1717;  5-j 


Tortma&.dlAlraeyda  Portoghefe, Patriarca  di  Uto® 
Capitale  del  Regno  di  Portogallo  ,  dove  è  nato  li  !■ 
Ottobre  rS^*,,  ir  ’  ,  „  rj. 

Enrico  Ofvxatdorde, U Tour  d’ Auvergne  ,  della  Caie 
Bouillon,  Francefc,  4rcivefcovo  di  Vienna  Citta M 

maria  nel  Del  finato  baffo ,  e  primo  ElemoitmeK  1 

Francia  ,  nèl  1679.  T 

Giuseppe  Domenico  Cónte  di  Lamberg ,  Tedew»*- 
Vefcovo,  e.  Principe , di  Fa%ia  odia  1»^  j 
"Luglio  a  6  80. 


.  „  - .  ”■  - uni  virarne  gremita- 

k  Gio.  Aleflandro  Lipsky  Polacco  ,  Vefcòyo  d^Cricovii  ' 
|  -^piraJe della- Pobma  minore ,  rs.  Giugno  i«po,  ». 

•  Carlo  Rezzon.co, nato  in  Venezia  li  -  Marza, Li 
",  Smanierò  Delci  Scnefe,  Xrcivefcovo  di  Ferrara  natii» 

!  Firenze  li  7.  Marzo  16-70.  pubblio. li  23. Giue  1738 

.  .  1738.  ai  zì.  Giugno.  *■ 

■  WSiS;^  ***»  ; 


li,  invanii,  tffenlp 


6»  Vi  fono  iuc  Cappelli  vacami, 

co  del  Sagro  Collegio  numero  70. 


ARO  INESCO  VI, 

VÉSCOVI  ,  e  ABATI 
;  .  NegH  Stati  di  S.  R.  M, 

"  ❖ 

i;  IN  SARDEGNA. 

D,  -  .  A ?'cìv£.s’cqvi,  : 

Re^°.  Ramo  CoilanzO' 

Ir  "uot;  TorLB,V0l05Jr,nia:e  rìi  Sardciina.e Conica, 

:  Dicembre  ^W.fttro.UtntW  - 


J>’OtiftaiM  .  Antonio  Nini ,  nato  in  Cagliati  nel'Uji, 
fatto  Àtcivefcovo  li  ié. Dicembre  1716. 

DÌ  Saffi».  Bta  Bernardino  Ignazio  d’ Alh, Cappuccino, 
al  Secolo  Bici  ;  Aleflfandro  Ftaivcefco  Roveto  di 
‘esitanze ,  nato  in  Afti  gli  a.  Marzo  1085.  fan» 
Àtcivefcovo  li  a.  Ottobre  1730. 

,  '  VE  i  CO  VI. 

D’Ales.  Giufeppe  Antonio  Calca  ffona.nato  in  Cagliari 
ii  ì+.Giugno  1684.. fatto  Vefcovoli  lo.  Luglio  17)6. 
DI  Alghero  »  Matteo  Bettolino,  nato  in  Mondo»!  gli  1. 

Agolto  1677.  fatto  Vefcovoli  5.  Matzo  i733. 

•api  r.aftell’Araeonefe.  Vincenzo  Giovanni  Vico, natòin 


Cughan  oioccuoi  buu  gu  •.  01^" 

Tttftovo  -di  CafteU*  Aragonefe  li  io.  X,ug.a»  >;;«■ 
Stilato  n  3.0.  Sette® b re  1737. 


t  tvt  c  a  v  n  T  A . 


tciveacovooi  uu«um.u«uvv. —  - . 

d*  Asvillars..,  nato,  m  Ciainberì  li  1».  Maggio  riti, 
fatto  Vefcovo  d'4oft|il  ptimoFebbrajO  ìójs.tni- 


lato  ti  as.  Giugno  1717. 


aeu  uiaint  ai  a. 

Di  Moriana  .  Vacante  perla  motte  del  Vefcovo  Bta#- 
ceto  Giacinto  Valperga  di  Mail  no ,  Touneie . 

Jt  B  «4  TI.  .  .. 

D’Abbondanza.  Monfign.  fletto  Guaine  di  Tene'»»' 


D'Vofta  .  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  Fri- 
•  Giovanni  GviUet  di  Momigliano  ,  Domemcano . 
UTAfti .  Gio.  Todone  ,  nato  in  Nizza  li  31.  Ottobre 

W^vad^ffi  Doineni- 
canojato in N.zzaH  a».  Lagl.01677.  fatto  rèfcova 

»ihFSflÌrt»a§Ìorenzo  Barattati ,  n3t0 S"‘f!‘an0 
o  Febbraio  1679.  fattoVefcovo  li  ió.Novemb.i;,7. 
D-^rea  Vacane  per  la  morte  del  Vefcovo  G,o.  Savia 

IìSEk.*  ?-•.  1.  1~™  "  VefcojoGiot 

mondo  ÌUceqSq  Vercellefc ,  Barnabita  .  _ 

Hi  Movara  .  11  Cardinale  Giberto  Borromeo ,  nato  in 
Milano  li  n.Settembre  1671.  fatto  Vefcovo  li  >!■ 

pi!Zzo°.  votante  per  la  morte  del  Vefcovo 

Battila  Lomellini  di  Carmagnola,  D°"enic2^ 
Di  Tortona  .  Giube,  Retta,  nato  ,n  Milano  1.  P-  Agf*  : 

i«(i.  fatto  Vefcovo  in  Gennaio  1701 ■ 
Di  Vercelli,  Il  Cardinale  t«). , 

fetitvefcovò  d?  Alefiandtia  li  30.  Luglio  i || 
uaslatoU  23-  Dicembre  1729* 

rssiissssìM^£Ses 

Di^tdbCno'di  Buitio  Dioccfi  di  Tenoni  •  E;co^ 
Mailiani  Milane  fe . 


•  s-. 

Di?.  Benigno  Gio  Amedeo  d’Alinge Savoiardo 
Cd8i  Mondo'!0  d£  VertdlÌ'  Ni“°'a  Maurizi°  Fontana 

dÌT“^°-Vacante  per  la  morte 
.  dell  Abate  Ftl.berto  Fiefchi  Ferrerò  di  Mefleraro 
Di  CafanovaDiocefi  diTorino  .  Vacante  per  la  morte 
^  del  Sereniamo  Principe  Eugenio  di  Savoia 
*'D‘ f- ^r‘ftofdro  di  Bergamafco  Diocefi  d' Acqui  a 
Pietro  Maria.  Gatagpo  Torijnelè 

%°r:d:nzio  di  s •  stefan° dei  Beib° 

De’  Ss.  Gaudenzio ,  e  Majolo  vicino  a  RomitM»» 
D,ocelì  di  Novara  .  Il  predetto  Vifconti  S 
m^en,“  m'°  LDÌQCefi  di  v ercelli .  Vacante  per  l(j 
™o“gnà  .A  teGi0'  Battifta  Marcell°  Riccardi 
Di  S.  Giacomo  di  Bergamafco  Dioceij  d’Acqai .  . 
c;,,'°r,d"!CaPPocci°  Diocefi  d’Alefìàndria  .  Mon- 

.feo^CoJnto!  C0St°BPSnÌ  MUanere>  ACCÌ«- 

DnaleGÌpoÌ0  d‘  D*',?g°  Dioccfi  di  N°vara  .  il  Cardi- 
Boiosnefe  *• V£ft0TO  dV 

monedhf  Ih*  D|°.Cefi  di  Torino  •  beante  perla 

Giorgio  frorl^fe.  "0110  A“Cde° Bialldrati  di '»■ 

Vt  Ss.  fiazaro  ,  e  Maurizio  Diocefi  di  Toriona .  Anto. 


Di  S.  Paolo  Diocefi  di  Tortona  .  Barone  Carlo  Alberto 
'  Guidobono  Cóyalchini  T'ortónele  ,  Arciyefcòvo'  di 
Filippi ,  Segretario  della  Sagra  Congregazione  del 
•  -  Concilio  in  Roma  . 

DiS.  Pietro  d' Acqui  .Vacante  perla  morte  dell’Abate 

,Di.S.  Pietro  d’Erbamara  nella  Lomellina  Diocefi  di 
Pavia  .  Vacante  per  la  rinunzia  di  Monfignor  Carlo 
Gaetano  Stampa  Milanefe  ,  Arcivefcovo  di  Milano. 
DiS.  Pietro  di  Molò  Dicceli  di  Tortona  .  Il  predetto 
Barone,Cavaichini  .  • 

Di  S.  Pietro  di  Ponte  Cintone  Diocefi  di  Tortona 
Monfignor  Gio.  Battifta  Spinola  Genovelè  . 

DiS.  Pietro  nella  ripa  Nazana  Diocefi  di  Tortona  .  Il 
predetto  Barone  Cavulcbini . 

Ci  Pinetolo.  Vacante  per  la  morte  dell’Abate;  Giufeppe 
Giacinto  Broglia  Torinefe  . 

DiS.  Ponzio  di  Nizza  .  Francefco  Domenico  Bencini 
.  Maltefe . 

Di  Rivada  Diocefi  di  Torino .  Vacante  per  la  morteci 
•  dell’Abate  Michel’Antonio  Vibò  di  Frali,  Torme-fé. 
DiS.Salvatorein  Cafalvolone  Diocefi  di  Novara,  Conte 
Gitrfeppe  Maria  Cardeii  Milanefe  . 

•i  Selve  Diocefi  di  Vercelli .  Vacante  per  la  morte-» 
dell’  Abate  Filippo  Ivara  Siciliano  ,  Cavaliere  di 
Portogallo . 

Ci  S.  Silano  di  Romagnano  Diocefi  di  Novara.  Il  pre¬ 
detto  Monfignor  Stampa  . 

©e’  Ss.  Simone  ,  e  Giuda  Diocefi  di  Novara.  Marchefe 
Bartolommeo  Dlivazzf  Milanefe . 

Da’ Ss.  Solutore ,  Avventare  ,  ed  Ottavio  -di  Sangatio 
©toitfi  di  Torino.  I  j  •  -Va- 


Viitante  per  la  «««e  dell'  Abate  Carlo  franceft* 
Boggio  di  Ronco,  Diocefi  di  Vercelli. 

Ci  S. Spirito  di  Cumignago  Diaceli  di  Noma.  Monfig, 
Carlo  Francefco  Darini  Miianeie  . 

Ci  Staffarda  - . - 

Di  S.  Stefano  d’  Ivrea . .  -  d, 

Ci  S.  Stefano  di  Vercelli .  Vacante  per  la  morte  dell 
Abate  Giu  Teppe  Or  fini  di  Rivalla, Tormele  . 

®i  Vezzpla.no  Diocefi  di  Calale  .  Francelco  Coppie! 

ni filar  S.  Coftansso  Diocefi  di  Salazzo  .  Gio.  Pietra 
Cofta  d’Ufie#o  Diocefi  di  Torino,  Canonico  Teo¬ 
logo.  della  Metropolitana  .  . 

Òts*  Ss.  Vittore  ,  e  Corona  di  diafTano  Èioceu  ai 


tariffa 

pelle  Monete  ^Oro  ,  ed’JTr&kfo  torrenti  né  fi  Stai* 
5.  R.  Ai.  di  <jua  dal  Marc ,  regolata  dall'  Editto 
dei  zu  Giugno  1 73 3 • 

Dóppia  di  Portogallo  con- 

tornata  fefo  din,  a*-.  7.  H-  71,  5* 
Altra  di  Portogallo  con¬ 
tornata  pefo  din.  li.  6.  U.  1S- l9-  *' 
iuigi  d’  Oro  delle  quattro  Atm 
jefo  àin.^.  ^ 


Doppia  di  Portogallo  vecchia». 

pejo  dm.  8.  9.  i  z. 

Luigi  d’Ori)  della  di  S.  Spirito  ! 

e  de  due  L  pfo  dtn.J.  1 5.  fl 
Altro  a  due  Scudi ,  del  So  le  e  dei 
tre  Gig'j  pefo  disi.  6.  <j.  ’  p 

Doppia  nuova  di  Portogallo  effi- 
giata  pefod:n.S.lh  8 
Luigt  n  oro  vecchio,  e  Doppia  di 
Spagna,  Genova ,  e  Venezia 
pefo  dm.  $.6.  .  H  . 

Doppia  di  Savoji  pefo  din.  f.  e  un 
terzo,  e  Roma,  e  Firenze  dm. 

J'4-  jl 

Doppia  di  Milano  pefo  din.  (.  4.  n 
Mirinone  d, Francia  pefo  dtn.K.z.W. 
Zecchino  di  Venezia, Firenze,  e 
Genova  pefo  din.  z.  i7.  '  j, 

Ongaro pefo  din.  z. 17.  ri* 

"Crofazzopa/ó  din.  30.  jj" 

Ducutone  di  Savo ja,  Milano,  e 
Venezia pefo  din.  z;.  j|_ 

bucatone  di  Firenze  pfo  din.  *4.' 


15.  7.6. 

16.  4. 

tS.  i.3. 


Scudo  di  Francia  delle  tre  Cotone  ^  ^ 

Scudo  nuoTO  di  Savo  *  3-1'-  5- 

Scudo  di  Francia  a  tre  Gigi  j  f<|£  ^  ^ 

Filippo,!  Giuftinapefodi77.ai.io.ll.  4' l5- 
Sci!  vecchio  d.Savou  e 
Ff  ancia,  c  Ligormna  dellaTorre 
pero  din.  ai- 8.  f  ,  ff  4' l0? 

Ligornina  della  Rofa  pefe  din.  ^ 

‘Scudo'di  Francia  del  Popone  pef>  ^  ^ 
Teflon  e  nuovo  diUoma  $efo  dm  ^  ^ 

L«adi£Vojaiejòdi»,4  aj  7-  }}•  *-j0> 
Mezza  Lira  pefo  d/w.  *•  7- 10_  “•  ' 

Pezza  dafoldi  *4-  di  Genova  pe/o- 

**•>*«•  7 

«*w? **  *  i0‘  ^ ’ da  1 

lifejje  «&É»'  ®{*4  ÉT**  ’ 


D  A 

GIO.BATTISTA  FONTANA, 
e  FIGLIO 

MERCANTI  DI  LIBRI  ,  E  STAMPATORI 
IN  TORINO 

;  Al  Cantone  vicino  a’  Portici  del  Palazzo 
della  Città 

,  $  vendono  ifeguenti,  e  q nei  già  fiati  deferirti 
«egli  Almanacchi  degli  Anni  feorfi, 
oltre  q  molti  altri. 

HBwno  Manuale  Miifionariorum  Orienta- 
A  Hermofiila  Refolutiones  adLeges  parti  ras 

i  _  Alfabeto  del  Soldato  perfetto  ,  ovven/tej 
|  ® nervazioni  particolari, che  fi  deggiono  avere  nel  go- 

\  ,  .  e  difefa  delle  Piazze  j  in  i  z  S 

Anfrucci  della  Poefia  Italiana  ,  in  4.  iast 
!»  j'y.‘Te  >  faP«  vivere  ,  e  lafciar vivere  J  in 

!  Genttom^romi  iPtnarz.°  UD‘“°  dsl 

•l  lMc0  »  Tofeana:  Ditirambo  del  Redi,  iz$.  Lutea. 

'  Ben- 


Benvenuti  Vita  di  S.  Agoftino  ,  in  fogl.  Valeflrm. 
Boterò  Detti  memorabili  di  Pèrfonaggj  IHuttri  ,ia  l, 

'  Napoli . 

Poema  falla  Primavera  ,  in  S . 

— —  Difcorfi  fopra  la  Ragione  di  Stato  ,  in  8 . 

Calmet  Commentarius  Literalis  in  S.  Scripturara  ufo- 
verfam ,  cum  figuris  sneis  i  tosa .  s-  m  fol.  Un  . 

— HVVolegomena ,  &  Diflertationes  in  eamdem  S,  ( 
Scripturam,  curii  figuris  sneis  ;  tom.  z.  in  fol.  Un 


Cabrata  Decifiones  S.  Rota  Romana ,  tom.  a.  in  fot 

Caftropalao  Opera  omnia  moralia ,  tom.  7.  infoi. 
il  Cavaliere  Criftiano,  in».  .  .  , 

Cerimonie  Huaiali  di  tutte  le  «azioni  del  Mondo, 


Chiapponi  Afta  Canon  rz a  tionis  Sanaorum  Pii  V.P.M.  lt 
Andre*  Aveil. ,  Felicis  a  Cantal.  ,  &  GathaWW  de 
Bonon. ,  8tc.  cam  figuris  sneis  in  fisi.  Km*  ;  n 

Còdice  Diplomatico  di  Malta,  con  molti  rami  >  tomi 
2.  in  Foe.  reale  Lacca  1737 .'  ,  ,,. 

De  Faria  Addinone* ,  Ob ferva tiones ,  &  NotS  adì* 
bros  variatum  Refolutienum  Didaci  Covami»^ 

tom  ì.inm^Colmix  Jtlhbrvgum.  ,y 

Defcritione  Corografica  ,  ed  Idonea  de  la  bonmW  j 
con  le  notizie  dei  Fatti  più  memorabili ,  e  min® 
in  effii  fucceduti  nel  Secolo  corrente  i  in  rfc  .  ‘ ,  1 
jfDifere»,  o  fin ’i Savio  del  Graziami .  Opera, 
contiene  le  MafEme  detta  piu  finn,  e  regoliti  c; 
faticai  Hit*.  il  ’  j 


I  n„°i|tcazi°nt  di  Giud:>  •  Poema  del  Tifla  ,  fo  rt 
’8  ®ttPs^uierSamraaTheoli>gii  Seociftic*  t0m  s  -  *’ 

''  Scholaftics.&Storiftiti1: 

“  *££&*« fi»..-»™* 

il  lHf«r»^ionc  dclU  fòéigta  e  fira  cur,  .  , 

I;  saSKSTSSW;*-- 

IfciGaUena  deUe  Donne  celebri  dej  **  . 

gsss- 

1  '^jnetto  dfiGesN  t&f  3 ..^t _  r. 


1  ..*tetereifi.con  tutta  ile ri rezza  di  Tua  Cófcienzai  in  12, 
|  Letterecci  Bembo  tomi  2.  in  12. 

— -  Di.Berna'rdo  Tallo  i.romii;  in  8. 

-Lf"  Spirituali ,  lidie  quali  fi  inoltra  !4  vera  Vìa  d1 
:  unirli  a.  Dio  i  in  s. 

*—  Dei  . ìji  Uomini  Uluftri  raccolte  dal  ForcaCchid 


Maftrii,  &  Belluti  Fhilofophia  Scoti  dica  ;toro.  5.  in  fai. 
Matthsci  Sermones  Quadragelìmales  ,  in  fol. 
r  Melchu -Ki  na  ,  ou  A.necdotes  Secrettes,  &  Hi  (toriques; 

Memoires  du  Marquisde  M-irmon ,  ou  le  Solitaire  ®i 
j?  lofophe  ;  in  .12.  jtntftetdam  1736. 

le  Mentor  Cavalier.ou  les  liiuiìres  In  fortune  3  de  nt 
Siede i  in  12.  Lpmtr.es  1736. 
il  Mercante  arricchito,  ovvero  Specchio  per  imparate 
a  tener  perfettamente  il  Libro  dóppio  i  in  s. 
Metamotfoli  Sagre  rappréfentate  nelle  V  ite  di  dieci 
SS.  Donne  ,  che  fritto  l’abito  di  diverfo  Seffo  giunfe- 
•  ro  ad  un  alto  grado  di  perfezione  Kvangelica  dal  P. 
‘  Bonucci  Gefùita  icori  undici  rami  in  5. 1~tera«.  ‘  . 
■  Mille  ,ed un  quarto d’oia  Novelle  Tartarei  t( 


Novelle,  e  Favole  Indiane  di  B  idpai ,  e  di  Lokiùan 


Novelle  perdane  divife  i»  mille,  ed  sua  giorni»]  $ 


Bfi/e  obbtazioni all’Altare ,  Amiche  ,  e  Moderne,* 
jga  la  Storia  intera  dello  Stipendio  della Mcfla , *8H 


j 


d’odio,  in  trattenimento ,  Fatica  del  Muti ,  ir 
te  Pa'iftn  Parvenu  par  M.  de  Marivaux  ,  tom. 

fe'fa'ifanne  Earvenuepat  M.  le  Chevaiier  de Mpwhjr, 

.  ’  tom.  t2.  in  tz.-dwjfcnf#®  *7 **;  •.  .  •  •  •  T 

Janli,  Orazioni  Funebri,  e  Panegiriche  ;  1114.1*1 

«——-Lettera  fopta’l  Digiuno  ,!«••  I#cc*  in*; 
jènlìeii  raccolti  neUa  meditaaione  delle  dieci  a» 
tiare  degli  Efierciz.j- Spirituali  diS.lgoaxiedtMsfr 
ìenoi  AnfaldÌ,infog.  Firmxf  .  .  1 

lincierà  A.rngmatum  libri  ttes  cujn  folutiombas , I  S 

jprevv-i  fióne  per  i  l  via  ggio  da  quella  alPaUra.viO.W  - 
Ri  (porte  cuiiofe,  cheli  danno  ad  ogni  Quelito  rof» 
forti  di  Verfi  Ita  liani ,  e  Latini  ;  in  8.  ,  J 

Ritratto  in  piccolo ,  che  rappresola  gli  obblighi  fl 

Vefcovo  di  Monligpor  Sperelli;  in  ìz. 

I ,  Rofa  d’Oro,  che  li  benedice  nella  quarta  Donni»  _ 
di  Qua r.e luna  dai  Sommo  m  8’  J  „ 

il  Sacerdote  Sacrificante  a  Dio  nell’ Altare,  colla  c  U 
ma  delle  Rubriche ,  cioè  il  Sacerdote  te& 
nelle  ceti  monie  della  Meda  j.maa.  .  * 

'Scarfentoni  Aniaiadvevfiones  ad  Lucubrat.onesC 
nonicalcs  Ceccoperii ,  ioni.  3.  UV  iol.LrrM- 
lomo  terso  lepafato,  j^|.i 


Scelta  di  Poefie  Italiane  de’giù  Nobili  Autori  del  Se¬ 
co!  p.i  flato  ,in  8. 

Scuola  del  Savio  apena  a  chi  defiofo  viver  da  Uomo» 
&  da  Savio  itomi  2.  in  4. 

\Tc  Sultane  di  Guzarate  ,  ovvero  i  Sogni  di  Perfotse  rif- 
vegliate  :  Novelle  del  Mogol  divife  in  34.  fere ,  tomi 
M»  n.  \jì6. 

Sydenham  Integri  proceflìas  inMorbis  fere  omnibus 
curandis,  in  ». 

Tariffa  delie  Monete  d’Oro,  ed  Argento  correnti  negl! 
Stati  di  S.  M.  d  i  qua  dal  Mare,  col  loro  pefo,  valore» 
t  calo  tollerato  •  Principiando  e  (fa  Tariffa  dal  num. 
1.  dt  cadono-  Tpezie  fino  al  100. ,  e  da  quello  per 
tentine  fino  al  1 000. ,  con  in  fine  la  dìvifione  delle 
iuddette  fpezie permeali ,  e  quarti  4  iti  12. 

Trattato  nuovo  de’  Rotti ,  i 


S.  Te  «fa  Coronata  con  gli  Efempli  infigni  di  virtù  de” 
mot  Figli, e  Figlie; in  3. 

- Degli  Uccelli  di  rapina,  in  cui  fi  contiene  1*^ 

vera  cognizione  dell’  Arte  degli  Struccieti ,  « 

modo  ai  cotiofcere,  ammaeftrare,  reggere  ,  < 
dime  to»!«u  à. — «sì - 1  . **. 


gli  Augelli  rapaci,  con  un”trattato  dei 
Cam  da  Caccia  4  in  S.  ' 

■  “"pdl Taglio  degli  Alberi  fruttiferi  di  Monsù della 
Qitmtmyé  ,  con  molti  rami  in  8. 

,  adIa  S.  Rota  Romana  deferirla  dai 

:  netnino ,  con  molti  rami  in  fog.  'Rema . 
lf  *  Jl9?0  Vacante  dell’imperio:  Racconto  Storico  deli’ 
»  tgtne,  e  grandezza  degl’imperatori  Romani,  dell’ 
™  ™'jne‘’^Utoritì’e  Stato'dc’  Principi  Eiettori, 
tol  modo ,  che  fi  dee  tenete  neh’  Eleaicne  del  Re 


■ 


^Romani,  fecondo  k>'o!tó  d’oro;  aggiuntovi 

VatólS  vefwquez  CtonGlia?  five  Jotts  Refpontó 
tora.  i/inmJtoiomtMMnwm  .  » 

Tròta  de  OEcumenica  Papa:  Poteftate-.m  M.  JÈ 

Tero  Ritratto  di  Gesù  docili  ITo  erpre(fovnel| 
Sacrificio.  dell’Altare  ,  cioè  il  vero  modo  di  medi* 

:  la  Faliione  del  Redentore  nel  te™Po  t^1^  Sar1^ 
Me  da  >  co’  fuoi  rami;  aggiuntovi!  Officio  dellla 


■viaggi per"  Italia, Plancia,  e  Germania  del  Madri*! 


—  óel  Villa  in  Dàlmata ,  e  Levante  ;  tu 


-  Del  Pi 


Via 

"  mf'oae  h‘- chiaeì;! 

*,  loro  codimi ,  come  anche  dei  j|§| 

J>; Ufo  delle  Mafchere  ne’  Sacerdoti  in  tempo  de  C«jj 
nevate  eliminato  da!  Padre  Girolamo  dal  tt 
-  della  Cofigte gavone  della  Madre  di  Dm 


luce 


Sivwdomperimexti-  al  fihto  m  .ogni  fèti®* 
ose, Ù -forte-di  Gaiette  delle  correnti  Aw| 
drùerfi  Parte,  eiogmmefe  il  Marcino  Ifi§ 
co ,  e  Politico  tn  lingua  Francie .  .  - 


IMPRIMATUR. 

Pro  -  Vie.  S.  Officii . 

Ab.  Pafini  S.  A.  L.  P. 

Se  ne  permette  3a  Stampa  Moro* 
zo  per  S.  E.  il  Signor  Marchefe 
Zoppi  Gran  Cancelliere  . 


I* 

le' 


ALMANACCO 

D E L  GRAN 

CHI AR A V  A  L  L E , 

Deil*  Anno  .1739. 

Con  te  Nafcite  de'  Principi  delle  Corti  Principali 
d  Europa  ,  col  Giornale  de' Santi  e  dell- 
Fefle  folite  farfi,  e  dichiarazióne  deUe 
40.  Ore' con  1'  Efpofisione'  del 
&?,  SACRAMENTO. 


t  Privi l 


DISCORSO 

SOVRA  GL’INFLUSSI  DELL’ 
ANNO  1 . 

I  Acque  il  Figlio  dell’  Altiflìfflo  da 
una  Vergine  di  Stirpe  ,  e  na¬ 
zione  Ebrea  ,  il  quale  fabbricò 
quella  gran  macchina  Mondia¬ 
le  ,  nella  quale  Cbriflui  à  >n tr¬ 
ivi  s  ad  vitam  refurrexit  esternante 
nella  qual  macchina  fi  contiene 
Cielo  ,  e  Terra  ;  nei  Cieli  fu¬ 
rono  collocati  li  due  Luminari  maggiore  ,  e  mi- 
n fe  1  C-  ^  a*tre  Stelle  ognuna  nel  fuo  proprio 
Domicilio  ,  e  il  Sole  fpìendentiffimo  in  mezzo 
Cielo  nell’  Àrie  te  ,  e  la  Luna  in  Cancro  fuo  an¬ 
che  proprio  fegno,  e  che  il  Sole  facefte  il  fuo 
«otto,  e  corfo  di  un  Anno,  comporto  di 
giorni  artificiali,  e  cinque  ore  m.  49.  ,  e  fecon. 
M  J6.,ed  il  corfo  lunare  di  giorni  29.  ore  iz.  «1.44., 
lecoade  té.  per  caduti  mefe,  ed  era  comporto  1  ’ànn» 
A3  di 


di  dodici  lunazioni,  le  quali  fi  chiama  vano1  in  quell 
tempo  mefi.  Cominciò  dunque  iifplendere  il  Sole 


nel  punto  del  mezzo  giorno  ;  per  quello  gli  Aftro- j 
nomi  hanno  regolato  i  |iomi  principiandoli  da  un 
mezzo  giorno  all’altro,  ed  anche  ogni  Stella  deb. 
ba  fare°come  fa  il  fuo  corfo  ogni  Anno,  fecoa. 
do  il  computo  fatto  dal  principio  della  creazione 
del  Mondo,  non  debba  terminare  1’ Orbe  fin  fi. 
"nito  il  corfo  delle  Stelle  ,  quali  trovo  effe-re  3JJ00, 
e  più  anni  ,  e  finito  che  avranno  il  loro  corfo, 
ritornerà  principiare,  qual  fi  chiamerà  Anno  Ma. 
gno  feppure  1’ Alti  (fimo  non  vorrà  primi  ter. 
minare  :  La  ragione  fi  vede  ,  che  nel  principe 
era  is  giorno  Èquidiale  all i  13  di  Marzo,  eì 
ar  prefente  è  come  principia  quell’anno  nuoto 
1739  a  giorni  20.  ore  7.  m  3 S.  di  Marzo  Oro¬ 
logio  Solare,  o  fia  a  Campagna  fecondo  Pillo 
Italiano  ,  in  quel  punto  fa  P  ingrdffo  del  Sole  ili 
Ariete,  qual  farà  il  Dominatore  di  queft’anni, 
benché  intercetto  ,  ma  per  effere  in  fua  efaln- 
zione  ,  e  triplicità  influifee  perfone  in  grand* 
za  ,  e  a  fublime  grado  ,  e  con  argumento  di  be¬ 
ni  (labili,  e  per  eifer  in  cafa  cadente  fignifisj 
;  di  Provincie  , 


n  altri  Paefi  ,  ed  el- 


fendo  il  Sole  ecclifTato  due  volte  ,  la  priniu 
alii  4.  Agofto  ore  32.  m,  a»,  ,  e  l’altmcaf 


«Ili 


e  all'  ì9-  d'  Settembre  ore  16.  m.  47.  dall’  Oro- 
'  logio  Italiano  dall’Opaco  glodo  lunare .  Gomin- 
cierò  dunque  dire  delle  influenze  caufate  daìl’Ec- 
clifle  Solare  delli  4.  Agoflo  nel  qual  fi'  vedrà 
una  congionzione  di  Saturno  con  Venere  ,  e  la 
]e  Luna  con  il  capo  del  Drago  ,  e  detto  Saturno  ,  e 
.  Venere  in  fegno  umido  ,  minaccia  pìoggie  vió- 
’  lenti  tempefle  ,  tuoni  ,  e  folgori  ,  e  trovane 
1  vandofi  il  Sole  in  Gala  propria  Sig.  dell’Ottava 
j|j  preveda  1#  morte  ad  un  Grande  nel  fegno 
di  Leone.  Dixit  Guidbonat  fi  fuerit  ma’ ut  mari 
j‘  tempore  Ecclipfi  in  illa  Damo  d ubi  tabi t  de  morte, 
(j  ',n  eft  fig.no  Ecclipfis  ,  ma ffime  trovandoli  Gio- 
ve  Sig.  dell’ Afcendente  ,  e  della  duodecima  ,  e 
o  Venere  Sig.  della  Cafa  Regia  in  fella  ,cengion- 
^  ta  a  Saturno  in  Cafa  della  Luna  in  fegno  in- 
jn  tercetto  ,  lignifica  che  l’infermità,  che  ha  cau- 
d  *a  morte  ,  Ila  Hata  una  febbre  terzana  dop- 
aJ  Pia  continua  ,  congionta  ad  un  affetto,  venereb, 
■il  e<*-  e^end°  detto  Giove  Sig.  dell’  Afcendente  in 
'  j  quinta  ,  fignificat  incremsntum  filiorum  ,  &  borni 
J  sJfe  hfprum  in  filiti  Regata,  ed  anche  lignifica, 
({I  c  .  e  Donne  gravide  non  abortiranno  ,  e  par- 
J  toriranno  al  fuo  tempo  con  felice  fuccelTo  del 
iti  Plttonto,  e  della  partoriente*  generalmente. 

Circa  la  generalità  de*  tempi  oflervo,  che  in 
A  4 


;  te  lunazioni,  e  fuoi  quarti  di  tutto  i’an.  i  t: 

_ influirà  un’anno  con  pioggie  ,  venti  ,  brine,  n 

c  qualche  volta  grandini  con  pochi  fórno  nocu-  d 
mento  alle  Campagne  ,  e  fi  levaranno  le  plejadi  s 
più  tardi  del  folito  ,  come  quelli  fcorii  anni  ai 
fono  nate  dette  plejadi  nel  tempo  del  fiorire  de’  n 
frutti,  che  hanno  prodotto  tante  pioggie  con  dati-  b 
no  d’ogni  forta  de’  fratti  ,  ed  uve.  Cosi  dunque  p 
fari  un’anno  fertili  (fimo  ,  tanto  de’frutti  Pii- 
«latici  ,  litivi ,  che  autunnali. 

Dell’ E-clifli  Solare  vìfibile  a  noi  Europei^ 
e  le  fae  influenze  ,  che  cagioneranno  nel  colf» 
dell’anno  1739.  All!  zj.  di  Decembre  a  ore  li,  { 
Orologio  a  Campana  all’ufo  del  Piemonte,  (  v. 
come  “gli  Ecclifli  logliono  anticipare  tanti  meli  fi 
prima  ,  come  quante  ore  durerà  il  detto  E-cliffe,  cl 
e  dureranno  tanti  me  fi  le  influenze,  quante  ore  dir-  ai 
rerà  l’EcclilFe  e  chi  le  vorrà-  oflervare  vedrà  il  tot-  « 
to  ,  fe  avrà  pazienza  di  vivere.  Sèndo  il  Sole  Et- 
cliflàto  dai  Luminare  minore  in  gr.  8.  di  Capri-, 
corno  ,  Gafa  del  malefico  Saturno  con  la  con>iun. 
zione  di  Venere,  é  Mercurio  in  Cafa  di  Saturni 
Dicit  Albumaytr  multi  pianeta  in  eadem  Dm  f 


fem’eer  eliquod  pottentum  jignificant ,  e  Saturno  » 
Cafa  della  Luna  pp  porto  benché  retrogrado, i 
fluifce  infermità  grandi  ,  «  di  più  forti ,  e  mi 


■  !  talità  negli  Animali  Lanugini,  e  nocumento 
,  negli  Animali  Domenici  :  La  congionzione  de* 

•  due  Luminari ,  (ìgniftcat  abhunJamiam  mefium  ,  & 
i  stiomm  fru&mtn  ,  ed  in  piu  luoghi  repentine  ,  ed 
i  abbondanti  pioggie  ,  e  per  elTer  detti  due  Lu- 

■  minari  congionti  in  Càia  d’ Amici,  lignifica  una 

■  I  buona  pace,  e  quiete  trà  tré  Corone  ,  e  tra  e® 
tj  fallerà  buona  corri  fpoudcnza, 

DELL’ ECCLISSI  LUNARE. 

*  vedrà  eccIiiTata  la  Luna  a*  24.  Gennajo  ore 
t  yJ  6.  m.  36.  Orologio  Italiano  n.  j.  Gl’infiuf- 

fi  del  quale  non  nè  parlo  per  elTer  detto  £s« 
clilTe  di  poca  durata  ,  e  le  di  lui  influenze  fono 
alTai  deboli  j  per  quello  llimo  dar  tedio  alli  L:r^ 
tori  di  quello  difcorfo. 

DELLA  PRIMAVERA, 

/""'Omparirà  la  vaga  ,  e  verdegiante  Primavera,. 
^  tutta  adornata  di  odorofi  ,  e  varij  colori  » 


e  ciò  feguirà  a’  20.  Marzo 


in  tempo  che  falirà  fui 
Po- 


Po'o  di  Piemonte  nella  linea  Orizontale  in  p.  j 
I  m.  di  Capricorno,  il  di  cui  Padrone  è 
Saturno  ,  qual  fi  trova  nell’  Angolo  Occidentale  j 
pare  che  voglia  annunciare  una  ftagione  fredda , 
ed  umida ,  per  eflet  il  mcdefimo  Saturno  iiu 
Cancro  Cafa  della  Luna,  incuifuole  ingravidi:  * 
le  nubbi  di  pioggie  fredde  incramediante  venti  c 
freddi  ,  e  trovandoli  anche  Venere  nell’Angoli  j 
«Orientale  in  trigono  acqueo,  e  terreo  ,  &  ite  1 
:{h  Venni  Metter  pluvia- um  .  Non  temo  più  dai  ? 
quelle  pioggie  fieno  per  cadere,  ma  fpeffe voi;  r 
te  Soffieranno  venti  procellofi  ,  ehe  recherai!-  ? 
no  non  noto  danno  alli  ballimene!  maritimi  ;  il  ^ 
mal  maggiore  fi  è  ,  che  dubito  s’incrudelifca  coa¬ 
rto  la  Bea  de  frutti  ,  con  far  ventilase  tra  « 
loro  gli  Alberi  ,  ebe  fi  fquarceranno  li  loro  uf  i 
.mi.  e  tarali  Cader  a  terra  una  buona  parte  di  qtj  jl 
Lucci  immaturi-:  malfare  che  Marte  fa  il  funw  . 
gtt  tfo  nella  Gì  fa  di  ivivcurio  .  che  (ara  per  ajuta- 


re  le  ptejadi  ,  che  taceranno  in  Maggio  ,  adatti*1 
qualche  (pruno  di  pioggie,  e  venti  tanto  M  vj 
che  fpartiranao  le  vele  ,  e  frangeranno  .gli  »,  l 
'  •  .i  i  I’  ifteflb  Marre  nell’Iij 

natore  ,  che  farà  per  prò-  * 


i  de  legni 

fermeria  farà  il  Dominatore  ,  che  farà  per  pr  ^ 
durre  infermità  grandi  agli  corpi  umani,  eM-^ 
ricader  sii  poveri  couvaiefceuti  eoa  febbrili- 
*  r  demi, 


p,  denti)  m,,i  di  ««#*,  mali- di  gola  t  dolori  co, 
j  J  lici  con  febbre  ,  infiammazione  di  petto  affetti  pul- 
è  monar'  i  di  modo  chè  le  medicine  avranno  poca 
!  forzi  a  rifiutar  almeno  una  parte  gì’ in  fermi. 

J  Intorno  alle  novità  mondane  .  Marte  e  Sa- 
à  turno  faranno  li  Dominatori  ,  e  Regolatori  di 
J  quello  TrimeTlre  Vernale  ,  ambi  Vogliono  fole- 
jijj  mare  i  loro  Eferciti  a  fortire  dalli  quartieri  d? 

3  Inverno ,  e  cominciano  dare  la  molila  alli  Re- 

dgimerìt!  ,  e  reclutarli  a  forza,  ed  alleftire  li  tre¬ 
nti  ni  >  e  Porre  in  opera  gli  attrezzi  militari  ,  e  far 
»  iare r*  ^Uria  g1'  Artifti  guerrieri,  e  metterà. 

|  in  Mare  fquadre  di  legni  carichi  di  gente  mi¬ 
mi  !tar.e  J.  maSaicn>  di  polvere  ,  ed  altre  muni- 

4  vo"'.  dl  guerra  ,  anche  magazeni  de  commeftibili, 
„!quah  paleranno  dall’ Oriente,  all’Occidente  r 

quello  credo  che  il  tutto  deftinato  fra  contro  P 
„]  Ottomana  Luna,  feppure  IDDIO  non  vorrà  pu- 
i»  noe  altri  Paefi  con  deftruer  gli  aver.i  e  dopo- 
J  pular  i  paefi  ,  qual  farà  anche  verfo  la  parte  Oc- 
Lcictaitkie.Marte  Padrone  della  terza  non  è  fi  toftn  j« 
CS-  ch,e  «Gran  Generale  Capo  d’armata  , 
fstVaraia  Sravemetite  :  ecco  interrompe  si  prò- 
nf-,!r a  ”*e  e;a  Per  intraprendere  s  indica  anche 
fii  t™  *U  wdini  militari  dì /cordite 

*»  Officiali  di  guerra  i«  violentare  le  marcio 
i  degli 


ie'oVi  eferciti  in  Paefi  fot»  il  trigono  di  Cipri- 
tlÙ  ed  in  pii»  luoghi  daranno  .1  ficco  all, 
poveri’ abitanti,  non  contenti  d.  quell" -,  >»«»• 
Pieranno  le  cafe  ,  e  terre  mt.ere  ,  ed  altre  bar- 
tare  ai  ioni. 


dell-  estate.  : 


TO  Uaierà  quella  trimeftre  ,  ed  Eftiva  Stadio»  , 
K.  Venere  è  gionta  al  ponto  della  mag«  < 
obliquità  vicina  alla  linea  verticale.  Il  Lutn«  j 
re  maggiore  all.  »2.  di  Giugno  ore  i 

allorché  farà  il  fuo  ingreffo  nel  trop.go  delG 
ero  e  la  fuddetta  Venere  fata  la  Dominar1;  £ 
di  quell’  Eftivo  trimeftre,  e  Marte  Padrone  dt-  j, 
la  linea  Orientale  ,  e  comecché  Matti  eft  «Sfili 
Verni  &  Verni  fit  water  plitviarum  ,  fra  per  in  g, 
fluire  pioggie  abbondanti  ,  e  precipito^? ,  ere* 
ti  impetuofi  ,  che  gonfieranno,  ed  alferannoU 
unde  del  mare,  ed  ingoieranno .molte  nav,^ 
ritime,  ed  altri  patiranno  borafche  :  onde  te 
la  perdita  di  quei  legni  mercantili  con  piu  F  » 
fone  foffocate  in  quelle  borafche  di  Mare  Itti 
che  fi  vedrà  una  caduta  di  fulmini  ,  che  apj»“W 
il  fuoco  in  altre  di  quelle  navi,  edaachesM»» 


tenderà  il  fuoco  In  più  luoghi  negli  rullici  edilizi 
t  per  effer  detta  Venere  in  gr.  23  di  Toro  eoa 
B,  ,e  Pio'’ofe  plejadi ,  che  preflo  fi  porta  fuori  da 
detto  di  difluffb ,  ma  mi  fa  fperare  benché  vs= 
riabile  l’Eftate  la  più  parte  delle  giornate  fi*, 
rene ,  e  calde  tanto  nel  mefe  di  Giugno  ,  che 
nel  mefe  di  Luglio  ,  ed  Agoflo ,  e  darà  campo 
di  raccogliere,  e  ritirare  al  coperto  gli  abbon¬ 
di  ®antI  fPiclli  ?  ed  altri  frutti  di  quella  Cagione  . 
J  ritrovandoli  il  Sole  Padrone  della  Cafa  de  mali, 
’J  c.on  ,a  di  Berenice,  produrrà  febbri  ma- 

,(  ‘Tne >  paflion  crediache,  opprcffion  di  petto,  af- 
tanni,  languidezze,  emoni  fubitanee  nelle  per- 
ione  di  canuta  età,  e  figlioli  con  Vaiole  ,  difi¬ 
lli  j  C1‘  3  ?  perlochè  concorrerà  tutto  il  t 


uhi  l*  ,,  nena  rena,  e  negli  oc- 

,  lifiefTo  Marte  fendo  in  Cafa  del  Stole  fi» 
rei  Tir*  guer^  ’  contefe  »  fcarfezza  di  vettovaglie 
Telle  fr»  Orientali  .*  Et  trit  ntm  i„  lominibus, 
A™”™  tàtncn  hoc  trit  forum  in 

XfciwÀv  "ejw  Faciì  Occidentali  fignìficnt  fauci - 
Mta  J'f  '  ®  animalìutn.  Saturno  in  quar- 

JX.di™??0  del  Cancro,  e  Signore  della  linea 
»  #  j  °,  •  ,e  £gn,fica  *&»»**»*> ' <edìf,ciorum  ,  & 
s ’ii,1,  terra,um  ■,  &  dstrimentum  [etninut » 

,1  m,ÌUs  SW'^PaMm.  La  Luna  in  decima  in 
'  Gal® 


*4  _  I  ; 

Cafa  di  Saturno  malefico ,  fa  vedere  grandi  ftra-  ’ 
.vagarne ,  e  pare  che  voglia  indicare  ecceifi  ono- 
ri  con  univerlali  applaufi  ,  con  tributi  di  ve- M 
«orazione  ir.  un3  Regina  fituat'a  nel  trigono  ter- i  _ 
reo,cd  il  capo  del  Drago  in  quinta  pare  che  fi  voglia  !  ‘ 
metter  in  viaggio  un  gran  Prelato  per  compli¬ 
mentare  per  la  nafclta  d’ un  Principe,  che  farai  j 
a  fuo,  tempo  un  gran  Guerriere, 

DELL5  AUTUNNO.  |Ì 

i 

T-L  paffaggio  che  fa  dell3  ultimo  grado  di  Ver.  f 
i  gine  al  piimo  ponto  di  Libra  il  Sole  nel  me- , 
ie  di  Settembre,  che  fa-rii  ai  aj.  ore  I.  m.  Jl-i  J 
Orologio  Italiano  ufcirà  a  fare  la  fua  comparfa  ^ 
il  vinifero  Autunno  ,  e  perchè  a  tal  tempo  afcen-  3  f 
deià  il  fegno  di  Capricorno  nella  linea  Orofeo- 
pante  fembra  di  videre  un  trimeftre  inclinato  p 
al  freddo  ,  qd  umido,  per  elTer  Saturno  Signor  ^ 
dell’  attendente  in  Cafa  della  Luna ,  ed  etti  in  ^ 
Cafa  di  Mercurio  corroborerà  1’  influenza  di  Sa-  •  f 
turno  ,  accrefcendo  ella  di  giornate  ariofe  ,  e  neb-  ^ 
biofe  ,  e  diminuiranno  quelle  alterazioni  di  tem- -  { 
po  ,  cioè  tuoni,  folgori,  e  corrnfcazioni  t  e  cel-  8) 
feranno  li  turbini  furiofi ,  e  fiere  borafche  ma-  . 

ridetto  ‘ 


a.  !  r!tI'*»e-  Venere  Signora  della  Cupide  meridionale- 
1  “ottfira  ,  che  una  perfona  fui  fiorire  delle  fue 
e.  I  gran<Hzze  ,  ed  aver  cumulato  grandi  onori  fi 
r.  trova  in  pericolo  di  terminare  !  fuoi-  giorni.  ITn 
ia  a  tiai  £he  Ha  acquiflato  altre  tante  glorie  ,  con 
i_  v,laggj  lunghi  in  ambafcierie  , refe  anche  effe- 
rà  f  §lacente  in  letto  da  una  grave  infermità  longa. 
ma  fanabilè ,  affittita  da  medicine  d’òro  :  così  vìen 
1  ‘ufluito  da  Raggi  Solari  afpettizzato  ;  ritrovandoli , 

!  “  Sole.  ,  Marte,  e  Mercurio ,  e  la  parte  di  fot» 

1  j  ruf*  nella  nona  indirà  gran  gloria  ,  ed  onori  fu- 
bhmi.,  anche  con  foddisfàzione  popolare  ad  un 
r«  !  M'U'flro  i  l*  ifteflb  Marte  in  nornr  figmficat  peri-  ■ 
^  tiene tn  eoruf»  cattf, a  bel!attdì  y  vorrebbe  anche  im- 
j,  !  Eedile  I®  azioni  d’ un  Elèi  cito  per  caufadt  ritardo - 
&.  Pt0''iànde,  ma  affittito  dalla  parte  dì  fortuna 
»  *Hminuifce  buone  parte  dalle  fue  influenze  in  elfo, 

3.  thè  era  in  ma. eia  a  far  grandi  progredì,  per  quello 
w  conviene  ritiratfi  ai  fuoi  quartieri  d’inverno  de- 
■jr  ^mato  fenza  aver  rapportato  alcune  vittorie,  ma 
in  bemì  devaftazione ,  faccbeggiamenti ,  inceri  dj,de- 
Ij.  :  popolazioni  e  rovine  d’edificj.  Li  Luna  ìar^ 

|,_  inferni iera  in  Cafa  dt  Met;urio,  e  Saturno  in 
n  Caia  della  Lana  cagionerà,  ed  influirà  malat- 
;f.  ìie  .  tanfate  dal  fangue  ,  e  farà  per  produrre  'el.bri 
a,  ro*Hgne  vernainole  ,  coflipazioni  in  maggior  nau 

'  ?  sset® 


veli;  inverno. 


mero  ,  dolori  di  ventre  ,  diaree  ,  diffen- 
serie  ,  e  molte  lienterie  ,  con  pericolo  gravita  j 
della  vita,  maffitue  nel  genere  femminino,  e 
perloppiù  nelle  perfine  già  attempate  .  Giove  in 
quinta  e  Signor  delia  duodecima  ,  fr'gnifica  in¬ 
cremento  de  figlioli  con  buona  fortuna  ,.e  proi- 
petità  di  anelli  ,  e  delle  partorienti  non  vitata . 
alcuna  che  abbi»  in  quell’anno  da  patire  abbotto, 

nè  infermiti  per  caufa  d’effe  i  fai vo  che  per  acci¬ 
dente  ,  o  castalmente,  e  qualchedun  gli  dalie  . 
un  forte  motivo,  e  caufe ,  come  vi  fono  molte 
Donne  fpen&ier&te ,  che  non  gnardono  al  fiate, 
al  qual  fi  trovano  ,  fanno  diverti  difordim,  che 
sii  delle  volte  è  inevitabile  ,  •  ancora  quelle  a»; 
deranno  denti  dMermit*  ,cheper  tal  fitto  potete 
produrre.. 


Ara  principio  quello  neghittofo  trimeflro  ; 
SlJ  Hyemale  allo  fpontar  diMarte  in  Gala  diGio-  j 
ve  nella  linea  affezionale  a  gr.  J.di  Sagittario, aitai-  , 
che  fari  il.fi»  ingrelfo  il  Sole  in  Capricorno  «; . 
li  *i.  ore  X3.,m.  $.  all*  ufo  del!5  Orologio" 
Piemonte  a  Italiano  ,  e  Giove  Signor  dell  alcen- 
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*'  '  sdente,  benché  retrogrado,  no»  lafcia  d’influire 
SSi  quella  Hyemal  Stagione ,  con  giornate  belle 
ferene  ,  placide  ,  con  un  freddo  moderato,  che 
111  pjtranno  campare  allegramente  li  poveri  Vecchj  , 
!p  '  e  Vecchj  poveri  l’ifteflTo  Giove  nell’  inferme- 
ria  in  Cafa  di  Venere  lignifica  ,  che  le  infermità 
r* (  faranno!  leggieri  ,  e  predo  fanabili,  e  li  lan- 
?>  guenti  ancora  foro  fi  riftabilir|nnh  in  buona  e  pri- 
"  flipa  falute  ,  non  tanto  nelle  perfone  umaneiquatrto 
16  snelli- quadrupedi  ,  quali  patiranno  edremamente 
te  le  intemperie  de  tempi.  Trovandoli  SatU'tio  in 
Cafa  della  Luna  in  ottava  retrogrado  minaccia 
"e  un’  accidende  tirano  ad  una  perfona  riguardevole  $ 
la  Luna  in'. Calar 'idi  Mercurio  lignifica  :che  una 
^  Signora  fi  mette  in  viaggio  lungo  a  prender  il 
1  polfeflo  di  beni,  e  feudi  acqui  dati  per  caufadi 
ragione,  e  liti  guadagnate,  e  per  meriti,  ciò 
non  «dante  faranno  oppugnate  ,  e  con:  difficoltà 
.  avrà  il  fuo  poffelfo,  tuttavia  aumenterà  le  fue 
follarne  con  augumcnto  d’onore  ,  e  buona  fia- 
ì  ma  approdo  tutto  il  Popolo  onorato  ,  edimato  . 
°”  {  .Soie,  e  Marte  imprima  fignifisà  che  un  Sovrano 
‘  acquidérà  un  Principato  a  forza  d’ Armi  ,  l’ idef- 
S  f°  anche  Marte  Padrone  della  quinta  inluifce  che 
-  '  avrà  Figlioli  mafchj  ,  li  quali  faranno  armigeri,  e 
•9"  btllicofi  .  §  faranno  amanti  delle  Armi. 

■  ‘  B  ANNI 


ANNI  DEL  MONDO- 


Dalla  Creazione  del  Mondo 

579°' 

Dal  Diluvio  Univerfàle 

4t?4- 

Da  Abramo. 

375’- 

Dal  Re  David 

2840. 

Dalla  Fondazion  della  Reai  Città  di  Torino  atta. 

Dalla  Nafcita  del  Redentor  N  S.  G.  C. 

*739' 

Dal  principio  della  Reai  Cala  di  Savoja 

739' 

Dalla  Correzione.  Gregoriana. 

m 

FESTE  MOBLLI. 

La  Settuagefima 

25. 

Gennai» 

Le  Ceneri. 

Eébbrejo 

La  Pakjiia  di  Refurrezione 

29. 

Mario 

Le  Rotazioni  5. 

6. 

Maggio 

JJA fcetìfione  del  Signore 

T 

Maggio 

La  Penrecolìe 

r7. 

Magg» 

La  SS.  Trinità 

24* 

Maggio 

La  Fella  del  Corpo  de!  Sig. 

28. 

Maggio, 

La  Dom.  I.  dell’Avvento 

29. 

Novembrs. 

QUATTRO  TEMPORA. 

Di  Primavera  18.  20.  ai. 

Febbrajs 

D* 

D’  Eflàte 
DelP  Autunno 
D’ Inverno 


Maggio 

Settèmbre 

Decembre 


QUATTRO  STAGIÓNI  DELL’  ANNO. 


Italiane. 

Giugno 

Settembre 

Dicembre 


T empo  proibito  p  er  far  le  No 

Dall’  Avvento  fino  ali’  Epifania, 
Dàlie  Generi  fino  fall’ Ottava  di  Pafqi 


NUMERI  CORRENTI. 
Aureo  Numero 
Circolo  Solare 

Indizione  Romana 
Lettera  Dominicale 
Lettera  del  Martirologio 


Gliomi  Or  e 

Primavera  20;  7. 

Eftate  22.  12. 

Autunno  23.  1. 

Inverno,  ai.  12. 


VtrcenciftoneiJel  Signore  Fe¬ 
tta  a  s.  Martiniano  ,  a’ Gefuki.  eil 

a  s.  Domenico  .  nebbia 

a  Ven.  S.  Macario  Abate  ,  e  s-  Diffèn- 
tmrt.  iegue  , 

della  Luna  di  Dicembre  a  l  óre  ( 
Af cende  ài  Sterpiate*  a  gr-  $,  $ 
gì.  20.  Un  quadrato  dì  §*' 
Cancro  principierà  la  gior- 
lampa  ,  ed  il  rtflante  della  ( 
gior- 


(3ENNAJ0  «  - 

giornata  Sole  freddo.  AUi  4.  un  quadrato  di  Venere, 
e  Mercurio  in  fegno  acqueo  darà  pioggte  con  senti 
Mùntnonali  ;  ÀUi  6  uà  oppofiwoae  d<  Marte  pro¬ 
durrà  un’ aria  fieddiffiìna;  nell’  ifteflfo  giorno  una 
conoiunzàone  di  Venere  ,  e  Mercurio  regaleran¬ 
no  arie  fredde  con  nebbie  ,  per  qUah  tempi  pro¬ 
durranno  infieddori  ,  mali  di  gola  ,  e  febbri  con 
pleuritidi  ;  Marte  in  fegno  umano  influ-rà  verte 
malattie,  che  faranno  difficili  a  «Tana  ili,  e  mol¬ 
ti  all’  iir. provilo  , mancheranno  . 

2  Sab.  s.  A  utero  papa  m.  e  s.  Gcnomeffa 
v  fefta  à  H  Frartcefcó  di  Paola  .  neve 

D  a  D  m  s.  Tiro  vele.  ,  e  la  B  Maria  Ca- 
4ilc.i  pioggia 

5  LurV.  s.  Simeone  Stilli»  ,  e  s,  Telerfor® 

3  venti  freddi 

*  «  Zn:?  Epifania  del  Sfo»  <cfta 

Mercanti  a’ Gelarti ,  e  de  Come 

Gabinetto  a  s.  Antonio  ‘,e&,u‘ 

0  Mere.  s.  Aib  -rto  Alberti  Camaldolele :  > 

8  Giov.  s  Pallente  veffi.. e  s.  Severino  Ab 

9  Ven  s-Gcndifalvo  Domenicano  ed  U 

B  Gin:  Or  fi  ni  de’ Signori  di  R>va“' 
vele,  di  Torino  .  «bb* 

©Luna  nuota  di  Gennaio  a'  9,  ore  \  V> 

-imo' «£,£■'« 
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V Ariete  a gr  zi,  P„rim  •pi-.-à  on  giornate  ferene,  alli  ' 
11  u"  quadratoci  Giove  ,  e  Soie  produrrà  pia. 
cidi  giorni ,  con.  rea^fEppe  di  freddo  ,  e  fegui. 
teraper  tutto  quello  quarto  .  Giove.'  nella  cafa 
dell'  infermeria  vorrebbe  alleggerire,  ma  per  eifer 
in  cafa  di  Marte  influifce  dolori  di  capo  ,  fluffio. 
ni  ,  e  defi  illazioni  ;  Marte  Signor  della  duodeci- 
ma.  cafa  di  nemici  farà,  carcerate ,  o  /ereditare 
molti,  e  Dio  vpg!j,che  la  pa  (Tino  fenza  pena  a  fflitti  va. 

10  Sab  s.  Guglielmo  vefe.  .di  Bprae  ,  e 

s-  Agitone  papa.  le rena 

U  II  Dom.  s.  Igino  papa  m.  ,  ed  il  B.  .Michel* 
Caroaidoiefe  luftitutore  della  Corona 
del  Signore  nel  15115.  fole 

11  Lun,  s.  Angilberga  Imperatrice,  iìegue 

13  Mart.  s.  Servodio  mare.  aria 

14  Mere.  s.  IUaria  vefe.  di  Pitieri ,  e  s. 

Felice  p.  nebbia 

15  Giov.  S.  Mauro  Ab.,  e  s.  Paolo  primo 

Romito  :  Feda  degli  Acquavitai  in 
Duomo.  Nella  Metropolitana  la  'ref¬ 
lazióne,  ed  Efpofizione  delle  Reliquie 
di  s.  Maurizio.  -  freddo 

I  *6  Ven.  s.  Giacomo  pr.  vefe.  di  Taranta- 

M  ,  s.  Marcello  p.  ffl.  e  5,  Rolando  Ab- 
batc  di  Cifcri , 


GENNAIO  2? 

f  Primo  quarto  a  J 6  ore  ì  m.  35  n  f.  Afcends 
il  Leone  a  gr.  24  ,  il  Toro  il  me^o  Cielo  a 
gr.ì  J  Un  Quadrato  di  Venere  in  fogno  acqueo 
pace,  che  voglia  dar  qualche  poco  di  neve  ,  ma  l 
effer  retrogrado  ,  c  Saturno  anche  retrogrado  am¬ 
bi  in  fegnò  piovofo  ,  e  cosi  vedo  -che  caderà  la 
neve  a’ monti  ,  e  pioggia  al  piano,  Al  li  17  un 
quadrato  di  Mercurio  feguiteià  una  picciola  piog¬ 
gia  e  ‘finità  con  vènto,  e  poi  fi  rafferena  ,  e 
continuerà  bel  tempo*,  Da  coda  del  Drago  in  ca¬ 
ia  della  morte  ,  pii.  d’  uno  dal  letto  a!  Canalet¬ 
to  ;  li  malefici  in  cafa  de’ Fratelli  faranno  fena¬ 
ti  te  qualche  fucceffo  di  lite  di  civili  ,  fi  ridur¬ 
ranno  criminali  con  poco  utile  agli  Scrivani  . 
t  17  Sab.  s.  Antonio  Abate,  fella  alia  tua  Chie- 
fa  -de’  Canonici  Regolari  colla  Benedizio¬ 
ne  dé’:  Cavalli.  .  „  ne« 

D  18  Dom.  la  Cattedra  di  S.  Pietro  m  Roma , 
,  Prifca  v.em  ,e’lSs.  Nome  di  G  su, 

fefta  a  s  Martiniano  .  u  gue 

19  Lun  s  Canuto  Re  di  Danimarca  m.  e 
ss  Mario  ,  e  Comp  nani.  bello 

f  io  Mart.  ss.  Fabbiano  e  Sebaltiano  mni. 
feda  a  s.  Agoftìno  dèlia  Compagnia  di 
Giuftlzia  ,  s  'Atanàfio.  Meliaco  Torinete, 
e  la  Traslazione  de’  ss,  Solutore  ,  Avveri* 
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tore  ,  ed  Ottavio  mm.  fella  a  Gefuitr  coll’  j 
eipofizione  delle  Reliquie  d’  elfi  Santi." 

21  Mere,  s  Agnefe  v.  e  m.  fella  alla  Santif.  : 

fimi  Trinità.  freddo 

22  Giov.  ss.  Vincenzo  ,  ed  Ana-ftafio  mm. , 
ed  il  B.  Antonio  Chiefa  di  s.  Germano. 

2  J,  Ven.  lo  Spofalizio  di  M.  V.  fella  a  San 
Giofeppe  ,  s.  Idelfonfo  velò-  di  Toledo  , 
s.  Raimondo  di  Pènnafort,  e  s,  Emeren- 
ziana  v.  m.  •  Sole 

®24  Sab.  s.  Timoteo  vele.  «R  Efefo . 

Luna  piena  a’ A4  ore 7  m  9  n  f.  Afe-end  otte  li 
Gemelli  a  or.  j  j  pojìo  nel  meno  Cielo  .  Nel  ; 
punto  Hello  fi  farà  una  congiunzione  del  Sole  coti  > 
Mercurio  ,  e  la  Luna  farà  eccliifata  dal  Luminare 
-™?»§lore  5  e  V1  Lià  un  oppofizione  di  Venere  con 
Mercurio  ,  che  trovandofi  in  fermo  umido  e  ter¬ 
reo  Tono  per  dar  neve  ne!  noftro  Suolo.  Alli  2J 
laCnda  ^*1  Drago  con  la  Luna  in  fegno  igneo 
celierà  la  neve,  e  feguiterà  con  belle  giornate 
lerene  ,  ma  con  geli  ,  e  cifampe  .  L’Jticor.lhntt 
de  tempi  farà  per  cagionare  augumento  de’ dolo- 
ri  podagrofi  a  chi  è  già  depofirato  nel  letto,  ed 
altn  foggetti  alle  chiragne  fi  metteranno  al  ripofo. 
v  25  Dom  S ettuage jtrna  la  Converfione  di  s.  Paolo  ' 
fella  a  s.  Dal  mazzo  ,  ed  ali’  Oratorio  del- 


GENNAJÓ  .5 

la  Compagnia  di  s.  Paolo  colla  dillrib.:, 
aione  delle  Dati  alle  Figlie,  e  la  3.  Ar- 
cangiola  Girlani  da  Trino  Carmelitana  , 
Oggi ,  e  i  dite  feguentir  le  40  ore  alla  Me¬ 
tropolitana  .  bello 

26  Limi,  s.  Paola  Vedova  ,  s.  Policarpo  v  e  ir, 
di  Smirne  in.,  s,  Alberico  Ab. ,  eJ  i  B3. 
Pietro,  e  Martino  Pietra  Francefcani. 

37  Mart.  s.  Gio:  Grifoftomo  di  Coftaodno- 
poli  Dottor  di  Santa  Chieta- ,  s.  Devota 
v.  e  m.  di  Nizz.* ,  s.  Vitaliano  P.  ,  ed  il 
B  Martino  Albino  Sofpellefe  Beneditrmo. 

28  Mere.  s.  Amedeo  vefe.  "di  liofanoa  ,  >„■ 

Cirillo  v.  d’ÀSeflàndria  ,  e  la  feconda 
moria  di  s.  Agnefe  .  A-flToIuzione  genera» 
le  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta  .  Oggi» 
e  i  due  feguenti  le  40  ore  al  Corpus  Do¬ 
mini  .  Sol? 

29  Giov.  sFrancefco  di'  Sàlevvefc.  di  Gine¬ 

vra,  Fondatore  dell’Ordine  della  Vota¬ 
zione  nel  ristar  Protettore  di  Torino,  fefta 
alla  Vili  razione  neve 

JO  Veti.  s.  Felice  Papa  ,  s  Mattina  v.  e  m  , 
ed  il  B-  Bartolomeo  Brino  di  B~A . 

3r  Sab.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore  deli’Gr» 
dine  delia  Mercede  nel  1118, 


FE3- 


,s.  iMiai'n 

^  Patriarca  d?Antio:hia  m.,  e  s.  Orlo  4 
feda  alla  Metropolitana  Oggi,  e  i  due  te¬ 
gnenti  40  ore  a,s.  Agpflino  .  W«l 

B  Ultimo  quarto  a  I  ore.  IO  m  $3  ! 

Gemei!,  a  gr.  a5  r»  t %  H  m.  C  lf^‘1 
v  tr.  1 5?.  AUi  due  un*  oppofilione  di  MartOi 
td  uu  idi  ile  di  Mercurio  iiiflififc-mo  venti  f'e  - 
di  midi  di  Boreali,  quali  producono  out'*: 
noni ,  infreddi h* ,  mali  di  ^oia  ,  alfstcì  di  Pet“i 
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;  febbri  con  toffe  ,,  ed  altri  limili  ,  Saturno  in  fe_ 
fi  a  rnolefta  le  perfone  di  matura  età  con  febbre 
ed  pppretfione,  che  li  portano  alla  tomba  ’ 
ifi'  l  Lun  la  Punficaxjùne  dì  Maria  forgine. 
Benedizione  deile  Candele  ,  didnbiùmne 
e  Procefiìone ,  e  la  Madonna  di  Copna 
capanna,  feda  a  s  Ca  io.  iF 

ì  Mj«  s  B>aggio  vefc.  di  Sébade  m.  feda 
a  s  Fraucefco  ,  e  de  Matara'Iaj  alio  Spirito 

4  ÀSfgrc.  s  Andrea  Coriini  vefc.  di  Fiefoìe 

Carmelitano,  fella  nella  Reai  Chi  e  fa  del 
P>  Amedeo  de’  PP.  Carmelitani,  s.  Av- 
vertino  p.  feda  a  s.  Domenico  ,  ed  il  B. 
Giofeppe  da  Leonplfa  Capucino  feda  al 
Monte  .  Oggi ,  e  i  due  feguenti  40  ore  a 
a  Domenico.  fe?ne 

5  Giov.  s.  Agata  v  ,  e  m.  feda  de’  Teffito- 
n  da  tela  a.  s.  Agodmo  ,  ed  il  B  Cheru¬ 
bino  Teda  d’  i\vigltana  Agodiniano  . 

Ven.  s  Dorotea  v.  ,  e  m.  feda  a  s  Avo- 
ftino  ,  è  la  B.  Beatrice  Romagnana  .  B 

7  W  *•  Romualdo  Abate  Fondatore  de’ 
Camaidolefi  nel  1 005  feda  all’  Eremo  e 
|  Pano  di  Strada  .  s.  Veda  do  vefc.  di  Ver- 
«ili,  ed  il  B.  Guaime  Zìi  rJ>.  d’Al«f, 


aereo*  produrrà  venti  freddi  ,  ed  all»  io.  », 
ftile  di  Venere,  e  Mercurio  fi  muteranno  I 
'Venti  freddi  in  fioccali,  e  per  la  varietà  « 
tempi  muteranno  anche  le  malattie  in  febbri  coi, 
-tinue,  e  tifiche,  .e  mali  di  colla.  Marte  in ft, 
fta  pone  litigi  tra  coniugati  ,  e  tra  proffiMlj 
.  tiareìtt  i  ,  per  intere®  fpettanti  a  quelli  :  pare, è 
voglia  produrre  un  fatto  d’  armi  violento  tra  et  ] 
©  8  Domenica  Quinquagefuna  s.  Gio.:  di  SW 
Fondatore  de’  Tri  ruta  rj  nel  iif  8-  fan! 
s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta»  Oggi  e 1  ™ 
feguenti  le  ore  a’  Grilliti  ,  alle-M  / 
da  le  '  della  Carità  ,  ed  a  s.  Marco.  V 

«  Lun.  s.  Apollonia  v.  ,  e  m.  ;fel»J  ( 
Confolata.  1 

10  Maff.  s  Scolali; ica  v.  :  s.  Giuliana  «*  g 
efpofizione  delle  Reliquie  d’ elfi  «f  „ 
a’  Gefuiti  ,  e  s.  Guglielmo  Duca  d’Acqi|  „ 
tania  Fondatore  de’  GugHelmlti  nel  n)j  p 

11  Mere,  lo  Ceneri  s.  Eufroiiiu  Mf'lì 5  tl 
il  8.  Pietro  Pafquale  di  Cuneo  .  % 


FEBBRAJO. 

e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Ss.  Tri. 
nità  ,  ed  a  s.  Michele  coll’abluzione 
1  generale  ivi  ,  ed  alla  Crocetta.  freddo 

Il  Gìov.  s.  Gozzelltno  Abb.  ,  Benedittino 

Tcrinefe  efpofìzione  delie  Reliquie  d’elTo 
Santo  a’Gefuiti,  e  s.  Benedetto  Revel¬ 
li  Vefc.  di  d’Albenga  fegue 

13  Ven.  s.  Gregorio  lì.  P.  ,  e  s.  Pietro  Vef- 

Ì  cov.  di  Vercelli.  P'°gg'a 

*4  Sab.  s.  Valentino  p.  ni.  fella  alla  Cbiefa 

delle  Monache  del  CrocefilTo  coll’tfpo- 
fizione  della  Reliquia  d’eflb  Santo  ,  ed 
a  s.  Salvadove.  vento 

D  15  Domenica  I.  di  Q_' care  [ima  Ss-  Fauftino, 
e  Giovita  tutti  ,  e  s.  Eufeo  di  Serra  val¬ 
le  Caltela  jo  Òggi, ed  i  due  ieauenti  le  40. 
ere  allo; Spinto*Santo. 

©Primo  quarto  di  Luna  a’  15.  ore  z  r.  m.  2  7. 
Aftendr  il  Cancro  i gr.  25.  m  20.  ,  il  meno 

ICìtlo  P  Arroto  a  gr.  5.  Oggi  una  congiunzione  di 
Marte,  ed  il  follile  di  Giove  influifeono  belle 
.giornate  ferener  la  Luna  in  fuo  Apogeo  pie  dur- 
j  tà  arie  calde  ,  e  fi  rocca  1 1  i  :  all  i  19  un’oppofìzio- 
ne  di  Venere,  ed  all i  20  un  quadrato  ,  ed  op- 
1  porzione  di  Mercurio  in  legno  terreo  feguite- 
«nnO  venti  rorfcelanei  ,  che  infiuiiannò  conili. 
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pazìoni  ,  inali  di  coffa  ,  mali' di  gioia',  toffe,  in*  / 
■frcddofi  di  ftomaco ,  e  di  capo,  che  cagionerà  ' 
la  morte  impenfata  a  più  d’uno  ,  anche  delli  più  ! 
robuffi.  Marte  fa  alleftire  attrezzi  militari  ,  i  ' 
treni  per  qualche  Marte.  Sole;  ! 

16  Lun.’s.  Giuliano  ,  e  Comp.  nim. ,  ed  il  B.:  1 
Adriano  Berzetti  de’  signor;  di  Burotuo,  1 

17  Mirt.  s.  Ematiutle  V.  dVGemoira.  am 

18  Mere,  s  Simeone  Ve’fcov.  di  Gerufaleni.j 
me.  Oggi,  ed  i  due  feguenti  le  40.  ore 
continuate  a  s.  Marriniano.  .  Temmi 

10  Giov.  s.  Bonifacio  Vcfc.  di  Lofana 
ed  il  B  Corrado  di  Noto  in  Sicilia. 

2,0  Ven.  s.  Leone  Véfcov.  di  Catania ,  e  si  ; 
Ifredo  m.  diGherafco,  Bcnedittino. 

Temfm  i| 

21  s.  Gaudenzio  Solare  d’ Ivrea  primo  S.. 
di  Nocara  ,  e  s.  Emiliano  Védovo  di 
Moriana.  TemfW, 

0  12  Dm.  U  ài  Qttarsftma  La  Cattedra  di  * 
Pietro  in  Antiochia,  ed  il  B.  Luca  Crii 

velli  :  fetta  di  s.  Margarita  da  Cortona  a  s 

Tommafo.  Oggi  ,  ed  i  due  feguenti  lol 

40.  ore  a  s.!  Franceìco.  pioggiai 

Jlj  Lua,  s.  Gerardo  Véfcov.  Vigm 
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/gjà  Luna  piena  a'  z  3.  or?  23.  >».  21 .  Afcende 
Vs./  >1  Leone  a  gr.  25.  w.  37.  Il  Toro  in  me%~ 
3»  Cielo  a  gr  17.  Dimani  ,  e  dopo  dimani  ut» 
quadrato  di  Marte ,  e  Saturno  minacciano  pt’og- 
gie  fredde,  con  venti  freddi  ,  che  produrranno' 
conftipazioni,  e  febbri  di  mala  qualità  ,  chc_* 
molti  gli  priverà  di  vita  impenfatamente;  alli  27. 
un’ oppofìzsidne  di  Giove,  un  quadrato  di  Venere 
uno  legno  terreo  ,  e  l’  altro  in  fegtio  igneo,  lìgni- 
fican  lodabilità  de’’  tempi  .  Marte  in  nona  fa 
metter  in  viaggio  Truppe  verfo  1?  Oriente  con 
devaflaziane  delle  Campagne ,  e- laecìteggi  nelle 
Terre.  r 

4*  H  Mari.  S.  Mattia  Appojio/O  ,  ed  il  B.  Gu¬ 
glielmo  Romito.  bello 

25  Mere.  S.  Felice  TU.  P.  ,  e  s.  Burcardo 
!  primo  Vefcov.  d’ Erbipoli  frefeo 

2.6  Giov.  s,  Aleffandro  Patriarca  d’ Ak(Tan- 
dria ed  il  B.  Gerardo  Gagnoli,  di  Va¬ 
lenza.  torbido 

27  Ven.  s.  Leandro  Vefcov.  di  Siviglia  ,  e 

s.  Euloggio  Vef.  d’Iv  rea,  vario- 

28  Sab  s.  Erberto  Arcivefeovo  di  Salmi ,  e  si 
Eufebio  Vialardi  Vefc.  di  Vercelli.  Sóle 
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^  Angiè  v  ©$  iì  B.  Giorgio  Sìandiati. 
Oggi,  cd  i  due  feguenti  le  40.  ore  conti-  ; 
nuate  s.  in  Rocco. 

2  Luti.  Ss  Giovino,  e  Bifìleo  mm  ,!, 
s.  Simplicio  P. 

Ultimo  qua- lo  a'  ì-  ore  4.  m.  t-nf‘!cn'.  I 
VÌ  de  la  Libia  a  gr.  28  m.  18-  ,  il  Leone 
ja  Ime»  meridionale  a  gr.  y  Oggi  un  trino  d‘  M,,*j 


MARZO.  3$ 

*e  con  Mercurio,  e  un  fertile  di  Mercurio  II. 

.  luminare  maggiore  in  feguo  acqueo  ,  fuole  an¬ 
nuvolar  il  Cielo  per  dar  acqua  ,  ina  Marte  in  le¬ 
gno  aereo  impedirà  la  caduta  delle  pioggie  ,  e_j 
,  !  •moftra  di  voler  rartèrenare  il  Q^io  Giove  nella 
t  feda  fa  refpirare  gli  afflitti  da  doglie  ,  ma  puh 
■  giovar  poco  ,  per  effer  anch5  elfo  infermo.  Mar¬ 
te  fa  tentare  le  fughe  d’alcuni  Militanti  ,  per 
timor  di  fquadre  nemiche,  ds  effer  io  v  rapi  e  ri  ^ 
non  faran  poco  fe  gli  riefce  il  fai  vaili. 

3  Mart.  s,  Cunegonda  Imperatrice  V. 

4  Mere.  s.  Cafrmiro  Re  di  Polonia  ,  e  s. 

Lucio-P. ,  M.  •  pioggia 

5  Giov.  s.  Pietro  di  Cartel-nuovo. 

6  Ven.  ss.  Vittore,  e  Vittorino  min:  ,  ed 
il  B.  Gio:  Giacomo  di  Bi  ella.  fegue 

7  Sab.  s.  Tommafb  n’  Acquino  Domenicano  . 
Dottor  di  santa  Chiefa,  fella  a  s.  Dome¬ 
nico  ,  e  Ss.  Perpetua  ,  &  Felicita  mm. 

"■  D  8  Dom  Lutare  s.  Gio.  di  Dio  Fondatore  de’ 

|  buon  Fratelli  nel  1537. 1  feft*  *1  fuo  %e- 

i1,  dale  Oggi,  ed  i  due  feguenti  le  40.  ore 

!  -alla  Bafilica  Magifttale  de’  Ss.  Maurizio, 

*  Lazaro.  tuoni 

9  Lun.  s  Fraucefca  Romana  Fondatrice  del- 
at”  le  Monache  del  fuo  Ordine  nel  1116. 


marzo. 

e  s .  Cattarina  da  Bologna  V.  feda  a  s.  Tom< 
mafo.  temP°,lle 

OLuna  nuova  di  Marzo  »’  9  °'e  *}■  n-  5| 
Afcende  la  Vergine  a  gr-  16  m.  o.  U  Gema  I 
in  mezzo  Cielo  4  gr  1?  Oggi  un  quadrato  ii  Sa.; 
turno,  e  un  Edile  di  Venere  in  fegno  acqueo, 
e  terreo  pare  ,  che  voglia  dar  qualche  {prono  i 
pioggia  nel  noftro  Suolo  .  Dimani  un  . edile 
Marte  ,  ed  un  feft.le  di  Giove  con  Mercurio , 
uno  in  degno  aereo  ,  ed  altri  in  fegno  acqueo  ,  quali 
influirono  picciole  pioggie  con  venti.  Alli  il 
un  quadrato  di  Venere  in  fegno  acqueo  notifo 
voler  dar  pioggia  alli  Paefl  verfo  ^  mezzanotte,^ 
Il  Capo  del  Drago  nello  Spedale  affrettata  gli  F-f  v 
flci  per  rimediare  a’  mali  violenti.  Marte  nella  z 
nonafa  disloggiare  le  Truppe  militari ,  e  I.  a»  e 
te  in  marchia.  -  t0  o 

io  Mart.  Ss.  40.  Martiri,  e  s.  Macario  Pr-  » 
triarca  di  Gerufalemme  leren4  ' 

l,l  Mere.  _s.  Stefano  Abate,  ss  Candider  à 
Gomp.  mm.  ,  e  s.  Eulogio  p  rn.  Oggi,  ed  d 
i  due  feguenti  le  40.  ore  all’  Oratorimln 
•della  Confraternita  del  Ss.  Sudario  nell»| 
Spedale  de’  Pazzarelli.  ^""i 

12  Giov.  s.  Gregorio  Magno  Pap.  D.  di  »■ 
Oncia. 
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13  Ven.  s.  Eufralia  Verg.  ,  e  s.  Eduardo  AI>  . 
della  Novalefa  ,  e  s.  Sabino  m. 

14  Sab.  s.  Me  tilde  Iipperadrice.  Sitienten 

D  IJ  Dom.  di  P afflane  s.  Raimondo  Ab.  Fon¬ 
datore  de’ Cavalieri  di  Ca  latra  va  nel  115S. 
s.  Zaccaria  P.  s.  Longino  foldato  ni.  , 
e  la  B.  Malcoldia  Pallida -d'Atìi  v,  O. 
S  B.,  la  Corona  di  fpine  di  N:  S.  G.  G. 
fella  alla  Confolata  ,  coll’ efpofizione  del¬ 
la  Sagra  Spina.  Oggi, ed  i  d-ue  feguenti  le 
40.  ore  a  s.  Francelco.  Sole 

16  Lun.  s.  Agapito  Vefcov.  di  Ravenna. 
ASM  Prim°  quarto  a’  xfi,  ore  20.  m.  22.  A[een~ 
I  di  il  teorie  a  gr  rf;  m.  9.,  il  Toro  in  mix* 
jt*  tteh  a  gr.  ©.  m.  22.  Principia  quello  quarto 
con  giornate  ferene  ,  e  feguiterà  fin  al  fine  con 
!  raggi  Solari  caldi,  e  non  tralafciatà  di  far  pati¬ 
re  li.  fluffionarj ,  dolori  nelle  gambe,  e  piedi. 
Il  Sole  inipellato  da’ malefici  minaccia  la  morte 

I'  *  alcuni;-. nòbili.  Giove  in  Cafa  cadente  influifce 
«ilapidamento  del  Patrimonio  di  una  nobile  fa- 
weglia  per  caufa  della  confifca  del  Capo, 

17  Marti  Sì  Patritio  vefc.  in  Irlanda  ,  e  s. 
Eraclio  Arcivefcovo  di  Tarantafia  ,  e  s„ 
Gertrude  vergi  fógne: 

-X.8  Mere,  s,  Cirillo  Patriarca  di  Gèrufalem- 
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3  me.  Oggi ,  ed  i  due  feguenti  le  40.  ore 
continuate  alla  Mifericordia.  pioggia 

Oft  io  Giov.  /.  Giofeppe  Spofa  di  M.  V.  feftaj; 
alla  fua  Cbiefa  de’  Crociferi ,  a  s.  Tere.. 
fa  ,  e  degli  Ebaniti ,  MinuGeri  &c.  t 
s  Maria  di  Piana,  e  la  Madonna  At'p 
Dolori  fetta  a’  Gettati ,  a  s  Salvador*, 
ed  a  s  Aooftino,  tu»"'. 

io  Ven.  s  GiovacliinO  Padre  di  M.  V.,ei 
il  B.  Gali  di  Revello.  Solf¬ 

ai  Sab.  s.  Benedetto  Abate  Fondatore  de’Mo.j 
naci  nel  506.  fetta  alla  Confolata .  u 
s.  Giuftuiiano  vefe.  di  Vercelli.  fcffl 

D  22  Dom  dèh  Palme  s  Corrado  m. ,  ed  ij 


Uom  mu  rame  s  udì  ,  *« 

B.  Antonio  Goq  d’ A  viglia  na  Certofi» 


».  sintomo  vaou  u  - -  ; 

Oggi ,  ed  i  due  tegnenti  le  40.  ore  ali 


2  3  Lun.  s.  Teodolo  p.  ,  e  s.  Varai 


Metropolitana. 


piogdr 
s.  Vatamondo  &<•; 
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gr  14.  Oggi  un  quadrato  di  Saturno  con  il  Sole 
lignificano  piogge  groffe  ,  e  continuate  ,  che  fa- 
ranno  debordar  i  Fiumi  dal  fuo'  letto.  Dopo  di¬ 
mani  un  trino  di  Saturno,  e  Marte  lignifica,  che 
calmeranno  dette  pioggie.  Aiii  27  un  quadrato  di 
Marte  con  Mercurio  influiscono  neve  ai  Monti, 
e  qualche  speco  ai  piano.  Alli  29.  un  quadrato 
di  àaturno  con  Mercurio  uvele  anch’ effo  dar 
pioggre  ,  e  venti  ,  e  feguitaranno  malattie  po- 
iaorofe.  c 

ì6  Qrov.  s.  Gabriele,  e  s.  Teodoro  Vefcov, 
di  Pentapoli  in  Libia  m  Adduzione  gene, 
tale  in  s.  Michele.  calde 

27  Ve.n.  s.  Ruperto  Aivivefcovo  di  Salisburgo 

ed  il  Mortorio  di  M.  S.  G.  G  fella  alla 
Mi  ferì  c'ordi  a  .  brina 

28  Sab.  s.  Siilo  HI.  p. ,  e  s  Guntranno  Re 

di  Francia  Oggi  dai  primi  Vefpri,fin  tutto 
domani  Affoluzione  generale,  e  Benedizio¬ 
ne  Papale  a  tutti  li  Fedeli  nella  Reai 
Chiefa  del  B  Amedeo  de’  Pp.  Carme¬ 
litani  ,  ed  a>Cinturati  a  s.  Agollino  ,  ed  a 
s  Carlo  Ordine s.  p'Oggia 

0  29  Dom,  Pafqua  di  HiJ mfexhne.  Oggi ,  ed 
i  due  feguenti  fella  alla  Bafilica  Magi- 
li  mie  de'  Ss.  Maurizio ,  r  Lazaro  ed  a 

C  3  Pomo 
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Pozzo  eli  Strada  ,  e  s.  Secondo  d’Afti  ra. 

0  ?0  Lun.  il  B.  Amedeo  di  Savoja  Duca  Pro. 

tettore  di  Torino  ,  fella  nella  fua  Reil 
Chiefa  de’  PP.  Carmelitani  ,  ed  a  s.  Do.  h 
menico  ,  e  la  B.  Margarita  Delfini  di  Gl. 
rezzo  fella  de1' Pellegrini  alla  SS.  Triniti, 
ed  a  s.  Salvadore.  •  fegue 

M  Mart.  «.  Amos  Profeta,  s.  GofvinoA^ 
^  e  s.  Balbina  v.  feda  a  Ss.  Bino  ,  ed  Evado. 

Ultimo  quarto  «’  3 1.  tre  IO-  m.  20.  n.  /. 

|  Afcende  gli  Pefii  a  g r.  io.  m.  20-  Ufi» 
Je'il  Sagittario  a  gt.  20  m.  zi.  Un.,  quadrato* 
Saturno,  e  Marte,  e  Mercurio  in  fegm  orni* 
produrranno  pioggie  ,  con  venti  freddi  al  piano,! 
e  nevi  ai  Monti.  La  Stella  di  Copernico,  cho 
nafee  col  Sole  influifee  la  pioggia  mattina,! 
fera  per  l’odierna  giornata.  Gemino ,  che  domina 
gli  decumbenti ,  gli  fa  fentir  doglie. 


c.  di  Moria na  m.  ,  ed 
Bernardo  Maa  del  i  .  nebbia 

.  I  fi  doro  vefo-di  Siviglia  Dottor  di 
ChieFa .  bello 


ó’Lun. 
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6  Lun.  s.  Siilo  p.  m.  ,  la  B.  Catterina  M). 

riggi ,  e  s.  Celerino  p.  vano 

7  Mare.  Epifanio  vele.,  e  Comprala. 

8  Mere.  s.  Amaozio  vefe.  dì  Como 

0Lma  nuova  d' Aprile  «’  8  ore  r  l  m,  fj  «f». 

de  il  Toro  a  gr.  io  tri.  49.  Il  Capricorno  4 
mezio  Cielo  a  gr.  21.  Darà  principio  guelfa  qnirj 
ta  lunare  con  giornate  fe rene  nvfte  con  arie  fred¬ 
de  verfo  la  fera  .  Ailì  n  ua  quadrato  di  Ve* 

re  in  Afterifnsi*  di  Petti  muove  li  Cie  1  a  « 
qualche  .umidità-  verfio  l’Occidente .  Alli  14  11 
fertile  di  Giove,' e  di  Marre  ve  Giove  con  Veni 
,e  ed  un  Trino  di  Marte  con  Venere  con  1 
Luna  in  Apogeo  ,  fconvoigeraniio  gli  Cieli  a  i» 
muuzion  di  tempo  ,  e  itieonttsoza  d’  e  111,  W 
chè  paia  che  voglia  influire  una  giornata  fereni 
ma  farà-  ratta  turbolente  .  Venere  in  legno 
Pefci,  infettata  dal  malefico-,  darà_  doglie 
gotto, ft  •  Marte  nella  cafa  dì  morte  Tara  lenti 
atti  di  fevera.  giuftizia  .  ,  : 

ó  Giov.  s  Maria  Egiziaca,  s.  Mani 
Cleofa  Sorella  della  ss.  V.  e  s.  Evafio  vi 
d’Afti. 

*0  Veti,  s-  Apollonio  p.  e  Comp.  min. ,  - 
rem  baldo  Cotta ,  ed  il  B.  Antonio  » 
rotti  di  Rivoli . 


APRILE 


ri  Sab  s.  Leone  magno  p, ,  s.  Euflorgio  p.  , 
ed  il  B.  Angelo  Carletti  di  Civalfo  O. 
M  fella  alla  Madonna, degli  Angioli. 
D  li  Dom.  s.  Giulio  p.,  e  s.  Eullathio  vefc. 
d’Aofta,  Sole 

IJ  Lun  s.  Emenegildo  m.  Re  di  Spagna. 
14  Mart.  ss.  Tiburzio,  e  Corap.  tnm 
l  j  Mcrc.s.  Crefcente  m.,ed  il  B  BenignoRolfi. 
iè  Giov.  S:  Toribio  vefc.  d’Allorga  . 


Primo  quarto  a*  16  ore  la  m.  46  Af  endono 


vyy  gii  Gemelli  a  gr.  ij.  tu.  17  ,  l'Aquario  in 
meno  Cielo-  n  gr.  17.  Dimani  ,  e  dopo  dimani  prin¬ 
cipierà  con  giornate  nuvolofe  .  AUi  ar  un  qua¬ 
drato  di  Saturno,  ed  altro  di  Marte  darà  piog- 
gie  continuate  con  violenza  ,  con  tuoni ,  e  gran¬ 
dini.  Il  Sole  col1  cingolo  d’andronjada  anche  farà  fen- 
tir  qualche  pioggia  inafpettata  .  Lo  Scorpione  nell” 
infermeria  produrrà'  mali  nelle  parti  pudende  .. 
Marte  imprigionato  lignifica  ,  che  lì  rende  uri  po- 
fto  riguajtevole  ,  a  defcrizione  della  nemici  ca¬ 
pitolerà  tiro  a  prigionia  di  guerra  .  vento* 

17  Ven.  s.  Aniceto  p.  rn.  frefco 

18  Sab.  s.  Perfetto  p.  m  ,  è  s.  Arluino  Ar¬ 
ci  vefcovo  dcTarantafia .  fegae 

D  19  Dom.  il  Patrocinio  di  s.  Giufenpe  Pro¬ 
tettore  della  Città  fella  alle  Cannelite, 
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c  s.  Leone  IX.  p.  Oggi,  e  i  due  Tegnenti 

40  ore  all’ Annunziata  de’ Confratelli. 

20  Lun,  ss.  Vittore  ,  e  Cotnp.  mm.  ,  s.  Agne. 
fe  di  Montepulciano  verg.  Domenicana, 
e  s.  Marcellino  primo  vefc.  d’Ambruno.  : 
■ti  Mart.  s.  Anfelmo  d’Aofla  Are.  di  Can- 
tuaria  Dottor  di  fanta  Chiefa  ,  ed  il  B. 
Bartolomeo  di  Cervere  .  arii 

22  Mere.  ss.  Sotero ,  e  Caio  pp.  mm. 

2  2  Giov.  s.  Giorgio  m.  ,  ed  il  B.  Antonio 
Pd-vonio  di  Sa  vigliano  »  piOg||8  ; 

/Tà  Luna  piena  a'  t?  <*e  9.  Afceniieja  Li- 

V=7  bra  a  gr.  27  m.  3.1,»'/  me\y>  Cielo  il  Lem 
agr.  4.  Principia  con  un  oppofizione  di  Mercurio 
occidentale  fignifica  ,  che  ii  leveranno  venti  fred¬ 
di  verfo  la  fera  ;  Alti  2 6  un  quadrato  di  Vene- 
gè  cambieranno  in  pioggie  fredde ,  e  continue- 
rì  fino  li  27  a  mezzo  giorno  .  Alli  28  un  op¬ 
pofizione  di  Mute  occidentale  verfo  lajera  art 
un  temporale  verfo  il  Settentrione,  pe|pdt  poca 
durata.  Dalla  Luna  in  cafa  de’ mali  non  fi  pu» 
afpcttare ,  che  torti ,  infreddon  ed  altri  mali 
tanfata  dal  freddo,  ed  umido  .  La  Coda  del  Drag» 
nella  feconda  ,  fignifica  perdita  de’  guadagni  aW. 
negozianti  '  . 

24  Ven.  ss.  Deodato,  e  Giuftmo  rum-  ,  ed 
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il  B  Fedele  Capuccino  Martire  fefta  af 
Monte .  turbato 

2J  Sab.  ss.  Marco  Evangelica  ,  e  Leonar¬ 
do  fefta  alla  loro  Chiefa  fuori  di  por¬ 
ta  di  Po .  variabile 

26  Don/.  ss.  Cleto ,  e  Marcellino  pp.  trini- 

21  Lun.  s.  Franca  Vidalta  v.,  s.  Anaftafio  p., 
_  s.  Canarina  Fiefchi  Adorna  Genovefe ,  e 
la  Transazione  dis.  Pafquale  Baylon  fe¬ 
fta  de’  Cuochi  in  s.  Tommafo  . 

28  Mart.  ss.  Vitale  ,  e  Valeria  mm.,  s.  Teo¬ 

dora  v.  e  m.;,  e  s.  Guido  Spada  di  s.  Ger¬ 
mano.  pioggia 

29  Mere.  s.  Pietro  m.  Domenicano  fefta  a 
s.  Domenico ,  e  s.  Roberto  primo  Abate 
di  Cillercio  nel  1098. 

30  Giov.  s.  Catterina  da  Siena  v.  Domeni¬ 
cana  ,  fefta  a  s.  Domenico e  s,  Pietro 

_  Bulgaro  di  Saluzzola  Cardinale. 

Ultimo  quarto  a’  30  ore  16  m  17  Afcende  \il 
-  s  Leone  a  gr.  13  tn.  ^l'Ariete  nella  linea  me- 
\  ndionak  a  gr.  30.  Un  quadrato  di  Giove  princi¬ 
pia  con  una  giornata  nuvolofa  ,  e  vèntola  ,  e  fe¬ 
dera.  qualche  giorni  con  arie  fi  rocca  li  ,  che. 
'apporteranno  del  gran  danno  alla  falute  umana  , 
con  produrli  febbri  maligne,  caufate  da  diffb- 
lozion 


j6,  »R« 


do  Re  di  Borgogna 
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a  Sab.s.Atanafio  Patriarca  d’Aleflàndria  Dot¬ 
tor  di  S.  Chiefa  .  fe 

3  Bom.  Invenzioni?  della  S.  Croce  fella  alia 
Bafilica  Magiftrale  ,  ed  alla  fua  Chiefa  del¬ 
le  Monache,  ss.  Aielfandro  p.  ,  e  Comp. 
nini,,  s. Giovenale  vefc.  di  Marni  ed  il 
B.  Pietro  Martini  di  Solpello. 

4  Lun.  la  ss.  Sindone  fella  alla  Capella  Rea¬ 
le  ,  all’ Oratorio  della  fua  Confraternita 
nello  Spedale  de5  Pazaarelli ,  ed  a  s.  Gioì 
di  Dio  ,  ed  il  B.  Girolamo  di  Peona  , 

Rotazioni . 

J  Mart.  s.  Pio  V.  p.  fella  a  s.  Domeni¬ 
co  ,  s.  Monica  vedova  fella  a  s,  Agolìi- 
nó  ,  ed  a  s.  Carlo,  Chiefa  degli  Agolti- 
niani  Scalai  iftituiti  nel  I59J,  ed  il  B. 

*  Gabriele  &:lopis  di  Giaveno  Rotazioni. 

6  Mere.  s.  G10:  Damafceno  ,es.  Gio''  avan- 

■  ti  la  porta  Latina  .  Roga  zio  ni  , 

7  Giov.  /'  Afienfione  del  Signore  fella  a  s. 

Martiniano ,  co*  proceflìone  del  Vene¬ 
rabile  alla  fera ,  e  s.  Stanislao  vefc.  di 
Cracovia  m.  ar;a 

Luna  nuova  di  Maggio  a*  7  ore  24  tn.  37 

Afcende  il  venefico  Scorpione  a  g  25  m.  26 

Vergine  nella  cufpidt  meridionale  a  gr. 
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£  cor!  U  lancia  boreale.  Principia  con  tempi  fé-  t 
reni  i  Alti  io  un  quadrato  di  Saturno  ,  e  Vene,  c 
re  lignifica  un  tempo  inconftante  tra  proggie fred.  i 
de  e  poi  arie  firocali ,  e  finità  con  divelta  de  r 
tempi.  La  Libra  fuole  eccitare  teivebrofitàd’oc-  I 
chi  ritenzioni  d1  orina ,  fluflioni  di  ftngue,  e,  t 
fienili.  Marte  far'a  fentire  furori,  e  vendette,  « 
eoa  fatti  barbari  .  ,  .  f* 

a  Ven.  l’Apparizione  di  s.  Michele  Aron* 

9  ltb°  s.  Gregorio  Nati  tirreno  vefc.,  e  Dot¬ 
tor  di  Santa  Chiefa  .  Sole 

B  IO  Dem.  s.  Antonino  Arcivefc.  di  Firenie,! 
e  ss.  Gordiano  ,  ed  Epimacco  mm. 

il  Lun.  s.  Ponzio  vefc.  di  Nizza  m,  e  • 
•Giobbe  Profetta:  feda  de’Giovani  Filato-! 
ri  da  feta  alla  ss.  Trinità  .  <W> 

li  Ma’.t.  ss.  Pancrazio,  e  Coinp.  tnm. 

I  5  M»rc.  s.  Gio:  Silenziano  .  fie‘cl( 

14  Giov.  s.  Pafquale  p.  ,  s.  Bonifacio  m. 
e  s  Vittoce  primo  vefc.  di  Torino. 

15  Ven.  s.  Simplicio  vefc.  in  Sardegna  ni. 
e  s.  Teobaldo  Rogeri  di  Vico  . 

.  Ime  quarto  a  15  ore  2,  m  9  n:  f.  Alcw 
)  de  il  Carneo*"»  W 
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quadrato  di  Mercurio  in  fuo  proprio  domicilio 
cagionerà  vento  ,  qua!  durerà  fin  a  dopo  dima¬ 
ni  ,  e  terminerà  con  aria  umida  ,  e  verfo  la  fé. 
ra  un  caldo  fuffocat ivo  .  Le  infermità  faranno  feb¬ 
bri  ardenti,  e  li  fcopriranno  ponte,  che  amo!- 
|  ti  darà  la  morte  .  Marte  minaccia  contribuzio¬ 
ni,  e  farà'  fenrir  qualche  fatto  d’ armi . 

1 6  Sab.  s.  Ubaldo  jrcfc.  di  Gubbio  ,  fella  a. 
Santa  Croce  delle  Monache  ,  s.  Onorato 
j  •  Vedovo  d’ Anziano  ,  fella  de’Panataj  iti 
Duomo  ,  e  s.  Gio:  Nepomuceno  m.  fe¬ 
lla  alla  Milèricordia ,  ed  a  s.  Filippo. 
Oggi  dai  primi  Vcfpri  lìn  tutto,  dimani 
Alfoluzione  generale,e  Benedizione  Papale 
a  tutti  i  fedeli  nella  Reai  Chiefa  del  B. 
Amedeo  de’ PP.  Carmelitani.  Vigìlia ; 

D  i.j  Dom.  di  Peate  cefi  e  :  Oggi  e  i  due  feguentf 
feda  allo  Spirito  Santo  ,  e  s.  Paiquale  Bay- 
lon  feda  a  s,  Tommafo  ,  ed  alla  Madon¬ 
na  degli  Angioli . 

&  lS  Lari.  s.  Felice  Porro'  Capucino  ,  Ordine 
fondato  nel  518  feda  al  Monte,  alla 
Madonna  di  Campagna  ,  ed  alle  Caputi. 

L  ne  .  q,s  Enrico  m  Re  di  Svezia . 

»  I?  Mei»,  s.  Pietro  Geleftino  p.  fondatore  de5’ 
CeielHui  nel  1274,  es.  Pudénziana  veig. 
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Efpofizione  del  Corpo  di  s.  MartiniaMj 
in  Duomo  . 

■ao  Mere.  s.  Bernardino  Albizefchi  di  Siena  ■ 
fella  alje  Chiefe  de’  Minori  ,  e  s.  Vi  via-  : 
no  primo  Abate  d5  Altacomba.  Tempera. j 
SI  Giov.  ss.  Policwto  ,  Vittorio,  e  Donato. 
Martiri  . 

'  Ven  s.  Romano  Abate,  s.  Giulia  v.,  e 
m.  ,  ed  il  B  Martino  Fontana.  Tempo1#. 

Luna  P'eK*  a' 22  ere  7  m%  f'Sfo*; 

\%J  de  P Ariete  a  gr.  i6  m.  27,  il  Capricorno  is 
tneà»  Cieìo  a  èr  !3  Principierà  con  giornate  fe- 1 
rene  di  bella  goduta  .  AIli  2 6-  un  òppofizione  Ili 
Marte  ,  cd  ain  quadrato  di  Venere  darà'  pioggie 
impetuofe  con  minaccie  di  grandini  fénza  danno . 
delle  campagne.  Marte  in  Gemini  mette  in 
fcompiglio  le  cerrifpondenze  maritali ,  e  concilia 
odj  tra  loto  ,  e  parenti  intcrelfati  . 

25  Sab.  s,  biagrio  vele.  di  Nizza.  T empire. 
D  24  Dom  della  ss  Trinità  feda  alla  fua  Chie- 
fa  .  a  s-  Michele  ,  ed  alla  Crocetta,  coll’ 
alToluzione  generale  in  quelle  due  ulti* 
*  me  Chiefe  ,  c  s.  Giovanni  Conte  di  Mon¬ 
teforte  ,  e  S  Francefco  Re£is  della  Com¬ 
pagnia  di  Gesù  fella  a’  Gefuiti 
25  Lan.  «.Gregorio  VII,  p.,  s,  Urbano^,  tu 
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s.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  Ver?  Car¬ 
melitana  fella  nella  Rea!  Chicli  del  B 
Amedeo  de’  PP.  Carmelitani  ,  e  s.  Boni- 
<tÈcioI^.,P-  Sole 

26  Mare  s  Filippo  Neri  Fondatore  della  Con¬ 

gregazione  dell’  Oratorio  nel  I575.  Pro¬ 
tettore  di  Torino  fella  alla  faa  Chiefa  , 
e  s.  Eleuterio  p.  m.  fe2U^ 

27  Mere,  s  Giovanni  p.  m.  vento 

*  **  Ciov.  il  Corpo  Mei  Signore  fella  alla  Metropo. 

litana  ,  e  s.  Germano  vefe.  di  Parigi . 
Ven.  s.  Recitato  m. ,  ed  il  B  Gio:  Buwis. 
fn  Uìti,m“ìumt°  •'  29  m  22'  «.  SO  Afcende  il 
'Scorpione  a  gr.  zz  m.  95.  La  Vergine  in 
Cleo  «ff-  8  «•  7  A  Mi  a  dicono  ut, 
quadrato  di  Marte  influirà  un  .temporale  grandi¬ 
nalo  verfo  l’Occidente  con  grave  danno,  dove 
cadrà  quella  peffima  femente  di  tempella  j  e  ter¬ 
minerà.  biella  quarta  con  belliflìme  giornate  cal¬ 
de  ,  che  darà  tempo  di  raccogliere  le  dorate  fpi. 
che.  L’Acquario  fa  difendere  ai  baflo  le  fluf- 
iiom  ,  e  Venere  nell’  ottava  mette  in  fepolcro  una 
pedona  di  primo  rango .  Li  Generali  d’  armata 
valore*”0  1  COnfulw  per  un  intiaPr«fa'  gran-. 

-  30  Sab,  s.  Felice  p.  m..  s.  Ferdinando  III  Re 

O  di 


Gl  A  N  C  H  I  O 
Un.  s.  Alberto  vefc.  di  Riga 


OMf 

Mferc. 
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,}  M«c  g.  Peregrino  QmaWoftfe,  e  s.CIo- 

tilde  Regina  di  Francia  . 

4  Giov.  1’  Ottava  dei  Corpo  del  Signore 
fefla  alia  fua  Chiefa  ,  s.  Quirino  vefc.  m., 
ed  il  B.  Guanti  i-ao  di  Gfevacuore  .  Oggi 
e  i  due  faglienti  40.  ore  alla  Miffione  . 

$  Ve»,  s,  Bonifacio  Areivefe.  di  Magoni» 
m, ,  e  s.  Raimondo  Ruffi  d’Aieflàndria. 
€  Sab.  il  Miracolo  del  Santiifini.)  Sagramen- 
to  nel  1453  fella  al  Corpus  Domini,  e 
s.  Norberto  Areivefe.  di  Madeburgo  Fon- 

©  datore  de’ Premoilratefi  nel  MIO. 

Luna  nuova,  feconda  di  Maggio  <?’  6  ore  14 
m-  1.7  Afe  onde  il  Lieons  agr.  26  m.  22,  il  To¬ 
ro.:  a  gr.  18  m.  14.  Oggi,  rn  quadrato  di  Marte 
con  Venere  influifeepioggie  copirififfitnO  ,  e  brine, 
che  porteranno  danno  agli  alberi  fruttiferi  ;  il  re¬ 
nante  di  quella  quarta  faranno  belle  giornate  ie- 
rene  con  calori  ,  matureranno  biade  La  lì  ella 
A  Ut  Li  rum  produce  calori  fuffbcatjvi  .  Venere  fa¬ 
ta  infermiera e  Padrona  della  quinta,  minaccia 
v itole  a  Ili  figliuoli  ,  mólti  de’  quali  pagheranno  il 
tributo  all’  Eterno  Padre  .  caldo 

0  7  Dom.  s.  Guglielmo  Ab.  di  s.  Benigno  ,  ed 

il  Sagro  Cuore  di  Maria  fella  a  s  Filippo. 

*  Lun,  5.  Medardo  vefc,  dà  Nojone  .  ed 
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il  B,  Enrico  Alfieri  de”  Signori  di  Ma* 
gliano  Generale  de’  Minori .  ì  , 

9  Mart.  ss.  Primo  ,  e  Felìciano  mm.  I 
io  Mere  s.  Margarita  Regina  di  Scozia,  ed 
il  B.  Bonifacio  di  Rivarolo  . 
ji  Giov.  s.  Barnaba  Appoftolo  fella  a  s.  Dai- 
maxio  ,  Ghieia  de’  Barnabiti  ,  Congrega- 
xione  fondata  nel  155?-  vrai(l 

«2  Ven.  ss.  Bafilide  ,  e  Comp.  tnm  ,  s.  Gioii 

da  s.  Facondo:  Agoftiniano  fella 'a  s.  Ago» 

Bino,  ed  as.  Carlo,  e  s.  Leone  III  p. 

13  Sab.  s.  Antonio  da  Padova  Protettore  di j 
Torino  fetta  alle  Chiele  de’ Minori ,  si 
il  Sagro  Gnor  di  Gesù  fella  allaVifitaxione,  f 
©  14  Don.  s.  Bafilio  Magno  vefe.  di  Cefarea, 

Dottor  di  Santa  Cbiefa  ,  Fondatore  « 
Bafiliani  nel  350,  e  s.  Elifeo  Profeta- 

§  Prima  quarto  -a’ 14  ore  18  m  ai-  A  [cenai 
Libra  a  gr.  rii  m.  3.  Il  Cancro  in  mi\\< 
a  gr.  22  m.  12.  Un  quadrato  di  Saturno  ver* 
rebbe  pioggia  ,  ma  un  feftile  di  Marte  toglie  q»«‘ 
la  pettina  influenza  .  Alli  18.  un  oppofixioiie  1 
Giove  ,  e  di  Venere  ,  ambi  in  fegno  terreo  ,  pr* 
mettono  mi  tempo  feretio ,  e  placido  ;  così  nr* 
rà  quello  quarto  di  luna  .  La  Luna  Pignora  de»  • 
cufpide  meridionale  ,  una  Principefla  ..favorite*. 
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Dame ,  e  Cavalieri  di  dignità  onorifiche  ,  a  Iu= 
crofe . 

15  Lun.  ss.  Vito  ,  e  Modello  ,  e  Crefcen-, 

zia  min.  fella  alla  loro  Chiefa  fuori  di 
Porta:  di  Po,  e  s.  Bernardo  di  Mentone 
Arcidiacono  d’Aofta  .  aria 

16  Mart.  s.  Lutgarde  v>,  s.  Aureliano  vele.  d3 
Arles  ,  ed  il  B.  Guglielmo  di  Cortemiglia. 

17  Merci  s.  Ferdinando  Pi  ine  di  Poi  tog. 

18  Giov.  ss.  Marco  ,  e  Marcelliano  mm. 

lo  Ven.  ss.  Cerva  fin  ,  e  Protalìo  mm,  ,  e  s» 

Giuliana  Falconieri,  verg.  Fiorentina  del 
Terz.’ Ordine  de’  Se.rvi  di  Maria.. 

10  Sab.  s.  Silverio  p.  m. ,  e  la  Madonna  della 
.  ...Confidata.  Protettrice,  di  Torino  fefta  alla 
fua  Gliela  de’  Cillercienfi  vento 

D  2 1  Dom.  si  Luigi  Gonzaga  della  Compagni» 
di  Gesù  fella  a  Gefuiti  ,  s  Albano  m., 
e  la  Traslazione  della  Reliquia  di  s.  -Roc¬ 
co  fella  alia  fua  Gliela  ,  coll’  Efpofizio- 
ne  d*  elfa  . 

M  Luna  piena,  «’  21  ore  14  m.  25.  Aafcende  la 
V§5/  Vergine  a  gr.  7,  m.  IO ,  li  Gemelli  in  meo^P 
Cielo  a  gr.  2  m,  7.  Saturno  in  fegno  acqueo  vor¬ 
rebbe  dar  pioggia  ,  ma  Giove  impedifee  per  effet 
in.  fegno  igneo  fpettizato  da  Marte,  la. bilancia 

P  3  fa 
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■fi  equilibrare  fè  medicine ,  con  i  mali  entro U  |J 
vifcere,  e  nelle  reni  y  ma  la  Luna  in  cafa  della  V 
morte  Fa  cader  molti  nella  fu  fifa  .  Marte  fpingt  " 
un^Efercito  a  un  fanguinofo  cimento  lotto  il  tri.  ? 
gofto  igneo,  ed  in  legno  di  Sagitario  .  ■%  11 

22  Luti.  s.  Paolino  vefc.  di  Nola  ,  ed  il  B. 
Innocenzo  v.  p.  nato  in  Tarati tafìa .  :  Cl 

2  J  Mart.  s.  Lanfranco  Gropello  nella  Lomel.  ^ 
lina  vefc.  di  Pavia  ,  e  s  Ed-iltrude  Regi-  *: 
na  a’  Inghiltera  v.  Vigilia  .  !  '5 

j^s  24  Mere,  la  Natività  di  3.  Gio:  Batti fta  Ti. 

telare  della  Metropolitana  ,  primo  Protei* 
tore  di  Torino  fella  alla  Mifcricordia.  I 
Oggi  incominciano  le  ferie  delle  m§\ 
e  durano  fina  li  16  Ago  fio  inelufm] 
mente  . 

25  Giov.  s.  Ma  d'imo  vefc.  di  Torino  feda  de1 
Bafiaj,  Tollaj ,  Selaj  ;  &c.  allo  Spirito  San¬ 
to  ,  e  s.  Guglielmo  Vercellefe  Fonda¬ 
tore  de’  Monaci  di  Monte  Vergine  ad 
ino. 

26  Ven.  ss.  Gioanni ,  e  Paolo  mm. 

27  Sab.  s.  Maggiorino  vefc.  d’Acqui',  s.  La¬ 
dislao  Re  d’Ungheria,  e  1’ ottava  della 
Madonna  della  Confolata  fella  alla  fo 
Ghiefa, 


GIUGNO. 


in  fegno  aereo  toglie  ogni  mala  influenza  a  Sa¬ 
li  turno  di  procjut  acque,  il  reftante  fa>à  bello, 
che  darà  campo  di  raccoglier  le  biade.  Sotto  un 
g  trigono  igneo  feguiià  un  fatto  inavveduto. 

‘l  D  18  Dom.  s.  Paolo  £  e ;  Leone  II.  Pp.  Sole 
8  $  29  i«*.  SS.  Pietre  .^  e  Palio  Appojìoli  fella 
[;  al  Corpus  Domini  ,  e  dt!  Sirraglieri  a 

Ftancefco ,  e,d  a  s  Carlo  ,  e  s.  Ar¬ 
nolfo  Ab.  della  Novale  là  fegue 

/,  30  Mart.  la  Commemoraiioue  di  s.  Paolo 

J  fella  al  fiso  Oratorio. 


la- 

ntl 


LU. 


D 


LEONE. 

1  "»  yrSi-c.  s.  Teodorico  p, ,  e  s.  Romold! 

[VL  m.  Principe  di  Scolia.  S°'( 

2  Giov.  la  Votazione  di  M.  V.  fetta  all 

fua  Chiefa  d  Ile  Moni  he  ,  ed  a’  Gelei», 
e  ss  Pio^effo  ,  e  Martiniano  mm.  tei» 
alla  loro  Ctiiefa.  ca^‘ 

3  Ven.  s  Linfranco  Arciv.  di  Cantuaria.  . 

4  Sab  s.  Ddìderio  m.  Pieniontefe.  f£S‘! 

5  Dons.  ss.  Marino  ,  e  Comp.  mai. 

Luna 


luglio.  „ 

0L«»*  nuova  di  Giugno-  a*  y,  cornute  luéfa 
ore  5.  «. 7;  «V  Tire  a gr.'iì, 

m.  15.  ,met£eCielo  il  Capricorno  et  gr:  2$  m. 

?i  Dimani  una  congiunzione  di  Saturno  con  il  Sole 
J  lignifica  un  gran  temporale  con  tuoni  e  temi 
pelle  con  remiflion  di  calore.  AHI  8.  un  «nadral 
to  di  Giove  con  Matte  ancor  mina-eia  pi:»», 
già  verfo  la  fera.  Alli  1 2.  atta  congiunzione  di 
Saturno  con  Mercurio  influifce  anche  progni  e, 
fredde  per  trovar  fi,  iti  fegno  umido,  e  poi°le.e- 
no  col  caldo  fuffocativo.  Il  Capricorno  nella  fa- 
1  Ita  inferma  molti  con  diaree,  djffenterie  e  te- 
nefini  con  febbri  ardenti  Affocati  ve .  e  lui,  ohe" 
Saturno  nella- nona  impella  le  Iliade  di  traditori  !  ecì 
aflaflin!.  5 

|  6  *;un.  s.  Domenica  v.  e  m.,  e  s.  Ifa  ja  Profeta:- 

'  7  Mart.  s.  Francefco  Borgia  fella  a’  Gefuiti 

i  £  Villebaldo  Principe  d’Inghilterra  pri- 

!f  mo  Vefc.  d’Aicheftato,  ed  il  BJ  Bene- 

•  detto  XI.  P,  S0je 

J  8'^erc-  s'  Elifabetta  Regina  di  Portogai lo- 
»?  9'Giov.  s.  Landolfo  Vefc  d’Afti.  caldo" 
j  10  Ve"‘  ss-  7-  Fratelli  mm.  e  ss.  Ruffiua 
s  e  Seconda  mm.  fepue 

^  Ia-  Dom-  S'  Gio  GualbertoAbate,  é  l'onda 


S8  LUGLIO. 

tore  de’  Vallombrofani  nel  1040.  ,  e  ss. 
Nitore,  e  Fel.ce  mm.  Efpofizione  delle 
Reliquie  de’ ss.  Vito  ,  e  Felice  mm.  all’ 
Oratorio  della  Confraternita  dell’  Ss,  Su¬ 
dario  nello  Spedale  de’  Paziarelli. 

13  Lun.  s.  Anacleto  p.  m.  variabile 

Primo  quarto  a'  13.  -ore  5.  m.  27.  n.  f. 

V,  iJ  Afcendono  li  Gemelli  mila  linea  orofcopame 
a  gr.  1  m.  27.,  l'Acquario  in  me^o  Cielo  a  gr.  5  m. 

21.  Oggi  un  quadrato  di  Saturno  ,  ed  2ltri  di  Mer-  ; 
curio  ambi  Occidentali  in  fegno  umido  ,  pare  che 
vogliano  dar  acque  fredde  convento;  Dimani  fi 
multerà  il  tempo  con  calore  vigorofo.  Alli  17.  f 
una  congiunzione  del  Sole  ,  con  Mercurio  in  fe¬ 
gno  acqueo  ritornerà  a  dar  delle  pioggie  fa'tutr-  ; 
fere  per  le  Campagne;  le  malattie  Seguiteranno  a  .  ; 
-tormentare  li  poveri  decombenti  ,  con  dilfolu-  | 
7:ioni ,  c  dolori  di  ventre,  e  diaree,  -e  febbri.  , 
Mercurio  in-  -mezao  Ciclo'  favorirà  un  Miniftra  f  , 
con  didimi  onori ,  e  graduazioni.  -Giove  fa  cor-  :  ] 
ter  trattati  di  pace.  ( 

14  Mart.  s.  Bonaventura  Cardinale  Vefcov.  , 

d’Albano  Dottor  di  Santa  Chiefa  ;  fella  1  , 
alle  Chiefe  de’  Minori.  fegue  [  , 

15  Mere.  s.  Enrico  primo  Imperatore,  s.  Bai-  { 
duino  Ab. ,  s.  R-ofaiia  v.  fefta-  de’StarSe-  , 

ri, 
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ri  a  s.  Dalmazio  ,  ed  il  B.  Bernardo, 
Principe  di  Baden.  Sole 

l6  Giov.  la  Madonna. del  Carmelo  feda  nel¬ 
la  Reai  Chiefa  del  B  Amedeo  de’  Pp. 
Carmelitani  ,  ed  a  s  Terefa.  caldo 

'I7  Ven.  s.  Aleflìo  ,  s.  Leone  IV.  p.  ,  e  s, 
Giorgio  Oppezzi  di  Vigone.  f£gUe 

18  Sab.  s.  Sintòrófa  con  7.  Figliuòli  rimi., 
e  s  Brunonè  di  Solere  Vcf.  di  Segni. 

D  19  Dem.  s.  Simaco  p.  ,  e  s.  Vincenzo  de  Pao¬ 
li  Fondatóre  della  Congregazione  della 
Milione  1676.  fella  alla  Miffìone. 

■XO  Lnn.  s.  Elia  Profeta  Padre  de’Carmelitani 
fella  nella  loro  Reai  Chiefa  del  B.  Ame- 

_ _ _  deo  ,  ed  a  s.  Terefa,  e  s.  Margarita  v.  e  m. 

/O'  Luna  piena  a' z O.  ore  1 1.  m.  49.  Afcendf. - 
\5/  >1  b  agitano  nella  linea  Orientale  a  gr.  z\. 

1 7-,  la  Libra  nel  me^X0  Cielo  agr.  21.  m  7  Alli¬ 
bi  un  quadrato  di  Giove,  e  un’ oppofizione  ri* 
Matte  ,  fi  leverà  un  tempo  tuonitruofo  ,  che  pa:  e 
che  vogli  dar  pioggia ,  ma  li  Gemelli  produrranno 
forte  ,  che  impedita  quello  difaflro  tem- 
peftivo  ,  e  poi  continuerà  giornate  calde  ;  le 
mutazioni  de’  tempi  con  iiiftàbìlirà  ,  ed  incon_ 
ftauza  cagioneranno  malattie  di  più  forti  mille, 
°l  freddi ,  e  caldi ,  con  dolori  di  ventre,  di  per- 
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,  gotta,  e  diaree;  Li  Luminari  oppofti  faran- 
nafcer  qualche  differenza  tra,  due  Corone, 
ai  Mart,  s.  PrafFede  vergi ,  s.  Alerino  Ram- 
baldi  vefc.  d’Alba  ,  ed  il  8.  Oddino  Bi- 
roti  di  Foflàno.  Sole 

23  Mere,  s-  Maria  Maddalena  fella  alia Tua 
Chiefa  delle  Monache  .  caldo 

33  Giov.  s.  Apollinare  primo  vefc.  di  Ra- 
venni  m  ,  e  s.  Liborio  vefc.  fegue 

■24  Ven.  s.  Grillina  verg.  e  m.,  fella  alle  Cars 
mefite,  e  s.  Francefco  Solano  fella  a  s. 
Tommafo.  Vigilio, 

25  Sai.  S.  Giaconìo  Àppoftole,  feda  de’  Cap¬ 
pella)  a  s.  Tommafo,  e  de’Pefcatori  a 
s.  Agollino  ,  e  s.  Grillofaro  m.  fella  de 
Portantini  a,s.  Carlo.  variabili: 

36  Dom  S.Anna  Madre  di  M.?., fella  degli  Eba- 
nidi,  Minufieri  &r.  a  s.  Maria  di  Piazza,  a, 
es.Tommafo,e  degli  ArchitettiCapi  Mauri 
ftc.  as.  Francefco  ,  e  s.  Anfelmo  de’Signo- 
ri  di  Chigny  in  Ssvoja  Generale  de’Cer- 
tofìni.  Sole 

27  Lun.  s.  ÌPantaleone  Medico  m.  ,  ed  il  B. 
Gabriele  Monti.  vario 

ptV  Ultimo  quarto  a1  27.  ore  17.  m.  4 6-  Afcendt 
)  la  Libra  a  gr.  39.  m.  4. ,  il  Leone  in 
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Cielo  a  g r.  y.  m,  jj.  Oggi  un  quadrato  di  Mer¬ 
curio  pare  che  voglia  dar  vento  con  pioggia,  ma 
un  fertile  di  Marte  con  Venere  in  fegno  aereo  im¬ 
peti  ifce  la  caduta  di  dette  Acque.  Marte  lem  ina 
di/Tenzioni  fra  fratelli  ,  e  pone  difpateri }  e  Icori- 
certi  le  adunanze  de  jurifconfulti. 

28  Mart.  s.  Vittore  p.  m. ,  Ss.  Nazario  ,  e 
Celfo  mm.  ,  e  s.  Innocenzo  p. 

29  Mere,  s  Marta  verg.  ,  s.  Felice  II.  p.  m. 
e  Ss.  S  impiicio  ,  Fauftino  ,  e  Beatrice  mm. 

’  30  Giov.  ss.  Abdon  ,  e  Sennen  mm.  .  e  S. 
Orfo  vefe.  d’Auxerre  fefta  de’ Coniatori 
alla  Madonna  degli  Àngioli. 

3T  Ven.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore  de* 
Gelimi  nel  1540.  .  e  s.  Gio:  Colombi¬ 
no  Fondatore  de’Gtfuiti  nel  1355. 


ÀVGVS- 
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O  Luna  nuova  di  Luglio  a*  4.  ore  io.  m  iz. 

Afcende  il  S agita  io  a  g r.  38  m.  19.  ,  nel 
me\\o  Cielo,  la  Libra  a  gr.  té.  m  io.  Con  un* 
Ecclifle  Solare  ,  dimani  fi  vedrà  un  quadrato  di 
Giove,  darà  una  giornata  nuvolofa  ,  ed  ariofa. 
Alli  io.  un  quadrato  di  Venere  ,  e  un  féllile  di 
Saturno  ,  e  Marte  ,  temo  aliai  di  pioggie  con  gràn¬ 
dini  ,  e  folgori  ,  ve'rfir  la  fera  nella  parte  verfo 
l’GSidente.,  Venere  tiai  il  dominio  de  mali  ,  e  « 
molti  ricuperano  le  falute.  Marte  lotto  terra  , 
pare;  che  voglia  lignificare  una  nuova  Guerra  , 
perchè  fi  vede  far  di  efcavaiione  di  terra ,  per 
metter  una  Puzza  indifef». 

J  Mere,  la  Madonna  della-  Neve,  fella  allo 
Spirito  Santo,  ed  a  s.  Rocco 
g  Giov.  la  Transfigu razione  del  Signore  , 

•  s.  Ormifda  p;  ,  s  Siilo  II.  p  m  ,  e  s. 
Achille  A.vogadro.  temporale 

7  Ven.  s.  Gaetano  di  Tiene  Fondatore  dev 
Teatini  nel  1^14  fèda  a  s.  Lorenzo,  s. 
Donato  Vefc.  d’  Arre  zzo  ra.  ,  la  8  Lu¬ 
dovica  di  Savoja  ,  e  s.  Alberto  Siciliano 
Catmelit,  Sole 

8  Sab.  Ss.  Griaco  ,  e  Conrp  mm.  Vigliai 

D-  9  Dont.  s.  Romano  Soldato  m.  caldo 

ijjt  re  Lun.  s.  Lorenzo  m.  fèlla  al  a  fui  Gitela 

de’ Teatini.  >  i 
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il  Mart.  ss.  Tiburz.io  ,  e  Su  fa  una  irmi . 

13  Mere.  s.  Chiara  v.  -fella  alla  fua  Chiefa 

delle  Monache.  fegue 

P rimo  quarto  <*’ 13.  ore  14,  m.  20.  Afcendt 
\  la  Libra  a  gr.  9.  m.  5.,  il  Granchio  nella  iim 
meridionale  a  or.  11.  m.  B-  Oggi  un’  oppofìzione  di 
«Giove  ,  e  un  trino  di  Venere  intìuilce  mia  gior¬ 
nata  ìnftabile  tra  nuvole,  arie,  fole  ,  ed  umidità, 
AHi  1 7.  uri3  oppofirione  di  Venere  ,  con  fertile  di 
Saturno  ,  e  Mercurio  ,  ed  altro  di  Giove,  e  Ve. 
nere,  coti  un  quadrato  di  Gio.ve ,  e  Mercurio,! 
faranno  vedere  una  ftravaganta  di  tempo  ,  cht_j 
fcompiglia  la  falute  dt’corpi,con  produt  rnatattie di 
..ponte  nafeofte  ,  febbri  .maligne  verminofe,  eoa 
lincopi  ,  e  padroni  cardiate  pare  ,  che  voglia  met¬ 
ter  difcordie  ua  .due  .Capi  .coronati ,  con  invitarli 
a  una  Guerra.  iempcrale 

ij  Giov.  ss.  Ippolito  ,  e  Galliano  bum.,  fella 
alla  Metropolitana,  e  s.  Radegonde  Re¬ 
gina  di  F.  caldo 

14  ven.  s.  Eufebio  p.  ,  e  s.  Maiwardi  vele, 

nella  Idvonia.  Oggi  dai  pumi  Vefpri  ,  , 

fin  tutto  dimani  A  Abluzione  della  Gia-j  ; 
tura  a  s.  Agallino  ,  ed  a  s.  Carte.  I  , 

Vvfr  I 

15  5 'ab.  4jfuwgette  di  M.  F.,  fella  al  Munte, 
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a  s.  Domenico  ,  degli  Artifli  a’ Gefuiti, 
e'fa  e  della  Regia  Univetfità  alla  Canforata, 

sue  ed  il  B.  Alinone  Tapparelli  de  Signori  di 

là  Lagnàfco  .  caldo 

m  D  i-6  Dom-  s.  Rocco  .Protettore  di  Torino,  fe¬ 
nili,  •  fla  alla  foa  Ghiefa  ,  e  s  Giacinto  Do- 
w-  menicafjo  fefla%  s  Dòmenic».  Oggi  dalla 

ita.  Confraternità  della  ss.  Trisità.fi  dà  la 

A  Dote  a  quattro  povere  figlie.  fevue 

fo  17  Lun.  s.  Benedetto  v.  ,  es  Frodoino  Ab. 

»).  della  Novalcfa.  -  caldo 

UJ  18  Mart.  s.  Agapito  m.  ,  e* s.  Elena  Regina. 

j4^\  Luna  piena  a>  18  ere  5  m.  3$  n  f  Afcen~ 
911  dono  li  Gemelli  nella  lìnea.  Orientale  a  gr. 

elj;  29  m.  47.  li  .Pefci  nella  Cufpide  meridionale  a  gr.  z 
“I  m.  30  A  Ili  ao.  vedo  un’  oppofizione  di  Marte, 
in  e  Mercurio  in  fegno  aereo  prevedo  uu  vento  im- 
“s  penuofo  tra  l’Oriente  ,  e  1’  Occidente  ,  talché  fo- 
no  due  venti  contrarii ,  che  cagioneranno  molte 
T  infermitàalli  corpi  umani  :  produrranno  dolori  in- 
,  teilinali  ,  e  maflìme  a  quelli,  che  fono  rotti  nelle 
N  patt  i  pudende  ,  che  in  brevi  ore  termineranno  la 
ia‘  f“a  vita  ,  per  la  violenza  di  quelli  mali ,  ed  m- 
|  freme  dolori  inteflinali  j  cioè  colici ,  e  renali. 

•I  It)  Mere,  ss,  Mariano,  e  Ruffino  ,  s.  Giu- 
lt<!,  glio  Senatore  m. ,  e s.  Ludovico  vefe.  di 

1  ’  ’ 
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20  Gióv.S.  Bernardo  Ab.  fella  alla  Confo. 

lata,  e  s.  Samuele  Profeta.  Sole 

ai  Ven.  s  Bernardo  Tolomei  Abate  Fonda. 

datore  degli  OUivetam  nel  1319  caldo 
22  Sab.  ss.  Timoteo  ,  e  Stafos iano  1 — 


Vigilkì 

,i  Servita  feda  11 


ai  Dow.  s.  Filippo  BeniXi  . . 

Saivadure  Chiefa  dt*  Servi  di  Maria, Or¬ 
dine  fondato  nel  1232.  feg* 

zq  Lun,  S.  Bar-ìolomCo  iella  a  s.  Salvata, 
ed  a  Vito  fuor  di  porta  di  Pò  e  de’, 
Maceìai  allo  Spirito  Santo.  venti, 

a 5  Mart.  s.  Luigi  Re  di  Francia  fella  ai. 
Lo  renio.  feg!l 

©'  Tìtimo  quarta  ay  25.  ore  8  m  46-  »  f-  Afitt-Ì 
de  ri  Lione  a  gr.  12  m  26  .  P  Mete  in  m V 
jv  telo  a  gr.  29.  m.  20.  AU<  28.  un  quadatot 
di  IMe-cu  io,  ed  un  quadrato  di  Giove afpetw- 
zato  rial  Sole  in  fegno  aereo  ,  produrranno  unii 
va  età,  c  mutazione  di  tempi  ,  tra  pioggie,  vt«j 
ti  e  poi  fereoo  ,  il  tutto  fenza  nocumento  ,  "1 
de  le  Campagn-  .  è  de’’ corpi  umani  .  ed  il  «• 
ftante  di  qnrfla  quarta  faranno  giornate  placidi 
e  godibili.  L’Ariete  minaccia  dogi  e  di  capo , ari 
fetti  maniaci,  e  infiammazione  di  Cervello. 
4  i6  Mere.  S.  Ss  (ondo  m.  Protettore  di  Tomo 
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feda  alla  Mcrtopol stana  ,  s,  Zefìrino  p. 
m.  ,  e  s.  Adriano  m.  fegue 

Ij  G:ov.  s.  Duterio  vefc.  di  Nizza  m.  ,  e 
la  B.  Candida  Rami.  pioggia 

l8  Ven,  s.  Adottino  vefc  ,  Dottor  di  santa 
Cfeiefa Fondatore  del  ino  Ordine  nel 
390,  tetta  alla  fua  Chieta,  a  s.  Carlo,» 
s  Pellagia  ,  al  Crocifitto,  ed  a  s.  Croce, 
delle  Monache  ,  e  s.  Ermete  m. 

29  Sab.  la  Decollazione  di  s.  Giovanni  Bat- 

tifla  fetta  alla  Mitericordia  ,  ed  alla  Me¬ 
tropolitana  ,  e  s.  Sabina  m.  Sole 

30  Dom.  Ss.  Felice  p.  ,  ed  Adauto  1 

Roi’a  di  Lima  Carmelitana  fetta  a  s  Do¬ 
menico  ,  e  la  Incoronazione  delia  Madon-  | 
na  d’Oropa.  legue 

31  Lun.  s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale  , 

s.  Bonon  io  I.  Ab.  di  Lucedio.  calda, 


1  A/TA't.  s  Egidio  Abate 

2  XVJL  Mere.  s.  Stefano  Re  d’Ungherì 


Nennofo  Abate. 

m.  5^| 


Antonio  ■  m  ,  e  s 
Luna  nuova  d' Ago  [io  e. 

V  /'  co'rente  Settembre  AfcCnde  la  Libra  a  gr  4- 
m.  8  ,  il  Gancio  nella  Cufpide  meridionale  a  g>-  J- 
m.  3  Ali'  6  un  quadrato  di  Saturno  in  fegno 
1  umido -vorrebbe  dar  pioggia,  ma  un  feilrle  di 
Venere  in  fegno  igneo  pmttofto  fi  renderà  .ere- 
;  no  ,  e  caldai  Adi  9.  un’cppofuione  di  Giove, 
ed  un 
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ed  un  quadrato  di  Venere  in  trigono  aereo  ambi 
i.nfluueono  venti  temperati.  Venere  Signora  desia¬ 
li  &  fcoprire  affetti  fcorbutticì  ,  e  Venerei.  Mar- 
te  ìnfinifce  ,  e  minaccia  la  morte  d’  un  Generale,  ed 
altri  ufficiali  di  Guerra  ,  in  occaflone  d’an  ci¬ 
mento  attaccati  da  fquadre  imbofcate. 

3  Giov.  ss  Eufemia,  e  Compagni  w.,e  mm. 

4  Ven.  s.  Mosè  Profeta,  s.  Rofa  di  Viter¬ 
bo  verg  Francelcana  ,  e  la  B  Cat  fe¬ 
rma  Mattei  di  Racconigi  Domenicana. 

5  Sab.  s.  Lorenzo  Giuftimano  I.  Patriarca 

di  Venezia  nel  1450.  venti 

u  6  Dom  ss.  Faufto  p.  ,  e  Comò.  miti,  ed  il 
B  Beltrando  della  Bdlena.  tuoni 

7  Lun.  il  Patrocinio  di  M  V  nel  Dominio 
della  Reai  Cafa  di  Saveja  per  la  V  ittoria 
avuta  fotro  Torino  nel  1706.  fetta  al  Cor- 
pus  Domini ,  e  s.  Grato  v.  d’  Aofta. 

8  Mari,  la  Natività  di  AL  F.  fetta  alla  Con¬ 
folata  col  Te  Dsum  al  dopo  pranzo  ,  s. 
Adriano  m.  Oggi  dalla  Confraternita  del 
SS.Sudario  fi  dà  la  Date  a  due  povere  figlie. 

9  Mere.  Ss  Doroteo  §  e  Gorgonio  mm.  e 
£  Sergio  P.  fegue 

lo  Giov.  s,  Nicola  da  Tolentino  fetta  a  s> 
Adottino  j  ed  a  s.  Carlo  ,  s.  llaro  p.,  e 
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s.  Oclerio  An.  di  Lucedio.  mm!o 
V  Primo  quarto  a  iO.  ore  22  m.  Si.  Afrsnlt  , 

/  /’ Acquano  Cdfa  ili  Saturno  a  g*.  9  »•  41., 
j sharia  in  meno  Cielo  a  g>.  J.  m.  4  Oggi  un 
quadrato  di  Mute,  e  Mercurio  Occidentali  ,  e 
diman.  u  ’  opnoGt.one  di  Saturno  e  un  qnadn. 
to  dì  G<ove  con  Venere,  e  Va  Luna  in  tuo  pe. 
«igeo  ,  tutti  influifcouo  picciole  pioggre  e  ven- 
tfoavi  .  che  nondahneggia.ai.no  nè  al  le  Campa- 
gne  nè  alli  colpi  animati,  e  continueranno  mterpo* 
latamente  per  tutto  quefto  quarto.  Le  malattìe} 
faranno  doglie  di  Capo,  de’  denti  ,  e  raucedini ,j 
e  f  hiranzie  con  febbri  tettane  fetnpltcì  e  dop. 
pie  ,  e  facilità  alle  Donne  partorienti ,  lenn  al-  f 
cun  pericolo  nè  dal  parto  nè  della  partoriente.  V 
Un  Corriere  porterà  nuove  d’una  vittoria  fegnalata,  j  ?' 

11  Ven.  ss.  Proto,  e  Giacinto  mffl. ,  a  »,  £ 

Emiliano  vefc.  di  Vercelli.  nebbia 

12  Srb.  ss.  Gieronide  ,  e  C-  rnp  mrn.  ,M 

Tefauro  Beccarla  ,  ed  il  B.  GiufepMjj.* 
Alberti.  ,  »  “ 

D  1 1  Dom.  il  SS.  Nome  di  Maria  ,  la  s.  Cali 
di  Loreto,  feda  a  s.  Dalmazio  ,  !  a  Ma¬ 
donna  del  Pilone,  feda  alla  bua  Ciudi 
fuori  di  norta  di  Pè  ,  e  s-  Colombino  A  -  « 
14  Lun.  l’Efaltaiione  della  s.  Croce  ,  ’ 

la 
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«  la  Chiefa  delle  Monache  del  CrocififiTo  , 

li  t d  alla  Metropolitana  ,  es  Alberto  Pa- 

i  triarca  di  Gerilfalemme  ,  e  Legislatore  de’ 

n1  Camie Iitan  i  nel  izoo  pioggia 

e  Oggi  principiano  le  ferie  dulie  Vendemmie  , 

i-  C  durano  fino  ,  e  per  tutto  il  dì  15.  No- 

1.  IJ  Mart.  s  Nicomede  p.  ni.  fegue 

1.  16  Mere  g  Cornelio  p.  m.  ,  e  s.  Cipriano  v. 

0-  di  Cartagine  in.'  Tempora' 

ie  .  17  Giov,  le  Stimate  di  s.  Franeefro  ,  fella 
,  alle  Chiefe di.’  Minóri,  ss  Colomba,  ed 

p-  luìegarde  vv  é  Gioii  ino  pi  «n.  venti' 

!■;/©)  frena  a’iyov  r  v  m  T7  Somari- 

e,  \Z/  ta  nella  linea  affienalo  naie  il  venefico  $cor* 
Ìnfime  ag,  7  2?.  ,  nella  linSa  meridionale  il 

j,  Leone  a  gr.  j7  m.  8.  Dimani  un  quadrato  di  Sa¬ 
ia  turno  ,  ad  un’  oppofizionc  di  Marte  „  ambi  ci  da- 
3, 1  ranno  uria  varietà  de’  tempi  ,  or  freddo  ,  nr  njo- 
Jj  volo,  orfereno  or  arie, e  poi  fi  ralTenerre;à  Cenx’altra 
,]«  mutazione  Saturno  fa  sbalzare  all’  altro  Mondo 
ifi  Uomo  di  gran  fama  ,  esulato  da  una  febbre, 

[a-  e  mali  congiunti  inconofciuti.  Un  Corpo  d’Ar- 
k  ''Pbdfcaro  patifee  per  non,  elfer  provifto 
lb.  Wla  provianda,  qual  manca  pe$ftimore  d’elfer 
al*  ovtaprefì  dalle. {quadre  nemiche. 
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1  18  Ven.  s.  Tommjfo  di  Villanuova  Aw  t 
di  Valenza  ,  fetta  a  s.  Agoftino  ,  ed  u  1 
Carlo.  T  empirti  I 

io  Sab.  ss.  Gennajo  Vefcov.  di  Benevento,'  t 
7  e  Còmp.  mtn.  Tempora  ,  e  Vigilili  1 
D  20  Doni  Ss  Euftach io  ,  e  Comp.  mm.  ,ei.  < 
Agapito  p.,  la  Solennità  della  Madonna  de’  t 
7.  Dolori  Fondatrice  Principale  dell’Or, 
dine  de’ Tuoi  Servi ,.  fetta  a  s.  Salvata 
*  21  Luti.  s.  Matteo  Appo/ioh  ,  ed  Evangeli^. 

Dedicazione  della  Metropolitana 
5$i  2  2  Man.  s.  Maurizio  m.  Protettore  delll 

Reai  Cafa  d>  Savoja  ,  e  del  Dominio,  I 
fetta  alla  Capella  Reale,  ed  aliata  Bl- 
filica  Magiftrale.  Mtj 

2  2  Mere.  s.  Lino  p.  m.  ,  e  s.  Teda iv. ,  «»: 
24  Giov.  s.  Gerardo  Sagredo  v.  in  Ungheria,; 
e  la  Madonna  della  Mercede.  qUH  , 

®  Ultimo  quarto  a'  24.  ore  z.  m.  ^nfAfceo  1» 
li  Gemelli  /opra  la  linea  Orientale  a  g ■  U' 
tn.  li.,  l'Acquario  in  meno  Cielo  a  gt.  14-  4( 

Marte  occidentale ,  ed  un  feftile  di  Saturno, 
Venere  influitalo  un’ incoftaoaa  de’ tempi.  A 
19.  un  quadrato  di  Giove,  e  un  congruniio  ‘ 
di  Venere  con  Mercurio  vorranno  fepaiare 
Stagioni  tra  l’ Eftace  ,  e  l’Autunno  ,  con  fard  en' 
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iv,  tire  i  loro  ftrepiti  ,  e  rimbombi  aerei  de’ tuoni 
1  s,  femi  alcun  danno  delle  Campagne  ,  e  finità  que¬ 
lli  j  ita  quarta  c.on belle  giornate  ftrene.  Le  malattie  fa¬ 
to,'  ranno  piuttofto  caufate  da  un  umore  ,  e  fangue  me. 
Hi  lanconico  ,  ,e  rimuova  le  doglie  all i  podagroiì.-al- 
il,  cutii  febbricitanti  ,  benché  di  terzane  inrermitteft- 
dt1  ti  pagheranno  il'  comun  tributo, 

)r.  15  Ven.  s.  Teodorico  Ab.  ,  ed  il  B.  Criftta- 

ort  no  Franco  di  Carmagnola.  nebbia 

fli  26  Sab'  Ss.  Cipriano  ,  e  Giuftina  min.,  s  Eu- 
febio  p.  ,  e  s.  Gio.  Meda  Fondatore  degli 
:lll  Umiliati  nel  II 80.  Sole 

o,  D  27  Dora.  ss.  Cofma,  e  Damiano  mm  ,  fe- 
8i-  ila  de’ Chirurghi  alla  Metropolitana,  e 

Ioli  de’ Speziali  a  s,  Francefco.  Efpofizione  del 

ut  Corpo  di  s.  Deodata  nella  Gapelia  del 

ili,  ss:  Sudario.  vario 

Idi  28  Luti.  NJ^enceslao  Duca  di  Boemia  m. 
y  0  29  Mart.  s.  Michele  Arcatitelo  ,  fetta  alla 
li-  fua  Chiefa  de’  Trinitarj  ,  alla  Confolata, 

ItJ  e  de’  Ritagliatori ,  e  Formaggiai  allo  Spi— 

,  ■]  rito  Santo  ,  s.  Grimoaldo  p.  ,  ed  il  B. 

Ili  Enrico  Scarampi  de’ Signori  di  Cortemi- 

#|  glia  vefc.  d’ Acqui.  Sole 

li'  je  Mere.  s.  Girolamo  Dottor  di  *.  Chiefa. 
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ov.  s.  Remigio  Arcivefc.  di 
i  fetta  alla  ’  Metropolitana. 

/e„.  ss.  Angeli  Cuftodi  ,  fetta  alla  Oon-  ^ 
folata  ,  ed  a  s.  Fraticefco  ,  èd*»’ Annuii- 

de’  Confratelli-,  ed  il  B.  Bonave  -K 

Retti  di  Palazzo.  So"’j 

nuova  di  Settembre  a' l ■  ore  \  ^ 


nuova  di  Settembre  a' i-  ore  ?• 
r  ÀfcC  ridano  ti  Gemetti  a.  ‘gr.  i*  *L 
mezzo  Cielo,  a  gr.  a.  «  E*1®301 


.  7* 
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tm  quadrato  di  Saturno  con  Marte  O-  tentale 
.da  principio  con  proggie  violenti ,  però  di  poca 
durata,  e  feguite.ì  con  nuvoli,  e  nebbie  j  quali 
•tempi  incotiftanti  ,  e  freddolenti  cagioneranno  af- 
tsfetti  capitali,  de’ quali  mi  fa  dubitare  gli  acca¬ 
denti  apnpletici  ,  e  paralitici  di  peffìma  qualità, 
ancorché  imediàti ,  non  vi  farà  pru  tempo. 

5  Sab  s  Candido,  m  frefco 

D  J\  Dm.  la  Madonna  del  Rofario,  feda  a  s.  Do¬ 
menico  ,  e  s  Francefco  d’  A  ili  fi  Fondatore 
dPMinerri  nel  1208.  ,  fella  alla  lua  Chiefa 
de'’Conveiruali,ed  alle  altre  del  filo  Ordine. 

J  Luo.  ss.  Placido  ,  e  Cbm'p.  mm.  *  Sole 

6  Mart  s. Brunone  Fond.de’Certofini  nel  lOoS. 

7  Mere,  s  Marco  p.  ,  s.  Giuftina  v  ,  e  rn., 

e  ss.  Sergio,  e  Corna,  mm.  pioggia 

8  Gioir,  s.  Brigida  Vedova  ,  e  s.  Pelagia  , 

fefta  alla  fui  Chiefa  delle  Monache 
•9  Ven.  s.  Dionigi  Arcopagita  1.  Vefcov.  d’ 
*'enc  m.  ,  e  s  Deufdedit  Ab. 

ÌD  quarti)  a’q  ore  5.  m  io  n.  f  Accende  fi 
Granchio  a  gr.  a  5.  m.  18...  l'Ariete  a  gr.  4,  m. 
!•  Dimani  un  quadrato  di  Marte,  ed  un’ oppo- 
»  Azione  di  Saturno,  la  Luna  111  filo  perigeo  ?  in- 
*ailce  un  inftabilifà  de’  tempi  ,  tra  arie  ,  pioggie, 
«nebbie ,  e  feguiterà*  quelle  nebbie  per  tnolri-g 
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ni  ,  quali  cagioneranno  mali  rii  gola  ,  fluffi» 
ne’ denti,  dolor  di  capo  ,  coftipazioni  ,  febìi  d 
ternane,  e  quartane,  e  continue.  Saturno  farsi1 
rifce  le  pattovieJh  Donne.  Marte  Padron  dtflj 1 
nona  fignifica  ,  che  un’  Efercito  fi  ritira  a  quarti#  “ 
d’inverno 

IO  Sab.  s.  Ludovico  Bertrandi  Domenicali  • 
P  il  Dom.  la  Madonna  del  buon  Rimedio ,6. 

tta  a  s  Michele,  ed  alla  Crocetta,! 
s.  Germano  vefcov.  di  Bezanzone  m.  ! 

12  Lun.  s.  Maffimigliano  vefc.  in  Unghd 
ria,  ed  il  B- Andrea  Roberti  di  SofpeH 
Mart.  s.  Odoardo  Re  <1*  Inghilterra ,  l 
B.  Catterina  Vifconri  ,  e  la  B  Midi 
lena  Panareri  di  Trino. 

14  Mere.  s.  Cai  irto  p.  m.  ve,; 

15  Giov.  s.  Terefa  verg.  Carmelitana  Iti 
tutrice  de5  Scalzi  ne!  1561.  fetta  alla  fri 
Chieià  ,  ed  alle  Carmelite  ,  e  s.  Olpjn'j 

16  Ven.  s.  Gallo  Abate.  P‘°SSS, 

/Qi  Luna  piena  a'  16  are  J  m.  14  n  f.  4M] 

J  Granchio  a  gr.  t.m  31.,  li  Ptfei  nella  M 
meridionale  a  gr.  4.  m  6.  Oggi  un  quadrato  di 
turno ,  ed  un*  oppolìzione  di  Venere  fignin» 
una  varietà  de  tempi  tra  nebbie  ,  pioggie  ,  '  " 
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Ìm°  Ì;  Sa.tUrn°  C°"  *'  Sole  daranno  plogoie  mol¬ 
to  fredde  al  p.ano  ,  e  nevi  a’ Manti.  Affi  2a  un 
quadrato  di  Saturno, e  Venere  feguiteranno  per  tut¬ 
to  quello  quarto  le  mutazioni  de’  tempi  ,  che  cagio¬ 
neranno  molte  forti  d’infermità,  e  molti  fan, 
guenti  recidiveranno. 

n  Sab.  s.  Eduige  Duche/fa  di  Polonia  . 

U  K  Dom'  *■  Luca  Evangel.tta,  fetta  delit¬ 
tori  ,  Scultori  ,  ed  Architetti  in  Duomo 
ed  a  s.  Fiancefco  ,  e  s  Giufto.  Sole 

19  Lun.  s.  Pietro  b’  Alcantara  fetta  al  la 
Madonna  degli  .Angioli .  feaue 

10  Mart.  s.  I,ene  v.  ,  e  m.  ,  e  s.  Bonifacio 
de  Conti  di  -Galante  Vefc.  d’Aofta. 

11  Mere.  s.  Illarione  Ab. ,  e  ss.  Qrfola  ,  e 

Comp.  vv.  ,  e  mm.  ,  fetta  alla  Bafilica 
Magittrale,  de’ ss.  Maurizio  ,  e  Lazaro. 
coli’Efpofizione  delle  Reliquie  d’eflfa  Santa 
cd  effrazioni  delie  Doti  per  quattro  po- 
*ere  Sg1^-  va  ia bile 

il  Giov.  s.  Maria  di  Salome  ,  ed  il  B.  Pie-' 
tro  ilancardi  di  Sofpello.  venti 

Xl"'  S‘  ^io'  .***  Capiftrano  j  &fla  allc_j 
Lniefe  de’  Minori ,  e  s.  Severino  vefeov. 
di  Colonia  frefeo 

J4  «0.  s.  Raffaele  Arcangelo ,  e  ss.  Ftlic 
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refe.  ,  e  fortunato  rimi.  nebtiaj 

©Ultimo  quarto  a ’  24.  ore  zz.  m.  41.  Afctttel 
de  il  Toro  a  gr.  Z.  m.  3  ,  il  Capere  orno  >n\ 
meixo  Cielo  a  gr.  1 6.  m  8.  Principierà  con  tm I 
quadrato  di  Marte  j  che  darà  pioggia  ,  e  dopo  di-, 
mani  un  quadiato  di  Saturno  ,  e  Mercurio,  che  , 
daranno  vepti  con  nebbie,  e  poi  neve.  11  vene- i 
fico  Scorpione  promulgherà  febbri  ,  ed  altri  mah 
«oro  conofciuti  .  11  pattar  di  Giove  nella  Libra 
fa  mutar  parere  a’  molti  a ffembleati ,  e  fata >cam- 
fciare  le  riduzioni  de’  Minrftri  circa  un,  aliare 
di  gran  rilievo. 

D  °25  Don,.  ss.  C  ifpino  ,  e  Oifpiniano  timi., 
fetta  de’ Carolai  alla  Metropol  nana,  cd 

ed  a  s  Maria  di  Piai» ,  s.  Bonifacio ^ 
p  c  ss  Crifanto ,  e  Daria  mm. 

Z6  Lun.  s.  Evinto  p.  «•.  ,  e  s.  Bernardo' 
v  di  Mon  aua  .  ?'°èf 

27  Mart  s.  Fiorenzo  ni  ^T'  I 

i8  Mere  ss  Simon,  e  Giuda  Taddeo  Apple l 
W  fieli  ,  fetta  alla  Parrocchia  del  Palone.  . 

aq  Giov.  s.  Onorato  Vefcov.  di  Vercelli.  S 
20  Ven.  s.  Saturnino  m.  in  Sardegna,  e  j 
Serapione-  vef  d’  Antiochia.  arl J 

gì  Sab.  s.  Volfango  Vefc.  di  Ratisbona ,  '} 
ss.  Ampliato  ,  e  Conap-  mm.  Oggi  dai  pts 
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Principia  con  una  congiunzióne  di  Marte  in  tri-  ; 
gono  acqueo  lignifica  pioggia  mifta  di  nevi  ,  e? 
nevi  affai  a’ Monti  :  Dimani  un’  opposizione  di 
Giove  vorrebbe  anche  feguitare  con  pioggie, 
ma  un  trino  di  Saturno  da ià  calma  ai  cattivi  tem.  ' 
pi,  l’unione  del  Sole  a  Marte  in  Scorpióne  deve 
dare  pioggie.  Li  mali  tempi  umidi ,  e  geiaii- 
tinofi  cagioneranno  molte  fpezie  di  mali  ne’cor- 
pi  umani,  roaflìme  alli  flulfionari,  come  pieliti- 
tid.i ,  mali  di  gola  céftipazioni. 

a  Lun.  la  Commemoiazione  de’ Fedeli  De¬ 
funti  ,  e  s.  Amico  Romito.  neve 

3  Mart  s.  Uberto,  vefc.  di  Tongre ,  ed  il. 

B  Gio:  Garbelk  di  Molfo  Generale  de’ 
Domenicani.  Sole. 

4  Mèro.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale  ,  ed" 

Aicivefcov.  di  Milano  ,  Protettore  di  To-  |  ' 
tino  ,  fella  alla  fua  Chiefa  degli  Ago- 
fliniani  Scalzi  ,  al  Corpus  Domini  ^  ed  al¬ 
la  Gapella  Reale  ,  coll1  Efpofizione  delle  \ 
Reliquie  d’e/To  Santo  ,  s.  Modella  v. ,  e  f 
ss.  Vitale  ,  ed  Agricola  mm-  feretro 

J  Giov,  s.  Malachia  vefc.  in  Irlanda: 

Sì  apre  oggi  'a  Regìa  Univerjìtà  degli  Stufi 
celle  /élite  funzioni. 

6  Ven.  s  Leonardo  ,  ed  il  B.  Serafino  <P  j 
Ca  Itigliene.  7 
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7  Sab.  s.  Engilberto  Arciv.  di  Colonia,  neve 

©Vrtrno  quarte  a’  7.  ere  1 3.  tn.  35.  ».  f  Afe  e  nde 
il  malefico  Scorpene  a  gr,  1 1,  m.  31.,  in  me^- 
Xp  Cielo  il  Leoni  a  gr.  24  m.  41.  Principia  uh 
quadrato  di  Marte,  Venere  ,  e  Mercurio  ,  tutti  tre 
in  legno  acqueo:pare,che  l’unione  di  quelli  tre  fieno 
per  dar  nevi  in  abbondanza  con  un’  aria  turbo¬ 
lente  ,  e  feguiteranno  giornate  fredde  con  cifampe, 
e  brine  ,  e  venti  3  ma  poi  per  due  giorni  bel 
tempo,  indi  ritornerà  neve  4  ed  effendo  il  fred¬ 
do  così  forte  cagionerà  molte  infermità  quali  in¬ 
curabili  ,  come  farebbe  idropisie ,  oppreffion  di 
petto  ,  e  fimili.  La  parte  di  fortuna  nella  fettima 
flà  combinando  un  nobile  maritaggio. 

D  8  Dom.  Ss.  Claudio  ,  e  Comp.  mm.  ,  e  s. 
Deufdedit  p.  freddo 

9  Lun.  la  Dedicazione  della  Bafilica  del  Sal¬ 
vatore  ,  e  s.  Teodoro  tn.  neve 

IO  Mart.  ss.  T  i  fon  e.  e  Comp.  mm.  ,  e  s.  An¬ 
drea  Avellino  fella  a  s.  Lorenzo  vento 
li  Mere.  s.  Martino  vefeov.  di  Tours. 

12  Giov.  s.  Mattino  p.  e  tn . ,  e  s.  Emiliano 
Abate  brine 

13  Ven.  s.  Diego  ,  fella  degli  Albergatori  a 
s .  Maria  di  Piazza  ,  ed  a  s.  Tommafo , 
$.  Stanislao  Koilka  della  Compagnia  di 
F  Gesù , 


i». 
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Gesù  ,  fefta  a’  Geiuiti  ,  s  Uomobuono  ,1 
fefta  de’  Sarti  a  s.  Francefco  ,  s.  Noccotò» 
p.  ,  ed  il  B.  Arditone  Corradi  di  Lignana, 

14  Sab.  s.  Venetando  ,  ed  il  B.  Antonio  Pi- 

fcina  Artigiano.  nere 

15  Dom.  s,  Leopoldo  Marchefe  d’Auftria.s.Eit- 
genio  vefc.  di  Toledo  m.  ,  ed  UB  AI.' 

berto  Magno  Domenicano.  arili 

®  Luna:  piena  a'  1 5.  ere  16.  m.  12.  Afcnii 
il  Capri  cerno  a  gr.  14  .m  33.,  P  aculeo  S  ar¬ 
pione  in  gr.  1 3.  nel  menati  Cielo.  Un’  oppolrzione, 
di  Marte  ,  che  oggi  principia  ,  ed  un’ oppofiriotie 
di  Venere,  e.  Mercurio-,  che  principiano  dimani 
prevedo,  che  voglia  ripetere,  bella  caduta  delle 
nevi  iti  quello  noftro  terreno  con  venti  gagliar¬ 
di  fettentjionali ,  che  cagioneranno  infermità  gra-; 
vi,  e  difficili  alla  guarigione,  e  molte  di  quel»  1 
le  faranno  lunghe,  ed  incurabili.  Marte  mette  in 
Confternazione  un  parentaggio. 

16  Luti.  s.  Edmondo  Arcivefcov»  di  Can- 


ruana.  neve, 

17  Mare.  s.  Gregorio  Taumaturgo  Vefcov- ' 
di  Neocefarea  ,  s.  Geltrude  v.  ,  fefta  ali 
Te-refa  ,  ed  il  B.  Silfo  di  Rivarolo  O-  M, 
iS  Mere,  la  Dedica  rione  delle  Bafilichede1 
sa.  Pietro  ,  e  Paolo  ,  ed  il  E.  Raimo»' 
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do  Alberti  Generale  della  Mercede  ,  e 

Cardinale.  nebbia 

19  Giov.  s  Elifabetta  Regina  d’Ungheria  , 

fella  a’Gefuiti  ,  s.  Ponzaano  p.  ni.,  e 
| m  s  Odone  Abate  Fondatore  di  CI  untaceli 

nel  9  ro.  pioggia 

2©  Ven.  s  Felice  di  V'alois  Fondatore  de’ 

Trinitarj,  nel  1198.  ,  fella  a  s.  Michele, 
ed  alla  Crocetta  ,  e  ss.  Solutore  ,  Av¬ 
ventore  ,  ed  Ottavio  nim.  Protettori  di 
Torino,  fella  a’Gefuiti  coll’ Efpofi  ito¬ 
ne  delle  Reliquie  d’ eflì  Santi  ,  e  s.  Be¬ 
nigno  Brrtto  Aicivefc  di  Milano. 

2r  Sab.  la.  Preientazione  di  M.  V . feftarj. 
a  s.  Totnnaafo  ,  e  s.  Gelafio-p.  ,  Efpofi- 
zione  del  Corpo  di  s.  Clemente-  in  s. 
Carlo.  g  e'» 

D  22,  Dom.  s.  Cecilia  v.  e  m.  ,  fella  de’  Muli  ci 
in  Duomo  .  freddo 

23  Lun  s.  Clemente  p.  ,  ts.  Lucrezia  verg. 

©Ultimo  quanto  a1  23.  ero  Zi-  m.  il ..  Accen¬ 
dono  li  Pefci  a  gr.  29.  m  32.  ,  U  Sagita- 
rio  in  meno  tielo  a  gr.  29.  m  46.  Oggi  un  qua¬ 
drato  di  Giove  ,  altro  di  Venere  ,  e  Mercurio 
Vouebbero  an:he  replicare  nuova  neve  >  ma  per 
F  2  tr" 
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trovarli  in  trigono  igneo,  moveranno  qualche  poco  f 
d’aria,  che  rafciugherà  le  Ararle.  Aili  26.  un’ • 
oppofizione  di  Giove  ,  e  Marte  pare  ,  che<  yo. 
gliano  feguitar  a  mover  venti  freddi  5  Conque- 
fla  inftabilità  de’  tempi  esuleranno  infermità  Ara. 
vaganti  in  molto  numero,  e  difficili  a  curarli, 
iraffime  da’  Medici  imperiti  e  di  poca  efperiema. 
Una  bora  Ica  di  Mare  cagionerà  la  perdita  de’ le¬ 
gni  mercantili  ,  con  difcapiro  totale  di  diverfi  ne¬ 
gozianti  ,  e  la  perdita  delle  fperanze  di  molti  in- 
tereffiati . 

24  Mart.  s.  Grifogona  m. ,  s.  Colombano  Ab., 
e  s.  Gio:  della  Croce  ,  feda  a  s  Terefa. 

25  Mere.  s.  Cattarina  v,  e  ni.  Afloluiione 
Generale  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta. 

zS  Giov.  s,  Silvefiro  Gozzellini  Ab.  Fon¬ 
datore  de’Silvefirini  nel  1232.,  e  s.  Pie¬ 
tro  vef.  d’  Aleffandria.  neve 

27  Ven.  la  B  Margarita  di  Savoja  Marchefa 

di  Monferrato  ,  feAa  a  s.  Domenico,  ed 
il  B.  Felice  Roera  d’AAi.  gelo 

28  Sab.  s.  Giacomo  della  Marca  Fiance- 
fcano  ,  s.  Sifredo  Vef  ov.  di  CarpentralTp, 
e  s.  Gregorio  IH.  p  Og§ i  dai  primi  Vef- 
pri  ,  fin  tutto  dimani  Aflbluzione  della 
Gintuia  2  s.  Agofimo ,  ed  a  s.  Cario  VipK 
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D  29  Dcm.  I.  Avvinto  del  Signore,  e  s.  Saturnino. 
5-£i  30  Lun  t.  Andrea  Appojioìo  .  fella  alla  Coit- 
.  folata  ,  e  s.  Tèonefto  m  Vercellefe. 

0Luna  nuova  dì  Novembri  a'yo  ore  y,  m,  Jf. 

n  f.  Afcende  il  Leone  a  gr.  29  m,  24.  ,  il  Toro 
f»  meqp  Cielo  a  g».  24.  m.  23  Una  congionzio- 
ne  di  Marte,  e  Venere  ritornano  li  Cieli  a  dop¬ 
piare  abbondanti  nevi ,  e  dimani  una  congiuji- 
lione  di  Mercurio  in  fegno  igneo  prorooverà  ven¬ 
ti  caldi  non.  durabili  ,  ed  in  quello  quarto  alter¬ 
nativamente  fereno  ,  e  poi  ritorna  a  moleftarci 
di  piogg'e  mille  di  nevi  ,  e  giornate  freddiffime, 
che  non  darà  tempo  ai  poveri  languenti  di  po¬ 
terli  riftabitlre  dalle  loro  convalefcenze  ,  and 
maggior  numero  di  quelli  ricaderanno  nelle  pri¬ 
miere  infermità  ,  per  le  cui  alcuni  finiranno  di 
vivere ,  e  ^abbondanza  de* ammalati ,  e  penuria  di 
danari  5  perloppiù  periranno  nece  (Titoli. 


GAPRICOR 

1  M'Art-  *•  EI*J5*o  Vefcov. 

fetta  degli  Orefici 
mini  ,  e  de’  Lotonaj  a  s. 
s,  Evafio  véfc.  m. 

2  Mere.  s.  Pietro  Grifologo  Vefc 

verna  Dottor  di  s.  Chic  fa 
biana  V.ie  m. 

3  Giov.  s.  Francefco  Saverio  della 

gnia  di  Gesù  Protettore  di 
fta  a’ G' fatti,  ed  il  B. 
f  vefeov.  Domenkatro. 
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4  Veti.  s.  Barbara  v.  e  m. ,  fella  de’ Arti¬ 
glieri  a  s  Ma-rciniano.  fereno 

j  Sab.  s  Sabba  Ab. ,  e  s.  Dalmazzio  vefc. 
di  Pavia,’  fella  alla  ftta  Chiefa  de’ Bar- 

6  Dovi  la  ss.  Ver?,  tiell’Afpettazione  del  Parto 

chiamata  la  Vergine  deila  Fabbrica  feflaa  s. 
Agoftino,e  s.  Ntco’ò  vefc., fella  de’Scuotai. 

7  Lun.  s.  Ambrogio  Arciv.  di  Milano  D. 

di  s.  Ch'eia.  gelo 

0  quarto  d>  7.  óre  zz  m.  54.  Ajcmde  il 
P Acquario  in  me\qo  C-ie- 
Veneie  ,  C_j 


Toro 
le  a  gr  :  3. 


50  u.  , 

dimani  un  quadrato  di  Metoutio  fìgnib' 
fi  ieverauno  venti  turbolenti  ,  e  freddi  ,  e.l  «m_* 

■  quadrato  di  Saturno  in  fegno  umido  4  tna  per 
elfer  retrogrado  cclfarà  il  cattivo  tempo  ,  e  con¬ 
tinuerà  con  giornate  ferene.  Le  malate  e  faran¬ 
no  calma  agli  angudiofi  ,  e  alcuni  fi  rìftabdiran- 
;  no  nella  priìlina  finità  ,  vi  rimarrà  folo  mali  di 
lìoroaco  ,  raffreddori ,  e  llmil  i. 

!  $  8  Mari  la  Concezione  di  M.  F., fella  a  s-  Fra«- 

|  cefco  ,  ed  alle  altre  Chiefe  de’M'nori  , 

ed  a  s  Filippo  della  Congregazione  dell’ 
Oratorio  ,  e  s.  Eutichiano  p  m.  neve 
9  Mere.  s.  Siro  I.  vefeov.  di  Pavia  nel  46- 
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10  Giov.  s.  Malchiade  p.  ,  e  s.  Eulla-bii 

v. ,  e  m.  mutabili! 

11  Veti.  s.  Daraafop.  ,  e  s.  Eutiehio  m.  ' 
is  Sab.  s.  Valerico  Ab.  Protettore  di  To.1 

rino  ,  fefta  alla  Confolata.  folli 

D  IJ  Dom.  s  Lucìa  v.  e  nr.  ,  fefta  ai> 
Francefilo  ,  e  de’  Ciabattini  a  s.  Tommafa 
14  Luti.  s.  Pompeo  vefc.  di  Pavia.  gel» 
fì~i\  Luna  'piena  a ’  14.  are  ri.  m.  47 ■  «•  f  Afta 

*ic  $c°rPione  a  ir-  1 3  m  58- ,  nel  mt{ 

io  Cielo  il  Leone  a  gr.  26.  m.  g.  Dimani  un’  op  ; 
pofizione  di  Venere  in  fegno  terreo,  e  dopo  di 
mani  altra  oppofitione  di  Mercurio  ,  anche» 
fegno  terreo  ,  influifcono  freddi  ,  e  geli  rigoroC 
AIli  17.  una  congiunzione  di  Saturno  indiami' 

bioni  .  brine  e  cifampe  ;  alli  io.  ^  e  zi  « 
quadrato  di  Giove  ,  e  Marte  feguirano  gl’  ifteS 
iti  fluidi  di  freddi  rigonfi  Grèfcono  le  febbri  mi’ 
ligtue  per  via  di  coftipazione  ,  e  palpetatioi 
di  cuore.  Giove  in  Cafa  di  Venere  preparano It 
nozze  per  una  vag*  Principi  (fa  ,  e  fi  promotti 
dignità  onorifiche  Miniftri,  Legifti  ,  e  Politi» 

I  ;  Mart.  s.  Fauftino  ,  e  Cornp  nini. 

16  Mere  s.  Eulebio  Vefcov.  di  Vercelli  «1 
fefta  a  s.  Filippo  ,  s.  Albina  v. ,  e  81 
ed  il  B.  Umberto  di  Savoja.  Tem» 
17  Giov. 
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17  Giov.  s.  Lauro  I.  Vefcov.  di  Marfiglia, 
tilji  fella  alla  Tua  B  ulli ca  Magi  tirale  ,  ed  alla 

Casella  Reale  coll’  Efpafaione  dells_j 
r»|  Reliquie  d’ eflfo  Santo.  gelo 

folt  18  Veti.  ss.  RuTo ,  e  Zollino  rutti.  Tempora 

il  19  Sab.  s.  Tommafo  Vefc.  di  Teramo  ,  e 

ili  la  Beatrice  Calati.  Tenfiora 

tè  D  10  Dem.  s.  Ogero  Arciv.  di  Brema  ,  s.  Giu- 
lio  m  ,  e  s.  Bonifacio  de  Coliti  di  Val- 
(;■  perga  Vefcov.  d’Aofta.  neve 

01  21  Lari.  s.  Tommafo  Apposolo  ,  fella  alla  Aia 

ili  Chiefa  de*  Minori  Ólfervanti  ,  s.  Glice- 

i  rio  p.  m.  ,  e  s.  Guglielmo  Fenoglii  di 

:oi  Garelllo  .  frefc» 

iti  12  Mart.  ss.  Demetrio,  e  Comp.  nuli, 
ut  25  Mere.  s.  Vittoria  v. ,  e  m.  Sole 

:rf  Ultimo  quarto  a’  2$.  ore  17.  m.  5.  Afcendt 

«•  \\J  l'Acquario  a  gr.  O-  m  50.  ,  il  Scornate  nella 

lini  decima  a  gr.  %6.  m.  18.  Oggi  un  quadrato  di 
oli  Venere  ,  e  dimani  un  quadrato  di  Saturno  ,  e  di 
«1  Mercurio,  ed  un’  oppofizione  di  Saturno ,  e  Mer¬ 
liti  curio  influifeono  una  gran  caduta  di  grande  quan¬ 
tità  di  neve  nel  noftro  terreno  $  Adii  2J  ,  e 
26  un  felli  le  di  Venere  ,  Mercurio  ,  e  Sole  in- 
*1;  dica  ,  che  fi  raffenererà  il  Cielo  Con  giornate  fred¬ 
dili  dilli  in  e  ,  e  geli  forti  ,  a  fegno  tale  ,  che  ’A 
h  freddo 
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freddo  toglierà  il  calore  ,  che  molti  moriranno 
fui  campo ,  ed  altri  in  via  andando.  Le  malat. 
tie  faranno  congelazioni  di  fangue  ,  idropisìe  , 
«ppreffion  di  petto  ,  ed  affetti  capitali. 

24  Gipv.  s.  Delfino  Arcivef.  di  Bordò, ed 
il  B  Andrea  Borgondi  Sofpellefe.  Oggi 
■dai  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affo- 
lozione  Generale  ,  e  Benedizione  Papale 
nella  Reai  Chiefa  del  B.  Amedeo  de’PP. 
Ca;melitani  a  tutti  i  Fedeli  ,  ed  a’  Cin- 
p;  turati  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Carlo 

Vigili' 

.  ito  25  Vi»,  h  Natività  di  N.  S.  G.  C. ,  et 
■#  Eugenia  v.  ,"e  m.  freddo 

26  Sah.  s.  Stefano  l’rotomartire  ,  feda  alla 

SS.  Trinità  ,  ed  a  s.  Rocco  ,  e  s.  Dio- 
nigio  ,  e  Zofmio  pp.  neve 

27  D om.  S-  Gioanni  Appoflòlo  ,  ed  Eian- 
p  di  fa  ,  fella  alla  Metropolitana". 

2?  Lun.  SS.  Innocenti  mm.  ,  fetta  a  s  Do¬ 
menico,  ed  il  Tranfito  di  s.  Francefili 
di  Sales  ,  fetta  alla  Votazione.  Sole 
20  Mart.  s.Tommafo  Atcivefc.  di  Cantimi» 
ni.  ,  e  s.  Davidde  Profeta  Re  d’Ifraele. 
30  Mere.  s.  Liborio  vefe.  di  .Ravenna  ,  « 
■Giocondo  Vefcev.  di’  A»  fila.  piogg‘J 

Una 
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Otaria  nuova  di  Dice  mèro  a  ?o.  ore  ti.  m. 

4  Afe  rude  /’  Acquario  a  gr.  25  m  2  6  il 
Sagita, <0  in  mell0  Cielo  a  gr.  12.  „  2o.In  qu’e- 
fio  punto  refìa  ,1  Luminare  maggiore  eccitato 
dalla  Luna  con  un  oppofitione  di  Saturno  ,  e_j, 
Venere ,  indicano  una  nuova  caduta  di  nevi  di 
lunga  durata  fui  ntfftro  Soglio  ;  A!  primo  Gen- 
najo  una  congiuniione  'di  Venere  e  Mercurio 
con  la  Luna  in  perigeo  in  fegno  'terreo  nfflui- 

r‘  qUt{l*  <luarta  tempi  tempe. 
rat,,  h  le  febbri  feguiteraono  maligne  ,  con  qual- 
che  poco  d,  ftglievo  agli  afflitti, Valli  noi. 
grofi  fe  ne  Snderaono  carcerati  in  un  lerm  La 
parte  d,  fortuna  nell’  Afcendente  ,  chi  fi 
aver  quefta  Stella  potiafi  «  hiamar  foKunato  te™ 
ctofe farà-  reS°  at°  ^  CSrÌche  onor-fiche  ,  e  P£ 

Ji  Gin.  S.  Silveflro  p.  ,  fella  allo  Spirito 
Santo  ,  ed  a’Gefuiti  il  Te  Deum.  P 


TUtti  ii  giorni  di  Domenica. 

Le  Felle  del  Signore  ,  cioè. 

Il  Natale,  con  il  giorno  della  Vigilia  di  elfo, 
La  Circonciiione. 

L’  Epifanìa. 

Il  Mercoledì  ,  Giovedì  ,  Venerdì  ,  e  Sabba» 
della  Settimana  Santa. 

La  Pafqua  di  Refurrezione  ,  con  li  due  giorni 


L’Afcenlìone. 

La  Pentecofte  anche  con  li  due  giorni  fegue 
La  Santi  (Urna  Trinità. 

Il  Corpus  Domini ,  e  P  Ottava  d’effo. 
L’Invenzione  di  Santa  Croce. 

Le  Felle  di  Maria  Vergine ,  cioè. 

La  Concezione 
La  Purificazione. 

L’Annunziata. 

L’  A  (fuma. 

La  Natività. 

La  Dedicazione  di  s.  Michele  Arcangelo. 

.*•  Qiov.  Battili».  U 


Le  F-effe  di  tutti  gli  Apofloli. 

a  aterano  Protomartire. 

I  Santi  Innocenti  . 

S.  Lorenzo. 

S.  Silveftro. 

S.  Giufeppe. 

S.  Anna. 

La  Solennità  di  tutti  i  Santi. 

eSì 


ORDINAR! 


pa  rten  z  a. 

Mercoledì  a  meno  giorno. 

ANneffy  ,  Bafs’  Alewiigna  ,  Chianvbery.  ,  Cor, 
Hans  ,  Geneva  ,  Granoble  ,  e  Delfini»; 
H.lvezia,  Inghilterra,  ,  Ljone  ,  e  tutta  la  Franti. 
Montraelia.no  ,  Mautiers  ,  Ollanda,  Suta,  a  Ha 
4’Albigny ,  s.  G,io.  di  Moria.ua,,  Thonone.. 

A  ili  ,  Aleffandria  ,  Acqui  ,  Firenze  ,  Genovi 
Livorno,  Luca  ,  Napoli  ,  Fifa  ,  Roma  ,  Siobu 
Serravate  ,  Tofcana  ,  Tortona  ,  Valenza 

Venerdì  a, fera. 

Alba,  Bà  ,  Bene  ,  Carmagnola  ,  Ca-valernMgg«« 
Cherafco  ,  Ceva  .  Cuneo  ,  Demonte  ,  Dogi» 
Feneftrelle  ,  FoflTano  ,  Lucerna,  e  Valli,» 
dovi,  Nizza  ,  Pinerolo  ,  Racconiggi ,  Savig  » 
Saluzzo  ,  Saorgio  ,  Sonamariva  del  W' 
Sarde?na  ,  Villafàlletto  ,  Villafranca  di  Nu 


«  /*•  Sabbio  a  mexx»  giorni.  9S 

Generi  V ^’Alfemagna  ,  Ciambery  ,  Gonfiane 
Geneva  ,  G.anoble  ,  e  Delfinito,  HelVezia  I„ 
ghilterra ,  Lione,  e  tutta  la  Francia  ,  Montmeilano 

Sì.;  TÌ’„otPierre  d’AIbi^ 
rfìa  pBÌe!b’  Cafale  ,  Cremona  ,  Per 

«Ho,  Vienna  ,  Venezia,  Verona  ,  Vercelli. 
\Ponbft,refta  3Vve\tko  ,  le  fue  Lettcre 

otto  di"  R  F°mtC  3l1’  Ufficio  P™*  de  Ile  ore 
otto  d  Francia  come  io pra  ft  * 

all’  Ordinario  feguente,  eiFft 


ARRIVO: 


Lunedì  a  mattina. 

A„,dT> ,  B.G?  Slamasi»  ,  0>i“>btg ,  &■«' 

Gt?,„ ,  Gianoble  • 

bigny  ,  S.  Gio:  di  Moriana  ,  Thonone 


>«,  A.aìr„tó,'T;f;«»-. s"»* 

Tortotìa,  Valcma. 


Mercoledì  a  mattina. 

Alba,  Bra  ,  Bene,  Carmagnola,  Cavalerm 
g, ore  ,  Cherafco  ,  Ceva  ,  Canea,  Demonte  »  )( 

lliani  ,  Feneftrelie  ,  FoflTano  ,  Lucerna,  e  Val  f( 
Olendovi ,  Niza  ,  Pm  eroi»  ,  Raccomgg.,  Savagl 
no.  Saluto  ,  Saorgio  ,  Sommar,  va  del  Balco,  il 
tìevna  Villafalletto  ,  VMlafranca  di  Natta. 


Giovedì  a  fera. 

Biella  ,  Bologna  ,  Calale  ,  C^mona,  FcW«i 
•  Fiandra  ,  Germania  ,  Lodi  ,  Milano  ,  Mao»  | 


Marca,  d»  Ancona  ,  Modona ,  Morta  n  ,  Novara, 
|  j  Pavia  ,  Parma  ,  Piacenza  -,  Padova,  Tirollo  Ver- 
’  celli,  Verona ,  Venezia  ,  Viena. 

Venerdì  «  mattina. 

[«'  A°fla.  Anneffy -  Bafs’Allemagna,  Ghiambery-.'Co». 
«.  flans.Geneva,  Granoble,  e  Delfinato,  ffelvezia,  fa» 
U-  gbilterra  ,  Ivrea,.  Lione,  e  tutta  la  Francia  Mont- 
meliano,Mautiers,  OUanda,  Sufa ,  S.  Pierre  d’Albi- 
gny  S.  Gip.  di  IVforiana  ,  Thonone  . 

le,  A  fera. 

Firenze ,  Livorno  ,  Luca  ,  Napoli  Pifa  Roma* 
Sicilia  ,  Toifcaiu. 

Dj  S’avverte,  che  tutte  te  Lettere ,  che  gltrepaflàrao 
li  ,  dr  Milano  ,  Genova ,  e  Lione  devono  ef- 
li,  ter  aro  auchite. 
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NASCITA 

DE’  S  O  V  R  A  N 


PRINCIPI 

DELL’  EUROPA, 


S  A  V  O  J  A. 

C\rIoT,mmanuele  Re  di  Sardegna  ,  Gerii  falerni! 
e  Cipro,  Duca  diSavoja,  Monferrato, 
di  Tiemonte  &c.  27.  Aprile  1701.  1 

'  Elifabetta  Terefa  Primogenita  di  Lorena  li  1 5*  0t!#l 
bre  1711 .  fpof ara  ìh  Ciamboli  il  1.  Aprile  r 


k 


|  .  Suoi  Figliuoli . 

Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja  z6,  Giugno  1 7z S 
I  -  del  le  con  do  Letto  .  /  ’ 

^ GitJ° Flancefco  Maria  Duca  d'Aoftail  i.  Dicembre  r 7 » g 
*■  del  terzo  Letto.  '*  • 

J-  _  Figliuole  del  fecondo  Letto. 

|  Eleonora  Marta  Tejefa  frincipeflTa  di  Savoia  28. .'Feb¬ 
braio  1728. 

:  Maria  Lovifa  Gabriela  Zj.  Marzo  17 i9 
Marta  Felicita  20.  Marzo  1730. 

.  CARXGNANO. 

1  Vittorio  Amedeo  Priticlre  29.  'Febbraio  1690 

tiVf.m&SST  *•  *- 

.  .  .  Lóro  Figliuoli . . 

Litigi  Vittorio  1$.  Settembre  1721. 

Anna  Terefa  1.  Novembre  1717. 

.  Sorelle  del  Principe. 

Maria  12.  Febbrajo  16S7. 
ila  bella  3©.  Giugno  1688. 

Terefa  Anna  di  Lichtenftein  Vedova  del  Principe  Erti- 
nianuele,  Dudtelfa  diTropau  in  Sileiia  ,t  Lgg£» 

y,.  ,  AUSTRIA. 

L  ,  VI.  Imperadore  Bar©  il  di  1,. Ottobre  t<S*5 
1  el“t0  ln.  Erancfort  li  12.  Ottobre .  e  Coronato  a"’ 
21.  Dicembre  i?*i. 

I  fi|^etta  Criitiaa  di  Branfrvich  Blanckenburg  , 


Mari 


peratrice,  nata' U  ;S.  Agofto  i«9t.  fpofata  iu  Bar-  ! 
celioni  il  primo  Agofto  1708. 

'  '  -  Archiduehciia  loro  Figliuola  14- Sett,  ijn.j 


Suillelmina  Amalia  di  BranfvVieh-Hannover  Impera-, V, 
trite  Vedova  dell'  Imperatore  Giufeppe  1.  11.  Apri- 
le  1673. 

.Archiditcbejfe  Sorelle  deir  Imperatore  .  ■  .  j 

Maria  Eli fabetta  Lucia  Governatrice  della  Fiandra  il- 
Dicembre  i6,So. 

Maria  Maddalena  26.  Marza  1689- 

BAADEN  EAADEN. 

T  Uigi.Gugliel.  Giorgio  Margravio,  7  Giugno 
Maria  Vittoria  d'Aremberg  ,26.  Ottobre  1714- ty» 
fata  li  7.  Dicembre  1735. 

Elifabetta  Augufta  Figliuola  dei  primo  Letto ,  18. 


17Z«- 


Auguiio  Guglielmo  Drcaoo  del  Capitolo  4’Au-gulla.t 
Canonico  di  Colonia,  Fratello  del  Margravio  .  n 
Gennajo  1706.  _  . 

Leopoldo  Guglielmo  Zio  de,  fuddetti  7.0  Febb.  t«f  ; 

BAADEN-DURL-ACH. 

Carlo  Guglielmo  Margravio,  17.  Giugno  1679. 
Maddalena  Gugìielmina  di  Wittemberg  -  Stutgard.  ?• 
Novembre  .1677.  fpofata  27.  Giugno  1697-  , 

Ca-lo  Federico  Principe  Ereditario  22.  Novenib-,  i/U 
N-N.  Principe  14.  Gennaio  1732. 

CarlottaAinalia  diNa3aii-X>tez,yedo,va  di Fedcrir 
eipe  Ereditano  >Figli»ok>  del  Margravio ,  loro  M* 
dre  13.  Ottobre  1  ?ae.  i- T 

Carlo  A-uzutl 0.-14.  Novembre  1712.  I 

Carlo  Guglielmo  13  Novembre  1713. 

Ciiftofàno  s.  Giugno  1717», 


Sofia 


Sofia  Dorotea  diBranfvvich-Hanaovet,  ss-  Marzo  i«j! 
fpofata  li  i?.  Novèmbre  1706. 

Loro  Figliuoli.  . 

Carlo  Federico  Principe  Reale  , ed  Elettorale,  14.  Geo- 

Elifabetta  Criftina  di  Branfwich-Beveren ,  8.  Novem¬ 
bre  171*5  .  fpofata  li  i3  Giugno  173-3- 
Augufto  Guglielmo,  ir.  Àgofto  1342,  VJ  .  .. 

Federico  Enrico  Luigi,  tSvTGenoajó  1725. 

Augnilo  Ferdinando,  21.  Maggio  1730.  .  1 

Lnifa  Ulrica ,  24.  Luglio  1740.  1 

Anna  Amalia,  a-  Novembre  1723. 

S  C  H  U  E  D  T . 

Federico  Guglielmo  Margravio ,  Cugine^ del  Rè,  27,  < 

Dicembre  2700.  ■ 

Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandembuigo,  25 .  Gennajo  1 71J.  ' 

fpofata  li  9.  Aprile  1734, 

N.N.  Principclfa  loro  Figliuola:,  ...  Dicembre  173Ó'  5 

Enrigo  Federico. (Fratello  del  Margraviot2r. Ag- 17*7- 
Giovanna  'Carlotta  d’  Anhalt-Delfan ,  Abadeffa  d’ Htr- 
ford  ,  Vedova  del-  Margravio  Filippo  Guglielmo  lo¬ 
ro  Madre  '6..  Aprite  iSSa.  .  ~ 

Cugino  de'  (addetti ,  e  del  Re  .  ,  ‘ 

Carlo  Alberto  Gran  Maellro  dell’Ordine  diS.GÌoani 
Gerofolénriranoi  3.  Giugno  1705,  ’J  * 

Federico.  13.  Agofto  1710. 

Federico  Guglielmo,  z8.  Marzo  1714. 

Maria  Dorot-ea  di  Curlandia  ,  Vedova  del  PrincipiAli  ( 
:>  berrò  Federico  .  loro  Madre  ,  13.  Luglio  tSKf.  \ 
BAREITH-CU  L.M  BACH.  - 
Federico  Guglielmo  Margravio,  io.  Maggio  1 7 1  r ■ 


G,I?IieImin3  di Brandembnrgo,  3.ÌZio 
170S  ipoiata  1,  20.  Novembre  i73I  6  * 

Ehlabetta  Sofia  Federila  loro  Fielii.„la  r 

[  ,  e  Zie  del  Murgravio . 

IkW  Ernefto,  Dicembri  1?0J . 

“p;?SVA»“ufSrs'’  “  — •« 

•  “s°  Marzo  °i  ss' °  ^  MMglavÌ0  Gk,^°  E'derrgo, 

5  dova  ddTM  Ia’Wem?nfek  '  fecondl  Conrorte  Ve» 

n  AX  Xn°  ‘  B3iekh  GÌOISÌ°  G*gUeImo> 

~  .  „  ANSPACH. 

Carlo  Guglielmo  Federigo  Margravio,  ri. Mae  ,v„ 

fPÓrf ** raBdem bucg0  ’ 2S- Settemb^'  »m* 

Criftiano  0  /  :  Ma^10  '7^- 

24.  Febbrai"»' 1 7  j^rnclPe  Ereditario  loro  Figliuolo  , 

G^f  t?.£? 

■SSEsasssrihfl** 


».  Figliuoli . 


e  di  t 


Federico  Luù 
Augufta  di  Sa  (ionia  Gota  , 
li  8.  .Maggio  1736, 

Augufta  loro  Figliuola,  11.  Agofto 
Guglielmo  Auguilo  Duca  di  Cunvberland ,  26.  Ap.  1721, 
■Giorgio  Guglielmo  Federico,  li  4.  Giugno  1738. 
Anna,  a.  Novembre  ì  709.  fpofata  col  Principe  d’Otan- 
'  ges  Guglielmo  Carlo  li  14.  Marzo  1734* 

Amalia  Sofia,  io.  Luglio  1711. 

Carolina  Elil'abetta,  16.  Giugno  1713. 

Maria,  s-  Marzo  1713 
Luifa,  18.  Dicembre  1724. 

WOLFENBUTTEL. 

.  Duca,  i.  Agofto  1713. 
a  Carlotta  di  Brandemburgo  ,  1 5.  Marzo  iM 
a  li  4.  Lugiió' 173 3. 

‘Lobo  Figliuoli.  '  ■ 

Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Princ.  Ered.,  s.  Ott.  1735. 
Criftina  Sofia  Maria  ,  7  Ottobre  ii73<>. 

-N.N.  nata  li  7.  Ottobre  1737. 

Fratelli  -e  Sorelle,  itti  Bitta. 

Antonio  Ulrico, -48?  Agofto  1714. 
iodovieo  Ernefto  ,  25.  Settembre T15 18,  offe. 
Fctdinando,  12.  Gennaio  1721. 

Alberto,  4.  Maggio  172$. 

Federico  Guglielmo,  17.  Gennaio  1731. 

Federilo  FrafiteKco ,  8.  Giuguo  '  1732.  -  '  ; 

Luift  ■AHiSfià',  ig.  GeflttajiO  ilyattb  •  1  .in:  -i  sor 
Sofia  Antonietta  , /tei?  Gennaio  •>  ytji  ■ 

Cìiftiana  GàrlottajLurfiiv  30.  Novembre  *72® 
Teieia  Natalia,  4.  Git?gtt»njt?2i»,..i  J  stinte ii: 


^fpofau 


rie 


?,  Giuliana  Maria ,  4,  Settembre  1725.  1 

a;  Antonietta  Amalia  di  Branfvvieh  Blanckenburg  Ve- 
t  cioea  del  Duca  Ferdinando  Alberto  ,  loro  Madre' 

>  Aprile  1 696.  *  ‘  * 

Imichetta  Criftina  Sorella  del  fa  Data  Luigi  Ridolfo 
1 9  Settembre  1 669.  9 

!S  Uifebetta  Sofia  d  Holftein-Sunderburg  .  terza  Contor¬ 
te  Vedova  del  Duca  Augnilo  Guglielmo ,  12.  settón- 

t  ■'  B  E  V  E  R  È  N. 

Ernelto  Ferdinando*  Duca  ,  4,  Marzo  r58i. 

Eleonora  Carlotta  di  Cdrlandia,  r  1. Giug,  168S.  fpofata 
fi  5  Agofto.  i7%-4.  loro  Figliali. 

Augnilo  Guglielmo  Principe  Ereditario,  ro.  .Ott.  tjts. 
«■oigio  Ludovico,  z.  Gennaio  1721. 

Federigo  Giorgio,  24.  Marzo  172? 

Carlo  Guglielmo,  27.  Giugno  1725. 
ode rrco -Caffo lEe  rrii  nasi d  0  j:  *  S  Aprile  Xjra, 

Antonio  tS;  Febbraio  *7jr 
Mei, ga  Albertina’  21.  Agallo  1715. 

A*ana  Anna,  3.  Àpule  172S.  “ 

,,  C  (J  R  L  A  *N  D  I  A. 

,lo.  Entello  di  Biron ,  Duca*-,  .  .  . 

•  Eletto  li  jz.  piugno  J5rj?..  ;  ‘ 

?"•  di  •  •  •  •  Duehefla  fua  Conforte,  ......  4. 

toro  loro  Figliuolo,  . . mV 

Giovanna  Maddalena  di  Salfoma  Weifomfeis,  Vedovai 
1  Duca  Ferdinando,  di  Kettleri,  17.  Marzo  1708 
n,m.  DANIMARCA., 

Mbanovi.  Re  j  *  3®.  'Novembre  1 6g9.  Coronato  a 
federisi»*  li  g.  Giugno  i7,i. 


■Sofià  Maddalena  di  Brandenibarg-Culinbacfe.il.Nov, 

1700.’  fpofata  li  7,  Agoiio  1721. 

.  .  Loro  Figliuoli . 

Federico  Principe  Reale,  31,  Marzo  1723,  9$ 

Luifa ,  is.  Ottobre  i72<. 
eiilótra  Amalia  Sorella  del  Re ,  6.  Ottóbre  1703, 
Anna  Sofia  di  Reventlau  Schleavvig ,  feconda  Confort! 
Vedova  del  Re  Federico  IV. ,  16/  Aprile  rSJs. 

FRANCIA.  . I 

T  Uigi  XV.  Re,  15.  Febbraio-  1710.  Confacrato 
-*-1  Coronato-a  Rei  -  "  - 


Ottobre. . 

Maria  -Carlotta  Figliuola-  del  Re Stanir-lao, 23.1 
"'1703.  ipofata  li  s-  Settembre  1,7*3» 

Laro  Figliuoli* 
luigi  Delfino,  4.  Settembre  1725. 

Madama  Lui  fa  Elifabetta ,  )  Gemelle  . 

Enrichetta  Anna,  )  .14.  Agoiio  1727» 

Maria  Adelaide,  23.  Marzo  1732. 

N  N.  PrincipelTa,  n.  Maggio  1733. 

N.N.  PrincipelTa ,  27.  Luglio  1734. 

N.M.  PrincipelTa  ,  ’i<S.  Magggio  173*. 

M.tl.  rrincipelTa,  15.  Luglio  1747» 
ORLEANS. 

Luigi  Dùca,  4.  Agoiio  1703.  . 

luigi  Filippo  Duca  di  Char.tres,  fuo  Figliuolo,  » 

Màggio  A'jì  5 .  .  ,,3j. 

Ittift  Adelaide  Abade  fifa  di  Chelles ,  Sorella  delDw 
13.  Agoiio  169S. 

Maria  Francefca  di  Francia,  Vedova  del  Duca  R«S 
gente  Pilìppò  li.  loro  Madre,  4  Maggio  r«77- 


Lui: 


*'  ».  &V 

N.N.  Principe  loro  figliuolo,  ,.  Agofto  I7JS; 

Cado  Conte  di^Vròloi^S.  Giugni  'r 70o 

«  "s..v“  4bm  *  *• 

:  dl  ’■  ab”””  ■  w  *»■• 

J  wfrii  fna MadamoifeIla  di Cijairoloìs.ij 

Ss  ‘«“ssi&s  %g,:s: 

■>■»  c.igi, 

:S  * 

'77 "C'F  '  H?/. 

Ni?  M°jte  de.!Ia  4$  fuo  figliuolo,  I  Se tt 

tei 

i  Te 


nsìsssBsatm 

Aprite  I7IS-  ?'%£***  rateilo 'del  Langravio, L 
Guglielmo  Conte  dtianau,  | 

io.  Marzo  liti-  c,/rnnia-  ZeitZ.,  io.  MOT  i, 

- 

Federigo  Principe  Ereditario ,1^  Aa  7 

U  N,  Principe,  .  •  •  .•  •  ■ •  •  *'!  Er[ 

Maria  Amalia  ,  7- del  Langravio va*’*®!  lui 
Maflàniiliano  altro  Fratello  “  Ca: 

1  y  r 

PTlrica  Federica,  31.  Otto  re f/aa- 
«ùftina.Garlottt,  il-'  Febbrai©.  *7*  • 

GugUelnaa,  as.  Eeborajo  ^  , 

Jf.N,  Prinapena, 

N.N.  Ir  inc.:— ^ 


HHi  Princmeiia , . . ■  ■ ‘TJ’"  ravio,  s .  Gennaio  i®UuS 

Giorgio  altro  Prillo  de  1  Langravio ,  ^  !" 


,S ■  Aprile i~  rftei 


Carlo  Langravio,  a 3.  Settembre^,^-^ 

Carolina  Caiftina  di Saflonja  E 

fpol'ata  li  24.  Kówmbiew^  -  ff0 

Guglielmo  Principe  Ereditario  as.  Agofto  Wfo 

•*,&  lànci  Pelli,  U,  Marzo  »7>»« 


= 


1  Guglielmo  Fratello  de!  Langra 
GugÙclmina  Carlotta  d'Anlialt 
1706.  fpofata  li  otrobve 
'  Loro 'Figliuoli 
N.N.  Principe  ,  13.  Febbraio 
N.N.  Principe  ,  .......  1734. 

Caterina  Federiga  ,  i.  Maggio  i7ar 
Maria  Carlotta,  iq.  Maria  1728 
|  V  •  -  .  Spreilc  del  Lanera 

Amalia,  25.  Settembre  1684. 

Fede  riga  EnricHecta  ,  iS.  Liigiio  Ì58?. 
Cattenaa  Amalia  di  Solrns-r  enk^i,  ir. 


wuiu,cHa,  16.  Luglio  i58f. 

Ff,“alia  f  Solm s-Leubach, Vedova 
giavitì  Filippo ,  loro  Madre,  26.  Settembr. 
DARMSTADT 

*  A  pS  eSL°  ^StC,  ^  r  S9  • 

ik«  dSr“i'^g8i0i70o-f'ofara^: 


?K-  «7.7.  liroigZ»** 
15.  Dicembre  i7!y 
.torgio  CugjJej ,  y, .  luglio. -i7jz. 
;°;  re*nco,  7 .  Maggio  ,‘726 
-«lotta  Lui  fa ,  ,j.  Lu|lib  1723. 

.  a  Augufta  Aladdalena  16 
1W1C0  Fratello  del  Langravio 


loro  Figliuoli . 

Òmfeppe  Principe  Ereditano  ,  ia.  Settembre  m 
Criftina  Anna  Luifa  di  Salm,  2 9.  Aprile 
li  7.  Mario  1726. 

N..N.  Principe  loto  Figliuolo ,  28.  Maggio  17  3  S. 
Aleffandro,  5-  Dicembre  1710. 

Coftantino,  ri.  Maggio  1716.  -,  '#•  i 

Criftina  Enriclietta,  24.  Novembre  '7 <7-  . 

Anna  Giovanetta  Canonicheffa ,  Sorella  delLangftW  * 
13  Settembre  1S80.  _  ' 

rHEINFELS-WANFRIED. 


. .  -  ED. 

C  rifilano  Augufto  Langravio,  11.  Luglio  «<*»•  J* 
Maria  Francefca  di  Hohenlohe-Bartcnftem  .  ifi.Ago»  ^ 
1698.  ipolata  li  13.  Settembre  1731.  - 

Erneftina  Elifabetta  di  Sultabach,  Vedova  del  Ug  * 
vio  Guglielmo  Fratello  del  Langravio,  U  .  Ma».  Wl 

H  O  M  B  U  R  G. 

Federigo  Giacomo  Langravio,  19.  Maggio  i«7J- 
Criftiana  di  «affati  Ottvveiler ,  2.  Settembre  iW 
fpofata  li  12.  Ottobre  17:28. 

Figliuoli  tei  pruno  Luto  .  3 

Lodovico  Giovanni  Principe  Ereditario,  is.Gen  i' 

Eleonora’ Margarita  Decanela  d'Hetford,  Sotel.»* 
Langravio,  23.  Settembre  1679.  ;f 

Kipoti  -del  Langravio, 

Federigo  Carlo,  is  Aprile  i?M»  r] 

Ulfica  Sofia,  3i-  Maggio  I7i«-  .  -  (F 

Maddalena  Sibilla  di  Solms -Braunfels  ,  VetM r 
'  Principe  Cafimiro  Guglielmo  Fratello  del  «L 
vio,  loro  Madre,  fi.  Novembre  r SpV. 

Anna  Federica,  19.  Febbraio  171+. 


;  Ct^8UirÌcohCrf^dÌt-f“°  *,*«*>.« 

|  Ve 

Wu«g=  Soia,,.  òttobrt^V 

|  ^  V Polonia,  Duca,  Ig, 

*'  z^0  ^°*"ata  ne* I<^8- 

f  ... 

■p°;  .^j^tóKriSr  ,"r<: 
JPTS^.T^'’  **-*  « *•  «.<■,, 


2  •cafts.’ss-»'™  "* 

1  itauiè «  ,  tèrza  Conforte  v  ®ch'rva1rtxb«g  -  Sanoet- 

Feder*co  «. ,  Madre  ,  r,.  Adoif» 

Augufta  Fìgliuola^HM  SfT3  °  u-  --  r. 

Dicembre  1674,  fu  °uca  Guftavo  Adolfo,  ly. 

iJ^ssssfSLfvat.*. 

„  t  Sm  «  »•  Giugno  ,;^!  ’  **  °tt0bte  *7«*  *» 

*<*^:VS£zsr„, 

iAS“  «i|.U  Liei,  Giovanni  Akf- 

l*  Guglielmo,  Czara  xrxDUgaE1i^Ur^ndia  Fede“g<» 

Kf  ««•  Czarà-H  *?  £*„’■*  Febbra,°  lS*3.  Proda. 

»■  Maggio  t„o  .  J  ’  e  Coronata  taMofca« 

.<  Czar  Pie»»  p,  e 

t-att^jna ,  Gran  Frineipeffajjs.  Die,  1710, 

,f‘ 'Sii wrciA**”*  RJdelle  dHC  siciJie  * *«• 

f  J  71  S.  Coxcnato  a  Paglino  ti i,Lo£l.  i?)S. 


Nana  Amalia  di  Saffoniatiglia  de,  f 

gufto  III.  li  24.  Novembre  17^  *Polata 
US.  Maggio  ^-omanA. 

J^Aometto  V.  Gran  Sultano  ,  5. Dicembre ^l-Hf 


ran  Sultano  ,  s . 

Cotonato  li  6-  O**» -  1 

INA  DI  N  E  O  E  U  *6  0. 

rwS«“  t'z  B°À  c  B.  . 

r»...  *4 

■sBiSS.sa 

,8.  Ottobre  1712.  ,  ,  ' 

Cugine  del  DMA. 

Maria  EHfabetta  ,  22.  Gennaio  17»- 
.  ...  ■Maria  21.  GittgnO  1723. 

■»”“<“  “““  SttiJS.’W  ”**• 
S,‘S=aS5.^ 

Màggio  169S 


1 D  fI°  b'iRCKE  NFELD.eDUEPONTI. 

C""*” ,v'  «A?SS5  : 

Enrica  carotina,. a?-  Novembre  ja*J . 
dolina  di  Naffau  Saarbruck,  , 

jji.no  ili.,  loro  Madre ,  12.  Agoito  170+  j 


CI  P, I R  c K  Ev  I  ntiM •  TlS 

Federico  Bernardo  D,fca  WSE^. 

fc  ’  24'  ****  »».  SSl°  t6>7- 

■msiielmo,  4.  Gennaio  tJOP 

IxifeomeT^Hoff5-  Weemble  I5«- 

1  ?°ntÌ  f®*”  S*«5*e"  *»"« 

tmu  o. 

»*...  issa»*  .TSij't’* 

(jI-.-Kni  v/di0^^"  1  °„  . 

T&éSà'iC; 

Jle«°,  «■  Luglio  t*7i1°7fo  F'2,l;ioIa>  7-  Ottobre  i7s6. 
F«»c*fco  Sa.erfo7";*  ^  **' 


a.  o- 


Coronazione  a  ^  ^  _ 

«deriso  Angnfto 

A  :,^bie  s  61,6 .  Eletto  Re  ni  « 1 

limito  a  C«c^h  «7.  Gen^  7£s,  fpofata  U* 
Maria  Giuteppa  d  Auitcìa , 

“Ag*  1119'  Loro  ir eg&u •  *  f(j  Elettorale , 

Irrigo  Criftiano  prineiF  ^eale  *  €ft 

Settembre  i?*-2-  r-ao. 

jj-N-  Piincige,  ti-  <3i“gno  73*- 

Sr2^ttSi«. V Novembre  171*. 
fSEo^B^S^rcoXaveriolin, 

Xuglio  >^e1SS£NEEU. 

G^fftìasssriss.^  j 

'  Augttfto  Fratèllo  ael  Daca  ì  ^.ernia,  ^^  E 

Giorgio  tób«W P»«a  »>•  ^ 


Itrgttfia  Luifi  dì  Wirteinberg  Oels. 
lpofata*lr  r8;.  Febbraio  iy  zi'  lepar 


Ipbfataìr  1 8.  Febbraio  tyzifepsntall  nel  1732. 

I  Eniichetta  Maria  Sorella  del  Duca ,  19.  Ottobre  1699* 
!  .  M  E  A  S  E  B  U-R  G. 

Enrico  Duca,  12.  Settembre  1661. 

Elifabetta  di  Mecklenburg  Guftrovv ,  nS.  .  Settembre 
166$:  fpofatà  li  17,  Aprile  1695. 
j  (michetta  Carlotta  di  Naflau  ldftein,  Vedova  del  Du¬ 
ca  Maurizio  Guglielmo ,  9.  Ortobie  iifcsii,  , 

Z  E  8.  6  I  G .  : 

j  Carolina  Augufta'  Figliuola  del  fu  ultimo  Duca  Augù*- 
i  fto,  io.  Marzo  1691. 

Z  E  1  T  2. 

|  Maurizio  Adolfo  Duca,  -Vefcovo  di Leutmeólz,  e  Ca¬ 
nonico  di  Colonia  ,  ».  Dicembre  1702.  °'  v 


Maria  Amalia  di  Brandebucg-Sclruadt ,  Vedova  di  Car¬ 
io  Duca  di  Meklenburg-Guilrovy ,  e  feconda  Confor¬ 
te  Vedova  del  Duca  Maurizio  Guglielmo  ,  Zzi 
Duca,  16.  Novembre  1S70. 

WE1MA1 

Emetto  Augufto  Duca ,  rp.  Aprile  1688. 

1®  Sofia  Carlotta  Albertina  di  Brandeburg-Bareitb-Culm- 
bach ,  27.  Ì,ugIio"i7t  3 .  ipofata  li  7.  Aprile  1734. 

K,  N.N.  Principe  Ereditario  loro  Figliuolo,  a,  Giug.  rgjy. 


1.1*S 

Bernardina  Ctiftiana,'  2$.  Miggw'1714.  .  . 

Giovanna  Callotta  Sorella  del  Duca,  u.Novem.  ria. 
Parlotta Dorotead’Haffia-Homburg ,  Vedova  del  Duo  I 
Gio.  Emetto  II.  Zìa  ,  17.  Gennaio  167». 

E  I  S  E  N  A  C  H.  -» 

'Guglielmo  Enrico  Duca,  io  Novembre  itfjiv  '  I 
Anna  Sofia  Carlotta  di  Brandeburg-Schuedt ,  li.  Di- 1 
cembro  1706.  fpofata  li  3.  Giugno  1713.  -u  1  [ 
Carlotta  fiugtielmina  Figliuola  del  fecondo  Letto  de! 

fu  Duca  Gio.  Guglielmo,  27?GÌUgno  1705.  •  “  I 

Maria  Criftiana  Felicita  di  Leiningen- Wefterburt,| 
Vedova  di  Criftofano  Principe  di  Baaden  -  Durlach, 
e  quarta  Conlorte  Vedova  del  Duca  Gio.  Guglielmo,! 

-A  29-  Die.  1692.  GOTA. 

Federigo  III.  Duca,  14.  Aprile  1699.  ;  ! 

luifa  Dorotea  di  Saffonia-Meinungen ,  lo.Agoftoi?». 
fpofaca  li  s.  A  gotto  172.9. 

Federigo  Principe  Ereditari»  loro  Figlinolo,  a», 6e«, 

;  17.3. S-  Fraietlì  dii  Buca.  ' 

Guglielmo,  n.  Marzo  1701. 

Gio.  Augnilo,  17.  Febbraio.!  7*4. 

Criftiario  Guglielmo,  23.  Maggio  170®!, 

Lodovico  Emetto,  29.  Dicembre  1707. 

Maurizio  ,11.  Maggio  171  r. 

Gio. Adolfo ,  3.  Maggio  I72t. 

Maddalena  Augufta  d'Anhalt-Zerbft .  Vedova  dei  DM*  " 
Federico  II.  loro  Madre,  12.  Ottobre  1679, 

M  E  I  N  U  N  G  E  N.  ' 

Carlo  Federico  Duca ,  1*.  Luglio  1-712.  '  : 

Elifabetta  Sofia  di  Brandeburg  Schoedi,  Vedova  di  Fe¬ 
de  tigo  Catturilo  Due»  di  Curiandia ,  di  Crittiano  Et-  ‘ 


netto  Margravio  di  Brandeburg-Barettfi  ,  e  tetza  Cpa- 
forte  Vedova  del  Duca  Emetto  Luigi,  fua  Madre 
j-,  Marzo  1674, 

•  .v  -  Zìi ,  e  Zig  del  Duca, 

Federigo  16.  Febbraio  i6js. 

Antonio,  Ulrico  ,  iz.  Oftobre  1687. 

Filippa  Cefarea  Sdiurmanmn , . . .  Marzo  i«8j.  fpofata 
m  Marzo, 1711.  Elevata  in  Dicembre  1727.  per  De¬ 
creto  Imperiale  al  rango  di  DucJieffa,  ed  alla  di¬ 
gnità  di  Fiincipefl'a  deli  lmp^i, 

..  Loro  Figliuoli. 

Bernardo  Ernefto,  14.  Dicembre 
Antonio  Augufto ,  zy.  Dicembre 
Filippa  Antonietta,;  t.  Agofto  17 
Filippa  Elifabetta,  io.  Settembre  1713. 

^ilippu  Ludovica ,  io.  Ottobre  1714,, 

Elifabetta  Erneftina  AbadeflkdiGanderscheir 
Miabre  i68i. 

Eleonora  Federiga  CanonicheiTa  a  Gandersch 
Marzo  1683. 

Hildbuaghausen. 

Ernefto  Federigo  IlL.Duca ,  17.  Dicembre  1707,- 
Carolina  d_’  Eipacb-  Eurftenau  ,  zg. 
fpolata  li  iy.  Giugno  172$. 

Loro  Figliuoli 

ernefto  Federigo  Carlo  Principe  Ereditario  ,  io, 
gno  1727. 

Federigo  Augufto  Alberto  ,  8.  Agofto. 

Federigo  Guglielmo  Eugenio,  8.  0. 

FrineipelTa  .  at.  Luglio  173 
indpvico  Federigo  Fratello  dc-lDu 
ggi&Molk». 


«iuléU  e  ¥e<tefis«>-cn|i;e!»»,  -zio,  Anna  ViftoiM 
Savffn  .  Sorella  del  fu  principe  Emanuel  di  Solfai 
nata,  là-»  Settembre  x6*3.  fpoftta  li  in.  -Aprili 

ÌV38  con  detto  Principe  Giufeppe  EederigoGugliek 


S  A  A  L  F  E  L  D. 

Kmeito  Duca,  t«.  Agofto  t«8*.  , 

^  Criftiana  Federigadi  Gofs,  16.  Agofto  t«8«dpOHtt 

FrlùcHco  Cdoda  F*tc!lo  del  Duca,  25.  Settembri». 
Anna  Sofia-di  Schvvartzburg-Rudelftadt ,  s>  Settaria1 
1-00  fpolata  li  a.  Genuajo  1713. 

F  Uro  figliuoli. 

Emetto  Federigo,  8.  Marzo  1724. 

Gio.  Guglielmo,  ti.  Maggio  i7i«. 

C  ridia  no  Francefilo  , 2  5.  Gennaio  1750. 

N.ÌJ.  Princrpeffa ,  24.  Settembre  1731. 

' leder iga  Maddalena  ,  21.  Agofto  1733. 

.  .  r,  , torello  fai.  Duca. 

Luffa  Éiiiabetta  ,  34,  Agofto  1 S  • 

Eiuichetta  Albertina,:  20.  Novembre  r«S*. 

SPA  G  N  A. 

TTUippo  V.  Re,  tfi.  Dicembre  1683. 

Elifabetta  Fatnefe  di.  Parma,  zs-  Ottobre 
fpofata  li  24.  Picembre  1714.  •  •  .  .. 

Ferdinando  Principe  d’ Aftttrias,  Infante  Figliuolo  »,  - 
primo  Letto,  23.  Settembre  l&Ù.  .  2E!‘f 

Mari»  Maddalena  di- Portogallo,  4.  Dicembre, Jjnwi 
lgofata  li  1»,. Gennaio. i7-ip. 

Infanti  Figliuoli  del  fecondo  fatto, 

Filippo  Gian  friore.di  Gattiglia,  15.  Marzo  W**-**®1 


il  Mpj  -Amnio  ahetme  Cardinale- di  s, 

1!  Arctvefcovo  di  Toledo,  zS.  Luglio  , ’  «» 
Maria  Terefa  Antonietta  Rafeella,  ri.  Giugno 
Man,  ^emetta  Ferdinanda ,  i7.  Novembre  ,7?0  ' 

*tmSSÌSg7S-JSSf*  **  «*4&. 

‘^a.ns^K.-.sa*  «  m  «•*>» 

$  Urica  Eleonora  Figliuola  diXarlo  XI.  Re  di  Svezia  , , 

3  Genna  o  isss  .  fpofata  li  4  Amile  i-rr,  Ir  ’  }* 

>  •<!»■  in  Upf.l’li  ». 


rj*  avuta  «  «olitela 
Ereditario,  li.  Aprile  1700. 

_n  TOSCANA. 

’■  F1 DteSreS?yM°  DU£a  di  Loren«  »  G*m  Duca,  * 

S'S.K'lSSSW,”*8*- 

*  l!!LEIÌfatett?  Amalla  )oro  riglioofe,  5.  Fcbbr.  i-37 
ti  ima  AnnaGmfeppa  Antonia  Giovan.  nata  li  s.Ot.  173*. 
tl  Cariò  «ntfifffr  ’  c  Sorella  del  Grati  Duca.  •}  * 

«1. -arie  Enrico,  n.  Dicembre  rara, 
v:  inna  Callotta  ,  4.  Maggio  1 7 14. 

J  renaS!^  Vedova  dei  Duca  di  Lo-  4 

^£M  ******  Sorella  del  fu  Gran  Duca  VII.  aio 


Gsftone  T.  de!  Medici  y  Vedova  di  Gio.  Gugiiel»,  . 
ElettQi  Palatino  Gran  Prìncipeffa,  1 1 .  Adotto  l64>  ej 
Salina  Mariatóhceftà  dr  Xaffoma  -  Lavenburg,  Votai 
del  fuddetto  Gran  Duca  dio.  Gaftone  ,  2!  Gifigiffi* 
t  Eleonora  di  Guaftalla  Vedova  delE^incipg  ,^ranc2&j  C; 
ilaiia ,  i  j .  Novembre  1 68  s.  .  Jfc 

,  TiEVEU  Ca 

TJRancefca  Giorgio  di  Schonbqrn-Bucherm  ,  Amiti  . 
covo  ,  ed  Elettore,  i  s .  Giuj;'nq  rt;8  2 .  Eletto  li  2.  Mi| 
i7j p.  e  Vefcovo  di'Vormazia  li  17.  Giugno  Jjjij 

VENEZIA.,  i'.JUi 

A  Luife  Pìfani  Doge,  1.  Gennaio  1644.  Elettali!?  flJ 
•a'-  e  Coronato  a’  tS.  Gennajo  17 3 S-  JSol 

-SV  1  B.  TE  M  JEJ.  G-STUTTGAI.Il  j 
/''Atlo  Eugenio  Duca,  ra  lebbra jo  171S,.  ,.  He 
v  j  •  Suoi  Pr.nelli  Je  Sui.dlfa  irridi  <1 

luigi  Eugenio,  j.  Gennajo  1731.  ,  :  r.iii 

Federigo  Eugenio  ,21.  -Gennaio  17  3  2. 

H  n  Principe,  z.  Àgcffto  1733. 

•Augufta  Eiifaberta  Maria  ,  30.  '  Ottobre  I734m 


AU?,UiU  - :"I.ViVVd 

Ma"ria  Anguria  della  Torre  -  Tadis  ,  Vedova  del  DB 
Carlo  AleflVndro ,  lóro  Madre ,  ir.  Agoftò 
CibVanna  ElifalSottaf.di--  f  !l  “  ”‘ 

ì  rDuca  Ève  tardo  ’ 

"lui  fa  Fede  riga  fua 

Enrichetra  -Maria  "d.  .  . 

Federigo  Luigi  Principe  Ereditario  , 

Marzo  ,1701 

N  E  U  S  T  A  D  T. 

Carlo  aàdoilb  Duca  ,  io.  Maggio  14^7* 


I.tìeonora  Guglielmina,  i^Gentnjo  ti». 

™  Fedenga ,  27.  Luglio  Ì&Z,  '  ***' 

iL  ,  ,  .  OELS. 

1  Cirio  Fedsngo  Duca,  7.  Febbrai  i550. 

rf  'f,"0^100  fll° Fr«eIIo, z7.tL 

Carlotta  Filippina  di  Redern,  rS 
«tali  15,  Luglio  jyn. 

(Carlo  Criftiano ,  zS.^uohteTyi 

dova  d st  Duca' CtUH ano  Ukkò  2? 

_  2  H  )f  S  T  A  1)  T. 

'  Duca.  j.  Marzo  i6!ì. 


nota  C 

degli  eminentissimi  J1 


CARDINALI 


VIVENTI'? 

fitcondo  I*  Ordine  della  loro  Promozioni 
gol  tempo  della  loro  1 Va/ cita , 


PA  ALESSANDRO  Vili. 

Ottoboni  Veneziano. 


la 


Jf  tj.  Novmhre  t «9°.  il  » 

^(Otenzo  Altieri  Romano,  p.  Giugno  l«7*« 


1 


DA  C  LE  MENTE  XI. 

Albani  d'Urbino.  ■  r 

‘  „  ■.  •/4'  J7-  Maggi*  1706. 

Tommafo  Ruffo  Napolitano  ,  Vefcovo  di  Paleftrina  « 
primo  Arcivéfcovp  di  Ferrara,  is  Settembre  i6«i 
iarfo  Colonna  Romano,  17.  Novembre  1665. 

I  .  ~4‘.  a  3 .  Dicembre  1711, 

[Annibale  Albani  d'- Urbino  ,  Vefcovo  di  Sabina,  e  COf 
I  nièrlengó  Ai  S.  Chiefa,  15.  Agofto  issa. 

<A!  18,  Maggio^  17 i z, 

io.  Antonio  pam  Bologne  fé ,  i*.  Ottobre  t 660. 
i mando  Gallone  di  Rohan  Francefe  ,  Vefcovo  d'  Ar¬ 
gentina;  e  Grand'  Elemofiniere  dì  Francia 

Giugno  3S7+. 

’  ■  Cengia  d'Attayde  Portoghefe ,  7.  Die. 

4.U1.U v ieo  Fico  della  Mirandola  ,  Vefcovo  d‘Al:  ano,  5. 

C  Dicembre  ifiss.  pubblicato  li  Settembre'  1712, 

:  ietto  Marcellino  Corradini  da  Sezza  ,  VefcoVo  di 
^  Frafcatr  3.  Giugno  16 ss.  pubblio,  li  26.  Se/  1712. 

•  leictuor  di  Polignàc  Francefe ,  Arcivefcovo  4‘  Anici», 

?!  w.  Ottobre  3S6i.  pubblicato  li  3C 
*4.’ 30.  Gettatile  1713. 

|  !ae<fctto  Odefcalchi  Milanete ,  7.  A 
,  .  ,  o4‘ zi.  Maggin  1715- 

if 'lo  de  Marini  Genoveiè ,  16.  Marao  1667. 

|  “to  ii  16.  Dicembre  1715.  * 

liberto  Borromeo  Miiandh^* 

Stttsabss 


I*.  Luglio  *7*7»  , 

Giulio- Alberoni  Piacentino  ,  31.  Maggio  r«4» 
j 9.  Novembre  1 7 1 9-  ■  C7 

Teone  Potiers  di  Geiures.  Francefe.  ts  Agofto 
Giorgio  Spinola  Genovefe,  5.  Giugno  i«S7.  . 
lilippo  Tomrnafo  d'Alfazia ,  Eafsu  de  Chimai, 
vedovo  di  Malines  tz.  Novembre  iS8q-  „  . 
Ludovico Belluga  ,  e  Moncada Spagnuolo,  30.N0V, 
■V  !  A'  }  *.  Settembre  1710. 

Alvaro  Cienfuegos  Spagnuolo  ,  e  della  Compagi 
‘GESÙ’,  Arcivefcovo,  ed  Abate  di  Monieals 
febbraio  16  57» 


«ì\‘ 

4* 


DA  INNOCENZO  XIII. 
Conti  Romano. 


A!  16.  Luglio  *711. 
éleÌTandto  Albani  dVrbino  ,  r*.  Ottobre  tfis» 


PA  BENEDETTO  XIU. 
Orlìni  Romano. 


„  A  li.  Settembre  I7Z4» 

Gio:  Battifla  Altieri  «ornano.  6.  Agofto  tS7f». 

A’  ao  Novembre  1 724- 

Vincenzo  Petra  Napolitano  ,  Penitenaiere  a 
lì.  Novembre  i6»z.  . 

A'  11.  Giugno  ,»7*J.  '  1 

«Ìscoiò  Cofeù  NapoUtw».  *s-  Oea»si°  liS1,  «,L; 


i  »*“*  "  «ywnM ,  H  Chev,  „ 

, .«.« **, che,,  ,;„. 

4  «B&  ?™a5m£SiSM*S%«4 

il  Lc“:  “•  —  -3iSS 

! ^.CpubMi°cato  h'"«:  GcZtìoM1j[Tn0!Ì  S'mS' 
!i  Sfondo  de’ Comi  di  Kollonitz,  Tedefco  prim» 

[IìSès,*  vwnni*eìwn^ 

■■jl'lippq  Ludovico  di  Zinzendorf  Tedefco  Vefeovn  j- 

fiiovanm  d,  Mota  e Silva Porcogheiè*  i+.  Agofto  I68f. 

‘  L  **  3^.  ^Aprite*  i*72S 

*  Don-”i«no, 

ìfS^BP°IZ?S  Benedettino  Caffinenfe  ,  nato  nel 
,Wk  In  forzia  Feudo  di  iua  Cafa  li  22.  Dic.1S7, 
li,.,  .  „  20-  Séttimbre  jjis 

“«iafenr^  5'ar*^> Napolitano ,  4.  /.ugiio  1877. 


.A'  S.  Lugli?  IMS- 
TrancefcO  Borghefe  Romano  .  20.  Giugno  t«97- 
Fra  Carlo  Vincenzo  Berrete  Domenicano  •  Veicolò! 
Vercelli ,  nato  in  Nizza  U  n.  Aprijó.  iSij, 


PA  CLEMENTE  XXI. 
Coriini  fiorentina!, 


!•; 


ftTEri  Maria  Coriìni  Fiorentino .  Nipote  di  S.S. , 
tv  tario de’  Memoriali,  jjì.  Maggio  1685.  pubi 
li  11.  Dicembre  1730. 

\A'  2.  Ottobre  573°., 

Bartolomeo  Maffei  Vefcóvo  d’Ancona,  nato  in  1 
,  tepulclano  li  2.  Gennaio  1663. 

Bartolomeo  KUlpoii  Romano ,  zs.  Agofto  rSsf. 

,A‘  24.  Settembre  1731. 

Vincenzo  Bichi  Senefè  ,  2.  Febbrajo  r668.  , 

GsuTeppe  Finau  Napolitano , ‘Segretario  di  Stato, 


a.  Febbraio  1681.  , 

Tra  Gio.  Antonio  Guadagni  Fiorentino  ,  Catm«iiW 
Scalzo  ,  Nipote  ,  e  Vicario  di  S.  S.  ,  1,4.  SeIt’  !f 
Jf  i.  Ottobre  ìjìz.  _  v,„.  1 
Troiano  Acquaviva  4’Aragona ,  nato  .in  Giuliani.  i 
in  Abbruzzo  Feudo  di  fua  Caia  li  1  s-  Gennaio)»1  j 
Agaoito  Moka  dipelalo,  28.  Aprile  1078..  4Gù 
A’  z.  Man#  tjìì-  ,,»»#]  I 

ì?,.  .mestico  Riviera  d'Utbtno  Dicembre  j#?t*  r  j 


fj  -  ; 


!  3tS.  Settembre  ut*  ^ ^ 

*  «  %  -  *  a* 

|  Ciò.  Emilia  Spinola  Genovrefe ,  *,.  Luglio  rt».  ' 

yj  ,  «  24*  17  34, 

VtW  iM«°  • . 
„j  *ar  w““«“f- 

’|  ^!5Kassj^*Bo-ir  *• smi  " 

*«  -  ^17.1 Gémuto  173  c, 

i!  ?  Febbri'!  S^dVefC0V°  dÌ  NaP°Hd0W  ^  »*» 

«...  .  —d‘ ig.  Dicèmbre  173*. 

****“*'  Arcivefcovo  di  Toledo 
«  io.  Dicembre  17*7. 

T°cl Dir f?e dJi A/ ^ e id a  Eoitoghefe  Patriarca  di  Lisbona 
S  Ottobxe  l5^oSn0  J*  Part°SaI1°  ’  4ovC  è  nat0  li 
Inrico  ofvvaldo  De  la  Tour  d'Autergne  della  Cafa 
tlh0Lfn^feAuhJrC0V0  dL  Vienna  Città  prt- 

^  Cia 1U~f“r  **®H  e  PIÌU1°  £lemoA„ìerePdi 

Conte  di  Lamberg  Tedefco,  Ve* 

J  gl,0“«80PnnClpe  dl  Pairavia  nella  Baviera  li  8,Lu- 

pV  Wsue  Molina*  Spagnolo  deli1  Ordine  Eremitani» 
i  di 


V*  23.  Giugno  173 * - 
JUnieto  Beici  Sanefe  Arcivefcovo  di  Ferrara  njto  it 
'  Firenze  1  7.  Marzo  167».  ■  .  .  , 

Domenico  Faffionei  Segreta  ro  ae  Brevi ,  nato  in  lof 
~  fombrone  li  3.  Dicembre  Utz. 

6 5.  tii  [tuo  {■  Cappelli  vacuili 
il  pieno  del  Sagre  Collegio  nimert  70. 


,  a..,1  .  e  rji 

ri  arci  vescovi, 

VESCOVI.  * 


,  "*SS Ì35/53SSÌ  ¥***■,  ***  op»*™.  E 
|  «fcgr-  »  w  «.gì,.  I 

ia  «  liiJ 


VfiàS 


D’  Allhew.  Matteo  Bettolino,  nato  imMondovìlil. 
D^Ampuria  inCaftel 

winnr  Conventuale  di  S.  £sasfcefó> , nato  in*&g  j$ 


fa 


D?  Amputi»  in  Caftel  -Aragoneie.ri,*  . nu; 
Ifeinor  Conventuali!  di  Si  Taa*fcef®,n 
.  li  14.  J3ènnajó-i66i. 

Di  Bofa.  Fra  Nicolò  Cani  Domenicano,  r 
*»•••• 


lato  d’Aofta. 

l'E  scori.  .  1 

Di  Gcnevta  in  Annifly.  )  Vacanti. 

Di  Motiana.  ^  g  ji  T  J 

D’Abbondanza.  Pietro  Gucnnot  'Tencin  dt  GxM<W»; 

Àrcivefcóvo  d^MBtuno’  nel  Delfinai*.  .  ;  " 

Altacomba.  G*>:  -Battifta  Mar^to^-' -  £  , 

Ciferi.  Giuleppe  Nicola  di  Ghantnont  SavoflPM  . 

Entremont.  Fiartcefco-di=SiHnÉ  di  Ciambeti.  .;1,  .  , 

Siz  Ftancefco  Tonimafo  Valpcrga  di  Chjvipn,  b.  j 

Di  Taloire.  Amedeo  Filiberto  Meltaiede,  j^gW^II  3 
©14,  Matta  delle  Ai$>ì  ,  0  fia  Ciò.  Carino.  Vacante.  ^ 


D  I  P  I  £  M  0  ET  T  E.  _ 

M  Éàroabita.  Gran  EUmofiniere  di  S.  R-  *4  D 
Prelato  della Jftià  &.egi»' Corte  ;  nato  .«1  Gì»'?#» 
Dicceli  di  vìgevano  1 7-  Giugno  «S»> tMsI^  ' 


Akf&ndiia. 


_  .  Iba.  Fra  Carlo  Francefco  vaCiso  Carmelitano  Scalèo, 

nato  in  Mondovì  12.  Settembre  1675. 

D'Aleflandria.  D  Gio.  Metcurino  Arborió  G.afrinàra, 
Barnabita .  nato  in  Lucca ,  ed  originario  di  Vercelli;' 
22.  Settembre  168  s 

D’Àèquii  Gio.  Battifta  .Bav.ero  di  Ptalprmo,  n^rò  ihAfti 
ii  28-  Novembre  1684,. 

D'Afti  Gio.  Todoiie,  nato  in  .Nizza  liti .  «ttobre  t«rft. 
Di  Cafale.  Fra  Pietro  Gitolatno  Caravadòflì  Domenica? 

j>o,  nato  in  Nizza  2*.  Luglio  i«77- 
Di  Foffano  Lorenzo  Barattati ,  nato  in  Savigliano  li  9»  • 
Febbrajo  1675. 

Di  Novara,  il  CardinàlesGibertP  Borromeo  ,  ndto-rnlSfi- 
lano  li  t2.  .Settembre  i6yi.  '  -  i - 
Di  Topina.  Giugiio  Itefta  nato  in,  M'IÌano“fi  9.  Agofto- 
i«S7-  i  l  V  1-  ,  aV  '  ?“*?  M  ^ 

Di  Vercelli.  If  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrero-V 
Domenicano .  «atolli' Nizza  il  17.  Acrile  iSSs.traf-  h 
laro  da  Aleffandria.  «  ' 

D’ Aoila.  )  \ 

D’ Ivrea.  )  Vacanti. 

Di  Mondovì.  ) 

Di  Nizza.  ) 

DiFalu zzo.  •  ■  ): 

.A  S  A  T  I 

DiS.  Sabino  nella  Lumellina.  Pietro  GiufegpeBnchan- 
_teau  Torinefe.  3 

o.  Gio.  Amedeo  d’Alinge  Savoiardo. 

Di-Beffa  "Niccola  Maurizio  Fontana  di  Motjdovì  Prefitte” 
"della  Regia  Congregazione  di  Sopeiga, 

-  y  I. 


m  '  -  .  ,  „ 

DICavore.  11  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  ferrerò  dj 
•' Nizza  Domenicano. 

Di  S.  Mauro  Torinefe.  11  predetto  Cardinale  Berrete. 
Di  Novalefa.  Carlo  Francefco  Badìa  d’Ancona. 

Di  S.  Ponzio  di  Nizza.  Francefco  Domenico  Bendai. 
Maltefe  . 

Di  Vezzolano  Francefco  Coppier  d’Annifly. 

Di  Viilar  S  Collanzo  Ciò.  Pietro  Colla  d’UlTeglioDiij. 

celi  di  Torino,  Canonico  Teologo  della  Metropolitani, 
Di  Staffarda 

Di  Caramagna.  ) 

Di  Cafanova.  ) 

Di  S.  Genoano.  ) 

Di  S.  Giallo  di  Sali.  ) 

Di  Lucedio .  ) 

Di  S.  Michele  della  Chiufa.  > 

'Di  Pinerolo.  )  Vacanti, 

Di  B-ivalta.  ) 

Di  S.  Salvatore  dr  Sangane.  ) 

Di  Selve.  ) 

Di  S.  Stefano  d’Ivrea.  ) 

Di  S.  Stcìàao  di  Vercelli.  ) 


NUOVA 


dj  NUOVA  TARIFFA 

Delle  Monete  correnti  mi  Stati  di ,S.  R.  M.Jgf  ondo  il 
«•  i  juo  Editto  dell»  lyGiugm ,  e  delle  i.Agofto  1733. 


Doppie  di  Savoja  ,  Roma ,  e  Firenze  « 


Pelo  din.  y  y 
N.  1  ~  IL  16 


X.uigi_,jd’  Oro  vecchio  ,  e  Doppie  di  Spagna  •,  [ 
Genova  ,  e  Venezia .  t  | 


Péfo  dili.  J  6 


40 

50 

(o 


16  1 

ìì 


49  »*  *' 


-  H.  8*  2  6 

—  u.  93.1* 

li.  Il6  7  6 

- H.  13?  . 

-  11.  I49  II  6 

-  lis  lèi  $ 

-  Ih.  332;.  IO 

- !  Ih  498:;  I J 

-  11,  66$ 

»r-K  IL  831  5 

— —  11.  997  io 

-  IL  116315 

-  11.  1330 

-  —  11.  1446  5 

- »  Il  1662  io 


Luigi  d’  oro  delle  quattro  Armi 
.  .  pefo  din.  9  IJ. 

Mirinone  pefo  din.  y  z. 

Coppia  nuova  di  Portogallo  effi¬ 
giata  pefo  din.  J  I 5 
Doppia  di  Portogallo  contorna¬ 
ta  pefo  din.  2Z  7 
Altt;a  di  Portogallo  contornata 
pefo  di n-  li  6. 

Zecchino  di  Genova,  Veneziane 
Firenze  pefo  din.  a  17 
Doppia  di  Milano  pefo  din.  5  4 
Ougaio  pefo  din.  I  17 
Scudo  nuovo  di  Sav.  pefo  din.  zj 
'  Scudo  di  Francia  delle  tre  Coto¬ 
ne  pefo  din.  14. 

Scudo  a  tre  Gigi)  pefo  din.  zj  J 
Ila  Ri''  ~r‘Y’ 


Rofa  pefo  din • 


Ligornina  della 

IO  IO  §Z-  44- 

Pezza  da  Ioidi  14.  di  Genova 
pefo  din  4  14  U 

Mezzi  j  e  Qua*?  della  maggior  parti 

i  Monete  qui  dietro  efpreffe . 

MEzzi  Luigi  d’Oro  vecchio,,.  ; 

e  Doppia  di  Spagna  ,  Gè- 
nova  ,  è  Venezia  Ih 


11.  4  li 


*»  ; 


lì 

dì 


Meno  Luigi  d’ Oro  a  due  Scadi  * 

w  e  del  Sole. 

7  M'im  Doppie  di  Savofa ,  Roma, 

1  Firenze  ,  e  Genova .  * 

'  '  gallo  D°PPÌa  VCCChÌa  di  Pono- 
7  Quarto  della  fuddetta  ti'.vil 

d’oro;dem  Croce 
!  dt  S.  Spmto  ,  e  de’ due  L.  J 
I5  d* on>  delle  quattro 

» 

il  Sr ft0  del  Addetto  h  n 

:  L  Mezzo  Ducarone  di  Savoia  Ve. 

J  "«ia,  e  Milano.  J  ’  >  ,, 

S  &att0  *’  Addetti  »  Il 

Mezzo  Duratone  di  Roma  .  il 

7  Qiiarto  del  fudderto  ji 

I  Amo  Ducatone  di  Firenze  11' 

|  Quarto  del  fuddetto.  è 

Mezzo  Srbdo  delle  tre  Corone  11 

I  Sì1"'0  de  Addetto  .  ji 

:«!  Mezzo  Filippo  {{ 

ffeo  del  Addetto.  n 

ì  “mo  ScBdo  vecchio  di  Savoja , 


ìì  r 


.Quarto  del  fuddetto . 
Meno  Scudo  del  Popone». 
Terzo  del  fud  detto  . 


H.  I  » 
11.  2  0 


DICHIARAZIONE. 


^tdichiara  ,  che  le  Monete  fi'-Qro  non  ecitAfi  f 
ti  il  2(5.  Ifi.  8 .  fi  devoto  confidente  Ap  * 

fio  pefo  ,  purché  non  coiétto  più  di  patirò  jfé^ 
e  le  altre  di  maggior  ■calore  ,  purché  ir  calo  .ttoptì'  | 
.Cteda  grani  fei . 

In  quanto,  alle  Monete  d' Argenta^  cioè  :  Ci$f 
fi  ,  Duratone  ,  Filippi  ,  G lupine  ,  5 Cuti  ,  Lig» 
iw  ,  e  Rofe  ,  ed  d<  confimi  valore  ,  (urtU  ^ 

mi  fatiti  *****  *mtìj*  ai»  setti  ito  tata  t>/%  f  ’J?  MI  tv 


U  Calo  non,  et  ceda  grani  verni  , 

Mtt/Ì  ^  # 


orni;1 


IN  TOSANO,  per  Gianfra^fw  ^ìkS'  §| 


IMPRIMATUR 

Vkarìus  Generali  S.  Ojficii. 

V.  P a  finì  S.  F.  P* 

§e  ne  permette  la  Stampa  Marez¬ 
zo  per  Sua  Eccellenza  il  Signor 
Marchefe  Zoppi  Gran  Cantei' 
lieve  » 


= 


ALMANACCO 

UNIVERSALE 

•Sopra  V Anno  173 9. 

del  grande  astrologo 

DI  VALSERENA 

fwra  Fa nafata  deIJ'uoro o ,  ed  alcuni  ri. 
Elea,  buon,  per  la  lanirà ,  col  modo  di 
alleare  li  Bigatti,  l'arrivo,  epar- 
tensa  d  Ile  Pc^e,  e  la  nuova 
*arimj  delle  Monete  correnti 
negli  Stati  di  S.  R.  M. 

_ _ 

In  TORINO,  GeriudlG^rs’tlZ 
patore,  e  Libraio  in  Darà  grofflj  ^ 
vicino  a  S.  Diilma&sso. 

§°«  Privilegio  di  S.  R.  m 


CARLO  EMANUELE 

Per  grazia  di  Dio  Re  di  Sardegna, di 
Cipro ,  e  di  Gerufaìemme  ;  Duca 
di  Savoja,  di  Monferrato  ec. 
Principe  di  Piemonte  ec.  :  ’S 

ÈO  Stampatore  Gerardo  Bernardino  Gializ. 
no  in  Torino  refidente  Ci  ha  fatto  rappre. 
re  ,  che  Rampando  egli  da  dieci  anni  «?««• 
pia  parte  l’Almanacco  intitolato  l' Aflrolpgo  di 
VbHereaa  ,  fi  è  prete fo  da  diverfi  di  ripm- 
parlo  con  variazioni ,  ed  alterazioni,  che  per  non 
■effer  dal  Pubblico  gradite,  ne  diminuirono  il 
R accorrente  con  pregiudizio  fuo  lo  fmaltimevto 
primiero  ;  Onde  ci  ha  umilmente  fuppUcati  dì 
accordargli  il  Privilegio  privativo  a  chìmjct 
altro  dì  quello  flampare  ,  o  ri-lampare  col  fi- 
detto  „  ed  altro  titolo .  E  volendo  noi  benigne 
mente  aderire  alle  di  lui  [applicazioni}  quivi » 
è  ,  che  per  le  predenti  diNoftra  certa  faenza,» 
autorità  Regia  j  avuto  il  parere  del  Nofiro  Con¬ 
fiditi 


finita  J  obliamo  concedo  «  e  concediamo  fienaia 
pagamento  di  finanza  al  fiaddetto  Cerar  do  Beri 
tardino  Giuliano  per  orni  dieci  graffimi  il' di' 
mandato  'Privilegi')  privativo  dì  poter  lai  fiala 
/lampare  detto  Almanacco  intitolato  l’Afiroicgo 
di  Vali’erena  j  inibendo  a  qualjtjìa  altro  di  quel- 
lo fiampare ,  o  rtfiamp are  fiotto  il meiffimo  ,  od 
altro  titolo,  come  anche  d’infierire  qui  Ile  Ag¬ 
giunte  particolari  in  ejfio contenute,  che  nonfiono 
ancora  comparfie  in  altri  Almanacchi , fiotto  pena 
della  perdita  de’ Libri,  e  dì  Scudi  cinquanta 
d’ oro  al  Tifico  JAofiro  applicatali .  Mandiamo 
I  pertanto  a  chiunque fia  fipediente  di  ofifiervare  ,o 
far  ofifiervare  le  prefittiti  ;  che  taf  è  No/Ira  niente. 
Dat.  alla  Veneria  li  dicianove  del  mafie  di  Giu. 
gno  l’ Amo  del  Signore  mille  fistteceuto  tronfi 
etto ,  e  del  Regno  Nojlro  il  nono , 

C.  EMANUELE. 

y.  Zoppi. 

y.  De  S.  Laurent . 
y,  Perucca  per  il  Gener.d!  Fin'anzat 
D’  0rm«a. 

m 


LO  stampatore  a  chi  leqge. 

Non  ti  fomentare,  o  Leggiror  corte.' 

fe,  fe  jn  quefi’  Anno  17^.  Je  predi, 
Sioni ,  che  vedrai  in  qnaio  piccioi  volume, 
non  faranno  in  tutto  di  quel  buon  augurio 
che  ogni  mortai  defidsra,  perchè  tu  fai  be- 
ne,  che  qu;flo  Audio  d*  Agrologia  non 
ad  altro»  che  a  faziar  la  fiere  acertiUomi. 
nij  che  fempre  defiderano  di  foper  le  contin¬ 
genza  future,  c  di  paffatempo  a  chi  lepre- 
dsffe,  vedendo  quelli  così  anziofì ,  efea  danno 
curando  le  parole ,  che  efeono  dalia  bocca 
d’  chi  profslTi  quea'arte,  come  per  appua- 
to  fanno  s  cacciatori  cercando  li  feìv-atici  nel 
Bofco ,  quali  Affando  gli  occhi  in  ogni  parte, 
volgendo  il  capo  or  di  qua  ,  or  di  la,  te¬ 
nendo  anche  le  orecchie  refe  per  vedere,  0  [ 
fenrire,  fe  viene  qualche  animale,  eh?  facci 
per  loro;  perciò  non  derrpreSar  tanta  fida.  ] 
eia  alle  mie  parole,  effondo  il  tutto  dipen¬ 
dente  dal  fummo  Difponitore  Cefofje,  die 
come  Motore  affbluto  diffribuifee  gl’influffi  ! 
Secondo  i  noffri  meriti ,  accio  con  quello  prò.  j 


DISCORSO  GENERALE 


I  Sopra  l’Anno  1739. 

y 

NOL  niego,  è  vero,  eh:  1’  A3ro^;a  g 
una  certa  fcienza  fallace,  là 
alle  volte  predice  una  cofa,  e  poi  ne  r.fce 
un’altra  :  Pure  nulladimeno  devi  confo».  I 
rare,  che  quella  fu  introdotta  daprimitK.  !' 
mini  del  Mondo,  i  qu  ii  avsano  forfè  altra 
fciensa,  che  non  hanno  oggidì  li  moderni  |! 
Autori,  avendoci  loro  trovata  ua’invenaio-  | 
*1  fpeeulativa ,  come  è  quella  *  la  quale,'  j; 
non  fo,  fa  quelli  fenza  le  regole  da  loro  la- 
;  iciate  potrebbero  arrivare  ad  una  fottig'iez- 
*a  tale,  cioè  ,  alla  confi  derasione  del  tem-  ( 
j  Po  »  che  ha  ciafcedun  Pianeta  nel  far  il  luo  f 
!  corfo,  eoa  fapsre  mifarare  anche  a  centi-  jl 
«aja  d’anni  i  minuti,  che  trafportano  nel 
fuo  crefcimento ,  e  declinazione  gl’influlH, 

S^e  denotano  nelle  ,  loro  congiunzioni ,  e-« 

A  4  ut* 


mutazioni  di-eafe,  e  som  in  ? ,  f?  tempo  pre: 
fido,  c:>*e  devono  fefuir  gliEediifi  ora  del 
Sola ,  ed  ora  della  Luna ,  in  che  tempo  de. 
vòiiojéfier  ie  ap/armpm  delle  Cornette,  e 
Luminari  celtdi ,  vifione  di  certi  lampi,  che 
cìafchechn  porrà  il  fuo  lignificato,  ed  al- 
tre  bel®  cofe  ,  le  quali  il  volerle  dirle,  e 
sarta*®  tutte  farebbe  un  rendere  troppo 
tedi'  a  chi  legge .  Veniamo  aila  dichiara- 
gio/e  di  ciò,  che  prò  (decedere  in  dueft' 
AtT>°  ]  ?',$.  ,  i!  quale  fecondo  ii  R:to  di  S.Ma. 
fé  Chicli»  avera  il  fuo  principioi!  t.di  Gea. 
naj ! ,  e  fecondo  l’opinione  afiroticmica  co¬ 
mincierà  li  io. Marzo  ore  it.  m.  46.  afe. in  ij. 
Vergine,  trovandoli  nel  messo  Cielo  in  le¬ 
gno  di  Gommini  con  Giove  ,  il  quale  fi 
dichiara  di  edere  il  dominatore  di  quefi' 
Anno,  ma  per  effer  camerata  di  Venere^ 
cala  di  Mercurio  non  potrà  farci  fentire  in 
tutto  le  benefiche  fue  influenze,  le  quali  ci 
promettono  abbondangi  di  grani,  e  frutti, 
ma  temo  ,  che  per  la  malevolenza  di  Mer¬ 
curio  in  Ariete  matafione  f«cca,  ed  aereaci 
apporti  venti  torbidi ,  e  fpaventofi,  i  quali 
por 


potrebbe»  produrre  temporali"  alla  campai 
gna  molto  daanevoli  ,  non  mancheranno 
pero  ben  fpeffo  le  nebbie,  e  pioggia,  ma  di 
brisvé  durata,  che  inaffiera «no  ia  terra  e 
daranno  vigore  alle  Temenze .  Li  mali  poi 
faranno  fluffiom,  catarri,  infiammazionL, 

1  di  fangue  dal  nafo,  ed  altri  mali,  dismet¬ 
teranno  a  mal  partito  certi  fangifigni  e. 
fluffionarj  ;  circa  poi  degli  effetti  mondani 
tri  faranno  inimicizie,  tradimenti  ne1  con; 
greffi,  chefcopern  faranno  fuccedere  guer] 
le  affai  fanguinofe,  ed  un  Potente  idolatra 
perderà  il  dovario  di  due  Città,  che  ab* 
porteranno  i!  ccnfeguimento  di  un  Regno 

intero.  Si  far. a  PGÌ  raa  lega  di  molte  Po¬ 
tenze.  Vorrei  fi  versficaffe  la  nuova  del/a_ 
gravidanza  di  quella  Regina  già  tanto  tem¬ 
po  defiaerara .  Si  fentiranno  movimenti  di 
armate  affai  poderose ,  e  fi  formeranno  mol¬ 
te  recinte  per  affediare  una  Città  di  grande 
importanza .  La  morte  di  un  Grande  darà 
molto  da  penfare  a»  funi 


BSSSBSSSa 

io 

ed  i  Cor  fari  in  mare  infetteranno  le  flrade 

viandanti . 

DEL  VERNO. 

O  Eccome  Embolo  della  morto  é  ilfreddojì  j 
w3  così  morte  dell’anno  è  il  VVrao.Mot-1  ' 
te  men  crudele  con  la  vita  del  tempo,  che’1 
con  quella  mortali,  perchè  quelli  bene,  * 
fpeffo  in  fui  meriggio,  anzi  full’ aurora  gii11 
uccide,  quegli  fs  non  cadente,  e  decrepito p 
non  gl’ invola.  II  filenzio  degli  augelli, lai*' 
nudità  delle  felve,  la  gramezza  degli  orti,!3' 
lo  fquallore  de’ monti  tutti  intendono  v  ^ 
formare  la  lugubre  pompa  de*  funerali  deìlj  ' 
anno .  Coperto  di  nevi  il  mondo,  qaafifpatj® 
fa  di  fredde  ceneri  la  terra  fembra la tottój, 
de!  gran  cadavere  ,  ed  il  Sole  pallido  qua|j^} 
lucerna  perpetua,  che  con  moribondo  liL 
merifplende  nelfepolcro:  Incomincia  &U 
dunque  l’orrida  flagione  del  Verno  li  «L1 
Dicembre  ore  if.  min. 49.,  il  fuo donai®? 
te  principale  è  Marte ,  che  fi  trova  JjL 
gapricorno  iti  fegno  di  lua  «faltaziooo,!^ 
jiìi  r 


èui  entra  i!  Sole,  fiori  offante  la  debolezza 
I  fua  per  la  pofitura  cekfie,  e  terròfite  inter¬ 
viene  al  reggimento  anco  Giove  per  la  fo- 
vr  intendenza,  che  ha  nel  mezzo  Cielo  e 
hj  f11  ^golo  orientale,  ali' enervare,  cha  la. 
*  d„°?°  antecedente  ccngiufcaione  eoa 

!he  i  Sole  fi  e  congiunta  a  Mercurio  di  fua  na- 
^  torà  veBtofo,  vengo  ad  inferire,  che  in  qua. 
gij  fta  flagrane  faranno  frequenti  i  venti,  t slitti 
itJ  ra  caldi.  ma  per  lo  più  freddi,  che  di  fptffo 

iSpSót^  ne”  e  molre 

molte  uno. 

6  Idi  arrv!  )  ?arn  d*  rf;cJute  >  edaccrefcimesti 
fce’”e"*.  che  navali,  d'am- 
Pi  i  r  '  mumssi0 SI'.  armi,  s’inten- 
Iblee  P;lrIam^t i,  afltm- 

Ehhi;I  ,yeiIe  s  fi  &P™rmo  configli  di 
Kebb  !Ìe  ’  radunyHSe  de’  membri  di  Pro- 

«ione  tìpv  „~e^  *nmtl  di  grande  confiderà- 
'  convdairr.  *fi  °5te  confeguenze  di 

SSte?-  P^-  f3  bai  argo- 

che  fg  if  vero 


afforzino  Cam  Pianeta  Domimi r  imi  pervi. : 
flit  ad  ^raduni  fua  exaltationis ,  che  vale  ili 
tutto,  il  fegno  di  fua  efaltazions  /ippanlL 
ejus  fìgnificatio  ,  e  (Tendo  Mercurio  il  domi] 
nante  primiero  dell’anno  1739.,  a  cui apL 
partiene  quefi’ inverno .  che  altro  poffo  inJrj 
ferire.  Ma  confolati ,  che  verificandofi  unalj} 
parte  ne’  mefi  correnti  fi  verifica,  che^p 
il  prefente  detto  para  bellum  fia  un  vero fì-w. 
gnificaro  di  velie  paeem  .  Sin  adeffopsiòmaiL 
mi  fono  arrifc’niato  di  dire,  che  fi  doveiTe.jp, 
ro  terminare  le  contrarie  differenze,  ed  ae-jg, 
cordare  le  difeordie  politiche.  Parmi qr«- 
fta  volta  di  poterlo  affermare,  e  mi  doa^, 
credere  ,  che  nel  freddo  della  fhgione  iìii\) 
per  fmoizarfi  il  fuoco  bellico ,  e  venirli  co  D) 
facilita  ad  una  compofizione  di  granai™  la 
confolazione,  quiete,  e  giubilo  ai  piùP*  di 
Voglia  il  Cielo,  che  le  mie  predizioni®  cj 
veridiche  al  bene  comune,  come  defitta  V( 
Molte  altre  curiofe  cofe  mi  rimangono  1  a 
motivarti ,  delle  quali  mi  rifebo  di  Mg  ,| 
jaase  ne' quarti  ck  ciafcujj  me|e.  pi 

miu  ll 


W;  DELLA  PRIMAVERA.’ 

*  il 

sili  ^Ornano  dall’ efl olio  de!  mare  le  Rondi,’ 
311  1  nelle  col  vanto  di  efft  re  elle  le  prime 
??  ad  annunziare  al  mondo  afflitto  l’arrivo  della 
m' ridente,  e  verdeggiante  fingi one,  che  lori. 
1Mfiora.  Gran  difponitrice  inarrivabile  è  ‘a_, 
^Primavera,  togliendo  dali’aurorai  cinabri, 
.dal  Cielo  gli  azzuri,  dalle  fielle  il  color  d’ 
'5  oro ,  fregia  a  miracolo  le  foglie  a  fiori,  le», 
®Penne  agb'  augelli  :  ficchè  quelli  fembrtmo 
®  fiori  volatili ,  e  quelli  augelli  vegetabili.  Ri- 
a*  jeflendo  le  pareti  ig3?ude  deI  gran  Teatro 
rnondo  >  chefpogliate  aveano  i  rig.oridel 
“Verno ,  e  difponendo  il  bell’ordine  delle fee- 
™jjle  dl  bcfcareccie ,  e  giardini ,  rapprefenra 
Jla beli-opera  pafiorale  intitolata:  gliamori 
J della  Gioventù  dell’anno.  Avrà  ilfuoprm- 
•jcipio  quella  am orofa  fagiane  della  Prima» 
J  v'tra  >  entrando  il  Sole  nel  p,  grado  d’ Ariete 
fa  ripigliare  i’  annuo  coffo  a  zo.  Marzo  ore 
»|io.  min.  17.,  quello  momento  è  il  princi- 
pio  aflronomico  di  qudt’Annof  e  della  di 
,  Juì  Primavera.  Giove  per  effer  angolare^ 
eoa 


u 


con  il  dominio  nell’ orofcopò ,  dove  trovai 
il  Granchio,  fegno,  in  cui  egli  ha  ìafa^P 
effrazione,  prendendo  il  dominio  dell’as.  ^ 
no  con  la  compagnia  di  Marte  Signore  de!*'! 
mezza  Cielo,  dove  il  Sole  entra  nella  di  lui 
cafa  diurna  dell’Ariete,  Io  prende  anelli 
della  li  igiene;  difendo ,  che  Gio  veCommmt 
vento!  feptentricnales ,  e  per  efiere  orientale 
humeEìn ,  dove  IVI  irte  venta  movet  callidniS\ 
e  per  elfere  occidentale  maxime  ficcata  co-f 
me  forive  1*  Arsoli,  combinando  la  proprietà r® 
d’atrbidue,  fi  dee  dire,  eh*  tutta  quella  qu ai.*51 
ta  farà  sbattuta  molto  da’  venti ,  ora  d’uiu?1’ 
qualità ,  ed  ora  d’ua’alrra ,  Cara  snida  di  le.™ 
reno,  neve  a’ monti, brine,  pioggia, e qual-^ 
che  temporale . 

Dominando  nella  fella  Giove  ftefTo,*  Ve-F 
nere  trovandoli  nodi’ ottava,  mi  datino ìl®01 
fperare  bene  ci  rea  Io  fiato  della  fattila,  que!Ji)®e 
cooperando  alla  reintegre  zione  dfgl’ififof^ 
mi  ,  ed  opponendoli  alla  malignità  degl®6® 
umori  peccanti ,  apporta  buoni  difetti,  qM'i‘ 1 
£h  fot  f  raudo  molti  da*  pericoli  della  morff!' 
35su  non  per  quello  tutti  goderanno perlai 

fc 


ag  falute.  Quanto  a’ bigatti  temo ,  die  molti 
(debbano  patire,  e  morire  mi  più  belio  delle 
(i Speranze  di  rendere  il  frutto  dovuto  alle_, 
,]  la  tiene.  Siamo  vicini  a  vedere  il  buca  efiuj 


lui  Bella  potenza  dell* 

i  1 


della  state. 


Uggifca  in  coler  ito;  i!  Leone  del  Zodiaci* 
o.  r-  rer^°  chi  osò  di  latrare  contro  delia 
tj  rS‘oae  della  State  dicendo , ch’ella  fi;  mar, 
J.wum,jttifque  ferax.  Non  ha  l’cnnoparte 
ufiu  beaefica,  nè  più  fsOubre ,  poiché  c  Ile 
Jaefrattifore  piante,  dia  è  il  riftmo,a  quiete 
;l..“cJ3i1,?uenii,  e  co»  zampilnni  ai  genti  de 
fteichiffimi  fonti ,  e  rufcellerti  é  la  delizia’ 
re§*  fitibosdi .  Lefpighe,  che  ondeggiano ia- 
l.  or5te  ne*  campi  fono  tinte  lingue, che  co- 
Jo?e®dano  la  fua  liberalità,  che  ricevendo 
i.®g  '  agricoltori  un  fai  grano*  gliene  rende 
,5  centuplicati ,  comegenerofa  limofiaiera  del- 
*■“  **widea*a .  Ha  il  fuo  corri  iiciam  erro 
,*K-Ha  provida  Sagione  della  State  a’  *  idi 
l»iBgno  ote  rii,  jpjjg,  34.  Giove  angolare, 

Nfe 


benché  per  altro  debole  J  pei  aVer  S.gnoria'  1 
Hi!  mesao  Cielo,  dove  trovai  ii  Granchio'  < 
fegno  di  faa  sfaltasione  nel  primo  grado,  ! 
•in  cui  fci  ingreffo  il  Principe  de’  lumi .  La  i 
benefica  natura  dì  quelli  due  ci  fa  fpsrare  i 
una  State  moderata,  ed  una  raccolta  co.  i 
plofa ,  e  giocando ,  fpiraado  di  fpeffo  venti  I 
per  la  proprietà  di  Giove,  e  per  trovarli ^ 
Mercurio  nel  fuo  domicilio  aereo  di  Geni- j 
mini,  in  cui  Venere  fi  è  placidamente  uri. !• 
ta,  nel  difeofiarfi  egli  daeffa  rimbomberai.; 
no  fpeffo  i  tuoni ,  infieriranno  i  temporali,  J 
e  fgorgheraano  le  pioggia  per  i  diverti  ia. 
contri  de’  Pianeti  tra  loro  con  varie  felle» 
fiffe,  torboknte,  e  tempeiófe  .  Giove ,  chi 
attende  al  governo  '  del  luogo  ddl’rafsiméról 
e  Venere,  che  accudiicea  quello  dalla  vita] 
umana,  fi  dsmofirano  propigj,  efonoifitutl 
to  di  buon  genio  di  contribuire,  e  confai 
vare  la  fallile  a  tutti .  Con.  quel  buon  croni 
e  defide-rio ,  che  fsmpre  fi  è  avuto  di  ridoS 
«are  la  tranquillità  a'  Popoli  ,  fi  attendslV 
csficigflare  gli  animi,  e  fgombrare  leoitf 
.  bres  le  dyfiptulasieni ,  il  timore  ad  affidati 
fife  I 


ria  SSeiria  dì  vera  concordia  fi  tollera ,  fi  ccn- 
lioj  defcende,  fecondo  che  detta  ia  prudenza,  e 
,o  I  la  politica .  Le  marchie  di  foldatefche  non 
L;  fono  date  per  vere  oftilirà,  fe  non  vengono 
Al  «foriate .  Se  fentirete  inconvenienze  fra  gli 
J  amici,  non  ve  ne  ftupite ,  perchè  Tempre  vi 
iti'  fono  flati  cervelli  torbidi,  e  maligni. 

J  DELL*  AUTUNNO: 

a,  r  RA  Legge  de’  Perfiani  .  che  ne’  giorni 
ji  E*  deftinati  a  i  Sacrifici  del  Soie  avi.  fiero 
l  libertà  i  Popoli  di  ufebriaccarfi ,  quali  che 
|je  poteffe  effere  grato  anche  a’  Numi  celie— 
4  fragranze  degl*  tacenti  il  pregiatifBmo ,  e 
j,  faporitiffimo  odor  del  vino.  Si  rinova  ogni 
anno  tal  legge  ne  noflti  patii  nella  lieta— 
fligione ,  qual  è  l’Autunno  ,  in  cui  fi  facri- 
fica  a  Bacco ,  ma  portando  quelli  in  mano 
la  dipendente  libra  del  Cielo  fembra ,  che 
preferiva  al  mondo  la  temperar  za  nell’ ufo 
de’fuoi  presidi  nettari ,  ficchè  fervano  a— 
rallegrare  bensì  gli  fpiriti ,  ma  non  già  ad 
intorbidarli,  e  lòperciarli.  Comparifce  la 

i  •»»= 


giuliva  SagionecoròBàta  de’  pampani  delle  ; 
fue  viti,  cotanto  ammirabile  nella  varietà  ! 
de’fuoi  frutti*  che  niffun’ altra  fpecied'al-j  i 
lori  le  pareggia ,  ficchè  Bacco  rs  Sembra  il  < 
proteo  di  mille  forme  nelle  uve,  e  1* Eolo  : 
di  mille  venti  ne' vini  poffenti,  capace  aie- 
cace  negli  animi ,  a  chi  ilfereno,  a  chi  tot.  j 
bolense ,  e  tempefie  .  Paffa  il  Sole  dalla  Ver. 
ghie  alla  Libra  a  dar  principio  a  quella  de. 
lìderata  fiagione  all»  Settembre  ore  7,  • 
jn  8.,  che  quivi  fi  trova,  e  fé  ne  arroga  il  1 
dominio  con  Marte,  che  dal  fegno  dì  L’o-  ' 
ne  fignoreggia  alla  decima .  confiderete 
l’aereo  fegno,  in  cui  retrocede  Mercurio 
ad  incontrarla ,  e  gli  altri  congreffi  piane.  ,, 
tarj  arguifeono  ,  ebe  quefta  quarta  autun.  , 
naie  farà  affai  dominata  da’ venti,  e  che i 
venti  faranno  la  maggior  parte  freddi.  Ca.  | 
deranno  a  tempo  a  tempo  delle  psoggie,*  "j 
di  quelle  alcune  faranno  per  lo  più  «eveal  " 
monte,  altre  malli  me  nel  mefe  dì  Ottobre  | 
far  anno  tnoìefte  «  e  copiofe ,  c  he  faranno  goti-  “* 
Bare  «  ed  attraverfare  le  acque .  E"  ben  taro  ■  ) 
quel  tempo ,  in  cui  non  fi  feata  rumoteai  ; 
'  t” .  “  guari 


guerta:  Rifarcìfconfi  danna ,  ecomp^rronfi 
tj.  giufta  l’equità  delle  precenfioni .  L’innocen- 
al.i  sa  confonde  la  malignita  de’ calunniatori, 
il1  ed  iavidiofi  con  la  gìufiidcaaione .  Ladri, e 
)!o  mal  viventi  non  mancano. 

Jj  DEGLI  ECCLI8SI. 

kj  TH  quei’ Anno  1715.  occorreranno  tr&J 
,  I  Eccliffi  t  primo  dr  quali  farà  della  Luna 
/jj!  alti  1$.  di  Gennaio  ore  7.  min.  34,  il  fe„ 
!0,  condo  farà  del  Sole  a!li  4.  Agofio  ore  ir. 
lI(  min.  37. ,  il  terso  farà  fi  mi!  mente  del  Solg 
:j0  filli  jo.  Dicembre  ore  18.  mia.  0. 


$  #  # 
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FESTE 


*0 


feste  mob 


e  fa  BotnJ 


Conforme  il  Rito  d.i  S.  Madre  Cbiefa  l 
e  Calendario  Gregoriano. 
Setttngefima  z$.  Gen.  Le  Ceneri  n.Fsbfoj  1 
Pafqua  di  Rifurrezione  19.  Murto  1 
Rogazioni  4-  5  6-  Maggio  |  ci 

Afcenfione  del  Signore  7.  Maggio  ti 

Pcntecofte  17.  M  g.  SS.  Trinità  14.  Migj,  t< 
Il  Corpo  del  Signore  *8  Maggio  p 

Domenica  I.  deli’  Avvento  *9.  Noremta  P 
QJ7ATTRO  TEMPORA.  fi 

Di  Primavera  18.  io.  n.  Fifcbrajo 

Di  Eli-ite  *o.  zi.  1%.  Maggio  1 

Di  Autunno  18.  io.  11.  Settembri  s 

D’inverno  18.  to.  11.  Dicembri  > 

NUMERI  CORRENTI.  ) 

Aureo  numero  io.  Sputa  io.  Ciclo  folate  ni 
Indizione  Romana  » 

Lettera  Dominicale 
Detterà  del  Martirologio  !\ 

Tempo  proibito  per  le  Nozze ; 
iIl’  Àweìitn  fino  -r»!!*  Entfanift  _  ? 


Dall’Avvento  fino  all’Epifania. 


*1 

DE’  DODICI  SEGNI  CELESTI . 

J  GENNAIO 

1  Ha  giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ore  if. 

T  ’  Uomo, che  nafcc di  Gennaio;  faramol- 
L  to  amato  da  tutti,  furibondo ,  di  diverte 
j  cofebiszarro,  fantaftico,  facile  a  creder  le  al- 
1  !  trui  follie,  gli  faranno  fatti  gran  danni  a  torj 

m  to,  fara  facile  adirarli  )%a prsftc .tornerà  irf 
“  pace,  mifericordiofo ,  ferito,  ed  incorrerà 
ju  pericolo  d*  acqua ,  averi  maggior  fortuna 
fuori  delia  patria ,  viveri  armi  8z.  __ 

i0  LaDonna  naf  ente  di  Gerihajo  fara  ama- 
1  bile , pallida ,  cafta ,  induftnofa ,  liberale  ;  di 
to  animo  ardito ,  di  buon  configlio ,  ed  annera 
ad  effetto  ogni  fuo intento,  verrà  veccnia, 


A  X  ó  Iov :  la  Circomijione  del  Signore  gelò 

*  vJT  Ve»*  s.  Defendente 
«'  '  '  ‘  Bj  Uk« 


ti  SENNAJO; 

*jpt,  UI.  qu.  li  z.  ore  io.  min.  to'.  Aflnìogt, , 
Sw  Mercurio  in  3.  prepara  in  ungabinet. 
to  diffegn?  d’attacco,  che  riufciranno  eoa ' 
valore.  Pafiorella .  La  Luna  in  Drago fufei- 
ta  pericoli  di  naufragio  con  fallimenti  de' 


aegozianti.  Aflr.  Aria  fredda,  tempo  fere- 
no .  Pofi.  Poi  fi  cambia  in  neve .  Raffreddori 
in  copia .  Tempo  freddo 

3  Sab.  s.  Genevieffa  pioggia 

d  4  Dotti,  s.  Faufiico  m.’  umido 

j  Lun.  s  Te  le  sforo  papa  nebbia 

6  Mart.  f Epifania  del  Signore  neve 

7  Mere,  s  Raimondo  confi  gelo 

8  Giov.  s.  Severino  freddo 

p  Ven.  s.  Dioiu'gio  m.  fole 

Lu.  nu.  li  9  ore  z.  m.  za,  Aflr. In qae. 
fia  quarta  fi  udiranno  pubblicare  editti 
di  preparamenti  militari  in  più  provine»' 
Fuft. Seguono  nuove  aleanze  per  iefictrereua 
irnprefa,  A  fi.  fi  odano  firavaganee  feguite  in 
lontani  paefi.  Negoziami  affa  ceno  a  ti  con  J 
buon  efito.  temo  neve  1  | 

io  Sab.  s.  Guglielmo  vefe.  «ubi  . 

d  1 1  Dom.  6.  Eugenia  neve 


GENNAJO:  *ì 

H  Lu«-  s.  Satiro  m.  gelo 

13  Mirt.  s.  Felice  prete  torbido 

14  Mere.  s.  Mario  vefe.  vento 

jf  Giov,  s.  Mauro  Ab.  neve 

16  Veti.  s.  Marcello  prete  pioggia 

Pr.  qu.  li  16.  ore  5.  min.  1.  A  fi.  Sì  vei 
^f,  drà  un’incendio  lotto  l’ igneo ,che^«' 
fpaventerà  le  fperanae  di  mclti.  Pafi.  Ss 
lpargeranno  novità  di  fuflurri ,  che  d  .ran-; 
no  da  difeorrere  a  molti  politici.  Afir.  Le 
loffi,  e  catarri  tengono  in  faflidio  k  vec¬ 
chiaia.  Pafi.  Al  li  18.  ip.  fi  vedere  neve  con 
gran  freddo , 

«fu 7  Sub.  r.  Antonio  Abate  fole 

d  18  Dom.  la  Catsdra  di  s.  Pietro  freddo 
19  Lun.  s.  B  affa  no  vefe.  nuvolo 

io  Mart.  ss  Fabiano,:  e  Sebaft.  gelo 
tt  Mere.  s.  Agnefe  verg.  umido 

u  Giov.  s.  Vincenzo  in.  nubi 

*3  Ven.  Spofaliaio  di  M-  V.  fegue 
*4  Sab.  »,  Savino  Vefcovo  d’Iurea  vario 
é&'j  La  pi.  li  2,4.  ore  7.  m  34  djtr.  Ua 
HP  Cotonato  flabilifce  con  un  Ino-  «leato 
jutraprefe  per  fyelark  poi  a  fuo  tempo,  che 
B  4  faranno 


*4  GENNAI  o  . 

faranno  flupir  il  mondo.  Pa/f.Ambafciatoti  ■ 
in  viaggio  con  ordini  importanti .  Molte,  » 
differenze ,  ed  inganni  ci  minaccia  quefisu  i  j 
quatta .  Tempo  variabile  :  s 

d  Dom.  di  Settuagejìma ,  e  la  Converfions  j 

di  s.  Paolo  Eccliffe  freddo  ! 
a 6  Lun.  s.  Policarpo  fogne  i 

%y  Mart.  s.  Glo;  Grifoftomo  vario 
z3  Mere.  s.  Amedeo  Vefcovo  diLofana. 
zp  Giov.  s.  Francefco  di  Sales  fole 

30  Ven.  s.  Martina  v.  e  m.  bello! 

31  Sab.  s.  Pietro  Nolafeo  nebbie 

febbrajo 

Ha  giorni  18.,  leva  il  Sole  a  ore  *jj 

L"  Uomo  nafeente  di  Febbraio  farà  n 
no,  li  piacerà  dar  nelle  acque,  ma  di  n 
frequentar  con  perfone  onefte,  farà  timo- 
rofo ,  parlerà  poco,  amerà  il  giuoco,  fai 
ardito,  malinconico  in  fua vecchiezza, non  ( 
averà  diletti,  per  effexfi  in  Aia  gioventù  ma! 
regolato. 


FEBBRAJO:  ijf 

t!  La  Donna  nafcente  di  Febbrajo  farà  foà« 
j  y»  ne!  decorrere ,  pietofa ,  oncfia ,  dormii 
ràvolontieri ,  farà  dal  fuoco  fcotteta  ne’  19. 
le  anni,  averà  una  malattia, fe  la  palla,  veprài 
ié  vecchia, 
lo  ' 
le 

>0  P  E 


4  i  T"V  Ow.  s.  Brigida 
^  1  \Jr  Ltm.  la  Turificazione  ài 
Ul.  qu.  imprimo  ore  ao.  m. 

9  Saturno  retrogrado  raglia  Io 
t^le  ad  un  gran  Prelato.  Pafi.  I coi 
fondati  non  vengono  foflenuti .  -àfi  Li  trat¬ 
tati  indifferenti;  vengono  accordati  .  Pafii 


i€  P  È  B  B1  A  J  03 

7  Sab.  s,  Romualdo  Ab.  nebbii  , 

8  Dom.  s.  Già:  de  M  itha  umido 
Lu.  nu.  li  8.  or.  iz.  m.  57.  Aft.  Mar- 1  * 


kJ  U  in  feSa  vorrebbe  grofle  contributo- 
ni .  Paft.  Ma  Giove  in  quatta  interpone  li 
Cuoi  uffizj  a  beneficio  dell'acqueo.  Aftr.  Si 
vedrà  usa  rigorofa  giuftiaia ,  la  quale  farà 
prender  la  fuga  a  molte  perfone .  Paft.  Af- 
jfiiziorii  di  petto ,  e  dolori  di  ftomaco*  tormen¬ 
tano  molti  ..Aftr.  Se  non  fi  vede  oggi  la  nevsj 
yerfo  li  11,  e  12.  dovrebbe  effere  ficura. 


Tempo  nsbbiofo 


*  10  Mart.  s.  Giuliana  d*  Ivrea  fole 

*  11  Mere.  Le  Ceceri,  s.  Eufrofisàv.  nere 
1 2  Gicv.  s.  Tclesforo  prete  torbido 
la  Ven.  s.  Pietro  Tommafo  '  marino 


14  Sab.  s.  Valentino 


fole 


d  ij  Dom.  ss.  Fauftino,  cGicwita  fereno 
Jfj  Pr.-qu.  li  ip.  ore  2.  m  34.  Aftr.  Corro- 
Ha.  no  novelle  di  poco  buon  guflo  Paft.U 
quartieri  d’inverno  cagionano  frutti  di  guer-  j 
ra.  Aftr.  Si  danno  pareri  ad  un  Miniflro; 


FEBBRAJO:  ì?. 

fajf.  V  tempo  fi  raffredda  con  giacer,  venti, 
€  nevi.  Tempo  umido 

16  Lun  s.  Giuliano  refe.  nebbia 

1 7  Mart.  s  Coftantina  giaccio 

18  Mere.  s.  Simeone  Tempora  fredda 

19  Giov.  s  Manfusto  pioggia 

10  Ven.  s.  Zsnobio  Tempora  fegue 

11  Sàb-  s  Gaudenzio  Tempora  foie 
d  ir  Vem.  la  Catedra  di  s.  Pietro  in  Amioc. 

23  Lun.  s.  Gerardo  ,  e  s  Margarira  di. 
Cortona.  Vigilia.  fermo 

®Lu'.  pi.  !i  tj.  ore  13.  min.  Afir.  Il 
capo  del  Drago  minaccia  afflizioni,  e 
travagli  per  effetti  marziali .  Pafi.  Cattivi 
prjnomci  ne  riceva  un’imeneo  contratto  per 
*1  mal  afpetto  deli’  alcendente .  Aftr.  I  m. 
gran  Signore  ne!  colmo  di  fua  fortuna  fi  tro¬ 
va  nell* agonie  di  morte.  Venti  freddi  con 
pioggia,  e  neve. 

$*4  Mar:  s  Mattia  App.  ed  il  0.  Guglielmo 
1;  Mere.  s.  Vittorino  turbato 

26  Giov.  s.  Aleffandrò  nove 

27  Yen.  s.  Leandro  vefe.  vario 

,  **  Sab.  s.  Romano  Abs  fole 

MARZO 


'  M  A  E  Z  O 

Ha  giorni  31. ,  leva  il  Sole  a  ore  if? 

L'Uomo ,  che  nafte  nel  mefe  di  Matto; 

verrà  ricco  con  onore,  farà  irofo , di 
buona  dottrina,  ingegnofo,  patirà  danno, 
e  morfìcato  da  un  cane,  dopo  i  *3  •  anni  cam¬ 
bierà  fortuna,  verrà  di  una  età  mediocre. 

La  Donna ,  che  nafce  nel  mefe  di  Marni 
farà  di  faccia  roffa ,  deve  patire  molti  danni, 
farà  tribolata ,  ardita  nel  parlare ,  onorata, 
grasiofa ,  venturofa  ,  virtuofa . 


Tafi.  Una  Piazza  ftia  ben  avvertita  per  una 
forprefa.  Aflr.  Se  la  ferenits  potaffe  conti-, 
nuare  gli  ammalati  ne  fentirebbono  quali 


Tempo  inquieta 
l.  marino 


che  refpiro 


5  refpiro .  2 

$  Mart.  s.  Emiterio  m. 
j  Mere.  s.  Cafimiro 
$  Giov.  *.  Eufebio 
6  Ven.  s.  Cirillo  Dot. 


neve 

nebbia 

vento 


7  Sab.  s.  Tommafo  d*  Aquino  iegue 

d  8  Detti,  s  Gio:  di  Dio  iole 

p  Lun.  s.  Francefca  Romana  bello 

OLu.  nu.  li  p.  ore  24  m.  io.  Aflr.  Ten¬ 
gono  ccngreflb  certi  Mercanti  per  con- 
!  figlio  d’appalti.  Pafl.  Marte  retrogrado  fa 
ì  preparativi  per  buon  fucceffo  d'una  campa¬ 
gna  .  Aflr.  Sotto  il  Toro  lì  unifeono  a  par¬ 
lamento  certi  Grandi  s  il  tempo  umido  pro¬ 
ficue,  fe  non  è  interrotto  da’ vent  i  let  teti - 
trionali.  Pafl.  Varia  a’  12.  con  pioggia- 
io  Mtqp.  ss.  40m.  Martiri  vento 

1 1  Mere.  ss. Stefano ,  Abdon , e  Candido, 
12  Gicv.  s»  Gregorio  m.  nebbia 

fi  Ven,  s.  Eufralia  verg,  nuvolq 


3°  , 


M  A  B Z  O. 


14.  S  ,b.  s.  Bonaventura  _  pioggia 
4  ij  Dki».  di  P  afflane ,  s.  Longino  fegm 

i$  Lun.  s.  Patrizio  vario 

17  Mart.  s.  Geltruda  verg.  foie 

®Pr  q.i.  li  17  ore  17  m.  4.  Aflr.  Si  fa, 
ranno  legazioni  infogni  con  fegrete conti 
rniflìoni,  ed  arbitri,  che  giovino  perdati 
ne  ad  un  grande  trattato.  P*ft  Un  concerto 
d’armi  collegite  avanza  felicemente  la  fpe- 
rarizi  di  pervenire  al  fine  diffegnato  Ajk 
Si  vanno  ftringenJo  diverfi  trattati.  Tem- 
po  piovofo. 

18  M'rc.  s.  Aofclmo  torbido 

^  9  Giov.  s.  Giufeppe  Spofo  ài  M.  V.  fole 

»o  ir<sn.  s.  Gioachino  fereno 

zi  S.b.  s-  Benedetto  nuvolo 

é  zi  Dom.  delle  Palme .  s. Paolo  vefc. 
a;  Luti.  s.  Fedele  m.  bizzarro 

*4  Man  s  Pigmento  bello 

M>rc.  I  Annunz.  diM.  V.  foretto 

®Lu  pi.  li  z$-  ore  i|:  m.  tj.  Affr.  Meo 
curio  retr.  in  6.  ta  nafcdfc  difpareri  j 
in  un  matrimonio  di  gran  Principe.  P«jJ. 
Man« fu  determinare  rifoluRÌoni  inafpettaa  ; 

■  di 


marzo.  p 

di  guerra  ;  e  però  fi  anticipa  qualche  mar; 
chi!  di  Soldati .  A(lr.  Febbri  terzane,  piog. 
eie  lunghe.  Umido 

*  16  Giov.  s.  Gabriele  nuvola 

*  i7  Ven.  s.  Gio:  Eremita  fcgue 

»  i»  Sab.  $.  Siilo  Papa  pioggia 

d  tp  Dot».  Pafqua  di  Ri  firn  estone  fole 

d+jo  Lun.  il  B.  Amedeo  venta 

Mart.  s.  Amos  Prof.  inllabilq 

APRILI 

p  Ha  giorni  30  »  leva  il  Sole  &  ore  iti  - 

L'Uomo  nafcente  di  Aprile  farà  ardito  j 
aftuto ,  gagliardo,  farà  ferito  »  fi  vcn*. 
dicherà ,  averà  ricchezze  per  via  di  donnei 
farà  liberale  ,  amerà  andar  in  lontani  pacfi* 
dopo  jo.  averà  un’  infermità  »  raelli  40.  far# 
fortuna  nella  patria,  anderà  fino  a  70. 

La  Donna  nafcente  di  Aprile  farà  follecU 
ta  ne’ foni  affari ,  amerà  di  andar  fuori  della 
patria ,  incorre  pericolo  di  fuoco ,  e  non  farà 
poppo  fegreta ,  perioda  di  cafcar^dto  s 


aprile;  ti 

'gnn  faranno  gran  rumore  ,  ma  molto  più' 
reftaraano  travagliati  gli  Ufuraj  per  un_. 
nuovo  emergente.  Tempo  le  reno 

9  Giov.  9.  Maria  Egiziaca  vario 

io  Ven.  «.  Ezachia  m,  nuvolo 

n  Sab.  s.  Leone  papa  pioggia 

à  ie  Dom.  s.  Giulio  prete  fegue 

ij  L un.  s.  Ermenegildo  fola 

14  Mari.  ss.  Tibursio ,  e  Comp.  bello 

ij  Mere.  s.  Bafifio  m.  nebbia 

16  Giov.  s.  Caligo  papa  vario 

éSt  Pr»  qn.  li  16  ore  2,5.  m.  3  6.  Afir.  Giovi 
ih  cattivo  afpetto  con  li  Luna,  ed  ili 
buon  occhio  co’  luminari  ind'ea  un  Princi¬ 
pe  ,  che  minaccia  guerra .  Pafl.  S’intimano 
marchia  premurofe ,  e  fi  affaldano  Soldati. 
Ajtr.  Li  mali  fono  doglie,  di  colia ,  e  feb¬ 
bri  ardenti.  Soffiano  venti  gagliardi,  e  fé- 
guono  pioggie . 

x7  Ven.  s.  Innocenzo  vefe-  umido 

-  18  Sab.  3.  Aniceto  m.  torbido 

3  19  Dom.  s.  Leone  papa  jaebòia 

*0  Lun.  #  Vittorino  r%  vario 

Éi  Mart.  s.  Sitgeona  foìf 

9  m 


aria 


fereno 
IS-  -dftr.  Si 
Ambafciatorej 
di  Reai  Sangue, 
ni  di  nuove  leva¬ 
te  per  Soldati.  Vento  gagliardo,  e  poi  fere; 
no,  ma  alli  2$.  temo  di  pioggia. 

14  Veti.  s.  Giorgio  i  ed  H  B.  Fedele  Capp. 
25  Sab.  s.  Marco  Evangel.  umido 

d  2 6  Dom.  s.  Cleto  m.  turbato 

27  Lun.  s.  Anafiafio  papa  _j 

28  Mart.  s.  Vitale  m. 

2p  Mere.  s.  Pietro  m.  _  urM0 

j  o  Giov.  s.  Caterina  da  Siena 

tUl.  qu.  li  30.  ore  16.  min.  io-  'Aftr.  Si 
fpargono  nuove  dell’  affalto  di  ubi. 
Fiagaa .  Pafi.  Marte  in  fella  indica  corichili- 
derfi  un  gran  matrimonio ,  che  apporterà 
grande  confolasione  ad  un  Popolo  intiera. 
Aftr.  Lepioggie  fi  faranno  vedere.  Gli  affi- 
malati  prendono  rifioro.  Tegapo  r™"'" 


f  I  nafcenti  di  Maggio  faranno  fedeli,1 
Slj  fplendidi,  e  più  cortei!  verfo  de’ lira- 
meri ,  che  verfo  de’fuoi  ,  acquieteranno  roba 
affai  con  fuo  fudore ,  correranno  pericolo  di 
effer  ammassati ,  foliti  ad  ammalarfi  im. 
gioventù,  e  ne’  30  anni  muteranno  fortuna, 
e  ne’  38.  correranno  rifchio  di  morte. 

La  Donna ,  che  nafce  nel  mefe  di  Maggio^ 
fora  bella  di  faccia ,  ambisiofa ,  amerà  i  fiori, 
farà  a  torto  incolpata,  averà  una  malattia 
ne’  if  anni ,  fe  camperà ,  va  fino  a  60. 


$  1  \  T  E»  ss.  Giacomo ,  e  Filippo  Appofi. 
i  *  V  Sai?,  s.  A  nafta  fio  ferenq 

G  *  3  Dom. 


MAGGIO 

Ha  giorni  31,  ,  leva  il  Sole  a  ore  io'. 


3  6  MAGGIO. 

d  3  Dom.  I  Invenzione  di  s.  Croce  bello 
À  4  Lm.  Ss.  Sudario  Rotazioni  pioggia 

j.  Mart.  s.  Pio  vefc.  Rogazioni  aubi 

6  Mere.  s.  Gio:  Portalatmo  Rogazioni 

7  Giov.  VA ft enfiane  del  Signore  fole 
à  \  Lu.  nu.  li  7.  ote  14  m.  46.  Aflr.  Que. 

)  Sa  quarta  farà  tutta  ferena  con  alce- 
tea  pioggia  temperata  .  Pafi.  Vedo  una  vir. 
ruota  risoluzione  di  usa  Dama  di  gran  va¬ 
lore  ae!  falciar  gli  onori  del  mondo  per  ri- 
tirarli  nel  chiofiro.  Aflr.  Alcun  ucello  fara 
meffo  in  gabbia,  che  merita  fpennacchiarlo, 
Febbri  ardenti,  e  va joie  .  _  Sereno 

8  Lun.  l’ Apparizione  di  s.  Michele  file 

9  Sab.  s.  G  egorio  Nazian.  tno»i 

d  io  Dom.  s.  Giordano  torbido 

11  X-un.  s.  Giobbe  Profeta  nuvolo 

1*  Mart.  s.  Pancrazio  piogg” 

13  Mere.  s.  Aleflandro  vano 

14  Giov.  s.  Bonifacio 

1  j  Ven.  s.  Simplicio  m.  temporali 

UH'  Pr.  qu.  li  1 $.  ore  4.  min.  i.Aflr.  Sito 
tono  nuove  d’ aperte  trincere  fotto  di 

piaggi  stoppo  aftiroofa.  ?  Paft;.  Marchia; 


MAGGIO. 

iio  ben  ordinare  certe  Truppe ,  e  ne  ripor¬ 
tano  vittoriofe  bandiere.  Aflr.  Dominano 
raffreddori ,  e  regnano  febbri  di  molta  con» 
fiderazione,  il  tempo  fi  fa  caldo,  ma  noi* 
durevole  cagionato  da’  temporali.  Caldo 

n 5  Sab.  s.  Onorato  vefc.  Vigilia  fole 
d  1 7  Dom.  di  Pmitecofle  fersno 

iJh8  Lun.  s.  Felice  Cappuccino  tuoni 
$.19  Mart.  s.  Pietro  Geleflìao  aria 

20  Mere.  s.  Bernardino  da  Siena  Tempora 

21  Gioy.  s.  E  Isti  a  Regina  temporale 

22  Ven.  s.  Eufebio  vefc.  Tempera  fole 

23  Sab.  s.  Siagro  vefc.  Tempora  bello 
i|g|  Lu.  pi.  li  X3 .  oreV-  m,  32  Aflr.  Sifaa- 

no  riguardevoli  preparativi  per  affò- 
dio  futuro  Pafl.  Purgatili  moiri ,  e  per  ben 
purgarli  fi  purgamo  da!  tutto .  Afl.  Ua  tem¬ 
porale  molto  cativoa’aj.  Tempo  caldo 
d  2}  Dom.  Ss.  Trinità ,  ss.  FraftcefcóRegis, 

25  Lun.  s.  Maria  Maddalena  da’  Panai. 

2<J  Mart.  s.  Filippo  Neri  turbato 

27  Nere.  s.  Giovarmi  papa  fole 

Giov.  il  Corpo  del  Signore  {sveno 

X«tt.  |>  Maiiimo  caldq 

e>  39 


30  Sab.  s.  Anaftafio  vefc.  fti( 

tUL  qu.  h  30.  ore  zz.  m.  43.  Aflr. % 
Popolo  »  che  fediziofamente  fi  ei 
dato  contro  del  fuo  Padrone,  tutto 
liato  chiama  componimento  ,  depone 
armi ,  e  fi  rimette  nelle  braccia  della  eie 
menza  di  chi  domina  .  Aflr.  Reflano  travi 
gitati  li  poveri  infermi  dall’  acutezza  delle 
febbri.  Tempo  turbato 

d  3 1  Doni,  s,  Petronilla 


GIUGNO 


Ha  giorni  30. ,  leva  il  Sole  a  ore  , 

T  ’  Uomo ,  che  nafee  di  Giugno ,  farà  al 
JL- 1  legro,  paurofo  d’acqua,  e  fuoco,  poi 
le  nonne  f offrirà  molto  ,  farà  dìffipatote, 
fi  innamorerà  di  ogni  cofa  di  leggiero,  tra. 
verà  roba  nafeofìu ,  farà  di  poche  parole, li 
più  parte  verranno  vecchi . 

La  Donna  nafecnte  di  Giugno  fata  ardi 
ta,  e  pronta  afe  rifpofte  ,  .;verà  affai  fi; 
gliuoli,  farà  da  un  Cane  morfic.  t;,  patiti 
moki  mali,  viverà  di  una  età  medi.  ere. 

GRA  P 


GIUGNO. 


GRAN 


CHIQ 


i  .T  Un.  s.  Caffiino  m. 
*  Lj  Matt.  s.  Mjrcello 


caldo 

-v  ì  -  —  — fole 
3  Mere.  s.  Clotilde  Regina  ferens 
*  4  Giov.  s.  Quintino  vefe.  nubi 

J  Veti.  s.  Bonifacio  vefe.  vento 

6  Sab.  il  Miracolo  del  Ss.  Sacramento . 

OLu.  nu.  li  6.  ore  3.  min  30.  Afir.  Sa¬ 
turno  in  quarta  minaccia»  o  attacco, 
0  affedio  ad  una  Citta  cofpicua .  A(i.  La  na- 
icita  d’  un  Principi  lo  fatto  il  terreo  farà 
gran  giubilo  d  un  Popolo.  Vermi  ne’ figli¬ 
uoli  piccioli  il  rigor  del  caldo  apporta  un 
gran  temporaIe  agli  8  con  danno  notabile. 
d  T  Dom,  s.  Guglielmo  tuoni 

"  Lun.  s.  Faufiino  m,  fereno 

9  fflu't,  s.  Euflachio  aria 

C  4  io 


GIUGNO: 


io  Mete.  s.  Margarita  Regina  ».  u 
It  Giov.  s.  Barnaba  m.  tuffo»  r 

iz  Ven.  s.  Nafaro  m.  caldo  j 

i?  Sab.  s.  Antonio  di  Padova  bell  i 
d  14  Dom.  s.  EUfeo'vefe.  ani  t 

tPr.  qn.  ii  14-  ore  $.  mia.  14.  Aflr.ì  ; 

dame  ordini  di  marchiar  Truppe ,! 
ne  riporta  la  marchia  ilfeo  bramatoiatMl  { 
to .  Pàfi-  Si  sdirà  qualche  morte  * 

anche  di  perfona  riguardevole.  Aft. Letti  * 
feri  vanno  bene,  e  predo fvasifcoae,iltra  * 
po  è  snziofo  di  pioggia .  Cali  i 

if  Lus.  s.  vito  m.  vano  | 

16  Mart.  s.  Marziale  m.  tuoi  t 

17-  Mere.  s.  Ferdinando  u™  * 

18  Giov.  s.  Marcellino  ™  * 

tp  Ven-  ss.  GervàSó,  e  Frotafìo  bf  ® 
Sab.  la  Madonna  della  Gonfolata,!  t 
s  Silvefiro  papa  _  vef"  11 

d  zi  Dom.  s.  Luigi  Gonzaga  ® 

dTa  Lu.  pi.  li  SI.  ore  14.  m.  z.  Afir-  *»  J 
fjl/  cono  impenetrabili  certi  :  configli1  v 
guerra ,  meaUf  Sar«rnq  Ca,  qn  attejstetoi; 


GIUGNO:  p1 

lina  Fiassa  .  P*/?.  Mercurio  in  4.  deprime^ 
molti  efaltatì ,  e  ds  la  baila  a  molti  j&ifi-: 
siali.  A  fi.  Li  mali ,  che  regnano ,  foso  ter-i 
zane  doppia  acute ,  oggi  fi  vedrà  un  gran,, 
temperale .  Tuffare 

I  M'Lun;  iom.  Martiri  Hùbi 

*3  Mart.  s.  Lanfranco  Vigilia,  fola 
$*4  Mere.  Natività  di  s.  Giovanni  Battijla 
*  t$  Giov.  s.  Maffimo  vefe.  fereao 

16  Vm.  s.  Eurofia  v.  turbata 

vj  Sab.  s.  Tantaleosse  Vigilia,  bella 
d  t8  Dom.  s.  Leone  papa  caldo 

**’  UI.  qu.  li  *8.  or e  7.n1.  l0.  Afir.  Abbai-; 
j*  fa  mesto  di  Truppe  ,  che  riempirà  le 
firads  di  mal  vìventi ,  i  quali  impediranno 
molto  il  traffico .  Pad.  Ritorna  aa  Preten¬ 
derne  sei  poffelfo  di  territori  fin  ora  da  al¬ 
tri  occupati .  Aflr.  Grandi  in  diffidenza  fo4 
npm  prociato  di  venire  a  qualche  compo, 
nimearo.  Bel  tempo1,  poi  venti 

lif.  $*9  Lun  ss.  Pietro,  e  Paolo  App.  fole 
'  *  1®  flìart.  Commfm.  di  s.  Paolo  beilg 


leva  il  Sole  a 


E?a  s.  Domiziano  . 
Gioy.  la  Vifit azione 
s.  Eulogio 


.  „  ,  LUGLIO. 

4  Sab.  s.  Ofca  prof. 
d  s  Dom.  s.  Tcbia  prof.  fìff 

f  dLun.s.If,iaproPf.  fe«*° 

f  )  ?'  S'?daBdi  Giugno  if  5  ore  r; 

•  4$.  Afir,  Una  Potenza  sin  ante  dei 

commercio  in  niùlnnoh’  ^  ’  ^Irn£1:tefi  il 

rissa*"» 

»  nuvolo 


✓  a.  ^enom 

10  Ven.  s.  Feiieita 

11  Sab.  s.  Pio  papa 
!f  rbr/2‘  •■  G>o.  Giiftfl. 

!  m  s'  Anacleto  pupi 

4_Mart.  s  Bonaventura 

bene 


temporale 

fereno 

fole 

•  Jftr.  Con- 


M  LUGLIO:  i 

b»ne,  le  infertilità  vanno  male.  Ajt  Molti  | 
fi  ammalano,  e  più  di  e®  fe  ne  muoiono,  [  | 
Pafi  Aria  calda,  e  Affocata,  quando  un-  r  g 
temporale  non  la  iiafrefchi .  . 1 

*  i<  Mere.  s.  Enrico  Imp.  .  tu?™  j  { 

*  i  <5  Giov.  la  Ma  densa  del  Carmine  loie  ,  f 

*  17  Veri.  s.  Akffio  conf.  tu“°  '  c 

*  £8  Sab.  s.  Simforofa  { 

«  19  Dot»,  s  Vi  ncenzo  de  Paoli,  e  s.  Elia  1.  r .  « 

•  *  *1  Lun.  s.  Margarita  v.  * 

■■£P3S  La.  pi.  li  eo.  ore  a»,  m.  4$-  .  * 

fll  cera  vi  fono  dagli  alido  cs  che  danno  f  « 
in  fpropofìtate  infoiente,  ma  pr®®°PaSn5, 
tanno  il.  fio  delle  loro  colpe .  Pafi-  v  adii- , 
cauto  chi  è  per  viaggio .  Pioggia  per  tre-  ; 
giorni.-  gì  rinfrsfca  alquanto 

«n  s.  Praffede  v.  temgow*  1 

*  it,  M#rc.  s.  Maria  Macldalsaa  *  1  ‘f!  J 

*  *-3  <W.  s.  A  poh  inaro  tute®  , 

*  t4  ’/en.  s.  C riftina  VtgtU*  a 

Sab.  r.  Giacomo  Appo  fi.  TgV  , 

d  xd  Di»»,  x.  Madre  di  U,  V . 

£  2,7  Lun.  s.  Paiitaìcone  ni,  ^  ■  j 


ì  t  U  G  t  I  O. 

f  UL  *  !ì  *7-- or®  18.  m.%6.  A  fi.  Novità 
'  J  ^ .  molto  grate  per  un'azioae  militare  affai 
-  |  gloriola ,  feidardi  rubati  pubblicano  i!  va. 

lote  degU  aggreffbri.  Pafi.  Mere,  in  4.  fa J 
8  !  un  accidente  zflfci  fira vagante .  Mali 
„  ;  ndfa,ifue-  Tempo  fecco  f  ed  abbine. 

,  ciato,  fe  il  giorno  eou  lo  mitiga  con  pioeJ 
3  j  già ,  e  temporale .  * 

0  !  18  “aE£-  s-  Nafaro ,  e  Corno,  fole 

!.  I  „  *P  ®erc-  s-  Marta  verg.  nuvolo 

j  io  taiov.  ss.  Abdon ,  e  àmen  pioggia 

..  .M*  Vera,  s,  Ignazio  di  Lojola  folgori 

~‘J-  AGOSTO 

li» 1  T  itomi  3  1. ,  leva  il  Sole  a  ore  p; 
il  I  '  Uomo  aafcéaté  di  Agoflo  farà  timido; 
-Sì  tf  vf rg°gsofo ,  ama  di  far  viaggi  lunghi, 
[0  far®ra  eortefe,  ma  farà  Icario  ,  dopo  30, 
re!  Jff.-  nnófrk  in  povertà,  farà  feggetto  a_* 
jet  r1S  mfermttà , 

10l  ~‘a  Donna  nafeeate  di  Agofio  fara  ver- 
I  ajfcg  ’  e  ^ucofa ,  e  danneggiata,  viver* 

VER. 


m 


*  i  Q  Ab.  s.  Pietro  in  rincula  caldo 

d  »  5  Dom.  la  Madonna  degdr  Angioli  L 

*  $  Lun.  Invenzione  di  s.  Stefano  tuffo  ■ 

*  4  Mart.  s.  Domenico  fereno  | 

Lo.  nu.  di  Luglio  lì  4.  ore  z.  min.  39.  ; 
Ajtr.  Sotto  li  Direttori  Caftore,  e  Poi-  ; 
luce  un  Principe  efsgerà  contribuzioni  da 
un  Popolo .  Pofl.  La  indovina  bene  con  un  j 
affatto  quel  Comandante .  A  fi.  1  mali  fi  fan-  , 
no  più  continui ,  e  pericolano  molti .  Pafl.  j 
La  fiaggione  va  crefcendo  nel  fuo  calore  con 
molto  pericolo  di  ficcita . 

*  :  $  Mere.  la.  Madonna  della  Neve  fola  1 

*  6  Giov  la  Transfigur.  del  Siga.  beilo  | 

*  7  Ven.  ss.  Gaetano ,  Alberto ,  è  Donato  t 

*  8  Sab.  s-  Ciriaco  m.  FigUia  nuvolo  | 

d  $  Dom.  s.  Romano  aria  ' 


3  Lm. 


««OSTO. 


Lorenzo  Protom.  bizzarro 

“'iburgiom.  fole 

§“  IÈ “ere.  s.  Clara  verg.  fereno 

Pr.  qu.  li  iz.  ore  14.  m.  *3.  Aflr.  La J 

Luna  inceda  del  Drago miuae^arcon- 
fitta  totale  ad  un  campo  r«"iJC0  in  ura_ 
battaglia  ,  che  fi  dà.  P'/  Prelati  efahati 

da  Giove.  Febbri— -nte;  e  pettecchiali,  che 

tengono  in  ^prenfione  i  Medici .  Aftr.  So 
r  non  pi'-c  domani ,  un  temporale  infai  libi- 


a'trf. 

j*  M  Gjov.  s.  Ipolito  m. 

j  *  14  Vcn.  s.  Eufebio 
r^ij  /*  A funzione  di  M.  V. 

I  à  16  Dom.  s.  Rocco  Conf. 
j  17  Lun.  s.  Benedetta  v. 

|  18  Mart.  s.  Elena  Regina 

19  Mere,  s  Ludovico  vefe.  vano 

l  m)  Lu,PJ  11  }*  ore  J.  m.  57.  Aflr.  Cer- 
,  W  te  fperanae  concepute  reftanofofpefi» 
■  per  effervi  retrogrado  Saturno.  Patì.  Si  a  van- 
1 2®  3rfJPfle  al  conquifio  d’unaFor- 
| legga.  Aflr. Malieflinati  .ardori  d’urina  fcbJ 
' bn  maligne.  «*s  daranno  molto  da  pen% 


TuiFore 

fegue 

fereno 

fole 

pioggia 

caldo 

fegue 

vario 


4§  AGOSTO, 

tee  a' Medici.  Paft.  Temo  dimani  d’ un  tenia 
pocale .  Si  mitiga 

zo  Giov.  s.  Bernardo  Ab.  foie 

ai  Ven.  s.  Privato  vefe.  pioggia 

Sab.  s.  Timoteo  m.  Vigilia  umido 
’4  *3  Don*,  s,  Filippo  Ben.  vario 

^*4  Dm.  s.  Zfr~t0Ìomeo  App.  fole  /  i 

z  j  Mart.  s.  praBcia.  :  j 

Atd  Mere.  s.  Secando  rEu^.ri0re  della  Rsal  i 
Città  di  Torino.  fole  1  < 

UL  qu.  li  ai.  ore.p.  min.  6.  ? 

queta  quarta  vi  ['accederà  un  gran-  : 
.fatto  d’armi,  che  terrà  molto  in  fperam  ; 
le  pretenfioBi  di  un  Principe.  Pafi.  Mercu- 
gio  rende  prigioniero  un  gran  Malfattore. 
jJr.  Vi  faranno  vajole,  varierà  il  tempo 
mafluneliiS. 

%y  Gioy.  s.  C-efareo  0**  serena 

*8  Ven.  s.  Agogiiio  vefe.  bello 

ap  Sab.  la  Decollazione  di  !.  Gio:  Battifia. 

1  10  Dom.  s.  Bofa  verg.  turbato 

‘  fi  tua.  |  làte8Sfi9«t  a 


SETTE  MERE 

Ha  giorni  30. ,  leve  il  Sale  a  ore  ir. 

■f  L  nafcente  di  Settembre  inclina  alla  fa j 
I  viexza ,  onorato  da’ parenti ,  farà  offefo' 
non  crederà  facilmente,  molte  ragioni  ave* 
là,  vi  fina  ad  anni  71. 

La  Donna  ,  che  nafce  di  Settembre,  farà 
cotteli ,  fa  via ,  roorficata  da’ cani .  edav^-à 
poltetìibolasioni.  * 


£  *  lUf Art'  s'  EPdi°  Ab. 

to  *  Mete.  s.  Btoeardo 
s.  Eufemia  verg. 


frefeé 
turbato 

■  - -  vcig.  nuvolo 

V  |J  nu.  di  Ag.  li  3.  ore  rj.  m  a©.  Afir. 
\  J~f  Raggiano  nuove  Truppe  chiamate  ia 
l  P-eeifoper  uggiiovo  attentato.  Va/l,  Si  danj 

4  e  m 


SETTEMB  RH, 

ordini  rigorefì  in  una  ima-rchia  sfoiaata. 
^  Dfee.  ne'figlicoli  con  fluffi  di  fasgue. 
fi  V  n“e  in  <? db •  £•* 
kin  rfto.  ^  Dom<™c>dor«b 
re,  e  forfè  tutta  la  quatta  .  UC!1Q0 

4  Vrn.  ».  Mosè  prrt. 

7  Sab.  s.  Lirenao  G-.uftm. 

d  6  Dom.  s.  Zaccaria  prof. 


nebbia 


7  Lun.  s  Grato  v. 

>  8  Mari.  Natività  di  M.  r. 


bello  < 
jiebbii  , 
nuvolo  ( 


m  taois."  ’rs. 

SU***-  , 

d  Dom '/»  ^»4  dtAL0rS°oc<t  ne£* 
14  Lon.  1  Ef  Stazione  di  s.  ^oc.  «  , 


= 


SETTEMBRE. 

*J7  Giov.  le  Starnata  di  s.  Francefco 
fel  La:  P'-  !i  }7-  ore  iy.  min.  ì7.  Aftr.Sì 
w  ritirano  vittoriofe  carte  Truppe,  «  fi 
portano  al  conquido  d’altre  palme.  Pafì,  roc. 
neri  con  nuove  di  traviati  di  pace .  Afir  Si 
fente  una  nuova  molto  grata,  li  mali  van¬ 
no  bene ,  si  tempo  non  è  troppo  buono  a» 
19.  S  muta.  ’ 

*  18  Jf'  s‘ Tommafo  ài  Villa».  Tempi 
19  S*.  «•  Pietro  Gel.  Ten^ .  *  *%«& 


—  Don;,  s.  Eufiachi» 

Imi  s.  Metteo  App. 

Cl  $**  Mart.  s.  Maurizio  Cav. 
w;  *  ij  Mere,  s  Lino  papa 
?'  Giov.  s.  Tecla  v. 

Ult.  qu.  li 
•*-  cino  ad  tu 
per  pafftre  certi 
®ico»  pure  gli 
gioaia  di  uno 
•’tici ,  febbri  tergane 
*  lS  Ven.  s.  Cfeofa 
»°*  *«  5  ab.  s. 


nebbia 

fole 

nebbia) 

turbato 

umido 


>a  SETTEMBRE. 

»-  i8  Lun,  s  VeKCsslao  va.  va™ 

Mari.  s.  Michele  Archang.  «M 

4t  j0  Mere.  s.  Gerolamo  Doti.  di  s.  Chela, 


Ha  giorni  ji.,  leva  tl  Sole  *  ore  »*• 

T  'Uomo,  che  nafee  nel  mef*  di  Ottobrt, 
L#  farà  povero  affai ,  fara  molto  Pereto, 
le  fa*  prom?ffe faran  io  rme ,  buonepatoj 
averà,  ma  falfe,  p*t.ù  colpo  di  fdTo.ed, 
ferro,  farà  malaticcio  ,  va  fmo  a .«*• 

‘  La  iDoaaa ,  che  aafea  di  Otiobr * 
amabile,  di  buoncoftume,  edacquiftitarOj 
non.  farà  troppo  bella ,  ma  fcaltra,  emol«| 
£ribola2ioni  patirà. 


?COE 


t  Iov.  s.  Remigio  v.  ^ 

I  VJT  Xe5:  ss'  Aggeli  Guftodi  J1 


OTTOBRE. 

j.  nu.  di  Settembre  li  s.  ora  . 

%  J  Afir.  Il  Comandaste  d’una  PÌ32za  do¬ 
po  aver  bea  penf^jo  a’ cali  fuoì  se  doman¬ 
da,  e  ns  capitolala  refa.  Paft.  Succedono 
omicidi,  e  ferite  per  amore  di  femmine* 
Afir.  Prigionie  d’amanti,  la  quarta  è  mol¬ 
to  alterata  eoa  pioggia»  e  fole  con  fpeciaj 
di  temporale . 

*  3  Sab.  s.  Candido  _  nuvola 

d  4  Dom.  la  Madonna  del  Rofario ,  e  s. 

Fraacefco  d*. Affidi .  fole 

*  y  Lira.  s.  Placido  v.  turbato 

*  6  Mirt.  s.  Branone  conf,  vario 

*  7  Marc.  s.  Brigida  v.  nuvolo 

*  8  Giov.  s.  Pelagia  pioggia 

**  p  Ven.  s.  Dionigio  v.  nebbia 

tPr.  qvt.  li  p.  ore  y.  m.  J4.  Afir.  Giove 
afeeudente  in  4  cafa  d’allegrezsa  pre¬ 
dice  buone  nuova  ad  una  Corte  per  la  aa- 
feita  di  un  Principino.  Pctft.  Sucsedoao  furti 
di  giorno ,  e  di  notte.  Mali  eromcJhi.  Afir , 
H  tempo  è  inclinato  alla  pioggia . 

*  io  Sab.  s,  Franeefco  Borgia  turbato 

d  u  Doni.  Madonna  del  Buon  Rimedio  ■ 


54  . 


>  T  T  O  B  1  E; 


t  Lun.  s.  Mona  Arciv.  di  Milano  foli 

*  ij  M  rt.  s.  Daniele,  e Gomp.  nubi 

*  14  Mere.  s.  C.sliSo  papa  umido 

*  G.ov.  s.  Tciefa  Carme!.  falco 

*  16  Ven.  s.  Gallo  Ab.  nebbia 

Lu.  pi.  li  16.  ore  3.  min.d.  Aflr. L'op. 
?j£r  pofizione  di  Marte  al  Sole,  che  oggi 
fi  vede ,  minacci?,  qualche  gran  fatto  d’ar. 
mi  fatto  l’ignto  con  iafigne  vittoria.  PaJ?. 
ma  in  quarta  non  runira  di  buon  al. 
le  infermità.  Tempo  inftabilo 

Vittore  m.  bizzarro 

s.  Luca  E  -ang.  nubi 

s.  Pietro  d’ Alcantara 
so  Mart.  s.  Galante  v. 

Mere.  s.  Orfola  v. 

il  B.  Pietro  Biansardi 
s.  Gio:  de  Capitano 
s.  Raffaele  Arcang. 

Ul.  qu.  li  S4.  ore  14.  m.  *.  Afh-  Certe 
'0  Truppe  non  puorino  aver  alcun ripofo 
or  caufa  delie  lunghe  macchie,  e  conm- 
.  Pali.  Arriva  finalmente  con 


vano 

fole 

falco 

vento 


150- 


ottobre;  fS 

ino  Ajl.  Le  giornate  non  fono  tutte  belle  ma 
bensì  mille  di  nebbia,  di  fole,  e  di  pioggia, 
d  Dom.  ss.  Crifpino,  e  Crifpiniano. 

,*  i6  Lun.  s.  Crcfcentino  m.  fereno 

*  *7  (Watt.  s.  Geltruda  v,  Vigilia  fole 

<fn8  Mere,  ss  Simeone,  eGiudaJpp  nubi 

*  G  ov.  s.  Onorato  v.  pioggia 

*  jo  Ven.  s.  Serapione  v.  nuvolo 

Lu.  nu.  di  Ottobre  !i  jo.  ore  ó.m.i 7. 
Aft.  Una  Citta  farà  chiamata  alia  reta, 
:mn  ubbidire  patirà  moleftia.  Pafi.  Ve. 
in  4,  fa  intrapreiidereviaggio  affai  lun¬ 
go  sduna  Prindpeffj  molto  qualificata.^/. 
Aria  melanconica ,  tempo  piovofo,  variato 
però  con  raggi  del  Sole. 

*  3 1  Sab.  s.  Qpirino  ra.  Vigìlia  vario 

NOVEMBRE 
Ha  giorni  30  ,  leva  il  Sole  a  ore  14. 

L’  Uomo,  che  nafee  di  Novembre,  farà 
Molto  efpsrto,  curiofo,  fuperbo,inven- 
di  sìzdiùc,  farà  più  ricco  in  gioventù* 
D  4  che 


<6  NOVEMBRI;  , 

cbe  In  vecchiezza ,  da  animale  morfiiatìj  . 
affettato  da'  ladri ,  ««ili  33.  anni  verrà  am.  q 
pialato,  fe  gaffe  viveri  molto.  p 

La  Donna  nafeeate  di  Novembre  fartt.  ti 
jnida,  avrà  molte  tribolazioni,  verrà  vecchia  C 


vfc,  »  um.  x  arn  »  7-  . 

*  a  il  Lun.  Commcmor.  de’DcfuaM 

s.  Giudo  m. 

»  ?  Matt.  s.  Malachia  patr.  *r® 

*  4.  Mere.  s.  Carlo  Borromeo  V.  1811 

*  e  Giov.  s.  Magno  Are. 

*  6  Ven.  s.  Leandro  v.  ^Sf 

*  «7  Sab.  *.  Prodocimo  .  ViIf 

d  8  Dotti,  ss.  Quattro  Carenati  mi 

rsu  Pr.  qu.  li  8.  oro  13.  min.  $6.  Apr.  t 
€1  Ambafciadora  favorito  da  GiCTe  y 
glfuo  ufficio  a®  riporta  viaggi  al  feo» 


NOVEMBRE.  tf 

tìiió’.Paft.  Grefce  Tempre  più  la  (lima  a_2 
quel  Regnante ,  che  fcieglie  faggi ,  e  gìufij 
per  configli .  Aflr.  Commiffioni  Regie  por¬ 
tano  più  perfonaggi  a  diverfe  Corti .  PaftJ 
ia|  Cedono  i  mali  eon  facilita.  Aria  fredda,  e 
forfi  neve . 

*  j  Lm.  s.  Aureglio  m.  pioggia) 

*  io  Mart.  s.  Andrea  Avellino  varia 

*  ii  Mere.  s.  Martino  v.  fegua 

*  n  Giov,  s.  Martino  papa  nebbia 

*  ves.  ss.  Omobono,  e  Stanislao  fole 

*  14  8ab.  g.  Clementino  y.  vento 

,  Pom-  s-  Eugenio  v.  frefeaj 

U  m  Lu'  pi‘  11  **’  ora  l8-  m-  iS-  dJtr.G io- 
™j  w  ve  indica  l'entrata  dì  un  Grande  fotto 
toj  I  aereo,  giornata  nebbiofs,  e  piovale  con_> 
falche  principio  di  freddo.  P, 
fosdonano  sella  loro 

16  Lun.  s.  Valerio  v. 

17  Mart.  s,  Gregorio 
t*  Mere.  la  Bafilica  di  s. 

>9  Giov.  s.  Elifabetta  R< 

*0  Ven.  ss.  Solat.  Avvei; 

li 


/J*  - 


NOVEMBRI 


d  %z  Dcm.  s.  Cecilia  v.  brina' 

»3  Lun.  s.  Felice  m.  fola 

®U1.  q.  li  *j.  ore  zi.  m.  30.  Aftr.V ien 
abbottato  l’orgoglio  d’uri  fuperbo.  Paft . 
€7n  Sovrano  difpenfa  grazie  a’  fuoì  Suddiri, 
Aftr.  Udiranfi  nuove  di  gran  confiderasione 
da  piedi  ftranieri,  Paft.  Le  malattie  ionops- 
ricolofs .  Tempo  freddo' 

24  Marr.  s.  Grjfògono  m.  giaccio 

.*$  Mere.  s.  Catteritta  v.  nuvolo 

xti  Gicv,  s  Pietro  Aleffan.  fole 

Z7  Ve;',  la  B.  Margarita  di  Savoja,  e-» 
s.  Gìltruda  vario 

*8  Sab.  s.  Giacomo  m.  Vigilia  neve 

d  Dom .  I.  dell’  Avvento  ,$■  Saturnino  m. 
^•30  Lun.  s.  Andrea  Appoft.  freddo 

t‘  Hi.  nu.  di  Npvemb.  li  30,  ore  18. mo. 

_J  AJÌr.  Si  pubblicano  rigorofi  comandi 
per  quartieri  d  invernò.  Paft. .Marte  però 
non  fi  ritira  del  tutto,  perchè  attende  un 
bel  bottino.  Afir.  Febbri  catarrali,  fi  affieni 
ne’ piedi,  e  nell  *  gola  .  Paft.  Dovrebbe  oggi 
farli  vedere  la  ti.sve  .AJir.  Si  è  differita  agli 
IL  e  g.  .  Tempo  ficco 


Kz  giorni  31.  J  leva  il  Sole  a  ore  ig, 

T  'Uomo,  ehenafce  di  Dicembre,  farad* 
A?-  P°^  a  torto  biafimato .invi- 

|diato,  fapienre,  e  verrà  vecchio . 

Lr!D°a?^  Chs  nafce  di  dicembre,  farà 
d,cente ,  corre  pericolo  di  effere 
ammazzata,  e  di  cader  d’aito. 


CAPRI 


1  Hi/IT  *irt-  s-  Eligio  v. 

2  i¥I  Mere,  s,  Bibiana 

3  Giov.  s.  Francefco  Zaverio 

4  Yen.  s.  Barbara  m. 

5  Sab.  s,  Daìmasso  m. 

6  Doni.,  s.  Ni'colao  v.  ( 

7  Lan,  s.  Ambrogio  Are, 


«e  DICEMBRE. 

fPrl  qtl.  li  7.  ore  ij.  m  $6.  Aflr.  Si  tei-1 
gono  congreflì  militari ,  ma  non  fi  con¬ 
chiude  cofa  alcuna.  Pafl.  Vengono  premiati U 
da!  Sole  in 4  certi  foldati  affai  virruofi. Afi.ì 
£  faranno  cfaltati  Ecclefiaftici.  Pafi.  Se  non  i 
piove  oggi,  dovrebbe  effsre  a’p. o io.,quan-> 
do  non  fi  converta  la  pioggia  in  neve .  | 

B  Man.  la  Concezione  dìM.  V,  _  gelo 


fereno' 
freddo! 
torbido? 
giaccio  ( 
vario  j 
brina 
fereno 


_  9  Mere,  s.  Sito 
1©  Giov.  s.  Me  le  hi  fa  de  p. 
a 1  V?n.  s  Oamafo  v. 
is  Sab  s  Valsrico  v. 
d  13  Dom  s.  Lucia  v.  e  m. 

14  Lun.  s.  Gin:  della  Croco 
ì  $  Mart.  s.  Valeriana  v. 

@La.  pi.  li  1 J  ore  ix.  m.  a.  Aflr.  Gio¬ 
ve  Signor  della  Regia  farà  decorrerci 
per  .un  fofpirato  armiSicci o.  Pajì.  Si  man¬ 
dano  legni  alla  vela  psr  imprefa  affai  còfpi- 
cua-  /tfir.  Marte  indica  morti  fubi  taaee  per 
accidenti  .  Pafl.  Ària  fredda  mitigata 
dalle  nebbie ,  che  imbrogliano  il  tempo-  \ 
16  !V?erc.  s.  Anania  v.  Tempora,  torbido 
m  Giov.  3.  Laswrq  v,  ‘ 


$ 


DICEMBRE. 


Si 


t.  Graziano  v.  Tempora 
,  19  Sab.  s.  Tonini afo  v.  Tempora  fole 

!  [  d  to  Doni,  s.  Oggero  v.  vario 

Lun.  s.Tommafo  Appoft.  nuvolo 
1  11  Mart.  s.  Flayiano  m.  nere 

.1  11  Mere.  s.  Vittoria  r.  fegue 

»U1.  qu.  li  23.  ore  17.  m.  ìè.  Aflr.  Ua 
gran  trattato  di  R  ai  matrimonio  ac¬ 
ri  comoda  molti  diffegni  conceputi.  Pafl.  StraJ 
>i  vagatile  di  mali,  ed  accidenti  daranno  mol- 
>1  to  adifeorrer  e.Afi.  Temo  la  Fede  molto  me- 
f|  kneoni  he  ,  fe  pur  a’  16.  il  tempo  noit^ 
r  cambisfle  ftfttma .  Tempo  variabile 

ir  »4  Gisv.  s.  Delfino  vefe  di  Biella  Vigilia 
j  fai  Ven,  la  Natività  di  N.  S.  fole 

J  Sab.  s.  Stefano  Protoni.  ■  nebbia 

>j  d  *7  Dom.  s.  Giovanni  Appofl,  feretro 

.  *j*r8  Lati.  ss.  Innocenti  mart.  neve 

•  \  19  Mart.  s.  Tcmmafo  Are.  gelo 

r  30  Mere.  ss.  Liberale,  e  Gio:  giaccio 

S,  f  \  Lu.  nu.  di  Dic.li  30.  ore  18.  m,  o.  Aflr. 

'  Termina  l’anno  con  fpargimsnto  di 
i  novità  curiofe  fprrfe  da '.certi  Matcur.  trop- 
i  ?o  >ngeg»g$j  Psft.  Fprti  nottuéni,  catarri, 


«sì  dicembre: 

tcffi ,  e  febbri  effimere.  A[h.  Neve»  eplog-  !  ] 
già  faranno  la  loro  parte  ne!  fine.  Tutto  !■ 
quanto  fopra  però  fia  nel  fol  volere  di  Dio,  j 
e  non  altrimenti . 

*£>$  ti  Giov.  s.  Silvtftro  papa  fole  i  f 


C'I  è  filmato  fupeifluo  d’ inferire  intiera-  ! 

mente  fa  Tavola  de’ giorni  feristi,  psr  j 
faperfi  da  ognuno ,  che  tutte  le  Domeniche,  j 
e  Felle  di  precetto  fono  giorni  fenati,  per-  ;  j 
tanto  fi  emefTi  qui  lafemplicedichiaragio-  |  ! 
ne  di  que’ giorni ,  che  potino  'eflèr  dubbio!?,  |  * 
cioè  :  le  Cenéri,  il  S.  Amedeo  di  Savoja,  i!  Mer. 
cordi,  Giovedì,  Venerdì .  e  Sabbato  delia  Set-  ,  ( 
rimana  Santa ,  S.  Secondo  Protettore  di  To¬ 
no,  !a  Commemora  gioire  de’ Defunti,  e  la;  j  * 
Vigilia  di  Kf ìtale . 

Le  Ferie  delle  Meffi  principiano  dal  giof-  1 
no  della  Natività  di  S.  Giov:  Bardila,  e  fi 
fleadono  fino  a’  1 6.  Agofio,  e  quelle  delle-.  j 
Vindemre  dalla  Efalrazione  di  3,  Croce  fino  j  j 
a3  i  j1.  Novembre,  ed  in  ogni  Luogo  ilgior, 

-  no  del  Santo. 

mi  1 


Conforme  il  difpoffo  del  Privilegio . 
INCLINAZIONE 
Cella  natura  Affette  Pianati,  fovrd  il  Giorno^ 
e  Msfe  dalla  Nafcita  di  ciafcmo . 
DOMENICA  Pianeta  del  Sole . 

HI  nafee  in  Domenica  inclina  ad  effe® 


bello,  membrutto,  pallido ,  graaiofo, fa- 
t  ràtimorofo ,  fplendido,  ed  averà  poca  conio-’ 
i  Iasione  de’  fuoi  beni  paterni ,  farà  vano ,  le 
j  fue  malattìe  faranno  catarri,  e  ma  li.  pei  fiele* 
LUNEDI  Pianeta  dtlla  Luna. 

'Hi  nafee  in  Lunedì  fata  rotondodi  voi* 


|  ^  to ,  parlerà  Tempre  bene ,  farà  di  kr 
j  cuor  allegro  .  farà  in  mercansk  nobile ,  %  tot* 

|  tà  di  poca  fama,  patirà  vertiggini ,  eforfi? 

mal  caduco . 

MARTE DV  Pianeta  di  Marte. 

(Hi  naice  in  Martedì  farà  di  color  bru> 
i  no ,  fanguigno ,  colerico ,  fuperbo  ,  in-, 
■  credulo,  vorrà,  che  il  fuo  vo’ere vagii ,  farà 
'fortunato  in  guerra  ,"iefue  infermità  faratv, 
| 110  febbri  maligne ,  ed  ippodriache viverti 


foce. 


MEfo 


6*MERCORVr  Piane U  ài  Menami  , 

GHI  nafte  in Mercordì fera dicojpoftl* 
go Ve  magro  ,  Hemmatico,  E 

'cuore \  fortunato ,  di  gran  mg^o  'Mg 
Jiìacbnico  fi  i g’ do,  pi  udente  le  « 
faranno  opil  ;zìohi  ,  catarri ,  *  rzaru 

'  GÌOVÈDl  Pinéta  àt  vt.  J |  J 

CH?  nafte  in  Giovedì,  la 

:  biondi,  bellico»  faccia  to*ida.«^fflS  c 
sri,  fiatata  medioére ,  ben  did*ifte,T0(WWJ 
a  calo, che  foceflè  malc,non  fera  E 

dotto,  le  ftìt'Ald-ttiebrèvi, colori  celia 
VENERDÌ’  Pianeta  di  Verni- 
>  HI  naie* ni  Venerdì  e  di  aat  uf  JpaTM  > 


g ^  Hi-  nafte  in  Venerdì  e  di  nattof Mj 


Vi  allegro,  peno ,  u*:.wi=  d  r 

prietà ,  n^aligsao ,  £ vetà  de  ^ 

femtri ,  corre- à  rifelno  rfgft®  «3 <J 


Jefbe  'malattie  feraci  febbrj tetsan^fl ( 
SUBBdTQ  Pianeta  di  Situnto- ,  f| 


*~»HÌ‘nafce  per  gabbato  fa.  a  wag 
Vi  non  dirà  male  à’ altri,  non 
averà  un  legno  in  Iio?b?'.»ie-^f  a||f^ 
ranno  lunghe,  dolori  di  fiajiclu»  :!^n 

gccjdsA» .  y'mm  aèp 8  Ai, ili 


M  Amrtiment;  agli  Bgrìcofforì.  % 

|j  fmf°  att0  a  tagliar  Alteri  per  metter  tnlaxm- 

Ì  .  ro,  che  non fii  dameggiato  dal  Tarlo. 
Dalla  oppofiz-one  della  Luna  fino  al  primo 
quatto  d’efla,  e  dal  fine  di  Ghigno  fino  al 
,  principio  di  Gennaio. 

Tempo  per  ftminare,  e  piantare  Alberi,  e  Viti; 
Di  terso  a’ io.  e  n,  14.  c  1$,  iS.e  ìy.c 
Di  Aprile  a’  3.7.  ro.  11.1s.13.14.io.t1.i5. 30. 
DiMaggioa’4.  f-6.y.  13. 14. 17  zi. n.rj. 

Tempo  opportuno  a  cavar  f, angue . 

Effendo  la  Luna  in  Capricorno,  o  Vergine 
i  a’fanguigni.  Ariete,  0  Sagittario  a*  flem- 
i3o  matici.  Libbra,  o  Acquario  a' melanco- 
)t(j  n>ci  •  Cancro ,  Scorpione,  e  Pelei  a’colerici. 
i  Quando  la  Luna  è  ne’  Gemelli ,  c  de]  rutto 
$y  proibito  cavar  fangue  dalle  braccia,o  mani 
ij Quando  la  Luna  fi  trova  ne’ Segni  terrei, 

|  che  fono  Toro,  Vergine  ,  e  Capricorno, 
oli  il  cavar  fangue  non  giova  molto . 
jj  Per  regola  univerfale  avvifano  li  Dottori, e 
Si  6“  Afirologi ,  che  non  fi  deve  mai  cavar 
%  fangue ,  nè  toccar  alcun  membro  con  ferri 
i  l  taglienti,  mentre  la  Luna  fara  fottopo* 
il  na  a  quel  tal  membro. 


si 

S  T  A  T  O 
d  e;« 

[sovrani,  e  prìncipi4 

DELL’  EUROPA.  ; 

Col  tempo  della-  loro  f^aicitaN 


a  u  s  t  r  i  a: 

‘Arto  VI.  Imperatore  nato  i!  primo  Ot- 
tobre  168 f. 

iluabetta  Criftina  di  Branfuvich-Volfembu- 
!  tei  Imperatrice  nata  li  t8.  AgoBo  iSpw. 
paria  Anna  Arciducheffa  loro  figliuola  14,’ 
I  Settembre  1718- 

| Ahiducbeffe  Sorella  dell'  Imperatore  : 

'  Maria  Elifabetta  Govematrice  de’ paefi  baffi 
j  Au3riacì  rj.  Dicembre  t68o.| 

Ej  Maria 


:  34 

Maria  Maddalena;  26.  Marzo  i58<?: 
Amalia  d’Hannovar  Vedova  dell’imperati 

.J 

CArìo  Alberto  Duca  ,  ed  Elettore  fi.  Agi 
fto  1 697. 

Maria  Amalia  d’ Auftrja  Elettrice  di  Bayjt! 

n.Ott.  1701.  Loxo  Figliuoli .  ' 

Maffimigliano  tp.  Marzo  17*7. 

Giuseppe  Ludovico  zy.  Agofto  1718. 
Maria  Antonia  8.  Luglio  1714. 

Tercfa  6.  Dicembre  4 71 J. 

Ferdinando  Maria  Fratello  dell*  Elettoli! 
y.  Agofto  1  $99. 

Eleonora  di  Neoburgo  fu^  $Qitfqrtjyi 
Geo.  ifipj.  Loro  Figliuoli r  r>{ 
Clemente  19.  Aprile  171*. 

Maria  Tcrefa  zz.  Luglio  17»$. 

Fratelli  del  Duca  Elettore'. 
Clemente  Arcivefcovo,  ed  Elettore  di  Col  j 
lì ia, Gran  tYIaftro  dell’ Ordine Teutoni 
Vefcovo  di  Munfter,  Paderbona>  Olii . 
I  bruch  i(S.  Agofto  1700;  :  :  ,  e  1 

Gio;  Teodoro  Vefcovo  di  Ratisbonare! 
finga  ec.  3.  Settembre  1703.' 


B R  A  ND  EBUR  G  0 . 

JoVim  A  l'fi  T)  -  J!  n _ m 


il 


17  Eterico  Guglielmo  II.  Re  di  PruiSa ,  ed 
I  Elettore  di  Brandeburgo  6.  AgofionS88. 
.  Sofia  Dorotea  di  Branfvvich. Hannover  fua 
’d  'moglie  id.  Mar.1687.  Loro  Figliuoli. 

•j  Carlo  Federico  >4.  Gennaio  1711. 

1  Elifabetra  di  Branfvvich.  Bevcren  fua  Coti» 
forte  8.  Novembre  *71$. 

Àuguffo  Guglielmo  ir.  A  goffo  1 711. 

Federico  x8.  Gennajo  1716. 

!  Augufio  Ferdinando  zj.  Maggio  1730. 
a  Federica  Sofia  moglie  de!  Prìncipe  di  Brande^ 
iv!  borgo- Baraith  3.  Giugno  1709. 

“j  Federica  moglie  di  Carlo  Federico  Margra-' 
viò  di  Brandeburgo- Anfpacz8.Sett.r714. 
f  Filippina  moglie  del  Principe  di  Branfvvich. 

,  Bevercn  i\ .  Marzo  17 1  è. 


s*. , 


Guglielmina-  di  Brandeburg-Anfpach  futi 
Conforte  iz.  Marzo'  1684. 

Lóro  Figliuoli . 

Federico  Principe  di  Galles  3  r.  Germ.!^ 
Augufta  Frincipeffa  idi  Saffonia  Gota  lua.  • 
Conforte  li  tjr.  Novembre  1719.  L 
Augufta  figlia  del  Prin.di  Galles  18.  Ag.  1757,  Aj 
Guglielmo  Duca  diCumberland  z6.Ap.iji.  U 
Anna  moglie  di  Guglielmo  Carlo  Prineip  M 
di  Naflau-Oranges  a.  Novembre  170J.  M 
Amalia  io  Luglio  1711. 

Carolina  i<S.  Giugno  1713. 

Maria  'j1.  Marzo  1 7x3. 

Luigia  18.  Dicembre  1714. 

D  A  N  N  I  M  A  R  C  A. 
^Riftiano  VI.  Re  1.  Dicembre  iM— . 
Vv  Sofìa  dì  Brandeburgo  CulembacU  |  f“ 
Conforte  18.  Novembre  1700. 

Loro  Figliuoli . 

Federico  31.  Marzo  1713. 

Luigia  io.  Ottobre  172.6. 

Carlotta  Amalia  Sorella  del  Red.OttM 


Carlotta  Amalia  Sorella  de!  Reo.utt.i,  g 
Anna  Sofia  Duchefla  di  Slefvvich  Regina  Vj  g 


dova  di  Federico  IV.  rS.  Apri!®^^ 


FRANCIA.  S7 
r.  Re  diFraacia  i  j  Febbr.  lyio3 
Maria  Carlotta  figlia  del  Re  Stanislaq 
Regina  fila  Conforte  23,  Giugno  1701. 
t?  Loro  Figliuoli . 

I  Luigi  Delfino  4.  Settembre  1729. 

K  Maria  Adelaide  zj.  Marzo  1751. 
ip  Madama  N.  N.  it.  Maggio  173?. 
j,  Madama  Vittoria  27.  Luglio  1734. 

Madama  N.  N.  ad.  Maggio  173 <S. 

Madama  N.  N.  «J.  .UgllO  1737. 

0  RLE  A  N  S. 

Luigi  Duca  d  Odcans  4.  AgoSo  1703; 
Filippo D.diChartrwfuo figlio  izM-g  172$ 
Luigia  Adelaide  Abad.  di  Chelles  tj.Ag.i  698; 
(a  Luigia  Élifaberta  Regina  Vedova  del  Re-. 
Luigi  f.  di  Spagna  «*.  Dicembre  1709. 
jMttia  Francefca  di  Borbon  Condè  Vedo?» 

di  Filippo  fi.  Duca  Reggente  4.  Mig.  1677. 
-ie,  BORBON.CONDE’, 
p  M<giEarico0aea diJBorbon  i8.Agoflo  itfpa? 
y|patpbaa  d’H  fila  Relnfels  llottssnborga  iu$ 
sMotte  1 8.  Aprile  17^4. 

. .  E  5  N  N, 


N.N.Princìpe  di  CosdN  loro  figlio  9.  Ag.  171!  (j; 

Fratelli ,  e  Sorelle  del  Duca. 

Carlo  Conte  di  CbaroSois  19, Giugno  1700  T 
Luigi  Conte  di  Clermont  Abate  di  Borboni  f 
Giugno  1  7C9  .  > 

Macia  Gabr.  Abad .di  S. Antonio  rr  Dicaci  T 
Luigia  Elifab  Vedova  di  Conti  rr.N0v.1S9j  I 
Luigia  Anna  Madamigella  di  Charolois  jj  Ca 
Giugno  1 L 
Maria  Anna  Madam.  di  Clermont  16.  Oi  S. 

tobre  id97  Religiofa  . 

Enrichetta  Madamigella  di  Vernandoli  i|  Mi 
Geanajo  170». 

Luigi  di Borbone  Princ.  di  Conti  ij.  Ag.1717* 
N.  N.  fuo  figliuolo  s.  Settembre  1734-  Pi 
TV.:,a !n de! Princ.Luiai ro.Giu.17 


JNJ.  N.  tuo  tignuoio  r.  ocu-csiiui*  ,T 
Madam  Sorella  de!  Princ.Luigi  ro.Giu.171i  In 
Luigia  Eiifebetta  di  Borbon-Condè  loro 


dee  rr.  Novembre  1693.  A 

Luigia  Adelaide  Madamigella  de  la  RocJ  H 

Sur- You  Zia  del  Principe  3.  Dieemb.  16J  ili 
LORENA  1 

OTaaisho  11.  18.  Aprile  1679.  RediPob  ^ 
O  «da  ,  gadre  della  Regina  di  Fr ancia. j  [ 


li  Cattsriaa  OpalÌRsfcy  faa  Conf.  ?.  Nov.  t62q 

malta. 

m  r*'  Don  Raimondo  Defpuyg  Majorica- 
»  r  00  17.  Giugno  1670. 

MODENA. 

10  maacefco  III.  d'ESe  Duca  di  Modsna^ 
)!  A  *.  Luglio  i6$8. 

»1  Carlotta  d’Orleans  Tua  Conforta  ai.Ott.  170® 

.  |  ,  Loro  Figliuoli. 

‘  »  w  „  nclP3  Ereditario  22.N0vemb.  t727. 

N-  N.  Principe  30.  Settembre  1735. 

'!  j!re\a  Priscipeffa  6.  Ottobre  1716. 

N.  N.  Priacipeffa  3.  Febbraio  1729. 

N'N.  Priacipefla  io.  Luglio  1714. 

I  t’  Sorelle ^del  Duca. 

WataEniefiiaa Maria  iS.AgoEo  1607. 

11  Imaha  Gmftppa  sg.  Luglio  i699.  .  97 

MOSCO  VI  A 
A  JkaJoanaoTOHa  figliuola  del  Osar  Gio; 

I  Ifleffiowitz  Ducb. Vedeva  17.Giu.1de?  ' 
Si  pena  Petrovvna  Sglia  del  fu  osar  Pietro 
h «delia Csara  Cammina  io.  Marno  171? 

il.,  napoli.  1 

1  _Ario  Re  da/le  due  Sicilie  20.  Gin.  t?i6i 
•  45abad1SaEbniafuaConf.24.N0v.17a4, 


r% 


Fe 


OTTOMANA. 

•\  ^Ahmouth  V.  Gran  Sulcano  nato  | 
JLVjL  Dicembre.  1 697. 

PALATINA. 

e  Ar!o  Filippo  di  Neoburgo  Elettore  4 
Novembre  afidi.  . 

PORTOGALLO 
levarmi  V.  Re  di  Portogallo  **.  Ottoj 

bre  i68p.  «|  L 

Maria  Anna  d'Auftriafua  Contorte  3 .  Satt;  Si 
jfi8j.  Loro  Figliuoli . ....  ;  Ci 

Giafep.LuigiPrinc.dal  Brafile  ifi.  Lug.  1714,  E1 
Maria  AnsadiSpagna-fua Conforte  3 1 . Mari  N 
801718  ,  Loro  Figliuoli . 

Maria  Francefea  Pxincipsffi  di  Biya  if.  f 
Dicembre  1734.  „  •  :J|£ 

'Anna  Francefca  7.  Ottobre  1730. 


7.  utioore  1730. 

Pietro  fi.  Luglio  1717.  delT®rz'Ord,diS.Ft, 
Fratelli  del  Ri . 

Francefco  Zaverio  za  Giugno  xfip 
Antonio Francelco  17. Aorile  ifipjl  D 
Emanuele  30.  Agosto  idp/- 

S  A  SS  Q  N  LA. 

A  UguSo  IH.  Re  di  '  otouia;I 
4A  SjITonia;  17.  O.t.  ifipfi. 


Sì  ir 


(fonai  <5fareppa!'d'  Auflria  !  fua"' Conforte  £ 
r  Dicembre  1699. 

Loro  Figlinoli. 

Federico  C ridiano'  $.  Settembre  ìjiìi 
Auguflo  Alberto  xy.  Agodo  1730. 

Carlo  Gfiufeppe  13.  Lùglio  1733. 

N.N.  Principe  ix.  Giugno  1734.  -»  ■ 

Maria  Amalia  *4.  Novembre  1744: 1 
Anna  Maria  18.  Agofto  1718. 

Siufsppa  4.  Novembre  1731* 

Crifiina  ix.  Febbraio  1733. 

Elifabetta  Cadmila  9.  Febbraio  i7t<& 

S.S.  173  «J 

SAVOIA. 

Ù  r^Arìo  fimanuelle  Re  di  Sardegna,  e  Dù; 
ca  dì  Savoia  47.  Aprile  1701. 

Elifabetta  Terefa  di  Lorena  Regina  fua  Cefi* 
forte  16.  Ottobre  171*. 

_|  '  Suoi  Figliuoli  *  •* 

rittorio  Amedeo  Duca  di  Sav.46.Giu.  1 726. 
Carlo  Francefco  Maria  Duca  di  Agoda  u  ' 
Dicembre  1738. 

|  ponora  8.  Febbraio  1718. 

I  “'.già  *}■  Marzo  17x9.  \t 

1  rllcP  20.  Marzo  1730.  ’  CA. 


m 


6z 


C  A  RI  G  N  A  NOI  ì bi 
Amedeo  Principe  zp.  Febbrajo  iflpo/S 
Vittoria  di  Savoja  iua  Conforte  p.  Feb.i5j  •; 

Loro  Figliuoli. 

Luigi  tf.  Settembre  1711. 

Anna  Terefa  r.  Novembre  1717. 

Sorelle  del  Principe . 

Maria  14.  Agoflo  n588. 

Zimbella  li.  Aprile  16% 9. 

SPAGNA. 


pilippo  Vi  Re  delle  Spagne  19.  Dic.r$5  j 


! 


Elifabetta  Farnefe  fuafeco  da  Corda  J; 
2$.  Ottobre  iSpz.  ® 

Ferdinando  Principe d’ASurias  23.  Settd  „ 
1713.  è  figlio  del  primo  letto  .  ohi  “ai 
Maria  Maddal.  di  Portogallo  fua  Confo»  fi 
Die.  1711.  Figliuoli  di  fecondo  letto  .  ' 
Filippo  Gran  Prior  di  CaiJiglia  1f.Mar.171 , 
Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale  di  Sa  ™ 
Chiefa,  ed  Arcivef.  zf.  Luglio  1717- 
Maria  Terefa  11.  Giugno  1716,  l 

Maria  Antonia  17.  Novembre  1719. 
Luigia  Elifabetta  d*  Orleans  Vedova  ddT 
L  Luigi  J.  ir.  Dicerpbre  1707.  fla  inFr^r 


<J» 

i  Maria  Anna  di  Naoturgo  Vedova  de!  Re  Cari 
lo  II.  *8.  Ottobre  1667.  fia  in  Bajona. 
SVEZIA. 

■pEderico  I.  Re  di  Svezia ,  e  Langravio  d* 
A  Haffia-Caffel  i2.  Aprile  i6y6. 

,1  Ulrica  figliuola  di  Carlo  XI.  Re  di  SvesiaC 
ì  pRegina  fua  Conforte  *r.  Gennajo  16 88.. 
v  (wrlo  Federico  Principe  Ereditai  O.Apr.i  7©# 

s  toscana.  v  7 

FRancefco  III.  di  Lorena  Gran  Duca  di' 
.Tofcana  8.  Dicmbre  1708. 

JMaria  d’Auftrìafua  Couforte  1  j.  Mag.  1717 
Maria  Amalia  loro  Figliuola  J.Febbr.  1717.' 
ligi  <  Suo.  Fratello ,  e  Sorella. 

Jj  3arlo  1 1.  Dicembre  171». 
ij- Maggio  1714. 

i  sl'febetrad’Orleans  foro  Madre  1  iDic.iSrg • 

VENEZIA .  7 

x  «uigiPifam  Dogedi  Venezia  1.  Genti.  rG6\; 
ti  wrìdel  Sommo  Pontefice,  e  di' Cardinali 
sii  ìfaondo  l'ordine  della  loro  Promozione 
giorno  della  fua  Nafcita . 
élIpiLEMENTE  XII.  Sommo  Pontefice^ 
Escreato  alti  radLtìglio  17 jo,,  nato  sili 
Si..  7. Aprile  i6Si.  Da 


*4  j  - , 

Da  Alèff andrò  Viti.  7.  Novembre  i58j!  ! 
Pietro  Otthoboni  Veneziano  ».  Luglio  iti;  , 
Vefcovo  di  Porto ,  jVice-Canceilieré  diìl  1 


vcicuvo  ai  cui  tu ,  i  — -  «.v 

Chiefa,  Arciprete  di  S.Gio:  Lateraiw,! 

Sotto- Decano  del  Sacro  Collegio  .  *  • 

'  Novembre  i-Spó.  ’ 
Prancefco  Barbarmi  Romano  ij.Novemt!'  * 
1 66z.  Vefcovo'1  di  Odia ,  e  Velletri ,  Dee: 
nò  del  Sacro  Collegio .  •  4  1 

Lorenzo  Alfiere  Romano  $>•  Giugno  1671; 

Da  Clemente  XI.  «  17.  Maggio  170S'  1 
Tommafo  Rud'o  Napolitano  1 J .  Settemo;: 

'  1663.  Vefcovo  di  Paleftrina. 

Carlo  Colonna  Romano  17.  Novembre  i«j 
13.  Dicembre  iyt  1.  "  * 

Annibaie  Albani  d*  Urbino  «y.  Agofto  ^ 

Vefc.  di  Sabina ,  Camerlengo  di  8.  Clu  1 
17.  Maggio  171*.  rllak« 
Gio:  Ant  onio  d’ Avi  a  Bolognefe  13  •  0tL'®  $ 
Armando  di  Rohan  Francefe  ttì.G  0' 

1 574, Vefcovo  di  Argentina.  t 

Nugno  da  Cunha  d*  Attayde  Portogh», 
Dicembre  1 66$.  . 

Volfango  Annibaie  di  SchcattembnchTc» 
co  u.Sstt.  ififio.  Princ.d'Olmitz.  W- 


Ludovico  Picco  della  Mirandola  7.  DicexnS 
bre  1668.  Vefcovo  di  Albano. 

Pietro  Marcellino  Corradini  di  Sella  3 .  GiijC 
gno  Vefcovo  di  Frafcati 

Melchior  di  Polignac  Fratrcefe  11.  Ofr.itffi; 
Arciv.diAux.  30.  Genita ja  1713. 

jj|  Benedetto  OdefcaJco  Milahefe  7.  Ago&.itipaj 
1  "J.  ,  6.  Maggio 

Damiano  Ùgo  De  Comi  di  Schonborn  Tei 
defco  37.  Setremb.  tifò:  Vefcovo  di  Spira.' 

Carlo  De- Musini  Genovefe  13.  Marzo  1  €6yì 
15.  Marzo  1717. 

Giberto  Borromeo  Milanefe  it.  Setr.  16718 
Vele,  di  Novara.  it.  Luglio  1717. 

Giulio  Alberoni  Piacentino  3 1.  Msgg.i664J 
:ii  19.  Novembre  1719. 

Leone  de  Potier  de  Gefures  Francefe  1/.' 
Agofto  1677.  Arcivefcovo  diBourges. 
ft  ^iwgio  Spinola  Genovefe  y.  Giugno  1667,’ 
gì  «ilippo  d’Alfazia  de  Poufsù  Fiammingo  iz. 

,  Novembre  1 6 80.  Arcivefcovo  di  Malines. 
[{•Ludovico  Belluga  Spagnolo  30.  Nov.  i66t . 
"ì  Giufeppe  Pereyra  deLacerda  Portcghefe  7. 
di’.  Giugno  1661.  Vele,  nel  regno  d’Algarve. 


oo  30.  Settembre  ìyiol  _ 

Alvaro  Cienfugos  della  Compagnia  di  G?! 
Spagnolo  27.  Febbraio  1 6 $7.  ;/ i- 

Da  Innocenza  XIII.  16.  Luglio  i7iì.f« 
Aleflandro  Albani  d’Urbino  18.Ottobre.4fl 
Da  Benedetto  XIII.  1 3.  Settembre  i7H'teai 
«iambartifta  Altieri  Romano  6.Agoftoi«;f  * 

10.  Novembre  1.714-  :i 
Vincenzo  PetraNapolitano  tj.  Genti. W.» 
Nicolò  Giudice  Napolitano  18.  Giugno*? 

11.  Settembre  171$.  I 

Andrea  Ercole  di  Fleury  Frane.  n.OtMÈjjtii 

p.  Dicembre  1726.  I 

Nicolò  Maria  Lercari  Genovefe  y.Nov. #a 

26.  Novembre  1 717.  p 

Angelo  Maria  Qiierini  Veneziano  Benefc  P 
tino  40.  Marzo  1680-  Vefcovo  diBrtì 
Sigifmondo  de  Aollomits  Tedefco  i8.MI 
gio  16771.  Arci  vefcovo  di  Viena.  Vi 
Filippo  Ludovico  de  Zinzendorft  Teda 
14.  Luglio  1659.  Vefcovo  di  Breslavii 
Cicalini  De- Motta, e  Silva  PortogheftH 
1685.  16.  Ctnnajo  1748.  » 

Francefco  Antonio  FinyNapolUanoiiJ 

1 469.  »o,  aprile  17*$.  1 


tf  33 

|  rofpsw  Làmbertini  Bolognese  ji.  Marza 
■■  ì6?f.  Arcivefcovo  di  Bologna  . 

;>  [incenzo  Ludovico  [Gotti  Bolognefe  dell’ 
Ordine  de’ Predicatori  7.  Settembre  1 66 
;  «andrò  Porzia  del  Friuli  Benedett.  *4.  Die. 

S  iSji.  20.  'Settembre  1728. 

«  fero  Luigi  Carafa  Napolit.  4.  Luglio  1677. 

£  fcfeppe  Accorarti  boni  da  Spoleto  24.  Set* 
i(  tembre  1672.  Vefcovo  d’Imola. 

23.  Maggio  1729. 

il|  Immillo  Cybo  dì  Mafia  25.  Aprile  i58tj 
6.  Luglio  17*9. 

ilj  'rancefcoBorghefe  Romano'  20.  Giug.  1 69  jl 
:  incenzo  Ferreri  di  Nizza  dell’Ordine  de’ 
itif  Piedie.  rj.Aprile  1682.  Vefcovo  di  Vercelli, 

I  ,M  Clemente  XII.  2.  Ottobre  1730. 

I  attolomeo  MafTei  da  Montepulciano  i.Gen§ 

^  najo  16 f  Vefcovo  di  Ancona  . 

»  artolomeo  Rufpoli  Romano  zj.Agoiì.  1697. 

W  leriMaria  Corfini  Fiorentino  io.  Mng-i68j. 

A  i  -  24.  Settembre  1731. 

incenzo  Bichi  Sanefe  z.  Febbrajo  166$. 

i  infcppeFirrao Napolitano  i2.Lug!io  1670. 

U  Seggetarip  p Stato  dì  Sua 

Affi: 


4t 

Antonio  Gentile  Romano  j.FebbrajoiI  9 
Pro- Datario  di  Sua  Santità. 

(fio:  Antonio  Guadagni  Fiorentino  Ca  '■ 
Scalzo  14.  Set.  1674.  Vicario  di  S. Sani  »• 
1.  Ottobre  173 1.  :  _ 

Troiano  Acquaviva  d’ Aragona  1 5 .  Gen  i  il 
Agapito  Mofca  daPeiàro  18.  Aprile  d]  4 
z.  Marzo  1735.  J 

Domenico  Riviera  da  Urbino  3  .Dicem.n  !" 

z8.  Settembre  1733.  '  5 

Giambattifla  Spinola  Genovefe  6.  Lugl.il 
Marcello  Paffàri  7.  Giugno  167%. 

*-  *4.  Marzo  1734» 

>  Cenci  nomano  3  1 .  Maggio  'i 


Arcivefcovo  di  Benevento . 

Pompeo  iAldrovandi  Bolognefe  13.  Sta 
bre  i663.VefdiMonteFiafcone,eCofl 
Jacopo  Lanfredini  Fiorentino  16.  Olii !* 
1670.  Vefcovo  di  Ofimo,  e  Cingoli  | 
Pier  Maria  Pieri  Servita  Sanefe  zp.Set  '  g 
17.  Getmajo  -173J.  p 

Giufeppe  Spinelli  Napolitano  1.  Febbri  ^ 
Àrciv.  di  Napoli.  19.  Die.  173  F  „ 

Luigi  di  Spagna  15.  Luglio  1717, AreW  ; 
di  Toledo.  AVVI  ' 


Per  allevare  i  Bigatti  mnomatì 
r,;'  ,  .  CayaMerì  ~da  Seta  .  v 

T  U  primo  fi  avsrmira  nelponer  la.fem^à? 
|  "te  a  fchio  iere che  fid  polla  in  Ietto  npn 
troppo  calao ,  ma  bpj.  tpipdo ,  eh’  efla  lemèn- 
.,1  tefia  cuSoditu  ,  e  governata  .da  pedona—; 

femminile  ,peiò  che  ila  %ia  j>  acciò  non  pòf- 
i,j  farcirli  alcuagdanno  2 '  giunti  li  Bigatri  ad. 
'’effereànimitinonlafcierarmo  entrare  nella 
camera  niunt  forra  di  odore ,  avvertendo,1 
•,1  incapando  H  darai  la  prima  foglia.,  che- 
qu<  1  -  r  libere,  che  rv  tro- 

s  <m.  verib  il  levante,  ed  a’IIev.r  del  Sole. 

ntefoffe  bagnata,1 
deve  porre  in  qualche  luogo  ,  che 
j|  'PJÌflifilJària ,  ed  afciugandola  eoo  . pesi» 
4lia'o,  ^  f«^noni4Ìì«o«>riT«Kfe»  e  di  ogni 
colore  farà  arila, 'JE  per  fine*  ad  ogni  buòn 
-fyJreai  iirimeg'ia  li  raecomitida  tenerla 
puceinC-fa,  ce.e  altrimenti  und.irunho  a 
#*• 

i  PfP  * 


’&£& 


Partenza  delle  Lettere  per  u 
,  Paefi ,  e  Città  dell’  Europa.  £ 

Mereoràì  à  mezzo  giorno  :  j 

¥5  Artono  le  lettere  per  Anne  sì ,  Baffi 
magna  ,  Ghiamhery ,  Con  Hans ,  ( 
neva,  Grenoble,  Delfinato  ;  EJveeia ,1  ^ 
ghilterra  ,  Lione ,  e  tutta  la  Francia ,  Mo  q 
melliano ,  Motiers ,  Olanda ,  Sufa,  S  Piti  t( 
d’ Albigny ,  S.  Gio:  di  Moriena ,  Tota  [ 
a  Sera.'  ) 

Partono  quelle  per  Adi,  A?effandria,l 
qiii  ,  Genova  ,  Livorno  ,  Luca ,  Napol  J 
Pifa,  Roma  ,  Sicilia  ,  Tofcana,  e  VataB 
Venerdì  a  mezzo  giorno.  . 
Partono  le  lettere  per  Alba,  Era,  Bei 
Caramagnolà  »  Cherafco  ,  Ceva  ,  Cam  J 
DemoKte,  Dogliani,  Fenedrelle ,  Forni  } 
Lucerna ,  e  Valli,  Linguadocca ,  Moni»  li 
Marfeglia ,  Niasa ,  Propensa  ,Pinerolo,  » 
coaiggi ,  Savigliano,  Saorgio,  Saluszot*  in 
ione,  VilJafalletto ,  Villafraaca  di  Ni®  C 
Sabbato  a  mezzo  giorno.  ti 
Partono  Je  lettere  per  Annesì,  Baf*  p 


magna,  Chiambery , Cosflans ,  Cev i ,  Gre¬ 
noble  ,  e  Deificato,  Elvezia,  Inghilterra, 
Lione,  e  tutta  la  Francia,  MontmeHiano, 
Motiers ,  Olanda ,  Su  fa ,  S.  Pierre  d'  Albigny, 
S,  Gio;  di  Moriena ,  Tolone . 

A  Sera. 

Partono  quelle  per  A gofia  ,  Biella,  Bolo- 

■  fila,  Gafale,  Cremona ,  Ferrara ,  Fiandra; 
™  Germania  ,  Ivrea  ,  Lodi  ,  Milano  ,  Man¬ 
tova,  Modena,  Mortara,  Novara,  Pavia, 
Parma, Piacenza,  Padova,  Titolo,  Viena, 
Verona,  Venezia,  Vercelli. 

jj  Arrivo  delle  Lettere  dalli  Paefi, 
e  Città  del?  Europa  . 

Ea  A  Rrivano  le  lettere  d’ Afti ,  AleflandriaJ 
?  Ti  Acqui  t  «  Genova  ,  Livorno  , 

■  %oli,  Fifa, Roma ,  Sicilia , Tofca* 

„  *sn*a  •  Martedì  a  mezzo  giorno 

Arrivano  le  lettere  d’Annesì, 
vagita  ,  Chiambery  , 

Grenoble  ,  e  Delfinato , 
ijfterrS>  Rione ,  e  tutta  la  Francia 
Jjnelliano,  Motier*,  Olanda,  Suf? 


à'  Albigfly ,  S.  Gio:  di  Moriena  ;  Tolone; 

Mercordi  a  mattina.  I 

Arrivano  le  lettere  d’ Alba ,  Bra ,  Beni  E 
Catamagnola  ,  Cherafco  ,  Csva,  Cuneo  ] 
Demonte,  Dogiiani,  Feneftrelle,  Foffam  p 
Linguadocca ,  Lucerna,  e  Valli,  Mondoi  ^ 
Marfsglia,  Nizza,  e  Provenza,  Pipai 
Racconiggi ,  Savigliano  ,  Salnazo  ,  Sa» 
gio,  Tolone, iVillafalletto,  V illafranca 
Nizza . 

Giovedì  a  mattina. 

Arrivano  le  lettere  da  Bologna ,  Cai 
Cremona,  Ferrara,  Fiandra,  Germani 
Lodi ,  Milano ,  Mantova  ,  Modena  ,  1 
tara,  Novara,  Pavia,  Parma,  Piceni  i 
Padova,  Tiroio  ,  Vercelli»  Verona,!  i 
nezia,  Vtena,  Biella, 

Venerdì  a  mezzo  giorno.  ‘ 
Arrivano  le  lettere  d’  Agofia  ,  An»  ] 
Bafs’  Alemagna  ,  Chiambery  ,  Con»  < 
'  Geneva ,  Grenoble ,  e  Definato,  Eìves  ; 
Inghilterra,  Ivrea  ,  Lione  ,  e  ruttai  < 
Francia,  Montmeliano,  Motiers,  OW  « 
Sufa  ,  S.  Pierre  d’Albigny  ,  e  S.  Gioì  i< 
Moriena ,  Tolone  .  ^ 


to'.  I.  4. 
40.  d.  8. 
do.  io. 

80.  13.  4. 

■  1 00,  id.  8. 
fi.  II.  m. 

7.  II.  141.  3.  4. 

8.  II.  i<Jt.  d.  8. 
9. 11.  i8j.  10. 

io.  li.  zor.  13.  4. 
*o.  II.  4oj.  <5,  8. 
30.  II.  60$. 

40.  li.  8q£>,  13.  4. 
Jo.  II.  1008.  d.  8. 
fio.  II.  12(0. 

7o.  li.  1411.  13,  4, 
80.  II.  itìii.  (j. 

H.  18  ij. 

»Qid,  13,  4.  | 


N.r.  II. 
2.  II 

3-  il. 

4-  II. 
*■  IL 
d.  IL 

7.  IL 

8.  IL 
<?.  IL 

io.  II. 
20.  il. 
30.  IL 
40.  IL 
50.  il. 
do.  IL 
70.  II. 
8©.  IL 
90.  IL 
100.  II. 


Ducàtonì  di  Roma .  j 

Scudo  di  Franti 
delle  tre  Coroni, 

Fefo  din.  2j. 

Fefo  din.  24] 

N.  i.  li.  5,  j. 

N.  1.  IL  J,  1. 6 

2.  IL  io.  io. 

2.  IL  io.  j,  \ 

3.  IL  ij.  15. 

3.  IL  15.  f 

4.  IL  ai. 

4.  IL  20.  , 

5.  il.  *f.  5. 

J.  II.  25.  8. 

6.  IL  31.  io. 

5.  li.  30.  io, 

7.11.  35.15. 

7*  «.  iS> 

8.  li.  42. 

8.  li.  4°-  # 

9.  il.  47.  5. 

9.  IL  4j*  il¬ 

10.  IL  52.  io. 

io.  li-  Jo.  11!. : 

20.  Hi  io). 

20.  IL  IOI.  IJ.  1 

30.  IL  157.  io. 

30.  IL  152.  io. 

40.  IL  aio. 

40.  IL  203.  & 1 

50.  li.  2 52.  IO. 

jo.  11.  254.  1 

5o.  IL  315. 

5o.  11.  305. 

70.  Il,  357.  IO. 

70.  IL  351- 

80.  11.  420. 

80.  11.  4o5.  il 

90.  li.  472.  IO. 

9®.  II.  457- 

ICO.  li.  525. 

ico.  II.  508.  4  > 
■“  '  Scali 

É 


wtrw: 


ss: 


Doppia  di  Milano  pefo  ditte. 4.  il.  v. 

Oagaro  p®fo  din.  *.  17.  fi.  g  f'  -, 

Scudo  a  tre  gigli  pefo  d.zj.  3.  II.  1  ,g’ 
ligomiaa  della  Rofa  pefodin. 

to.  IO.  iz.  JJ^  ^ 

Persa  da  /oidi  34.  di  Genova  * 
pefo  dia.  4.  ,4.  II.  0.  lg; 

mwjì  della  maggior  parte  delle 
Monete  apprejfo  efprelje . 

MEszi  Luiggi  d’oro  vecchi. 

Doppia  di  Spagna,  Geno- 
va,  e  Venezia.  II.  8.  d.  ,• 

ede/s^P*  ^'oroa^uc^cl;^' 

Metre  Doppie  Savoja, Roma,  ’  ,0’  '** 

*Fir«32e  li.  8.  <5 

WeegaDopveccbiadiPortog.il.  13.  8.  . 
f  afte  della  foddetta  IL  6.  xà.  t 

teo  Lmggi  d’oro  della  Croi 

eez°  Crofaffo  li  '  ?  ® 

parto  del  foddettg  ,j‘  ,* 

'ì&m*'’ 


Messo  bucatone  Savoja  ,  Ve2- 
n^ia.  e  St  iano  , 


nezia ,  e  M  I  ano  _ 

Quarto  de’fuddetn 

Mezzo  Ducatene  Roma 
M^ao0  Ducatene  Firenze  ^ 

Quarto  del  fuddetto  "j  \ 

Mezzo  F-Hppo  ».  , 

Chiatto  del  fuddetto 

Messo  Scudo  vecchio  di  Savoj^  ^ 

e  Francia 

Quatto  dei  fuddetto  ,V  i  « 

Mezzo  Scudo  del  Popone  • 
-Terzo  del  fuddetto 


S 


D  IC HI  A  l 


AZIONI 

c  ìihbM. ,  a. 

s  «r5!-fsaL«lSa[l. 

d».  i°!  *»  2!;3rit0  ?ut-  »* -  ' 


MB 


IMPRIMATUR 

Ftcarius  Generali s  S .  Officn, 

V.  P afinì  S.  F.  P. 

Se  ne  -permette  la  Stampa.  Moti, 
zoper  Sua  Eccellenza  ilH*  1 
Marchefe^  Zoppi  Gran  Canti 
/  liere . 


LA  LUNA' 

STELLANTE 

del 

PASTORELLO  ASTROLOGO 

immascherato 

ALMANACCO  NUOVO 

CURIOSO,  E  D  UTILE 


Per  l’Anno  1735». 

de,!a  ReaI  Cafi* 

*  dl  Savoja,  l’Arrivo,  e  Partenza  delle 
“ode  ,  la  Tariffa  delle  Monete 
Correnti  negli  Stati  diS.  S.R.M, 


© 


TORINO,  per  Gerardo  Giuliano  Stani* 
Pìtore,  e  Librajo  in  Dora  grolla 

HSfflo  a  5.  L^lmaszo, 


discorso  in  generale 

Sopra  l’Anno  i 719- 


ono  sii  Ebrei  unitamente  alli  Git  r 
V  a .  e  Perfuni,  che  dall’Equinozio  fi  f< 
tunnalè,  cioè,  dal  mefe  di  Settembre  a»  e 
bia  il  fuo  principio  l’Anno,  e  gli  AraW  p 
{tengono ,  che  r.et  mefe  dell  Eftate,  m  a 
tre  fn  Leone  entra  il  Sole ,  allora  appuri  e 

SSSSBBS'.33|i 

~s-sr=s:i3 

g  or°e^:  d°i  U 

uiiSverfale  dominio  dell’  Anno  vodefif  g! 
dente  Giove  con  participazione  d# 
Venere,  che  lo  predicono  piu  inda* 
cfTer  vario,  che  collante  ne  tuoi  effe 
la  mala  qualità  dell’aria.  L'Inver”°  1 
lli  _ rv,ofrnl;itO  C0IV1W  J 


la  mala  quanta  aeu  sua.  ^ 

temperato  con  nebbie  mefcQlato  co 

e  freddo,  ceffati  quelli  eifarannobr® 
in  moki  luoghi  danneggieranno  le  ctf S» 


gne.  La  Primavera  umida  fui  principio,  e 
temperata  nel  me22o,  e  promette  buor,c_ 
.fperanze  a’  fiori ,  con  raccolta  de’  frutti,  fui 
line  foffiaranno  temporali  di  brutta  appa- 
®  rnza  »  per  poi  farvi  un  ingreffo  molto 
|  feuncertato  I’Eftate.  Danneggiaranno  molti, 
"  «  frequenti  temporali  fotto  l’igneo  le  cam. 

*  Pag»e.  L’Autunno  godibile  nel  principio,  e 
»  melanconico  nel  fine ,  dando  però  medio. 

*  crità  i  raccolti  tanto  ne’grani,  quanto  nell’ 
f  uve,  non  fa  però  fperare  quello  della  fettui 
®  il  malefico  per  il  danno,  che  ne»pa  tiranno 
a®  le  foglie  .  Le  infermità  faranno  varie .  Gli 

*  3®rl  del  mondo  promettono  buona  quiete* 
'!  ®a  verranno  [alterati  da’varj  accidenti,  che 

a  fuo  luogo ,  e  ne’  fuoi  quarti  fi  fpie- 
garanno . 

?,  “ELLA  PRIMAVERA.1 

i  t  rp  Ornano  dall’  efiglio  del  mare  leRondi- 
»  *  nelle  col  vanto  di  efière  elle  I»  prime 
'ni  .,annunz‘are  al  mondo  afflitto  l’arrivo  della 
«Ideate,  e  verdeggiante  fiagions ,  che  lori. 
S1  A  j  fiora 


fiora.  Gran  difponìtrice  inarrivabile  èli  g 
Primavera  ,  togliendo  dall’auroraicinalrì,  v 
dal  Cielo  gli  assuri,  dalle  Selle  il  colorì  h 
oro,  fregia  a  miracolo  le  foglie  a  fiori,  le.  e 
penne  agli  augelli  :  ficchè  quelli  fembrara  n 
fiori  volatili,  equelli  augelli  vegetabili. Ei  d 
vedendo  le  pareti  ignude  del  gran  Teatri  te 
del  mondo ,  che  fpogliate  oveano  i  rigoiidd  qi 
Verno,  e  difponesdo  il  bell’ordine  delle  b  ri 
ne  di  bofcareccie ,  e  giardini ,  tappitele®  cl 
la  bell’opera  paftorala  intitolata:  gli  amori 
della  Gioventù  dell’anno.  Avrà  ilfuopm  n 
cipio  quella  amorofa  fiagione  della  Prima  fj 
vera ,  entrando  il  Sole  nel  $.  grado  d’ Alien  or 
a  ripigliare  l’  annuo  corfo  a  ao.  Marzo  o#  rr 
18.  min.  17.,  quello  momento  è  il  pi®  B: 
pio  aftronomico  di  quell’ Anno,  e  della  è  ft 
lai  Primavera .  Giove  per  effer  angolare-  ® 
con  il  dominio  nell’orofcopo,  dove  troni  (a 
il  Granchio ,  fegno ,  in  cui  egli  ha  la  fan  di 
efalranione ,  prendendo  il  dominio  dell»  fp 
no  con  la  compagnia  di  Marte  Signore i  di  fe 
mezzo  Cielo ,  dova  il  Sole  entra  nelladilu  a 
qafa  diurna  dell’  Ariete ,  lo  prende  anche- 


■ 
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£  Sella  ftagtoS®  ;  eflendo  J  che  Giove  Commovet 
iti  vmtos  feptentrionales ,  e  per  e  fiere  orientale 
:Ì  limeSiat,  dove  Marte  vento!  movet  callidosì 
epeteffere  occidentale  tnaxìmè  ficcai ,  co. 
n»  me  fcrive  l'Argo!?,  combinandola  proprietà 
Ri  d’ambtdue,  fi  dee  dire,  eh*  tratta  quella  quar¬ 
ti!  talari  sbattuta  molto  da’ venti ,  ora  d’una 
di  qualità ,  ed  ora  d’un’alfra ,  farà  mifia  di  fe¬ 
to  reno,  neve  a’ monti, brine,  pioggie,  equal- 
m  che  temporale . 

«  Dominando  nella  fella  Giove  Stilb ,  e  Ve* 
»  nere  trovandoli  ne!!’ ottava,  mi  danno  a— 
«  fperare  bene  ci  rea  Io  fiato  d  illa  fani  t  à,  quello 
itti  cooperando  alla  reintegrazione  degfinfer- 
®  ro> ,  ed  oppone»  do  lì  alla  malignità  degli 
M;  Umori  peccanti ,  apporta  buoni  effetti ,  que. 
111  li  fottraado  molti  da’ pericoli  della  morte; 
*!  Ma  twn  per  quello  tutti  goderanno  perfetta 
tsi  biute .  Quanto  a’ bigatti  temo  ,  che  molti 
ìu  debbano  patire,  e  morire  nel  più  bello  delle 
®  iperanzs  di  rendere  il  frutto  dovuto  alle_j, 
«  miche.  Siamo  vicini  à  vedere  il  buon  efito 
i®  della  potenza  delle  armi. 


$ELLft 


della  STATE; 

Tj  Uggifca  ineolerito' il  Leone  del  Zodiaco 
JLv  verfo  di  chi  osò  dilatrare  contro  della 
ftagione  della  State  dicendo ,  ch’ella  fia  mor- 
èorum ,  /tti  fatte  ferax .  Non  ha  l’ anno  par  te 
più  benefica,  nè  p<ù  falubre,  poiché  colle 
fue fruttifere  piante,  ella  è  il  rifioro,e  quiete* 
de*  languenti,  e  con  glmpilanti  argenti  de 
fcefchi'ffimi'  fonti ,  e  rufcelierti  é  la  delia»' 
de’  fitibondi .  Le  fpighe,  che  ondeggiano  in¬ 
dorate  ne’ campi  fono  tante  lingue, che  co* 
mendano  la  fua  liberalità,  che  ricevendo 
dagli  agricoltori  un  fol  grano  ,  gliene  rende 
centuplicati ,  come  generofa  limofimera  del¬ 
la  Providensa .  Ha  il  fuo  cominciamento 
quella  provida  fiagione  della  State  a*  2.t.a> 
Giugno  ore  x4.  min.  34-  {*i°ve  '''ingoiare , 
benché  per  altro  débole,  per  aver  hgnoria 
nel  messo  Gieto,  dove  trova#  il  Granchio 
fesso  di  fua  efikasioae  nel  primo  grado, 
in  cui  fa  iagrefib  il  Principe  de  lumi  •  La 
benefica  natura  di  quelli  due  ci  fa  lperare 
una  State  moderata,  ed  una  raccolta  co- 


piofa,  e  gioconda  ì  fpirando  di  fpeffo  venti 
per  !a  proprietà  di  Giove ,  e  per  trovarli 
Mercurio  nel  fuo  domiciiio  aereo  di  Gom¬ 
mini,  in  cui  Venere  fi  è  placidamente  uni¬ 
tà,  nel  difcoSarfi  egli  da  effa  rimbomberanJ 
rio  fpeffo  i  tuoni ,  infieriranno  i  tempora!?,' 
e  fgorgheranno  le  pioggie  per  i  diverfi  in¬ 
contri  de’  Pianeti  tra  loro  con  varie  fieli© 
fiffe,  torbolente ,  e  tempefiófe  .  Giove ,  che 
attende  a!  governo  de!  luogo  dell’ infermeria,' 
e  Venere,  che  accudifce  a  quello  della  vita» 
umana,  fi  dimofirano  propizi,  e  fono  in  tut* 
to  di  buon  genio  di  contribuire ,  e  conferà 
vare  lafalute  a  tutti.  Con  quel  buon  cuore,’ 
e  defiderio ,  che  fempre  fi  è  avuto  di  rido-, 
nate  la  tranquillila  a’  Popoli  ,  fs  attende  a; 
coHcigSiare  gli  animi,  e  fgombrare  le  om¬ 
bre  ,  Se  difiimalasioni ,  il  t  imore  ad  a /lodare  il 
fifiema  di  vera  concordia  fi  tollera ,  fi  con- 
dsfceade,  fecondo'che  dettila,  prudenza, a 
la'politsca ,  Le  marchia  di  ioldatrfcha  fetori 
fono  date  per  vere  ofiilìtà ,  fe  non  vssigo%» 
sforzate .  Se  Cernirete  inconvenitnsa  fra  g!j 
amici,  non  ve  ne  Stipite,  perchè  fempre  y| 
furo»  cervelli  torbidi,  e  maligni .  DELI*’ 


fa  SP 

DELL»  AUTUNNO»' 


r?  BA  Legge  de’Perfiani ,  che  ne’  giorni 
JC,  defilati  a  i  Sacrifici  del  Sole  avellerò  * 
libertà  i  Popoli  di  ubbmcearfi ,  quali  che 
potette  effere  grato  anche  a’  Numi  colle-,  f 
fragranze  degl’incenfi  il  pregiatlffimo  »  e 
faporitiffimo  odor  del  vino.  Si  rinova  ogni  . 
^nno  tal  legge  ne'noflri  paefi  nella  lieta-# 
flagio^e  9  qual  è  l5  Autunno  9  in  cui  fi  facri-  j 
fica  a  Bacco,  ma  portando  quefii  in  mano 
la  ri  fplen  dente  libra  del  Cielo  fembra  ,che 
preferiva  al  mondo  la  temperanza  nell’  ulo  | 
de’  fuoi  presiofi  nettari ,  ficchè  fervano  a- 
■rallegrare  bensì  gli  fpiriti ,  ma  non  gta  ad 
Intorbidarli,  e  fopercfciarli.  Comparisce  » 
giuliva  {fagiane  coronata  de’ pampam  delie 
lue  viti,  cotanto  ammirabile  nella  varietà 
de* fuoi  frutti,  che  aiffìm’ altra  fpecie :  d'al¬ 
lori  le  pareggia,  ficchè  Bacco  raffembra  u  v 
Proteo  di  mille  forme  nelle  uve ,  e  i’Eolo 
di  mille  venti  ne’  vini  poffentl ,  capace  a  re¬ 
care  negli  animi ,  a  chi  ilfereno,  a  chi  tor- 
tjeIen*e,etempeSe  .  Pa/fa  il  Sole  dalla  Ver- 


prie  alla  Libra  a  dar  principiò  a  qutffa  de- 
fiderata  flagrane  alli  »a.  Settembre  ere  % 
m.  8.,  che  quivi  fi  trova»  e  fe  ne  arroga  i! 
dominio  con  Marte,  che  dal  fegao  di  Leo. 
ne  fignoreggia  alla  decima.  Al  confiderar® 
1*  aereo  fegao ,  in  cui  retrocede  Mercuri® 
ad  incontrarla ,  e  gli  altri  congrcffi  plane¬ 
tari  arguiscono  ,  che  quella  quarta  autun¬ 
nale  farà  afiai  dominata  da’ venti,  e  che  i 
venti  faranno  la  maggior  parte  freddi .  Ca¬ 
dranno  a  tempo  a  tempo  delle  pioggie,  e 
di  quelle  alcune  faranno  per  lo  piò  neve  al 
monte,  altre  mafiime  ne!  inda  di  Ottobre 
faranno  molefle  »  e  copiofe ,  che  faranno  gon¬ 
fiare»  ed  attraverfare  le  acque.  E’ ben  raro 
quel  tempo ,  in  cui  non  fi  lenta  rumore  di 
guerra.  Rifarcifconfi  danni»  e ectnp&rtcìvft 
giuda  l’equità  delle  pretensosi .  L’innocen- 
*a  confonde  la  malignità  de’calumuarorl 
ed  iavidiofi  con  la  giufiificagione.  Ladri,® 
mal  viventi  non  mancano. 

DEL  VERNO. 

Siccome  fimbolo  della  morte  é  il  freddò; 
così  morte  dell’anno  è  il  Verno.  Mor- 


Tfi 

te  men  crudele  con  la  vita  del  tempo;  che 
con  quella. da’ mortali,  perche  quelli  bene-» 
fpefib  in  fui  meriggio,  anei  fall* aurora  gii 
uccide,  quegli  fe  non  cadente,  e  decrepito 
non  gl’ invola,  il  filenzio  degii  augelli,  la 

_ j  : r _  *e*nme*&iv  j  riderli 


non  gr  invota.  -u  uicu«w  *-^5^  »«* 

nudità  delle  felve,  là  gramezza  degli  orti,  , 
lo  fquallore  de’ monti  tutti  intendono  a-» 

r  ^  a _ »  _ _ — n  J.^fnnaMU^pll1 


lo  iquanore.  ae  mona  iuuì  "‘{'“““..T 
formare  la  lugubre  pompa  da’ funerali  dell’ 
anno.  Coperto  di  nevi  il  mondo»  quali  fpnr- 
fa  di  fredde  ceneri  la  terra  fembra  la  tomba 
del  gran  cadavere ,  ed  il  Sole  pallido  qual 
lucerna  perpetua ,  che  con  moribondo  Iu- 
merifplénde  nel  fepolcro:  Incomincia  ad- 
dunque  l’orrida  ftagione  del  Verno  li  **. 
Dicembre  ore  if.  min .49.,  >1  fuodominan- 
te  principale  é  Marte ,  che  fi  trova  nei 
Capricorno  in  fegno  di  Ina  cfaltazione,  in 
cui  entra  il  Sole,  non  ofiante  la  debolezza 
Aia  per  la  politura  celeftc,  e  terreftte  inter¬ 
viene  a!  reggimento  anco  Giove  per  la  10- 
vr’ intendenza ,  che  ha  ne!  mezzo  Cielo,  e 
nell’angolo  orientale,  ali* aiTer vare, eira  la 
Dùna  dopo  antecedente  tongiiu^grane  con 
U  Sole  fi  è  congiunta  a  Mercurio  di  ma  na- 
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tura  veatofo ,  vengo  ad  inferire,  cheiaque-’ 
fta  fiagionc  faranno  frequenti  i  venti,  tallo» 
ra  caldi,  ma  per  lo  più  frsddi,che  di  fpesTo  ca¬ 
tterà  la  neve  a’  monti ,  e  molte  volte  al  piano  * 
In  quei’ inverno  correranno  molte  nuo¬ 
ve  da  più  parti  di  recinte,  ed  accrefcimenti 
di  armate  si  terreSri,  che  navali,  d’ am. 
m asso  di  danari  ,  munizioni ,  armi,  s’inten¬ 
derà  ,  che  fi  congregano  parlamenti,  gffem- 
blee,  diete  diverfe  ,  fi  fapranno  configli  di 
Repubbliche ,  radunanze  de’  membri  di  Pro¬ 
vincie,  conferenze  di  Gabinetti,  fpediziojiH 
di  Corrieri,  ed  Inviati  di  grande ccnfidera- 
zione  per  aggiullare  molte  confeguenae  dì 
fconvolgimenti .  Pajì.  Ne  hai  grande  argo¬ 
mento,  ripiglio  qui,  che  f®  è  vero  quelli 
afibrifmo  Ctrni  Pianeta  Dominiti  anni  perve¬ 
rti  ad  gradum  [uà  exaltationis ,  che  vale  il 
tutto,  il  fegno  di  fua  efaitazione  apparebit 
ejus  figifiifìcatio  ,  effendo  Mercurio  il  domi¬ 
nante  primiero  dell’anno  1735, ,  a  cui  ap‘ 
partiend  quefi’ inverno,  che  altro  polio  in¬ 
ferire.  confidati ,  che  verificandoli  u«a 
£%?!§  ne’. correnti  %  fi  verifica ,  che»* 

~  ÌV 


il  prefente  detto  para  hellwn  ila  un  vero  fi-  f 
gn  ificato  di  velie  pacem .  Sin  adeflb  però  mai  L,  1 
sni  fono  arrifchiato  di  dire ,  che  fi  doveffe-  • 


fta  volta  di  poterlo  affermare,  e  mi  do  a  , 
creder" ,  che  nel  freddo  della  ftigioae  Ca¬ 
per  fmorzarfi  il  fuoco  bellico,  e  venirli  con 
facilità  ad  una  compofizione  di  grandiffima  / 
confo  Iasione ,  quiete ,  e  giubilo  di  più  paefi.  ' 
Voglia  il  Cielo,  che  le  mie  predizioni  fieno  !  . 
veridiche  al  bene  comune,  come  defìdero. 
Molte  altre  curiofe  cofe  mi  rimangono  a— 
motivarti,  delle  quali  mi  riforbo  di  ragio¬ 
nare  ne’ quarti  di  ci  alcun  mefe. 


DEGLI  ECCL1SSL 


•fN  qudVAano  1739.  occorreranno  tre-. 

1  Eccliffi ,  primo  de’  quali  farà  della  Luna 
{tifi  %$.  di  Gennaio  ore  7.  min.  34-»  ,l  fe‘  ì 
condo  farà  del  Sole  alti  4-  AgoSo  ore  *1. 
min  39.,  il  terzo  fatàfimilmeme  del  Sole 
aili  30.  Dicembre  ore  18,  min.  0. 


aUNl  DEL  MON  O  O.' 
f  TV  AL  pr ine.  della  Greaz.  dei  mondo  5490 
f  JLP  Dai  Diluvio  univerfale  5845 

.  Dalla  fonda 2.  della  Città  di  Roma  *42® 
*  Dalla  Nafcitadi Nofiro  S.  Gefu  Crido  1739 
Dalia  prima  Pafqua  3*45 

f  Dall  Infiituzioae  del  Ss.  Sacramento 
deli*  EtieariÉia ,  e  dalla  S.  Mafia  or- 
s  dinato  nel  Giovedì  S. ,  dopo  andò  poi 
I  alla  dolorofa  Paffione ,  Croce  ,  e». 

1  morte,  ed  ordinò  il  S.  Battafimo  170$ 
Dalla  1.  fella  del  Ss.  Sacram.  chiamato 
Corp.  Domini  ord.  da  papa  U».b.  IV.  147J 
Dalla  1.  /predicazione  degli  Appofioli 
dopo  la  venuta  dello  Spirito  S.  nel 
giorno  di  Pentecofie  ,  s.  Pietro  co- 
minciò  a  predicare,  e  convertì  mi¬ 
gliaia  di  perfone  alla  S.  Fede ,  e  fi 
I  fecero  battezzare  *7*?] 

Dalla  fondaz.  della  Catted.  di  s.  Pietro 
-,  in  Antiochia ,  dova  flette  Pontefice 
1  circa  Anni  fette  . 

Dal  trafporto  dalla  Cattedra  di  s.  Pie- 
grò  d' Antiochia  in  Roma  per  dar  il 
nome 


nome  a  S.  M.  Chiefa  Cattolica-  Ap* 


poftolùa ,  c  Romana 
Dall’ Infernal  En  fia  di  luterò 
Dalla.  peHifera  Erefii  di'Calvino 


Dalla  Diabolica  Setta  Maumetana  >  e  \ 
principio  de’ Turchi  n  «7  1 

Dail’  Illuflre  lnvenz.  della  STAMPA  x 9S  f 
Dallo  fcoprimento  delle  Indie  nuove  «9  i 
Dal  S.  Concilio  di  Trento  »8J 

Dalla  Vittoria  navale  de’  Criftiani 
contro  i  Turchi  1 71 

{Dalla  liberazione  di  Viena  f4  ' 

Dalla  diabolica  invenzione  delle  Bombe  ijt 
Dall'njferna! invenzione  delle  Carcaffa  jj  ' 
Dal  principio  della  R.  Cafa  di  Savoja  704 
Da!  prezioio  Donativo  del  Ss.  Sudario 
fatto  alla  R.  C.  di  Savoja  dallaPrin- 
cipeffa  Anni  di  Carni  *86 

JpnlMirac.  d  !  Ss.  Sacrata. occorfo  li  6. 

Giugno  nella  Città  di  Torino  *°S 
Dalla  liberazione  dell’ Affedio  della  R. 

Città  di  Torino  S! 

Dalia  Creazione  del  Sommo  Pontefice 
segnante  gapa  Clemente  XII.  10 


m- 


Nafcità  de* Sovrani,  e 


■  È  &  Red  Capi  di  Savoia 
»T  CA/l'°  Emafluel  d->  Saidega 

,  M  wiemuw ,  eikpco.  Dar - 
f  _  *,riacipe  dì  Piemonte  cc.  ». 

,  |  Ebiabetra  ferefa  Primogejjij 

i  i  Ha  Eeoini  rii  */. 


F  *  inoli! >  JetioySTiS.iSSg^VM 
Maria  Loinfa  Gabriela  7 


Amedeo  Pria'c.  di  Caliga  a  so  2e  »  ., 

,  Vnct0l,X  ifel  d!  fev.ja  J?i«?d,  ?°! 

Gai:;gaaao  o.  Ft'bbrjjj  -  , 

Ludovico  iu„  Figlia  Settembre  *2? 
Wa  Persia  fua  Figlia  i.  Novemb.  17  J' 
Maria  Piane.  diGarigaa»o  1*  Febfe  t«o'* 

Ifabei!aFrin8.fuaSorV%  (Sgt  S 

'  y2nr,?tr0r*IU  0dd 

|i  ào#,ft  i2=  Settembri  ~  1<g  . 
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FESTE  MOBILI 


Conforme  il  Rito  di  s  Madre  Chie^  Roman% 

e  Calendario  Gregoriano  . 

s«ra»g.r, *»«.<*».  L'Ce"““^‘bbr' 

Pafqua  di  luforrezione  *| 

A'SZc  dei  Signore  ?•  M»SK> 

£SKX  .7-  Mag.  SS. Trioicà  *.4.  Maggi 
Il  Corpo  del  Signore  l8'  ^agg £0 

Domenica  l.  dell*  Avvento  29.  Novembre 

D°m  QUATTRO  TEMPORA.  . 
Ri  Primavera  18.  20.  *1.  Feòbrajo 

ni  Eftate  *0.  zt"  2,5>  Ma§8'°, 

Hi  7 “  ®  16  18.  19  Settembre 

S  Inverno  ,6.'  18.  ,9  Dicembre 

D  1  NUMERI  CORRENTI . 
Aureonumeroio.  Epata  ao.  Cielo  foiarei*. 
Indizione  Romana  j 

Lettera  Dominicale  . 

Lettera  del  Martirologio 

Tempo  proibito  per  le  Mozze. 
Dall’Avvento  fmo  all' Epifania. 

Dalle  Ceneri  fino  all’. Ottava  di  ?agua. 


ma  giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ore  ij. 

I  Gennajo  fo  fon  figlio  fise  deli’  Inverno 
*  Orrido ,,  e  crudél  ombra  dell’ Inferno.1 
^  1  lov.  laCìt'conci/ìone  del  Signore  gelo 

§*  \JF  Ven.  s.  Defendente  fole 

Ult.  qu.  li  a.  ore  io.  min.  xo .  AJìr. 
Saturno  retrogrado  raglia  lo  fiame  vi¬ 
tale  ad^  un  gran  Prelato .  Pafi.  I  configli  mal 
li  rondati  non  vengono  fofienuti .  Jfi.  Li  trat¬ 
tati  indifferenti  vengono  accordati  .  Pafll 
'  “  Piait*  indica  rizze ,  e  duelli  per  amore  di 
:  femmine .  Tempo  fereno ,  e  poi  varia 
,  3  Sa b.  s.  Genevieffa  pioggia 

d  4  Doni.  s.  Faufliao  m.  umido 

$  Lun.  s.  Telesforo  papa  nebbia 

V  *5  Mari.  V  Epifania  del  Signore  neve 
7  Mere.  s.  Raimondo  confi  gelo 

8  Giov.  s.  Severino  freddo 

9  Ven.  s.  Dionigio  m.  fole 

Lu.  nu.  li  9.  or.  x.  m.  xo.  Aflr.  Mar- 
W  te  ip  fefia  vorrebbe  gtoffe  contiibuzio-' 

®  *  ~ .  als 


io  GENNAIO: 
hi .  Paft.  Ma  Giove  in  quarta  interpone  li  , 
fnoiuffisj  a  beneficia  dei i’ acqueo.  Aftr.  Si*, 
vedrà  uasa  rigorolà  giuftizia ,  ia  quale  farà 
prender  la  fuga  a  molte  perfone .  Paft.  Se 
non  fi  vede  oggi  la  neve,  verfo  li  n.en.  do- 1 1 
Riebbe  effsre  Scura.  2; 

io  Sab.  s.  Guglielmo  vele.  nubi  '  l_ 

à  ti  Dom.  s.  Eugenio  neve  jj 

is  Lum.  s.  Satiro  m.  gelo 

1 5  Mirt,  s.  Felice  prete  torbido 


14  Mere.  s.  Illario  vele, 
i  f  Giov.  s.  Mauro  Ab. 


vento 
neve  ! 


id  Veli.  s.  Marcello  prete  pioggia 

§Pr.  qu.  li  16.  or#  3.  min,  1.  Aftr- Corro¬ 
no  novelle  di  poco  buon  gufio.  Pajl.L i 
quartieri  d’inverno  cagionano  frutti  di  guer¬ 
ra.  'Aftr.  Si  danno  pareri  ad  un  Miniare: 
ma  iton  vengono  eiegulti  da  Marte  in  _*• 
Paft.  11  tempo  fi  raffredda  con  giacci,  venti, 


6  1  K  N  A  J  O:  si' 

[j  li  Mere.  s.  Agnefe  «/erg.  un:, ido 

ìi  *  1,1  ^-’ov-  s.  Vincenzo  m.  nubi 

à  *  *3  Ven.  Spcfafisio  di  M  V.  fegue 

e  Sab.  s.  Savino  Vefcovo  d’Iurea  vario 
i-  ì  (Sfl  Lu-  P*-  1*  *4-  ore  7  mia.  J4.  4yfr.  Il 
SS*  capo  dei  Drago  minaccia  afflizioni ,  e 
>j  travagli  per  effetti  marziali.  Pafi.  Cattivi 
e  prenotici  n«  riceve  ua’irosneo  contratto  per 
Q  ii  maIafpcttode!Isafce»d.^r.  Vesti  j  e  neve 
o  *f  -Dot».  ài  Smuagefìma ,  e  la  Convezione 
o  di  s.  Paolo  Ecclifle  freddo 

a  *  id  Lun.  s.  Policarpo  fegue 

a  *7  Mart.  s.  Gio:  Grifo  Soma  varia 

i.  *  *8  Mere.  s.  Amedeo  Vefcovo  diLofana. 
*9  Giov.  s.  Francesco  di  Saies  fede 
5°  Ven.  s.  Martina  v.  e  m.  belio 

3*  Sab.  s.  Pietro  Bfoiafeo  nebbia 

FEBBRAJO 

o  Ha  giorni  z8.,  leva  il  Sole  aere  ij. 
e  ■. Febbrajo  io  fom,  de’ tuoi  piacer  amico, 
a  ®e  mi  compiaci,  ti  farò  inimico, 
a  '  “ .  i  Om,  s.  Brigida  nave 

o  $  I  sJf  I*m.  la  Purificazione  di  M.  V. 

B  3  SU 


xx  FEBBRAIO; 

"5%  Ul.  qu.  il  i.  ore  ao.  min.  48.  A  filologo 
xm  Mere  aria  in  3.  prepara  in  un  gabiaet% 
to  diffegni  d’attacco,  che  riufeiraapo  con'' 
valore .  Paflorelh .  La  Luna  in  Drago  fufei- 
ta  pericoli  di  naufragio  con  fallimenti  de’  ^ 
negozianti .  Afir.  Ani  fredda,  tempo  f*re- 
no .  Pafl.  Poi  fi  cambia  in  neve.  Raffreddori" 
in  copia.  Tempo  freddo 


nuvolo 

fole 

freddo"  1 
gelo 
nebbia 
umido'' 


3  Marti,  s.  Staggio  vefe. 

4  Mere.  s.  Avvertirlo  prete 

$  Giov.  s.  Agata  v.  s  m. 

6  Ven,  s.  Dorotea  v. 

7  Sab.  s.  Romualdo  Ab. 
d  8  Dom.  s.  Gio:  de  Matha 

Lu.  n.  li  8.  ore  iz.m.  $7.  Aftr.  Inque*. 

Sa  quarta  fi  udiranno  pubblicare  editti 
di  preparamenti  militari  in  più  provincia-; 
Pa/LSeguoao  nuove  aleans*  per  foftenereun  c 
imprsfa,  Aji.  fi  odano  ìèravaganse  Arguite  in 
lontani  paefi .  Negozianti  affacendati  con 
buon  efito .  temo  neve ,  | 

«  9  Lue.  s.  Apollonia  verg.  fef“e  7 

*10  Mari.  s.  Giuliana  d’ Ivrea  fole  « 

*  11  Mere.  Le  Ceneri,  s.  Eufrofinav.  » 


FEBBRAJO.  *j- 
■o  ìt  Giov.  s.  Telesforo  prete  torbido 

t-,  j  j  Ven.  s.  Pietro  Tommafo  mariao 

n'  14  Sab.  s.  Valentino  foie 

i-  d  tj  Dom.  ss  FauSiao ,  e  Giovila  fereno 

e’(  ffi  £4r.  qu.  li  151.  ore  s.  m.  34.  A  fi.  Si  ve- 
|§|,  drà  un’  incendio  fotto  l’ igneo ,  cha- 
ri"  fpaventarà  le  fperanze  di  molti.  Pafi.  Si 
0  Spargeranno  novità  di  fuffiìrri ,  che  daran- 
o  no  da  difcorrere  a  molti  politici.  Afir.  Le 
Se  toffi ,  e  catarri  tengono  in  fafiidio  la  vec-s 
.0  "  chraja.  Pafi.  A*  18.fi  vedera  neve  con  freddo; 
o  16  Lun,  8.  Giuliano  vefo.  nebbia 

a  17  Mari,  s  Coftantina  giaccio 

lo'  18  Mere.  s.  Simeone  Tempera  fredda 

ìy:  19  Giov.  s-  Minfueto  pioggia 

ti  io  Ven.  s  Zeaobio  Tempore  fegue 
|!|  *1  Sab.  s.  Gaudetiaio  Tempora  fole 

n  d  u  D  oty.  la  Catedra  di  s  Pietro  in  A  nrioc. 

a  23  Lua.  s.  Gerardo,  e  s.  Margarita  di 
Cortona .  Vigilia  .  fereno 

£  ÉSÌ  ?L  li  *5  aie  13  ,n  Js.  Afir.  Va 
*  Coronato  ftabils'fce  con  un  foo  aleato 
le  mtraprefe  per  fvelarle  p®i  a  fuo  tempo,  ch« 
e  faranno  Sapir  il  mando.  Pafi.  Ambasciatoti 


•*4 


FEBBRAJ  O: 


in  viaggio  eoa  crdisi  importanti.  Molto' 
diffprcese,  ed  inganni  ci  minaccia  queSo 
quaita.  Tempo  v:?(\  uila 

MurKs.  Mattia  App.  ed  il B. Guglielmo 
Mere.  s.  Vittorino  turbato.'  , 

z6  Giov.  s.  A  teff  indio  neve 

*7  Ve«.  s.  Leandro  refe*  vario 

%8  Sab.  s.  Romano  Ab.  fole 

M  A  R  Z  O 

Ha  giorni  ji.  ,  leva  il  Sole  à  ore  i*.' 

Mar  so ,  o  Marte  io  fon ,  foglietta  co’  veliti,1 
Alla  Spada  j  e  Zappa  faglio  le  genti . 
d  i  1p|  Om.  s.  Albino  vele.  beilo 

2  3LJ  tua.  s.  Simplicio  fole  i 

«Ult.  qu.  li  z.  ore  4.  min.  17.  Aflr.  Lo  j 
cofe  del  mondo  rifnlteraano  di  poca 
foddisfasione  degli  amatori  della  pace,  Pa/I. 
Compariranno  nuove  pretessfioni  ad  uto 
Prìncipe .  Afir.  L’ imione  dèi  Sole  a  capri- 
corno  potrebbe  fare  delle  belle  giornate  con 
qualche  giornata  torbida .  Tempo  fereao 
3  Zfcft.  j.  Emuerio  m  marmg 

é  Metfc  | 


'  MARZO;  zf  ' 

I  4  Mare.  s.  Cafimiro  neve 

%  5  Giov.  s.  Eufèbio  nebbia 

6  Vca.  s.  Cirillo  Dot.  vento 

7  Sab.  s.  Tòrrun&fo  d’ Aquino  fegue 

|  8  Doni.  s.  Gio:  di  Dio  fole 

d  ^  Lvos.  s.  Franssfca  Romana  bei?© 
f*\  £*u  n.  !i  9.  ore  *4.  min.  io.  Aflr.  Mix- 
curio  retr.  in  6.  fa  aafeere  difpareri 
sa  uts  matrimonia  di  gran  Principe .  Fajì, 
Martefe  determinare  rifolueioni  inafpettat® 
di  guerra ,  e  parò  fi  anticipa  qualche  mas» 
cWa  di  Soldati.  Aflr.  Fèbbri' tergane',- piogJ 
;  gsé  lunghe .  Umida 

j  1©  Msrt.  ss.  4om.  Martiri  vesto 

j  it  Mere.  ss.  Stefano  •  Abdon ,  e  Candido. 

|  Is  Giov.  s.  Gregorio  m.  nebbia 

1  !  Ve»,  s.  Eufralia  verg.  nuvola 

14  Sab.  s.  Bosaveatura  pioggia 

d  i|  Dora,  di  Paffionet  s.  Longino  fggae, 

'  16  Lwì.  s.  àustri  sia  vario 

J  17  Marta  s.  Geltruda  verg.  fole 

i~\  Pr.  <ju.  li  17.  ore  17.  min.  4,  'Aft.  Lo- 
’SJ  facende  del  moscio  aedsranao  con  la 
Piafcbera ,  edimbroglieranpq  jii  piòvami. 


zS  MARZO. 

Pafl.  Una  tìasza.  i 
forprefa.  Afti.  Ss 
nuaret  gli  ammalati  ae  fentìrebbono  qual¬ 
che  rei'piro .  Tempo  inquieto 

i2  Mere.  s.  Atifelmo  torbido 

Giov.  s.  Giuseppe  Spofo  di  M.  V .  fole 
•o  ¥en.  s.  Gioachino  fermo 

ai  Sab.  s.  Benedetto  nuvolo 

à  %%  Doni,  delle  Palme .  s.  Paolo  vefe.  aria 
%%  Lun.  s.  Fedele  m.  bizzarro 

14  Mart  s.  Pigmento  bello 

^25  Mere.  TAnnunz.  di  M.V.  fereno 

gÉgl  Lu.  p.  lizj.  ora  13.  m.  *3.  Aflr.  'Tsn- 
IjJy  gooo  congreffo  certi  Mercanti  per  eoa-' 
figlio  d’appalti.  Pafi.  Marte  retrogrado  fa 
preparativfper  buon  fucceffo  d’una  campa- 
gna .  Afir.  Sotto  il  Toro  fi  unifeono  a  par¬ 
lamento  certi  Grandi .  Tempo  umido 

*  i6  Giov.  s.  Gabriele  nuvolo 

*  V7  Ven.  s.  Gio:  Eternità  fogne 

*  ir  Sab,  s.  Stia  Papa  piogge 

'd  ìp  Dom.  Pafquà  di  Rifurrezìons  iole 

Vjl^d  Lun.  iì  B,  Amedeo  vento 

Msrt.  s.  Amos  Fro£,  fnfiabile 

*  -  aprile 


APRILE 


Ha  giorni  to  ,  leva  il  Sole  a  ore  n; 
Aprile  ridente  io  fon ,  che  a'  apro  i  fratti 
Di  fiori,  ed  erb#  un  bel  Tefor  a  tutti, 
i  M  Ere.  s.  Teodora  v.  e  m.  fole 
a  IVA  Giov.  s.  Francefeo  di  Paola  aria 

«UI.  qu.  il  i.  ore  io.  m.  4.  A  (ir.  Si  fa¬ 
ranno  legazioni  iafigai  con  fegrete  com-j 
miffioni,  ed  arbitri ,  che  giovino  per  dar  fi¬ 
ne  ad  un  grande  trattato .  Pafi,  Uà  concerto 
d’armi  collegate  avanza  felicemente  la  fpe- 
sanza  di  pervenire  al  fine  diffegnato .  Afir, 
Sì  vanco  ftringendo  divertì  trattati .  Tem¬ 
po  plovofo . 

J  Yen.  s.  Panerà, Sia  vefe.  belio 

4  Sab  s.  Lucio  papa  subi 

d  $  Dom.in  Albi: ,  s.  Vincenzo  Ferrerò. 

6  Luà.  s.  Siilo  papa  piaggia 

7  Mare.  s.  Epifania  verg.  umido 

B  Marc.  s.  Dionigio  vefe.  vento 

dp|  Lu.  su.  II  8.  ore  is.  min.  $7,  Ajh,  O 
tL/  che  be!  tempo,  la  fiagione  comparirà 
propriamente  di  Primavera .  Pafi.  L;  mali 


*8  aprile; 

non  faranno  gran  rumore  ,  ma  molto  più  i 
reftaratsno  travagliati  gli  Ufuraj  per  ihl, 


nuovo  emergente.  Tempo  fereno  I 

9  Gion  s.  Macia  Egiziaca  vario  I 

io  Ven.  s.  Ezachia  m.  nuvolo  i 

ti  S ab.  s.  Leone  papa  pioggia  4 

i  ri  Dcnt.  s.  Giulio  prete  fsgue 

15  Luti.  s.  Ermenegildo  fole 

34  Mart.  ss.  Tiburzio,  e  Comp.  bell* 
ij  Mere.  s.  B-filio  m.  nebbia 

16  Giov-  s.  Caliéo  papa  vario 

IPT  Pr.  qu.  li  16.  ore  2,3.  miri.  36  Aftr.  Si 


fpargono  nuove  dell’aiTalto  di  usa- 
Piazza.  Pafi.  Marte  in  fella  indica  coRchiu- 
derfì  un  gran  matrimonio ,  che  apporterà 
grasde  confolazlone  ad  un  Popolo  intiero.’ 
jijbr.G  li  am  ma  lati  prendono  rifioro.  piovofo 


17  Vea.  s.  Innocenzo  vefe.  umido  j 

18  Sab.  s.  Aniceto  m.  torbido 

«L 19  Deni.  s.  Leone  papa  nebbia 

xo  Lu^i.  s.  Vittorino  m.  vario  . 

xi  Màrt.  s.  Simeone  fole 

x%  Mere.  ss.  Sotero ,  e  Cafo  aria  |  i 

Giov.  s.  Gregorio  DpJ»  fereno 

Lu.  , 


.  .aprile.  is 

!  gg|  Lu,  P?.  !i  a?.  ore  13.  min.  3 5-. 

V  W-P*difc8  ,ua  faggio  Am  <.fdaroi«_ 
I  tr-uare  un  Imeneo  dì  Beai  Sanane. 
|  '»f  daranno  nuovi  ordini  di  nnov..  *  va- 

i  «P«r  Soldati.  Vrr.l0  «r  Mia-do 

*4  Vw.  s.  Giorgio,  ed  il  B.  FeddaCapp.' 
ij  Sab.  s.  Marco  EvangcJ.  umido 

d  16  Dom.  8.  Cleto  in. 

Is  Mn;‘‘Ar1'|!lj  rJp'  «avuto 

.  »  Watt.  e.  Vitale  ito. 

ap  Mere,  s  Pietro  m.  presso 

30  Giov.  s.  Caterina  da 'Siena  fole 

StTf.  qa.  li  30  ore  16.  m.  ,6.  Afir.Gx ove 
m  cattivo  afpetro  con  1 1  Luna,  ed  in 
Duen  occhio  co*  .maiuari  indica  un  Friaci- 
pe ,  cita  minaccia  guerra  .  Isgabile 

Maggio 

Ha  giorni  3 1  ,  ta  U  gole  a  ore  io 
Erondofo  Maggio  io  fon  Pincr  dei  Mondo; 
!f*d*  r*rra,  F«de  afeondo, 

¥,  *  drro  dipinto*  e  invito  intanto 
. “™P?  1  3  ■*'.  •  }  bei  Augelli  ale  ntol 
1  \f  A»  ss.  Giacomo  ,  e  Filippo  ApiS. 

*  *  §•  ÀAaSafio  *  lereno 

2  & 


io  MAGGI  O: 

a  \  Dom.  r  Invenzione  di  s.  Croce  bello 
A  4  Lhm.  Ss.  Sudario  Rogazioni  pioggia 
j.  Mart.  s.  Pio  vefc.  Rogazioni  nubi 
6  Mere.  s.  Gio:  Portalatino  Rogazioni 
A  7  Gicv.  I  Afeenjione  Asl  Signore  loie 
^  ■>  Lu.  isu.  li  7.  ore  14.  min.  46.  AJir.  Sa- 
1?  )  turno  in  quarta  minaccia,  o  attacco, 
o  attedio  ad  una  Cuti  cofpicua .  Aft.  Lana- 
feita  d"  un  Principino  lotto  il  terreo^  tara 
gran  giubilo  d’un  Popolo.  Vermi  «e  figli- 
Ioli  piccioli.  Tempo  bello 

8  Lun.  1*  Apparizione  di  s.  Michele  iole 
o'Ssb.  s.  Gregorio  Nazian.  tuoni 

3  io  Dom.  s.  Giordano  torbido 

ji  Lun.  s.  Giobbe  Profeta  nuvolo 

i%  Mart.  s.  Pancrazio  moggia 

33  Mere.  s.  Aleflandro 
14  Giov.  s.  Bonifacio 
3  f  Ven.  s.  Simplicio  m.  — c; 

«  Pr.  qu.  li  ij.  ore  4-  min.  3-  4/fr-  bI 
danno  ordini  di  marchiar  Truppe  ,  e 
ne  riporta  la  marchia  iffuo  bramato  inten¬ 
to.  Pafi.  Si  udirà  qualche  morte  fubitanea 
anche  di  per  fona  riguardevole. 


vario 
fole 
temporale 


maggio;  p 

1  55  Ms.  s.  Onorato  vefe.  Vigilia  fole 

(d  >  7  Vom.  di  Pentecofte  ,  fereno 

I  <Jì  i8  £«»..  s.  Felice  Cappuccino  tuoni 
|  fnp'  Man.  s.  Pietro  Ceìefiino  aria 

!  io  Mere.  s.  Bernardino  da  Siena  Tempora 
in  Giov.  s.  Elena  Regina  temporale 
ai  Ven.  s.  Eufebio  vele.  Tempora  fole 
a§  S:ib.  s.  Siagro  vefe.  Tempora  bello 
|D|  pi.  ii  23.  0rei7.n1. 32.  Aflr.  Rief- 
W*  cono .  impenetrabili  certi  coniìgij  di 
guerra,  mentre  Saturno  fa  un  attentato  ad 
una  Piassa.  Pófl.  Mercurio  in  4.  deprime.,'. 

'  molti  efaitati  s  e  dà  la  baila  a  moki  Uifi- 
I  siali.  Ajì,  Li  mali  fono  terzane  doppie . 
d  24  Dom.  Ss.  Trinità,  e s, Francefco Regie; 
a5  Lun.  s.  Maria  Maddalena  de’ Passi.  ' 


t5  Mart.  s.  Filippo  Neri  turbato 

*7  Mere.  s.  Giovanni  papa  fole 

■piS  Giov.  il  Corpo  del  Signore  fereno 
*9  Ven.  s.  Mommo  '  caldo 

3°  Sab.  s.  Aaaftafio  vefe.  fole 


fi  VI.  qn.  ii  30.  or.  sa.  m.  4  3 .  Aflr.  Abbaf. 

/amento  di  Truppe  ,  che  riempirà  le 
a?ad€  di  mal  viventi  t  j  gitali  impediranno 
gioì- 


maggio: 


incito  il  trafBco.  Pajl.  Ritorna  ùn  Preteft- 
dente  nel  poffefio  di  territori  fi-a  ora  da  al¬ 
tri  occupati.  Bel  tempo,  poi  venti  V 

d  j  i  Dom.  Petronilla  ventq  : 

G  J  U  G  N  O 

Ha  giorni  30, ,  leva  il  Sole  a  ore  9. 

Io  fon  Giugno,  che  metto  i  ferri  ai  pugno» 
Firn,  e  Fòrmento  maturo  ai  viventi. 

1  é  Un.  s.  qXffiarto  m.  caldo 

*  Mart.  s.  Marcello  foie 

3  Mere.  s.  Clotilde  Regina  f«r«i* 

*  4  G:ov.  a.  Quintino  vele.  nubi 

j  Yen.  s.  Bonifacio  vefe.  vento 

*  6  Sab.  il  Miracolo  del  Ss.  Sacramento. 

i£-\  Lu.  nu.  li  6.  ore  13.  m.  3 6.  Aflr.  Quei 
%  )  &a.  quarta  fura  tutta  ferena  con  alcu¬ 
na  pioggia  temperata  Pafi.  Alcun  «celio  frra 
ineflb  m  g.Jibia,  che  merita ipemiu,.chi -rio. 
Febbri  ardenti,  e  v  joìe  .  Sereno 

i  7  Dom.  s.  Guglielmo  tuoni 

8  tua.  s  Fa  a d-no  un.  feraw 

p  M  .rt.  s.  Suftacnio  aria 

io  Mere,  n.  Margarita  Regina  f^S 


giugno; 

ti  GioV.  s,  Barnaba  m.  .  tuffare 

v  i»  Ven.  s.  Nafaro  m.  caldo 

i  13  Sab.  s.  Antonio  di  Padova  belio 

;  d  14  Do®,  s.  Ellfeo  vefc.  subì 

!  Pr.  qu»  il  ti  4.  ore  $.  m.  .*4,  Si  fon- 

’  W  Stono  nuove  d’aperte  trincere  lotto  di 
wa  piaassa  troppo  ars imofa . Paft.Watcbia- 
no  ben  ordinate  certe  Truppe,  e  ne  ripor¬ 
tano  vittoriofe  bandiere,  Aftr.  Domiti  t  nò 
raffreddori  ,e  regnano  febbri  di  molta  coa- 
fideragione,  si  tempo  8  fa  caldo.  Caldo 
1$  Lun.  s.  trito  m.  vario 

i<5  Mart.  s.  Margiate  m.  tuoni 

17  Mere.  s.  Ferdinando  umido 

t8  Giov.  s.  Marcellino  fole 

Ven.  ss.  Gerrafio ,  e  Protalìo  bello 
ao  Sab.  la  Madonna  della  Consolata,  e 

s.  Silvefiro  papa  vrnto 

d  ai  Dos»,  s.  Duigi  Gongaga  inizile 

g§H  Lu.  pi.  li  ore  14.  m  »  Aftr.  Si  fan. 
t  fSs*  no  riguardevoii  preparativi  per  affe- 
j  dio  futuro.  Paft.  Purgati»  molti ,  e  per  be» 
j  purgarli  fs  purgano  del  tutto.  A  fi.  Un  tem- 
fotal?  molto  cativo  Tempo  caldo 

Q  4* 


u  GIUGNO; 

**  Lun.  ioni.  Martiri  nfibi 

xj  Mart.  s  Lanfranco  Vigilia  fole 
Mere.  Natività  di  s.  Giovanni  Battifta 

*  z$  Giov.  s.  Maffimo  refe.  fereno 

*  Ven.  s.  Eurofia  v.  tubato 

.  »7  Sab.  s.  Fantaleone  Vigilia  bello 
d  x8  Dom.  s.  Leone  papa  caldo 

fi  UI.  qu.  li  x8.  ore  7.  m.  io.  Aflr.QgLel 

Popolo .  che  fediziofamente  fi  era  ar- 
mato  contro  del  fuo  Padrone,  tuuo  umi¬ 
liato  chiama  componimento  ,  depone  1  e-, 
armi ,  e  fi  rimette  nelle  braccia  della  cle¬ 
menza  di  chi  domina .  Afir.  Refiano  trava¬ 
gliati  li  poveri  infermi  dall’  acu  tessa  delle 
•ebbri.  Tempo  turbato 

ijwp  Lun.  st.  Pietro ,  e  Paolo  App.  fole 
?  J©  Mart.  Corr  mem.  di  $.  Paolo  bello 
U  G  L  I  O 


Lia  giorni  j  1 . ,  leva  il  Sole  a  ore  8. 


Giulio  mi  fon,  cavo  il  gran  dalle fpicche. 
Empio  i  granai,  e  fo  le  Cafe  ricche. 

*  *  jàyf  Ere.  s.  Domiziano  tuffo 

*  *  IVI  Giov.  la  Vifitazione  di  M.  V. 

*  3  YSB’-  *•  Eulogio  tuoni 

4 


LUGLIO;  li 

*  4  Sab.  s.  Qfea  prof.  caldo 

d  j  Dom.  s.  Tobia  prof.  fereno 

r  *  6  Lun.  g.  Ifaia  prof.  fol  e 

OLu.  n.fec. di  Giugno  li  6.  ore  J.  m.4jj 
Aflr.  Sotto  li  Direttori  Cafiore,  e  Pol- 
j  luce  un  Prìncipe  efigerà  contribuzioni  da 
un  Popolo .  Paft.  La  indovina  bene  con  un 
I  affalto  quel  Comandante.  A  fi.  1  mali  fifan-; 
no  più  continui,  e  pericolano  molti. 

*  7  Mart.  s.  Ponzio  hi.  vento 

*  8  Mere.  s.  Elifabetta  Regina  caldo 

*  9  Giov.  s.  Zenone  vefe.  tuffore 

*  io  Vea.  s.  Felicita  nuvolo 

■  *  ii  Sab.  8.  Pio  papa  pioggia 

:  *  il  Dom,  8.  Gio;  Grifoft.  temporale 

*  rj  Lun.  s.  Anacleto  papa  fereno 

*  *4  Mart.  s.  Bonaventura  fole 

Pr.  qu.  li  14.  ore  J.  m.  144  Aflr.  La_> 
V  Luna  in  coda  del  Drago  minaccia  fecn- 
fitta  totale  ad  un  campo  nemico  in  una-» 
battaglia  ,  che  fi  dà.  Pafl.  Prelati  efaltati 
\  da  Giove  .  Febbri  acute  t  e  pettecchiali,che 
tengono  in  apprenfione  i  Medici  .  Aflr.  Se 
nog  piove  domani .  Tuffore 


'!*  '  L  t7  ®  L  I  O. 

1 5  -Mere.  s.  Enrico  Imp.  tuoni  j 

16  Giov.  la  Madonna  del  Carmine  fole, 


tuffo  ? 


*  17  Vea.  s.  Aleffio  conf. 

*  18  Sab;  s.  Simforcfa  caldo  * 

*  ip  Dom  s  Viaceogo de  Paoli,  e  s.  Elia  Pr.  I 

*  10  tua  s,  Margarita  v.  fermo  * 

Lu  p  li  £0.  ore  i*.  m.  45.  Aftr.  Csr-  I 

te  fperatiee  cor.cepute  reihnofofpefe  j 
per  e  (tórvi  retrogrado  Saturno.  Pajl.  Si  avrai-  !  * 
tana  certe  Truppe  al  conquido  d‘uaa  For-  j  d 
tessi.  Aftr.  Maii  oftinati , ardori  d'urina,fjb«i  !  * 
bri  maligne,  c&e  daranno  molto  da  psr.fa-  i  * 
re  a*  Medici.  Paft.  Temo  d’ un  temporale .  & 

*  si  Marr.  s.  PrafTede  v.  temporale  \  " 

*  zi  Mere.  s.  Maria  Maddalena  fole  ,  c 

*  23  Giov.  s.  Apdllinaro  tuffore  i 

*  za  Vr-n.  s.  Origina  Vigilia  bello  g 

<$•15  Sub.  s  Giacomo  Appofì.  vento  * 

d  z6  D  m.  s.  Ama  Madre  di  M.  V.  fegue  * 

*  27  Lun.  s.  Parata  leene  m.  feretro  * 

^ Ul.  qu.  li  27  ore  18  ina.  v.S.  Aftr.  In-  1 

■9  guefta  quarta  vi  faccetterà  un  gran-  « 
fatto  d  armi,  che  terrà  molto  in  fperansa  3 
|g  preteofioai  tji  un  Principe.  Vento  * 


5L. 

nuvolo 

pioggia 

folgori 


LUGLIO.. 

]  *  it  Mart.  s.’Nafaro,  e  Comp. 

*  ^9  More.  s.  Marta  verg. 
r*  jo  Giov.  ss.  Abdon»  e  Sensati 

*  Ven.  s.  Ignazio  di  Loj'ola 

AGOSTO 
Ha  giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ore  9. 
i  Io  fon  Agofio  che  maturo  ii  mo&o»  • 

I  Buon  via ,  e  meion  ti  do  col  mio  arroto.’ 
j  *  1  O  Ab.  s.  Pietro  in  vincola  _  caldo 
1  d  x-.iwP  Doni,  la  Madonna  degli  Angioli 

*  3  La.-;.  Invenzione  di  s.  Stefano  tuffo 

!  *■  4  Mari.  s.  Domenico  fereno 

\  Lu.  nu.  di  Luglio  i?  4.  ore  %.  m. 

Una  Potenza  amante  dell*  quiete  va— 
deftreggiando  perno»  venire  a  rotture,  e  fa 
fare  amichevoli  mfiauazioK!s  acciò  fi  ag- 
giuiino  le  differenza.  Bel  tempo 

*  $  Mere,  la  Madonna  della  Neve  fole 
»  6  Giov  la  Transfigur.  del  S*gn.  bello 

*  7  Veti.  ss.  Gaetano  ,  Alberto ,  e  Donato 
■  *  8  Sab.  s.  Ciriaco  m.  Vigìlia  nuvolo 

i  9  Dom.  s.  Romano  aria 

*  io  Lm.  s.  Lorenzo  Protom.  bizzarro 

f  li  Start,  i,  Tifeurgio  m.  f°I§ 

^  Cj  U 


j8  A  G  O  S  T  O; 

*  ix  Mere.  s.  Clara  verg.  ferenò  $ 

ggP  Pr.  qu.  li  i*.  ore  14.  m.  ij.  Aft.  Con-  \ 
«fr  certi  di  grande  confiderasione ,  e  con- 1 1 
feguensa  ,  co’  quali  fi  definiranno  facilmen-  !  1 
te  alcune  differente .  Calor»  I 


fegue 

fereno 

fole 


caldo 

fegue 

vario 


ij  Giov.  s.  Ipolito  m. 

*  14  Ven.  s.  Eufebio  Vigiliti 
Sab.  PAJJunzione  di  M.  V 
d  1 6  Dotti,  s.  Rocco  Conf. 

17  Lun.  s.  Benedetta  v. 

18  Mart.  s.  Elena  Regina 

ip  Mere,  s,  Ludovico  vefe.  _ 

Lu  pi.  li  ip.  fare  J.  m.  $7.  A/fr.Aa- 
cora  vi  fono  degli  audaci,  che  danno 
fa  fpropofitate  infoiente,  ma  predo  paghe, 
fanno  il  fio  delle  loro  colpe.  Sirinfrefca 
xo  Giov.  s  Bernardo  Ab.  fole 

xt  Ven.  s  Privato  vefe.  pioggia 

xx  Sab.  s  T'trvoteo  m.  Vigilia  umido 
d  xj  Dotti.  Js  Filippo  Ben.  vario 

<Jft4  Lu».  s.  Bartolomeo  App.  fole 

x 5  Mart  s.  Ludovico  Re  di  Francia . 
4jfci6  Mere.  s.  Secando  Protettore  dèlia  Rea! 
Città  di  Torino.  fole 

Ul. 


AGOSTO:  19 

«U1  q-’  li  ìS  ore  9.  min.  5.  Afl.  Novità 
molto  grate  per  un’azione  militare  affai 
gloriofa ,  Sendardi  rubati  pubblicano  il  va-! 
lore  degli  aggreffori .  Pajf.  Mali  nel  fangue. 
17  Gioy.  s.  Cefareo  m.  fereno 

si  Ven.  s.  Agoftino  vefc.  bello 

19  Sab.  la  Decollazione  di  s.  Gio:  Banifla. 
d  jo  Dom.  s.  Rofa  verg.  turbato 

2 1  Lun.  s.  Raimotìdo  m.  fole 

SETTEMBRE 
Ha  giorni  30. ,  leva  il  Sole  a  ore  ir. 
Padre  di  Bacco,  e  Figlio  dell'Autunno 
Settembre  io  fon,  che  fo  i’uve cogliere 
i  tf  Art.  s.  Egidio  Ab.  fr-fcar 

*  IVI.  Mere.  s.  Brocardo  turbato 

I  Gìov.  s.  Eufemia  vetg.  nuvolo 

OLu.  nu.  di  AgoSo  li  3.  ore  13.  m.  io. 

Ajlr.  Il  Comandante  d'una  Pi  azz  i  do. 
po  aver  ben  penfato  a' cali  fuoi  ne  doman¬ 
da,  e  ne  capitola  la  refa .  Temporale 
4  Ven.  s.  Mosè  prof.  nebbia 

S  Sab.  s.  Lorenzo  G  ufiin.  vario 

d  6  Dom.  s  Zaccaria  prof.  nuvolo 
7  Lujk  s.  Grato  v.  „  folf 

C  4  ®  Mas: 


40  SETTEMBRI.' 

8  Mart.  Natività  di  M.  V.  belio 

9  Mete;  s.  Gorgon  so  nebbia 

10  Giov.  s.  Nicola  da  Talent.  Bovolo 
É&  Er.  q.  li  to.  ore  x%.  m.  ij.  Afir.  Giove 
l@Ì,  accendente  in  4,  cafa  d’ailegressa  pie- 
dice  buone  nuova  ad  una  Corte  per  la  sa- 
feita  di  un  Principino.  Pafl,  Mali  croaiehi. 

11  Ven.  s.  Emegliaao  vaie,  di  Vercelli, 

ifc  Sab.  s.  Cipraso  m.  umido 

d  ij  Dot»,  la  Madonna  di  Loretta  fole 
14  Lun.  l' EMtazione  di  S.  Croce  nebbia 
i-j  Mart.  s.  Niccdemo  fe  eoo 

*  id  Mere.  s.  Eufemia  V"  Tempera  ioli, 

*  17  Giov.  le  Stigmate  di  s.  Francelco . 
fgfÉk  Lu.  pi.  li  17.  ore  1$.  m.  37.  Afi.L’op. 

polis  iosa  di  Marte  al  Sole,  che  oggi 
i  vede,  minaccia  qualche  gran  fatto  d’ar¬ 


mi  fatto  l’igneo  eoa  iafigne  vittoria . 

#  iS  Tea  s.  l’ommaid  di  Vdlan.  Temp. 
1  *9  SUb.  s.  Pietro  Gel.  Temp.  e  Vigilia 


d  io  Dom.  s.  EuSaehio 
Lun.  s.  Matteo  App. 
^•11  Mart.  s.  Maurizio  Cav, 
S  H  Mere.  s.  Lino  papa 


nebbia 

fola 

nebbia 

farbato 

U 


SET  TE  MBS  E.  ?f 

;  *  %\  GSov.  s.  Teda  v.  umido 

-r*  UI.  qu.  li  14-  ore  *4  u1-  *■  4/fr.  Certe 
f  JP  Truppe  non  puonno  aver  alcun  ripofo 
;  per  caufa  delle  lunghe  marchio ,  e  contras. 
f  marchie.  Pafl.  Il  tempo  inclina  alla  pioggia; 

I  *  *j  Ven.  s.  Cleofa  v.  pioggia 

f  *  zó  Sab.  $.  Cipriano  m.  vesto 

d  zy  Dai»,  ss.  Cofma ,  e  Bamiaao  fole 

*  x8  Luis,  s  Yeaceslao  re.  vario 

<$ì<j  Mart.  $,  Michele  Anhang.  _  fole 

I  <*  ?o  Mere,  s» Gerolamo Dott.  di s. Ghiera, 

ottobre 

Ha  giorni  3 1.,  leva  il  Sole  a  presiti, 
i  Ottobre  io  femino  per  I!  abbondanza , 

Ma  tengo  poi  tutto  1*  anno  in  fperaaza; 

*  1  /""v  love  s.  Remigio  y.  frefso 

*  z  VJT  Yen.  ss.  Angeli  CuSodi  fole 

|  £~\  L«.  un.  di  Settembre  li  z.  ors  4.  ni,  o. 

“  /  Afl.  Una  Città  farà  chiamata  alla  refa* 
e  per  eoa  ubbidire  patiràmole&ia . 

,  *  j  Sab.  s.  Candido  _  nuvolo 

!  d  4  Dom.  la  Madonna  del  Rafano ,  e  s. 

Francesco  d’ Affidi .  fole 

*  |  hm>.  Placido  v.  tilrbato 

$.  Ma  ss. 


?*  OTTOBRE; 

*  6  Mart.  s.  Brunone  conf.  vario  * 

*  7  Mere.  s.  Brigida  V.  nuvolo  * 

8  Giev.  s.  Pelagia  pioggia"'* 

9  Ven.  s.  Dionigio  v.  nebbia  i 

£§§  °r-  *3“- ,l'  9-  ore  5.  min.  *4.  Aflr.  Mere.  1 
5»  in  ottava  fa  ifeoprire  un  gran  fecreto  p 
di  gabinetto.  Pàfi.  Vafcdli  in  vela  a  foccor-  n 
jTo  di  un’armata.  Aflr.  Mali  flravsganti .  d 

io  Sab.  s  F'-ancefco  Borgia  turbato  * 
d  11  Doni  la  Madonna  del  Buon  Rimedio.  ,* 

*  11  Lun-  s-  Mona  Arciv.  di  Milano  fole  1  4 

1  ì  M.rt.  s.  Daniele,  e Ccmp.  pubi  # 
14  Mere.  5.  Caligo  papa  umido  * 

Giov.  s.  Terefa  Carme!.  frefeo  a 

itf  Ven.  5.  Gallo  Ab.  nebbia  | 

mjk  Lu  pi.  li  I<S  ore  3. 'min.  d.  Si  f( 
ritirano  vittoriofe  certe  Truppe,  eli  n 
portano  al  conquido  d’altre  palme.  Pafl.  Cor-  * 
neri  con  nuove  di  trattati  di  pace . 

’*  *7  Sab.  s.  Vittore  m.  bizzarro 

d  18  Dom.  s.  Luca  Evang.  nubi  E 

*  19  Lun.  a.  Pietro  d*  Alcantara  pioggia 

*  *°  Mart.  s.  Cialaate  y.  torbido  4 

5  **  Mere,  s.  Qrfc’a  y»  vario  :  * 


OTTOBRE.  4} 

lo.*  ti  Giov.  il  B.  Pietro Bkncardi  fole 

o  tj  Veti.  s.  Gio:  de  Capi  tirano  frefeo 

“  “  ‘  Sab.  s.  Raffaele  Arcang.  vento 

Ulr.  qu.  li  14.  ore  *4  m.  t.  dftr.  Vi- 


0  per  paflkre  certi  Soldati  ,  ma  temono  il  ne- 
mico,  pure  gli  riefce  la  forte.  Febbri  tersane, 
d  Dom.  ss.  Crifpino ,  e  Crifpiniano . 

®  *  16  Lun.  s.  Crefcentino  m.  fereno 

*  *7  Marr.  s.  Ge'truda  v.  Vigilia  fole 

-  <frt8  Mere,  ss  Simeone ,  e  Giuda  Afp  nubi 

i  *  »p  Giov.  s.  Onorato  v.  pioggia 

»  *  30  Ven.  s-  Serapiane  v.  nuvolo 

»  '  Lu.nu.  diOtt.  li  jo.  ore  fi.  m.  17.  Jiftr* 
1  Viaggiano  nuove  Truppe  chiamate  in 
j  foccorfo  per  un  nuovo  attentato.  Pafi.  Si  dan^ 
t  no  ordini  rigorofi  in  una  'marchia  sforzata, 
■  *  Ji  Sab.  s.  Òpirino  m.  Vigilia  varia 

novembre  - 

1  Ha  giorni  30  ,  leva  il  Sole  a  ore  54, 

1  Dell’  Inverno  forier ,  Novembre  io  fon „ 

Gli  arbor  fpoglio ,  e  mi  veSo  il  pelizzon  3 
^  1  Fi  ®tn'  ^'utt*  H  Santi  nuvoli» 

fj  *  Lun.  Commemor,  de*  Dffunti.e 
s,  Giulia 


a 


44 


NOVEMBRE; 

s.  Giulio  m. 

*  3  Mart.  s.  Malachia  patr. 

*  4  Mere.  s.  Carlo  Borromeo  v. 

*  S  Gjov.  s.  Magno  Are. 

*  s  Vs®.  s.  Leandro  v. 

*  7  Sab.  s.  Frodocimo 

Dom.  ss.  Quattro  Coronati 
||g  Pr.  gu.  li  8.  ore  13.  m.§6.  Afir.  Sitsn.! 
%!t  gnno  congreffi  militari ,  ma  non  fi  con- 
«laude  cofa  alcuna.  Pafl.  Vengono  premiati 
dal  Sole  in  4.  certi  faldati  affai  virtuali . 

*  9  Lo  si.  s.  Aureglio  m.  pioggia 

*  io  Mart.  s.  Andrea  Avellino  vario  1 

*  1  r  Mere.  s.  Martino  v.  fegue 

*  **-  Giov.  s.  Martino  papa  nebbia 

*  *3  ^en.  ss.  Omobono ,  e  Stanislao  fole  1 

*  14  Sab.  s.  Gismemino  v.  vento  I 

d  if  Dom.  s.  Eugenio  v.  frefeo 

@Lu.  pi.  li  ij.  ore  18.  m.*8.  A  fi.  Gio¬ 
ve  Signor  della  Regia  farà  'discorrere  , 
per  un  fofpirato  armiSiecio.  Pali.  Si  manda' 
no  legni  alla  vela  per  imprefa  affai  cofpieua, 
16  L un.  s.  Vaìegig  %  nuvolo 

i§ 


SOVEMBR  E.  4| 

ìf  Mart.  s.  Gregorio  picvofo 

,  i3  Mare.  la  Brfn’iea  di  s;  Pietro  vario 

■  I  19  Giov.  s,  Elif&betta  Beg. .  .freddo 

I  *o  Ven.  ss.  Solut.  Avveri? .  ed  Ottavio. 

[  'p~'Sab.  Prefentazione  di  M.  V.  fola 
d  «,  Dom.  s.  Cecilia  v.  brina. 

!  *j  Lun.  s.  Felice  ra.  fole 

Ul»  qu.  li  aj.  ore  ir.  m.  jo.  Afkr.  XJts. 

!  jpPsgran  trattato  di  Beai  matrimonio  ac-' 
comoda  molti  diffegni  conceputi.  P'ag..Stf&* 
jragaas»  di  mali,  ed  accidenti,  Freddo 

j  *4  Marr.  s.  Grifogotìo  m, .  giaccio 

Mere.  s.  Catteriaa  v.  ;  nuvolo 

1  t6  Giov  s.  Pietro  AtefTan.  fòle 

ay  Ven.  Is.  B.  Margarita  di  Savoja ,  e_* 

!  #  s.  Gdtruda  vario 

I  *8  Sab  s.  Giacomo  m.  Vigilia  neve 

!  d  Dom.  I.  dell '  Avvento  Saturnino  m.’ 

>$*3  o  Lun.  s.  Andrea  Appóft.  fredda 

1  (  \  Lo.  n.  di Nov.fi  50  ore  18.  m  o.  Aflr. 
i Termina  l’anno  con  fpftrgiósento  di 
novità  curìofo  fparfe  da  certi  Merco r.  trop¬ 
po  mgegflod".  Pt/i  Furt>  notturni ,  cr.r atri 
loffi, *5  fetóri  esimere .  Afb.  Neve*  e  piorrea 
-  ■ . ,  DI.- 


4«  DICEMBRE 


Ha  giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ore  if. 
Dicembre  iofon  con  buou  capon  mifcampo 
Dal  freddo ,  e  giaccio,  che  regna  fui  campo. 
1  A/f  Art.  s.  Eiigto  v.  fole 

*  i-v-L  Mere.  s.  Bibiana  freddo 

3  Giov.  s.  Francefco  Zaverio  gelo 

4  Ven.  s.  Barbara  m.  neve 

J  Sab.  s.  Dalmazzo  m.  pioggia 

d  6  Dom.  s.  Nicolao  v.  fi  cambia 


7  Lun.  s.  Ambrogio  Are. 

&  Pr.  qu.  li  7.  ore  23.  min.  $6.  Aftr.  Un 
“  Ambafciadore  favorito  da  Giove  in  I, 


aeifuo  ufficio  ne  riporta  vantaggi  al  fuo  So- 
vrano .  Pafl.  Crefce  Tempre  più  il  freddo. 


1.  V . 


8  Mari,  la  Concezione  di 

9  Mere.  s.  Siro  v. 
io  Giov.  s.  Melchifade  p. 

11.  Vtn.  s.  Damafo  v. 

1*  Sab  s.  Valerico  v. 

d  1 3  Dom.  s.  Lucia  v.  e  m. 
j4  Lun.  s.  Gio:  della  Croce 
!  e  Mari.  s.  Valeriana  v. 

Lu.  pi.  li  ij.  ore  1*.  m.  *•  Aftr.  Gio« 
WgjÈ  re  indica  l’entrata  di  «a  Grande  fotte 


frefeo 

fereno 

freddo 

torbido 

giaccio 

vario 


fereno  | 


DICEMBRE:  47 

l’aereo,  giornate  nebbiofe,  e  piovofe  costi? 

1  gualche  principio  di  freddo .  Pafl.  Li  mali 
continuano  nella  loro  confidenza .  frefco 
1  16  Mere.  s.  Anania  v.  Tempora  torbido 

17  Giov.  s.  Lazaro  v.  nebbia 

18  Ven.  s.  Graziano  v  Tempora  gelo 

!  19  Sab.  s.  Tommafo  v.  Tempora  fole 
d  io  Dom.  s.  Oggero  v.  vario 

Luti.  s.  Tommafo  Appòfi.  nuvolo 
1  a*  Mart.  s.  Flaviano  m.  neve 

!  »3  Mere.  s.  Vittoria  v.  fegue 

Ul.  q.  li  *J.  ore  17.  m.  16.  Aftr.-Vim 
IO  abballato  l’orgoglio  d’un  fuperbo.  Pafh 
Un  Sovrano  difpenfa  grazie  a’ fuoi  Sudditi; 
Aftr  Ud iranfi  nuove  di  gran  confiderasioné 
da  paefi  ftranieri.  Paft.  Le  ma  lattie  fono  pe- 
(  zicolofe  Tempo  freddo 

»4  Giov.  s.  Delfino  vele  di  Biella  Vigilia 


Ven  la  Natività  di  N.  S 
'  $ì<S  Sab.  s.  Stefano  Protom. 

,'d  17  Dom  s.  Giovanni  Apponi. 
Lun.  ss.  Innocenti  mart. 

*9  Mare.  s.  Tommafo  Are. 

19  N.  Liberal? »  e  Gìqs 


fole 

nebbia» 

fereno 

neve 

gelo 

giaccia 

fe?3 


r«i»  dicembre; 

C  \  Du-  nu.  di  Dicemb,  li  50.  ore  iS.tód;| 
J  dftr.  Si  pubblicano  rigorosi  comandi  h 
per  quartieri  d' invernò  .  Pafi.  Marte  però  ? 
""“fi  ritira  del  tutte,  Aflr.  Le  antidette  cofe  » 

riàfffimm  à!ì*  arKifMA  tur  *.+*<»*,  1  * 


loggiacekrao  all*  arbitrio  dei  Dsvin  Motskei  : 
^31  Gìov.  s.  Silviftro  pafa  '  fole 


t'I  è  fiimato  foperfluo  d’inferire  intiera-  1 
&3  ménte  la  favola  de’ giorni  ferrati ,  per  )  5 
faperfì  da  ognuno ,  chetutte  le  Domeniche,  ?  * 
e  Felle  di  precetto  -fono  giorni  feriali ,  per-  •  I 
tanto  fi  e  mefiti  qui  la,  Semplice  diefaiarssio- 1  ' 
r«e  di  que’  giorni ,  che  pesino  elfer  du  bbio  li,  -  1 
cioè  le  Generi,  il  B.Amedeodi  SavoJa,ìl  Msr-  ì 
cordi,  Giovedì,  Venerdì ,  e  Ssbbato  della  Set-  ’ 
rimana  Santa,  S.  Secondo  Protet  tore  di  To- , 
no ,  la  Commemorazione  de’  Defunti ,  e  la  ! 
{Vigilia  di  Natale . 

Le  Ferie  delle  Meflì  principiano  da!  gior-  } 
tea  della  Natività  di  S.  Giov:  Battifta,  e  fif 
fendono  fino  a’  id.  Ago  fio,  e  quella  delie»,  ] 
itfttfdemie  dalla  Sfili sEf-ntie  Aì  k  * 


ÌVindemie  dalla  Sfai  iasione  di  S.  Croce  fino  * 
■a’  i$-  Novembre,,  ed  in  ogni  Luogo  ilrisr-  \ 

no  del  Sante.  .  " 

~  ‘  AVVISI 


:  a  v  v  i  s  i 

Per  allevare  i  Bigatti  amornati 
Cavalieri  da  Seta. 

v  T  N  primo  fi  avvertirà  nel  poner  la  fetnertì 
(  te  a  fchiodere ,  che  fia  pofta  ia  Ietto  non 
troppo  caldo ,  ma  ben  tepido ,  eh’  effa  1«  men¬ 
te  fia  cuftodira  ,  e  governata  da  perfora-! 
femminile  .peto  che  fia  fana ,  acciò  non  po£- 
fa  recarli  alcun  danno?  giunti  li  Bigatti  ad 
«fiere  animati  non  lafcieranao  entrare  nella 
.  camera  niuna  forta  di  odore  ,  avvertendo» 
t  che  quando  li  darai  la  prima  foglia ,  che». 

quella  raccogli  da  quell*  albero  »  che  fi  tro- 
!  vera  verfo  il  levante, ed  allevar  del  Sole. 

'  La  foglia  ,  che  per  accidente  foffe  bagnata,’ 
\  quella  fi  deve  porre  in  qualche  luogo  ,  che 
|  prendi  l’aria,  ed  afciugandola  eoa  penne 
[  di  lino,  o  f  ta  non  di  color  verde ,  e  di  ogni 
»'  colore  farà  utile,  E  per  fine  ad  ogni  buon 
1  Padre  di  Fameglia  fi  raccomanda  tener  la 
]  pace  in  Gufa ,  eòe  altrimenti  Ridaranno  % 
I  male;  _ 

& 


Partenza  delle  Lettere  per  li  j1 
Paefì,  e  Città  dell’ Europa .  J 

Mercordi  à  mezzo  giorno . 

13  Arreno  le  Ierrers  per  Anraest ,  Bafs*  Ale. 
gf  magna  ,  Ghiambery  ,  Conflans  ,  Ge- 
$eva ,  Grenoble,  Delfinato  ;  Elvezia  ,  In-  j 
ghilrerra  ,  Lione,  e  rutta  la  Francia,  Monr-  '■ 
melliano ,  Moriers ,  Olanda ,  Sufa ,  S.  Pierre 
d’Aibigny,  S.  Gio:  di  Mcriena,  Tolone.  ; 
a  Sera. 

Partono  quelle  per  Aii ,  AlefTandria ,  Ac^ 
qui  ,  Genova  ,  Livorno  ,  Luca,  Napoli  , 
Pify,  Roma  ,  Sicilia,  Tofcana,  e  Valenaa. 

Venerdì  a  mezzo  giorno. 

Parrono  le  lettere  per  Alba,  Bra,  Bene; 
Caramagnola  ,  Gherafco-,  Ceva  ,  Cuneo, 
Dem onte ,  Dogliani ,  FeneSreìle ,  Foffano  , 
Lucerna,  e  Valli,  Linguadocca»  Mondori,  ! 
Marfeglia ,  Nisza , Provenza  .Pinerolo,  Rac- 
conigg-,  Savigliano,  Saorgio,  Salasso,  Tot 
|one,  Villafal  letto,  Villafraaca  di  Nizza. 

Sabbati»  a  mezzo  giorno. 

Partono  le  lettere  per  Annerì,  Bafs*  Ale, 
ffife 

,  1 


j  tóagflìa ,  Cb'amfeery,  CouSans ,  Ceys  ,  Gre3 
I  nobls,  e  Delfina  tò,  Elvesia,  Inghilterra, 
f  Lione,  e  tutta  la  Francia,  Montmelliano , 
Motiers ,  Olanda ,  Sufa ,  S.  Pierre d' Albigny, 
S.  Già;  di ■  Morieoa-,  Tolone. 

A  Sera  . 

f  Partono  fusile  per  Ago® a ,  Biella ,  Bo!o-i 
|  gita ,  Gafale ,  Cremona ,  Ferrara ,  Fiandra, 

'  Germania  ,  Ivrea ,  Lodi  ,  •  Milano  ,  Man¬ 
tova,  Modena,  Mortara,  Novara,  Pavia, 

|  Parma ,  P  iacea** ,  Padova ,  Tirolo ,  V iena  * 
Verona ,  Veaeaia ,  Vercelli  s 

i  Arrivo  delle  Lettere  dalli  Paeii, 
e  Città  dell’Europa  . 

A  R  rivano  le  lettere  d*  A  Si ,  AleflàndrlaJ 
I  Jp*  Acqui  !  e  Genova  ,  Livorno,  Luca, 
|  Napoli,  Fifa, Roma,  Sicilia , Tofcana, VsH 
'  Ienea  .  Martedì  a  mezzo  giorno . 
f  Arrivano  le  lettere  d’Annesì,  Bafs’  AIe^ 
magna  ,  Ghiambery  ,  Conflans  ,  Gene  va , 
Grenoble  ,  e  Dclfinato ,  E1  vessa,  Inghil¬ 
terra,  Lione,  e  tutta  la  Francia  ,  Mont- 
pteìliano,  Motiers,  Olanda,  Sufa, S. Pierai 
. .  .  i'Afe 


d' Afbigfty  ,  S.  G5o:  di  Modena  ;  Tolone’,  j 
Mere  or  di  a  mattina. 

Arrivano  le  lettere  d’ Alba ,  Bra ,  Bene, 
Caramagaola  ,  Cherafco  ,  Ce  va,  Cuneo,  p 
Demente ,  Dogliaai ,  Fenefirelle,  Foffano,  j 
Liaguadocca,  Lucerna,  e  Vaili,  Mondovi, 
Marfvglia ,  Nizza ,  e  Provenza,  Pineielo, 
Raccoaiggi ,  Savigliano  ,  Salunao  ,  Saor. 
gio ,  Tolone ,  iVillafalletto ,  Villafranca  di 
Marna . 

Giovedì  a  mattina . 

Arrivano  le  lettere  da  Bologna ,  Cafalsj 
Cremona,  Ferrara,  Fiandra,  Germania 
Lodi ,  Milano ,  Mantova  ,  Modena  ,  Moi. 
tara,  Novara,  Pavia,  Parma,  Piacenza, 
Padova  ,  Tirolo,  Vercelli  ,  Verona,  Vi! 
nezia ,  Vieaa ,  Biella . 

Venerdì  a  mezzo  giorno. 

Arrivano  le  lettere  d’ Ago&a  ,  Anaesìì 
Bafs’  Alemagna  ,  Chiambery  ,  Coatto,  ; 
Genera ,  Grenoble ,  e  Desinato,  -  Elvezia. 
Inghilterra  ,  Ivrea  ,  Lione  ,  e  tutta  la- 
Francia,  MontmcJiano,  Motiars,  Olanda  j 
Sufa  ,  S.  Pierre  d’ Albigny  ,  e  S.  Gio:  c 
ZVloriena ,  Toione . 


1  A  K  1  t  t  A 

Velie  Monete  correnti  negli  Stati  di  S.  S.  R.  M. 


Doppia  di  Savoja  , 
Roma ,  e  Firenze . 
?efò  din.  5.;.  1.  terzo. 
N.i.  Il 

3*-  15- 


I.  Il 

3.  H 

4.  Il 

J.  Il 

6.  Il 

7.  Il 

8.  II. 


49. 


.  d. 


fs- 

si  i,  17.  5. 
98.  s. 

1  »4-  1*.  d. 
131. 


Luig.  d'Oro  vecchio, 
e  ©oppia  di  Spagna, 
Genova ,  e  Venezia. 


N.i.  Il 
2.  Il 

B. 


1 d.  12 

33-  S 
49.  17 


S-  Il  «3- 
d.  II.  99. 
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*473- 

’S- 

90. 

II 

i49<S. 

y. 

1*17% 

lo- 

£00, 

|1. 

iddi. 

IO. 

friggi 

Luigi»’  <3*  Oro  delle 
quattro  Armi. 


Pefo  din.  p-  i5- 


K.  1. 

II. 

30.  IO. 

». 

li. 

di. 

3- 

11. 

91.  IO 

4- 

11. 

122. 

s- 

il. 

I|2.  IO. 
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II. 

183. 

7- 
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213.  IO. 

8. 
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244. 
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11. 

274.  IO 
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30. 
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40. 
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1220. 

So¬ 

li. 
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il. 

1830. 

7®. 

.  II. 

2135,’ 

80 

.  li. 

Z440. 

90 

.  il 

*00 

•  U,  jojo. 

Luiggi  d’  Oro  della  ; 
Croce  di  S,  Spirito, 
e  due  L, 

Pefo  din.  7.  iS. 

81.  1.  II.  14.  $.  j 

z.  II.  48-  io, 


S-  H.  ni.  J. 

<5.  II.  143;.  io, 

7.  II.  ■  169.  !j, 

8.  II.  194. 

9.  11.  a  18.  J, 
10.  II.  241.  11 
20.  li.  48;. 

30.  II.  717. 11 
40.  11.  970. 

j 0.  II.  IMI  IO, 
do.  H.  14 Sì’ 

70.  11.  1697.  il 
80.  11.  19# 

99.  11.  2182.  io, 
100.  II.  141!'  ,  I 
Luigfl 


Luiggt  d’oro  a  due 

Scudi,  e  d*I  Soie. 

Miratoti!  : 

Pefo  din.  6.  p. 

Pefo  din.  j1 

.  2 

N.i.  I!.  zo. 

3.  4. 

N.i.  II. 

i(S. 

z.  il.  40. 

d.  8. 

2  li. 

3*- 

3.  il.  60. 
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3.  IL 
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144.  15 
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13-  4- 

IO.  il. 

160. 

ìd 
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20.  11. 

3*1. 

il 
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io 

40. 11.  8<ad. 

ih  4. 

40.  il. 

643. 

d 

Jo.  Il,  1008. 

6.  8. 

50.  il. 

804. 
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ì  60.  11.  12,0. 

60.  li. 

S^J- 

1  70.  11.  14  n. 

il-  4- 

70.  II. 

II2J. 

id 

80.  II.  1  <Si 3, 
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1284. 
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90.  li. 

1447. 

IO 
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100.  li. 
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FPij 
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Doppia  di  Portogal¬ 

Doppia  ìitìotfà  dipoli 

lo  vecchia. 

tu  gallo  Effigiati, 

Pefo  di ».  8.  9.  ir. 

Pefo  din.  J.  ij; 

Ri.  II.  aff.  id.  8. 

N.  1.  11.  17.  i^i 

a.  11.  Jj.  4. 

2.  li.  3J.  ». 

3.  IL  8o.  io. 

3.  11.  J3.  », 

4.  li.  107.  6.  8, 

4.  II.  7®.  li, 

5.  li.  134.  3.  4. 

y.  li.  83.  io, 

6.  il.  idi. 

6.  11.  io4.  41 

7.  li.  187.  16,  8. 

7.  11.  123.  1». 

è.  11.  2 14.  13.  4. 

8.11.  141- », 

9. 11.  241.  i@. 

9.  11.  ifj.  i 

io.  li.  268.  6.  8. 

io.  II.  >77- 

20.  li.  $36.  13.  4- 

20.  11.  3  34. 

3«,  li.  805:. 

30.  n.  5j.i; 

40.  11.  1073.  6.  8. 

40.  li.  7«8- 

jo.  11.  1341-  »3-  4- 

fo.  11.  88j. 

do.  11.  idio. 

do.  11.  i&6t. 

7®.  II.  1878.  6.  8. 

70.  11.  1237. 

80.  II.  214 6.  13.  4. 

80.  11.  14  »& 

90.  11.  2415'. 

90.  11.  i}pj< 

100.  11.  2683.  d.  8, 

100.  y.  »770,  ' 
Doppi» 

Doppia  di  Portugal-  Altra  di  Portugalld 
Io  contornata.  contornata. 

Pefo  din.  22.  7.  Pefo  din.  11.  6. 
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Zecchino  di  Genova, 

''yeaegia,  e  Firenze. 
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Scudo  di  Francis 
deile  tre  Corone, 


Pefo  din,  i$ 
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10.  11.  $o.  i(, 
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'  cacio  a  tre  gjg»)  paioa.  2-5.  11.  4.  jg, 

.  jgorniua  della  Rofa  pefodiis. 

»o.  io.  iì.  I!.  4.  6. 


'srza  da  foldi  14.  di  Genova 
pelo  di».  4.  14.  II.  o.  18. 

Mezzi ,  e  quarti-  della  maggior  parte  delle 
Menate  apprejfo  efprejfe. 

MEseì  Luiggi  d*oro  vece  nj. 

Doppia  di  Spagna,  Geno 
va,  e  Venezia  II.  8.  6.  j 

I  ’oroaduefeudi. 


ri. 

II.  io.  1.  8. 


tee  Doppie  Sa  ve  ja,  Roma, 

e  Firenze  II.  8.  3.  9; 

tesa  Dop.vecchìa  di  Portcg.  li.  13.  8.  4. 

Sarto  della  fuddetta  II.  6.  14.  2; 

eszo  Luiggi  d’oro  della  Crei 

ce  di  S.  Spirito ,  e  due  L.  II.  1  a.  e. 

beo  Luiggi  d’oro  delie  quat. 

tro  Armi  H.  if.  jf. 

[sarto  del  fuddetta  11.  7.  i'x  dì 

eseo  Crofaffo  13.  3.  6.  6, 

?anq  del  fuddett§  1.  13.  3. 


Messo  Ducatene  SaVoja  ;  Vei 
nezia,,  e  Mila»»  .  {}•- 

Quarto  de’fuddetti  «■ 

Messo  Ducatene  Roma  «> 

Quarr  o  del  fuddetto  )*« 

JVUsso  Ducatene  Firense  *'• 
Quarto  del  fuddetto 
Messo  Scudo  dalie  tre  Corone  11.  -  -™ 

Quarto  del  Addetto 
Mezzo  F.iippo  *• 

Quarto  .  del  fuddetto  ,  ;  ' 1 

Messo  Scado  vecchio  di  Savoja, 
e,  Francia  **  2 

Qiiarto  del  fuddetto  1 

Messo  Scudo  del  Popone  1  •  *•  « 
Terzo  del  fuddetto  I!-  M' 

D  IC  MI  A  S  A  ZIO  Nfi, 

SI  dichiara,  che  ricetto  alle  Montiti 
quefie-refierantiQ  digtuftofejoj. 
halmti  di  un  Grano  ,  e  je  faraw&^Jm 
calo  non  fi  dovranno  rifiutare,  pare, 
•settore  buonificbi  il  calo  a  ragione  « 
din.  8.  per  ogni  grano  in  quanto  atte  u 
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F.  C.  Barteris  ProVicarws  S.  Offici)  Una  « 


V.  Ab.  Cùffia  S.  F.  R. 


Se  ne  permette  la  Stampa.  , 

Marezzo  per  S.  E.  il  Signor  Marcbeffi  H 
Gran  Cancelliere  . 


DISCORSO  GENERALE 

Sopra  l’Anno  1739. 

"TEIIa  Fucina  del  Tempo ,  dove  al  la- 
\J  vor,°  de’fecoli  è  Giornaliere  infa- 
I  U  t,cab!le  1  Eternità,  fi  allunai  la_ 
gran  catena  degl’Anni  con  PAnno 
'A  2Z)  ,  fec-°ndo  -1'  Ecclefiaftico  Rito  in- 
“  „n,f!a  11  primo  giorno  di  Gennaio,  e  fé- 
a  uora  ,Ariro'.lomica  avrà  principio 

j  'Ariete  il  f  S°  ?  rlp,?Ila  «e*  pr'mo  punto 

0  giorno ,  che  faranno  appunto  h,  ip. 

lonte’il  tri'3”6  ’  t',fcendendo  nel  «ofiro  Ori- 
^Mj.ddteotìenel.M.  C.  il gr, 

£tcoft1m^nqUe  53?,ra  taI  pmuoilrifleffo 
1  tusione  delie  Stelle  errami  non 
A  S  men 


meno  delle  Snelle  Effe  credo  di  poter  Milite 
per  Dominatore  dell’Anno  il  Pianeta  dell: 
Luna  per  ritrovarli  in  me20  Cielo  in  Leoni 
Cafa  del  Sole  ;  e'perchè  varie  fono  l  e  quali 
de’predetti  due  Pianeti ,  tali  lì  dimofireratn 
anche  non  meno  le  difpofiziohi  dell’ Aria, 
che  gli  accidenti  della  Terra .  Quelle  dell 
Aria  ,  lebbénèdi  mediocre  temperatura, re? 
deranno  la  fua  coftituzione  iiiftabile,vtt 
tela,  ed  alquanto  umida,  frammemtadj! 
ferenità ,  come  vien  dipinto  nelle  Stagi» 
ond’è,  che  per  la  furia  de’venti  cagionai 
si  fui  Mare ,  che  fopra  Fiumi  improviftjg 
fragii .  La  Terra  dannificata  per  la  divediti 
del  fudetto  dominio  patirà  qualche  detti- 
mento  ne'fuoi  raccolti  più  in  una  Provi®  ( 
che  nell’altra  ,  e  ciò  me  lo  conferma  laCodi 
del  Drago  nell’  Afcendente ,  e  Saturno»  ] 
Quadrato  a  Mercurio  con  altre  CoftellazitS , 
da  quali  ricavo  polla  andar  efeme  datali»  ( 
fortunii  l’Italia  ,  ed  altre  Provincie,  ove» r 
terreno  produrrà  diverfi  frutti  arili  al  fi®, 
umano .  con 

In  quanto  alle  infermità  trovandone^, 
cwrio  nell’  ottava  in  Quadrato  di  Satura 
Don»- 


Dominatore  della  Sella,  e  h  Coda  del  Drlgo 
nell’ Accendente ,  mi  fanno  credere  pòffano 
liufcire alcune febri  malinconiche,  bigliofe  e 
molte  altre  ardentiffime  con  acutiffimi  mor¬ 
bi  ,  e  mutazioni  diverfe .  Vi  faranno  tifìchez- 
ze, piali  caduchi  vmoxoidi ,  s^fafeiónf di  ner  • 
fi,  mal  d’occhi,  m ilatie  di  Fanciulli  ,  di 
Letterati,  de  Marziali,  non  perdonando  h 
Morte  gl’infleffibili  fuQi  colpi ,  nè  a  Grandi 
uè  à  Perfone  ordinarie . 

|  Sconcertati  al  certo  lì  renderanno  gl’affari 
de!  Mondo  in  diverfi  Paeit ,  e  Luoghi ,  uno 
non faraficuro dell’altro  a  fegno  che  fino  tra 
ij1  ’  e  Figliuoli  inforgeranno  grandi  dif- 
bdenze .  Sotto  il  manto  di  buona  fede  G  aio- 
primno  gl’inganni,  gl’odii,  le  invidie,  e 
le  difcordie .  Si  udiranno  molte  novità  fra 
mercuriali  per  controverfie  tra  loro  in¬ 
sili  orte;  Certe  liti  fra  Legifii  daranno  adito 
ii  moI^e  differenze  ,  che  fufciteranno  in- 
ei  “ne  Ca“fe  »  che  fi  crédevano  ormai  ter- 
infilate.  I  Mari  faranno  mal  fìcuri  a  cagio- 
,  che  ì  Corfari  faranno  fecondo  il  foliro 
il  gemente  in  corfo  .  I  Corrieri  foggia- 
ré  Ww°  a  mo!tc  Venture .  I  Mercanti  auran- 
A  4  no 


8  .... 
no  de.' fallimenti.  Si  porrà  m  viaggio  wl  » 
gran  Perfonaggio ,  e  farà  molto,  lodato  il  fuo  fi 
maneggio  .  Si  brattano  affari  importami  i 
in  diverfi  Paefi  con  gran  fegretWM  .  h- 
tanto  ognuno  la  difetterà  fecondo  fùA  - 

di  cui  01» editai  i 
dirV^on  fortunati  avvenimenti  le  fperanzt  » 
de’  Fedeli . 


DELL’  INVERNO. 


ri  ipiglib  il  fuo  rigorofo  dominio  il  cw« 
R  Spargimi  delle  nevi ,  inumano  »- 
for  deft’  erbe ,  il  gran  Tiranno  ddg'  ‘ 
voglio  dire  il  crudo  Inverno,  a’lorche.J| 

dolimela  gjunft al Hi 
corno',  che  fu  il  giorno.  z  i  „,0  ^ 

Anno  decorfo  alle  ore  z.  m.  »o.  | 

logio  Italiano  toro  no  ore  zi-  ™-*°'  fa 
dendo  fuori  del  noftro Orizo  t  e  . .&■ 

del  Toro,  e  nel  M.  c-« efel  ki 
pricorno,  nel  qual  punto  Sa.urno 


Scetro  dei  dominio  di  qucfln  Sragione  /ri¬ 
trovandoli  nell’angolo  occidentale  direttore 
dei  M.  C.  e  dove  danzano  li 'due  luminari. 

Ettendo  dunque  Saturno  in  fettima  oppo- 
ftoaMarte.il  Sole  con  gli  altri  Pianeti  in¬ 
iettori  in  Capricorno  Cefi  notturna  di  Sa- 
Éumo  .mi  dinotano  freddi  rigorofì  ,  nebbie. 

,t  edwmaità,  con  abbondanza  di  giacci  c_ 
t-  nevi  forfè  più  dell'Anno  fcorfo.  Vi  f iranno 
»  *re«  molte  feremrà,  che  non  fediranno 
che  ad  accrefcers  li  rigori  del  freddo,, ed  a 
fabihr  la  (prezza  de’  geli ,  ragionando  anco 
a.  Mari  e  Fiumi  naufragi  divedi . 

volendo  poi  Mercurio  edere  l’Infermiero 
Mueita  Stagione  nell’ottava,  e  Giove  il 
•' Predominatone  ii  primo  della 
***.  ed  il  fecondo  dell’ottava,  e  tro- 
m  fettlma’  che  riguarda-, 
tote  iieli  ang0i0  orientale ,  ricavo  che  mol- 

iamnt!e  COnfl-fieranno  in  Febri  orzane, 

1 5  f"e,®  cont!nue  con  violenti  mutazioni 
e  S’  °ra  dl>Wo.  Vi  faranno  tifi. 

! rry  podsS're  maffime  ne’vecchi,  clic  fe 
&oa!?nVU’akro  Mondo-  Tut’tavC 
geado  10  Venere  Dcminatrùxddi’  Af- 


tendente  in  Trino  di  Giove  con  altre  Co- 
Sedazioni,  mi  giova  credere  faranno  meta 
per  reftituirfi  in  lalute  • 

Pattando  poi  a  divifare  fopra  gli  emergenti 
del  Mondo  ,  dico  che  ravviando  Salumi 
nell’angolo  occidentale  fotro  ad  un 
umano  oppofto  a  Marte ,  parimente  in  — c- 
umano  mi  fanno  temere  di  un  Arano** 
dente  lotto  al  Sagittario,  ò  Gemini  •  Si  f» 
tiranno  ftrepiti  di  Guerre  nelle  Parti  orien¬ 
tali  .  Si  anderanno  maneggiando  molti  p» 
lìtici  trattati  fottoun  fegreto  filenaio,  » 
penetrarli  a  qual  parte  farà  per  piegar^ 
certezza  degl’affari,  m  modo  tale  che  ognw, 
li  mifurerà  col  compatto  delia  propria  pi 
pone ,  ed  intanto  faranno  sforzati  acre* 

le  loro  difgrazie  alcuni  Popoli  per  cag« 
della  guerra.  Si  mette  alla  vela  un  Ai© 
mento  navale  a  terrete  di  alcune 
tratterà  un  gran  Matrimonio ,  maqueito  i 
deità  un  poco  in  iongo  àcaufa  di  pretenz|  u, 
ni  Si  faranno  fenti re  gran  fconceiti  in  5{ 
Tfola  maritima-  Un  Politico  s’approfit«  jìj 
dd  favore  del  tempo  per  far  nuovi  apP  Q, 

^Smin,Mi.edirtMiurefSre''J* 


swn  per  promovere  le  proprie  fortune:  Onde 
J  porranno  m  viaggio  molti  Perfonaggi  per 
mfni  ■  un*  ^nde  aggiramento  .Finali 


della  primavera. 

-  st/sione  de,fuoi  &*- 

“fiicit’à  deIMaic°fi  C-  fua  efaJraKÌone,etri- 
*  Giove ,  e  i?aVm  ’ 6  Slfr‘ore  deirAfcendentc* 
aPttinio.  "  te»  quali  parteciperanno  del 


Il  Sole  dunque  in  Ariete fegno  fecco,t-> 
©aldo  nella  nona  Caia  ,  Giove  nelM.  C.  in 
Toro  ,  Segno  freddo ,  e  lecco  ;  Marte  m  Ge¬ 
mini,  Segno  caldo,  ed  umido,  mi  promet¬ 
tono  una  Stagione  affai  bella ,  e  temperata, 
efe bene  vi  faranno  alcune  piogge,  tuoni, 
grandini ,  con  giornate  anco  fredde,  perle» 
più  prevaierà  la  Perenna.  La  varietà  de  Do¬ 
minatori  ,  ed  alte  Coftellazioni  m  indicano 
«raccolto de’Órani  aflii  ragionevole,  come 
ancota  di  Seta,  ed  altro. 

Le  infermità  faranno  regolate  da  Saturno, 
e  Giove;  Quello  Signore  dell  ottava  gjg, 
ove  dimora  Mercurio,  e  quello  nella  feda, 
e  dando  il  Leone  nell'Orofcopa  con  la  Coda 
del  Drmo,  dico  che  1  mali  di  quella  Quarta 
non^ndemnno  molto  bene 
net  lo p iù febri terzane, m d doccili  .dolor 
di  capo,  ed  altre  malarie,  con  la  morte  di 
mcltf°  Marte  avendo  il  governo  vorrebbe 
influire  li  diluì  effetti ,  ma  Giove  procurerà 

di  fcanf-ar  a  molti  li  colpi  della  morte ,  la_- 

j  S  fatee  non  fiata  oziofa  e  non  m  fe  l 
^ediun  Grande,  benché. affidito  da  Me¬ 
dici  ,  avrà  buon  efito .  <-g 


I  Se  rifletto  poi  al  dominio  del  Sole  beru 
i  collocato  nella  nona ,  e  Giove  nel  M.  G.  ben 

afpettizato  dalla  parte  di  fortuna  ,  prèndo 
!  motivo  di  dire ,  che  un  Signore  ridurrà 
buon  flato  molte  difficoltà ,  e  controver/ìe 
f,-  Si  porranno  in  viaggio  più  Perfonaggi  per 
l  ,  èaufa  d’aggiufiamento .  Alcuni  Popolimi- 
«tacciati  da  Marte  nell’ undecima  Signore 
del  M.  G.  auranno  molte  dtfgrazie .  Vedrà  n  fi 
■  «elle  Parti  i'ettentrionaii  fvolazzare  più 
,  Stendardi ,  e  Truppe  marziali  in  cjuto  de’ 
j,  fao!  Confederati  per  porwrfi  in  un  Paefe 
,»  fottopoflo  al  Sagittario .  - 

DELL*  ESTATE. 

;  TNdora  nel  biondeggiar  delle  Spiche  le  fpg-, 
i  ranze  a  mortali ,  e  richiama  ai  trionfi  di 
Cerere  le  liete  /quadre  de’  Mietitori  l’jnfuo- 
cata  parte  dell’Anno ,  che  incomincia  aliar 
1  tbe  in  Cielo  la  piùlucida  lampana  delle  Sfere 
,  arde  nel  primo  punto  del  Tropico  del  Gran¬ 
chio  »  cioè  il  giorno  za.  Giugno  h.  4*  m.  zf. 

dopo  meeo giórno, cberiufciranno  appunta 

io.  17,  Italiane  accendendo  il  gr-  ij.  *,& 
dell» 


dello  Scorpione ,  e  nel  M.  C.  il  gr.  xB.  del  ( 
Leone ,  nel  qual  tempo  Marte  prenderà  il 
Principal  dominio,  al  quale  ferviranno  per 
Coadiutori  Giove ,  e  Mercurio  ;  Onde  da_. 
quelli  tre  Pianeti  dovranno  dipendere  gli 
avvenimenti  mondani  di  quella  Stagione . 

Marte  Signor 'dell’ Accendente,  qual  fta 
fopra  la  porta  del  M.C.  congiunto  con  Ve¬ 
nere,  ed- al  la  coda  del  Drago.  Giove  nell 
angolo  occidentale  congiunto  con  Mercurio 
in  Gemini  in  oppofizione  di  Saturno,  de* 
notano  un’ Eftate.  molto  calda,  e  Cecca  na- 
mezata  però  da  venti ,  con  tuoni ,  e  lampi 
pregiudiziali ,  Ce  bene  vi  faranno  frappone 
molte  gradevoli  pioggie  ,  ma  Cara  per  lo  Pm 
Serena  ,  e  calda .  . 

Ravviando  poi  Saturno  nell  angolo  ener.m 
tale  oppofto  a  Giove,  ed  a  Mercurio;  Ve¬ 
nere  congiunto  a  Marte,  ed  alla  coda  de 
Dragami  fanno  dubitare ,  che  farà  in  molti 
luoghi  la  terra  danneggiata  dalle  tempefle. 

Circa  alle  malarie  Marte  dominatore-. 

della  Ceda  tenendo  le  chiavi  dell’angolo  del¬ 
la  vita;  Mercurio, che  regge  l’ottava , dove 
fi  ne  gaffa  nella  medefmucafa,  e  dall  altro 

„  canto 


i-  canto  fe  ne  ila  il  Sole ,  fenderanno  li  mali 
’  di  peflima  qualità,  e  mortali.  Cenfifteran- 
P  no  li  medemi  in  febri  acute ,  maligne ,  eoa 
deliri ,  e  frenefie  ;  infermità  ne  membri  ss- 
’  «‘tali ,  dolori  matricali  ,  mali  incurabili 

-  ed  infiammazioni  . 

L’importanza  degl’ affari  del  Mondo  ef- 
T  fendo  regolata  da  Marte  congiunto  con^ 
Venere ,  e  direttore  del  l’ Afcendente ,  e  tra- 
|  vandofi  Saturno  retrogrado  ed  occiden- 
1  tale:  appofto  a  Mercurio,  ed  a  Giove  con 
,  altre  coftellazioni ,  mi  danno  a  divedere. 

-  effervi  grandi  controverfie  fra  Grandi  per 
caufadi  preten2ioni,  e  quel  Paefe  reggette 
al  Sagittario  fi  troverà  molto  in  mal  flato 
per  trovarfi  foggetto  a  molte  contribuzio- 
m; ,  ed  eferci ti .  Ad  una  Città cuficdira  da., 

i  P’ud  tuia  Fortezza  fovrafia contro  fua  vo¬ 
glia  mutar  Comandante  ,  e  Guarnigione  „ 
Avranno  buon  fucceffo  li  trattati  di  due.” 
gran  Perfonaggt ,  - 


DELL’AUTUNNO 


coronato  «  aP.ttrà  la  giuliva  fuu 
Teatro  del  ^fl  prodigo  difper  llet  ddltj  fc 

fcena,  allorché  ^  ^  5  lxlc 

luee  terra  ilche  accade»*  .. 


s  al  «ofeo  coiWtarv 

WSTTJ,  '  stendendo  il  ( 

Sére  io-  m.  4*  y^Q,  il  grado  »j. 

della  D'bra  'À?<j2fla  quatta  rara  dom^  ^ 
Granchio .  Di  r  Coadrt** 

tote  Saturno  ,  che  av  P  £tJ  ^  ^ 
Giove ,  quello  u  *8“”  s&wm  in  f  fj 
Cafa  dmeicrui°  o  Cafa  ^  Giove  ;  Onj  (h, 
gno  caldo  ,  e  i  irà  la  «M#w8i 

àa  tal  coftituzione  ngj  ij  frcdda  f  c*  ,fi 

quanto  vana  ,  or  .  ,  ^  tardi ,  **  u 
nebbie  ,  e  Pt0§|  ’  j  tuoJ1ì  ,  da  che  H  èg 

bomberanno  ancor  ^  “Wj-  fetemta.  vi= 

non  anderad-.lg  t  \  ferfflità  aotH  M 
UeUe  nofire  anzi  atte  A  *a 

non  faranno  fcoi  v^evo  t  {avotlte  il 

buone  medicina!»  cp-raz^  ttv 


trovarli  Giove  difpofitore  della  fefta,  e  te¬ 
nere  dell’ ottava,  esine  anco  Signora  dell’ 
Incendente  ;  che  peiò  fi  imo  ,  che  i  mali 
itiufc  iranno  piacevoli ,  e  di  ni  uno  pericolo, 
■e  Kbbenne  alcune  csflellazioni  m’indicono 
febn  continue,  terzane,  ed  aeute,  con  de¬ 
liri  ,  e  furori ,  vomiti ,  dolori  di  reni  ,  e  di 
tetta ,  con  tutto  ciò  il  tutto  fi  rende  rà  cu¬ 
laie  .  Qi  efio  tempo  non  farà  fottopofio  a 
.pendenza ,  ma  ci  d.  rà  indizio  di  gran  fegni, 
e  prodigi ,  e  moki  luoghi  faranno  danneg¬ 
giati  da  vermini,  appariranno  fegni  di  fu¬ 
tura  guerra .  Vi  farà  gran  copia  de’Befliami, 

«  grandi,  che  piccoli,  per  li  granpafeoli, 
cbevi  faranno  più  del  folito  ;  ma  trà  Giovani 
vi  faranno  inimicizie ,  e  difeordie,  E  quelli , 
che  nella  figura  della  lorn  natività  averanno 
“  hUmmarijO  i’Orofcopo  nel  primo, fecondo 
etereo  grado  del  Sagittario  per  la  corro2ZÌo- 
sedelloro  fangue  faranno  fottopofti  a  molte, 

’  giravi  infermità ,  non  fenza  pericolo  delia 
Voglia  Noflro  Signore  condurre  ogni 
®  a  fu»  gloria  ,  ed  al  bene  ,  e  profitto  dell’ 
verfo .  Cosi  fi  a  . 


DEGL*  , 


DEGL*  EGC-LISSI. 


/^vUattro  EccliìE  fuccederumo  nei  cortili. 

te  Anno  .  cioè  due  del  Sole  ,  e  due  delli 
Luna ,  il  pi  imo  de’quali  fora  della  Lmta.ej 
accaderà  li  14.  Genaio  h-  7.  della  «otte fc. 
guente ,  e  fa-  à  da  nói  veduto  ;  Il  fecondofaiì 
pure  dell  1  Luna,  e  per  e  fiere  di  gtorno  far 
veduto  dalli  Popoli  orientali  li  zi.  Lugli» 
h.ri.m.  11.  Il  terzo  farà  del  Sole  li  4.  Agcll 
h.  zi.  m.  za.  e  farà  a  noi  vtfibile;  Il  qua® 
farà  pure  del  Sole  li  30.  hore  ì7.m.4*i 
Decembre  ,  e  farà .  a  noi  pure  vifìbib 
Gl’indi  zj  di  quell’ ultimo  Ecclifle  fmpit 
cagionarci 'un  freddo  quali  intolerabjle  »! 
principio  dell’Anno  venturo  1740.  Ondi  v 
farà  bene  m  iffime  alti  Contadini  di piocurffl  f 
eke  le  viti  non  abbino  a  patirei  > 
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GENNAJO 

Hà giorni  3  1  ,  leva  il  S ole  a  ere  1 5  m.  24. 
mezz°  dì  a  ore  19.  m.  42,. 


A  C QUA  RIO . 

©  in 

1  £  ''  T  la  Cìrconcifiene  del ■  Signore 

vJT  fefta  a’ Gefuìri ,  a  s.  Martinia- 
no  ,  ed  a  s.  Domenico  -  freddo 
*  Veri.  s.  Macario  Vefcovo  di  Gerufa- 
lemme,  e  s.  Defendente  m.  fole 
Ultimo  quarto  in  SU?  li  z.  b.  zi.  m.  4. 
“  L*  Scena  del  tempo  m.ofira  grandi  ir  fi  ab  di- 
1*,però  il  freddo  ,  le  nebbie  ,  li  venti,  e  le  nuvole 
fr Mctmntmo  ,  le  malatìe  tormenteranno  li  più 
maifpofti ,  Principe  ài  grande  autorità  fi  trova 
B  3  inciam- 


**  G  B  N  N  A  J  O . 

inciampato  in  gravi  impegno .  Un  Coniglio  òli. 
ber  a  azzi  ani  veramente  generefe .  Si  fanno  granii 
apparecchi]  per  accumular  attrezzi  di  guerre .  Si 
follecitano  jpedizioni  rifolute  per  ì’  intrapref/u 
grand  armamento  .  Si  fpacciano  Corrìni 
dinari]  ad  un  Monarca . 

Sab.  s.  Amerò  P.  m.,  e  s.  Genovieffi 
v. feda  a  s.  Fr aricele© di  Paola • 
Dom.  s- Tiro  Vele.  vario 

Lun.  s.  Telesforo  Papa  m. , e  s. Si¬ 
meone  Stilita .  turbato 

Mart-  l’Ep-fania  del  Signore  fella  de' 
Mercanti  a’  Gelimi ,  e  de’  Corrieri 
di  Gabinetto  a  s-  Antonio .  fole 
+->  Mere.  s.  Raimondo.  giaccio 

Giov.  s.  Severino  Ab.  ferero 
Ven.  s.  Giuliano  m.  freddò 

Sab.  s.  Paolo  pr.  Erem.  vento 
nova  di  Gernajo  in  li  to.  h- 16-  m 

Li  anialati  fi  moltipllcano .  Succeduti 
un  Paeje.  Contefe  in  un  Parlamenti, 

'  '  a  Corte  .  Un  AmbafcitW 
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GENNAIO.  ir 
tj  K  Mart.  s.  Ulano  Vefc.  nuvoli 

14  Mere- s.  Felice  Vefc-  neve 

,j  Y  Gioy.  s.  Mauro  Afa..  Nella  Metro¬ 
politana  la  Traslazione,  ed  Efpofi- 
zione  delle  Reliquie  di  s.Maurizio 

15  Ven.  s.  Marcello  Papa  m.  foie 
t  « 7  ti  Sab.t .  Antonio  Abate  :  fella  alla  fua_ 

Chiefa de*  Canonici  Regolari  colla 
Benedizione  de*  Cavalli .  vario 
(Sk  Primo  quanto  in  %  li  17.  b.  15.  m.  40. 
W  Le  pagine  del  Cielo  fi  raffrettano  affai 
chiare  ,e  Sofferenti ,  benché  il  freddo  non  ' la - 
pierei  difendere  il  fus  impero ,  fpirando  -venti , 
lì  quali  faranno  produttori  di  belle  freniti  .  Le 
mlatie  fono  perniciofe ,  e  mortali ,  regnando  delle 
infiammazioni  di  fegato ,  di  gola ,  e  di  petto ,  come 
mora  delle  punte  molto  pericelofe .  Le  vicende 
mondane  ci  manifefiano  occulti .  ma  ben  macbìnati 
fruttati, 

$18  Dom.  La  Cattedra  di  s-  Pietro  in  Ro¬ 
ma,  ed  il  SS-  Nome  di  GESÙ’  :  feda 
.  a  s.  Martiniano .  fereno 

*9  Ef.Lun.  s.  BaiTa.no  Vefc,  vario 

I  «  Mart.  ss.  Fabiano,  e  Sefaaffiano  mar. 
feda  a  s-Agodiiio  della  Compagnia 
B  4  ài 


il  a-  F.  NNA  JO. 

di  G’ufti*»,'  s-  Anaftafiè  Messìi 
Torirefe  ,  e  la  Tìa*!a'feione  deisti 
Solutore  ,  Avventore  ,  ed  Ottano 
mm-feffia  a’Gefuiti  coH’efpofigione 
delle  Reliquie  d’eflì  Sant  i .  neve. 
n  «r-  Mere.  s.  Agnefev.  e  m.feft»  alIa'Si 
Trinità.  vento  freddo 

zz  Giov.  ss.  Vincenzo,  ed  AnMhfio®: 
zx  n  Ven.s  Emerenzi-.na.v-e  m-eloSpo- 
' v  •"  fali à ir  di  M.  V.feft*a  s.  GmfepfÉ. 
24  Sab.  s.  Babila  Vele., e  s-  TimoteoY, 

©Luna  piena  in  fi  U  24.  b-7-  m-$i.  n,s.  B 
Tara  auaìcbé  turiaztone  nflTaria.  Lm 
fermila  Tono  trav aglio fe ,  ed  in  alcuni  rìefm 
mortali .  Si  muovono  le  Soliate  fi  he  da  Quertm 
per  portarli  ad  una  frontiera .  Sovr  (ì  1  tt”g  rm. 
accidente  ad  ut  Grm.de .  Un  Confine'  r-ejh  mjl- 
tra' fato  da  nemici  v  •  •  ,  . 

Dom.  Seituage fina,  e  la  Converfion . 
di  s.  Paolo  :  fetta  a  s. 
all'  Oratorio  della  -Cotnp.agnu  » 

s.  Paolo,  colla  diflribuz’one del» 

doti  alle  Figlie.  Oggi,  ed  fine, 
giorni  feguemile4o-oreala  M- 
tropoliwna .  iut}“ 


G  E  N  N  A  J  O. 

16  IÀm.-s.  Policarpo  Vefc.  Si  Smirne 
17(^7  Mare.  s.  Gio.  Grifoflomo' Patriarca 
.di-  Goftantjnopoli -,  e  Dottore  di 
s,  Chiefi  v  gelo, 

18  Mere,  s .  Girillo  Vefc.  d’AIeffandria 
e  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe. 
Affoluzione  generale  a  s.  Michele, 
cd  alla  Crocetta .  Oggi ,  ed  i  due_ 
giorni  foglienti  le  40.0/e  al  Corpus 
Domini.  freddo 

tj  £_Giov.  s.  Francefco  di  Sales  Vefc.  di 
Ginevra ,  Fondatore  dell’  Ordine 
dell  ;  Vifitmione  nel  nSio.  Protet¬ 
tore  diTorino.fefta  allaVifitasione 
Jo  Ven.  s.  Martina  v.  e  ni.  e  s.  Felice  P. 
Ji  Sab.s.  Pietro  Nolafco  Fondatore-, 
deil’Grdine  dellaMercede  nel  m8. 


FEBBRAIO 


Bàgiorni  %%.Jevail  Sole  a  ore  14.  m.  24., 
mezzodì  a  ore  19.  m.  iz. 


PESCI. 

guenti  giorni  le+o-oie  a  s- Agoftino 

Ultime  quarto  in  ITI  li  1.  b.  14- 
«SS)  j’j  produrranno  alcuni  venticelli,  che  » 
bel  tempo .  Le  fl# 
Sà  apportano  molto  faglio  a  pazienti  R 
],rgbeLi,  e  malignità  loro.  Corrieri  a  brtg 

va>'£i^  lapur’fcazvne  dì  Mark  C 

*  Bencdi sione  delle  candele ,  dito  p 


F  E  B  1 


.  il 


i  j  . .  .™n.  ».  Biagio  Vefc.  di  Seb  ifte:  fetta 
|  as.  Francefco.e  de’Mataraffari  all® 

,  Spirito  Santo.  bell® 

4  Me  rc.  «..Andrea  Corfin  i  Vefc .  di  Fie- 

fole  Carmelitano:  feda  nella  Reai 
ChiefadelB.  Amedeo  de’PP.  Car¬ 
melitani  ,  e  s.  Avventino  fedaà*. 
Domenico.  Oggi ,  ed  i  due  giorni 
1  feguentiIe4o.  ore  a.s.  Domenico. 

;  5  Giov.  s.  Agata  v.  e  m.  feda  de’  Tef- 

i  £  “tori  da  Tela  a  s.  Agodìno  .  foie 
.  *  *  en.  s.  Dorotea  verg.  e  m.  feda  a  s. 

Agoftino  feren® 

7  Sab.  s.  Romualdo  Abate  Fondatore 
de’  Camaldòlefi  nel  10.9. feda  all’ 
À  8  Srem°  ’  « Pozzo  dì  Strada  .  nubi 

P  di  Q»™quagefima,  e  s.  Gio.  de 

Matita  Fondatore  de’  Trinitari 
!  nel  r  ipg.  feda  a  s.  Michele ,  ed  alla 
Crocetta.  Oggi  ,  ed  i  due  giorni 
Ge fuìti ,  allo 

01  Spedale  della  Carità,  ed  a  s.  Marco 

"’?iJ  di  Febbraio  in  //  7.  £  ’ 
[§.  .f*  *7;  *•  *■  Il  tempo  fora  delle  [uè,  e  pu  i 
:  «  tèe  ondano  delle  piaggi?  con  amiche  riJVa. 

mente 


3  febbrai o 


.e  infermità  mmtàmbu  , 

-.celi ' 

-  sEiSoSo»'s«sr 

ss»scsf $gt 

de’Guglidnimnel.iJl; 

TvTerc-  />  Cereri,  e  s.  Euftoima  v 
1  7  Oggi ,  ed  i  due  giorni  feguen ab  ; 
Vfote  alla  SS.  Trmna ,  ecU  J  . 

chele  cell’afToluzione  generale «,  , 

'4B%ùSS3SSfàs|. 

4;  E  otri.  I  di  Qnarejbn  ,  •  ^ 

*•  }  ^niowirarnm.  Oggi,eo  .  o 


Vom.  I  di  ?OT^„V  ed  i 
e Giovita mm.  Oggi,  ed 


i'  li  U  d  il  j  U.  J,ft 

guenti  le  40.  ore' allo  Spirito  Santo.’ 
/&  Primo  quarto  in  ^  lìk  $.  h.  4.  m.  14.  ».  r. 
W  Varia  fi  trafittura  in  ferenita ,  la  quale-  . 
ajwò  fu p pongo  che  non  fiaper  effer  durevole .  G/i 
tote/  fi  faranno  fentire  a  firidere  altamente 
wffm  li  Podagrofi, 

16  Lun.  ss.  Giuliano ,  e  Coinp.  mm, 
1711  Marr.  s- Donato  mar.  fole 

i3  Mere.  s.  Goikntino,  es.  S>meone_, 

Vefc,  di  Gerufalemme  .  Oggi  ved  i 

due  giorni  ieguenti  le  40.  ore  a  s. 
Martiniano  .  Tempora. 

.19  ^  Giov.  s.  Manfuet0,e  s.  Bonifacio  V- 

10  Ven.  s-  Zenobio  pr.  Tempora. 

11  Sab-  s- Gaudenzio  Vefc,  di  Novara 

.  TeJfif£ra--  ^.  ....  fole 

ì1**  él  T'om,  delfoSomavì-ana  ,  e  !a  Cattedra 

dis.  Pietro  in  Antiochia  ,  s.  Mar¬ 
garita  di  Cortona  a  ■<$  Tommafo . 
Oggi ,  ed  i  due  giorni  feguenti  le 
40,  ore  a  s.Francefco. 

M  Lun  $.  Gerardo  Vefc.  Vigìlia, 

fet/nw  pjeKa  jn  ^  m  ,y. 

W  tempo  moftra  qualche  aperture  di  Prima¬ 
ri  con  lafciar  ad.  to  alti  vegetabili  di  fpontar 
fuori 


t0  FEBBRAI  O.  | 

* «eri  delti  rnfcondigli  dell'Inverno .  Una  Refu. 

Mica  inclina  alquanto  ad  uh, partito,  C  ^  ™  ; 

facilmente  li  riufeirìi  di  diftngarfène .  - 

jkorrerie  a  danni  à'  una  Provincia  confinato,*  | 
non  molto  vicina.  _  •  a  f  ™ 

^4  «9  Mai -f.  r.  Marna  Apojklo  -  feg  f« 
'  Mere.*. Vittorino.  torbido  (w 

X  Gio.v.  ss.  Felice  ,  e  Fortumto  raro,  m 
3,7  Ven.  s.  Leonardo  Vele.  di  Siviglia, 

%  si  s. Vittorio.  tao 


MARZO 

Uà  giorni  U-  >  levali Sde  a  ore  13.W.& 
«J-rro  dì  *  ore  18.  »*•  30. 


r\Om  A* Abram, e  s-^!”°ey 

JJ  d’Angiò  .  Oggi,  ed  1  due  g* 


MARZO;  vg 

;  foglienti  le  40.  ore  a  s.  Rocco  ; 

: m Stt,  ■  LVn:  *•  SimPUcio  papa .  nubbi 

mVlUmo  ^quarto  *»nn  U  z.b.zt.  «,.«45. 
m  Spireranno  venticelli,  li  quali  non  lafcia- 

imo  abbandonar  il  fuoco  .  Li  mali  fono  a  fai 
imajhci ,  e  pencolo#.  Una  gran  Princiùefa  s'in- 
Wmttein  un  negoziato  ’afai  arduo  per  uCcirna 
\m  riputazione .  _  r  J 

l  -h  Mart.  s.  Marino .  turbato 

4  Mere.  s.  Cafimiro  Re  di  Polonia  . 

I  ^  ^©iov.  s.  Eufebio  incollante 
l  cu  Ss#ttore  » e  Vittorino  mai. 

7'ÌVZ  Sab.s.Tomafod’Aquino Domeni¬ 
cano  ,  Dottor  di  S.  Chiefa  ;  feda  a 
s.  Domenico.  Vento 

L-om.  del  Cieco s.  Gio.  di  Dio  Fon- 
datorede’btionFrateHi  nel  tjS7. 
feda  al  fuo  Spedale .  Oggi ,  ed  i  due 
giorni  feguenti  le 40.  ore  alla  Bali- 
nca  Magifìrale  de’  ss.  Maurizio  .  e 
Lazara .  vario 

5  *  ^un.s.Francefca  Romana  Fonda¬ 
trice  delle  Monache  del  fuo  Ordine 
nel  14i5.e  s.  Caterina  da  Bologna 
verg.  fella  a  s.  Tomaio.  nuvoli 

Luna 


M 


MARZO. 


O3*  r  urei  nuova  ài  Marzo  in  y(  ì*  9 •  k&jj 
Luw  nuu  [correranno  de Ul, 

■gèig&’02$% 

10  n  Mere.  ss.  Candido,  e  Comp.n® 

11  ^  oSi,  ed idae  giorni  fegnennL  . 

SPore  all’Oratorio  dell»  Cpng  f 
tornita  del  SS.  Sudano  nello  Sj 

„ 

età  Corona  di  Spina  «iMjgJ  fi 
l’efta  allàConfoIata  coll  efpofc*  j 

.  della  S’.gn  Spina  .Oggi  i 
iegnenti  le  40.  ore  a  s.  . 

Li  n.  s.  Ciriaco  Patriarca  di  G  l 


MARZO.  33 

Mart.  s.  Patrizio  Yefc.  in  Irlanda ,  e 
s.  Gertrude  verg.. 

Primo  quarto  in  £l  li  17.  h.  1 7,  m.  8. 
w  II  temperamento  deli ’  Aerea  R  epubi 
rnfciut  affai  inftabile  però  predominata  doverti;, 
U  infermità  dipendono  da  infiammazioni  di  fan- 
pie  •  Succedono  certi  accidenti ,  che  fanno  dolere 
uditamente  la  ttflaad  un  gran  Politicone  . 

’  18  Mere.  s.  Gabriele  Arcangelo  .  Oggi, 
ed  i  due  giorni-  feguenti  le  40.  ore 
'  alla  Mifericordia  •  pioggia 

fap  Gicv.  s.  Givfippe  Spofo  di M,  V.  feda 
'TX  alia  fua  Chiefa  de’  Cruciferi ,  a  s. 
Terefa ,  e  degli  t  baili  di,  MimiC  eri 
& c,  a  s.  Maria  di  Piazza  .  fole 
Ven.  s.  Gioachino  Padre  di  M- Verg. 
e  la  Madonna  de’  7.  Dolori  feda  à  s- 
Salvatore, a  Gefuiti.ed  a  s-Agoflino 
Sab.  s-  Benedetto  Abate,  Fondatore 
de’ Monaci  rei  jo<5.  feda  alla  Con¬ 
folata  .  fereno 

fu  +4  Dcm.  delle  Palme ,  e  s.  Paolo  Vefc. 
Oggi, ed  i  due  giorni  Tegnenti  le  40. 
ore  alla  Metropolitana  .  fole 
*5  Lun,  s.  Vittoriano  m.  varo 


ì4  MA  K  Z  O. 

Z4  Marc.  s.  Pigmento  mart,  dubbi 
Hlgi  Luna  piena  in  +4  li  14.  b.  4.  ’*».  15.  [n.s,  $'■ 
IL  Tearo  dell'aria  mofìra qualche  belltuf- 
parenza  di  prenitò,  e  fi  può  fperare  cbe‘dop%qml. 
che  turbolenza  fi  f  oga  aggiuntive ,  e  contmm  j 
qualche  poco  -  Li  mali  continuano 'la  loro  aceti-  jf*i 
’tezza  facendo  fumare  in  qualche  luogo  foventeli 
Campane  da  Morti .  Le  pelli  delle  Volpi  diven¬ 
tano  trappolare  per  poter  ejjèr  comprate  datiti  fi 
hh  pochi  denari .  Sì  preparano  certe  fborreriepet 
intimorire  una  Nazione  molto  allarmata, 
vfri)  Mere.  V Annunciazione  dì  M,  V.  fedi' 
arte  fu?  Chicle  delle  Monache ,  il. 

‘  de’ Confratelli,  ed  a  s-  Franceico  j 
di  Paiola  della  Regia  Univerfità.  I 
z6  '  Giov.  s.  Teodoro  V.  di  Pèntapolm  1 
Alienazione  genera  le  a  s.  Michele,  j 
27  vMj  Ven  ?  G10.  Eremita  ed  il  Mortorio  j  , 
di  N-  S.G.G.  feda  alla  Mifericotdia  |  ; 
•  28  S  b.  s.  Siilo  III;  Papa  .  Oggi  dai 
primi  Vefpri, fin  tatto  dimani  Al- 
foluzione  generale ,  e  Benedizione  j 
Papale  a  tutti  i  Fedeli  nella  Rea!  , 
Chiefa  del  B.  Amedeo  de’  PP.  Car-  !  1 
melitani ,  ed  a’  Catturati  a  s.  Agre  | 
Itine  ! 


TO  R  0. 

"Ere.  s.  Teodora  v.  e  marr.  e$ 
Ugone  Veli-  di-Granoble . 
C  a  Ulti 


MARZO.  35 

ftino  ,  ed  a  s.  Carlo .  Ordines  , 
Dom.  Pafqaa  di  Rifurreziorw  :  O gei 
■  ed  i  due  giorni  feguenti  feda  aliaj 

Bafilica  Magidraie  de’ss.  Maurizio 
e  La  Baro ,  ed  a  Pozzo  di  Sirada  e 
fao  Lun,  il  B,  Amedeo  Duca  di  Savoia 
feda  alla  Rea!  Chiefa  de’  PP.  q  lr_* 
meli» ani  i  ed  as;.  Domenico  * 
jfji  X  Mari-  s.Axnos  Profeta^  s .  Balbìna  v. 

A  P.R  I  L  E 

U giorni  tjO.  ^levati Sole 

mezzo  dì 


Giov  s.  Francefco  di  a  torda- 

;«mì^sìv¥« 

*  * 

«  a  LuE»fl0r^“£ :tCo»,i 

7  Mart.  ss.  Epifan  o  Ve  C  r 

7  feftade’PellegrmiallaSS.ir  ^ 

ed  a  s.  Salvatore  •  Avanziti. 

8  H  Mer^s.DionigioV-es^ 

diC-r£?:i kTim-* 


■  aprile.  .... 

i  [ilo  ter  risvegliarlo  dalla  troppa  erma. va  ,  a 

■  ‘frlifiè  applicato .  Un  Principe  Jl  moflra  troppa 
\wLa-oper  rnantenerjì  lungamente  nelpait.to 

pT^Giov.-».  Miri  a.  Egiziaca ,  e  s.  Maria 
9  Cleofc  Sorella  della  SS.  Vergine, 
f  io  n  Ven ,  ss-  Apollonio ,  e  Comp.  mm. 

,  „  ù  1  Sab-  Leone  Magno  Papa,  ed  il  B. 

Angelo  Cadetti  di  Civaffo  O.  M. 
fella  alla  Madonna  degli  Angioli . 
futi»;  Dom,  s.  Giulio  Papa  .  torfud» 

il  7  Lun.s. Ermenegildo  m  ite  di  Spagna 

'  14  .  Man.  ss.  Tiburzio ,  e  Comp.  mm. 

'  tf  ^  Mere.  s.  Bafilio .  P10gS. 

•  Primo  quarto  in  £b  li  i$.b  J.  m.  x  n, s-  a 
[cena  del  tempo  rie f ce  veramente  amena,  e 
telici o fa ,  e  fpireranno  venticelli ,  li  quali  r tv  sfit, 
ramo  allegramente  le  piante  di  foghe  ,e  di  pori. 

Li  malarie  porgono  molto  tedio  per  li  dolori ,  c 
[rodarono.  Un  Grande  prende fegr  et  amente •/«- 
}ofle  per  g  long  ere  a  tempo  ad  impedire  u  mai  juc- 
«| fo  d ’  un'  intraprefa ,  ebe  gli  vien  minacciata . 
iS  Giovfs.  Califlo  m.  vento 

1 7  ITI  Ven-  s.  Aniceto  Papa  m.  vano 

i*  §ab.s.  Prefetto  m.  +mlito 

C  j 


^8  »  JL  Ili;**  Ai. 

^xc>  -h  Po*w. Il  Patrocinio  ;di  s.  Giufeppe^ 
*  Protettore  della  Città  fetta  alle., 

Carmelite,  e  s.  Leone  Papa. 
io  Lun.  s.  Vittorino  mart.  alterato 
21  o<5  Mart.  s.  Allietato  Vefc.  fegue 
*2  Mere.  ss.  Sotero ,  e  Cajo  Papi, e mm, 
z]  '#t  Giev.  s.  Gregorio  Vefc.  fereno 

©Lum  pitia  in  'ffs  li  23  •  b.  1 5.  m.  3 .  Li  ami, 
lati  fonò  fochi ,  ma  a.tretanto  più  tediofifa 
il  Medici  ,e per  quelli  ,  che  gli  governano.  Un 
Armata  fa  un  bel  colpo  ,e  procede  affai  rifiuti- 
mente  con  dijfegno  di  rapportarne  il  fio  intento. 

24  Ven.  s.  Giorgio  Cavaliere  fole 
+  a?  Sab.  ss-  Marco  Evangelica,  e  Leo¬ 
nardo  fetta  alla  loie  Chiefa  fuori 
di  Porta  di  Pò  •  pioggia 

&z6  X  Uow.  ss.  Cleto  ,  e  Marcellino  Papi, 
e  min. .  Oggi ,  ed  i  due  giorni  fé- 
guenti  te  40.  oie  ali*  Annunziata* 
27  Lun.  s.  Anaftafio  Papa,  e  la  Transa¬ 
zione  di  s.Pafquale  Baylon  fefta 
de’  Cuochi  a  s.  Tomaio  -  m®  j 
zB  Y  Mart.  ss.  Vitale,  e  Valeria  mm, 
zp  Mere.  s.  Pietro  m.  Domenicali®  te¬ 
tta»  s,  Domenico,  fePe 


APRILE. 


APRILE.  jq 

30  ~Ó  Griov.  s.  Canarina  da  Siena  v.  Do- 

j  menicana:  fella  a  s.  Domenico. 

^Ultimo  quarto  in  ^  li  3  o.  b.  o-  m.  50.  ».  f. 

w  Lt  malt  dipendono  tutti  dal  la  di f ordinanza 

it’ Pazienti ,  erf  impazienza  loro .  Prevalerci» 
mCofjtglio  la  buona  qualità  de-  Politici  a  quella 
W  Marziali. 

MAGGIO 

Hà  giorni  31.,  il  Sole  a  ore  9. 

dì  a  ore  16.  m.  55. 


*»S3> 


GEMINI. 

$  in 

1  \7^”'  ss<  Giacomo ,  e  Filippo  Apoft. 

V  fella  a  s.  Agofiino  .  nubbi 
1  ET  Sab. s. Atanafio Dottore.  fole 
cì 


4§"  MAGGIO. 

&  ,  Dovi,  i*  Invenzione  della  S.Croee:i(m 

^  .  aii  <  B  ifil-c  '  Maga  Arale ,  ed  alla  fet 
CWefa  delle  Monache  .  ' 

&  4  CI  Lu  i-  la  SS-  Sindone  :  felli  alla  Gapelfa 
V  4  Reale,  all’Oratorio  della  fua  Con- 
f £  iteraita  nello  Spedale  de’  Pa m- 
relli ,  ed  a  s .  Gio .  di  Dio .  le  Rogai- 
t  Mart.  s.PioV.  Papa:  feftaas.Do- 
3  meriicoì,  s.  Monica  vedova  felli  a 
s.  Ago  limo  v  ed  a  s.  Carlo  Ghiefa- 

degl’ AgoSiniani  Scalzi  iftituiti  nel 

ijpj 1 ,  le  Rogazioni .  rollio 

6  m  Mere,  s»  Gio.  Dam  sfreno,  le  Roga, 
A  «  Gie  >.  l'Mcer.pne  dei  Signore  feda» 
^  7  s.  M  tulliano .  £«*“> 

8  Veh.  i’Àppariz.di s.M'chele Arcan. 

OLuna  nuova  di  Maggio  in  =£t  h  8  b. 9. 

Le  infermità,  riefeono  dolorofe  permo.ti, 
muffirne  a  quelli ,  a'  quali  è  flato  levato  ri  [eco 1* 
(angue-  Piùd’un  Comandante  fura  Ammiratore 
della  fortuna  d’ un  Vineitor  coraggiof 1 . 

-  Sab.  s.  Gregorio  Nazianfeno  Vel, 

Dottor  di  s.  Ghiefa.  .  ™tbldo 


Uottorais.  ciucia.  „ 

4no  Dom-  s.  Antonino  Arciv-  di  Eiren®r 
iilYi  Lun-s.  Giobbe  Profeta  feda  de  G  o 


MAGGIO  4* 

vaniF  Iitori  da  feta  alluSS.Trinità 
i»  Marc.  ss.  Pancrazio ,  e  Comp.  mm« 

'  15  +4  Mere.  ss.  Nereo,  Se  Achileomm. 

14  Giov.  s.  Bonifacio  m.  pioggia 
Ven.s.  Simplicio  Vefc.  in  Sardegna 

M  Primo  quari  1  in  -M^li  t  J.  b.  18.  m.  3 .  Le 
W  m  ilatie  fono  febri  ardenti ,  e  moftrano  yual- 
èinnlignità  nel progrejfo  loro  .  Vengono  nuove 
ip  guflofe  ■  La  virtù  è  la  fiala  per  giungere  alla 
mta  delle  dignità . 

15  Sab.  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio  ,  s. 

Onorato  Vefe.  d’Amiano  feda  de' 
Panata  in  Duomo,  e  s.  Gio.Ne- 
pomuceno  m.fel.i  alla  Mifericor- 
dia..  ed  a  s.  Filipp^.Pggi  dai  primi 
Vefpri  fin  tutto  dimmi  Afloluzio- 
ne  getter  de ,  e  Benedi  zione  Pap  ié 
a  tutti  i  Fedeli  nella  Reai  Chiefa— 
de’ PP.Carmelitani-.  Vigilia. 
117^  Dom.  dà  P  entecojìe:  Oggi ,  edidue_» 
giorni  Tegnenti  fefta  allo  Spirito 
Santo, e  s.Pafquale  Baylon  fella 
a  s.  Tomafo,ed  alla  M.  degl’Angioli 
M  Lun-  s.  Felice  Porro  Capuccino.  Or¬ 

dine  fondato  nel  i$i8.fefla  al  Mon- 


ì* 
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te  ,  alla  Madonna  di  Campagna,  ed  f 
alle  Ciuccine .  fereno 

K  Mari.  s.  Pietro  Celeftino  Papa  Fon-  j 
datore  de'Celeftini  nel  iz74-  Efpo- 
iìgione  del  Corpo  di  s.  Maiuniario  j 
in  Dùomo .  P'Qggja 

ao  Mere.  s.  Bernardino  da  Siena  feiì^  * 
alleChiefe  de’Minori  .Tempora.  7 

21  V  Giov.  s.  Elem  Regina  .  vario  J 

22  Ven.  s.  Giulia  v.  e  mi  Tèmpra . 

|gg| Lunapienain  V  -li  Zi.  48-jm.  Gli 

amatati  incontrano  una  jìagione  troppo  im-  - 
f  ropria  perpo  terne  fortir  con  buon  faccelo .  Sur-  | 
cedono  gran  controverfie ,  e  molti  fi  dilettano  di 
[(.minare  delle  zizanie  per  arrivare  a  fuo  intento.  y 

25  Sab.  s.  Deli derio .  T.mpora .  loie 
A  2i  «  Dom.  la  SS.  Trinità  feda  alla  fuM  ,C( 

Chiefa, a s.  Michele,  ed  alla Crc- 
cetra  coll*  Afloluzione  generale;® 
quelle  due  ultime  Chiefe, e  s.Fran- 
cefco  Regis  della  Compagnia  di 
GESÙ’  fèlla  a’  Gefùiti.  ed  il  Sagro  , 
Cuor  di  MARIA  feda  a  s.  Filippo.  « 
2J  Lun.  s.  Maria  Maddalena  de’ Pazzi 
verg.  Carmelitana  feda  nella  Reai 
Ghie- 
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Chiefa  del  B-  Amedeo  de’  PP.  Car. 
ì6  II  Mari-  s. Filippo  Neri  Fondatore  del- 
IaCongregazione  dell’Oratorio  nel 
i?75.  Protettore  di  Torino,  fella! 
alla  fua  Ghiefa .  fereno 

r?  Mere.  s.  Gio.  P.  m.  vario 

23  Gicv ■  il  Corpo  del  Signore ,  fella  alla—. 
Metropolitana  con  Ptoceffione  ge¬ 
nerale,  e  s.  Germano  Vefc. 
l9  Ver#,  ss,  Sifujio,e,Comp.  mm. 
i  3°.  fi  Sab.  s.  Felice  Papa  m.  fole 

f\  Ultimo,  quarto  m  fi  li  ]o.  b-  ix.  tn.  45.  Le 
W  malatie  riescono  affai  ardue  da  cux.are ,  onde 
fgna,  che  li  Medici  procedine  molto  cauti  più 
fonfervaygli,  che  nelxurarli  ■  Una  Lega fìcreta 
molto  penfart  chi  non  aveva  preveduto  fimi  li 
Contri  . 

Il  J,  Dom-  s.  Petronilla  verg.  Prbceffione 

j:  del  SS.  Sagramento  la  mattina  allo 

Spedale  della  Carità ,  ed  a  s.  Maria 
di  Piazza  ,  ed  al  dopo  pransoalie 
Chiefe  di  s.  Terefa ,  s*  Tomafo ,  e  d 
fé  .  allaMiffione  .caldo 


GIU- 
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mezzo  dì  <*  ore  16  m.  zi. 


•44'» 


GR  A  NCHIO. 

,  ^J,n_  TTn  ss.  Graziano,  e  Felino  mm. 

J  -  ^>òttava^l|ptP^£j 

5  e'ISagroCuordi  GEbU  .fóeno 

alla  Vifitazione  •  s  mento  ' 
,  s  s«b:UMtocol»dd»%Konl„,,  , 


GIUGNO.  4> 

Fondat-  de’Brernollratefì  nel  mo: 

OLuna  nuova  di  Giugno  in  lYl  li  6.  b.  22.  m. 

io.  Le  mulatte  vanno  di  male  in  peggiore 
mfkano  grand'  acutezza ,  e  malignita  ,  e  recati * 
molte  dubieta  a  chi  affitte  alle  cure  loro  .  Un  Gran» 
de  rejta  delufo  per  la  troppa  facilitò,  del  di  lui  ere - 
{ere .  Un  gran  Principe  Jc/hene  il  partito  d’unfuo 
Vicino  ■  . ,  _ 

&  7  Dom.  s.  Guglielmo  Abate  di  s.  Be¬ 
nigno  ,  e  la  Traslazione  della  Re¬ 
liquia  di  s.  Rocco  fella  alla  fua_ 
Chicli  coIPefpofìzione  d’efla. 

8  +*  Lun-s.  Medardo  Vefc.diNojone  .  ' 
9  Mart.  s- EullachioVefc.  tuoni 

io  Merc.s.  Margarita  Regina  di  Scozia 

u  0,0  Giov.  s.  Barnaba  Apollolo  fella  a  s. 
Dalmazio ,  Chielà  de’  Barnabiti , 
Congregazione  fondata  nel  *533* 
n  Ven.  s.  Gio.  da  s.  Facondo  Agolli- 
niano  fella  a  s.  Agoll.,  ed  a  s.Carlo 
131^:  Sab-s.  Antonio  da  Padoa  Proter.  di 
Torino  fella  alle  Chiele  de’Minori 

•  Prime  quarto  in'fiX  li  tj.  b.j.  m>  t.i.n.r. 

Le  malati  e  compaiono  con  carattere  di  gran 
Malignità ,  e  danno  afiat  da  dubitare  foprailjuc- 


15  O.ITJG  N  O. 

w/Tcì  buono  di  lor  medine.  Un  cervello  troppi 
tórbido  fi smina  gran  zizanie .  Personaggio  itu 

■  Magno  Vefci  di  Cefarea,  Dottor 
di  S.'  Chief.t ,  Fondatore  de'  Batt¬ 
ilani  nel  jfo.‘  venta 

,r  v  Jjjn..ss,  Vito  .,  e  Modello  mm. 

16  Mart,  s.  Aureliano  Vefc.  d’Arles. 

17  Y  -Mere,  s.  Agrippino  Vefc.  vario 

x8  Gipv.ss.  Marco ,  e  Marcellino  mm. , 
,q  V<  Ven.  ss.  Getvafio,.,ePtota<ìo  mm. 
**  '  e  s.  Giuliana  Falconieri  v.  Fioren¬ 

tina  del  ter2’  Ordine  de’  Servi  di 

Maria  Teda  alla  Tua  Chiefa  fole  ., 

'  jo  Sab  li  Madonna  della  Con  folata; 

Protettrice  di  Torino  feda  alla- 

fua  Chiefa  de’  Ciftercienfi  •  vano 
4)  2,1  TJ  Dom.  s.  Luigi  Gonzaga  della  Com- 
*  .  pngnu  di  GESÙ*  feda  a  Gelimi  . 

*r*.  Luna  piena  in  13  h  zi.  h,  io.m,%z.  Li  mali 
■9;  folio  febri  acute  ,  ed  ardenti ,  li  qual:  vengo- 
no' accompagnate  da  pajfioni  di  cuore  fe  dolori 

tcjlà  .-  Una  fletta  filpicca  da  un  Porto  con  api* 
renza'xaolto  formidabile. % 
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n  Lun.  iom.  Martiri  bello 

t]  53  Msr’t,  s.  Gio.  prete .  Vigilia .  fole 
p4  Mere,  la  Natività  dis.  Gio.  Battìfli 
Titolare  della  Metropolitana  ,  prL 
n^J>r5)tmorc  di  T-ùrin®  fetta  alla 
Mifcri.ordia  •  fereno 

I  l'i  a  Gicv-  s ■  Maffimo  Arem  di  Torino 
fetta  de’  Battati ,  Toll  t'r',  Settari 
allo  Spirito  Santo ,  e  s-  Guglielmo 
Vercellèfe ,  Fondatore  de*  Monaci 
t  di  Monte  Vergine  nel  1 1  io.  fole 
ifi  ’  Ven.  ss.  Gioanni ,  ePaolo  mm. 
y  «V  Sab.  s.  Crefcentino  Vefe-  Vigilia  , 
rrr,  .  Dom- s-  Leone  Pap.  caldo 

| \Vltimo -quarto  iin Xty  li  i8.  b.  i.  m.45.  Li 
W  ™ali  mettono  ii  Pazienti  /oprala  bilancia 
»  dubbio' della  falate  loro  ,  mentre  rari  fono 
pili  ,  che  ne  riefeano  felicemente  .  Un  Generalo 
fede  con  troppo  calore  per  nafeire  felicemente 
Mwllaìntraprefa  . 

TO  à,  Lun.  ss.  Pietro  ,  e  Paolo  Apposoli 
feda  al  Corpus  Domini ,  e  de’Ser- 
faglieri  a  s.  Francefeo,ed  a  s.  Carlo 
Mart.  la  Commem.  di  s.  Paolo  fetta 
alfao  Oratorio ,  ed  a  s,  Dalmazio. 

GIU-  ‘ 


lo 


I . 

k  yTEtc.s.  Domiziano  Ab.  caldo 

yl  Giov.  laVifitazienediMai  | 

Vergine  fella  alla  fua  Chiedi 
Monache ,  ed  a’  Gefum  ,  e  ss.  ?  ^ 

:eflo ,  e  Martmiano  mm-  ,tf 

loro  Ghiefa  .  fole  'J 

’en.  s.  Eulogio  Con*.  ■ 

ab.  s.  Ulderico  Vele. 

)om.  s.  Tobia  prof.  icsv.  i 


LUGLIO.  49 

mentre  portano  la  maggior  parte  alla  fepoltvra, 
UBombe  fanno  impnffloni  grandi  in  una  Piazza , 
mi  fidi  zi  i  dorè  le  opinioni  circa  il  fomentarla. .  Si 
sfratano  molti  atti  di  giustizia  . 

1*  77^  Mart- s-Ponsio, e  la  fella  eli  s- Fran- 
cefc,o  Borgia  a’ Gefuiti  .  turbato 
'  §  Mere,  s  Eiifabena  Regina  di  Porr. 
‘  9  X  Giov,  s.  Zenone  mart.  alterato 
'•  io  Ven.  s. Felicita  con  7.  Figliuoli  m. 

r  11  Sab.  s. Gip.  Papa m.  caldo 

fui  Y  Dom.  ss.  Nabore ,  e  Felice  nana,  e  s. 
Gio.  Gualberto  Abate, Fondatore 
de’  Vallombrofani  nel  1040. 

*13  Lun.  s.  Anacleto  Papa m.  -  ole 
A  Primo  quarto  in  'Y li  13.  b.  to,  Li 
P  mali  procedono  con  acutezza,  e  portano  feco 
filli  de:  tri j ,  efrenejìe .  Un’  Efercite  fi  pone  ad  un 
| sfò  molto  adequata  per  ovviare  a  ll’ir,  tento  fervo- 
Mode/ fuo  nemico . 

‘4  8  Mart.  s.  Bonaventura  Cardi n,  I 
ji  Vefc.  d’AIbano, Dottor  di  S.  Oh 
,  fa  fetta  alle  Ghiaie  de’  Minori . 

1 S  Mere.  s.  Enrico  primo  Imperatore, 

e  s,  Rofalia  v-  fetta  de’  Staffieri  a  s- 
Dalma  zio .  foie 

D  16 


f0  luglio; 

*  i<5  a  Giov.laMadónnà  del  Cannello  fella 

nellaPveal  Chiefa  del  B- Amedeo  de'  , 
PP.  Carmelitani ,  ed  a  s.  Terefa . 

*  Ven-s.  Aleffio  Conf-  »»*• 

*  ,g  aj  gab.  s.  Sinforofa con  7- Figliuoli m: 

ai(,  Dem.  s .  Teodoro  m . e s.  Vincenzo  { 

*  de  Paoli  Fondatore  della  Congte- 

gaaione  della  Miffione  nel  i6iS. 
fella  alla  Miffione.  tuoni  j 

*  io  O  Lun.s.  Margarita  v.  e  m.  e  s.Eluu 

Profeta ,  Padre  de’  Carmelitani: 

fella  nella  loro  Reai  Chiefa  del  B. 

Amedeo,  ed  a  s.  Terefa-  fereno  j 
jfb  Luna  piena  in  fi  li  b.  1 9-  «• 1 J;  Ier 

V  malati  fono  ardue  da  curare  ,  e  portmA 
maggior  parte  dia  Tomba  mentre  la  cura  lare  j 
fiskadiaLtralmente  oppbfta  alfuo  'inA™tdu0-S'  [ 
batte  un' improvifi  buttarla  per  andare  ai»  ( 

11?  m  SartsTmffede  vere.  teirgoij 

*  ai  \W  Mere,  s-  Maria  Maddalena  feto .«* 

7  fua  Chiefa  delle  Monache  ,  bello  ! 

»  z *  Giov.  s  Apolinare  V.  di  Ravert4 

*  4  Ven,S.Criftinavetg,em.fefe 

“  C  armili  te.,  e  s,  Frane  eleo  Sola® 
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fcfta  a  s  •  Tara sfo*.  Vigilia .  bello 
Sai.  s.  Giacomo  Appoflolo  feda  de’ 
Capeva j  a  s.Totnafo.e  de’Pefcatori 
1  a  s.  Àfeoftiao  ,  e  s-  Crifloforo  m-  fe¬ 

lla  de’  Portantini  a  s.  Carlo  ■  fole 
ft:5  VVl  Dom.  s.  Anna  Madre  di  M.  V.  feda 
degli  Ebanidi ,  Minufieri ,  &c.  a  s. 
Maria  di  Piazza ,  a  s  Tornilo ,  e_ 
ì  degl:  Architetti ,  Capi  Madri  8cc. 

■  as  Francefco .  foffoco 

:  ’»7  Lun-s- Pantalone  Medico  m.  fole 

•  ' 18  w  Mart.jssJNIazario ,  e  Celfo  mm. 

1  Ultimo  quarto  +*  li  «8.  b.  r 5  .w.-lC.  Li  mali 
1  w  fono  di  carattere  fermciofi ,  e  pochi fi  pomo,. 
1  fonare  dii  loro  felìcefuccefj'o  .  Certe  Truppe  mi~ 

;  fari  battono  affo! latamente  una  Provincia , 
ì  limo  granth- incursioni  con  gran  damo  de' Popoli. 

•  Mere-  s-  Marta  verg.  folgori 

39  ^  Qior.  ss.  Abdon,  eSennen  mm.  e 

!  s.  Orfo  Vefc-  d’Auxerre  feda  de* 

1  Coriatori  alla  Mad.  degli  Angioli, 

’t  -  3*  Ven.  s.  Ignazio  di  Lojola  ,  Fondat- 
;  de  Gefuit i  nell  S40.es-  Gio- Colom . 

'  bino  Fondar.  de’Gefuatì  nel  1355. 

D  t 
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J  AGOSTO 

Hà giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ore  9  m.  ié , 
mezzo  di  a  ore  16.  m.  32,. 


G  INE . 


o 


O  Ab.  s.  Pietro  in  Vintala. 

O  Dom.  la  Madonna  d egli  Angioli 
fetta  alla  fua  Chiefa  de’  MinoflOt. 

fervami  Riformati,  ed  alle  «Ino 
Chiefe  de’ Minori  £a““ 

?  K  tun.  l’Invenz.  di  s.  Stefano  POT- 
1  . Mart.  s.  Domenico  Gufinano  F 

datore  de’  Predicatori  nel  i«* 
L«»«  mova  di  Agofio  in  X  h  4.  *•*  *• 

*  Saturno  minaccia  dolori  ìÌoCD1^rt  lru 
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l'  alt  gran  fuccejjbnel  mentre  che  ognuno  la  di  f- 
>  me  a  pio  modo . 

'  5  Mere- 1  :  Madonna  della  Neve  feda 
all  )  Spirito  Santo,  ed  a  s.  Rocco. 
*  6  V  Gtdv.  la  Trasfigurazione  del  Sign. 
'  <f  Ven„  s.  Gaetano  Tiene  Fondai- de* 
Teatini  nel  t5z4-fefta  a  s.Lorenzo. 

’  I*  8  $  Sib-ss.Ciriaco,e  Comp.tnm.  Vigilia* 
9  Don.  s  Ramano  Soldato  m.  fole 
^io  ri  Lu^.s-Lorevzo  w.fefta  alla  fua  Chiefa 
j*  u  Mart.  s.  R'dcgonda  Regina  ,  fole 
Primo  quarto  in  CT  Un.  h.  I.  m.  48.  n.  s. 
IP  Limali  perfsverano  coll’  i/ìeljo  carattere  di 
le  wUgnità  ,  e  molti  diventano  frenetici ,  e pajjhno 
li  ‘tmlmcnte all'altra  vita.  Uh  Pazzo  avera  gran 
{•  lipme  di  dolerjt  delle  proprie  fventure  . 

^  1  iì  25  Mere.  s.  Chiara  verg.  fella  allafua— 
lo  Chiefa  delle  Monache .  vento  ’ 

I.  '15  Giov-  ss.  Ipolite ,  e  Caffiano  min. 
i-  '1-j.rj,  Ven  s.  Eufebio  Papa  .  Oggi  dai 

primi  Vefperi  fin  tutto  dimani 

J.  AfFoluzione  dellaGintura  a  s .  Ago- 

i-  flino ,  edla  s.  Carlo .  Vigilia  .  fole 

.  ftj  Sab.  /’ A  funzione  di  Maria  V.  feda  al 

■-  Monte ,  a  s .  Domenico ,  degli  Arti- 
D  |  Hi 


$4  A  G  O  S  T  O. 

fli  a’  Gefùiti ,  e  della  Regia  Uni. 
verfità  alla  Confolata .  alterato 
4f  i5  \W  Doni-  s-  Rocco  Pfotettore  di  Torino 
fella  alla  fua  Chiefa,  e  s  Giacinto 
Domen  i c  ano  fella  a  s.  Domenico) 
Oggi  dalla  Confraternita  della  SS. 
Trinità  fi  dà  la  dote  a  quatroFiglie 
17  Lui),  s.  Benedetta  verg.  _  nuvoli’ 
ig’Vu  Mate.  s.  Elena-Imperatrice .  bello 
19  Mere.  s.  Ludovico  Vefc.  di  Totali. 

©Luna  piena  in  hn$,  b.i?.  Le  m 

M  ie  partecipano  di  caratare  molto  pm  per- 
rimo  (e  Una  Piazza  fìà  fui  procinto  di perderfife 
tofto  non  gli  arriva  il  foccorfi .  Controverse  tra- 
Politici  per  difficoltà ,  che  Rincontrano. 

20VVÌ  Giov.  s.  Bernardo  Abate  fella  alla 
Confolata  ,  e  s,  Samuele  Profeta. 
zi  Ven.  s.  Bernardo Tolommei  Abate, 
Fondar,  degli  Olivetani  pel  ijij. 

zz  <-+  Sab.  ss- Timoteo,  e  Sinforianomm. 

Vigilia .  nmido 

Dom.  s.  Filippo  Benizi  Servitala 
as.  Salvatore,  Chiefa  de’ Servi  di 
Maria ,  Ordine  fondato  nel  ixj*. 
Lutu  s.  Bartolomeo  Apposolo  gettai 


AGOSTO.  SS 

s.  Vito  fuori  di  Porta  di  Pò ,  e  de’ 
Macellari  allo  Spirito  Santo-  fole  . 
Mart.s. Luigi  Redi  Francia  fella 
a  s.  Lorenzo  •  tempera 

tfizSyyz  Mire-  s.Secondo  m.  Protettore  di  To¬ 
rino  feda  alla-Metropolirana . 

Ultimo  rqmrto  in  li  »J.  io.»,  r. 

j  V'  Seguimmo  tuttavia  lefe&ri  di  mala  quali- 
!  tt ,  e  maltiJJmifociernCom  alla  loro  fierezza .  Si 
fanno  affalti  replicati  con  furofi  grande  aduna-. 
Piazza  ,  che  tuttaviarigorofamente  refifik  , 

\  ly  Giov.  s.  Gcnelìo  mart.  alterato 
z8  Veli.  s-Agoflino  Vefc.  d’Ipona  ,  D. 

'  X  di  S.  Chiefa,  Fondatore  del  fuo  Or¬ 
dine  nel  3$c-  feda  alla  fua  Chiefa, a 
s.  Carlo ,  a  s.  Pelagia,  al  Grocififfo, 
ed  as.  Croce  delle  Monache  .  fole 
19  Sab.  ia  Decollazione  di  s.  Gio.  Bat- 
tida  feda  alla  Mifericordia ,  ed 
alla  Metropolitana .  vario  ‘ 

fjo  Dom-  s.  Rofa  di  Lima  Domenicana 
feda  a  s.  Domenico ,  e  l’Incorona¬ 
zione  della  Madonna  d’ Oropa . 
li  y  Lun.s-  Raimondo  Nonnato  Cardln. 

D  3 


SET- 


ì  ìi  Giav.  ss.  Eufemia ,  ^Gomp.' v-  era. 

O  tutta  nuova  di  Settembre  m  tf^'3  e- 111™ 
»i.  Gli  amalati 

del  moderno  refrigerio  ,  «4  £ 

[allevamento  ,  Morte  de'  Comanim  i , ,  «k  **j»  ■ 
>«»«»*«  A«>»  /atto  «*»  «**  Fa  marziale tc.bi^ 

CÌV,ll  *  Yen.  s.  Moisè  Profeta  •  .  vento 
5  n  Sab.  s.  Lorenzo  GiulbniMo £«* 
5  .  •P^ri.rra  rfi  Venezia  nel  145  o-. 


SETTEMBRE.  J7 

6  Dom ■  s.  Zaccaria  Profeta .  vario 

tj  25  Lun.s.  Grato  Vefc.  d'Agoftr ,  ed  il 
Patrocinio  di  M.  V.  nel  Dominio 
della  Rea!  Offa  di  Savcja  per  Ia_ 
vittoria  avuta  fotto  Torino  nel 
1705.  fella  al  Corpus  Domini . 

8  Mari,  la  Natività  diM.  V.  fefta  alla 
!  Confolata  col  Te  ÌDeum  al  dopo 

pranzo ,  e  s.  Adriano  m.  Oggi  dalla 
Confraternita  del  SS.  Sudario  fi 
dà  la  dote  a  due  povere  Figlie . 

|  9  25  Mere.  ss.  Doroteo.e  Gorgon  io  min: 
io  Giov.s.  Nicola  da  Tolentino  fefta 
a  s,  Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo .  fole 
Ék  Primo  quarto  in  25  li  io.  h. zi.  m.  ja.  he 
P  malati?,  confiflono  in  febri  ardenti ,  opreffionì 
I cuore ,  ed  effetti  capitali .  Seguono  conflitti  fan- 
Vnofitra  due  Eferciti,  che  adirano  efficacemente 
m  gloria . 

•ii  fi  Ven.  ss.  Proto,  e  Giacinto  mm. 
it  Sab.  ss-  Cornelio ,  e  Cipriano  mm.' 

^ij  119  Dom  laS  CafadiLoret®  fefta  a  s. 
Dalmazio, il  SS-Nome  di  MARIA, 
e  la  Madonna  del  Pilone  fefta  alla 
fua  Cliiefa  fuori  di  Porta  di  Pò . 

?  14 


SETTEMBRE. 

*  l4  itati.  l' Esitazione  della  S.  Croce 

feda  alla  Cliiefa  delle  Monache  del 
Croci  ÉfTo  ,  ed  alla  Metropolitana. 

*  jt  Mart.  s.  NicomedePapam.  rsubbi 

*  1 6  Mere.  s. Geminiano.m.  lemtora. 

•*  i y  |Yl  Giov.  le  Stimmate  di  s-  Francò'» 

fefla  alle  Chiefe  de’  Minori . 
Lunapiena\in  1Y|  li  17.  h.  6 •  m.  43.  ».  J.  Il 
^  tempo  rkfce  api  comodo  per  le  operazioni 
umane  ,  ej fendavi  de'  venticelli ,  che  fconmm 
molto  fpiritofamme  per  l'aria .  In  una  Corte  {lis¬ 
ce  dono  delle  grandi  ri  ferme . 

*  18  Ven.  s.Tomafo  di  VilIanova.Arciv. 

di  Valenza  fefla  a  s.  Agoftmo.ed 
a  s.  Carlo .  Tempora .  nuvoli 

*  io  «  Sab.ss.Genaro  Vefe.di  Benevento, 

e  Comp.  mm.  Tempora ,  e  Vigliti 
Avo  Dem.  ss.  Euftachio ,  e  Comp.mm.e 

W  la  Commemorazione  della  Madon. 

de’ fette  Dolori  fefla  a  s.  Salva¬ 
tore  fuori  di  Porta  nuova .  W 

00  Lun.  s.  Matteo Apoflolo,ed  Evangeli^ 
^  Dedicazione  della  Metropolitana. 

.tu  Mari-  ss- Mauri  zio, e  Comp.rmn. 

^  tettore  della  Reai  Cafa  di  Savoja, 


SETTEMBRE. 

•  e  del  Dominio  :  feda  alia  Capella_’ 

1  Reale, ed  alla  fuaBafilica  Magiftrale 

*  *5  Mere.  s.  Lino  Papa  rh.  fereno 

8  *  *4  s-  Tecla  v.  e  m-  e  la  Madonna 

della  Mercede .  nubbi 

°Nr><  Ven.S.c,e°fa.  umido 

|  Ultimo  quarto  in  X  li  t4.  h.  tj.  m.  54.  Le 
1  P/  malatte:  riescono  alquanto  fiù  miti ,  dando 
«i  |ìWk«  di  mitigar  il  fio  vigore ,  Un  Grande  da 
10  fovvedimenMfn  beneficio  de'  filai  Sudditi .  Po- 
^  Itrefóé!  /%»*>  un  gran  dif  ordine . 

**  Sab.  ss.  Cipriano ,  e  Gitiftina  mm. 

e  s.  Gio.  Meda  Fondatore  degli 
.  Umiiiati  nel  1  180.  mifto 

v  -G«w.  ss.  Gofmo ,  e  Damiano  mm. 
reità  de’Chirurghi  alla  Metropolir. 

,  e  de’Speziali  a  s.  Francefeo .  fole 

. 2,8  ,un‘  s‘  Venceslao  Re  di  Boemia  • 

4**9  0  Man.  s.  Michele  Arcangelo  feda  alla 
fua  Chlefade’  Trinitari  ,  alla  Gon¬ 
io  lata  ,  e  de’  Retagliatori ,  eFor- 
siaggiari  allo  Spirito  Santo,  e  l’E£ 
pofìzione  del  Corpo  di  s.  DeoJata 
1 alla  Capella  del  SS.  Sudario,  fola 
50  Mere.  s.  Gerolamo  Dot.  di  S.  Cinefa 
OTTO- 


OTTOBRE 

HÀgiornì  1 1 . ,  leva  il  Sole  ah.iz.m.  ll.} 
mezzodì  a  ore  1 8.  m.,  9. 


&  in 


SUO  R  P  IO  N  E- 


^->Iov.  s.  Remigio  Arc-^  di  Eems 


»  J.OV.  3.  .EWCIIAtglU  xxxv- 

i  V-f  fefta  alla  Metropolitana  ,  fole 

Ven.  ss.  Angeli  Cudodt 
Confolata,  as.  Fr  ncefco  ,ed  all 
Annunziati  de’Gonfinteili  •  be.Io 
"Luna  nuova  IL  dì  Settembre  in  UT  U  *  ' 

VO  m.$.  n.  s.  Gl’Infermi  fep  afono  fuedo  mal 
incentro,  hanno  fatto  affai,  e  penna  fPeYare-1. 
qualche  vantaggio.  Si  guardino  da 
alcuni ,  perchè  con  le  forpref i  li  fovraflano  fin  flr 
accidènti .  -;na^a 

*  :  3  Subi  s.  Càndido  imit.  P]°2| 


OTTOBRE;  61 

$•  4fS  Dem.  la  Madonna  del  SS.  Rosario  fella 
a  s.  Domenico  ,  e  s.  Francefco 
d’ Affi  fi.  Fondatore  de’ Minori  nel 
izoS.  fella  alla  fua  de’Convemuali, 
ed  alle  altre  Chiefe  del  fuo  Ordine. 

*  J  Lun.  ss.  Placido ,  e  Comp.mm. 

]*  <5  fi  Mart.  s,  Bruitone  Conf  Fondatore 
de’Certofmi  nel  iq3<S,  vario 

f  7  Mete- s.  Marco  Papa .  pioggia 

*  Giov.s. Brigida vedova.e s.  Ptlagia 

fella  alla  fua  Ghiefa  delle  Monache. 

*  p  Ven.  s.  Dionigìo  pr.  Vefc-  d’Atene 

Primo  quarto  in  IP)  9-b.  \o,m.  ib.  n.  s. 
W  Gliamahti  fino  m grande fiptranza  d'ufcir- 
#e.  Nafcpno  gravi  diffidi}  tri  Configlierì .  Con - 
fluirà  il  firn  intento  una  Dama .  Nuovi  ficcorfi 
Caffettano  in  un  Regno  . 

*  ia  £h  Sab.  s-LudovicoBertrandi  Domen. 
fu  Dem.  s.  Germano  V.  di  Befana-  m- 

e  la  Madonna  del  buon  Rimedio 
fella  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta. 

(  ia  Iti  Lun.  s.  Maffimigliano  V- inUngh. 

.  U  Mart.  s.  Venanzio  mart.  ferèno 

*  H  +->  Mere,  s.  Califlo  Papa ,  e  mart.  fole 

lS  Giov,  s,  Ter  eia  verg.  Carmelitana, 

Ifti- 


<£*  OTTOBRE. 

Iftitutrice  de’Sealzi  nel  1J61.  fella 
alla  ftia  Chiefa ,  ed  alle  Calmeli  te. 

*  Ven.s.  Gallo  Ab.  nubbi 

*  1 7  Sab.s.  Vittore  matt.  vario 

©Luna  piemia^  li  io. 

■  fermi  refiano  e®»/ alati 
fenza  ejfer  del  tutto  liberati  . 
fiifctì  per  avanzar Jì  id  un  foccorfc 
pen fieri  elafi  far  a  cofiresto  ad  abbacarli . 

Dem.  s.  Luca  Evang,  iella  de’Pitto- 
ri.  Scultori,  ed  Architetti  in  Dao- 
mo,e  degl’indoratori  a  s.  Tomafo, 
.un,  s ,  Pietro  d’  Alcantara  feda— 
alla  Madonna  degli  Angioli .  fole 
Mart.  s.  Ma  filmò  Levita^.  *  fre 
Mere.  s.OrfuLt  con  t  ira.  vv.  e  min, 
Giov.  s.  Marco  Vefc.  nubbi 

Ven.  s.Gio.  da  Capi  Arano  fella, 
alle  Chicle  de’  Minori  •  rnifte 

Sab.  s.  Rafkele  Arcangelo . 
jm&Ulli,mo  quarto  in  °V*  li  14.  b.  ■*. 
fgfl  Li  Pazienti  fono  in  Cpert 
prefio  al  porto  della  felice  fo¬ 
rense  tra  due  Generali ,  Li 
lf  perfetti 


OTTOBRE. 

fyzj  "rf  Dom.  ss.  Crifpino  ,  e  Grifpiniain 
mm.feSa  de’C  ,l2oIari  alla  Metro-, 
politana  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  ì 
*  zS  Lun.  s.  Evarifto  Papa  .  nebbia 

'  17  n  Mart.  s,  Gelrruda .  Vigilia .  nubbi 
Mire,  ss.  Srmow: ,  e  Giuda  Ab  pofioli 
fefta  alla  Parroch:  a  del  Pallone . 

1 19  Giov.  s.  Marcello  Papa  .  umida 

■  30  Ven.  s-  Senpione  Vefc.  d’Anriodi. 
'31  Sab.  s.  Quintino .  Oggi  da'  primi 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Affjluzio- 
ne  generile,  e  Benedizione  Pap  de 
a  tutti  i  Fedeli  nella  Reai  Chiefa_ 
del  B  Amedeo  de’PP.  Carmelitani. 
Vigilia .  pioggia 


44  NOVEMBRE 

Uà  Storni  30. ,  leva  il  Sole  a  ere  14.  t».  ©•  > 

aowI9-w-0- 


SAGITTARIO . 

A  U  FePa  dì  tUttÌ  lì  ftw  ntf  ' 

F  *  H  D  Lun.Ia  Comem.de*  Defont  . 

OLbjm  »s«m  di  Ottobre  in  'U  U  I*?S ' 

L«  febri diventano  croniche ,  e  tedicje.m 

recando  li  Pazientici  della  loro  vita-  Vn  i±p  1 
cito  affrettaif affi  per  ovviare  un  djfordms  .le 
po  incofiante  tramezzato  da  vento  freddo  • 

*  1  m  Mart.  s.  Malachia . 

*  ì  ”  Mere.  s.  Carlo  Boromeo  Cardinale. 

4  ed  Atcivefc.  di  Milano,  Protettole  ■ 

di  Torino  fefh  alia  faa  Chiefa  de- .J, 


NOVEMBRE. 
glLAgodiniani  Scalzi ,  al  Corpi!* 
Dni.ed  alIaCapeila  Reale  coll’efpo- 
fieione  delleReliquie  d’eJTo  Santo. 
»  $  Giov.  s.  Magno  Vefc.  turbato 

i  6  Ven.  s.  Leonardo  Le'vita .  nubbi 

|  7  ITI  Sab.  s.  Prodocimo  Vefc.  frefco 

U  Primo  quarto in\\\liy.b,  ii.m.  un.s-Ù 
W  tempo  continua  affai  freddo, e  bello,  ma  verfo 
ji  14.  j per  il  Seflile  di  Saturno,  t  Venere  cademmo 
<foggie,eJì  raffredderà  maggiormente  l’aria ,  can- 
pidojt  tcfto  il  dì  feguenteper  la  copula  del  Sole. 
f  2  Dont.  ss.  4.  Coronati  mm.  vento 
1  5  +4  Lun.  !a  Dedicazione  delia  Bai! bea— 
del  Salvatore ,  e  s.  Teodoro  mart. 

1  io  Mart.  s.  Andrea  Avellino  fella  a  s. 

Lorenzo  •  frefco 

'ii^q  Mere.  s.  Martino  Vefc.  fereno 
|  u  Giov.  s.  Martino  Papa ,  e  m.  fole 
'  ij  Ven.  s.  Stanislao  Koflka  feda  a’  Ge- 
fuiti,;s.  Uomobuono  feda  de’  Sarti 
a  s.Francefco,  e  s.  Diego  feda  degli 
Albergatori  a  s.  Maria  di  Piazza—, 

>  ed  a  s.  Tornafo .  pioggia 

■4Y&:  Sab.  s. dementino  mart.  frefco 
$}}  Dom,  B,  Alberto  Magno  Domemc, 
E  Luna 


„J  NO  VEMBRE. 

Luna  piena  invfè  li  ij.  h.'&.m.  ii.n.s.  Gli  $ 
IW  amalati ,  che  fi  trovano  in  buone  forze  fupe- 
:ar anno  li  rigori  antichi ,  che  [tic cedono  in  quejli 
quarta  ,  e  li  deboli  lapagharanno  col  prezzo  della  j 
lorvita.  Il  tempo  continua  fecondo  il  folito  della  ; 
Ragione . 

16  X  Lun-s.  Valerio  matt.  neve  | 

1 7  Mart.s.  Gregorio  Taumaturgo  Vefc.  1 

di  Neocefaria  es .  Geltrude verg,  Ini 
fèfià'a  s.  Terefa .  fereno  m 

18  Y  Merc.la  Dedicazione  delle  Bafilithe  t| 

de’  s  s .  P  i  et  ro ,  e  Paolo  feteno 

19  Giov.  s.  Elifabeta  Regina  d’Unghe- , 

ria  fefta  a*  Gefuiti ,  e  s.  Odone  Abv  | 

Fondatore  de’  Giuli iacefìiiel  910.  | 
zo  X  Ven.  ss.  Solutore,  Avventore, ed 
Ottavio  mm.  Protettori  di  Torino 
feda  a’Gefuiti  coirefpofizipne  del¬ 
le  Reliquie  d’effi  San  a  .  e  s.  Felice 
di  Valois  Fondatore  de’  Trinitari] 

nel  n98. feda  a s.  Michele, edalla 

zi  Sa b.  la  Prefentaidone  di  M.  V .  feda 

a  s.  Tomafo,  ed  efpofiaioae  del 

Corpo  di s.Clemsntems.  Cario.  . 


NOVEMBRE.  C7 

fui  a  T>om,  s.  Cecilia  v.  e  m.  feda  de’Mu- 
fici  in  Duomo  ,  ed  efpofizione  del¬ 
le  Reliquie  di  s,  Orfola  alla  Baiilica 
con  Feltratone  delle  doti  per  qua¬ 
tto  povere  Figlie  .  pioggia 

t  u  Lun,  s.  Clemente  Pap,  e  mart. 
Ultime  quarto  in  FI  li  aj.é.ip.  w.jp.  Gli 
amatati  ficcami  r  ~nno  a  gravi  turbolenze  , 
-azioni  critiche  de'  loro  mali .  Seguiranno  in~ 

,  i  rsébiofi  t  rlt  per  fine  marziali .  Nei  miti  tari 

'fari  d*  Europa  fimo  per fuocedere  gravi  dif ordini. 
*4  S  Mart,  s,  Grifogono  rrurt.  e  s.  Glo. 

delia  Croce  fe da  a  s .  Toreri  fwle 
ij  Mere.  s.  Cattetina  v.  e  m.  ÀiToluaio- 

ne  generale  a  «.Michele,  ed  a!la_ 
Crocetta ,  fcretJo 

Giov.s.  Pietro  Vefc.' d’AIeflandria, 
es.  Silveflro  Gozzellini  Ab.  Fon. 
datore  de’ Sdvellrini  nel  iz--z 
t?  Vep.  IaB.  Margarita  di  Savojafeda 

c\S-D:)m'nlCO'  giaccio 

1 8  1*9  Sab.s.  Ruffino  mart.  Oggi  dai  primi 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Affolli  zio- 
ne  della  Cintura  a  s.  Affollino  ,  ed 
?  5,  Carlo .  FsgtUa  .  mida 

E  * 


«8  NOVEMBRE. 

4+xp  .  Dom.  V Avvento  del  Signore  ,  e  s.  Sa- 
turnino  mart.  freddo 

*  jo  =D»  Lun.  s.  Andrea  Apoflolo  fella  alla_ 

Confolata  .  .  K 

OLumnuova\di  Dicembre  in  £hli  jo.&.ir. 

m.  jo.  Gl’  Infermi  respirano  qualche  poco,  J 
ina  quelli ,  che  rejìano  forprefi  da  effetti  capitali 
p afferanno  all’  'altra  vita  .  Le  Soldatesche  fi  ri¬ 
tirano  a  Quartieri . 

dicembre 

Uà  gioviti  gl.,  leva  il  Sole  a  ore  i$.m.  16.  $ 
mezzo  dì  a  ore  19.  m.  55. 


CAP  RI C 0 R  N 0 . 


DICEMBRE. 

Dfii,  e  de’  Lottonari  a  s.  Tomafo-  _ 
%  ni  Mere,  s .  Pietro  Grifologo  Vefc.  di 
Ravenna ,  Dottor  di  S.  Chiefa,  e  s . 
Bibiana  v.  e  m.  nubbi 

3  Giov.  s.  Fraacefco  Saverio  della-. 

Compagnia  di  GESÙ’ ,  Protettore 
di  Torino  fetta  a’  Gefuiti .  venti 

4  +-*  Ven.s. Barbara  verg.  e  m.  fetta  degli 

Artiglieri  a  s.  Martiniano .  fole 
$  Sab.  s.  Dalmazio  Vefc.  di  Pavia  fe¬ 
tta  alla  fua  Chiefa  .  vario 

$  Dom.  s.  Nìcolao  V.  fetta  de’  S molari 
e  la  SS .  Vergine  della  Fabrica  fetta 
as.  Agofiino.  torbido 

•  7  Lun.  s. Ambrogio  Dot-  di  S.  Chiefa. 

Primo  quarto  in  s. 

W  Le  infermità  riejcono  longbe ,  e  croniche  , 
miche  riescono  tedìofe  aliime  demi  Pazienti ,  ed 
«gli  altri.  Efaltazione  d’uno  di  quelli ,  che  reg¬ 
gono  [otto  il  Toro  . 

'$■  8  ^  Mari-  la  Concezione  di  M.  V ■  fetta  a  s. 

.Francefco ,  ed  alle  altre  Chiefe  de* 
Minori .  vento 

$  Mere.  s.  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia, 

io  X  Giov*  $.  Melchiade  Papa.  nubbi 

E  3  11 
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ii  Veli.  s.  Dunafo  Papa  .  fredda 

ii  Sab.  s.  Valerico  Abate  fefta  alfa_. 

Confolata .  fereno 

V  Dom.  s.  Lucia  v. e  m.  fefta  as.Do. 
menico ,  a  s.  Frane  efeo ,  e  de’Ciab- 
batini  as.Tomafo  •  miflo 

14  Lun.s  MatronianoErem.  gelo 

®. Luna fùria  rn  ^t  li  14,  h.ic-m.  J 6 .  8.J1,  Is 
infermata  fono  febri  quartane ,  etiche ,  & 
altri  mali  molto  bonghi .  I  Ladri  fanno  facende, 
ma  alcuni  cadono  nelle  reti .  La  fcarfezza  de’vi- 
veri  fa  fcfpirare  molto  li  Pepai  i  in  un  Regno , 

15  Mart-s.  Valeriano  mart.  bello 

16  &  Mere.  ss.  Anania,  e  Comp.mm.es. 
Eufebio  Vefc.  di  Vercelli  m.  fella 
a s.  Filippo  .  Tempora.  gelo 
17  Giov.  s.  Lazaro  pr.  V.  di  Marfìglia: 
fella  alla  fua  Bafilica  Magi  Arale ,  ed 
alla  Capella  Reale  coH’efpofiziotie 
delle  Reliquie  d’efio  Santo,  mifto 
18  n  Veti.  s.  Spiridione .  Tempora,  fole 
1 9  Sab.  s .Nemefio  m. Tempora, e  Vigilia. 
4&ao  TI>  Dom.  s.  Giulio  Prete  ai.  vario 
^iii  Lun.  s.  Tomafo  Apoflolo  fefta  alla  fua 
Chiefa  de’Minorl  Offervanti  fole 


DICEMBRE.  71 
H  fi  Ma/c.  ss.  Demetrio ,  e  Comp.  mm. 
Mffc.  s.  Vittòria  v.em.  ferenti 

«Ultimo  quarto  in  fi  li  rj.  b.  m,  47. 

Le  infermità  tormentano  grandemente  li 
'marròjì,  ed  i  Gottoft  con  le  loro  doglie  avranno 
ìa guardare  il  letto  contro  la  loro  volontà  .  Difgu- 
fi  fra  Coniugati  per  caufa  di  gelcfie  »  Riefcono 
mi  li  disegni  di  un  Guerriero'.  Tempi  freddi 
to»  gì  acci ,  e  mbb  e.  .... 

**  i4  Giov.  s.  Gregorio .  Oggi  dai  primi 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Affoluzio- 
ne  generale  a’  Centurati  a  s.  Ago- 
ftino ,  c.cla  s.  Carlo .  Vigilia  .  gelo 
Tip  Ven.  la  Natività  di  N.  S.  G.C.,  e  s. 
Anaftafia  v.em.  freddo 

$26  Sab .  s.  Stefano  Protomartire:  fetta  all  a 

SS.  Trinità ,  ed  a  s.  Rocco  .  neve 
$17  =Di  Dom.  s.  Gioanni  Apoftoio ,  &  'Evang. 

fetta  alla  Metropolitana  .  freddo 
$18  Lun.  ss.  Innocenti  mm.  fetta  a  s.  Do- 
menico ,  ed  ii  Tranfito  di  s.  Fran- 
cefco  di  Sales  fetta  allaVifitazione, 
iplYL  Mart.  s.Tomafo  Arcivefc.  di  Can- 
tuaria  m.  e  s.  Davide  Profeta, 
jo  Mere-  s.  Eugenio  Vefc.  di  Vercelli. 

E  4  Luna 


DICEMBRE- 

4ff\Luna  nuova  di  Dicembre  in  1Y\  li  $o.  b.  17. 

m.z a.  Raffreddori  con  tojjì ,  e  catarri . ©# 
Grande  travagliato  da  fuoi  vicini.  Le  malattie 
tengono  occupati  molto  li  Medici  ■  L'anno  termina 
eonecceffo  di  freddo  rigorofo  ,nè  fi  fernette  altre 
novità  ,  che  jlano  di  gran  con fol azione  , 

■>3+3 1  +-»  Gicv-  s.  Silvejìro  Papa  fefta  allo  Spi¬ 
rito  Santo ,  pioggia 
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NASCITA 

DE’  SOVRANI 

D’  EUROPA. 

AUSTRIA. 


r.^Arlo  VI.  Imperatore,  nato  il  dì  i.Ot- 
tobre  1085.  Eletto  in  Francforc  li  iz. 
Ottobre  ,  c  Coronato  a’  zi.  Dicembre-* 


Elifabetta  Cri  ft  in  a  di  Branfvvich  Blanken- 


burg  ,  Imperatrice  ,  nata  li  a3.  Agofto 
11S91.  fpofata  in  Barcellona  il  primo  A- 
;  godo  1708.  .. 

Maria  Anna  Arciducfaeffa  loro  Figliuola ,  14. 

,  ,  Settembre  1718. 

Gnglielmms  Amalia  di  Branfvvich-Hanno- 
ver  ,  Imperatrice  Vedova  delITmperatore 
Giufeppe  I.,  zi.  Aprile  1673. 

ArctducbeJJè  Sorelle  dell'  Imperatore  ■ 

Maria  Elifabetta  Lucia  Govermtrice  della 
Fiandra,  13.  Dicembre  1680. 

Maria  Maddalena,  t6,  Marso  1689. 


BA- 
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fi 


ÌE1 


BAVIERA. 

G^rlo  Alberto  Duca  ,  ed  Elettore  ,  6. 
Agofto  b5j;7. 

Maria  Amalia  d*  Auftria,li.  Ottobre  1701. 
fpofata  li  J-  Ottobre  1 7x1. 

Loro  Figlivoli. 

Maffimiliano  Giufeppe  Principe  Elettorale, 
a§.  Marzo  1717. 

Maria  Antonia  VValburga ,  17-  Luglio  1714* 
Terefa  Benedetta ,  6.  Dicembre  171$.  Ai 
Maria  Giufeppa  Anna,  ij- Agofto  1734.  « 

Fratelli ,  e  Sorella  dell ’  Elettore  .  Ai 

Clemente  Augufto  Arcivefcovo ,  ed  Elettore  Li 
di  Colonia ,  Véfcovo ,  e  Principe  di  Mun-  Ai 
fter ,  di  Paderbona  ,  d’ Hildesheim ,  e  di 
Ofnabrug ,  e  Gran  Maeftro  dell’  Ordine^ 
Teutonico,  iS>  Agofto  1700. 

Ferdinando. Maria  Duca,  $.  Agofto  iSpp. 
Gio  Teodoro  Principe,  Vefcovo  di  Ratis- 
bona,  e  di  Friftnga,  3.  Settembre  1703- 
Maria  Anna  DuchefTa,  Monaca,  4.  Agoito 

'^brandeburgo. 


( 


l  *'F.derico  Guglielmo  II.  Re  di  Pruffia ,  ed 
Elettore ,  4-  Agofto  id38.  Coronato  a- 


Koninsberg  li  4.  Settembre  1714. 

Sofia  Dorotea di  Branfvvich- Hannover,  i<J. 
i  Mareo  16S7.  fpofata  li  18.  Novembre— 

i  ì7o6.  ■ 

Loro  Figliuoli. 

Carlo  Federico  Principe  Reale ,  ed  Eletto- 
,  rale  ,  z 4.  Gennajo  iyn, 
ElifabettaCrifìina  di  Branfvvieh-Beveren,  8. 

'  Novernb.  171*.  fpofata  li  ij.  Giugno  1 7ir. 
>']Auguft°. Guglielmo,  1.1.  AgoRo  iyiz. 

Federico  Enrico  Luigi,  18.  Gennajo  tyz6> 

.  Augufto  Ferdinando,  11.  Maggio  i7?o. 
Luifa  Ulrica ,  14  Luglio  1710. 

Anna  Amalia,  9.  Novembre  t7ti. 
BRANSVVICH-H  ANN  OVER  ; 

P forgio  II.  Re  della  Gran  Bretagna-, 
VJ  Elettore  ,  10.  Novembre  c68j.  Procla- 
mato  Re  li  16.  Giugiio  ,  e  Coronato  a 

■  tt.  Ottobre  17*7. 

Guglielmina  Carlotta  di  Brandeburg-Anf- 
1  pach ,  ir.  Mareo  1681.  fpofata  li  a.  Set¬ 
tembre  170;. 

,  r  .  .  _  .  Loro  Figliuoli. 

l  t  eden  co  Luigi  Principe  di  Galles ,  u .  Gen- 

■  najo  1707. 

Augu- 


Annulla  ài  Saffonia-Gota ,  io-  Novembre  A] 
i7i9.  fpofata  11  8-  mggìo  l7Jfi 
Aueufta  loro  Figliuola,  n-  Agofto  1757 
Gullielmo  Augnilo  Duca  di  Cumberland, 

A  *5'  ^Novembre  1709.  fpofata  col  Pria-  [ 
cipe  d*  Orange*  Guglielmo  Carlo  li  if 
Marzo  i714*  ...  jMi 

Amalia  Sofia»  io.  Luglio  1711. 

Carolina  Bimbetta ,  «S.  Giugno  171J. 

Maria  S-  Marzo  17*3- 

Tuifa  ì8-  Dicembre  1714-  Lu 

LU  ’  DANIMARCA.  & 

^Fiftiano  VI.  Re,  30.  Novembre  1 S99.  En 
^J^oronato  a  Federisburg  li  6.  Giugno  & 


1711 


Lors  Figliuoli . 

Federico  Principe  Reale ,  3 i-  Marzo  1715. 
Luifa ,  19.  Ottobre  171.6. 

Amalia  Sorella  de 


gitolito**!».,  6.  Orate 
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Anna  Sofia  di  Reventlau-Schlexvvig.  fecon¬ 
da  Conforte  Vedova  del  Re  Federico  IV. 
itf.  Aprile  16B9. 

FRANCIA. 

T  Uigi  XV.  Re,  ij.  Febbraio  17 io.  Ceni 
factato  ,  e  Coronato  a  Reims  li  »$. 

!  Ottobre  171». 

Maria  Carlotta  Figliuola  del  Re  Stanislao; 
ij.  Giugno  1703-  fpofatali  J.  Settembre 

1 

Loro  Figliuoli. 

Luigi  Delfino,  4.  Settembre  17x9. 

Madama  Luifa  Elifabetta,]  Gemelle. 
Eflrkhetta  Anna ,  3  14.  Agofto  17x71 

Maria  Adelaide,  13.  Mare©  173». 

S,  N-  Principefia,  n.  Maggio  1733. 

S.  N.  Principefia,  17.  Luglio  1734. 

N.  N-  Principefia ,  t6.  Maggio  1736. 

H.  N.  Principefia,  ij.  Luglio  1737. 

GUASTALLA, 
plufeppe  Maria  Gonzaga  Duca ,  xo.  Ap- 
rile  1690. 

Maria  Eleonora  Carolina  d’ HoIflein-VVie- 
fenburg,  iS.Fcbbrajo  1715.  fpofata  li  29. 
Aprile  173  x. 


7« 

Teodora  d’H'ffii-Darmftadt  ,  Vedova  del  J 
Duca ,  6.  Febbraja  i  ye6-  1 

LORENA, 

C'Tanislap  I ,  Lefscynslri  Re  di  Polonia,  j 
WJ>  Ou,a .  xB.  Aprile  1077. 

Caprina  Opali-tisici  ,  J.  Novembre  ifiSo,  . 
fpof.ita  nel  169%. 

■  MAGQNZA. 

TTiìlippo  Carlo  d*  EIrz,  Arcivefcovo  ,  ed 
Jf  Elettore,  z6.  Ottobre  iddj»  Elettoli  ' 
C.  Giugno  1711, 

-  MALTA, 

FRa  D,  Raimondo  DefpuigMajoncano, 
Gran  Maeftro,  17.  Giugno  1^70.  Elet¬ 
to  li  io",  Dicembre  173$, 

MASSA,  ,  „ 

CAmtnillo  Cibo  Malafpin.i ,  Cardinale  di  ; 

S.  Chiefa,  zj.  Aprile  i6£j.  .  ■ 

Riccarda  Gonzaga ,  Figlia  del  Conte  di  No-  1 
veliera  Vedova  del  Duca.AIderano,  fua 
Cognata ,  e  Duehella  Reggente ,  A* 
gofto  16518, 

Sua  Figliuole  . 

Maria  Terei'a  Francefca  Dudtefia,  *?•.<*>?■ 

*,w  "  m»  ' 
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Maria  Anna  Matilde,  ij.  AgoJlo  17*$. 
Maria,  29.  Aprile  1718. 

Sorelle  iel  Cardinale ,  Religtoje  Franrefcane  , 
Olimpia  Fulvia ,  8.  Ottobre  1676. 
jTerefa  Mar.'a  Maddalena,  17,  Settembre.* 

jterefa  Vittoria,  io.  Fèbbrajo  1683, 
MODENA. 

|  p^an^e^-°  Maria  d’ Efte ,  Duca ,  a-  Luglio 

Callotta  Aglaed’Orleans ,  21.  Ottobre  1700; 
fpoiata  li  ti.  Giugno  1710. 

Loro  Figliuoli, 

N.  N.  Principe. Ereditario,  22.  Novembre 
;  1727. 

N.  N.  Principe,  30,  Settembre  17.J& 

Maria  Teref  1  Felicita ,  6.  Ottobre  i72ff. 

N,  N.  Principefla  7.  Febbrajo  1729. 

N,  N.  Principefla,  24.  Novembre  1731. 
Sorelle  del  Duca . 

Benedetta  Erneftina  -Maria  18,  Agofto  i6$r. 
Amalia  Giufeppa,  28  Luglio  idyp, 
MOSCOVIA. 

ANna  Jòannovvna  F  gliuola  del  Czar 
A-V  Giovanni  Alefiìov  vi  tz ,  Vedova  del  Di- 


ca  di  Curlandia  Federico  Guglielmo ,  Cza- 
ra  XIX. ,  8.  Febbraio  1693.  Proclamata 
Czara  li  30.  Gennajo  ,  e  Coronata  in- 
Mofca  li  9 •  Maggio  1730. 

Elifabetta Pet  ravvila  Figliuola  del  Czar  Pie- 
rro  I.  ,  e  della  Czara  Caterina  ,  Gran- 
Frincipeffa,  *8-  Dicembre  1710. 

*  NAPOLI- 

CArle  VII.  Infante  di  Spagna ,  Re  delle 
due  Sicilie  ,  10.  Gennajo  1 716.  Co¬ 
ronato  a  Palermo  li  3-  Luglio  1735. 
OTTOMANA. 

M  Aometto  V.  Gran  Sultano ,  J.  Dicem- 
bre  1705.  Elevato  il  1*  e  Coronatoli 

AlAtwTdi  neoburgo. 

CArlo  Filippo  Elettore  Palatino, 4- No¬ 
vembre  1661.  ■ 

DI  SULTZBACH. 

Carlo  Filippo  Teodoro  Duca ,  e  Marchelo 
di  Bercene P  Zoom,  n.  Dicembre  17* 
Eleonora  Filippina  d* Haflia.Rheinfels-Ro- 
tenburc  ,  feconda  Conforte  Vedeva  del 
Dw.a  Gio.  Criftiano  ,  18.  Ottobre  *7 1*1 


Cugine  dei  Duca . 

Maria  Elifabetta,  22.  Gennajo  1722. 

Anna  Maria,  zi.  Giugno  172*. 

Francefca  Dorotea  Crisma,  1$.  Giugno  1724-. 
Zie  del  Dura. 

Maria  Anna  Monaca  in  Colonia  ,  7.  Giu- 
j  gno  1693. 

Cortina  Francefca  Abadefia  di  EiTcn,  e  di 
Thorn,  z6.  Maggio  *696. 

PARMA. 

DOrotea  Scfia  di  Neoburgo,  Vedova  de’ 
Duchi  Odoardo  III.  ,  e  Franccfco  I. 
Fratelli  Farnefi ,  Madre  della  Regina  di 
Spagna,  17.  Luglio  1670. 

Enrichetta  Maria  di  Modena  ,  Vedova  del 
Duca  Antonio  I-Farnefe, 27-  Maggio  1704- 
PORTOGALLO, 

Giovanni  V.  di  Braganza ,  Re ,  22.  Ot¬ 
tobre  1689-  Coronato  il  primo  Gen¬ 
najo  1707. 

Maria  Anna  Giufeppad’  Anflria  ,7.  Settem¬ 
bre  1685.  fpofata  li  27.  Ottobre  1708. 
Infanti  loro  Figliuoli  • 

Gmfcppe  Luigi  Principe  del  Braille ,  6.  Giu¬ 
gno  1714. 


Maria  Anna  Vittoria  Infanti  di  Spagna-, 

31.  Marzo  1718.  fpofata  li  19.  Gennajo  I 
.  '  *7*à» 

Maria  Anna  Infanta  loro  Figlinola,  7.  Ot-  i 
tobre  17;  <5.  C 

Pietro ,  6.  Luglio  1717,  fi 

Infanti  Fratelli  del  Re.  fi 

Frmcefco  Saverio ,  24.  Giugno  169  1.  fi 
Antonio  Franeefcq  Sacerdote  Carmelitano,  fi 
17.  Aprile  *69 JV 

Emanuele,  3®,  Agoflo  1697.  I 

ROMA,  fi 

/^LementeXII.  Corfini  Fiorentino  Som- 
V>  ma  Pontefice,  7.  Aprile  16J2.  Sua-  | 
Éfaltazione  al  Pontificato  a  ir.  Luglio,  1 
Coronazione  a’  16.  detto ,  PoffelTo  a’  iy 
Novembre  1730. 

SASSONIA.  i 

FEderko  Augnilo  III,  Re  di  Polonia,  E- 
lettore  ,  7.  Ottobre  1696,  Eletto  Re  in 
Praga  li  J.  Ottobre  1733.,  e  Coronato  a 
Cracovia  li  17.  Gennajo  1734-  ,  ) 

Maria  Giufeppa  d’ Auilria  ,  8,  Dicembre* 
1699,  fpofata  li  26<  Agoflo  1715. 


Lora 


^  83 

%oro  Figliuoli . 

Federico  Crifì'aho  Principe  Reale,  ed  Elet¬ 
torale,  j.  Settembre  1712, 

Auguflo  Alberto,  25-  Agofto  1730, 
jCarlo  Crifliano  ,  13.  Luglio  1733. 

N.  N.  Principe,  ir-  Giugno  1734. 

Maria  Amalia,  24.  Novembre  1714. 
j Maria  Anna,  25.  Agofto  1728. 

1  Maria  Giufeppa  Carolina ,  4.  Novembri*. 
*731. 

Maria  Criflina  ,  12,  Fébbrajo  1737. 

Msóa  Elifabetta,  p.  Febbraio  17x6. 

C  5ÀVOJA. 

Arto  Emmanuele  IIL  Re  di  Sardegna, 
Gerufalemme  ,  e  Cipro,  Duca  di  Sa- 
.  voja  ,  Principe  di  Piemonte  ,  &c. ,  27, 
Aprile  1701. 

Elifabetta  Terefa  Primogenita  di  Lorena , 
ij- Ottobre  170,  fpofata  in  Ciamberi  i| 
r.  Aprile  1737, 

...  .  Figliuoli  del  fecmdo  Letto . 

Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoia—: 
*3.  Giugno  1723.  ■  * 

•  kn°/«  K?  TerefaFrhlciPelTa  di  SavQ- 

J.ai  *8,  Febbraio  17*8, 

P  *  Ma- 


Maria  Luifa  Gabriella,  2  J- «Marzo  171$, 
Maria  Felicita,  ac-  Mar2o  1 730. 

C  A  R  I  G  N  A  JN  0  ■ 

Vittorio  Amedeo  Principe, 25.  Febbrajo  i5po 
Maria  Anna  Vittoria  di  Savoja ,  9,  Febbrajo 
1690.  fpolata  li  7.  Novembre  1714. 

Loro  Figliuoli . 

Luigi  Vittorio,.  2 5,  Settembre  1721. 

Anna  Terefa,  1.  Novembre  1717. 

Sorelle  dèi  1’rineijpe . 

Maria,  12.  Febbrajo  163,7. 

Ifabella,  to.  Giugno  1 638. 

S  0  I  S  S  0  N  S. 

Vittoria  Sorella  del  Trincipe  Emmanpfte, 
Principefla,  13.  Settembre  1683. 

Terefa  Anna  di  Lichtenfiein,  Vedova  del 
Principe  Einmànuele,  DucheiTa  di  Tro- 
pau  in  Silelìa,  n.  Maggio  i6p4- 
SPAGNA. 

Filippo  V.  Re,  1 9-  Dicembre  1683. 

Elisabetta  Farnefe  di  Parma,  »f.  Ot¬ 
tobre  .1652.  fpo£ìta  li  24-  Dicembre  1714- 
Ferdinando  Principe  d’Aftunas,  libante- 
Figliuolo  del  primo  Letto,  23.  Settena- 

brc Ma-  ' 


Maria  Madalena  di  Portogallo ,  4.  Dicembre 
i7«i.  fp  .fì t a  li  19.  Gònna  jo. 1729. 

Infuni  Figliuoli  del  feoando  Lette. 

Filippo  Gran  Priore  di  Cartiglia  ,  iS-  Mara» 

'  1720. 

Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale  di  Santa 
Chiefa,  ed  Arcivefcovo  di  Toledo ,  %$.  Lu¬ 
glio  1727. 

Maria Terefa  Antonietta Rafaella ,  ir.  Giu¬ 
gno  1716. 

Maria  Antonietta  Ferdinanda,  17.  Novem¬ 
bre  1 7*9. 

Luifa  Elifabetta  d’Orleans ,  Vedova  del  Re- 
Luigi  I. ,  11.  Dicembre  1709. 

Maria  Anna  di  Neoburgo,  Vedova  del  Re¬ 
carlo  II. ,  z8.  Ottobre  1667. 

SVEZIA. 

FEderico  I.  Re  ,  Langravio  d’ Haffia-CafTel 
z8.  Aprile  1676.  Eletto  li  3.  Aprile  i 
e  Coronato  a’ 4.  Maggio  1720. 

Ulrica  Eleonora  Figliuola  di  Carlo  XI.  Re 
di  Svèzia,  23.  Gennaja  i62g.  fpofata  li 
4.  Aprile  171  f  Coronata  Regina  inUp- 
fal  li  z8.  Marzo  1719. 

Carlo  Federigo  Duca  d’ Holrtein-  Gottorp , 
F  3  Pxin- 
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Principe  Ereditario ,  19»  Aprile  i7oa. 

F  TOSCANA, 

Rancefco  St  efano  Duca  di  Lorella ,  Gran 
Duca,  8.  Dicembre  1708, 

Maria  Terefa  d* Auflria ,  ij.  Maggio'  1717, 
fpofata  in  Vienna  li  n.  Febbraio  1736» 
EMabetta  Amalia  loro  Figliuola,  fi 
Febbtajo  1757, 

Fratello ,  g  Sorella  del  Grafi  Duca* 
Carlo  Enrico,  it.  Dicembre  1712 • 

Anna  Carlotta,  4.  Maggio  1714. 
Elifabettà  Carlotta  d*  Orleans ,  Vedova  del 
Duca  di  Lorena  Leopoldo  I.  loto  Màdie, 
ij.  Settembre  1676* 

Anna  Maria  Luifa  Sorella  del  fù  Gran  Duci 
VII.  Gio.  Gallone  I.  de’  Medici ,  Vedovà 
di  Gio.  Guglielmo  Elettor  Palatino ,  Gran 
PriflcipelTa ,  ti.  Agollo  1667. 

Eleonora  di  Guaflalla ,  Vedova  del  Principi 
Francefco  Maria,  ij.  Novembre  n53j. 
VENEZIA. 

ALuife  Fifoni  Dòge  ,  1.  Gennajo  1664. 
'Elettoli  17. ,  e  Coronato  18.  Gen* 
najo  1737. 


ORDINA  r'j. 

PARTENZA. 

MERCO  RDP  a  mezzo  giorno  , 

ANnefsì  ,  Bafs’  Alemagna  ,  Ciamberi,' 
Conftans  „  Elvezia ,  Ginevra ,  Grano- 
ble,  e  DelfintOi,  Inghilterra ,  Lione,  e  tut¬ 
ta  la  Francia,  Mpnvgliuio,  Moutìers , O- 
landa  ,  Sufa ,  S.  Pierre  d’  Albignì ,  S.  Gio. 
di  Moriana ,  Tonone  . 

A  fera  alle  ore  otto  ■ 

Aiti  ,  Aleflandria,  Aqui ,  Genova,  Fi¬ 
renze  »  Livorno ,  Lucca  ,  Napoli ,  Pifa_ , 
Roma,  Sicilia,  Serravalle ,  Tefcana ,  Tor¬ 
tona  ,  Valenza  ■ 

VENERDÌ'  a  fera  alle  ore  otto. 

Alba ,  Brà ,  Bene ,  Carmagnola ,  Cava  Iter- 
maggiore  ,  Cherafco ,  Ceva  ,  Cuneo ,  Demon¬ 
te  ,  Dogliani  ,Fenefìrelle  ,  Follano ,  Lucer¬ 
na  ,  e  Valli,  Mondovl,  Nizza,  Pìnerolo , 
Ràcconigi ,  Savigliano,  Saluzzo,  Saorgio, 
Sommariva  del  Bofco,  Sardegna ,  Villafal- 
letto ,  Villafranca  di  Nizza , 

SABBATO  a  mezzo  giorno. 

Annefsì. Bafs’Alemagna,  Ciamberì  ,.Con- 
F  4  flans. 


m 

fi  tfis ,  Elvezia ,  Ginevra ,  Gfanoble  reDeI- 
finato  ,  Ingh  il  terrà ,  Lione  ,è  tuttala  Fran¬ 
cia,  Momigliano  , -Mou  riera ,  Olanda  ,  Sufi, 
S.  Pietre  d  Albignì,  S.  Gio.  di  Moriana— , 
Tenone. 

A  fera  *-le  ore  otto. 

Aofta ,  Biella ,  Bologna ,  Cafale ,  Cremona, 
Ferrara ,  Fiandra  .  Germania ,  Ivrea ,  Lodi, 
Milano,  Mantova ,  Marca  d’Ancona ,  Mod  - 
na ,  Mortara,  Novara,  Parma,  Piacenza , 
Padova,  Tirolo ,  Vienna ,  Venezia ,  Verona, 
Pavia,  Vercelli . 

ARRIVO. 

LUNEDI’  a  manina. 

ANnefsi,  Bafs ’ Alemagna ,  Ciamberì ,  Con- 
flans ,  Elvezia ,  Genevra  ,  Granoble , 
e  Delfinato ,  Inghilteirt ,  Lione,  e  tutta-, 
la  Francia ,  Momigliano ,  Moutiers ,  Olanda, 
Stria  ,  S-  Pierre  d’ Albignì,  S.  Gio.  di  Mc- 
riana ,  Tonone." 

A  mezzo  giorno . 

Aiti ,  AleiTandria,  Acqui,  Genova,  Ser¬ 
rarle  ,  Tortona ,  Valenza , 

*  MER- 


MERCORDP  dopo  mezzo  giorno. 

Alba ,  Brà  ,  Bene ,  Carmagnola  ,  Caval- 
lermaggiore,  Cherafco  ,  Ceva ,  Cuneo ,  De¬ 
mènte  ,  Bogliani  »  Feneftrelle ,  -FolTano ,  Lu- 
<  cerna ,  e  Valli ,  Mondovx ,  Ni22a ,  Pinerolo, 
Raceonigi ,  Savigliano ,  Saluz2o ,  Saorgio  , 
i  Sommariva  del  Bofco ,  Sardegna ,  Villafal. 
|  letto  ,  Villafranca  di  NÌ22a . 

GIOVEDÌ'  a  mattina. 

Biella ,  Bologna ,  Cafale ,  Cremona ,  Fer¬ 
rara,  Fiandra,  Germania,  Lodi,  Milano, 
t  Mantova,  Marca  d’Ancona ,  Modena,  Mor- 
tara,  Novara,  Pavia,  Parma  ,  Piacenza^, 
Padova,  Tirolo  ,  Vercelli,  Verona  ,  Vene¬ 
zia,  Vienna. 

VENERDÌ’ dopo  mezzo  giorno . 

Aofta,  Annefsì,  Bafs*  Alemagna,  Ciani- 
beri,,  Conftans,  Elvezia,  Ginevra,  Grano- 
ble ,  e  Delfinato ,  Inghilterra ,  Ivrea ,  Lione, 
t  tutta  la  Francia ,  Momigliano ,  Moutiers, 
Olanda ,  Sufa ,  S.  Pierre  d’ Albignì ,  S,  Gio» 
di  Moriana ,  Tonone . 

A  fera , 

Firenze ,  Livorno ,  Lucca ,  Napoli ,  Pif$ 
Roma ,  Sicilia,  Tofcana , 

TAVQ 


TAVOLA 

DE’  GIORNI  FERIATE 

TUtti  li  giorni  di  Domenica  • 

Le  Fefte  del  Signore  ,  cioè;  .  | 

Il  Natale  col  giorno  della  Vigilia  d  elta, 
La  Circoncifione  del  Signore- 
L'Epifania  del  Signore. 

Il  Mercordì,  Giovedì  ,  Venerdì  ,  e  Sab- 
bato  della  Settimana  Santa . 

La  Pafqua  di  Rifurrezione  ,  con  li  due 
giorni  feguenti . 

L'Afcenfione  del  Signore  -  .  , 

La  Pentecofte  anche  con  li  due  giorni 
feguenti .  .  „ 

Là  Santiffima  Trinità  - 
Il  Corpus  Domini ,  e  l’Ottava  d  elio* 
L'Invenzióne  di  Santa  Croce  - 
Le  Fefte  di  Maria  Vergine  ,  cioè  ; 

La  Concezióne  - 
La  Purificazione  * 

L*  Annunziata  « 

L’ Affama-  _ 


La  Natività. 

La  Natività  di  S-  Gio.  Battiffa. 

Le  Fefle  di  tutti  gii  Àpoftoli  - 
La  Dedicazione  di  S.  Michele  Arcangelo 
S.  Stellano  Protomartire  . 

I  Santi  Innocenti  . 

S.  Lorenfco ,  ' 

S.  Silveftro  • 

S-  Giufeppei, 

S.  Anna» 

La  Solennità  di  tutti  ìi  Santi. 

II  giorno  del  Beato  Amedeo. 

Quello  della  Santiffimà  Sindone. 

Qpello  del  Miracolo  del  SS-  SACRAMENE 
TO  cadènte  li  8»  del  mele  di  Giugno  -  ' 
La  Fella  di  $•  Maurizio  jFfotsttote  uni- 
.  verfalé  dello  Stato  * 

H  giorno  *  in  cui  cade  la  Feda  del  Santo 
Protettore  particolar  eletto  da  caduna— 
Citta*  e  Luogo  nei  loro rifpettivo  Ter- 
mono  » 

E  dalli  ventiquattro  Giugno  fino  per  tutto 
bftdeci  Agoflo  per  le  Ferie  delie'  Mcffi: 
è  dalli  quai otdèci  Settembre  fino  per  iui ro 
li  quindeci  Novembre  per  le  Ferie  dello 
ywdemie.  TAR.IF- 


a  tariffa; 

l5d/e  MoKtfe  d’aro  ,  e  d' Argento  correr*, 
negli  Stati  ài  S.  R> ■  .  ..  * 

«Porto-  Luigi  d’9toddUA 
di  S-  Spinto,  e  de. 
due  L. 

pelo  din.  7- 16. 

n  ,.  11.  *4-  J. 
*.  IL  4§.  io- 
,.11-  7*-1!* 
4.11.  J>7-  , 

«.  11.  Iti!  !• 

6.  11.  145-  io- 

7.  H-  3*9-  *!• 

8.  11.  i94. 

9.  11.  zi»,  f* 
io.  11.  14*-  *«• 
io.  Il-  43$- 

,0.  11.  7*7*  «• 
40.  U-  97©. 

<0.  ll.iiix-  io- 
lo-  11-1455- 
7*.  ll.i*97.  l0' 
80.  11.194®- 
90.  ll  xi?3'.  ,8‘ 
XOQ.  lltZ.4X.5- 


©oppia  di  Porto¬ 
gallo  Vecchia . 

pefo  din.  8. 7.  iz. 

K.  i.U.  »tf.i(5.8 
z.  II.  $3-  *1-4 

3.  11.  80.  io. 

4.  II.  107.  6.8 
J.  li*  iJ4-  3-4 
<J.  li.  161. 

7.  11.  187. 16.  8 

8.  II.  ri4. 13-4 

e.  Il*  £41.  IO. 

XO-  II.  168.  '6.8 
20-  II.  $16. 13.4 
30.  Il"  805. 

40.  11-I073-  S-8  | 

jo.  11.1341. 13.4  : 
60.  II.1610. 

70.  11.1878.  6.8  | 
80.  H.Z146. 13*4  1 
90.  II.141  J.  I 

'  '3j.  l 


xOp>  II.Z683 • 


Luigi  d’Oro  a  due 
Scudi,del  Sole, e 
degli  treGiglj. 

I  Luigi  d’OfoVeccIno 

1  e  Doppia  di  Spagna, 
*  Genova, eVeneaia. 

pefo  din-  <5-  9. 

N-  x.  11.  20.  3.4 
1.  11.  40-  <5-8 

3-  II.  6c.  io. 

4-  11.  80.13.4 
5.  II.  xoo.  16.  8 
è.  II.  I2X. 

7*.  li.  141.  3.4 
8.  II.  16 1.  (5.8 
5.  II.  181.  IO. 

10.  11.  201. 13.4 
ao.  li.  403.  6.8 
30.  li.  6o$. 

40-  li.  80(5.13.4 
jc-  ll-ieeS.  <5.  8 
6e.  II.1210. 

II.14H.  13.4 
8o-  11.1613,  6,8 
59.  IL181 5. 
ieo.  11.2016.13,4 

1  „  din.  f.g; 

N-  1.  II.  jG.  12.6 
2,11.  33.  y. 

3.  lì.  4p-17.fi 

4.  11.  66-  io. 

y- 11-  83-  *.<s 

tf-  II-  pp.xy. 

7.  li.  1*6.  7.4 

'  *  il-  '«■ 

S>-  Il-  14*.  12. 6 
10.  Il-  166.  y. 

20.  11.  332.  iow 

30.  11.  458.  if,- 
40.  Il-  665. 
jo.  IL  831.  yj 

6@.  Il-  997.  io. 

70.  Il- ii<53.  xy.1 

80.  il-it 30.  . 

90.  11.  1496.  y. 
ic®.  Il- 1662.  ti. 

Dop- 

94  „ 

Doppia  di  Savoja 
Roma ,  e  Fi¬ 
renze  . 


Duca#. 


95 

Ducatoni  di 
Firenze , 


Pefo  din.  i< 
».  i.  Il-  <. 


Pefo  din,  14.  u. 

N.  *.  II.  J.  7.* 

z.  II.  io.  * 5. 

3.  II.  16.  r.« 

4.  il.  zi.  io- 
J.  II,  *6.  17. 

<?•  11,  31.  J. 

7-  H.  37-iz.« 
8.11.  4j. 

5.  H.  48.  7- 

io.  11.  JJ.  If. 
zo.  Il,  i©7,  ro, 
30.  11,  i<5j.  f, 
40.  II,  zr  y. 

5®.  11.  «68. 

60.  II.  3«z. 
70,11.376.  y 
80.  II.  430. 

70.  U.  48 J.  tj 
tee.  11.  <<7.xo 


QpCARD 


A  V  V  IS  O. 

I  Seguenti  Libri ,  che  fervono  per  Pinfegnàmento  de¬ 
gli  Studenti  di  Gramatica  ,  Umanità  ,e  Ret  idrica  , 
fra  gli  altri  fpecialinente  preferirti  dal  Regolamento  < 
Belle  Regie  Scuole  ,  approvato  dall’Eccellentiffimo  Ma- 
giftrato  della  Riforma  degli  Studi,  fi  vendono  da  Do¬ 
menico  Amedeo  Fontana  Mercante  di  Libri  ,e  Stampa¬ 
tore  in  Torino  al  Cantone  vicino  ai  Portici  delPalazao- 
della  Città ,  con  privilegio  di  potergli  Egli  folo,  durante 
il  tempo  d'anni  quindici, introdurre  ,  {lampare  ,  e  ven-  ; 
Bere,  come  dalle  Regie  Patemi  degli  n.  Maggio  1730,. 

fili  IMi  BtfUrùt  Romana  Libri  cumL.  fiori  Epitome,  du¬ 
plici  dionfiorte  in  capita  difiiHiti ,  Argttmemu  mfuper  „  a 
variti  lichontbus  -,  Chròhologia ,  &  Retbmàt-  Exerata- 
nomiti! tilùfirati,  crtin  Indice  cepiofiffi.no  i-tom.  $.  iti  ti-  . 
Ci  f  uhi  Cz  fatti  Commentarla  am  divifione  in  capita  >  ór 
^tegumenti! ,  e\nfdem  fragmetetti ,  mima  Galli*. ,  C*  In¬ 
dice  còpiofiffìmo  un  fl¬ 
irt.  Tallii  Ciceroni!  de  Officiti  cim.  divifmni  iti  capita 
Jlrgltmentn ,  &•  Udii!  uanortim  i  in  1  a  . 
tubili  Vtrgilii  Mxronis  Opera  ex  recenfìone  Nicolai  flein- 
fii  ,  cani  Argumernu  i  in  li. 
tbblii  Orni»  mfonii  Libri  Fafiorum,  Tnfhiìm  ,  &■  de- 
Ponto,  ex  recenfìone  Nkolài  Pfeiu/Ui  in  il. 

^  fiorata  PlàOi  Opera  àd  fiderà  eptimorum  Codienti 
diligemer  caftigita  ,  ct.m  Argomenti!  ;  in  11. 

fciverfi  altri  Libri  fi  folio  delitti  in  fino  di  <I4eiV 

Almanacco. 
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IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 


ALMANACCO  PIEMONTESE 

Per  l’Anno  Bifeflile  1740. 


Dove  s’intendono  le  mutazioni  dell’aria»  ed  eventi» 
mondani ,  col  Giornale  de’Santi ,  dichiarazione 
delle  Fette  folite  farli,  e  l’efpofizionc  del  Ve¬ 
nerabile  nelle  40.  ore ,  con  molte  altre 


TORINO.  Per  Domenico  Amedeo  Fontana 

Som  Privilegio  di  S.  S.  R.  M. 


Vicarius  Generalis  S.  Officii 


Se  vie  permette  la  Stampa . 

Morozzo  per  S.  E.  il  Signor  Mar- 
chefe  '/Loppi  Graa  Cancelliere . 


^gcWlpPfc^ 

DISCORSO 

UNIVERSALE 

Sopra  l’Anno  Bileftite  1740. 


L  tornare  del  tuminòfo  Piane¬ 
ta  inftancabile  a  riaiTumére  il 
foo  cerio  annuale  per  !o2,or 
diale  circolo  dei  docHcr-Afìe- 
rifmi  celefti  col  paffaggio ,  eh’ 
Fgh  fa  di  nuovo  nel  l'egro  del 
fuo  dorato  Montone  ,  il  che  fi 
chiama  revoluzìone  Solare  , 
vogliono  gli  Aflrc nomi  lìa  fif- 
feto  in  ciò  il  cominciamento  vero  degli  Àtìni.  Segni¬ 
li  per  tanto  quello  del  i74°-  nel  di  io.  di  Marzo  all 
«re  i  5. ,  e  min.  43.  dal  tramontato  Sole  del  grórno 
ie>.,corrirpondenuall’ore  13.111.  18.  de’noftti  Oro¬ 
logi  comuni ,  néri  così  volendo  la  Santa  Romana 
Chi  ria  .  che  fuole  principiarlo  nella  meaz*  nòtte  do¬ 
po  il  di  51  di  Dicembre  ,  cioè  aH’ore  7.  m-  41  in 
•irca  della  notte  del  primo  di  Gennajo  ;  ma  perché 
A3  vn 


un  tale  princìpio  non  $  cangruealla  difamìnasianc 
de’tìgnificati  Planetarj ,  per  dedurre  pronoftici  d’u« 
tsl’anno,  perciò  gli  Àftrologi  per  lunghe  ofiervazio- 
m  fatte  hanno  conofcwto  per  tempo  più  proprio, 
confacente ,  ed  idoneo  quello  dell’mgreflbdel  Solfe 
nel  primo  punto  delfuddetto  Montone ,  o  Ila  primo 
.grado  d’ Ariete.  Eretto  dunque  il  Tema  celcfte  alf 
ora  tredicefima ,  e  min.  43 ; /del  detto  di  a®.  di  Mar. 
'zo ,  che  fono  ore  19. ,  e  minuti  40.,  vere  Aiìronomi- 
che,  fi  trova,  che  foprala  linea  del  noftro  Finitore 
Orientale  tìngeranno  a  tal  tempo  i  gradi  14.  del  cele¬ 
re  fegno  di  Toro  con  Venere  fua  difponitrice  Pa¬ 
drona  in  gradi  z.,e  min.  14.  d’eflb  Saturno  in  Gran¬ 
chio  folto  terra, Giove  in  angolo  d’Oriente  in  Gemi¬ 
ni  ,  Marte  neU’undecima  in  Acquario,  iTSolecots 
Mercurio  nella  duodecima ,  e  la  Luna  in  Sagittari® 
rell’ottava'CafadelCielo  faranno  gl’influiton  delle 
ftravaganze ,  che  fuccsderaono  ito  queft’Anno  nel- 
Mondo .  Dai  due  benefici  Giove,  e  Venere  potremo 
attendere  proptzj  mfluflì  di  raccolte,  e  guadagni:  dai 
■due  medi)  Sole ,  e  Luna  mediocri  influenze  di  prof¬ 
ferirà  ,  efalute  :  e  dai  due  malefici  Saturno ,  e  Marte 
niafigne  occorrenze  d’accidenti  impcnlati ,  e  per¬ 
vertì  .  Venere  S  ignoi  a  dell’annuale  regolazione,  per 
efiere  fola  lapiù  ricca  di  gradi  onorifici  nella  pro¬ 
pria  Cafa  del  Toro,cidoveiia  tener  efentidall’ìnfluf- 
fb  malefico  epidemico  nelle  beftie  bovine ,  e  dare 
fitiute ,  ed  allegrezza  a'Viventi  abitanti  fotto  E  Afte» 
rW- 


■rilcp,  c CJiiti?aé!  Tore.  Giove: in  fogno  urajno  di 
Gemini  pare  prometta  fortunati  (uccelli  di  far  acqrn- 
fi  1  tir  utili,e  ricchezze  a’Trafficanti  del  TrigonoAereo 
cji.Gemim  ,  Libra ,  ed  Acquario .  11'Sole ,  e  Mercu¬ 
rio  entranti  in  Ariete  fembra  voglino  arricchirei 
Popoli  Orientali  vCqn  ricoprir  loro  miniera  d’oro  * 
•e  di  gemme  preziofe .  La  Luna  in  Cala  di  Giove  nell’ 
ottava  farà  mutare  flato ,  o  ftar  allegre  più  Famiglie 
;pcr  eredità ,  e  lafcite  ,  «he  -confeguiranno  da  ricchi 
Parenti  i ed  Amici;  ma  Saturno  vicino  al  Capo  del 
Tlrago  nei  centro  delle  Cafe,  e  Poderi  pare  voglia 
danneggiare  alcuni  ncYuoi  ftabili ,  e  terreni,  chi  per 
rovine,  chi  per  inondazioni ,  e  chi  per  ifcarfe  ricol¬ 
te  fotto  del  TrigonoAcqueo  di  Granchio.  Marte  in  fe. 
gno  Marittimo  fi  inoltrerà  favorevole  ad  una  Poten¬ 
za  ,  che  con  arditezza ,  e  furore  afialirà  il  fuo  Nemi¬ 
co  con  fortuna  di  poterlo  abbattere ,  e  vincere  :  e  la 
Parte  dì  Fortuna  in  mezzo  al  Cielo  efalterà  a  gradi  di 
grand’onore  ,  e  comando  un  Soggetto  di  gran  fama, 
e  di  profondo  intendimento. 

■Le  Stagioni -patiranno  molta  varietà  ,  e  confufio- 
neper  cagione  delle  Lune ,  che  porteranno  i  Tuoi  in¬ 
fluiti  ad  effettuarli  dell’uno  nell’altro  Mele,  poichd 
ìa  Luna  di  Dicembre  ,  chefegue  addi  30  d’cflb,con 
eccliffare  il  Sole  ,trafporterà  i  Puoi  effetti  in  Gennar 
jq,  e  quella  di  Gennaro  in  Febbrajo ,  e  così  fucceffi- 
vamente  ,  e  perciò  te  'dette  quattro  Stagioni  fi  mo- 
ftreranno  alquanto  mille  .  L’inverno  farà  mite  da 
A  4  pria- 
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principio,  e  freddo  in  fine,  ta  Primavera faraflT  ve¬ 
dere  conventi  fre/chi  nelli  prima  parte  ,  èd  anche  : 
torbida ,  ed  in  Giugno  non  molto  calda .  L’Effate  fa- 
rà  moltò  temperata  per  arie  fredde  Boreali  nel  fuo  .3 
cominciamento ,  dacché  molti  (lupi ranno,  e  nel  ter-  ; 
.minare  affai  accalorata  dal  mezzo  giorno  a  fera ,  e 
rAutunno-.principieràcon  buon  caldo ,  e  finirà  ccnr 
umidità  f red  da  per  quattro  Pianeti  retrògradi . 

;  Venere ,  come  Signora  del  Dodimeftre,  lo  incli-  ’ 
^  tietà  piifail’ùmido ,  che  aj  fecco  ,  e  per  confeguenza 
anche  al  frigido ,  eccetto  nell’Autunno ,  poiché  fi 
trova  didovere  ffanziare  nella  Cafa  del  Leone . 

Mercurio  dilponitore  d'e’mali ,  per  eflere  combu- 
fio  dal  Sole  ,  minaccia  febbri  calide  ,  doglie  di  capo,"  4 
efluffiomdaelfocondogiiede’denti, bruciori  d'oc¬ 
chi  ,  l'órdità  ,  otintinnio  d’orecchioi  e,  per  effèrc  il 
ègno  della  Vergine  ferito  dal  QuadratoLunare*mol-'  J 
ti  «atiranno  mali  ne’graciii  interini  con  lienterie , 

..  pfffioiu  coliche ,  e  de. lori  di  ventre  ,  onde  lapovcr- 
.  tà'  farà  forzata  collocarli  negli ^  O ‘pitali ,  in  cui  non' 
pochi  moriranno  per  la  Luna  ,  cbé  fi  trava  in  Cafa 
della  Morte,  di  cui  trovali  regiffrato  nelfCTrigano:  ì 
Lund.tjuumju-eril  in  odiava  domo-,morien1ium  co- 
pidmjignifiiat .  Un’Autore  dice ,  che  faole  indica-  \ 
•  re  anche  la  morte  di  qualche  famofo  Perfonaggio .  ; 

1  Sopra  gli  accidenti  mondani  Pinfluffo  é di  Satnr-  t 
no  ,  cóme  Signore  della  Regia  manfione  de!  Cielo  ,  ; 

ti  quale  ftansiando  nei  fegno  diGranchio  ftmbra-che 


9 

f  alcuni  Pàefi  ,  e  Città  fottoitmcdcfi.no  Operar-- 
«care  timori,  fpavcnà,  e  terrori  per  cappone  di 
fcm^ci  che  devaft'ino  1  terreni ,  fondi ,  e  Tei  ^.on¬ 
te  eli  abitanti  nette  fteffe  fiano  sforzati  a  fuggi  re  ,  ed 
Idarfcne  raminghi  a  cattar  il  vitto  in  altre  Provin- 

k .  Ber.  «in  figài»  Acqueo,  dacché  pud- indicare 

ovina  di  cafe,  e  danni- nell’agricoltura  per  cagione 

fiche  d-'inontfazioni  ,  ed  acque  cadenti  dal  Ciclo,  e 
lotto  più,  perche  fi  trova  vicino  alla  quarta-  cu^i- 
I  centrale ,  della  quale  lafciò  ferino  il  Citato  Auto 
e  :  auum  Saturnia  furti  in  quarta  to  ajeenden- 
%tn  riwtt  dauco,  rum  Am  ttdrum  .  imptdimcnta 
ì  Apicultura  ab  boftibut ,  6~  aquis  .  11  Capo  del 
lago  vicino  a  detto  Saturno  ,  per  effere  nella  fletta 
Ifa.detta  la  fofia,indieatricede’fondamemi  terreftn, 
«inuifee  un  tal  influfl'o ,  fianteché  promette  buona 
Piantagione  di  viti ,  ed  alberi  :  ed  un  incerto  Auro- 
>è  dice  ,  che  può  indicare  un  Capo  ,  o£a  gran  Ma¬ 
rnato  ,  che  fia  per  impofieflàrfi  d’una  grande  tenuta 
Jfia-eftenfione  de’terreni,  c  luoghi  ;  e  ficcome  Sa- 
ur.io  minaccia  rovina  di  baftioni ,  e  fortezze ,  e  re- 
a  di  alcune  Città  ;  o  Cartelli ,  cosini  Capo  de!  Drago 
promette  acquifto  tfcflè-ad  una  Potenza  di  molte 
Frappe  agguerrite  affai  provveduta.  Là  Parte  difor*»- 
ima  nell’angolo  fuperiore  fi  mofirc-à  prop-zia  a  Chi 
èeqe  i  mpeTro  ne’Paefi  folto  ll-fegno  umano  d  .'Acqua- 
io ,  e  gli  farà  cdhfeguire  acquiti!  con  prò  pese  Vit¬ 
erie  in  battaglie  coatro  de’ Tuoi  nemici ,  ed  intarmi 
paf- 


I 


pafiefàrAnno  con  allegrezza  aichifarà  profpq% 
da  Venere  per  delizie,  e  divertimenti,  e  da  Gio7* 
per  guadagni  ne’trssffci ,  c  nego?,)  mercuriali,  e  gii* 
vevoli  :  conferma  anche  ciò  la  Parte  dì  Fortuna ir” 
angolo  fublime  della  decima,  di  cui  fta  regiflratefò 
Pars fortuna  in  decima  dumo  bona  tributi  PopuÈfi 
&SubdtiitexJuis  Domimi ,  &  Princìpi  bus  tfiuf 
filini ,  in  quo  f iter  it  &c.  11  tutto  però ,  corne  rai 6 
:g!io  piacerà  al  Supremo  Signore  ,  a  cui  agni  rff 
predizione  intendodìa  rottomela .  ■ 

DEGLI  ECCL1SS1. 

UN  folo  Ecclifli  farà  vifibileaNoiin  quefì’Anntm 
fra  i  quattro. che fiiccederanno, cioè qne1io,clr 
prima  d’ogni  altro  feguirà,  cd,é  della  Luna  adij'E 
i  ^  Gennajo  circa  le  .«re  6  va.  17.  dell»  notte  IL 
giìcnte-  Gli  altri  trefaranno-kivifibili,  e  fono  tjnu 
del  Scde,*ebejcguitàai  iB.Gennajo,  altro  delS»? 
le  ai  25.  Giugno,ed  altro  della  Luna  agli  S.  diLuglit^. 
de’ quali. é  fupcrfluo  annotarne  gl’intìuffi  .  **  „ 

Il  primo  adunque  della  Luna  vifibile  comincieif^ 
a  otc4  <m.  2.1,  n.f.  addi  i^.Gennajo  delfOrtìlogiu 
scampana  :  l!  fiuo  mezze  a  ose  6.  ra.  iy.,  in  cuit 
»cd: à  rutto  ofcurata :  il  fuo  fine  a  ore*.  m.  18  afcetu, 
dcndo  Iji  Libra,  Cala  della  benefica  Venere,  che,  pt^.,' 
non  e  (Ter  olle  fa  da  Malefici,  promette  allegrezze);  jj 
Pepolt  fottpdi  detto  légno  di  Libia  ,  cd  jftphe  prc^ 
pera 


fiilute.  La  Luna  ecclitota  fotte  i!  Granchio  ,  e 
“Wa  punto  difplendore,  cagione! à  nell’aria  mag¬ 
iare  freddo  ,  e  perché  il  Ciclo  farà.nugoiofo ,  ed 
■  "suro  non  fi  potrà  vedere  il  detto  Ecclifiì  ;  rtcon- 
fffproc lo  untai  Eccitili  lignifica  danno  ne’  frutti ,  e 
*/?.  rte  d’animali  acquatici  ,  ed  altre  difgrazie  in  rna- 
$e  fiumi,  «folto  il  Granchio  la  barbarie  fa'  à  vede- 
*  atti -di-crudeltà  ,  edifevera  giuftizia  per  cagione 
™fehe  di  tributi  intollerabili  ,  m  affi  inamente  fra 
irchi . 

DELL’  l  H  V  E  R  N  O. 

^Afferà  dal  termine  di  Sagittario  al  Tropico  di 
c."~  Capricorno  il  gran  Signore  de' clfarori  nel  ?.  i . 
y- Dicembre  all’ ore  15.  della  notte  Tegnente,  nel 
Wrerifplender  à  la  Luna  verfo  il  mezzo  Cido.cbe 
C’porta  al'Quadrato  di  Marte ,  ed  in  tale  tempo  (ali  :  à 
trono  dell’Anno  il  negfrittoio  Inverno  col  Piane» 
i%eUigero  in  Alcendente ,  che  Signore  di  tale  Ita- 
|ne  fi  vanta  La  qualità  ignea  di  quello  Domii.au- 
^«ìon  dovette  render  rpoito  crudele  il  rigore  dei 
Sy  do ,  poiché  di  tempo  in  tempo  farà  f>  ffai  e  veri- 
J! 'raidi,  umidi ,  e  fciroccali,  che  fervi  ranno  di  con- 
arfemi,  ed  agli  Animali,  che  dimorano  nei 
PV etti  freddi ,  e  pare ,  che  ciò  anche  l’Origano  d  o  - 
'  yìcercheyfosrf  Dominai  Hkmts frigorie sm^ 
fiat*  cmjjttttith  ìh  le-tvìj  jrigidij ‘ani- 


numi<£k  Anìnutìutm.  Égli  éin  Sagitfàrioin  Alfe, 
dente,  dove ,  fetcìndofil' parere-  d’alcùni  Aftrolojt,  ) 
iuole  fpargere  'dell’  umidità,  e  perciò  non  farcii 
lènza  piogge,  e  fa  ricomparire  dal  Cielo  fulla  Tbr 
ra  la  cad  t.)  dinevim più  volte ,  temendo  anchc’J  u 
giorno  del- SS  . Hatale,fe  non  anticipa  un  giorno, é|b 
.sì  pure  nd-4-,  05,.  1  ’.,o  i  3.,  o  17., e  nel  z6.,o?p.;n 
<0.  diGennajo,  enei  3..,  64. ,  come  di  pioggia  Usti 
.is  ,  o  1  3.  ,  0  24.  di  Febbràio,®  nel df.7.,0  8-  diMsrs 
zo .  Le  brine  per  notti  gelide  che  daranno  giacolci 
geriranno  da’  19.  a’i8.  di  Gennajo  ,  in  cui  feguél|c 
Èccliffi  deISole,iflvilibiie'per  la  Luna  nuova  did»z: 
to  mefe  ,  che  fi  porterà  in  Ftbbrajo  a  cagionar  frtri' 
do  fino  al  fuo  Plenilunio,  e  perciò  fi  farà  del  giaci  c 
da  riporre  nclleconferve .  ;  ai' 

L’ influflò  fopra  de’noftri  Individui  a  cagionai 
malattie  non  lo  prevedo  tìcopiofo  di  maleficeri®r 
poiché  Giove  ,  benché  retrogrado ,  ne  ha  prefo|" 
e  fio  la  Padronanza ,  onde  regneranno  fcarfe  febbcln 
e  chi  s’ ammalerà  avrà  la  buona  forte  d’effere  aflite 
da’ Medici,  per  ricuperarne  la  fatate.  T.emo  fet 
di  Saturno  ,  che  vedo  congiunto  al  capo  del  Orafi 
in  Cafa  delia  Morte,  onde  fia  per  isbalzare  dal 
do  un  Vecchione  di  gran  fama.  I,a qualità- de’ f 
pi  CI  comune  farà  per  annidarli  n-.l  petto,  e  nella.! 
la  per  catarri ,  e  freddori  originati  da  detto  Satin 
-'in Granchio. 

Influirà  Mercurio  «olla  Luna  fopra  gli  atti. 


.  !3. 

indani ,  i!  primo ,  come  Signore  del  mezzo  Cic- 
farà  convocare  le  Telia  più  Ceniate  de'Mitìiftri 
"  iciatratfare  un’  affare  di  gran  rilievo ,  perdif- 
édue  nemiche  Potenze  iòtioil  Trìgono  Terreo 
l’ accordo  pacifico ,  che  fuoced e  re  dov  rebbe  ì n 
brajo  pel  Trino  di  detto  Mercurio  cól  Pianeta 
:ficó  di  Giove .  La  Luna ,  come  la  più  vicina  al 
mezzo  Cielo,  per  e  fiere  nella  Monaca;  à  cor- 
M^re continue  Staffette,  e  Corrieri  con  progetti  di 
:i,ke, anche  a  partecipare  a  più  Obi  ti  i  Negoziati  dò* 
:  Yedefimi ,  per  averne  da’ Capi  interefiàti  leappro- 
(liteioni.  E’ beni  yero,  che  Marte  nell’ Angolo  di’ 
Striente  pofione’  termini  di  Mercuriofarà  mforge- 
ic|controverfie,per  impedirne  gli  ottimi  effetti, mai¬ 
re:  per  effereguardato  da  un’  odile  afpetto di  Qua- 
rrtfato  Lunare .  'Quelli,  benché  rigida  fia  la  Stagione  , 
rèn  lafderi  di  concitare  a  zuffe,  ed  atti  barbari  sicu¬ 
li^  Truppe  d’infedeli  lotto  la  Zona  torrida,  per  cui 
ibnn  polla  giungerci  la  .  nuova  di  qualche  fanguiuo- 
ifl'^jattaglia.  Eglté nel  légno  lgncodiSagittario,ep- 
fÉrò  verfo  l’ Oriente  Seguiranno  ì  Cuoi  peti  inumani 
rajflufii  dùfpargimentn  di  fangue ,  di  attacchi  di  fuo- 
«lo,e  d’incendj  di  Città,  e  Terre, 
m 

aj  DELLA  PRIMAVERA. 

yTlunafrale  piùgradite  Stagioni  porta  il  vanto 
affwN  d’eflere  defiderata,  quanto  la  Primavera  , 


per 


per  effe  re  là  più  {ìbrida,  ed  allégra.  Quèfla  firìfe 
tata  (otto  il  noftro  Clima  dal  canto  del  Solitàri 
mentre  Patirà  H  primo. grado  d' Ariete,  il  chtfcq 
f garrì  alle  ore  13  ,  e  tre  quarti  de’  noflri  Oriti-» 
nel  di  ao-,  di  Marzo,  in  qual  tempo  tutti  ì  Pianai 
faranno  {oprati  noftro  Emisfèro,  tòltine  però  lai 
fuperiori,  che  fi  ritroveranno  fotte.  1  fuoiDomiop 
ti  fono  Venere  ,  è  Saturno ,  per  elitre  la  prima  tur 
Afcendente  legnata ,  e  l’altro  del  mèzzo  CielOgp! 
più  forte  di  dignità  ,  per  effe  re  in  propria  Cafa.nc 
Torto-,  e  la  detta  Venererà  quale,  come  Madre  j#g, 
tatrics  dell’umidità  ,  promette  molte  fcarichtui 
pioggia  ,  e  principiare  dóverh-faddl  5 - ,  o  zf.t  1 
àpparenéà  di  nuvoloni  temporalefchi,  così  verfetot 
7. ,  22. ,  e  29-  di  Aprile  .  11  limile  in  Maggi®  do 
j  3  ,04.,  zi.,  o  zza  ij. ,  o  é6. ,  ed  a’z8. ,  j|a 
per  temporale.  Da  un  benefico  Pianeta  non  détte 
ino  temere  ftntftri  influffi  de’ tempi;  poiché;  fèbfac 
produce  piogge  ,  ed  inondazioni  perla  fuaqugo 
umettante ,  tuttavia ,  perche  noto  ferita  da’  malfai 
petti  dì  Màrte,  nè  di  Saturno, le  fue  influenze  (ari 
modérate  ,  e  farà  comparire  colle  fue  feconde  pifr 
ge  gran  copia  de’frutti  della-Terra ,  è  d’  Ammalile 
vienti  al  profitto  de’noftn  Individui ,  e  pare, cheli 

10  confermi  ifMàrdttà.che  là'ciòfentto.rf  «»>,?*' 

irutbiUtr  in  aere,  ftcvndai  inditeli  f’/uvialb 
Per  MA  veneti ,  fnménnm  tnundationej,  Anfifc 

11  am ,  &  fi  itti à  am  Terra  tìfiinn-pg'ntftiù,  ll|bì 


libero  di  ÀfBii rtiteaf  fi  é',  che  legni  ranno  alcuni  tem¬ 
prali  per  cagione  dì  Matte,  è  di  Saturno  infegni 
lifcquèi ,  thè  fog-llOhò  fcoppiare  tempefte ,  così' nel 
tibviluniodi  Marztì ,  come  in  quello  di  Maggio,  la- 
iaftàte  però  Ve  altre  alterazioni  ,  clic  fi  diranno  nelle 
ijharte .  La  Luna  in  fegno  fertile  di  Sagittario  ■,  che 
liSplita  al  Trino  della  fudd*etta  Venere  benefica.pro- 
iàirre  perciò  dovrebbe  unà  copìofa  annona  di  biade,. 

),  per  Giove  in  Gemini  lo  Itefib lignificato  notò  Aly 
à  Scend o:quum  J upitef  putrititi  figno  Geminorum 
fignfic'at  augmeniutr.  p’ànis ,  &  vini.  Da  ciò  fi 
hftiò  fperarei  che  fia  la  Stagione  abbondante,  e  felice, 
r.r  11  difponitói e' de1  rriali  corporali  farà  Mercurio, 
(afonìe  difponìtore  delia  Cala itiferrniccia,che  trovan¬ 
doli  Corri  buftofotto  i  ràggi  del  Sole  indica  doglie  di 
tìjapo, (temperamento  del  Gerebro,  fi  ufiioni  m  gola» 
ibÈreddori,  e  febbri  calibe, tuttavia  la  Dominatrice  Ve¬ 
liere  promette  Vefenzibne  di  Ciò  ad  infinite  Genti, 
aboiebO  fu  C  hi  regiftrò.  Quando  Venni  erit Domina* 
inaivi  erufit  hàìines  ih  corpù'rii-ui'fiiii  v. 
riè  Delle  libere  difpofizibni  degli  Uomini  fopra  gH 
ptfifiari  mondani  non  è  tìnto  ficuró  fi  influito  di  Satur¬ 
ilo,  siper  eflfere  Quelli  in  legno  .mobile  .  come  per 
alfiere  Quegli  i  padroni  del  proprio  arbitrio  i  Tut¬ 
tavia  dàlvéderelm  tale  Pianeta  nalcofto  fiotto  terra 
ujb  legno  Acqueo'  mi  fi  prohofticare  che  fiano  per  ef- 
ilifere  afledìatè  al'cutic  Piazze  vicine  a’ Fiumi-,  edab- 
[|6ìàrio  ad  eflfete  bfltttité  •»  e  rosinate  da’ Semiti  di 
!  oro- 


<6  ffti 

profondo  Papere,  e  malizia  .  La  Coda  del  Dragai 
vedo  vicina  ah’  angolo  del  mezzo  Cielo ,  pare  ,£ 
voglia  feminare  non  poche  difeordie  in  una  C& 
.Lotto  il  Capricorno,  o  fuo  Trìgono  ,  ftantechéK 
fomentare  cdj/,  contraggeni,e.calunnietra  Corti^‘ 
ni,  dacché  Pentiremo  taluni  sbalzati-dalie  propri^' 
gnità  di  cornando  ,  ed  altri  da’ loto  Polii,  ed  Offjn 
.  perché, amminifltati-con  troppa  incuria,  Marten^ 
undecima  in  fertile  alla  Luna  farà  propizio  a  n|o 
Militari,  e  Marziali,  per  trattar  arrnii  e  negozi 
,  guerra,  ed  agli  arrolati  per  Soldati,  e  innata 
.  a  graduazioni  alcuni  Uffiziali  con  titoli  onorili  ' 
Giove  sneh’ erto  in  APcendente  promette  guarii^ 
ad  Appaltatori ,  Trafficanti,  e  Banchieri ,  oltral|j( 
.na  falute,  dando  fcv'mo.Jupiter  in  angu  lo 
.  &  intra  muli iì  hrminìbus piHìceiur .  u 


DELL’  ESTATE. 


r 


PErvenuto  il  Luminare  maggiore  al  più  fublC 
grado  del  Gemini  per  toccare  quello  del  Gt0 


j  Tropico  arrecherà  a  Noi  la  fervida  Sta^c 
nc  .  e  ciò  fuccederàaddì  zi.  di  Giugno  circa  lì)o 
undici  italiane;  ma  perché  a  tal  tempo  aPcendefr 
cufpide  dell’Oriente  il  frigido,  e  radio  Satura 
che  pretenda  il  Dominio  infieme  alla  Luna  di 
Trimeftre,  perciò  temo,  che  il  calore  debba  4 
alquas^  mite ,  e  per  confeguenza  l’ eftiva  Stagir 


V 

non  fredda,  almeno  temperata  fuffiftere  debba, 

°  fecondo  lalfciòlcritto  il  famofo  Cardano  M  hnefc  con 
'^5  u«fte  parole.  Saturnia  Dominiti  JEflatij  non  atti. 
i  mm  fìilidam^fed  temperatavi  JEfiaUm  ficit. 
rtiual  vc<*ere  P0'  la  Luna  applicante  a  Mercurio,  e 
congiunti  in  Pegno  Aereo  di  Gemini  non  {rof- 
urf° tacere  l’ influffo  di  gran  venti  potenti ,  c  violenti, 
e  Itti  a  fommergere  Navi  tu  mare,  ed  a  fvcllcrc  Ar- 
H^ori  dei  Monti,  e  piante  di  Campagne  ,  e<BoPchi, 
o  ,omc  può  fuocedere  tra  t  a  ?.. ,  e  5.4  ,e  lo  notò  l’ Ori- 
ialrano.  dlctndo.  Injovii ,  &  Mer curii  unione  in 
>tWretJ  in  T(nt’1  magna  froiiuccndu  fit  aperiti» 
fortarxm,  maxime  cum  Luna  applicunit  eh  . 
a^nchc  l’ftcclifli  della  Luna  nel  dì  9.  di  Luglio  eie  ‘ 
fonerà  non  pochi  venti  turbineft .  e  freddi  ì  da  che 
«modi  gragouolein  pi.il  luoghi  ,  e  «od  nel  19. a 
tr  ,  e  2-6. ,  fe  m;  :•  non  ritardane  fino  tra  i  ?..  ,  e  4. 

3  Agofto,  in  cui  Saturno  paffa  in  Leone  ,  e  perciò  il 
taldo  tardafie  fino  a  quello  mefe  a  farfi  Pentì  r#:  vero 
ibi"  ‘  che'non  durerà  piti  oltre  di  eflb ,  mentre  un  tem¬ 
porale  addì  ^o. .  o  15 1 .  rinfrcfcherà  P  aria .  La  rac- 
I  tolta  de’grani  dubito  non  Pia  copiora ,  mentre  vedo 
genere  Signor  de’  terreni  in  Pegno  Iterile  di  Leone 
!e!i’on  «fiere  m  Trino  di  Giovc,nò  d:lla  Parte  di  Fortu- 
ur(;a;  tuttavia  non deggtamo temere,  ma  fpcrare  nel 
Jignor  Lidio,  che  non  offendendolo  nei:  Domi- 
1  f"  da;u  bènignitatem ,  &  terra  no'J.ra'dabit  fru- 
gif*»  Jtettm |  come  nel  Salmo  <4.. 
g»  B  Sopra 


Sopra,  de’ mali ,  e  morbi  avrà  i  l' dominio  Gìovejfl; 
cerne  Signore  dcllafcfìa,  detta  l'Infcrmerìa; il  quj^ù 
le,per  eflfcr  in  fegno  umano  di  Gemmi,  minaccia  molla 
ti  dolori  d’occhi  agli  Uomini,  e  Fanciulli ,  e  voglio 
il  Gielo ,  che  Albumazar  ciò  non  accerti ,  mentila, 
aggiunge:  precipue  pucru ,  &  muti  am  morfina, 
in  eis.  La  qualità  de’ mali  più  corrènte  laràdi  fluia 
fiorii  in  parti  balìe  con  doghe  di  giunture ,  cadutele 
ricadine  in  febbri  mortali  per  cagione  di  Saturnali 
Signore  della  Cala  di  Morte ,  oltre  alle  toffi,  e  do» 
glie  di  petto,  dando (critto.  Saturnus^cjuum funi 
rii  in  Cancro ,  fignificat  tuffìm-,  &  dohrem  p sClVi 
rum .  Albubat.  lib.  exper.  'i 

Marte  Signore  dèli’ Angolo  faporiore  farà  !’  » 
fluitore  delieinclinazioni  umine,é  delle  militai’,  fat 
eende  ;  Egli  è  in  fuo ■detri mento  ,  applicando  anelli 
al  quadrato  dì  Venere ,  dacché  pare  non  fia  per  fi 
fegui re  grandi  conflitti  ,  né  battaglie;  ma  piuttoiy 
per  fomentare  nimic>zte  fra  pedone  fottopode  V 
Clima  del  Toro,  e  fuo  Trigono  Terreo*,  fecondo  qt 
parere  del  Bonari;  Addì  zz.  di  Luglio-  paflerà  ifSc 
Gemini,  ed  ivi  ftimoleràHe  Truppe  «qualche  «tre 
zone ,  onde  fegui ranno  alcune  fcaramucce  ;  anzi  ima’ 
A  utore  d  ce  .  che  fuolein  tal  fegno  eccitare  a  colieic 
gli  Uomini ,  ed  anche  gli  Amici  per  ogni  minima  ah 
glene ,  dacché  ne  feguirà  qualche  sfida ,  ed  uccifioir 
rie  .  saturno  in  Angolo ,  accendente  anch’  effo  ,  filli 
ì°fluitore  di  qualche  difgraaia ,  o  morte  pubbl  ica itii 
Mal- 


rl§falfattore?confcrmando  ciò-Albubater  eon  dire,  ftt- 
Wójtuiìx  in  Angulis  vmUs  puh  tic  ai  decernunt .  IT 
obafiàre  di  quello  malefico  dàl  legno  di  Granchio  in 
;||ucMo  di  Leone  addi.  5.  di  A  godo  mi  fi  temere,  che 
«àccia revivifeer  qualche  morbillo  nc’ Quadrupedi  v 
«nanonfubito,  perché  Venere  in  detto  legno  fuole 
5®»fpender.e  la  maleficcnza.  anzi  quello  benefico  Pia¬ 
neta  in.  feconda  Cafa  ne’  PaelT Cotto  il  Leone  influii  a 
•ri  teg  rezze ,  e  profpera  fortuna  ne’traffichi  deMer- 
incanti ,  onde  fi  monteranno  alquanto  liberali,  mafii,- 
wne  verfo  le  Signore  Femmine,  dicendo  il  Tello: 
%'tnns  in  (uuTut.i  Domi  lucra  ,  irfpkndarcm  Lr~ 
! ìtat>ii  ti&-i  Mulina  pallicetur  . 


|  |DEU’  AOTDSS  O. 

Giunto  all'  Equinoziale  Circolo  il  Principe  <fer 
Pianeti, darà,  principio  Venere  al  dominio* di 
Bietta  frugifera  Stagione  ,  il  che  feguirànel.  ir  d'f 
Settembre  ad  un’  fna  ,  c  mezzo-  quarto  di  notrer 
atl  quai  tempotutti-  i  Pianeti  faranno  forte  terra  riti- 
tati  ,  onde  non  avrama-o  gran  forza  d’ infittir,  bene¬ 
ficenze  ai  noflroClima.  Il  lignificato  della Dominante 
fefegno  ardo  di  L-oneédi  dare  poche  piogge  dà 
iriJicipio  ,e  molte  infine,  ciré  in  Dicembre  c.réa 
Èi-  Saia-,  un  verlb-i  Monti  di  Settentrione  fi  ran-  ' 
fi^annoin  nevi .  Nct'preircmivo  S'ovilunio  del  so. 


per  la  media  congiunzione  di  Marte,  e  Giove  dr  j 
vriano  fpirare  venti  caldi,  ma  Saturno  Afcendenip 
fuole  Tempre  influire  frigidità  ,‘epperò  i  Boreali  it^ 
gidi  daranno  le  mattine  alquanto  frefche  ,  c  inteti  v 
fin  quafi  a  mezz’ottobre  ,c, poi  fi  muterà  in  appare  j 
za  di  temporale.  In  compitalo  la  Stagione  farà  dife 
creta ,  e  piacevole  per  molti  giorni  (creni ,  non  clfe, 
però  verfoilfuo  fine.  I  Fiancti  più  forti  fono  Mei  v 
curio,  e  Giove,  l’ uno  in  Cafa  propria  di  Vergine, "g, 
Palmo  neilafua  efakazione  di  Granchio,  dacché  ifc, 
avanzo  a  dire,  che  un  tale  Trimcftre  farà  molto fogv 
getto  avarj venti.  Venere  però fignoreggierà  p«|a 
edere  Padrona  dell’  Afcer.deme,e  della  Parte  di  Fot 
tuna ,  ed  efiendo  Orientale  al  Sole  ,  e  diretta ,  dap¬ 
poi  ciò  poche  piogge  nel  principio  ,  e  pafìando  p«h 
nello  Scorpione  ai  5,  in  6.  di  eicembre  minaccici 'fi, 
inondazioni  per  molta  piòggia  ,  e  venti  (ciroccali  fl 
msfiime  applicando  al  Quadrata  di  Marte,  c  Luna  il 
di  curila  regiftrato:  Verna  io  Scorpione  in  ajpdìfc 
Martìis  &  Ittntfigmfuat  pluvi  Am  tr.ulum.  li  p. 
ricoUe.de’gram.e  frutti  non  dov  rimo  effe  r  penurie  f, 
le,  perché  Venere  fuole  farli  vedere  beneficale  gode  ti 
rei,  che  irdovroafiè  Tolcmmee  Eedegli  Aftrologtc: 
che  dice  :  Venm  ,  quum  domìnìum  tbtìhuetft  \$tt 
gnific.'t  u.tihtaUm  annoine ,  &  oiìtlua  lium  .  .{5 
Mera. rio  ,  difpOnitore de’ mali ,  tflcudo  ne!  prof, 
priò  ft’gno  d  i  V ergittc.ed  in  fef!  5 le  di  Giov  c  pro;nc(:|fi 
t?  fi.' ut.  a  reciti  languenti  ,  c  poche  morti  a’Viventiii 
pure  ,* 


-,  pereto  alloggiano  nella  Cara  delle  malattie  t 
:  Luminari  nel  legno  di  Libra,non  potrà  di  meno 
Ij.  ;oro  influirò  di  diffondere  ndl’Umvcrfità  dei 
icor-'i  gracili  unafpesicdi  diffentetie  con  dolori  di 
Mentre,  ed  arche  doglie  circa  laipinadel  dol  io, ma 
pii.  frequenti  faranno  teff ,  e  freddori  con  febbri, 
punte,  poichéil  Sole  eflend»  di  natura  calda,  e 
«lecca ,  e  la  Lima, fredda,  cd  umida,  tali  qualità  16- 
«elione  partorire  limili  mali ,  e  perché  nel  Novilunio- 
Antecedente  Venale  è  oppofta  alia  Caia  di  Moite,c  c- 
ifeupata  dal  domicilio  di  Saturno,  io  temo,  che  in 
jjVcrto  Paelè  regnila  lue  Venerea,  che  dia  la  morte. - 

t|  Lg'càfì  Regia,,  da  cui  fogliònfi  artend'ere  le  no- 
più  rimarcabili  delle rifòlùzioni  diiGrsndi ,  et 
Bendo  affittata  al  Capricorno  mi  fa  pvonofticarc 
WfucccfB  ini  ptrÀti ,  e" lira  ni,  e  molto  più  nelle  Corti 
li  'dei  Dominanti  inPaefi,  e  Città  lotto  il  detto  regno. 
»  1.’  unione  di  Marte  con  Giove ,  al  parere  di  mol ci  A- 
Spirotogi i  indica. guerra  per  ditela  dei  proprio  culto, 
fende  fembra,  che  debba  fuccedetc  qualche  gran 
Batto  far.guinofo,  e  potrebbe  legume ,  quando  i  det- 
it  ti  due  Pianeti  lì  quadreranno  al  So'e,cd  a  Mercurio  \ 
giiC'oè  tra  i  to.,-2  17. d’ Ottobre  ,  quando  ncr,  l’.ivef- 
,/f /è  anticipato  Giove ,  o  Marte  neU’èntrar  in  Granchio. 
OJnatal  umonein  fegno  Acqueo  fu  cag'ionc  de’ con¬ 
fitti  feguiti  in  maTe  tra  Criftiani  ,,ed  Infedeli  cori 
afpargrmcr to  di  molto,  lìngue  ;  me  poi  fegul  iu trita 

4  B  3  S?'c?.  , 


pace  ,  tregua ,  ed  amichevole  trattato  d’ unìbili; 
ed  agg'tuftamentò.  Fatto  poi  riflefio  al  fignifij 
ficll’applicazioned;  Uo  fletto  Marte  al  capo  del  fir 
;go ,  trovo  ,  -che  Aly  d  ee  ,clie<figaifica  molte c§‘ 
trave rTie  ,  c  contefe  armigere  l'otto  del  Segno, t 
ohe  influifee  la  morte  nòti  folo  d’alcuni'Nobili,  t 
quella  d’ un  grand’  Uomo  dì  molta  fama  .  Le  fue  p 
■iole fono,  che:  Hominu  tradent feditili],  litigi- 
multis  ,&  jigniftext  tmrttm  magni  Viri.  Neln- 
:fio i  Pianeti ,  come  rilegati Lotto  l’ smhfcro ,  avrai 
aio  poca  forza  di'  figKOi  cggiare  nelle  cole  umani 
come  furie  far  Venere  inhec  ne .  che  indino  gli» 
mini  agli  amori  con  tto.ppa  cupidgia  ,  cd  ardore! 
■poffcdercle  cote  amate  .  c  Mercurio  inVergine,  cl 
induce  gli  ftudiofi  ad  indagare  con  grande  curiofi 
afte  re  ti  della  natura  occulti  ,  -onde  ,  perconfegn 
re  quelli,  fi  daranno  ad  unatroppo  feria,  ed  ri 
siabile  applicazione  di  (indio,  ed  eflendoi  detti  dii 
Pianeti  nella  Cafa  dclle  delizie,  e  diverthnenti,infl« 
ranno  allegrezze  di  cattti ,  fuori  ,  danze ,  g'uodii 
econverfazioni,  per  tener  allegro Fanimo ,  fin  tati! 
fia  finito!’  anno  confeìicità . 


Kél  Giornale  de’  tempi  le  parole ,  che  dicono,!» 
voli,  torbido,  ed  alterato,  lignificano  aneli»  nell 
maggior  parte  de’ftloghi, fpruzzi  d’ acqua ,  o  di  ne* 
fe  *é  d’inverno  :  pioggia ,  feé  di  Primavera ,  o  d’A», 
tunno:  e  temporale,  lampi,  tuoni,  temprila,# 
acqua ,  fe  <1  d’ Eftate .  AFUSI 


ANNI 


r  1P\  A"a’CrCa""l0nC  del  Mond° 
3,  1J  Dal  Diluvio  Univcrfalc 
.i.iDa,  Àbramo 
Dal  Re  Davdde 
!  pali’  Edifica  more  di  Roma 
*  Dall’  incarnazione  del  VEREO 
.1  .Dalla  Correzione  Gregoi 
»noiu'cn»rn>  invenzion 
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>ne  Gregoriana  •  ‘S^ 

Invenzione  di  Sio. Gudeoberg 
di  -Magonz'a  otTca  l’ anno.  1 4*j0i  2S° 

*  Calf  luftituzicne  dell’Ordine  de’  Cavalieri  della 

iDalpretlofiffmo  donativo  della  SS.  Sindone 
J  di  CRISTO  Signor  noftro  fatto  ai-la  «eal 

cafa  di  Savoja  dalla  Principeffa  Anna  di  ^ 

f  DaUa Fondazione  della  Reai  Città  di  Torino  *335 

?  Dal  principio  della  Resi  Cafa  di  Savoja  74® 

Dai  Regno  di  Carlo  Emanuele  Re  di  Sardegna  , 
d;  Cipro ,  e  diScrufalemme ,  Duca  di  Savoja, 

: "  .  di  Monferrato ,  ec. ,  Principe  di  Piemonte, 

ec.,ec.  10 

FESTE  M  0  B  I  t  !•  . 

Da  Settuagcfima  5  4-  Eebbr?jO . 

™  De  Ceneri  *•  Ma«o- 

"•  Da  Parqua  di  Rifiirreaione  a 7-  APnlc* 

;v!  De  Roga2Ìoni  a  3.  14  e  ?.$,  Magg'®  • 

A*  D’ Afcenfione  del  Signore  16.  Maggio . 

<  «  b  4  Da  Peti- 
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La  Pentecoffe 
La  SS.  Trinità 
11  Corpo  del  Signore 
La  Domenica  1.  dell’  Avvento* 

&V  À  TI  AQ  TE, 
Bi  Primavera  o.  u.  , 

B’  Edace  i,  IO, 

D’Autunno  zi.  zz,  t 


5’.  Giugno,}  i 
ìz.  Giugno! 
16.  Giugno 
VJ-  Novembl^ 


P  l. 

i  z.  Marzo, 

1 1.  Giugno.^ 
z4.  Settembri 

u  inverno  14.  iG.  c  17.  Dicembri 

AP  PAR  TENENZE  VELE.  ANK0.fi 
11  Numero-  d’Oro  ìf, 

11  Ciclo  Solite  ,0» 

L"  E  patta  * 

L’Indizione  Romana-  jf! 

La  Lettera  Dominicale  Cl2 

La  Lettera  del  Martirologio-  r~ 

Principia-  delle  quattro- Stagioni  c" 
deli’  Anno . 

Giorni  ore  m,  Italiane .  ^ 

Inverno  zi.  15.  n.s.  o.  Dicembri) 
3-  45-  Marzo»  ,r 

I-  .  o.  Giugno* 

i-  8.  ».  Settembri 

Tempo- proibita , per  celebrar  le  Nozze* 

Dalla  prima  Domenica  d.Ii"  Avvento  fino  all  r 
•  Epifania. 

M  g'orno  delle  Ceneri  fino  ali’  Ottava,  di  PaPaiial^ 


Primavera 

Efiatc 

Autunno 


!  Modi 


,  Ji  comfort  i  Caratteri  ,  e  Nomi  dei 

dodici  Segni'  dei  Zodiaco!. 


!  V  Ariete.. 

Toro . 
rr  Gemini-. 

"!f£  Granello. 

bn 

Caratteri 
).7>  Saturno-,. 

\Tp  Giove  r 
&  filai  te . 
m  sole:. 

®  Venere'» 
j®-  Mercurio . 


I  <8  Le'  . 

|  np  Vergine 
|  jn..  Libra  . 

I  m.  Scorpic 


|  44  Sagittario. 

I  Capricorno, 
I  aS  Acquario. 

I  X  Petti. 


,  e.  Nomi  de' fette  Pianeti* 
I  ®  Luna . 


I  JS  Capo  del  Drago  . 
j  qp  Coda  del  Drago  . 

|  èf*  Parte  di  Fortuna, 


Cf  Congiunzióne  .  Si  fa  la  Congiunzione ,  quando  un 
pianeta  è  con  i’  altro  nel  medefimo  fegno,e\grado, 
)Kj>  Oppclizione .  L’ Óppoffzione  ,,  quando- perda  metà, 
de!"  Eccliaica  ,  cioè  per  fei  fegni ,  che-  fono  i»c. 
gradi ,  ed  allora  fono  oppofti  per  diametro .  ^ 

ibA  Trino.  Il  Trino  llfaragni  volta  ,.  che  un  Pianeta  e 
dilla  me  dall’altra  quattro  fegni,  che  fono  u®. 
!  gradi  per  la  terzi  parte  dell’  EccVitiea  . 
alfn;  Quadrato  .  il  Quadrato  per  la  quarta,  parte.,  cioè 
per  tre  legni ,  che  fon»  gradi  pa¬ 
ia,  (gj-  Sedile  .  lt  Sellile-  per  l'à  fèda  ^arie  ,  cioè  per  due 
l  fegni,  che  fono  gradi  6a.  la- 


GENNAIO  ® 


rnita  dtlSS.Notnedi'-ìESj 
a'.  Domenico,  nebbie 
Matcarto.Ab.,c  s.Difendente  m  :f? 
Becchini  a  s.Tommafb.  {<j 

AntcroP  m. ,  e  s. Senoveffa  v  ;« 

- .  V  va-vecfCo  di  Pania.  _  fero 
s.  Tito  Vefc.  di  Candia.  ‘alia  fri® 


S 
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t  %'  E  X  N  A  j  0.  ?-9 

"5  v  Mart.  s.  Telesfarp  P.  m.  nub( 

/SS*  i  >  imo  Qit/.rt9  in  V  Miì  $.  e  re  55.  r,:.  47. 
lyf  n.  1.  Aji.  np.  Mercurio  'moverà  vcntifrccL 
di  ,  che  minacciarlo  nevi  i  il  fimilc  vcrlb  gli 
1 1. ,  e  fors’  arche  i  1-5.,  ed  indi  vento  ’lercnante. 
'•La  Luna  influirà  toffi  ,‘efreddori  con  altri  mali  di 
gola,  poiché' fi  trova  nell’  Ofpitale  d’ Ariete  ,  e 
Mercurio  mincccia  la  morte  ad  ufi  gran  Letteraro ,  e 
Saturno  col  Capo  del  Drago  indica  quella  d’u'fs  Vec- 
one  tìcco  flotto  del  Granchio-. 

6  Mere.  ?  Epifania  -dei  Signcre  :  fella  à's, 
Domenico,  dc’Corrieri  di  Gabinetto  a 
s.  Antonio,  e  de’  Mercanti  nella  loro 
Congregazione  flotto  tal  Titolo  a’Gefyiti, 
e  s.  Macra  v.  ,  e  m.  '  flpruzzagtie 

&  Giov.  s.  Alberto  Alberti  Eremita  Ca- 
T  o  maldotèfe .  oflcurità 

m  8  Ven.  s.  Severino  Abate .  freddo 

oli  9  3J  Sab.  ilB.Gio.  Orlìni  de’ Signori  di  Ri- 
;<|'  Valta , Velcovo  di  Torino'.  mifto 

Sf  10  Vom-  *•  Agatone- P.  ,  e  s.  Gor.difaivo 
,io)  Domenicano-.  (eie 

fi:  11  Lun.  s.  lginoP.  m.,e’l  1?.  Michrle  Erepi* 
A  Camàldolefc  .  lnftitu’or'e  della  Coror’a 

I  dtl  Signore  nel  1516.  nuvoli 

•a  12  ®  Mart-  s .  Angilberga  Imperatrice,  ne >4 
■di  ’3  Mere  s.  Sei- rodio  in. ,  s.  I  conzio  Ve'c. 
di  Celai  sa  e  s.  61«fifS 


yerg.  • 


6.  E  R;  »  A,  J  ©» 


. . r 

*,-  Oìnlcbs:  banda, ftdimoftrarc  panigioae  leverà® 
emlVieU  di  qualche  Malfattore,  c  Marte  fa  feavat- 
j.-rrcni  per  fj’ffe ,  cd  a®cjtwiom  di  Eortesze.  Efij 
c;3i  militari,  .e  pTOvvcdigioni  da  guerra .  1C 

i  j  O  Giov.s. Mario  Vefco»odi  Poitiers.  vari» 
, »  "  Ven  s.  Mauro  Abate,  s.  Paolo  pi» 
3  Erem. ,  e  ia  Traslazione  detlè  Reliqiif 

di  s.  Maurizio:  cfpOflzions  cì'EfTc all|^ 
Cappe!  la', Reale .  m’\' 

,9  s ah.  s'.'Marcvlio  P.  m.,  s.  Giacomo  pnnf 

■ycfc.di Taranttfia  ,e  s. Rolando- Abiit>‘ 
dì  Ciferì . 

C'17  ttt,  '  JMw-  s.  Antonio  Ab:fefla  alla  Chiefa  fe7 
,  total  Titolo  Ai  Canonici  Regolari  col™ 
fa  benedizione  de’Ca'valli.a  s.  Ago'linf 
c  degli  Acquavitai  a  s.  Tommafo  e’ISS 
Nome  dVGESU’icih  a  s.  Mattìrapjb.1 
allaMadonna  degli  Angioli ver.! 
vS  uni  la  Cattedra  di,  s.  Pietro  inRoriM 
e  s.  Liberata  verg,  vani 


5.  canato  iti d  tnnwmrcà  n  >,  :• 


UiC  IU‘11 

few 

a©  M^rc. 


J#  io  : 


<T  E  N  N  A-  ]  Ov  je 

Mcrc.  sj.  Babiano  P. ,  e  Seta  diano  mini 
efpafizione  delleloroKeliquie  al  Carmi¬ 
na  ne,efeftadi  s.  Sebastiano  della  Compa— 

2  'f  gnia  di  Giu.'ìra-aa  s.Agcftin  o,  s.  A  naftalio 

k).  Banedcrtino  Torinelc  ,  c  te  Traslatkine 

j-  dfclle  Re I  quie  de* ss.  Solutore  ,  Avven- 

,jj-  tore  ,  ed  Ottavio  mrrt-  :  fcfta  alla  Chicfa 

rc,  de’Gcfuici  fotro  tal  Titolo.  vario 

?  i  npn  Giov„s.  Agitele  v. ,  e  m.  torbido. 

ufiNU/ftMW  Quarti ìì/n^Addbxu  ore%.m.  &on.f. 
J®/  Afe.  rOr-  L’  andar  della  Luna  (otto  lo  Saoa- 
p.one  nel  z? .,e  z-j.  renderà  il  Cielo  nebbiolo, 
jJuvoIofb ,  e  forai; con  ifpruzzi  di  neve,  o d’acqua, 
ijnolto’piti  nel  ?6  ,e?7_  De’nwli  dilpoce Marte^per 
ijjf ‘ve  doglie  di  teda ,  fi u (Troni  negli'  occhi denti  ,  e 
il  MàleficcxìicMa  nona  datà  timoria  chi  dovrà. 
Raggiare  .per  incontro  di  Ladri,  ed  inquieterà  molte 
pJerforte.  nflrcttc  in  quactroanura.  Marte  nella.fccan. 
0^a  cerca  contribuzioni  con  forza . 
n4  •  z-z  Ven.  ss.  Vincenzo ,  ed  An aftafìo  mm.  ,  j.. 
55  Gaudenzio  Spierio  dlvrea,  primo  Vele* 

£[  di  Novara,  e  ’l  B.  Antonio'Chiefa  di  s. 

0  Germano.  nebbia 

Sab.  lo  Spofallzio  di  Mi  V.  feda  a  s.Giu- 
J  feppe,  s.  lldefonfó  Arcivefc.  dii  Toledo, 

ci  s-  Raimondo  di  Pcnnafort  :  feda  a  s.. 

jj  Domenico,  e  s.  Emerenzianaverg.  e  m. 

À-  "4  -W  Vsm.  s.  Timoteo  Vedovo  d’  Efefo  m. 

e  (polì* 


alla  SS.  Trinità  .  _  ™u  : 

in-  la  Convelli  one  di  s.  Paolo  :  i't011 
ll’Oratorio  fotte  tal  Titolo  deliaci  ; 
gregazione  di  s.  Paolo  -colla  eftrazw- 
delleXJori  ,  a  s.  Dalmazio,  edas.ti 
,  c  la  B.  Arcangioia  Girlanl 
Trino,  Carmelitana.  6 

Mart.s.  Paola  vedova,  s.  Policarpo  Vi 
di  Stnirne  ni. ,  ed  i  Bb. Pietro ,  e  Mi 
tino  Ferra francefcani.  vài 

Mere.  s.  GìO.  Grilbftomo  'Patriarca  < 
Ccnftamir.opoli,s  Vitaliano  P  ,s  Dia 
.  ,  e  m.  di  Nizza  ,  e  ’1  B.  Mari  , 
Alitino  Sofpvllcfc.  Benedettino,  ber  • 
Giov.  £.  Auv.deo  Vefcovo  di  Lofkm 
s.  -Cirillo  Vefcovo  -d’  Altfiàndria 
feconda m-: monadi  s.  Ag.nefc-.fcft.il 
AfToksziouc  dello  Scapolare  a  s.MicM 
Crocetta ,  e  la  Traslazione  di 
Tòrti  ni afo  d’  Acquino  :  fetta  a  s.  B 
'.Menico.  ’  f 

.luna-nuova  diGEKNAJO  in  MS  addì  z&j 
)  3  m.  19,».  s.  Afe.  w. .  1!  SoleeccSifTatos 
lacuna  non  fi  vedrà  ,  perché  di  notte,! 
pure  fi  veggono ndyf?Ipnì  per  aria  ne!  *9.  *  e  ,°,)j 
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jgfoi's’ anche  31. con  ventidineve,  ed  al  baffo  piùg- 
iege.Mali  venerei  con  tiuflioni  a  gambe, e  rinnovazione 
indi  piaghe.  Marte  nel  Tefal  azione  farà  {pedi  re  lnvia- 
nipi  a  trattare  affari  di  guerra, e  provvedere  magazeni, 
fiptide  s’altererà  tl  prezzo  a’  fieni ,  e  grani . 

C(  29  Ven,  s.  Francdco  di  Sales  vele  , e  Principe 
siR-  di  Ginevra  ,  Fondatore  delie  Monache 

,j)  delti  Votazione  nel  1610.,  Protetio  e 

ni  di  Torino:  fetta  alla  loro  Chiefa,  alla  Bufi¬ 
ti  iica  Magi  (frale  de'  ss.  Maurizio,  e  Laz- 

Ve  aaro ,  al  Corpus  Domini,  ed  all’Oratorio 

Mi  del  Seminatio  ,  e  s.  (  oftanzo  Vefc.  di 

Vj,  Perugia  m.  torbido 

ca  3°  X  Sab.  s.  Felice  P. ,  s.  Martina  v.  e  m. ,  il  B. 
■K,  Bartolommeo.Briziodi  B  à  ,  e  la  B.Gia- 

M  onta  Marefcptti .  nuvolof* 

bf  D  om.s.  Pietro  Nolalco  Fondatore  del  l’Or- 
nB  dine  della  Madonna  della  Mercede  della 

Redenzione  degli  Schiavi  nel  r218.es. 
lC(  Giulio  d’ Orta  p. .  Feftadi  s.  Francefco  di 

i,(  Sales  a  s.Francclèo  di  Paola, e  de’  Tappez¬ 
zi  sieri  a  |.  Rocce.  ftgue 


Febbraio 

Ha  giorni  19-  leva  il  Sole  a  ore 
mezzo  dì  a  ore  19.  m.  1 


r  T  Un  s.  Brigida  v. ,  s.  Ignaro Patriarca 
d’  Antiochia  rn-  ,  s  Orfo  p-  ;  fella  de 
Calzolaj  alla  Metropolitana  ,  e’iB.  Art' 
d  ea  Conti  :  feda  a  s.  Francefco^  fereno 
Alari.  U  Purificazione  di  M.  V.  Benedi¬ 
zione  delle  Candele,  diftribuzioneJB 
ProcefTione  :  fefta  a  s  FranceTco  di  Paola, 
a  s.  Domenico,  alta  Bafilita  MagiftrJ 
de’  Se.  Maurizio  ,e  Lazzaro,  alla  Con¬ 
fraternita  della  SS-  Annunziata,  ed  il 

Corpus  Domini .  Fefta  di  s. Trance, co» 
Saksal  Regio  Spedale  della  Carità,  eli 
Madonna  di  Coppacarana:  fefta  asC:n  0 

3  o 


FEBBRÀJ0.  f  $ 

g  ^  Mere.  s.  Biagio  Vele.  di  Sebafte  m.  :  feda 
a  s.  Francete®,  afta  Confraternita  della 
SS.  Annunziata  ,  e  der  Materaflaj  allo 
Spirita  Santo  .  vento  freddo 

4  Giov.s.  Andrea  Cordini  Vefc.  di  Fiefole: 
feda  nella  Reai  C (viete  de'PP.  Carmeli¬ 
tani  ,  detta  ilC-irmine ,  s.  A  v  ventino  p.: 
feda  a  s.  Domenico,  e  1  B.Giufeppe  da 
teoneflà  :  teda  al  Monte,  ed  alla  Madon¬ 
na  di  Campagna .  pioggia 

Primo  Quarto  in  addì  4.  ore  zi.  «2.45. 

SP  dfc.Sp.  11  cadere  di  Venere  con  la  Fidica- 
la  intorbiderà  il  Cielo,  ovvero  darà  fereno 


nebbiolo  :  pure  dagli  6.  agli  8-  fi  vedrà  il  Sole, 
e  nel  di  9.  venti  varj ,  e  che  fanno  per  il  gelo  mor¬ 
morar  di  neve  .  Mercurio  nella  Sefla  accrefce  le 
doglie  atlc giunture,  e  nodofiià,  e  i  Gotcofi  fi  la¬ 
mentano.  Muore  un  celebre  Signore.  Martcfadar 
principio  a  molti  litigj .  ed  in  Mare  fa  feguire  con  - 
flit  ti .  lt  nodro  fógno  di  Gemini  non  è  efente  da’ 
guaj .  e  da’ contraili . 

5H  Ven.  s.  Agata  v.  e  m .  :  feda  de’  Teffitori  da 
tela  a  s.  A  goti  ino.  ii  B.  Cherubino  Telia 
d’  Avigliàna  Agoftiniano ,  e  i  sa-  Paolo, 
Gionnni ,  e  Giacomo  mm.  Giaponefi  : 
fella  a’  Gefum .  umido 

€  Sab.  s.Dororea  v  e  m.:  feda  a  s.  Agoftino, 
e  la  B.  Beatrice  Romagnana  Pkmontefe . 
Ca  C  7 
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C  7  Dom.  s.  Romualdo  Abate  -  Fondatore  de 

Monaci  ,  ed  Eremiti  Camaldolefi  nel  - 
1009.:  fetta  al  Sacro  Eremo, ed  alla  Chic-, 
fa  Parrocchiale  di  Pozzo  di  Strada,  s. 
Vcdallo  Vedovo  di  Vercelli ,  e  ’l  B.  Gu-  " 
glieimo  Zucchi  d’Aleffandi ia .  Fetta  di  s. 
Francefco  di  Sales  allo  Spinto  Santo  .  | 
S  6>  Luti.  s.Gio  di  Matha  Fondatore  de’ Tri- 1 
nitari  ddla  Redenzióne  degli  Schiavi  nel  I 
1 198  :  fetta  a  s.Michele.  ed  alla  Crocetta.  ; 
a  Mart.  s.  Apollonia  verg.  e  m  :  fetta  alia 
Confolata.  .  vento  j 

io  A  Mere.  l’Invenzione  dei  Corpi  dei  ss.  So.  |. 
-  tutore  ,  Avventore  ,  ed  Ottavio  mm,  ,5 
fetta  a’Gefuìti ,  s.  Scolattica  v.  ,  e  s.  Gu- 
glielmoDuca  d’ Acquitartia,  Fondatore  > 
de’ Guglielmi  ti  nell  155-  freddo  1 

51  Giov.  iBb,  fétte  Fondatori  detl’O'difie  de’ 

Servi  di  M.V  ncNiqz- ,  ed  1-pftitutori :| 
della  Corona  de"  J-  Dolori  di  M.  V.  n*l 
1 124.  :  feftaal  S,S.  Salvatore  ,  s.  Tignna 
m.  :  elpottsione  di  fue  Reliquie  a’  Ge-  e 
furti ,  s.  F.ufrofina  verg. ,  e  ’l  B.  Pietro  f 
Pafquale  di  Cuneo  m.  mifto  | 

12  Ven.  s.  Gozzellino  Abate,  Benedettino  ? 

Torinefe:  efpafizione  di  fue  Reliquie  4.  | 
Gettarti  ,  e  s.  Benedetto  Revelli. Vefc.  | 
d’Albenga.  nuvoli  I 

© 


© 
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luna  piena  in  &  addì  ii.  ore  m.  iz- 
».  s.  AJc.  -m,  .  L'  entrar  di  Mercurio  in 
Acquario  eccita  venti  levanti  freddi  ,  che 


minacciano  neve,  pure  inclinerà  al  fereno  con  va¬ 
rietà  di  nuvoli.  Nella  Seda  il  Sole  fuole  indicare 
febbricalide,  e  ftoppj  di  fangue ,  e  talora  iterizie 
gialle.  Saturno  in  Undecima  intima  difgufti  fragli 
amici ,  ed  annienta  certe  buone  fperanze  da  effi  in¬ 
firmate  ,  e  la  Luna  nella  Duodecima  inclinerà  alcune 
Zittelle  al  ritiro  monadico  .  Marte  fotte  terra  fa 
travagliare  i  Guaftatori. 

13  m  Sab.  s.  Giuliana  vedova  d’ Ivrea  refpoft- 
sione  di  fue  Reliquie  a’  Gcfuìti,  s.  Gre¬ 
gorio  11.  P.,  e  s.  Pietro  Verc.  di  Vercelli. 
C  14  Doni.  Setiuagefima  ai  Valentino  p.  m.  : 

feda  al  SS.Salvatore,  ed  alla  Chiefa  «delle 
Monache  del  Crocififlb  .  Oggi ,  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  alla  Metropolitana. 

15  A  Lun.  ss  Fauftino,  e  Giovita  min.,  e  s.Eufe© 

di  Serravalle  Calzolajo.  fereno 

1 6  Mart.  s.  Giulio  Senatore  m.iefpofisionedel 

foo  Corpo  a  s.Terefa,e  s.  Giuliano  m.  Et- 
pofìzione  di  Reliquie  di  Ss.  al  Carmine  . 

1^7  Merc.ilB.  Aleflìo  Falconieri ,  unode’Bb. 
7.  Fondatori  de1  Servid  :  feda  al  SS  -Sal¬ 
vatore  ,  e  s.  Emanuele  Vele. di  Cremona. 
Òggi ,  e  i  due  feguenti  Se  40  .  ore  al  Cor¬ 


pus  Domini - 

C  9 


tnifto 

iSnp 
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*8  np  Giov  s.  SmieoneVefc,  diGerulalcmrae», 
c’1  B.  Aleflandro  d’Alcffandria.  foli 

*9  Vcn. *. BonifacioVclc.  di  Lofanna,e’ll 
Corrado  dinoto  in  Sicilia.  vari 

20  +♦  Sab  s.  Leone  Vefc.  di  Catania  ,  e  s.  Ifroì» 
m.  di  Gtietafco ,  Benedettino .  umide 
Ultimo  Quarti  in  44  addì  20  ore  zi.® 

1  u  Afe.  .  Dal  fegno  «lido  afeendens 
comincia  il  freddo  a  ibernarli  -,  poiché  il  Soli 
fi  fa  godere  fino  al  •  4. ,  e  più ,  ma  poi  s’intorbida. 
De*  mali  il  Padrone  é  Saturno, che  genera  febbri 
quartane  concaligini  agli  occhi. c  doglie  alle  gì- 
nocchia .  Saturno  nella  Duodecima  concita  odj,  ni-‘ 
«tenie  -  e  calunnie  tra  prigionieri ,  e  minaccia  lop 
«•allighi ,  e  Ma  ite  nella  Setti  mafraftorrut  i  trattati  de 
maritaggi  ,  e  pone  lìtigjfra  Coniugati ,  ed  Antigonj., 
Cai  Dom.  Seflagef/ma  5  EmilianoVe'fc.  di  Mo-ì 

liana  in.  Oggi ,  e  i  due  Arguenti  le  40.  ore 
as  Agoftino.  fcreno 

»*  *to  l.un.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia, 
e  s.  Margarita  da  Cortona  :  feda  a  s. 

Tommafo .  folc 

22  Mart.  s.  Romana  verg.  <eg“« 

24  «a  Mero*.  Sergiom.,c]lB.  Guglielmo  Od. 

dono  Eremita .  Oggi ,  e  ì  due  fegueni  ■. 
le  40.  ore  a  s  Domenico.  Figilia.taibìAo 
Giov.  j.  Mattia  Appofioio.  s.F  elice  111.  P  , 
c  ss.  ykconne ,  e  Cc.  mm,  nebbie 
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4$  X  Vcn.  s.Àlefl'andro  Patriarci  d’Afenandria, 
e  ’l  B.  Gerardo  Gagnoli  di  Valenza .  vario 
ry  Sab.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia  ,  c  s. 
Elogio  primo  Vefc.  d’ivrea-  umido 

/SS  Luna  nuova  di  LEBBKAJO  in  X  ^dt  vj* 
V^F  bri  u.  m.  53.  Afe.  X-Slove  darà  r‘-‘rcnu*’ 
benché  la  mattina  del  -9.  fi  annebbi ,  e  nel 
principiar  di  Marzo  i  venti  fi  facciano  uidifcreti  ccn 
mtorbidasione.  il  Leone  in Sefta aggrava  gl’ mter. 
mi  con  doglie  di'ftomaco ,  palpitamcnti  di  cuore, 
cd incremento  febbrile.  Saturno  nella  Quinta  fo¬ 
menta  l’odio  d’alcuni  malcontenti  Cotto  il  Granchio , 
e  Marte  nella  Duodecima  fa  tentarla  fuga  ad  alcuni 
Ditenuti.  _ 

B  2X  Y  Dom-  Qxinquagef/ma  :  feda  all  Oratorio 
dia. Filippo,  s. Erberto  Arcivefcovo di 
Saflari ,  e  s.  Eufcbio  Vialardi  Vefcovo  di 
Vercelli.  Oggi,  e  i  due  feguenti  le  40. 
ore  a’  Gefuiti ,  al  Regio  Siedale  della 
Carità ,  ed  a  *.  Marco.  mifto 

zq  Luo.  t.  Romano  Abate .  fcreuo: 


MAR- 


,4° 


MARZO 


Ha  giorni  31.  leva  il  Sole  a  ore  ig.  m.  4. 
mezzo  dì  a  ore  18.  m.  51. 


@  !n 

1  ^  A  ifArt.*.  Albino  Vele.  d’Angers,  e*!* 

IVA  Giorgio  Biandrati .  ventole 

2  Mere,  h  Ceneri  ss.  Giovino,  eBafileo  miti 

e  s.  Simplicio  P  Oggi ,  e  i  due  feguenti 
te4o.  ore  alta  SS.  Trinità,  ed  as  Miche¬ 
le  coll'  Affolusione  a  quei  delia  Compa¬ 
gnia  delloScapoIareivi.ed  alla  Crocetta- 
5  ÌSiov.  s.  Cunigunda  Imperatrice  verg. ,  e 
il  B.  Giacobino  di  Crevacuore .  mirto 

4  ÌX  Vera.  s.  Cafimiro  Re  di  Polonia,  e  «.Lucia 

P  in.  _  fole 

5  Sab.  Fetta  di  tutt’i  Ss.CanoniciRegolari  ta- 

teranenfi  alla  Chiefa  delle  Monache  di*. 

Croce 


MHZ  O.  4! 

Croce,  s-  Onorato  ni,  :  crpofizìone  amie 
Reliquie  al  Sacro  Eremo,  e  s.  Pietro  di 
«adelmiovom.  feten® 

®  Prima  Quarto  ir.  TX  addi  5.  ore  ij-  m. .50. 

Trino  di  Marte  colla  Luna  dai  a 
fcreni  1  primi  giorni  ,  ma  ne*  7. ,  ,  ed  8.  fi 
muta  con  venti,  ed  ofcurità  di  nuvoli  per  dare  pio®, 
eia:  addì  10.il  Sole  fi  farà  vedere ,  edagh  m com¬ 
parirà  un  temporale  ,  e  ai  1*.  vento  aliai  freddo. 
Mercurio  guarda  d’ oppofto la Cafa degl  Infermi, 
dacché  temo  di  doglie  di  ventre,  diffenteiìe,  e 
febbri  mette  .  Saturno  nella  Quarta  fa  gettar  a  terra 
Jn  ìortTfe  pare ,  che  ìndichi  feoffa  di  terremoto  , 
Marte  chiama  le  Squadre  aUa  moftra. 

8  6®  S 

Tovtona,cT  B.Gio.Gromo  di  Biella.Oggi, 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  allo  Spinto  S. 
7  Eun.  s.  Tommafo  d’Aequino  V.  Dottor  di 
S.  Chiefa:  feda  a  s.  Domenico,  ed  alla 
Mìdione ,  e  ss.  Perpetua ,  e  Fehcita  mm 
%  Mart.  s.Gio.  di  DioFondatore  de  PP.  fate 
ben  Fratelli  nel  1557-  :  feda  alla  loro 
Chiefa.  a'cerato 

a  o  Mere.  s.  Francefca  Romana ,  Fondatrice 
delle  Monache  del  fu®  Ordine  nel  1 4’0. 
e  s.  Caterina  da  Bologna  v.:  feda  a  s.  Tom- 
mafo.Oggi.e  i  due  feguenti  le^o.ore  a  s. 
Martiniano.  Tempora,  nebbia  10 


MARZO. 

Giov.  i  ss.  40  Martiri  :  efpofiziont 
loro  Reliquie  alla  Chiefa  delle  Orfici 
s.  Macario  Patriarca  di  Gerufalcmmci 
Ven, s.  Stefano  Abate, e  ss  Candidi),' 

•  Cc.mm  tempora.  w| 

Sab.  s.  Gregorio  Magno  P.  Dottor  i, 
Ciiiela  affila  della- Parrocchia  lotto  ili, 
tolo  de’  ss.  Stefano,  e  Gregorio», 
Rocco.  Tempera.  va 

Dom,  II  di  Quarefima  s.  Eufrafia  vq 
cs  Eldrado  Afcatedella  Novale-fi. Ogl ^3 
c  i  due  lèguenti  le  40.  ore  a  s.  Francefc 

©luna  pkna  in  wc  addì  15.  ore  iS.Afet 
Giove  ,  che  tramonta  con  la  Stella  Sirio  fuo . 
dare  Perenna  gradita  :  pure  nel  17.01 8. « 
ba  il  Cielo  per  dar  acqua ,  e  poi  venti  rereni .  Gioì' 
Signor  de’  mali  promette  miglioiù  , 


BlJ 


efalute 

i .  Marte  in  Cali  della  Morte  sbalzerà  un’  U finii 
;  farrrofo  aU’altro  mondo  Mercurio  nella  Nona  poi 
fretta  alle  Staffette  pei- premutoli  difpacci .  Fede, 

;  sfar  zi  a  favore  d’una  Regina .  Un  Vecchione  d  fa;!  8 
prigioniero. 

14  «Q.  Lun  s.  Mctilde  Imperatrice.  Col 

1  e  Mart.  s.  Raimondo  Abate ,  Fondatore  è 
Cavalieri  di  Calatrava  nel  >158*  i|4 
lato  m.J  * 


Zaccaria  P. ,  s.  Longino  foldato 
la  B-  Malcoidia  Pallida  d’Afti 
declina . 


Beni 


U  A  R  «  «  •  4? 

•gg  ma  MerC.taDedicaaione,e  CGofecrcz ione  dell* 
Chicfadcli’Oratonofotto  il  Titolo-deli* 
Vergine  SS.  della  Mifencordia  ,  e  s. 
Acapito  Vefc.  di  Ravenna .  fcreno 

:  -17  Biov,  s  .Patrizio  Vefc.  mlrtarrda  :  feda  alla 

Chiela  deile  Monache  di  s.  Croce,  s.  era- 
elio  Arciv.  di Taranttffia,  e  s. Gertrude  v. 

18  +*  Ven.  s.  Gabriele  Arcangelo  ,  s.  Cirillo 

1  Patriarca  di  Gerafalem’me  ,  -e  ’l  Beato 

Salvatore  cTOrta-  torbido 

1 9  Sub.  s.  GidfcppeSpofi  di  M.  :V- •  feda  alle 

j  due  Chiefe  folto  tal  Titolo  ,  de’ Chierici 

'Rcgdlai  i  Miniitri  degl’ Inferirti,  irnrrcuici 
®cl  1 595. ,  e  delle  Monache  della  Vifita- 
1  zionc:  aì  Corpus  ©omini,  a  s.  Te  re  la, 

a s.  Tomttiafo ,  a  a.  ‘Carlo ,  alla  Confra- 
terrà»  delU'SS  Annunziata ,  a  a.  Marco., 

I  dc’Mmufieri ,  Ebanifti  ec.  a  s.  Maria  di 

Piazza ,  e  de’ -lavoranti  Minufieri  a  &. 
Pranccfco.  vento 

1  B  t»  Pont.  UT.  di  Quarcjhna  s.  Gioachino 
Padre  di  M.  V.  ,  e'T  B.  Lorenzo  Galli  di 
I  Revello.  Oggi,  ci  due  feguenti  le  4<v; 

f  ore  a  s-Rocco.  iole! 

1  Ultimo  Quarto  in  ")o  riddi  io  oro  5.  m. 

57.  ».  /.  Afe.  ++  •  Giove  in  fedii  a  Mercu- 
j§  rio  promette  giorni  belli,  e  (èreni  ,  ma  vento, 
li<5.Nel  24.»  zj. ,  enei  tS.  •  27»  li  annuvola ,  e  oi$ 
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xi  Uberi  da-brutto  temporale  in  queff uftim,o.|  2^ 
mali  dttponc  Venere  per  dare  frcddori,  e  rotti,  p 
alleggerirce  le  febbri  ,  ed-  altre  ìndìfpofizionj 
Parte  di  Fortuna- iti  mezzo  Cielo-  fi  moftra  prop 
ad  una  Corte  fono  la  Libra.  Giove  pattato  infif»r> 
darà  profferita  ad  un  Capofotto  di  etto .  ' 

1 1  -jj  Luti-,  s.  Benedetto  Abate -,  Fondatore" 
Monaci  nel  506.  :  feda  alla  Confai®^ 
al  Sacro  Eremo  ,  e  s.  Giufliniano  Vt'^  ( 
Vercelli.  .  k®zz 

z-i  Jdart.  s.  Corrad'o-m  ,  e’1  B.  Antonio  teer 
d’Aviglianae.ertottno-.  ft|£g 

2'2  sa  Mere.  s.  Varamondo  Arèorio-  GattìfcjJ 
Vefc.d’ Ivrea.  ,fog 

Z4  ,  Gioir.  s.  BcrnoIfo.Vefc.  d’Ài'ti  m.  fejfejj 
Ven.  laSS.  Annunziala  :  fella  a  He  CM2_ 
delle  Monache,  inlhtuite  fotto  tcilTffi  ' 
nel  1605. ,  dette  k  Turchine,  della  Co 
fraternità ,  delle  Orfane ,  e  della  Mai  * 
na  del  Pilone  oltra’l  Pò,  Titolari:! 
Domenico  :  della.  Regia  Univerfitài 
Francefeo  di  Paola  :  de’  Caufidici  Col 
gìati  a  s.  Francefeo  :  alla  Cappella  et 
Ordine  della  SS.  Annunziata  erettali 
Sac  o  Eremo  ,  ed  alla  Congrega» 
ne  fiotto  tal  Xilolo  'ne*  Chiotto  flb, 
Domenico.  .tor!l“ 

z6  Sab.  ss.TeodaroVefc.  di  Pentapolunliw 

e  Cq.  raa  nuvoli 
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«27  y  Vom.  Ut  are  s.  Rupertó  Arcive'fcovo  di 
ijì:  Salisburgo  1  Oggi,  e  i  due  feg  trenti  le  40» 

ore  alla  Bafilica  Magiftrale  de’ Ss.  Mauri- 
0]£  zio ,  e  Lazza'©  .  temporale 

Luna  nuova  di  M  ARZO  in  V  addì  27.  ere  1  o. 
m.  zun.i^Afh  X  .  Meicuno  in  quadrato  9 
"e  Saturno  richiama  in  dietro  l’i  nverno  per  ven- 
«  di  neve  rigidi ,  e  torbidi ,  pure  fi  vedrà  il. Sole  dai 
,eftb  fino  ai  3.  d’ Aprile ,  e  più  Febbri  ardenti  ,  cali- 
e®zza  di  fegato,  ed  anguftie  di  cuore  .  La  morte  co¬ 
dierà  un  ricco  Signore.  Saturno  nella  Quinta  dà 
^giudizio  ad  alcuni,  perche  ioro  influire  iterizie, 
““forfè  darà  la  morte  ad  un  qualche  celebre  Pri¬ 
mogenito. 

’flS  Lun.  t.  Siilo  111.  P.  freddo 

^29  Mart.  s,  Secondo  d’ Adi  hi.  nebbia 

,,(i30  Merc.il B  Amedeo IX  , Duca diSavoia  111., 

®  _  Protettore  di  Tòrino  :  feda  nella  Reai 

Chicfa  de’  PP.  Carmelitani  dedicata  alia 
1  :l  Madonna  del  Carmelo ,  ed  a  detto  Santo. 

c  feda  a  s.  Domenico  ,  e  la  B.  Maria  Mar- 
J”  garita  Delfini  di  Garefiio  ,  Ogg'  ,  e  i  due 

-  feguentil  :40.  ore  a' l’Oratorio  della  Con- 

B';  fraternità  del  SS..  Sudario  nello  Spedale 

j®  de*  Pazzarelli,  vario-  . 

31  n  Giov,  s.  Amos  Profeta  ,  s.Gofvino  Abate  , 
e  5  Balbina  verg,  roiflo  '' 
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dà 

Ha  giorni  30;  leva  il  Sole  a  ore  w.  w  ti, co 
mezzo  eli  a  ore  17.  m.  47.  '  vu 

lu 

Pe 


«  «  J  En-s.  tigone  Vefcovo  di  Grenobif, 

,2  V  Sa£>.  *.  Francèfco  di  Paola  Fonditi) 
re  de’ Minimi  nel  1  455.  ,  Protettore  i 
Tonno  :  fella  alla  loro  Chiefa  Titoliti 
S'iientes.  arie* 

’3  fS  Dm.  di  P affine  s.  Eraldo  Vefcovo  l 
Mariana  ,  e  T  B  Bernardino  Mapdelt,, 
Milanelc.  Efpofizionc  di  Sacra  Spetta  deli 
Corona  di  N.SdJ.C.  alla  Consolata.  Oggi 
c  i  (?vie  Sguernì  Te  40-  ore  a’  s.  t r^nceico. 
^  Primo  Quarto  in  fp  addì  7 .  ere  7  m.w 
W  *?•  *•  4jc  H  Cielo  d  fa  fé  reno ,  ma  nei 
6.  vC7.nuyok>ro  y*d  ofctiroper  nubi  da  teu* 
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forale  ,  e  coi!  v  erfdil  9. ,  in  Cui  pioverà  ,  o  farà 
nebbia  .  La  Luna  in  Setta  eccita  gli  umori  freddi ,  « 
dà  torti  ,  c  freddori .  Ad  alcuni  s’accrefce  la  melan¬ 
conia  per  doglie  nel  petto .  Marte  in  Pegno  Acqueo 
svuole  contribuzioni  da  chi  tiene  effetti  vicini  ad  ac¬ 
que  .  e  fa  correre  alcune  Truppe  ad  un  (ito  ameno 
iper  godere  de’ foraggj.  Un  Mìmftio-fta  male. 

|  Lun.s.lfidoro  Vele,  di  Siviglia.  fegue 

5  O  Mari.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Protettore  di 

Torino  :  fella  a  s  Domenico.  fereno 

6  Merc.s.  SiltoP.  m.  ,  la  6.  Caterina  Morigi 

Mìbncfe,  e  s.  Celeftino  P.  Oggi  1  e  i  due 
feguenti  le  40  ore  alla  Mifericordia  mirto 

7  m,  G  ov.  ss.  Epifanio  Vefcovo  ,  e  Cc  mm. 

S  Ven  la  Madonna  de’  fette  Dolori  :  feda  al 

SS.  Salvatore  -  »’  Gefuiti  ,  a  s.  Agoftiiio  , 
a  s.  Giuseppe ,  alla  Confraternita  dèlia 
®  SS.  Annunziata,  ed  all’Oratorio  di». 

Lorenzo,  e  s.  Amanzió  Vére.  di  Como. 
Jt!  «  Sab  s  Maria  Egiziaca ,  s.  Maria  Ctcofe 
0  forclla  della  SS.  Vergine ,  e  s.  Evado 

Vede,  d’  Arti .  vario 

%  10  Dom.  delle  Palme  .  Benedizione  ,  e  di- 
rtribuzione  delle  Palme ,  e  rami  d’ulivo, 
con  Proccrtione  ,  ss.  Apollonio  p. ,  e 
Cc.  mm.,e'lB.  Antonio  Neiroti  di  RivoH 
.  m.  Oggi ,  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  all* 
Metropolitana .  fole 

jtLun. 
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11  Lun.  s. Leone  Magno  P. ,  e’1  B.  Angelo 

Cadetti  di  Chivafo  .  fere» 

dj5Sj  luna  piena  in  £t  agli  ’u.  sre  8.  m.  30, 
^ir  AJc.  X  .  il  Quadrato  di  Luna  con  Sa 
turno  recherà  nuvoli ,  éd  aria  di  pioggia ,  chi 
cadrà  nei  1 3.  o  14. ,  e  fera  del  15.  con  apparenza#, 
temporale  ,  epoifereno.  11  Leone  nella  Setta  acca, 
lodice  le  febbri ,  ed  accrefce  i  palpiti  di  petto,*, 
flogofi  .  Marte  Attendente  infiammerà  gli  Spiriti 
marziali  a  prendare  farmi ,  cd  a  fare  qualche  fcd 
rerii  per  profi  tto  di  quelle  Truppe  ,  che  fono  fot» 
il  Trigono  Acqueo  di  Granchio. 

12  qj>  Mart.  s.  Giulio  P. ,  e  s.  Euftachio  Velcovo 

d’Aofta .  roiltt 

13  Mere.  s.  Ermenegildo  Re  di  Spagna m. foli 

*4  44  Giov.  ss.  Valeriano  ,  e  Cc.  rem.  Affo. 

luzione  a  quei  della  Compagnia  dello 
Scapolare  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Cra. 
celta .  umido 

15  Ven.  s.Crefcente  m.,  e’IB.  Benigno  Rofli . 

Oggi  fi  celebran  le  Pompe  funebri  del. 
SS.  Salvatóre  alla  Mifericordia.  pioggil  : 

16  Po  Sab. s.Torribio Vefc.  d’ Aftorga,e  ’1  B,  1 

Gioachino  Piccolotnini  :  fetta  al  -SS.  Sai-  1 
vatere .  Oggi  dai  primi  Vefpri  fin  tutto  1 
dimani  Aflbluzione  generale  ,  e  Benedi-  < 
zione  Papale  al  Carmine ,  ed  a’  Centura.  1 
«  a  s.  Agallino ,  c  a  s.  Carlo .  OrAfi'i-  ’ 
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10  B  17  -Vom  PafqSa  di  Rìfurreziotte  :  fell.i  a  ■». 

ot  -Domenico,  ed  allaChiefa  Parrocchiale di 

;&  Pozzo  di  Strad  i  .  Efpofizione  delle  Re¬ 
to.  liquiedi4.Ss-Martir1.ed  Alfolazionege- 

ht  nerale  colla  Benedizione  Papale  alle  ore 

di,  3  di  Francia  dopo  il  mezzo  di  a  s.Terelà; 

#i:  Òggi ,  e.  i  due feguenti  feda  alla  Bafilica 

t.  Migiftrale  de’ ss.  Maurizio’,*  Làzzaro 

ili  s.  Aniceto  P.tn.,  e  s.  Innocenzo  Vescovo 

r.  di  Tortona.  Temperie 

U  <JH5  iteti.  Secondo  giorno  di  Pafquit  :  feda  al 
SS. Salvatore,  e  de’ Pellegrini  alla  SS. 
to  Trinità,  s.  Perfetto  p  m.  ,es.  Erluino 

te  Areivefc.  di  Tirantafia  .  fole 

11  «s  Mart.  Terzo  giorno  diPafqua  ss.  Bino, 

a,  ed  Evali  a  mai  :fcfta  alla  Chielà  l'otto  tal 

lo  Titolo  altra  il  Pò,  e  s.  Leone  IX.  P. 

j,  Ultimo  Quarto  in  sa  addì  19  ore  1  3.  m.  5 .  Afe. 

0  n&r  XI  11  Trigono  della  Luna  con  G'Ovc  darà 

pili  giorni  fereni, fra  quali  il  zz.,  o  zj.  mi  fa 
[]  temere  di  nuvoloni  ditemporale;  indi  pioggia  ver- 
§- ibi  24- Marte  Autor  de’ morbi  cruccierà  molti  in 
I,  parti  occulte  con  doglie  de’ calcoli,  morene  ,  fillo- 
I,;  le,  e confìmili.  Saturno  nella  Seconda  pare  indichi 
0  un  qualche  fallimento  di  Negoziante  ,  che  darà  il 
i.  crollo  ad  alcuni  altri,  e  perciò  i  Creditori  piange- 
1.  ranno  le  ft,e  perdite  .  Marte  fa  allditre  Navi  da 
,  trafport® . 
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zo  Mere.  ss.  Vittore  ,  e  Ce.  tr»m. ,  s.  Agnefe 
di  Montepulciano  vérg. ,  fetta  a  s.  Do¬ 
menico  ,  e  s.  Marcellino  primo  Vefcovor 
d’Embrun.,  fole- 

ai  J(  Giov.  s. Anfclmo d’Aofta  Arctv.  di  Cantor- 
bery-,  e’IB.  Bartolommeo  di  Cerverc  m.. 
az  Ven.  ss.  Soteroi,  e  CajoPp,  mtnv  vario 
23  V  Sab.s.  Giorgio  m/,  e ’t  B.  Antonio  Pavo- 
nio  di  Savigliano  m.  torbido^ 

B  24  Don.  in  A'.bis  Fetta  dalla  Madonna  del 
Carmelo'  al;  Carmine  ,  ss,  Deodato,  e 
Giufttno-mm. ,  e  ’ì  fr.  Fedéle  Cappuccino 
ni,.:  fetta  al  Monte  .  ed  alla  Madonna  di 
Campagna .  Oggi  fi  celebra  la  fetta  dt Ha-. 
Kifurrezione  del  Signore  dagli  Ortolani' 
a  s,  Tommsfó  .  fèrenOi 

f  25  H'  Lun.s.MarcoTccondoEvangertfta:  fétta  atta- 
Chiefa  Parrocchiale  fotte  il  Titofo-de’’ 
ss.  Marco ,  e  Leonardo  nel  Borgo  di  Pò. 

Mart.  ss.  Cleto. e  Marce llino'Pp.mm  varici 

O  Luna  nuova  et  APRILE  in  26“.  ore 

7.  m.  35-  ».  s.  Afu  X  -  11  cadére  diGiovB 
con  la  codi  del  Cigno  offufcherà  il  Cieló ,  per 
dar  acqua ,  così  nel  28. ,  o  29. ,  e  fera  del  primo  di 
Maggio.  1  più foggetti  a’ mali  fono  i  Gracili  ,  che 
patiranno  anguftie  di  cuore  ,  e  mah  ne’  polmoni.  B 
Saturno  fotto  terra  fa  mortificare  i-figl";  arditi  con 
cattighi.  Marteafcendente  fa allei!  ir  e ,  e  noleggiare 
«avi  da gtierra.  27  U 
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*7  Dt  Mere.  s.  Anaftafio  P. ,  e  s.Franca  Vidalta  v. 
Z&  Ciov.  ss.  Vitale,  e  Va'eria  mm.,  s.  Teodora 
v.  e  m. ,  e  s.  Guido  Spada  di  s.  Germano  . 
29,  Ven.  s.  Roberto  pr.  Abate  di  Ciftercio  nel 
1098.:  feda  alla  Condolala ,  s.  Pietro  m.: 
feda  a  s,  Domenico,  e  s.  Antonia  v.  e  m. 
30  ©>  Sab.  s.  Caterìnada  Siena  verg.  ;  feda  a  s. 
Domenico,  s.  Pellegrino  tazied  :  feda 
al  SS.  Salvatore ,  s.  Pietro  Bolgaro  di 
Saluzzola  Cardinale  e  s;  Lorenzo  al 
Pozzo  Novarefe  p.  m.  fole 

M  A  GrG  IO 


Ha  giorni  ?  1 .  lèva  il  Soli  a  ore  9.  m.  56. 
me-zzo  elt  a.  or  et  \6.  m.  5S: 


D  2  tal 


« 


M  i 


tal  Titolode’ rP.  di  s.  Agoftino  ,  « 

-  Eomenico.FeftaallaMsdonrjadelPilone 

per  il  pi  imo  Miracolo  nel  644.,  e  s, 
Sigifinondo  Re  di  Borgogna  m.  Oggidì 
i  duefrguentile  40  ore  alia  Confi  acerni, 
ta  della  SS.  Annunziata  .  vento  s 

■*  ^  lun.  s.  Atanafio  Patriarca  d'Aleflàndria, 

3  Miirt.  ('  Invenzione  dell.-  S  Croce',  fella 
alia  Cbiefa  fotto  tal  Titolo  delie  Canoni. 
chcffeRego'lavi  Dateranenfì  di  s.Agofiino, 
alla  Metropoli  tsrsa,  alla  Bafilca  Màgiffra. 
le  ,  a  s  Domenico",  ed  a  s.  Te  relà ,  s, 
Aleflandro  V. e  Cc.  mm. ,  s.  Giovenale 
Vele,  di  Nirrnì ,  e''l  B.  Pietro  .Martini  di 
'  Sofpello .  fole 

*”**»  3*«rto  in  SI  *ddì  3.  ore  um.o.n  f. 
Va?  Afe.  H  •  Si  vedrà  ai  r.  palTare  Mercurio  fotto 
il  Sole  ,  poiché  il  tempo  é  lèreno  .  e  dura  lino 
agli  X. ,  e  poi  nuvoli  con  pioggia  in  detto  giorno 
fino  a  tutto  il  dì  9. ,  ed  anche  più .  Mali  gutturali, 
c  febbri  ardenti,  e  Saturno  nella  Cafa  di  Morte  sbal¬ 
zerà  dal  Mondo  un  gran  Capo.  Marte  nella  Quarta 
Incavare  terreno  per  formar  contramìne .  e  pare 
ftgnfichi  una  Città  porta  alle  fi  rette .  Ordini  cfifpe- 
dire  una  Flotta. 

4  Mere,  la  SS  Sindone  :  fcfta  alla  Cappella 
Reale,  alla  Ch;efa  Titolare  de’  PP  di  s. 
Gie>.  di  Bio ,  ed  all’  Oratorio  dcha  Con¬ 
fra 
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fraternità  (òtto  tal  Titolo  ,  s.  Morrtca  » 
dova  :  Certa  a  s.  Agortino,  a  s.  Cal  lo  ,  ed 
alle  Ctviefe  delle  Monache  di  s  Croce  .  C 
di  s.  Peìagia ,  s.  Gottardo  Vcfc.  tì’H.  Idcf- 
heim  ,  c’1  B. Giro'amo  di  Peona .  Cererò 

5  M.  Giov.  s.  Pio  V-  P.  :  fefta  a  s.  Domenico.,  la 

Traslazione  di  s.  Vittoria  verg.  e  m.  cf- 
pofizicne difuc  Rel'qtne  a  s.  Dalmazio, 
s.  Angelo  in. ,  e  ì  B.  Gabriele  Sciopis  di 
Giaveno.  Kgue 

6  Ven.  s.  Già  Damasceno  ,  s.  Gio.  avanti,  la 

Porta  Latina,  e  la  B.  Panacea  de’ Muzj  di 
Quarona  verg.  e  m.  bello 

Sib.  s  Stanislao  Veic.  di  Cracovia  m ..  s. 
Benedetto  P. ,  e  T  B.  Gio.  Ponte  .  vario 
Dom-  il  Patrocinio  di  s. Giuftppe  Protet- 
T  ori  no  :  fefta  alle  Carmdite  •  ed 
Maria  di  Piazza,  e  l’  Apparizione  di 
s.  Michele  Arcangelo.  pioggia 

Lua  s. Gregorio Vefc.Nazianzeno.  nugoli 
s.  Antonino  Arcivetc-  di  Firenze  : 
fefta  a  s.  Domenico. ,  e  ss.  Gordiano  ,  ed 
Epimacomm.  Cole 

Mere.  s.  Giobbe  Profeta ,  s.  Illuminato  fè 

s.  Ponzio  Vefc.  di  Nizza  m.  mirto 

Luna  fieno,  in  rtP  ogli  it.  *re  io  m. . §• 
AJ’c.  .  IT  Sedile  di  Mercurio ,  e  Venere 
trai  14.  e  i  5.  indica  pioggia  con  apparenza  di 
D  5  tem- 


54  ;m  aggi  o. 

temporale,  e  poi  fereno  nel  17.  e  18.  Giove  Signore 
della  Sella  promette  fol lieve!  agli  ammalati ,  pure 
le  fluflioni  calide  a’  piedi  danncwormentoa’Gonofi, 
Saturno  nella  D. cima  farà  emanare  fentenze  di 
morte  ,  o  qualche  rigorofa  crida  contro  de’  Delia, 
quenti  in  forma  di  bando  .  Marte  fa  difporre  le 
Truppe  in  ifquadoni . 

1 1  -B  Giov.  ss  Pancrazio  ,  e  Cc.  mm.  vario 

•  5  Ven.  s  Gioanni  Silenziario.  fole 

14  pb  Sab.  s.  Pafquale  P. ,  s.  Bonifacio  m. ,  e  s, 
"Vittore  primo  Vele-  di  Torino,  vento 
B  15  Dom.  s.  Simplicio  Vdc.  in  Sai  degVia  m., 
s.  TcobaldoRogeri  di  Vico,  e  s.  Caterina 
Fiefchi  Adorna  Genovefe.  ^nuvoli 

*6  «a  Lun  s.  UbaldoVelc  di  Gubbio  :  ‘feda  alia 
Chiefa  delle  Monache  di  s.  Croce  ,  s, 
OnoratoVefc  d’Atniensifeftade’Pai  attie. 
ri  in  Duomo ,  e  s  Gio  Nepomuceno  m.  ; 
fella  alla  Miferic«r  dia,  a  s  Martimano, 
ed  a  s.  Filippo  .  vario 

>7  Mart.  s.'Pafq  uale  Bay  Ioni  f.fla  a!  la  Madonna 
degli  Angioine  de’Cuochi  a  s.Tommafo. 

X  Mere.  s.  Felice  Porro  Cappuccino:  feda 
a!  Monte  ,  alla  Madonna  di  Campagna,  ; 
ed  alle  Cappuccine ,  e  s.  Erico  Re  di 

®  Svezia  m.  fereno 

Ultimo  Quatto  in  va  addì  18.  ore  17.  m. 
*5  •  Afe.  w. .  II  Trino  di  Venere  vuol  ferenità, 
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tma  Marte  nel  ai  . ,  o  li,  eccita  un  temporale  ,  e  re¬ 
plica  nel  >4.  0  15.  con  temprila  »  che  dà  danno  in 
più  luoghi .  La  i. una  nella  Siila  cagiona  freddure, 
-e  freddori  con  la  morte  di  più  Perfone,  fra  quali 
un  Comandante  :è  per  feguice  una  battaglia  fotta 
l’Ariete. 

19  ’Giov.  s.  Pietro  Celcftino  P. ,  Fondatore 

de’ Celeftini  nel  1 7.74  ,c-s.'Buden2iaua  v. 

.20  V  Ven.  «.Bernardino  Albizzefchi  di  Siena  : 

•feSaalle  Chirie  di’  Minori ,  e s.  Viviano 
primo  Abate  di  S.  Maria  d’ Altacomba . 
z\  Sab,  ss, Folieuto,  Vittorio,  e*Donaro  mm. 
B  il  Dom.  Ftftadis.  Onorato  Vefc.d’Amicns 
de’  Lavoranti  Panattieri  allo  Spirito 
Santo,  s. Giulia v. e m-,  e’1  B.  Martino 
^Fontana  Vercellefe..  miftó 

y  Lun.  s.lS'tagrào’VeCe.  di  Nizza  .Rogaztonu 

24  Mart.  s.  Gioì  Francefco  Rcgis  :  fella  a’ 

Gefuiti,  e  s.  Giovanni  Conte  di  Mante- 
forte.  Rotazioni.  temporale 

25  u  Mere.  s. Gregorio  VII.  P.,  s.  Urbano  P. 

m. ,  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  v^rg.  ; 
feda  al  Carmine,  e  s. Bonifacio  IV.  P. 
Rotazioni-.  torbido 

Oluna  nuova  dì  MAGGIO  in  n  addì  25. 
ore  18.  m.  12.  Afe.  Ah  .  Giove  unito  alla 
-  Luna  -.-©rrebbe  fi,  renità— yt-Satuf  no-  unito  -a 
Venere  vuol  nuvoli,  e  vincerà  per  temporale  vicino 
D  4  al 


5  f 
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al  >8  T  o  it).  con  temprila  ,  e  pioggia  fótte.  17'jt; 
foràforeno.  Marte  in  Occidente  indica  febbri  terzane' 
doppile  poi  acute, che  daranno  la  morte  a  pi  il  Lette¬ 
rati,  fra  quali  terne  d’  un  Segretario .  Marte  farà, lì. 
guue  icaramucce  per  terra  ,  e  conflitti  in  mare, e 
Saturno  deporta  un  MinilVra  dada  fua  carica  , 

Gtov.  I'  Afienfionc de kS[gnor(  :  fella  a  s, 


Domenico;  ed» a.  Martinianoys.  Filippo 
Seri  Fondatore  de’  PP.  della  Congrega, 
sione  dell'Oratorio  nel  15-75.,  Protetto, 
re  di  rotino-:  fella  alia  loro  Chiefà  ,  e  s. 


Eleuteri©  P.  nn 
*7  Ss  Ven.  s.  Giovanni  P.  m. 


iòle 

alterato- 


*8  Sab.  s.  Germano  Vele,  di  Parigi .  torbido 
B  39  Vom.  Fella  di  s.  Filippo  all’  Oratorio  di  s. 

Filippo ,  s.  Reftituto  m. ,  e  ’l  B,  Giovanni. 
Biinis  Aftigiano .  temporali 

50  $  Lum  s.  Felice  P.  m. ,  s.  Ferdinando  l/l.  Ke 
di  Cartiglia  ,  e  ’l  8  Lodovico  Alemandi 
Cardinale ,  Arcivefc.  d-'  Arlcs  -  alterilo 
31  Mart.  s .  Petronilla  ve:  g.  fole 


Gitr- 


GIUGNO 

B*  giorni  io  leva  il  Soie  a  ore  8.  m.  4 6. 


g  r  a  a  e  a  r  0.- 


•MEo 


r  Ere.  s.  Al  berta  Vefc.  di  Riga.ferenò- 
1  Giov.  s.Er«fmo  Vefc.  di  Campagna 
m.  :  fella  a  s.  Terefa .  s.  Eugenio  P. ,  e  s. 
Guido  de’  Signori  dì  Melazzo,  Vefc  evo 
d’ Acqui .  fegue 

^0  guano  in  ih.  addì  z.  ore  18.  m.iz.  AJc. 
Xgp  su  .  Giove  darà  belle  giornate,  e  calde; 
ma  nel  5.  o  6.  i  venti  Orientali  freddi  fufeitano 
•  nuvoloni  da  temporale ,  che  minacciano  pioggia, 
e  grandmi ,  e  poi  varia.  Doglie-ne’  nodi,  e  giunture 
d:  gambe.  e  piedi-. -Marte  nella  JSetdHT3Ìndtea  un 
■maritaggio  d’un  gran  Cape;  ma  nafeeranno  conctto- 
teifie,  e  Saiurno.nella Decima  pare  voglia  indicare: 

qual» 


*c  taiamiia. 


Yen.  s.  Peregrino  fremita  'Carnaiuoli 
e  s.  Clotiide  Kogìnadtf  rancia.  bell) 
4  —  :Sab.  s.-Qumnom, .  Oggi  dai  primève!™ 
ìin  tutto  dimanLAfibluzione-generale^ 

;  ^Benedizione  Papale  atCarraine.  FiA 
5  S  .Djm.  di  Fentecofte  :  feda  -a  :  s.  Domenico, 

;  'Oggi, e  1  due  leguenti feda  alia  Chitlj 
Titolarcdella  Confraternita  dello  Spirilo 

iSanto.Eipofisian&deUp-ReUquied^Si, 

Martiri, -ed  Afloluzione  generale  colli! 
Benedizione  Papale  alle  ore  ?-di  Frasca 
dopo  il  mezzo  dìa  s.TerelàjilSacroCuoi 
di  MARIA  :  feda  all’-Oratorio  di  s.  Filip 
po,  s.Bonifacio  A  rei  vele.'  di  Magona 
m. ,  s.  Raimondo-Ruffi  d’Alefiàndria  m„ 

>  r  ™  e  ’i  B.Pactfico  Ramatidi  Cerano,  verno 
+  0  np  lurii  Seconde  giorno -di  Fentecofte  .-Felli 
delB.  Amedeodé’  Parrucchieri  al  Carmi. 
ne  ;  il  Miracolo  del  SS.  "Sacramento nel 
:  feda  alla  Chieda  Titolare  dein 
Città detta  ì  l  Corpus  Domini  :  s.  Clau- 
.dio  Velcovo  di  Befanzone  ,  e  s.  Voi- 
ìberto  ArcivefcovodiMaddeburgo  Fon- 
.  datóre,  dt’-P re m oft  r s refi-  nel  m  zo  rrrrfto. 
,;■?  Jdart..  Terzo  giorno,  di  Pentecofte.  Efpofi. 
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zione  del  Corpo  di  s.  Martiniano  m.  in 
Duomo,s  Guglielmo  Abate  di  s.Benigno., 
^  $  Mere.  s.  Medardo  Vele,  di  Noyon ,  e ’1  B. 

Enrico  Alfieri  de’ Signori  di  Magliaro. 
Tempora .  caldo 

9  Giov.  ss.  Primo  ,  e  Felìciano'mm.  alterato 
Luna  piena  in  +4  addì  9.  ore  5.  m.  11. 
\l-Jr  n.  J.  AJc.  y .  L’unione  del  Sole  a  Giove 
accrefce  il  caldo  con  fercnità  folca ,  che  verfo 
i  1  z.  fi  turba  con  nuvoli,  pure-tornafereno  bello  ai 
14-  \e  >_5- 1  e  più  .  Mercurio  produttqr  de’  mali  mi¬ 
naccia  iterizie . febbri  cotidiane ,ed:fientefie.Sa- 
turno  (otto  te r Fa  fi  molil  a  imperverlàto  contro  d* 
una  Piazza  ,  per  farla  cadere  nelle  mani  del  fuo  Ne¬ 
mico,  e  Marte  afcendente  farii  gìuocare  -continuo 
fuoco . 

10  -)o  Ven.s.  Margarita Reginad!  Scozia  ,e’i  B. 

Bonifacio  di  Rivaro  io .  Tempora-  vario 

1 1  Sab.  s.  Barnaba  Appoftolo  :  efpofizione  di 

fua  "Reliquia  al  Sacro  Eremo,  e  ss.  Felice, 
e  Fortunato  fratelli  mm.  Tempora,  fole 
B  1 2  Vom.  della  SS.  Triniti  :  feda  alla  Chitfa 
della  Confraternita  fotto  tal  Titolo  ,  a  s. 
Michele, ed  allaCtocetra.colPaiToluzione 
a  quei  della  Compagnia  dello  Scapolare 
in  quelle  due  ultime  Chiefe  ,ss  Balilide,  c 
Cc.  mm. ,  s.  Gio.  di  s.  Facondo  :  fella  a  s, 
Agoftino,  ed  a.s.  Carlo, e s. Leone  HI  P. 

lÌ** 
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13  *a»  Lun,  s  Antonio  da  Padoa  Protettore  i 
Tonno  :  teda  alle  Ciiicfc  de’  Minori,  ci 
alla  Confraternita  della  SS.  Annunziata, 

34  Marti  s.  Ballilo  Magno,  Vefc.  di  Cefarca, 

Fondatore  de’  Baiiliani  nel  350.  ,  et 
Elifeo  Profeta .  fot 

35  X  Mere.  ss.  Vito,  Modello ,  e  Crefcenju 

min.  :  fella  altaChiefa  Parrocchiale  lòtto 
tal  Tìtoloiòpra  '  i  Monti  dì  quella  Città, 
e  «.  Bernardo  di  Montone  111  Savoja ,  At. 
Cid  acono  d’ Aorta  .  ferena 

6  G  Voti." il  Corpo  del  Signore  :  fella  aila-Me- 

tropolkau-a,  s.  Lutgarde  verg.,  e’1  B. 
Guglielmo  di  Cortemiglia .  r"  folti 

®  Villino  Quarto  'in  Jf  addì  16.  ore  zi.hi,  . 
1 9.^/i,  -w.  Il  Sedile  di  Venere,  e  Mercurio 
cacciano  vapori  all’  aria ,  e  pare  voglino  fai 
piovete  nel  19.0  20. ,  in  féguitò  fereno.  Il  Toro 
in  C.afàde’  mali  cagionar  fuote  gonfiezze  eli  gola,- 
lefìpile,  c  raucedini.  Marte  nella  Quinta  indica  ira. 
•pegriiper  giur\.uizioni,e  Concerto  d’alcuni  Bell, 
denti ,  o  inviati,  e  Saturno  nell’Ottava  vpole  la  rupi- 
te  d’ un  R.ccone  vecchio .  Si  tratta  un  maritaggio  di 
"Sangue  Reale . 

(-7  v  Ver:. s.Ferdtftamio  Principe  di  Portogallo. 
1%  Sab  la  Traslazione  di  s.  Élzeario  Conte  d’ 
Ariano:  fella  de’ Frati  del  Te  re’  Ordine 
.  alfa  Madonna  degli  Angioli,  e  s*  Marco, 
e  Marcel  iiana  mu*.  foto  B  19 


ti  J.  U  u  «  U»  ^  ?v,‘  . 

B  io  ^  Vom.  ss.  Gcrvafio, c  Protafio  min. ,  s  Ora 
liana  Falconieri  verg  Fiorentina  ilnlti- 
tutrice delle  Suore  Mantellate  dell’Ordi¬ 
ne  de’  Servi  di  M.  V.  nel  1  jo6:  :  feda  al 
SS.  Salvatore  ,  la  B  Michehna  Mietei  li  di 
Pelare,  il  Tranfitodi  s.  Romualdo  Abate: 
-fella  si  SacroEremo,e  JaTrasiazione  della 
Reliquia  di  s.  Rocco:  fella  coll’  cfpolì- 
7.1'one  d’ Efià  a  s.  Rocco .  Procefiione  del 
SS.  Sacramento:  la  mattina  al  Regio  Spe¬ 
dale  della  Carità  .  cd  a  s  Maria  di  Piazza; 
e  alla  fera  alla  Miffione ,  a  s.  Terefa ,  cd  a 
s.Tommafo.  alterato 

in  Lun.la  Madonna  della  Confolata  Protet- 
’trice  di  Torino,  la  cui  facra  Immagine 
fu  ritrovata  l’anno  1004.:  feda  alla  Chiefa 
de’  Cideicienli ,  s.  Silvcfio  P.m.  ,  e  s. 

-  Bonifacio  Monaco  Camaldolefe  ,  Vele, 
di  Bófnia  m.  rollio 

ai  Ir  Mart.  s.  Luigi  Gonzaga:  fella  a’  Gefuiti  ,e 
s.  Albano  m.  léveno 

Mere.  s.  Paolino  Vele,  di  Stola  ,  i  ss-  dieci¬ 
mila  Martiti  Crocidili  ,e  ’l  B.  Innocenzo 
VP  na'o  in  Tarantalia  .  vento 

43  0  6iov.  l’Ottava  del  Corpo  del  Signore: 
feda  al  Corpus  Domini  ,  s.  Fdikrutje 
Regina  d' Inghilterra  v. ,  e  s.  Lanfrunc© 
di Groppelto nella  Lumdlina,  Vetc.  di 
Pavia 


€>■'4 


giugno. 

Pavia.  Oggi ,  e  i  due  feguenti  le 40. ore 
allaMiffion t.  Vigilia.  mifto 

yen.  la  Natività  di  j.  Gio.  Batti  flit  :  fcfta- 
alla  Metropol-tana  rotto  tal  Titolo, cd 
alla  Mìfcricordia  ,  e  T  Sacro  Cuor  di 
GESÙ’:  feda  alla  Votazione.  fole 

Of&t  principiano  Le  ferie  delle  Me  fi  c 

Otturano  fin  un  6.  dgoflo  incluuvamtnte,  & 
luna  nuova  di  GfV'SNOìn  <&,addì  a4 .  „t  * 
6-m.efi.  /7/t.  u-.U  vento  di'  ferì  l’altro  pare 

1  fi  rinnovi  per  l’Ecclifiì  del  Sole  in  fegnomo- 

fede  .  Nel  ->6. ,  o  ?y.  dubito  di  nuvoli ,  e  forfè  piog. 
già, c poi  fubito  fereno.  De’  mali  influitole  t'Jo 

Scorpione.,  che  adduce  morbi  nelle  partii>afie  con 
Jogbe  di  calcoli ,  difficoltà  d’ orina ,  moroidi ,  e  fi. 
piili .  Marre  nella  Duodecima  fa  reftar  ditenute  alcu- 
ne  Soldatefche,  è  fa  tentar  la  fuga  ad  un  Prigioniero^  ‘ 
Saturno  nella  Seconda,  ci  farà,  fentire  il  banco  rotto 
41  qualche  Mercante , 

«5  Sab,  *.  Maflimo  Vefc.  di  Torino  :  fefta  de’ 
Bottonaj  a  s.  Tommalo  .  Feda  di  $.  P.  ligia 
de’  Stagnajuoli  a  s.  Rocco  .  de’  Pajuola^ 
allo  Spirito  Santo,  de’  Sellaj  a  s.  Fran- 
cefco,  de’Bjftajs  Briglia),  ec.  a  s.  Antonio, 
e  de’  Carrettieri  a  s.  Agcftino.és.  Gu¬ 
glielmo  Vcrcellefe ,  Fondatore  de’  Mo¬ 
naci  di  Monte  Vergine  nel  1  1  10.  fereno 
*  7t6  Dom.  Fida  della  Natività  di  s,  Gio.Eatt'fìa 


-  '  GIUGNO. 
de’Me  rcanti  Pelliccia']  allò  Spirito  Santo, , 
c  ss.  Gio. ,  e  Paolo  fratelli  mm.  torbido  ' 
vj-  Lun.  s.  Ladislao  R£  d’  Ungheria  , 

Maggiorino  primo  Vefcovo  d’Àcqui ,  e 
l’ Ottava  della  Madonna  del  la  Confolata: 
feda  alla  Chiefa  de’  Ciftèrcienfi .  fole 

rS  dt-  Mari.  ss.  Leone  11. ,  e  Paolo  Pp.  Vigìlia^. 
p’9.  Mere  n.  Pietro  ,  e  Paola  Appofiilì  :  feda' 
de’Teologi.  al  Corpus- Domini  *  dé’Ser- 
raglieri  a  s.  Francesco ,  degli  Opcraj  da 
ferro  ì  Attiftl  -,  e  Lavoranti  Serraglieri  a  ; 
Si  fommafo-,  de’  Barcajgoli  a  s.  Marco  , 
ed  a'i’  Oratorio  della  Congregazione  di  i 
s.  Faolo.e  s;  A  rnolfo  Abate  del  ss» Piètra, . 
ed'Andtea  di  Novak!»’.  fole.- 

50  éiov.  la  Commemorazione  dt- ss  Paolo 
fella  a  s,  Dalmazio  » .  *  fcrcuO1 


tu- 
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fls  g»V»d  ?  i .  /rti*  7/  Séte  a  ore  %.  m.  38, 


:  T  7En.  s.  Teóbaldo  p 

V,  $$. M  Vie  '•  •  ’ 


fole  : 


. .  ,  Votazione  di  M.  V.:  feda 

*1  la  Chiefa  Monache  della.Vifitazì®  j 
ne  ,  a  s.  Domenico ,  ed  a’Gefuiti,  e  ss. 
Procedo,  e  Martiniano  mm  :  feda  della 
Parrocchia  dotto  tal  Titolo  nella  Chiefa 
della  Confraternita  del  SS.  Nomedi 
C.ES«’.  bello- 

^  'Primo  e)  Star/ 0  ìn.Ji  a/i  (lì  a.  ore  10  m. 
V1JF  3*  4fc  Si  ■  31  Sedile  di  Venere  con  Giove 
farà  vedwt  giorni  fereni:.«con  incremento  di 
e*ld»,  benché  Mercurio  nel  di  4  ,  e  5.  ecciti  venti 
piovofi  ,  in  lègu'to  ièrenìtà .  La  Coda  de!  Drago  *t 
,  nella 


LUGLIO. 

.  nella  Sella  punge  gl’  Infermi  con  doglie  fluffionalt  v 
e  teca  meftizie,  e  febbri  Quartane.  Marte  Signor  del 

'|j  mezzo  Cielo  fa  Icoprire  tradimenti ,  e  congiure  per 

t,  via  di  fpie.  pure  innalzerà  a  gradi  di  comando  alcuni 
Soldati  fedeli  ,  e  valorofi. 

B  5  r»p  Dom-  s.  Lanfranco  Arciv.d'  Cantorbery  , 
e  ’1  T' aulito  di  s.  Siufeppe  :  fella  a  s. 
•Giufeppe.  ftgue 

4  Lun.  s.  Ulrico  Vefcovo  d’  Augufta ,  e  s. 

Defiderio  Piemontefe  ni.  vento 

5  Mart  ss  Marino ,  e  Cc.  mm.  alterato 

■6  -H  Mere,  s  Domenica  verg.e  m.  fole 

y  Giov.  s.  F rance feo  Borgia  :  feftaa’Sefiliti, 

il  B.  Benedetto  XI  P  fella  a  s.  Domenico, 
e  s.  Vvillebald  '  primo  Vefc-  d’Eichfladt. 
,|e  8  Ven  s  Elifabetta  Regina  di  Portogallo  . 

j,  9  Sab.siLandolfo  Vefcovd  d’Afti.  turbato 

o-  Lu"a  ‘nena  ln  **d*  9-  ore  '  ?•  m'  45- 

;Si  Afe  wt.  .  Gii  Antipodi  vedranno  la  Luna 

la  eccliffata  ,  e  fuole  cagionate  aria  Defca ,  che 

Cj  temprai!  calore  ,  mali  Sole  corna  a  ribaldarla  per 
jj,'  giorni fereni.  Saturno  difponkor  dt’  mali  accrefce  le 
fordità  ,  pituite  .ed  iterizie  nere  ,  e  le  febbri  croni¬ 
ci  che.  Marte  nella  Nona  ci  farà  Pentire  qualche  prefa 
'■[  di  Navi  con  conflitto  per  avidità  di  rapine,,  e  perciò 
jj  fitole  difperdere  Legni,  e  rorr»  nergere  Marina) ,  e 
Viandanti .  Sotto  il  l'oro  fi  fpcdifcono  Truppe  . 

Q  .  B  io  es  Dom. Feda  di  s.  Elifabetta  Regina  di  Por- 


lì 

m 


- 


LUGLIO. 

togallo  delle  Suore  del  Terz’ Ordine  afe.. 
Tom  matto, i  ss.  7  Fratelli  ram.,  e  ss.  Ruf. 
fina ,  e  Seconda  mmr  Ettpottmone  delle 
Reliquie  dè’ Ss.  Vito  •>  e  Felice  mm.  all’>| 
Oratorio  dèlia  Confrat.  del  SS.  Sudario. 7 
Lun.  s.  PioP.  m.  fole 

ri  X  Mart.*.  Gio  Gualberto  Abate ,  Fondatore: 
de’Vallombrottani  nel  1 040., e  ss.Nabore, 
e  Felice  min:  fereno. 

13  Mere.  s.  Anacleto  P.  m.  bello  g 

>4  V  Giov.  s.  Bonaventura  Cardinale  ,  Véle  d’ 
Albano,  VI.'  Dotte»  di  S.. Chicli  :fctoj 
alle  Cbiefe de’ Minori .  fereno. 

*$.  Vfn.  s  Enrico  primo  Imperatore  ,  s.Bal. 

duino  Abate  ,  s.  Riofalia  vergi  :  fetta  a  s,| 
Dalmazio-,  e  ’1  B,  Bernardo  Margravio, 
di  Baadcn-Baaden .  f* 

Ultimi  guani  in  >f  .iddì  i  5-.  *rt  4.  m.  «9' 
n.  C-  dfc~TX.  ■  Il  tramontare  di  Giove  conia 
Stella  Polluce  promette  fereftlà. manco  dura, 7 
perchè  nel  19  ?o.  o  ? 1.  un  temporale  fi  farà  vedere. 
La  Bilancialo  Catta  de’ mali  ttuolé  equilibrare  le  do- 
gli.  w-.lle  parti  bafleconte  forze  della  natura  , pet 
poi  (cernavi  e  ;  tuttavia  Saturno  vorrà  morto  un  fa- 
motto  Signore  ,  o  M'niftro-  Strr.de  mai  ficure  per 
chi  viaggia  Mortal'tà  di  Quadrupedi  Marte  fi  lift 
gl'a  per  cimentare  Truppe  nemiche  adun  conflitto, 
16  V<  Sab.  la  Madonna  del  Calmelo  :  I  tt  i  a'd*' 
Chtctta 


loglio.  ey 

Ghiera  Parrocchiale  folto  tal  Titolo  dief 
PP.  Carmelitani,  a  s.  Terefa,  ed  alle  Car- 
melite.  frgue 

5  1.7  Dom.  s.  Aleffio  ,  s.  Leone  IV-  P. ,  e  s. 

Giorgio  Qppeeai  di  Vigone.  Efpofizione 
della  Reliquia  di  s»  Pio  P.  m.  alla  Chicik 
Parrocchiale  nel  Borgo  del  Pallone,  iole 
l&  u  Lun.  s. Sinforofà con 7.  Figliuoli  mm  ,  e 
s.  Brunone  di  Solerò  Vefcovo  di  Segni . 
g)  Mart-  s..  Vincenzo  de  Paoli',  Fondatore 
de’PP.  della. Congregazione  della  Mif- 
fiene  nel  1625.:  fella  alla  loro  Chiefà. 
i-t>  Mere,  e- Elia  Profeta,  Padre  ^Carmeli¬ 
tani  :  fHià  atcarmine ,  £d  a  s.  Terefa ,  s. 
Margarita v.  e  m. ,  è  s.  Somaro  Redi 
■  Sardegna  nel  1 160.  retrpórald 

3$  ©  G;ov.  s.  Praffede  ». .  s.  Merino  Rambaldi 
V*fe.  d’  Alba.,  e  ’l  B.  Ondino  Barotti  di 
Pòflano .  vario 

&  Ven.  s.  Maria  Maddalena  :  fella  alla  Chiefà 
lottò  HI"  Titolo  delle  Monache  Prao- 
celcane .  èd  a  s.  0otnemco  .  fole 

*3  Sab.  s.  Apollinare  primo  Vefc-  di  Ravenna 
*  m. ,  e  s.  LiborioVèfc  VipHi*. .  (eretto 

OLunn  fativi  di  LVGUQ  in  fa  iddi  25. 
m  ai.  m.  4:  Afe.  +»  Il  caldo  ripiglia, 
e  qualche  nuvole  nei  25. ,  e  ?6  fi  fanno  ve¬ 
dete  ,  nel  28.  vènti ,  »el  i.c*,. ,  è  ?ó.  bel  fole.  Marte 
E  2  Wila 
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Bella  Seda  accreice  le  febbri ,  per  cui  temo  d’im. 
Letterato,  r 'ritrattato  d’imeneo  fi  (concerta,  eil* 
-.ri métterlo  fata  difficile  .  Saturno  in;  Granchio  reti- 1 
da  impegnatigli  odi ,  ed  i  l'tigj,  e  alcuni  Con.jtigatì 
cercano  divifione.  Sufurrt  di  guerra  fottio  il  Gemini  ;  j 
impegni  di  Numj.  ed  Inviati. 

B  24  Vom.  s.  Griffi na  v.  e  m.t  fetta'  alla  Chifefa  j 

fotto  tal  Titolo  dell*  Carmelitane  Scalze, 
dette  le  Carnulite,  e  s.  Fraticefco  Solano:  ; 
fetta  a  o.  Tommafo .  mifto 

Luti,  j  Giacomo  Appoftdv  :  fetta  a  s.  Ago:  j 
flioo,  de’  Maftri  Fabbricatori  de’  Gap.  ; 
pelli  a  s.  Tommafo ,  e  de’ Pefcatorias. 
Marco ,  e  s.  Criftoforo  m.  :  fetta  de’  Por¬ 
tantini  Savoiardi  a  s.  Cario.  venta 

I$h6  m  Mj.rt.  s  Anna  Madre  di  M.  V.  :  fetta  a 
s.  Tommafo  ,  a  s  Carlo ,  atto  Spirita 
Santo  :  de’  Minufiert,  Ebanifti,  ec.  a  s. 
Maria  di  Piazza:  de’  Maftri  da  Bofco, 
Legnaiuoli  alla  Confraternita  -dclli  SS. 
Annunziata,  e  degli  Architetti,  Capi  Ma¬ 
ftri  ,  ee.  a  s  Francefco ,  e  s.  Anteimo  de" 
Signori  di  Chigviy  in  Savoja.  vario 
?>  Mere,  s  Pantaìeone  Medico  tu  fereno 
-Cl  Giov  s. Vittore  P.  tri.,  ss.  Nazario,  e  Celfo 
fanciullo  mm. ,  e  s.  Innocenzo  P •  fegue 
29  Ven.  s.  Marta  verg  ,  ss.  Felice  il.  P.  ,e 
ss.  Simplicio ,  Fauftino ,  e  Beatrice  mm, 
20  Sab. 


tosti®.  «9 

Sab,  ss.  Abdora,  e  Sennen  mm. ,  e  s.  Grfo 
Vele.  d’Auxerre  :  fella  de’Coriatori  alla 
Madonna  degli  Angioli.  fereno 

8  tip  Vom.  s.  Ignazio  di-  l.ojnla ,  Fondatore  de’ 
Gefuiti  nel  1 $  $4.  :  fefta  alla  loro  t.hiela  , 
e  s.Gio.  Colombino  .  Fefta  di  s.  Orlò  de' 
Lavoranti  Coriatori  alla  Madonna  degli 
Angioli.  fole 

/SSA  Trivio  guari*  in  «p  addì  3 1 .  or*  24.  Ajc. 
\j$0  ){  .  Venere  Ketrograda  minaccia  uà  tem¬ 
porale  grandinofo  con  molta  pioggia  nel  ?. 
o  j.  e  forfè  replica  nei. 4.  o  5.  con  turbini,  indifole 
fofeo  ,  ed  aria  fredda .  Mali  di  ftomaco,  febbri  varie, 
e  melanconie .  Marte  in  Cala  de’ Fratelli  ci  farà  fenti- 
re  qualche  fatto  d’ Hccifione  fra  Confanguinei  ,  c 
litigj  tra  Fratelli.  Allegrezze  latto  il.  Granchio,, C 
sozze  fiotto  la  Vergine , 
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AGOSTO. 

Spirito  Santo,  ed  alW.Chtefa  Parrocchia¬ 
le  nel  Borgo  d*l  Pallone  ,  e'  la  Madonna 
dalle  Grazie:  fatta  a  s.Domenico.  torbida 
6  sss  Sab.  la  Trasfigurazione  del  Signore  :  fetta 
.alla  Chiatta  lotto  tal  Titolo  degli  Sretniti 
Ca  m  a  l  dotcfi,d  atta  s.  o  r  m  i  fri  a  P. , 

s.  SiftoIL  P.  m. ,  es.  Achille  Avogadro 
Vercellefc .  vario 

18  j  Vom.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  do’ 
-Chierici  Regolari  Teatini  nel  1  52.4.: 
a  s  Lorenzo.  Fetta  della  Madonna  dalla 
Neve  a  s-.  tocco,  e  a  s.'Maria  di  Piàzza.e 
’-dis.  I  gnazio  di  Ldjala  allo  Spirito  Santo; 
s.Donaco  Vette.  d’Arezzo  m. ,  a. -Alberto 
Siciliano:  fetta  al 'Cannine,  ss.  Bonifacio 
Avogadro ,  e  Benedetto Bofchis  Vef  cel- 
leiì  e  la  B.  Lodovica  di  Savòja .  fereno 

®  Luna  piena  in  -est  afidi  j.  ore  zi.  m-  J0. 
Afe.  ~)q  ■  1  giorni  8. ,  e  9.  patiranno  tene- 
brolìtà.  ei  io.,it.,e  it.faran  ferenicon caldo 
fehfibile  .  11  Gemini  nella  Setta  gonfiale  vene ,  e  dà 
■febbri  calide  con  punte ,  e  i  Putti  fono  tocchi  da 
Vajuoli  Marte  nella  quinta  fa  travagliare  i  Guadatoti 
fotto  d’un  Forte ,  e  ia  Luna  fa  correre  le  pofte  con 
novità  di  rimarco  .  CerteVittovagUe  calano  di  prez¬ 
zo  .  Sotto  de!  Leone  nafeono  fconcerti  per  impegni 
Venerei. 

8  X  Lun.  sa.  Ciriaco ,  e  Cc.  mm.  vari* 

E  4  9  Mart. 


f/t.  AGOSTO. 

9  Start.  s.  Romano  foldaro  m-,  Vigilia-  mite- 
®io  y  Mere,  s-  Lortnsto  m-  fifta alla  Chicfa  fo»  . 

tal  T i  :©lo  de’Chierici  Regolari  Teatini, 
a  »,  Filippo ,  a  s,  Agoftino  ,  e  de’  Fabbri, 
eatoridi  Pafteas.Tommafo.  Te  reno 
U  Giov.  ss,TtburzÌQ,e  Sufannav.  mm.  fègu&; 
12  \j  Vcn.s-  Chiara  verg.  Infhtutricc  del!,'  Ma.' 
nache  cfcll’Ordine de’  Minori  nel  1  z  1 2. : 
feda  alla  loro  Chiefafotto  ta  RTitolo ,  ed 
alle  Cappuccine ,  e  s.  Feliciffima  v.  e  ra. 
Ij,  Sab.  ss.  Ippolito  ,  e  Caldano  mm. ,  e  s. 

Redtgon.11;  Regina  di  Francia.  Wigilii;,  | 
814  XL  Dom.  Feftadis.  Chiara,  delte^avaudaje  J 
s.Ttìmmafo.  s.Eufebio  p.,  e  s.  Mainardo  ( 
Vefc.  nella  Eivonia  .  Oggi  dai  primi 
Vefpri  fin  tatto  dimani  Affoluzionc  ar 
Centarati  a  s.  Agoftino ,  e  a- s.  Carlo .  fole:, 
jgS  Ultimo  Quarto  in  ^  addì  14.  tft  1  f  , 
S.  Aft:  ,0,".  Venere  Signora  «fcl-Qjarto  vaofc 
glorili  fereni ,  benché-  nella  fera  del  5.  fi  veg-  [ 
gitio  nùvoli  rofie ,  e  fpirì  vento  caldo  .  1  Pefci  nell’ 

I  nfcrmerìa  fanno  dolere  i  piedi  a’- Cottoli ,  e  la  Luna 
ìnrlìc'd  In  morfrfìrli  mnlh 


_ _ _ a  fanno  aoiere  i  picca  a  *  wuvt»  •.  t 

nell’  Ottava  indica  la  mortedi  molti .  Saturnoindiea  , 
ordini  di  leverà  giuftizia  ,  e  Marte  fa  feorrere  leSol» 
datelche ad  infettare  le  Terre,  e  cercare  comnbu- 
«ioni .  .  :  I 

,r+1  -  lun.  l'.lffuHZ.  di  M-  V.  :  fetta  alla  Chifft 
fotte  tal  Titolo’de’  PP.  Cappuccini  del 
Mente 


■ 


AGOSTO.  K 

Monte ,  Ordine  inftituitonel  1525.  *  alla 
Cliiefa  Parrocchiale  fotto  talTitolo, detta 
■ S.  Maria  rii  Piazza  :  a  s.J  Domenico ,  a 
s.  Martitiiano,  a  s.  M'a’CO ,  al  Regio  Spe. 
4ale  «ìellaCar-ùMbl  Chiedi  delle  Orfane, 
al  Regio  Albergo  delle  Virtù  :  de’ Madri 
Eabbricatori  di  Stoffe  è’  oro  ,  argenti, 
e  feta  alla  Confraternita  della  SS.  Annuo, 
-  sfata:  de’Madr'  Tintori da.Sefaa  s.Carlo, 
c  della  Regia  Univerfttà  alla  Confolata: 
il  B.  Sotore  da  Siena,  e ’1  B.  Aimone 
Tapparelli  de’ Signori  di  Lagnafco  caldo 
f  16  Mart.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino:  feda 
alla  Chicfa  della  Confraternita,  lotto  tal 
Titolo,  a-s.  Marco.,  e  de’  Eornaj  a:  s. 
Agodi  no  ,  e  s. Giacinto  :.feda  a  s.  Dome¬ 
nico  .  EfpqCsione  delle  Reliquie  di  5  Ss. 
Martiri  alla  Confraternita  della  SS.  An¬ 
nunziata.  alterato,  lampi 

17  <Sjp  Mere,  s.  Benedetta  verg. ,  e  :s.  Frodoino 
Abate  de’  Ss.  Pietro  ,  ed  Andrea  di 
Kovalefa.  .  (ole 

.  i.S  Giov.  s.  piena  Imperatrice .  foffoco 
*9  <f£  Ve«.  ss.  Mariano .  e  Ruffino  ,  s.  Giulio  Se¬ 
natore  m.,  s.  Lodovico Vcfc.  di.Tolofii , 
e  s,  Magno  Vefc.  d’  \nagni  m  fèreno 
zo  Sab.s.Bernrrdo  Abate  :  feda  alia  Confb- 
lata,  e  s.  Samuele  Profeta-.-  l'ole  alido? 

B  ti. 


: 


74  AGOSTO. 

S  21  Do-r>.  Feda  di  s.  Magnodc’  Boari  a  ts  Bino, 
ed  Evado  olcta  il  Pò,  s.  Bernardo  To- 
lommei- Abate  , Fondatore  degli  Olive- 
lanincltju;.  -fercno 

ir  vh.  Lun  ss  l-Ì  T.oteo,c Sinforiano  mm. umido' t 

©Lune,  nuova  '#  AGOSTO  in  w.  a/idi  zi.  ore  , 
12.  m  t.  Afe.  .  11  Sole,  e  Venere  vo-  f 
gliò’rro .giorni  caldi ,efercm ,  ma  nel  23.  ,-0 
nel  25  appari -,à  un  temporale  con  lampi ,  c  tuoni, 

-’e  poi'  fercno  .  Tluffioni  gottoft,  e  febbri  ignee  .. 

Marte  nella  Nona  pare  voglia  arrecare  alcuni  Cor-  f 


..w ri  per  fofpetti  di  -nemica  intelligenza  ,  o  tradi-  ■ 
mento,  indica  anche  forzati  v-iaggj  di  perfonc'Reli- 
giofe .  Da  una  Corte  fono  emanati  Proclami  ,  o  tf 
;Bandi  Teveri  con.  penali  minacce.  ¥ 

23  .Mart.  s  Filippo  ’Beniai  ::  Fetta  al  SS  Sal¬ 
vator  z.*  Vìgili  a  •  vario;! 

•43*24  di  Mere.  r  Barfslommec  Apposolo  :  feda  alla  , 
*  -Chiedi  Parrocchiale  di  s.  Vito  Copra  1 

Mori  di  quella  Città  ,  al  SS  Salvatore, 
e  de’  Macella]  allo, Spirito  Santo  .  .fole 
25  .‘Ciov.  s,  l.uigi  fX  Re  di  Francia-;  feda  a  s.  } 
Lorenzo,  t  s.  Genefìo'Nota-jo  m.  siterato 
.-<$n6  Ve n.  s' Secondo  in. Protettore  à’>  Torino:  f 

feda  alla  -Metropolitana,  s.  Zefìrino  T.  . 
m.  ,é’l  B.  G'oanni  Vcrcélfefe  Carméli- 
1' '•.■risiano'.  Cardinale  ,  Vele  d’ Albano  .  varia  , 
27  nrp  sat>,  U  Tianfverberarione  del  Cuore  dir. 


AGOSTO.  *$ 

$crej*  :  fella  a  s.  Tere.fi ,  s,  DuterioVefc. 
di  Nizza  m.  ,  e  'i  B.  Candido  Ranzt 
Vcrcellcfc.  ferena 

®  *»»•  »•  Agdftino  Vele.  di  Bona  ,  Dottor 

di  S.  Chiela,  Fondatore  dei  fue  Ordine' 
i  Eremitano  nei  391*  ,  e  cff’  Capdnici.lt  e- 

f  jgolari  dqttiLateranenfi  nel  395.  .-feda  alla 

Ghiaia  Parrocchiale  di dett’ Ordme ,  ai. 
Carlo  ,  alle  Chicle  delle  Monachedis. 
v  @r©ce,  del CrfecifllVp ,  e  di  s.  Pelagia  , 

s.  Ermete  m  ,  e  F  I ncerOfiazione  della 
Madonna  d’Orapa  ne’ Monti  di  Biella  . 
Fella  di  s.;  Luigi  Re  di  Francia  celebrata 
ir-  -  dai  Frati  del  Tcrz’Ordine  a  5.  Tommafo . 

:  •  ^  +♦  Lun.  la  Dacollazions  di  s  Gio.Batdfta: 

fella  alfe  Metropolitana ,  ed  alla  Mifcri- 
.cordi»-  ifnift* 

5  Mart.  ss.'FeTitre  p.  ed  Adaute  rafn  e  5.  R@  a 
—  _  .  di  Lima  :  f.  ft»  a  s.  Domenico .  wioceia 

Fr,m?  $£*rf  i»  -H  addì-  a»,  ore  i2,  m. 
'Sar  49.  JJ}.  jv,  L’entrare  della  Lana  in  Sagir- 
.  ,  tarl*  P*r«  voglia  mutazione  di  tempo  ,  pure 

Sie?or"i*-r,dÌCa  e  flenM  9  dsr  Pioge5a-  De’  mali  ■ 
|gnoré Si.ve,  che  rallenta  le  febbri,  e  promette 

Dertff^1  lapgUen£1'La  Pofta  non  «M  in  ozio 
r.  n“n  di  confeguenza ,  e  trattati  di  pace  ,  o  di 
ntraJdUC  potcttze  .  Saturno  in  Leone  danneg- 
§!?  a  Quadrupedi.  5 


1»  > 


SET  TEMERE. 
r'.na  Mattei  di  Racconigi  Domenicana . 
5  X  LUn.  s.Lorcr.zoGiuftinianopriiBo Patriar¬ 
ca' di  Venezia  nsl  14  jj.  mirto 

®  Luna  piena  in  X  mi  $  ore  5.  m.  6. 
n.j.  Aj .  6$,  I!  nalcere  di  Saturno  con  là 
Canicola  darà  qualche  alterazione  di  nuvoli 
temporalcfchi  nei  5.  a’  7. ,  pure  i-  10.  a’ .  •>.  faranno 
feteni  :  profieguono i  mali  f! affienar]  .  le  languidez¬ 
ze  ,  e  ie  doglie  nelle  giémruTe  ■  Saturno  Signor  dell* 
Ottava  diffonderà  malattie  in  Provincia  fotto  ii 
Leone  ,  od  Acquario .  L'entrar  di  Marte  in  Granchio 
Iti  molerà  i  Corfavi  di  mare  a  qualche  conflitto ,  e 
rapacità . 

6  Mart.  ss.'Eaufìo  p  .  e  Cc.  min'. ,  e’!  B.  F,d- 
trandodclla  Bolcna .  vento 

7  V  Mere  il  Patrocinio  di  M  V.  nel  Dominio 
della  Reai  Cafa  di  Savoja  per  la  vittoria 
avuta  fotto  Torino  nel  1-.06.  :  fella  al 
Corpus  Domini  col  Te  Vatm  alla  fera  ,  e 
s. Grato  Vele  ;  d’ Aorta  :  fefladcgl-  Orto, 
lani  a  s  Tom  maio .  aferàto 

<$■  8  6i;n 1.  la  Natività  eli  M.  V.  :  Erta  alia 

Chiefa  Titolare  de’  PP.  Cappuccini  di 
Campagna;  ni!.-,  Oh  eia  Arrocchiale  (otto 
tal  Titolo  di  Pózzo  di  Strada  .-  alla 
Chiefa  detta  la  Crocetta  fuori  di  Porta 
nuova  de’ PP.  Trinitari  ;  alla  Confolata 
col  Te  Deum  alla  fera  :  al  Corpus  Domini; 

alla 
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alla  S S. Trinità  coll’  tft  razione  delle  Bétu  i 
alla.  Confraternita  della  SS,  Annunziata  :  • 
al  Regio  Spedale  della  Carità  :  as.Roceo,  j 
e  degli  Attuar)  a  s.  Agoftino:  e  s. Adriano  j 

«  vf  Ven.  ss.Doroteo,e  Sorgonio  mm.,  es.  I 
9  Sergio  P.  ftteao.f 

i©  Sab.  s.  Piccola  da  Tolentino  :  feda  ss. 

Agoftino .  ed  a  s.  Carlo  ,  s,  llaro  P. ,  s,  1 
Agabio  Vefc.  di  Novara  e  s,  Ocleno  , 

Abate  di  S.  Maria  di  Cucedio.  bello 

B  1 1  m  Vom.  il  SS. Nome  di  MARIA:  fefta  as.Gio. 

'  &  Dio  ;-cd  alla  Madonna  de!  Pilone  oltra  I 
il  fo,  la  S,  Cafa  di  LoTeto  :  feda  a  s.  Dal-  p 
mazio.  Telia  della  Natività  di  M.V,de,f 
Madri  Fabbricatori  Paffamantan  in  oro,  : 
argento,  e  reta  a  s.  Martiniano  ,  ss.  Proto, , 
e  Giacinto  min.,  e  s.  Emiliano  Avagrdrt) 
Vefc.  di  Vercelli  •  fo"  ; 

li  tun  s. Tefaure Beccarla , e  1  B. Siufeppe 
Alberti.. 

W  Ji  i  farà  vedere  offufeato  il  Cielo  con  appa¬ 
renza  di  brutto  temporale ,  che  dar  a  p'ogg'a ,  I 
in  più  luoghi  tempii,  nugob  ed  acqua  anche  nel 
,7.0  1 A  e  peà  fere.no  .  Mali  nelle  intenda,  e  feb 

bri  edule .  Saturno  nella  Quarta  pare  v0Shaà,unl 


SETTEMBRE,  79 
«l'una  Piazza ,  e  Marte  nelhp  Seconda  fbpra  Giove 

la,  vincita  d’  un  fotesl-il,»  in 


farà,  rentn  e  la,  vincita  d’ìnTttffiziale 
fomma .  Le  Truppe  fanno  fcorrerie . 

1 1  69.  Mart.,s.  Colombino  Abate .  caldo’ 

14,  Mere.  K Esitazione.  della  S‘.  Croce  :  feda, 
alla  Chicfa  delle  Monache  Agoftirriane 
del  Crocififlò ,  alla  Metropolitana  ,  a  s. 
Domenico,  ed  a  s.  Te  relà.  c  5.  Alberto 
Avogadro  Patriarca  di  Gcrufalemmc. 
®gg»  principiano  le  Ferie  (ielle  VenAem- 
rnu  ,  e  durano  fino  .,  e  per.  tulio  il  dì. 
15*.  Novetn Ire. 

1$  Giov.  s.  Domenico  in  Soriano  :  fella  a 

Domenico  ,  e  s.  Nicomedc  p  m.„  fole . 
iti.  Vcn‘ s-  tornello  P.  ni. ,  e  s.  Cipriano  Vele, 
di  Cartagine  ni;  fercno 

'7  Sab,  le  Sacre  Stimmate  di  s.  Franccfco:: 
fella  alle  Chiefe  de'Minori  ,e  ss.  Colom- 
ba,ed  lldegardevv.  tsibido. 

R  >o  m*  Dow.  s.-T-ommafo  di  ViUanuova,  Arciv;. 

dì  Valenza  in  Ifpagnar  feda  a.s.  Agallino,, 
ed  a  s.  t  arlo\  e  fa  Commemorasipne 
d  Ila  Madòfina  de’fettc.Dolòri,  principali 
Fondatrice,  dell’  Ordine  de’ Tuoi  servi  ; 
fehàal  SS;  Salvatore.  Fella  delia  Natività’ 


>9 


vrntvatuiv.  rviia ucua  zsauvua 
di  M;  V .  de’ Lavoranti  Paffaniantan  alla 
SS,  Trinità  .  M  rodo 


Gennaio  Vefc.  di  Benevento 
Cc.  mm; ,  e  s,  Coftànza  m.  2£ 


So  SETTEMBRE. 

20  Mart.  ss.  EuftaChio,  e  Cc.  min.,s.Agapif< 
p.,  e s. Candida  v.  e  m.  Vigili»,  bell# 

Ol.una  rutena  di  SETTEMBRE  in  t£h  a:i& 
20.  eri'  6  m.  io.  n.  fi  AJc-  R,  .  H  Qui. 
diate  di  Marte  con  la  Luna  fpaventera  molli 
con  lampi ,  e  tuoni  ve'rfo  i  a z.  :  g  li  altri  varj  e  fere, 
ni  con  aria  fredda.  La  Coda  del  Drago  nell’ info 
merla  fi  fa  mokfta  a’Languenti  con  doglie  de’gmoc. 
chi  ,  e  febbri  mtfie  ,  Marte  ,  e  Giove  .nella  Duo. 
decima influifcono fughe, o  liberazioni  de’ Cara 
rati,  e  manicano  le  trame,  inganni,  e  calunnie, 
e  talora  indicano  fatti  d’armi,  per  aver  pace. 

di.  ,  i  JL  Mere,  s-  Matteo  Apposolo,  e  primo  Eviti. 
^  gelifta  ,  e  la  Dedicazione  della  Mctropo-  ' 

litana.  Tempora .  varl#  J 

@ìov.  s.  Maurizio  m.  Protettore  della  ( 
Reai  Cafadi  Savoja, e  del  Dominio: fèdi  ; 


•  alla  Cappella  Reile  colf  efpofizione  di  ( 
fue  Reliquie ,  ed  alla  Bafitica  Magiftralt 
r. A&1  Maurizio  .  &  i,a222-  ' 


fotto  il  Titolo  de’  Ss.  Maurizio ,  e Laz»  1 
’]  b.  Antonio  Velochio  Vercellefe.i 
s  Tecla  v.  e  m.  Temf, 
Ila  Mercede,  e  s.  Gc-- 
rarda  Sagredo  Vefc.  di  Buda  m.  Tee>M 
E  zi  -f)  Ùom-  s.  Teodorico  Abate,  e  s.  Eirrmns; 

Vefc.  d’  Amiens  ni.  Efpofizione  del  Cor- 
po  di  s.  Deodara  verg.  alla  Cappelli 
Reale .  '  :olt. 


SETTEMBRE.  Se 

;  26  Lun.  ss.  Cipriano.  eGiuflina  v.mm.,s.  Fu-.. 

febiòP  -  cs  Gio  Meda.  bello 

Mari.  ss.  Colmo,  e  Oamunofrat' Ili  mm.  : 
feda  d>  ’  Chirurghi  alla  Metropolitana , 
e  degl:  Speciali  a  s.  Fr ance rco  ,  e  s. 
'Eiz«É*rio  da  Sfibrano,  Conte  d’Anano. 
bS  Mere,  s  Vvepceslac  Duca’diB.iemia  m. , 
e’IB  Codiane  "Franco  di  Vdlaf  ranca  di 
Piemonte  Agoft>oi4io.  mifto 

A  Primo  guotrte  in  "^a  Meldi  ?S.  ore  25. 
VSf  r».  44.  Afe-  v  '1  caldei  pigi  a  parten. 

za  ,  poiché  i  venti  Grecali  predominino ,  pure 
nel  t.  o  3  d’ottobre  variano  con  dare  nugoli, 
•e  poifereno .  Venere  nella  Seda  dà  (per  anzi  dì  falute 
a  molo  Infermi  per  buona  cura  de’  Medici  Marte 
fotto  terra  farà  cacciar  in  fondo  d'  Torre  chi  mal' 
fervirfi  vuole  delfarmi ,  e  indica  la  perdita  d’un 
Forte  vicino  all’acqua  ,  oppureil  naufragio  di  qual¬ 
che  Flotta,  o  Nave  :  dubito  di  cònfiTche. 

^19  Gin-  j.  Michele  Are  angiolo  :  feda  alla 
Chicf2  fotto  tal  Titolo  de’ Trinitarj  Scal¬ 
ai  ,  alla  Confolata  ,  a  s.  Franccfco  di 
Paola  ,  e  de’  Ritagliatoti ,  e  Formaggi^ 
allo  Spirito  Santo.e’l  B. Enrico  Searampi 
de’ S’gnori  di  Certemiglia  ,  ypfeovo 
d’ Acqui .  '  nuvoli 

3®  sa  Ven.s.  Giro  lame  p. ,  Dottor  di  S.  C.  vario 


OTTO- 


‘ottobre 


mezzo  di  a  ore  io. 


6  C  0  R,r  l  0  N.E- 


m 


-a Ab.  s.  Remigio  Arcivefc.  di  Reo 


,  r*Sb,  . . « 

CV  fella  alla  Metropoli.......  - 

Confraternita  della  SS.  Annui«>ata,J 

«..Bonaventura  Relli  di  Palatolo J 

i*i3d 

«1  Titolo  de'  Conventuali ,  ed  alle  | 

Chiefe  del  fuo  Ordine.  ^ 


OTTOBRE.  8} 

-$  Mere. e?.  Placido, e  Cc.  mm.  F-f^ofizionc 
di  Reliquie  di  Santi  alla  C'hitTa  delle  Mo¬ 
nache  di  si  Croce  .  «trio 


Luna  piena  in  y  aMì 5.  ere  15.  m.  5.  Afe. 
nP  •  Marte  con  la  Stella  d’ Orione  Porgendo 
cacciarà. vapori  rofii  nella  mattina  de!  6.  Nel/, 
ed  8-  ferenità. con  aria  fredda  ,  e  nugoli  tra  i  10.  , 
ed  ti.con  apparenza  di  temporale  in  Occidente. 
L’Ariete  in  Cala  de’  mali  farà  doler  la  tetta  a’  Lunati¬ 
ci  ,  ed  il  Capo  del  Drago  in  Ottava  pare  voglia 
la  morte  d’un  .ricco  Signoraccio  .  Saturno  nella 
Nona  ci  farà  fentire  un’aflaflinamento ,  ed  il  forzato 
viaggio  d’un  Prelato.  Contratti,  ed  odj  fra  Rin¬ 
terrati  . 


6  Giov.  s.  Brunone  Fondatore  de’Cèrtolìnl 

nel  to86.,e  s,  Ade'gifiò  Vefc  di  Novara. 

7  Ven.  s. Marco  P.,.e  ss. Sergio,  e  Bacco  mm. 

8  n,  Sab.  s.  Pelagia; fetta  alla  Chiefa  folto  tal 

Titolo  delie  Monache  Agoftinìane  ,  s. 
B.rigida  vedova ,  e  s.  Reparata  v.e  m.fole 
B  9  Dom.  la  Madonna  dèi 'buon  Rimedio  fetta 
a  s.  Michele ,  ed  alla  Crocetta,  e  s.  Dio. 
nigiAreopagita,  primoVefc.  d’ Atene,  m. 
lo  Lun.  s..  Lodovico  Birtrandi  :  fetta  a  $. 

Domenico  .  •  alterato 

u  ttj»  Mart.  s.  Germano  Vefc.  di  Bifanzonem. 
»z  Mere.  s.  Matti-mirino  Vele,  in  Ungheria  , 
d  B.  Andrea  Roberti  di  Sofprllo  ,  e’1  B. 


?4  *  T  T  O  B  R  B. 

Serafino  da  Monte  granato  :  fetta  al 
Monte  ,  ed  alla  Madonna  dt  Campagna, 
aSN  Vii  imo  Quarto  in -69  addì  m  o?e  '9' m 

;«  z6.  J/c.*»  .  Tempo  alterato  con  vapor, 
infuocati  per  aria  ,  indi  venti  turbini ,  e  poi 
varfoi  16.  ,oà7.  apparirà  un  temporale  ,  ed  ir  to 
fereno.  Giove  nella  Cafa  de’  mali  alleggerirà  11 
fèbbri,  e  Mercurio  nell’ Ottava  minaccia  la  morti 
^d un  Letterato •  Saturno nellaSeirima  arenai  trai, 
tati  di  Matrimonio ,  ed  eccita  lit-.gj  fra  Conjugati,! 
Marte  ci  farà  fentire  fcararoucce ,  o  fatti  armigeri, 
u  O  Siov.s.OdoardoRed*  Inghilterra ,  la 
3  ^  Caterina  V.fconti  ,  c  la  B.  Madd.ta 
•Panateridi  Trina.  J  torT 

iA  Venda,  CalUtto  P.  m. ,  s.  Burcardo  primo 
Vefc.  d’ Erbipoli ,  e  s.  Fortunata  v  e  a 
ix  Wt  Sab.s.  Terefa  verg.  Carmelitana,  Infl® 
trice  de’  PP-  Carmelitani  Scalzi ,  e  ddll 

Monache  Carmelitane  Scalze  nel  i5?j| 

fetta  alla  Chiefa  fono  tal  Titolo  d  e* 
Padri .  alle  Carmelite  ed  al  Carmine  ,1 
e  s.Cf.  itziò  di  pizza,  libate  Benedettina 
B  16  Dom  s.  Gallo  Abate  vel® 

»7  Lun.  s.pdv  vige  Oucheffadi  Polonia,  va™ 
ài  Su  Mart.  s.  Luca  terzo  Evangehtta '.fèto  « 
Pittori,  e  Scultori  in  Duomo  ,  e  iW? 
Ir  Moratoria  s  T  ammalo.  10 

•i«  Mete.  s.  Pietro  d’  Alcantara  :  feto»™. 


s 


d’Aofta.  vario 

'  il  Ven.  s.llarione  Abate,  ess.  Orfò!a,e  Cc. 

vv.  e  mm.tefpof.  di  Reliquia  d’eli  a  Santa 
alla  Bafilica  Magiftrale  ,  ed- a!  Carmine 

O  Luti  a  nuova  di  OTTOBRE  in  n$  addì  zi„. 
ore  V6.  Ale.  44-  L’entrar  di  Mercurio  in- 
Ifcorpione  aiterei  à  con  annuvolare  il  G<elo,  e 
farà  loffi,'. re  venti  di  pioggia ,  ma  non  generale .  U 
freddo  comincierà  nel  z6.  per  aria  di  neve  ,ma  poi 
fienali .  il  Toro  farcita  freddpn  ,  edoglie  in  gola, 
e  Marte  far  a  ergere  Catafalco  ad  un  Guerriero,  tv 
vecchio.  Signore..  Ir)  una  Provincia,  folto  l’igneo, 
un  male  fa  ftrage  de’  Quadrupedi . 
az  Sib.  s.  Maria  Salome ,  e  ’!  B.  Pietro  Blan- 
cardidi  Sofpello.  torbido 

*  Fetta  di  s.  Orfola  v.e  m.  alla  Bafilica 

Magiftrale  de’  Ss>  Maurizio-,  e  Lazzaro 
eoli’  effrazione  delle  Doti  ,  s.  Gio.  da: 
Capiftrano  :  fetta  alleChiefé  de’  Mmori, 
e  s.  Severino.  Vefc.  di  Colonia  .  pioggia 
luo,  »^ra.«fael-  Areangiolo:  fetta  a  s.  Gio. 
di  Dio ,  C  T  h.  do,  Angelo  Porri  :  fetta 
al  SS.  Salvatore .  nebbiofo 

'é'5  Po  Mare. ss.  Crifpino,  e  Crifpinianc  mm.  . 

P  j  fetta 


-  >i 


%6 


O  T  T  O  B  R  E. 

fella  de’  Calaci*}  alla  Metropolitana,  e  ; 
de’ loro  Lavoranti  a  s.  Maria  di  Piazzasi 
s.BonifaeioP.C  ss  Crifatito,eDaria  v.mm. 

€6  Mere.  s.  Evarifto  P.  m. ,  s. FeUciflimo  m  ,  ; 

c  s.  Bernardo  Vele,  di  Moriana.  venta 
vj  tó*  Giov.  s.  Elesbaan  Red’ Etiopia  .  Vigili*'.  ! 

dfàs  Primo  Quarto  in  «a  addì  lj.  ore  9.  M. 
e.  n.  f.  die-  w. .  Venti  Boreali  freddi  con 
S  ole  ,  ma  nel  30.,  o  31.  farà  tetro  il  Ciels 
minacciando  pioggia  ,  e  poi  torna  fereno  .  Saturni» 
dilponitere.de’ mali  aecrefce  le  febbri  croniche, 1 1 
coartane .  Marte  neli’IJndecima  fi  rende  troppo  ar.  ; 
dito  in  fomentare  difeordie  fra  gli  amici ,  pure 
Giove  farà  pubblicare  allegrezze  in  una  Corte  fotta 
il  Granchio.  Chi  fpende  con  .generofità  fi  compra 
buona  fama ,  e  gloria. 

Veto»  SÌMont  i  e  Giuda  Taddee  Appi-  4 


®3. 


ftsii  :  fetta  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotta 
tal  Titolo  nel  Borgo  del  Tallone ,  e  s. 
Anaftafia  verg. ,  e  m.  vento  boreale 
V  Sab.  s.  Onorato  Vefc.  di  Vercelli  ì,  e  s. 
Ermelinda  verg.  fole! 

Dotti,  s.  Serapione  Véfc.  d’Antiechia  ,  e  s. 
Saturnino  m.  Efpefiaione  alla  Confidata 
di  Reliquie  di  Santi  .  v-  ftrenf 

-  ’  »  o  IfaocaV^  ttfRàfiibonà.  pgg» 
fin  tuffi»  dimani  Affelùz..,. 


HU! - - 

sr 

:  novembre 

ì  Ha  piomi  ip'-itv*  il  Sole  a  ore  14.  m.  •» 

mezzo  dì  a  ore  \<).  tri. 


fjj  in 

1  Y  H  K  Art.  la  Solennità  di  tutt' 1  Satin  : 
i.VX  Rita  a  s. Domenico.  Afibluziene 
generale  eolia  Benediz.Papalealle  ore  5. 
di  Francia  dopo  il  mezzo  dì  a  s.  Terelà-, 
«  Mere,  la  Commemorazione  de’Fedeli  De. 
fumi ,  la  Madonna  del  Suffragio  :  feda 
alla  Chiéfa  fotto  tal  Titolo  delle  Mona¬ 
che  Capuccine  ,  es.  Amico  Eremita- 
%  V  Giov.  s. Uberto  Vefc.  diTongres,  e’I  B. 
Gio-  Garbella  di  Mode  .  feren» 


luna  piena  in  addì  wc  4.  «« 
n.  f.  J~c.  @  .  Giove  vorrebbe  bel  tempo. 


ss  novembre. 

ma  Mercurio  contrafta ,  eppcrò  nel 6-,  ©7- ,  ece$ 
sei  9. ,  o  1  o.  'le  nubi  promettono  acqua ,'  o  nebbia. 
Si  rallentano  le  febbri  -,  e  cedono  le  doglie  in  parti, 
baffè.  Saturno ,  e  Marte  in  Cafa  de’  guadagni  fanno 
impazientarci  Creditori,  onde- ricorreranno  dalla 
Giuftizia .  Sotto  del  Granchio  fi  cercano  contribuì 
zioni ,  epperc.ò  certo  Popolo  delTAcqueo  fi.  tro¬ 
verà  in  anguftiè. 

4  Vèn.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale;,  Arci». 

di  Milano-,  Protettore  di  Torino  :  felli 
alla  Cappella  Reale  coH’efpofizione  iìì| 
fue  Relìquie,  alla  Chiefa  fotcotal  Titola! 
degli  Agoftiniani  Scalzi  ,  inftiruiti  nel 
1595.,  e  dal  Corpus  Dòmini,  s,  Modelbi 
v. ,  e  ss.  Vitale ,  ed  Agricola  mm.  fegue 

5  Sab.  ss.Zaccaria  Profeta, ed  Elifabettà.fble 

’  Si  apre  oggi  la  Règia  fyaimeitfùàide'gli 

Stttdj  éo’llì  filite  Funzióni  : 

B  6;  Dotili  t.  Leonardo:  fefta  alla-  Chiefa  Par. 

tòcchìalé  fòft’ò  il  Titolo- de’ Ss.  Marco, 
e  Leonardo  nel  Borgo  di  Pò,  e  ’l  B  Se. 
rafino  di  Cafbglionc'.  torbida 

7  &  Luti.  s.  Engilbcrto  Arciv.  di  Colonia  ns, 
«  Mari,  i  SS.  4.  Coronati  mm. ,  ss,  Claudio , 
eCc.  mm.  ,e  s  D-ufdeditP.  Co  «  i 

•9  Mere.  s.Tcodoró foldaio m.  vento, 
l«  Giovr  ss.  Trifone,  C  CC.  mm-,  s.  Andrei 

Avelline: fefta* t.  Lorenzo,  e  s.Refpici#- 
di  Nizza  m.  pioggia  1 1  Ven. 


NOVEMBRE.  Sg 

il  Vcn.  s.  Martino  V'fcovo di  T mira .  vali® 
à&\  Vllimo  gnarto  in  agli  il.  tri  15.  nt. 
41  .  Afe.  ++.  H'Seiì.uv  di  Giove  darà  Areno 
il  Cielo  fino  ai  1 y. ,  e  poi  vario  con  nuvoli ,  o 
nebbie  , cibi  ré-pioggia  nel  16. ,  o  17.  H  Tòro-  nella 
Sella  cagionerà  diftìllazioni  in  gola  ,  ftfiraé  -,  ed 
applleme  ,  eSapurno  nell’Ottava  ci  farà  fenPire  la. 
morie  di  qualche  Vecchione  l’otto  il  Leone. Marte 
in  Granchio  indica  uaufragj;  di  navi ,  é  rpcrci  con 
d^nnpide’’ Viaggianti ,  e  condanna,  taluno,  per  miC- 
atto. 

ta  Mt,  Sab>  s.  t^ego  :  feffit.a  s.  Tom  malo ,  «fall» 
Mad,  degli  Angioli ,  e  s,  Martino  P.  m. 
B.,13  Di  'ti.  Pefta.d;  s.  Diego  degli  Orti  a  s.  Maria. 
.  £fUTwayi,.e,di  s.  Martino  Vefc.  di  Tour* 
de’  Brentatori  a  s.Martiniano,’s.  Stanislao 
Koftka  :  fcfta,  a’Geiùiti  ,  s-Oornobuonpr 
^fla,4e’ Saf.ti  a  s.  Francefco  ,  c  dé’  loro 
Lavoranti  a  s.  Tommafo  ,  s.  Niccolò  P. 
s.  Bri-no  Ve!c.  di  Toues ,  e’i  B.  Ardizao- 
ne  Corradi  di  Lignana  .  fèreno:. 

i-4  Ss  Lun.  5.  Venerando  m. ,  e  ’l  B.  Antonio 
Pileina  Artigiano .  vario 

»5  Marti  s.  Leopoldo  Ma  re  he  fé  d’Auflria,  e  ’l 
B-.  Alberto:  Magno  :  feda  a  s.  Domenica. 
Bfpo  ffei  One  d  et  t  :  or  po  d  i  s .  C  le  me  n  te  m . , 
e  di  altre  Reliquie  di  Santi  a  s.  Carlo, 
fé  Mere.  s.  Edmondo  Aiciv.di  Canto rbery. 

,7nj 


9e  NOVE  M  B  II  E  .  | 

17  np  Giov.  s.  Gregorio  Taumaturgo  , 'Vcfc.  ai 
Necceiarca ",  -s.-Geltrude  v.  :  feda  a  s.  Te- 
refa,  c  ’l  B.  Siilo  di  Rivartìlo .  temperie 
jg  Ven.  s.  Romano  m.  ,  e'I  B.  Raimondo  j 
Alberti  Cardinale .  van9 

19  +4  Sab.  s.  Elifabetta  Regina  d’  Ungheria;  1 
feda  a’Gefuiti,  s.  Frediano  Vcfc.  di  Cucca: 
fella  alla  Chitft  delle  -Monache  di  s. 
Croce  ,  s.  Odone  ÀbSte  ,  Fondatore  de  , 
Cluniacefi  nel  91  o. ,  e  s  Ponziano  P.  m. 

Oluna  nuova  di  NOVEMBRE  in  +■>  *dA 
19.  ore  15-  m.  43.  Afe.  H  ■  »  Sole  non  j 
manca  di  lafciarfi  vedere ,  benché  le  nebbie 
del  mattino l’offufchino .  1  di  7.3.,  c  2.4.  patiranno 
nugoli  con  ifpruzzi  d’acqua.  11  Geroglifico  de’  mali 
fi.é  la  Coda  delToro,.che  produceanginc ,  difficol- 
tildi  refpiro,  ed  iterizie  .Marte  nell’Ottava  fi  molerà 
crudele  co’  biliofi  ,  onde  tema  della  morte  di  al¬ 
cuni,  fra  quali  un  famofo  Guerriero  .Trattato  di 
npzze  fotto  il  Granchio .  . 

3  io  Doni-  s. Felice  di  Valois, Fondatore  de  Tri.  ; 

nitori  della  Redenzione  degli  Schiavi  nel 
t rc8-  :  fella  a  s.  Michele ,  ed  alla C recetra 
ta  ;  il  Mavtirio.de’  ss  Solutore,  Avveri--' 
tore  cd  Ottavio  Protettori  di  Torino:  . 
feda  a’.Gcfuiti,  s,  Edmondo  Re d’lnghil-ij 

terra  iti.,  c  s.  Benigno  Benzo  Vcfc.. di  . 
Sfilano . . Fetta  de’  ss."  Eizeario  ,  e  Oc  Ito 


NOVEMBRE 


VV.  Contid’Àriano.  Celebrata  dai  Frati, 
e  Suore  del  Terz’Ordìne  a  s.  FràcceRo, 
e  di  s.Eldabetra  dalle  Suore  dé!  Tcrz’Or- 
dine  alla  Madonna  degli  Angioli .  ferena 
2ì  Po  Lun.  la  Prelèntazione  di  M.  V.  :  Rfta  alla 
Vifitazione ,  ed  alla  Bafilica  Magifìrale, 


e  s.  Gelafio  P. 


fegue 


Mare  .s.  Cecilia  verg,  e  Hi.  ;  fella  dc’Mufici 


in  Duomo. 


*3  Mere.  s.  Clemente  P.  m. ,  s.  Felicita  m . ,  e 


torbida 


s.  Lucrezia  verg.  e  ni. 


i'4  Sì»  Giov.  s.  GiOf  del  la  Croce  :feila  as.Terefa, 
ed  alle  fcarfnelite  ,  e  s.  Grilogono  m. 
*5  Ven.  siCaterina  v.em.  feda  a  s.  Domenico, 
a  s.  Michele ,  ed  alla  Crocetta ,  coll’A  Ab¬ 
luzione  a  quei  della  Compagnia  dello 
Scapolare  in  quelle  due  ultime  Chiefe-. 

X  Sab.  s.  SilveftroGozzellini  Abate ,  Fonda¬ 
tore  de’Silveftrininel  1 169. ,  s.  Delfina' 
verg.  Móglie-di  s.Elzeario,  e  s.  Pietro 
Vefc.  d’ Alefiandria  m.  Oggi  ;dai  primi 
Velpri  fin  tutto  dimani  Ailbluzionc  a’ 
Centurati  a  s.  Agoftino,cd  a  s.  Carlo. 


.  a  o.  rigali  1  tt  5.  V.  idi  IO. 

Fr?w$  Quarto  in  X  addì  26,  ore  17.  m. 
'm?  46.  Ajc.  va  .  La  'ferenità'gradifce ,  pure  ne* 
?°.  ’  0  primo  di  Dicembre  le  nugole  fche'Ri- 
no^ma  torna  il  Sole .  Le  malattie  non  fanno  rifol- 
vewtsss  «eglio  pgr  aisrve  retrogrado,  ed  un  Signore 
' 1  r  •  pa% 


§z  - 
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pilla  alfaUro  móndo.  Squamo  nella.  Settima  eoa 
Marte  manipolare  unno  congiure  ,  onde  spedirà  | 
qualche  novità  ("otto  L’  Igneo .  Mala  nuova  ad  un 
Grande  fonai’ Acqueo  .  | 

B  kf  Dota.  I.  Avvento  del  Signore  •  Feda  dell» 

Prefentazione  di  M.  V.  a  s.  Tommafo,  ! 

-  ed  a  s.  Rocco;  la B.  Margarita  di  Savpja, 
Marcherà  di  Monferrato:  feda  a  s.  Do¬ 
menico,  ss.  Bar  barn  ,  e  Gìofafat ,  e  la,B, 
Felice  Roverad’Afti .  _  _  1.0lc| 

58  V  Lun.  la  Traslazione  di  s,  Già  dr  Dio: 

fefta  s.  Gio.  dfc  Dio,  s.  Giacomo  delta] 
Marca  Francefcano ,  $.  Gregorio  III. A 
e  s.  Sifredo  Vefo  dì  Carpentras  .  fegati 
?»  '  Marti  s.  Illuminata,  v-erg-  Vigìlia-  nugoi 

*,c  y  Mere-  s .  Andrea  Appctjfolr '■  fe“a 

Chiefa.  fótta-tal  Titolo  de?  Ciftercienft, 
detta-  la  ConfoUta,  e  al  Regio  Spedate 
della  Carità ,  e  9.  Tconefto  Vereelleft; 
9UUt.  «5rb^ 


os& 
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DICEMBRE 

giorni  si-  leva  il  Sole  a  ore  15.  m.  la. 
mezzi  dì  a  ore  19.  m.  2.5. 


€  A  V  RJCO/i^O. 


Giov.  s  E  ligio  vefc.  di  Noyon  :  fcfia 
dei  Man '.folcivi  alla.  Metropolitana, 
degli  Orefici  al  Corpils  Domini.  ,  de’ 
Tolaj  allotipmto  Santo  ,  e  degli  Ottona) 
a  r  Tàmouft  ,  e  -s.  Evalio  primo  Vefc. 
dlAftim.  vario 

H;  Ven.  s,  gibèrna  verg.  e  m.  fole 

Sab  s.  Francefeo  Saverio ,  Protettore  di 
Torino:  tfefta a’Sefuitt  ,t’l  B  G’ovanni 
di  Biella  D'omencano  ,  Vefc .  di  Colofia 
oell’Afìa  minore.  vento 

Ima  pi, na  in  u  addì  x.  ore  au- 

Afe.  Jq  .  Tempo  Vario  ,  eà-tneoftante  ,  v  < 


t4  O  !  C  E  M  B  R  E. 

nel  6. ,  e 7-.  minaccia  neve  a’Monti ,  e-pioggiaSl 
bailo,  e  poi  venti  freddi .  La  Luna,  in  Caia  de’.  mali 
*  fa  patire  a’  Lunatici  i  freddori ,  catarri ,  epilazioni, 
ed  altri  mali  per  coagulo  di  fangue  nelle  vcne,<j 
Saturno:rieirottava  fa  nafeondere  Teftamenti,  l(.j 
■ffcite  ,  e -Codicilli  per  avidità  di  eredità  .  Giove  udii 
Settima  fa  preparare  fontuofe  nozze:,  per  Cimo» 

d’ Un  Principe  ,  o  gran  Signore .  . 

g  a  gg  Vorn,  l’  Invenzione  deirimmagme  dtlli 
^  '  SS.  vergine  nelfafpettazione  del  Parto.} 

detta  la  forgine  della  Fabbrica  ■  feftaa 

s.  A  goffi  no,  s,  Barbara-verg.em.:fc«| 
degli  Artiglieri  a  s.  Martini-ano ,  e  ali 
Chieia  Parrocchiale  nel  Borgo  deiPallo- 
ne  ,  e  s.  Pietro  Grifologo  Vefcovo  di 
Ravenna.  _  torbiJ' 

*  Lun.  s.  Dalmazio  Vefc.  dì  Pavia  m.ifc  i 
5  alla  Chiefa  Parrocchiale  Cotto  tal  Titoli 

de’  Chierici  Regolari  di  s.  Paolo  ,  Barai 
biti  :  Congregazione  fondata  nel  »$JS 
*.  Sabba  Abate.e s.BafloVefc.  di »«'» 
©  Mart.  s.  Niccolò  Vefc.  di  Mira  :  Cedaci 

7  Sì.  Mere.  s.  Ambrogio  Vefcovo  dr Mìlanoj 
7  M  Dottorai  S.  Chiefa.  rr  P'?| 

4*,  8  Giov.  la  Concezione  dì  M.V.-.  Celta  a. 
V  cdiiela  de’  PP.  della  Mifiionp  Cotti?'» 

Titolo  ,  e  agli  Orator  j  del  Seminario  ■' 


DICEMBRE.  ffc  . 

del  Regio  Albergo  dèlie  Virtù;'  TitowtK 
a  s.  Francefco ,  ed  alle  altre  Chiefè  da’ 
Minori:  alla  Chiefa  ,  ed  Oratorio  di  s. 
Filippo  :  a  s.Giufeppe  ,  a  s.  Francefco  di: 
Paola^  a  s,  Marco,.de’ Filatori  da  Seta  a  s. 
Rocco  ,  de’Mercanti  Fabbricatol  i  di  Cal¬ 
cetti  di  fetaalla  SS. Trinità, e  de’Lavoran- 
ti  Fabbricatori  di  S'tofFc  d’oro,  argento  , . 
e  feta  a  s.  Michele  ,  e  s.  E’utichiano  P.  m . . 

9  Wt  Ven  s  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia  .  vario- 
lo  Sab.  la  T-raslaz.  dèlia  S.  Cala  di  Nazaret, 
fé guita  per  difpofizione  Divina sLoreto  ■ 
in  Italia  l’anno  1294  ,e  s.Melchiade  P.m. 
®  11  Doìn.  Feda  dèlia  Concezione  di  M.  V.  a  s. 

Francefco  di  Paoli ,  s.  Damalo  P.  alterato 
dxj\  Vltime  Quarto  in  m  agli  11.  ore.  15.  ni. 

:’4 •  ,n\J:  4jh'  44:  ■  Giove  promette  giorni: 
tnifli  di  fole ,  e  nebbie  ,  ma  Retrogrado  mi  fa 
temere  di  neve  tra  i  it.c  ^.Venere  in  Ifcorpione 
farà  feoprire diverfe  malattie  fotrtfdell’Acqueo Tri. 
gono,  e  Marte  nel  Leone  minaccia  mortalità  de” 
Quadrupedi.  Muore  un  gran  Prelato,  o  Capo  di  Re¬ 
ligione.  Un  Mercuriale  perde  una  lite,  o  gran  pofief- 
fo  .  Una  Regina ,  o  Principrfih  ó'-colmata  d’onori . . 

12  dì  Lun.s.Valenco  Abate,  Protettóre  di  To¬ 

rino:  feda  alta  Confolàta.  mido- 

13  Mau.  s.  LUtia  verg.em  :  feda  a  1.  Dome. 

*ico ,  a  s.  Francefco  ,<alla  Confraternita 
dflla 


§0  0  1  e  E  M  B  R  E  . 

della  SS.  Annunziata  ,e  de’ .Ciabattimi 
s.  Tomfnsfo.  Tario 

14  m  Mere.  s.  Pompeo  Vefc.  di  Pavia.  Tempori 

15  Giov.ss.  fauftino  ,e  Cc.  mm,  piogjffl 
tjj  -p)  Ven- s.lEulèbio  primo  Vele,  di  Vercelli,. 

in.  tfefta  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotta; 
tal  Titolo ,  detta  /■  Filippo  ,de’PP.dellf 
Congregazione  dell’Oratorio,  s.  Adelaide 
Imperatrice,  $.  Albina  verg.e  m. ,  e’1  B, 
Umbertodi  Savoja.  Tempora-  nuvoli 
V*-  Sab.  s.  Lazzaro  pr.  Vete-  di  Marfiglia,  m.: 
feda  alla  Cappella  Reale  coll’  eipoiizione 
di fue Reliquie, ed  alla Bafilica Magatale 
fatto  il  Titolo  de’  Santi  Maurizio  -,  ej 
Lazzaro  .  Tempora .  yarl0 

B  iS  Peti?- ss .  R  uf 0 ,  etofmo  mm.  fereno 

Otaria  «uova  di  DICEMBRE  in  ~)o  addì  il 
ore  6  m-  X-  ».  f  Afe  m  .11  Sole  ecclift  1 
fato  farà  veduto  dagli  Antipodi.  Quattro  Pia-j 
neri  retrogradi  minacciano  acqua  ,  0  neve  ,  eppure 
nebbia.  !  giorni. 74  e  2  5.  li  prevedo  ièrem  .  .Be’ 
mali  difpone  Saturno,  per  dare  melanconie  ,  e  feb. 
bri  quatiane ,  ed  acrisie  nere .  Saturno, .  e  Marte  f 
fanno  mormorare  dcg'i  Arma  di  poca  fede ,  e  pii 
proinéffe  non  efeguite  .  Si  'coprirà  qualche  tradlj 
rneptofotto  il  Trigono  lgt*eo  ,  ficcome  anche  u«  e 
tefa'-o  nafacifto .  P 

-fe  fcr’-m  s  Totr.rfialoVefc.  d;  Teramo  to-bido-a 
•'  y  10  Watt. 


B  l  C  E  M  B  R  F..  mr 

•*  Mart.  s.  Ogcro  Arcivelc.  di  Brema,  c  s. 
®  -Bonifacio  de’  Conti  di  Valperga ,  Vefc. 

/  +  d  A  afta .  [Pigili  a .  pioggia .  o  neve 

3  «  Mere.  s.  Timmafi  Appoflolo  :  fella  alla 

’  Chicfa  Parrocchiale  fotte  tal  Titolo  de* 

Minori  Ofl'ervanti ,  e  allaMadonna  degli 
,  Angioli,  e  s.  Guglielmo  Fenoglio  di 

“  Gareflio  Certofino.  .vario 

il  w  Giov.  ss  Demetrio  ,  e  Cc.  tnm.  fegue 

X  Ven li.  Vittoria  verg.em.:  efpofizione 
J  difueReliquieas.Dalmazio.  nuvoli 

,  *4  Sab.  s.  Delfino  Arci  vefc.  di  Bordeaux,  e  rl 

B.  Andrea  Borgondi  Sofptfllefe  .  Oggi 
dai  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Aflblti- 
-zione generale, e  Benedizione  Papale  al 
Carmine,  ed  .l’ Ceri  tu  rati  ai.  Agofiìno, 
f  «  «  u  xdas.CarTo„  Vigilia.  venta 

'■  515  V  Vom.  U  Natività  di  N.  S.  G.  C.  :  fella  a  ». 

3‘i  Domenico, ed  Afibluzionegeneralecolla 

I  Ben -dizione  Papale  alle  ore  ?.  di  Francia 

dopo  il  mezzo  di  a  s.Teréfa.e  s.Eugenia 
5'  verg.  e  m.  fola 

1  O  rIrm°n  Ss‘1rt0  in  V  a/Uì  *5-  w  *•  /»•*. 

™  Afi-JHi-  H  Cielo  moftra  le  Stelle  di  notte; 

;  . ,  -  mittmo  é  nebbiofo ,  e  nel  27. ,  o  zj. 

f TrT  d,.nev=’  0  pioggia  coir  nugolofica,  il  Ca- 
1  a  ^flC°I2^n  Serta  VDOle  accrcfcerc  le  doglie  à*  piedi 
0  e  gitoli  *  c  dar  meftizic  V  Languenti  »  Sutura# 


«S  BICE'  M  B  Rr  P'.-  , 

n<T  Duodècima  è  molto  nocivo  a’  Carcerati ,  ed _-«■ 
moki  dell’ Igneo  ,  facendo  macchinare  calunnie,, 
cofpirazioni ,  nimicizle ,  e  danneggiando  anela  te 
Colonie  rufticane,  pure  Giove  in  Cafa  degli  Amici 
farà  difpenftre  doni,  regali ,  e  grane  a  mefiteyoti, 
^2.6  P  Lun.t. Stefano  Protomartire:  fetta 
^  Parrocchia  fotto  il  Titolo  do  ss.Stcfano, 

e  Gregorio  in  s.  Rocco,  e  alla  SS.  Tri. 

ròta.  e-ss.  D'onigio,  e  Zófim o  Pp.  fercno! 

•*>  « 

Domini , e TTranfno di  s.  Francefili 

Saks  ifcftà  alla  Votazione  .  .  nebbn: 

,r  „  Giov.s.Tommafio  Arci  vele,  di  Cantor  boy 

•  9  m  e  «. Davidde  Profeta ,  Re  d’ lfracte 
yen.  s.  Liberio  Véle.  di  Ravenna  ,  ed 

Giocondo  Ve  c- 4’ aofta.  .  ler4| 


3° 


Giocondo  *  .  .  : 

&  Sab.  J.Sjheflro  Pi  fèlla  a  Ito  Spirito  Santaj 
*  raduti  \\  Té  Veum  alla  (èra  *  W 


TAVOLA'' 


TAVOLA 

t  B  £'.  G  I  O  R  N  1  F  S  R  1  A;  T 

TOtt’  i  giorni  di  Domenica  . 

Le  Fede  del  Signore,  cioè: 

£  11  Natale  Col  giorno  della  vigilia  d’Efio, 

°  La  Circouciflone,- 

L’ Epifania, 

'  Il  Mercoledì  ,  Giovedì  ,"  Venerdì  ,  e  Sabbato 
della  Settimana  Santa. 

j  La  Pafqua  di  Rifurrezionc  coi  due  giorni  fc- 
•  guenti , 

• .  LAfcenfione ,  J 

H  La  Pentecofte ,  anche  coi  due  giorni  tegnenti 
La  Santiflima  Trinità , 

J  II  Corpo  del  Sonòre,  e  l’Ottava  d’ ElTo, 

t  L’ Invenzione  della  Santa  Croce. 

J-  Le  Fede  di  Maria  Vergine ,  cioè  : 

1  La  Concezione', 

!  La  Purificazione  , 

i  L’ Annunziata , 

i  L’Afiunta, 

t  La  Natività .  -,  ; 

La  Dedicazione  di  S.  Michele  Arcangelo». 

S.  Gio.  Lattifla . 

|  Le  Sede  di  t  utti  gli  Appoftòii . 


•S. 


1®* 

5.  Stefano  Protomartire  « 

I  .Santi  Innocenti. 

S.  Lorena® .  ( 

S.Silveftro. 

S .  Giufeppe . 

S-Anna. 

La  solennità  di  tutt’i  Sant!. 

II  giorno  del  B  Amedeo  .  ,  I 

•Quello  dilla  SantiffimaSindone  • 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  «.j 
dente  gli  fèi  di  Giugno. 

«La  Fella  di  S.  Maurisiò  Protettore  uriìverfale  dell») 
Stato. 

Il  giorno  .  in  cui  cade  laFella  de!  Santo  Protettóre 
particolare  eletto  da caduna  Città  ,  è  Luogo  tiel 

.  toro  ricettivo  Territòrio. 

E  dai  ventiquattro  di  Giugno  fino  ,e  per  tutto  i 

'  Tedici  d’ Agolto  per  le  Ferie  delle  Mcffi  ;  e  dai 
quattordici  di  .Settembre  fino  ,  e  per  tutto  i 
quindici  di  Novembre  per  le  Ferie  dell: 
Vendemmie. 


ièt 

Spiegazione  dei  quattro  Trigoni  ,  e  dell* 
Provincie  firn  i  Segni  iPeJJi. 


Trigono  Trigone»! 
Igneo  Terreo- 

Ariete  Toro. 

Germania!,  Candir, . 
Svevia,  Cipro , 

S  lefia  fuper.vPolon.  m: 
Trancia.,  Perfìa, 
Brettagna  ,  Lorena , 
Polonrmn,  Etveaia. 


Trigono-  Trigon# 
Aereo  Acqueo 

Gemini ;  Granchio 

l-rcania  ,  Granada  , 
Armenia,  Borgogna,. 

.,  Inghilterra-,  Olanda, 
Brabsnte,  Scozia 
fiandra,  PrufGa , 

Sardegna.,  Barbaria. 


Leone  Vergine  libra  Scorpione 
Sicilia,  Babilonia»  Tofcana»  'Getulia, 
Boemia»  Slcfi'a  inferi,  Savoja,  Cappadotóa, 
Puglia»  Carinzia»  Delfinato»  Giudèa, 
Caldea,  Rodi,  Auftria,  Normandia, 
Romagna-,  Croazia,  Livonìa»  Catalogna, 
Provenza-  Citicia.,  Abazia,  Riviera. 
Sagittarie  Capricorni  Acquario.  Pejci 
Spagna,.  Grecia,  Tartari  a.  Lidia , 
Portogallo,  Lituania  »  Danimarca  ,  Caiabua  , 
Ungheria,  ^fibbia,  VrincWa»  Nontiandw» 
Dalmazia»  Schiavonia,  RuflU ,  yvornl*, 
Boftiia»  Mazovia »  Piemonte-,  Licia, 
Moravia.-  ’ÉuIèàtVa.  ftpnferra$o,S*lhzi«. 

G  5  ìfvnt 


Nomi  ti  Alcune  'Città  fìtto  t  dotici  Segni  Ceièfii, 
òhe  formano  i  quattro  Trigoni . 


Trigono 

Trigono 

Trigono 

Trigono  | 

Igneo 

Terreo 

Aereo 

Acqueo  •  i 

Ariete 

Toro 

'Gemini 

Granchio  ’ 

Cracovia, 

Bologna , 

Londra-, 

Milano , 

Bergamo , 

Brefcia , 

Brunelle*, 

Venezia,  : 

Firenze, 

Lucerna , 

Magonza, 

Genova, 

Napoli , 
Ferrara , 

Mantova , 
Palermo , 

Biovara, 

Torino, 

Lucca,  & 

Viaenza," 

Verona . 

Siena . 

Vercelli.. 

Codantino^ 

leone 

Vergine 

libra 

Scorpione  , 

Ravenna 

Perugia 


Arcalo,  Roma,  Monaco, 

Baftlea ,  FrancfoFt,  Algieri, 

Siracufa,  Lione  di  Tr., Lodi,  Crema, 

Lima ,  Parigi,  Lisbona-,  Mufiinai 

Praga ,  Pavia.,  Piacenza,  Padova, 

Cremona.  Parma.  Vienna,  Trevigi,' 

■Sagittario  Capricorno  Acquano  Pefci  4 

À.vignone,  Biandeburgo Brema-,  Aleffandris, 

‘  -  Augufta,  Amburgo,  CompOftcUa,  j 

”  "  Trenta,  Como, 

Salisburgo,  Ratisbons,  j 

CafaieMonS.,  Si  viglia,  1 

Pefar®.  Colonia. 

CRDi- 


Buda,  Faenza , 
Ger.ufaléme,  GsSnt, 
Modena-,  Tortona 
Toledo .  Ancona . 


Ó  R  D  I  N  A  R  J- 

parte  n  i  a. 


MER  GOLE  DI'  a  mezzo  giorno . 

A  Nnefà ,  Bafs’Alcmagna,  CÌamberi,  Conflan*, 
JA  Elvezia , Ginevra  , Grenoble, e  Delfina to, 
M  X  Inghilterra,  Lione ,  e  tutta  laFrancia,  Mo¬ 
migliano  ,'Moutiers.  Olanda  ,  Sufa,  S.  Pier¬ 
ete  d’Albigni ,  S.  Gìo.  di  Monana ,  Tenone . 

A  fera  alle  ore  otto  . 

'  Atti,  Aleffandria,  Acqui, Genova,  Firenze,  Li- 
vorno,  Lucca, Napoli ,  Pila,  Roma  ,  Sicilia,  Ser- 
iravallc  ,'Tofcana  ,  Tortona ,  Valenza . 

VENERDÌ-  a  fera  alle  ore  otto. 

Alba.  Brà,  Bene,  Carmagnòla,  Cavallermaggiore, 
iCherafco  ,  Ceva ,  Cuneo ,  Demonte  ,  Dogliam  ,  Fe- 
neftrellc  i  Foflàno ,  Lucerna ,  e  Valli ,  Mondovi  , 
Nizza ,  Pinerolo ,  Racconigì,  Savigliano  ,'Saluzzo, 
Saor-g'oeSorpello,  Sòmmariva  del  ’Bofco-,  Sarde¬ 
gna,  Villafalletto,  Viilafranca  di  Nizza. 

E  AB  B  ATO  a  mezzo  giorno . 

Annefsì,  Bafs’Alemagna ,  Gtsmbcri ,  Conflans-, 
iElvezia  ,  Ginevra ,  Grenoble ,  e  Dclfinato ,  tnghil- 
G  4  ter- 


,#4 


terra  ,  tiene,  e  tutta,  la' trancia  ,  Momigliano,  i 
Moutiers  ,  Olanda. ,  Sufi)  ,  S.  Pierre  d’  Albigni, 
S.Gio.  dr  Mariana  ,  Tenone . 

A  fera  alle  óre  otto . 

Aorta  ,  Biella Bolognsi ,  Calale ,  Cremona,  Per. , 
rara ,  Fiandra ,  Germania ,  tv  rea..  Lodi,  Milana, 
Mantova  ,  M3rca  d’  Ancona ,  Modena  ,  Mortara,  ! 
Bovaia,  Pavia,- Parma ,  Piacenza ,  Padova ,  Tirolo,  ( 
Vienna  ,  Venezia,  Verona,  Vercelli.  f 


A  R  R  I  V  O. 


LVNEDT  a  mattina . 

•  A  NhefsìvEafs’Alemagoa,  Ciamberi,  Conflans, 
Elvezia,  Ginevra  ,  Grenoble  ,  e  Delfmate,,  r- 
Inghilterra , -Lione,  e  tutta  latrane»,  Momigliano,  ' 
Moutiers  ,  Olanda  ,  Sufa  ,  S.  Pierre  di  Albignì  j. 

S.  G'ìo.  di  Morianai,  Tenone.  i 

A  mezzo,  giorno  ~ 

Arti ,  Aleffandna ,  Acqui ,  Genova  ,  Serravalle ,  \ 
Cortona,  Valenza.  j  f 

M ERCÙLEE  E  dopo  mezzo  giorno. 

Alba,  Brà,  Bene,  Carmagnola, Cavallcrmaggioré^  i 
Cherafco,  Cova  ,  Cuneo  *  Demente  ,  Doghani,  j 
Pi-certrclle,  Foflano,  Lucerna,  e  Vaili Mondo  vii  i 
Bizza,  Finerolo  .Racconigi ,  Savigliano,  Saluszo,. 
Saorgio ,  Sofpello ,  Sommariva  del  Bofco-,  Sarde» 
*na ,  YillafaUetto,  Villafranca  di  Bizza. 

e  wn &. 


IOj: 

G  IO  VE  tht  a  maltìna . 

Biella ,  Bologna,  Calate  ,  Cremona  ,  Ferrara, 
Fiandra  «  Germania  ,  Lodi  ,  Milano  ,  Mantova, 
Marca  d’  Ancona  ,  Modena ,  Mortara  ,  'Novara, 
Pavia,,  Parma,  Piacenza, Padova, Tiro!»,  Vercelli, 
Verona ,  Venezia  ,  Vienna . 

VE  UER  V  P  dopo  mezza  giamo. 

Aolìa  ,  Annoisi  ,  Bali’' Ale-magna*  ,  eiamberì  , 
Conflans ,  Efvezia ,  Ginevra, Grenoble,  e  ÌDelfinató, 
Inghilterra,  Ivrea,  Lione,  e  tutta  la  Francia,  Mo¬ 
migliano Moutiers ,  Olanda ,  Suft  ,.i  Pierre  d  Al¬ 
fa  igni,  S.  Gio.  da  Moriana ,  Tenone . 

A  [era. 

Firenze  .Livorno,  Lucca-,  Napoli  ,Fi& ,  Roma.». 
Sicilia,  Tefcaoa .. 


effo  fino  a&*  Ordinario  jftguenic  ,  e  che  tutte 
quelle,  che  alt  repaffar anno  le  Citi  i  di  Mi  la¬ 
na,  Gena. a ,  e  liane ,j?  dovranno  ivi  francare. 


1.P1U' 


Jpn  (A,  «A»  <&n  £<&)  t^ba  t*5*i  u&  «& 

v(y  Mk  vv  yy  vft»  mm 

I  P  I  13*  D  I  STI  N  T  I 

SOVRANI. 


PRINCIPI 


iPIU’  RAGGUARDEVOLI 
DELL’  EUROPA. 


AUSTRIA. 


iElifabctta  Cri 
fata  trite. ,  n 
loiu  i_ljjariir 


[ina  di  BranfvyicTv-Blanckenburg ,  Irt- 
tali  i8.  Agoftaisyn,  fpafata  in  Barcel- 
>  Agofto  170*.  .Mali» 


'Mari*  Anna  ArcidiicUeffa  ioraEigltnota,  14.  Sett.171*. 
Quglielmina  Amalia  di  Bra.nfyvich-Hannover,  Impera- 
triceYedova  delfina  pera  tote  Giufeppe  I.,  2  i.Ap.  1673. 

^Arcidrsdicfe  Sorelle  del  Imperatore. 

Maria  Elifaberta  Goveruatricede’  Paefi  Baffi  A  ubriaci, 
13.  Dicembre  téso. 

Maria  Maddalena  ,  26.  Marzo  i«8S. 

BA  AD  EN-BAADEN. 

Luigi  Guglielmo  Giorgio  Margravio,  7.  Giug.  17014 
Maria  Anna  di Schvvartaenberg ,  35.  Dicembre*» 
170S.  fpofata  li  17..  Marz017.11.  i 

Elifaberta  Augufta  loro  Figliuola  ,  1 6.  Marzo  171*.  v 
/Aguflo  Guglielmo  Fratello  del  Margravio:,  14.  Gen¬ 
naio  1706. 

Maria  Vittoria  d'Aremberg,  16.  Ottobre  17  M-.  fpofa» 
li  7.  Dicembre  1735. 

B  U  JL  t>  E  N-&  V  R  L  U  C  H. 

Carlo  Federigo  Margravio,  21.  Novembre  1728. 
EederigoGuglicImo  Tuo  Fratello  ,  14..  Gerinajo  1732. 
Anna  Carlotta  di  Naflau-Dietz ,  Vedova  di  Federigo 
Principe  -Ereditario,  loro  Madre,  13  . Ottobre  i7to. 
Maddalena  Guglielmina  di  WLrteinberg-Sruttgard  , 
Vedova  del  Margravio  Carlo  Guglielmo  ,  loro  Avoli, 
7.  Novembre  1 677. 

•Culmi  del  Margravio:. 

Carlo  Augnilo  ,  14.  Novembre  1732. 

Cario  Guglielmo,  -13.  Novembre  1714. 

Ciliìo&ro,  s.  Giugno  1717, 

baviera. 

Cirio  Alberto  Duca  ,  ed  Elettore ,  6.  A  gofio  lHf7- 
Maria  Amalia  d’ Au%ia-.  22.  Ottobre  1701.  fpofav. 
cadì.j.  Ottobre  j  7  22,  i»» 


m 


SCtfVET. 

Te derigoGu gliekno  Margravio,  Cugii 
’  Dicembre  1700.  - 

Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo,  i{-  Genna(o  171»». 
fpolata  li  io. Novembre  775+. 

,  Laro  Figliuole  -  , 

N.N.  Principe  (la  ,  in  Dicejnbre  17J5- 

N  N.  Trincipefla  ,ji..  Aprile  775-8. 

Enrigo  Federigo  Fratello  del  Margravio  ,  11. *g; 

Giovanna  Callotta  d’Anhalt-Deflau,  Abadeffa  d  Her- 
forden  ,  Vedova  del  Margravio  Filippo  Guglielmo,; 
Madre  ,  6.  Aprile  réti.- 

Cugini  ilei  Margravio  ,  e  del  Re  . 

Carlo  Alberto  ,  3,  Giugno  1705. 

Federigo,  13.  A gotlo  1710. 

Federigo  Guglielmo  ,  28.  Marzot7i4.  .  . 

Maria  Dorotea  di  Curlandia  ,  Ve4ova  del  Principe  Al¬ 
berto  Federigo ,  loro  Madre  ,  15 .  Luglio  168+. 

B  M  R  E  I  T  H-  C  V  L  M  B  -A  C  H. 

Federigo  Guglielmo  Margravio  ,m.  Maggio  1711. 

Federiga  Sofia  Guglielmina  di  Brandeburgo ,  j .  Lugli» 
1709.  fpofata  li  10.  Novembre  173 1- 

Eiifabetta Sofia  Pedeiiga  loro  Figliuola-,  r.  Seti.  1731; 

Dorotea  d’Holftein-Beck ,  Vedova  del  Margravio  Gior¬ 
gio  Federigo  ,  Madre ,  z4.  Novembre  1 6*  s .  ■ 

Zìi ,  e  Zie  del  Margravio  » 

Federigo Ernefto ,  15.  Dicembre  1793. 

Criftina  Sofia  di  Branfvvich-Bevern ,  1 1.  Giugno  1717. 
fpofata  li  a6.  Dicembre  1731. 

Guglielmo  Ernefto  loro  Figliuolo,  1; .  Novembre  173*. 

Federigo  CrifrUno ,  17.  Luglio  17°*. 


Federi^  Giorgio  ,  *4.  Marzo  mi, 

sttfcsssBW 

Aiti  alia 'Ck  fti  na  Giugno  17  *4* 

Ma-trt  Anna  ,  ?..  Aprile  17.28. 

=«S2£2g?sl 


BiJMMA  R  C  A  . 

^Ridiano  VI.  Re  ,  30.  Novembre  1699.  Coronato 
Frredtitlisbui'g  gii  t.  ffiugno  1731. 

defissi 


Vedova  del  Re  Federigo  IV  ,  26.  Aprile  i68j. 
..FRANCIA.. 

Maria  Carlona  Figliuola  del  Re  Stanislao  ,  21  Giugno 
17°3  fpofata  ìn^ntainebleauli  s.  Settembre  1745» 

luigi  Delfino ,  4..Sette,nbre  .1725. 

Ma  riarda  de3  ’  '4‘  A8°ft°  '127'  '•'* 

N  NI.  Madama',’. a!  Mà^o'im’. 

N.N.  Madama -,  27.  Luglio  1 734.. 

N.N.  Madama,  is.  Maggio  1735. 

N.N.  Madama,  r,.Xu|liot7,7v5> 

luigi  Dura,  4-  A  gotto  ,  70  3, 

Lu^  Filippo  Duca  di  Chartres,  fuo  Figliuolo ,  i${. 
lu.fa  rdelaide  \badefla  di Chellcs  ,  Sorella  del  Duca, 


MìHa  Francefca  di  Francia, Vedova  del  Duca  Reggente- 

Filippoil.,  Madre,  4-  Maggio  1677.  •  •# 

li  0  x  B  0  K-  C  0  U  D  E.  ! 

luigi  Enrico  Duca  ,  18.  Agofto  16*2.  . 

Carlotta  d'  Haffia-Rheinfels-Retenburg.,  18.  Agofto 
1714.  fpofata  Ù  Luglio  172S.  f 

N,N.  Principe  loro  Figliuolo  ,  y.  Agofto  1755. 

F/iUeilt ,  c  Sortile  del  Duca  . 

Carlo  Conte  di  Chatolois ,  iy.  Giugno  1700.  I 

luigi  Conte  di  Clermont,  Abate  di' S.  Germano  di 
Prati ,  15.  Giugno  1709.  .  ; 

Maria  Gabriella  Abadeffa  di  S.  Antonio  a  Parigi ,  22. 

,  Dicembre  1650.  . .  ,1 

luifa  Anna  Madamigella  di  Charolois ,  2  3 .  Giug.  1 6pj. 
Maria  Anna  Madamigella  di  Clermont, 16.  Ottob.it^. 

Enrichetta  Luifa  Madamigella  di  Vermandois ,  Aba- ; 

delfa  di  B :a umonr-les-Toucs  ,  ts.  Gennaio  iyoì. 
.Eiifabetta  Mcffandiina  Madamigella  di  Sens  ,  i s -Set-  ! 

luì  fa' France fca  di  Francia, Vedova-dei  Duca  Luigi  UKij 
ioro  Madre,  1,  Giugno  167?-  .  , 

luifa  Benedettina  Vedova  di  Lmgi  AuguftoDuca  du. 
Maine  ,  loro  zia  ,8.  Slovembre ,1676. 


Vo  W  T  r  . 


Comode  la  Marche  fuo  Figliti  olà,  1 .  Sett.  I7?vi 
«  -  *"■  darà  igeila  Sorella  del  Principe, 20.  Gtug.i7»<.J 

a\  RÀrlmnaContlè,  Vedova  del  Princ*n“ 


N  N-  Madera  igeila  Sorella  dei  rrtncipevzo.  { 

Luifa  Eiifabetta  di  Borbon-Condè,  Vedova  del  Pnnctps^. 
Luigi  Armando,  Madre,  22.  Novembre  1693.  f 

luifa  Adelaide  Madamigella  <k  la  Roche-Sur-  Yon,  m< 
a.  Dicembre  1 19$.  GIIA. 


toro  Virimeli . 


Agoftoi* 


Guglielmo  fri  rie  „ 

-Carolina 'Ciìftina  ,  27. .Mario  ...  _  -  ,  -, 

Guglielmo  Fratello  dtdLangdvitf  ,zl  Aprile  .16.93.  ! 

Gugliélmina CarLottà  d’AnhaltiBetalmrg ,  17.  Maggio, 
1706.  fpafata li  31.  Ottobre  1724. 

Zoro  pigiatali . 

Filippo  ,17.  Febbrajo  1727. 

N.N.  Principe  ,  in  Agofto  1734. 

Caterina  Federiga  ,  1.  Maggio  17.27. 

Sorelle  ilei  langravio  . 

Amalia  ,  27.  Settembre  i';84 
..Eededga  Enrichetta,,  1.6.  Luglio  1S88. 

Alarla  di  Limlmrg,  Vedova  del  Principe  Filippo  Fratti- 
io  del  Lang.avio  .  24  Ottobre  £689. 

R  /■/  E  1  X  F  E  L  S-R  0  1  .£  N  B  V  K  G.  I 
Emetto  Leopoldo  Langravio,  25.  Gmgno  1684. 
Eleonora  Maria  anna  di  Lovventtein-  Wertheim  j  22- 
■  Maggio  16S8.  Épofatali  12.  Novembre  1704. 

•  rGiufeppe  Frinripe  Ereditario  loro  Figliuolo,  22,  Setter 
bre  1705..  ri 

Criilina  Anna  Lui  fa  di  Salra  ,  19.  Aprile  1707.  fpofali 
.  li  7,  Marzo  172S. 

ILN..  principe  lóro  Figliuolo,  28.  Maggio  1745.  ! 

■  lAltri  Figliuoli  del  Langravio  .  * 

Cottaptino  1.  Maggio  t’iS.  f 


jCridina  Encichetta  ,  24.  Novembre  171 . 

Anna  Gioannetta  Can.onicheffa  ,  Sorella  del  Langravio» 
13  Settembre  j^8o. 

R  H  E  1  sr  F  .EX  s-  VV  -U-FS/ED.  | 
Criftiano  Augutto  Langravio,  11.  Luglio  16 89. 


Maria  Francefca  di  Hoheiriohe-lìarfènftein.  „  i S.  A  gòtto 
1 69S .  ipofata  in  Ftancfort  li  i  j,  Settembre  i  j  3 
Erfletlina  Elifabetta  di  Saitrbach, Vedova  dei  Lingtavio 
QuglieUao, Cognata  del  LaiigravioU-jv. Maggio  lbjSj... 

D  si  R  M  si: 

Lu  i  et  Ùn gravi» ,  $ .  A  prfle  i  »*«  • 
n  Suoi 

Luigi  Principe  Ereditario  ,  1 5 .  Dicevi. 

Giorgi»  Guglie  l«o ,  rt.  Lugli»  1732. 

Gio.  Federigo  Catte,  7-  Maggio  17-16' 

Carlona  Luif»,  11.  Luglio  1733. 

Luifa  Augnila  Maddalena ,  16.  Marzo  »:j 
F,slinóliM£f»PriiKtfc  Filippo  Zio  dei  Ufi 
Gìdtppe  GrattPtepofto-deS* Cattedrale d’A 
Genna.o  1 699. 

Leopoldo  ,11.  A  prile  1 70* 

Enti  sto.  Zio  de!  Langravio 
HO  M. 

Eederigo-Giacomo  Langravio ,  19.  Maggio  i&7»- 
Cristiana  di  Naffsn-Ottweiler ,  fua  tecondaCei 
z.  Settembre  1685.  f pelata  li  12.  Ottobre  I7l8‘ 
Ledovieó  Giovarmi  Prìncipe  Ereditario ,  Figliuolo  dal 
primo  Letto,  rs.Geanajo  1705., 

Anaftalìa  Trubetzkoy  ,  Vedova  del  Principe  Ruffo 
Cantimir  Ofpodaro  della  VaUcW*,rìS. Ottobre  1705,, , 
fpofata  in  Pietrobutgoli14.Febbraio.173S. 

Federigo  altro’  Figliuolo  del  primo  Letto,  a.  Sete. .1711, 

•  Eleonora  Margarita  Decanefla  d'Herfarden ,  Sorella  del 
Langravio  ,  zi .  Settembre  1679. 

Nipoti  dei  Langravi*. 

Eederigo Callo,  ij,  Aprile  1714, 


■  Ulrìca  Sofia  ,  3i.  Maggib  fft'S.  i  . 

Maddalena  Sibilla  diSolms-BraunfjIs,  Vedova  del  Prinej! 
cipc  CafimiroGuglielmo  Fratello  del  Langravio,  loto  < 
Madre,  n.  Novembre  1690.  j 

Anna  Federiga  ,  ij.  Eebbrajo  1714.  ..  .  "y 


Criftina  Maddalena  di  Limburg ,  Vpdova  dei  Principe  ' 
Lu  igi  Giorgio  altro  Fratello  del  Langravio  ,  Madre ,  ; 
2S.Gennajo  1683. 

BOLSTE1  N-G  O  T  T  O.R  P. 

CArlo  Pietro  Ulrico  Duca,  ai.  Febbraio  1718. 

E  U  T  I  N .  ■  c  Mi 

Cugina  del  Buca  •  1 

Adolfo  Federigo  Duca,  11. Maggio  1710.  Eletto  Vefcovo  ■ 
di  Lubecca  li  16.  Settembre  1727- 

^  Suri  fratelli  j  e.  Sorelle ,  1 

Federigo  Augufto ,  20.  Settembre  1711. 

Giorgio  Lodovico  ,  iS.  Marzo  1719,  A. 

Edr.ttige  Sofia  ,  9.  Ottobre  1703^  .;Vì,j 

Eederiga  Sofia ,  i4.Giugno  17*  t.  il 

Albertina  Federiga  di  liaaden'Duriach ,  Vedova  del 
Duca  Cti diano  Augufto, loro  Madce,  ì.  Luglio  ifiSe.,  ;| 
Maria  Elifabetca  Abadefla  di  Qiaedlinbttrg ,  loro  Zia* 
zt.  Marzo  1S78.  .  ,  •!  .  l'j 

L  O  R  E  N  A  .  1  .  v  ' ;  ! 

STanisIao  I.  Lefzczynski  Re  di  Polonia  ,  Onda  ,  io.  ‘  A . 

Ottobre  1617.  *  : 

Caterina  O  paìindti,  s. Novembre!  «8  o.  fpofata  nej  ifsStd  ‘ 

MAGO  N  Z  A  .  -  .  .  •  1  ^ 

F'ilippo  Carlo  libero  Barone  d'filti,  AtScivefcovo  ,  ed  ' 
Eiettore,, -Ottobre  t*if  Eletto  Gitigli» 


.  jAtAL-, 


ft  A  X  T  A  , 

in. 

.'Giugno  , 

1ECK  LINBUA'8-S  CHW  ER1N. 

CArlo  Leopoldo  Duca;  16.  Novembre  1 67®. 

Crlftiano  Luigi-  fuo  Fratello  yirj.  Maggio  16»}. 
Gufava  Carlotta  Idi  Mécklenbtìrg-Stielitz. ,  12.  Luglio 
1694.  fjrefata  li  13.  Novembre  1714.  • 

0  Lori  figliuoli  ,  * 

Federigo ,  9 .  Novembre  1717. 

Luigi,  6.  A  godo  1724. 

Ulrica  Sofia  ,  1 .  Luglio  172  3 . 

N.N.  Principeffa  ,  8.  Marzo  1732. 

Sofia  Carlotta  d’HaflìaCafiel,  Vedova  dèi  Duca  Federi* 
go  Guglielmo  ,  Cognata deiDuca  ,  idi  Luglio  1678* 

s  tu  e  1.  ir  z.  ; 

Adolfo  Federigo  111.  Duca  ,  7.  Giugno  i6S«. 
f  Figliuolo  del  primo  Letta  del fu Duetti  dolfaFederigoIt 
Dorotea  Sofia  d’ Holftein.Ploen  ,  4.  Dicembre  risi. 

fpofata  li  14.  Aprile  1709. 

Carlo  Laigi’Fcderigo,  23. -Febbraio  170*. 

£1  Pigliub/o'dil  renp  Litio  del' fu  Duca  predetto  . 
Albertina- Eiifabetta  di  Saffonia-HildbtàtghairfeiVi  J» 
A gotto  1711.  fpofata  li  r8.  Novembre  1714. 

Adolfo  Federigo  loro  Figliuolo  ,  M  argioi  7 1  a . 

1  Criftiana  Amalia 'Antonia  di  Schvvartzbnrg-Sonderf. 

"haufen  ,  terza  Confette  Vedova  del  Duca  Adolfo 
s  Federigo  II. ,  Madre  ,13.  Marzo  r6S 1. , 
MODENA.- 

FRanceìco  III.  d’Efte,  Dota XII.  V  t.  Luglio  >«98. 
Carlotta  Aglae  d'Otleans,  sa.  Ortob-,170C.,  fpofata 


MetiM«  ,  7.  Febbraio  1719. 

Fortunata  Matta ,  '2.4.  Nf.-verabre-T74K 

'  Sn.cl ì  P  -tipi  %ipp£p1 


Sorelle  ini  Maia  . 


iwcae-dcl  Bona.  \ 

Benedétta  EraéftmrfMarii  ,  f* .  Agallò  1697,  :  17 

Amalia  Gufeppa,2S.  Luglio-i 699*.  *•  •  -  ' 

EriKcbérta  Maria,  Vedova  di'  Antonio  t.  Farnefe ,  Buca 
Vili. 'di'Firm3,i7. ‘Mafegfà  1V04.'  Bj/kde  m  Fiainu. 

“  ’  ■  :  W/l  (  P  fi  U  T  - .  !■ 


M  «o  scav  I  A 


ANna  /oannovvna  Figliuola  delCzàrGioVanni  Alslt 
fiovvitz,  Vedova  dei  Duca -di  Curiaadia  Federigo, 
Guglielmo,  Càara  ai.,*»,  FebbfàjOdé»*:.  Prodi-  . 
mata  Czara  !i  jo.  Gennajo  ,e  ©orénata  in 'Molta  li 
9.  Maggiot 74 o.  -..J 

Eltfabetta  Petrovvna  Figlinola  del  fecondo  Letto  delia  I 
Czar  riétiox. ,  Gran  Principe® ,  29.  Diremo,  17:10,,'  I 


Ni  À  P  O  LI 


CArlo  VII.  Infante  di  Spagna ,  il  e  dell  e  due  Sicilie  t, 
20.  Gcitna  o-  tjiL  Coronato  in  Palermo  li  j. 
Luglio  173  y. 

Maria  Amalia  drSirfJbhi*,,' 24.  Novembre  1724.  {politi 
in  Gaeta  li  19.  Giugno  1758. 

OTTOMANA. 

MAometto  V.  Gran  Sultano  j  1*.  Settembre  t»j«. 
Elevatori  primo,  e  Coronato  gli  6. Ottobre  1  jjo, 
Suoi  Figliuoli ... 

Achmet,  17.  Apfile  i7jì.  > 

S^lim  ,  11.  Agófto 1734. 


IA- 


io  Pontefice, 


A  ani  Federi  ga  Ti  lì  poliva  d’ Hol!kin-Wieferiburg\  Ve¬ 
dova  del  Duca  Federigo  affrico ,  Madre,  4.  Lu-g.rSSs. 

Maria  Amalia  di  Brandfiburg-Schuet,  Vedova  di  CarloJ 
Duca  di  Meckleabutg  Gulhovv,  ed  ora  feconda  Con- 
fotta  Vedova  del  Duca  Maurizio  Guglielmo,  Zia, 27. 
Novembre'  iSjo. 

VV  E  I M  A  K . 

Ernefto, ifilguÀo Duca  ,  is- Aprile  rCSS.  . 

Soda  Carlotta  Albertina  di  Bratideburg-Bareith-Culm-^ 
bacfe,fua  feconda  Conforta,. 27.  Luglio  171 3.  lgófala  1 
li  7.  Aprile  i»»4*  ••  “ 

Etne  do  Augufto  Coftawino  Principe  Ereditano  loro.' 
figliuolo ,  a.  Giugno,  1737. 

•  Figliuole  M  primo  Leste  . 

Guglielmina-.A'Igffflià  ’  Luglio  1717- 

Erneftiija  Albertina  ,28.  Settembre  i7iì. 

Bernardina  Criftina  ,  ;  .  Maggio  i?t-H 

Giovanna  Carlotta  Sorella  del  Duca  ,  zi .  Novellili  t  «93, 

Carlotta  Dorotea  d'Hvflìa-Hombnrg,  Vedova  del  Duca  . 
'  Gio.  Ernefto.fi.,  Zia ,  17.  Genna, 01672. 

.  E  I  S  E  H  -A  C  M. 

Gttplielmo  Enrico  Duca. ,  io.  Novembre  1 69 

Anna  Sofia  Callotta  di  Brandebtug-Sehuet, 
bre  1706.  fpofara.li  3.  Giugno  1713. 

Callotta  Guglielmi»»  Sorella  del  Duca,  27 
G  0  r  H  .A 

Federigo  IH,  Duca  ,  s*.  Aprite 

Lnifi  D  ìiotea  di  Safibnia-Memi 
fpoiàta  li  !?.  Settembre  172» 

Federigo  Principe 


ii.  Settembre*» 


ì .  Settembre 


'X-S  ,  .*»  ! 

Fero  Figliuoli'. 

Emetto Federigo  Érincipè Ereditàrio,  io.  Giugno  J727. 
Federigo  Augusto,  3.  Agofto  1728. 

FeUevigo Guglielmo,  s.  Ottobre ,1710.  ; 

Sofia  Amalia  , *1.  Luglio  1732., 

Xedoviéb  Federigo  Fratello  del  Duca  ,  3 
1.710.  £’  Cattòbcp . 

©iufèpge  Federigo  ,  Zio  ,  8.  Ottobre  1702 
‘V itti) tir  Trinci;»!; ita  di  Sàvojd-Soiffdns  ,  : 

1683.  fgofata  li  17-  Aprile  1738. 

S'  .4  .ALFRED. 

Cri  fiiano  Ernefto  Duca  ,  1 S .  Agofto  1683. 

Crifiiana  Federi»  di  Cofs ,  16.  Agofto  i68«.  fpofata  li 
IS.  Agofto  172.4. 

ErancefcoGitìfia  Fratello  del  Duca,  *j.  Settembre  1 6  9?. 
Anna  Sofia  di  Srhyvartzburg-Rudoltladt ,  .0.  Settembre 
1700.  foofàta di  a.  Gonna, o  r  723. 

Loro  Figliuoli. 

Ernefto  Federigo,  8,  Marzo  1724.  ' 

Gio.  Guglielmo,  n.  Maggio  1726. 

Anna  Sofia  ,  3.  Settembre  1727. 

Cri  diano  Francefco ,  15  Gonna jo  1730. 

Carlotta  Sofia  ,  14-  Settembre  1731. 

Federi»  Maddalena  ,  ai .  Agofto  1733. 

'  1  Sorelli  del’  Duca. 

luì  fa  Élifabetta  ,  24.  Agofto  »6j»s- 
Enrichetta  Albertina  ,  20.  Novembre  16S8. 

S  A  V  O  J  A . 

CVrio  Emanuele  Re  di  Sardegna,  di  Cipro,  e  ai 
Gorufalemme,  Duca  di  Savoja,  di  Monferrato,  ce;, 

•  'Rimile  di  Fiemouts ,  ee.,. ,  ee.. ,  27.  Acrile  xpt.  • 

'  -  EU- 


i.»r 


Elifabetta  Tàrefa  Principeffa, Primogenita  diT-orena, 


i.'i'fiì.  (potati  in  CiàjjrbirV  il'jjjhiio  Kit.Vffy.' 
Amedeo  Alarti, p.u.^a  'dosavo,'!  Figliuolo  def 
do  Letto,  i6.x Giugno- 17ÌS.  “  •  '« 


.^■fgU^di.^r, 

Ottob.i'7ii.  (f 
Vittorio  Amedeo  M 

fecondo  Letto,  i6.'Giugnò'.!7;'is. 1  " 

Carlo.  Frapccfrfq  Maria  -Da  cY  d’  Aòrta  ;  Fi  gli  lidio  del 
‘ “terzo Letto,  1.  dicembre  17 38.  1 

•  Figliuole,  ilei  (fetidi  Levo  .'  ,  , 

Elconpta  Maria  Tercfa  Fniicipefia.’di;SavqJà ,  a$.  Feb¬ 
braio  1728.  '  V 

Maria  Luifa  Gabriella,  25.  Marzo  1 729, 

Maria  Felicita  ,  20.  Marzo  1730.  , 

.  1  C  .4  K  /  6  ,V  .^NO. 

Vittorio  Amedeo  Principe  ,  29.’ Febbraio  1 490. 

Maria  Anna  Vittoria  di  Savoia ,  <j.  Febbrajodiìa.  IjO- 
fata  li  7.  Novembre  1714.  ... 

Loro  Figliueh ..  •  .  '  .  , 

.  luigi ,  25.  Settembre  1721. 

Anna  Terefa,  1.  Novembre  1717., 

Sere  Ile.  del  Principe .  . 

Maria,  12.  Febbraio  1687.  , 

Ifabella  ,  30.  Giugnq  1683.  ...  , 

Spassa  , 

Filippo  V.  Re ,  19.  Dicembre  1683.  . 

Elifabetta  Farnefe  di  Parma  ,fua  fecónda  Conforte, 
2!.  Ottobre  1692.  fpofata  in  Bajonàdi  2+:  Die.  150%. 
Ferdinando  Principe d’Aftnriàs  .infante  Figliuolo  'dèi 
primo  Letto,  23.  Settembre  1713. 

Maria  Maddalena  .Infanta  di  Portogallo ,  4.  Dicembre^ 
!7U-;  fpolàta  in  Badajoz  li  19-.  Gennaio  1729- 
Filippo  Gran  Priore  dì  Caviglia  ,  Infante  Figliuolo  del 
lètoiiio Lsttò,  ij,;ia:zv  1720,  Lai-' 


EK&rbefta  Carlotta  cP'ÒrléaiK  ,  “Vedova  delDùca  di  lo- 
rena  Leopoldo  t. ,  lóto  Madre  ,  1-3.  Settembre  1676. 

:  Ktfiide  ÌHG’MHìercy  noila'Lérena  . 

Anna  Maria  :Lutfk  Sorella  del 'fu  Gio.  Gallone  1.  dé* 
Merlici ,  Gran  Duca  VII. ,  Vedova  di  Gio.  Guglielmo 
Elettor  Palatino ,  ir.  Agofto  1VÌ67. 

Anna  Maria  Fiancefcs  di  Saflóma-L.iuenburg ,  Vedova 
del  Conte  ^Palatino  Filippo  Guglielmo  ,  ed  ora  del 
iuddetto  Gran  Duca  Gio.  Gallone  ,  13.  Giugno  1672. 

Kifiedt  in  Fraga  >;d£&r&«a!«0R(£M  di  Boema  . 

Eleonora  Luifa  diGaafl'aliagVeduva  JdlVrincipe  Fran¬ 
eelèo  Maria  Bio  dei  predetto  Gian  Duca  Gio.  Gatto- 
■■  ■  ne  ,  13.  Novembre  1  Si s • 

T  IL  E  V  E-R  I  . 

FRancefco  Giorgio  Cónte  di  SchonWn-Bucheim- 
Wolfffthal,  AicìvelètJvo  ,  ed ''Elettole  ,  1 5  .  Giugno 
1682.  Eletto  li  a. Maggio  1729.,  e  Velcovo  di  Worms 
li  17 .  Giugno  ifiì. 

V  E  N  E  ZIA. 

LtJigi  Pilóni  Doge,  1.  Gennajo  i6«s.  Eletto  li  17, 
cCofóti’àtoli'rt.  Gemiajo  JÌ7.35. 
WIRTEMBERG-STUTTGAR». 

CAtlo  Eugenio  Duca  ,  12.  Febbraio  1728. 

Suoi  Fratelli,  e  Sorella. 


Luigi  Eugenio,  s.  Gennaro  1731. 

N.N.  Principe  ,2.  Agdfto  i733. 
o  Augufta  Elifabetta  Maria  ,  30.  Ottobre  1734. 

Maria  Augufta  della  Torre-Taflìs ,  Vedova  del  Duca 
Carlo  Alefiandro  ,  lóro  Madre,  11.  Agofto  1706. 

|  Giovanna  Elifabetta  di  Baaden-Durlach ,  Vedeva  del 
|  Buca  E  ve  tardo  Luigi ,  loro  Cugini f ,  3.  Ottobre  isso. 


GLI  EMINENTISSIMI 

J  CARDINALI 

r;  Secondo  l’ordine  della  loro  Promozione» 

DA  ALESSANDRO  Vili.  Otlioboni veneziano. 

■  ”  '■  l  'ìtsiatUì  7-  Novembre  *  T 

i  T'Vetro  Othoboni  Veneziano ,  Vefcovo  d’  Odia  ,  e-» 

I  1  Velletri,  Decano. del  Sacro  Collegio, Vicc-Cancel- 
liete  di  S.Chiefa,  e  Soramifta,  nato  li  i.Lug.  1667. 
lfiSo.  rt.WÌ  13.  Novembre. 

Lotenzo  Altieri  Romano ,  p.  Giugno  1671. 

.  DA  CLEMENTE  XL  Albani  d' tirbino. 

i-o«.  addi  17.  Maggio,.  -,  . 

{  Tommalo  Ruffo  Napolitano,  Ve  (cóvo  di  Porto  Roman» 

e  S.  Ruffina  ,  e  Sotto-Decano  delSacro  Collegio ,  1  j* 
Settembre  i6<S  3.  • 

1711.  addì  j-ì-  Dkcmh/e  . 

I  Annibaie  AJbani  d’ Uripóo ,  Vefcovo  di  Magnano  ,  ej 
Cametlingo  di  S.  Chi.efa;,  15  .  Agofto  issa. 

1712.  a^éd^Htggiiì  ■ 

Ciò.  Antonio  D.via Bologncic  ,13.  Ottobre  i«fio. 

?  Armando  Gallone  di  'Róhau  Franosi: ,  Vefcovo  d'  A x- 
'  la  gcn- 


gemina neH’Alfeia  inferiore, eSrand’EIemoiìnijjt 
di  Francia  ,  2'6.  Giugno  1674,  : 

Nugnod’Acunha  d'Attayde,  Forto.ghefe ,  7.  Die.  i66j, 
Lodovico  Pico  della  Mirandola  ,  Vetcpvo  d’  Albano 
Dicembre  1668.  pubblicato  li  %&.  Settembre  1712V  I 
Pietro  Marcellino  Corredini  da  Sozza  ,  Ve  (covo  §1 
Frafcari.s.  Giugno  i6ys>.  pubblicate li  26.  Sett.ryu! 
iMdctóorre  di-  Poligone;  Frali  cele  ,  Arcivcfcovod’  Aufck 
nella  Guafcogua  in  Francia,  ri.  Ottobre  usar,  pub-l 
blicatoli  jo.  tìc-tana.o  r7  r  j . 

17 !}.  tuldl  30.  Gennai.  . 

Benedetto  Odelcalchi  Milanese,  7.  Ago  fio  1S79; 
DamianoU girne  Conte  di  Schon  borii -Eucheim.Tedefco, 

•  Vefcovo  di  Spira  nel  Pastinalo  inferiore  ..e  Prineipo 
del  S.  B..  I.  ,  nato  in  Magoni*  il  primo  Xoverabreji 
ld?6.  pubblicato  li  2 '9.  Maggio- 1715. 

r?iS.  rida1/  25.  Maggio. 

Carlo  de’ Marini  Genovese,  nato  in  Roma  li  16.  Marzo 
1667.  pubblicato  li T6.' Dicembre  >715. 

■  «»*7-  »ii*  *SK-M*rrr~ 

Giberto  Borromeo  Milaneft  ,  Vefcovo  -di  Novara 
Settembre  1671. 

12.  L m'gtio  .  •  ..... 

■Giallo  Alberimi  Piacentino,  51.  Maggio  1664. 


Leone  Potrei  di  Gefvres  ,Trancefe  ,  1  s  -  A  gotto  1657. 
Fifippd  Tom  in  a  fo  di  Bofsù  di  Ctiy-mai  d’Akaaia,| 
ArcivefcovOdi  Malihes  nel£rabanre,natoinBru(felIes  ì 
li  in.  Novembre  i«8o, 

Lodovico  Beli  tiga,  e  Moncada  Spagnuolo,  3  0,  Novembre 

iti}. 


in 

DA  lUVOCtsa®  xlifc  Comi  Romano. 

•  aditi  16.  Luglio . 

■  Aleffàndro  Albani  d'Urbino,  ij>.  Ottobre  1651. 

DA  SENEDBT  rO  XMI.  Òrfini  Romano. 

t7'4.  agli  11.  Set  Cìnbre  . 

■Ciò.  Battili*  Altieri  Romano,  Vefcovo,  di  Paleftrina» 
6.  Agofto  1673. 

Md‘  :a.  Novembre,. 

Vincenzo  Tetra  Napolitano,  Penitenziere  maggiore,. 

.  ij.'Novembré  1662.  -  •*  -• 

-'■NÌ'ccolcbCofciadt  Benevento  ir,.  Gennaio  1682. 

■-  Niccolò  del  Giudice  Napolitano,^ 6 .  Gnigno  l«»t 
17 2.6,  agli  11.  òetiemhre^ 

Ercole  Andrea  di  Fìetiry  Francete  ,  13.  Giugno  1655.  . 

-  .  Ud, li  9.  Dicembre  .  ' 

Niccolò  Maria  tercariGenovefe  ,9-  Novembre  1^7-5. 

D.  Alicelo  Maria  Qnerini  Veneziano  ,  Benedettina 
Caffinenfe ,  Vefcovo  di  BreCcia  ,«Bibliotecariodi.'S. 
Chiefa,  10.  Marzo  t«*o,  pubblicato  li  16.  Nov.  1727. 
Profpero,  Lambertinj'  Arcivèfeovo:  dì  Bologna., .dove  % 
nato  li  3 1.  Marzo  1675.  pubblicato  li  ? ° •  Apr.  1728, 
Eranccfco  Antonio  Fini ,  natoin  Mi nervino  gli  6,  Mag. 
IS69.  pubblicato  li  26.  Gennaio  1728. 

1727 .  adii  2.6..  Novembre .  ■ 

Sigifmondo  de’ Conti  di.  Kollonitz ,  Tedefto  ,  pr.mo 
Arcivefcovodi  Vienna,  Capitale  dell’  Aulhia  inferio¬ 
re  ,  e  Principe  del.S.  R.  I. Maggio  t<W.  •  ) 

Jiiipeo  Lodovico  Conte  di  Stntzendorft),fe.dslco>veic.. 


di  B'eslau  nella  Sìefia  inferiore  ,  nato  in  Pati  gi'ii  14,^ 
Luglio  1655. 

Giovanni  di  Motta,  e  Silva  Portoghefe,  14.  Agofio  i68t.'; 
1718.  addì  30.  aprile. 

Fra  Vincenzo  Lodovico  Gotti  Bo'ognefe,  Domenicano;'’ 
7.  Settembre  1-664 

D.  Leandro  Porzia  Benedettino Caflìnenfe ,  nate  — 
Porzia  ,  Feudo  di  fuaCafa  nel  Friuli  li  1;.  Dicembre 
1673. 

afdd),  ’*o.  Settembre . 

Pietro  Luigi  Caraffa  Napolitano,  4.  Luglio  1677. 

Giufeppe  ACcoramboni,  nato  in  No  >  c  ì  ai  i  2  4  /Se  1 1 .  r<5  72'f 
17 19-  addì  23.  ALrr^o  . 

Cammillo  Cybo  Mala fpina  Duca  di  Mafia  ,  e  Carrara, 
zs-  Aprile  1  ss  1. 

Miti  6.  Luglio  . 

Prancefco  Borghefe  Romano  ,  20.  Giugno  1657.  ,1£ì 

Fra  Carlo  Vincenzo  Fetrero  Domenicano  ,  Vefcorodi  ", 
Vercelli  ,  nato  in  Nizza  gli  1  x.  Aprile  1683.  1 

DA  CLEMENTE  XII.  Corlmi  Fiorentino. 

173  0.  addi  J4.  atgofto  . 

Neri  Maria  Cotlìni  Fiorentino ,  Nipote  di  S.S. ,  Segre-'  - 
tario  de- Memoriali,  19.  Maggio  1 635 .  pubblicato  gii  ;  _ 
11.  Dicembre  1730. 

atddì  2.  Ottobre  . 

Bariolommen  -Ma'fici  Vefcovo  d’  Ancona  ,  nato  i 
Montepulciano  li  2.  Gennaio  t6fij. 

■Bartolommeo  Rufpoli  Romano  ,  25.  Agoftord97. 

Vincgirzo  Sidri  Sencfe  ,  2,  Febbrajo  if«s. 


■ 


;&#*  •**. 

Tomn)afo-dJ|LÌft{eycft[  K)itìglfefòÌ!raBtà,fi^l><Ì}!6isbom 

’  Enrico  Ó‘lvv.k|cCò.  4®  1»  tott^  S’Aì^eArfè  fàelgffefiL 
'..  Souillonì  francefi?,  ÀMvél£KvVdr'VfSMrài,  Cittì 

^e®ar.!,%r»KR^fitimtófe  >  VSB^bJSJ&y<, 

•  %ufeppe  ppiratttìeo  Cpnte  di_fa«i)be*g^Tf<l^° 
Vefcovo >.  e  Principe  di  Panavi f  nella  Baviera  ,l 

(i  ’  Fra  GaF^ato  df  Molinài  Sp&gnufolò  Jdc'B*èrdS  ^Lì 

«igpyÈgja»#»»^  vefc«*  <$ 

Granarla  in  Spagna  »nato  in  Mettiti  li  1 8'.  Gen.  x6jt, 

^P:  A*”^a^’àm. noreì  ” 

szonte®,.  tt*£O  Ì«,.V,@5eaà„r. 

b  di  Ferrara  ,,  nato  in 
Firenze  lifr  fl[V-  i3.®iug.i7SS) 

domenica  F*fltp«ehSegtptnii?>  ‘À&  *#n  ,  nato  ia. 

^  1 9  b  <f  t  i 

.  ;  4ih’ift5}»la«W;.goBza.gaiii^i;@  in  Mafirawaoii'siMa*a  690. 

I75S,  addi  luftihrtitjttiayiQ  .61  il 
;  fM*te2i®?«aai»3>^sl8Ps4WÌÌKÌ«0»0!  tóMìiartèi}®!}®  ' 

natoli  i..No, .. -.tibie  1A7-.  m:;;/  o-isis 

tfcrdfcTEeaciig ,  «Uifirawetór  *  atacOTeitodià 
ib  dìmwn&iièiéfo&stM&tlh  ©1231%  ©lassi  i* 
-Ito  {  ;  Mdì 
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UjU'i  !5.  lugli». 

Marcellino  Corio  ,  nato  inMilano  gli  6.  Settemb.  1 66+. 
Udii  30.  Settembre  . 

Profpero  Colonna  de’  Principi  di  Sonnino  ,  Romano , 
nato  in  Marino  li  17.  Novembre  167 2. 

Carlo  Maria  Sacripanti  Romano,  n.  Settembre  r«si. 

Sono  ite  tutte  fettunte ,  che  cemfifcene  il  Sacre  Collegi». 
Tal  numero  è  fiat»  fiffato  da  SISTO  V. 

ARCIVESCOVI, 

VESCOVI  ,  e  ABATI 
Negli  Stati  di  S.  R.  M. 


IN  SARDEGNA. 


U  R  C I  VE  S  C  0  VI. 

DI  Cagliati ,  Capitale  del  Regno .  Raulo  Coftanxo 
Falletri  di  Barolo,  Primate  di  Sardegna,  e  Corfica, 
nato  in  Torino  li  20.  Maggio  1673.  eletto  Arcivefcovo 
li  16.  Dicembre  1726. 

D’Oriftani  .  Antonio  Nini ,  nato  in  Cagliari  nel  i«7i. 

eletto  Arcivefcovo  li  1 6.  Dicembre  1726. 

Dì  Saltati .  Fra  Bernardino  Ignazio  d’Afli ,  Cappuccino, 
ai  fecolo  Pietro  Aleflàndro  Francefco  Rovero  di 
'  i  5  Cor- 


Cortame ,  nato  in  Adi  gli  ».  Marzo  16S s.  detto 
Arcivefcovo li  a.  Ottobre  17J0. 

VESCOVI. 

D'Mes .  Giufeppe  Antonio  Carcaflona,  nato  in  Cagliari1 
ii  i+.G:ugno  i«S4.  eletto  Vefcovo  li  io.  Luglio  1750, 

D’Aighero .  Matteo  Bettolino  ,  nato  in  Mondovì  gli  8, 
Agofto  1477.  eletto  Vefcovo  li  5.  Marzo  1753. 

Di  Caddi’ Aragonefe  .  Vincenzo  Giovanni  Vico,  nato, 
incagliati  li  zi.  Settembre  1704.  eletto  Vefcoiro li 
io.  Settembre  1737- 

Di  Bofa  .  Gio.  Leonardo  Sanna  ,  nato  nel  Feudo  di 
Cugliati  gli  8.  Giugno  1680.  eletto  Vefcovo  di 
Cadell’  Aragonefe  li  io.  Luglio  1736.  traslato  li 
30.  Settembre  1737. 

IN  SATOJA. 

Arcivefcovo  di  Tarantafia  .  Francelco  Amedeo  Millet  j 
d’  Arvillàrs  ,  nato  inChamberì  li  19  Màggio  1665.  j 
confaerato  Velcovo  d’ Aorta  il  primo  Febbraio  i6sj, 
traslato  li  zs.  Giugno  1717. 

VESCOVADI  VU<t\4KTI. 

Di  Ginevra  in  Annefsì  .•  pei  la  motte  del  Vefcow 
Michele  Gabriele  Bollì  gitone  di  BernefTo, dell’Ordine 
di  S.  Antonio . 

Di  Moriana  :  pet  la  morte  del,  Vefcovo  Francelco  1 
•iacinto  Valpetga  di  Mafino,  Torinefe. 

U  M  UTI.  . 

Di  S.  Maria  d’  Abbondanza  ,  Diaceli  di  Ginevra  1  IL. 
Annefsì .  11  Cardinale  Pietro  Guerino  di  Tencindi 
Grenoble ,  Arrivefcovod'Embrun  nel  Delfinato  atto . 

Di  S.  Maria  di  Chezerì ,  Dioceft  predetta  .  Giufeppe 
Niccola  di  ChaumontdiChamberi  .  Di 


Di  S  Maria  d’Eiitremont ,  Diocefi  predetta .  Francefco 
di  Picchet  di  Sali ns di  Chambcri . 

Di  S.  Maria  di  Siz, Diocefi  predetta.  Francefco  TOmroa- 
fo  Valperga  di  Chivton  di  Chambcri . 

Di  S.  Maria  di  Taloire  ,  Diocefi  predetta  .  Amedeo 

Filiberto  Mellarede  Savojardo. 

ABAZIE  BACANTI. 

Di  S.  Maria  d’  Altacomba  ,  Diocefi  di  Grenoble  :  per  la 
mòrte  dell’ Abate  Gio.  Battifta  Marcili  Torinefe  . 

Di  S.  Maria  delle  Alpi,  o  fia  S.Garino, Diocefi  di  Ginevra 
in  Annefsì  :  per  la  morte  dell’Abate  Gio.Tommafa 
Frovana  di  Ni  «a  . 

IN  PIEMONTE. 


Atcivefcovo  di  Torino .  D.  Francefco  Arborio  Gattinara 
Barnabita  ,  Grand’ Elemolìniere  di  S.  R.  M.  ,  eA 
Prelato  della  fua  Regia  Corte  ,  nato  in  Gravallona  li 
17.  Giugno  1658. ,  e  originario  di  Vercelli  :  confa- 
orato  Vefcovo  d’ Aleflandria  li  13.  Grugno  1707. 
traslatoli  2$.  Giugno  1717.’ 

VESCOVI. 

D’ Acqui .  Gio.  Battifta  Roveto  di  Pralormo ,  Principe, 
del  S.  R.  1.  ,  nato  in  Afti  li  Novembre  1684. 

confacrato  Vefcovo  li  12.  Ottobre  1727. 

D'  Alba  .  Fra  Carlo  Francefco  Vafco  Carmelitano 
Scalzo,  nato  in  Mondovì  li  9-  Settembre  1675- 
confacrato  Vefcovo  li  24.  A-gofto  1727-  1 

D’  AlefTandria  .  D.  Gio.  Mercurino  Arborio  Gattinara 
Barnabita  ,  nato  in  Lucca  li  22.  Settembre  làSs.  , 
e  originario  di  Vercelli r  confacrato  Vefcovo  gli  8. 
Qcnnajo  1730. 


Di  Cafale  .  Fra  Pietro  Girolamo  Caravadoffi  ,  Domeni¬ 
cano,  nato  in  Nizza  li  28.  Luglio  1677.  confacrato 
Vefcovo  li  iS.  Maggio  172S.  ' 

Di  Fotta no  ,  Lorenzo  Barattati ,  nato  in  Sa  vigliano  li  s. 
Febbraio  1679.  confacrato  Vefcovo  li  30.  Nov.  1717. 

Di  Nova  ri .  Il  Cardinale  Giberto  Borromeo  ,  nato  in_ 
Milano  li  ra.  Settembre  1671.  eletto  Vefcovo  in_ 
Settembre  1713. 

Di  Tortona  .  Giulio  Retta  ,  nato  in  Milano  li  s.  Agofto 
r6s 7-  confacrato  Vefcovo  gli  6.  Marzo  1701. 

Di  Vercelli  .11  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò, 
Domenicano,  nato  in  Nizza  gli  11.  Aprile  1683. 
confacrato  Vefcovo  d’Aleflandria  li  4.  Agoflo  1717. 
traslato  li  23.  Dicembre  1729. 

VESCOVADI  BACANTI. 

D’  Aofta  :  per  la  morte  del  Vefcovo  Fra  Giovanni 
Grillet  di  Momigliano  ,  Domenicano  . 

D’  Atti  :  per  la  morte  del  Vefcovo  Giovanni  Todone  di 
Nizza  . 

D’ Ivrea  :  per  la  morte  del  Vefcovo  Gio.  Silvio  Niccoli-, 
Torinefe . 

Di  Mondovì  :  per  la  morte  del  Vefcovo  Gio.  Battifta 
ifnardi  di  Caftello  . 

Di  Nizza  :  per  la  morte  del  Vefcovo  D.  Raimondo 
Recrofio  Vercellefe  ,  Barnabita  . 

Di  Saluzzo  :  per  la  morte  del  Vefcovo  Fra  Gio.  Battitta 
Lomellinidi  Carmagnola  ,  Domenicano . 

ABATI. 

Di  S.  Alberto  di  Butrio ,  Dioceft  di  Tortona  .  Ercole-» 
Marliani  Milanefe . 

Di  S.  Albino  nella  Lumellina ,  Diocefi  di  Vigevano, 
fieno  Giufeppe  Briehantea»  Torinefe  ,  Di 


Di  S.  Bauolomateo  in  Valiombrofa  ,  Diocefi  di  Novara. 
Gio.  Battifta  Vifconti  Milancfe  . 

Di  S.  Benigno .  Gio.  Amedeo  d'Aiinge  Savoiardo . 

Di  S.  Coftanzo  del  Villar  .  Gio.  Pietro  Cotta  d’Ufleglio, 
Canonico  Teologo  della  Metropolitana  . 

Di.$.  Criftoforo  di  Bergamafco,  Diocefi  d’ Acqui.  Pietra 
Maria  Garagno  Torinefe . 

Di  S.  Gaudenzio  di  S.  Stefano  del  Belbo  ,  Diocefi  d’ 
Acqui  . . 

Di  Ss. Gaudenzio,  e  Majolo  vicino  a  Rcmagnano.Diocefi 
di  Novara  .  II  predetto  Vifconti . 

Di  S.  Giacomo  di  Bergamafco,  Diocefi  d’ Acqui . 

Di  S.  Giacomo  di  Bella ,  Diocefi  di  Vercelli  .  Niccoli-. 
Maurizio  Fontana  di  Mondòvì . 

DiS.  Giovanni  del  Cappuccio  ,  Diocefi  d’AIeflandria. 
Monfignor  Gio.  Francefco  Stoppani  Milancfe  , 
Arcivefcovó  Titolare  di  Corinto. 

DiS.  Giulio  di  Dulzago,  Diocefi  di  Novara.  Il  Cardinale 
Pompeo  Aidrovandi  Bolognefe,  Vefcovo  di  Monte- 
fiafcone  ,e  Corneto . 

Di  S.  Lorenzo  al  Pozzo  ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Marcitele 
Francefco  Orrigoni  Milanefe . 

Di  S.  Lupo  ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Canonico  Barone  D. 
Sigifmondo  di  Ravizza  Milanefe  . 

Di  S.  Maria  d’Acqualunga  nella  Lumellina  ,  Diocefi  di 
Vigevano .  Monfignor  Carlo  Bolli  Milanefe ,  Vefcovo 
di  Vigevano  predetto . 

DiS. Maria  di  Cavore  ,  Diocefi  di  Torino.  Il  Cardinale 
Fra  Carlo  V  incenzo  Ferrerò  di  Nizza ,  Domenicano  , 
Vefcovo  di  Vercelli . 

DfS.  Maria  del  Foflato  di  Genova . 

S.  Miri*  di  Staflarda . .  Di 


©I^Matìa  del  Tiglietto,  Diocefi  d'Acqui . 

Di  S.  Maria  di  Vezzolano.  F  rancefco  Coppie*  Savo, ardo, 

D S Ha  CPa fo rb a  dì  Senavalle  ,  Dicceli  di  Tortona  . 

Carlo  Ratti  Tortonefe .  .  .  ■.  - 

Dt  S.  Maria  Rofana  in  Caftelnuovo  di  Scnvta ,  Diccefi 
di  Tortona  .  li  Canonico  Teologo  Gto.  Antonio  Ricci 

Di^?  Marzia  no ,  Dlocefi  dì  Tortona  .  Il  Marcitele  Giu-Ì 
feppe  Malafpina  di  S.  Margarita  ,  MUanefe. 

Di  S.  Mauro  ,  Dicceli  di  Torino  .  Il  predetto  Cardinale 

Di^Michele di  Serravalle,  Diocefi  di  Tortona .  Monfig. 
Fra  Giufeppe  Luigi  d;  AndujarMilanefe ,  Domenica¬ 
no  ,  Vefcovo  di  Bobbio  . 

Di  Ss.  Nazzaro ,  e  Benedetta  a  Blandiate ,  Diocefi  di 
Vercelli.  Il  Conte  Vincenzo  Confatomeli  MiUneie  • 
Di  S.  Paolo,  Diocefi  di  Tortona.  Il  Barone  Carlo  Alberto 

Guidobuonò  Cavalchini  Tortonefe,  Arcrvefcovo  Tito¬ 
lare  di  Filippi ,  Segretario  della  Sacra  Congregazione 
del  Concilio  in  Roma  . 

Di  S.  Pietro  di  Molo,  Diocefi  di  Tortona,  li  predetto 
Barone  Cavalchini .  .  . 

Di  S.  Pietro  di  Fonte-Curone  ,  Diocefi  di  Tortona  .  U 
Cardinale  Gio.  Battifta  Spinola  Genoyeie . 

Di  Ss.  Pietro  ,  e  Andrea  di  Novalefa,  Diocefi  di  Torino. 

Catto  Francefilo  Badia  d’Ancona  .  • 

Di  S.  Ponzio  di  Nizza  .  Francefilo  Domenico  Bencim 

njfssì  Salvatore  in  Cafalvolone  .  Diocefi  di  Novara  .11 
Contee  Giufeppe  Maria  Camelli  Novarele . 


Di  S.  Silano  di  HcaOagnano  ,  Diocefi  di  Novara 
Cardinale  Carlo  Gaetano  Stampa  Milanefe,  Arcive  fc. 

Di1>5  l  inone,  e  Giuda  ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Marciteli 
Bartolommeo  Olivazzi  Milanefe . 

Di  S.  Spiri  to  di  Citmtgnago,  Diocefi  di  Novara.  Monfig. 
Carlo Ftancefco  Duiini  Milanefe,  Arcivéfe.  Titolare 
di  Rodi. 

Di  Ss.  vitiore  ,  e  Corona  di  Graffano  ,  Diocefi  di 
Cadale  y  jt  C  Ji\.T  I- 

Di  S.  Germano  v  Diocefi  di  Vercelli  : 

dell’ Abate Gio  Battifta  MatceUo Riccardi  dOnegl  a. 
©iS  Giulia  di  Sufa:  per  la  morte  dell  Abate  Vittorio 
Amedeo Biandtati  di  S.  Giorgio  Toririefe . 

Di  S.  Maria  di  Cammagna,  Diocefi  diTonno:  per  la- 

morte  deli’  Abate  Filiberto  Ftelcht  Ferrera  di 
Mellerane.  _  , 

Di  S.  Maria  di  Ca&nova  .  Diocefi  d>  tonno:  per  la- 
morte  del  Sereni  Ifimo  Principe  Eugenio  di  Savoja  . 
Di  S.  Maria  dei  Fornelli ,  Diocefi  d*  Alba  :  per  la  morte 
del  Cardinale  Girolajno  Grimaldi  Genoyele  . 

Di  s.  Maria  di  Lucedio  ,  Diocefi  d.  Calile  :  per  la¬ 
morte  del  gii  Abate  di  ChezenTorineft  . 

BiS,  Maria  di  Pinerolo  :  per.  la  morte  dell 
Giufeppe  Giacinto  Broglia  Tonnefe  . 

Di  S,  Maria  di  Selve  ,  Diocefi  di  Vercelli  :  per  la  m 
dei  Cavaliere  Filippo  lvara  Siciliano 
p.is.  Michele  della  Clfufa:  peti»  mone  del  predetto 
Principe  Eugenio  di  Savoja .  Di 


e  dell*  Abate-; 


Di  S.  rietra  d'  Acqui  ;  per  la  morte  dell’Abate  Giufeppe 

Longisdi  Savigliano .  ... 

Di  S.  Pierro  d'Erbamara  nella  Lumellina ,  Diocali  di 
Pavia  :  per  la  rinuncia  del  Cardinale  Carlo  Gaetano 
Stampa  Milanefe,  Arcivefcovo  di  Milano. 

Di  Ss.  Pietro  ,  e  Andrea  di  Rivalla  ,  DioceG  di  Tonno: 
per  la  morte  dell'Abate  Michele  Antoni»  Vibò  dii 
Prati ,  Torinelè  . 

Di  Ss.  Solutore,  Avventore, e  Otravio  di  Sangan»,  Dicceli 
di  Totino  :  per  la  morte  dell’  Abate  Carlo  Francefco 
Boggio  di  Ronco. 

Di  S.  Stefano  di  Vercelli  :  per  la  morte  dell’  Abatej 
Giufeppe  Orfini  di  Rivalla  ,  Torinefe. 

*KÌi>»^**^«*«*s?*s«**S*sS* 

TARIFFA 

Delle  Movete  A'Oro  .  e  A’ Argento,  correnti  vegli  Stati 
Ai  S.  R.  M.  Al  qua  dal  lelare,  regolata  AMI' 

Edilio  dei  a Giugno  173  3- 

DOppta  di  Portogallo  con¬ 
tornata^  diti.  ai.  7.  li.  71.  5- 
Altra  di  Portogallo  con¬ 
to  rnatape/o  din.  n.  ti.  11.  3J-  1 <M- 

Luigi  d’ oro  delle  quattro  Armi 


tre 

Luigi  d’oro  vecchio  ,  eDoppràdi  a. 

•Doppia  di  Savcja  jw/o  d;«.  J  f>  *«• 

ferzo ,  e  Roma ,.  e  -Firenze ,  d»u  -  ■  -  _  ^ 

Mirlitooe^Fthn&iapejiidzsìfii-lIf  io.  i-9*. 

Ongarofe/tì&>-» -i^.  i«  «“»{}•  9-  JJ-* 

V  enezh fizfq  dfa ijkfiYj  t c-ri  ,..k>  «1  - " 

p^eat^e.  &  Fireni^^^-^jsai^  ^ 

Dftcat^Be^^oma]^'^-  $£.  ’-l  ■ 


■X46 

Scudo  nuo  vocìi  S’àvoyipefod.T.iM.  e  - 

tr‘eisi^ 

Ei!ippo^<3iuffinà^é/ftg^.4i;4o.ll*  '4 
Scudo  vecchio  «di  «**}*;%  di 
^^^iQrnijjadelJHToi;10, 

Ligornina  della  Eofa  pejbdm  20' 

.  io.  ts.  1  |f 

Scudo  dì  Francia  de!  Popone  fieli 

dm.i9.h  r  Jjr 

Tenone  nuovo  di  Roma  pejodm. 

1  ] 

Fesza  dafoldi  24.  di  Genova  pefo 

dtv.4.14.  . 


:  , 


P&  «rtrt  A'  S.  jf.  degli g,  jfgQffa)  rfJy4 

Jori ^r>dlU'CrÌUnZÌ<‘m  '^dSàJeti 

tToro  del  valore  non  eccedente  U.z6.  tUdi\6.  dcn. 
fju  dtfet  gr am-  d?  Crofazzi  .  nL*tmi .  Piloti- 


Grdi  Z)  7  '  <«?/* ,  ed  altre  dì  con.  - 


' 

Tari*  delle-Sgwete  d’oro*  e ■dMrg'ettfó,  tortemi  negl! 
Stati  di  S.  M.  di  qua  dfei JVtate  ,.cQt'Iorb  pefó,.  valete,,  . 
€  calo  tollsrStò.rpttncipranìio'  èffa  Tàti’ffa  dal  nunzi 
t,.  di  caduna  fpezie  fino  al  i  oo. .  e  da  quello  percep,  - 
tine  lino  al,  rooo.  ,  coi»,-infiifé  la  diyifione  delle  fud-J 
dette  fpezie  per  mezzi,  e  quarti;  in  tt. 

W  Maeftro  de’  Coattivo  fiati  pirettore  de4  Principiami 
nella  via  4’Ari.mttieticà;,.  nella  quale  s’ infèghaiioij  : 
Conti  con  chiarézza-tale;  che  ognuno  figliò  impara- 
te  da  Ski  hatgiudizio  ma,tuto,ép,u’ò  fery.ire  di  non»?  j  ; 
a  chi.  vuole  infegnarei  Conti  Mercantili  ;Tn  ’  j 
11  Sttpp7emento,d!effo  j^fèfttó  de’Conti',  che  cohtieM| 
•tott’  ì  Conti  d’Arimtnetica  efpteflì  ne!fuoundPdt-,!«| 

e  giunge  fino  alle  fòlfè  Pofizioni  dóppie  ;  in  8..  -r  !; 
Trattato-  nuovode’  Rotti  dèli’ Ari  mine  t  ma  .puno»  Bjd 
la  rarità  d’  alcune  recale ,  c  queliti'’ di  nuova  inveii- 

L’  ufo  delle  Mafchere  ne’ Sacerdoti  iit  tempi  del  €«>i 
.  neva-le-s.-in  n.  hticc.f 173*. 

AiBreno.M-anitateMifiianarroìntrt  OrientalmmjKMB.?. 

in  ibi.  .  •  '  cj  '  ,  :  | 

Bacco  inTofcana  Ditirambo  del  Redi  ;.!h'S-.“Ì«cM-. 
Datwfqni  er,  Stimma  Theologi*  Scoti  fticK  tom.S.in  n.  ' 
- mi  in  ma  phiiofophia;  Scholaàlica^  ScoiillicaEj.tpift 

Ori  zi  oiti  Sacre  ,  e  Panegiriche ,  campofte  dati  P.  Fra*- 
—  co  Maria  di  S.  Ambrogio  Carmelitano-  Scalzo;  ini- 

I.uu’.i  bidelli.  o  fiat»  Concetti  della  Sacra-  Bibbi»  *1- 
'-':e;nellt  ;  in  fog- 

XW-'  t-  -,  a  menti  del  vivere:  Opera-M  tio£Sb*a. ,  in  «• 

...  ...r v.  !  ....  ::  j:..:  n  „.,.l  •  »-  Su«Ct» 


g;-.3iTicnn  a-i  vivete;  Wjicwvoi: 

5^ft,5ct'4>o.di  dieci  Inorai  »tn-te- 


f;  *43 

«ottóne*,  Op  età  «naia  Civ  Mia  Criwrihalia;  tornii*. 

In  M  Cv  Ioni  A  .4  ìlobregum  . 

..la  Bavetta  convinta  ,  odisi!  GiuocodellaBaffetta  no* 

I  flotta  dello  flato  prefente  della  Ci  ttà  di  Coftantinopoli, 

t  del  Serraglio  delle  Slittane,  coi  trùcie'  Tintili, 

.  Grandezze  dell’  Ottomano  Imperio ,  ec. ,  itv  iì.- 
Nerone  ,  efercitazione  lftorica  ,  Critica;,  e  Apologetica 
làpra  i  fatti, principali  ■dell’Imperatore  Nerone  ,  per¬ 
ir  che  folle  amato  vivente,e.<l.eiiderato  dopo  morte.in  t. 

II  vero,  (brio,  e  reale  conforto  a  Ciri  li  r,  q  u  e  fi  tinnir-  i 
(  d’eflere  maltrattato  in  quello  Monda  ;  in  iz. 

1  tre  pidi,  coi  quali  un’ Corno  mal  ufando  il/uo  inge- 
gno  va  nel  profondo,  della  perdizione  ,  affinchè  qui  :ji 
I  .  exijiimtuflttre yxdileat  >ic  cad<it  i  'tn \z. 

I  Storia  delle  fé r fono  ,  -clic  fonovifinte  molti  feCQli  ,  e_j 
■che  ringiovanirono  ,  col  Secreto  di  ricuperare  la_, 

;  V’ite  di  Personaggi  ,  alcuni  ilktftri  per  la  fetenza  ,e_» 
jalcuni-cele-bii'pet  Santità  ,e  dottrina  r  in  ra. 

Pratica  nuova  .  e  utiliflìma  di  tutto  ciò ,  che-ai  di'igen- 
■  tc  Barbero  s’appartiene ,  con  var(  mirabili  fccreti; 
figur.  tiri 4. 

flTeforo  delle  PafqHe  :  Opera  curiofa  ,-che  può  ferv(re,- 
peraccordare  l’[ Aorte  .arricchita-di  varie  notizie ,  c 
di  prefacj  lino  all’anno  1760.  ,ec.  ;  in  12. 

Anno  Ecclefiaftico ,  ovvero  Dichiarazione,  e  Spiegdzio. 
ne  de' Mifterj ,  Uli ,  e  Felle principali,  che  ìa  Chiefà 
1  ;  Cattolica  celebra-fra  l’anno  ;  in  12. 

Storia  di  Carlo  XII.  Re  di  Svezia  .  Scritta  dal  Signor  di  , 
Voltaire ,  tradotta  in  Italiano ,  còlle  note  del  Signor  - 


1W" 

deiia  Motraye,  e  le  tifpofte  del  Signor  di  Voltaire  i*  Ai 


iDiehnrazjon?.' delle-  iftcrie,,  che  . fi  contengono 
Qyadri  del  Palazzo  Ducale.di  Venezia  i, itisi. 
Beiciiiione  Corografica  del  Felpponnefj .,  P  iVJ.Qtet, 


f 


coir  origine  deprimi  abitanti,  ferie  de’.  Principi,  j 
fino  al  prefente  ,-ec.  i  in  4-‘  ‘li 

ta  Via  iattèa  delle  Scienz:  ,  in  cui.  fi  ribattono  tunelcl 
.fcnfe  ,  elio  .fi  adducano  da  chi  rfiufa.  di.fiudtatcd  c 

Cronologia  biotica  Vin. fui  fi  legge  Httjpfijó  ,  che  M  % 
eroico,  di.fingiòlarc ,  e  di  grande  in, (adatta  l-jcolufl  1 
lia  lapurp  qgrared'Oriente  }in4-  -  i  ! 

Segoni  dà  fa'- ikijì  pcca£o*i£  di  ,ve|lice  *  o  »profeflUr$4.l 
Novizi  ,  e  Noyizie,  ppplifabifia.ogui.Aeligippf.eJ  - 
ìntfiruto ,  ee.  sin  4-  Jffl 

5!  Cavaliere  in  tre  fibÀ-dsfcritto  ,  in  cui.fi  d  ìjwW  i 
fonte  fiebpa-epraparire  neglffpeuappli ,  e^neìl^miiH!  1 

ruota  ,  la  lancia  ,  e  la  Zagaglia  ,  ec.  ;  in  4-.  figurili  I 

Confybzi^atfjrjfiiana:.  Opera,  per  la  varietà  delle  cofe.V  1 
non  folo  atta  a  confalare.  ogni  tribolato, ,ipa  adorn¬ 
iti  ini  ttiare.  concetti  a’  Predica  tori  .dichiarazioni  dell»!  ;  1 
Scrittura  a'. Botti,. e  nao.ve  imprefe  a’  Frqfcfforidi.'j  1 

belle  lettere  i  in  4.  .  4 

La  Terrena  •Beatitudine,  faggio,  e  caparra  .della  Golene,;  ^  1 
dìvifa  in  tre  libri  ,  ne’  quali  fi  dimoierà  il  .modo  -è!  j 
accordare  in  up  medetìtno  Soggetto  fui:  città  bill  1 
•quella  vita  , e-delPàUraj  in  4-  ...  i  . 

M  p.ezao  ,  e  ftitna  ,  ohe  fide?  fare  iella  Divina  graziai* 
jftt»t  a, iati.  ‘  A»»*' 


«  Annales  Eifdè-Ga'flici  'CsfarisBaroni?;  tomvt*.  Tn  tol: 

'i  L‘  Economia  del  Cittadino  in  Villa  del  Tonata  ,  coll?' 
t  aggìtOTiSt  dèfle-quaUril  del  Cacciatore  ;  in  4.  1 

i  Gollctlio  ju-dicioiunt  de>’novi»«tiónbus'1  qui  ab  initio; 
a  duodecimi  fenili  ufq'Se  ad  aiuutin  171  ni  Eccidi» 

>  profcripti  flint  ,•  8 1  nota'fi';  tfi  fól.  ’Lmttt* turifwrinn  . 

:d  Inftruaione  aniverfale  per  le  AbadefiV,'  e  Monache  d* 
t  ogni  Religióne  ;  in  4.-  Roma  . 

i  Corvini ,  de  Perfonis  ,  atque  Beneficiò  Ecclcfiafticis 
traftatus  ;  tom.  ».  in  4.  Vraacofurti . 
i'i  Riflellioni  fopra  la  Generi  i  tomi';,  in  4. 

U:  Lamy  ,  Commehtarias  in  Harmoniara  ,  live  Concot- 

I  diam  quatuor  Evangeliftaru'rn,  &  Apparaitus  Chrono- 

>  togicus ,  &  Geographictis  ,  cuni  Tra  fanone ,  in  qua 

II  •  demonlìtatur  veritas  Evàngelii -,  cum  figuris  seneis  }. 

!  tom.  1.  in  4.  Pari/ii s  . 

>5  Quarefimaledel-Capnano;  in 4. Siena; 

-l!  Riflelfi  di  ipirito  fopta  alcuni  palli  della  Sacra  Gehéff,. 
»i  con  molti  rami  ;  in  ìz.  1  • 

E’-Ofjequio  dóyuta  a’  Sacri  Tenipj  :  Oper»  dell’Avvo- 
:  cato  Giupponi  ;  in  4.  \  • 

,V  Vallifniefi  Iftoria  del  Camaleonte  Africano-,  e;di  vati 
•  Animali ,  coi  loro  rami  ;-in  4.  ■  t 

ti  fontana  ,  il  Ritratto  del  perfetto  Ecclefiaftico  ;  -  in  1  z.. 
i3;  11  Negoziante  dei-peri-,  coll’aggiunta  del  Segretario  di 
Ba  nco  del  Clamerò  ;  in  4. 

lftoria  delia  Sacra  Religione  di  Malta  del  Commen- 
.  d-atorFta  Battoiommeo  dàl  Pozzo  ;  i-n  4. 
il  1  toSpoia  ,  e  la-  Madre  -di  Maria  gjopaHi  a*  loto -Divoti 

j*  1  Cornigli,  d’ imi  -pia «ire  a’  fari  figlinoli  fopra  divetfii 
ft*ti8ella  trita  jtìn»..  Buto** 


Ruolo  generale  de*  Cavalieri  GerofoUmitani  i 
.  nell’  Italia  dall’anno .  nj<S.  tino  all’anno  1758. 
loro  dignità ,  Nomi  .Cognomi  .Patria,  giorni 
e, anni  della  loro  Ricezione  ;  in  fog.  1738. 
ìlPatadUo  deli’  Adolefcenzà,  o  la  Scala  d'ore 
Gioventù ,  perii  li  re  in  Cielo  ì  in  8. 
il  Punto  deìlaverità  oonofeiuto  da  Un’  Anima  diva 


loiegj  uraravìgliofi  del  SS.  Nome  di  Gesù,  e  alcune', 
vozioni  praticate  da’  Santi  a  onore  del  Medefimoihjj^ 
BJfleflb  dell’  Uomo  interiore  ,  ove  s’ inftruifce  l’anifflj 
..  nei  esnoftimento  di  fc  fteffa,  e  di  Dio  i  in 
ìjnove  Moderne  dell’altro  Mondo  j  in  8.  l(a« 

Decani ,  Samara  Tfceologi*  Scholafticte  ;  in  fol. 
trhonjapiiii,  Verus,  &  nova  Eccidi®  dilei piina  circalfrj 
neficia  ,  Et  Beneficiarlosj  tona,  3.  in  fol.  Lui*.  ,9 
Elpofizionc  letterale -,  e  niiftica  della  Cantica  di  Saldi 
mone  ;  Opera  di  Monfig.  Vanigarola  Vefcwà’A®^ 
còlla  vita  del  medefimo  Monfignpre  ;  in  s.  _  [ 
Là  facra  Liturgia  dilucidata, in  cui  con  chiara  dottrinjjj 
e  fedita  erudizione  (piega  ciò  che  coacenwf 

Divino  Sacrifizio  della  Melia  ;  tomi  2.  in  12.  jj 
ìftruzione  degli  òbbligW  del  Criiliano  ,  con  un  brevi 
compendio  per  li  Fanciulli  pollo  in  fine  ,  in  12.MB 


Si  vende  f  mmentì  al  folhn  'in  ogni  fettimitW 
ogni  farta  di  Gazzétte  delle  correnti  Nuove!  i  E 
dtverff  Parti ,  e  ogni  mfi  il  Mercurio 


co,  e  Politico  in  lingua  Francejè, 

IL  FINE, 


ALMANACCO 

del  gran 

CHIAR AVALLE 

■  DeH’Anno  Bifeftile  1740. 

1  Coirli  Nafcite  de'  Principi  delle  Corti  principali 
d'Europa  ,  col  Giornale  de' Santi  ,  e  delle  Felle 
j  i  {olite  farfi)  e  dichiaratone  delle  40  ore  coll » 
Ejpofitone  del  Sj.  SACRAMENTO. 

J 


Per  Fmicefco  Antonio  Gattinara 
L'bjfojoal  Palazzo  clelI’Illuftri/Tima  Otta. 
tiC'  de'ìup. ,  e  Privilegio  di  5.  S.R,  M, 


DISCORSO 

SOVRA  GL’INFLUSSI  DELL’ 
ANNO  1740. 

O"  molta  ragione  fono  gli  «Storici 
Cronologifti  fpettatori  delle  no- 
fc.jdSJLj  vita  del  Mondo  di  queft*  Anno 
Im  iBipStffi"*  Bifeftile  174O.  Cofa  fiaBifeftile, 
e  che  cofa  fignifichi;  già  fi  sà,  che 

Mr™™àBsaaiiS*  fe flati ta  cinque  giorni ,  cinque.» 

ore  ,  e  quaranta  nove  minute  , 
36.  feconde  ,  che  le  dette  ore  cinque  .  e  minute 
quaranta  nove,  36.  feconde  ,  ogni  quactr’anni  com¬ 
pongono  un  giorno ,  il  qual  giorno  fi  aggiugne 
al  mefe  di  Febbraio,  ed  all’anno,  che  il  tutto 
&  ,  e  la  duplicazione  del  fei  fa  ,  che  l’An¬ 

no  fi  chiami  Bifeftile  ,  nè  altro  perciò  vuol  ligni¬ 
ficare  .  Sono  però  più  degne  d’olfervazione  le  in¬ 
fluente  degli  Altri  per  il  loto  annuo  corfo ,  ed 
A3  il 


il  loro  domicilio  ,  in  cui  fi  trovano  ,  ed  in  fpecie  * 
il  Pianeta  Dominante  ,  e  Regolatore  dell’Anno 
Aftronomico  ,  il  quale  ha  il  fuo  principio  all  i  19,  j 
ore  19.  m.  43.  Aftronomiche  ,  che  ridotte  all’Oro.  ( 
log»  Italiano  farà  a  dì  20..  b.  1 3.  m.  10.  del  mele  ‘ 
di  Mario  .  Fatti  l’ingretto  del  Sole  in  Ariete  1  ‘ 
gr.  o.  ,  il  qual  Aftro  di  maggior  fplendore  fi  tro 
va  nella  duodecima  cala  de’  nemici  pubblici  |é  , 
ivi  li  trova  Mercurio  in  detto  legno  intercetti  : 
a  gr.  z.  m.  4i. ,  e  veda  anche  la  Luna  in  cala  di  ' 
Marte  ambi  luminari  maggiore,  e  minore  mala-  j 
mente  fituati ,  ma  fendo  Venere  predominante 
come  Signora  dell’angolo  orkontale  in  fegno  tei.;  j 
reo,  e  come  Stella  di  natura  di  Giove  ,  e  bene 
fica  ,  quella  perciò  avrà  il  dominio  per  tutto  l’M  j 
no  ,  la  quale  influifce  un’  Anno  fertiliffimo ,  ab:  f 
bendante  di  frutti  in  ogni  Stagione  ,  e  d’ ogw  ( 
qualità  :  cioè  alla  Primavera  di  primatici  frutti, 
ali’  Ella  te  di  metti ,  ed  all’  Autunno  di  frutti  ri-  * 
niferi,  e  comecché  detta  Venere  è  una  Stella,  di  fa  f 
natura  benigna  influifce  pioggie,le  quali  caderami  £ 
,a  fuo  tempo  foav.i ,  e  pieciole,  è  ficcome  e(fa  tro*  j 
vafi  libera  dagl’ impedimenti  de’ malefici  Pianeti1  a 
Sittnticat  bomrn  effe  in  ejus  dominio.  Come  fa  t 
rebbé  nel  Trigono'  Terreo  :  cioè  ne’  Paefi  domi-  , 
nati  da  detto  Trigono  ,  e  fono  tutta  l’Italia,*  | 


J  il  Piemonte  ,  con  parte  deila  Francia  ;  dette  piog- 
I  gie  impingueranno  ,  e  feconderanno  le  Campagne 
'|  dicopiofiffimi  raccolti  d’ogni  qualità.  E  trovati- 
J  doli  Marte  Signore  dell’Angolo  Occidentale ,  ben- 
j  che  in  cafa  d’amici  in  fogno  di  Saturno  ,  pare  , 
!  che  voglia  mover  difcordie  ,  ed  inimicizie  ,  e  per 
|  confeguenza  guerre  ,  però  ne’  Paefi  dominati  dal 
J  Trigono  di  Scorpione  ;  ed  Acquario  fotto  prete¬ 
si  fli  d’amicizie  ,  fi  fa  nemico  occulto,?  fendo  mai 
J  fituatj  la  Luna ,  benché  cafa  di  Giove,  minaccia 
J  la  perdita  d’un  Gran  Perfonaggio  nelli  Paefi  do- 
minati  dal  Sagittario  ;  lo  conforma  il  Principe  de’ 
|  Pianeti  in  cafa  di  Marte  con  Mercurio  ,  che  fi, 
!  gnifica  una  dc-preffione  di  perfone  grandi  ,  nobi¬ 
li  li ,  e  ricche  ,  ed  il  medefimo  Sole  in  cafa  de’ne- 
,1  mìci  pubblici  s  e  Marte  in  cafa  de’  nemici  occul¬ 
ti  ti ,  lignificano  ,  che  li  nemici  occulti  fi  faranno 
ij  pubblici  :  cioè  fi  faranno  difeordie  con  quelli  ,  che 
fui  er5no  amici,  ed  amicizia  con  quelli,  che  erano 
lM,  nemici .  Circa  le  informità  corporali  vedo  Mer- 
J  curio  padron  della  fella,  prevedo  perlopiù  nia- 
(lj,i  lattie  derivate  da  infiammazioni  ,  come  farebbe 
II,  augiue  ,  pleuritidi  ,  pieripncunionie  ,  però  di  poca 
,1  durata,  e  fanabili  nell’ eftiva  Stagione.  Cfforvo 
^  Saturno,  ed  il  Sole  in  cafa  della  Luna  fignifica- 
I  t'O  quantità  di  pioggie  fredde  perniciofe  a’  cor- 
A  4  pi 


pi  umani,  ed  alle  campagne  ,  il  che  ritarderà  il] 
maturare  le  raccolte  rii  quella  Stagione  ,  c 
rebbe  frutti  ,  medi  ,  biade  ,  e  fintili  ,  e  M 
gnore  delia  Cufpide  Meridionale  lignifica  ,  eli- 
un  Generale  Commandante  ne’  Patfi  Aggetti  II 
Trigono  Aereo  farà  vincitore,  e  trionferà  peri! 
guadagno  d’una  Piana  dì  gran  rilievo  i  nella  Stai 
gione  Autunnale  però  vedo  edere  1  Lunium, 
forterranei  pare,  che  vogliano  i  Militanti  far» 
una  trrgua  ,  o  fia  fofpenfione  d’armi  ,  e  Sàturntj 
nella  quarta  in  cala  del  Sole  ,  e  Padrone  del 
Mer  idionale  fignifica  naa  devallaz.ione  delle  Cam. 
pagne,  per  il  campeggiamento  dEiercito.  Metj 
curio  Padron  della  quinta  fpedifee  Corrieri  pi» 
ultimare  l’accordo  d’una  pace,  o  fia  trattato!:  i 
tregua  . 


DELLA  PRIMAVERA.  ! 


FRa  le  quattro  Stagioni  ninna  di  quelle  è  pi  ( 
coufiderabile  dalli  Viventi  chiamata  Madtfj  j. 
perchè  favorite  ,  e  confola  i  medefimi  per  ri  MI 
temperato  calore  ,  con  dar  loro  vigore  ,  e  falutft  t 
chiamata  Baila,  perchè  frequentemente  la  teffl  a 
Vien  nutrita  di  frequenti  rugiade  ,  ed  apre  i  pM  I 
olii 


alla  terra  ,  che  fembra  venga  lattata  dalle  finvi 
um.dua,  e  rugiade  e  di  quelle  lambire  anche 
del!.  Raggj  Solari  ,  che  la  medefima  terra  s'invi - 
gonfce  e  principia  germogliare  le  primatichej 
piante  de  fiori  ,  e  fi  gglono  gli  alberi  fruttiferi 
di  candid,  fiori,  per -quello  fi  chiama  va?a  per 
la  fua  bellezza  ,  e  varietà  de’  medefimi  T  Querta 
dunque  metterà  il  fu.  principio  nel  giorni» 
e  h.  12.  di  Marzo  Orologio  Italiano,  nel  qual 
e»po  ofTervo il  Dominatore  di  quelli  StagLe 
eflèrc  uno  de’ Pianeti  benefici,  che  è  Venere  fu. 
ì  ^rlorc  ne  Cicli  ,  e  fuperiore  in  quella  Sragio. 

num  mfn°re  aÌU  Aftri’  ^Hal  /^dominerà* 
tutto  1  Orbe  ,  maffime  al  Trigono  Terreo,  qual 

fiorii  f  teri'eBÌ  feC°",'!Ì  "0n  foI°  de’  primàtici 

siane  •?  ““  ^  1"  ^elli  d’Mi™  S«“ 

;  8™e ,  e  umilmente  agli  Autunnali  in  copiofif. 

|  firn  quantità,  e  più  abbondante  ne’vini  feri,  ed 

off  Gi°v£  n.ov3ifi  (Jc!I,  A  Jo  0r._ 

,  zontale  nella  fua  triplicità  di  Mercurio^  Tupher 

!  iiJl'y  \A,?,e  11  Gu‘dbonat  ,  in  nvehniom  anni 
f  Met  '■  h r.ul,tatem  i  &  “bunJatniam  annona  :  ■ 
terra  r'°  ddi’  per  elTer  nell* 

alquanto  umida  Stagione,  produrrà 
"  *  limili  i  8  Con,e  *aie‘,^‘e  ^hiranzie ,  angine , 

Ben» 


Delle  novità  del  Mondo  vorrete  profeguire 

„na  combinatone  d’un  lmeneo  d  »>“  ’  J 

temo,  cbe  inforgano  difficoltà,  che  e  p 

a  ss 

s  %“"*  piv“ 

f.  n  itimi  moni"  ■  P'“  >  ch'  *  'fti' 

lo  nella  cafa  della  Luna,  la  quale  fata  1  vanta 
:  ogni  trattato  :  Et  cum  Verni  fit  Uaut  pluvtgrm 
p!co  lungi  da  Mercurio  ,  infieme  alle  P>°|?'efP| 
le  volte  foffieranno  venti  procellosi  ,  ne|; 

le  Città  maritime  ,  che  metterà  in  pencolo  <M 
naufragio  le  navi  da  guerra. 


DELL’  ESTATE. 


T\  Afferà  quefla  trimeftre  Stagione  fono  Hw  * 
P  pVco  del  Cancro  ,  allorché  avran  te.n  v 
fo  ilPfuo  eorfo  i  Gemelli  ,  ed  il  -  P“  d 
pio  farà  addi  «.  h.  io. 

de  "ieprTBec?ped\uminofo’coei  Ca"po  del  Dragojf 
*t«J nellS  duodecima  <***«£*&££' 
oa  nell’ undecima  Signora  della  Lutea  A  .*« 
naie  Marte  nella  decima „  e  Signore  di  ^ 


c  della  quinta  mflmfce  una  guerra  con  «lift .«rio. 
ne  delle  Campagne  dove  campeggieranno  quegli 
Eterei  ti ,  che  non  folo  e/Te  fi  de  valleranno  ,  ,„a 
verranno  minacciate  contribuzioni  a’  vicini  pòpo¬ 
li  con  detrimento  ,  e  rovine  a  quei  paefi  fenza 
pietà  alcuna  .  Mercurio  ,  e  Giove  nell’  undeci¬ 
ma  lignificano  un’abbondanza  d’indorate  /piche 
e  vettovaglie  ,  ed  abbondanti  raccolti  d’ogni  fori 
te  ,  maffime  de’  comme/libili  ,  qual,  fi  raccoglie, 
ranno  nel  li  paefi  dominati  da’  Gemelli  ,  e  fendo 
infermiere  Giove  tutto  benefico  ,  il  quale  influi. 
Ice  malattie  eggieri  di  poca  durata  ,  e  filtrabili  - 
La  qualità  de’ tempi ,  benché  Efliva  Stagione, 
1  renderà  imperata  ,  per  effer  Saturno 

|  freddo  di  natura  ,  e  trovarfi  in  Cancro  fegno  tera- 
petato  infrigidifce  l’aria-,  e  raffrena  quei  Raggi 
iefluant.  Solari,  ed  anche  cagiona  tempefìe  it, 

,  Mar?i  naufrag j  di  legni  maritimi  ,  e  nel  Trigo¬ 
ni  ?°  ATn  0  m,naccia  1  '"ffaifiee  ,  e  manda  febri  ma. 

.  tigne  diitruttive  de’ corpi  umani ,  benché  fodero 
N  l!  ,Ua  nawra  rol,ufii  r  ed  anche  negli  Animali 
I quadrupedi ,  però  folamente  ne’  Paefi ,  dove  re. 

,  gnera  la  guerra  ,  e  durante  tutto  quefto  trime- 
4.  CltlV0  faià  P'nttofto  temperato,  che  caldo, 

6*  J"  nt,°varfi  Venere  in  ca/a  del  Sole,  anch’ 
to|  «w  contnbmfce  nella-  temperatura  dell’aria,  fen- 


Sa^una  Stella  piovofa  ,  produrti  pioggia  leggie- 
«  molto  falutari  tanto  alle  Campagne  quanp 
ai  Corpi  umani,  e  la  raecolca  de’ frutti  fata  é 
bondante  ,  e  di  ottima  bontà  ,  perche 
driti  di  (ufficiente  umido,  e  non  fatanno  diali 
cun  nocumento  . 


DELL’  AUTUNNO. 


PRincipierà  quella  Stagione  Autunnale  WJ  • 
Luna  nuova  di  Settembre,  e  termine»!»®  { 
giorni  canicolari  con  belliffime  giornate  ,  ed  av 
il  fuo  ìngreflb  il  Sole  in  Libra  addi  gj.  J 
ni.  35.  di  Settembre  Orologio  Italiano  ,Jd  **  . 

gnore  di  quefia  trimeftre  Stagione  fara  j 

fio,  il  quale  fendo  in  fua  cafa  predominante 1  | 
tutti  gli  altri  Aftri ,  qual  minaccia  la  morti-  ^ 
snolci  infanti.  Venere  in  detta  cafa  come  «  ^ 
benefico  ,  il  qual  partecipa  de’  Ragg)  Solati  f  ^ 
effer  in  fegno  di  Leone,  il  quale  influrice,  ^ 
snoderà  alquanto  le  numerofe  malattie.,  e  q« 
in  parte  invigorire  }  detta  Venere  Padrona! 
accendente  ,  ed  afpettifara  da’ raggi  maligni  d>  J 
turno  ,  fignifica  detrimento  nelle  cafe  per 
àd  figliuoli  i  ed  i  due  Luminati  maggior' 


cafa  delle  infermità  lignificano  infermità  grandi 
nelle  perfone  nobili,  e  grandi  ,  tanto  tnafcolini, 
che  femminini  ,  per  elfer  la  Luna  padrona  della 
quarta,  ed  il  Sole  padrona  della  quinta  con  iS 
malefico  ,  e  diflruttivo  Saturno  :  quella  Stagione 
Autunnale  deve  effe  re  di  fua  natura  calda  ,  p  . 
lecca  ,  eccetto  qualche  giornata  nebbiofa  ,  che  ciè 
non  o dante  non  tralafcieranno  d’effer  abbondanti 
raccolti  ,  in  particolare  delle  uve  ,  che  a  fua  tem¬ 
po  matureranno  ,  e  comporranno  vini  faluberri- 
mi ,  Marte  ,  e  Giove  in  terza  cafa  della  Luna 
lignificano  pure  un’  Autunno  caldo  ,  e  fecco  „  e 
poche  pioggie  ,  e  quello  lignificato  è  per  effe* 
di  latitudine  Settentrionale  ,  benché  farà  anche 
produrre  contrarietà  ,  difcordia  ,  litiggi 
le,  e  tra  Parenti.  Saturno  padre 
Meridionale  infUiaifce  ad  un  Ricco 
de’  beni  Paterni ,  Marte  in  terra 
vanno  avvicinando  con  quei 
to  della  Campagna  aperta 
Verno  Quartiere 


DELL’  INVERNO,  j 

SArà  per  comparire  un’orrida  Stagione  tutta  «.[  tJ 
flirà  di  giacci  ,  e  netti  nemica  delle  canute!  ci 
età,  che  a  poco  a  poco  togliendo  loro  va  il  naJ 
turai  calore  ,  ancorché  vellico  fia  d’uua  veltj  el 
pellicciata,  ed  incepata  nella  focolari  antri  :  tut!  c 
tavia  non  lafcia  di  tremare  per  le  rigide  giotj 
nate  ,  e  per  l’avvicinamento  dello  sborfo  dell’uitin  <j 
verlal  tributo  ;  e  darà  principio  quello  trimeli»! 
iemale  addì  li.  b  l8-  m.  40,  di  Dicembre  >j  C1 
co  i  o  l’ufo  dell’Orologio  Italiano  ,  nel  qual  tem-  dj 
po  io  vedo  Giove  Signor  della  Cafa  ©mentali  g, 
in  Cafa  della  Luna  con  il  Capo  del  Drago  lem-  di 
bra  mi  voglia  elfer  il  primo  mefe  del  trimeftre  v, 
freddo,  ma  temperato  con  poca  umidità';  nella  ilj 
mezza  Stagione  farà  alquanto  umido,  e  nell’ al  lì 

tima  parte  farà  caldo  ,  perchè  compariranno  ven¬ 
ti  boreali,  tutti  alla  falute  umana  daónofi,  « 
ognuno  deve  andar  cauto  nel  prender  medicine! 
e  farli  cavar  fangue,  perchè  farebbe  licuramenti 
un  atfì  levar  la  vita;  Comecché  fi  trova  dette/ 
Giove  «ella  quarta  lignifica  un’aumeuto  de’bcn^V 
a  più  perfone  per  caufa  d’eredità  Paterno,,  e  Ma¬ 
terne,  ed  alcuni  s’arricchiratm*  con  trovare 


;  fcòndigl;  ,  robbé  ,  oro  ,  ed  argento  recondito  ino» 
•penfatamente  ,  ed  altre  cofe  ,  che  poffimo  ali’Uo- 
wo  portare  allegrezza  ,  e  levarli  Pafflizion  d’ani. 
I  ino ,  Saturno  ,  e  Marte  ambi  malefici  nella  quin- 
■  ta  iinfluifcono  malattie  negl’  infanti ,  ed  adulti . 
'j  cioè  febbri  terzane  ,  e  quartane  ,  che  in  quella 
j  Stagione  Invernale  foglioso  levar  h  vita  ad  ogni 
jetà,  e  compleffione  .  La  Luna  nell’  undecima_* 
i  .  vorrebbe  f’arc  tregua ,  ed  amicarli  eoa 
"[  nemici  ,  ma  fendo  oppofii  Saturno  ,  e  Martp  « 
'1  dilungano  fitìiiìi  trattati  .  Venere  nell’  ottava  ca- 
!  u,  ed  il  Sole  congionto  con  Mercuuo  adla_* 

'  cufpide  Meridionale  fembrano  indicar  onori  gran- 
ì'  di  ad  un  Minili, o  con  cariche,  e  dignità  fin. 

|  golari ,  e'd  anche  a’  Mandali ,  per  aver  quelli  gua. 
Magnafo  con  azioni  belligere  ,  e  litterane  ,  e  di- 
I  ■  vertiranno  gli  animi  belligeri ,  e  cambieranno  in 
!  iipazzi ,  e  giuochi  ,  convenzioni ,  e  conviti  ,  fé# 
“•  ite, e  balli  carne vallefchi  . 

S  degli  ecclissi. 

iti. 

:«iOUar°  Ecc!.iffi  i  ci&b  quattro  volte  faranno 
f  Luminari  mancanti  del  Tuo  folìito TpJen- 

dorè  in  quello  annua!  coifo,  che  fanno 


nel^BTeftile  T  740. ,  cioè  il  Sole  farà  ecclifli| 
sili  zB.  Gennajo,  e  z?.  Grugnone  la  Lunu 
farà  parimente  eccl-.fata ,  e  perdei»  totalmend 
31  (no  notturno  fplendore  all.  !?•  Gemiate» 
Luglio  5  gli  Eccitili  Solari  non  faranno  a  noi  E11L 
rcpfi  viffbili ,  e  per  confeguenza  di  mffuna  iL 
buona  ,  nè  mah  influenza  a  noi.  fJL’ 

Solo  fi  vedrà  la  Luna  eccitata  alti  Ij-gj  L, 
najo  a  ore  6.  in  zo.  n.  f.  Orologio  Italiano  L 
qual  durerà  ore  4-  |  L; 


ANNI  DEL  MONDO  . 


Dalla  Creazione  del  Mondo  S;i  D 

Dal  Diluvio  Univerfale  i I  |D' 

Da  Abramo  ’  £ 

Dal  Re  David  o  lD 

Dalla  Fondazione  della  Reai  Città  di  To-^ 

Dalh'Nafci'a  del  Redentor  Noftro  Signor  J 
GESÙ’  CRISTO  lm 

|£p 

feste1" 


‘  GESÙ’  CRISTO 
Palla  Correzione  Gregoriana 


-adizione  Romina 
^wttpra  Dominicale 


Lettera  del  Martirologi 


QUATTRO  STAGIONI  DELL’ANNO.  j 


Giorni  ore  min. 
Primavera  19-  *9'  4°- 

E  fiate  20.  1*.  19- 

Autunno  21.  7-  ?S* 

Inverno  20.  23-  35’ 

Tempo  proibito  per  le  Noxxe  • 

Dall’Avvento  fino  all’Epifania. 

Dalle  Generi  fin©  all’Ottava  di  Fafcjt 


■ 


£T  primo  Quarto  della  Luna  di  Dicembre  a 
fyj  ore  C).  m.  qt.  n.f.  Accende  l’aculeo  S corpiiÀ 
a  g r.  6.  m.  58.  me\\o  Ctelo  il  Leone  in  gì 
Oggi  un  quadrato  di  Saturno  ,  e  Venere  pi 
pierà  con  pioggie  ,  e  poi  nevi  .  Alti  8.  una 
gionzione  di  Sole,  e  Mercurio  influifce  r 
e  pioggie  fredde;  alli  ir.  un’ oppofizsone  di  Sa. 
turno  .  e  Sole  lignifica  ,  che  continueranno  geli,  I 
e  poi  nebbioni.  La  cura  degli  ammalati  arri  - 
l’Ariete  Cafa  di  Marte  ,  quale  minaccia  affetti.cij 
pitali,  come  farebbe  appoplefie,  para  lifie  ,  ver¬ 
tigini  ,  mali  di  gola  ,  e  pleuritidi  ,  tutte  infeej  / 
mità  ,  che  minacciano  alla  vita  .  5  si 

6  Mere.  l’Epifania  del  Signore  fella  de’Met-'  IV 

canti  a’  Gefuiti  ,  e  de’Corrieri  di  Gali  tt 
binetto  a  s.  Antonio  nuvoli!  tt 

7  Giov.  s.  Alberto  Alberti  Camaldolefe  j  m 

8  Ven  s.  Paziente  Vele. ,  e  s.  Severim  N 

Abate  gtlnj  fr 

9  Sab.  s  Gondifalvo  Domenicano,  ed  i| 

B  Gio:  Orfrni  de’  Signori  di  Riniti! 
Vcfc.  di  Torino  .  .  venti; 

C  B  IO  Dom.  s.  Agatone  Papa  ,  e  s.  Guglielmi! 

Vefc.  di  Borge  ferenti 

li  Lun.  s.  Igino  Papa  M. ,  ed  il  B.  Mii- 
chele  Erem.  Camaldolefe  InftitutorfÈ;  ■ 
della  ;• 


23 

’J  della  Corona  de!  Signore  nel  1516. 

’»«  12  Mart.  s-  Angxl berga  Imperatrice  aria 

id  13  Mere,  s.  Servodio  Mart.  fereno 

ici|  Luna  piena  ai  j  j.  ere  6.  m.  jé  n.f.Afcen - 
de  la  Libra  a  gr.  li.  m.  33.  ,  »/  Cancro 
'*i|j  «V  isserò  Cielo  a  gr.  14.  In  quello  mentre  fi  fa 
M  l’Eccliffi  dei  Luminare  minore  con  la  Coda  del 
*3  Drago ,  e  lignifica,  che  un  Corriere  deve  por- 
«8 far  nuove  cattive;  l’infermière  farà  Venere,  qual 
<4  minaccia  afflizioni  ,  e  dolori  alli  pazienti  di  po- 
c,'!  dagra ,  ed  affetti  particolari,  e  mali  venerei . 
M  Alli  15.  un’  oppofiziòne  di  Venere  minaccia  piog¬ 
gia ,  e  poi  gelo.  Alli  17.  Una  congionzione  di 
Marte ,  e  Mercurio  influifee  un  proffeguimen- 
to  di  neve.  Alli  18.  un  trino  ,  e  feflilediSa- 
turno  ,  e  Giove  fi  cambierà  il  tempo  in  Sole  , 
ma  freddo  .  Alli  20.  un  quadrato  di  Saturno,  e 
Marte  pare ,  che  voglia  diminuire  quei  rigori  di 
freddo . 

14  Giov.  s.  lilario  Vefc.  di  Pifferi  ,  e 
s.  Felice  P.  Sole 

*5  Ve»,  s.  Mauro  Ab. ,  e  s,  Paolo  primo 
Romite  :  Fella  degli  Acquavitaj  in 
Duomo,  e  la  Transla zione  delle 
Reliquie  di  s.  Maurizio  ;  Efpofizio- 
ne  d’effe  nella  Reale  Cappella . 

6  4,  ifi 


C  F, 


16  Sab.  s,  Marcello  P.  M. ,  s.  Giacomo 

Vefc.  di  Tarantafia  ,  e  s.  Rolando 
di  Ci  ferì  .  frf 

17  Dom.  s.  Antonio  Ab.  fella  alla  Chi 
Titolare  de’ Canonici  Regolari  1 
Benedizione  de*  Cavalli  ,  e’I  SS. 
me  di  Gesù  fella  a  s  Martiniano 

1 8  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma 

e  s.  Prifca  V.  e  M.  fef 

J9  Mart.  s.  Canuto  Re  di  Danimarca  M. 
e  s  Mario  M.  fella  al  Ss  Salviti 
fuori  di  Porta  nuova  coll’Efpofiwt 
delle  Reliquie  d’eflb  Santo  noti 
20  Mere,  ss  Fabiano  P.,  e  Sebaftiano  Me. 
fella  della- Compagnia  dtGiuftiiia.il 
s.  Agollino  ,  s.  Atanalio  MonacoBtj 
«edittino  Torinefe  ,  e  la  Traslattotf 
de’ss  Solutore  .  Avventore  ,  ed  Otta.]  ( 
vio  rum  fella  a’Gefuiti  coIPEipolij  . 
;  delle  Reliquie  d’elfi  Santi .  j 
s.  Agnéfe  V.  ,  e  M.  fella  al 
ss.  Trinità  .  freddai 

Ultimi  Quarte  ai  21.  ore  9.  min  40.  «■/ 
5j|P  Afcende  il  venefico  Scorpione  a  gr:  19 
43.  metto  Cielo  la  Vergine  a  gr.  4.  m  6.  Prmtk 
pierà  quello  (Quatto  con  belle  giornate  ferene 


ai  Gìo 


{ine 


•■-■fino  alli  2.3.  ,  che  lì  ritrova  elfere  un’ oppolizie. 
ne  di' Giove,  ed  un  quadrato  «U  Venere  ,  il  qual 
istiuifce  nebbie  ,  cifampe  ,  e  pioggre  picciole  . 
Marte  farà  l’Olpital  iere  ,  che  minaccia  la  vita  alli 
poveri  vecchj  ,  influifce  diatee  ,  Audio  ni  nel¬ 
le  parti  infime  del  corpo  ,  ed  affètti  capitali ,  co¬ 
me  appoplefie  ,  e  polipi  .  Alli  26.  un  Quadrato  di 
Giove  ,  e  Venere  cagionerà  venti  con  aria  ìntol- 
guj  lerabtle  . 

'  21  Ven.  s.  Vincenzo  ,  ed  Anaflalìo  mm,  , 

s.  Gaudenzio  Solerio  d’Ivrea  pr.  Vefc. 
di  Novara  ,  e’i  B  Antonio  Chiefa  di 
s.  Germano  bello 

83  Sab.  io  Spofalizio  di  M.V.  fella  a  s.Gio- 
feppe,  s,  Idelfonfo  Vefc.  di  Toledo, 
s.  Raimondo  di  Pennafort  Dome  ni» 
„.,v  cano  ,  e  s.  Emcreeziana  V.  e  M 

»  C  B  24  Dom  s.  Timoteo  Vefc.  d’Efefo  ,  e’1  B. 
10H  Adriano  Berzetti  de’Signori  di  Bnronzo. 

25  Lun.  la  Converfione  di  s.  Paolo  fella  a 
alili  s.  Dalmazzio  ,  ed  all*  Oratorio  della 

diti  Compagnia  di  s.  Paolo  doli»,  diftribu- 

!./|  zione  delle  Doti  ,  e  le  BB.  Arcangiols 

A  Francefca  ,  e  Maria  Girlani  di  Trino 

ncif  Carmelitane  .  cifampa 

5)  -3 5  Matt.  s.  Paola  Vedova,  s.  Policarpo 

»  Vefc, 


m 


Vefc.  di  Smirne  M.,  s.  Alberio  Ab;  j ei< 1,e 
i  BB.  Pietro  ,  e  Martino  Petra  Fra» 
cefcant 

Z-j  Mere.  s.  Gio:  Grìftftomo  Patriarca  di 
Conflantinopoli  Dottor  di  s.  Glieli, 
s.  Devota  V.  e  M.  di  Nizza,  s.  Vitali* 
no  P. ,  e’1  B.  Martino  Albino  Sofpel  ; 
!cfe  Benedittino  . 

aS  Giov.  s.  Amedeo  Vefc.  di  Lofanna,s 
Cirillo  Vefc.  d’Aleffandria,  e  la  fecon  C 
da  memoria  di  s.  Agnefe  :  Affoluzioai 
dello  Scapolare  a  s.  Michele  ,  ed  alla 
Crocetta  .  .  torbidi 

Luna  nuova  di  Gcttnajo  a*  28.  ore  4.  rw,  io- 


«.  f  Afiende  la  Vergine  a  gr.  2  7.  m.  3: 

Cielo  li  Gemelli  a  gr.  27.  tn.  1.  Dimani 
«n  Quadrato  di  Giove  in  legno  terreo  retrogra- 
do  iofluifee  nebbie  folte  ,  ed  in  fine  picciola  pio», 
già .  Oggi  un’  Eccliffe  del  Sole  nel  fuo  perigeo, 
ma  non  vifibile  a‘noi  Europei.  Alti  30.  un’op- 
pofizione  di  Marte  ,  e  Saturno  farà  ,  che  il  ft» 
do  fi  diminuìfea  ,  e  feguiterà  fino  alli  2.  di  Feb 
brajo  con  lerene  giornate ,  ed  in  detto  gio™ 
delli  due  un  quadrato  di  Saturno  Marte,  e 
curio  minaccia  venti  con  neve  ,  e  continuerà b I 
li  4,  :  Venere  infermiera  irvflaifce  infera»» 


è  parti  virili  ,  e  dolori  articolari . 

zj  Ven.  s-  Francefco  di  Sales  Vefc.  di  Gi¬ 
nevra  Fondatore  delle  Monache  della. 
Votazione  nel  lóro.  Protettore  di  Toi 
tino  fella  alla  loro  Chiefa  ,  ed  alla 
Bafilica  Magiftrale  de’Ss.  Maurizio  ,  e 
Lazaro  Sole 

30  Sab.  s.  Felice  P.  ,  s.  Martina  V,  e  M. , 
e’1  B.  Bartolomeo  Brizio  di  Bra 
1  gl  Dom.  s.  Pietro  Nolal'co  Fondatore  dell* 
Ordine  della  Madonna  della  Mercede 
della  Redenzione  degli  Schiavi  ngj< 
1218.  ,  e  s.  G  tulio  d’Orta  P. 


Ma  giorni  29*  ?eM  ^  a  *'*  r4'  m‘  z^‘  mswA 
a  ore  19.  m.  I  J. 


PESCI 


FEBBRAIO 


pillola]  alla  Metropolitana, e  1  B  Ri* 
drea  Conti  _  X“8i 

ss  Mari,  la  Pttrificaitont  dt  M.  V-  ® 

sione  delle  Candele  ,  diftr.b%x.o«ej 
Proceffione ,  e  la  Madonna  di  Coffl 

cavana  ,  fella  a  s- Carlo  .  «ft 

a  Mere.  s.  Biaggio  Vefe.  di  Sebafte  M. 
de5MataraflTatj  '^0  Spirito  Santo  ,  «  f 

Francsfco . 


4  Giov.  s.  Andrea  Cor/1  ni  Vefc.  di  Fiefofe  4 

Ifefta  aila  Reai  Chiefa  del  B.  Amedea 
de’i’P  Carmelitani. s  Avertine  P.fefla  a 
s. Domenico. c’1  BGiofeppe  da  Leonef- 
,  fa  ,  fella  al  Monte  ,  alla  Madonna  di 

Campagna  ,  ed  alIe'Capucine  .  bello 
Jl|  Primo  quarto  della  Luna  dì  Gemalo  ai  4  ore 
T+i/  22.  m.  35  Accende  il  Canoro  a  gr.  27  m.  za, 
F‘ II»  Cielo  l'Ariete  a  gr.  8.  m.  25.  Dimani  un  qua- 
Idrato  di  Venere  in  fegno  di  fettentrionale  acqueo 
fatturilo  notifica  fieddo  ,  ed  umido  Alli  9.  un 
pino  di  Giove  ,  e  Mercurio  ,  con  una  congiontio- 
«redi  Marte  ,  e  Mercurio  notifica  un  tempo  ftiava- 
game  con  venti  ,  e  nuvoli  ed  in  fine  qualche  po¬ 
to  di  neve  .  Alli  dieci  mi’oppofiz.ione  di  Marte,  e 
JMercui io  minaccia  venti  freddi .  Signore  della  fe¬ 
lpa  paie  ,  che  voglia  caufare  infermità  d’occhj  con 
febbre  ,  ed  anco  minaccia  infermità  maligne  nelle 
pttà  ,  e  Piovincie  di  detto  fegno  . 

|  J  Ven.  s.  Agata  V.  e  M.  fella  de’  TelStorl 
da  tela  a  s.  Agollino  ,  e’1  B  Cherubino 
|  "  Telia  d’Avigliana  Agofiiniano . 

6  Sali.  s.  Dorotea  V,  e  M, ,  e  la  B.  Beatrice 
L  Romagna  ria .  fereno 

B  7  Dom.  s.Rcmualdo  Ab.  Fondatore  de’Mo- 
saci, ed  Eremiti  Camaldolcfi  nel  1  ©09. 

fella 


fefta  all’Èremo  ,  e  Pomo  di  Strada,#^ 
Vedafto  Vefc.  di  Vercelli  ,  e’1  B. G«*'en 
glielmo  Zucchì  d’Aleffim  Ina  •  F 
«  Lui.  s.  Gioì  di  Mìthi  Fondatore  del*» 
nitari  della  Redemion  deg h  Jch|o 
nel  1198-  feda  a  s.  Michele,ed  « 

a  Mm°Cs.  Appolonia  V.  e  M.  leda  '*<: 
Confolata  . 

io  Mere.  s.  Scoiaftica  V.,  s.  Giuliana  d  Ivnj 
Efpofuione  delle  Reliquie  d’effa Sii 
ta  a’Gefuiti  ,  e  s.  Guglielmo  Due»? 
Acquitania  Fondatore  de’Guglielnii| 


*1  Giov.  i  Bil.  fette  Fondatori  deli’Ordij 
de’Servi  di  M.  V.  nel  1231.  feda  » 
Salvadore  loro  Chiefa,  s.  £ufrpfinaV| 
e’1  B.  Pietro  Pafquale  di  Cuneo .  , 

ja  Ven.  S.  Gèwellino  Ab.  Benedittino  Tsj 
nefe  :  Efpofiaione  delle  Reliquie  de|. 
Santo  a’Gefaiti,  e  s.  Benedetto 
li  Vefc.  d’Albenga  .  ''  .."l 

JZZ \  Ima  piena  ai  lz.  ore  z.  m.  »■  /•  "J‘:1 
la  Vergine  a  gr.  14.  «a.  22-  /*  Gemelle** 
Cufaide  Meridionale  in  gr.  11.  m.  5.  Principici 
4a  quarta  di  Giove,  con  mi  trino  dr  Saturno,  « ^ 


jiere  apparirà  con  una  giornata  torbida  mifla  di  fe. 
vieni ,  e  nuvoli .  Alii  1 6.  un  quadrato  di  Saturno 
Icon  il  Soie  manderà  nevi,  e  giace},  A!li:  18,  un 
’rijquadrato  di  Marte ,  e  Mercurio  ci  accompagnerà 
aifCon  nevi ,  e  venti  freddi  .  Le  infermità  faranno 
alljcagionate  dalle  inconftanze  de’ tempi  ,  che  per  lo 
fipiù  faranno  dolori  colici ,  iliaci  ,  nefritici ,  e  po- 
jlldagrici ,  ed  alcuni  di  quelli  pagheranno  il  tributo 
«per  effer  Marte  Padron  dell’ottava  cafa  di  morte  . 

13  Sab.  s.  Gregorio  II.  P. ,  e  s.  Pietro  Vefc, 
5)|  di  Vercelli  neve 

aJC  B  14  Sem  Settuagejìma  &.  Valentino  P.  M  £e. 
HÌi  ila  a  s.  Salvatore  ,  ed  alla  Chiefa  delle 

,j4  Monache  del  Crocifilfo,  coll’efpofizio- 

«  ne  delle  Reliquie  d’elTo  Santo  io  ambi 

a|  leChiefe,  Oggi,  e  i  due,  feguenti  le 

1 U  40-  ore  alla  Metropolitana  . 

13  Lun.  Ss.  FaulliììW^e  Giovila  nnn.,  s.De- 
r«|  corolo  Vefc.  di  Capua  ,  e  s.  Eufco  di 

Serravalle  Galaolajo .  torbido 

16  Mart.  ss.  Giuliano  ,  e  Gomp,  mm. 
ìj  Mere,  il  B  Aieflìo  Falconieri  urto  de’ 
BB,  fette  Fondatori  de’Se- viri  fella  a 
s.  Salvatore  .  Oggi,  e  i  due  feguenti  le 
40.  ore  a!  Corpus  Gaminì . 

Qiov,  s. Simeone  ve%  di  Gerufalemme. 

19 


p 


io  Ven.  s.  Bonifacio  Vefc.  di  Lofanna 

B.  Corrado  di  Noto  in  Sicilia  .  | 

20  Sab  s  Leone  Vefc.  di  Catrama,  e  sM 
do  M.  di  Cherafco  Benedimmi  | 

®  Ultimo  Quitto  *'  io.  ore  n-  m.i  A/eeii/ti 
Leone  agr.  6 ■  m.  ti-  me^o  C, e  lo  l  ArM | 
m  \Z.  Dimani  un  quadrato  dt  Venere  pai 
fhe*voa1ia  dare  oualche  umidita  ,  ma  un  feftile  r  B| 
fole  in  Leene  toglie  affatto  quella  influenza,  eli, , 
teftaute  di  quella  Quarta  ci  tadorna  con  g'O'ijM; 
fetene  .  Saturno  farTl’infermiero  cauferà  mfeakj 

S  nelle  P^ti  nervofe,  e  mufculofle  e  mah  r  et*,, 
diti  difficili  a  ronofeerfi  ,  e  più  difficili  a  fana^*’ Igei 
novellifta  farà  Mercurio,  quale  Porta  F^i 

dita  di  legni  mercantili,  ed  armamenti  di  legm%el 

ntim’ndle^art'dOccidnne.  fa 

SSS3È.V " £4 

22  Lun.  la  Cattedra  di  •  Pietro'!*  A*1 
chia ,  il  B  Luca  Cruff Hi  ,r 


ri»d.  Cortona 


Tu»  B»  ViUhuhb  ; 

2^-j  M*ft.  s.  Gerardo.  V$(*#?  «J.I 

4  Mere  il  B  G^pimoOd  Jno  Kr  j 

'  ta  .0Sgi,e'd»e'eg«efi«le<6  , 

as.Domeaico.  -  j,] 


’-ov.  5 ■  Matti a  ApcJ!.,  e  s.  FelL. . . 

26  Veti.  s.  Alefifandro  Patriarca  ,  e’1  B.  Ge¬ 
rardo  Cagnoli  di  Valenza  .  fole 

37  Sab.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia, e  s.Eu- 
logio  Vefc.  d’Ivrea .  fegue 

Lana  mova  di  Febbraio  ai  27.  ore  13.  tn  43, 
,  _  Afcendono  i  Pefci  a  gr.  15.  m  32.  Il  Sagitta¬ 
rio  nell' Angolo  Meridionale  a gr.  25.  m.  ir.  Alii  29. 
quadrato  di  Saturno  in  Cancro  fa  inforger  vapo- 
terreni  ,  che  riempiono  l’aria  di  nebbie.  Aili  2. 
quadrato  di  Marte  darà  principio  alla 
’rimayeta  con  tuoni  ,  e  qualche  poco  di  grandine  . 
Il  Soie  padron  della  Cafa  d  infermità  non  folo  invi- 
'orifee  i  poveri  languenti  vecchj  dalli  palfati  fred_ 
li ,  ma  rinforza  i  giacenti  in  Ietto  dalle  lunghe  in¬ 
fermità  patite,  madame  alla  podagroli,  ed  anche  ra-. 
r:iuga  la  terra  dalle  grandi  umidità  cagionate-dalie 
;..evi, molto  tempo  rilìagnate  .  S’alleiìifce  una  Fiot- 
Jg  maritima  per  andar  a  fare  qualche  rappréfaglia  . 
S*  B  28  Dora.  Quinquagejìma  s.  E'-berto  Arcivef. 

di  Lafcar  ,  e  s.  Eufebio  Vialardi  Vele, 
di  Vercelli  .  Oggi ,  e  i  due  feguenti  le 
40.  ore  a’Gefuiti ,  allo  Spedale  della 
Carità  ,  ed  a  s.  Marco  . 

29  Lun.  s.  Romano  Abate. 


MARZO 

5  oaD.  s.  Pietro  di  Caflelnuòvo  m. 

Primo  quarto  ai  y.  ore  14.  m.  25.  fomenta 
l'Ariete  agr.  26.  m,  27.  nella  linea  merìdio- 
"ZZ ft  trova  H  Capricorno  in  gr,  1 3.  m.  zo-  Principia 
quella  quarta  con  Belle  giornate  ferene  .  All»  7. un 
quadrato  di  Saturno.,  e  Venete  minaccia  ptoggte_j 
.  frcddj ,  e  la  Luna  con  la  Goda  del  Drago  aggìug“ 
umida  ,  con  alquanto  di  piccola  pioggia .  Airi 
ju.  un’oppofìzrionedi  Marte  in  fogno  umido  verfo 
la  mattina  nelle  parti  vetfo  l’Oriente  influifee  un 
temporale  dà  poca  durata,  e  di  niffiin  danno  .  Mer¬ 
curio  farà  l’Albergatore  degli  ammalati,  quale  mi¬ 
naccia  dolori  nelle  patri  genitali,  ed  ernie  ventofe, 
e  fluffodi  ventre  . 

C  B  6  Dot».  I.  di  Quaresima  ss.  Vittore  ,  e  vit¬ 
ro  ri  no  Mm. ,  e  ’!  B  Gio:  Cromo  di 
Biella .  Oggi  ,  eri  due  tegnenti  le  40. 
ore  allo  Spirito  Santa.'  rireno 

7  Luti,  s.  Tonamafo  d’Acquino  Dottore  di 

Santa  Chiefa  :  fella  a  s.  Domenico  ,  ed 
alla  Miffione,,  e  ss.  Perpetua  ,  e  Fe¬ 
licita  min.  ,u<’nl 

8  Mart  s.  Gid.  di  Dio  Fondatore  de  FP. 

Ofpidalieri  nel  1537.  riila  alla  loro 
Chiefa .  „  ,  lolc 

a  Mete,  s  Francefca  Romana  Fondatrice 
■  r  ,  delle 


s« 
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«Ielle  Monache  del  fuo  Ordine  tidL 
1426.  ,  e  s.  Canarina  da  Bologna  V.t 
fefta  a  s.  Tommafo  .  Oggi  ,  e  i  d  J!J° 
feguenti  le  40.  ore  continuate  a  s  Ma|Ea 
*iniano  •  TempXu 

10  Giov.  ss.  40.  Martiri  :  fella  alla  Chieftf 
aelle  Orfane  ,  coll’  Efpofizione  deli;] 
Reliquie  ds  eflì  Santi,  e  s.  Macario] 
Patriarca  di  Gerufalemme . 

11  Ven.  s.  Stefano  Ab.,  e  ss  Candide  J 

Compagni  mm.  Temati 

12  Sab  s  Gregorio  Magno  Primo  Dottore 
>'  Santa  Chiefa  :  fella  a  s.  Rocco  ,  I 

Tempii  A 

13  DiJt»  li.  dì  Qttareftma  s.  Eufralia?, e 
s.  Eldrado  Ab.  deila  Novalefa,  Oggi, e 

@  i  due  feguenti  le  40.  ore.a  s  Francefco.1 

Luna  piena  a i  ore  19.  m.  8.  AfcerJt  il 

Granchio  a  gr.  m  40,.  nella  linea  miri.  [ 

dionaìe  P  Ariete  a  gr.  6  m. 49.  Dimani  un’oppolitio.] 
ne  di  Venere  ,  ed  un  trino  di  Marte  ambi  in  fegni | 
umidi  pare  ,  che  voglia  intorbidar  il  tempo  .  Alili 
17.  un  quadrato  di  Marte,  ed  una  congionzione  del  C 
Sole  ,  e  Mercurio  finalmente  cademmo  pioggie di  j 
poca  durata  ,  ed  il  reliar.te  di  quella  quarta,  per 
«fieri!  Sole,  e  Mercurio  in  trino  fa,  che  fi  radere. 


C  B 
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B  Ultimo  Qtiarto  ai  20.  ore  6.  min.  4J. 

Accende  il  Sagita/io  a  gr.  18.  m.  j  7.  la  Lii 
nella  linea  meridionale  a  gr.  12.  m  31.  Principia  et 
qualche  aria  fcirocale.  Dimani  un  feflile  di  Giove 
e  Sole  continuano  i  venti  maritimi ,  i  quali  can¬ 
neranno  febbri  maligne,  dilloiuzion  di  fangue, 
li  di  gola  ,  infiammazion  di  petto  ,  e  minaccia 
che  una  grave  malattia  a  un  guerriero  con  pericoli 
di  morte  .  La  perdita  d’un  Legno  mercantile  fad 
caufa  ,  che  diverfi  Negozianti  mancheranno  .  Airi, 
te  Signore  della  nona  ,  lignifica  la  marcia  di  gente 
militante  ,  che  fa  viaggio  ,  per  approflìmarfiaM 
un’  alfedio  d’una  Piazza  aliai  confiderabile .  I 
zi  Lun.  s  Benedetto  Ab.  Fondatore  de'l 
Monaci  nel  506.  fella  alla  Confolattj 
e  s.  Giuftinianp  Vefcovo  di  Vercelli.! 
22  Mart.  s.  Corrado  m.  ,  e’1  B.  Anton»1 
Coq  d’Avigliana  Certofino  .  aiti 
23  Mere.  s.  l  eodolo  P.  ,  e  s.  Varannontloi 
Arborio  Gattinara  Vefcovo  d’Ivrea.j 
24  Gio.-  s  Bernolfo  Vefcovo  d’Afli .  ! 

iji  2j  Veri,  la  Ss.  Annunciata  fella  alle  Gridi! 

Titolari  delle  Monache  dette  le  Tuf-j 
chine  ,  inflituite  fotto 
i6®j. ,  della  Confraterni 
Orfane  ,  a  5.  Domenico, 

Uni- 


he  aette  le  ur¬ 
to  tal  Titolo  «| 
aternita’,e  de!!:| 
cp3  e  della  Regii- 
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tlniverfità  a  s.  FranceTco  di  Paola  . 

26  Sab.  s  Gabriele  ,  c  -s.  Teodoro  Vefcovo 
di  Pentapeli  in  Libia  .  vario 

GB  27  Sorti.  Laràri  s  Ruperto  Arci  vefcovo  di 
Salisburgo  .  Oggi ,  e  i  due  feguenti  le 
40.  ore  alla  Bafilica  Magiftrale  de’Ss. 
Maurizio  ,  e  Larari» .  fereno 

28  Lun.  s.  Siilo  IH.  P.j  e  s.  Guntranno  Re 
di  Francia  .  pioggia 

OLuna  tirava '■  di  Màr^ó  td  28.  et  e  li.  1 7 
Afe  inde  no  i  Pefci  a  gr.  28.  tn.  6  nella  cuspide 
•»  meridionale  a  gr.  28.  fn.  37  di  Sagittario  -  Oggi  Eli 
quadrato  di  Saturno  coir  Mercurio  influifee  venti 
con  pioggie  fredde  .  Dimani  un  felli! e  di  Marte  , 
e  Saturno  ^nffuifeono  giornate  focene  .  Li  31  un 
quadrato  di  Marte  ,  ed  un  follile  del  Sole  avrà  un 
tempo  inconftante  ,  e  mutabile,  e  poi  continueran¬ 
no  giornateTerenè  .  L’rn  ferirli  ero  farà  Giove,  che 
rallegrerà  gli  ammalati  ,  con  alleggerirli  dalle  in¬ 
fermità  .  Marte  in  Gafa  di  guadagni  lignifica  ,  che 
una  truppa’de’Soldati  fa  contribuire  tutta  una  Pro» 
viaria  ,  e  mette  a  fiacco  alcuni  paefi  , 

29  Mart.  s.  Secondo  d*Afti  Martire - 
30  Mere,  il  B.  Amedeo  Duca  di  Savoja 
Protettore  di  Torino  •  fella  nella  Reai 
Chiefa  Titolare  de’PP,  Carmelitani  } 
G  4  «1 
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ed  a  s,  Domenico  ,  e  fa  B.  Maria  Mai. 
garita  Delfini  di  Gareifio  .  Oggi  || 
due  feguenti  le  40  ore  all’  Oratoria 
della  Confraternita  del  Santiffimo  Su  C 
dario  nello  Spedale  de’  Pazzarelli . 

31  Giov  s.  Amos  Profeta  ,  s.  Gofyì. 
no  Ab.  ,  e  s.  Balbina  V. 

APRILE  { 

Sa  giorni  30.  leva  il  Sole  a  ore  1  r.  m.  a6.  miqtfA  ì' 


TORO. 

S  TEn.  s.  Ugone  Vefc.  di  Granoble. 
Z  V  Sab.  s.  Francefco  di  Paola  Fon& 


1435-  Protettore' di 
;  della  loro  Chiefa 


APRILE 

tore  de’  Minimi  nel 
Torino  :  fella  Titolare 
S  hiente  s.  ,  v’a"° 

3  Vom.  di  P affieni  s.  Eraldo  vefeovo  diMo- 
riana  m.  il  B.  Bernardo  Ma  (ideili  e  la 
Corona  di  fpine  di  N.  S:  G:  C:  fotta  all* 
Confolata  ,  coll’  Efpolìzione  della  Sagra 
Spina  .  Oggi  ,  e  i  due  feguenti  le  40  ore 
a  s.  Francefco. 

f  primo  Ottarto  della  Luna  di  Mar^o  a  3-  oro 
8.  w.  11.  n.f.  Afcende  il  Capricorno  a  gr. 
j i'  m.  12.  patta  fiora  la  linea  meridionale  l  aculeo 
Scorpione  a  gr.  aj  m.  27.  Comincia  quella  quarta 
con  giornate  ferene  .  AUi  6  un  quadrato  d«  Saturno, 
e  Venere  con  il  Sole  daranno  pioggte  freddi  (lime  ; 
le  quali  non  feguiteranno  ,  che  per  gtorm  due  luc- 
ceflivi ,  e  terminerà  quella  quarta  con  giornate  le- 
|  rene.  Mercurio  infermiere  cagionerà  febbri  aneli¬ 
ti,  con  delori  di  cotta  ,  ed  infiammar.ipm  d.  petto, 
per  le  quali  infermità  perderà  la  vira  un  mini  (Irò  di 
gran  fapere  ,  e  di  molto  rincrefcirnento  al  pubblico, 

ed  al  fuo  Sovrano.  ,  „  . 

4  Lun.  s.  IfidoroVefc  di  S.v.glia  Dot- 

tordi  Santa  Chiefa.  „  briua 

S  Mart.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Protteto^e 
it  Torino  :  fetta  a  s.  Domenico.  1  le 


APRILE. 

6  Mere,  s  Siilo  Pap.  m.  ,  ]a  B.  Cattai 

Morigi  -  e  s.  Celellino  P.  Oggi,  ed  idi 
fegnenti  le  40.  ore  continuare  alla  M® 
ricordia.  f 

7  Giov.  s,  Epifanio  Vefcovo,  e  Com pi] 

Min.  « 

*  Y«n-  s.  Armanzio  Vefcovo  di  Como  t|. 
JVLdonna  de’  7  Dolori  ;  fella  a’Gelùiti] 
a  s.  Salvadore  ,  ed  a  s.  Agallino.  | 
$  Sab.  s.  Maria  Egiziaca  ,  k  Maria  Cleoil 
a? ddIa  Ss •  V‘  J  e  s-  Evafi°  Veicoli 
dAfli.  ;0  1 

C  B  lo  Dom.  delle  Vaimi  Ss.  Apollonio  p!,| 
Comp.  rnni.,  s.  Erembaldo  Cotta ,  e  ’lf 
Antonio  Neirotti  di  Riveli.  Ogi ,  eli 
due  feguentiie  40.ore  alla  Metropolitani 
il  Lun  s.  Leone  magno  P.  ,  e ’l  JB.  Ai» 
Ga  netti  di  CivafFo. 

/pà  ^  piena  ai  n  ore  9  «.23  n.f.pcjfagom 
‘(Ma  meridionale  i  Pefii  a  gr  io  m.  20  €À 
4i  Giov.  Am  14  un  opposizione  di  Marce  ,  e  Vetie.j 
re  ambi  in  feguo  aèreo  influirono  venti  gre< 
vanti ,  con  nuvoli  minacciami  un  temporale  V* 
li  IJ  fui  far  del  giorno,  e  poi  fi  ralTennetrerà  coni 
giornate  mille  di  nuvoli  .  Marte  difpofitor  de’Mot.ì 
kj>  «ino  che  fafgiterà  febbri  ardenti  con  deliij  ,t; 
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Frenetici,  ed  infiammazioni  d’occhi;  L’idelfo  Mar¬ 
te  influifce  ,  che  pone  io  moto  le  fue  armate  ,  tanto 
per  terra  ,  quanto  per  mare. 

il  Mart.  s:  Giulio  P.  ,  e  S.  Euftachio  Vefc. 
d’Aofta.  '  f°!e 

13  Mere.  s.  Ermenegildo  m.  Re  di  Spagna. 

14  Giov.  Ss.  Tibnrzio  ,  eComp.mm  Al- 
folnzione  dello  Scapolare  in  s.  Michele. 

15  Ven.s.  Crefcente  m.,e  il  B  Benigno  Rof- 
.  fi  ,  ed  il  Mortorio  di  N.  S.  G.  G.  feda 

alla  Mifericordia.  bello 

16  Sab.  s,  Toribio  vefc.  d’  Adorga  ,e’l  B. 

Gioachino  Piccolomini  :  feda  a  s.  Salva- 
dorè.  Oggi  dai  primi  Vefpri  ,  fin  tutto 
dimani  Afloluzione  Generale,  e  Benedi¬ 
zione  Papaie  a  tutti  Fedeli  nella  Reai 
Chiefa  de!  8.  Amedeo  de’PP.  Carmeli¬ 
tani  ,  ed  a’Centurati  as.  Agodino  ,  ed  a 
s.  Carlo  Ordines.  nebbia- 

C  D  17  Dom.  Taf  qua  dì  R  e fur  r  e  X'Ofie^  Oggi  ,  e 
i  due  feguejsti  feda  alla  Bafilica  Magi- 
Arale  de  Ss.  Maurizio  ,  e  Lazaro ,  ed  a 
Pozzo  di  Strada  ,  e  s.  Aniceto  P.  m. 

8  18  Lun.  s.  Perfetto  ,  e  s.  Erluino  Arcivefc, 
di  Tarantafia  :  feda  de’Pellegrim  alla  Ss, 
»|  Trinità,  ed  a  s.  Sìlvadore. 


APRILE 

.eone  IX.  P.  fella  a  Ss.  Bins.j 
uor  di  porta  di  Po.  | 

•  *9  “te  ipi.  19  patfawfo J 
male  i  Gemelli  a  gr.  24  m  jij 
moverà  venti  auftrali  .  AllI 


44  APRILE 

s.  Leone  IX.  P.  fella  a  Ss.  Gius, 
ed  Evafio  fuor 

©Ultimo  quarto 

la  linea  meridionale 
Stfercurio  occidentale  moverà 
31  un-quadrato  di  Giove  ,  e  Venere  ambi  in  lesi 
aereo,  giudico  che  feguiteranno  li  venti  auftrali,*! 
cagioneranno  una  gran  arfura  ne’  corpi  umani ,  coni 
febbri  caiide  ,  infiammazioni  di  gola  ,  e  doglie  aliti 


articolazioni  alli  decombenti  di  morbo  venereo. Uijalt 
Jnfpettore  dà  la  moftra  ad  alcune  truppe,  pert» 
ierle,  ed  alleftirle  in  marcia,  e  mette  anche 


:  anche 

1  mare,  con  trafportodi  provifioni  , 
Slenti  ,  e  genti  militari. 

30  Mere.  s.  Vittore,  e  Comp  ni  ;  s.  Ag 
fe  di  Montepulziano  Vergine  Domenici'! 
na ,  e  s.  Marcellino  primo  vefeovo  d’Aw 
bruno.  '  '•* 


31  Giov.  s.  Anfelmo  d’Aofta  Arcivefcovo! 
di  Cantuaria  ,  Dottor  di  Santa  Chiefa.e’lj 
B  Bartolomeo  di  Cervere.  fegue 

sa  Veu.  Ss.  Sotero  ,  e  Cajo  Po  Mm. 

»3  $ab.  s.  Giorgio  m. ,  e’1  B.  Antonio  Pa-Ì 
vonio  di  Savigliano  m  pioggia! 

C  B  24  Dom  in  Alh's  Ss  Deodato  ,  e  Giudici 
Mm.  s  e’1  fi,  Fedele  Capuccioo  M.  fefta| 
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al  Monte  ,  alla  Madonna  di  Campagna 
ed  alle  Capuccine. 

2J  Lun.  Ss.  Marco  Evangelifta,  e  Leonar¬ 
do  :  fella  alla  Chiefa  Titolare  fuor  di 
porta  di  Po. 

Luna  nuova  d’ Aprile  ai  25  ore  %  m.  24  n.f. 
Afcendono  i  Pefri  agr.  20  m.  30  Sagittario  in 
Cielo  a  gr.  26  m.  4.  Alli  28  una  congi on¬ 
di  Giove  ,  e  Venere  daranno  venti  fereni ,  e 
ranno  alquanto  l’aria  ,  che  apporr  eri  brine  , 

1  nocumento  alli  primatici  frutti.  Marte  farà  dif- 
lofitore  de’mali  ,  qual  fuol  produrre  fincopi  ,  paf- 
micordiache  ,  febbri  àrdenti  3  pieni-iridi  ,  e  mali 
coda.  Saturno  nella  duodecima  fufcita  od;  ,  riife, 
|itigj ,  e  carcerazirme  di  più  perfone. 

26  Mart.  S.  Cleto  ,  e  Marcellino  Pp.  nini.  , 
e  s  Catterina  Fiefchi  Adornt  Genovefe. 
2;  Mere.  s.  Franca  Vidalta  v: ,  e  s.  Ana- 
ftalìo  p.  fole 

28  Giov.  Ss.  Vitale,  e  Valeria  noi:  ,  e 

s.  Teodora  v.  ,  e  m, ,  e  s.  Guido  Spada  di 
s.  Germano.  fegue 

29  Ven;  s.  Pietro  ni:  feda  a  s.  Domenico  , 
e  s.  Roberto  primo  Ab:  di  Cidercio  nel 
1098  feda  alla  Confolata. 

Ss  Sab,  s.  Catterina  da  Siena,  v.  feda  a  s.Do* 


MAGGIO  4? 

Sjj-5  J  ìiart.f  Intintone  di  SantaC</ocefeR.3.  aita 
Titolare  delle  Ganonicheffe  Regolari  di 
s.  Agoflino  détte  Lateranenfi  ,  ed  a!!a_* 
Éafilica  Magistrale  de’Ss  Maurizio,  tUJ 
lazaro.  Ss  AlelTandro  P,  ,  e  Corap  nini.., 
Ìb  Giovenale  Vcfcovo  di  Marni ,  e’i  Beato 
Pietro  Martini  di  Sofpelio. 

0  4  Mere,  la  Ss-  Sindone  fella  alla  Capelli 
Reale;, all’Oratorio  della  Confraternita 
lotto  tal  titolo  ,  s.  Monica  Védova;  fella 
a  s.  Agcftino  ,  ed  a  s.  Carlo  ,  a 
&c. ,  e  ’l  B.  Gitola  tuo  di  Peona. 

/Tèi  "Primo  Quarti)  ai  4  ore  14  m.  yt  Afcettde  il 
Vi;  Granchio  a  gr.  6  m.  16  ■  Dimani  un 
tirato  di  Giove  vorrebbe  eccitare  venti  aulirà  li,  ma 
in  trino  di  Mercurio  trattenerà  ,  e  darà  giornate, 
[tiene  lino àlli  otto,  che  turberà  Paria  con  pio' 
afluite  dalle  pleiadi, che  danneggieranno  i  primati- 
fi  frutti ,  e  por  feguiterà  con  giorni  fereni.  Mercu¬ 
rio  difpofitore  de  mali  '  1 

jjjsjàteazioni  <!’  ì 
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ti  la  porta  latina.  . 

7  Sab.  s.  Stanislao  Vefcovo  di  Cracovia 
s.  Benedetto  p.  ,  e5l  B.  Gio:  Ponte.! 

C  B  8  Dom.  il  Patrocinio  di  s.  Giofeppe  Protei 
tore  della  Città  :  fella  alle  CarmeliteF 
ed  as.  Maria  di  Piatta ,  e  P  appariti* 
ne  di  s.  Michele  Arcangelo  :  feda  ali 
ChiefaTitolare  de’Trinitarj  Scalti  foli 

£  Luti.  s.  Gregorio  Natianxeno  Vefcovo,! 
Dottor  di  santa  Chiefa.  led 

10  Mart.  s.  Antonino  Arcivefcovo  di  F* 

reme  ,  e  s.  Gordiano ,  ed  Epiau 
rara.  P'°8. 

11  Mere.  s.  Giobbe  Profeta  ,  e  s.  Po»" 

vefcovo  di  Mina  m.  vent 

ftT^S  Luna  piena  ai  ji  o>e  ic,  m.  J§  Afcende  (il 

Libra  agr.  1 8 m.  41.  Tramonta  la  ftelM 
«•ione  ccn  nuvoli ,  efeguiterà  dimani  con  al" 
Paria  di  piogge  fredde  ,  che  porterà  doglie  a 
rcgrofl  ,  e  gottofi  .  Marte  ftrepitofo  fi  fa  fiati 
eoa  qualche  fatto  dJarme  in  Mare  ,  per  efler  io» 
gno  acqueo  .  Saturno  ili  Cafa  delle  Lari guenti nft 
crefce  le  malattie, caufate  da  affetti  melanconici» 
V  ifteffb  infiuifee  la  morte  ad  un  vecchio  di  altaii 


la-  Giov.  Ss.  Panoraiio,  e  Ccmp.  mfflt  1 
*5 
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Ven,  Sr  Gio.-  Si  letiziano  .  iole 

14  Sab  s.  Pafquale  P.,  s.  Bonifacio  m.  ,« 
s  Vittore  primo  Vefcovo  di  Torino. 

IJ  Doni  s  Simplicio  Vefcovo  in  Sardegna 
m, ,  e  s,  Teobaldo  ftogeri  di  Vico  . 
Oggi ,  e  i  due  feguenti  le  4o  ore  all* 
Confraternita  della  Ss.  Annunziata. 

46  Lun.  s.  Ubaldo  Vefcovo  di  Gubbio  ,  % 
Onorato  Vefcovo  d’Amiano  .-  fetta  de® 
Panata;  in  Duomo ,  es.  Gio:  Nepo- 
mureno  in.  :  fetta  alla  Mifericordia  ,  a 
s.  Martiniano  ,  ed  a  s.  Filippo 

17  Matr  «.  Palquale  Bajlon  :  fetta  de’  Ce¬ 
rili  a  s  Tommalo 

18  Mere.,  s  Felice  Porro  Cap»ccino  ,  Or¬ 

dine  fondato  nel  1525  .  ;  fetta  al  Mon¬ 
te  ,  alla  Madonna  di  Campagna  ,  ed 
alle  Gapuccine.  pioggia 

Ultimo  Quarto  ai  18  ori  i§  m.  3  Afcende  U 
Ml  vi,/  Verginea gr.z^m  19, Dimani  un  feflile  diGio- 
)  '  !eie  Marte  fogliono  dar  giornate  ferene,e  calde  per 
' 1  fecondare  le  eampagne,e  continuerà  fino  alli  ai,  e 
,  fi  farà  un  quadrato  di  Saturno.,  e  Venere  ,  che  por- 
I  eranno  pioggie  ,  che  irroreranno  le  medeiìme  in 
euerale  Atti  aj  un  qaadrato  di  Marte,  e  Venere- 
«ranno  aprire  le  catara  te  del  Cielo  a  dare  uaa^j 
©  copiati  iS- 


m  MAGGIO 

eopiofiffima  pioggia  ,  Marte  in  Cafa  propria  &  fn: 
fentire  un  fatto  d* armi  ,  Saturno  difpofitnr  rfe’mi.  jni 
li  minaccia  ia  morte  a  gente  canuta  ,  con  dirai  li , 
infermità  infanabili.  80 

19  Giov.  s.  Pietro  Celeftìno  P,  Fondato:  «or 
de’  Celerini  nel  1174  ,  e  s.  Pudenzii  tot 
tia  Vergine. 

30  Ven.  s  Bernardino  Albiiefchi  di  Sita  ta 

fella  alle  Chiefe  de’  Minori ,  e  s,Vi*?e 
viano  primo  Ah.  d’  Altacomba.  lec 

31  Sab  ss,  Polieufo  ,  Vittorio,  e  Donati  ì 

Min.  P‘°» 

c  B  22  D«w  s.  Romano  Ab.  ,  s  Giulia  V.,  e 
M  ,  e  ’i  S  Mirtino  Fontana 

33  Lun.  s  Siagrio  Vefcova  di  Nina, 

Rcga^t  off!, 

34  Mart.  s.  Gioanni  Conte  di  ivSorstèforK 

e  s.  Gio;  Praacefco  Regis  V  fefta'a’Gt 
fuiti  '  Rogali ow.  .  j, 

35  Mere.  s.  Gregorio  VII.  p,  ,  s.  Urbano)  “  1 

m. .  s  Maria  Maddalena  de  PaiiiV< 
gine  :  fefta  nella  Rési  Caiela  del  * 
-Amedeo  de’Pp.  Carmelitani,  e  sJ 
nifacio  p  Sf'' 

Luna  nuova  di  Maggio  a!  15  ore  i¥  »' 
Afeends  la  Libra  a  gr.  S  m.  AH'  t 


MAGGIO 

““la  congionzione  di  Saturno  ,  e  Venere  ambi  in  lè- 
10  umido,  notifica  turbatone  dell’aria  con  nuvo- 
p  ,  ed  arie  fredde  .  Alli  29  un  quadrato  di  SatUr- 
-  Marte  influifce  temporali  ,  con  tuoni,  fel- 
tem  pelle  ,  e  poi  trenti  freddi  con  danno 
rotabile  alla  fallite  ,  maflime  alle  perfoae  foggette 
Ile  chiragre  ,  e  podagre .  Marte  difpotie  un’  arma¬ 
timela  i  foldati  con  attrezzi  militari,  e  li 
al  travaglio  con  zappe  ,  e  badili  per  far  i’af- 
fedio  ad  una  Piazza  di  grande  confeguenza. 

26  (ziev.  L'Afcsnrjone  del  Signore  :  feftaJI 

a  s.  Martiaiano  ,  con  proceffione  del 
Venerabile  alla  fera  ,  s  Filippo  Neri 
Fondatore  de’  PP  della  Congregazione 
deli’ Oratorio mel  1575  Protettore  di 
Torino  :  fella  alla  loro  Gliela  ,  e  s.  E. 
leuterip  p.  na 

27  Ven.  s,  Gioanni  p.  m 

28  Sab  s.  Germano  Vefcovo  di  Parigi. 

B  I  29  Bom.  s.  Rellituco  m  ,  e’1  B  Gio:  Bmn's. 

30  Luti,  s.  Felice  p.  m  ,  s  Ferdinando  111* 
Rè  di  Cartiglia ,  e  ’i  B.  Ludovico  Ai- 
lemandi  Cardinale  Arcivefcovo  d’Ar- 
les  . 

31  Mart.  s.  Petronilla  V. 

D  a  GIU- 


GiUGMO  y* 

ibondania  .  Dopo  dimani  un  fedite  di  Saturno  , 
Mercurio  in  fegno  terreo  ,  Gguìfica  anche  per 
mpo  fi  raccoglieranno  le  fofpirate  granaglie,  ed 
ibondanti  .  Giove  difpofitore  de’mali  favorirai 
riventi  con  una  falu te  perfetta  ,  eccettuandone  i 
podagrofi  .  Venere  favorifce  le  Donne  ne’  parti  , 
;  Marte  accalora  una  truppa  nei  travaglj  fiotto  una_j 
Piatta  nelle  Ipiaggie  marittime 

3  Ven.  s  Pellegrino  Eremita  Camaldole- 
fe  ,  e  s  Clotilde  Regina  di  Francia 

4  Sab  s.  Quirino  m.  Oggi  dai  primi  Vef- 

pri  fin  tutto  dimani  AfToIutione  Ge¬ 
nerale  ,  e  Benedizione  Papale  a  tutti  i 
fedeli  tip’Ia  Reai  Ghiefa  del  B.  Ame- 
de’Pp.  Carmelitani.  Vigilia 

C  B  5  J3m.  dì  Pen’erejie  Oggi  e  i  due  fe- 
guenti  feda  allo  Spirito  Santo  ,  s.  Bo¬ 
nifacio  Arcivefcovo  di  Magonia  m..  s. 
Raimondo  Ruffi  d’Aleflàndria  ,  il  B. 
Pacifico  Ramati  di  Cerano,  e  ’1  Sagro 
Cuor  di  Gesù:  feda  alla  Vifìtaz-ione. 
fjt  6  JLun.  il  Miracolo  del  Ss.  Sagramento  nel 
1453  feda  al  Corpus  Domini,  e  s. 
Norberto  Arcivefcovo  di  Maddeburgo 
Fondatore  de’  Premodratefi  nel  ilio. 

®  7  Mari,  s,  Guglielmo  Ab.  di  s.  Benigno  s 

D  3  S 


giugno 

Efpofizione  dei  Corpo  di  S.  Mattlnia, 
no  Ih  Duomo.  («li  ! 

S  Mere.  s.  Meciardo  Vefcovo  di  Nojoiii 
e’I  B.  Enrico  Aifieri  de’  signori  i 
Magliano  Generale  de’Minori.  Tmp 

9  Giov,  Ss.  Primo  ,  e  Feliciano  mm. 

Luna  piena  ai  9  ore  6  m.  3  Afcende  fn 

la  lìnea  afcen\tonaie  t 'Ariete  a  gr.  26  m.  ai 
Ci  favorire  il  Luminare  maggiore  di  belli(lìni{| 
giornate  calde  in  tutta  quella  lunare  quarta  .  Mer. 
curio  difpofitor  delle  infermerie,  influifee  tal’01 
febbri  terzane ,  e  terzane  doppie  ,  con  alcuni  affa 
ti  dìffehtsrici.  Marte  in  legna  terreo  uccellerà  «i 
Armata  al  viaggio  per  dar  battaglia  i  Giove  far?  f, 
sìfee  la  parte  nemica  con  accamparli  in  un  poli  v. 
Superiore, 

10  Ven.  s.  Margarita  Regina  di  Scolia  [ei 

e’1  B.  Bonifacio  di  Ri  carolo.  Tempn  f,° 

11  Sab.  s.  Barnaba  Appoftolo.  Tempi 

GB  12  Dora,  della  Ss.  Trinità  :  fella  alla  ina.  ia 

Chiefa  ,  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocei  * 
ta  ,  coIl’AlTbluzione  Generale  in  q®  01 
ile  dae  ultime  Chiefe  ,  Ss.  Baffi lide  ,1 
Compag.  mm,  ,  s.  Gio:  di  s.  Facondo 
fella  a  s  Agollino  ,  ed  a  s.  Carlo ,  fi 
leeone  HI.  p.  foi 


GIUGNO  ss 

Lu».  s,  Antonio  sa  Padoa  Protettore 
di  Torino:  fella  alle  Chiefe  de’Minori, 

14  Mart.  s.  Balìlio  Magno  Vefc,  di  Cefarea. 

Dottor  di  s.  Chiefa  ,  Fondatore  de’Ba- 
fìliani  nel  550  ,  e  s.  Elifeo  Profeta. 

15  Mere.  Ss.  Vito,  e  Modello ,  e  Cre- 

fcénzia  min.  :  fella  alla  Chiefa  Titola¬ 
te  fuor  di  fotta  di  Po,  e  s.  Bernardo  di 
IVI entone  inSayojaArcidiaeono  d’Aofta 
ìj  iS  Giov  il  Corpo  del  S  ignore  :  fella  alla  Me¬ 
tropolitana  ,  s.  Lutgaide  V. ,  s  Au¬ 
reliano  Vefcovo  d’Arles  ,  e*l  B  Gu¬ 
glielmo  di  Cortemiglia,  *  - 
Ultimo  Quarto  ai  16  ore  aj  m.  8  pajfa  fòvra 
la  linea  afcen\i tinaie  il  Sagittario  a  gr.  15  ' 
mi  un  feftiledi  Venere ,  e  Mercurio  ambi  in 
Pegno  terreo  ,  influifee  liceità  grande  .  Venere  dif- 
bofitrice  degl’  infermi  accrefce  i  dolori  agli  infetti 
Hi  morbo  venereo.  Mercurio  in  nona  vieti  alfalito 
Madri  ,  e  {fogliato  del  fuo  errario,  ed  anche  del- 
l’diverlì  negozianti .  Marte  fa  acciefcere  un 
corpo  di  gente  militare  ,  per  {occorrere  una  Piazza 
''«dente  nelle  coftsere  marittime. 

17  Veti  s„  Ferdinando  Principe  di  Porto¬ 
gallo  .  P'oggià 

*8  Sab.  Ss.  Marco  3  e  Matcelliano  mm. 


-J6 

GB  j  9 
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GIUGNO 

Dom.  Ss  Ge.-  vafio.e  Prctafio  rs 
liana  Falconieri  Fiorentina  ...«»«» 
cedelleSuore  mantelate  d$ll’Ocdinea|i 
Servi  di  M  V.  nel  f  506  fetta  a  s,  Salvi!  " 

\  L>  fl/Tl-L,»!  ì* /locali»  A\  J.  L 


OC  IVI  111  XV  Jl  V  <  I>v,i  «  *'-*■*•«  »  U.  > 

dorè, e  la  B.  Mirhelina  Me  tei  li  di  fi  f, 
faro:  fella  a  S.  Francefco  .  Proceffio#  * 


dei  Ss.  Sagramento  :  la  h«i»i»  «»» 
Spedale  della  Carità  ,  ed  a  a.  Marni; 
Piarla  ,  ed  al  dopo  piamo  alla  Milìioi 
ne  ,  e  s.  Terefa  ,  ed  a  s  ToiiirtialaS 
la  Translaiione  della  Relìquia  dj;» 
Rocco  :  fella  alla  fua  Ghie  fa.  ferétj 
1  Lun  La  Madonna  della  Confolata  Pn{ 
tettri  -e  di  Torino  ,  la  cui  Sagra  Ira 
gtne  fa  ritrovata  l’anno  1004  feda 
Chiefa  de*  Ciftercienlì  ,  e  s.  Sili 


,1  Mare.  s.  Luigi  Gomaga  .•  fella  a’Gefoil 
e  s.  Albano  m.  4 

13  Mere  s.  Paolino  Vefccvo  di  Nola,t| 
B.  Innocenza  V  p-  nato  in  Tarantafuj 
Sj  Giov.  P  Ottava  del  Corpo  del  Sigi® 
fella  Titolare  della  Chiefa  del  Corpi* 
Domini  ,  s.  Ediltrude  Regina  d’I* 
gii  terra  V. ,  e  s.  Lanfranco,  di  GroM 

foaeila  Lsmellma  Vedovo  di 

PiS'i 


GIUGNO  ?7 

Oggi ,  e  i  due  feguenti  le  40  ore  all# 
Miflìone.  <  Vigilia. 

Luna  nuova  di  Giugno  ai  23  ore  7  m.  34  n.f. 
Q  )  Afcendono  i  Gemelli  a  gr.  1%  m.izlnqtte- 
p punto  fi  fa  PEccliffe  del  Sole  ,  non  però  vifibile  cLi 
noi  Europei  .  Principia  quella  quarta  lunare  con_» 
giornate  ferene  ,  eleguiterà  fino  li  3o,ueI  qual  gior¬ 
no  un  quadrato  di  Giove  ,  ed  una  congionzione  di 
Sole  ,  e  Mercurio  in  fegno  aereo  ,  è  per  produrre 
venti  fcirocali ,  e  fu  locativi,  quali  faranno  nocivi 
alla  umana  falute  .  Marte  padron  della  fetta  cafa  d* 
infermità  ,  è  per  influire  febbri  maligne  di  peffima 
‘qualità  ,  ed  è  anche  per  prefagire  un  fatto  d’  armi 
molto  ianguinofo  tra  due  Eferciti  combattenti. 

s-jjs  24  Ve».  la  Natività  di  S  Gio:  Battifia  : 
f  V  fetta  alla  Metropolitana  Titolare  ,  ed 

alla  Mrfericordia. 

Oggi  principiano  le  ferie  delle  mejfi  ,  e  durano  fi¬ 
no  ai  s6  Agoflo  inclufivamente. 

2J  Sab.  s.  Maflìmo  Vefcovo  di  Torino  :  fe¬ 
tta  de’  Battona)  in  Duomo  ,  e  s.  Gu¬ 
glielmo  Verceilefe  ,  Fondatore  de’Mo- 
naci  di  Monte  Vergine.  fole 

G  B  26  Do?».  Ss.  Gioanni ,  e  Paolo  nim  fegae 
ZJ  Lun.  s.  Ladislao  Re  d’Ungheria,  e  «• 
Maggiorino  frimo  Vefcovo  d’ Aequi. 


GIUGNO 

S.  Paolo  ,j  e  Leon?  IE  Pp.  Vigilili ; 

e  Paolo  Apposoli  :  fe.; 


- —  ■- 

•:  LUGLIO 

s'  th  giorni  31  leva  il  Sole  a  ore  8  m.  38  .me\ri» 


«f  1,0  GL  10  - 

Serene  ,  e  molto  calde  .  Saturno  fari  1*  infermiere; 
«he  colli  fuoi  infittili  flravaganti  fuole  cagionare]  „ 
diverte  forti  d’infermità  ,  come  diffenterie  ,  tenef. 
*ti  .  e  fintili. 

m  £  ?  Don.  i.  Lanfranco  Arci  vef.  di  Cantimi}, 

4  Lua.  s.  Desiderio  m.  Piemonteie* 

«  Mare,  s  Marino ,  e  Comp.  nim. 
Tradito  di  s.  Giofeppe  :  fella  allu 
Chiefa  Titolare  .  v{l" 

lg  Mere.  s.  Domenica  v.,e  m.,e  s.  IfaiaProf, 

«  Giov.  s,  Francefco  Borgia:  fella  a’Geiiii. 
ti  e  s.  Villebaldo  Principe  d’ Itigli 
terra  primo  Vefcovo  d’  Aichellato  ,4 
il  B.  Benedetto  XI.  papa  Domenicano, 
f  Ven.  s.  Elifabetta  Vedova  Regina  di  Por. 


togallo. 


Landolfo  Vefcovo  d’Alli- 


ferern 


9  Sab.  c.  -  - 

HTà  Luna  Piena  ai  9  m  **  m-  3*  ÀftenU  la  V».  m> 

gita  a  gr.  22  ,  In  quefto  ponto  vt  [ara  un  iti  ® 
ZìTtr»  J.1U  T  unn  .  ma  mn  vijìbile  a  noi  Europei 


iliffe  della  Luna  ,  ma  mn  vijwie  a  noi  nuror- ry- 
vi  farà  nna  congionzione  di  Saturno  con  Mercurio,  . 
quello  nel  trigono  igneo  darà  caldi  fuffocativt ,  ' 
dimani  un’oppofizione  di  Mercurio,  e  Saturno  ( 


■  „  > 

amctiii ,  i  continuerai®  ^ 

quellaquarta  ,  che  cagioneranno  febbri  arde®  ^ 
lmjghe,  Metctuio  Dia  ès’isùii  figaifica  ,  che 


imiteranno  influire  caldi  ardenti  , 


LUGLIO  A 

affalito  un  negoziante  fu  le  firade  ,  e  gli  vie* 
tolto  la  borza  ,  e  quali ,Ia  vita. 

J  C  B  io  Dom.  Ss.  7  Fratelli  mm.  ,  e  s.  Ruffina  s. 

e  Seconda -reni.  Efpofizione  delle  Re¬ 
liquie  de  Ss  Vito  ,  e  Felice  mm.  all* 
Oratorio  della  Confraternita  del  Ss» 
Sudario  nello  Spedale  de  Pazzarelli. 

II  Lun.  s.  Pio  p.  m.  fole 

Il  Mart.  s.  Gio:  Gualberto  Ab.  Fondatore 
de’  Vallombrofani  nel  1040  ,  e.Ss.Na- 
bore  ,  e  Felice  mm.  caldo 

13  Mere.  s.  j^iacleto  p.  m.  *  fegue 

14  Giov.  s.  Bonaventura  Cardinale  Velco- 
vo  d’ Albano  ,  Dottor  di  S.  Chìefa  .-  fe¬ 
lla  alle  Chiefe  de’  Minori.  pioggi* 

Ijf  Ven.  s.  Enrico  primo  Imperatore,  s  Bai- 
duino  Ab., e  s.Rofalia  V.tfefta  a  s  Dal- 
nìazzo,e’l B\BernardoPrincipedi  Bade» 
Ultimi  Quarto  ai  15  ore  J  m.  26  n.  f  Afcen - 

_  dono  ì  Gemelli  a  gr.  3  m  35  ,  e  gr.  7  m  34  /’ 

In  Aiquario  nella  cafpide  merdionaleXhi  feftile  di  Marte 
, con  Saturno  producono  caldi  fuffocativi ,  che  eili- 
’fe  ■iranno  le  campagne  coltive  con  danno  delle  biade 
l|  quella  ftagioné.Marte  padron  della  fella  con  Sco 
eh-  ''one  legno  venefico; 
ckt  enti,«cl  affettiveri' 


C  5 


«t  LUGLIO  , 

the  più  di  quefii  pagheranno  il  tributo  .  Mercati? 
lignifica  che  gli  ladri  infetteranno  le  Iliade  ,  eoa  ✓ 
impedimento  grande  all!  viandanti.  3 

16  Sab.  La  Madonna  del  Cannello  :  fetta  p 
nella  Reai  Cbiefa  Titolare  del  B.  A-  fel 
medeo  de’  PP.  Carmelitani  ,  ed  a  s.  |0 
Tcrefa.  „  folt  L 

jj  Dom.  S,  Aleflio,  s.  Leone  IV.  p ,  es.  & 
Giorgio  Oppezzi  di  Vigone  e 

1 8  Lun  S.  Sinforofa  con  7  Figlioli  rat,  fi, 
e  s.Brunone  di  SoléroVefcov.  di  Segni.  m 

19  Marti  5.  Vinceni#  de  Paoli  Fondati  [fi 
de’PP.  delia  Congregatione  della  MI  pe 
fio  ti  e  &c.nel  1615  fetta  alla  broQi||  C 

SO  Mere.  s.  Elia  Prof.  Padre  de’Ck  nielmni 
fetta  nella  loro  Reai  Chiela  del  B.  A- 
medeo  ,  ed  a  s.  Terefa  ,  s.  Margatiii 
V  e  M.  ,  e  s.  Gurnaro  Rè  di  Sarto 
gna,  li 

ai  Gioir,  s.  Praffede  V.  ,  t  Aleritio  Rara 
baldi  Vele.  d’Aibo,é'l  B  Oddino  Baro# 
di  Follano.  „  * 

22  Veti.  *.  Maria  Maddalena  :  fetta  ItM#  t 
ire  della  Cbiefa  delie  Monache  Fiat 

aj  Sab.  fc  Afrv-wa':#  primo  Vefcov.di  R» 


LUGLIO  #, 

%  !  retina  m,,  e  s.  Liborio  Vefc.  di  Mime. 

if'N  tmm  nuova  ai  jj  ore  22  m.  I  formonta.il  S a- 
gin  ario  a  gr  29  m.  i?La  Bilancia  haffa  fo~ 
fra  la  diffide  meridionale  a  gr,  26  «.4»  .•  Oggi  um 
11  ledile  di  Marte  ,  e  Sole  pare  che  continua  quei  ca- 
A  lori  eccedivi ,  quali  dureranno  tutta  quella  quarta 
Lunate.  Il  difpofttore  de’mali  farà  Vertere  ,  quale, 
farà  per  produrre  mali  di  góla  ,  ulcere  nella  bocca  , 
e  nel  palato  caufàte  da  un  morbo  venereo  ,  ed  an= 
die  nelle  parti  verdognole ,  anche  produrrà  infimi-" 

I  inazioni  nelle  vene  etr.oroidali .  Marte  nella  Caf*. 

'*  de  guadagni  rechetà  utili  a  pììl  Ufficiali  da  guerra  , 

“•  per  contribuzioni  prefe  nelli  paelì  nemici. 

II  G  B  24  Dom.  s.  Cridina  V.,  e  M  ;  feda  Titolare 

della  Chie(à  delle  Carmelitane  Scalze* 
dette  le  Carmelrte  ,  e  s.  Francefco  So¬ 
lano  ;  fella  a  s.  Tommafo.  Vigili» 
0  35  Lun.  S.  Giacomo  Appodolo  :  fella  de’Ma- 
ftri  fabbricatori  cie’Cipelli  a  s. Tomma¬ 
fo  ,  e  de’  Pefcatori  a  s  Agoftino  ,  e  s. 
Criftofam  m.  fella  de*  Portantini  Sa- 
3|  vojardì  a  s  Carlo.  caldo 

Z6  Man,  S.  Anna  Madre  di  M.  V.  fella  de’ 
Minulìeri  ,  Èbanifti ,  &c.  a  s.  Maria 
di  Piatir  ,  de’  Madri  da  Bofco  ,  Fa¬ 
legnami  alla  Confraternita  della  Ss. 

An- 


sCB 


LUGLIO  ,  ,  - . 

Annunciata  ,  e  degli  Architetti,® 
Madri, &c.  a  s.  Francefco,e  s.  Anfelm 
de’  Signori  di  Chigny  in  Savoja  Gml .. 
tale  de5  Certofini.  fé®  « 

27  Mere.  S.  Pantalone  Medico  m.  ,  il  I  c 
Benedetto  XI.  p.  ,  e  ’l  B.  Gabrie  £ 
Monti.  „T  P|°! 

Giov.  S.  Vittore  p.  ni.  ,  Ss.  Nazario 
Celfo  min.  ,  e  s  Innocenzo  p. 

20  Veti.  s.  Marta  V. ,  s  Felice  II  p.  ,i 
Sinpiicio ,  Fauftino  ,  e  Beatrice  « 

20  Sab.  Ss.  Abdon  ,  e  Sennen  mm. ,  e 8.. 
fo  Vefcovo  d5  Auxerre  :  feda  de  Gì 
tiatori  alia  Madonna  degli  Angioli. 

21  Bom.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondato, -ei 
5  Gefuiti  nel  i  J?4-  feda  alla  loro  CIiii 

fa-  cs  Gio  Colombino  Fondatore i 
Gelimi  ne!  r  35  J.  , 

®  Prima  Quarto  ai  31  ere  i®  «?■  14 

i  Vefci  «$r.  8  31  p*ff*  mltJ,neal 

fanale  il  Sagittario  a  gr.  19  m. '~è  ■  All»  1  d  | 
fio  ,  che  farà  per  Martedì ,  fi  trova  un  cippo! 
dì  Marte  con  Vènere,  e  un  quadrato  dr  detta  V« 
re  ,  e  Mercurio  ambi  in  trigono  aereo  intimi» 
un’tempo  tonitruofo  ,  e  piovofo ,  per  il  che  temo 
caduta  di  qualche  tempefU,  che  fcemsra  in  f»* 


LUGLIO  65 

.parte  la  viadetnia  .  Aili  4  un  quadrato  di  Marte 
-  Mercurio  .  temo  che  farà  altro  temporale  pe  ò  di 
Tua  nocumento  alle  campagne  .  Il  Sole  difpofi- 
de’  mali  ,  ed  amico  dell’umana  natura  ,  lìgu «fi¬ 
ca  che  rilhbiliranno  in  falute  i  languenti  ,  e  forti- 
ficheià  le  forze  a  quelli  ,  e  a  tutti. 

AGOSTO 


VERGINE. 


*  T  Un.s.  Pietro  vi  Vi  netti :  fella  degli  Of- 
JLj  telaci  ,  e  Ss.  Fede  ,  Speranza  ,  e  Cari¬ 
tà  Ve.  ,  e  Mm.  foie 


£6  AGOSTO 

a  Miri.  La  Madonna  degl.  Angiol.  :  Mi 
alla  Chiefa  Titolare  de  Minori 
vanti  Riformati  ,  ed  alle  altre  Chté 
de’Minori  ,  e  s.  Stefano  p  m. 

2  Merc.L’lnventione  di  s.  Stefano  Proto», 

5  e  a.  Irmeli»  m. 

4  Giov.  s.  Domenico  Gufmano  Fondato. 

4  de’  Predicatori  nel  1 404 ,  ed  Infimo 
re  del  Ss.  Rola.io  nel  isti:  fella  a 
loro  Chiefa  Titolare  « 

,  yen.  La  Madonna  della  Neve  :  Mal 
}  Spirito  Santo  ,  a  s.  Rocco,  ed  alla  «j 
cocchia  del  Pallone. 


rOCCIl.a  uv.  .  — - 

6  Sab.  La  Trasfigu raxione  del  Signore 
fta  Titolare  delia  Chiefa  dell  tre 


s.  Ormifda  p,,s.Sitto  Il.P  r 

le  Av.gadro  Vercellefe.  -rj 

c  B  7  De».  s.  Gaetano  di;  Tiene  Fondatore 

Cherici  Regolali  Teatini  nel  ip4'  £ 
fìa  a  s.  Lorenzo  ,  s.  Donato  Velo*  “ 
d’Arrewo  ,  la  B.  Lodovica  di  Savoji 
e  s  Alberto  Siciliano  Carmelitano. 


AGOSTO 

«igeo  ?nfiuifcono  la  caduta  di  copi  oli /£me  acquea 
|  «^«falmente  ,  e  continueranno  fi„0  aIli  dieJ  T 
it  iia  temP°  fereno  ,  e  caldo  .  Lo  Scorpione  cruc 
i  cierà  molti  de’  mali  veuerej  nelle  parti  occulte  ,  è 
fara  per  produrre  anche  calcoli  orili  reni ,  ed  ardo- 
urna  ,  Marte  nella  duodecima  ia  à  per  influì.. 
- . ,  1  sfida  tra  diverfl  Unciali  s  delche  ne  fcguirìt 
poi  la  carcerauone  d’uno  di  quelli. 

8  n^U"'  Ss'  Ciriaco  -  e  Comp.  mia. 

9  Mart.  s.  Romano  Soldato  m.  Vigilia 

10  Mare.  ,.  Lotenv  «.  :  fella  Titolare  del¬ 
ia  Cfeiefa  de’Cberici  Regolari  Teatini. 

n  Giov.  Ss.  Tibutzio  ,  e  Sulanna  ma. 
la  Ven.  s  Chiara  V.  loftiruttire  delle  Mo- 
nache  dell’Ordine  de’M (aori  nel  12  iz 
fella  alla  loro  Chiefa  ^  ed  alle  Capacci- 
ne  ,  e  s.  Feliciffima  V.,  e  m  caldo 
1J  Sab  Ss  Ippolito  ,  e  Caffiano  mm.  ,  e_, 
s.  Radegonda  Regina  di  Francia.  Vigli. 
J4  Dot»,  s.  Eufebio  p.,  e  s.  Majnardo  Vele, 
«ella  Livonia  .  Oggi  dai  primi  Vefpri 
fin  tutto  disia  ai  Affolutione  della_ 
TTI  ■  G,"tur*  a  s-  Ago  il  ino  ,  ed  a  s.  Carlo. 

1  n  l’T  <-Uatt0  sì  *4  ore  14  *».  2  Camita  la 
mi  -ì-  lancia  dtl  tempo  fovea  la  linea  afeenfio/ta- 
)f  il  Granchio pajfa  fovea  la  line (U 

£2  gne- 


vo  Agosto 

.  J  o  o°oi  un  quartato  di  Ve- 

WtrtdmaU  «%t-  »  m-  44-  '>  >  .  *0|j  mifta  i: , 

q^chfp^c'lb  pioggia  verfo  h ! 

vj&srws'iSs^ 

*z' ,i,Lkì1!««"  r”»«rs  < 

pipimi.™  41  «*»  M*»  '  pai 

Gliela  Titolare  de’Capncem  elei  M  . 

"  :  tè  .  alla  G.lcla  fono  tM  titolo  det| 

Maria  di  Piaiua  ,  a  s.  Domenica, -* 

-  Marteniano,  de’Velota,  alla  Oj 
-terniia  della  Ss-  Aiiouniitta  ,  de  «  | 
ftri  T.otor-  da  Seta  a  s. .Carlo '  , 

Resia  Oni  verfità  alla  Con. o&ta|  I 
B  A  imene  Tappagli  de’  S.gng  > 

,  J'u-t^s^Rncco  Protettore  di  To«*<  1 
>Ju  ailfa.iefa  Titolare,  s  Gire..» 

Àr  i vefeovo  di  Mitaaio. 

Tyif  -f  s  Ca.iomagno  Redi  FrantiJ.i 

^Benedetta  V.  ,  e  S.  Fioduir.o  Ab.  k 
Movalefa» 


AGOSTO 

18  Giov.  s.  Eiena  Imperatrice,  e  la  B.Ctìià- 
ra  da  Montefaico  V  AgoflinFana. 

19  Ven.  Ss  Mariano  ,  e  Ruffino  ,  e  S.  Lu¬ 
dovico  Vefc.  c!i  Tolda.  caldo 

20  Sab.  S.  Bernard»  Ab.  :  feda  alla  Confo¬ 
lata  ,  e  s.  Samuele  Profeta 

GB  21  Dotti,  s.  Bernard®  Tolomej  Ab.  Fonda¬ 
tore  degli  Oli  ivetani  nel  1  319 

21  Luti.  Ss.  Timoteo ,  e  Smforiano  mm. 
Luna  nuova  ai  il -ore  14  ut.  il  A{cen/itla^ 

Libra  a  gr  35  ne  Ha  lima  afcenfitnale 

elio  a  gr.  16  m.  8  .  Oggi  una  congioaiiose 
di  Sole  .  e  Venere  ,  pare  ebe  fi  muterà  l’aria  con 
pioggie  minacciate  da  flrepiti  tonitruofi  .  Dopo  di¬ 
mani  un  quadrato  di  Marte  minaccia  parii»cnts_» 
Mi  l’aria  piena  di  folgori  ,  e  pioggie  graffe  ,  ed  il  re¬ 
cante  di  quefta  quarta  ,  firrà  wfifto  di  giornate  fere- 
1  ne  ,  nebbie  ,  e  venti .  Gli  3 maialati,  faranno  tor- 
l  mentati  da  doglie  di  capo  ,  febbri  ardente  ,  ed  acu¬ 
te-  che  faranno  la  caufa  della  privazione  di  vita  al 
feffo  mafculino 

23  Mart.  s.  Filippo  Benizi  Generale  deli’ 

Ordine  de’Servi  d:  M.  V.  fefta  S.  <:al- 
vadore.  Vigili* 

24  Mere,  S.  Bartolomeo  Appofloh  :  fefta  a  s» 
¥it®  fuor  di  porta  di  Po  ,  a  s.  Sai  vada» 


AGOSTO  _ 

Maccllaj  allo  Spirito  Santo,  jc 
Re  dì  Francia  :  feda  a .<  L 
,6  5.  Genefio  Notajo  m.  * 
en.  i  Seconda  m.  Protettore  di  Torino  | 
fella  alla  Metropolitana  ,  s.  Z=firin( 
p.  ni.  ,  e’1  B.  Gioanni  Vercellefe  Gir.  w 
melitano ,  Cardinale  ,  Vele.  d'Alban» 
Sab.  s  Duterio  Vefcsvo  di  Nizia  m,,  1 
e’1  B.  Candido  Rami  Vercellefe. 

Ocm.  S  Agnino  Vefcovo  di  Boni, 
Dottor  di  S.  Cbiefa  Fondatore  del fuo 
Ordine  Eremitano  nel  391 ,  e  dei  Ca- 
ironici  Regolaridetti  Laceramenti  nel 
39  j;  fetta  alla  Chiefa  Titolare  di  dett’ 
Ordine  ,  a  s.  Carlo,  a  s.  Pellagra, tl 
Croci  fife»  ,  a  s.  Croce  delle  Mona* 
&c.  ,  e  s  Ermete  m. ,  e  l' In  coronili»  ' 
ne  della  Madonna  d’Oropa.  foli 
M  'Lati.  La  Decollazione .  di  s.  Gio;  Bat¬ 
tila  :  feda  alla  Metropolitana  ,  ed»  iv 
Oratorio  Titolare  della  Miferieordb, 

30  Mart.  Ss  Felice  p.  ,  ed  Adauto  mm.,s 
Rofa  di  Lima  :  feda  a  s-  Domenico.  C 
K  primo  Quarto  ai  50  ore  1 5  m.  ?8 
;  la  Libra  rulla  lìnea  afcenfmak  a  &'■ 10 * 


AGOSTO  t* 

?9  .  Oggi  un  quadrato  di  Mercuri»  ,  ed  altro  di 
Marre  ,  e  Venere  parmi  jia  per  influire  giornate^ 
1  itonitruofe  ,  con  la  caduta  di  grandine  mifta  di  piog- 
gie,  quali  continueranno  per  tutto  dimani  ,  e_j 
poi  feguiteranno  giornate  ferene  ,  con  fplendènti 


SETTEMBRE  _ 

celebra  la  Fella  da’  Giovani  Stampato¬ 
ri  de  Caratteri  di  detto  Santo.  Sole 

5  Lun  s.  Lorenzo  Giuftiuiano  primo  Pa-  , 

tri3rca  di  Venezia  nel  I4J0. 

Luna  piena  ai  5  ore  5  m.  5  $  n.  f  Afcende  il 
Granchio  a  gr  14  rn,  j  8  Pefci  in  tm\\o  Cie- 
hagr.zom.  27..  Dimani  un  quadrato  di  Marte 
in  trigono  aereo  dubito  di  pioggia  ,  qual  è  per  con¬ 
tinuare  per  tre. giorni  continuati ,  per  edere  Satur¬ 
no  in  Tua  quadratura  nel  giorno  otto  ,  e  verlo  la  fe¬ 
ra  fi  ra  Serenerà,',  e  continuerà  per  tutto  quello 
quarta  Lunare  .  Dh’impenfata  morte  d’  un  Gràit- 
de  darà  da  ftudiare  a  molti  a  cadì  fuoi  ,, quello  è  per 
accadere  nel  paefe  dominato  dal  trigono  aereo.Mar- 
te  fa  tender  un  forte  a  difctezione.  2 

6  Mirr.  Ss.  Fautta  ,  e  Comp.  nana.  ,  e  ’1  B. 

Beiti  andò  della  Bolletta.  fegue 

«  Mere.  li  Patrocinio  dì  M  V.  nel  Darai»  . 
trio  della  Rea!  Cafa  di  Savoji  ,  per  la. 
vittoria  avuta  fbtto'Torino  nel  1  73S 
fetta  al  Corpus  Domini  ,  co!  Te  Detti»  _ 
al  dopo  pranzo  ,  e  s.  Grato  VelcovQ; 
d’Aofta.  caldo 

$  8  Ghv.  La  Natività  di  M.  V.  :  fetta  aita 

Chìefa  Titolare  de’Capuccuii  di  C im¬ 
paglia  ,  alla  Conforta  eoi  Te  D 
verfo 


TL 


C  B 


SETTEMBRE 

verfo  la  fera  ,  degli  Attuar]  a  s.  Ago. 
ftino  ,  alla  Ss,  Trinità  ,  ed  al  Ss  Sa  da. 
irto  ,  eoll’eftraeioni  delle  Doti  a  cjaellt 
due  Confraternite  .  e  s.  Adriano  a 
a  Veti.  Ss  Dorotéo  ,  e  Gorgon  io  nim  , 
Sergio  P.  pio; 

IO  Sab.  s.  Nicola  da  Tolentino  :  fella  a 
Agofiino  ,  ed  a  s  Carlo  ,  s  flaro  p. 
Pulehcria  Imperatrice  V.  ,  s.  Agai 
Vefc.  di  Novara  ,  e  s  Oclerio  Abate  di 
Lucedio .  folt 

t  Dom  5.  Gioachino  Padre  di  M.  V ,  i 
Ss.  Nome  di  Maria  :  fella  alia  Chietl 
de’  PP.  di  s.  Gto:  di  Dio  ,  Ss.  Pro¬ 
to  ,  e  Giacinto  min.  ,  s.  Emiliano  V- 
di  Vercelli. 

12  Lun.  s.  Tefauro  Beccarla  ,  e ’1  B.  Gin- 
fepp,  Albe  ti  W' 

fP)  Ultimo  Quarto  ai  12  ore  2  w.  j6  nf.  4M 
dono  i  Gemelli  a  gr  J  m  25.  Principia  qu(- 
Ila  quarta  <  on  giornate  fercne  ,  turbata  però  la  à  di¬ 
mani  perJa  coda  del  Drago  con  la  Luna  ;  E  tuia 
quella  quarta  lunare  fi  godià  con  giornate  ferene, 
eceetro  lui  mattino  con  la  comparir  di  qualche  ti(b- 
biàffa  .  Ma-te  difpofitor  de’inalì  darà  la  ri ritataa 
molti  guerrieri  .  con  infermità  incurabile .  Le  dif. 

fenrerie 


m 


SETTEMBRE 

fenterie,e  diaree  regneranno  irei  figlioli  di  tenera  «5, 
IJ  Mart.  s.  Colombino  Abate. 

14  Mere.  L’Efaftatione  delia  S.  Croce  :  fe¬ 
lla  alla  Metropolitana  ,  ed  alla  Chiefo 
delle  Monache  Aguftiniane  del  Croci- 
v  ,  e  s  Alberto  Patriarca  di  Gens, 

faiemme  Legislatore  de’  Carmelitani 
nel  1200-  ferèna 

Oggi  principiarti  le  ferie  delle  vende-, 
mie  ,  e  durano  fina  }  per  tutti  i  j  j; 
di  N evembr?. 

s;  Glov.  s.  Nicomede  p.  ih. 

16  Ven.  s.  Cornelio  p.  m.  ,  e  s.  Cipriano 

Vefc.  di  Cartagine  m.  pioggia 

17  Sab.  Le  Stimmate  di  s.  Francefco  ;  fella 

alle  Chiefe  dc’Minori,  e  Ss  Colomba, 

1  ed  ildegarde  Vv_  fegae 

C  B  iS  Dorn  s  Tommafo  di  Villanuova  Arcir» 
di  Valenza  :  fella  a  s.  Agoftui.a,  ed  a  g. 
Cirio  ,  e  la  r'oniniemorazione  della  « 
Madonna  de’  fette  Dolori  ,  principai 
Fondatrice  dell’Ordine  de’fuoi  fervi t 
fella  a  s.  Saivadore.  vario 

19  Lsn.Ss.  Gennajo  Vefc.  di  Benevento  ,  e 
Comp.  mm.  fole 

I  20  Mart.  Ss.  Euftachio  ,  e  Comp.  snra- ,  o 
S.  Agapito  p.  Vigilia  hm» 


5#  SETTEMBRE  _  , 

r\  Luna  Nuova  ai  io  ore  7  m.  I  n.  f.  Camini] 

})  a  gran  pafilfoaofo  Leone  [opra  Ubata  afa», 
fonale  a  gr.  4  m  18.  Dimani  un  quadratoci  Gio. 
e  ed  altro  d i  Marte  ,  lignifica  che  altererà  IV- 
jon  venti  boreali  ,  e  terminerà  tana  quella  quii 
Innate  con  giornate  turbate  ,  'mille  di  venti ,  n 
Voli  ,  nebbie  ,  e  brine ,  e  Pakeraiion  d  aria  lata  al. 
«rare  ali  umori ,  che  imprigionerà  la  ia  ute  pei 
Marre  Dadron  della  Cafa  de’viaai 


- . ,  — -  --r  6  .  .  j  1 

Siolto  tempo  .  Marte  padron  della  Caia  de 
lignifica  la  ritirata  degli  alerei»  ,  a  quartieri. 
T  __  Ut.,..-  -  nA  J  MÙM/ÌI/1  *  ■  Miotti  i 


a  ia  ritirata  acgii  cicreu» ,  a  " 

11  Me  re.  J.  Marno  Apposolo  ,  e  primo  E 
Dedicazione  della  Metropolitana 

Tempito 

22  Ghn,  s.  Maurice  m.  Protettore  delta  v 

Rea!  Cafa  d,  Sa voja.  e  del  Domi»  » 
fella  alla  Capelli  Reale  .  coll’Efpafir  & 
alone  delle  Reliquie  d’effo  Santo,-»  * 
alla  Balìlica  Magillrale  Titolare .  I  " 

23  Ven.  s.  Lino  p.  m.  ,  e  s.  Tecla  ▼erri  J 

24  SaTs.  Gerardo  Sagredo  Vefeovo  inj  f 

oberia  m. .  e  la  Madori aa  della  Mer«  g 
«de.  * 

2;  Dom.s.  Teodorico  Abate  ,  e  s.  firaiw 
Vefc.  d’Amiens  m. 

dé  lai  un,  ss,  Gipiiano ,  e  Giuftina  n-  ^ 


SETTEMBRE  ff 

Eufebio  p.  ,  e  s.  Gio:  Meda  Fondatoti 
.  degli  Umiliati  nel  1180.  pioggia 

•37  Mart.  Ss.  Colina  ,  e  Damiano  mm.  :  fe¬ 
lla  dei  Chirurghi  alla  Metropolitana  * 
e  degli  Spellali  a  s.  Francefco  ,  e  s  El- 
zeario  da  Sebrano  Conte  d’Ariano  :  fe¬ 
lla  a  s.  Tomraafo  :  Efpofizione  del 
Corpo  di  s  Deodara  alla  Capella  Reale 
i8  Mere  s.  Wenceslao  Duca  di  Boemi* 
m.  ,  e’I  B.  Crilliano  Franco  di  Villa» 
franca  di  Piemonte  Agoltiniano. 

/JEN  P ritto  Quarto  ai  a 8  oro  14  m.  18  l'Ariete  ca. 

mina  fonia  la  linea  afeen fonale  a  gr  21  m.  191 
il  Capricorno  a  gr  io  m.  {4  nel  me\\o  Ciclo.  Un’ 
oppolizione  di  Giove  ,  e  Marte  ed  un  feftile  di 
Saturno,  pare  che  voglia  accompagnare  quella  gior- 
•••*  nata  con  picciole  pioggie  ,  e  dopo  dima  ni  un’oppo- 
fìzione  di  Saturno  farà  imbianchire  il  foglio  di  ab¬ 
bondanti  brine  ,  con  il  proBeguiroepto  di  giornate 
fere.-e  ,  e  fredde  .  Saturno  in  mezzo  Cielo  influifee 
Teveri  caflighi ,  ed  editti  ,  e  Sentenze  rigorofe  .  Se¬ 
di  guiteranno  le  dilfenteiie  con  febbri ,  che  minaccie¬ 
ranno  alla'vita. 

&  Giov  i  Michele  Arcangelo:  fella  alla 
Chiefa  Titolare  de’ Trinitari  Scalzi, 
•alla  Confolaja  ,  c  dei  Ritagliatori  ,  o 
For- 


I  Q  Ab.  s.  Remigio  Arei?,  di  Reims  .  f- 

D  fta  alia  Metropolitana.  _  f 

C  B  l  Bom  La  Madonna  del  Rofari®  :  *“ 

6.  Domenico,  e  Ss.  Angeli  CuM  | 


f . 

,F.  OTTOBRE 

feda  alla  Confolata  ,  a  s  Frati cefco  f 
ed  alla  Confraternita  delia  SS.  Annun¬ 
ziata,  e’1  B.  Bona  ventura  Relli  di  Pa- 
lazzolo.  freddo 

5  Luti.  s.  Candido  m.  frefco 

4  Mart,  s.  Francefco  d’  Aflìfi  Fondatore  des 

Minori  nel  ti  od  :  fefta  alia  Cbielk 
Titolare  de’Conventuali .  ed  alle  altre 
Chiefe  del  fuo  O'dìne. 
y  Mere.  Ss.  Placidi ,  e  Comp.  mm. 

(£jà|  Luna  piena  ai  5.  ore  15.  m.  30  Ritorna  fa 
X$J  la  linea  afcenf  t  naie  lo  Scorpione  a  gr  15  m.  ys. 
Oggi  un  quadrato  di  Marte  in  fegno  umido  comin¬ 
cierà  pet  pioggia  ,  con  qualche  ftrepito  tonitruofo, 
e  feguiterà  tutta  quefta  quarta  lunare  ,  giornate  fe- 
rene ,  mrfte  d’arie  fredde ,  che  cagioneranno  mali 
1  <!>  cotta  ,  intìammazion  di  petto  ,  fcaranzie  ,  con 
febbri  acute  ,  e  diffi  ulta  di  refprro  ;  ma  l’ifteffa 
Marte  lignifica,  che  con  la  ritirata  delle  armate  fa¬ 
ta  fofpirare  diverfe  Provincie  a  contribuzioni. 

6  Giov.  s,  Btunone  Fondatore  de’ Certofi¬ 

ni  nel  1086,  e  s.  Adelgifio  Vefcovo  di 
Novara .  aria 

7  Veu  s.  Marco  P. ,  e  s.  Sergio  ,  e  Comp, 

Mm  freddo 

8  Sab.  5.  Brigida  Vedova  ,es,  Pelagia  ;  fe¬ 
lla  Xu 
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fta  Titolare  delle  Monache  «godimi, 
fi  B  0  Dim.  La  Madonna  del  buon  «medio: 

feda  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Grò  cera 
«.  Dionigi  Areopagita  primo  Vifaw 
d'Atene  tn-  e  s.  Deufdedit  Ab. 

*  ,IG  Lun.s.Lodovico  Bertrand»  EWniam 
li  Mart.  s. Germano  Vefcevo  di  Bewi|  ^ 

H  Mere*”®.  Mafllrailiano  V.  in  Ungheria 
il  B.  Andrea  Roberti  dr  Sofpello.t 
B.  Serafino  da  Monte  Gra.naro  -M 
«1  Monte  ed  alla  Madonna  di  Cm 

P»*M-  .  .  T 

/m£\  v itimi  fivarto  a,  II.  tre  lo.  miti.  o.  ny 
m  4t  Nnfattjìi  Capricorno  a  gr.  io  m.  3!  | 
Scorpione  nella  linea  meridionale  a  gr.  I  7  m.  5&W 
cfpia  con  giornate  fereoe,  c  fredde  .  AH.  rfl 
quadrato  di  Marte  ,  e  Mercurio  influifce  un  tra* 
-ineonftante  ,  con  nebbia®  folti,  e  freddi  enfi 
pe  ,  e  tcrmineià  con  belle  giornate  ,  ma  fredde* 
inu talloni  di  tempo  faranno  per  cagionare  rema 
tifati  ,  dolori  articolari  ,  e  colici  ,  ed  infiamma» 
di  petto  molto  pcricolofo  di  morte.  i 

13  G'iov  s  Odoardo  Re  dTughÌJterrlS 
B  G’.ttei  ina  Vifconfi  ,  e  ;  ■  R 
lena  Panareri  ai  Trine. 


OTTOBRE  gì 

14  Ven.  s.  Califfo  P  ai. ,  s.  Buroardo  pri* 
mo  Vefc.  ci’Erbipoli  ,es.  Fortunata^ 
V.  ,em.  fereno 

35  Sab.  s.  Terefa  Verg  Carmelitana  ,  In- 
ffituttice  degli  Scalzi  nel  156»:  folla 
alla  loro  Chiefa  Titolare  ,  ed  alle  Gir¬ 
meli  te  ,  e  s.  Ofpilio-  freddo 

C  B  16  fftm  S.  Gallo  Ab.  .  ,folc 

17  Lun.  s.  Eduige  DucheflTa  di  Polonia. 

|8  Mart.  s.  Luca  Evangeli  fta  :  fella  de^ 
Pittori ,  e  Scultori  in  Duomo  ,  e  degli 
'  Indoratori  a  s  Tomtnafo. 

ì<)  Mere,  s  Pietro  d’Alcantara  •  fefla  alla 
Madonna  degli  Angioli.  fole 

BO  Giev.  s  Srene  V  .era.  ,tt  Bonifici® 
de’ Conti  di  Cialante  V.  d’A«fta. 
fi  Veti'  s.  Ilatione  Ab.  ,  e  Ss  Otfola  ,  e 
C o r.i p  W.  ,  e  rum.  :  fefla  Dommica 
projfima  alla  Bafìliea  Magiftrale  de  Ss. 
Maurizio  ,  e  Lazaro  „  coll’Efpofizione 
delle  Reliquie  d’effa  Santa  ,  ed  ellra- 
zioni  dille  Doti.  ^ento 

01»  nuova  ai  21  «ri  16  m  Jo  Àfcende  ti 
Sagittario  a  gr.  7  m.  14.  La  Vergini  tnmex- 
Cielo  a  gr.  28  m.  5  .  Oggi  una  cosgionzione  del 
S»le  ,  e  Mercurio  influifeono  un  tempo  nebbiolo 
JF  ei 
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ed  umido  molto  perniciofo  alla  faiute  umana  .  Di.  1 
mani  un  quadrato  di  Saturno  darà  una  giornali  J( 
fredda  ,  e  fecca  ,  e  poi  fi  rafferenetà  .Saturno  Del-  ,e 
la  duodecima  ci  farà  feutire  calunnie  ,  trame,  infi 
die,  e  prigione. 

22  Sab.  s.  Maria  Salome,e’l  B.  Pietro  Bit», 
cardi  di  Sofpelìo.  nebbia 

C  B  23  D< ìm.  s  Grò;  da  Gapiflrano  ;  fefla  all^j 
Chiefe  de’  Minori ,  e  s.  Severino  Vet 
covo  di  Colonia  . 

24  Luo.  s  Raffaele  Arcangelo  ,  Ss.  Felice 
Vcfc.  ,  e  Fortunato  mra,  ,  e’ì  B  G™ 
Angelo  Porri  :  fefla  as  SaivaJorei 
25  Mai t.  s.  Grippino  ,  e  Grifpiniaao  BUI 
fetta  de’ Calzolai  alla  Metropolita, 
ed  a  s.  Maria  di  Piazza  ,  s.  Bonifacio 
P  ,  Ss.  Grifanto  .  e' Daria  mm  ] 
Mere.  s.  ÈVariffió  P.  m  ,  s.  Folicilfiffl 

m.  ,  e  s  Bernardo  Vefc.  di  Moda» 

27  Giov.  s.  Fiorenzo  m.  V<i 'l 

®V  rima  Quarti '  ai  27  ere  IO  m.S  n.f  ìfcendth 
*  Vergine  a gr,  I2tn  12  Gli  Gemelli  nellm 
■usa  meridionale  e  gr  20  nt  49  .  Principia  con  W 
quadrato  di  Mercurio  occidentale  ,  ed  uvdoppo* 
zione  di  Saturno  influrfeona  tempi  ne  ho  io  fi 
di  venti .  Atti  20  temo  utaa  caduta  di  pioggie  , 
alla 


SAGITTARIO. 

pp  i  l*  FfJ* tutti  »'  S'*''u 

J-V  i  Benigno  r.  tn.  ,  r 

S  Mere.  La  Commemomìone  _  de  rie 
Defunti  ,  e  s.  Amico  Eremita. 

3  Giov.  ..  Ube.ro  Vefc^ì  Tongres  ei 
GiorGirbeUadi  MoflTo  Genevaie  * 
Domenicani  .  |.a 

F»  aure  eg£ì  &  Re&'a  Univerfità  degli  W. 
‘  di  colle  fcHte  funiitni. 


Itine 


novembre  .ff 

^ad^l  SS™  venti  meridionali  fuffoca- 
t'ivi'  però  msmentanei  ^,-e.xo|'C)nuerà  ^on  giornate 
f e1  rene  in  tutta  quella  quarta  !u»are  .  G«>ve  «“P® 
|  “e  d’affttti  morbofi  in  Pegno  benefico  ,  farà  ebe 

"  Cardioale  Arci- 

*  vefeovo  dì  Milano  ,  Protettore  di  1  ti¬ 
rino  =  fella  alla  Casella  Real-coU’ 
Efpofiiione  delle  «•'^qoie  d  elT 
Santo  ,  alla  Chiei*  Titolare  degli 
Agoftiniani  Scalai  Infili u.n  nel  i79  5, 
cd  al  C  srpes  Domini  ,  s.  Modella  \ .  , 
e  Ss.  Vitale  ,  ed  Agricola  mrn 
.  rv  e.  Profeta  .  ed  Eli  labe  tta. 


u  novembre 

8  Mart.  Ss.  Gaudio  ,  e  Comp. 

Dcufdedit  P.  fereno 

9  Mère.  La  Dedicazione  della  Bafilicaitll 

Salvatore  ,  e  s.  Teodoro  Soldato 

10  Giov.  Ss.  Trifone  ,  e  Corop. 

Andrea  Avellino  :  fella  a  s.  Lorenzo, 

11  Vcn.  s.  Martino  Vefcovo  di  Toi 

y  Ha  de’Brentatori ,  e  Molinaj. 

fT~\  Ultimo  Quarto  ai  II  ore  16  tn.  ij  Afta 

)  il  Sagittario  a  gr  1 5  m.l6-  Continuano  bel.j 
le  giornate  ferene  fino  alii  quindeci ,  e  fedeci  cb’èj 
un  quadrato  di  Marte  ,  qual  minaccia 
con  giaccj  ,  e  nebbiafli  con  cifampe  ,  quali  fatanti 
produttrici  di  fluffioni  .  morti  repentine  ,  appara 
Ile,  e  paralefie,  ed  elfo  Marte  addolorerà  i  viattigf 
ti  dagli  alTalfini  di  llrada  .  La  Luna  fuole  cagiona 
doglie  ,  toffi  ,  e  cartari . 

12  Sab,  s  Martino  P.  m.  freddo! 

GB  I J  Dom.  s.  Diego  :  fella  a  s  Tommafo ,  e 

degli  Olii  a  s.  Maria  di  Piazza  ,  s.  Sta- ! 
rtislao  ’Koltka  :  feda  a’ Gefuiti  ,I| 
Uomobuono  :  fella  de’Sarti  a  s,  Fran-t 
cefco  ,  s.  Nicolò  P.  ,  e’1  B.  Ardizzoo* 
Corradi  di  Lignana.  aria' 

14  Luti.  s.  Venerando  ’m.  ,  e’1  B.  Antonio1 

Pifcina  Agofìiniaiie , 
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|j  Mart.  s.  Lopoldo  Marchefe  d’Auftria  , 
s.  Eugenio  Vefc.  di  Toledo  m.  ,  e’1  B. 
Alberto  Magno  Domenicano  :  fetta 
de’Ss. Elzeario, e  Delfina  Conti  d’ Aria¬ 
no  del  Terz’Ordine  di  s.  Francéfco. 

Ig  Mere.  s.  Edmondo  Arcivefc,  di  Can- 
tuaria.  fereno 

17  Giov.  s.  Gregorio  .Taumaturgo  Vefcov. 

di  Neccefarea  ,  s.  Gelfrude  V.  ,  e  il  B. 
Sifto  di  Rivarolo  .  nebbia 

18  Ven.  La  Dedicazione  delle  Bafiliche  de’ 

Ss.  Pietro,  e  Paolo,  s.  Odone  Ab  Fon¬ 
datore  de’  Cluniacefi  nel  910,  e’1  B. 
Raimondo  Alberti  Generale  dclìa_j 
Mercede  Cardinale  .  freddo 

lo  Siit.  s  Elifabetta  Vedova  Regina-dUn- 
ghrria;  fetta  ai  Gefuiti,  »  «  Ponzia- 


:  s.  Penzia- 


”■  16.  f- 


OLuna  mesa  ai  19  ore  16  m  17  Seguita  il  Sa¬ 
gittario  fovra-la  linea  orientale  a  gr.  2 
43  la  Bilancia  nella  cuffide  meridionale  a  gr-  I 
0.  L’antizio  lunare  vorrebbe  dar  venti ,  ma  un 
oppofizione  di  Giove  farà,  rimetter  in  giornate  nu- 
volofe  ,  ed  ofeure  ;  l’ifleffo  Giove  in  grado  di  di¬ 
gnità  ,  lignifica  che  patta  da  un  gridoail’altro  mag¬ 
giore  un  Miniftio  d’alto  merito  .  Le  infermità  la- 
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ranno  toffi  ,  catarri,  Soffioni  di  petto  ,  é  dolori  in. , 
teitìnali  .  Verfo  il  fine  un  poco  di  pioggia  ,  che  £ 
convertirà  in  neve. 

C  B  20  Dom.  s.  Felice  di  Valois  Fondatore  de’j 


Trinitarj  dellaRedenzione  degli  Schia.S 
vi  nei  1198  :  fefta  a  s.  Mkhele,ed  alili 
Crocetta,  Ss.  Solutore  ,  Avventore, 
ed  Ottavio  mi»  Protettori  di  Torino, 
fella  Titolare  della  Chief'a  de’Gefaiti,; 
coll’Efpofiaione  delle  Reliquie  d’eli 
Santi  ,  s  Edmondo  Re  d’J.nghiltem 
tn.  ,  e  s.  Benigno  Benzo  Arcivefcow 
di  Milano, ed  Efpcfizione  a  s-  Carlo  del  | 
Corpo  di  s  Clemente  m  ,  e  di  tutti, 
le  Reliquie  ivi  efiilenti.  ^j| 

■21  Lua.  La  Prefentaztòne  di  M  V.  :fel» 
a  s.  Ttìmmafo  ,  e  s.  Geiafio  P. 

22  Mart.  s.  Cecilia  Verge,  e  m.  s  fella  di  I 


Mulìci  in  Duomo. 


■2j  Mere.  s.  Gemente  P.  m. ,  e  s.  Lucrezia I 
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1$  Sabb.  s.  Sii  vedrò  Gozzellini  Ab.  Fon¬ 
ditore  de’  Silveftrini  nel  rajz,  s.  Del¬ 
fina  Ver 2.  Spofa  di  S.  Elzearìo:  tetta  » 
s.  Tommafo  ,  e  s-  Pietro  Vefc  d’Alef- 
fandria  .  Oggi  dai  primi  Vefpri  ,  tin 
tutto  dimani  affoluzione  della  Cintu¬ 
ra  a  s.  Adottino  ,  ed  a  s.  Carlo.  Vigili 
/9\  Prima  qttnm  ài  z6  ore  18  m.  2;  Capricorni 
(f/J  fermenta  fovea  la  Linea  Orientale  a  grvjm. 
io  Lo  Scorpione  nel  punto  del  merigio  ambi  dil- 
pofno'i  del  freddo  ,  ed  umido  ,  che  minacciano  di 
coprire  il  terreno  foglio  di  abbondanti  neri ,  e  pot 
freddi  riaorofi  ,  che  le  fornaci  non  faranno  abba¬ 
ttala  a  rinvigorire  i  poveri  canuti  ,  e  toglieranno 
la  vita  a  molti  fenza  infermiti  .  L’iftclfo  Saturno 
difpofitore  delia  Caia  inorbofa  ingombra  la  vifta  , 
e  toglie  la  luce ,  ed  anche  produce  fluffioru  ,  e  icia- 
tiche  ,  e  riduce  all’  eftrema  miferia  una  famiglia  , 
qual  faceva  bella  comparfa.. 

C  B  li  Dem  I.  Avventa  del  Signore  ,  e  la  o. 

Margarita  di  Savoja  Marchefa  di  Mon¬ 
ferrato  :  fella  a  s.  Domenico.  fole 
a8  Lun.  s.  Giacomo  della  Mirca  Francef- 
cano  ,  s.  Sifredo  V  di  CarpentrafTo  , 
e  s  Gregorio  HI.  Papa  freddo 

«9  Man.  s.  Saturnino  V,  dì  Tolofa 


$ 


dicembre 


Ma  giorni  ji  leva  il  Scie  a  ere  i  j  m.  io  melodìe 


CAPRICORN  o. 


litana  ,  e  degli  Orefici  al  Corpus  Do¬ 
mini  ,  e  degli  Ottona;  a  s.  Tommali),) 
e  s.  Evafio  Vele,  di  Cafelie  m. 

%  Ven.  S,  Bibiaaa  Verg  ,  e  ih. 


■ 
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3  Sab.  s.  Fraocéfco  Saverio  Protettore  di 
-Torino  :  fella  a’Gduiti  ,  e’1  B.  Gioan- 
ni  di  Biella  Domenicano  Vefcovo  di 
Col  olì  a  nell’  Alia  minore.  freddo 

tLuna  piena  attore  lè  ni  ^  Ritorna  nell#  li¬ 
nea  mì\ontale  il  Capicmio  .  Dimani  una 
^ongionzionedi  Giove  ,  ed  un’oppofizione  di  Mejr» 
curio  con  la  coda  del  Drago  muterà  il  tempo  con 
arie  ,  e  nuvoli  ,  e  cifampe  .  AHi  7  una  congiom- 
siòne  di  Saturno  ,  ed. un  quadrato  di  Marte  ,  e  Ve¬ 
nere  dubito  molto  la  caduta  di  neve  al  piano,  e  con 
maggior  copia  ai  Monti ,  ed  H  fine  farà  un  rigorofa 
freddo,  ^he  cagioneranno  conftìpazioni  ,  febbri 
maligne  ,, dolori  còlici  ,  e  nefritici  .  Sari 
lentire  qrjalcbe  misfatto  ,  ed  influifce  acr 


* 
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6  M?.rt.  s.  Nicolò  Vefc.  di  Mira  :  feda  di. 

gli  SceUj .  ««voli 

7  Mere.  s.  Ambrogio  Arcivefcovo  di  Mi. 

latro  Dotror  di  S,  Chiefa.  nevt 

8  Giov.  Concedane  di  M.  V.  :  feftaalli 

Chiefa  della  Mifltone ,  ed  Oràtòriodti 
Seminario  Titolari  ,  a  s  Francefco  , 
ed  alle  altre  Gliele  de’Mineri ,  a  s, Fi¬ 
lippo  ,  a  s,  Giofeppe  ,  de’  Filatori  da 
fetta  a  s.  Rocco,  e  de’  Mercanti  fabrK 
calori  de  Calfetti  alla  Ss  Trinità,  es. 
Enfticfiiano  P  m.  _  M 

«  Veir  s.  Siro  pr.  Vefcovo  di  Favia. 
io  Sab.  s  Melchiade  P.  ni.  freddi 

J1  Ultimo  Quarto  ai  i  o  ore  1 4  m.  8  *’£•*&&  , 
dt  il  Sagittario  a  gr.  7  m.  z6  .  Dimani  il  ' 
quadrato  di  Saturno  ,  e  Venere  producono  pioggiejM  f 
V-L-  Ali;  t  a  un  nnzdratodi 


brine,  ed  in  fine  nevi.  Alii  14  un  quadrate^ 
Marte ,  e  Saturno  vorrebbero  dar  freddi  rigotofi, 
«la  un  trino  diGiove  raddolcirà  il  tempo  fino  a!  fi¬ 
ate  di  quella  quarta  lunare  .  Saturno  in  Cafa  de  ne- 
tuici  influifee  novazione  molto  (frana.  Il  gran  ftw 
•do  caufa  per  voler  fcaldar  le  fiatile  un’  incendio  li 
una  Cafa  con  datino  notabile  anche  ai  convicinati- 

•|g  g  11  Dom.  s  Damafo  P.  ,  e  s.  Euticbio  *• 
*3  Lati,  s.  Valeri**  Ai,  Protettore  di  To. 
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rìno  :  feda  alla  Conlohta  :  coll’  Efpo* 
fizione  delle  Reliquie  d’  effo  Santo. 

15  Mart  s.  Lucia  V  e  m.  :  fella  a  s.Fran- 

cefco  ,  e  dei  Ciabattini  a  s.  Tpmmafo. 
14  Mere.  s.  Pompeo  Vefc.  di  Pavia  Temp. 

jt  Giov.  Ss.  Fauftino  ,  e  Comp  min. 

16  Ven.  s  Eufébio  V.  di  Vercelli  m.  :  fe¬ 

lla  Titolare  della  Chiefa  di  S.  Filipp* 
de’PP.  della  Congregazione  dell’  Ora¬ 
torio  ,  s  Albina  V  ,  e  m  ,  e’1  B, Um¬ 
berto  di  Sa  voja  ,  1  empori, 

l-i  Sab.  s  Laiaro  primo  Vefcovo  di  Mar- 
figlia  :  feda  alla  Capella  Reale  coll* 
Efpofizione  delle  Reliquie  d’eflb  San¬ 
to,  ed  alla  Bafilica  Magiìitale  Tito¬ 
lare  .  Tempora 

GB  18  Dot».  Ss.  Ruffo  ,  e  Zofimo.  mm  piogge* 

OLutsa  meta  ai  18  ore  7  ».  a  «  f  Afe‘n** 
la  Vergine fepra  P'Ùri\me  con  un  Eccitjjt  da- 
lare  vifibile  agli  Antipodi  .  Dimaai  un’  oppotìzioae 


lare  vtjtwe  agi*  amtpot**  •  wrr - y;  : 

di  Giove,  e  congiunzione  di  Mercurio  ,  s  inrotbi- 
difee  l’aria  c - ««fi  e  venti  freddi .  e  termine¬ 


ranno  in  pioggia  .  Saturno  influifee,  afiTaflinamcnti 
nelle  ftrade  ?  viandanti  .  Giove  Signore  della  Li¬ 
nea  Occidentale  vuole  far  feutire  allegrezze  ,  eoa 
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perfona  d’alto  grado  ,  che  poi  ridonderà  ana  pace,  j 
15  Lun.  s.  Tommafo  Vefc.  di  Teramo, e ;  j  ? 

la  B,  Beatrice  Calati  .  alia  £ 

20  Ma'rt.  s.  Ogero  Arcivefcoro  di  Brema,  £ 
'  1  de’  Conti  di  Valperga*  ; 


& 


Vefc.  d’Aofta.  VigM 

1  Mere.  5-  T crnmafo  Apposolo  :  fcfta  Tito, 
dare  delia  Chiefade’Miti  ori  offe-moti, 
e  s,  Guglielmo  Fenoglj  di  Gareffio. 
aa  Giov.  Ss  Demetrio  ,  e  Comp.  ffiffl. 

23  Ven.  s.  Vittoria  V.  ,  e  m.  freddo 

*4  Sai»,  s.  Delfino  Arci vefeovo  di  Binò, a 
e’1  B  Andrea  Borgondi  Sofpellefe. 
Oggi  dai  primi  Vefpri  fin  tutto  dima¬ 
ni  Affolaaione  Generale,  e  Benedillo- 
iie  Papale  orila  Reai  Chiefa  dei  B.  A- 
medeo  de’  PP  Carmelitani  ,  ed  a’Cca- 
turati  a  s.  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo,  fij. 
25  Dora.  La  Natività  di  Noftro  Signor 4- 
.  •  G.  C:,  e  s  Eugenia «« 

©Primo  Quarta  ai  25  ore  3  m  45  «  f  \ 
de  fovra  la  lìnea  Orientale  il  furibondo  Leon, 
a  gr.  15  m.  23  .  Oggi  fi  fa  un  quadrato  di  Giove , 
e  Mercurio  ,  e  dimani  un’oppofiiione  di  Giove ,  e« 
ài  Sole  lignifica  che  fi  rafferenerà  il  tempo, 
lensiflìoa  di  freddo  ,  dopo  dimani  un  quadrato 
Marte 


G  B 


i 
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Marte ,  e  Saturno  iiifìuilce  giornate  nebbiofe  con_» 
cifampa  .  Giove  va  difponendo  gli  animi  de’Mar- 
iiali ,  e  Miniftri  Politici  a  far  congrelE  percoli., 
chiuder  una  pace  ,  e  Marte  Signor  della  duodecima 
inquieta  lo  fpirito  de’Geuerali  ,  e  fi  darà  principio 
,  ad  un  Carnevale  con  poca  allegrezza  . 

0  26  La».  5.  Stefano  Protomartire  ;  fella  a  s. 
Rocco  ,  ed  alla  Ss.  Trinità  ,  e  Ss.  Dio- 
nigìo  ,  e  Zefimo  Pp.  fereno 

|  ^  27  Ma't.  S-Gioanni  Apposolo  ,  ed  Evange~ 

lift  a  :  fella  alia  Metropolitana, 

$  28  Mere.  Ss.  Innocenti  mm  :  fella  a  s-  Do¬ 
menico,  e ’l  Tranfito  di  s.  Francefco 
di  Snles  :  fella  alla  Vifitazione.  neve 
15  Giov.  s  Totnrmfo  Areivefc.  diCàntua- 
ria  m  ,e  s,  Davide  Profeta  Red’If- 
!  raele  .  nebbia 

30  Ven  s  Liberio  Vefcovo  di  Ravenna  „ 
e  s.  G  ocoado  Vefc.  d’  Aofia.  fole 


■TAVOLA 

DE’ GIORNI  PERIATI.  'U 

TUtti  li  giorni  di  Domenica, 

Le  fette  del  Signore  ,  cioè. 

11  Natale  ,  con  il  giórno  della  Vigilia  01  etto. 
La  Circoncifione  . 

L’  Epifanìa. 

il  Mercoledì ,  Giovedì  ,  Venerdì  s  e  Sabbato 
la  Settimana  Santa.  |  ,] 

La  Pafqua  di  Refurrezior.e  ,  con  li  due  gioiw( 
Tegnenti. 

L*  Afcenfiosse. 

La  Pentecofte  anche  con  li  dee  giorni  fegue» 
La  Saìrtiflìma  Trinità . 

Il  Corpus  Domini ,  e  P  Ottava  d’etto.  t 
L’Inveniione  di  Santa  Croce. 

Le  Fette  di  Maria  Vergine ,  cioè. 

La  Concezione. 

La  Parificazione. 

L’Annu  oziata, 

L  Attiiota. 

La  Natività. 

La  Dedicazione  di  S.  Michele  Arcangelo,  j 
&  Giv:  Battili*»  L{  | 


Le  Felle  di  tutti  gli  Apoftoli . 

S  Stefano 'Piocoiìjarti  re  . 
i  Santi  Innocenti  . 

S  Lorenzo. 

V'S.  Silveftro  . 

«  S  Giufeppe . 

S.  Anna  . 

La  Solennità  di  tutti  i  Santi  . 

Il  giorno  del  B.  Amedeo  . 

Quello  della  SS.  Sihdone  - 
Quello  dei  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO 
cadente  li  lei  di  Giugno  .  *  ^ 

|  La  Feda  di  S.  Maurizio  Protettore  u'niverfale_j» 

!  dello  Stato  .  - 

Il  giorno ,  in  cui  cade  la  Feda  dèi  Santo  Pro¬ 
tettore  particolare  eletto  da  caduna  Città  ,  e 
i  Luogo  nel  loro  rifpettivo  Territorio  ■ 

E  dalli  24  Giugno  lino  per  tutto  li  16  Agoflo  per 
le  ferie  delle  Melfi  :  e  dalli  14.  Semmde  fino 
per  tutto  li  1 Novembre  per  le  feire  delk^j 
!  Vendemmie . 


ORDINAR/ 


P  A  R  T  E  N  Z  A. 


f! 


Mercoledì  a  meno  giorxg  . 

ANnefly  ,  Bafs’AIeraagna  Chiambery  ,Con. 

fians,  Ginevra,  Granoble  ,  e  Delfina», 
Inghiltefta  ,  Lione  ,  e  tutta  laFrancia,  Moiniglia, 
no  ,  Moutitrs,  Olanda,  Sufa,  S.  Pierre  d’Aìhignyi 
S.  Gio:  di  Moriana  ,  Tonone  . 


4  fera  alle  ore  otto  . 

Atti ,  Aletìfandria  ,  Acqui ,  Firenze  ,  Genova i  ] 
Livorno  ,  Lucca  ,  Napoli  ,  Pifa  ,  Roma  ,  Sicilia ,1 
Serravalte  ,  Tofcana  ,  Tortona  ,  Valenza  .. 


VENERDÌ ’  *  fera  alle  otto. 

Alba,48ià,  Bene,  Carmagnola.  Cavalermag. 
gì  ore  ,  Cherafco  ,  Ceva  ,  Cuneo  ,  Demonte  ,  Do-  ] 
gliani  ,  Feneftrelle  ,  Follano,  Lucerna  ,  e  Valli,’! 
Mondovl  ,  Nizza  ,  Pinerolo  ,  Racconigi  ,  Saviglia- 
no  ,  Saluzzo  ,  Saorgio,  Sofpeilo  ,  Sommariva  del 
Bofco  ,  Sardegna  ,  Villafalletto  ,  Villafranca  di 
Nizza  . 

SAB- 


SABBATO  a  me  110  giorno. 

Annefsy,  Bafs’Alemagna  ,  Ciambery,  Conflans, 
Elvezia  ,  Ginevra ,  Granoble  ,  e  Delfinato  ,  In¬ 
ghilterra  ,  Lione  ,  e  tutta  la  Francia  ,  Momiglia- 
fno  ,  Moutiers  ,  Olanda  ,  Sufa,  S. Pierre  d’Albigny, 
S,  Gio:  di  Moriana  ,  Tonone  . 

A  fera  a  ore  otto. 

Aofla  ,  Biella  ,  Bologna,  Càfale,  Cremona,  Fer» 
.ara,  Fiandra  , Germania,  Ivrea  ,  Lodi,.  Milano, 
Mantova  ,  Marca  d’Ancona  ,  Modena  ,  $torrara  , 
Novata  ,  Pavia  ,  Parma  ,  Piacenza  ,  Padova  ,  Ti- 
') ,  Vienna  ,  Venezia  v  Verona  ,  Vercelli  . 

Il  Pubblico  refla  avvertito  ,  che  le  Aie  Lettere 
non  fendo  porrate  all’Uffizio  prima  delle  ore 
otto  di  Francia  come  fopra  celieranno  in  e  fio 
fino  all’Ordinario  feguente. 


ARRI- 


*€>0 


ARRIVO 

F 

■  hi 

LUNEDI ’  a  mattina  .  fi 

1° 

A  Nnefsy  ,  Bafs’  Alemagna  ,  Gambery,  Con 
x\  Hans  ,  Elvezia  ,  Ginevra,  Granoble  ,  e  Bell 
filiate,  Inghilterra  ,  Licne  ,  e  tetta  la  Francia ^ 
.Momigliano  ,  Moutiets  ,  Olanda  ,  Sufa  ,  S.  Pietre, 
tl’Albigny  ,  S.  Gio:  di  JMoriana  ,  Tonone  .  jc 

A  giorno .  '  ?j 

Adi  ,  Alefiandria*,  Acqui ,  Genova,  Serra-valle,  t 
Torto  na  ,  Valenza  . 

MERCOLEDÌ ’  drpo  meno  giorno.  I 

Alba  ,  Brà  ,  Bene  ,  Carmagnola  ,  Cavallermig-j 
giore  ,  Cherafco  ,  Ceva  ,  Cuneo  ,  Demonte ,  Do- 
gliani ,  Feneftrelle  .  Follano  ,  Lucerna  ,  e  Valli, ;  à 
Mondovì,  Nizza  ,  Pinerolo  ,  Racconigi,  Saviglia- 
*  no  ,  Saluzzo  ,  Saorgio  ,  Sofpello  ,  Sommariva  del, 
Bofco ,  Sardegna  ,  Viìlafalletto ,  Villafranca  da 
Nizza . 


GIOVE  Di’’  a  mattina. 

•'  Biella  ,  Bologna  ,  Calale  ,  Cremona  ,  Ferrara  , 
|  Fiandra  , Germania  ,  Lodi  ,  Milano  ,  Mantova  , 
Marca  d’Ancona  ,  Modena  ,  Mortara  ,  Novara, 
*?avia,  Parma  ,  Piacenza  ,  Padova  ,  Tirolo  ,  Ver¬ 
delli,  Verona  ,  Venezia  ,  Vienna  . 

VENERDÌ ’  dopo  mitgo  giorno. 

Aofta  .  Annelsy  ,  Bafs’  Alemagna  ,  Ciambery  , 
Conflans  ,  Elvezia  ,  Ginevra  ,  Granoble  ,  e  Delfi¬ 
nio  ,  Inghilterra  ,  Ivrea  ,  Lione  ,  e  rutta  la  Fran¬ 
cia  Momigliano,  Mouriers ,  Olanda,  Sufa,  S. 
;e  Pierre  d’Albigny  ,  S.  Gio:  di  Moriana  ,  Tonone  . 

A  fera  . 

\  Firenze  ,  Livorno  ,  Luca  ,  Napoli  ,  Pila,  JLo- 
i  ma ,  Sicilia  ,  Tofcana . 


i  Si  avverte  ,  che  tutte  le  Lettere  ,  che  oltrepaffa- 
no  le  Città  di  Milano  ,  Genova  ,  e  Lione 
el  devono  effer  aflianchite  . 


$sas«. 


Re  di  Saidegna  ,di  Cipro,  e  è. 
di  Savoia ,  MonfeiMto&e.S 

1701.  j  alcefo  al  Trono  li  M 


'r!ÌÉÌÉsSÌ 

t&S&EESxsi 

|  Sorella  del  Gran  Duca  di  Tofca-pa,  Regina  di  Si 

bre  1738.  de!  terzo  Letto. 

;  /  P»»f#  JWi  del  fecondo  l 

Eleonora  Maria  Ter  eia  nata  li  28 .  Ree 


Maria 

Maria  Felicita  nata  li  2. 
i  A  V  O  J  A  ni 
•  •  -  ■  )  dr  : 


X  luigi  vittóri»  nato  in  Parigi  li  25.  Settembre  r 
fi  Arnia  Ter  fa  nata  il  1.  Novembre  1717-  - 


Ia+  -  III-,,, 

S  A  V  O  J  A  DI  SOISSONS. 

Terefa  Anna  relicita  Figliuola  del  Principe  Gio:AJj. 

-  aio  di  Lichtenftein  nata  li  ir.  Maggio  i6p+  fpo&-  •  J 
ta  li  24.  Ottobre  17 ij.  col  Principe  Emmanaefc  $1  f 
Savoja,  morto  li  27.  Dicembre  172 s.  Duciicffa sii 
Tropau  in  Silefia  .  X  { 

Anna  Vittoria  di  Savoja  Sorella  del  fu  Principe  EnF, 
mandar,'  è  Nipote  del  fu  Principe  Eugenio  nata  |i| 
V13.  Settembre  1683.,  maritata  Iftts.  Aprile  171!, 
col  Principe  Giufeppe  Federigo  Guglielmo  di  Saffo- 
Mia  Hildburglìaufen .  ; 

AUSTRIA, 

T"  Carlo  VI.  nato  il  dì  1.  Ottobre  1685.  eletto  Impe> 

\  radore  li  t2.  Ottobre,  e  Coronato  li  21.  Dicali- 
»<  bre  1711.,  ammogliato  il  primo  Agofto  170I,  " 
)  in  Barcellona  con 

(_£lifabetra  Crillina  di  Brtmfvvich  Blanckenbourg  Voi- 
fembutel  Imperatrice  nata  li  2S.  Agofto  1631; 

Loro  Figlia  ile- .  V  J  | 

Maria  Terefi  Valpu^ga  Amelia  Cfiftina  Arciducheffi 
d'Aultria  nata  li  13.  Maggio  1717.  Gran  Duc'itfi 
di  Tofcana  . 

Maria  Anna  Eleonora  Guglielmina  Giofeppa  Archi- 
duchefia  d’Auftria  nata  li  14.  Settembre  1718. 
.Arcbidùche(fe  Sorelle  MI’  Imperatore  Regnante  .  ! 

Maria  Elifabetta  Lucia  Figliuola  dell’ Imperatore  Leo-! 
poldo  nata  lir  ri.  Dicembre  i«8o.  fatta  Governatricei 
de‘ Paefi  baffi  Auftriaci  li  13.  Dicembre  1724.  j 
Sharia  Alma  Giuieppa  feconda  Figlia  dell’  Imperatore  1 
ieopol'  ; 


;  leopoMo  ,  Regina  di  Portogallo  nata- li  7.  Settem- 
Maria  Maddalena  terza  Piglia  dell’Imperatore  Leopol¬ 
di  GnUlelmina  Amelia  dì  Brunfvvich -Hannover  Impera, 
ttice  nata  li  it.  Aprile  1673.  maritata  li  24-  Feb- 
brajo  1699-  coll’  Imperatore  Giufeppe  Fratello  Pri¬ 
mogenito  di  Carlo' yi.  rimafta  Vedova,  li  17.  Aprilo 

Maria  Giofeppà  Archiduehefia  Figlinola  Primoge 
'  di  detto  Imperatore  Giufeppe  Regina  di  Polo 
l  ì  ed  Elettrice  di  Saflonia  nata  li  8.  Dicembre  iS,,. 

|  Maria  Amelia  Figliuola  Secondogenita  di  detto  Impe, 
ratore  Giufeppe  DuchefiV  di  Baviera  nata  li  U-  Ot¬ 
tobre  1701. 


BADEN-BADEN 

C  luigi  Guglielmo  Giorgio  nato  li  <!,  Settembre  17 
j  MarcKgravio  di  Baden-Baden  li  7.  Giugno  1727.» 
5  fpofato  li  12.  Marzo  1721.  con  ’ 

^  Anna  Maria  di  Schi  vranzenberg  Principefla  di  Ba¬ 
den-Baden  nata  li s .  Dicembre  1706-  _ 

Elifahetta  Augufta  loro  Figliuola  nata  li  iS.  Mar- 


-'Carlo  Alberto  Duca  ,  ed  Elettore  di  Baviera  -folto  li 
'l,/'2c.  Fe,&brajo<f7-6.  -  nato -li  6.  Ago'fto  1657.  am¬ 
mogliato  li  5.  Ottobre  1722.  eòo.  '  -,3® 

Maria  Amelia  .(fAuiìria  Figliuola  'Sccondogeiuflu] 
del;  1  •  pctrsror  Giuli- cimila  , cd  Elettrice 
di  Baviera  nata  li  zi.  Ottobre  1791. 


•Maria  Francefca  Figliuola  Primogenita  del  Princioej 
d’Aremberg ,  nata  li  26.  Ottobre  1714.  r 

BADEN-DURLACH.  f  j 
Carlo  Federico  MarcKgravio  $  Eaden  Durlati  nato  M- 
’■  “  jj . "  '  "  {  fottò  la  Reggenza  deB 


Novembre 
Madre  ) . 

iN.  N.  Principe  di  Baden-Durlach  fuo  Fratello 
14.  Gennajo  175.2. 

Anna  Carlotta  Luifa  Amalia  di  NatfauDietz 
r  Ottobre  uvio.  maritata  li  5.  Luglio  1727.000 

Federico  Priore  Ereditario  di  Baden-Durlach  n 
tò  li  26.  Marzo  1732.  loro  Madre. 

Maddalena  Guglielmina  di  Wirtemberg  Stutgard 
ta  li  7.  Novembre  1677.  maritata  27.  Giugno  1657. 
col  fu- Principe  di  Baden-Durlach  Carlo  Guglielmi) 

..  limali». Vedova  li  1.2.  Maggio  1758. 

:  Cugini  del  Marckgrayio  . 

Carlo  Atìgufto  nato  li  14.  Novembre  1712. 

Carlo  Guglielmo  -nato  ii  13.  Novembre  1713. 

Xxi&ohao  nato  ■•fi  5,  Giugno  1717. 


o  li  ztl. 

Malfa  Antonietta  Walburga  Ptincipeffa  di  Baviera  nata 
li  19.  Luglio  172-4-.' 

Teiefa  Benedetta  Maria  Pnncipeffa  di  Baviera  nata  U 
6,  Dicembre  1725. 

Matia  Giufeppa  Anna  Ptincipeffa  di  Baviera  nata  li  15* 
Agofto  1734-  - 

N.N.  Ptincipeffa  di  Baviera  nata  li*..  Marzo  173». 
l 'rateili.  Sorella  ,  e  N  foti  deP Duca. . 

Clemente  Augufto  di  Baviera  Fratello  dell’Elettore  » 
nato  li  16.  Agofto  1700.  Elettore  di  Colonia.  FV 
di  Colonia . 

Gio:  Teodoro  Fratello  dell’Elettore  nato  li  3.  Settem¬ 
bre  1703.  ,Vefcovo  di  Rarisbona  li  29  Luglio  1 7 1 
cjti  Freifìfigen  li  23.  Fe  brajo  1727.  .  • 

Maria  Anna  Carolina  Sorella  deli’Blettore  nata  li  4. 
Agofto  1696.  Monaca  in  Santa  Chiara  di  Monaco  . 

Leopoldina  Eleonora  Conteffa  Tal  atto  di  Ncoburgtr- 
natali  22.  Ottobre  issi.  ipofata,  li  '5 -Febbraio  17 1<>. 
col  fu  Principe  Ferdinando  Maria  Ere.  te  Ho  d:ll  Elet- 

'  tore,  morto  nel  1735-,  da  qual  ' Matrimonio  lotto 

Clemente  Francefco  di  Paola  Mafia  Crefcenzio  Fi¬ 
gliuolo  di  detto  Principe  Ferdinando  nato  li  1 9. 
*%ile  1722.  .  , 

:  Maria  Tere.fa.-Eigliuola  di  detto  Principe  F  .Trinando  na- 
ta  li  22.  Luglio  1723.  f- 


Federico  Guglielmo  II.  nato  li  14-  Agofto  i6S!.,j  • 
ammogliato  li  28.  Novembre  1706.,  Elettore  dir 
Brandeburgo.  e  Re  di  Fruflìa  ,  Coronato  in  Ko-1  t 
nisberg  li  4.  Settembre  1714. 

C  Sofia  Dorotea  di  Erunfvvich-  Hannover  Elettrice  di 
Brandeburgo,  e  Regina  di  Fruflìa  ,  nata  li  rd.j 
Marzo  1687.,  Sorella  del  Re  Giorgio  Augufto  II.  1 
d’Inghilterra. 

t^Carlo  Federico  Principe  Reale,  di  Fruflìa,  ed  Elet¬ 
torale  di  Brandeburgo  loro  Figliuolo  nato  li  24. 
Gennajo  t7t2.  ,  ammogliato  li  12.  Giugno  ijjr. 


([.Elifabetta  Criftina  di  BrunlvvicK-Viòlfenbutel  Pi 
tipeffa  Reale  di  Fruflìa ,  ed  Elettorale  di  Brande¬ 
burgo  nata  li  s.  Novembre  1715-  Sorella  del  Du-  1 
ca  Carlo  di  Volfenbutcl . 

filtri  Figliuoli  del  Re  . 
tfaglielmo  Augufto  Figliuolo  Secondogenito  del  Re  di  ; 

Fruflìa  nato  li  9.  Agofto  2722. 

Federigo  Enrico  Luigi  Terzogènito  del  Re  di  Pruffiu  , 
nato  li  18.  Gennaio  iyi6. 

ftugufto  Ferdinando  Quartogenito  del  Re  di  PruflÌL  , 
nato  li  23.  Maggio  tyio. 

-lederiea  Sofia  Figliuola  Primogenita  del  Re  di  Fruita 
nata  li  3  .  Luglio  .1709.  maritata  li  20.  Novembre^ 

1731.  con  Federigo  Guglielmo  MarcKguavio  di  Bran- 

■deburg  Barcith  . 

Federica  Luifa  Secondogenita  del  Re  di  Fruflìa  n; 

<4  JS-  Setteabw  J/14-fflifitSU  il  je-j^RgSio!7-: 


Dicembre  1715.  con  Federico  luigi  Principe  Re. 
ditario  di  Virterùberg-Stutgard  ,  rio. afta  Vedovali 
•  23.  Novembre  1731. 

D'Alberto  Federico  altro’Zìo  del  Re  di  TruJJÌa ..  •#.( 
Alaria  Dororea  Figliuola  del  fu  Federico  Calimiro D11.I  *ì 
ca  di  Curlandia  nata  li  23.  Luglio  1684.  Vedovai  < 
Alberto  Federigo  Zio  del  Re  di  Pytflia  . 

Carlo  Figliuòlo  di  detto  Alberto  Federico  nato  li  J 
Giugno  1705.  ;El 

Anna  Sona  Carlotta  Figliuola  di  detto  Alberto  Federi- 
co  nata  li  22. -Dicembre  1706.  ,  maritata  li  3.  Giu.  Dr 
gno  1723.  con  Enrico  Duca  di  SalTonia  Eifenacli. 
Federigo  altro  Figliuolo  di  detto  Alberto  Federico  na¬ 
to  li  r;.  Agofto  J710. 

Federigo  Guglielmo  terzo  Figliuolo  di  détto  Alberto  f 
Federico  nato  li  25.  Marzo  1714.  J 

;  Sopo  pure  di  auefla  Cafa  . 

Maria  Ameglia  Figliuola  del  fu  Elettore  di  Brande-  £ 
bnrgo  Federico  Guglielmo  nata  U  1 6 .  Novembre^ 

;\  ...1.670.  maritata  in  prime  nozze  li  8.  Agofto  16S7.Gr 
col  Due#  Carlo  di  MecKlenbourg  Guftrou  mortoli 
ij  .  Marzo  1688.  ,  ed  in  feconde  nozze  li  26.  Già-  jf 
gnoi68p.con  Maurizio  Guglielmo  Duca  diSaflonia-  *s 
Zeitz  morto  li  14.  Novembre  1718.  ( 

Eliiabetta  Sofia  altra  Figliuola  di  detto  Elettore  Fede¬ 
rico  Guglielmo  nata  li  5-  Aprile  1674.  maritata  il  C; 
prime  nozze  li  29.  Aprile  1691.  col  Duca  di  Cui- 
'landia  Federico  Cafimiro  morto  li  12.  Gennajo  i6jS.,  Ci 
in  fecondi  nozze  li  30.  Marzo  1703.  con  CriftiaM 
Etnefto  MarcKgravio  di  Brandeburgo-Bareith  niott»  St 

li  io.  Maggio  1712. , ed  in  terze  nozze  li  3-  GiugM 


i7H- 


,  r7i4-  con  Emetto  Luigi  Duca  di  Saffonia-Meinun- 
gen  morto  li  17.  Novembre  1744. 

BRANDEBOUB.G  BARE1TH-  CULMRACH . 

^  Federigo  Guglielmo  MarcKgravio  nato  li  io.  Maggio 

/  Federiga  Sofia  Figliuola  Primogenita  del  Re  di  Pruf- 
fia  nata  li  5,  Luglio  1705.  fpolata  li  20.  Novem¬ 
bre  17  ji.  " 

•jElifabetta  Sofia  Federiga  loto  Figliuola  nata  il  primo 
iti.]  Settembre  1731. 

iu,|Dorotea  d'Hoiftein  Beck:  Vedova  del  MarcKgtavio.Giot- 
gio  Federico,  e  Madre  di  detto  MarcKgravio  Fede- 
jj  rico  Guglielmo  nata  li  24.  Novembre  1685. 

■  VZÙ ,  e  Zie  del  Margravio . 

Ha'  f  Federico  Entello  Fratello  del  fu  MarcKgtavioGioI- 
jj  gio  Federico  nato  li  rs.Diceiràre  1703.  ammo¬ 
ni  K  gliato  li  26.  Dicembre  1731.  con 
Jt.j  C  Crillina  Sofia  di  Brunfvvich-Beveren  nata  li  11. 
u\  Giugno  1 7 1 7-  , 

t ^Guglielmo Ernefto  loto  Figliuolo  nato  li  25. Novembre 


S*;  (  Federigo  Criftiano  altro  Zio  del  MarcKgravio  nato 
ii-j  <  li  17.  Luglio  1708  Ipofato  li  26.  Aprile  1732.  con 
i  (  Vittòria  Ciarlotta  d’Anhalt  -  Bernbourg  nata  li  26  . 
di'1  Settèmbre  17*5., 

it  Carlo  Àtigutto  altro  Zio  del  MarcKgravio  nato  U 
;uf|  18.  Marzo  1663. 

sfiCriAiana  Sofia  Figliuola  del  primo  Letto  del  fu  Mar. 
a»l  cKgravio  Giorgio  Guglielmo  nata  li  6.  Gennàio  17A- 
utojSofia  Maddalena  di  Brandemburgo-Culmbach.  BLegi- 
gu»  na  di  Danimarca  nata  li  a*.  Novembre  1700.  mari- 


y  ~  r  iibri  Figliuoli  del  Ke . 

M  Guglielmo  Augnilo  Figlinolo  Secondogenito  del  Re_J 
)  d’Inghilterra ,  Duca  di  Cumberland  nato  li  z6.Apri- 
-  j  le  1721. 

ij  Figliuola  Primogenita  del  Re  d’Inghilterra  nata 
I  li  13.  Novembre  1709. ,  maritata  li  25. Marzo  1734. 
.de  £0n  Guglielmo  Carlo  Enrico  Frifone  di  Naffau  Dieta 

al  Principe  d  Oranges  nato  il  primo  Settembre  171 1. 

Amelia  Sofia  Eleonora  feconda  Figliuola  del  Re  d’In¬ 
ghilterra  nata  li  io.  Luglio  171-1. 

Elifabetta  Carolina  terza  Figliuola  delRe  d’Inghilter¬ 
ra  nata  li  16.  Giugno  1713. 

Maria  quarta  Figliuola  del  Re  d’Inghilterra  nata  li 
5.  Marzo  1713. 

Liiifa  quinta  Figliuola  del  Re  d’Inghilterra  nata  li 
ri.  Dicembre  1724- 

Sofia  Dorotea  Sorella  del  detto  Re  d  Inghilterra  Gior¬ 
gio  Augufto  II.  nata  li  16.  Marzo,  maritata  li  28. 
Novembre  170S.  col  Re  di  Pruffia  Federico  Guglielmo, 
BRUNSW1CH  -WOLFENBUTEL  . 

C Carlo  I.  Duca  di  Brunfvvich  Volfenbutel  nato  il  1. 

J  Agofto  1713.,  ammogliato  li  a.  Luglio  i733.eon 

/'Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo,  Figliuola  ter¬ 
zogenita  del  Re  di  Emilia  ,  Ducheffa  di  Brunfvvich- 
Volfenbutel  nata  li  }■  Marzo  1716. 

-,  Loro  Figliuoli. 

»! i- Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditario,  na- 
li  9.  Ottobre  1735. 

H  Cri- 


Criftina  Sofia  Maria  nata  li  7.  Ottobre  173  fi 
N,  N.  nata  li  7.  Ottobre  1727. 

N.  N.  nato  li  13.  Novèmbre  1738. 


Antonio  Ulrico  Principe  di  Brunfvvich  -  Volfenbutet 
nato.  li.  ai*.  Agofto  1714.  ammogliato  li,  13.  Luglio,  i,u 
|  1739.. colla  Principeffa  Elifabetta  Criftina  di  Me-  ci 

cKlcmbarg,  Figliuola  di,  Carlo  Leopoldo  Buca  di  je 
,  MecKlenbóurg,  Nipote  della  Czarina  Anna.  J.oaa:  Ca 
nonna  .  nata  li  18.  Decembre  1718.  je 

Lodovico  Ernefio  nato  li  ?.Si.  Settembre.  171.8.:,  gì 


Ferdinando  natoli  12, Gennaio  1741, 
Alberto  nato  li  4.  Maggio  172  5. 


Federico  Guglielmo  natoli  17.  Gennaio  1731-. 

Feda  rigo  Fraocefco  nato  li  8.  Giugno  1732. 

Eljfabetta  Criftina  nata  li  8.  Novembre  1715.  maritata, 
li  12.  Giugno  1732.  c/jn  Carlo  Federico  Principe^.  < 
Reale  di.  P.ruffia  ,  ed  Elettorale,  di  Brandeburg.  1 
luìfà  Amelia  nata  li  29.  Gennaio  1722.  ’ 

Sofia  Antonietta  nata  li  22.  Canna jo  1,7241  I 

Criftina  Carlotta  Luifa, nata- li  30. Novembre  1728»  G 
Terefa  Natalia  nata  li  4.  Giugno  1728. 

Giuliana  Maria  nata  li  4.  Settembre  1729.. 

Antonietta  Amelia  di:  Branfvvicir-Blanckenburg.,  Ve¬ 
dova  del  Duca-  Ferdinando,  Alberto,  loro  Madre  na¬ 
ta  li  14.  Aprile  1S9S,  ,  y 

Elifabetta  Criftina  Sorella,  di  detto;  Buca  Ferdinando. 
Alberto  nata  li  28.  Agofto  1691.  maritata;  con  Cai-,  * 
lo  VI.  Imperatore  il  primo  Agofto  1708  j  . 

S-ifabetta.  Sofìa  d’Holftein-Sundérburg,  terza  Confor-  ' 
te  Vedova  del  Duca  Augufto.  Guglielmo  nata  li  u.. 

Kvp  ticcv  unrTM. 


•Settembre  i68j,. 


BRUNt 


N.N.  Madama  di  Francia  fetta  .  nata  li  i «.  Maggio 
N.n/  Madama  dì  Francia  fettitna,  nata  li  15.  Luglio 

I?37‘  BOURBON  ORLEANS , 

Ramo  ufcito  da  Luigi  XH1-  detto  il  Giulio  Tritavo 
del  Re  Regnante.  . 

Francefca  Maria  di  Bourbon  Ducheffa  Vedova  d_Ot- 

rSsa.  ’cot  Duca’' Filippo'  li.  d’ Orleans  ftato 
Reggente,  morto  lì  2.  Dicembre  mi-,  daqualMa- 
trimonto  è  nato  . 

Luigi  Duca  d’Orleans  li  4-  Agofto  17?}-,  ammogliato 
jf  Tnelio  1724.  con  Augufta  Maria  GiOanna  di 
Baden  morta  li  8.Agofio  1725. ,  dalla  qualeenat® 
Luigi  Filippo  d’Orleans  Duca  di  Chartres  li  ia.  Mag- 

Luffa  Adelaide  Abadeffa  di  Chelles,  Sorella  del  Duca 
Lui?i  nata  li  i?.  Asjofto  1698, 

Ciarlotta  Adelaide  dQrleans  Ducheffa  di  Modena  So¬ 
rella  del*Duca  nata  li  22.  Ottobre  1700. 
lovifa  Elifabetta  d'Orleans  Regina  di  Spagna  nata  li 
11.  Decembte  r7°s.  Vedova  di  Lu.gi  primo,Prin«- 
pe  d’Afturias,  poi  Re  di  Spagna  (  £di  Spagna  ) 
Elifabetta  Ciarlotta  d  Orleans  Ducheffa  di  Lorena- 
U.  Settembre  .1676.  (  Vedi  Lorena) 

borbon-cohde.  . 

Ramo  ufcito  da  Enrico  11, *  detto  il  Grande  . 

Lui  fa  Francefca  di  Bourbon  (  Madame  la  Du.cheffe  } 
nata  il  t. Giugno  1673.  maritata  11  aa-Luglib  1  U 
con  Luigi  Ili.  di  Bourbon  morto  li 4..  Marzo  17 •» 
&  qual  Matrimonio  ha  avuto  Luigi 


>!-S  ... 

-  ‘Litigi  rEntico  DUca  di  "Bourbon  (  MdhfejgfténfJeìbuci 
\  nato  a  Verfalies  Ji  18.  Agofto  i6j»a.,  ammogS 
j  to  li  is.  Luglio  1713.  con  la  fu  'Maria  Anual' 
J  Boutbon-Conty  morta  li  21.  Marzo  1720., rimi. 
/  riiato  li  23  Luglio  1718.  con 
'-'  Carolina  d'Haffia-ft  hcinfels  FigiiUòla  dei  iMidgit. 

vio  Ernefto  Leopoldo  nata  li  18,  Agofto  1714, 
•N-N.  di  Bourbon  Principe  di  Condè  irato  a  Parigi 


Fratelli*,  e  Sorelle  del  Duca. 

"Carlo  di  Bourbon  CGndè  tonte  di  Charoiois  nato  1. 
19.  Giugno  1700. 

Luigi  di  Bourbon  Cpnàè  Conte  di  Ciermont  nato  li 
15-  Giugno 'r 7 OS.  Abate  di  S. ’Gérmain  des  Prez 
nel  19:37. 

Maria  Anna  di  'Bourbon  Condè  nata  li  6  Ottobrejr 
1666.  maritata  li  16.Gennajo.1680.  con  Luigi  Ai. 
mando  Principe  di  "Conty  molto  li  9.  Novembri 


Luifa  ÌEllfabètta  di  Borbo'n^Condè  nata  li,2Z'.  BfevetB 
bre  1693.,  maritata  li  .9  'Luglio  1713.  con  I.Liig- 
Àrmando  di  Bourbon  Principe  di  Conty  morto  I 
4.  Maggio' 3727.  ,  i 

Maria  ‘Gabriela  Eleonora  di  Bourbon  Condè  Abatófi 
di  S.  Antonio  a  Parigi  nata  li  .22.  Licembié  j&À 
•luifa  Anna  di  Bourbon  Condè.  (  Madarnoifella  di  bte- 
rolois  )  nata  li  23.  Giugno  169  5  . 

Maria  Anna  di  Bourbon  Condè  (  Madamoifeil  adiCiet- 
mont)nàta  li  r  6.  Ottobre  1697 
vEnrichetta  Luifa  Maria  Francefca  Gabriela  di  Boàt- 
kcn  Corrdè  (  Madarnoifella  diWcrmandois)  Aba-  ; 

•dèi!» 


zsga  Duca,  29.  Aprite  i«j«. 
)iina  d’  Hoiftein-Wiefenbutj,  1 
.  fpofata  li  29.  Aprile  ijn. 
iadt, Vedova  dei  Duca  Antonio 
del  Duca ,  6.  Febbrajo  1706.  ' 


HANNOVER. 

d’Hannover  f  Fidi  fon»  £ 

HASSIA-CASSE’L. 

(•Federico  Landgravio  d’Haffia-Càffei  Re  di  Svvu«, 
io  li  28.  Aprile  1676.  ammogliato  li  ji.Mag-  ( 
n  Luìla  Dorotea  di  Brande bourg  &•  I 
rderico  X.  Re  di  Pruflia  n  erta  li  zi, 
^  aeecciuurc  1 70 5., ed  in  feconde  nozze  li 4. Apri- 
S  '=  ’7if-  eoa  (  Fèdi  Stxnja  )  .1 

■5  Ulnca  Eleonora  di  Svezia  Landgravia  d’Haflia-Caf-  < 
fel.^e  Regina  di  Svezia  nata  li 23, Gennaio  rtìas.  1 
(  P'eih  Svezia  ) , 


Guglie-Irrisa  Carlotta  d'Anlidit-Bernburg ,  17  j 
*7»«-  fpofata  li  31.  Ottobre  1724.  ,,  . 

.(  **  Loro  Figliuoli- .  VV®['3 

Filippo,.  13.  -Febbraio  pjzj. 

K  N.  Principe  nel  1734.  ;  (’J 

Canarina  federila-,  r.  Maggio  1725. 

,  '  Sorelle  del  Langravio-,  '  lA 1 

Amelia  ,  25.  Settfmbre  1684.  !'•) 

Federigà  Enrichétta  ,  )«.  Luglio  issi. 

•Maria  di  Limburg,  Vedova  dei  Principe  Filippo  ?iv 
tello  dei  Langravio,  24.  Ortobre  1685.  '  F 
-T  A  S  S  1  A  -  D-A  R  M  S  T  A  D  T.  L, 

5  Luigi  Langravio  nato  li  5.  Aprile  rósi.  ammogli  .pj; 


^5  to  li  S.  Aprile  1717.  con 
•  Carlotta  Criftina  d'Hanau  n 


c  "7 .  *•  »?4 

Suoi  Hghitoli.  .  I 

largì  Principe  Ereditario,  rS.  Dicembre  1710, 
Giorgio  Guglielmo,  1 1 .  Luglio  1722.  £ 

Grò:  Federigo  Carlo,  7.  Maggio  172S. 

Carlotta  Luita,  ir.  luglio  1723. 

luifà  Augufla  Maddalena  ,  ~s6.  Marzo  172?. 

-Enrico  Fratello  del  fu  Landgravio  Erneflo  Lul'i 
e  Zio  del  Landgravio  Luigi  -nato  li  25.  Seri 
J674. 

L, .  -  -  Cugini  Germani  del  Landgravio. 

Gì.! Teppe  Sacerdote  nato  Ji  22.  Gennajo  r«sp. 
Leopoldo  «aro  li  n.  Aprile  rjos. 

T<C  -uora  Vedova  del  fu  Duca  di  Gualialla  Antoni 
Ferdinando  fiata  li  <5,  Febbraio  170$.  (yedìG»,ifttdU) 


fiASSiA- . 


<?c  119 

f federiga  Sofia ,  j+.  Giugno  17  13. 

•Albertina  Fede  riga  di  Baaden-Durhch*  Vedova  del  DU- 

i  ca  Criftiano  Augnilo  ,  loro  Madre  ,  3.  Luglio  1678. 

&aria  Elifabetta  Abadelfa  di  Quedlinburg ,  loro  Zia, 

3  ai.  Marzo  1678. 

INGHILTERRA. 

{(Giorgio  Atigufto  Re  d  ’ila  Gran  Bretagna  nato  li  s.  No* 
vembre  1SS3. ,  proclamato  Re  li  z6.  Giugno  1717» 

r  {  Fedi  BrunfovKÌ^Hapnòver  )  '  Si 

1  LORENA. 

R  -  Stanislao  1.  nato  li  20.  Ottobre  1677. ,  ammogliato 

!\  nel  itfs8.,  eletto  Re  di  Polonia,  e  Gran  Ductu, 

!  4i  Lituania  li  12.  Luglio  1704.  coronato  a  Var- 
)  Svia  li  4.  Ottobre  170S. ,  ,  proclamato  Duca  dì 
Lorena,  e  di  Bar  li  18,  Gennajo  1737. 

•  Canarina  Opalinski  Regina  di  Polonia  ,  Due  beffiti 
di  Lorena,  e  di  Bar  nata  li  5.  Novembre  1680. 

Malia  PrincipelTa  di  Polonia  loro  Figliuola ,  Reginà 
"  "randa,  e  di  Navana  nata  li  23.  Giugno  1703.4  , 
itata  a  Fontainebleau  li  s-  Settembre  1725. 

Elilabetta  Ciarlotta  d’Orleans  nata  li  13-  Settembre 
1674.,  maritata  li  13.  Ottobre  iffs8.  col  Dura  di 
Lorena,  e  di  B^r  Leopoldo  Ciofeppe  Cado,  morto 
li  27.  Marzo  1725.  DucbelFa  di  Lorena  ,  e  di  Bar,  e 
Sovrana  di  Commercy  .  (  fedi  Tofcaaa  )  . 


MASSA,  E  CARRARA. 

«ammillo  Cito  Malalpina  Cardinale  diS.  Chiefa  nato  xi^ 
li  2 t.  Aprile  1683.  .! 

Ricciarda.  Gonzaga  Figlia  del  Conte  dLNovellara.W  0) 
dova  del  Duca.  Alderano  fua  Cognata ,  e  I)uchejil|K 
Reggente,  nata  li:  22.  Agofto  1.69,8. 

Sue  Figliuole . 

Maria  Terefa  Francefca  Due  beffa  nata  li  2 9. 


a  Ma'tilde  nàta  li- 15  ,  Agofto  172#. 
Maria  nata.  li.  29,  Aprile  172,8. 

Sorelle  del  Cardinale  Kelipofe  CrAnce\cane 
Olimpia. Fulvia  nata  118,  Ottobre 


Terefa  Maria- Maddalena,  nata  li  17.  Settembre,  I*  Ji 
Terefa  Vittoria,  uata  li-  iot.  Febbrajo  168,9, 


MECKLEBOURGSCHVVERIH  « 


Carlo  Leopoldo  Duca ,  26.  Ottobre  76791  , 

Siila  betta  Criftinadi  Mecklenbourg  Sehvverin  unuatl 


ìhMh 


a  dal  fecondò  Matrimonio  li  18.  Decem- 
7-1S.  maritata  li  13.  Luglio  173*.  col  Principe-, 
io  Ulrico  di  Brunsvvich-Volfenbutel  . 

fano  Luigi  fratello  del  Duca  ,  15.  Maggi 
va  Carlotta  di  Mecklenburg-Streli' 
if6j4,  fpofata  li  13,  Novembre  1714. 

l  oro  Figliuoli: 
levigo ,  p.  Novembre  1717,,  - 
'  Agofto  17ZJ. 

Sa,  1.  Luglio  17 23-, 

N.  Irincipelfa,  8.  Marzo  1732. 

3a  Carlotta  dHafSa-CalTel ,  Vedova  del  Duca  Fede-. 
50  Guglielmo,  Fratello  del  Duca  ,  16. Luglio  1S78. 

M E G K1ENI0 RG-STRELI  T  Z  • 
lfo  Federigo  III.  Duca.,  7.  Giugno  1476. 
alea  Sofìa  d’Holftein-Pioen  ,4;  Dieembre-i  <Ss>2.fpq>. 
Gt»  li.  14.  Aprile  17.0 j>„ 

Luigi  Federigo  Fratello  del  Duca,,  23.  Febbraio» 

>ertiiia  Elifàbetta  di  Saffònia-HildBurgbaafen  ,  3. 
Jgodo  1713,  fpofata  li  18.  Novembre- 1734. 
alto  Federigo  loro  Figliuolo  ,  5.  Maggio  1718; 

*ana  Amalia  Antonia  di.  Schivvartzburg  Sonder- 
uiaulcn  ,  terza  Contorte  Vedova  dei  Duca  Adolfo, 
federtgo  II. ,  Madre,  13.  Marzo  i4«;  . 

MECKLENBOURG  -  BUS  TROU  . 

S  F,ghuola  deI  Duca  Cullavo  Adolfo  ,  *7.  Di* 


Mom- 


Dicembre  1710.  Gran  Pilota  dell’Ordine  di  Santtu. 
H  Canarina  dal  1718. 

NAPOLI. 


L  Maria  Amalia  di  SalTonia,  24.  Novembre  1724.  fpòfa- 
tain  Gaeta  li  19.  Giugno  1738. 

PALATINO  DI  NEOBURGO. 

Jatlo  Filippo  di  Neoburgo  nato  li  4.  Novembre  1661, 
Elettore  Palatino  nel  171S. 

‘  .  Sorelle  deli'  Elettori . 

ilaria  Anna  nata  li  28,  Ottobre  .1667. ,  maritata  li  4. 
Maggio  1650.  con  Carlo  II.  Re  ai  Spagna  rimafta 
'  iati  primo  Novembre  1700. 
t  Sofia  nata  li  ri.  Luglio  1.670.  ,  maritata  li  3. 
(Aprile  iSyo.  col  Duca  Farncfe  di  Parma- Qdoardo 
■III.' mortoli  s.  Settembre  1623.,  rimaritata  li  3. 
(Dicèmbre  iSps.  con  Franceicò  FarnefeDuca  di  Tar¬ 
li  morto  li  zi.  Febbrajo  1727.  Madre  della  Regi¬ 
mi  Spegna.  ,  ,  j  2 

«opoldina  Eieonora  nata  li  22.  Ottobre  16.91. ,  man- 
\  col  Principe  Ferdinando  Maria  Fratello  dell’ 
tote  di  .Baviera  . 

Maria  Lttifa  Figliuola  di.  Colmo  III.  Gran  Duca 
Idi  Tofana ,  nata  li  1  s.  Agofìo  1667.  maritata  li  J. 
Giugno  lisi,  con  Gioanni  Guglielmo  Eiettore  Fi- 


gio  1704.  «inaila  Vedova  li 

POLONI  A 


liMISSV 


PORTOGALLO. 


'k&S^W£$sM 

^Mada^nna'vnto^a "tónta  di  Spagna  Figlia»!  | 
Primogenita  della  Regina  di  Spagna  Eiifibettl 
Far.  ne  fa;.  Principe  !fa  del  Braille  nata  li  31. Mani  S 


del  Braille  li  17.  Dicembre  .734.  ■  . 

tó^'secotón^im  dd  Trìnci  «* 


E-  na  ^tifante  di  Portogallo  ,  Figliuolo  Secondogenita 
r  del  Re  ,  nato  li;  6, Luglio,  17,17- 

!  del  Re  r  . 

ferancefco  Saverio  Gian’  Prióre  del  Cairo  ,  24-  Giugno 

[Antonio  France&o  Sacerdote  Carmelitano  ,  15.  Marza 
[ Emmanuele ,  30.  Agófio  I«S7- 

P  Pv  U  S  S  I  A. 

Federico  Guglielmo  Ili  Re  di  Priiffia ,  ed  Elettore  dì 
Brandebnrgo  nato  li  14-  Agofto  l58S-  C  f'^Bran- 
ieiurp  ) 

R  O  M  A  - 

Clemente  XII.  Corfini  Fiorentino ,  Sommo  Pontefice^ 
nato  li  7 .  Aprile  issa-  _  ...  .  ..■ 

Creato  Cardinale  da  Papa  Clemente  XI.  Albani  li  17.. 

..  luglio . 


Maggio  1704. 


SASSONIA.  ; 

(.Federico  Augnilo  ìli.  Re  c ii  Polonia .  Gra ...  Ricadi 
\  Lituania  ,  cd  Elettore  di  Saffi»»  nato  li- ■  t7-  ™ 
S  tobre  asse.,  elettoli  s.  Ottobre'  1733- . 

C  nato  a  Cracovia  li  ! 7.  Gennaio  *7H->  a.U“° 

X  3  *  .  •* 


fttederiga  di  'SaffoniarGota  nata-li  17.  Luglio  1715. 

Luìfa  Cliftina  di  Stoilberg ,  Vedova  del  Buca  Cnftia- 
Augufto  Fratello  del  Duca  nato  11  ai.  Gennaja 

;iovanna  Guglielmina  Sorella  del  Duca  nata  li  io. 

.  Gennaio  i'6So.  .  ,  . 

I  Ciiftiana  Figliuola  del  Duca  Alberto  Zio  del  Duca  na- 
tali  17.  Luglio  itfo.-B  Cattolica;  e  ripide  alla  Cor- 

l'Giovann  a  Maddalena  di  -.SafToma  Weiflenfils  natali 
1  i7,  Marzo  1708.  maritata  -nel  -1730.  con  Ferdinando 

Ketlers  Duca  di  Curlandia  .rimafta  Vedova  li  6.  Mag¬ 
gio  1737-  (/*«  In  Polonia) 


A  SSC 


A  -  B  l 


^Giorgio  Alberto  Duca  nato  li  s>.  Aprile  1S94. 

\  AugiiftaLuil'adiWirtemberg-Oels  nata  li  n.Geni 
i  •io  1698.,  fpc-fata  li  1 8. Febbraio  1; 7 ai.  ft paratati  1 


tlnrichetta  Maria  Sorella  del  Duca  nat 


1693. 


_ SS  O'N'IA  -MEB.SE  2  URG 

.Enrico  Onta  nato  li  12.  Setteinb. 

}  gl  iato  li  17..  Aprile  169  S- cori 
«Elifabctta  di  MecKlenbutg-Guftrovv  n 


[6St.  ,  UHM* 

I _ _ _ _  |  li  iS.  Sct- 

1  tembietS88. 

Eitticlietta  Caciotta  di  Naffau  ldftein  Vedova  del  Duca 
Maurizio  Guglielmo  nata  li  9-  'Ortobre  r  ù?}.  : 

'  S  A  S  S  O  N  1  A  -  Z  E  R  B  I  G. 

.•Carolina  Augnila  Figliuola  del  fu  ultimo  Duca  Augii- 
■  innato  li  --  — ■' 


)  lS?l- 


ì4 


ZEIX 


>.  Agofto 


S  O  N  ?  A  EISENACH  „  ' 
f  Guglielmo  Enrico  Duca,  io.  Novembre  1691. 
jx  Anna  Sofia  Carlotta  di'Brandeburgh-Schuedt ,  22.  Di» 
u  cembre  170S.  fpofata  li  3.  Giugno  1723- 
CarlòttaGUglielmina  Sorella  del  Duca, 17.  Giug. 1703» 

5  A  S  S  O  N  I  A  G  O  T  A. 

Lt-|  ^  Federigo  III.  Duca  ,  14.  Aprile  1699. 

■  "i  Luifa  Dorotea  di  Salfonià-Meinungen,  1 

1  i7io.fpofata  li  17.  Settembre  1719.  .  .  ... 

Federigo  Principe  Eredit.  loro  Figliuolo, a».  Gennai*., 
1735. 

'Fratelli  del  Duca. 

Guglielmo,  12. 'Marzo  1701. 

Gio:  Augufto,  17.  Febbraio  1704. 

Criiliano  Guglielmo  28.  Maggio  170?, 

Lodovico  Einefto  ,  29.  Dicembre  1707. 

Maurizio,  •  1.  Maggio  tru¬ 
cio:  Adolfo  ,  8.  Maggio  172:1. 

/.ugufta  29.  Novembre  1719.  maritata  coi  Principe  c2' 
Galles  (  Fedi  ,1 Srimfiicb  Hamever  ) 

:  Maddalena  Augufia  d’Anhalt  Zerbli,  Vedova  del  Du¬ 
ca  Federigo  II.  loro  Madre,  12.  Ottobre  1S7S,  < 

SASSONIA  MEINUNGEN. 

Carlo  Federigo  Duca,  18.  Luglio  .1712. 

Elifabetta  Sofia  di  Srandrburg  sebuedt ,  Vedova  di  Fe¬ 
derigo  Caliamo  Duca  di  Curlandia  .  di  C, ritti. 1  no 
S.  Ernelto  Margravio  di  Brandeburg  Bareith  ,  ed  ora  fe¬ 
conda  Conforte  Vedova  dei  Duca  Emefto  Luigi,  zi. 
Marzo  1674. 

Zi:  .  <  Zie  del  Duca. 

Federigo,  is.  Febbrajo  1679. 

Aatonio  Uliieo,  22.  Ottobre  ISS?.  ?»" 


ti* 


^Filippa  Cefaiia  ScTiarmatlriìn  in  Marzo  tiSSs.  fpol.  i> 
ta  in  Marzo  171 1 .  Elevata  in  Dicembre  1717.  p«  H 
feS:  Decréto  Imperiale  al  rango  di  Duchefla,,  ed  alla  di-  1 
gnità  di  Principefla  dell’  Imperio.  * 

Loro  Figliuoli. 

'Bernardo  Ernefto,  14.  Dicembre  17 16. 

-Antonio  Angnfto.,  25.  Dicembre  1717. 

-Filippa  Antonietta,  il  primo  Agofto  1712, 

Filippa  Elifabetta,  io.  Settembre  1713. 

Filippa  Lodovica  io.  Ottóbre  1714. 

■Elifabetta  Erneftina  Abadefla  di  Ganderslieim ,  j.fr  1 
cembre  issi. 

Eleonora  Eederiga  Canonichefla  in  Gandersheim,  »  E 

SASSONIA  ElSFEI 
.Ernefto  Federico  Duca  nato  li  17.  Dicembre  1707..] 
SASSONIA  H  I  L  DE  OULGHAUSfH. 

{  Ernefto  Federico  III.  Duca,  17.  Dicembte  1707. 

“5  Carolina  d'Erpach.  Furftenau ,  zp.  -Settembre  1704  y 
ipofata  li  rp.  Giugno  1726. 


Emetto  Federico  Principe  Ereditario  io.  Giug.  t7: 
Federico  AUgufto ,  3.  Agolto  1728. 

Federico  Guglielmo,  8.  Ottobre  1730. 

Sofia  Amalia ,  21.  Lug'lioi732.  ,  , 

Xodovico  Federico  Fratello  del  Duca,  11.  Sèttetab  i 

Giufeppe  Fedetico  Guglielmo  Principe  di  Safo 
\  Hilbourghaufeti .  ZiodelDuca  "  L 
J  1702.  ammogliato  li  i«.  Aprile  1738.  con  f 
'Cito»»  Vittoria  di  .Savoja.,  Sorella  del  .Principe fi®*; 


jwel  j 


■{  Elifabetl 


tòSieiiuotà  de!  'Dùca-  Ódrsatda 

.  .  _  .  1:  -  .  «...I 


a  di  Spagna  1 


C  Ferdinando  Principe  d’Aflurias  Figliuolo 
\  latto  nato  li  23.  Settembre  1713,  ammoglili 
_}  li  is-  Gennaio  :?*?•  con 
)  Maria  Maddalena  Giufeppà  Tetefa  Figlinoli 
/  Rè  di  Portogallo,  Principeffa  d'Afturias  nati 
4,  Ottobre  1711. 

Fi^li  teli  del  Re  imititi  dal  feconda  matr.mw.». 
Don  Carlo*  Infante  di  Spagna,  Re  delle  due  Sitili^ 
\ao.  Gennajo  1716.  (  Vedi  Nafoh) 
rDon  Filippo  Infante  di  Spagna 

■J  gl« 

I  Agono  1739 .cua 
t  Luifa  Eliftbetta  di  Francia  nata  lira.  Agofto  171 
Don  Luigi  Antonio  Giacomo  Infante  di  Spagna, alt 
Figliuolo  del  Re,  nato  li  is.  Luglio  1717.,  fe 
fatto  Arcivefcovo  di  Toledo  li  ».  Settembre  1711 
c  Cardinale  di  Santa  Chiela  li  i».  Dicembre  nted 

Jiaria  Anna  Vittoria  prima  Infanta  di  Spagna  Frinì 
pedi  del  Braille (  l'tJi  Portogallo) 

Maria  Terefa  Antonietta  Rafaela  feconda  Infanti 
Spagna  nata  li  11.  Giugno  172,6,  „  . 

Maria  Antonietta  Ferdinanda  terza  Infanta  di  Spagi 
nata  li  17-  Novembre  1729,  , 

Maria  Anna  di  Neoburgo  Regina  ptima  vedovi 
Spagna  nata  li  8.  Ottobre  1667,  *.•»».«  M  4.  » 


.  _  r  __  Carlo  li.  Rè  di  Spagna ,  rimate  Vt 

;v^  il  ^rimq  Novembre  1700, (Sta  il 


girila 


f+S- 


-Jforià  Eirfabetta  Amelia-  Qttfòppiiia-  GabrichGio. 
na  Agata  figlinola  primogenita  del  Gran  Ducati:  - 
li  s.  febbraio  1737. 

diaria  Anna  Giufcppa  Antonietta.  Giovanna  fecondi 
Figlinola,  del  Gran.  Duca,  nata  li.  6.  Ottobre  tj 
Carlo  Enrico  Principe  di  Lorena  Fratello  del  Giti 
Duca,  nato  li  ja.  Dicembre  1712. 

HElifabetta  Terefaidi  Lorena  Regina- di' SardeghaSpti 
a.  la  primogenita  def  Gran  Duca,  nata  ii 
fef  J7t  1  {  yei,  S.noja)  ■  ' 

ftnna  Carlotta  di  Lorena  dorella.  Secondogenita! 
Gran  Duca,  nata  li  17.  Maggio  1714.  (  Sta  ■  * 
nwrry.cclla  Madre  ) 

,  3tlifa -etra- Carlotta- d’Oleans  Ducheffa  di- Lotenaj 
Madre,  nata  li  13.  Settembre  1676.  marnatali! 
Ottobre  1 6 9 8..  col  Duca  di-  Lorena  Leopoldo  Gjiit 
pe  Cari©  ,  Vedova,  li  17.  Marzo.  1725-  (  Sor 


if)  , 


satina  Maria  Lei  fa  de  Medici».  Sorella  dell' al 
Gran-  Duca,  Gio:  Grtftone  II. ,  nata  liti.  Agili®  11 
maritata  li  19.  Aprile  1691.  coll'  Elettore  P,iTi 
*'  6io:  Guglielmo  Fratello  Primogenito  del  l’ Eie 
...  pre.fentane.o  ritti  alla.  Vedova  ii  3.  Giugno  17H 
Anna.  Maria  Franeefca  di  Salfonia  Lavenboprg,  ; 
ii  13.  Giugno-  1672.  „  maritata  in  prime  ntw.n 
g£  1.690. ,  con- Filippo  Guglielmo-  Conte  Palatino. 
Reno  ,  del,  ramo  di- Ncobargo  morto  nel,  1.691  j 
maritata  ii.  2.  luglio  169S.  col  Gran  Duca  <ftl 
«ana  Gio:  Gallone  II.  morto  li  19.  Luglio.,iH? 
fjeonora  Lnifa  Gonzaga  di  Gualialla  ,  nata  li  U-J 
vem.br  :  1  mattata.  *el  17.09,  c.o.l  già  Ca* 


NOTA 

DEGLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

VIVENTI 

$  Secondo  l’Ordine  della  loro  promozione  J 
Col  tempo  iìella  loro  Nafcita . 


DA  ALESSANDRO  Vili.  ' 

■?j  Ortobonb  Veneziano. 

Jt68j.  a’  7  Novevzlre. 

65  wletto  Ottobani  Veneziano  .  nato  li  2.  Luglio  i C6J, 
Vefcovo  d  Olila  s  e  Velletri ,  Decano  del  Sagro  Cpl- 
T.  ;  regio  Commendatario  della  Bilica  di  S  Lorenzo 
!  in  Damafo:  Vice-Cancelliere  di  S.  Chiefa,  e  Som- 
:  Arciprete  di  S.  G10:  Laterano  6  Gran  Priore^ 
K  dell' 


itVoidlue  Gstòfolimitano  d’ibetnia  ;  Prefetto  k 
^Cantori 'Cappellani  della  Cappella  J 


Lorenzo  Altieri  Romano  ,  n, 
mo  Ducono  di  S^Maria  i 


CLEMENTE  XI. 
Albani  da  Urbino  . 


1706".  di 

TÒmmafo  Ruffo  Napolitano,  nato  li  iS.  Settemb*ni 
T  V'icov;.  di  Porro  .  e  S.  Mffina,  Sotto-Dm  d( 

del  Sacro  Collegio  .  Wk  In 

-  Dal  «Xiefao  inv*  Zi.  Dttmhrt. 

Annibale  Albani  d  Urbino  ,  nato  li  ij.  Agtìfto  «  l: 

Vci'covò  dì  «bina ,  Commendatario  delia  Clue  p, 
-  Titolare  di  Sf  Clemènte..  Arciprete  dfS  IwttW  , 

‘  Vaticano  Camerlengo  di  S.  Chiefa  eGranBalU  1 
Ordine  Gerofolimitano  dell' Aquila 

D  J  mdefivw  Ut2-  &  lS-  « 

Gio:  Antonio  Davia  Bolognefe,  nato  li  13.  Ott*  » 
1660.  Primo  Prete  del  Titolo  di  S.  Lorenzo  li 


Armando  Gattono  de  Rohan  de  Sonbize  FrancJ 
to  li  2«.  Giugno  1671.  dol  Tit  d  Ha  SS.  Trini 

Monte  Eincio,  Vefc.  d'Atgentma,  Grand  ilei 

mere  di  Francia.. 

"  Sileno  da  Cunha  d’ Attayde  Portogliele  n— ~ 

:  -  ce  nbre  i«S;.  del  Titolo  di  S.  Anaftafia ,  GraflJ  !„ 
-  jquilìtore  de'  Regni  di  Portogallo.  >' 


t+r 

_ _ i  Pico,  delia  Mirandola  ,  nato  li  9.  Dicembre 

1668..  pubblicato  16.  Settembre  1710.  Vefcovo  d’Al- 
,ano  .  Arciprete  di  S  Maria  Maggiore  , 

j  :tro  Marcellino  Corradini  da  Sózze,  nato  li  3.  Giu¬ 
gno  1658. ,  pubblicato  zS.  Settembre  1711.  Vefcóvo 
di  Irafcati . 

elchior  Polignac  Francete  .  nato  li  1 1  Ottobre  vissi. 
rdel  Titolo  di  S.  Maria  “dagli  Angioli  alle  Termt-V, 
i pubblicato  30.  Gennajo  1713.  Arcivefcovo  d’Aux. 

,  Dal  mcdejìnto  1713.  ai  30.  Geimafo  . 

benedetto  Odefcalco  Milanefe  ,  nato  li s -  Agofto  1*79. 
del  Titolo  de  SS.  dodici  Appoftoli. 
aliano  Ugone  de’  Conti  di  Schomborn  BucheimTe- 
defco  nato  in  Magonza  li  19.  Settembre  1476.  del 
Titolo  di  S.  Maria  della  Pace  .  Vefcovo  di  Spira-.; . 
“  Prepolìto  della  Chicli  principale  di  VVciffemburg  , 
''  eOdenneim,  Principe  del  S.  R.  L  Coadiutore  del 
*  Vefcov.  di  Goflaiiza  ,:e  Gran  Commendatore  dell  In¬ 
clito  Ordine  Teutonico- delle  Bailivie  d’Afia  de’Pae- 
£  balli  pubblio.  z 9.  Maggio  r7is. 

.  -  Dal  óieàejimo  1715.  ai  29.  Maggio.  ,  I 

ln  ario  de  Marini  Genovefe  nato  in  Roma  li  13.  Marzo 

1667. ,  Diacono  de’ SS.  Vito,  e  Modello  .pubblicato 
16.  Dicembre  1713. 

Dal  mede  fimo  1717.  ai  rj.  Mario. 
feto  Borromeo  Milauefe  ,  nato  li  rs.  Settembre^ 
jp7i.  del  Titolo  di  S.  AlelEo,  Vele,  di  Novara. 
A»..  '  Vali  mdefimo  1717.  imi  Luglio. 

iiwfmlio  Alberoni,  nato  in  Piacenza  li  3  r .  Maggio  16S4» 
del  Titolo  di  S.Grifogono,  Legato  di  Ravenna. 

K  a  Pd 


Aotò  Giudice  Napolitano,  nato  li  16.  Giugno 
1  Diacono  di  S  Maria  ad  Martyres  . 

I  Dui  rademmo  lyz$.  ai  ir.  Settembre  . 

fi  idrea  Ercole  do-fleury  Francefe , nato  li  23. Giugno, 
jtìj j. ,  già  Vele.  ÌH  ^tejus 

Udì  meieftmo  172 S.  ai  p.  Dicembre. 

.Angelo  Maria  Quetini  dell’Ordine  di  S.  Benedet¬ 
to  della  Congr.  Caffìnen'- 
Marzo  r«8o.  pubblio.  26. 
lo  di  S.  Marco  Vefcovo  di  Brefcia 
S.Chicfa, 

[colò  Maria  Lercari  Genovefe ,  nato  in  raggia  Cio¬ 
cci!  dì  Albenga  s.  Novembre  1675.  del  Tit.  de’ SS. 
Gio,-  e  Paolo . 

ofpero Lambertini ,  nato  in  Bologna  31.  Marzo  i«75., 
pubblio.  30»  Aprile  1728.  del  Tit.  di  S.  Croce  in_, 
GerufaJeinme'Arcivefc.  di  Bologna, 
ancefco  Antonio  Fini  j  ,  nato  inMinervìno 
[SS?,  pubblio,  26.  Gennajo  1728.  del  Tic. 
da  infraftevere  . 

Rimondo  de  Conti  di  Colonitz  Tedefeo  , 

Vienna  li  28.  Maggio  1S77.,  primo 
Vienna,  e  Principe  del  S.  R,.  I.  dei  Tit.  de 'SS. 
mi  Cellino  ,e  Pietro. 

:nil  to»  Ludovico  de  Sintzendorff  Tedefeo,  nato  in  Pa¬ 
rigi  li  14..  Luglio  1 6ss>.  del  Tit.  di  S.  Maria 
Minerva  Vefc.  di  Bteflavia  . 
jjt  |anni  de  Mota ,  e  Silva  Portogbefe  ,  nato  li 


■ 


,  ?  nato  in  Bologna  li  7. Settembre  i««4.delll( 

di  S. Siilo .  ,  .  ■  1  I- 

D  Leandro  Porzia  dell'Ordine  Benedittino  della Cj 
éregnzione  Caifineufe  ,  nato  nel  Friuli  ,  in  Pont 
feudo  di  fua  Cafa  li  zz.  Dicembre  1673.  delTinfc, 
S.  Caliti®  . 

„  Dal  meìefima  17;?.  at  za.  Sette,.. -  -  , 

-  jier  Luigi  Caraffa  .nato  in  Napoli  li  4.  Luglio  K; 

del  Til  di  S.  Prifca  .  „  ,  ferii 

niufeppe  Acoramboni ,  nato  nella  Dioceii  ai  Spolf  t 
u  ^  A*  1  T-ft  S  Maria  dell 


pe  Acoramboni,  nato  nella  Dioceii  m  apoie  t 
**  ^4.  Settembre  1671.  del  Tit.  di  S.  Maria  dell  g-t 
Trafpontina.  - 

v  Dal  me  defimo  1729-  ai  23  Marie , 

CammiUo  Cibo  da  Malfa  di  Carrara  Domtni 

Cafa ,  nato  li  25-  Aprile  1681.  del  Tit.  di  S.  %, 
del  Popolo. 

Dd  meaefimo  1729.  ai  6.  Luglio  Jj 
Francefilo  Borgiiefe,  Romano,  nato  li  20.  Giugno  il 
del  Tit  di  S.  Silveftro  in  rapite  . 

Fi.  Carlo  Vincenzo  Ferrerò  dell  Ordine  depredici 
nato  in  Nizza  li  1 1.  Aprile  1682.  delT 
in  Via,  Vefc,  di  Vercelli, 


^  x,  E  MENTE 
Corfini  Fiorentino . 


Stai  -  1/3 u.  tt,  *4 ,  -Agofr0 '  _  , 

jjeri  Marta  Corfini Fiorentino,  natoli  19.  Maggio' 
.  .  hi;,.  1,  ,,  Dicembre  1730- Diacono  dia* 


neri  iwii.»  ^.orlim  Fiorentino,  n. 
pubblio,  li  u.  Dicembre  1730.  ni 
chic,  Segretario  de' Memoriali  . 


Sai  medefim  I73°-  «i  • 

3  artolomeo  Malici  ,  nato  in  Monte  Tuiciano  z.  Gen¬ 
naio  1663.  del  Titolo  di  S.  Agoftino  ,  Velcovo  d’An- 

ìartolomeo  Rufpoli  Romano  -  nato  li  zs-  Agoftoi6s7. 
Diacono  de’ SS  Colimo,  e  Damiano.  Gran  Prioria 
in  Roma  dell’Ordine  Gerofolimitano 

Dal  me  deflmo  173-1.  <u  z+.  Settembre.  . 

{Vincenzo  Pietri,  nato  in  Siena  li  z.  TebbrajO  1668.  del 
*  titolo  di  S  Lorenzo  in  Tane  ,  e  Terna.  . 

"  Ginleppe  Tirrao  Napolitano  .  nato  nelli  Luzzi  Dtoceui 
~  di  Bifignano,  uno  de' Tendi  di  fua  Cafa  li.  iz.  Lu¬ 
glio  1670,,  del  Titolo  di  S.  Tom  ma  lo  in  F adone  , 

1  Segretario  di  Stato  della  Santità  di  N.  S. 

“Unwoào  Saverio  Gentili,  nato  in  Roma  li  p.  lebbra- 
jo  16S1.  del  Titolo  di  S  Stefano  in  Monte  Celio 
Pro  Datario  della  Santità  di  N.  .s. 

Pr.  Gio.  Antonio  Guadagni  Carmelitano  Scalzo  nato 
.inerenze  li  14.  Sette  mbre  1674.  del  Titolo  di  S. 
Mattino  a'  Monti  Vicario  della  Santità  di  Noflro 
Signore . 

Dal  mede (imo  1732.  al  prime  Ottobre  . 

Ttojano  d’ Acquaviva  d'Aragona  Napolitano  ,  nato  li 
li  Gennaio  t6pt.  dei  Titolo  di  S.  Cecilia  ,  inca¬ 
ricato  degli  affati  di  S.  M-  Cattolica,  e  di  S  M.  il.. 
Re  delle  due  Sicilie  in  quelle  Certe. 

Agapito  Mofca  nato  in  l’efarc  li  z8.  Aprile  1S78. 
ano  di  S.  Giorgio  in  Velabro,  Legato  di  Ter-  ; 


.tBpmenico  Riyie, 


-  iSprT  del' Titolo  de’  SS.  Onirico 

DaKneìeftmo  \ 733-  ai  2* . . 
Mascello  raffi-ri ,  nato  m  Ariano  li  7.  Giugno  nfjj, 
del  Titolo  di  S.  Maria  d’Àra-CoeU,  . Bro-Uditoto 

dis,  s.  , 

'■  Dal  rMieJìmo  irti-  <*»'*»*  Settembre-  ■ 
«Sto.  Battifta  Spinola  ,  nato  in-Gtenova  li  «.  XjrgRo r«ìi 
Diacono  di  S.  Cesàreo .  Legato  di  Bologna  , 

,  DalmeAefme  17  34.  «  *4’-  Marx?. 
Giacomo-  Laafredini ,  nato  in  Firenze  k  CTttobtf 
1670.  Diacono  di  £  Maria  in  Ponfe»  Campiteli! , 
Vefcovo  d’  Olimo  e  Cingoli 
.  Pompeo  Aldrovandi ,  r-jjlj1  « 


_ _ „  in  Bologna  li  1 3  -  Settembri 

1668.  del  Titolò  di  S.  Eiiiebio.  Vefcovo  di  Monti 
fiafcone  .  e'  Corneto  . 

Serafino  Cenci  ,  nato  in  Roma  li  so.  Maggio  i_(;j  , 
del  Titolo  di  S.  Aguefe  fuoxa  le  n 
di  Benevento .  .. 

Irà  Pier  M-atia  Pieri  Sene  fe,  dell’ Orar  ne  de  Sert  i  | 
Maria  nato  li  .-7.  Settembre  1676.  del  Titolo 
Gioanni  ante  portarli  Lati  tiara  . 

*-  *"*  Trai  litede/tm»  ipis  *7  Gennai*  . 

Giufeppe  Spinelli ,  nato  m  Napoli  HT.Tebbtajo^ 


"‘dTl  TitdfsriSnzrana  ^  rei  vefcovo  di  Napoli, 
ìsM-  -  ’Dalmeiefmo  173  }.  ai  l».  Dicembre- 
n.  Luigi  SereniSìmo  Infante  di  Spagna-  nat0 
Luglio  1727.  Diacono  di  S.  M.  della  Sca.a  . 

Dal  rMefim»  ffty:  ™  Dicembre . 
Tommafo  d’ Almeida  Portoghefe ,  nato  li  5-  OtW 
l’auusea  di  iàsbena  Occidentale . 


isti» 


!nric8  Ofwaldo  De  la  Tour  d’Auvergne,  Francela, 
nato  nel  '679. ,  Arcivefcovo  di  Vienna  nel  Del» 
finato. 

Raniero  Delci  Senefe,  nato  in  Firenze  h  7  Marzo 
1670.  del  Titolo  di  S.  Sabina,  Arcivefcovo  di  Per. 
rata;  pubblicato  li  17.  Giugno  173 s. 

Giufeppe  Domenico  de’  Conti  di  Lambergh  Tedefco , 
nato  li  «.Luglio  i<>8o.  Vefcovo,  e  Principe  di  Paf- 
favia. 

Ita  Gafpare  de  Molina  Spagnolo  deil’  Ordine  Eremi- 
tano  di  S.  Agogno,  nato  in  Merida  li  28.  Gennaio 
Hyf.  Vefcovo  di  Malaga  nel  Regno  di  Granada  in 
Spagna 

Gio.  Alelfandro  Lipskhi  Polacco  ,  nato  li  1 5.  Giugno 
Uso.  Vefcovo  di  Cracovia.,  Capitale  della  Polo¬ 
nia  minore . 

Cari»  Rezzonico  nato  in  Venezia  li  7-  Marzo  1693. 
Diacono  dì  S.  Nicolò  in  Carcere  Tulliano  :  Prefetto 
dell’Economia  di  Propaganda-Fide . 

Bai  medesimo  1738-  ai  27.  Giugno . 

Domenico  Paffionei,  nato  in  Fofsombrone  li  2.  Dicem¬ 
bre  16S2.  del,  Tit.  di  S.  Bernardo  alle  Terme  ,  Se- 
grc'.aro  de’  Brevi . 

Bai  mede/imo  1738.  ai  19.  Dicembre  . 

Silvio  Valenti  Gonzaga,  nato  in  Mantova  il  1.  MafZ« 

«So. 

Bai  mtltfano  1739-  ai  13-  FebbrAjù . 

Gaetano  Stampa, nato  in  Milano  li 3. Novembre  5677. 

-.  Arcivefcovo  di  Milano. 

Pietro  Guerin  de  Tencin  Francefe ,  nato  in  Gran  obi  e 
i'uo,  Aeofto  jd8o, ,  Arcivefcovo  di  Ewbiun . 

k  t  m 


ve'*#**'*#**'™** 


I 

R.  M. 


1t  &  «  W  %  « 


'ts« 


gliari  li  24,  Giugno  *684. ,  fatto  VefcOvo  II  io,  t*.( 
glio  173  6, 

S5  Alghero.  Matteo  Bertolino  ,  nato  in  MondSvUiti 
Apollo  i«77.  re 

38’Àmpnria  in  éaftelI’Aragonefe.òFra  Vincenzo  GlmitJ  \ 
ìù  Vico,  nato  in  Cagliari  li  22.  Settembre  ijju  j 
/  /atto  Veièovo  li  30.  Settembre  1737. 

Bi  Boli ,  Gie:  Leonardo  Sanna  ,  nato  nel  Feudo  li  ‘ 
Cagliari  Dioce ti  di  Boia  gli  8,  Giugno  i<»8o,  fattip, 
Veicovo  di  Caftell’Aragonefe  li  io.  Luglio  >734, taf 
.lato  li  jo,  Settembre  1737.  >*,. 


IN  SAVOIA. 

Arcivefcoro  di  Tarantada.  Francéfco  Amedeo,  Mjn«ttli'D 
&’  Arvilars  ,  nato  in  Ciambeti  19,  Maggio 


lato  d'Aofls. 

v  e  se  eri.  :D 

Bi  Geoevra  in  Annifly.  )  Vacanti. 

Di  Moriana.  '  )  jj 

B  A  T  1. 

©'Abbondanza,  fletto  Onerino  Tencin  di  GranoÈlt,  g 
Arcivefcovo  d’Ambrnno  nel  Belfinato. 

Uracomba.  Vacante  .  1 

Ciferi.  Gialeppe  Nicola  di  Chaamont  Savo'jatdo. 
ìntremont .  Francéfco  di  Salins  di  Ciambejì. 

S.  Maria  delle  Alpi ,  ò  fia  S.  Garino.  Vacante.  ] 

Siz .  Francc  feo  Tommafo  Valpcrea  di  Chivron  li1  j 
'ojardo.  1 1 

Taioiic,  Jiiifem®  MfcUaietJs,  $»v<yari»  1 


m  i 


t 

4  ;  N  P  I  £  M  °  N  T  E*  . 

}•  .fiown  di  Torino.  R.  Erancefco  Arborio  Gattina» 
“iSita  G“n  Elcmoftnicre  di  S.  R.  M  e> 
i  deila  fui  Regia  Corte  nato  in  Gravallon^ 
Btocefi  di  Novara  li  17.  Giugno  r<H8.  ttaslato  da 
J  AieiTandtia..  ,  p  $  e  9  r  t 

‘“‘D'Alba  Era  Carlo  Trance  (co  Vafco  Carmelitano  Scalzo» 
*  nato  in  Mondovì  n.  Settembre  1675.  _ 

(D'Aleflandria.  D  Gio.  Mercurino  Arbono  Gattrnar» 
f  BamaWta,  nato  in  Lucca,  ed  originano  d.  Vercell» 

L’Acqur^^Bauifta  Roveto  di  Pralormo,  nato  in  Atti 
Girolamo  CaravadoffiDomemca- 
|  „n  nato  in  Nizza  23.  Luglio  1677- 
fei  Soffino  Lorenzo  Barattati,  nato  in  Savigliano  li  9. 

lano  li  12.  Settembre  1671.  .  . 

k  Di  Tortona.  Gingilo  Retta  nato  in  Mtlano  li  ».  Agofto 
16(7.  fitto  Vefcovo  li  6.  Marzo  1701. 

Di  Vercelli.  Il  Cardinale  Era  Carlo  V‘“i«S  3 
ij  .  Domenicano  nato  in  Nizza  U  il-  Afille  i«83.tr«r 
Iato  da  Aleifandria. 

D’AftiC  ) 

6*  D’ A  otta.  )  .  ’  ‘ 

*D’  Ivrea.  )  Vacanti! 

1»'  Di  Mondovl.  1  . 

1 1  Di  Nizza.  >  {*.v 

■  Di.mup,  è 


«I* 


J  S  A  T  I 

D'Acqualonga  nella  Loiuellina  Dioeefi  di  Vigeva», 
Monfignor  Callo  Bollì  Milanefe  ,  Vefcovo  di  Vige! 
vano  predetto. 

Di  S.  Alberto  di  Butrio  Dioeefi  di  Tottona.  Elenio 
Matliani  Milanefe , 


Di  S.  Benigno.  Gio.  Amedeo  d’Alinge  Savoiardo, 

Di  Beffa  Dioeefi  di  Vercelli .  Niccola  Maurizio  Pontasi 
di  Mondo  vi  . 

Di  S:  Criftoforo  di  Bergamafco  Dioeefi  d' Acqui .  Pie- 
tro  Maria  Garagno  Torinefe  . 

Di  S.  Gaudenzio  di  S.  Staffano  del  Belbo  Biocefi  f 

De’  Ss.  Gaudenzio',  e  Majolo  vicino  a  Romagna» 
Dioeefi  di  Novara ,  Il  predetto  Vifcomi . 

Di  S.  Giacomo  di  Bergamafco  Dioeefi  d  Acqui 

Di  S.  Gio:  del  Cappuccio  Dioeefi  d’Alelfandria. .  Mon- 
figliar  Gio:  Francefco  Stopparli  Milanefe  •  Arcivefco- 
vo  di  Corinto  . 

Bi  S  Giulio  di  Dulzago  Dioeefi  di  Novara.  Il  Cardi* 
naie  Pompeo  Aldrovandi  Bolognefe.  Velcovo  di  Mot' 
teiiafeone  ,  e'  Cornerò  . 

Dì  S  Lorenzo  al  Pozzo  Dioeefi  di  Novara ,  Marchelil 

•  Trancefco  Òrigone  Milanefe  . 

Di  S.  Lupo  Dioeefi  di  Novara  •  Sigifmondo  Ravizziu 
Milanefe: 

Di  S.  Maria  Cafona  di  Serravalle  Dioeefi  di  Torte» 
Cajniìullo  Donati  Tortone  fe  .. 


pi  cavore.  I!  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò 
Nizza  Domenicano, 
ji  s.  Maria  del  Follato  dt_Genova 
Di  S.  Maria  R< 
di  Tortona 
Ricci 


Caftelnuovo  di  Scrivia  Diocell 
Canonico  Teologo  Gio:  Antonio 


Di' s" Maria  del  Tiglietto  Diocefi  d  Acqui  •  •  •  ;  •  . 

Di  S.  Marziano  Diocefi  di  Tortona.  Mar  che  fe  Giulep-  j 

DiPS.  Maufo  Toiinefe.  Il  predetto  Cardinale  Ferrerò. 

Di  S  Michele  di  Serravalle  Diocefi  di  Tortora  .  Mon- 
jignor  Fra  Giufeppe  Luigi  d’Andujat  RUlanele  DO^; 
meni-ano  Velcovo  di  Bobbio  ,  .4. 

De’Ss.Nazaro.  e  Benedetta  a.Biandrate  Diocefi  di  No.  I 
vara  Conte  Vincenzo  Cont'allonieri  Malandò.  %  1 

t  Di  Novaleia.  Diocefi  di  Torino.  Carlo  Francefco  Badia  | 

I  Di'sf Paolo*  Diocefi  di  Tortona  .  Barone  Carlo  Alberto 
Guidobono  CavalchiniTottonefc  ,  Arcìv.fcovo  di  VlW 
lippi ,  Segretario  della  Sagra  Congregazione  del  Con¬ 
cilio  in  Roma  .  ,  1 

Di  S.  Pietro  di  Molo  Diocefi  di  Tortona  .  Il  predetto 
Baione  Cavalchini . 

Di  S.  Pietro  di  Ponte  Catone  Diocefi  di  Tortona.  li 
Cardinale  Gio.  Battifta  Spinola  Genovefe.  .  j 
Di  S.  Ponzio  di  Nizza  Francefco  Domenico  Benctm  ] 
Maltefe  .  „  „  , 

Di  S.  Salvatore  in  Cafalvolone  Diocefi  diNovara.Con-  | 
te  Giufeppe  Maria  Catoeli  Milanefe. 

Di  S.  Silano  di  Romagnano  Diocefi  di  Novara.  Ilpre-  | 
detto  Montìgnor  Stampa. 


NUOVA  TARIFFA 


lato  Luigi  d’oro  della  Croce 
dì  S.  Spirito,  e  de’due  L. 
delio  Luigi  d’  oro  delle  quattro 
Armi 

Quarto  del  (addetto  . 

Màio  Crofaiio  . 

]  Quitto  del  faddetto  . 

Maio  Ducatene  di  Savoja  ,  Ve¬ 
la  ,  e  Milano  . 

Quarto  de1  (addetti  * 

Meno  Ducatone  di  Roma  . 
Quarto  del  faddetto 
Meno  Duratone  di  Firenze 
Quarto  del  faddetto. 

Meno  Scudo  delle  t 
Quarto  del  fuddetto. 

Meno  Filippo 
Quarto  del  fuddetto. 

io  Scudo  vecchio  di  Savoja 
,  Francia 
:  Quarto  del  fuddetrO 
Meno  Scudo  del  Popone 
Tetio  del  fuddetto 


PEr  Edito  di  S  M.  dell’,  8.  figofto  17?*  teJÌA 
bita  la  [fedita  ,  e  ritenzione  delle  Monete  À 
del  valore  non  eccedente  II.  2,6- [oidi  16.  den.%.,1 
faranno  mancanti  più  di  quattro  grani .  e  delle  il 
di  maggior  valore,,  che  faranno  calanti  più  difeigi  fc 
In  quanto  alle  Monete  d’' Argento  ,  cioè  :  Crii 
fi  ,  Ducatene'  ,  Filippi  ,  Giurine  ,  Scuti  ,  Ligi 
jne  ,  e  Rafie  ,  ed  altre ‘di  confimi l  valore  ,  punì 
il  calo  non.  ecceda  grani  venti  ,  ed  i  Tefioni  « 

*  atto 

I4S1  TORINO,  per  Gianfrancefco  Maireffe. 


IMPRIMATUR 

Tìcarius  Generali s  S.  Officii. 

V.  Ab.  Pajtni  P.  &  M. 

Se  ne  permette  la  Stampa  Morteti, 
per  Sua  Eccellenza  il  Signor  Mar- 
chef  e  Zoppi  Gran  Cancelliere . 


ALMANACCO 

UNIVERSALE 

Sopra  l’Anno  biffe  Aile 

1740. 

DEL  GRANDE  ASTROLOGO 

DI  VALSERENA 

Dove  fi  hanno  le  qualità  de*  Tempi,  il  fardelli 
Luna  co’fnoi  Pianeri ,  il  giorno,  emefe  forra 
lanafcita  dell’Uomo,  ed  alcuni  rimedj  per 
confermare  la  fanità ,  col  modo  di  allevar 
i  bigatti ,  l’arrivo,  e  partenza  delle  Pofle, 
e  la  nuova  Tariffa  delle  Monete  cor- 
remi  negli  Stati  di  S.  S.  R.  M, 

&&& 

IN  TORINO; 


■“  ®erardo  Giuliano  Stampatore,  e  Libraio  all” 

«legna  dj  8  Bernardino  vieino  S.O^lmaazp, 

Con  Privilegi*  di  S.  5.  R,  M, 


A  C  Hi  LEGGE.  K 

Un  Crìtico  (ì  congratula  coll'  Ajtrologo  diValfml > c 

VTON  ha  potuto  tràlafciare  il  mìo  gemi 

jN  di  venite  a  farti  una  vifita ,  o  caj 
•  •  _ »  «r.nirramlarml  tcco  detti 


Ì33  di  venire  a  farti  uaa  v.iua ,  u  wn 
t-nio  AftroiogO ,  per  «ongratularmi  reco  delie, 
predizioni  dell1  Anno  fcorfo  con  bene  da  tea 

verate  maffime  nelle  matazioM  de  tempi, o»  | 

\  de  più  volte  reftava  flupito  al  r'.filettere.co®  { 
tu  abbi  potuto  prevedere ,  che  aveffe  a  fuecedt 
i  "  io  voto.  ».«<■■■;  ; 

ora  fon  venuto  nuovamente  ad 

«fSSVi“reli<,,^“’c-he“^ 


cali  occorfi ,  tanto  *  dove  feg  1  * 

ss^sss^vs^ls; 

_ oli  minutamente  enervare  c»ò,  t 


fno  (uccello  ;  cosi  ie  usti  --aro  .lojjla 

I  piacciate  di  m  ) 

|  tai  nelle  ftagioni,  ed  in  ogni  \  ■  0U  s 

|  t\e  au^Si  v|go  nel  prefente  ai  vedere 


I  !  giorno  notati  !  più  meraviglio!!  fuecefS ,  che  itt 
!  que’ tempi  oceorfero,  e  vivi  felice.  A  riveder^ 
ft  a  Dio  piacendo,  perchè  nelle  fue  manilla  ogni 
volere)  ad  un  altro  Anno  con  qualche  nuova*; 
l' curiofità. 

DISCORSO  GENERALE 

Sopri  l'Anno  Biffe flilt  1/40. 

/giunto  all’inalterabil  fua  termine  ilI&mirióJ 
VJ  fo  Aurica  depone  nel  tramontar  del  dora¬ 
li0  r?°/?arro  il  vecchio  Anno,  etofloriprendenS 
*ol  untato  corfo  nell’aurora  fua  nafceme,  nc 
riconduce  a’ mortali  un  nuovo,  che  fecondo  il 
confueto  Rito  di  S.  Madre  Chiefa  farà  il  giorno 
primo  di  Gennaio  j  e  giufla  raftronomiche  Re? 
gole  avrà  il  fuo  cominciamento ,  allorché  il  mag-’ 

;  %Ze  degIL  A,flr!  S' ugnerà  al  primo  punto  dell’, 
,c£e  fera  i  **  di  Marzo  a  ore  7.  m.  4*3 
J  Urologiche,  all  '  Ori  volo  noftro  farà  le  ore  7  m 
^ %  P0ttefeguente,  attendendo  filori  del 
,J;elmJ?.n8n“",te.i|  gr-  l6‘  “•  del!a  Biiancia,  e 
laffnm  ?.  9ie!°  l.1  gT-  ao-  del  Granchio.  Nell’, 
fy  “®er. 11  dominio  del  prefente  Anno  ,  che  fa 
'*]  Cafe  de’Pefci  »  ricavo  dalia  diverStà 

-  ffiS»eS*e  una  grande  varietà  nell’aria,  che 

-I  A  3  (ebbene 


Cebbcne  fari  di  molto  inclinata  al  buono,  taa, 

volta  farà  contraffa  da  un  malefico  Pj»  il 

f  ra  sentir  botafche  in  mare,  e  venti  fintata, 
lei ,  con  freddo  -  che  regneranno  nonfoloneJi 
Primavera ,  ed  Autunno  ,  ma  anche  cortef. 
rVnno  il  gran  calere  della  State.  Mìrtepoicoi| 
«’Jrno  con  Venere  mi  fa  fperare  un*  abboni  ; 
la  di  raccolto  ,  e  fperialmemte  di  fojEment®' 
mediocre  di  tegola,  tifo,  nvgho,.caft |»W 
min .  Circa  poi  a*  mali }  a  cui  noi  haso  « 

pofti ,  faranno  divertì ,  «ice,  podagr  ,  P  _ 

Idi  fiele,  deliri  cagionati  dal  celebro  foni  per, 
da^li  umori  flemmatici,  che  non  ben  cura 

Signori  Medici  datasmo  «n  tiflchejae  red^f 
molte  febbri  quartane  di  breve  durata  .W 

io  òcchio  allo  ftellato,StuoIa,^co,^ 

rapprefenta.no  a  psnqa  villa  Avetfc  coWJJ 
ni  di  campa  giovan  o  tali,  .qnah  ta*J  , 
inclintuckue  de* Dominatori  mi  , 

non  mancherà  vmgranPrwc^jfc  ( 

agaiullamento  di  pace  fra  Princ  pi  - _ 

JS  fi  vedranno  Sorde:  in  ♦>  W»  ««gg  , 

Jjkgrewa ,  che  fi  pubbiieherfinao  confai»  f 
fune  nell’ Italia. 


5  E  L  L  A  PRIMAVERA.  j| 

Solennemente  comparirà  quelli  vaga ,  e gr; 

aiofa  Primavera  tutta  ringhiti  nd.  ta,  e  r 
«amata  con  la  varietà  de’fuoi  fiori:  allorché  ij 
Padre  della  Luce  giugaerà  a  toccare  il  primi 
punto  dell’Ariete  ,  che  Cara  li  *o.  di  Mar2o  ox 
7,  m.  49,  della  notte  Tegnente  airOrivulo  noftn 
aleendendo  gr.  16  27  della  Libbr»,  e  nel  mezzi 
del  Cielo  il  gr.  *0.  del  Felce .  Onde  ri  Domina 
tore  di  quella  ftagìone  è  Venere  in  orofcopo,mi 
predice  effer  molto  temperata  ,  ma  con  venti 
freddi,  nebbie,  tuoni  con  abbóndarttifixme  piog- 
gie,  che  ammollendo  ii  bel  feno  alia  comune- 
Madre  cì  produrranno  una  ccpiofità  di  frutti, 
ar.che^  il  raccolto  ,  che  fi  farà  in  quella  -quitti 
e  f'-rà  alquanto  uberi  ruolo»  ne  devo  però  temerai 
I  *£ariess2a ,  fe  non  ne* luoghi  danneggiati  dalle!] 
i  rrcbbìe ,  ealpeflati  dalle  guerre,  e  laicisti  ìnab- 
:  rendono  dalia  pura  trafeur-aggkie  deNSantsdini. 

1  Vjttnto  poi  alle  infermità  dovrebbero  eiTer  pò- 
I  wsrite.daile  medicinali  operazioni  -at- 
°  "m  li  Dominatori  fi  dimoficasto  molto  pta. 

[  àjtrp  il  Soie  sella  lefia  ca fa  con 

móki  rfle  r2'0ni  f'rà  »  che  ~  ammaleranua 

;  3  2?°*ve  Nobili  coa  m 10  P;à  ài 

!  9  ’ii  co®  “ahnpoma,  faranvi  jjolorl  dìneryj, 
Ai  * .  " 


L  itti  molto  difficili ,  che  anseranno  a  mo. 
il  pericolo  >  infiammasioa  d’occhi. 

11  Circa  alle  vicende  n^d»c<teo  .  =he  4 


Circa  alle  v.cenae  » . 

‘minatore  di  queftà'i'lagioRe  indica  buonaco 
\  pondenza  fra  Principi,  fortune  tra  pop^ 

;  Inviato  aggiuftera  un  matrimonio  digranr.il. 
‘vo,  in  altra  parte  panni  di  veder  un  Corpo 
i  Efército  a  ftt  tofpirar  alcun. .popoli,  manL 
;  rapporterà  vittorie,  ed  acquift. , fegairann^ 
cheggiamemi ,  e  Iparg.mento  d.fanigue  .  Ané 
in  Mare  fi  farà  una  gran  zuffa  con  lo  fierrnm 
dji  molti  Soldati . 


DELLA  STATE! 


ECcè  quella  fedone, che  InffureggianJ 
oro  granito  delle  fue  biade  fafficenofcc 
per  madie  feconda  del  vivere,  e  per  fari* 
miniera  dell’  urna»  alimento  .  Avrà  quefU  « 
principio  nel  tempo  fteffo,  che  irmalsera  ■ 
53E  del  Mondo  al  più  alto  periodo» 
borea!  parte,  .oocheeà  il  paino ponte 
elio,  ohe  farà  U  ao.  G  ogne  ore  .o.  ».  « 
not.  fee.  ,  afeendendo  il  gr  y.  i«-  dell  Aeq 
e  nel  mezzo  del  Cielo  jj  Pri^^° 
torio .  Li  Dominatori  di  quefta  qua«a«o  { 
nere,  e  laL^a,  onde  ci  datano 


jjrmolfo temperata , umida  , ferfina (  e  calda,  a 
|  jjquar.ro  ventofa  con  tuoni ,  lampi ,  grandini , 
ì  Mrafchs ,  fpero  però'  una  buona  raccolta  r.e’Iuo. 

|  ghi  per  altro,  cbe  rimarranno  intatti  dall’ in- 
f  temperie ,  e  guerra . 

"  La  Luna  ,  che  difpone  la  fella ,  e  VeaereJ] 
l'ottava,  ambidue  in  ftabile  fiato  mi  denotali! 
pki  influenze  nelle  malattie  ,  che  riufcirans 
vaite,  e  dubbiofe  con  febbri  acute,  ma  non 
graft  quantità ,  mentre  avranno  tempo  li  Sign. 
Medici  di  ricrearfi  nelle  fue  Ville,  innoltre  ci 
minacciano  firavaganti  mali ,  mafiinìe  ad  un. 
gran  Signore  Direttore  di  un  Efercito  j  e  delle 
facende  mondane  ne  va  Marte  calcolando  pri 
gianie  di  diverfe  perfette*  eontefe  tra  Grand* 
ri  perfidie  di  amici ,  e  gelofie  molte  tra  Uomini, 
re  Donpes  vi  faranno  controverse,  e  travagli  ira 
ìirf  alcuni  matrimoni  qualificati  .  Una  Donna  ri- 
li«[  durrà  un  Nobile  alla  difperazione ,  per  non  aver 
5  taciuto  alcuni  fègreti  palefatigli .  Un  Generale 
w  Aggetterà  molte  Citta  alla  ftia  obbediensa .  Una’ 
tJ  flotta  teme  !’ incontro  de’ fuoi  nemici.  Marta^ 
iel  furibondo  farà  provare  miferie  ,  c  calamità  in 
irf  Paefe  oltre  lo  fpargi  mento  di  fengue.  Molti 
sff  fuffirri  de* Popoli  nell’Imperio  Ottomano.  Ali 
iVf  cuni  Paefi  piangeranno  le  loro  miferie  per  via 
W  ®  gtaviffimg  percome .  In  fornata  preveggo  mol. 


=  ìiffime  mìferie  in  un  Popolo  cagionate  àm 
|  guerra.  La  nafcita  di  un  Principino  rallegri 


|  ua  iiaiciiu  ai  un  rnncip'jio  raliegi^ 

t  fa  9or£e-  Molti  Grandi  fi  appl-cherannor 
|  fabbriche ,  e  daranno  trattenimento  a’  Virtuoi 


DELL’  AUTUNNO. 


O! 


Enato  di  pampini,  e  di  frutti ,  diilrib» 
do  delizie,  ed  amori»  comparirà  gj| 
«Autunno,  allorché  il  pubblico  Teforiere del; 
luce  giugnerà  al  primo  punto  della  Bilanciai 
C:e!o  ,  ugguagliarido  l'oie  dei  giorno  i  qsei 
de  la  notte,  il  che  faccederà  1,  zz.  ài  Setta 
ore  a  ore  i.  m.  5».  afitnaoan<che,  che  de  lei 
lire  fn ranno  ore  «p  m.  z6. ,  afeendendo  il gr.ai 
46.  del  Sagittario,  e  rei  mezsu  Lido  il  3 
delia  Libbra,  prenderà  il  pcfTefib  di  qite 
gioite  parimenti  Venere,  la  quale  ri  de;  rà  sari  - 
baie  tramezzata  da  venti  f-  eddi ,  p  oggie,  encr  - 
msfficne  4’ Manti  i  l  vbggj  fi  renderanno  paria 
lofi  ramo  per  terra,  che  per  mare  a  cauta  dell  ( 
borafche,  e  ladronecci .  Li  raccolta  de  ili  fi®  ] 
fpero  farà  eppiofa  La  yjndemia  f  ra  pe  .fetta  j 


purché  don  venghi  danneggiata  dalie  giundic  , 
e  dalle  brine  ejefla  Primavera  Re  15.  z.j.  ed1  i 


di  Aprile ,  per  effer  foggetti  a’  cofetrari  alpe" 

^e’ifiaaeci. 

Circa 
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Circa  poi  agli  affari  de!  Mondo  vedo,  rhel’al 
petto  minaccia  febbri  malign  e  ardent  Morie,  Buf 
di  (àngue ,  dolori  di  capo ,  ardori  di  urina;  G:c 
ve  però  ci  porgerà  qualche  follievo  ,  msffime, 
agli  infermi ,  ma  non  a  quelli ,  càeperderann 
la  vita  nelle  guerre.  Succederanno  aachefr;  gli 
Uomini  odj ,  tradimenti ,  predice  mutazioni  i 
tra  Governo,  riforma  di  abufi.  Saranno  «ava 
gli  are  alcune  Città,  e  Terre,  mentre  fi  trova 
no  con  due  Efemti  alle  fpalle ;  oono&mte  ira 
mori  della  guerra  il  Dominatore  compartir; 
onori  a  divexfi  Virtoofi , e  Letterati, rnattiaioB 
fortunati;  ed  altri  avvenimenti  profperi  ,  ma- 
mn  faranno  troppo  contente  alcune  perfette  af 
Affinate,  e  maltrattare  da’ ladri  . 

DELL’  INVERNO; 

TJ  Cco  la  fomigliatm  dellapiù  fenile ,  e  cadetti 
te  età,  cioè,  l’orrida,  e  rigorofe  ftagiona 
del  Verno.  Ebbe  q  .ella  il  fuo  principio  li  xo.  di 
Dicembre  dell' Armo  feorfo  alle  ore  8.  m.  4-  do-! 
po  meazo  giorno,  che  all' Ori  volo  italiano  forni 
no  ore  3.  m.  £4.  della  notte  Seguente  nel  tempo 
fteffo,  che  il  gran  Luminate  de!  Mondo.  giunfe 
a  rifplendere  ne!  primo  punto  del  Capricorno' J 
sfcendendo  fuori  dei  ncfiro  Orizzonte  il  gr.  10J 


lei  Leone ,  e  nel  messo  Gielo  il  gr.  »  7.  dell’ Arie.'  j , 

,  il  Dominatore  di  quella  ftagione  farà  Veae.j  n 
effendo  in  fua  triplicità  veloce  di  moto, Sii  ' 
e.-.-ra  del  messo  Cielo,  a  cui  Marte ,e  Merom I  ° 
Serviranno  di  Luogotenenti.  Le  pofiture  dique-l  d 
fte  coflellssioni  mi  dimoftrano  freddi  eoa  mi 
«giaccj,  e  varietà,  ed  umidità,  e  chi  averi  il 
comodo ,  non  gli  farà  difcaro  fare  un’anti«ipa!l 
provifione  di  legna ,  e  carbone .  Circa  le  inferni 
k  tà  faranno  di  diverfe  forti,  e  varj umori ,  «ti  -, 
I  lifleranno  in  catarri,  raffreddori ,  toni,  temi  J 
tersane ,  e  quartane  con  mutazioni  divene.tì!  cj 
infailidiranno  i  Medici,  feguiranno  morti  a  dl 
.  canee  {  correranno  a  gran  pericolo  1  fanciulli  M  d 
caufa  de’ Vaioli?  ponderando  £oi  la ,  qua! ta, I  a 
pofitara  de’ Pianeti ,  come  pure  delle  altre  c*  „ 
ffellaziotii ,  ricavo ,  che  Seguiranno  ineeRdj,asj  je 
mr.it  de’ Soldati,  e  bombe  ,  ma  in  fine  fari"»!  f, 
più  le  parole,  che  i  fatti.  Si  fcoprira  un  al»  a 
bica  da  Perfonaggj  virtuofi  ,  ma  farà  «trami  d 
fata  da  o«  Volpone  nemico .  In  unPaele  wy  di 
iranno  travetfie  tra  i  Popoli ,  e  Soldati  a  ca 
di  contribuzioni,  ed  inganni  ;  gelcfie  tra  ^  ì 
tati,  e  narreranno  molte  liti  per  caufa  dinj 
sic  con  divifione  de’ matrimoni.  Corre  per*  ' 
di  perdere  la  vita  un  gran  Signore ,  ed  un  k 
baciatole  dì  finir  malamente  i  fupi  gi°r£‘i 


^KU&sa» .a  BlU  ,1.  g  %  xfeija  -  -fL: 


Corrieri  eoa  gran  diligeva  faranno  in  camm' 
no  dalla  Francia  all' Italia,  e  fcorrendo  la  S 
gna,  e  l’Auflria  fommmifireranno  motivi  da 
correr  a*  cunei!.  I  Viandanti  fi  guardino  da’  L™. 
dri ,  perchè  lotto  pretella  militare  faranno  de-'jlf 
gii  iffaffiaamenti . 

degli  eccimsi: 

IN  quello  Anno  174.0.  occorreranno  cingiti»  ; 

EcclìlB,  I  quali  faranno  a  noi  tutti  inv,  libili,  | 
cioè,  tre  del  Sole,  e  due  della  Luna ,  il  primo] 
de’ quali  farà  della  Luna ,  che  accaderà  alli  ijjf 
di  Gennajo  ore  8.  della  notte  feguente,  il  fé. 
condo  del  Sole  a'  r8.  di  Gennaio  ore  io,  della», 
notte  feguente,  il  terno  farà  fìmilmente  del  So. 

■*»  efuccederà  a’ *4.  ds  Giugno  ore®,  della  notte 
feguente,  il  quarto  della  Luna  a’  p.  di  Luglio 
?!  Ì  ?e,,a  notte  feguente  »  H  quinto,  ed  ultimo 
j.  So‘e  ,c he  occorrerà  a’  18.  di  Dicembre  anche 
cu  notte.  '  ~~ 


F  ESI  E 


feste  mobili. 


’  Conferme  il  Rite  di  S.  Madre  Cbiefa  Romana] 
e  Calendario  Gregoriano. 


Wettuagefima 
*  e  Ceneri 


14.  Febbraio 
Z  Mar*0 

pafqua  di  Rifurrezisne  *7  Apule 

Ttogasioni  *3-  M  *5  Maggio 

m  Jtfcenfione  del  Signore  *6  M  .ggio 

|  Pent escile  J.  Giegao 

li  .  SamifSma  Trinità  3*  Giugno 

I  i  Corpo  del  Signore  Giugno 

i  ffltonienica  prima  dell’  Avvento  *7.  Novembri 

II  dUATTIO  TEMPORA. 

Di  Primavera  9-  **•  ,z •  Mirszo 

D’ Eftaie  8.  10.  11.  Gì  gno 

D<  Autunno  *1.  *1  z4-  Settembre  < 

...  v’inverno  14  *7-  Dicembre  £ 

;  NUMERI  CORRENTI.  £ 

Wf Aureo  numero  1».  Epata  1.  Ciclo  telate  ij  .  | 
Jì  |  Indizione  Re  matta  |  L 

f:|  Lettera  Dominicale  fl  p£'eiJd 

t. emiro  | trai**  o  per  le  Notte. 
Dall’Avvento  fino  ali’ Epifania . 
fonile  Ceneri  fino  all’Ottava  di  Pafqua.^, 


DE"  DODICI  SEGNI  CELESTI . 

A  C  Q  U  Wq ss  A»IO 


>5 


GENSAJO 

Ba  giorni  ji  ,  leva  il  Sole  a  ore  i$. 

'Uomo,  che  nafce  nel  mele  di Gennajo  feJ 
L-<  gno  d’Acquario  farà  amato  da  tutti,  furi¬ 
ando,  fontaflico,  non  fata  troppo  facile  nel  cre- 
«il  male,  che  d’altrui  fi  dica  ,  faraili  farro 
fan  torto  da’ faci  Confederati,  feaverà  di  quel 
anri,  lo  reftituirà,  ed  averà  compaffione  del 
'«filmo  ,  prima  venga  a  morte  patirà  difaei, 
sta  ferito,  dell’acqua  averà  paura  ,  farà  facile 
Perderla  moglie,  da 30.  anni  addetro  miglio, 
ara  ventura  ,  per  moglie  deve  arricchirli,  la 
ij!  J'glior  forte  la  patterà  ne’  jf S.  anni  circa ,  fi  guar- 
?  da  gr*vi  malattie  in  vecchiaia . 

B,  La  Donna  nafcente  neil’ifleffo  mele  ,  e  fegno  fa.' 
iol  di  buonconfiglip,  temperata,  amabile,  ed 
egra  de*  tuoi  figliuoli  liberale ,  ed  altresì  prof- 
«eia,  circa  a’ 3».  anni  averà  una  malattia,  e  fe 
smiygja  molto  in  pace  lontana  da’fuoi. 

1  r<v, 


16  GENNAJO; 

i.  i  *  jEn.  la  Circoncifime  del  Signori,  fredda 
V  Nel  1560.  il  Re  di  Be«nia  ebbe  ne!!; 
fua  Coree  una  Donna  con  la  barba  lungi 
dal  mento  fino  all’umbellicolo,  ed  intot 
no  al  colio  una  creila  coffa, come  digli  & 
lina ,  e  viffe  molti  anni .  -, 

*  Sab.  s Defendente,  giaccio.  Nel  ift«.  | 
prefentato  all’Imperatore  un  Indiano,»  q 
aveva  300.  anni,  ed  aveva  quattro  voli 
cangiata  la  canutezza,  ed  ideati, editi 
va  goduto  nel  corfo  di  fu®  vita  70.  femmi 
ne  di  legittimo  matrimonio.  Lane. 

2  $  Dota.  s.  Genevieffa,  tempo  umido.  Nel  Ij 
l’ inverno  fu  ftraordinariamentefeddq 
lungo,  che  di  Marso  vi  era  la  neve  al 
due  piedi  l'opra  la  terrone  morironoqt 
tutte  le  pecore  ai  monti .  Fulg. 

4  Lem.  s.  Fauftino,  neve.  Nel  ij So.  ani 
ffii5  stella  Citta  di  Barocco  fpergturo 
pra  il  Sagro  Corporale  effer  verociò,c 
ialfo  diceva  ,  e  rollo  diventò  così  velt 
una  Ila  tua  di  faffo,  come  fi  vede  anco 
a!  preferite .  Euf  f  8. 

$  Mar t.  s.  Telesfoto  papa,  freddo.  Nel 
fole  va  un  Delfino  portar  folla  fi®  c 
cattando ,  un  figliuolo,  c'ac andavate 
la,  e  io  portava  da  Baja  a  PasauoWi 


JOLJfc- 


g  E  m  n  a  j  o.  i7 

ogni  volta,  che  il  fanciullo  chiamava  il  j 
Delfino,  fufeito  veniva,  morì quello figli-  1 
uolo,  ed  il  Delfino  non  vedendolo  più  fi  I 
trovò  anch’egli  morto  fot  lido.  Gellio.  * 

6  Mere.  V  Epifania  del  Signore ,  nebbia . 

£f\  Pr.  fa.  di  Die.  lì  6.  or.  a.  ».  4,  In  un  Regno  I 

difcorre  fotte,  voce  per  la  nafcita  di  un-,  1 
Granii  •  Tempo  bello ,  ma  freddo  con  venit  molto  I 
permei*]} . 

7  Giov.  s.  Raimondo  conf  umido  Nel  1471  il 
in  Novara  nacque  un  fanciullo  con  tre-.  I 
tefie  una  di  uomo,  una  di  porco , e  5  al-| 
tra  dicane  conipiedi  dì  cavallo.  RofacA 

8  Yen.  *.  Severino ,  freddo.  Nel  1477.  nel | 
^ergamafeo  vi  eraso  tanti  uforaj ,  che  i 

Ve-i catarsi  furono  alice  ti  a  far  pubblicar 
rigatola  gc'd  t  -ontto  di  effi  per  punirli 
feveramente.  Caìv.  ' 

9  Sa’o-  il  B. Gin: O  fini  vefe. (fole.  Ne!  164$ A 
Francefco  Tersi  MJanefe  d’anni  70.  fa 
grafi- ah i.o,  renagl-ato,  e  fquartato  peri 
àveruccUb  fao  padre ,  '  e  foa  forella ,  per 
avidità  dì  adpropriaifi  della  roba  di  cafa»! 
Dixr.  f  %. 

Cto  Itera,  s.  Guglielmo  vefe.  nubi .  Nel  pii. 
morto  l’Imperator  Ludovico  IV.,  c!>e  fai 
FaUùno  de’Difcendcnj  di  Carlo  Magno,! 

B  l’im. 


l’imperio  con  molte  difficolta  fu  unito  da 
Ottone  I.  al  Regno  d’ Aiemagna,  in 
niera  che  mai  più  fa  Sparato; 

Lun.s.  Igino  papa, ’neve  Nel  9®*- Ottone  , 
fattoli  Signore  dell’Italia  ordino,  che  chi 
folle  fiato  eletto  Re  d' Alemagna  ,doveffe 
effer  iiconofciuto  per  Re  de  Romani,  e 
Re  dell’Italia,  ed  egli  medefimo  venni 
coronato  in  Roma  il  giorno  di  Natale  dsl 

\z  Mart.s  Angilberga  Imp  fole.  Nel  1  j99-feP> 
Sototo  Ordine  in  Milano  contro  lepu 
bliche  Meretrici  di  portar  un  mantd, 
giallo,  acciò  foffero  meglio conofciute.h 
liftinte  dille  oftorate.  P*f-  . 

Felice  prete,  tempo  giaccio»  K- 


GENNAJO.  r> 

grande  foddis fazione  della  meiejìma.  La  neve 
far  affi  veder  lì  if. 

ij  Ven.s  Mauro  Ab.  tempopiovofo.Nel  1660. 
nella  Città  d'Albania  una  Donna  partorì 
un  bambino  dopo  nove  mefl  di  gravidan¬ 
za  ,  e  dopo  quattro  giorni  ne  partorì  un 
altro,  e  ville  molti  giorni,  e  fu  giudicato 
da’Medici  effer  di  quattro  mefi  Dodon  c  8. 

16  Sab.  «.  Marcello  prete,  fegue.  Nel  1458  fu 
eletto  l’Imperatore  Alberto  II.,  dopo  ili 
quale  l’Imperio  è  reftato  nella  Gafa  d’Au-j 
Uria  fino  al  giorno  d' oggi . 

C  1 7  Dam.  s.  Antonio  Ab.  nuvolo.  La  Cafad'AuJi 
Aria  riconofce  la  fua  origine  da  Rodolfo 
Conte  d’Aufiria,  il  quale  fu  eletto  talpe- 
ratore  nel  1*7$.  Ifl.  f.  24. 

18  Lun.  la  Catedra  di  s.  Pietro,  vento.  Ne!  80 4. 

.  la  Città  di  Bergamo  ebbe  princìpio  da  Ci  li¬ 
do  avanti  la  Nafcita  deIN.  S.  G.  C. ,  effo 
Cindo  fu  figliuolo  di  Ferante ,  il  quale  per 
gl’incendi  grasdifismi  ;  chea’fuoi  tempi  ie- 
guirono  in  Italia  ,fufaettato ,  e  gettato  nel 
fiume  Po .  Perez. 

19  Mart.  s.  Canuto  Re,  nuvolo.  La  Cafad’Au- 
ftria  ha  avuta  tutta  la  Monarchia  diSpa- 
pia  col  matrimonio  di  Filippo  L,  Figlio 
lell’  lmp.  M  a®  migliano  coll’Infante  Gì 

B  *  a»® 


gna 

del 


lo 


,  GENNAIO- 

anna  Figlia  di  Fetd’n.  il  Cattolico  Ifi.f. ió, 

!  t0  Me  c.  s*.F  -.biano,e  Sebafliano mart  .freddo, 
Filippo  I.  p  idre  degl’  ìmper.  Carlo  V.,  e 
Ferdinando  i  t  hanno  formato  i  due  n. 
mi  de  la  Cafa  d’Auftria . 
ai  Giov.  s.  Ag«ete  v.  giaccio .  La  Corona  irn 
periate  da  Ferdinando  I.  è  paffuta  a  M  S 
migliano,  i  fuoi  Succeffnri fono Roduto, 
Mania  Ferdinando  IL.  Ferdin.  III., Leo^ 
poldo.Giufep  ,e  Carlo  VI. oggidì  regnanti 
Sole  in  Acquario. 
za  Ven.  s.  Vincenzo  mart.  nubi, 
rfgrs  Ul.  q.  di  Die.  H zi.  or.  i.  m.  jd.  Il  quarto» 

‘  “IO,'  dica  mortalità  di  animali  quadrupedi  ,  tw 
Mfoggetto  al  mal  caduco ,  guardi  bene  a'  fatti [uoi.ì, 
%dati  in  riparo  .  Venti  fettentrionali  caldi . 

zi  Sab  lo  Spofil  zio  di  M-  V.  fole ,  Nel  «i 
K  un  fanciullo  di  diciaotto  meli  in  Calato 

‘  parlò  chiaramente,  aceufando  fua  ma® 

H  per  adultera  al  fio  genitore .  Bemb. 

G  U  Dom.  s.  Savino  Vefc  d’ Ivrea ,  vento.  » 
II'  1419  in  Mantova  nella  Cai  efa  di  s.  Andi 
tutta  la  notte  del  1.  Dicembre  tuonai 
1  .  campana  detta  Longina  così  ordinata 
Papa  Pio  11.,  ch'era  in  effi  Citta  in® 
1  moria  del  Martirio  di  s.  Ehgto . 

z$  Lun. la Conversane di Paolo, foie.  L  ' 


■  OHBHàJO: 

verno  de!  894  fu  terribile,  e  Inhghiffimi 
che  morirono  molte  pcrfone,  ed  animali 
convertita  atl'improvifo  l’aria  in  tempef 
cadde  aflieme  alla  tempefta  un  pezzo 
giaccio  lungo  i$.,e  largo  7.  braccia.  Fulg 
16  Mart.  s. Policarpo , venteio .  Nell 048. cc 
linciarono  li  Duchi  di  Lorena,  e  fino 
Regnante  fonovi  fiati  16.  Iji.  a  f  8. 

*7  Mere.  s.  Gieanni  Grifofiomo ,  freddo .  Nè 
1177.  Papa  Nicolò  IH.  Laccio  mol 
Notai,  e  Caufidici  da  Roma,  come  ^ 
fini  delle  pevere  fameglie  . 

*8  Giov.  s.  Amedeo  Vef  di  Lofana,  freddo.  Ci 
tose  il  più  vecchio  efigliò  un  Senatore,  pei 
aver  bacciata  la  propria  moglie  in  prefer 
za  d’ una  fua  figlia.  Ecclijfe  del  Sole 

19  Ven.  s.  Francefco  di  Sales  vefe.  pioggia. 

OLu,  ».  di  Genita jo  li  19.  or.  8  m  4  Qui  fio  qua% 
to  farò  tutto  di  pioggia  mifie  con  nevi ,  ed  -, 
fu0  clima  indica ,  che  una  Signora  ufa  un  atto  di  ti 
tamia  ver  fa  una  psrfma  dì  fejfo  femminile .  Leali 
taofirazioni  di  qusflo  non  fono  troppo  Felle . 

30  Sab.  s.  Martina  verg. neve.  Ne!  1107.  nell; 
Tofcana  ad  una  Signora  di  qualità  le  fi 
ammazzato  il  fuo  unico  figliuolo,  e  fc'oper 
to  l’omicida  vendicativamente  aneb’eflt 
Io  fece  ammazzare ,  e  dopo  morto  glica 
B  3  VP 


vò  il  cuore  «  e  lo  feee  cuocer,  e  le 
arroftito .  Lti/ing, 
i  Dom. s. Pietro  Nolafco,  tempo nebbiofo.Ne 
Fiume  Natan  dell’  Ifola  Zeilah  fi  ritrova 
un  Pefce  denominato  Zeff-  io (  che  prefo 
ira  mano  Cubito  cagiona  la  febbre,  e  toiii 


,  che  nafee  di  Febbraio  legno  di  Mi 
inclina  ad  enervano,  amerà  le  acque,  con-  , 
;  ; verlerà  con  perfone  onefte ,  farà  ti  morofo ,  e  di  po' 
V'Che  parole ,  amerà  il  giuoco,  ardito  nel  parlare,  j 
;1  accufarore  di  misfatti ,  amerà  girar  il  mondo  pei 
j  cercar  ventura ,  averà  moi  ri  termini  d’infermitài 
unajne'  rj.  ene’  30.  ,e  l'ultima  nc’  j8.annicir«a: 

Il  La  Donna  neìl’ifleffo  mefe  nafeente  ira fegnodi 
Pefci  averà  finiate  venture  ,  farà  mifedeordiotif 
dabbene,  farà  ingannata  in  p:'ù  cofe,  deve  perdere 
lil  primo,  e  fecondo  marito,  avere  figliuoli, e  padri 

f  '  ~  .  8»ta 
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molte  infermità,  dormirà  volentieri ,  averi  grave 
infermitàne’  n.,  ne:  io  ,  ene’jo,  efe le l'opera , 
riverì  fino  a’  74.  anni . 

1  J  Un.  s  Ignasio  v.  pioggia.  Ne!  1757.  in] 
JL/  Parigi  da  qweftò  giorno  fino  li  j  Mag. 
gio  fono  morte  37500  perfone  da  raffreddi 
dori ,  ed  altri  mali  di  peffimo  influii©. 

1  Mari,  la  Purificazione  dì  M  V.  Sole  Nel  i6iz 
Parigi  fa  eretto  in  Arcivefcovada  da  Gre- 
gorio  X  V  ,  ed  in  queft’snno  morì  S.  Frati-' 
cefco  di  Sale*,  con  aver  falciato  «nodo-] 
re  tutto  Divino  nella  Chiefa . 

3  Merc.s.  Bìaggiovefc.  nuvolo .  Nel  i£3i.  in 

Milano  feguì  uno  fpave  titolo  incendio , che 
abbracciò  la  Chiefa  della  Monache  di  S. 
Apollinare  con  orrore  de’ Cittadini. 

4  Giov.  s,  Avversino  prete ,  nuvolo  • 
ft'\  Pr.  qu  diGenn.  li  4.  or.  3.  m  37.  Il  Canto. 
’C  ‘  vale  fa  facce  dere  molti  di f or  ditti.  Naf cita  di ; 
un  Principe,  fe$e  con  fuochi  di  allegrezza  in  una 
Cittì.  Tempo  fereno. 

5  Ven.  s.  Agata  verg.  freddo.  Nel  i$6f.  con 

l’Italia  fa  anche  afflitta  la  Citta  dt  Mila¬ 
no  con  quella  forra  di  peftiienz  j,  che  eh  ia- 
mafi  Asigonaglia.  Darò». 

~  Sab.  s  Dorotea  v.  umido,  Ippocrate  folea 
S*?e,  che  l’ammogliato  non  gode  nella 
B  4  '  ”  fua 
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tua  vita ,  che  due  giorni  foli  di  felicità, cì% 
Qiiello , irs  cui  fi  fafpofo,  e  quello,  incoi 
fa  feppeliire  la  moglie. 

7  Doni.  s.  Romualdo  Ab.  dsfgelo.  Nelijji; 

fi  vide  in  Parigi  un  uòmo  così  picciolo  I 
fi  s  tura,  che  lo  tenevano  in  una  gabbiani 
un  fanciullo  di  fette  anni,  che  avea  mi 
tto  fanciullo  ne!  filo  della  fch  iena  conto!, 
te  le  membra,  falvolatefia,che  era  da, 
tro  la  fchieaa .  Mali. 

8  Lun  ». Gio:  de Math i  s  fole.  Nel  1475, a  , 

terribile  terremoto  focffe  tutta  quanta]  fi 
Lombardia,  ed  in  fperie  quella  parte, che 
chiude  tra  li  fiumi  Ad  i ,  e  Ticino .  émf 
a  Mtrt.  s.  Apollonia  v  bello  Nel  1735  Fieni 

”  ^  •  P  _  .  Tf.  •—  A  pRppfint 


Giufeppe  Veder  d’Aix  iatcfi  di  effer  figli 
diTommafoDe  Comi  di  Libb  i  Grande. 


dt  lommatoue  w»nu  u,  «ui»-*»-; 
Spagna,  caduto  in  povertà eolleuavai 

Piemonte  d  alle  Comunità  quantità  dii  3 

nari  a  titolo  di  fuffidio  caritatevole,  m 
conofciuto ,  e  convinto  per  vagabondo, 
birbone,  fu  condannato  in  galera. 

I0  Mere.  s.  Giuliana dTvrea, tempo  mite.  « 
1760.  falla  Riviera  del  Lago  di  Como  a 
bendò  tanta  copia  di  farci  «che  confiamoti 
so  i  frutti ,  e  grani  delle  campagne .  m 

i  1  Giov.  s.  Eufrofina  v.umidq.  Nella  Pxovtf 


febbraio:  i?  » 

un  Medico  avea  a  Donna  adultera  *  e  noni 
potendola  più  {offrire ,  rifolfe  di  g  litigarla! 
fessi  fttepi£o,ma  con  aaione  malva  ggiaj 
imperocché  fece  lÌ3re  tre  giorm  lafua  muj 
ìafensa  bere,  e  fingendo  di  andar  a  diportai 
vi  fece  montar  fopca  la  moglie,  e  poco  lunj 
gì  del  Rodano  trovandoli  la  mui3  arfà  di 
fete ,  fi  lanciò  destro  colla  padrona.  Ifi. 
ii  Ven.  s.  Gofelino,  fole, 
gjk  la.  pi-  li  n.  or.  6  m  Jo  Trattato  dtmatrt  i 
monto  di  molta  conferenza  ,  ma  y  fon  contrai, 
flato  da  diverfe ,  e  gagliarde  pretenjioni  ’  Umido.  J 
13  Sab.  s,  Pietro  Tommafo, torbido .  AI  tempd 
di  Enrico  IH.  Imper.  occorfe  un  gran  caie) 
ad  mn  avaro  riccone ,  che  non  valeva  ven 
dere  le  biade,  fe  non  a  caro  presso,  un  giorj 
no  in  fua  eafa  fa  affalito  da  quantità  di 
forci ,  che  gli  roderò  le  carni  infìao  all  off1 
e  morì  miseramente.  Contar  a  c.  8. 

®  l4  Dom.  di  Settmge[ìmay  s.  Valentino,  mari® 
Nel  1300  nell’  Italia  fi  vide  una  Croce  neh; 
Luna ,  ed  il  giorno  Tegnente  f  arano  v edut 
tre  Soli  in  messo  di  un  cerchio,  che pa 
revano  tre  Iridi.  Fulg. 

1$  Lnn.  ss.  Faufiino»  eSiovita,  aevofo  Ne 
1649.  nella  Città  di  Branfuich  di  giorno  fc 
veduta  da  molti  la  Luna  circondata  <j 
'  . .  *•  ~  -  . .  fuoco. 
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fuoco  con  un  Corvo,  ed  Aquila ,  che  fi  sbr*  q  t 
cavano  il  petto  folto  di  effa.  Licofl,  st(, 
rS  Mare.  s.  Giuliano  vefe  vento  freddo.  M;| 
8zz.  Ludovico  Pio  fece  cavar  gli  occhia  % 
tuo  Nipote  Bernardo  Re  de’Lungobatsi, 
quantunque  gli  chiedeije  perdono  del 
congiura  tramata  contro  dieffo.  Ifi.i:: 

17  Mere.*. Emanuele v., fole.  Nel  1641. insi¬ 
lano  nella  Chiefa  di  S- Salvatore,  ai  entrei 
feppelliva  un  tal  Mar  tino,ufcì  dal  fepolcit 
airimprovifo  usa  gran  vampi  di  fuoco, ci 
inceneri  li  capegli  a  molti ,  ed  indi  apoti 
giorni  nel  feppellir  una  Donna  cccorfel 
fleffo ,  e  fu  per  tal  fatto  otturato .  Ré t  , 
Gicv.s.  Simeone,  vario.  Ne!  17*0.  un  Eni 
cefe  andò  nella  Catedrale  di  Pavia  pera 
baie  il  miracolofo  Corpo  di  8.  Damiano  t  - 
feovoj  fi  udirono  a  tuonare  tutte  leCan 
pane  ail’improv  ifo,  corte  il  Glero ,  e  trovi 
rono  il  Delinquente .  Flav.f.  16.  $] 

15  Ven.  s.  Manfueto,  pioggia .  Nel  1 6z4.ml1 
lagna  nacque  una  femmina  »  cheaveva  | 
occhi,  il  nafo ,  e  la  boera  nel  collo .  /Ji. 
ao  Sab.  ».  Iffredo,  aria. 

«Ut,  qu  li  za  or.  z.  m.  50  Si  difpongono  Up  t 
e  Dignità,  e  fi  fanno  promozioni,  sfera)* 
faranno  dei  malcontenti .  Vento  favorevole  frffj 


febbraio;  s, 

ti  Dom.  s.Gauder.Z'o ,  brina.  Me!  1491  a1!e_ 
rive  dei  Reno  cadde  dal  Cielo  un  faflo  di 
pefo  libre  300.  Fulg.  c  14.  Sole  in  pefc*- 
ri  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro,  es  Margarita 
di  Cortona ,  tempo  umido .  Quattro  coi® 
defidera  la fealtra Donna  r.Oi  efferama¬ 
ta  da  molti .  a.  Di  aver  affai  Figliuoli,  $  l 
Ornarli  di  premole  vefli.  4.  Signoreggiare 
nelle  cafe.  Arìft. 

13  Mart. s. Gerardo, fole.  Mei  nt8.  neli’Itai 
ila  tutta  fi  patì  un  freddo  così  terrìbile, 
che  nel  Ietto  fi  trovarono  aggiacciate  le 
perfone.  Rof.ef.  16 

14  Mere,  il B  Guglielmo,  Pigili#.  Neln31.ua 
Uomo  muto  di  nafeita  andando  per  un 
bofeo  inccntreffi  in  un  Lupo  affamato,  che 
gli  correva  incontro  per  divorarlo ,  diede 
uagrido  così  forte,  che  fufentito  da  lun5' 
gi ,  e  ne  aoquiflò  la  favella . 
nf  Ciov.  s.  Mania  Appofi.  nebbia .  Nel  1013.  fa 
ftabilito  in  Roma ,  che  il  Vefcovo  di  Mila¬ 
no  confagrafle  in  Re  d’ Italia  l’Imperato¬ 
re,  e  poi  fecdlo  condueeffe  a  Roma  per 
effer  ivi  coronato .  Caff.  a  f.  8. 

*6  Ven.s.  Aleffandro,  neve  .  L’imperio  di  Ale - 
magna,  che  ebbe  principio  da  Carlo  Ma¬ 
gno  morto  ianpo  8 14  è  flato  governato  da 

.  SM 
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gì.  Imperatori,  rj.  de’  quali  furono  As  ;!i 
Itriael  fino  al  Regnante  Carlo  Vl.Ijiafipwr 
37  Sab.  s.  Leandro  vele.  nuvolo .  jbe 

Lu.  nu.  dì  Febbrai e  li  17  ere  7  m- gl.  Segm  pali 
mai  imeni  in  gran  numero,  ma  non  dì  trojj  I 
(oddisfazione  per  alcuni  La  Podagra  fi  fa  fati 1  ine 
per  oiufa  de' venti  orientali  Tempo  vent  Jo.  «lar 
C  18  Oom  s.  Roman  o  Ab  Nel  »  $4 g  -in  Alemap  refi 
aporeffo  Saflemburgo  vi  piovettefatpà' 
in  grande  quantità  con  grande  amara  ih 
zione  de’ Cittadini. 

*  ip  Lnn  s  Fortunato  mart.  Ne!  1441.  A1M  * 
Re  di  Aragona  prefe  Napoli  Per  me® 
celti  fotterranei  acquedotti . 
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MARZO 
Ha  giorni  31.,  leva  il  Seie  a  ore 
T  ’Uoir  o ,  c  he  nafee  nelmefe  di  Marze;  lei 

i-  ^  di  Ariete  farà  di  natura  nido,  uomo  di  te 

n  a  dottrina, ri  .  e  .  era  d'i>nc  dal  prr  fa«“ 

'  fo,  e  prefic  ritornerà  in  fe,  deve  reflui  ferito  ar* 


marzo:  19 

k  li  anni  ti.'i  non  prenderà  moglie  prima  di  **• 
.«jnni,  ma  fe  la  prenderà  prima  »  avrà  affai  bri¬ 
ghe,  e  ne’  30  anni  muterà  miglior  ventura,  e 
a  afferà  gli  anni  <Sf. 

ÌLa  Dorarsa ,  die  nafce  nell’ifteffo  mefe ,  e  fegno 
cliaa  ad  effer  roffa ,  ed  in  fua  vita  patirà  molti 
danni,  farà  ardita  ne!  parlate,  beila,  onorata .  av- 
ip  venturofì,  perderà  il  primo  marito ,  poi  m  ig!  ore- 
ijj  ta  ventura,  da  7.  anni  infuso  a  *  t  .averà  una  n~  aìat- 
lio  tia  pericolofa ,  farà  odinata ,  non  paffa  3  $  anni . 

d  *  "fc  R  Art.  s.  Albino  vefc.  bello.  Nel  164$: 
m i  IVI  Innocenzo  X.  fece  una  CoftirussioBe  * 

in  cui  dichiarò ,  che  il  t  itolo  di  Celjìtudino. 
che  fi  dava  a’  Cardinali ,  fi  cangiaffe  in 
quello  di  Emittenza,  e  le  loro  Ir  fegne  Car¬ 
dinalizie  fòdero  di  color  tuffo.  Gonfia,  af  8. 
!  *  1  Mere.  Le  Ceneri,  i.  Simplicio,  fole.  Nel  udo, 
li  Cittadini  di  Maganaa  cor  fpirando  con¬ 
tro  il  loro  Vefccvo  Arnoldo  lo  tagliarono 
a  pezzi  nella  Cbiefa  di  e.  Giacomo ,  e  fpo- 
gliatolo  lo  gettarono  in  una  cloaca.  Lo  che 
faputo  dall’  imper.  Federico  I.;  fi  portò  in 
fej  Germania,  rovinò  tutta  la  Città  pii  Magan- 

ib»  -  sa, e privò  de’privilegj  i  Cittadini. Caff.  a  z<f.. 

dii  |  Giov.  s.  Cunegonda  Imper.  fole .  In  certi 
,va«  pae£  £e  uentrionali  aafee  il  fermento  di  tal 

gl  '  ~ 
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"  fo£teES3,che  quando  nafte  a  qtìe  Cittadini 
qualche  bambina,  in  quel  giorno  tanno  ì| 
pane,  e  neconfervano  una  pagnotta  fi» 
al  giorno ,  che  fi  marita .  Olag. 

4  Ven.  8.  Cafi miro, neve .  Nel  i r-i  aDaji 
berlo Ee  di  Francia  nacque  un  figlunU  ■ 
cui  fu  poftoiluome  di  Sigubctto  ndb  u 
teB*arlo ,  e  mentre  fi  proferivi  quellepi 
ròle  E?o  tebaptizo,  il  bambino,  che  ava 
appena  quattro  giorni, riipofe  con%  n 
re  di  tutti  Amen .  Olac. 
f  Sab.  s  Eufebie,  nuvolo. 

P.  q  li  J.  ore  7.  m  4  9  Un  Generale  vaivi 
V|D  tare  le  Fortezze,  prepara  pofit ,  pnwwAi  12 
viziavi,  arrota  Soldati.  Venti  occidentali  con  poi 

C  6  Don*,  s.  Cirillo  Dott.  vento.  Nel  «ju 
Colonia  nacquero  due  fighe  attaccate 
fierne,  nè  mai  fi  Spararono.  ■ 

7  Lun.  *.  Tommafod  Acquino, fole.  Ne  j 

Fiandra  piovente  fangue.e  nell  Sngh>  j 
fi  apri  la  terra,  ed  inghiottì  molte  p.r«  6 
confpavento  degli  abitanti.  Bar -  f-  J 

8  M  trt  *  Gio:  di  Dio ,  atta  fredda .  Nei 1 1 

Milano  fu  diftrutto  da  Federico  Bar  J 
?  ft,  e  l’anno  fegsftnte  il  fiam- aevete  f 

7  Merc?#°  RaSiefca fomana ,  fole,  *jgj 


ivi  /v  h  i  u.  jt 

lini  Roma  flette  priva  dei  Sommo  Vicario  di 
o|  Criflo  70,  anni  continui,  avendo  Papa  Cle  - 
Si  mente  V.nei  1305  trafportata  la  Sedia  Ap- 
poflolica  in  Avignone,  ed  ifaoiSucceffsri 
f  mantenuta  Sno  al  Ponte  Sce  Gregorio  I, 
1»  «et  137 J  Lane,  a  f.  io. 

i»  i#  Giov.ss  40 m. Martiri, ària fredda.  Enrico' 
:pt  I.Re  di  Animarca  fi  fece  Cruciano  verfo  il 
k  nono  fecoio,  la  Tua  poflersta  regnò  a 3  7.  aa. 

f  u  Vea.  9«.  Stefano ,  Abdon ,  e  Candido  ,  Temp. 
Nel  1 669.  in  Bmfleles  nacque  un  Cane  eoa 
il  capo  di  aeeilo  queffio  vìffe  mol  to  tempo, 
ivi]  e  fu  da  molti  veduto  •  Scben. 

'»  u  Safa.  *  Gregorio mart.  Temp  Nel  idj'J.  in 
@ i  Milano  verfo  Se  ore  a 1 .  ocsorfe  u  no  Pia  pen¬ 

ai  do  prodigio,  efu,  che  per  m/óra  intiera 
tei  ì  venneun  diluvio  di  pioggia ,  ft  indo  il  Cielo 

co!  piu  bel  folee  e  fereni  tà  rifpleniente  lj$« 
jji  13  Dm.  s.  Eldrado ,  fere  no  . 
ita  }jà  La  p.  li  13.  ore  o  m.  46  Novelle  inventate 
j!t  £r  per  Politica  di  uà  Principe ,  ma  fino  gettate 
14,  venia .  //  tempo  è  affai  buono  . 
nj  14  Lun.  s.  Matilde,  tempo  bello.  Nel  1 1 1 a.  cad¬ 
isi1  de  un  fulgore  fuUa  porta  .  che  da.  Firenze 
tei»  conduce  a  Prato ,  e  lafció  in  uno  Scudo  di 
marmo  antico  Scolpito  iGiglj  d’oro  infe- 
«f  gna  dei  He  di  Francia,  Gaie,  fi  iS. 
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15  Marf.  8.1  Aigiao.  Nel  *4p5-  fe*u»peftefie  r 
rifitma  in  Genova ,  con  irmondazione  de'  *  ’ 
fiumi  principali  d’Italia  con  danno .  Bm i, 
iS  Mere. s  Agapito v  vario. Nel  it8o.  l’Imper. 
Teodoliti  fece  una  Legge,  che  n#tutti; 

40  giorni  precedenti  alla  Pafqua  aoir. 
apriffero  li  Tribunali  in  materia  erte 
naie  .  Coi.  Te  i.  a  c.  8. 
fi  Giov.  s.  Fattizio  vefe.  fole.  Alctda  Sem 
de  Gotti  fa  la  prima,  che  incomincili  j 
l’arte  de!  Corfaro ,  avendo  feto  moltevil 
jofe  femmine.ed  abbattendoli  in  un  ar® 
ta  d’uomini,  a’  quali  fu  uccio  it  lotoG 
nerale .  fu  effa  eletta  Gener ule  comandi  < 
•teda  quale  riportò  molti  vantaggi  Ohm 
5,8  Ven.  il  B.Micbele  Alber.  Nel  1  JS^uelGs 
pone  fu  alfevató  un  Elefante,  t  he  ritto 
piedi  ballava  meravigliato  mente  a  cadi 
ga  di  fuono,  ma  fu  poi  feoperto  peti 
Demonio,  ed  eforeisato  feomparve,! 
mai  più  fi  vide .  Cor<*'  .  # 

#19  Sab.s  Giuseppe  Spofo  dt  M  V.  fole.  Ne!  1* 
una Donnapartorì  tre  cani  vivi,  ed 
tre  giorei  ne  partorì  altri  tre  pur  vi  ■ 

C  *0  Dom.  3.  Giufiiniano  v.  ferenti. 

/T\  Uh  q  U  *0  ore  i  t.  ».  o  * 

paréccbj  militari  »  ma  piu  per  f 
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f»r  «ftro .  17»  Mercante  di  gran  credito  fallito.  Lue- 
\ut  continua  c'  mfaftidifce  .  Soie  in  Ariete . 
li  Lun.s  Benedetto, vario.  Nel  jf7j,  in  Mi¬ 
lano  falla  piana  del  Duomo  legai  per  di¬ 
vertimento  camevalefco  una  gr^»t  guerra 
di  ftnifurati  Toppi  con  piace,  e  del  popolo. 
#1  Mari.  3.  Corado  m.  umido  Nel  1550  la  Re¬ 
gina  E'ifabetta  d’Inghilterra  diftrufTe  af¬ 
fatto  la  Religione  Cattolica  iaquel Regno. 

.  €auf.  a  f  8.  6 

»3  Mere.  s.  Fedele  marfviùssarro .  Nel  reoo. 
fa  Religione  di  Malta  ebbe  principio  da*. 
Gerardo,  che  piantò  la  Religione  Gerofo- 
Iimitatu  nell  lfola  di  Rodi . 

34  Giov.  1.  Bemolfa  vefe.  d’ Mi  Nel  1*90.  il 
mare  minacciò  di  fdhbiflkre  la  Citta  di  Ve¬ 
nezia,  e  li  Ss.  Marco,  NiceJò,  e  Giorgio  ap¬ 
parvero  miracoiofameate  ad  i  npefcato- 
re,  1  Telandoli  un  anello  di  Rravagaate 
qualità,  e  dicendoli ,  fe  il  popolo  non  can- 
«iava  cefìumi,  farebbe  nel  mare  fommerfa. 
Yen.  1‘  Annunciazione  di  M.  V.  pioggia .  Nel 
ijtt.  nei  Duetto  d*  Auflria  foffiò  il  vento 
Ciacio  con  tanta  forza,  che  alzò  in  aria  più 
d’un'ora  un  uomo  ben  armato  a  cavallo,  e 
/li«  -  Ptecipitollo  in  un  fiume.  Olac. 

,,il  “  ?$?:«;  Gabriele,  fegu  e.  Nel  1614,  Ludovico 
C  ~  ^ 


MARZO; 

X ili.  Re  ài  Francia  unì  la  basa  «avara ,e  àie 
m  la  Berstsa  alia  fua  corona .  BofJ'u.  a  f.  8f  avi 
Ib  t7  Dom.  «.  Gio:  Eremita ,  marmo .  or 

1  \£~\  Lu.  m.  di  Marzo  li  17.  ore  4.  m  \$  Vn%  £  { 

|  J  mandante  prende  le  pofle  per  abbouarfi  1  dii 
Principe  di  diverfi  affari  importanti  a  tm  I  I 
i  7 80  ras  fé  .  Venti  frefehi  utili  diafanità .  Se  k  m 
Wpiogzìajìnfcm  vedere ,  feguita  psr  tutta  h  la  afi 
*1  Luri.s.Sifto  papa,  piogge  lunghe.  Nel  14&J.  no 

la  Città  di  Brefeia  per  un  gran  terremo»  gg 
fa  quafi  affatto  diftrutta.  . 

1$  Mari.  «.Euftachio  Ab.fe|re;  Nel«9J. 
videro  fogni  fpaventofiffimi  m  Cielo,  d 
gjf  in  Mare.  Lane,  a  c.  1$. 

f  :  *  30  Mere,  il  8.  Amedeo,  vento.  Nel  «41  » 

1  piacentino  fi  videro  nell  aria  qua»  . 

®  Diavoli  a  combatter  fra  loro  con  gran 

more,  efpavento  de’popoh .  Ng- 

1  Giov.s.  Amos  prof.  fole.  Neli$7l ■»» 
d>ofgiiì  fi  videro  più  volte  moire  C 
fono  la  Luna  con  tremore  di  chi  le  offe:» 

&”f'  A  t  R  1 


Ha  giorni  50.,  Uva  il  Sole  a  ore 

Il  T  ’Uomo,  che  «alce  in  Aprile  fegno  jn 

fi  1  ,  inclina  ad  efier  ar dito, audace,  te** 

"  t  npeo  per  femmine,  abbandonerà  1  patemi  P 

m  ‘  1 


APRI  L-E;  j/ 

,e  didon»e,fpiaeeràgli  il  furto,  da’  30.  anni  indietro 
,  [avera  buona  ventura, patirà  alcune  infermità, una 
circa  gli  1 1  infino  a’  *0. ,  e  poi  a’  ji,  l’altra  a*  49.» 
!>.’  e  fe  quefta  fcamperà ,  fi  farà  ricco  per  via  di  ere-; 
11I  [dita  ,  va  a’  74.  anni . 

i  l  La  Donna  Umilmente  nata  nel  fuddettofegno 
l*  'inclina  ad  efferfollecita,ftudiofa»  diligente  begli 
affari  fuoi  s  ne’  tt.  anni  farà  da’  cani  morficata, 
non  averi  più  d’un  marito ,  guardili  di  non  cader 
d’alto, non  farà  fecreta ,  diverrà  vecchia . 


?  17  En.  s.  Teodora  verg.  e  mart.  fole .  Salec-J 
V  to  Principe  di  Forlì  difgufiò  molto  fua 
moglie,  effa  per  vendi carfi  fi  fiale  amma¬ 
lata,  F  amore  del  marito  l’indufle  a  por¬ 
fidi  nella  faa  ftattsa  a  vifitarla,  ed  effa  Io 
fece  uccidere  in  fua  prefensa  da  perfone 
g:à  appoftate.  Pa(f.  af.  *4, 

*  Sab.  s.Francefco  di  Paola,  aria.  Nel  ijoii 
et»  fi  ritrovò  il  Stime  dell’argento  nell’  Ame- 
ttf  tica ,  dove  ricavali  di  continuo  molto  ar- 

ì  £eato,  Ntf,  af,  14.  C  j  '  >  J 


'  ?  %'Dom  diPaffione,  sEtaldo  Vcfc.  di  Mot  fole,! 
La  Città  di  Bergamo  attaccò  la  Battagli» 
coll’  Efetcito  di  Sempronio  Greco  conno 
Annibale,  e  Discepoli  l’anno  ite*. «eia 
4  Lun.  s.  ifidoro  vele,  vario.  i 

—  '  p.  q  U  4.  or.  x  m  ta.  Seguono  grandi  dìp  | 
»»  »  )  renze  tra  due  Potenze  con  molto  timor»  di'  ' 
Popoli  [oggetti .  Febbri  maligne,  venti  boreali, 

*  K  Marc.  s.Vinceitto  Ferrerò  Pror.  di  Torà» 

aria.  Nel  1659. nell'Inghilterra  unfoljo.  E 
re  apri  un  albero  dì  Fraffino ,  c  fi  vide  ut; 
bella  Croce  coi  CroeeSffo,  ed  a  tal  miracé 
fi  convertirono  molti  Emetici  alla  S.  Fedi 
Corn  i,  a  c.  8. 

6  Mere.  s.  Siilo  papa,  brina.  Un  gran  calo» 
còrfe  in  quello  giorno  nel  1737.  nella  tea 
di  Polche  fulle  Frontiere  della  Svenai 
decapitata  una  femminaiche  ritrovai»» 

ia  eftrema  neceilità  per  non  aver  di  enet  , 

barfi,  acoife  un  fuo  tenero  bambino, et  l 
mangiò.  Awif.  a  f.  14.  .  .  ] 

*  Giov.  s.  Epifanio  vele,  nebbioni  .  NeliJJ  fi 
s.  Carlo  Borromeo  proibì  in  M  i  mo  il  ®  « 
dere  robe  alle  porte  delle  Cbiefe  Rel.ii.' 

8  Ven.  s.  Oionigio  v.  vento.  Nel  » 

dato  rubò  una  Vacca  nel  Campo  dUr 
mSVTSSA cammeffo  d  fu«°  . 


J  A  P  r  i  E  e;  ir 

Vacca  fi  rivoltò  son  le  corna  ;  ed  uccife  il 
-,  ladro,  indi  paffando un  Crollano  vide 
111 1  gridò  !  Oh  ©io ,  e  perchè  permettete  ta* 

®:  male.il  ladro  mor'o  parlò, e  diffe.eosì  fi  ga. 

i  fliga  da  Dio  chi  roba  alle  pevere  vedove, Ij fi 

N  «  Sab.  s.  Maria  Egiziaca ,  /ereno .  Nel  1581, 
4*'  0.  Gioanni  d’ Aufiria  figlio  di  Carlo  V 

Imper.  ruppe  l’Armata  Turca  pteffoTu-j 
nefi,  e  morì  nel  1578.  Contr. 
io  Dot n.  delle  Palme,  8.  Erembaldo,  nuvolo; 
Gran  fpettacolo  videfi  nel  1 3  8  r  nella  pia* 
sa  del  Duomo  di  Milano,  per  efier  fiati  ap. 
picati  1 6,  Alfaffini.  Relax, 

'u  Lun.  s  Leone  papa ,  pioggia .  Nel  ij8» 
Milano  morì  una  Donna  d’ età  d’anni  45.,’ 
la  quale  in  vinti  anni  di  matrimonio  par¬ 
torì  44.  figliuoli.  Bugat.  f.  16. 

«  Mart.  s.  Giulio  papa,  fegue. 

£t|  A  ^u'  P'  d*  Marzo  li  12.  or.  J.  «•  4&-  SifetM 
'•  \jp  tono  molti  fu  ferri  di  guerra  tra  due  Potenze, 

.  Le  malattie  fono  in  cattivo  effetto  dominata  da-i 
7!  fetóri  maligne .  Vento . 

v  *  ij  Mere.  s. Ermenegildo, fole.  Francefco  Bei 
fossi  avendo  una  fola  figliuola  di  1  j.  anni 
fu  prefa  da’  Vaioli,  lafctandola  cosi  deffor«5 
me ,  che  non  poteva  il  fuo  Genitore  più  veJ 
a  s  tentato  dal  Demqgio  l’ucejfe ,  e| 


Pi 


foce 


i  aprile: 

fece  cuocere ,  e  coti  la  mandò  fejjpelftì 
fuori  della  Città,  lo  che  faputo  da’  parenti 
del  rendagli  fteffi  fu  ucci  fo  nel  1 607.  Rck 
4  Gsov.  s.  Tiburaio ,  e  Comp.  bello .  Nel  itf 


,  VJwV*  5.  A  iUUiSSU  s  C  VOUJ-J/, 

Euaio  Redi  Corfica,  e  Sardegsa.fufttti 
prigioniereda’  Bolognefi ,  e  FI  re  per.  Feè.' 


rico  II.  fuo  Fadre  per  ricattarlo  proa#  | 
un  cerchio  d'oro,  che  cingefe  1  otta  la  Cini  ' 
di  Bologna ,  ma  tal  efib:zione  fu  fprezzi^ 
cd  Enzio  moti  prigione.  Majf.  a  c.  io, 

«  Ve»,  s.  Bafilio  mart.  fole .  Cefarea  Regimi 
Ferii  1  andò  incognita  a  Confianrioopii 
ove  fi  fece  Cattolica  :  fuo  Marito  man 
Ambafciatori  all'  Imper.  acciò  rimandi 
la  moglie,  la  quale  mai  vi  aderì,  fintò 
faceffe  ancora.  luiCriftiaso ,  come  appi: 
to  fi  fece .  Pivi,  a  f  14. 

6  Sab.s.  Turibiovefc.  vento .  Nel  1  Joj.uni 

moneg&ndo  con  giuramento  alla  proli 
83  del  Giudice  ad  un  fuo  Creditore  «1 
fona  ma  di  danari  dovutali ,  mori  primai 
ufcire  dalla  fa  Ila  ali’improvife.  Ma 

7  Dcm.Pafqua  di  Rifurrezione, bello.  L's® 

jj.di  noflra  falute  S.  Barnaba  portò  m  Eei 
gatto  la  Religione  Cattolica,  e  fa  acce 
tata  da  molti .  Clcd.  $ 

18  Lun  5.  Editino  vefc.  brina .  Nel  171  j- unt 
.  Sll0‘ 


L5-.  g:~ 


imito  uccife  fuo  padre ,  perchè  lo 
reggeva ,  indi  fuggito  in  Chiefa  fa  ptefo  t 
carcerato ,  e  dopo  alcuni  mefi  per  psrmif- 
Sorte  di  Dio  il  braccio  deliro  li  feccò  - 
morì  miferamente  nelle  carceri . 

$19  Mari.  s.  Leone  papa,  foie.  f 

l'ir'  Ul  1U- H  19-  or-  7‘  m.0.  Un  trattati) nenia", 
yg)  il  fuo  effetto ,  perde  non  è  di  comun  benefi¬ 
co .  Li  Medici  corrono,  e  li  mali  crefcono.  Ptog.ì 
Ite  leggiere . 

10  Mere.  s.  Vittorino m.  pioggia.  Nel  813.  in 
Francia  dopo  un’orrenda  tempefta.'dppar-j 
vero  in  Cielo  fquadre  di  foldati  combar- ! 
tendo  fra  loro  macchiati  di  fangue .  Nane,  I 
Sole  in  Toro . 

ai  G'ov.  s  Anfeimov.  nebbiosi.  Nel  ijtfp  fi] 
videro  in  Milano  peraria  di  notte  tempo! 
gran  fuochi  con  gran  timore  de’Cittadini. 

u  Ven.  ss.  Solere-,  e  Cajo,  aria .  Nei  1 649,  sella 
Safibnia  fu  veduto  nell’aria  una  gran  copia 
di  Corvi ,  che  fra  loro  guerreggi, waao  alla 
guife  rie’  Soldati,  e  cadeva  come  pioggia  in 
.  terra  il  fangue,  e  le  penne.  Ift. 

*3  Sab.s.Giorgiom.fole.Nel  1015. Ferdinando 
Re  dt  Napoli  dopo  molte  eflorfiosii  fatte  a; 
Cuoi  popoli  per  accumular  oro  ,  impofe 
gna  gabella  fopra  l’urìna .  Lanceì.  f  6. 

g  4  B  *4. 


Mg  ..  Dom.  ì»  Albi;,  s.  Giorgio*  ed  il  B.  Fedeli 
•  Cappuc.  fole .  Nei  i  \  98.  un  uomo,  che av;. 
va  quattro  figliuoli,  e  non avendo  diete 
alimentargli  gli  amm&Eaò ,  e  gli  gettóni 
naviglio ,  indi  getto®  anche  lui ,  e  fot* 
4-mr «•iK-t-i  /«mrsHp  aefarneoati  infiemi, 


trovati  tutti  cinque  aggruppati  mfiem, 
Relaz.  a  c.  16. 


IO 


i 


miss,  a  c.  io. 

se  Lun.  *■  Marco Evang.  fole.  Licurgo  Ree 
Tracia  fu  il  primo ,  che  mefeoiaffe  l’acraf 
col  vino ,  e  per  quefio  fu  da’  tuoi  domeitit 
gettato  nel  mare  .  Fierm. 

16  MUrr.  s.  Cleto  mart.  pioggia.  j 

r>  Lu.  mi.  di  Aprile  U  t6.  or.  m.%.  Com 
•  J  Ga fette  eoa  nuove  inaffettate  d’ alcuni  m 
si,  fegue  fetenza  di  rrorte  contro  un  vaierò  fo  Gii 
gale  Raffreddori .  La  quarta  f rovo  fa,  e  nebbie ft 
VI  Mere.  s-Anaftafio  pap.  nebbia  Nel  15071 
Donna  Ongara  partorì  un  figliuolo  a 
capo  di  Elefante  invece  di  capo  urna»  j 
Giov.  $.  Vitale  mart.  tempo  torb'do,  » 
it  so.  i!  Duca  di  Ferrara  fece  una  gran  F 
dita  di  cofe  prezofe ,  ed  altre  robe  per 
incendio  feg  ato  nel  fuo  Pala  zzo,  dovs 
reftj.ro*  morte  molte  perfone  • 

3.9  Ven.  s.  Pietro  marr-  vario.  Occorte  a  x. 
dovicoGranara  Nobile  d' Salerno die 
che  avendo  cinque  figliuole, dete  delle  5  • 


APRILE.  41 

in  età  di  1  j.  in  16.  anni  divennero»  efiil 
tono  trovate  m.ifehj .  Ifl.  Domenici  ab. 

3»  Sab.  9. Caterina  da  Siena, umido.  Neliajt. 
fumartirissatò  dagli  Ebrei  Pietro  Rofinj- 
Inquifirore  di  Como,  ed  agoniaaando  fcrifl 
fé  il  Credo  nella  terra  col  dito  inzuppate! 
del  proprio  fangue ,  e  nel  1*53^  fri  fanti! 
ficaio ,  Avvif.  a  c.  j. 


0  B  W 


Mini 


MAGGIO 

giorni  314  leva  il  Sole  a  ore  i©* 

L’Uomo, che  nafee  di  Maggio  nel  fegno  di  Gara. 

mini,  è  foggetto  ad  aver  piaghe  nelle  gambe, 
farà  amato ,  farà  fplendido ,  e  di  gran  credito  ap. 
preffo  le  perfone  »  farà  più  sortele  cogli  firanieri. 
che  co’  fuoi,  ogni  piccola  cofa  gli  parerà  «"-«inde 
farà  morfisato  da  cane, pericola  cader  ne 
«ia vera  varie  infermità  avanti  a’  16.  a»™.,  . 

Patta  j  a  vera  lunga  vita . 

ta  Donna  nafeente  ilmefe  di  Maggio  in  fegnof 
iyemmipi  i  inclma  ad  e®?!  bella  »  da  raolti  demi 
derapi  " 


M  AG  G  IO: 


deratai  a  torto  farà  imputata  di  concupirceli, 
ma  colla  fua  fagacità  il  tutto  porterà  a  buon  6«j 
fe  fuggirà  da  una  infermità,  vivera  felicemente, 
e  verrà  vecchia. 


r>  j  Qrn.  ss.  Giacomo ,  e  Filippo  Appefl.  fols 
JLJ  Nel  id4o, in  Milano  nacque  un  Vitello 


«  j.'vti  iv^v.  i»  H&CCJUC  l—  » 

con  due  tede  una  diftinta  dalI’altra.Giu! 
a  Luit.  s. Atanafiovefc.  umido.  Nel  1160,3 
Francia  fi  vide  quantità  di  Vermicelli  « 
lauti ,  chevjppeaa  fi  potevano  toccate  coi 
una  verga  »  che  ofcuravano  il  foie,  epeis 
morte  di  effi  feguì  unapefiàienza.  àw, 

«  Mari-  i  Invenzione  di  S.  Croce ,  bello. 

P.  qu.  li  j.  or.  8.  ih.  34.  Infeftazioni  £1 
iW  mici  alle  Citta  fosgene  al  Gratuito ,  «M 
improvifo  ad  una  fortezza,  venticelli,  edam® 

fL*  ’4  bMerc.  Santi js.  Sudario ,  fole .  H  Fspi  Via 
“  no  IV.  di  nazione  vile ,  ma  virinolo,  m 
proverato  di  i  Re  di  Spagna  della  vite  pi 
terna  ,  così  gli  rifpofe  :  non  e  virtù  1 
«cere ,  ma  f*rS  nobile  ,  e  la  virtù  fa  I  » 
moJtobile.  Sai.  c.  8. 

«  Giov.  s.  Fio  vefe.  frefeo  fui  mattino. 
,<5oo.  l’Imper.  Carlo  III.  Hporto  wVJ 
g  sa  per  vifitar  il  Corpo  di  s.  Marco,  ape  ^ 


maggio:  4, 

H  fepolcro  non  fi  trovò ,  e  facendo  molte, 
ci  àsioni  il  terso  giórno  comparvefueri  dì 
i«.a  colonna  predo  l’Altare  di  s.  Leandro. 
6  Ven.  a.  Gio:  Foicaiat.  pioggia.  Nel  l6<S. 
una  Bsnna  adult èra  parroci  in  ma  bofco,  e 
ricopi ì  con  irafir accio'  la  creatura,  ela- 
icfoila  in  preda  delle  fiere  per  non  effer  Co¬ 
perta  del  peccato,  ed  una  capra  fi  partì  dal 
dal  foo  albergo ,  andò  ad  allattarla,  finché 
pai  co  un  paifaggiero,  e  la  portò  is’falvo. 

?  t's:  Stanislao  vefc.  e  msrt.fole .  Nel  4$*; 
fcirrì  la  Città  di  Bergamo  infinite  firagi, 
quando  il  He  A  ti  la  la  mifè  a  ferro ,  e  fuoco» 
n  g  ,e  i'tfciò  rovinata,  l/i. 

I  i0*-  l’Apparisioffi»  di  s. Michele ,  fole .  Nel 
1 018.fi  vide  per  tutta  fi  Italia  una  Cometa 
ntclt'ofcura  a  foggia  di  vailo  trave  di  fuc- 
co  eoa  errore  degli  ammiratori .  Maz. 

S  V'  Pre6or;0 Waaianzeno,  tuoni.  Nel 
in  Saiisburgo  una  Donna  partati 
io  jS®5,ie  esnj’  V,VI-  c-  S* 

-,  Antonino  vefc.  torbido.  Nel  1580. 

V  nifde.dei  Cafirone  girò  tutta  l’Italia ,  e 
«aio  tuttal’efiate  con  la  morte  di  migliaia1 
H*  Peribne.  Lene. 

■  c.t.  Giobbe  Prof.  Nell  5%.  PAreanta  de?  : 

v  ■  urchi  fi»  d’firttttada’Cavalica  di  Mà’ta,  ' 
La  J 


k  La.  p.  li  ii.  or.  j.  w.  49-  TruPte  **«'«*$! 
;HaP  Trattati  di  lega.  Tempo  inquieto  .  1 
peric0io[e. 

i»  Giov  s.PancràBid; pioggia:  Li  Turchine! 
164J.  fecero  nell’  Itola  di  Candia  uno  «pai. 
ro  improvifo,  e  s’ impadronirono  delfotjt  . 
di  S.  Teodoretto.  Avvif  L 

«3  Ven. *.  Aleflkndro» caldo .  Nel  1394  m  Pi*  JJ 
monte  venne  tanta  neve,  che  abbimi» 
tutte  le  viti  e  grano ,  onde  vi  fu  eurema 
penuria  di  e®.  Mìf 

¥4  Sab.  *.  Bonifacio,  aria  frefca.  Francefcolt 
di  Francia  affediò  Cuneo  Città  del  » 
monte,  le  Donne  di  quella  Citta  fi 
rono  tì  animofe  per  difendere  tal?'® 
Che  furono  obbligati  i  Francefi  a  levarsi 
F  affedio .  Bagat.  .  - 

B  i'J  Dem.  s  Simplicio  mar.  tempotale.  Nelie 
morì  Panfilio  Romano,  e  Claudio  top 


mori  ratinilo  Romawof  c  —  •  r 
lo  privò  di  fepoltura ,  perchè  fi  ptovò,!  ; 
Invita  fua  mai  diffe  una  verità,  e  bandi 


snvita  au»  iu«uu»«w  ***»«>  — - 

moglie  co* Cuoi  figlinoli,  § 

à«  Lun.  s.  Onorato  veto.  fole.  Nel 

di  Spagna  ebbe  la  difgraaia ,  che  fi  «W 
sono  ìt  galee  colla  perdita  di  S°00°' 
mini  della  fua  armata  per  eaufa  4»  °» 

$0  figfiffimo .  Avvif. 


MAGGIO 

1 7  M  art.  s.  Ptfquale  Bailon ,  piovofo.  Nel  i 


,Ó8.: 


Federico  Barbarofla  nel  Caflello  di  Padc  va:; 
innamori  ffi  sii  una  Giovine,  e  tentò  di  vio¬ 
larla  per  fonta ,  ed  efla  Stappatogli  il  p 
gnale  da  fe  fieflà  fi  uccife .  Clan. 

Mere.  s.  Felice  Cappuccino ,  aria. 

Y\  VI.  qu.  lì  18.  or.  1,  m.  ao.  Varie  miflure  dì 
\ U  trattati,  ma  foco  fi  rifolve,  finzioni,  e  flraf 
Ugemmi  pubblicati  da  certi  belli  ingegni ,  piaggio 
lunghe,  che  di  fi  urbano  le  mejjì. 
ij  Giov. s. Pietro Celefi.  pioggia.  Nel  14® J.  è't 
fiata  fondata  PUisiverficà  di  Torino.  Ifi.  ì 
»  Ven.  s.  Bernardino  da  Siena,  fole.  Nel  1737. 
iaPampIona  nella  Spagna  mori  un  uomo, 
di  1*  J.  anni,  che  era  gafiato  al  terno  matri-  j 
monio  nell’età  di  no.  anni,  del  qual  mai 
trimcnio  lafciò  tre  figliuoli .  Awif.  a  c.  8. 
u  Sab.  s.  ElenaReg.  temporale.  Nel  1^14.  i 
Turchi  furono  battuti  da’Criftiani,  e  ne 
uccifero  molti  migliaia,  ed  il  primo  Agofio 
apip.  il  Turco  chiamò  la  tregua  per  vinti 
anni .  Awif.  a  c.  6. 

|  «  Dow. «.Romano  Ab.  allegro .  Nel  nel¬ 
la  Profeta  7.  Mercanti  con  7. Donne  fi  mi¬ 
fero  a  biliare  tutti  ignudi  nella  pubblica 
Piasaa,  chiamandolo  il  ballo  di  Adamo, ed 
Èva,  furono  prefi ,  e  pofti  alla  berlina.  Paul. 


:  45  m  A  Jfcsf  -va-  a  w . 

•3  LuP.  s.Siagrovef.  fole  ,Rog'«wo#I.NeIijMl 
un  Giovine  diflraordinaria  groflessacon.  8  », 
dannato  a  morie  in  Uinaa  nell’  emtateii 
prigione,  la  posta  era  sì  picciola  ,edil$» 
vifie  sì  groffo,  che  non  potè  entrarvi,  t 
fa  liberato.  Olaf.  à  t.  \& 

24  Start,  s.  Franeefco  Eegis ,  varie ,  Regnili 
Nel  1 544  morì  in  Roma  un  certo  Mario, 
cheavea  un  cane  fedeliflìmo ,  che  vedenà 
il  padrone  morto  colla  bocca  aperta,! 
portò  del  pane,  e  glielo  approflìmavaal 
bocca ,  acciocché  man  già  ile ,  e  veduto  cl 
non  mangiava  ,  morì  anch’  egli  vicino!, 
fuo  padrone .  iji-  Rota. 

Mere.  s.  Maria  Maddalena  de  Paggi ,  Rop- 
■  I».  n.  di  Maggio  li  zf.  or.  ».  m-7-  trtM 

W  )  tivi  di  giubilo  in  una  Città  per  l  arrivo  iti 
i  Grande.  Si  giufiiziapo malfattori .  Temporale . 
$+16  Giov.  VAfcepftons  del  Signore , fole  .Nel  io* 
i  Turchi  riprefero  Belgrado,  e  Solami 
mori  nel  i6pt.  . 

,  «7  Ven.s.Gio:pap3,pioggia.Ne!i«93,S"e| 

ai.fi  ecclifsò  il  Sole  con  tanto  orrore,  W- 
tatti  fi  credevano  foffe  giunto  il  gioia  ^ 


M AGGI O  l 


fittale  Giudizio.  ,  JL 


maggio; 

nella  Villa  di  s.  dietro  in  vino.  Diar.  a _ 

B  2p  Dom.  s.Bedaj  caldo.  Nel  izSi  .per  fomento  ( 
di  Martino  della  Torre  la  Plebe  fcaceiò  !a  j 
Nobiltà  da  Milano,  indi  Martino  co’ luci  i 
armati  danneggiò  i  Bergamafchi  per  aver-  i| 
la  ricoverata .  Bai.  a  c.  1 6. 

Lun.  s.  Felice  papa  m.  fole .  La  Campagna  I 
del  1711.  diede  fine  alla  guerra  de' Turchi  1 
co*  Mofcovitl . 

Marr.  s.  Petronilla,  fegue .  Nel  5^4,  Piacene  j 
sa  fa  Taccheggiata ,  ed  abbracciata ,  re,' 
fiandovi  folo  due  mila  pedone . 


6  R  A  N  i 


CG1G 


GIUGNO 

Ha  giorni  fo.,  leva  il  Sole  a  ore  9. 
un  'Uomo, che  nafce  di  Giugno  infegno  di  Gran-, 
drr*  chio  inclina  ad  effer  molto  vano ,  porrà  ogni 
>4P*uftria  per  aequifiar  maggior  grado ,  farà  aiìe- 
1'“  ne!  volto,  farà  odiato  da  molti ,  tremerà  nel 
41w“®  acque ,  troverà  roba  nafcofta  da  chi  già  fa 
Sposto, farà  raccolto  in  fe  u\eieftaao , fé  parlerà- 


CIITGNO. 


preferita  fentense ,  potrebbe  daiiì  che 

^*La  Donna  nata  neU’ifleffo  mefe ,  efegno  inclini 
ad  effer  molto  ardita,  pretto  fi  adirerà,  modsftain 
Cafa.ma  molto  trafficherà,  avendo  figliuoli, fe 
tanno  di  debole  eompleffiane,  farà  morficataà 
cane,  patiràmolto  mal  di  petto,  e  peritola  dìpei- 
der  U  refpiro,  e  verrà  di  mediocre  età . 


|  ^^Sr.s.Caffuflom. nebbia.  Neli%ia 


Fiandra  fu  veduto  il  Cielo  tuttofo 
guinefo  9  ed  apparve  in  una  nuvola  ni 
Croce,  che  pare  va,  che  il  Cielo  fi  apriffe.r 
le  ftelie  correffero  da  una  parte  all' alni 
%  Giov.  s.  Marcello  mart.  fole, 
v  JP r.  li  z.  ore  z.  m.  17.  Un  Gu  menn 


gT\  XT.  qu.  <1  s-  orv  *■-  in.  »/.  v.»  . . 

3/  tatzato  da  Marte  la  vuol  far  da  ormm 
ui  proverà  i  colpi  della  fua  meda  forte.  Temi 


mu  ‘V 

temporale  danno] 0 . 

3  Ven  s.  Clotilde Reg.  Temporale,  Nel  i?i 

i  Turchi  perdettero  Belgrado . 

4  Sab.  (i.  •Q.'irino  vele,  caldo,  V igilia- Maoc 

ìli.  fu  depofto  dal  Trono,  ed  incoroni 
fuo  Nipote  Mahmouth  V,  nel  «730  1 9f 
regna  oggidì.  Avvif. 

Jg  j;  Dom.PentdtoJlet  s  Bonifacio,  fole. Nei 

fui  ro va  tg  nei  Regno  di  grosso  «P  6 . 


GIUGNO; 

di  funi  fatata  grandeata  eoa  anatro  p  edi 
co!  capounmnò  e  gridò  Alaci ,  alaci ^  quali  ! 
da un Interprete  ferodo  fpiegore  Guerra,! 
guerra,  ed  in  farri  dopo  %.  anai  vi  fi,  guej- 
ta,  ed  il  Segno  f  »  faccheggiat©  • 

6  Luti  il  Miracolo  dei  SS  Sacramento- O  .  corfe 

rei  (4jj.ehe  un  ladro  rubò  la  f  iftìde  cosi  i 
i’Ofiia  confàgr ara .  e  giunto  c<  n  belila  cari» 1 
ca  fi-llaPI-jw;  dell’Eròe  di  Torino  mira-] 
eolofa mèste  cadde  la  beili  »,  e  fi  ap-  *  il  cari¬ 
co  di  effi  (  e  fi  v;de  da  tutto  il  Popolò  in  aria  j 
la f.Oilia-.aua!  fa  pcefa nel  Calice dal  Vefc.  | 

7  Start.  s,  Guglielmo,  fole.  Nel  795.  so  quell® 

mefe  venne  sì  gran  £?ed  Io  con  brine,  thè 
pareva  ìofieffo  >nve;no*  e  moki  furnoo  c©- 
ilretti  porfì  ;  Peliccìoni ,  e  Tabarri. 

8  Mere.  s.  Medardo  v.  caldo,  Tempera .  In  Mi¬ 
lano  un  Barbiere  nel  t$u.  dopo  averper- 
coffj  tm’Itnoiagirie  de.la  B.  Vergine,  ilrca- 
8ò  la  moglie  s  e  figgendo  cadde  in  poter®1 
delia  Giuil^ia,  e  fa  abbracciato  vivo, 

9  Giov.  ss  Pruno,  e  Feliciano,  tuffoie.  Nel  <53 

in  quello  giorno  occorfe  la  morte  fgraaiatH 
dell’lmper. Nerone, elFeridofi  uccifo  dafe 
fiefib  in  faccia  del  Sole .  Baronie  a  c.  8. 

?o  Ven.  s.  Margarita Reg.  Temp.  Nel  1469.011 
Terremotò  difirulTe  la  Città  d’AIcone. 

4  e  4». 


1  *è  . 


giugno,. 


.  La  p.  li  io.  ore  a  »».  jf.  %«e  «»  miri.  4 
BgP  wjowf'o  di  confi  Aerazione,  ma  jfe  fi  prolmp, 
dubito  di  qualche  ftraordinario  intoppo  ,  Alqum 

^xTslb.  s  Barnaba ,  Temp.  Nel  1716.  i  Tuteli' 

ruppero Pamicizta coni’ Imperatore, efc'  | 
tono  bàttuti,  dove  perdettero  leutui  ’ 
Corfu,  e  Temifvar.  Avvif.  * 

3  ia  Dom.  la  SS.  Trinità ,  bello.  Nel  »♦«*•%  J 
po Gera fempxe  odorando  l’Erba  BafM 
foffà  pertremefi  grandiffimo dolor  ditti 
tìa ,  e  moti ,  ed  apertoli  il  capo ,  lifa  t» 
varo  dentro  un  Scorpione  vivo . 
ir  Lun.  s.  Antonio  di  Padova,  vario.  Nelife, 
Ad  Antonio  Zerbini  nacque  un  figlio  a 
unGambaro  fui  braccio  deliro,  e  dtp? 
una  figlia  con  urtaTrut ella  fevra  la  guai  1 
eia  delira.  Rslas.  a  c.  8. 

14  Mari.  s.Bafiliovefc. caldo.  Nel  idjj-n» 

"  v'ava  in  Milano  un  Francete ,  che  g 
un  gran  fecchio  a’ acqua,  e  poi  lafg 
ufeir  dalla  bocca ,  come  fe  foffe  una  bei» 
lima  fontana.  Ifi.  a  e.  *5- 
li  Mere.  ss.  Vito,  e  Modello  m.  fole.  Neh»? 
in  Bologna  perlagran  lcarfezza  de.g 
fi  vendeva  j».Bolcgniae  la  corba, ed  F 
veri  fi  pafcevj.no  con  fenoplici  ««.•*! 
me  beftie.  Efech.  ac .8. 


„fr-5  a  ?  P-S  .F 


GIUGNO. 

&16  Gtov.  il  Corpo  del  Signore,  calore .  Nel  ,  _  _ 
~  vicino  aNojon  in  Francia  fi  videro  nel  Gie- 

lo  quantità  di  ucelji  a  combatter  fra  loro! 
e  molti  fi  uccifero.  Fulg.  a  b.  *4. 

17  Ven.s.  Ferdinando m.fegue  . 

r\  Ul  qu.  li  17.  ore  6.  m.  3  $.  Discordie  tra  un 
Saturnino  ,  ed  un  Geniale  per  intereffi  di  mol¬ 
ta  importanza .  Pioggia  / 'aiutifera  alla  terra ,  come 
me  agli  Uomini . 

18  Sab-  ss.  Marco,  e  Marcelliano,  fole.  Nel 

1639  in  Milano  un  Padre  di  fameglia  con 
molti  figliuoli  non  potendo  più  mantenerli 
fi  fiafe  passo  s  e  nell’  ora  de!  pranzo  fi  met- 
|  teva  a  Tuonare  del  violino,  Io  che  faputo  da 
un  nobile,  e  ricco  gli  collocò  tutti,  e  fubito 
fvanx  a!  Padre  la  pazzia .  Bert.  ab.  i<5. 
jp  Dont.  ss. Gervafio,  e  Protafio,  fole.  Nel  io8<5. 
fi  videro  molti  prodigi ,  gli  ucelli ,  li  dome-; 
Itici,  le  galline,  le  acche,  ed  i  colombi  fuggi¬ 
rono  a’ monti,  e  fi  fecero  felvatici ,  e  perì 
la  maggior  parte  de’pefci  nel  fiume .  Nalv. 
Lun.  la  Madonna  della  Gonfoìata,  e  s.  Silve-i 
rio  papa.  Vicino  a  Milano  nel  1 66%.  venne 
un  terribile  temporale,  che  ammazzò  più 
chepafco; 


1 


1: 


j*  GIUGNO; 

di  Pad*. va  fn  fondata  da  Carlo  Magnò  je 
rift.;b?Iìta  nel  1179  Cro.  ab.  16 
Sole  in  Granchio . 

ti  Mere.  5. Paolino veic. pioggia.  Nel  17j9.fi 
pubblio  la  pace  tra  Prìncipi  Ciiftiatiilin 
é  '  quefb  mefe  m -  M  lano  venne  cosi  Seti 
grandine,  che  difìr-  ffe  tutto  il  raccolto, 

%ì  Giov.  ».  Lanfranco  -.Pigili*,  vento.  In  Gì, 
nova  fi  trova  una  Univerfità,  la  quale.#, 
tanfi  degli  A  Monacatati ,  non  fapendi 
la  fu  a  fondazione . 

^.s4  V  n  la  Natività  di  s  Gioì  Bonìfici ,  fole . 

I"  Lu.  «ni.  di  Giugno  li  *4-,  ore  %.  m.  4 7- 

dono  imp enfiati  accidenti  in  un  Regno ,  ewj 
[  filmava  tutto  tranquillo  in  pace .  Aita  calia  ca 
!  temporale .  EccliQ'e  del  Sole . 

Sab  s  Maffitito  vele,  caldo.  In  quello  già 
«o  S.  Carlo  pofe  la  prima  pietra  nellaCÉ 
di  S.  Maria  Maddalena  al  Cerchio  nel  ij  t 
Bt  6  Lom  k.  Gioie  Paolo  mrt.  fole.  Nel  f 
il  Papa SiRo  V.  dichiarò  Loretto  Citta, 
l&Chiefa  della  Madonna  Cattedrale,  e 
dottò  di  xooo.  feudi  annuì . 

•  27  Luti,  s  Ladislao  Re,  tuffo.  Nel  ij  49'!“  v 
Alfasia  cadette  da!  Cielo  'gran  copi»1 
Rane ,  eRoipi.  Bttbesf.  a  e  io. 
t  *§  Mari,  s,  Leone  papa,  Figiliajote .  Nel  >5,  B 


*  3° 


GIUGNO.  '  Sfdl 
idi  «otte  cadde  an  fulmine  nel  Camello  J 
Milano ,  ed  arfe  la  ferrei®;?, . 

Mere,  s  Pietro  Appo  fi.  bella.  Nel  i$ii.  Ita 
Alemagna  nella  Città  di  MsgdemDurgrj 
comparvero  in  Cielo  tre  Soli ,  e  tre  Lune] 
che  tutto  il  Popolo  cfdamava  ad  alta  voce. 
Miracolo,  Miracolo. 

Giov  la  Commem,  di  s.  Paclo.  nuvolo  .  Ne 
819.  il  Regno  di  Svesia  abbracciò  il  Crifiiai 
neSmo ,  ed  ha  avuto  cinquantaduetra  Bel 
e  Regine  fui  Trono , 


LUGLIO 
Ha  giorni  31.,  leva  il  Sole  e  ore  io. 

T  'Uomo ,  che nafee  nel  mefe  di  Luglio ia fegfób 
del  Leone  inclina  ad  effer  ardito ,  di  grandmi 
^tao,  eloquente,  ftudiofo,  per  via  di  lite  perderà 
«cani  beni ,  un  fHO  figl io  gli  farà  aver  difgufto  pes 
vjsdi  ris*a,  quefto  farà  morivo  di  varie  malattie^ 
I'1  piaceranno  le  femmine,  e  per  effe  avrà  una 
Stand' eredità |  verrà  vecchio, 

I?  s  te 


li  LUGLIO: 

La  Donna  inclina  ad  effer  bella  di  volto ,  ma  ai. 
drata  con  piaghej  vigorofa  nel  parlare ,  irofa ,  ma 
torello  fi  rimetterà,  da  molti  fara  amata ,  amera 
difar  viaggi,  negli  anni  ip.  avera  una  interiniti 
pericoloia ,  fe  paffa  terrà  vecchia, 

i  %7  En.  s.  Domiziano  Ab.  tuffo .  Nel  100C 
-■  V  Ludovico  II.  Re  di  Francia  fi  fervi  del 
Sarto  per  Araldo, del  fuo  Barbiere  per  Ara. 
bafciatore ,  e  del  Medico  per  Gran  Canee  , 
fiere ,  per  saufa  di  tal  promozione  tuttala 
Nobiltà  del  Reame  fi  ribellò  contro  diluì, 
e  fu  in  pericolo  tutto  il luo Stato, 
a  Sab.  laVifitaaibne  diM.  V.  fole.  -t  . 

®Pr.  qu.  li  a  ore  6.  m.  7.  Due  Pntictp  m 
volte  difeordi  óra  fi  unìfeono,  ed  apporta 
Uegreti  di  guerra  non  mai  più  uditi.  Caldo  eccejji  1 
le  dannofo  agli  ammalati.  , 

|B  *  Vom. s. Eulogio cosf. temporale.  Nelij»* 
in  Braademburgo  venne  una  grandine  * 
pietre  infuocate ,  che  guafiò  per  quatti 
anni  tutta  la  campagna.  Gran. 

4  Lun,  s.  Ofea  prof,  caldo  Nel  iato.  fueffi 
crudele  careftia  in  Francia,  che  le  pei» 
pafcolavano  erbe  ne’  prati  aguifa  delie» 
fiie.  Sig.  a  c.  8.  10,1,4  . 

j  Mari.  »,  Lobbia  prof,  temporale.  Nel  rijl 


luglio:  yj 

vi  era  tanta  quantità  di  formiche,  che  nelle 
Chiefe,  e  negli  Altari  non  fi  poteva  cele¬ 
brare  ,  {e  di  continuo  non  fi  mondavano,  e 
tal  influffo  durò  giorni  vinti . 

*  6  Mere.  s.  Ifaia  prof,  pioggia .  Ne!  $47.  Totilni 

Re  de’Gotti  piefe  Bergamo ,  lo  faccheggiò, 
e  rovinò  tutti  i  Cittadini . 

»  7  Giov.  s.  Pensioni. ,  ed  il B  Benedetto Xl.pa-' 
pa  Domenicano,  tuffore .  Nel  1  fit  in  Mi¬ 
lano  per  tempo  fereno  Avide  calcare  dal 
Cielo  fcintille  di  fuoco,  e  l’Imper.  Carlo 
V.  s’ impadronì  di  Milano ,  e  Genova  pof, 
feduti  da  Francefi. 

?  8  Ven.  s.  Elifabetta  Beg  folgori.  Nel  i$7t1 
il  Re  di  Spagna  Filippo  II.  ha  fondata-. 
l'Uaiverfkà  di  Taragona. 

*  9  Sab.  3.  Zenone  vefe.  tuffo . 

|||  Lu.  p.  li  p.  ore  7.  m.  48.  Sta  per  fuccederè 
«»  matrimonio  di  mia  Prìncipejfa .  Un  Gene-, 
tale  di  prima  sfera  fa  un  aggiuf  amento  di  molta- ì 
cwfeguenza.  Bel  tempo.  Ecclìf  e  della  Luna 

“  io  Dom.s. Felicita, nuvolo.  Nel  i<S8o.  in Sici- 
lia  la  moglie  di  uno  Speciale  partoiì  ura 
bambino  con  un  pefee  fui  ventre ,  perchè 
in  fua  gravidanza  di  niente  altro  fi  pafee-' 
|#  va«  che  di  pefei. 

;  -  £ì  Lun.  s.  Fi©  papa,  pioggia.  La  prefa  della 
Da'  pò; 


luglio 


potente  Citta  di  Granata  fisi  di  ditale- 
re  i  Saraceni ,  il  dsmìsìo  de’qaali  era da<  j 


rato  più  di  700.  anni . 

»  lt  Mart.  s.  Gio:  Gualberto ,  temporale,  EJ 
!  '  1 600.  in  Inghilterra  una  Troj  '  partorì  in 

porco  con  fa  tetta  umana.  Licoft.ac.il, 

1  *  X  »  Mere.  ®  Anserete»  papa ,  vento .  Ne!  171;, 

;■  '  l'Efente  di  Toga  carta  di  Parigi  uccsfe  Ni. 
cola  Rofidser  Pitterà  di  §.  M4  Grifi.,  ef; 
ecndcxtnato  dalia  Gìafiiaia  ad  effer  dea..  * 
lato,  fu  tasto  il  coricarlo  a  veder  fi®- 
fpetraeolo,  che  le  fisettre  furono  pag* 
dieci  luigi  d* oro  caduna.  il: 

»  14  Giov.  «.  Bonaventura  Card,  fole .  Nel  w 

Filippo  Arciduca  d’Auttria  fpcsò  Gioaa 
Fatinola  di  Ferdiaatìdo  il  Cattolico,  eli 


Figliuol  i  di  Ferdinando  ii Cattolico, £ 
due  Figliuoli ,  Carlo  V.  in  Spagna .  •» 
dittando  I. ,  !  quali  hanno  formati  li  0 
Rami  della  Gufa  ds  Aulirla. 

*  ij  Vea.  s.  Rofolia  v.  e  in.  fole. 

fU!.  q.  li  1$.  ore  n.e».  20  Nuovi  difa**' 
quel  Congrego.  Un  Generale  in  punto  ài  mm 
Lm  pi  ggia  è  àeji Aerata^  le  rmhi  negli  anUfcm, 

*  1 $  Sab  la  Madonna  dei  Garmise,  pioggia-»  ^ 

“  r'*'  i4$6.ìn  Germania  vi  era  una  feffitwWr . 
aveva  la  barba  lunga  fino  al  venne,  , 
cui  effigie  per  meraviglia  $.co2*£  ' 


LUGLIO. 

rideste  rielia  Galleria  di  Bologna. 

B  17  Di»n  $.£kfiìo  coni  caldo .  Prolpero,  eFIa-'j 
minia  Giugaii  Bagnoli  nacquero  nel  i(  1 7.! 
e  nel  medefimo  giorno,  ed  anno  1$ '7,  fi 
fpofprono,  e  ne!  1 5J3,  l’era  fielTa,  in  cui! 
nacquero  >  morirono .  Avvìf. 

*  18  Lun.  s.Smforofa .  tuffore.  Atboftio  Re  end 

nato  in  Bergamo  nel  furono  fatte  tanJ 

te  ucci  fieni ,  che  la  Città  refto  fpopolata. 

*  19  Mart.s.ViBcea2ode Bacii, fegue.  Amman*! 

eato  il  Re  Albonio  dalia  moglie  sielj^i.fu 
creato  Re  de*  Lungobardi  Cleofonte ,  che! 
infpasio  di  due  asmi  rami,  e  coiì  fu  divifo 
a*  Duchi  il  dominio.  Dial.  a  c.  24,  1 

*  10  Mere.  s.  Margarita,  tuoni .  Bergamo  folto 

il  dominio  des  Duchi  fofLì  gran  crudeltà^ 
{&  •  *  Cittadini  poi  più  ricchi  furoao  codierei  a, 

contribuir  ogni  armo  la  tersa  parte  di  t  tu» 
te  le  loro  entrate .  Sig. 

* 11  Giov.  ».  Pr&fiede  v.  reato.  Fu  efpofia  nel 
*J3&  la  Sagra  Sindone  di  GefuCrifio  por¬ 
tata  a  Torino  dalla  Duchessa  di  Savuja  per 
vedere,  a  cui  concorfero  più  di  cento  mila 

*  perfone  anche  da’Paefi  iìranieri.  Mar. 

.  Ven. s. Maria  Maddal.de Passi, fole.  Ne, 
n88.  effendo  la  Luna  piena  molti  offerve 
f8S9  «iaqas  I»une  ansine  dirotte,  ed  av  i 
vaiS 


■  i 


J8  L  D  G  l  I  o: 

vano  una  macchia  bianca ,  e  paffavaper 
messo  di  caduna  una  Croce .  God. 

*  13  Sab.  s.  Appollinare  vefc.  Vigilia. 
rf~~\  Lu.  n.  li  23.  ore  J.  m.  40,  Corrieri  conmm  *  1 
conquifte  affai  vantaggiose .  Mali,  cbe conia, 
cono  molti,  cbe  meri  vi  penfatio  all'altra  vite,  h  • 
quarta  tutta  calia. 

B  14  Dom  s.Criftina,  calore  ;  Neli6i<5.  nell  la  *  1 
lia  non  cafcò  mai  goccia  di  pioggia  daIC:e( 

Io  fino  a’  18.  Settembre,  fatte  tre folenra 
Proccffioni  Dio  Efauditore  mandò  pioj.  »i 
gie  copiofe .  Ms. 

Alt  Luti  s. Giacomo  Appoft. vento.  Nelijfyai 
tal  Gio:  Qvjerengo  avendo  perfo  un  Dia¬ 
mante 'di  gran  valore  ammassò  tutte  ! 
galiine,  che  aveva,  e  la  lei  va  nei  fventtaj 
trovò  tal  Diamante  ia  una  cartolina,  itó  fi 
Ai 6  Mari.  s.  Ama  Madre  di  MV.  caldo.  Nel  n  i  U 
fa  cavato  dai  Mare  Mediterraneo  un  peto  ligi 
di  grandezza  di  un  Vitello ,  che  gridava.  Ht, 
di  tempo  in  tempo  parlava  da  uomo.^i 
*  27  Mere.  s-Pamtaieonem.  tuffo.  NehJJJ'1 
Dora  un  Mercante  ricchilfimo,  ma  nyai 
aveva  tre  Caficrai  pieni  d’oro,a  coftur  B«  I 
revatioli  poveri,  dimandandoli  ia  caii^ 
tutti  rifpofe,  non  ho  niente .  L  «w^***?* 
dìffe,  giacche  non  avete  mente ,  Dio  «  “  « 


LUGLIO; 

eia.  Andando  l’avaro  alla  Carta  per  farne 
una  numerata ,  la  trovò  tutta  piena  di  Tor¬ 
ci  vivi ,  e  fenza  danaro.  Rei. 

Giov.  ss.Na2aro,eGomp.  caldo.  Nei  1314; 
Galeeszo  ÌI.  Viceduca  di  Milano  dopo  aver 
conquifìata  la  Città  di  Pavia,  inefl a  fece 
fabbricar  quel  infigne  Cartello .  Cai. 

*  *9  Ven  a  Marta  v.  fegae.  Nel  1170.  unterri- 
bil  terremoto  percefle  tutto  Milano,  ed 
I  afeiugò  tutti  i  poggi  delle  Caie .  Car.  *4. 

8'  j?  Sab.  ss.  Abdon ,  e  Senea ,  afeiuto .  Nel  ij'j'7; 

I  fi  videro  tre  Soli,  e  dopo  otto  giorni  tre  Lu- 
*  ne ,  i  Soli  erano  di  color  bianco ,  e  le  Lune 
,  1  di  color  giallo,  nel  qual  anno  s’incendiò 
iln  la  Citta  di  Magdemburgo. 

|  I ".3 1  Dom.  ».  Ignazio  diLcjola,  fole! 
ijj|  Rr-  qu.  li  1 1.  ore  8.  ni.  2.  Succe  deno  novità 
1  Vi/  di  gran  rillievo ,  conturbano  un  Popolo  fotta 
•  Corrieri  riportano  novità  di  premozioni, febà 
hypt  ardenti ,  un  gran  temporale  oggi, e  poi' caldo* 

AGOSTO 

,Tj  4  giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ore  io. 
y°mo, ehe  nafte  di  Agofìo ftgno  di  Vèrgine 
r  teof  ,ac^n?a^  efferoziofo,  di  natura  umido,  ani- 
rila rà°n cffic>  »  governerà  altri  icon  prudensaj1 
,  ao«inato  nella  fua  voluata,  v;go  nelle  feienc  >, 

_ 


|g  ad  agosto:  ... 

'l'Maràbuoai  ammaeftramenti  j  poco  tempo  goderà 
ì|'la  moglie  in  pace ,  potrà  darS  che  giri  il  Mondo,e 
lille  Cimerà  una  malattia ,  verrà  decrepito . 

La  Donaanafcente  di  Agoffo  in  fegrto  di  Vergi. 
KiHe  farà  faave  nel  decorrere ,  pietofa ,  oneiti,  dot.' 
L  jnijà  volontieri,  e  fatisela  viverà  molto  . 


SE  E  a 


i  T  Un.  «.Pietro  in  vincala)  caldo.  Il  Regnò 
I  -,  di  Portogallo  cominciò  l’anno  109] 
Alfonfo  V.  Se  di  Caftiglia  diede  il  Portogai'' 
loco!  titolo  di  Contado  per  dote  aTercfe 
fua  Figliuola,  che  maritò  coti  Enrico. 

%  Mart  la  Madonna  degli  Angioli  Nel  B 
24J®  la  Moglie  del  Duca  di  Barbone  fuco» 
a  morfo  ammazzata  da  Girmondo  Ma- 


un  morto  ammazzata  aa  trirmona»  > 
Iatefl3,  perchè  non  ha  voluta  lafcistfiv»1  « 


lare.  Post,  a  c.  8. 

|  Mere.  Invensioa  di  t.  Stefano,  tuffo-  »« 
Milanefe  dormendo  in  letto  fi  porto 
cucina ,  aceefe  il  fuoco ,  cercò  di  far  «no® 
focata*,  e  non  trovatola  fgcidò  adira 


AGOSTO:  tSi 

Voce  la  moglie,  ed  tananai  a  lei  conluto  fi 
fvegliò  nel  id/j.  Relax. 

4  Giov.  8.  Domenico  con i.  vario.  Nel  149(1 

Emanuele  prefe  pciTeiTo  del  Portogallo,  e 
fu  molto  feliceper  i  Sudditi  si  fuo  governo; 

5  Venda  Ma  donna  della  Neve,fo!e.  Margarita 

di  Grigaano  Contadina  per  tre  a  seni  fette 
gravida  jHitalmeare  partorì  un  verme  lun¬ 
go  più  di  un  braccio ,  indi  tre  molle,  e  dopo 
poche  ore  ruoti  nel  idoo.  Avvtf.  à  c.  16, 
o  S:ib  la  Trasfigurazione  del  figj)ore,pirggia 
NclijtJy.  in  Lucerna  usa  Densa  invaghi, 
tali  di  un  Gatto,  che  Io  chiamava  fuo  ceri¬ 
no,  Io  fa  fcia  va,  e  lo  tesi  evala  culla,  e  con  u« 
cuehiaro  lo  alimentava,  e  quello  un  gior¬ 
no  gnanolando  fuor  di  modo ,  la  sfaccio ,  « 
e  fubitolefaltòcon  le2ampe  agli  occhi,  che 
la  sfigurò  tutta  .  Avvìf. 

7  Dcw.  ss.  Gaetano»  Donato,  ed  A!berfo,aria.’ 
|L»i  P- li  7 ■  ore  S-  m  il-  Si  muovono  Trutte 
W  mpe» fa  te  per  V  afe  dio  di  ma  Puzza.  Una 
BeVa  ,**  Omofono  e  Acqueo.  AJfalimenti 
“ifWr;,  che  infastidir  amo  i  Sig.  Dottori .  Caldo. 

8  Lun.  s  Ciriaco  m.  fole .  Nel  1 1 87.  in  Mila¬ 

no  fulminarono  tempefle  piu  grolle  di  un 
ovo ,  e  fi  vedevano  in  aria  Coivi  con  catto, 
|u  accefi  ia  tocca.  JMf.  a  e.  *4.  ~ 


d*  agosto. 

•  «  Marf .  s.  Romano,  aria  piovoia,  rtgtlta .  U. 
tea.  Sa  Città  di  Genova  fu  faccheggiata 
dagli  Spagnuali .  Avvif. 

Aie  Mari  s- Lorenzo  Protomart.  caldo .  Nehji&.  i 
Papa  Giulio  IL  ricupero  Ferrara  dalie- 
mani  de’ Veneziani.  Avvif. 

»  „  Giov.  s.  Tiburtsio  mart.  belio .  Nel  1188.  fu 
in  Roma  notabile  corranone  d  aria,  eie 
molti  Cardinali,  e  Primati  di  effa  Citta 
furono  morti.  Rag.  a  c. 

»  h  Vea.s.  Giara  v.  caldo.  Nel  1447.  dopo  la  fe. 

"  condaeteBione  dei  Caftello  di  M.lanoooi. 
Filippo  ultimo  Duca  de’  Vifconu,  e  fadi 
nuovo  fpianato  il  Caftello .  Cono-  , 

1 1  Sab.  *.  Ippolito  m  Vigilia ,  pioggia. Nel 7  h  , 
J  in  Parigi  Carlo  Maglio  fondo  1  Univetfifl 
B  1 4  Dom  s.Eufebio,fereno.  ... 

vi  a.  U  '14.  ore  .4  «a.  *0.  Contributi^  E 

©  affettate  tengono  un  Popolo  m  gran 
Venere  in  4.  benefica  le  infermiti .  Il  tempo  fi  «j 

“  *  :r  ^Jtani  furono  rovinati  dal  terremo?  § 


Lun.  I A (funzione  di  M  r  .  nnyaiv  .  »«  •  » 

iLodegiani  furono  rovinati  dal  ten*| 
offendo  diroccate  moke  cafe,  e  mot«  | 


ellendo  airoceaic  uìu.-.  -  --  - 

quantità  di  perfone.  Girati,  *  c.  4-  , 
Miro,  s  Rocco,  conf.  vento.  Nel  1°°  •  *> 
#  linciò  in queaagiorn?  a  nevicar 


il! 


agosto:  e. 

«opra  de  monri  con  tal  frefco  ;  che  fa  ciaf- 
cuno  corretto  accoftarfi  ai  fuoco  per  ripa- 
rarfì  dal  freddo.  Diar.  a  c.  io. 

7  Mere.  s.  Eufebio  vefe.  aria .  Un  Romito  in 


gn  ame,  clic  bramava  l’affolozione 
di  un  peccato,  che  voleva  fare ,  gli  sborsò  i! 
danaro  addi  mandato,  e  ricevè  la  grazia, 
partito  che  fu ,  lo  fece  bafìonare;  e  prefogli 
il  danaro ,  difTeglì ,  quello  è  il  peccato ,  che 
volevo  fare,  non  andate  in  colera ,  che»* 
già  ne  ho  I’afìbhizione. 

*■  ElenaReg.  pioggia.  Ne!  ijffo.  fu 
londata  1  Univerfità  diBeins  da  Carlo  di 
Gmfa  Cardinale  di  effa  Città. 

Ven.  s.  Ludovico  v.  caldo .  Nel  1447.  la  Sve¬ 
zia  IcroIJò  quali  tutta  per  un  terremoto 
paventoso,  ecadetteroducentomila  ca- 
J V  una  gran  Chiefa.  Avvi f. 

&ab  s.  Bernardo  Toiomei  Ab.  fole .  Nel  i4jo. 
,  „  tta  di  Udine  venne  alia  divozione  del¬ 
ia  Kepubblica  di  Venezia*  dove  fi  trova  al 
preferite .  Jfl.  a  c.  *4. 

Zm-  s-  Gioachino,  pioggia.  Nell’Italia  fi 
videro  piLj  volte  fchiere  di  gente  arma» 


agosto: 


in-afia  a  combatter  infieme,  vibrar  fuoco 
e  cader  di  tra  tto  in  tratto  fangue.  l]l, 
xt  Lun.  $.  Timoteo  m.  nubi. 
jP“\  La  ».  di  Agofto  li  it.  or.  %.  m.  40.  Mir tiriti 
in  7.  fa  [coprirò  un  gran  ferrata  di  gabinrn, 
Vaf celli  in  vela  a  [oc cor fo  di  un’  Armata .  Utitrn. 
forale  a’  *4. .  il  refio  vario . 

2.3  Mart.  s.  Filippo  Benisio ,  Vigilia,  torbido, 
la  F rancia  la  B .  Gioarma  Figlia  di  tvdwif 
co  XI. ripudiata  cosi  divorato  da  Ludo  il 
Xll.  snfìituì  rOrdùie  della  SaauffimaAi, 
nunztata  nel  ijót.  Mir.  a  34. 

Mere,  s,  Bartolomeo  Appofi  Nei  1364- ve®' 
ro  da  Levante  tante  Cavallette  in  ItaBi 
che  t  eaeado  la  larghesaa  di  dodici  miglili  * 

eper  lungo  due  ogni  coStdiVorstono,»  f 

H  G  «ov.  s,  Ludovico  Re  di  Francia»  beilo.  «« 
1737,  nella  Svesta  un  Contadino  fa  j# 
gaso  eoa  morte  cruda  a  file  ave  atuttaKi 
famegliSf  per  aver  ammassai  i  >  e  mangiti 
due  figliuoli .  Avvif.  . 

^$5  Vm  s .  Se  fon  do  Protei  ,  di  Torino,  caldo .» 
ijdd.  fegaì  un  Ordine  ri  gorofo  de!  Senta 
di  Milano  s  che  ia  tempo  deila  Dottili  j 
con  ricevetelo  gii  Odi  perfona  selle»  ^ 
Cafe  al  giuoco.  Por.  a  16. 
ff  Sjb.f,SJ?fareojm,.  fòle.,  Nel  *374‘«^ 


AGOSTO;  6$ 

veli  travagliati  da  molte  Guerre  Civili  dieJ 
aero  il  dominio  ai  la  loro  Repubblica .  Jafl. 
B  18  Dom.  s,  Agoftiao  vele,  vario .  Carlo  Magno 
dopo  aver  vinto  il  Defletto ,  fi  portò  eoa 
TEfetcrto  a  Bergamo ,  ed  obbligò  Lupo  D. 
del  Berga  a  renderli ,  ed  Adriano  a  farli 
Cattolico .  Mai.  a  c.  z. 

tp  Lun.!aOeco!!asionedi*.Gio:  Battifta  fole. 
\  li  Duca  Francefco  Sforra  fece  per  la  tera» 
volta  riedificare  ilCafieito  di  Milano  coni 
due  Torrioni.  Corio. 

3  a  Iwatt.  s.  Rofa  v  erg.  frefeoi 
Ab  Pr.  q.  li  jo.  ore  9.  m.  40.  Seguono  attacchi^ 
ma  non  apportano  danno  a'  uoflri  Paefi .  Fel¬ 
tri  terzane  brevi .  Un  temporale  fa  riufrefear  l’aria 
m  piaggte  lunghe. 

ì  1  Mere.  s. P  * olino  vefe.  nuvolo.  Durando  Vài- 
dach  diceva,  che  il  matrimonio  aoaera, 
che  una  fornicazione  mafcberata ,  e  per  tal 
erefia  fu  abbracciato  vivo  l’ anao  417. 

SETTEMBRE 

Ha  giorni  30.,  leva  il  Solo  a  ore  11'. 
ì  ‘Uomo,  che  nafee  nel  mele  di  Settembre  ìli 
legno  diLibbraindinaa  venir  potente,  par¬ 
atore  ,  fimo ,  onorato ,  fi  accafctà  fuori  della  Pa. 
'^ia,  la  prima  fua  mogli  e  noaavt^à  joa  lui  molta 
fi  "  FtKe 


settembre; 


>ace,  non  farà  «osi  facile  a  credere*  fi  guardi  da 
«alatele  •  che  goffa  avere  nel  fior  di  sha  gioventù, 
"e  vbo!  paflar  li  8 o,  anni;  .  >  § 

:  La  Donna  Umilmente  nata  coinè  Covra  melina 
là  effer  molto  amica  con  gli  alari  »  averà  buon  ma, 
rito,  e  Io  prenderà  di  fuo  genio  circa  a'  24.  anni, 
ma  fe  è  circa  a’ 40. ,  averà  un  giovine  sfregato, 
malattie  gtavi  procedenti  da  Auffa. 


i  lov.  s. Eg'dio  Ab.  nuvolo,  Nel  iftf. .li 

VJ  FrarsceS  bàttevano  Savìajtiaa  paia  m : , 

canose  giiisfe  sei  muro  in  faccia  dell  A!< | 
taire'  dì  s.  Andrea ,  mentre  il  Sacerdote  fa¬ 
ceva  ì’  elevazione  dell’ Gftia  coatù  grata, 
refib  così  immobile  nel  muto,,  come  a* 
cor  oggidì  fi  vede .  Gasi,  . 

'%  Ven.  s,  Stefano  Pie ,  Teglie.  He!  1<7}' 5  Q“‘ 
un  terremoto  con  grandine  :  grolla  come 
ova,  ed  in  Br  elei  a  usta  Donna  partorì  ss 
Cane .  M.  S.  a  e  24.  . 

3  Sa|j.  8,  Eufemia  verg.  tot^ido.  In  qaefìo  M 


S  I  T  f  I  M  3  s  E; 
per  rinfilili»  Acro  de’ Cani  arrabbiati  n 
rivaao  moki  uomini  cnorficati  nel  i$?6. 

B  4  Dom.  s.  Gregorio, papa,  nuvolo.  Nel  1^9 

1  '  fu  fferdffima  g uerxa  tra  i  Francai e  V  ene- 

Eiani,  dove  fendo,  flati  trucidati  8000,  Ve¬ 
neziani  jad'aGera  d’.Adda,  iFranueS  fe¬ 
cero  prigioniere  i!  Dogedi  Venezia  Barto¬ 
lomeo  Livicno .  10.  Frane. 

|  l,im,  s.  Lore»go  ®iufl.  vario.  Nel  it8p,  éj 
«90.  furono  cesi  contìnue  le  pioggie,  che 
produffefo  gran  penuria .  Meta. 

6  Mart.  s.  Zaccaria  Prof,  nebbia. 

||  la,  p.  li  6.  ore  z.  m.  %p  .  tengono  fatti 

,jgP  Cebi  avi  alcuni  abitanti  di  /piaggia  marine.  Un 

gran  Signore  è  ridotto  all’ agonìa  delia  morte.  V seti. 

7  Mere,  s  Grato m. fole.  Nel  i6zp.  furono  sì 
terribili  Giugno, Lugilo>§d  Agofto*chefem-; 
pre  nuvolata  l'aria  con  tuoni,  lampi ,  e  fui, 
miai  era  mrcontiauo  fpavento.  Rei.  a  e. *41 

$  ?  Gìov. la  Natività  ài  M  V.  piaggia.  Nel  1149: 
Uà  certo  Cantaro  tagliò  una  piatita  grof- 
fifHma  per  qualche  opera  pia,  il  ladrone 
ciò  veduto  befìem  mio,  eCumarofeseora- 
*iane ,  ripiantò  l'albero,  e  più  che  prima 
miracolofamente  frondeggiò.  Rei.  _ 

9  Ven.  s,  Gorgsnio «  nebbia .  Nel  pdf- Mieta- 

jao  I  ;  abbracciò  la  B.e!igiQ|ie  Criftiaaa ,  e  ^ 

E  z  e‘'rn 


SlffEMBRE: 

fece  battezzare  con  gran  numero  di  pei!  • 
foste  di  qualità . 

ìab.  s  Nicola  da  Tolentino,  fole.  Nel  672. 
per  tre  mefividefi  fui  Mdanefe  fp^catevi* 
le  Cometa, dopo  la  quale  per  più  di  dueafi, 
ni  cadette  acqua  dal  Cielo .  E  eia .  '  * 

3  n  Barn,  la  Mai.  dì  Ltìretis,  e  3.  Emìgliaao  vele, 
di  Vercelli.  Ne!  istfo.  fu  trovato  un  Cer¬ 
vo*  ebe  aveva  la  faccia  di  Vitello,  efapre. 
dentato  a!  Re  Luigi  di  Francia.  Mat.  j 
il  Lun;  «,  Cipriano  m.  allegro.  Nel 894.  Ar¬ 
nolfo  Re  di  Germania  s’ inviò  fo  tto  Berga- 
mo ,  e  lo  prefe ,  fece  appiccate  il  Governa'  4 
tor  e,e  faccheggiò  tutta  la  Citta.  Pel  .a  c.14, 

Vj  Mart.  s.  Maurillio  vefe.  pioggia. 
jft"\  t TI.  fa,  li  13.  ore  9.  m.  46.  Psjfmo  è  quefìà 

W&J  quarto  per  lì  maligni  accidenti,  che  occorrami  ;  1 

Un  Banchiere  fallifce  con  la  borsa  nella  febsm,  1 
fé  ne  (ugge .  Infialile . 

f  14  MercJ’Efaltaz:one di  S. Croce, vento! Nel 

1617.  in  Francia  s’ infìitui  uua  Congregai  < 
zione  di  Monache  Otpiealiere  dalla  Vene!'  , 
M.  Galliotta  de  Vaillsne.  Ifi,  1 

*  1 J  Giov.  s.  Nicomede tn.  pioggia .  Nel  1  04-  »  1 
udirono  in  Milano  fui  far  del  giamo  top  1 
toiì  tuoni, elidettero  più  di  i$.futaù*ie 
ì  fi  allagò  tupa  ij  Città.  %elq8t  .  ' 


SETTEMBRE; 

*  iS  Ven.  s.  Eufemia  verg.  nubi.  Nel  1J73 
~  Ofle  nell* Aiemagna  diede  smangiare 
alcuni  carne  di  porco  morficato  da  cai 
arrabbiato ,  e  venendo  cofioro 
'  fra  effi  fi  lacerarono .  Far.  ! 

*  17  Sab.  le  Stigmate  di  s.  Francesco,  vario .  1/ 

Elettore  di  SafFonia  fu  eletto  Se  di  Polo¬ 
nia  li  27.  Giugno  1697. ,  il  qual  morì  il 
primo  Febbrajo  li 

5 18  Dosa. «.Tomma Codi  Vii.  fole.  Nel-iJ7jf,.fi  f 
fcoprì  fiera  pefiilensa,  che  afflifle  tuttaj 
l’Italia,  e  la,  Sicilia .  Awtf. 

*  19  Luit.  s.  Gennaro  vele,  bello .  Gaddesiell’Ita* 

ita  nei8fp.  dei  Cielo  tanto  diluvio  d’acquai 
con  infittiti  fulmini,  «he  fi  trovò  più  <jj 
300.  perfone  morte  per  firada.  Fvlg. 

*  10  Mare.  s.  Eufiachio,  Vigilia,  nebbia  .Un  Paci! 
fanone!  Borgo  di  P.Gom.  di  Milano,  dopoi|j 
avere  avuto  fette  mogli,  morì  in  quello 
giorno  d* anni  11*.  nel  1498  Awif. 

Mere.  t.  Matteo  Appoft.  Tempora,  fole  l 

OLu.  m.  ài  Settembre  itti  ere  1.  Un  Generale] 
dopo  mer  ben*  pennato  a' cèfi  frotte  dotxtndaM 
e  capitola  le  refe  ài  una  P tasta .  Speranze  rifar - 
iute.  Specie  di  temporale  net  fine  del  Corrente . 

Sole  ia  Libbra. 

Gioii.  s.QIivrizioCav.  nubi.  \ FragceG  peas«|{ 

E  J  "  4?fc 


7a  SETTEMBRE; 

'  dettero  il Caftello di Mitaao nell J ii, j  ed  / 

il  Duca  MafSmigliano  vi  entro  neh  jij.  \ 

*  ìj  Ven. s. Lino papasTeiKp ora, fole.  Neiijji,  c 

morirono  molti  ReL'gsofi  »  e  Secolari  per  -3 
fanghi  avvelenati  compriti  nel  Verzeco  j. 
di  Milano.  Quefc 

*  14  Sab.  s.  Tecla  v.  'lempira ,  vento .  L’Un.’vep 

farà  di  Dafcìin  è  fiata  fondita  dalla  Regina  * 
.  Eiifabetta  d’IngMiterra  nel  1 

B  %$  Dom.  s.  Cfeofa  v.  nuvolo  .  N-vigaudo  gli  * 

I  Spagliteli  vetfeCaieclut  ne!  1674.  litro, 

varono r m  tm* -Mola  alcuni  «omisi  con. 

*  :  quattro  braccia  s  e  mani  eoa  rorecchie  di  ;  : 

.  efìaoj  e  correvamo  come  cctvuS’t,i>nit  n  i&J 
•*  *6  Lari,  s.Ciprìawom,  nebbia.  -Papa  Pio  Reità  |* 
«ò  in  Mentova  nel  1459  ■  con  >  6,  Gaidmstg  ^ 
efféndovi  cc-n-ptr  fi  gii  iìisbafdatcri  d? 

:  Patentati  Oiifilanit  eterne  Sua SasnitàJI  ; 

Concilio  per  ricuperar  Terra  Santa,  d’in-  j 
dì  E  patti  ne!  1460. 

*  i7  Hstt.  ss.  Ct  fin  a,  e  Damiamo,  fole.  Nel  10W 

appai  ve  la  Luna  tutta  fanguigtia»  e  cadde  ^ 
ima  gran  nebbia  di  fuoco  dalCielo»  com$  ] 
neo  Terre ,  ehe l> sventò  tutto  il Tqpo!#  J 
di  diandra .  NautI.  a  c.  8. 

«  -i8  .Mere.  s.Veaceslae  m<  bello.  II  CcfieJiód 
ì  -MMÉnofu  refe  aR^pcefi  da  hilip.  Pìdcak  « 

1  e  Qufiofarò  Calabria  .Cor.  a  14.  Su 


SETTEMBRE!  7*  . 

®Pr.q.  li  28.  ore  5.  ni.  4}.  Un  Togato  mietiti 
quanto  brama ,  ritirassenia  di  Truppe  con  ititi 
I  contro  dinetnici ,  ove  molti  partono  conia  t  afta  rottati 
Tempo  bello ,  aria  frefca.  _  .  j 

!  jpty  Giov.  s.  Michele  Arcang.  fole.  Si  vide  arder] 
per  tre  me.G  una  Cometa  nell5  aria-  molto: 
fpavemofa  di  varj  color»  nel  ij  36.  j! 
s  jo  Vcn.  s. Gerolamo  Dot.  fegue .  Nei  «*44.  fi 
vide ,  Che  i!  Re  Federico  III.  vide  abfìemio  J 
e  dicendo  li  Medici  ad  Eieo® ora  (m  moglie 
b  iterile,  che  per  eder  feconda  beveffe  de!  vi-j 
»  no, il  Re  gli  rifpofe.  che  amava  meglio  aver] 

la  moglie  Aerile ,  che  bevitrice  •  Ifi.  a 


Ha  giorni  31., 

T  ’Uomo.chenàfce  dì  Ottobre  in  segno  eli  scor¬ 
ia  Pi  ose,  inclina  ad  efierfalfo,  prometterà  una 
“**; e  «e  farà  un’altra ,  farà  umile  *  amichevole, 
Ver*_  buone  parole ,  ma  falle}  prenderà  una  foia 
n”,:e  )  eh?  non  troppo  gli  camperà ,  vi  farà  per* 
'-A  “  E  4  $»*i 


7i  ottobre: 

Bone,  che  dimofìrerano  volergli  bene , lotto  mano 
Ilo  tradiranno ,  ;e  per  quefii  potrebbe  ridurli  pove. 
fxo;  fi  guardi  da  colpo  di  ferro ,  ed  altre  gravi 
[malattie  dopo  li  40.  anni .  , 

ji  ha  Donna,  che  nafte  nel  tempo fuddetto  indi. 
m  ad  effer  amabile ,  Bella ,  prudente  cor,  la fuafs. 
megiia.deve  aver  grandi  venture,  ma  perderà  il 
fuo- marito ,  ed  acquifera  molto  per  caufa  de’fuoi 
figliuoli,  per  effer  di  fottìi  ingegno ,  e  fcaitrita _,ed 
avera  molte  triboSasioni ,  ’fe  le  faprà  feffike, 
camperà  anche  dopo  li  70.  anni. 

1  O  Ab.  «.  Remigio v.tuoni .  Nel  1  £,41  .Papi 
Gregorio  IX,  ordinò ,  che  fubito  notte 
fi  fuonafleroin  tutte  le  Gbiefe  della  CnftiWl 
nità  le  Campane  ,  acciocché  i  CJrifètsai fi 
ricordaiTero  dell’ Ificaraasione  di  N.S.3. 
C.  cosi  falutar  M.Y.  colf  Ave  Marini#.*  it 
!  Z  Dom.  le  Madornali  Rifarlo,  e  lise.Aflg® 
Cuftfrefoo.  In  N  apoli  Francete»,  e  Doro, 
tea  giugali  Cuchi  ebbero  sana  figliuola  eoli 
feems  di  cervello,  che  fatta  grande  né  par¬ 
lava  ,  uè  coaofceva  parenti ,  nè  tassavi 
da  fe  nel  1661. 

•  |  Lun.s  Candido, nuvolo.  Nel  1173. 

mania  fa  travagliata  da  un  influUo  di  tot 
intollerabile ,  per  la  quale  mqprqao  pW. 
S?d|o|«l|e|À*  Mor.as,  i£.  4 


ottobri:  ^  < 

j.  Mact.  s.  Francefco  d’ Affi  fi,  loie  ;  Nel  i 
nella  Lombardia  da  Gennajo  fino  agi 
mefe  mai  non  cadde  acqua  dal  Cielo,  fet 
gai  perciò  molta  penuria,  e  morirono  mi 
gliaja  di  perfone . 

$  Mese.  s.  Placido  vefe.  nebbia 
|Qfe  Lu  p.  H  f  .  ore  g.  m.xi.  Varietà  dtpSrertm 
un  Congrega  prolungano  la  conquifla  di  una 
Piazza .  Una  frode  viene  [coperta  dalla  fedeltà  di 
unMiniflro ,  molti  mormorano.  Pioggie  in  quantità, 

*  6  Giov.  s.  Bruitone  coni,  brine .  Nei  173  J.  la 
Città  **uova  Polacca  attinente  al  Caflell® 
di  Ricenou  reflò  quali  tutta  inceseli ta  pec  |] 
tra&Graggiae  di  una  ragasaa.  Awif  a  f.  8. 

7  Ven.s.  Brigida  v.  bissano.  L’anno  itagli 
V enesiani  prefero  all’  Imperatore  de’Gre- 
ci  !e  Ifole  di  Rodi,  di  Scio,  e  di  Carfa.dwifl 

?  Sab.  s.  Pebgia  v.  nuvolo .  Eleonora  Goasa-  d. 
ga  Vedova  mfHtuì  f  Ordine  delle  Donne  || 
della  Crociera  la  Milano,  acciò  fodero  di¬ 
vote  della  S.  Croce .  Rodr. 

9  Uom.  laMad.  del  Buon  Rimedio  ,  es.DloJiK 
già  vefc.  pioggia.  Nel  i47».Toao!odi Val¬ 
le  Smania  nccife  ia  S.  Francefco  eoa  3 .  pu¬ 
gnalate  Nicolò  Bagnati,  mentre  udiva  la 
S.MeSa,  e  l’  empio  fu  appiccato  avanti  la 
Rsg.  a  c.  1$. 

’  .  .*  SA 


il  74  OTTOOEE. 

i*  io  tua. s.  Fraacefco  Borgia,  fole-.  Nel  i<SSS  « 

|j  votavano  per  aria  carne  fchiere  di  farfalle, 

||  che  levarono  la  tace  del  fole  dimes2o  dì. 
fili  *  ii  Mari,  s,  AnaihfiOj  e  Comp.  m.  bello.  Un 
P  birbante  cercò  ad  un  Villano  da  cena  ccn 
j|  diri  che  nostAveva  da  mangiare,  pregate,-  1 

||  diffe  il  birbasiì  e  S>.  Antonio,  che  farà  com. 

||  perire  unàfritada  alfuoco ,  e  porta  la  pa. 

I  delta  «Ha  fiamma  con  una  canna  vasta, 
-ma  piena  d’ova  sbattute,  dimenandola 
!  .  cannai rendeva  la  fritsda ,  inaconcfciuiò  * 

ìl-  •  dal  Villette  l’inganno ,  !o  bsfionò  ben  bere, 

I  *  j*  JVIerc.  $.  Edoardo  Re,  fole. 

«Vi.  q.  li  1*,,;  ore  i.  m.  20,  Liti,  e  difcortlh 
vecchie  imovat e  con  poco  gufo  di  molti .  Si 
[fura  forfè  anfanerai  g  Si  per  fonti  qu  T&ficeta.ii  mali 
cadono  alqi^.jo.  Tempo  affai  invariati' e-  ! 

r  *3  OIov.  s.  Daniele,'  e  Gomp.  pioggia,,  Net  iw«l  :  a 
una  Donna  gravida. rchò  alfa  fua  viciaa  • 

.  due  galiine,':  e  fofperìandola  vJdHa  de!  far.  ■ 

-  to  aneto  con  buone  pa  rete  ,dtrth  gravida  al  • 
demandargliele,  quella  fpergmrò,cbe  Boli 
le  aveva  tsi.e ,  co»  dire  ,pottiB  partorire,  - 
dsedemonj,.  fé  le  ho  tolte  >  efjartófidK 
mo'fìriDeìncnj ,  e  morì .  VJìl.  ec.  *4. 

*4  Ven.  s.Caldìopapa,utrjaa.  L’ Lnvs&rfi£il,  j 
delia  Fila&dia  e  fl-.ta  fidata  dal  Re-  & 

|  ,  «Svegìat  Zaffavo  Adolfo .  '5 

~ 


ottobre; 

!  ii  Sab.  Si  TerefaGarmeL  fole.  Ne!  rjTpt. 

cagion  ài  bis  gatto  degnando  Carlo ,  e  I  e). 

iegtina  fua  moglie  vennero  a  parole,  indi 

a’  fatti  ,41  marito  cavò  u  specchio  alla  mo¬ 
glie.,  e  la  moglie- uceìfè  il  marito .  Relax.  '  1 
B  1 5 .1)0».  s.  Gallo  Ab.  vario .  Cario  Re  di  Frani  ? 
eia  fecoflretto  a  ceder  la  Noria  andia.e  per  I 
rènder  Inviolabile  tal  contratto  diede  fu»  | 
Figliuola  in  matrimonio  al  /oro  Duca,  che  \ 
lì  feee-Criftiano  ne!  pi 8 .  Bey.  1 

l7  8. EdoigeReg.  umido.  -L'anno  1737.' I 
in  Cafflglione  preiFo  Parigi  lavorando  ia  I 
terra  vi  trovarono  usta  Torre  vecchia ,  ed  | 
antica  con  fette  palle  di  piombo,,  e  cadaveri  f 
ben  confèrva  ti ,  uso  de’quali  fu  largo  fette  I 
k-  „  P-!edi  con  molte  medaglie  d’argento.  Avvif.  | 
:  «  Mart.  s.  Luca  Evang.  Rubi.  Nel  1377.  le  I 
dueRepi  bbliche  Vene2ia ,  e  Genova  rico,  I! 
'«linciarono  la  guerra ,  i  Veneziani ,  ch'eb^  i 
cero  l’avanta  ggio,  fi  fervirono  per  la  prima 
volta  di  polvere  'di  {chioppo  inventata  po-  i 
co  prima  da  un- Aleniamo  chiamato  Ber-  t 
io  ìu9tfÌO  detta  il  Nero.  Ifs. 

9  -Ma re.  s. .Pietro  d'&lcan.  pioggia  ,  Nel  i^zzl  ; 
•‘-zigìne  dinuova-gaerEati‘dyeàe»ani,a  i 
Gen,ivefj  fu  I’ffrla  di  Tenedot 


*•  Gk 


ìóv.  s.  Bbsiifeeio  Cialanfe,  fegue. 


fS  OTTOBRE; 

La."  ».  di  Ottobre  li  2,3.  ore  J  mi  io.'  Sigw  * 
forjt  un  duello  tra  dite  Colonelli,  uno  refta  eftin. 

.  l'altro  dal  fuo  Re  vieti  efiglhto.  Tempo  vento  fot 
%  1  Vcn.  «. Orfola v.  varato.  Nel  i<?t.  andando 
alla  guerra  il  Re  d’Inghilterra  nella  Pale.;  * 
lìiaa  donò  T  Sfola  di  Cipro  a  Guido  tufi- 
guano  ultimo  Re  di  oraefta  Caia,  e  non  ha 
Melato,  che  una  figliuola  dettaCarlotta  $ 
maritata  a  Luigi  di  Savo ja.  Sole  in  Story,  / 
?  SA  Sab.il  B.PietroBlàaeardi,  nebbia.  Nel  uSoj;  \ 
rifola  di  Scio  fu  fcolta  da  terribile  tene,  i 
moto  colla  rovina  di  tre  Città .  Rete*  e 
B  *j  Dotn.  s.Gios'deCapilti*.  fole.  Nel  itìjp.nd  * 
Ducato  d’Umena  in  Francia  fu  trovatomi 
uomo  in  un  bofco  nato  con  un  corno  di 
Ariete  in  capo ,  e  nell'età  d'anni  trenta  gli 
L  *"  ■■  crebbe  tanto ,»  che  'per  cofa  ^maraviglimi 
fu  mandato  al  Re  di  Francia . 

?  14  Lun.  8. Raffaele  Arcati g.  vento.  Nel  10W 

nell’ Inghilterra  molte  perfone  per  vciidr  B 

carfi  affittarono  le  Cafe,e  Cantine  vici®» 
Parlamento,  e  le  riempirono  di  Barili  di 
polvere  per  farlo  latitar  in  aria ,  lo  che  fé». 
petto  coftò  a  molti  la  vita .  Bojfa  ac.tp  - 
*  t$  Mart.  st.  Crifpino,e  Crifpkiiano  m.Nel 814 
fi  vide  per  7.  note  ì  urm  fpaventofe  Cornei! 
nell’  aria,  fff,  ' 


OTTOBRE: 

16  M  ere.  t.  Crefe  errino  m.  neve  Smonti.  « 
1606.  per  indizio  di  i  n  Cane  fu  feopen 
usia  Donna  rea  di  aver  uccifo  una  fua  ' 
glia  ,  e  [fu  giuftiaìara .  Rei. 
f  *7  Giov. s. Fiorenzo  V ’igilia, nuvolo . Nel  13! 
in  quello  mefe cadde  tanta  lieve,  cbeca« 
gionò  febbri  acutiffime . 

^•18  Ven.  st.  Simone ,  e  Giuda  Jppofl.  lo le. 

Pr-  2*;  li  *8*  are*.  ™,  42.  Un  fatto  d’ermi] 
2»'  tiene  in  fcompiglio  le  già  principiate  [gerenze  { 
i  allegrezza™  ma  Curie,  Novilunio  t  utto  piovo  fa' 
«fri  con  f  le.  J 

1 9  Sab- s-  Onorato  v.  pioggia .  Nel  1  dj?.  il  jjuca 
di  Lorena  figli'?  del  Principe  Carlo  fu  trek1 
fo  in  pofTefiò  de’  fuoi  Stati ,  e  l’Elettore  di 
Treveri  rientiQ  nella  fua  Città  capitale; 
Strasburgo  reftò  al  Re  di  Francia  con  la 
Convenzione  è  che  il  Reno  fervide  di  con. 
fini  alla  Francia.  Conv.  a  c.  15. 

B30  Dom.  s.  Serapione  v.  foie .  Nel  <Jo8.  Agatone 
Papa  ordinò ,  che  fi  diftingueffe  i!  mafehio  & 
dalla  femmina  nel  vefiire,  mentre  prima  :? 
,*  andavano  vediti, tutt  i  ad  un  modo.  Ift.a  c .8;  a. 

k  Jt  Lec.s. Quirino mat  VigiL nebbia. Nel  161 1, 
in  Lodi  fu  condannato  un  Cittadino  apa-  ili 
gare  yo.  fiorini  per  aver  disegnato  irnuq-  if 
®e  appiccato  cafa  del  vicino . 

GIT4: 


I  giorni  jo. ,  Uva  il  Sola  à  ore  tjL 

T  'Uomo, che  nafce  di  Novembre!*  fogno  dito  . 
Sui  girtario,  melina  ad  èffere  molto  efperto,irofo 
alquanto,  ftudiofo,  ed  amerà  ifuoi  parenti,  da 
imolti riceverà  moleftie,  ina  fi  faprà  difendere,» 
Igaardi  da’qaadrupedi ,  farà  oppreffoda  varie  ma¬ 
lattie,  ma  una  circa  a’ *8,  annifaffidioia. 
f  La  Donna  nafeente  nei  fuddetto  rnefe ,  e  legno 
inclina  ad effer  timotofai  vergognosa ,  e  ve*»* 
culli  de’fuoi  parenti  morti,  che  gli  lafcierafflo 
roba  ,  fopporterà  volentieri  la  fatica ,  ma  non  ar¬ 
riverà  ad  effer  vecchia . 

i  ìtyf  Art.  tutti  li  nebbia .  Nel  «4ffl 

JVI  in  Monaco  fu  infegoato  da  un  mate 

fico  ad  rat»  Ebrea  ,  che  fe  voleva  effer  ficu 
di  non  e  ffer  mai  uccifo ,  rabaffe  una  Pam 
cola  confagraca,  e  la  cuciffe  ©eìlaf od 
capello ,  commeffo  l’empio  facnlegto  l  ^ 
ufeir  della  fua  camera  li  cade  fui  capM  - 
trave,  che  l’uccife.ed  il  capelfofu  trova» 
£ali’Alt$re  della Chiefa  magro** 


NOVEMBRE ,  79 

*  i  Mete.  la  Commem.de’Defuati.  fole  con  aria 

frefea.  Ne!  1400  fì  condannò  adeffer  ab¬ 
bracciato  vivo  Onorilo  nuovo  preda iter® 
de’  Tefl-monj  falfx.  Ifl. 

'  3  Giov.  8. Malachia Patr.  brina. 

©3  £“•  P*'  1*  I*  <w  7-  m.  iQsNuìve  p&co  buona 
m J  na  apporta  Mercurio  tn  3  .  di  certe  militari 
ìmprefe.  Febbri  acute,  la  neve  fi  farci  vedere , 
i  !  4  Ven,s.  Carlo  Borromeo  Accivef.  Nel  tz6o. 

tutta  l’Italia  ritrovavi S  afflitta  dalia ea- 
i  ;  tedia,  e  dalla  pelle ,  li  viventi  lagrima  vano,  . 
-,  e  Jauf tiravano  Li  morte,, ina  avvedutili, 

che  il  pescato  gli  aveva  ridotti  a  tali  cala- 
1  5  mila,  chiamarono  adulta  voce  mifericor- 

[.  dia  de'faoi  falli,  e  D  o  gii  efaadì  . 
o;*  J  Sab.  &  Magno  v.  nuvolo.  Nel  iz6^.  Berga- 
•  woeieffe  pesfuoPedeflà  boriano,  ebefta- 

•  p  bili  lega  eoa  le  Città  di  Lombardia. 

!’  ii  5  Dora.  3.  Leandro  vele,  pioggia.  Mei  171$.  li 
;;  Turchi  ripigliarono  tutta  la  Marea  a*  Ve-  ' 
:o  nesiar.i ,  e  non  trovandoti  foree  per  gtotsc 
jefiftere.adunjkpp£entenemico,,a Viena 
d;  l  fecero  sèi  1.7 1  <5  lega  ditenfiva  coll’ Jitnpèij 

I  ^  tatore  contro  i  Turchi  , 
u  e  7  Lun.  s, Pródooimo m.  nebbioni.  Nel  154-^ 
in  in  Mi!  ano  fu  fsppellita  urta  Donna  nello 

•  Spiale  maggiore,  e  rjndgòuiti  fa  trovata 

!  "  viva, 
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vìva  »  e  polla  in  lette  fopravifte  ancora 
molti  anni .  Rei. 

8  Mar t>  *s.  Quattro  Coronati,  umido.  Un  CitJ 
tedino  di  Variavi»  avendo  bevuto  dellar- 
te,  e  nel  giamo  fcgueate  abilito  da  una 
febbre  nell’  aprirli  per  ordine  del  Medicola 
vena ,  ufcì  col fangue  anche tutto  iliatte, 
«he  il  giorno  avanti  aveva  bevuto. 

*  9  Mere. e. Teodoro m.  pioggia.  Nelidoo.un 
nobile  Veneziano  ogni  volta ,  che  fectivl 
gualche  odore  di  rofa ,  Cubito  réflava  affa. 
Sito  da  accidente  mortale ,  cofa  veramente 
tutta  oppefta  ad  akrise  morì  per  tal  odore' 
?  io  Giov.  s.  Andrea  Avellino,  vario .  Ne* ufi 
di  messa  notte  livide  iaLunaeceliflkta,e 
tutta  fanguigna ,  e  dopo  venne  in  Italia  h 
pelle ,  che  durò  tre  anni . 

®  ti  Yeaì.  s. Mattino  vele.  fole.  ■ 

®UL  qu.  li  il.  ors  g.  min.  e*.  La  quarti  n 
attendente  minaccia  la  morte  di  Gurtalt  W 
impegno  di  vittoria  di  qualche  gran  eeufa .  erem 
‘■y  nebbie  fai  mattino 


con  nebbie  lai  mattino.  ,.!/■ 

s  /*  Sab.  3.  Martino  papa,  bello .  Nel  1427.^“  j  |; 
Svezia  una  Giovine  andando  al  boto»  « - 
coartò  ia  un  Orlo ,  il  quale  innamorato  , 
di  lei  alzò®  ritto ,  e  la  prefe  eoa  le  saffi?  1 1  g 
z'istji  p  cqadafà  aeUa  i'«&  caverna 


novembre: 

flette  tanto,  fincjhè  prefo  l’Orfo  da'C 
tori,  fu  liberata  la  figlia.  Sax.  a  e.  ij. 

B  ij  Dcm.  ss.  Omobono,  e  Stanislao ,  nebbia.  Nel 
ij8t.  per  l’enormrffime  infoiente  fatte  in 
Milano  dalle  Zingane,  l’Eccel.Senato  indi¬ 
rai  la  pena  della  futìiganione  per  j.  giorni. 
|*  t4  Lun.s. Clementine  v.  vento.  Mei  iój8.  fu 
prefe-’tiito  all'  Imperator  un  figliuolo,  che 
a»  aveva  le  mani ,  ed  i  piedi  o’arerra .  Iff. 

3  *■  «J  M.trr  s-Leapoldad" Auftria,  nebbia.  Mile* 
fio  Lacedemone  fu  il  primo,  che  inventò 
,  l’Orologio  a  foie. 

ifi  Mere.  s.  Valerio  m.  fole.  Nel  ijoo.  Adjugfli 
Re  delia  Dania  d  fperato  per  geiofiia  pensò 
di  ucciderfi  con  mort  e  dolce ,  e  fi  affogò,  in 
una  gran  botte  di  vino  dolce,  e  morì.  Avvi/. 

Giov  «.Gertrude, vario.  Nel  15^9  v  cino 
alla  Luna  v  deS  moire  Comete  icherzare.- 
18  Yen.  la  B  fibra  di  s. Pietro, fole.  Meiidip. 
fu  rale  la  penuria  de' grani  nell’  Europa, 
che  il  fermento  fi  vendeva  11. 170  la  filma: 
!  ij  Sab.  si  E  i  fé  berrà  Reg.  torb'do. 

mi.  di  Novembre  ti  19  crt8.ru.  4  f  Molti 
S  i  V /  liticanti  fiatino  anzio  fi  di  veder  ptefio  una  fe¬ 
dii  vtrevole  riufàta  al  fuo  intento  .  Si  faranno  prigio¬ 
ni  '2*'  Vomit»  ài  fiima  pey  qualche  faifita .  Nehiiofòt 
.fi  E  io  Pam.  ss,  Salutpr..,  Avvedane,  ed  Ottavi© 
Li  .  mwt. 
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Protei,  di  formo ,  fole .  Nel  1446.  uCcìda’ 
fu-oi confini  inFiandra  ilMare,  ed  affogò  J 
cento  mila  perfone .  Tritem.  1 

zi  Luti.  la  Prefenta&ione  di  M.  V.  fredda <  Nel 
1J31.  vicino  alla  Citta  di  Polonia  fuprefo  1 
un  pefce,  che  aveva  tutte  le  Infegne  da  I 
Vefeovo,  Sole  in  Acquario. 

1%  Mart.  s.  Cecilia  verg.  umido.  Nel  1354.  nel 
Regno  di  Lambii  nacque  un  uomo  con  il  j 
colio  dìGrua ,  ed  il  Capo  di  uomo,  ma  nel-  j$ 
la  bocca  aveva  ilroftro,  come  di  Grua. 

*3  Mere,  s  Felice  mari,  nebbioni.  Nel  ij* 6. 
in  un  fiume  delia  Svez?a  fi  trovò  annegata 
ama  figlia  ferita  ne!  capoveffita  di  rollo, e 
tasto  grande,  che  pafia va  50.  braccia. 

*4  Giov.  s.  G-rifagono  m;  nuvole.  Nel  1*14,  I 
eompa r ve  steli’ aria  in fomsffha caudine;? 
Crocia  inmeggoallequ'.ljfivedevaunpa. 
tifeolo  con  mx uomo  appiccato.  0 

zjf  Yen. s. Caterina  v  nebbia.  Nel  1584.  fi  vi¬ 
dero  un  Gigante  Tedefea,  che  di  30.  asini 
era  alto  1  <5  quarte,  ed  un  pigmeo  non  piò  : 
aito  di  un  subirà  d'e:a  d’aisni  31.  , 

a  6  Sab.  s.  Pietro  ^leffandr.  aria  fredda.  _  I 
jfif\  P r.  qu.  lì  %6  ore  io;  m.  49.  Si  pubblicanti  f 
y  rigor  ofi  comandi  per  quartieri  d! inverno.  Mar-  ^ 
te  $trà  non  Jì  ritira  del  tutto  »  Catarri.  f$o§P*>'*  gì 


novembre: 

iB't7  dell’ Avvento ,  IaB.Margai 

1"  e  s.Gertruda,  pioggia.  Papa  Silveftro  lf.  fu  | 

,  Maeftro  deil’Itnp.  Ottone  III. ,  e  di  Roberto  ji 
Re  di  Francia,  e  morì  neliooj.  I/?.  j| 
18  Lun.  ».  Colombano  Ab.  neve.  Nei  1380.  iti  | 

|  Torino,  mentre  fi  portava  il  SS.  Viatico  | 
ad  un  infermo ,  pafiando  per  la  piazza ,  do-  | 
"  -  ve  molti  ballavano ,  e  non  avendo  definita  !| 
di  ballare,  refiarono  tutti  ftcrpi,  e  zoppi. 
$19  Mate.  s.  Saturnino  m.  Vigilia ,  umido.  Ne!  | 
800.  Orlando  Paladino  morì  fui  Mare  Fi-  § 
renei  per  rarefila  d’ acqua  dolce, 

<£30  Mere.  s.  Andrea  Appai,  torbido.  Nel  1J13;  § 
il  Duca  Sforza  di  Milana  concedette  agli  " 
Ebrei  di  abitare  in  quel  Ducato  per  anni 
otto,con  «p.Gapitoli  da  offervarfiu  R< 


!  D  I  C  E  M 

i  Ha  giorni  91,,  leva  il 
T  ''Uomo  j  che  r.afce di  Dicembre»  nel  fegsi! 

;  'Capricorno,  inclina adeffec vano ,  isojio, 

"  giarde,  far  a  «alaaaiata  &  maa .  averà  dif  gufi!  pe 
F  *  cauta 
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saufa  de'fuoi  congiunti, farà  più  riero  in  vecchie* 
za ,  che  in  gioventù ,  invidiato ,  e  verrà  vecchio.  " 
;  La  ©orma  nafeente  di  Dicembre  ,  e  fegnoiy. 
detto,  Jaràirofa,  mal  dicente,  corre pericolo di 
'kenk  ammassata  j  e  di  cader  ,d’ aito,  e  verrà  di 
nediocre  età . 

*  ri  Ì#T- s  Eligiorv.  fole .  li  Redi  Svesta aa; 
VJi  nul'!ò  la  legge  iniqua  fetta  da’fnoi  Aa. 
teeeffori,  che  ie-Spofe  differoil  Sor  delia 
fea  vergini  tà  al  Padrone  dei  luogo,  ed  ardi, 
nò  ,  che.  in  avvenire  pagaffeto  in  vece  uso 
fcpdo  d’oro,  M.  Cor.  de.  8. 
z  Ven.  ».  Bibiana,  nebbia  baffa'.  Nel  fettine 
Secolo  il  Re  Rororo s'impadronì  dello  Sta- 
to  di  Genova ,  e  Carlo  Ma  gno  ne  prefe  pof. 
feffo,  quando  conquiftò  !a  Lombardia.  % 
?  Sab.  s.  Fraacefco  :Z.  vedo,  fole. 

JLu  pi.  li  j  ore8.  m  45,  Una  Città ajfedkd 
Si  ordina  tata  maretta  fatto  a  Gemmai  ■  li 
Carbonari  fi  fanno  chiamar  Signori,  Corrieri  per 
ogni  parte  con  nuove  felici.  Il  fredde  comincia  tu 
fvegliarfi .  Giaccio . 

**  4  Cctn.  s  Barbata  m.  freddo.  Nel  1699,  ua 
UaGenovefe  di  «mote  off  nato,  perdette 
il  rifpetto  ad  un  SavaM-eiocon  parole ,  e  fu 
condannate  dal  Giudice,  o  dimandarli  leu* 
fa,,  o  tagliar  gii  il  salò,  e  fi  lafigfò  piuttoto 

■  m 


dicembre: 

tagliar  il  nafo  che  chiederli  fcufa  Man. a 
g  Lun.  s.  Dalmaaso  v.  giaccio.  I.  Gent.vél 
potEorono  le  fue  arisi  a  Goftantinopelr, 

•  s'impadronirono  d-  Fera  »  dó»e  ancor  « 

:  gidì  abitano  sr-Criftiani1. 
g  Mart.  s.  Nicola©  vefc.  nebbioni.  Nel  808.  iti 
Gerraaniauna  Donna  partoriva  j  figìiuoli, 
ogni  anno  imm  parte,  efimili  parti  du:fl 
rarono  fino  agli  anni  60.  Tértiiliani 

7  Mere.  s.  Ambrogio  Arciv.  «e. e.  Nel  1^41, 

fu  il  morbo  costaggiofo  ne’  Cani  .Gatti  »  < 
Galline,  che  eadev  no  mor  ii  dà  loro  nelle 
fiafe.  Mart.  a  c.  16. 

8  Giov.  la  Concezione  diM.  f'’,  fole,  Nel 
ma  Donna  Spaglinola  data  alia  vanità 
dello  fpecehio,  una  mattina  andò  per  ag- 
giuftarfi  aliofpeecir  o.  e.f  nello  per  permil- 
fione  di  Dio  mai  diede  la  luce,  e  lì  emendi 

5  Veit.  9.  Siro  v.  aria  fredda.  UnPefcatorè 
pescando  nel  Pò  prefe  un  Carpano  con  due 
corpi,  ed  un  fo!  capo*  locomptò  un  povér* 
uomo ,  e  nell’  aprirlo  vi  ritrovò  7.  doppie, 
che  molro  lo  rallegrarono.  Al.  a  c.  16. 
i©  Sab.  1.  Melchiade Fr  et.  torbido .  Un  Giovi- 
ne  in  Na  poli  machinava  alcune  flregherie 
per  farli  amar  da  essa  Giovine,  cadde  4 
camera ,  e  reftò  fepolto »  l;ì. 


86  DICEMBRE. 

B  ii  Doni.  s.  Damato  v.  nuvolo . 


E 


:£T Ul.  qu.  li  n.  ore  6.  m.  1 6.  Sono  àggìufiate  t 
%£,.>  diverfe  differenze  fra  le  Corone .  Un  figliuolo  ' 
ài  un  Sovrano  farà  fortunato .  Il  tempo  minaccia  neve,  i 
is  Lun.s.  Vt  ierìcov.  em.  giaccio.  Neli}8i,  \ 
un  Giojegliere  ha  venduto  in  Roma  aiilm, 
peratrice  alcune  gemme  falle  perfine,  e 
Scopertoli  fu  fatto  sbranare. 
ij  Mari*.  s.  Lucia  v,  vario .  Ottavio  Fulgofo  ri.  j 
:  u  fiabilì  la  Città  di  Genova  nel  fuo  primo  fu.  j 
to,  demolii  la  Cittadell a  della  Briga ,  efor-  | 
mò  un  Senato  di  t  a.  bertone  per  governarla  | 
jk'4  Merc.s.Gio:  delia  Croce, Tempora,  freddo. 
Nel  1 678  rei  Vicentino  nacque  un  Vitello 
con  fei  piedi»  cioè  quattro  di  dietro ,  e  due 
d’ avanti,  ed  un  fclodorfo . 

«J  Giov.  s  Valeriane,  fole  .  Nel  ijfór.  il  0, 
iuigi  Fiefcni  perdette  la  vita  per  aveivo. 
lutò  farli  Sovrano . 

16  Veti.  s.  Anania,  Tempora,  gelo.  Nel  1J74J 
in  Genova  nacque  fra  nobili  Cittadini  fie* 
ro  contralto,  che  avrebbe  prodotto  dilgta- 
*ie,  fe  i’imp.  Mafflmigl.  non  gii  rimediava,  |  . 
«7  Sab  s.  Laaaro,T#f»pora,temponevofo.Nel 

ijéjf.  l’invemo  fu  eccepivo  per  tutta  l’Eoj 
roga ,  che  morirono  molti ,  vedendoli  di . 
giorno  tre  delle  grefiò  alcole,  Lam-acX 


dicembre: 

g  18  Dotti,  a.  Graziano  v.  giaccio, 
v~\  Lu.  nu.  di  Dicembre  li  18.  ore  17  m.  14. 1—, 
j  turno  minaccia  la  morte  ad  un  Grande,  e  V ’eJ 
nere  maneggia  un  matrimonio  di  Gran  Dama .  La ,] 
podagra  fi  fa  fentire ,  bello .  Sol  in  Eccliffe .  § 

r  io  fcun.s.'I’ommafov. freddo.  Net  ij jo.Mar*i 
co  Vifconti  fece  affogar  la  m:  gl;e  d’OttaJji 
vioVifconti  con  fua  ferva  complice  d’in-lj 
panno  d’>aver  quelta  finto  di  partorir  un  j 
figliuolo  a  detto  Mario ,  che  rubò  ad  una | 
povera  Donna-  Gatt.  a  c.  16.  ! 

*0  Mart.s.Oggerov  Vigilia, nuvolo  Nell 

in  Cremona  fi  levò  un  vento  tanto  terribili 
le,  che  tirava  i  tetti  giù  dalle  cafe. 
fu  i  Mere.  s.  Tommafo  Appo  fi.  neve .  Nel  t  ftt.  fu 
un  freddo  così  terribile,  che  fi  diffeccarono 
quali  tutte  leviti.  Sole  in  Capricorno,  j 
»  Giov.  s.  FIaviatsom.gelo.  Ne!  1169.  iMila^ 
nefi  accordati  co’  Pa^efi  rovinarono  il  Ca¬ 
mello  di  Vigevano  •  Ifi. 

*5  Ven.  s. Vittoria  v.  e m. fole.  Nel  »<5op.  u« 
uomo  in  Polonia  tagliando  il  pane  v  deda 
,  quello  ufeire  gran  copia  di  fangue,  e  molti¬ 

plicando  itagljfempre  più  erelcev-s  il  fan¬ 
gue  con  flupore  del  popolo. 

«4  Sah.s. Delfino v.  Vigilia, nebbia.  Nell <588. 
pesine  tanta  neve  i  n  Italia ,  e  fu  tal  il  fred^ 
E  4 
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do, che  molti  morivano  di  Urne,  e  freddo' 

onde  a  fpefe  del  pubblico  Sfecero  accender  ì 
fuochi  welle  firade  per  ioccorfo  de’  poveri. 

]B  »|  Dom.  la  Natività  del  Signore,  bello  . 

'  Pr.  qu.  li  i$.  ore  6.  m.  zf.  Non  gode  Feflt 
troppo  felici  un  Popolo  angariato  di  centri. 

'  basimi .  Promozioni  ài  dignità  prefagite  daGìm 
[*»  7.  Tempo  malinconico ,  e  fango fq. 

Lem.  s.  Stefano  Protom.  gelo  .  Nel  1S4S.U15 
vecchio  d’anni  So.  f  pesò  mia  Giovine  di  18.- 
anni,  dopo  tremefi  quella  abbordi,  ed  il 
marito  difperato.fi  lìrangolò.  Rei.  a  c,  18. 
Mm-t.  s.  Gio:  Ap.  foie.  Nd  *6.0 8.  im  JPadie  di 
famegliainfuitato  dasmfueiìglioconfpa-  i 
da,  eflVcon  un*  architoggiata  i’amgnà**à|  ■ 
e  fu  Cubito  liberato  dalla  giùiHzia .  y 
«f?sg  Mere,  ss  Imam  ti  m.  vento.  L’imp.ì/omizia- 
sio  sì fece  aftrologate,  «guai  fèfie  il  foojfip|  i 
rifpofe, che  fra  poco  fiarebbeaaortojfdegnato  1 
di  ciò  rimp.fece  appiccare  i’ Afoologo,  Ai.  j$  , 

z4  Giov.s.TommafoAEC, gelo.; Nell dt8. una  | 
Donna  partorì  un  m  olire  con  le  corna,  1(1.  , 
30  Ven.  ss.  Liberale ,  e  Càie;  umido  .  NeliitJ*  J  4 
venne  nell’ Italia  la  pefie,  e  caredia  con 
danno  univerfale . 

<§►31  Sab.s. Silvejiro Papa,  freddo. Ne!  si odia 
Sorgs>gn,a  venne  mi  terremoto  sì  orribile,  j 


gfee  p>p£o§§Sò  un  §§ftelo .  Sfe  J 'i 


fi 


Segni  del  Zodìaco  »  che  [■piegano  la  Figura  », 


i.  Ariete  domina 
t.  Toro 

3.  Gemini 

4.  Granchio 
J.  Leone 

6.  Vergine 

7.  Libra 

8.  Scorpione 
p.  Sagittario. 

10.  Capricorno. 

11.  Acquario 
i*.  Pefci 


la  Tefta; 
il  Corpo, 
le  Braccia." 
il  Petto, 
il  Cuore . 
gl’ interini . 
le  parti  virili; 
k  parti  della  cinturi 
le  Cofcie. 
le  Ginocchia; 
i  Stinehi . 
i  Piedi. 


Ne!  primo  quadrato  é  buono  a  cavar  fanguej  a! 
Sanguigni. 

Nel  fecondo  quadrato  a’ colerici. 

Nei  tergo  quadrato  a' flemmatici. 

Ne:  quarto  a’ melanconici. 

E  quelle  Eegole  devono  fervire  a*  Signari  Me? 
dici,  mentre  che  fi  trovano  aver  tempo,  e 
quando  occorrono  cafi  difperati  ,  difperata- 
piatte  fi  medica . 

# 


STATO 


WVSTRl  a: 

Arlo  VI.  Imperat. 
nato  il  primo  Ot-  1 
tobre  16%$. 

E!ifabettàCr!ft.di  Bran- 
fuvich  Volfembute! 
Imperatrice  nata  li  i8 
Agofio  x  691. 

Mapianna  Arciduchef- 
ia  loto  figliuola  14. 
Settembre  1748.  . 


Arci d«c befj'e  Sorelle 
dell’ Imperatore . 
Maria  Elifabetv  Gover-  j  C 
natrice  de’  paefi  Nffi  ® 
Auftriaci  j ?.Oic.  1^0.  !  . 
Maria  Maddalena  *»•  !  * 
Marso  1689.  <  !  1 

Amalia  d’  Hannover  I  | 
Vedova  dell’ Impera- 
tore  Giufeppe  I 
Aprile  1673. 


BAVIERA. 

CAt'o  AlbertoDuea, 
ed  Elettore  6. A go- 
I  fio  i  697. 

Maria  Affiglia  d’Aufìria 
I  Elettrice  di  Baviera 
ii  Ottobre  1701. 

Loro  Figliuoli . 
Maffimigliano  19.  Mar¬ 
ee  .7*7. 

Giofeppe  Ludovico  x$. 
Agallo  17x8. 

Maria  Ant.  S.Lug.ipt^ 
TereL  6,  Dicemb.  1 7x5. 
Eleonora  di  Neoburgo 
Vedo,  del  Duca  Ferdi- 
ftando  30.  Genn.  idpj 
Loro  Figliuoli. 

•  |  Clemente  19.Apr.172x. 
i  Maria  Ter.  xx.Lu.1713. 
ti  |  Frettili  dell’  Elettore. 
i.  |  Clemente  Arcivefc. ,  ed 
.  |  Elettore  di  Colonia , 

I  Gran  Maftro  de  1  \  ’Ord. 
i<  Teutonico ,  Vefc.  di 
ti  1  Mailer, Paderbon;»  ,Of- 
i  N3ìuc1i  16.  Ag.  1700.  i 


Gio:  Teodoro  Vefcov* 
di  Ratisbona,  e  Frifin  ■ 
ga  ec.  3,  Serfemb.1701, 
BRANDEBURGO. 
FT'Ederico  Guglielmo 
Jl  II.  He  di  PrufFa,  ed 
Elettore  diBrscdebur. 
go  6.  Agofto  x<S88, 
Sofia  Dorotea  di  Brani] 
fuvic  Hannover  fra_. 
moglie  1 6,  Mar.  s  687. 
Loro.  Figliuoli. 
Carlo  Fed.x4.Qen.  171*4 
Elifabetta  d:  Branfnvic 
Beveren  fua  Conforte 
8.  Novembre  17x7. 
Augnilo  Guglielmo  1  r. 

Agofto  171 a. 

Federico  18.  Gen.  17*6. 
Auguflo  Ferdinando  *$ 
Maggio  1730. 

Federica  Sofia  moglie 
del  Principe  di  Brani-' 
deburg©  Barasi  3 .Giu¬ 
gno  1709. 

Federica  ma g  Ite  di  Cst 
lo  Federico  Margravi  o 
di 
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li  Braradeburgo  An- 1 
ipac  t8  Sett.  1714. 
'ilippina  moglie  del  i 
Principe  di  Branfuvie 
ieveren  13.Mat.17sS. 
sfia  moglie  di  Federi. 
,jo Margravio  diBran- 
Ueburgo  Schuet  tf 
Gennaio  1719. 
uuigiaUliica  *4.  Lu¬ 
glio  *710. 

lana  Am.  p.Nov.  172-1. 
Vranfuvic- Hannover  ec. 

(orgia  Augufto  II. 
IjT  Re  della  gran  Bre. 
f  lagna  Elei,  d*  Hanno¬ 
ver  1  o.  Novemb.  i6'S  3 . 

Loro  Figliuoli . 
Federico  Principe  di 
Galea  1r.Gen.1707. 
Augufta  di  S  affama  Go¬ 
ta  fua  «inforte  sp.No- 
,  vembre  1719. 

Angui!  ì  figlia  del  Pi' ine. 

di  Galea  1 8,  Ago.  1 717- 
^aglieSooo  Dosa  di  Cu-, 
berland  id.  Apr.  j7s1. 


Anna  moglie  diGuglìel.  . 
mo  principe  di  NaiTau.  1 
Oranges  s.  Nov.  1709,-  | 
Amalia  io  Luglio  171,1. 
Garolim1d.Giug.17rj.-  I 
Maria  j.  Macao  1713.  j 
Luigia  1.8,  Die.  17*4, 
DANIMARCA s 
/"''Ridiano  VI.  Re  u 
Dicembre  1S99, 

Sofia  di  Brandeburjo-'i 
Culembac  fua  Confcr.1 
te  s8.  Novembre  1700.: 

Loro  Figliuoli .  i 
Federico  ji.  Mar.  171]'. 
Luigia  1p.Ottob.1716.  j  ■ 

Carlotta  Sorella  del  Re  à 
6.  Ottobre  1706.  ’  1 

Anna  Sofia  di  Slefuvichi  «■ 
.Regina  Ved.di  Federi^  1  c 

-  CO  iV.ifi.  Aprile  ió8p.'  jf 

FRANCIA.  i« 
f  UigiXV.RedlFra’  M 
£_*  eia  ij.  Febb.  *7I0“  | 1 

Maria  Carice,  figlia  del  !  1 
■  Ee  Stasisl'iO  Regi  fua  H 
OonIoste«3.Giu.  1704*  >r! 

Loro 


'l? 


Loro  Figliuoli . 
Luigi  Delfino  4.  Set- 
:  tembre  17*9. 

.  I  EIifabetta)Gemel!e  14. 
i  Barletta  )  Agoflo  1717. 
'  ]  Adelaide  2 3. Mar.  1732. 
Mad.NJN.i  i.Mag.1733. 
Madama  Vittoria  j 7. 
Luglio  1734. 
Mid.N.N.i6.Mag.i736. 

•  Mad.M.Kf,tj\Lug.i737. 
ORLEANS. 

Luigi  Duca  d’ Orleans 
I  4,%oiìo  1703. 

Fiiiopo  Du.di  Chartres 
fuo  figlio  tz.Mag.iyz6. 

à  Adelaide  Abad.dìGhel. 
les  13.  AgoftoifipS. 
Elifabetta  Eeg  na  Ved. 

1  del  Se  Luigi  I.  dsSpa- 
l*fna  1  *•  ^icemb.  1700. 

"  jSferia  FrsìBcefca  djSar- 
1  boa  C’ojidè  Vedova  di 
.  «iippoll-  Duca  Reg. 

1  4‘  ?!'o  1677, 

'  WASOAr  CONDE". 

>  *H>g>  Enrico  Due  a  di 


Borbon  1 8.  Agoft.  1  dpti 
Carolina  d’Haflìa  Rein- 
fels  Rottemborg  fua 
Conforte  18.Apr.1714, 
N.N.  Principe  di  Condà 
loro  figlio  9.  Ag.  17*5. 
Fratelli^  Sorel.delDuea.'  1 
Carlo  Conte  di  Gharo-  J| 
loia  19.  Giugno  1700* 
Luigi  Conte  di  Clermót 
Abate  di  Borbone  15. 
Giugno  1709. 

Maria  Gabr.  Abad.  di  S. 

Antoni*  **.  Die.  t  65  oJ 
Elifabetta  Vedova  di 
Conti  22.  Uey.  ifijr.  , 
Anna  Madam,  di  Cfaa-  ! 
relais  33. Giugno  169  y  [ 
M aria  Anna  Madam.  di  3 
Clermont  16.Ot.1d97. 
Enrichetta  Madami-, 
gella  di  Vormandois 
s  j.  Genttòfo  1702. 

CONTI'.  . 
Luigi  Pria.  1 3 .  Ag.  171 7,’ 

N,  fuo  figliuolo  », 
Settembre  1734. 

Madam* 


L* 

J»-*  da.Sorella  del  Frinc. 
iLuigiao  Giugno  17S6, 
jpIifaDetta  di  Bonbon 
!|  Condè  toro  Madre  zz, 

|  Novembre  1693. 
I&del.ìide  padani,  de  la 
I  Roni'.e  Sur- Yen  3- Di- 
I  cembro  i<%£. 

LORENA . 

[Ò  Taniriao  I,  Se  di  Po-  ' 
|*9  Ionia,  Padre  della 
|  Regina  di  Francia  18. 

I  Aprile  1679. 
gCàteraa  Q*?.4m»ky  fua 
I  Cord.  $■  J^ov..i63o. 

|  '  *'M  A  I  T  A. 

!  ]p.Ef  Don  ■Raimondo  . 
JL  ’  Aeipuyg  ftìaotioa, 

SO  i7.,GÌtì<’no  id/o. 

MODENA. 

•p  Rapqefco  Mi.  <PE%. 
JL  Duca  di  Modena  a. 

Loglio 

Capoti  d|  Orleans  fua 
«  e  a  Qtt  1700. 

Loro  Ti?  idi. 

Frangevi  SU* 


ditario  it.  Nov.  1717; 
N,N-J?rmc.jo.Set.  17561.  -ì 
Maria  Terefa  brinci*  j, 
peflk  6.  Ottobre  1716;  ] 

NRPrme.  8.  Feb.-i^, 
P,N.  Primi «.Lag. iju,  \t 
Sorelle  del  Ducei  * 
Benedetta  ErneftifaJ  , 
Mar  ia  1 8 .  Agodo  a  Ì97. 
Amalia  Giuiep.  s8. Lu.  t 
gli£)  idpj.  •  i  J  \ 
Furierà  Duebefia  Ved. 
di  Parma  *7-  Ma.i7o|,-  J 
MOSCO  VI  A.  •  1  j 
A  Bina  fìglmciksdel  I 
A  Czar  Gio:  Aieffiov*  I  ( 
vita  Gsara  17W  Giu¬ 
gno  i<Sp  3.  s  ;  l 

Eiilabetta  Figlia  del  ; 
Osar  Pietra  1, 1  o-Mar»  s 
so  1713  .  5.  !  1 

N  AVOLI.  | 
I^AripYiL  Be  delle  I  { 
|  K-rf  due  Skilieno.Gen-  ? 

I  aajo  1716.  I 

f  Amali*  di  S  .ffoaiafoa  1 
|  Comgx.z^i'^yopi',  ,  l 
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OTTOMANA. 
\/f  Aometo  V.  Gran 
ivi  Sultano  nato  $■ 
fitèrobre  1 697. 
PALATINA. 
Arte  Filippo  di 
VJ  ’Neobn'  go  Elètto- 
re  4.  N'ftyem&fe  'idUi. 
PORTOGALLO 
*rv  fsvatiai  VI Re-  di 
Vjr  Portogallo  uQt- 
tohxe  rò'89. 

Marianna  d*  Anftrìs  faa 
Conforte  3 .  Sett.  16Ì  3 . 

Loro  Viglinoli . 
Siofsp  taiffltttCftd 
Sigile  16.  Erigi.  1714 
Anna  Maria  di  Spagna 
hnCottf  3  1  Mir.FpiS. 

Loro  Figliuoli . 
Maria  FrancefcaPrino. 

'  di  Beyta  ij.  Die.  -1734. 
Amiafransefea  7.  Or- 
tobre  17}  6. 

Pietro  6.  Luglio  1717. 

Fratelli  del  Re . 
frangefeo  Zaveri©  £4. 


Giugno  1691. 

Antonio  Francefeo  17. 
Aprite  1 695. 
Emanuele  $0.  &g.  1 697. 
SASSONIA. 

A  Ugo  ilo  I  I.  Re  di 
|  Xi  Polonia  Ele/tore 
i  d  S  JTonia  1 7-Or  1696. 
il  ria  Gmfèp.  d  Auftria 
fan  Coni  8.  Die.  1699. 
Loro  Figliuoli. 
Federico  y.  Sett.  171X. 
Augura  Alberto  t$. 

Agofto  1730- 
Cario  1 3.  L  §101733. 
N.N.  Prin.  it  Giu.1734. 
Amalia  £4  Novi  17x4. 

AnnaMar.18.Ag.1718. 
Giafeppa  4  N  v.  751. 
Gridino ii. Fe  br.1734. 
E  i  il  aberra  Galimira  9^ 
Febbtàja  1 73  & 
Gafimiro  1.  tugfe  1738. 

SAFOJA. 
|r''*ArIo  Emanuele  Re 
V>  di  Sardegna, Duca 
di  Saveja,  e  Principe  di 
G  Pie 


I  Piem0ttt.t7.Ap. 1701.  j 
falifabettaTerefadi  Lo-  j 
Irena  Regina  fua  Con- 

;  forte  id.Ottobze  1711. 

'  Loro  Figliuoli. 
littorio  Amedeo  Duca 
di  Sàv.  z6.  Giu.  1715. 
Sarlo  Francesco  Duca 
di  Agófta  1.  Die.  1738. 
tleoaora  8.  Febb.  17*8* 
Luigia  t J.  Marjso  *719 
«felicita  2o.Marao  1 750. 

II  carigNano. 

Amedeo  Principe  *< ). 

;  Febbraio  1650. 
^Vittoria  di  Savoja  fua 
Conforte  9  Feb.169© 
Loro  Figliuoli . 

;  Luigi  2  j.Setteni.  17*1- 
Anna  Ter.  ì.Nov.  1717. 

I  Sorella  del  Principe. 

[  Maria  14.  Agoffi*  *<^33* 
ÌTlbbelìa  li.Aprileró&p. 

I  SPAGNA. 

r'.  Re  delle-. 


I^IKppdV.l - 

I JT  Spagne  19.Oic.1d8  3 

1  EUfabetta  FitSSefe  fua 


feconda  Conforte  ij;  U' 
Orrore  i6$v  1  ' 

Ferdinando  Principe  di 
Aftutiast3.Sett.r7ij,  I 
è  figlio  del  primo  letto.  <  f 
Maria  Maddalena  di  | 
Portogallo  fua  Con.  |  < 
forte  4.  Dicemb.  ifiK  i  M 
Figliuoli  di  fecondo  letto.  !  < 
Filippo  Gran  Priore  di  j 
Gaftiglia  1  j  .Mar,  17*0.  I K 
Luigi  Ant.  Cardinale  di  j 
k$.  Chiefa ,  ed  Arcìv.  di 
Toledo  t  j .  Lugl.  17*7-'  1 
Maria  Tet.i  1  .Giuntò  è 

Maria  Ant17.N0 17»  9Ì  1 
Eiifabetta  d’OcleansVei 
dova  del  Re  Luigi  I. 
ri.  Dicembre  1709. 
Maria  Anna  di  Neoburi 
go  Veda,  dei  Re  Carlo  :  E 
U,  *8.  Ottobre  1 l 
SVEZIA.  U 
OEdericoLRediSvri  ! 

IT  aia,  e  Langravio  d  j 
Haffia-Gaffel  t8,  A?n‘ 
le  1 67$.  ' n  I 


Ulrica 


99  ' 

brajd  ty\f. 

Maria  Anna  8,Ot.i7j8. 
Suo  Fratello ,  e  Sorella. 
Carlo  it.Dicembii7ir. 
Carlotta  i  j.  Mag.  1714. 
Elifabetta  d’Orleaus  Io. 
ro  Madre  ij.Oic.i  576. 
VENEZIA. 

LUigi  Pifani  Doge; 

di  Venezia  i.Gear 
najo  ififij. m  ,:,i  •„ 


pirica  figliuola  di  Carlo 
XI.  Re  diSvezia  Reg. 
faa  Confa  r.Gen.  168  8 . 

TOSCANA. 

FRancefco  ili  di  Lo¬ 
rena  Duca  di  Taf  - 
catta  8  .Dicembr.  1708. 

Maria  d‘ Audacia  faa_ 

Confor.  15.Mag.1717. 

Loro  Figliuole  . 

Maria  Amalia  j.  Feb- 
Homi  del  Sommo  Pontefice,  e  de'  Cardinali  fecondo 
l'ordine  della  Promozione  col  giorno  della  nafeita. 


pLSMBSJrS  XII. 
KJ  Sommo  FonteSce 
creatoli  is.Lug.  1750. 
natoli 7.  Aprile  ifi$t. 
Da  Aieffmdro  Vili. 

I  7.  Novembre  16% 9. 
Pietro  Ottohoui  Vene 
aianoa.Lue.1dfi7.Vef 
i  covo  di  Giuro ,  Vice- 
1  Cancelliere  di  8.  Chie- 
j  ft,  Arciprete  di  S.  Già: 

I  Lateraiio,  e  Deca-  j 
|  Spie* Sacca  Collegio.  J 


1  j .  Novembre  t  €90. 
Lorenzo  Altieri  Roma.' 
no  9.  Giugno  1671, 
Da  Clemente  XI. 
a  17.  Maggio  i7o$. 
Tommafo  Ruffa  Napo¬ 
litano  V alcova  di  Por: 
to  1 J.  Settembre  ififij. 
Annibale  Albani  d’Ur. 
binoVefco.  di  Sabina; 
Camerlengo  dÌ,«.Chie- 
fa  15.  Agodo  1681. 
17.  Maggio,  1711. 

Q  1  Gios 


f  Gius  battifia  Akie£ift> 

j  masso  <J.  Agoito  1&71'  | 


i:  Antonio'  OaviàBc- 
llògneie  ij  Qzcióéo. 
Armando  di  Eohan^. 

!  Fratìcefe  Viete:  di  A?:- 
gesrdna  ad.  Gru.  ;  6fd  | 
ÌN,>fna  daO.<ebfc  d’At-  j 
'  teLide  jPBWftsgfe&s  7J  |  ' 
Dicembre  | 

Lv-’ov  oPi  ®  .  | 

itóbìa ¥èfco¥®  di 
Sbasso'  1668  • 
Pietro  M  •  seiUno  Cor- 
"  radmi  ds&’fl*1  Ve'"  d3 
Frafcàti  ^.Girag.nSjS. 
MeìtÉder  di  Poiignae 
;fr«5fefe-itó£ivelcovo 
di  Ab*  n.Ott.  16614 
30.  Gtm'ajù  *713. 
Beaedenn  :Gdèfcalco 
■mb  r^Ae  ?  Afa;  1679. 

.  6  Maggio  171$. 
ii  B&Sibno’  De  Conti-  di 
■Seoarsbom -Sedei".  Vef. 
di  Spira  r^  Sete.  *670. 
Cariò  Miri# Gtnoveie 
-  13.  Marzo  1 667. 

1$.  Marzo  1717 ■ 
Giberio  Borramsa  _Mi- 


1  kaefe  Vefcovo  di  lo: 
vara  ti.  tette®.  1571, 
it  Luglio  1717. 

Gi  ai  oAlbero-v  Pia  en. 
tifto  31.  Moggio  1% 
19  Novembre  1715. 
Leone  de  Puri. et  de  Ce- 
fures  Pr&ecei'e  Atei/. 
drSoarges  15 
Filippo  d'  Alfa-aia-  de 
Boafsù  Fkraiiasga  AP 
ci veieo.  di  Mai  iaes**. 
Novembre  i(S8ai 
Ludovico  Beluga  Spai 
gao'o  jo.  N.,v.  1 661. 
io i  Settembre  1710. 


Alvaro  Giofugcs  della 
Co -npag.  di  Gefu  Spa*  j 
gao'o  *7  Febbr.:ifiJ7?  ! 
Da  Innocenzo  XIU.  j 
16 .  Luglio  1711-  t  ! 
Aleflandro  Albani  di 

Urbico  i8.  0«.  HS9*.  4 

Da  Benedetto  XIU- 


to'.  Novembre  r^ìi.  j 
Vincenzo  Fetta  Napo-  j 
Hta«ct$-^ea*.  iA8t.  | 

SMìn'Giadice'  Wspoli  •  I 
'  taso  1$‘  Gr:U“M  1660.  I 
I  Settembre  1 715.  ì 
Andìea  Ercole  di  Fieu- 
ry  Frasts.1a.Ott.165e. 
9.  Dicembre  iyz6 
Nicolò  Leccati  Genove 
fé  9.  fflavembte  zSys . 
16.  Novembre  1717. 
j  Angelo  ferini  VesS. 
siano  Ber.edet.  Vefc.di 
Btefcia  so.  Marzo  1680 
Sigifaiondo  deKolsnirz 
Tedefco  Arcivescovo 
di  Viena  2  3 .  Mag.  t  £77. 

|  Filippo  de  Zisszenderff 
|  Tedefco  W-etim  di  Bres 
1  iavia  14.  Luglio  1699 
Gio:  De- Motta,  e  Silva 
5  Portogli,  14.  Ag.  I 685. 

I  ad.  Gennaio  1718. 

|  Fraaaeffflo  Anto*.Fiffly 
Napoli  f.  6.  Mag.  1 669. 
ì  io.  Aprile  17*81 


tot 

Prospero  Lambert  ini  1 
Bofognefe  ArcivdiBo^ 
fo*aa  t».  Marzo  1675. 
Vincenza  Ladov, Gatti 
Bologsefe  ded'G-diste 
dé?gj:edic.7.Sett  c65a- 
Leand.Forzia  dei  Frisi»  > 
Benedet.  24.D1C.  i-óftii 1 
so-  Srttembre  17*8»  S 
Pietro  Liristi  C&rafcHa-H 
polir.  4.  Ltsglio  1677.S 
Giafeppe  Acce  r  amboni? . 
da  Spoletto:  Vefcovoj 
d’tmóla  *4.  Sete- 167*.  | 

»?•  Maggio  17* P*  J;- 
Cami  llo  Gybo  di  Mafia 
15.  Aprile  1681. 

6  Luglio  «729* 
Fraacefeo  BorgnefeRo- 
maao  so  Gmg- 
Vlncese  JFerrerì  di  Mi*- 
sa  dell’Ordine  de’Pre» 
disat.  Vefsovo  di  Ver¬ 
celli  i*.  Aprile  168*. 

Da  Clemente^  Xtl. 
a.  Ottobrer-xf^o. 

Neri  Maria  Gorfiai  Fi qg 

©  3  m> 


*0k 

remino  lO.Mag.’xfiS;. 
Bartolomeo  Maffei  da 
Montepulciano  Vef.di 
(j  Ancona*.  Genn.rfi;$. 
j  BartolotneoRufpoIiRo 
1 1  mano  *  j.  Agofìo  ifip7. 
j  *4.  Settembre  1751. 

I  !  Vincenzo  Bichi  Saaefe 
2.  Febbraio  ifi68. 
.jGiufcppe  Firrao  Napo¬ 
li  litanoSegretar.di  Sta¬ 
li  to  di  Sua  Santità  1*, 
'!  Luglio  1570. 

1  Antonio  GentileRoma- 
|  no  Pro- Datario  di  Sua. 

I  '  Santità  9.  Febbr.  16%  t. 
Gio;  Antonio  Guadagni 
Fiorentino  Carmelit. 

|  Scaleo  Vicario  di  Sua 
*  Santità  14  Sett.  1674. 
«  .  Ottobre  173*. 

<  Troiano  Aquavbvà  di 
Aragona  1j.Gen.1d9; 
Agapito  Mofca  da  Pe¬ 
lato  e 3.  Acrile  i6yB.  j 
I  2.  Marzo  173  j.  I 
iOwnenico  Riviera  da  j 


Urbino  $:  Die.  ityi: 
*8.  Settembre  1733. 
Marcello  Paffuti  ;  %. 
Giugno  id78:'  7 

Giambattifla  $  P**- 
Genov.  6.  Luglio  1681, 
24.  Marzo  1734. 
Jacopo  Lanftedini  Fio. 
tentino  Vef.  diOiimo, 
e  Cingoli  2fi.Gtt.i570. 


lognefe  Vefc.di  ; 
Fiafcone,  e  Cometa 
ij.  Settembre  r558.' 
Serafino  Cenci  Roma-' 
no  Arciyefc.  di  Bene- 
vento  31.  Mag.  1670. 
Pier  Maria  PieriServita 
Sanefe  *9.  Setti 
17.  Gennajo  173;. 
Giufeppe  Spinelli  Ito 
politano  Arcivefc.  di 
Napoli  1.  Febbr.  ifip}.  * 
19.  Dicembre  WìS‘ 
Luigi  di  Spagna  Arci- 
velcovo  di  Toledo  */• 
Luglio  1727. 


io.  Dicembre  1737. 

Tommafo  d'Almeyda 
Patriarca  di  Lisbona 
$,  Ottobre  1670. 

Enrico  della  Torre  di 
Alvernìa  Àrc.di  Viena 
nel  Deifiaato  1 679. 

Giuf.  di  Lambergo  Vef, 
dj  Pali  via  8.Lug.xff8o 

F.  Gafpara  Molina», 
Agoftiniano ,  Yefc.  di 
Malaga  iS.Gen.  *6?p. 

AletTand.  Lìps  ky,Vcf.di 
Cracovia  1j.Gia.xd90. 

Carlo  Reconico  7.  Mar. 


IOJ 

1J.  Giugno  !7}8. 
Domenico  Paflìonei ,  ji 
Dicembre  xd8t. 
rj.  Febbrajo  ipip'. 
Gaetano  Stampa  Arciv. 
di  Milano  1 .  Qtt,'x  677. 
Pietro  Tenfifto  Arciv  ef- 
covo  di  Ambruno. 
ij.  Luglio  1739. 
Marcellino  Cerio  Mila¬ 
ne  fenato  6.OU.1664, 
Silvio  Valenti  Gonzaga 
nato  1. 'Marzo  1690, 

6  Settembre  1739. 

|  Profpero  Colonna  Ro* 

|  mano  17.N0V.  167&. 


Remerò  Qelci  Arciv.  di  1  Carlo  , Sacripanti  Rem. 
Ferrara  7  Mar.  1670.  |  11.  Settembre  -tòpi. 
ARCIVESCOVI,  VESCOVI.  EO  ABBATI 
Negli  Stati  di  S.  R.  M. 

li  id.  Dicembre  1716.,' 


In  Sardegna, 
ARCIVESCOVI 

rw  "  “ 

VJ  Fa 


DI  j  nato  nei  1671. 


[liari  .  Coftanza  |  Saffan.BernardinoRoe-’ 


diletti  di  Barolo 
creatoli  id.Oic,  1716., 
tito  li  ro.  Mag.  xd^ji 


ro  diCortanse  li  t.Ott, 
t73o.,nato8.Mar.xd8j 

VÉSCOVI  DI 
Ale».  Giufeppe  Antoni^ 
<3  4  Ca* 


00*  li  io. ■-•Eagl. 
1731S. ,  nato:  I1Ì4  -Sm 
gào 

Ai.ghaea.'ilatre0  Sscto 
|:»»j.Viir.t9'j» ,  nato 
:  -  lì  8  4gofto  1677. 

CaltóKtìiSrégoaèCe-  Vià- r 

ceraso  Vico  li  3®. fett. 
ì  n  iat.Set.  1 704, 

fiofl&iiiÉÉdèo  Sauna  H 
•  30.  -Settembre  1737.', 
«sto-  8i®OB*#id8». 
INSAVOJA. 

=  Alette. Ce.  diTarastafia 
STrancefroMiHetd’Ar- 
®iag.  1747. 
Vefcovati  di  Geaeva ,  e 
di  Momrw  vacanti . 

ABBATI  DI 
Abbonda®».!!  Big  Car  • 
dosale  di  Tenfia  Arci- 
vefc.  di  Ambrano . 
Glfearf  .  Giufegpe  di 
Chaamoot . 
Esstremoat .  Frsncefeo 
Salina . 

G|s .  Fraueefco  Vjl* 


perga  di  GShivrc.Ti  :  , 

«■ -Amedeo  fiifi.1 

ber ttì  Mekredc . 
(Alci  Straba  ,  e  ganga. 

ria 

IN  MEMOMTEì- 
A  rei  vedeva  dì  Torino. 
Ersnsefc  ArfearieGat. 
,ti«a®S  afjSì  ag.'PTtf., 

.  msm  lk*7  Giug.  tM, 
VE-SGGFl  m 
Alba .  Fi-aaeefeo.;Fafco 
30.  Loglio  1747.1  nato 
1%.  Settembre  167J. 
AlefiaRdritt.  Mercsrino 
Arbori®  Gàttinamj. 
Dieetn.  17*9-5  «ito  a*. 
Settembre  16  8|.  ■ 
Acqui.  GiosBatt.  Eoero 
di  Pralormo  il  pr-  Ott 
1 727^astr.8.No,  1684. 
Calai  e.  Retro  Geroia. 
Gsravadoffi  io.  Maggi 
i7*8^s*Bt  a8  Lo.h577' 
FoCano.  Locefczc  Bara* 
tati  *<S.  Novera. 
nato  9  Febbr.  s.^7?- 

■  '  •  k«: 


Novara.  Sig,  Card.  Bor-  1 
romeo  j-5-.Gea.a-7 14-, 
nato  is.  Sett.  167?. 
Tortona .  Giulio  Rdìa 
in  Gem.  1 701.  j  nato 
9.  Affilio  1677. 
Verseli!. ilSìg.Gtsr.'F er¬ 
rerò  Grecai.  17*9., 
nato  11.  Aprile  1083. 
Agofla,  Affi, l^réa, Mon¬ 
davi  ,  Mizsa ,  Saltisso, 
vacai?  ti . 

ABBATI  DI 
Asi|a«luagr  nella  Lo- 
m  clima  il  Veffiovo  di 
Vigevano . 

S.  Alberto  di  Sutrio. 
Ercole  Mar  lise? , 

S.  Albino  saeil«  LomelK- 
na  PierroBs  icbaffireau. 
S.  Bartolomeo  Vallorn- 
6rofa.tlSig.Gjo:  Bar¬ 
dila  Vifcdmi. 

S.  Benigno  .  Gìo:  Ame¬ 
deo  d’ Aliti  ge . 

Beffa .  Hicoia  Roetaaa. 
S.  Cii^ojaro  di  Eerga- 


ie| 

mafco.PiettoGàragao 

S.  Gaudenzio,  e  Majol< 
dì  Romagnaao.  Gio 
Bardila  Viffionti . 

S  Gioanaidei  Capuffici* 
Dioc.di  Akffatidria  M 
Stopaai  Ascivefcove 
di  Corinto  . 

S.  Giulio  di  Duiaago.  Il 
Sig.  Càrd.  Aidrovar.d  i 
Ss.  ussaro*  e  Morialc 
nel  Tortonefe .  Già, 
corno  Ribroceo . 

S.  Lorenzo  al  Posso 
Francefco  GrigoJSe. 

S.  Lupa  de!  Novarefe, 
Sigiftnondo  Raviffa . 

S.  Maria  Gsfcrba  nel 
Tortonefe  Carneo 
1  Lonati. 

}  8.  Maria  di  Cavar.  Ili 
I  Sig.  Cardia.  Ferrerò . 

J  S. Marnano  nel  Torto-' 
I  nèfe.  GiefeppeMaia1 
I,  fpjha. 

I  S.  Mauro  Torisefe .  H 
|  Sig,  Cardia.  Ferrerò, 


^Michele  di  Serrava!-, 
le.  li  Vefcovo  $P0q!bìÓ.. 
S.  Nafaro  dì  Bianda. 
Viaceisz.Cotóalonieri. 
Novalefa.  Carlo  Fran- 
cefco  Badia. 
iS.  Paolo  nel  Tortonefe, 
S.  Pietro  di  Molo, e S. 
Pietro  di  Rippa  Nafa- 
na.I.’Arciv.di  Filippi. 
|S.:  Pietro  di  Ponte  Cu. 

I  rose  .  Gio;  Battila— 
J  Spinola . 

JS.  ponz’o  di  Nizza.. 

|  Fraheefco  Domenicp 
j  Bencini. 

S.  Salvatore  di  Cafal 
1  Vollone,  Giufeppe-» 
è  Carocli. 

SS.  Silano  di  Romagna* 
f  tto.  Monfig.  Stampa. 
'S.Simone  nelNovarefe. 

1  Bartolomeo  OSjvaZBi. 
p.  Spirito  di  Gamigna. 


go .  Monfig.  Duriai ,  t 
Veraci  ano.  Francefco  ! 
Copier.  ’  | 

Villar  S.  Coflanzo.  Gio; 
Bietta  Cotta. 
Caramagna,Gafanuova; 

S.  Gaudenzio  del  Bel¬ 
ilo,  S.  Genuaroi  S.Gia- 
como  di  Bergamafco, 

S.  Giudo  di  Suia,  La- 
cedio,  S.Maria  de’For- 
itelli,  S.  Maria  del  Fot 
fato,  S.  Maria  diCaM, 
nuovo  di  Scrivia,  S. 
Maria  del  filetto, S. 
Michele  della  Chiufa, 

S.  Pietro  d’ Acqui,  S. 
Pietro  di  Erb’  amara , 
P-neroio ,  Rivalla,  Se¬ 
lve  ,  Sars  g  ano ,  Staffar* 
da,  S.  Sreffano  d’Ivrea. 

S.  Steffino  di  Vercelli, 
e  Ss.  Viitòre,  e  Corona 
diGraffitno  vacanti. 

►  # 

FAR; 


*©7  ! 


Sii 


MERCOLEDP  a  mezzo  giorno .  _ 

A  Nnesà,  Bafs’AIemagna  ,Cìamberi ,  Gònflan?^  j 
A  Geneva , Gr  anobi  c , Delfinato , EIve*ìa,Isi- i 
ghìlterra  ,  Lione,  e  tutta  la  Francia ,  Momiglia-  i 
no, Moutiert, Olanda, Stila,  S. Pierre  d’Albignis 
S.  Gio:  di  Moriana ,  Tonone. 


A  [era  alle  ore  otto  2 


Affi,  Aleffandr la.  Acqui ,  Genova ,  Firenge  ;  li-  ; 
vorno,  Lucca,  Napoli,  Pila,  Rema,  Sicilia ,  Serra-'  ! 
vale,  Tortona,  Tofcana,  eValensa.  , 

PENERO  r  a  [era  alle  ore  otto.  _  ; 

Alba.  Era,  Bene,  Carmagnola, Cavailermaggio-’i 
te ,  Gherafco ,  Ceva ,  Cuneo ,  Demente,  Dogfiani? 

1  Feneffielle ,  Follano ,  Lucerna ,  e  Valli ,  Lingua-  - 
I  tacca,  Mujtdovì.  Marfeglia;  Nigsa,  Pmerolo*#£o- 
venia,  Raccouiggi,  Saviglkno ,  Saergìo,  Situsso, 
Sardegna,  Som  in  ari  fa  del  Solco,  Sofpello,  Villa* 
falietto ,  ViUaftanca  di  Nitrita . 

SA BEATO  a  mezzo  giorno . 

|  At»e$ì  j  Bafs’  Alemagna ,  C  iamberi  9  ConSan%, 


De!€i 


ifiaato,  Elvegia,  Gemeva, Graaoòle ,  Inghìltet-' 
Lione,  e  tutta  !a  Francia,  Momigliano  *  Mou- 
cs.  Olanda*  Safe*  S.  Pierre  d‘ Albigai ,  S.  Gip; 
Moriana,  Toltone. 

A  fera  die  ore  otto . 

Aofta,  Biella,  Bologna,  Cafri  e,  Cremona,  Ferra: 
:a, Fiandra, Germania,  Ivrea»  Lodi,  Milano, Man¬ 
ova,  Marca  di  Ancona,  Modeaa,  Mar  tara,  Nova- 
i,  Pavia,  Parma*  Piacesse,  Padova,  Titolo, 
'ienna,  Venezia»  Verona,  e  Ver  elli. 
ARRIVO  DELLE  LETTÉRE. 

LUNEDI ’  a  mattina. 

Noesi  4!emagna ,  Ciamberi ,  Confimi, 

. .  OelSnato  ,  Elveaia ,  Geneva,.GxaaoMe,  la- 
'  ghìkerra,  Liaae,  e  tutta  la  Francia,  Momigliano, 

|  Moutiers,  Olanda,  Sufa,  S.Pierre  d’ Alligni, S.Giot 
) di  Mariana,  Tosone.  A  mesto  giorno. 

1 ..  Adi,  AieSfeadria ,  Acqui,  Genova,  Serravaie, 
Norton  a,  Valenza. 

i  ?  MERCOLEDÌ’  dopo  mezzogiorno.  . 

Alb  i  Bra,  Bene,  Cannagli  ola,  CavAÙermagl10* 
,re,  Cile -alleo ,  Ce  va , Cuneo,  Demente ,  Paglia» , 
'  Feaeftreile ,  Follano ,  Lisguadoaaa ,  Lucerna ,  ^ 
Valli,  Mondavi.  Matteria,  STisaa  ;  Piueioio,  « 
I  Provenza, SacooHigg', Saviglia.no, ' 
J»  ciò-,  Seminativa  del  Solco,  Sardegna»  • 
!|,  VOì^tilIeip,  vm^raasa  dissipa.  Glu- 


GIOVEDÌ*  a  mattina. 

Biella?  Bolelgn^Cs'fide, Cremona, Ferrata, Fiali 
dra,  Germana,  Lodi,  Milano, Mantova,  Marca  d 
Ancona,  Moden%,  Mortara ,  No  ara, Pavia ,  Far 
ma,  Platèe  za,  Padova,  Tirolo,  Vercelli ,  Verona- 
Venezia,  e  V>< n  a  . 

V E  NE  RDI*  dopo  mezzo  giorno  .  ! 

Aofta,  Annésì,  Rifs* Aferr-ggna,  Ciamberi,  Con4 
Hans,  Delfinato  ,E.  vezia ,  Geneva,  Graneb’e ,  5nj 
ghilterra,  Ivrea,  Lione,  e  tutta  la  Fr;  scia,  Memi, 
giiano,  Msuìierg,  Olanda, Sola, S.P  erre  d’AlbigniJ 
S.Gio:  di  Moriana,  Tortone .  A  fera  .  j 

Firenze,  Livorno,  Lueca,  Napoli,  Fifa,  Ro¬ 
ma,  Sicilia ,  Tefcana . 


- il 

A  V  V  I  S  I 

Per  allevare  ì  Bigatti  annoinoti  Cavalieri  da  Seta!  j 
TJRimo,  fi  avvertirà  nel  ponete  la  femenaa  a  ! 
*■  fchìodere ,  che  fia  polla  in  Ietto  non  troppa 
■  caldo,  ma  ben  tepido,  eh’  effa  femenza  fia  cufiodi- 
ta> e governarti  da  perfona  femminile, però  che  fia! 
jana^cciò  non  pofia  recarli  alcun  danno:  giunti  1*1 
Bigatti  ad  e  Sere  animati  non  lafcieranno  entrare 
««Ila  camera  ninna  torta  di  odore, avvertendo, ohe 
guado  fi  data  la  prima  foglia,  che  fia  raccolta  dall* 
a'i>ero,<;he  trovali  verfg  levante,?  gl  levar  del  fole. 

"  . ’  "  "  ■  La-,  1 


La  foglia,  che  per  accidente  fofe’-’agnata,  que-  jj  L 
Sa  fi  deve  porre  -jn  qualche  luogo  ‘  che  presidi 

kria,  od  afciugandola  con pezaedi  lino,  ofeta  '  D 

son  di  color  verde  ,e  diogtii  altro  colorefaràuti-  I 
e .  E  per  fine  ad  ogni  buon  Padre  di  fameglia  fi  ì  D 
ì  accomanda  tener  la  pace  in  Cala,  che  altrimenti  \  M 

Onderanno  a  male .  ;  Z 


TARIFFA 


ielle  Monete  à'Oroteà\ Argento  correnti  negh ì  Stati 
-*-•  S.  R.  AL  di  qua  dal  Mare ,  regolata  dall 
Editto  dei  t$.  Giugno  *73  3- 


Oppia  di  Portogallo  contornata,1 
pefo  din.  zt.  7.  1!-  tu 

Altra  di  Portogallo  contornata,  pefo 

din.  ir.  6.  *  »•  ì$'  **  ,* 

,jigi  d’Oro  delle  quattro  Armi ,  pefo 
|  din.  9.  1 S-  ..  llf  *0,  l0’ 

‘Doppia  di  Portogallo  vecchia ,  pejo ^  ^  ^ 

Luigi*  d’Oro  della  Croce  di  S.  Spirito* 

!  e  de’ due  L,  pefo  din.  7.  }6-  t  H.  *f  »• 
Altro a  due  Scudi,  del  Sole,  edet  tre  . 

Giglj,  pefo  din.  6.  9.  .  10*  *  *  ■ 

>QBPia  nuova  di  Portogallo  effigiata, 


i  vecchio ,  e  Doppia  di  Spai 
.  gha, Genova, e  Vene*.  pefodin.f.6.  IL  16.  i 
'  Doppia  di  Savoja ,  pefo  din.  y.  y.  ed  un 

I  fórzo, aRoma, e  Firense  din.  y.4.  11.  1 6. 
Doppia  di  Milano,  pefo  din.  y.  4.  11.  16. 
Mirlitone  di  Francia ,  pefo  din.  y.*.  11.  16. 

■  Zecchino  di  Venezia,  Firenze,  e  Gè- 
j  nova,  pefo  din.  *.  17,  H.  <j.  „ 

jOngaro,  pefo  din.  a.  17.  11.  9.  { 

|  Ceofazzo ,  pefo  din.  $  o.  11.  6.  1 

Ducatone  di  Savaja,  Milano,  e  Vei 
1  ne2ia,  pefo  din.  *y.  11.  y.  1 

I  Ducatone  di  Firenze,jp»/o  din.14. ri.  II.  y.  - 
1  Cacatone  di  Roma ,  pefo  din.  ty.  1!.  y. 
Scudo  di  Francia  delle  tre  Corone , 
pefo  i din.  *4.  11.  y. 

ScudonuovodiSovoja, pefodin.  zj.  11.  y. 
Scudo  di  Francia  a  tre  Gigi  j ,  pefo 
_.**•  li. 

raippo,eGiuftina,/>e/odiB  ti.to.  11.  4.  1 
Scudo  vecchio  di  Savoja ,  e  di  Francia, 

;  e  Ligornista  della  Torre  ,  pefo  din. 

**•  s.  11.  4.  ii 

]  sgomina  della  Rofu^pefo  d.z o.  1  o.r  t.fl.  4. 
«^udo  di  Francia  del  Popone,  pefo  - 
.®».  19  1-  II.  4. 


Messo  Cfofasgo  **• 

P  Qparto  del  Suddetto  H- 

I  Messo  ©acat .  Saveja,V enea,  e  Mila.  li. 

Ì*£>  turno  de'fuddetti  “• 

re  Jl:  Ci  Aff  r. 


,  di  Savoia ,  pefo  din.  4,  1?.  7.  H-  1: 
yieeza  Lira,  pefo  din.  %.  7.  ao.  o.  io. 

Ì£eaasa  da  ioidi  i4-d<  Geo.  pefo  d  4.14.11*  1  *• 

R"  I ,  e  quarti  dì  parte  delle  Monete  fovra  efpnjfe. 
f  zsi  Luigi  d’oto  vecchi,  Dopp-a 
di  Spagna*  Genova,  e  V enesia  H.  «•  6.  j. 
io  Lmgi  d'oro  a  duefSeudi ,  e  del 
Sole  .  1L  10 •  *•  8' 

egee  doppie  di  savoja,  Romane  ^  ^  ^ 

«iez«a  Doppia  vecchia  di  lortogal.  H*  *5-  8- 4- 
.Quarto  delia  fuddetta  ^  6-  *4'  *• 

JMesEo  Luigi  d’oro  della  Croce  dt  S. 

■  Spirito,  e  due  L  .  "•  1Z'  ‘ 

m — _  nplip  a.  Armi  H.  X >*  )* 


I  opipiOf  ^  *-s  .ss 

JSSeszd  Luigi  d’oro  delle  4.  Armi  H. 
BQ$«tto  del  Addett  o  {*• 


p  Djsatto  .de  fteidstti.  **•  ‘a 

1  iW  Editto  di  $M.degli%.AgoJhi7ìy7efiap™ 

|  ir  Uta  la  fpmdiUi  e  menzione  delle  Monete  i  Oro 
|)t  del  valere  non  eccedeste  i/.id.  foldi  16.  den.  •  • 


ÌOro 

Il  7elvalere  non  eccedeste  ìl.xd.fbW  «<L 

|  ArcMo  Mwrari  prò  di  4  gr<*w.  «  MI*  dtreAt.^ 

I  iter  valere,  che  fmo  calanti  pm  dt 
1  lq%s,it  Due  atoni,  Filippi,  Gtujme,  Scudi  ,  Li»  > 

pi  Roj^ed «.ire  dt  tQnfiwUvtiote ealmettptà di *9-g .# 

:  & T.jhù  numi  £«  É  vi?* !  -- 


ALMANACCO 

UNIVERSALE 
Sopra  l’Anno  Bifeftile  1740. 

Del  Reale  ,  ed  infi  gne 

COR  RIERE 

1  DEL  TEMPO» 

.  Dove  vi  fono  le  Fette  principali  con 
le  40.  Hore ,  che  corrono  in  tutte 
le  Chiefe  di  quella  Città  , 

Aggiuntavi  la  Nafcita  de' Sovrani  d’Europa , 
lai  avola  de’  giorni  f ertati ,  la  partenza ,  ed 
arrivo  delle  Pofte ,  con  la  Tariffa  delle 
Monete  correnti  ne’  Stati  di  S,  M, 

JW 

In  TORINO  ,  per  Alenando  Vimcrcatl 
Stampatore  del  S.  Offi-io, 

.Con  licenza  de’ Superiori  s4 


imprimatur.  ... 

Pìcarkà  ‘Generate  &■  Ofilcii  Taurini  i 

V-  Ab-  Cojla  Sì  F.  R. 

Se  ne  permette  la  Stampa.  , 

Marezzo  per  S.  E.  il  Signor  Marche] è  Zom 
»  Gran  Cancelliere. 


DISCORSO  generale; 


Sopra  l’Anno  Bifeftile  1740. 

FU’  fempre  opinione  de’piu  faggi  Fi- 
Iofoft,  che  fra  quante  meraviglie-  , 
che  veder  fi  pollano  in  tutto  l’ Uni* 
1  verfo  ,  fia  quella  del  Corpo  foLre, 

i  pofciachè  dagli  Antichi  era  tenuto  per 
■  eccellenza  maggiore  tra  li  loro  Dei  ;  ma 
oh  quanto  s’ingannavano  ,  perche  il  Sole 
i  altro  Aon  è  ,  che  una  malìa  di  luce,  ed 
I  un  globo  di  fuoco  creato  dall’  Altilfimo 
!  per  dare  la  luce  co’  fuoi  lumino!!  fplendori 
a  tutte  le  Stelle  del  Ermamente*,  e  ad  arre¬ 
carci  colla  fua  prefenaw  il  giorno,  e  colla 
fua  abfenza  la  notte  •  Comincierà  addunque 
il  nuovo  Anno  fecondo  il  rito  di  Santa— 
Madre  Chiefa  il  primo  giorno  di  Gennajo, 
e  fecondo  le  regole  aftronomiche ,  allorché 

A3  4 


il  detto  Principe  della  luce  arriverà  fui 
primo  punto  d’ Ariete  alle  ore  14.,  ed  un 
quarto  del  giorno  u .  di  Marzo ,  nel  qu.il 
tempo  fi  fcuoprono  fcorrere  per  il  notino 
Emisfero  quatro  Pianeti,  relìando  aldi  fono 
la  Luna .  Si  vedrà  Marte  Dominatore  deU’ 
Anno ,  il  quale  per  eflerc  Pianeta  msfcolino, 
e  diurno  con  il  fegno  di  Leone  Cala  del 
Sole,  così  per  efiere  varie  le  qualità  di  detti 
Pianeti, tali  per  apunto  faranno  per  eflere 
le  difpofizioni  dell’aria  ,  e  gli  accidenti 
della  Terra-  Quelle  dell’aria  febbene  di 
mediocre  temperatura  renderanno  fa  fua_  f 
coftituzione  inflabile ,  ventola ,  ed  alquanto 
umida  framezata  da  ferenità ,  come  vieiu. 
didimo  nelle  Stagioni,  ond'  è,  che-la-furia 
de’ venti  cagionerà  sì  fui  Mare,  che  fopra 
fiumi  improvifi  naufraggj .  La  Terra  pati¬ 
rà  qualche  detrimento  nc’fuoi  raccolti- 
In  quanto  alle  infermità  trovandofì  Sa¬ 
turno  Dominatore  della  fella  mi  fanno  cre¬ 
dere  ,  che  pollino  riufeire  alcune  mtlinco- 
niche ,  ebigliofe,  ed  altre  a-rdemilfime  con 
acutiffimi  morbi ,  e  mutazioni  diverfe  ,  Vi 
faranno  tifichezae ,  mali  caduchi ,  moroidi,  ! 

attra-  1 


àttfasion  i  di  nervi ,  mal  d’  ©echi ,  malatie 
di  Fanciulli-,  e  di  ogni  genere  di  perfone, 
non  perdonando  la  morte  con  gl’  infleffibilì 
fuoi  colpi  nè  agli  attempati ,  nè  a’  giovani. 

Lagrimevoli  fi  renderanno  per  molti  gli 
affari  del  Mondo  ,  perchè  lòtto  il  mante» 
di  buona  fede  fi  fcopriranno  gl’  inganni , 
gl’odj,  le  invidie,  le  difeordie,  gli  afl affi¬ 
namenti,  li  rubbamenti ,  e  gli  omìcidj .  I 
Corrieri  iòggiaceraniio  a  molte  {venture-., 
ed  impedimenti  .  I  Mercanti  avranno  de’ 
fallimenti ,  prigionie ,  e  naufraggj . 

DELL’  INVERNO. 

YL  canuto  Spatgitor  delle  nevi ,  l’ inde- 
f  mente  Ucciditore  dell’ erbe,  il  grande»* 
tiranno  del  giorno  riprefe  il  rigido  fuo  do¬ 
minio  .allorché  il  biondo  fl'ruggitor  dette». 

:  tenebre  giurile  ai  primo  punto  del  Capricor- 
j  no ,  che  fu  il  giorno  z  i .  Pecembre  dell’Anno 
feorfo ,  alle  ore  z-  m,  ao.  ,  che  al  nofirp 
I  orologio  furono  h.  ii.  m.  40.  afeendendo 
1  fuori  del  noilro  Orizonte  il  gr-  40.  m. 

|  del  Toro,  e  nel  M-  C.  il  gr.  14.  del  Cipri» 

|  A4  corno. 


eorno  ,  «et  qua!  punto  Saturno  prefe  ildo 
minio  di  quefta  Stagione  ,  ritrovandoli 
nell’  angolo  occidentale  direttore  del  M-  C-, 
e  dove  danzano  li  due  luminari . 

Il  Sole  con  gli  altri  Pianeti  in  Capricorno 
Cala  notturna  di  Saturno  mi  dinotano 
freddi  rigorofi ,  nebbie  ,  ed  umidità  con_. 
abbondanza  di  giacci ,  e  nevi  .  Vi  faranno 
molte  ferenirà,  cbe  accrefceranno  li  rigori 
del  freddo,  e  l’  afprezza  de’geM .  _ 

Effondo  poi  Mercurio  rinfermtero  nell 
ottava ,  e  trovandoli  Saturno  in  fettima-., 
ricavo  cbe  le  malarie  confideranno  in  febbri 
maligne ,  continue ,  e  quartane  con  vio¬ 
lenti  mutazioni  ora  di  freddo,  ora  di  calao. 
Vi  faranno  podagre ,  tifichezze ,  infiamma¬ 
zioni,  morti  di  piccoli  Fanciulli  •  Tuttavia 
fcorgendofi  Venere  Dominatrice  dell’ Afcen- 
dente  mi  giova  credere  faranno  molti  per 
reftituirfi  in  falute .  , 

In  quanto  agli  emergenti  del  Mondo, 
dicoche  ravviando  Saturno  nell’ angolo 
occidentale  fotto  ad  un  Pegno  unano  infor- 
geranno  difcordie  fra  Principi  -  Vi  faranno 
quantità  di  ladronecci,  omicidi ,  e  prigionie- 


.9 . 

Finalmente  ofFervando  diverfi  Afpetti  ri¬ 
trovo  ,  che  i  Grandi  avranno  in  quella., 
Stag'one  tre  rillevanti  occupazioni  -  L  una 
per  i  negozj  marziali ,  la  feconda  per  ri¬ 
guardar  il  contento  de* Popoli,  e  la  terza 
per  il  ricevimento  d’ambafciate  per  in¬ 
tavolare  qualche  grande  aggiuftamento  tra 
principi . 

DELLA  PRIMAVERA; 

RIveflirà  l’am orofi  Stagione  de’  fuoi  ve; 

vetabili  »  e  di  fue  gemme  odorofe  la- 
nudità  della  Terra ,  e  ritornando  dalPefigho 
lizeffiri  prenderà  ella  l’impero  della  natura, 
allorché  il  Principe  della  luce  farà  arrivato 
nel  primo  grado  dell’  Ariete  il  giorno  ip. 
Marzo  h.  i-  m.  $8.  dopo  il  mezo  dì,  che 
calcolate  al  noflro  orologio  Italiano  faranno 
h.  ip.  m.  34-  afcendendo  nel  tempo  hello 
il  gr.  p.  m.  33.  del  Leone,  ed  inalzandoli 
al  M.  C.  il  gr.  a*.  Dominatore  di  quella- 
quarta  farà  il  Principe  de’ Pianeti  ritrovan¬ 
doli  in  fua  efaltazione ,  e  triplicità  del  M,  L. 
e  Signore'  deli*  Attendente. 


Il  Sole  addun que  in  Ariete  fegno  feccoj 
è  caldo  j  Giove  nel  M.  C.  in  Toro  fegno 
freddo,  e  fécco,  e  Marte  in  Gemini  fegno 
caldo ,  ed  umido  mi  promettono  una  ih» 
gioite  affai  bella,  e  temperata,  febbene  vi 
faranno  alcune  pioggie  con  giornate  anca 
fredde  ,  per  lo  più  prevaierà  la  ferenità  , 
La  varietà  poi  delle  coflellazioni  m’ indi¬ 
cano  un  mediocre  raccolto  de*  Grani ,  co* 
me  già  bbeipreffo  me!  Difcorfb  generale, 
e  più  fotto  ad  un  clima ,  che  ad  un*  aitro. 
„  Le  infermità,  e  morti  faranno  tegolate 
dà  Saturno,  e  Giove,  Regneranno  per  lo 
più  febbri  tersane,  e  mài  ribocchi,  dolori 

I  .di  capo,  ed  altre  malarie  ,  Marte  avendo 
III  intercffe  nel  governo,v;  rrebbe  infl  uir  i  di  lui 
j  effetti  in  un  Segnalato  Guerriero ,  ma  Giove 
ali  porgendo  fuffragio  agi’  Infermi  procurerà 

di  fcanfargli  i  colpi  della  morte . 

II  Se  rifletto  poi  le  vicende  del  Mondo 
J  prendo  motivo,  che  varii  Grandi  frà  i più 
j  accefi  ardori  della  guerra  arderanno  procu- 

mudo  la  pace ,  e  tra  quelli  un’  Inviato  me¬ 
diatore  coti  la  di  lui  fagg’a  deflrezza,  e_* 
zelo  ridurrà  a  buon  flato  molte* difficoltà, 


e  eentrovetfie .  Un' .ingegno  Speculativo  , 
e  perfpit^ice  rittaverà  molte  naochine ,  e_. 
militari  invenzioni  per  arrivare  a’fuoidif. 
fogni .  Vedranfi  fuol  azzare  mille  tìendardi 
di  più  Potentati  d’  Europa . 

DELL’  ESTATE. 

y"'»  Iunto  al  primo  grado  del  Granchio  il 
\JT  luminolo  Pianeta,  cioè  li  zo,  Giugno 
h.  4.  m.  zj.  dopomeze  giorno ,  che  faranno 
appunto  ;h.  zc.  m.  17.  dell’orologio  Italiano 
comparirà  fediva  ftagione,  nel  qual  tempo 
prenderà  il  dominio  Marte  unirò  a  Mercu¬ 
rio  ,  così  ;da  quegli  pianeti  dovranno  di¬ 
pendere  gl'  infiyffi  di  quella  fiagione  ,  Ia_. 
quale  farà  per  lo  più  framezzara  da  venti; 
tuoni,  e  grandini  molto  pregiudiciali  alle 
Campagne ,  m  fiif  ;a’  frutti . 

Le  'malarie  in  quèda  Cagione  confitìeratW 
no  in  febbri  acute ,  .con  daliij ,  e  frenefie  , 
dolori  matricali ,  infiammazioni  ,  mali  di 
coda ,  che  daranno  da  tìudiare  molto  a'  Me¬ 
dici,  con  tutto  ciò  molti  non  potendo  refi- 
fiere  alla  violenza  de'  mali  foranea  coll  retti 


a  pagate  il  tributo  alla  natura  Regnar* 
ili  più  luoghi  copia  di  vajole  ,  diaree ,  Buffi 
di  fangùe ,  febbri  intermittenti . 

In  quanto  agli  affari  del  Mondo  trovan¬ 
doli  Mercurio  op polio  a  Marte  influirà 
diete  ,  e  congrefìì  fra  Miniflri  ,  e  Coman¬ 
danti  marziali  ,  febbene  quelli  'salderanno 
in  lungo  ,  con  tutto  ciò  averanno  il  bra¬ 
mato  fine  con  gran  contènto  de’  Popoli  fo- 
getti  al  Sagittario,  edaPefci .  Li  Mari  fa¬ 
ranno  mal  flcuri  a  caufa  degli  Armamenti 
navali,  li  quali  anderanno  in  corfo  in  traccia 
de* legni  mercantili  con  gran  pregitidicio 
del  ccmercio  di  diverfc  nazioni  ,  maffime 
nelle  parti  occidentali  •  Corrieri  in  corfo 
novità  di  riglievo,  che  daranno  molto  da 
difcorrere  a’  Novellini , 

DELL’  AUTUNNO. 

OOtto  di  quello  clima  verrà  a  fare  la  fua 
O  comparfa  la  doviziofa  flagione  dell’Au¬ 
tunno  nel  mentre  che  dividerai!!  l’impero 
tra  il  giorno,  e  la  notte ,  e  feguirà  nella-, 
fera  delli  zo.  Settembre  circa  le  ore  a. ,  ed 


|  un  quarto  delli  noflri  orologi  Italiani, nei 
qual  tempo  trovandoli  Vertere  mila  propria 

Cafa  in  trino  a  Giove  ,  e  Signora  deU’Afcen- 
dentej  farà  vedere  aver  ella  la  padronanza— 
di  quello  trimeftre  •  DJ  moto  di  quello 
Pianeta  fi  deduce,  che  il  tempo  farà  bello 
in  principio ,  ma  non  farà  tale  fui  fine— , 
come  fi  dirà  nelle  quarte, .pofdachè  incli¬ 
nerà  a  tempi  umidi,  e  freddi,  che  daranno 
di  fpeffo  qualche  alterazione  di  pioggia ,  e 
neve  fui  fine,  poiché  Venere  è  chiamata— 
Mater  pluvìarum ,  ep.però  temo  di  molta  neve 
per  eflere  complicata  con  Saturno  Datore 
del  freddo . 

La  raccolta  de’ primi  frutti  faranno  più 
faporiti,  e  buoni ,  che  quelli  più  tardivi 
a  caufa  che  faranno  tocchi  dall’  umidità . 
La  Libra  occupa  trice  della  Cn'fa  de’mor- 
bofi  mi  fà  temere  di  febbri  maligne  .  XI  e- 
i  gneranno  molte  febbri  con  dolori  nella— 
fpina  del  dorfo ,  e  di  ventre  con  diflente- 
lie ,  come  dìcea  un  Cementatore  :  Libra  in 
fsxta  Domo  facit  dijjènteriam ,  doiorem  veltri!, 
&  circa  fpinam  clorjì . 


EfjJJrf- 
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Dittributore  itegli  nwifi  mondani  farà  ] 
Giove  per  e  Aere  nel  più  alto  pollo  del  cir-  ■ 
eolo  meridiano ,  ma  effendo  retrogrado  più  j 
volte  farà  fpargere  novità  falfe  .  Il  Capo  ,  ( 

del  Drago  nell’  n.  in  C:fa  di  Venere  farà  j  ( 

congregare  gli  Amici  per  prenderli  diyer-  i  | 
timenti;  ónde  faranno  copiofe  le  veglie»., 
le  danze ,  i  patta  tempi ,  i  giuochi ,  e  diver¬ 
timenti  .  La  Coda  del  Drago  in  fegno  acqueo 
minaccia  ad  alcune  navi  peffima  navigazio¬ 
ne  con  perdita  di  merci  per  eaufa  de’Cor- 
fari .  Mercurio  in  quarta  promette  fevere 
giuflÌ2Ìe,  patiboli  ,  è  (upplicii  a  varii  mal¬ 
fattori  ,  proditori ,  incendiarli  ,  e  manda¬ 
tarii  •  Saturno  in  quifita  minaccia  morti 
itnproviie ,  e  fubitanee ,  che  faranno  correre 
le  Fotte  a  molti  Pretendenti  di  polli ,  offici!, 
•eriche ,  ed  onori  lucrofi ,  e  figuardevoli , 

DEGLI  ECCLISSL 

QUatro  Eccliffi  fuccederanno  in  quel' 
Anno,  due  del  Sole,  e  due  della  Luna  ; 
Quelli  del  Sole  fuccederanno  il  primo  li  »8- 
©eììnajo  a  ore  4,  ga,  ae :  p»s,  ,  il  fecondo 


li  aj.  Giugno  li.  <5,  tri,  34:  n,  s. ,  e  faranno 
a  noi  inviabili . 

1  Gli  Eccliffi  della  Luna  fuceederanno  ; 

1  cioè  il  primo  li  ij.  Gennajo  h .6.  m.  Jz. , 

I  e  farà  a  nói  vifibilè  ,  il  fecondo  li  8.  del 
rnefe  di  Luglio  h.  13.  m.  14. 

Modo  di  cenofiere  li  Caratteri ,  è  Nomi  delti 
dodeci  Segni  del  Zodiaco  « 


V  Arietei 
«  Toro, 
n  Gemelli, 
fò  Granchio. 
fi  Leone . 

W)  Vergine. 


Libra.. 

ITI  Scorpione^ 
■H  Sagittario. 
Capricorno, 
Acquario, 
>(  Pefci, 


Caratteri,  4  Nomi  de* fitte  Pianeti* 


b  Saturno, 

4  Giove, 

6  Marte, 
m  Sole. 

§  Venere. 

5  Mercurio.' 

ì  Luna, 


Q  Capo  del  Drago: 
q  Coda  del  Drago. 
Parte  di  Fortuna 


FÉ? 


FESTE  M  O 

Settuagcfima 
Le  Ceneri 

Fafqua  di  Ri fuf regione 
Le  il  .gagioni  z\*  z4' 
Afcérifìóue  del  Signore 
Pentecofle 

La  Santiffima  Trillila 
Corpus  Domini 
Avvento' del  Signore 


CLUATRO  tempora. 

Di  Primavera  9.  n-  zz.  Marzo*  ; 

D’Eftate  8.  ic  il.  Giugno-  1 

D’Autunno  li*  il-  14-  Settembre.  , 

D’Inverno  1 4-  z6.  *7.  Decembre.  | 

NUMERI  DELL’  ANNO. 

'Àureo  "numero  **.»  ‘ 

Epatta  I#  I  c 

Indizione  Romana  ?• 

Lettera  Dominicale  C.  B. 


T«wf>o  proibito  per  le  Nozze. 

Dati’  Avvento  lino  all’ Epifania,  e  dalla-»  | 
Ceneri  fino  all’Ottava  di  gàfqua. 

:  "  .  '  "  GEN; 


è  N  n  a  'j’  ò 

r  ,  leva  il  Sole  a  ere  15.  m.  24. 
9-  m,  4 2, 


®  111  .  .  :  M- 

^  1  \7&n?  la  Cireoncìjìone  del  Signore» 

■H.  V  Feda  a’  Gefaiti,  a  s,  Marti» 
niano,  ed  a  s.  Domenico  neve 
•  &tbb.  $.  Difendente  m.,,  c.  s.  Ma- 
A  cario  Vefc.  ^ì  Gerufakmme . 

3  o^jRcw.  s.  Greuesrìeflfa  v.  F’efla  a  s. 

Francesco  di  Paola  freddo 

4  -  Lim.-  s,  Tito  Vele.  fegue 

J.VSte  Mart.  s.  Tclesforo  Papa ,  m.,  e  s.  Si» 

mone  Stiiita.  giaccio 

H  Primo  quarto  in  VX  li  J.-k  2.  m.tiin.s. 
W  Sui  principio  di  qurfla  quarta  faranno  gior- 


i*  G,ENNAJ  O . 

ni  ferente  indi  nuvole fi,  fot  pìovofì  con  neve. 
Saturno  in  fi  influì fee  quartane.,  datori  ipco'fr 
driaci  ed  effetti  iteriti  nelle  fervine. 

A  <5  Mere.  I'  Epifania  del  Signore  feftaj  I 
de’  Mercanti  a’  Gefuiti ,  e  de’  Cor-  ! 
rieri  di  Gabinetto  A  s.  Antonio.  ’ 

7  yi  Giov-  s.  Raimondo  •'  freddo  I 

8  Ven.  s.  Severino .  tègne 

o  .  Sabb.  s.  Giuliano*  fegne  | 

Aio  Y  FipJK'S.Paolojpt. Eremita;  gelo  : 

ii  Ijgin.  s.  Iginio  Papa,  e  m.  freddo, 
,»  M  art.  s.  Salirono,  fegue 

1?  Mere,  s.  Illario  Vefir.  giaccio 

•  Luna  piena  in  ^  li  ij.  b.  6.  w, 

ed  Eccliffe  lunare.  Nell'occafo  del  Soie  fi 
rafferena  l’ aria  ,  e  crefce  il  freddo ,  che  fora 
tremare  li  mal  veftiti  •  Saturno  in  Cafa-  deli 
utile  farò  fentire  il  Banco  rotto  di  alcuni  JXe* 
gozianti  falliti.  Gran  configlii  politici  fitto 
del  Terreo  .  . .  1 

i4  n  Giov.  s.  Felice  Vefc.  umido 
,  e  Ven,  s .  Mauro  Ab.  Nella  Metropo- 
litana  la  Traslazione,  ed  Eìpoii- 
aione  delle  Reliquie  di  s.Mautizio 
S  Sabb,  s«  Majc  elio  Papa ,  e  no.  gf? 


G  E  N  N  A  J  O.  i> 
«$>17  Dom.  s,  Antonio  Abb.  fella  al  la  Aia 
Chiefa  de’  Canonici  Regolari  con. 
la  Benedizione  de*  Cavalli ,  ed  il 
SS.  Nome  di  Gesù  fella  a  s.  Mar- 
tiniano.  umido 

18  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  nu. 

t  A  Roma .  fegue 

19  Mart.  s.  Ballano  Vefc.  dì  Lodi . 

t  £0  Mere.  ss.  Fabiano ,  e  Sebaftiano  m. 

feda  a  s.  Agoftino  della  Compa- 
gniq  di  Giuftisia,  e  la  Traslazione 
de’ ss.  Solutore  ,  Aventore  ,  ed 
Ottavio  fella  a’  Gefuiti  coll*  efpo- 
fìzione  delle  Reliquie  d’effi  Santi. 

*»  Vtf  Giov.  s.  Agnefe  v-  em.  Fella  alla 
Trinità  •  freddo 

©Ultimo  quarto  in  IP?  liti.  b-Z-m-  4®.  ».  r. 

Si  cangia  il  tempo  con  neve  a'  Monti ,  ed 
acqua  al  piano  •  Mali  capitali .  Saturno  in  oc¬ 
cidente  fe  la  piglia  contro  li  Vecchi .  1  luminari 
at  terza  fanno  tenere  radunanze  di  per  fané  qua¬ 
lificate e  matrimonii  di  confeguenza . 
ai  Ven.  s.  Vincenzo  m.  nebbia 
*3  &  Sabb,  s.  Emeren2iana  v.  e  m.  e  lo 
Spofalizio  di  M.  V.  feda  as.  Giu- 
'  fcppe»  B  *  #14 


O.E-NNAJO, 

*Jìz4  Dot ri*  s.  Bafiila  Vefc.  _  giaccio 

2j  Lun.  là  Converficiie  di  s-  Paolo, 

*  Feda  a  s.  Dalmazio  ,  ed  al  Monte 

di.  Pietà  colla  diftnbazione delle 
“ì  ,  doti  alfe  Figlie,.  '  freddo 
'"ad  ft)  Mart- s- Policarpo  Vefe.  di  Smirne. 
»7  Merc.s.Gio.  Grifòfiorno  Patriarca 
di  Coflantinopoli,  e  Doti,  di  s.  Cb. 
a3  -1-4  Giov.  s.  Agnefe  II.  fereno 

V’N  Luna  .mtevàdi,  Genaro  in  .-H  Jì  *8.  b-  4. 

gi- 20.  n.s. Ecdiffi  deìfrle,  II  Domi - 
potare  di', quefh' filaria  minaccia  aria  fredda-,; 
[cnde.Ù  tempo  far aggelato ,  le  Jìradè  aggiacciate. 
Hegmmnno  dolori  di  capa. pemper  amenti  at 
cerebro ,  cok  mólte,  emicranie  •  La  morte  coglie 
certi  incàiAt ‘cen  accidènti  à' appopUCta .  I  Lu¬ 
minari  deppongono  Mercanti ,  ed '  Àr  tifila  mplt^ 

^  x p  Ven.  s,  Ffancefco  di  Sale?  Vefc- di 

'  c ’  Geneura  Fondatorè  dell’  Ordine 

della  ViHtazionè  nel  ><Sro-  f°]e 
jo  Sabb.  s.  Martina  v-  e  rii,.  freddo 

Dòmi  s,  Pietro  NolaFco  Fondatóre-. 

del?  Ordine  delia  Mercede  nel 

'  ,2,8.  vario 

•  ■  -  -  feb^ 


E  S  C  l. 

Brigida  v.  ,  vario 

Pi irificazisne  di  A TV, 

:  delle  Candele ,  diftji- 
Procellìone . 
jiagio  Vefc.  di  Seballe  : 
:n.a  a  S,  Francefcó  ,  e  de’  Mata- 
raz2ari  allo  Spirito  Santo .  l'ole 
Giov.s-  Andrea  Cor  fi  ni  fella  al  Car¬ 
mine  ,  e  s.  Aventino  feda  a  s.  Do¬ 
menico  « 

P rimo  quarto  in  X  li  4*  8*.  *?•  m'  *f- 
Il  freddo  fifa  fedire ,  e  V  aria  fi  vb  rini 
B  |  vigo*. 


x*  FEBBRAJO. 

fiìgorendo  •  Li  Poiagro/i  la  paterno  poca  lene  J  1 
mentre  regnano  fhtffonì  in  quantità  •  Si  fpedif- 
cono  Corrieri  per  affari  di  gran  confcgttsnza-, ,  \ 

Contefe,  e  difeerdie  fra  Negozianti.. 

j  Ven.  s.  Agata  v.  e  m.  fella  de’  Telfi-  J 
tori  da  tela  a  s,  Agoflino .  fole  ! 

6  Y  Sabb.  s*  Dorotea  v.  e  in.  fella  a_ 

s.  Agollino .  fegue 

7  Deh.  s.  Romualdo  Àb,  Fondatore 

de’  Caraaldoleli  nel  1009.  fella  all’ 
Eremo.  pioggia 

8  Lun.  s.  Gio.  de  Matha  Fondatore 
'tj,  de’  Trinitarii  nel  1198.  fella  a 

s.  Michele ,  ed  alla  Crocetta  .-  fole 
$  Mart.  s.  Apollonia  v.  e  m,  fella  I 
alla  Confolata  .  pioggia  I 

io  n  Mere.  s.  Scola  dica  verg.  Sorella-, 
di  s.  Benedetto ,  e  s.  Guglielmo 
Duca  d’ Aquitanià  Foniatorede* 
Guglielmiti  nel  njfj.  umido 
.'il  Giov.s.  Eufrofìnav.  em.  fegue 

iì  1Z  Ven.  s.  Gozzelino  Ab.  efpofÌ2Ìone 
delle  fue  Reliquie  a*  Gelili  ti  •  fole 
^  Luna  piena  in  S>  li  li.  b.  J.  m.  io-  ». u 
Penti  freddi ,  che  fanno  jlringer  li  panni 


FEBBRAIO.  *j 

te  d‘ff  r>  ed  apportano  nevi  .  tenere  in  Capita 
fagli  Amiti  fa  preparare  pafli>  e  cene  ,  eon-, 

!  fanti,  ia/ii ,  e  fucati .  Giove  con  Mercurio ,  fa 
!  Capricorno  fi  {quagliane  in  pioggia  d’oro. 

jf  13  Sabb.  s.  Pietro  Totnafo .  vario 

1  *14  Dom.  di  Seltuagefima,  e  s.  Valen- 

fl  tino  m  fella  a  s.  Salvatore.  Oggi, 
;ed  LdLte  giorni  -Tegnenti  le  40.  ore 
alla  Metropolitana .  turbato 
i$  Lun.ss.  Fauftino ,  e  Giovila  tnm- 

t6  ,w  Màrt.s.  Giuliana  v. e  m.  vario 
ty  ™  Mere.  s. 'Donato  m.  Le  40.  ore  fono 
al  Corpus  Domini ,  pioggia 

18  _0_  .Giov.  s-  Goftantino  »  nubbi 

Ven.  s.Bonifàeio  m.  fegwe 

■  zo  Sabb.  s- Zenobiopr.  vario 

jKN  Ultimo  quarto  in  £u  li  lo.  h.  13  .  in.  0. 

L*  oppqfizicne  del  Sole  con  Mercurio  in 
Acquario  darà  nebbie .  ha  Luna  in  Cafa  della 
morte  sbalza  dal  letto  alla  tombamolte  perfene. 
id  ejfer  Marte  in  Sagittario  rènderà  le  Milizie 
ardite  in  commettere  atti  marziali. 
ijtis  Pom  di  Sejfagefima ,  e  s,  Gaudenzio 
Vefe.  di  Novara ,  le  40.  ore  fono 
a  S*  Agoftino .  freddo 

B  4  it 


*4  FEB  B  R  A  J  O.  „ 

zz  Jì|  Lini-  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  An- 
f  tiqchu.é  s.  Margherita  di. 'Cortona. 
ì J  Mart.  s.  Gerardo.  **’  ftefcò  . 

-H  Mere.  s.  Mansueto .  Vigilia  •  Le  40: 
'ore  fono  a  s.  Domenico  •  fole  f 
Gióv.  s.  Mattici  Apoft.  fegue  1 

zó  J4  Ven.  sa.  Felice ,  e  Fortunato  mart.  ì 
z7  Sabb.  s,  Leonardo  Ve'fc.'di  Siviglia.  ; 

OLuna  nuova  di  Ft  'Mfàjo  in  oq  li  17-  b.  iz. 

m.  $3.  ».  j.  Non  manca  là  neve  a*  Monti t 
ed  anche  al  fiotto ,  che  poi  jì  {(quaglia  in  acqua*  ]| 
Li  Gptto/f  fent iranno  le  ponture  .  Si  pongono 
al  travaglio  molti  &uajìat  ori  fotta  di  un  Forte. 
Mar' e  mette  fn  ifcompiglto  più  d*:un_Paefe  a 
eauja  di  fretenzioni . 

>fjn3  Dom.  dì  Quhquagi'fìma ,  e  s.VittO- 
tftfc  rio.  Le  40.  ore  fono  a’  Gefuiti, 
allo  Spedale  della  Carità ,  èd  tu 
s.  Marco.’  vario  , 

29  Duri.  s.  Vittorio  mart,  fegue 


MAR- 


MARZO 

Uà  gioviti  31.»  levati  S  ole  a  ore 
mezza  dì. a  ore  18.  m.  3©. 


ARIETE 

#  in 

1  K  \  TArt.  s.  Albino  .Vefc.  d’Angiò. 

%  JtVX  Mere,  le  Ceneri , è  s.  Simpli¬ 
cio  Papa.  Le  40.  ore  fono  alla-» 
SS-  Trinità,  ed  a  s.  Michele  coll* 
A'flbIu2ione  generale  ,  ed  afla_. 

;  Crocètta  .”  '  .  umido 

!  3  V  Giov.  s.  Marino.  fegue 

4  Veri.  s.  Cafimiro  Re  di  Polonia . 

f  Sabb.  s.  Eufcbio .  fereno 

/ffr  Primo  quarto  in.'Ó  li  J-  b.  14.  »»•  «• 
SW  Venere  atta  cura  degl’infermi  gli  da  fps~ 
ianza  ài  falute ,  fare  mólti  omofono  •  Il  tempo 


iS  MARZO. 

tton  è  ingrato  ,  fevcbè  un  paco  freddo  per  confa 
de' venti .  Le  Si  filiazióni  fella  gola,,  e  li  raf¬ 
freddori  pYoJiegumo ,  e  muore  molta  gente ,  obi 
per  malignila  Ai  febbre ,  e  chi  per  inedia  . 

S  Dom. pr.  di  Quarefima,  e  ss.  Vittore, 

er^^aa»cr^:,|é.  ore  fono 
allo  Spiato  Santo'.  ?  umido' 

7  LttìJ.  s.  Tomafo  d’AgHino  Dottore 
n  dt  s.  Chiefa,  feftaasiDdinenico. 

8  Mart.  s*  Gio.  di  Dio  Fondatore*. 

de’Fate  bene  Fratefli  nel  1537. 
feda, al  .Spedi  le .  fereno 

9  Tò  Mere.  ?.  FrànOefcaRomana Eonda- 

trice  delle,  Monathe  del  ftm  Or¬ 
dine  nel  è  s.  Qsttefrnà  da 
■Bologna  y.  feda  is,  Fon-ufo.  Le 
4®-  Ore  fono  a  s  Mart  intano»  Temp. 
to  GioV.  ss,  40.  •Martìri»  fereno 
11  "  Veii.  ss.  Gandido^  e  Co'mp.  mart, 

fi  Tempora ...  '  '  .  turbato 

tz  -  Sabb.  s .'Gregorio  Papà  Dottore  di 
Santa  Chiefa .  Tempora,  vario 
W)  Dom.  della  Samaritana,  e  s.  Mace¬ 
donio.  Le  40,  orefonoas-Fran- 
,  cefeo,  .  turbato 

•  Luna 


MARZO.  v? 

•  Lum  piena  in  in/  li  13.  b.  18.  m.  4*. 

Vénti» orientali  freddi  con  neve  a’  Monti. 
Motti  Infermi  ricupereranno  la  fallite,  ma  re- 
1  gnevamw  dolori  dì  capo .  Latrccinii  nelle  Cafet 
e  le  firade  nidi  pleure .  Fefte  grandiofe  in-  una_. 
Corte .  In  ogni  angolo  faranno  difeorfi  tendenti 
a  fofpet, fiati  d’ armi  -, 

14  Lun.  s-  Matilde  Imper-  varia, 
j  j  ì£=  Mart.  sì  Longino  mart.  fegue 
16  MercrS-'CkiaGOPatriarca  di  Ge'ruf. 

ijMYV  Giov.  $.  Fattizio  Vefc-  in  Irlanda* 
18  Ven.  s.  Gabriele  Arcang.  nubbi 

$19  Sabb.  s,  Giufeppe  Spofò  di  Sì.  V.  fafla 
+4  alia  fua  Ghiera  de’  Crociferi ,  a_ 
s .  Terefa ,  e  degli  Ebanifti ,  e  Mi- 
nufieri  a  s.  Maria  di  Piazza .  fole 
<|uo  Dom.  d'  Abram ,  e  s.  Gioachino  Pa« 
dre  di  M.  V.  Le  40.  ore  fono  aJ 
s.  Rocco .  ventofo- 

A  Ultimo  quarto- in  +4  li  io.  b.  S.  m,  zp.  ».  y„. 
WS  L’  aria  fi  farò  fantini  ancor  fredda  ,c  ma 
V  H  tempo  inclinerò,  alla  ficcità  .  Li  dolori  di 
capo  feguono  .  Corrieri  in  viaggio  con  novità 
di  rimarco . 

♦1^  4WV  s*  Benedetto  Abb,  Fondatore 


&8  MARZO. 

Monaci  nel  jod.  fella  alla  Con¬ 
folata.  fereno 

is  Mart.  s.  Paolo  Vefc.  freddo 

2}  Mere.  s.  Vittoriano  mart.  fegue 

2.4  Giov.s.  Pigmento  mart-  foie 

*$»z  j  Ven.  f  Annunciazione,  di  M-  V .  feda 

X  allefueChiefe,  ed  a  s. Francefeo 
di  Paola.  fereno 

%5  Sabb.  s.  Teodoro  Vefc-  di  Pent -ipoli 

y  Dom.  del  Cieco,  e  s.  Gio.  Etern-  Le 
40  ore  fono  alla  BailHca  Magiftrale 
28  .Lun.  s.  SiftoPapa  -  fereno 

Luna  nuova  di  Marzo  in  V  li  18.  b.  9.' 
iz.  Venti  orientali,  che  apporteranno 
fioggie  minute ,  Una  CofleUazione  minaccia. _* 
èrnie  a*  Leggi fìi .  Diverfit'a  ne'  Conjigliì .  Setto 
f  Acquario  feguirà  una  zuffa  militare  impcM 
fata.  Ladri,  e  delinquenti  a  batter  Vende • 

,  2<j  ‘  Mart.  s.  Euilaiìo .  venti  freddi^ 

*  io  Mere.  B.  Amedeo  Duca  di  Savoja,: 
■  '  fella  alla  Chiefa  de’PP-  Carmelt- 

tani,  ed  a  s.  Domenico  .  Le 40. 
ere  fono  all’  Oratorio  Ofpedale-. 
de’  Paz2ardlt .  piog|ia 

Ji  JJ  Gioy,  5,  Amos  Prof,  ^  ^e8ue 


_ _ PI  .  sùbbi 

V  Sabb.  s-  Francefco  di  Paolau 
Fondatore  de’  Minimi  nel  1455:. 
fella  alla  fua  Chiefa,  Protettore  di 
-  Torino.  pioggia 

^  3  S  Dom.  di  Lazar o,e  s.  Pancrazio  Vefc. 
Le  40*  ore  fonò 
e  la  Corona 
alla  Conful 

'.Vi  "  della  S.  Spina. 

»  Primo  quanto  in  fà-ìi 

4r\e.  faluM 


a 


,»  .  APRILE; 

Unione,  dì  affemllee ,  di  Confìglii  pulite!  favo - 
-revolì  ad  un  Principe ,  dal  quale  faranno  fatte 
promozioni  dì  Governi,  e  Generali  •  Truppe 
in  marchia  per  JòecorJb . 

4  Lun.  s.  Ilìdcrò  Vefc.  di  Siviglia, 
J  Mart-  s.  Vincenzo  Ferreri  Protet¬ 
tore  di  Torino, fella  a  s. Domenico 

6  Mere-  s.  Siilo  Papa  mart.  Le  40-  ore 

fono  alla  Mifericordia .  vario 

7  Giov-s,  Epifanio  Vefc,  umido 

3  IT»?  Ven.  s..Dlonifio  Vefc.  fegue 
j>  Sabb.  s.  Maria  Égifiaca,es.Maria 

Gleofe  Sorella  della  SS.  Vergine, 
ifno  Doin.  delle  Palme ,  e  ss.  Apollonio, 
aQs  e  Gomp.  mart.  Le  40.  ore  fono 
alla  Metropolitana .  vario 
\  x  Lun.  s.  Leone  Magno  Papa .  fegue 

•  Luna  piena  in  li  11.  b.Z,  m.qx.n.s. 
Tempo  alterato  con  tuoni ,  e  folgori,  vìi 
ài  poca  durata .  FluJ/ìoni  umide  nelle  gambe , 
e  piedi  .  Farii  Capi  marziali  daranno  ordini 
per  piene  marcine  di  Soldati  ,  e  per  dove  pajfe- 
ranno  lancieranno  i  loro  ricordi . 

t»  Mart.  s.  Giulio  Papa  ,  fereno 
2  Jj  '71  Mere.,  s.  grmenegiiao  Re  i}  Spagna. 
~  . .  .14 


APRILE.  3« 

*  14  (Siov.  ss.  Tìburzio.  ,  e  Compagna 

mart.  Affoluaione  generale 
s-  Michele .  pioggia 

*  ij  -H  Veji.  s.  Bafilio  Bott,  turbato 

*  ti  S.ibb.s.  C.aliftomart,  Oggi  dai  prù* 

mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affó- 
luzione  generale ed  Affoluziorfe 
fa-pale  al; Carmine, ed  a’  Cen turati 
a  s>  Agallino ,  ed  a  s.  Carlo ,  fole. 
«Ju?  ^  Doni-  Pafquo  di  Rifurrexione , 

s.  Aniceto  Papa  mart»  vfati» 
4$h8  Luti.:  s.  Prefetto  mart,  ifegue 
#1$)  'ftfc  Mari ■  s.  Leone  Papa  ».  fegue 

•  Ultimo  quarto  in  li  ìp.  b.  13.nj.  4p,  1 

Tempo  vento fo  con  qualche  pioggia  .  In-  (/  j 
fermita  calde  per  ventofità  .  Capo  comandanti:.  ’  » 
difporrh  diftaccamentì  per  fare  la  difcopert/u. 
mie  nemiche  [quadre  ,  con .  le  quali  [e guaio, 
piccoli  incontri . 

ao  Mere,  s.  Vittorino  mart.  nubbi; 

1»  ^  Giov.  s.  Anielmo  Vefc.  fegue 

zz  ^  Ven.  ss,  Sotero,  e  Cajo  Papi,  e  marr» 

Z3  Sabfe.  s.  Gregorio  Vefc.  vario, 

Y  Dom-  in  Aibis ,  e  s.  Giorgi©  Cavai, 

lai  L«a*s*  Marco  Evang.  pioggia 

Luna 


3  a 


A  P  R  IL  E; 


*  nuova  d'.  Aprile  i 
m.  j4-  a.  s.  L'aria  fi  turba  .con  venti ,  e 
pioggia  .  Le  infermità  feguiiano  come  prima , 
Navi  mercantili  danneggiate  dall' onde  con  datine 
.degl'  IntereJJàti .  Poca  fedeltà  nel  mercimonio* 
Un  Principe  fi  dimoftrertf.  tenace. a  \ottofcrivere 
■Capitoli  di  fuo  gran  vantaggio  .  ... 

i(S  &  Mart.  ss  Cleto.,  e  Marcellino  Papi, 
e  mart,  ,  turbato 

17  Merc.s.  Aiuftafio  Papa  .  vento 
*8  ri  Giòvi  s. Tirile  mart.  bello 

ip  Veti.  s.  /Pietro  Martire  :  fefta  a- 


lì 


maggio 


Jlà  giorni  1 1  J  leva  ti  S olea  ore  $ 
mézzo  dì  à  ore  16»  m,  55 


G  È  M  ì  N  Ì> 

•À  -r -^in.  SS  é  GiaoóniB,  e  Filippo  Afpjf. 

“  JL/  fetta  à  s.  Agallino .  fereno 

i  At ansilo  Dott.  f?iue 

4+  %  °  f  Lezione  di  Santa  Croco-, 

V'  fella  alla  B  a  fi  1  tea  Mapflale  ,  ed 

alla  fa  a  Claiefa  dèllè  Monache^ 
A  4  Mere,  il  SS.  Sudario:  fella  alla  Ca- 
pella  Reale ,  ed  all’  Oratcnódella 
fua  Confraternita  con  ptoceiaone. 
ffifa.  Primo  quarto  in  À,  di  4*  •#’ 

>9,  Tempi  piffvoji  con  néve  a*  Monti  .•  Jjolt 


i4  MAGGIO.' 

mi  flomaco ,  tremore  di  cuore,  e  palpitazione^  i 
di  paralijìe.'  Li  Murimeli  ficuri  per  caufa  delle, ,  ! 
depredazioni //  militare  [ara  in  continui  c 
Jtglii  per  difprrs  attacchi . 

S  W;  Gipv^  s.  Pio  V:  Papa  fella  a  s  Do- 
mcnico  ,cs,  Monica- vedova  fella 
a  s-.  Ago  Hi  no ,  cd;a  s.  Carlo .  fole 
5  Ven.  s.  Gio.  Damafceno .  fegue 
7-A  Sabb.  s,  Gio.  ante  Portam  Latinam, 
#  8  Dom.  l’Apparizione  di  s, Michele 
Atcang.,edil  Psdroctniodis.Giu- 
feppe  feda  alle  Carmelite .  bello 
9  ItlLun.  s,  Gregorio  Nazianzeno  Vefc. 
Dottor  di  s.  Chiefa .  caldo 

10  Mart.  s»  Antonino  Arcivefcovo  di 

Fiorenza.  fegae 

11  -H  Mere,  s,  Giobbe  Profeta  :  fella  de’ 

Giovani  Filatori  da  feta  alla  SS. 
Trinità-.  fereno, 

Luna  fletta  in  +■».  Ir  ti,  h,  io.  m.  1 6. 
Varìetìc  del  ‘tempo  con  temporali .  Febbri 
ardenti ,  pìeurefie  con  mone ,  e  qusjìape’  Vecchi 
Saturno  porrà  in  perìcolo  di  morte  un  Cape, 
dì  una  Repubblica .  Pericolo  di  alcuni  incenda . 
A*  Giov,  s,  Pancrazio  jnart,  acqua,  i 


MAGGIO.  3? 

i?  Ven.  ss.  Nereo  ,  ed  Achileo  mart.’ 
il  Sabb.s.  Bonifacio  mart.  _  trioni 
4h<  Dom-.s.  Simplicio.  Vefc-.  in  Sajde- 

-  gna .  Le  40-  ore  fono  alla  An¬ 
nunziata.-  ,  ■  ^ 

Luti,  s»  ¥baldo  Vefc.  di  Gubbio, 
e  s.  Onorato  Vefc.  di  Armano  : 
fetta  de’  Panatati  nella  Metropoli¬ 
tana,  e  s.  Gio.  Nepomuteno:  teda 
alla  M'-fericordia ,  ed  a  s-  Filippo 
«7  ,  Mart.  ss-  Scierò ,  e  Comp.  mart. 

18  ^  Mere,  s.  Felice  Capucci  no.  Ordine 

fondato  nel  ijr8..  fetta  al  Monte, 
alla  Madonna  di  Campagna  ,  ed 
alle  Capuccine-,  pioggia 

Ultimo  quarto  in  X  li  i-8.  r8.  f'  *1* 

W  Sì  rinforzati  caldo  ,  che  far  a  [udore  It 
Contadini  in  Campagna  •  Infermità  longbc , 
Medici  in  facendo*  Soldati  occupati  a  tendere 
licci  all’  Inimico .  Le  nuove  fono  in  giro  .  ; 

1 0  Giov.  s.  Pietro  Calettino  Papa  Fon- 
Y  datore  de1  Cefeftini  nel  i»74-  fole 
to  Ven.  s.  Bernardino -da  Siena  fetta 
alle  Chiefe  de’  Minori*.  ■  fegue 
2.!  ^  Sabb.s.Elena Regina.,,  ftg^ 


M  A  G  G  I  ( 


Dom- s •  Giulia  mart.*  turbato 

23  O  Lun» Defiderio ni.  Le  Rogazioni, 

24  Mart.  S;  Urbana  Papa  >  le  Rogazioni, 
.  e  s.Fraìicefco  Regis  fefta  a’Gefuiti 

25  S  Mere.  s.  Maria  Madalena  de  Pa2si 

Carme!.  feda  .al  C.ìrmijie_.. 

O  Le  Purgazioni .  caldo 

Luna  movu-diMfggìoJn  li*s.b.to, 
tn.  27,  #  CiBoiominm  som  prima. _  . 
Gli  Amatati  pmo  travagliati  .  Li  Viandanti 
vadino  cauti  nelli.  loro  viaggi ,  perchè  li  fovea- 
ftano  -cattivi  incorni ,  c£e:  'dosso  &  efe  'dìfoor- 
rere  alti  Curiofi, 

Giov.  r  Afcerjìone  del  Signore  fefliL* 
a  §.  Marriniano.,  e  s,  Jpilippo  Neri 
Fondatore  della  Congregazione.* 
dell*  Oratorio  ilei  1 J75.  Protettore 
di  Torino  feda  alla  fua  Chiefii . 
27  dii Ven, s. Gió, Papa'-»  ferenp 

28  Sabb.  s.  Germano  Vefc.  fegue- 
^r29  Vty’Doni.  ss.  Sili n io ,  e  Coitìp,  mart. 
30  Lun.s.  Felice  Papa  martj  '  bello 
3 1  ~  Mart.  s.  Petronilla  yerg.  moni 


GIUGNO 

Hà  giorni  30. ,  leva  il  Sale  a  ore  8.  m.  44s 
mezz0  dì  a  ore  16.  m.  zi. 


G  R  A  tiC  HI  O: 

^  in  ss, Graziano, e  Felino  ni* 

A'!  Giov.  s.  Erafmo  Vefc.  fole 
/atv  P rimo  quarto  m  \Y\lt  z.  b-  ?  ’ 

(III  Temèo'  fereno  ,e  fot  mtfirctm  qualche-* 
temporali.  Saturno  Sapore  dVmnh  Muterà 
febbri  cr  ottiche.  Vane  faranno  le  -ùoct  di  f>, 
idi  guerra  fecondo  1/ gema  de'  Ma- 

fi  farà  vedere  adirato  contro  U  vòlbnìlne  Ma, 

ttnm'  '  yen.  4.  Clotilde  Regina  di  Francia  : 
ì  +*  Sabbi s.  Quirino m-  Vigìlia ■  Affolu- 
zioiie  generale  al  Carmine* 

C  J  V 


:  I 


GIUGNO. 

#  $  Dotto,  di  P entecófk  fella  alto  Spirito 

Santo  con  i  due  giorni  Tegnenti, 
e  s.  Bonifacio  Vefe.  bello 

£«»-il Jttiraèdlo'-cfcl SS.'Satfràmen- 

#  _to  nel  145 3. felli  al  CorpusDomini 

#  7  P  Guglielmo .  folgori 

8'^*  Mere. s.  MedtrdoVeTc.  Tempera. 

9  Gìov.  s.  Euflacbip  Vefc.  tuoni 

gt  Lima  piena  irretii ‘9.  b-  6.  m.  51.,;. 

11  ca/do  créfii  con  qualche  \ temporale L  ' 
Corruzione  di  f, angue ,  e  mali  di  coffa.  Marte 
moverà  gl:  ànimi 'alle  riffe  .•coàtengioni ,  e  liti - 
g7i  -  Si  concludeva  un  maneggio ,  che  ridonderà 
iti  profitto  di  un  Popolo v 

IO  X  Ven.  S.  Margarita  Regina. Ttw/wa. 
-ii  S.ibb.  s.  Barnaba  Apoil.  Fella  a_ 
s.  Dalmazio  Ghiefa de’ Barnabiti , 
Congregazionefondata  nel  153  5. 

tra  Don::  la  SS-  Trinità  fella  aik  lulj 

T  Ghiefa ,  ed  Affokizionegenerafe  a 
s.  Michele,ed  alla  Crocetta,  s.Gio.  ■ 
a  s.  Facondo  fella  a  s.  Àgòftino,  ed 
a  s.  Carlo ,  e  la  Traslazione  della 
•Reliquia  di  s,  Rocco  feda  alia  ftià 

LlUSÙ  » 


n 


giugno- 

titn.  s.  Antonio  di  Pad-  Protei,  u. 
Torino  fella  alle  Chiefe de’Minori 
«  Mart-  s.  Bafilio  Magno  Dottor  dx 

*  s.Chiefa  Fond  de'Bliliani  nel  Jj-o- 

ir  Mere.  ss.  Vito ,  e  Modello mart. 

4*i<S  d  G*ov.  *7  Corpus  Domini ,  «fétta  alla-. 

41  Mettopdl.  conPf  océffione:  generale 

Ùltimo  quarto  in  ti  li  if.  b.  i%.  m.  44. 
W' Temporali  in  vani  Jupgbi  con  qualcÌJ^. 
danno  alle  ■  Campagne .  l'ebbrt  larghe  <  enfi,  ddo 
■violento.  Sotto  al  Leone  alcune  Truppe  [corre  - 
■ranno  difaflréjt  Monti-Li  Marijarantoo  malftcuru 
17  Ven.s.  Agrippino  Vefc.  iereno 
,8S  Sabb.  ss  .  Marco ,  e  Ooinp .  mart. 

■Ai  q  Dom.  ss .  Gervafi aie Pr  ot  alio  mar-f. 

Proceflìone  del  SS-  Sagramento 
allo  Spedde  della  Carini  ,  ed  a 
s.  Maria  di  Piazza -alla ‘marina  ,  ed 
al  dopo  pranzo  a  s.  Terefa ,  «■  To¬ 
rnare  ,  ed  alia  Miffione .  fereiro 
io  Cl  Luti,  la  Mad. della  Confolata-Pro- 
■  tet.  di  Torino, felli  allaftta  Clnefa. 
it  Mart.  s.  Luigi  Gonzaga  fella  sili 
■Gefuiti .  turbato 

ài  Mere.  icm.  Martiri .  „  %we 

<j  4  s  *1 


40  GIUGNO. 

f  23  V»9  Grov.  a.  Gio.  Prete .  Sigilla .  e  POt’ 
tavadèl  Corpus  Domini ,  feda  alla 
fua-Chiefa  Lg  40.  ore  alla  Miffibne 
r\  Luna  nuova  di  Giugno  in  VP,'  li  23  b.  6. 

'  m.  34.  n.  s  II  Sole  caccierà  caldi  li  fuoi 


‘intimorirà  KohoAìvfrJt  Negi 

Ven.  '.la  Natività  di  s-  Gio.  Battifk 
pr.Pròtert.  di  Torino  fella  titolare 
della  Metropolitana  ,  e  fella  alla_ 
Mifericordìa,e’l  Sagro  Cuore  di 
GESÙ’  fella  alla  Vifitazàone  ,  j 
’*  25  Sabb.  s.  Maffimo  Àrciif.  di  Torino," 
-Sb.  fella  alla  Metropolitana  ,e  la  Trai-.  , 
lazione'di  s-  Eligio  fella  de’  Sellari, 
Eaftari ,  e  Perolari  allo  Spirito  S.  J| 
Dom.  ss.  Qio. ,  e  Paolo  mart.  fole  ; 
*27  .  tuli.  SU  Crefeentino  Vefc.  fegue 

*  28  IU.  Mart,  s.  Leone  Papa.  Vigilia.  1 
sjtzp  Mere.  SS,  Pietro  ,  e  Paolo  Apofl.  feda  j 
al  Corpus  Domini ,  e  de’  Serra-  I 
giteti  a  s.  Francefco  f  ed  a  s.  Carlo.  | 
f  jO  ■H  Gioir,  la  Gommerei,  di  s.  Paolofella  1 
al  fuo  Oratorio  ,  ed  a  s,  Dalma220;  | 


LEO  NE. 


VEn.  So  Domiziano  Abb. 


"En.s,  Domiziano  nuv» 
z^n  V  Sabb.  la  Vìfitazioiip  di 

Verg-  fefta  alia  f«a  Chiefa 
Gefuiti,  e  ss.  Froceffo  ,  e 
niano,  min-  fefta  afta  loro 
Primo  quarto  in  o^Q.  ?»  *•  "• 

«  Aaméntmt-il  caldo  ,  é  figwrarm 
temperali  con  fulmini .  Molte  ,t  l  ! 

ramo ,  mafjìme  di  febbri  terzane  .  Scarno  fa 
■binare  a  confetto  li  Politici  per  affari  di  ri 


•4*  GLI  Qi 

J  l  Doni,  s- Eulogio  Gonf.  calcio 

*  4^  Lun.  s.  Ulderico  Vefc.  feguè 

*  5  Mart.  s.  Tobia  prof.  vario 

*  6  X  Merc-  s-  Ifaia  prof.  fegue 

.*  7  Gisv.  'S.Ponsio,  ed  il  B.  Benedetto 

VII.  fella  a  s.  Domenico .  foie 

*  8  Y  Ven.s.Elìfabetta  Regina  di  Porteg. 

£?»■  piena  «2  Y  /2  8.  b.  13.  m.  34. 

occidentali  ^eretti  con-  Qualche  alte¬ 
razione.  Si  aumenterei  il  numero  degl' Infermi 
'Cón  lontra  ferie  ìlìefehhri  nrUryiti  .  PrMpmlii  Al 


,  .  .  ..Jefìglio, 

*  9  Sabb.  s.  Zenone  mai  t-  .ferenti 

:  <f«o.  &  '  foùPfi  s.  Felicita  c-on f.  .Figlioli  m. 

*  ii  Lun.  s.  Gio.  Papa  maf  r.  folgori 

*  ut  Mare.  s.  Gio.  Gualberto  Fondatore 

ET  de’ Vallombrofani  nel  1040-  fole 
t  *1$  Mere.  s.  Anacleto  Papa  mart.  bailo 

*  *4  Giov.  s.  Bonaventura  Cardinale». 

Dott.dis.  Cfaiefa,  feda  alle  Cfaiefè 
de’ Minori.  fereno 

-  *  1$  Ven.  s.  Enrico  impefatore.  es.  E.0- 
lalia  verg.  feda  de’  Staffieri  a  s. 
Dalumzo ,  turbato 

■  Ulti- 


LUGLIO.  43 

Ultimo  quarto  in  £5  li  ij.  h.  6.  m.\6.  n.  j. 
B)  sereno  [errante  Favonio  con  appreso  qual- 
ée  temporale  •  Li  maligno  la  ferie  anpece- 
dente  .  Quel  Guerriero  con  tergiver fazioni ,  e 
con  finzioni  prende  tempo  opportuno  per  Jttot 

*T<f^*Sabb.  s.  Maria  del  Cannine ,  fella 
alla  faa  Chiefa,  ed  a  s.  Terefa* 
$l7  O  Dorn.s.  Aleffio  Conf.  »ubbl 

*  18  °  1  Lun.  s.  Sinferofa  con  /.Figlioli  m. 

*  io  Marc.  S'*  Teedoro  m.irt.es.  Vincen- 

"  W  zode’PaoliFondatoredeilaCon- 

sregaziane  dellaMiffione  nel 

fella  alla  Miffione.  ^reno 

*  zò  Mere,  s-  Margarita  v.  e  in.,  e  s.  Elia 

prof.fefta  a  s. Terefa, ed  al  Carmine 

*  zi  _  Giov.  s.  Praffede  verg-  caldo 

*  12,  —  Ven.s. Maria Madalena  fella  alla-.’ 

fua  Chiefa.  Poggia 

*  zi  Sabb.s.ApoHinareVefc, di  Ravenna 

YYi  Vigilia .  ferenti 

OLtma  nuova,  di  Luglio  in  tVU*  *3  -b.  14. 

m.  15  .  Tempo  alterato  con  nubbi ,  f/;c_ 
foneranno  qualche  goccio  d'acqua  con  qriafrefca . 
Scorreranno  gravijfintr  dolori  dt  capo ,  e  qualche 
morti 


44  LUGLIO: 

morti  repènti-, ìs  ■  Grande  Jotto  V  Ariete  termi -  „ 
nera,  li  jfuoi  giorni .  Truppe  in  piena  marchia.  '  ^ 
^24  Pom-  s-Grifiina  verg,  emart.  fella 
•H  alle  Cirmelite,  e  lido 

■^♦'5  Luti.  s.  Giacomo  Apoft,  fedi  de’ di¬ 
pelati  a  s.  Tormfo ,  de’  Pefcatori 
a  s.  Agoftirio ,  e  s.  Criftoforo  fella 
°<ì  de’  Poft infili i  as.  Carlo  .  vario 
Morir.  e.  Anna  Madre  di  M.  V.  fella 
degli  Ebaniti,  e  Minufieri  &e.  a 
s-  Maria  di  Piazza, ed  a  s. Tornalo, 
e  degli  Architetti,  e  Capi  M.iftti  ! 
as.  Francefco .  fere  11  a  . 

*  >7»  Mere- s.  Pantaleone  mart.  fegue 

*  2-8  A'V  Giov.  ssi-  Na2ario,e  Célfo  mart. 

*  19  y  Ven.s.  Marta  verg.  turbato 

*■  30  S.ibb.  ss,  Abdon ,  e  Sennen  mart. 
#3*  Dom-  s.  Ignazio  Fondftore  de’  Gè- 

.  fuiti  nel  ij^c-  e  s.  Gio.Golombinq 
V  Tonditore  de’  Gefuati  nel  15 j). 
Primo  quarto  in  ty  ti  31.  h.  19.  m.  14. 

■  Il  tempo  fa  delle  fue ,  Gli  Amalati  fe  la 
paffano  molto  male .  Nafcemnno  LtiggU  in  un 
ConJegUo  fenza  riportarne  alcun  rifui  tato  .  Un 
Grande  in  viaggio  per  affari  di .  grande  im-  j 
portanza ,  AGO- 


§&  itr* 

!  Y  Un.  s.  Pietro  m 

J  j  degli  Ortolani  a-s.  Toma..,  . 
a  Mari.  s“  Maria  degli  Angioli  fella 
«  alle  Chicle  de’Mmon  .  caldo 
V*  Mere.  P  Invenzione  di  s.  Stefano 
protom.  „  ,  turbato 

4  Giov  s,  Domenico  Fondatore  deir 
O  Ordine  de'  Predicatori  nel  1204.' 
feda  alla  fua  Chiefa .  vario. 
Ven.  s.  Maria  della  Neve  feda  allo. 


:  AGOSTO. 

J  a-  Sabb.  la  Trasfiguraz  del  Sonore;  ( 
7  r*1  Dom.  s. Gaetano  Fondatore  de’Tea- 
tini  nel  1 524,  fella  a s. Lorenza, 
/gnfe  Lumi  piena  ih  2»  H  7*  b.  *i-  m-  41' 
La  fìccita  in  qualche  parte  fi  fa  fentire  • 
in  vari  luoghi  le  febbri  suderanno  in  giro , 
Contenzioni  ne'  Confeglii  .  Seguiranno  molte  oflii 
lii'a .  Un  Grande  fora  molto  angiifliato  . 

*  8  Lun.  ss.  Ciriaco j  e  Cornp.  mart. 

*  .9  Mart.  s.  Romano  mart.  Vigìlia - 

fjfrio  °  “  Mere.  s.  Lorenzo  mart.  fella  alla  fuà 

Chiefa .  fereno 

*  11  Giov.s.  Ri  degonda  Regina-  fegue 

*  12.  Veii.  s.  Chiara  verg.  fella  alla  fui 

Chiefa  delle  Monache pioggia 

*  13  _  Sabb-ss-Tpolitoe  CalIianom.F' igilia 
^14  -  Dom.  s.  Eufebio  Papa.  Oggi  dai 

primi  Vefpri  fin  tutto  dimmi 
FAflbluzione  della  Cintura  aJ 
s.  Ago  di  no ,  ed  a  s.  Carlo .  tuòni 
Ultimo  quarto  in  lì  14.  h.  14.  m<2t. 
'HI/  Tempo  alterato  con  tuoni  ,  ed  un  peto  \ 
4 3  aequa .  Infermità  nello  (lomaco ,  febbri  mali¬ 
gne -con  more.  Armata  feguìvà  l*  Inimico  fet  [ 
dar  battaglia  con  qualche  majfacro  ; 

fri 


PO; 


AGOSTO.  „  „  4*  ' 

tij  Lmu,  l'  Afflimi  ove.  di  M.  V .  fetta  a* 

Iti  Monte  ,  a  s  .  Domenico ,  degl:  At¬ 
tilli  a*  Gelatiti ,  e  della  Regia  Uni- 
verfità  jlla  eonfclata  ..  va*ip 

f  n S  Mari,  s.  Rocco  Protettore  di  Tonno 

'  '  -H-  fetta  alia  fisa  tìbiefa  , .e  s.  Giacinto 

fetta  a, s.  Domenico .  ferénp 

Mere,  s.  Benedetta '/erg.  leg^a 

1-8  Gioy.  s*  Élena  Imperatrice  caldo 
*9  Ven.s.  Ludovico  Vele-  di  Toletta. 
Sfbb-  s,  B^rnaido  Abb.  fétta  alla-», 
Cpnfolata, .  '  turbato, 

^fct  Dem.  s.  Bernardo  Tolomei  Fonda¬ 
tore  degli  Olivetani  nel  ijV»: 
ir  X  Lun.  s.  Timoteo'  mart.  nubb» 

Luna  nuova  d’  Agofto  rn  X  W  zz.h.  *J. 
m.  zi.  Il  Sole  caccierà  caldi  raggi  con**, 
alterali .  Febbri  effìmere  ,  quartane ,  e  ter- 
longbe  .  Sara,  rèdi  fa  il  fila  della  vita  ad 
un  gran  Signore  ,,ed  un' altro  la  faffera.bene  , 
xj  Mart  s.  Filippo  Benizi  fefta.  a-. 

s.  Salvatore  Chiefà  de’Servi^li  Ma¬ 
ria  ,  Ordine  fondato  n*l‘ il  3  ai* 
Vigilia.  nubbi- 

Mere»  s,  Bartoìmeo  Apft.' fetta, de’ 

'  '  '  "  Macel- 


Agosto. 

"  Y  '  Macellari  allo  Spirito  Santo-*  ed  à 
s.  Vito  fuori  di  Porta  di  Pò  .  fole 
t$  Giov.  s.  Luigi  ile  di  Frància  fetta 
a  s.. Lorenzo .  .  vario 

Pen,  r.  Secondo  mari-  Protettore  di 
y  Toriao.  fetta  alla  Metropoli tatìai 
Vf  Sabbi.  s.  òènefio  rifar  t>  pioggia 

nJtzS  Doni.  s.  Agoflino  Dott.  di  s.  Gliela 
•tir,  Fon datore  del  Rio  Ordine  nel  J  jò, 
fetta  alla  fuà  Chiefa  ,  a  s-  Cado,  à 
s,  Pel  agi  a  ,  al  Crocifitto  ,  ed  a_ 
s.  Croce  delle  Monache .  .  bello 
Lun.  là  Occollaèionè  di  S«  Gio.Bat', 
tifia  fetta  alla  Metropolitana ,  ed 
alia  Mifericoìdia .  fere.nò 

Mari.  s.  Refa  di  Li  tata  verg.  fetta 
5  as.Oomeiiico .  nubi# 

fifa.  Prima  quarto  in  IL  li\o.  b •  ik  m.i&. 
Va W-  Sì  rinfresca  Paria  Con  pioggia',  e  vento:. 
Mali  àrdenti .  Febbri  acute ,  e  maligne  , ,  mf- 
fìme  fitto  r  Ariete .  \In  vabJrofo  Capitano  [atti 
ejalt&to  a  gradi  maggiori ,  Un  Comandante  fi- 
gusterà  con  le  jue  .prodezze  à  fair  nuovi  acguip 
ad  onta  dé’fuoi  tèmoli  \  1 

?  i  Mere.  StRaiftniiido  Nonnato  Card, 
3  -  SET- 


*9 


30  . 


49 


SETTEMBRE 

Uà  giorni  $0  ,  leva  il  Sole  a  or  e  1 1 .  m.  o-3 
mezzo  dì  a  ore  17.  m.  ij.  ; 


ÌB  R  A, 

VFov.  s-  Egidio  Abb.  hufnicb 
Ven.  s. Stefano  Re  d’Ungheria 
.  Eufemia  verg.  e  mart. 
z.  s.  Moisèprof.  _  pioggù 
..un.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  piimo 
Patriarca  di  Venezia  nei  1450 
Luna  piena  in  \lyii  5.  ò.  J.  rn.  n.  s. 
L’ aria  farci  molto  fredda  ,  alter  azione. _ 
abbi  forfi  con  pisggie.  Dolori  di  capo,  e 
di  denti  ,  ed  alle  fanti  .  Mercanti  in  lucro , 
•Preparativi  per  fontuofe  fefte . 

<S  Mart.  s.  Zaccaria  prof,  pioggia 

»  7  /> 


So  SETIEM  B  R  E. 

7  Mere.  s.  Grato  Vefe.  d’ AgoSa ,  fella 

degli  Ortolani ,  ed  il  Patrocinio  i  * 
di  M.  V.  per  la  vittoria  avutala  I 
fotto  Torino  nel  170 6.  feda  al  Cor-  ! 
pus  Domini .  vario  I  * 

^  8  Giov.  la  Natività  di  M.  V-  fella  alla  * 
Confolata  col  Te  Deum  al  dopo  * 
pranzo .  Oggi  dalla  Confraternita 
del  SS.  Sudario  fi  dà  la  dote  a  due  i 
povere  Figlie .  nubbi 

9  Ven.s.  Gorgoniomart.  humido 

io  -H  Sabfe.  s.  TJicola  da  Tolentino,  feda 

a  s.  Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo .  fole  * 
Dom.  ss.  Proto ,  e  Giacinto  naart.  ? 
e  la  Santa  Gafa  di  Loretto  fella  a 
s.  Da  Ima  z  zo ,  il  SS-  Nome  di  MA-  t 
RIA  few1»  ' 

t%  Lun.  ss.  Cornelio  ,e  Cipriano,  fole  « 
Ultimoquarto  in  -w  li  h-  z.  m.  3  <>•«■*'  1 

V  Nel  corfo  di  quefia  Luna  feorrerannoaue  f 

fredde ,  le  quali  ritarderanno  la  maturazione -4  j  f 
delle  Uve  .  Gl '  Infermi  molto  in  mal  fiato  et»  i 
dolori  di  capo,.  Gran  Signora  darà  alla  U me-*  |  f 
un  Principino  con  giubilo ,  e  contento  d’un  Mo> 
polo  fatto  l’dcquario. 


SETTEMBRE.  ft 

rj  oq  Mart.  li  7.  Dormienti  .  vento 

*  14  Mere.  1*  Efaltazione  della  s.  Croce 

fefta  alla  Chiefa  delle  Monache  del 
Crocefiffo ,  ed  alla  Metropolitana. 

*  ij'ftfe  Giov,  s.  Nicomede  Papa  ,  e  mart. 

*  16  Ven.  s.  Geminiano  mart.  vario 

*  17  X  Sabb.  le  Stimmate  di  s,  Francefco 

fefta  alle  Chiefe  de’  Minori .  fole 
$•18  Dnm.s- Tomafo  di  Villanova  fefta 
a  s.  Agogno  ,  ed  a  s.  Carlo .  e  la 
Commenti,  delia  Madonna  de’  7. 
dolori ,  fefta  a  s.  Salvatore .  bello 

*  1^  V  Lun. ss.Genaro.e  Comp. mart. 

10  Mart.  ss.  Euftachio  ,  e  Cemp-  mart. 


Vigilia 


pioggia 


Luna  mova  di  Settembre  in  V  lito.b.6- 


wr  m.  11.  ».  s.  Il  tempo  farci  malinconico  con 
erte  fredde- .  Le  infermaci  renderanno  li  A@ed.ici 
‘facendoti  .  Adulatori  caufer&nno  rivoluzioni 
fra  Parenti  .  Non  fìtta,  buono  in  quello  quarto 
far  negozìì  co'  Mercanti  Jènza  guardar  fi  dagl * 
inganni . 

l&ai  $  Mere.  s.  Matteo  Apofl.  &  Evang. ,  e 
la  Dedicazione  della  Metropoliti 


Tempora 


hurnido 


jz  SETTEMBRE. 

Ajt  Giov-  ss.  Maurizio ,  e  Comp.  mart, 
fella  alla  Reai  Capella ,  ed  alla  fua 
Balìliea  Magiftrale.  pioggia 

*  ij  H  Ven-  s-  Lino  Papa,  e  mart.  Tmnpora. 

*  24  Sabb.  s.  Tecla  verg.  e  in.  Tempora. 

<$2$  Tò  Dom.%.  Gkul'a •  Foggia 

*  26  LuB.  S'  Gipriano  m;ait.  fegue 

*  *7  £1  Mart.  ss.  Gofma,  e  Damiané  mart. 

fefta  de’  Chirurghi  alla  Metropoli¬ 
tana  ,  e  de’  Speziali  a  s.  Francefco, 

*  28  Mere.  s,  Venceslao  Re  di  Boemia . 

fpgà.  Primo  quarto  in  fi  li  18.  b.  19.  m.  i3. 

Tempo  pievofo  con  finacchi  -  Saturno  tor - 

mnterct  gli  Etici  ,  ed  altri  di  mal  cronico, 

Borafcbe  marìtims  .  Approdamelo  di  flotta _. 

Latrocìm  notturni  di  ridicola  invenzione .  Pre • 

da  vigorefa  di  prede  corjare  . 

*5+2,9  Giov.  s-  Michele  Arcang •  fella  alla  fua 
jty  Chiefa  de’ Trirntarii,  alla  Confo¬ 
lata,  e  de’  Retagliatori,  e  Formag- 
giari  alloSpiritoSantoìe  l’efpo- 
iìzione  del  Corpo  di  s.  Deodata 
alla  Regia  Capella  del  SS.  Sudario . 

*  to  yen,  s,  Gerolamo  Dottore. di  s. 

*  Chiefa*  '  humido 

OTTO- 


OTTOBRE 

Ha  giorniii.)  levati  Sole  ah.  ii.nt.  zi., 
mezzo  dì  a  ore  1 8.  m.  9. 


SCORPIONE . 

#  in 

1  r^Abb.  s.  Remigio  Afe.  di  Rems, 
O  fetta  alla  Metropolitana .  fole 
3.  %  Darri,  il  SS.  Rofario ,  fetta  a  s.  Do- 
Jfe  menico ,  e  li  ss.  Angeli  Cuflodi 
fetta  alla  Confolata.a  s.  Francefco, 
ed  all’ Annunciata.  turbato 

:  t  Lun,  s.  Candido  mart..  fegue 
4  Mart.  s.  Francefco  d*  Affiti  Fonda¬ 

rli  tore  de*  Frati  Minori  nel  iao8, 
fetta  alle  Chiefe  del  fuo  Ordine . 

1  <  Mere.  ss.  Plàcido, e  Comf».  mart. 

P  j  Lana 


<4  OTTOBRE. 

•  Luna  piena  in  IVI-  #  J-  b.  *4.  m.  io. 

Li  venti  orientali  cor.  nnbhi  affineranno 
pioggia .  Le  f'pirànti  àrie  òblicfbèUmò  molti  a 
guardar  il  Letto  -,  -  féfuttjfocs  ‘dì  f  arivi  in  ««_. 
congrego  .  Contenzioni  fra  Nobili ,  e  riffe  fri 


Plebei . 


*  m 


Giov*  s.  Bfthione  Gonf.  Fondatore 
de1  CertòRni  nfel  tfc8$,  turbato 
Ven.  s.  Marco  Papa  1  nubbi 

*  Sabjb.  s-  Brigida  vcdòrà)  e  s*  Pelagia 
feik  alla  fuà  Ghiefa .  pioggia 
Doni.  s.  Dionigio  pr.Vefc.  d’ Atene, 
e  la  Madohiìa  del  Buòn  Rimedio 
fefta  a  s.  Michele,  ed  alla  Grobètta, 
Lun-  s.  Francél'co  Borgia ,  e  s.  Lu¬ 
dovico  Bertrimdi  Domenicano  • 

*  11  0^.  Mart*s.  Germano  Vefc.  ferenò 

*  iì  Meic*s.Mainmiliano  Vefc.in  Ungh. 
MS>.  Ultimo  quatto  in  ‘OQlt  it.  b .  ip.m.  fu 

‘Tempo  Vento fo  con  nubbi ,  e  pioggie  .  Li 
mali  eenjifterafm  in  baffhddori .  Mercanti  ih 
Riero  i  Uiverjilu  tie’  tcnJiglU ,  ed  àfjèmbkt_.  1 
Scorterà  in  Mute  celi  prede  fatte  da  Cor  fari 
di  varie  nazioni  .  Truppe  m  viaggio  da  un-. 
Quartière  ài?  nitro , 


OTTOBRE. 

*  ij  Giov.  s.  Venanzio  mart.  frefeo 

*  14  Ve»,  s.  Califlo  Papa ,  e  mart.  fegue 

*  ij  X  Sabb.  s.  Terefà  verg.  Carmelitana 

Iftitutrice de’ Scalzi  nel  ijtfi  fella 
alla  Chiefa ,  ed  alle  Caimelite . 
<fti<>  Dow».  «.Gallo  Abb.  pioggia 

*  1 7  V*  Lun-  s.  Vittore  mart.  fegue 

*  18  Mart.  s.  Luca  Evang.  feda  de’ Pit¬ 

tori,  Scultori  ,  ed  Architetti  nella 
Metropolitana ,  e  degli  Indoratori 
as.  Tom.ifo .  ferèno 

*  19  Mere.  s.  Pierro  d’ Alcantara  feda 

^  alle  Ghiefe  de’ Minori .  nubbi 

*  ib  Giov.  s.  Maffimo  Levita  .  fegué 
'  n  O  Ven.s.Odcla  con  um.  Verg.  mart- 

O  Luna  ritrovati’  Ottobre  in  ri  lix  1.  b.  if. 

m.  ,jó.  Venti  nebbiojì  con  acqua  minuta. 
Pi  dolori  di  rapo  faranno  in  confo  ,  e  qualche 
torpo  gagliardo  fubitametite  diverrà  cadavere . 
biave  fvtninerfa  dall’  onde . 

*  is  Sabb.  s-.  Matco  Vefc.  nebbia 

<3?*J  Dom.  s.  Gio.  da  Capiftrano  feda 

Zò  alle  Chiefe  de*  Minori .  Oggi  dalla 
Compagnia  della  Bali  fica  M.gi- 
ftrale  fi  dà  la  dote  a  quatro  povere 
D  4  Figlie, 


$<5  OTTOBRE. 

Figlie ,  ed  efpofizione  delle  Reli-  ( 
qu-iedis,  Orfola-  _  pioggia' 

*  24  Lun,  s.  Rafaele  Arcang.  fegue  i 

*  Mart.  s,s.  Crifpino  ,e  Grifpiniino  ’ 
inart.  feda  de’  Calzolari  alla  Me-  ; 
tropolitanajed  a  s.Maria  di  Piazza 

*  2(5  Mere.  s.  Evadilo  Papa .  pioggia 

*  27  VJVJ  Gioir.  s.  Gertrude  verg.  Vigilia. 

f  i gfe  Primo  quarte  in  Vty  Ux7-  b.10-m.18.n-si 
VfP  Il  tempo  inclinerà  più  toflo  al  preno ,  che 
all’umido  .  I  mali  trionferanno ,  e  per  diverfi 
faranno  frnefii .  Marte  nel  deminio  de'  trafficBì 
ei  farà  fent  ire  paghe  sforzate . 
ìJ+22  Ver.,  ss.  Simone ,  e  Giuda  Apofl-  feda 
alla  Parrochiale  del  Pallone .  fole 

*  23  Sabb.s.  Marcello  Papa-  fereno 

^.jo  Doiw.siSerspione  Vefe.  d*  Antiochia 

*  31  Ean.  s.  Opimi  no .  Vigilia.  Oggi 

lì!  da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani 
l’AlToluzione  Papale  al  Cannule. 


NOVEM- 


novembre 

Hà  giorni  30. ,  leva  il  Sole  a  ore  14.  m,  0-, 
mezzo  dì  a  ore  19.  m.  O. 


sagittario . 


fi  in 

A  1  7k  jArt.  la  Fejla  di  tutti  li  Santi  . 

*  z  IVI  Mere,  la  C@mm.  de’Defonti. 

*  l  +*  Giov.  s,  Malachia .  vento 

jgfo  Luna  piena  in  +4  li  J-  b.  z.  ni.  zZ.n.  s, 
W  Le  arie  nocive  faranno  peggiorare  gl  In¬ 
fermi  ,  ed  amalare  li  f ani .  Fallimenti ,  e  mer¬ 
cimonio  alla  'peggio  ■  Nuove  metamorfofi  faranno 
difiorrere  molto  li  Curteft 

*  4  Ven.  s.  Carlo  Borromeo  Atciy.  di 

o-Q  Milano,  Protettore  di  Torino  - 
fella  alia  fua  Ghiefa  ,  alla  Reai  Ca  ,' 
pella 


S.8 


N  O  VE  MERE. 


e  Reli- 


peua  vuH’cfpgfizbae  acne  ixeo- 
qaìe  d’elio  Santo  ,  ed  al  Corpus 
Domini  »  „  nubbi 

*  r  Sabb.  s.  Magno  Vele,  ,  fegue 

^  g  Dom.s,  Leonardo  Levita.  fole 

*  7^  Lun.  s.  Prodbcimo  Vele-di  Èrefcià 

*  g  Mart-  ss.  4.  Coronati  mart.  freddo 

*  p  X  jyiérc.  la  Dedicazione  dellà  B-ifilica 

di  s.  Salvatore ,  e  s.  Teodoro  mart» 
*10  GioV.  s.  Andrea  Avellino-,  fella  a 
Y  s.  Lotenzo .  humido 

«  ,  !  Ven.  s.  Martino  Vefc .  fegue 

fmy  uitìpta  quarte  in  V  fi  w.ij, 

ligi  -(treccili ,  ed  arie  /redde  we  nubbi . 

Mali' larghi  con  flaconi ,  e  toffi  con  abbondanti 
ài  catarro  {pett  orabile  .  Cài  nodrifee  pen/teri 
elafi  {ara  coftretfo  ad  abbacarli- 


'r,  Sabb.  s- Militino  Papa»  ferenò 
o  Do«r.  s.  Stanislao  Rolla  fella  a’  Ge- 


jfuiti ,  s.  Uomobono  fella  de’Sartì 
a  s,  Prancefco,  ed  a  s-  Tornalo, 
e  s.  Diego  feda  degli  Albergatori 
às,  Maria  di  Piazza.  nebb'a 
*  l4  Lun.s,  dementino  mart.  vario 
«3  11  Mart.  B,  Alberto  Magno.;  fegue 


NO  V  E  M  B  R  E. 


59. 


tS  Mete- s.  Vajerio  mart,  vari® 

,  jw  S'  Giov»  $•  Gregorio  Taumaturgo 
.  Vefe  ;  di  Ntcìcefarea  *  e  s.  Gertrude 
verg.  iella  A  s.  Terefa .  (ere no 

,8  Veli,  la  Dedicazióne  delle  Baiìliche 
de’ ss. Pietro, e  Paolo.  bello 
,5  SàbH-  S-Eliiabetta  Regiuad’  Grigli . 

feda  a'Geluiti ,  e  s.  Odone  Abb. 
:<£%  Fondatore  de*  Cluniacefi  nel  910. 

OLttna  nuova  di  Novembre  in  li  19. 
h.  ì  ih-,  47:  Fanciulli ,  e  Bambini  amatati 

S‘<  vermi  t  éjoft.  Acque  gagliarde  continue  . 

valente  Capitane,  farà  parlare  di  lui.  Dìf- 
tofizìoni  di  guerra  fato  /’  Acquario . 

4x20  Uebi.  s si.  Solutore,  Aventore,  ed 
Ottavio  matti  Protettori  di  Tòri- 
no, feda  à’  Geiliiti  eoll’efpofi2ioné 
dellfc  lóro  Reliquie ,  e  s.  Felice  di 
ValtiisFondatote  de’Trinitarii  nel 
1198*  fetta  a  s.  Michele ,  ed  <: Ila- 
Crocetta  •  .  humitìo 

j  11  Lun.  la  Ptefentazione  di  M-  V.  al 
Tempio  ,fefta  a  .s*  Tomafo ,  fole 
11  Mart.  s.  ‘Cecilia  verg-  e  mart.  feda, 
4e’  Mufìci  nella  Metropolitana. 

H 


&0 


NOVEMBRE: 


aj  itivi c.  sé  Clemente  Papa,  e  mart. 
24  Giov.  s.  Grifogono  mart.  es.Gio. 

=Dù  della  Croce  fetta  à  s-  Terefa  •  folfe 
2$  Ven.  $«  Carter  ina  verge  mart.  Affo* 

In  zione  generale  a  sfc  Michele,  ea 

alla  Crocetta .  nubbi 

%6  tVÌ  Sabb.s,  Pietro  Vefc.  d’Aleffimdria, 

e  s.Silvefl'ro  Gozzellim  Abb-  Fon¬ 
datore  "de*  Silveftrini  nel  123*- 
Oggi  da’  primi  Vefprifìn  tutto  di¬ 
mani  Affoluzione  della  Cintura 
a  s.  Agallino ,  ed  a  s .  Carlo .  fole 
/Bèl  Primo  quarto  in  ITI  li  »<5.  b.  t7.»M$. 

Tempo  nsbbiofó  ,  éd  umido  * .  Ladro  ami 
di  -}r:mnrco  nelle  Cafe ,  ma  lì  Ladri  fcoperti ,  « 
Carcerati  .Li  Novellici  in  difeorjì  per  una  nuova 
portata  da  un  Corrière . 

#i7  Dom.  l'Avvento  del  Signore,  e  la-. 

B,  Margherita  di  Savoja  fella  a-. 

•  s.  Domenico.  freddo 

*8  «  Euh.s.  Ruffino  mart:  Se!o 

*9  Mart.  s.  Saturnino  mart.  Vignia . 
^•30  Mere,  s-  Andrea  Apoft.  feda  alla  Con¬ 
folata  •  giaccio 

DICRM- 


St  m  u  a.  ivi  b  c.  •  i 

fo/fà  re f pira  manderanno  lì  vecchi ,  fa  f«f»  ! 
al  fepolcro .  Liti  ,  e  riffe  fra  Nobili . 

&  4  Dom .  s.  Barbara  verg.  e  mart.  feft* 

degli  Arteglien  a  s.  M miniano,  i 
e  la  SS.  Vergine  della  Fabnca  fella 
as.Agodino.  .  ^.^ddp 

$  X  Lun.  s.  Dalmasso  Vefs-  di  Pavia  , 
feda  aMa  faa  Chiefa . 

6  Mart  .s.Nicoko  Vef.  feda  de  Scolari  ! 

7  Y  Mere.  s.  Ambrogio  Dot.  di  s.Chiefa  j 

A  8  Giov.  la  Concezione  di  M.  V,  feda  alle 
Ghiefede’ Minori.  . 

9  v  Ven.  a.  Siro  pr.  Vefc  di  Pavia,  fole 

ió  «  Sabb.  s.  Melchiade  Papa .  f“gue 
jflpt  Ultimo  quarto  in  %  liio-h.  l*:m' \ 

^§P  Tempo  freddo  con.neve  a’  Monti ,  ed  acqua 

al  piano .  Boi  ori  di  capo,  e  nelle  gionture^. 
LiLlii  fra  Nobili ,  e  fra  Plebei,  Satumo.car- 
cerato  fi  la  piglia  contro  de' mal  viventi  .  Si 
teme  di  Jìniftra  forte  m  un  Grande . 

Aj,  Dom.  $. Damato  Papa .  , 

V"  n  Lun.  s.  Valerico  Abb.  feda  alla- 
Gonfolata . 

,,  Mart.  s.  Lucia  verg.  e  mart.  leita 
*  rr—  n  *  Homenis&j  £  S.  $ 


dicembre: 


DICEMBRE. 

e  de’ Scarpinelli  a  s.  Tomaio. 

*4  Mere,  s.Mat romano  Erem.Tfwpof'd 
*5  O  Giov.s- Valevano  mare,  freddo 
i<5  °  *+  Ven.  ss.  Anania  ,  Azaria  ,  Mifael, 
e  s.  Eufebio  Vefc.di  Vercelli  mare, 
fefta  a  s.  Filippo .  Tempora,  gelo 
*7  &abb,  s.  Lazaro  pr.  Velo,  di  Marfi- 
W?  glia  fefta  al  la  fua  Bsfilica  Magata¬ 
le  ,  ed  alla  Capella  Reale  coll’  efpo» 
fìzrone  delle  Reliquie  d’elTo  Santo 
Tempera .  gelo 

€»3  Dom.  s,  Spiridione,  fegue 

Olitala  nuova  ■  di  Deeembre  in  \Vtyr  li  18. 

;  h.  7.  m,  ir.  ».  r.  Venti  freddi  eon  gimì. 
Raffreddori  t  e  le  febbri  tonferanno  la  morte , 

!  mafpme  a’  Vècchi  ,  Un  Grande  cejferà  di  vivere. 
Lì  Grani  diminuiranno  dì  prezzo  , 

19  'fetta,  s,  Nemefìo mart.  fole 

io  Mart.  s.  Giulio  prete  -  Vigilia. 
$»i  Mere ,  s,  Tomafo  Apeft.  fefta  alla  fua 

Cb.iefa ,  freddo 

|  **  Giov.  ss.  Demetrio,  e  Comp.  marr. 

!  aj  +7  Ven.  s.  Vittoria  verg,  e  mart.  fole 

?  *4  Sabb  s.  Gregorio .  Oggi  da’  prim/ 

Vefpri  fin  tutto  dimani  Affoluzio  '» 
ne 


64 


DICEMBR 


Agofìino 


.ed 


ne  uciLi  Cintura  a -.  — o  ■ 

a  s>  Carlo,  con  Benedizione  I» 
pale  al  Carmine  ■  Vigilia .  fole 

Dow-  la  Natlv.th  del  N.  S-  >j--  C-  ,  e 
s.  Anaftafia  verg.  ematt.  gelo  , 
jgh.  Primo  quarto  in  OQ.  lizj.b,  l-rÀ-  iJ-k.J* 
«P  II  freddo  crefce ,  ed  Averne  cyefcom  le- 

infermiti.  Terminal' Anno , ma  nén  terminano 
le  d;  finzioni ,  litiggii,  inimicizie  .  difgrazie,  j 

ed  d/fri  piaccia  a  S-  D.  M.  fumo  j 

allontanate  da  noi.  ,, 

-ittió  Luti-  s.  Stefano  Prat  amari.  feftA  alla 
Trinità , 'ed  a  s.  Rocco  .  giaccio 
AiV  .  Mart.  s.  Gio.  Apojl.  edEvang.  felli  ; 

alla  Metropolitana .  freddo  , 

4^,3  Mere.  ss.  Innocenti  mari-  fella  a  s-  Do¬ 
menica  ,  ed  11  T tanfi to  d:.  s.  Frati-  i 

cefeo  di  Saìes  feda- alla  Vifitazions  | 

.  Giov.s.Tomafo  Arciv.di  Gantuaria  ( 
__  :  ..  T?»A  Jt  il  a 


ìp 


,  Giov.s.romaio  Arciv.ui 

,  30  K  Ven.  s.  Eugenio  Vefc.  di  Vere#- - 

$]>  Sabb.  s.  Silvejìro  Papa  .  fetìf  *  * 
jy»  Spirito  Santo ,  ‘eren® 


N*._À  S  C  I  T  A 


DE‘  SO  V  RA.NI 

D>  È-UROP  A. 

AUSTRIA. 

fF*Arìi>  VI,  Imperatore ,  nate  il  dì  t.  Ot- 

VJf  tebre'tSgj.  eletto  in  Francfcrt  li  iz. 
Ottobre,  e  coronato  a5  zi.  Dicembre-» 
1711.  .  ,  * 

JEIrfabètta  Griftinà  di  Braille  vidi  Blankefi- 
burg  ,  Imperatrice  ,  nata  li  z8.  Agofto 
itì^i-'fpofata  in  Barcellona  il  primo  Ago- 
ilo  1708. 

Maria  Anna  ArciduchelTaloro  figliuola ,  14. 
Settembre  1718^ 

j  Guglielmiria  Amalia  di  Branfvvich-Hanno- 
Ver,  Imperatrice  Vedova  dell’Imperatore 
;  Giufeppe  I.,  ai.  Aprile  1671. 

Ar'cidutbejfe  Sorelle  dell'  Imperatore  \ 

Maria  Elifabetta  Lucia  Governar rfce  della 
Fiandra y  13-  Dicembre  1680. 

Maria  Maddalena  ,  zS.  Marzo  168 $2 

£  BA’ 

:MÈÈtìÉÉÉÉ 


(SS 


baviera.  I 

CArlo  Alberto  Duca  ,  ed  Elettore  ,  fy 
Agoffo  1697  ■ 

Maria  Amalia  d'Aufttia ,  n-  Ottobre  1701. 
fpofata  li  J.  Ottobre,  tftd* 

Laro  Figliuòli  • 

Maffimiliano  Giufeppe  Principe  Elettorale,  . 

z§.  Marzo  17 *7.  '  » 

Maria  Antonia  VValburga(,i7.  Luglio  1714» 
Terefa  Benedetta  ,  6.  Dicembre  17» J. 
Maria  Giufeppa  Anna,  rj-  Agoflo  1754* 
Fratelli ve  Sorella  dell'Elettore . 
Clemente  Augufto  Arcivefcov© ,  ed  Elettore 
di  Colonia ,  Vefcovo ,  e  Principe  di  Mun¬ 
ger  ,  di  Paderbona,  d’ Hildesheim ,  e  di 
Ofnabrug ,  e  Gran  Maeftro  dell  Ordine^ 
Teutonico,  16.  Agofto  1700. 

Ferdinando  Maria  Duca,  J.  Agoflo  roP9« 
Gio.  Teodoro  Principe,  Vefcovo  di  Rata» 
bona ,  e  di  Frifìnga ,  3.  Settembre  170?. 
Maria  Anna  Duchefla,  Monaca,  4- 

BRANDEBU  . 

Federico  Guglielmo  IL  Re  di  Pruina ,  ea 

Effettore,  4.  AgoQo  xc383-  coronama* 


Koninsberg  li  4.  Settembre  1714. 
ofia  Dorotea  di  Branfvvich-Hannove 
Marzo  1687.  fpofata  li  *8,  Nover 
1J06. 


Loro  Figliuoli , 


Carlo  Federico  Principe  Reale ,  ed  Elettó? 

rale,  14.  Gennajo  1711. 

Elifabetta  Criflina  di  Branfvvich  Beveren,8. 

Novemb.  171 J. fpofata  li  13. Giugno  173 3J 
Augufto  Guglielmo,  n,  A  godo  1711- 
'Federico  Enrico  Luigi,  18.  Gennajo  17164 
Augufto  Ferdinando,  ai. "Maggio  1730. 
Luifa  Ulrica,  14-  Luglio  1710. 

Anna  Amalia,  9.  Novembre  17*3. 
BRANSVVICH  HANNOVER; 

IL  Re  della  Gran  Bretagna-.} 


VJ  Elettore,  io.  Novembre  1 683.  proda* 
maro  Re  li  i5.  Giugno,  e  coronato  a -l 
u.  Ottobre  1717. 

Guglielmina  Carlotta  di  Btandeburg-AnfJ 
■  pach,  11.  Marzo', 1683.  fpofata  li  i-  Set¬ 
tembre  1705- 


Loro  Figliuoli 


i  !  Federico  Luigi  Principe  di  Galles  ,31.  Gen- 
*i  najo  1707. 


Augufia di  Saflonia-Góta ,  \o.  Novembre.,  li 
,  i?ip.  fpofàta  li  8-  Maggìq  1736* 

Augufta  loro  Figliuola,  11.  Agofto  1757.  j 
Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumherland, 
2d»  Aprile  1721. 

•'Anna  »  a.  Novembre  1 7&?-  fpófatà  col  finn»  ■ 
cipe  d’ Oranges  Guglielmi  Carlo  li  14.  i , 
Marso  1734. 

Amalia  Sofia .  to.  Luglio  171». 

Carolina -Elirabetrà,  i5.  Giugno  1713; 
Mina ,  j.  Marzo  1723. 

Luifà,  18,  Dicetnbre  1724. 

D  A  N  I  M  A  R  C  A. 

C Rifilano  Vii  Re  ,  ;<ò.  Novembre  1699, 
coronato  a  Federi  sburg  lì  6.  Giugno 

Sofia3 Maddalena  di  Bràndeburg-Culmbàcb, , 
28.  Novembre  2700.  fpofata  li  7.  -Agpfio 

^  Loro  figliuoli . 

Federico  Principe  Rèale ,  31.  Mar20  i7»3* 
Luifa,  19.  Ottobre  1721S. 

Carlotta  Amalia  Sorella  del  Re ,  5.  Ottobre 

Anna 


Anna  Sofia  di  Reventku-Schiexvvig.  fecon- 
!  da  Conforte  Vedova  del  Re  Federico  IV. 
16,  Aprile  i<58*. 

’  FRANCIA. 

LUigi  XV.  Re  ,  tf.  .Febbraio  1710.  con- 
facrato  ,  e  coronato  a  Reims  li 
Ottobre  17»*. .  . 

I  Maria  Carlotta  Figlinola  del  Re  Stanislao  1 
*3.  Giugno  1703.  fpofata  li  5.  Settembre 
171$. 

Loro  Figliuoli  • 

Luigi  Delfino,  4.  Settembre  1715: 

Madama  Luifa  Elifabetta.,  )  Gemelle. 
Banchetta  Anna ,  )'  H-  Agofio  rfi% 

I  Maria  Adelaide»,  *3.  Marzo  1731. 

SN.  N.  Principefla ,  m-  Maggio  t/33- 
N.  N.  Principefla,  17.  Luglio  1734- 
i  N,  N.  Principefla  ,  i<5.  Maggio  .1736. 

!  jSf.  N.  Priricipeffa,  ij.  Luglio  1737. 
GUASTALLA. 

Glufeppe  .  Maria  Gonzaga  Duca  ,  zo.  Ap¬ 
rile  1690.  . 

Maria  Eleonora  Carolina  d’ HoIftein**Vyie-< 
fenburg ,  18.  Febbrajo  1715#  fpofata  li  ^ 
Aprile  ,7!„  Bj  fsJ. 


7° 

Teodora  d’Haffia-Datmftadt  ,  Vedova  del 
Duca ,  6.  Febbraio  170/. 

LORENA. 

STanislao  I-  Lefzcynski  Re  di  Polonia, 
Ducà,  18.  Aprile  1  <577-- 
Caterina  Gpalinski  ,  J.  Novembre  1680. 
fpofata  nel -i 

A  MA  GONZA; 

Filippo  Carlo  d’Eltz,  Arcivescovo  ,  ed 
Elettore,  aS.  Ottobre  1665-  elettoli $>„ 
Giugno  ipja.  5 

MALTA. 

FRa  D.  Raimondo  Defpuig  Maiolicano, 
Gran  Maeflra ,  17.  Giugno  1570.  eletto 
li  16.  Dicembre  i7j<5.  » 

MASSA. 

GAmmillo  Cibo  Malafpina ,  Cardinale  di 
S-  Chiefa ,  a*.  Aprile  1681. 

Riccarda  Gonzaga ,  Figlia  del  Conte  di  No¬ 
vellata  Vedova  del  Duca  Alderano,  faa 
-  Cognata ,  e  Duchefla  Reggente ,  za.  A- 
goflo  1698. 

Loro  Figliuole. 

-Maria  .Terefa  Frangefca  Duchefia ,  ap.  giu¬ 
gno  1 7%$.  ■  . 

.  Maria 


yi 

Maria  Anna  Matilde,  ij.  Agoflo  ijz6. 
Maria  19-  Aprile  1718. 

Sorelle  del  Cardinale  ,  Religie p  Francefcane  . 

:  Olimpia  Fulvia,  8.  Ottobre  1676- 
JTerefa  Maria  Maddalena  ,  17,  Settembre-. 

1  ;.ió8i. 

i  Terefa  Vittoria,  t®.  Febbraio  1683, 
MODENA.  r 

FRancefco  Maria  d’ Elle,  Duca  ,  z.  Luglio  • 
1598. 

I  Carlotta  Aglae  d’ Orleans ,  zzt  Ottobre  1700. 
fpofata  li  ai.  Giugno  tyzo. 

Loro  Figliuoli - 

N.  N.  Principe  Ereditario ,  zz-  Novembre 
i  »7a7* 

N.  N.  Principe ,  30.  Settembre  1736. 

,  Maria  Terefa  Felicita,  6.  Ottobre  1 716. 
l  N,  N.  Principefla,  7.  Febbraio  1719. 

N.  N.  Principefla,  24-  Novembre  1731. 
Sorelle  del  Date  a . 

Benedetta  Erneftina  Maria ,  18.  Agoflo  1 697, 
Amalia  Giufeppa ,  2,8.  Luglio  KS99. 
MOSCOVIA. 

ANna  Jòannovvna  Figliuola  del  Osar 
Giovanni  Alefliovvitz,  Vedova  del  Da- 

|«  ~  E  4 


5% 

ca  di,  Curlaiidia  Federico  Guglielmo.  Cai-  I 
ra  XÌX. ,  8.  Febbràio  169%.  proclamata 
Czara  li  30.  Gennaio  ,  e  coronata  ina 
'  Moka  li  9.  Maggio  1750. 

Elifabetta  Petrovvna  Figliuola  del  Czar  Pie» 
tso  I.5  e  della  Czara  Caterina  ,  Gr.uu 
Principefla ,  2,3.  Dicembre  17*0. 

N  A  P  O'  L  I  . 

CArlo  VII.  Infante  di  Spagna ,  Re  dell©  ! 
due  Sicilie,  so.  Gennajo  17*6.  coro¬ 
nato.  a  Palermo  li  3.  Luglio- 175  J. 
OTTOMANA. 

Aometto  V.  Gran  .Sultano ,  J.  Dicem- 
j.V.1  bre  1707,  elevato  il  1,  e  coronato  li  & 
Ottobre  1730. 

PALATINA  DI  NEOBURGO. 

CArlo  Filippo  Elettore  Palatino  ,4.  No.  « 
vembte  i6;Su 

D  1'  S  ULT  Z  B  A.C  H. 

Carlo  Filippo  Teodoro  Duca ,  e  Marcitele  | 
-  di  B.ergenop  Zoom  ,  ir.  Dicembre  1724. 
Eleonora  Filippina  d’ Haffi  i-Rheihfels  Ro-  ■ 
tenburg  ,  feconda  Conforte  Vedova  del 
Duca  Gio.  Criftiano ,  18.  Ottobre  i7«« 
Cugi- 


?i 

I  ■  Cugine  del  Duca. 

'Maria  Ehfàbeua ,  zz.  Gennajo  i?m. 

Anna  Maria  ,  zi.  Giugno  1 7*3.  . 
FraneefcaDototeaCriftina,  1  j.  Giugno  i7*4‘ 
Zie  del  Vaca. 

Maria  Anna  Monaca  in,  Colonia  ,  7.  Giu» 
gno  1693.  . 

Criftina  Franeefca  AbadefTa  di  Effen ,  e  di 
Thorn ,  z6.  Maggio  1 696. 

PARMA. 

D Orotea  Sofia -di  Neoburgo  ,  Vedova  de3 
Duchi  Qdoardo  Uh  ,  e  Francesco  I. 
Fratelli  Farnefi ,  Madre  della  Regina  di 
Spagna,  17.  Luglio  1670.  ■ 

^Michetta  Maria  di  Modena ,  Vedova  del 
Duca  Antonio  I,  Farnefe,a7.  Maggio  r7°4< 
PORTOGALLO. 

/'Giovanni  V.  di  Bragan2a ,  Re  ,  zt.V^ 
VJ  tobre  1689.  cotonato' il  primo  Gen¬ 
naio  1707.  ...  „ 

Mjrìa  Anna  Giufeppa  d’ Auftria ,  7.  Settem¬ 
bre  fpofata  li  zy.  Ottobre  1 
Infanti  loro  Figliuoli. 

j  Giufeppe  Luigi  Principe  del  Braille  ,>à5Ì,-Giu- 

1  *no,i"4-  ».m 
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Maria  Arma  Vittoria  Infanta  di  Spagna-, 
gì.  Marzo  1718"  fpofata  li  19.  Gcnnajo 

Maria^Ànna  Infanta  loro  Figliuola ,  7,  Ot¬ 
tobre  17 \ù- 

Pietro ,  6.  Luglio  1717. 

■  Infanti  Fratelli  del  Re- 
Francefco  Saverio,  24.  Giugno  i6$i. 
Antonio  Francefco  Sacerdote  Carmelitano, 
17  Aprile  1695. 

'Emanuele ,  30.  Agofio.  1 697. 

ROMA. 

CLemente  XII.  Colfini  Fiorentino  Som- 
mo  Pontefice  ,  7.  Aprile  IjW* 

Efaltazione  al  Pontificato  a  1*.  Luglio, 
Coronazione  a’  r(S.  detto,  PciTello  a  17. 
Novembre  1730. 

SASSONIA. 

FEderico  Augufto  III.  Re  di  Polonia-, 
Elettore,  7.  Ottobre  169S,  eletto  Re  in 
Praga  li  y.  Ottobre  1733.  e  coron^a 
Cracovia  li  17.  Gennajo  1.7  34- . 

Maria  Giufeppa  d’Auftria,  8.  Dicembre- 
1^99*  ^jofata  li  a©«  Àgofto  r7x5*  £.^ 


Loro  Figliuoli. 

Federico  trìfti.ino  Principe  'Reale,  ed  Elet¬ 
torale,  j.  Settembre  1711. 

Atigufio  Albero  ,  zj.  A  godo  -1730, 

Carlo  Crifliano ,  -rj.  Luglio  1753. 

N,  N.  Principe ,  iz.  Giugno  1734.  , 
Maria  Amalia,  14.  Novembre  1724. 

Maria  Anna,  zcj.  Agoflo  1728.  . 

Maria  Giufeppa;Carolina,4.  Novembre  173 1  j' 
Maria  Criftina*  u,  Febbraio  1735'. 

Maria  Èlifabetta ,  9.  Febbrajo  173  <J. 
SAVOJA. 

CArlo  Emmànuele  III,  Re  di  Sardegna 
Gerulalemme,  e  Cipro,  Duca  3i  Sa» 
voja.  Principe  di  Piemonte  ,  8ce. ,  zy. 
Aprile  1701.' 

I  Èlifabetta  Terefa  Primogenita  di  Lorena  ; 

;  ij.  Ottobre  1711.  fpofata  in  Ciamberx  il 
1.  Aprile  1737. 

Figliuoli  del  feconda  Letto, 
littorio  Amedeo  Maria  Duca  di  SavojsL^ 
zG.  Giugno  tyzG. 

Eleonora  .Maria  Terefa  PrincipefTa  diSavcf 
ja,  a?.  FebBrajo  iyz2.  . 

Maria  Luifa  Gabriella,  1$.  Marzo  1  yzpi 
Mgria  Felicita,  *ot|ilarzo  1730;  F % 


Figliuolo  del  terzo  Letto  %, 

Córta  Francefcó  Maria  Duca  d’Aofta,  il  ! 
Dicembre  i7?8. 

C  X  R  I  G  N  A  NO  , 

Vittorio  Amedeo  Principe, ap.Febbrajo  1690. 
Maria  Anna  Vittoria  di  Savo  ja ,  9.  Fehbrajò 
1690.  fpofata  li  7.  Novembre  1714. 

Loro  Figliuoli . 

luigi  Vittorio,  Z$.  Settembre  i7«- 
Anna  Terefa ,  s.  Novembre  1717. 

Sorelle  del  Principe . 

Maria,  12.  Febbraio  1687. 
ìfabèllà  ,  30.  Giugno  1688. 

*  SO  1  SS  0  N  S. 

Vittoria  Sorella  del  Principe  Emmanuele , 

Principeffa,  i?.  Settembre 

Terefa  Anna  di  Lichtenllein,  Vedova  del 
ì  Principe  Emmanuele ,  Ducheffa  di  Tto- 
pau  in  Sdefia^  11.  J^gio  1694. 

Filippo  V.  Ee  xp.  Dicembre  1683. 

Elila betta  Farnefe  di  Parma,  15.  Ot¬ 
tobre  1S9Z,  fpofata  li  24.  Dicembre  i7r4» 
Ferdioandct  Principe  d’Afturtas  ,  Figliuolo 

del  primo  £ettò,  13.  Settembre 


Maria  Madalena  di  Portogallo ,  4- Dicembre 
1711.  fpofhra  li  19.  Gennajo  17 ap. 

,  Infanti  Figliuoli  del  fecondo  Letto  . 
Filippo  Gran  Priore  di  Caftiglia  ,15.  Mar?o 


ipao- 

Luigi  Jintonio  Giacomo  Cardinale  di  Santa 
Chicli! ,  ed  Ardvefcovo  di  Toledo^  tj. 
Luglio  1 7Ì7. 

Maria  Terefa  Anton  ietta  Rafaella,  n.  Giu¬ 
gno  174  £>• 

Maria  Antonietta  Ferdinanda  ,17.  FTovem- 
■  bre  1719. 

Luifa  El’fafeetta  d’ Orleans,  Vedova  del  Re 
Luigi  I.,  li-  Dicembre  1709- 
Maria  Anna  di  Neoburgo  Vedova  del  Re 
Carlo  IL,  *8.  Ottobre  1 667. 

T^Ederico  I-  Re ,  Langravio  d'K  ffi  ^Caflèl, 
l  48.  Aprile  1 676.  eletto  1  j.  Aprile.., 
e  Coronato  a’  4-  Maggio  17..0- 
Ulrica  Eleonora  Figliuola  di  C  rlo  Xi  Re 
‘  di  Sveaia,  zj.  Gennajo  168?  fp.  fata,  li 
4.  Aprile  171J.  coronata  Regina  in,  Uj>- 
fal  li  28:  Mareo  1719.  1 

Carlo  Federico  Duca  d’  Hoiflem-Gctròrp  , 
Firn.- 


7« 

Principe  Ereditario,  ip.  Aprile  1700. 
TOSCA  N  A. 

TJ'Rancefco  Stefano  Duca  di  Lorena,  Gran 
IT  Duca  ,  8.  Dicembre  1708. 

Maria  Tercfa  d’Auftria,  13.  Miggio  1717.J 
fpofata  in  Vienna  li  ix.  Febbraio  1736. 
Maria  Elifabetta  Amalia  loro  Figliuola,  5, 
Febbrnjo  1737. 

*  Fratello ,  e  Sorella  del  Gran  Duca, 
Carlo  Enrico,  ix-  Dicembre  171». 

Anna  Carlotta,  4*  Maggio  1714. 
Elifabetta  Carlotta  d’ Orleans,  Vedova  del 
Duca  di  Lorena  Leopoldo- 1-  loro  Madre, 
13,.  Settembre  1676. 

Anna  Maria  Luifa  Sorella  del  fù  Gran  Duca 
Vii.  Gio.  Gallone  I.  de’ Medici  .Vedova 
di  <5io.  Guglielmo  Elettor  Palatino ,  Gran 
Priricipefla ,  n.  Agollo  1667- 
Eleonora  di  Guaftalla,  Vedova  del  Principe 
Francefco  Maria,  13-  Novembre  1685, 
VENEZIA. 

ALuife  Pifani  Doge  ,  i-  Gennajb  166# 
eletto  li  17.,  e  coronato  a*  18.  Gen¬ 
naio  l7ìl' 


ORDINAR 

PARTENZA. 

MERCO RDl*  a  mezzo  giorno. 

ANnefsì  ,  Bafs*  Akmag.na  ,  C  lambert , 
Conflans ,  Elvezia  Ginevra  ,  Grana¬ 
rle ,  e  Delfinato  ,  Inghilterra ,  Lione  , 
tutta  k  Francia,  Momigliano,  Moutiers<, 
Olanda ,  Sufa ,  S.  Pierre  d’ Albignì ,  S«  Gìo» 
di  Moriana,  Toltone  • 

A  fera  alle  ore  otto  • 

Afti  ,  Aleflandria  ,  Aqui ,  Genova,  Fi¬ 
renze  ,  Livorno  ,  Lucca,  Napoli,  Pila— * 
Roma,  Sicilia,  Serravalle ,  Tufcana ,  Tori 
tona  ,  V alenza . 

VENERDÌ'  a  /ira  alle  ore  otto  i 
Alba, Brà,  Bene,  Carmagnola,  Cavalieri 
!  maggiore,  Cherafeo ,  Ceva ,  Cuneo ,  Demoli¬ 
te  ,  Dogliani ,  Feneftrelle ,  Eoffano ,  Lucer¬ 
na,  e  Valli  ,  Mondovì,  Nizza,  Pinerolo, 
Racconigi ,  Saviglianc*,  Salflzzo,  Saorgio, 
Sommariva  del  Bofco ,  Sardegna ,  Yillafal- 
letto ,  Villafranca  di  Nizza . 

.  SABBATO  a  mezzo  giorno ,  ^  ■ 
Annefsì ,  Bafs’Alemagna ,  Ciamberì ,  Con* 
fians , 


flans  ,  Elvezia,  Ginevra,  Granoble,e Dei¬ 
ficato  , Inghilterra,  Lione ,  e  tutta  la  Frani 
eia ,  Momigliano ,  Moutiers ,  Olanda ,  Siila, 
S.  Pierre  d'Albignì  ,  S.  Gio-  di  Motiahà-, 
fonone. 

A  fera  alle  ore  otto. 

Àofta ,  Biella ,  Bologna ,  Cafale ,  Cremona, 
Ferrara , Fiandra , Germania ,  Ivrea,  Lodi, 
Milano ,  Mantova ,  Marca  d* Ancona ,  Mo> 
iena, Morata,  Novara ,  Parma ,• Piacenza» 
Padova ,  Tirolo ,  Vienna ,  Venezia ,  Verena, 
Pavia»  Vercelli . 


.ÀIUUVO. 


lUÙElil  a  w0$  ìnà 

A Nnefsì,Baft: Alemagna,  Ciamberx,  Coll- 
.  flans,  Elvezia -,  Gèiievra»  Granoble, 
e  Delibiate ,  Inghilterra  ,  Liofte  ,  e  tutta¬ 
la  Francia  ,  Momigliano ,  Moutiers ,  Olanda, 
Sufi»*  S.  Pierre  d'^lfeigm  ,  S-  Gio.  di  Ma* 
liana ,  Tortone . 

A  mezzo  giorno . 

Mi,  AlefLndra ,  Acqui,  Genova,  Sei'- 
invaile ,  Tortona  »  Votene  » 


8* 

j  MER€ORDF  thpo  mezzo  giorno . 

Alba,  Brà,  Bene,  Carmagnola,  Caval¬ 
ierini  aggi  ore,  Cherafco ,  Ce  va ,  Cuneo,  De- 
ìnoflte ,  Dogliani ,  Feneflrelle ,  Foflano ,  L u- 
I  cerna,  e  Valli,  Mondovì,  Nizza ,  Pinerolo, 
R'acconigi ,  Savigliano  ,  Saluzzo ,  Saorgio, 
Sommariva  del  Bofco,  Sardegna,  Vi  11  alal¬ 
ie  t  lo  ,  Villafranca  di  Nizza. 

GIOVEDÌ'  a  mattina . 

Biella,  Bologna,  Calale,  Cremona, Fer¬ 
rara,  Fiandra,  Germania,  Lodi,  Milano, 
Mantova ,  Marca  d’Ancona ,  Modena ,  Mor- 
tara,  Novara",  Pavia,  Parma,  Piacenza.,, 
Padova ,  Tirolo ,  Vercelli ,  Verona ,  Vene¬ 
zia  ,  Vienna . 

VENERDÌ’  dopo  mezzo’ giorno. 

Agofta,  Annefsì ,  Bafs’ Alemagiia ,  Ciam- 
berì,  Conflans,  Elvezia ,  Ginevra ,  Grano - 
Me-,  e  Delfinato ,  Inghilterra ,  Ivrea ,  Lione, 
e  tutta  la  Francia,  Momigliano,  Moutìers, 
Olanda ,  Sufa ,  S.  Pierre  d’ Albignì ,  S-  Gio. 
di  Moriana ,  Toltone . 

A  fera  ; 

Firenze  .Livorno ,  Lucca ,  Napoìi ,  Pi  fa, 
Roma,  Sicilia ,  Tofcana , 

F  TAVO: 


3*.'. 


La  CircQpeifione  del  Signore* 
L’Epifania. del  Signore, 

Il  Mercordì ,  Giovedì ,  ,  w*»**^., 
baro  della  Settimana  Santa 
La  Pafqua  di  Rifurresioney 
giorni  feguenti . 

L' Àfcenfione  del  Signore 
La  .Penteeofle  anche  con  li  due  giorni: 
feguenti . 

La.  Sanfiffima  Trinità . 

51  Corpus-Domini  ,  e T  Ottava  d’elTo*. 
L’ Invenzione  di  Santa  Croce . 

Le  Eefìc  di  Maria  Vergine ,  cioè; 

La  Concezione.  - 

La  Purificazione? 

L’  Annunziata. 

L’Aflunta. 

La  Natività?  La  • 


»3 


'La  Natività  di  S.  Gio.Battida. 

Le  Fefìe  di  tutti  gli  Apoftoli. 

La  .Dedicazione  di,  S..  Michele  Arcangelo 

S.  .Siedano  ;  Protomartire . 

I  Santi  Innocenti , 

S- .Lorenzo»;  - , 

S.,Silveftro 

i  S.  Giufeppe .  '  ’■  3 

S.  Anna. 

La  Solennità  di  tutti  Fi  Santi. 

II  giorno  del  Beato  Amedeo. 

Quello  della  Santifiìma  Sindone», 

Qiiello  del  Miracolo  del  SS-  SACRAMENE 
TO  -  cadente  li  6.  del  mefe  di  Giugno. 

La  Feda  di  S.  Maurizio  Protettore  uni. 
verfale  dello  Stato . 

Il  giorno  ,  in  cui  cade  la  Feda  del  Santo 

j  Protettore  pàrticolat  eletto  da  cadmia-. 
Città,  e  Luogo  nel  loro  rifpettivo  Ter¬ 
ritorio-. 

E  dalli  14.  G  iugno  dno  per  tutto  li  n?. 

;  Agodo  per  le  Ferie  delle-  Meffi  ,  e  dalli 
14.  Settembre  fino  per  tutto  li  No; 
vembre  per  le  Ferie  delle  Vindemie . 

*  2  tarif; 
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Doppia  di  S.ivoja 

Doppia  di  Milano 

Roma,  e  Firenze 

da  11. 

1  d-  4, 

da  11-  1 5.  7.  6 . 

pefo  den.  5.  4. 

pelo  den.  5.  4. 

N.  1.  11.  iS.  7. 

6 

N.  1.  11. 

16. 

4 

a.  II.  3».  15. 

2.  li. 

3». 

3 

3*  li*  49*  *• 

6 

3.  11. 

48. 

12 

4.  11.  6$.  io. 

4-  *11» 

64. 

x6 

5.  II.  81. 17. 

6 

5.  H. 

81. 

6.  II.  98,  5. 

6.  li. 

57* 

4 

7.  li.  114.  J*. 

d 

7?  II. 

’iij* 

8 

8*  Il*  ij'i. 

8.  11. 

129. 

12 

"  9*  11*  *47.  7* 

6 

9.  11. 

143’* 

io.  II.  163.15. 

io.  il. 

162. 

20.  11.  327.IO. 

20.  11. 

324. 

30.  li;  491.  5. 

30.  11. 

486. 

40.H.  6>5. 

•40.  li. 

648. 

50..  Hi  818. 15. 

S’o.  Ut 

8i©., 

tfo.  11.  9Ì*.  ro. 

do.  11. 

97*. 

70.  li.  1 146.  5. 

70.  il. 

li  34» 

8oi  li.  1310. 

8o.»  1K 

I2y6.‘ 

90.  li.  14 73.15. 

90.  Ih 

I4J8. 

.*00.  11,  1637. 10. 

ice.  lì. 

1620; 

JfliiU- 

i  Molitorie  di  Francia  1 
■  da  11.  i6.  i.  8.  i 
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Zecchini  di  Venezia, 
Fiorenza,  e  Geno  va 
|  da  11.  9-  io* 


pefo  den-  ?•  1 

N-  1.  H. 

16.  1 ■  «  1 

a.  11. 

•3*.  3-  4 

3-  11. 

48.  1-  0 

4.  li. 

64.  d.  8  1 

s.  11. 

80.  8.  4  I 

6.  11. 

efi.  io- 

7*  U* 

uà.  11.  8 

8.  11. 

11,8.13.  4 

%  H. 

*44-  'S‘  -■ 

1®.  11. 

160. 16.  8 

ìq.  13. 

311. *3.  4 

30.  H. 

4?a.io. 

40.  11. 

<543.  4-  8 

Je.  11. 

804.  3*  4 

do.  11. 

70.  11. 

Q 

1125.  i<5.  8 

80.  II. 

1*8 6, 13.  4 

s®.  11. 

1447.  IO- 
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Se  ne  permette  la  Stampa  Moroz: ,  I 
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ì  |  Marchefe  Zoppi  [Gran  CanceU  d 
lieve , 
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PASTORELLO  ASTROLOGO 

l  M  M  A  S  C  H  E  R  A  T  0  , 


■ALMANACCO  NUOVO 

CURIOSO  ,  ED  UTILE 

!  Per  ?  Anno  biffeftìle  1 740. 


(Con  le  Nafcite  de’ Principi  della  Reai  C„. 
di  Savoja,  l’Arrivo,  e  Partenza  delle 
Polle,  e  la  Tariffa  delle  Monete 
correnti  negli  Stati  di  S. 


la  TORINO,  per  Gerardo  Giuliano  Stam¬ 
patore  ,  e  Libraio  all’  Infegna  di  San 
Bernardino  viciao  a  S.  Pa,1Tin BBO* 


Dell'  Aftrologo  di  Vatferena .  iiò 

Sopra  le  quattro  Stagioni  dell’ Anso  fei 
fcdTefiile  1740.  '  jìv 

DELL9  ANNO  IN  GENERALE.’  Ef 

So, 

Mjlrol.  f~>  SUNTO  Giulio  Cefare  in  Roma  1|a 
V?  alia  lupi  e  oca  Dignità  della  per*  1M 
petua  Dittatura,  quell'Anna  ,  che  allora  ipi 
«hiamav.fi  di  confcfione,  perchè  confiftea  «e 
in  giorni  445 ,  fu  poi  daefib  con  1‘  ajuto  di 
Marco  Flavio,  e  Sofigene  Aftrologo  fiabili.  gs 
to  in  giorni  36/  ore  6  Un  sì  bell*  Anno,  0  faj 
Sa  Asmulo  di  giorni  diiìinguefi  dagli  Aftro-  m 
acmi  in  Sidereo,  e  Tropico ,  quello  è  quasi-  )a 
do  il  Sale  ritorna  a  queste  della,  dal5’  quale  ne 
partì  :  quefio  è  quando  il  Gran  Pianeta,  }a 
fcorh  miro  il  Zodiaco,  ritorna  a  finire  il  fe 
yp  quejlo  #effo  putito  dell’EccFtica,  & 


j  We  cominciò  tutto  benefico  il  cammino,  che 
|a  Moderni  fi  calcola  in  giorni  3  «f.  ore  J. 

49.  Il  giorno  pure  fi  divide  in  Artfficta - 
I,  e  Naturale,  il  primo  è  tutto  quello  fpa- 
lio  di  tempo ,  in  cui  il  Sole,  ormi  refraEho- 
b  abilità ,  tutto  giulivo  fi  Iafcia  da  noi  ve¬ 
dere  full’  Orizonte  :  il  fecondo  è  un’intiera 
rivoluzione  fopra  la  terra  del  circolo  equi¬ 
noziale,  cum  portione ,  come  parla  1  Argoli 

'Effemeride  e.  *$.  quarti  eodemtempcns  [patto 

Sol  peragat  in  Zodiaco  m.  $9-  8;.  «l“al  r,v?“ 

1  taone  poi  col  giorno  abbraccia  affieme  la 
Borre  .  CL  effo  Principe  viene  ferr  to  da  fette 
1  Piati  eri,  ma  cosi  difuguali  ne!  collo ,  thè 
ne  lafciano  al  foro  Menarca  tutta  Iuglona 
della  veloeù*  nel  moto,  mentre  il  primo  e 
Saturno,  che  folo  in  30.  anni  compie  quella 
falcia  che  in  un  Col  anno  dal  Sole  viene  co¬ 
minciata,  e  finita:  il  fecondo  è  Giove, qual 
la  trafcoire  in  1».  anni  :  Marte  m  due:  Ve¬ 
nere,  e  Mercurio  in  un’anno,  e  giorni: iolo 
la  Luna,  perchè  da  tanti,  e  rami  di  ogni 
fello ,  e  condizione  è  battuta,  muffirne  dagli 
ìMioiogi,  fupera  ssei  corfo  il  Sole  ,  mentre 


quel  Zodiaco,  che  da  lui  in  un'anno  intiero  W 

fi  cofretrafC°rre’  da  Id  inmeJÌ0  diimmefe  bi 

t,^Zff°nC  ?ìgrande  averà  nel  mondo  il  K 

fuo  benefico  principio,  quando  il  Sole  nel  fi* 
primo  punto  di  Ariete  a*  *o.  Mar2o  orerie  ! 
m.  39.  ital.  averà  il  fuo  maefìofò  ingreflb'k 
In  quello  anno  adunque  1740.  fi  vedranno  ® 
oS'  PralJC-t-',CÌoè'  C0:S-  fellili  fftì 
Hnmfni/'  Cppof'  7<  Gi<we  ia  $.  cafa  tr 

dominatore  dell  anno  nel  6.  Cielo  infea  di  qi 
Acquano  cafa  di  Saturno  non  può  effere-S.n 
£h*  favorevole  alle  noflre  fperanae ,  ci  prò.  P 
mette  ter tiu  1  raccolti,  abbondanti  ifruttr  ,  ai 
allegre  le  campagne,  fpiritofe  le  fpiche,  ri!  e 
flettendo  però  al  particolare,  perchè gliaf 
petti  piu  in  uno,  che  in  un’altro  luefo  in; 

fiuifcono,  patiranno  fotro  il  Granchio  molti  I' 

luoghi  fcarfesaa  di  frutti,  e  di  grani groSi,  * 
I  inverno  tara  acquofo  con  qualche  copia  di 
neve,  maffime  verfo  li  lo.,  e  1$.  Gennaio  1 
con  molti  giace j,  domineranno  quartane,  i 
ipocondrie ,  tofii,  caca  rri ,  flufSoni  d*  occhi,  I 
goderanno  una  Primavera  alquanto  tempe-  j 


nt„  -  f,ejia  ;  e  fiorita  con  buon  afpetto  de 

:  È;,, 

poco  effetto,  e  fi  fentira  nu  6  nemici. 

.  acqaifti  forcete  con  depreffione  de  nemici, 
ed  efaltazioni  di  onori. 

della  primavera: 

'APr  O  Enti  Paflorello  Io  flato  di  quello 
^ ' •  S  trimeftre ,  il  qfIe  farà  ftravagar. 
te.  Pajl.  Non  è  troppo  buon  fegnofenU 

.SSEssPisS# 


8 

do  il  Sole  entrerà  set  primo  ponto  deì  noJ  Lo 
firo  Emisfero  ;  e  volgerà  li  fuoi  psffi  verio  vii 
il  Settentrione  lotto  il  dominio  di  Mercurio»  jtit 
il  quale  co'  Tuoi  interpollati  venti  di  variai  pa 
eompleSUme,  e  malme  quando  Saturno  fi  P< 
farà  fatto  orientale,  che  verrà  di  qualità  p 
fredda»  onde  la  Primavera  farà  fredda  con  lai 
varie  giornate  ,  che  daranno  brina  alle  coU 
line,  e  foni  alla  pianura,  per  qual  caria  ì 
reftaraisno  danneggiati  li  fiori  d  eprimi  frut¬ 
ti,  come  ancora  stella  feconda  parte  alprì-  dj 
mo  di  Maggio  temo  di  brina ,  che  danneggi  1 
il  vivere  de*  Bigatti ,  de’  quali  non  ne  farà  de 
gran  raccolta  del  loro  preaiofo  lavoro,  maf-  % 
lime  nelle  parti  fettentriomli,  ma  perche  pi 
ila  ancora  nella  diligenza  in  fargli  nafoere,  de 
e  governargli,  e  fi  deve  poner  da  chi  gH  ha  G 
in  cufiodia  la  loro  fenienaa  al  caldo  memi  j< 
sto»  cioè  che  non  fia  troppo  calorente  alti  *  di 
giorni  ij.  e  rf.  di  Aprile  ,  e  dlligeraremett.  pi 
te  fargli  tiafcere  neili  3.  $.  6  7.  ed  8. di  Mag-i  gi 
gio,  e  non  più,  perchè  gli  aside  ranno  a  nulla,  e 
...  Il  dominio  de’ mali  farà  attribuito  allaLu,  la 
i|  na,  e  cagionerà  umori  freddi,  dolori  ippaé  m 
ISBs 


Lndriaci*  e  fi  vedrà  qualche  morte  impresi 
Lifa  Circa  poi  agi*  affari  -mondani ,  fi  fen¬ 
diamo  nuove  macchie  di  foldati  per  occu¬ 
par  un  pollo,  A  concorda  una  pace  tra  due 

Potentati  -  Mercurio  retrogrado  m.oinie, 

mo  di  Felci  non  fa  per  adeffo  render  confqg 
lati  i  graduando  a  gualche  dignità  *. 

dell5  ESSATE; 

A  (ir.  A  Lia  dipartenza  della  Begma  d®? 

«  P  A  fiorì  fuccede  la  Rei* a  delle  Bia¬ 
de  .  allora  quando  feorrendo  il  So-e  ne  pus. 
^boreali  confini  delP  Beclitica .  e  Wendo  fo. 
La  fi  Tropico  eflivo;  fc?jiornA»do  m  ea& 
della  Lima  illuminerà  il  primo  veftibolo  del 
Granchio,  che  farà  li  «,  Gmgno  or  7  m, 
,S.  afeeadeado  in  quello  punto  1  8.  grado 
di  Scorpione,  la  Ragione  faratemperataful 
nrìncio’o ,  ma  caldiffimà  nel  fuo  mcMo.ca- 
beando  quantità  di  temporah.efumtm 
P  farad  molta  flrage  ne’  campi  fctto  I  ignee, 
l/Sà  fi  farà  fentire  nel  Luglio  *  e  te. 
mio  datola  alla  fanità .  Me£cur^^ 


sr.fo 

turno  uniti  domineranno  li  Corpi  umani;  fo 
ed  influiranno  molte  malattie  con  febbri  ter.  tc 

nane ,  ed  acute ,  deliri  di  capo .  Delle  vice*,  m 
de  politiche  Marte  fard  II  dominatore,  fu-’  tf 
fc itera  guacra  fanguinofa,  e  Giove  efaiteta  ir 
un  Principe  a  gloriole  conquide,  iiudiran-  pi 
no  buoni  progreffi  a  favore  di  una  Corona,  f< 
tanto  Venere  in  undecima ,  che  Giove  Sign.  p 
della  7.  procurano  di  concordare  i  difpare-  fi 
ri,  e  configliarli  a  dar  pace,  e  quiete,  eper  fi 
tpeflo  fi  fanno  conferenze  fecrete,  edafuo  e 
tempo  .fi  manifefta  il  concertato,  fi  confo-  C 
imo  diverfi  paefi ,  imbarcazioni ,  e  viaggi  q 
fortunati  per  conchiuder  un  matrimonio  a 
qualificato  ,  che  contribuirà  molto  al  ben  r 
pubblico .  t 

dell*  autunno.  ! 

4fir.  Itigli  amendue  del  Principe de’Piai  i 
i.  ned  fono  il  Giorno,  e  la  Notte,  1 
ma  fra  loro  quali  fempre  difcordi,  contrari,  | 
e  nemici ,  fi  accordano  bensì  in  reggerò  I 
giafcuao  §yiceHd§  una  metà  del  mondo,  ma  )  j 
fono 


fono  in  continua  cohtefa  nel  compattimeli.’ 

Ito  dell'oro ,  rubandolo  ora  II  giorno  alla-* 
notte,  ora  la  notte  al  giorno,  quella  pre¬ 
bende  di  eflfere  più  nobile,  e  perciò  di  avere  « 
Ima ggior  merito  di  regnare  più  lungamente, 
per  efTere  madie  de"  penfieri ,  e  perciò  delle 
i,  |  fetenze.  Quello  vuole  il  vanto  di  più  utile 
i.  per  chiamarli  Padre  delle  fatiche.  Alla  Sue 
fi  mette  in  pace  l’ Autunno,  dillribuendo  pe- 
r  fate  falla  libbra  luminofa  del  Gieìo  dodics 
o  ore  al  giorno  ,  ed  altrettante  alla  notte. 

•  Quindi  col  vanto  di  effere  Ella  mini  lira  di; 
j  quella  giuftifia ,  ed  arbitra  di  quella  pace , 

>  afcende  in  trono  la  lieta  ftagione,  edincon 
i  mincia  alle  6.  m.  o.  del  giorno  zz.  Settern^, 
bre,  il  Sole  a  noi  conduce  l’Autunno,  men¬ 
tre  arriva  alla  Libbra  .  Saturno  governato^ 
re  della  llagione ,  ed  in  fegno  mafcolino  rie* 
fce  manco  nocivo ,  trovandoci  poi  in  4-  con 
il  Sole  lignifica  qualche  gran  cola  attinente 
ad  i m polle ffam ento  di  dominj  valli,  di  ra¬ 
gioni  ereditarie  :  Giove  ia  prima  nel. dette» 
fegno  lignifica  compofizione ,  e  termine  di 
guerre,  e  perchè  fignoreggia  anco  alla  non^ 
vuole 


ili 


II 

vuole  iìiìa  grande  ambasciata  :  La  Luna  ini 
5-  ci  da  bu*ne  nuove  de’defiati  faccetti.  Le 
feade  faranno  infettate  da’ladri  ,ma  faran- 
no  dalla  buone  vigilanza  de’  Governanti  di. 
turbati . 

DEL  VERNO. 

Mfir.  p Elici  gue* viventi,  a  cui  dalla  for- 
*■  runa  è  concetto  di  pattate  Peliate 
àlP ombra,  ed  il  verno  al  fuoco.  Quello  fo- 
lo  de’ quattro  Elementi  è  il  più  fedele  ami* 
Co,  e  propizio  all’umana  natura, nella fta- 
gìone  del  gelo,  dove  gli  altri  tutti  con  ti¬ 
rannia  congiurano  a  farli  guerra .  Ecco  la 
terra  ritenere  selle  vilcere  i  fuoi  parti , 
negare  nella  Iteri  lità  de’  campi  non  folo  le 
delizie,  ma  le  fofìsnze  alla  vira,  l’acqua 
indurita  in  giaccio  ricufa  di  porgere  il  re-' 
frigerio  alla  fete  delle  onde,  e  l’aria  tutta 
orrore  le  toglie  il  Sole  con  lofquallore  delle 
nubi,  eco!  rigore  de’veati ,  e  delle  nevi  tuf 
sa  Intende  a  tormentarla.  Averà  principio 
quella  rìgida  ftagione  alle  ore  1 6.  w.;6.  del 
giorno  j».  Dicembre!  pel  mentre  che  patta 


ec 

G 


irà 

ap 

Ai 

Ibi 

E 

al 

ts 


il  Sole  dal  Sagittario  al  Capricorno,  ed  i 
quello  punto  comincia  ìlVerno  .  Qp“to  go¬ 
vernante  è  rigido,  e  porta  delle  nebbie,  e 
Bevi,  giaccio,'  e  del  freddo  grande ,  perche 
è  occidentale,  e  ne’  primi i  gradi  di  Libbra, 
che  fono  lecchi quindi  vi  faranno  diverte 
giornate  cariche  di  brina ,  pure  fcrivendo  la 
legò  Argoli  di  Saturno,  e  Marte  ,  che  a* 
ortu  tratutina  ufque  ad-primam  ftationem ,  ubi 
incipiunt  retrocedere  bumeBant ,  non  lai  a  egli 
ecceffi  va  mente  diifeccante ,  mentre  a’  id.  di 
i  Gennaio  comincia  e  retrocedere .  dura  dun- 
1  que  quella  ii  gione  in  buona  parte  freddai 
ventofased  afciuta  non  continua 'ned  te,  ma 
con  interpollazkme ,  perchè  più  volt  e  cade, 
rà  della  pioggia .  Dominando  Saturno  fuoie 
apportare  infermità  melanconiche  cantate 
da  freddezza,  e  per  effer  egli  in  fegno  mo¬ 
bile  le  malattie  faranno  di  varia  mutazione* 
Mài  te  nella  i .  cafa  di  saturno  indice  molle  di 
apparecchi  militari  di  ogni  fona ,  li  dsftribui- 
ranno  polli  militari,  rimetteranno  in  campo 
pretenfioni,  e  fuccederanno  varie  rivoluzioni, 
ideile  quali  vedranfi  gli  effetti  nell’atìuo  vea3 
taro,  te  piacerà  a  Dio  di  conferva??!. 


DEGLI  ECCLISSIi 

T  N  quello  Amo  1740.  occorreranno  cinque 
*  Eccliffi,  e  faranno  a  noi  tutti  invifibili, 
cioè ,  tre  de!  Sole ,  e  due  della  Luna ,  il  1 .  de’  1 
quali  della  Luna,  che  farà  aili  1 3.  di  Gen.  ore  ! 
«.della  notte  feguente,  ili.  del  Sole  a’iS.di 
Gen.  ore  io.  della  not.  feg. ,  il  3.  del  Sole, e  ! 
farà  a’  *4.  di  GJug.  ore  6.  della  not.  feg. ,  ila. 
della  Luna  a’  $  di  Lug.  ere  3.  della  n.  feg.  i!  t . 
del  Sole  a’i8.  di  Dicembre  anche  di  notte. 

Tempo  atto  a  tagliar  Alberi  per  metter 0 
«»  lavoro ,  che  il  Tarlo  non  gliguafli , 

Dalla  opposizione  della  Luna  lino  al  primo 
quarto  dieffa,  e  dalla  fine  di  Giugno  fino 
al  principio  di  Geanajo. 

Tempo  atto  per  femìnar  e ,e piantar  Alberi, e  Viti. 
Di  Marzo  a’  io.  11.  14.  1$.  16.  17.  *3. 

Di  Aprile  sfili  3.  7.  io.  ir.  ta.  13.  14.  ao. 

'«  *1.  aj.  30. 

Di  Maggio  a’  4.  $.  f  7.  13.  14.  17.  ai; 
•**.  aj.  tf. 

|ANNI 


aSNI  DEL  M9S3DO. 

■  A!  princ.  della  Creaz.  del  Mondo  5191 
\JF  Dal  Diluvio  uaiverfale  3844 

)ai!a  fonda*,  della  Città  di  Roma  *491 

Jalla  Nafcita  di  Noftro  S.  Gefu  Grillo  1740 
Dalla  prima  Pafqua  1146 

Dall’  Inftituzione  del  S*.  Sacramento 
,  dell’  Eucareftia ,  e  delia  S.  Meda  or¬ 
dinato  nel  Giovedì  S.,  dopo  andò  poi 
alia  dolorofa  Paffione  ,  Croce  ,  e_» 
Morte,  ed  ordinò  il  S.  Battefimo  1707 
Dalla  1. Fella  del  Ss,  Sacram.  chiamato 
Corp. Domini ord,  dapapa  Urb.IV;  1478 
Dalla  1.  predicazione  degli  Appoftoli 
dopo  la  venuta  dello  Spirito  S.  nel 
giorno  di  Pentecofle ,  S.  Pietro  co¬ 
minciò  a  predicare,  è  convertì  mi¬ 
gliaia  di  perfone  alla  S.  Fede ,  e  fi 
fecero  battezzare 

Dalla  fondaz.  della  Catted.  di  S.  Pietro 
in  Antiochia  ,  dove  flette  Pontefice 
circa  anni  fette  1699 

Dal  trafporto  della  Cattedra  di  S.  Pie. 

|  tro  d’  Antiochia  ia  Roma  per  dar  il 
!  '  "  "  nome 


■M 

nome  a  S  M.  Cb'éfa  Cattolica  Ap: 
pofto’icaj  e  Romana  170 6 

DaiV  Infermai  Erefia  di  Lutero  *« 

Dalla  pefiifera  Erelìa  di  Calvino  »or 

Dalia  Diabolica  Setta  Maometsna  .  e  - 
principio  de’ Turchi 

Dati*  Illuftre  Inveaz.  della  STAMPA  z96 
Dallo  fcoprimeoto  delle  Indie  nuova  z?o 
Dal  S.  Coaciiio  di  Trento  18 4 

Dalla  Vittoria  navale  dei!»  Crifeaiu 
■  contro  i  Turchi  -  171 

Dalla  libernsione  di  Vi  erta  _  55 

Dalla  diabolica  inversione  delle  Bombe  ijj 
jOaiP  tfiemal  invenzione  delle  Gareaffe  5  6 
Dal  principio  della  &eal  Caia  dì  Savoja  705 
Dai  prez  cfo  Donativo  del  Ss.  Sudario 
fatto  a  Ha  F*  Cala  di  Savcja  dalla  frm> 
cipeffa  A?  na  di  Carni 
Dal  Mirac  del  Ss. Sacrarti,  occorio  h  6. 

Giugno  nella  Città  di  Torino 
Dalla  liberai o&e  deli9  Affedio  della  JL 
Città  di  Torino  H 

Dalia  Creazione  de!  Sommo  Pontefice 


Begnante  clemente  XÌi> 


HA: 


n  I 


Nafcità  de'  Sovrani ,  e  Principi  della 
Reai  Cafa  di  Savoja. 

GAiIo  Emanueie  Re  di  Sardegna,  Geru - 
lalemme,  e  Cipro,  Duca  dì  Savòja ,  e 
Principe  di  Piemonte  ec.  xj.  Aprile  170* 
filifabetta  Terefa  Primogenita  di  Lore¬ 
na  ,  Regina  di  Sardegna,  Geruia 'em¬ 
me,  e  Cipro;  Duchefia  di  Savoja,  e 
Princip.  di  Piemonte  16.  Ottobre  171*. 
'Figliuoli  di  a.  Ietto  Vittorio  Amed-  Ma- 
,  ria  Duca  di  Savoja  ec.  *0.  Giugno  i7J® 

Maria  Terefa  Eleonora  *8.  Febbraio  *7a 
Maria  Lovifa  Gabriela  *J.  Marno  r7l9 
?  Maria  Felicita  ao.  Marjo  *73® 

Di  3.  letto  Carlo  Frane.  D.diAg.i- Dìe.  ìs 

Amedeo Princ.  di  Carignano  *9.  Febbr.  l69° 
Vittoria  Marianna  di  Savoja  Princip.  di 
1  Carignano  9.  Febbraio  ,69° 

Ludovico  fuo  Figlio  xj.  Settembre  1 7l  1 

’  Anna  Terefa  fua  Figlia  1.  Nov  embre  *7l7 
Maria  Erme-  di  Carignano  ia  Febfcr.  *°°7 
!  lfabella  Princ.  fua  Sorella  30.  Giugno 
Vittoria  Sorella  del  Princ.  Emanuele 
l  di  Soifibn  r*j  Settembre  *681 

“  -  "  ~  a  fe- 


FESTE  MOBILI 

Conforme  il  Rito  di  S.  Madre  Cbiefa  Romana} 
e  Calendario  Gregoriano  . 
Settuagefima  14  Feb.  Le  Generi  t>.  Marea  ^ 
Pafqdà  di  Rsfurreaione  1 7.  Febbraio 

Rogastióni  *J-  *4  *J-  Maggio  Ig 

Afcenfìone  dei  Signore  %6.  Maggi® 

Fstirecofle  j.Giug.  SS.Trinità  1 1  Giugno 

Il  Corpo  dei  Signore  né.  Giugno 

Domenica  I.  dell*  Anelito  17.  Novembre 
QUATTRO  TEMPORA. 

Di  Primavera  9.  **•  Marea • 

Di  Eftate  8.  io.  zi.  G  ugno 

Di  Autunno  u.  *3.  *4-  Settembre 

D»  Inverno  14.  *6.  17.  Dicèmbre 

NUMERI  CORRENTI. 

Aureo  numero  1*.  Epata  1.  Ckla  Colare  13  . 
Isdisioue  Romana  !• 

Lettera  Dominicale  C  8. 

Lettera  del  Bffiartsrologio  *  picciolo  G 

Tempo  proibito  per  le  Nozze . 

D di’ Avvento  fi  o  all’ Epifania. 

Dalle  Ceneri  Ano  ali’ Ottava  di  Fufqua. 

“  "  . . . . .  GEI*.  . 


umido 

fredda 

fole 

nubi 

neve 

foie 


tia  parili  $t.,  leva  n  uw  «  *j* 

è  x  t  fÈn.la&rùMcìfióneàelSign.  freddo 

i  V  Sai?,  s  DcFértdéme  giaccio 
IC  j  JDv?»  s.  Gertevléffa  umido 

4  Lun.  s.  Fauftino  '  "  ne^e 

j  Mart.  s.  Teleifrttò  papa  gelo 

4»  6  Mere.  l’Epifania  délSìznori  nebbia 
rm  Pr-  qu  di  Dicembre  lì  6:  Ore  t.  min.  p 
Ne' Coppe  politi  ttt  4 fi  ranno  difparert, 
dmcifiziom:  Né’Conpefp  medicinali  fifa- 
•fanno  varie  fron filiti  pef  là  varietà  àe’malUcbe 
tfaVairfieranno .  Il  tefnpó'  dà  rei  caldo  Ver 
venti  propali ,  mà  f.  efli  ciajrpofteren 
mi  diti  i  è  jtibgtia. 

d?ov.  s.  Raimondo  eonf, 

8  Ven.  s.  Severino 
"  P  Sab:  il  8.  Gio:  Orftrti 
C  -io  Boni  s.  Gu£’ietmo  vele, 
x  r  Luti.  8.  l$*à  papa 
il  Mare.  «  Aògilijefga  -  - 
li  Mere.  $.  Felice  prete  Ectliffe  della  Luna 
■  3  u  „  u 


ad  G  E  N  N  A  J  O. 

14  Giov.  s.  Mario  vefc.  vento  j 

|Q|  Lu  %  “‘4-  ore  ir.  ».  ro.  Si  flZl 
J#?  £raB  Con  figlio  di  guerra,  in  cui  fi  tratta  * 
dt  ricuperare  a  forzi  certi  luoghi,  fi  faranno 
leghe,  e  fi  ordineranno  apparati  di  felicita  t>  r 
l  avanzamento  di  pojfejfò.  Venere  aMe  agli 
infermi  per  darli  la  Janit'a.  Il  tempo  far  a  ben 
inclinato,  ed  allegro .  k  ‘ 

ty  Veti.  ».  Mauro  Ab.  fereno 

10  Sab.  s.  Marcello  prete  f0je 

V  J7  Dom°  s.  Antonio  Ab.  vario 

18  Lue.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  vento 

19  Mart.  t.  Canuto  Re  nuvolo 

*0  Mere.  ss.  Fabiano ,  e  Sebaiìiano  freddo 
xr  Gjov.  s.Agrefe  v.  giaccio 

Vea.  s.  Vincenfo  mare.  «ubi 

mL  Vi  qu ,  li  xv.  ore  1.  min.  j  6.  Un  gran— 
fpof aliato  di  una  vecchia  apporta  alle¬ 
grezza  a  dtverfe  famiglie  con  fpefe  grandi , per 
intere jfi  di  beni  lì  corre  pericolo  della  vita ,  e 
Giove  indie»  dignità  a  Prelati.  Le  malattie 
faranno  calde  con  male  negli  occhi.  Torbido . 

x  j  Sab.  lo  Spofalizio  di  M.  V,  "  fole 
S?  Darti,  »,  Savino  vefc5  nebbia 

“~T  "  n 


GENNAIO. 
t$  Lun.  la  ConverGone  di  «.Paolo  fole 
16  Mart.  s.  Policarpo  ventofo 

*7  Mere.  ».  Gio:  Crifcilomo  freddo 
18  Giov.s.  Amedeo  Vefc.di  Lofana  Eccliffe 
*9  Veri.  *  Francefco  diSalesvef.  pioggia 
Lu.  ».  Ai Gennajo  li  19.  ore  8.  m.  4.  Coni 
vJ  F frazione  di  beni .  Una  Signora  tifa  un 
etto  di  crudeltà  verfo  una  perfona  difejjo  fem¬ 
minile  a  lei  foggettq  .  Giove  affile  agli  infer¬ 
mi  .  Il  tempo  va  affai  bene  per  via  del  vento. 

30  Safa.  ».  Mattina  verg.  neve 

C  3  x  Dom.  s.  Pietro  Nolafco  nebbiolo. 

FEBBRAJO 
Ha  giorni  *9. .  leva  il  Sole  a  ore  13. 


1  T  Uh.  s.lgnaz'o  v.  p:oggia 

$*■  a  i-J  Mart.  la  Purrpcaziotte'diM.F.  foie 
3  Mere.  s.  Biàggicf  Ve fc.  nuvolo 

4*  Giov.s.  Avvertimi  prete  *  vario 

®Pr.  qa.  di'  Geimajo  ti  frttre  3.  min.  3  7. 

Saturno  in  quella  quarta  non  Appropria¬ 
ti  in  èofe  immobili .  Fonerò  in  Cafa‘  dì  Giove 
B  3  ap- 


FEBBRAIO. 

apporta  mcremmto  di  dignità  per  opera  di  don ì  k 
»e$  la  fanciullezza  è  /aggetta  a  diverfi  mali.  '/ 
febbri  cratìcbe .  Il  tempo  minaccia  » 

J  Ven.  s-  Agata  verg. 

<S  Ssb.  s.  Porotea  verg. 

C  7  Dow.  s.  Romualdo  Ab. 

8  Lun.  5,  Gic;  de  Matha 

9  Mart.  a.  Apollonia  v. 
ip  Mere.  $.  Giuliana  d’ Ivrea 
ii  Gìov.  g.  Eufrofina  v. 
la  Ven.  $.  Gofelir.o 

m  Lu.  pi.  li  i2.  ore  6.  r 


tron  fi  accontenta  della  propofizione  \  che 
gli  viene  fatta .  Rafia  fbfpefa  l’andata  d  Acuti 
defiinati  per  tm  Ccngreffb  per  diverfe  pret en¬ 
fienti  ■  Le  malattie  fono  febbri  ardenti ,  ed  acu¬ 
te  .  Ntbbiofo . 

ij  Sab.  s.  Pietro  Tommafo  torbido 
C  14  Dan»,  di  Settmgefima,  s.  Valentino  fole 
J5  £-un.  11.  F,itifliiio ,  e  Giovila  nuvolo 
;i<5  Marc.  *.  Giuliano  vele.  freddo 

17  Mere.  s.  Emanuele  v.  fole 

18  Giov.  s.  Sijn.eòne  .  vario 

*9  .Ve».  1.  Maefueto  pioggia 


febbraio; 

ao  Sab.  Siiffiedo  ** — 

f/r--  VI.  qu.  li  40.  ore  i.  m.  fo.  Leghe  con - 
||fy!  cordate,  e  vantaggio  [e  ,  che  affettano 
fortune.  Sara  taluno  privato  del fuo  folto.  Art* 
Lieta ,  nebbie,  che  ne  apportano  piaggi* .  _ 

C  li  Dora.  *.  Gaudejiysio  feriaa 

'  x%  Lun.  la Cattedra  di  8.  Pietro,  e*. Mar- 
gatita  di  Cortona  wxiido 

*3  Mart.  s.  Gerardo  .  *°!e 

14  Mete,  il  B.  Gug-ietao,  Vtpha  nebbia 
foli  Giov.  s  Mattia  dppoft.  torbido 

Wi6  Ven.  s.  AleffandtP  »eye 

*7  Safe-  s  Le  nd.ro  vefe.  nuvolo 

f  s  Lu.mt.  ài  Febbraio  li  %7>  ore  7.  m.  J». 

.,J  -  Saturno  moverà  discordie  tra  fratelli,  Jt 
tratterà  una  pace  molto  affettata  .  Molti  yt 
'  metteranno  la  mano  per  accomodarli,  ea  unire 
rii  animi  de'  concorrenti .  le  malattie  faranno 
fvcofe  tanfate  dal  va  far  dei  vino* 

C  aS  Dow,  s.  Ramano  Ab*  foie 

£.  19  Luti;  «.fortunato  mart.  iegue 

#•  #■ 


MAR- 


MARZO 


Ha  giorni  ji.  ,  leva  il  Sole  a  ore  i%'. 


L  Mere.  Le  Ceneri,  8.  Simplicio  foie 

3  Giov.  s.  Cunegonda  Imper.  fereno 

4  Ven.  s.tCafìmiro  turbato 

5  Sab.  s.  Eufebio  nuvolo 

P r.  qu.  li  f.  ore  f  .  min.  49.  Seguono  di. 
fi  urbi  nell ordinar  e  mar  cbie  militari.  Rè . 

jìano  di  [peti  Ho  fi  certi  viaggj .  Truppe  deftina. 
te  ad  impoffefjarfi  di  un  paèfe  vicioo  all'  ac. 
qua .  Si.  fanno  funtuofi  convitti  di  allegrezza . 
Mercurio  in  6.  Capi  di  Saturno  apporta  malat. 
tte.  Tempo  piovo fo. 

C  6  Dom.  s.  Cirillo  Dót.  vento 

7  Lun.  s.  Tommafo  d’ Acquino  fole 

8  Mare.  ».  Gio:  di  Dio  aria 

9  Mere.  s.  Francefca  Romana  Tempora 

10  Giov.  ».  4om.  Martiri  nuvolo 

1 1  Ven.  ss  Stefano*  Abdon,e  Candi.Tet»^. 
ri  Siò.  s.  Gregorio  raart.  Tempora 

G  13  Dom.  s.  Ekjrado  fereno 

Ltu 


umidì» 

pioggia 

vario 

foie 

bello 


MARZO; 

£%.  Lui  pulì  i  J.  ore  o.  i ».  46.  Succederai 
lp  no  de’ cefi  violenti  per  caufa  dima  ere- 
iità ,  che  verrei  contrafiata .  Navi  guerriere  in 
tuona  difpcjtkion ».  Tempo  piovofo,  e  poi  lui 
p.  [erettila . 

14  Lun.  s.  Matilde 
1$  Mari,  s,  Longsao 
,v  iS  Mere  s.  Agapito  v. 

17  Giov.  s.  Patrizio  vefe. 

18  Ven.  il  B.  Michele  Alberi 

f.19  Sab.  s.  Giufeppe  Spofo  di  M.V.  fole 
C  10  Dom.  s  Giutìiniano  v.  fererio 

igt\  Ul.  qu.  li  io.  ore  11.  m.  Un  Mercatt- 

te  molto  accreditato  fallito  .  Moffa  di 
Soldatesche  per  terra .  Trìftezza  per  freten/to- 
i»  di  facilmente  accordate  di  terre ,  ma  eoe  ter¬ 
minerà  in  allegrezza.  Malattie  flemmàtiche,  e 
melanconiche.  Tuoni ,  e  fulmini. 
si  Lun.  s.  Benedetto  vento 

zi  Mart,  *.  Corado  no-  umida 

:  zt  Mere.  s.  Fedele  matt;  bsmrro 

za  Giov.  s.  Bernolfo  vefe»  d*  Afli  b 
4+  iC  Ven.  l’ Amane,  di  M.  V.  pioggia 
z<J  Sab,  s.  Gabriele 


U  MARZO.  » 

B  27  Borri,  s.  Gie:  Eremita  «Barino 

if'\  Lu.tsu.  di  Marno  li  zj.  ore  4.  min.  jy. 

Un  perfonaggio  molto  ofiinato  viene  fa¬ 
vorito  1 da  par  j  fuoi  amici.  Canfalcmìoni' mili¬ 
tari,  Mali  ài  nervi,  e  difficili ,  morbqfitàxelle 
mani ,  e  piedi.  Felicità  d' eccelli .  Pioggia  fred¬ 
da,  indi  fercno.' 

*.3  Lun  s.  Siilo  papa  pioggia 

*  j  Start,  s.  EuftacMo  Ab.  nebbia 

*  jo  Mere,  il  B.  Amedeo  ,  vento 

3 1  Giov.  s.  Amò*  prof.  fole 


APRILE 


Ha  giorni  3  0,  .,  leva  il  Scie  t 


\7  Ea,  *.  Teodora  v.  e  m  .  fole  ^ 

5  V  Sab.  s.  Eraacefco  di  Pao%  sudar 


B  3  Dom.  di  PaJJìone ,  s.Eraldp  vef.di  Mot.  » 

'■  4  Lun.  8.  Ifidoro  vefc.  aliegro  » 

€>  Pr.  qu.  li  4.  ore  *•  m.  z.  Marte  indie»  « 
ì  difparerì  tra  Perfotmggj  militari  coi#  g 
prigionia  dt  alcuni  de' medesimi .  Giove  fini,  a 
udrebbe  le  malattie ,  fe  non  fojje  retrogrado,  I 
ha  * 


aprile; 

tei  Lana  Ve  moltìplica ,  e  Venere  le  reprìme^ 
ps  venti  gagliardi  .  Il  tuono  ne  apporte*  ideila 
pioggia . 

5  Ma*t.  s.  Vincenso  Ferrerò  Fiondi  Tor; 

6  Mere.  t.  Sifto  papa  brina 

7  Giov.  g.  Epifanio  vele.  nebbia 

8  Veti.  s.  Dionigi  o  vefe.  ’  vento 

p  Sab.  s.  Maria  Egisiaca  fere  no 

E  io  Dom.  delle  Palme ,  s.  Erembaldo  fòie 
ji  Lun.  s.  Leone  papa  Poggia 

!  J*  Marr.  s.  Giulio  papa  nuvoli» 

tLu,  p.  di  Marzo  Hit.  ore  5.  ».  4  6.  Car¬ 
cerazioni  di  qualificate  per  fame  ,  dal  che 
telano  ne  farò  condannato  .  Un  Oratore  molto 
Mcelltnte  appriffo  i  Sovrani  farà  molto  on<r  to. 
U  infermità,  eh  cinque  fi  e  regneranno,  faranno 
ii  accrefeimento  di  fangue .  Tempo  [areno . 

1  ”  foie 

bello 
fole 
vento 
belio 
brina 
fole 
VI. 


*  JJ  Mere.  t.  Enper. egizio 

*  14  Gìov.  8.  Tiburzjo.  e  Comp. 
*" tp  Vesi.  s  B  iftlio  mart. 

*  *6  8ab.  s  Turib  e  vefe. 

B 17  Dcm.  Puf  qua  di  Rifurrezione 
$18  Lm.  *.  Èiiuino  vele. 

$*ip  Mari,  s,  Leone  papa 


i8  APRILE 

jfiT\  Ul.qtt-  li  19.  ore  7.  «jmj.  48.  Si  divofif 
gberamo  bugie,  e  tfalfe  novità  circa  1* 
militari .  Si  compartiranno  molti  onori  nellp  ,  ‘ 

Corti  a  diverfì  Virtmfì .  Occorreranno  parali-  • 
fie  nella  lìngua  tanfate  dal  freddoted  umidità.  -  _ 
Tempo  piovo fo  '. 

so  Mere.  9.  Vittorino  m.  pioggia  L 

11  Giov.  s.  Anfelmo  v.  nebbioni 

il  Vessi  **.  Sotero,  e  Cajo  arra  » 

*j  Sab.  s.  Giorgia  tn.  foie!® 

3  44  Dom.  in  Albis  ,  s.  Giorgio,  ed  il  Beata  T" 
Fedele  Cappuccino  foie  |a 

1$  Lun.  9.  Marco  Evang.  ferena  tf 

i(S  Mart.  8.  Cleto  mart.  pioggia 

/\  L«  BU.  di  Aprile  li  zS.  ore  }.  m.  5.  -.Vi  ' 
J  pubblicheranno  matrimoni  in  gran  nume -  : 
ro,  nsa  bob  dì  troppa  foddis fazione  per  alcuni.  !  1 
■  La  podagra  Ji  fa  J'entire  per  caufa  de'  venti.  -r  : 
Tempo  vento  fo.. 

*7  Mere.  9.  Anaitafia  papa 

18  Giov.  j.  Vitale  mare. 

19  Ve».  3.  Pietro  mart. 

30  Sgtb.  §.  Catteriga  da  Siena 


nebbia  i! 
rosbidofj 
variò  m 
umido  »  5 


MAG- 


I 


Ha  giorni  ji.,  leva  il  Sole  a  ore  io. 

!  i  flTVO»».  ss.  Giacomo ,  e  Filippo  Ap.  fole 
z  Su?  Lun.  s.  Atanafio  vei'c.  nubi 


MAGGI  o 


L  jt  j  Mart.,  l’ Invenzione  dì  s.  Croce  piogg  a 
j  Ù.  Pr.  qu.  li  j,  ore  8.  min.  34.  Vedo  uncu. 
1  i.  Prtncipeffa ,  che  protegge  alcuni  dtfgra- 
e  kti  «  manda  por  Jone  qualificate  ,  che  accu- 
a  'tfebino  a’, loro  tntereff.  Marte  fa  molto  fire± 
irto  nell*  avidi . 


gita  nell'aria. 


fole 

freico 

pioggia 


».  7  Sab.s.  Stanislao  v.  e  m.  iole 

i.  L  8  Hom  l’ Appari*,  di  s.  Michele  fegue 

i.  9  Lua.  s;  Gregono  Na*ian*.  allegro 
io  Mart.  s.  Antonino  vefe.  terbi  do 

[a  1 1  Mere.  s.  Giobbe  prof.  nuvolo 

lo  a  fi*-  H  11.  ore  j.  m.  49.  Un  maritar¬ 
lo  Br  gio  allegro ,  ma  farà  però  intorbidato 
io  il  qualche  dtfturbo .  Conjiglierì  in  moto.  Muta. 

Mi  à[  Ufficiali ,  Temporali . 


1 * 


3t)  MAGGIO: 

,»  Giov.  *.  Pamcfasio 
13  Ven.  s.  Aleffatidrò 
*4  S.tb.  s.  Soniti  ciò 
B  i<  Vora.  s.  Simplicio  mart. 

16  Lurt.  s.  Onorato  vele. 

,7  Mart.  ».  Pafquale  Nailon 
18  Mere.  s.  Felice  Cappuccino  vento 
gr-;  Ul  qu  H  18.  ore  t.  ni.  10.  Truppe,  volo- 
B§'  rofe  riportano  le,  vittoria  al  fuo  Principe,  ■ 
e  ie  godono  il  premio  .  Saturno  diflurba  api  £ 
2  viaggi-  Mali  ìppotonèriaci . 

0  Giov.  *.  Pietro  Celeft.  pioggia 

y  -  ••  -  —  h  fole  ;  ■ 


folel1 
x  caldo  |#j 
frefeo  li?1 
temporale 

fole  ili' 
nuvolo  §f: 


IO  uriov.  ».  riciu  r—ep- 

a0  Ve®.  «.  Bernardino  da  Siena  lcSle  ^ 
»,  Sab.  s.  Elena  Re*.  temporale  T 

B  »t  Oor».  s.  Bom^o  Ab.  ^ 

*3  Lun.s  Siàg^feCc:  -  &rg«*nt  fofcg 
.  *4  Mart.' ».  Fi*a*>eefeo  Regi*  Ro.^ztoériZ 
*e  Mere.'». Maria Maddal.  de’Paazt  Rogaz.-'* 

OLm.  m.  li  vidore  ».  mf.  Si  mettono  in  i 
viaggio  alcuni  Principi,  e  Dame,  nelle  4 
Cancellerìe  di  im  Potentato  tratta»#  negozio-  J 
litici  stolto  ptereti ,  «  maneggia  allagagli  arda'  _ 
«mt  pisce .  Il  tempo  intimai  «l  vento ,  verjo  •*  7 
»p.  e  30,  un  temporale .  16 


:  &‘ov-  l'Af  enfiane  del 

,  ,»7  Ven.  s.  Gio: 

,  *8  S'b.  s.  Senato 
3  i  ip  Dot».  9.  Beda 
3  3©  Lun.  8,  Felice  papa 
o  |i  Mart.  8.  Petronilla 


,'i  Ha  giorni  jo 


nebbia 


Giov  ».  M  ircelio  mart. 


JK  *  »•  ote  *.  min.  r 7.  A?»  (otto  a* 

ro  ge‘idt  trioni  l’ardore  della  febbre  può  lì* 


LU.ffr»  «  '  »v»8  »  ».  w  %**>im*+ iWUf&'j juv  W* 

r g*j»re  t  giace j  di  un  gran  cuore  indurito  .Di 
ti  iute  vuol  Giove,  che  fi  pia  affai  bene.'  Tem- 
K;[vart  abile . 

in  ì  Ven.  s  Clotilde  Reg.  temporale 
m  4  Sab-  *•  Oprino  vele.  Vigìlia  caldo 
,o4  5  Dr.m.  Pe  tecofie,  s  Bon  fac.o  foie 
dei  <S  Luti  il  Crac,  de!  Ss.  Sacramento  fole 
ìtf  7  Mart.  s.  Guglielmo  veatQ 

8  Mere,  s,  Medarda  y.  Tempora  caldo 
$  Giov, 


w  GIUGNO:  f 

Q\av.  ss.  Primo .  e  Feliciano  fole  |« 
io  Ven.  s.  Margarita Reg.  Tem£  L * 

lu.  pi.  li  io.  ore  *■  m.  jj.  Pianta  per 
#|  caujt  di  morti ,  m»  accrefcimem Ir 
Dtr  rendita  .  Buone  nuove  da  lontani  f 
infermità  fanguigne ,  e  calde.  Bioggte,  fe 
v  caldo  '.  t{  ' 

ii  Sab.  s.  Barnaba  Temfora 
H  iì  D@w.  ^  W-  Trinità 
a  ii  Ltm-  s.  Antonio  da  Padova 
*4  Mari.  s.  Ballilo  vefc. 
i«  Mere.  ss.  Vito  ,  e  Modello  m. 

Aid  tSìov.  il  Cario  del  Signore 

Ven.  s.  Ferdinando  m.  “~‘r 

igh  U7.  ®a.  li  17.  ore  6.  m. 

|||)  riamente  intercef ore  . 

Sitò  fi  fta  afai  bene ,  fmfo  f0VJr'*ZÌ 
■ Signore  della  6.  ne  fa  buona  cura,  Am  tnft 

8  °Sab.*ss.0  Marco  *  e  Maroelliano 
B  19  Dotn.  ss.  GervaSo,  e  Frctafio  vent 
ao  Luti.  la  Madonna  della  Cenciata,, 
s.  Siiverio  papa 

-  r  „ierì  firinaaea 


vento  j(«/ 
bello#  1 
vario  b  s 
caldo#  , 
■folei, , 
ferero& 
bello*  , 


giugno: 


ì  ii  tz  Mere.  *.  Paolino  v.  pioggia' 

i  tj  Gìov.  s.  Lanfranco  Vigilia  vento 
’  Ven  la  Nativ.  di  i.  Gio:  E  atti  Ira  fole 
■  ijp\  Lu.  va.  di  Giugno  li  *4.  ore  t.  min.  47. 

Famiglia  fonvoke  per  la  mala  corri  fpon. 
j  lenza  delti  fratelli,  fi  aggiufieratmo  fi  c ilrr.en- 
»  alcune  differenze  tra  Princìpi  con  applaufo 
0  iel  popola ,  'il  cedere  fi  fvegiia . 
o  *  i j  -Stìb.  s.  Maffimo  vefe.  caldo 

o  g  z6  Dom,  ss.  Gio;  e  Paolo  mart.  fole 
lo*  *7  Lun.  s.  Ladislao  Re  tuffo 

le»  28  Mart.  #.  Leone  papa  Vigilia  fole 
,0#*p  Mere.  s.  Pietro  Appofi.  bello 

lo*  10  Gicv.  la  Ccmmem.dis.  Paolo  nuvolo 
H  5 

Di  LUGLI  O 

è 

■*mr  Pia  giorni  gì.»  leva  il  Sole  a  ore  io. 

al»  »  t7  En.  s.  Domiziano  Ab.  tuffiti 
ita*  4  V  Sab.  la  Votazione  di  M.  V.  fole 

’ ^r‘  ?*•  ^  *'  ore  ^  rn*H‘  Z‘  $aUimo  *nC0‘ 

olo|J  moda  il  dijfegno  di  un  viaggio  ad  uneu. 
IPkonfpicua  Signora.  Pretoriani grandi^  che met¬ 
ti  O  tono 


?4. 


luglio: 


tono  in  fafiìdto  varie  per  fave .  Un  Grande  ~sm'. 


che  per  la  buona  aj 


malato  g  .  . 

la  pajja  Bene.  Temperali  v 
B  3  Dom.  8.  Eulogio  coni.  temporale  i. 

*  4  Lun.  s.  Ofea  prof  caldo  jf 

*  j  Mart.  8.  Tebbia  prof.  vento  B 

*  6  Mere.  s.  Ifaia  prof.  pioggia  * 

*  7  Gsov.  s.  Ponaio  mart. ,  ed  il  B.  Bene-  » 

detto  XI.  papa  Dcmeu.  tuffore  * 

*  8  Ven.  s.Eljfabetta  Reg.  folgori  * 

*  9  Sab  s  Zenonev.  Ecclijfe  della  Luna  f 

La.  pi,  li  9.  ore  7.  m.  48,  Veàranfì  ma-  f  : 
fazioni  diverfe .  Un  negoziante  riporta  f 
felice  ritsf ita  a  l  fito  intento .  Ne*  Congreifi  me-  ?.. 
dicinali  fi  faranno  molte  confate  perla  varietà  m 
Se’ mali.  Tempo  variabile.  }ht 

B  10  Dom.  a.  Felicita  nuvolo  B 

*■  ir  Lua.  s.  Pio  papa  Poggia  P 

*  it  Mart.  s.  Gio:  Gualberto  temporale  ® 

*  1 3  Mere.  8.  Anacleto  papa  vento  1 1 

*  14  Giov.  s.  Bonaventura  Card.  fole  * 

*  ij  Ven.  s.  Rofaiia  v.  e  m.  caldo  * 

jgfJ\  Ul.  qu.  li  if.  ore  11.  min.  lo.  Sconcerti  i 
*$4gjdi  pareri  ngCongreJfit  che  imbrogli  arte  B  ; 


luglio; 


"Jfpel 


«tintati propofti ,  e  difmifcono  lt  _rr, 

)  inviati  per  acquietare  le  diflenfioni , 
ini ,  eie  /oko  pernafcere  La  pioggia  è 
ie/ìderata . 

*  iS  Sab.  la  Madonna  de!  Carmine  pioggia 

B  17  Dom.  s.  Aleflìo  Conf.  vento 

*  18  Luti.  s.  Sinforofa  caldo 

*  ip  Mart.  8.  Vincenso  de  Paoli  fegue 

*  10  Mere.  s.  Margarita  tuoni 

*  zi  Giov.  s.  Praflede  v.‘  allegro 

*  z«  Ven.  s.  Maria  Maddalena  iole 

*  »3  Sab.  s.  Appollinare  vefe.  Vigilia 

f~N  La.  iw.  li  zj .  or.  $.  m.  40.  Si  fanno  buo- 

ns  amicizie ,  e  leghe  per  mediazione  di 
ma  Priuctpejfa.  Faufli  fucceflì  ad  unaarmataì 
èe  farh  acquici  fegnalati .  Bel  tempo. 

B  Z4  Dom.  s.  Criftina  calore 

fj+rj  La»,  t.  Giacomo  Appofi.  tuffo 

|u<S  Mart.  s.  Anna  Madre  dì  M.  V.  fole 

*  Z7  Mere.  s.  Pantalone  m.  bello 

»  z8  Giov.  ss  Nasario.eComp.  nuvolo 

I  zp  Ven.  s.  Marta  v.  pioggia 

8  30  Sab.  ss.  Abdon,  e  Senen  vario 

B  3 1  Dom.  s,  Ignasio  di  Lojola  fole 

[  C  z  Prs 


3«  LUGLI  O; 

JgL"\  Pr.  fa.  li  j  i.  ore  8.  m.  *.  Due  Principi 
tyL/  altre  volte  dif cordi  ora  fi  mifcono ,  ed 
apportano  fecreti  di  guerra  non  mai  più  uditi. 
Caldo  eccejfivo ,  e  dantsofo  agli  ammalati . 


AGOSTO 


Ha  giorni  ji.,  leva  il  Sole  t 


i  y  Un  s.  Pietro  in  vinaria  caldo 


•  Mart.  la  Madon.  degli  Ang.  fole 
3  Mere.  Invenìùon  di  s.  Stefano  tuffo 

*  4  Giov.  a.  Domenico  Cenf.  vario 

*  j  Vea.  la  Madonna  della  Neve  fole 

*  6  Sab.  la  Trasfigur.  del  Signore  nubi 

B  7  Do»»,  ss.  Gaetano,  Donato,  ed  Alberto. 

Lu.  pi.  li  7,  ore  $.  m.  1*.  Marte  mi  fa 
temere .  che  unGrande  fia  ingannato  da 
fuoi  Confederati  in  certi  affari  di  molta  corifei 
guenza .  Non  che  ì  combattimenti ,  ma  anche-, 
le  [correrie  de'  Soldati  caufano  risolte  rovine  ne' 
paefi.  Seguita  il  caldo. 

*  8  Lu».  s.  Ciriaco  m.  fole 

t  9  Mart.  3,  Romano  vigìlia.  aria 


AGOSTO: 


S7 


Protomartire 

Giov.  ».  Tibur2io  mart.  bello 

I»  it  Ven.  s.  Clara  v.  fole 

*  1 3  Sab.  ».  Ippolito  m.  Vigilia  nubi 
B  14  Dom.  ».  Eufebio  Poggia 

®Ul.  qa.  li  14.  ore  14.  ni.  io.  E’  gran-, 
contento ,  quando  alcuno  dopo  molti  trai 
vagì j ,  e  fatiche  refia  pure  alla  fine  confidato 
Stimo  i  che  riufidrh  di  gran  vantaggio  ad  un 
Condottìere  à'  armata  il  pafifiaggio  da  un  luogo 
eli’  altro .  Pare,  che  il  calore  fi  mitighi  alquanto. 
tf.ij  Lun.\l'\Afiìmzione  di  M.  V.  vento 

fs-i 6  Mart.  s.  Rocco  Canf.  fole 

17  Mere.  8.  Eufebio  vefe.  temporale 
f  18  Giov.  ».  Eletta  Reg.  feretro 

19  Ven.  s.  Ludovico  v.  caldo 

so  Sab.  s,  Bernardo  TolomeiAb.  fole 
B  ai  Dom.  s.  Gioachino  pioggia 

sa  finn.  t.  Timoteo  m.  «subì 

OLu  n  u.  di  Ago  fio  lì  a»,  ore  t.  m.  40.  Le 
tubazioni  guerriere  daranno  difiurbo  al 
Il raffica .  La  malattia  di  un  gran  Prelato  dar'd 
Wafìidio  a’fiuoi  domefiicì .  Tempo  fconvclts  . 

*%  Mart.  s.  Filippo  Beniz.o  Vigilia 

e  3  *4 


t  Mere, 


agosto: 


s.  Bartolomeo  ,0!e 

*5  Giov.  s.  Ludovico  Re  di  Francia  belio 

V en.  s.  Secondo  Protei,  di  Torino  aria 
1.7  Sab.  s.  Cefareo  va.  nuvolo 

B  *8  Dom.  s,  Agcftino  vefe.  vario 

*9  Lun.  la  Deccii.  di  s.  Gio;  Battila  foie 
?o  Mare.  s.  Rofa  verg.  frefeo 

lllp)  Pr.qu.  li  io.  aree/,  m. 40.  Difobbedien . 
’w  za  *  /èmM  'per  ejfer  mal  foddisf atta  ; 
Giubilò  grande  dì  un  paeje,  Inviati  a  predar 
ojjequia,  e  giuramento  di  fedeltà.  Miniflfiin. 
gradati  ad  efeguire  ordini  di  giuflizia.A [ciato. 
3 1  Mere.  s.  Paolino  vefe.  nuvolo 


SETTEMBRE 


Ha  giorni  30.,  leva  il  Sole  a  ore  ix. 


a  lev.  s.  Egidio  Ab. 
z  VJ  Ven.  s.  Stefano  Re 
3  Sab.  *.  Eufemia  verg. 

B  4  Dom.  s.  Gregorio  papa 

5  Lun.  s.  Lorenso  Giuftia. 

6  Mart.  §.  Zaccaria  prof. 


torbido 

fole 

fercno  , 
fegue  ; 
vario  i 
nebbia  I 


SETTEMBRE:  f9 

Lu.  pi.  li  6.  ore  z.  mi ».  zg.  Si  faranno 
leghe  fedeli ,  che  apporteranno  grande 
itaggio ,  ed  effettuazione  di  speranze  di  gran 
éìlo ,  Nuove ,  che  àarmno  da  difeorrere  <*’, 
ìlitici .  ,<ÌWa  frefca . 

.  7  Mere.  s.  Grato  uri.  fole 

3  -8  Gio»  la  Natività  ài  M.V.  turba fio 

3  9  Ven.  8.  Gergorio  pioggia 

r  io  Sab.  8.  Nicola  da  Tolentino  nebbia 

*  8 1 1  pomi  la  Madonna  di  Loretto ,  e  s.  Emi- 

P  glia  no  Vefcovo  di  Vercelli  fole 

r  it  Lun.  s.  Cipriano  m.  allegro 

‘  13  Mart.  s.  Mauri'Iio  vefc.  pioggia 

IE\  Ul-  ?«•  li  ti-  ore  9.  min.  4 6.  Una  mar. 

cbia  di  Soldati  fa  molto  ingelo/ìre  .  «Sì 
tengono  premurofe  eonfulte  di  Stato  in  quel  Cc»-' 
| rejfp,  affine  non  fiegua  una  rottura .  L'arici-, 
ìmpedifee  la  pioggia . 

1 14  Mere.  l’Efaitagicne  di  s.  Croce  vento 

*  ij  Giov.  s.  Nicoinede  m.  nuvolo 

*  16  Ven.  e.  Eufemia  verg.  fegue 

*  17  Sjb.  le  Stigmate  di  s.Fraacefconebbia 
3 18  Domi  9.  Tommafo  di  Vili;  pioggia 

*  19  Lun.  ».  Gennaro  vefc.  nebbia 

-  g  4  ro 


40  SETTEMBRE. 

*  *o  Mart.  s.  Euftachio  Vigili*  fofe 

Mere.  t.  Manto  Appofl.  Tempora  fole 
tó'N  Lu.  nu.  di  Settembre  liti,  ore  i.  En. 

*  J  ir  era  un  Principe  in  pofj'effo  de’  betti  cui 
lui  /penanti  di  legittima  fecce finte-.  P armi  di 
vedere  un  Grande  in  cattivo  fiato  per  alcuni  in - 
fprtunj  occorrigli.  Il  tempo  fi  prepara  per  darci 
dell'acqua. 

0**  Giov,  s.  Maurizio  Cav.  nubi 

*  *J  Ven.  8.  Liso  papa  Tempora  pioggia 

*  24  Sab.  $.  Teda  v.  Tempora  fegue 

B  zf  Dom.  s.  Cleofa  v.  nuvolo 

*  *6  Lun.  s.  Cipriano  m.  nebbia 

*  *7  Mart.  *s.  Coftna ,  e  Damiano  fole 

*  *8  Mere.  s.  Vencesiao  m.  bello 

|É£\  Pr.  qu.  li  18.  ore  5.  m.  4$.  Tanto  l'ita. 

nalzamento  di  fortezze  »  quanto  l’atter . 
r  amento  delle  già  fatte  ferve  alle  volte  per  re. 
primiere  l' audacia  de’  nemici  ofiinati .  Tempo 
nuvolo fo . 

029  Giov.  s.  Michele  Arcang. 

*  30  Ves.  s.  Gerolamo  Doti. 


umido  * 
nubi  I 


PT. 


OTTOBRE 


•  Ha  giorni  31.,  leva  il  Sole  à  ore  *3. 
j  I  I  Q  Ab.  s.  Remigio  v.  tuo»! 

i»  x  3  Dom.  la  Madonna  del  Rosàrio  »  e  Ii> 
ss.  Angeli  Cuftodi  folco 

i  '  3  Lnn.  s.  Candido  nuvolo 

1  4  Mart.  s.  Francefco  d*  Affili  fol» 

I  5  Mere.  s.  Placido  vefe.  fereno 

ré  La.  pi.  li  $.  ore  9.  m.  n.  Siftudia  per 
ìQg?  il  regolamento  di  vendite  ,  e  taffe  per 
nmett&rfi  dalie  fpefe  delle  guerre  fatte,  le  oh 
fivoli  non  pomo  andar»  in  lungo ,  ebe  fieno  pw 
liti .  Pioggia  per  qualche  tempo, 

1  6  Giov.  s.  Giunone  Coni’.  brina 

•  7  Vea.  s.  Brigida  v.  umido 

»  8  Sab.  s.  Felagia  v.  nuvolo 

8  9  Dom.  la  Madonna  del  Buon  Rimedio ,  e 

8.  Dionigìo  v.  pioggia 

*  io  Lun.  s.  Francefco  Borgia  iegue 

J  *  1 1  Mart.  s.  Asaflafio,  e  Comp.  Cale 

il  is  Mere,  s-  Edoardo  Re  fereno 

Th  Ul.  mi.  li  1%.  ore  1.  m.  io.  Ove  arrivano 
Soldati  setnici  ficee  dono  fi  r  agi,  e 


3*  ottobre: 

%e  piazze  benché  fieno  forti,  oggìdì-cadonofal 
cilmente  in  mano  de' nemici.  N ebbio fo. 

*  ij  Giev.  s.  Daniele,  e  Camp,  torbido 

*  14  Ven.  ».  Califfo  papa  pioggia 

*  1  $  Sab.  s.  Terefa  Carmèl.  nebbìofo 

*16  Dom.  s.  Gallo  Ab.  umido 

*  17  Lun.  s.  Eduigei  -Beg.  nubi 

*  18  Marr.  ®.  laica  Evargi  fol 

*■*9  Mare-  a.  Pietro  d’AIcant.  fereno 


OTTOBRE.1  fi 

"  W  Pr.  qu.  li  18,  ore  z.  m  4».  Quefia  Luì 
f  nasiere  piu  della  precedente  minaccia  ma~ 

*  P#  egli  uomini ,  con  mortalità  ne'  befliam* 

*  |w'«» .  Tempo  malìnconiofo . 

!.*9  f  ab.  s.  Clemente  papa  turbato 

j 1  jo  Dom.  s.  Serapione  fole 

j  Lun.  s.  Oprino  m.  Vigilia  fereno 

*  NOVEMBRE 

Ha  giorni  30.,  leva  il  Sole  a  ore  14.’ 

*  ?  1  T\/f  Triti  H  Santi  nebbia 

*  IVI  Mere,  la  Cotnmem.de’ Defunti. 
)  'ri  G,ov-  s.  Malachia  patr.  brina 

,  -fjh  Tu.  pi.  li  3.  ore  7.  m.  39.  E’  giunto  in 
(  &  quella  Repubblica  un  Inviato  ,  »?*  eie 
t  avere  buon  efito  il  fuo  intento ,  non  lofi, 
,  ‘tempo  fi  romperà  per  via  de'firocbi ,  e  ««- 
'  le  nevofe . 

4  Vesi.  s.  Carlo  Borromeo  Are.  nubi 
\  V  5'  Sab.  s.  Magno  v.  pioggia 

|  t  fi  Dcm.  a.  Leandro  v.  freddo 

1  7  Lun,  a.  Frodocimo  mJ  nebbioni 

8  Mflit. 


44  NOVEMBRE. 

*  8  Mart.  ss.  Quattro  Coronati  umido 

*  9  Mere.  s.  Teodoro  m.  venta  * 

*  io  Giov.  s.  Andrea  Avellino  vario  * 

*  1 1  Ven.  s.  Martino  vefe.  nebbia  * 

/jÈk  Ul.qu.  li  ii.  ore  9.  m.  is.  Il  finger  di  * 
vjjf  ritirar  un  E  farcito  può  metter  infofpeUo  jl$j 
■una  Pianta  ,  ed  avara  fortuna  nell’  operare,  li, 
Quefla  quarta  la  tengo  tutta  nevofa.  #* 

*  is  Sab.  s.  Martino  papa  bello  W 

B  ij  Dot».  ss.  Omobono,  e  Stanislao  nebbia  fi  i 


*  14  Lu«.  ».  CSetnemtmo 

*  if  Mart.  s.  Leopoldo  d’Auflria 

1 6  Mere.  s.  Valerio  m. 

17  Giov.  *.  Gertrude 

18  Ven.  la  Bafilica  di  s.  Pietro 

19  Sab.  s.  Elifabetta 
^■'"1  Lu.  nu.  di  Novembre  li  1$.  or 

Zuffa  ojìinata ,  e  fanguimfa  in  fico  moti - 
tuo  fa ,  un  Regnante  vien  incor  aggito  dall'ava 
vifo  delli  preparativi  folletti  de’fuotaufigliarj. 

Il  tempo  incomincia  a  rinfrefearfi ,  ed  olii  xjl 
darò  neve.  ... 

B  *o  Dom.  as.Soiutore,  Avventore,edOttav|J 
*»  Lun.  laBgefentajsioàe  diM.V»  freddai 


neve!  2. 
fegue 
nuvolo:  a 
variala; 

torbido? 

■m 


jn  uva  c  J 
o  vi  Marr.  s.  Cecilia  verg. 
a  ij  Mere.  ».  Felice  mart. 
iafe*4  Gicv.  s.  Grifogono  m. 
ia  *  $  Ver*,  ».  Catterina  v. 


N  O  V  E  M  B  R  r. 


ia  i)  vai,  s.  eaireruia  v. 

H  tó  Sab.  ».  Pietro  AlefFandr. 


umido 

neve 

nuvolo 

nebbia 

freddo 


to'&gi  Pr.  qu.  li  t6.  or.  io.  min.  49.  Si  fa  un 
j.JP*  Sra”  Configlia  di  guerra,  in  cuifi tratta 
ì  ricuperare  a  forza  certi  luoghi ,  indi  poi  fi 
loìstiliranno  leghe  tra  Coronati.  V enere  ajfifia 
iai (li  infermi  per  darli  la  [anita.  Tempo  buono, 
rehj  Dom.  L  deli ’  Avvento ,  la  B.  Margarita 
jejti  di  Savoja,  e  s.  Gertrude  iereno 
io  s3  Lua.  s.  Colombano  Ab.  fole 

io  ip  Mari.  ».  Saturnino  m.  Vigilia 

iej»30  Mere.  s.  Andrea  Appoft.  nebbia 

lo 

p.  DICEMBRE 


v.  Ha  giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ore  1 J. 
rjì  1  C'1  Xcv.  s.  Eligio  vefe.  £ 

,3»  a  Vj  Ven.  s.  Bibiana  fred 


fole 


freddo 


3  Sab.  ».  Francefco  Zaverio  torbido 
Lu.  pi.  li  3  .  ore  8.  min.  45.  Marte  con 
la  {olita  fua  furia  vorrebbe  rompere^. 


4$  DICEMBRE. 

hit' unione  per  mezzo  delle  dìfcordie,  eie  tm-  P 
vagliano  ehi  viaggia.  Febbri  ardenti,  ed  acute. 
Giaccio l  j là 

B  4  Dom.  s.  Barbara  m.  nebbia  w 

$  Lun.  s.  Dalmasaov.  giaccio^ 

6  Mart.  s.  Wieolao  vefc.'  nebbioni  > 

7  Mere.  s.  Ambrogio  Arciv.'  neve  * 
^  8  Giov.  la  Concezione  di  M.  V.  fola  $« 

9  Ven.  f.  Siro  v.  aria  fredda  a 

io  Sab.  o.  Melchiade  Pr.  m.  torbido  * 
B  ii  Dom,  s,  Damalo  v.  nuvolo  i 

Ul.  qu.  li  ti.  ore  6.  m.  1 6.  Sofcrivonjì\i 
'v&gd  trattati  proficui  al  pubblico  ,  utili  a_.JC 
particolari  volorofi .  Buona  fortuna  di  perfine^, 
giojali .  Il  far  buon  tempo  ne  dubito  per  cttom 
giorni ,  e  non  più .  «  U 

iz  Lun.  s*  Valerico  v.  e  mi  giaccio» 

13  Mart.  s.  Lucia  v.  {alale 

14  Mere.  s.  Gio:  della  Crocei  e  s.  Pom- :  y 

peo  vefeovo  di  Pavia  Temporali 

if  G;ov.  s.  Valeriano  freddo  tc 

1 6  Veri,  s.  Anania  Tempora  fereno|zi 

17  Sab.  s  Lasaro  Tempera  gelo 

B  1 8  Dom,  s.  Gr  adatto  £  •  giaccio 

Uè .  -  L«.  1: 


BIOS  MBRR 

[-(  \  E«-  »»•  di  Dicembre  li  18.  ore  17.  m.  ufi 
e', \J  La  quarta  in  af tendente  minacciala  mor~ 
)  di  Curiali  per  impegno  di  vittoria  di  quali 
ap  gran  confa .  Il  tempo  ci  prepara  un  gran 
logore  di  freddo . 

ù  19  &un.  3  Tommafo  v.  giaccio 

•epo  Mart.  sv  Oggero  v.  Vigil.  gelo 
!e)ix  Mere,  s.  Tommafo  Appo  fi.  freddo 
la  btz  G’ov.  *.  Flaviano  fole 

lo  *}  Ven.  s.  Vittoria  v.  e  m.  ferenti 
lo  34  Sai).  $.  Delfino  v.  Vigilia  nebbia 
'■{ì\i$  Doni,  la  Natività  del  Signore  beilo 
Pr.  qu.  li  xf.  ore  6.  m.  *$.  Temo ,  che 
ie\£J  vi  cada  della  neve  tutte  il  giorno .  Poca 
to  'prezza  fi  poffo  dare  delle  predizioni  annotate 
|  tutti  i quarti,  e  ti  hfeio ,  perché  fono  benìjf. 
io»  informato,  che  il  tutto  dipende  dal  fola 
ledere  di  Dìo ,  efonofalf»  chimere  chi  preterì, 
»4  ricavare  il  certo  dalle  influenze  delle  Lu- 
aaioni .  A  rivederci  ai  un'altro  anno  con  nuo* 
o  ì  curiofita .  Vivi  felice. 
io|  16  Lun.  s.  Stefano  Protomari.  gelo 

lo  si 7  Mari,  s  Gioanni  Ap.  vento 

3’* 8  Mere.  ss.  Innocenti  m,  freddo 

®5> 


4§  dicembre: 

tp  Giov.  s.  Tommafo  Arciv.  giaccio 
30  Ven.  ss»  Liberio,  e  Giocondo  gelo  | 

^ji  Sab.  s.  Sìlveftro  Papa  freddo! 


{P  ì  è  filmato  fupcrfluo  d’inferire  intiera-! 

mente  la  Tavola  de*  giorni  feriali,  perp. 
taperfi  da  ognuno,  che  tutte  ie  Domeniche/  • 
e  Felle  di  precetto  fonogicrnì  feristi,  per* 
tanto  fi  è  rneffa  qui  la  femplice  dichiarasia  A 
aie  di  qu e'. giorni,  che  panno  eiTer  dubbiofi,lJ 
cioè,  le  Cenerini  B.Amedeo  di  Savoja,  il  Mer-sz 
cordi,  Giovedì,  Venerdì ,  e  Sabbato  delia  Ser-ilo 
•insana  Santa ,  S.  Secondo  Protettore  di  Tene  1 
rista,  la  Commemorazione  de’  Defunti,  e  la 
Vigilia  di  Natale .  i 

Le  Ferie  deile  Mei!  principiano  dal  gior-Li\ 
sto  delia  Natività  di  S.  Gioanni  Battili* ,  e  fifa 
Rendono  fino  a’i<5.  Ago  fio,  e  quelle  delle-. 
Vindemie  dalla  Bfaitaztone  di  S- Croce  fino  j 
a’  15.  Novembre  #  ed  in  ogni  Luogo  ilglornopc 
delta  fefia  dei  Santo  Protettore  proprio.  De 


jf  PARTENZA  DELLE  LETTERE. 

4  MERCO  LEDI’  a  mezzo  giorno . 
o  A  N rieri ,  Safs’ Alemagna ,  Ciamber? ,  Coni 
ri,DL  flans,  Gemeva,  Graaoble  ,  Delftnato,  II- 
r-HczJa,  Inghilterra,  Lione,  e  tutta  la  Francia, 
r-gomigìiano,  Mi  utiers.  Olanda,  Sala,  S  Fieri 
s-te  d’Albigni,  %.  Già:  di  Moriana ,  Tonone . 
la  A  fera  ’ alle  ore  otto . 

Adi,  Aleffandria,  Acqui ,  Genova ,  Firenze, 
r-Livorno,  Lucca ,  Napoli ,  Pila,  Roma,  Sicilia, 
ferravate ,  Tcrtoria  ,  Tofcaaa,  e  Valenza. 
».  VENERDÌ’  a  fera  alle  ore  otto . 
io?  Alba,  Bra, Bene, Carmagnola, Cavftllerffiàg-' 
scoici  e  »  CheÈ&fco,  Ceva,  Cuneo,  Demonte, 
Doglìani  ,FeneftrcHe,  Fdfatio ,  Lucerna,  e 
Vaili,  Linguadocea ,  Mondavi ,  Marfcglia; 
Nizza ,  Pinerolo ,  Provenza ,  Raccon  iggi ,  Sa- 
Tìgliano ,  Saergio ,  Saluszo ,  Sardegna,  Som- 

#  ~  m- 


- 

to.ViUJ 


marita  de!  Bofco,Sofpd!©,  Villafalletto^ 
lafranca  di  Nizza . 

SABBATO  a  mezzo  giorno. 

Antiesì ,  Bafs’  Aiemagna,  Ciamberi,  Cantei 
0ans,  Delfina  to,  Elvezia ,  ©eneva,  Grancble  *a, 
Inghilterra ,  Lione ,  e  tutta  ia  Francia ,  Mo4fis 
migliano ,  Moutiers ,  Olanda  t  Sufe  »  S.  Pierrefev 
d’Albigai ,  S.  Oso;  di  Moriana  ,  Tenone .  |0f 

A  fera  alle  ore  otto.  fji] 

Aofia  ,  Biella ,  Bologna  »  Cafale ,  Cremona^ 
Ferrara,  Fiandra, Germania, Ivrea, Lodi,Mw  B 
lano ,  Mantova ,  Marca  di  Ancona,  Modena^iai 

Mortara, Novara, Pavia, Parma,I?Jacen*a,Pa4a] 
doa,Tira!ojViena,V  enezia.V  erona,  Vercelli^,  1 
ARRIVO  DELLE  LETTERE.  kl 


LUNEDI’  a  mattina:  fi 

A  Nnesì .  Bafs’Alemagaa ,  Ciamberi,  Coftfe 
il  fiat»,  Delfinato,  Elvezia ,  Gene  va ,  Gra-tob 
noble,  Inghilterra»  Lione»  e  tutta  la  Frsnciaf1ra 
Momigliano,  Moutiers,  Olanda,  Sufa,  S.  Fierluft 
re  d’Albigni,  $.  Gios  di  Mariana ,  Tosone .  Tot 
A  mezzo  giorno .  F 

Alti,  AJeflandria,  Acqui, Genova»  Serravamo® 
le,  Tortona,  Valenza.  MEPZ 


Ù MERCOLE  DI’  dòpo'  mèzzo  giortió 2 
!  Alba,  Bra . Bene ,  Carmagnola,  Cavalieri 
maggiore,  Cherafco,  Ceva ,  Cuneo,  Demonte, 
sfogliasi  ,Feneftre!Ie ,  Foffano ,  Linguadoc- 
2jà, Lucerna,  e  Valli ,  Mondovì .  Marfeglia, 
stizza;  Pinerolo,  e  Provenza,  Racconiggi, 
ceiavigIìano,Saluz2o,  Saorgio,  Sommarira  del 
iofco  ,  [Sardegna  ,  Sofpello  ,  Villafalletto , 
filiali-anca  di  Nizza . 

*i  G  IO  VEDI’  a  mattina'. 
i-  Biella,  Bologna,  Calale,  Cremona,  Ferrara, 
amndra,  Germania,  Lodi,  Milano,  Mantova, 
Harca  di  Ancona,  Modena ,  Mortara ,  Nova¬ 
ra,  Pavia ,  Parma ,  Piacenza,  Padova,  Titolo^ 
Tercelli,  Verona , Venezia,  e  Vienna. 

VENERDÌ’  dopo  mezso  giorno . 
Aofia.AiwsesìjBaf®’ Afemagna,  Ciamberi, 
Sbiflans ,  DelSnato ,  Elvezia ,  Geneva ,  Gra- 
t'ioble, Inghilterra, Ivrea, Lione,  erutta  la 
^rancia,  Momigliano,  Moutierg,  Olanda, 
tifa, S. Pierre d’Aibigm.S.  Gio:  di Moriana, 
Tortone  .  A  fera . 

Firenze,  Livorno  , Lucca j  Napoli,  Fifa; 
I-ìioma ,  Sicilia,  Tofcana. 

$  ?  m 


ivvertirà  nel  porer  la  *• 
-»•  temenza  a  ìeniodere ,  che  fia  polla  in  3. 
letto  non  troppo  caldo,  ma  ben  tepido,  che  4 
offa  Semenza  fia  cufìodita ,  e  governata  da  y 
perfona  femminile ,  però  che  fia  fasta,  acciS  6 
nonpeffa  recarli  alcun  danno*  giunti  li  Bi.  7 
gatti  ad  effere  animati  non  lafcieranno  en.  8, 
trare  nella  camera  niuna  iorta  di  odore ,  av.  9 
vertendo ,  che  quando  fi  darà  la  prima  fogliato 
che  fia  raccolta  dall’albero,  che  fi  noverilo 
verfoil  levante,  ed  allevar  del  fole. .  50 

La  foglia,  che  per  accidente  folle  bagnata  1*0 
quella  fi  deve  porre  in  qualche  luogo,  chsfo 
prendi  1*  aria ,  od  asciugandola  con  pezze  d:»o 
lino,  ofetancn  di  color  verde ,  e  diognial-70 
tro  colore  farà  utile .  £  per  fine  ad  ogni  buo««o 
Padre  difameglia  fi  raccomanda  tener  !apa>sa 
ee  ia  Cafa,  che  altrimenti  adderanno  a  maleioc 


Lai 


Laigi  d’Oro  a  due 
Scudi, e  del  Sole. 


Ve[o  din.  6.  9. 


Mirlitòne  • 
Pefo  din.  f.  z.1 
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io. 
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*?•  4- 

Sa¬ 

II. 
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io. 

11. 

zoid. 

*3* 

4. 

ico.  Il,  idó8. 

d’  8. 

Doppia  dì  Portagai  I  Doppia  nuova  diPor- 
lo  vecchia.  J  togallo Effigiata. 


Pefodttt.  8.9.  li. 
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8. 
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xi  46. 

*3* 

4- 
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IL 
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1S9Ì- 

1 00. 

II. 

16  8j. 

6. 

3. 

100. 

11, 

1770. 

Pefo  din.  jf.  15. 


Ducatofti  di  Roma. 

Pefo  din.  z$. 


5  n.  %6.  y. 

*■  II.  J«.  IO. 

f-  »•  !«•■;• 

«.  li.  4*. 

9-  JJ.  47-  jf. 

JO.  lì.  y*  10- 

*o.  11.  ioy. 

30.  II.  aty7.  1o> 
40,  II.  aio. 

5°«  II.  *6a.  io. 
<?0.  II.  jiy. 

7o.  IL  357.  IO, 

®o.  II.  410. 

90.  II.  47Z.  I0. 
?0Q.  II.  jz|. 


I  Scudo  di  Francia 
delle  ire  Corone, 

Pefo  din.  24. 

N.  1.  11.  y.  *.  S. 

».  IL  10.  3.  4. 

3- 11-  * 

4.  IL  *0.  6.  8. 

S-  IL  *J.  8  4. 

<L  IL  30.  «o. 

7-  IL  3J.  11.  8. 

8.  H.  40.  11.  4. 

9.  IL  4*.  Ij. 

io.  II.  so.  16.  8. 
20.  II.  ioi.  13.  4. 
30.  IL  iy&,  io. 

40.  IL  ao$.  tJ.  8. 
So.  11.  »y4.  3.  4. 
de.  II.  305. 

70.  IL  3  55.  i£  8. 
80.  il.  40&  13.  4. 
po.  II.  457.  io. 
10O.  IL  s 08.  6.  8. 


<3 


Dóppia  dì  Milana  pefo  di n.f.4  11.  16.  4. 
Óngaro  pefo  din.  s.  17.  I!.  9  8.  4. 

Scudo  a  tregiglj  peto  d.  *3  .  3.  II.  4.  18. 
Ligornina  della  Rofa  pefo  din. 

zo.j  io.,  1*.  II.  4.  6. 

Ressa  da  fetidi  *4.  di  Genova 

pefo  din.  4.  14.  11.  o.  18. 

Mezzi,  e  quarti  della  maggior  parte  delle 
Monete  fovraiefprejjè . 

M  Essi  Luigi  d'oro  vecchi , 

AVA  Doppia  di  Spagna ,  Ge¬ 
nova  ,  e  Venezia  li.  d.  3. 

Messo  Luigi  d’oro  a  due  Scudi» 
e  del  Sole  lì.  ».  *■  » 

Messe  Stoppie  gavoja,  Roma» 

e  Firenze  11.  8.  3.  9» 

MessaDop.vecchiadiPortog.il.  *?•  8.  4. 

Quarto  della  fuddetta  ÌL  6,  ,4«  2- 

Messo  Luigi  d’oro  della  Cro¬ 
ce  di S. Spirito,  e  due  L  IL  ix.  *»  & 

Messo  Luigi  d’oro  delie  qutat-  3 

tro  Armi  IL  ij1.  f* 

Qparto  del  fuddetto  IL  7-  t%.  6 

Messo  Crofazso  IL  J •  6-  6' 

Coarto  del  fuddfjto  IL  *•  *i*  lì 


Mezzo  ©Beatone  Savoja,  Ve¬ 
deste,  e  Milano 
^Qyarto  de*  fuddetti 
Messo  Dicatene  Soma 
Quarto  del  fuddetto 
Messo  Ducatene  Firenze 
Quarto  del  fuddetto 


11.  t.  i  f 
11.  i.  7.  6, 

11.  Z.  1*.  6, 

11.  1.  6.  3. 
11.  *.  13.  9. 
II.  1.  6.  10. 


Messo  Scado  delle  tre  Corone  li.  z.  io.  io. 

Quatto  del  fuddetto  11.  1.  $.  $. 

Messo  Filippo  1!.  a.  8. 

Quarto  de!  fuddeito  li.  1.  4. 

Messo  Scudo  vecchio  di  Savoj  a, 
e, Francia  li.  *#  f . 

Qiiarto  del  fuddetto  li.  1.  *.  d.' 

Messo  Scudo  del  Popone  11.  1.  o.  io. 

Terso  del  fuddetto  11.  *■  7 •  *• 

DICHIARAZIONE. 

T %ER  Editto  di  SM.  degli  B.AgoJh  1733  -refta 
JL  proibita  la  [pendila }  e  ritenzione  delle  Mo¬ 
nete  id' Oro  del  valore  non  eccedente  II.  z6.  [oidi 
16.  de».  8..  che  faranno  mancanti  più  dì  ^gratti, 
-e  dei  le  altre  ài  maggior  valore ,  che  faranno  co* 
lami  piu  di  6.  grami  de’Crofazsi,  Ducatoni,  Fi¬ 
lippi,  Giuftim,  Scudi ,  Ligornine^Rofe ,  ed  altre 
di  0  v/ìmit  valore  calanti  più  41  zo- grani ,  t  d4 


Ifìfieni  palami  giù  di  etto 


ALMANACCO  PIEMONTESE 

Per  l’Anno  Bifefiile  1740. 

Dove  s’intendono  le  mutazioni  dell’aria ,  ed  eventi 
mondani ,  col  Giornale  de 'Santi ,  dichiaraziom 
delle  Fette  folite  farli,  e  l’efpofiwone  delVe- 
»*rabile  nelle  40.  ore ,  cod  rnolte  altre 
particolari  notizie. 
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A  V  V  I  s  o  : 


TP;  Seguenti  Libri ,  che  fervono  perlUnfegnamento  de-*-* 
•*-  gii  Studenti  di  Gramatica,  Umanità,  e Ret.torica,..f 
fra  gli  altri  fpecialmente  prefctittt  dal  Regolamento  i 
delle  Regie  Scuole ,  approvato  dall’.  Eccellenti  {fimo  Ma- 
gì  Arato  della  Riforma  degli  Studi ,  fi  vendono  da  Do- 
menico  Amedeo  Fontana  Mercante  di  Libri ,  e  Stampa-  ? 
tore  in  Torino  al  Cantone  vicino  ai  Portici  delPalazza-e. 
della  Città-,  con  privilegio  di  potergli  Egli  lolo  (  durante* 
il  tempo  d’ anni  quindici ,  introdurre  ,  {lampare ,  e  ven-  f 
dere ,  come  dalle  Regie  Patenti  degli  1 1 .  Maggio  1730..  g 


Titi  Limi  HtfiorU  Romane  Libri  cimi.  Flori-Ef  itami  ,  du¬ 
plici  divisone  in  capita  iifiinlii ,  -4 rgumcntìsinfuper 
varìtsU&ionibtts  ,  cSrmalogia ,  .&  Rethoricis  Exerctta - 
tionibus  ìll'uftrati ,  cum  Indice  copia pjBjiimi  toni.  5.  in  11.- 
fii-fulii  Cefaris  Commentari*  cum  divìsone  m  capita ,  O 
tegumenti J,  e)u[dem  frdgmentìs ,  notuìd'-GaUìx  ,  &■ 
Indice  copiofijjìtno  5  in  •  a- 
M.  Tallii  Ciceroni!  de  00ciis.cum-.divi/ime 


ùslO pera  e> 


enfiane  Nicolai  Heinfìi  » 


Publii  VirgiliiMarm, 
cum  ^ìrgumentis  ;  m 
Jublii  Oviiii  Nafonis,  Libri  Vaflortm  ,  Triftium  ,  &  de' 
VtmtoexrecenfioneVhcolai.Heinfità.  in  fi-  | 

.  «L  ' Horatii  Elmi  Opera  ad  {idem  optìmorum  Cadicim  diti-,  | 
gemer  tafiigaia  ,  cum  Argumentisi  in  12. 


©iverfi  altri  Libri  fi  fono  deferirti  in,  fine -fi 
di  quell’  Almanacco.» . 
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I E  C  OR  S  O 

DELLE  STELLE 

OSSERVALO 
:  D  Ali  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMA  VERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  1’  Anno  1741. 
f)ovc  s’intendono  le  mutazioni  dell’  aria  ,  ed 


TORINO  . 
Cm 


DISCOR  S  O 

UNIVERSALE 

Sopra  l’Anno  1741. 


iOno  cinque  mila  feicente  no» 
vant’anni  ,  che  (  fecondo  gli 
A fìronomi  )  il  Sole  non  ha  mai 
preterito  di  forti-re  dalla  fuaec- 
clitica  linea  con  !’ annuale  fuó 
corfó  fotto  li  dódici  Segni  dèi 
fuo  {iellato  Zodiaco  ,  e  con  una 
tale  Scura  ,  ed  inalterabile  fe¬ 
deltà  ci  promette  di  fare  anche  in  quq.IT  Anno  1741 
folle  fecondo  il  rito  Ecclefiaftico  avrà  il  luo  princi¬ 
pio  dalla  mezza  notte  del  primo  di  Gennajo,  non 
già  in  quantoal  ricominciamento  ,  che  farà  il  Sole 
nell’ entrare  lòtto  il  primo  grado  di  Ariete  ,  che 
|fuole  dare  il  principio  all’Anno  Aftronomico,  e 
quello  comincierà  nel  dì  2.0.  di  Marzo  ad  un’  ora ,  a 
mezza  dopo  il  mezzo  giorno ,  nel  di  cui  tempo  dal!* 
eretta  figura  Celefte  fotto  del  noftro  Polo  digradi 

A  3  44-» 


44- 1  e  minuti  40.  fecotiefó 1’ Argoli  ,  croddi  gftipc 
^.  quafifqpza notabile  differenza,  fi  vede,  cheifjr 
più fóTt'éTPiarieta dell-’  Accendente  Signore  fi  é il  Sjpi 
le  ,  e  quefto  farà  il  principale  Dominante  di  susi*1 
AÌRno,  e  trarrà  m  fua  Compagnia  Giove ,  edaodP^ 

Marte,  pereflereilprimoin  Segno  di  fuaefalt.zi»;2-. 
■ne,  ed  il  fecondo  efier  il  Signore  del  mezzo  C®£*! 
"lo.  Quìi  influenza  affettare  fi  pofiVda  quelli  P*'^ 
•noti ,  ce  l’ addita  il  fetidetto  At;goli  nella  pagina  jilv'-J 
itb.  2.  Aftronómicorum ,  dicendo:  Juppiter ,  (ir" 
Sol  Domini,  mi  in  ap'pe£luprodu{lu^t.aeristei^1! 
férìem  ,'jèrcmtdtes  plttcìdas  ,  wntoi  Jatubrit$u 
fiheeias  {aiutar et,  '&  omnia  cumfumma iemfi-10 
rie  ,  il  che  cipromette>un;'Dodimefire  aflai  beni-10 
gno,  placido  ,  e  làlubre  con  buona- temperie^’ 
aria,  feconde’ piogge,  e  -per conffguenza  buofitc'' 
ricolte  de’ grani,  e  frutti  •  Ma  perche'  il  detto  • 
’veé  inafpetto  quadrato  al  detto  Sole  ,  a  mio  crede¬ 
re  ,  non  feguirà  tuttoctò  yohe  notò  il  luddetco  àu®5 
re  ,  fendo  un  tal  afpetto-piuttofto  d’ inimicizia,  ■  chi. 
d’ amicizia  :  epperò  le'  Stagioni  darannònon  foiosi!?}1 
cuni  infaufti  tempi  ;  ma  varieranno  dalla  fuaprflj  . 
prietà  in  molta  parte  ;  poichC  nell’Inverno  vi  fari*1 
poco  freddo  durevole,  nella  Primavera  moki  vetf’~c 
ti  freddi,  ed  alterazioni  ,  ncll’  Efiate- non  pochi, 
temporali,  tuoni ,  e  fulmini ,  e  nell’  Autunno  ven-1111 
tivarj,  tempelte,  e  piogge,  onde  in  più  Luoghi;?}1 
$  Provincie  non  farà  copiofa  la  ricolta  deltu  ve ,  fIC 

é> 


tfjde’  frutti,  ed  òffervato  Marte  irr  Granchio  in  qua¬ 
drato-  di  Mercurio,  anch’effo  produrrà  fcorretìe 
Sjd’t  venti  dannofi  ,  ed  anche  freddi ,  che  daranno  ne- 
lcj.vi  a’.  Monti  anche  fuori  dell’  Inverno  .  Di  quello 
cl(Marte  in  Granchio .  conchiude-  bene  Abenragel  lib. 
fct. ,  .mentre-  ci  notifica  indicare. molte  infermità  ne- 
^igliuomini  nelle  partì  delpetto ,  e  doglie  in  gola -, 
)I(,ed  in  alcuni  regnare  febbri  continue ,  e  terzane, 
..'dicendo  :  Quum  fitnit  Mari  aquidiftatuftgm 
M Cancri  mulnplicabuntur  in  bormnibus  agni  udi¬ 
rne  s  ,  &  infirmi*,  ates  pecìoram  ,  Urtimi  ,  &“ 
^quotidiana  fibra ,  &  dolora  gutturis .  Ciò  per 
'l’io. più feguirà  in  què’-Popoli  ,  che  fenofottoildet- 
Q  to  Segno  di  Granchio .  Òffervato  poi  il  Segno  di  Ge- 
•«nini,  fiotto  dì  cui  trovali  la  noftra  Città  di  Torino, 
fiere  libero.dal  mal  afpetto  dei  due  malefici  Marte  , 
Saturno ,  dovrei  predire  faufteconfeguenze  di  for¬ 
tunata  forte  di  godere  profpera  falute ,  ;e  vantaggi 
t& né’ traffichi  ,  ed  affari  popolari-;  ma  perché  veggo 
.^Mercurio  difponitore  del  fuddetto  Segno  di  Gemini 
'jgn  .quadrato  afpettodi  Marte ,  dubito  ,  che  molti  poC- 
l{>Cir.o  effer  inquietati  da’  torbidipenfieri ,  e  da’  timo- 
-  Sei  di  litigj  ,  e  di. perdite  ,  onde  a  più  d’ uno  fia  per 
„  dolere  il  capo  ,  maflime  perché  il  detto'Mercurio  fi 
,j  trova  nell’ Ariete ,  che  domina  fopra  la  Telia,  ed 
“influifee  offufeazioni  di  mente  ,  perturbazioni  d’ 

.  animo,  infame,  rabbie  ,  e  frenesìe ,  ed  anche  fluf- 
TÈlìoni  dal  capo  ,  ftando  regilirato  ;  Mere  uri  us  in,, 
\  -A  4  Ariete, 


‘Ariete  mentis  alienaticnem,  animi  perturba^ 
ws  ,  infaniam  ,  rabìem  ,  &  alta  cere  bri  nuìft'} 
fignìficat .  Saturno fòttoil? Leone  ,  Cafa  del  Solcai 
benché  Ha  retrogrado  ,  tuttavia  «ri  fa  temere  fia-jBF* 
produrre  molte  malattie  in  Provincie  fottodi  cito, b' 
ed  in  particolare  in  una  nell’  Europa  ,,  cioè  di  quelii  v 
fono  Lotto  il  detto  fegno  di  Leone  .  Venere  nef® 
Ottava  pare  minacci  la  morte  ad'un  gran  Pcrfom^P1 
gio  •  .  ^ 

1  Pronofiiei  fopra  le  univerfali  contingenze  p_> 
tìovriano  dedurre  dal  Sole ,  e  da  Mercurio  per  effi.*1 
re  nella  più  alta  mantiene  del  Cielo;  mavedendi11- 
Marte  difpsnitordelmezzo  Cielo,  più  da  quelli  ,el 
che  da  quegli  fembrami  il  doverli  la  ricerca  ,  e  per- c‘ 
«ié  oflervato  il  bei  licofo  Pianeta  edere  nell’  Acqueti 
Aftérifc»  di  Granchio  con  ragione  nel  mare  ,  fopic**. 
di  cui  domina ,  pronofltcare  li  pofiono  i  fatti  armi® 
gerì.  Egli  ha  dominio  anche  fopra  diverfe  Provi».*1 
eie  ,  dacchéanche  per  terracifaràfentire  rumorìi}  r 
guerra  .  IV  vederlo  nella  cadente  della  duodecimi^ 
Gafa  mi  fa  prendere  dubbio  ,  fe  chi  tenterà  la  guet  * 
ra  co’fuoi  nemici,  echi  gli'  affalirà  debba  refta»  * 
vinto,  ©  vincitore  ;  poiché  una  tale  pofiturapij  ^ 
volte  introdurre  maggiori  timori ,  e  danni  a*  Pro 
«notori  dì  guerra  ,  che  agli  Affiditi  ,  a’ quali  infili  j 
fpirito ,  e  coraggio  di  fàperfi  ben  difendere,  e  » 
bar  vittori ofi  de’ fuoi  nemici .  Tuttavolta  il  detti  5 
Pianeta  al  parer  dell’Origano  fuote  arrecare  a n feti,  1 
paure.» 


tóipaare  ,  e  «ftnni  non  pochi  agii  AbitantìTóttO'H  Clk 
£a di  quel  segno  daMuc  In, mie,  per  riffe  , 

Medie,  e  lpargimento di langue  ,  dicendo.  Alarsi» 
ZiuodJmadomo  /f  fuerit 

MiZ  dimani  metta  ,  &dar,ma  ajuis  Immuti  , 

5®-  babebunt  rixas  inter fi if$I>  &fingmmi  tf 

Jjfufiomm  .  in  mare  cagionerà  grand  incontri  dnns. 

nj^niche Squadre  per  ragione  di  molti  Corfan  ,  e  U 
*dri  pubblici ,  che  cercheranno  predare  le  altrui  fo~ 

,,  ifìanze ,  onde  feguiranno  cimenti ,  e  conflitti  marie- 
lutimi  con  affondamenti  di  navi  ,  e  perdite  di  mei  ci; 
,S«,à  faràffùori  del  cafo  ilTentireladifperfionediqpaU 
luche  flottai,  che  rechi  danni ,  e  fallimenti  apiù  Mer* 
canti,  ed  Jntereffati  ineffa,  e  lo  noto  il  detto  Ori- 
Sfamo  ,  quando  difle  :  M*f  m  aqueu  (igmjuat 

;  &  piratica!  invafionespromovet  t!n 

mitro  Autore  (enflè ,  che  Marte  ,n  Duodècima  figm- 
fica  abiure,  ammutinamenti,  (edizioni,  econguir 
J  re ,  e  perdite  di  fama  per  pubbliche  maldicenze  ,  e 
3 calunnie ,  ed  in  feguito  carcerazioni  ,  e  prigionie, 
linòftro  Clima  dt  Gemini  lo  vedo  in  Sellile  di  Sa- 
"  turno ,  e  Quadrato  di  Venere ,  e  perciò  non  lata 
"3 foggetto  a’ luddetti malefici influffi  -,.i ben  vero,  che 
z  taluni  patiranno  triftezze  per  non  ve*-,  fi  cornfpoftf. 
a  dagli  Amici  ,  e  difgutao  dalle  Amiche  con  difgar- 
bi,  e  mali  tratti,  e  parole  .  fra  te  popolari  Famt- 
"  glie,  che  fono  in  Città,  e  Paefi  folto  de!  Toro, 
*•“  molte  faranno  datate  a’  gradi  d’onore, ed-sinod» 


tare  regali,  ed  utili  di  profpera  forte- ,  all’ incoi  ne 
trario  fatto  la  Libra ,  e  Scorpione  prevedo  degrtta 
dazioni ,  •  confufioni ,  epoca  tuona  fortuna,  enosni 
laiciando  Marte, -  che  veggio  andare -all’ unione  diro 
Saturno  'Bel  dì  iyià’’  Aprile,  mifapronofticareiàve 
qualche  gran  fatto  impenfato  fìa  per  fuecedere  iòtteìn 
H  Leone ,  e  renderafiì  pubblico  a  quali  tutto  l-Ortovi 
>Celefte.  '  ‘  -jp 

D 

'D  E  LT  I  N  V  E  R  N  O  .  tot 
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^  ia  calida  ,  ed  umidanatura  di  Giove  ,-chedeK’f 
O  Alcetidente  diqueftaStagioneé  Signore,  qualc-di 
comincierà  addi  zi.  di  Dicembre  all’  orequafi  19.', m 
non  mi  facefie  fperare  un  trime'ftre  mite  ,  e  non  mol-di 
to  nevofo',  vorrei  un’inverno  a  dai  indifcreto  ,  e  di  A 
freddo  rabbiofo  pronoftìcare ,  mafiimeper  l’ unio-fe, 
ne  de’  due  Malefici  irrisone  .  Che  debbano  (pira re 
venti  fe liocorni ,  e  meridionali  per  quattro  Pianeti  pi 
retrogradi,  me  Io  conferma  Leopoldo  Auftriaco  con  pi 
dire  :  Pianeta  aerea  quali! atis  fìgnìficatores  ,  co 
come  nella  figura  ‘dell’jemale  Stagione  fi  vede  di  lii 
Giove,  e  -Mercurio'  opptifti  ,ji fuerint  retrogradi  ir 
pluvi as,  vento fque  anfirales  ,  &■  nubilain Hii-flv 
me  fìgnìficant .  Da  tale  dominio  di  Giove  retrogra-  d’ 
•  do  in  fua  efaltazione  di  Granchio,  e  da  Venere  nel  F' 
Segno  acquoib  di  Scorpione ,  e  dalla- Luna  in  fogno 


Vi  _ 

«L’  Acquario  ben  poflb  predire,  che  pochi  giorni  ' 
or.-netti ,  e  fereni  fieno  per  goderli  in  quell  1 n verna- 
;rtta  per  cagione  delle  molte  nebbie  ,  fiillicidj  ,  e 
wfpiogge,  che  preveggo  influite  da’ detti  Piat  eti  •, 
lìmaflime  verfo  de  Farti  Meridionali ,  non  già  così 
ifflrverfole  Boreali,  -  dove  i  venti  freddi  le  cangieranno 
tìoìn  nevi  ,  di  cui  ne  porteci  parano  anche  Noi  qualche 
rfcdvifibilé  (carica,  ■  e  gioveranno  alla  conferva  de’ lè- 
Iminati  ,  e  diftrueione  d’  animali  tcrreftii  •  1  dì  a 8. 
Dicembre ,  24.  Gennajo ,  e  6.  Febbrajo  in  ci  rea  fem- 
’brano  i  giorni  più  foggetti  a  tale  umidità  nevofa, 
oltre  ad  ■altri  di  pioggia  (eguefiti  ,  e  verfo  la  fine  » 
clFPer  Marte  in  fegno  igneo  di  Leone  predirei  attacchi 
ale-di.  fuoco  verfo  lidi  6. ,  -e’io. ,  o  tj.  di  Dicembre; 

ma  perché  lo  veggo  retrogradare  in  fegno  acqueo— 
al- di  Granchio  ,  incili  vi.dimora  fin  -quafi  al  fine  di 
dt-Aprile,  perciò  non  m’ avaneb  a  predirli  ne’ meli 
oifeguenti . 

ire  Celleindifpofizioni  n’avrà  la  cura  Saturno  ,  che 
etì per  edere  retrogrado imLeone affliggerà  lidi  com- 
sn  pleffione  deboli ,  e  t'rmorofi  cop  crociati  di  doma- 
,co,  e  pafiìoni  di  cuore .  Egli  fuol  produrre  ma- 
di  linconie,  febbricroniche,  umori  negri,  itcrizie, 
ifìndigeftioni  ,  freddori  ,  ed  altri  confimili  rfiali  di 
if-flunga.  durata,  come  le  febbri  quartane,  eprinepj 
a-:  d’etiche,  onde  la  Farca  toglierà  lo  (lame  a  molte 

et  Ferfone,  mafiìmamente alle  Femmine  fhzvofe  . 

io  -Siovcfarà  il  di&enfetore-degli  avvitì  mondani  per 

ì  dii- 


*4  i  . 

adifporre  della  Cafa  Regia ,  ed  cOcndo  retrogr#  » 
nel  centro  digli  Stabili  ©gpofto  a  Mercurio  lì  fjì1'0 
-autore  de’ venti  dannolìin  mare  per  diftruggere,-Pa 
danneggiare  qualche  Flotta-dov.izio'à  :  efièndonel£rl 
l’uà  efaltazione  di  Granchio  non  puògio  -aread  c!ìe’ 
-tare  Uomini  a  grandi  gradi  d’  onore,  c  fortuna  p1*' 
efl’cr  infermo,  dicendo  A!y  :  Pianeta  retrogr}0'- 
dus  efl  tamquam  infirmiti ,  da  che,  finché  non*’1^ 
faràdiretto ,  che  farà  alla  fine  di  Sebbrajo ,  nonpPn 
tra  cagionare  influfli  d’ uni v erfahcpnfolazioni ,  tPn 
Iégrezze,  e.  piaceri.  Egli  è  congiunto  al  cape#1:' 
Brago  per  accrefcere  la  potenza  de’  Capi  domnj 
Danti  lotto  di  detto  Segno  con  dilatazioni  di  doraP 
Dio,  eperil  pofiefl'o  .  che  concederà  di  lìgnoreP!1 
giare  a  più  Popoli  ,  onde  s’udiranno  novità,  d’atf11 
poffefTorj;,  eie’ Siti  ,  Cafe  ,  Terreni,  e  Villaggi^ 
Lo  veggo  avvicinarli  alla  Gali  del  Partoper  mani#14 
fiate  la  nafeita  di  qualche  Principino ,  o  Primogenr11 
ta  ,  per  cui  fi  faranno  pubbliche  allegrezze  .  Ma»ue 
nella-  Cala,  del  Sole  con  Saturno  farà  tenere  ccn#ie 
renze  d’  affari  politici  ,  e  bellici  ;  ma  per  edere  rp? 
trogrado  avranno  poca  concitinone,  darà  gra.nr11 
apparenze  di  guerra ,  e  poche  rifoluzioni . 

DELLA  U  IMA  VER  A,  £ 

TL.  Sole,  e  Marte  fi  vanteranno  d’avere  il  dotar! . 
J.  modella  vaga  Stagione  di  Primavera- ,  duravi?11 

ù 


Jt? 

a  i|  Tuo  principio  nel  cH  20.  di  Marno  all’  ore  quali 
Secjnove*  cioè  a  ore  18.  m.  56. ,  mentre  efltfon© 

..  padroni  dell’  Aficendente  ,  mezzo  Cielo;  ma 
...ìrchi  Giove  Tré  fatto  diretto,  ed  é  in  fiua.  efialtazio- 
vorrà  anch’ellb  parte  di  detto  dominio  .  Le  qua¬ 
nta  de’  Tempi  lign  ificate  da’  tali  Pianeti  non  faranno . 
gioito  contrarie  tra  loro,  poiché  tutte  tendono  al 
n„|ldo,  ed  umido,  e  perciò  Marte,  che  guarda  1* 
una  per  fedii  afpetto.  genererà  nuvoli,  e  vapori  fé- 
‘pndi  di  piogge,  che  fi  faranno  vedere  venir  dal 
’jaelo  con  placidezza  ;  dando  regi'flrato,  Mar  sin 
aerino  ,  aut  Sext.ili  Luna  filu-vias  ftcmdas  ,  &  le. 
™es  generai,  maxime  in.fignis  humidis .  Il  Solo, 
_.pme  più  arido  vorrà  dare  più  giorni  caldi  ,  e  (ec- 
e3ii,  maflime  dal  principio  di  Giugno fino  al  Nov  i- 
jjnio  :  non ‘cosà  Marte  per  elTerenelP  acqueo  fe¬ 
lino  di  Granchio ,  che  pretende  farci  vedere  alcuni 
“pmporali  ,  benché  non  tutti  giungeranno  fiotto 
!euedo  nodro  Clima,  il  più  rimarcabile fembrami 
Snello  del  6.  al  7.  di  Maggio ,  anche  quello  del  ia. 
“Aprile  darà  pioggia  non  poca.  1  campi  ,  eigiar- 
w  jjni  dimofrieraono  copi  ofa  fertilità  di  biade  *  e  frut  * 
3nT ,  e  fe  le  palle  di  giaccionon  li  dilapideranno  ,  la 
accolta  farà  ubertofa  .  Quefti  fuddetti  Dominanti 
lovenano  farci  vedere  nell’  aria  talora  qualche  ru¬ 
biconda  apparenza  di  fuoco  in  figura  di  drifeie  -  o 
di  nubi  ammafiate  1  e&lttfiDS  un  circolar  Iridc.di 


iq. 

'  Delle  infermità  Saturno  farà  il  Promotore,  cl 
per  edere  nell-’  igneo  légno  di  Leone  minaccia  fcl 
bri  nel  diafragma,  eproduriàiterizieflavc -,  e.tn^ 
li  lunghi  ,  che  nel  più  toccherannoil  petto  ,  ondS- 
più  d’  uno  patirà  d’ Etica  ;  i  più; foggetti  alla  morir; 
Ja  ranno  alcuni  Prelati .  cn 

Nel  libero  arbitrio  de’Gràndi  non  polTono  influì*^* 
se  le  Stelle ,  pure  inclineranno  l’ animo  di  moltii1" 
fare  grandi  preparativi  di  guerra  ,  che  daranno  moP( 
tivo  di  grandi  rifleffi,  edifcorfi  a’  Gemali  di  novi  fi1 
tà .  Marte  é  il  Signore  della  Regia  manfione ,  chi10 
isole  porre  in  faccende  Armajuoli ,  Ferraj  ,  Arti^ 
glie  ri  ,  Soldati  ,  Utfiziali ,  Condottieri- di  treni? 
e-di  Truppe  ,  e  Marinaj  per  le  difpofìzioni  di  efcc«tc 
Bioni  militari ,  e  perciò  porrà  in  moto-  le -Soldati^ 
fche  a  patiate  la  moftra  ,  ed  a  frare  pronte  a’  nuoC 
ordini  di  lupe-viari  comandi  .  Gli  attacchi  di  guerifr1 
fègu  iranno  in  Maggio  ,  e  Giugno .  La  poli  tura  dtcr 
Sole  in  nona  Cafadel  Cielo-manifefla  la  partenza! ‘f1 
un  Signoraceio  da?  fùoi  Stati  per  affari  onorifici ,  se11 
incremento  dì  maggiori-acquiftt,  8  pofleffo  dido-,, 
mìnio  ,  e  promette  agli  Amanti  de!  vero  culto  trai 
qiiillità-,  e  fortuna-durevole  ;  ma  Mercurio  in  q»^ 
citato  di  Marre  farà  feminate  falfe  nonzip  da’ Vagì  ^ 
bordi  loquaci ,  e  maldicenti,  onde  a  tali  peri®  !: 
non  fi  dovrà  predare  fede  veruna-,  poiché  il  tempi 
veder  effere  flati  mendaci-  • 


DELL’  EST  A  T  E . 


jjjnotto  i  rpggi  del  Sole  combutta  fi  trova  Vènere  te': 

Dominatrice  di  quella  efiiva  Stagione,  che  avrà 
)(|L1  fuo  principio,  addì.zo.- dà  Giugno  all’  ore  1 6  in 
circa  de’  noftri  comuni  otivoli,  nel  di.  cui  tempo" 
^dall’eretta figura fr vede  fp, untare  fulla  Cufpide  or- 
lti|tiva  il  primo  grado  di  Libra.,  ed.il  Pianeta  fuo  dif- 
Jfeonente  nel  mezzo  Cielo ,  per  e  fiere  in  fegno  ao— 
j^quofo  di  Granchio ,  farà  foffiare  venti  d;  (pedo  fei- 
..  ..lecchi ,  e  pi  ovoli  ;  mólto  più  fendo  afpettizzata  d;i 
j?  Marte,  come  fi.  vede  nel  1 9.  al  il .  di  Giugno .  L’ 
filate nerpiilfarà-acealorata  ,  eferena,  nonofian- 
IJte  Saturno  in  Leone.,  che  gradìfee  fare  fpirar  arie  dt< 
Jt(  Lev  ante,  torbide.  ,,  e  frefetoe  .  1.  Temporali  fcarfi- 
dàranno ,  e  la  pioggia  .fi  farà  bramare  in  Luglio ,  e 
'fine  d’Agofto  per  la  liceità  molta,  che  elìccheràl" 
nerbe.  La,  ricolta  dè’  grani  farà  bene  ftagionata  ,  c* 
“fquella.de’  frutti  fiporita..  Sotto  il  detto  fegno fte- 
“iriledi  Leone  non  preveggoperò  tantabonaccia . 

V-  Alladiveriìtà  de’raalì  giovarebbono  molto  le  me** 
.Tidicine,  e.  droghe  fotto  il  dominio  dì  Giove,  che 
Jffono  le  Rofe,  le  hacche  sfi  Lauro  ,  il  Croco  ,  a 
“  Sandali  ;  e.ZDccher-0  ;  ma  perch&lo  veggo  combo- 
fio  non  fallerà  con  effi  sì  predo  gl’  Infermi  tocchi  da  . 
“sfebbri  caP.de,  da  ftuffioni  nelle  parti  bade,  e  da 
nel  fan  gu  e  v  e  dìfponendo  Marte  della  mor- 
%e ,  per .  e fiere.  ia  buon  afgetto  di  Venere  ritornerai 


#6 

la  fallite  alla  .più  parte  de’  Languenti  ... 

La  Luna  di  pertlàtrice  degl;  avvilì  fendo  in |  r~ 
'érato  Ji  Venere -eombufta  ci  farà  lentire  in  qutfS 
Stagione  novità  impenfate-.  L’affettazione  verfo^ 
Signore  Dame  ftudierà  nuove  invenzioni  diC9jct' 
pitezze ,  trattamenti ,  edimoftrazioni  d’ onore 
farà  comparire  ftrane  mode  d’  abbigliamenti  ,  pjan. 
là  in  gara  la  mufica  col  Tuono  a  comporre  nuove|ret 
lettevdli  arie  ,  e  finfonìe  per  dar  piacere  a’  DilettJe  ( 
ti  di  tal  profeìììone  ,  ed  il  genio  d’ alcuni  Dominil  i 
tìfarà  ergere,  ed  aflembleare  qualche  nuova  Acca&a 
mia  de’  Virtuofi  iti  arte  limile  armonica .  Martc!ter 
'gnore  dcflaCafa  d’imeneo  in  Sedile-di detta  Veu^6 
farà  noti  al  Mondo  .pili  trattati-di  no2ze  ,  e  Gioverai 
mezzo  Cielo  fembra 'lignificare  l’efaitazioncd’igif 
Grande .  Quattro  Pianeti  -in  Legno  mobile  diGf&n 
^chio  indicano  la-partenza  di  qualche  rieche-Flo®^ 
‘  da’  Confini  marittimi  per  veleggiare  verfo  Ponentifol 
ed  il  quadrato  di  Luna  a  Mercurio  conrbudo  miiudil 
ci !;;  c.fduta-da’  fifoìpodi  ,  ed  uffizi  ad  alcuni  Mtjm 
-  curiali ,  e  Marte  in  Cala  di  Mercurio  ci  farà  p-ilido 
fatti  ftnguinofi  di  zuffe  ,  baruffe,  e  fcaramuccclfici 
nemiche  Squadre,  e  Truppe  difperfe  a  botfmandel 
è  diffrpggere  quanto  ritroveranno,  màìiìme  fotlbri 
rdel  Trigono  Terreo  nè*  méfi  di  Luglio,  ed  AgodiAll 
€>air  offervare  poi ,  che'Marteè  in  Sedile  afpetto  ifiei 
Sole  fottb  la  Vergine  farei  per  dire  ljgnificarei|f* 
trr  tr.’ti,  di  pace  ,  oppure  una  nuova  lega  tra  due  N&* J 
ttasedel  Trigono  Acqueo, «^Terree.  OELC 


dell1  autunno. 

'  Otto  ’l  dominio  di  Giove  afccndenté  preveggo 
!*U  fava  la  fua  comparfa  il  frugifera.,  dolce  ,  e' 
10 gradito  Autunno  ,  il  che  feguità  addì  zz.  di  Set. 
cattembre  all’ orey.della  notte  feguenfe,  e  vedendo 
t  'Venere  in  propria  cala  di  Libra  difporre  dell’ 
Piangolo  fotterraneo  , dico, che  quella  gli  farà  nel 
'^reggimento  della  ftagione  autunnale  compagna  , 
che  perciò  riufeire  dovrebbe  di  frùlti  copiolà  . 
'n,U  male 'fi  è  ,  che  detta  Venere  córre  ad  accop- 
csfeiariÌ  con  Marte  nei' di  z6  ,  onde  dubito  d’ un 
^temporale.  tra  i  z6.  e, 27. ,  che  fia  molto  danno»' 
tùia  per  tuoni,  faètte  ,  piogge,  e  tempefle  deva- 
v  filatrici  de'  frutti,  e  grani  minuti,,  trovando  re- 
d’igiftrato  :  ConjunEtio  Mariti  cum  Venere  fignifi- 
St icat  imbreii ,  fulgura ,  &  gratulimi j  cum  diva-, 
:loI Jlatione  terra  fruShtum .  La  fperanza  ci  può  con-' 
zufolare,  che  non  farà  di  tutte  le  dovizie  terreftri 
inlàiflipa'r.ìce,  ma  folo  dove  la  fcorfa.dé’  venti  pii 
tódmpetuofi  avrà  lafciata  la  ftrifeia;  epperò  Giove 
Mlàominatite  non  ci  vorrà  privati  dell  influirò  fuo. 
:cl|)enefico ,  -che  rena  abbondanza  di  vettovaglie,  e 
artdelP  aumento  de’  frutti  in  fua  qualità  anche  falu- 
fotlbri ,  feppure  non  c’  inganna  1’  ofiervazione  d’ 
odiAlbumazar  frati-  5.  ,  che  d:ce:  Juppiter  obti- 
-,  imeni  dominium  Jtgnificat  abundantiam  vitlua- 
a/ium  ,  feu  augmenium  rerum  ntccfiarimrum  , 
P fruftuum  terra ftiubnum . 

S  B  Noi) 


Un  mi,  «radifce,il  vedere  nella  «(a  de’ d  n 

danzare  il  Capricorno. ;,po>chi  il  di  lui  Padre»  £ 
Saturno  fi  trovameli’  afcendence  in  Leone-,  in  0 
focile  produrre  febbri  pùtride ,  regimato  sveni  < 
il  fud detto  Àptore  ‘Albumazar  :  fi  Utiirnus.  m  » 

rit  aqu,4tfans  fan»  L?«nu  Mnfaat  rnf?  “ 
infirma  aieis-&  fèbrcùtertianai ,  &  quitiM 
nus ,  &  etum, mortori  caramdem.  Una  tale  pc 
fitura  più.;, volte  non:  toccò  agli  uomini,  mal  S 
eluadruoém  è.  fpézìal.mente  a’  lupi  -.Sari  Beri 
però  non  ììtrapizzire  il  proprio  ceppo  ,  »«*  * 
non  faccia  , qualche  decubuo  .  , 

'  Intorno  agli  affari' mondani  s’inolfra  »r«- 
come  Signore  del  m'ezzo  Cielo ,  ad  averne  di  et 
là  cura;  ed.  effondo  ‘con’  genere  hifeoffo  entro» 
Cardine  fottcrraneo  ,  pare  voglia  fare  ffcopti  > 
trattati  narcplìi;  e  porre  induce  core  impcnlat  « 
ed.  accidenti  IV'avagapti  sì  di  corrilpondenzc  « 

cube  „  cóme'  ‘di  negozi  politici  »  e  di  miutf 
firatagemmi  -  L’mfl.uffo  di  Venere  polla  nella  qui  « 
ta  cafa  del  Clielo  farà  póc'°  favorevole!  a  que 
Signore  fem, mine  .effe  bramano  d’avere  Cicts»  J 
poiché  porranno  in  gelosìa  i  doro  Conlortt' 
tenerle  alle  «tette,  f  di  ciò  1 

prire  potranno  :  e  da  guardarli,  da  ciò  te«§ 
glia  T Origano  fampfò  Aftropomò,  che  n  cip. 
del  detto  Pianeta  l’influflò.  dicendo:  Vinai,  q* 
fiera  in  quarta  elmo,  xelottfiam  fltfrgjj 


ai  mulierts Jufcitat ,  tatde  egrcjfurn  eh  non  con- 
ti  cedente ,  &  qua»  occultai  habebunt  .  Alcuni  AfìrO* 
j|  logi 'vogliono  ,  che  detta  Venere  per  efiere  'f> 
hà  compagnia  di  Marte  lignifichi  grande  facilità,  ed 
fui  inclinazione  alle  femmine  d’  innamorarli  ,  e  dì 
<k  bramare  mariti  ,  altri  ,  che  fignifichi  grandi  fa- 
dil  fiche  militari  con  fatti  d’  armi,  efpugnazioni  di 
^Fortezze,  e  Città,  e  grande  fpargimento  di  fan- 
i»i  S«c  ■■  ed  altri  dicono  venti  fotterranei  ,  e  terre- 
ié  moto;  ma  fuccederà  folo  ciò  ,  che  vorrà  iddio  , 

Crii  a  cui  fia  Tempre  data  ogni  lode,  gloria,  ed  ono- 
re.  DEGÙ  ECCIISSI. 
te  '  1  'Re  faranno  gli  Ecci  di ,  che  fuccederanno  .in 
1  quell’ anno  1741.  11  primo  ali.  di  Genpajq, 
altro  aedi  13.  Giugno  ,  ed  altro  agli  S.  di  Dicembre- 
ma  di  quelli  folo  uno  della  Luna  farà  vifibile  a  Noi  , 
ed  elfo  fi  vedrà  nella  notte  dòpo  il  p.rimodi  G?n-  » 
najo  circa  l’ore  ìz.  e  tre  quarti  dopo  il  mezzo  giorT 
no  antecedènte-, cioè  alle  ore  7.  m.  54.  de’noftrj 
orologi-  Il  principio  farà  ad  ore  6.  m  .33.,  il  filò 
(Utt  mezzo  circa  l’ ore  X. .  ed  il  fuo  fine  a  ore  9.  m.  1 5.  , 
isbt  onde  durerà  in  tutto-erre  1.  enf.41.  Hudifignificati 
rei  in  quanto  al  tempo,  fono  d’ umidità .  e  perciò  vi  farà 
9  6  gran  nebbia ,  o  pioggia,  onde  "penfo  non  fi  potrà 
:oj  Vedere  la  metà  del  globo  ofeurata:  a’ monti  pro- 
élj»  durrà  neve,  finali  prodotti  da  dctto-Eccliffi  faranno 
qui  fiuffionì  ne’piedi,  e  doglie  diftomaco.  Marte  in 
mezzo  Cielo  minacciala  caduta d’unCapo  dal  fuo  lu- 
tlih  ftro>  e  dalla  dignità,  in  cui  fi  trova.  E  z  AN- 


ANNI 


TP\A!la  Creatore  del  Mondo 
Cai  Diluvio  Univerfale 
Da  A  bramo 
Dal  Re  David  de 
Dall’  Edificazione  di  Roma 
DallaTond  azione  della  Reai  Città  di  Torino 
Dall’  incarnazione  del  VEREO 
Dal  principio  della  Reai  Caladi  Savoja 


579!' 

4'3I 

3751 

z$|| 

ni 

1741 


741 


Dall  Inffiiuzione  dell’  Ordine  de’Cavalieri del¬ 
la  SS.  Annunziata  ì, 

Dalla  Stampa ,  Invenzione  di  Gio.  Gudenberg 
:  di' Magonza  circa  l’anno  1450.  ij 

Dal.  pvcziof  {fimo  donativo  della  SS.  Sindone 

di  CRISTO  Signor  noftro,  fatto  alla  Reai 

.  Cafa  di  Savoja  dalla  Principeffa  Anna  di 
Carni 


Dalla  Correzione  Gregoriana 
Dal  Regno  di  Carlo  Emanuele  Redi  Sardegna, 
di  Cipro,  e  diGerufalemme:  Duca  dì  Savoja, 
di  Monferrato ,  ec.  :  Principe  di  Piemonte  , 
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feste  mobili. 

La  Settuagefima  Z9  Gennajo. 

Le  Ceneri  15  Rbbrai0' 

La  Pafqua  di  Rifurrezione  2  Aprile. 

Le  Rogazioni  8,  9,  c  10  Maggio. , 

i/Afcenfione  del  Signore  u  Maggio;., 

La  Pen- 


la  Pentecofte.  -  2i  Maggio. 

la  SS.  Trinità  28  Maggior 

11  Corpo  del  Signore  1  Giugno. 

La  Domenica  I.  dell’Avvento  ?  Dicembre.' 

&,v  attuo  te  mp  I.  . 

Di  Primavera  21 ,  24,  e  25  Fcbbrajo.. 

D’  E  fiate  ;  24  ,  tè ,  e  27  Maggio . 

D’  Autunno  20,  22,  e  23  Settembre. 

D’Inverno  .  26^22,  e  23  Dicembre. 

APPARTENENZE  DELL'  ANNO . 

Il  Numero  d’Oroi 

11  Ciclo  Solare  '4 

L’ E  patta  12 

L’Indizione  Romana  4 

La  Lettera  Dominicale  A 

[  La  Lettera  del  Martirologio  ni 

Principio  delle  quattro  Stagioni 
'deli*  Anno . 

Giorni  ore  m.  Italiane. 

1  Inverno  21  19  o  Dicembre". 

Primavera  20  18  56  Marzo. 

Eftate  20  16  o  Giugno. 

!  Autunno  22  7  o  nf.  Settembre  . 

Tempo ■  proibito  per  celebrar  te  Nozze.. 
j  Dalla  prima  Domenica  dell’ Avvento  fino  al  giorno 
dell’Epifanìa,  e  dal  giorno  delle  Ceneri  fino  all.’ 
Ottava  di  Pafijua  incisivamente .  •  « 

Té» 


:  gennaio 


idi 

8< 


i Ha  gioì -r 


MOm.  taGrconcìf  delSìgwre. 
£  Fefta  alla  Chiefa  fotte*  «al 
|  Titolo)  d  tta  j.  Marùniatio  , 
I  della.  Confraternita  del  SS. 
Nome  di  GESÙ’)  a’Gefu^ì, 
e  a  s.  Domenico .  vento 

©Luna  putì*  eùiipta  in  &  alpr.  orey.m. 
58.  n.  f.  afe.  gr-  '9-  Venere  vorrà  neb- 
biofo.  il  Ciclo  ,  e  ne’  feguenti  giorni  z.'y 

'  '  e  4’ 


V6 


GENNAJO» 


•è  4.  nugoli  con  i'ft'il!  c;dj  di  pioggia,  o  nevi  p 
Mei  6, ,  c  7.  venti  freddi  di  fe reno  ,  c  forfè  p 
11  Pefce  m  Cefi  a  darà  mèro  *a’  mali  ffuflióharj,! 
gottpfi  ,  e  Saturno  farà  palpitar  il  cuore  ap¬ 
iari,  sdenti.  Va  Luna  cpn  Marte  nella  1  •ccim.i  cc: 
■vochetà  a  configlio  di  guerra  i  Comandanti  ,t 
farà  allerti r  equipaggi  per  un  Capo,  -che  pigi 
partenza. 

z  Lun.  s.  Difendente m.  fcrta  as.  Tommalff^ 

3  JL  Mart.  5.  Genoveffa  v.  :  fella  a  ■%.  Francefcoi 

Paola,  e s.  Amerò  P.  m.  fifl 

4  Merc-s.  1  ito  Vefedi  Candia*  nugoi- 

5  Giov.s-TelesforoP.ni  nebbij 

jj).  6rrp  ikn,  /’  Epifanìa  M  Signori  :  fefta  a  ri 
Domenico  ,  ed  as.  Antonio’..  freddi? 

7  sab.s. Alberto  Alberti  Erem.Camald.  foli 

A  8  sQ.  Vom-  s.  Severjnq  Abate .  ferettrj. 

9  Lun.'il  B.Gio.  Òrfmide’Signori  di  Rivai» 
Veicovo  di  Torino.  _  vati 

■0E\  Vltirrn  Quatto  in  addìo,  oreio.m.^g 
igjg/  n.fafc. .  n.  -  Tempo  umido  cori  nuvtp  li.  dl| 
minacciano {prassi d’ acqua ,  onevenel  io,/ 
o'u.,  ed  arche  nel  1 3.  -  o  14.  crefceilfreddo^ 
Venere  influirà  dogjiéìn  golj:,  e  Marte  minacciai  s 
morte  un  famofó  Signore  .  Saturno  inclina 
Qràrdè  %  far  vìagglb;'  e  pone  alte  ft  rada  ladri ,  clip 
àtri  furano  ,  ed  aleiini  malviventi  tradì feonof  j, 
amici,  e  Cuoi  compagni.  Si  trattano  le  trozze  de 
Prin» 


GENNAJO. 

5  PrincipelTa  folto  il  Sagittario.  „ 

f  iow.  Matt.  s  Agatone  P.  fpruzai 

■!  ii  Mere.  s.  Igino  P.  m. ,  e  1  B.  Michele  Ere- 
li  mita  Camafdolefe,  Indi  tutor  e  della  Co¬ 
lt*  rena  del  Signorenei  1516.  mirto 

V  ta  Giov.  s.  Angìlberga imperatrice.  bagoli 

81;  1 1  44  Ven.  s  Servodio m.  torbido 

s  14  Sab.  s.  lkrio  Vefcovo  dì  Poitiers  .  freddo 

3,1  A  r  e  Tq  Dom.  s.  Mauro  Abate  ,  s.  Paolo  primo 

:oi  J  ^  Eremita ,  la  Traslazione  delle  Reliquie  di 
•g»'  S.  Maurizio  :  efpdtìzione  d’Bfle  alla  Cap- 

g°  pella Reale,  e’I^S. Nome  di  GESÙ’  :  fe- 

bh  fta a s.  Martini-ano.  neve,  o acqua 

«  16  Lun.  s.  Marcello  P.  m.  ,  s.  Giacomo  primo 

dà  Vtfcovo  di  Tarantafia ,  e  s.  Rotando  A b‘a- 

foli  te  di  S. Maria  di  Ghezci  i .  nugoli 

eB  t  1 7  sa*  Mart.  s.  Antonio  Ab.  :  fetta  alla  Chiefa  fot- 
alti  to  tal  Titolo  de’  Canonk  i  Regolari  colla 

af«  Benedizione  de’  Cavalli  ,  e  a  s.  Adottino. 

4*  g°\Luna  nuova diGSSèf^H  in  Raditi  \ 7 '.ore 
IM  m  tn.  Afe •>ti  •  Giove  epportoa  Mercurio 
in  caccia  venti  freddi ,  e  turbini",' -'che. danno 
dolevi  a  monti.  Idi  19-,  ero  daranno  occhiare  di 
'ai  Sole,  tl  retto  variò  -  Mali  d’occhi,  e  doglie  nelle 
Ubifcere .  Saturno  nella  Quarta  potrebbe  dar  qualche 
«cofià  di  terremoto  in  Provincia  fotto  il  l.corie;. 
’-f  Marre  fa  demolire  un  Forte  ,  e  fa  dar  le  vele  ad  af- 
efcuni  legni  armati.  Funzione  pubblica  ralkgraaih 


.  *S  G  E  N  N  A  J  o. 

Popolo,  ed  Imeneo  confola  gli  accoppiati,  ad 

1 8  Mere,  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Romtìrei 

19  ){  Giov.s.  Mariom.  :  tfpolìzionedi  filata  ' 

quia  al  SS.  Salvatore  fuori  di  Portami;!*:1' 

e  s.  Canuto  Re  di  Danimarca  m.  •  f|*‘ 

f  20  Ven.  ss.  Eabiano  P. ,  e  Sebaltiano  nts 
fcfta  dis.  Sebastiano  a  s.  Agoltino, 
porzione  di  fua  Reliquia  al  Carmine., 
Analtafio  Benedettino  Torinele,  elafi' 
lazione  delle  Reliquie  de’  ss..  Soluto? 
Avventore',  ed  Ottavio  mm. ,  Protei 
di  Torino  :  fella  alla  Ciucili  fottòi1 
Titolo  de’ Gefuiti.  un! 

21  V  Sab.-s.  Agnefe  v.  e  m.  ad  2 

A  zz  I)c,r:.  ss!"  Vincenzo^  ed  Analtafio  mm» 

Gaudenzio  Spìerio.  d’  Ivrea,  primoVa 
di  Uovara.  -,  e  ’l  B.  Antonio  CÌJtc6| 
s.  Germano.  Feda  di  s.  Agncfealf  5 
Trinità.  «r 

*3  \^.Lun.  lo  Spofalizio  di  M.  V.  :  fcfta  a  s.fej 
lòppe  ,  e  s.  Raimondo  di  Penna1; 
Domenicano  .  fpT*: 

®Trìmo  Quarto  in  addì  23.  ore  10  m  _ 

n,  f.  JJc.  w,  .  Saturno  vuol  nugololoilCf  ‘ 
con  Plettri  rà  d.’ aria ,  e  venti  freddi ,  che 
tacciano  neve,  anche  nel  28.  29.0  30  fife* 
neve  •  La  Luna  nella  Sella  farà  crefceret  fredda 
e  le  tolti  con  altri  mali  frigidi .  Saturno  nella  Jj 


GESSAIO.  vtfì. 

a  dell’ipocrita  ,  e  perciò  non  farà  bene  ilfidarfidt 

lni  Vecchj,  che  fingono  fantità.  Marte  nell’  Otta- 
1  retrogrado  in  feguo  acqueo  minaccia  annegai 
Mento  di  Soldati,  e  gettoni  Navi.  ^ 

„  zd  Marti  s.  Timòteo  m.,  primo  Vele,  d  fifeloy 

*  e’1  fi  Adriano  Berzetti  de’Sigvdi  Buronzo. 

Mere,  la  Converfìone  di  s.  Paolo  :  feda  al)’ 
Oratorio  fottotal  Titolo  de  1  la  Com  pagaia 
Xf  di  s.  Paolo  colla  edizione  delle  Doti,  e 

feda  a  s.  Dalmazio,  elafi.  ArcangìolaGir- 
5  lani  da  Trino ,  Carmelitana .  neve 

"  2.6  tt  Giov.  s.  Paola  Vedova  ,-cs.  Policarpo  Vefof 
!  di  Smirne  m.  fofeo 

L1U7  Ven.  s.  Già  Grifodomo  Patriarca  di  Con~ 
dantinopoli,  s.  Vitaliano  P.,  s.  Divota 
!  v.  e  m.  di  Nizza,  e’1  B.  Martino  Albino 

'J  Sofpellefe,  Benedettino.  vario 

n  f  28  fip  Sab.  la  feconda  memoria  di  a.  Agnefe  :  feda 
J  coll’  Adduzióne  a  quei  della  Compagnia 

dello  Scapolare  a  s. Michele  vedaUa-Cr<M 
5,,j  cetta  ,  la  Traslazione  di  s.  Tommafo  d". 

“ .  Acquino  :  feda  a  s.Domenico,e  «.Amedeo 

E’1  Vefc.  di  Lofanca  .  vento 

29  Vom.  ScttuAgefima  *.  Francefco  di  Sales 
Vefcovo  di  Ginevra ,  Fondatore  delle  Mo- 
/  nache  della  Vifitazjone  nel  1610,,  Pro- 

tettore  di  Torino  :  feda  alla  loro  Chiefa , 
“  alla  Bafilica  Magiftrale  de’  ss.  Maurizio ,  e 

'jkjl.  lazzaro. 
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IdwarO,  al  Corpus  Domini,  as.  Eoo 
Cd  all’Oratorio  del  Seminario,  e  si 
ftanzo  ydc.  di  Perugia  m.  Oggi ,  e  ir 
feguenti  le  40.  ore  alla  Metropolitana *25 
go^Oun'.  s  Felice  P.  »  e ’l  B.  Bartolornmeol 
.  saio  <Ji  M*  neve ,  o  piog|  ■ 

3 1  Marc.  s.  Pietro  Noìaico  F  ondatorc  deH’I 
d  ne  delia  Madonna  della  Mercededir 
Redenzione  degli  schiavi  nel  1 2.18. ,  t 
-  .  Oiuiiod’Oita  p.  fer 

iBjl  firn*,  nt  SI  «4&  V- ore 5-4 

JjC’-Àf  1  ì  Stft'.ie  di  Giove  colla  Luna  doni 
,  moftrare  il  Cielo  fereno,  maffime  dai  i.  il 
febbraio,- «dindi  neve,  P  pioggia,  e  fredda,; 
Sole  Mila  Sgfta  ri  (calda  il  l’angue  alla  Gioventù,  df 
«hè  fnccederannodogoiì  ,  e febbri  a  chili  drap# 
In  troppo  danzare  .  La  LunanclSaDuodecimaim 
«era  alcune  Zittelle  a!  ritiro  in  quatt  ro  mura  ,  t 
loia  rende  carcerate  femmine  libertine .  bielle  ci, 
«erfajioni  nafce  ranno  contraili ,  riffe,  e  sfide, 


lira  !  "fc  ■•'Ere.  s-  °rr°  Aofia  P*  ::  fe!V>  a11a 
,  e  XVI.  Metropolitana  ,  il  B-  Andrea  Conti: 

!ff.  feda  a  s.  Francefco  ,  s.  Brigida,  v..,  es. 

C,  Ignazio  Patriarca  d’ Antiochia  ni.  Oggi ,  e 

i  due  Tegnenti  le  40.  ore  al  <?orpus  Do- 

jj»  2  f>f  Gioii,  la  Turifìca  trofie  rii  M.  V-  Benediaio- 
ne  delle  Candele  :  feda  a  s.  Domenico  , 
alCorpiis  Domini ,  a  s  Francefeo  di/Pao- 
la  .  al  Regio  Spedale  della  Carità .  ed  alla 
Conf'aterpita  della  SS.  Annunzata  ,  e  la 
Madonna  di  Coopacavana  :  fella  a  $.  Carlo . 
!E!  3  Ven. 


p  PUR  BUA  IO. 


s.Fraircefco  ,  ed  aUoSpirito  Santo.  ft^j 
4  JX  Sab.  s.  Andrea  Corfini.  Vele.  diFiefole:  !■ 
fta al  Carmine,  s.  Avventino p.  :fdh:  ^ 
Domenico ,  e’IB.'  'Giuseppe  da  Leone|je, 
feda  al  Monte ,  ed  alla  Madonna  dìCai 
mi!  ii 


.  Agata  v.  e  m.:  feiyi: 


A  5 


s.  Paolo  ,  Gioanni  ,ca 


a.  nguiuiiu  ,  .  ..v.u  ,  . . . 

Giacomo  mm.  Giapponefi  :  fella  a’  Gefuilci 
e’1  B.  Cherubino  Teda  d’ Avigliana,  Ag*n 
ftiniano .  Feda  di  s  f  ranecfco  di  Sa  lesali 
Spirito  Santo ,  a.s.  Frariceico  di  Paola,  (s 
al  Regio  Spedaie  della  Carità  .  Oggi,| 

i  /oniwantì  /O  AfP  a  Aonl! 


i  due  faglienti  le  40.  ore  a  s.  Agolì 
no  .  , .  acqua ,  o  no 

6  '  tun.  s.Dorotéa  v.  e  mi  :  feftaa  s.  Agoftiit 


e  la  B.  Beatrice  Romagnana  Piemontefe.- 
7  m'Mart  s,  Romualdo  Abate  ,  Fondatore^ 
Monaci,  cd  Eremiti  Camaldolcfi  nel  100 
feda  al  facro  Eremo ,  ed  alla  Parrocci 
di  Poz2o  di  Strada,  s.  Vedado  Vefc 01 
di  Vercelli,  eT  B.  Guglielmo  Zucchii 
AlefTandriadellaPagtia  .  Eredi 

S  Mere.  s.  Gioanni  di  Ma;ha  ,  Fondatore! 
compagnia  di  s.  Felice  di  Valoi.s  de’ Trni  1 
trai  j  della  Redenzione  degli  Schiavi  # 

1758.  :  feda  a  s.  Michele ,  ed  alfe  Croce» 


■<£g\  “Ultimo 

i 
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Oggi  ,  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  t. 
Domenico .  neve 

Ultimo  Quarto  in  «t  agli  Z.  ore  5.  m.  55. 

-  jji  ,  &  il  Sole  confumèrà  le  nebbie# 
„  ..  farà  vedere  con  piacere  di  chi  non  ha 
8  leena  da  fcaldarfi  .  Circa  ai  15-,  o  14-  temo  di 
a>  pioggia.  De’ mali  difpone  l’Ariete  ,  che  domina 
igl  capo  ,  e  perciò  regneranno  doglie  di  teda  , 
Idifti Uazioni  per  il  nafo  ,  in  gola  ,  ed  altri  mali 
«rapitali  ,  e  doghe  d’  occhi  .  Saturno  in  mezzo 
icielo  fa  lèguire  fentenze  di  morte ,  cadighi  de’ 
^malviventi,  bandi,  o  condanne  pubbliche, 
li  o  Giov.-  s.  Apollonia  verg.  e  m.  :  feda  alla 
,  1  Confolata .  vario 

i,  (•  Ven.  l’Invenzione  dei  Corpi  de- ss.  Solu- 
ol  tore ,  Avventore ,  ed  Ottavio  mm.  :  fida 

iti  a’ Gediìti,  s.  Scoladicav. , e s. Guglielmo 

ini  Duca  d’  Acqui  tanta  ,  Fondatore  de’Gu- 

fe  glielmiti  nel  1153.  fole 

cii  t.t  J3  Sab.  i  fib.  fette  Fondatori  dell’ Ordine  de’ 
01  ‘  servi  di  M.  V  nelrnqz..  ed  lnditutori 

eli  della  Corona  de’ 7.  Dolori  diM.V.nel 

01  12:54.  :  fedaaisv. Salvatore,  s.Tigrinó 

hii  m.  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti, 

di  s.  Eufrofma  verg.  ,  e ’IB.  Pietro  Pafquale 

ei  C  di  Cuneo  m.  fereno 

rfàlt  Dom.  Quinquagtfima  :  feda  all’Oratorio 
ni  di  s.  Filippo ,  s.  Gozzellino  Abate  ,  Bene- 

etti  G  dettino 
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dettino  Tor'inefe  i.  efpofizionedi  fusi  fa 
liquie  a  Gcfùiti ,  e  s.  benedetto  Revt  ci 
Vefcovod?  Albenga .  Oggi  ,  e  1  due!  o 
guentì  ìfe4#.orè  a’  Gefuki ,  ai  Regio  |  p 
date  delia  Carità,  eda*.  Marco,  tortae 
libri,  s  Staffiteli  vedi  tì’  fvtea  :  efpofw» 
di  lue  Reliquie  a’Gefuiti  ,  s.  Gregorio 
P..,  sr  Martìniafib  Éfémita-,  e  s.  Pia 
Vefc;di  Vercelli .  nu? 

SitóMart-  *•  Valentino  jfc  m.i  fefta  alla  Chi 
fottol  titolo  dei  SS,  Salvatore  ,  e  di 
Valentino  de’  PP  Serviti  fuori-  di  »  , 
nuòva  ;  edaHa  Ghìefadtlle  Monacnei 
Crocififfo.  pioggia  -  o« 

H  Mere:  le  Ceneri  :  n.  Faufttno .  e  «ovini  * 
telli  mm.  ,  é  s.  Eufeo  di'  Serra  vaila 
Vercelli .  Eremita .  Oggi',  e  i- due  fega¬ 
ti  le  40  ore  alla  SS,  Trinità’,  edas  1 
chele  -  coirviTòlUzlofìt  acquei  delia- C#  • 
pagnia  dello  Scapolare  ivi-,  edaltaf 


OEurmnm »*  di  FESBRAJO  in  m*dM 
ore  c.  &  io-  ».  f  Afe.  *b  ■  fco-ScorjT 
acqueo-  darà  umidità- ,  nebbia  ,  ed  *J 
neve  a?  Monti-  verfo  r  19.,  ©•  tó-  -  **>™| 
c  poi  féreno  .  Di  malattie  ne  farà  1  m«u« 
Marte, che  genera: febbri  calide , terzane  dopi 
«doglie  di  Jefta.  Saturno- sella  esfa.de  viaff 
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■  |  ferì  fentire  ruberìe  per  le  ftrade  «  e  forfè  quait 
V(  che  a ITafli  namcnro  .  Anche  in  mare  i  Corfari  fi 
16  danno  alle  tapprefiglie  .  Sì  fpedifcono  Corrieri 
Si  per  un  affare  premutolo  &  nuova  emergenza  » 
bi  16  Jf  Giov.  s.  Giufio  Senatore  m.  efpofifeione 
jj,  del-  fuor’  Corpo  st  s.  Terefa  ,  e  s.  Giuliano 

■„!  m.  nugoji 

ilfl  Ven.  il  B.  Aleflio  Falconieri,  unode’  Bb. 

u,  j.  Fondatori  de’  Serviti  :  -fetta  al  SS. 

’ljy  Salvatore  ,  e  t.  Emanuele  Vefcovo  di 

Cremona.  vari® 

Fu  tS  YSab.  s.  Simeone  Vele,  dì  Gerufalemme  mi  r 
*  eì  B.  Aielìàndro  d'  Alcffandria  della  Pa» 


glia. 


A  Dom.  hdi  Qmreflma  s.  Bonifecio  Vefc.  dii 
Ut  tofanna.  Oggi  ,  e  i  due  feguenti  le  40. 

g*.  oreallo  Spirito  Santo .  torbido 

si  Lun-  s.  Leone  Vefè.  di  Catania  ,  es'.lfredo 

Cu  di  Cherafcò ,  Benedettino  m.  nugoli 

,,6  a»  Mart.  s.  Eleonora verg,  e  t. Emiliano  Vefe. 
fa-  di  Morianam.  mifto- 

il  C£  ZS  Mere.  s.  Margarita  da  Cortona  :  fetta  at. 
•pi(.  Tomtnafo  ,  e  la  Cattedra  di  $.  Pietro  in 

i|  Antiochia .  Oggi  f  e  idUc  feguenti  le  40. 

fel  ore  a  s.  Martìniano .  Tempora,  fereno 

u’m  /&  Primo  Quarti  in  tt  addì  vi.  ore  ro  nh 
noi  VjsP  H-  rf'c  SI-  feriti  dì  Settentrione  freddi, 
,m-  «  féreiù' .  Addì;  2.8.  il  vento  Aulito  intor» 

U  .  •  c  1  biderè 


*6*  febbraio. 

fcfderà  il  Cielo,  e  darà  fpruzzi  d’acqua,  e  pon 
ria  .  Saturno  afcendente  concilia  meftizie ,  e  tu 
nova  le  febbri  d'etichezza,  ed  anche  quartati 
ed-  il  Sole  in  Occidente  minaccia  la  morte  ad  i 
famofo  Signore,  o  Mmiftro  .  Marte  nella  Duodeniti 
fa  tentare  la  fuga  ad  alcuni  foldati ,  o  di  tenuti,- 
talora  fece  inventare  impofture,  e  calunnie.  ■ 
za  Giov.  s.  Romana  verg.  Vigilia.  fo 

«js  Ve n.  s.  Jvlattia  Appostolo ,  e  ’l  B.  Gughete 
Oddono  Eremita.  Tempora.  veci 
zj  Sab.  s.  Felice  ill/F. ,  e  s.  Coftanza  veri 

Tempora.  vat 

Az6  Dom.  II.  di  Quarefima  s.  AlefiàndroPi 

triarca  d’  Aleffandria  d’  Egitto  ,  e  ’l't 
Gerardo  Gagnoli  di  Valenza  del  Fò .  Ogj 
e  ì  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  Francefco, 

Lun.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia  ,  ei 
Elogioprimo Vefcovo d’ Ivrea .  piogf 
aS  Mart.  s.  Erberto  Arcivefc.  di  Saffari,  (1 

Eufebio  Vialardi  Vefcovo  di  Vercelli.: 

nu$ 


SdAR. 


Giov.  s.  Simplicio  P.  fòle 

Luna  piena  in  w.  addì  i.  ore  '  8.  m.  <$.Afc. 
6$.  Mercurio  in  Trinoa  Marte  caccierà  ven¬ 
ti  aultrali  umidi ,  onde  temo  di  pioggia  nel1* 
del  i.o  4.,  il  reftante  de’  giorni  varia  con  fere- 
no.  Delle  infermità  difpone  Giove  ,  che  vorrebbe 
Panarle  ;  ma  fendo  retrogrado  non  gli  riefcirà  gua¬ 
rire  quelle  .,  che  fono  invecchiate ,  pure  manderà 
le  febbri  in  diminuzione..  Saturno  nella  feconda 
retrogrado  ci  farà  fcoprire  un  fallimento  ,  e  Marte 
C  3  porrà 


[la  giorni  3 1 .  leva  il  Sole  a  ore  13.  m,  4* 
mezzo  dì  a  ore  18.  m-  31. 


^  MARE  O. 

yorrà  in  moto  le  Truppeper  allenirle  a  dar  la  tncal 
&ra . 

5  Ven.  s.Cunigunda  Imperatrice  verg. ,  tr 
B- Giacobino  di  Crevacuore.  -venti'  ' 

4  jQ:  Sàb  J.  Califfiiro  Re  di  Polonia ,  c  s.  I.uà*f‘ 
P,  m.  torbidi'® 

&  S  ®om'  W>  di  ghtarepma .  Teda  di  tutt’l611 
ss.  Canonici  Regolari  Latéranenfi  alll. 
Chiefa  dette  Monache  di  S  Croce  ,  et" 
PietrodiCaéefnuovo  nfllaXJriguadoca  iti? 
Òggi, e  i  duefeguenti  le  4o.pre  a  s.  Rocca 
Sitp-Lun.  $.  Marziano  m. ,  primo  Vefcovof 
Tortona  ,  *’l  B. Sio  Gromodi  Biella.  : 

Mart.  s.  Torrtmafo  d’  Acquino  Dotto» 
di  S.  Chiefa  :  feda  a  s.  Domenico  ,  ed  alll 
Miflione..  foli 

SiBMercr  s  Gioatmi  di  Dio  -Fondatore  de?  PR 
fate  benfratellinel  1537-:  feda  alla  lori 
Chiefa.  nugoli 

§  Giov.  a.  Caterina  da  Bologna  v.  :  fella  a» 

Tommafo,  e  s.Feancelca  Romana ,  Poa 
datrìce  delle  Monache-dei  fuo  Ordine  ré 
1416.  foli 

lo  Ven.  iss.  40  Martiri  t  efpofizione  di  lori 

KeliquieaHa  Chicli  delle  Orfanelle.ferei» 

®  Dittino  plttarto  in  +4  addì  10.  ore  ?o.  m.  m 
Afe-  .  Saturno  far  à  llrigncr  i  panni  apitli 
ano  per  venti  freddi ,  edalmare  feguirà  b» 


masso.  Jf 

~fafca  con  tuoni ,  «  lampi  nel  «  * . ,  «  1 3.  -i  «1  m  fi* 
guito  bel  tempo  .  Marte  oppofto  alt’  infermeria 
Lfninaceia  angiilìiedi  cuore  ,  dpglie  nelle  giunture* 

'  ere- 'ginocchi,  e  febbri fangutgne ,  emette.!  Ma- 
"Vfici  nella  Duodecima fpglionq  attizzar  1  Carcerati 
’y  centra  chi  li  ferve,  e  tra  lorp,  e  molto  .più  Con 
,  “Schi  li  preceda .  Alcuni  tentano  la  fuga . 

,,  1 1  Tq  Sab.  ss.  Candido ,  e  Cc.  orai.  venta 

V  ta  Vtm.Utjm:s  Gregorio  Magno  P.,  Dottor 
■di  S  Chiefa  :  fefta  della  Parrocchia  fptto  iì 
Titolo  de’ si.  Stefano,  e  Gregorio  in*. 

■  Rocco  ■  Oggi ,  e  i  due  feguenti  le  40  or* 

alla  Babbea  MagilDale .  freddo 

'  «sta tun. s.  Eufralia  verg. ,  e  *.  Eld rado  Abate 
1 ,,  de’  ss.  Pietro ,  ed  AndreadiNovalefa. 

r  1,  14  Mart.  s.  Metilde  Imperatrice .  varia 

,  «5  Mere.  s.  Saimondo  Abate ,  Fondatore  de’ 

.  '  Cavalieri  di  Calatràva  nel  1 1  <8. ,  s.  Zac» 

10o  cariaP. ,  e  laB  Malco  Idia  Pali id  ad’  Atti, 

verg.  Benedettina .  Oggi ,  e  i  due  feguen- 
“  ti  le  40.  ore  all’Oratorio  della  Confrater- 

f  nita  del  SS.  Sudario.  Tote 

1“  tS  Giov.  Feda  della  SS.  Vergine  della  Miferì- 
,  cordia  all»  Chiefa  Titolare  dell’ Oratorio 

0  fotto’l  Titolo  di  s-Gio.  Battifta  DecolIato* 

”  detta  U  MiftricorSé ,  e  s.  Agapito  Vefc. 

: .  J  di  Ravenna .  milìo 

!'L  -*f  Y  Ven.  t,  Patrizio  Vefc  in  Irlanda  :  fella  all* 
ì,  C  4  Cbie» 


4» 
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Chiefa  -delle  Monache  di  S.  Croce, 
Eraclio  Arciveic.  di  Tarantafia  ,  es.6r 
trude  verg.  fert 

£*\Luna  nuova  di  MARZO  in  X  addì  17.  orti 
J  m  8.  Afe.  n .  Serenità  con  mattine  nebbia  • 
Muta  nel  uv,  e  tz. con  nuvoli,  e fpecìt;  ■ 
Temporale.  Lo  Scorpione  nella  Seda faràcagiti 
dì  dilatare  le  malattie  fotto  il  Trigono  Igneo,  1 
efacerbare  altri  in  parti  occulte .  Marte  in  fegnoijyg 
queo  fa  allenire  un’Armata  navale,  efadarla|\j 
villa  alle  Truppe  ,  e  l'òtto  terra  indica  maneggia 
culti,  che  poi  fi  fapranno.  Provvifioni  di  Mag|vi 
Zini ,  e  riftauri  di  Piazze .  nc 

18  Sab.  s.  Gabriele  Arcangiolo ,  e  s.  Citillfa 
Patriarca  di  Gerufalemme  .  Sìtientes.  de 
A  1 9  Vom.  di  Raffìone,  j.  Giuseppe  Sfogo  di  MA  oc 
fella  alla  Chielà  fotto  tal  Titolo  de’ Ck  di 
rici  Regolari  Miniftri  degl’infermi,  ini  pi 
tuiti  nel  1 595. ,  a  s.  Terefa  ,  a  s.  Tomai  ve 
fo  ,  al  Corpus  Domini  ,  a  s.  Maria  I 
Piazza  ,  ed  alla  Confraternita  della  SÌ 
Annunziata.  Efpolizione  di  Sacra  Spii 
della  Cotona  di  N-  S.  G  C.  alta  Confidati 
Oggi ,  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  1 
Francelco .  vari' 

io  Lun.  s.  UlfrannoVefc.  diSens,  e’IB.Lo 
renzo  Galli  di  Revello.  Gii 

i&i  IX  Marc.  J.  Benedetto  Abate ,  Fondatore  di 
Monyj 


MARZO.  4i 

e ,  Monaci  nel  506.  :  fella  alla  Confidata  ,  e 

■  a  al  Sacro  Eremo ,  e  s.  Giuftimano  Vele,  di 

ere  Vercelli-  torb’do 

rii  -,  Mere.  s.  Corrado  m.  ,  e ’l  B.  Antonio  Coq 
bit  d’Avigliana,  Certofino.  Oggi ,  e  1  due 

eie  •  feeuenti  le  40.  ore  alla  Mifericordia.  folco 

gioì.  ,,  fy  Giov. s. Varamondo  Arborio Gattinara  Vef. 
1,1  d’ Ivrea.  >  vario 

loi/ajk  Primo  Quarto  in  &  addt  23.  ore  9- 
lai vD  Ale.  «a  ■  Si  annuvola  il  Cielo  nella  fera  del 
m  j.4.,0  mattina  del  25.  con  nugole  nere,  gra- 
apvide  di  pioggia.  Nel  28.,  o  29.  oel  tempo  .  Giove 
nella  Sella  vorrebbe  guarir  gl’  infermi ,  e  Marte  gli 
irilfa  contrailo  con  difeordaje  i  Filici  ne’  confulti ,  on- 
•  dei  Pazienti  patifeono .  Saturno  nella  Settima  pone 
U  odj  tra  i  Coniugati ,  e  Marte  tra  Servi  femina  difcor- 
Ck  die .  Una  Flotta  in  mare  s’  alleftifce  con  carico  di 
ini  preziofe  merci,  ed  una  Piazza,  o  Citta  muta  go¬ 
bi  *  Ven.  la  Madonna  de’  fette  Dolori  :  feda  al 

i  si  ss.  salvatore,  a’ Gefuiti,  a  s.Giufeppe, 

[pii  ed  all’  Oratorio  di  s.  Lorenzo  ,  e  s.  Pig¬ 
ia»  menio  p.  m.  „  P^S19 

a  i  &2<  Sai- la  SS.  Annunziata  :  feda  alle  Chiele, 
rari  delle  Monache  indituite  fotto  tal  Titolo 

,  Lo  nelióos-,  dette  le  Turchine ,  della  Copfra- 

fé  tcrnita,  delle Orfanelle,  e  alla  Chiedi  , 

1 4  detta  la  Madonna  del  Pilone,  oUra  l  Pò  » 

e  *  fiutai; 


+?'  .  MA  t  Z  t?» 

Titolari:  a  s.  Domenico:  ss.f  rimedi» 
alla  Cappella  deH’ Ordine  della  ss.  A# 
nunziata  eretta  nel  Sacro  -Eremo  ,  e  dcll 

A  *egi»«t.tverM  «  *.  FranceicQdiPaolfcL 

■S \jVom.  delie  Palme .  'Benedizione  delle  H  I 
nie-,  e  rami  d’ulivo,  $.  Teodóro  Vei 
di  Peptapoji  in  -Libia  m. ,  c  E.  Bernol( 
Tefc  d  Alt™.,  oggi  ,  e  i due fegueit 
le  40.  ore  allaMetrqpojitana .  umidr 
*’  ^Pcrto  Arcivctc. di  Salisburgo. 

*3  «p  Mart.  s.  Sifto  l! I.  p.  f“ 


Mere.  s.Eutofio  Abate.  beiil 

Giov.  il  B.  Amedeo  IX.,  Duca  di  Savoi 
ili.  ,  Protettore  di  Torino  :  feto  al 
Xeal  Chiefade'  PP  Carmelitani  .  dedicali1 
alia  SS.  Vergine  del  Carmelo  ,  e  a  detr 
Beato  ,  detta  il  Carmine  ,  e  Fcfìg  a  $T 
Comenico  ,ela  b. MarìaMargarita Relfid 
di  Gareflio.  AfToln^ìnn#.  .  j~n_  -  _ 


j-V  W  «  b.  MarìaMargarita  D,clfi(i  ' 
di  Gareflio.  AiToluzione  a  quei  della  Coi 
S^ate  *  *1  Michel, 
ed  alla  Crocetta.  f  ' 

S'  ~  Vp-n,m','  Opgi (ì cdcbrsnt 

piogjij 


APK8r 


f?«  giorni  30*  leva  fi  Sole  a  tare  u.  m.i% 
mezzo  dì  a  ore  17.  m.  43. 


1  Affoluzrane  generale ,  e  Benedizione  Fa. 

'  palesi  Carmine ,  ed  a’  Centurati  a  *•  Ago- 

[  [tino ,  e  a  s.  Carlo..  Ordines .  nudo 

®*  luna  piena  in  £k  al  pr .  ore  w.m.  39.  Afc.^j. 

Venere  Signora  del  Quarto  darà  pioggia  nel 
!  1.  ,  1.,  03.  oppure  nebbia  umida .  I  di 

6-,  e  7.  fereni.  Alla  curade’matièdifcefala  Luna 
per  turbare  la  quiete  a’Langwnti  con  alterazione  de’ 
loro  mali .  1  malefici  Cotto  terra  Cogliono 
confilche  de'  beai ,  danni  ne’  terreni 


44  APRILE.  . 

Piazze ,  o  demolizione  di  qualche  Fortezza  ,  r.  , 
loragitto  di  navi .  c  danni ,  nelle  Flotte . 

A  2  Mi  Doni.  Fafqua  dì  Kifurrezione  :  fdl|~. 
Duomo ,  a  s.  Domenico ,  e  alla  .pan|J0] 
chia  di  Pozzo  di  Strada.  Aflbtùzionegtn(,| 
rale  colla  Benedizione  Papale  alle  oti^ 
di  Francia  dopo  il  mezzo  dì  a  s.  Tea  • 
Oggi ,  e  i  due  feguenti  fella  della  Cor:^ 
termta  fotte ’l  Titolo  de’  ss.  Maurizit. 
e  Lazzaro  nella  Bafilica  Magiflrale  , 
Francelco di  Paola,  Fondatorede’Mit 
nel  1455. ,  Protettore  di  Toritio  ;  felini, 
loro  Reai  Chiefa  Titolare  .  vi 

(Jt  3  Lun.  Secondo  giorno  di  Pafqua .  Fedii 
SS.  Salvatore  alia  Chiefa  fotto  ’l  Titolo!! 
SS  Salvatore,  e  di  s.Valentinode’  PP. Si, 
viti  fuori  di  Porta  nuova,  e  alla  SS. Triti 
e  s.  E  raldo  Vele,  di  Moria na .  fej, 

4  Mart.  Terzo  giorno  di  Pafqua.  Feltafi. 
Bino,  ed  Evafio  oltra’l  Pò,  s.  Iddi 
Vele,  di  Siviglia  . 

5  +4  Mere.  s.  Vincenzo  Ferrerò  ,  Protettore.® 

Torino:  feda  a  s.  Domenico.  i 

6  Giov.  s.  Siilo  P.  m- ,  e  s.  Celellino P.  fera  p , 

7  Po  Ven.  s.  Epifanio  Vefc.  m.  fa  in 

8  Sab.  s.  Amanzio  yefe.  di  Como .  nug!  fc 
MS\  Vltitno Quarto  in  pb  agii  8.  ore  7.  m.  30.»  jje 
ajfy  A/c.^a,  Le  mattine  del  9.  al  u,  faranno  oli 

ftajf 
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feste  da  nugoli,  onebbiofità  ,  e  forfè  piove,  à  m 
4na  di  erte,  ed  indi  fole  nel  13.,  014.  De  morbi 
Marte  farà  1’  Autore  per  efiere  nella  Seda  ad  acere¬ 
te  le  febbri,  e  le  doglie  di  ftomaco ,  pure  Giove 
"non  vorrà ,  che  -fiegua  mortalità  per  ora  .  Saturno 
Snella  settima  Ita  maneggiando  il  maritaggio  di  un 
\icco  Vecchione  .  Il  carcere  non  iftàin  ozio  per  ca- 

’"Ìa01 :-*»  Maria  Cleofe  forella  della 
£  y  SS.  Vergine  ,  es.  Evafio  Vefcovod  Alti» 

I  Feda  della  Rifurrezione  del  Signore  a  s. 

•4  Tommafo  pi°gg'.a 

■si  io  Lun.s.  Apollonio  p.m.  nebbia 

11  X  Mart.  s.  Leone  Magno  P. ,  e  ’l  B.  Angelo 
hi  Carlettidi  Chivafo.  vento 

01  12  Mere.  s.  Giulio  P.,  e  s.EuftachìoVeicovo 

•S  d’ Aorta .  fole 

«  13  YGiov.  s-  Ermenegildo  Re  di  Spagna  m. ,  c 

4  s  Secondo  d’ Arti  m.  vario 

II  14  Vcn.  ss.  Valeriano  ,  e  Cc.  mm.  nugol» 
da  ,  s  y  Sab.  s.  Crefcente  m. ,  e  ’l  B.  Benigno  Rofii . 

Luna  ”**»*  (T  ATRI l  E  in  ynddi  1 5.  ore  zz. 
m.  18.  Afe  sa .  Il  Quadrato  di  Marte  infegno 
4  acqueo  promette  pioggia  ,  e  poi  farà  crefcer 
®  .il  caldo,  ed  ifminuire  il  freddo  .  I  Pefci  nella  Setta 
cj  indicano  fluflioni  gottofe  a’  piedi,  ed  altre tume- 
ig  feenze  gottofe.  Quattro  Pianeti  nella  Cafad’lme- 
»  peo  pare  vogliano  gonchìufi  molti  maritaggi  , 
'*  fra 


tira  quali  uno  <É  famófo  Mi  mitro-  Marte  in  msa  - 
Cielo  minaccia  lacaduta  dall’  alto  d’  alcuni  uffiziali  j 
«  Soldati  ,  o  la  morte  di  qualche  Comandante!  1 

%  16  Vorrt.  s.  Torrìbio  Vele  d’  Attorga  ,  e’Il 

Gioachino  Piccolomìni  Servita.  Ili  . 
1 7  Lun.  s.  AmcetoP.m. ,  e  s.  InnocenaoV: 

di  Tortona .  tempii! 

fS  Et  Mart  t  Ér  lutilo  Arcivefc.  di  Tarantafia . 
19  Mere.  a.  Leone  IX  P.  fò 

80  jQjtGiov.  »  Agitele  di  Montepulciano  vergit 
Domenicana  ,  s.  Vittore  m. ,  e  s.  Mare 
Uno-primoVéfcóvo  di  Embrun  .  feto 
«e  Ven.  t.  AlàftWHé  d?  Abita1  Aircivefcòio; 

Cantorbery ,  e  ’1  B.Bartolommeo  dice 


lfc.Sab.it  Sotero,  e  Cajo  Pp.  mm.  piogg 
&onf.  Vi  latrocinio  di  i.Giufeppè,  Proti 
tpre  di  Torino  :  fétta  alle  Carme  lite,! 
a  s.  Maria  di  Piazza,  t.  Giorgiom.,l 
B.  Antonio  Favonio  di  Savigliano’ih. 

®  Primo  Quarto  in  jfc.  addì  tg.  ore  ó.  m  i 
Afe.  m  .  Quello  fegno  piovoforfiinaccia.il 
voloni  da  temporale  coti  pioggia  ,.  e  fot 
témpefta  in  più  luoghi,  il  limile  tra ì  27.  ,  || 
Alla  cura  do  mali  C  entrata  Venere ,  e  farà  ceffatt 
*olti  là  doglia  diteli,  ed1!  anche  diminuiràieW 
hì;.  Sotto  il  facon»  àa  Lutwefalterà  a  gradi  df  on« 


mt 
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SnaPrincipcfla ,  ó  gran  Dama.  Morte  d’  un  Capo  •' 
famofo  ,  e  fpediiioni  di  Trfcrii  »  e  Truppe  ibtt® 
ilGranclìio . 

2-4  tun.:41  B.  Fedele  Cappuccino  m.  :  fefta  al 

Monte ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna  . 
f  25  Wi  Mirt.  >  M'arco  fecondo  Evangelifta  ;  (efl* 
alla  Ch«!fa  Pan  occhiaie  fotte  il' Titolo  de*' 
ss.  Marette  Eeonardonel,  Borgo  di  P&> 

26  Mere.  ss.  qkao ,  e  Marcellino  Pp  mm. 

27  A  G'Ov.  s.  Arista  (io  ?,cs  Franca  Vi  da  Ita  v. 

28  Vén.  ss.  Vitale  ,  e  Valeria  mm,,  e  s.  Guido» 

1  Soada  di, s.  Germano.  torbido- 

29  Sai*.  s.  Pietròm.  :  fitta  à  s.-feomenìco ,  e 

s.  Roberto  primo*  Abate  di  Cittercio  nel 
rog&i  lampe. 

>3°»*  Dom.  s.  Caterina  da  Siena  v erg,  fefta  a  s. 

Domenico.,  *-  Pellegrino  L.’ziofi  :  fefta 
al  SS  Salvatore,  s.  Caterina Eielchi  Ador¬ 
na  Gènovefe  fétta  a  j.  Maria  di  Piazza ,  s. 
Pietro  Bolgaro'dt  Saluzzola  Cardinale ,  e 
».  torenzo  ài  Pózzo,  Novarefept  m,Ogg* 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Gpnfratet- 
riita  dilla  SS.  Annunziata .  piòggia 

piena  in  Ut  addfip.  ore  2.  ni,  50,  ».  fi 
W  Afe.  +f  .  fca  Coda  d’ un  Temporale  non  ha 
per  anche  ferenato  del  tutto  il  Ciclo ,  pure 
»  &rMim#t»K  ódopo.  Nei  a”  4. ,  ma  piti  nfc* 
^  Venere  darà  accjua  cegiofaper  eflere  in  tju*, 

afraig) 


4  aprile. 

drato  di  Marte.  Il  Toro  gonfierà  la  gola,  eét 
ftrume  ,  ed  apofteme  ,  ed  anche  febbri  callT 
Marte  nell’  Ottava  farà  tagliare  la  tefta  ad  alcuni I-.. 
Sotto  1* ArieteunaPìazzaéccmbattuta  ,  eparer^ 
glia  capitolare  la  refa .  S’ udirà  il  fucceflò .  | 


maggio 


GEMINI. 


^  In 

«Jt  *  TV  n.  ss.  GÌACtmo ,  e  Ftl’ppo  Àppojlé 

X-j  fefta  alla  Chielà  Parrocchiale  fottotr 
Titolo  de’  PP.  di  s.  Agoftino  .  ed  «i 
Domenico .  Fefta  alla  Madonna  del  Pilo» 

•  pel  primo  Miracolo  nel  1644.  ,  es-  Sj{?  ( 
mondo  Re  di  Borgogna  m»  foli  _ 

Éf.  m  ' 
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2 -H Maft.  s. Atanafìo Patriarca  d’ Aleflandriad* 
M  Egitto.  fereno 

^  Mire-  f  Invenzione  della  S. Crac  e  :  feda 
r£,W  alla  Chiefà  l  itolare  delle  Canonichcffe 

■Regolari  Lateranenftdi  s.  Agoftino ,  alla* 
""  Chiefa  fotte  tal  Titolo  de’  PP.  Trinitari 

data  la  Crocetta  fuori  dì  Porta  nuova , 
alla  Metropolitana,  alla  Badi  ca  Magiftra- 
,  le  ,  ed  a  s  Domenico ,  s-  Alefl'andro  P- 

»*  m  s.  Giovenale  Vele,  di  Kami  ,  e ’l  B. 

Pietro  Martini  di  Sofpdlo.  mirto.. 

Sfc  4  Te  Gittét  la  SS.  Sindone  :  fella  alla  Cappella, 
Reale,  alla  Chiefa  Titolare  de’  PP.  di  s., 
Gioanni  di  Dio  ,  e  all’  Oratorio  della 
Confraternita  lotto ”1  Titolo  della  SS. 

'  Sindone.e  della  SS.  Vagine  deikGt  azie, 

s.  Monica  vedova  feda  a  s.  Agoftino, 
a  s.  f  arlo  ,  e  alle  Chiefe  delle  Monache 
di  s.  Croce,  e  di  s.  Pcl.'gia,  s.  Go‘ tardo1 
Velcovo  d’ HJdesheim ,  e  ’l  R.  Girolamo, 
di  Peona .  foiijo 

..  5  Ven  s  PioV.  P.  :  fella a  s. Domenico  ,  la 
Traslazione  di  s.  Vittoria  v.  e  m  :  efpoft-^ 
°*  z;one  di  fue  Reliquie  a  s  Dnlmazjo  ,  i!  B. 

.s  Gabriele  Sclopis  di  Giavenno  ,  e  la  B. 

.  Panacea  de’ Muzj  di  Quarona  v.  etn  vario;.; 

k  6  Sab.  s.  Sto.  Dama1  cena,  temporale-pioggia" 
01  7  «H  s.  Benedetto  P. ,  s.  Stanislao  yecov-o 
n  -  D'  di 


,  5° 


W  A  G  G  5  Ov 


di  Cracovia  m. ,  e’IB.  Gioanni  Porne, 

8  Lun.  l’Apparizione  di  s.  Michele  Arcanjr^ 
lo.  Rotazioni.  vt,j .  ' 

as~\  Ultimo  Quarto  in  «e  agli  8--  ore  , 

Wj  M.  £1  Marte  di  nuovo  fa  replicare  unta 
porale  .  e  poi  fi  f'erena  per  durare  tutto  ih 


fio.  Dell’ infermeria  difpone  Saturno  per 
bri  quartane,  tedj ,  e  malinconie  a’ Languenti.., 
Luna  in  Settima-indica  il -maritaggio  d’ una  Sigi! 
vedova,  e  Saturno  in  Afcendente  lignifica  un  Pi 
ticone  efaltato  a  grado  di  coni.' lido .  Marte  in  Lee 
minaccia  utr  incendio  ,  oppure  la  refad’unaji 
Piazza  per  gran  fuoco . 

9  X  Mait  s.  Gregorio  Vefcovo  Nazianzet 

Rogazioni .  ,! 

■  io  Mère,  s  Antonino  Arcivefc.  di,  Fire» 
feda  a  s  Domenico.  Rogazioni .  fé» 
tPhi  i  yG'O' v.  l'Afcen/ionedel  Signore  i.  fefhj 
Domenico ,  ed  a  s,  Mavtiniano .  s.  Gioì 
Profeta,  es  Ponzio Vefcovo di Niz# 

.12  Ven.ss  Pancrazio  e  Compagni  mm.  « 

i?  K  Sab.s.  Gioanni  Sitenziario  .  ui» 

A  14  Vom.  s.  PafquaU  P- ,  s.  Bonifacio  m., 

Vittore  primo  Vefcovo  di-Torino  -  mp  _ 

. j:  7\f  A/zrz  jn  ìn  Hi' addì  \ 4 


Otaria  nuova  Si  MAGGIO  in  ^  addi  H 
6  m.  4  n.f.Af.  X  •  Un  Antifcio  dijlif 
con  la  Luna  vorrà  dar  acqua,,  o  almeno' 
gole  nere  ,  e  rote  ,  o  qualche  nebbiofuàdv 


M  A  G  GF  I  Ov  $t 

die  giallifca  del  Sole  i  raggi,  e  verro  n  9. ,  020; 
Alterazione  di- temporale  con  venti  Levanti  freddi  . 
«  Malefici  nella  Sefta  accrefeono  le  doglie  a’  malif, 
gfe  fanno  im pazientare  gl’  Infermi  ,  e  fgridare  le  fer- 
?  venti.  Non  farà  molto,  che  per  Marte  in  Sefta  non 
,|/g'unga  ta  nuovad’un  qualche  combatto fotto  l’  ignea 
•  Triplicità  '  „  . 

itnLun-  3.  Simplicio  Yefc, in  Sardegna  m  ,  e 
f  s.  TecbaldoRogeri  di  Vico  del  Mondovì. 

R  16  Mart.  s.  Ubaldo  Vefc- di  Subbio  :  fella  alla 
Chiefa  delle  Monache  di  s  Croce  ,  s. 
Onorato  Vefc  d-  Amiens  tfefta  al  Duomo, 
e  s.  Gioanni  Nepomuceno  m,:  feda  alla 
®  •  Miferieòrdia  ,  a  s.  Martiniano,  ed*  a  s, 

Filippo  ■ 

®  17  €$  Mere.  s.  Pafquale  Baylon  :  feda  alla  Madon- 

:Ii  na degli  Angioli  ,  ed  a s.Tommafo  ,  e  s. 

‘3  Torpete  di  Fifa  m.  fereno- 

0  18  Giov.  S.  Felice  Porro  Cappuccino  :  feda  al 

8  .  Monte,  alla  Madonna  di  Campagna  ,  ed 

alle  Cappuccine  ,  e  s.  Erico  Re  di  Sve- 
1,1  ziam.  verno  freddo 

1 9  Veri.  s.  Pietro  Celeftino  P. ,  Fondatore  de* 
“(  -  Celeftinl  nel  1 274.  turbato 

j.  20  Sab.  s.  Bernardino  Albizzefchi  di  Siena  : 

feda  afte  Cbiefede’  Minori ,  e  s  Viviano 
primo  -Vbate  di  S.  Maria  d’  Altacomba  . 
!  Oggi  dai  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani 

!E  Da  Affo- 


A  21 


MAGGIO. 

AfiToluzione  generale  -,  e  Benedraifl? 
Papale  al  Carmine .  Vigilia .  tempori, 
Vm.  dì  Pentccofte .  Oggi,  e  i  due  figuri 
ti  feda  alla  Chiefa  Titolare  della  Confi 
ternita  dello  Spirito  Santo;  feda  as.  [s 
menko,  ed  Adduzione  generale  coUsk 
nedizione  Papale  alle  ore  diFranciaè 
po  il  mezzo  dì  a  s.  Terefà ,  ss.Polieu» 
Vittorio,  e  Donato  mm.  rugo! 

•^•22  rrp  tufi.  Secando  g' or  no  ài  PentecoJie.Tdìii. 

B.  A rnedeo al  Carmine ,  s. Giulia  v.  erot 
_  e’1  B.  Martino  Fontana  Vercellefe.  midi 
(ZSh,  Primo  Quarto  in  «p  addì  ttJK  15-  m.  i( 
VSSF  dffe.  .  Venere  (òtto  le  Plrjwìi  fuole  dii 
Cielo  folco  ,  e  talora  piovofo ,  cosi' farà® 
22.  27.. ,  e  tl ,  in  cui  temo  fegua temporale,  f 
Acquario  in  Scita1  minaccia  taglj  di  vene  ,  iterizit 
nere,  e  febbri  croniche  .  Marte  nella  Duodecimi 
in  fegno  quadrupede  minaccia  a’  Cavalli ,  e  Muli 
pcrcofìe ,  ferite,  e  morti  fùbite  ,  ed  agli  Domi» 


pe  icone ,  lente,  e  morti  fu  tute  ,  edagliUotm»  a 
induifee  rabbie,  sfide  ,  é  cimenti ,  dacché  fi  udii  | 
ranno  ingiurie  ,  e  ferite. 

Mari.  Terzo giwmdi Fénteeofit .  Efpe4  T 
zione  del  Corpo  di  s-  Martiniano  rn.i/  q 
Duomo,  s  Siagrio  Vefc.  di  Nizza.  ftjf  j 
24  —  Mere.  s.  Gio.  Francefco  Kegis  :  fedii  ti 
Gdu'li,  e  s.  Gioanni  Conte  di  Montefortt  fi 
Tempora.  vento  « 

25  Giov. 


3  <3  I  O. 


5? 


;  6iov.  s.  Maria  Maddalena  de’  Paz 

fella  al  Carmine,  s-  Gregorio  VII. P,  ,  t. 
Urbano  P.  m. ,  e  $  Bonifacio  IV.  P.  (ole 

2 6  Ven.  s.  Filippo  Neri  Fondatóre  de’  PP, 

della  Congregazione  dell’  Oratorio  nel 
1575  .  Protettore  di  Torino  z  fcltaThlla 
loroChidà.es.  EleuterioP.  m.  Tempora. 

27  «t  Sab.  s.  G.oann  P.  m.  Tempora .  aitei  ato 
A  28.  Dom.  della  SS.  Trinità  :  feda  alla  Chiefà 

della  Confraternita  (otto  tal  Titolo ,  a  s. 
Michele,  ed  alla  Crocetta  •  coll’  AfTolu- 
zione  a  quei  della  Compagnia  dello  Sca¬ 
polare  in  quelle  due  ultime  Chicle  ,  s. 
Germano  Velò,  di  Parigi!  All’Oratorio 
dis.FirippofeftadidcttoSanto.  tempor. 

29  W  Lun.  s  Rcftituto  nu,  e  ’lE.  Gioanni  Bunis 

Artigiano .  torbido 

30  Mart.  s.  Felice  P.  m. ,  e  s.  Ferdinando  III. 

Re  di  Cartiglia.  vario 

Luna  piena  in  44  addì  30.  ore  \é  Afe.  nj> . 
Giove  promette  giorni  caldi ,  efereni,  ben¬ 
ché  verfoi  5.,  e  6.  s’annuvoli  per  dar  acqua. 
I  Malefici  nel  Leone  fanno  dilatare  le. malattie  in 
quella  Provincia  (otto  il  Pegno  ,  éd  un  Prelato  é  in 
pericolo  di  ‘morte .  Sotto  del  Trigono  Igneo  s’ at¬ 
tende  una  nuova  di  gran  confeguenza.  UnPopolb 
fotto’l  Granchio  farà  alleggerito  ,  S’ udirà  un  fatto 
molto  aazardofo* 

D  3  35  * 
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3 1  Jo  Mere-  s.  Petronilla  verg 


GIUGNO 


Od  giorni  ;o-  leva  il  Sole  a  ore  8.  m.  $ 
mezzo  eli  a  ore  v6.  «.23. 


GRACCHIO- 


1  hv.  il  Corpo  del  Signore  :  feda!  j 

Vj  Metropolitana  ,  e  s.  Alberto  $  1 
di  Riga.  art  ( 

z  Ven.  s  Erafmo  Vefc.  di  Campagna  m.  :  ftì  « 
a  s.  Terefa  ,  s.  Eugenio  P. ,  e  s.  Guitto  j 
Signori  di  Melalo  ,  Vefcovod’ Acqui 

3  SS  Sab  s.  Clotilde  Regina  di  Fraficia .  vai 

4  Dom.  il  Sacro  Cuor  di  MAFIA:  fedii 

Oratorio  di  s  Filippo,  e  s.  Quirino» 
Procefiione  del  SS.  Sacramento  ;  la  1* 


61  UGNO,  S5 

titia afRegio  Spedale  dcllaCarttà ,  ed  as. 
Mal  ia  di  Piazza  ;  e  alta  fera  alU  Miffiane  , 
as.  Terefa.  e as. Tommafo  alterato 
e  Luti.  s.  Raimondo  Ruffi  d’  Aleifandria  della 
3  Paglia  m. ,  c ’l  B.  Pacifico  Ramati  di  Clc- 
rano.  nudo 

6  Mart.  il  Miracolo  del  SS.  Sacramento  nel 
•l4c7.  :  feda  alla  Chic  fa  Titolare  della 
Citta  •  detta  ilCorfus  Domini  :  s.  Claudio 
Arcivefc.  di  Befanzone  ,  e  s.  Norberto 
Arcivefc.  di  Maddebmgo ,  Fondatore  de’ 
Prem oftratefi  nel  1 1  zo.  ^  vento 

Vltimo  -Quarto  in  X  addi  tò,  ore  1-9.  m.  5-0. 
[mi  Mi.  m  .  Da  tal  Afcendente  preveggo  piog¬ 
gia.  o  almeno  nuvoli  nelle  fere  del<>,  ,  ov- 
«  vero  11.  al  tz..  Da  Marte'  difponitore  della  Seda  s’ 
influiranno  doglie  di  capo  ,  ferofttà  di  fangue  * 
rMolto  mi  (piace  vedere  il  Sole  m  cafa  della  Morte  , 
il  poiché' queftafuole  rapire  dal  mondo  Mtnifiri.  No- 
'  bili ,  e  genti  di  famófo  nome  .  Marte  in  mezzo 
I  Cielo  farà  porre  m  ruolo  nuovi  Soldati ,  egenti  , 
a  Che  riportano  onori  ,  e  vittorie.  'Giove  recherà  la 
.  fortuna  ad  alcuni .  ed  in  quefto  s’ unifce  con  Marte» 
i  7  y  Mere  s.  Guglielmo  Abate  di  s.  Benigno .. 
i  8  Giov.  l’Ottava  del  Corpo  del  Signore: 

feda  al  Corpus  Domini ,  s.  MedardoVelc. 
1  di  Noyon,  eTB.  Enrico  Alfieri  Artigiano, 

de’Signori  di  Magliano .  Oggi*,  e  i  due  fe- 

l  D  4  guenù 


5« 


GIUGNO. 


guerra!  le  40  ore  alla  Miflione. ,  fera 
p^Ven  il  Sacro  Cuor  di  GESÙ*  :  feda  li 
Votazione ,  e  ss  Primo  ,  eFelicianoti 
telli  mm.  cali 

to  Sàb.  s.  Margarita  Regina  di  Scozia  *  eli 

Bonifacio  di  Rivarolo .  fi 

A  1 1  II  Vm.  s-  Barnaba  \ppofiolo.  lèni 

li  Lun.  s.  Gioanni  di  s.  Facondo  :  feda»  ^ 

Agoftino  v  e  a  s.  Carlo ,  e  s.  Leone  li 
p.  mi 

15  Maro  s,  Antonio  da  Padoa,  Protettore 

Torino  :  feda  alle  Chiefe  de’  Minori. 

Oluna  nuova  di  ti  PUGNO  in  XC  aadi  t^Jf. 

1  m  ri.  nife.  W. .  11  Soleeccliflatorn  gii 
zi.  di  n  ecciterà  nuvoli,  e  forfè  pioggii 
ed  apparenza  di  temporale  ,  e  perciò  la  Quartali! 
confufa  da  venti,  tunnr,  lampi  con  acqua  ,  tee 
pcfta,  e  Sole,  L’Acquario  nella  Cafa de’malif 
gionerà  iterisie  gialle ,  e  nere  con  febbri  quarta* 
e  malinconiche .  Marte  nella  Duodecima  ci  farad! 
tire  qua tchè  fcàramuccis  con  effufione  difangut. 
Saturno  nella  Undecima,  fa  mancar  gli  Amici  di 
jsromeflo. 

14  gj>  Mere,  s  Bafilio  Magno  ,  Vele,  di  Gelai® 
Fondatore  de’  Baliliani  nel  550,  J  ef 
Blilèo Profeta .  vili-  , 

15  Giov.  ss.  Vito,  Modello  ,  e  Creiceli  1 
mm.:  feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotte 


6  I  05  S  O.  .  fi 

tal  Titolo  (opra  i  Monti  di  quella  Citta  ,  e- 
s.  Berna,  do  de’  Signori  di  Mentane y 
Arcidiacono  d’Aofta.  vcnt®' 

:  ,6  0  Ven  s  Lutgarde  verg.  ,  e’1  B.Gugl.dmo 

di  Cottemi  glia-  cado- 

I  17  Sab.  s.  Ferdinando  Principe  di  Portogallo  y 
e s. Ranieri  di  Pila.  .  „  foc" 

A  1 8  np  Vom  la  Traslazione  di  s.  Elzearto  Conte  d*. 

*  Ariano:  fella  alla  Madonna  degli  Angoli, 
e  ss.  Mar  cò  .  e  Marcelltàno fratelli  mm. . 
Fvfta  a  s  R  eco  della  Traslazione  della 
Reliquia  di  detto  Santo,.  Coll,  efpofizio- 
ne  creda.  temporale 

tt»  Luti.  s.Guliaoa  Falconieri  verg.  F.orennna,- 
Inftitutnce  delle  Suore  Mantcllate  deli* 
Ordine  de’  Servi  di  M.  V  nel  1 506.  :  f  .  fta 
al  SS.  Salvatore  ,  il  Tranfito  di  s.  Ro¬ 
mualdo  Abate  ;  f.-fta  al  Sacro  Eremo,  e 
ss.  Gcrvafio  ,  e  Protafio.  fratelli  Gemelli 
mm  torbida 

40  Mart.  la  SS.  Vergine  della  Con  folata ,  Pro¬ 

tettrice  di  Torino  ,  lacuifacra  immagine- 
fu  ritrovata  l’anno  1 004.  rfefta alla  Chieia 
de’Cìftercienfì ,  e  a.  Silverio  P.  m  fereno 

41  JV  Mere,  s  Luigi  Gonzaga  :  fella  a’ Gemiti . 

/29i  ” rimo  Quarto  in  43?  «àdì  21  ore  7.  «-40. 

[  \jjtp  Afe  xtrV  entrar  d.  Venere  in  Granchio  dare 
fuole  femore  acqua,  (eppure  non  hi  già  co- 
*  roinciato 
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minciato  jefi ,  e  nel  26.  venti  da  muovere  un  te 
potale,  epperò  pochi  giorni  tutti  ferem  il  vedrs. 
no .  Marte  difponitore  de’  mali  fufciterà  tlogdj , 
febbri  ardenti  con  doglie  ,  e  bruciori  in  parti» 
gognofe.  Saturno  fotto  terra  fa fcavar  terreni!  I 
gli  approcci  ad  una  Piazza,  che  in  breve  s’ef 
gnerà  ,  ed  un  Comandante  fari  lodato  per  bit  T 
dito . 

zz  Giov.  s.  Paolino  Vele,  di  Nola  ,  e 'Il  , 
Innocenzo  V.  P. ,  nato  in  Tarantaiia .  { 

■  zg  m.  Yen,  s.  Editeude  Regina d’ Inghilterra  v,  t 
•e  s.  Canfranco  d>  GroppeHo  nella  Lumi;  ( 
lina.  Vele  di  Pavia.  Vigilia.  ,  fai  -f 
Sab.  la  Natività  dì  s.  Gio.  B  afilla  :  kì 
■ali®  Chiefa  Metropolitana  fotto  tal  Titolo 
ed  allaMifericordia.  torbidi 

Oggi  principiamo  le  Ferie  .delle  là 
fi,  e  durano  fino  ai  16.  Jgofto  idclrj 
vamente . 

A  z  j  Dom.  s.  Maflimo  Vefc.  di  Torino  :  feda  ai 

Tommafo  ,  e  di  s.  Eligio  allo  Spirili 
Santo ,  a  s.  Agoftino .  ed  a  s.  Antonio, l 
s.  Guglielmo  Vercellcfe  Abate,  Fonda 
tore  de’  Monaci  di  Monte  Vergine  nel 
1 1  io.  ras': 

?6-H  Lun.  se.  Gioanni ,  e  Paolo  fratelli  mm.  \ 
rj  Mart.  1*  Ottava  della  SS  Vergine  della  Cavi 
folata:  fetta  alla  Ghiera  de’  Ciftercienfi, 
s.  La- 


giugno.  5$> 

*.  Ladislao  fle  d’angherìa  ,  e  s.  Maggio¬ 
rino  primo  Velcovo d’  Acqui .  vento 

5.15  V  Mere-  ss.  Leone  li .  ,  e  Paolo  Pp.  Vigilia. 
OSsl-na  piena  in  Jo  addì  ri,  or  e  3.  nt.  -  t-éjc. 
Bfy  Y  .  Venere  angolata  non  vorr-a  lereno  del 
tutto  il  Quarto  ,  poiché  nel  29.,  o  30.  le 
I  tiugole minacciano  acqua:  nella  notte,  o  mattina 
i  dei  3.  dubitò  di  temporale,  e  poi  Scie  nel  4.  c 
1  5. .  Delle  infermità  farà  1’  autore  Marte  nella  Se- 
:  Ih  ,  che  fulcita  alterazioni  nel  (angue  ,  e  febbri 
terzane  .  Giove  nella  Quinta  indica  la  nafcita  d’ 

;  un  Primogenito  Signore,  ed  il  Sole  nella  Quarta 
1  farà  feoprire  qualche  teforo. 

1  *?n  Giov.  n-  Pietro ,  e  Paolo  Apposoli  t  feda 
di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini  ,  as  Fran- 
cefeo  ,  a  s  Tommafo  ,  ed  a  s.  Marco  ,  e 
di  s.  Paolo  al  fuo  Oratorio  ,  e  s.  Arnolfo 
Abate  de’ss.  Pietro  ,  ed  Andrea  di  Nova- 
àlterato 
:  fella 


Sole  a  ori  X.  m.  ;|c  > 

«6.  ,9.  W 


_  L  E  0  ìl  E. 

©  in 

A  \  CAb**Tcobaldop.  1 

2  X  V3  Dono.  la  Votazione  di  M.V..:  feftnh 
Cfriefa  Titolare  delle  Monache  Saldisi? 
a  «.Domenico,  ed  a’ Gelimi  ,  ss.  Pfótf. 
'o,  e  Martiniaòo  mm.  :  feda  delfll 
rocchiafotto  tal  Titolo  bella  Chiefa  d| 
Confraternitadel  SS  Nome  d  GFSl” 
feda  a  s,  Giureppe  del  Tranfito  d’d 
Santo.  ftd 

S  Lun.  s.  Lanfranco  Arclvelcovo  di  Cani» 
be,y-  tempori 


LUGLIO.  Gl 

JSS  'Ultimo  Quarto  in  -if  addì  %.  ore  n. 

®)  r  Ju.  Tq  ■  LI  tempo  farà  x egolato  da  Marte» 

,  '  che  ii  trova  in  Occidente  »  onde  verfo  gli  X. , 
io  9.  ecciterà  borale*  in  Mare  ,  e  temporale  interra, 
•«nel  redo  caldo;  ma  dai  9  agli  11.  freico.  11  Sole 

ne  Ila  Sella  cagionerà. febbri  calide,  punte  ,  colere 
rofle,  e  vitiligini  *  Marte  porrà  in  fazione  alcune 
Truppe,  perfarnedieffecampeggiar  il  valore,  e 
Saturno  nella  Settima  conciterà  odj  ,  dtfguftì  ,  e 
difgarbi  fra  Conj  rgaa ,  e  Parenti  - 

4Y  Mare.  s.  Ulrico  Vefcovo  d  Augufta,  e  s. 
ì  Defiderio  Piemontefe  m  fereno' 

5  Mere. ss. Marino,  e  Compagni mro.  fole 

6  V  Giov.  s,  Domenica  verg  ,  e  m.  fofeo 

■5  7  Vcn.  s.  Francefeo Borgia  :  fella  à’ Gefuiti , 

e’1  B.  Benedetto XI.  P.  :  feda  a s.  Dome¬ 
nico  .  nugoli 

1  X  Sab.  s  Llifabetta "Regina  di  Portogallo. 

Ì3!A  9  n  1  om.  s  Landolfo  Vefcovo  d’Alìi.  Fella  di 
«  5.  Elifabetta  T?  egira  di  Portogallo  a  ài 

*  Tommafo  .  Efpcfoione  delle  Rel'quie 

lfl  de’ ss.  Vito,  e  Felice  -miti.  all’  Oratorio 

d?  della  Confr.aternita.dcl  SS.  Sudario  .  fole 

3  10  Lun.iss.  ■?,.  Fratelli  mm.  tnilto 

’tf  II  ©Mart  s  Fio  P  m  fereno 

’M  12.  Mère,  s  Grio.  Guàlbcrto  '.bare  ,  Fondatofe 
*[  de’Valloinbrolàninelio4Q.  fole 

ori 

@  luna 


M 


t  u  g  t  r  o. 


i ?  addì  1 2 


!i  LÙGLIO 
i-  n.  f.  Ajc  ws.  Sotto- ai  dominioi 
Giove  lari  il  tempo  ,  che  lo*  vorràfereni 
rrafiìm.:  dai  17»  in  avanti;  poiché  nel'  1  j. ,  04  * 
veda  nugolo,  e  verranno  fpruzzid’ acqua ,  di 
trove  tuoni  »  e  lampi  con  forfè  tempefta  •  Sara» 
nella  Seffa  pórrà'  in  conrufione  ,  e  mediala  rp®«  ■ 
languenti  per  diverfi  mali  complicati  entrodevii 
re.  Marte  nella  Settima  et  farà  fentire  un  fattoi  / 
armi  fotto  del  Trigono  Terreo,  e  vittoria  dii  V 
aliali 

1 5  Giov.  s.  Anacleto  P  m.  nujt  ’’ 


.  H 


t.  Bonaventura  Cardinale  ,  Vefcf 
Albano,  Battrir  di  S.  Chielà  :  fétta  ai  * 
Chiefc  de’  Minori'.  pio|.c 

15  Sab.  s.  Rofalta-vcrg.  :  feda  a-s.  tJalmaà 

s.  Enrico  primo  Imperatore  ,  é’IB  »f  ^ 
nardo  Margravio  di  Paadén-Baaden , 

41 16HP  Dirti-  la  Mad'onna  del  Carmelo:  feda! 

Chicfa  ^arrocchiale  fono  tal  Titolai 
PP.  Carmelitani  ,  a  s.  Terefa  ,  ed  il 
Carmelite.  Elpoffzione  di  Reliquia  1 
Pio  P  m.  all»  Parrocchiale  nel  Borgo! 

Pallone'.  altea  1 

tun.  $.  \leflio,  s.  Leone  IV.  P. 


*7 


few 


r-  Sinforolà  ebn7-  Figliuoli' mm  | 
s.  Brunone  di  Solete,  Vcfcovo  di  Sfji 
19  Me» 


r,  trc  uo. 

U,j  r9  Mère.  s.  Vincenzo  de  Paoli  ,  Fondatore 
[nj0|  .  de’PP.  della  Congregazione  della  Mifii®. 

:rCB|  ne  nel  1625.  :  fefta-alla  loro  Chiefa ,  e  s. 

Siramaco  P.  fole 

e(i,  20W.G10V.  s  Elia  Profeta  ,  Padre  de’  Carme li- 
ltui,  taci  :  feda  al'Carmine  ,  ed  a  s.  Terefa  ,  s. 

J0I(  .  Margarita  v.  e  rn.  ,  e  s.  Gumaro  Redi 

:vif(  Sardegna  ne!  1160.  calda 

atto!  fifa  r ”mo. Quarto  ni  &  addì  20  ore  1-  n.  f  Afe 
diti  VS0  X  •  L’andare  di  Venere  ad  unii  fi  con  Saturna 
otìutcherà  il  Ciel  o  nel  ?  7  . ,  024.,  pure  pre- 
n  (  vedo  giorni  (treni ,  cd  accalorati  .  Giove  nella  Se- 
:fc;i  fia  dà  (peranza  di  guarigione  a  molti  infermi  dì 
ia)i  febbre  mutabile  ne’  (uoi  parrsifmi ,  pure  la  Luna  in 
l0„,  eafa  di  Libitina  indica  la  morte  di  più  Fellone» 
]SJ  Marte  in  légno  umano  ha  del  crudele ,  e  cagiona 
,  8f  difeordie  tra  Coniugati-,  riffe,  e  sfide  tra  nemici 
.JLapertì . 

zi  Ven.  s.  Merino Rambaldi  Vefcovo  d’ Alba  r 
e’1  B  Oddino Barotri  di  F  «fiati  o  .  ‘èrena 
.jj,;  42  Sab  s»  Maria  Maddalena  :  feda  alla  Chiefo 

|Sd  fiotto  tal  Titolo  delle  Monache  Erancefca- 

„0j  ne  .  torbida 

(C(1  A23 -H  Dotti,  s.  Apollinare  m.  ,  primo  Vefcovo 
Ci,  di  Ravenna  .  e  s.  Liborio  Vefic.  fole 

rc[((  24  Lun  s.  Cridina  v-trg. ,  e  m.  :  feda  alla  Rea! 

mJ  Chiefà  fiotto  tal  Titolo  delle  Monache  Caf- 

melitane  Scalze,,  dette  le  Carme  In  e ,  e 

«C  s,'’a- 
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s.  Valerio  Velò,  di  Nizza  .  Vigìlia,  feti 
/0  Mari-  s.  Giacomo  Appoflolo  :  fedati 
Agoftinoi,  a  a  Tommalò,  edas.  Mai: 

,e s-  Crdftoforo  m.  :  feda  a  s.  Cario,  vii  j 
Jrzó  Mere.  i.  Arma  Madre  di  AH.  V.  ■  fidasi 
Spinto  Santo ,  a.s.  Fi  anctfco.,  as.MS 
di' Piazza,  as.Tom.maio,  a  s.  Carlo,!  • 
alla  Confraternita  delia  SS  Annunziai, 
e  s.  \ntdmo  de’  Signori  di  Chigi, Jf  . 
San  ji.  a i.  ■ 

SS  (Jiov.  s.  Pantaleone  Medico  m.  fettf 
-  Vit  oreP.  m. ,  s.  I  nnocenzo  P.  r 
.no,  c  ('cUò  fanciullo  mm.  toil 
luna  pievi*  in  m  addì  2  8.  ore  1 3-  m.  2  3. 4 
Vgyi  np .  Marte  in  Attendente  genera  nugole  ro»  ■ 
e  pare  minacci  acquane!  29  ,  0.31.,  putii  - 
ca'do  leguita..  Saturno  lòtto  i.  raggi  del  SoleBiI 
infeflo  agli  Ammala, i  ;  poiché  ingi  oila  il  lànguentli  ‘ 
le  vene,  e  c  gioca  tìu filoni ,  c  febbri  malinconicb; 
Marte  in  Vergine  -A  troppo  violento  ,  onde  fa# 
azzardare  un  Comandante  ad  una  imp  ela  di  coti 
guenza ,  dacchés’acquifterà  iion-poco  applaudì,  ti 
lode.  m 

29  X  ^  *•  Marta  velg^,  e  s  Felice  IL  P.  piojQ 
A  30  Dom,  s.  Orlò  Auxerre  :  feda  al) 

Madonna  degli  Angioli-  vaiiOni 

31  Lun.  s.  Ignazio  di  Lojo (a  ,  Fondatore  dipi c 
e  Gcfuiti  nel  1 534.  :  fella  alla  loto-Cbiefa.pc: 

AGO- 


agosto 


f  Art.  s.  Pietro  in  Vincala  :  fefta  a  s : 
:ef£i  JLVA  Tommafo.  f  reno 

z  Mere,  la  Madonna  degli  Angioli:  fefta  alla 
,CM  Chiefa  fotto  tal  Titolo  de’  Minori  Oflcr- 

:  fi»  vanti  Riformati  ,  e  alle  altre  Chiefe  de’ 

ai*  Minori,  e  s.  Stefano  P.  m.  fole  elido 

!  Giov-  l’ Invenzione  dì  s.  Stefano  Protom. 
jg\  ultimo  Quarto  in  addì  3.  ore  5.  m.  38. 
ysmQJ  n.  f.  AJc.  tfj? .  Due  influfli  contrarj  conten- 
1  ali  dono,  chi  per  lereno,  e  chi  per  pioggia  , 
bionde  dubito  di  temporale,  ed  indi  fole.  Lo  Scor. 
edizione  in  cala  de’ languenti  li  punge  con  ferri  acuti 
fa.  per  guarirli;  macerto  mal  Venereo  non  é  facile  u 
)m  E  fcac- 


m 
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3re«fT 


A  6 


{cacciarli.  Marte  folto  terra  fa  tentare  Pelpug# 
zione  d’una  Piazza  con  gran  fuoco  di  bombe,  «j, 
pare  voglia  fare  fc oppiar  una  mina  vicina  adì 
Fortjfi. 

4  Ven.  s.  Domenico  Gulmano  Fondatore  di 
Predicatori  nel  1  ?o4- ,  ed  Inftitutored|^ 
SS.  Rofario  nel  i  ài  a.  :  fella  alla  Idi 
Chiefa  Titolare. 

<  n  Sab.  la  Madonna  della  Neve  :  feda  allidat 
Spirito  Santo,  a  s.  Domenico  ,  ed  ilìfor 
Parrocchia  nel  Borgo  del  Pallone .  ataacc 
Porri-  la  Trasfigurazione  del  Signore:  ftliflul 
alla  Reai  CUiefa  fiotto  tal  Titolo  nclliMa 
ero  Eremo  degli  Eremiti  Ganialdoliimj 
ne’  monti  di  quella  Città  :  s.  OrmiSin  ( 
P. ,  s.  Siilo  II.  P.m. ,  es.  AchdleAvo  i 
gadro  Vercellefie  .  Feda  della  Madots 
della  Neve  a  s.  Rocco  ,  di  s.  Ignazioi 
Lojola  allo  Spirito  Santo  ,  e  di  s.  flit 
alla  Madonna  degli  Angioli .  MA 1 

7<JJ  Lun.  s.  paetano  Tiene  Fondatore  de’ Ct« 
rici  Regolari ,  detti  Teatini ,  nel  tjtf 

.  feda  a  s.  Lorenzo  .  s.  Alberto  Sicilia»  1 

feda  al  Carmine ,  s  Donato  Vel'c.  d’Are 
so  m. ,  ss.  Bonifacio  Avogadro,  Ec# 
detto  Bofchis  ,  e  Giuliano  Cartelli  V# 
cellefi  ,  e  laB.  Lodovica  di  Savoja.  pi«<p 
S  Mart. ss. Ciriaco,  eCotopagnimm.  vii 
ij  Mere. 
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igB  9  Mere. s.  Romano faldato  m.  Vigli,  vento 
e>:<3+io  SIGiov-  /.  Lorenzo  m  :  feda  alla  Reai  Chiefa 
d«  Cotto  tal  Titolo  de’  Cherìci  Regolari  Tea¬ 
tini  ,  ed  a  s.  Tommafo .  torbido 

ci  ti  Ven.  ss. Tiburaio,  e  Sufanna  v.  min.  piog. 
:V“\  Luna  nuo  va  d' AGOSl  0  in  agli  1 1 .  ore  1 5. 

loi!\>/  OT.9.  AJl.JX.  La  Copula  di  Venere  con  Mer- 
jgd  curie  dovrebbe  oggi  dar  acqua  .  fe  non  l’ha 
ilidata  jeri,  così  pure  dimani,  o  dopo  dimani,  e 
1  illfors’ anche  nella  fera  del  14.  L’  Ariete  nella  Seda 
ìltoaccrefcerà  le  doglie  di  capo  per  calore,  onde  le 
feifluffioni  d’  occhi  ,  e  ne’  denti  d  ranno  doglie  . 
dliMarte  nella  Duodecima  ha  del  fediziofo,  e  dell* 
loliimpoftore ,  e  fuole  far  coti  rune  proceffi  ,  ed  ai  Vj. 
ni®nci rea  un  fatto  d’  armi . 

Avo  unpsab.  s.  Chiara  verg.  ,  Inditutrice  delle 
fon»  Monache  dell’  Ordine  de’  Minori  nel 

;io4  ■  mi.  :  feda  alla  loro  Chicli  Cotto ta;  Ti- 

Oili  tblo ,  ed  alle  Cappuccine  .  nugoli 

iVA  1 3  Som.  ss.  Ippolito,  e  Caffiano  mm. .  e  s, 
tìt  Radegonde  Regina  di  Francia  .  Feda  di  s. 

0}  Chiara  a  s.  Tommafo .  acqua 

ianc  J4sfi  Lun.  s.  Mainardo  Vefc.  nella  Livonia  Oggi 
Ani  dai  primi  Vefpri  dn  tutto  dimani  Afiòlu- 

Seni.  rione  a’  Centurati  a  s.  Agodino  ,  e  a  s. 

Ve  Carlo.  Vigilia.  temporale 

pìe$H  5  ftiart.  f  AJJunzione  di  M.  V.  :  feda  alla 
vii  Chiefa  Titolare  de’ pp.  Cappuccini  detta 

irli  E  a  il  ' 
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il  Monte  oltra  il  Pò  ,  Ordine  militili!:  e , 
nel  157-5.:  al  la  Chiefa  Parrocchiale  fi  g( 
tal  Titolo  detta  j.  Maria  di  Piazzi  pe 
alla  Chiefa  fotto’l  Titolo  della  SS  Vergf,^ 
della  Pietà  del  Regio  Spedale  della  Carili  ^ 
a  s.  Domenico  ,  a  s.  Màrtiniano ,  aliasi. 
Trinità  ,  a  s.  Carlo  ,  alla  Confratelli., 
della  SS.  Annunziata ,  e  della  Regia  » 
verfità  alla  Confolata  ,  e  ’1  B.  Aimoi 
Tapparei  li  de’ Signori  di  Lagnafco.mil, 
f  16  Mere.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  :  fé. 

alla  Chiefa  della  Confraternita  fotte  li- 
Titolo,  as.  Agoffmo,  ed  a  s.  Marco;!. 
s.  Giacinto:  feda  a  s.  Domenico .  fot 

17  W.  Giov.  s.  Benedetta  verg.  ,  e  s.  -Frodai. 

Abate  de’ ss.  Pietro  ,  ed'  Andrea  di», 
valefa. 

18  Ven.  s.Elena Imperatrice.  ig 

19+^Sab.  s.  Giulio  Senatore  m. ,  s.  Lodovit. 

Vefc.  di  Tolofa,  .e  s.  Magno  Vefcowj 
Anagni  m.  o  1  É 

Primo  Quarto  iti  W.  addì  19»  ««ss. »■  <( 
Aie-  44 .  L’ unione  di  Mercurio  al  Solea 
cerà  venti  di  nubi  ,  e  talora  dar  fuole  ani  01 
pioggia  ,  o  fpecie  di  temporale  per  Ponenti,  vt 

fciiocchi .  Qualche  nugole  ancora  nella  fera  delii  di 
e  z4- ,  fe  non  dilunga  al  2.5  .  Venere  Signora  dt|  di 
Olitali  pare  voglia  alleggerirli  j  ma  certe  fin1®1  « 


AGOSTO.  €9 

tutl  e  doglie  in  gola  crucciano  più  d’ uno  .  Marte  in  an- 
M .  golo  indica  crudeltà  de'  Comandanti ,  e  gaftighi  di 
zu  leverà  giuftìzia  con  qualche  fofpenfione  ,  o  con- 
r8“  <  danna . 

ariti  Azo  Vom.  s.  Bernardo  Abate  :  feda  alla  Confo. 
hSÌ.  lata,  e  s.  Gioachino  Padre  di  M.  V. .  Feda 

«ni,.  di  s.  Magno  a’ ss.  Bino,  ed  Evado,  fereno 

itti  «.1  Lon.  s.  Bernardo Tolommei Abate,  Fon- 
ra«  datore  degli  Olivetani  nel  1319.  vento 

midi,  pfc  Mart.  ss.  Timoteo ,  e  Sinforiano  ih  iti.  fole 
23  Mere.  s.  Filippo  Benizi  :  feda  al  SS.  Salva¬ 
to tore.  Vi. giìia.  vario 

°i!  fym&tGiov.  s.  Varto-lommeo Appostolo  :  feda  allo 
®  Spirito  Santo,  al  SS.  Salvatore,  edas. 

iw?  Vito.  fereno 

pi  25  Ven.  s.  Luigi  IX.  Re  di  Francia:  feda  a  s. 

Lorenzo;  e  s.Genefio Notajo m.  .vario 
P1  tjnd  X  /•  Secondo  ni.  Protettore  di  Torino: 
°'"t?  feda  alla  Metropolitana  ;  e  s.  delirino 

3V5,  P.  m.  vento 

ft  ^unA  P*tna  *n  X  26.  ore  22.  m.  Afe. 
sa  L’acqueo  Afcendente  vorrebbe  dar  piòg- 
&*.  già;  ma  Saturno  indegno  arido  la  contrada, 
ap  onde  dubito  di  deciti,  fe  non  piove  nella  fera  del 
ti,  27.,  0  28. .  Giove  nella  Seda  promette  miglioria 
ehi  de’mali  agl’infermi,  ma  chi  fi  carica  lo domaco 
*1  di  c  bi,  patirà.  Saturno  nella  Settima  pone  con- 
uni  traili,  ed  odj  tra  Coniugati,  e  Parenti,  e  Marte 
t  E  3  nell’ 
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nell’  Ottava  darà  la  morte  a  qualche  Uffizialèi 


■Guerra,  e  a’ Soldati  per  incontri ,  e  (caratai» 

A  zi  Vom.  Fetta  a  s.  Terefa  della  Tras  ver  ber» 
ne  del  Cuore  d’efla  Santa  .  s,  Dutti 
Vere,  di  Nizza  m  ,  il  B.  Candido!!» 
Vercellele,  c  1’  Incoronazione  della) 
donna  d’ Oropa  ne’  monti  di  Biella  .  ti  r 
di  s. Luigi  Re  di  Francia  as.  Tommafa, 
2,$  y  Lun.  s.  Agoftino  Vefc  di  Bona  neU’Afr* 
Dottor  di  S.  Chiefa  ,  Fondatore  deli 
Ordine  £  re  mirano  nel  39I,  ,  ede’C» 
mei  Regolari  ,  detti  Lauranm{t ,  : 

.  :  fetta  alla  Chiefa  di  dett’  Ordine  6 
mirano,  a  s.  Carlo,  ed  alle  Chicfei» 
Monache  di  s.  Croce  ,  del  Crocidilo,1 
dis.  Pelagia.  alw 

29  Mart.  la  Decollazione  di  s.  Gio.  Bill 
fetta  dell’  Oratorio  Cotto  tal  Titoloft1 
Mifericordia  ,  ed  alla  Metropolitana;» 
B.  Antonio  Neiroti  dì  Rivoli  m. 


30^  Mere.  s.  Refi  di  Lima  :  fetta  a  s.  Di»,,,»  1 
31  Giov.  s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale 

s.  Bononio  Vercellefe  ,  primo  Abate)  «t 
Maria  d  i  Luce  dio» 


i  n  \T  En.  s.  Egidio  Abate .  fole 

lati!'  z  V  Sab.  s.  Antonino  p.  ffl.  :  fetta  a  s. 
ilo|  Maria  di  Piazza  ,  e  s.  Stefano  primo  Re 

ia;i  d’ Ungheria.  fereno 

ni  jg\  Ultimo  Quarto  in  U  addi  z.  ore  1 3.  m  za,. 
lem  Xg/  Afe.  ?£e  U  Sedile  de’  Benefici  manterrà  il 
ulti  fereno,  e  le  piante,  e  1’ erbe  patiranno  la 

teifete,  perche' l’acqua  dal  Cielo  non  cadi  à.  Dilpone 
f(j  de’  mali  Marte  .  che  recare  firole  febbri  terzane 
.continue,  e  talora  acute,  e  per  la  Luna  in  Ottava 
dubito  della  morte  di  molti.  Sotto  la  Libra  Marte 
t  farà  premiare  alcuni  Uffiziali  con  graduazioni ,  ed 
onori .  corre  pericolo  di  qualche  attacco  dtfuo- 
ET;  -  E  4  co, 


p.  SETTEMBRE, 
co,  forfè  per  ifpari  d’ allegrezza .  y  g 

A  3  ©  Dotn.  ss.  Eufemia  ,  e  Compagne  vv. eli  | 
A  s.  Agoftino  fetta  d’ etto  Santo .  fé? 

4  Lun.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  fetta  a  s.Tji  -o 

mafoj  s.  Mosè  Profeta,  e  la  B.  Catert  p 
Mattei  di  Racconigi  Domenicana.  foS  p 

5  Marc,  s.’  Lorenzo  Giuftiiiiano  prìrooj  :o 

ttiavea  di  Venezia  ne  t-i  4  3  3  •  altea  M 

651,  Mere,  s  raufto  p.  m. ,  e’IB.Beltrandoi  n 
la  Bolena .  «Liti 

7  Giov.  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Dorar  / 
della  Reai  Catta  di  Sav'ojaper  la  Vite» 
avuta  fotto  Torino  nel  1706.  ;  fedi 
Corpus  Domini  col  Te  Beum  allato  . 
e  s.  Grato  Vcfc.  d*  Aòfta  :  feftaascTt: 
mafo  ,  edallaCrocetta  -  torli!. 

(Jt  Sop  Yen.,  la  Natività  di  M.V-:  feftaàlM- 
Chiefa  di  Soperga  fotto  tal  Titolo  M 
'  i  monti  di  quella  Città  ;  alla  Chiefa  TitV 
lare  de’  PP.  Cappuccini  detta  la  MaM 
dì  Campagna  oltralaDora  :  alla  din 
Parrocchiale  fotto  tal  Titolò  di  POS  ■ 
di  Strada  fuori  di  Porta  Sufica  :t 
Confolata  col  Te  Dea?»  alla  fera:  alti 
pus.  Domìni  ;  a  s,  Agoftino  :  alili 
Trinità  colfteftrasìone  delle  Doti,  edt 
Rocco ,  ® 

9  $ab.  s.  Sergio  P.  1 
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tutta  nuova  di  SETTEMBRE  in**#  addì  9  ore 
iHLJ  6.  m.  36.  n.f  Afe.  <&.  Se  P unione  della 
%  Luna  con  Venere  non  dà  pioggia  nel  dì  11., 
Tti  o  1 1.  fi  fta  male  per  cagione  d"  aridità  .  Saturnoidif- 
m  pone  de’ mali,  e  della  morte  ,  onde  fi  proveranno 
W  pafiioni  di  cuore  ,  languidezze  ,  e  malinconie  , 
wì  ioltra  le  febbri  putride  ,  che  danno  la  morte  a  moki 
teit  mafchj  .  Marte  (otto  terra  fa  fcavare  terreni  per 
Wìfc'oprtre  mine  vicine  adunForte,  ed  anche  alzar 
w.  terra  per  ripari . 

m  A  io  Dom.  il  SS.  Nome  di  MARIA  :  fefiaas. 
i*  Gio.  di  Dio,  ed  alla  Madonna  del  Pilone; 

Fedi  la S.  Cafadi  Loreto  :  fella  a  s.  Dalmazio  ,  ' 

afa  .  e  della  Natività  di  M.V.  a  s.  Martiniano; 

|T«  s.Niccola da  Tolentino;  feda  a  s.  Agofti- 

srbi:  no,  ed  a  s.  Carlo  :  s.  Ilare  P. ,  s.  Agifaio 

lai  Vele,  di  Novara  ,  es.  Occlerio  di  Trino; 

tof  Abate  di  S.  Maria  di  Lucedio  .  arido 

il:  ;  1  Lun.  s.  Emiliano  Avogadro  Vefcovo  di 

•da  Vercelli.  vario 

Cf  la  Mart.s.  Tefauto  Beccarla  ,  e ’lB.  Gìuleppe 
Po:  ■  Alberti.  pioggia 

a  :  1  15  R  Mere.  s.  Colombino  Abate .  temporale 

ilO  14  .  Giov.  l’ Efaltasione  della  S.  Croce  :  fella 
illd  allaChiefa  iòtto'1  Tìtoìodel  SS.  ■  rociltffo 

di  delie  Monache  Agoftìnìane,  alta  Metto, 

iti  poinana,  ed  a  s.  Domenico,  e  s.  Alberto 

li  4»ogadro  Patriarca  di  Getu&^mme  . 
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Oggi  principiano  le  Ferie  delie * 
demmie  ,  e  durano  fino ,  e  per  tulli:  ™ 
dì  15,  Novembre .  . 

15  Ven.  $■  Domenico  in  Soriano,  e  s.  Rie  “ 

mede  p,.  m.  ti 

1 6  44  Sab.  s.  Cornelio  P.  m.  fere 

A  17  Don?.  le  Sacre  Stimate  di  s.  E ranetti 

fefta.alle  Chiefe de’ Minori,  elaComi 
moraeione  della  Madonna  de’  fette  Dolo 
principal  Fondatrice  dell’  Ordinede’Iil, 
Servi  :  fella  al  SS.  Salvatore  ,  e  ài 
Natività  di  M.  V.  alla  SS-  Trinità .  fqn  fl 

18  Pb  Lun.  s.  Tommafo  di  Villanuova ,  A rcivrf 
di  Valenza  in  Ifpagna  ;  feda  a  s.  Ago#'» 
ed  a  s,  Carlo  .  fdt 

/BsFrimo  Quarto  in  +)  addivi  ore  10. ir..:  , 
VgSr  4fc.rtf.  seguita  il  bel  tempo,  e  quc'ftoÉi  | 
piace  e  a  chi  raccoglie  grani  ,  e  frutti  fi 
conrervarli.  Qualche  vento  con  nugole  pretejj  ; 
nella  fera  del  io.,  on.  L’Acquario  nella  Sedai»  j 
da  flufiioni  nelle  gambe  ,  e  fa  rinnovar  le  piagà  t 
Marte  nella  Seconda  con  Venere  promettono  fa  j 
tuna  a  chi  giucca ,  e  fanno  prefentarc  doni  a  Dffli  f 
edUffiziali.  Carcerazione  di  Malviventi  ,  e  calie  t 


1 9  Mart.  s.  Gennaro  Vefc.  di  Benevento  ra, 

20  ss  Mere.  s.  Agapito  P.  Tempora  ,  t': 

%iha.  ».  turbili 


SÈTtfeMfeftfc. 

11  t  Giov.j.  Matteo  Appcftolo  ,  e  prinio  Evali* 
%  grilla  ,  e  la  Dedicazione  del  Duomo  . 

X  *en'  Maurizio  m.  ,  Protettore  della 
N®  Reai  Cafa  di  Savoja ,  e  del  Dominio  :  feda 

coll’e'poììzione  di  fue  Reliquie  allaCap- 
™  pclla  Reale,  e  de' Cavalieri  de’ss.  Mau- 

™  rizio,  e  lazzaro  ,  Ordine  indituito  nei 

™  14 54.. alla  Bafil'.ca  Magiftrale  Titolare  ;  e’1 

™  B.  A  ntonio  Velocito  Vercellefe .  Tempor a 

23  Sab.  s.  Lino  P.  m.,  e  s,  Tecla  v  ,  e  ni. 
f.  Tempora.  fercno 

3;  A  24  V  Dom.  la  Madonna  della  Mercede  ,  e  s* 
'!■  Gerardo  Sagredo  Vele,  in  Ungheria  m,  . 

®  Efpofizione  del  Corpo  di  a.  peodata  ttì. 

c!  alla  Cappella  Reale.  foie 

n'\  jgslitna  fi'ena  in  V  addirà  Ore 7  m.  24. n. f 
?“  V/  AJc  In  quello  Quarto  pioverà  bene  per 
;l  I*  cagione  di  temporale  ,  eh;  feguir  dee  veri» 
il  ?6. ,  o  27.  con  tuoni ,  etempeffo,  edìnfeguitó 
™  ferenti  con  aria  frefea  .  1!  Capricorno  in  Seda  foli. 

tadoglie  nelle  giunture,  male  nelle coftie,  pufto. 
18  le,  e  febbri  mede.  Marte  palla  in  Ifcorpione  per 
la*  far  paflare  una  Piazza  al  prlìclTo  di  chi  1’  acquida  . 
-  Anche  in  mare  i  Corfari  fanno  acquifro  di  Schiavi , 
e  di  rapine  ;  ma  feguità  qualche  conflitto  con  ifpar- 
n-'J  gimcntodifangue. 

? ,  25  Lun.  s.  Firmino  ni.  ,  primo  Vefcovo  d* 


Amiens. 


umido 


•  !?e  SETTEMBRE. 

.  26  V  Mart.s.EulebioP. 

27  Mere.  ss.  Cofma ,  c  Damiano  fratelli  Mei 
nvm.  :  feda  alla  Metropolitana  ,  edi 
Francefco  ,  e  s.  Blzcario  da  Sebrau  1 
Cont&d’  Ariano .  at( 

*>&  fiiov.  s.Vvenceslao'Duca  di  Boemia  m.,tf 
Criftìano  Franco  di  Yillafranea  di  Pieni 
te,  Agoftiniano.  «e* 

èzoafe-  /•  Michele  Ar cangialo  :  Mai 

Cbicfa  fotto  tal  Titolo  de’ Trinitari 

alla  Confidata,  a  s.  Francefcoditó 
ed  allo  Spirito  Santo  ;  e  ’1  B.  Em 
Scarampi  de'  Signori  di  Cortemìgl  • 
Vctìtovo  d’ Acqui .  ™ 

Sab.  s.  Girolamo  p. ,  Dottor  di  S.  C.  1 


36 


■Indonna  dei  Rofario  :  feftaa 
Domenico  ,  e  a  s.  Vito;  e  s.  Re¬ 
migio  Arcivefc.  di  Reittas:  fefta  alla  Me¬ 
tropolitana  .  vepti 

Ultimo  Quarto  in  Ss  ni pr.  ore  o  m.  1 4.  ti.f. 
4jc-  V  gr.  2.9  Giove  vorrebbe  bel  tempo, 
ma  Marce  nel  .  04.  voi  rà  dare  nugole  con 
«■uggia ,  e  circa  il  dì  6,  un  temporale  ,  e  poi  venti 
Freichi .  11  Sole  nella  Setta  accrefcerà  il  calore  alle 
febbri ,  bruciori  d’  orina  ,  ed  altri  mali  nelle  retai, 
td  inteftini  .  Un  Miniftro  s’ ammala  .  Marte  nella  : 
Settima  fa  cimentare  alcune  Quadre  nemiche ,  onde 


OTTOBRE. 

H  lentirà  laftrage ,  edeffufrone  di  fingile  . 

Z  Lun.  1  ss.  Angioli  Cuftcdi  :  feda  a  s.  Tufo 
cefco  ,  alla  Confolata  ,  ed  alla  Conffio 
te r ni ta  della  SS  Annunziata  ;  eÌB-iàrt 
naventpraRellidi  Paiazsolo.  altea  i 

3  Msrt.  s.  Candido  m.  piogj 

4  Mere.  s.Francefeo  d’Aflifi ,  Fondatore*  i 

Minori  nel  1208.  :  feda  alla  Chiefafot  j 
tal  Titolo  de’ conventuali  ,  ed  alle* 
Chiefede'Mmori .  turba 

5  rrp  6iov.  ss.  Placido ,  e  Compagni  min.  iti 

é  Yen.  s.  Brunone  Fondatore  de’  Certoli  1 
nel  1086. ,  e  s.  Adelgifio  Vele, di  Nova 

7  Sab.s.  Marco  P.  vei  1 

A?  jQs  Vom.  l'a  Madonna  dtlbutn  Rimedia  :  fai  1; 

a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta  ìs  Péttgi 
feda  alfa  Chieda  fotto  tal  Titolo  delle  M: 
nache  Agoftinianc  ;  s.  Brigida  veden 
e  s.  Separata  verg.  c  in 

9  Lun.  s.  Dionigi  Areopagita  tn.  ,  p« 

Veltov  od*  Atene.  'etili 

Ciana  nativa  (C  CTWERE in  £b  addì  f .un  1; 
tn.  13.  n-f  Afe.  .  U  tempo  e'  regolato*® 
Venere ,  che  fi  trova  in  quadrato  a  Saturaci 
dacché  negli  n-  ,  o  là-  temo  di  alterazionet* 
pioggia  fredda ,  e  rninuta-tempefla  .  Mercurio^- 
pònede’mah  per  produrre  febbri  varie,  tìufli ihuti 
fatgye  J  ?  doglie  di  vifeere  .  Un  Prelato  fi  tro»,  ( 


fot  -lì 


.  OTTOBRE.  7« 

SII’  eftremo  di  fila  vita  .  Giove  nella  Quinta  fàrà  na- 
F«rere  un  Principino,  e  Marte  farà  dtfperdere  un* 
“flotta  ,  e  feguir  un  conflitto  ,  e  fuecederà  la  dii 
'  •Sruzione  d’  un  gran  trattato. 
ca  iojk.  Mart.  s.  Lodovico  Bertrandi  :  feda  a  s. 
1  Domenico.  ventò 

rEÌ  "  Mere.  s.  Germano  Vefc.  di  Befansónc  m. 

Giov.  il  B.Serafino  da  Monte  Gxanaro:  fetta 
O  al  Monte ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna- 

™  s.  Maffimiliano  Vefc.  in  Ungheria  ,  e  *1  b’ 

“  Andrea  Roberti  di  Sofpello .  pioggia 

■*  1  3  +♦  Ven.  s.  cdoardo  Re'd’Tnghilterra ,  e  1*B. 
*  Maddalena  Panateri  di  Trino.  mirto. 

Sat),  s.  Callido  P.  ni.  fcrenÒ 

Misto  Vom.  s.  Terefa  verg.  Carmelitana,  lutti- 
|  tutricede’PP.  Carmelitani  Scalzi ,  e  delle 

»  Monache  Carmelitane  Scalze  nel  1561.; 

H  fetta  alla  Chieffi fotte  tal  Titolo  d’ etti  PP,’ 

alle  Carmtlite ,  e  al  Carmine  ;  e  s.  Ofpizio 
dt  Nizza,  Abate  Benedettino.  fole 
Uin  s.  Gallo  Abate.  vario 

fn_  _  Marts.EduvigeDuchefladi  Polonia,  fer. 

T^rtoin  >  addì  17.  ore  o.  m.  <6. 
est  Teì  Ac'u^  '  YfSg®  ®ove  angolato  Cotto 
dio  nJTd  '  £h,erecabel  tempo,  benché  i  19. ,  o 
ffiLn?  del tu:rG fereni ■  Nel  zt.  venti  che. 
J,  ovó'  ;TDre  Planct>  nclla  Setta  confondono  ,  ma- 
jf  .  1  Pasicnu  s ^quieteranno  molto  per  feb¬ 
bri 


nat  16 


So  *  OTTOBRE, 
bri calide,  «dòglie interne  .  Saturno  nella  Qajjj 
indica  la  r.afcita  d'un  Primogenito,  e  Martellìi  | 
corpione  pone  alla  coda  le  navi  barbarefcheji  * 
bottinare  ,  e  fare  (chiavi.  •  ■  .j 

.  i8«sMerc.  s.  Luca  terzo  Evangelica  :■  fefln  v 
Duomo,  cd  as.  Torrunafo»  S  f j 

19  Giov.  s.  Pietro  d’  Alcantara  ;  fella  1!  ^ 
Madonna  degli  Angioli,  ed  a  s.  Tonili  r; 


zo  X  Ven.  s.  Irene  v.  e  m.,  c  s.  Bonif.ciol 
Conti  di  Chalant ,  Vefc.  d”  Aorta .  alte»  *• 
zi  Sab.  s.  llarione  Abate  ,  c  ss.  Orioli, 
Compagne  vv.  e  mm-  :  efpofizionci 
Reliquia  d’ erta  Santa  alla  Bafiiica  MagiSi 
le ,  ed  al  Carmine . 

AityD»  s.  Maria  Salome  ,  il  B.  Gitoli! 

Garibbi  di  Nizza  ,  e  T  B  Pietro  Blaticil- 
di  Sofpello  m. .  Feltadi  s.  Orfolav.c;# 
alla  Bafilxa  Magiftrale  coll’  eftraà 
delle  Doti.  aviafrei 

ZS  Lun.  s.  Gioanni  da  Capiftrano  :  fella  £ 
Chiefe de' Minori,  e s.  SeverinoVefci^ 
.di  Colonia,  altéi| 

*4^Mart.  s.  Rafncle  Arcangiolo  :  feftaas.6 
di  Dio  ;  e’1  B  G10.  Angelo  Porro:  fi 
al  SS.  Salvatore  .  fl0A 


<$L0‘  _ 


OTTOBRE.  Xt 

gag  luna  piena  in  addì  2  4.  or  e  Afe. 

}i  -H  •  Il  tempo  farà  battuto  da’  venti  tempora. 
■*  lefchi ,  che  minacciano  tempefta.  Anche  ne3 
.  25.  a’  26.  fi  rende  rugo  lotti  il  Cielo  ,  e  nel  28-  ,  o 
”!  29.  venti  di  pioggia  ,  e  poi  fole .  Il  Toro  nell’  In- 
I  fermerà  gonfierà  la  gola  à  chi  patifee  fcrofole  r 
"  [fttume,  capottarne,  e  Saturno  nell’Ottava  sbalze- 
™  rà  all’altro  mondo  un  faniolo  Vecchione.  Marte 
111  nell’ Undecima  dilgufia  gli  amici  con  difgaTbì,  e 
10f  petulanze ,  e  perciò  dubito  di  rifia ,  sfida,  ed  uc- 
tc,^cifione . 


..  min.  :  fella  alla  Metropoli 

8™  Maria  di  Piazza,  e  s.  Bonifacio  P  nugoli 

,E  *<S  U  Gicv.  s.  Evariftó  P.  m-  ,  e  s.  Bernardo 
°“  Vefcovodi  M.oriana.  pioggia 

“f  27  Veti.  s.  Elesbaan  Re  d’ Etiopia .  Vigilia . 
up  $+28  Ss  Sai-  ss.Simone ,  e  Giuda  Taddeo  Appi  fio  li  : 

fella  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  tal  Ti- 
\nti  tolo  nel  Borgo  del  Pallone.  vento 

1,1  A  29  Vom.  s.  Onorato  Vele,  di  Vercelli .  Feda 
uff  di  s.  Severino  Vele,  di  Colonia  al  Regio 

Spedale  della  Carità .  contratto 

s,f  3°  il  Lua  s.  Serapione  Vefc.  d’ Antiochia,  fereno 
;]  81  Mart.  s.  Vvolfango  Vefcovodi  Ratisbona. 

Oggi  dai  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani 
!  Affoluzione  generale  ,  e  Benedizione  Pa - 

*  pale  al  Carmine.  Vigilia.  fole 

***  F  ”  epitimo 


i*  O  T  T  O  B  K  E. 

Vìtimo  Quarto  in  <$,  addì  51.  ore  4- tu f 
y  ^/T  wt  On  tal  Arrendente  vorrà  dar  piog 
oggi ,  o  dimani  per  venti  aurtrah;  majt 
varia  con  giorni  fereni  ,  e  mirti  di  nugole .  Ve» 
promette  qualche  riftoro  a’ Languenti  ;  ma i  frali 
ri,  e  diftillazioni  in  gota  cominciano,  e  mollili 
roil  Granchio  fono  fatti  cibo  di  morte.  Marte  eli 
ma  a  congreffo  molti  <  api  militari  per  darprot 
denza  air, urgenze  ,  eh 
Tortezze',  eCirtàe. 


M 


io-  .  Il 

•  Ere.  la  Solennità  di  tutn^ 
fefta  a  5.  Domenico.  A1101  1 


novembre.  8$ 

generale  colla  Benedizione  Papale  alle  ore 
[  ■  3  diFranciadopo  il  mezzodì  a  s.  (creili. 

-1  rtpGiov.  la  Commemorazione  de’ Fedeli  De¬ 
funti  ,  e  la  Madonna  del  Suffragio  :  fefta 
alla  Cbiefa  Cotto  tal  Titolo-delie  Monache 
Cappuccine .  nugoli 

5  Ven  s.  Uberto  Vele;  di  Tongres  »  eT  B. 

GioanniCafbella  di  Mcffo.  fòie 

Sab.  $.  Carlo  Borromeo  Cardinale  ,  A-ci- 
vetcovo  di  Milano  ,  Protettore  «di  Torino: 
fella  coli’efpo&ione  di  fue  Reliquie-alla 
Cappella  Reale ,  feda  alla  Rea!  Cbiefa  fcrt- 
to  tal  Titolo  degli  Agoftinian:  Scalzi ,  in- 
ftituiti  nel  1 595'. ,  e  al  Corpus  Domini  ;  e 
ss.  Vitale,  ed  Agricola  tritar.  temperie 

A  J  Vom.  si.  Ziccaria  Profeta  -  ed  E'hfabctw  , 
Sì  apre  dimani  la  Regia  VniverjTtd 
degli  Stadj  colte  {elite  Funzioni. 

6  Lun.  s.  Leonardo  :  fefta  alla  Chiefa  Parroc¬ 

chiale  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Marco  ,  e 
LeonardonelBorgodiPò,  c’1  B  Serafi¬ 
no  di  Caftiglione .  fereno 

7  Hi  Mart.s  E  ng'Iberto  Arciv.  di  Colonia  «n. 

S  Mere,  s  DeodatoP.  pioggia 

OLana  mova  di  NOVEMBRE  in  «t  agli  8. 
ore  jp.  m.  \%.  Jfi.  ss*.  La  Luna  unendoli  a 
Marte  quella  fera ,  o  dimani  darà  tequa.  Agli 
fi  ferena  ,  ma  non  dura  ,  tornerà  a  piovere 
F  i  nel 


SÌ  NOVEMBRE. 

liti  i  3. ,  014.  De’  mali  fata  indicatore  ilSrancli  u 
che  fuole  atlguftiare  il  cuore  a  moki ,  e  prodi»., 
principi  tP  etica,  tedi ,  efreddori.  Marte paftì ìi < 
‘Sagittario  per  far  paffaré  al  governo  d’ una  Cittii  a’ 
famofo  Comandante  ,  e  provvedere  del  bifogt!(ì  a’ 
le  alcune  Piazze  ,  ed  anche  per  formare  magaziii  tit 
e  riparare  balticni .  je 

9  44  G'iov.  s.  Teodoro  foldatom.  ftffai 

10  Yen.  s.  Andrea  Avellino:  feftaas.  Loie irr 
zo,  es.RefpiciodiNizzam.  unissi: 

n  Sab.  s.  Martino  Vcfcovò  di  Tours.  acf 

A  iz  Dom. s.  Diego:  feftaa  s.  Tommafo  ,  eil 
Madonna  degli  Angioli  ;  e  s.  Martinol 
m.  Feda  di  a.  Martino  Vefc.  di  Toursil 
Confoiata .  mf 

13  Futi  s.  Stanislao  Koftka  :  feda  a’  Geli»  A 

s.  Uomobuono:  feda  a  s.  Francefco;t 
Niccolò  P. ,  e’1  B.  Ardizzonc  Corradi* 
Signori  di  Lignana ,  Vercettefe  .  Feto 
s.  Diego  a  s.  Maria  di  Piazza .  turi» 

1 4  S8S  Mart.  s.  Venerando  m.  ,  e’1  B.  Anton: 

Pifcinad’AntigRano.  ve»*. 

15  Mere,  v  Gekrude  verg.  :  feda  a  s.  Teret 

s.  Leopoldo  Marehefe  d’ Auftria ,  e’Il 
Alberto  Magno  Domenicano .  Efpoii» 
ne  del  Corpo  di  s.  Clemente  m.  a  s.Cii 
lo.  •  milli 


novembre.  % 

/2gk  Primo  Quarto  in  ssS  addi  1  j.  ore  12.  m.  25. 
idi  n.f  Afe.  W..  Il  Sole  vorrebbe  darlerenoj 
'd«  ma  Marte  fe  gli  oppone  ,  e  perciò  farà  ttiifto 
«fìjl  Quarto .  Additò.,  o  17.  nuvoli ,  e  pioggia,  ed 
Hill  a’ 19-,  o  2.0  ,  e  più  fereno  .  L’Ariete  (ìgnoreggia 
;nt<  a’ mali  del  capo ,  e  per  un  fumile  influffa  molti  pa- 
«Stiranno doglie  diretta,  ne’ denti  ,  e  nelle  fauci ,  c 

le  febbri  crefceranno  .  Saturno  nella  Decima  fuote 
feji  far  fofpendere  in  patibolo  qualche  Reo  ,  ovvero  fa 
«imporre  penali  ,  e  Marte  farà  fallire  un  Nego- 
itiìpiante  . 

acci  16  ){  Giov.  s.  Edmondo  Areivefeovo  di  Can- 
ei!  totbery .  pioggia 

irai  17  Ven.s.  Gregorio  Taumaturgo,  Vefcovo  di 
rsal  Neocefarea,  e’1  B.  Sifto  di  Rivarolo.  torb. 

iugc-  l  8  Y  Sab.  il  B.  Raimondo  Alberti  Cardinale  . 
f»  A  19  Dom.  s.  Elifabetta  Reg  na  d’ Ungheria  :  fetta 
:op  a’Gefuiti,  ed  alla  Madonna  degli  Angio- 

dià  .  li;  s.  Frediano  Vefc.  di  Lucca  :  fetta  alla 
ft:  Chiefa  delle  Monache  di  s.  Croce  ;  s. 

te/.  Odone  Abate  ,  Fondatore  de’  Cluniacelì 

ori:  Bel  910.,  es.  PonzianoP.  m. .  Fetta  de’ 

et  ss*  Elzeario ,  e  Delfina  vv.  Conti  d’ A  riano 

rtS  as.Francefco.  fole 

’li  io  ^  Lun.  s.  Felice  di  Valois  :  fetta  a  s.  Michele, 
lì»  ed  alla  Crocetta  ;  il  Martirio  de’  ss.  Solu- 

Cii  tore  ,  Avventore  ,  ed  Ottavio;  fetta  a’ 

nifi)  etfuiti  ;  s.  Edmondo  Re  d’Inghilterra 


Sa  HO'V-BM'BTRE. 


Vifitasione  ,  ed  alla  Bafilica  Magiftr»lt|' 


s.  GelafioP. 


■>?  xi  Mere  s.  Cecilia  verg.  e  m.  :  feda  al  Dua*  A 
L:irt»  piena  in  n  addì  zl.frv3.-m.JW  1 
(p  Afe  £1  Giove  in  Trino  a  Marte  darà  gin 

ferem  ,  benché  nebbioli  fui  mattino  .1  X 
?8.,  o  29.  fi  vedranno  nugole  per  ara  Vt»  r 
palleggia  per  gli  Ofpitali  a  dare  buona  fpcrani#  P 
fa  tu  ce  a’  Languenti ,  ma  (li  me  per  febbri  lungi  t( 
Marte  nella  Quinta Fa>à  fuccederé  un’ìmpegno|«  e 
giurildizìone .  'Sotto  di  una  Piazza  lì  alzano  rip  ® 
Saturno  nella  Seconda  ci  farà  Cernire  ilbano>  roil  d 
di  Negoziante .  ^ 

23  Giov.  -s.  Clemente  P  m- ,  'e  s,  felicita*. 
24 Veti.  s.  Gioanni  della  Croce  :  feftaas.1 
rela  ,  ed  alle  Carmélite .  ■*> 

;  25  Sab.  s.  Caterina  v.  e  m  :  Feflacoli’  Afica 
zione  a '-quei  dellaCompagniad’UoSt; 
potare  a $.  Michele,  ed  alla  Crocetta.': 

A  26  Zhm.  s.  S ì  1  vedrò XJoz olini  Abate,  Fon#: 

te  de’  Silveftrìnr  nel  1 2-69.  ,  s.  Pfe 


la  B.  Margarita  di  Savoj»  :  feto1 


Domi 
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'voi  Domenico ,  e  la  B.  Felice  Rovera  d’Afti . 

era  il  Mart.  s.  Gregorio  1 1 1.  P. .  Feda  a  s.  Gio.  di 
il»  Diodella  T  raslazione  d’ eflò  Santo,  fole 

ale;  *9  ^  Mere.  a.  Saturnino  Vefcovo-  di  Tolofà  m. 
■%i  Vigilia.  nugoli 

Vltimo  Quarto  in  trjp  addì  75  ore  9.  m  1 8. 

W.-;  n  f.  AJc.  «Q; .  Tl  freddo  fi  Èsfentire  perii  ven¬ 
ga  ti  boreali ,  che  ipirano  ;  pure  il  Sole,  che 
. i  TÌfplcnde  nel  dopo  p ramo  ,  Io  mitiga  un  poco. 
fm  De’ mali  difpone  Giove  .  che  gli  alleggerire  un 
iWI:  poco  ;  ma  le  fii  flior.i  a’  piedi  fono  d^  gliefe  a’  Got- 
ngk  tofi  Marte  nella  Terza  indica  partaggi  de’  Fratelli . 
noji  e litigj de’ Parenti.  Bfercizj  militari.,  e  Corfigljdt 
ripi  Guerra,  lmpofizioni  dicàftighi,  e  pene  minaccia  a 
tuli  «hi  trafgredilce  gli  ordini . 

Gioì 1.  /.  Andrea  Apposolo  :  fella  alla  Chiefa 
ibi,  fotta,  tal  Titolo  de’  Monaci  Ciftercienfi 

s,lf  «fetta  la  Confolata  ,  e  al  Regio  Spedale 

rf,  della  Cariti  ;  e  s.  Teonefto  Vercellefè 

ili  P'  ttb  mifto 

lo  SI 


DICEMBRE 

fja  giorni  51.  kva  il  Sole  a  ore  15.  m.  il 
mezzo  dì  a  ore  19.  m.  2.$. 


CAPRICORNO- 


i®i7En,  s.  Eligio  Vele.  diKoyon:»  ‘ 
V  aWa  Metropolitana,  al  Corpus Dt 
mini,  allo  Spirito  Santo  ,  ed  a  s.  Tot 
,  mafo ,  e  s.  Evado  m.  ,  primo  Veli»  ‘ 

'  d’ Afii .  . 

t  Sab.  s.  Bibiana  verg.  e  ni.  Oggi  dai  pr« 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Affoteioàij 
Centuratias.  Agoftino;  ed  a  s.  Carloj  S 
£  3  Dom.  I.  dell"  Avvento  del  Signore  , 

cefco  Saverio  ,  Protettore  di  Torniti 
fefta  a’ Gefuiti  ;  e’1  B.  Gioannidi Bie!*| 

Co^ijenicanoYefe* 


DICEMBRE. 

4  Ht  Lun.  s.  Barbara  verg.  e  m.  :  fella  a 


% 

„  ì.  Marti- 

alla  Parrocchia  riti  Borgo  del 
Pallone;  e  s.  Pietro  Grifologo  Vefcovó 
di  Ravenna .  fole 

j  Mart  s  Dalmazio  Vefc.  di  Psvia  m.:  ftfta 

alla  Chielà  Parrocchiale  fotte  tal  Titola 
de’  Cherici  Regolari  di  s.Peoloì  detti  Bar¬ 
nabiti:  Congregazione  fondatane!  1 5 ^ 5., 
e  s.  Baffo  Vcfc  di  Nizza  m.  fcreno 

6  -H  Mere.  s.  Niccolò  Vele  di  Mira.  vento. 

7  Giov.  s.  Ambrogio  Velcovo  di  Milano  , 

Dottor  di  S.Chicfa.  fole 

OLuna  nuova  di  DICEMBRE  in  +4  addì  f-ore 
13.  m.  20.  n.  f  Afe ■  +4  .  L’Edelifli  del  Sole 
a  noi  invifibile  produrrà  venti  freddi,  e  for¬ 
fè  fpruzzi  di  neve.  1  dì  io.  a’ 1 2  daranno  occhiate 
di  Sole, e  poi  s’ annuvola .  Sotto  il  Toro  fi  patiranno 
angine  ,  e  febbri  di  collera  nera  .  Saturno  nella 
Nona  retrogrado-  farà  retroceder  alcuni  Viandanti 
dal  fuo  viaggio  per  timore  d’ Affaflini ,  e  Marte  nel¬ 
la  Seconda  farà  perdere  molta  gente  a’ giucchi  d’ 
azzardo,  e  de*  lotti,  td  indica  contribuzioni  folto 
il  Sagittario . 

s§t  Ì  Feti,  la  Concezione  dì  M.  V.  :  fella  alla 
Chielà  de’ PP.  della  Congregazione  della 
Miffione  fotto  tal  Titolo,  eagliOratorj 
del  Seminario  ,  e  del  Regio  Albergo 
delle  Virtù  ,  Titolari:  alle  Chiefe  de* 

Miao» 


;  j»  tucrnn. 

Minori ,  alta  l  hiefa  ,  ed  Oratori®  A 
Filippo  ,  a  s.  Grufeppe  ,  a  s.  Frane* 
di  Paola i  a  s. Hocco ,  e  a  s.  Michele  ; «; 
Eutkhiano  P.  m.  mi 

9  Po  Sab.  $.  sir-o  primo  Vele,  di  Pavia,  alto» 
•A  to  Dom.  l 'Invenzione  dell”  Immagine dtlì 
SS.  Vergine  nell' alpeotazione-dd  Parte, 
detta  la  Vergine  della  Fabbrica  :  feti 
a  s.  Agofti.no  ;  laTraslazionedcllaS.Cìi 
da  nazarena  Loreto  nel  12-95.  ’  cs'* 
chiade  P.  m. .  Fella  della  Concezione: 
M.  V.  as.  Francdco-di  Paola.  vii 

J 1  sss  l.un.  s.  Damalo  p.  nebbii 

1 1  Mart.  s.  V’alerico  Abate  -,  Protettore  I 
Torino:  feda  a  Ma  Confolata.  pioggà 

,  *3  X  Mere.  *•  Lucia  v-etn.  :  fetta  a-s-Domenico, 
a  s.  Francefco  ,  a  s.  Tommafo ,  e  ili 
Confrat.  della  SS.  Annunziata  .  elea» 

14  Giov.  s.  Pompeo  Vefc.  di  Pavia,  torbido 

1 5  VVen.  ss.  Fauftino,  e  Compagni  mm.  va» 
T'rimn  gitano  in  X  addì  15.  ore  ii.m  S 
djc.jx  U  Trinaci  Giovepromette  bel  ter 
po  con  qualche  nebbia  fui  mattino  »  Lanci 

-del  to,  làrà  fòfea-,  ed  il  zi.  lèreno,  De’  mali  di# 
pone  Venerecon  la  Libra che  promuove  le  dogi 
in  part'  ofeene  con  bt  uciorr ritenzioni  d’ urina, | 
hi  Ili  di  fangue  .  ed  altro-.  Marte  nell’ Ottava  irdi-1 
,ca  la  morteci?  un’Bffiziale  „  e  fcmhra  minacci  qual 
che 


DICÈMBRE.  9.? 

«he  morbo  *’  Cavalli  .  Saturno  nella  Quarta  fari 
prender  il  pofléflb  d’  alcune  Terre  ad  un  Riccone 
I  vecchio . 

16  Sab.  s.  Eufebio  m.  ,  primo  Vefcovo  di 
Vercelli  :  fefta  alla  chiefa  Parrocchiale 
fotto  tal  T  tolo  de’  PP.  di  s.  Filippo  ,  s. 
Adelaide  Imperatrice,  e  ’i  B.  Umberto 
di  Savoja,  fole 

è.  17  Peni.  s.  Lazzaro  m.  ,  primo  Vefcovo  di 
:  .  Marfrglia  :  feda  coll’  efpofizione  .di  fi» 

Reliquie  alla  Cappella  Reale  ,  e  de’Cava- 
lieri  de’ ss.  Maurizio,  e  Lazzaro  alla  Bafì- 
;  Iica  Mag'ftrale  Titolare .  bello 

tS  y  Lun.  ss.  R ufo ,  e 2ofimo  nitri.  vario 

19  Mart.  s.Tommafo  Véfc  d  Teramo,  nugolo 
1  20 n  Mere  s,  Bonifacio  tfe’Conti  di  Valpérga  , 

1  Vefe  d’ Aofta  .  Tempora ,  e  Vigilia  neve 

1  fjtzi  Gnv.  1.  Tommafi  Appesolo  :  fefta  alla  Ghie- 
fa  Parrocchiale  fotto  tal  Titolo  de’  Minori 
Ofiervanci,  e  alla  Madonna  degli  Angioli, 
e  s.  Guglielmo  Feneglio  di  Gartffio ,  Cer¬ 
tofino  . 

,22J5tVen.  ss. 
j  Tempora . 

©Luna  piena  in  Sp  addì 
~)o-  Saturno 


PICE  MBR  E.- 


o  z8.  fi 


n 


fi  vedrà  qi 

Os  Luna  nell’ Infermeria  darà  freddori  , 
doglie  di  ftomaco.  Marte  fotto  i  raggi  del  Solete 
dica  qualche  movimento  di-guerra  fotte ’l  Capi 
corno  .  Un’  Autore  dice ,  che  lignifica  confultep|, 
affari  di  Stato . 

Sab.  s.  Vittoria  v erg.  e  m.  :  efpofizion 
fue  Reliquie  a  s.  Dalmazio .  TempmX 
Vigilia, .  torbil 

A  Z4  Dora.  s.  Delfino  Areivefc.  di  Bordeaux,  ti 
B.  Andrea  Borgondi  Sofpellefe  .  Ogj' 
dai  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affoli 
zione  generale,  e  Benedizione  Papali^ 
Carmine ,  ed  a’Centurati  a  s.  Agoftiwsb 
is.  Carlo.  veligli 


Lun.  la  Natività  di  N.S.G.C ■  :  feftast 
Domenico ,  ed  Affollinone  generalew 
la  Benedizione  Papale  alle  ore  di  ff"  A 
eia  dopo  il  mezzo  dìa  s.  Terefal  me! 
'.6  np  Man.  s.  Stefano  Protomartire  :  fella  dilli 
Parrocchia  fottoìl  Titolo  de’  ss-  Stefano, 
éGregorio  in  s.  Rocco  ,  e  alla  SS.  Tr* 
tà  ;  e  ss.  Dionigio ,  eZofimoPp.  veni 
’-7  Mere.  s.  Gioanni  Apposolo  ,  e  quali 

Evangelica  :  fetta  alla  Metropolitana^* 

;  8  Giov.  i  ss.  Innocenti  mm.  :  fetta  a  s.  Don»; 


,  e  del  SS.  Sacramento  al  Corpaì 
Domini;  e’1  Tranfiso  di  s.  Francefcoi 


v  I  C  E  M  B  R  E.  -2* 

Sales:  fetta  alla  Vifitamone.  turbato 
fip  a  Veri.  s.  Tòmraafo  Arcivefc.  di  Cantorbery 
ra. ,  e  s.  Davidde  Profeta,  Re  d’ lfraele. 
Sii Miao  guano  in eù;  addì  29.  ore  5.  m  44, 
n.  f.  Afe.  up .  Venere  Signora  del  tempo  lo 
moftrerà  inclinato  al  fereno,  benché  nUz.  , 
i  venti  freddi  minaccino  neve  .  L’Acquario 
Setta  gonfierà  le  vene,  e  farà  feoppiare  talu- 
,  A  chi  é  di  natura  lànguigna  indica  iterizie  nere, 
Oge  malinconiche  febbri  .  Marte  forto  terra  fa  fcavare 
ffli  terreni  per  ergere  baftiorsi ripari ,  o  rivellini ,  ed 
«inclinerà  cert’uni  a  ricercar  tefori  nafeofti  .  lntan- 
tiiwJto  l’Anno  é  finito  .  Piaccia  aDioil  venturo  fia  mi* 

«Migliore . 

!ian  30  Sab.  s.  Liberio  Vefc.  di  Ravenna  ,  e  s. 
ec«  Giocondo  Vefc.  d’Àotta.  fole 

pnfr.A  31  fH.  Dom.  s.  Sifaeft-,0  P.:  fetta  allo  Spirito  San- 
ra*  t0  •  A’  Gefuiti  il  Te  Venta  alla  fera,  fercnc 


TAVOLAI 


gr 

TAVOLJI 

P  E*  GIORGI  FER  I  ATI.  s 

TUtt’i  giorni  di  Domenica  .  s 

Le  Fife  dei  Signore  .  opé  i  >  L 

.  U  batale  co  l  giorno  delia  v  tg'toa  d  Elio ,  * 

La  Circooc  fione  *  jl 

:  lì  Mercoledì  ,  Giovedì  ,  Venerdì  ,  e  SaW 

deUaSetttmana  Santa,  .  ■  j  L 

La  Pafqua  -di  Rifar  re*ifi®e  et»  due  gtorn  ^ 

guenti , 

LaPentecofe!  anche coidpe giorni  feguentii  ^ 
LaSantilfima  Triniti, 

Il  Corpo  dei  Sfi  gnor6  »  «  *’ ott?vad  E®°  * 

L’ invenzione  della  Santa  Croce. 

Le  Fede  di  Maria  Vergine,  etoes 
La  Concezione , 

La  Purificazione» 

L’  Annunziata , 

L’Affunta, 

La 'Natività.  .  .  ‘ 

La  Dedicazione  di  S*  Michele  Arcangelo» 

S  Gio  Banda. 

J.e  Fefte  di  tutti  gli  Appoiloli  . 


I  S.  Stefano  Protomartire.  ^ 

|  I  Santi  Innocenti. 

S.  Lorenzo  . 

,  S.  Sii  veltro. 

S.  Giufeppe  . 

S.  Anna  . 

La  Solennità  dr  tutt’i  Santi* 

11  giorno-  del  B.  Amedeo, 
f  Quello  della  Santifiima  Sindone, 
j  Quello  dei  Miracolo  dei  SS.  SACRAMENTO  «► 
IH  dente  gli  lèi  di  Giugno  . 

,  |  Licita  di  S.  Maurizio  Protettore  univerfale  delio 

li  giorno ,  in  cui  cade  ia  Fefia  del  SantoProtettore 
particolare ,  eletto  da  caduna  Città ,  e  Luogo  nel 
Uri  toro  ricettivo  Territorio. 

‘E  dai  ventiquattro  di  Giugno  fino,  e  per  tutto  i 
:  Tedici  d*  Agofto  per  le  Ferie  delle  Mtffi:  e  dai 
:  quattordici  di  Settembre  fino  ,  e  per  tutto  i 
1  quindici  di  Novembre  per  te  Ferie  delie. 
Vendemmie  „ 


Spiegazione  dei  quattro  Trigoni 
Provincie  fitto  i  Segni  d' t 
Trigono  Trigono  Trigono 

Igneo  Terreo  ,  Aereo 

Ariete  Toro 


e  delti  , 


Gemini 

Germania,  Candia,  Ircània, 

Svevia,  Cipro,  Armenia, 

Sieda  fuper. ,  Polon.  mag. .  I  nghilter  ra 
Trancia,  Peifia,  Brabante, 

Brettagna,  Lorena,  Fiandra, 


Trigona  ' 

■  Acquee  • 
Granài i  * 
Granada,  j  j 
BorgogUil] 
Olanda,  j  1 
Scozia,  (  ] 
P  radia,  ì  i 


.  Leone  Vergine 
-Sicilia ,  Babilonia , 
Boemia,  Sieda  infer. . 
Tngl  a ,  Car'tnzia , 
Caldea ,  Rodi, 
‘Romagna,  Croazia, 
Provenza.  Càlici* . 
Sagittario  Capricorno 
Spagna,  Grecia, 
Portogallo ,  Lituania , 
Ungheria,  Saffònia, 
Dalmazia,  Schiavonia, 
Bofnia ,  Mazovìa,  . 
Moravia.  Bulgaria. 


Libra  Scorfim  1 
Tofcana,  Getulia,  I 
.Savrja,  CappadcC».  \ 
DclfinatO ,  Giudea,  | 
Aulì  ria ,  N  ortnanam  j 
Livonia,  Catalogni)  < 
Allàzia.  Baviera.  , 
Acquario  Fefii  i 
Tartaria,  Lidia,  ,  , 
Danimarca ,  Calabria,  ] 
Valachia,  Norman*  ( 
Ruflia ,  Vvorms,  1 

Piemonte,;  Licia,  ì 
Monferrato*  Galliz'3, , 
JW 


Nomi  eh  alcune  Città  fitto  i  dodici  Segni  Cult 
che  firmano  t quattro  Trigoni . 
Trigono  Trigono.  Trigono  Trigono 
Igneo  Terrea  Aereo  Ac.jueo 


Gemini  Granchio 
Londra,  Milano, 


t  i  Bergamo*  Brdcri,  ;  Brufiélles*  Venezia, 

8  Firenze ,  Lucerna ,  Magonza ,~  Genova , 

j  Napoli',  Mantova,  '  Novara,  Lucca, 

;  Ferrara,  Palermo,  Torino,  Vicenza, 

,  Verona.  Siena.  -Vercelli.  Codantinop. 

Leone  Vergine  ,Lihr ^  Scorpione 

Ravenna,  Arezzo,  Róma,  Monaca  ,  : 

Perugia,  Bàlìlea,  Francfort ,  Algieri, 

«  'Siràcufà  ,  Lione  dì Fr.,Lodi,  Crema, 

.  IJIma,  Parigi,  Lisbona^,  Meffina, 

Praga,  Pavia,  Piacenza,  Padova,  t 

H  Cremona.  Parma.  Vienna.  Trevigi. 

i|  Sagittario  Capricorno*  Acquari»  -iFcfii 
Avignone,  BrandeburgoBrema,  Aieffandria, 

.  Adi,  Augufta,  Amburgo,  Compofteilai 

li  Buda ,  Faenza ,  Trento,  Como , . 

«  Gerufalérrie, Gant ,  Salisburgo,  Ràtisbona,  i 
1  Modena,  Tortona,  Cadale  Monf.,  Striglia, 

toledo.  Ancona.  Peltro,  Cotonta.A 


G 


ORDÌ- 


mth*  «#*«•«**  «*!$» 

ORDINARI 

*za*r&-j&2 

partenza. 


MERCO  L  E  VI-  a  mezzo  è"™»- 

Ailnefsi,  Bais’ Ali: magna,  Chamberi ,  ConfliJ 
Elvezia  Gcnev  ra ,  Grenoble  ,  e  Delfina». 
1  nghiltcrra,  Lione,  e  tutta  la  Francia: Mot 
mettano ,  Moutitrs ,  Olanda,  Sufa ,  *f» 
re  d’ Albignì,  s.  Gio,  di  Monana ,  Tonone  . 

A  Jer.a  Me  ore  olio  .  • 

Afti  Aleffandria ,  Acqui , Genova, Firenzi 
vofno  ,  Lucca,  «a^mVa .  Romr u**» 
ravalle,  Tofcana  ,  Tortona,  Valenza. 

FElìERDPa  fir*  Me  ore  otto. 
Alba,  Bri,  Bene,  Carmagnola ,  Cavalerm  gg  ' 
Cheraìco,  Ceva*, Cuneo , Demon^’ Scindo' 

neftrcllc  ,  Enfiano  ,  Lucerna ,  e  ValU  -Mon 

Nizza ,  Pine rolo  -  Raceonig.  Vs^'g  ’ Sa  J 

Saorgio ,  Sofpello,  Sommaria  del  Bofco , Su» 
gna,  Villafalletto ,  Villafranca  di  Nizza. 

®  SABB  ATO  a  mezzo  Stor”°'.n 

Annefsì,  Bafs’Alsmagna,  ChamberE 


)t  Elvezia,  Genevra,  Grenoble  ,eOelfinato :lnghil- 
i  terra,  Lione,  e  tutta  la  Francia:  Mommeliano, 

[  Moutiers  ,  Olanda,  Sufa  ,  S.  Pierre  d’Albìgni, 
S.  Gio.diMoriana,  Tonone. 

A  fera  alle  ore  otto. 

Aorta ,  Biella ,  Bologna ,  Cafale ,  Cremona ,  Fer¬ 
rara,  Fiandra,  Germania,  Ivrea,  Lodi,  Milano, 

'  Mantova  ,  Marca  d’Ancona,  Modena,  Mortara, 

,  Novara , Pavia ,  Parma ,  Piacenza  ,  Padova ,  Tirdo , 
B  Vienna,  Venezia,  Verona,  Vercelli. 

*  T  L  Pubblico  refia  avvertito ,  ebe  le  fue  Lettere 
X  non  ejfendo  portate  all  Vfftzio  della  l'ojia 
prima  delle  ore  otto  di  Francia  remeranno  in 
effo  (ino  all'  Ordinario  feguente  ;  e  che  tutte 
"jj,  quelle  ,  che  oltrep aleranno  le  Città  di  Mila - 
’t'  m ,  Genova ,  e  Lione ,  fi  dovranno  ivi  francare  » 

ARRIVO. 

,3  1 V  NE  D  1'  a  mattina  . 

oii  A  Nnefsi ,  Bafs’ Alemagna ,  Chamberì ,  Conflati* , 
uà  al  Elvezia,  Genevra,  Grenoble,  e  Delfinato: 
Inghilterra,  Lione,  e  tutta  la  Francia  :  Mommelia- 
no,  Moutiers,  Olanda ,  Sufa, S.  Pierre d’ Albignì, 
S-Gìo.  di  Moriana,  Tonone. 

In  .  -d  mezzo  giorno . 

il,  Arti,  Aleflandria,  Acqui,  Genova,  Serravalle, 
Tortona,  Valenza.  G  z  MER- 


VCO 


ATER  CO  E  E  B  P  dopo  mezzo  giorno, 

.  Alba,  Brà,  Bene,  Carmagnola ,  Ca va lerm aggioif,! 
Cherafc©  ,  Leva  ,  -Cuneo ,  Demonte,  Doglia», 
Fendirelle,  Foflano ,  Lucerna,  c Valli  :  Mondovi, 
Nizza ,  Pinerolo ,  ftacconigi ,  Savigliano ,  Saluzso, 
Saorgio,  Sofpetlò,  Sommariva  de!  Bofco,  Sarde¬ 
gna  ,  Villafalletto  ,  Villafranca  di  Nizza. 

E  TO  VEB T  a  mattina  . 

Biella.,  Bologna  ,  Cafale,  Cremona ,  Ferrar), 
Fiandra  .  Germania  ,  Lodi  ,  Milano  ,  Mantova, 
Marca  d’  Ancona  ,  Modena  ,  Mortara Novara,r 
Pavia-,  Parma-,  Piacenza  ,  Padova,  Tirolo,  Vercelli,; 
Verona, Venezia,  Vienna. 

V SNERBI’  dopo  mezzo  giorno  . 

Aofta  ,  Annefsì  ,  Bafs’ Alemagna  ,  Chamberf, 
'Conflans ,  Elvezia,  Genevra,  Grenoble,  e  Delfini: 
Inghilterra ,  ivrèa ,  Lione  ,  e  tutta  la  Francia:  Moiri- 
meliano  ,  Moutiers ,  Olanda ,  Safa,  S.  Pierre d’Al- 
bignì  ,  S.Gio.  di  Moicana,  Tonone. 


i  Piu'Disrmn 

SOVRANI, 

PRI  NCI  PI 

PIU’  RAGGUARDEVOLI 

DELL’EUROPA. 


fi*  AUSTRIA. 

I6  Allo  VI.  Imperatore  ,  nato  il  primo  Ottobre 

t.  1 68  s  Elet  to  in  Francfopt  li  iz.  Ottobre  ,  divi 
Coronato  li  zz.  Dicembre  1711.  , 

50  Elila betta  Criftina  di  Brahfvvich-Blanckenburg 
Impea  ce  tata  U'tt.  A  gotto  i6Sl.  ,  fpofatain 

Barcellona  U  primo  Agotto  i?o&.  r  - 

3  ì  Maria 


m  io* 

»3  Maria  Anna  Arciduchtfia  foro  figliuola ,  14,  Sn> 
tetnbre  171S. 

fi  Guglielmina  Amalia  di  Bran  fvvich-  Ha  ti  noveranti, 
ratrice  Vedova  dell*  Imperatore  Giufeppe  1.  ,  ;i, 
Aprile  167;. 

rcidmbeffi  Sorelle  dell’  Imperatore  . 

<1  Maria  Elifabetta  Governatrice  de'  Paefi  Balli  Ai1 
ftriaci,  1 3 .  Dicembre  1680. 

5i  Maria  Maddalena 5  a<>.  Marzo  168,9. 

BAADEN-BAADEN. 

33  JT^Uigi  Guglielmo  Giorgio  Margravio,  7.  Gin{» 

35  Maria  Anna  di  Sclivvartzenberg,  15. Dicembre  i;c(, 
fpofata  li  17,  Marzo  lyzi. 

IS  Elifabetta  Augnila  loro  figliuola  ,  iS.  Marzo  172*. 

35  Augufto  Guglielmo  fratello  del  Margravio ,  14.  Gn¬ 
au  jò  1706 

»7  Maria  Vittoria  d’  Aremberg  ,  z6.  Ottobre  1714-, 
Ipofata  li  7.  Dicèmbre  1755. 

1!  AMD  E  N-D  V  R  l  U  C  H. 

U  Carlo  Federigo  Margravio  ,  za.  Novembre  1728. 

S  Federigo  Guglielmo  fuo  fratello  ,  14.  Gennajo  ij|i, 

3 1  Anna  Carlotta  di  Naffau-Bietz ,  Vedova  di  Federigo 
Principe  Ereditari#;  loro  Madre  ,  13.  Ottobre  1710. 

<4  Maddalena  Guglielmina  di  Wirtemberg  Stuttgadi 
Vedova  del  Margravio  Carlo  Guglielmo ,  loro  Aoolii 
7-  Novembre  1677. 

Cugini  del  Margravio. 

29  CarloAugufto ,  14.  Novembre  371*. 

*7  Carlo  Guglielmo ,  rj.  Novembre  1714. 

*4 Criftoforo ,  5.  Giugno  1717, 

SA- 


m 


b  BAVIERA. 

i  4<  jO  '  rio  Alberto  Duca  ,  ed  Eiettori,  6.  Ago  (lo  1597, 
»fì'  4cVj  Maria  Amalia  d’ Auftùa  ,  11.  Ottobre  1701;  , 
il.  Ipofata  li  j.  Ottobre  1722. 

Loro  figliuoli . 

,  UMaffimlliano  Giufeppe  principe  Elettorale  ,  28, 
At'  Marzo  1727. 

■  i.t  17  Maria  Antonia  Wafpurga,  17.  Luglio  1714. 
p  iSTerefa  Benedetta  Maria  ,  6.  Dicembre  1725, 

7  Maria  Giufèppa  Anna  ,  7.  Agofto  1 774. 

!{n  z Giufèppa  Maria  Walpurga,  30.  Marzo  1739, 

Nipoti  del  Duca  . 

ol,  19  Clemente  Francefco  di  Paola  ,  19,  Aprile  1712. 

18  Maria Terefa  ,  22.  Luglio  1727. 

i.  jo  Leopoldina  Eleonora  di  Néoburgo  .Vedova  del  Prsn- 
Iti.  cipe  Ferdinando  Maria  ,  loro  Madre,  22.  Ott.  1691. 

'fratello ,  e  Sorella  del  Duca . 

ip,  38  Gio.  Teodoro  VefcOvo  di  Rat  istoria  ,  e  di  Fri  fi  riga  ; 
3.  Settembre  1 703 . 

4!  Maria  Anna  Carolina ,  Monaca  ,  4.  A  godo  r  6jrfi. 
BRANDEBURGO. 
i|:,  29  'pEderigo  IV.  Re  di  Pri  fifia  ,  Elettore ,  24.  Gennaio 

ligi  r  17 1 2.  Coronato  in  Eonigsberg  lì  20.  Lugl.  1740. 
0.  26 Elifabetta  Crìftina  di  Branfvvich-Wolffenbutteì ,  8» 

idi  Novembre  1715.  ,  fpofatali  12.  Giugno  1733, 
il'l  fratelli ,  e  Sorelle  del  Re . 

19  Augufto  Guglielmo ,  9.  Agofto  1722. 

.  tj  Federigo  Enrigo  Luigi,  18.  Gennaio  i7iS.  ; 

n  Augufto  Ferdinando ,  23.  Maggio  1730, 
ir  Luifa  Ulrica  ,  24.  Luglio  1720. . 

U  Anna  Amalia,  9.  Novembre  1723, 

»,  G  + 


s*  sofia 


Sofia  Iborotei  di  B  r  a  nfv  vi  eh  -  H  atmove  r ,  Vedovi  dii 
Re  Federigo  Guglielmo  H. ,  loro  Madre ,  27.  Mio  j ! 
,  ^«7.  .  ’ -f'i.  ■ 

S  C  HV  Et. 

41  Federigo  Guglielmo  Margravio  ,  17-  Dicemb,  fjii,  ì> 
,2  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo,  15 .  Genius 

1719.,  fpofata  li  to.  Novembre  1734-  ÉR  i  ì: 

Loro  Stuolo.. 

5  N.N.Principeffa ,  in  Dicembre  1736. 

3  N.N.  Frinc-ipeffa  ,  22.  Aprile  173S. 

32  Enrigo  Federigo  fratello  del  Margravio,  li.  Ag.ijoj. 

25  Leopoldina  Maria  d“  Anhalt-Defiau  ,  ili.  Dicembii 
1716.  ,  fpofa-taji  28,.  Gennaio  1739.  ; 

55  Gióanna  Carlotta  d‘  Anfialt-Deflau  ,  Vedova  dj 
-  Margravio  Filippa  Guglielmo,  Madre  ,  Abadeuif  1 
Herforden  Aprile  issa..  e,  ! 

B  ^4  R  E  I  I  Il-C  V  L  M  B  U  C  H.  _  3 

30 Federigo  Guglielmo  Margravio  ,  .10,  Maggio  r?n. 

32  Federiga  Sofia  Guglielmina  di  Brandeburgo  ,  |.U'.  3 
glio  1705,  ,  fpofata  li  20.  Novembre  173 1.  ■  2 

9  Elifabetta  Sofia  Federi  ga  loro  figliuola ,  1»  Sett.  W  1 
Dorotea  d’  HolÉtein-Beek  ,  Vedova  del  Margini' 
Giorgio  Federigo  ,  Madre,  24.  Novembre  i«8j.  2 

\.  N  S  P  A  C  H.  * 

29  Garlp  Guglielmo  Federigo  Margravio,  il.  Uiffl 

27  Federiga  Luifa  di  Brandeburgo,  28.  Settembre  W 
fpofata  li  30.  Maggio  1729.  , 

3  Criftiano  Federigo  Ftincipe  Ereditario  loro  figlia»' 
24.  Febbrajo  1739.  ,  1 


il  ■  , 


BB.AK- 


1  £rfr  lag  ¬ 

ni'  BR  ANS.WICH-H  A  NNO  VE  R  . 

».  J8  ;orgioIl.  Re  della  Gr^n  Brettagna  ,  Elettore;  tov 
U  Novembre  1*83.  Proclaniato  Re  li  26.  Giugno  > 

1  e  Cotonato  li  22.  Ottobre  1727. 
og,  34  Federigo  Luigi  Principe  di  Galles ,  ed  Elettorale  fuo 
lap  figliuolo,  31.  Gennaio  1707,  :  .. 

aiAugufta  di  Saflbnia-Gotha ,  30.  Novembre  171P. , 
fpofata  in  ItQndragli  *.  Maggio  173 s. 

/  tor.o  figliuoli  . 

3  Giorgio  Guglielmo  Federigo  Duca  di.Cornouailles, 
io},  4.  Giugno 7738. 

ita  2 Edoardo  Augnilo,  25,  Marzo  1739. 

4  Augnila  ,  1 1.  Agofto  1737. 

.Altri  Figliuòli  del  Re  . 

1  ì  10  Guglielmo  Augufio  Duca  di  Cumberland  ,  z5.  Aprile 

32  Anna,  2.  Novembre  1705.  v  fpofata  con  Guglielmi 
«tii  Carlo  Principe  d‘  Orangesli  25.  Marzo  1734, 

II!  30  Amalia  Sofia  ,  io.  Giugno  171 1, 

.  28  Carolina  Elifabetta  ,  io.  Giugno  1713. 

73<i  i7Lnifa,  18  Dicembre  1724. 

Hit  W  OLFFENBVTTEL. 

|  28  Carlo I.  Duca  ,  1.  Agoilo  1713. 

Si  Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo,  13.  Marzo  1715,3 
{gii  fpofata  IÌ4.  Luglio  1733. 

Loro  Figliuoli. 

[1M  8  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditario,  9. 
j  Ottobre  173S. 

Itili!  3  Cridiano Luigi  ,13.  Novembre  1.738. 

|  4Sofia  Carolina  Maria  ,  8.  Ottobre  1737. 

*  Anna  Amalia ,  24.  Ottobre  11  ì9. 

Fra- 


Trattili,  e  Sorelle  del  Dna t, 

47  Antonio  Ulrico ,  28.  A  gotto  1714.. 
z.S  Anna  Eiifabetta  di  Mecklenburg-Schvvetfn  .Nipoti 
della  Czara  di  Mofcovia  ,  18.  Dicembre  1718.,  fjn. 
fata  in  Pietroburgo  li  14, Luglio  1719. 

I  Gioanni  loro  figliuolo,  23,  Agolio  1740.  Rifilimi 
.  autti  e  tre  alla  Certe  di  P-icmbitrgo  - 
43  Lodovico  Erneiìo  ,  2% .  Settembre  1718, 

20  Ferdinando ,  12.  Gennajo  1741, 

W  Alberto,  4.  Maggio  17.25. 
lo  Federigo  Guglielmo,  37.  Gennajo  1731, 

9 Federigo  Francesco  ,  8.  Giugno 0732. 

19  Luifa  Amalia  ,  29  Gennajo  1722. 

17 Sofia  Antonietta,  22. Gennajo  1724, 

15  Criftiana  Carlotta  Luifa  ,  30.  Novembre  1725. 

1 3  Te  refa  Natalia  ,  4. Giugno  1728. 
ta  Giuliana  Maria ,  4.  Settembre:  1729, 

45  Antonietta  Amalia  di  Branfvvtch-Blanckenburj’.lk 
fella  dell’Imperatrice  Regnante  ,  Vedova  del  Diti 
Ferdinando  Alberto,  loto  Madre,  14.  Aprile  I6s«. 
S  E  r  E  R  N. 

Zio  del  Duca. 

S9  Emetto  Ferdinando  Duca  ,  4.  Marzo  r  <5*  z .  't' 

%  3  Eleonora  Carlotta  di  Curlandia  ,  ir.  Giugno  Dìi 
fpofata  li  5.  Agofto  1714 

Loro  Figliuoli . 

26  Aagufio  Guglielmo  Principe  Ereditario  ,  io.  Ottok 

20  Giorgio  Lodovico ,  2.  Gennajo  1721, 

18  Federigo  Giorgio,  24.  Marzo  1723. 
ié  Carlo  Guglielmo ,  27.  Giugno  I72J, 

nlfr 


'  &i  I9S 

u  Federigo  Carlo  Ferdinando ,  5.  Aprile  ijig.  * 

*  lo  Gio.  Antonio  ,  rtì,  Febbra jo  171 1. 
ili  22  Federi  ga  Albertina ,  zi.  A  gotto  1715, 

9,  13  Maria  Anna  ,  3.  Aprile  1728. 

COLONIA. 

m  41  /^Lemente  Augurio  di  Baviera  ,  Arcivefcovo  ,  e4 
Eiettore  ,  16.  Agorio  1700.  Elettoli  12.  Novera- 
bre  1723.  :  Ammtniikatorc  deile  Ghiere  di  Munite. 
1  Taderborh,  Hiidesheim  ,  e  Ofnabruck. 

DANIMARCA. 

42  ^Ridiano  VI.  Re,  30. Novembre  1655.  Coronato 
kj  VJ  in  Priedrichsburggli  6.  Giugno  1731. 

.  E  figliuolo  del  primo  FeuòdclfuRe  Lodengoiy. 
ì  4'So£a  Maddalena  di  Brandeburg  Culmbach ,  28.  N9. 
vembre  1700. ,  fpofata  li  7.  Agorio  1721. 

Loro  Figliuoli .  •  -  , 

18  Federigo  Principe  Reale  ,  31.  Marzo  1723. 
fj.  rjLuifa,  15.  Ottobre  172 S. 

Ut  3f  Carlotta  Amalia  forella  delRe,  6.  Ottobre  170S. 

SI  Anna  Sofia  di  Reventlau-Schlezvvig  ,  feconda  Con. 
forte  Vedova  del  Re  Federigo  1  v.  ,  z6.  Aprrle  reso.  ■ 
FRANCIA. 

;  31  T  Uigi  XV.  Re,  j5.  Febbraio  1710.  Confacrato, 
li„  .  J-J  eCoronato in  Reimsli  25-  Ottobre  1722. 

38  Maria  Carlotta  figliuola  del  Re  Stanislao  ,  23.  Giu¬ 
gno  1703.,  fpofata  in  Fontainebleaulij.Sett.  1725, 
M  ..  Loro  Figliuoli. 

,  12  Luigi  Delfino ,  4.  Settembre  1719. 

!  14  Anna  Enrichetta  ,  14.  Agorio  1727. 

1  9  Maria  Adelaide,  23.  Marzo  r732. 

I N-N.  Madama ,  11,  Maggio  1733, 
t.  tm 


y  N.N.  Madama  ,'27.  tagliò  1734, 
s  N.N.  Madama,  x6.  Maggio  1735. 

4N.N.  Madama,  15.  Luglio  1737.  7 

ORLEAUS. 

38  Luigi  Duca  ,  4.  Agallo  170;.  j  ]$. 

fé  Luigi  Filippo  Duca  diChartres,  fuo  figliuolo ,  li  48 
Maggio  ipzs. 

43  Luifa  Adelaide  Abadena  di  Chelles,  forella  del  Dia,  45 

€4  Maria  Francefca  di  Francia ,  Vedova  del  Duca  te 
gente  Filippo,  Madre  ,  4.  Maggio  1677.  51 

B  0  R  B  0  N-C  0  N  D  È\  26 

5  N.N.  Duca  ,  9.  Agofto  i'73S- 
*7 Carolina  d’Halfia-Rheinfels-Rotenburg  ,  fecoiJi  35 
Conforte  Vedova  del  Duca  Luigi  Enrico ,  Madre, il, 

A  godo  1714. 

Zìi ,  e  Zie  del  Duca .  «5 

41  Carlo  Come  di  Charolojs ,  19.  Giugno  1706. 

32  Luigi  Conte  di  Clermont  ,  Abate  di  S.  Germanoit1 
•  Prati,  15.  Giugno  1709.  53 

$  1  Maria  Gabriella  Abadefla  di  S.  Antonio  a  Parigi ,  >1, 
Dicembre  1690. 

46  Luifa  Anna  Madamigella  diCbarolois,2j.Giag.i«|i 

44  Maria  Anna  Madamigella  di  Clermoht,i6.  Ort.iU;,  SS 
38  Enrichem  Luifa  Madamigella  di  Vermartdois,  Air 
,_defla  di  Beaumont  les-Tours,  1  s .  Gennàjo  170J.  I  S° 
36  Eli  fa  betta  AlelTandrina  Madamigella  di  Sens ,  i|. 

Settembre  1701 .  ' 

é%  Luifa  Francefca  di  Francia,  Vedova  del  Duca  Luigi  J* 
loro  Madre,  r.  Giugno  1973. 
ds  Luifa  Benedettina  Vedova  di  Luigi  Auguflo 


di 


:■«*«»- 


1  m 

!  da  Maine toro  Zia  ,  s.  Novembre  167$. 

è  o  n  r  r. 

|i  14 Luigi  Principe,  13.  Agofto  1717. 

7N.N.  Comte  dela  Marche  fuo  figliuolo,  1.  Settembre 

j  is  N.N.  Madamigella  forella  del  Principe, 20.Giug.17zf* 
li  48  Liiifa  Elrlabetta  di  Borbon-Condè ,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Luigi  Armando ,  Madre  ,  ai.  Novembre  169 3. 

:  45  Luila  Adelaide  Madamigella  de  la  Roche-Sur-Yon» 

K  t  LA 

rea  .  «  .  - 

_  - n-Wiefenburg  ,  iS", 

Feborajo  1715. ,  fpofatali  Aprile  1731.  1 
35  Teodora  d“  Haffia-Darmfladt ,  Vedova  del  Duca  Alt-, 

,  tonio  Ferdinando  .  Cognata  del  Duca ,  6.  Febb.  170S. 

H  A  S  S  X  A-C  A  S  S  E  L. 

*S  Tj’Ederigo  I.  Re  di  Svezia,  Landgravio,  2  S .  Apr. 
r  1676.  Proclamato  Re  li  4.  Aprile  e  Coronato  li 
4-Maggio  1720. 

53  Ubica  Eleonora  figliuola  di  Carlo  XI.  Re  ai  Svezia  , 
tua  feconda  Conforte  ,  23.  Gennajo  1688.  ,  fpofata 

;  b  4.  Aprile  17 15.  Eletta  Regina  di  Svezia,  li  4.  Marzo 
'7's.  ,  e  Coronata  in  Upfal  li  2^.  detto  . 

5S  Guglielmo  Conte" d’ Hanau  ,  fratello  del  Landgravio* 
io.  Marzo  resa. 

!  !»  Dorotea  Guglielmirta  di  Saflbnia-Zeitz  ,  20.  Marze? 

...  !<si.  ,  fpofata  li  2.  Ottobre  1717. 

1 21  Federigo  loro  figliuolb ,  14.' Agofto  1720.  * 

. s-  Malz0  »a 


f-  r  "‘-*uvviLa-n?nnovcr  ,  5.  j 

folata  in  Caifel  m*.  Giugno  1 740. 


\AUrì  Figliuoli  del  Trmcìfe  Guglielmo  i 
10N.N.  Principe,  18.  Febbrajo  1731. 
so  Maria  Amalia  ,  7.  Luglio  1711. 
jzftiaffrmiiiano  altro  Fratello  del  Landgravi*  ,  »t, 
Maggio  i68S> 

♦J  Federiga  Carlotta  d’  Haffia-Darmftadt ,  ».  Settemb. 

-  Usi-  ,  fpolata  li  29.  Novembre  1710. 

loro  Figliuole. 

»Ulfica  Federiga,  3 r.  Ottobre  1722. 

16  Criftina  Carlotta  ,  n.  Febbrajo  172*. 

)j  Guglielma,  25.  Febbrajo  172S. 

5  Carolina  Amalia  Sofia,  io.  Maggio  r  73  a. 
jo  Giorgio  altro  fratello  del  Landgravio ,  ».  Gen.  1S», 
FILI  PPS7HAL. 
jS-Carlo  Landgravio ,  23.  Settembre  1 6*2. 
ufi  Carolina  Criftina  di  Satfonia-Eifenach ,  I5-Ap“* 
1655. ,  fpofaia  li  24.  Novembre  1725. 

Loro  Figliuoli.  j 

15  Guglielmo  Principe  Ereditario  ,  z$.  Agofto  1J1L 
22  Federigo  ,  17.  Febbraio  17:5. 

3 3  Carolina  Criftina  ,  27  Marzo  1728. 
ji  Carlotta  Amalia,  n.  “.godo  173». 
loUlrica  Filippina,  1.  Ottobre  1731  | 

R  H  E  I  N  F  E  L  S-R  0  T  E  N  B  V  K  6. 
j7Ernefto  Leopoldo  Landgravio,  25.  Giugno  1684. 

J3  Eleonora  Maria  Anna  di  Lovvenftein-Wertheiffl,l'| 
Maggio  i688. ,  fpofata  li  il.  Novembre  i7“4-  I 

36  Giu  Teppe  Principe  Ereditario  loro  figliuolo,  *»• 
t€mbrei7oj.  ù 

Criftina  ^nnaLuifadi  Sabn  >  aj.  Apule  J7°7'>  ^ 

fetali  7- M*»0*?14» 


Loro  Figliuoli,. 

6Einefto,  24.  Maggio  173 $, 

I!  Anna  Vittoria  ,  25.  Febbra.o  172*. 

12  Maria  Luila  Eleonora  ,  ; 8.  Aprile  1729. 

**  Coltaminoaluo  figliuolo  del  Landgravio  ,  1 1.  Magg. 

f ‘scremi)3  Canoni<;1‘efla' forelIa  delLandgr». 

E  1  Ù  PEL  S-  W  MI  N  FK  1  E  D. 

52  Criftiano  Augnilo  Landgravio ,  11, Luglio  1689 
4!  Maria  Francei'ca  di  Hoftenlohe-Barrenftein  ,  16  Ago. 

fioi698.,  fpofata in  Francfort li  13. Settembre  1731. 
4+  Eineflina  Elifabetta  di  Surtzbach  ,  Vedova  del  Land- 
Maggìo^df;^^0  ’  C°snata  del  landgravio  ,  ij» 

...  D  K  MS  T  A  ET. 

J»  Luigi  Landgravio  ,  5 .  Aprile  1 691 . 

.  ...  Suoi  Figliuoli. 

«Luigi Pnncpe Ereditario,  ij.  Dicembre  1719. 

Lio,  Federigo  Carlo,  7.  Maggio  inzi. 

*  Carlotta Luifa,  1 1.  Luglio  ,723. 

^  Linfa  Augufta  Maddalena  ,  .6.  Marzo  1725. 

42 c£r‘°  dÌfu/rmdfe Z‘°  del  Landgravio  . 

.  ZkttoTi»  Agoflof74oUg“fta  ’  **•  Uenna)°  I659* 
3)  Leopoldo,  n.  Aprile  1708. 

/  Enrigo  2l0  del  Landgravio ,  29.  Settembre  1674. 

«8  Fa  •  H  O  MB  V  RG  . 

»  *»  Settembre  1685.  ;  fpofata  li  jz.  Ottobre  17284 

36*,©- 


Lodovico  Gioanni  Principe  Ereditario ,  figliuolo#  1 
primo  Letto,  15- Gennajo  i;7oS.  .  .  7 

.  } Anaftafia  Trubetzkoy ,  già  Vedova  del  Principe  Rii® 
Cantimi:  Ofpodaro  della  Valachia,  1 6 .Ottobrfe  1705.,! 

-  !  foofata  in  Pietroburgo  li  14- Febbraio  1738. 

io  Federigo  altro  figliuolo  del  primo  Letto,  a.  Sett.mJ  < 
Eleonora  Margarita  Decaneffa  in  Heiforden  ,  folti!  , 
del  Landgravio,  23.  Settembre  1675.  ,  ’  \  < 

HOLSTE1N-GOTT  ORP. 

1,  /~\Arlo  Pietro  Ulrico  Daca  ,  21.  Febbrajo  172*. 

•  {.  E  V  TI  N.  ,i,  |  5 

,1  Adolfo  Federigo  Duca  ,  **.  Maggio  1710.  Elettovi'  , 

fcovodiLubecca  li  16.  Settembre  1727.  ] 

Suoi  Erottili-,  e  Sorelle  . 

30 Federigo Augufto,  io.  Settembre  1711.'  « 

22  Giorgio  Lodovico ,  16.  Marno  1715*  , 

36  Eduvige  Sofia  ,  p.  Ottobre  1705. 

32  Anna  ,  3.  Febbrajo.iyos. 

28  FedCriga Sofia  ,  14.  Grugno  1713.  ,,  5 

,9  Albertina  Federigadi  Baaden-Durlach,  Veto  iti  2 
Duca  Criftiano  Augufto  ,  loro  Madre,  3.  Luglio  W:  4 
63  Maria  Ellfabetta  Abadeffa  di  Quedlinburg ,  loto 
ai.  Marzo  1678.  1  ,  3 

^  LORENA.  .  _ ' 

QTanislao  I.  Lefzczynski  Re  di  Polonia 
20.  Ottobre  1677. 

61  Caterina  Opalinski ,  5  •  Novembre  r6$o. , 

I6p8. 

M  A  G  O  N  Z  A.  ,  ...  : 
■jS  T-’Ilippo  Carlo ,  libera  Barone  d’  Eltz  ,  1  1 

Jl  cd  Elettore,  26.  Oitobre  idèi-  Eletto bT®*!  $1 


Polonia ,  u»“!  il 
So.  ,IpofsWli| 


MALTA. 


«j 


71 T7R.Ì  D.  Raimondo  Defpuig  Ma  .orchi  no,  Gran  Ma¬ 
lto  r  eltro,  17.  Giugno  1670. Elettoli  16.  Dicembre 

fi)  1756. 

MECKLENBURG-SCHWER1N. 

<t  /"'Arlo Leopoldo  Duca,  26.  Novembre  1679. 

™,  58  VJ  Cri  diano  Luigi  fuo  fratello^  15.  Maggio  i«Sj, 
47  Gudava  Carlotta  di  Meckienburg'Strelitz,  la.  Lugi. 
I6s+. ,  fpofatali  13.  Novembre  1714. 

Loro  Figliuoli. 

24lederigo  ,  9.  Novembre  1717. 

"I  16 Luigi  ,  6.  'A godo  1725. 

18  Ubica  Sofia  ,  1.  Luglio  1723. 
j  imaliaLuifa,  8.  Marzo  1752.  ' 

;■  I  t}  Sofia  Carlotta  d’ Haffia-Caflel  ,  Vedova  del  Due* 
Federigo  Guglielmo  ,  Cognata  del  Duca ,  16.  Luglio 
■1678. 


STRELÌTZ. 

SS  Adolfo  Federigo  III.  Duca  ,  7.  Giugno  i«8«. 

‘J?  E  Figliuolo  del  primo  Letto  del  fa  DucaÀdolfo  Federigo  IT, 
<};  4S Dorotea Sofia  d’  Holdcin-Ploen  ,  4.  Dicembre  tésa., 
Pj  ipofatali  14.  Aprile  1709. 

,j  31  Carlo  Luigi  Federigo ,  23 .  Febbrai©  1708. 

1  E  Figliuolo  del  terzo  Letto  del  fa  Duca  predétto  .  : 

28  Albertina  Elifabetta  di  Saflonia-Hildburghaufen  , 
j  Agodo  1713.,  Ipofara li  18.  Novembre  1734. 

Loro  Figliuoli. 

,if  3  Adolfo  Federigo ,  5.  Maggio  1738. 

■  1  N.N.  Principeda  ,  16.  Aprite  1735. 

*  1  N.N.  Principeda  ,  16.  Maggio  1740. 

3*1  meridiana  Atnaiia  di  Schvvartzburg-Sondershaufoiì, 
^  H  terza 


1  MOSC-OVIA. 

*8  A^tTv’cM 


MS 

-iis 


Si» 

f  fpofata  in  Gaetali  19.  Giugno  1738. 

1  Maria  Elifabetta  loro  figliuola ,  6.  Settembre  1740. 
OTTOMANA. 

45  A  T  Aometto  V.  Gran  Sultano  ,  18.  Settembre  1 69S. 
•IVA  Elevato  al  1 .  ,  e  Coronatosi  6.  Ottobre  1730, 
PALATINA  DI  NEOBURGO. 

»o  Arlo  Filippo  Elettore  Palatino ,  4,  Novemb.  1661. 
|  71  VJ  Dorotea  Sofia  fua  forella ,  Vedova  di  Odoardo 
Principe  Ereditario  ,  e  ora  di  Francefco  I.  Duca 
di  Parma  .fratelli  Fa  meli ,  Madre  della  Regina  di 
Spagna,  e  Avola  del  Re  delle  due  Sicilie ,  i7.Lugiiu 
[  I670. .  Rlfiede  in  Parma  . 

DI  S  V  lt'z  B  .A  C  V., 
f  17  Carlo  Filippo  Teodoro  Duca,  e  Marchefe  di  Bergen 
op  Zoom  11.  Dicembre  1714.  .  £■  Figliuolo  del 

1  primo  Letto  del  fu- Duca  Gio.  Cnftiano  .  . 

'  49  Eleonora  Filippina  d’ Haffia-Rheinfiels-.Rotenburg , 

feconda  Conforte  Vedova  del  Duca  Gio.  Criftiano  s 
1  ,  18.  Ottobre  1714. 

Cugine  del  Duca  . 

1  19  Maria  Elifabetta ,  17.  Genna  jo  1724. 

1  18  Anna  Maria  ,  ai.  Giugno  1743. 

17  Francefca  Dorotea  Criftina  ,15.  Giugno  1724. 

Zie  del  Duca. 

48  Maria  Anna  Monaca  in  Colonia  ,  7.  Giugno  tdp). 
j  4S  Criftina  Francefca  Abadeffa  d’ Eflèn ,  e  di  Thorn, 
I  *«•  Maggio  iSS«. 

DI  BI.KCl^ENFELD  ,  e  DVE-T0UT1. 

1  »  Criftiano  IV.  Duca  ,  is.  Settembre  1722. 

I  .  Suo  Fratello  ,  e  Sorelle  . 

"  *7  Federigo ,  27,  Febbraio  1724. 

H  z  eo6l*= 


,  '  Infatui  fratelli  ilei  Re. 

joFrancefco  Saverio  Gran  Priore  del  prato  ,  a 4. 
Giugno  rtìpi. 

4«  Antonio  Franeefco Sacerdote  Carmelitano,  15.  Marzo 

Uss- 

44 Emanuele,  30.  Agofto  1657. 

ROMA. 

«STJEnedetto  XIV.  Lambertini  ,  Sommo  Pontefice, 
JQ  nato  in  Bologna  !i  3!.  Marzo  1675. 

Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfini  Romano  li 
9.  Dicembre  1724. ,  e  pubblicato  ii  30.  Aprilei7z8. 

Sua  Efaltazionc  al  Pontificato  li  17.  ,  e  Coronazione  li 
li.  Agofto  1740. 

SASSONIA. 

4!  A  Ugufto  HI.  Re  di  Polonia  ,  Elettore ,  7.  Ottobre 
A  1119S.  Eletto  Re  li  5 .  Ottobre  1733. ,  e  Coro¬ 
nato  in  Cracovia  li- 17.  Gennajo  1734; 

42  Maria  Giufeppa  d’  Auftria  ,  8.  Dicembre  1693)., 
fpofata  li  20.  Agofto  1719. 

;  Un  Figliuoli. 

19  Federigo  Criftiano  Principe  Reale ,  ed  Elettorale ,  j. 
Settembre  1722. 

Jt  Saverio  Aagufto Alberto,  25,  Agofto  1730. 

8  Carlo  Criftiano ,  13.  Luglio  1733. 

-3  Alberto Cafimiro,  n.  Luglio  1738. 

2  Clemente  Wenceslao  ,  28.  Settembre  1739, 

13  Maria  Anna,  29.  Agofto  1728. 

:  lo  Maria  Giufeppa ,  4.  Novembre  1731. 

6  Marta  Criftina  ,  12.  Febbrajo  1735. 

5  Maria  Eiifabetta  ,  9.  Febbrajo  1734, 


H  ? 


FTEISr 


E  I  S  E  N  ^  e  Tì, 

$o  Guglielmo  Enrico  Duca  ,  io.  Novembre  1691 . 
js  Anna  Sofia  Carlotta  di  Brandéburg-Schuet  ,  za.  Di» 
cembre  1706. ,  fpofata  in  Berlino  li  ?•  Giugno  1723.  . 
i  38  Carlotta  Guglielmina  forella  del  Duca  ,  27.  Giugno 
1703. 

G  o  r  H  A. 

1  42  Federigo  III.  Duca  ,  14.  Aprile  1655. 

[  3iLnifa  Dorotea  di  SalTonia- Meinungen ,  io.  Agofto 
1710.  ,  ipofata  li  17.  Settembre  1729. 

«  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figliuolo  >  20.  Gen* 
j  oajo  1735. 

Fratelli  deì  Duca  . 

|  4oGuglielmo,  12.  Marzo  1701. 

37 Gio.Auguiio,  17.  Febbraio  1704.  >. 

3s  Criftiano  Guglielmo,  28  Maggio  1705. 

34  Lodovico  Emetto,  29.  Dicembre  1707.  '  7 

30 Maurizio ,  ir.  Maggio  17 1  r. 

20  G10.  Adolfo ,  1 S.  Maggio  1721. 

62  Maddalena  Augnila  d’ Anhalt-Zcrbil ,  Vedova  del 
Duca  Federigo  il. ,  loro  Madre ,  12.  Ottobre  i«7 9. 
i  ME  I  N  V  N  G  E  N. 

!  Carlo  Federigo  Duca  ,  18.  Luglio  1712. 

Suoi  Zìi,  e  Zìe. 

«2  Federigo  Guglielmo  ,27.  Febbraio  1579. 

1  54  Antonio  Ulrico,  2.  Novembre  1687. 
j  s6  Filippina  Cefaria  Schurmannin  di  CaiTel ,  in  Marzo 
I  1685. ,  fpofata  iti  Marzo  1711. 

I  Loro  Figliuoli  . 

*!  Bernardo  Emetto ,  14.  Dicembre  171S. 

24  Antonio  Augufto  ,  29.  Dicembre  1717. 

H  4  29  Fi» 


«Filippina  Antonietta  >  i.  A  godo  1712- 

ll  Filippina  EUfabetta  ,  10.  Settembre  t7'S« 

17  Filippina  Lodovica,  io.  Ottobre  171+.  I 

60  EUfabetta  Emettine  Abadeffa  d.  Gandersheim ,  f,  ì 
ss^\eon<m fèderigaCanonicheffa  in  Gandersheim ,  !. 

^hVLdbvkgb^vseu. 

«.Emetto -Federigo 111.  Duca,  17.  Dicembre  1707. 

**  Carolina  d’  Erpach-Eurftenau ,  z9-  Settembre  1709.1 
-  fpofata  li  is-  GiuZn°JJ  ftgiiaoi- 

14  Emetto  Federigo  Principe  Ereditario,  to.  Giug.W; 

13  Federigo  Augufto,  3,  Agofto  1728. 
li  Federigo  Guglielmo ,  8.  Ottobre  1750. 

3i  Lodovico^ederi go  fratello7 dei  Duca ,  1 1.  Settembtt 

distoV-Soiifons ,  .li 

Settembre  1683-  ,  fpofata  li  17.  Aprile  1738. 

S  jl  ,A  L  F  E  L  D  * 

«a  Cri  Giano  Emetto  Duca  ,  18.  Agofto  1685. 

\)  Criftiana  Federi ga  di  Cofs ,  z6.  Agofto  i«»«.  M* 

44  FM9nceloftGiofia  frateUodel  Duca ,  ai-Settem  >® 
Il  Anna  Sofia  di  Schvvartzburg-Rudelftadt  ,s.  Sette®. 

1700. ,  fpofata  li  a.  Gennajo  17*8* 

Loro  Viglinoli . 

,7  Emetto  Federigo  ,  8.  Marzo  1714- 
jj  Gio.  Guglielmo,  11.  Maggio  1716, 


I  Sii  ,  !*< 

Il  CriftianoFrancéfco  ,  25.  Gennaja  1730. 

.  14  Anna  Sofia  ,  3.  Settembre  1727, 

!  loCarlotta  Sofia  ,24.  Settembre  1731. 
il  8  Federiga  Maddalena  ,  21.  Agallo  1733, 

Sanile  del  Duca  ,  ' 
fi!  4«  bui  fa  Elifabetta  ,  24.  Agofto  1645 
I  41  Enrichetta  Albertina  ,  20.  Novembre  1658. 

40  /">  Arlo  Emanuele  Re  di  Sardegna,  di  Cipro,  e  di 

1,1  La  Gerulalemaìc  ;  Duca  di  Savop.  ,  di  Monfeirato, 
ec.  ;  Principe  di  Piemonte  ,  ec.  ,  ec.  ,  27.  Aprile  1761 . 
30 Elifabetta  Terefa  Principeffa  Primogenita  di  Lorena  , 
17.  Regina  di  Sardegna,  ec.',  fua  terza  Conforte,  15. 

I  .  Ottob.1711.  ,fpofata  inChambetì  il  1.  d’  Apr.  1737. 

,  JS  Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja  ,  figliuolo  del 
fecondo  Letto ,  26.  Giugno  1726. 
te  3  Carlo  Francesco  Maria  Duca  d’  Aofta ,  figliuolo  del 
terzo  Letto,  1.  Dicembre  1738. 

Figliuole  del  fecondo  Letto  . 

Hi  J3  Eleonora  Maria  Terefa  Principeffa  di  Savoja,  18 .  Feb¬ 
braio  1728. 

;  U Maria  Luifa Gabriella  ,  2(.  Marzo  1729, 
u  Maria  Felicita  ,  20.  Marzo  1730. 

Figliuola  del  terreo  Letto  . 
t  Maria  Vittoria  Margarita  ,  22.  Giugno  1740. 
iti'  CjtKÌGìiaNO. 

ìli!  SI  Vittorio  Amedeo  Principe,  29.  Febbraio  rfiso. 

1  51  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja ,  9.  Febbrajo  1690.  » 
f  fpofata  li  7.  Novembre  1714. 

ao  Luigi  Vittorio  loro  figliuolo,  25 .  Settembre  i72r. 
24Criftina  Enrichetta  d'  Haffia-Rheinfels-Rotenburg,, 
fi  24.  No- 


44  Anna  Terelà  figlinola  del  Principe,  r. 

54 Maria  Vittoria  ,  12.  Febbraio  1687. 

5  3  ìfa bella  Luifa,  jo.  Giugno  .6X8. 


£  F'SÈ feconda  CO,.  * 

forte,  25.  Ottobre  ,65,2. ,  fpofata  in  Ba;or.a  ÌU4 


t 


nWSUSSti^.n.m^. 

12 Maria  Antonietta  Ferdinanda,  17.  Novembre  172». 

32  Luifa  Eli  fa  betta  d’ Orleans ,  Vedova  de’  ‘  " 
tl.  Dicembre  1709.  Risedei»  Parigi. 

TOSCANA. 


r  Gran  Duca,  8.  D;cembre  1708. 

44 Maria  Terefa  d’  Auftria  ,13.  Maggio  1; 
in  Vienna  li  il.  Febbrajo  ,73®. 


3  Maria  Anna  Giufeppa 
?'j  I  Maria  Carolina  ,  iz.  Gennajo 


,  Fra  tcUo 

t$  Carlo  Enrico , 

17  Anna  Carlotta 
17.  Maggio  1714. 

Ss  Luifa  Elifabetta  Carlotta  d’ 

Caca  di  Lorena  Leopoldo  J. , 
bre.16.76 *.£*  Sovrana  di  Commercy  nella 


iti  7+ Anna  Maria  Luifa  figliuola  del  fu  Gran  Duca  Cofimo 

il  ttf^K7d,  GÌ°-  GnglÌelm0  Elet^ 

j  f»  Anna  Maria  Ftancefca  di  SaflbniaLauenburg  , 

HO  dova  del  Conte  Falatino  Filippo  Guglielmo  eora 

:  Gran  Duca  Gio.  Gallone  I.  -de'  Medici ,  Giugno 

m  JS1-  *»>*  **  »<’*<* ,  Capitale  del  Regno  di  Beerai 
|S«Eleonora  Luifa  di  Guaftalla  ,  Vedovi  del  Principe 
Francefco  Marta  fratello  del  predetto  Gran  Duca 
è  Cofimo  IH.,  .3.  Novembre  168,. 

„  T  R.  E  V  E  R  I. 

^P^ncefco  Giorgio  Conte  di  Schonborn-Becheim- 
A  Wolftfthal ,  Arcivefcovo ,  ed  Elettore  ,15.  Giu* 

,  SchiefaTwormSUSSÌOI7IS';  A»1™»*™ 

a'l  T.U,gi  r!('an‘  DoSe  »  I.  Gennajo  1663.  Eletto  3 
>7-  >  e  Coronatoli  is  Gennajo  1735. 

i«l  Wirtembeig-stuttgud, 

«  fj  Arto  Eugenio  Duca ,  u,  Febbraio  17*8. 

Sani 


tH 

Suoi  Pr Milli  ,  e  Sorella  •  . 

foLuigi  Eugenio,  5.  Gennaio  1731.  '? 

8  N.N.  Principe  ,  2  Agofta  I73J. 

7  Augura  Elifabetta  Maria ,  3°  Ottobre  173+. 

35  Maria  Augufta  della  Torre-Taflis  ,  Vedova  del  Ditti 
Carlo  Aleflindro,  loro  Madre  .u.Agofto  1706.  Ì  f 
NEVST^DT.  !  \ 

(74  Carlo  Ridolfo  Duca  ,  rj>  Maggio  16S7.  c 

Sue  Nipoti  . 

47  Eleonora  Guglielmina  ,  14.  Gennajo  1  Ss>4- 
42  Federiga ,27.  Luglio  1 699. 

0  E  LS. 

JI  Carlo  Federigo  Duca  ,  17.  Gennaio  1  6»o.  1 

50  Criftiano  J  Ideo  fuo  fratello ,  27  Gennaio  i6>i.  Et 

44  Carlotta  Filippina  di  Redern  ,  1  s .  Febbrajo  i«s;  1 
fpofata  li  1 3 .  Luglio  1 71 1 . 

Loro  Figliuoli.  ' 

45  Carlo  Criftiano  ,  26  Ottobre  1714. 

46 Ulrica  Luifa,  zi.  Maggio  1715. 

17  Francefca  Carlotta  ,  1.  Giugno  1724. 

B  E.K  NST^OT.  78 

jyCadoDuca,  i.Marz0  l6i2-  ,„i 

55  Guglielmina  Luifa  diSaffonia-Meinungcn,»» 

'  »ajoi686. ,  fpofata  li  zo.  Dicembre  1703. 


GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

.Secondo  I’  ordine  della  loro  Promozione , 

Q&dG&i) 

Alessandro  vhi.  óthoboni  .veneziano^ 

’f  -  _  i6go.  addì  13.  Novembre. 

70 Lorenzo  Altieri  Romano  ,  j>.  Giugno 

DA  CLEMENTE  XI.  Albani  d’  Urbino.; 
i?!,TcT*af°  Ruf^°  Napolitano  .Tefcóro  d’  dilla-,  e 

»  Si:S;  * *«— ; 

iSMBnÌibale  A!blni  d'  Uibiao  ,e  Vefeovo  dì  Sabina  . 

I  e  cameriin^ dì 

I  Arwmina  Vefcovò  dt 

StW,d'Elem0fi' 


«j  Ludovico  Pico  della  Mirandola  ,  Vefcovo  di  Porto! 
Romano,  e  S.  Raffina  ,  9.  Dicembre  1668.  spubbli.  4 
cato  li  26.  Settembre  1712. 

SI  Pietro  'Marcellino  Contadini  da  Sezza,  Vefcovo  di: 

Frafcati ,  3.  Giugno  1658.:  pubblicato  li  26.  Sem. 

-  bre  1712. 

So  Melchiorre  di  Polignac  Francefe  ,  Atcivefc.  d’ Aulii  7 
nella  Guafcogna  in  Francia  ,  11.  Ottobre  1661,: 
pubblicatoli  30. Gennajo  1713.  ! 

17.3-  addì  30.  Gennaio .  :  .1  ’ 

«1  Benedetto  Odefcalchi  Milanefe  ,  7.  Agofto  I1S7S. 
Damiano  Ligone  Conte  di  Schonborn-Bucheim,T(' 
defco  ,  Vefcovoda  Spira  nel  Paiattnsto  inferiore ,  eli 
Cortanza  nella  Svevia  r  Principe  del  S.  R.  1. , natoin 
Magonza  il  primo  di  Novembre  1676.:  pubblicatoli;  f 
Z9-  Maggio  1 7 s  j - 

1715.  addì  29.  Maggio. 

74  Carlo  de’ Ma  ri  ni  Genovefe  ,  nato  in  Roma  It  i! 

.  Marzo  1667.  :  pubblicato  li  16.  Dicembre  *71?*  j  j 
:  1717.  addì  il.  Luglio  •  _ 

J7  Giulio  Alberoni  Piacentino,  31-  Maggio  1664.  j 
1719.  addì  19.  Novembre  •  • 

*4  Leone  Potier  di  Gefvres ,  Francefe,  1 5.  Agofto!® 
éi  Filippo  Tommafb  di  Bofsù  di  Chymai  d’  AlUSJj 
Arcivefcovo  di  Malines  nel  Brabante  ,  nato  in  Brulli 
les  li  12.  Novembre  1680.  J4; 

j9  Lodovico  Bellnga  j  e  Moncada  Spagntwlo»  3°«“- 

vsmbie  1662, 


f  fcioanni  di  Motti ,  e  Sylva, FortogHéfe,  14.  Ag.  i«i. 
5  1718.  addì  3°.  Affile  .  r 

77  Tra  Vincenzo  Lodovico  Gotti  Bolognefe  ,  Domenica. 
7  'no  ,  7.  Sette  mirre  t«64- 

Addì  zo.  Settembre. 

É4  Pietro  Luigi  Caraffa  Napolitano  ,  Vefcovo  d  Albano, 

«/òiaieppe  Accoramboni ,  nato  in  Norcia  Um.i 
tembre  1672. 

17*5.  addì  1?.  Marxo  . 

60  Cammino  Cybo  Malafpina  ,  Duca  di  Mafia 

Carrara,  23.  Aprile  1681. 

Addì  6.  tughe  .  | 

44TrancefcoBorghefe  Romano,  io.  Giugno 16S7. 

5*  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano,  Vefcovodi 

Vercelli ,  nato  in  Nizza  gli  ri.  Aprile  1683. 

DA  CLEMENTE  XII.  Corfini,  Fiorentino.  | 

V-  T730.  addì  >4.  Ago  fio .  _ 

56  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino,  rs.  Maggio  i«J" 
...  pubblicato  gli  n.  Dicembre  1730- 
Addì  2.  Ombre  . 

78  Bartclommeo  Maffei  Vefcovo  d’Ancona,  nato  U| 
Montepulciano  li  a.  Gennai©  l663- 
44  Bartolommeo  Rufpoli. Romano  ,  25.  Agofto  tifi'  I 
1731.  addì  14.  Settembre  . 

73  Vincenzo  Bichi  Senefe,  2.  Febbrajo  1668. 

7i  Giufeppe  Firrau Napolitano,  12.  Luglio  i<7* 

6.o  ‘.ntonio  Saverio  Gentili  Romano,  »■  Febbraio  HI  ■, 
67  Fra  Gio.  Antonio  Guadagni  Fiorentino ,  Carme» 


tà 

Scalzo  .Vicario  di  S.S.,  14.  Settembre  is7i. 

1 7 3  2..  al  primo  d‘  Ottobre  . 
ùCqUaTa  £'  AraS°na  *  Arcivefcovo  ,  e 
ib  ;  ,i  l“0;Uea!e"d  a  Vaile  di  Maz«ra  nel  Regno 
d.  Sicilia,  nato  in  Giulia  nuova,  feudo  di  Tua  Cala, 
nell  Abruzzo,  li  15.  Gennajo  1655.  ’ 

f)  Agapito  Molta  di  Pefaro,  28.  Aprile  1678. 
t  ^ 1 7  3  3 .  addì  2 .  Mar\o  . 

70  Domenico  Riviera  d’ Urbino  ,  3 .  Dicembre  un, 

„  «  t,  „  Mdi  28.  Settembre, 

63  Marcello  Paperi  ,  nato  in  A  riano  li  n  re* 

<*Gi0.  Batifta  Spinola  Genovefe , l  Lu'glfo 
.  37  3+.  addi  24,  Afenva  . 

6i  Giacomo  Lanfredini  Fiorenrino  ,\s 

'3«repe  cortrnp  odolosnefv vefc- <*  KSktoi 

ne,  e  Corneto,  Prodarano  diS.S. ,  13  Setr  ii« 

,  r  U3  5-  rtóafì  17.  Gennai» 

47n5;oalfdiKapitf°V°  <U'N‘*oK  *  dove  5 

,,  n  r  ■  •  ,  Diemin 

nella  nuova  Tofc<l0 

Port0Sall°  »  ^ve  è 

'^ouillo^Frlncel-e14  JrM1  f  AuvJergne  ’  dd!j  Cafa 
Primaria  nel  DeIftn.Tr’  •  ^lv.e^f0,r0  d<  Vienna  ,  Città 
arra  nel  Deificata  inferiore ,  5.  Novembre  .671. 

I  a,  n;„. 


m 


« :^Xpc  Domenico  Conte  diLamberg,  Tedefco,; 
Vefcovo  ,  e  Principe  di  Faffavia  nella  Baviera  ,  8, 

èi^FraGafparodi  Molina, Spagnuolo,  dell’Ordine  Eremi- 
tano  di  S.  Ago  li  ino ,  Vefcovo  di  Malaga  nel  Regno  di  , 
«  Granada  in  rfpagna  ,  nato  in  Metida  li  28  Gen.idjJ.  I 
5 1  Gio.  Aleflàndro  Lipski  Polacco ,  VeCcovodi  Cracovia, 
Capitale  dèlia  Polonia  minore,  r s -  Giugno  1650, 

48  Carlo  Rezzonico ,  nato  in  Venezia  Ir  7.  Marzo 16}), 

71  Ranieri  Delci  Senefe,  nato  in  Firenze  li  7.  Mara» 

.  1670.:  pubblicato  li  23.  Giugno  1738. 

'  17?*.  addì  zi.  Giugno.  _  ! 

jS  Domenico  Paffionei,  Segretario  de’Brevi,  nato  in, 
Folfombrone  li  z.  Dicembre  1  «82. 

Addì  1 9-  Dicembre.  _ 

jr  Silvio  Valenti  Gonzaga,  Segretario  di  Stato  di  S-S., 
nato  in  Mantova  li  2.  Marzo  1690. 

1739.  addì  23-  febbraio  .  3  Dai 

SF  Carlo  Gaetano  Stampa  ,\rcivefcovodi  Milano,  dorè  - 
è  nato  al  1.  di  Novembre  1677-  ,  .  r  u 

«2  Pietro  Guerino  dì  Tencin ,  Francefe  ,  Arcivelcovoil 
Lione ,  nato  in  Grenoble  li  22.  Agofto  1679-  l  J 
Addi  IS-  Luglio.  i 

77  Marcellino  Corio ,  nato  in  Milano  li  «.  Sett.  l«M 
'  Addì  30.'  Settembre  . 

«9  Profpero  Colonna  de’  Principi  di  Sonnino ,  Romano, 

nato  in  Marino  li  17.  Novembre  i«72. 

50  Carlo  Maria  Sagtipante  Romano,  ir.  Settemb.  i«Si-j 

Sono  in  tutto  numerosi.  Vi  fono  fette  Cappelli  vaamtiJi- 
,  vendo  effere  il  pieno  del  Sacro  Collegio  timtro 
doUfiffaimUi  SISTQ  K 


:  0  0  #  0  0 0,0  0  0 

ÌARCI  V  ESCO  VI3 

VESCOVI,  e  ABATI 
Negli  Stati  di  S.  R.  M. 

IN  SARDEGNA. 

{sii  ARCIVESCOVI. 

DI  Cagliati  ,  Capitale  del  Regno.  Raulo  Codanzo 
Falletti  di  Barolo  ,  Primate  di  Sardegna  ,  e 
Conica  ,  nato  in  Torino  li  20.  Maggio  167  j .  .-  eletto 
Arcivefcovo  li  16.  Dicembre  1726. 

JoD’Oriftani  .  Antonio  Nin ,  nato  in  Cagliari  li  17-. 
Aprile  1671.  :  eletto  Arcivefcovo  li  16.  Dicern.  1726. 
j  56  Di  Saltati .  Fra  Bernardino  Ignazio  d’Afti,  Cappuc- 
|  cino,  al  le  colo  Pietro  Aleffandro  Francefco  Roverodi 
Cortanze,  nato  in  Adi  gli  s.  Marzo  1685.  :  eletto 
.  Arciv-e (covo  li  2.  Ottobre  1730. 

!  VESCOVI. 

57  D’  Ales  .  Giufeppe  Antonio  Carcaflbna  ,  nato  ili 
Cagliari  li  24.  Giugno  1484.  :  eletto  Vefcovo  li  io. 

I  taglio  1736. 

!  Alghero.  Matteo  Bertolino  ,  nato  in  Mondovt  gli 

1  i  i. 


E<8  a  godo  1677.  :  eletto  Vefcovo  li  s.  Marzo  17)8,' 
3,7  Di  Caftell’  A  lagone  fe  .  Vincenzo  Gioanm  Vico, Ai» 
in  Cagliari  li  zz.  Settembre  170+.  :  eletto  Velcovol 
ili  30.  Settembre  1737-  .  ,  r  ,  J 

61  Di  Bofa .  Gio.  Leonardo  Sanna  ,  nato  nel  feudo 
Cagliari  gli  8.  Giugno  1680.  :  eletto  Vefcovo  è 
Caftell’  Aragonefe  li  io.  Luglio  1736.  :  traslato  li 
30.  Settembre  1737- 

in  savoja; 

*6  Atcivefcovo  di  Tarantafia  .  Francefco  Amedeo  Militi 
d’  Arvillars,  nato  in  Chamberi  Ji  1*.  Maggio  K6j.: 
eonfacrato  Vefcovo  d’  Aofta  il  1.  di  FebbrajoHjj., 
traslato  li  zs.  Giugno  17*7- 

fSESCOKADI  Vji  Cetili . 

■ni  Genevra  in  Annefsi  :  per  la  morte  del  Vefcovo 
Michele  Gabriele  Rodi  girone  di  Bernezzo,  dell’OidiM 
di  S.  Antonio  Abate  . 

Di  S.  Gioanni  di  Mariana  :  per  la  morte  delVelcOW 
Francefco  Giacinto  Valperga  di  Mafino,  Torinefe 
ABATI 


Grenoble  ,  Arcivescovo  di  Lione  nella  Francia. 

Di  S.  Maria  di  Chezerì  ,  Diocefi  predetta  .  GiufelJt; 

Niccola  di  Cbaumont  di  Chamberi  . 

Di  S.  Maria  d’ Entremont ,  Diocefi  predetta  .  Frantela 
di  Piochet  di  Salins  di  Chamberi . 

Dì  s.  Maria  di  Siz  ,  Diocefi  predetta  .  Frante» 
•  Tommafo  Valperga  di  Chivron  di  Chamberi. 


i 


" 

I 

P!; 

4 

lieti 


Di  S.  Maria  di  Taloire  ,  Biocefi  predetta  .  Amedea 
Filiberto  Mellarede  ,  Savoiardo  . 

1  _  ABAZIE  VACA  VITI . 

Di  S.  Maria  d’  Alracomba  ,  Diocefi  di  Genevra  in-. 
Annefsì:  per  la  morte  dell’Abate  Gio.  Battila  MareHi , 
Toririefe . 

Di  S.  Maria  delle  Alpi  ,  Diocefi  predetta  per  la  morte 
dell'  Abate  Gio.  Tommafo  Provana  di  Nizza  . 


IN  PIEMONTE. 

ha 

83  Arcivescovo  di  Torino  ,  D.  Francefco  Arborio 
Gattinara,  Barnabita,  Grand’  Elemofiniere  di  S.R.M., 
e  Prelato  della  fua  Regia  Corte  ,  nato  in  Gravallona  li 
17-  Giugno  1658.  ,  e. originario  di  Vercelli  :  confa- 
crato  Vefcovo  d’Aleflandria  della  Paglia  li  ir  .Giugno 
1707.,  traslato  li  25.  Giugno  17.1.7. 

VESCOVI . 

57  D’ Acqui .  Gio.  Batifta  Roveto  di  Pralormo  ,  Principe 
del  S.  R.  I.,  nato  in  Afti  li  28.  Novembre  16,84.: 
confacrato  Vefcovo  li  12.  Ottobre  1727. 

66  D  Alba.  Fra  Carlo  Francefco  Vafco ,  Carmelitano 
Scalzo,  nàto  in  Mondovìlin.  Settembre  1675.  :  con» 
factato  VefcQv.oli  24.  Agofto  1727. 

56D'  Aleffandria  della  Taglia  .  D.  Gio.  Mercatino 
Arborio  Gattinara,  Barnabita  ,  nato  in  Rocca  li  22. 
Sctt.  1685.  ,  e  originario  di  Vercelli  :  conlàcrato 
Vefcovo  gli  8.  Genna/01730. 

6+  DiCafale .  Fra  Pietro  Girolamo  Catavadofli ,  Dome¬ 
nicano,  nato  in  Nizza  li  23.  Luglio  1S77.  :  confa» 
«ato  Vefcovo  li  18.  Maggio  1728. 

1  3  84  Di 


84  £>i  Tortona  .  Giulio  Retta  t  nato  in  Milano  li  S.Agofto 
1657.  :  confacrato  Vefcovo  li  6.  Marzo  1701. 

58  Di  Vercelli .  Il  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò 
Domenicano  ,  nato  in  Nizza  gli  n.  Aprile  16! m 
confacrato  Vefcovo  d’  AÌeflandria  della  Paglia  li 4. 

Agofto  1727.  ,  traslato  li  13.  Dicembre  1715. 

VESCOVI  D  I  r^lC^iNTI. 

D’  Aofta  :  per  la  morte  del  Vefcovo  Fra  Gioanni  Grillel 
di  Mommeliano,  Domenicano. 

D’Atti:  per.  la  morte  del  Vefcovo  Gioanni  TodoneJi^ 

Di^offano:  perla  morte  del  Vefcovo  Lorenzo  Barattili  | 
dì  Savigliano.  .  .  • 

D’ Ivrea  :  per  la  motte  del  Vefcòvo  Gio.  Silvio  Niccola(. 
Torinefe  . 

Di  Mondovi  :  per  la  morte  del  Vefcovo  Gio.  Ballila  , 
ifnardi  di  Caftello  ,  Torinefe  .  | 

Di  Nizza  :  per  la  morte  del  Vefcovo  D.  Raimondo  ■ 
Recrofio,  Vercetlefe,  Barnabita. 

Di  Novara:  per  la  morte  del  Cardinale  Giberto  Borromeo  , 
■  Milanefe  .  ,  I 

Di  Salnzzo  :  per  la  morte  del  Vefcovo  Fra  Gio.  Batiiiif 
Lomellini  di  Carmagnola  ,  Domenicano.  .  ] 

ABATI.  I 

Di  S.  Alberto  di  Butrio ,  Diocefi  di  Tortona  .  Ercole  j 
Marliani  ,  Milanefe .  _  .  I  ] 

Di  S.  Albino  nella  Lumellina ,  Diocefi  di  Vigevano.;  j 
Pietro  Giufeppe  Brichanteau  ,  Torinefe  . 

Di  S.  Bartolommeo  in  Vallombrofa  ,  Diocefi  di  Novali,  j 
Gio.  Baùtta  Vifccnti  ,  Milanefe. 

Dì  S.  Beni  gno ,  di  niuna  Diocefi .  Gio,  Amedeo  d’Aw> ' 
Sayojaido . 


tìf 

Di  S.  Cri fto foto  di  Bergamafco ,  Diocefi  d’  Acqui .  Pietro 
Maria  Garagno  ,  Torinefe  . 

Di  S.  Gaudenzio  di  S.  Stefano  dei  Belbo  ,  Diocefi  d” 
Alba.  Gio.  Francefco  Ranufchio  di  GorZegno. 

De’  Ss.  Gaudenzio  ,  e  Majolo  vicino  a  Roma gn ano  , 
Diocefi  di  Novara  .  Il  predetto  Vifconti . 

Di  S.  Giacomo  di  Bergamafco ,  Diocefi  d’  Acqui  ..... 

Di  S  Giacomo  di  Beffa,  Diocefi  di  Vercelli .  N;cco!a_ 
Maurizio  fontana  di  Mondovì. 

Di  S  Gioanni  del  Cappuccio  ,  Diocefi  cP  Aleffandrià 
della  Paglia  .  Monfignor  Gio.  Francefco  Stoppani, 
Milanefe,  Arcivefcovo  Titolare  di  Corinto. 

Di  S.  Giulio  di  Dulzago ,  Diocefi  di  Novara.  Il  Cardinale 
Pompeo  Aldrovandi  ,  Bolognefe,  Vefcovo  di  Monte» 
fiafeone ,  e  Corneto  :  Prodatario  di  S.  S. 

DiS.  Lorenzo  al  Pozzo,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Marcitele 
Francefco  Orrigoni,  Milanefe. 

DiS. Lupo,  Diocefidi  Novara.  Il  Canonico  Barone  D. 
Sigifmondo  di  Ravizza  ,  Milanefe  . 

DiS.  Mariadi  Cavore,  Diocefidi  Torino  .  Il  Cardinali 
Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò  di  Nizza  ,  Domenicano, 
Vefcovo  di  Vercelli . 

Di  S.  Maria  de’ Fornelli  ,  Diocefi  d’  Alba.  Girolamo 
Cacherano  d’  Ofafco  ,  Torinefe  . 

DiS.  Maria  diStaffarda  ,  di  niuna  Diocefi . 

Di  S.  Maria  del  Tiglietto  ,  Diocefi  d’  Acqui . . 

Di  S.  Maria  Caforba  di  Serràvalle,  Diocefi  di  Tortona  . 
Carlo  Ratti ,  Tortonefe  . 

DiS.  Maria  Rofana  in  Caftelnuovo  di  Scrivia  ,  Diocefi 
Tortone”1  **  <'anon‘co  Teoi°g°Gio.  Antonio  Ricci, 

I  4  Di 


pi  s*  Marziano,  Dicceli  di  Tortona  .  Il  Marchefù 
Giufeppe  MaUfpina  di  S.  Margarita  . 

Di  S.  Mauro ,  Diocefi  di  Torino  .  Il  predetto  Cardinale 

Dis!  Michele  di  Serravalle ,  Diocefi  di  Tortona  .  Monfif. 
é  Tra  Giufep.pe  Luigi  d’Anduyar,  Milanefc,  Domeni¬ 
cano  ,  Veicovo  dì  Bobbio  .  -  ,, 

Df  Ss  Nazzario,  e  Benedetta,  a  Btandrate ,  Dicceli  di 
Vercelli  .  Il  Conte  Vincenzo  Confalomeri 
DiS.  Paolo,  Diocefi  di  Tortona.  Il  Barone  Cathjgjgg 
Guidobuono  Cavalchini  ,  Tortonefe  ,  Arcivdocm) 
s  Titolare  di  Filippi  ,  Segretario  della  Sacra  Congrega¬ 
zione  del  Concilio  in  Roma.  .  ■ 

Di  S.  Pietro  di  Molo  ,  Diocefi  di  Tortona  .  Il  predetto 
Barone  Cavalchini  -  -  ,,  ,ji 

Di  S.  Pietro  di  Ponte  Curane  ,  Dtocefi.di  Tortona.  U| 
.  Cardinale  Già,  Batifta  Spinola  ,  Genovefe  . 

Ee’&  Pietro ,  e  Andrea  di  Novaiefa  ,  ,dv  ninna  DioceU-, 

DelSsi’SlWolei^  CafilvoloHe  ,  Diocefi  dim»’’ 11 

Conte  Giufeppe -MariaCaroeUi,  Novale  .  J 

Di  S.  Silano  di  Rpmagnano  ,  Dioc.6U.di  Nov  . 

Cardinale  Gatto  Gaetano  Stampa,  -Mirane le,  a 
^^‘^a.DiocelidiNoeara.dlMarW! 

Carlo  Franceico  Duiini  ,  Muanefe  ,  Are 
Titolare  di  Rodi .  $ 


DtS.  Stefano ,  Diocefi  d’ forca  .  .  , .  ^ 

De’  Ss.  vittore  ,  c  Corona  di  Graflàno  ,  Diaceli  di 
Cafale . 

De-  Ss.  Vittore ,  e  Cofianzo  di  Villa r  S.  Coftanzo ,  di 
ninna  Diocefi  .  Gio.  Pietro  Colla  d’  UffegUo  , 
Canonico  Teologo  della  Metropolitana  . 

A  B<A  Z  IE  VAc^i  NTI, 

Di  S.  Genuario ,  Diocefi  di  Vercelli  :  per  la  morte  dell’ 
Abate  Gio.  Battila  Marcello  Riccardi  d’ Oneglia  . 

Di  S,  Giudo  di  Su&  ,  di  niitna  Diocefi  :  per  la  morteci 
dell’  Abate  Vittorio  Amedeo  Biandrati  di  S.  Giorgio  , 
Torinefe.  ,  b 

DiS.  Maria  di  Caramagna,  Diocefi  di  Torinotperla  mor¬ 
te  dell’Abate  Filiberto  .Fiefcfai  Ferrerò  .di  Melfcrano  r 
Di  S.  Maria  di  Cafanova,  Diocefi  diSaluzzo  :  perla  mor¬ 
te  delsereniflìmo  Principe  Eugenio  di  Savoja-Soìflons. 
Bi  s.  Marta  di  Lucedio ,  Dioceftdi  Cafale  :  pèr  la  morte 
del  già  Abate  di  S.  Maria  di  Chezert  ,  Torinefe  . 

DtS  Maria  di  Pincrolo,  di  niuna.Dioceli  :  per  la  moi-je 
dell  ftbate  Ginfeppe  Giacinto  Broglia  ,  Torinefe  . 

Di  S.  Marta  di  Selve  ,  Diocefidi  Vercelli  :  per  la  morta 
del  Cavaliere  Filippo Ivara ,  Siciliano. 

Di  S.  Maria  diVeziolano,  Diocefidi  Cadale  e.  perlai 
n;TTf-d,d!'A])a,;e  Francefco  Coppier,  .Savoiardo. 

Bi  S.  Michele  della  Chiiffa  ,  di  ninna  Diocefi  :  -per  Ist^ 
morte  del  predetto  Principe  Eugenio  di  Savoia-Soifibn$ 
s.  Pietro  Diocefi  d<  Acqui;  perla  motte  deli’Ahate 
V’ulegpe  .Longis  di  SavIgliano . 

Di  S.  Pietro  d’ .Erba  mar»  n-fìa  T  nnifcU! .. ..  - d? 


jJ’*  Pietro  ,  e  Andrea  di  Rivalla  ,  di  ninna  Biocefi  hi  , 
15  per* la  morte  dell*  Abate  Michele  Antonio  Vibo  di 

De*  : Ss!  Solutore?  Avventore  ,  ed  Ottavio  dìSan  gatto. 
Biocefi  di  Torino:  per  la  morte  de  P  Abate  Carlo 
Francefco  Boggio  di  Ronco  nel  Bie11'  ,  '  .  m 

Ci  s.  Stefano,  Diocelì  di  Verce  U  :  pe t  la  morte dell 
Abate  Giufeppe  Orfini  di  Rivalla  ,  Tonnefe  . 

tariffa 

Velie  Monete  d’ Oro ,  e  #  Argento ,  correnti  refi 
Stati  di  S  R.  M.  di^qua  dal  Mare ,  regalata 
dall' Editto  de'  z<,.  Giugno  17 33. 


Doppia  di  Portogallo  contornata  , 

pefidin.zz.7-  u-7>-  5- 

Altra  di  Portogallo  contornata  , 
pefidm.M.6.  IMS- '9-1' 

Luigi  d’  oro  delle  quattro  Armi  ,  peto 
dm.  9  15.  11.  30- 10. 

Doppia  di  Portogallo  vecchia ,  pefodtn.  ^  ^  ^ 

Lui g? d’oro  della di S.  Spirito  ,  ede’ 
due  L  .  pefi  din.  7. 1 6.  t  “•  24'  5' 

Altro  a  due  Scudi,  del  Sole  ,  e  de’ tre 

Ciglj ,  pefi  dì».  6- 9.  H-1?’  3'4' 


Doppia  nuova  di  Portogallo  effigiata  , 
Pefi  <**•  5  >  5-  11. 

Luigi  d’ oro  vecchio  ,  e  Doppia  di  Spagna, 
Genova ,  e  Venezia ,  pejo  din.  5.  <5.  H. 
Doppia  di  Savoja . pejò  din.  5. 5.  1.  terzo , 
e  Roma ,  e  Firenze ,  din.  5. 4.  p. 
Doppia  di  Milano,  pefi  din.  5.4.  p. 
Mirlitone  di  Francia , pefo din.  5.  z-  p. 
Zecchino  di  Venezia,  Firenze,  e  Genova, 
p  fi  din.  2,17.  p. 

Ongaro,  pefi  dm.  z.  17.  p 

Crofazzo ,  pefi)  din.  50.  p, 

Ducatone  di  Savoja  ,  Milano,  e  Venezia  ! 

pefi  din.  ze,.  p 

Ducatene  di  Firenze ,  pefi  din.  zd.  1  ! .  11. 
Ducatene  di  Roma  ,pejò  din.  25.  11. 

Scudo  di  Francia  delle  tre  Corone ,  peto 
din.  24.  r  fa 

Scudo  nuovo  di  Savoja ,  pefi  din.  zz.  11! 
Scudo  di  Francia  a  tre  Giglj  ,  pfio  din. 

*3  3'  .  11. 

Filippo, e Gn&\t\i,pe[o  din.  zi.  ?0.  p 
Scudo  vecchio  di  Savoja,  edi  Frància,  e 
Ligormna  della  Torre,  pefi  d.  21  8. 11. 

Ligornina  della  Rofa, />e/8  zo  io  12.  II. 
Scudo  di  Francia  del  Popone,  pelò  din. 
•?-S-  il. 


5-  »•  8. 


Teftone  nuovo  di  Roma  ,Jefo  Jin.  7- 4-  ^  ^ 
tira  di  Savoja ,  fefi  alia.  4-  lS\ 7*  |J'  ^  ,0t 

0. lS. 

ÌZ  %  !  che  faranno  mancanti  fmdiqmUn 
*.  ^  S'  ai>re  di  maggior  valore ,  cbtfi 

Vj%  u  altre  li  confimi  valore ,  «/«»« 

-  fvJtJranU  '  di'  Tofani  ,  «ferii  /**  * 

otto  granì. 


«** 

Da  GIO.  BATISTA  FONTANA» 
eFIGLIO 

Mercanti  di  Libri ,  e  Stampatori 
in  Torino 

Al  Cantone  vicino  a’  Portici  del  Pala 220 
della  Città , 

Si  vendono ,  olir  a  molti  altri ,  ì  fegumti 


libro  di  Marco  Aurelio  Imperatore,  coll’ orologio  de* 

Regola  de’  cinque  Ordini  d*  Architettura  di  M.  Tac.  da 
nu°ri “Km"»  di  ramino  4.  Rema  I?3,. 
Varo  Europa:  eventus  i  in  S. 

Breve  Merodo  di  Geografia  ;  iti  12.  1 73  j. 

Rifleflioni  Codiane  per  ciafeun  giorno  del  mefe  del 
Crilpij,  111  II.  R0r*it  17)  s. 

la  Storia  Cronologica  di  S.  Bernardo  Abate,  in  cafri 
.mpjiqrtano  le  virtù  ,  che  lo  ramificarono,  e  i  Farti 
più 


Ordine  de’  CavalieridelloSperofte  d’ oro 
Calmet,  Commentarius  literalis  in  Sacram  Scriptiuiil^ 
-  uniyerfam  ,  cam  flgjifcri'S  « 

1758. 

<a~- ■ »  Prolegomeni ,  &  Difettatici) 

Scripturam  »  cura  figitris  suda  5  1 


perone  d’ oro  j,  m  +.  ■  ■  ■■ . 
alis  in  Sacrarli  Scriptnofc 
nei s  ;  tomi  9.  in  fo!. 

itiones  ìn.eamdem  Sacra», 
eneis  »  tomi  a.  in  fol,  i»«) 


Codice  diplomatico  dì  Malta  ,  con  molti  ra 
in  fog.  reale  ,  Lucca  1737-  e® 

Scarfanroni,  Animadverfiones  ad  IucubrationesCa®| 
nicales  Ceccoperii  s  tomi  3.  in  fol.  laica  .  -1 

—  Tomo  terzo  feparato .  n 

Tedtuft ,  i  Celali  in  oro  ,  argento ,  -medaglioni  *  e  i|j 
1  metallo  grande,  colle  loro  congrue  inrerprefaeieni’il 
con  molti  rami  s  tomi  io.  infingi.  j 

i  Placiti ,  e  gli  Arringhi  di  M.  Antonio  le  Maita>iij 
francete  ,  editaliano  5  tomi  3.  in  8.  ,-M 

Tariffa  delle  Monete  d’ Oro  ,  e  d’ Argento ,  correnti  negli! 
Stati  di  S.  M.  di  qua  dal  mate  :  principiando  eff*  Tic 
riffa  dal  n.t.  di  raduna  fpezie  fino  al  100.,  ec.;in  11. 
Varie  recenti  Decifioni  dell’  Eccclientiffimo  Real Sena» 

.  di  Piemonte  j  in  fog. 

Raccolta  di  divelle  Allegazioni,  e  Rlmoitrame  D 
;  ftampa  te  «Mrefcw*  iafdgr. 


re  Legali^ 


Si  vendono  patimenti  al  fililo  in  ogni  fcttimni 
ogni  fitte  di  Gazzette  delle  correnti  jSM:j 
.di  divetfe  Fani  ,  e  ogni  mefe  il  iHerafi 
IJìorico ,  e  Politico  in  lìngtea  francefe. 


IL  FINE 


d. 


3 


ALMANACCO 

del  gran 

-  CHIARAVALLE 


Deil’  Anno 


74*. 


\C,»  UN»fciU  de'  Principi  delle  Corti  principi 
A  ErVK  '  G,ornak  decanti  ,  r  delle  Felle 

l Bitta  T/rvh  a  _ ! _  J  tf 


{elite  far/t^  e  dicbiara\ione  delle  lo. 

Efpefiiiene  delSs.SACRAMElS 


l»  TORINO  per  Ftancefco  Antonio  Gàttinà» 
i»tl*a;o  al  Palazzo  delPIlluftriflimaCitlà, 

C«o  li  conia  de *  Superiori  » 


discorso 

SOVRA  GL*  INFLUSSI  DELL» 
ANNO  174,. 

:Llor  quando  l’ Onnipotente  Aa. 

1  tore  della  Natura  ÒabiJì  di  farli 
conofcere  fuori  di  fe  fi  elfo  creò 
il  Mondo  ,  vaie  a  dire  il 
Cielo  ,  e  la  Terra  ,  e  quelli 
divih  ,  collocò  nella  parte  fupe- 
riore  i  due  Luminari  Maggio- 
re,  e  Minore  ,  cioè  il  Sole  nel¬ 
la  parte  Orientale ,  e  la  Luna  nella  parte  Occi- 
entale  col  corteggio  di  rutti  gli  altri  Segni  ce¬ 
siti  allora  appunto  fra  codefti  Segni  del  Zodiaci» 

0 oole  comparve  la  prima  volta  ad  illuminar  la 
parte  inferiore  nel  primo  punto  del  fegno  d’Arie- 
fV  Cosi  hanno  avuto  principio  i  giorni  gli  an. 

anti  i  fecoli,  e  cosi  hanno  continuato  ,  e 
«me  ocularmente  fi  vede  ,  ancora  continuano  in 
™elt  an80  fecondo  il  computo  fatto  giulla  il  fi- 
A  3  fiema 


{tema  Ticonicò  ,  mentre  i!  principia  di  quell’  an<  ! 
no  farà  nel  Mefe  di  Mano  a  di  za.  bore  ìy  m,  * 
30  Oroio  io  Italiano  fegno  d’  Ariete  ,  nel  quale  il  1 
Sole  fa  il  fuo  ingreffb  ,  e  ficrome  quelli  fovra  tut  * 
te  le  altre  Stelie  ha  fua  maggioranza  .  ad  effe  pei  ' 
ciò  darà  forza,  e  vigore  onde  da  quelle  le  in 
fluenze  dell’ anno  prefentaneo  1741.  prefjggirel  * 
veggono  .  E  per  quanto  abbia  fatte  offervaiiotf 
fovra  la  politura,  e  liti  celedi  ,  che  debbono  ntj  1 
fuddetio  punto  in  quell’  annua  rivoluzione  trovar  ® 
fi  ,  parmi  di  conofcere  effer  detto  Luminare  raaj  * 
giore  ,  cioè  il  Sole  il  vero  Padrone  ,  e  Dominato 
re  per  aver  fra  Pianeti  il  Principato  ,  e  perchè|  * 
trova  nella  Cafa  di  religione  ,  e  Cafa  di  Martei 
fua  efaltazione  libero  dagl’  impedimenti  ;  Pt 
quello  lignifica  un’annata  fertiliflima  con  mole 
abbondanza  di  Granaglie  ,  Vini  vernali  ,  Oglj tj 
di  tutti  gli  altri  frutti  ,  e  fpecialmente  abbondi*  1 
za  di  Gallette  ,  o  fia  Cochetti  ,  e  per  confegueoi  -I 
za  di  Sete  ;  Inoltre  lignifica  fublim'tà ,  ed  cfalo  * 
zioni  ad  una  Teda  Coronata  con  fua  gloria ,  o*f  ™ 
re,efelicità  ne’fuoi  intere®  con  molta  gloria, utilq 
e  beneficioa  piò  di-Perfone  nobili,  ed  ili  grandiDij  j» 
gnità  cóftituite  ;  E  trovandoli  anche  Mercurio  ini 
detraCafa  di  Religione, notifica  che  un  fcientifito,! 
prndenteMinidro  faprà  apportare  con  fommoo™,c 


Jjm.  «Fan  vantaggio  al  fuo  Sovrano ,  e  vedendo 

“l  ?A™ì  f*  ?'Gt'e  C,°!  CiP°  (M  D^go  nella  Gafa 
,|  d  Amia  ,  parm.  che  voglia  altresì  indicare  che 

‘ *  fég?^f  nS "Vdd'10  fU'ì°  '  Cd  SUtorità  ùr3n'ft  3l* 

|  P  F  P",  '  fm,dcttl  e  proficui  fuccef. 

"/  Primav1™  6 /,CeB<Je  de>tfmP‘  è  Arabile  una 
ZT  mediocrement-ipiovofa  ,  una  State  mo- 

f  ordinttlle'genefatvi^ 

^  di  Dio  f  X.£ran£tì?rre  ’  Sebbene  -coli’.  ajata 
j  pàCe  °  '  airat,noco^  un*  foda  ,  e  durevole 

;  della  primavera. 

TY  P  l'ima  florida  ^Stagione  dap.nrf 
i  ’  ia<’§uentl  ••fermi  g  cotanto  a  (pettata  , 

,We  u.  Atrcte  m  fegno  igné6  cioè  aldi  Mi  h.  t. 

3  d°P°  n,e«°  g'oroo  *1  mefe  di  Matto  ,  che 
•A  4  ridotte 


ridotte. all’  ufo  dell’  Orologio  Italiano  per  1*  ele¬ 
vazione  del  Polo  di  Piemonte  farà  a  di  io  h.  18. 
m  30  ,  e  nell’ afcenfionale  linea  farà  il  Leone  in 
gradi  8  m.  13. ,  dove  il  Sole  ,  il  quale  fendo  e  Si-  > 
gnore  ,  e  Padrone  di  detto  afcendente  ne  farà  il  ■ 
Dominatore  ;  Quelli  prefagifce  in  quello  vernale  i 
trimellre  giornate  ferene  ,  e  godibili  s  mille  però  j 
di  quando  in  quando  di  picciole  pioggie  ,  eru-|  1 
giade  làlutifere  propriiflìme  per  le  Campagne,  per  j 
le  quali  vedranfi  i  frutti,  all’ oppollo  dello  feor*  1 
fe  anno  ,  crefcere  ,  e  maturare  a  fuo  debito  rem-  i 
poi  Vedranfi  parimente  gli  Alberi  velliti  delle  c 
loro  foglie  ,  e  fpecialmente  i  Mori ,  i  quali  fic*  j 
come  fendo  necelfar;  pel  nutrimento  de’  Bigatti ,  t 
o  fieno  Vermi  da  Seta  ,  fi  vedranno  ancor  elfi  ben  a 
coperti  di  fogliai  Ondeattefala  bella  Stagione,  c 
e  tempi  lereni  ,  e  di  longa  durata  ,  detti  Vermi  1 
verranno  a  munirli  di  buoni  alimenti  ,  in  maniera  d 
che  prevedo  un’ abbondantilfimo  raccolto  di  Se-  r; 
te  .  OflTervafi  ancora  elfer  la  Luna  in  Cafa  di  Ve- 1  fi 
nere  intercetta  in  fegno  umano  femminino ,  e  per  al 
elfer  anche  la  detta  Venere  padrona  della  Culpide  ì  ir 
meridionale  intercetra  ,  è  che  trovali  in  una  Cali  pi 
cadente  ,  e  Cafa  di  Giove  prevedo  ,  e  temo  poco  :  di 
di  buono  per  le  Signore  Donne  ,  mentre  in  quei»  C 
trimellre  non  faranno  nè  favorite  ,  nè  beneficiate,  r; 

DELL’ 


DELL’ESTATE. 

TL  Trimeflre  Ellivo  aver  dee  il  fuo  Incomincia- 
*  mento,  quando  il  Sole  farà  il  fuo  ingreifo  nel 
fegno  mobile  di  Gancio  ,  e  feguirà  fecondo  il  com¬ 
puto  del  Diario  Ghisleriano  a  dì  20.  Giugno  h. 
m.  12.  Orologio  Italiano  }  Onde  fi  vede  afcendete 
H  fegno  della  Libra  in  Cafa  di  Venere}  Perciò  il 
Pianeta  ,  che  deve  effèr  di  quella  eftiva  Stagione 
il  Dominatore  farà  Giove  ,  il!  quale  palTa  pel  cir¬ 
colo  meridiano  ,  ed  effondo  quelli  in  maggior  di¬ 
gnità  degli  altri  ,  quelli  ancora  farà  il  lignifica¬ 
tole  ,  che  influirà  accumulamento  di  follarne  ed 
ampliamento  di  Paefi  a  Perfone  di  fupremo  grado 
con  pubbliche  dimollrazioni  di  gioja  ,  e  confola- 
z.one  de’  Popoli .  Circa  li  tempi  fendo  Venere  pa¬ 
drona  della  linea  afcenfionale  ben  difpolla  ,  e  libe¬ 
ra  da  impedimenti,  anzi  influita  da’raggi  folari 
fecondo  le  autorità  de* Scrittori  Alcologie! ,  ed 
altre  Perfone  fcientificlve  ,  debbefi  legittimamente 
inferire,  che  le  influenze  faranno  favorevoli,  e 
perciò  le  Campagne  faranno  fruttifere,  edabbon- 
^nno  d  ogn,  forra  di  frutti  Rifpetto  poi  alla 

Padr0fel  ermc  P"  effe,ne  di  Giove  il 

d  one  a  "«‘fica  fan  un  trimellre  molto  falci¬ 
fero 


ferò  ,  e  die  fi  goderà  tana Tallite  buona  ;  Onde  de» 
liziolà  ,  ed  ilare  pallet à  quella  Sragione  . 

DELL’AUTUNNO. 

jpRofeguendo  il  Luminare  Maggiore  jlfuo  viag- 
A  gio  verfo  le  Parti  meridionali  darà  p®incipij 
all’  Autunnale  Trimdlre ,  allorthè  tìfcito'dali’ ul¬ 
timo  fegtro  della  Vergine  fi  troverà  l'otto  al  primo 

frado  della  Libra.,  il  che,£u.cceder,à  nel  giorno  22. 

i  Settembre  h.  7  tn  13  Orologio  nollro  Italiano, 0 
fia  dt  Piemonte  ;  Vedendo  in  quello  punto  la  fi- 
«azione  degli  Altri  ne’  Cieli  co’  Segni  Zodiacali,  1 
trovo  nella  linea  Cruentale  il  Leone  Caia  del  So¬ 
le  ,  e  nell’  angolo  vedo  eflfervi  Saturno  in  gr.  iS. 
cip  1.,  e  nel  metzo  Cielo  li  Pelei  in  gr.  7.  Ve¬ 
nere  perciò  ne  farà  la  Dominatrice  ,  la  quale  (ic- 
come  trovali  in  fuo.ptaprio  domicilio  benché  nell’  ; 
Angolo  fettentrionale  ,  irradiata  da’ raggj  fidati,1 
ed  amica  di  Marte  ,  non  può  fe  non  fignrficare  co-  j 
piofe  vindemie  in  tempo  opportuno  ,  ed  abbon- .  ( 

danza  di  Iaticinj  ;  Poiché  le  Campagne  quali  lem-  f  ] 
pre  faranno  verdeggianti  ,  e  fertili  di  pafcoli  per  , 
i  Belliami,  tanto- più  a  motivo  che  faranno  di  , 
pioggie  leggieri ,  ed  utili  fecondate  ,  come  p»t{  i 
per 


per  I»  maturità  de’  frutti  d’  ogni  genere  non  noe. 
giovevoli .  E  trovandoli  il  Sole  ,  e  Mercurio  nel¬ 
la  terza  ,  ed  ri  primo  Padron  dell’afcendence  pre- 
fag.fce  vraggj  di  Perfone  diftinte  a  gradi  onori- 
nei  «levate , 

|  DELL’  INVERNO . 

A  Vrà  la  poca  piacevole  jemal  Stagione  in  quell» 
,  .  ,a'.'n?  preferite  il  fuo  principio  quando  ,  da¬ 

gli  ultimi  gradi  di  Sagittario  ulcendo  il  Sole  ea- 
I  tr"an,el  Primo  minuto  di  Capricorno,  che  deve 
edere  li  2r.  del  Mefe  di  Dicembre  h.  i,  ni.  20. 

"°“e  <eguente  Orologio  Italiano.  In  quello 
punto  dalla  frazione  de’  Caratteri  Celeftt  tanto 
j  '  ^“rnc°  Plat,et3rì  lignificanti  di  quella 

ngida  ,  e  nojofa  Stagione  le  influenze  offervo  nella 
flUra  ,9e^ft.e  i  ol"e  gli  A  Uri  tutti  combulli  an- 
I ,  "e  «  9ufP,de  P««»nta!e  il  Ca  licer  Cala  della 
r  ff9n.de  poflr°  notificare  un’  Inverno  con  fred. 

,  do  foffnb.le  bensì  piattello  umido  ,  il  quale  nul- 
i  Uibem  ar  e  Viandanti  perìnette- 

1  II  '  e/ranco  il  loro  traffico  .  Non  cesi  De¬ 

fluire3  r'Suardo  malattie  ,  che  preveggo  in- 
e  malgrado  a  corpi  umani ,  mentre  più  d’uno 

farà 


farà  mole  fiato  chi  da  Dropisìe,  chi  da  flu filoni  di 
petto,  chi  da  affetti  capitali  ,  echi  da  Paralisi, 
ed  Appoplesìe  ,  ed  i  Podagrofi  da  gravi ,  ed  in- 
foffribili  dolori  . 

Marte  poi  nella  Cafa  d’ Infermità  col  Sole  mi¬ 
naccia  la  morte  ad  un  gran  Guerriero  ,  ma  per  el- 
fer  afiiftito  da’  raggj  folari  colla  parte  di  fortuna,  j 
giudico  che  farà  per  allora  efente  di  pagare  il  co¬ 
rnuti  tributo  ,  però  per  breve  tempo  .  Mercurio 
in  quinta  mette  in  viaggio  un  Letterato  ,  il  qua¬ 
le  con  fommo  fuo  piacele  ,  ed  applaufo  felice- 
•lente  fe  ne  ritornerà  graduato  . 

DEGLI  ECCLISSI . 

TRe  Ecclifl!  faranno  alli  Mondani  viventi  vi- 

fibili  in  qued’ Anno  1741.,  cioè  due  del  So¬ 
le,  non  però  vifibili  alli  Europei  .  .  , 

Uno  folamente  farà  vifibile  a  noi  Italiani  ,  0  li 
Pedemontani  ,  che  farà  della  Luna  ,  qual  li  vedrà 
mancare  la  fua  luce  al  primo  giorno  di  Genaro  a  t 
ore  6.  minute  33.  Orologio  di  Piemonte  ,  e  dure¬ 
rà  PoVcuraaione  fino  alle  ore  9.  minuti,  I 5.  &  not; 
te.  talché  detta  pn vallone  della  fua  luce  durerà 


ore  due  minuti  42.  ’i  .influente  di  quell*  EccIilTe 
lunare  durerà  meli  due  giorni  venti  . 

ANNI  DEL  MONDO . 

Dalla  Natività  di  NOSTRO  SIGNORE  i74r. 
Dalla  Creazione  del  Mondo  t™» 

Dal  Diluvio  univerfale  Ì116 

1  Da  Abramo 
Dal  Re  David 

Dalla  Fondazione  della  Reai  Città  di  Torino  2j]& 
Dalla  Correzione  Gregoriana 

FESTE  MOBILI. 

La  Settuagefima  . 

Le  Ceneri  ] 

La  Pafqua  di  Refurrezione 
L’  Afcenzione  del  Signore  1 

La  Pentecolle 
La  SS.  Trinità 

La  F*fta  del  Corpo  del  Signore 
La  Dom.  1.  dell’Avvento 

QUATTRO  TEMPORA3. 

Sfe  .  zitti 

Dell’Autunno  uo.22.2j. 

Dlnmn0  30.  22.  2  J. 


*8. 


Gennaro  « 
Febraro» 
Aprile  » 
Maggio. 
Maggio» 
Maggio. 
Giugno . 
Deeembre 

Febraro, 

May  io. 

Settimbre 

Deeembre 

NU~ 


»4 


NUMERI  CORRENTI, 


Aureo  Numero 
Ciclo  Solare 


n 

34- 

12. 


Epatta 

li.  inoli-'  Romana 
Lettera  Dominicale 
Lèttera  del  Martirologio 


QUATTRO  STAGIONI  DELL’ANNO 
Giorni  Ore  Minuti 


30.  Mario.  ' 

8.  Giugno. 

1$.  n.  f.  Settembre,  il 
20.  n.  I.  Decembre, 


Frimavera  20. 
Eli  a  te  20. 

Autunno  21. 
Inverno  21. 


Tempo  proibita  per  le  None  . 

Dall’Avvento  fino  all’Epifania. 

T»j^r  Ceneri  fino  all’ Ottava  di  Pafqua , 


G  E  N  N  A  J  O  5 


AG  q^V  A  R  I  o 


A  1  T}°pJtaT™fione  Je!SlGNORB 

'  »^erà  cfCnl  ,  ^ •  CU"°  ’  e  Venere,  dJ 
«irato  di  Marte  *  neW*lodl  .  All*  4  uri  qllL 

«W»  i  rigori  dèi  freddaS'°Anel  ?ua,e  Cr'fc*’ 

fi  «ci  freddo .  All,  &  a.jtro  quadr3, 
«9  dì 


,g  gennajo. 

to'  ai  Giove  in  fegno  d,  Scorpione  il  quale 
anche  lignifica  Nebbioni  ,  cifampe  -,  e  freddo  affai. 
2  Lun.  s.  Macario  Abate  ,  e  s.  Deferì- 
dente  mart. 

a  Mart.  s.  AnterO;  Papa  m.  e  s.  Geno- 
rriefFa  v  fella  a  s.  Francefco  di  Paoli, 
4  Mere.  s.  Vito  Vefc  e  la  B.  M.  Ci- 

valleri  . .  c. 

j  Giov.  s.  Telesforo  P.  m.  ,  e  s.  Simeone 


0 


Stilila  .  pi1 

6  Ven.  del  SIGNORE .Fé-, 

ita  de’  Mercatanti  a*  Gemiti  ,  «  ®, 
Corrieri  di  Gabinetto  a  s.  Anton»* 

_  Sab.  s.  Alberto  Alberti  Camaldoleie. 

S  Dotti,  s.  fallente  Vefc.  ye  s.  Severino 
Abate  -  ,, 

a  Lun.  s.  Gondifaleo  Domenicano  ,  « 
y  il  B.Gio  OrfmidAignori  di  Rivolo 

Vefc.  di  Torino .  > 

Ultimo  quitto  a  dì  9.  £.  io.  «•  . 

1  1  A/pWe  ewow  P'-ùtmkato  Scomom  0  f  ■  * 

i  _  rifinii .4; Sifnrnn  far»  «  cWi  N 


0V0  t  acute#  w  '  Tr 

rr^  Oggi  un  fertile  di  Saturno  fara.  cW, 
feguitaranno  belle  giornate  folari  ,  t“rò  c0"  f  |1? 
cjt  Aili  II.  un’ oppofitione  di  Marte  vuole  »Pd; 

tante  quello  corrente  quarto . 


GENNAJO .  x, 

10  Mirt.  s.  Agatone  Papa  ,  e  s.  Gugliel¬ 

mo  Vefc.  di  Borge. 

11  Mere.  s.  Igino  Papa  m.  ed  il  B  Mi¬ 

chele  Erem.  Camald.  Iftitutore  dell* 
Corona  del  Signore  ne!  15 16. 

Il  Giov.  s.  Angjlberga  Imperatrice  . 

13  Ven.  s.  Servodio  mart. 

14  Sab.  s.  Mario  Vefc.  di  Pitieri  ,ts.  Fe¬ 

lice  Prete  .  *  • 

A  ij  Dotti,  s.  Mauro  Ab.  e  s.  Paolo  prima 
Romito  ,  Fella  degli  Acquavitai  iti 
Duomo  ,  e  la  Traslasione  delle  Re¬ 
liquie  di  s.  Maurizio  colt’efpofizione 
d’effe  nella  R.  Capella,e’i  Santifs. 
Nome  di  Gesù  fella  a  s.  Martiniano  . 

16  Lun.  s.  Marcello  P.  m.  ,  s  Giacoma 

Pr.Vefc.  di  Tarancafaa  ,  e  s.  Rolando 
Abate  di  Ciferl  . 

17  Mart.  s.  Antonio  Ab.  feda  alla  fua_, 

Chiefa  colla  Benediiipne.de’ Cavalli . 
Luna  ttuova  di  Gttinajo  a  dì  ij.  b.  io.  m. 
47-  tfeende  ji!  Toro  a  gr.  25.  tri.  37.  Di¬ 
mani  un  quadrato  di  Marte  iu  trigono  terreo 
Idpmmerà  il  tempo  .  Venere  vorrà  giornate  feli- 
Wflìme,e  fereue*  benché  con, qualche  nebbione, 
t  con  fredda,  Àili  20.  un  quadrato  di  Saturno 
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trig°no  igneo  farà  ,  che  fi  mitigai  «ber  ri1 
r  di  freddo  terminando  con  giornate  férene,  I 

18  Mere,  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Ro.' 
ma  ,  e  s,  Prifca  v.  e  m, 

*9  Giov.  s  Canuto  Re  di  Danimarca  m>  ! 
e  s.  Mario  m.  fella  coll’  efpofizìone  i 
delle  Reliquie  àl'Santifs.  Salvatoli; 
fuori  di  Porta  nuova. 

*°  Vee*nSS'  Fabiano  P-  e  Seballiano  min  ‘ 
fetta  della  Compagn.  di  Giuftizia  j' 
s.  Agofiiiio  ,  s.  Atanafio  Monaco  Be. 
nedittino  Torinefe,  eia  Traslazione 
de’ ss.  Solutore,  Avventore ,  ed  Ot-i 
tavio  nani,  fella  colPefpofizione  delle 
Reliquie  a’  Gefuiti . 

ai  Sab.  s.  Agnefe  v.  e  m.  fella  alla  Salitili, 
Trinità. 

aa  Dtm.  ss.  Vincenzo ,  cd  Anaftafio  ma, 
s.  Gaudenzio  Solerio  d’Ivrea  pr.  Vcfc, 
di  Novara,  ei  B,  Antonio  Chiei» 
di  s.  Germano  . 

3J  Lun.  lo  Spofalizio  di  M.  V.  fefla  ajl 
s.  Giufeppe  ,  s.  Idelfenfo  Vefc,  di  To-  , 
ledo  ,  s.  Rajmondo  di  Pennafort  Do* 
aaeaicano,  e  s.  Emerenziana  v. eoi, 


j  GENNAJO .  19 

l fT  Primo  qttarlo  a  dì  2  J.  b.  1 1.  m.  25.  n.f.  Afcert- 
|e'  de  Sagittario  a  gr,  12.  m.  14.  Dopo  dimani 
on’oppofizione  di  Giove  benché  in  proprio  domici  - 
:  lio  non  lafcia  di  cagionare  nebbie  con  nuvoli .  Aiti 
29. .  e  3«?.  un’opposizione  di  Venere  ,  e  Mercurio 
115  lignificano  arie  fredde  con  alquanto  d’umidità  ,  ed 
•di  accrefcimento  di  fredda  ,  in  fine  venti  gagliardi, 

|  che  porteranno  qualche  fpruzzo  di  neve  ,  che  ren- 
51 1  derà  impraticabili  le  ftrade  . 

J  24  Mart  s.  Timoteo  Vefc.  d’Efefo ,  t’1  B. 

Adriano  Berzetti  de’Sign.  di  Buronzo. 
Mere.  la  Converfrone  di  a.  Paolo  fe¬ 
lla  a  s.  Dalmazio  ,  ed  all’  Oratorio 
della  Compagnia  di  s.  Paolo  «olla  di- 
fìribuzione  delle  Doti  ,  e  le  BB.  Ar- 
cangiola  Francefca  ,  e  Maria  Girlani 
di  Trino  Carmelitane. 

Giov.  s.  Paola  Ved.  ,  s.  Policarpo  Vele, 
di  Smirne  m. ,  s.  Alberio  Ab. ,  ed  i 
BB.  Pietro  ,  e  Martino  Petra  Fran* 
c titani .  neve. 

Ven.  s.  Gio.  Grifo/lomo  Patriarca  di 
Conftantinopoli ,  Dottor  di  s.  Chiefa, 
s.  Devota  v.  e  m  di  Nizza ,  s.  Vi¬ 
taliano  P.  ,  e  ’1  B.  Martino  Albino 
Sofpcllefe  Benedittino  . 

3  2  a* 
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28  Sab.  s.  Amedeo  Vefc.  di  Lofanna  j 
Cirillo,  e  la  feconda  memoria  dii,.' 
Agnefe  :  A  Abluzione  dello  Scapola» 
a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta .  j 
A  29  Darti.  S ettuagejima  s.  Francefco  di  Sal« 
Vefc. di  Genevra  Fondatore  delle  Mo. 
nache  della  Vifi catione  nel  1610,  Pro., 
tettore  di  Torino  fella  alla  loro  Cbie-i 
fa  ,  ed  alla  Bafilica  Magiftrale  de’ss,, 
Maurizio  ,  e  Lazaro  .  Oggi  e  i  due  le. 
guenti  le  40.  ore  alla  Metropolitana, 

30  Lun.  s.  Felice  P.  ,  «.  Mattina  v.em, 

e’1  B.  Bartolomeo  Brizio  di  Brà.  ' 

31  Mart.  s.  Pietra  Nolafco  Fondatore  dell’ 

Ordine  della  Madonna  della  Merce, 
de  della  Redenzione  degli  Schiavi 
nel.  1218.  e  s.  Giulio  d’Orta  P. 

Luna  P'^na  a  dì  31.  h.  z.m.  27  ».  f  Afclltì 
•V«y  ^Vergine  a gr.  zo  m:  16  Dimani  dueaf-j 
petti  lunari, darattno  un  pò  di  turbazisne  d’aria  coaj 
vento  ,  che  porterà  gualche  poco  di  neve  inafpet- 
itata,  il  refto  pafl'erà  con  fereno,  ed  un  pòco  di  nelM 
bia  fu!. mattino,  le  quali  influenze  produrranno  «•' 
«ipazioni  }  e  pleuritidi . 


FEB- 
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Ha  de’Mata-raflTatt  allo  Spirito  Santa,  < 
ed  a  S-  Francefco . 

4  Sab.  s.  Andrej  Corfini  Vefc.  di  Fiefo-  t 
le  ,  feda  alla  R.  Chiefa  del  B.  Ame- 
deo  de’ PP.  Carmelitani ,  s.  Avertine  i 
P.  feda  a  5  Domenico  ,  e  ’l  B.  Gin-  i 
fippe  da  Leonefla  v  feda  al  Monto,  I 
alla  Madonna  di  Campagna  ,  ed  alle  a 
Capuccine  .  '  t 

A  5  Dom.  Seffegefma  s.  Agata  v.  e  re.  fe. 

da  de’  Teffitori  da  tela  a  s,  Agodino, 
e  ’l  B.  Cherubino  Teda  d’Avigliana,j 
Agodiniano  ,  Oggi  ,  e  i  due  feguentii 
le  40  ore  a  s.  Agodino  . 

6  Luta,  s  Dorotea  v.  e  na. ,  e  la  B.  Bea¬ 

trice  Romagnana  . 

7  Mart.  s.  Romualdo  abb.  Fondatore  de1 

Monaci ,  ed  Eremiti  Caroaldolefi  nel 
10^9.  feda  all’  Eremo  ,  e  Fono  li, 
Strada  >  s,  Vedado  Vefc.  di  Vercelli, 
e’1  B. Guglielmo  Zucchi  d’Alelfandria. 

8  Mere.  s.  Gio.  di  Matha  Fondatore  J> 

de’  Trinitarj  della  Redenzione  degli) 
Schiavi  nel  1198.  feda  a  s.  Michele,  j 
ed  alia  Crocetta  .  Oggi,e  i  due  feguen- 
ii  ti  le  40.  ere  a  s.  Domenico . 

VI- 
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«ji  /JgT\  Ultimo  quarto  a  di  8  h.  i  r.  tu.  O.  Afcende  la 
\ìjJ  Libra  a  gr.16.  m  17,  Dimani  un’oppolìzione 
fi)'  di  Marte  ,  ed  uri  feftile  di  Mercurio  iu  trigono  ter» 
ifri  reo  dominerà  il  tempo  ,  che  Venere  per  lo  piu  vot¬ 
ino  rebbe  feretro  ,  con  qualche  aria  fredda  ,  ed  umida  , 
!«•  e  feguicerà  quello  quarto  con  nebbie  fredde  ,  ed  in 
ito,  fine  vedraffi  qualche  poco  d’acqua  al  piano  ,  e  neve 
Ili  a’  monti  ,  che  cauferanno  Buffoni  ,  dolor  di  denti  , 
mali  di  gola  ,  è  pleuritidi  co»  apofteme  . 

9  Giov.  &.  Apolonia  v.  e  ni,  feda  alla 
Con  folata  . 

Ven.  s-  Scolaflica  v. ,  s  Giuliana  d’Ivrea, 
efpoGtione  delle  Reliquie  d’eflà  Santa 
a’ Gefuit  i  ,  s.  Guglielmo  Duca  d’Ac- 
de’  Guglielmi» 


eli  ino  Ab. 
;ione  delle 
liti.  s.  Be- 
-  Albenga  . 
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Gcfuftiv  alio  Spedale  dell», Carità 
ed  a  s.  Marco. 

13  Lun.  s  Gregorio  IL  P.  e  s.  Pietro  Vele, 

di  Vercelli  . 

14  Mart.  s.  Valentino  P.  m.  fella  a  *,  Sa!.  ! 

vatore  ,  ed  alla  Ghiefa  delle  Mo.  A 
naebe  del  CrocefifTo  coll’  efpofizione 
delle  Reliquie  d’elTo  Santo  in  ambi  [ 
le  Chiefe  . 

jj  Mere,  le  Ceneri  ,  ss.  Fa  11  di  no  ,  e  Gio. 
vita  mai.  ,  s.  Decorofo  Vele,  di Ca- 
pua,’s.  Eufeo  di  Seravalle 'Caltolajo,  j 
Oggi  ,  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  ! 
.alla  Santi fs.  Trinità,  ed  a  s.  Michele ! 
coll’ Affòluiiohe  dello  Scapolare  ivi, 
ed  alla  Crocetta  . 

0Lma  nuova  di  FeÈbrajò  a  di  1%.  b.  1 1.  m.  1?, 
Afcende  lo  Scorpione  a  gr.  5.  m.  2 i.  II  Cielo  fi 
turberà  per  un  quadrato  di  Marte  ,  e  Mercurio  ,ed  4 
una  congiunzione  del  luminare  maggiore  con  Mer-  1 
curio:  farà  il  dominatore  Marte,  il  quale  palfa  per  1  h 
'il  circo!  o  meridiano  con  la  chioma  di  Berehie'e,  qual  di 
luole  dare  acqua  o  neve  ,  e  ritrovando  Venerei»  Sa 
Ariete  credo  ,  che  tal  infiuflb  fi  convertirà  in  un  e 
contrailo  di  venti ,  e  le  varietà  de’tempi  fogliouo  le 
produrre  diverfe  malattie  tutte  in  un  ilklfo  tempo  m 


FEBBRAIO .  ty 

l5  Giov.  ss.  Giuliano,^  Gomp.  rom. 

17  Ven.  il  B.  Alelfio  Falconieri  uno  de’ 

fette  BB.  Fondatori  de’Serviti ,  fella 
a  s.  Salvatore  r 

18  Sab.  s.  Simeone  Vefc.  di  Gerufalemmfe, 
A  29  Dota.  I.  di  Quarefima  ,  s.  Borii  faci!» 

Vefc.  di  Lofanna  ,  è  ’l  B.  Corrado  di 
Notq  in  Sicilia  .  Oggi  ,  e  i  due  fe- 
guenti  le  40.  ore,  allo  Spirito  Santo. 
IO  Lun.  s.  Leone  Vefc.  di  Caftanìa  ,  e  5. 
Ifredo  m.  di  Cjrerafco  Benedlttino. 

21  Mart.  s.  Emiliano  Vefc.  di  Moriana  . 

22  Mere.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  An¬ 

tiochia  ,  il  B.  Luca  Crivelli  ,  e  s. 
Margarita  da  Qrrtona  fella  a  s.  Tom- 
mafo  .  Oggi  ,  e  i  due  feguenti  le  40» 
ore  continuate  a  s.  Martini»  no  • 

Tempora. 

éT  Primo  quarto  a  dì  22.  h.  nt.  40.  »./■  Accende 
d  Leone  a  gr.z  rwT  jsys  bimani  un  quadrato  di 
Mercurio  ,  ed  un  quadrato  di  Giove! col  Sole  pro¬ 
durranno  venti  con  ferenÒ  i  Alli  tfi.un  quadrato  di 
Saturno  ,  e  Mercurio  fogliono  influire  venti  freddi, 
e  brine.  Saturno  padron  della  cafa  d’infermità  fuo- 

le  dar  nuove  melanconiche  ,  e  funelle  ,  cioè  che _ 1 

inacciaia  morte  d’  un  Grande,  che  farà  caufa  di 


FEBBRAJO . 

molti  difturbi .  Marte  nella  quarta  lignifica  Incea! 
àj  ,  rovine  di  fabbriche  ,  e  radiate  mortali  , 

•  zì  Giov.  s.  Gerardo  Vefc„  '  F/m J 

w  *4  P*»-  Mattia  Appoftoh ,  ed  il  B.  Gu. 

glieimo  Oddono  Eremita  .  T-emm, 
'  2?  Sab  s.  Felice  IH.  P.  7V*5«, 

A  26  Dom.  IL  di  Quanftma  ,  s.  Aleffaudro 

Patriarca,  e ’J  B.  Gerardo  •  Gagnolìi 
di  Valenza.  Oggi,  e  i  due  feguemi 
le  40.  ore  a  s.  Francefco  . 

Sy  Lun.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia ,  e 
s.  Eulogio  Vefc.  d’ Ivrea  . 
t8  Mart.  s.  Erberto  Arciv.  di  Lafcar,  eli 
Eufebio  Vialardi.  Vefc.  di  Vercelli. 


IIP, 


Veto,  d’-  Angib, 
e’I  B.  Giorgio  Biandrati  . 

1  .Giov.  ss.  Giovino  5  e  Bafileo  mai,  ,  e 
s  Simplicio  P. 

3  Ven.  s  Cunegonda  Imperadrice  v.  ,  eH 
B.  Giacobino  di  Crevacore. 
jjk  Luna  piena  a  dì  3.  m  23  Afcende  il  Cancro  a 
y  gr,  19.  m.  35.  Oggi  un  quadrato  di  Saturno, 
.ed  un’  oppofiaione  di  Mercurio  ambi  in  trigono 
igneo  ,  fogliono  influire  venti  fciroccali  con  danno 


2S  marzo.  . 

amabile  generalmente  alla  faiute  umana  ;  perciò  !c 
infermità  fa  ranno  diffoluiione  di  fangue/ebbrì  ma. 
ligne  ,  catarri,  idropisie  ,  ed  etifle ,  che  priveranno 
«ì»  vita  i  pazienti  ,  A’  8.  un  quadrato  di  SarurnOjd  > 
«n’eppofiiione  di  Mercurio  ,  con  altro  quadratoci  \ 
Mane ,  e  Venete  tutti  protrofticano  pioggie  fredde,  c 
•  neve  a’mohti  . 

4  Sab.  s.  Cabmiro  Re  di  Polonia  e  s.  Lu.  V 

ciò  P.  ni  j 

A  5  Dm.  111.  di  guarejima  ^  s.  Pietro  di  Q.  , 
fìelnuovo  m.  Oggi  ,  e  i  dtie  feguen-  e 
ti  le  40.  ore  continuate  in  s.  Rocco,  v 
é  Lnn.  ss.  Vittore  ,  e  Vittorino  mm,  e'1  e 
B-  Gip,  Cromo  di  Biella. 

7  Mart.  s.' Tommaf-o  d*  Acquino  Dottore 
di  s.  Chiefa  :  fella  a  s.  Domenico ,  ed  A 
alla  Miifione  ,  e’  ss.  Perpetua  ,  e  Fe. 
licita  mm. 

5  Mere,  s  Gio.  di  Dio  Fondatore  de’PP 

Qfpedalieri  nel  15317.  fella  alla  doro 
Chiefa 

9  Gio v.  s.  Francefca  Romana  Fondatile?  ì 
delle  Monache  del  fuo  Ordine  nel’  ; 
1426.  e  s.  Canarina  di  Bologna  v,  ì  , 
fella  a  s.  Tommafo  . 

•10  Ven.  ss.  40.  Martiri  fella  alla  Chicli 
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delle  Orfane  coll’ efpolìzione  delle 
“•  Reliquie  ,  e  s.  Macario  Patriarca  di 

m»  Gerulalemme .  1 

/T5\  Ultimo  quarto  a  dì  io.  I.  zi.  m.  14.  Afctnde  il 
di  Vi-'  Leone  a  gr  1  j.  m.  18 .  Domane  un  quadrata 
iti  di  Mercurio,  e  la  Luna  colla  Coda  del  Drago  ambi 
in  fegno  igneo  manderanno  venti  caldi  non  troppo 

*  buoni  alla  falute  umana  .  A’  1  y.  un  quadrato  di 
Marte  ,  e  Giove  ambi  in  fegno  igneo  vogliono  pa- 

«•  ritnenti  cagionare  nocumento  alla  fanità  dc’forpt 
Q  umani ,  e  pacando  quelle  (Ielle  pel  meridiano  eoa 
0.  una  della  fida  Venerea  ,  e  Mercuriale  produrranno 
1  giornate  (erene  ,  ed  alquanto  calde  . 

II  Sab.  s.  Stellano  Ab.  ,  e  ss.  Candido  ,  % 

<1  A  12  Dot».  Lutare  s.  Gregorio  Magno  Pri- 
*-  mo  Dottore  di  s.  Chiefa  ,  feda  a  s. 

■  Rocco  .  Oggi ,  e  li  due  feguenti  le  40. 

ore  alla  Bafilica  Magidrale  de’  Santi 
'  Maurizio,  e  Lazaro  . 

13  Lutu  s.  Eufralia  v.  e  s.  Eldrado  Ab. 
||  .  della  Novalefa  . 

1  14  Mare.  s.  Metilde  Imperadrice  . 

•  j  .  '  IJ  Mere.  s.  Rajmondo  Ab.  Fondatore  de9 
Cavalieri  di  Calar  fava  .nel  1158» ,  s, 
^atonia  P, ,  s.  Longino  Soldato  m. , 


30, 
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e  la  B.  Malcodia  Pallida  d’Afti  v, 
Benedittina  .  Oggi  ,  e  li  due  feguentij 
le  40.  ore  all’  Oratorio  della  Confai 
temila  dei  Santifs.  Snidarlo  nello  Spi- 
dale  de’  Fattarelli . 

lé  Giov.  s.  Agapito  Vefc.  di  Ravenna, 
jy  Ven.  s.  Patrizio  Vefc.  d’ Irlanda,» 
Eraclio  Arcivefc.  di  Tarantafia  ,  e  t 
«i  Geltrude  v. 

0Icm  fwtna  di  Mar\o  a  ì  1 7.  £.14.  m.  52.  Di' 
po  dimani  un  feftjle  di  Marte  ,  ed  una  con¬ 
giunzione  di  Mercurio  in  legno  igneo  feguitcranm 
produrre  giornate  calde,  e  pa  dando  Marte  pel  ran¬ 
co  Cielo  con  due  auftrali  cicute  confiflenti  arami  _ 
la  chioma  di  Berenice  darà  acqua,  e  per  l’oppofizio-  fp 
ce  di  Marte  al  Sole  fegu  itera  la  pioggia  con  verni  V 


furici!  ,  ofcurità  d’aria,  e  calore  nocivo,  che  appon  ‘ 
lerà  diverfe  infermità  per  lo  pi»  fanabili .  * 


18  Sab.  s.  Cirillo  Patriarca  di  Gerufalemmt  ‘j1 

Sitiemi  ae 

IO  Vom.  dì  Paffione ,  S.  Giufeppt  SptflM n° 
$i.  V:  fella  alla  Chiefa  Titolare  le1  j* 
Chierici  Regolari  Mi  ni  dii  degl’ In-  ' 
fermi  inftituiti  nel  159  5,  ,  a  s.  Te*  a 
zela  ,  a  s.  Tommafo  ,  e  de’Minulier'r  , 
f.baaiflti.  &c,  a  s.  Ma.t.a  di  Piatta,1» 
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Corona  di  Spine  di  N.  S.  G.  C.  fe¬ 
tta  alla  Coniolata  ,  coti’ efpofizione 
delia  fagra  Spina.  Oggi-,  e  liduefe. 
guenti  le  40.  ore  a  s.  Francefco.  ' 
IO  Lan,  Il  B.  Lorenzo  Galli  di  [Revello, 
3J<  Mart.  s.  Benedetto  Ab.  Fondatore  de7 
Monaci  nel  50F.  fetta  alla  Confolata, 
e  s.  Gìuttiniano  Vefc.  diy'ercelli  , 

Zt  Mere.  s.  Corrado  im. .  ,  e ’l  Bv  Ant<^ 
51  io  Co q  d’Avigliaìia  Certofino .  Og¬ 
gi ,  ed  i  due  feguenti  le  40.  ore  con¬ 
tinuate  alla  Miferrcordia  . 

23  Giov.  *  Teodofo  P.  ,  e  £.  Varamondo 
__  Arborio  Gattinara  Vefc.  d  ’Ivrea  . 

(fA  Vnrlm0  l&rtf  ai  23.  h  9.  m.  3 f.  n.f.  AfcendS 
VX/  l  Acquario  a  gt,  %.  m.  23.  Oggi  un’oppofizione 
01  Saturno  ,  e  dimani  un  quadrata  di  Venere  fo- 
gl'ono  produrre  arie  tepide.  A^.e  30.  un  quadrata 
;  0‘  Cio.ve?ed  altro  quadrato  di  Saturno, e  Marte  ren- 
I  deranno  il  tempo  iucoflanse  per  l’umido  ,  e  caldo 
con  arie  fcivoccali  mille  di  qualche  poco  di  freddo, 
per  cagione  di  quella  varietà  cagionerà  malattie- 
portali  a  quelli  però  ,che  già  faranno  detenuti  da 
•  Jr*  *  infermità  infanafiile  .  Un’oppofizione 
tì>  Ciò  ve  farà,  che  alcuni  popoli  inclinino  più  al 
ltwo  3e  fuoco ,  che  all’acqua ,  * 

3* 
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24  Ven.  s.  Bemolfo  Vefc.  d’Afti  ,  la  Mi! 
donni  de’ Sette  Dolori  fefta  a’  Gr 
fiifti  ,  1  i.  Salvatore  ,  ed  a  s.  Agoftiai 
0  2y  Sai.  la  Santifi.  Annunciata  ,  fefta 
Chiefe  titoIàri,,deIle  Monachelle!# 
ie  Turchine  inflituite  fiotto  tal  titoli, 
nel  léoj.  ,  della  Confraternita,! 
delle  Orfane  ,  a  s.  Domenico  ,  e  dilli 
R .  Univerfità  a  s.  Franeefco  di  Paoli 

26  Dim.  delle  Palme  ,  s.  Gabriele ,  es 
Teodoro  Vefc.  di  Pentapoli  in  Libia. 
Oggi  ,  e  li  due  feguenti  le  40.  oit 
alla  Metropolitana  . 

*7  Lun;  s.  Ruberto  Arciv.  di  Salisburgo, 
Mart.  s.  Silfo  III.  P. ,  e  s.  Guntraam 
Re  di  Francia . 

*9  Mere.  s.  Secondo  d*  Adi  m. 

30  Giov.  Il  3,  Amedeo  Duca  di  Savoà 
Protettore  di  Torino  ,  fefta  nella  fi 
Chiefii  titolare  de’ PP.  Carnielitinj, 
cd  a  s.  Domenico,  la  B.Margarita  Del¬ 
fini  di  Garefljo ,  A  deduzione  deUf 
Scapolare  in  s.  'Michele  . 

51  Ven.  s.  Amos  Profeta  s.  Gofvi  no  Ab,. f(/e 
s.  Balbina  v.  Il  Mortorio,  di  Jfl.  S.GlVe 

-  C.*fefta«Ila  Mi  ferì  cordia. 

apri- 
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minacciano  arie  firoccali  ,  e  caldi  fuffocacivi,  eli  fi 
produrranno  affètti  di  petto  con  innari mmioni, 
mali  d’  occhi  ,  d’  orecchie  ,  ed  altri  affètti  capiti,  qu 
li .  Ài  6.  una  Congiunzione  di  Saturno^  e  Gion,  le, 
anche  quefti  in  fegno,  igneo  in  Cafa  diGiove  fa  t»  Sai 
tare  que’caldi  fuffocativi  in  arie  naturali.  to 

A  X  Dam.  Pafqu a  di  Refitm^ime  S.  Frantela  la 
di  Paola  Fondatore  de’  Mìnimi  ni  mi 
I4JJ.  Protettore  di  Torino  :  Fella  ti.  A 
to)are  della  loro  Cbtefa  .  Oggi ,  edi 
due  feguenti  Feda  alla  Bafilica  Magi. 
Arale  de’ ss.  Morizio,  e  Lazaro,  edi 
Pozzo  di  Strada  . 

3  Lun.  s.  Eraldo  Vefc:  di  Moriar.a  m.,  il 
B.  Bernardo  Mandelli  ;  Feda  de’ Pel 
legrini  della  SS.  Trinità,  ed  a  s.Sal' 

jQji  4  Mart.  s.  Ilìdoro  Vefc.  di  Siviglia  Doti» 
d  i  S.  Chiefa  ;  Feda  a  ss.  Bino,  ed  Evi. 
fio  fuori  Porta  di  Pò  . 
j  Mere.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Protettore  ii 
Torino  :  Feda  as.  Domenico.  £ 
€  Giov.  s.  Sido  P.  m.  la  B.  Catterina  Mir  Ijr 
rigi ,  e  s.  Celedino  P.  e  i 

j  Ven.  s.  Epifanio  Vefc.  ,  e  Comp.  mia.  qu 
1  Sai»,  i.  Armanzio  Vefc.  di  Como ,  >a 
Ulti*» 
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chi  Ultimo  quarto  alti  8.  b.  8.  tu.  8.  n.  f  Affettile 
jij  V^jv  l’Acquario  a  gr.  4.  m.  24.  Principia  quell* 
iti'  quarto  di  Giove  ,  e  Mercurio  ad  influire  giornate 
«1  iciene  ,  e  calde.  Alli  l  r.  ,  e  12.  un  quadrato  di 
su-  Saturno,  e  Giove  fanno  profeguire  codelto.  quar¬ 
to  bello,  e  godibile  }  calmeranno  le  malattie  ,  e 
:b  la  maggior  parte  degli  Ammalati  ricupererà  la  bra¬ 
ni  mata  falute  . 

ti.  A  9  Dom.  in  Albij  S.  Maria  Egiziaca  ,  s.  Ma¬ 
il  ria  Cleofa  ,  Sorella  della  SS.  V.  ,  e  S. 

ji.  EvafioVefc.  d’Afti. 

il  io  Lun.  ss.  Apollonio  P.  ,  e  Comp.  mm. 

s.  Erembaldo  Cotta  ,  ed  il  B.  Antonio 
i  Neirotti  di  Rivoli  . 

d  Il  Mart.  s.  Leone  Magno  P.  ,  e  ’1  B.  Ang*. 
d  lo  Carletti  di  Civalfo  . 

li  Mere.  s.  Giulio  P. ,  e  s.  Euftachio  Vef*. 
1»  d’  Aofla  . 

,l‘  13  Giov.  s.  Ermenigildo  m.  Re  di  Spagna  » 

14  Ven.  Ss.  Tiburtio  ,  e  Comp.  mm. 

^  15  Sab.  s.  Crescente  m. ,  e’i  B.  Benigno  Rolli 

OLuna  nuova  fi'  Aprile  ai  IJ.  b.  22.  m.  34. 

Afcende  la  Libra  a  gr.  10:  m.  19.  Aili  18.  , 
e  19.  Un’  oppofuione  di  Saturno,  e  Giove,  benché 
•  quelli  in  Segno  igneo  vorrebbero  fereno  ,  ma  la 
•dei»  di  Venere  con  una  delle  Plejadi  potrebbe 
Ci  darsi 
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darci  dell’  acqua  in  qualche  luogo  .  Ai  30.  Ve»  in* 
re  pattando  pel  Gircolo  Meridiano  con  l’  occhii  r‘ 
Boreale-:  del.  foro fuole  dar  pioggia  ,  il  retto  pi;'  po 
ferà  feretro  ,  A 

A  16  Dom.  $  Toribio  Vefc:  d’  Aftorga  ,  ed  i! 

B.  Gioachino  Piccolonaini  :  Fella; 
s.  Salvadore  . 

17  Lun.  s.  Aniceto  P. 

18  Mart.s.  Perfetto, e  s.  Alvino  Arciveli 

di  Tarantalia . 

Jp  Mere,  s  Leone  IX.  P. 

•'  30  Giov.  s.  Vittore,  e  Cornp.  mm.  ,  s  Agni 

’  le  dì  Montepulciano  ,  s.  Domenicani, 

e  s.  Marcellino  primo  Vefcovo  d’ Affi.  1 
brano  . 

11  Ven.  s.  Anfelmo  d’ Aofta  Arcivefc  di 
Cantuaria  Dottor  -di  S.  Chiefa  ,  cd  1 
B.  Bartolomeo  di  Gervere  . 

_  3ì  Sai»;  ss  Sotero ,  eCajo  PP.  min. 

1  Primi  qttano  alli  li  i>.  34 .  m.  j.  Afcini 
'  h  Scorpione  a  gr.  J.  m.  IO.  Dimani  uft  qui- 

1  ”  ~  ■  ■  1  1  ài® . 

0.. A 


drato  di  Venere  Occidentale  ,  ed  un  Trino  ài 
ve  daranno  bèl  tempo  al  mattino,  ed  un  pòdi  piog-  n 
già’ al  la  fera  .  Alli  xj.  un  quadrato  di 'Sa  turno.,*! 
Giove  ambi  retrogradi'  vorrebbero  giornate  lerene, 
nia  per  la  loro  retrbgradazibne0  il  tempo'  fi-renderi 
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enfi  incorante  .  La  Luna  nella  quiriti  felicita  i  par¬ 
tirti  i  e  potrebbe!»  fentire  il  parto  d’ una  vecchia  im¬ 
pcpo  teme  affatto  giudicata  . 

A  il  Dom.  s.  Giorgio  m.  ,  e  ’1  B.  Antonio  Pa- 
.J  il  vonto  di  Savigliano  m. 

h;  zq  Lun.  Ss.  Deodato ,  e  Giuftino  min.  ,  e ’l 
B.  Fedele  Capuceino  m.  Fetta  al  Mon¬ 
te  ,  alla  Madonna  di  Campagna  ,  ed 
K|i  alle  Capuccifie . 

JJ  Mart.  Ss.  Marco  Evangelitta  ,  e  Leonar¬ 
do  j  Fetta  alla  Chiefa  Titolare  fuori  di 
m(  Porta  di  Pò  . 

16  Mere.  SS.  Cleto  ,  e  Marcellino  P  p.  min, 
la.  i  e  s.CatterinaiFiofchi  Adorna  Genovefe 

Zj  Giov.  s.  Franca  V  idalta  v. ,  e  »,  A  nafta- 
di  fio  P. 

d  i!  Ven  ss.  Vitale  ,  e  Valeria  mm.  s  Teo¬ 

dora  v.  ,  e  m.  ,  e  s.  Guido  Spada  di  S. 

ni  Sab.  s.  Pietro  martire  :  ifefta  a  ».  Dorre- 

™|.  nico,  e  s.  Roberto  primo  Abate  di 

;.j.  Ciftercio  rveP  iòpS-  Fetta  alla  Confolata 

io».  A  30  D  om  si- Cattar  ina  da  Siena  v.  Fetta  a  S. 

Domenico  .  S.  Pietr  o  Bolgaro-  di  Sa¬ 
ne,'  luiiola  Cardinale.  S.  Lorenzo  al  Pos¬ 
ici  C  3  ro 
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%n  Novarefe  Pap,  m  ,  e  $.  Pellegrii 
Lacciofi  :  Fella  a  s.  Salvadore . 

®Lma  piena  alti  30.  b.  3.  m.  z  3.  n.  f.  Afm 
de  Sagittario  a  gr.  zi.  m.  8.  Domane  nn’Of 
pòfizione  Hi  Venere  vuoi  farci  vedere  giornateli 
rene,  e  fecche  con  qualche  poco  di  nuvolo , ai 
alli  3.  una  Congiunzione  di  Saturno  ,  per  eflfer  que 
fio  retrogrado,  renderà  la  giornata  variabile .  Al 
li  j.  altra  oppolìzione  di  Marte  ,  con  un  quadrati 
di  Mercurio  faranno  fentire  tuoni  con  un  terapt 
rale  ,  e  qualche  poco  di  gragnola  in  qualche 
te  ,  fenza  però  verun  danno  alla  Campagna  .  Me 
curio  in  afpetto  di  Saturno  innalza  a  polli  raggirar 
devoli  alcuni  Gidvani ,  privi  veramente  di  meli 
to  f  come  a  fuo  tempo  vedrafiì  . 


MAGGIO 


in.  .  S.  Giovenale  VeW. . 

:  ’l  B.  Pietro  Martini  di  Sol? 


pello  . 

sjf  4  Gioxf.  La  Si.  Sindone  :  Fetta  alla  Cappi 
la  Reale  ,  ali’  Oratorio  della  Confa  » 
ternita  fotto  tal  Titolo,  s.  Monica  re 
dova  :  Fetta  a;s  Agoftino ,  a  s.  Carlo, 
a  s.  Pelagra:  &c. ,  e  ’l  B.  Girolamo  ! 
Peoni . 

J  Ven.  s.  Pio  V.  P.  Fetta  a  s.  Domenico, 
e  ’l  B.  Gabriele  Sclopis  di  Giaveno .  i 
6  Sab.  s.  Gio.  Damafceno  ,  e  $.  Gio.  avan¬ 
ti  la  Porta  ratina  .  t 

A  j  Dom.  s.  Stanislao  Vefc.  di  Cracovia  m.,l  - 
Benedetro  P.  ,  e ’l  B.  Gio.  Fonte.  -.  ( 
S  Lun.  L’ Apparizione  di  s.  Michele  t 
cange!  o  :  Fetta  alla  Chiefa  Titolare  de'  i 
Trinitar}  Scalzi  .  I  « 

©Ultimo  quarto  ai  S.  b.  15.  tri.  18.  Affiniti  I 
Leene  a  gr.  io.  tre.  19.  Oggi  un  quadratoli  f 
Giove,  e  Venere  dominando  il  Sole  foglienodr  ,t 
re  qualche' giornata  nuvelola  mirti  con  aria  fecci 
Aili,<j.  un  quadrato  di  Saturno  parimente  ofcorerì 
l’aria  ,  e  forfè  ancor  di  peggio  ,  rimanendo  il 
retto  godibile.  Marte  farà  l’infermiere,  e  fa»! 
fentire  mali  bilioli  ,  febbri  terzane  }  acute’,  e  ff' 
ricolofe .  ’  5. 
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9  Mart.  s  Gregorio  Nazianzeno  Vefc.  ,  e 
Sof  Dottor  di  S,  Chi  e  fa  . 

Io  Mere.  s.  Antonino  Arcivefc.  di  Firenze  , 
ptl,  e  Ss.  Gordiano  ,  ed  Epimaco  mm. 

fra  tjf  II  Giov.  U  Afcenfone  del  Signore  :  Fetta  a 
vt  s.  Martin iano  con  proceffione  del  Ve¬ 
lini  nerabile  alla  fera  .  S.  Giobbe  Profeta  , 

idi  e  $.  Ponzio  Vefc:  di  Nizza  m. 

ia  Veti,  ss.  Pancrazio  ,  e  Comp.  mia. 

;0|  13  Sab  s  Gio.  Silenziarco  . 

A  i/f  Doti.  s.  Pafquale  P.  s.  Bonifacio  m. ,  e 
ut  s.Vittore,  primo  Vefc.  di  Torino  . 

OLuna  nuova  di  Maggio  atti  1^.  h.  6.  m.  36. 

n,  f.  Afeendom  gli  P f [ci  a  gr.  15.  m.  51. . 
Oggi,  e  dimani  un'  Oppofizione  di  Giove  ,  e  Sa¬ 
li.  turno  in  Segno  igneo  influifeono  gran  calore  con 
ile’  intermittenza  di  Temporali  {caricanti  qualche  po¬ 
co  di  tempefta  ,  e  caduta  di  Fulmine  .  La  notte 
1  il  fcguente  Mercurio  tramontando  con  una  delle  Ple- 
li  lJ<h  «lari  acqua  con  vento  ,  e  ’l  reilante  la  pajffc- 
di'1  .tà  bene. 

15  Lum.  s.  Simplicio  Vefc.  in  Sardegna  m. ,  e 
«  s.  Teobaldo  Roge  ri  di  Vico, 

il  16  Mart.  s  Ubaldo  Vefc.di  Gubbio.  S  Ono- 
rato  Vefc.  d’ Amiano  ;  Fetta  de’  Pana- 
>•'  taj  in  Duomo  ,  e  s.  Gio.  Nepomuceno 

Pro- 


A 

0 
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Protomartire  ;  Fetta  alla  MiferM  p 
dia  ,  a  s.  Martiniano  ,  ed  a  s  Fiiippt  v 
!•}  Mere,  s  Pasquale  Bàjlon  :  Fetta  de’ Gii».  ii 
chi  a  s.  Tommufo  .  il 

*8  Giov.  s.  Felice  Porro  Capuccino.  Ordine  ri 
fondato  nel  i  jay.  Fetta  al  Monte, al  p 
la  Madonna  di  Campagna  ed  alleG-  V 
puccine .  .  li 

19  Ven.s.  Pietro  Celeftino  P.  Fondatore  de’  t< 

Celeftini  nel  1274. ,  e  s.  Pudeniiatì  i| 
vergine  . 

20  Sab.  s.  Bernardino  Albizelèhi  di  Siena: 

Fetta  alle  Chiefe  de*  Minori  ,  s  Vivia- 
no  primo  Ab.  d’Altacomba  .  Oggi  dii 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affa, 
luzione  Generale,  e  Benedizione  Pi 
pale  a  tutti  i  Fedeli  nella  Reai  Oliti 
fa  del  B  Amedeo  de’  PP.  Carmelitani, 
Vigilili 

11  Dom,  di  Pentecofte  .  Oggi  ,  e  i  due  lt 
guenti  Fetta  allo  Spirito  Santo,  ss.P» 
lieuto  ,  Vittorio  ,  e  Donatomtn. 

22  Lui.  s.  Romano  Ab.  ,  s.  Giulia  v.  e  m., 
e’1  B.  Martino  Fontana  . 

Prima  quarto  della  Luna  a  22,  l.  TJ  * 
Aft-endi  il  Leone  a  gr.  28,  m.  15  jpriecr  I 
pi» 
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»  pii'  con  un  quadrato  di  Giove  ad  intorbidare  l’ari* 
ipi  verfo  la  fera,  vien  accompagnato  con  1’ oppofi- 
Inif  zione  di  Giove  col  Sole  ,  e  quella  ancora  turberà 
il  Cielo  con  arie  fredde  ,  e  forfè  acque  .  Mercu- 
lì*  rio ,  che  tramonta  con  una  delle  Hyadi  ci  darà 
il  pioggia  .  Al  li  z6.  altra  oppofizione  di  Saturno  ,  e 
&  Venere  feguiterà  a  mandarci  pioggie  minute  .  Àl- 
li  17.  poi  un  quadrato  di  Marte  ci  minaccia  co* 
dt1  temporale  ,  tuoni  ,  e  fulmine  . 
iati  ijt  13  Mari  s.  Siagrio  Vefc:  di  Nizza  •  Efpofi- 
zione  del  Corpo  di  s.  Marti  niano  m. 
M:  in  Duomo  . 

»  24  Mere.  s.  Gio.  Conte  di  Monteforte , 

dii  e  s,  Gio.  Francefco  Regis  ,  feda  a’ 

(lo.  Gefuiti  .  Tempora. 

Pi-  2j  Giove  s.  Gregorio  VII  P. ,  s.  Urbano 
Ili;  P.  m.  ,  s.  Maria  Maddalena  de’Paz* 

mi  zi  v.  feda  nella  R  Chiefa  del  B. 

Ik  Amedeo  ,  e  s.  Bonifacio  . 

It  26  Ven.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  de*  PF» 
Pi1  '  della  Congregazione  dell’Oratorio  nei 

*5 75-  Protettore  di  Torino  ,  fella  alla 
"■I  loro  Chiefa,  e  s.  Elcuterio  P.  m. 

Tempora. 

*  21  Sab.  s,  Gio*  p.  m.  Tempora. 

'«■  A  «  Dom.  delia  SS.  Triniti  ,  fella  alla  fua 
1  Ghie- 
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Cbiefa  ,  a  s.  Michele,  et?  alla  Cro> 


cetta  coll’  AlToluzione  Generale  in 
quelle  due  ultime  Chiefe  ,  s.  Gei. 
mano  Vele,  di  Parigi . 

29  Lim.  s.  R  e  li  ittita  tn.  ,  ed  il  R  Già. 

Bunis. 

30  Mart.  s.  Felice  p.  m  .  ,  s.  Ferdinand» 


IH.  Re  di  Cartiglia,  e ’l  B.  Ludo¬ 
vico  Alleroandi  Card.  Arciv.  d’Arlei, 


Luna  piena  alle  30.  b.  ré-  m.  $}.  Afctndt  li 


Oggi  un’oppofixione 
di  Venere  in  Trigono  aereo  minaccia  pioggia  eoo 
venti.  Saturno  tramonta  a  mezza  notte  con  arit 
fredda  -,  Una  congiunzione  dd  Sole  con  Mercurio, 
Lupa  in  fno  perigeo  rendono  i  Cieli  turbati 
con  acqua  ,  e-  ventò  verfo'l  ponente  ,  il  che  fegui* 
t#rà  ancora  per  due  giornate  ,  e  da. ciò;  cagioneranfi 
febbri  terzane  ,  e  coflipazioni  maliime  2  perfoue 
già  foggette,  ,  „ 


31  Mere.  s.  Petronilla  v. 


trelk 


GIU* 


'iB  I  lov.  Il  Corporei  Signor)  ,  fella  alla 
vJ  Metropolitana  ,  e  s.  Alberto  Vefc. 
di  Riga  .  feren® 

I  Veti.  s  Marcellino  p.-  e  Comp.  inni.  , 
■  s.  Eugenio  p  ,  e  s  tìuido  de’sign» 
di  Melano  Vefc.  d*  Acqui: 

J  Sab.  s  Pellegrino  Eremiti  Carnai.  ,  e 
s.  Clotilde  Regina  di  Francia  . 

4  Dor*  s  QuirVo  m  ,  Pro  cedro  ne  del  SS. 
’  Sacrata.  la  mattina  allo  pedale  della 
Ca- 
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Cafità  ,  èd  .  a  s.  Maria  di  Piana ,  d 
al  dopo  pranzo  alla  Miifione,  a  s,  Tt.  A 
rela  ,  ed  a  s.  Tcmmafo  . 

5  Dòn.  s.  Bonifacio  Arciv.  di  Magona 

m. ,  s.  Rajmondo  Ruflì  d’AfeflTandiii, 
il  B.  Pacifico  Ramati  di  Cerano, 

6  Mart.  il  Miracolo  del  ss.  Sacrameli!! 

i  nel  1453  fella  al  Corpus  Domini,  jf 
s.  Norberto  Are,  di  Maddeburgo  Fon  X. 
datore  de’  Preroonftratenfi  nel  ma  co 
Ultimo  quarto  alli  6.  b.  io.  m.  26.  Afcettde  ¥«•  tre 
gifie  a  gr.  J.  m.  ^.Domane  un  quadratodi  a  I 


ibi  in  Trigono  acqueo  fc  Gi 


Venere  ,  e  Mercurio  ami 


glicine  mandar  pioggie  con  venti.  Nafce  il  Sole  col.  pe 
le  flelle  d’  Orione  ,  che  loro  ancora  cagionar  vo.  tra 
gl.ono  ftravaganti ,  e  tempeflofi  temporali .  Gio.  a  1 
ve  infermiere  darà  folievo  a’ poveri  infermi , el  W 
■rimanente  di  quello  quarto  faià  godibile. 

JMerc.  s.  Guglielmo  Ab.di  s.  Benigno. 
Giov.  s.  Medardo  Vefc.  di  Nojont  ,tl 
B,  Enrico  Alfieri  de’  signori  di  Mi¬ 
gliano,  Generale  de’  Minori .  L’ Ot 
tava  del  Corpo  del  Signore  .  Oggi, eli 
due  feguenti  le  40.  ore  alla  Mite, 

C)  Veo.  s.  Primo  ,  e  Feliciano  min. 
jo  Sab,  *,  Margarita  Regina  di  Scozia,; 


GIUGNO.  47 

i  it  e ’1  B.  Bonifacio  di  Rrvarolo  • 

Tt.  A  J  i  Dom.  s.  Barnaba  Apoftolo  , 

n  Lun.  ss.  Bafilide  ,  e  Comp  mni. ,  s.  G io. 
»ra  di  s.  Facondo  fella  a  s.  Agollino,  ed 

Ida,  a  s.  Carlo  ,  e  s.  Leone  III.  F. 

13  Mart.  s.  Antonio  da  Padova  Protettore 

e»  di  Torino:  fefta  alle  Chiefe  dc’Mmori. 

'«ij  (Or  Luna  nuova  di  Giugno  alti  13.  b.16.  m.  3.  Sor- 
7o»  'TV  monta  !a  tergine  a  gr.  ai.  ni.  14.  Principia 
SO.  con  giornate  ferene  in  prò  de’raccolti  ,  i  quali  ,  ni¬ 
fi»  tre  ali’efler  abbondanti  ,  matureranno  beni^Iìmo,  ed 
oli  alno  tempo  fi  raccoglieranno.  La  Luna  in  rafia  di 
fr  Giove faiva  alcuni  dalla  morte  .  Venere  pa/Tando 
col.  pel  meridiano  colla  itella  di  Ellice,tra  Fuoa  e  Fai. 
vo.  tra  dovrebbonfi  fcatenar  i  venti  ,  ma  Giove  che 
[io.  n’è  il  Foriere  in  cafa  propria  farà  ,  che  que’  catti- 
,(1  V1  tempi  minacciati  fi  calmino  . 

14  Mere.  s.  Bafilio  Magno  Vefc.  di  Cefia- 

•  rea  .  Dottor  di  s.  Chicfia  ,  fondatore 

>;  _  de  Bafiiiani  nel  350.  e  s.Ehfeo  Profeta. 

Vii.  Giov.  ss.  Vito  ,  e  Modefto  ,  e.Creficen- 

zia  mm.  fefla  alla  Chitfa  Titolare 
«li  fuor  di  Porta  di  Pò,  e  s.  Bernardo 

411  Mentone  in  Savoja  ,  Arcidiacono 
d  Aorta  .  calda, 

fi  ^  Ven.  s.  Lutgarde  v. ,  s.  Aureliano  Ve  fé. 

1  d’Ariea 


temigli*.  temporali  ti 

1 7  Sab.  s.°Ferdinando  Principe  di  Porto}1 
ig  Dom.  ss.  Marco,  e  Marcelliano  mm,  C 
la  Traslaiione  della  Reliquia  di  ij 

olla  fila  Oiiefa  .  f 


Rocco ,  fella  alla  Tua  Chiefa  . 

19  Lun-  ss.  Gervafio  ,  e  Protafio  mai.  ,t 

Giuliana  Falconeri  Fiorentina,  Infili 
-  tutrice  delle  Suore  mantelate  delPOhi 
-dine  de’ Servi  di  M.  V.  nel  i$0Ó,  $ 
fella  a  s.  Salvatore  ,  e  la  B  Mie» 
lina  Metelli  di  Pefaro,  feda  a  s.  Fran- 
cefco .  «* 

20  Mart.  la  Madonna  della  Confolata  Pro-i 

tectrice  di  Torino,  la  cui  Sagra 
magine  fu  ritrovata  Panno  1004. fe¬ 
lla  nella  Chiefa  de’  Gillercienfi ,  e  4 


SFZ\  Primo  quarto  a  dì  20.  ore 8.  m.  23.  fl.fi  Afe»; 
vV)  dono  i  Gemelli  a  gr.  27 .  m.  8.  Comincia  q» 
fio  quatto  con  giornate  ferene  fino  all»  23-1"“ 
qual  giorno  rittovafi  un  quadrato  di  Venereco» 
Mercurio  ambi  In  fegno  acqueo,  1  quali  noti- fe 
ficano  pioggia  continuata  fino  per  tutto  ilg'OMyi 
ut)3  fefiuente  ,  indi  fi  ralfcreoerà  il  Cielo  ,  e.ef'i 
Hiineià  con  giornate  molto  calde  >  che  daranno  ve, 


* 


GIUGNO 

tempo  al  principiar  della  raccolta  delle  abbondan¬ 
ti  Biade  ,  e  Granaglie . 

21  Mere.  s.  Luiggi  Gonzaga  :  Fella  aGefui- 

ti  ,  e  s.  Albano  ni 

22  Giov.  s.  Paolino  Vele,  di  Nola ,  e  *1  Bia- 

.nocenzo  V.  P.  nato  in  Tarantafia  . 

*3  Ven  s  Ediltrude  Regina  d’Inghilterra 
v.,  e  s.  Lanfranco  di  Gropello  nella 
Lomellina,  Vefcovo  di  Pavia  . 

24  Sab.  La  Natività  eli  1  Gin.  Battifia  :  Fe¬ 
lla  alla  Metropolitana  Titolare  ,  ed  al. 

•  la  Miferieordia  . 

Oggi  principiarti  le  Ferie  delle  Mejfi  ,  e  du- 
rana  fino  ai  2,6.  Ago/lo  inclufivamente. 

A  2J  Dom.  s  Maflìmo  Vele,  di  Torino  :  Feda 
de’  Bottoaaj  in  Duomo  ,  e  s.  Gugliel¬ 
mo  Vercellefe  Fondatore  de’ Monaci  di 
Monte  Vergine . 

26  Lun.  Ss.  Giovanni ,  e  Paolo  mm. 

27  Mart.  s-  Ladislao  Re  d’  Ungheria  ,  e  s. 

Maggior  no  primo  Vefc.  d’Acqui . 

28  Mere.  ss.  Paolo  ,  e  Leone  II  PP.  Vigli. 
pj?)  Piena-  «Hi  28.  b.  4  m.  o  ».  f.  Afcen - 
W  1  Ariete  agr  6  m  n..  Oggi  un  Trino  di 

turno  ,  e  Marte  ambi  in  trigono  igneo  ,  firà 
Ivejhare  un  caldo  infoffii bile  .  Alli  30.  un’oppo- 


y0  GIUGNO 

Azione  di  Giove  vorrebbe,  che  fi  muta  fife  l’aria  col 
venti  ,  e  pioggie  ,  ma  il  Dominatore  raffrenili 
le  male  influenze  di  Mercurio  ,  e  gli  aggraviti 
da  malattìe  acute  rimarranno  ancor  elfi  di  molti 
follevati.  „  ,  j  .  „  J 

3*5  zo  Giav.  Ss.  Pietro  ,  e  Patio  Appojìoh  :  Fé 
*  de’  Theologi  al  Corpus  Domìni ,  e  di' 

Serraglieri  a  s.  Francefco  , .  ed  a  s,  Cit‘ 
lo  ,  e  s.  Arnolfo  Ab.  della  Novale!],: 

20  Ven.  La  Commemorazione  di  s.  Paolo; 
Feda  all’  Oratorio  della  Compagnia  4 
5.  Paolo  ,  ed  a  s.  Dalmazio  , 


LUGLIO 

Ida  giorni  31.  ,  leva  il  Sole  a  ore  8.  m.  38. 
Melodi  a  ore  1 6 .  m.  19. 


LEONE. 

1  SaL  s.  Teodorico  P 

“  1  Dom.  Li  Vifitaiione  di  M.  V.  :  Fella  al¬ 

la  Chiefa  Titolare  delle  Monache  ,  ed 
a’  Gelimi  e  ss.  Proceffo  ,  e  Marti- 
niano  trina.  Fetta  alla  Chiefa  Tit  dare  . 

3  Lun.  s.  Lanfranco  Arciv.  di  Canruaria . 

4  Mart.  s.  Dclìderio  tn  Piemoctefe . 

J  Mere.  s.  Marino ,  e  Comp.  mm.  ,  e  ’I 
Tranfito  di  s  Giufeppe  ;  Fella  all*  fu» 
Chiefa. 

Da 


vitim 


ys  LUGLIO 

/'Ts’j  Ultimo  quarto  a  dì  5.  b.  24  m  50.  Aftd 
Vi/  H  C  aprir  orno  a  gr.  28.  m  16.  Alli  7.  nnlt 
drato  di  Mercurio,  Venere,  e  Marte  tutti  in  f 
guo  igneo  manderanno  arie  fi  toccali  ,  e’1  Solfi 
rà  caldo  ,  anzi  fuffocativo .  Alli  8.  un  trino  diS^" 
turno,  e  Mercurio  dovrebbe  farci  fentire  vsfH_ 
gagliardi  con  pioggia  ,  ma  per  ritrovarli  in  fegiQu 
igneo  il  tempo  fi  murerà  in  giornate  ferene, Wei 
calde,  le  quali  però  non  tralafcieranno  di  cagiiffo 
pare  malattie  flravaganti  ,  e  complicate.  qui 

6  Giov,  s.  Domenica  v. ,  e  m. ,  e  s.liil' 

Profeta .  rem 

7  Ven.  s.  Francefco  Borgia:  Feda  a’ Gidar 

fuiti  .  S.  Villebaldo  Principe  d’IogliN1 
terra  ,  primo  Vefc  d’ Alcheftato,  # 
il  B.  Benedetto  XI.  Papa ,  Domisi' 

8  Sab,  s.  Elifabetta  Vedova,  Regina  diPoii 

toga  Ilo  . 

A  9  Dot»,  s  Landolfo  Vefc.  d’  Adi  .  Elpoli 
aione  delle  Reliquie  de’ ss.  Vito , I 
Felice  nini,  all’  Oratorio  della  Confnv 
tornita  del  SS.  Sudario  nello  Spedili! 
de’  Pazzarelli . 

.  !•  Lun  ss,  lette  Fratelli  mai.  ,  e  ss.  BuÉ 


LUGLIO 

fu J  n  Mlrt.'s.  Pio  P.  m. 

i(jp  12  Mere.  s.  Gio.  Gualberto  Ab.  Fondatore 
in  t  de’  Vallombrofani  nel  1040.  ,  e  ss  Na- 

iltl  bore  ,  e  Felice  mra. 

iifef'N  Luna  nuova  di  Lugli»  a  dì  ia.  b.  I.  rn.  42. 
imj  ».  f  Afcende  I’  Acquario  a  gr.  15.  m 
ijOuefla  principierà  con  giornate  ferene  ,  e  calde 
r , jtrerfo  li  15  Giove  occidentale  in  trigono  acqueo 
igiifcorrebbe  dar  pioggia,  ma  vien  impedito  da  un 
Quadrato  di  Marte,  e  Venere  in  Trigono  igneo, 
IH»  quali  vogliono  fa  continuazione  di  giornate  fe¬ 
rene  ,  che  feconderanno  la  raccolta  delle  abbon- 
Gidanti  Biade  ,  tutto  che  quell  i  con  i  loro  elluofi 
jlipalori  verghino  a  cagionare  difenterie  . 

S  IJ  Giov.  s.  Anacleto  P.  m. 

«H  I4  Ven.  s.  Bonaventura  Cardinale  Vefcov* 
d’  Albano  ,  Dottor  di  S.  Chiefat  Fella 
h  alle  Chiefe  de’  Minori . 

*J  Sab.  s.  Enrico  primo  Imperadore,  s.  Bal- 
'oij  duino  Abate  ,  e  s  Rofalia  v.  fella  a 

< 1  s.  Dalmazio  ,  e  ’l  B.  Bernardo  Princi¬ 
pi  pe  diBaden. 

Jili^  l£  Dotti.  La  Madonna  del  Carmelo  :  Fella 
nella  Reai  Ch  efa  Titolare  del  B.  Ame¬ 
deo  de’  PP.  Carmelitani ,  ed  a  s:  Te- 


n 


tela . 


17  Loti. 


Saturno 
Marte  I 
fepoltui 


LUGLIO 

7  Luti.  s.  Aleffio,  s.Leotie  IV.  P.  ,  es.6b  l 

gio  Opezzi  di  Vigone  . 

8  Mart.  s.  Sinforolà  con  7.  Figliuoli  mm., 

e  s.  Brunoiie  di  Solerò  Vefc.  di  Segni 
Mere.  s.  Vincenzo  de’  Paoli  Fondami 
de’  PP.della  Congregazione  dell»  Mil 
(ione  & c:  nel  1625.  Fella  alla  k 
Gliela  . 

9  Giov  s.  Elia  Profeta  Padre  de’  Qrmel 

tani  :  Fella  nella  loro  Chiefa  ,  e  ai 
Terefa.  S.  Margarita  v. ,  e  m.,  es-Gi 
maro  Re  di  Sardegna  . 

Primo  quarto  alti  20.  b.  16.  m.  32.  Afa 
Uno  li  Pefci  a  gr.  y.  m.  ay.  Giove  Doni 
in  Cafa  di  Marte  fegno  venefico  turbai 
iccempagnata  da  qualche  empito  di  pioj; 
rò  di  poca  durata  ,  e  fenza  nocumento  deli 
;ne  ,  feguitando  così  le  giornate  ferent 
infermiere  minaccia  di  febri  maiignei 
li  Marziali  ,  aprendo  Saturno  a  molti f 


1  Ven.  s  Praflfede  v.  ,  s.  Aieri no  R» 
baldi  Vefc.  d’  Alba  ,  e ’l  B.  Oddi» 
Baroti  di  Follano . 

1.2  Sabb.  s.  Maria  Maddalena,  feda  ®  (3 
lare  della  Chiefa  delle  Monade 
Francefeane  ,  A 1  }• 


LUGLIO  SJ 

if  Dtr».  s.  Appo! inare  primo  Vefcovo  di 
Ravenna  in.  ,  e  s.  Liborio  Vefc.  di 

24  Lun.  s.  Criftina  v.  ,  e  m.  fefta  titolare 
della  Chiefa  delle  Carmelitane  Scalze 
dette  le  Carmelite  ,  e  s.  Franeefco  So- 
lano ,  fefta  a  s.  Tommafo  .  Vigilia. 

6?  25  Man.  S.  Giacomo ■  Apposolo -,  fefta  de’ 
Maft'ri  Fabbricatori  de’  Capelli  a  s. 
Tommafo  ,  e  de*  Pefcatori  a  s.  Affo¬ 
llino  ,  e  s.  Criftofrro  m.  fefta  de’Por- 
tantini  Savojardi  a  s.  Carlo  . 

W  2S  More.  S.  Anna  U.  di  M.  V.  fefta  de» 
Minufieri ,  Ebanifti  &c  a  s.  Maria  di 
Piazza ,  de’  Madri  da  Bofco  ,  Fale¬ 
gnami  alla  Confraternita  della  Santifs. 
Annunziata  ,  e  degli  Architetti  ,  Ca¬ 
pi  Maftri  &c.  a  s.  Franeefco  ,  e  s. 
Anfelmo  de’  Sign.  di  Chigny  in  Sa- 
Voja  Generale  de’ Certofini . 

27  Giov.  s.  Pantaleone  Medico  m. }  e  ’l  B. 
Gabriele  Monti  . 


5  6  LUGLIO 

porzione  di  Mercurio  colla  Luna  in  Tuo  pui 
geo  vedo  la  mattina  .  Leverà®  il  Sole  con  quii 
che  poco  di  vento  ,  che  poi  continuerà  il  giorno 
feguente  ,  e  terminerà  la  giornata  con  un  tea. 
porale  ,  forfè  tempefluofo  ;  Il  rimanente  di  qoi, 
fio  quarto  ci  fa  fperar  giornate  ferene ,  e  caldi 
Lo  fi  elfo  Mercurio  procurerà  di  portar  gualcii 
fbliev»  a’  poveri  infermi . 

29  Sab.  s.  Marta  v.  ,  s.  Felice  II.  P  ,  i 
ss.Simplicio,  Fauftino,  e  Beatrice  imo 
A  30  Dom.  ss.  Abdon  .  e  Sennen  mm. ,  1 1 
Orlo  Vefc.  d’Auxene  ,  fella  de  Co 
datori  alla  Madonna  degli  Angioli, 
3r  Lun  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore 
de’ Gefuiti  nel  TJ34.  ,  fella  alla  Imo 
Chiefa  ,  e  s.  Gio  Colombino  Poi' 
datore  de’ Gefuati  nel  1335. 


,  fefla_» 
,  e  ss.  Fede  ,  Spe- 

Madonna  degli  Ari?, iòti  ,  fe-~ 
Chiefa  Titolare  de’ Minori 
riformati,  ed  alle  altr^j 
Minori  ,  e  s.  Stefano  p,  ni. 
l’Invenzione  di  s.  Stefano  Pro- 
Ertuello  ni. 


Ultimo 


'■  f.  Afctiil 


:  di  Giove, 


AGOSTO 

Ultimo  quarto  alli  3.  b.  6 ■  m.  19. 1 
il  Cancro  a  gr.  2.  m.  17.  Alli 
«Irato  di  Mercurio  ,  ed  un’  oppofiziom 
ambi  vogliono  turbar.  1’  aria  ora  coti 
ora  con  pioggia  ,  ma  un  trino  di  Saturno'ol 
Sole  faranno  celiare  quelle  minacciate  influenze 
Alli  6 ■  un  quadrato  di  Venere  in  fegno  aera 
farebbe  per  farci  fentire  tuoni,  fe  un  fertile  di. 
Mercurio  non  le  facefle  murar  penfiero  con  darci 
giornate  ferene ,  e  calde  ,  faranno  però  propiij 
agli  ammalati  ,  falvo  d’alcune  donne  vecchie,  li 
quali  fe  n’anderanno  all’altro  mondo  , 

<J  Ven.  s.  Domenico  Gufmano  Fonda» 
de’  Predicatori  nel  rzs<j..  ,  ed  Indi' 
tutore  del  Santifs-  Rofario  nel  IJJ1 
feda  alla  loro  Chiefa  Titolare.  I 
J  Sab.  la  Madonna  della  Neve  ,  feda  allo 
Spirito  Santo,  a  s  Rocco,  ed  alli 
Parrocchia  del  Pallone  . 
y  6  Dom,  la  Transfigurazione  del  Signore,  ft 
Ha  Titolare  della  Chiefa  delPErera),! 
s.  Ormifda  p  ,  s.  Siilo  II.  P.  in. , < 
sr  Achille  Avogadro  Vercellefe, 
y^Lun.  s.  Gaetano  di  Tiene  Fondatore il. 
Chierici  Regolari  Teatini  nel  ijl+il 
fella  a  s.  Lorenzo ,  s.  Donato  Vefci 
d’Arei” 


AGOSTO  y* 

d  d’  Arezzo  ,  la  B.  Ludovica  di  Savoja, 

p.  e  s.  Alberto  Siciliane  Carmelitano . 

mi,  8  Mart.  ss.  Ciriaco,  e  Comp.  mm. 

,.d  9  Mere.  s.  Romano  Soldato  m.  Vigilia. 

co!  4*  IO  Giov.  S.  Lorenzo  m.  ,  fella  Titolare 

ut.  della  Chiefa  de’  Chierici  Regolari 

irto  Teatini  . 

di  li  Ven.  ss  Tiburzio  ,  e  Snfanna  mm. 
arci  (óP\  Luna  nuova  d'  Agofto  a  dì  n.  b.  15  m.  59. 
pili  Afcende  la  Libra  a  gr.  24.  m  12.  Dimani 
,li  un  quadrato  di  Saturno  ,  e  Marte  minacciano  un 
gran  temporale  ,  che  s’  ellenderà  dall’  Occidente 
ort  all’  Oriente ,  e  per  la  fua  iropetuolità  di  venti 
li  farà  cadere  in  più  parti  tempefla  in  maniera  ta¬ 
li  le  ,  che  molti  e  molti  piangeranno  in  vederi» 
diffipate  le  loro  raccolte,  e  delufi  delle  loro  fpe- 
:l  ranze ,  che  avevano  di  rifarli  per  elfi  .  Il  rima- 
illl  Mente  di  quello  quarto  farà  belli  (timo ,  e  darà 
campo  di  raccorre  li  rimalli  ,  e  nulla  o  poca 
«•[  offefi  frutti  della  campagna  , 

Mi  12  Sab.  s.  Chiara  v.  fnflitutrice  delle  Mo- 
11  nache  dell’Ordine  de’ Minori  nel 

.,j  1212.  ,  fella  alla  loto  Chiefa  ,  ed 

.  alleCaptrccine  ,  e.s.  Feliciflìma  v.  e  m. 

ti  «  IJ  Dora.  ss.  Ippolito,  e  Cadano  mm. ,  e 
*.  Radegonda  Regina  di  Francia. 

Lun. 


AGOSTO. 

Lari.  S.  Eulebio  p.  e  s.  Majnardo  Vele,  1 
nei!»  Livotiia.  Oggi  dai  primi  vefpri  ' 
fin  tutto  ditnani  AfToluziclle  dellaj  c 
Cintura  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Orlo,  li 
vigilu:  t 

r$  Man.  P  Affondane  dì  M.  V. ,  fefta  alla,  d 
Chiefa  Titolare  de’  Capuccini  de^  A 
Monte  ,  alla  Chiefa  Torto  tal  titoli!  0 
detta  s.  Maria  di  Piazza ,  a  s.  Do*  v 
meiiico  ,  a  s.  Martitliano  ,  de’ Vel-  !>' 
lutaj  alla  Confraternita  della  Salitili,  A 
NtlnZtata,  de’Maftri  Tintori  da  Seti 
a  s.  Carlo  ,  e  della  Regia  Unirei- 
fità  alla  Confolata  e ’l  B.  Ajmo»e, 
Tapparelli  de’Signori  di'Lagnafco. 
té  Mere.  S.  Rocco  Protettore  di  Torino, 
fella  alla  Chiefa  Titolare  ,  s.  Già- 1 
cinto  ,  fefta  a  s.  Domenico  ,  e  ij 
Simpliciano  Arciv.  di  Milano.  1  i 
3j  Giov.  s.  Carlo  Magno  Re  di  Francia, 
s.  Benedetta  v.  ,  e  s.  Troduitio  Ab. 
della  Novalela  . 

18  Ven  s  Elena  Imperadrice  ,  e  la  B. 

Chiara  da  Montefalco  v.  Agoftiniana.  ì; 
jo  Sab.  ss.  Mariano  ,  e  Ruffino ,  e  s,  L»- 
da  vico  Vefc.  di  Tolofa . 

Tri- 


®  AGOSTO .  gj 

Pnmo  quarto  a  dì  19.  b.  rg  m,  44.  Arceffm 
de  il  Sagittario  a  gr.  m  £  Dimani  un 
1u,adrat0  dl,  G,ove  ,  e  Sole  ci  faranno  godere 
un  aria  molto  temperata  ,  accomunata  da  una_, 

'  P,arivo,e  ferenjtà  •  Alli  25.  ,  e  26.  altro  quadrato 
1  di  Giove ,  e  Saturno  fufciterà  un  tempo  inco- 
'j  fia"«  òracon  arie  fredde,  ora  con  nuvoli,  ed 
1  ora  colla  ferenita  ,  che  per  ciò  pulseranno  anche 
j  ,Var,e  ‘otta  dl  malattie  ,  e  prolongheranfi  le  feb. 

■  i  Mi  cenane  ,  e  quartane  &c. 

•  A  20  D°m-  s-  Bernardo  Abb.  fella  alla  Con- 
'j  ,  e  s.  Samuele  Profeta  . 

11  Lun.  s.  Bernardo  Tolomei  Ab.  Fonda¬ 
tore  degli  Olivetani  nel  i?ro, 

22  Mart.  ss.  Timoteo,  e  Sinforiano  mm. 
23  Mere.  s.  Filippo  Beni/  ,  Generale  dell* 
Ordine  decervi  ,  fella  a  s.  Salvatore  . 

fi  24  Gioo  S.  Bartolomeo  Apposolo  ,  fefh  a’ 
s.  Vito  fuori  di  Porta  di  Pó  a  s.  Sal- 
vatore  de’Maceliai  allo  Spirito  Santo. 

2 5  Ven’  ts-  Luiggi  Re  di  Francia  ,  f:fta  a 
*  c  r  L°renzo  ’  e  s  Genelio  Notajo  m. 

*  16  Sai,  s.  Secondo  tn.  Protettore  di  Torino  • 
Fella  alla  Metropolitana,  s.  Zefirinò 
p.  m.  }  e  ’1  B,  Gioanni  Vercellcfe  Car¬ 
melitano 


Ca  AGOSTO . 

melitano  Cardinale  Vefc.  d’ Alt», 
Luna  piena  olii  26.  h.  23.  m.  o.  Afcé 
\js*/  P  Acquario  a  gr.  12.  m.  3  Àlli  28.  un’flf 
poliziotte  di  Venere  vorrebbe  il  tempo  vario,* 
un  feftile  di  Saturno  ,  e  Venere  glielo  cont» 
dono,  e  rendono  1’ aria  ferena  ,  placida,  ef* 
bre  ,  continuando  così  per  tutto  quello  quarto^ 
La  retrogradazione  di  Giove  infermiere  favolila 
quei  ,  che  flimano  più  il  dinaro  ,  che  la  propii; 
la  Iute  ,  ancorché  quelli  fieno  attaccati  da  febbi 
maligne  ,  e  mortali . 

A  27  Vom.  s.  DuterioVefc.  di  Nizza  m.,1' 
B.  Candido  Ranzi  Vercejlefe  ,  e fij 
coronazione  della  Madonna  d’  OrojUj 
5tS  Lun.  s.  Agallino  Vefcovo  di  Bona,  D* 
tor  di  S  Chiefa  ,  Fondatore  dell® 
Ordine  Eremitano  nel  39I.  ,  e  dei 0 
Donici  Regolari  detti  Lateranenli* 
395.  :  Fella  alla  Chiefa  Titolare 4 
dett’ Ordine,  a  s.  Carlo,  a  s.  té» 
già ,  al  CrocefiHb  ,  a  S.  Croce  dii) 
Monache  &c.  ,  e  s  Ermete  m. 

29  Mart  La  Decollazione  di  s.  Giamb» 

Ha;  Fella  alla  Metropolitana,  ti  i 

k  Mìfericordia . 

30.  Mei  i 


AGOSTO.  6, 

30  Mere.  Ss,  Felice  P. ,  «d  Adamo  mm. ,  a. 

Rofa  di  Lima  :  Feda  a  s.  Domenico  . 
Jj  Giov.  s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale  y 
e  s.  Bononio  Primo  Ab.  di  Lucedio  . 

SETTEMBRE 


>  Ve» 


libra. 

ìgidio  Ab. 


1  V  En.  s.  Egidio  Ab. 

2  Sab.  s.  Stefano  Re  d’  Ungheria  ,  s.  Anto- 

*>ino  p,  m.  :  Feda  de’  Margari  a  s.Ma- 
m  di  Piali* ,  e  s,  Nonnofo  Ab. 

VI-' 


64  SETTEMBRE . 

Ultimo  quarto  alti  i-  b.  -  * 


© 


'•  Si-  4/to* 


_ ^  la  Libra  a  gr.  14  m.  8.  AUi  4.  un  quadrai 

di  Saturno  ,  e  Giove  col  Sole  influifcono  pioggii 


di  Saturno  ,  e  Giove  col  Sole  tntluilcono  pioggii 
fredde,  e  venti.  Alli  8.  altro  quadrato  dì  G» 
ve  occidentale  vorrebbe  feguitare  giornate  ve» 
tofe  ,  ma  un  feftlle  di  Giove  con  Marte  ,  e  Li  £ 
na  in  fuo  Apogeo  varia  tutta  l’ influenza  in  gioia  \[ 
nate  ferene  ,  e  calde  . 

A.  J  Dom.Ss.  Eufemia,  eComp.  vv., enn  un 

4  Lun.  s  Mosè  Profeta  ,  s.  Rofa  di  Viw  mi 

bo  v.  Francefcana  ,  e  la  B.  Catteria  lo 
Mattei  di  Raconiggi  Domenicana,  pei 

5  Mare.  s.  Lorenio  Giuftiniano  primo  Pr  m 

triarca  di  Venezia  nel  14  J©..  ,c<>f 

6  Mere  ss  Faufto  ,  e  Comp.  mm. ,  e’Hnio 

Beltrando  della  Bollena.  '.It: 

7  Giov.  Il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Do*  A 

nio  della  Rc-al  Cafa  di  Savoja ,  per  f 
Vittoria  avuta  botto  Torino  nel  ljoj 
Feda  al  Corpus  Domini  colTrftj 
al  dopo  pranzo  ,  e  s.  Grato  Verro* 
d'  Aorta  .  . 

A.  La  Natività  rii  il.  V  :  Ftfh‘ 
Chiefa  Titolare  de’  Capuccini  BiC* 
pagna  ,  alla  Confolata  col  Te  W 


8  Ve  , 


pagna  ,  aiu  v" 

verbo  la  fera  j  degli  Attuarj  a  s-J 


JSsiJt  g.SR 


SETTEMBRE .  $e 

h  flino  ,  alla  SS.  Trinità  ,  et?  al  SS  Su¬ 

dario  coll’  edrazioni  delle  Doti  a  que¬ 
lle  due  Confraternite  ,  e  s  Adriano  . 
q  Sab.  Ss.  Doroteo  ,  e  Gorgonio  min  e 
s.  Sergio  P 

0Luna  nuova  di  Settembre  all!  9.  h.  7.  m. 

0 ■  n  f  Afcende  il  Leone  a  gr  o  m  ii  Ver¬ 
ranno  prodotti  venti  con  nebbie  verfo  li  n.  per 
un  quadrato  di  Saturno  con  Mercurio  ;  ma  il  Do¬ 
minatore  del  tempo  farà  Marte ,  che  per  Io  più 
lo  vorrà  con  giornate  ferene  ,  belle  ,  e  godibili 
per  tuttfo  quello  quarto  ;  Ie^ malattie  ,  cbe  regne- 
anno  febbri  ardenti  ,  ed  acute  con  fia¬ 
le  per  avvicinarli  ai  giorni  equinoziali 
quelli  paffe.amio  da  quella  ali’akra_a 


Pfr  ranno  fa  ras 


oniA  io  Dm  il  SS.  Nome  di  Maria  Vergine,  la  San. 
“|  ta  Cala  di  Loretto  ,  fella  a  s  Dal¬ 

mazio  ron  Proceffione  ,  la  Madcnna_* 
M  del  Prlone,  feda  alla  fua  Chrefa  fuo¬ 

ri  di  Porrà  di  Pò  ,  e  s.  Nicola  da  To- 
leneino  ,  feda  a  s.  Anodino  ,  ed  a 
s.  Carlo  ;  s  Illario  P.  .  s.  Pulcheria 
fi  Iniperadrice  v.  ,  s  Agabio  Vefc  diNo- 

,  !  vara,  e  s.  Oclerio  Ab  di  Lucedio,  e 

5‘1  «■  Gioachino  Padre  di  M.  V. 

•E  ir  Lun. 


SETTEMBRE 
:  Giacinto ,  e  Proto  nam.  ,  s.  Emi. 
liano  Verc.  di  V eresili .  I  cf 

li  Marc,  s.  Te  fa  uro  Beccaria  ,  e ’1  B,  Gij*  U1 
Teppe  Alberti  .  fe 

13  Mere,  s  Colombino  Abate  .  j  y( 

14  Giov.  L’  Esitazione  di  S,  Croce  :  Felli  ot 

alla  Metropolitana  »  ed  alia  Chiefa del  M 
le  Monache  Agoflin  lane  del  Gneeft 
fo  ,  e  s.,  Alberto  Patriarca  di  Geré‘ 
lemme  ,  Legislatore  de’  Carmelitlij 
nel  ,1200.  J 

Oggi  principiarla  le  Ferie  delle  Vendane 
e  ducano  fino  per  tutti  i  I  J,  di  Nt 
vernice  • 

15  Ven.  s.  Nicomede  p.  m. 

16  Sab.  s,  Co  nelio  p.  m.,  e  s.  Cipriano  V® 

di  Car.agine  r» 

17  Dora.  Le  Stimmate  dì  s,  Franeefco  :  Felli  ai 

alle  C.biefv  de’  Minori  ,  e  ss  Giu¬ 
ba  ,  edJldegarde  vv.  ,  e  la  Comi  . 
rnmazjp  ne  della.  Madonna  de’7.  doì:|  * 
. . ’  Ordine  « 


principal  Fondatrice  dell’Ordine 
fjioi  Servi  ;  feda  a  s  Salvatore  • 

©Primo  quarte  alli  17  b  10,  m  54  «  /■  ^[,n 
de  la  F ergine  a  gr.  18  m  9  Oggi  una» 
«.unzione  del  Sole  con  Mercurio  ambi  in  trigone 
6  acque» 


'  acqueo  i 


SETTEMBRE 

oglionó  pioggie,  ila  i9.,  e  20.  quelle 
cedei  anno  .  Alit  ai  ,  e  22.  quelle  interpollata- 
Jl1' mente  replicheranno.  Peffime  nuove  pel  gl’In- 
fami ,  irta  mecche  Marte  è  Signore  della  fella  ,  do- 
ve  perfonalmerite  fi  ritrova  Saturno  Signor  dell5 
™  ottava;  perciò  quelli  cagionano  morbi  lunghi  , 

^  maligni,  e  di  cura,  difficili. 

i  il  Euri,  s  Tonimi  lo  di  Villanova  A  rei  vefe. 
di  Valenza  ,  fella  a  s.  Agolimo  ,  ed 
a  s.  Carlo  ,  e  la  Commemorazione  del¬ 
la  Madonna  de’  lette  dolori  ,  principal 
?  Fondatrice  dell5  Ordine  de5  iuoi  Servi 

Fetta  a  s.  Salvatore  . 

Ip  Mart.  ss  Geonajo  Ve  Uovo  di  Beneven- 
w|  to ,  e  Comp.  um. 

!1  *°  Mere.  ss.  Eullachio  ,  e  Comp.  mm.  ,  e 

Fé  ir,  ^  .*•  AS*?ito  P-  Tempora  ,  e  Vigilia. 
It  *  11  J-  M-otteo  Appejlele,  e  primo  Vangs- 

J  i'/o, ,  e  la  Dedicazione  della  Mecro- 

loJ  '  politane  . , 

il  *1  V*»  i.  Maurizio  rn.  Protettore  delfa  Reai 
Cafa  di  Savoja  ,  e  del  Dominio  .■  Fe- 
jJ  fta  alla  Cappella  Reale  coll’eipofizione 

j  delle  Reliquie  d’effo  Santo,  ed  al- 

'jj  h  Bffilica  Magifttale  Titolare  . 

'  ■  ■  T empora „ 

Et  a3S»b, 


68  SETTEMBRE 

23  Sab.  s.  Lino  P.  m.  ,  e  s.  Tecla  v. ,  e  (j 

Tempn 

A  24  Dom.  s.  Gerardo  Sagredo  Vele.  in  Un.  * 
gherìa  nr.  ,  e  la  Madonna  della  Me-  ** 
cede  . 

fi  j\  Luna  piena  li  14  b.  7.  m.  48.  tt.f.  Afctd 1 
J  il  Leone  a  gr,  i  J.  m  14.  Per  effer  Mai#' 
Signore  del  tempo  vedrà®  qualche  poco  di  aeU 
bia  al  mattino  .  e  dimani  farà  godibile  A’  !), 
naft  e  il  Sole  coll’ Arturo  ,  di  cui  è  fcntto ,  Jw 
dus  non  fine  procellofa  grandine  eptergere  folet ,  dilt 
che  Iddio  ci  liberi  .  Buone  nuove  per  gl’  infoi 
mi  .  perchè  fendo  la  Luna  Signora  della  fe&il 
perciò  farà  loro  di  non  poco  folievo 

25  Lun.  s.  Teodorico  Ab.,  e  s.  Firmino  Vele.! 

d’  Amiens  tri. 

26  Mart.  ss.  Cipriano,  eGiuflina  mm. ,  s 

Eufebio  P.  ,  e  s.  Gio.  Meda  Fondato¬ 
re  degl  iUm  il  iati  nel  ir  80. 

27  Mere,  ss  Colma,  e  Damiano  mm.  :  F(| 

lìa  de’  Chirurghi  alla  Metropolitant,| 
e  degli  Speziali  a  s.  Francefco,  e  f, 
Eltazario  da  Sebrano  Conte  d’ Aria-, 
no  :  Feda  a  s  Tommafo  :  Efpofixio-j 
ne  del  Corpo  di  s.  -Deodàta  alla  Cap-j 
pella  Reale  . 

28  Giov, 

- 


SETTEMBRE  6g 

28  Giov  s  Wenceslao  Darà  di  Boemia  m. 
e’I  B  Crittiano  Franco  di  Villafranca 
di  Piemonte.  Agoftiniano  . 

7  i*  29  Vm  s.  Michele  Arcangelo-.  Fetta  alia  Chie- 

fa  Titolare  de’Trimtarj  fcalai,al!a  Con- 
J  folata  ,  e  dei  Ritagliatori ,  e  Forma¬ 
li  magia)  allo  Spirito  Santo  ,  e  ’l  B  En- 

,,  rico  Scaram  pi  de’ Signori  di  Cortemi- 

3  glia  Vefc.d’ Acqui  . 

/'  20  Sab  s.  Girolamo  p.  Dottore  di  Saut» 

8  Chiefa. 
fer 

[lai  . 


D  OM.  s.  Remigio  Arciv.  di 


—  fefta  alla  .  Metropolitana  ,  e 
Madonna  del  Ro fario  ,  fefta  as  l*  ^ 


j.  Afcm 

| _  _ _  .  _  ti  fortiT 

tta  lt  giornata.  Alti  J  e  4.  ut»  feftilediMj 
lc  ,  e  Sole  ,  con  un  trino  di  Marte  vogliono^  A 
nate  fereae.  Alli  6.  ,e  1 •  un  quadrato  di  M  N 


menico  . 

ì\  Ultimo  quatto  a  I.  b  *4.  m.  Jj. 

^  '  Toro  a  gr.o.  nt.  14.  Dimani  1 
di  Marte  ,  e  Mercurio  indicano  venu 
tutta  1»  giornata.  Alli  *  e  4.  un  fedii* di ™j 


© 


OTTOBRE  jX 

ve,  é  Saturno  faranno  ,  che ’I  tetnpo  farà  va¬ 
tiabile  ,  ed  inco  dante  ,  1!  mede-fimo  Saturno  pro¬ 
dotti  febbri  quartane  ,  e  ermi  he  . 

2  Lun.  ss  Angeli  Ctìdodi  ,  feda  al!a_j 

Con  folata  ,  a  s  Frati  c-cfco  ,  <d  alla 
Confraternita  della  Santifs  Ninnata, 
e’t  B.  Bonaventura  Ralli  di  Pallavolo. 

3  Maii.  Si  Gandrdo  m 

4  Mere.  s.  Francefco  d’  Affili  Fondatore 

de’  Minori  nel  t20&.  ■  feda  alia  Citte- 
fa  Titolare  de*  Cnirveiitoali  .  ed  alle 
altre  Chiefe  del  fan  Ordine . 

5  Giovi,  ss.  Pia  ndo ,  e  Cornp.  mm. 

6  Ven.  s  B  un  otre  Fondatore  de’  Certo¬ 

fini  nel  i  26.  ,  e  s.  Adelgifio  Vefc. 
di  Novara  . 

!j  Sab  s.  Marco  P  ,  e  ss.  Sergio  ,  e  » 
Comp.  mm. 

■A  S  Dom.  la  Madonna  dèi  Buon  Rimedio, 
fella  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta, 
s  Biigida  Vedova  ,  e  s  Pelagia  ,  feda 
Titolare  dèlie  Monache  Agodiniane. 
9  Lun.  s.  Dioniggi  Àreopagita  primo  Vefc. 

d’ Atene  m  e  s.  Deufdedit  Ab. 

Luna  mova  d'  Ombre  lì  9.  b.  24  m.  32, 


7S  OTTOBRE 

il  Dominatore  fuo  penliero  farebbe  m  queffo  Novi, 
lunio  dar  principio  alle  pioggie  ,  ma  per  troviti  / 
tutte  le  (Ielle  in  congiunzione  .  quelle  freoeraniSv 
la  fua  maligna  influenza,  e  vedranfi  percib le  gioì,  fti 
nate  ferene  ,  e  placide  ;  Onde  il  maggior  (nitri 
sfogo  farà  in  produrre  fèbbri  venefiche,  era.  av 
Mgne  ,  nelle  Donne  affetti  Sferici  .  qu 

10  Mart.  s.  Ludovico  Bertrandi  Domeiiitir 

cano  .  (eremi  do 

11  Mere,  s  Germano  Vefc.  di  Beiamone n. 

12  Giov.  s.  Maffmiliano  Vefc.  in  Ungivi 

ria  ,  il  B.  Andrea  Roberti  di  SufpelM 
e  ’l  B.  Serafino  da  Monte  Granari, 
feda  al  Mente ,  ed  alia  Madonna, 
di  Campagna. 

Sa  Ven,  s  Odoardo  Re  d’ Inghilterra,  li 
B-  Catterina  Vifconti ,  e  la  B.  Mad¬ 
dalena  Panateri  di  Trino 
14  Sab  s  Califfo  P.  m s.  Burcardopri  A 
mo  Vefc.  d’  Erbrpoli  ,  e  s.  Fortuna» 
Vergine  ,  e  m. 

A  15  Don.  s.  Terefa  Verg.  Carmelitana  .le! 

flitutrice  degli  Scalzi  nel  1561- ,  fdkj 
alla  loro  Chiefa  Titolare  ,  ed  allei 
Gatmelite  ,  e  s.  Ofpizio  . 

16  Luta.  s.  Gallo  Abate . 

17  Mari. 


un  5 

ovi'  17  Mart.  s.  Eduige  Ducheflà  di  Polonia. 
mi  ÌT  Primo  quarto  a  17.  b.  I.  rn.  14  ».  f  Afcett- 
«W  di  il  Toro  a  gr.  29  m  1  ?•  Domane  un.^ 
predile  di  Saturno,  Giove,  e  Venere  benché  fi 
fu,: trovi  ancora  un  quadrato  di  Mercurio,  tuttavia 
Diti  areremo  giornate  belle  ,  e  ferene  .  Alii  20.  altro 
quadrato  di  Saturno  ,  Giove,  e  Venere  ci  con¬ 
tinueranno  le  giornate  belle  ,  ma  con  Sole  cal¬ 
do ,  per  elfer  quelli  in  fegno  igneo. 

18  Mere.  s.  Luca  Vangelifta,  fella  delit¬ 

tori  ,  e  Scultori  in  Duomo ,  e  degl* 
Indoratori  a  s.  Tommafo  . 

19  Giov.  s.  Pietro  d’Alcantara  ,  feda  alla 

Madonna  degli  Àngioli  . 

20  Ven.  s.  Irene  v._,  e  ni.  ,  e  s.  Bonifa¬ 

cio  de’Conti  di  C'alante  Vefc.  d’Aofta. 

21  Sab.  s.  Ularione  Ab.  ,  e  SS.  Orfola  ,  e 

Gnnp.  v.  ,  e  m. 

A  22  Bonn.  s.  Maria  Salome  ,  e’1  B.  Pietro 
Bl.tncardi  di  Sofpello  .  Oggi  nella..» 
Babbea  Magiftrale  de’ ss.  Miurizio, 
e  Lazaro  fi  fa  la  fella  di  s.  Orfola 
coll’  efpofizione  delie  fue  Reliquie, 
e  1’ eflraiione  delie  Doti  . 

ZI  Lun.  s.  Gio.  da  Gapillrano ,  fella  alle 
Ouefe 


n 


24 


lo  più  V 
rii  at  ricali 


ÌJ 


26 

&  3  ■ 


A  29 
jo 


OTTOBRE .  7  j 

*  S.  Saturnino  m.  a  Cagliari  itt_» 
Sardegna  . 

.  31  Mart.  s.  Volfango  Vefc.  di  Ratisbona. 

;  '  e  ss.  Ampliato,  e  Comp  m«i  Oggi 

dai  primi  veipri  fin  tutto. dimani  nella 
Reai  Chiefa  del  B.  Amedeo  Affo- 
,  ,  hnione  Generale  ,je- -Benedizione  Pa- 

M  pale  .  '  Vigilia. 

j?  /T§\  Ultimo  qnarto  a*  h  [5  m  8.  Afcendt 
'  »  VjU-'  l«  J Corpicne  -a  gr.  16  m  io.  Oggi  un  qua- 
J  diato  di  {Via f te  in  fuo  domicilio  irifluifee  piog- 
gie  fredde  ,  le  quali  esuleranno  e  giacci  ,  e  neve 
a’ monti,  poi  fi  ralferenererà  con  belle  giornate. 
Circa  i  mali  fendo  i  due  pianeti  benigni,  e  go- 
!  dendo  quelli  beliiifitno  abietto  di  maggiori  lu- 
j«  »  non  polliamo  àfpèttaTfi  ,  cìie  ogni  bene, 
,1 J  *  falute  ne’  fani  ,  e  miglioramenti  negli  infermi  » 


Votemi 


JHa  giorni  30.  leva  il  Sole  a  ere  14  m.  e, 
nte\\o  dì  a  ere  19.  m.  o. 


XYJL  s  Benigno  P. 


tri  i  Seell^ 

a  Gi'-v  la  Commemorazione  de’  Fedeli 
Defonti  ,  e  s  Amico  Eremita .  >u 

3  Ven  s  Uberto  Vefc.  di  Tonores  ,  e’1  RL 

Gio.  Ga  vbella  di  MofTo  ,  Generale  de’ |t 
Domenicani.  jtiiIC 

Si  afire  oggi  la  Regia  Uff  verità  degli  WLbb 
(olle  /olite  funzioni  .  Et 

4  Sab.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale  Ah  K 

fivefcew 


NOVEMBRE.  -, 

eivefcqvo  di  Milano.  Protettore  di 
Torino,  fella  alla  Cappella  Reale  coll* 
efpofiiione  delle  Reliquie  d’  elfo  San- 
to  ,  alla  Cbiefa  Titolare  degli  Ago- 
ftioiani  fcal.zi  inlhtuiti  nel  1195., 
ed  al  Corpus  Domini  ,  s  Mode  (la  . 

I  v- .  e  ss.  Vitale,  ed  Agricola  mm. 

!A  5  De»  ss  Zaccaria  ProfVta  ,  ed  Elifaberta. 
fi  Lun.  s  Leonardo  ,  e’I  B.  Serafino  di  Ga¬ 
lligliene  . 

7  Mart.  s.  Engiiberto  Arcivelc  di  Colo- 


8  Mere  ss  Clan  dio  ,  e  Comp’  mm. .  e  s. 

Deusdedit  P.  . 

lOl  Luna  nuova  di  Novembre  ti  8.  b.  19  ».  Jr. 

,  U  >  Afcende  r  Acquaio  a  gr.  i.tn  7  Ooaj  per  un 
'  (quadrato  di  Giove  'cr.«in>ièrà  annuvolarli  il  (em¬ 
idi  Jj”'  prinmia  de’  rigori  dell’  imminente  Inverno  e 
«Umani  dubito  di  neve  non  Colo  a'  monti  ma 
|J“coj?  Jl  Pia'«>  per  un  quadrato  di  Marte  ,  'e  do- 
Jdf'1.  “,nian*.  un  quadrato  di  Saturno  ,  ed  un’  oppo¬ 
rne  di  Mercurioln^^  man  heranno  d’ aggiac¬ 
ci  Uk'  *  rlrsde  ,  e  converrà,  che  per  le  folts_* 
K  k  ’  • Che  s’a^rannoa  fofferire,  i  poveri  vec- 
H11.1  '"V1  ritirata,  e  vadino  a  «nicchiarli 
«die  loro  flanie  preffo  de’focolaii. 
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Ila  Ml|ÌP 
ro  Soldato  m.  {■ 

•P*  ’ 


.  NOVÈMBRE. 

tj  Gìov.  là  Dedicazione  della  BafilicaJ^ 
Salvatore  ,  e  s.  Teodoro  S 

10  Ven.  ss.  Trifone ,  e  Comp: 

Andrea  Avellino ,  Fella  a  s.  LoreimJ 

11  .Sàb.  s.  Martino  Vefc.  di  Tours,  felli: 

de’  Brentatori  ,  e  Molsnaj  . 

A  12  Dora.  s.  Martino  P.  m. 

Lun.  s.  Diego,  fella  a  s.  Tommafo,! 
e  degli  Olir  a  s.  Maria  di  Piani, 
s  Stanislao  Koft-ka  Fella  a’Gtfiulij 
S.  Uomobono  Fella  de’Sarti  a  S.  FiwJ 
cefco  ,  s.  Nicolò  P.  ,  «  *1  B^Ariliijg 
f  •  zone  Corradi  di  Lignana  .  o 
14  Mart.  s.  Venerando  m  ,  e  ’l  B.  Antd'j 
i  ni»  Pift'ina  Agoftiniano  .  ; 

j  r  Mere.  s.  Leopoldo  Maichefe  d’Andi'i. 
s.  Eugenio  Vefc  di  Toledo  ro.  ,t: 
il  B.  Alberto  Magno  Domenicano! 
fella' de1  ss.  Elzeario  ,  e  Dei-fir.aOj 
ti  d3  Ariano  ,  del  ‘feiii'Grdiftt  di  >{ 
Feanvefcd. 

f^T\  Primo ■  qttarto  a  li  15.  b.  12.  m  /*}■  ”  1 
K.  jJ  AUi  ié.  un  quadrato  di  Marte  in  rogo* 
a  queo  ,  ed  un  quadrato  di  Giove,  c  Vewij 
tutti  minacciano  pioggia  con  neve  .  Mercui<| 
eoa  una  delle  Laneie  la  notte  fsauente  fM» 
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novembre. 

tir?  rn  tempo  Arano  con  acqua  ,  c  vento  tem¬ 
po  che  per  lo  più  fuofe  caufare  dolori  podagrol 
fi,  appoppile,  ed  altri  affetti  capitali. 

16  Giov.  s.  Edmondo  Arciv.  ffi  Cantuaria'. 

17  Ven.  s  Gregorio  Taumaturgo  Vele,  di 

Al  aula  rea  ,  s.  Gel  a  ride  v.  ,  e ’i  B. 
Si  fio  di  Rjvaroip-, 

78  Sab.  la  Dedicazione  delle  Bafiliche  de* 
ss.  Pietro  ,  e  Paolo  ,  s.  Odone  Ab. 
Fondatore  de’  Cluniacefi  nel  9  IO.  ,  e 
’1  B.  Rajinondo  Alberti  Generale!, 
della  Mercede,  Cardinale  . 

A  19  Dm.  s.  Elilabetta  Vedova  ,  Regina_* 
d’Ungheria  j  fella  a’Geiuiti  e  s 
Ponziano  ,  P. 

ae  Lun.  s.  Felice  di  Valois  Fondatore  de* 
Ti  untar}  della  Redenzione  degli 
Schiavi  ne!  1 19!?.  ,  fella  a  s.  Mi¬ 
chele,  ed  ila  Crocetta  ,  ss.  Soluto* 
rt  ,  Avventore  ,  ed  Ottavio  nini. 
Protettori  di  Torino  ,  efpolizione  delle 
Reliquie,  e  Fella  Titolare  delia  Chie- 
fa  de3  Gifuiti  ,  s.  Edmondo.  Re  d’in- 
ghilteira  m  ,  e  s.  Benigno  Renza 
Arciv.  dj  Milano,  ed  elpofizione  a 
S.  Carlo  del  Corpo  di  s.  Clemente 


«o  NOVEMBRE . 

m. ,  e  di  tutte  le  Reliquie  ivi  t[ 
flenti  < 

ai  Mart.  la  Prefentazione  di  M.  V. ,  fi 
fta  a  s.  Tommafo  ,  e  s.  Gelafio  P. 
ai  Mere  s.  Cecilia  v.' ,  e  m.  'fella  de’Mij 
Gei  in  Duomo . 

Luna  piena  a ’  22.  b.  4  1 
V^7  de  il  Leone  a  gr-  4-  «*■  -j-  -00 
diate  di  Venere  in  proprio  domicilio  coi»  - 
cida  della  Lira  fa  giudicare  che  oltre  al  mi 
freddo  ci  mandi  qualche  nebbione  ,  e  trovasi  , 
Marte  in  oppofizicne  fi  giudica  ancora  ,  che  ^ 
fua  influenza  f, a  pe,  far  crefeer  un  rigor  di  H 
do  tale,  che  renderà  le  firade  quali  imputici'  M 
bili.  Sendo  poi  Giove  l’infermiere  fara  per  vi. 
filare  gli  abbondanti  di  fangue  con  nojole  «H  « 
fermitadi .  .  e 

23  Giov,  s.  Clemente  P.  m. ,  e  *• 


24  Ven  s.  Gig  della  Croce  ,  feftaas.^ 

refa  ,  e  s  Grifogono  m.  | 

25  Sab.  s.  Catterina  v.  ,  e  m. ,  e  *•  » 

conda  verg.  Atfoluzione  dello  oci|», 
lare  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetnj 
z6.,Vern,  s.  Silvefiro  Gozzeliini  Ab  riti 
datore  dt’.Silveihirfi  nel  li^rj 


NOVEMBRE .  Xi 

Delfina  Verg.  Spofa  di  s.  EIz.eario , 
fella  a  s.  Tommaio  ,  e  s.  Pietro  Vefc. 
d’  Alefifandria . 

2j  Lun.  la  B,  Margarita  di  Savoja  Mar- 
chefa  di  Monferrato  , -fella  a  s.  Do¬ 
menico  . 

l8  Jlart.  s.  Giacomo  della  Marca  Fran- 
ccftano  ,  s.  Sifredo  Vefc.  di  Carpen- 
traflo ,  e  s.  Gregorio  111.  P. 

29  Mere.  s.  Saturnino  Vefc.  di  Tolofa  m. 

Vigilia. 

fi?.\U!timo  quarto'  li  29.  b.  9.  m.  41.  «  f.  Afcen- 
IQy  de  là' Libra-  a  gr.  io.  in.  ly.  Principiai 
quello  quarto  con  nebbie  ofeure  ,  cil'arope  ,  e 
brine  in  quantità  fui  fàr  del  giórno  ,  e  freddo 
gagliardo  ;  Quanto  al  uafeer  ,  e  tramoirtar  de* 
Pianeti  ,  Saturno  nafee  quattr’  ore  avanti  giorno 
e.  quelli  ancora  farà  fentir  la  fona  delle  lue  in¬ 
fluenze  }  diminuendo  coni  le  fone  al  Sole  . 
ìfr  30  Giov.  J.  Andna  Ap;cjiclo  ,  fella  Tito-^ 
lare  della  Chiefa  della  Gonfolata  de’ 
Cifiercienfi  e  s.  Teoneflo  na.  Ver- 
ceìftfe , 


DICEMBRE .  Jf  ? 

«fco  Saverio  Protettore  dì  Torino  , 
fetta  a’ Gefuitr,'e ’I  B.  Giovanni  di 
Biella  Domenicano  Vefc.  di  Colottà 
nell’ Alia  minore. 

4  Luti.  s.  Pietro  Grafologo  Vefc.  di  Ra¬ 
venna  ,  Dottor  di  s.  Chi  e  fa  ,  e  s. 
Barbara  v. ,  e  ra.  ,  fétta  degli  Arti¬ 
glieri  a  s  Marciniano  . 
y  Mart.  s.  Dalmazio 'Vefc.  di  Pavia  m., 
fetta  Titolare  della  Chiefa  de’  Chie? 
rici  Regolari  di  s.  Paolo  detti  Baru 
.  tubiti  ;  Congregazione  fondata  nel 
1533.  ,  e  s,  Saba  Ab 

6  Mere  s.  Nicolò  Vefc.  di  Mira  ,  fetta 

degli  Scuolaj  . 

7  Giov.  s.  Ambroggio  Arciv.  di  Mila¬ 

no  ,  Dottor  di  s.  Chiefa  . 

0Luna  nuova  di  Dicembre  a'  7.  b.  13.  m.  49. 

_  «■  f  Afcende  il  Sagittario  a  gr.  io  m  zi. 
Oggi  per  un  quadrato  di  Marte  ,  e  Venere  que¬ 
lla  nel  cuore  deli’ acculeato  Scorpione  ci  vedre¬ 
mo  favoriti  di  pioggia  ,  e  neve  al  piano  ,  oltre 
l’aumento  di  freddo,  rimanendo  le  giornate  re- 
ftanti  di  quello  quarto  mediocri  .  Le  infermitàdi 
poi  dal  fuddetto  Marte  caufate  ,  come  Signore  • 
della  fetta  faranno  febbri  ardenti  ,  pleurnidi  ,  ed 
angine ,  e  fchiranzie.  Fi  8 


*4  DICEMBRE. 

3-jjS  8  Ven.  la  Concezione  di  M.  V.  fefijj 
alla  Chiefa  della  Miflìone  ,  ed  Or», 
torio  del  Seminario  Titolari  ,  a  j, 
Francefco  ,  ed  alle  Chiefe  de’Minori, 
a  s.  Filippo,  a  t:  Giufeppe ,  depi¬ 
latori  da  feta  a  s.  Rocco  ,  e  de’Mei.  i 
canti  Fabbricatori  de’  Calzetti  allLij 
Santifs.  Trinità,  e  s.  Eufìichiauo  P.nt 
9  Sab.  s.  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia. 

A  lo  JDom.  s.  Melchiade  P.  ni. 

II  Lun.  s.  Damalo  P. ,  e  s.  Eutichio  m.  ! 

22  Mart.  s.  Valerico  Ab.  Protettore  di  To-I 
rino ,  fella  alla  Confolata  eoll’efpoli.' 
zione  delle  Reliquie. 

I|  Mere.  s.  Lucia  v.  ,  e  m.  ,  fefia  al 
Francefco  ,  e  de’Ciabbatciui  a  $,Tom. 
mafia .  pioggia, 

14  Giov.  s.  Pompeo  Vefc.  di  Pavia. 

15  Ven.  ss-  Fauflino,  e  Comp,  mm.  / 

Primo  quarto  Ir  15.  h.  22.  m.  ,39.  Affé'l  f 

iy (J  dono  li  Gemelti  a  gr.  14.  m.  It.  Primi-!  11 
pia  quella  quarta  con  giornate  belle  ,  e  fertile,'  d 
le  quali  feguiteranno  fino  alli  20.  Alli  21, :  puf  f 
per  un’oppofizione  di  Marte  ,  e  Saturno  col  cuore I  d 
di  Leone  vi  faranno  nebbie,  pioggie  ,  edili-  t 
ftabilità  de’tempì  .  Le  malattie  continueranno  ce- ! 
me  le  antecedenti  .  16  Sik 


DICEMBRE. 

:aj  sf  Sab.  s.  Eufebio  Vefc.  di  Vercelli  tn. , 

ln.  fefta  Titolare  della  Chiefa  di  s.  Fi¬ 
lli  'lippo  de’  PP.  della  Congregazione 

ori,  dell’  Oratorio  ,  s-  Albina  v.  ,  e  m.  , 

'Fi- j  .  e’1  B.  Umberto  di  Savoja  . 

iti-  A  Vj  Dom  s  Lazaro  primo  Vele,  di  Marfi- 
-a_i |  glia  ,  fefta  coll’ efpofizione  delle  Re- 

.n  lrqute  alla  Cappella  Reale  ,  ed  alla 

Balìiira  Magiftralé  Ti  tela  re  . 

18  Lutt.  ss.  Ruffo  ,  e  Za  fimo  min 
).  ,  19  Mart  s.  Temmafo  Vefc,  di  Teramo  ,  e 

lo. !  la  B;  Beatrice  Calati  . 

oli-  IO  Mere.  s.  ©gero  Arci  v.  di  Brema  ,  e  s. 

Bonifacio  de’Couti  di  Volpe rga  Vefc. 

1  lì  d’Aoffa  .  Tempora  ,  e  Vigilia. 

m-  li  Giov  S.  Temmafo  Afpofiolo  ,  fefta  Ti- 

5«.  telare  della  Chiefa  de’  Minori  Offer- 

vanti . 

fijjìs  Luna  piena  li  tr.  b.  xj  tn,  45.  n.f.  Afcen- 
»  lv^7  de  il  Capricorno  a  gr.  25.  tn.  7.  Prevedo 
ié[  im  tempo  incollante  ,  e  variabile  ,  mifto  di  Sole, 
ut»  d’arie  fredde,  nebbie,  brine  ,  e  eifampe  per  ca¬ 
po' ;  gioite  d’ un’ oppolizione  di  Saturno,  ed  un  qua- 
pii  drato  di  Venere  ;  Prevedo  ancora  della  neve  a’ 
i«-  monti  con  venti,  che  la  tramanderanno  al  piano 
co*  n  qualche  luogo  ,  per  cagione  d’  un  quadrato  di 
,  F  5  Mer- 


SS  DICEMBRE. 

Mercurio  ,  il  quale  pattando  per  il  meridiano  col:  fi 
Coda  dell’  Aquila  fuole  mandare  ,  e  pioggia  J  \ 

22  Ven.  ss.  Demetrio  ,  e  Comp.  mm.  et 
Tempi*,  qj 

>3  Sab.  s.  Vittoria  v.,  e  m  Temporale  ViM 
A  ?4  Dim  s  Delfino  Arriv  di  Bordò,  e’IS|  vf 
Andrea  Borgondi  Sofpellefe  .  Ossi  i[ 
dai  primi  vefpri  fin  tutto  dimani  AH  “ 
foluzione  Generale  ,  e  Benedizione,  4 
Papale  nella  R-  Chiefa  del  B  Ame¬ 
deo  ,  ed  a’ Centurati  a  s.  Agoftmo,1 
ed  a  s.  Carlo  ,  A 

25  Lun  la  Natività  di  N-  S-  G.  C. 
s  Eugenia  v.  ,  e  m. 

A-  16  Mart.  S.  Stefano  Protomartire ,  fella  » 
s.  Rocco ,  ed  alla  Santifs.  Trinità, 
e  ss.  Dioriiggio  ,  e  Zofino  PP- 
27  Min-  S.  Giovanni  Appoftoìo  ,  ed  Enti-, 
ge'ijta  ,  fella  alla  Metropolitana .  , 

Sj£f  28  Giov  SS.  lassanti  tnm.  ,  fella  a  s.  Do- 
menico,  e ’1  Tranfito  di  s.  Francefco  1 
di  Sales  ,  felli  alla  Votazione  .  J 
io  Ven.  s.  Tommaìb  Arciv.  di  Cantimi I 
m. .  e  5.  Davide  Profeta  Re  d’Ifraelio. 

Vili . 


fei 


DICEMBRE . 


h 


quarto  a  dì  zg.  b.  6  w,  20.  n  f.  Afe  e  a. 


Mercè  ]> 


.  ,  ergine  a  £  ....  _ ( 

1  to  del  Cielo  per  un  follile  dì  Saturno  ,  e  Marce 
1  che  oggi  cade  ,  godremo  li  rimanenti  giorni  di 
,j  quell’ anno  fereni  ,e  liabili.  Ma  ficcome  Marte 
,  n’è  lui  il  Regolatore  ,  quelli  fulciterà  ne’  vi. 
I  venti  difeordie  ,  «d  inimicizie  ,  caufando  ancora 
i!  gran  bile,  malime  a’ più  fani  ,  per  il  che  temo 
,  di  più  d’una  morte  repentina,  del  che  Dio  ci 
l|  liberi.  Amen. 

.  30  Sab.  s.  Liberio  Vefc.  di  Ravenna,  e 

,  s.  Giocondo  Vefc  d’Aolla  . 

A  31  De/n.  S.  Stfaefiro  P.  ,  fella  allo  Spirito 
il  Santo  ,  ed  a’ Gefniti  il  Te  Deustu 

alla  fera  ,  &c. 
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San  Gio.  Battili?. . 

Le  felle  di  tutti  gli  Appoftoli . 

San  Stefano  Protomàrtire, 

I  Santi  Innonenti . 

San  Lorenzo  . 

San  Sileeftro . 

San  Giufeppe  . 

Sant’Anna  . 

La  Solennità  di  tutti  i  Santi  . 

II  giorno  del  B.  Amedeo  . 
dtll  Quello  della  SS.  Sindone  . 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTÒ 
cadente  li  fei  di  Giugno  . 

La  feda  di  San  Maurizio  Protettore  unitrerfale  . 
dello  Stato  . 

II  Giorno ,  in  cui  cade  la  fella  del  Santo  Pro¬ 
tettore  particolare  eletto  da  caduna  Città  ,  e 
Luogo  nel  loro  rifpettivo  Territorio . 

E  dalli  24.  Giugno  fino  per  tutto  li  16.  Agofto 
>er  le  Ferie  delle  Meffi  :  e  dalli  14.  Settem- 


ORDINARI 


PARTENZA. 


MERCOLEDÌ ’  a  mt\\o  giorni . 

ANnelTy  ,  Bafs’Alemagna ,  Chiambery  ,  Con- 
flans  .  Gencvra  ,  Granoble  ,  e  Delfina», 
Inghilterra  ,  Lione  .  e  tutta  la  Francia  ,  Montigli)' 
no,  Moutiers  ,  01’ n  la  ,  Sufa  ,  S.  Pierre  d’Albi* 
gny  ,  S.  Gio.  di  Moriana  ,  Torrone . 


A  fera  alle  ore  otto . 

Arti,  AlelTandria  ,  Acqui  ^Firenze  ,  Genova,!  11 
Livorno  ,  Lucca  ,  Napoli  ,  Pifa  ,  Roma  ,  Sitili)) 
Serra  valle  ,  Telcana  ,  Toitona  ,  Valenza. 


VENERDÌ 5  a  fera  alle  ore  otto. 

.  Alba,  Brà  ,  Bene,  Carmagnola,  Cavalerrmg-j 
gir  re  ,  Cheralco  ,  Ce  va  ,  Cuneo  ,  Demonte  ,  Da. : 
gliani  ,  Fcntftrelle,  Follano,  Lucerna  ,  e  Valli, 
Mondovi ,  Nizza,  Pinerolo  ,  Racconigi  ,  Sari, 
gliano  ,  Saluzzo  ,  Saorgio  ,  Sofpello,  Sommami 
del  Bofco ,  Sardegna  ,  Villafalìetto  ,  Villafranca 
di  Niiaa. 

SAB-  \ 
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fS AB  RATO  a  mttjo  giorno, 

Annefly  ,  Bafs’Alemagna  ,.  Ciambery  ,  Ccmflar.s, 
Elveiia,  Ginevra,  Granoble  ,  e  Delfinato,  In- 
;ii  ghilterra  ,  Lione  ,  e  tutta  la  Francia  ,  Momiglia¬ 
no  ,  Moutiers ,  Olanda  ,  Sufa  ,  S.  Pietre  d’Albt- 
'  gT>  S.'  Gio,  di  Moriana ,  Tonone . 

ioi)'  A  fera  a  ore  otto  . 

to,  A  oda  ,  Biella  ,  Bologna  ,  Calale  ,  Cremona  , 
M  Ferrara  ,  Fiandra  ,  Germania  ,  Ivrea  ,  Lodi  ,  Mi- 
l)i-|  lano ,  Mantova,  Marca  d’Ancona.  Modena  ,  Mor- 
[  Jlra  i  Novara  ,  Pavia  ,  Parma  ,  Piacenza  ,  Padova, 
Titolo,  Vienna,  Venezia,  Verona,  Vercelli. 

vi,ì  11  Pubblico  re  Ila  avvertito ,  che  le  Tue  Lettere 
li),  non  fendo  portate  all’  Uffizio  prima  delle  ore 
otto  di  Francia  come  fopra  ,  refteranno  in  elfo 
fino  all’  Ordinario  feguerjte . 


LUNEDI 1  a  muffirla 


ANneflfy ,  Bafs’Alemigna  ,  Ciamberf,  Cu 
Hans  ,  Elvezia  ,  Ginevra  ,  Granoble  ,  eftlj 
fìnatq  ,  Inghilterra  ,  Lione  ,  e  tutta  la  Framij 
Momigliano  ,  Moutiers  ,  Olanda  ,  Sufa ,  S.  Pim 
d’Albigny  ,  S.  Gio.  di  Moriana  }  Tenone.  ,1 


A  meixp  giorno  .  < 

Affi  ,  AlefTandtia,  Acqui  ,  Genova  ,Semvil 
Tortona  ,  Valenza  . 


Alba  ,  Brà  ,  Bene  ,  Carmagnola  ,  Cavalierati; 
giore  ,  Cherafco,  Ceva  ,  Cuneo  ,  Demonte,  Wi  : 
gliani  ,  Feneftreìle  ,  Follano  ,  Lucerna ,  e Và  li 
Mondovi ,  Nizza  ,  Pinerolo  ,  Racconigi.,  Sivip  d 
no  ,  Saluzzo  ,  Saorgio  ,  Sofpello  ,  Sommativi® 
Bofco  ,  Sardegna  ,  Villafailetto  ,  Villafrancif 

GIOVE ■ 


GÌOVEDV  a  mattina  ;  95 

Biella,  Boipgna  ,  Cafale  ,  Cremona  ,  Ferrara 
Ficdra,  Germania  ,  Lodi,  Milano,  Mantova* 
Marca  d’  Ancona  ,  Modena  ,  Mortala  ,  Novara 
Pavia ,  Parma  ,  Piacenza  ,  Padova  ,  Tirolo  Ver¬ 
celli  ,  Verona  ,  Venezia  ,  Vienna  . 

ul 

*3  VENERDÌ*  dopo  mn~o  giorno. 

?‘Ì  r  A°fla  >  Ameffy  ,  Bafs’Alemagna ,  Ciani  bery  , 
Con.ans ,  Llvezia  ,  Ginevra,  Granoble ,  e  Delfi- 
lmt°,  Inghilterra  >  l^rea  ,  Lione  ,  e  tutta  la  Fran- 
icia,  Momigliano,  Moutiers ,  Olanda,  Sufa  ,  S. 

^Pierre  d  Albigny  ,S.  Gio.  di  Moriana  ,  Tenone. 

c»  T .  A  fe,a  ♦ 

frrenze  Livorno  Luca  ,  Napoli  ,  Pifa  ,  R0. 

Sacrila ,  Tofana.  *  5 


f  '  STtff  aTS^fSSi^ 

\  devono  elfer  afìrànchite  » 
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NASCITA 

DE’SOVRA  NI, 

E  PIU’  DISTINTI  ’ 

PRINCIPI, 

DELL’  EUROPA  c 


CArlo  Emanuele  Re.  di  Sardegna  ,  di  ■C|PM'<.  ( 
Gerufalenune ,  Duca  di  Savoja,  MonteW««  ^ 
nato  li  17.  Aprile  1701. ,  al'cetb  al  Trono  »  j 
Settembre  173-9.,  ammogliato  in  prime  Noi»| 


Soaàe  Icl  Vrìn 


Maria  Principeffa  n - - 

Ifabella  Principeflà  nata  li.  30.  .Giugno  16SS. 

SAVOIA  DI  SOI  S  SOS  S.  j 
Terefa  Anna  Eelicita.  Figliuola  del  Principe  .Gio.  Ali: 
mo  di  Lictbenllein  nata  li  il,  Maggio.,rSs+.  ipafii  ] 
li;  14.  Ottobre  17 13.  col  Principe  Emanueledi  SavojJ 
•  morto  li  27.  Dicembre  .1729.  Ducheffa  di  Trapilli  J 
Silelìa.  .  .  -  v 

Anna  Vittoria  di  Savoja  Sorella  elei  fu  Principe  ùij 
miele  .eNìpote  .del  fu  ^Principe  Eugenio  ,  natali  i|| 
Settembre  1683-  ..maritata  li  10.  Aprile.  1738^. mi  1 
Principe  Giufeppe  f.ederigo  Guglielmo,  .di  Sai* 
Hildburghaufen . 

AUSTRIA.  * 


Cuglielmina  Amelia  di  Brunfvvich-  Hannover  Impili- 
t|ice  nata  li  11.  Aprile.  1673.  maritata  li  24  f*. * 


«ice  nata  li  ri.  Aprile:  ;]  ,  . 

brajo  1679  •  colf  Imperatore  Giufeppe  Figliuolo  ^ 
mogenito  dell'Imperatóre  Leopoldo  ..rimafia  Vedo» 
li  17.  Aprile  1711.  '  ." 

Jlifabetta  Crifiina’  di  Brunfvvich  Voifembutel  Imp® 
trite  nata  li  j8-,  Agqfto.  ifisr.  maritata  cóli' Impetri 
tore  Carlo  VI.  figliuolo  fecondogenito  di  detioln  * 
peratore  Leopoldo  il  primo  Agofto'  1708.,» 
Vedova  li  26,  Ottobre  1740. 

/•Maria  Tetefa Valyurga  Amelia  Criflina  ArciducW 
\  d'Auttria  Pigiruola  primegenita  di  detio  tof», 

tore  Carlo  VI.  ,  Regina  d’.-Onghe.iia  ,  c  òi!«;;  ». 
)  mia  nata  ij,  Maggio  1717.  maritatali  iz.  f«*IJ 

^  fiiaruefeo  Steffimo  Duca  di  Lorena ,  c  di  B»f  •  ^ 


B»«- 


Du«  di  Tofana,  nato  li  *.  Dicembre  1708.  *f 

iH°onoabrccir7?rni  Arcid“* 

MTACùX/nÌ  *rnef»»jAnto«iwta  Giovanna  Giofep. 
F5  Areidiichefla  d  Aulirla,  nata  li  i2  Gennaio 

mmm 0 

KS  *W*  toZSlSX  %S£ 

"*!£! Imfeiat0le  leojol- 

^sSsH:5 

^/g^?EN_I3Aden- 

5  »U2  o"di6Ì0r  n“°  U  ®-®ettembre  ,w„ 

’<  »■?« 


Anna  Maria  di  Sclnavvartzenberg  Ptineìpelfa  il  to 
detpBaden,  nata  li  2$.  Dicembre  170 i. 


EUfabetta  Augufta  loto  Figliuola,  nata  li  itì.Matzoijrfj 
C  Augnilo  Guglielmo  Giorgio  Fratello  del  Marciai  « 
*4  viò,  natoli  14  Gennajo  1706.,  e  fatto  Decano  iJJ 


\  Capitolo  d'Atrgsburg  nel-  1721.  ,  eCanoracofflj 

4  Colonia  noi  37:15  .  Ha  rinunziato  allo  flato  £f| 
«r  elei!  attico  nel  1735.,  e  li  7.  Settembre  d'efloa 

5  no  fi%  ammogliato  con  I 

c  Maria  Frante  fca  Figliuola  Primogenita  del  Jrindjl 

d'Aiemb'erg  ,  nata  li  26.  Ottobre  1714.  “ 

:  B  A  D  E  N  •  D“U  MACH.  I  < 

Cario  Federico  Màrtkgravio  di  Badetl  Dutlach  ,ntt«P! 

al  Novembre  1728-.  (  lotto  la  Reggenza  della  MalttM 
N  N.  Principe-  di  Badètt-Durlach'  Ino  fratello,  nato 

Anna  Carlotta  LUifà-ì  A-màlia  di  Na(fau-D:ets , ititi 
13.  Ottobre  1710.,  maritata  li  3.  Luglio  17271 
Federico  Principe  Ereditario  di  Eaden-Durlach, no» 


tn  li  1  ft.  Matto  ns2..  loro  Madre. 


a» 


Carlo  Augnilo,  nato  li  14.  Novembre  17 il 
Cario  Guglielmo,  nato  li  13-  Novembre  1; 
CiiftoftanO  .naie  li  5.  Giugiro  1717. 


B  A;  V  h  E  ’R  kt 


m 


•ri  (Gii.'o  Albcrto  Tìura  ,  ed  Elettore  di  Baviera  fottìi  lì 
di  J  16  Febbraio  r7zS.  ,  nato  li  s.  Agofto  1657.,  am- 

41  -««S^o  Ir  S-iSt^irre  1722:  Can  . . 

M  Alaria  A  thefia  d‘ Aulirla  Figliuola  Secondogenita'^ 
“i  <W1  Imperator  Giufeppe  Duchcffa',  ed  Elettrice 
«  Baviera-, nata  li  21.  Ottobre  1701. 

Sfi,,  _  •  t°ro  n^Lui-. 

«emiliano  Giufeppe  Principe  Elettorale!  nato  li  28, 

É Marzo  17175 

sria  Antonietta  Wallmrga  Frincipeffii  -di  Baviera  na. 
a/i;ts,  Luglio  I7Z4.  ’ 

-|  6*01 nmbs^i- Mada  PrìnsiPeìra  ‘ii'Bi*vieraJ  nata  li 
1  (Maria  Giofeppa  Anna  Princìpéffa  di  Baviera,  ruta  lirf, 
(«  Agolto-i7S4, 

ioiìB'N,  PtmcipelTa;di  •  Bavier^: ngta  li  .  .  ,  Marzo  173J1, 

Vi,  PnttUi,  UTflle^t-  mpKiM  DHc*. 

!»  Udente  .Augufto  di  Baviera  Fratello  dell*  Elettóre. 

*  Sio  tÌV6-  A«ofto  '7°°-  Elettore  di  Colonia  . 

A -Etett^nwo  li s  Setteai- 
Mi  e  3  V  Ve(covo  dt  «-a«sooira  li  lp.  Luglio  1710 

ìlJ  f*5*®* •'«  «3.  Febbraio  1727..  ■  1  *'' ■ 

WuraArma  Carolina  Sorella  dell’Elettore  nata  li  4, 

L  Agofto  rasa.  Monaca  in  S,  Chiara  di  Monaco 
.  aatilfL^n  “f?  Conteffa  patina  di  NeobWrgO 
'iW.  col  fu  Principe  FcidiRa'uào^Maria'irat^io^dell’ 

"I  ■■  *  ’  G  A  .  .  .  _  Elei- 


Clemente  Francefcodi  Paola  Maria  Ciefcenzio  ligliutj  • 
Io  di  detto  principe  Ferdinando,nato  li  ij.  Afiilq*1 

MariaVerèfa  ligi  iu ola  di  detto  Irincipe  Fciditanfc 
nata  li  22.  Luglio  1723. 


BRANDEBURGO.  h, 

f  Carlo  Federico  Elettore  di  Brandeburgo  ,  è  Rei  f* 
J  Fruflia,  nato  li  24.  Gennaio  1712.,  ammoglili»!  *>> 
J  la.  Giugno  1732.  con 

'*  Elilabetta  Crlftina  di  Brunfvvich  Volfembutel  il»'  ! 
iella  del  Duca  Carlo  di  Volfembutel  Eleitiicfi.  > 
Brandeburgo  ,  e  Regina  di  Fruffia ,  nata  li  *-W  * 
trembve  1715. 

{•Augufto  Guglielmo  di  Brandeburgo  Fratello  del  14 
J  nato  li  9  Agofto  1722.  ,  ammogliato  li  .. V 
y  tobre  1740.  con  ,,j  J 

*Luifa  Amelia  di  Brunfvvich  Volfembutel.  Sorella  ( 
della  Regina  di  Fruffia  fuddetta,  nata  liij.Gt*;  f 

^turi  Fratelli  ,  e  Sorelle  del?  Elettore ,  Filmili  !  ( 
del  defunto  Re  Federico  Guglielmo  11.  j 
Federico  Enrico  Luigi  Figliuolo  Terzogenito  ii  »' 

Re  Federico  Guglielmo  li.  nato  li ,  .1 8 .  Gennajo ^ 
Auguito  Ferdinai  do  Quartogenito  del  medefino  »  'f 
ri  'l- Maggio  1730.  ‘  - 


Fede 


nato  li  ,  ,  , 

dorica  Soffia,  nata  li  3.  Luglio  1703».  maritata- 
Novembre  1731.  con  Federico  Guglisi»» 
vio  di  Sf»adektU£9  Saieàtia.  ÌtK\ 


«  tttifi  «ita  li  25.  Settembre  1714.  ,  maritata 
|  li  30.  Maggio  1725.  con  Carlo  Guglielmo  Federico 
limi  MarcKgravio  di  Brandeburgo  Anfpacb  . 

Filippina  Carlotta,  nata  li  3.  Marzo  1716.  ,  maritati 
li  2. luglio  t73  3.  col  Principe  Carlo  Duca  di  Brun- 
latj  ivvich  Volfembutél . 

1  S°fia  Dorotea  Maria,  nata  li  zj.  Gennajo  1713».  ,  ma- 
ritara  li  io.  Novembre  1734.  con  Federico  Guglitl- 
I  mo  MarcKgravio  di  Brandeburgo  Schvvedt . 

■  luifa  Ulrica,  nata  li  24.  Luglio  172». 

Ui  ‘lana  Amelia, nata  li  s  Novembre  1723. 

It,8  Sofia  Dorotea.  di  Brimfvvich  Hannover,  Elettrice  di  Bran- 

«eburgo  ,  e  Regina  di  Pruflia  ,  Sorella  del  Re  d' In- 
M  '  gb'lterjra  Giorgio  AUgiiflo  li.  nata  iiic.  Marzo  1S87. 
:fi  marnata  col  fuddetto  fu  Elettore  di  Brandeburgo, 
«Redi  Pruflia  Federico  Guglielmo  II,  fotto  li  28. 
Novembre  1705.,  rimafta  Vedova  li  3 1 .  Maggio  1 740 
IM  BRANDEBURGO -SCHVVEDT. 

,9  l  Federico:  Guglielmo  MarcKgravio  di  Brandeburgo, 
t  5  Cugino  Germano  del  predetto  Re  di  Pruflia  Fede- 
(  «co  Guglielmo  II. ,  e  Figliuolo  del  fu  MarcKgra- 
f  ’10  Filippo  Guglielmo ,  nato  li  27.  Dicembre  1700. 

J  Governatore  del  Ducato  di  Magdebureo  .  amino* 

;  «luto  li  IO.  Novembre  1734.  con 
Soffia  Dorotea  Maria  quarta  Sorella  del  Redi  Pruflia, 
nata  li  25,  Gennajo  17 j 9. 
fife  .  .  Laro  Figliuoli. 

»■  N.  Figliuola  Primogeuita  del  detto  MarcKzravio 
Fcde«c°  Guglielmo  nata  li  .  .  .  Dicembre  .73 « 
®tcon“*  Figliuola  di  detto  MarcKgravio,  nata  li 
■  —  Maggio  1738. 

.  G  I  „*4hri 


Vigliatoli  del  3S tdrcfygttcsìó  Ft&f(im> ©aj/àiit»'  1  E1 


_  'JUllLjtvi  dd <R*-  M  <P*qfS*v. 

««.«.co  Federico  Fratelli?  del  Marckgmio  Fedeiic 
t Guglielmo,  nato  li  zr.  Agotio 1705.  \ 

Enrietta  Maria,  nata  li  2,  Marzo  1702.,  maritata  li: 
Dicembre  1716.  con  Federico  Luigi  Principe  Eredi 
tariodi  .Virtemberg-Stutgard  >  rimatisi  Vedova  liij 
■  Novembre  1731. 

D‘ .Alberto  Federica  altra  Fratelli  dell'  din  | 
dii  Re  di  Fruffìa. 

Maria  Dorotea  Vedova  del  medefìmo  Alberto  Federico,  ( 
e  Figlinola  del  fu  Federico  Cafimiro  Duca  dì  Citi  < 
landia,  nata  li  23-  Luglio  16*4.  ( 

Carlo  Figliuolo  di  detto  Alberto  Federico, nato  li ;ì 
Giugno  17*5.  1  .. 

Anna  Soffia  Carlotta  Figliuola  di  detto  Alberto  Ititi  Hi 
nata  li  22;  Dicembre  17013. ,  maritatali!,*.  i 
io  1723.  con  Enrico  Duca  di  Saffonia  Eilcmcii.  Io 
Federico  altro  Figliuolo  di  detto  Alberto  Federico, «•  { 

ili  13.  A  gotto  1716.  ,  1 

Federico  Guglielmo  terzo  Figliuolo  di  detto  AB® 
Federico, nato  li  2S.  Marzo  1714.  ,  ^ 

Sotto  pure  di  qnefirt  Cafa .  .  \ 

Figliuola  del  fu  Elettore  di  Brande»  f 
Guglielmo  I.  ,  nata  li  2 6  N°ve" 
in  prime  nozze  li  S.  Agofto  i« 
di  MecKlenbourg  Guftrou.  mo»1' 

,  ed  in  feconde  nozze  li  SMM  " 

M 


V 


»'  1  Eliiàbetta  Soffia  altra  Et  giratila  di  detto  Elettore  Fede- 
|  rito  Guglielmo  I.  ,nata  li  j.  Aprile  1574.,  maritata 
Uiio,  in  prime  nozze  li  29- Aprile  1 69 1 .  col  Duca  di  Cur- 
lanilia Federico  Cafimiro,  morto  li  12. Gennajo 
lii  in  feconde  nozze  li  30.  Marzo  1703.  con  Cjiiliano 
irdi  Erncfto  MarcKgravio  di  Brandeburgo-Bareith,  morto 
liti  di  to,  Maggio  1712.  ,  ed  in  terze  nozze  li  3.  Giugno 
1714-  eoo  Emetto  Luigi  Duca  di  Saficmia-Meinunge*, 

!  morteli  27.  Novembre  1724. 

'  -  B8.ANDEEUaGOBAR.EITH  CULMBACH. 

Sin  (Icdcdco  Guglielmo  MarcKgravio,  nàto  li  io.  Maggio 
Citi  ■<  1711.  ammogliato  con 
|  (  federica  Soffia  Sorella-  Primogenita  dei  Re  di  Pruf- 
M  fia,  nata  li  3. Luglio  1705.  fpofata  li  2<j.  Novelli-' 

;  .  »re  1731. 

Ititi  ffifabetta  Soffia  Federica  loro  Figliuola,  nata  il  prima 
Gèi'  Settembre  17.32.  r 

ili.  '  Bototaa  d'Hoiaein  BecK  Vedova  del  MarcKgravio  Giorni 
i,u  gio  Federico  ,  e.  Madre  di  detto  MarcKgravio  E.ede- 

3™  "co Guglielmo,  nata  li  24.  Novembre  r«8j. 

ZiiseZieM  Marchia™.  •  ' 

Ì  ftietico  Emetto  Fratello  del  fu  MarcKgravio  G?or- 
<  gio  Federico,  natoli  ij.  Dicembre  17031,  ammo- 
girato-  li  26.  Dicembre- 173,.  coti 

‘Ondina  Soffia  diBrunfvvich-Eeveren.nata  li  11. Giu- 

KPJ  gno  1717. 

noli  Guglielmo  Ernefto  loro  Figliuolo,  nato  li  zj.  Novera¬ 
te  “«  I7J}. 

Sii  Clerico  Criftiano  altro  Zio  del  MarcKgravio,  nato 
.  (v;,LI.?'Ì‘U?ho  l7oi-  fPofato  1>  rs.  Aprile  1732.  con 

^  VlftorLu  Carlotta  d’Anhald-Bernbourg.  nata  li  2  6.  Set- 
««tre  171};'  q  4  a’  Car. 


Giorgio  Augufto  H.  Eiettore  «fHannever  ,  e  Re  d'il-  £1 
ghilterra,  nato  li  9.  Aovembre  16? 3.  ,  ammoglia» 

Ji  _i.  Settembre, 170$.  con  Guglieimini  Dototeaii  H 
Brande  butgo  Anfpach  ,  proclamato  Re  li  r  6.  Gingia, 
c  coronatoli  sa.  Ottobre  1727.  ,  Vedovo  il  paia» 
Dicembre  1777, 


ref 

Ttierìca  luigi  Principe  Ereditaria  d'Hanndver,  na-  ' 

10  li  si:  Gennajo  1701.  ,  Duca  (F  Edimburgo  nel 
175$ ,  dichiarato  Principe  di  Galles  in  Gennajo  17x5. 
ammogliato  li  7.  Maggio  1736.  con 

Augnila  di  SaiTonia  Gotha  PrincipeflTa  di  Galles,  nata 

11  tu.  Novembre  jytj.  ‘  . 

Giorgio  Guglielmo  Federico  Duca  di  Cornovaglies  Fi* 

»  gliuolo  Primogenito  del  Prencipe  di  Galles,  nato  li 
t  4-  Giugno  17.18.  _  _ 

t.  Odoardo  Augurio  Figlinolo  Secondogenito  del  PrinCt* 
tj  pe  di  Galles, nato  li  25.  Marzo  1739. 

Arguita  Figliuola  del  detto  Principe  di  Galles,  nata  lì 

I,  I  A  tiri  TìgìiutUi  del  Re. 

Guglielmo  Augnilo  Figliuolo  Secondogenito  del  Re_J 
).|  d’Inghilterra,  Duci  dì Cumbcrland, nato IÌ26. Apri- 
M  le  »7ir. 

1,  dima  Figliuola  Primogenita  del  Re  d’Inghilterra, nata 
li  3.  Novembre  1709-,  maritata  li  25.  Marzo  1734. 

1  con  Guglielmo  Carlo  Enrico  Frifonedi  Naffau  Die» 

|  Principe  d’Otanges,  nato  il  primo  Settembre  1741. 

Amelia  Soffia  Eleonora  feconda  Figliuola  del  Re  d’ In- 
:  ghiltcrra,  nata  li  io.  Luglio  17 ir. 

H  ilifabetta .Carolina  terza  Figliuola  del  Re  d’Inghiltec- 
1  ta,  nata  li  1 6. Giugno  1713. 

Maria  Quarta  Figliuola  del  Re  d’ Inghilterra,  nata  li 
!■  Marzo  1723.  maritata  li  19.  Maggio  17+0. 
col  Principe  Federico  d’ Hafiìa  Caffel  Nipote  del  Re 
di  Svezia . 

lidia  quinta  Figliuola  del  Re  4’  Inghilterra,  nata  li  i*t 
Dicembre  1734. 

Sefct 


Soffia  Doiotea  Sorella,  del  ckfto  Rfr  d’ Inghilterra  Gior¬ 
gio  Augufto  II.  nata  li  1 6.  Marzo,  maritata  Ji  ji. 
Kovetabte .  1 706.  col  Re  di  Pruffia  Federico  Guglie! 
moli.,  rimafta  Vedova  li  ai.  Maggio  1740. 

ERUNSW1CHWOLFÉMBUTEL. 

C  Carlo  I.  Duca  di  BruBfvvich  Volfembutel  nato  il  r, 

■/  Agofto  iris-,  ammogliato  li  2.  Luglio  1733. eoa . 

-.Filippina  jCajlprta  di  Brandeburgo  Sorella  Terzo, 
genita  del  Re  di  rruffia .  Duchefia  di  Brunfvrid. 
yaojfe.ròhutej.nata  li  3  Marzo  ìyitì.  ' 

Loro  . 

Carlo  euglieimq.Ferdinando  frincipe  Ereditario,  MIO 
li  9-  ptrobre  1735. 

Ctiflina  Soffia  Maria,  nata  li  7.  Ottobre  1734.  I 

Si.  J4.  hdjarli-  T-  Ottobre  1727. 

W.iN.  aaio.  li  j/.aSavmribte  ^7,sS.  ^ 

Antonio  Ulrico  Principe  ’di  Brunfvvich  -  Volferabmtl, 
irato  li  ai.  Àgeftò  1714.  ammogliato  li  rj. Luglio 
I7Ì3S-  colla  Priucipeiir  Blilabctta  Grifiina  di  MecKlcm- 
burg  Figliuola  di  Carlo  Leopoldo  Duca  di  MecKleo- 
feouig  _Nlp.oie..della  Czarina  Anna  Joannouna ,  a»U , 
li  8.  Dicembre  J7.1S. 

J/sloitico  .Ltiiefto, jiatoi  li  25-  Settembre  271*. 

Ferdinando,  nato  li  12.  Geonajo'iyai.  ’  1 

Alberto,  nato  li  4..  Maggio  172}. 

Federico  «Guglielmo  *nato  li  17.  Genna/o  2731. 

Focietico  Fianrefco,  nato  li  8  Giugno  1731.  ,i  j 

JSiifabetta  Criilina, nata  li  8.  Novembre  t7rs-  ,  “•  i 
tata  là  i2.  Giugno  1732.  con  Cariò  Fèdeiico  Élttwn  , 
di  fiiandeburgo,  e  Ite  di  FibUm.  f 


IOt*I 

Luira  Amelia,  lAtà  K  'if-Cefenafò  lyìi.  vTjaaritatali 
Ottobre  i 740*.  col  ì'rhrtrfie  Augnfto  Guglielmo  diEiaa- 
...deJmrgo. FrAcello.del  Bx'di  «nffis.  .  ■*  ••  -\ 

Soffia  Antonietta,  nata  li  ir.  Gemiajo  1724.  , 

Criftina  Carlotta 'Luffa,  natali  30.  Novembre 
Tetefa  Natalia,  nata  li  4,  Giugno  Ì72I'.  r-; 

(fcliarta  Maria,  nàta  li  4.  .Settembre  ivisi  .  .  j 

Antonietta  AMells  di  fcrarifvatich.'BlancKenbnrgjXedbj- 
va  del  Duca  .Ferdinando  Alberto  loro  Madre  natta 
li  i+-  Aprile  iSs«. 

Elifabetta  Criftina  Sórtila  di  defto  Duca  Ferdinando 
1  Alberto, nata  li  z8.  Agofto  i5s>. 

VI,  Imperatore  il  I.  Agofto  tvòS.r 
Ottobre  1746.  • 

Elifabetta  Soffia  d’ Holftein  Sundèrburg, 
te  Vedova  de!  Duca  àftgàfto  Gaglieln 
Settembre  j<s8s. 

’.l  *R@BfSWICH  VO*LFÈNBtìrr&,-BF' 

5  Erneito  Ferdinando  Duca  li  4.  Mar 

fiww  tmmt  m  cirikaìs ,  i  & 

.  .fpofata  li  j.  Agofto 

Angufto  Guglielmo,  io. Ottobre^!  j.- 
Gorgto  Lodovico,  *.  Gennajo  i7[ 
r'orgÌ'°  ’  *4-  ferzo  1723 
IMS  . ^lli'Uir‘°  ;  2 7?  Giugno  1 72  s 
Vdenco  CarKd ‘ Férdifiaft do ,  ,V  AP 

SSto'fS:.?."'** 


tot 


rf‘Gio;  Ernefto  di  Buon  Duca  ,.. . . 

<  Eletto  li  la.  Giugno  1737. 
jL  N.  N.  ,  .  .  DuchelTa  fua  Conforto .... 
lietto  loto  Figliuolo..  .  1 714. 

Giovanna  Maddalena  di  SafTonia  Weiflènfels.Vedou 
del  Duca  Ferdinando  di  Kettler  17.  Matzo  17(8. 


DANIMARCA . 


'  CiHHano  VI.  Re  di  Danimarca  nato  li  9.  Diceiràit 
1699*  Coronato  a  Fricdrichsfaurg  li  6  Giugno IJJI, 
[  ammogliato  li  7.  Agofto  1721.  con 
Soffia  Maddalena  di  Brandeburg-Cultnbacb  Regina  li 
Danimarca,  nata  li  2S.  Novembre  i;eo. 


Laro  Figliuoli  . 


Federico  Principe  Reale  di  Danimarca,  nato  li  !>. 
Marzo  tya. 

li tifa  Pripcipeifa  Reale  di  Danimarca,  nata  li  15. Ot¬ 
tóbre  172*. 

Carlotta  Amelia  Sorella  del  Re  di  Danimarca ,  nati  li 
5.  Ottobre  1704. 


FR  ANCI  A  . 


luigi  XV.  Re  di  Francia,  e  di  Navata,  nato  a  Ve- 
falies  li  15.  Febbraio  1710.  ,  aflunto  al  Trono  il 
f  primo  Settembre  171  ! , Confacrato  a  Reitns  liti' 
1  Ottobre  1722,  fpofato  in  Fontaineblcau  lia.Stt- 
^  tembre- 172J,  con 


Maria  ! 


Karl»  Prìncipe  fla  di  Polonia  Figlinola  del  Resta- 
nislao  Regina  di  Francia ,  e  di  Navata,  nata  li  ij, 
1703 .{Fèdi  Lorena) 

Uro  Figliuoli. 

Luigi  Delfino  di  Francia,  nato  aVerfalies  li  4.  Settem¬ 
bre  1725. 

Luifa  Elifabetta  Madama  prima  di  Francia,  nata  ge¬ 
mella  li  14  A  godo  1747.  maritata  coll’  Infante  r 
Filippo  di  Spagna  li  16.  Agofto  1733? . 

Anna  Enrichetta  Madama  di  Francia  feconda ,  ni 
niella  li  14  Agofto  1727. 

Maria  Adelaide  Madama  di  Francia  terza,  nata  li  zj; 
Marzo  T732.  » 

N.  N.  Madama  di  Francia  quarta,  nata  li  ti.  Maggia 


N.  N,  Madama  di  Francia  feda,  nata  li  r«.  Maggio 
i73« 

U  N.  Madama  di  Ftaricia  fertima,  nata  li  15.  Luglio 
>737- 

BOURBON  ORLEANS. 

Riho  ufcito  da  luigi  XIII.  dotto  di  Gittftó  Tritava 
del  Ve  Regnante. 

rrancefca  Malia  di  Bourbon  DuchelTa  Védova  d’ ©t» 
Jeans,  nata  li  4.  Maggio  1 677. ,  maritata  li  1 S.  Fèb, 
erajo  1 6)2.  col  Duca  Filippo  li.  d’ Orleans  flato 
Reggente,  motto  li  1.  Dicembre  ijn. , da  qualMa- 
trimonìo  i  x 


• :  BafWn ’ mortaci  *.  Agofto'tTzd.  ,<£ 
tifigì  Filippo  d’Óirleans  Duca  di  ChartreSdir; 


Tuffa  Ade  làide  Abadeffa  di  Chelles ,  Sorella  del 
* ^ùlai  nata  li  13.  Agofto  *«p8,  _ 

0  ’  Adelaide  d’ Orleans  Duchefla  di  Modena  So- 


5ttllà''àè?^caUa“ta'li’«-  Ottobre  1700. 
tovifa  Èli  fàbetta  d' Orleans  Regina  di  Spagna, 


11  Decembre'  170?.  Vedova  di  Luigi  primo  Pumi-  , 
pe  <ì*  Àftùm  ,  poi  Re  di  Spagna^  ‘Vedi  SfjtgMf 
Élifabetta  Ciarlotta  d' Orleans  Ducbeffa  di  Lorent 
•  li;  SHEfmfirè  i67«.<-r«dj  Un»*)' 


B  o'k  B  0  N -C  0  N  I)  E 
°*d  1  -Riidth  nfcko  da  Enrica  ir.  detta  il  Grande. 
luifa  Jrancefca  di  Bourbon  (  .Madame  la  DucheSUÌ 
*  nàti  if-  i .  Giugno  1 67 3 >  maritata  li  24.  Lùgli»  W‘  , 
con,  Luigi  IJI.,  di  Bourbon,  morto  li  .4.  Marzo  17% 
di  Oliai' Matrimonio  ha  avuto.  ' 

”  -  - a  di  Borbone  nato  a  rarjgilis.  Ago(t»i71«. 

-  ~  hefta  di  lì ' 


fatSinà^’ÉfaflTà-khéiirfels  DucheiTa  ai  lui 

gliuola  del  Langravio.  Ernefto  Leoppldo ,  natidw*.  1 
Agofto  1714.  maritata  li  23.  Luglio  171».,  ximaltx.  | 

Vedova  nel- 174»- 

Zte  del  Duca, 
ite  tli’C 


Véli'  174». 

.Carlo  dT  Bourbon  Condè  Conte  ì 
tdjfss:  Cand»  Copte  di  Clcrmbnt,  nato Ji  1 


li  Charolois,  nato  » 


"**1.  Giugno  1705.  Àbate  di  S.  Gerntain  di  Pret  »!  f( 


Slà/ia  Anna  di  l^ulbon  Condè^  nata  li  6.  OtK^V  N  1 


if  I 


tfSSì  «lattati  fif»,  Gennaio  vaSà.cwi  Luigi  Ar¬ 
mando  Principe  di  Conty,  morto  li  ».  Novembre 
i«ij. 

tuifa  Eli iabetea  di  Borbon-Condè  nata  lì  2:.  Novem¬ 
bre  maritata  li  9.  Luglio  1713,  co»  Luigi  Ar¬ 

mando  dì  Bourbon  Principe  dì  Conty,'  morto  li  4. 
Maggio  1727. 

Maria  Gabriela  Eleonora  dì  Bourbon  Cottdè  Abadeff* 
di  S.  Antonio  a  Parigi,  nata  li  izv  Dicembre  1  «so. 
linfa  Anna  di  B»&rbon-Co»dè  (•  MSfiniói&llc  diCha> 
rolois)nata  li  23.  Giugno  r6»j. 

Maria  Anna  di  Boitrboh-COUdè  (Mademoifelle  dì  Clark. 

montonata  li  r«.  Ottobre  i«»7. 

Inrichetta  Luifa  Maria  PranCefca  Gabrieli  di  Bourbon 
Condè(Madem(Jifelle  di  WermandOis  )  Abadeila  di 
Btaumont 'leSgTonrs ,  nata  li  tj.  GeAnajo  1703, 
Elifeberrà-  Aleflàndrihi  di  BótìrbO»  Donde  \  Mademoi- 
fciledeTens)natali  15.  Settembre  17C}, 
ij  luifa  Benedittina  di  BotìrbònuCondèDucheffa  du  Mar¬ 
iti  ne,  nata  li  8.  Novembre .  r6^s. /  maritatali  ìsft-Màr- 
»,  |  a°  1 692.  con  Luigi ,  Augufte  di  BoiUrbott  Pici  dtt 
L  Maine,  morto  ii- 14.  Maggio  173*. 

I  BOURBON- CON  T  Y. 

Maria  Anna  Y  ^i  Bourbon  Condè  Vedove  delli 
t  luifa.  Elifabetra  "5  d“e  Wig*  Armahdi  Brinci^  di 
...  .  f  Conty  fovrà  nominate, 

i  “jP  di  Bourbon  Prìncipe  di  Conty  nato  li  13.  Agtf- 
.1  J®  ammogliato  11  22.  Gennaio  ì>.3i.  ©}ffLfti- 
Diana  d’ Orleans,  morta  Ìi'26.  Settembte  tyjC.  , 
il'»  i,?L“,,,imon!o  ba  avuto. 

J  “  lUrbo»  Conty  Conte  della  Marca,  nato  il  r» 
N.  N. 


s«t-  »734. 


N  N.  di  Bourbon  Conty(  Mademoifelle  di  C*Bty)Si 
iella  del  Principe  .nata  li  u.  Giugno  iyi6.  dalli. 
Piincipeffa  Luifa  Elifabétta. 
iuifa  Adelaide  di  Borbon  Coitty  £  Madera oiWle  de 
Roche  Sur  lton)  Zia  del  Duca  .nata  h  v  »«*.■* 

,6>6'  Delle  Cale  di  Vrincifi  legittimati  vi  folte 
luigi  Augnilo  di  Bourbon  Principe  di  Dombes.natoli 
4.  Marzo  1700. 

•luigi  Carlo  di  Bourbon  Conte  d  Eu,  nato  li  i(. 

XuiriGiòanni  Maria  di  Bourbon  Duca  di  Pernioni 
Piglittolo  del  fu  luigi  Aleliandro  di  Bourbon  Coll! 
diCTouloufa,nato  li  16.  Novembre  tjzf. 

Maria  Vittoria  Soffiarli  Noailles  Contefia  di  Touloilfi 
Madre  di  detto  Duca  dì  Penthievre  nata  li  «.  Mif  - 
.  gio  1688.,  nmafta  Vedova  di  detto  fu  Conte  luigi  (l 
Aleliandto  il  1.  Decembre  1737-  J 

luifa  Ptancefca  di  Bourbon  (  Mademotfclle  «U  Must] 
nata  li  4.  Decembre  1707. 


GUASTALLA. 


K 


C  Giufeppe  Maria  Gonzaga  Duca  19.  Aprile  i«o. 

3  Maria  Eleonora  Carolina  a  Holftein  -  V 

5.  Pebbrajo  1715-  ipofaia  li  19.  Aprile  ipt.  J  < 
_  jiu.n;,  Vedova  del  Duca  M®  : 


—  1 3.  pebbrajo  1715-  ipolata  ji  a s-  «pu6 
Teodora  d’ Halli  a  tìarmitadt.  Vedova  del  Duca  4«®  / 
jije  Etidinando ,  Cognata  del  Duca ,  *.  lebbiajo Js 


HAN- 


j;f  i-  g.S 


HANNOVER. 


H  A  S  S  I  A  -  C  A  S  S  E  Le 

f  Federico  Landgravio  d-HaflSa-Caflel  ite  di  Svezia,.  , 
J  nato  li  28.  Aprile  1076.,  ammogliato  li  3 1.  Mag- 
/'  gio  1.700Ì  con  Luila  Dorotea  di  Brandebourg  Ti- 
St  I1»1»!»  <4  Federico I.  Redi  Pruffia.  morta  li  23. 

\  'Dicembre  1705.  ,  ed  in  feconde  nozzeii  4.  Apri- 
<  ■  le  r  7 1 5 .  con  ( P-tdi  Svezia  J.. 
if  (Wrica  Lleonora  di  Svezia  Landgravio  d’Haflia  Gaf- 
.  lei,  e  Regina  di  Svezia, nata  li  23. Gennaio  i$8S. 

«1!  . 

'Guglielmo  Conte  d'Hanan,  Fratello  del  Landgra¬ 
vio,  natoli  19.  Marzo  16S2, ,  ammogliato  li  27.  1 
,  Settembre  1717,  con 

Dorotea  Guglielmina  di  SaffoniaZeitz,  nata  li  20, 

1  Marzo  ìPsr. 

1  Wfdcriéò  Principe  ereditario  figliuolo  de'  fuddetti  , 
f  J  nato  li  14.  Agolto  i7zo.,  ammogliato  li  i^.Mag- 
3  Lgl.°  ’74°.  eon  r;. 

,  < Marta  Principefla  di  Rrunfwich  Hannover,  quarta 
«  figliuola  del  d'Itìghilterxa .  natagli  5*  Marao 

j  Mafia  Amelia  figliuola  di  detto  Principe  Guglielmo  t 

«aia  li  7,  Giugno  J7ai.  H  .«  Jiiaf- 


)  JS.  Maggio  ì 
l  Federica  Carlotta  d’Haffia-Darmftadt ,  natali!, Jet 


l«Si,  • 


-  '•  Figliuole. 

Oleica  Federica,  31.  Ottobre  1712. 

Criftina  Carlotta,  ri.  Febbraio  172J. 

Guglie tifrrna-,  25.  Febbraio  1 72 <5 
Carolina  Amelia  Soffia,  10.  Maggio  1732. 

Giorgio  altro  Fratello  del  Landgravio,  nato  li  8.  Gei*  j  Cl|i 


Soffia  Ci  arietta  d’Haffia-Caflel  Vedova  del  Duca  Feto  Inni 
-  rie®  Guglielmo  di  MecKIen'iourg  ,  nata  li  i«.  Luglio | 
i«7S  ;  Sorella  di  detto  Landgravio,  ,s 

HASSIA-FILIFS  T  A  L. 

Carlo  Landgravio  ,33.  Settembre  rSSa.  ™4<S 

Carolina  Criftina  di  Saffonia-Eifenach,  25.  Aprile !<}!,]  I 
fpofata  li  24.  Novembre  1723.  !  J 

Loro  Figliuoli.  \ 

Guglielmo  Ptineipe  Ereditario ,  2j.  Agofto  vfztf  j 
Carolina  Criftina ,  ij.  Marzo  171%. 

Guglielmo  Fratello  del  Landgravio,  2.  Aprile  1651,  | 
Guglielmina  Carlotta  d’Anhalt-Bernbnrg,  17.  Maggio 
.  1708..,  fpoiàta  il  31.  Ottobre  172.4.  |  1 

j  Loro.  Figliuoli.  ‘  ■  J  - 

Filippo,  1 3- Febbraio  1727.  v  J 

N  N.  Principe  nel  1734.  ■  ]( 

Gatrarina.  Federica,  1.  Maggio  'kfHt .  [ 

Sorèlle  del  Landgravio,  I 

A#neHa ,, 23.  Settembre  ifi.?4. 


Fedeli  ca.  Emi 


ichet»,  re.  Luglio  imv  , 


Mi- 


.'il  di  Limburg ,  Vedova  c.cl  Principe  Filippo  Fra- 
brJTello  del  Landgravio.  24  Ottobre  r«Sp. 

H  A  S  S  I  A-D  A  R  M  S  T  A  D  T. 

|  Luigi  Landgravio ,  nato  li  5  Aprile  1651.,  ammoglia- 
[  to  li  sitile  I7>7-  eoa 

Carlotta  Criitina  d’Hanau,  nàta  li  2.  Maggio  1700. 

Suoi  'Figliuoli. 

igi  Principe  Ereditario,  15-  Dicembre  17,1.3. 

Giorgio  Guglielmo,  ri.  Luglio  1712. 

Gio:  Federico  Carlo ,  7  Maggio  1723. 

Callotta  Luifa ,  11.  Luglio  1723. 

Lnifa  Augnila  Maddalena,  a«.  Marzo  172S. 

Litico  Fratello  del  fu  Landgravio,  Ernefto  Luigi,  e 
Zio  del  Landgravio  Luigi  ,1 
JS74. 


,  Sette  n.bse 


Cugini  Germani  del  Landgravio. 

iGiufeppe,  nato  li  22.  Gennajo  li  ss-  Vefcovo  d’  Au- 
1.  guila  nella  Svezia  nel  174°. 

5 Leopoldo,  nato  li  ti.  Aprile  1708.  ,  ammogliato 
in  Settembre  1704.  con 

1  Lntichetta  Maria  D  E(le  Principe  fla  di  Modena,  na- 
li  17.  Maggio  1J40.,  Vedova  del  Duca  di  Parma 
I  Antonio  Farnefe,  morto  li  zo.  Gennajo  1731. 

1  Teodora  Vedovi  «lei  fu  Duca  di  Guaftalla  Antonio 
-1  Ferdinando,  natali  6. Fcbbrajo  170S  (Ledi GuaJtalLi). 
HASSA-RHEINFELS  ROTENBOUflG, 

Ernefto  Leopoldo  Landgravio,  natojli  25.  Giugno 
t**4.  .ammogliato  li  12.  Movembre  1704.  con 
Eleonora  Macia  Anna  di  Lovvenltcin ,  vita  li  22* 
Maggio  i«s$. 


k  2 


.  Giu-  . 


YGiufeppe  Principe  Ereditario",  nato  li  21.  Setttmbi  ‘ 

Y  170$.;  ammogliato  li  7-  Marzo  iyi6.  con 

1  Gratina  Anna  Luiia  di  Salm  ,  nata  li  15.  Aprile-»! . 
I7°7. 

N'-  N.  Principe  loro  Figlinolo  .nato  li  28.  Maggio 
Altri  figliuoli  del  Landgravio. 

Cofìantino,  nato  li  11.  Maggio  171 6. 

Eleonora  Filippina ,  nata  li  18.  Ottobre  1712. , mai 
ta  li  ir.  Gennajo  1731.  col  Principe  Gio.  Grilli 
di  Sultzbach,  rìn.afia  Vedova  li  2®.  Luglio  1733/ 

(  f  edi  Valutino  di  Sultifrach  ) . 

Carolina  Duchcffa  di  Bourbon, nata  li  1 8. Agofto  1714, 
maritata  li  23.  Luglio  1728.  (Fedi  Bourbon-Conti ) 

Criiima  Eniicfietta ,  nata  li  *4.  Novembre  17Ì7.,® 
litata  li  4.  Maggio  1740.  col  Principe  Luigi  Vitto- 

Anna  Giovanetta  CanonichelTa,  Sorella  del  Landgravio,! 
natali  13.  Settembre  1680. 

HASi’lA-ilHEINFELSWANFRIED. 

Ctilliano  Augudo  Landgravio ,  ir.  Luglio  i68j. 

Maria  Francelca  di  Hohenloìie  Bartenltein ,  16.  AW 
Ilo  1658.  fpófata  lf  13.  Settembre  1731- 

Irneftina  Elilabetta  di  Sultzbach,  Vedova  del  Landgra¬ 
vio-  Guglielmo  Fratello  del  Landgravio  ,13-  MaggÌ0| 

*  J  6j>y. 

H  A  S  S  I  A-H  O  M  B  U  R  G. 

■Federico  Giacomo  Landgravio,  nato  li  is.  Maggio; 

J  1673  ipolato  li  ta.  Ottobre  1728. 

<_  Criftiana  di  Naflau  Ottyveiler,  2.  Settembre  !<!!■ 

Figliuoli  del  primo  Letto. 

iodovico  Giovanni  Principe  Ereditario,  tj.  Gennaio' 

i7of. 


*  t*  3- 


Cammillo  Cibo  Malafpina  Cardinale  di  S.  Chicfa  ,  na¬ 
to  li  25:  Aprile  1683. 

Kicciarda  Gonzaga  Figlia  del  Conte  di  Novellar.!  ,  Ve¬ 
dova  del  Duca  Alderano  Tua  Cognata  ,  e  Ducheflìu. 
Uggente,  nati  li  22.  Agofto  i6j>3. 

.  '  Sue  Figliuole. 

Maria  Terefa  Francefca  Duchefla,  nata  li  1$.  Giugno 

a  Matilde,  nata  li  rj.  Agofto  1726. 
a  (nata  li  29.  Aprile  1728. 

Strette  del  Cardinale  Re/igiofe  FraflccfcaiU . 

pia  Fulvia,  nata  li  «.Ottobre  i«7«. 

1  Jerel?  Maria  Maddalena,  nata  li  17.  Settembre  t«8j  , 
t  Tct'ia  Vittoria,  nata  li  io.  febbraio  t«jv 


'  '  '  '  MKCK  I.r.NBo£.?KG-GtTSTROU 
Augnila  Figliuola ‘del  fu  Duca  Grillavo  Adolfo  .  27. pi* 
tembre  1674. 

.M  CD.ENA, 

JFrancefcO  III.  d’ Elle  ,  Duca  XII.,  8.  Luglio  4«Ji8. 
Carlotta  Adelaide  d” Orleans  ,  zz.  Ottobre  1706.  lpo- 
fata  li  21 .  Giugno  1720, 

Fiancefco  Coffatitino  Principe  Ereditano,  zz.  Novera¬ 
le  1727. 

N.N.  Principe.  30  Sertembre:t73S. 

Maria  Terela  Felicita  f  6.  Ottobre  i  jz<S. 

K  M  Fri  11  cip  e  (fa ,  7.  Febbraio  1725. 

Ni.N.  ItincipelTa ,  z%.  Novembre  1731.  :  ' 

SorUU.MVuca.  ■  - 

Jtnedetta  Erneflina  Matta,  ts.  Agofto  .1 657. 

Amalia  Giufeppa,  28.  Luglio  1655. 
ìnrichetta  Maria  d'  Elle  Ducheffa  di  l’arma  Vedova., 
delDitca  Antonio  Farnele  ,  nata  IÌ27. Maggio  1704. 
rimatitata  in  Settembre  1740.  con  Leopoldo  Land¬ 
gravio- d' Haffia-Darmftat.  •  ’ 

MOSCOVIA  ,  O  RUSSIA,  a 

Anna  Joannowaa  Figliuola  del  Czar  Giovanni  Alef- 
iiovvitz ,  Vedova  del  Duca  di  Cur^andiaFeder^coeu- 
f  lelmo>  Czara  XIX. ,  nata  lig.Febbrajo  r«j>j.Pto- 
ciamata  Czara  li  j.<r.  Gennajo  .c  Coronata  in  Mof- 
•m,  li  j>.  faggio  1 7  j*,  Elitif 


r  Don  Carlos  Infante  di  Spagna  ,  Re  delle  due  Sicilie, 

'  Y  20.  Gennajo  17  16. ,  Coronato  in  Palermo  li  3,.'"- 

}  gHo  1735.  , 

»  Maria  Amalia  «lì  Saffonia  ,  24.  Novembre  i}i\,  ff/n 
fara  in  Gaeta  li  19.  Giugno  1738- 
N.N.  Loro  Figliuola,  nata  1*4...  Agofto  1740. 

PALATINO  DI  NEOBURGO. 

Carlo  Filippo  di  Neoburgo  ,  nato  11 4,  Novembre  lift 
Slettore  Palatino  nel  171$. 

Sorelli  dell’  Elettore . 

TSorotea  Soffia,  nata  liti,  Luglio  1S70. ,  maritata» 
Aprile  1090,  col  Duca  Farnefe  di  Parma  Qdoatin  ( 
IH.,  morto  li  5.  Settembre  1693.  >  rimaritata  In 
Dicembre  1695.  con  Ftancefco  Farnefe  Duca  liW- 
ina ,  morto  li  a«.  Febbraio  1727.  Matite  delbW 
p*  di  Spagna .  Ij"* 


t&poldiiia  Eleonora  ,  nata  lì  22.  ÒMobre  r'«t>t . ,  mari¬ 
tata  col  Principe  Ferdinando  Maria  Fratello  rlell 1 
Elettore  di  Baviera. 

Anna  Maria  Lui  fa  Figliuola  di  Cofmo  III.  Grzn  Duca 
di  Tofcana,  nata  li  1 1.  Ago  ito  r  667.  ,  maritata  li  5. 
Giugno  rèsi,  con  Gioanni  Guglielmo  Elettore  Pa¬ 
latino  Fratello  Primogenito  dell’Elettore  prefenta- 
neo,  rimafta  Védova  li  8.  Giugno  1716. 

PALATINO  DI  SULTZBACH . 

Catto  Filippo  Teodoro  Principe  di  Sultzbach ,  nato  li 
n.  Dicembre  ,1724. 

Eleonora  Filippina  d’ Haflìa-R.heinfels  Principefla  di 
Sultzbach,  nata  li  is.  Ottobre  1712.  ,  maritatali  ir, 
Gennajo  1731.  con  Gio.  Criftiano  Principe  di  Sufrs- 
bach ,  morto  li  20.  Luglio  1733. 

Erneftitta  Elifabetta  di  Sultzbach  Vedova  del  Landgra¬ 
vio  Guglielmo  d’  Haffia  Wanfried,  natali  is.  Mag¬ 
gio  1657. 


Cugine  del  Duca , 

Maria  Elifabetta  ,  17.  Gennajo  172-1. 

Anna  Maria  ,  2t.  Giugno  1723. 

francefca  Dorotea  Crifiina  ,  1 5.  Giugno  1724. 

'  Zie  del  Duca  . 

Maria  Anna  Monaca  in  Colonia,  7.  Giugno  1  Sii. 
Criftina  Francefca  Abadefia  di  Effcn  ,  e  di  Thorn  ,  2S. 
Maggio  16516. 

MUTINO  DI  BIRCKENFELD ,  ET  DEUX-PONTS, 
Ciiihano  IV.  Duca  di  Birckenfeld ,  Se  deux-Ponts  ,aato 
11 5-  Settembre  1 721. 

,,  ,  Sue  FrateUt ,  e  Sorelle .  * 

««Ittico  Principe  Palatino  di  BitcKenfeld  ,  e  Deux. 


IS+ 

Foms,  nato  li  6.  Maggio  1724.  ,  Colonello  del  “Re*, 
gi  mento  d’ Alfazia  al  fervizio  di  fua  Maeftà  Ctiftia-  1 
niffima,  1 

<lriftin*  Carolina  Filippina  Enrietta  Frincipeffa  di  Deiu  1 
Fonts  ,  nata  li  9.  Marzo  1721.  Ini 

Enriehetta  Carolina  Principeflà  di  Demi  Ponts,nata  li  f 
17.  Novembre  1725.  '  1  1  I 

Carolina  di  Naflau  SaarbrucK ,  nata  li  iz.  Agofio  1704,  1 
maritata  li  ai.  Settembre  1719.  con  Criffianolll.  1 
Duca  di  Deux-Ponrs  ,  «malia  Vedova  li  3.  Febbtajo 
1735.,  Madre  de'  {addetti, -e  Reggente. 

PALATINO  DI  BIRCKENFELD  GELfìAUSEN. 

rdo  Principe  Palatino  di  EirchenfeW 
iato  li  «»  Marzo  1 697. ,  ammogliala  \  j 


m-  colla  Principefla .  EtneiiH. 


^  Lai  fa  di  Valdech  ,‘nata  li  6.  Novembre  170;, 

Luifa  Carlotta  loro  Figliuola  in  Gennaro  1738. 

Fratelli  j  e  Sorelle  del  Ètica .  0  'Ìf| 

Giovanni,  24  Maggio 
Guglielmo  ,  4.  Geitnajo  1701. 

Carlotta  Cattarmi,  1 9.  Dicèmbre  1699, 

Lai  la  Dototea  dJ  Hofmann ,  Vedova  del  Duca  di  SU' 
Penti  Guidavo  Samuele,  11.  Novembre  1674. 


PAR  MA 


porotea  Soffia  di  Neoburgg  Sorella 'dell’  Elettore  Pala- 
tino,  e  Madre  della  Regina  di  Spagna  ,  nata  li  it. 
Luglio  1670:,  matitata  in  prime  Nozze  li  !•  Ap!Ìlt 
*6po.  con  Odoardo  III. ,  ed  in  feconde  il  3.  Pie*1 


12  J 

t>re  ’.6s> j.  con  Franeéfco  Fratelli  Farne!!  Duchi  di 
Tarma  ,  e  Piacenza  ,  rimafta  Vedova  li  is.  Febbraio 


Inrithctta  Marra  D’Elle  di  Modena  Vedova  del  Duca 


Antonio  I.  Farnefe.Duca  di  Parma,  nata  li  27.  Mag¬ 
gio  170+.,  rimafta  Vedova  li  20.  Gennaio  1731. .  ri¬ 
maritata  in  Settembre  1740,  col  Landgravio  Leopol¬ 
do  d’HalSa-DarmiRat . 


POLONIA, 


teorico  Augufto  III.  Re  di  Polònia  ,  Gran  Duca  di 
litiiànià'.  Elettore  di  Saflonia  ,  nato  li  27.  Ottobre 

(  m  Sterna  ) 


«PORTOGALLO, 


S  Giovanni  V.  di  Bra  ganza  Re  di  Portogallo,  nato,  li 
22.  Ottobre  r®8«>.  ,  Coronato  il  primo  Gcnnajo 
1 7°?  - ,  ammogliato  lì  27.  Ottobre  1.708.  con 
Maria  Anna  Giufeppa  d’Auftria  Figliuola  Secon¬ 
dogenita  dell'  Imperatele'  Leopoldo  ,  Regina  di 
Portogallo ,  nata  li  7.  Settembre  1685. 

Emmanuel  Principe  -deb  Braille  Pero  Fi¬ 
dato  Ji«.  Giugno  714.  ,  ammogliatoli  jp. 

1  1725.  con 

ìa  Vittoria  Infanta  di  Spagna  Figliuola-. 


_nita  della  Regina  di  Spagna  EliiXbeua-. 

,  Iruiciptfla  del  Braille ,  nata  li  31.  Marzo. 


»7i*. 


Marta 


SASSONIA. 

{Federico  Augufto  III.  Re  di  Polonia  ,  Gran  Duca  dt 
1  Lituania ed  Elettole  di  Saflonia  ,  nato  li,  17.  Ot¬ 
tobre  1 696.  ,  eletto  li  s.  Ottobre  1733.,  e  Cortr- 
C  nato  a  Cracovia  li  17.  Gennajo  1734.  ,  aitimi 
J  {luto  li  i6.  AgcltO  1719  con 
[  Maria  Giufeppa  d’Auftria  Figliuola  Primogenita  dell* 
Imperator  Giufeppe , Regina  di  Polonia  ,cd  Elettrice 
di  SaiTonia,  nata  li  8.  Dicembre  1699. 

C  '  ’  '  Loro  Figliuoli .  ! 

ftdttico  Criftiano  Leopoldo  Principe  Reale  di  Polonia, 
ed  Elettorale  di  Saffónii ,  nato  li  5.  Settembre  1722. 
Augnilo  luigi  Alberto  Principe  di  SaiTonia,  nato  li  2  5, 
Agofto  1750.  ..... 

Citlo  Criiltano Principe  di  Saflonia  ,  nato  li  1 3.  Luglio 
“13. 

Principe  di  Saflonia,  nato  li  ir.  Giugno  1734. 
Afelio  Caliiniro  Ignazio  Pio  Francefco  XavCrio  Prin- 
tipe  di  Saflonia,  nato  lì  ir.  Luglio  1738. 

Clemente  Wènceslao  Uberto  Francefco  Xavcrio  Piine 
«pedi  Saflonia,  nato  li  28.  Settembre  Ì73S. 

Muta  Amelia  Principefla  di  Saflonia  ,  Regina  di.^a. 
poli, nata  li 24. Novembre  1724. , maritata  Kp.  Mag. 
Sto  1738. 

Anna  Maria  Soffia  Principefla  di  Saflonia,  nata  li  2 j. 
Agofto  1724. 

Mitia  Ginfepya' Carolina  Principefla  di  Saflonia  ,  nata 
b  4  Novembre  1731. 

«fia  Criftina  AlmaTerefa  Principefla  di  Saflonia,  na* 
>i.  Icbbrajo  173J,  '  Maria 


C  Gio.  AdoiMuc? fnL'lì  ^S^fbibVw's.  ,Mt 
no  Augnilo  Fratello  del  Duca ,  nato  ltViY.  Gètti 


Criftiaha  Figliuola 


'léso.  vcatf»%j£  rìjèit.  fili*» 


gga^yKSj 

gio  1737-  (fa  »  Polonia.) 

j  A  5  S  O  NI  4-B  A  R 


SA  S  SO  Kj  A  -  M  E'RJ  E  BUI 

?:•  ÀfiileiSss:  co.u  '^' 


{Michetta  Carlotta  di  NaffetUdftgin  Vedova  dei  Due» 
Maurizio  Guglielmo  ,  nata  li  s.  Ottobre  1 6 s> 3. 

U  S  S  O  N  I  A  Z  E  R  £  I  G. 

Carolina  Augnila  Figliuola  .del  fu  ultimo  Duca  Augnilo, 
.10.  Marea  I6pt. 

SASSO  N  I  A-Z  E  I  T  Z. 

Maurizio  Adolfo  Duca  ,  Vefcovo  di  Luttneritz  ,  e  Ca* 
ncnico  di  Colonia,  nato.UprimoDicembre  1702. 
lana  Federica  Filippina  d  Holikin  Wìcfemburg,  Ve¬ 
dova  del  Duca  Federico  Enrico  ,  fua  Madre  ,  nata  li 
4.  Luglio  i« 65. 

Malia  Amelia  di  Brandefcurg-Scfcuedt ,  Vedova  di  Cai* 
>  Deca  di  MecKienburg  Guftrovv  ,  e  feconda  Con- 
r  J  ,  Vedova  del  Diica  Maurizio  Guglielmo  ,  Zia 
>r, — ica,.  io.  Novembre  i«jo. 

BciotcaGuglielmina  di  Saflonia  Zeitz,  nata  li  20.  Mar¬ 
te  lési.  ,  maritata  li  27.  Settembre  1717.  col  Conte 
Guglielmo  d’ Hanau Fratello  del  Re  di  Svezia.’ 
ffia-C.tfel.  > 

SASSONI  A  W  E  I  MAR. 

Ì  tacito  Augufto  Duca,  nato  li  13.  Aprile  108  8.  ,  am¬ 
mogliato  li  7.  Aprile  1734, 

Soffia  Carlotta  Albertina  di  Brandebutg-Bareit  Culm- 
•  inchinata  li  27.  Luglio  1713  . 

M.  Dir, ripe  Ereditano  loro  Figliuolo,  natoli  a.  Giu* 
8«o  1717, 

TigiiutU  ilei  fnmc  Let-to . 

«liefmina  Augnila  ,  nata  li  4.  Luglio  1717. 
^lottaAgneie ,  nata  li  4.  Dicembre  1720. 

.  ,  |2'«ma.Altcriina  ,  nata  lt  28.  Dicembre  1723." 
'«idia» Ciiftina ,  nata  li; 3. faggio  17*4. 

1  Ciò- 


w~ 


Zìi ,  e  Zie  del  Sufi, 
i<-  Febbrajo  i«/s. 

Antonio  Ulrico  ,  22.  Ottobre  16*7. 

3  Filippa  CefaiiaSchurmannin ,  inMarzo  1S85.  ,  fpofa- 
T  ta  iu  Marzo  1711..  Elevata  ìli  Dicembre  1727.  per 
Decreto  Imperiale  al  rango  di  Ducheflì  ,  ed  alla  di¬ 
gnità  di  Prìncipe  ila  de  II'  Imperio . 

Loro  Figliuoli. 

Bernardo  Etnefto  ,  14.  Dicembre  171S. 

Antonio  Augufto  2».  Dicembre  1717, 
lilippa  Antonietta ,  il  primo  Agofto  1712. 

Filippa  Elifabetta  ,  io.  Settembre  1713. 
lilippa  Lodovica  ,  io. Ottobre  1714. 

Elifabetta  Erneitind  Abadeffa  di Gandersheim  ,  3.  Di» 
cembre  1681. 

Eleonora  Federica  Canonie heila  in  Gandersheim  ,  2. 
Marzo  1683. 

S  A  S  S  O  N  I  A-E  I  S  F  E  L  D. 

Etnefto  Federico  Duca  ,  nato  li  17.  Dicembre  1 707. 
SASSONI  A -HILDBOORGHAUSEN. 

J  Etnefto  Federico  III.  Duca,  17.  Bicembie  1707, 

Carolina  d' Erpach-Furffienau ,  «.Settembre  1700., 
fpofatali  is.  Giugno  1726. 

Loro  Figliuoli . 

!  Etnefto  Federico  Principe  Ereditario  io.  Giugno  1727, 
Federico  Augufto ,  3.  Agofto  172S. 

Federico  Guglielmo ,  «.Ottobre  173». 

Ma  Amalia  ,  21.  Luglio  1732. 

.  lodwico  Federico  Fratello  del  Duca ,  11,  Settembre^ 
»?*?.  E'  Catetlke . 


m 

C  Giufeppe  Federico  Guglielmo  Principe  di  Saffomn 
«<  Hilbourghaufen  ,  Zio  del  Duca ,  nato  li  g.  Orto- 
£  bre  1702.,  ammogliato  li  16.  Aprile  1738.  con 
Anna  Vittoria  di  Savoia ,  Sorella  del  Principe  Etna- 
miei  di  Soiflons,  nata  li  13.  Settembre  1783, 
Albertina  Eliiabetta  di  iaffonia  Hilbourghaufen  3, A- 
gotto  1713.-  maritata  li  1»  Novembre  1734.  còl 
Duca  Adolfo  Federico  di  MecKlcmbourg  Suditi. 
SASSONIA  SAALFELD. 
Criftiano  Emetto  Duca,  iS.  Agofto  1683. 

Crittiana  Federica  di  Gofs,  26.  Agotto  1686.  fpofitL 
li  19.  Agofto  1714. 

Frpncefco  Giofia  Fratello  del  Duca,  2;.  Scttemb. t 697, 
Anna  Soffia  di  Schvvattzburg  Rudolftadt  ,9.  Settembre 
1700.,  fpofata  li  2.  Gennaio  1723, 

Loro  Figliuoli. 

Emetto  Federico,  8.  Marzo  1724. 

Gio:  Guglielmo,  li.  Maggio  172S. 

Anna  Soffia,  3.  Settembre  1717. 

Criftiano  Francefco,  25.  Gennajo  1730. 

Carlotta  Soffia,  24.  Settembre  1731. 

Federica  Maddalena ,  21.  Agotto  1733. 

Sorelle  del  Duca. 
lui  fa  Elifabetta,  24.  Agotto  1695. 

Enrichetta  Albertina,  20.  Novembre  179*. 

SPAGNA. 

C  Filippo  V.  (  Fils  de  Trance  )  Re  delle  Spagne ,  nato  a 
3  Veriàiles  li  19.  Dicembre  1683.  dichiarato  Re  di 
Spagna,  e  delle  Indie  ii,  1.  Novembre  jt*».,4"1' 
ics- 


'  mediato  «el  *?ot.  con  Maria  Imfa  Gabriele 
I  Principefta  di  Savoia,  morta  li  .4-^bbra, 01714-. 

'  pa(fato  a  feconde  nozze  li  14.  Dicembre  detto  an- 

t Elì&be tta" Ear^è fe  Figliuola  del  Duca  Odoardo  di 
Patina.  Regina  di  Spagna  ,n»taltz. S-  0tt“3' 

(  Ferdinando  Principe  d'  Afturus  Figliuolo  di  primo 
|  letto,  nato  li  23.  Settembre  1713. ,  ammogliato 

4  Maria^daddalena  Giufeppa  Terefa  Figliuola  del  Re  di 

Portogallo, Yrincipefla  d’ Afturias,nata  h  4  Ott- 1 7  H. 
Vidimi  del  Re  avuti  dai  [tendo  matrarm». 

Con  Carlos  Infante  di  Spagna  ,  Re  delle  due  Sicilie 
io.  Gennaio  1716.  (  rW»  Napoli)  ■ 

r  Don  Filippo  Infante  di  Spagna  ,  Grande  Atcmita- 

5  glio,  nato  li  ts-  Marzo  1710.  ammogliato  il  z6. 

<Lnift  Elifabetta  di  Francia,  natali  14,  Agofto  1727. 
Bon- Luigi  Antonio  Giacomo  Infante  di  Spagna  altro 
Piglinolo  del  Re  ,  nato  li  zs  luglio  17*7-  .  ««« 
fatto  Atcivefcovo  di  Toledo  ii  s-  Noverab.  17  3  S -^Car¬ 
dinale  di  Santa  Chiefa  li  ija.Dicemb  medefimo  anno. 
Matia  Anna  Vittoria  prima  Infanta  di  Spagna  Trinci* 
pedi  dei  Braille  (  "nls-  Poi  togal/t)  ... 

Malia  Terefa  Antonietta  Rafie la  feconda  Infante  di 
Spagna ,  nata  li  11.  Giugno  172®- 
Maria  Antonietta  Ferdinanda  terze  ’■ 
nata  li  17,  Novembre  1719-’ 

Luifa.Eiilàbetta  d'  Òrleans  Regina 
Spagna,  nata  a  Verfailes  li  n  1 
mata  ii  10.  Gcnnajo  'fjìi.Con 


ia  Infanta  di  Spago», 


Aftu- 


Attutiis  poi  Re  di  Spagna,  Figliuòlo ,  prxmógeni’t 
acl  Re  oggidì  regnante ,  riraafta  Vedova  li  n 
Sotto  171+. 

s  V  E  Z  I  A 

.  C Federico  Rè  di  Svezia  ,  e  Landgravio  d’Haflìa  CiP 

<  lei ,  nato  li  z8.  Aprile  1676.  eletto  Re  di  Svetji 
/  II- 3.  -Aprile,  e  Coronato  li  4  Maggio  1720  , pio- 
r  clamato  Landgravio  d’Haflìa  CalTcl  n.  1  ,7J0 

J  mogliato  li, 31  Maggio  1700.,  con  Luifa  Doro- 
(  tea  “*  Brandeburg  Figlinola  di  Federico  I  a.e  & 
C  PrnUia,  reflato  Vedovo  li  a3.  Dicembre  w.t 

<  ,P*T°„aieconde  nozze  1<  4-  Aprile  i7ij.  coru 

?  (  '''di  Haffta-- Cafjrì  ) 

UIt!ca  Eleonora  di  Svezia  Figliuola  di  Carlo  XI.  Ut 
di  Svezia  ,  e  Sorella  di  Carlo  XII.  morto  nel  r 
Jiata  li  23,  Gennajo  j68t. 

TOSCA  N  A. 

5 'rancefco  Stefano  Duca  di  Lorena,  gran  Duca 
€  To icari, V,  nato  li  8,  Dicembre  1708. ,  ammogli 
r  to  li  fa.  Febbrajo  i'736,  con 

[aria  Terefa  Valpurga  Amelia  Cdflina  d' Allibir. 
Arciduchcfla  Figliuola  primogenita  dell'  Impe¬ 
ratore'  Coirlo  VI. ,  Gran  Duchefla  di  Tofcana.i 


i 


diaria  Jìlifabetfà  Amelia  Giiifeppina  Gabqefa  Giovai 


sr?r  -  *•«? 


Duca  Co  Ano  ni.,  tettata  Vedovati  s.'Febbraja  ryn.  N. 
«imatirara  li  30.  Dicembre  1718,,  con  Filippo fl»  M 
tipe  d’ Halfia  Darmftar.  Mi 


TRE  VERI. 


JFraneCtco  Giorgio  Conte  di  Srbonborn-BucheirtiVVoif' 
fthal,  Arcivefcovo ,  ed  Elettore,  1$.  Giugao  Kt:. 
Eletto  li  a.  Alaggio  1719. ,  e  Yefcovo  di  Wotmsli 
li.'Agofto  1732. 


Et 


TURCHIA. 

Maometto  s.  Gian  Sultano ,  natoli  s. Dicembre  17»!. 
elevato  il  primo e  coronato  li  6.  Ottobre  1730. 


Ca 

Eli 

Ie< 


V  ENEZI  A- 


Aluife  Filarti  Doge  ,  il  primo  Gennaio  16^4. , Elettoli 
17. ,  e  Coronato  ai  18.  Gennajo  1733. 

VIRTEMBE  R  G. 

Carlo  Eugenio  Duca ,  12.  Febbraio  172I,  ■ 

Saoi  Fratelli  -,  è  Sorelle.' 
luigi  Eugenio,  5.  Gennaio  1731. 

Eederico  Eugenio, -ir,  Gcntra/o  1732* 


Ct 

Ca 

Ca 

fi 

So 


I 


NOTA 

DEGLI  EMINENTISSIMI 


CARDINALI 

VIVENTI 

Secondo  l’  Ordine  della  loro  Promozione , 

Gol  tempo  della  loro  N afe  ita. 

DA  ALLESSANDKO  Vili. 

Ottoboni  Veneziano. 

TOrenzo  Altieri  Romano,  nato  li  5.  Giugno  1*71. 
P,imo  Diacono  di  S.  Maria  in  Via  lata. 

DA 


Il 


14*  7 

ha!  mede/ìtìw  T7I3.  ai  30.  Gemale. 

1  lenedetto  Odefcalco  Milanefe,  nato  li s.  Agofto JÓ7.», 
del  Titolo  de’  SS.  dodici  Appoftoli . 

Damiano  Ugone  de’ Conti  di  Schomborn  Bucheriti  Te¬ 
de  feo  ,  nato  in  Magonza  iiiji.  Settembre  16 7S.  dei 
Titolo  dì  S.  Maria  della.  Pace  ,  Vefcovo  di  Spiiftj 
Prcpofitó  delia'CKiefa  principale  di  ‘Weiffemburg, 
e  Odenncim  ,  Principe  del  S.  R.  I.,  Coadiutore  del 
Vtfcor.  di  Coftanza  ,  e  Gran  Commendatore  dell’ Jn- 
tlitoOtdine  Teutonica  delle  Bajlivie  d  Alia  de’ Paoli 
bai®  ,  pubblicato  2*.  M aggio  3713.,  .. 

'  ’.'ZW  medesima  1715.  ai  Zi. Maggio . 

Citlo  de  MariniCenoveie nato  in  Roma  li  1 3.  Marzo 
1M7.,  Diacono  de' SS.  Vito,  e  Modello,  pubblica¬ 
to  16.  Dicembre  171  s, 

'  .Dal  medepmo  ijjj.  ai  12.  Luglio,  , 

Mio  Alberéni ,  nato  in. Piacènza  li  3 1.  Maggio  1454, 
dèi  Titolò  di  S  Grifogorio ,  Legato  di  Ravenna. 
Dalmedefimo  171S.  ài  Ì9- Novembre , 
bone  de  Potier  deGefurel  Francèfe,  nato  li  14.  Ago- 
fio  1657. 

Filippo  Tommafo  d’Alfazia  de  Bofsù  de  Cbymaj ,  nato 
itJtufelles  1  z. Novembre  1680.  del Tit.  dii".  Balbina  , 
«rcivefcovb  di  Malines . 

Lndovtco  di  Belìuga ,  e  Moti  cada  Spagmiolo  ,  ., nato  in^. 
Motnl  nel  Regno  di  Granata  30.  Novembre  ztàz. 
Titolo  di  S.  Piafledc . 


É 


celi  di  Albenga  9. 'Novembre  t«7(.  del  Titolo  de  Ut 
SS.  Gio. ,  e  Paolo . 

francefco  Antonia  Fihij  nàto  in-Minervino  6.  Maggi® 
i66>.  pubblicato  i6.  Genn'ajo  17x8.  del  Titolo  di 
J.  Maria  in  TrafteVere . 

jigifmondo  de’ Comi  di  Colonitz  Tcdefco  ,  nato  in_. 
Vienna  li  28.  Maggio  1677-,  primo  Arcivefcovo  di 
Vienna,  e  Principe  del S. R.*  1.  del-Titolo de’SS.  Mar¬ 
cellino  ,  e  Pietro .  '  ’\  ; 

filippo  Lodovico  de  SintzendorffTed  fco ,  usto  in  Pa¬ 
rigi  li  14.  Luglio  16.PS.  del  Titolo  di  S.  Maria  lopra 
Minerva  Vefcovo  di  Breffavia. 

Sioanni  de  Mota ,  e  Silva  Portoghefe ,  nato  li  1+.  Ago¬ 
do  168). 

Dal  meiefmn  1728.  ai  30  Aprile. 

Ir.  Vincenzo  LodoVico Gotti  dell’Ordine  de’ Predica¬ 
tori,  nàto  in  Bologna  li  7.  Settembre  1664.  del  Tito¬ 
lo  di  S.  Siila . 

.  _  Dal  rneiifimt  1,728.  ai  zo  Settemìirel  ,  , 

fin  Luigi  Caraffa ,  nato  in  Napoli  li  4.  Lutlio  167». 
del  Titolo- di  S.  Prifca.  ’  ■  ■  ? 

Cìufeppe  Acotamboui,  nato  nella  Diocefi  di  Spoletti* 
H.  Settembre  1672.  del  Tìtolo  dì1  S.  Maria  delia_ 
Tralpontnu. 

.  Dàt'medeflmo  1729.  ai  zi.  Mario. 
p?11**0  C‘k°  ^a  Al  affa  di  Carrara  Domitt'io  di  fui_- 
*n ,  -nato  fi  25.  Aprile  1681.  del  Titolo  di  S.  Ma- 
dei  Popolo . 

■  Ddl  meiefimo  372 fi.  ai  6.  Lutiti.  '  ?•  * 

1  ic‘co  ^’tghefe  Romano ,  nato  li  20.  Giugno  i«s7. 
otl Titolo-  di  S.  Silvtftro  iu  capite. 

’Fi. 


fi.  Carlo  Vincenzo  ferrerò  de  il’ -Ordine  dp’Pydi^ 
ri,  nato  in  Nizza  li  ri.  Aprile  1682,  del  Titplpl  •jtj'ó 
.  S.  Maria, in.  Via.-, Verfèltt.,  ' 


DA  C  L  li  M  ENTI, 
Ccriini  fiorentino. 


173P-.W  14.  • 

fidi  Maria  Coifini fiorentino  ,  nato  fi  19,  Maggiorili, 

.  pubblicato  li  ir.  Dicembre,  ry 30.  Diacono  dj  S,.  E«-  5) 

,  flfrciiip  ,  Segretario.  do’  Memoriali,, 

Dal  medcfiino  J739,  ai,  O Uol/re^ 
jjjrtoloineo  Maffei,  nàto  in  Monte  Pulcino.?.  Geni*  jj. 
jó  X663.  del  Titolo  di  S.  A  gettino  ,  Vc]co\q  d‘ An» 


Sairolorneo:Krtfp,oli  Ramano,  nato  li,*s-  Agpflpi«7< 
Diacono  de,SS;  Cottmp.,  e  Damjanp ,  tipanfrioiW  g 
in  Roma  dell’drdine'Gélofolimitano, 

Dal  me4e(,tìì*o  ^?3l.  aix^Semmlre- 
Vipeenzo.-tticttii  r)arOjin,SÌcna  lia,. febbraio  *£6*. d& 
Titolo  di  5.  ìorènzo  in  tane,  e  Terna.  ■ 

Giufeppe  fitrao  Napolitano.,  nato:neHiXn?.?i, ,DÌP«“ 
di  .Xittgnano ,  uno  de'  feudi  di  fup  Cafa  li  it-  14"  f 
gito  1670. ,  del  Titolo  di  S.  Tommafo.  ini atipia, 
Segretario  di  Stato,  dclla^antipà  di  ìb's.  „  . 

Antonio.  Sasp'ÙQ  Gentili,,  nato  incorna  li  9,  PpM»)“  j 
deliTitolo.di  S,  Stefano  in  .Monte  ,Cf  ite  rior 
datarlo'  delia  Santità  di  S.  S. 

Ir..  Gio.  Antcnip.  Guadagni  Carmelitano  Scalzo,  * 
ip, Trircnte  ii  14,  Serteii.bre  1674.  del  Titolo. dtS'  u 
Martino  a'  Meni»  »  Vicario  -della  Cantili  di  W  « 
Sigiare.  *al 


a 


(  * 
ì>ifmUm^\fsz\  ' àl'tykio  Oaobh . 

piò iwo  d’Acquaviva  d*  Aragona  Napolitano  ,  nato  H 
1J.  Gennajo  ró9s:  delTifolo  di  S  .  Cecilia'  inciri- 
tato  degli. affari  di  S.  M.:  Cattolica,  e.  jH.S-M.il  Re. 
delle  duè  $icilie‘‘id  quefta  Cotte. 

Agapito  Mofca,  nato  in  Pelato  li  2$:  Aprite  '67*..,, 
Diacono  di  S.  Giorgio  in  Velabro  ,  Legato  di  Per- 

Dal  nif defili». !•}  li.  ai  z.ìAatgio,. ,  „ 

Htóienicb  kivibià,  nato  .iti.  tubino.  !fi.  3.  Dicembre-» 

' «5 %ì  del  Titolo'  «Mitica;  e'.GliiiKèà . 

T)al' medefi^o  .m?,— ‘lì  V?V  Settembre ^  . 

Hifrello  laceri  ,  nàto  id  Ariano  li  ?..  Giugitò.  1  «7»; 
del  Titolo  di  S.'iìia'rfìt  d'ftra-Coeil  y  rro-Uditoit^ 
.di  S..  S.  .  .  .... 

'  b'nl  meìlefir/w  zia-  ai  zi-  ‘Settèmbre, 
ty  BatTiftà  .Spindidliiàtó'in  G'éiipva'  li  «.  iWlitt  J6tf. 
'Diacoiio  di  Si  tSefareó:;  ÌÉcgàrS  or  tòlóghà. 

fficojiid 

'1S70. ,  Diadotio  Jdi  si  AfÌiìSJ  ftTwnitt  Cànipiteili,. 
Védovo  d' Qjimo  >  e  Cingoli..  (  , 

lDfàpeo  AidÒdraf^di1»  rfstct'M  iyblPaliri^.rSett'ei^bijt 
'i66t:  det'Tittólèt'di  V'Eixfebiq,  vefeoyo  di  Monte* 
fiafeone,  e  Cotnétó;‘ptó'Lf>atàrio;i 
Da  Pier  Mafia  Pieri  Senefé;.  deiì’Òrdiqé  de' Servi  d*. 
«ifavnktd  ìf^i:&ftMl4re.’Ì&«sJ’deJ  Titolo  di  s. 
Gwatini  i'tife-  Tòrtam- La:f inaiti .'  -  •  ; 

Odi  rpèiefimo'  zyìw/ff  17- Geniti}*.."  ' 

Ciureppe  Spinelli  ,  nato  in  Nàpoli,  il  priniò  lebbra,)», 
'del "rublo' «  Si  Pud'en&Un»  j  Al-civefcovO' ,* 

•  K  •  ’  ‘  W 


Dal  mede  fimo  I73S-  M  IS.  Dicembre.- 
Luigi  §ereniiJìmo  Infante  di  Spagna  ,  nato  lias,» 


Luglio,  1,717. »  Diacono  di  ‘s.  M.  della  Scala. 
Dalncdefimo  1.737.  42  ^o.  Dvemhè..  ' 
Tómmalo  d  Almeida  Pottaghefe  ,  nato  li  5.  Oi 


,  Patriarca  di  Lisbona  Occidentale. 

Enrico  Ofvvaldo  de  la  Tour  d'Àuvergne  ,  Franceir,  tero 
nato  nel  167$.  ,  Arcivefcovo  di  Vienna  1  el  Di  '’ 


Raniero  Osici  Senef?,  nato  in  Firenze  li  7,  Marze  m  JfiA 
del' Titp|<j  df  5.  Sabina ,  JL 


,  - 4,  Arciye%vo,di Ferrara, pah. 

blicato  li  z8.  Giugno  1738. 

Ginftppe  Domenico  der  Conti;  di  Lamiberg  Tedefco, 
nato  li  8.  Lùgljo  i«8ol ,  Yefcoyo,  è  Principe  <11$. 


Era  Gafpare  de  Molina  Spagnolo,  dell'  Ordine  Eremi¬ 
tano  di  S.  Agpftino ,  nato  in  M?44a  li  .z?.  Germii» 
'1675. ,  Velcrjvq  di  Malaga  nel.  Regno  di  Granacijia 
Spagna 

Cp  Aleflandro  LipsKbi  Polacco  ,  nafo  li  is.  Giugno 
J£s O.,  Vefcor?  faCtfcoxtf  /fytfiak  della  Potar*» 


Carlo  Rezzonico ,  nato  in  Venezia  li  7.  Marzo  i«i- , 
Diacono  di  S.  Nicolò  in  Carcere  Tulliano  ,  Prefetto 
dell'Economia  di  Propaganda  Fide  . 

Dal  med,e/ìmo  173 1,  ai  ìj.  Giugno 
Domenico  Paflionei ,  nato  in  Foffombrone.li  ,2.  picem* 
bre  1682.  del  Tit  di  S:  ?erriar.lq  alle  T<st$e>  Segrg- 


Siì'vii 


de'  Breyi. 

-  '«"MS*" ai  i&Dicàhri-.'  ■  •  j 

Valenti  Gonzaga  nato  in  Mantova  il  I.  M*rw  1 

a:  ■'•Kn  0  •  j.,1  I 


jS^o.,Sesretato  di  state. 


4* 

« 

ARCIVESCOVI,’: 

in 

v  e  S:  c  avi,  «' 

E  D»  ABATI 


Degli  Stagi  di  S.  R.  M* 


IN  SARDEGNA. 


,4  R  C  l  P*E  S  C  O  m . 

■ni  Cagliati .  Giiifeppe  Raule-  JFàletti  di  Batolo,  nato  D' A 
in  Torino  xo.  Maggicf  167  S- 


1..  Staggio  167S. 

D’Oriftarj.  Antonio  Nini  nato  in.  Cagliari . W.1  *  1 

DiSaflari.  Fra  Bernardino  Igna  ' 


_ _ _ _  _ a.  d’  Affi  CapuccinO)  W.S 

al  fecolo  Pier  Aleflandro-  Francefco  Rovere  ** 
tanie ,  nato  inAfti  li  8.  Marzo  1685... 

r  £  sco  v  1.  .  * 

©’  Ales.  Glufcppe  Antonie  C^caffona  ?  nato 


16*4-  r  fatto  Ve&ovoli  io.  Luglif 
uj  1  -  •  J- 

jf  I  D' Alghero .  Matteo  Bertolino  ,  nato  in  Mondovì  li  8. 
Agoftoifiyy 

ID'Ampuriain  Càftell'A  ragonefe  .Tra  Vincenzo Giovan - 
"•  ni  Vico ,  liatoln. Cagliarili 2z, Settembre,  i «64. , , fat- 
toVéicovoli'  jo.'Settembre  1737. 

Mola.  tìio.’ Leonardo  .Sauna,  nato  nel  Feudo  dì  Ca¬ 
gliari  Diocefi  di  Bofa  gii  8,  Giugno 680.  .  fatto 
Veicovo diGaftell’ Aragónefe  li  io.  luglio 47  36.  traf* 
broli  30. "Settembre  1737. 

IN  SAVOJA. 

kivelcovó  di  Tarantafia  ,  Fràncefco  Amedeo  Millietti 
i.Arvilars-.natoin  -Ciamberì  15,  Maggio  i«j.  traf- 


r  E  S'C  0  r  i. 

KGtnerra  in Annlfly ,  )  Vacanti. 

DiMoriana.  ) 

M  B  T  I. 

«Abbondanza.  Tietfo  Guetin  Tencin  di  Granoble^»  , 
Arcivefcovo  d'  AmbrunoneiCelfinato  . 
i  Altacotnba .  Vacante.  ;  . 

DiCiferi .  Giufeppe  Nicola  di  Cìiaumont  Savoiardo  .  , 
J  Entremont .  Fràncefco.  di  Salins  di  Ciambeù  ;  , 

«.Maria  delle  Alpi ,  oiìa'S.Garino  .  Vacante, 

«iSiz.  Fràncefco  Tommafo  Valperga  di  Chivron  Sa¬ 
voiardo  . 

iìTsloire.  Amedeo  Filiberto  Mellarede  ,  Savoiardo. 


K  3 


IN  ‘ 


t  J  è  JrV  t  '  !  *s* 

D'Aqixalonga  nella  Lomellina  Dioeefi  di  Vigevano, 
MonCgno;-  .Carlo  Eoifi  Milanefe  ,  Vefcovo  di  Vige- 
....  timo  predetto . 

tì  Dì  S.  Alberto  di  Burtio  Dioeefi  di  Tortona  .  Ercole-» 
Marli.am,  Milanefe .  - 

Kf,lÀl^!nb"n'e?tì  ijonieflliiia’.Tìotro  Gxitfeppé  Brithaiit 

pl'oartoloìlix'in  .VéllmnlSrofa' Dioeefi  di  1»ov4ml.'.ì 
:''®>'itìbàttifta  Vifépttti  di  Mìlailo . 

DiS, Benigno  .‘Gio-  Amedeo  d’  Alinge  Savoiardo .  ' 

DiBefla  Biopefi  di  Vercelli.  Niccoli  Maurizio  Tonfati*, 
•ìfl  Maridovì . 

Dii.  Ciillófbro  diifè'i^igmafcp  Dioeefi  d’ Acqui  .  Pietro 
l 'feria  "Girardi  TóriSefe  V 

Di  S/  Gaudenzio  di  S.  Stefano  del  Belbo  Dioeefi 
è' Ardili . ■  ; 

Dc’S.  Gaù'jenziò  .  étófSro  Ticino  a  Romagnano  tìiò- 
M  diNovara HxIrrxfdéttoRiftóiitr  i  ‘  :  1  ' 

ES.  Giacomo  di  Eerganiafco  Dioeefi  d*  Acqui  , . 
Di'Sifi'ia.  deldapudciò  Óiocefi  d’ Alefiandria  .  Molili- 
gnor  Gio.  Franceico  Stoppani  Milanefe  ,  Arcìvefcovo 
di  Gòrinfd'.  • 

DiJ.  Giulio  di  Dnlza'go  Dioeefi  di  Novara  .  Il  Cardinale  . 
’  fonico  Sidro  va  h  di  &oiògtiefe  -,  VefcòVó  di  Monte-- 
Fiafcone ,  e  Co.rneto  ,  .... 

K'S  WénzòTtl'i>di:zo  D'iacefi  di I^6vairi '*  Mrirche:fcii~ 
Francefco  Origone  Milàxlcfe .  1  . 

DiS.Lii^o'SiS'cefi  di  Novara  i  SigifmonSò  Ravizzau 
■  Milanefe.  .  .  .  ' 

fliS. Maria  CàlSrExa  Sèrtàvàlle  DiPcd.fi  di'TOrtoni,,  > 
WnuniUo  lonati  TSrttfnefe .  K  -t  Di  ‘ 


nx 


m*  o 


: .  11  Cardinale  Ita  Carlo  Vincenzo  Tetreroiì 

Nizza  Domenicano . 

Di  S.  Maria  del  Pollato  di  Genova  .  .  .  * 

Di  S.  Maria  Rofanà  in  Cafteìnuovo  di  Scrivia  Diocefi! 

t  Jorteiia  .,11  Capotile, oTeolpgoGio.  Antonio  Ricci. 

DVS.  Maria  del Tiglìetto biocefi d' Acqui.  ,  .  .  . 

Di  S.  Marziano  Dioce il  di  Tortona  .  Marchefe  Gittfeppe 

Malifpina . 

Di  s.  Mauro  Torinefe  .  Il  predetto  Cardinale  Tenero, 

biS.  Miche  le  di  sérra  vaììe  Diocefi  diTorrona.Monfigliot 
FraGiufeppe  Luigi  d'  Andujar  Miiauéie  Domenici»# 
Vefcovo  di  Bobbio. 

be'  Ss.'Nazato.  e  Benedetta  a  Biandrate  DiocefidiVct- 
celli  Conte  Vincenzo  Confallouieti  Milanefe . 

Di  Nova!  eia  Diocefi  di  Torino.  Cario  ì'ranccfco  IladÌL 

Di  S.  Paolo  biocefi  di  Tortona  .  Barone  Carlo  Alberto 
Guidobono  Cavalchini  Tprtonefe ,  Arcivefcovo  diti- 
lippi.  Segretario  della  Sagra  Congregazione  dei  Con¬ 
cilio  in  Roma . 

Di  S.  Pietro  di  Molo  Diocefi  di  Tortona.  11  predetto 
Barone  Cavalchici . 

Di  S  Pietro  di  Ponte  Curone  Diocefi  di  Tortona .  il  Cai- 
dinftle  Gio  BattiftaSpinola  Genovefe .  .  , 

Di  S.  Ponzio  di  Nizza  ._  Francefco  Domenico  Benoti 
Maltefe . 

I}i  S  Salvatotein  Calàlrolone  Diocefi  di  Novara.  Conti 
"Giufeppe  Marta  Catoeli  Milanele  . 

Di  S.  Silano  di  Romagnano  Diocefi  di  Novara  .  Il p*® 
‘  to  MonfignorStaiu'pa.  . 

De’ SS.  Sitnone,  e. Giuda  Diocefi  di  Novara.  Match™ 
’  Bartolomeo  Òlivazzi  Milanefe  ,  n 


Di  Staffatila  • , 

Di  Caramagna . 

Di  Cafanova . 

Di  S.  Germano . 

Di  S.  Giudo  di  Sufa . 

Di  Luce  dio . 

ìli  S.  Maria  de'  Fornelli . 

Di  S.  Michele  della  Chiufa.  ) 

Di  lt* 'Pietro  d’  Acqui  .  )  d 

DÌ  S.'  PietrD  d''Erbamara  nella  )  Vacanti, 
Lomellina .  ) 

Di  Pinerolo,  ) 

Di  Aivalta .  ) 

De'  SS.  Solutore  ,  Avventore ,  ed  ) 

Ottavio  dì  Sangano  .  ) 

Di  Selve.  ) 

Di  S,.  Stefano  d  Ivrea .  ) 

Di  S.  Stefano  di  Vercelli , 

DÌVeszolans . 


N  ti  Ò  VA  T  A  fi.  ì  F;£a 


Delle-  Monete  correnti  nei  Stati  di  S.  R.-M-  femàìì 
f HO  Editto  deìli  25  Ghigno  ,  e  delti  8.  Àgoffi  iyjj, 

Oppia  di  Portogallo  vecchia 
V  PeT°  din.  «•  9-  1  *  .11.  26,  Ifi.  f. 

Luigi  d’oro  della  di  S.  Spirito  , 

e  de’  dae  L.  pefo  din.  7.  16.  H.  24.  j. 

Altro  a  due  Scudi ,  fc  del  Sole  5  9  &» 

_  tre  Giglj  pefo, din  6.  p  11.  \'zò.  j.  iji 

Luigi  d1  oro  vecchio  ,  e  Doppia  di 
Spasmi,  Genova,  e  Venezia  ir 

pefo  din.  p  é.  Jfc.  .14  n,  6. 

Doppia  di  Sa.vpja  pijjb  dia.  5.  5.  un  • 

ter^o  ,  e  Roma  ,  e  Firenze  din.  ' 

5-4-  »•  lèi  7.  «• 

Luigi  d’  oro  delle;  quattro  Armi 

pefo  din.  9.  15.  Il.  30.  i0,. 

Mirlitone  pefo  din.  5.  2.  11.  16.  1.  S.  I 

Doppia  nuova  di  Poitogallo  effigiati 

pefo  din.  5.  ij.  1  11.  17;  14.'  1 

Doppia  di  Portogallo  contornata 
pefo  din  22.  7.  11.  71.  5.  1 

Altra  di  Portogallo  contornata  pe¬ 
fo  din  ri.  6,  11.  37.  19.  I.  < 


*  JS  . 

Zecchino  di  Genova  ,  Veneria ,  e 
Firenze'  pefo  din  2.17.  11.  9.  Io* 

Doppia  di  Milano  pefo  din.  5.  4.  11.  lé.  4. 

Ongaro  pefo  din  2  17.  11.  9.  4. 

Scudo  nuovo  di  Savoja  pefo  din.  2 3.  11  j. 

Scudo  di  Francia  delle  tre  Corone 
ptjodin  24.  41.  J  I.  fc. 

Scudo  a  tre  Giglj  pefo  din  ij.  J.  11.  4.  18. 

]  Ligornina  della  Rofa  pc/o  din.  20 

io  12.  11.  4.  6. 

Pezza  da  (oidi  24.  dì  Genova  pefo 
din.  4.  14.  11.  ©  r8. 

Metfi ,  e  Quarti  delia  maggior  parte  delie 
Monete  qui  dietro  efptèffe , 


Doppia  di  Spagna  ,Geno- 
,  :  Venezia  11.  8.  6.  J. 

Metto  Luigi  d’  oro  a  due  Scudi  ,  \ 
e  del  Sole  11.  ib-  a.  8. 

Mette  Doppie  di  Savtfja  y  Roma. 

^  Firenze,  e  Genova  11.  8;  3.  9. 

Metta  Doppia  vecchia  di  Porto- 
„Sall°  II.  13.  84. 

Quarto  della  fuddetta  11.  6  14  2. 

Mezzo 
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V.  Ab.  P  a  fini  P.  &  M. 

Se  ne  permette  la  Stampa  Moroiii  t 
fer  la  Gran  Cancellarla . 
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ALMANACCO 

UNIVERSALE 

Sopra  l’Anno  1741. 

V  DEL  GRANDE  ASTROLOGO 

divalserenà,  I 


Dove  fi  hanno  le  qualità  de’ tempi ,  II  far  della 
I  Luna  co* funi  Pianeti, il  g  omo,  e  irefe  lovra  f 
lanafcita  deii’Uorro.edsl  onenoritie  dieafi 

oceorfi  in  diverfi  paefì,  l’ifiefib giorno,  rrefe,  3 
ed  anno  de!  fuo  ivcttéo ,  e  vai;  rmedj  per  ijj 
tonferyar  !a  fanità,  co!  ir  cdo  di  allevare  i  Ij 
Bigaiti,  l'arrivjp ,  e  partenza  delie  f  ede  ,  e  la  g 
8  Monete  cenemi  negli  8uti  ài  ‘ 

3» 

IN  TORINO, 

LrGerardc  Giuliano  Stampatore ,  e  Libra  j©  all» 
#«gna  di  S.  Bernardino  vicino  S  Dairr.aasa  ' 
fa»  Privilegio  di  S,  S,  R,  Jkt, 


AL  LETTOR  CORTESE. 


IA  m' immagino  ;  che  più  attento  di  me 
VJ  avrai  fette ,  caro  Lettor  eortefe ,  le  tua* 
diligenti  annotazioni  di  quante  predizioni  fi  fo¬ 
ni»  aberrate  in  quello  mio  molto  gradito  Ali 
manaeco  fopra  l' Anno  decorfo  1740.  s  Ora  tl 
pongo  quello  deli’ imminente  Anno  1741-1  nel 
*qual  pesalo,  che  troverai  molto  divertimento 
alla  tua  «uriofità,  persiche  offerva  ben  tctto,che 
vedrai  Urani  avvenimenti  occorfi  tanto  nello  fca- 
duto,  che  itegli  antecedenti ,  coi  giorno ,  e  Fanno* 
dove  feguirono,  così  fe  nell’anno  andato  tifti 
compiaciuto  di  minutamente  offervare  ciò, che 
notai  nelle  Ragioni,  ed  in  ogni  quarto,  tanto  piu 
ne  snderai  vngo  nel  prefente  al  vedere  in  oga 
giorno  notati  li  più  merav  gliofifu  rceffi  occorfi 
in  que’ tempi.  Accettalo  di  buon  cuore,  e  «•, 
dendo  foddisfatt®  i!  tuo  genio,  lodane  lAhifo; 
me  «  perché  il  tutto  da  lai  dipende .  ?ivi  felice. 


Avvifo  i!  Lettore  efTerfi  rampato  1  Offici 
delle  Confraternite  col!’  aggiunta  de  Santi  nu* 
vi,  ed  ognuno  a  fuo luogo.  ^ 


S  t-i 7? 


m 

DISCORSO  GENERALE  , 

i  Sopra  l’ Anno  di  noftra  fallite  1741. 
ie 

<*  T  TOgHono  gli  Ebrei  unitamente  sili  Greti,’ 
D-  \l  «  P^rfion! ,  ahe  dall’  Eauinn*in  autua- 
!.'  T  naie ,  cioè ,  nel  mefe  di  Setf embre  abbia 
:|  il  fuo  principio  l’Anno,  e  gli  Arabi  Soj 
el  iengono ,  che  nel  mesto  dell*  Elòfite  ,  mentre 
to  in  Leone  entra  il  Sole  appunto  incominci  P Ani 
ie  1  so  nuovo .  Ma  noi  feguendo  le  Leggi  Aftrona» 
a.  miehe  allora  incomincieremo  quel?  Antro  174 r.i' 
oj  j  nel  mentre  il  Sole  pafferà  a!  primo  punto  di 
ej  iriere,  che  far*  alli  *0.  di  Marso  ore  tt,  del 
b« ' «offro  comune  Orologio.  All’univerfale  dorai- 
iù  mio  dell’Anno  174*.  vedefi  afeendentè  il  Sole— 
ni  «oh  Giove,  che  io  predicono  più  inclinato  ad 
li  efler  vario,  ebe  cortame  ne’fuoi  effetti  per  la 
egualità  dell’aria,  il  rimanente  di  quella  quar-, 
E.,  la  invernale,  cioè.  Gennaio,  Febbraio,  e  la— 
«■'  meta  di  IWarso  farsi  temperato  con  neve,  e  fred¬ 
do  ,  e  faranno  venti  acquuoni  ,  che  daranno 
io  ?olti  giaeci,  cellari  qnerti  vi  faranno  brine,  che 
a-  »  molti  luoghi  danneggieranno  le  Campagne, 


La  Primavera  umida  fa!  principio ,  teffipetìS-  ^ 
ne!  mezzo ,  e  prométte  buone  Speranze  a’ fiori  *1 
delle  piante  con  raccolto  de’frutti.  S:il  fine_.  01 
Soffieranno  temporali  di  brutta  apparenza,  per  9; 
poi  farvi  un*  ingreffb  molto  Sconcertato  l’Efiate,  a' 
che  quanto  p  ù  benefica  comparirà  nel  punsi..  di 
pie,  altrettanto  più  arida  faraIS  veder  nelpro.  r! 
greiio.  Danneggieranno  moki,  éfréquen  item*  01 
poraJi-ffttt®  P  ignen  — I.’ A-.irunflO"  “.Ci 

farà  godibile  fui  principio,  melanconico  fui  fine;  d; 
dando  però  mediocrità  di  raccolto ,  tanto  ne'  oi 
grani ,  quanto  nelle  uve  :  Non  fa  però  Sperare  tc 
eguale  quello  deila  feta  il  malefico  Mercurio  N 
per  il  d-.nno,  che  ne  patiranno  le  foglie.  Lo  C 
Infermità  faranno  varie  ,  e  moke,  e  mi  fa  te- 1  »i 
mete,  che  fieno  a  quelle  principalmente  fottoi  I  li 
polli  i  paefi  Sotto  l’acqueo.  Gli  affari  del  mon. 
do  promettono  buona  quiete,  ma  verranno  in. 
toro  dati  da  varj  accidenti ,  che  tutti  a’  fuoi  i 
luoghi ,  e  ne’  fuoi  quarti  fi  Spiegheranno .  ¥  j 

DEL  VERNO. 

OOtto  :ì  patrocinio  di  Venere,  e  Marte, con  L 
l’ ingreffo  del  fole  nel  Tropico  di  Capri*  a 
corno  a  ri  di  Dicembre  ore  so.  min.  q 8. d’ita-  di 
Mano  Orologio  comparirà  a  noi  quella  Ragione 


7 

gj  de!  Vernò!  Difpofitrice  quella  della  Cufpide_» 
jj  afcendente  denota  li  primi  mefi  affai  variabili 
_  or  con  nevi  »  or  con  giace)  a.  cagione  degli  (ic- 
;I  quiloni  venti,  che  domineranno;  più  neve  farà 
6|  a' monti,  che  alla  pianura,  che  poi  fcioglien» 
j'  dofi  ci  daranno  copiofe  pieggie.  Per  le  corpo- 
v  rali  infermità  fi  vede  Saturno  in  efaltaz;one, 
j,‘  onde  cagionerà  appodera  me  sì  interne ,  come 
m  eferne,  catarri,  apoplefie,  e  mi  fa  dubitare^ 
ej  di  molte  morti  imprnvife.  Marte  poi  in  angolo 
e'  orientale  predice  fanguinofi  effetti  fottol’oricn-  ,1- 
:e  te,  e fotto  l’igneo  molti  incendj.  Un  Grande  g! 
o  Marziale  corre  pericolo  di  perdere  la  vita  .  Il  '! 
*  Capo  del  Drago  hi’ indica  una  malattia  dubbio!* 
j  ad  un  Grande .  Venere  in  7.  maneggia  un  man 
h  !  maggio  di  Primogenito. 

t-  della  primavera. 

»  ' 

T  Mpoffeffandofi  del  primo  luminare  di  Mora- 
,  1  tone  a  *0.  di  Marzo  ra.  49,  il  Sole,  entrerà  fé 
j  anche  nel  nodto  Emisfero  la  quanto  più  bella,  .  ; 
tanto  più  utile  {fagiane  della  Primavera .  La_»  Jj  I 
n  Luna,  e  Marte  tuoi  feguaei  l’accompagnano,  |, 
i*  come eteragenj  negl’ influlfi ,  cosi  anche  laren* 

1-  deranno  eguale  ne’ funi  effetti.  Varia  farà  que- 
s  Squarta,  e  mida  di  nebbie,  e  pioggie, giorni 
A  4  freddi 


freddi  fui  principiò;  e  ««Idi  nel  fine,  e  li  temi  { m 
petali  daranno  molto  da  fcfpirare.ma  più;farà  I  po 
cernere  il  piovalo  Aprile,  il  rimanente  farà  mi.  cu 
fio  di  fole,  c  dì  ferenità  .  Saturno  dominatore  co 
delle  infermità  difpcSo  nel  Sagittario  in  6.,  «  tt 
Marte  in  f.  difpofitore  nell*  8.  faranno  molti  Hi 
fcenvolgimcmi  nel  fangue  con  abbondanza  di  k 
febbri  etiche  di  cattivo  carattere  .rapia  di  pun.  hi 
ture,  con  fpnti  di  fangue.  Gli  affari  politici  bei 
della  erette  figura  minacciano  fpaventofi  fae.  di 
ceffi  in  parti  orientali ,  con  mortalità  d’animali  fai 
quadrupedi .  Sotto  l’igneo  fi  maneggierannoar.  ? 
marcenti  di  guerra,  ma  il  tutto  fi  renderà  poi 
|n  pace,  e  quiete. 


DELLA  SUI  E.1 


À  Lfa  dipartenza  della  Regina  de’  fiori  fuffie? 
gue  la  vaga  Regina  delle  biade  ,  allora., 
quando  Scorrendo  il  Sole  ne’più  boreali  confini 
dell’ Fcelitica ,  e  faiendo  fopra  il  Tropico  elfi, 
ve,  fpggiornando  in  Cafa  delia  Luna,  illumi. 
tierà  ;S  primo  vefiibofo  del  Granchio,  che  farà 
li  te.  di  Giugno  ore  7.  min.  ?*.,  afeendendoin 
quefto  punto  gli  8.  gradi  di  Scorpione,  la  Ha. 
glene  farà  temperata  fui  principio,  ma  caldi!* 
ama  nel  fuo  xnssso  ,  cagionando  una  fìecità 
noiofi 


a!  '  nojofe  alle  campagne;  ma  per  éàufe  de*  tem- 
rà  I  por*Ii  t’introdurrà  la  pioggia  nel  Luglio. Meri 
ai-  j  curio,  e  Saturno  uniti  affieno  e  deminerpnno  i 
«  1  corpi  umani ,  ed  Influiremo  moire  malattie  J 
e  j  con  febbri  tergane ,  e  deliri  di  cape ,  e  moire»» 
Iti  !  diarce.  Delle  vicende  politiche  Marte  in  4  ne 
di  ;  farà  il  dominatore  ,  e  Precederanno  guerre,  ff  ì 
a.  1  ftngtiinefe  in  pgefi  forte  l'igneo.  Giove  crruo 
ci  ;  benigno  affette  efaltera  un  Principe  8  eonquifia 
e.  di  insiti  Stati ,  e  fi  udiranno  buoni  progrefiì  % 
li  I  favor  di  una  Corona  . 

ai,  DELL1  AUTUNNO! 

ILInminardo  il  primo  grado  della  Libbra  II 
v.  fl  fliirìo  globo  della  luce,  principierà  hu» 
,  licca*  ed  amena  fiagione  di  quella  quarta  il  dì 
«.  del  rnefe  di  Settembre  ©re  14.  tn  48.afcen- 
-.  “e‘Jdo  nell’Oriente  il  grsd-  18.  di  Vergine  ,  e 
11  ne!  mezzo  C-.eio  il  grado  1 6.  di  Gemmtni  ;  Sa- 
•"  „  iu,no'. e  Mercurio  fono  nella  figura  celefle  li 
1"  1  "'gnors ,  ii  pnmo  la  vorrà  turbata  fu!  prme  pio, 
«  wche  impedirò  l’ anticipato  raccolto  della  vin- 
n  demia,  il  fecondo  mitigherà  le  lue  pLggieeon 
i*  intermitrersa  di  raggj  talari ,  rendendola  al. 

.  I  Sua"t0  calda  fu!  principio  ,  contuttoceiò  Darà 
«  i  medwtte  ogni  rocco!  io  ,  Per  le  «mane  infe^ 
gwU 


taiità  Saturno  cagionerà  febbri  quartane  lunghe}  !|  ' 
e  mal»  ipocondriaci  con  quantità  di  vajole  al  > 
fanciulli»  e  molti  pericoleranno.  Le  novità  del  1 
Mondo  le  difpone  Mercurio,  con  influire  lira.  ) 
vacanti  fucceffi  in  provincie  fatto  l’Acqueo,  e  ! 
manipolerà  nuove  guerre  alla  nuova  apertura-  S 
della  Campagna.  L 

degli  ecclisii.  e 

TTN  fol  Eccliffe  fuccederà  in  quell’ Annoi  .  P. 
U  1741.,  e  quello  farà  della  Luna  a  noi  vi-  h 
Ubile ,  ed  occorrerà  a’  a.  del  mefe  di  Gennaio,  Ci 
il  fuo  principio  farà  alle  ore  d.  m.  ji.t  ilmeteo  D 
con  maggior  ofeurità  alle  ore  7.  m.  13.,  ed  y  I 
fine  alle  ore  9.m.  1$. 


FESTE  ; 

Conforme  il  Rito  di  S.  j 
8  Calendario 

Settu  ;jgefi  ma 


Madre  Cbiefa  Romane} 
Gregoriano . 


*p.  Gennaio 
*/.  Febbràio 
a.  Aprile 
8.  <?.  io.  Maggio 
ii.  Maggio 
*i.  Maggio 
s8.  Maggio 
Giugno 


|  Le  U  neri 

!  Ji-Riftirregiòne 
j  Rogaaioni 

]  àfcenfione  del  Signore 
«  i  Penrecofte 
i*  ‘  Santi®  ma  Trinità 

),  Corpo  del  Signore  i.  Giugno 

o  ,,  Domenica  prima  dell’Avvento  %.  Dicembre 
a<  QUA  rr&O  TfiMFOa  A  . 
i  D.  Pnmaver»  z*.  *4.  %s  Febbrai* 

«afe  *4.  Z5.  t7.  Maggio 

D.  Autunno  *o.  a*,  zj.  Settembre 

nV*r«c,  »,  „  „  .  **•  *?•  Dicembre 

NUMEAI  COadSMri. 

,  àureo  immero  <}.  Epata  it.  Ciclo  telare  14J 
j  Inizine  Romana 
Lettera  Dominicale 

Lettera  de!  Martirologio  q, 

_  Tempo  proibito  per  le  Nonne . 

Da  l  Avvento  fino  all’  Epifania . 
u*ue  Cene»  fino  all’Ottava  di  Pafqug. 

DI£ 


DE*  DODICI  SEGNI  CELESTI. 


é  c  au 


GENNAIO 
Ha  giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ore  ij.' 

L'Uomo»  che  nafce  nel  tnefe  diGenn»jofe* 
gno  d’Acquario  farà  amaro  da  tutti,  fori» 
boudo ,  fantaftico ,  non  farà  troppo  facile  nel  «re- 
dere  il  male,  che  d’ altrui  fi  dica,  f  rolli  fatto 
gran  torto  da’  fuoi Confederati,  fe  averi  dique 
d’altri,  Io  reftituità ,  ed  averà  eompaffione  del 
profficno ,  prima  venga  ainorire,  patita  difag), 
farà  ferito,  dell’acqua  averà  paura,  fara  facile 
a  perder  la  moglie,  da  30.  anni  addietro  rollio- 
rerà  ventura  ,  per  moglie  deve  arricchirli,  la 
miglior  forte  la  pafTerà  ne*3<5  anni  circa, fi gutti 
di  da  gravi  malattie  in  vecchiaia. 

1  La  Donna  nafcenre  nelf’ifieffo  mefe,  «  fogn“* 
f  ra  di  buon  configli*,  temperata  ,  amabile, ed 
allegra  de’ funi  figliuoli,  liberale,  ed  altresì  prò* 
perofa,  circa  a’ 3».  anni  avrà  una  malattia  ,e*e 
viverà  molto  in  pace  lontana  a* 


GENNAI©:  ij 

A  i  |l%  Om.  la  Circoncifime  del  Signore ,  fola 
JL&  Nel  tss0,  in  Pavia  da  molti  Citta¬ 
dini  fotone  veduti  andar  di  nette  perula 
-  Città  due]  Angeli  Cufiodi  piechiando 
alle  porte ,  e  quanti  furono  i  colpi ,  tanti 
morivano  degli  abitanti.  Ifl. 

,  Lu.  pi.  il  i.  ore  it .  m.  8.  Giove  in  6.  fa  rii 
_  t  mussare  ad  un  Signore  v.n'  autorità  da  lui 
ubufata .  Al  fuoco  di  un  gabinetto  (ì  maneggiano 
trattati  di  guerra  per  la  nuova  apertura  di  Carni 
pagnafotto  l’ìgneo.  Saturno  in  4.  influifce  catarri} 
\  ì0Jfi>  ftiffioni  di  denti,  quarta  varia  ne’fuoi  effetti, 
or  con  neve,  or  con  pioggia. 
j  a  Lun,  s.  Derendente ,  freddo.  Nel  16$$'. 
una  Donna  francefe  dopo  x3.  anni  di  ma^ 
trimonio  divenne’  gravida»  ed  gl  fine  di 
nove  mefi  provando  tute’  i  dolori ,  non 
J  mai  potè  partorire,  profequì  tre  anni 
tal  gravidanza,  e  dopo  morì  im provi-’ 
i  famente  ,  ed  aperta  le  fù  trovato  imjj 
piettito  li  bambino , 

1  §  Mart.  s.  GeneviefFa  ,  tempo  umido.  Nel 

ii8t.  in  Roma  una  Donna  partorì  uru. 
fanciullo  tetto  pelota  come  orfo,  e  fu 
ordinato  ,  che  fcffero  abbelliti  i  quadri 
l'  rapprefer.tanti  orfi .  Avvif. 

4  Mete.  sa.  Fa  ufiino,  e  Giovila  $  fegue.  Un 
Chierico 


p«  gennaio: 

Chierico  Tedefco  affai  virtuofo  per  itó  1 
ferinità  li  fucavaio  f.ngue  nel  capo, per 
il  che  fifccrdò  ditutteleleuereinguifa, 
«he  nemmeno  fapeva  leggere,  ed  un  anno 
dopo  nuovamente  -mnaletofi  gh  fu  or. 
dinata  una  cavata  di  fangue  nel  capo, 
per  la  quale  fi  tifano  come  prima,  eri. 
tornò  viituofo .  Relax. 

<f  Giov.  s.  Telesforo  papa  ,  freddò.  Rei  8  jj 
Lotario  Imperatore,  Iaiciaie  le  linone 
grandesse,  divife  atre  fuoi  figliuoli  tutte 
le  fue  signorie  i  e  prefe  Pabiic  di  Beli- 
giofo  nell’  Abazia  di  Treveri .  Beffiti. 

&  6  Ven.  VE  fi  fonìa  del  Signore,  giaccio.  Nel 
i»i8.  tutta  l’Italia  pati  eflrerrt  freddo, 
per  il  quale  anche  nel  letto  filmavano 
aggiacciate  le  perfene.  Ift. 

7  Seb.  s.  Raimondo  cori,  fcgi  e.  Rei  14*; 
Fapa  Ricelò  US.  fcacctò  da  Rctran  citi 
-  Rota j,  e  Ca u fidici,  cene  aiiuflini delle 
Famigli? .  Ift. 

JL  8  Latti,  s.  Severino, gelo.  Rei  rcoij.Csfliu- 
ciò  Signor  di  Luca  intefe,  ebe  tu  Mer¬ 
cante  riéchiflìn  c  fuo  Sùddito  fetto  pre- 
teflo  di  fallimento  fi  era  mirato,  etcn- 
tenuto  ccn  li  luci  creditori  ccr  li  p«j 
gufia  di  tenue  fomma  ter  ógni  cenjodcl 
'  debito» 


I  SRi 


OENNAJO:  ?} 

debiro ,  che  teneva  ,  ed  indi  ritornò  a 
negoziare,  lo  fece  prendere,  ed  appic¬ 
care,  come. affa  Bino  di  molte  famìglie., 
Fulg.  Ifi. 

C,  9  tun.  il  B.  Gì o:  O.rfìni  vefc.  fole . 

I  Ut.  q.  li  9.  ore  }.  m.  *, .  Mercurio  in  Aei 
quarto  in  7.  ordifi  e  furti  notturni ,  ed  affa f. 
ponenti  molto  enormi .  La  Coda  del  Drago  in  <£« 
indice  la  morte  di  un  gran  Per  foraggio,  f'ejoìe^. 
tolisgte  ne’ bambini .  Pioggia,  e  poi  neve ,  tred.io. 
io  Mart.  ».  Guglielmo  vele.  nubi.  Nei  149!, 
un  Giuocarore  avendo  perduto  il  tutto, 
irato  vibrò  vetfo  il  Cielo  una  faetta, co¬ 
me  fe  voleffe  percuotere  Iddio,  non con- 
I  tento  delie  fue  efecrande  parole  ,  dopo 
tre  giorni  fu  uecifo  da  un  fulmine,  men- 
tre  pranza  va  .Bar/et. 

n  Mere.  s.  %inìo  papa,  neve.  Nel  11*9.  fa 
fondata  i’Univerfira  di  Viena  dall’lm- 
1  peratore  Federico  II. 
r  Giov-  *•  AngiI terga  Imper.  freddo.  Nel 
«7*.  k  Cattedrale  col  Vef  ovato  di  Ra- 
tubona  fu  affatto  dal  fuoco  difirutta.  Hem. 

Il  Ven.  s.  Felice  prete,  tempo  afeiuto.  Nel 
>44».  una  Donna  ne’ confini  di  Fifa  par¬ 
torì  un  fanciullo  fe/vaggio  ,  e  con  pelle 
-  Camello,  il  che  avvenne  nel  conterà; 


tm 


w 


fS  NN  AJO 


Gloanni  Battila:  i 


piar  F  Immagine  ( 

14  Sab.  s.  iSlario  vef  vento  freddo.  Nel  170Ó. 

L Imperato! Giufeppe  fondò  m  Vienaun 
Academia  di  Pittura,  e  Scultura .  Atmj. 

Ai;  Dow.  s.  Mauro  Ab,  umido.  »  '!*!; 
Ditte  Donna  di  Tebe  crude!  ffim&  per 
gelftfia feppe ,  che  ilfuO  Manto  fiera- 
innamorato  d’ Antiope,  quefla  hku  , 
legare  alle  corna  di  un  ferociffimaTcjo 
con  facelle  di  fuoco,  accio  funofamen* 
te  la  rovinaffe .  0.  „  ,  „f8  ') 

i6  Lui.  s.  Marcello  p.  pioggia  .  Nel  ' 
in  Praga  nella  Boemia  Fimi? ! 
le  IV.  vi  fondò  l’Univerfità  di  Memor.  ! 
i<7  Mari  3  Antonio  Ab.  freddo* 

0Lu.  tm.  di  Gennap  li  i?-  v* '  »* .  ’yd 
li  Sol*  unito  in  4.  «  Giovai*  f  J 
fa  pubblicare  allegrezza  di  tomm  gnu 
sJto  folto  il  Terreo ,  ftw/alitó.  * 
frògwe  eré>i*?4  cront.be  con  efitttp  . 

Striaci .  Neve  a’ monti  porta  piogge  « J*"  W 
18  Mere,  la  Caited.  d)  s.- Pietro, 

i6no.  Monfignor  SalicinoVefcovo 
mini  ordinò,  che  ie  meretne  P  _ 
gli  abiti  diverfi  dalle  Donne  *  j 

35  Giov.  «.  Canuto  Re,  frjgue.  Nel  <11 


— 

G  E  N  N  A  J  O.  Yf 

Vittembeigh  fi  vidde  un  uomo  con  faci 
eia  tutta  di  cadavere  ,  che  metteva  or¬ 
rore  a  chi  lo  mirava ,  interrogato  da  che 
procede  He  tal  fifononia ,  rifpofe.chefua 
Madre  gravida  s’incontrò  in  un  cadave¬ 
re»  che  portava!!  al  fepolcro  ,  e  di  ciò 
fpaventatafi  le  comunicò  tal  forma  ca¬ 
daverica.  Avvif. 

io  Ven.  ss.  Fabiano,  e  Sebaft.  mart.  nebbia: 
Nel  1740.  il  rigor  del  freddo  percofle  un 
povero  viandante  ritiratoli  in  una  Galli¬ 
na  ,  acciò  lo  r  coveraffero  nella  Italia,  ma 
dall’ingrato  Malfarò  efiendoli  ciò  fiato  ri¬ 
fiutato,  lo  mandò  fui  fieno;  dove  morì 
freddo  ,  gii  fu  poi  dato  un  len2uoIo 
bianco  per  farlo  fcppelìire,  e  ('indomani 
detto  Lensuolo  fi  ritrovò  fovra  una  ta* 
vola  del  Malfarò .  Avvif. 

*1  Sab.  s.  Agnefe  v.  giaccio  .  Nel  1567.  in-. 
Bergamo  facendoli  una  fclenne  Frocefiìo- 

!  1  he  del  Venerabile,  fiframifchiòinquefta 
una  immonda  femmina  rapprefentante 
la  B.  V.  col  Bambino  in  braccio  feduta 
fopra  un  afinello  ;  Tuxboifi  ali’  imprcvifo 
11  Cielo  con  si  fiero  turbine,  che  velcro- 
no  peraria  i  tetti,  e  travi  delie c*fe, eli 
feioUe  la  processone .  ift.  Sole  inAcqu. 

e  a  » 


%8  6  S  K  N  A  1  O: 

s,  Dora.  «.  Vincenso  m.  nubi.  Hcì iJ^utiS 
Donna  Ungara  pastori  un  fanciullo  col 
capo  di  Elefante,  e  campò  mefi  4.  con 
meravìglia  di  chi  Io  v  dde .  Pittar. 

*3  Lun.  lo  Spofalicio  di  M.  V.  torbido. 
Pr.q.  li  »j.  ore  io.  w.  JJ.  Trattato  di  mai 
Br  tri  monto  di  molta  conseguenza ,  ma  vìe»  con: 
erbato  da  diverfe,  e  gagliarda  pretenfioni .  Ter», 
po  favorevole  per  gli  ammalati ,  e  miaaccia  nevi 
verfo  H  *$•  e  t-6-  Umido . 


»4  Mact.  *.  Savino  vefé.  fole.  Tra  le  altre-, 
pagate  de’  Turchi  nel  credere  una  fi  è, 
che  la  terra  fi  1  fondata  filila  punta  di  un 
corno  di  Bue  ,  e  quello  movendoli  ne  fie 
gii*  il  terremoto .  Ifi. 
sf  Mere,  la  Converf.  di  s.  Paolo, umido. Nel 
134*.  in  Venezia  fi  feoffe  sì  fortemente 
la  terra,  che  tutte  le  Gonne  gravide  ab* 
borrirono,  e  tutti  reftorono  fpaventtti.il*» 
gS  Giov.  s.  Policarpo,  vento.  Ne!  idea.ErW 
baldo  Golìa  acremente  perfeguiW* 1 
Cristiani  coniugati,  quali  per  difp«*z,!>; 
e  crudelmente  lo  ammassarono.. -av®1/* 


Ven.  s.  Gio;  Gtifaftomo  *  freddo .  f*®1 877‘ 
la  febbre  italiana  così  ad  li  mandata,  ed# 


dolor  d’oechì  afflile  crudelmente  fa 
mania,  e  per  la  toffe  pjorfEsnomig1'^ 
<y  pedóne .  Jfl. 


6  E  N  U  A  f  O; 

i  t8  Sab.  s.  Amedeo  vefc.  di  tofana,  mitte.  Nel 
|  i t6j.  Alberto  Magno  atceilò,  che  in  Co* 

!  Ioni*  una  Donna  per  trenta  giorni  non 
mangiò,  nè  bevette  cos*  alcuna,  e  non 
morì.  lfl\ 

1  Dom.  Settuag  s.  Franccfco  di  Sa!es ,  fole.1 
;  Nel  ijìì.  nella  Città  di  Lodi  feguì  ua 
oftinat  fimo  fcifraa  tra  li  Guelfi  ,  e  Gì. 
i  bellini  per  i’elez  oie  dei  Vefcovo,  educò 
6.  anni  eoxi  gran  danno  d’efia  Città.  Ift. 

I  jo  Lun.  s.  Martina  v.  umido  .  Nel  ijop.  in 
,  Coftantinopoli  un  Cavallo  d  p  nto.fopra 
;  il  quale  Cedeva  S.  Giorgio  avanti  la  Gap. 
j  peli»  della  B.  V.  M.  folla  mez*  i  notte-, 
annitrì  due  volte  con  gran  paura  d'ognu- 
1  .  ho.  Avvi/. 

!  j  3*  Mart.  8.  dietro  Nolafco  ,  fole. 

■  |£jjb  p.  U  g  i.  ere  i.  (ss.  ta.  Giungono  geeette 
•  w  di  poco  buone  fpsraase  fermo  Aitati  dijfegnij 
f  Si  trattato  promomioni ,  t  ji  fpedifcmo  4ml>afciaJ\ 
i  Ivi.  La  Luna  in  8.  schiaccia  morti  apodittiche, 
.  |  d  ii  malefico  febbri  ardenti.  Quarta  mtfèa  di  ntvL 


FEBBRAIO 

Ha  giorni  *8.  ,  leva  il  Sole  a  ore  i|*  _  i 

L’Uomo ,  che  nafce  di  Feb&rajo  fegno  di  Fe> 
fci,  inclina  ad  effei  vano,  amerà  le  acque,  l 
convellerà  con  perfone  onefte ,  farà  tincrelo,  e  | 
di  poche  parole,  amerà  il  giuoco,  arditone 
parlare,  accufatore  di  misfatti ,  genera  girar  il 
mondo  per  cercar  ventura ,  sverà  molti  termini  | 
d’infermità,  una  ne’ij.  e  ne’ 30.»  e  l'ultiffia-  | 

^LadDonna  nell’ifteflb  mefe  nafcente  in  fegnodi  j 
jPefcì  avrà fìniftre  venture,  farà  snifericcrdiou,  » 
dabbene,  farà  ingannata  in  più  cofe,  deve  perder 
il  primo,  e  fecondo  marito,  avera  figliuoli!  e 
patirà  molte  infermità ,  dormirà  volentieri,  «ve¬ 
ra  grave  infermità  ne’  i*.,  ne’*o.,e  ne’ 30., eie 
le  fupera,  viver*  fino  a’  74.  anni . 

1  T»  Ere.  s.ignaaio  v.  picvofo.NeI  i36s' 

-  IVI  Papa  Fio  II  fcriffe.che  traFioten- 
sa ,  e  Siena  fuxw  veduti  peicaria  >  k™ 


FESBRAJO;  ai 
delle  cafe ,  ed  a  tremare  tutte  le  cafe  di 
un  vento  impetuofo .  Celfo . 

[4  t  Giov.  la  Purificazione  di  M.  V.  fole.  Nel 
|  1714.  occorfe  un  calò  Arano  di  una  Gatta, 

che  facendo  li  fuoi  gattini,  li  furonfmarà 
riti ,  e  dandoli  piccoli  fare/  vivi ,  in  vece 
di  mangiarli,  gli  allattò  molti  giorni.  Av. 

I  ,  Ven.  s.  Biaggio  v.  aria  calda .  Li  Città  di 
Malamocco  vicino  a  Venezia  nel  657.  fu 
ricoperta  dal  mare,  e  la  Chìefa  vedo¬ 
vile  fu  trafportata  a  C  Maggia .  Ift.  V su; 
'4  8ab.  s.  Avvertino  m.  die .  Nel  1149.  ®n* 
zio  Re’Corfi  fu  fatto  prigione  da  B0I04 
gnefii  l*  Imperato!  fuo  padre  per  elicati 
tarlo  promsfe  un  cecch:o  d’oro,  checin- 
I  geffe  tutta  la  Città  di  Bologna  ,  ma  tal 
j  efibizione  fprezzolS  da  Bolognefi ,  ed  En^ 
zio  morì  prigione .  fft. 

à  j  Dow.  *.  Agata  v.  fegue  .  Ne!  iff4  nel 
Frinii  in  dimanda  un  G  ovinaflro  fendo 
fiato  t».  anni  fenza  confeffarfi  ,  e  giuran¬ 
do  falbamente  contro  un  fuo  Cugno,  fen- 
Zaconfelfione  fi  comunicò,  per  il  qual 
faerilegio  fu  firo*2ato  dal  Diavolo  in  far*! 
ma  di  ferpente.  Contar,  a  8. 
fi  Lun.  j.  Dorotea  v.  umido.  Nel  1740* 
gnì  la  morte  del  Fontegee  Clemente-» 
Xil.  Avvi/.  B  j  f 


febbraio: 

7  Msrt.  s.  Romualdo  Ab.  vario.  Nel  m?) 

Luigi  figlio  dì  Ottone  fu  fatto  Conte  Pa. 
latino  al  Reno  dall’Imp.  Feder.  II. 

8  filerò,  s.  Gio:  de  Maths  j  foie. 

m  VI.  q.  li  8.  ore  4.  m.  3  J.  Marte  in  3.  anelli  * 
fp  in  tempi  impraticabili  fa  intraprender  vkg-: 
aio  ed  un  Gran  Menili  ro  di  Corte  per  affari  0. 
genti .  Sono  copiofe  le  loffi,  e  li  raffreddori prc o} 
Bipasìone.  -Tempo  freido^varia  a*  tf. con  piaggia- 
a  Giov.  s.  Appollonia  em.  Nel  ijfyua  I 
Uomo  di  barocca  fpergiurò  Copra  il  Sa¬ 
gro  Corporale  efler  vero  ciò  i  «ne  falfo  ( 
diceva ,  e  lofio  diventò  così  velino  una, 
fiatua  di  Caffo, come  fi  vede  ancorslpte-  f 
lente  ad  efempio  di  chi  Cpergiura-c»/  e.  . 
|o  Vent  s.  Giuliana  d'Ivrea, tempo  mute .Nd  » 
iedo.  in  Anverfa  fa  condotto  un  Bue  di  ; 
pefo  lib.  }}«o.  con  meraviglia  difw»  tfl 
poli ,  che  mai  viddero  il  J 

zi  Sab.  ».  EufrofSna  v.  fole.  Nel.  i6*ì-  JJJ 
fimigliano  ebbe  la  Dignità  Elettorale  Wj 
ta  a  Federico  Eiettor  Palatino  «neBb: ■ 
bando  dall’ Imperio,  tfl.  a  ij.  , 
Aia  Vom.  s.  Gczelfino,  fegue.  LiEPfj°  j,  £l 
Tracia  fu  il  primo,  che  mefcolo  l  j 
qua  col  vino»  e  per  quello  m*»"* 
fu  da;  Caoi  domefiict  gettato  nel  ma»  _ 


FEIBRAJO: 

i?;  I  *n  cui  reffò  immerfo.  Ifl.  g  pi 
y  ìj  Lun.  s.  Pietro  Tommalb,  torbido. ’L'EletS 
tor  di  Colonia  prefe  il  Titolo  di  Caliceli 
lr'ere  in  Italia  .  Ift. 

*  14  Mart.  s.  Valentino,  marina.  Welij:8i.vii 
(pi*  cino  al  Lago  di  Como  un  Pefcatore  fnr- 

r«ì  prefo  da  mal  inarabile,  la  moglie  fece 

toij  ogni  fu©  potere  per  guarirla,  e  veda» 

w*j  1*  impoffibilità  efortò  il  marito  a  legarli 

un  affieme  a  lei,  per  inire  con  eli©  unita- 

'#•  |  mente  la  vita ,  e  fi  gettorcna  cosi  legati 

Ifo  nel  Lago.  FulgoJ.  c,  8. 

na(  *  Mere,  le  Ceneri ,  s.  Fanffino,  nebbia; 
te*  f?  a"'.  W  6re  s-  *»•  !<5.  F*r  opera  d’ma 
,  v  rr  ’rrmciPeS'a  fi  accomodano  differenze  dì  fleto. 
5d  un  Loronato  toglie  certe  troppo  avanzate  pretto. «- 
&\mti  fi  fentono  fiutoni  mite  f pelle  ,  Cattarti,  e 
?°7  febbri  Jsrocbs ,  /e  no»  piòve  e  ^gi ,  dovrebbe 
il  W  ali,  }•/  riunente  vario,  e  nebbiolo. 

IO  Giov.  8.  Giuliano  vefe.  vento  freddo.  Nel 
ijjo.  vivendo  un  vecchio  d'anni  jrec.mutò 
tutto  quello  ,  che  in  fe  aveva  di  vecchio 
"  e']°  !a  pelle  delle  unghie,  recando  fpo* 
guato  affatto,  come  la  bifeia,  e  divenne 
così  giovme,  che  nii  no  più  lo  conofcev.?»’ 


*4  FIB§E4J0. 

clvefccvo  di  Magnnza  fu  da  fare;  uecifo, 
e  divorato,  perché  faceta  empii  ii  gra? 
naj,  e  non  voleva  vender  il  grano,  fe  non 
a  caro  prezzo .  Pier. 

,8  Sub.  «.Simeone  ,  vario.  Vincisiao  nato  .. 
villano,  ed  allevato  bifFdco  all'aratro,  Irà 
giunfe  a  tanto  eccello  di  fortuna ,  che-  d‘ 

divennePucadiB  ier.  i  t  Ifi.  c.  1 8. 

jo  Dcm.  «  Mania eto,  pioggia  .  Alfonfo  II. 
y  Ee  di  Napoli  per  fedenti  la  guerra,  che 
li  fopra  flava  da  Carlo  Vili.  Re  di  Fran¬ 
cia,  colHnfe  i  Signori  del  Regno  a  fov- 
venirlo  di  tanto  danaio ,  quanto  aveano  j 
di  entrata  In  un  anno,  come  pure  lede-  , 
cime  da  tutti  li  Sacerdoti .  Corto //f. 
ao  I.un.  s.  Zenobio  P.fole.  Nel  ij  8.  Tendale 

Re  di  Armenia  innamoratoli  di  una  Ver- 


Re  di  Armenia  innawuiauju  u..  —  • 
ginella,  e  non  potendola  mai  far  cadere 
a’  Cuoi  impudici  amori ,  fu  imprenda» 

„ _  _ a, _ nt  convertito  in 


Ir  e»' e  per  galli  go  di  Dio  cmw  - 
un  porco  con  flupore  ai  tutto  ilfuoRea» 
me.  Ift  ?ac.  .  -  .  , 

ai  Mait.  s.  Gaudenzio  ,  giaccio-  Nel  «pt 
in  Milano  una  belli  di  ma  Giovine  abb so¬ 
de  nata  dal  fuo  p!ù  che  caro  ama" te.  * 
vinta  dalla  difperas<one  da  fe  delia  fi 

neri  ad  pano,  SolemPeM 


F  1 


l  A  |  O; 


,  *1  .. 


it  Mete.  ìa  Catted.  di  «.  Pietro,  e  9.  Marga¬ 
rita  di  Cortona,  Tempora  ,  umido, 

|f  Pr.  qu.  li  x%.  ore  ig.m.fi.  Il  capo  del  Drago 
^  minaccia  afflieioni,  e  travagli  per  effetti  mari 
tieli  nell'  Aereo .  Cattivi  pronoffici  ne  riceve  ««_, 
imeneo  contratto  per  il  mal  appetto  deli*  efesie-» 
lente .  Un  gran  Signore  mal  veduto  da  Saturno  è 
felle  agonie  di  morte.  Venti  freddi  con  pioggia . 
*j  Giov.  s.  Gerardo,  fole,  Vigilia. Nei  164.ÌJ 
in  Francia  nacque  una  Capra  con  7  corni» 
e  fu  prefentata  al  Duca  di  Baviera.  Avvif. 
$«4  Ven,  t. Mattia  Appofi,  Tempora,  aria.  Za- 
letico  Locrenfe  fece  una  legge ,  che  tutti 
quelli  ,  che  farebbero  trovati  in  adulte¬ 
rio,  gli  fodero  cavati  gli  occhi,  avvenne* 
che  fuo  figlio  prefo  in  adulterio  fu  con¬ 
dannato  alla  pena  fuddetta  ,  il  padre-» 
dolente,  per  non  mancar  di  fede,  fece  ca¬ 
var  un  occhio  a  fe,  e  l’atro  a!  proprio 
figlio.  1(1. 

*J  Sab.  ss.  Vittorino,  e  Goni p.  Tempora ,  fole". 
Nell’  Egitto  fi  trovano  alla  cima  delle-, 
alpi  ani  mali  bn  ttii,che  pajon  uomini  dal 
.  me2Eo  in  sù,e  dalmeszo  ingiù  Camelli. 
Aio  Dom.  t.  Ateflandro,  neve  .  AfchinoRe  di 
Egitto  ordinò ,  che  nifidn  figlio  di  fataiw 
glia  goteffe  prender  danaro  jn  predirò  » 
fe 


FEBBRAJQ: 


le  non  dava  il  corpo  del  padre  vivo;  «  j» 
mono,  e  fe  a!  tempo  dipelato  per  la  rei)  gì 
fiiti- alone  di  ciò  prendea  in  predite,  non  « 
rifcuoteva  il  Padre,  fe  gl’impedivafcffe 
dato  alla  fepoltura .  Ifi.  a  c,  1 6.  ir 

*7  tua.  s.  Leandro  v.  nuvolo  .  Ntl  i^g.  j|  c’; 
Lodigiani  ricorfero  a  Federico  Barba. ,  vi 
roda,  acciò  li  voleffe  a  rotare  nelle  loro  ■  re 
miferie ,  che  da  Milanefl  foffrivano.  Ime.  I  la 
s8  Msrt.  s.  Romano  Ab.  vario.  Nel  ifrpml 
Alemagna  vi  piovette  gran  copia  diìan.i 


Ha  giorni  ji.,  lava  il  Sole  a  ore  it 
T  *  Uomo, che  «alce  nel  mefe  dì  Warao, legno 
tv  di  Ariete  farà  di  natura  caldo ,  notro  ili 
buona  dottrina  >  riceverà  danno  dal  prrffitno, 
farà irofo,  e  predo  ritorcerà  in  fe,  deve  refiar  fe¬ 
dito  avanti  gli  anni  ai.,  non  prenderà  rnoglis 


prima 


marzo;  »? 

ri  prima  de9**,  anni,  ma  Lfe  la  prenderà  prima} 
rei  avrà  aliai  brighe,  e  ne’  30.  anni  muterà  miglior 
an  ventura ,  e  pafferà  gli  anni  6y. 
ffc  La  Donna,  che  nafte  nelI’ifiefTo  mefe ,  e  fogno 
inclina  sdefler  ruffa, ed  in  fua  vita  patirà  molti 
.  i  carmi,  farà  ardita  nel  parlare,  bella,  onorata,  av- 
a.  ;  venturofa ,  perderà  il  primo  ir  ari  lo ,  poi  miglio, 
ro  j  rerà  ventura,  da 'y.  ansi  infino  a’ai.avrà  t  ua  mai 
k-  j  latti*  pericoiofe,  farà  ofiinata,  non  paffa  3  $  .anni, 

«•  :  J  IkM  Ere.  s.  Albino  v.  pioggia.  Nel  1470J 
ìf-  !  *V1  Galeazzo  Sforza  di  Milano  fece  in¬ 


vi 

di 

». 

li; 


chiodare  vivo  al  patibolo  Pietro  Drago 
1  Milanefe,  per  aver  ccmmeffo  misfatto 
enorme  da  non  pakfarfi.  A rtt.ac.  8„ 

*  Gic-v.  ®.  Simplicio ,  fegae . 

|  L,u.  pi.  U  2.  ore  19.  Un  Mercurio  U  dìfeorre 
I  \£j  in  un  gabinetto  a  tutto  fuo  genio  per  affare 
j  di  ano  Stato .  Marte  retrogrado  ne  impedifee  l’efe- 
j  unione  .  Fallimento  di  negozj  ,  fpianiamenso  dì 
tofe  di  buone  fondamenta .  Se  non  farà  neve ,  farà 
pioggia,  e  poi  fole. 

3  Veti.  s.  Cunegonda  Imp.,  umide.  Nel  l  3 $4. 
vieino  a  Fiorenza  nacque  ad  un  Barbiere 
un  figlio  maflruofo  col  vifo  di  vitello,  e 
i  4.;  cogli  occhi  bovini .  Vii. 

.  4  Sab.  |  Cafimiro  m.  mbì.  Nei  j>ji.  Rii?» 

H 


£S  iìarzo: 

po  Adeodato  Re  di  Francia  fcacciò  da! 
fuo  Regno  tutti  gli  Ebrei,  molti de’quali, 
fece  abbrueciar  vivi ,  perchè  quefti  fcel. 
lerati  crocefiffero  un  Criftiano ,  ed  ogni 
anno  f letificavano  |un  fanciullo  Criflia.  I 
no.  Emil. 

f  Dom.  s.  E  ufebio,  nuvolo.  Vicino  la  Citta' 
di  Blef  nella  Norveiia  fu  prefo  un  mo. 
firo  marino,  cheavea  la  fomiglianga di 
uomo  veftito  con  paramenti  da  Vefco. 
vo.  Batter. 

6  Luti.  s.  Cirillo  Dott.  vento;  Nel  1040.  vi 
fu  tanta  copia  di  tuoni ,  e  fulmini  nel 
Settentrione,  che  le  Donne  gravide abJ  j 
borrivano  quafi  tutte .  Dior,  a  c.  if.  j 

f  Mart.  s.  Tommafo  d"  Aquino, Jole.  GafJ 
pare  Violeresti  fu  l’inventore  d’incnio- 
dar  le  Artiglierie,  ed  inchiodò  quella  di 
Sigifmondo  fotte  Crema  .  Coni,  a  c.i 0.  : 

?  Mere.  s.  Gio:  di  Dio  i  aria  fredda .  Nel 
1199.  in  Pavia  morì  una  Donna,  il  di  cui 
cadavere  per  tre  giorni  continui  conter.  1  - 
vò  tal  calore,  che  non  fi credevamorta,  j 
ed  il  quarto  giorno  divenne  fubito  agi  I 
giacciala»  e  fu  fepolta.  Avvif.  I 

-  prancefca  Romana  WeI 


«495»,  nacque  una  figlia  con 


due  refte, e 

quando 


marzo:  t9 

quando  una  lì  muoveva ,  1*  altra  faceva' 
51  limile .  Awìf. 
io  Ven.  ss.  40.  Martiri,  aria. 

0UI.  qu.  li  io.  ore  te.  m.  Eccliffe  della 
Luna  invi  fi  bile .  Gelofie  di  fiato  tengono  ite 
efferato  gravi  difpofizioni  di  governo  •  #«*  paejì 
lòffi  fi  tengono  diete ,  ma  non  fé  ne  può  penetrare 
il  fine.  La  quarte  varia ,  ed  incofiante . 
u  Sab.  ti.  Stefrano ,  e  Candido  m.  pioggia: 
UnNotajo  incorfo  nella  fcomnnica,  flette 
tre  anni  ammalato  feraza  ma»  fcoJparfe-ì 
,f  ne,  poi  mori,  e  fu  fepohom  Chiefa.ma 
;|  ;  I*  indomani  fu  trovato  fuori  della  fepol» 
ij  tura ,  gridando  ad  alta  voce ,  che 

poteva  dar  in  Chiefa ,  che  era  dannato, 
p  !  per  non  aver  confeffato  d’ effer  incorfo 
i.  nella  /comunica,  ed  apertagli  la  porta» 
li  L  fpaiì,  e  mai  più  li  vidde.  Ifi. 

A  tt  Dom,  s.  Gregorio  mart.  iegue.  In  Morto- 
■I  nia  vi  è  uo  fonte ,  con  le  di  cui  acquea. 
»  bagnando  il  capo  a  qualchuno  •  pergio- 
[•'  j  ,  v*ne  che  Ha,  lo  fa  divenir  canuto.  tfl- 
i,  ’1  hun.  i.  Macedonio,  fole.  Un  Milanefe-J 
r,  avea  una  fola  figlia  d’anni  ij,,cherefi5 
|  così  deiforme  dalle  vajcle,  che  il  padre 
;1  PJù  non  la  potè  fcffrire,  educcifala  fece 
e  cuocere ,  e  la  fotterrò,  e  nel  s?o6.  fu  que- 
i  «o  da’  fuoi  paresi  ammazzato .  Rei. 
 I  “  54 


f  §  M  A  8.  Z  O  .  . 

L  Mart.  S.Metilde  m.  neve  con  piotai  Ne 
?  iioo.  il  Re  di  Alemagna  Ottone  fece  il 
fuo  magnifico  ingteffo  in  Milano .  Avvt[, 
Mere,  s  Longino,  umido.  InMannes Citta 
1  *  di  Brabante  vi  è  un  Monafiero  di  ijoo. 
Monache ,  che  fi  fanno  maritare  a  loro 

ig  Srrbfbridc,  fole.  Sigiberto  Rede! 

*  Reno,  e  Duca  d’Auftria  effondo  foto  «e- 
eifo  alia  caccia  da  un  gtgante,  ha  reffl- 
trito  in  vita  da  8.  Argebafto  Vefcovo  * 
Argon*  cratenfe .  Paol.  m. 

Ven.  8.  Patrieic  v.  fole . 

I  h»  *a.  di  Uer* a  li  *7-  ore  *4-  ~  *  ! 

)  rumo  in  4  intorbida  i  diffegm  •»**■*** 

f.  „ 

two  in  Germania  raglio  la  «fta  di  * 
fiatua  di  un  8.  Vefcovo,  e  f 

effio  indi  partorì  tutO  li  fuoi  ^b  ^ 
la  teda  formata  a  gu'fa  di 
ii  o  Dom.  di  Putitone  s.  Gtufeppe  $PJ  m  «t# 
9  Pioggia.  Nel  i S66.  m  i-ionc  *«*£* 


*/ 
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figliuolo,  che  riffe  14.  giorni ,  ed  i  u  „ 
timi  fudò  grandemente ,  e  così  fudand, 
mori ,  e  nel  fuo  corpo  apparirono  pe* 
tutto  fegai ,  come  le  ferite  di  N.  g.  G.  C.ì 
e  nella  teda,  vi  nacque  una  Corona  co-' 
me  di  fpìne .  Zar.  a  c.  6. 
io  L  in.  s.  Giuftiniano  vef.  aria  fredda.  Ne! 
1  r  j.,n  M.iIa,,°  mori  tma  Donna  Mode»} 
«eied  annÌ4^  ,  che  in  zo  anni  di  mairi* 
momo  partorì  44 .  6gIiuoSi.  Soletti  Ariete* 
ti  Mart.  s.  Benedetto,  vario.  Pittaeo  uomo 
allato  coniglio  un  fuo  congiunto  ,  che 
voleva  ammogliarli  con  una  beHiffi,ma-. 
®«m«sa che  per  viver  in  pace  con  verni. 

I  va  farti  di  buon  fiomaco ,  e  tenerli  femJ 
pte  un  paja  d'occhiaii,  che  non  fervift 
1  »  Jero8,la  vifta  de’ fatti  della  moglie. 

Mere.  s.  Corado  mar.  nebbia.  Democrito 
,  continuamente  ridevafi  delie  vanità  di 
1  quedo -pondo,  viffe  tao.  anni feiiceinenJ 
;  »  ,n^  'Borì  aonteuto .  K. 

1  M  Giov.  s.  Fedele  m.  foie. 

Jft  ta'a^cam  M  °rt  9'  ^  *’  fà’  GÌ0V^— 

4  cem  Marte  mette  m  contrailo  alcuni 
mìranU^  Pr<ìJmtleasa  d  »«’  tmprefa  militare .  Si 

cm  ** 

I  5  *r°*9  m<tp  ài  gola  con  fiutoni  ne* 
denti. 


t  tvi.' Gioì  à’ÀvMia  ruppe  l’ Armiti 
de*  Turchi  appreffo  Tunefi, emoni an- 

»8  Mart/ sf  Sffto  Papa,  pioggia  .  Nel 
Scbiavone  Romano  prete  moglie  »  «  y 
p  rima  notte  ,  che  con  effa  dermi,  la  m, 
jina  fi-Uovoxcp.0  anfibi  molti  asl  ietto.  : 


I*  marzo: 

'denti.  La  quarta  allegra ,  twa  incoflanU'. 

$4  Ven.  s.  Bernolfo  v.  aria.  Tommafo  Fori 
ma  Nobile  Napolitano  di  cattolica  vitai 
vinto  da  un  umor  di  pazzia  fi  diede  a 
credere,  che  fenen  aveffe  moglie,  ver: 
t  sebbe  Cardinale ,  e  pei  Papa,  onde  am- 
\  mazzo  la  moglie,  e  fu  carcerato,  e  cosi:  ' 
dannato  a  perpetua  prigione  nell’ anno 
8740.  A vvif.  .  -il 

®jf  Sali,  i' Atmunziazicre  di  M.V.  pioggia.  Nel 
1450.  un  pa  23o  diede  un  pugno  falle  «a- 
rici  al  Principe  in  S.  Marco,  che  code 
pericolo  di  morte,  fa  prefa  il  parto,  le  ■ 
gli  tagliò  (a  mano,  e  pollagli  al  co-lo  tu  | 
appiccato,  Ijì.  ...  ,! 

Dom.  delle  Palme  ,  s.  Gabriele,  torbido.. 
Olimpio  Ariano  d’Africa  in  un  bagnofce- 
ftemmiando  la  SS. Trinità  fu  ario  dame! 
faette ,  che  difeefleto  dal  Cielo^P/«hI 


TORO 
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*tp  Mere.  s.  Eufiachio  Ab.  fole.  Nel  1182.  il 
Doge  di  Venezia  Antonio  Verier  fu  cesi 
leverò ,  che  condannò  il  fuc  unico  figlio 
a  morir  prigione ,  per  aver  legate  alcune 
corna  alla  porta  del  marito  della  fta-# 
innamorata .  Ifi. 

‘  jo  Giov.  il  B.  Amedeo  di  Savoja,  fole  .  Nel 
1 493.  in  Roma  nacquero  due  mori  da__ 
una  ragazza  in  età  di  tj.  anni,  avendo 
avuto  commerzio  con  un  n  oto  fchiavo 
del  padron  di  quella  famiglia .  Avvf. 

\U  Ven,  s.  Amos  Prof  fegue.  A  m  inio  Filo- 
fofo  Cartrgmr.fe  d’ansi  ìzt-  effer.do im¬ 
portunato  dal  Senato  a  marit.nC,r'fpofe 
non  volere  ,  afieres  do  ,  che  a  prendere 
moglie  brutta  fera  forza  fuggirla ,  le-, 
ricca  fepportarla ,  fe  povera  mantenerla, 
.  fe  bella  curarla,  in  line  avendo  perfa  la. 
villa  ,  fi  maritò ,  ed  ebbe  una  figliuola. 
Contar,  a.  c.  zp. 


I' 

A  9  R  I  L  E 

rm  pomi  ?o.,  leva  il  Sol*  a  ore  tu  ' 

T  *  Uomo ,  che  na fce  in  Aprile  fegno  del  Tord  i 
I  ,  ;nclinn  ad  efler  ardito ,  audace,  deve  e  ilei' 
ricco  per  femmine,  abbandonerà  i  parenti  per 
via  di  donne,  fptaeeràgli  i!  furto,  da*  30.  anni  in 
dietro  averà  buona  ventura ,  patirà  varie  infera  < 
mira,  usa  circa  gli  n.inSno  a*  zo.,  e  poi  a^jb 
l’altra  3*49.,  e  fe  queiti  fcamperà,fi  farà  ricco 
per  via  di  eredità ,  va  a*  74.  anni .  j 

La  Donna  Umilmente  nata  nel  fuddetto regno 
jn-lina  ad  effetfollecita,  ftudiofa,  diligente  negli 
affari  funi ,  ne’  *s.  anni  farà  da’  cani  morfieataj 
non  iverà  più  d’  io  marito,  guardifi  di  noa  cader 
d’alto,  non  farà  fecreta,  verrà  vecchia. 

*  t  C*Ab.s  Teodora  v  e  m.fijle.  Nel  la  Città 

di  Londra  fi  attaccò  il  fuoco  cosi  fieni, 
che  abbruciò  due  parti  d’efla  Citta.  Avvt 
In.  pi.  di  Marzo  il  primo  $  Iprite  ore  '*■ 
fP  min.  %.  La  buona  corriftondemadij»^ 


1  APRI  LE;  jY. 

Granii  tiene  in  confidar  azione  gli  affarìi' una  Coi 
rotta.  Venere  in 6.  promette  felicità  al  parto d’ ms 
Principeffa .  Limali  fono  punture,  e  bollizionidì 
[angue .  La  quarta  ventofà . 

A  t  Dom.  Pafqaa  di  Rifurrexione ,  e  s.  Fran-ì 
cefco  di  Paola,  aria.  Un  Bergamasco  Ca¬ 
pitano  de’Venesiani  fa  il  primo,  che  usò 
in  Italia  l’artiglieria  contro  i  nemici.  Ifi, 
g  $  j  Lun.  s.  Eraldo  vefs.  pioggia  .  Nel  tjio. 

*  nella  Lombardia  piovette  gran  quantità 

ir  di  faffi ,  ed  uno  di  effi  fu  di  pefo  oacie 

„  im.  con  l’odore  di  zolfaio.  ìft. 

cj  4  Mari.  s.  liìdoto  v.  nuvolo.  Nel  i$$7-  u* 

()  Soldato  nel  campo  d’Urfi  rubò  una  vacca 

o  ad  una  povera  Donna  V edova,  commefib 

il  furto,  la  vacca  fi  rivoltò  con  le  corna* 
o  ed  uccife  il  ladro,  pattando  unpellegria 

li  no,  e  veduto  un  tal fpettacolo grido; oh 

ij  Dio  !  perchè  permettete  un  tal  male ,  il 

:r  ?  ladro  morto  parlò ,  e  diffe  s  così  fi  gaftiga 
da  Dio  chi  ruba  alle  povere  Vedove 
|  Mere.  3.  Vincenzo  Ferrerò  Proter.  dì  To-. 
tà  L  riso,  aria.  Nel  i  jóp-  un  Ebreo  comprò 
t»i  una  pjffiie  con  le  Oftje  confeeratedaun 

%  Curato  In  Brabante,  l’Ebreo  fu  uccifo 

t!  da’ Cuoi  nemici*  indi  Abramo  fuo  figlio 

J  “  ?on  altri  Gi  udei ,  cavatone  il  SS.  Sacrai 


amili; 

mento  da  effa  piflìde ,  fi  Venerdì  Santo» 
diedero  molte  coltellate,  ed  ufi  itone  mi. 
xacolofamente  fangue,  la  Madre  d'AbtaJ  i 
mo  Li  bito  fi  convertì  a  tal  villa,  e  /copili 
il  misfatto ,  eflendo  fiati  abbracciati  vivi! 
tutti  i  complici .  Batter.  |  i 

6  Gwv.  s.  S  fio  papa,  trina.  Nel  755.  fiec.' 

clifsò  tanto  ii foie,  che  dalleore  i7.fina  j 
alle  t*.  nulla  fi  vedevi .  ìfl. 

7  Veti.  s.  Epifanio  vefc.  fole .  Seleuco  Ro  ; 

con  le  fu  e  leggi  ordinò ,  che  Donna  di  a!»  ] 
cuna  fotta  non  fi  orna/Te  con  oro,odar. 
gente ,  e  ricami  guarniti ,  eccetto  quelle; 
che  diventar  volevano  metetrici,  e  prive 
d'onore,  ifi. 

8  Sab.  s  Dionigio  v.  vento  caldo. 

SJik  VI.  qu.  li  8.  ore  7.  m.  3 1.  h  feg.  Giove  in 4: 

V.  efalta  #n  Privato  di  Corte  a  grandezze  di 
maneggj .  Marte  in  3.  fa  preparativi  di  Trapper 
la  profuma  campagna. .  Mercurio  nor guarda  diluii»  I 
occhio  l»  infermità .  Tempo  firoc cale. 

A  0  Dom  in  Albis ,  s.  Marii!  Egiziaca,  aria. Al- 
fonfo  Re  d’ Aregcna  intefe,  che  un  Medi¬ 
co  acuto  d*  ingegno  J  ma  fqflìftico  fi  età  / 
dato  a  far  l’Avvocato,  e  con  le  fu  e  f  m-  v 
fticherie  intricava  tutto  ii  Senato,  ordinò  fi 
con  pubblico  Sditto,,  che  tutte  le  caule,  k 
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che  da  effo  fi  farebbero  patrocinate ,  fof- 
fero  tenute  per  ingiufie.  Avvìf. 

10  tun.  s  Eaechieìe  Prof,  fegue.  Nel  1383: 

Amurat  I.  dopo  aver  riportate  37.  vit¬ 
torie  ,  fu  uccifo  in  un  combattimento.  1(1. 

11  Marr.  s.  Leone  Papa,  fole,  Nel  1J34.  il 

Duca  Franceico  Sto  zi  confuoD  cai  De¬ 
creto  creò  ÌI  M  igiftrato  della  Sanità  113 
Milano.  Avvìf. 

it  Mere.  s.  Giulio  Papa ,  brina .  Nel  1197'. 
Lufgi  I.  ili  Botbon  nella  battaglia  di  Pur¬ 
ità  contro  i  Fiammenghi  fa'vò  l’efercito 
di  Franca  «  e  morì  ne!  1341.  Ifl- 
13  Giov.  s.IrmenegildoRe.fole .  L’anno  5  J. 
S.  Barnaba  portò  la  Religion  Cattolica 
in  Bergamo ,  e  da  molti  fu  accettata ,  e 
da  altri  negletta .  Clod. 

Ì4  Ven.  s.  Tiburaio,  eComp.fole.  Nel  67%! 
arfe  per  tre  meli  orribilmente  una  come¬ 
ta,  e  li  tre  anni  feguenti  non  piovè  mai, 
per  la  qua!  difgrazia  fi  udirono  grandi 
mifere.  Sellar r 

ìj  ^ìab.  s  Badia  m.  fo'e  ,  _ 

L.  *  di  Aprile  li  ij.  ore  ia.  m-  r(>  Si  dtf- 
l  '  corre  in  un  gabinetto  di  far  f radicare  una 
ertezza ,  e  dì  forpreniere  una' provincia .  Si  fanno, 
mate  di  foldati  con  premura .  Nebbie ,  efioggie^ 
n  .  A  16 
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A  1 6  Dóni.  ».  Yuribìo  v.  tempo  umido.  Nel  1740, 
per  tutta  l’Italia  fi  cominciò  far  iridai, 
novene  ,e  procdlìoni  dipendenza  perla 
pioggia  tanto  bifognofa,e  contincorotio 
fino  li  i4.Magg,,-ed  alla  notte  Iddio  man- 
dò  una  pioggia;  che  durò  per  tre  giorni,  e  | 
*  fu  principio  di  abbondante  raccolto, du- 
bitando  il  popolo  d’un’efirema  careftia. 

{*7  Lun.  s.  Innocenzo  v.  fole.  Nel  1640  in 
Parigi  venne  una  pioggia  così  grande, 
che  allagò  tutte  le  contrade,  efunecet 
fario  fervirfi  delle  barchette  per  feorrer  j 
da  un  luogo  all’altro.  Pelots. 

|8  Mart  s.  Erluino  vef.  caldo.  Nel  173j.fi 
accefe  il  fuoco  nella  Città  d’Àix,e  reilò 
quafi  tutta  incenerita .  Awift 

fp  Mere.  s.  Leone  P.  fole.  Nel  1*33.  fu  così 
fiera  la  careftia  nel  Padovano ,  che  gli 
uomini  mangiavano  le  foglie  degli  Al¬ 
beri.  Ift. 

so  Giov.  s.  Vittorino m.  pioggia.  Nel  j 
in  Milano  riaprirono  JeScuoledeilaDot; 
trina  Crifiiana.  Ift, 

Si  Ven.  s.  Anfelmo  v.  nuvolo.  S.  Ambrogio 
ellendo  ancor  incolla,  e  dormendo  gli 
venne  quantità  d’api,  che  gli  coprirono 
Il  fembiame ,  empiendogli  la  bocca  di 
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miele,  indi  volarono  sì  aito*  chepìù  non 
£  ridderò .  Vit.  Sole  in  Toro . 

it  Sab.  ss.  Sotero,  eCajo,  vento: 

I  /T-,  Pr.  q.  li  %*.  ore  *4.  Giove  in  3.  con  Marte 
!  inducono  un  Politico  di  fuprcmo  comando  a 
1 1 ompor  differenze  di  fleto ,  uno  pretto  militare  ac - 
niente  tiene  in  apprenfione  una  Corte .  Mali  di  pol¬ 
mone.  Aria  umida  ;  tempo  mifto  di  pioggia . 

A  *j  Dont.  s.  Giorgio  no.  fòle.  Nei  n  90.  in  Cre¬ 
mona  ad  Alberto  Devilla  moribondo  di- 
votiffimo  del  SS.  Sacramento  comparve 
una  Colomba ,  che  lo  comunicò ,  venuto 
il  Parrocco  conobbe  efler  opera  Divina . 

£4  Lun.  a.  Giorgio  Cav. ,  ed  il  B  Fedele  Cap. 
umido.  Nel  ixió’  i  Milanefi  abbraccio, 
rono  Breno,  MoataIto,laStradeiIa»Port* 
AIbreo,  e  Rocca  tutti  luoghi  oltrepò. 

|  £$  Mart.  s.  Marco  Evang.  fegue.  Filetta  Serie-, 
|  tor  di  legge ,  e  bravo  Poeta  fu  tanto  ma- 

I  grò ,  e  Cattile,  che  bifognó  metterli  del 

■j  piombo  nelle  fcarreile ,  acciò  l'aria  non 

lo  portafle  via. 

*5  Mere.  s. Cleto  m.  fole.  Nel  1394.  Imberrò 
Delfino  di  Viena  vendè  il  Deifinatc  a  Fi. 
|  lippo  Valefio  Re  di  Francia ,  ed  in  Liete 
k  ^veftì  V  abito  de’ PP.  Domenicani . 

“  "*  ‘  ,  vario. 


Si 


gli 


aprili: 

gli  errori  mondani ,  cioè  :  il  fapienteJ 
fenz’ opera,  il  giovine  fens’ obbedienza,; 
il  ricco  lenza  carità,  la  donna  fenzà  pu¬ 
dicizia,  il  Criftiano  comenziofo ,  ii  po. 
vero  i  nerbo ,  e  la  Plebe  fer.2a  difcipli." 
na.  Gora. 

*8  Ven  s.  Vitate  mar.  brina.  Nel  *4?*  da 
Papa  Eugenio  IV.  fi  fondò  l'Univerfti 
di  Roma-  //?.  1 

so  Sab.  9.  Pietro  matt.  fole.  In  Turchi  ! 
nella  Città  di  Cheli ,  e  Pei»  eorre  l’ufan.  I 
za,  che  l’uomo  abbandonando  lanwglie  i 
per  gir  rni  so. ,  effa  fi  poffa  rimaritar I 
co  i  chi  li  piace.  Ann.  a  c.  8.  I 

so  T)om.  s.  Canarina  di  Siena,  vano! 
jglgr  Lu  pi.  li  30.  ore  3.  m.  31.  not.  feg  [t  da 
movimento  a  certe  Truppe ,  che  re  riporta¬ 
no  Cotto  il  Terreo  una  injìgne  vittoria  ■  Si  Centone 
vmj  morbi  nel  [angue  con  doglie  molto  acute  m 
capo  ■  La  quarta  adatto  incorante  con  quakbts 
temporale  dannofo ,  e  Jì  vedrà  poi  la  ferinità  arca  : 
li  cinque . , 


GEM; 
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MAGGIO 
Ha  giorni  yt.,  leva  il  Sole  a  ore  io; 

L’ Uomo, che  nafce  di  Maggio  in  fegno  di  Gem- 
mini  è  foggetto  ad  aver  piaghe  nelle  gambe, 
lira  amato, farà  fplendido, e  di  gran  credito  ap¬ 
pretto  leperfone,  farà  piùcortefe  cogli  firmi  ed, 
che  co’fóoi,  ogni  piccola  cofa  gli  parerà  grande, 
farà  toorficato  da  cane ,  pericola  cader  neli’ac- 
qua  ;  ed  averà  varie  infermità  avanti  a’  ìd.annij 
e  fe  pafTa ,  averà  lunga  vita . 

La  Donna  nafeeate  i!  mele  di  Maggio  in  legno 
iìGemmini ,  inclina  adeffer  bella,  da  molti  defi-; 
ierata,  a  torto  fa  à  imputata  di  concupifcensa^ 
ma  colla  fua  fagacità  il  tutto  porterà  a  buon.flaJ 
to,  fe  fuggita  da  una  infermità  ,  viverà  felice¬ 
mente  ,  e  verrà  vecchia . 

i  F  Vh  ss  Giacomo,  e  Filippo  Appofi,  fole.1 
I  j  Nel  téfp.  un  folgore  girò  all’intor¬ 
no  della  Città  di  Perugia,  ed  ammassò 
molte  pstfone .  lft. 

x  Matt. 


.i  maggio; 

a  Mart.  s.  Atanafio  vefc.  caldo .  Nel  '17  J 
verfo  le  ore  tre  di  notte  fi  viddero  nell 
aria  gran  fuochi  nella  Rufcia,  e  Polonia, 
«Jt  j  Mtrc.  V Inveite,  di  s.  Croce,  fole.  Nel  4/1, 
la  Città  di  Bergamo  {offrì  infinite  firagi, 
quando  il  Ee  Attila  la  pofe  a  ferro,  e 
fuoco.  Ifl. 

■$>  4  Giov.  il  Ss.  Sudario  ,  fegue  .  Nel  740.  fai 
fondata  I’Univerfità  di  Bologna  da  Carlo  . 
Magno,  nel  1460.  da  rapa  Pio  II.  riffa-;  ^ 
bilita.  Ifi. 

J  Ven.  s.  pio  V.  tuoni.  Ne!  1757.  il  fuoco  j 
abbrncciò  lafamofa  Città  di Sa«asr>a con 
grandiffimo  danno .  Avvìf. 

6  Sab.  s.  Gio:  Portalatina,  frefeo .  Ne!  14.57. 
in  Milano  principiò  il  Luogo  Pio  dì  S. 
Corona .  Ifi. 

SA  7  Dora.  s.  Stanislao  v.  e  m.  fole .  Nel  1488. 
in  Salisfcotgo  una  Donna  partorì  cinque 
cani  vivi.  4vvif. 

8  Lun  l’ Apparizione  di  «  Michele.  Rogatimi. 
Ul.  qu.  li  8.  ore  1$.  min.  16.  La  coda  dii 
mjj  Drago  in  7.  muove  jhjfurrì ,  e  difformi**  L 
Oriente  fra  Capi  di  fateioni,  e  fiuvrafiàmalimm  ( 
provincia.  Mali  nelle  parti  nobili,  e  fi gafiigano  I 
li  fcofhimati .  Aria  mortificata  a'  it .  da  un  cruda  L 

'  .  ,m,  1 


MAGGIO:  4? 

$  Kart.  *.  Gregorio  Naz.  nebbioni,  RogazionL 
Nel  ij8o.  cominciò  il  mal  del  Caflrcne 
in  Italia,  e  darò  tutta  regate,  per  il  che 
morirono  migliaia  di  perfone.  Ifl- 
io  Mere.  s.  Ifidoro  Agricola,  Rogazhm.  Nel 
itfoi.  fuggirono  $8.  prigionieri  in  Milano 
con  tanta  facilità ,  che  firangeSorono  il 
Carceriere .  Ijì. 

hi  Giov  VAficenfione  del  Signore,  e s. Giobbe» 
pioggia.  Nel  1607  certe Bavandare tior 
voreno  un  morto  col  nafo,  orecchie,  lin¬ 
gua,  ed  occhi  recifi,fne  mai  fi  potè  CQe 
nofeere.  Avvif. 

Ven.  s.  Pancrazio  m.  fole. Nel  17*0.  Mas¬ 
soleni  Bergamafeo  fu  sì  forte,  che  infe- 
gnito  da’  Birri  per  un  delitto  1  con  una 
mano  ne  prefe  uno  per  la  gamba,  e  Io  tirò  , 
fopta  i  tetti  alla  villa  di  tutti. 

>|  Sab.  «,  Alefiandro,  tuoni.  Nel  14*7.  ìcl. 
Milano  una  Danna  ebbe  nn  parto  ovata 
|  come  un  pomo ,  e  morì  in  poche  ore.  Av, 
j“J4  Dcm.  s. Bonifacio,  aria. 

I  }  n  1 4-  ore  6.  min.  z$.  Nafitono  molti 

,  .co»tr«fii  iti  un  campo  per  differenze  ài  pa- 
!»  *  'fi.  cbi comanda, promozioni  di  cariche  in  per- 
l  fi  ai  merito .  Terzane  in  copia  molto  confiderà^ 
?tmpo  caldo,  o  fioretto t 

V 


74 o.  i  $ 


44  MAGGI  G*: 

p$  Luti:  s.  Simplicio,  turbato.  Me!  1740, 
fece  In  Torino  una  granprocefiionedipe. 
nitenss  per  interceder  da  Dio  la  pioggia, 
e  fu  dalla  pioggia  interrotta . 
rp6  Mart.  s.  Onorato  v.  fole.  I  Gotti  furono  1 
li  primi  inventori  a  far  tagliar  le  oree-l 
chie  ,  ed  appiccar  i  ladri .  Ifi. 

«7  Mere  s  Pafqnale  Bailon,  tuoni,  Neliiioi 
Cfìftanaa  moglie  de!  Re  Corrado  lafciò  la 
Puglie  piana  alla  Chiefa.  Ifi- 
Giov.  s.  Felice  Cappuc.  m.  tuffare.  Dal  I 
1  j  00.  al  1 400.  la  cont inuasion  della  guet  | 
ra  tra  Venesiani ,  e  Genovefi  fu  degna 
di  memoria .  Ifi. 

*0  Ven.  s.  Pietro  Celerino»  pioggia.  Nel  1490, 

'  in  CoSantinopoli  feguì  una  tempeila  si 
orribile,  che  ammassò  50 m.  perfone.  Av, 
ao  Sab.  s.  Bernardino  da  Siena,  Pigìi.  Venne 
la  Confraternita  di  S.  Rocca  di  Rivoli 
proceiHonai mente  in  Torino  conjd.DU 
fciplinanti  con  tutta  penitensa  a  vifitst 
il  SS.  Sudario,  per  interceder  la  pioggia. 
&n  Bom.  dì  Peatecofle,  e  s.  Elena ,  fole.  Nel 
1  j*o.  il  Re  de*  Danefi  ritrovandoli  noia 
Svezia  fece  in  un  fai  giorno  tagliare :  a- 
sessi  94-  «a  Principi,  e  Grandi  delRe, 
gno,  13.  Sole  in  Gemmiti! . 


Ai 


maggio: 


{  Eh».  s.  Romano  Ab.  fole. 

)e.l  Pr.  qu.  li  i*.  ore  ij  m.  4.  Si  fanno  cattivo 
ia,  in; f  re  filoni  nella  mente  di  un  Sovrano  t  che 

j  fcrto  rifrono  poi [ concerti  i n  un  campo.  Temi 0  caldo. 
mot  *j  Mare.  8.  Siagro  v.  fole.  Nel  1 68 j.  M.  o- 


e  vinto  fotte  detta  Città  con  tutto  ilfuo  jjj 
toi  eferdto.  !fl. 

ila'  *4  Msr.r.  s.  Francesco  Rcgis,  Tempora.  Nel  ({ 
1  1687,  le  dtfgraaie  rendettero  ceti  difpreg-  | 

)al  gevole  Maometto  iV. ,  che  fu  fcacciato  [I 

:r- 1  dal  Trotto,  e  rinchiudo  in  carcete.  Ijl. 

M  '  Gìov,  s.  Maria  Maddalena  de  Passai,  fole.  I!j 
Nel  1739.  In  Geneva  17.  Capi  di  Cafa~.  | 


)o.  con  tutte  ie  loro  Famiglie  vennero  alla 
si  fama  Fede  Cattolica  con  fomma  gioja 

ffl.  Jfm. 


3i-  vendicarli  della  carcerazione  fatta  di  Pa- 
:*£  pa  Gio:  XHI.e  fece  impiccale  tutl’iDe» 
curioni  .  Ifi. 

W  17  Ssb.  s. Gio:  Papa,  Tempora,  pioggia.  In 


Coirà  II  freddo  fu  sì  rigorofo  in  quello 


^  mete,  che  fece  congelare  ie  acque.  Àvvìf. 
^,At8  Dom.  la  SS.  Trinità,  fole.  Il  Re  di  Rase- 


mici 


4  fi  MAGGIO; 

mie?  gli  venivano  incontro  ,  ed  egli  rivdl  nel 
tatoii  a*  fuoi  Soldati  gli  dille  :  Sbranaste;  ^ 
fratelli,  che  quella  fera eenaremo  all’alj  pa 
tro  mondo .  pa 

*9  Lun.  i.  Beda,  caldo.  Nel  14JJ.  li  Venij  | 
aiani  attsccorono  i  Turchi ,  quali  fi  era.  ad 
no  impadroniti  di  Caftan  lìnopoli  fattoi Ca 
l’imperio  di  Goftantino,  che  ivi  perì  .J^.  rii 
jo  Mari.  s.  Feliee  papa,  temporale.  _  «t 

§T  La.  pi.  li  io.  ore  7.  m,  15.  Marte  in  7.  ft  dei 
mettere  fulle  pofle  corrieri  con  nuove  di  ini 
affettata  morte.  Saturno  in  Acquario  fegue  Mi 
Dat  firmata  fortunam,  onde  argomentar  ft  pii 
ef aitato  un  Saturnino  marziale.  Terzane  acute,  »,  G 
{ebbri  ardenti.  Temporale  alti  4.  e  6.  epoiciìio 
stando  in  confidenza  il  Pianeta.  _  1 

,1  Mete.  s.  Petronilla  ,  nebbioni.  Gli  Foie  _ 
ritrovarono  la  Poefia,  la  quale  fa  poi  il  ft 
luiirata  da  Livio  Andronico,  da  Orfeo( 
Omero,  e  da  Efidio.  Cron. 


I 


GIUGNO 

Ha  giorni  jo.,  lava  il  Sole  a  ore  9. 1 
f  'Domo,  che  nafce  dì  Gitano  in  Segno 
JL*  Granchio  instino  ad  effer  molto  vano,  pw-r 

osili  induftrk  per  acqui maggior  grado,»  » 

allegro  nel  volto,  farà  odiato  da  malti,  «em  ,* 
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Ni]  nel  pafTar  aeque,  troverà  roba  nafeoffs  da  chi 
gli  fu  fepeko,  farà  raccolto  in  fe  medefimo,  fe 
parlerà,  proferirà  temenze  ,  potrebbe  da.  fi  che 
paflafie  gli  anni  80. 

|  La  Donna  n»  ta  nell'ifteffo  mefe ,  e  fegno  india  i 
•-  ad  effer  molto  ardita,  prefto  fi  adirerà  modelli  in 
pajCafa ,  ma  molto  trafficherà  ,avendo  figliuoli ,  fa. 
%  tanno  di  debole  compleffione ,  farà  morficata  d  i 
tane,  patirà  molto  mal  dipetto,  e  pericola  dfi  per. 
f«!der  il  refpiro,  e  verrà  di  meiiosre  età. 


irefe  per. 

neir  eretta  tu  condannato  M 
j  effer  abbracciato  vivo .  ed  egli  da  fe  de  ilo 
entrò  ne!  fuoco  preoaratogfi .  Ifi. 

1  Ven.  s.  Marcello  m  fole.  Nel  i$j 6.  udU 
>  di  ronfi  voci  ftrepkofe  per  aria ,  e  vennero 
ut»  dalle  nubi  fiamme  dì  faoeo .  Ifl. 
lai»  j  Sab.  s.  Clotilde  Regina ,  caldo .  Melijfti 
ierf  inFijen^e  cadde  il  Campanile  delle  Re. 
eì- 1  “  ligiofe 
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Itgiofe  Scalze  di  Milano,  e  vi  morii1  All 
badelTa  con  6.  Monache.  Verna.  i 
4  Dom .  s,  Quirino  v.  tuffo..  Nel  1757.® Pi  * 
ligi  ritrovo®  morto  nella  lua  camera  coi! 
lei  colpi  di  fpsda  il  Sig.  Lemoinefamoft 

Fitte  re  di  S.  M-  Griftiaaìfiìma ,  che  ulti» 
jr.ameme  dipjnfe  il  bel  Sallcne  di  Ve;-. 
faglia.  Avvif.  I 

'I  Lini.  1.  Bonibcio,  pioggia.  Ballano  Eecij 
JFrancia  condannò  a  ir  otte  Sedano  fuofi4 
gìio  acculato  di  adulterio,  ed  a  chi  ceri,  1 
cava  liberai  lo,  dipendeva  effcrp!ùfacilfj£ 
fìringer  il  vento  con  le  roani  »  ebe  oue* 
nergli  la  grazia.  Ifl.  1. 

6  Matt.  il  Miracolo  del  SS.  Sacramente ocj 
cori  1  nel  *45?.  pioggia.  _  I 

®Ul.  qu.  lì  6.  ore  so.  m.  16.  Mm.tr.  4  H 
cura  far  evitare  certi  disordini  ài  co),^ctl  ( 
mai  regolata.  Si  dà  f  e  fi  a  Ito  impr  evi f vederi  Fervi 
e  cade.  Vertere  in  4-  -/ffle  alle 
sifenarto.  Q.efia  quatta  calda,  e  fecca.  j 

7  Mete.  s.Gighefmo  m.  fole.  Nel  ‘73P’ V 
Mantcva  un  Ohe ,  che  fpteseava  I  ■  a-  «» 
catflia  con  podi,  mentre  andava  »  « 
n  on  cari»,  la  s.  Particola  inunfcraccpr 
fui  ito  givfito  a  caie,  jrtir  ,  e  ls  a  •«  < 
scarna  aliìeme  &.I  corpo»  levata ci*e§  r 
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la  Particela  dal  biacdiie ,  fa  efportatft 
dal  Oemcnio.  Rtlaz. 

Pjf*  8  Gicv.  s.  Med^rdf. ,  gemo  d'oflei  va  sione: 
Nel  1678.  in  Lisbona  nacque  un  bambino 
tutto  tmna.ro,  come  un  foldato,  In  certe 
mafie  dì  carne,  che parevano armi. Avvi 
p  Vtn.  ss. Primo»  e  Fcliciano,  trifore.  Nel 
ij*8.  tre  Soli  comparvero  in  Cielo  alla 
viltà  di  tutti,  e  li  Pianeti  conglobati  in 
acquario  inSuifcono  grandifluai  donni  Ifl, 
:cr4  10  8ab.  s.  Margarita  eg>na,  esìde .  Nel  ipid. 
:ile|  i  Turchi  ruppero  la  tregua  ct  il  lm pera- 
ite.  tote  Regnante,  e  furono  abbattuti  degli 
Imperiali  in  Ungheria.  Ifl. 

1()C, j  An  Dem. s.  Barnaba,  vento  .  Nel  i6t*  fori. 

,  vano  le  Armate  del  Re  Crsfbamfs.  con- 
prM  tro  gli  Ugonotti ,  e  fu  fatta  la  pe  ce,  dan¬ 
te, dogli  la  Città  della  Rocelk .  Ifl . 
ertfj  11  £un.  s.  Ha  saio  m.  temperale.  In  Modena 
rrjll  VJ  è  una  Univerfità,  della  quale  nenie  fa 
|  la  fu  a  fondazione  .  Ifl . 
j.il  l3  8®att.  s.  Antonio  di  Padova  ,  fole. 

'■  ^u.  tiv.  lì  i  j.  ore  i  J.  iw.o.  Marte  bene  fi  ce  in 
ì  co'  ®.  fa  f coprire  un  grande  impegno  .  Truppe 
chii)'v<»*rtc  ritrovano  il  loto  buttino ,  e  ne  riportano 
Ll*  grande  trionfo.  Meli  alle  geriti  da  Giove  in  4. 
giraffe  il  caldo , 
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14  Mere.  s.BafiIio  vef.  tuoni .  Ne!  167r.il  Re  „ 
Marocco,  chefaiì  fu! Trono,  laiciò  84, 
figliuoli  mafchj .  Awif. 
ij  Giov.  ss.  Vito,  e  Modello.  tempo  torbido.' 
Nel  460  il  Re  de*  Vandali  utòenorme 
crudeltà  a’ Bergamafchi .  Ifi. 

16  Yen.  s.  Marziale  ,  fole.  I  Bergamsfchi  ti 

uniti  coll*  Imperatore  attaccorono  il  Re 
de*  Vandali,  dove  disfecero  il  Cuo  eferci- 
to  colla  prigionia  d’effb.  Ifi. 

17  8ab.  s.  Ferdinando  m.  fole.  Nel  n, ;■  li  t; 

pretende  fondata  FUniverfità  di  Padova  ; 
da  Carlo  Magno .  Ifi. 

Ji  18  Doni.  ss.  Marco,  e  Marcelliano,  fegue  Nel 
489.  l’ Imperator  Zenone  fi  collegò  col 
Re  degli  Strogoti  per  fcacciar  i  Barbari 
dall’italia.  IH. 

19  Lun.  ss.  Ge  vailo,  e  ?*rotafio,  Iole.  Nel  ài 

in  Milano  fi  viddero  nafeere  da  un 

ovo  d’anetra  animali  di  due  capi»  quat¬ 
tro  ale,  quattro  piedi»  e  dopo  8..  &ioIni  * 
morirono.  Ifi. 

to  M'irt.  la  Mad.  della  Confolataj  fo!A 

Pr.  qu  li  to  ore  8.  m.  t6.  Si  vedono  fri'  ‘  1 

fejy  parativi  Ai  Molto  utile  ad  negozianti  ter  tptn 

personaggio ,  che  intraprende  viaggio .  V ojole  « 
copia .  Oggidì  minaccia  un  furiofo  temporale .  j  > 
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lì  Mere.  *.  Luigi  Gonzaga,  nubi.  Nel  to8pJ 
il  Portogallo  incominciò  ad  effer  domi¬ 
nato  da  prnprj  Cuoi  Re,  il  primo  dì  cui 
fu  Enrico  di  Regione  Cattolica,  che  non 
ammette  nè  Erefìi ,  nè  Gìudaìfmo,  Ift. 

Sole  in  Granchio  . 

M  Giov  s.  Paolino  v.  fole.  La  Sede  del  ViJ 
cario  di  Cri So  in  Terra  cominciò  da  S. 
Pietro,  e  d’allora  fino  alptefentevifona 
fiati  *48.  Pontefici . 

tj  Ven.  s.  Lanfranco,  Vigli.  Nel  1719.  in  Mi¬ 
lano  venne  una  groffifiìma  grandine,  che 
ruppe  tutti  i  vetriati ,  e  danneggiò  Ia_» 

Campagne . 

$14  Sub.  la  Nativ,  di  S.  Gio:  Battifta,  fole .  Ne! 
1759.  in  Rresburgo  rimafero  incenerite 
19.  cafe  da  fuoco  accidentale . 

11J  Dom.  s. Muffitilo  v.  fole,  Ne!  ii9o.inMa^ 
ganza  cadettero  grandini  grolle,  come 
ova  di  gallina.  Ift • 

tS  Lun.  a.  Paolo  m.  fole .  Aulio  Glabrione-ì 
fu  il  primo,  che  in  Italia  cominciò  far 
Statue  da  adorarli.  Ift. 

*7  Mart.  s.  Ladislao  Re,  tuffo.  Nel  161  f.  in 
Bologna  nacque  un  mofico  con  7.  tefie, 
eofcie  d’ afino,  e  piedi  di  bue.  Avvif. 

18  Mera.  s.  Leone  paoa ,  Vidi.  Caldo . 

D  *,  ....  '  '  "  L«ì 
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Lu.  pi.  li  *8.  ore  j.  m.  41.  Giungono 
VJSk  di  attacco  ài  piazze,  e  tàt  1 1  tirato  nemicc,  ;ri 


Politici  in  moto  per  fidate  una  concepita  guerre, 

Li  mali >  che  dominano  fono  deio  lenze  dificmctj  Ir» 
febbri  ardenti .  Il  caldo  fi  fa  fettine.  ire 

«J*xp  Giov.  s.  Pietro  Jtpfù fi.  iole.  Ne!  mi.  infiif 
Fintela  la  Cirri  di  Tripoli  fu  fobiflstiu  eri 
da  orribile  terremoto  con  tutti  gli  abi* 
tanti.  Ifi. 

30  Ven.  la  Commetnor.  di  s.  Paolo,  vento, 
Nel  i»88.  Regasio  Signor  de’Tartatime. 
riandò  una  vita  ripiena  di  visj  beiti  ali,  la 
uccifa .  ifi. 


t  E  O 


H  E 


L  U  G  L  I  O 

Ha  giorni  3 1. ,  leva  il  Sole  a  ere  to'. 

L*  Uoi.ro,  che  nafee  nel  mele  di  Luglio  infirmo 
del  Leone  inclina  ad  effer  ardito,  di  grand’ 
anime,  eloquente,  ftudicfc,tper  via  di  lire  perderà 
alcuni  beni ,  un  fuo  figlio  gli  farà  averdifgufiip^ 
via  dirizza  ,  queiìo  farà  moti  vo  di  varie  Hialatue, 

—  -  gli 


LUGUO;  jj 

«rii  piaceranno  le  femmine,  e  per  effe  avrò  una’ 
-,  ;riii  eredita,  verrà  vecchio, 
i  hi  Oonna  inclina  ad  eSèr  beila  di  volto,  ma  gì. 
Ima  con  piaghe,  vigorofa  ne!  parlare,  irofa,  ma 
irefto  fi  rimetterà,  la  moki  farà  amata,  amerà 
.  in dif <r  viaggi,  negli  anni  i$.  averà  una  infermità 
1  '  »!ofi ,  fe  pitia  verrà  vecchia . 


ne* 


pei 

tue, 

li 


i  Q  Ab.  s.  Damisiano  m.  fereho.  Nei  «4*1: 
w  in  Aleffiidria  un  zoppo  nativa  abbrac^ 
ciò  ama  matta ,  che  dormiva,  q uefta  fen- 
tendofi  toccare  improvifamente  gridò  $ 
oh  !à,  chi  fgj  tu,  che  ufi  violenza?  Afr- 
termo  di  tal  miracolo  il  zappo  fuggì  fa- 
no,  e  la  matta  femore  par  so  ■  Jtwif. 

1  Dom.  la  Vifn.  di  M.  V.  fole.  Nel  1445.  là 
gran  quantità  delle  formiche  rendette  ri-i 
piene  leGhìefe,  ed  Altari  in  guifa,  ehe 
non  lì  poteva  celebrare ,  fe  di  continuo 
non  le  mondavano,  e  taf  influffo  durò, 
gtcrni  *0. 13. 

J  Lun.  s.  Balogio conf.  vento.  Nel  1757. fa2 
rono  appiccati  in  Milano  4  Borfarunii, 
e  perturbatori  della  pubblica  quiete.  Av. 

4  Mm.  t.  Ofe*  ps©f.  «aldo .  Morto  Teodo-; 
neo  gnì  Sa  quiete  deli*  Italia ,  ed  1  Ber-1 
gamafehi  foggiacauero  alle  ftrag*  fetttj 
D  j  A«»s 


V  V»  JL  £ 

AttaiarscG*  e  Teodoro.  Ifiì 
<  Mere.  *■  Tobia  prof,  temporale 

®  17  J.  ?«.  /*  J.  ore  o  w.  si.  ®  odora  Mfffo£ 

move  di  mali cttaccathj  in certsTrtippefoV.il  »■ 
l’igneo  .  Mtiore  «8  Comandante  tanto  più  valmftò  t\ 
quanto  più  virtuofo.  Le  infermità  'vanno  malt,  fi 
6  G;ov.  s.  Ifaia  prof  fole.  Kel  147. 'Fattila 
Re  de’ Gotti  prefe  Bergamo ,  ali  diede  il 
tacchéggio,  e  rovinò  tutti  li  Cittadini,  fji, 
m  ven.  s.  Ponzio  m.  nuvolo.  Tre  grandiri, 
votazioni  feguircno  nella  Spagna,  dopo 
che  i  Romani  furono  fcaeeiati  da’ Vati, 
dall  ne! principio  del  primo  fenolo.  Ili, 

8  lab.  s.  Elifabetta  Regina ,  mite.  Nel  1/71, 

I»  Univerfità  di  Taragona  fu  fondata  da 
Filippo  IL  Re  di  Spagna .  tfi. 

»  p  Dom,  s.  Zenone  v.  fole .  Nel  ij  56.  cadde., 
tero  dal  Cielo  tante  Cavallette,  che  de 
vacarono  tutte  le  biade.  Mìf. 

,o  Lun.  s.- Felicita  v.  aria.  Nel  ij8«. lagna 
neve',  che  coprì  i  monti  di  Bergamo,  rifc 
veoiiò  un  acerbi  filmo  fréddo. 
ti  Ma rt.  s.  Fio  Papa,  nuvolo.  La  prefa  della 
Città  di  Granata  finì  di  difiruggera» 
to  i  Saraceni,  il  di  cui  dominio  duro  P1U 
di  700.  anni .  Ift.  .  . 

y&  Mere.  s.  Gio:  Gualberto,  pioggia. 


. 
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OLu.inu,  li  i».  ore  i  m.  j.  Giungono  Virtuofì 
fotta  V  àcqueo ,  ed  apportano  fecreti  di  na¬ 
ture  non  mai  più  uditi.  S/j  arte  in  3.  muove  un  ef er¬ 
etto  alla  conquifla  d'urta  piazza  .  Vajole  maligne, 
che  portano  molti  bambini  all'altro  mondo.  Tem-, 
forale  a’  17.  e  19. 

13  Gicv.  s.  Anacleto  papa,  fole.  Nel  1^48. 
per  efiinguer  la  famiglia  del  D.  Galeasso 
furono  ammazzati  tre  figliuoli  limanti  la 
propria  Genitrice.  Avvif. 

14  Ven.  s.  Bonaventura,  fole,  Nel  1613.  in 
Venezia  una  mendica  cercando  elemofi- 
na  s’innamorò  di  un  giovine, a  fegno, che 
ammassò  il  proprio  marito,  e  feoperta 
fu  tenagliata.  Avvif. 

ij  Sab.  s.  Rcfaiia  v.  e  in.  fole.  Orefle  aven¬ 
do  uccifo  fua  Madre,  fu  tutta  lanette 
tormentato  dalie  furie  del  fuo  fpirito,  indi 
fi  annegò,  tft. 

“  16  Bom.  la  Madonna  del  Carmine,  fole.  AI- 
:  coni  Bòrei  prigionieri  in  V;t  ano  per¬ 

la  afero  i  mendicanti  di  avvelenare  Tac¬ 
que  de’ pozzi,  ciò  feoperto  furono  tutti 
giu&giati.  Avvif. 

17  L'un.  s.A!eiBo  conf  caldo  Nel  45*.  S.Leo-; 
ne  Papa  portandoli  fui  Mantavano  cal¬ 
mò  colia  fua  eloquensa  i‘r  "  “ 
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tils.  Re  degl  Unni,  che  fi  portava  al  de. 
vagamento  di  Roma  .  Ifl. 
b  8  Matt.  s.  Snforofa,  taffore.  Al  tempo  di 
Papa  Onorio  in  Roma  venne  un  Giudeo 
al  S.  Batte&no  per  interefle,  e  portatoli 
al  Sacro  Fonte  !  acqua  (pari,  nè  mai  il 
P  Giudea  paté  porvi  entro  il  capo,  ir  che 
villa  dagli  sitami,  conobbero,  che  non 
era  difpofio  a  funi!  Sacramento.  ^ 

tp  Me re.  s.  Vili  :enzo  de  Paoli,  fole.  Nel  1 664.  j 
in  Anverfa  sacri  un  Mercante,  e  fu  aper-  J 
to;  e  ritrovato  il  fuo  corpo  fensafegatoi  I 
e  mitas.  Sben. 

*0  Giov.  s.  Margarita ,  tuoni . 

®  Pr.  qn.  li  to.  ore  i.m.xo.  S’intere fono  molti  1 
Principi  p«r  *)rpin<t*metto  (Vana  pece  [affi-  I 
rate, e  felicemente  ne  riportano  tefito.SomVvpM 
fifparrono  nuove  contariofe  in  certe  Truppe.  Marti 
Sigtt  -r  damali  jnfluifee  cattivo  fine  alle  infirmiti  ; 
Quarta  calia  . 


ai  Ven.  s.  Fra  Sede  v.  saldo.  Vefpefiana  Ini*  j  ^ 


peratsre  fempre  feerdandafi  delle  ingiù*  1 
rie  de'fuoi  nemici,  concedeva  agii  amici  ! 


di  parlargli  con  libertà .  Svet.  , 

il  Sri.  s.  Maria  Maddalena  Penit  , tuffi».  Nel  | 
1740  in  Aulirla  maggiore  nel  lungo  di 
Gmunden,  c  fuqi  confini  per  Divina  Pro* 


luglio:  sf 

le;)  videnza  cadde  la  notte  de* giorni  *».  e 
15.  di  Luglio  della  gragnnola  in  quantiti 
di  a  famiglianza  di  rìfo,  i!  che  prefo  da-.' 

so  gue’  papali  fu  fatto  macinare ,  e  riufc't 

ifi  perfetta  farina»  intefcfi  ciò  in  Viena,  fe 

i!  *  ne  fece  condurre  per  verificarfì  di  tal  mid 

10  racolo,  e  fattane  la  prova  fi  conebbo-» 

in  veridico  il  Succedo .  dvvtf.  Sole  in  Leone . 

Dom.  s.  Appollinare  v.  caldo  .  Leandrodl 
4.  i  Piftoja  fi  rifolfe  nelprogreffodi  tempo  di 
t-  J  mangiar  una  fol  volta  la  Settimana  »  e—. 
tt  |  campò  moki  anni .  Ifi. 

'  ll}  Lun.  s.  Criftìna-  v.  Vi  gii.  Nel  ijSf.  fulle 
_  -,  Montagne  di  Normandia  vi  S  scaricò  un 
ti  i  si  fiero  temporale,  che  attestò  tutte  le 
i-  beftie  tanto  Selvatiche,  che  donseftiche, 

•0  j  talmente  che  v’andò  (òpra  di  effe  quanu 

«  I  tita  di  cani ,  che  fletterò  due  mefi  a-. 

I  mangiate  ,  prima  che  Sano  ritornati  a 
cala .  Awif. 

I*  1  $15  Mart.  5.  Giacomo  Appo  fi.  vento.  Nel  874; 
i«  |  le  LocuSe  Saccheggiarono  la  Francia,  a 
i  volando  qaefie  in  gran  copia  divorarono, 

tutta  il  raccolto .  Ifi. 

ìi  |  sftsfi  Mere.  s.  Anna  Madre  dì  M.  V.  fole.  Amai 

11  aliano  Imper.  nemico  degli  adulteri  coni 

1*  dannò  li  mafchj  ad  efier  gaSrari,  e  che 

loro 
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loro  fofie  tagliata  I»  onnrn  r!pJ  nnfn  : , 


loro  fcffe  tagliata  la  punta  del  nafoj  ( 


ivi*-’  lune  tagnaia  la  punta  cei  naro»! 
le  femmine  ad  effer  in  altro  modo  cruc. 


date.  Ed  un  fuo  fervo ,  e  ferva  furono  ìj 
primi  a  provare  tal  pena.  ifl, 

*7  Giov.  s.  Pantaleone  m.  vario»  Ne!  1314 , 
Gn !e32Zo  Duca  di  Milano  dopo  averceli, 
quiffata  la  Città  di  Pavia  ,  in  effa  fece 
fabbricare  quell*  inffgne  Caffè  ilo.  Ifl. 
j,g  Ven.  ss.  Naaaro,  e  Ccmp.  m.  belio.  :  1 
/ggl,  Lu.  pi.  li  s.8.  ore  13.  m.  33,  Si  conferemo  j 
HlP  dignità  cd  Uffizioli  valorofi .  Un  attacco  di  1 
gran  calore  mette  in  ] compiglio  un  Ef errilo,  Cor.  i 
roteo  voci  piene  dì  bugie .  Febbri  acute',  e  pencolo^,  t 
n  ca.ooji  mitiga  per  via  di  un  temporale  a’  19.  1 

ip  fctb.  s.  Marta  v.  fole.  Nel  1  *,  1 8.  fu  fìabili-  i 
ta  la  pace  tra  i  ?.?i!:  nefì,  eGremor.efipcr 
messo  del  Cardinal  Ugolino  con  fede  di  1 
giubilo.  Ifl. 

A  30  Dom  s».  Abdon,eZenon,te  np(jfo'!v?.Ne! 
ijjp.  fu  molto  travagliata  la  Ci'tà  di 
Milano  per  le  gravezze  impofte  perfoife- 
ner  la  guerra  in  Piemonte  contro  il  Sa 
di  Francia.  Ift. 

ji  L un.  s.  Igna2Ìo  di  Lojola,  fole.  Ne!  fW 
continuorono  le  pioggie,  e  venti  sìfrefebi» 
che  tutti  li  frutti  non  comparvero  fin  al 
fine  di  Agoffo, 'e  non  difpucevailfi — "  rgl 


inoro,  avrà  tifisi,  governerà  altri  con 
farà  opinato  nella  tua  volontà,  vago  ne 
darà  buoni  ammaefitamenti,  poco  tempo  goderà 
la  moglie  in  pace,  potrà  d;ìtfi  che  giri  si  Monde,  e 
fe  fupera  una  malattia,  verrà  decrepito. 

La  Donna  nafcente  dì  Agofto  infogno  diver¬ 
gine  farà  fo3ve  nel  difcorrere- ,  pietofa#  onefla,’ 
dormirà  volentieri ,  e  faticofa  vìverà  molto- 

1  Pietro  in  v'ncub,  fole .  Carlo 

IVA  VI.  Sedi  Francia  maritò  una  delle 
fue  Donzelle  con  fede,  e  balli ,  ed  immaf- 
cheratofi  con  j.  foci  Principi,  umiS  di 
pecce ,  e  poftifì  lino  pettinato  a  guìfa  di 
animali  terribili,  andorono  al  bailo,  ed  fl 
Duca  d’Orleans  a  loro  fi  accodò  con  una  . . 
torchia  accefa  per  conoscerli,  e  Saltò  %  :« 

'  •  ca% 


#®  agosto: 

cafo  (cintila  di  fuoco  Copra  il  Re  :  che  aeJ 
cefe  talmente  la  fiamma,  che  attaccò  an.' 
che  i  Principi,  due  de*g uali reftorono aN 
rottiti,  altri  due  viffuti  due  giorni,  il  f, 
fi  gettò  nell’acqua,  e  guari,  ed  il  Reta 
accolto  dalla  Ducbeffa  Betturgbi  nella-, 
presiofa  fua  vette,  e  fi  f  nor*ò  il  fuoco, 
prima  che  fi  portale  al  vivo.  Qnul.  a  c.  14. 
•  Mere,  la  Madonna  degli  Angioli, fegue. Nel 
ideo,  una  Contadina  per  tre  anni  flette 
gravida,  finalmente  partorì  un vetmo 
lungo  più  d’un  braccio  con  alcune  molle 
di  carne,  e  dopo  alcu  ne  ore  morì.  Ifl. 
j  Giov  l’Invena.  di  S.  Steff  no,  beilo, 
/■ffc  Ul  qu.  li  ?  o-*  j  m.  $5.  Oprano  conpw 
*  densi  certi  T imburri,  che  banano  la  reti » 
i  rata,  ed  è  valore  anche  la  fura.  Mane  in  4,  mi- 
i,  neccia  lama  te  ed  usi  gran  Signore .  Tempo  calda 
.  però  con  pioggia  . 

■’  *  4  Ven.  ».  Domenico  Oonf.  tuom.Ne  1  India 
migliòre  le  Donne  vanno  nude ,  eletto 
ì  le  pitti  vergognofe,  e  le  nubili  filatela^ 

no  andi*  le  capigliature  a  coprirgli  Itu. 
H  ginocchia.  dfl.  ,  , 

4  «  S-h  U  W.vJ.  della  Neve, fole.  Nel  §89.  j 

Francefi  affedismrao  Bergamo, ed  a  forai 

tfftriai  te  gcqui#0««»  •  ilh  $ 


l 


( 
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A  fi  Co«j.  la  Trasfigura*.  del  Sig.fole.  Ne!  i  J77. 
in  Fiandra  il  terremoto  abbattè  fino  le 
Torri,  fi  gonfiò  l’acqua  del  mare,  ed  aprì 
per  tre  giorni  cavernofi  abiffi  con  rovine 
grandiffime.  Camp. 

•  7  Lun.  ss, Gaetano, Donato, ed  Alberto. Nel 
in  Friuli  nacque  una  figlia  con  bar¬ 
ba  forte,  che  ogni  fettimana  fi  faceva»* 
radere.  Avvi/. 

8  Mart.  t. Ciriaco  m.  fole.  Jàel  Alemanofo 
il  primo ,  che  inventò  i  padiglioni  a’ pa¬ 
llori  a’  monti,  e  poi  a'  Soldati  in  camj 
pagna.  IJì. 

5  Mere.  s.  Romano  v.  Pigìi,  caldo.  Nel  itf j  tJ 
fi  apri  una  montagna  a  Napoli  perviadi 
un  fieriffimo  terremoto  cen  (pavento  del 
popolo .  tfl . 

vlo  Giov.  s.  Lorenzo , pioggia.  Nel  17j9.il Ca¬ 
pitano  Calvari  ammainò  fua  mcglie,e 
fetta  a  quarti  l’abbrucciò ,  coftui  carce¬ 
rato  conferò  il  delitto ,  fu  flrafcinato  a 
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cipefpi  in  viàggio.  Febbri  ardenti.  Sedò'. 
i*  Sab.  *.  Clara  v.  caldo.  Gdzol!inod’Are*e 
ififegnò  s!  modo  di  far  volare  per  aria  un 
uomo  al  fratello  del  Vefcovo  ,  e  ciò  fa-’ 
poto  fu  abbracciato  per  Negromante  ia 
Spagna.  Avvif. 

Atj  Dovi.  «.  Ippolito  m,  fole.  Un  Signore  di 
Siviglia  ammassò  un  Spagnuolo,  ch’ebbe 
più  volte  commerzio  con  fua  moglie,  e 
cavatogli  il  cuore  lo  di  è  a  mangiar  alla 
mogbe»  e  fu  decapitato  nel  ijd}.  Avvif. 
tA  Lina.  s.  Eufebio  prete,  Vigilia ,  tuoni.  Nel 
ztff  liSenefi  dopoaver  fcacciaro liSpa* 
guaoli  fi  diedero  ad  Enrico  Re  di  Francia.' 
4l,{  Mari.  /*  Affante  dì  M  V.  fole.  Ne!  i<So7- 
^  }  5e  Galee  del  Duca  di  Tofcana  prefero  la 
Fortezza  dell". Prevaliate  47-  nezsld’ar- 
tiglieria,e  147  '?'s-ar-hi  fatti  prigioni.  Av. 
Mere.  s.  Rocco  Conf.  bello. Ne? 1*4.  in  Rem 
v  un  Contadino  trovò  in  campagna  un  tei- 
chio  dì  morto,  e  vicino  una  borfa  d’ero, 
fotterrò  iltefehio,e  portò  fa  borfa  a  cafa, 
ed  il  giorno  dopo  non  ritrovando  piu  la 
borfa, tornò  nel  pollo, ove  vi  etailtefcbioi 
e  ritrovò  la  bo-fa  piena  HI  cenere  vicino 
«5  tefehio  fuddetto .  Avvif. 

>7  Giov.  s.  Eafeblo  v.  fole.  1!  Se  Gundemo 


AGOSTO: 


«I 


«  w  V*  O  &  KJ 

s’impadronì  di  Siviglia  ii 
di  prender  tutto  l’oro,  ed  argento,  e  de; 
predarla,  ma  il  Demonio  lo  fìrossò,  e 
rimale  come  un  carbone.  Ifl. 

18  Ven.  s.  E  lena  Reg.  fegue  .  Nel  1606  „n 
uomo  ammasgòfuamoglieamatadadue 
amanti,  che  per  gelofia  fi  uccifero.  Rii, 

19  Sab.  s.  Ludovico  v.  bizzarro. 

E  Pr-  tlu’  1*  tp.-or9.18.  m.  19.  Un  ìmpeti  fatò ac- 
udente  di  guerra  rifveglia  li  [piriti  a  certi 
Ruppe  ostofe ,  e  le  mette  in  marchia  [otto  il  Grani 
ib,o.  St  forniranno  novelle  di  dolore  ad  una  Corte, 
tttgueil  caldo ,  fe  il  temporale  nan  lo  mitiga . 
àio  Doni -  i  Bernardo  Ab.,  e  «'  Gioachino,  tuoni,’ 
Insaldano  un  Afirologo  indovinatore  del 
panato,  e  prefente  fa  carcerato!  e  ban.’ 
dito.  Avvi. f.  ‘  s 

11  Lun-  *•  Privato  v.  fole .  Ne!  t<5jt  i  Vene: 
eiam  ebbero  la  vittoria  contro  li  Turchi 
ne!  mar  diCaadia,  egli  prefero  iS.  va- 
.e"1  da  guerra  con  »om.  Turchi  prigio¬ 
nieri  .  Avvif.  b  ' 

U  *®àrt.  *•  Timoteo  m.  nubi.  Nel  iju.  li 
hvìssen  s’impadronirono  di  Lugano, faa 
ed  a!tn  iuoShi  tutti  dello  Stato 
di  Milano .  Sole  m  Vergine . 

*1  MerQ.  s,  Filippo  Beaisip  m,  Vigilia.  Onorio 


44  i  agosto: 

Re  de’ Vandali  perfeguitò  tanto  iBriftiai* 
ni»  che  fcacciò  da’  fuoi  Stati  154.  Vef-5 
covi,  fece  chiuder  le  Chsefe, e  tormentò  | 
la  plebe,  e  per  gaftigo  di  Dio  fu  divora-  j 
to  da  vermi ,  e  pedcchj.  Ifi. 
fòt*  Giov.  r.  Bartolommeo  Appofl.  vento .  Nel  I 
re  3  j.  li  Cremonefi ,  e  Breffani  ebbero  tra  ‘ 
loro  rizaa ,  e  molti  reflorono  inerti.  Ifl. 
Ven.  «.  Ludovico  Re  di  Francia,  fole.  Nel 
17,7.  nella  Svezia  un  C caudine  fu  car- 
cerato  con  tutta  la  fuEfatcigiia,  per  aver  1 
uccifi,  e  mangiati  due  figliuoli,  uno  de  j 
quali  d’anni  n.  Avvi/  .  . 

A16  Sab.  s.  Seconde  Prete tt.  di  Torme, pioggia. 
La.  pi.  ti  *6.  ore  **  m.  38.  lì  Sole  iny  .fi 
decider  liti  a  vantaggio  di  grande  tr edita. 
Altre,  in  -.  pregiudica  olì'  ingrandii* etto  di  »«- 
Corona ,  il  domicilio  della  Lana  indica  molte  tefirn 
mità  nelle  pregnanti .  Pioggia  a'  *»•  f  " 

Ber*.  ».  Cefareo  m.  iole  .  Kef  n>4- lGc< 


Bota.  s.  Cela  reo  m.  loie  .  ^ 

novefi  travagliati  da  gì  erre  «viUd *ù  «  |  ] 
il  dominio  delia  loro  Repubblica  al  ( 


'  che  il  Rei  fico  ,  quando  dati  ■" 

ti&iportsto  nell’ Italia,  in  Rema  *  m 
4pe?anp  jcp.  d§nari  cadono. 


agosto:  6t 

ip  Marti  la  Decol?,  di  •.  Gios  Battifla.  vento.’ 
Nel  ifjf.  nella  Lncania  nacque  un  AgnelJ 


che  attacco  il  fuoco  nella  E-onisiona-. 
della  Fortessa.  Ifl. 


L  l  B 


b  r  a 


SFTTEMPP  E 

L  fi«  diurni  jo. ,  /«va  */  JV/e  e  cr*  ti: 

Uomo,  (  he  rafie  nel rr  efr  di  Settentbre  iti 
i  legno  di  Llhbrajinclina  a  venir  potente,  par- 
“ore,  fsvio,  onerato,!!  scrafcrà  fuori  de!!aFa- 
*r,a, I»  prima  fuatrcpSie  rer  svfà  con  luir  olta 
Fce,  non  farà  resi  fatile  a  credere, é  guardi  da 
alatile,  che  pcFa  ardere  nel  Ber  di  fu  a  gioventù, 
K  vie!  prF  r  )i  8c.  anni, 

M  Donna  fmilmente  nata  cetre  fovra  inclina 


ad 


o  6  SITTEMBRR 

ad  e  (Ter  molto  a  mica  cogli  altri ,  aver»  buon  ma: 
rito  e  lo  prenderà  di  fuo  genio  circa  a  *4.  anni,  I 
mi  fe  è  circa  a’ 40.  ,  averi  un  giovine  sfrenato, 
malattie  procedenti  da  Buffo. 


1  \TEn.  9.  Eg'd’o  Ab.  fate.  Nel  117 f.  h  \ 
V  Fiandra  patì  gran  rovna  dalie  ac- 
q  ie  del  ma-e  ufcite  alPi  mprovifo  daffiio  C 
letto  „oop~  p  ìefi ,  ed  annego  moltiffime  » 
p  rfooe .  t/t.  „  „ 

»  Srb.  s  SrefFanoRe,  fi-efeo:  « 

jr  VI.  Qu.li  »•  or»  54-  w-  77  «  wt:  h 

IP’  tortore  e«rte  Truppe  •  eli  portano  alla  «*?«»;  A 
à'tltr»paU,e.  Corrieri  con  nuove  dttratUUdu 
pace.  Li  indi  vanno  bene .  il  tempo  non  e  troppi  j 
buono,  verfo  li  6  fi  muta.  j  , 

A  1  Dow.  s.  Eufemia  v  f  le.  Nel  >!*«•  ulH  f 
terremoto  fece  c  ader  inKoma  il  campai! 
ni  te  di  S.'Fao'o.  fH.  t  „  -  1 

4  L  r.  s.  Gregorio  Ppa.  nubi- 

fara  i  campi  fi  fe  minavano  una fol  volti. 

per  due  anni .  Itt.  .  ,irr 

5  Mart.s.Loren*  mtApjW*- 

fi -à  di  To'ofa  é  antichità,  enonl 
la  fua  fondatone .  Avvìi-  ia 

6  Mere.  s. Zaccaria  Prof. fole.  Nel  719 

Spagna  fu  giudicato  un  giovine  1 


;  SIT  T  S  M  B  R  E  j  gf 

amsi  convìnto  di  xy.  omictdj:  Avvif. 

7  Giov.  t.  Grato  m.  foie,  ATel  «75$.  in  VìsJ 
na  fi  fono  conehiufi  li  prelimitarì  delia 
I  pace .  dwiC. 

*  8  Vem.  la  Natività  AìM.V.  foie.  L’Univeri 
fitk  di  Caen  è  fiata  fondata  da  Carlo  VUfli 
9  Sab.  ».  Geranio,  nubi. 

OLu.  nu .  li  9,  ora  6.  m.  43.  F uggì  un  gran  fiti 
[et  dalla  bocca  d' un  Marziale,  che  dorma i 
Irma  una  piazza,  che  prima  fi  credta  ben  portai 
Mire,  tn  4.  raftuifee  copia  -di  febbri  acute,  a  ma- 
ligie.  Tempo  ft-tfeo. 

I  Àio  Dom.  la  S.  Cafa  di  Loretta,  fole.  Nel  96  fi 
Micislno  I.  abbracciò  la  Rèligion  Criftia- 
I  .  na,  e  fi  fece  battezzare  inGuefna.  Ijf. 

|  ii  Lnn.  s.  Emiglìano  v.  frefeo.  L’ultimo  Re 
|  f  di  Polonia  della  Stirpe  de’Prafti  fa  Cifis 
1  miro  il  Grande.  Ifi. 
j  i*  Mart. s. Cipriano m.  nebbia.  Nel  144$,  in 
I  Portogallo  il  popolo  fu  atterrito  da  u« 
terremoto,  e  portatoli  in  un  luogo  detto  il 
Campo  a  recitar  le  Litanie  fu  alzato  in 
aria  un  fanciullo,  che  piò  non  fividde,  e 
lenti  gb  Angeli  a  lodar  Dio-.SarBus  Deus, 
SanBut  fortis,  Sanftus  immortali s  miftrera 
tioftrii  ribaldato  detto  fanciullo  avvisò  il 
ppolo  di  ciò,  ed  il  Patriarca  ordinò  tal 
E  a  recita 


ETTEMBEB.1 

per  tutto  lo  fiatò .  Cent,  a  e.  iS. 
Mere.  s.  Maurilio  v.  umido  .  Nei  1617.  ij 
Francia  1  M.  Ghiotta  inftituìfa  &Con.| 
gregari one  di  Monache  (Jlpitaliere.  Ifi, 
Giev.  l’Efait.  di  S.  Croce,  foie.  Ludovico 
Iforza  venduto  rìs*  Svizzeri  alti  Francefi 
fofpirando  diile  !  Oh  fortuna  moviòile/ 
ove  ora  mi  trevo  con  un  fri  fervo  pigio- 
se,  e  ieri  comandava  a  pm  di  iom.  uoj 
mini.  Ifi. 

Ven.  s.  Nicomede  m.  pioggia .  Nel  ufo 
L’Inghilterra,  e  paefi  dVffa  preduffero  sì  , 
poco  grano  per  la  gran  Fccità,  che  con, 
venne  •cibarli  di  carne,  e  latte  .  Memoir. 

f.  Sufer  ia  v,  fegue.  Ne!  1*39.  fegui 
uri  EccliiTe  del  fole ,  che  fpaventò  tutto 
il  popefo. 

,  17  Dow.  le  S‘5rrrrate  di  S.  Francefeo,  umido. 
T|:_  Pr.  qu.  li  17.  ori-  9.  m.  7.  Un  gran  coniglie 
f*  fi  tient  in  uro  f~ irte,  /fa  cui  altro  non  rifulgi 
'w  una  buona  ffrrans/. .  Si  fanno  proclami  Ufo 
l  un  pùbblico  Bagnano  quartane  lunghe, 1 
ondriaebe  »  Oggi  dovrebbe  piovere. 


,  f.  Tomo  sio  di  Vili,  fole  .  GottcfredJ 1 

Re  di  Gensfalerr  me,  rifiutando  la  Co-  f 

rena ,  dice»,  non  effer  ctnvenevol  ad  un  £ 

Crifiiano  portar  la  Corona  d’oro, quando  v 
il  |M' 
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il  Redentor  la  portò  di  fpine .  E ulg. 
ip  Mart.  s.  Genaro  v.  fole.  Singirberto figlio 
del  Re  di  Francia  avendo  quaranta  giorni, ’ 
méntre  S.  Amando  lo  batteg*ava,rifpofe 
chiaramente  éntro.  IH, 

|**o  Mere.  s.  Euftacòlo,  Tempora,  brina.  Nel 
ifao.  i!  Cade  Ho  di  Milano  fa  refoaFran^ 
cefi  da  Fi'ippo  Fiefehi.  IH. 
iìGtov.  s  Matteo  Appo*,  pioggia.  Nel  iSSil 
s’indiraì  1*  Congregatone  delle  Girelle  lei 
BambinGefu  da  Anna  Moehoni  Luehefe* 
e  non  pento  effer  p:u  di  j  j.  in  onore  delli 
anni,  che  vifle  il  Redentore.  IH. 
fai  Ven.  s.  Maurizio  Cav.  Tempora ,  vario.  Nel 
*7JJ.  in  Torino  fegaì  un  terribile  tem¬ 
porale  circa  le  ore  **.,  che  ruppe  tutti 
li  vetriati  de!  messo  giorno,  e  ponente^ 
Sole  in  Libbra . 

*  *|  Sab.  s.  Lino  Papa,  Tempora ,  nubi.  Nel 
1694.  in  Bologna  fu  portato  un  figlio  Frani 
i*  eefe  nato  fen2a  cofcie,  gambe,  e  piedi 
con  belli  Si  na  faccia,  il  qual  fonava  a  me- 
di  raviglia  della  cetra  eonftupor  di  rutti.//?. 
Vor».  s.  Teda  v.  vento . 

111  ^U'  ^  *4*  ore  7 •  rnin.  4**  E<3  meditando 

do  w  uno  flato  come  efipere  contribuzioni  da  Mar- 
j  **•  ®  fanno  Uvate  dì  [Truppe  per  disporle  ad  «»“ 


E  S 


imprefa. 


fé  settembri; 

ìmprefa  .  Corrono  fendale  certi  Menar j  tm  ripàri 
Sano  il -merito -i  valoro/i.  Quarta  mi  fio.  dì foggia, 

*  *5  Lun.  *.  Cleofa  v.  foie .  Sapor  Re  diPerfia 

fu  si  arrogante ,  che  facevafi  chiamarle 
de’  Re  t  compagne  delle  Stelle,  fratello 
del  Sole ,  e  della  Luna .  Ifi. 

*  &6  Mart.  s.  Cipriano  m.  fole,.  Nel  1647.  ana 

giovine  in  Avignone  avuto  eongreffo  con  , 
un  giovine  reftò  gravida,  e  partorì  un  j 
figlio  messo  uomo,  e  measo  cane,  ed  il  Se  ,■ 
di  Francia  lo  fece  abbracciare  .  Awif.  ij 

*  *7  Mere.  ss.  Cofma.e  Damiana, pioggia.  Nel  * 

1240.  i  Milanefi  pofero  Como  a  ferro,  e  j  ! 
fuoco  ricordevoli  delle  ingiurie  fofferte 
•da  Comafchi .  Ifi. 

«  i8  Giov.  s.  Venceslao  m.  bello .  Tabalcaioi 

fu  ì’ittventor  del  rame,,  e  ferro,  e  d'ambi  1 
fabbricar  col  fuoco .  Ifi-, 

Ato  Vm.%.  Michele  Arcang.  fole .  L’Impetatot  | 
Aleffandrc  perfuafo  da  Tito  fuo  Minif.ro 
ad  aeerefeer  tutte  le  Gabelle,  giirrfpole,  1 

io  «dio  quell’ Ortolano,  che  cogliendoti,  [‘ 

befvella  anche  le  radici.  Ifi. 

*  30  Sab.s.  Gerolamo  Dot.  frefee,  Nel  ipo. 

"fu  meflb  lo  Studio  in  Fi  crema  con  mb<  ì 
leggio  rie’  Sadditi  ,  Ift. 


Ha 

l  T  *U omo,  che  «alce  di  Q  ttobre  ita  fegno  di  scora 
;Lj  pione,  inclina  ad  effer  falfo,  prometterà  una 
'«fa,  e  ne  farà  un’altra ,  farà  umile  (amichevole, 
averà  buone  parole  ,  mafalfe,  prenderà  una  fola 
“tglie ,  cbe  non  troppo  gli  camperà,  vi  farà  per* 
•Me,  che  dimofireranno  volergli  bene,  fotte  mai 
*°  lo  tradiranno,  e  per  quelli  potrebbe  ridurli  po- 
vero,  lì  guardi  da  colpo  di  ferro,  ed  altre  gravi 
malattie  dopo  li  40.  anni . 

La  Donna,  che  nafee  ne!  tempo  fuddetto 
..  113  efl.er  amabile,  bella*  prudente  colla  fua  fa- 
0  ®eg'ia,  deve  aver  grandi  venture,  ma  perderà  il 
è,  nM  marito,  ed  acquifera  molto  per  caufa  de'fuoi 
r,  limoli,  per  effer  di  fottìi  ingegno,  e  fcaltrita.  ed 
raverà  molte 
0.  Ca“perà 


7%  OTTOBRE. 

3É  Ul.qu.  il  primo  ore  o.  m  48.  Un  imùrovifo 
W  “cadente  in  una  Corte  fa  mutar  disegni  eoe. 
reputi  pergelofia  di  Stato .  Marte  in  ].fufcrtaritu. 
»  litigj  tra  domatici,  le  malattie  vanno  alla  peggio, 

*  »  Lati.  s».  Angeli  Cu'dodi ,  fegue.  Nel  nti, 

fu  afpra  guerra  fra  Milanefs ,  e  Pavefi,; 
durò  u.  anni .  Ift. 

*  3  Mart.  *. Candido, nubi.  AleffandroV.PaJ 

padano  qua.fi  tutto  il  fuo  a’ poveri, di.' 
rendo  :  Fui  ricco  Vefeovo,  povero  Cardi» 
naie,  ed  ora  mendico  Papa.  Fiat,  at.i 6. 

*  4  Mere.  s.  Francefco  d*  Affili,  fole .  Nel 

nei!’  India  fu  ritrovato  un  Galla,  chi* 
avea  fa  barba  di  Cripta ,  e  le  ale  d'Aquilsj  j 
e  fu  donato  al  Re  di  Francia,  Aw'f. 

*  5  Giov.  s.  Placido  m.  frefeo.  Nel  1160.  ver*  , 

fo  ponente  fi  vidd  ro  tre  foli  da  tutto  il 
popolo  per  tre  ore,  indi  yì  reSò  fol quel  1 
di  me*za .  IH 

?  6  Veti .s.  Brrjnone  Conf.  brina.  Nel  17}  7.  in  I 

Sicilia  fi  viddero  due  delle  moltolucenti,  ; 
e  l'indomani  fi  vidde  al  Monte  Pellegri-  | 
no  un  capo  di  Gallo  infuocato  divifoò  in 
3.  parti,  e  formò  >n  cerchio,  che  causò  , 
- an  gran  terrore  a*  pefeatori .  Avvif. 

7  ®ab.  s.  Brigida  m.fole.  Un  uomo  idropico 
la  moglie  non  io  jpotea  più  fofirire ,  pea« 


nfi 

01. 

io, 


iì 

i; 

s. 

i. 

a 


il 

il 


ì  ; 
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faitdlo  di  avvelenarlo  gli  diede  là  polvere 
di  buffalo  »  e  bevuta  gli  fece  far  tant*  ac¬ 
qua  ,  che  guari  dell’idropifia .  Avvi}, 
k  8  Dont.  la  M%d.  del  buon  Rimedio ,  e  s.  PeTa'J 
già  v  belio.  Nel  ifif  il  Duca  Maffi  ni^ 
gliano  Sforza  lafciò  il  CaSeilo,  e  la  Città 
di  Milano  a  Francefco  I.  Re  di  Francia, 
che  l’aSediò  li  17.  Settembre,  ifi. 

1  *  5  Lun.  s.  Dionigio  v.  fole. 

GLu.  mi.  li  9.  ore  o.  m.  18.  Fortezza  ajfedia’a 
fi  arrende  con  onore  .  Ritiro  meditate  piena- 
mete  ricevuto  da  Politici.  Un  Minijiro  in  una  Co  “a 
in  cattivo  fiato.  I  mali  fi  mitigano ,  Aria  nebbia  fa. 
j  * 19  Mitt.  s.  Francesco  Borgia,  piovofo.  Nel 
i»4».  fu  creato  Papa  Innocenzo  17.,  che 
I  diede  a*  Domenicani  il  primo  Cappello  da 
Cardinale  .  Ifi. 

\  *  n  Mere.  s.  Anaftafio,  e  Comp.  fole.  Nel  iftS. 
furo  a  veduti  quantità  di  lupi  attorno  ìli. 
Iano,  che  affaltorono  per  fin  uomini  su. 
i  eavailoj  e  diffotteravano  i  cadaveri  nel 
1  cimiteri.  Ifi- 

‘  1*  Giov.  s.  Od  nardo  sRe,  frefeo;  Nel  idjt.  il 
j  Re  di  inezia  fu  nceifo  dall’Efercito  Imi 

#  penale  forco  Lipfich  .  Ifi . 

Ven.s.  Daniele,  e  Comp. nebbia.  Nel  t}07. 
ì  Veneziani  prefero  la  Città  di  Ferrari, 
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che  falciò  Francefco  d'  -  ile .  Ift'. 

•  14  Sab.  s.  Califlo  9.  frefco .  Gran  miracolo 

occorfe  in  Francia  ad  un  Gìuocatore,  gli 
tei.,  cadde  un  occhio  fui  tavolitelo  alla  pre. 
lenza  d'altri,  perchè  leftemmiò  contro 
Rii  occhj  di  Dio .  Avvif. 

A  rj  Dcm.  «.  Terefa  Carco,  umido.  Nel  1 6tS 
circa  le  ore  13.  in  Milano  fi  empì  impro* 
vifamente  l’aria  di  cesi  folta  nebbia. che 
non  fi  poteva  veder  l’un -l’altro.  Ift. 

•  id  Lun.  s.  Gallo  Ab.  fole.  Nel  itfjo.in  Aofta 

fa  ferva  di  un  Caufidieo  nel  rompere  un. 
ovo  vi  trovò  un  vermicello  nel  rollo,  e 
datolo  al  gatto  tolto  morì .  Ift. 

•  1 7  Mart.  s.  Eduige  Reg.  frelco. 

éfl  Pr.  qu.  li  17.  ore  *3.  m.  4;.  Si  ritirato  con 
^  prudenza  da  un  attacco  militare  certi  Mi¬ 
niali  .  Regnano  mali  di  molta  apprendane.  Tempo 
melanconico.  Aria  umida,  e  pei  fole. 

•  18  Mere.  s.  Luca  Evang.  fole.  Oggi  in  Tonno 

fi  fece  una  folenne  Proceffione  da’  M.  ita. 
FP.  Trinitari  Scalzi  de’Schiavi  ribattati 
nel»  7?  9;  e  tra  effi  ve  ns  (furono 
montefì  di  diverfi  luoghi . 

•  io  Giov. s.  Pietro  d’Alcant.  fole; 

"  “  Tenedo  fu  l’origine  dellafiera  guerra  tra 
[Veneziani ,  e  Genove!! .  Ift. 


OTTOBRE;  fé 

to  Vea.  s.  Bonifacio  m,  beilo.  Nel  rasi.  il 
“are  gonfiò  sì  forte,  che  forti  fuori  del 
luofito  nell’Olanda  Auft.,  ed  allagò,  e 
fornmerfe  70.  Parrocchie  con  tutti  gli 
abitanti.  Ifi.  6 

11  Ssb.  f.  Orioli  v.  Vario.  Nei  n76.  il 

ia  agretto  dì  umigliarfi  al  PonteJ 
ce  Aleffatidro  III.,  che  era  in  Venezia," 
vedendo  fatto  prigione  da  Veneziani  Ot- 

...  *one  fuo  figlio,  ijì. 

A  Dom-  ilB*  Pietro  Bkneardi ,  nebbia .  Nel 
li»},  fuconchiufa  la  pace  tra  Barbarci, 

*  i>  r  ’  e  Venesiani  eon  i  patti  flipulati. 

"  J  Lun.  s.  Gios  de  Capiftrano,  foie .  Papa_^ 
Leone  iX.  elemofiniero  foie  me'terl  nel 
tuo  letto  nn  povero  leprofo,  il  qual  alla 
nuttma  più  non  fi  vidde,  con  aver  l“ 
“laÌaJa  ^ail2a  odorifera,  e  fu  giudica* 
to  Crifto  in  forma  di  povero.  Ift.  3 

•  «_  Sole  *»  Scorpione. 

»  ,  RsgaCh  Atang.  brina; 

©  saa^ÉSas 

*1  Mere.  »s.  Crifpino,  eCrifpiniano,  umido,’ 
Nel  f  3  •  nell’Ungheria  fi  viddero  in  aria 

àm  , 


r  e: 

con  , feudo  alla  mano ,  èie 
guerreggiavano ,  e  dopo  comparvero  due 
Soli.  Ift.  „ 

*  »<S  Giov.  s.Orefcentino,aria.  II  primo  Doge 
di  Ve  odia  fu  Pollueio  Anafefto  eletto 
nel  697.1  e  da  detto  tempo  fino  al  pre, 
ferite  innovi  fiati  Dogi  nu.  «»  f* 

s.Geltrude,  Vigilia,  fole. Nel  1J39; 
li  Venesiani  intraprefero  guerra  contro 
stare  de*  Turchi,  e  durò  , 
difeapito.  19.  ) 

ne ,  e  Giuda  Appo  fi-  vario,  Ntl  j 
Oo»e  Cicogna  fece  fabbricar  la  T 
Forteaaa  di  Raima  nel  Friuli  ,  ed  in  Ve.  ^  A 
nenia  il  ponte  di  Rialto  confiderà»  per  I A 
una  meraviglia  de!  mondo. //I.  ® 

v  •■Prszz  Eii*  E 


jom.  ».  Onorato  v.  pioggia  ,  mi  noti « 
Veneaiani  pretero  Goftantinopoli,  e  shm- 
padroairono  della  meta  deU’Imperio  deb 
la  Grecia  .  Cor.  à  c.  16. 

.un.*.Serapione  mart.  tempo  umido.  En- 
riea  !V  Re  di  Francia  accomodo  tutte 

,  ed  i  Gefoiti  ritornarono  m  cBu,$ 
di  Alefiandro  VU.lff. 

■"  fole. 

ni. 


I 
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®Ul.  qu.  li  jr.  ore  14.  m.  *$;  ff»  attrìfla  un 
popolo  per  vedere  / vanite  le  fue  fperanze. 
Provincie  ( otto  il  Granchio  in  f (impiglio  per  cotti 
Uibuzioni.  Tempo  piovofo . 


N  O  V  E  ivi  B  E  B  S 
il  |  Kl  giorni  jo.,  leva  il  Sole  a  ore  1  j.  ' 
la  |  T  'Pomo,  che  «sic  e  di  Novembre  in  legno  di  5a3 
Lj  gittario,  inclina  ad effer  molto  eijìertf  .irofo 
■r  1  alquanto  ,  fludiofo ,  ed  amerà  i  luci  parer  ti ,  d* 
ttohi  riceverà  troierie ,  n  a  fi  (apra  difendere,  fi 
11 1  pardi  da’quaorupediifirà  cppiefioda  vfriie  ma- 
a.  lattee,  ma  una  circa  a'  »8.  anni  faflidicfa. 
d*  ,  Lo  Donna  nafcerre  nel  luddetto  rr  efe ,  e  fegno 
Melina  ad  efìer  titr  croia,  verge  gisefa,  e  vedrà  al- 
ni  «ni  de’fuoi  parenti  m  orti,  che  gli  larderanno 
te  I  roba ,  fopporterà  volentieri  la  iatica,  ma  con  sui 
te. invera  ad  effer  vecchia, 
tei 

^  $  1  \/f  Ere,  Tutti  li  Santi,  nuvolo.  Nel  x  J19.' 
Ì.YA  nel  Borgo  di  Sale*  una  Ver  na  fu 

Pooljo 
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molto  baronata  da!  fuo  marito,  e  fintili 
morta ,  i!  marito  difTe,  che  ad  una  beili* 
morta  hi  fognava  levargli  la  pelle,  e  prete  f,  t 
un  coltello  in  mano  per  fcorticarla,  eifa 
a  quefta  voce  cominciò  arefpirare  ,  e  farli  1 
veder  viva ,  cosi  la  furberìa  del  marito 
ingannò  li  frode  della  moglie. 

*  *  Glov.  la  Comtnem.  de’Oefunti,  frefeo.Ne!  i 

idp-  nello  fpa*io  di  undici  meli  in  Ve*  ' 
rseasia  a  caufa  della  pefte  morirono  no;  >’ 
vanta  quattro  mila,  e  piò  perfine.  //?.  6 

*  3  Ven.  s.  Mtlaebia Paffole .  Nel  i Scoliti-  -  ? 

ghiherra  fofFrì  una  molto  confiderabile  | 
rivoluzione  contro  Edoardo . 

*  4  Sab  «.  Carlo  Borromeo,  vento.  NeliSjji  j 

un  Giovine  Milanefe  attaccò  rizzi  con-, 
tra  fuo  compagno,  e  correndo  acafaper  % 
prendere  l’archìbnggio ,  la  madre  aecor-  - 
fe  per  chiuder  la  porta,  ed  il  figlio  bat¬ 
tendo  l'arrbibaggio  nella  porta  fparoffii  i 
ed  uccife  la  Madre.  Ifi. 

A  f  Dor».  s  Magno  v.  file.  Li  Pottoghefi  ceJ 
lebrano  Ja  memoria  della  vittoria  avuta 
contro  i  Mo*d  nel  njS. 

*  6  Lun.  s.  Leandro  v.  fegue.  Nel  171S.1  Ve-  f 

nrziani  fecero  lega  coll’ Imperatore,  ae-  - 
ciò  gli  foccorreSe  contro  i  Turchi)  1 1,jal1 . 

furono  - 


novembre:  7 * 

intono  affretti  levar  Paffedio  da  Corfu  Ift 

*  7  Mar»,  s  Prodccimo  mart.  nebbia,  Appiai 
L-  ho,  e  Prifeo  per  la  giurata  amicizia  una 

<  notte  dormendo  afficme  divennero  tanto 
i  arrabbiati ,  che  fi  ffracciorono  co'  denti, 
e  fi  trovarono  ambi  morti. 

*  8  Mere.  ss.  Quattro  Coronati,  bello. 

£~\  Lu.  nu.  li  8.  ore  jp.  m.  t6.  Marte  in  f.  farj 
}.s  putir  rivoluzioni  in  parti  orientali  con  effiu 
).  fa'  *  P"gM  •  Um  gran  Marziale  vi  lafcia  fotta 
.  ,  ài  uneBtatza  la  vrtta.  Quantità  divajole  Tempo 
yi  ,  ftovofo  ^  ma  bello  circa  li  1 1. 

le  *  9  G'ov.  s.  Teodoro  m,  umido .  Pietro Bros^ 
i  eia  Segretario,  e  Configliele  di  Filippo 
}J  I  pe  di  Francia  lu  tanto  invidiato,  e  et- 
u  I  Junniato  da  Grandi ,  quali  operarono  in 
er  modo,  che  il  Re  ordinò  foffe  lutto  morire 

r.  .  «o  Ven.  s.  Andrea  Aveli.  vario,  il  Re  di  8tio." 
tt-  J  pia  s'innamorò  d’una  giovine  d’unacafa 

E,  | ,  vicina  al  fuo  Palazzo ,  e  rifiutando  effa  i 
;  tuoi  oleeni  voleri  con  fpreszare  i  regali 
:el  !  il  Re  fece  aecen  der  fuoco  alla  cala,  ed  Id¬ 

ra  dio  fece  volger  le  fiamme  verio  il  Regio 
Palazzo*  in  cui  refiò  incenerito  il  Re ,  e 
re*j«  fuoi  Corteggiami.  Avvif. 

s»  Martino  v.  fole.  Nel  ijjt.  il  Re 
ali  «  Boemia  fi  parti  da  Bergamo ,  ed  Azza 
1  t  ;•  Xif; 


u  V  c  rn  o 

Vifeont i  lo  affediò.e  lo  prefe  per  tonta.  fjJj 
Dot»,  s. Martino  Papa, beilo.  OfcertoCroi 
ce  Mllan.  era  sì  fotte ,  che  d  una  mano 
aitò  un  mulo  carico  di  grano.  Ifi. 
un.  «s.Omobono,  e  Srani*!ao,aria.  Nel 
j<66.  morì  un  giovine  di  pefte,  e  dopo 
due  giorni  rifufcitó ,  e  minacciò  agli  uo. 
mini  di  pentirà  de’fuoi  peccati,  ma viffe 


m.  umido,  Ue  Pet 
lafoiò  ad  un  Sacerdote  trcJti  da;  l  A 
cuftodia  ,  e  nel  f  o  ritc  no  an¬ 
dando  a  prender  li  tuoi  danari,  il  Sarei-  j 
dote  l'aermaz*^,  ma  prefo  e  ecnviato  , 
cu  ■  elir  ente  fu  giuditiàto .  Avv>f.  | 
Mere.  s.  Leopoldo  d'Auftia,  «KM; 
qu.  li  »C.  ore  i?  .  t*.  *  Un  Mmflro  ir 
-  valore  vie »  efaiteto  ad  un  fvprtoo^ 
trattano  mareggi  di  pace ,  ebepot  tov 
n  trottati  di  guerra.  La  quarta  mpa  » 


V.  s.  Valetio  ir.  torbido.  Ne!i4«*-n* 
co  nel  dar  l'efltems  Unione  ad  »» 
gcvinafir©  mai  potè  i  ngergli 

rrico,  ed’; 
iflolti 


SS  a--?-  fc  fc 
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'/fi  affelta  la  mano  ricevette  la  Sagra  UkzìoJ 
jjj  nc ,  e  poi  morì .  Rei  ->  . 
q(j  *  ,»  Ven.  s.  Gelnude,  pioggia.  Nel  1585.  in 
un  fiume  deila  Svezia  lì  ritrovò  annega* 
fel  ta  una  figlia  ferita  nella  tcfta  d.lunghez- 
m  <  za  $0.  fa -accia.  Avvif. 

0.  fi  pab.  la  Bafiiica  di  s. Pietro,  fole .  Innocen-' 
[Te  zo  I.  ordinò ,  che  gli  Avvocati ,  Procu¬ 
ratori,  Curiali,  e  Soldini  non  follerò  polii 
:!.  nel  C’ero.  Ifi. 

!a ;  j  Aio  Dcm.  ».  Elifaberta  Reg.  umido.  I!  Conte 
a.  di  Carinzia  ammaziò  il  fratello  del  Se, 
:r-  e  pranzando  il  Re  col  Conte  fi  doleva  * 
ito  che  a,veffe  ammazzato  fuo  fratello,  ccflui,' 

prefo  un  boccone  di  pane,  rifpofe;  Se  diedi 
la  morte  al  fratello  della  M.  V. ,  quefio  fatte 
mi  poffa  [affocare,  e  pollilo  in  bocca, per 
miracolo  di  Dio  refiò  morto .  Ifl. 
io  tun,  ss. Solutore  ,  Avventore,  cd  Ottavio 
Prctet.  di  l'orir^  fole ,  Nel  1573.  nell’ 
America  I  a  Gran  Univerfiià  del'  Melico 
è  fiata  fondata  da  Fil  ppo  II.  Re  di  Spai 
gna.  Iff. 

*1  Mart.  la  Frefent.  di  M.  V.  freddo.  Ne!  1 3  89.' 
un  tenibile  vento  gettò  a  terra  il  Calìe  Ho 
di  Bergamo  di  S.  Maria  Maggiore.  Cìav.  > 
',ed  Sole  in  Sagittario, 

i  ;  * 
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zt  Mere:  a.  Cecilia  v.  pioggia. 

Jglft  La.  pi.  li  xt.  ore  4.  m.  jd.  In  queflo  guitta 
fjy?  deve  feguirt  m  matrimonio  di  una  Dame 
riguardevole  con  [ornata  fòddisfaxione  della  mie- 
fìnta.  he  malattie  lì  allegtrifcono .  Pioggia. 

*j  Giov.  s.  Felice  m.  nebbia.  Nel  t  j8ij  una 
j  „  Donna  vedendo  il  fuo  marito  affalito  da 
tre  nemici  per  ucciderlo  falsò  in  m'erzo, 
e  ne  ammazeò  due»  e  l’altro  faggi, 
così  Salvò  il  marito,  ed  ella  vi  redo; 

14  Vea.  s.  SJrifogono  marr.  nuvolo.  He!  ««47. 
fu  Imprigionato  il  Duca.Carara,  edera 
permeSo  alla  moglie  di  andarlo  viiìcare,  ;  | 
con  darvi  anche  di  notte,  afe  cado  poi  a’<  J 
far  de!  giorno*  onde  usa  volta  il  marita  1  « 
veftitofide’panni  d’effa  gli  riufeì  all’aprir  |  H 
[  il  Guardiano  la  carcere,  fingert do  di  pian¬ 
gere  ,  di  ufcìre  J  e  redo  la  moglie  in  pri¬ 
gione  .  1$. . 

t$  Sab.  s.  GattariiiaJ^neve:  UnSoldatoan 
dò  alla  guerra  tormentato  da  una  powem- 
ma,  che  si/Tune  Io  feppe  guarire  >fu 
rito  in  qijella,  e  guarì: 

A16  Daw.  s.Fietro  Alefiandx.  aria.  Ke! 

morì  Alarlo,  ed  il  fuo  compagno  veden¬ 
dolo  Sotterrate ,  perii  grande  amore,  c»e 
gli  portava,  volle  e  «Ter  fottecràto  viva 
aflìeme.  JjfiF,  *7 
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*7  Luti',  la  8.  Margarita  "di  Savoia  Domeni¬ 
cana  v,  brina.  Ne!  t6$o.  ufcì  la  Balla-; 
di  Papa  Urbano  VII.,  con  cui  eftinle  la 
Religione  de! fi Crociferi  in  Bergamo./#. 

*8  Mart.s.  Colombano  Ab.  fole.  Nel  tj6j,ui 
figlio  cercando  di  avvelenar  i!  padre  «e! 
vino  dentro  una  cbichera ,  «ecortofi  il 
padre  bevette  quantità  d’aglio,  e  fi  ^ifa-1 
nò ,  ed  il  figlio  vedendolo  ricuperarli  la 
faitò  alia  gola,  e  Io  ammassò, e foggen-; 
dofene  fu  da  un  lupo  divorato.  Quart.a  16: 

tp  Mere.  s. Saturnino  Ab  Vigli,  torbido.' 

I  Ul.  qu.  li  tp.  ore  p  m.  46.  Seguono  grandi 
1  W  differenze  tra  due  Potenze  con  molto  timore 
I  ie’Popoli  Joggetti .  Febbri  maligne.  Venti  boreali'. 
I  $>jo  Giov.  s.  Andrea  App.  fole .  Nel  14^.  morì 
un  Soldato,  che  non  ebbe  mai  fete,  nè 
mai  fudò,  ed  apertolo  gli  futon  trovate 
le  offa  fensa  midolle .  jjì. 

DICEMBRE 
Ha  giorni  ;t.;  leva  il  Sole  a  ore  14'. 

L’Uomo ,  che  nafee  di  Dicembre  nel  légno  di 
Capricorno^  inclina  ad  effer  vano,  irofo,ba.' 
giMdo,farà  calunniato  a  torto,  averà  dilguftiper 
|  cjnfa  de’fuoi  congiusti/arà  più  ricco  ip  vecchie*. 
*Mùe  in  gioventù,  invidiato ,  verrà  vecchio  . 

Fi  M 


g4  DICEMBRE. 

La  Donna  nafcente  di  Dicembre,  e  fegno  fui 
detto. farà  teola  .maldicente  .corre  pericolo  di 
venir  uccifa,e  di  cader  d'alto,  e  verrà  di  medio, 
ere  era, 


CAPRI 


CORNO 


s  %  T  En.  s.  Éligio  v.  freddo;  Nel  idid.nafr 
\  *  que  un  Giovine  con  quattro  braccia, 
ebe  travagliava  con  tutte  Iemani,egua, 
dagnàva  il  doppio,  Avvif. 
g  Sab.  s.  Bibiana, giaccio.  Nel  iwi.  mBer. 
garco  fuccedette  un  Seri  filmo  terremoto, 
che  rovinò  H  Convento  di  8.  Mcnrachio. 
A  »  Dot*.  I.  deli' Avvento .  e  ».  Francete?  Zave- 
5  rio, pioggia  -  Nel  i4jd.  inR°™apicvette 
fangue,  con  Sopore  di-chi  c,°Vi<ì‘^'j!' 

4  Lur,.  9. Barbara  v.  e  in.  neve.  Papa  Paolo 

IV.  ordinò  ,  che  gli  Ebrei  non  pcteffero 
aver  più  di  una  Sinagoga,  ne  poffedere 
beni  fiabili .  Fìat,  a  c.  «6.  . 

5  Mari.  s.  Dalma  zzo  v.  fegue  .  NeliJ«-® 

£  India  al  Mar  Lido  fi  trovò  un  Drago  fa* 

rpidabiie,  c  venuto  a  notizia  al  5*>  ■ 
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Donato ,  fi  portò  a  trovarlo,  e  fp'itatohiti 
bocca  tofìo  morì,  ed  era  di  si fmifurata 
grandezza ,  che  S.paja  dibovi  nonfuron 
-  badanti  per  condurlo  fui  fuoco .  i ft. 

6  Mere.  s.  Nscolao  v.  freddo.  Nel  1504.  tu 
un  aria  sì  foave  in  «pefio  mefe,  che  con¬ 
tro  l’ordine  delle  fifoni  cominciarono 
a  verdeggiare,  e  fiorire  gli  Alberi. NUj. 
n  Giov.  s.  Ambroggio  v.  foie  -  _ 

0  La.  nu.  li  f.  ore  14.  m.  o.  Marte  m  t.faejtl 
&er  più  contribuzioni  da  malte  P rovtncte .  St 
fubblicr.no  gride  rigorof, ir.  Q»gta 

8  Ven.U Concezione  àtM.P.  fegue.Nel  rJJ*. 
in  Lione  un  uomo  caduto  In  una  tolla_ 
fotte  ad  un  tavolato  vi  rirnafe  fette  glorJ 
ai, folo bevendo  la  fua  urina,  indi  feoperro 
ufcì  fuori  fan® ,  ed  allegro  fe  ne  andò  a 
bere  co5 tuoi  amici.  Avvif. 
o  Sab.  s.  Siro  v.  aria  fredda.  Me!  *444- ^ 
il  governo  de’ Vifeonti  Duchi  di  Milano 
in  Genova.  Iff.  -r, 

àio  Don;.  «.  Melchiode,  nebbia.  Il  Papa  Pio  IL 
fra  le  fue  belUfSme  fimilitudini  ditte  j  l.i 
litiganti  effer  gli  ucell»,  il  Palasse  la  carni 
pagna*  gli  Avvocati  gli  ut  ellaton  »  ed  11 
Giudice  la  rete.  Fiat,  a  c. 
ti  Lun.  sa  Damalo  v.  umido,  Nel  1 5 ® 4* 

^  ' . '  -  fi  Nfij 
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Napoli  uh  Giovine  ffudiando  firegberie 
per  farli  amare  da  una  femmina ,  cadde 
un  trave  delia  danza,  e  reftò  morto .Ift. 
ix  Kart.  s.  Valerico  v.em.  fòle.  Neliijj.i 
Milanefi  prefero  Gambolc,  ed  afFeciorono 
Mortara  con  lungo  affedio.  fa/v.  ad. 
i%  Mere.  s.  Lucia  vergi*  brina.  Nel  1549. in 
Brisnsone  morì  una  donna  di  no.  acni. 
?4  Giov.  s.  Già;  della  Croce»  aria .  Unabellìf. 
lima  Giovinetta  fu  da  un  perfido  Giudeo 
Mago  in  una  Cavalla  .trasformata  ed  in. 
fìanza  d\in  Giovinesche  non  potè  violarla, 
rj  Ven.  s.  Valeriano,  freddo. 

®Pr.  qiu  li  1  $.  ore  rt.  m.  18.  Un  Guerriero 
rintuzzato  da  Marte  la  vuol  fare  'da  orge i 
gliofo  i  rna  proverà  i  colpi  della  fua  mala  forte. 
Il  tempo  minaccia  neve . 

16  Sab.  s.  Anania,  umido.  Nel  rj8j.  fividde 
un  fuoco  per  aria  nell’  Oriente  verfo  le 
ore  fei  di  notte ,  e  durò  per  50.  giorni, 
tal  vifia .  Mif. 

'Ai?  Ber*,  s.  Lassato,  fole.  Nel  1759.  in  Frati» 
eia  morì  Martino  Gcè  in  età  d'anni  109. 
fena’aver  mai  fefferto  malattia  grave.  Av, 
id  Lun  s.  Graziano m.  freddo.  Nel  rjjt.  ia 
Roma  un  fulmine  caduto  fepra  il  cam¬ 
panile  di  S.  Pietro  fece  cader  quali  tutte 
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!e  Campane,  e  trovoionfi  quali  tutteJ 

fendute .  Ifi. 

19  Marts.Tcsxmafo  v.aria.  Ifi  Roma  un  uomo 
ricchiflimo  ridotto  in  povertàdal  giuoco 
con  5  Jgitoeiiicfae  gli  chiedevano  pane  per 
sfamare  ì  difperato  il  padre  difle  loro,  che 
lo  feguitaffero,  e  giunti  Copra  il  ponte  del 
Tevere  gli  gettò  nel  firme  „  Avvif. 

*0  Mere.  s.  Oggero  v,  Temp ,  foie .  Nella  Moria 
un  Giudeo  entrando  in  Ghiefa  vidde  un 
Crocefiffò,  e  gli  diede  un  colpo  di  lancia,  e 
Cubito  gli  ufcì  fuori  il  fangue  vivo,  pel  qua! 
miracolo  il  Giudeo  fi  converti.  Qpefto 
Crocefifio  fu  ritrovato  in  Mentova,  e  fa  di 
prefeate  molti  miracoli.  Mefcb,  a  e.  *4. 
$*1  Giov  5.  Tommofo  Ap.  neve .  Gli  Mani  r&5 
trovorono  il  modo  di  per  le  spezie  nelle 
vivande,  e  rin&efesr  i!  vino  nella  neve.  Ifiì 
Soli  in  Capricorno  ". 

*l  Ven.  9.  Flaviaao  ra.  Tempora,  fole] 

||gj  Lu.  pi.  li  %-i.  or e  16.  m,  ji.  Al  fuoco  di  un 
Gabinetto  fi  accomodano  fiamme  di  nuove 
Guerre .  Qu  arta  nwvofa ,  e  piovofa . 

*ì  Sab.  s.  Vittoria  v.ea.  Tempera^  fole.  Papa 
Cornelio  fu  autor  del  Concilio,  nel  qual  fa 
.  dannato  Nevazsano  con  £ua  dottrina-Ceu. 
Dom.  ».  Delfino  v.  nebbia.  Nei  1*77.  Pepa 


88  <  dicembre; 

Sio;  IL  ritrovai;  do  fi  in  Viterbo  cadde  ali1 

ioiprovifo  la  camera,  dove  dormiva,  e  _ 
redo  morto  dopo  8  mefi  diPonrifìcato.Gi/i  lire 
'ffitj!  Lem.  la  Nstiv.  del  Signore,  freddo.  Elei  >  604; 
in  Presburgo  fucceffe  un  fpaventofa  in.' 
cendso,:che  abbrunerò  più  di  cento  eafe 
colla  rovina  disusi  abitanti.  Avvi/, 

Mari  s.  Stefano  Protom.  aria.  Nel  ij'jp.  una 
Moribonda  mesticò  li  fuo  marito  dì  farli 
celebrar  cento  rneffe,  e  non  lo  fece,  indi  a 
poco  morì  anch'effo,  ed  il  cadavere  fida’ 
Diavoli  informa  di  lupi  sbranato.  Botier. 
«$■*7  Mere. s.  Gh:  Ap. Iole.  Nelidtp.inGermaJ 
nia  un  Eretico  pacando  vicino  adun’Im.' 
resgine  della  B.  V.  dipinta  fu! maro;  fH 
gettò  in  fronte  una  palla  dts  neve,  e  redo 
quella  Uffa  ne!  muro,  nè  mai  fi  dilegnò,  nè 
fi  dilegua,  e  fi  chiama  §.  Maria  di  Nix./#* 
Gicv.  si.  Innocenti mm.  fole.  In  Lerena  r,na 
fontana  fi  convertì  tutta  in  fangue,  e  durò 
per  più  giorni  con  terrore  de'popoli.  /#. 

*P  Ven.  s.  Totnmafo  Are.  fole. 

Ut.  qu.  ci  ap.  ore  J.  m.  18.  Seguono  àifturbi 
;  *elF  ordinar  moffa  de"  Soldati .  Truppe  dei 

Pinete  ad  impoffejfarjt  di  un  pas  fe.  Tempo  umido.  ^ 
jo  Sab.  s.  Liberale,  umido.  Nel  i?4*.  in  Avi; 
gitone  morì  Papa  Benedetto^.  Ift- 
Aji  Boat,  s.Silvejrro Pepavate.  ; 


m 


Segni  del  Zodìisco »  che  [piegano  la  Figura. 
.  Ariete  domina  la  Telia  2 


Toro 
GemrcLni 
i.  Granchio 
’•  Leone 
f.  Vergine 
Libra 

!.  Scorpione 
>,  Sagittario 
3.  Capricorno 
r.  Acquario 
i.  Beici 


il  Corpo: 
le  Braccia: 
il  Petto, 
il  Cuore: 
gl’  irtteftini  : 
le  parti  virili: 
le  parti  della  cintata? 
le  GQfcie. 
le  Ginocchia: 
i  Stinehi, 
i  Biedì. 


-•  primo  quadrato  è  buono  a  cavar  Sangue  a’ 
«iguigni .  , 

fecondo  quadrato  a’ colerici: 

'  terso  quadrato  a’ flemmatici. 

1  quarto  a’melanctmicl . 
tede  Regole  devono  Servire  a*  Signori  Me- 
~ci,  mentre  che  fi  trovano  aver  rempo,  e 
quando  occorrono  cafi  disperati,  disperata* 
mente  fi  medica. 

❖  ❖  # 


5TATO 


tobre  loej. 

ElifabettaCrift.di  Bratv 
luvich  Volfembutel 
Imperatrice  nata  li  *8 
Agosto  1691. 

BSarianaa  j&rcìduehef- 
£a  loro  Sgliaola  14. 


Maria  Mad 
Marxa 
Amalia  d’ 
Vedova  de 


tote  Giufeppe  I.  «F1 
Aprile  .<S7J-  ... 


^baviera. 

nArlo  AibertoDuea, 
U  ed  Elettore  6. Aga¬ 
lla  ity7  • 

lariàAmalia  d’Aufiria 
?]  Elettrice  di  Baviera- 
(i,  Ottobre  1701. 

Loro  Figliuoli. 
laffimigliano  *9-  Mar¬ 
io  1717- 

/Jiufeppe Ludovico 
ijofto  17*8. 
laria  Ant.8-Lag.1714. 
''e1efa6.Dieemb.17ri. 
leonora  di  Keoburgo 
iVed.  del  Duca  Perdi- 
landa  jo.Gen.  1693. 
llf  Loro  Figliuoli. 

;  '  tenente  i9.Apr.  171*. 
'verjfatia  tt.  Lug.  1713. 

bai  fatili  dell’Elettore . 
gjo  baiente  Arcivefc.*,  ed 
,(  liettore  di  Colonia  , 
GranMafiro  deiì’Ord. 
Vej  Teutonico  ,  Vefc.  di 
,era  Mailer, Paderbona,Ql- 
,  «labtueh  16.  Ag.  1700. 

9  J 

Gio:  Teodoro  Vefcovò 
di  Ratisbona ,  e  Frifìa. 
ga  ec.  j.Settemb.i7orJ 
BRANDEBVRGO . 
FJ'  Ederìco  ìli.  Re  di 
JT  Prufcia,  ed  Eletto-’ 

>  re  di  Brandeburgo  *4. 
Gennajo  1711. 
Elifaber.  di  Branfuvich 
di  Beverea  Regina  8. 
Novembre  1 71$. 

Soffia  Dorotea  di  Brani 
fnvicb  Regina  Madre 
x6.  M:  tzq  1687. 

Fratelli  del  Re .  * 

Gulielmo  n  Ag.  17113 
Enrico  i8.Gen.  1714.-? 
Ferdinando  *3.  Mag¬ 
gio  1730- 

Federica  Soffia  moglie 
del  Principe  di  Bran- 
deburgc  Barait  3.  Giu? 
gnc  1709. 

Federica  moglie  diCari 
io  Federiceféargravio 
di  Brandeburgo  jAnf- 
pas  18.  Sett.  1719- 
Filtpi 

f. 

Filippina  Soglie  de! 

Fr  itici  p.  di  Branfuvich 
Beveren  i  g .  Msr.i  716. 
Soffia  moglie  di  Federi- 
co  Margravio  di  Bran- 
deburgo  Sthuet  *f. 
Gennaio  1719. 

Ubica  *4.  Lug.  17*0. 
AmàSìa,  9.  Nov,  1714. 
Branf uvicb-Hamover . 

forgio  Augurio  11. 
VJ  ,Re  della  gran  Bre¬ 
tagna  E 'et.  d’ Hanno 
rer  io.  JJovemb.  i<5t  j 
.Loro  Figliuoli. 
Federico  Principe  di 
Gales  ji.  Gen.  *707. 
Augnila  diSaffoniaóo 
taf  aGocforte*9.3STa- 
vsmbre  1719. 

Augnila  %M*  delPrin® 
di  Gales18.Ago.1737- 
Guglielmo  Oaea  di  Cu- 
berfanditS.  Apr.  17*1. 
Anna  moglie  diGugli el- 
mo  Principe  diN  alTau- 
Oranges  a.  Nov,  1709. 


Amalia  ioEugltó  tjrifeiifc 
Carolina  id.Giug  171*,^ 
Maria  $  Marso  igtj.b  ■ 
Luigia  18.  Die.  17t4.i1. 
DANEMARCA.Lo 

CB.ifti.ano  Vi.  Rei  y 
Dicembre  1%. 
Soffia  di  Brandebutgo  y 
Gulembac  foaConto  y 
£e  jg.Novembre  1709.  c 
Loro  Figliuoli.  J,uig 
Federico  gì. Mar.«7ti:j,/ 
Luigia  * p.Ottofa.  i7*<i.fiiip 

Carlotta  Sorella  «Iwlyj 
6.  Ottobre  1706.  tó 
Assia  Soffia  dìSIefuvid|£, 
Regina  Ved.diFetó*"- 
oslV.zdAprue  ió8« 
FRANCIA ; 

T  UigiXV.BediPi 
L/  da  iy.Febb.i74 
Maria  Csriot.  Sgliadr 
Se  Stanislao  Beg.k 
Confor.  &t.Glu.i70fl 
Loro  Figliuoli. 

I  Luigi  Delfino  4.  * 

I  tenebre  17*9. 


i8.  Aprile  1714; 

NN.  Principe  di  Con  dà 
fuofigIio9.Ag.17nS, 
Fratelli,  e  Sorelle 
del  Duca. 

Carlo  Conte  di  Gharalj 
lois  19.  Giugno  1700. 
Luigi  Con«  di  C3er  mone 
|  Abate  di  Boriane  ij. 
Giugno  1709. 
MariaGabr.Abad.dl8. 
Antonio  1*.  Die.  *590. 
Eiifabetta  Vedova  di 
Conti  n.Nov, 

Anna  Msdam.  di  Cha- 
rolois  ij. Giugno  16$  j 
Maria  Anna  Madam.  di 
Clermont  1d.Ot.1d97. 
Eisrisbetta  Madami¬ 
gella  di  Vormandoi^ 
if.  Gennajo  170». 

C  0  NT  V. 
Luigi  Principe  ij.  Ago  -, 
ilo  1717. 

NN.iuo  figliuolo  «.Set¬ 
tembre  1754, 

Mad.  Sorella  del  Prine» 
Luigi 


Luigi  to.Giugno  1716  1 
Elifabetta  di  Borbon- 
Condè  loro  Madre  **. 
Novembre  1693. 
Jftdeìaide  Madam.  de  la 
Roche  Sur-Yoti  3.  Di¬ 
cembre  1696. 

LORENA. 
^OTanislao  l.Re  di  Po- 
JO  Ionia,  Padre  de  Ila 
»  Regina  di  Francia  18. 
.-  Aprile  1679; 
jCaterina  Opaiimky  fua 
ì  Cenf.  r.  Nov.  1680. 

MALTA. 

"in  11.  Don  Raimondo 
MS  Defpuyg  Ma  jcrica- 
no  17.  Giugno  1670. 

MODENA. 

FR  ancefcc  III .  d’Efie 
Duca  di  Modena*. 
Loglio  165,8. 

(Carlotta  d’Grlesrtfua 
(Cor-fette  at.Ott.1700. 

Loro  Figliuoli. 
Francdto  Piinc.  Ire. 

;  giujii©  **.Ncv.i7*7< 


NN.Prìac.  jo.Sef.17;! 
Maria  Terefa  Pxinci 
peffa  6  Ottobre  1711! 

NM.  Princ.  8  Feb.1729  \ 

NN. Princ.io.Lug.i7j4i  *■» 
Sorelle  del  Duca,  j  D 

Benedetta  BrnelfeaJ  , 
Maria  i8.&g<i.%  xtfp7.!r 
Amalia  Giuìcppa  *8.1  V. 

Luglio  1 659.  I  w 
Enr ietta  Ducheff*Ved.|  P 
di  Panna  *7.  Matto,  f 
1704.  '*■ 

MOSCO  VI  A 
A  Nna  figliuola  de! 
ZÌ  Czar  GiojAleffiovi 
vita  Czeia  17.  GM 
gno  1&9Ì- 

E  Ufi  betta  Figlia  del 

Czar  Pietre  I.io.Marj 


20  17‘J- 

NAPOLI. 


Mìo  VP.  he  dell( 

due  Sicilie  to.Ger. 

•riEjo  171&  , 

Amalia  diSalTcnia  k 
Conta.  *4* 

—  -  •  •  Mail» 


;  -'3TW 


Maria  Elifabettà  fòro 
™  «Mia  15.  Sett.  1740. 

Ottomana. 

tJJ  1  Aometto  V.  Gran 
/u.  ivi  Sultano  nato  j. 

,  I  Dicembre  1 597. 

«J  PALATINA. 

In»! fi  Ario  Filippo  di 
»8.]Lj  Neoburg©  Eletto 
I  re  4.  Novembre  1661. 
ed.]  PORTOGALLO. 
reo  O  loanni  V.  Re  di 
UT  Portogallo  22.  Ot¬ 
tobre  i68p.  * 

Marianna  d'Auflriafua 
,  Ocnforte  3 .  Sett.  1 68  3 . 

Loro  Figliuoli. 

ÌGiufep.iLiiig=  Princ.del 
Brafiie  16. Lag.  1714- 
Anna  Maria  di  Spagna 
fna  Goni'.  3 1 .  Mar.  1 7 1 8 
I.  Loro  Figliuoli. 
elle!  Mari.i  Fiancefca  Princ. 
knj  dì Beyra  17  D  e- 1734 
Anna  Frsncefca  7.  Oc 
fai  tobre  1736. 
r»#  Pietro  6,  Luglio  1717, 
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Fratelli  del  Re . 
Francefco  Zaverio  2 4J 
Giugno  1691 
Antonio  Francef.o  17. 
Aprile  1  69$. 
Emanuele  3  o.Ag.  1^07." 
SASSONIA . 

AUgufloIÌI.  Re  di 
Polonia,  edEleN 
tote  di  SafTonia  17. 
Otrob  e  1696. 

Maria  Gì ufep.d’Auflria 
fua  Conf.  8  f  >ie.  1699. 
Loro  Figliuoli. 
Federico  J  Sett.  1722; 
Aug  fto  Alberto  25. 
A  godo  1730. 

Catfo  53  Luglio  1733. 
NN.Princ  12.Giu.1734. 
Amalia  24.  Éiovembie 
«7*4- 

Anna  Mar.  28  Ag.i7*8. 
Giiifeppa  4.N0V.  1731. 
Criifina  12.Febbr.173y. 
Eiifabetta  Cafimira  9. 
Febbrnjo  173  S. 
Calìmiro  i.Li.g.  1738. 
G  SA:  ‘ 


SAVOIA'. 

jpi  Ari©  Emanuele  Re 

V>  di  Sardegna, Duca 
di  Savoja,  e  Principe  di 
Piemonte  17.  [Aprile 
1701. 

Elifabetta  Terefa  di  Lo 
rena  Regina  fua  Con¬ 
forto  i(5.  Ottobre  171* . 

Loro  Figliuoli. 

Vittorio  Amedeo  Duca 
di  Sav.  xS.  Giu.  1 72,6. 

Carlo  Francefca  Duca 
di  Agofta  i.Dic.  1758. 

Eleonora  8.Febb.  1748. 

Luigia  *jf.  Marzo  17*9. 

Felicita  ao.Marzo  1750 

Maria  Vittoria  aa.Giu- 
gno  1740. 

CARIGNANO. 

Amedeo  Principe  *9. 
Febbraio  idpo. 

Vittoria  di  Savoja  fua 
Conforta  9,  Feb.  1679. 

Loro  Figliuoli. 

Luigi  Sett.  17x1. 

Grifiina  Enr  ietta  cfHif- 


fia  Rottemburgo  fua*nfa 
Gonf.  14.  Nov.  1717.  Tj0v 
Anna  Ter.  i.Nov.  1717,  u< 
Sorelle  del  Principe,  j  5 
Maria  14.  Agallo  1 588; 
Sfabel!aii.Aprilei%  f  j 
SPAGNA iHjj 
f^Ilippo  V.  Re  delie  jje , 
V  Spagne  i9.Dic.i53j  mtij 
Elifabetta  Farnefe  fua  xi. 
feconda  Conforte  s.J.  {oa 
Ottobre  5692. 


Ondare  1091.  _  <j 
Ferdinando  Principe  di  rig 
Afldtiasij.Sett.x715.  r 


B.  ,,glìo  del  primo  letta . 
filaria  Maddalena  di 
Portogallo  fua  Con; 
forte4.Djcemb.  ipu 
Figliuoli  di  fecondo  letto, 

Filippo  1$  .Maree  1710; 
Anna  di  Francia  fua-. 
Conf.  14.  Ago.  17*7. 
Luigi  Ant.  Cardinale  d| 

S.Cbiefa.edArciV.di 

Taledo  a  J.  Lug.  *727‘ 
MariaTer.ii.Giu.i715'  15 
Maria  Anta 7*fc  fan 


_  fabettad’OrleansVe  | 
dova  del  Re  Luigi  I.  | 
li.  Dicembre  1709.  ! 

SVEZIA , 
ilTEderieo  f .Re  di  Sve-  ’ 
f  zia,  e  Langravio  d’ 
HaffiaCaflel  *8.  Apri-  j 
Ile  ! 676. 

illirica  figliuola  di  Carlo  j 
XI. Re  di  Svezia  Reg.  | 
fa2  C0nf.c1.Gen.1688  j 

TOSCANA.  \ 

Flancefco  III.  di  Lo-  1 
rena  Duca  diTof-  ' 
'«naS.Diceuab.  1708. 
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Maria  d’ Auftria  fua_ì 
.  Confor.  Mag.  1717. 

Loro  Figliuola. 
Maria  Amàlia  J.  Feb¬ 
braio  1757. 

Marianna  8.  Ott.  1758. 
Suo  Fratello,  e  Sorelle. 
Car  1 0 1  t.Dicemb.’i  7 1 1 
Carlotta  ij  Mag.  1714- 
Elifabetta  id’Orleans  lo¬ 
ro  Madre  1  %  .010.1676. 

VENEZIA.  ? 

T  Uigi  Pilani  Doga 
1  j  di  Venezia  i.Gen-J 
najo  i66j. 


Homi  del  Sommo  Pontefice ,  e  de’ Cardinali  fecónde 
lordine  della  Promozione  con  giorno  della  nafcita. 


BENEDETTO  XIII. 
D  Sommo  Pontefice 
creato  li  17.  Agoffo 
1740.  nato  in  Bologna 
,  li  J  r.  Marzo  1 66$. 

\  Da  Aleffandro  Vili. 

1  ,  >3.  Novembre  1 690. 
forenno  Altieri  Roma¬ 


no  9.  Giugno  1671. 
Da  Clemente  XI. 

|  17,  Maggio  1706, 

|  Tomtnafc  Ruffo  Napo¬ 
litano  V efcovo  di  Por¬ 
to  ij. Settembre  1667. 
|  Annibaie  Albani  d1  Ur- 
i  bino  Vefco.  di  Sabina* 
'  a  a  ca. 


Camerlengo  di  s.Chie- 
fa  15.  Agofta  i68i. 

17.  Maggio  171%. 
Armando  di  Echjru. 
Francefa  Vefe.  di  Ar¬ 
gentina  t5.  Giu.  1674. 
Eslugno  daCucha  d’At- 
talaide  Portogliele  7. 
Dicembre  1 66$. 
Ludovico  Pico  del!a_. 
Mirandola  Vedovo  di 
Albano  9.  Dìe.  r<S68. 
Pietro  Marcellino  Cor¬ 
ra  dini  di  Seffa  Vele.  di 
Frafsati  j.Giug.itSjB. 
Melchior  di  Foisgnac 
Francefe  Arcivefcovo 
di  Aux  n.Otr.  1 661. 
io  Gennaro  1 7 <3, 
Benedetto  Gdefealco 
M-Ianefe;7.  Ago.  1 67$. 
6.  Maggio  171$. 
Damiano  De-Conti  di 
Scomborn.  Tedef.  Vef. 
dà  Spira  19  Setr.  1670. 
Carlo  Marini  Genovele 
ij.  Mai  zò  1667, 


il.  Luglio  1717;  I  9- J 
Giulie  Aibéroni  Piacete0' 
.  1.  Maggio  idfyjfe  9 
19.  Novembre  1717.  j*d- 
Leone  de  Putìer  de  Ce^”:ge 
ffures  Frantele  Aravi! 
di  Borges  1  j.Ag.  1 fi;;,!  Br* 
Filippo  d’ Alfaila 
Baufsù  Fiamingo  AriiTe' 
civefcevo  di  llSaline«J  dH 
11.  Novembre  1680.  P*P 
Ludovico  Beluga  Spa«.  T® 
gnclo  io.  Nov.  1661,  I 


Da  innocenza  XIU. 

16.  Luglio  1711.  v 
Alefiandro  Albani  dir» 
Urbino  id.Ott.  idp*. 
Da  Benedetto  Xiti. . 
io.  Novembre  1714.  1 

V  ncenzo  Petra  ELpo- 
litano  *5  Gen.  16U.  » 
NicolòGiudìce  Napoli-  1 
tano  18.  Giugno  i66>>.  ' 
iì.  Settembre  1715. 
Andrea  Ercole  dì  Fleu- 
ry  Francefe  ai-  °it0,  1 
bis  rófo. 

9.  Du 


n,  Dicembre  1716.  1  Ilo  i  677.  . 

,-Jiaolò  LercatiGenove  |  Giufeppe  Ascorambom 
fe  9.  Novembre  1 67$.  I  da  Spoletto  Vefcovo 
16.  Novembre  1 7*7.  1  d’ Imo!  a  »  4.  Sett.  1 07». 
Vftnpek'  Q.ierini  Vene  |  »3 .  Ma^io  r 7*9- 

'KnoBenedet.Vefr.di  |  Camillo  Gybo  diMafla 
r  Bc*fcia8.Marzai<S8o.  1  tj.  Aprile  s«8i. 
□immondo  deKolonitz  8.  Laflw  17*9. 
[riBedefco  Arcivefeovo  |  FtancefeoBorghefeRoa 


'[Teaeico  «re  :veic«  v  ^ 
,1diVieagi8;M3g.td77 
'Filippo  de  Z'neendorf 
.  Tedefco Vefe. di  B.ces 
1  lavia  14.  Luglio  1 699» 
Sio: De  Motta,  e  Silva 
Pottoghefe  54.  Agoffo 
iMj. 

%6,  Gemalo  17%$  ■ 


mano  ro.Giug.  * 697. 
Vincenao  Ferreri  d» 
N  *2 1  deli’  Ordine  de* 
*  Predicatori  Vefcovo 
di  Vercelli  ij.  Aprile 
168*. 

Da  Clemente  XII. 

».  Ottobre  1730. 


1,6.  Gennaio  171* :  ».  vuoi,™  •/ s- 

Ftancefeo  Anton.  Finy  Neri  Maria  Corfim  F.o 


Napoli:.  6.  Mag.  1 669. 
30.  Aprile  17.8, 


!  renti  no  1  o*Mag.  1  <58  J . 
j  BartolSmeo  Maffei  da 


to. aprite  i?-o.  oswroiuiuw», —  . 

Vincenzo  Ludov.Gotti  |  Montepulciano  Va -di 

Bologncfe dell’Ordine  Ancona  ®en.  *®J|» 
defeedieatori  7.  Set-  1  Eittolommeo  Eulpoli 


tenebre  1664. 

.Settembre  17& 8. 


Romano  »$•  Ag- 
*4.  Settembre  ■ «73*- 
; r pi ìr* hi  Sene 


U-  to.  Settembre  175».  !  *4. 

:(ji!  Pietro  Luigi  Caraffa-,  j  Vincenzo  Eid^Seneie 
Napolitano  4.  Lng-  »,  Febbraio 


fot 

Giufeppe  Firrao  Napo¬ 
litano  Segretar.di  Sta- 
to  di  Sua  Santità  x*. 
Luglio  1670. 

Antonio  GentileRoma- 
no  Pro- Datario  di  Sua 
Santità  9  Febbr.  1 68 1 . 

Gìoj  Antonio  Guadagni 
Fiorentino  Caimelit.  1 
Scalzo  Vicario  di  Sua 
Santità  x4.Sett.  1574. 

1.  Ottobre  175*. 

Trojano  Acquaviva  di 
Aragona  tjf.Gcn.169j 

Agapito  Mofca  da  Pe 
faro  *8.  Aprile  1678. 

».  Marzo  1713. 

Drmenico  Riviera  da 
Urbino  3.  Die.  1671. 
*8.  Settembre  1733. 

Marcello  Safiari  7. 
Giugno  1678. 

Giamòattifta  Spinola-. 
Genav.  9.  Luglio  168 1. 

*4.  Marzo  1734- 

Jacopo  Lanfredinl  Fio¬ 
rentino  Vefc.d  Ofsmo, 


e  Cingoli  t6.0 tt.  1670!  lsj 
Pompeo  Aldrovandij  Ab 
Bologn.  V efc.di  Mcnte|  Ci 
Fiafcone,  e  Cornetto!  Cai 
-ij.  Settembre  1668.  !  e< 
Pier  MariafieriServitj  |  Re 
Sanefe  19.  Sett.  1676.  j  F 
17.  Germajo  1735.  I  ! 
Giufeppe  Spinelli  Na-  i  Do 
politane  Arcivefc.  di  ;  E 
Napoli  1.  Febb.  1694,  !  1 

19,  Dicembre  173  j.  1  Gs 
Luigi  di  Spagna  Arci; .  à 
vefeovo  di  Toledo  15.  j 
Luglio  1757.  ^ 

ao.  Dicembre  1737. 
Tommafo  d’Aimeida 
Patriarca  di  Lisbona  r 
$■  Ottobre  1670.  ‘ 

Enrico  della  Torre  di  f 
Alvernia  Arc.diViena  ' 
nei  Delfinato  1679.  ' 

Giufeppe  di  Lambergo  ' 
Vefeovo  di  Pafavia*.  L 
L  :-;glio  1680. 

F.Gafpsro  Moina  Ago-  , 
Sini  ano  yefe  di  Ma-  ? 

la  ga 


lagà  »8.  Getm.  i^79:  . 

Aleffand.  Lipsky  Vef.di 
Cracovia  i  y  Giu.i5po. 
Carlo  Reconico  7.  Mar- 
ko  1673. 

Reinero  0elci  Arciv.  di 
I  Ferrata  7.  Mar.  1 670. 
»j.  Giugno  1738. 
Domenico  Paflìonei  3. 
Dicembre  168».  _ 

»}•  Ftbbrajo  1739- 
Gaetano  Stampa  Areiv. 
di  Milano  i.Ott.1677. 


io? 

Pietro  Tenfino  Arci- 
velcovo  d.  Ambrunoi 
15.  Luglio  1739. 
Marcellino  Corio  Mi!a3 
nefe  6.  Ottobre  1654.’ 
Silvio  Valenti  Gonzaga 
nato  1.  Marzo  1C9 o, 
6.  Settembre  *719' 
Profpero  Colonna  Roi 
mano  17.IS0V.  i6yt, 
Carlo  Sacripanti  jRoJ 
mano  n.  Settembre 
1691. 


ARCIVESCOVI,  VESCOVI  t  ED  ABBATI 
Negli  Stati  di  S.  S.  R.  M. 


In  Sardegna: 
ARCIVESCOVI  DI  \ 

Cftgiiari .  Coftanzo  I 
Balletti  di  Barolo  | 
creato  li  16. Die.  17*  5., 
nato  li  ic.Mag.  *67S\ 
Oriflani.  Antonio  Nini 
li  16.  Dicembre  17*9. 
nato  nel  1671. 
8affari,BernardinoRoe* 


ro  di  Cortanze  li 

i73o.nato8.Mar-r68S 

VESCOVI  Di 
AlerGiufeppe  Antonio 
Car cafona  li  1  o.  Lugl» 
1736.5 nato  li  *4. Giu* 
I  gno  1684. 
j  Alghero.Matteo  Berto- 

Ilino  5.Mar.i7J3.,natq 
li  8.  Agofto  1 677- 
64  Ca-; 
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GjfeHo  Aragtmefe.Vin 
censo  fico  li  30. 'Set. 
tembre  1737. ,  nato  li 
Settembre  *794, 
Boffa.  Leandro  Sanna  li 
3  4.  Settembre  *737,, 
nato  8.  Giugno  *<S8o. 
MT  SAVOIA. 
Arcivefe.  diTteantafla 
FraneelcoMiliet  d'Ar* 

vilars  tf.&ìug.  1717. 
Vescovati  di, Genova,  e 
di  Morlana  vacanti . 

ABBATI  DI 
Abbondanza  li  Scar¬ 
dinale  di  Teotfin  Arci, 
vefcovo  di  àmbm  no 
Cifery  .  Giufeppe  di. 
Cnaumont. 
Entremont.  Francefco 
Salins . 

Gis  .  :  Francefco  Val. 
pcrga  di  Chivron . 
Ta'oke.  Amedeo  Fili-  1 
fcerto  Meìlarede. 

Alla  Gomba  ,  e  S.  Gl-  I 
sino  vacanti . 


•  DI  PIEMONTE : 
Arcivefcovodi  Torino; 
"Francef.  ]  Arbori©  Gat-  !  Aro 
I  tinara  creato  li  do 
I  Giugno  17*7.,  natoli  i  N;: 
17.  Gnigno  i<%8.  ;  va' 

VESCOVI  DI  !  , 
Alba .  Francefco  Vafco  )Ac< 
30.  Luglio  17*7*  nato  j  ffi 
ia.  Settembre  1%.  Vi 
Alefiandria .  Mereurino  j  $■ 
Arborio  Gattinara  ij.  i  E 
Dicemb.  1719.,  nato  Si 
tt.  Settembre  1 62 f.  j  ri 
Acqui.  GiosBatt.  Boero  I 8. 
di  Fra  formo  il  primo  ]  lf 
Ottobre  1717.1  nato  j  E 
z8  Novembre  1684.  |  S. 
Cafale  ,  F  erro  Gerola.'  ]  d 
Garavado'31  io.Magg.  !  Be 
17*8.,  nato  li  »8.  La-  8. 
gì  io  1677.  1 

Tortona .  Giulio  Reità  8. 
in  Genti,  1701.,  nato  < 
9  Agofto  1577.  ! 

Vercelli,  I!  Sig-  Cardi  * 
naie  Ferrerò  *3.  Di- 
rembr* 


cenerei 7*9->  natoli  | 

h.  Aprile  i <58  j.  J 

Agofta,  Affi,  Ivr  ea,Mon 
dovi  «  Nizza ,  S  lusso, 
Navata  ,  e  Foffano  ! 
vacanti.  1 

abbati  DI  I 

Acquai  unga  nella  Lo 

tellina.  li  Vefcovo  di 

i  Vigevano. 

3.  Alberto  di  B atrio. 

1  Erco’e  Marliani. 

S  Albino  nella  Lo  naelli- 
na.Pietro  Brichenteaa 
S.  Birtolommeo  Vai- 
lombrofa.  liSig.  Gio: 
Battiia  Visconti. 
jS. Benigno.  Gios  Ame¬ 
deo  d’Alinge. 

Beffa.  Nicola  Fontana. 

I  3.  Crifiofaro  di  Berga- 
mafco.pietroGarngno 
S.  Gaudenzio ,  e  Majolo 
diRomagnanO.  Gios 
Batti  Sa  Vifconti. 
S.Gioanni  del  Cap  acelo 
Dioc.  di  Aleffandria 


JOJ 

M.  Stoppani  Arcivef- 
covo  di  Corinto.  • 

S.  Giulio  di  Dulsago.il 
Sig.  Card.  Aldrovandi.1 
SS  LsZaro,  e  Mortelo; 
nei  Tortonefe.  Già-, 
corno  Ribrocco. 

S .  Lorenzo  al  Posso  2 
Francefilo  Origone. 

S.  Lupa  del  Novarefei 
Sigifmondo  Raviffa.  • 
S.  Maria  Caforba  nel 
Tortonefe  .  GamiSIo 
Lonati. 

S.[  Maria  di  Cavor.  Il 
Sig.  Cardin.  Ferrerò. 

3  '.Marziano  nel  Tocto- 
ne(e .  Gialeppe  Maia-! 
fpina.  *J 

S.  Mauro  Torinere .  II 
Sig.  Cardin. Ferrerò. 

S. Michele  di  Serravalle.’ 
Il  Vefcovo  di  Bob!  o. 
S.Nasaro'di  Biandrà.V 
Vincenz.Gonfalonieti. 

Novalefa .  Carlo  Fran¬ 
cefilo  Badia. 


io  5 

S.  Paolo  nel  Tortcnefe, 
S.  Pietro  di  Molo,  eS. 
Pietro  di  Rippa  Na- 
fana.  L’  Arcivefrovo 
di  Filippi . 

S.  Pietro  di  Ponte  'Oli¬ 
tone  :  Gio:  8attifta__r 
Spinola . 

S.  Ponzio  di  Nizza  : 
Francefco  Domenico 
Bencini . 

S.  Salvatore  di  Cafa! 
Volone  .  Gitrfeppe— 
Carocii . 

S.  Silano  di  Romagna- 
no .  Monfìg.  Stampa. 
S.Simone  nel  Novarefe. 
Bartolomeo  Olivafzi. 
S.  Spirito  diCumigna- 
go .  Monfig.  Durini  . 
Villar  S,  Coflanzo.  Gio: 


f  Pietro  Coffa  :  j 

Garamagna, Cafanuoviiìi : 

|  |S.  Gaudenzio  dei  Bel- 1 
bo,  S.  Gennaro,  S.  Già. 
corno  di  Bergamafco,  | 

S.  Giulio  di Sufa.Lu-  '  i 
cedio,  S.Maria  de'For- 1  ! 
sielli,  S.  Maria  del  Fot 
fato, S.  Maria  di  Caflel  j  * 
nuovo  -di  Scrivia  ,  S .  p 
Maria  del  Tiletto ,  S.  1  K 
Michele  della  Chiufa,  i  * 
S.  Pietra  d’ Acqui ,  S  '  2° 
Pietro  di  irb' aitata,  j  ' 
Pinerolo,  Rivalla,  Sei-  ! 
ve,  Sangano,  Staffar-  ! 
da,  S.Stefìano  d'ivrea,  j  ” 
S.SteffanodiVerceiìi,  ]  v‘ 
e  SI. Vittore,  e  Corona  r 
di  Graffano ,  e  Vezzo; 
Isso  vacanti.  p 
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PARTENZA  DELLE  LETTERE. 

!  \MERC0LEDl ’  a  mezzo  giorno: 

\  Nnesì,  Bafs’ Alemagna,  Ghiamberì  ConflansJ 
IX  Gene  va,  Granoble  ,DeIfinato ,  Elvezia,  In-; 

'  ghilterra ,  Lione ,  e  tutta  la  Francia ,  Momiglia- 
i  no, Moutiers ,  Olanda ,  Safa ,  S.  Pierre  d’Albignij 
8.  Gbi  di  Moriana,e  Tonone. 

A  fera  alle  ore  otto  '. 

I  Mi,  AlefLndiia,  Mqui, Genova, Firenze, Li¬ 
vorno,  Lucca,  NapoV-,  Fifa,  Roma ,  Sicilia,  Serrai 
]  valle,  Tortona,  Tofcana,  e  Valenza. 
t  VENERDÌ’  a  fera  alle  ore  otto: 

I  Alba,  Bra,  Bene,  Carmagnola, Cavallermaggio- 
I  te,  Cherafco ,  Ceva,  Cuneo ,  Demonte ,  DoglianiJ 
Fene&elle ,  Foffano ,  Lucerna ,  e  Valli ,  Lingua, 

I  docca ,  Mondovi ,  Matfeglia  ,  Nizza ,  Finerolo,' 
Provenza ,  Raseoniggi ,  Sa  vigliano ,  Saorg’o ,  Sa-' 
luzno,  Sardegna,  Sommariva  de!  Bofeo,  Sofpel  lo,’ 
I  Yillafalletto ,  e  Villafranca  di  Rizza. 

SABBATO  a  mezzo  giorno: 

Antiesì,  Bafs’ Alemagna, Giamberì, ConflansJ 


io8  . 

De ìBmXoi  E (ve»ia  Genevae  (Iranoble,  Inghilter- 
ra,  Lione,  e  tutta  la  Francia,  Mono  iglìano,  Mou-  ] 
tiers,  Oland  3,  iufa,  S.  Pierre  d' Aibigni , Gioì  1  pi 
di  Moriana ,  e  Tenone .  !  jj 

A  f 'era  alle  ore  otto 1  ;  v; 

Aoib, Biella,  Bologna  Calale»  Cremona,Ferra*  ;  y 
ra,  Fkndra,Germania.,  Ivrea,  Lodi,  Milano.Man-  !  \ 
t ovaj  Marca  di  Ancona,  Modena, Mortara,  Nova-  i 
*a*  Pavia,  Parma,  Piaeenaa,  Padova , Titolo,  g, 
Viena ,  Venezia,  Verona  s  e  Vercelli. 

ARRIVO  DELLE  LETTERE.  | 

LUNEDI ’  a  mattina. 

A  Nneri ,  Bafs* Alemagna ,  Ciamberì,  Gonfiano,'  j  „ 
XA.  Delfina? o,  Elvezia ,  Geneva ,  Granoble,  In¬ 
ghilterra,  Lione, e  tutta  la  Francia,  Momigliano,  j 
Meuders, Olanda, 5u£a,  S.Pierre  d*A16igni,S.Gioì  > 
di  Moriana,  ejTonone.  A  mezzogiorno;  i  ‘ 
Affi,  Alefiandria ,  Acqui ,  Genova ,  Serravalle,  '  i 
Torroni,  e  Valenza. 

MERCOLEDÌ’  dopo  messo  giorno'.  j 

Alba,  Br*  Bene,  Carmagnola, Cavallermaggio-  , 
re  jCherafco ,  Geva ,  Cuneo ,  Demonte,  Dogliani,  i 
Pencfirelle , Foffano , Linguadocca ,  Lucerna,  e 
Valli,  Mondovi,  Mar  foglia,  Nizza,  Pinero!o,e 
Provenza,  Bacconiggi,  Savigliano,  Saluzzo,  Saor-' 
gio,  Sommari  va  del  Bolso ,  Sardegna ,  Sofpello, 
VfiilaLansi  di  Nigjt,  6IQ, 


i$ò 

GIO^E  D I’  a  mattina'. 

Biella,  Bologna,  Calale ,  Cremona, Ferrara, 
Fiandra  *  Germania,  Lodi,  Milano  ,Man;ov_, 
Marca  di  Ancona,  Modena,  Mor  tar-a ,  Novera, Fa- 
via,  Parma, Giacenza,  Padova -,  Titolo,  Vercelu, 
Verona,  Venezia,  e  Viena. 

! 1  VE  NE  RDV  dopo  mezzo  giorno . 

‘  Aofta,  Ansesi,  Bafs’Alemagnaj  CiambeiijCoii- 
!  flant  ,  Delfina» ,  Elvezia ,  Geneva ,  Grancbie,  In- 


Ì.Giò:  di  Moriana,  e  ~  i---; 

i  Firenze  .Livorno ,  Lucca ,  Napoli ,  Fifa ,  Re, 

|  ma,  Sicilia, e Tofcana. _  _  . 


AVVISI 

Per  allevare  i  Bigetti  annotimi  Cavalieri  da  Seta,  j! 

Il  Biffi  01  fi  avvertirà  nel  ponete  ìa  femetóa|  I 

H  fchiodere.chefiapcfta  in  letto  non  troppi  J 

Li  »»ben  tepido,  clAff,  few*** 

ks^Sé&^s£S3&i,Ì 

nella  camera  n  iuna  forra  d’cdore.avverie  ao^he 


La  foglia,  che  per  accidente  !foffe  bagnata,  que-t 
fia  fi  deve  porre  ia  qualche  luogo,  che  prendi 
l’aria, od  afciugandola  con  peg2e  di  lino,  ofeta 
«on  di  color  verde,  ed  ogni  altro  colore  farà  uti¬ 
le.  E  per  fine  ad  ogni  buon  Padre  difameglia  fi 
raccomanda  tener  la  pace  in  caia,  che  altrimenti 
anderanno  a  male. 


T  A  R 


F  F  A 


tv 


Delle  Monete  d'Oro,  e  d' Argento  correnti  negli  Stati 
di  S .  S»R-  M.  di  qua  dal  Mare ,  regolata  dall' 
Editto  dei  15.  Giugno  1735. 

Oppia  di  Portogallo  contornata 
*  ptfo  din.  ss.  7.  II.  71.  f. 

Altra  diPortogallo  contornata,  pefo 

din.  ix.  6.  II.  3$.  19.  li 

Luigi  d’Oro  delle  quattro  Armi, pefo 
din.  9.  ij.  11.  jo.  io. 

Doppia  di  Portogallo  vecchia ,  pefo 
din.  8.  9.  it.  II.  t6.  16.  8; 

Luigi  d’Oro  della  Croce  di  S.  Spirito, 

e  de’ due  L,  pefo  din.  7.  16.  II.  14.  J. 
Altro  a  due  Scudi ,  del  Sole,  e  dei  tre 

G:glj,  pefo  din.  S.  9.  II.  so.  3.  4, 

Do  pia  nuova  di  Portogallo  effigiata, 
pefo  din.  $.  13.  II.  17.  14. 

Luig. 


Luigi  d'Oro  vecchio;  e  Doppia  di  Spa-' 
gna,Genova,e  Venes.pefi  dm, $.6.  il.  i<5-  **• 
Doppia  di  Savoia pefo  din.  $.$.eà  un 
!  terno  fi  Roma,  e  Firenze  di».  $.4.  IL  lS-  7-  °- 
jDoopia  di  Milano  ,  pefo  din.  $.  4-  JJ-  4- 
!  Muditene  di  Francia tpefodin.  J.*«  «•  1.  e, 

|  Zecshino  di  Venezia  *  Firenze ,  e  Ue- 
|  nova,  pefo  diri.  1.  17. 

Ongaro,  pefo  din .  r.  17.  in 

Crofazso,  pefo  din.  jo.  u* 

Bacatone  di  Sa voja,  Milano  ,  e  Ve¬ 
nezia,  pefà  dia.  »J.  _  JJ*  J* 

Ducatene  di  Firenge,|?e/b  d»«.*4.n.  "L  f  •  7* 

Pacatone  di  Hoiaa ,  pefo  d*».  »$.  IL  J«  S; 
Scudo  di  Franeia  docile  tre  Corone , 
pefo  din.  *4,  _  ll-  S.‘  *• 

Scudo  nuovo  dì  Ss  voja,  pe fo dr«.  z  }.  fi.  $• 

Scudo  di  Francia  'a  tre  Giglj,  pefo 

II.  4.  iS. 


9.  io. 

9-  8-  4? 
•S.  ij. 


Filippo,  e Giuffina,pe/o  Un. z  1 . 10.  IL 
Scudo  vecchio  di  Savo  ja,. e  di  F  rancia, 
e  Ligotniaa  delia  Torre,  pefo  din. 
11.  8.  li¬ 

tigo  re  ina  dal  laRofa,  pe/ 3  d.zo.io.iz  11. 
Scudo  di  Francia  del  Popone,  pefo 
din.  19.  3.  IL 

Teftone  di  Rjma,  pefo  din.  7.4.  i»?  4* 


4.  16. 


Lira  di  Savo j«j  pefo  din .  4.1$.  7.  II.  ì! 
pefoc- 


_ 1  Lira ,  pefo  'din,  *.  7.  io.  il.  __ 

Peezadafoldi  a4.d  Gen.f«/o  d  4-14-ii*  0.  igj 
Mezzi,  e  quarti  diparte  delle  Monete  fcvra  efprejftl 
Il /§  Eez  Luigi  d’Oro  vecchi,  Doppia 
JtVA  di  Spagna,Genova(e  Venezia  11  8.  <5,  j, 
Messo  Luigi  d'oro  a  due  Scudi ,  e  del 

Sole  il.  10I  1, 8 

Messe  Doppie  di  Savoja ,  Roma  ,  e 

Firenze  *  11.  8;  j  S 

Messa  Doppia  vecchia  di  PortegaL  11.  i|.  8.4 
Quarto  della  fuddeua  II.  6.  14. 1 

Messo  Luigi  d’ oro  della  Croce  di  S. 

Spirito,  e  due  L  li.  i*  »  6 

Messo  Luigi  d’oro  delle  4.  Armi  II.  ij.  S- 
Quarto  del  f.ddesto  U.  7*  11  6 

Messo  Ciefazsa  1 .  J.  <5  6 

Quarto  de!  fuddetto  H.  *.  *!•  5i 

Messo  Duca  t.  Savoja,  Venes  e  Mila.  II.  *•  JJ- 

Qe:  rro  de’fuddetti  II.  »•  7- ^ 

T jEr  Editto  di  S. M.degli  8. /Sgotto  1733  .refiafro;. 
X  hit  a  la  [pendila, e  rttemicne  delle  A1.  or.ete  d’aro, 
del  valore  test  eccedente  II.  16.  [oidi  16  din.  8., eòi 
f or  anno  mancanti  più  di  4  gratti, e  delle  altre  di  mty 
"gior  valore  ,cbe faranno  calanti  più  di  6.  grani,  it 
Crofczsi .  Due  aleni,  Filippi,  Grufine ,  Scudi, Ligor. 
nìr.e.R  fe,ed  alti  e  di  corfimti  valere  calanti  ptù di  u. 
grani ,  e  de’  Tejiqni  fatanti  più  di  otto  grani. 


j  •  De!  Reale,  ed  jnfigne 

C  O  R  R  I  E  R 

DEL  TEMPO, 

Dóve  vi  fono  le  Féftè  principali  con 
le  40.  Hore,  che  corrono  in  tutte 
le  Chiefe.  di  quella  Ci/tà  , 

dggiurtmi  la  Nafcita  de'  Sovrani  d’  Europa  ,  . 
I  laTavola  de’  giorni  fèriatr ,  la  partenza ,  ed 
'  arrivo  delle  Pofle,  con  la  Tariffa  dei  le 
Monete  correnti  ne’  Stati  di  S. 

rm  a  : 

In  TORINO  ,  per  Aleflandro  Vimercati 
Stampatore  del  S-  Officio. 

Con  licenza  de’  Superiori  > 


IX  I. 

9-  Gennaio' 
5,  Febbrajo. 
a.  Aprile. 

0..  Maggio. 

1.  Maggio, 
u.  Maggio. 
8.  Maggio» 

»,  Giugno. 
Decembre, 


fiìst  e  m  o  1 

-Sèrtuagcf  ma 
Le  Ceneri 

Pafqua  di  Rilurrezione  a 

Le  negazioni  8.  9.  ic 

Afcenfione  del  Signore  i'i 

Pentecofte  1 

Suntifllma  Trinità 
Corpus  Domini  1 

Avvento  del  Signore  f 

QTJ ATRO  TEMPORA . 

Di  Primavera  »»•  *-4-  *J.  Febbraio. 

D’Eftate  *4-  x<5.  *7-  Maggio. 

D’Autunno  ao.  xt.  *]■•  Settembre. 

D’Inverno  *0.  xx.  x?.  Decembre,. 

NUMERI  DELL’ANNO  . 

Aureo  Numero  *3  ' 

Epatta  **• 

Indizione  Humana 
Lettera  Dominicale 

Tempo  proibito  per  le  Nozze .  ^ 

Dall’  Avvento  fino  all’  Epifania  ,  e  dalle-* 
Ceneri  fino  all’ Ottava  di  Pafqua. 


A. 


L>- Aerologia  è  ùtile  ,  e  Mediana  tan¬ 
to  per  rifpetto  de’  fuoi  Inventori, 
quanto  di  quelle  Nazioni  , 
l’ hanno  fempre  avuto  in  ftin 
Furono  gli  Etiopi  li  primi  Inventori ,  pet- 
thè  abitavano  l'otto  la  linea  equinoziale  , 
e  godevano  un'  aere  fereniffimo,  e  così  fà¬ 
cilmente  potevano  ollèrvare  il  corfo  delle 
Stelle.  Gli  Eg  zìi  dopo,  fecondo  li  divh 
folle  del  Zodiaco,  rego'arono  meglio,  che 
feppeto  ,  gli  anni,  ed  i  me  fi  •  Succeffero 
poi  i  Babiloni .  Greci  ,  ed  Africani,  i  quali 
accrebbero  mirabilmente  la  cognizione  dell’ 
Antologia  ,  così  molti  altri  Autori ,  che_, 
fcriflero  di  quella  fcier:2.i,  come  Licurgo,, 
■o,  Eudoffo,  Arato,  Pitagora,  Al- 
A  j  buxna- 


Ptolomeo 


6 

bumazar,  Àltnanzor- L’Agricoltura  ricer-  1 
ca  il  tempo  atto  a  leminare .  Li  Medici  fenza  j 
cognizione  dell’ Aftrologia  non  fenza  peri¬ 
colo  ordinarebbero  fangue  agli  Amateti,' e 
darebbero1  loro;  medicine .  L’ arte  del  navi¬ 
gare  prevede  eoli  l’ Aftrologia  gl’  impeti  de’  ( 
ventile  le  fortune  del  Mare  .  L’arte  de’  ! 
Legnami  per  virtù  dell’  Aerologia  sàquan-  : 

•  do  fi  hanno  da  tagliare;  gli  alberi» acsiocfiè 
non  fi  tarlino  &c. 

Principierà  dunque  l’entrante  anno  1741.  >  1 
■  fecondo  il  Rito  di  Santa  Madre  Chiefa  il  pri- 
mo  di  Genmjò ,  e  fecondo  le  regole  aftro»  j 
;  nemiche  il  giorno  iò.  Marzo ,  nel  qual  tem*  ;  • 
po  fcuoprefi  il  Pianeta  Giove  con  Manti*  ’ 
per  veri  Dominatori  deli’  Anno  .  Quali  fa-  , 
no  gl’  iuflufii  di  quel! e  Stelle  ;  Mi  fanno  dun-  ]  ( 

que  predire  un  gran  fcompiglio  nel  vivete,  * 

cioè  ogni  cefi  ai  loverfiio,  non  fi potrà  pre-  j 
•ft.tr fede  l’un  dall’altro  ;  In  ibmnv.  »  ufo  ,  ^ 

•  dovrà  eÌTere  un’annata  frathifclnatad' molti  | 

imbroglii .  L’ offervare.poi  Marre  in  qua¬ 
drato  al  Sole  mi  fa  temere,  che  fiimerfiic-  j  ( 

cedere  un  gr  in  fconvoigmiénto  uà  Perfette  1 

plebee.  Mercurio  in  tedile  a  Situino  non  ! 

naia 


tralafcierà  di  rendere  conforti  con  larghe 
ricompenze  certi  Capi  Minifiri ,  i  quali  fi 
I  fono  adoperati  in  fervi  zio  del  loro  Sovrano. 

|  Giove ,  e  Venere  nel  metto  domicilio  di  Sa- 
|  turno  mi  fanno  predire  fìano  per  fentirfi 
I  certe  nuove  di  poco  buon  gufto .  Una  Da- 
j  ma  incentrerà  la  forte  tanto  fof'pirata  don 
1  felice  Imeneo  . 

i  Circa  le  qualità  de’ mali  ho  preveduto,  « 
j  che  le  malatie ,  fecondo  l’ influffo  de’  Pia- 
;  lieti  dovranno  efiere  in  grande  abbondanza, 
efpecialmente  caufate  da  corruzioni  di  fan- 
!  gue,  infiammazioni  del  m  ed  etimo, ,  febbri 
i  quartane,  ed  acute,  catarri ,  ed  oppil  azioni; 

ma  pure  ,  non  ottante  mi  danno  altresì  a  cre- 
j  dere  non  éflere  tanto  otti  nate ,  anzi  faranno 
fatili  da  guarirli .  Ottervando  poi  Saturno 
S  gnore  dell’  ottava  Cafa ,  fembr  mi  vedere 
empirli  i  fepolcri  di  gran  quantità  di  vecchi, 

I  come  pure  mólti  fonguigni  a  caufi  di  certi 
mali  occulti  nel  capo,  che  cadendo  fi  trasfeti- 


influenze  ,  milladimeno  per  effere  poco  j 
dinaine  dal  fuo  grada  la  Luna,,  voglio  fpe-  , 
tare  ,  che  principalmente  in  quelli  iioftri 
Stati  faranno  abbondanti  li  Grani  ,  eccet-  j 
tuati  però  aL  uni  Luoghi  ,  ne'  quali  cade.' 
ranno  molte  grandini  a  cagione  de’frequenti 
temporali,  che  fa  fiuterà  Marte.  De’  fieni 
ne  fpero  in  grande  abbondanza  .  Scierò  in 
fine  di  vedere  allegri  i  Vindemiantt  cojl,. 
onèftat' ecciti  di  Vino,  conte  ancora  de  gra¬ 
ni  minuti ,  che  nell’  Autunno  fi  anderanno 
raccogliendo ,  ancorché  fi  debba  molto  ften- 
tate  nelle  raccolte  a  caufìt  ,  che  dal  Cielo 
Baderanno  in  buona  parte  le  acque . 

DELL’  INVERNO. 

FEce  già  la  fua  orrida  comparili  quell’ag* 
ghiacciato  ,  ed  orrido  Vecchione  dell 

Inverno  il  giorno  zo.  dello  feorfo  Decembre 

alle  ore  iz  m.  z<?-  del  noftro  Orologio  Ita- 
liano  .  Quindi  prendendone  la  Signoria., 
Marte  colla  partecipazione  di  Giove  in  pro¬ 
pria  C.-.f.t,  e  Mercurio  in  arrendente,  elio 
fi  ritrova  nell’  angolo  orientale ,  mi  ranno 


j  credere  ,  che  la  qualità  dell’Inverno  Lk 
m  Ito  fantafttca  ,  volendo  Marte  intòrbi- 
|  darne  ilbel  fere  no  in  quello  fuq  primo  in- 
!  greffo  co»  nubbi ,  ed  acque,  dipoi  infafti- 
|  dirci  con  gran  quantità  di  nevi  sì  a  Monti; 

come  ai-piano,  non  mancando  però  li  venti 
■  freddi  difarelafua  parte;  Giove,  e  Mercu- 
j  rio  vorranno  anch’  effi<  far  la  fua  parte , 
ininciando  alla  metà  di  Gennajo  ad  incru¬ 
delire  l’ aria  con  venti  freddi ,  dove  che  a — 
molti,  mafEine  poveri  f irà  molto  temere.^ 
la  fui  durata,  rendendo  gelate. le  nevi  già 
I  cadute.  G.on  tutto  ciò  cominciando  il  Sole 
;d  avere  qualche  poffeffo  verfo  il  me 20  gioì-] 
no ,  vorrà  confolarci  con  mitigarne  alquan- 
1  to  il  fuo  rigore,  ed  abbreviarne  l’invernata: 
j  verfo  il  fine  poi  fi  offafcarà  T 
Èffime  nebbie,  nubbi, ed  acque 
Riguardando  p»i  le  infermità , 
lieni  gli  Spedai;  di  quantità  d’amalati 
iendone  la  m-.ggior  parte  con  certi  mali 
petto,  che  dovranno  effere  di  grande  inco¬ 
modo  alti  Signori  Medici  ,  comi 
grande  applicazione,  e  Audio  allì 
per  ritrovarne  ropportqno  rimedi 


& 


fime  ad  una  qualità  mai  più  praticata:  in 
confeguenza  poi  la  maggior  parte  di  quelli 
mali  faranno  cagionati  da  difordini  :  non., 
mancheranno  altresì  d’ infaitidire  i  Popoli 
li  raffreddori ,  toffi,  catarri . 

Trattando  ancora  qualche  cofa  degli  avve¬ 
nimenti  politici ,  bellici  ,  ed  occorrenti,  e 
prendendone  da  veri  Dominatori  di  quella 
fiagione  la,  vera  luce  , -voglio  inferire,  che 
Marte  in  oppofìzione  a  Saturno  vorrà  rin¬ 
carare  ancora  in  qualche  parte  le  inimicizie 
fra  congionti  .  Da  Venere  faranno  benefi¬ 
cate  le  Femmine  con  matrimonii  di  maggior 
còndÌ2Ìone,  fefte  ,  e  balli;  ;  Ma  temo,  thè 
in  tutte  quelle  loro.  contentez2e  poffmo  fe- 
guire  de’  fconcerti  di  riffe ,  ,amrr.az2amemi 
di  piu  perfone,  e  carcerazioni  di  molto 
altre  ;  Sarà  ancora  da  Venere  ridotto  un-, 
liceo  a  morire  miferamente  colto  dall  in- 
eautezza  de’ fuoi  impuri  affetti .  Giove  poi 
anch’effo  non  trai  fiderà  di  adoperarli  col 
promovere  a i  onori ,  e  cariche  riguardevoli 
alcuni  Miniilri  virtuofi ,  come  anche  colle 
mutazioni  d’ alcuni  governi  ,  premiando 
certi  valorofi  Guerrieri  con  pacifico ,  e  ricco 
ripofe, 


DELLA  PRIMAVERA. 

Comparirà  tutta  feflofa  li  fiorita  bigione 
della  Primavera  a  fpogliar  la  Terra, 
:  ed  i  Monti  delle  candide ,  ma  orride  fin» 
vefti ,  veflendo  i  Campi ,  e  gl’  alberi  del  ver- 
!  de  ammanto  delle  erbe,  e  delle  foglie,  or¬ 
nando  i  Giardini  colla  diverfità  de’ tuoi  fi.  ri 
odoriferi  ,  allora  quando  il  Sole  col  dorato 
Ino  carro  principierà  a  toccar  l’Equatore- 
'  per  paflar  all’  altro  Boreale ,  chefeguirà  alli 
j  »b. Mar2oore  15.  m.  ia.  delle  sfere  Italiane, 
Marte,  che  verrà  a  prenderne  il  p  offe  fio , 
comincierà  a  ribaldarla  col  renderla  ben_, 

I  proveduta  di  2effiri ,  interpellandola  ora— 

I  j!’  belle  giornate ,  ed  ora  dì  alcune  pioggie 
wl  princìpio  ;  Saturno  poi  nel  profeguire— 

;  “ella  ftagione  vorrà  renderla  ancora  in  qual- 
j  che  parte  frefea  con  pioggie ,  e  venti  freddi, 
non  lafciando  indiretti  ancora  certi  tem- 
I  poraletti ,  che  purtroppo  co’ loro  tuoni  fa¬ 
ranno  per  infaftidirci .  Delle  biade  il  tac- 
j  c°lt0  credo  farà  mediocre  ,atrefo  il  benigno 
afpetto  de’  Direttori ,  e  non  farà  bario  ,  fe 
I  non  che  in  certi  Paefi  confinanti  al  nofira 
clima 


clima ,  dove  le  grandini  ,  ed  i  temporali  fa¬ 
ranno  più  frequenti .  . 

Delle  malarie,  che  faranno  per  dominare 
ne’ corpi  umani,  farà  Padrona  Venere ,  che 
rat  dà  qualche  fofpetto  pollino  effere  in  gran 
numero,  non  definendo  di  regnare,  oltre 
le  febbri  acute,  terzane,  e  maligne,  anche 
le  infiammazioni  di  fegato,  podagre,  e  ro¬ 
mpile  .  Quello,  che  mi  fa  rincrefcere ,  li  e 
k  morte  di  un  venerando,  e. pio  Signore, 
c’ie  era  di  gran  beneficio  ad  un  Popolo. 
Finalmente  la  morte  farà  tanto  ardita,  c  i® 
avanzandoli  colla  cruda  fua  falce,  non, te¬ 
merà  di  tagliar  lo  lame  della  vita  alle  piu, 
robufte  eompidfioni .  ,  s 

In  quanto  alle  umane  Vicènde  Giove, 

e  Venere  in  M- C.  vogliono  fuolu-naread.- 
gnità  riguardevole  un  virtuofo  Prelato  p  r 
rn  -he  ,  ed'infìgnì  fue  azioni  come  meora 
due  Potenti,  e  gran  S'gaorj.con  conqu  fie 

di  tefori,  ed  araphazioni  de  fuorRegn  • 

Mirre  «neh’ effo  mitigata la  fua  alterigia, 
porrà  sù  le  Polle  Ambafcvatori  con ..divertì, 
l  prèmuroft  trattati  a  prò  ^  ^tt_S^>. 
msx  lafcìando  in  ozio  neppur  li  Cctr  eJ'l 


lettere,  avvilì,  ed  ordini  dì  fefte  di  a  liegre», 
i  za.  Il  M«re  impedirà  a  molti  Negozianti 
|  il  trafpo'rto  delle  loro  mercanzie, e  minaccia 
U’  inviolamento  d’ una  Nave  carica  di  pre- 
I  »ofi  t efori ,  e  gioje ,  della  qual  perdita  fai. 
tiranno  pm  ,  e  più  Negozianti  .  I  Ladri 
i  impediranno  a  Viandanti  la  Scurezza  delle 
firade  con  furti ,  rapine ,  ed  omicidi» ,  non 
effeiidone  nemeno  efenti  le  Città ,  per  la«* 
qual  cofa  non  fi  mancherà  di  farne  prurni- 
i  tofe  confulte  por  la  prefa  diflcuzi®ne  do* 

I  medefuni . 

DELL’  ESTATE. 

Coronata  d’ ardenti  fiamme  comparirà 
la  cocente  fiagU  ne  dell’  Eftate  ,  «pi- 
gtiando  li  fuoi  più  infuocati  dardi  il  lucida 
Saettato!  delle  tenebre  federa  nel  più  obli, 
f?  PUJÌto  boreale  della  fua  EccltVica  che 
| fera  dgiorno»..  Giugno  alle  ore  io.  m.  4o. 
dell  Orologio  Italico  .  Qtiivi  con  tuttala- 
g'one  dovrà  cederli  il  dominio  al  Sole,  ed 
a  Marte  Signori  de!  M.  C. ,  a  quali  fervirà 
«  Coadiutore  Mercurio  ,  che  m*  indicano 


biv  Eft"«  ferali ,  e  calda,  tramesta  «erò  i 
da  verni ,  e  pioggie  accompagnate  da  tuoni  < 
orribili ,  fu! m 'tu  ,  e  grandmi  con  venti bo- 
rlfcofi,  che  faranno  gonfiare  li  . fiumi  j  che»  le 
faranno  di  danne,  aiti  terreni  circonvicini.  ] 
Vorrei  pure  fperaw  ubertofo  il  raccol  to  de 
minv.ti  fe  i  venti  uniti  ad  altri  infortuni!  I 
r  on  mi*  face  fiero  temere ,  che  in  alcuni  luo¬ 
ghi  fi  a  per  efferc  icario ,  tuttavia  bilanciando  : . 

Serti  Li  altri  mi  giova  credere  non  d^r  , 

efterc  il  loro  prete»  tanto  alterato  ;  De  grt-  ■ 
n!  Etofiì  già  ne  comprendo  mediocre  il  rac-  J 
coito ,  t Miche  non  faranno  tanta  malc®n-  !< 

U  La  mala  coftimzione  di  Saturno  ,  cbeddla  i 
qualità  delle  malarie  ne,  fera  il  P  rettore , 
mi  fa  dubitare  d*  improvifi  accident  ,  che 
non  daranno  tempo  ad  applicarne  1  funi  : 
opp  >r timi  rimedii ,  facendomi,  temtne  n^  , 
jSpi  tettar  forprefo  un  Signore  fottopoto 
all’Ariete.  Di  morte  violente  fpireranno 
molte  perfone  riguardevoli.come  paffet|*  , 

no  di’  dira  vita  varie  perfone  d  ogm  leu» 
ner  febbri  continue  ,  ed  acute  ;  e  fina1 l®*** 

Sai  fi  anelerà  in  quella  ftagione ,  fe  no  ( 


6erà  càuto  nel  vìvere,  correrà  mortai  Tir¬ 
chio.  Spero  però  non  riufciranno  appieno 
tali  maligni  influffi  per  il  benigno  afpetto 
della  parte  di  fortuna,  che  fminuirà  in  gran 
prie  tali  cattivi  influffi . 

Delli  mondani  avvenimenti  Marte  Signo-’ 
‘re  del  M.  C.  farà  efaltato  al  difpotico  co¬ 
manda,  e  volere  fopra  dì  quelli ,  che  per  la 
Ica  mala  qualità  farà  per  arrecarci  di  gran 
f@n volgimenti ,  e  tra  quelli  ci  minaccia-,' 
(molti  Ladri  a  rendere  mal  ficure  le  llrade, 
jedaffiilire  le  Cafe  con  rotture,  rapine, ed 
aflaffinamenti  ;  di  più  incendi .  falfificazio-  , 
ri,  ed  inimicizie  .  Sarà  efahato  un  Lette- 
tato  a  Governi  pubblici  con  fendevo  de’  Sud¬ 
diti,  e  con  fooisfazione  comune  ,  _ 

DELL’  AUTUNNO. 

P Renderà  la  Signoria  del  tempo  la  giulivi 
fìagione  dell’  Autunno ,  allorché  rcg;  e- 
ù  nel  Móndo  a  vicenda  uguale  la  notte-. 

«al  giorno  ,  e  ciò  riufcirà  quando  palerà 
, 0  a*  poflèdimento  dell’ equinoziale  cir- 
*i‘°  »  che  fata  li  zi  .  Settembre  ore  i  •  m.40  « 
faran- 


TaiannO  principalmente  Saturno  -come  Si- 
gnore  delM.-C.,  di  poi  Venere  ,i  quali  me 
fadimoftrano  inflabile  ccnpiogg.e,nebb  e, 
e  venti  freddi  ;  Sarà  però  tramezata  da  belle 
giornate ,  thè  daranno  adito  ,  e  comodi» 
file  vindemie  le  quali  faranno  in  .alcuni 
luoghi  moderati,  ed  in  altri  luoghi. piu.ab* 

k°Dal Po fle  r  va  re  poi-Venere  colb  f^tecn 
«azione di'Merturio  Difpofttnce.de  morb, 
«armi  che  le  malatie  non  faranno  in  w« 
,abbu  danza,  anzi  fpero,  che  quelle^ 
4'aranno  facili  a  guarirfi ,  ed  1  mah , 
ranno  m  ggior  poffeffo  ,  faranno  ippocon, 
S  dolori  di  ftomaco,  oft  razioni,  «• 
pilazioni ,  -raffreddori ,  e  difficoltà  j  Kg 
Li  Vecchi  ancora  loro  non  faranno  eterni 
dà  quelli  influffi ,  e  molti  paleranno  all  al. 

*r  BJflatendo  poi  intorno  r gii  accidenti  del 
Mondo  prevedo  aver  Saturno  il  poffeffo  Io- 

pra  di  quella  ilagione ,  da  cu.  al  t  _ 

può  fpcrare ,  fe  non  cofe  contrarie  al 
«ita ,  e  defiderio  de’  Viventi  :  onde  m ‘J 
temere ,  che  poffa  imuwurfi  qualche  nuovo 
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fuccefTo  di  guerra ,  che  parò  non  farà  ap> 

P  re  fio  alle  liofile  .Provincie  di  danno  ;  pre- 
'xà°  P°r  fuccedere  liti,  ed  inimicizie  fra 
congiunti  per  di  vinoni  di  beni,  aggiufta- 
menti  di  conti  imbrogliati  per  certi  dene¬ 
gati  interefiì  di  d-  te .  Inoltre  la  Grufimi» 
«fodererà  la  ngorofa  fpada  contro  cert  i  Affai- 
lini,  e  Malfattori  con  condanne  di  morte. 
Raffembrrmi  poi  fpento  un  gran  fuoco ,  e 
ciò  per  effere  Venere  Signora  dell’ Orofeepo; 
onde  con  quello  beneficio < s’ anderanno  re- 
firngendo  i  trattati  di  Pace  ,  lenza  però 
cenare  dalle  militari  occupazioni  .  Si  fa¬ 
ranno  fentire  appreffo  di  noi  le  felle,  e  li 
fuochi  artificiali  per  le  preffime  nozze  di  due 
gran  Signori .  Pia-eia  al  fommo  Motore  di 
felicitare  le  fperanze  4i  tuito  »i  Crffianc- 
nmo ,  e  di  benedirlo  con  fortunati  fucceffi.  - 

DEGLI  ECCLISSI. 

T\Ue  E,cl;ffi  fuccederanno  in  quell’  An* 

,a.  ^  no ,  uno  della  Luna  li  %.  Genaro  b.  17, 
ft  44-  ,  e  P  akro  del  Sole  li  13.  Giugno 
ivo  «■  u,  m.  »8, ,  ambi  a  noi  inviabili. 

•  |  ®  Mai» 


20  gennaio. 

•  s  F't.incefeo  di  Paola  freddo 

4  Mere.  s.  Tito  Vele,  fegue 

<  m  Giov.  s.  Telesforo  Papa  m.  iole 
&  6  Vrn.  l’Epifania  del  Signore  :  Ma- 
“  de’  Mere  anti  a’-Gefam ,  e  de  Cor¬ 

rieri  di  ‘Gabinetto  A  s.  Antonio. 

«  Sab.  è.  Raimondo  freddo 

4*  8  -  Domi  si  Severino  Vefc.  ,  fegue 

V  o  Punk  Giuliano  niart-  fegue 

Ultimo  quarto  ja. 

m)  Quejla  quarta  denota  giornate  malmcmn- 
fbe,  nebbia f e  ,  èd  ofeure  ,  e  fura  dt  bifignofa 
apprejfo  al  fuoco.  Fiutoni  negli  occhi  t  e  ne 

*2*.  Mart.s.P-.olopr.  Eredita  gelo 

1 1  W  Mere.  s.  Iginio  Papa ,  e  m,  freddo 

tl  Giov. s.  Satironi,  W 

, ,o<j  Ven.  s.  tìtòio  Vefc.  ' 

1  Sab,  s.  Felice  Vefc.  «mjdg 

Dom.  s.  Mauro  Ab.  Nella  Metropo¬ 
litana  la  Traslazione ,  ed  Efpofi- 

eione  delle  Reliquie  dis-Maun- 
v*te  zio  ,  ed  il  SS;  Nome  di  Gesù:  fetta 
as.Mirtiniano.  «nud» 

>d  Lwh.s.  Marcello  Papa»  « 
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GENNAJO.  ii 

I  i?  Mart.  s.  Antonio  Abb.  fetta  alla  fua 
Chiefi  de'  Canonici  Regolari  eon 
la  Benedizione  de’ Cav  illi .  neve 

O  Luna  nuova  dì  (denaro  in  li  17- In  12. 

m.  zz-  La  Luna  Signora  della  qèéta  pre- 
I  dice  giornate  fredde  ,  con  nevi  .  Una  nuova  dà 
molto  da  discorrere  a  Curiojì .  Morte  di  Ptr- 
!  Jone  attempate  . 

18  Mere,  la  Catt.  di  s.  Pietro  in  Roma 
io  Giov.  >.  Battano  Vefc.  di  Lodi . 

Ven.  ss.  Fabiano,  e' Sebattianom. 
fetta  della  Compagnia  di  Giiaftizia 
a  s.  Agottino,e  la  Traslazione-.  ' 
de’  ss.  Solutore  ,  Aventore  ,  ed 
Ottavio;  fetta  a’  Gefuiti  coll  ’  efpo- 
fi  gioiie  delle  loro  Reliquie  freddo 
ìebb.  s.  Agaefe  v.  e  m.  fetta  alla 
Trinità  fcgue 

Dow,  ».  Vincenzo  m.  nebbia 
Lun.  s.  Emerenziàna  v.  ero. ,  e  lo 
Spofalizio  di  M.  V.  fetta  a  s.  Gia- 
feppe .  fereno 

14  Mare.  s.B.bila  Vefc.  giaccio 
“V  Primo  quarto  in  #  lì  24.  b ■  16.  w.  18. 

viene  dominata  da  Venere  f 
che 


tt  GENN  A  J  O. 

thè  darìt  giornate  ferenet  e  feccbe  •  Dolori  ne* 
denti  ,  doglie  di  tefia  ,  e  fiufftotii  nelle  gambe ,  I 
Mete*  la  Conversione  di  s-  Paolo, 

O  fefta  a  s,  Dalmszio  ,  ed  al  Monte  1 
di  Pietà  cella  dilkibuaione  delle  I 
doti  alle  Figlie. 

%6  Giov.  s.  Policarpo  Vele.  di  Smirne. 

»7  £5  Veti.  s.  Gio.  Grifoftomo  Patriarca 
di  Coftantinopol^e  Dott.  di  s.  Ch. 
z8  Sabb.  s.  Agnefell.  fereno 

dfria  Dom. Sett.  s.Francefco  di  Sài.  Vefe. 

di  Geneura  Fondar.  dell’Ordine 
della  Vifitazione  nel  1610.  Oggi, 
ed  i  due  giorni  Tegnenti  le  40.  ore 
alla  Metropolitana.  turbato 
se  fi  Lun.s,  Martinav. em.  freddo 
ji  Mart. s. Pietro  Nolàfco  Fondatore 

dell’  Ordine  della  Mercede  nel 
iti  8.  vario 

•  Luna  pieni  in  fi  li  Ji.  h.  1 6.  m.  il. 

L' Accendente  minaccia  aria  fredda  coru  \ 
nebbie ,  e  majjìme  nel  Jt.  FluJJìoni  nella  gola* 
toflì,  e  raffreddori  •  Giove  in  quarta  (ubiictu 
un'  Imeneo  di  gran  fortuna  ; 


EEB- 


x4  FEBBRAJO, 

feila  de*  Teffitori  da  tela  a  s.  Ago- 
ftino,  le  40.  ote  fono  a  s,  Ago  IL  no. 

6  Luii-'s,  Dototea  v,  e  %  fella  a_, 

s.  Agòflino.  nubbi 

7  1>I,  Mart.  s .  Romualdo  Ab.  Fondatore 

de’  Camaidólefi  nel  1005.  fella  all’ 
Eremo .  pioggia 

Ultimo  quarto  i»  W1  li  7-  b-  \i-  m ■  14- 
Si  vede  Venere  in  Pefti ,  ed  influifce  neve 
oggi,  ò  dimani ,  il  refto  farci  freddo .  Regnano 
dolori  di  capo  ,  finfjionì  ne‘  pedi .  e  nelle  gambe. 
Mercurio  premia  alcuni  virtmft  Letterati . 

8  Mere.  s.  Gio.  de  Madia  Fondatore 

de’  Trinitarii  nel  1198.  fella  a-, 
s.  Michele .  ed  alla  Crocetta  •  Le 
40.  ore  fono  a  s.  Domenico .  fole 
$  +•»  Giov.  s.  Apollonia  v.  e  ni.  fella-, 
alla  Confolata .  pioggia 

*0  Ven.  s  Scolaci ca  vergi  S  rella-, 
di  s.  Benedetto  ,  e  s.  Guglielmo 
Duca  d’ Aquitama  Fondatore  de 
Guglielmi  ti  nel  n  J$.  umido 
11  Sabb.  s.  Eufrolìna  y.  em.  fegue 
oq  Doni,  di  Qainquagcfirm  t  e  s.  Goz ze¬ 
lino  Ab.  efpofizkme  delle  fue  Re¬ 
liquie 


FEBBRAJO.  *,~ 
liquiea’  Gefuiti .  Le 40,  ore  fono 
a*  Gefuiti ,  allo  Spedale  della  Ca¬ 
rità,  .ed  a  s.  Marco.  vario 

1?  Lun.  s.  Pietro  Tornalo  fggue 

14  Man.  s.  Valentino  m.  fella  a  s.  Sal- 

valore .  turbalo 

I  1$  Mere,  le  Ceneri,  e  ss.  Fauflino ,  e 

Giovita  mm.  Le  40.  ore  fono  alla 
|  SS.  Trinità,  edas.  Mishele  coll* 

Affolu2ione  generale  ,  ed  alla*, 
j  Crocetta.  fegue 

OLuna  nova  di  Febraro  in  'HA:  li  i£.  h.  *. 

m,  9.  ».  s.  Quadrato  di  Saturno  col  Sola 
crebbe  dare  belle  giornate  ,  ma  Saturno  roru- 
petl  loro  difegno.  Dolori  matricoli ,  ed  ipocbn* 
ànaci .  Si  [porgono  nuove  molto  gradite . 

X  Giov.  s.  Giuliana  v.  em,  vario 

j  \7  Ven-s.  Donato  m.  pioggia 

*8  Sabb.  s.  Coftantmo  nubbi 

^19  Y  Dom.  fr,  di  Qamy?ma,  e  s.  Bonifa¬ 
cio.  Le  40.  ore  fono  allo  Spirito 
Santo.  umido 

*0  $  Lun.  s.  Zenolfeio  pr.  vario 

ir  Mari,  s.  Gaudenaio  Vsfodi  Novara 

j  U  Mere.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in* 
Antio- 


%é  nSBRAJO, 

Antiochia,  e  s.  Margherita  di  Cor- 
tona-,'  Le  4&-  ore  fono  a  s.  Mmi- 
JÙànò  •  Tempera .  ftefco 

À  Primo  quarto  in  n  U  ài-  hi  ii.  m.  Vf» 
Qmfia  Quarta  fat  a  nel  fao  principio  coti-, 
ielle  giornate ,  e  di  poi  varia  ,  Sofpiraìio  gli 
Afmatici ,  e  tormentano  li  Podagrojì.  Le  firade 
fono  mal  pleure .  Si  fintone  furti  notturni .  Sa¬ 
turno  in  io.  minàccia  la  morte  di  un  gran  Mi - 
mifiro  < 

GioV.  s.  Gerardo  »  Vigilia .  fole 
4^24  Veti,  s,  Mattia  Apofi.  Tempora . 

z 5  «2  Sab.  s.  Vittorino .  Tempora .  nubbi 
ifyitì  Doni,  della  Samaritana ,  e  ss.  Felice, 
e  Fortunato  mart.  Le  40.  ore  fono 
a  s.  Francefco .  vario 

1?  fi  Lun.  s.  Leonardo  Vefc,  di  Siviglia. 
%É  Mart»  5-  Vittorio  bello 


l  TT? 


M  ere.  s.  Albino  Vefe,  d'AngiS, 
Giov.  s.  Simplicio  Papa  . 


■  /  — *  — ~  wiuv,  jimpuao 

&  i««a  pìenair.  \Vf  h  ì.  Marzo  h,  io.  m.  ir„ 
j  W  Mercurio  Signore  di  quefia  quarta  minaccia 

I  fpYUZZt  dt  tlBVB  m  Pliifìì'niii  Ai  •?)£■*■*■/>  Ji 


y i*urta  rnmjivcia 

!«T~*  >^1  *.  Ftóffiofà  ài  petto  con  mali  di 
€°  .»  6  difficolta  di  refpiro .  Malte  in  z.  fari 
jentire  fallimenti  di  negozii.  Giove  in  z.  pre¬ 
ma  un  gran  Letterato . 

3  Ven.  sj  Marino  umido 

4  S  ibb.  s.  Cafimiro  Re  di  Polonia . 

V  Ì  di  Dom.  tf  Abram,  e  s.  Eufebio.  Le 

4o«  ore  fono  a  s- Rocco.  fole 
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MARZO. 


,  s*  Vittore . 

7  Mari.  s  Tonti  fo  d’ Aquino  Dottore 
di  s.Chiefa  ,  feda  a  s.  Domenico, 
g  Mere.  s.  Gto,  di  Dio  Fondatore^ 

de’  Fate  bene  Fratelli  nel  ijj 7. 
feda  al  CuoSped.de  fereno 

9  Giov.  s.  Frane efen  Romana  Fonda- 

tri  ce  delle  Monache  del  fuo  Ordì» 
lieypl  14 26. .  e  s.  Catrerina  da_, 
Bologna  y.  feda  a  8.  Tornafo  fole 

10  a-4  Ven.  ss.  40,  Martiri  nubbi 

Jggv  Ultimo  quarto,  in  t-4  /t  io.  b.  zi.  m- 1  $. 

Saturno  Padrone  di  qu  fta  quarta  predice 
giornate  malinconiche ,  olii  n.  pioggia,  fd  il 
rcflo  umido.  Ùofori  di  tefìa,e  febbri  effnfere, 
Corre  gran  r>fkbi9  m  L’ tirato. 

11  S^bb.ss  G  ndido,eComp.matt. 
#3  7,  ■4Q.  Dom-  del  Cieco  e  s.  Gregorio  Papa 

Dottore  d'  s.  Chiefa.  Le  40.  ore 
fono  alla  Badi  ica  Magiftrale 
«  L’un.  §.  Macedonie  Prete,  fola 

14  $hrt.  s.  Matilde  Impèr.  feSue 

’  Mere.  s. Longino mari.  tenore 

fono  all’ Oratorio  Ofpedaie  de 
FaszarelU .  pioggia 


marzo.' 

i5  Giov.  s.  Ciriaco  Patriarca  di  Gera- 
falemme .  fereno 

i7  K  Ven.  s.  Patrizio  Vefc.  in  Irlanda . 
]/"\  Lttmnmva  di  Marzo  in  ji  l  i  ,7.  b.  ij. 

w.  5.  Tempo  turbato ,  e  vento fu  con  fpecie 
1  ài  temporali .  Mali,  che  girano,  fono  co  fide- 
\rdili,  vertigini  di  capo  ,  copia  d' oftruzwni . 
Lite  fra  congiunti  * 

I  18  Sab- s.  Gabriele  Arcang.  torbida 
$•19  Dem.  dìLazaro  ,e  S.  Giuflppe  i'fc/1 
d  di  M,  F.  fella  alla  fua  Chiefa  de' 
Crociferi ,  a  s.  Tc-refi ,  e  degli  fiba- 
nifti  ,  e  Minuiieri  a  s.  Maria  di 
Piazza .  Le  40  ore  fólto  a  s.  Fran- 

cefco,e  la  Corona  di  Spine  di  G.  C. 

1  ' feiìa.alla  Confolatà  coll’ elpofizio- 
1  ne  della  ;S.  Sp  ina  fereno 

*0  Lun.  s.  Gioachino  Padre  di  M.  V. 
n  n-  Start,  e.  Benedetto  Abb-  Fondatore 
de’  Monaci  ael  p_o6.  fella  alla  Con- 
folata  pi,  P073 

iz  Mere.  s.  Paolo  Vele.  Le  4©.  ore  In© 

|  alla  Mjfericòitdia  turbato 

»?  2ò  Giovi e.-Viftorianotnafti  ftgue 

1  l4  {  Ven.  s,  Pigmenio  mart.  fegue 
Prt - 


?o  MARZO. 

Jflk  Frìtto  quarto  in  S2  ìi  24.  b.  xl.rrt.  22.  ».  r. 
'Wg  Afe.  Gem-  gr*  2 1,  Succedono  tempi  fica - 
vagenti  .  Ricadano  molt  i  Infermi ,  e  girano  mol¬ 
te  doglie  di  te^a .  Marte  in  4.  minaccia  !  a-, 
morte  ad  un  gran  Signore,  Si  fontano  gride  a 
favore  d’ un  Pubblico . 

ifrlS'  Sabb.  I*  Annunciazione  di  M.  V.  fella 
alle  lue  Chiefc ,  ed  a  $.  Frsncefco 
di  Paola  feieno 

A  I)om.  delle  Palme  ,  e  s.  Teodoro 

Vefc.  di  Pentapoli .  Le  40.  ore-» 
fona  alla  Metropolitana  vario 
*7  Lùn.  s.  Gio.  Erem.  fereno 

2,8  vm  Marr.  s.  Siilo  Papa  fegue 

*  »j>  Merc.s.Euflafio  _  vada 

*  ?©  Giov.  il  B.  Amedeo  Duca  di  Savoja, 

fella  alla  Chiefa  de’  PP-  Carmeli¬ 
tani ,  ed  as.  Domenico.  Affolli* 
sione  generale  a  s.  Michele .  fole 
m  31  Ven.*.  Amos  prof.  fegae 

•  tuna piena  in  li  31-  b,  to.m.  »8.«.  t. 
Sarà  un  Plenilunio  molto  vario  »  Molti, 
ohe  troppo  fi  fidano ,  inciampano  in  <  ani  pericoli, 
f frfflwiit  dokn  fo  eapQ,  Rife  fra  cangianti, 


AfSfc 


APRILE 


ff 

4* 


Hà giorni  30  ,  leva  il  Sole  a  ore  n  m  35., 
<*  W  »7  w  43. 


m 


TORO, 

$  in 

OAbb,  s.  Teodora  v.  e  in,  Òggi 
O  dai  primi  Vefpri  fin  tutto  di¬ 
mani  Aflbluèrone  generale  ,  ed 
Affollimene  Pipale  4 'Carmine, 
ed  l’  Centurati  a  s  Agoftino  .  ed  a 
5.  Caflo ,  pioggia 

V  *  Don, 1,  Pafgua  di  R>fii«reziene  e  ». 

Francefeod:  Paula  Fondatore  de* 
Minimi  nel  i4ty.  feda  alla  fulU 
ChiefH ,  Pro  te!  ter*  di  TÓj- telo  9 
yI  lun.  s.  P.  n;r  zio  Vefe.  pioggia 
?  4  Mari,  s.  Ili  doro  Vt&,  di  Siviglia , 


»-  APRILE. 

5  Mere-,  s.  Vincenzo  Fermi  Protet¬ 
tore  di  Torino, fella  a  s.  Domenico 
•  ’4  éiov.s  .  Silo  Papa  marr.  bello 

n  o<>  Ven.s.  Epifanio Vefc.  jmbbi 

8  Sabb.  s.  Dìonifio  Vefc.  fegue 

A  n  De»,  in  Albi*  ,s.  Maria  Egiziaca , e 

s.  Maria  Gleofe  Sorella  di  M-  V. 

Ultimo  quarto  in  li  9.  b •  i6-rn.il. 
HI*  Il  contraile ,  che  fa  il  tempo ,  è  irfoffiéile, 
pure  b  fógna  aéer  pazienza .  Giornate  bisbetiche, 
venti ,  pioggia ,  e  Sole  Mercurio  Signore  della 
fefìa  influì fie  febbri  terzane  .  Venere  in  quarta 
porta  ricchezze  ad  una  fameglia . 

,  xo  Vvt  lami  ss.  Apollonio  ,e  Comp,  matt.* 
1,  .Mart.  s.  Leone  Magno  Papa  vario 
ia  Mere.  s.  Giulio  Papa  torbido 

2  j  K  Giov-  s.  Ermenegildo  Re  di  Sp  gna 
14  Ven.  ss.  f  iburzio ,  e  Comp.  mart. 

,<•  Y  Sabb .  s.  B ilìlio Dott#  tuib ito 
Luna  rn  va  a*  Aprile  in  y  h  i$-  ».  9- 
m.  Si.  Pioggia  con  venti  freddi  ,e  ficcali. 
S' infermano  multi ,  ma  predo  rifattane  .  Leu. 
morte  non  la  perdona  a  niffuno  .  Chi  ha  da  fare 
a  ca/i  fuoi,  non  cerchi  1  fotti  altrui.  ' 

«J.,-4  Dw».S'  Califto  mart.  Ce^10 


APRILE.'  ìì 

X  Xun,,_s.  Aniseto  Papa  matt.  fegue 
i2  Min-  s-  Prefetto  m»  nubbi 

J?  w  Mere.  s.  Leone  Papa  pioggrà 

io  °  Gipv.s,  Vittofino  m.  vario 

i,  Ven-s.  AnfelmoVelc.  fegue 

it  23  Sabb.  ss. Sotero,eCajoP'.pì,«m. 

».  Primo  quarto  in  23  li  xr.  b.  xj-  wj.  ri. 
iJP  Pnljano  oggi  fttoVemre  le  Plejadi ,  eri 
vffufiando  il  Cielo  apparteranno,  dèli*  pioggia. 
Ndnkmanèaffo  anvètà  raffreddori  con  tvffi , 

Mi  nelle  gambe ,  è  W  piedi.  Mercurio  tu  }. 
Vèlica  a»  gran  delitto  nafeoflo  ,ep  ne  formano 

ìfij  ^  ^DorL  s .  Gregorio  Vcfc.  »  ed  il  Pa- 
!  drdcUlio di  s.  Gitìfeppe  fella  alle 

Carnicl:  te  vario 

*4  O  Lun.  s  Giorgio  Cavaliere  feSùe 

1 1)  Mari.  s.  Marco  Evang.  fegue 

!  16  Mere.  ss.  CIeto,e  Marcellino  Pp-m. 

iy  Giov-  s.  Anaftafio  Papa  fereno 
,  z8  di  Ven.s.  Vitalematr.  fegue 

|  »9  Sabb.s  Pieiroaiart,  fegue 

j $30 in  D°m’  s.  Canarina  da  Siena;  fella 

;  a  s.  Domenico  .  Le  49.  ore  fono 

all’ Annunziata  fereno 

[  c  L»## 


So*  b 


st.  Giacomo ,  e  Tilfyfo-Aptfi’ 
fefla  a  s.  Agoft  ino  vati©  j 

Man.  s.  Atalv’fio  Dott.  fegue 
Mere,  f  ImituMme  (tr$.  Crete:  feft* 
alfa 


MAGGIO. 


?? 


all .  B  ifilica  M  tgtftrale ,  ed  *11 1  fu3 
Chieft  delle  Monache  fereno 

A  q  Gkv,  il  SS,  Sudario  :  fella  alla  Ca- 
*  pèlla  Reale  ,  ed  all’  Oratorio  della 

fua  Confr  iternita  con  proceffione, 

|  Ven.  s-  Pio  V.  Papa  ;  fedi  a  *.  Do¬ 
menico,  e  s  Monica  vedova  :  feda 
a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s- Carlo  fole 
€  Sobb.  s.  Gio.  Damafceno  fegue 
^7^  Dom,  s.  Gio-  ante  Portai»  Latin  :  n» 
8  Lun.  l’Apparizione  di  $.  Michele 
Arcang.  Le  Rogazioni  »  torbido 

«Ultimo  quarto  in  li  8-  b.  n-  sa.  if. 

Afe.  Sagittario  gr.z  j.  Tempo  ìncoftanttL* 
coti  qualche  temporale  ,  Giove  in  4-  prometta** 
fglievo  agl'  Infermi ,  Nuove  poco  grate . 

9  Mart.s.GregorioB?azianzeno  Vefc< 
X  Dottor  di  $•  Chiefa .  Le  Rogazioni* 
10  Mere,  s-  Antonino .  L;  Rogazioni . 
$ii  y  Giov.  1’  Afe  enfi  me  gel  Signore  feda 
a  s.  Martiniano ,  e  s.  Giobbe  pro¬ 
feta  ;  feda  de’ Giovani  Filatori  da 
fera  alla  SS,  Trinità  fer^o 

Ven.s.  Pancrazio  maff.  seq*>* 
»l  H  ss.  Nereo ,  ed  AcfeUeo  mart. 

-  fi 


MAGGIO. 


d+14  Dom.  s.  Bonifacio  msrt.  caldo 
i  j  a  Lun  s-  Simplicio  Vcfc.  in  Sardegna  I 

OLuna  nuova  di  Maggia  in  TI  li  t  5-b.  v}%  ( 

»}.  ij.  Afe.  Sagittario  gr*  1<S-  Sarà  »k_,  ( 

Novilunio  molto  (iravagante  di  temporali .  Tem-  ( 
fo  buono  per  li  purganti  .  "Turbolenze  grandi  j 
Tra  per- fané  diverfe ,  '  '  , 

t6  Mart,  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio, 
e  s.  Onorato  Vcfc.  d’ Amiano: 
feda  de’  Panatati  nella  Metropoli- 
rana ,  e  s.  Gio.  Nepomuceno:  feda 
alla  Mifericordia  , ed  a  s.  Filippo 
27  TZ  Mere;  s.Pafqu  ile  Bayion  turbato 
18  Gìov.  s.  Felice  Capucino ,  Oid.ne 
fondato  nel'  1518,  feda  al  Monte, 
alla  Madonna  di  Campagna  ,  cd 
alle  Capuccine  pioggia 

■tp  fi  Ven.  s.  Pietro  Celerino  Papa  Fon¬ 
datore  de’ Celeflini  nel  \%74. 

*0  Sab.s.  Bernardino  di  Sieng  :  fetta 
allo  Chiefe  de’  Minori .  Abluzio¬ 
ne  generale  al  Carmine.  VtgUi^. 
Dom.  di  Penteeofie  :  feda  allò  Spiriti? 
Santo  con  i  due  giorni  feguerett, 
e  $,E!ena  Regina  srnbafo 


,  M  A  G  G  I  O  ;  Ì7 

/A  nWwo  quarto  in  SS)  /*  x®-  m  1r1‘ 

(§P  Quella  quarta  dovrebbe  eflère  mite  ,  e/è- 
mancheranno  però.  venti ,  e  mbl't  ei^ 
inurbarla  con  temporali ,  e  Vmpejte  •  Ter^me 
doppie  i«  copia  ce»  pericolo  de'  pazienti,  ^or- 
Un  in  Z'Yo  i  li  Mari  mal  ficuri . 

6  £,««.  s  Eufebio  roart,  mbfci 

X,,  Miirt.  s.  ì>è(i  derio  mart.  fegue 

V  rOs  Mere.  s.  Urbano? .pa.es,  Francef- 
co  K,egis  :  feda  a'Gefuiti .  Tempora 
iov-  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi 
^.Carmelitana  feiìa  al  Carmine 
en.  s.  Filippo  Steri  Fondatore^ 
delia  Congregazione  d  11’  Orato¬ 
rio  nel  i  <75  •  Protettore  di  Tonno 
fedi  alla  fui  Chiefa .  Tempora  . 
Sabb.  s.  Gio.  Papa  ■  Terwpora  _ 
Dotti,  la  SS.  Trmit'k  ■  feda  dia  tua.» 
Cliiefa,  ed.  A  Abluzione  generale 


GIUGNO.  39 

del  SS,  Sacramento  dio  Spedale 
della  Carità  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piaz¬ 
za  alla  mattina  ,  ed  al  dopo  pran. 
zo  a  s.  Terefa ,  s.  Tomaio ,  ed  alla 
Mi  filone  fereno 

j  X  Lun.s.  Bonifacio matt.  fegue 

•  6  Mart.il  Miracolo  del  SS.SacrameH- 

to  ne!  i4Jì-fefta  al  Corpus  Domini 
JPt  Ultimo  quarto  in  X  ?*  b.  i$.  m.  17. 

Si  rifiatila  un  foco  fìù  l' aria ,  ma  il  calore 
vtm  ir.tenoto  da  un  temperale  i  Febbri  acute  t 
e  bigliefie  in  gran  copia ,  e  fi  vanno  riempiendo 
gli  Of pedali ,  Succede  felice  un'  efito  ad  un  Co¬ 
mandante  fortunato  » 

7  Mere.  s.  Guglielmo  f-lgori 

*  8  Y  Giov.  s.  Medardo  Vefe. ,  e  l’ Ottava 

del  Corpus  Domini ,  feSa  alla  fua 
Chiefa .  Le  40,  ere  alla  Miffione 
§  Ven.  s.  Euftachio  Vefc. ,  e’i  Sagra 
Cuore  di  GESÙ’:  fella  alla  Vo¬ 
tazione  .  tuoni 

re  Sabb.  s.  Margherita  Regina  fole 

Dom.  s.  Barnaba  Apofl.  fella 
s*  Dalmazio  Chicfa  de4  Barnabiti, 
Congregazione  fondata  nel  *511® 
G  4  »* 


GIUGNO. 

Lun-  s,  Gio.  à  s.  Facondo  fèda  a 
O  s».  Agojftino  ed  a  s.  Carlo  fereno,  j 

Mart.'s..  Antonio  d.i  Pad-Protett.  di  ; 
TottnoiféSa  -di?  Ch,iéfe  de*Minori  a 
Luna  nii'va  di  Giugno  intuii  1  \.b,  1 1, 
m-  z3 Ecclif'e  del  Soie  -  Novilunio  caldo, 
on  fifjfocato, ,  Spirano  venticelli  fui  mai- 
Mah  in-  bocca.,  Giove  conduce  bene  uju. 
cmfégtienza  conreputo  da  un  Marziale 
Mere.  s.  B dillo  Magno  Dottorai 
s.  Chiefa  Foìid-de  Bafiliartinel  3  jò, 
Giov-ss.  Vito  4  e  Modello  mart. 

Veli.  s,  Aureliano  Vefc,.  tuoni  £ 

Sabb.  s-  Agrippipo  Vefc.  fereno 

Dom.  ss.  Marco, e  Marcellino  mire. 
eJaTriili2>one  della  Reliquia  di 
s.  Rocco  feda  alla  fua  Chiefa  . 

Lun-  ss.  Gervido ,  e  Protafìo  mare 
.  la  Md.  della  ConfolatàPro- 
tett  di  Torino  feda  alla  fua  Chiefa 


GIUGNO;  **» 

,t  Mere.  s.  Luigi  Gonzaga  :  feda  alh 
.  Gefuiti  ■  *.  ;  yW&P 

w  Gl-  Giov,  lotn.  Martiy  .  .  I«eno 

-,  Ven  s.  Qio.  Prete .  Vigilia  «  loie 

*>  I  A  .  »T  .  •  j:  -  P/lttld/I. 


Yen.  s.  ^rlO*  r*ci.c  .  r  ~ 

Sgfe  la  Natività  di.  $■  Gio.BatUjla, 
primo  Protettore  dimorino  :  leda 
titolare  della  Metropolitana ,  e^» 
feda  alla  Miferieoxdia  bello 

-Dom-s-Mafilmo  Arciv.  di  Torino: 
feSaalLiMetropolifima  e  la  Trsl- 

op  lazione  di  s-  EhgJo  feda  de  Sellar», 
B  dati ,  e  Perolati  allo  Spinto  S. 

*  ,6  Lan.'ss.  Gio. ,  e  Paolo  m’art.  fole 

*  %7  Mart.  s.Crefcer.tmo  Vele.  Tegae 

A  laiw  fré»*  ré  oq  lt  i?.  O’"1^  *•  ff7' 
B  fi  Trréc»  ài .Gi'ove  con  Ven»*  Mutati 
p, e  minaccia  temporale.  Fner e  propizia  alle 
infermità  %  altegmfie  i  mah  e  "onfiht  Pazien¬ 
ti.  In  un  Gabinetto  fi  concludo™  tre  itat  i  figrctt. 

*  i8  ws  Mere.  s.  LeonePàpa  •  Vigilia: 
Giov.  ss.  Pietro  ,  e  I  U'h ,*ÌP#yré-i 

ai  Corpus  Domini  ,~e  de  Scrr^^^- 
ri  as.  Francéfeo  ,  ed  a  s.  Carlo. 
Ven.  la  Gomirem.  di  s-  Paolo  :  leda 
al  dio  Oratorio  fedi  s-  IJ^iWeSo. 


LUGLIO 

Hà  giorni 31  ,  lena  il  Sole  a  ore  t.  tu.  24.. 
mezzo  tdì  a  ore  16  m.  12. 


beilo 
i  di  Maria 

vergme:  tetta  alla  fua  Chiefa.ed 
a’drefuùi ,  e  ss.  Proce ifo,  e  Marti- 
niano  mm.  fella  alla  loro  Chiefa. 

.  ■  *  '  J  Lun.  s.  Eulogio  Conf.  caldo 

*  4  V  M  rr-  s.  Ulderico  Vele.  fegue 

*  S  Mere.  s.  Tobia  prof.  vario 

Ultimo  quarto  iti  V  li  $.  b.  ij.  m-  34* 
W  II  tempo  fi  fa  fiunpre  più  caldo ,  ma  non 
fetnbra  durevole  ,  mentre  qualche  temporaletta 
la  rizfrefca .  Girano  febbri  acme  putride  cc«_ 
gran 


UJGIIO.  41 

gran  pericolo  degl’  Infermi .  Succedono  omttidit, 
e  due  IH  per  caufa  di  donne  , 

*  6  Giov,  s.  Ifaiaprofv  fcren® 

*  7  Ven.  s.  Ponzio,  ed  il B.  Benedetto 

*  8  Sabb.s.EiifabettaReginadi  Poitogw 

<3+  9  _  Dom.s,  Zenone  marr.  fereno 

*  io  Lun.  s ,  Felicita  con  7.  Figliuoli  rn» 

*  ii  Mstt. s, Gio.Papa mart.  folgori 

*  st  S  Mere,  s-  Gio.  Gualberto  Fondatore 

dé*  Valle  mbr  ofit'ni  nel  1040.  fole 

OLuna  nuova  di  Luglio  in  'Lo  li  la.  b.  io» 
ni.  io-  Il  mtovilunio  farà  fiaccato  etti-» 
foco  ripefò  di  giorno ,  e  poca  quiete  di  notte . 
Mali  ardenti ,  dolori  di  capo,  rrfpille .  Giun¬ 
tino  in  un  Porto  flette  fofpirt&s  ,  perché  fine 
mercanzie  . 

G/ov.  s.  Anacleto  Papa  mart-  feguc 
navemura  Cardinale--* 
il  s.  Chìefa:  fella  alle-. 
Minori  fcreuo 

Sabb.  s.  Enrico  Imperatore ,  e  c« 
Refalia  verg.  fefia  de’  Staffieri  & 
Dalma  zzo  turbato 

'  fella 


LUGLIO;  45 

s.  Maria  di  Piazza ,  ed  a  s.  Tonaafó 
•  edegi)  Architetti,  e  Capì  Madri 
as.Fratuefco  fereno 

17  Giov.  s.  Pantaleone  mart.  fegue 
Luna  piena  in  'At  li  %7,  b.  7-  *»•  Js« 

|§P  UJfcendem.darà  pioggia  oggi ,  ò  dimani, 

.  le  infermità  vanno  alla  peggio ,  molti  ricadono, 
e  molti  muojonó.  Morte  in  trino  a  Saturno  pu- 
Mima  una  vittoria ,  \  7 

Ven.  ss.  Nazario ,  e  Cel&>  mart. 

"  Vuf  s- Marta  verg.  fereno 

Abdcn  5  e  Samen  mart. 
Ignazio  Cc-nf.  fondatore 
Gefuiti  nei  15.40.,,  e  s.  Grò,  4 
m  FdnBatòrele’Gefnatl 


VE  R  Gl  NE, 

‘3*  h* 

s  *V“  \ Jf  drt,  *•  Prètto  »n  VincHÌa.-fèfla 
atJL  degli  Ortolani  a  s.  Tomaio. 
»  Mere  li  Madonna  degli  Angioli  : 

feftaaUe  Chiefede’  Minori,  fole 
j  \J  Giqv.  i»  Invenzione  di  s.  Stefano 
proto  m.  turbato 

4  Ven.s  Domenico  Fondatore  dell* 
Oidirie  Predicatori  nel  1*04. 
fedi  alla  foia  Glaiefa  vario 

Virimi  quarta  i*  ig'ìi  4.  i.  1 7.  un.  31» 

W  Terngna&ii  Ad  do  Jkrà  geròtstn^srato  con 

Wh 


AGOSTOi. 

Icbe  pioggia  •  Regalo  vomiti  co»  ncufii 
‘di  fornico .  Si  fentono  dolori  colici.  Il  Sole  in 
afcendente  difpone  una  Città  a  fejkdì  giubilo , 

“  f  Sabb.  s.  Maria  dhlla  Neve,  fella  all* 
ET  Spirito  Santo  ,ed  a  s.  Rocco . 

$  6  Dom.  la  Trasfiguraz.  del  Signore 
*  7  Lun.  s.Gaetrno  Fondatore  deiTe*» 
tini  nel  15*4.  fella  a  s.  Lorenzo 

8  Mari.  ss,  Ciriaco ,  e  Comp.si. 

9  fi  Mfr c.s.  Romano  rfìart.  Vigilia 
$ie  Gtov.  j.  Lorenzo  mart.  fella  alla  fu» 

Chiefa,  caldo 

OLuna  »oova  d*  Agofìo  in  li  io  .b.ijj 
m.  >0.  Si  rimuova  il  caldo  con  temporale^ 
eterno  di  qualche  fulmine.  S  provento  languì 
ieztìi  ,  inquietudini  notturne ,  con  de  Loie  zito  * 
ielle  gambe  .  Un  Grande  viene  e f  aitato  . 

*  11  Ven.  s,  Radegonda  Regina  ■ 

*  «  ny  Sabb  s  Chiara  verg.  fèlla  alia  l'uà 
Chiefa  delle  Monache  pioggia 

T'om.  ss.  Ippolito,  e  Caffiano  mart, 
Lun,  s-  Eufeb  .  Vigìlia .  Oggi  dai 
primi  Y-fpxi  fin  tutto  d’mauì 
r  Afp  luzione  della  Cintura  a*, 
a,  Agoftino ,  ed  a  s,  Carlo  ruotò 
3**5 


AGOSTO. 

Mari.  /’  AfìuKzivtie  di  M.  V.  letta  ai  ,| 
Monte  ,  .1  s.  Domenico ,  degli  Ar¬ 
tidi  a’  Gemiti ,  è  della  Regia  Gn.V 
.  verfitàalla  Gonfolatà  varia 

Mere.  s.  R.occ‘>  Protettore  di  Torini): 
fetta  alla fui  Chiefa, ,  e  s.  Giacinto, 
fetta  a  s.  Domenico  feretro  > 

Giov.  s.  Benedetta  verg.  fegtte  j 

Ven.  s.  E  ìenalmper.  caldo  * 

Sabb.  s.  Ludovico  Vefc.  diTolofà,  • 
no  quarto  in  VtJ,  h  19.  h.  i3.  w.,0.„, 
infrefca  di  notte  la  flagione  s  ed  il  caldo 
«(g  it nmo  va  mitigando^  maflìmé  con  la  pioggia, 
che  minaccia  il  Trino  di  Marte  Col  Sole.  Regna¬ 
no,,  terzane  doppie  da  cattivo  carattere .  Mercu¬ 
rio  in  ■  fa  perdere  ima  fama  fa  lite  ad  un  Cliente, 
Darti.  S.  Bernardo  Abb.  fetta  alla-. 
Gonfiata  turbato 

Lun-  9.  Beìnardo  Tolomei  Fonda¬ 
tore  degli  Olivetani  nel  13 19. 

Maro  s- Timoteo  mari.  nubbi 
Bcnizi  :  fetta  V 
«.  Salvatore  umeia  de’Servi  di  Ma- 
•|iel  i»3*“ 
pioggia 

4 


#i4 


AGOSTO:  49 

Giov»  s,  Bartolomeo  fjSpofl,  fetta  de* 
Macellari  allo  Spirito  Santo ,  ed  a 
s.  Vitofuori  di  Porta  di  Pò  fole 
itf£.  Ven.s.  Luigi  Re  di  Francia:  fella 
a  s.  Loren2o  vario 

Sab.  s.  Secondo  mart.  Protettore  di 
Torino  :  feda  alla  Metropolitana. 
a  Luna  piena  in  X  H  hi  zz.  m,  id. 
fP  L’ Apendente  vorrebbe  dar  pioggia  ^quan¬ 
do  non  venga  trattenuta  da  Jtroccbi  meridionali- 
Venere  in  7.  minaccia  pericoli  ,  Le  ftradt  mal 
Scure. 

*17  X  Dot»,  s.  Genefio  mart.  po  ggia 

tS  Lun.  s.  Agoftino  Dott.  di  s.  Chiefa 
Fondatore  del  fuo  Ordine  nel  ; 90. 
feda  alla  fua  Chiefa ,  a  r.  Carlo  ,  a 
s.  Pelagia  ,  al  Crocififlb,  ed  a— 
s.  Croce  delle  Monache  fereno 
Mart.  la  Decollazione  di  s.  Gio. 
Enti  Ila  :  feda  alla  Metropolitana, 
ed  alla  Miferjcordia  bello 

Mere.  s.  Rofa  di  Lima  verg.  fella 
a  s.  Domenico  nubbi 

si  Yj  Giov-  s.  Rammendo  Nonnato  Car 
dinaie  ^rio 

D  SET- 


*9 


30 


SETTEMBRE 

Ha  giorni  30. ,  Uva  il  Sole  atre  11. 
mezzo  d)  a  ore  17  m.  27. 


LIBRA . 

^  ili 

I  X  TEn.s.  Egidio  Abb.  humido 
a  ri  V  Sabb.  s.  Stefano  Re  d*  Ungh. 

®  Ultimo  quarto  in  H  lì  a,  b.  1%.  m.  16. 

Il  tempo  è  vento fo  .  Il  quadrato  dì  Saturno 
coti  Venere  fa  accrefcere  le  mulatte  in  ogni  fejfo 
di  perfine  „  Un  trattato  per  caufa  de' dì  [pareri 

refa  fifpefi  • 

5  Dom-  s.  Eufemia  verg. ,  e  mart. 

4  2E  Lun.  s.  Moisèptof,  pioggia 

J  Mart.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  pri¬ 

mo  Patriarcadi  Venezia  nel  14^0, 
é  Mere,  s,  Zaccaria  prof. 


SETTEMBRE.  £ 

•  O  Giov.  s.  Grato  Vefc.  d’Agofta:  fetta 
degli  Ortolani .  ed  il  Patrociluo 
di  M.  V.  per  la  vittoria  avuta-, 
fotto  Torino  nel  iybiS-feSa  al  Cor¬ 
pus  Domini  vario 

&  8  Veli,  la  Natività  di  M.V.  fella  alla 
”  Confdata  col  Te  Deum  al  dopo 

pranzo .  Oggi  d.dla  Confraternità 
del  SS.  Sudario^  di  la  dote  a  due 
■povere  Figlie  nubbi 

•  9  \TO  Sabb.  s- Gnrgonio  mare.  _  fegue 
Aio  Dem,  s.  Nicola  da  Tolentino  ;  le  ita 

s  s.  ÀgofHno.  ed  a*s.  Carlo,  e  la 
Santa  Calla  di  Loreto  feda  a  s.Dal- 
mazzo ,  il  SS.  Nome  di  MARIA. 

Luna  nuova  di  Settembre  in  ÙV  li  t  o.  b- 1 5* 
vJ  m  8-  Quefl >  nùovilmio  farà  bilia  co-n-. 
qualche  calore  ■  Principiano  a  dominare  mali 
cronici  con  quartane,  ed  offruzior.i.  Gli  affari 
di  una  Corte  danno  di  che  dijcorrere  a  Curi  Jr. 

1 1  Lun.  ss.  Proto ,  e  Giacinto  mart, 

iz  Mart.  ss.  Cornelio ,  e  Cipriano  m. 

12  Mere,  li  v.  Dormienti  vento 

*  14  Giov.  l’ Efaltazione  della  s.  Croty 

"  feda  alla  Cbiefa  delle  Monache  del 

D  z  Cro- 


fi  SETTEMBRE. 

CrocefilTo ,  ed  alla  Metropolitana  ' 

*  iJlYl  Ven,  s.Nicomede Papa  ,em;rr. 

*  rtS  Sabb.  s.  Geminiano  mart.  vario 

*$H7  Dom.  le  Stimmate  di  s.  Franceico:  ( 

+4  Fella  alle  Chi  efe  de’ Minori  fole  j 

*  s8  Lun.  s.  Tomafo  di  Villanova  :  feda  ! 

a  s.  Agodino,  ed  a  s,  Carlo,  e  la 
Commem.  delia  Madonaa  de’  7. 
dolori  :  feda  a  s.  Salvatore  fole 

•  Primo  quarta  in  -H  li  t8.  b.  13.  m.  \S. 

Tempo  bello ,  e  fereno .  Quarta  allegra _ 
per  le  vindemie  .  Girano  febbri  ardenti  con  de¬ 
liri  per  abbondanza  di  [angue .  Venere  in  4.  fa  ! 
dif correre  di  un  matrimonio  Reale. 

*  rp  Mart. ss.  Genaro,eComp.mart. 

*  Mere.  ss.  Eudachio,  eComp.  mart.  j 
Tempora,  e  Vigilia .  pioggia  j 

«Jfii  Giov.  r.  Matteo  Apofl. ,  &  Evang, ,  e 

la  Dedicazione  della  Metropoli  ' 
X  Ven.  ir.  Maurizio  ,  e  Compagni  mart. 
feda  alla  Reai  Capella ,  ed  alla  fua  i 
Bafilica  Magidrale .  Tempera . 

*  Sabb.  s.  Lino  Papa, e  mart.  Tempora  | 

^>*4  Dom.  s.  Teda  verg.  e  mart. ,  e  la— 

Madonna  della  Mercede  acqua  I 
* 


SETTEMBRE.  H 

»  i$  Y  Lun.  s.Cleofa  P'ogg14 

/g.  Luna  piena  in  Y  #  Z$'J3'.  ’7‘  ?" 

^  Plenilunio  f 'concertato .  Sì  fitftira  qualche 
cefi  tirano  di  naufragio.  Non  mancheranno  tu-, 
quella  quarta  i  venti  di  cacciare  minuti fjime  nevi 
intontì ,  ed  acqua  al  piano.  Tempo  cattivo  per 
ri*  amalati  •  ... 

»  Mart.s.  Cipriano  mirt.  nebbia 

*  17  Marc.  ss.  Calma, e  Damiano  mart» 
X  fefta  de’  Chirurghi  alla  Metropoli¬ 
tana,  e  de’  Speziali  a  s.  Francete® 

»  *8  Grov.s.  Venceslao  Re  di  Boemia 
Aio  s.  Michele  Arcang.  feft  a  alla  mi 

1  n  Chiefa  de’ Trinitarii,  alti  Confo¬ 

lata,  e  de’  Retagliatori ,  e  Forrn  ig¬ 
ei  ui  allo  Spirito  Santo  ,elefpo. 
fizione  del  Corpo  di  s.  Deodara 
alla  Regia  Gapelladel  SS.  Sudario, 
jtcu ma  Dottore  di  s. 

humido 


OTTO- 


OTTO 

Età  giorni  gl.  yleva 

mezzo  dì  a 


SCO  R  P  io  N  E. 

9t  in 

^  1  25  il  SS.  Re  fario  :  fefl-a  a  s.  Do- 

menico ,  e  s.  Remigio  Ardv. 
di  ILems  :  feda  alla  Metropolitana 
g£\  Ultimo  quarto  in  <n>  li  i.  k.  zj.  m.  Jj.  1 

H*'  Qtnrta  alquanto  vana  con  nebbie ,  pioggia, 

e  poi  Sole .  Gli  afpetti  tutti  minacciano  pioggia 
àt  modo  che  farli  poco  di  buono .  Dolori  di  fto- 
muco ,  e  ftuJJLoni .  Il  Sole  in  4.  promove  a  flato 
di  ricchezze  una  famiglia  depreca. 

,*  x  Lum.liss.  AngeJiGuflvdi:fejfUalU 
ConfoI.ua,  a  s.  Francesco,  ed  all* 

'  Aanuneiata  *  ; 


OTTOBRI 


si 


J  mari  .  Candidomart.  turbata 

4  Mere.  s.  Francete©  d  AfTxfi  Coni. 
O  Fondat.  de’Frati  Minori  nel  ìzod. 
fefìa  alle  Chiefe  del  fuo  Ordine 
i  e  Giov.  ss.  Placido  ,  e  Gomp.  mart. 

•  6  Ven.  s.  Brunone  Conf.  Fondatore 

ITO  de’  Certofini  nel  io2<5.  turbato 

*  7  Sabb.s.  Marco  Papa 

$  8  Do®,  s.  Brigida  vedova.e  s.  Pelagia 

V  sS,  fefta  alla  fuaChiefa,  e  la  Madonna 

del  buon  Rimedio:  fefta  a  s.  Mi¬ 
chele  ,  ed  alla  Crocetta  pioggia 
o  Lun.  s.  Dionigio  pr.  Vefc.  d  Atene 

OLum  n uova  d’ Ottobre  in  li  9-  ZI' 
m.  44.  fise/fci  quarta  fava  come  l  antece¬ 
dente Maii  cròsci  con  febbri  quartane  doppie. 

Saturno  in  4.  fà  afeendere  a  dignità  un  Studilo- 
*  io  Marr.  s„  Francefco  Borgia ,  e  s.  fcu- 
tYl  dovieo  Bertrandi  Domenicano . 

*  11  Mere.  s.  Germano  Vefc.  .  ferena 
*  1*  Giov.s.  Maffimilian©  Vefe.  inUng» 
*  I3  +4  Ven. s.Venan2Ìo mart.  frefco 
*14  Sabb.  s.  Califto  Papa ,  e  mart.  fole 
Aie  Dem.  s. Terefa  verg.  Carmelitana 
Illitutriee  de’Scalai  nel  1  }6i.tell* 


OTTOBRE. 

alla  fu  a  Chiefa ,  ed  al-e  Carmelìte 
Lun.  s.  Gallo  Abb.  pioreia 

*  1 7  Mart.s  Vittore  mart.  feguC 

di  PrVTr  o.m-zils, 

L  AJ cernente ,  che  domina,  mi  fa  temere 
o  di  pioggia,  òdi  gualche  temporale.  Mali  lo ». 
gin  ,  ofme?  e  difficoltà  di  refpiro  fono  le  infermi . 
ta,  che  girano  .  Si /porgono  nuove  di  confiderà- 
zwne  per  un ’  acquifio  da  far/i. 

*  i8vìt  Mere.  s.  Luca  Evang.  feftade’Pit. 

tori ,  Scultori ,  ed  Architetti  nella 
Metropolitana ,  e  degli  Indoratori 
®. s>  Tomafo  fereno 

*  19  Giov.  s.  Pietro  d’ Alcantara  :  fella 

alle  Ciiiefe  de’  Minori  riabbi 

*  w  X  Ven.  s.  Maffimo  Levita  fegue 

*  zi  Sahb- s.  Orfola  con  1  im- Verg. m. 

■ift-zz  V*  Dom.  s.  Marco  Vefc.  pioggia 

*  zj  Lun.  s.  Gio-  da  Capi  Urano  ;  feda-. 

alle  Chiefe  de’ Minori  nebbia 

*  *4  o  Mart.  s.  Rafaele  Arcang.  vario 

•  Luna  piena  in  li  *4.  b-  18.  m.  Je. 

Plenilunio  alquanto  vario ,  mtflo  d’umido, 
di  pioggia,  e  dì  fereno.  La  Luna  in  4.  influifee 
gualche eferefeenza di  fiumi,  cbs  apporterà  gran 


OTTOBRE* 

i  •  j<  Mere,  ss,  Ctifpino,e  Crtfpmiano 

•  5  mart.  fella  de’  Calzolari  alla  Me- 

t(opoUtana,ed  a  s:  Maria  di  Pia*»* 
i*,50  Giov. s. Evarifto Papa  pioggia 

#  x7  Ven.  s.  GeUtude  verg.  • 

*18  Sabb.  ss.  Sìmone ,  e  Giuda 

!  *  «  alla  Parochiale  del  Pallone  fole 

’  Aio  Deiw.s.  Marcello  Papa  Cere”° 
*ìlSl  Lun.s.SerapioneVefe.d  Ani iioch 

«  ,,  Mart.  s.  Quintino .  Vigilia,  ug g; 

1  3  da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani 

l’Affoluzione  Papale  al  Carmine. 

«Ultimo  quarto  in  ft  #  ll‘  1  ? 

Non  terminerà  qucjla  Luna  fenza  qualche 
|  Mi,  Gira  in  qualche  luogo  certo  vajolote 
\  maligno  effetto  ,  mali  lovgbi ,  con  gran  rammo, 
rico  de’p<  veri  infermi.  Cambiamel  i  dt  Governa 
»  mrefa  dt  Soldati  da  un  quartiere  all'altro. 
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1 


N  O  V  E  M  BRE 

Mà  giorni  30. ,  leva  il  Sole  a  ore  14.  ni, 
mezzo  dì  a  ore  19.  m.  o. 


SAGITTARIO . 


©  in 

<|+  1'  A/f  Erc-  te  Solennità  di  tutti  li  Santi 

*  *  W9  IVI  Giov.  la  Commemorazione 

de’  Defonti  pioggia 

*  5  Ven.  s,  Malachia  Vefc.  vento 

*  4  Sàbb.  s.  Carlo  Borromeo  Arciv.  di 

Milano  ,  Protettore  di  Torino; 
fetta  alla  fua  Chiefa  ,  alla  Pveal  Ca- 
pella  coll’  efpoila  ione  delle  Reli¬ 
quie  d’effo  Santo,  ed  al  Corpus 
Domini  nubbi 

f  Dom-  s.  Magno  Vefc.  fegue 

*  6 


jOVEMBRE.  ?9 

g  Lun.  s,  Leonardo  Levita  bella 
»  7  \Yl  Mari.  s-Prodocimo  Vefc-  di  Brefeia 
»  8  Mere.  ss.  4- Coronari  mart.  freddo 

OLur.a  nuova  di  Novembre  in  \Y\U%.b.  xo. 

m.  J 6 .  H  Segno  umido  afte  fidente  darei 
giornate'  nebìkfi  fui  mattino  .  Tormentano  lì 
!  Podagre/!,  ed  agonizano  gli  Etici ,  ed  Afmattci , 

I  Nuovita  funefie  •  . 

|  *  «  'Gìov.s.Teodoro  mart., eia  Dedica- 
|  y  zione  della  Bafilica  di  s.  Salvatore 
!  *  io  +4  Ven.  s.  Andrea  Avellino;  fefiaa_* 
s.Lorenso  "  h  umido 

!  *  ix  Sabb-s.  Martino  Vefc.  nebbia 
4hx4Q  Dom.s.  Martino  Papa  fegue 
*  j,  Lun.  s.  Stanislao  Koila;  fella  a’ Ge- 
fuiti  ;  s.  Uomobono  :  fella  de*  Sarti 
a  s.  Francefeo ,  ed  a  s.  Tomafò  ; 
e  s.  Diego  :  fefta  degli  Albergatori 
a  s.  Maria  di  Pia22a  vario 

♦W'ftfc  Mart.  s.  Glementino  mart.  freddo 
j  *- 15  ‘  Mere.  B-  Alberto  Magno  fegue 
1  Vvimo  quarto  in  li  if.  b.  2.)  ■  m  fi, 

V§P  Prevedo  ma  quarta  imbrogliata  nel  tempo 
con  pioggia ,  e  far  -  - .  Flu/fmì  nelle  mandibola 
j  ve'  denti ,  nelle' gambe ,  e  ne’  piedi .  Ventre  in  4, 
i  felicita  le  Partorienti  -,  4S 


6e 


nqvembr  e. 


Giov. 


--  «.Valerio mart.  vano 

x7  X  Ven.s.Gregorio  Taumaturgo  Vefc, 
di  Neocefarea ,  e  s.  Gertrude  verg. 
feft  ì  a  s.  Terefa  fereno 

ss  Sabb.  la  Dedicazione  delle  Butìliche 
de’ ss.  Pierto,  e  Paolo  fegue 
W'9  .  f>om.  s-  Elifabetta  Regina d’Ungii. 
V  fella  a’Gefuiti,  e  s  Odone  Abb. 
Fondatore  de’ Cluniacefì  nel  9  io. 
*o  Lun.  'ss.  Solutore,  Aventore,  ed 
Ottavio  m  .rt.  Protettori  di  Tori¬ 
no-  fell  i  a’  Gefuiti  coll’efpofizione 
delle  loro  Reliquie ,  e  s- Felice», 
di  Valois  Fondatore  de’  Trinitarii 
nel  1158.  fella  a  s.  Michele,  ed  alla 
Crocetta  humido 

*t  Mart.  la  Pxefentasione  di  M.  V.  al 
<5  Tempio  :  feda  a  s.  Tomafo  fereno 
Mere.  s.  Cecilia  verg.  e  m  irt .  feda 
de’  Mufici  nella  Metropolitana 
A  ^na  pie™  i»  li  *»,  b.  9.  m.  21.  tt.s. 

Quefia  quarta  farh  varia  ne’ fitei  effetti, 
ed  incettante  ue’fuoi  influfiì .  Regnano  dolori 
ippo^ondr  iaci ,  e  renali .  Un  Marziale  ?  inferma , 
e  muore  , 

n 


NOVEMBRE,  ffr 
il  ri  Giov.s.  Clemente  Papa,  e  trarr. 

14  Ven.  s.  Grifugono  m?rt.  ,es.  Gioì 
della  Croce  :  teda  a  s.  Tereft  fole 
»5  Sabb  s.  Canarina  verg. ,  e  mair, 
Affoluzione  generale  a  s.  Michele,, 
ed  alla  Crocetta  nubbi 

tyid  Dom.  s.  Pietro  Vefc,  d’  Aleffandria, 
es.Silveiiro  Gezzellini  Abb.Fon» 
datore  de'  Silveftxini  r.ef  iati. 
i7  Lui),  la  B  Margherita  di  Savoja: 
feda  a  s.  Domenico  freddo 

Mart.  s,  Ruffino  ma».  giaccio 

19  t!9  Mere.  s.  Saturnino  msiPt»  Vigilia 
Ultimo  quarto  v  1TV  li  b  8-  tn-  39.  «.  s. 
Prcjiegue  il  tempo  nelle' fue  incefiarzt ,  e 
dava  pioggia  ,  ò  neve  a  Mon  i .  Li  mali *  r/e_, 
dominane  ,  fono  quartane  doppie  ,  ofiinats  .  e_ 
hngbe.  Afirea  fa  ftiitire  una  Jiret  ito fa  gittftizia 
di  Malfattore  longr, niente  detenuto , 

$50  Gioia,  s,  Andrea  Apofi.  feda  alla  Con¬ 
folata  ghiaccio 


DICE  M 


DICEMBRE 

Uà  giorni  $  i.,  leva  il  Sole  a  ore  15  .m  16.. 
mezzo  dì  a  ore  19.  m.  35, 


€  A  P  R  ICO  R  NO. 


■9  in 

1  t  JE11.  s,  EL'g'o  Vele-  di  Nojone: 
V  fella  -degli  Orefi::i  al  Corpus 
Domini,  e  de’ Lemmari  a  s,  To¬ 
sa,  •  •raafb,ede,Tolari  allo  SpiriroSanto 
•*  Sabb-  ».  PieufS  Grifalogo  Vele.  di 
Ravenna  Dottor  di  s»  Chiefa  ,  e 
s,  Bibiana  verg.em.art.  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  rutto  dim  mi  Af¬ 
fi  uzione  delia  Ci  mura  a  s- Aga- 
fti«o  ,ed  as.  Carlo  turbato 
s|?  1  TR  Dom  ,  V  Avvento  del  Signore  ,  es, 
F  i^ncefco  Saverio  Protettore  di 
To- 


DICEMBRE-  »J 

Torino  :  fefta  a’  Gefuiti . 

Lun.  s.  Barbara  verg.  e  mart.  fefta 
degli  Artiglieri  a  s.  Martiniano  _ 

J  -H  Mart.  s.  Dalmazzo  Vele,  di  Pavia: 
fefta  alla  fua  Chiefa  freddo 

!  6  Mere.  s.Nicolao  Vef.fefta  de’ScoIan 

7  -vq  Giov.  s.  Ambrogio  Dot-  di  s. Chiefa 

OLuna  nuova  di  Dicembre  in  oq  li  7-  h.  *4- 
m.\$.  Gli  Accendenti  fonò  pecchi  ,  e  dov¬ 
rebbero -influire  un  novilunio  freddo  ,  ed  af  liuto. 

'  Vt  faranno  poi  nebbie,  e  qualche  pioggia.  Li 
mali  prendono  buon  fijìema  ,  pochi  s*  infermano 
éprelìo  rifornito .  Succedono  furti ,  ed  omicidi L 
$  8  Ve  n.  la  Concezioni,  di  M,  V.  fefta  alle 

Chiefe  de’  Mi  nori  nubbi 

S>  Sabb.  s.  Siro  pr  Vefe-  di  Pavia  fole 

fuo1^  Dorn.  s-  Melchiade  Papa,  e  la  SS. 

Vergine  della  Fabrica;  fefta  a  s,, 
Agoftino  freddo 

ri  Lun.  s.Damofo Papa  fegue 

ii  Mart.  s.  Valer ico  Abb.  fefta  alla_ 

Confolata  ghiaccio 

1 1  Mere.  s.  Lucia  verg. ,  e  mart.  fefta 

.  X  a  s.  Domenico ,  a  s,  Francefco^' 
e  de*  Scarpinclli  a  s.  Tomrfo . 
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6*  DICEMBRE. 

14  .  Giov.  s.  Marroniano  Erens.  gelo 
t  [  Ven.  s.  Valeriano  mart.  (egue 

•  Primo  quarto  in  %  li  if.  b.  xj«  m.  34. 

La  fiagione  fi  va  avanzando  nel  freddo  sì 
per  h  nevi  de'  Monti ,  che  per  li  venti  freddi, 
che  dominano,  Agcnizano  molti  A  [mettici , 
girano  dolevi  ne’ fianchi.  Morti  ìm  provi  fi . 
sié  Y  Sabb.  ss.  Anania ,  Azaria  ,  Mifael, 
e  «•  Eufebio  Vefc.di  Vercelli  mart. 
fetta  a  «.Filippo  gelo 

Doni.  s.  Lazaro  pr.  Vefc.  di  Marfi- 
gliatfcftaalìa  fu  )  Bafìlica  Magiiha- 
|e ,  ed  alla  Capella  Reale  coll’  efpo- 
/i  2  ione  delle  Reliquie  d’etto  Santo 
*8  ^  Lun.  s.  Spiridione  giaccio 

ip  Mart.  s.  Nemefio  mart.  fegue 

io  Mere.  a.  Giulio  prete .  Tempora,  e 

EX  Vigilia  ■  freddo 

qfcix  Giov.  s.  Tomafo  Apofi-  letta  alla  fua 
CWefa  fegue 

z»  Ven.  ss.  Demetrio ,  e  Cornp.  mart. 
Tempora .  neve 

Luna  piena  in  Zs>  li  ai.  A.  a.  m.  ìe.n.s, 
lt|9  freddi  con  pioggia,  e  forfè  neve-.. 
Domina  un  Vaplo  molto  pericolofo  ,  Febbri 


quar- 


DICEMBRE.  6$ 

mrtane  dóppie  .  Un  grande  allaffbmmentf  fa 
hpire  un  Pubblico  ■  ^ 

»  »j  S  il?b.  s.  Vittoria  verg. ,  e  màrt> 
Tempra,  e  Vig  lia  .  freddo 

$14  <Tl  E*0™-  s-  Gregorio .  Oggi  da’prhni 
Vèfpri  fai  t litro  dimani  AfFoluzio - 
ne  della  Cintura  a  s.  Àgoftmo ,  cd 
a  s.  Carlo  freddo 

UJmj  Lun.  la  Natività  del  ZV.  S.  G.  C. ,  e 
|  s.  Anaftaiia  verg.  e  mart.  gelo 

^  Mari,  f-  Stefano  Pretomart,  fella  alla 
1  Trinità, ed  a s. Rocco  giaccio 

ìfytj  Mere.  s.  Già.  Apofl. ,  &  Evang-  fella 

I  alla  Metropoli  rana  fegue 

Gicv.  ss.  Innocenti  mart,  fella  a  s-Do* 
meni  co,  edilTranfitodis.  Fran- 
cefco  di  Sàlesifella  alla  Votazione 
19  V#n.  s.  Tomaio  Ardv-di  Cuntuaria 
Ultimo  quarto  in  £kli  z$,  b.  z.  m.  f7.t1-.s- 
V  Termina  l*  Anno  con  foco  buon  tempo  , 
mentre  il  Trino  oggi  di  Marte  con  Mercurio 
darà  pioggia ,  ò  neve  .  Le  infermità  vanno  fa¬ 
mmelo  t  ma  ere  fatto  li  rajfre  ilari  con  le  tojffì, 
}o  Sabb  s .  Eugenio  Vefc.  di  Vercelli 
1  Dcni't’  Stlvejbo  P,  feda  al  Spirito  $« 

E  NA- 


NASCITA 


DE*  SOYRAN  I 


D»  EURQP  A. 


AUSTRIA. 

Aria  Terefa  Regina  d’Onghem,  e  di 

IVI.  Boemia  &c.  i;.  Maggio  iJl7- 

Francefilo  Steffino  Duca  di  Lorena  .  Graa  libi 
Duca  di  Ti'fc.ina,';,  8,  Dicembre  1708  ipo- 
fati  in  Vienna  li  iz  Febbraio  17^.  v 

Maria  Anna  Ar  hidecefTi  Sorella  della  Re? 
gina  d’Qnsh^iia,  14-  Settembre  1718. 

Elifabetra  Crisiina  di  Branfvvicl»  Bianken- 
burg  Vedova  deU’  Imperatore  Carlo  VI  ,, 
li  ì*.  Ag  jfto>  itSpi. 

Guglielmin.ì  Amali  di  B  ra  nfvv  ich  -  Hanno¬ 
ver  Vedova  dell*  Imperatore  Giofeppe  I. 
zi.  Aprale  167%. 

Arci-hi^ì  Zie  itila  R giva  d*Ongberia. 

M>ria  Elir betta  Lucia  Governatrice -della 
Fiandra,  i*.  Dicembre  i<53o. 

Maria  Maddalena,  zi-  Marzo  1 58?- 

BA- 


BAVIERA. 


6? 


Alberto,  I 

L/  Agofto  1S97. 

•  d  feri  1  Amalia  cFAuftria,  ir,  Ottobre  tyot- 
fpof.ta  li  y,  Ottobre  1722. 

Loro  F  gìiuoli . 

Maflimiliano-Giufeppe  Principe  Elettorale,, 
18,  Marzo.  172 7- 

Miria  Antonia  VValburga,  *7.  Luglio  2714, 
Perefa  Benedetta ,  Dicembre  *72$. 
i  feria  Gmfeppa  Anna,  ij  Agofto  1734. 

Frettili,  e  Sorella  dell*  Elettore  . 
Clemente  Auguflo  Arcicefcovo  ,  ed  Elettore 
dì  Colonia.  Vefcoyo, e  Principe  di  Mun- 
iter ,  di  P aderbo n a.,  d’Hildeslieim  ,  e  di 
Qfiiabrug.  j  e  Gran  Mieftro  dell’  Ordine. 
Teutonico  16,  Agofto.  i?oo 
Ferdinando  M-ta,  Duca  ,  y.  Agofto 
Già.  Teodoro  Principe,. Vefcovo  di  Ratif- 
bona,  e  di  Frifing’  ,  3  Settembre  *703. 
1  Maria  Anna  Du.cbefla,  Mortaci  ,  4.  Agofto 
i6y6. 

B  R  4ND  EB  U  RSO. 

CArlo  Federico  Re  di  PruiBa ,  ed  Elet» 
tore ,  *4.  Gennai©  *712- 

Et  glifo* 


Ehftbem  CriftmadìBr:mfvvichBeVereft,g. 
Novemb.1715.  fpofata  li  13*  Giugno  173]» 
Fratelli  del  Re  . 

A«gufio  Guglielmo,  n.  Agofto  1711, 

Federico  Enrico  Luigi,  i3.  Gennajo  1715. 

Augufto  Ferdinando,  11.  Maggio  1730. 

Luifa  Uirka,  14.  Lugl  o  1710. 

Anna  Amalia,  f».  Novembre  1713. 

Sofia  Dotot  ea  di  Branfvvich- Hannover  Ve- 
dova  di  Federico  Guglielmo  II.  Re  di 
Pruflia,  i<5.  Marzo  1687. 
bransvvigh-hannover, 

Giorgio  lì.  Re  della  Gran  Bretagna-, 

VJ  Elettore,  io.  Novembre  iéSj.proci.v 
«iato  Re  li  26,  G  ugno,  e  cotonato  a-, 
xx-  Ottobre  1727. 

Guelielmina  Carlotta  di  Brmdcburg- Ani- 
plch,  «x.  Marzo  i<S8j.  fpofata  li  x-  Set¬ 
tembre  1705*  .. 

Loro  Figliuoli. 

Federico  Luigi  Principe  di  Galles ,  3  r.  Gen» 

Augufta’dfsaffonia-Gota,  3°.  Novembre- 
17*9.  fpofata  li  8.  Maggio  i7J|. 

Augufta  loro  Figliuola,  n-  Agoflo  tfi 7< 


Guglielmo  Augnilo  Duca  di  Cumberland  » 

Anna ^Novèmbre  i?oq.  fpofats  colPrin- 
cipe  d’Oranges  Guglielmo  Carlo  b  *4. 
Marzo  ^71 4* 

Amalia  Scfii,  io.  Luglio  »7H* 

Carolina  Elif  beita,  *6.  Giugno  *-7*1* 
Maria,  $  Marzo  i7*l- 
Luifa,  i3.  Dicembre  >714. 

D  A  N  I  M  A  R  C  A. 

Caifti-.no  VI.  Re,  re  Novembre  rfs* 
coronato  a  Federisburg  b  Giugno 

Sofia  Maddalena  di  Brandeburg  f 

Novembre  .700.  fpoiai»  1»  7-  Sgotto 
i7ai.  . 

Zero  Fìgliaoh  • 

lederico  Principe  Reale,  $»•  Marzo  i?H- 
Lufa,  19.  Ottobre  17*6.  _  ,  riitnbre 

Carlotta  Amalia  Sorella  del  Re,  6.  Cjj^bre 

Anna  Sofia  di  Reventlau  ScJiiexvvig  fecon- 

da  Confette  Vedova  del  Re  Federico  iv* 
r<S,  Aprile  idSjr. ^  *  RRANs 


TRANCI  A. 
rigi  XV,  Re,  i J.  Febbrajo  17*0,  con¬ 
file  rat»,  è  coronato  a  Reitns  li  ij, 
Ottobre  1 711. 

filaria  Carlotta  Figliuola  del  ;Re  Stanislao, 
xj.  Giugno  1703  .  fpofata  li  J.  Settembre 
1745:. 

Loro  Tigtiudi . 

Luigi  Delfino ,  4  Settembre  1719. 

M  dama  Luifa  Elifabetta»  )  Gemelle . 
Ennchetta  Anna-,  ,)  14.  Ago  11017*7. 

Maria  Adelaide,  *3.  Marzo  173X, 

N.  N.  PnncipeiTa,  11,  Maggro  1733. 

N.  N.  PrmcipefTa ,  17.  Luglio  1734. 

N.  N.  Princrpefla  ,  ri 5,  Maggio  1736. 

N.  N.  PrindpeiTa,  ij;-  Luglio  1737. 

GUASTA  LI  A . 
#-'*Iufeppe  Maria  Gonzaga  Duca,  te. 
"*■  Aprile  i6po- 

dEleonora  Carolina  d’ Holfiein-VVie- 
li  tp- 

Vedova  de! 


.Eie 


H 

LORENA-  -  ;  . 

STanisIao  I.  Eefeeynskj  Re  di  Polonia, 
Duca-  rfc  Aitile  mi-  J 

'«aterina  Optlimki  ,  5-  Novembre  i63c. 
fpo£  ta  rrel  x6$%- 

M  A  G  -O  N  Z  A  • 

Filippo  Carlo  d- Eltz  ,  Arcivef.ovo  , ,  ed 
Elettore ,  WS.  Ott  bre  eletto  h> 

.  ... 

FRa  D.  Raimondo  Defpuig  Majoneano, 
Gran  Maeftto 7. Giugiro *670.  eletto 
li  16.  Dicembre  1736. 

MASS  A-  _  „ 

CAmmillo  Libo  Mfllafpfna ,  Car  di  n  ale  di 
S.  Chiefa ,  M-  Aprile  i<S8>-  .  ' 

Riccarda  Gonzaga,  Figlia  del  No¬ 

vellata  Vedova  Duca  Alderano  ,  fua 
Cognata,  e  Ducbeffa  Reggente,  xz.  A- 
gofto,  rd?8. 

Loro  righitele.  - 

Maria  Terefa  Francdca  Ducheffa  ,zj>.  Vl«r 

Maria  Anna  Matilde,  tj,  Agofto  i7*<S» 
Maria,  *S,  Aprile  t|x8. 


dorelle  del  Cardinale ,  Reìigìefi  Franeeftim ,  \ 
Olimpia  Fulvia,  8.  Ottobre  1676- 
Terefa  Matia  Maddalena,  17.  Settembre-. 
T<S§t. 

Terefa  Vittoria,  io-  Febbraio  1683- 
M  O  D  E  N  A  v 

FRafìcefcQ  Maria  d*  Efle ,  Duca ,  »,  Luglio 

*<59  8.  '  -T‘. 

Carlotta  Aglae  d’Orkans ,  12.  Ottobre  1700. 
fp<  fata  li  ir.  Giugno  *720. 

Loro  Figliuoli .  .  i’t 

N.  N.  Principe  Ereditario,^*.  ®o verrine 
1727.  •. ‘oftnwQ 

2S7.  N.  Principal  3:0.  Settembre  1736. 
Maria  Tefef»nPeìieirà,  <5.  Ottobre  1 7t% 
"V.  N.  Pr-s  nei  polla ,  7.  Febbraio  17*9* 

$7.  N.  PrincipeiTa,  24.  Novembre  *73». 
Sorelle  Ael%  Duca . 

Benedetta  Erneflina Maria,  iS.Agofto  rtfp7- 
Amalia  Giufeppi ,  28.  Luglio  *<599- 
M  O  S  C  O  VI  A. 

ANna  Joannovvna  Figliuola  del  Czar. 
Giovanni  Afeffiovw2,  Vedova  del  Du¬ 
ca  di  Curialidia  Fe  derico  . Guglielmo ,  C za¬ 
ra  XIX. ,  8.  Febbraio  1693.  proclamila 
Osata 
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li , 

Csafa  iì  jo.  Gennaio ,  c  coronata  ufc* 

„0  I  ,  e  della  Czata  Caterina  ,  Gran- 
Princ’ìpeffa ,  *«-  Dicembre  i7to. 
NAPOLI- 

CArlo  VII.  Infante  di  Spagna ,  Re  delle 
due  Sicilie,  io.  Gennaio  171  <5*  coro¬ 
nato  a  Palermo  li  ?.  Luglio  173  J. 
OTTOMANA- 
\  K Aometto  V.  Gran  Saltano,  J-Drcem- 
xVt  bre  1705.  elevatoli  i-  e  coronato  no. 
Ottobre!  r7to-  __TT  „  n  n 

PALATINA  di  neoburgo- 

CArlo  Filippo  Elettore  Palatino  ,  4.  No¬ 
vembre  166  L‘  . 

D  l  SU  LTZB  A  C  H- 
Carlo  Filippo  Teodoro  Duca,  e  Marchefc 
di  Bergenop  Zoom,  ix-  Ebccmbre  1714. 
Eleonora  Filippina  d’  Hiffia-Rbeinfeb-3-o- 
tenburg  .  feconda  Conforte  Vedova  d§! 
Duca  Gio.  Criftiano,  i3.  Ottobre  1711- 
Cugine  del  Duca. 

Maria  Elifabetta ,  n.  Gennaio  1711..  - 
Anna  Maria,  11  -  Giugno  1713-  • 
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JFrancefcaDoJotea  Criftin.vJ.  Giugno  5714. 

Zie  del  Due . ■  ' 

diària  Anna  Monaca  in  Colonia,  7;  Giu¬ 
gno  16$]. 

Criftina  Francefea  Àbadeflà  di  EiTen,  e  di 
Thorn,  z6.  M  gg^o  1  .96. 

PARMA. 

D Orotea  Sofia  di  Neoburgo ,  Vedova  de* 
•Duchi  Qdoardo  III.  ,  e  Francefilo  I. 
Fratelli  Fitnefi  ,  Madre  della  Regina  di 
Spagna,  »j(.. E-uglio  1670. 

'Enrichetta  Maria  di. Modena,  Vedova  del 
Duca  Antoni©  I.  Farnefe,  *7.  Maggio  1704. 
PORTOGALLO, 
lovanni  V-  di  Braganza,  Re,  it.  Ot- 
VJ  tobre  1585.  coronato  il  primo  Gen¬ 
naio  1707. 

Maria  Anna  Gjufeppa  d’Auftria  ,7.  Settem¬ 
bre  i68j.  fpofita  li  zj.  Ottobre  1708. 
infanti  loro  Figliuoli. 

Gìafeppe  Luigi  Principe  dei  Braille,  5-  Giu¬ 
gno  r?J4- 

Maria  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagna-., 
li»  Marza  1718.  fpofata  li  xj.  Gennaio 

W*  . 

Maria 


tcbre  17 \6- 

:  Piet  ro',  6.  Luglio  '1717. 

Ivf.  rtt  Fratelli  del  Re . 

Trancefco  Saverio,  14,  Giirgr.o  n?pi. 
Antonio  Francefco  Sacerdote 'Carmelitano^ 
17'  Aprile 

,  Emanuele ,  30.  Agofto  xfyj.  ■  . 


«  u  «1  h 

Enedetto'  XIV.  Lambmiuì  .’BoIognefeJ 
Sommo  Pontefice  ,  >3  ^M'rzo^i  £73,. « 
fut  Efaltazune  al  Pontificato  a  16.  Ago- 


•:fio  1740. 


;S  A  S  S  O'N  I  A. 


TJ'Ederìco  Augufto  III.  He  di  Polonia-^; 
JT  Elettore  ,  7.  Ottobre  1696.  eletto  Rem 
Praga  li  5.  Ottobre  1753.  e  coronato  a 
Cracovia  li.  17.  Gennajo  1734. 

Maria  Giufeppa  d’ Auftria  ,  3.  Dicembre»* 
t6$$-  fpofata  li  io.  Agofto  1719. 


juorp  jcigi.uuij  *  \ 

Federico  Criftiano  Principe  Reale ,  ed  Elet* 
•  totale,  f.  Settembre  17*1, 

Aùguftò  Alberto ,  *7-  Agofto  1730. 


(Carla  Criftiano ,  »j.  Luglio  1733. 


N.  N; 


7$ 

N.  N.  Principe;  n.  Giugno  *734? 

M  ria  Amalia,  24-  Novembre  1724; 

Maria  Anna,  19*  Agofto  1728. 

Maria  Giufeppa  Carolina,4-  Novembre  jjrji; 

Maria  Criftina,  ix.  Febbrai  '  173  j. 

Maria  Elifabetta ,  9.  Febbrajo  1736, 
SAVOIA. 

Aria  Emmanuele  III.  Re  di  Sardegna, 

Vi  Gerwfalemme ,  e  Cipro ,  Dosa  di  Sa- 

-  voja ,  Principe  di  Piemonte  ,  8cc, ,  27. 
Aprile  1701. 

Elifaberta  Terefa  Primogenita  di  Lorena, 
zy  Ottobre  1711.  fpof-ta  in  Ciamberì  il 
*.  Aprile  1737. 

Figliuoli  del  pernio  Latta. 

Vittori  o  ^Amedeo  Maria  Duca  di  Savoia», 
%6.  Giugni  i7*S.  . 

Eleonora  Maria  Terefa  Principe!»  di  Savo- 

•  j  t ,  28.  Febbraio  i?x3. 

M  ria  Lufa  Gabriella,  z$.  Marzo  *7*?. 

Miria  Felicita,  so-  Marzo  *730- 
FigliutH  iti  ttrzo  Letto. 

Carlo  Fr&n  ef  o  Maria  Duca  d’AgoSa  ,  il 
j.  Dicembre  1738. 

t  Vittoria  Maria  Margarita ,  ti.Giagno  «74Q« 


7? 


CARTONANO.  . 

Vittorio  Amedeo  Principe  ,  *9.  Febbraio 
1690.  , , 

Maria  Anna  Vittoria  di  Savoja ,  9.  Febbrai© 
lépo.  fpofata  li  7.  Novembre  1714. 

Loro  Figlimi’ . 

Luigi  Vittorio,  zU  Settembre  1711. 

Ctiftina  Enrica,  *4.  Novembre  1717.  Ipe* 
fata  li  4-  Maggio  1740- 
Anna  Terefa,  i.Novembre  1717, 

A’orei/e  dei  Principe ,  4  « 

Maria ,  ir-  Febbrajà  1687. 

Ifabella,  io.  Giugno  ifi88. 
lOii’JO 

Vittoria  Sorella  del  Principe  Emmanueie; 

Ptincipeffa,  15-  Settembre  *68$. 

Terefa  Anna  d:  Lichtenftein ,  Ved  va  de? 
Principe  Emmanuele ,  Duchefia  di  Tra?, 
pau  in  Sitófnì  ,  n.  Maggio  1:54- 
SPAGNA. 

Filippo  V.  Re  19.  Dicembre  id8j. 
Elifabetta  Fan  efe  di  Parma.  <J  Ot¬ 
tobre  1691-  fpofata  li  *4.  Dicembre  *7  ‘4* 
Perdi  n^ndo  Principe  Afturias ,  ìr^l  utlo 
del  primo  Letto,  %$  Settembre^.!» 


SVEZIA. 

F Enrico  I.  Re  Langravio,  d’ Ha  fila  Caffè!, 
x8-  Aprale  1.675.  eletto-  li  3.  Aprile.. 
e  coronato  a*  4.  Maggio  1710. 

Ulrica  Eleonora  Figliuola  di  Carlo  XI.  Re 
di  Svezia,  *3.  Geiinajo  1688.  fpofata  li 
4*  Aprile  1  ?  1  /.  coronata  Regina  in  Up* 
fai  li  18.  Mar2o  171?. 

Cstlo  Federico  Dura  d’ Holftein-Gortorp, 
principe  Ereditario,  1?.  Aprile  1 700. 


TOSCANA. 

Fìancefc.o  St  elmo  Duca  di  Lòrena ,  GtM 
Duca- 3.  Dicembre  1708. 

Miria  Terefa  d’Auftrk»  13.  Mggio  17.7., 
fpofata  in  Vienna,  li  n-  Febbraio  173Ó. 
Loro  Figliole . 

Marta  Elifabetta  Amalia,  J-  Febbr.jo  1737.. 
Maria  Anna  Giofeppa,  6.  Ottobre  1738. 

Fratello ,  «  Sonila,  d  i  Gran,  l ’uca . 

Carlo  Enrico  ,,  1*.  Dicembre  1711». 

'Anna  Carlotta,  4..  Maggio  1714. 

Elifabetta  Carlotta  d’ Orleans ,  Ved  va  del 
Duca  dTXorena.  Leopoldo  L  lòto  Aladre, 
13.  Settembre  1676,. 

Anna  Maria.  Lu.fà  Sorella  del  fùGran  Duca 
VII  Gin.  Gaftone  L  de’ Medici,  Vedova, 
di  Gio*  Guglielmo  Elei  tot  Palatina,  Gran 
"Principe  fi> ,  u.  Agallo  1 66y. 

Eleonora  di  Guafhlla  Vedova cblPri ncipe- 
Francefco  Maria,  13.  Novembre  1085, 
VENEZIA- 

ALuifè  Pifani  D.  ge  ,  1-  Genraj  >  1664. 
eletto  li  17,,  e  coronato  a’  t8.  Gen- 
Bajo  1731* 


ORDÌ- 


O  R  D  I  N  A  R  J. 

PARTENZA. 

MERCO  R  DI'  a  mezo  giorno  .  4 

ANnefti  ,  Bafs’  Alemagna  ,  Giamfeerì, 
ConflanS ,  Elvezia,  Ginevra,  Grane* 
bie,  e  Delfina*®  ,  Inghilterra  ,  Lione,  e- 
tutta  la  Francia ,  Momigliano ,  Mouti  eis, 
Ola;  da,  Sufe,  S.  Pierre  d’ Albignì  ,S.Gio. 
di  Moriana ,  Tonone . 

A  fera  alle  ore  otto . 

Afti  ,  Ateflandria  ,  Aqui  ,  Genova  ,  Fi¬ 
renze  ,  Livorno |,  Luca  ,  Napoli  ,  Pus-, 
Rema,  Sicilia,  Scrravalk ,  Tofcana ,  Tor- 
tona  Valenza - 

VEN  RDV  a  fe  a  alle  ore  otto. 

Alba,  Brà ,  Bene ,  Carmagnola ,  Cavalle!" 
maggiore  Cherafco  ,  Cev.i ,  Cuneo  ,Demon- 
te  Dogi. ani ,  FeneÀrelte .  Foflanò  »  Lucer1 
Ti  a,  e  V  alìi ,  Mondovi  ,  Nizza,  Pinerolo, 
Racconigi,  Savigliano,  Saluzzo,  forgio, 
Sommar  va  del  Bofco ,  Sardegna ,  VilLfal- 
letto,  Villafr.inca  di  Nizza 

SABBATG  a  mezzo  giorno  • 

Anne£Vi ,  Alemagna,  Ciamberì  ,  Con- 
tuns, 


1 


Jane ,  Elvezia ,  Ginevra  ,  Granohfe  e  Dui- 
fuiato,  Inghilterra  Lione,  e  tutta  la  Fran* 
eia,  Momigliano  ,  Mo&tiets,  Obnda  .  Sufa, 
?,  Pietre  d’Albigni  »  S.  Gio.  idi  Moria r.a_, 
Tonoiie . 

V  A  foci  alle  «re  etto  . 

AoRa  ,B'e!la,  Bologna  .  Ca f  le,  Cremona, 
Perrara, Fialidi  , Germania  Ivrea  Lodi,- 
Milano ,  Mantova,  Marca  d’Ancona  ,  Mo¬ 
dena  ,  Mortara ,  Novara , £  arnia ,  Piacenza , 
Padova  ,  Tirclq-,  Vienna,  Venezia  t,  Verona, 
Pavia,  Vercelli . 

A  lì  R  I  V  0  , 

LUNEDI*  a  mattina. 

ANnefsì,B  fs'Àlemagnà,  Ciamberl  Con» 
flans  ,  Efvoz  'a ,  Genevra  ,  Granoble, 
e  Del'finsto  ,  Inghilterra*,  Lione ,  e  tuua^ 
laPrancia  ^Momigliano  ,  Moutiers,  Olanda, 
Sufa ,  S.  Pierre  d’AIb  gnì  ,  S.  Gio.  de  Ma¬ 
ttana  ,Tònonfe  , 

A  mezzi,  giorno  . 

Arti ,  Aleflandria  ,  Acqui ,  Genova ,  Sef= 
t»4liè ,  Tortona ,  Vaien  za  « 
r  J?  MBR* 

è 


MRRCORDF  dopo  mazzo  giorno -, 

Alba  ,  Brà  ,  Bene,  Catmignola  ,  Cavai- 
lermaggiore ,  Cherafco ,  Ceva ,  Cuneo ,  De¬ 
molite  ,  Dogliani,  Feneftrel's  ,  Follano  , Lu¬ 
cerna,  e  Valli ,  Mondovì,  Nisza  , Pinerolo, 
Racconigi ,  Savi gli.no,  Sbuzzo,  Saorgio, 
Somm.uiva  del  Bofeo,  Sardegna  Vtilafel- 
letto,, Villafeinca  tb  Nizza, 

GIOVEDÌ'  a  mattina: 

B:el!a,  Bologna,  Culaie  , Cremo  n  i  ,  Fer¬ 
rara,  F  andra ,  Germania  »  Lodi ,  Milano , 
Mantova ,  MÌfca  d'Ancona  ,  Modena,  Mot- 
nra,Nov  ra  ,  Pavia,  Parmt ,  Pi icen^a— <-s‘ 
Padova ,  T-.rolo  ,  Vercelli  ,  Veiona.,  Vene- 
già,  Vietim . 

VENERDÌ'  dopo  m?zzo  giorno  . 

Agoda  ,  Anne-fVi ,  Bafs’Alem  gna ,  Cianv 
beri  Conftans  ,  Elvezia,  Ginevra  ,  Gono- 
bl  e  ,  e  Delfi  i  ito,  Inghilterra  ,  Ivrea  ,  Lione, 
e  t’ìwta  HFtaacià-,  Menigli  ino-,  Moutiets, 
Olanda  ,  Su& ,  S.  Pierre  dAlbigni  ,  $.Gio. 
di  Moiiana ,  Tenone . 

A  fera.  I 

Firenz0 ,  Livorno  ,  Luca ,  Napoli ,  P-ifejj 
Roma ,  Sicilia ,  Tofcana  -  j 


TAVOLA 

DE’  GIORNI  FERI  ATI. 

Tutti  li  giorni  di  Domenica  . 

Le  Felle  del  Signore  ,  cioè . 

Il  Natale  coPgiorno  delta  Vigilia  d’effo  ». 
La  Circoncifione  del  Signore . 
L’Epifania  del  Signore.. 

Il  Mere  ordì ,  Giovedì,  Venerdì  ,  e  Sab» 
baro  del la  Settimana  Santa. 

La  Pafqua  di  Rifurrezione  con  il  due*, 
giorni  fegueati, 

L’ Afcenfione  del  Signore  . 

La  Pentécode  anche  con  li  due  giorni 
feguenti  •  .  * 

La  Santi®  rià  Trinità . 

U“ Corpus  Domini,  e  Pdrtava'd*eEr? 

. .  L’Invenzione  di  Santa  Croce 
3>  '  Le  Fede  di  Mirra  Vergine  ,  cioè  « 

1  La  Concezione. 

I  La  Purificazione  * 

H  L’ Annunziata* 

L’Affama <. 

I  La  Natività-;  f  * 


8*  , 

La  Natività  di  §•  Gio-  Battifià 
Le  Felle  di  tutti  gli  Apofteli . 

La  Dedicazione  di:  S-  Mie 
S.  Stellanti  P/ot  cimature . 

I  Santi  Innocenti 
S.  Lorenzo  r 
S.  Silveftro , 

S.  Gìtifeppe  » 

S.  Anna- 
La  ;$  tenuità  di 

II  giorno  dèi  Beato  Aapccteo  . 

Quello  della  Sam'iiTurn  Sindone  . 

QjftHtì  dèl'Mìràcblo  del  SS,  SACRAMEN¬ 
TO  cadente  li  6.  del  mefe  di  Giugno . 

La  Feda  di  $.  Manti  zio  Protettore  unir 
verfalfc  deilo  Statò . 

U  giorno*  -,  in  cui  cade  la  Fella  del  Santo 
Protettore  particela  eletto  da  c  ad  una- 
Città,  e  Luogo  ìlei  loto  tifpettivo  Ter¬ 
ritorio.  ... 

E  dalli  *4-  Giugno  fino  per  tinto  h  1 5. 
Agofto  per  le  Ferie  delle  Meffi  ,  e  dalli 
14.  Settembre  fino  per  tutto  li  rj.  No* 
■yembre  per  le  Ferie  delle  Vindemie  - 

*  ■  TARlf- 


TARIFFA  2* 

Velie  Monete,  d’oro  „  e  d?  argenta  correnti 

pe£&$fati  ih  $■  R.  M. 

Doppia di/fottogaUo,  Dbppiadi  Portogallo 
da  II  71.  5.  dall  J 5-  »?•  1. 


pefo  den.  %t.  f, 

N,  1.  Il  fi.  J 


2-11. 
3  11 
4.  II- 
5-  Il 
4.  Il 

Ili: 

*> 


141.  IO 

*»3-  *5 

i8p. 

J5«,  J 
4*7 

4985.1l 

'Si*..  S 
7*1. .  io. 
ao,.  li  J42J. 

3®.  H.  2137.  1® 
4°-  Il  28  0. 

5°  11.  3.5%  IQ 
4o.  11.  4*73. 

7°.  Il  4387.  *° 

■8o.  11.  J700, 

9\  11.  «411.  1° 

*oo.  11,  fiz$.  ^ 


pefo  den.ii.6.  - 
N,  i.  Il  JJ-i?-  * 
%.  11.  71. 18.  2. 

j,  ll  107.17.  3 

4,  Il  14?»  x4.  4 
j.  Il-  *7p.  if-  7 
<f.  11.  a  15.44.  « 
7.  11.  »<i.  ij.  7 

8'.  11.  a87.li-  8 
9  II  313,11-  5. 

IO.  Il  3f9-  IO.  IO 

20-.  H.  719.  *•  8 
30.  II.  lofi.  I».  <s 
40.  Il  I4j8-  3.  4 
jg^I  .1777- *4-  a 
«olii;  17-  5“ 
70.  II.  ijpie 
80.  Il  1875  5.  8 
90.  H  3*35-  17.  « 
100.  Il  WS'.  *:  4 


•Luigi  d’oro  diFfanc. 
delle  4.  Armi 
da  H.  jo.  io. 

pefo  den.  9.  *  J, 
r.  11.  30.  jo 


«.  11. 

3.  !!. 

4.  H. 


6u 

$1.  io 
I**. 
IJt.  IO 

m. 


s.  u. 

€.  11.  .. 
7.  11,  zìi 
*.  II.  *44 
9.11.  *74 
*0.  II.  305- 
*0.  11.  dio 
|o.  li.  JljT 
40-  H  1 22.0 
Se.  Il  iS*J 
6ò.  li.  «830 
fe.  li  *»3J 
'80.  n.  *44? 
•90.  11.  *74, 

loò.  II.  3©)0 


Doppia  di  Ponog^lb 
da  d.  ad.  ió.  8. 


pefo  deu.  8. 9.  ii. 
N-  s.  Hi  *6.  ia.,8 

*.  II.  Si- 13.  4 

3.  il.  ,  80.  io. 

4.  li.  107.  6.  I 

5.  fi.  134.-  3.  4 

i  d.  11.  161. 

\  7-  li*  187.15.  8 

|  8,  lì.  *14.  13-  4 

I  9.  U.  *41,10. 

j  tzr  li.  *i8,  6,  8 

1  *0.  li.  5;id, *3.  4 

]  3  •  •  «.  8cJ. 

|  40.  il.  1073.  ■€.  8 

j  Jo.  11.  1341.13.4 

I  'do.  11,  -16  -  0. 

j  70.  ri.  ifc  ;3.  $.  8 

|  80.  11.  *140,  13.  4 

[  jc,  11.  *4iS* 

[  soe.  li.  *683.  è,  8 


OJ- 

luìgi  d’oio  della  L  iirgi  cFofO  d> 
di  S.  Spirito ,  e  de’  de  ’  due  Scudi  del  Sole 
due  LL.dk  11.  M-.y-  J  e  j.Gjglj  dall.10-j.4- 

pefo  dén-  7.  16, 

W-.  i-  H-  *4-,  5 

Zi  41,  48.  io 

j.U  :?ii  1  $ 

4.  11.  4,7; 

y  11.  m.  j 
<5-1  !•  »4?“  1° 

7.  il.  is<j.  iy 

•8.  11.  '44, 

■ó0  11*  zi  é.  y 

-io.  li.  Z4X-  IO 

.*0.  11"  485. 

•30.  lì.  717.  10 
,40.  fi.  570. 

,jo.  11.  mi"  ro 

«?d.  ii.  i4yy- 

'ifo.  11.  11557-  io 
Jo.  11.  1 940» 

•90.  li  xiìS».  i® 
tóo.  fi.  zfìy. 


pefo  deli.  S.  9» 

N-  i-  1?.  zo.  3-  4 
zi  11.  40  <5-  8 

3.  il.  ec-  io. 

4.  41.  8©.'  13.  4 

5.  11.  100.  16.  8 
<5.11.  lì.- 

7,  il.  141-  3-4 
8-  IL  i<5  ( •  6-8 

?..  11.  i8«.  io. 

io-  IT.  iói-  ij1  4 
z~.  Il-  403-  8 

jov  il.  doy. 

40.  Il-  8c<5.  13.  4 
So  11.  1008.  6.  8 

6 o-  11.  ilio* 

70.  11-  i4.li-  *!•  4 
So,  11.  1S13.  6.  8 

90-  11-  ilsiy. 

100"  11.  zoì<5"  il*  4 


F  4 


Dog» 


Luigi  d’ofo  vechio , 
e  Doppia  di  Spagna, 
Venezia ,  e  Genova 
dall- 1 (S-  it.6- 
pelo  den.  J.  6. 

I.  11.  1 6. 12.  4 


49 •  17-  © 


H 

Dopp’S  di  Mila?» 

da  H.  *6.  4» 


©oppia  di  Savoja»; 
Roma,  e  Firenze 
da  lire  i<?.  7.  <$•. 


pelo  den-  $.  « 


15. 


J*.  8 


48,  1» 


7.  11 


114.  iz 


jxp,  I» 


.  @0 

Jftiri itone  dì  Pfancìa 

becchini  di  Veiiesìàj 

dà  11.  ttfi  »,  8. 

[  Fiorenza^  Genova 
da  U.  9.  1.5. 
prezzo abufi vo» 
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DISCORSO  IN  GENERALE 


Sopra  l’Anno  1741. 

Pafl.  \  /fi  perfuadevo  di  voler  far  credere^’*1 
IVI  a’ miei  Critici  ,  che  tutti  li  pro-P* 


_ a*  miei  Critici ,  cne  tutti  li  pro-P 1 

noftici  notati  in  quello  mio  Almanacco  fief‘ 1 1 
rtO  efiratti  con  regole  ben  fondate  dì  Afttor0 
nòmia  ,  e  di  aflrologiche  offerva2ioni  p  ' 
fiate  in  limili  configura*! oni  fucceffe..  Notimi*! 
è  mai  potuto  riufcire  di  renderli  convinti,™ 
fiando  eglino  oflinati  nelle  loro  proprie  opijjf 
n  oni,  che  non  fi  polla  prevedere  altemp#lj 
futuro ,  e  che  Ila  un  mero  accidente  de!  earc 
fo,  fe  vi  s’incontra  qualche  predizione. che"» 
fpeEialmeate  fi  verifichi ,  che  veramente  awl 
cada,  e  ritrovandofi  di  nuovo  meco  in  comfej 
petenza  eoa  nuove  feommefle  per  contrada 
dire  quanto  de’tempi  predirò  anche  in  queiff 
Anno  174!.,  fia  nelle  itagioni,  che  ne’quatf' 
di  ogni  lunazione.  In  primo  luogo  dirò,  cW 
fecondo  il  Rito  Ecdefìàftico  fcconnnctefS 
l’Anno , 


L’Anno  dalla  mezza  notte  del  primo  di  Gen2 
*ajo ,  e  fecondo  gli  Aftronomi  circa  le  ore 
f  jt.  m.  j8,  de’noftri  Orivoli  de’  io.  Marzo* 
jiel  qual  tempo  dall’  eretto  tema  celefte  fi 
(«imprende  il  Sole  unito  a  Giove,  quali  ave  3 
tono  ir  dominio  dell’Anno,  come  Signori 
ereÌ’*mbi  li  Cardini  principali,  e  per  Iadigni, 
iro|à de’ fuoi  termini,  che  tiene  nel  ij. grado 
foli  Ariete  fegno,  ove  entra  il  Sole,  che  anch’ 
top0  Per  cflere  coftituito  in  Cardine  occidenJ 
“ile  rendefi  partecipe  dell’annuale  dominio 
jtol  Sole  in  cala  propria  :  Giove  dunque-, 
iamato  dag'i  Aftrolagi  Pianeta  verfetiiis 
..tura ,  ritrovandofi  ne!  fegno  aereo,  e  fecco 
lì  Ariete  ci  farà  provare  un  anno  perlopiù 
Slinato  alla  mutabilità  con  venti, che  daran- 
liceità  nella  prima  dazione,  e  peggio  nella 
lente  per  il  molto  caldo  di  Agofto .  AveJ 
™io  dunque  un  Inverno  alquanto  freddo, 
lecco  j  una  Primavera  ariofa  con  alcuni 
inofi  temporali ,  un’  Eftate  nel  principio 
uperata,  indi  varia  eoa  tempi  firani ,  ed 
fine  calda ,  un  Autunno  con  venti,  ed  al- 
ii  di  pioggia  verfo  il  fine  di  Ottobre; 

A  3  Nella 


Nella  fuprema  regione  dell’aria  fi  dovrebbÉ'f 
vedere  qualche  Fenomeno ,  o  Cometa  vetf#1 
il  fine  di  Dicembre,  o  nel  principio  di  Gen^10 


najo  per  la  mutazione  de* legni,  che  fi 
no  li  tre  fianeti  fuperiori  Saturno,  Giove, d‘vl 
e  Mercurio  ,  che  Cogliono  attraere  vaporr  ! 
era®  atti  ad  infiammarfi,  onde  poi  fi  vedranJj™ 
a  aria  fìrifee  Iuminofe,  e  fuochi  fatuiP 


li  Significatole  dell’  angolo  lòtterraneo  ir11 
Mereutio ,  che  per  trovarli  in  fegno  acqueor ( 
fembra  indicate  terremoto ,  e  molte  innon.p 
dazioni .  Quello  deli’annona  egli  è  Saturno,"1' 
che  per  elTere  nella  cala  ignea  di  Marte 


cue  perenerc  itesi»  ignea  uim<uiwuu.i 
bra  indicare  una  mediocre  raccolta  de’gtani, 
ed  efler  quella  foggetta  a  farfalle,  con 
bondanra  di  vino  ,  oglio  ,  e  pochi  legumi!” 
con  fcarfesza  di  feta  per  la  mortalità  drit! 
vermicelli.  In  quanto  a*  mali  il  difpofitoren- 
di  elfi  è  Saturno  con  Acquario ,  che  fuoleJ 0 
alterare  il  fangue  ,  gonfiare  le  arterie  »  ger1 
nerare  tumori,  e  feoppj  di  vene, che  gene: 
reranno  febbri  melanconiche ,  e  quartanejL 
lunghe.  Degli  affari  univerfali  fi  mcflra DjP 
rettore  Mercurio  con  Gemmi  come  Signor 
“  . -  “  Ì  ''  '  del  ■' 


,yjel  mezzo  Cielo  j  in  cui  alloggiando  la  parte 
,<$i  fortuna  manifefla,  che  molte  perfone  di 
«alto  rango  averanno  la  fona  di  e  fiere  efal- 
!n,tate  a’  fupremi  gradi  di  onore  ,  per  coi  fi 
,, «divulgheranno  le  glorie  dimoiti  Dominanti, 
JU  un  Grande  fotto  l’Ariete  »  per  effer  Mer¬ 
eiaio  in  «afa  della  morte ,  fembra  dover  ef. 
Qj  fa  fatto  cibo  della  Parca  crudele ,  ed  al  ve¬ 
dere  la  Stella  errante  paffare  nel  fegno  uma- 
Jto  di  Acquario  da  motivo  di  pronofficare* 
Jpefia  per  innafprire  gli  animi  di  alcuni 
n. Principi  ad  intimarli  la  guerra.  Mi  difpi*- 
mJj®  bene  di  vedere  la  Luna  eccliffarfi  fotto  li 
Zìi Gennajo,  dal  che  non  vorrei  predire  folle 
fàer  infinite  mali  effetti  agli  abitanti  fotte 
“■  l'Acquario.  Saranno  affai  piùfenfibiliglief- 
•  -letti  dell’eccliffe  del  Sole,  che  fuccederà  ai 
L  Giugno,  per  effer  a  noi  invifibile,  facen-' 

‘  "  folo  vedere  da’  Popoli  fettentrionaii  di 

fi,DEL  VERNO. 

)ER  quanto  fi  fsa  offervato  attentamene 
te  da  vari  Aftronomi  il  folftisio  inver¬ 
ili  naie 


3 

«ale  t  ed  effivo  pare  il  gmfìo  minuto  dtóofl 
tempo  fuo  per  efeguìrfi  non  fi  é  mai  potuùfenr 
accertare  per  la  differenza  de8  calcoli  nat&ilh 
fra  gli  offervatori  di  effo  :  Il  Amile  è  ancotieffei 
degli  Equinozi,  pure  non  giugnendo  mai  allwcoi 
differenza  di  un’ora,  ciò  poco  difdice  all' Mei 
efiftenza  de’ Pianeti  ne*  loro  fegni,  ed  al  loraratt 
lignificato  delle  figure  celefti .  II  Mez*avac.|81i 
ca  nelle  fu  e  Effemeridi  terminanti  in  quell'po  ! 
Anno  vuole ,  che  Segua  alle  ore  zi.  m.  4<,}do 
del  dì  u.  Dicembre,  nel  qual  tempo  darei 
eretta  figura  compare  in  afcendente  II  pii'# 
mo  grado  di  Gemini  a  Saturno  oppofle  itili 
occidente .  Giove ,  e  Marte  nella  cafa  cup 
dente  delle  infermità,  da  queSa  pofituajjtpi 
fcopre ,  che  Mercurio  autor  de’venti  fera  i|fiui 
dominatore  della  fredda  ftagione ,  e  mi  falcar 
temere  di  molto  freddo  ,  ed  affai  neve  pellet 
loffio  de’  venti  ora  levanti ,  ed  ora  tramoijind 
tani ,  some  fi  vedrà  nella  quarta  degli  Ecjch 
cliffi,  per  il  che  fi  può  temere  un  invera  de 
rig  do  con  giace) ,  nevi  ,  e  molti  giorni  neSj.te 
biofi ,  ma  perchè  la  Luna  di  Febbraio  termi 
na  a’  i6.  di  Marzo,  perciò  fembrerà  la 
8^| 


I 


9 

,  (Mone  alquanto  più  lunga:  Le  infermità  fa- 
uXnno  callide,  cioè  procedenti  da  umori fla- 
latlillari.  che  genereranno  febbri  maligne,  per 
oiiieffet  fotte  il  dominio  di  Marte,  e  Giove  m 
alIaScorpione .  E  vedendo  il  Sole  m  ottava  coh 
all'Mercurio  dubito ,  che  molte  perfone  lette- 
lowrate  con  alcuni  nobili  Signori  morranno. 
rac,SIi  affari  mondani  faranno  diretti  da  Satur- 
ie»'U Signor  del  meato  Cielo,  qualedifponen- 
Jjo  della  parte  di  fortuna  fembra  indicare-» 
Jall  un  Capo  Saturnino  portarli  all’acquifto  di 
pii,  Corona ,  o  fia  al  dominio  di  un  Regno. 

5  iti!  Luna  in  cafa  delle  smbafctate  fata  mu- 
mie  la  refidenza  a  molti  «Sun* j,  ed  Inviati, 
Xetehè  è  nel  domicilio  delle  allegrezze  in.) 
a  Huirà  alle  genti  popolari  di  darli  a’fpaffi,  balli, 

’  ami  fuoni  ;  ed  altri  divertimenti  carneva- 
lefchi.  Saturno  nella  cafa  del  matrimonio 
idica  pochi  maritaggi,  e  quelli  anche  con- 
'liuS  con  difficoltà,  e  tardanza  pel  rifletta 
™egl’  intere® .  Venere  in  nona  chiama  mol- 
te  Zitelle  al  ritiro. 


DELLA 


V  fatto  dal  Manfredi  a  quel  delPEfFemeS,  t 
ridi,  entrambi  caicolati  al  merigio  di  Pie- jjjfe 
monte ,  pure  non  facendo  quella  diverlUàua 
alcun  trafporto  de’Pianeti  fuori  delle  loro  „„„ 
«afe  nell’erette  figure,  dell’uno,  e  dell’altro 
fi  può  eleggere  qua!  di  due  più  aggrada  .  En.  epe 
trando  dunque  il  Sole  nel  primo  punto  dell’ 
Ariete  alle  oref.  min.  if.  dopo mezzo gior.' 
no  de’  to.  Marzo .  In  detto  tempo  comiacie*  noj 
sà  la  florida  dagione  della  Primavera,  il  di  j 
cui  dominatore  (ara  Venere*  e  Mercurio,  sì 
per  effer  ella  in  cafa  propria  del  Toro,  come 
per  effer  elevata  Copra  di  ogni  altro  Pianeta*  L  , 


a  quella  benigna  della  G  può  pronofticar  l[pjv 
farci  godere  una  legione  alquanto  ab  Ljp 


farci  godere  una  legione  alquanto  al-  igj. 
placida,  e  ferena,  ma  per  la  corri!- 1 
nza ,  che  tiene  con  MeEcurio  farà  fog- 
getta  a  molti  venti  meridionali ,  per  cui  fa-  5  aj 
ranno  giorni  nuvoli,  e  pioggia,  mentre paf-  Lnj 
ferà  fotto  le  delle  piagnenti  del  Toro,  dette  Ln) 
’ — r  ''  di  Marzoi  L- 


-JW 


:  Lfi  Suoi  infili  AI  benefici  ei  faranno  vedere! 

Lampi  ricchi  di  biade,  alberi  carichi  di  fru  tti, 
t0|t  prati  colmi  di  erbe,  e  fe  Saturno  contra- 
|e'  rio  nel  centro  de!  mondo  nafcofto  non  appor- 
'e;|taffe  temporali  datinoli»  potreffimo  fperare 
una  copiofa  raccolta  .  Quello  malefico  re- 
ro  trogrado  ha  fortito  là  padronansa  di  dover 
“jcomandare  fopra  le  infermerie,  e  Spedali, 
n"|8  però  mi  fa  dubitare  di  un  gran  rigore,  e 
11  Ifeverità  di  chi  afflile  alla  cura  degl’infermi» 
r"  L&fcio  di  dire  le  qualità  de’ mali,  per  effer 
^  molte,  perciò  varie  perfone  verranno  fatte 
dl  cibo  della  morte.  Sopra  gli  affari  del  mondo 
sl  Ggnoreggia  Mercurio  come  difpofitore  della. 
ie  Regina  celefte,  è  per  f  irci  fentire  da  Foglietti, 
a.  ed  Avvilì  di  quella  trimeftte,  che  indicano 
*  lìpiventofi  apparati  militari  inpaefe  fotto  il 
’■  Capricorno,  intimasìone  di  guerra,  accordi, 
■4 tregue  rotte,  promette  mancate,  nuove-» 
l-  differense  ,che  infoieranno  fra  Dominanti, 
^  S  alleniranno  Truppe  ,  e  fi  fpediranno  ai 
*-  confini .  Tralafcio  le  miferie  minacciate  a- 
te  tante  famiglie  dal  detto  Marte,  edildiroc- 
a*  '  ì§nto  di  tante  cale,  pure  Li  dominatrice 


benigna  VeSere  ci  fa  fperare  t  che  faranno,^ 
moderati  gl’ infittili  finifiri . 


DELLA  STATEi 


AL  giugnere  il  più  Inminofo  Pianeta  full’  G 
diremo  grado  di  Gemini  parerà,  cheL- 


fi  fermi  a  dar  fegno  del  non  poter  pacare  di  Lf 
là  del  tropico  circolo  ,  e  però  formando  il  Ln1 


folftizio  eftivo  ritornerà  a  volger  il  corfo  per  !jja  c 
il  fuo  fenderò  difendente ,  da  tutti  chiama-  (e] 


toEccIitica,  ed  in  tal  punto  darà  principio  je[j 
al  fuo  dominio  la  State»  che  portando  in-lLu, 
capo  per  fua  d’vifa  un  Scorpione  m»nifefia  .n0 
Marte  per  direttore  di  effa:  Non  mi  fembra  ^ 
troppo  grandiofa  la  fignoria  di  quello  Piane-  jja; 
ta ,  per  effer  troppo  infoiente,  e  furiofo,  onde  Lj 
temo  di  molti  temporali  dannofi,  lì  per  tem-  Ler 
pefta»  che  per  replicate  pioggie,  anche  aUXei 
entrare  del  Sole  in  Granchio ,  che  fegue  a*Tg0| 
»i.  di  Giugno;  e  molto  più  nel  novilunio  fc  La 
guente  verfo  li  i  *.  Luglio ,  come  fi  dirà  nei!eu0 
quarte .  Marte  dominante  vorrebbe  la  flagto-  fat 
ne  fuccofa ,  ma  Saturno  afcendente  la  voi.  ■ 
~  - •  sebbe 


Riebbe  umida;  non  farà  tanto  indifcreta  nella' 
lunga  dutata  di  caldo ,  benché  lAgofto  ino- 
iti  di  voler  dar  moiri  giorni  fereni .  La  rac¬ 
colta  de’grani ,  e  frutti  farà  puittofto  in  ge- 
Inerale  copiofa,  ma  farà  foggetta  a  corrom- 
“  iperfi,  maffime  quella  de’ fieni  facile  ad  at- 
Staccar  vi fi  il. fuoco,  per  non  poter  ben  efpur- 
“jjgarfi  d’un  certo  umido  radicale  intrufo  nel 
“centro.  Anche  fopra  de’mali  il  detto  Marte 
et  |ha  dominio,  onde  temo,  che  oltre  le  febbri 
?'  terzane  acute  doppie,  fieno  per  farli  preda 
110  iella  morte  molti  uomini  ,  poiché  vedo  la 
^  Luna  andar  all’oppofisione  di  Saturno  in  fe¬ 
dito  umano,  ed  anche  molti  putti,  perchè 
lta  vedo,  che  Mercurio  fi  porta  al  quadrato  di 
piatte.  Delle  contingensse,  e  politiche  mi  li; 
“Itati  fatto  difpofitore  lo  flefib  Mercurio,  fia 
“‘  per  recarci  grandi  novità  di  Grani  aweni- 
‘“jitnenti ,  poiché  trovandoli  egli  combufìo  da! 
,a"lole  in  cafa  di  Marte  ci  farà  fentir  avvili  di 
""grandi  fìravaganze ,  come  fi  vedrà  ne’quard, 
'.‘“  morti  di  Soldati ,  ed  Uffisiali,  come  anche 
’W’  dabito  di  un  Capo  Comandante  unaProvin- 
®!'  cia ,  per  cffer  fottopcfta  aii’afpetto  diame, 
M  '  trale 


trali  di  Matte;  far»  ridotto  a  ma!  partitoci, 
La  Luna  in  7.  nella  cafa  de’ viaggi  pare  m.  juv, 
dichi  un  infinito  numero  di  pellegrini,  e  men,  Dai 

d5CaDELL’  AUTUNNO;  ^ 


NEL  fecondo  Equinozio,  che  ferve  nei D£K 
«affare,  che  farà  il  Priacipe  de  lumi,  ma 
per  il  primo  punto  deila  Libra  *  fuoje 
Ere  aver  il  fuo  principio  laftagione  dell  Aujdi 
tunno  il  dì  Settembre  ore  1*.  m.o.,  n«BaH 
qua!  tempo  moftra  in  afcendente  la  j.l faccia 1 
divergine,  che  di  Mescalo  « chiama. », , 


iere  in  cafa  delie  amicizie ,  ~ 

in  quella  de’ guadagni,  Saturno  in  quella  ai 
fratelli ,  Marte  in  quella  della  religione,  pur 
fra'  quelli  il  Signore  della  ftagione  sMer 
rio  che  lo  renderà  vano,  cioè,  nel  princip  i, 
ventofo,  e  freddo  con  un  brutto ^4 
a’  to.  o  m ,  nel  messo  fereno,  cioè  fin  a  tu 
Ottobre  ,  e  poi  con  fpesie  di  temporali  èg 
venti  Cioccali,  e  pericoU  d 
fereno  aliamela  di  Novembre .  Laracco  i 
dell’uva  ,  ove  aoa  fera  flagellata  dal! e  g  4 


ini ,  farà  mediocre  ;  Se  Giove;  che  fi  eh  ìama 
polendo ,  dovria  ben  egli  giovare  al  gemere 
imano ,  per  difporre  delia  cafa  degli  infermi» 
farci  godere  in  quelle  vacante  una  perfetta 
àlute ,  perchè  il  legno  de’fefei  ,che  domina 
l'piedi  è  l’oecupatore  d  i  quel  domicilio.  Non 
ptranno  aver  quella  forta  li  gottofi,e  fini* 
jonarj ,  e  quelli  leniuali ,  che  amano  darli 
jroppo  al  piacere,  perche  Venere  in  quadrai 
lodi  Marte  gli  minaccia  brutte  confeguenae. 
liMercurio  fi  averanno  le  ndvità  de’frutti 
■iià  rimarcabili  di  quella  ftagione,  perelfec 
|li  ir  padrone  de’più  forti  cardini  del  Cieloì 
| per  efler  in  trino  di  Marte  pare ,  che  fia 
lei  liberare  molte  perfone  Mercuriali,  e  Mar- 
«ali  detenute  per  ragioni  di  guerra  ;  onde 
ir  efler  il  belligero  in  cala  del  cammino  farà 
4rchiare  molte  Truppe  a’fuoi  quartieri  e 
ut»  feiorre  alcuni  prigionieri .  Paft.  Io  noa 
ipoffo  più  ràttener  dalle  rifa  inavetintefe 
Iute  tue  predinioni ,  che  fono  tutte  «hia*? 
fiate,  e  non  le  credo;  farà  il  tutto  acci-* 
fate  del  cafo  ,  fe  in  tanta  materia  aftrolo^ 
fca  insontreraffi.  ad  indovinar  qualche  cofa^ 


se 

’Aftr.  Ridi  pure  quanto  ri  aggrada,  che  tiullj 
m’importa,  e  fe  non  le  vuoi  credere,  fararjp 
so  a  fuo  tempo  verificate,  e  non  voglio  pretjL 
dermi  affanno ,  poiché  quanto  prediffi  degl!  Da 
influffi  di  quell’  Anno  «  non  lo  do  per  certi) 
ma  ansi  lo  fottopengo  a  quel,  che  il  tuta  Da 
difpone .  A  rivederci  -  I  ps 


digli  ecclissl 


SSL. 

T^UE  EccliiH  occorreranno  in  fi4 

I  1  Anno  1741 1  il  primo  de’ quali  Cucce  Di 
derà  a’  *.  del  mefe  di  Gennajo,  il  fuo  prii 
cipio  farà  alle  ore  6  m.  3 1- ,  il  mezao  ce 
maggior  ofcurita  alle  ore  7.  m.  13.,  ed 
fine  alle  ore  9.  m.  1$.,  e  farà  a  noi  vifibll 

II  fecondo  fuccederà  a’  13.  del  mele  di  Gii 
gno  a  noi  inviabile. 


«f*  #  # 

#  # 


mi 


& 


J  »7 

A  anni  del  mondo. 

t-\ÀL  piinc.  della  Crea*,  dei  Mondo  J49* 
JL*  Dal  Diluvio  univeifale  3845 

Dalla  fondtz.  della  Citsà  di  Roma  149» 
Dalla  Nafcita  di  Noflro  S.GefuCrifto  1741 
Dalla  prima  Pafgua  3*4 7 

Dall’  Inftituzione  del  SS.  Sacramento 
dell'  Eucariftia ,  e  della  S.  Mefià  or¬ 
dinato  nei  Giovedì  S. ,  dopo  andò  poi 
alla  doloiofa  Pallone  ,  Croce  ,  e_- 
morte»  ed  ordinò  il  S.  Battefimo  ■  1708 
Dalla  1.  feda  del  S«.  Sacrata.  chiamato 
Csrp.Dominiord.daPapaUrb.lv.  1475 
®  Dalla  1.  predicanone  degli  Appoftoli 
dopò  la  venuta  dello  Spirito  S.  nel 
giorno  di  Pemtecofie ,  S.  Pietro  co¬ 
minciò  a  predicare ,  e  convertì  mi¬ 
gliaia  di  perfone  alla  S.  Fede ,  e  fi 
fecero  battezzare  *7l5 

Dalla  fonda»,  della  Cattedra  di  S.  Pietro 
in  Antiochia,  dove  flette  Pontefice 
circa  Anni  fette  *7°° 

Dal  trafporto  della  Cattedra  di  S.  Pie¬ 
tro  d'Anticchia  in  Berna  per  dar  il 
fì  nome 


i8 

nome  a  S.  M.  Chiefa  Cattolica  Ap- 
poQolica,  e  Romana  1707 

Dall’ infermi  Erefia  di  Lutero  *t* 

Dalla  peftifera  Erefia  di  Calvino  •  *06 

Dalla  Diabolica  Setta  Maometanai  e-* 
principio  de’  Turchi  1119 

Dall*  itluftre  Inveri,  della  STAMPA  *97 
fcoprimento  delle  Indie  nuove  *}i 
Dal  S.  Consilio  di  Trento  i8j 

Dalla  Vittoria  navale  de’  Crifiiani 
contrcj  i  Turchi  1 7$ 

Dalla  liberazione  di  Viena  f  6 

Dalla  diabolica  invenzione  delle  Bombe  134 
Dall’  infermi  invenzione  delle  Carcadè  J7 
Dd  principio  della  R.  Cafa  di  Savoia  79$ 
Dal  preaiofo  Donativo  del.  Ss,  Sudario 
fatto  alia  R.C.  diSavoja  dalla  Prin- 
eipeffa  Anna  di  Carni  *88 

Dal  Mirac.  del  Ss.  Sacrata,  occorfo  Iì<S. 

Giugno  nella  Città  di  Torino  *87 

Dalla  1  b  e  razione  dell’  Affedio  della  R. 

omino  Pontefice 
XIV.  * 

Na- 


Nafcità  de’ Sovrani  t  e  Principi  della 

Resi  Cafa  di  Swcja . 

GArlo  Emanuel  Re  di  Saidegna,  Geni-' 
falemme,  e  Cipro,  Duca  di  Savoja,  e 
Principe  di  Piemonte  ec.  *7.  Apule  1701 
Elifabetta  Terefa  Primogenita  di  tote • 
na  Regina  di  Sardegna,  Gerutalem- 
me  e  Cipro,  Ducheffa  dt  Savoia,  e 
Princip.  di  Piemonte  ij.  Ottobri:  17»* 
Figliuoli  do  i.lettoVittorio  Amedeo  Ma- 
ria  Duca  di  Savoia  ec.  so.  Giugno  i71& 
Fiancete»  Maria  Decadi  Agofla 
Maria  TereJa  Eleonora  »8.  Febbraio  *7*8 
Maria  tovifa  Gabriela  *5-  Morsa  >7*9 
Maria  Felicita  »o.  Marzo 
Maria  Vittoria  Giugno  *7+^ 

Amedeo  Princ.  di  Csrignano  *?  Feb.  i<5<?0 
Vittoria  Marianna  di  Savoja  Prmctp.  di 
C atignano  9.  Febbrajo  1  9° 

Ludovico fuo  Figlio  *5.  Settembre  i7»« 
Criftina  Enrietta  tua  Coni.  »4.Novemb.  17  7 
Anna  TereCa  diCarignano  >-Novemb,  17  «7 
Maria  Princ.  diCarignano  la.Febbr.  1687 
Ifabella  Princ.  fua  Sorella  jo.  Giugno 


io 

FESTE  MOBILI 

Ccnfarms  il  R'to  di  S.  Madre  Cbiefa  Romana, 
e  Calendario  Gregoriano. 
Settuagefìma  *p.  Geni  Le  Cesidi  i$.  Febb. 
Pafqua  di  Rifurregione  a  Aprile 
Rogaaioni  8.  9.  io  Maggio  . 

Aicenfione  del  Signore  11.  Maggio 

Pemecofte  ai.  Mag  SS.  Trinità  18  Maggi 

SI  Corpo  del  Signore  1.  Giugno 

Domenica  I.  dell’ Avvento  3.  Dicembre 

QUATTRO  TEMPORA . 

Di  Primavera  ji*.  44.  Febbraio 

Di  Mate  14.  z6.  *7.  Maggio 

Di  Autunno  *0.  »».  *|.  Settembre 

D’Inverno  *0.  **.  *3.  Dicembre 

NUMERI  CORRENTI. 
Aureonumero  13.  Epatart.  Ciclofolare  14.’ 

Indinone  Romana  4- 

Lettera  Dominicale  A 

Lettera  del  Martirologio  m 

Tempo  proibito  per  le  Nozze". 

Dall’  Avvento  fino  all’  Epifania . 

Dalle  Ceneri  fino  ali’ ottava  diPatjua; 

GEN; 


GEMNAJO 


Ha  giorni  31..  leva  il  Sole  a  ore  ifi 

1  1  Ora  la  Cìrconcifione  del  Signora  gelo 
t  LI  Lun.  s.  Defendente  giaccio 


1  JL.UJI.  s.  ucipiutMiv  giaccio 

Lu.  pi.  ili.  ere  8.  m.6.  not.feg.  Seguono 
iiflurbi  nell’ ordinar  moffa  de’ Soldati  2 
Truppe  declinate  ad  impoffeffarfi  di  un  paefe. 
Tempo  freddo  con  giace }  . 

3  Mart.  s.  Genevieffa 

4  Mete.  s.  Fauftino 
<  Giov.  >s.  Telesforo  papa 

6  Feti.  V  Epifania  del  Signore 

7  Sab.  *.  Raimondo  conf. 

A  8  Dot».  9.  Severino 

9  Lun.  il  B.  Gio;  Orfini 


fole 

freddo 

neve 

nebbia 

neve 

fegue 

nebbia 


éLun.  il  B.  Gio;  z"~—~ 

Ul.qu.  li  9.  ore  3.  m.x  t.  n.feg.  Al  fuoco 
d  i  un  Gabinetto  ji  accomodano  fiamme  d  * 
uove  guerre  .  La  quarta  minacci  a  neve. 

1  oM  art,  s.  Guglielmo  v.  fereno 

,  iMerc.  s.  Igino  papa  involo. 

ttG  iov.  s.  Angilberga  Imp.  vario 

itV  «3.  8.  Felice  prete  nebbia 

’  ‘  '  B  }  H 


Sm 


n  GENNAJ  O. 

14  Sib  s,  Mario  vefc.  gelò 

A  ij  Dota.  8.  Mauro  Ab.  vento 

16  Lun.  s.  Marcello  prete  fegue 

<Jn7  Mari.  s.  Antonio  Ab.  nuvio 

OLu.nu.  li  17.  ere  19.  m  »8.  Un  Guerriero 
rintuzzato  da  Marte  la  vuol  fare  da  or. 
gogliofo,  ma  proverà  i  colpi  della  fua  mala  forte. 
Tempo  freddo  ,  e  fecce . 

18  Meri,  la  Cattedra  di  #.  Pietro  fole 
19  Giov.  s.  Canuto  Re  bello 

io  Ven.  *s  Fabiano,  eSebaffisno  f  eddo 
si  Sab.  4.  Agnefe  verg.  torbido 

A  ss  Dom  t.  Vincenzo  mi  nubi 

sj  Lun.  lo  Spofal'zio  di  M.  V.  nebbia 
Pr.  qu.  Hay  ore  io.  w.  J  J  n  feg.  Marte 
in  z.  fa  efiger  piu  contribuzioni  damolie 
Provincie.  Si  pubblicane  gride  rigorofe.  Umide'. 
S4  Mart.  s.  Savino  vefc.  d’Jvtea  umido 
ay  Mere.  la  Converfione dii.  Paolo  vario 
s 6  Giov.  s.  Poliearpo  aria 

s7  Ven.  s.  Gios  Grifoflamo  freddo 
s8  Sab.  s.  Amedeo  vefc  giaccio 

A  *9  Dom.  di  Settuag.  s.  Francete  di  Sale»; 
30  Lun.  s.  Martina  verg«  fereno 

3‘ 


gennaio:  *? 

si  Mart.  s.  Pietro  Nolafco  fole 

Lo.  pi.  li  3  i.ore  i.  w.  it.  fi.  fa.  Seguono 
wW  grandi  differenze  tra  due  Potenze  con  mal. 
to  timore  de’  Popoli  foggettì  ,  Febbri  maligne. 
Tempo  frefco  per  eaufa  de' venti  . 

PEBBRAJO 

Ha  giorni  z8.,  leva  il  Sole  a  ore  14: 

I  1  Tk/S  Ere.  s.  Ignazio  v.  pioggia 

z  Wk  Giov.  la  Purific.  di  M.V.  nubi 

3  Ven.  «  S  aggio  vefe.  umido 

j  4  Sab.  s.  Avertino  prete  neve 

A  $  Dom.  s  Agata  verg.  vario 

6  Lun.  1.  Dorotes  verg.  fole 

y  Mart.  s.  Romualdo  Ab.  difgelo 

8  Mere.  *.  Gio;  de  Matha  allegro 

dg\  Ul.  fu.  li  8.  ore  4  m.  3  J.  ».  fa.  Inquefto 
yy/  quarto  deve  feguir  un  matrimonio  di  una 
Dama  riguardevole  con [oddisfazìorte  della  me- 
defima.  Le  malattie  fi  mitigano .  Pioggia. 

5  Giov.  «  Apollonia  v.  freddo 

io  Ven.  s.  Giuliana  d'Ivrea  gelo 


Sab.  s.  Eufrofina  v.  fole). *5 

il  Borri,  s.  Gofellino  nebbia t<5 

Lt m.  s.  Pietro  fomm.  torbido  i 

Mart.  s.  Valenrno  marino  • 

Mere,  le  Ceneri ,  ss.  Fauft?  nO|  e  Giovita. 

Lu  nu.  li  15.  ore  J.  m.%6.  n.feg.UnMì. 
nifbro  di  gran  valore  vim  efaltato  adii * 
comando.  Si  trattano  maneggi  di  pace, 
+«•/*«•+/»#■*  Ai  rviimvtfp  .  Ofmrtfl 


erminmo  in  trattati  di  guerre .  Quarti 
vento . 

vefe.’ 

Ven.  s.  Emanuele  vefe. 

ih.  s.  Simeone 
Dom.  s.  Manfueto 
s.  lifreddo  vai 

s.  Gaudeniio  _  „ 

jgT\  Pr.qu,  li  xz.  ore  19.  m.  Ji'.  Marte  in  fi  1 
farà  fentir  rivoluzioni  in  parti  orientali 
con  effusione  di  fangue .  Un  gran  Minierò  laf  il , 
fotta  una  Piazza  la  vita.  Vajole.  Tempo piovofa. 


vento 
fegue  jq 
freddo  IPw 
nebbia  mi 
umido 
pioggia 


ila.  Pietro,  e  s.  Mar- 
Tempora 
nubi  i 
Tempori  \ 
*1 


febbeajo:  »f 

lT,  *ab.  ».  Vittore,  e  Comp.  Temp. fermo 
yit6  Dom.  s.  Aleffandro  *0,e 

\7  Luti.  ».  Leandro  vento 

ti  Mart.  s.  Romano  Ab.  DeU0 

MARZO 

Ha  giorni  Jivj  leva  il  Sola  a  ore  ij- 
t  \  Jt  Ere.  s.  Albino  v.  torbido 

X  JVJL  Glov.  ».  Simplicio  brina 

^  L«.  pi.  H*.  ore  19;  *».  o.  Si  attrtfta  un 
popolo  per  veder#  /»«»»*#  le  fue  [peranze . 

io  >w>l»cie  /otto  il  Granchio  in  fcompigUo  per 

ia urina 
io  j  Ven.  s.  Cunegonda  Imp.  “gj 

i .  i  Sab.  ».  Cafimira  umido 

\  t  Dom.  ».  Eufebio  “uV0!® 

1  Luti.  s.  Cirillo  Dot.  .  P10g?!* 

<7  Mart.  s.Tommafo  ds Acquino  vano 

I  E  .  01=  di  Di»  «—*£ 

O  Giov.  S.  Francefca  Rom.  i0,c 

io  Ven.  ss.  40®.  Martiri  al^gto 

JT  Ul.qu.  li  10.  or#  *0.  «.  *?•  Di/cordte 
©  w  Luminerà  unGenhie per  «*£$**■ 


molta  importanza.  Pioggia  falcifera  aliai 
ra  ,  come  pure  agli  uomini . 

1 1  Sab.  ss.  Stefano ,  Abdon ,  e  Candido  u 
Àia  Don e.  s.  Gregorio  m.  ~ 

ij  Lun.  s.  Eldrado 
14  Mari.  s.  Matilde 
*5  Mere.  s.  Longino 

16  Giov.  s.  Agapito  vefe. 

17  Ven.  s.  Patrizio  vefe.  l0iura 

0Lu.  nu.  li  17.  ore  14.  m.  3 (5.  Si  ritira 5 
con  prudenza  da  un  attacco  militare  ccr\ 
Marziali.  Suf citano  mali  da  temer  fi .  Ttm  [ 
melanconico ,  e  poi  fole 
18  Sab.  il  B.  Michele  Alberti  pioggii  1 
A  19  Dom.  di  Pafs.  s.Giufeppe Spofo di M.Vi  t 

»o  Lun.  a.  Giufìiniano  folk. 

*1  Mait.  a.  Benedetto  vent$ 

**  Mere.  s.  Corado  m:  tortili,, 

*j  Giov.  s.  Fedele  m.  nuvcl^ , 

?«•  li  *5-  ore  9.  m.  41.  ».  feg.  Un) , 
fortezza  effediata  fi  arrende  con  onore f. 
Ritiro  meditato  pienamente  ricevuto  da  Poli  ? 
tici.  Un  Minierò  in  ma  Corte  in  cattivo fim\ 
£  mali  fi  mitigano .  Aria  nebbiofa.  L 


marzo:  *7 

-t  Ven.  s.  Bernolfo  vefc.  nebbia1 

t{  Sab.  l’Annunciazione  di  M.V.  pioggia 
Dom.  delle  Palme ,  s.  Gabriele  aria 
i  Lwn.  s.  Gio:  Eremita  vario 

Mart.  s.  Siilo  papa  *  brina 

-yy  Mere.  s.  Euftachio  Ab.  foie 

ifljo  Giov.  il  B.  Amedeo  Cereno 

Ven.  s.  Ames  prof,  nebbia 

acrile 

ceri 

Ha  giorni  30. ,  leva  il  Sole  a  ore  il? 

J  n  Ab.  s.  Teodora  v.  allegro' 

M  *  O  Dom-  Puf  qua  di  Rìfurrezione  fole 
folfìj  Lu.  pi.  il  1.  ore  1*.  m  ».  Uh  improvèfa 
occidente  in  una  Corte  fa  mutare  disegni 
7  ttputi  per  gelofie  di  fiato .  Marte  in  3 .  fui 
jty«  rizzo  tra  domefiici .  Li  mali  vanno  malti 
]  Lun.  s.  Eraldo  Vefc.  diMoriana  aria 
.  4  Mart.  *.  Ifidoro  vefc.  .  *elue 

•  J  Mere  s.Vincen*oFerr.Pror.  di  Torin0 

W  S  Gio.  s.  Siilo  papa  nuvolo 

7  Ven.  c.  Epifanio  vefc.  pioggia 

"  8  Sabs  ' 


*8  APRILE; 

8  Sab.  s.  Dionigio  vefc.  «elj  g2 

£F\  Ul.  qu.  li  8.  ore  7.  m.  3  x  ;  n.feg.  Uà ,  p 
liyjj  ditando  uno  Stato  come  efigere  contr  )  pt 
«tosi  da  Marte .  Si  fanno  levate  dì  Truppe  fn 
di f por  le  ad  urfimprefa.  Corrono  fenz’  ah  t  j 
Mercurj ,  ne  riportati  il  merito  i  valorOjìSiog  ’  *j 
A  9  Dom.ìn  Albis ,  s.  Malia  Egis. 

10  Lun.  s.  Eresnbaldo 

1 1  Mart.  s.  Leone  papa 
fc*  Mere.  s.  Giulio  Jpapa 
x  I  Giov.  s.  Ermenegildo 
14  Ven.  s.Tibur2ioj  e Gomp: 
x  j  Sab  s.  BafiSio  m. 

0Lu.  nu.  li  1$.  ore  %z.  m.  ifi.  Sì  fi 
gran  configlio  in  una  Corte  »  da  cui  4 
non  rifatta ,  che  buone  fperanze .  Si  fanno  i 
clami  di  fogliavo  ad  un  popolo .  Regnano  Jtf 
tane  lunghe.  Sì  prepara  per  piovere. 


AtS  Dom.  s.  Turibio  vefc. 

17  Lun.  *.  Aniceto 

18  Mart.  *.  Erluino  vefc. 

19  Mere.  s.  Leone  papa 
40  Giov.  s.  Vittorino 
ai  Yen-  *•  Apfelmo  vs 


3° 


M  A  G  G 


Ha  giorni  31 


.  leva  il  Sole  a  ore  io. 


'* 1  jf '  yn  ' ss  Giacom° 5  ®  FMpp°  A?, 


»  jblj  Max t.  9.  Atanafio  v- 

«j.  3  Mere.  i’  Invenzione  ài  S.  Croce  _ 

*£»  4  Giov.  il  SS.  Sudario  P‘°ì 

<  Voti.  s.  Pio  vele. 

I  iab.  s,  Gio:  Portate. 

•&  7  Dow*.  s.  Stanislao  v.  e  tu.  — ■  - 

8  Lun.  P  Appar.  di  s.  M  chele  Ro^«  I 
/Tfei  Ul  qu.  li  8.  ore  x }■  ™.  i«  B  Sole  vi*  l 
(if  decider  i 

ìfó.  Marte  in 7. pregi* ^.ca fF.mfaKJfT 

di  una  Corona.  Il  domicilio  della  Luna  indi 
molte  infermità  nelle  pregnanti.  Tempo  aj  a 
ma  fi  mitiga  con  un  temporale.  ,i 

o  Matt.  s.  Gregorio  Nazsan.  Rogam 
10  SSerc.  s  Antonino  vefe.  Roirnm 
As  1  Giov  Ldfceefione  del  Sign 
*  1S,  yen.  s.  Pancrazio 
13  Sab.  s.  Aleflandro  P,0I 

A  14  Dom.  s.  Bonifacio 


;Ums«u 


MAGGI  OJ.  j , 

Lu.  nu.  li  14.  ore  6.  m.  ip  n.feg  Un im2 
penfato  accidenti  di  guerra  rtfveglia  gli 
iti  a  certe  Truppe  osiofe,  e  le  mette  in— 
stia  fatto  il  Granchio.  Si jentiranno  novelle 
tt  More  ad  ma  Corte .  Tempo  ferino. 

Lua.  s.  Simplicio  m.  temporale 

Mare.  a.  Onorato  vefff.  folgori 

Mere.  s.  Pafquale  Bailon  torbido 

Giov.  s  Felice  Gappuc.  fole 

Ven.  s.  Pietro  Celefi. 

Sab.  a  Bernardino  da  Siena 
Dom.  di  Pentecofte  »  s.  Elena  E  _ 

Luh.  a.  Romana  Ab.  tuoni 

Pr.  qu.  li  sa.  ore  1$  m.  4 f.  Minaccia— 
Marte  fanguinofo  conflitto .  Si  muovono 


Picgg! 
van  . 


MAGGIO. 

*9  Lva.  a.Eeda 

30  Mait,  s.  Felice  papa  '-tic 

Lu.fi.  lì  30.  or#7-  ira.  ij.  »  feg.Opem 
co»  prudenza  carti  Tamburi ,  eie  iertoi 
retirata,  ed  è  valor»  anche  la  fuga.  Il  cali 
fi  risveglia . 

2 1  Mere.  s.  Petronilla  »! 


i  lov.  il  Corpo  del  Signore 
*  %J  Ven.  s.  Marcello  m. 

3  Sab.  s.  Clotilde  Beg, 

A.  4  Dcm.  s.  Quirino  vele. 

<  Lnn.  s.  Bonifacio 
♦  6  Man.  il  Miracolo  del  Ss.  Sacramente 

/T\  Ul.  qu.  li  6.  ore  zo.  m.  zj.  Si  conferito  U 
dignità  ad  Uffizioli  valorofi .  I 
di  gran  calore  mette  in  fcempigUo  un  E  fra 
Corrono  veci  piene  di  bugie .  Febbri  pencolo,  ^ 
Un  temperale  mitiga  il  caldo,  _ 

7“Merc.  s.  Guglielmo  tempoii) 


3? 

fole 

caldo 

allegro 

nuvolo 

Ecclifie 

fole 


giugno: 

8  Giov.  s.  Medaida  vef. 
y  Yen.  ss.  Primo ,  e  Feliciano 
io  Sab.  s.  Margarita  Reg, 

^ii  Dom.  s.  Barnaba 
is  Luti,  ss  Sifilide  ec. 

ij  Mart.  s.  Antonio  di  Padova  . - 

n#"V  Lu.  nu.  li  13.  ere  ifl  m.  o.  Ecclìff*  del 
-  Sole.  S’intereffan  molti  Principi  per  eg- 
iuftamento  di  unti  pace  fofpirata ,  e  ««rifor¬ 
mo  l’efito.  Marte  Signor  de’mali  influì fc»  cat- 
ivo  fine  elle  infermiti .  Quarta  calda  . 

14  Mere.  s.  Bafiiio  vele-  tuoni 

J  ij  Gtov.  ss.  Vito»  e  Modello  allegro 
‘  16  Ven.  s.  Aureliano  v.  feieno 

■  Jf  17  S.b.  s.  Ferdinando  folgore 

,JU8  Dom.  ss.  Marco ,  e  Marcellino  fole 
Tip  Lun.  ss.Gervafia,  eProtafio  vano 
H  io  Ma/t.Ia  Madonna  della  Confolata  ana 

Pr.qu.  li  io  ore  8.  m,i6.  n  feg.  Gian. 
"W/  gono  Firtuofi  flotto  V Acqueo ,  ed  appcr- 
,'mào  [ecreti  di  natura  non  mai  più  uditi.  Marte 

■  L  3.  muove  un  Eflercito  alla  conquìfta  di  una 
1  IP  iazza.  Fajole  maligne ,  che  portano  all'altro 
atìmsndo  molti  bambini .  Temporale . 


?4  GIUGNO; 

*i  Mere.  9,  Luigi  Gonzaga  piaggiai 
Giov.  «.  Paolino  vefe. 

«5  Ven.  s.  Lanfranco  Vigilia  foleP 
<$it4  Sub.  laNaivith  dì  S.  Già:  Batt.  be!l<>r 
A  tf  Dora.  s.  MaiHtno  vefe.  caldo* 

*  16  Lun.;  ss.  Gio:  e  Paolo  vento  «W 

*  *7  Mart.  s.  Ladislao  He  tuonif 

*  *8  Mere,  s  Leone  papa  Vigìlia 

Lu.pt,  liz%.  ore  j.  m.  41.  n  feg.  Sì  odono ^  8 
cattive  nuove  di  mali  attaccatici  in  ctnÀ  9 
Tro  ppe  fono  l’igneo .  Muore  un  Comandante^  ic 
tanto  valorofo ,  quanto  più  virino fo,  Le  infer-  '  11 
rr-it'à  vanno  male.  Gran  tuffare.  r  n 

«3+19  Giov  s.  Pietro  Appejì.  belio  f> 

*  jo  Ven.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo.  \J 


LUGLIO 

Ha  giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ore  9.' 


caldo  • 


*1  O  Ab.  s.  Domìz'ano 
A  *  3  Dom. la  Vifit.  di  M.  V. 

*  3  Lun.  s.  Eulogio  conf.  tuoni  * 

*  4  Mart.  s.  Ofea  prò L  pioggia 

5  Mere. 


luglio:  ii 

ia  <  Mere.  *.  Tobia  prof.  (e 

•  Lw  TTl  ---  ì  1  -  *T  W.  UHT.  Crìtl 


fole 


iar  5  «idi,.  ».  ìwu.o,  —  -- 

jgkv  VI.  qu.  li  5.  are  o  tn.  Ji .n.fig.  &tm- 
]ef|J  gono  move  di  attacco  di  piazza,  e  u,ì  re- 
Jofito  nemico.  Politici  in  moto  per  fedare  una 
io ìmeepata  guerra .  Li  mali ,  ebe  dominano  fono 
to  kbolezse  di  ftomctco.  Il  caldo  fifa  fentìre , 
nif  6  Giov.  s.  Ifiia  p  cf.  aiiegto 

lei  7  Ven.  s.  Ponzio  m.  tuftore 

m >  8  Sab.  s.  E1  fabetta  Beg.  vento 

refe.  vario 

nnvnlo 


nuvolo 

temporale 


F«  11  m  il.  a»  % 

•  Il  Mete.  8  Gios  Gualberto;  piogge 
!o  1  pi  Lu.nts.  lì  11.  ore  1.  m.  J 6.  n.  feg.  Si  ve¬ 
lo.  t J  dono  preparativi  di  molto  utile  a  nego - 
imti  per  t  ran  personaggio^  ebe  intraprende 


h 


36  LUGLI  O: 

*  ip  Mere.  s.  Vincenzo  de  Paoli  bel'o 

*  so  Giov.  s.  Margarita  v.  fole 

®Pr.  cu  U  *0  ore  1.  m.  io.  n.feg.  Marti 
benefico  in  8.  fa  / coprire  un  grande  in,, 
pegno.  Truppe  av al  zate  riprovano  rlloro  butti. , 
r,o ,  e  neriportatso  un  grande  trionfo.  MaliaU 
Ugeriti  da  Giove  in  4.  Segue  il  caldo . 

*  si  Veti.  s.  Fra  ffede  verg.  vento 

*  ss  Sab.  «.  Maria  Maddalena  pioggia 

Asj  Dom.  s.  Apollinare  v.  Vdiio 

*  .14  Lun.  s.  Cnfl  na  Vigìlia  torbido 
Mari,  s.  Giacomo  Appo  fi.  allegro 

sjnd  Mere  s.  Anna  Madre  di  M.V.  fjie 
*  17  Gjcv.  (.  Psncaleone  rb.  fereno 

*  »8  Ven.  ss.  Nasaro,  eOomp.  caldo 

dSljk  La  pi.  li  *8  ore  13.  m.  33.  Mere,  in  4. 
ffjpr  procura  far  evitare  certi  dijor ditti  di  con¬ 
dotta  mal  regolata  .  Si  da  l'ajjaìto  improv  fo  ai 
un  Forte ,  e  cede .  Venere  in  4.  affifle  alle  tnftr-.\ 
mito. ,  e  prefto  rifanono .  Quarta  fecca , 

*  tp  Sab,  s.  Marta  verg  tuoni 

A  30  Dom.  ss.  Abdon,  e  Senen  tulio, 

*  3 1  Lun.  1,  Ignazio  di  Lejola  nuvolo! 


AGO; 


AGOSTO 

Ha  giorni  ji.,  leva  il  Sole  a  ore  io : 

i  %  MTAtt.  s.  Pietro  in  vincul?.  (ole 
%  IVI  Mere,  la  Madonna  degii  Angioli, 
j  Giov.  P'nvensioaedi  s.  Stefano  (caldo 
t  Ul.  qu.  li  i  ore  $.  m  $ 6 .  n.  feg  Marte 
Jf  in  7.  fa  mettere  falle  pofte  Corrieri  con 
nuove  d  inaspettata  morte  Saturno  in  Acquario 
fotie  fifa  ;  Oat  fitmam  forcunam ,  onde  argo¬ 
mentar  fi  può  efaltàto  un  Saturnino  maritale . 

3™  Terzane  acute,  e  febbri  ardenti.  Temporale _ 

’  '  ‘  }  e  6,.  e  poi  caldo . 

4  Ven.  s.  Domenico  tuffine 

$  Sab.  la  Madonna  della  Neve  _  fole 
A  6  Dom.  la  Trasfigurazione  del  Signore. 

7  Lun.  sa.  Gaetano ,  Donato ,  ed  Alber  tò. 

8  Mart.  s.  Ciriaco  m.  caldo 

9  Mere.  s.  Romano  Vigilia  fecco 

($>ro  Giov.  s.  Lorenzo  tuoni 

*  11  Ven.  s.  Tiburzio  mi  foie 

OLu.  nu.  li  n.  ore  ij.  m.  %.  Si  fanno  cat¬ 
tive  impreffionì  nella  mente  di  un  Sovrano , 
C  j  eie 


5°  v*  v  **  *  w  • 

£&«  partorì [cono  poi  grandi  [concerti  in  un  ceti,  £ 
po  di  Soldati.  Regnano  quantità  di  dolori  k\ 


nuvoli  rn, 
pioggia  M 
torbidi  A 


belli  : 
Clidl: 
allegri 


capo .  Tempo  piovo fo. 

*  i4  Sab.  s.  Giara  verg. 

A  «  j  Dom  $,  Ippolito  m. 

*  14  Lun  #.  Eufebio  Vigìlia 

Mari.  l’ A  (funzione  di  M.V. 

Mere .  s.  Rocco  Conf. 

17  G.’ev.  1.  Eufebio  vef e. 

18  Ven.  s.  Glena  Reg. 

19  Sab.  s.  Ludovico  v. 

Pr.  qv.  Hip.  ore  18.  min.  19.  Nafcm 
molti  contrari  in  m  campo  per  differenti 

dì  pareri  in  chi  comanda ,  premozioni  di  cari¬ 
che  in  per  [or,  e  di  merito.  Terzane  in  copia  efi 
con[ìder abili .  Tempo  caldo,  e  fereno. 

A  40  Dom.  s.  Gioachino,  e  *. Bernardo  Ali 
11  Lun.  s.  Privato  vele.  caldo  A 

tt  Mart.  s.  Timoteo  m.  tuffo  q 

4  3  Meco.  s.  Filippo  Ben.  VigìHtfo 

^44  Giov.  t.  Bartolommeo  Appofl.  fole 
i$  Ven.  s.  Ludovico  Re  di  Francia  belli  A 
Sab  s.  Secondo  Protettole  della  R«l 
Città  di  Torino, 

Le, 


agosto;  ?9 

I  pi.  li  z6.  ore  zt.  m.  38.  Là  Coda-. 
VÌK J  del  Drago  in  7.  raaow  fufurri,  e  difpa- 
\  uri  in  Oriente  fra  Capi  di  fazioni ,  e  fovrafia 
1 L0H  in  una  provincia  .  Sì  gafiigano  li  [cofi untati. 
J Mali  nelle  parti  nobili.  Vento. 

I  A 17  Dom.  s.  Cefareom.  fo<e 

18  Lun.  s.  Agoftino  vefc;  bello 

19  (Vfart.  la Decollazione  di  s.  Gio;  Bs  ttifla 

30  Mere.  8.  Roffa  verg.  fereno 

3 1  Giov.  s.  Paolino  vefc.  vento 

SETTEMBRE 

Ha  giorni  30.,  leva  il  Sole  à  ore  ni 


1  T  7  Bn.  s.  Egidio  Ab 
z  V  Sab.  8.  Stefano  Re 


nebbia 

»  oav.  ..  ~~  fereno 

loiAEN  VI.  qa  li  z.  ore  14.  m.  17.  Si  à'a  movi 
WQJ  mento  a  certe  Truppe,  ebe  ne  riportano 
"  ‘  «0  il  Terreo  ma  injìgne  vittoria  .  Si  fentono 
vi .arj  morbi  nel  /angue.  Tempo  incoflaute . 

10  A  3  Dom.  s.  Eufemia  verg.  f°'e 

1  4  Lun.  s.  Gregorio  papa  nuvolo 

$  Mare.  s.  Lorenzo  Giuli.  Poggia 

C  4  &  Mere. 


4o  SETTEMBRE. 

6  Mere.  s.  Zaccaria  prof.  torbidi 

7  Giov.  s.  Grato  vefe.  vario 

3  Ven.  la  Natività  di  M>  V.  fole 

9  Sab.  s.  Gorgonio  fereno 

g"\  Lu,  nu.  li  9.  ore  6.  w  4$.  n.  feg.  Giove 
VJt  in  j.  con  Marte  inducono  un  Politico  di 
fupremo  comando  a  compor  differenze  di  flato,  oca 
Mali  di  polmone.  Aria  umida.  *  1 

Aio  Dom.  la  Madonna  di  Loretta  fereno  j*  1 
n  Luti.  s.  Emegliano  belio  *  1 

la  Mart.  s.  Cipriano  m.  fole  *  a 

1 3  Mere.  s.  Maurillio  vefe.  vario  $1 

14  Giov.  l’Efaltazione  di  s.  Croce  nebbia  *  1 

*  i|  Vea.  s.  N  comede  m.  n  vaio 

*  16  Sab  s.  Eufemia  verg.  pioggia 

A 17  Dom.  le  Stimmate  di  s.  Frane.  fegoe  ] 
/T\  Pr.  qu.  li  17.  ore  9.  ré.  7.  n  feg.  Sìdif ■  j 

corre  in  un  gabinetto  di  far  [radicare  una  j 
Fortezze ,  e  di  f or  prender  e  una  provincia.  Neh.  A 
bia.,  e  pioggia .  !® 

*  18  Lun.  s.  Tommafo  di  Vili,  vento  « 

*  19  Mart.  s.  Genaro  vefe.  nebbia 

*  io  Mere.  s.  Euftachio  Tempora 

Giov.  t.  Matteo  Appoft. 


fon 


settembre: 

mtz  Veti.  s.  Maurizio  Cav. 


*  »}  Sab.  s.  Lino  pipa 
là  *4  r  " 


Tempori 

Tempor 


verg.  nuvolo 

Lu.  pi.  li  14.  ore  7.  tu.  41.  ».  feg.  Giove 
4.  «/aita  «»  Privato  di  Corte  a  gran- 
:  iitze  di  maneggi  ■  Mercurio  non  guarda  di  buon 
!  occhio  le  infermità.  Tempo  firoccale . 

*  Lun.  s.  Cleofa  verg.  nebbia 

*  %6  Marr.  s.  Cipriano  m.  pioggia 

*  »7  Mere.  ss.  Cofma  »  e  Dannano  vento 

'*  18  Giov.  a.  Veacesiao  m.  fole 

Vtn.  s.  Michele  Arcang.  beilo 

*  30  Sab.  s.  Gerolamo  Dot.  vario 

OTTOBRE 


Ha  giorni  3 1. ,  leva  il  Sole  a  ore  it, 

A  1  jr^Om.  la  Madonna  del  Ro ferie  fole 
a  a  Lun.  ss.  Angeli  Cufìodi  nebbia 
gT  Ul.qu.  ili.  ore  ©.  w.48.  nfeg.  La  buona 
eorrifpondenza  di  due  Grandi  tiene  in  con  - 
Iterazione  gli  affari  di  una  Corona  ■  Li  mali 
fono  punture.  La  quarta  ventofa. 

I  Marti 


*  *  <  * 


nuvolo  * 
vento  * 
vento  * 
fegue  È 
nebbia  * 


4*  OTTOBRE. 

*  3  Mart.  s.  Candido 

*  4  Mere.  s.  Fxancefeo  d’ Affidi 

*  $  Giov.  s.  Placido  m. 

6  Ven.  s  Sianone  conf. 

7  Sab.  s.  Brigida  verg.  ■— » 

8  Dom.  la  Madonna  del  Buon  Rimedio. 

9  Lun.  s.  D  onigio  foie  |§ 

Lu  mi  li  9  ore  o.  m  *8.  n  feg.  Gioii 

IL  Jì  in  4.  con  Mette  mette  in  contrafio  alcumìgoi 
Grandi  per  preminenza  d'tm'tmprefa  militari  *  a 
Molti  mali  di  gola.  Quarta]  incofiante .  *  > 

*  io  Mart.  s.  Fransefco  Borgia  sereno  *  1 

1  Mere.  t.  Anaftafio ,  e  Comp.  fole  f>! 


nebbia  Àj 


*  18  Giov.  s.  Edoardo  Re 

*  ij  Ven.  s.  Daniele,  e  Comp;  -  . 

*  14  Sab.  s.  Califfo  papa  pioggia 

A 15  Dom.  s.  Terefa  Garm,.  fegue  m 

*  1 6  Lun.  s.  Gallo  Ab.  vano  1 

*  17  Mart.  «.  Eduige  Reg.  torbido  pei 

Pr.  qu.  li  17.  ore  ty  m.  4?.  Saturno  a 
tjgj  4.  intorbida  ì  disegni  mediati  per  ima 
prò  firma  campagna.  Venere  in  3 .  rimira  di  bea» 
occhio  gli  ammalati.  Tempo  nebbiolo. 

*  18  Mere.  s.  Ljica  Evang.  nuvolo 


OTTOBRE’ 

19  Giov.  s.  Pietro  d’ Alctnt. 

*0  Ven.  s  Bmifaeio  Cial. 

*1  Sab.  s.  O»  fola  verg. 

A  ti  Dom.  i!  B.  Pietro  Blancardi 
ij  Lun.  s.  Gio:  de  Capiflr. 
t4  Mart.  8.  R  ffaele  Arcsng. 

Lu  pi.  li  *4.  ore  16  ti  ~ 
ve  1§P  tengono  in  appai 
«ilgowHo.  Tempo  frefa 
1  re  *  15  Mere.  si.  Crilpino,  e  Crifpinisno  fole 
*  i<S  Giov.  s.  Crefcentino  m.  allegro 

ao  *  »7  V en.  t.  Fiorenzo  V igilia  bello 

ile  tj+18  Sab.  ss.Simons.e  Giuda  Appofl.  frefeo 
>ia  À  xp  Dom.  s.  Onorato  vele.  fereno 

do  *  30  Lun.  s.  Serapione  nebbia 

;iaj*  31  Mart.  s.  Qu’i  ino  m.  Vigilia 

ue  <jT  Ut.  qu.  li  31.  ore  14  m.  23.  Mercurio  la 
rio  tS.  àifeorre  in  un  gabinetto  a  tutto  fuo  genio 
do  per  affare  di  uno  Stato .  Tempo  piovo fo . 

«  NOVEMBRE 

Ha  giorni  30.,  leva  il  Sole  a  ore  14. 

'*  1  \MErc.  Tutt’ i  Santi  torci  dà 

t  IVA  Giov.  laComrqena.  de’Defuntii 

1  Ven. 


44  , 


NOVEMBRE; 


3  Veti.  s.  Malachia 

*  4  Sab.  s.  Carlo  Borromeo 

*  j  Dom.  5.  Magno  vefc. 

*  6  Lun.  s.  Leandro 

*  7  Mart.  s.  Prodocimo 

*  8  Mere.  sa.  4.  Coronati 

OLu.  nu  lì  8.  ore  1 9.  m.  tS.  Marte  retro. 

grado  minaccia  fallimento  di  negozj ,  e 
fpiantamento  di  cape  di  buone  fondamenta.  \  * 
”  9  Giov.  s.  Teodoro  m.  umido  :  1 

*  '  ...  nioBffia  * 


pioggia  ^ 
nebbia  . 


*  10  Ven.  s  Andrea  Avelf. 

*  1 1  Sab.  s.  Martino  vefc. 

Ai»  Dom.  s.  Martino  papa 
*13  Lun.  ss.  Qmobono,  e  Stanislao  fcle  : 

*  14  Mart.  s.  Clementine  m.  freddo  , 

j  Mere.  s.  Leopoldo  d  Auflrla  fereno  rÈ 

Pr .  qu.  lì  1  $ ,  ore  1 3 .  t».  $ .  n.feg  II  capo  &> 
---  •  •  ”■  iotrì  per  effetti  h 


©  del  Drago  minaccia  afflizioni  per  effetti  fa, 
marziali.  Un  gran  Signore  mal  veduto  da  Sa-  ,r 
turno  è  nelle  agonie  di  morte.  Venti  freddi.  ?3< 

1 6  Giov.  s.  Valerio  m.  freddo 

17  Ven.  s.  Gelcrude  vento 

i3  Sab.  la  Bafilica  di  s.  Pietro  gel»  J 

19  Dom.  s.  ELfabetta  Reg.  fol«  1 


novembre: 

io  Luti,  «s  Solutore,  Avventore, ed  Ottavio 
*'  !!art-  Ia  Puntazione  di  M.  V.  fole 
iL*  ÌJrf;  «CeC,!ia  ver^-  giaccio 

i  ?  **■  °:s.4  M.  ».  feg.  Psr 


Sr&i  t  rlririfeffa 


«  ».«.  /?.«»«  t. 

!  il  ?PnV'.S  r  rmel!te  papa  nebbia 

1  »  lh\  r^  BWO  m-  umido 

i  ,  *  ®fn-  »•  Ca tenni  verg.  npvf> 

I  Aid  Dom  s.  Piero  Aleff-nd.  nuvolo 

,  *7  iun.  la  3.  Margarita  di  Savoia  fola 
:  *»  Mart  i.  Colombano  Ab.  3  ££ 

I//IC  S  ®3tUrnÌn°  m"  VinSlil 


4<s  dicembre.  , 

A  ?  Dom.  I  dell’Avvento,  s.Francefeo  Za«l 
4  Lun.  s.  Barbara  m.  umido! 

$  Msrt. r.  D  imazzo  m.  nuvolo  i 

6  Mera.  r.  Nicolao  m.  *• 

7  Giov.  $.  Ambrogio  Are.  f°M1( 

La  nu.  li  7s  ore  14.  w.  o  ».  feg-  Gim.ft 
gono  gazeite  di  foco  buone  J piratate  p#rj“ 

medimi  dtjegni.  Si  trattano  promozioni ,  */®S 
fpedfcono  Ambaf  fatevi.  La  Luna  tn  8 .tnnaC'W» 
eia  morti  apodittiche  Sparto  mifta  dinevi.  W 
0  8  Vai  la  Concezione  dì  M.  V . 

9  S«b.  s.  Siro  v.  _  nuvoloni 

10  Dora.  s.  Mele  biade  p.  mj 

1 1  Lun.  s.  Damalo  v. 
iì  Mart.  s  Valerico  v. 

1 3  Mere.  s.  Lucia  verg. 

14  Giev.  s.  Gin:  della  Croce 

ij  Ven  s.  Valeri  ano  -  , 

fr.qu.li  i$.ore  1*. 

3$  trattato  di  matrirmmo  dt  molta  confi» 
rasano,  ma  viene  coni  rapato  dadiverfe.eg 
gliar  ie  pretsnfioni .  Tempo  favorevole  per  £ 
ammalati,  •  minaccia  pioggia  verfoltto.ei^ 
e  poi  fole  con  giace j.  ^ , 


iv; 

MI 

ilo  18  Lun.  s.  Gradano 
ve  ip  Mart.  s.  Tcmmafo  v. 
ile  io  Mere.  s.  Oggero  v. 

Giov.  s.  Tcmmafo  Appofl. 

)0¥  ZZ  VpìI.  C 


umido 

nebbia 

pioggia 

vario 

Tempera 


fole 


wj  ir  Ven»  s.  Fhvisno  m.  Tempora 

'fi§k  Lu  pi.  u  zz.  ore  s  <S.  m.  jo  Giove  in  4. 
tòp*-  con  Marte  fufeita  un  contrago  fra  alcuni 
!•  [*?*'  f*6*'  preminenza  dì  m'imprefa  militarsi 
»I  Mentiranno  naufragi  di  vaf celli  con  noi  abita 
immento  de' negozianti .  Molti  mali  ài  gola 
#§ milioni  de' denti.  Quefla  quarta  allegra, 
)ii«  molto  fredda. 

do  *5  Sab.  s.  Vittoria  v.  Tempora 

:io  Dota.  g.  Delfino  vefe.  fereno 

:lo|!>  Lun.  la  Natività]  del  Signore  fole 
ole M  Mari.  s.  Stefano  Protom.  gelo 

W  Mere.  s.  Gic-anni  Appojf.  freddo 
j».Jì8  Giov. ss.  Innocenti  mm.  giaccio 

Ven.  s.  Tcmmafo  Are.  vento 

m\  m-  ?«*  li  *9-  ore  5.  m.  18.  n.fig.IlSoIe 
tiif/  unito  in  4.  a  Giove  cafa  di  giubilo  fa  pub. 
me  allegrezza  di  comun  gaudio  in  uno  Stato 


6 


fotte 


dicembri:  ... 

fato  ilTerreo .  Sposalizio  di  gran  Dama  Atpni  • 
gue  eredita.  Febbri  craniche  con  effetto  tpocon\\ 
èrtaci .  Tempo  f  eretto  con  molto  giace j . 

io  Sab.  s.  Giocondo  veto  ““  I 

A  J«  Pom.  s.  Silve^ojapa_______^^?A 


'eftimato  fupetfluo  d*  inferme  intieri 
mente  la  Tavola  de’gìerm  fenati,  per. 
gpetfi  da  ognuno,  che  tutte  le  Domeniche,:^ 
e  Fede  di  precetto  fona  giorni  fenati,  P«;Tej 
tanto  fi  è  rneffia  qui  lafenaphcedJchiaraBic,^ 
ne  di  que’  giorni  «  che  ponno  elfer  dubbicfi£ 
cioè,  le  Ceneri,  il  B- Amedeo di  Savi.  ja ,  il M« j 
cordii  Giovedì,  Venerdì  e  Sabbilo  della  Seu 

timana  Santa,  S.  Secondo  Protettore  di  T^, 

tino,  la  Commi  mora  salone  de* Defunti,  e  la  $( 
yigifia  di  Natale. 


igiua  di  Alatale..  ...  .  , 

Le  Ferie  delle  Me®  principiano  dal  g.or 
nò  delia  Natività  di  S.  Gioì  Battito,  . 
ftendono  fino  a*  16.  di  Agofto ,  e  quelle  deUq  j. 
Vindemie  dallaEfeltazione  di  S.  ^E0«e  “1  \ 
a*  15.  Novembre,  ed  in  ogni  Luogo  il  gioft 
no  del  Santo  Protettore. 


V 


PAR- 


r?rrM 


-PARTENZA  DEXLE  LETTERE. 

a'  MERCOLEDÌ’  a  mezzo  giorno . 

A  Nnesì , Bafs’ Alemagna ,  Ciamberi ,  Còn- 
’ flan*,  Geneva,  Granoble ,  Deificato,  El- 
-vezia,  Inghilterra,  Lione,  e  tutta  la  Francia, 
^"Momigliano,  Moutiers,  Olanda,  Sufa,  S.  Pier- 
u'  te  d’Aibigni,§.  Gio:  di  Moriana ,  eTonone. 
A  fera  alle  ore  otto . 

-  Afti,  Aleffandria,  Acqui ,  Genova , Firenze, 
Livorno,  Lucca,  Napoli ,  Pifa ,  Soma,  Sicilia, 
Serravaie,  Tortona,  Tofcana,  e  Valenza. 
J  VENERDÌ'  a  fera  alle  ore  otto . 

A  Alba.Bra, Bene, Carmagnola, Cavallermag- 

li»  gioie ,  Cherafco ,  Ceva ,  Cuneo ,  Demente, 

'  ;*■  Dogliani ,  Feneftrelle ,  Follano ,  Lucerna  ,  e 
ll\  Valli,  Linguadocca,  Mondovì,  Marleghaj 
ot’  Nizza ,  Pinerolo ,  Provenza ,  Racconiggi ,  Sa- 
vialiaao ,  Sacrgio ,  SaIu2Zo ,  Sardegna,  Sem- 
A  ma- 


marita  del  Bofeo, Sacello»  Villafall etto  j  ei  j  A 
Villafranca  di  Nisa a .  A 

$  A  B  B  ATO  a  mezzo  giorno  .  inai 
Arnesi  B;ft’  Alemagna ,  Ciamberi ,  Con-  feog 
0  ms,  Deificato,  Elvezia ,  Gemeva,  Graaoblej  k,  ì 
Inghilterra ,  Lione ,  e  tutta  la  Francia ,  Mo-  Sir 
migliano  -,  Moutlèrs ,  Olanda,  Sufa, S.  Pierre  Sav 
d’ Albigni ,  S.  Gio:  di  Mariana ,  e  Tenone .  M 
A  fera  alle  ore  otto.  jjV 

Aofta ,  Biella ,  Bologna ,  Cafale ,  Gremona,  ! 
Ferrara,  Fiandra, Germania, Ivrea,  Lodi, Mi-  E 
lana ,  Mantova ,  Marca  di  Ancona,  Modena,  Fia 
Martara,Novara, Pavia, Parma»Piacenza, Fa»  Ma 
dea, TirGlQ(Viena, Venezia,  Verona,  Vercell  p,  ' 
ARRIVO  DELLE  LETTERE.  fe 

LUNEDI *  a  'mattina.  I 

A  Nnesì  Bafs’Alemagnà ,  Ciamberi,  Coni  Co 
Hans,  DelSasto,  Elvezia , Geneva , Gra-  «oi 
isoble,  Inghilterra^  Lione,  e  tutta.  la  Francia,  |Fr; 
Momigliano,  Moutiers,  Olanda,  Sufa,  S.  Pier-:  jN 
red’AIbigni,  S. Gio:  di  Moriana ,e  Tenone.  |*1 
A  mezzo  giorno .  *  i  1 

Afti,  Aleffandria,  Acqui, Genova»  Serravai-  ‘Ro 
le,  Tortona,  e  Valenza.  MER- 


ij  MERCO  LE  DI’  Uòpo  mezzo  giorno l 
1  Alba»  Bra, Bene,  Carmagnola,  Cavalfer- 
juaggiore,  Cherafco5Ceva ,  Cuneo,  pemonte, 
n.'  jjogliani ,  Feneftreile ,  Follano ,  Linguadoc- 
ej jca, Lucerna ,  e  Valli,  Mondovr.  Marfeglia. 
o-  tea;  Pineroio,  e  Provenza,  Racconiggi, 
re  Savigliano,  Saluzzo,  Saorgio ,  Sommaria  del. 
Bofco  ,  Sardegna  »  Sofpello  ,  Villafalletto, 
| Villafranca  di  Nizza. 

,a,  GIOVEDÌ’  a  mattina: 

li.  Bielta2  Bologna,  Calale,  Cremona,  Ferrari; 
a,  diandra,  Germania,  Lodi,  Milano,  Mantova, 
i.  Marca  di  Ancona,  Modena ,  Mortara ,  Nova- 
!  ,ra, Pavia,  Parma,  Piacenza,  Padova, Tiralo; 
jVereeHi.  Verona  , Venezia,  e  Vienna. 

VENERDÌ’  dopo  mezzo  giorno . 

Aofta,  Anstesì ,  Bafs’ Alemagna ,  Giamberi, 
n:  Donfkne ,  Délfinato , Elvezia ,  Geneva ,  GraJ 
■a:  Inoble # Inghilterra, Ivrea, Lione,  e  tutta  là 
i3  Francia.  Momigliano,  Moutiers,  Olanda» 
a. Ma, S. Pierre d’Albigm.S.  Gio:  diMoriana, 
ieTonone.  A  fera  . 

I  Firenze,  Livorno  , Lucca,  Napoli,  Pifaj 
al.  !Roma,  Sicilia ,  e  Tofcana . 

#•£  A\£, 


AVVI  S  I, 


Per  allevare  i  Bigatti  annomati 
.Cavalieri  da  Seta. 


TpRimieramente,{ì  avvertirà  nel  poner  k^-1 
A  Temenza  a  fchiodere ,  che  fi  a  polla  ini  1 
letto  non  troppa  caldo ,  ma  ben  tepido,  che!  3 
effe  Temenza  fia  cuflodita  ,  e  governata  dal  ‘ 
perfona  femminile ,  però  che  fia  Tana,  acciò  . 
nonpoiTa  recarli  alcun  danno  :  giunti  li  Bi- 
gatti  ad  effere  animati  non  larderanno  ea-  ; 
trare  nella  camera  ninna  fotta  di  odore ,  av-  ^ 
vertendo,  che  quando  fi  darà  la  prima  foglia, 
che  fia  raccolta  dall’albero,  che.fi  troverà  * 
verfo  il  levante ,  ed  al  levar  del  fole. . 

La  foglia,  che  per  accidente  foffe  ba  guata  i  » 
quella  fi  deve  porre  in  qualche  luogo,  chej  * 
prendi  l’ aria ,  od  afciugandola  con  pezze  di  5 
lino,  o  feta  non  di  color  verde ,  e  di  ogni  al-  f 
tio  colore  farà  utile .  E  per  fine  ad  ogni  buonj  \ 
Padre  di  fameglia  fi  raccomanda  tener  la  pa-  ( 
ce  in Cafa, che  altrimenti  suderanno  amale,;  , ■ 


tariffa 

Velie  Monete  correnti  negli  Stati  diS.S.R.M 
Doppia  di  Savoia  ,  I  Luigi  d’Orovecoh.o, 
Roma ,  e  Firenze.  I  e  Dopp.a  di  Spagna, 
■D.r-  ,  ,  ,  terzo.  I  Genova  .  e  Venetia 


Veto  din.  SS- 1.  terzo. 
W-i-  }{■ 


Luigi  d’ Oro  à  due 
Scudi ,  e  del  Sole . 


Mirlitoa?; 
Pefo  din.  J. 


68.  6.  8, 

Doppia 


N.  i.  II. 

*.  II. 

3-  II. 

4.  li. 

5.  11. 

6  11. 

7-  H. 

8.  II. 

$>.  11.  »4«.  io. 

io.  11.  168.  6.  8. 

*e  11.  $36.  13.  4- 

3o.  11.  8oJ. 

4o.  IL  1073.  6.  8. 
Jo.  11.  1341.  13.  4. 
60.  11.  1610. 

70.  11.  1878.  6,  8. 
80.  11.  114 6,  13.  4. 
90.  IL  £41$. 

100.  11,  £$83.  6.  8. 


N.  i.  11. 

*7- 

14: 

£.  11. 

3J‘ 

8. 

3.  IL 

51- 

£.' 

4.  IL 

70. 

1 6. 

$.  IL 

88. 

IO. 

6.  IL 

io  6. 

4* 

7-  »• 

i*1 

18. 

8.  IL 

141. 

it. 

9.  IL 

iyp. 

<s. 

IO,  H. 

177. 

*0.  li- 

354- 

30.  IL 

si*- 

40.  U. 

708. 

«e.  IL 

88$. 

60.  IL  io6t; 

70.  H.  i*3 ?• 

80.  11.  i4I<s- 
90.  II.  1J9J. 
100.  Il-  i770.  . 
- ~  Doppia 


Pefo  din.  xx.  7- 

N.  i.  ».  7i-  S- 

».  li.  14*.  io 

3.  11.  *ij.  S‘ 

4.  11.  x8$. 

J.  11.  3  <tf.  S- 

6.  11.  4*7^  10* 

7.  ».  498.  15. 

8.  11.  570. 

9.  11.  641.  J. 
io  li.  71X.  *o. 
xo.  11.  14‘J* 

-30.  11.  *t?7-  *0. 

'  40  ».  x8$o. 

50.  ».  3 J$t.  io^ 
<5o.  11.  4*7$- 
70.  ».  4987*  *0* 
80.  11.  S7°°- 
90.  »■  ^4ia>  *0. 
100.  11;  7“j- 


Altra  di  Portogallo 
contornata . 

Pefo  din.  ir".  $• 


Ni.  11. 

*.  11. 

3.  II. 

4.  ». 

J  II. 

6.  11. 

et 

*0.  ». 
30.  ». 
40.  ». 
$0.  11. 
do.  11. 
70.  ll- 
go.  ». 
9o.  11. 
100.  «. 


3}.  igi  il 
7*.  18.  *• 
107.  17*  !• 
143.  id.  4- 
179-  s-, 

*ij.  14. 
xfi-  il-  7- 
*87.  ix.  8. 
3*3.  ir.  9* 
359.  IO-  IO* 

7«9-  *•  *• 

1078.  ix.  6. 
i4?8.  3.4. 

*797-  *4  *♦ 
xiJ7-  J  -  <*• 

X$ IO.  IJ.IO. 

*8 7<S.  <$.  8- 
3*3$.  17. 

3595.  8.  4 


so.  11.  i$j. 
jo,  fl.  i$>9  io. 
40.  11.  s  66. 

So.  11.  tlt.  io. 
00.  II.  jpp. 

70.  IL  46 j.  IO. 
80,  IL  $it* 

90.  11.  $98.  lo. 
100.  IL  66$. 

;  Duca» 


Scudo  del  Popone  ; 

Filippi  jeGlufline; 

Pefo  din.  19.  3. 

Pefo  din.  zi.  iOj 

N.  1.  II.  4.  1.  8. 

N.  1.  IL  4- 

z.  11.  8.  3.  4. 

z.  11.  9.  IZ. 

3.  lì.  1*.  5. 

3-  H.  >4-  8. 

4.  1!.  16.  6.  8. 

4.  11.  19.  4. 

5.  il.  so.  8.  4. 

5.  11.  14. 

6.  11.  Z4.  io. 

<S.  IL  s8.  1 6. 

7.  11.  z8.  lì.  8. 

7.  11.  33.  1*. 

8.  II.  %z.  13.  4. 

8.  II.  38.  8. 

9.  li.  36  i*. 

9.  11.  43.  4.; 

io.  il.  40.  16,  8. 

io.  li.  48. 

zo.  11.  81.  13.  4. 

zo.  II.  9<J. 

30.  li.  IZI.  IO. 

!  30.  li.  144. 

40,  il.  163.  6.  8. 

I  40.  li'  l$Zi 

50.  il.  Z04.  3.  4. 

!  jo.  11.  Z4Z. 

60.  11.  Z4;. 

f  60.  il.  z88. 

70.  11.  Z85.  16.  8. 

80.  11.  3Z0.  13.  4. 

j  80.  li.  384. 

1  90.  li.  31S7.  IO. 

j  90.  11.  43*.  4 

100.  11.  408.  <5.  8. 

j  ioo.  M.  480. 

Scudo 


Scudo  veeshio  rii  Savoia  ;  e  Francia  t 
e  Ligomina  delia  Torre. 

Pefo  din.  ai.  8. 


II. 

4- 

IO. 

». 

11. 

9- 

s- 

11. 

*?• 

IO. 

4- 

11. 

18. 

5- 

II. 

X». 

*IO. 

6. 

11. 

z?. 

7- 

II. 

?!. 

IO.1 

8. 

II. 

jd. 

9; 

li. 

40. 

IO. 

io. 

11. 

4J. 

£0. 

IL 

90. 

II. 

40 

Il, 

180. 

II. 

»tj. 

da 

II. 

*70. 

7°. 

II. 

3‘f- 

8o. 

li. 

5  do. 

90. 

li 

405. 

100. 

11. 

4jo, 

Doppia 


,  Doppia  di  Milano  pafo  din.  jf.  4.  II.  16.  4; 
Ongaroa  psfo  di ».  t.  17.  IL  9.  8.  4. 

tScudoatreGiglj.pe/odiB  *3. 3.II.  4.  xg. 
Ligorsina  delia  Rofa ,  pefo  din. 

io.  io.  it.  il  4,  g. 

Fessi  da  foldi  14.  di  Genova 
psfo  din.  4.  14.  II.  o.  i8i 

Messi,  e  quarti  della  maggior  parta  delle, 

. *  >/p«“ 


M' 


Monete  upprejfo  efpreffe. 
ìzi  Luigi  d’Oro  vecch/, 


*  j  J 

1.  8. 


?  9- 


Doppia  di  Spagna ,  Ge¬ 
nova,  e  Venesia  IL 

Messo  Luigi  d’oro  a  due  Scudi, 
i  e  del  Sale  IL  ioi 

]  Mes  e  Doppie  S&voja ,  Rcnra, 
e  Fircnse  IL 

;  Messa  Dop.  vecchia  di  Portog.  li.  1 

Quarto  della  fuddetta  11.  6.  *4.  a. 

Messo  Luigi  d’ oro  deila  Cro¬ 
ce  di  S.  Spirito,  e  due  L  IL  12.  2  6. 
Messo  Luigi  d’oro  delle  quat¬ 
tro  Armi  IL 

Quarto  dei  fuddetto 
Messo  Crofasso  L. 

Qparto  del  fuddetto  IL 


»S-  J- 

7.  IS.  6. 
3.  6  6. 
1.  13.  3. 
Ker.2  3 


Mes*o';Ducatcne  Savojai;  Va¬ 
nesia,  e  Milano  'II.  t. 

Quatto  de’iuddettl  H.  4.  7.  ( 

Messo  DucatoneRoma  1!.  *.  i*.  < 

Qi  arto  del  fuddetto  H.  »■  <?• 

Messo  Bucatone  Firense  11.  *•  ij. 

Quarto  del  fuddetto  II.  1.  <S.i 

Messo  Scudo  delle  treCorcne  II.  x.  10.1 

Quarto  del  luddetto  II.  1.  J. 

Messo  Filippo  U-  *•  *• 

Oliano  del  fuddetto  .  H.  *•  4« 

Mesto  Scudo  vccchiodi  Savoja, 

e  Francia  H*  *•  !• 

Quatto  dei  fuddetto  II.  «.  *. 

Messo  feudo  del  Popone  li.  2.  0.1 

Terso  del  fuddetto  U.  1.  7. 

dichiarazione. 

SI  dichiara,  che  rifletto  alle  Monete  d'O 
quejì  enfieranno  di  giu  fio  pefo,quanttìnk 
volanti  di  «»  Grano,  e  Je  faranno  di  moggi 
calo  ,  non  fi  dovranno  rifiutare,  purché  il  I 
gatore  buonifiebi  il  calo  a  ragione  di'fioldi 
din.  8.  per  ogni  grano  in  quanto  alle  Doppie 
foldi  ». din.  10.  in  quanto  alti  Zecchini. 


IE CORSO 

DELLE  STELLE 

,/J  osserva ro 

>  0  AL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMA  VERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 

■  Eer  P  Anno  1741. 

grave  s’intendono  le  mutazioni  dell’  aria,  ed  eventi, 
■  mondani,  col  G5Qtna!e  de’ Santi;,  .dichiaraziorvg 
d.He  Fede  folite  fard ,  e  ì’  efpofizione del 
;  VENERABILE  nelle  40.  ore ,  con  molte., 
altre  particolari  notizie  , 


A  V  V  I  S  O* 

P  Seguenti  Libri,  che  fervono  per  l’ infegnamento  de- 
JL  gli  Studenti  di  Gramratica ,  Umanità,  e  Rettonca, 
fra  gli  altri  fpecialmente  preferita  dal  Regolamento 
delle  Regie  Scuole  ,  approvato  dall'  Eccellenti  Ili  mo  > 
Magillrato  dèlia  Riforma  degliSrudj ,  fi  vendono  da 
Domenico  Amedeo  Fontana  Mercante  di  Libri,  e  Stam-  , 
patote  in  Torino  al  Cantone  vicino  ai  Portici  del  Falaz-  i 
zodella  Città  ,  con  privilegio  di  potergli  egli  folo ,  du*  : 
lante  il  tempod’  anni  quindici,  introdurre,  ftampa- 
re  ,  e  vendere,  come  dalle  Regie  Patenti  degli  n. 
Maggio  ijfo. 

Sin-  Lìvìi  HifioriiSLkomana  Libri  eum  L.  Fiori  Epitome ,  du-  ? 
flici  divlftone  in  capita  difimlH ,  virgumentis  inf  iper  ,  j 
•vanir  ItSiombtts ,  Chronologia ,  &  Rethoricis  Exercita-,% 
tiombus  illufiràti,  eum  Indice  capiojìjpmo-,  tom .  5.ISI2.J 
€.  Julii  Ctfaris  Commentarla  cum  divifione  in  capita  ,  <5»,j 
xArgumentis ,  e,ufdem  fragmentts  ,  notitià  Galli a, 
Indice  copiojìffìmé  i  in  tz. 

■td.  Tallii  Ciceroni!  dÀ  Officili  cum  divijìone  in  capita  ,  -dr-S 
■ guraentis ,  ét  notti  vanmem  5  in  12.  ; 

•tullu  N ir  giti  i  Maronis  Opera  ex  recensione  Nicolai  lìeinfiM 
eum  ^ tegumenti!  i  imi. 

Fublìi  Ovidit  -Nafonit  Libri  Fdftomm  ,  Trifiium  ,  &  rftf 
Vanto  ex  reanjione  Nicolai  Heitffii  }  .in  1 2. 

J^Horatii  Flacci  Opera  ad  fide»  optimorum  Còdicum  dilli 
genter  caftigata  ,  cum  .  Ar giratemi  s  i  in  12. 

piverfi  altri  Libri  fi  fono  deferirti  in  fine 
di  quell’  Almanacco . 


3 


la  TORINO.  Per  Domenico  Amedeo  Fontana.; 

Con  Privilegio  di  S.  S.  £.  MA 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRO  N/0ftl€,O  MODERNO 

PALMARE  R  DE. 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  i*  Anno  1743. 

Dove  s’  indicano  le  mutazioni  dell’  aria  ,  gli  eventi 
mondani  ,  il  Giornale  de’  Santi,  le  Fette  di  quella 
Metropoli ,  1’  elpolizicmedel  V'ENER.ABLLE  n  -lle 
quarant’ore  ,  le  Nafcite  de’ Sovrani  e  Pancini 


DISCORSO 

UNIVERSALE 
Sopra  1’  Anno  1741. 

ragione  pregiar  fi  deve  il 

1 i  k°'e  ^ec^'cato  al  Sole  ,  ed 

||  ifig  c*^ere  (otto  il  di  lui  domi- 

0  nio  come  riferifcono  alcu- 

e  come  in  molti  Autori  Allro- 

regiftrato  ,  e  mafiimamente 
nella  Meteorologia  del  Dottore  Ingegnieri  :  e 
molto  più  egli  può  vantarli  per  avere  i  Cuoi  frut¬ 
ti  ,  che  fono  i  dattili  ,  quali  fono  fotta  la  figno. 
ria  della  più  venufta  Stella  ,  che  fplenda  in  Cie¬ 
lo  ,  che  fi  è  il  grande  e  lucido  Pianeta  di  Ve¬ 
nere  .  Quelli  perche1  dotato  di  maggiori  dignità 
d’ogn’altro,  in  quell’ Anno  i74z.  farà  il  princi¬ 
pale  Dominatore  l’opra  l’Orbe  terrcdre,  onde  lo 
A  3  fiefiò 


fteffo  Palmaverde  può  - pronofticarfì' perciò  qual, 
che  maggiore  fortuna  rii  fama  e  d’  aggradimen¬ 
to  pubblico  ,  (potando  nella  naturale  beneficen¬ 
za  de’ fuoi  graditi  influiti  .  Comincerà,  dunque.  ; 
là  fua  reggerla  nel  principiare  dell’  Anno  Afiro- 
nomico  ,che  farà  nel  dì  io.  di  Marito  ad  un’ ora  ? 
di  no  uè  meno  un  quarte  de’  noftri  ©rìvoli  a 
campana  ,  nel  qual  tempo  entrando  il  "Sole  nel  . 
primo  punto  dell’  Ariete  ,  fpunterà  .anche  in  A- 
icendente  la  bell’  A  fi  rea  coll’  Afttrifco  di  Libra, 
malculino  domicilio  del  fuddetto  Pianeta;  e  farà 
vedere  nell’ apparito  della  Figura  Celefte,  che 
la  Luna  ri  levata  fcpra  1’  Orizzonte  in  gradi  25. 
della  Vergine  in  Duodecima  ;  che  Mercurio .  e 
Venere  retrogradi  fonò  nella  Settima  in  Ariete 
con  la  parte  di  Fortuna  ;  che  Saturno  ,  e  Giove  , 
a  neh’  e-fii  retrogradi  fono  nella  Decima  in  Leone;  I 
e  che  Marte  é  nella  Quinta  Cafa  dei  Cielo  nel 
fegno  de’  Pefci  :  onde  per  la  retrogradazione  di 
quattro  Pianeti  farà  1’  Anno  inclinato  al  tempo  ; 
Umido ,  e  maflimamente  1’  Inverno  ,  e  Primave¬ 
ra  ,  perché  in  effe  Stagioni  cadranno  dal  Cielo- 
non  poche  nevi,  e  piogge.  La  State  farà  calda, 
ed  in  molta  parte  ferena  ;  ma  però  nel  fine  di' 
Giugno  a’  20.  ,  e  30 .  ,ed  a’  17.  in  18.  di  Luglio,-  : 
ed  -anche  28.  foffieranno  venti  turbinoli-  e  fred¬ 
di  con  inezie  di  temporali;  così  in  Agofto  a’ 
2. ,  18.  ,  e  z6.  1  e  principio. di  Settembre,  fic-s 
come 


«me  in  Autunno  circa  i  t8.  d’ottobre,  e  ver¬ 
te  i  17.  ,  18.  ,  27.  ,  o  28.  di  Novembre,  ed  a 
mezzo  Dicembre  per  giorni  alterati  -,  che  daran- 
no  piogge  ,  o  nevi  .  La  natura  della  detta  Do. 
minante  fi  è  al  parere  del  farootó  Cardano  al. 
quanto  umida, ,  e  temperatamente  c alida  :  onde 
viene  chiamata  fècundd'pluviarum  water  ;  dac¬ 
ché  in  ordine  al  tempo  influirà  più  volte  la  mu. 
tazione.de’ giorni  fereni  in  quei  di  fofche  nubi  , 
e  folleverà  vapori  tali  nell’  aria  ,  che  poi  fi  ri. 
foneranno  in  ifiillicidj  di  piogge  ,  o  di  dente 
nebbie  .  Ella  fi  trova  in  Angolo  ,  cioè  in  Setti¬ 
ma  ,  dove  riceve  maggior  forza  d’ influire  v  ven¬ 
ti  meridionali  ,  che  fogliono  gonfiare  ì  fiumi , 
mentre  gli  contrattano  il  loro  corfo  e  difeefa 
verfo  il  mare  ;  onde  dubito  fia  per  fuccedere 
qualche  inondazione;  e  tali  pericoli  pofltmo  av¬ 
venire,  quando  quello  Pianeta  fi  troverà  ne’  Se¬ 
gni  acquei  ,  ed  in  particolare  nel  Pegno  dello 
Scorpione  ,  fotte  del  quale  pafierà  nel  mefe  di 
Novembre  ;  onde  temo  pofià -produrre  fimili  ef¬ 
fetti  nel  Plenilunio  ,.cicé  da’  iz.  a’  17.,  o  da’ 
26.  a’z8.  ,-  ed  anche  nel  principio  di  Dicembre  , 
o  poco  più  ;  mentre  vi  fuchi  regiftrò  per-  afo- 
rifmo  fperi mentalo  ,  che  Venni  m  Scorpione  in 
kcu  mi  dii  ,  maxime  exf/fiente  Sole  in  gra- 
dibuJ^\  8.  Scorpioni s ,  fi unt  plmiae  abundmttt 
ujque  a 4 fubmerfionem . 

A4  In 


in  quanto  alla  produzione  de’  frutti  ,  ed  erbé 
da  mineftra,  ed  anche  de’  fieni  ,  ed  altri  come- 
ftibili  terreftrt,  per  non  efier  offefa  da  Saturno, 
e  Marte  con  mal  appetto,  dico  ,  che  fi  fata  be¬ 
nefica  difpenfiera  ,  promettendone  copioPa  ricol¬ 
ta  .  Le  biade  non  Parafino  fcai  fe  ,  ma  temo  pof- 
fano  patire  qualche  mirto*  d’  impurità  nociva  alla 
loro-qualità  perfetta.  L’eflere  retrogrado  un  ta¬ 
le  Pianeta  viene  a  manifeftare  il  pencolo  di  qual¬ 
che  putredine,  o  Pcarfezza  d’arborei  frutti;  maf- 
fimamente  fe  averte  a  venficarfi  V  offervazione 
di  Alchindo  famoPo  Aftrologo  ,  che  lafc.o  fcnt- 
to ,  che  nimiae  h umiditati;  fign*  tu  Vere  fi-  • 
enifìcabunt  putredinem  ,  &  paucitatem  fiu- 
Sluum.  Spero  però,  che  un  tal  Segno  non  po¬ 
trà  recare  gran  danno ,  perché  non  é  in  Segno 
acqueo,  ma  nel  ventoPo,  e  elido  dell’Ariete. 

Sopra  de’  mali  avrà  il  dominio  Giove  retro- 
arado  col  Pegno  de’Pefci.  che  Puole  influire  fluf- 
finni  e  doglie  a'  piedi  ;  e  chi  é  tocco  da  gotte 
cal  de’,  in  parte  fi  farà  partecipe  d’un  tal  influirò: 
é  ben  vero  ,  che  promette  la  guarigione  d’ altri 
mali  a  molti  Infermi,  che  faranno  tocchi  da  feb¬ 
bri  calide  ,  per  cagione  del  Sole  ,  che  fi  tiova 
nella  Sella,  detta  la  Stanza  ,  o  Pia  domicilio  de 
bali  :  e  perché  la  cafa  di  Morte  non  é  igfeflata 
da’  Malefici,  fembra  promettere  pcche  morti, 
mafplo  di  alcune  vecchie  perfone. 


9 

Per  e  (trarre  anche  pronoftiei  (opra  gli  affari  mon¬ 
dani,  offervata  laLuna  Signora  del  Zenit,  e  Ve¬ 
nere  effcre  Signora  dell’  Orofcopo  ,  dico,  che 
quelli  due 'Pianeti  femminei  faranno  i  maggiori: 
influitori  Copra  le  libere  inclinazioni  umane,  da  qua¬ 
li  fono  per  inforgere  infinite  peripezie.  11  primo, 
che  luminare  minore  fi  chiama  ,  fcorrendo  (otto 
il  fegno  di  Vergine  ,  fi  vede  ritirato  nell’  angu- 
fio  recinto  de’  Ditenuti  ■,  e  fembra  con  amichevo¬ 
li  perfuafive  dilponendo  dia  più  femmine  ad  eleg¬ 
gere  il  meglio  del  loro  fiato  ,  con  abbracciare  il . 
ritiro  in  quattro  mura  .  AU’oppofito  il  fecondo, 
•iCioé  Venere  ;  perché  trovandoli  fotto  il  domici¬ 
lio  Arietino  di  Marte  va  fcorrendo  pe’  vaghi  di- 
iporti  d’  imeneo ,  alle  trelche,  ed  amori  pare  in¬ 
viti  gran  copia  di  nubili  zittelle,  per  poi  indur¬ 
ile  a  geniali  abbracciamenti  di  nodi  fponfali;  e 
pere®  s’  udiranno  apparati  magnifici  di  nozze,  e 
fi  vedranno  efeguirfi  molti  maritaggi  con  fretta, 
ed  anche  a  rompicollo  per  il  retrogrado  andare 
di  Venere  .  Non  vorranno  ftar  oziofi  Giove,  e 
jSaturno  ,  thè  nella  più  alta  manfione  celefte  fi 
trovano;  poiché  fi  veggono  dilpofti  ad  influire 
impenlati  accidenti  di  mutazioni  firavaganti  nelle 
Corti  de’  Grandi;  e  perché  quelli  due  Pianeti  for¬ 
giano  la  loro  unione  nel  31.  d’  Agofto  nel  mez- 
|odi  fecondo  il  computo  del  Ghisleri  nelle  fue 
effemeridi  ,  che  da  molti  Aftronomi  è  chiamata 
malli. 


wisffima  congiuntone  ,  perciò  al  parere  del  A- 

^VfiWcc^fe,  ^^deunnevi, 

ffpSTi  del  Tng^a  |  j 

in  CU1  >1UÒ  Su  i^eff^trtìvafi^nnòtato ,  chlj 

Mercurio,  Velò  unendovi  i  proprpnflufr.  ftra  L 

as^3SS.SSSf’ 


*'  «j.  intaccato  nell  onore,  e  fama  .  P  *€ 

*®.  ed.  ,  che  nella  predetta  annuale^. 

„„  ,r,  Ppfri  .  e  nrogredifcei  . 


ifign'ficatì  di  Marte  ,  che  nella  predetta  an™a 
fiStrovafinelfeg.no  d.  Pefa  ,  eprogremfaf 

S-  oppofeionc  di -Luna,  ben  fi  può  pro«ioft;<| 
re  ,  che  li  rumori  maggiori  di  guerra _fegul  aj 
no  in  mare ,  o  in  Piaefi  ad  aeque  vicini ,  peri®— r 

à-oss-i^awsl 

ne  inclinati  a  porgere  voti  al  Ciclo ,  per  ott  ifeui 
J  più  neceffarj  bifogni  V  opportuno  rimedio^ 


in  certe  Parti  ,  anche  dell" Europa  ,  preveggo, 
e  temo  ,  che  verfo  la  fine  dell’ anno  fiano  per: 
e  ;  avvenire  grandi  miferìe,  e  firagi  ad  un  Popolo 
'ìfótto  del  Trigono  acqueo  per  malore  di  guerra, 
dal  che  preghiamo  1’  ottimo  «  maflimo  Iddio, 
e  |  che  tutti  liberare,  «i  voglia,  come  (perare  dob- 
3"  bramo. 

J.  DEGLI  E  G  C  L  I  S  S  1. 

to  TìUe  Ecc,'fi'1  hnnarì,  e  due  Solari  feguiranno- 
A/  in  quell’ Anno  1.742.  ;  ma  perche.'  nemmen 
V  uno’  farà  vilìbile  d"  efiì  fotte  di  quello  C  lima , 
ra  nulla  di  male  potendoci  recare,  fembra  frulìra-. 
’  neo  il  pronofticame  gl’  infiufii  ,  non  citante  , 

•  che  uno  del  Sole  addì  26.  di  Novembre  pofià 
1  ‘In  parte  comprenderli  nel  declinare  a  farli  vede* 

5  “pericoli  fuo  termine  nelle  Spiagge  de’  meridionali; 
"jTaefì  ,  e  qualche  medietà  negli  orientali.. 

jj  DELL’  IN  VERNO. 

,  e  Marte  faranno  ì  più  degni  per 
maggiori  dignità  ,  e  fortezze  a  dovere  li- 
gnoreggiare  fopra  la  più  rigida.  Stagione  dell’ 
j^ftnno  ,  ed  avendo  la  prima  dell’  Attendente  lai 
padronanza,  cominccrà  del  tempo  ad’ influirne  la 
Qualità  freddà  con  mozione  d’  arie  foriere  dincv 
-j^i  C^e  cat*er  dovrebbe  veif®  i  2.5..  a’ 25.  di 
Dieyrw 


Dicembre  ,  quando  1°  oppofizione  Solare  non  1 
anticipi  nel  22.  ,  o  Saturno  non  la  ritardi  tra  i 
v6.  ,  e  zS.  .  Profeguirà  Marte,  che  con  mode¬ 
rato  influffo  ci  moftrerà  fereni  i  30. ,  e  3 1  •  -  ed 
anche  più  ;  e  perché  in  feguito  i  venti  «recole- 
vanti  freddi  faranno  da  Mercurio  rilafciati  a  icor-  1 
re  re  le  campagne  .aeree ,  ognuno  dubiterà  dine-  j 
■ve:  ma  poi  cangiati  in  Boreali  recheranno  Sole*  I 
che  per  unirli  a  detto  Marte  nel  7.  di  Gennaio  [ 
tempererà  in  parte  la  loro  rigidezza  ;  anzi  una  | 
tale  congiunzione  recò  più  volte  attacco  di  fuo¬ 
co  ih  Cafe  ,  o  Cafóne  ,  e  folto  il  Capricorno  I 
può  fcguire  un  incendio  dannofo  .  Dal  vederli 
Giove, e  Saturno  retrogradi  fotto  il  regno  igneo  I 
di  Leone  fi  può  congetturare,  che  quella  Sta¬ 
gione  non  debba  riufcire  molto  ngorofa  difred,  | 
do  ,  almeno  da  principio  ;  poiché  talora  Ipire- 
ranno  venti  fcilocchi:  piuttofto  nel  Plenilunio  du 
Gennajo  fi  vedrà  la  neve  a  cader  a  larghi  fine-  I 
chi  feppure  al  balio  non  fi  muta  in  gocciole  d 
acqua  grolfa  ,  o  in  denfa  nebbia.  Altri  giorni  , 
nevofi  ci  promette  Febbrajo  tra  1 5. ,  e  10. ,  ed  a  , 
1 ,  .  ed  il  refto  farà  inclinato  al  fereno  con  not-  3 
ti  tarinole  e  fredde  ;  ma  non  farà  da  temerii  la  ; 
mortalità  delle  viti,  né  degli  alberi  fruttiferi.  , 
Delle  malattie  farà  Mercurio  il  principal  influì-  , 
tore.  che  unendofi  alla  Coda  del  Drago  a’ 28.  , 
potrebbe  produrre  un’ epidemia  di  freddo»,  tof,  t 


fi,  reume  ,  e  catarri  con  flufiìoni  fino  ne’lour- 
bi ,  e  corde  ,  che  cagioneranno  a  più  d’  uno 
acerbe  doglie  .  Le  febbri  faranno  mille  ,  pure 
•  molti  guariranno:  ma  per  Venere  oppofta  a  Gio¬ 
ve  dubito  della  morte  d’ alcune  nobili  pedóne  , 
‘  fra  quali  un  gran  Signore  con  ifpiacer  di  molti 
ì  pafierà  all’altro  mondo. 

Al  libero  arbitrio  de’  Potentati  fignoreggiare 
Dòn  veggo  alcuna  Stella  di  prima  grandezza  ;pm. 
re ,  perché  il  fegno  de’  Pelei  ha  del  mezzo  Cie¬ 
lo  il  dominio  con  guardo  Quintile  a  Saturno ,  pre¬ 
veggo  ,  che  molti  Grandi  fiano  per  efierc  tocchi 
da  qualche  meftizia  per  avidità  di  cumular  oro,  e 
non  poter  allargare  i  loro  Dominj:  e  c'ò  per  in¬ 
fluirò  di  Saturno  in  cafa  dell’Utile;  anzi  per  ef- 
;  fere  in  compagnia  di  Giove  retrogrado  fa:à  cor¬ 
rere  monete  nuove .  di  minor  valore  delle  vec- 
-  chie  .  1  detti  Pianeti  retrogradi  al  dire  d’ un  Au¬ 
tore  fogliono  inclinare  gli  Uomini  ricchi  a  di- 
,  mollrare  generofità  Annuiate  per  fini  vantaggiofi  , 
e  (limolare  gli  Appaltatori  ed  Imprefaij  ad  of¬ 
ferte  larghe  per  ottenere  privative  d’ ammaliare 
merci  ,  e  vittuaglie  con  afpirazione  di  molto 
guadagnare  nell’  efito  ;  ma  poi  taluni  reneranno 
di  folto  per  trilla  forte  di  fallimento  e  perdi¬ 
te  .  La  Luna  in  cafa  delle  Carceri  minaccia  pri- 
È  gionìe  per  inganni  ,  e  furti  ,  fra  quali  uno  farà 
non  di  poco  valore ,  e  darà  molto  da  dire ,  Il 


buon 


buon  influflb  onderà  in  cafa  de’  Medici  ,  e  Ce- 
rulìci.  Le  amicizie  faranno  di  poca  utilità,  ed  i 
matrimoni  avranno  apparenza  di  fortuna ,  ma  prò-  ( 
durranno  miferie  ,  e  meftizie  per  cagione  del  _ 
fegno  di  Capricorno  ,  che  fi  trova  nella  cafa  d 
Imeneo. 

della  primavera. 


Diana  ,  e  Venere  d’  avere  fi  vantano  la  Si¬ 
gnoria  fopra  quella  florida  e  vaga  Stagio-  , 
ne,  che  avrà  ti  filo  principio  alle  ore  7.  m.  za. 
pomeridiane ,  alle  noftre  di  M  olire  portatili  ora 
una  men  un  terzo  dellafeguente  notte  at  dì  20.  j 
di  Marzo  ,  nel  qual  iftante  paffando  il  Sole  dal 
fègno  d;  Pelei  in  Ariete,  comparirà  in  Afcepden-  , 
te  la  Libra  .  cafa  di  detta  Venere  ,  la  quale  ca-  . 
dendo  nell’ Angolo  di  Occidente  retrograda,  por-  1 
ge  i  lignificati  d’un  fantaftico  Triméftre  all’umi¬ 
do  proclive  ,  e  perciò  di  nebbie  ,  e  piogge  eoi-  * 
aio,  ed  d  influHo  dagli  Afironomioflervato  più  - 
volte,  che  li  fece  regiftrare -  Venni  inangulore-\ 
irograda  flteoiae  eertumeft  indiaum ,  -  ed  altro-, | 
ve  -  Ver. us  retrograda  ,  fi-Sol  efl  in  Aritte  ,  Ver  eji 
fluviofum .  Viene  pure  quello  fignifleato  da  quat¬ 
tro  Pianeti  avvalorato  retrogradi ,  chefaranno  aga¬ 
ta  produrre  venti  Auftrali,  e  fcìlscchi  ,  onde  in 
ogni  (Quarto  di  Luna  fi  ved  a  a  piovere  qual¬ 
che  giorno  almeno  fino  al  Plenilunio  d’ -Aprile  Up 
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ed  a'  5.  di  Maggio,  ed  in  ftguìto  ferenità  gra» 
dita  con  venti  frefchi .  I  temporali  non  faranno 
«  molti:  tre  pare  ne  voglia  dar  Aprile,  e  quattro 
Maggio,  ed  altro  Giugno  .  1  Campi  faranno  ric¬ 
chi  di  biade,  ma  d’erbaggi  mille.  I  giardini  va- 
'  ghi  di  fiori,  ed  i  prati  di  fieni  colmi, ficcome  le 
pante  di  frutti  cariche;  ma  temo  delle  nebbie, 
che  cadere  li  facciano  ,  o  reftar  pìccoli  ,  ed  irn, 

•  maturi  al  gufto . 

Sopra  le  indifpofizioni  umane  avrà  la  padro- 
i  ranza  Giove  ,  che  per  edere  in  Leone  retrogra- 
t  ?  do ,  molte  fluflioni' calide  temo  cagioni  a’ piedi, 
.  dacché  i  Gottófi  s’  abbiano  a  doletfi,  tuttavia  fa- 
;  ;  céndofi  nel  fin  di  Marzo  diretto  promette  a* 

•  Languenti  preda  guarigione  ;  pure  più  d’ uno  pa- 
.  tira  calor-dì  febbre-,  e  dolor  di  capo  per  cagion 
.  del  Sole  in  feda  Cafa  :  e  Venere  pare  facci  alzar 
.^  mortorio  per  un  nobile  Signore  fotta  il  T«r- 

1  .  Per  quanto  pollano  gli  altri  Pianeti  nelle  azip- 
.  ni  umane  influire ,  poco  fi  può  di  probabile  con- 
.  '  getturare  in  buòn  effetto  per  quattro  Pianati 
É#  zoppicanti  in  dietro;  poiché  fogliono  fradornare 
.  le  deliberazioni,  o  metter  in  confufione  inego- 
zìati  de’ Grandi ,  o  ritardare  i  dilpaeci  ,  e  1’  efe- 
i:  cuzioni  d’  importanti  affari .  Confimili  lignificati 
d’  influffi  ra  politura  del  Granchio  dimodra,  co- 
,  '  me  mobile  Segn  o  ,  e  caia  della  Luna  in  mezzo 

Cielo 


Cielo-  e  perché  quello  Pianeta  il  dominio  delle 
Carceri  va  fpaziando  ,  la  detenzione  d  alcuni  - 
Vagabondi,  e  Birbi  ci  farà  fentire  ;  e  guardato 
da  Marte  fembra  voglia  condegna  puntone  a  j 
chi  farà  rapace  dell’altrui  onore,  o  roba.  Ve. 
nere  debole  di  forze  in  fuo  detrimento  rnanife.  - 
fta  non  pochi  danni  a  chi  ha  Dominj  folto  1  A- 
liete,  o  fuo  Trigono;  e  per  effere  nella  Settima 
impedirà,  ed  annichilerà  più  trattati  di  mantag-  * 
ci  ;  e  Marte  in  acqueo  Segno  fi  fa  indicatore  di 
molti  preparativi  militari  in  mare  ,  e  farà  porre 
in  atto  un’Armata  marittima  di  tentare  una  gran- 
de  imprefa ,  che  farà  di  gloria  a  chi  avrà  la  fori  - 
te  di  vedere  felice  l’ e  fi  lo  de’  fuoi  attentati  •  ^ 


della  state. 


lei 


DAI  vedere  il  Pianeta  fortunato  di  Giove  do, 
vere  per  fue  dignità  fioreggiare  foprf 
quella  fervida  Stagione ,  che  all’  entrare  del  So  _ 
le  fotto  il  Tropico  di  Cancro  avrà  il  fuo  pnno  1 
pio,  ciré  nel  zi.  di  Giugno  alle .  ore  zi.  ,  e  ni 
so.  de’  hoftri  comuni  orologi  ,  moftrando  r-  1 
Luna  orientale  ,  ed  il  Sole  occidentale  poteri 
influire  il  ritardo  al  maggior  calore  ,  che  fi  a 
lo  per  farfi  fentire  verfo  la  fine  di  Luglio , 
Agofto ,  congregandofi  in  efio  tempo  quattri- 
Pianeti  in  Segno  igneo;  pure  1’  interpofizioi|P 


>  ti*  alcuni  temporali  lo  modererà  m  parte ,  come 
ni  .verlò  i  17.  a’ 19.  Luglio  ,  ed  a’  il.,  19.,  e  15. 

Adotto,  Moiri  giorni  però  di  ferenità  con  caldo 
.  a  fòle  promette  il  detto  Giove-  La  ricolta  de’  gra- 
■e_  ni  fi  pronoftica  affai  doviziofa  per  1’  efillenza  del 
fe1  fertile  fegno  de’  Pelei  nella  cala  de’  Fondi ,  così 
A_  molta  frutta  arborea  indica  Venere  nel  fegno  fer- 
_j  lile  di  Granchio  ;  ma  per  Saturno  in  Leone  op- 
'  pollo  all,  Luna  fi  può  temere  di  qualche  careftìa 
a’  Paefi  fiotto  il  detto  Segno ,  o  fiuo  Trigono ,  ed 
fM  anche  di  beffie  bovine. 

3t!.  Marte  nella  Crociera  degl’infermi  cruccerà  mol¬ 
ari  -ti  con  febbri  calide  ,  terzane  ,  ed  acute  ,  altri 
con  doglie  in  gola,  tenebrofità  di  villa,  e  mali 
d’  attorno  al  collo  ;  e  per  due  Pianeti  in  cafà 
,  della  Parca  sbadiranno  morti  di  perfone  virtuofein 
canti  ,  (boni  ,  difegni  ,  pitture ,  ricami ,  ed  an- 
tp|  'Che  moriranno  putti  per  fer(è  ,  e  vajuoli . 
pri  Mercurio  degli  avvilì  fendo  fatto  Signore  con 
So,  -la  vicinanza  di  Venere  farà  correre  novità  di  ma¬ 
xi  frimonj  ,  ed  anche  di  nozze  tra  un  Principe  ,  e 
ro.  nobile  Signora ,  còsi  quelle  d’  un  famofo  Mini- 
Ir  diro  con  vaga  Damigella;  e  la  Parte  di  fortuna 
eri  .nell’  Ottava  ci  manifella  la  buona  forte  d’  una  fa- 
f|. miglia  ,  che  rimarrà  ereditiera  d’una  pingue  la- 
|  jfcita.-je  perché  il  fignificatore  dell’  Angolo fiupre- 
-ft-mo  fi  fa  vedere  nella  cala  de’  morti  temo  della 
ob- perdita  d’un  grande  fiotto  la  Vergine  ,  o  Terreo 
i’  B  Tri- 


Trigono  •  La  luna  in  Acquario  a  Giove  oppoft» 
farà  cagione  di  non  poche  perdite  a  chi  fuol  af. 
fidare  le  lue  foftanze  ,  e  capitali  all’elemento  in. 
fido  per  moltiplicarli;  ed  andando  di  Saturno  al 
trillo  Diametro  dà  molto  di  dubitare  fia  per  re. 
care  la  mala  forte  di  molte  malattie  ad  una  plebe 
dell’acqueo  Trigono,  oppur  aereo;  ed  unendo:, 
fi  i  due  fuperiori  Pianeti  nel  31.  d’ Agofto ,  que. 
(li  marcano  gran  mutazioni  di  Dominj  ,  di  Go. 
verni  ,  di  Piastre  ,  e  di  cofe  di  Stato;  e  perché 
Marte  fi  trova  in  fuo  detrimento,  non  poche  fol, 
datefche  fi  troveranno  a  mal  partito  per  man. 
canza  di  vettovaglie  ,  e  foraggi ,  onde  le  ftrade 
faranno  infettate  da’  Ladri . 

DELL’  AUTUNNO. 

COme  quello  di  Primavera ,  farà  comparire  il 
figurato  (ignifero  il  pafiar  del  Sole  fotta, 
l'equinoziale  circolo  nel  23.  di  Settembre  allt 
ore  1 2.  e  tre  quarti  d’  Italia  ,  occupando  la  Cuf. 
pide  orientale  il  bel  fegno  di  Libra  con  quafii 
medefimi  gradi  ;  ma  perchè  i  Pianeti  tutti  cair 
giato  hanno  i  loro  domicili. che  poffedevano ,  pet. 
ciò  non  confimili  produrranno  i  loro  fignificati 
»’  vero  ,  che  Venere  fi  vanta  d’  effere  la  Ilei 
dominatrice  ,  e  la  Luna  pure  porta  feco  la  me 
deli ma  autorità  d’  effere  signora  del  mezzo  Cie 
lo; 


.  ‘9 

*  lo  ;  ma  perché  quali  congiunta  a  Marte  lì  vede, 
perciò  recherà  molte  fubite  piogge  ,  e  temporali 

I1‘  con  grolle  gocciole  mille  di  gragnuole  verfo  t 

a‘  22.  ,  e  25.  ,  indi  loffio  de’  venti  nel  25.,  29.  , 

c  50.  Settembre  ,  e  come  fi  pronofticherà  nelle 
°e  Quarte  d’  Ottobre  ,  e  Novembre  .  Inclinerà  il 
°'  tempo  all’umido  con  dar  acqua,  nebbie,  e  nel. 
Ie"  le  parti  all’  alto  anche  nevi  .  La  prima  parte  di 
?*  quella  Stagione  farà  calda  per  1’  efilìenza  del  So- 
le  in  Oriente  ,  e  1’  altra  medietà  inclinerà  ad  ef- 
D  '  fere  umida ,  e  fredda  per  nevi  ,  e  ghiacci ,  che 
minaccia  Saturno  in  Dicembre  •  La  raccolta  de’ 
idc  frutti  non  farà  fcarfa  fotto  il  Trigono  Terreo: 
piuttofto  fotto  l’acqueo  per  1’  efilìenza  del  male¬ 
fico  Marte  accompagnato  alla  Luna,  che  li  fuole 
dulruggere  con  venti  turbini ,  e  mafi  infiuffi  . 

11  Dilponitor  de’  mali  é  Giove  ,  che  unito  a 
!  il  Venere ,  e  Saturno  in  legno  umano  fuole  influi- 
ttfl  re  infermità  mille  ,  e  complicate  nelle  vifeere 
‘"l  .  onde  regneranno  doglie  di  llomaco,  febbri  pu- 
u';  tride ,  ed  acute  ,  che  daranno  a  taluni  tocchi  da 
mal  venereo  la  morte, e  nell’Ottava  il  capo  del 
an  Drago  manifefìerà  anche  quella  d’  un  Capo. 

'et  Delle  novità  fopra  gli  affari  umani  fi  farà  dif- 
11  penfatrice  la  Luna  ,  che  alloggiando  il  furiolb 
“  Marte  nella  fua  cafa  di  Granchio  fa  pronollicare 
™  grandi  accidenti  perigliofi  ,  e  mortali  in  Mare 
''e  per  incontro  di  nemiche  navi?  che  fi  cimenta- 

*  1  e  a  rana* 


tanno  con  tiri  di  cannonate  ,  ed  «idi  aflàlendofi 
verranno  all’ armi  bianche  per  ucciderli  :  e  te  al 
dire  degli  Altrologi  Marte  con  la  Luna  è  indica¬ 
tore  di  genti  bai  bare  ,  temo,  che  quelle  fiano 
per  far  irruzione  in  Provincie  Boreali  a  danno 
d’ una  Potenza  fedele  .  Un  Autore  dice  ,  che  fi- 
gnifica  gitto  di  V afcel li  ,  precipizi  in  acqua ,  o 

«dure  ne’  pozzi  ,  ed  annegamenti  di  .perfone 
Altri  dicono,  che  lignifica  atti  pubblici  difeve- 
ra  ciuftizia  con  morti  di  patiboli  ,  e  troncamen¬ 
ti  di  tede,  o  fimili  punigioni .  Ofiervata  poi  Ve¬ 
nere  fiotto  di  Saturno  edere  quali  unita  a  Giove 
nella  cala  di  Mercurio,  può  influire  ben,  e  male; 
poiché  lignifica  difpofizioni  di  nozze,  inviti  (5 
amici ,  e  parenti  a.  lauti  pranzi  ,  e  cene  :  ma  ta¬ 
lora  può  effere  propagatrice  di  fornicazioni ,  nu- 
pri ,  ed  incetti ,  ed  anche  di  crapole,ed  ubbriac- 
chezze  ,  onde  tali  allegrezze  foglionp  avere  tri- 
fio  fine,  malli mamente  per  l’unione  di  Saturno, 
che  nelle  converfazioni  fiufeita  odj,  tratti  incivili, 
fearbi  ,  rimbrotti  ,  e  male  corrifipondenze  .  La 
coda  del  Drago  nello  Scorpione  farà  dentare  le 
paghe  a’  poveri  Giornalieri  ,  ed  indica  inganni 
ne’ contratti  ,  ed  altre  miferie  fiotto  il  detto  Se¬ 
gno-  e  voglia  il  Cielo  non  ci  faccia  fentire  ver- 
fo  iì  fin  delì’anno  un  fallimento  di  gran  danno 
a  molti  Creditori  . 


Modo  di  conofcere  i  Caratteri ,  e  Nomi  dei 
dodici  Segni  del  Zodiaco. 

Ì-H  Sagittario. 
jo  Capricorno. 

IsSt  Acquario . 

x  Pelei . 


Ariete.  I  Si  Leone, 

Toro.  |  np  Vergine . 

Gemini.  I  —  L'bra* 

Granchio.  |  hl  Scorpione. 


Caratteri  •> 
T5  Saturno. 
jfi  Giove. 
Marte. 

Sole. 

«j>  Venere. 

5  Mercurio. 


e  Homi  de' fette  Pianeti . 
{Jg  Luna  . 


&  Capo  del  Drago. 
Coda  del  Drago. 
Parte  di  Fortuna. 


Caratteri ,  e  Nomi  degli  affetti  do  Pianeti  >  e  propria* 
monte ,  che  cofa  fia  ^fretto  . 

&  congiunzione  .  Si  fa  la  Congiunzione  ,  quando  un 
®  Pianeta  è  con  l'altro  nel  medefimo  fogno, e  grado, 
o  Oppofizione.  L‘Oppofiz.ione  ,  quando  per  la  meta 
&  dell’  Eclittica ,  cioè  per  fet  fegm  ,  che  fono  rio. 

gradi ,  ed  allora  fòno  oppofti  per  diametro  . 

A  Trino  .  li  Trino  fi  fa  ogni  volta ,  che  un  pianeta  è 

^  4*11»  nlrrovlliamo  fenili  ^  clic  iOilO  I,tì- 


*4 


anni 


579?  :ii 
4l  V  li 
3754  i 
*8l3 
2 494  i 
2337k 
174*  ir 
74z  x 


DAlla  Creazione  dei  Mondò 
Dal  Diluvio  Uni  ve  viale 
Da  Abramo, 

Dal  Re  Davidde 
Dall’  Edificazione  di  Roma 
Dalla  Fondazione  della  Reai  Città  di  Torino 
Dall’  Incarnazione  del  VERBO 
Dal  principiodella  Reai  Cala  di  Savoja 
Dall'  Inftituzìone  dell’  Ordine  de’  Cavalieri  del- 
la  SS,  Annunziata  ,  3“° 

Dalia  Stampa  ,  invenzione  di  Giovanni 

Gudenberg  di  M  gonza  circa  l’anno  1450.  J91 

Dal  preziolìffimo  donativo  dell»  SS.  Sindone 
di  CRISTO  Signor  noftro,  fatto  alla  Reai 
Cafa  di  Savoja  dalla  Principefià  Anna  di 
Carni  *32 

Dalla  Correzione  Gregoriana  _  160 

Dal  Regno  di  Carlo  Emanuele  Re  di  Sardegna  , 
di  Cipro,  e  di  Gerufalemme;  Duca  di  Savoja, 
di  Monferrato ,  ec.  ;  Principe  di  Piemonte  , 


ec.,  ec. 


FESTE  il  0  B  J  'I  l  •: 

La  Settuagelima  21  Geppajo 

Le  Ceneri 

La  Pafqua  di  Rifurrezione 
Le  Rogazioni  30.  Aprile 
L’ Afcenlione  del  Signore 


12  Pr 


7  pebbrajo.' 
25  Marzo; 
e  2.  Maggio. 

3  Maggio. 
Vi  Peri- 


:|,  “Tenti 

&VATTRV  TEMP  /• 

■  Di  Primavera  >4>  c  17 

1  J}’ Autunno  '9’  „,niWmhrp 

' f  17p ■ 

•il  Numero  d’Oro  *4 

11  Ciclo  Solare  ‘5 

■  L’ E  patta  5 

V  indizióne  Romana  5 

La  Lettera  Dominicale  “ 

La  Lettera  del  Martirologio  ^  V 

;  Principio  delle  quattro  Stagioni 
dell’  Anno . 

Giorni  ore  m-  Italiane . 
Inverno  ai  *4  3*  °,cefnbre’ 

t  Primavera  *>  *4  3*  *?ar zo  ’ 

State  ai  39  Gnigno. 

Autunno  a,  5o  Settembre. 

»  Tempo  proibito  fer  celebrar  le  Nozze. 

balla  prima  Domenica  dell’  Avvento  fino  al  giorno 

l  dell’ Epifania  ,  e  dal  giorno  delle  Ceneri  imo  alf 

|  Ottava  di  Pafqua  inclufiyamente  ^ 


c  gjv  A  R  10. 


la  Cìrconci fi  del  Signori 
fetta  alla  Chiefa  folto  tal  T; 
lo ,  detta  /.  Martiniano  ,  di  1 
Confraternita  del  SS.  Nome 
GESÙ’:  a’ Gettati,  e  a  s.  Domenico.  I  l 
Mart.  s.  Difendente  m.  :  fetta  a  s.  T( 
matto.  vt 

4$  Mere.  s.  Genoveffa  verg.:  fetta  a  s.  fi 
tettco  di  Paola,  c  s.  Antero  P.  m-  fra  i 
4  Gioì 


G  E  N 

Ha  giorni  31. ,  leva  il  Sole  a  ore  m. 
mezzodì  a  ore  19.  m.  4». 


GENNAJO.  17 

1  .  4  Giov.  s.  Tito  Vefc.  di  Candia .  ferenti 

i 4  5  Tq  Ven.  s.  Telesforo  P.  m.  aria  fredda 

,  %  6  Sab.  I’  Epifanìa  del  Signore  :  feda  a  $. 

Domenico,  ed  a  s.  Antonio.  fòle 

Dluna  nuova  dì  GENNAJO  in  tstft  addì  6. 
ore  5.  m.  35.  «•  f-  Afe.  &  gr.  2..  Do. 

,  21  minante  vantafi  Saturno  signor  del  Nott¬ 
urno  ,  che  per  edere  retrogrado  <5  debole  di 
orzejepperò  il  freddo  non  farà  crudele  in  que- 
lo  Quarto ,  anzi  vi  farà  rifchio  d’ attacco  di  fila¬ 
lo  in  qualche  Città  ,  o  Luogo  fotto  il  Terreo  . 
don  farà  tutto  fereno  ,  poiché  dai  9.  agli  1 1 . 
lettere  fufcita  vapori  tetri,  ed  umidi  di  nebbia, 
>  pioggia  .  Venere  in  Seda  recherà  tluflioni  a’ 
tiedi ,  ma  predo  guaribili  .  Marte  fotto  terra  fa 
cavare  foffe  per  approcci  ad  una  Piazza  ,  a  per 
:ercar  tefori. 

;  7  Dom.  s.  Alberto  Alberti  Erem.  Carnald. 
SesLun.  s  Severino  Abate.  fcìlocco. 

mn  9  Matt.  il  B.  Gioanni  Orfini  de’  Signori  di 
Ti  Rivalta,  Veftovo  di  Torino.  vario 

,  di  io  Mere.  s.  Agatone  P.  ,  e  *.  Gondifalvo 
imt  Domenicano.  nuvoli 

».  f  ai  Giov.  s.  Igino  P.  m.  ,  e  T  B.  M  chete 
Tt  Pini  Fiorentino  ,  Eremita  Camaldolefe, 

ve  Inditutore  della  Corona  del  Signore  nel 

.fi  1516.  nebbia 

Tre:  12  y  yen.  1.  Angilberga  Imperatrice .  ferene 
tot  '  15  Sab* 


zt 


ansilo- 

13  Sab.  ».  Servodio  m.  A 

vJSv  /Vói»®  Quarto  in  V  '!•  crej6,  V 

'i%bg  .in  j\.  py,  is.  .  11  freddo  fi  fa  fent 
perché  il  tempo  farà  vario  ,  e  fereno 
notti  brìnofe  .  Giove  difpomtot  de  mali  m 
le  febbri  ,  e  promette  fallite  a  molti  ime* 
La  Luna  nella  Settima  propone  partita  d,  J 
taggi  ;  ma  Marte  fa  rompere  gli  accordi  pei 
tisi  ,  e  difgufti  di  ptomeffe  doti  ,  che  ncr 
pisano.  Un  Signore  acquifta  un  feudo  ,  ed 
Capo  Religiofo  ù  pone  in  viaggio.  Nafce 

«•  «ario  Vefc.  di  ftitienj  \ 
SS.  Konie  di  GESÙ’  :  fefta  a  s.  Mi 

niano,  ed  a s.  Domenico.  m  £ 

Lun.  ».  Mauro  Abate ,  ».  Pao'o  P|  f| 
Eremita, e  la  Traslazione  delle  Relif 
di  s.  Maurizio  m.  :  efpofizione  d  ^ 
alla- Cappella  Reale.  tore  , 

1 6  3X  Maft.  ».  Marcello  P.  «1- ,  »•  Racemo - 
mo  Vefcovo  di  Tasantafia ,  e  s.  Rola:. 
Abate  di  S  •  Maria  di  Che-zeri .  tt 
,*  Mere.  s.  Antonio  Abate  :  fefta  colla  « 
nedizione  de’  cavalli  alla  chiefa  fotw 
Titolo  de’  canonici  Regolari  di  Si 
Antonio  Abate,  Ordine  fondato  nel  iotf 
e  fefta  a  s.  Àgcft'ino.  * 

iticelo?,  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Ro# 


GENNAJO.  5 

e  s.  Liberata  verg.  fèréno 

Ven.  *.  Mario  m.  :  efpofizione  di  fua 
Reliquia  al  SS.  Salvatore  ,  e  s.  Canuto 
JqI  Re  di  Danimarca  m.  vento 

Sab.  ss.  Fabiano  P.  ,  e  Sebaftiatio  mm.  ; 
f.  feda  di  s.  Sebaftiano  a  s.  Agoflino  ,  ed 
‘  „  efpofizione  di  fua  Reliquia  al  Carmine  ; 
pC,  s.  Anaftafio  Benedettino  Torinefe  ;  e  la 
Traslazione  delle  Reliquie  de’  Santi 
£(j  Solutore,  Avventore,  ed  Ottavio  tirai.  , 
£e  Protettori  di  Torino:  fefta  alla  Chiefa 
fiotto  tal  Titolo  de’  PP.  Gefuiti.  nubi 
k  luna  piena  in  69  addì  zo.  afe  5.  m.  1 8. 

».  [■  Afe.  dQ.gr.ti..  venere  in  fegno  ac- 
nii,  queo  minaccia  pioggia  ,  o  neve  ai  21.  ,  e 
_tg  e  poi  fereno  a’  16.  •  Le  febbri  rallentano , 
gj  freddori  crefcono  .  Saturno  nelle  raunanze 
gji  pnverfazioni  concilia  odj ,  ed  antipatie ,  per 
ormafceranno  maldicenze  .  ed  avverfióni  d’ani- 
JO  «  La  Luna  efalterà  agli  onori  una  gran,  Si- 
0|ara  ;  e  Marte  fa  travagliare  le  foldatefche  in 
nri  di  Fortezze ,  e  fa  munire  Piazze . 

['la  Si  D°ra.  Settuagefìma  s.  Agnefe  v.  e  m.  : 
tt(  fefta  alla  SS.  Trinità  .  Oggi  ,  e  i  due 
j-(  feguenti  le  4p.  ore  alla  Metropolitana. 
1(i  Lun.  ss.  Vincenzo  ,  ed  Anaftafio  mm. , 
i  s.  Gaudenzio  Solerio  d’  Ivrea,  primo 
Vescovo  di  Novara  ,  6  U  B.  Antonio 
Chiefa 


5.9 


torti 


3° 


GBNSAJO-  _ 

Chiefa  di  s.  Germano  yercellefe.ua 

2?npMart.  lo  Spofalmo  di  M.  V.  .  M* 
5  "  Giufeppe  ;  e  s.  Raimondo  di  Perni:  d 
Domenicano.  . _ fl. 

,,A  Mere.  S.  Timoteo  m.,  primo  Vet 
*  d’  Efefo  s.  SavinoVefc.  di  Spoleti* 
il  R  Adriano  Berzetti  de’  Sig. 
e  la  B.  Paola  di  Bene.  Oggi ,  eiduef 
enti  le  40.  ore  al  Corpus  Dominiti' 
AGiov  la  Converfione  di  *■  TfJ’°Ì 
25  ^  All’Oratorio  fot»  tal  Titolo  delta?  < 
oaenia  di  s-  Paolo  colla  ettrazionej  * 
le  'Doti  ,  e  fetta  a  s.  Dalmazio  ;  e 
Arcangiola  Girlani  di  Trino  ,  Cali 


z6 


s.  Polì 


Ven.  s.  Paola  vedova, 

Vefc.  di  Smime  m. 

17  Sab.  s.  Gioatini  Grifoftomo  Patriai  __ 
7  Coftantinopoli  ,  s.  Vitaliano  P.^  : 

G  , s  «c  Vùm°lSeìagtfima,  la  feconda  memo  : 
§  zX  *K  letta  coll’  A  Abluzione: 

della  Compagnia  dello  Scapola» 
Michele  ,  ed  alla  Crocetta-,  la  1 
sione  di  s.  Tommafo  d’Acqu.no| 
a  s.  Domenico;  e  s.  Amedeo  v 
di  Lofanna .  Oggi  ,  e  i  due  «g«. 
^g.  ore  a  *.  Adottino; 


GENNAIO'.  §1 

jgs  ultimo  Quarto  in  «t  addì  z%.  ore  2.  mi 
,9J  50.  «.  f.  Afe.  np  &r.  20-  Mercurio  patta 
in  Acquario  ,  e  perciò  muoverà  venti  urm- 
■  ,3;  neve ,  pioggia ,  o  nebbia  ;  fereno  però  farà  il 
J,  ,  ma  non  dura,  perché  fi  muta  a’ 3.  o  4.  . 

1  Saturno  fopra  i  mali  fignoreggiando  eccita  me- 
isie,  palpitazioni  di  cuore,  e  febbri  croniche. 
Ur  iarte  in  fegno  acquatico  fa  porre  all’  ordine  Le- 
“fL  marittimi,  e  fa  noleggiare  navi  di  trafporto, 
.“'forfè  far'»  feguire  qualche  conflitto  con  vincita 
il, ri  chi  affalirà  il  nemico. 

20  Lun.  s.  Francefco  di  Sale*  Vefcovo  da 
3nE  v  Genevra,  Fondatore  delle  Monache  del- 
ie  la  Votazione  di  M.  V-  nel  1610.  * 

f  Protettore  di  Torino  :  fetta  alla  loro 

,  ,  Chiefa  ,  atta  Bafilìca  Magittrale  de’  ss. 

0  "  Maurizio ,  e  Lazzaro ,  al  Corpus  Ramini, 

e  a  s.  Rocco  ;  e  s.  Valerio Vefcovò  m. 
p'®  30  -H  Mart.  s.  Martina  verg.  etn.,e’lB. Bar- 
.li 5  tolommeo  Brizio  di  Brà.  vario 

Mere.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore  dell 
Ordine  della  Madonna  della  Mercede 
della  Redenzione  degli  Schiavi  nel  1218-, 
e  s.  Giulio  d’Orta  p..  Oggi, e  i  due  fe- 
guenti  le  40.  ore  a  v.  Domenico.  &ren® 


n<f  31 


ri 


FEBB*AJO.  55 

)b  4 ve  Vont.  Quinquagefima:  feda  all’ Oratorio 
di  s.  Filippo;  i.  Andrea  Corfìni  Vefcovo 
diFiefole:  feftaal  Carmine;  s.  Avventi- 
r‘  I  no  p-jf;  fta  as.  Domenico;  e’1  B.  Giufeppe 

da  Leonella  :  feda  al  Monte ,  ed  alla  Ma¬ 
donna  di  Campagna  •  Teda  di  s.  Francefco 
di  Salts  allo  Spirito  Santo  ,  ed  a  s  Fran¬ 
cefilo  di  Paola  Oggi,  e  i  duefeguenti 
le  40  ore  a’  Gefuiti  ,  al  Regio  Spedale 
della  Carità,  edas  Marco,  alterato 

$  Fun.  s.  Agata  v.  e  m.  :  f.-da  a  s.  Agodino; 
i  ss.  Paolo  ,  Gioanni ,  e  Giacomo  mm. 
Giappon.fi:  f  da  a’Gelùiti;  "e  ’I  B.  Che¬ 
rubino  Teda  d’Avìgl  tana  .  Agoftiniano. 

D  luna  nuova  di  fEBBRÀJO  in  ws  /tddì^.ore 
19  m.  io',  d/c.  &  gr.  1  t’ umido  ftfcen- 
da  dente  darà  neve  ,  nuvoli  ,  c  venti  freddi 
Co1' 7*  «d  8.  ,  che  recheranno  acqua  ,  e  neve  anche 
{li  ir.  o  ta..  Lacod  .*  del  Drago  nella  Seda  genera 
freifii  ,  catarri  ,  e  freddori,  onde  molti  faranno 
:  Btcubito  con  timor  di  morte,  che  toccherà  a  pili 
Disino ,  e  forfè  ad  un  Capo  .  Marte  nella  Nona  %rà 
Friianciar  all' acqua Vafcel li ,  o  partire  da  un  lido  una 
ileotta  :  indica  apparecchi  militari  nelle  codierema- 
Cofttime . 

mi  '6  X  Mart.  s.  Dorotea  v.  e  m.  :  feda  a  s.  Agodi. 

:  fi  no  ;  e  la  B.  Beatrice  Romagnana  Piemon- 

v 1  "tefe.  mirto 

G  C  7 


F  E  B  B  R  A  J  ° 

T-f3SS£v 

ZSsSSgaSxé 


sione  in  quefta^hjeaa  que  de^  C 
pagnia  dello  Scapolare  ,  ed  W 

SVG-'ov.  a.  Fe&e  dr  v\lo,sde-!n 

Swk£Is 

Crocetta.  .  .  feftarl8 

a  'Ven.  s  Agoltena  verg,  e  m.  ™, 

-È 

SelbitìTs-  Scolaftica  verg.  ,  Fondi  • 

*n 

ed'tnftitutorìdellaCoron^de  fett^w 

di  M.  V.  nel  t  zS4-  =  “a  VJ 

issisi* 


4  FEBBRAIO. 

ld[  Cuneo  m.  :  Oggi ,  e  i  due  feguentì  le-40* 

ore  allo  Spirilo  Santa.  venti 

iel  fì  23  Lun.s  Gozzellino  Abate  Benedettino, Tori- 
|  nefe:  efgolizione  di  fue  Reliquie  a’Ger 

jy  fuiti  e  s.  Benedétto  Reveiii  Vefcovod* 

;a  Albenga.  nuvole 

Primo.  Quarto  in  a'  1  z.  ore  rj.  m.  37.  AJO, 
jn®'  Y.  gr.  7.  .  Giove  moftrerà  giorni  lèreni ,  ma 
Saturno  dai  1 5.  a’  17.  caccia.ventt  di  neve  ,  e. 
Nuvoloni  tetri  con  gocciole  gelate  ,  e  freddo  fpìa- 
J  e  vote .  Le  febbri  quartane ,  e  tremori  di  petroli 
^forzano .  Marte  carcerato  fa  tentare  la  fuga  a* 
^figionieri ,  e  fa  dìtenere  ladri ,  e  malviventi.  Al- 
nni  muojono  all’imgenfàta ,  ed  altri  non  pendano», 
Jhe  adarfi  buon  tempo  con  fuoni,  canti  ,  comme- 
yie ,  q  danze  per  Venere  ih  cali  di  Marte . 

Mart.  s.  Giuliana  d' Ivrea,  vedova:  efpolì- 
3  '  zione  di  fue  Reliquie  a’  Geluiti  ;  s  Grego- 
| J  rio  II;p.,s.  Martiniano  Eremita, s.  Benigno- 

i  l  m, ,  e  s.Pietro  Vele. di  Vercelli,  fereno 
J  M  Mere.  s.  Valentino  p.  m.  :  feda  alla  Chieda- 
lòtto  ’1  Titolo  di  1  SS.  Salvatore  ,  e  di  s. 
Valentino  de’ PP.  Serviti  fuori  di  Portai 
jJJ  nuova,  ed  alla  Chiefa  delle  Monache  del 

J  Crocili  db.  Oggi,  e  i  due  feguenti  le  40,. 
vi  ore  a  s.  Martiniano  .  Tempora,  fiegue- 

,  >5.  @?6iov.  ss.  Laudino  ,  e  Gìov  ita  fratelli  mm., 
M  es.  Eufeo  di  Serravalle  dì  Vercelli,  nuvoli 

C.  t  vd 


?!  v».  »■  >  fpfl , 

fpfta  al  SS-  Salvatore;  e  s.  E 
Vefcovodi  Cremori  a  -  | 

ì  iX  Pa«.  Ih  di  $$"'(***'  Zzi,  e  il  4 
r,arCadm^oraT^ancefcog  ^ 

a  41  •’  1  y  "’-Hell©  cofcie  taluni  proverai - 

Tiubr  a’  15,  omva  ci  farà  fentrre  la  nf#] 

doghe  ,  e  Marte “vVer  ufficiale  di  guei 

il  Mete.  s.  Eleonora  ver,g-  •» 

Vefcovo diMoriatia tti»  > .  xi 

i,  i 

^4  nj  Sai,  j.  Mattia  Appftoh »  g. 


FEBBRAI  O.  %f 

2<  P6tn.  ni.  di guarefitna  :  s.  Felice  IH.  P., 
™  e  s.  Coftanza  verg. .  Oggi ,  e  1  due  fe- 

no  guentì  le  4cv  ore  a  s.  Rocco .  torbido, 

rì  i6«Lun.  s.  Aleffandro  Patriarca  d’Aleflandria 
n“  d’  Egitto  ,  e  ’l  B.  Gerardo.  Cagnoli  di 

'CI!  Valenza  del  Po.  contratta 

-,  17  Mart-  s.  Leandro  Vefcovo  di  Siviglia, 

1 4  Elogio  primo  Vefcovo  d’ Ivrea .  f 

r't\  Ultimo  Quarto  in  -H  addì  27 -ore  23.  m.  16. 
mmJ-  Afe.  M.  gr.  E..  U  Trino  di  Giove,  e  Luna. 
1'\  fhole  dar  fole ,  e  talora  ferenità  folca , 

tolto  freddo.  Marte  in  Setta  accrefce  le  febbri ,  td 
.tri  mali  di.  gambe ,  e  piaghe  .  La  Luna  nel 
:ri Vita  alla  coda  del  Drago  farà  cagione  della  perdita, 
"“•alcuni  legni  ìngojati  dall’ onde  marittime,  eta- 
fa  cadere  ftabili,  o  fa  mutare 
ìé  Città 


MARZO 


Eia  giorni  V'  'l{va  il  So%  *  m  l?' 
mezzodì  a  ore  ìa.  m.  32. 


1  po  tov.  s.  Albino  Vefeovo  d’  Angétf 
VJ  il  B.  Giorgio  Biandrati.  fe! 


Ven.  s.  Simplicio  P 
3  test  Sab.  $.  Cunigunda  Imperatrice  verg  - 
B.  Giacobino  di  CrevacuóTe .  > 

<3  4  Dom.Utarc.s-  Cafimiro  Re  di  Poloni? 

«.Lucio  1.  P  m.  •  Oggi  -  c  iduefefi 

le  40.  ore  alla  Bafilica  Magnale  ■  toitì 
«  X  t-un.  Feda  di  tutt’  i  ss.  Canonici  Sei 
Lateranenfi  alla  Chiefa  delle  Monac 


S. Croce . 

Mari.  s.  Marziano  m. ,  primo  Vele®,: 


MARZO-  3£> 

|  Tortona ,  e’iB.  Gioanni  Gramo  di  Biella. 

O  luntt  nuova  dì  MARZO  in  .}£  adR 1 6.  Sirité. 
».  ('■  Afe •  H  g r.  4. .  Mercurio  in  Trino  guar- 
•  t  do  di  Giove  foUeverà  venti  boreali  freddi,. 
Iche  recheranno  danno  alla  falute  de’  malveftiti ,  pu< 
te  il  Sole  rallegra,  ed  il  bel  tempo  gradifce .  li 
Toro  farà  doler  la  gola  con  raffreddori ,  e  toflì 
moiette .  Un  Refidente  fotto  ilbeone  prende  con¬ 
cedo  per  il  ritorno  alla  fua  patria.  Saturno  nella 
§ona  attrifta  i  ritirati  in  quattro  mura  :  ed  altre  per- 
fone  incontrano  òdj ,  c  cenfure . 

7  y  Mere.  s.  Tommafo  d’  Acquino  Dottore  di 
^  S.  Chicfa  :  fetta  a  s.  Domenico  ,  ed  alla 

Miffione.  Oggi,  e  i  due  Tegnenti  le 40, 
ore  alla  Confraternita  del  SS-  Sudario. 

8  Giov.s.  Gioanni  di  Dio ,  Fondatore de'PP. 
gerf  ©(pi  talleri  nel  1 5  ;7-:fefta  alla  loro  Chiefa. 

ó  Ven.  s.  Caterina  di  Bologna  v.  :  fetta  as. 
1  Tommafo;  e  s.Francefca  Romana ,  Fon- 

rg.|  datrice  delle  Monache  Obblate  nel  1416. 

|  rp  Sab.  i  ss.  40. Martiri  :  efpofizioticdi  loro 
ori*  Reliquie  alla  Chiefa  delle  ©rfanelle. 

feg,  Situntej.  vario 

toiS  1 1  n  Vom.  di  Paffìme:  ss.  Candido,  e  Oorn- 
?,et l  pagni  rotti. .  Elpofir  one  di  lacra  Spina 

,n5£  della  Corona  di  N.  S- G.  C.  alla  Confolata. 

„  Oggi  ,  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s. 

-ftcfe  francefco .  foie 

’J  c  4  « 


Lun.  s. Gregorio^!,  P.  f  Dottor  di  S.  ChieE 

11  Ofelia  della  Parrocchia  fottcnl^tolodlj  * 

Stefano.,  e  Gregorio in s. Rocco. K>rb| 
t,  ©  Maro s.  Eufrafiav.,  e  s.  Eldrado,  Abate  de, 

*  Pietro  ed  Atidreadi  Hovalefa .  Vj 

5  Cavalieri  di  Calatrava 

"Zaccaria  P. ■»  e. s*  Me  tilde v» e  •  • 

.6  OVen  la  Madonna  de’ fette  Dolori  .\feftfi 
on  gg  Satvatore  a’eefunu  as;Gmrep| 
all’  Oratorio  di  s.  torenao.  ,  _e  _  JF 

chi^Trwf  s»r4> 

decollato  pef la  dedicazione  d’efia  Cfeil- 

aua  ss.  VePvginedclla  Mifericordia^ 
Giuliano  m. 


1 9  SalT&  Patnsio  Vc^ovo  m  Irl8ad*  mT 


MARZO.  41 

,jj  alla  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Croce, 

le'#  Vom.  delle  Palme.  Benedizione  delle  Pai- 
bij  me,  e  rami  d’Ulivo;  s.  Gabriele  Arcan. 

je’,  giolo.  Oggi  ,  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 

rai  alla  Metropolitana.  mifto 

j  *  1 9  Lun.  1.  Giufeppc  Sfiofo  di  M.  V.  :  feda  alla 

Jj  Chiefa  de’  Cherici  Regolari  Mimftrt  degl1 

e|i  Infermi ,  Ordine  inftituito  nel  1 595.  teal- 

iffl  la  Chiefa  delle  Monache  deliaVi  frazione  , 

,K  Titolari:,  a  s.  Terefa,  as.  Tomtnafo,  al 

’a  Corpus  Domini,  as.  Maria  di  Piazza,  allo 

°r([  SpiritoSanta,  ed  alla  Confraternita  d.  Ha 

^  SS.  Annunziata.  Iòle 

20  Mart.  il  B-  Lorenzo  Galli  di  Revello .  acqua 

•  1  z  1  dk  Mere.  s.  Benedetto  Ab  fondatore  de’Monacì 
iT’dl  nel  506.:  fetta  alla  Confolata  ,  e  all’Eremo. 

rcSv  Luna  piena,  dt  Marzo  in Qada'ì  rigore  .  1. 

P  m.  46.  Afe.  V  &r-  zo-  •  Sl  veggono  nuvoli 
sr’e,  per  ariaper  Venere  retrograda  .  che  può  dar 
fliBua.  nel  zo. ,  o  zi.,  pure  Giove  la  contratta  con 
■aia  del  Nord:,  ev.entonelgiornodi  Pafqua.,  e  poi 
Ì  de  Si  molriplìcaranno  i  freddori  e  le  reume 

■T  la  influenza  del  Plenilunio  nell’  lnfermerìa  ;  e 
hJcoda  del  Drago  sbalzerà. più  d’imo  all’altro  mon- 

^  Marte  nella,  cafà  de’ Ditenuti  ci  fiirà  fintireU 

(Trazione d’  alcuni  fchiavi,  o  prigioni,  oppure 
v’eIfuga  di  qualche  carcerato . 

.  Gioir,  s.  Corrado  m. ,  e’1  B.  Antonio.  Ceij 

alla 


d’Aviv 


*4 


MUSI  ’O-  „  *  .1 

**  à-  Àvigliana ,  Certòfino  .  Aflbltme* 

quei  della  Compagnia  dello  Scapolai^ 
1  Michele ,  ed  alla  Crocetta .  o 

WB«TBVen  il  B.  Vercmondo  Ardono  Gattini 
^^Vdtólo  d’ Ivrea.  Oggi  fi  celebrano! 
Pompe  funebri  del  SS.  Salvatore* 

fi.  A-goftìno,  ed  a  s.  Carlo.  Owld 

SSSBS3fflSSW; 

Benedizione  Papale  alle  ore^.di  Pttfre 
dopo  il  mezzodì  a  s.  Terefa  Oggi ,  e npr 
fesuenti  fefia  a>  Duomo,  e  dellaRegtaCun 
fmernita  fotte  ’l  Titolo  de’ ss.Maurirne 
«  Lazzaro  nella  BafiUcaMag.ftrale .  U|a; 
Annunziata  :  feda  alle  Chiefe,  delle  Mfe  f, 
che ,  Ordine  inftituito  fotto  tal  Tirol|in 
v6o<- ,  dette  le  Turchine  ,  della  Cor  . 
tenuta,  delle  Orfanelie  ,  e  alla  Cl 

detta  la  Madonna  Jeinkne.  o^xA 

titolari  :  a  s.  Bancefco  :  alla  Cap] 
dell’  Ordine  della  SS.  Annunziata  e 
©eli’  Eremo ,  c  della  Regia  Cmverfi| 


M  A  R  l  ©»  45 

OS  Francefco  di  Paola .  vento 

lari  lun  Secondo  giorno  di  Tafqu.%  :  fetta  del 

i|  SS.  Salvatóre  alla  Chiefa  folto  ’l  Titolo  del 

tini  SS.  Salvatore,  e  di  s.  Valentino  de’  PP. 

ino*  Serviti  fuori  di  Porta  nuova  ed  alla  SS. 

c  i  Trinità  :  s-  Teodoro  Vefc.  m.  aria  fredda 

ew  -^.t.7  Mari.  Terzogìornodi  Pajqua:  fella  della 
;gi|  Eifurrezione  del  Signore  alla  C h  efaTottò 

■«il  il  Titolo  de'’  ss.  Bino ,  ed  Evado  mm.  oltra 

■ffll  il  Po;  e  s.  Ruperto  Arciv.  di  Salisburgo» 

aei  pò  Mere.  s.  s>fto  in.  p.  vento 

tal:  ’9  Gro'v-.  s  Eultatto  A  baie  .  fole 

Poi  Vii  imo  Quarto  h  'po  dd'dì  29.  ore  i'6.  m-  2  3» 

ial’©?  4fi.  C$  ,:r.  •  3.  ,  f:  Mi  rcurio  unito  al  Sole  in 
eoi  Trinci  di  Giove  "di  nuovo  fa  correre  i  venti 
rtatfreddi  ;  .e  doveri  «no  dar  alterazione  con  acqua  nel 
eiiprincipio  d’. Aprile.  i,a  Luna  nella  Setta  alteragli 
a  tumori ,  e  cagiona  punte  fredde  .  e  febbri  quarta- 
ariine.  Marte  nell  Nona  Chiama  gli  (jffiziali ,  k  com- 
Libagnie ,  e  fquadie  alla  raflegna .  e  a  dare  la  mOttra; 

;  Mela  correrei  Còmrncifarj  a  provvedere  alloggi  per 
oloun’Armatain  moto. 

Co|  30  Ven.  il  B  Amedeo  IX.  ,  DirCa  di  Savo]a 
Cl  111  ,  Protettore  di  Torino  :  «fetta  alla 

raV  Beai  Chiefa  de’  PP.  Carmelitani  fotte  ’1 

tapi  Titolo  della  SS.  Vergane  del  Carmelo  ,  e 

a  e  idi  detto  Beato,  detta  il  Carmini ,  e  fetta 

:rfi%  a*.  Domenico;  e  la  B.  Maria  Margarita 

taf  Delfi- 


Ai  MARZO. 

44  pelfini  diGareffio,  v.  Domenicana,  fcrm 
2 1  m  Sab.  $.  Amos  Profeta .  ,0't  i 


APRILE 


fJa  giorni  30.,  leva  il  Sole  a  ore  11 u 
mft.zodt  a  ore.  17-  4y 


T  0  R  0  .. 


‘ÌV*  in  Aìbìs,  t.  Calocero  m-L;(| 

D  delia  Rifui  lezione  del  s'gnor^ 

*  X  Lun.T.  prancefco di  Paola ,  Pondatore  ^ 

2  Mart!.  Eraldo Vefcovo  d.  Monana.  pioj; 

1 Y  Mere «Moro Vefcpw  d.  S*.g£ «  •  .  «Jpi 
«  *  «ir»,  e.  Vincenzo  Ferrerò,  Protettore 


APRILE. 

Torino  :  feda  a  t.  Domenico:  e  $.  Secondò 
,  d’Aftiffl.  fote 

_  Luna  nuova  feconda  di  MARZO  in  V  detta 
Vy  Embohfmak  addi  5.  gre  14.  m.  rz  AJc.  6j> 
gr.  4.,  Aria  ferena  Con  qualche  alterazione 
trai  6.,  ed  8.,  e  poi  fole.  Doglie  nelle  cofòie  ,  ed 
lanche  in  parti  vergogno le  .  Marte  con  Mercurio 
fanno  pubblicare  Editti  penali  ,  o  qualche  punigio- 
ne  pubblica  di  ladri  a  frulla ,  o  condanne  a  galee  » 
o  patibolo.  Taluni  li  precipitano,  e  lì  annegano  in 
acqua.  Per  Sole,  e  Luna  nell’ Undecima  fi  uniran¬ 
no  nobili.ed  amici  a  qualche  funzione  di  ricreazione. 
<5  fcf  Veh.  s.  Siilo  I.  P  m. ,  e  s.  Celeftino  1.  P. 

7  Sab.  s.  Epifanio  Vefcovo  Hi.  ventò 

G  Dom  s.  Virginio  m.  vario 

9  Lun.  i.  Maria  CÌeòfe  forelìa  della  SS.  Verg. 

10  (pp  Mart.  ».  Apollonio  p  m  fole 

1 1  Mere.  s.  Leone  1  P. ,  e  ’1  B.  Angelo  Cadetti 

diChivalb.  torbido 

-  Primo  Quarto  in  fy  agii  i  1.  ire  6  m.  25  ». 
r  f  Afe  Jb  gf.  15..  Serenità  gradita  Con  qual¬ 
che  vento  a’ 1?.,  et?.,  e  poi  temporale  coti 


3S 


loggia .  e  ternpefia  n 


,  ed 'ndilèrenò 

,  -  - - v,  e  Catarri  frigi» 

uv0di con  tofli .  Giove  nella  7.  fa  preparare  le  nozze  ad 
io«s"  r,CC°-  S'Snol,c’  e  Marte  farà  vincere  una  fomma 
*  i  peculio  ad  un  Uffiziale .  e  fors’  arche  farà  còrrete 
lt.eij|Pvltà  di  qualche  armiftizio,  0  trattato  di  pace- 
fo.  !a 


<|S  APP  |  Tp  E  c  la  Beata  Gioanit 

u  OGIov.  s.  Giulio  1-  c  vent(  31 

Lambertìni  di  Bologna  v.  . 

4  Sab.  ss.  Tiburzio,  e  Coropag  £ 

6'5‘1ìssiìb}: 

16 

17/V,  Mart.  s.  Aoiceto  P.  •*.*  y  si 

Vefcovodi  Tortona.  VJI  r 

18  Mere  S.  Perfetto  p.mo  fc 

10  Giov- s.  Leone  1X.P-  „  tÉT 

sà  vSi  £*«  i?>”  “o»*® 

m  ltr,»T  fc,torS°4» 

^“JSSSS^S-- p«  p'”g"i 

Montepulciano  «4* 
„  s?fc°“«Smo«o«.-«ci-eSof> 

«Sjssfsìd 


APRILE,  4 7 

nf,  CajoPp.  mm.  fole 

nti  «5  Lun.  il  B.  Aleflàndro  Saofi  Barnabita,  Vefc. 
r<i  di  Pavia:  fefta-as. Dalmaaio  ;  s.  Giorgio 

jol,  m.  „  e  ’l  B.  Antonio  Pavone  di  Savigtiano, 

,tei  Domenicano  m.  fiegue 

(  c.  24  Mart.  il  B.  Fedele  Cappuccino  m.  :  fcdaait 
jfE  Monte,  ed.  alla  Madonna  di  Campagna-, 

>ljt  25  Tq  Mere.  a.  Marco fecondoEvangelifta  :  feda 
3ri  alla  Ghiera  Parrocchiale  lotto ’l  Titolo  de* 

em  ss.  Marco  ,  e  Leonardo  nel  Borgo,  di.  Po. 

foli  26  Giov.  ss.  Cleto  ,  e  Marcellino  Pp.mtn. 
vai  2  7  Kft  Vcn.  s.  Anaftafio  I  P-  .  Uajcita  dì  SUA. 
ft  RE  AL.  MAESTÀ*.  fate 

.g\  Dltimo  Quarto  in  est  addì  vj.  ore  5.  m.  17. 
n.f  Afe.  «a  .  La  Luna  attendente  caccia 
,.  ì  venti  umidi,  ma  vincerà  il  (treno,  benché 
^(Iterato  da’ venti  ,  ed  in  fine  apparirà  Un  temporale 
foeiel  z.  a’  5. .  Mali  nel’  petto  <ì  (copriranno  alcuni 
'‘Minatici ,  ed  altri:  Etici .  Giove  netta  i Settima  figni- 


Guido  Spada  di  s.  Germano  Vcrcellcte .. 
-òv?  29  X  Pietro  marf.  :  fella  a  s.  Domenico». 

J  e  s.  Roberto  primo  Abate  di  CifterciòneE 

en(  1098-  .  Oggi,  e i due feguenti le. 40- ore: 

.1  Mia  Confta;,  deila  SS.  Annunciata .  miti» 


■ 


.  n  1 1  E' 

.  Caterina  Benincaft  di  Siena  verg, 
fefta  a  f  Domenico  ;  s.  Pellegrino  La*. 

SS.  Salvatore  ;  s.  Pietro  Belgi 
Cardinale  ,  e  s  Corea 


GEMINI- 


®M  %rSs:^'rK 


xetalTitotodei^.a^-B  ^ 
„  5.  Domenico,  celta  ■“« 

Pilone  pel  primo  Miracolo  nel  4| 
I.  sigifmondo  Re  di  Borgogna  m.*  . 


M  A  'S  G  I  O,  40 

g,  a  Mere.  s.  Atanafio  Patriarca  d’  A'effandris 
w  d’  Egitto,  legazioni .  temporale 

g>^  ^'^Giov.  f  Afieff/ione  del  -Signore  :  fetta  a  s. 
et  Domenico,  e  a  s.  Martiniano;  l’ìnven- 

:oi  sione  della  S.  Croce  :  fetta  allaChiefa  del- 

-  le  Canonkhefi'e'Regolar-i  Lateranetlfi  di  s. 

Agoftìno,  Ordine  inftifuito-nel  440.;  alla 
Chielà 'Parrocchiale  de’  PP.  Trinitari, detta 
la  Crocetta*, fuori  di  Porta  nuòva,Titolari  : 

5®  alla 'Metrapolitana  ,  ed  alla  BaTilica  Magi- 

tifale.;  s.  Akffandro  I.P.  m. ,  e  s.'Giove- 
nale;primo.Vefcovo  di  Narni .  vario 
(6^4  Vcn.  ‘la-  SS.  Sindone  :  fetta  alla 'Cappella 
Reale,  alla  Chiefa  Titolare  de’PP.  di  s. 
Gioanni  di  Dio  ,  e  all’Oratorio  della  Con¬ 
fraternita  lotto  ?1  Titolo  dellaSS.  Sindone 
c  della  SS.  Vergine  delle  Grazie,  nello 
Spedale  de’  PaSraarelIi  ;  s.  Monica  vedova; 
fefta  a  s-  Agoffino ,  a  s.  Carlo,  e  atte  Chiefe 
delle  Monache  di  S-  Croce,  e  di  s.  Velagia- 
;  s  Gottardo  Vefeovod’ Hildeshehn ,  fi  B-' 

Girolamo  di  Teona ,  e  la  B.  "Panacea  de’ 
i  J  Muzj  d!  'Qua rena  v,  e  m.  mifto 

ccCj  luna  nuova  d' APRILE  in  ^  addì  4.  erezt. 
no^-A  ni.  45.  Afe.  pp .  I,’  Antiferodi  Saturno  conia 
ina.  luna  promette  nuvoli ,  venti  ,  cd  acqua  con 
e  lampi,  e  poi  fole  nel  7. ,  e  altri  mi- 
.  la  cura  Venere  per'gaarrire  le  s 

D  'doglie 


ll6ap°r X  Sfottimento.  Marie  Culata  uùg 

^srrrrp0Siv»“^ 

sionedifue  Reliquie  a  s.  DaUriss  ^ 

Gabriele  Sdopi  la  Porta  Latina  .Ed 

a  6 

s  ssgb&ìbss* 

lo  ,  s.  Vittore  m.,  e  s.vieuo 

di  Tarantaf»  •  „  f  m2knzeno .  ve 

fetta  a"*.  Domenico  -  Mas0lo  Abi  $ 

n-  T&s&s&sijà 
®4r,rrssìi 

iale  verfo.  li  a  '7"  P°  VeneTene41  Or 


MAiGGIO. 

iti",  getto ,  e  Saturno  farà  carcerare  alcuni  malviventi  ^ 
pò,  «  ladri;  ed  il  Sole  nella  Nona  pone  in  premu  rotte 
itti  viaggio  un  Principe,  o  M-miftw  Regio  , 
e  6  iz  wu  Sab.  ss.  Pancrazio,  e  Compagni  mm. .  Oggi 
:reo  dai- primi  Velprittirt  tutto  dimani  Afìotu- 

);  t  zione  generale ,  e  BenedtzionePapaleal 

pot  Carmine.  Vigilia.  fole 

:  ’li  G.-i  3  ,  Dom  di-  Pentecofie .  Oggi-,  e  i  due  feguenti 
uve  fetta  alla  Chiela  Titolare  della  Confrater.  , 

.Fti  nita  dello-  Spirito  Santo;  fetta  a  s.  Dome-, 

>cd  nico,  ed  Afioluzione  .generale  colla  Be-f 

fc  nedizione  Papale  alleore  3.  di.F rancia  do-. 

Vei  po  il  mezzodì  a  s.Terefà.:  fereno- 

?om  tfey^Qlun.  Secondo  giorno  di  Pentecofte  .  Fetta: 
augi  del  B.  Amedeo  al  Carmine,  ed  a  s.  Dome-, 

eleo  rico  ;  s.  Pafquale  1.  P. ,  s. ,  Bonifacio  m.  » 

feti  s.VittoreVefcóvodiTorinOjS.  Teobaldo 

.  te  Rogeri  di  Vico  del  Mondovì  ,  c  ’l  S. 

ires  Enrico  de" Comentini  dvAtti ,  Patriarca  dii 

(  Gerufalemme  m.  venta 

Abifi|U'S:'  Mari.  Terzogiornodi  Pe'ntecojk'.  Ettpofi. 
torbf  zione  del  Corpo  di  s.  Martiniano  m.  in: , 

5.  rn  Duomo;,  s.  Simplicio  Vefcovo  in  Sarde-., 

reni  gnam-  fole 

ìtew,’  I&;  Mere.  s.  Ubaldo  Vefcovo  di  Gubbio:  feftari 
,lje(  alla  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Croce  , 

-lì’ Ot  Onorato  Velcovo  d’*Amiens  :  fetta  ali. 

-vhiki  Gwno  ;  e  s.  Gioanni  Nepomuceno  m.s 

».  1 .  . 


getti* 


M  A  6  1  •  uianitt?iano  ^  tl 

1  fetta  alla  Mifericordia ,  a  •  juerato 

.tìegUAtsgwUi  *  còno-:  fetta  i 


on:  fetta  al»  Maau 

«ijwov.s.  r.^-7-  „u'a.s.Toirimafo.  terop°t. 

<Ì$&£fiÌ  kngtàtà  ■>  r'rtrt miccino*!  — 

•s 

alle  Cappucc  i  e  ».  .^datore  d« 

clifltXunare  invifibtte  ■>  ®  PeMa  £jj  temp ,on 

.terreo  darà  venti  frefdn cmwm  .  LaLu» 

le,  e  poi  fubito  feren  'freddi  ed  umidi  nelj 
.«ccViflata  .è  indico  •*  ™a^e  di  femofo  S.gnon 
5parti  buffe,  ed  a«hc  de TJ  m°«  bando ,,  e  contro  Ì 

ssrsss^ ® 

m  fletta  confraternita  rotto  «1  fiL 

Michele,  ed  ^^“gptadello s|( 

EÌTe  a  neùe^  due  "rime  Chiefe  £ 

.polare  in  quette  u  .  ^i<na  ;  iei  . 

Bernardino  s_  viviano  prirt 

àlleChiefe de  Minor  ,e  r 

^diS^dASove15o«-. 


.  »  AG  G  8!  o-  5f 

•  es.Elena  iroperatnoÉ.  foie 

a  mnv  ’■  I:'  „  „  ,  e  ’1  8.  MartiBO 

»  «  3fcM.ru  s.  Giulia  v.  e  m.  ,  e  fcreno 

I  iffSTsiaerio  Vffcovo  di  Kizza .  caldo 

al  *3  *?erc'  rJL.  j.i  signore  :  fetta  alla  Me¬ 
li  ““  ^“oU  itar?  J.  Gioanni  Francefco  Regi.. 

%  deuà?o^rV'a'diaE'SU'-  -  Vent°' 

!  25  Veti.  s.  Maria  Maddalena  de  P«**j  verg.. 

il:  ^  fc{ia  ai  Carmine;,  s.  Gregorio  VJ.  •>  • 

»  ‘  1  P  tu  ,  e  s.  Bonifacio  l.V.  P-vartó* 

*  ,5  sab  ,  Filippo  Neri  Sondatore  della  Con- 

26  *±R«SSe-  Preti  fecotari  dell*  Orato* 

”  fmnefi  17.- .  Protettore  di. Torino  .fetta 

a»  VT  iWrnr hiefa:  e  s.  Elaterio  P.  nt. 

°4  al  Regio  Spedale  della  Canta  ,  ed  a  s. 

r^rrTsswss» 

“■®  m"L?,T.  ’i&IA  <£>*& 


<4  'MA' Sei©,, 

»one  in  vwggìo  ,  ed  alcuni  nobili  acquiftano  tiM 
«onorifici  da  un  Dominante  folto  l’ Aereo. 

sS  Lun.  s.  Germano  Vefcovo'dt  Parigi .  feretro 
20' V  Mari.  iV  8.  Gioanni  Bunis  Afìig-ano  -  fegu; 

•  ao V  Mere.  s.  felice  !.  P-m.,  e  *.  Ferdinand» 
Vll."Re  di  Cattigli*  •  ven 

-,,UGiov  l’Ottava  del .  imporci  Stgn.  :  fetta  il 
Corpus  Domini;  e  s.  Petronilla  v.  .OgRU 
e  i  due  feguenti  le  40.  < 


re  alisi  M  ilione . 


G  I  U  G  N  O 


Ha  giorni  ^o.  ,  leva  il  Sole  a*orc  X.  m.  46. 
mezzodì  a  ore  16.  rn.  25. 


Q  R  A  NC  HIO. 

V*  'n  En.il  Sacro  Cuor  di  GESÙ’:  fet 
alla  -Votazione  ;  e  s.  Crefccntmo  i 
vario 


■  S  I  u  <3  N  ©-.  $| 

SSES'Sb.  s.  Erafmo  Vefcovo  di'  Campagna m:: 
fetta  a  s.  Terefa  ;  s.  Eugenio  I.  P. ,  es. 
Guido  de’  Signori  di  Melaszo,  Vefcovo 
d’  Acqui .  ■  foie 

O  Luna  nuova  di  MAGGIO  in  n  addì  2.  ore  5, 
n.  f  Afc.-y .  Il  Sole  eccliffato  folto  terra  farà 
fpirare  venti  frefchì ,  che  recheranno  ferenità, 
pure  l’ aria  s’ intorbiderà  verfo  i  7. ,  od  8. 1  ma  vin- 
ceilSole  .  Molti  mali  fi. fcoprono  lotto  ilTrigono 
igneo  ,  e  certe  doglie  nelpetto crefcono.  Venere 
in  Attendente  fa  difporre  apparati  d’ inviti  a  nobili 
ricreazioni .  e  Marte  fa  tenere  configlj  di  Stato  ,  per 
provvedere  ad  affari  di  guerra,  il  capo  del  Drago  fa 
Ipender  oro  a  chi  brama  farli  onore. 

>■§  ^  Vom.  il  Sacro  Cuor  di  MARIA:  fella  ali’ 

Oratorio  di  s, Filippo.  vento 

4©  Lun.  s.  Quirino  m.  tnifto 

<■  Matt  il  C.  Raimondo  Ruffi  d’ Aleffand ria 
dt  Ha  Paglia  m.  ,  e  ’l  B.  Pacifico  Ramati  di 
Cerano.  fole 

: 5  &  Mere,  il  Miracolo  del  SS. 'Sacramento  nel 
1453.  :  fetta  alla  Chiefa  Titolare  della 
Città ,  detta  il  Corpus  Domini-,  s.  Claudio 
Arcivetcovo  di  Befanzone,  c  s.  Norberto 
Arcivefcovodi  Maddeburgo,  Fondatore 
de’  Canonici  Regolari  'Premoftratefi  né! 
ilio.  fegoc 

7  6iov.  s.  Gijgiielmo  Abate  di  s.  Benigno» 
D  4  E 


*6  cr  f  u  **’  n-  v  • 

9  Sa^.8PHroo\eFclkianoftatetJimm.foU:F 

/»  Primo  Quarto  in  ut-  addì%  ore  5-  49r'**-./- 

i&M  Afe  Wzr.  I?..  Marte ortìfeopante darà. un.; 
VS*  SSlli  r3,,  o  ,4.,  cp».foO 
6,8  tuna  nell’  Ofpitale  minaccia  freddure,  c  c^am 
ne' fianchi,  epffionrcolkhe.  M^te.uoU  attacco 
di  pugna  ,  ofcaramuccia ,  oqualche  sfida,  S Solcj 
daràgloria  achi  fpende  per  una  funzione  dedorofk ,  , 
e  Venere  chiama  al  nriroin  quattro  mera  unano  ile 
Signora  .  Natola  di  Primogenito-.  «É 

S  io  Verni,  s.  Margarita  Regina. di  Scozia,,  e  If* 

B.  Bonifacio  disi  vaiolo.  .  foeno  : 

li  ^Lun.S.  Barnaba  Appoftolo,  p«mo  Avciv.|b 

di  Milano.  *egUee  k  ’ 

»  Mart.  s.  Gtoanni  di  s.  Facondo  :  feto  a  u Ico 

A  soffi  no  eas  Carlo;  «s.Ueone  HI.  P.na 

s  a  np  Me?c.  s.  Antonio  di  Padova ,  Protettore  ftjpp 

3  9  Torinccfeto  alle  Cfeiele  dfe’Minon  ,  ttmpv  ne 
l4.  Giov  s.  B  .filio  Magno,  VefcovoA  Cdarea,  m 

4  fondatore  de’  Monaci  Bafìltaftl  nel  -  |S> 

e  s.  Elifeo  Profeta .  turbato  j 

-,  *  **  yen.  ss.  Vito ,  Modefto  ,e  Crelbeneia  mm.::, 

5  ™  feto  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  tal; 

Titolo  Copra  i  Monti  di  que  fta  Città.  ;  e  s. 
Bernardo  de  Signori  di  Msr>t0^fi^s1*8 


G  JTT'G  K  ®. 
i-  :  diacono  d-’  Aofta .  tnirt» 

i'j  i  @  Sab.  il  B.  Guglielmo  di  Cortemigfta ,  fole 
>S  >7<  Vom-  s.  Ranieri,  c  ’l  B.  PietroGambacortF 
;  j  di  Fifa,.  Fondatore  dtlIaCongrcgazìoner 

C  degli  Eremiti  di  s.  Girolamo  nel  i^Sos.. 

A  :  Feda  a  s.  Rocco  della  Traslazione  di  Reli¬ 

quia  di  detto;  Santo  coli’  efpofizionc 
*  o  d'effa .  fereno 

o  «o^Lun.  la  Traslazione  di  s.  Elzearìo  Cornee 
si  d’ Ariano-:  fella  alla  Madonna  degli  Àn- 

,1  gioii  ;  e  ss.  Marco  ,  e  MareeUiano  fra*, 

e!  telli  nirg.  vario» 

Bù  LunA  piena  in  -H-  addì  iZ.orey?  ni.  45.  Afe. 
’li™  6it.gr.  24.  .  Giove  dilponitore  del  tempo- 
ai  darà,  giorni  fòlari,  benché  nel  1 8.  3119.  fi; 
t.  fai  l’aria  per  dare  fpruzzi  d’acqua .  La  Luna  nel- 
,e;Seftafarà'dare  iti  pazzìe  alcuni  lunatici ,  effemina- 
s.,fcordie  tra,  fervi  ,  ed  ancelle,.  Marte  nell’ unde- 
>.  na  filici ta  difguffiofr  incontri  tra  gli. arme!  per 
ii.jppo  ardire  con  1  tratti  liberi  verlb  f  altrui  fem- 
»ne.  Giove  darà  utili  a’ Negozianti ,  e  Saturno; 
a,ima’giuocatori . 

;  19  Mart.  s.  Giuliana  Falconieri  verg,  Fiorerai». 

:o-  na  ,  Inftitutrice  delle  Suore  mante! late: 

1,:;  deirtJrdtae  de’’Servi  di  M.  V  nel  1  5.06  ~ 
al  felfa  a!  SS  Salvatore;e  ss.  Gervafio ,  e- 

s.  Protafio  fratelli  gemelli  miti*  nuvott, 

i-t  Mere  la  Madonna  della  Confolata,  Sfca*. 

tóàri-as.: 


tu ritrovata fjnno  m_  1 2c 


fu ritrovata  V  anno  ^ 

de’  Ciftercienfi  ;  e  s.  Sii  ve  . 

,,Rsr.ei.sj3r©”'«. 

pcS«Soto»“»“''T“>; 

alla  Mifencordta  •  Ae  llé  \ 

^téssw-sw» 

■Abate  ,  fondatóre  de’ Monaci  di 
le  nere  d^P^tte  nella-  crociera  degli 

*9”  e  P  :tL'9U  .e  l'i  fa  dilatare  ,-daccW 


BL  GIUGNO 

k  tjrno  nell#  Nona  infetta  le-rtrade  'di  biffi;  J9*  ■ 

j^fWKsiSiS 

È  '-SSÌSS3- 

4  I-adisUo  Re  d’ Ungheria ,  e?  m  -  >  ’’ 

A  „  primo  Vefcovod’ Acqui.  gS‘  °~n,° 

ol!*  Giov.  ss.' Leone II. ,  ePaÓJoI  p„  tr  ■  r  6 
p  Pietro , 

d,rS-  P,etr°al  C°fpu*  Donrfw^  a  #  *Fra« 

m!  cefeo,  a  Tommafo,  edas  htJ 

ài  s.  Paolo  al  fuoOmorìo.  /^05  C 
ci  Conzavio  dì  Caft*gflore  d’  T? 

■'a|  Arnolfo.  Abate  de’  ss  Pietro  pH  a’  5  ** 

no  di  Novalefa  m.  .!  ,  °  ,ed 

30  Sab  la  Commemorazione  dI°Lt  %T 

1  i  a  s-Dalmaaio.  dìo*™'.  „  .  :  fl  ft* 

P‘°ggu  o  temporale 


tu. 


6Ò 


luglio 


U*  &0mt mzmdvl  ore  v6. 


.  3$iSen 


1 

*  WSSH^SS» 

^  u  »ldo,  I?*™  vcrfoj 


t/u  GLI  O. 

•«accia  verttrd’alterazione-con  nuvole  in  parte .  te 
foglie  di  gambe  toccano  i  fiuffionarj  ,  cg/i  etici 

•ne.  'petto  .  Venere  pone  in  viaggio  alcuni  Prelati  , 

ed  una  Principeflà  palla  in  una  Provincia  fotte  il 
gemini.  Marte  minaccia  difpareri  nelle  Corti  de* 
prandi,  ed  indica  Conferenze  ,  edifputc nc’eabi- 

«etti  Regjcirca  gli  affari  bellici. 

SU  Mart.  s.  Lanfranco  Arciv.  di  Cantorbery  . 
4  Mere.  s.  Uìtico  Vefcovo  d’Augufta,  e*. 

penderlo  Picrnontefe  m.  torbido 

5 m  Giov,  ss  Marino,  e  Compagni  mm.  alterato 
6  Ven,  s.  Domenica  verg  e  m.  vario 

,  7  Sab.  s.  Prancefco  Borgia:  feda  a’Gefuitì  - 
il  B.  Benedetto  XI.  P.:  fella  a  s.  Domeni- 
t  coi  e  s.  Siro  primo  A  rei  veto  di  Genova. 

»  Sv£b  Vom.  s.  Elifabetta  Regina.  d>  Portogallo  ; 
feda  a  s.  Tdmmafo.  Efpofiziane  di  Reli- 
rari  Cime  de”  ss.  Vito ,  e-FeliCc  mm  alla  Con- 

pi'll  fraternitadel  SS.  Sudario.  fole 

a  #9  Lun.il%  Landolfo  Vefcovo  d’ Afri.  caldo 
ilT®  Jr,M<>  Sitarti  in  A  addì  9  ore?,  .m.  14. 
,eniir  dJc.Mgr.  zi.,.  Giorni  fere  ni  con  caldo  cre- 
tifiil  feente;  ma  nel  1 3.  venti  di  mutazione  ,  enei 
slitto  fole  caldo  e.  lécco-.  Marte  col  capo  del  Drago 
nitifma  le  vene  di  fangue  con  pericolo  di  feoppio  , 
fttfebbri  calide ,  e  frenetiche  -.  A  tonni  muoiono  ai!’ 

•  oriprovvifo .  La  Luna  nel  mezzo  Cielo  esalta  ana 
iti  fepicipcffa  al  fottutto  degli  onori,,  ed  allegrezze 
rfo*  Cotto 


&L 


f  O  G  li  !  Oì 


»  pubblicali 


npzze 


foffc 


la  Libra ,  ed  il  Sole  nella  S 
e  di  un-Princtpe . 

...crp-Mart.  i  ss.  7.  Fratelli  tnm.^ 

*  '  s.  Gioanni  Gualberto  Abate  1  Fpnji 

tore  de’  Monaci  VaUombrofani  nel  l  o| 

. .  «  Ve®".  Anacleto  P-m..  turbane^  „ 
\\™  Lb.  s.  Bonaventura  Cardinale  ?  Vefd 
4  di  Albano  ,  Dottor  di  S,  Chiefa  •  J 
alle  Chiefe  de’  Minori  .  .  j 

S  i<  TaPiWa.s.Rofaliaverg,:  f"ft  ,,‘p  »er„  * 

5  5  ^  s.  Enrico  11.  imperatore  ,  e  ’1  B.BerJ 

'  Margravio  di  Baaden-Baaden  .  Erpo% 

ne X Reliquia  d,  s,  P,o  l.  P.  m. aliai 
r occhia  nel  borgo  del  Pa  ont :  *  a: 

Lun.  la  Madonna  del,C“'T  °'l  *E 

Reai  Ch.efa  Parrocchia  e  fotte  t  Wr 

deiPP: Carmelitani ,  a  s.  Terew  ,  £ 

Carmelite  ;  e  n.B  Ccslao  DomemaJ 

-j7  Maif. s.Aleff.O ,  s-  teone.1V.  P.  1  • 

7  rofa  m. ,  e’1  B-  G  orgio  Opezzi  di  Vig| 

luna  .piena  m  P°’ ‘Z'^rp^renai 
v,  „,.  2e.  .  Marte  con  Venere  prepara 
^  temporale  con  venti  ,  tuoni,  elampd 

,  «tori  dalla  caduta  difaette ,  e  tempefte .  U  W 
Cd',  e  che  altera  sì  <  ma  dà  prefto.fereno. .  1 1 
Jhfo  minaccia  anguille  di  cuore ,  «Ultn  rnal.f 
Zmco.’  ta  tuna  in  ^.altera  ghwonj 


*6 
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.prie  cafe .  Parti  doppj,  e  matrimonj  noti  pochi . 
fatto  d’armi . 

1 8  sst'Mcrc.  Si  Sinforofà  con’ 7.  Figliuoli  mm. , . 

s.  Arnolfo  Vefc.  di  Metz,  e  s.  Brunone- 
Soler  io  di  Solerò,  Velò,  disegni  tempor. 

19  Giov.  s.  Vincenzo  de  Paoli  Fondatore  del. 

la- Congregazione  de’  Preti,  della  Mifiione 
nel  1615.  :  fetta  alia  loro  Chiefa  ;  e  s. 
Simmaco  P.  nuvoli; 

20  J(-  Ven.  s,  Elia  Profeta  ,  Padre  de’  Carmefitas 

ni  :  fetta  al  Carmine ,  ed  a  s  Terefa  ;  s. 
Margarita  v.  e  m,  ,  e  s.  Gumaro  Re  di 


Sardegna  nel.  1  i:6a 


mirto 


ai  Sab.  s  Praffede  vergi  Daniele  Profeta  , 
ilB.  Alerino  Kambaldi  Vefcovod’ Alba , 
e’IBvOddiho  Bararti  di  Follano,  vento 
■li  yVorn.  sì  Maria  Maddalena  :  fetta  alla  Chiefa, . 
fotte  tal  Titolo  delle  Monache  del  terz’ 
Ordine  di's,  Francelco  .  fole. 

2  3  f.un.  s.  Apollinare  m.,  primo  Ve  (covo  di 

Ravenna,  e  s.  Liborio  Vefeovodel  Mans. 
*4  V.  Mare.  s.  Cr  (lina  verg.c  m.  ,  fetta  alla  Rea! 
Chiefa-  fotto  tal  Titolo  delle  Monache 
Carmelitane  Scalze  ;  dette  le  Car melile  ; 
san  Franeefco  Solano  dell’  Qrdine  de"  ’ 
Minori ,  e  s,  Valerio  Vefcovo  di  Nizza.» 


fereno  > 

Vitim  ' 


^  Ty  ^ addì  ^4.  ore  1.  m  ry  ^ 

mrM£  l^SeSi^ma J  ' 

**  rifló  de*  venti  nei  *5.1 


*f.  a  *S-  Mah.  «qg  Giove  neita  Quid  « 

«unte  i  e  010,11  nafcita  di  ■Principino  ,  ed» 

«*  aleunwKtut,  « 


fndxa  alcuni 

e  venete.pto.euefort™  « 

ST^®a«Ka3 

2*i»«  Va5-T?;ruSs.  Annu- 


fec^eS&.À~unl 

assa^a-sl 


*  ^ £jr»oSvefco«d*Vwcrfe:  feftaj 

3°  Madonna  deghAngtoU-  rofldatorJ 

1 

^f  ermarovlovod'  A’uxctre.  4 

^TaÌ^S>  '”ì 


LUGLIO. 

dar  nuvoli, ed  acqua  nella  notte  del  pr.  a’ q. ,  ver¬ 
rà,  febbene  Giove  iropedifce ,  e  poi  vincerà  il  fe¬ 
retro  .  Venere  alla  cura  de’malidirninui!ce  le  febbri, 
e  riftora  gli  afflitti  da’ mali  fanguigni.  Giovenella 
caia  d’imeneo  fla  difponendo  un  contratto  di  nozze 
fono  f  Igneo  Venere  favorifcechi  fèrveeon  buone 
mance,  ed  il  capo  del  Drago  rallegra  una  Signora 
con  prole  mafchile- 


AGOSTO 


M 


Ere.  s.  Pietro  in  Vìncala  :  fella  a  s. 
Tommafo;  e  s,  Eufcbio  di  Cagliari 
>  primo  Vefcovo  di  Vercelli,  torbido 


‘-=is|tpi  : 

V^r'lnvtnzioneT  s.  Stefano  P«t_o|  c 


©  5 


-  Ven  i’  invenzione  ai  s.  - ™ 

Chiefa  Titolare-  .  f  al|.; 

^ÌeSS«le  fo«o’».»0dn?l  ' 

5 

-7  :i£“  Gaetano  Tiene  Fondatore  de’  Cj| 

■? 

«.la  B  Lodovica  di  Savoia  .  «| 

.  f,  Mere,». Citiamo, eCompagm mnr»® 


agosto;  $t. 

in  np.  4ga  8-^  .5,  «j,., 
'Sy  Ale.  "f  Sr  5“  il  regno  umido  promette  ac- 
qua  negli  8v,  09. ,  oda’,,.,’,  5..  L’Ariete' 
Bella  Setta  cagiona-  dolori  di  capo,  e  Marte  nel 
Gemini  gonfia  le  vene  di  fangue  con  timore  di  brut¬ 
ti  effetti.  Il  Sole  in  mezzo  Cielo  porta  all’  auge 
degli  onori  un  Mimftro,  e  fa  difpenfare  mercedi  » 
e  polii  ad  alcuni  gioviali;  anzi  efa Ita  a  dignità  dj 
epmando  un  Signoraceio,  edaleufli  Miniffri. 

9  +*  Siov.  s.  Romano  Saldato  m.  Vigili  to  rb'do 
#!0  ’/ern-  J-  Lorenzo  m.  :  fetta alla  Reai  Chieffi 
lo-tto  tal  Titolo  de?  Chericì  Regolar»-' 
Te.itini ,  a  s.  Agoftiao,  ed  a  s.Tommafo. 
U  Sab.  ss  Tiburzio,  e  Sulànna  v.  mm.  fole- 
S  i  z  P'm-  s  Chiara  verg.  ,  Inttttutrice  delle- 
.  Monache  dell*  Ordine  de*  Minori  nei’ 

laiz.  :  fetta  alla  loro  Chiefa . fiotto  tal 
Titolo  ^  alle  Cappuccine  ,  ed  a  san 
Tommafo,,  alterato 

Lun.ss  Ippolito,  eCaffianomm.  vado 
«4«*-Mart.  s.  Bufebio  p.  .  Oggi  dai  primi  Vefpri 
fin  tutto  dimani  Affoluzione  generale  a 
s.  Agoftino,  ed  as.  Carlo.  Vigli,  nuvoli" 
Mere. V  Attenzione  di  M.  V.  :  fetta  alla 
Reai  Chiefa  de’  PP;  Minori  Cappuccinf 
del  Monte  offra ’I  Po,  Ordineinftituito, 
Bel  1 5  a 5  ,  ed  alla  Chiefa  Parrocchiale, 
«fetta  &  Maria  di  Piazza  ,  Titolari  3', 


5*' s- 
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«■i 

ma  piglia  un 

in  cara  di  Saturno  ogioM ^ Jj J*  Saturno  ,  i  fi 
teff.,  edet-ch^e.  ^.^0.l£ntar  la  fuga  ad  « 

ssss?  fctìasjss  rsz  i 

SS— •  '  t”bb“  4 

atti  di  giuft'.zia .  e  s.  Vrodoino  Aba’i 

di  Cervtrt .  Domen  cane '  m  _  £  ; 

G  [q  Dow.  s.  Gioachino  F«d  re  f  [  sa, 

G  9  «ione’  di  fua  Rehqua  8.  Gmfcppe  ^  . 

^^S^o^O^oSenato 


■  li  I 
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10  tun.  s.  Bernardo  Abate ,  Fondatorede!!^ 

Monache  Cidercienfi  nel  1 1 1 5.:  feda  alla 
Confolata  ;  e  s.  Filiberto  Abate  .  fole 

11  Vf  Mart,  il  B.  Bernardo  Tolommei  Abate  , 

Fondatore  de’ Monaci  Olivetani  nel  1319. 

il  Mere.  ss. Timoteo,  e  Sinforiano  mi»,  caldo 
iijxGiov.%-  Filippo  Beni  ai  Fiorentino  :  folta 
al  SS.  Salvatore.  Vigìlia*  vario 

Vltimn  Quarto  in  fi E  addì  z?.ore  l.m.  n. 
Wgì  A(c.P.zr.  15.  •  li  Leone  promette  aria  iere- 
na,  e  calda  ,  ma  poi  Marte  folcita  vapori  con 
venti  teropofalefchi ,  che  a’  ?  €.  o  17.  danneggieran¬ 
no.  Lo  forano  pò  nella  Seda  farà  cagione  di  mali 
lira  vaganti  ,  e  febbri  mille con  dòglie  nelle  colete . 
Marte  nell'  Undecima  pone  riffe ,  e  rimbecchi  tra 
gl’ invitati  a  diporto.,  e  nelle  eon.verfaz.ioni. .  Con» 
ditti  ih  mare, 

*»4  Ven.  f.  Bartdomrneo  Apposolo  :  folta  allo. 
Spirito  Santo,,  al  SS, Salvatore  ,  ed  a  s. 
Vito.  «  fole 

25  &  Sab.  s.  Luigi  IX.  Re  di  Francia  :  feda  a  s, 
Lorenzo.  ;  e  s.  Genefio  m.  fereno 

C  2 .6  Poin.  s.  Secondo  m. ,  Protettore  particolare 

di  Torino  :  feda  alla.  Metropolitana  ;  s. 
Zefirìno  P.  m  ,  s.  Natale  ,  e  l’ Incorona¬ 
zione  della  Madonna  d’ Oropa  ne’ monti 
di  Biella  .  Feda  di  s.  Luigi  Re  di  Francia  a 
s.  Tommafo .  temporale 

■33  n 


~Jv>  A-GOST-O. 

*  27  Luti,  la  Trasverberazione  de!  Cuore  dM,-- 
Terefa  ,  s.  Duterio  Velcovo  drNizza  m.,  j 
e  ’l  B.  Candido  Ranzi  -Vercellèfe  •  acqua  j 
li 8  -Mart.  s.  A-goftino  Vefcovo  di  Bona  nell' 
Africa  ,  Dottor  -di  S.  Chiefa  ,  -Fondatore! 

.  dell’  Ordine  Eremitano  nel  §91- ■>  Rifot.j 
rriàtore  de’  Canonici  Regolari  -,  '  detti! 

' lauratienjì ,  nel  595. ,  ed  Jnfiitutore  del- 1 
-‘le  Monache  Agoftinìane  nel  408.  :  fc'fta 
alla  Chiefa de’  PP.  di  dett*  Ordine  Eremi.: 
tano ,  a  s.  Carlo ,  ed-alle  Chiefc  delle  Mo 
nache  di  s.  Croce  ,  delCrocìfiffo,  e  di  a, 
Pelagia  ;  c  s.  Ermete  mart.  fole! 

fg  m.  Mere  la  Decollazione  di  s.  Giovambatifta: 
feda  deli’ Oratorio  fotto  tal  Titolo  alli 
Mtfericordia  ;  ed  alla  Metropolitana  ; 
s.  Sabina  m.,  e’1  B.  Antonio  Neiroti  di[ 
Rivoli  1  Domentcano  m.  ;  torbidbl 

3*>  Giov.  s.  Refe-di  Lima  :  fella  a  s.  Domenico;  | 
e  s.  Boriònio  Vercellefe,  primo  Abate  di 
S.  Maria  di  Lucedio.  vario  [ 

OLttna  nuova  d’ AGOSTO  in  W.  addi  co-  ore  9. 
m.  47  Afe.  ttt, .  La  malli  ma  cong-unzione?dì 
Saturno  ,  e  Giove  fuole  cagionare  grande1 
fconcerto  nell’  aria  con  fufeitare  venti ,  e  -nuvoloni-, 
da  temporale ,  chdtalora  recano  tempefta;  tuttavia? 
il  Mormi  dice ,  eh:  in  Leone  caufa  liceità.,  e  calore.1 
<gcgli  uomini  produrrà  fconvolgimento  di  fangue  J 
timori  -,  1 


A  G  O  S  TO. 


"tftnorì,  e  palpitamenti  di  cuore  con  febbri  flem. 
;  -manche  ,  c  lunghe .  Siegue  nella  Duodecima  fecon- 
’  do  il  calcalo  Ghislerìco ,  ma  non  fi  può -accertare  • 
lnflmfce  mutazioni  di  molte- cole,  grandi  ,  che  li 


'ì-  jJa  ■giorni  30. ,  leva  il  Sole  a  ore  io.  f».  j 4^, 
mezzodì  a  ore  17.  m.  27. 


>!e 


ili 


di: 


m  ’1  I  S  'R  A  . 

1  ìQ.  QAb.  s.  Egidio  Ab.  e  s.'Verètfa  v.  vèfifb 

2  c3  Vom.  s.  Antonino  p.  m.  ;  fella  a  s. 

Mafia  di  Piazza  ;  s.  Stefano  primo  Re  d’ 
.Ungheria  ,'e-s.  Bùflàmia  v.  e'tn..  A  s. 
Agolìino  fella  d’ efio  Santo.  ^torbido 

0  nri  J.nn  •  «Ar'ioia  ifPrr'  o  rr->  Irvi*» 


3  1»  Luti.  s.  Serapia- verg,  c  m, 

E' 4 


ròte 

4 


7* 


ettembr 


b  m  o  tv 

Mart.  Si  Soia  di  Viterbo  verg.  :  tetti.  - 
Tommafo;  e  la  B.  Caterina  Mattel  di  «ac- 
coniei ,  v.  terziaria  Domenicana .  ie  reno 

<  Mere,  san  Lorenza  Giuftmiano  primo 

5  Patriarca  di  Veneziane!  1 43  5.  fc8ue 

6  +4  G'10/. il  B.  Beltràndo  della Bolena  *  vailo 

7  Veti.  H  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Dominio 

della  Rea!  Cafa  di  S&vòja  per  la  vittoria 
avuta  fonò  Torino  nel  1706.  :  teda  al 
Corpus  Domini  cot  Ter  Veum  alla  fera; 
s.  Grato  Vefcovo  d’  Aorta  :  fetta  a  s.Tom. 
maio,  ed  alla  Crocetta  -,  es.  Qofredom. 
primo.  QifjAYto  in  "Ht  Addi  j-ote  io-  jc  »»» 

V®  fi-  \r*  Giove  «gnor  del  Quarto  moftra 
W  giòrnìfereni  con  fole  caldo  nel  mezzodì,  pu- 
„  JLan ai  io-,  e  11.  ,  Oppure  contrafta .  Mali 
fluffionafiU  doglie  nelle  gambe  ,  e  fcbri  cluar'a“' 
Giove  con  Saturno  nella  Duodecima  ofarafentire 
auriche  arreftodi  perfona  o  più  qualificate.  Marte 
nel  Granchio  farà  feguire  in  mare  confitto ,  e  prefe 
ili  leoni  e  forfè  qualche  gran  danno  ad  unaPotenza. 

di  AV':  f£ft*a'ì*Rcal 

**  *  Chiefa  di  Superga  (opra  1  monti  di  que. 

fta  Città  :  alia  Chiefa  de  Padri  Minori 
Cappuccini  dì  Campagna  olirà  la  Do. 
ra  ,  e  alla  Chiefa  Parrocchiale  di  Poz¬ 
zo  di  Strada  fuori  di  Porta  Sufina, 
Titolari;  alla  confolata  eoi  Te  Deurn  alla 


SETTEMBRE.  7? 

fera  :  al  Corpus  Domini  :  a  s.  Agodino  ; 
alla  SS.  Trinità  coll’  effrazione  delle  Doti; 
ed  a  s.  Rocco  :  e  s.  Adriano  m.  fereno 
fi  &  Vt»n .  il  SS.  Nome  di  MARIA  :  feda  a  s. 
Gk>.  di  Dio-,  ed  alla  Madonna  del  Pilone  - 
Feda  della  S  -■  Cafa  di  l.ortto  a  s.  Dalmazio; 
s.  Sergio  1.  P. ,  e  s.  Gorgùnio  m.  pioggia 

10  usi  Luti.  S.  Niccola  da  Tolentino  :  feda  a  s. 

Agoftino,  ed  a  s.  Carlo  ;  s.  llario  P. , 
s.  Pulehcria  Imperatrice  v. ,  s.  Agabio 
Vcfcovo  di  Novara  ,  e  s„  Occleria.  di 
Trino,  Abate  di  S.  Maria  di  Lucedio  ; 

11  Kart,  ss.  Proto,  e  Giacinto  fratelli  ntm.  ; 

e  s.  Emiliano  Vefcovódi Vercelli,  vario 

1 2  Mere.  s.  Stivino  Vefcovo  di  Verona .  fole 
ì  a  }t  Giov.  s.  Venerio  Abate ,  vento 
14  Vtn.  L’ Efaltazione  di  S.  Croce  :  feda  alla 

Chiefa  fotto  ’l  Titolo  del  SS.  Crocidilo 
delle  Monache  Agodiniane,  alta  Metro¬ 
politana  ,  ed:  a  s.  Domenico  »  torbido 
Oggìprincipìano  te  ferie  delle  Ven¬ 
demmie-,  e  durane  fino  ,  e  per  tutto  il 
dì  te.  Novemère. 

tema  piena  in  X  addì  \ 4- ore  zi.  m.  5 \.Afc . 
sa  gr.  z.p  ■  Mercurio  unito  al  Sole  muove 
i  venti  per  dare  alterazione ,  ma  Giove  fi  op¬ 
pone  ,  perché  vuole  Perento  .  Si  vedrà  chi  pili 
potrà..  Marte  in  (jjf  genera  iogofi^ accenfioni  di. 
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Sàngue,, pruriti,  fcafabie,  ferfe,  e  vajifoli;  e"Sa> 
turno  nella  cala  degir  Spofalizj  (compiglia  i  fattati  c 
de’ matrimoni,  e  pone  (bfpetn  e  gelosie  d’amori  « 
ne  Conjugati  . 'Marte  in  fegno  marittimo  ci'farà  j 
fìntile  novità-di  cari  l'opra  Tacque  fogniti . 

1 5  V  Sab.  san  Domenico  in  Soriano  ,  e  san 

-Mcomcde  p.-m.  vario  - 

Q  io  .Darri.  la  Commemorazione  d;  Ha  Madonna  J 
de’ fette- Dolori  principal-Fondatrice  dell’  * 
O -dine  -de’ funi  Servi  ;  ‘feria  abSS-  Salva, 
tore;  ss.  Cornelio  P. ,  e  Cipriano  Vcfc- di 
Cartagine  nrm- ,  e  s.  Eufemia  v.  e  m.  fole 
£7-^Lun.  le  facre  Stimatedi  s.  Francufco  :  féria 
alle  Chicle  de’ Minori.  fcreno 

Mart-  s.  Tommafb  di  Vilianuova ,  Arcivéfc. 
di  Valenza  in  IfpagnS:  feria  a  s.  Agcftino, 
cd  a  san  t  arlo  ;  e  santi  Coftanzo-,e  £ 
Compagni -mm.  fegue  I 

*9H  Mere.  ss.  Gennaro  Véfco.vodi  Seneven’o,! 

e  Compagni  mm.  Tempora  .  vario  i 
io  Giov.  s.  Agapito  I.  P.  ,  e  ss.'Euftachio,  ej 
Compagni  mm.  Vigìlia.  fole 

C$  fan.  j.  Matteo  Appoflolo  ,  e  primo  Evali- 
•grlifla,-,  e  la  Dedicazione  della  Metropo. 
risana.  Tempora.  temporale 

JfftVhi*»  Quarto  in  ri  aridi  rx  ore  i  e,,  m  i 
jJc.  np  gr.  16.  .  L’  acqueo  Afccndente  a 
daià  pioggia  nel  ai.-o  Mg  con -apparami 
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tetri- nuvóloni  con  lampi,  e  tuoni ,  e  poi  predi» 
tèreno.  Venti  alterati  anche  ne’  26.  ,  e. poi  fole» 
Emicranie  ,  diftillazióni  dal  capo  ,  e  doglie  di 
denti ,  ed  occhi,  ed  anche  febbri  mortifere  ,  che 
■per  la  Luna  nel  cimitero  minacciano  morti  a  molti  *  , 
fra  quali  temcW’ un  gran -Prelato  .  Truppe  in  viag- 
■  gio,  e  (concerti  in  una  Corte . 

Sabts.  Maurizio  m.  -,  Protettore  delfa 
Feal  Cafadi  savója ,  e  del  Dominio  :  feda 
’àlla  Cappella  Reale'  coll’  efpofiziohe  di  fue 
Reliquie  ,  c‘de!  l  avalieri'de’  ss.  Maurizio 
e  Lazzaro  alla  B  adisca  Mag  ftralc  Lotto  T 
Titolo  d’ efli  Santi .  L’ Ordine  di  s.  Mau¬ 
rizio  é  dato  iùdituito  nel  1434.,  egli  è 
dato  unito  4’ 'Ordine  dt  s.  Lazzaro  nel 


44  Lun.  la  Madonna  della  Mercede  ,  e  san 
6erardp  Sagredo  Vele  ip  Ungheria  tri  fole 
*5  Mart.  s.  Firmino  m%  ,  primo  Vela  vo  ds 
Amiens .  fereno 

Mere.  s.  Eufebió  p. ,  e  ss.  Cipriano  ,  e 
Giudina  v.  min.  venti 

z7  Giov.  ss.  Co!ma  ,  e  Damiano  fratelli  medici 
mm  :  feda  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s. 
Francefco  ^sant’  Elzeario  di  Sebranò  * 
Conte  d' Ariano  ,  e  s.  Utrude  vrrg  fole 
&  V«n.  s.  Vvenceslao  Dùca  di  Boemia  m. , 


76  SÉf  TEMBRÉ. 

s.  Salomone  Vefeovo  di  Genova,  e  IB. 
Codiano  Franco  di  Viflafranca  di  Pie¬ 
monte,  A  gòffinìano-  ftgue 

OLunarMva  dì BETrEMBRE  m  4±*ddtzl. 

awtfas^igvSl 

PaSdoppj,  e  danni  negli  ftafbilt  -  E»  capo  fari 

'Sab.  u  Michele  Accanitole 'Atte  Alla Chicli 
^  9  rotto  tal  Titolode^PP.’T rimfai  j  Scalzi,  alia 

Confolata ,  a  s.  francefilo  di  Paola,  ed 
allo  Spiritoffanto  ;  e  ’l  Beato  Enrico, 
Scarampi  de’  Signori  di  Corti  miglia, 
Vefeovo  d’  Acqui .  '  V?% 

s  xo  rna  Dot».  u  Girolamo  p-.  Dottor  dtS-  Chiefa 
5  e  ss.  Giudo,  Benedetto,  e  Taddeo  mm., 
EWizione  del  Corpo,  di  s.  Deodara  m 
alla  Cappella  Reale.  vana 


LUn-  ».  Betjiigìo  A.rciveìcovo  dìReims  : 

fetta  alia  Metropolitana  •  fole 

Mart.  i  ss.  Angioli  Cuttodi  :  fetta  a  s.  Fran- 
cefco ,  alla  Confolata  *  ed  alla  Confra¬ 
ternita  della  SS.  Annunziata  ;  e’1  Beato 
Bonaventura  Belli  dì  Palazzolp  .  vario 
4  Mere.  ».  Candido  m.  mirto 

Giov.  s.  Francefco  d’  Affili  \  Fondatore 
de’PP.  Minori  nel  t  >09. ,  delle  Monache 
dì  «.Chiara  per  mezzo  d’ ella  Santa  net 
1*1».  <■  de’ Fratelli  e  Sorelle  del  terz’ 


OTTOBRE. 

Ghiefa  Titolare  de’PP.  Minori  Conven. 
tuaìi ,  a  s.  Tommafo,  alla  Madonna  degli; 
Angioli ,  a  s.  Chiara  ,  .ed  3  s>  Maria  Madr 
1  dalena  £ 

$  lo  Ven.  ss.  Placido ,  e  Compagni  mm.iereno  | 
6  Sa|p.  s  Brunelle  Fond.  de’  Monaci  Certofini 

nel  i  o86: ,  es. Aldelgifio  Vefc  di  Novara,!  K 
ifSS  Primo  Quarto  in  >3  addì  fi.  ore  Am-  56.  k./| 
Afe.  &  gr.  ag. .  La  Luna  oppofta  a  Marte  w 
darà  venti  Levanti,  umidi,  e  freddi  con  nuvole  D| 
cariche  di  pioggia,  ma  credo  tarderà  fin  alli  io., 
o,  11.  per  altri  venti  acquei»  che  motiveranno  un  v< 
temporale.  Mali  nelle  cofcìe ■%  oè-lomfci  *»  c  ^ 
to,  c  freddure  ne*  ginocchi.  Là  parte  d  Fortuna  g- 
nel  centro  farà  icopnre  qualche  tetòro  adotto  .| 
Marte  fa  pagare  aggravi  ,  e  contribuzioni ,  e  Vw 
mere  invita  le  Dame  a’ diporti  e  ricreazioni; 

S  7  Dom.  la  Madonna  del  Rofar’0  :  feda  a  s, 
Domenico,  ed  a  s.  Vito  »  s-.M-arcoPr,  e, 
ss.  Sergio,  e  Bacco  mm.  W* 

8 sstLun.  s.  Pel. 1 già;  feda  alla-  ehieft fotto tal 
Titolo-  delle  Monache  4goftiniane  ;  1. 
Brigida  vedova  ,  es.  Reparata  verg.  era, 
g  Mart.  '  s>  Dionigi  Àreopagita  m.  ,  panno 
Vedovo  d-’ Atene .  nuvoli  ed  acqua 

10  u  Mere,  s  Lod.Bertrandiifcfta  a  s. Domenica 
S Giov.  S.  Germano  Vedovo  di  Be&nzone  m, 
ti  V/Ven.  il  B.  Serafino  Cappuccino  :  fetta  i 
Monte,, 


„  ^rroripr.  7Sl 
-  c!ffC’,!d  j1,a„MJjdonna  df  Campagna. 
?  L  jj°d03rdo  Re  d’ Inghilterra  ,  «  la  B, 
Maddalena  Panateti  di  Trino, v.  Domenic, 
^Lum  Piena  tn  V  add'ri^.orel.  m.ig  n.fì 
Jc-Stgr.  15..  Venere  vorrebbe  giorni  gra-i 
tie  fereni  ,  ma  Saturno  ne  franrmefcola  taluni 
con  tutti  lucidi .  11  Pefcr  nella  Sedà-produce  gomme 
a  f*edf  v  e  talvolta  fa  zoppicare imaiin gamba  Ve. 
nere  nella  Duodecima  chiama  a  ritirarli  una-  nobii, 
Dama,  ed  il  capo  dèi  Drago  nell’ Ottava  -ali’ altro 
mondo  sballa  un  famoro  Capo  .  Marte  in  Leone  - 
vorrebbe  un  fatto-armigero^  e  la  Duna  con  la  parte 
dr  Fortuna  conchiude  gli  fponfalidr  più'  femmine . 

Dom,  li  Madonna  del  buon  Kinud.o  :  -ftfot. 
a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta  ;  s.  Callido.» 
1  p.  m  ,  0$.  Gaudenzio  Velcri!  Riminrm. 
¥  tun.s-  TereSiveig.-Carmelitana  ,  Inftitu.- 
trice  delle  Mònache  Carmelitane  Scalze.: 
ne5",S*£'*  edè’pp-  Carmelitani  Scalzi- 
nel  1 56?  :  feda  alla  Chiefa  Titolare  d’ e®  i 
PP. ,  alle  Carmehte^  e  al  Carmine,  vario?» 
WatMart.  Afri  rs.  Ofpiziodi  Nizza-Aba  . 

17  Mera  s.  Fduv'ge  Duchea  di  Polonia,  vario  » 
«®Giov  s.  Luca- terzo  Bvangeiida  :  feda  al. 

Duomo ,  ed  a  3  Tomrrr.fo;  e  s.  Giudo  ra„ . 
19  Ven.s.  Pietro  d;’  Alcantara  :  feda  aifa  Madori» 

e  cnudeg .  'r,Slol!-.  ed  as.  Tcmmafc,  fereno 
tassato,  s.  Ireos  e  m. 

ùltima 


So  OTTOBRE. 

®Vl(im  guartoi»  &  *dd't  to.  mo.m.4t 
n.  f.  die.  ri  gr-  7. .  Nuvole  roJTe  ,  e  po. 
tetrenellefere  dd  zi.,  o  %%■  ,  e  poi  vento  di 
ferenti»  fino  alfine .  il  SoleneHa  Seda  in  £:  genera 
calore  nelle  vifcere  ,  bruciori  d’  ovina  ,  e  Aulii 
dàneuigni-  Marre  in  Leone  eifara  fervute  la  sfidai' 
alcuni  Officiali  1  ovvero  ri  cimento  d’ una  battaglia, 
o  fcaramuccia ,  e  fors’anehe  la  refad’  una  Piazza  ■  « 
la  caduta  d  1  qualche  flabi  le 

6  zi  Pam.  ss.  Or  fola,  e  Compagne  vv.  e  ifiiu,, 
efpofizione  di  Reliquie  d’effa  Santa  alia 
RafiUca  Magifirale  ,  ed  al  Carmine  ;  t 
s. dianone  Abate.  .alterato 

a.  Lun.  *.  Maria  Salòme  ,  e  ’J  Beato  Pietro 
Blancardi  diSofpello  m.  nuvole  rofic 
J  W.  Mart.  san  Gioarmi  di  Capiftrano  deli1 
*  s  ordine  de’  Miopi  ;  ,e  s.  Severino  Vefcovo 
di  Colonia.  •»«« 

64  Mere.  s.  Rafaek  Arcangiolo  :  fetta  a  s .  Gio. 
di  Dio  ;  e  ’l  B.  Gioarmi  Angelo  Porro; 
fetta  al  SS- Salvatore.  fot 

,<{Q;Giov.  Si.  Cri.fpino  ,  e  Crifpìmano  fratelli 
‘  "  mm.  :  fetta  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s. 

Maria  di  Piazza^  s  Tegulo  iti.  -,  -ss.Cn. 
fanto ,  e  Daria  v.  mm. ,  e  s.  Bonifacio  1.E 
•?6  'Veti.  s.  Evarifto  P.  m.  ,  e  s.  Ber  nardo  Vele 
di  Moriana.  %* 

17  sab.  e.  Elesbaan  Re  d’Etiopia.  Vtgùu 
pioggia.  GzS 


OTTOBRE.  Si 

fi  15  np  Vom.  tr. St matte-,  e  Giuda  Taddeo  Appetì.  : 
:  fetta  alla  Chic  fa  Parrocchiale  fotto  ii 
Titolo  della  SS.  Vergine  della  Neve  e 
>d’  etti  Santi  nel  Borgo  di  Dora  detto  del 
F  aliene  •  acqua 

O  Luti  a  nuova  d' OTTOBRE  in  np  addì  28.  ore 
17.  m.  79.  Afe.  Po  gr.  4..  Tre  Pianeti  m  qp 
vogfionodar  acqua  nel  27.,  di  2  8.  ,  ed  al 
più  tardi  »’ftn-Q0oi  fole.,  che  nondura  più  di 
due  giorni  per.  venti  di  neve  .  Mali  «e!  (lingue, 
gonfiezze  di  vene ,  chiragra  ,  e  doglie  nelle  brac- 
eia ,  e  Marte  .nell’ Ottava  minaccia  la  morte  ad  alcu¬ 
ni  Capi  di  -guerra ,  ed  a  un  Capo  fottó  il  Leone  . 
Allegrezze  -iti  una  -CoMe-del  Trigone  Acqueo  per 
titoli  donati  • 

29  Lun.s.  Onorato  Vefcovo  di  Vercelli-  mifto 

30-BMart.  s.  Serapione  Patriarca  d’ Antiochia  . 
3 1  Mere,  s,  V volfango  Vefco'vo  di  Ratisbona  . 

Oggi  dai  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani 
A  Abluzione,  generale  ,  e  Benedizione 
Papale  al  Carmine.  Vigilia.  vento 


t  NOr 


NOV  E  MB  R  E .  gj, 

Oggi  fi  afre  la  Regia  Vniverfitd 
degli  Siudj-  colte  filile  funzioni . 

G  4  Vtl.Dom.  s.Carlo  Borromeo  Cardinale ,  Arciv. 

di  Milano  .'  fella,  alla  Cappella  Reale  coll' 
efpofizione  di  fue  Reliquie  ,  feda  alia 
Reai  Chiefa.  Titolare,  de’ PP.  Agoftiniani 
Scalzi.:.  Riforma  inftituita,  nel,  1588,  ;  ed 
al  Corpus  Domini  :  e  santi  Vitale  ,  ed 
Agricola  mm.,  vento 

5  Lun.  ss.  Zaccaria- Profeta,,  ed: Elifabetta. 

®  Primo  Quarto  in  va.  addì  5.  ore  rz.m.  26. 
Afe.  \$  gr.  8 Il  Cielo  s’annuvola  perdar 
acqua  al  piano ,.  e  neve  a’  monti  nel  6.  o  7. , 
e.  può  tirar  in  lungo  fino  al  9. ,  e  10. ,  e  forfè  pii 
per  Venere,  in  np  paflante  nel  9..;  Flogofi  in  parti 
afeofte ,  e  diarrèe  con  febbri  varie  .  Muore  un  gran 
Letterato  ,,  o  virtupfo.  L egida.  Difparcri  ne.’ Con¬ 
iugati;  e.  légni  di  giubbilo  per  nafeitadi  Principino. 
6  Mart.  s.  Leonardo:  fefta.allaChiefa  Parroc¬ 
chiale  fotta,  ’l  Titolo,  de’  ss.  Marco  e 
Leonardo,  nel  Borgo  di  Po  fegue 
7  J^  Merc.  s.  Profdocimo  primo  Velcovo  di 
Padova ,  e  s.  Fiorenzo  Vele-  d’ Argentina . 
8  Giov.  s.  Deodato,  I.  P, ,  e  ss.,  4..  Coronati 
fratelli  mm.  '  fole 

9  Y'Ven.  la  Dedicazionedella  Bafilìcadel  Salva. 

tore  in  Roma  ,  e  s.  Teodoro  foldato  m. 
»e>  Sab.  s.  Andrea.Avetlino;  fella  a $.  Lorenzo; 

F  z.  si. 


£4  NOVEMBRE. 

_  ss.  Trifone  ,  e  Compagni  mm,  ;  e  s. 
Baudolino  della  villa  del  Foro  nelterritor. 
d’Aleffandria  della  Paglia .  neve  o  pioggia 
g  n  W  Dom.  s.  Martino  Vefcovo  di  Tours:  feda 
alla  Confolata  ;  e  s.  Metma  foldato  m.  vano 
12,  Lun.  s.  Diego:  feda  as.  Tommafo ,  ed  alla 
Madonna  degli  Angioli  ;  e  s.  Martino  !. 
P.  mart.  fole 

©Luna fieno,  in  \{  ecclijfata  addì  \r. ore  19. 
m-i.dfc  viigr.  io..  La  Luna  fiotto  le  Plxadi 
vorrà  dar  acqua,  oneve,  fe  non  nel li  z- ,  o 
13.,  almeno  nel  16. ,  o  17.  •  Effadifpone  degl’ in- 
fermi,  per  angudiargli  il  cuoi*  ,  ed  a «refcerg | 
le  tofli  ,  e  freddori  con  altre  indiipofiziom  •  Mane, 

e  Saturno  nellaSettima  fi  prendono  piacere  d.  con- 

Chiudere  fpofalisi  ,  che fono  colmi  di  difguftì ,  con- 
tradi  e  litigi ,  ed  il  Sole  nella  Nona  fa  marciare 

****** 

5  s.  Uomobuono:  frifaas.  Francefilo ,  ed  a 
s.  Carlo;  s. Niccolò  ì  e’1  B.  Ardiszone 
Corradi  Vercellefe ,  de’ Signori  di  Ligna- 
na .  Feda  di  s.  Diego  a  s.  Maria  di  Piazza . 

1  a  Mere.  s.  Giuliano  ni. ,  e ’IB.  Antonio  Fucina 
d’  Antignano.  ,Tn(to 

letfbGiov.  s.  Geltrude  v-:  feda  a  s,  Tema  ;  s. 

3  Leopoldo  Marchefe  d’  Audria  ,  il  Beato 
Alberto  Magno  Domenicano,  e  s.  Ifredo 


novembre;  S$ 

diCherafco,  Benedettino  m. .  Elpofizio- 
ne  del  Corpo  di  s.  Clemente  m.  a  san 
Carlo  .  vento  freddo 

16  Ven,  s.  Ankno  Vedovo  d’ Orleans .  nuvoli 

1 7  £1  Sab.  s.  Gregorio  Taumaturgo  ,  Vefcovo 

dì  Ncocefarea.  acqua  o  neve 

G  18  Dom.  la  Dedicazione  delle  Bali  fiche  de’ ss. 

Pietro,  e  Paoloin  Roma  ;  e  s.  Odone  Ab.» 
Fondatore  de’Monaci  Cluniacefi  nel  91  o-„ 
Feti ade’ ss.  Elzearìo  e  Delfina  vv.  Conti  d’ 
Ariano  à  s.  Francefco.  nubi 

4EN  Ultimo  Quarto  in  addì  1 8-  ore  t  %.  m.  6. 
».  f.  Aj'c.  rtp  gr.  r  3.  .  Giove  vorrebbe  bel 
tempo  con  fole;  malo  Scorpione  indica  ne¬ 
ve,  o acqua  ,  ed  indi  venti  freddi  con  notti  ferene 
a’  14. ,  o  Z5-.  Marte  indicator  de’morbi  ci  fa  palei! 
molte  malattie  fotto  l’Igneo ,  e  Saturno  nella  Deci¬ 
ma  fa  (bfpendere  a’  patiboli  alcuni  Rei  fentenziati  . 
Venere  in  np  ci  farà  fentire  cafo  Arano  . 
io  m,  Cun.  s.  Elifabctta Regina  d’Ungheria  :  fella 
a’  Gefuiti ,  ed  alla  Madonna  degli  Angioli  ; 
$.  Frediano  Vefcovo  di  Lucca  ;  feda  alia 
Chiefa  delle  Monache  di  s.  Croce  ;  e 
s.  Ponziano  P.  m.  nebbia 

ia  Mart-  s,  Felice  di  Valois  :  fella  a  s.  Michele  , 
ed  alla  Crocetta  ;  il  Martirio  de’  ss.  Solu- 
tote  ,  Avventore  ,  ed  Ottavio  :  fefta  a’ 
Gefaici  ;  e  s.  Tconefto  Vercellefe  p.  m, 
F  l  21 


S6  NOVEMBRE. 

21  jA.  Mere,  la  Prefentazione  di  M.'V.  :  fella  alla 

Vìfitabione  ; 'e  s.  Gelaììol.  P.  ventò 

22  Giov.'s.  Cecilia  vergi  e  m  .-fella  al  Duomo. 

23  Ven.  ».  Clemente  ì.  P.  m. ,  e  s.’Felicita  m. 
Sab.  s.  Gioanni  della  Croce:  fèlla  a  s.  Terefa, 

ed  alleCarmelite  ;e  s.'Grifogdno  m.  variò 
<G  25  iVom.'i.  Caterina  v.  e  m.  :  fella  coll’  Affo. 

luzione  a  quei  della  'Compagnia  dello 
Scapolare  a  s.  Michele ,  ed  alla  Crocetta. 
Feda  ‘dèlia  Prefentazione  di  M.  V.  alla 
'®afilica  ‘Magilbale,  a  a.  Rocco,  <ed  a  s. 
Tommafo.  •  fole 

;?6+)Lun.  s.  Silveflro  Gozolini  Abate,  Fonda¬ 
tore  de’Monaci  Silvelìrini  nel  1234.  :s. 
Pietro  Patriarca  d’  Alèfiandria  d’ Egitto 
m. ,  s.  Audenzio,  e  s.  Delfina' v.  neve 
27  Mart.  la  ®.  Margarita  di  Savdja:  'fella  as. 
Domenico  ;  e  la  B.  Felrce  ROvera  d’  Adi  . 

CLuna  nuova  di  EtOVEMBRE  iw-S| 4  addìij. 
ore  13.  m.  30.  Afe.  +)  gr.  1.  .  L’  Eccliffi 
lolare  non  é  vifibilc ,  ma  produce  acqua,  ò 
neve  nel  '26. ,  27. ,  e  forfè  più ,  e  poi  varia  con 
fole  nel  29. ,  'e  3,0..  Il  capo  dei'Drago  nella  man¬ 
gione  degl’  infermi  recherà  moto  a  doglie  gutturali, 
con  enfiagioni ,  ed  infiammazioni  nelle  fauci  :  e 
Saturno  in  quadratura  al  Sole  darà  la  morte  a 
qualche  Miniftro ,  o  Titolato  .  Marte  nella  Nona 
fa  ritirare  le  truppe  a’fuoi  quartieri. 

28 


SAb.  s.'EligioVefcovodi'Noyon  :  fetta 
alla  Metropolitana,  al  Corpus  Domini, 
■allo  Spiritoffanto  ,  ed  a  s.  Tommafo  ; 

f  4  *• 


-N  ’O  V  E  M  B  :R  E-  '%7 

Mere.  s. Gregorio  111.  P«, e  s/Giacomo dèl¬ 
ia  Marca  delI’-O.  de’  Minori .  Fetta  a's.Gio. 
di  Dio  della  Traslazione  d’ effo  Santo, 
so  >3  Giov.  s.  Saturnino m.  Vigilia.  vario 

^50  Ven.  s.  Andrea  Appesolo  :  fetta  alla  Chiefa 

fotto  tal  Titolo  de'’  Monaci  Ciftercienfi 
Riformati  ,  detta  la  Confilata  ;  ed  al 
Regio  Spedale-delia -Carità .  -fole 

“dTc¥ITbr1e" 

IHa  giorni  ’gt. ,  leva  il  Sole  a  ore  s  j.  m.  io. , 
.mezzodì  a  ore  19.  m.  r$. 


88  DICEMBRE. 

j.  Beffo  m. ,  e  s.  E  vallo  m. ,  primo  Vele.’ 
d’Afti.  Oggi  dai  primi  Vefpri  fin  tutto 
dimani  Afioluzione  generale  a  s.  Agoftino,  ; 
ed  a  s.  Carlo.  fereno 

S  t  Dotti.  I.  dell' Avvento' del  Signore  t  i.i 
Bibiana  v.  e  m.,  è  s.  Aurelia  vedova  m, 

3  Lun.  s.  Francdco  Saverio,  Protettore  di 

Torino  :  fella  a’  Grilliti .  alterato 

4  X  Mart.  s-  Barbara  v.  e  m.  :  fetta  alla  Chiefa 

Parrocchiale  fiotto  tal  Titolo  nella,  Cit- 
tadelia ,  ed  a  s.  Martiniano  s.  Pietro 
Grifologo  Vefieovo  di  Rayenna  ,  e 
B.,  Adelaide  di  Sufi.  > 

fgSkT rimo  Quarto  in  X  addì  4- ere  rj.  m.  ì; 

V|P  f.  Ajc.  +*  gr.  3.  •  Giove  oppofto  alla  Luna ,  ed 
in  quadratura  ai  Sole  non  può  di  meno  di  far 
piovere  al  ballo,  e  nevicar  all’alto-,  e  poi  fereno 
dagli  8.  in  avanti  .  H  Toro  nell?  Olpitale  fi  fa  pun¬ 
gente  con  doglie  in  gola ,  rifipote  ,  e  ficrofole,  e/' 
non  farà  ftupore  il  lèntire  la  morte  d’  un  fàmoiò 
Prelato  .  Saturno  nella  cafia  del  Culto  cagionerà 
fconcerti  in  una  famiglia,  che  farà  didifdoro  alla 
rotdefima  per  cagione  di  fcandalo . 

g  Mere.  a.  Dalmazio  Vefcovo  di  Pavia  m.  : 
fetta  alla  Chiefa  Parrocchiale  fòeto  tal 
Titolo  de*  Chericì  Regolari  di  &  Paolo, 
detti  Barnabiti  :  Congregazione  fondata 
nel  1  <  ;  5,  Sabba  Abate ,  e  s.  Baffo  m.  , 

5  '  grinta. 


dicembre.  89 
primo  Vefcovo  di  Nizza.  nuvola 

6  yf  Giov.  s.  Niccolò  di  Bari ,  Vefcovo  di  Mira  . 

7  Ven.  s.  Ambrogio  Arcivefcovo  di  Milano  , 

Dottor  di  S.  Chiefa .  neve  od  acqua 
$  SUSab.  la  Concezione  di  M-  V  ■  feda,  alla 
Chiefa  de’  Preti  della  Miflìone  ,  agli 
Oratorj  del  Seminario  ,  e  del  Regio 
Albergo  delle  Virtù,  Titolari:  alle Chiefe 
de’  Minori  :  alla  Chiefa,  ed  Oratorio  di 
s.  Filippo  :  a  $.  Giufeppe ,  a  s.  Francefco 
di  Paola  ,  a  s.  Rocco  ,  ed  a  s.  Michele  ,  e 
s,  Eutichiano  P.  m.  nuvoli 

&  9  Dom.  IL  dell’Avvento  :la  SS.  Vergine  nell’ 
arenazione  del  Parto,  detta  la  Madonna 
della  fabbrica ,  la  cui  facra  Immagine  fa 
ritrovata  nel  1 7 1 6.  :  feda  a  s.  Agoftino  ;  s. 
Siro  primoVefcovo  di  Pavia ,  e  s.  Zenone 
Vefcovo  di  Verona.Fefta  della  Concezione 
di  M.  V.  a  s  Francefco  di  Paola  .  freddo 
!#  Et  Lun .  la  Traslazione  della  S.  Cafa  da  Nazaret 
in  Dalmazia  nel  1 agi . ,  e  indi  a  Loreto  nel 
1 294  ;s.Melchiade  P.  m.,es.Eulalia  v  e  m, 
n  Mart.  s.Damafo!  P.  nebbia 

Sv  Luna  piena  in  -W  agli  n.  ore  5.  m.  p..  Afe. 
W  k  gr.  Ig-.  Mercurio  caccerà  venti  freddi 
che  promettono  ferenità,  ma  non  durabile- 
:i  cagione  di  Saturno  in  quadrato  a  Mercurio  , 
,e  da’ a’  17,  vuol  dar  neve,  ed  ariafredda  d> 
gelo. 


"98  Die  E  M  B  R  E  ; 

gelo.  Dall’Acquario  faranno caufati iniàliTebbriB,, 
e  le  punture  snelle  piaghe  ,  sì  djpambe ,  comedi  4 
tibie  ,  Giove  alcendente  fi  fa  propizio  a  molticoal  ?! 
doni ,  e  diftribuzionid’  élemofine ,  e  la  Luna  ne"' 111 
alto  domicilioefaltì  unaPrincipeiTa  agradid’o 
con'pubbliciapplaufi . 

sa®  Mere.  s.  Valerico  Abate  -,  'Protettore  i 
Torino:  ftftaalla  Confolata.  Poli 

1 3  "Giov.  s.  .Lucia  v.  e  m.  rfefta  a  s.’Domenico,! 

a  s.  F rance feo ,  a  s.  Tommafo,  ed  all)  ». 
Confraternita  della  SS.  Annunziata.ncbbìi  ™ 
i4^Ven.  s.  Pompeo  Vedovo  di  Pavia .  folli 
>5  Sab.ss.  Fauftìno .  e  Compagnì  rara,  vena! 

‘G  ì6m.Vom.  111.  -deli'  Avvento  r  -s.  -Adelaidef  ' 
Imperatrice ,  ed  B.-Umberto  di  Savojaj 
'Feda  di  s.  Rute bio  m. ,  ;p rimo  Vedovo di  (5 
Vercelli  alla  Chiefa Parrocchiale  fottotii; 
Titolo  dé’Preti  fecòiari  di  s.Pilippo.  neitj 
*7  Lun.  s.  Lazzarcprrmo  Vedovo  di  Maifi-j 
glia  :  feda  alla  Cappella  Seale'coll’  efpMf 
zione  di  fue  Reliquie  ,  ede’ Cavalieri dt’l 


1 S  Mart.  s.  Aufienzio  mart.  venti! 

Ultima  Quarto  fa'**,  addì  1 8-  ore  4- 
d/C  /l  gr.  24.  .  1!  tempo  è  regolato  di! 
Mercurio  in  cafa  di  Giove,  che  darà  giorni  a 
filari. ,  c  varj  fino  i  23. ,  e  poi  venti  ,  c  nuvoli  v 
-acquai 


D  1  C  E  M  B  R  E .  91 

'acqua  ,  neve  ,  o  nebbia  .  Il  Capricorno  fopra  i 
mali  é  infetto  con  dare  tédj ,  meftizie  ,  e  febbri 
difficili  da  (cacciarli .  Il  fegno  ìgneo  minaccia  attac- 
codi  fuoco  in  qualche  luogo ,  e  Marte  in’m  morte 
violenta  ,  ofub'ita.  ‘La  nafcita  di  Principino  ralle¬ 
gra  una  Corte. 

19  a  Mere.  s.  Nemefio  m.  'Tempori r .  foie 

20  Grov.  il  B.  Bonifacio  de’ Conti  di  Valperga, 

Vefcovo  d’ Aofia .  Vigìlia.  fereno 
i  np  Ve n.  J.  Tommafo  Appoftolo  :  fella  alla  Ch  ìefa 
‘Parrocchiale  fotto  tal  Titolo  de’  pp. 
Mino r i  Offe  r vanti ,  ed  alla  Madonna  degli 
ri  Angioli  ;  e  s.  Guglielmo  Fenogìio  di 

Gareflio,  Certofino.  -Tempora,  fegue 

*1  Sab.  ss.  Demetrio,  e  Compagni  min. fé»^. 
5  23  Dom.  ÌV.  deli'  Avvento -,  s.  Vittoria^.  e'm.  : 
efpófìzione  di  fue  'Reliquie  a  s.  Dalmazio . 

24+4Lun  s.  Tarfilla  verg  Oggi  dai  primi  Vefpri 
fin  tutto  dimani  Afloluzione  generale ,  e 
BenedizionePapale  al  Carmine,  a  s.  Agofti- 
no,  edas  Carlo.  Vigilia.  néve 
Mart.  la  Natività  di  N  S.  G.  C.  :  fella  al 
Duomo,  ‘edas  Domenico-.  Affolu'zione 
generale  colla  Benedizióne  Dapale  alle  Ore 
3.  di  Francia  dopo  il  mezzodì  a  s.  Terefa  ; 

,  e  s  Ànaftafia  vedova  m.  nuvoli 

fyiSjQ  Mere.  s.  Stefano  Protomartire:  fella  della 
Parrocchia  fotto ì Tìtolo  de’  ss.  Stefano 


dicembre. 

e  Gregorio  in  s.  Rocco  ;  e  ss.  Dionigi», 
e  Zolirno  Pp-  ya™ 

Otaria  nuova  di  DICEMBRE  in  addì  ih 
ore  9.  m.  2.  Afe.  gr. 1. .  Tempo  miftodi 
giorni  fereni  nebbioli ,  ed  in  fine  nuvololi 
con  qualche  fpruzzaglie  d’acqua,  o  neve.  Doglia, 
di  capo,  mal  d’occhi,  c  morti impenlàte.  Mer¬ 
curio  nella  cafa  de’  guadagni  promette  faccende,  r 
paghe  pronte  .  Giove  nella  fata  dell’  amicizie  di 
buona  fperanza  delie  promefie  efeguibili  con  doni, 
e  regali  ;  ed  intanto  finifee  l’ anno  profpero  a’  ricchi, 
e  milèro  a’  poveri.  ! 

tXizy  Giov-  s.  Gtoannì  Appoflolo  ,  e  quark  1( 
Evangelica  :  fella  alla  Metropolitana. 
Az'd  Ven.  ss.  Innocenti  mm.\  fella  a  s.  Dome. 

’  nico  ,  e  del  SS.  Sacramento  al  Corpus  1 1 
Domìni;  e’1  Tranfito  di  5.  Francefco  di  i* 
Sales  :  fella  alla  Vifitazione  .  fole 

ytj.jg  Sab.  s.  Tommafo  Arcivelb.  di  Cantorbery 
m,,  es.Davidde  Profeta  ,  Red’lfraele. 

G  ao  Doni,  s*  Giocondo  Vefcovo  d*  Aorta .  fereno 
4+m  X  tun.  s.  Siheflro  I.  P.  :  feda  allo  Spinta 
~  5  santo .  A*  Gelimi  il  Te  Deum  alla  fera, 
nebbia 


tir, 


9?  . 


TAVOLA  DE’  GIORNI  FERIATI . 

rp  utt’  i  giorni  di  Domenica. 

J !  \  .Fede  deI  Signore  ,  cioè  :  Il  Natale  col  giorno 
r‘\  della  vigilia  d  Eflo.  La  Circonciilone .  L’Epifanìa 
e  H  Mercoledì  ,  Giovedì  ,  Venerdì  ,  e  Sabbato  della 
di!  Settimana  Santa  . 

li,  li  Pafqua  di  Rifutrezione  coi  due  giorni  Tegnenti, 
hi,  L’ Afcennone  .  La  Pentecofte  ,  anche  coi  due  giorni 
i  feSuentì  '  La  SS.  Trinità  .  Il  Corpo  del  Signore,  e 
m  °“ava  d’  E(r°  •  L’Invenzione  della  Santa  Crocei 
F  felJe  di  Maria  Vergine  ,  cioè  :  la  Concezione  ;  la 
Purificazione  ;  1*  Annunziata  ;  T  Attènta  ;  la 
Natività.  S.  Michele  Arcangelo.  S.  Giovambatifta. 

«  Fede  degli  Appoftoli  .  S.  Stefano  Protomartire  . 
ISanti  Innocenti .  S.  Lorenzo  .  San  Siiveftro  .  San 
Giufeppe  .  S.  Anna,  La  Solennità  di  tutf  i  Santi . 

J  S'orno  del  B.  Amedeo  .  Quello  della  SS.  Sindone  * 
Sello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  cadente 
«6.  di  Giugno . 

‘Fetta  di  S. Maurizio  Protettore  univerfale  dello  Stato, 
cui  cade  la  Fetta  del  Santo  Protettore  par* 

,  —  ,  eletto  da  caduna  Città  ,  e  Luogo  nel  loro 
Wpettivo  Territorio . 

P  •  di  Giugno  lino  ,  e  per  tutto  il  is.  d’  Agallo 
tpet  le  Ferie  delle  Metti  ;  e  da1  14.  di  Settembre  fino  , 
hper  tutto  il  is.  di  Novembre  per  le  Ferie  de!le_J 
Vendemmie  . 

Spie-  . 


^Spiegazione:  dé' quattro  Trigoni  ,  t  delle 
Provincie  lotto  t  Segni  d’.effi- 
Trigono,  Trigono,  Trigono.  ^ngotK* 


Igneo  Terreo 

Ariete,  Toro, 

Brettagna,,  Candì», 


'Aereo,  Acqueo 

Gemini.  Grane  bit) 

Armenia,,  Barberìa, 
Brabante,  Borgogna,. 


Francia,  ’  Cipro,  Brabante,  Borgogna 
Germania,.,  Elveria,,  Fiandra,  «™“Jv 
Polon.  min.Xorena  ,,  Inghilterra,  Olanda, 


Skfiafuper.',’ferfia.,  trcania, 

Svevia.  Polon.  mag,. Sardegna  ,  Scozia, 

Leone,  1  Vergine,  Libra ■  Scorpioni 

Boemia  Babilonia ,  Alfazia ,,  Baviera, 
S,  Carinzia,.  Auftria,  Cappadoc 

Provenza,,  Cilieia,  Delfinato,,  Oajalogn: 
Puglia,  Croazia,,  Livoma,,  Betulia, 
Romagna,  Rodi,,  Savoja,  Giudea, 
Sicilia?  '  slefiainfer,,Tofcana,  Norman 
Sagittari» k  Capricorno,  Acqttarm  Mci 
Bofnia,.  Bulgaria  Danimarca,.  Calabria, 
Dalmazia,,  Grecia,.  Monferrato, Gallizia, 
-Moravia,.  Lituania,.  Piemonte.,  Lina,. 
Portogallo, .Mazov  ia ,,  Ruffia,  ’j-ji  i 

Spagna,:  Saflbnia,  Tartara,,  Normandil 

Angherìa,  Schiavqnia.Va^hi^.  Vvorn»* 


All 


•  mai  d' alcune  Città  (òtto  ì  dòdi  c 
che  firmano  i  quattro  Tr, 
Trigono*  Trigono*  Trigono, 
igneo  Terreo,  Aereo 

Ariete  ■  Toro  Gemini 
Bergamo,.  Bologna,,  Bruflelles, 
Cracovia,,  Bfefcia,,  Londra,, 
Ferrara,,  Lucerna,,  Mfigonza,. 
Firenze, ,  Mantova,,  Novara, 
napoli-,  Palermo,,  Torino,., 
Verona.  Siena..  Vercelli., 
leone  Vergini:  Vibra > 

Cremona,.  Arezzo-,,  Francfort, 
ferugia,.  Bafilea,.-  Lisbona, 
waga,.  Lione,.  Lodi, 
avenns,.  Parigi,  Piacenza,, 

,  Wa,  Parma,,  Roma,. 
idaOlaia,  payia.  Vienna.. 
Sagittario  Capricorno-  Acquario * 

f®5  Ancona-,,  Amburgo-, 
Arignonei.  Augufta,  Brema* 
Frati  de  burgjCafalcMonf 
,  ^rufalcme, Faenza,,,  Pefaro,, 

■522?*'  Gant’  Salisburgo, 
S°‘edot,  Tortomi.  Trento, 


/  Segni  Cè^i, 
ìgoni.. 
Trigono- 
Acqueo 
Granchio 
Goftantinop-., 
Genova , 
Eucca ,. 
Milano,. 
Venezia  „ 
Vicenza. 
Scorpioni 
.  Algeri  , 
Crema, 
Mcffma, 
Monaco 
Padova  , 
Trevigi. 

Pefci 

AJeffantfrig,, 

Colonia-, 

V,Ccmo-i, 

Corripoffella,, 

Ratbbonsv. 

SJvigjia. 

ORDE- 


ORDINARI 

PARTENZA. 


MERCO L sur  *  mezzo  giorno.  _ 

ANnefti,  Bafs’Alemagna,  cha™,ben  ’ 

Elvezia,  Genevra,  Grenoble  c  Detfinato, 
Inghilterra,  Lione  e  tuttala  FranmMom- 
"  -  meliaco  ,  Moutiers ,  Monaca,  Olanda ,  S. 
Pierre  d’ Albigni ,  Sufa ,  Tenone . 

A  fera  alle  ere  otto  • 

Afri  ,  Ale  fiandra  ,  Acqui  ,  Genova  ,  Fi  renze 
Livorno  ,  Lucca  ,  Napoli,  |#’J ??"£’  l’,C1|b 
Serravalle ,  Tofcana,  Tortona  ,  Valenza  del  Po 
VEDERVI'  a  fera  alle  ore  otto  . 
Alba,  Brà,  Bene,  Carmagnola ,  Cavai  ermaggioK 
Cherafco ,  Ceva ,  Cuneo  ,  Demor.te ,  UoglianL^ 
neftrelle ,  Follano  ,  Lucerna  e  Valli ,  Monto 

Nizza,  Pinerolo, Raccon.gr, Sav, gitano, 
Saorgio  ,  Sofpello  ,  Sommama  del  Bofco,  Si. 
degna,  Villafalletto ,  .Villafrancaoi  Nizza. 


SAB B  ATO  a  mezzo  giorno. 

Annerì,  BaTs’Alemagna,  Chamberì,  Conflsns, 
Elvezia,  Gencvra ,  Grenoble  eDelfinato,  Inghil¬ 
terra,  Lione  e  tutta  la  Francia  ,  Mommcliano , 
Moutiers ,  Moriana ,  Olanda ,  S.  Pierre  d’Albigni, 
Sufa,  Tonone. 

A  fera  Alle  ore  otto  . 

Aofta ,  Biella ,  Bologna ,  Calale ,  Cremona ,  Fer¬ 
rara,  Fiandra,  Germania,  Ivrea,  Lodi,  Milano, 
Mantova  ,  Marca  d’Ancona  ,  Modena,  Mortara, 
Sovara ,  Pavia ,  Parma ,  Piacenza  , Padova ,  Tiralo, 
Vienna,  Venezia,  Verona,  Vercelli. 


Il  Pubblico  refi  a  avvertito ,  che  le  fue  lettere 
non  emendo  portale  alt'Vffizio  della  Polla 
prima  delle  ore  otto  di  Francia  refleranno  in 
effo  (ino  alt  Ordinario  feguento  ;  e  che  tutte 
quelle,  che  oltre?  aleranno  -  le  Cxttà  di  Milano., 
Genova  e  Lione,  fi  dovranno  ivi  francare  , 


ARRIVO. 

L  V  N  E  D  P  a  mattina  . 

A  Mnefsì ,  Bals’AIemagna ,  Chamberi ,  Conflant , 
£X  Elvezia  ,  Genevra  ,  Grenoble  e  Delfinato  , 
Inghilterra,  Lione  e  tutta  la  Francia,  Mommelia- 
no ,  Moutiers ,  Moriana  ,  Olanda  ,  S.  Pierre  d* 
Albignì,  Sufa,  Tonone. 


4. 


A  mezzo  giorno. 

Afti,  Aleffandrìa,  Acqui,  Genova,  Serravate, 
Tortona  ,  Valenza  del  Po  . 

MERCOLEDÌ'  dofo  mezzo  giorno  . _ 

Alba,  Brà,  Bene,  Carmagnola , Cav*  *r™gp0^  ( 
rhcrafco,  Ceva , Cuneo  , Demonte,  Cagliane,  5e, 
nefireUe*,  pollano  ,  Lucerna,  e  Vali. ,  Mondpvl,, 
Nizza,  Pmerolo ,  Raccomgi ,  Savigbano  Saiùz^ 
Saoreio  ,  Scfpello  ,  Sommariva  de  Solco,  Sai- 
degna,  V'iUafalletto ,  V.llafranca di Nizza. 

6  ’  GIOVEDÌ'  a  mattina. 

VcmPì  è™’;,,, 

d’ Albìgnì ,  Sufa,  Tenone^ 

Flrerze-  Livorno, L»eca, Napoli,  fifa,  *0®i 

Sicilia  ,  T diana, 


\w 


(SS) 

psa . . 

I  PIU’  DISTINTI 


SOVRANI, 

E  l 


PRINCIPI 

flU'  RAGGUARDEVOLI 

DELL’EUROPA. 


Mi  A  V  s  T  B.1  A  . 

11  A  /l  Aria  Tereft  Regina  d’  Ungheria  ,  e  di 
j\/  I  Boemia  ::  Arciduchefla  d’  Auftria  ,  ec.  , 
1.  V  Jt  Conforte  di  Francefoo  111.  Duca  di  Loie, 
ja  ,Gr.in  Duca  di  Tofcana  :  nata  li  i*j .  Maggio  1 71 7., 
fpofata  in  Vienna  li  iz.  Febbrajo  1736.  Coronata 
Regina  4’  Ungheria  in  Presburgo  li  zj  ,  Giugno  17+1, 
G  i  ì.m 


JÌH»Ì 


loro  Figlinoti  • 

x  Giufeppe  Benedetto  Augufto  Arciduca  d  Auliti» 
ec.,  13.  Marzo  1741.  , 

A.  Maria  Anna  Giufeppa  ,  6.  Ottobre  173*-  . 

Maria  Anna  Aiciducheffa  foreiia  della  Regina ,  14, 

s,SSe«a  7Criftina  di  Btanfvvich-BUnckenburg 
5  Imperatrice  Vedova  dell’  Imperatore  Carlo  VI. 

6SJGug'èlminaAAma°IiIa6dì  Branfvviclv Hannover ,  In. 
Operatrice  Vedova  dell1  Imperatore  Gi.iftppel.fu- 
«Ilo dell'  imperatore  Carlo  VI.  ,  «•  ò,7«inj 

jj  Maria  Maddalena  Aiciduchefla  Zia  della  Regina 
z 6.  Marzo  i6Sp.  „  _  „ 

B  A  A  DE  N-B  A  A  DEH. 

♦o  1  Uigi  Guglielmo  Giorgio  Margravio  ,  7-  Giugno 

*6  Maria'7  Anna  di  Schwartzenberg  ,15.  Dicembit 
1706.  :  fpofata  li  17.  Marzo  i7zr. 

16  Elifabetta  Augufta  loto  figliuola  ,  16.  Marzo  I7jf- 
36  Augufto  Guglielmo  fratello  del  Margravio ,  14.  Ca¬ 
naio  1706.  ,  , 


iS^aria7  vittoria  d’Aremberg,  z6.  Ottobre 
fpofata  li  7- Dicembre  1735. 

*  B  A  U  D  E  X-D  V  R  l  U  r  H. 

14.  Carlo  Federigo  Margravio  ,  zz.  Novembre  17»*" 

lì  Federigo  Gugl-elmofuo  fratello  ,  .4.  Gennaio.?!! . 

Anna  Carlotta  di  Naffau-Dietz  .Vedova di fede J 


io  Federigo  Guglielmo  fuo  fratello  ,  14.  gennaio  .7  « 
3Z  Anna  Carlotta  di  Naffau-Dietz ,  Vedova  di  Fede  S  0 
Principe  Ereditario  :  loroMadte,  13.  Ottobre  17»  s 
baviera.'» 
«,»  Duca:  Eiettore  del  S.  R-J 

Agofto  r6?7< 


B  A  V  1  t  R  «■ 

45  ^4 Arto  Alberto  Duca:  Eiettore  d«  a.  - 

45  C  Agofto  1W7.  41 


Unni  <  tot») 

41  Maria  Amalia  d’Audria,  12.  Ottobre  1701.  :  {p«. 
1  fatali  5-  Ottobre  1722. 

Loro  Figliuoli. 

!j  Maflìmiliano  Giufeppe  Principe  Elettorale  ,  al. 
Marzo  1727. 

Il  Maria  Antonia  Walpurga  ,  17.  Luglio  1714. 

,  J7  Terefa  Benedetta  Maria ,  6,  Dicembre  1725. 

:  8  Maria  Giufeppa  Anna  ,  7.  A  godo  1734. 

3  Giufeppa  Maria  Walpurga  ,  30.  Marzo  1735. 
li  Nipoti  del  Duca  . 

!•  to  Clemente  Francefco  di  Paola ,  19.  Aprile  172*. 

13  Terefa  Emanuella  Maria ,  22.  Luglio  1723. 

•\  li  Leopoldina  Eleonora  di  Neoburgo,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Ferdinando  Maria  :  loro  Madre,  22.  Ott.  1691. 
Fratello  e  Sorella  del  Data  . 

IO  |5  Gio.  Teodoro  Vefcovo  di  Ratisbona  ,e  Vefcovoe 
Principe  di  Ftifinga  ,  3.  Settembre  t7o3. 

«  *5  Maria  Anna  Carolina  Monaca  dell’Ord.  di  S.  Chiara 
col  Nome  di  Emanuella  Terefa  del  Cuor  di  GESÙ*, 
4.  A  godo  1696. 

*  BE.ANDEBUB.GO. 

lo  ■pEdengo III.  Redi Pruffia ,  Margravio:  Elettore 
i'1  F  delS.  R.I. ,  24.  Gennaio  1712.  Coronato  Re  in 
Konigsberg  li  20.  Luglio  1740. 
ir  >7  Elifabetta  Cri  dina  di  Branfvvich-Wolffenbuttel  , 

».  Novembre  1715..-  fpofatali  12.  Giugno  1733. 
Fratelli ,  e  Sorelle  del  Re . 

'gl»  Augudo  Guglielmo ,  9.  Agodo  1722. 

IMO  Federigo  Enrico  Luigi  ,  18.  Gennajo  172S. 

l>  Augudo  Ferdinando,  23.  Maggio  1750, 

> *  »  Luifa  Ulrica ,  24.  Luglio  172», 

G  i 


il  Ana@ 


it* Anni  Amalia  ,  p.  Novembre  171}. 

«(  Sofia  Dorotea  di  Branfvvich-Hannover ,  Vedova  dii 

Re  Federigo  Guglielmo  IX.  :  loro  Madre,  27.  Marzo 
S  C  BV  ET. 

42,  Federigo  Guglielmo  Margravio  ,  27.  Dicemb. 

23  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo,  *5.  Gennaio 
171P.  :  fpofata  li  1  o.  Novembre  1734. 

Loro  Figliuoli  . 

I  N  N.  Principe,  11.  Settembre  J74I* 

6  N.N.  Principeffa ,  in  Dicembre  m«. 

4  N.N.  Principefla,  22.  Aprile  173*. 

3  3  Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio,  2 1 .  A; 

26  Leopoldina  Maria  d’  Anhalt-Deffau  ,  18.  Di 
1716.  :  fpofata  li  28.  Gemajo  1739. 
co  ©canna  Carlotta  d’  Anhalt-Deffau  ,  Vedova  W 
Margravio  Filippo  Guglielmo  :  Madre  ,  Abadena  a 
Herforden  ,  6.  Aprile  1682.  „■ 

5  .A  K  E  IT  H-  C  V  LM  B  C  0, 

31  Federigo  Guglielmo  Margravio ,  io.  Maggio  1711, 
33  Federiga Sofia Guglielmina  di  Brandeburgo,  3. Lu 
glio  1709.  :  fpofata  li  20.  Novembre  1731. 
io  Elifabetta  Sofia  Federiga  loro  figliuola  ,  1.  Sett.17!! 
57  Dorotea  d’ Hqlftein-Beck ,  Vedova  del  Margravi! 
■  Giorgio  Federigo:  Madre,  24-  Novembre  168S. 
IH  P  Jt  C  II. 

30  Carlo  Guglielmo  Federigo  Margravio,  12.  Mag; 

*28  'pèdériga  Luifa  di  Brandeburgo,  28.  Settembre  r;| 
fpofata  li  30-  Maggio  172P.  , 

«  Criftiano  Federigo  Principe  Ereditario  loro  fagli  « 
i%.  febbraio  1734  BS.AN- 


II 


M’IÌ  ’(  re>3  ) 

BR  ANSWICH-H  ANNO  VER. 

SS  Iorgio  n.  Ile  della  Gran  Brettagna ,  Duca  :  Elet- 
VJT  tote  dclS.  R.  I.,  io.  Novembre  1683.  Procla¬ 
mato  Re  li  26.  Giugno,  e  Coronatoli  22.  Ott.  1727. 
35  Federigo  Luigi  Principe  di  Galles,  ed  Elettorale  fuo 
:  figliuolo,'  31 .  Gennajo  1707. 

23  Augnila  ai  SafTonia  Gotha  ,  25.  Novembre  1715.  : 
fpofata  in  Londra  gli  '8.  Maggio  1736. 

Loro  ■figliuoli . 

4  Giorgio  Guglielmo  Federigo  Duca  di  Cornouailles  j 
4.  Giugno  1738. 

3. Edoardo  Augufto ,  25.  Marzo  173$. 

5  Augufta  ,  11.  Agofto  1737. 

1  lEiifabetta  Carolina,  io.  Gennajo  1741, 

Miti  Figliuoli  del  Re . 

21  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland,  *«.  Aprile 
1721. 

13  Anna  ,  2.N0V.  1705.  :  fpofata  li  25.  Marzo  1734- 
con  Guglielmo  Carlo  Principe  di.  Naflau-Dietz  ,  e 
d’Oranges,  nato  al  1.  di  Settembre  1712. 

•li  Amalia  Sofia,  ro'. Giugno  1 71 1. 

!2p  Carolina  Elifabetta ,  io.  Giugno  1713. 

18  Luifa  ,  18. "Dicembre  1724. 

W  0  L  F  F  E  NE  V  TT  E  L. 

19  Cariai.  Duca  ,  i."  Agofto  1713. 

26  Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo,  13.  Marzo  1714,2 

‘  fpofata  li  2.  Luglio  1733. 

Loro  Figliuoli . 

7  Carlo  Guglielmo  FerdinandoPrincipe  Ereditario  ,  9, 

■  Ottobre  1735. 

f4  Criftiano  Lodovico,  13 .  Novembre  1738. 
a  Federigo  Augufto,  29.  Ou,  1740.  G  4  s  Sofia 


^Sofia  Carolina  Manata  "ottobre  l7ì» 

»  Annl  'dìl  Duca  . 

»,  Ferdinando ,  iz.  Gennajo  i7»t. 

\\  Federigo  GuJuefmoV'7- Gennaio  i7tb 

S  «"* 

ì4  Terefa  Natalia  ,  4.  Giugno  17»*- 
»  Giuliana  Maria  ,  4-  ^^“nfwich-Blanckenburg  . 
^Vedova'ìlél  Duca  Ferdinando  Alberto  :  loro  Madri, 
l4.  Aprile  «*.  be^ern. 

Zi,  del  Duca  di  VVdffer&uml. 

"  SKSKJdKSM&T”  lai»  .<«„ 

sses3SXè££r~J$ 
assaafeSy‘<j^r*  w 

Si  Gioanni  Antonio,  i«. 1719. 
a,  Federiga  Albertina ,  zi.  Agofto  171». 

,ì  Malia  Anna ,  ?•  Aprile  17**- 

*4  Ma,u  A"M  'COLONIA. 

■'Ctoaiisassgsg 


Mm  t  (  toj  ) 

1700.  Eletto  li  ti.  Novembre  174».  :  Ammmiftratelt 
delle  Chiefe  di  Munfter,  Paderborn,  Htldesheim, 
ed  Ofnabruck . 

CURLANDIA. 

*4  T  Odovico  Ernefto  fratello  del  Duca  di  Branfvvich- 
Wolffenbuttel  :  Duca  ,  zj.  Settembre  171*. 
Eletto  li  z 3.  Giugno  1741, 

J4  Gioanna  Maddalena  di  Saflonia-Weiflenfels ,  Ve¬ 
dova  del  Duca  Perdinando  Kettler  VII.,  17.  Marzi» 
1708. 

DANIMARCA. 

♦5  /'''•Ridiano  VI. Re,  30. Novembre  1 69$. Coronata 
V-/  in  Friedrichsburg  li  6.  Giugno  173 1. 

41  Sofia  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbach  ,  zt« 
Novembre  1700.:  fpofata  li  7.  Agodo  1721. 

Loro  Viglinoli  . 

19  Federigo  Principe  Reale,  ji.  Marzo  1723. 

i«  Luifa  ,  1 9.  Ottobre  1726. 

3«  Carlotta  Amalia  forella  del  Re ,  6.  Ottobre  170S. 

FRANCIA. 

31  T  Uigi  XV.  Re,  1 5 .  Febbrajo  1710.  Consacrato 
JLj  e  Coronato  in  Reims  lizs-  Ottobre  1722. 

19  Maria  Caterina  figliuola  del  Re  Stanislao,  23.  Giu-  * 
gno  1703.  :  fpofata  in  Fontainebleau  li  j,  Sett.  172J. 

Loro  Figliuoli , 

•!  Luigi  Delfino,  4.  Settembre  1725. 

1 S  Anna  Enrichetta  ,  14.  A  godo  1727. 

lo  Maria  Adelaide  ,  23.  Marzo  1732. 

9  N.N.  Madama,  n.  Maggio  1733. 

8  N.N.  Madama  ,  27.  Luglio  1734. 

<  N.N.  Madama,  li.  Maggio  173$. 

lliiO* 


•5  Luifa  Maria  ,  i*. Luglio  1737* 
ORLEANS 
39  Luigi  Duca,  4.  Agofto  1703. 

J7  Luigi  Filippo  Duca  di  Chames  fuo  figliuv.O 


li, 


4  Luifa  Adelaide  Abadella  di  Chelles:  forella  del  Duca,  ; 

13.  Agofto  1698.  •  1 

Si  Maria  Francefca  di  Francia  ,  Vedova  del  Duca  Reg¬ 
gerne  Filippo  :  Madre  ,  4-  Maggio  1677. 

5  B  0  R  B  0 '  W-  C  0  N  D  £’ . 

éTN.N-  Duca- unici)  figliuolo  del  fu  Duca  Luigi  Enrico, 

'  9.  Agofto  1736. 

Sani  Zìi  5  e  Zie . 

Carlo  Conte  di  Charolois,  19.  Giugno  1700. 

3  3  Luigi-Conte  di  Clermout ,  Abate  di  S.  Germano  de 
Frati,  is-  Giugno  1709-  .  .  . 

s  2  Maria  Gabriella  Abadeffa  dt  S.  Antonio  a  Far.g. ,  ji, 

47DLu^bAnna'Madamigella  di  Charolois,  23.  Giugno 

<39  m rìchettà  Luifa  Madamigella  di  Verm'andois)  Aba- 
defla  di  Beaumont-les-Tóurs ,  15-  Gennajo  17*3. 

37  Elifabetta  Aleffandrina  Madamigella  di  Sens,  li, 
Settembre  1705.  .. 

69  Luifa  Francefca  di  Francia  .Vedova  del  Duca  Luigi, 
loro  Madre  ,  1. Giugno  1673. 

CONTT. 

2S  Luigi  Principe  ,  ra- Agofto  1717. 
li  N.N.  Conte  de  la  Marche  fuo  figliuolo ,  1 .  Sertemblf 

^N.M.  Madamigella fotelia del  Principe,  a o. Giugni 


'Mnì  (I0-\ 

‘lÉP^s 

li4.  Aprile  1715.  Eletta  tt  -o^  r  J  ?  I'  :  fP°f«* 

■^o-i&’S^sas.isr  * 4-  *““• 


«.  Marzo 


<».  Marzo  16S2. 

£  f^engo  loro  figlialo,  14,  A„o(lo 

,<£*  «  in’caffin^  ”“4o  S'  WI- 

iSo,^'  limola  del  Priore  «ug,;^  7. 

K5?fa«“  a'tr0  M°  landgravio,  2S. 
«  ^«iS,  Carlotta  d’Haflu-Darmftadt,  s.  Settemb, 

lòfi. 


■ 


:  fpofata  li  29  .^Novembre  172», 

Lara  Figliuole  . 

so  Ubici  Federi ga ,  jt.  Ottobre  1712. 

S7  Criftina Carlotta,  11.  Febbrajo  1715. 

26  Guglielmina,  25. Febbrajo  1726 
2*  Carolina  Amalia  Sofia ,  io.  Maggio  1732. 

31  Giorgio  altro  fratello  del  Landgravio,  8.  Gen.  I*JI, 

F  IL  IP  P  ST  HA  L  . 

<0  Carlo  Landgravio ,  23.  Settembre  1682. 

«  Carolina  Criftina  di  Saflonia-Eifenach ,  IJ.  Aprile 
1699.:  fpofata  li  24.  Novembre  1725. 

Loca  Figliuoli  . 

SS  Guglielmo  Principe  Ereditario,  29.  Agofto  1726. 

23  Federigo,  17.  Febbrajo  1719. 

24  Carolina  Criftina,  z7,Marzo  172S. 

22  Carlotta  Amalia ,  it.  Agofto  1730. 

Si  Ulrica Filippina ,  r. Ottobre  1731. 

R  H  E,  I  Ft  F  E  L  S  -  R  OTEKi^Uff. 
jt  Entello  Leopoldo  Landgravio  ,  25.  Giugno  1M4. 
S4  Eleonora  Maria  Anna  di  Lovvenftein-Wertheitn , 
22.  Maggio  1688 .  :  fpofata  li  12.  Novembre  1704. 
37  Giufeppe  Princ.  Eredit.  loro  figliuolo,  22.  Set.  1705. 
3}  Criftina  Anna  Luifa  di  Salm  ,  29.  Aprile  1707,5 
fpofata  li  7.  Marzo  1726, 

Loro  Figliuoli  . 

7  Emetto ,  24.  Maggio  1733- 
14  Anna  Vittoria ,  25.  Febbrajo  1728. 

13  Maria  Luifa  Eleonora  ,  18.  Aprile  1729. 

26  Coftantino  altro  figliuolo  del  Landgravio ,  n.  Mag¬ 
gio  1716. 

62  Anna  Gioannetta  CancnichefTa  in  TllOWi  Torcila  del 
Landgravio,  t|.  Seti  lóto,  R  U&' 


(  lop  J 

»  ««Sìs*-';  lv  *  ”• 

“g^ftsasaa^è*-^ 

.  .  .  D‘4RMSTjn'r 
SI  luigi  Landgravio,  j.  Aprite*,^  ' 

;;  àgsagS>^—  •’»■ 

yftSai&sfsET 

Figliuoli  del  fu  P-,\....„-  »,,,  ’  i'  Marzo 


•/ uuu  AUgulta  Maddalena  _ _ 

Elettoli  is.Agofto  i740  S  1  2‘  Genna/o  is„, 
J4  Leopoldo.  iT. 


&£&%>■ !  '***  “  •£&££& 


Eletto  4® 


rAttnì  (no) 

HOISTEIN-GOTTOU. 

«4.  \rio  Pietro  Ulrico  Duca ,  21.  Febbrajo  172.3 
Ci  EV  T  I  N. 

sa  Adolfo  Federigo  Duca  ,  1+.,  Maggio  17; 

Vefcovo  di  Lubecca  li  i«.  Settembre  1727. 

■  Suoi  Fratelli ,  e  Sorelle  . 

j;  Federigo  Augufto ,  20.  Settembre  1711. 

S3  Giorgio  Lodovico ,  16.  Marzo  1719.. 

37  Eduvige Sofia,  s.  Ottobre  1705,-. 

33  Anna,  3.  Febbrajo  1709- 
29  FederigaSofia,  14  Giugno  1713, 
fio  Albertina  Federiga  di  Baaden-Durlach,  Vedova  del 
Duca  Criftiano  Augufto:  loro  Madre,  3.  Luglio  1 6S2, 
1S4  Maria  Elifabetta  Abadeffa  di  Quedlinburg:  loro  Zia, 

zi.  Marzo  167-8.  _ _ 

I1NGHILTER.R. A  ,  o  fra  GRAN  BRETTAGNA. 
redi  BRANSWICH-HANNOVER  a  l’ag.  103. 
L  O  R  E  "  * 


«5  OTanislao  I.  Lefzczynski  Re  di  Polonia  :  Duca» 
5  20.Otto8re.i677. 


-  ,3  20.  Ottobre  1677.  -  . 

«z  Caterina  Opalinski,  s-  Novembre  1680,  :  Ipolata 
nel  1698. 

LA  CASA  DI  LORENA,  che  1 
Vedi  TOSCANA  a  pag. 
MAGONZA 


li  regnava. 


M  A  G;  O  N  Z  A  .  , , 

,7  i-H'ippo.  Carlo  libero  Barone  d'  Eltz ,  Arcivcfcoyo:  ;  { 
V  F  Elettore  del  S.  R.  I-,  26.  Ottobre  1665. Eletta  (e 


li  9.  Giugno  1732. 

MALTA. 

«,  1-rRaD.  Emanuele  Finto  da  Fonfèca ,  Portoghefe  .  ( 
r  Gran  Maeftrp ,  24.  Maggio  lfiS.I.  £let”  ^  ‘ 
Gennajo  1741, 


MECKtENBUfi.G-SCHWER.IW 
«  C  ^e0P°,do  Duca  •  *«■  Novembre  /«TP! 

Cnftiano  Luigi  Tuo  fratello  ,  i$.  Maeeio  ,6S? 
48»bo?fiVa  Cf°rJ  d,iMecklenbm:g-StrelitzfSi2.  L’I. 
gho  1694..  :  polita  1,  13.  Novembre  17,4, 

•  Loro  Figliuoli  . 

75  Federigo  ,  9  Novembre  1717, 

17  Luigi ,  «.  Agofto  ,725. 

U  Ubica  Sofia  Abadefla  di R.unen,,.  Luglio  ,723, 

10  Amai, a  Euifa  ,  8.  Marzo  ,7i2  S  7  * 
#*£*.  C3r0ttr  d>  Kaflia-Caflèl  ,  Vedova  del  Duca 
Federigo  Guglielmo  fratello  del  Duca  ,  16.  t0E  l6„ 

STRELITZ.  &  7 

1«  Adolfo  Federigo  111.  Duca,  7,  Giugno  ,686.  BFigli- 
mio  del  primo  Letto  del  fu  Buca  Molfó  Federerò  li  ' 
jo  Dorotea  Sofia  d’ Holfteio-Ploen ,  4.  Dicembre  ,692  - 
ipofatal,  ,4.  Aprile  1709.  * 

!t  Carlo  Luigi  Federigo  ,  23.  Febbraio, 708.  E1  Fidi 
mio  del  tery  Letto  del  fu  Duca  predetto  . 

•‘  tv*  fa  betta  di SaflT  nia-Hildburghaufens  a, 
Agoflo  17,3.:  fpofata  1,  ,8.  Novembre  1734. 

Laro  Figliuoli  ^ 

»  Adolfo  Federigo,  5.  Maggio  1738 
1  N.N.  Principe,  ,ov  Ottobre  ,74:. 

!  N.N.  Principcfià  ,  ,6.  Aprile  ,730. 

*  o  N/rmcio  -fià  ,  >6.  Maggio  ,740* 

di  Sehvvamburg-Sandersliauléo» 

Ma*e  dt  l  Duca  Adolfo  Federigo  II,  » 

MORENA.. 

ipAancefco  m.  d’JEfte ,  Duca  ,2.  Luglio  16,8, 


“•  0,“b"  I  3 


r-tlin Saffuoto i  *9.  Settembre  1741.  * 

fpolata  tn  Muu  u  iU  Duca 

■Jgss?ì*ri, 

4S  Benedetta  Emeftina  Maria ,  »».  Agoi x«S7- 

4J  AmaUa  Giuf^a  ^Urgho^,,. 

*  /"•* loanni 111. Czar  ,  «.  Agofto 
Lt  to  li  19.  Ottobre  '74°- 

Suoi  Genitori .  . 

e  Tenente  Colonnello  delle  Guardre  a  cavallo, 


e  Tenente  Colonnello  oci»  -  >"( 


pucnena  ixcgg*«*£>  ~ 
in  Pictrobuteo  li  14*  Luglio  1739» 

■“SISs/ssl 

**«•  HA,  C 


,  I  5É*« «  (”J  ) 

M  NAPOLI. 

jS/^Arlo  Re  delle  due  Sicilie,  Infante  del  fecondo 
'»■)  W  Letto  del  Re  di  Spagna;  20.  Gennaio  17  ie.  Co. 

'  tonato  in  Palermo  li  3.  Luglio  1735. 

"  !  18  Maria  Amalia  di  Saifonia ,  2+.  Novembre  1724.  • 
•1  fpofata  in  Gaeta  li  19.  Giugno  1738.  7.  ' 

!  i  Maria  Elifabetta  loro  figliuola ,  6.  Settembre  1740. 

;  |  NEOBURGO. 

|t!  /"^Arlo  Filippo  Conte  palatino  del  Reno,  Duca¬ 
vi  Elettore  del  S,  R.  I.  ,  4.  Novembre  1661 

71  Dorotea  Sofia  fua  foreUa ,  già  Vedova  di  Odoardo 
Principe  Ereditano  di  Parma  ,  Padre  della  Regina  di 
Spagna  ;  e  ora  Vedova  di  Francefco  I.  Duca  d£ 
fratelli  Farnefi  ,  12.  Luglio  1670.  .tifiti» 

SVLTZB^CH. 

«  Carlo  Filippo  Teodoro  Conte  Palatino  del  Reno 
Duca  :  Margravio  di  Bergen-op-Zoom  ,  rr.Dicem- 
Cri/han*'  £'  r‘glimla  delfnmi>  Lett°  dal  fu  Duca  Già. 
1,1 50  Eleonora  Filippina  d’  Haffia-Rheinfels-Rotenburg 
leconda  Conforte  Vedova  del  Duca  Gio.  Criftiano 
i8.  Ottobre  1712.  5 

rj  Cugine  del  Duca. 

si  Maria  Elifabetta  ,  17.  Gennaro  1721. 

Maria  Anna  ,  21.  Giugno  1722. 

Francefca  Dorotea,  i<.  Giugno  1724. 
aSr  Zie  del  Duca  . 

"  «  Maria  Anna  Monaca  Carmelitana  in  Colonia  ,  ~ 
Giugno ’  ‘‘ 

*  ss  Cn- 


r6  criftim  trancefca  Abadeffa  d’ Effe» ,  e  dt  Tkora,  ^ 

M&ÌzhÌ’  HW,  -  D-UE- TONTI.  I  « 
io  CriftiantMV.  Conte  Palatino  del  Reno;  Duca 
SeMerab‘ 

ìi  Eederige,  -a7.  Febbraio  m*. 

,i  ctiftina Carolina,  9- Marzo  mi. 

17  Enrica  Carolina  ,  17.  Novembre  I7MV 
SS  Carolina  di  Naffau-Saarbruclt  ,  Vedova  del  Du« 
Criftiano  III.:  IoroMadre,  12 A  goto  17  1- 


41  Giorgio  Guglielmo  »  4*  Gennaro  * 7C 1  * 

«  %%C”'»“r,”sA,SSÌu“,S!'. 

„  o«*fw 

L.T  Coronato  al  i.  di  Gennaio.  1707.  ■ 

■„  Maria  Anna  Ginfeppa  d*  Auftna  ,7-  Settembri^ 
t  •  foofata  m  Lisbona  h"  2.7-  Ottobre  1708.- 
S8  Giuseppe  Luigi  Principe  del  Braille  »  Infante  ok 

S+fiMarU°Àrmà  Vittoria  Infanta  di  Spagna  »  JI>  Man  4! 
5718.  :  fpofata  li  1.9,'Gennajo  ma. 

Infame  laro  Figlinole  .  , 

2  Maria  Francefca  Frincipeffa  di  Beyra ,  17-  D‘«mW  , 

/Maria  Aiuta  Ftance&a  ,7.  Ottobre  173^,^ 


'Ami  (  iis  ) 

3  Maria  FiancefcaDorotea  ,  ai. Settembre  1739. 

15  Pietro  Clemente  altro  Infante  figliuolo  del  Re,f> 
luglio  I7‘7' 

Infanti  Fratelli  dèi  Fé  . 

jl  Francefco  Saverio  Gran  Priore  del  Crato  ,  2;. 
Maggio  rósi. 

47  Antonio  Francefco  Sacerdote  Carmelitano  ,  15, 
Marzo  1  Sss. 

4!  Emanuele,  3.  Agofto  1697. 

PRUSSIA.  redi  BRANDEBURGO  a  Pag.  IOI. 
ROMA. 

il  T>  Snedetto  XIV.  Lambertini  Sommo  Pontefice  , 
15  nato  in  Bologna  li  il.  Marzo  167;. 

Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfini  Romano  li 
9.  Dicembre  1726.  ,  e  pubblicato  li  30.  Aprile  172S. 
Sua  Efaltazione  al  Pontificato  li  17.,  Coronazione  li 
21.  Agofto  1740.  ,e  Pofieffoin  S.  Gioanni  di  Laterand 
li  30.  Aprile  1741. 

BJJSS1A.  rèa  MÒSCOVIA  a  fat.  112. 

sArdégna  !  vm  s'AvbjA jag.  m, 

SASSONIA. 

<6  A  Ugufto  III.  Re  di  Polonia  ,  Duca  :  Elettore  del 
S.  R.  I. ,  7.  Ottobre  1S96.  Eletto  Re  li  s.  Ot- 
~  Gennaio 


e  Coronato  in  Cracovia  li  15 


,  Maria  Giufeppa  d’  Aulirla  ,  8.  Dicembre  H99,  r 
fpofata  in  Drefda  li  3.  Settembre  1715, 

Loro  Figliuoli . 

0  Federigo  Criftiano  Principe  Reale ,  ed  Elettorale* 
S.  Settembre  1722. 

ìrranecfco  Saverio,  25.  Agofio  1730. 

H  a  $  Carlo 


■ 


bearlo Criftlano Giufepplf i t .  Luglio xyn. 

4  Alberto  Cafimiro ,  n.  Luglio  1738. 

,  Clemente  Wenceslao,  28.  Settembre  1739, 
il  Maria  Anna  Sofia,  29.  Agofto  1728. 
ji  Maria  Giufeppa  ,  4-  Novembre  1731. 

7  Maria  Criftina,  rz.  Febbraio  1735- 
6  Maria  Elifabetta ,  9.  Febbraio  17 ì6. 

,  Maria  CunigundaDorotea  ,  io.  Novembre  1740, 
y^ElSSENFELS. 

«7  Gioanni  Adolfo  Duca ,  4.  Settembre  1685.  | 

s'7  Federila  di  Saffonia-Gotha ,  fua  feconda  Contee, 
17.  Luglio  1715.  =  fpofata  li  Z7.  Novembre  1734. 
a  N.N.  Principe  Ereditario  loro  figliuolo,  ifi.  Maggio 

tz  Gióanna  Guglielmina  forella  del  Duca,  io.  Gennaja 

<2  Anna  Criftina  figliuola  del  fu  Duca  Alberto  Zio  del 
Duca,  27.  Luglio  ISSO.  Kifiedc  alla  Corte  di  Dreji». 
Z  E  IT  Z. 

40  Maurizio  Adolfo  Duca  :  Vefcovo  di  LcutmeWS 
ih  Boemia,  1.  Dicembre  1702. 

VV E  I  M  .A  R, 

54  Emetto  Augufto Duca,  rp.  Aprile Ifi88. 

30  Sofia  Carlotta  Albertina  di  Brandeburg-Baretth- 
Culmbach,  fua  feconda  Conforte  ,  27.  Luglio  1713.: 
fpofata  li  7.  Aprile  1734- 

Loro  Figliuoli  . 

j  Emetto  Augufto  Principe  Ereditario,  2. Giugno  17371 
1  Emetto  Adolfo  Felice,  23.  Gennaio  1741. 

Figliuole  del  'frimo  Letto . 

Guglielmina  Augnila ,  4,  Luglio  1717. 


\rAml  „  .  (”7).  , 

|  jo  Erneftina  Albertina  ,  28.  Dicembre  1722. 

18  Bernardina  Criftiana ,  5. Maggio  1724. 

49  Gioanna  Carlotta  forella  del  Duca  ,  23.  Nov.  ifisj 
G  0  T  H 

j  43  Federigo  III.  Duca ,  14.  Aprile  1695. 

32  Luifa  Dorotea  di  Saffonia-Meìnungen  ; 

'  1710.  :  fpofata  li  17.  Settembre  1729. 

1  7  Federi  go  Principe  Ereditario  loro  figlinolo  ,  ao.  Gen 

Fratelli  del’ Duca. 

4;  Guglielmo,  12.  Marzo  1701. 

38  Gioanni  Augufto  ,  17.  Febbrajo  1704. 
jS  Criftiano  Guglielmo ,  28  .Maggio  1705, 

35  Lodovico  Emetto ,  29.  Dicembre  1707. 

31  Maurizio,  ri.  Maggio  1711. 

U  Gioanni  Adolfo  ,  18.  Maggio  1721. 

MEI  XV  N  G  E  N. 

)o  Carlo  Federigo  Duca,  18.  Luglio  1712. 

Suoi  Zìi  ,  e  Zie  . 

<3  Federigo  Guglielmo ,  27.  Febbrajo  1679. 

SS  Antonio  Ulrico,  2.  Novembre  1687. 

61  Elifabetta  Erneftina  Abadefla  diGandersheim ,  3 
,  Dicembre  168  r. 

}S  Eleonora  Federiga  CanonichelTa  in  Ganderslieim ,  2 
Marzo  1683. 

HILDBVKGHUV  S  E  N. 

35  Emetto  Federigo  li.  Duca  ,  17.  Dicembre  1707. 
t,i  Carolina  d’  Erpach-Furftenau ,  29.  Settembre  1700.  - 
fpofata  li  19.  Giugno  172$. 

Loro  figliuoli  . 

il  Emetto  Federigo  principe  Ereditario,  io,  Giugno? 

U  ì  i4Fc* 


dirmi  „  \  l  10 -f 

1+  Federigo Augufto  ,  3  .  Agofto  1728. 
jz  Federi gó Guglielmo ,  8. Ottobre  17 3°» 

io  Sofia  Amalia  ,  2l.  Luglio  1732.  | 

3 1  Lodovico  Federigo  fratello  del  Duca ,  n .  Settembre 

WGiufeppe  Maria  Federigo  ,  Zio ,  io.  Ottobre  1702.  j 
50  Anna  Vittoria  rrincipefla  di  Savoja-Sóiffons  ,  fa»  | 
feconda  Conforte  ,13.  Settembre  1683.  :  politali  I 
17.  Aprile  1738-. 

S  A  ALT  E.  i  Q  • 

c<>  Criftianc  Emetto  Duca  ,  18.  Agofto  1S83. 

56  Cristiana  Federiga  di  Cofs,  26.  Agallo  ró8«.  :  fpcla. 
ta  li  19.  Agi, ilo  1724. 

S  A  V  O  J  A  . 

41  /-»Arlo  Emanuele  Re  di  Sardegna  ,  di  Cipro ,  e  di 
Gerufalemme  i  Duca  di  Savoja,  di  Monferrato, 
ec.  ;  Principe  di  Piemonte  ,  ec.,  ec. ,  27.  Aprile  1701. 
16  Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja ,  figliuolo 
del  fecondo  Letto  ,  26.  Giugno  1726, 

Figliuoli  del  tetto  Leno. 

4  Carlo  Ftancefco  Maria  Duca  d’ Aofta  ,  1.  Dicembre 

V  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chablais,  21-. 
Giugno  1741-  .  ,  . 

■  Figliuole  del  [econeo  Letto  . .  _  - 

14 'Eleonota  Maria  Terefa  Piincipefia  di  Savoja,  28. 
Febbraio  1728, 

13  Maria  Luifa  Gabriella  ,  2$ .  Marzo  1729. 
li  Maria  Felicita  ,  20.  Marno 1730. 

Figliuola  del  terifi  Lette  . 

a  Maria-Vittoria  Margarita,  22.  Giugno  174°^  . 


Jmi  (np) 

CJLH.i  G  ,V  A  NO. 
si  Luigi  Vittorio  Principe,  25.  Settembre  ... 
i5  Criftuia  En.'idictta  tf  Haffia-Rbemfels-Rotenbur'g. 
1  TCovembre  nn.  :  fnofara  in  Tnririnli  a..  Matrdir 


Novembre  1717.  :  fpofata  incorinoli  4.  Maggio 
Terefa  fòrella  del  Prìncipe  ,  1.  Novembre*» 

ri  !7!7- 

ji  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja  ,  Vedova  del  Principe 
j  Vittorio  Xmedeo  :  Madre,  9.  Febbrajo  1690. 

,  Zie  dei  Principe, 

55  Maria  Vittoria  ,  12.  Febbrajo  1687. 
f.  Ifabella  Luifa ,  30.  Giugno  1688. 

SPAGNA. 

SS  tjnrppò  V.  Re-,  19.  Dicembre  i«83. 

30  JT  Elifabetta  Famefe  di  Parma  ,  fua  feconda  Coit» 
forte,  25.  Ottobre  1692.:  fpofata  in  Bajona  li  24. 
Dicembre  1714- 

29  Ferdinando  Principe  d’  Afturìas ,  Infante  figliuolo 
del  primo  Lètto,  23.  Settembre  1713. 

31  Maria  Barbara  Infanta  di  Portogallo,  4, Dicembre 

1711.:  fpofata  li  ij, Gennaio  1729.  • 

22  Filippo  Gran  Priore  di  Gattiglia ,  infante  .figliuòlo 
del  fecondo  Letto,  15.  Marzo  1720. 

Jj  Luifa  Elifabetta  di  Francia  ,  14.  A  gotto  1727.  :  fpo- 
'  ta  in  Alcali  li  25.  Ottobre  3735. 

filtri  Infami  Viglinoli  del  feemio  Letto. 

15  Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale,  Arcivefcovo  di 
Toledo,  e  di  Siviglia,  2 5.  Luglio  1727. 

I«  Maria  Terefa  >  1 1 .  Giugno  I72<>. 

13  Maria  Antonia  Ferdinanda  ,  57.  Novembre  1729. 

33  Luifa  Elifabetta  d’ Orleans ,  Vedova  del  fu  Re  Luigi 
U  4 


tkiinì  (jio)  „  .  _ .  ,  i 

I.  fratello  dettrincipe  d’  Attutias,  ir.  Dicembre 

37051.  .  Ri/ìedeia  Parigi  ■ 

SVEZIA.  Fèdi  HASSIA-CASSEL 
a  fag.  107. 

TOSCANA. 

34  T?Rancefco  III.  Duca  di  Lorena ,  e  II.  di  tal  nome, 
17  Gran  Duca ,  Conforte  di  Maria  Terela  Regin^ 
d’  Ungheria  ,  e  di  Boemia  :  Arciduchelfed’  Auftna  | 
cc. ,  8.  Dicembre  1708. 

Loro  i:.gliuoU  .  Vedi  AUSTRIA 

Tratelh^f Sorella  del  Gran  Bue a  .  #  ; 

30  Carlo  Enrico  Governatore  de*  Paelì  barn  Aultriaci,. 
32.  Dicembre  1712. 

28  Anna  Carlotta  Abadefla  di  Remiremont  :n  Lorena, 
17.  Maggio  171+. 

66  Elifabetta  Carlotta  d’  Orleans ,  Vedova  del  Duca 
di  Lòrena  Leopoldo  I.  :  loro  Madre,  13.  Settembre^, 
.  1676.  B  Sovrana  di  Commerty* nella  Urina  ,  wt 
rifiede .  '  *  j  y 

PRINCIPÉSSE  SVPERSTITi  SELLA 
C  \A  S  A  DB  MEDICI. 

75  Anna  Maria  Luifa  lorella  del  fu  Gran  Duca  Gioanni 
Gallone  I.  ,  Vedova  di  Gioanni  Guglielmo  Eletto! 
Palatino,  11.  Agofto  1667.  .  .  ■ 

w  Eleonora  Luifa  di  Guaftalla,  Vedova  del  Principe 
Francefco  Maria  Zio  del  predetto  Gran  Duca  Gioanm 
Gaftone  ,  13.  Novembre  1685. 

T  R  E  V  E  R  I . 

'Rancefco  Giorgio  de’  Conti  di  Schonborn- 
Ba-> 


0  j^Rai 


'Arfitt  (ili) 

1  Juchheim ,  Aicivefcovo:  Elettore  del  S.  R.  I.  ,  ir; 

Giugno  i6Sz.  Eletto  li  z.  Maggio  1729.:  eTefco- 
!  vo  di  Worms  li  17.  Giugno  1732.. 

TURCHIA. 

1  4^  T4 /f  Aometto  V.  Gran  Sultano,  18.  Settembre  1898. 
iVi.  Elevato  al  1.  ,  eCoronato  li  6.  Ottobre  1730. 
V  E  N  E  Z  I  A  . 

;  (5  TjTetro  Grimani  Doge,  s -  Ottobre  1677-  Elettoli 
JT  30.  Giugno,  e  Coronato  al  1.  di  Luglio  1741. 
W  IB.TEMBERG-STUTTG48.D- 
14  Arie  Eugenio  Duca  ,  ir.  Febbraio  1728. 

1  ,j  S'aoi  fratelli,  e  Sorella  . 

5  ih ' Luigi  Eugenio ,  s- Gennaio  1731. 

10  Federigo  Eugenio ,  21.  Gennajo  1732. 

1  il S  Augufta  Elifabetta  Maria,  30.  Ottobre  1734. 

36  Maria  Augnila  della  Torfe-Taffis ,  Vedova  del  Dura 
Carlo  Aleffandro  :  loro  Madre  ,  ti.  A  gotto  1706. 

N  EV  S  T  U  D  T. 

'  7s  Carlo  Ridolfo  Duca ,  19.  Maggio  1667. 

-  '  Sue  nipoti . 

48  Eleonora  Gugtielmina  ,  24.  Gennajo  1894. 

43  FederigaCanonichelTainGanderslieim  ,  27.  LugUo 
I69J. 

0  E  L  S. 

Sì  Carlo  Federigo  Duca  ,  7.  Febbrajo  1  89°- 

Suoi  Nipoti 

25  Carlo Criftiano Ermanno,  25.  Ottobre  1718. 

1  2x  Maria  Sofia  Guglielmina  di  Solms-Wildenfels  .  fu* 
i  E  Conforte  ,  3 .  Aprile  1721 .  :  fpofata  gli.  8 .  Aprile  174'- 
67  UlricaLuifa  ,  21.  Maggio  1715- 

11  fraasefrà  Carlotta,  1, Giugno  1724. 


17  ?*- 


i7  Pederiga  Gìóarìna ,  77.  Ottobre  I7*S-  , 

«  Carlotta' Filippina  di  Roderti ,  Vedova  delPrmcpt 
Criftiano  Ulrico  :  lóro  Madre  >  1  s  •  Febbraio  1 6,0. 

'  •  '  -B  E.  R  n  S  T  Jt  B  T. 

lo  Carlo  buca  ,  1.  Marzo  i6*z. 

56  Gugiielmina  Lui  fa  di  Saffoma-Memdngen  ,  Ij, 
_GennajOj68S.:  fpoftwltió.  Dicembre  1703.  ^ 


GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Secondo  1’  ordine  della  loro  promozione  v 


DÀ  CLEMENTE  XI.  Albani  d’UrbìnO. 

'Mxi  1706.  nidi  17-  ■  jVmùi 

7S>  FTVOmmafo  Ruffo  Napolitano  ,  Vefcovod  Olili 
X  e  Velletrj  :  Décano  del  Sacro  Collegio,  Vtcecan- 
filiere  di  S.  Chic  fa  e  Sommata  ,15.  Settembre  i««A 


•JtlKl  (123  ) 

*7ti.  addì  23.  Dicembre.  - 
40  Anni  baie  Albani  d’  Urbino  ,  Vefcovo  di  Sabina; 
Sottodecano  del  Sacro  collegio  ,  Cameriingo  di  S. 
Chiefa  »  15,  Agofto  1 6%z.  ^ 

17 iì.  addì  18*  Maggio, 

«S  Armando  Gaftone  di  Rohan  Francefe ,  Vefcovo  d* 
Argentina  nell;  Alfazia  inferiore  ;  Grand’ Elemofi. 
mere  di  Francia,  26.  Giugno  1674.' 

?7bre  MS°5d'  ACUnh*  d’Attayde  ^«oghefe ,  7.  Dicem. 
74  Lodovico  Pico  della  Mirandola ,  Vefcovo  di  Porto 
Romano  e  S.  Ruffina,  9.  Dicembre  1668.  :  Dubbi! 
cato  li  26,  Settembre  1712.  * 

1+  Pietro  Marcellino  Corredini  da  Sezza  ,  Vefcovo  di 
b  re  1712'  3‘  GmKno  iSji.  :  pubblicato  li  26.  Settem- 

-  ,  *7* S-  addì  30.  Gennaio  ,  ^ 

85  Damiano  Ugone  de'  Conti  di  Schonborn-Ruchheim 
Tedefco  ,  Vefcovo  di  Spira  nel  Palatinato  inferiore,  e 
di  Coftanza  nella  Svevia  ,  Principe  del  S.  R.  1.  ,  nato 
in  Magonza  al  1.  di  Novembre  1676.  :  pubblicato  li 
19.  Maggio  1715. 

1715.  addì  2 ».  Maggio. 

7$  Carlo  de’ Marini  Genovefe  ,  nato  in  Roma  If  .  * 
Marzo  1667.  ;  pubblicatoli  is.  Dicembre  1717. 

,  ITl7-  addì  12.  Luglio  . 

58  Giulio  Alberoni  Piacentino  ,31.  Maggio  1664, 

1719.  addì  19.  Novembre  , 

!i  Leone Potierdi Gefvres ,  Francefe,  15.  Agoftoifitv 
(l  Filippo  Tommafo  di  Bofsù  di  Chymai  d’  Alfazia  ' 
Arcivefcovo  di  Malines  nel  Brabsnte ,  nato  in  brunii- 
•'*»  li  it.  Nov.  16S0.  (0  iQ. 


^Lodovico  Belluga  e  Menadi  Spagnola,  30.  ». 

vembre  1662. 

DA  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano  ,  1 

tizi,  addì  16.  Luglio 

}o  Aleffandro  Albani  d'  Urbino ,  19.  Ottoble  iSpz, 

DA  BENEDETTO  XIII.  Orimi  Romano.  j 

ITI*  addì  10.  Novembre  .  \ 

,0  Vincenzo  Pena  Napolitano r,  VefcovodiPaleftnna; 
Penitenziere  maggiore,  13. Novembre 
1725.  agli  ir.  Giugno  ■ 

S3SttSSBSS&&tt~ 

uadì  9- Dicembre. 

6,  Niccolò  Maria  Lercan  Genovefe  ,  9.  Nowmbre  r  «75. 

J  D.  Angelo  Maria  Querini  yeneztano  .  Benedetnno 
Caffi  nenfe  •  Vefcovo  di  Brefcia  ,  Bibliotecario  di  S. 
Chieft6,  zo.  Marzo  1680.  :  pubblicato  li  2 5.  Nove».  , 

7#bFranc2e7fco  Antonio  Finy,  nato  in  Minervino nella 

■  Puglia  E  6.  Maggio  r&ép.  :  pubblicato  li  26.  Gennai  3 

1728.  , 

1727.  addì  26.  Novembre .  . 

tfs  Sigilinondo  de’ Conti  di  Kolloiutz-,  Tedefco,  prima  7 
Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  dell  Auftna  nfe-  7 
riere  :  Principe  del  5.  &.  I. ,  1»  Clt*a.  “£*  ’ 

piaggio  1677, 


•Armi  (  iì;  ) 

43  Filippo  Lodovico  di  Sintzendorff  Tedefco  :  Vefcova 
di  Eresiai  nella  Slefia  inferiore  ,  nato  in  Fario-I 
li  14.  Luglio  1699. 

57  Gioanni  di  Motta  e  Silva  .Fortoghefe,  14  A  e.  ifi8f 

1728.  addì  30.  cifrile. 

7s  Fra  Vincenzo  Lodovico  Gotti  Bolognefe  „  Coment, 
cano,  7.  Settembre  i6<4. 

*Addì  20.  Settembre  . 

«5  Pietro  Luigi  Caraffa  Napolitano:  Vefcovod’  Albano 
4.  Luglio  1 677.  ’ 

7o  Giufeppe  Accoramboni ,  nato  in  Norcùrnel  Ducato 
di  Spole»  li  24.  Settembre  1672. 

1729.  addì  23.  Mary . 

ti  Cammillo  Cybo  Malafpina  de’ Duchi  di  Malfa  di 
Carrara  ,  25.  Aprile  1681. 

•Addì  6.  Luglio . 

4!  Francefco  Borghefe  Romano ,  20.  Giugno  1S97 
js  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano  :  Vefcovfi 
di  Vercelli  ,  nato  in  Nizza  gli  n.  Aprile  1683. 

DA  CLEMENTE  XII.  Confini  Fiorentino* 

1730-  addì  14.  Mgojlo  . 

57  Neri  Maria  Corlìni  Fiorentino  ,  19.  Maggio  j£8j  » 
pubblicato  gli  ir.  Dicembre  173 o. 

•Addì  2.  Ottobre  i 

9  Bartoiommeo  Mafl'ei  Vefcovo  d*  Ancona,  nato*» 
Montepulciano  li  z.  Gennajo  16S3. 

lisi*  addì  24.,  Settembre. 

73  Vincenzo  Bichi  Sanefe,  6.  Febbrajo  i65p. 
n  Giufeppe  Furali  Napolitano ,  n.  Luglio  i«7o. . 

HA» 


6i  Antonio Saverio  Gentili  Coniano,  s.  Pebbrajo  i<8r, 
68  Fra  Gioanni  Antonio  Guadagni  Fiorentino,  Carme- 
litano  Scalzo  :  Vicario  di  S.  S. ,  i* Settembre  1674.  j 
1751.  al  I.  d’  Ottobre  . 

47  Trojano  Acquaviva  d’  Aragona  ,  Arcivefcovo  e 
Abate  di  Monreale  nella  Valle  di  Mazzata  nel  Regno 
di  Sicilia  ,  nato  in  Giulia  nuova  ,  feudo  di  fua  Cafa  »  , 
nell’Abruzzo  li  15. Gennajo  1605. 

<4  Agapito  Mofca ,  nato  in  Fefaro  li  zS.  Aprile  1678.  j 
ì;  ..  ijìì.  addi  1.  Mar\0  •  ; 

71  Domenico  Riviera  d' Urbino ,  3.  Dicembre  1S71.  I 
Midi  -28.  Settembre  .  _  | 

jjì  Giovambatifta  Spinola  Genove fe  -,  9.  Luglio  16SI. 
1734-  addì  24.  Mario  . 

74  Pompeo  Aldtovandi  Bolognefe,  Vefcovo  di  Monte- 
iiafcone  e  Còrneto  :  Proda tario  di  S.  S.  ,  13-  Set* 
^jsmbre  16S8.  . 

Ì6  Era  Pietro  Maria  Pieri  Sanefe ,  dell’. Ordine  de’  Sem 
di  MARIA,  2».  Settembre  i67«. 

■i7SS-  addi  17.  Genita]»  • 

4!  Giufeppe  Spinelli  Arcivefcovo  di  Napoli  j  dove  e 
nato  al  1.  di  Eebbràjo  1654, 

-  . _  Midi  1 9.  Dicembre  . 

I  j  D.  Luigflnfante  di  Spagna  ,  Arcivefcovo  di  Toledo 
nella  nuova 'Caftiglia  ,  e  di  Siviglia  Capitale  dell 
Andaiuiia..  zs-  Luglio  1727» 

17)7.  addì  20.  Dicembre  .  _  , 

72  Tommalb  d’  Almeyda  Portoghefe  ,  Patriarca  di 
Lisbona  Capitale  del  Regno  di  Portogallo ,  dove  4 

71  ^lirico  Ofvvalds  de  la  Tour  i’  Aurergne  del'^^j“ 


Jmi  (127) 

Bouillon ,  Francete  :  Arcivefcovo  di  Vienna  Citi* 
I  primaria  nel  Delfinato  inferiore,  s.  Novembre  1671 . 

Il  Giufeppe  Domenico  Conte  di  Lamberg  ,  Tedefco» 

Vefcovo  e  Principe  di  Paflavia  nella  Baviera  ,  a. 
Luglio  16S0.  , 

63  Fra  Gafparo  di  Molina  e  Oviedo  ,  Spagnuolo,  de!»’ 
Ordine  Eremitano  di  S.  Agoftino:  Vefcovo  di  Malaga 
i  nel  Regno  di  Granadainlfpagna,  nato  in  Merida  li 
1  28.  Gennajo  1679. 

ji  Gioanni  Alc.Taadro  Lipski  polacco  :  Vefcovo  di 
Cracovia  Capitale  della  Poloniamihoie ,  1 5  .'Giugno 

<kf  Carlo  Rezzonico  ,  nato  in  Venezia  li  7.  Marzo  7693. 
72  Ranieri  Deici  Sanefe,  nato  in  Firenze  li  7.  Mario 
1670;:  pubblicato  li  23.  Giugno  I738> 

17311.  addì-  23.  Giugno  . 

3  Domenico  Paffionei  Segretario  de’  BrevL>  nato  in 
Utbino  fi  2.  Dicembre 

.Ài di  IO 


^Marino  cafiello  nell/  Campagna  di  Roma  li  17.  j  V 

giocarlo  Maria  Sacripanti  Romano,  il.  Settemb.  r<SS.  v 

„  .  „umero  Toao  tredici  CaM’dli^cmiJ  1 

IZnl  ejfere  il  peno  ' 

fecondo  la  fifone  fatta  da  SISTUr.  I  *: 

Bolla  de’  3.  Dicembre  i$i6. 


arcivescovi, 

VESCOVI,  e  ABATI 
Negli  Stati  di  S.  R.  M. 

IN  SARDEGNA. 

A  R  C I V  E 


'  A  RCl  V  hstu  v  !■  , 

irvi  Cagliari  Capitale  del  Regno .  Raulo  Coftanz 
7  8  3  palletti  di  Barolo  ,  Primate  di  Sardegna,  ‘  ■ 
Orfica,  nato  in  Torino  li  ro.  Maggio  1675.  :  con-  S3 
facrato  Arcivefcovo  li  a.  Marzo  X727.  .  . 

,*  D'Oriftani.  Vincenzo  GioSnm  Vico  di  Solemims, 

3  nato  in  Cagliari  li  zz\  Settembre  1704.  :  confaci»  f. 
VefcovodiCafteli’Aragonefeli  30.  Marzo  17380  tlas' 

lato  li  3.  Luglio  1741.  ,  - 


^  Di  Sa  (Ta  ri  Vacante  ^t  U  waslaztei»  di  Monfigmw 
Roveto  di  Cortanze  a!  Vefcovado  di  Novara  * 
VESCOVI. 

5*  D  Ales  .  Antonio  Giufeppe  Carcaffona  ,  nato  in 
Cagliari  K  24.  Giugno  168+.  :  con  fa  era  to  Vefcovo  li 
3.  rebbrao  1737. 

*5  D’  Alghero .  Matteo  Bertolino ,  nato  ir 
'*■  Agofto  1677  :  confacrato  Vefcovo  li  2< 

**  Di  Bofa  .  Gioanm  Leonardo  Sanna  ,  n 
di  Cugliari  Diocefidi  Bofa  gli  s.  Giugno  isso  •  con- 
.  fiorato  Vefcovo  di  Calteli-  Aragonefe  li  al.  Aprile, 
traslato  li  30.  Settembre  1737.  r 

.  Di  Caftell'  Aragonefe  .  Salvatore  Angelo  CadeHo 
di  Cagliari,  nominato  Vefcovo  li  2p.  Marzo  17+r. 


in  Mondovì  gir 

5.  Apr  1733. 

aronel-feudo 


IN  SAVOJA. 


77/r.C;vC,fc0vodi  Taramafia-  Francefco  Amedeo Millet 
cl  Arvillars,  natoin  Chamberì  li  ip.  Maggio  1665.  « 
confacrato  Vefcovo  d’  Aofta  al  r.  di  Febbraio  i6os  ' 
traslatolizs.Giugno.1727. 

VESCOVI. 

4!  Di  Genevra  in  Annefsì.  Giufeppe  Niccolò  Defchamps 
di  Chaumont,  nato  in  ChatnberUi  17.  Giugno  tvoi.: 
con  1  aerato  Vefcovo  K  2  3 .  Maggio  1741. 

13  Di  Moriana  .  Ignazio  Domenico  Maria  Grifelk  di 
Roiignano  ,  nato  in  Ciintco .  feudo  di  fua  Cafa, 
Diocen  d  Aftì  h  28.  Luglio  i«8p  :  confacrato  Vefcovo 
h  zi-  Aprile  1741. 

,  ABATI. 

w  S.  Alana  d'  Abbondanza,  Diocefi  di  Genevra  in 
;  1  Annefsì. 


Annefsì.  «  Cardinale  Pietro  Guerino  di  Tencindt  : 

Grenoble ,  Arcivefcovo  di  Lione  .  i  1 

DiS.  Maria  d'Entreraont  ,  Diocefi  predetta  .  Francefco  j  ;7 
di  Piochet  di  Salins  di  Chamberi i.  ( 

Di  S.  Maria  di  Siz  ,  Diocefi  predetta  -  Francefco  1 

Tommafo  Valpetga  dt  Chtvron  diCbamberi  t 

Pi  S.  Maria  di  Taloire  ,  Diocefi  predetta  .  Amedei)  38 
Filiberto  Meltarcde  Savoiardo  • 

ABAZIE  y^C^NTI.  j  c 

Di  S  Maria  d’  Altacomba  ,  Diocefi  di  Genevra  1»  4J 
Annefsì:  per  la  morteceli’  Abate  Giavambauflu  |  li 

Dii’ Ma/a°delkeAlpi ,  Diocefi  predetta  :  per  la  morte  (s 
dell*  Abate  Gioanni  Tommafo  Provana  di  Nizza.  T\ 
Di  S.  Maria  diChezerì ,  Diocefi  predetta  :  perìarinun. 
zia  di  Monfignor  di  Chaumont  Vefcovo  di  Genevta  p 


IN  PIEMONTE. 


:i  vefcovo  di  Torino  .  D.  Francefco  Arborio 
Gattinara  Barnabita  ,  Grand’Eiemofiniere  di 
e  Prelato  della  fua  Regia  Corte  ,  nato  in  Gravallctil  f. 
Diocefi  di  Novara  li  17-  Giugno  1658  ,  e  originano 
di  Vercelli  :  confacrato  Vefcovo  d  Aleflandria  li  lì * 
Giueno  1706.,  traslatoli  25.  Giugno  1727.  * 

6  VESCOVI, 

fg  D*  Acqui  .  Giovambatifta  Rovero  di  Pra  tornio  9  »c 
Principe1  del  S.  R.  I. , -nato  in  Atti  li  a*.  Novembte  ?  I 
1684.  :  confacrato  Vefcovo  li  la.  Ottobre  1727.  f 
57  D’Alba,  Era  Cado  Exaacefco  Yafco.  Carmelitano  * 

9  ScalJSPj 


Soeefiedi  Saluzzo  li  3.  Giugno  i6S8.  :  confacelo  j  1 
Vefcovo  li  M.  Aprile  >741. 

15  Di  Tortona.  Giulio  Retta  ,  nato  in  , 

Affollo  1657.  :  confactato  Vefcovo  h  6.  MaiwM7«i.  ! 
„  Di  Vercelli  .  .11  Cardinale  Tra  Carlo  Vince»*,  fc 
!  Ferrerò  Domenicano  ,  ria.to  in  Nim  #1  »  1- A|j3e  f  5 
1683.  :  confactato  Vefcovo  d  Aleflandna  li  4.  p1 
Agofto  1717.»  «astato ^23.  Dicembre  172S. 

Di  s.  Alberto  %  Battìo,  Diocefi'di  Tortona  Monili,  pi 
Fra  Giufeppe  Lodovico  d’  Anduyar  Milane®,  Dome-  ^ 
nieano  :  Vefcovo  di  Bobbio  .  E.  ; 

Di  s.  Albino  nella  LumelUna  ,  D.ocefi  di  Vigevano,  Pi  . 

Pietro  Giufeppe  Brichanteau  Torinele .  " 

Di  S.  Battolortimeù  in  VaHombrofa,,  Dicceli  di  Novara  Di . 

Stefano  del  Belbo,  Diocefi Ì  B 
’  Alba  .  Orazio  Rasucci  di  Gorzegno .  :  r 

De’  Ss.  Gaudenzio  e  Ma  jota 1  vicino  a  .| , 

,  Diocefi  di  «ovata  .  11  predetto  Canonico  Vi fcom  WS. 
Di  S.  Giacomo  di  Bergamasco  ,  Diocefi  d  Acqui 
Antonio  Francefco  Cicogna  d’  Acqui .  • 

■Di  S.  Giacomo  di  Beffa,  Diocefi  di  Vercelli  .Niccoli 

Maurizio.  Fontana  Vicario  Generale  di  Moni»;  WS 
-fila  latria . 


.  .  I IJ3  J 

i  Di  S.  Gioannì  del  Cappuccio ,  Diocefi  *d*  Aleffatidrì*. 

Monfig.  Gio.  Francefco  Stopparli  Milanefe,  Arcivefe. 
!,  ■  Titolare  di  Corinto ,  Nunzio  Appoftolico  in  Venezia  . 
,  Di  S.  Giulio  di'  Dulzago,  Diocefi  di  Novara .  Il  Cardinale 
Oj  Pompeo  Aldrovandi  Bolognefe  ,  Vefcovo  di  Monte» 
<  fiafcone  e  Corneto  :  Prodatario  di  S.  S. 

»,  Di  S.  Lorenzo  Alpozzo ,  Diocefi  di  Novara ,  li  Marche® 
i,  Francefco  Qrrigpni  Milanefe  . 
io  Di  S.  Lupo,  Diocefi  di  Novara  .  U  Canonico  Barone  D- 
ls 1  Sigifinondo  Ravizza  Milanefe . 

4,  Di  S.  Maria  di  Cavore ,  Diocefi’ di  Totino  .  Il  Cardinale 
Fra  Carlo  v  i  ncenzo  Ferrerò  di  Nizza ,  Domenicano  : 

|  Vefeovo  di  Vercelli . 

;n,  Di  S.  Maria  de’ Fornelli  ,  Diocefi  d‘ Alba  •  Girolamo 
ie-j  Cacherano  d’ Oftfco ,  Torinefe . 

Di  S.  Maria  di  Staffarda  ,  di  niuna  Diocefi  . . » 

io.  Pi  S.  Maria  del  f  iglietto  ,  Diocefi  d’  Acqui.  Il  Cardi» 
j'  naie  Giovambatifta  Spinola  Genovefe  . 
la  Di  S.  Maria  di  Catorba  in  Serravalle,  Diocefi  di  Torto» 
na.  Cario  Ratti  Tortotiefe . 
tre  DiS.  Maria  di  Rofano  in  Caftelnuovo  di  Scrivla  ,  Diocefi 
di  Tortona  .  li  Canonico  Teologo  Gioannì  Antonio 
id  !  Ricci  Tortonefe . 

Pi  S.  Marziano ,  Diocefi  di  Tortona  .  li  Marehefej 

10  Giufeppe  Malafpina  di  S. Margarita, feudo  di  fua  Cafa» 
iti  DiS.  Marziano  in  Bozzolo  Formi garo  ,  Diocefi  di  Tot* 
ni  tona  .  Il  Conte  Origo  Milanefe  , 

Pi  8.  Mauro  ,  Diocefi  di  Torino  .  il  predetto  Cardinale 
ili.  Ferrerò  , 

iì  Si  S,  Michele  di  Serravalle  *  Diocefi  di  Tortona .  Il  gre« 

11  ietto  Monfigrtor  d‘  Anduyat  Vefsovs  di  Bobbio . 

1 i  Be? 


(  13+) 

Be’  Ss.  Nazzario  e  Benedetta  a  Blandiate ,  Diocefi  di 
Vercelli  .  Il  Conte  Vincenzo  Confalonieri  Milanefe. 
Di  S.  Paolo,  Diocefi  di  Tortona  .  Il  Barone  Carlo  Alberto 
Guidobuono  Cavalchim  Tortonefe  ,  Arcivefcovo 
Titolare  di  Filippi:  Segretario  della  Sacra  Congrega, 
zione  del  Concilio  in  Roma  . 

DiS.  pietrosi  Molo  ,  Diocefi  di  Tortona .  Il  predetto 
'  Barone  Cavalchini  . 

Di  S.  Pietro  di  Ponte  Curane  ,  Diocefi  di  Tortona  .  Il 
predetto  Cardinale  Spinola  . 

De’  Ss.  Pietrb  e  Andrea  di  Novalefa  ,  di  ninna  Diocefi, 

■  Carlo  Francefco  Badia  d’  Ancona  . 

Di  S.  Ponzio ,  Diocefi  di  Nizza.  Francefco  Domenico 
Bencini  Malteiè . 

Del  SS.  Salvatore  in  Cafalvolone  ,■  Diocefi  di  Novara .  Il 
.  Conte  Giufeppe  Maria  Caroelli  NOvarefe . 

Di  S.  Silano  di  Romagnano ,  Diocefi  di  Novara  .  Il 
Cardinale  Carlo  Gaetano  Stampa  Milanefe  ,  Arci¬ 
vefcovo  di  Milano  . 

De’  Ss.  Si  mone  e  Giuda  ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Marctefe 
Bartolommeo  Olivazzi  Milanefe. 

Di  S.  Spirito  di  Cumignago,  Diocefi  di  Novara  .  Monfig, 
Carlo  Francefco  Durini  Milanefe  ,  Arcivefcovo 
Titolare  di  Rodi  ,  Nunzio  Appoftolico  in  Lucerna , 

Di  S.  Stefano,  Diocefi  d’ Ivrea . 

De’ Ss.  Vittore  e  Codanzo  di  Villar  S.  Co  danzo  ,  di 
ninna-  Diocefi  .  Gioanni  Pietro  Coda  d’  U  {Teglie 
nella  Provincia  di  Torino ,  Canonico  Teologo  dell! 
Metropolitana  . 

ABAZIE  VACANTI. 

©i  S.  Benigno  di  Fluttuarla ,  di  niuna  Diocefi  :  per  la 


i 


motta  dell’  Abate  Gìoanni  Amedeo  d’  Alinge  di 
Coudre  di  Chamberì. 

Di  S.  Genuario  ,  Dioceii  di  Vercelli  :  per  la  morte  deli* 
Abate  Giovarabatifta  Marcello  Riccardi  a'  Onegli»  . 
Di  S.  Giudo  di  Sufa,  di  niuna  Dioceii  :  per  la  morte 
deir  Abate  Vittorio  Amedeo  Biandratidi  Saneioreio, 
ì  Torinefe. 

Di  S.  Maria  di  Caramagna  ,  Dioceii  di  Torino  :  per  la 
-  morte  deli’  Abate  Filiberto  Fiefchi  Ferrerò  di  Meffe- 


Di  S.  Maria  di  Gafanova,  Dioceii  di  Salnzzo:  per  la  mor¬ 
te  del  Sereniifimo  Principe  Eugenio  di  Savoja-Soiflbn*. 
Di  S.  Maria  cu  Lucedio,  Diocefi  di  C;afale  :  perla  morte 
del  già  Abate  di  S.  Maria  di  Chezerì  in  Savoia 
Torinefe  . 

Di  S.  Maria  di  Pinerolo ,  di  niuna  Dioceii  :  perla  morte 
dell  Abate  Ginfeppe  Giacinto  Broglia  Torinefe. 

Di  S.  Maria  di  Selve,  Dioceii  di  Vercelli  :  perla  morte 
-  del  Cavaliere  Filippa  Ivara  Siciliano  . 

Di  S.  Maria  di  Vezzolano,  Dioceii  di  Cafale  :  per  ja 
morte  dell’Abate  Francefco  Coppier  Savoiardo. 

Di  S.  Michele  della  Chiufa.di  niuna  Dioceii:  perla 
morte  del  predetto  Principe  Eugenio . 

DtS.  Pietro,  Dioceii  d’  Acqui:  per  la  morte  dell’ Abate 
Giufeppe  Longis  di  Sa  vigliano  . 

Di  S.  Pietro  d’  Erbamara  nella  Lumellina  ,  Diocefi  1 
Pavia:  perla  rinunzia  del  Cardinale  Stampa  Arci- 
ve  (covo  di  Milano.  r 

De’  Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Rivalta  ,  di  niuna  Diocefi  : 
per  la  morte  dell’ Abate  Michele  Antonio  Vibòdi 
ftali,  Torinefe. 


'CMO 


Solutore ,  Avventore  ,  ed  Ottivio  «1  Somma , 


De'  Ss.  Solutore  ,  Avvenne  ,  <•-  ~  ,  ' 

Diocefi  di  Torino  :  per  la  morte  detl  Abate  Cario  , 
Praneefeo  Boggio  di  Ronco  nel  Bieilete  .  | 

Bi  S.  Stefano,  Diocefi  di  Vercelli;  perla  morte  dell 
Abate  Giufepge  Orfini  di  Rivalta ,  Tonitele  •  j 

De’  Ss:  Vittore  e  Corona  di  Grazzano  ,  Diocefi  di  | 
Cafale  :  per  la  morte  dell’  Abate  Gioattnt  Gonzaga 
Mantovano . 


TARIFFA 

d  argenti 


Pel  valere  delle  Monete  d*  oro 

correnti  negli  Stati  dì  S-  a.  -  .... 
del  fin  Regio  Editto  di'  t?.  febbraio 
l?4u 


IO  conformiti  del  quale  »  rifpetto  al  fero  p£o.  e 
tolleranza  di  calo,  fi  debbono  offèrvat  le  regole  j 
a  piè  di  quella  Tariffa  efgreffe  . 


monete  cono, 


Doppia  di  Portogallo  contornata  : 

pejbditt.it  7-  11- ?»*  S* 

Altra  di  Portogallo  contornata  : 

pejodìn.  u.6.  U-  35>,9,lt  j 

Luigi  d’ oro  delle  4.  Armi  ;  Jttft  dm.  9.  | 


„  .  _  ..  («7>_ 

De 


Luigi  d’  oro  della  Croce  di  S.Spirito ,  e  de" 
due  L  :  pefo  din.  7.16.  11. 

Detto  a  due  Scudi  ,  del  Sole  ,  e  d’ un 
Scudo  :  pefi  din.  6.  9.  11.  : 

D<  -  ~ 


Luigi  d’oro  vecchio ,  e  Doppia  di  Spagnai 
a  Martelloe  a!  Torchio ,  di  Genova,  e 
Venezia  .pefo  din.  5.6.  11.  16.12.6,' 

Doppia  di  Savoja  ;  pefo  din.  5.  5.  t  un 

terzo,  e  Roma  e  Firenze  din.  5.4,  11.  16.7.6, 
Doppia  di  Milano: pejòdin.  5.4.  11.  164. 

Mirlitone  di  Francia  :  Pefo  din.  5.  2.  11.  16. 1.  S, 

.Zecchino  di  Venezia ,  Firenze ,  e  Genova  : 

pefo  din.  2. 17,  11,  9.10.' 

Ongaro  ;  pefo  din.  2. 1 7.  '  11,  9.  S.  4. 

MONETE  D’AIGENTO., 

Crofarao:  pefi  din.  30.  II.  6.15. 

Pacatone  dì  Savoja ,  Milana ,  e  Venezia  : 

pefi  din.  25.  11..  510. 

bucatone  di  fmmf.  penditi.  14.  il.  11.  f  7,4 

Bucatone  di  Roma  :  pejòdin.r$.  11.  5.  5. 

Scudo  dì  Francie  delle  tre  Corone;  pefo. 


#*•  *4* 


Soide, 


Scudo  nuovo  di  Savoja  :  pejò  din.  23.6. 

/  »>  U.  J. 

Scudo  di  Francia  a  5.  Giglj:  pi fo  din.  25. 

3.  11.  4- >8. 

Filippo, e Giuftina  ;  peji  din.  21.20.  11.  4.16. 

Scudo  vecchio  di  Savoja,  e  di  Francia;  e 
Ligornina  della  Torre  :  Peti/  din.  21. 

8-  11.  4.10. 

®ofa:  fefi  din.  io.  10.  12.  il.  4.6. 

Scudo  di  Francia  del  Popone  :  pefo  din. 

19.  3.  11.'  4.  1.8. 

Ttftone  nuovo  di  Roma:  pefò  din.  7. 4. 


TU  vigor  del  fuddetto  Editto  /  intenderanno  dì 
X  gìùf  0 pefo  tutte  le  Monete  d’ oro  ,  che  non  cale¬ 
ranno  fìu  d’ urt  grano  per  ci  afe  un  a  ,  come  pure 
tutte  quelle d 'argento ,  cioè  1  Cre/àzzi ,  Duca- 
toni  ,  Filippi ,  Giufitne  ,  Scudi  ,  Ligornine ,  e 
Eojè ,  quando  non  calino  più  d'otto  grani ,  e  i 
Te  foni,  purché  il  calo  di’  e (fi  non  fia  maggiore 
di  tre  grani. 

Saranno  tollerate  nelpubblicoCommerzio  le  Monete 
d’ oro  non  eccedenti  il  valore  di  II.  26. 16.8  ,  che 
faranno  mancanti  di foli  quattro  grani .  e  l' al¬ 
tre  di  maggior  valore  mancanti  di  foli  fei ,  e 


E 


tnìeqttf>arFna  '  chìJCr°r*Zzi' 

ioni  ,  Filippi  ,  Giufitne ,  Scudi ,  Lieornine 
Roje  ,  e  le  altre  di  confimil  valore  ,  che  faranno 
STfSW STf-W,  ,  iTeflotdTfili 

,  /<•  difol.  *.  <£*.  g.^r  ogni  erano . 

Ter  h  Crojazssi ,  Ducatoni ,  Filippi ,  cGiutììne  Ai 
(t4  **•  6  ciafcun  dinaro,  edfdZ.f 
per  ogni  grano .  *  2* 

,  £  li  Scudi ,  Ligsrnin  e ,  fo/e ,  f  Tefloni  di  Fi 

ùntelo  spendergli ,  ancorché  fi  vo  Ielle  farla 
:  detta  bonificazione,  che  il  ritenergli  £  * 

E fimilmente  fard  proibita  la  j pendìi  a,  eriten 
fl°dirt  *'*"']*  oro  ed" argento, 

\  fopòafifiva*  2  MÌa  t0iìer Scorni. 


Da  GIOVAMBÀTISTA  FONTANA 
e  FIGLIO 

Mercanti  dr  Libri ,  e  Stampatori 
in  Torino 

AI  Cantone  vicino  a*  Portici  del  Palazzo 

deila  Città 

Si  vendono ,  olirà  molti  altri  »  ì  fi&uenti 
libri , 

IL  Sole  SU’  ombra  s  il  Santo  limile  fen«a  limile 
nella  gloria  de*  Santi  :  la  Maeftra  ed  efémplare 
delle  virtù  tutte ,  ec.  i  4,  voi.  in  i%-  Ftrtnxe . 
Storia  de*  Ss.  Barlaam  ,  e  Giofafatte  ,  ridotta  alia 
fua  antica  purità  di  favella  coll*  ajuto  degli  antichi 
tetti  a  penna  j  in  4.  grande ,  Roma  1734. 

Trattato  d’  Agnolo  Fandolfini  del  governo  della  Fami. 

glia,  colla  Vita  del  medefimo  ;  in  4.  Tmn\e  17  H* 
Fontana  ,  i  Fregj  della  Tolcana  i  in  +, 

Lettere  del  P.Segneri  folla  materia  del  probabile  s  in  ti. 
Warnii ,  Trattato  itterico  dell’lnvenaione  degli  Occhia¬ 
li  da  nafoi  in  4.  Fm»\t  1718, 

Architettura  d*  acque  del  Barattieri  5  tomi  a.  in  fegl. 
Gli  antichi  Elementi  Geometrici  d*  Eù&lide  facilitati  in 
xv.  libri  da  Vitale  Giordano  s  in  fogl,  R ma  ■ 
Thoros&m,  Verna  Se  nova  Ecclefi*  difciplma  circa 
Beneficia  ,  8c  Beneficiatios }  tona.  j.  in  fol.  luca  , 
Marmiiii  ,  de  eoiuroveifùs  Chriftians  fidai  adverfui 


fatijus  ftmporis  H2retJcos  ;  tósi  4  w 

Fontana ,  la  Nobiltà  infimi»  s  in,?-  W- 
‘"“razioni  fopra  le  converfazioni  •  ini, 

pemote’  W  n*"*  Guerra  *  Leopoldo  I  jm 

.  di  far  danari  ;  in  8.  ”740  ’  mfegna 

TtRMca;d!"a8mU,aZÌ0,’ede'  ReS"i  del  Baron  della 

~iS3a£as83nfR 

Difcorfi  Politici  de’  Re  ;  im  It 

•  ,  ife 

nella  via  d’  Arimmetica  ;  in  8  de  Pnnc‘P'ant» 

La  Nobiltà  ed  eccellenza  delle  Donne  co-dKett- 
mancamenti  degli  Uomini  •  Difcn^  *e 

■  Marinella  5  in  4  ’  U,Icorfo  dl  Lucrezia 

°«tì;  aajS*1!  •  a»  »  ^ 
i."  rs-t;-!™- 

aSfcSeS'Sj"  »:  “-'4S; 

Stoiu  de’  Re  d’ Ungheria  ta  ti.  *'■**'*’ 


fontana  ,  i  Figliuoli  di  famiglia  infintiti  s  in  iz. 

S.  Ambrofii  Opera  ;  tom.  5.  infoi.  Lutiti#  V ari fiorum, 
Annales  Ecclefiaftici  Card.  Baroni i  ;  tona.  1  a.  infoi. 
Trattato  della  Mercatura  ,  e  del  Mercante  ;  in  8. 
Tagiuoli  ,  r  aver  cura  di  Donne  è  pazzia  ;  in  8. 
Regola  de'  ;.  Ordini  d’ Architettura  di  Mr.  Jac.  da 
Vignola  ,  con  aggiunta  di  rami  ;  ina-  Roma  1737. 
Saldi ,  Croniche  de’  Matematici ,  ovvero  Xftoria  delle 
Vite  loroj  in  4.  Urbino. 

Dialogo  della  Tribolazione  ;  in  8. 
te  Maraviglie  di  Roma ,  cioè  Palazzi ,  Fontane,  Chiefe, 
e  Strade  tanto  antiche ,  come  moderne ,  in  rami  i  ia 

Fontana  ,  la  Donzella  inftruita;  in  rz. 

Fredro ,  Monita  Politico-moralia ,  &  Icon  ingeniorum} 

in  iz.  Francofurti  « 

Calmet ,  Commentarius  liter'alisin  S.  Scripturà  unìv., 
cuna  figuris  aneis  ;  tom.  9.  in  fol.  £»c.c  1738. 
Sergamafchì ,  Notizia  Storica  del  Pontificio  ,  ed  Im¬ 
periai  Ordine  de'  Cavalieri  dello  Sperone  d' oro  i  in  4. 
luce  del  cieco  Peccatore  ;  in  iz. 

Sedrufi  :  i  Cefari  in  oro ,  argento,  medaglioni  ,  ed  in 
metallo  grande:  colle  loro  congrue  interpretazioni , 
con  molti  rami  ;  tomi  io.  in  fogl. 

Calmet ,  Prolegomena ,  &  Difiertationes  in  S.Scriptu- 
ra  univ.,  cum  figuris  arneis  ;  tom,  z.  in  fai  .Luca  1738. 
Fontana  ,  la  Servitù  inftruita  ;  in  xz. 

Santirielli  ,  de  Romanorum  veterum  nobilitate  ;  in  8. 
Granata,  Memoriale  della  Vita  Crifttana;  tomi  3.  in  il. 
Ma  ni  fedo  per  gli  Agonizzanti  ;  in  lz. 
la  Galleria  delle  Donne  celebri  ;  ia  ji. 

Vani  Europs  eveatas  j  ia  8.  ~  HK-. 


Miracoli  in  virtù  dei  nome  di  GESÙ’  ;  in  2  343 

Detto  in  lingua  francefc  i  1  . 

otùr  ,n  I,nPl‘a  Cwgnuola  ;  j  in  s-  *oma  . 

« 1  fogl.  reale  ,  Z»CM  ,737.  m0It‘  ranu ’  “»*  *. 

g  c 

£SÌic“ rS“““™  fWMift 

i  tegole  per  li  paggi  }  in  u. 

Za^llnldeltciacipe  ia  *  P«e,  erg 

LaeSda0,SadviÓftVom1P2ein  defi°f°  VÌVerda  Uomo; 

Fonuna^n  Sedato  inftriStl^"*^  L°re"a  3  *  + 
Regole  della  fanirà del  Benzo 5  in  8.  ' 

!  *' ftatoTperfontfin  uC  “*  °Sn‘  temP° Pel 9»»Uife 

U  Ragione  ,  e  la  Fifone  dell’Uomo  s  in  „ 

Stato  delle  Anime  nel  Purgatorio ,  de’  Beatilo  r.VI® 

irte  di  Dei  L’mb°  ^!RÒfa;  in  ,"  C‘‘,0> 


T,:s zi: "„ mh.  .  *»  «>  ■“,h‘“  • 

fSXl&S£$?££‘è£  £».  *« 

£lSW:  o fieno  Setti,  e  Fatti  memo* 

ftairpate  di  frefcos  mfogl. 

Si  vendono  parintenti  ti  fili**  ;*  ognìfittìmaj 
■  Bz„i  Corte  di  Gazzette  delle  correnti  Nuo 
di  diverti  Parti  ,  e  ogni  meje  tl  Mercm 
gficrifo  lingua  fianzcje . 

Torat^S^ 
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IL  CORSO  i 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  1’  Anno  1743.. 

©ove  s’ indicano  le  mutazioni  dell1  aria  ,  gli  evenft 
mondani,  il  Giornale  de’  Santi ,  le  Felle  di  quella 
Metropoli  ,  Tefpofizione  del  VENERABILE 
nelle  quarant' 
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-  inehiefta  ungiornoad 

Archimede,  quel  si  celebre-», 
ed  eccellente  filofofo  ,  che-» 
cola  fofle  il  Tempo  :  ed  egli 
all»  iftante  rifpofe,  che  il  Tem¬ 
po  era  T  inventore  delie  cofe 
nuove  ,  ed  il  regiftratore-» 
delle  cofe  antiche ,  ed  è  quel¬ 
lo  ,  che  vede  a  principiare  , 
finire  tutte  le  cofe  ;  ed  in  fomma 
ad  ogni  cofa  dà  termine  ,  ed  ha_, 
òpra  l’Univerfo  ,  fe  non  fopra  la  verità? 
n  altro  famofo  Filofofo  fcriflè  ,  che  fia 
1'  oflervare  con  diligenza,  le  cofe 
,  perchè  fanno  lume  alle  future:. 
A  3  laoede 


‘laonde  'fiutò  quello  facfede  e  'fnccederS  ,  "gli  &•_ 
:guì  ili  altro  tempo,  mentre  le  cofe  pallate  estua-  , 
li  ,  e  conlimili  foglietto  ritornare  ,  ma  fotto  di-  ì 
vCrfi  nomi  ,  e  colóri  y  e  perciò  non  fono  costo-  ; 
feiute  da  tutti  ,  ma  foto  dà  chi  è  favio  -,  e  da_ 
chi  le  confiderà  diligentemente  .  Fonda  dunque_a  •!; 
il  mio  deboi  parere  fopta  d'  unà  tal  bafe  la  prò-  f 
babilità ,  che  poffa  verificarli  ciò,  che, hanno  la. 
fidato  fcrirto  i  piu  accreditati  Aftrologi  ,  poiché 
l’hanno  fondato  fopra  le  congetture  delle  cófe_j 
parta  le  più  volte  accadute  per  confimiglianti  co- 
llellazioni  offervate  ",  benché  in  divelli  tempi  , 
•luoghi,  forme,  e  colori.  Rpperò  dalla  figura  Àf-  f 
tronomica  eretta  fopra  1’ Anno  imminente  1743.,  ’- 
che  fecondo  il  rito  Romano  avrà  principio  dal-  ! 
"la  mezza  notte  del  dì  primo  di  Gennajo,  e  gia¬ 
lla  l’  ufo  de’ Matematici  dall’  ingrelfo  del  Sole  nel 
•primo  grado  d’ Ariete,  che  feguirà  nel  di  20.  di  f 
Marzo;  all’ ore  13.  minuti  p.  dopo  il  mezzo  gior¬ 
no  coftifponderiti  alle  ore  6.  minuti  44.  Italia¬ 
ne  della  notte  feguente  ,  fi  deducono  i  feguenti , 

"  lignificati  de’  Planetari  mfluffi  .  Per  Giove  «gnor 
dell’Oriente,  e  per  Mercurio  difponitor  delP  Oc¬ 
cidente,  per  effe  re  cadauno  nélte  cala  vicendévole  i 
•dell’altro  ,  e  per  effer  oppofti  ,  ed  anche  retro¬ 
gradi  poffono  farci  provare  un  Anno  alquanto  bif-  ! 
betico,  l'oggetto  à  diverfi  venti  :  e  primieramente 
1’ un  l’ altro  guardandoli  di  quadrato  afpetto  que¬ 
lli  due  Pianeti  nell’  Invernale  figura  fanno  teme- 
te  di  venti  grecolevanti  freddi  ,  che  midi  eoa-, 
o  Quar- 


na  compagna  nel  dominio  con-  Giove ,  pet  eflera 
nel  fine  del  Capricorno,  termine  di  Marte  ,  luogo 
umido  ;  ft alido  regiftrato  :  Luna  in  Uà t  immidis  in 
frincipio  biniti  nimbo!  fatiti.  Quelle  qualità  di  ligni¬ 
ficati  umidi  non-  fono  di  faufto  annunzio  alla., 
riufeita  di  fertile  annona  per  quanto  lafciò delit¬ 
to  il  Campanella  lib.  3.  cap.  7.  -  ivi  -  Ugna,  humi- 
ditata  in  Vere  decemmt  putrecUnem  jruUiutm  ,  c- 
kerbamn  copiam.  inutitium  -  ed  altrove  ,  paucitatem. 
frumenti  ,  &  fruSlus  ferotinoi  .  Quattro  Pianeti  re¬ 
trogradi  veramente  fono  di  non  poco  timore  cir¬ 
ca  il  minacciare  gran  piogge  :  tuttavia  perche  in 
fegno  acqueo  non  v*  è  altro  Pianeta  ,  che  .Mer¬ 
curio  ,  mi  perfuado,  che  non  farà  il  male  così 
grande  ,  come  appare  3  e-  maffime  perchè  Giove-» 
in  Vergine  foci  detrimento  al  parere _  d’Àly  ligni¬ 
fica  abbondanza  di  molte  cofe:  ed  il  Meffahala , 
che  vuole  fi  offervi  all’  Interlunio  ,  o  Plenilunio 
antecedente  ,  in  cui  Giove  con  la  Luna  fono  nell' 
angolo  fotterraneo,  ditte,  che  Luna  inanguU ter¬ 
ra  /igni fiat  quoti  •uiStuttlia.  erunt  medii  tratti  compe- 

In  ordine  alle  indifpofizioni  più  facili  a  regna¬ 
re,  ofTervato  il  Pianeta  Signore  della  Setta  eflere 
Mercurio ,  e  quello  in  Fefci  retrogrado ,  dico ,  che 
i  Gottofi  faranno  foggetti  a’  dolori  di  gonfia¬ 
tura  de'  piedi  :  e  perchè  il  fegno  de'  Pefci  è  di  na¬ 
tura  umida  ed  acquea,  dico  ,  che  1'  infiuffo  de’ 
inali  procederà  da  flemme,  catarri,  toffi, abbon¬ 
data  di  fputi  ,  vomiti ,  ed  anche  fèbbri  cotidia- 


ne,  ed  in  alcuni  comincierà  a  comparire  l’etichez- 
za  .  Quelli  di  tempra  frigidumida  patiranno  di- 
ftillazioni ,  e  flufitoni  in  ogni  parte  .  Ed  efienda 
col  proprio  corpo  li  due  Malefici  in  caia  delia — 
r  11  cr c r  c  ,  temo  >  che'  fiano  per  isbalzare  all’altro  mori* 
4o  non  pochi  viventi,  fra  quali  anche  un  Capo. 

Delle  faccende  de’  popoli ,  ed  affari  de’  Re  ,  e_J 
gran  Signori,  veggo  difporre  Venere  colfegnodi 
Libra  in  mezzo  Cielo  ,  che  per  e  fiere  contigui,. 
?lta  quarta  Cafa  detta  degli  Stabili ,  inclinerai  Ca¬ 
pi  delle  Confitlte .  all'  ingrandimento  de’  dominj  de’ 
loro  principali  Dominanti  ;  onde  faranno  in  con¬ 
tìnuo  ftudio  ,  e  meditazione  per  rrovare  i  mezzi 
più  proprj  per  compiacere  1’  avida  brama  de’  me- 
defimì  .  Ed  ofiervata  fotta  del  fuddetto  legno  di 
Libra  la  Parte  di  Fortuna ,  marca,  che  chi  figlio- 
reggia  fiotto  di  ella,  fia  per  avere  la  buona  torte 
di  confeguire  onori  ,  ed  applaufi  ,  oltre  alla  fa¬ 
cilità  d’ eftendere  pur  anche  le  fue  giurifdizioni  > 
ma  dimoflrandofi  Marte  in  fegno  Iterile ,  benché 
furiolo  di  Leone  ,  ed  anche  debole  per  efl'erc-» 
retrogrado  ,  non  può  indicare  gran  fatti  d' armi  ., 
nè  battaglie  di  gran  rimarco  ,  ma  fido  qualche-» 
fcaramucce  :  tuttavia  per  avere  1’  efiftenza  fui— 
nella  catafora  della  Parca  ,  fembrami  fia  per  in¬ 
fluire  non  poca  mortalità  di  gente  anche  guerrie¬ 
ra  in  Paefi  fiotto  del  fegno  Leonino  ,  e  fuo  dia¬ 
metrale  Afterifco  per  frequenti  uccilìoni  tra  gli 
uomini  ,  ed  anche  fra  Grandi,  fepput  è  vero  ciò» 
che  ha  falciato  ferii to  Albumazai  Ut 


oì  vogliano  far' provare  u» Trimèftr'e  alquanto  6a«- 
tato  da’  venti  freddi  fettentrionali ,  e  poi  mirti  , 
onde  reitera  poi  temperato  il  rigore  ;  fendo  prò- 
Brio  di  Giove  Signore  deli’  Inverno,  il  moderarci 
la  rigidezza  con  alcuni  venti  mediocri,  da’.quali  re- 
ftano  confortati  i  fermi  nella  terra  ,  e  minuitii  ma¬ 
li  epidemici.  Saturno  vicino  al  fuddetto  Afcenden- 
te  caccerà  venti  grecoléyanti  freddi  produttori  di 
»eve;  ma  Giove  fi  opporrà,  e  molto,  piu  Marte_J. 
al  detto  Saturno  unito  gli  leverà  la  forza  di  vo¬ 
lere  troppo  infierire  con  ia  fua:  freddezza  .  Mi  fa 
paura  la  Luna  in  lfcorpione,  che  minacciando  ne¬ 
vi,  fe  quelle  fi  geleranno,  prolungheranno  l’In¬ 
verno  col  foffio  di  venti  gelidi  boreali  anche  ire. 
Marzo  ,  poiché  fla-  regiftrato  -  Saturni  ér  Mata 
VefpiciiKfe),  iMnam.  ex  f extili  in  Storpiane  dantmvmi. 
i vd  nebuUs. .  No»-  rellerà  però  Giove  di-  farci  go¬ 
dere  intermediati  giorni  fereni,  e  belle  notti ,  che 
daranno  brine  ,  e  ghiacci'  da  porre  nelle  conferve, 

Delia  qualità  desinali  dilporrà  Saturno  coll’ Ac¬ 
quario  ,  che  fuole'  influire  fèbbri  lunghe  ,  e  quar¬ 
tane  con  rintuzzare  alle  piaghe  delle  .gambe  ej» 
piedi ,  doglie  ,  e  freddure  ,  minacciando  buganze, 
e  zoppicature  ,  e  molti  altri  mali  frigidi  di  tof- 
ii ,  catarri,  e  fiufiioui  ;  e  difponendo  dell’  Ottava 
Marte  pare  voglia  morto  un  gran  Vecchione. 

Degli  accidenti  mondani  fi  dimottra  volere-» 
averne  il  dominio  Mercurio  col  fegno  di  Gemini, 
che  lignifica  gran  condotta,  e  politica  nelle  Cor- 
-ti  de’  Grandi  ,  egli  è  lo  fpacciator  degli  avvilì  $ 


e  per  eflère  nella  quarta  Cafa  del  Cielo  fembra. 
voglia  far  macchinare  molte  rifoluzioni ,  che  poi 
fi  faranno  vedere  permutate  negli  effetti  di  con¬ 
trarie  azioni  .•  e  per  effere  in  fuo  detrimento  iit 
compagnia  di  -Venere,  inclinerai  Cortigiani  a’di- 
vertimenti  di  canti ,  fuoni ,  màliche  ,  danze ,  è_> 
giuochi  per  darli  buon  tempo  .  Venere  fotto  i 
raggi  -folari  in  detto  quarto  luogo  màhifefta  la 
proibizione  -,  che  faranno  molti  -Mariti  alle  lord 
Moglj  di  non  ulcire  dalle  loro  caie  per  andare  a 
commedie  e  feftinì  e  ciòper  cagione,  come  dice 
l’Origano,  di  'gelosie,  e  corrifpondenze indebite; 
pure  promette  alle  medefime  nel  fine  della  Sta¬ 
gione  contentézze  ,  e  piacéri  con- buone  conver¬ 
sazioni  ,  ed  onori  .  Il  Sole  in  detta  Cafa  occulta 
farà  cercare  qualche  teforo  naicofto  .  Nel  refto 
fembra,  che  la  Stagione- non  debba  effere  così  nie¬ 
lla  ,  cofhè  molti  fe  la  per,  la  va  no  ,  perchè  le  vet¬ 
tovaglie  nella  maggior  parte  faranno  vili . 

DELLA  PRIMAVERA. 

ALI’  entrata  dei  Prinoipe  de'  lumi  nella  di  lui 
efaltaziene  d’  ‘Ardete  Verrà  a  fare  là  fua_i 
gradita  comparfa  la  vàgà  Stagione  della  Primave¬ 
ra  fotto  il  domìnio  pure  di  Giove,  che  trae  fecO 
per  compagna  la  Luna;  e  xiò  farà  nel  giornp 
20.  di  Marzo  ad  ore  i ì ■  ed  un  mezzo  quarto 
Verticali  pomeridiane  ,  oorrifpoBdenti  alle  ore  6. 
min.  44.  della  notte  feguente  ;  -nel  qual  tempo 


fono  per  influire  quelli  due  Tianeti  di  natura  calsi 
da  un’ignea  impreflione  nella  ter  reftie  Atmosfera!* 
che  recherà  calore  nocivo  a  molti  viventi  noa 
folo  della  torrida  eftenfioné,  ma  pur  anche  a  quelli 
li  della  temperata  lotto  del  noftro  Clima  Torine* 
le  :  e  ciò  è  per  feguìre  nel  mefe  d'  Agófto  ,  che 
farà  quali  tutto  fereno  ;  accalorato,  ed  arido  ;  dacv 
chè  dubito  di  liceità,  che  ci  faccia  bramare  l’acqua; 
dal  Cielo  ,  dicendo  l’Origano mem.  a. tap. 4.  M*in 
gaia  calidus  eft ,  &  ficcus  in  exccffu  ,  tnliditatem  qtièM 
gue ,  #  (Ìcciuttem  efficii  .  Mercurio  però  in  fogno-, 
acqueo  non  lafcierà  ,  che  tutto  lì  lecchi j  poiché; 
a’  tuoi  tempi  darà  opportuna  pioggia  ,  maffime  i 
principio  di  Settembre  ,  ovvero  a*  6.  o  7  di  elfo- 
anefe,  come  pure  più  Scuramente  feguirà  a’  21.  ia 
circa  .  Mi  fa  temete  di  fcatfa  raccolta  di  grani 
*1  Campanella,  che  ài  lib.  3.  cap.  3.  dice:  JUflàs 
{leder  peauriam  dat  frumenti  èc.  .Il  non  Vedete  pe. 
io  fe  non  Saturno ,  e  Venere  in  legno  igneo ,  mi 
fa  credete,  che  Utente  non  fia-pel  elfere  tanto  à-- 
xltda  ,  che  in  molti  luoghi  non  dia  mediocre  ,  ed 
Sinché  buona  raccolti  di  grani ,  e  frutti .  a 

Circa  le  malattie  v’  è  molto  di  che  temere  per  li 
due  Malefìci  ritiratili  nella  infermeria  con  Giove , 
ed  è  da  eSì  oflellb  per  effere  tra  1*  un  e  1’  altro , 
non  potendo  giovare  alla  guarigione  sì  facilmeni 
te  j  ed  i  mali  faranno  febbri  calide  ,  acuté  ,  ed  al¬ 
tre  maligne ,  e  mortali ,  dolori  di  capo  ,  di  fegai  ■ 
to ,  ed  altri  mali  cagionati  da  apofteme ,  e  flati  , 
così  afferma  David  Origano  pài.  3.,  e  drfponeqdi 


dell’  Ottava  Marte  con  la  Coda  de!  Dragò ,  e  Scor- 
pione,  indica  molte  morti  anche  fubire. 

111  Offervata  indi  la  Cafa  Regia  occupata  dal  Sa¬ 
lt1  gittario ,  di  cui  difpone  Giove ,  che  lì  trova  ma- 
’leficiato  da  Marte,  e  Saturno  collaterali,  perciò 
ia  temo  feguano  non  pochi  difordini  nelle  Corti  de* 
<*'  Grandi  ,  e  maflime  fotto  il  Sagittario ,  i  di  cui 
ut  abitanti  del  terzo  Decano ,  per  avere  in  diametra- 
W  le  guardo  la  Luna,  pare  vengano  minacciati  di 
’■$  molti  danni  ne’ loro  affari,  ed  efercizj,  poiché 
o ,  taluni  faranno  privati  de’  loro  polli ,  ed  uffizj ,  ed 
M-  altri  danneggiati  ne’  terreni ,  o  perdita  de’  loro 
i  fondi .  La  politura  del  Sole  nella  Cafa  centrale»* 
o\  delle  cole,  occulte  fari  (coprire  le  trame  d’ alcuni 
#  Politiconi  ordite  a  pregiudizio  d‘  una  Potenza  ;  e 
il  Marte  fotto  il  fegno  umano  di  Vergine  farà  infic¬ 
ia  •  tir  una  fquadra  di  barbare  foldatefche  contro  d’una 
n  plebe  del  Trigono  terreo  verfo  Settentrione  ,  ed 
ù  in  parte  ciò  fembra  comprovato  dal  famofo  Jaffar 
!•'  in  Libro  expcrientiarum ,  in  cui  dice':  Mars  in  Virgi- 
d  .  ne  p  fuent ,  fgmficat  effeóia  prxhorum ,  &  ejfufiones 
V  fanguims  in  parte  Septentrìonis .  Mercurio  nel  fegno 
Et  acqueo  di  Granchio  promette  molti  traffichi  ma- 
m  ritrimi  per  le  molte  navi ,  o  flotte ,  che  farà  giun- 
gere  in  porto  cariche  di  merci!  è  ben  vero,  che 
i:  (noie  follevare  fieri  turbini ,  che  faranno  cagione 
!fi  del  getto  d’ alcuni  legni .  Venere  nella  quinta», 
il  ■  Cafa  promette  giubili ,  e  fegnj  d’ allegrezza  con», 
fuochi  ed  illuminazioni  per  .  la  nafcita  di  qual- 
t  che  parto  Regio;  ma  la  Coda  del  Drago  in  cafa 
E  ’  della 


DELL1  AUTUNNO. 

AVrà  il  fgo  principio  quella  Stagione  ai  paffare, 
che  farà  il  Sole  per  la  linea  incomprenfìbilt: 
dell’equinoziale  circolò,  che  farà  nel  di  13.  di 
Settembre  all’ ore  iS.  e  minuti  as.  in  circa:  nel 
qual  tempo  lì  troverà  in  Afcendénte  il  Sagittario: 
in  gradi  at  . ,  ed  il  fuo  difponitote  Giove  lotte 
i  raggi  del  Sole  ci  annuncia;  Ottobre’  per  mefj: 
affai  caldo,  il  Novembre  piovolo,  ed  il  Dicem. 


tramontani  ,'l 
ndica  calore>8 


bre  freddo  e  nebbiofo , 
in  principio  ,  nel  mezzo  con 
poi  neve  .  L’aduftione  di  Gi  , 
però  moderato,  e  fi  proverà  mafftme  dal  mezzo 
giorno  a  fera .  Il  tempo  delle  piogge  doverla  ìè- 
guire  da’  a.  a*  t«.  di  Novembre,  e  la  feretri» 
fino  ài  fine  ,  ed  anche  in  principio  di  Dicembre* 
e  poi  interrotta  da’ 9.  agli  ip.,  e  da’-  19.  a’  zai 
d’  effb  .  I  frutti  colti  in  tempo  fereno  faranno 
Saporiti ,  e  durevoli  ;  ma  1’  uva  colta- a’  zi.  o  in 
di  Settembre  non  darà  troppo  buon  vino .  11  dei» 
to  Giove  come  difponitote  della  Luna  in  Sagitta- 
rio  promette  abbondanza  di  vettovaglie;  ma  pet 
cffere  adulto  ,  vi  farà  qualche  fcarfezza;  dotto  del 
Segno  di  Vergine;  altrove  fotto  Sagittario ,  felci  J, 
e  Toro  copiofità,  {landò  regiilrato;  fuptter  iti  Va- 
tm  fiznifÌQM  abfmAautiam  rerum- 

Delle 


Pelle  infermiti  è  difpomtrice  Venere ,  epperi 
U  maggiore  qualità  de'  mali  procederanno  ex  ve¬ 
nerea  cauffa ,  vel  ,  re'plmoue  flomacbi ,  &  contigui s  : 
tuttavia  per  Saturno  in  fegno  umano  temo  di  mol¬ 
te  malattìe  Cotto  dello  Scorpione  ,  e  Vergine  3  ed 
in  Novembre  morti  improvvife  per  li  malefici  in 
fógno  umano . 

Quanto  agl'  intere  (lì  de’  Dominanti,  Venere  ne-9 
farà  la  difpenliera  degli  avvili  ,  che  per  effere-J 
finita  alla  falfaria  Coda  di  Drago ,  ed  in  afpetto 
di  Saturno  ,  temo  ci  faccia  udire  dalle  Gàzzettè 
novità  ftravaganti ,  ed  impenfate  ,  parte  falfe ,  e 
parte  veridiche:  il  male  fi  è  ,  che  applicando  a_. 
Marte ,  fuole  influire  difgrazie ,  ed  accidenti  di 
compnflìone ,  ed  anche  uccifioni  ,  e  fpargìmentó 
4i  fangue  per  fatti  oftili ,  maflìme  fra  barbare-» 
genti  3  e  perchè  Marte  vetfo  il  fine  di  Ottobre-» 
guarda  Giove  di'  benèfico  afpetto  ,  egli  farà  cor¬ 
rere  per  V Europa  qualche  trattato. di  pace,  ó  di 
aggiramento  fra  due,  o  più  Potenze,  così  affer¬ 
mando  anche  il  Binati  nelle. fue  Sentenze  ,  che-» 
dice  }  Jupiter  generaliter  elijignificcuar  ,&  auclor  con. 
cardia  r  &  tfanqùitHratis ,  qua  in,  compofìtione  difeor- 
Hctrum ,  hetlonintiè;  per  e  flètè  il  detto  Giove-) 
nellaNona,  indica  anche  felici  viaggi  per  mare, 
e  per  tetra  5  è  che  molti  fi  daranno  alto  Audio 
d’ accettare  cofe  future-:  e  cosi  finii*  con  fortuna 
l’Anno pet  molti. 


i  1  7 <**• 


Alla  Creazione  del  Mondo 
Dal  Diluvio  Univerlale 

Da  Àbramo  ^  31 

Dal  Re  Davidde  -  r*-ZM 

Dall’  Edificazione  di  Roma  af  ; 

DaH  3t nfr?d“ÌOne  df‘,Ia,Real  Cinl  ài  Torino 
Dall.  Incarnazione  de,l  VERBO  , 

n,lVP,na-ÌpÌ0  delIa  Real  Cafa  di  Savoia  7! 

del  “  ÀtUZÌ0ne  deJ1'  °ldiiie  «*  Cavalieri  - 
della  SS.  Annunziata  . 

D^VlnlUtuzione  deli’ Ordine  de» Cavalieri  di 
Maurizio  ^  ' 

SlampaJ-’  inve”zìone  ài  Giovanni 

_  Gudenberg  di  Magonza  circa  l’anno  1410  203 
Dal  preziofiffimo  donativo  della  SS.  Sindone  j 
di  CRISTO  Signor  noflro  .  fatto  alla  Rea!  I 
..  Cala  di  Savoia  dalla  rrincipeffa  Margarita^  i  : 

«1  Carni  2  < 

Dall’Unione  dell’Ordine  di  S.  Làzzaro  al prfe- 
-  f,etto  Ordine  di  S.  Maurizio  l7I 

Dalla  Correzione  Gregoriana  ,51 

Pai  Regno  di  Cario  Emanuele  Re  di  Sardegna,  .  i 
di  Cipro ,  e  di  Geiutaìemme  i  Duca  di  Savoia , 
di  Monferrato  ,  ec.  j  Principe  di  Piemonte; 

FÈSTE  MOBILI.  1 

Da  Settuagelitóa  io  Febbraio!; 

pe,?en  17  Febbra/o. f 

la  Faitjua  di  Rifùrrezione  14  Aprile . 

Le 


S  .Giugno .  • 

3  Giugno .  ' 
t 'Dicembre. 


Le  Rogazioni  lo,  21, 

V  Afcenfione  del  Signore  . 

La  Penrecofte 
La' SS.  Trinità 
Il  Corpo  del  Signore 
La  Domenica  1.  dell'  Avvento 

JL  T  T.R  0  TE  M  PI. 

Di  Primavera  .  6 ,  S  ,  e  s  Marzo . 

Distate  5,  y,  e  8  Giugno.  . 

D’Autunno  18,  20,  e  21  Settembre. 

D’Inverno  18,  20,  e  21  Dicembre. 

^iPP^RTEXEXZE  DELL’ANNO.  ■■ 
11  Numero  d’Oro  IS 

11  Ciclo  Solare  r« 

L’.Epatta  * 

L’ Indizione  Romana  ,  6 

La  Lettera  Dominicale  .  F 

La  Lettera  del  Martirologio  i 

Principio  delle  quattro  Stagioni 
dell’  Anno . 

Giorni  ore  m.  Italiane. 

Inverno  zr  «  21  a.  j.  Dicembre. 

Primavera  1  20  6  24  a.  s.  Marzo .  f 

State  21  3  30  ».  r.  Giugno. 

Autunno  23  rs  25  Settembre. 

.  Tempo  proibito  per  celebrar  le  Noi^e . 

Dalla  prima  Domenica  dell’ Avvento  fino  al  giorno 
dell’Epifanìa ,  e  dal  giorno  delle  Ceneri  fino  alt’ 


Modo  di  cdnofc-ere  i  Caratteri,  e  Nomi  de'  dediti 
Segni  del  Zodiaco  . 

V  Ariete.  I  ^  Leone.  I  «  Sagittario. 

K  Toro.  I  np  Vergine.  I  >3  Capricorno, 

&  Gemini.  I  Libra.  I  sa  Acquario  . 

6S>  Granchio .  |  mi  Scorpione  .  I  X  Fafci . 

Caratteri ,  e  Nomi  de »  fette  Pianeti . 

T,  Saturno . 

Sole . 

Mercurio. 

Caratteri,  e  Nomi  degli  Affetti  de’  Pianeti  ,  e  propri  A 

mente,  che  cefi  f, fi  A (petto  . 

Cf  Congiunzione.  Si  fa  la  Congiunzione,  quando;, 
un  Pianeta  è  con  V  altro  nel  medefimo  fegtio]* 

(P  Oppolìzisae  .  L’Oppofizione ,  quando  per  la  me-  ’ 
tà  dell’Eclittica,  cioè  per  fei  fegni,  che  fono:! 
180.  gradi.,  ed  allora  fono  oppolìi  per  diametro. 

A  Trino.  II  Trino  fifa  ogni  volta  ,  che  un  Pianeta  -s 
è  dittante  dall’  altro  quattro  fegni ,  che  fono.* 
izo.  gradi  per  la  terza  parte  dell' Eclittica .  o 
O  .Quadrato .  Il  Quadrato  per  la  quarta  parrei , 
'cioè  per  tre  fegni,  che  fono  gradi  so. 

•ft  Sellile.  Il  Sottile  per  la  fetta  parte,  cioè  pei  : 
due  fegni,  «he  fouo  gradi  4», 


Luna. 

<R,  Capo  del  Drago . 
Coda  del  Drago .  1 
Parte  di  Fortuna. 


G£N» 


_ s.  ’f  onaaaf^? 

•-  Siriàone  Atciyéicovò  di  Cagliari  m, 
/  ?y  Giov.  s.  Geijóveffa  verg.  :  fefta  a  s.  Fran, 
ee'fco  di  Paola  J  es.  AnteroF.  m.  freddi: 
/A  trimo,  Quarto  ia  V  addì  3 .  ore  1 .  m.  5 .  ».  r- 
VjgP'  ,5L  ■  U  Trino  di  Saturno,  e  Mercurio  mi¬ 
naccia  venti  freddi, che  fanno  afpettarnevì 
verfo  i  7.  ed  S .  .  II  refto  inclina  a  varietà  de’ ven¬ 
ti ,  efterfnità.  F/uflìoni  nelle,  ginocchia ,  e  fogliti 
gottofe  .  In-  caTa  degli  utili  Giòve  promette  fot. 
a  d'  acgHidarfi  .onori  con  isbotfo  d’areen 
irticchilce 


orò  ;  e  Matte  per  via  di  giu 

Utfiz-iali  .  Kofze  gr  .indio  ic  l'otto  il  T  rigono  igneo  ‘ 
Tito  primo  Vefcovo  di  Candin.  foli 


Ven.  s.  Tito  primo  Vefcovq  di Candia.  foli  . 

Sab.  s;  Teiesforo  P.  m.  venti  - 

F  6  Bum.  l’ Epifanìa  del  Signore ,  è  ss.  Re  Magi 
Gafparo  ,  Melchiorre ,  e  Ealdaffarre  :  fedi 
a  s.  Domenico.,  ed  a  s.'Aittonio  .  freddi 
7  n  Ltin.  s.  Alberto  Alberti  Eremita  Camaldol,  , 
*  Mart.  s.  Maffitno  Vefcovo  di  Pavia.  vatii  . 
2  &  Mere.  ss.  Giacomo  p.  e  Compagni  min  - 
e  il  B.  Gioanni  Orfini  de’  Signori  di 
Rivolta ,  Vel'covo  di  Torino .  ierem 
io  Giov.  s.  Agatone  P. ,  e  ’l £.  Gondifalvo Da 
menicano ,  ■  '■  £0lt  : 


©! 


n  Trino  a  Mercurio  darà  ven» 
boreali  ,  e  fereni  con  freddo  crefcente .  i  I 
couiere  marittime s’  udirà  qualche  feoffa  di  rei» 
Bioto  j  e  la  Luna  in  fegno  acqueo  minaccia  nevi  i 
Satui* 


G®  Ò." 

SittUnSìnCafa  dè’itìall  fà'crèfcei'é  le  febbii'<inar4 
tane  5  eMarte'retrég'rado  dà  doglie  nelle  vifcere. 
Il  Sóle  e  Venete  promettono  buoni  effetti  di  còte 
Iterate  dagli  amici ,  e  Mercùrio  dona,  gloria ,  cj 
■fama'  ad  un  valente  Sonatore  di  Mufica . 

li  SI  yen.  s.  Igino P.  m.  ,  e'1  B.  Michele  lini 
Fiorentino  ,  Eremita  Camaldolefe  ;  In- 
ftitutore  deila  Corona  del  Signore  nel 
1S16.  Vehto 

Sab.  s.  Greca  verg.  e  m.  rigido 

Dim.  ss.  Fotito  e  Onorato  irmi.  torbido 
Lun.  s.  llario  Vefcovo  di  Poitiers ,  e  4, 
Felice  p.  m.  neve,onebbil 

Mart.  s.  Paolo  primo  Eremita ,  s  Mauro 
Abate  ,  5.  Efifio  m . ,  e  la  Traslazione  delle 
Reliquie  di  s.  Maurizio  m.  :  ‘elpofìzione 
d’  elle'  alla  Cappella  Reale  .  -  vario 
Mere.  s.  Marcello  I.  P.  m.  ,  s.  Giacomo 
primo  Vefcovo  di  Tarantella  ,  e  a  11 
Rolando  Abate  di  S.  Maria  dìchezerì. 
Giov.  s.  Antonio  Abate  :  fella  colla  bene¬ 
dizione  de’  cavalli  alla  Ghiefa  fottq  tal 
Titolo  de'  Canonici  Regolari  di  Sant’ 
Antonio  Abate  ,  Ordine  fondato  nel 
rosi,  i  fella  a  s.  Agoftino,  éd  alla  SS. 

‘  Trinità.  millo 

jgS  Virimi  scarto  in  db  addì  17.  ire  20.  m.  39. 
-rife-  6s  .  La  Stella  Diana  unita  al  So!e_a 
vuoi  dar  neve ,  o  piòggia ,  o  almeno  nebbia 
1  rd  miM» -  >•  pop  renò  i  io.  0  ir.  preveg - 
’go 


E  1.3  t 


t  17 


fredda  ed  umida , 


GES 


N  A  J  O. 

go  neve .  Doglie  di  ventre ,  e  freddure  con  toffi, 
e  catarri  .  Apparati  di  nozze: è  conebiufo  un  mi- 
litaggio  Regia,  ed  altri  di  nobile  ftirpe  .  La  Pai. 
te  di  Fortuna  in  mezzo  Cielo  favorisce  un  Gran¬ 
de  Cotto  l’Ariete,  e  fa  celebrare  funzioni  di  con- 
corfo  a  l  una  Corte  . 

18  up  Ven.  la  Cattedra  di  s.  Pietr.o  in  RonvL,, 
s.  Frifcav.  e  m. ,  e  s.  Liberata  v.  nuvoli 
lp  Sab.  ss.  Mario  e  Compagni  mai.  :  efpofi. 
zione  di  Reliquia  di  s.  Mario  al  SS.  Sai- 
vatore  ;  s.  Canuto  IV.  Re  di  Dammare! 
m. ,  es.  Dionigi  P.  vento;* 

3?  a®  -H  Dom.  II.  dotto  /’ Epifanìa,  il  SS.  Nome  di'», 
GESÙ’:  feda  a  s.  Martiniano.  ed  a  s, 
Domenico';  ss.  Fabiano  P.  e  Sebaftiano?” 
min.  :  fella  di  s.  Sebaftiano  a  s.  Agoftinojle 
ed  efpofìzione  di  l'ila  Reliquia  al  Carmi-1’® 
ne;  la  Traslazione  delle  Reliquie 
Santi  Solutore,  Avventore,  ed  Ottavhe 
mm. ,  Protettori  di  Torino  ;  feda  alla*® 
Chiefa  Titolare  de’  PP.  Gefuiti  ; 
s.  Anallalio  Benedettino  Torinefe  .  atir  . 
«  Lun.s.  Agnefeverg.  e  m.  neve  ‘ 

il  Mart  ss.  Vincenzo  ed  Anaftafio  mm.ìp 
s.  Gaudenzio  Solerio  d’  Ivrea,  primo- 
Vefcovo  di  Novara;  e  ’l  Beato  Antonini 
Chiefa  di  s.  Germano  di  Vercelli,  Do¬ 


si  Po  Mere,  lo  Spofalizio  di  M.  V.:  feda  as. 
Giuieppe  ;  s.  Raimondo  di  Pennafott 

Dome- 


GESSA  J  O. 

pagnia  dello  Scapolare  a  f .  Michele^,! 
ed  alla  Crocetta;  s.  Giuliano  Vele,  di 
Cuenca  in  ifpagna ,  s.  Amedeo  Vefc. "dì 
Lofanna ,  s..  Proietto  m. ,  e  la  Traslazioni5 
dì  ».  Tommafo  d’Acquii 


Mart.  s.  Francefco  di  Sales  Vefcovo diGt- 
lievra  ,  Fondatore  delle  Monache  deli 
Votazione  di  M.  V.  nel  ifiro. ,  Tto 
tettoie  di  Torino;  fetta  alla  loro  Chitj 
fa  ,  alla  Bafilica  '  Magiftrale;  de*  Sani; 
Maurizio  e  Lazzaro ,  ai  Corpus  Domini 
ed  a  s.  Rocco;  e..*-  Valerio  Vefcovorf 
o  V  Mere.  s.  Martina  verg;  e  m. ,  e  la  B.  Git 
cinta  Maréfcotti  .  foli 

Giov.  s,  Pietro  Nolafco  Fondatore  dell 
Ordine  della  Madonna  dèlia  Mercede, 
della  Redenzione  degli  Schiavi  nel  mi. 
e  5.  Giulio  d’Grta  p.  vàri 


FEBBRAI  O” 

Ut  giorni  a*.,  &v«  il  Sole  a  ore  r4.  mia.  26.  - 
melodi  a  ore  13.  mia.  13, 


@  in  PESCI. 

s  &  TTEn.s.Orfo  Vefc,  d’ Aorta  :  fetta  alia  Me- 
V  tropolitana;  il  B.  Andrea  Conti  :  fella 
a  s.  Francefco;  s.  Ignazio  Patriarca  d’An- 
m.  .  tJoahiara. ,  e  s.  Brigida  vcrg.  nebbia 
Premo  Quarto  al  l.  ore  io.  m.ii.n.t. 

Àfc-  -H  •  Giove  padrone  dell*  Afcendente  de". 
-  nota  fereno  nel  2. ,  s  - ,  6. 1  ma'  a’  4.  e  8 
Venere  darà  nuvoli  con  acqua,1©  neve  .  Mali" 
prodotti  da  fangue  infetto ,  e  pericoli  di  morti 
lubtte .  La  Luna  nella  Quinta  fa  naiceré  più  fem¬ 
mine,  che  mafchi  :  pure  un  Primogenito  farà'  la^ 
conlolazione  d’  Un  nobile  Signore  .  Marte  rerro- 
2tad©  fa  dai  la  bada  ad  alcune  Compagnie;  ed  il 
Sole 


rioli  per  aequiftarfì -  _ 

a<  i  Sab.  la  -Purificatone  di  M.  V. ,  Benedizio. 

ne  delle  candele:  fella  alla  Chiefa  del 
Regio  Spedale  della  Carità  folto  il  Ti. 
*olo  della  SS.  Vergine  della  Pietà:  a. 
s.  Domenico,  al  Corpus  Domini,  ed i 
s.  Francefco  di  Paola  5  e  la  SS.  Vergini 
di  Coppacavana  :  fella  a  s.  Carlo  .  midi 
r  3  n  pom.  ir.  s.  Biagio  Vefc.  di  Sebalte  m.i 
fella  a  s.  Francefco,  allo  Spirito  Santoj 
ed  alla  Confraternita  della  SS.  Anna», 
aiata  .  Fella  di  s.  Francefco  di  Sale*  ij 
sì  Francefco  di  Paola.  aria  freddi 
4.  Dun.  s.  Andrea Corfini  Vefcovo di  Fiefolei 
fella  al  Carmine;  s.  Avventino  p.  :  fedi 
a  s.  Domenico;  e’1  B.  Giufeppe  di. 
leonefla  :  fella  al  Monte ,  ed  alla  Ma. 
donna  di  Campagna  .  torbidi 

j  &  Mari.  s.  Agata v.em.  :  fefta  a s.  Agoftiiwi 
ss.  Paolo,  Gioanni  ,  e  Giacomo  mio. 
Giappone!!  c  fella  a’  Gefuiti;  e  '1  Beati 
Cherubino  Telia  d’Avigliana,  Agofti- 
niano .  foli 

6  Mere.  s.  Dorotea  v.em.:  fella  a  s.  Agofti 

no;  e  la  B.  Beatrice Romagnana .  ferent 

7  Giov.  s.  Romualdo  Abate  ,  Fondatoti 

de’  Monaci  ed  Eremiti  Camaldolefi  mi 
loop.  :  fella  all1  Eremo  ;  e  T  Bea» 
Guglielmo  Zucchi  d’ Aleflàndria  delti, 
Faglia.  *Vea. 
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Yen.  s.  Gioanni  di  Matha  Fondatore  in 
compagnia  di  s.  Felice  di  Valoisde’Pr 
Trinitari  delia  Redenzione  degli  Schia¬ 
vi  nel  rips.  :  fetta  a  s.  Michele,  ed 
alla  Crocetta .  acqua  ,  o  neve 

.  _jm>«  ftena  in  SI  àgli  i, 

f  .Afe.  ■  Venere  oppofta 


di  ir 


«]a>  9.  a’  ti.,  e  poi  venti  neiiofi  da'  13.  a'  15.. 
De’  mali  difpone  Giove  col  Petti,  ed  alleggerirà 
le  febbri,  .ma  non  le  gotte  a’ piedi .  La  Coda  del 
Drago  ci  farà  tentile'  qualche  fallimento  di  Ne¬ 
gozianti  ;  e  la  Parte  di  Fortuna  in  Settima  la  con¬ 
chiudere  molti  maritaggi .  Venere  nella  Quinta 
•on  Mercurio  Tonificano  allegrezze  con  fuoni,  e 
fpari  per  nafeita  dì  Grande,  o per  arrivo  di  Fnn 

°!pe'  sab.  s.  Apollonia v.  e  m.:  fetta  alla  Con¬ 
folata.  .  ,  feS“ 

E  IO  ìiom.  Setmagtfimei  :  l’Invenzione  de’ Corpi 
‘  de’  ss.  Solutore .  Avventore  ,  ed  Ottavio 

m:  fetta. v Gettiti;  s  Scolafticaverg., 
Fondatrice' delle  Monache  Benedettine 
nel  53 z.:  es.  Guglielmo  Duca  d’Acqui- 
:  •  g  tania  ,  Fondatore  degli  Eremiti  Gughel- 
miti  nel  1153  -  ■  Oggi,  e  i  due  feguen- 
ti  le  40.  ore  alla  Metropolitana  .  Le_J 
fante  quarant’ore  fono  fiate  in  (limite-» 
nel  1537.  dal  Ven.  P.  Giufeppe  da— 
Fano  nel  Milanefe, Cappuccino,  pioggia 
C  11  Lun. 


t£fc  Lun.  i  Bb,  fette  Fondatori  nel  iiìz-  deJ[ 
Ordine  de’ Servi  di.  M.  V-  ,  derti  SenM 
ed  inftitnrori.  della  Corona  de’  fette  Do f 
lori  diM.  V.  nel  1234,  ■'  fefta  al  SS.  Sai*, 
varare  5  s.  Tigrino  m.  :  efpofizioiie  di  fi* 
Reliquie  a’' Gelimi  ;  s.  Defiderio  Veli., 
di  Vienna  in  Francia  in. ,  e  ’l  B.  Fieri] 
Talquale  di  Cuneo,  m.  acqua  ,  o  nevi 
Mart.  s  Gozzellino  Abate  Benedcti* 
Torinefe:  efpolizione  di  fue  Reliquie^ 
a’  Gettiti  |  s.  Eufroiìna  verg.  Cnrraelijj 
tana,  e  s.  Benedetto  Revelli  VefcovoI 
d’  Attenga ...  l'egu{; 

Mere.  s.  Giuliana  dlvrea  vedova:  efpolì.i 
zione  di  fue  Reliquie  a’Gefuiti  ;  s.  Grt.: 
go-rio  li.  F. ,  s.  Martiniano  Eremita ,  s.* 


. .0  Vele,  di'  V ercelljj. 

°ggf ,  «  i  due  feguemi.  .le-  40.  ore  li. 
Corpus  Domini.  vento  freddi 

<**  G“v;  s.  Vafentino  p-.  m.  fetta  alla  Ghie- 
il  fotto-il  Titolo  del 'SS'.  Salvatore  ci 
di  s.  Valentino  deNPP.  Serviti’  fuori  « 
Fotta  nuova  ,  ed  alla  Chic  tu  delle  Mo-t 
nache. , del  Crocififfo;:  e  s.  Liduina  vergi 

Ven.  sa.  Fauftino-e  Gravita  fratelli,  muti 
■H  Sab.  s.  Ciufto..  Senatore  :.  efpoiizi 
del  fuo.  Corpo  a  s.  Terefa  .  nu' 
aitino  Quarte  in  n}l  addi  ,6.  ere  19.  1 n 
'  •  <3"v  .  11  Oli  1  ,  -|  <  lini  .  -1 

con  la  tana  eccitano  venti  di  neve  ne’ 


H- 


5  PS  S  ?C  S  3 


3  «  FEBBRAJO. 

O  Luna  nuova  di  FEBBKyifO  in  Xaddl  24.  0.  17. : 
m.  sz.^ifc.  CS  gr.  1.  Tre  òppofizìoni  di  Luna 
con  Superiori  minacciano  nevi  e  pioggia  nel 
24-  e  a s •  5  anche  il  27.  è  torbido,  ed  altri  mifti, 
De" mali  temo  l’incremento  per  la  Coda  del  Dra¬ 
go  nella  Sella  ,  che  fuole  dar  febbri  mefte ,  e_j 
doglie  in  parti  afoofo..  Marte  in  Leone  infierifce 
i  Capi  di  guerra  ,  e  Saturno  pone  alle  ftradej 
ladri ,  e  malviventi ,  onde  i  viaggi  fon  mal  ficuri,  ; 
ss  Lun.  s.  Felice  111.  P.,  e  s.  Coftanza  verg.' 
2S  Y  Mart.  s.  Alelfandro  Patriarca  d’Aleflan-f 
dria  d’Egitto  ,  e  s.  Eufoo  di  Serravalle  di 
V eccelli .  vento 

Mere,  /e  Ceneri:  s.  Leandro  Vefcovo  di 
Siviglia .  Oggi ,  e  i  due  foglienti  le  40.  : 
ore  alla  SS.  Trinità,  ed  a  s.  Michele; | 
A  Abluzione  in  quella  Chiefa  a  quei 
della  Compagnia  dello  Scapolare  ,  ed 
alla  Crocetta .  muta 

ss  Yf  Giov,  s.  Eufobio  Vialardi  Vefcovo  di  Ver- , 
celli-  miftfj 
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MARZO 


’ffa  giurili  31. ,  leva  il  Sole  a  ore  13.  mia.  4:, 
melodi  a  ore  18.  m.  32. 


V1 


in.  s.  Albino  Vefcovo  d’Angers,  e'1 
B.  Giorgio  Biandrati .  vario 

‘uno.  s.  Simplicio  P.  acqua 

?  3  Dom.  I.  di  Qttttrefimd  :  s.  Cunigunda  Im¬ 

peratrice  verg.  ;  e  '1 B.  Giacobino  di  Cre¬ 
pacuore  ,  Carmelitano  .  Oggi  ,  e  i  due^a 
Tegnenti  le  40.  ore  allo  Spirito  Santo . 

•Afe.  Ss.  Nevi  a’ monti,  e  piogge  al  piano 
minaccia  Mercurio  unito  a  Venere  ...  I  s.  e 
6.  fono  varj,  ma  i  7.  e  9.  nuvolofi  anche  con-, 
nebbie  ,  od  acqua  .  Lo  Scorpione  darà  puftole  , 
r-'k:~  —<—<■  e  moroidi  j  e  temo  di  qualche^ 
C  3  morte 


fcabie,  calcoli  , 
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piu  .  Le  malattie  crefcono  ,  e  maflìme  Cotto  la_. 
Vergine  .  Marte  nella  Terza  pone  in  moto  alcune 
Truppe ,  chiama  gli  Ufficiali  a  darvi  la  revifta ,  e 
me  fa  reclutar  le  mancanti . 

ri  JG  ìun.  ss.  Candido  e  Compagni  mm.  mifto 
n  Mart.  s.  Gregorio  1.  P. ,  Dottor  di  S.  Chiè- 
fa  :  fetta  della  Parrocchia  Cotto  il  Tito¬ 
lo  de’ ss.  Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco. 
13  np  Mere.  s.  Eufralia  verg.  Carmelitana,  e  s. 
Eldrado  Abate  de’ ss.  Pietro  ed  Andrea 
di  Novalefa .  fole 

r+  Giov.  la  Traslazione  di  s.  Bonaventura  . 
15  Ven.  s.  Raimondo  Abate,  Inftitutore  de" 
Cavalieri  di  Galatrava  nel  ì  r  5  ss  ,  s. 
Zaccaria  P.  ,  e  s.  Metilde  v.  e  m.  torbido 
«(  -H  Sab.  s.  'Giuliano  m.  .  Fetta  alla  t  hiefa  , 
detta  la  Mifericoriia  ,  deli*  O’rarorio  Cot¬ 
to  il  titolo  di  s.  Giambatifta  decollato, 
per  la  dedicazione  d*  eiTa  Chiéfaalla  SS, 
Vergine  della  Mìfericordìa  .  nebbia 

F  li  Dom.  111.  di  HHudrefima  ,  s.  Patrizio  Vefc. 

in  Irlanda  :  fetta  alla  Chiefa  delle  Mo¬ 
nache  di  s.  Croce  .  Oggi  ,  e  i  due  fe- 
guenti  le  40'.  ore  a  s.  Rocco .  umido 
18  >3  Lun.  s.  Gabriele  Arcangelo  ,  e  ’1  Beato 
Salvatore  da  Otta  Min.  Off.  fole 

'Ultimo  Squarto  in  -B  adii  18.  ore  xs.rn.24, 
nj  jtfe.  TX  .  11  tempo  inclina  al  bello. mafli-. 

me  a’  18.,  19. ,  e  zi. ,  ma  poi  piove  a’  u. . 
De’ morbi  è  il  padrone  Marte,  che  rintuzza  lej 
C  4  febbri 


febbri,  e  doglie  per  calcoli  ,  Mule ,  ed  altri  ne* 
genitali  ,  e  vefciche .  La  Luna  in  cala  di  Giove_j 
promette  faccende  ad  un  popolo  per  apparato  di 
nozze  d’ alcuni  nobili ,  fra  i  quali  una  Principefla  j 
ed  il  Sole  nell*  Undecima  fa  di-fpenfar  favori  t 
grazie  da’ Miniftri  ad  amici, 
ifiiji  Man.  s-  Giufepfe  Sfondi  ili.  V.  :  fella  al- 
la  Chiefa  fotto  tal  Titolo  de*  Cherici  Re¬ 
golari  Miniftri  degl'infermi  ,  a  s,  Te- 
refa  ,  a  s.  Tommafo  ,  al  Corpus  Domi¬ 
ni ,  a  s.  Maria  di  Piazza  ,  allo  Spirito? 
Santo  ,  ed  alla  Confraternita  della  SS.  ì 
Annunziata .  fereno 

se  Mere,  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe, 
Domenicano .  fegue . 

ai  stfi  Giov.  s.  Benedetto  Abate ,  fondatore  de* 
Monaci  nel  506.  :  fella  alla  Confolata,  ’ 
ed  all*  Eremo  ,  bello 

2-3  Ven.  s.  Corrado  m.;  e’1  B.  Antonio Coq 
d’ Avigliana ,  Certolino  .  aria 

23  X  5*b.  il  B.  Veremondo  Arborio  Gattinara 
Vefeovo  d* Ivrea  ,  e’1  B.  Lorenzo  Galli 

di  Rovello.  pioggia 

E  24  Dora,  tatare  ,  IV.  di  Quarefima  :  s.  Ber- 
nolfo  Vefeovo  d5  A  ili  m ,  .  Oggi,eidue 
feguenti  1040.  ore  alla  BafilicaMagillrale. 
SÉ'1!  V  Luti,  la  SS.  .  Annunciata  :  fella  alle  Chicle,  j 
delle  Monache  dell*  Ordine  inftituito  lot¬ 
to  tal  Titolo  nel  1605.  dette  le  Turchine^ 

.  della  Confraternita,  delle  Oiianelle ,  e 
all* 


Salvatore  alla  Chiefa  fottoil  Titolo  del 
SS.  Salvatore  e  di  s.  Valentino  de’ TP. 
Serviti  fuori  di  Torta  nuova  ;  ed  alla  SS. 
Trinità  .•  il  B.  Benigno  Rodi .  bello 
>Ì<I«  Mart.  Tcrip  giorno  di  Pafyua  :  fefta  della 
Rifurrczione  del  Signore  alla  Chiefa  fot' 
to  il  Titolo  de’ ss.  Bino  ed  Evalìomm. 
oltra’l  Po  ;  s.  Torribio  Vefc.  d' Aftorgai 
c  ’1  B.  Gioachino  Piccolomini  Servita . 

17  SS  Mere.  s.  Aniceto  P.  m.  ,  e  s.  Innocenzo 
Vefcovo  di  Tortona  .  temporale 

Ultimo  Quarto  in  ~)o  addì  17.  ore  9.  min.  16. 
ygrj  -4! c ,  V-  Cafa  di  Marte  ,  onde  temo  di  tem¬ 
porale  con  furia  d’ acqua ,  e  tempefta  in_ 
piu 'luoghi  nel  i7.  o  18.  ,  ed  i  tettanti  var  j,  e_a 
lereni .  Giove  in  cafa  de’ mali  poco  giova,  perchè 
retrogrado;  epperò  temo  di  doglie  negl’inteflini. 
Marte  nella  Quinta  fufeita  difpute  tra  Refidenti  r 
e  pare  voglia  l’alfedio  d’una  Piazza  ,  o  qualche^ 
latto  armigero  ,  e  cafo  deplorabile . 

IS  Giov.  s.  Perfetto  p.  m.  acqua  furiofa 
19  X  yen.  s.  Leone  IX.  P.  nuvoli 

0  Sab-  m  -Albis ,  s.  Agnefe  di  Montepulciano 
t  v.  Domenicana .  vario 

it  Z)om.  in  Mis  .  fefta  alla  Metropolitana; 

;  s.  Anfeimo  d’ Aofta  ,  Arcivefcovo  di  Can- 
torbery .  Fefta  della  Rifurrezione  del  Si¬ 
gnore  a  s.  Tommàfo ,  della  SS.  Annun¬ 
ziata  a  s.  Carlo ,  e  delia  Madonna  del 
Carmelo  al  Carmine  .  fole 

S?  y  Lun.  SS,  Sotew  q  Cajo  Pp.  siq, 


5  APRI  L  E. 

2J  Mart  il  B.  Aleflaniro  Saoli  Barnabita, 
Vele,  di  Pavia  :  fella  a  s.  Dalmazio;  i,i 
Giorgio  m.  ,  e  ’1  B.  Antonio  Favonio!» 
Savigliano ,  Domenicano  m.  pioggia 

34  Mere,  il  B,  Fedele  da  Sigmaringa,  CS»; 
puccino  m.  :  fella  ai  Monte ,  ed  alla  Ma, 
dormaci  Campagna.  foli, 

tana  mutui  d^^pRILE  in  Hdddì  z+.  oro 
V/  u'  11  Pa®>r  di  Venere  lotta'S 

Plèiadi  annuvola  per  dar  acqua  :  pure  nelW 
il  Sole  fi  fa  vedere  e  nei-  25..  torna  ad.  ofcurati: 
con  minacciar  di  pioggia;,  ma  t  27,  e  28.  fonoft,; 
rem.  Doglie  nelle  ginocchia,  e  di  feiatiche  :|<y 
per  Saturno-,  ciré-  guarda  la  cafà  della  l’arca,  duÙ, 
to  di  udire  la  morte  d’-un.  Pedona  g-gio-  fumato , 
Marte  indica,  un,  fallimento  ;  e  Giove  fa  porgf* 
voti  al  Cielo,  per  urgenti;  bilogni  .  Mercurio  pie. 
mia  un  Letterato . 

$  iS,  Giov.  s  Marco,  fecondo- Evangelifta  :  feftt 
alla  Chieda,  Parrocchiale  fotto  il  Titolo, 
de*  ss.  Marco-  e  Leonardo  nel  Borgo  4 
Poj.es,  Seconda  d’-  Adi  nv.  alterato 

34  H  Ven.,  ss.  Cleto,  e  Marcellino,  Pp.  tnm. 

37  Sab.  s.  Anaftalio  1.  P.  Nafctta  di  SUI 
REAL  MAESTÀ’-.  '  foli 

r  28  5j?  Dont  TI.  dopi  Pajìfua  :  ss.  Vitale  e  Vai: 

ria  rata» ,  s-.  Virginio  m.  ,  c’I  B.  Guidi’, 
Spada  di  s-,  Germano  di  Vercelli  .  Oggi, 
e  i  due  fe  gnomi  le- 4*.  ore  -  alia.  Coni»! 
tenuta  della-  S3.  Annunziata,.  fereot 

ir  Lub. 


MAS,- 


■ 


*  MAGGIO 


&  liorni 


31.,  leva  il  Sole  a  ore  9 .  min.  5 
metodi  a  oro  1 6.  min.  5-8. 


tìB  * 


®  8 


6  E  M  I  Hi. 

*  tre.  ss.  filippo  e  Giacomo  ^èppofitii 
fella  alla  ChiefaParrocchiale  -fottìi 
tal  Titolo  de*  PP.  di  s.  Agoftino,,  eli 
s.  Domenico  .  Eefta  alla  Madonna  del 
Pilone  pel  primo  Miracolo  nel  16441 
e  s.Sigifmondo  Re  di  Borgogna  m.  vento 
W.  Giov.  s.  Atanafio  Patriarca  d"  Aleflandrii 
d’Egitto,  e  s.  Valentino  Vefcovodl 
Genova .  pìogS“t 

yen.  /*  Invenzione  della  S.  Croce  :  fetta  alla 
Chiefa  delle  CanouicMMe  Regolari  Li¬ 
te  ranen  li  di  s.  Agoftino  ,  Ordine  infti-S 
(gito  «el  *40.;  alla  Chiefa  ranocchiaio 
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de*  PP.  Trinitari  ,  detta  la  Crocetta  , 
fuori  di  Porta  nuova  ,  Titolari  :  alla_ 
Metropolitana ,  alla  Bafilica  MagìlìralÀ 
ed  a s. Domenico;  ss.  Aleflandro  I.  P.  e 
Compagni  mm.  ,  s.  Giovenale  primo 
Vefcovo  di  Narni ,  e  la  B.  Panacea  de* 
Muzj  di  Quarona  v.  e  m.  vario 

4  jQ:  Sab.  la  SS.  Sinione  :  fetta  alla  Cappella.. 
Reale ,  alla  Chiefa  Titolare  de’  FP.  di 
$.  Gioanni  di  Dio ,  ed  all’Oratorio  della 
Confraternita-  fotto  il  Tìtolo  della  SS. 
Sindone  e  della  SS.  Vergine  d’elle-* 
Grazie,  nello  Spedale  de’  Pazzarelli;  s. 
Monica  vedova  :  fetta  a  s.  Agoftino ,  a 
5.  Carlo,  ed  alle  Chiefe  delle  Monache 
di  s.  Croce,  e  dì  s.  Pelagia  ;  s.  Gottardo 
Vefcovo  d’Hildesheim  ,  e ’IB.  Girolamo 
di  Pepna  Cappuccino .  fole 

F  5  Dom.  III.  il  Patrocinio  di  s.  Gi u Teppe— * 
Protettore  di  Torino  :  fetta  alle  Carme- 
lite,  edas.  Maria  di  Piazza  ;s.  Fio  V.  P,  : 
fetta  a  s.  Domenico;  s.  Angelo  Carme¬ 
litano  m. ,  la  Traslazione  di  s.  littoria 

r.  em.  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a— 

s.  Dalmazio;  ei  B.  Gabriele  Sclopis  di 

Giavenno,  Cappuccino.  fereno 

*  Lun.  s.  Gioanni  avanti  la  Porti  Latina  in 
Roma.  borea 

ì  ’W  Mart.  s.  Stanislao  Vefcovo  di  Cracovia  m., 
e  s .  Benedetto  li.  p,  fole 

D  g  Mere, 


MAGGIO. 


essi; 

ss  ss»; 


1*13  Et  G 


2  m:  a  g  e  i  o. 

s,  Viviano  primo  Abate  di  -s.  Matita 
d’ Altacomba .  acqua 

1  Mart.  Rogaci  otti:  ss.  Polieuto,  Vittorio, «  ' 

Donato  mm.  nuvoli 

2  Mete.  R oga?ionì'.  s.  Giulia  V.  e  m. ,  o 
il  B.  Martino  Fontana  Agoiìiniano .  » 

/.  .Afe enfiane  del  Sigitene  :  lolla  ij 
s.  Domenico  ,  ed  a  s.  Martiniano;  ej 
s.  Siagrio  Vefcovo  di  Nizza .  turbato 

OLuna  «uova  di  MAGGIO  m  H  ecclìffauit-i] 
file,  da  noi  peni  non  veduto  ,  md  filo  dagli 
abitanti  fitto  il  Polo  òrfico ,  e  farà  addì  13.  : 
•te  22.  m.  34.  ìd/c.  BJ) .  Cagionerà  alterazione  con 
venti,  ed  acqua  nei  23.  a’  25.,  e  poi  ieteno,  etj 
indi  nuvoli  da  temporale,  e  poi  fole  fino  a’  2 9-, 
Toffi ,  apofteme ,  angine,  e  (crofole  con  febbri, 
ónde  dubito  della  morte  di  _gran  Dama  .  Confu. 
(ioni ,  e  timori  di  malattie  lotto  il  Leohe .  Eun. 
aioni  feftofecon  apparati  fontuolì  lotto  la  Vergine, 
24  Ven.  s  Robuftianom.  acqua 

25  SjB  Sab.  5.  Maria  Maddalena  de’ Pazzi  verg:* 
fella  al  Cannine  5  s.  Gregorio  Vii.  f., 
s.  Urbano  1.  P.  in.  ,  e  s.  Bonifacio  IV. P, 
Dm-  s.  Filippo  Neri  Fondatore  delli_ 1 
Congregazionc  de'Preti  fecolari  dell’Ora- . 
torio  nel  1575.,  Protettore  di  Torino! 
fella  alla  loro  Chiela  ;  e  s ,  Eleàterio  P.  m. . 
L  Lun.s  Gioànnil.P,  m  temporale, 

Mart.  ss.  Emilio  AiciyefcoV©  di  Cagliati)  [ 
e  Compagni  mia,  Ieteno 


r  26 
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SS  GIUGNO. 

Acquario  indica  le  nozze  d’ un  gran  Principej, 
Temo  d‘  un  fallimento 

&  2a  Sab.  Tempora:  s.  Medardo  primo  Vefcovj' 
di  Noyon  ;  s.  Saluftiano,  e‘l  B.  Enricij 
Alfieri  d!  Alti ,  de’  Signori  di  Magliai», 
f  S  T)om.  I.  dopo  Teraecoflt ,  la  SS,  Trinità  :  fella 
alla  Chiefa  della  Confraternita  lotto 
tal  Titole  rà  s.  Michele,  ed' alla  Cto-  - 
cetta ,  coll’  Affollatone  a  quei  della. 
Compagnia  dello  Scapolare  in  queftej 
due  ultime  Chiefe  ;  e  ss.  Primo  cjj; 
Feliciano  fratelli  mm.  fereno 

Jc  KS  Lun.  s.  Margarita  Regina  dì  Scozia,  eJ 
il  B.  Bonifacio  di  Rivarolo .  vento 

zi  Mart.s.  Barnaba  Appoftolo,  primo  Arci- 
vefeovo  di  Milano .  nuvoli 

la  Mere.  s.  Gioanni  di  s,.  Facondo;  feda  a  ; 
s.  Agofti'uo,  cd  a.  a.  Carlo;  ss.  Bafilide  | 
e  Compagni  mm. ,  e  s.  Leon:  III.  P'.  fole 
>J*I3  X  Gittv.  il  Corpo  dei  Signore:  fella  alla  Me-  : 

tropolitana  ;  e  s.  Antonib  di  Padova..  ,  ! 
Protettore  di  Torino  i  feda  alle  Chiefe;| 
de’  Minori .  _  vario  * 

14  Ven.  s.  Badilo  Magno,  Vefeovo  di  Cefareo,  ■ 
Fondatore  de’ Monaci  BaftUaainel  3<SJ  8  | 
e  9,  Eitfeo  Profeta.  mito  ! 

.  }f  V  Sab.  ss.  Vito;  Midollo,  «CrefcenzU  mm, 

feda  alla  Chiefa  parrocchiale  lotto  tal  1 
Titolo  fopra  i  monti  di  'quelli  Cittì  ;  ,f  | 
f.  Sentati!»  de!  Signoti  di  Mcitont^i,  f 
Arci"' 


GIUGNO.  ,s? 

Arcidiacono  d’  Aofta  .  fole 

«Ultimo  Quarto  in  X  addì  i$.  ore  li.  m.  5. 
.Afe.  Si  doverla  mantenere  fereno  il 
Cielo  per  tutto  il  Quarto  ,  ma  dubito  del 
lo.  e  20.  per  un  Quadrato  di  Marte .  I  mali  li 
fanno,  cronici ,  ed  un  Perfonaggio  di  grido  #ìl 
male ,  fe  non  muore  ,  non  è  poco  .  Il  Sole  in  cafa 
degli  amici  promette  grazie  e  favori  ad  un  Gran-, 
de  lotto  il  Gemini»  e  Mercurio  fa  Scarcerare  al¬ 
cuni  detenuti  :  ma  Marte  ci  farà  Sentire  la  perdi¬ 
ta  fatta  da  un  Uffiziale  . 

r  Ili  Dora.  U.  .  Fetta  del  SS.  Sacramento  con 
Proceflione ,  la  mattina  al  Regio  Spedale 
della  Carità,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  3 
e  la  fera  alla  Miffione,  a  s.  Terefa_  , 
a  s.  Tommafo ,  ed  alla  Chiefa  Parroc- 
chialenel Borgo  del  Pallone;  s.  Gioanni 
Francefilo  Regis  :  fetta  a’  Gefuiti  ;  e_j 
•  il  B.  Guglielmo  di  Corte  miglia.  Fetta 

■as.  Rocco  della  Traslazione  di  Reliquia 
d’etto  Santo  colT efpofizione  della  me- 
deiima .  vento 

t'7  Lun.  s  Ranieri,  e ’l  B.  Pietro  Gambacorti 
di  Pila ,  Fondatore  della  Congregazione 
degli  Eremiti  di  s.  Girolamo  nel  1380. 
18  Mart.  la  Traslazione  di  3.  Elzeario  Conte 
d’  Ariano  :  fetta  alla  Madonna  degli 
Angioli;  e  ss.  Marco  e  Marcelliano 
fratelli  mai,  fole 

js  XX  Mere.  s.  Giuliana  Falconieri  verg.  Fiorai- 


G  I  tr  G  »  o .  jtf 

F  i)  Dm.  Ili  s.  Lanfranco  di  Groppeilo  nella 
Lumellina ,  Vefcovo  di  Pavia .  fole 
-4  £ìj  lun.  la  Natività  di  s.  Gtanibatifia  primo 
Protettore  di  Torino  :  fella  alla  Chief* 
Metropolitana  folto  tal  Titolo ,  alla_ 
Mifericordia ,  ed  all'  Oratorio  nello  Spe¬ 
dale  di  s.  Giambatifta.  vario 

Oggi  principiano  te  Ferie  delle  Me/Jì  ,  c* 
durano  fino  addì  16.  d' «Agofio  ìnclufiva- 


tS  Mart.  s.  Maffimo  primo  Vefcovo  di  To¬ 
rino  :  fella  alla  Metropolitaria  ;  la  Traf- 
1  lazione  di  s.  Eligio  Vefcovo  di  Noyon  *: 
fella  allo  Spirito  Santo  ,  ed  a  s.  Anto¬ 
nio  j  e  s.  Guglielmo  Vercellefe  Abate, 
Inftitutore  de'  Monaci  di  Monte  Vergini 

nel  1120.  vìzio 

16  W.  Mere.  ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  mm., 
e  s.  Euroiìa  v.  e  m.  ,  Protettrice  delle 
Campagne  centra  le  tempefle*  vento 
7  Giov.  l’Ottava  della  Madonna ,  detta  /*_. 
confolata  :  fella  alla  Chiefa  de'Cillercienlìj 
s.  Ladislao  I.  Re  d’ Ungheria ,  s.  Àntelmo 
Vefcovo  di  Belley  ,  e  s.  Maggiorino  pii- 
jmo  Vefcovo  d’ Acqui.  temporale 

:S  £b  Ven.  Vigilia-,  ss.  Leone  H.  e  Paolo  I 

Pp. ,  e  s.  Ireneo  Vefc.  di  Lione  m.  umidii 

S  Primo  Quarto  in  t£h  addì  28.  ore  23.  m.  35. 
9  ^  ■  Venere  in  Perigeo  fuol  produrrei 

sapori  umidi  e  pì#vof> ,  e  Mercurio  retro. 


Gl  v  G  N  a. 


t  dar  v 


i  da*  5 


non  anticipa  nella  Ceca  del  a.~di  Luglio .  Sotto 
del  dominio.  Solare  vengono  le  malattie  ,  che  fcòp, 
pieranno  in  flogofi  ;  punte,  e  febbri  calide  ,  cj 
mortifere,  onde  fi  udita  la  morte  d"  alcuni  bene- 
ftanti .  Venete  accorda  fponfali  ,  e  la  Luna  fa  cot- 
rete  i  poftigiioni  con  nuove  gradite . 

»Jop  Sab.  ss.  Pietro  e  Paolo  .Àppofiali  ;  feda  di' 
.  s-  Pietro  al.  Corpus  Domini ,  a  s-  Frati- 
cefco  ,  a  s:  Tommafo  ,  ed  a  %.  Marco  te 
di  s.  Paolo  al  Jfoo  Oratorio  i  e  ».  Pietra 
**" - :0  ^i  Caftaguole  4'  Atti  •  vario 


feretro 

la  Violazione  di  M.  V.  :  fefta 
alla  Chiefa  Titolare  dèlie  Monache  in- 
(lìtui te  folto  tal  Titolo ,  dette  le  Sale- 
pane:  a  5.  Domenico  ,  ed  a’  Gefuiti  j  e 
ss.  Procedo ,  e  Martittiano  tnm.  :  fefta 
delia  Parrocchia  fotto  tal  Titolo  nella 
Chiefa  della  Confraternita  del  SS.  Nome 
di  GESÙ’  .  caldo 

Mere.  s.  Lanfranco  Arcivefcovo  di  Can- 
fole 

Vefc.  d’ Augufta.  fegue 
e  Compagni  «un.  vario 
«Sab, 


i 


LUGLIO. 


6  Sai*,  s. -Dominio;  _ _ 

sj|8\  Luna  piena  in  Jo  addì  6.  oh  3.  m.  a.  ».  j, 
I§|JP  .Afe,  V.  Il  tempo  è  tegolato  dalla  ftefiL’ 
Lana,  che  vorrà  dare  mutazione  al  fereao 
nell’ g.  io.  e  12.  verfo  la  fera  con  alterazione 
de’  venti ,  e  nuvoli .  Gran  confufione  de’  mali  pet 
quattro  Pianeti  nell’ infermeria .  Sotto  dei  Trigo. 
no  terreo  farà  colmata  d’ onori  una  PrincipeiTa  ita 
fotto  il  Grànchio  fi  feoprono  cofe  preziofe  pet  f 
molto  tempo  fiate  nafeofte  .  Guadagni  fotto  iì 

XdO  .  f»  fnrfnna  fAt-tA  li  T  1  f. 


Toro,  e  fortuna  fotto  la  Libra. 

T  7  Dom  V.  Fella.  a  s.  Ginfeppe  del  Tran.  c. 

fitod’eflo  Santo i  s.  Francefco  Borgia:  ir 
fella  a'  Gefnitij  il  B.  Benedetto  XI.  J.:  g, 
fefta  a  s.  Domenico  i  e  s.  Siro  primo:  G 
Arcivefcoyo  di. Genova .  vento  N 

*  MS  Lun.  s.  Elifabetta  Regina  di  Portogallo,  ec 

S  Mart.  i  Bb.  Niccolò  e  Compagni  mm,  L; 

dell’Ordine  de’ .Minori, e ’IB.  Landolfo 
Vefcovo  d’ Afti .  vento 

*®  ){  Mere.  ss.  7.  Fratelli  mm. ,  e  ss.  Ruffiu. 

e  Seconda  forelle  vv.  e  mm.  alterato! 
ir  Giov.  s.  Pio  I.  P.  m.  vario 

l'i  Ven.  s.  Gioanni  Gnalbertd  Abate  ,  Fon¬ 

datore  de’  .Stonaci  .  Vallombrofani  nel 
1040.,  ss.  Nabore  e  Felice  mm.  ,  e  s, 
Paolino  m. ,  primo  Vefcovo  di  Lucca. 

13  V  Sab.  s.  Anacleto  P.  m.  nuvoli; 

F  14  Dom.  VI.  s.  Bonaventara  Cardinale^, 

Vefcovo  d’ Albano ,  Dottos  di  S.  Chìefn  1 


fciU 
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fefta  alle  ■ehici'j  de’ Minori.  Feda  di 
s.  F.lifabetta  Regina  di  Portogallo  t. 
s.  Tommalo  ;  elpolìzione  di  Reliquie^» 
de’  ss.  Vito  e  Felice  inm.  alla  'Confra. 
"  cernita  del  SS.  Sudario,  e  di  Reliquia,. 

di  s.  Pio  L  p.  m.  alla  Parrocchia  nel 
^  Borgo  del'Palloue.  fcilocco 

&'  jg\  Vltimo  Quarto  in  V  Mi  r*..  ore  21.  m.  19. 
ì!  \|£/  ^fc\  -B  •  Mercurio  eccita  venti  di  pioggia  j 
1  ma  I’  Antilcio  di  Giove  contrada  e  vuol 

Ì  Iole  nel  16.  e  17.,  ed  anche  più;  e  fa  crefcer  il 
i-  caldo.  Saturno,  e  Mercurio  fono  gli  autori  de” 
mah  per  farli  crefcere  ,  maffime  le  febbri  fan- 
fgmgne,  ed  acute;  e  temo  della  morte  d’an. 

!  S"n  r  rtt0  10  Scorpione,  o  Libra.  Marte  nella 
0  ■No!?3  ™  lpedtre  truppe  in  fuflìdio  d’un’  Armata» 
'§  ed  in  mare  feguono  incontri  di  nemiche  navi , 
Coda  del  Drago  fa  tradir  gli  amici . 

»  li  D  Luti.  s.  Rofalia  verg.  :  fefta  a  s.  Dalma¬ 
zio  ;  il  B.  Cammillo  de  Leliis  Fondatore 
*1  -  .  Cherici  Regolari  Miniltri  degl’  In. 

fermi  nel  rspr.:  fella  a  s.  Giufeppej 
s.  Enrico  II.  Imperatore ,  e  ’l  B.  Bernardo 
fi  Margravio  di  Baaden-Baaden .  vario 

1  li  Mart.  la  SS.  Vergine  del  Monte  Carmelo; 

fefta  alla  Reai  Chiefa  Parrocchiale  fotta 
,j  tal  Titolo  de’  PP.  Carmelitani ,  a  s.  Te- 

'{  te  fa ,  ed  alle  Carmelite;  e’1  £.  Ceslao 

'{  Domenicano.  foie 

i:  *7  S  Meic.  s.  AkiCo ,  s.  Leone  iy,  p.,  s  Gel 
neteia' 


Z  V  G  z  1  O. 


18  Giov.  s.  Sinforofa  con  7.  fuoi  figliuoli 
rum.  ,  s.  Arnolfo  Vefcovo  di  Metz,: 
s.  Erunone  Solerlo  di  Solerò,  Vefcovodì 
Segni.  .  min, 

SS  <0?  Ven.  s.  Vincenzo  de  Paoli  Fondatore  deiU 
Congregazione  de1  Preti  della  Miifiooi 
nel  1625.:  fefta  alla  loro  Chiefa:  ei, 
Simmaco  p.  f0je 

so  Sab.  a.  Elia  Profeta,  Padre  de*  Carmei 
tani:  fefta  al  Carmine,  ed  a  s.  Terefaj 
s.  Margarita  v.  e  m. ,  s.  liberata  v.  e m.,  o 
e  s.  Girmaro  Re  di  Sardegna  nel  1160,  " 
I  ir  Turni.  ni.  s.  Praffede  verg. ,  s.  Daniel: 

Profeta ,  il  B.  Merino  Rambaldi  Vefc.  a 
d1  Alba ,  e’1  B.  Oddino  Barotti  di  Folla.  ~ 
no  .  Fefta  della  Madonna  del  Carme!» 
al  Camme .  varìo 

OLrma  nuwa  di  ZVS  L10  in  ©>  addì  11.  m 
1 2.  m.  3  z.  Jlfc.  IH  .  Se  Mercurio  in  Granchi): 
non  dà  pioggia  nel  io.  o  ir..  e  Marte jtlL 


— -r -  a  mimi  puveiCill£  '■ 

an  Capo  tii  popolo  prende  le  pofte  pei  lungo!  „  , 

ggio.  '  r  6:c! 

lz  *.  «aria  Maddalena  :  fella  alh|™ 


LUGLIO.  6? 

CHefa  Cotto  tal  Titolo  delle  Monache 
del  terz’  Ordine  Clauftrale  di  Penitenza7 
di  s.  Fran-cefco  ,  così  riformato  nelle,» 
Donne  dalla  B.  Aneelina  Cnrho,  a  „.i 

rcavenna ,  e  s.  Liborio  Vefcovo  del  Mans. 
hit  re.  Vigilia  ;  s.  Criftina  v.  e  ni.  ;  fetta 


"S'™-  »•  trotina  v.  e  m.  :  fetta 
alla  Reai  Chiefa  Cotto  tal  Titolo  delle 
Monache  Carmelitane  Scalze,  dette* 
Carmehte-,  e  s.  Francefco  Solano  dell' 
Ordine  de*  Minori .  „m;jn 

:S  tfe  Gicv.  s.  Giacomo  Appo  polo  :  fetta  as.  Ago- 
ftmo,  a  s  Tommafo,  ed  a  s.  Marco  i 
e  s.  Ctiftoforo  m.:  fetta  a  s.  Carlo 
Ven.  s.  .Anna.  Maire  di  M.  V.:  fetta  allo 
Spinto  Santo ,  a  s;  Francefco  ,  a  s.  Maria 
di  Fiazza ,  a  s.  Tommafo ,  a  s.  Carlo 
ed  alla  Confraternita  della  SS.  Annuii! 


iti  r  27  rm  Sab- s- pantaleone  medico  m,  torbido 
M 1  28  Dcni-  r,1L  ss.  Nazzario  e  Celfo  faneiul- 


*7 


r  Tonvnuib  -,  ss.  f.  Fratelli  Macabei 
c  loro  Madre  uva.  .  e  s..£ufebiodiOa« 
-girati -m  ,  primo  Vefcovo  di-  Vercelli', 
s  Ven.  la  Madonna  degli  Angioli  :  feda  alia 
Chiefa?  Titolale  dir  n.  Minoà'  Qffer- 
vanti  Riforiiiati  ,  ed.  alle  altre  Gliele 
de’  Minori  ;  e  s  Stefano  I.  V  m.  fole- 
?  Sab.  'T  Invenzione  di  s.  Sretano  Protom. 
t-  ì fSk.  Dom.  IX.  s.  Domenico  dì  Gtrzman  Indi' 
tutore  del  SS  Ro  lario  nei  1213.,  e—* 
Fondatore  de’PP.  Predicatoli  ned  in  5  ir. 
ffffta  alla  •  loro- Gitela  Titolare  .  F  efta_ 
E  j.  di 


I 


AGOSTO.  69 

>Juo  Sxb.  s.  Lorenro-  m.  :  fella  alla  Reai  Chiefa 
fotto  tal  Titolo  de’  Chetici  Regolati  Tea¬ 
tini;  a  s.  Agoftino/ed  a  s.  Tommafo . 
Eli  y  Dora.  X ■  ss.  TiburzìS  e  Sufanna  v.  mm. . 

Fella  della  Madonna  della  Neve  a  s. 
Rocco .  fole 

tz  Luti.  s.  Chiara  -verg. ,  Inftituttice  delle 
Monache  dell!  Ordine  de’  Minori  nel 
I2IZ-:  fetta,  alla  loro  Chiefa  Titolare, 
ed  alle  Cappuccine.  vehto 

/SjN  Ultimo Quano^in  addì  12.  ore  5.  m.  ì.n.s. 
y  Afe.  H  .  Il  tempo  è  dominato  da  Mercurio, 
che  darà  venti,  e  mtbazione  d’aria  nel  1 3. 
16  ,  o  iji.  .  La  Coda  del  Drago  in  Vergine  rin¬ 
tuzza  i  mali  in  parti  pudende ,  e  dà  doglie  per 
calcoli,  e  renelle  .  La  politura  di  Venere  in  Quin¬ 
ta  farà  dar  fegni  di  giubilo  per  nafcita  di  Prin¬ 
cipino  ;  e  Giove  nella  Quarta  fa  prendere  il  pof- 
feffo  di  molti  beni  ad  un  ricco  Signore  . 

1;  H  Mart;  ss,  Ippolito  e  Calfianomm.  vario 
14  Mere.  Vnilia  ,  s.  Eufebiojj.  .  Oggi  dai  pri- 
mi  Vefpri  fin.  tutto  dimani  Afifoluzione 
generale  a  s.  Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo . 
fi»  Gi™-  l'emione  dt  M.  V.  :  fetta  alla^ 
Reai  Chiefa  de’  PP.  Alinoti  Cappuccini 
del  Monte  oltra  il  Po ,  Ordine  inftituito 
nel  1S25. ,  ed  alla  Chiefa  Parrocchiale, 
detta  s.  Maria  di  Viaria ,  Titolari  :  a  s. 
Domenico,  alla  SS.  Trinità,  a  s.  Matti¬ 
nano  ,  a  s,  Carlo ,  alla  Confraternita 
E  ì  della 


f  li 


AGO  STO. 

detta  SS.  Annunziata,  al  Regio  Spedo}»: 
della  Carità, -e  della  Regia  Univejlìti 
alla  Confo!  ata  ;  e’1  B.  Aimone  Tappare® 
de* Similori  di  Lagnalo ,  Domenicano.; 
Vén  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  :  feftì 
alla  Chièfa  della  Confraternita  lotto 
-  tal  Titolo  ,  ed  as.  Marco;  e  s.  Giacinto, •, 
fella  a  s.  Domenico .  niillo 

17  Sab.  s.  Benedetta  v  ,  es.  Fròdòino  Abate 
de’  ss.  Pietro  ed  Andrea  di  Novalefi.j 
F  iJ  H  Tforn.  XI.  s.  Gioachino  Padre  di  -M.  V,f 
efpofìzione  di  fua  Reli-qùiaas.  Gìufepjjdj 
s.  Agapito  rti. ,  s.  ElenaMadre  delITo. 
petetore  Coftantinoil  Grande ,  e’1  Beato 
Bartolomtneo  dì  Cetvere  ,Dotnen  i  canto  itti 
Fetta  della  SS.  Vergine  delle  Grazie  ad  1 
s.  Marco,  e  di  s.  Chiara  a  s.Tomniafo, 

19  Lùn  s.  Giulio  Sanatore  m. ,  -e  s.  Magno 

Vefcovo  d’Ànagni  in.  nuvoli  a 

OLuna  nuova  d>. AGOSTO  in  addì  iS.  m  1 
2t .  ».  5.  £ Afe.  Po  Tempo  ferenti ,  e  calde 
còn  un  temporale  a’  13.  in  circa,  e  poi  ' 
reniti  fin'  al  fine  .  Le  -chiragre ,  e  la  gonfierà  * 
delle  ni  ani  e  delle  ve  ne  danno  doglie  e  perieoi  “ 
di  fcopplo  fanguigno  :  e  Saturno  minàccia  la  motte 
ad  un  venerando  Capo  .  Un  Imeneo  di  alto  li!  ^ 

Jnaggio  fi  conchiude  folto  il  Leone  ;  ed  un  fatto 
armi  folto  la  Libra  ,  otjttalche  sfida ,  ed  uccifionàj 
20  tu  Mart.  s.  Bernardo  Abate,  Fondatore  deliej 
Monache  Cìftercienfi  nel 


alla 


agósto.  vt 

|  alla  Confolata;  e  s.  Filiberto  Abate. 

|  ai  Mere  il  B.  Betnatdo  Tolommei  Abate, 
I  F ondatore  de’  Monaci  Olivetani  nel  !  ?  1 9 

21  —  Grov'  »•  Ippolito  a. ,  primo  Vefcovo  dì 
fo°Un  R°mano  ’  e  ss'  Timoteo  e  Sin- 
23  V™'  s-  FiHppo  Benizi  Fi  olenti 

jl,,  rm  \  *  3I  SS-  Salvatol:e  •  temporale 

* 4  7  ÙJ;  V  -ArHhl,j  • fefta  aII° 

<  sP  Vi»  Smt° ’  al  SS'  Salratore >  ed  a 

F  IS  £«».  XII.  s.  Luigi  IX.  Re  di  Francia*: 

letta  a  s  Lorenzo,  éd  a  s.  Tommafo ; 
t  je,1°  “•  »  «  l’Incoronazione  della 
j.  -Madonna  d’ Crcpa  ne’ monti  di  Biella. 

Secondo  m. ,  Protettore  particolare 
ìl  fefta  alla  Metropolitana  ;  s. 

m  l  H’Jéà'Xè.  ». 

VyJ  ■  11  tempo  è  ferenó  e  caldo,  e  fpi- 

te  diSF0rf™'eft°{tw>  e  tibie  -  Marte  con  la  Par- 
■tunam  r  f  “  refìrfefc  “««Piazza  ad  un  for- 
:  dura  di' nTf  cC°ma,nd4nte  >  «  talora  lignifica  ca- 
4 7d  qoakhe  pahz-zo,  0  rocca  per  terremoto. 

7  Mart  la  Trafverberazfone  del  Cuore  di 
s.  Terela ,  s.  Narno  primo  Vefcovo  dà 
£  +  Berga, 


7-S 

5  t  t  T  E  lì  H  E.  A 

trazione  delle  Doti;  e  s.  Adriano  ra- 

9  Luti.  s.  Gorgoitìo  in.,  e  ».  Sergio  I.  p. 

10  II  Mart.  s.  Niccoia  da  Tolentino  •  feda  a  s 

AgoUino  ed  a  s.  Carlo  ;  s.'llaro  P.  ; 

s.  Agabio  Vele,  di  Novara,  e  ’IB.  Occlerio 
di  Trino,  Abate  di  S.  Maria  di  Lucedio 

ti  Mere.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  inm 
celli  En‘‘llano  Avofe'adra  Vefcpro  di  Vai’ 
gl*?  «»  »  «S  ir.  ere  rr. 

W  ^  ■  1*  entrar  di  Venere  in  Vergine 
conturba  il  Cielo  ,  e  dà  pioggia  ,  ma  poi 
fereno  tutto  il  refto  .  Da  Giove  fono  regolate  iVj 
malattie  ,  onde  recherà  qualche  riftoro  a'  lan¬ 
guenti.  Marte  con  Venere  nella  Seconda  promet- 
1°  1  Mercant‘ d*  galanterie  donnefcfas 

IJmLFu'ìFÌ  mantasgi  non  P°chi  i  ed  altri 
tanno  regali  alle  iue  innamorate  .  Mala  forte  pee 
«n  foggetto  coito,  e  Tatto  prigione  ;  e  buona  fer¬ 
ie  per  chi  e  liberato  da  carceri . 

5?iov-  s'  Silvino  Velcovo  di  Verona,  fole 
lj  Ven.  s,  Venerio  Abate.  ferena 

14  <fl  Sab.  T  Effrazione  di  S.  Croce  :  fefta  dl3 
Chiela  ,  fotto  il  Titolo  del  SS.  Crocififlb, 
de  le  Monache  Agoftiniane  ;  alla  Metro¬ 
politana  ,  ed  a  s.  Domenico .  vario 
Oggi  fnneifìano  li  feria  ielle  Vendemmie  ,  e 
J~ranefinj,e?  tutto  il  dì  ,S.  di  Novembre. 

t.  XV.  il  SS.  Nome  di  MARIA  :  feda 
S.  Gi®.  dì  Di©  ,  ed  all*  Madonna  del, 


JS  SETTEMBRE. 

'  Pilone ,  e  della  S,  Gafa  di  Loreto  a  san 
Halmazio  ;  la  Commemorazione  dells^; 

Madonna  de’ fette  Dolori,  Principal  Fon-  j 

datrice  dell’ Ordine  de’fuoi  Servi  :  fcfcj 
'  '  al  SS.  Salvatore  ;  s.  Domenico  in  Soriano, 
e  s.  Nicomede  p.  m. 

li  Hi  Lun.  ss.  Cornelio  P.  e  Cipriano  Veli, 
di  Cartagine  mm. ,  e  ss.  Eufemia,  La- 
eia,  e  Geminiano  mm.  *egue 

17  JMart.  le  faere  Stimate  di  s.  Fiancefco; le.  i 
fta  alle  Chiefe  de’  Minori .  vento  , 

m-V  Lana  nuova  di  SETTEMBRE  in  W.  addi  M  [ 
i)  ore  f.m,  15.  ».  r.Mfo.Si-  Se  Giove  non  / 
'  getta  fulmini  nel  17.,  o  rs.  ,0  ir. ,  il  tempo  \ 
farà  belio;  ma  preveggo  temporale  con  pioggia,  t. 
molto  vento.  Dal  Capricorno  faranno  infettatisi  pi 
gottofi ,  e  fcabbiofi  per  doglie  ,  e  pruriti  .  Giovi  bi 
nella  cafa  dell’  utiLe  promette  guadagni ,  o  vincite  gl 
di  giuochi  ad  alcuni  nobili  Signori  ;  e  Marte  ntl  ci 
centro  indica  Ì’  impadronimento  d’  una  Piazza  , a  ni 
Città j  e  fata  commettere  barbarie,  ed  indegnità,-  ni 
IS  A  Mere  Tempora:  s.  Tommafo di  VillanuO; 
va ,  Arcivefvovó  di  Valenza  in  ifpagiw: 
feda  a  s.  A  goti  ino  ,  ed  a  s.  Cario*;  04| 
Coflanza  e  Compagni  min.  tuotl 

Giov.  ss.  Gennaro  Velcovo  di  Benevento 
e  Compagni  mm.  yen» 

„„  rrp  Ven.  Tempora  e  Vigilia:  ss.  Euftachio  O 
~  *  Compagni  mm. ,  e  s.  Agapito  l.  P.  foli 

jg,21  Sai.  Tempora  :  s.  ùUttm 


SETTEMBRE.  7r 

Ev'aitgehfia  ;  e  la  Dedicazione  della  Me- 
ttopolitana .  temporale 

F  21  .  t>om.  XVI.  J.  Maurizio  m. ,  Protettore  del¬ 

la  Reai  Cafa  di  Savoja ,  e  del  Dominio; 
fedi  alla  Cappella-  Reale  coll1  elpolìzio- 
ne  di  fue  Reliquie  ,  e  de’  Cavalieri  de* 
ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  BalilicaMa- 
giftrale  fotto  il  Titolo  d’ etti  Santi .  vento 
U  +4  Lun.  s.  Lino  P.  m. ,  e  s.  Tecla  v.  e  m 
14  Mart.  la  Madonna  della  Mercede  .  vario 
,  2-5  }o  Mere.  s.  Firmino  m. ,  primo  Veicovo  d* 

Amiens,  e  s  Ajanico  m.  fole 

Pri«o  in  addì  2S-  ore  i.  min.,  zi, 

*9  »•  f  Ufc.  zr  •  Quarta  inclinata  al  fereno, 
le  nel  zs>.  il  Sole  coll’ Arturo  non  dà  tem¬ 
porale  .  Da  Venere  nella  cafa  de’  tirali  li  potreb¬ 
be  Iperar  faliiter;  una  unita' con  Marje  produce  do- 
;  gne  in  parti  vergognofe  per  fatti  lubrici  ,  e  pìac- 
;  eia  al  Cielo  non  li  dilatino  fotto  la  Vergine  .  Giove 
.  a  «fa  d.ella  Fatto  indica  onori  recati  ad  alcu¬ 
ni  Relidenti ,  o  giubilo  per  nafeita  di  Principino  , 
2<s  Gtov.  ss.  Cipriano  e  Giuftina  v.  mm, ,  s„ 
Gerardo  Sagredo  Vefc.  in  Ungheria  ra.  , 
s.  Eufebio  r.ie'l  B.  Gioanni Francefco 
di  Cafale  ,  Min.  Off.  fereno 

•7  Ven.  ss.  Cofmo  e  Damiano  fratelli  me¬ 
dici  mm.  :  fetta  alla  Metropolitana,  ed 
a  s.  Francefco  ;  s.  EJzeario  di  Sebrano, 
28  tm  cCi0nte  d'Ariano>  e  s  H nude  verg.  fole 
*  •"  oìb.  s,  Wenccslao  Duca  di  Boemia  m.  , 


S  E.  T  T  E;  M  ».  R  E. 

Vcl'covo.  di  Genova ,  • 

di  Villafianca  di  Pie- . 
monte,,  Agoftiniano .  bella 

:j3em.  XSIl.  s.  Michele  Anmgielo  :  fefta  all» . 
Chiefa  fotto  tal  Titolo,  de’'  Pi1-  T finitati 
Scalzi,  alla  Coafolata,  a  s. EiancefcodW 
Paola,  ed  allo  Spirito  Santo  ;  ss.Giuftp; 
Benedetto,  e  Taddeo  mm. ,  e  T  B.  En- 
ri  co  Scarampi  de’ Signoridi  Coitemigliit! 
Veicovo  d*- Acqui .  Efpolizjone  del  Corpo  ,; 
di  s.  Deodata  m.  alla  Cappella  Beale. 
jguui£gKj|  gj  Dottor  di  S.  Cliiéfir 


ottobre. 

2  V  Mere.  ss.  Angioli  Cuflodi:  fella  a  If-n, 

fraternità  della  ed  aJIa^ 

ritenuta  della  SS.  Annunziata  ;  e'I  B 

Bonaventura  Reili  di  razzolo .  ibi® 
Gtov.  s.  Candido  m.  V  ^ 

feta  -W  ?«**  **  V  aditi.  ore  2I 

^  T'  minacci*  ftiog- 

*»»  >  e  .nuvoli  nel  4.  «5  .  e  s  e  poiva- 
'  Do§iif  di  ftomaco  1  ed  anguftie  di 
Wte  affliggono  molti ,  e  le  ftfcfcri  rubino  dal 
Mondo  alcuni  Suggelli  mercuriali  .  Marte.  t- 
cafa  de»  viaggi  fa  muovere  un'Armata  da  un 
tei  WfKWPi.  e  fembtt 

»  ««  In  infetto  con,  podici  1  Cd 

*  Vpn‘  m  FlanCelc,°  d”  fondatore  de» 
nei  lzos-  ’  deIIe  Monache 
di  s.  Chiara  per  mezzo  d’efla  Salitane! 
Wiz. ,  e  de'  Fratelli  e  Sorelle  del  ter*? 
Ordine  di  Penitenza  nel  1221.  :  fena 
«Ha  Chiela  Titolare  de’  pp.  Alinoti 
Conventuali,  a  s  Tommafo ,  alla  Ma¬ 
donna  degli  Angioli ,  a  s-  Chiara ,  a  s. 
Maria  Maddalena,  al  Monte  ,  alla  Ma- 

5  V  Sab^  ’ ed  1110  CaPPU«ine. 

T,  !  c  Safa.  ss.  Placido  e  Compagni  mm.  fe£Ue 

2  «  ito.  xnu.  u  w  r 

feita  a  s.  Uonienico ,  ed  a  s.  Vito;  s 
Br unone  Fondatore  de»  Monaci  Certo- 


OTTOBRE.  SI 

15  £b  Mari.  s.  Tcrefa  veig. ,  Inftitutrice  delle 
Monache  Carmelitane  Scalze  nel  issa., 
e  de’  ri'.  Carmelitani  Scalzi  nelis6s.: 
fefta  alla  Chiefa  Titolare  d’effi  PP.  ,  ed 
alle  Carmelite  .  nebbia 

IS  Mere:  s.  Gallo  Abate  ,  e  s.  Ofpizio  di 

Nizza  ,  Abate  Benedettino  .  venti 

17  Giov.  s.  Edwige'  Duchefla  di  Polonia,  fole 

Oluna  nuova  d’ OTTOBRE  in  •&  addi  ìy.  ore 
IO.  m.  s 3-  S ifc .  np.  Il  Sole  eccliffato  , ben¬ 
ché  non  veduto  da  noi  ,  darà  nuvoli  con 
venti ,  e  pioggia ,  e  poi  bel  fereno  da’  iz.  in  avanti. 
11  Toro  minaccia  doglie  in  gola  ,  ed  apofteme, 
e  buganzè  con  febbri  calide .  Saturno  fa  pub¬ 
blicare  fenfehze  di  morte  contro  d’ alcuni  rei;  e 
Marte  cerca  contribuzioni  per  pagare  milizie^; , 
onde  qualche  crudeltà  fuol  praticare  contro  de’  re- 

IS  np  Ven.  s  Luca  terzo  Evangelifta  :  fella  alia 
Metropolitana,  ed -a  s.  Tommafo;  e_J 
s.  Giulio  m.  acqua 

ip  Sab.  s.  Pietro  d’ Alcantara  :  fefta  alla  Ma¬ 
donna  degli  Angioli ,  ed  a  s.  Tommafo  . 

*  10  "H  Dom.  XX.  s.  Irene  v.  e  m.  alterato 
ai  ’  Lun.  s  Ilarione  Abate,  e  ss.  Orfola  e 
Compagne  vv  e  mm.  :  efpolizione  di 
Reliquie  di  detta  Santa  alla  Balìlica- 
Magiftrale  ,  ed  al  Carmine .  vario 
Zi  Mart.  s.  Maria  Salome ,  e’1  B.  Pietro 
Elancardi  di  Sofpello  nt.  fole 

F  £3  Mere, 


3J  *£'  S  "e*  s~  Severino.  Vefcov», 

,,  CMo£  s!°iufaele  Arcangelo fetta la  s.  Gio.. 
14  di  Dio  ;  e  -1 B.  Gio.  Angelo  Torto:  feto, 
al  SS.  Salvatore,  '  .  bel1®- 

,,  V*  Ven.  SS.  ctifpino  e  Cnfpmiano  fratelli 
rum.:  fella  alla  Metropolitana ,  ed  as. 

Maria  di  piazza  ;  ss.  Crifanto  e  Dana, 

imn. ,  s.  Teguio  m. ,  e  s.  Bonifacio  I.  P. 

©Primo  Suono-  m  a#  ore  3f'  57,' 

Mo.  V  Se  Venere  non-  dà  pioggia  nel 
2.6  '  a  li.. ,  la  Quarta  è  quafi.  tutta  ferena, 
con  fole  ,  che  fcalda:.  Dal  Leone  fono  accrefcm 
i  mali  fanguigni  con  fiogoft,  e^bbn  ^‘^I'. 
che  minacciano  la  motte  a.piu.d-u  »  in;?afu 
temo  d’ un  gran  Signore  :  e  per,  Marte,  in  cak_ 

di  Libitiua  una  fquadta  di  foldati  e  per  andare-i 
in  rovina.  Anchealcuni  valcellirifchtanod,  ic- 
ftare  preda  d«.-fuoi  nemici-  . 

zs  Sab.  Pìztlid :  s.  Evarifto,  T.  m. ,  el  », 
Bernardo  Vefcovo  di  Motiana  .  vano 


La»..  ».  -.timone 

fetta  alla  Chiefa,  Parrocchiale  fotte  ‘l 
Titolo  della  Madonna  della.  Neve,  U 

d’éffi  Santi,  nel  Botgó  del  rallone 
„  Mari.  s  Onorato  Vefc.  di  Vercelli. 

I»  V  Mere,  s,  Serapione  Bat riarca  dAntw  ^ 
c  s.  Saturnino  di  Cagliau  «h  ^ 


OT  T  O  B  R  E.  . 

Mi  Giov.  s  Wol, fango  Vefcovd  ài 

Ratisbona.  Oggi  dai  primi  Vefpri  (in 
tutto  dimani,  Aifoluzionc  generale  ,  e 
Benedizione  Papale  al, Carmine .  fcreno 


N  O  V  E  M  B  R  E 


Ha.  giorni.  j,o. ,  leva  H  Sole  a  ore  i +. 

merlotti  a.  ore  19,  0., 


_  sue  ZT  Tui-R  io. 

©in, 


^'r  ^  lA  di  tutto  i  Santi:  /eft* 

V  a  s.  Domenico  .  Aflbìuzione  gene, 
tale  colla  Benedizione  Papale  alle  ore 

3.  di  Francia  dogo  il  mezzodì  a  s.*re- 

teCl  "  alterato. 


F  ì 


Ime 


. .  NOVEMBRE. 

HH  L,lltf0  ,f’Tajfc.  Ìt  .^Venere  nell’  umido  fc-  , 

rrf' '"“l 

1 

re  alcuni  birbi .  .  ,■  Fejei: 

..  sab.  la  Commemorazione  di  tufi  ì  «neu 
Defunti  :  feda  alla  Chiefa ,  fotto  il  Tito¬ 
lo  della  iUdonna  del  Suffragio  ,  dell».  i 
Monache  Cappuccine:  Ordine  fondato 

V  a  TT  ta.Hff  s.UbèttoVefcovodiTongres, 
c’1  B.  Gioanni  Garbella  di  Muffo ,  Ge¬ 
nerale  de’  Domenicani  •  '  Pl°/8f 

A  Lun.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale  ,  Are  - 

*  vefeovo  di  Milano  :  feda  alla  Cappella 

Reale  coll’ efpofizione  di  fue  Rell(lu'c  ! 
feda  alla  Reai  Chiefa  Titolar?  de  W. 
Aeotìiniani  Scalzi ,  Riforma  mftituita 
nel  r<SS.:  ed  al  Corpus  Domini;  e  ss. 
Vitale  ed  Agricola  min.  .r"uv°‘ 

,  gg  Mart..  ss.  Zaccaria  Profeta ,  ed  Elifabetta  . 

Si  apri  domattina  la  Regia  Vniverfit*  degli 

*  Mere  s^Leonardo^fefta*  alla  Chiefa  Par- 

rocchiale  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Marco  e 
Leonardo ,  nel  Sorgo  di  f o  •  »■«<> 


NOVEMBRE.  Sj 

7  <R,  Giov.  s.  Frofdocimo  primo  Vefcovo  di 
Padova  ,  e  s.  Fiorenzo  Vefc.  d’Argentiha. 
S  Ven.  ss.  4.  Coronati  fratelli  min. ,  e  san 
Deodato  I.  F.  nuvoli 

|E\  Vitti#»  ®uart»in  él  4£l<  8.  or»  3. 

.4/c.  (fa  .  La  Luna  in  Leone  fuole  dar  piogz 
già  e  neve  a’  monti  per  venti  freddi ,  e  ciò 
feguit  dovrebbe  nell'  8 . ,  1  o.  ,  o  1 1 . ,  anche  nei  fine 
verfo  il  15.  .  Marte  autor  de’  tirali  minaccia  fab¬ 
bri  acute  ,  e  morti  fubite.  Giove  nella  Quarta  fa 
ftare  di  buon  animo  una  Potenza  fotto  la  Libra;  e 
Venere  in  cafadel  parto  fa  ilafcere  molte  femmine. 
9  ttt,  Sab.  la  Dedicazione  della  Bafilica  del  SS. 
Salvatore  in  Roma,  detta  s.  Gioami  itt 
Luterano  ;  e  s.  Teodoro  foldato  m.  pioggia 
f  IO  Dora.  XXIII.  s.  Andrea  Avelfino:  fefta  a 
s.  Lorenzo  ;  ss.  Trifone ,  Refpicio ,  e 
Ninfa  v.mm.  ;  e  s.  Baudolino  della  Villa 
del  Foro  nel  territorio  d’  Aleifandria 
della  Paglia,  Vefcovo .  fiegue 

IX  Lun.  s.  Martino  Vefcovo  di  Tours ,  e  s. 

Menna  foldato  ni.  pioggia 

ìì  £k  Mart.  s.  Diego:  fefta  a  s.  Tòmmafo,  ed 
alla  Madonna  degli  Angioli  ;  e  s. "Martino 
I.  P.  m.  nuvoli 

'3  Mere.  Fefta  di  s.. Diego  a  s.  Maria  di  Fiaz- 
za;  s.  Stanislao  Koftka:  fefta  a'  Gefuiti; 
s.  Uomobuono:  fella  a  s.  Francefcoi 
s.  Niccolò  I.  P.  ,  e  T  B.  Ardizzone 
Corradi  Vercellele.de’Signoxi  di  Lignang, 


EMUE- 

”  np  Giov.  s.  Giuliano  m  ,  e’1  B.  Antonio 
Tifcina  d’  Antignano  . 

1 1  "Ven.  s.  Geltrude  v.erg.  :  fett*  *  *•  Te"“i 
s.  Leopoldo  Marchefe  d’Auftria:  il  B. 
Alberto  Magno  Domenicano  ,  Velcóvo 
di  Ratisbona;  e  s.  Ifredo  di  Cherafco-, 
Benedettino  m. .  Efpofietóne  del  Corpo 
di  s.  Clemente  m.  a  s.  Callo.  acqua 
w  Sab.  s.  Amano  Vefcòvo d' Orleans  .  mifto 
Luna  «uova  di  NOVEMBRE  m  "P  adii  U. 

O  ore  13-  *.  3*.  Jifc.  «  Sole  e/cliffato 

^  darà  nuvoli ,  neve  ,  od  acqua  ,  e  poi  fole  s  ma 
non  dura ,  pure  io.  V  zi-  faranno  vari  -  11  Capo 
del  Drago  vuol  farla  da  fifico  con  guar,re  moitl 
ammalati  di  mal  di  gola.  Molti  cavali  faranno 
rabbuffi,  e  tireranno  càlci.  Marte  nella  cafedd 

guadagni  farà  compartire  le  paghe  a  piu  tolda- 

■fcfche®  e  Saturno  pone  in  pubblico  editti  tomi, 
e  fa  'cattivare  con  fentenze- di  motte  alcuni  rei. 

Doni.  XXI V.  s.  Gregorio  Taumaturgo) 
Vefcovo  di  Neocelarea.  Fetta  de1  ss. 
Elzeario  e  Delfina  Vv. -Comi  d’Arisnos 
s.  Francefco  ,  di  s.  Martino  Vefcovo  di 
Tours  alla  Confidata ,  e  dis.  Orfolaverg. 
e  m.  alla  Bafilica  Magifttale  .  vano 
,*  Lun.  la  Dedicazione  delle  Bafiliche  dt1 
ss.  Appoftoli  Pietro  e  Paolo  in  Romici 
e  s.  Odone  Abate.  alterato 

J,  Tn  Mart.  s.  Elifabetta  Regina  d' Ungheria. 
^  fetta  a>  Gefaiti  i  s.  Frediano  VefimMi 


NOVEMBRE. 

Eucca  :  feda  alla  Chiefa  delle  Monache 
dis. Croce  j  e  s.  Jonziano  P.  m.  nubi 
So  Mere.  s.  Felice  di  Valois  :  fella  a  s  Mi- 
chele,  ed  alla  Crocetta;  il  Martirio  de' 
sa  Solutore,  Avventore,  ed  Ottavio: 
fella  a'  Gefuiti  ;  es.  Teonefto  Verceli.ro. 
ir  va  Giov.  la  Prefentazione  di  M.  V.  •  fella 
alla  Votazione;  s.  Gelafio  I.  P.  ,  e  s. 
Gioanni  Arcìvefc.di  Ravenna,  fere  nò 
li  Ven.  s.  Cecilia  verg.  e  m.  :  fella  aìla_ 
Metropolitana .  &gue 

13  Sab.  s.  Clemente  I.  R,  m. ,  e  s.  Felicita  m. 
-f  14  x  fi®;.  XZT.  eduli.  dopoTemec.  ,  s  Gìdanhi 
della  Croce  :  fella  a  s.  Terefa  ,  ed  alle 
Carmelite  ;  s.  Grifogono  m.  ,  e  s.  Fir- 
•  niinav.  e  m.  .  Fella  della  Prefentazione 
dt  M.  V.  alla  Bafilica  Magillrale ,  a  s. 
Rocco,  ed  a  s.  Tommafo  ;  e  di  s.  Elifaber- 
ta  Regina  d’  Ungheria  alla  Madonna^ 

.  degli  Angioli,  umido 

j ffà  Prime  duerno  tu  X  addì  ore  17.  ni.  54. 
W  'fc •  888 U  tempo  è  inclinalo  a  nebbie, 
nuvoli ,  e  poco  fereno  di'  14.  e  27.  ,  poi  lì 
foena  con  aria  fredda  ,  e  dura  lino  al  line  .  Il 
Granchio  fignoreggia  il  petto ,  e  cuore ,  onde  fuol 
recare  anguille  ,  e  Grettezza  con  battimento  di 
cuore;  e  Giove  nell’ Ottava  fa  ergere  un  catafalco 
per  un  ricco  dalla  morte  colpito .  Marte  nella^ 
-cala  degli  amie,  e  troppo.  ?tditp  nel  chiedere  cofe 
tudecent, ,  e  difguftare  V amicizie. 

*  4 


ai  ian= 


•  novembre. 

s  Lun.  s.  Caterina  v.  e  m  :  fetta  eoli’  Affo-  1 
Itizione  a  quei  della  Compagnia  dello  « 
Scapolare  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta.  j 
i  V  Mait.  s.  Pietro.  Patriarca  d’  Alefiandm.  j 
d’ Egitto  m.  ,s.  Audenzio  ,  s.  Delfina v.,  ! 
e  q  %.  Silveftro  Gozolini  Abate  ,  Fon-  ; 
datore  de’  Monaci  SUveftnni  nel  UH  ■ 
,  Mere,  la  B.  Margarita  dà  Savoia  :  fetta.  T 
a  s.  Domenico ,  s.  Maffimo  Vefcovodt 
Kiez,  e  la  B.  Felice  Rover»  d’Afti.  nebbia 
.3  y  Giov.  Fetta  a  s.  Gio.  di  Dio  della  Tratta-  ] 
zione  d’effo  Santo,  s.  qregpno IILP. , 
e  s.  Giacomo  dell»  Marca  dell  Ordine 
de'  Minori .  ,v(\n,t0 

»  Ven.  Viglia  ;  s.  Saturnino  ra.  freddo 
.  Sab.  s,  :  fetta  alla  Ch,e& 

lotto  tal  Titolo  de'  Monaci  Ciftercienfi 
Riformati  ,  detta  la  Confatala-,  ed  al 
Regio  Spedale  della  Canta.  Oggi  dai 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affoltt- 
zione  generale  a  s.  A  gòtti  no  , 

Carlo. 


dicembre' 

Ha  giorni  31  •>  leva  il  Sole  a  ore  1 5.  viti.  io.. 
melodi  a  tre  ij.  mi  3  5. 


C  \A  P  R  /  £•  0  £  X  0. 


1  T"V -f  &A’  Avvento  del  Signore  ,  s. 

EI,g‘°  Vefcovo  di  Noyon:  fella  al- 
Metropolitana  .  *1  r, _ 


*?j  M;e»?E0litana  ,  al  Corpus  Domini  , 
'  aH°  Spinto  Santo,  ed  a  s.  Tommafojs! 
*  Z  fn-’  6  s‘  E¥5fio  m-  =  primo  Vefco- 
r-.J  d  Aftl-  tv.!  * 


^L„GÌ?VLpr°met^e  te™P°  ^«o ’/  benché 
freddo, fe Marte  nel  ,  „„„  altera.  DaMer_ 


«arte  in  fua  efaitazione  fw°£ome°Ufciat 


■ 


D  I  CTM  S  RE. 


a  maggiori  dignità  di -tornando,  e  porrà  in  via». 
gìo  un  Generale  ;  e  la  Parte  di  Fortuna  ft  con- 
chiudere  un  trattato  di  maritaggio. 


di  Torino:  fella  a“  Gefuiti .  torbido 
4  -Mere.  s.  Barbara'  v-e  ir, .  :  fefta  alla  Cbieft . 
Parrocchiale  fotto  tal  Titolo  nella  Cit/ 


tadella,  ed  a  s  Martiniano  ;  s.  -Pietro 
Grifologo  VefcOvo di  Ravennane  la B. 
Adelaide- di  Sufa.  f0ie 

i  Si  Giov.  s.  Dalmazio  Vefcovo  di  Paviani,: 
fella  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  tii 
•Titolo  de’  Chetici  Regolari  di  s  Paolo, 
detti  Barnabiti  ■•  Congregazione  fondati 
nel  IS33..S  s.  Sabba  Abate-,  e  s.  Baffoni, 
primo  Vefcovodi  Nizza.  feteno 

■S  Ven.  s.  Niccolò -di  Bari,  VefcovpdiMia, 
7  Wl  Sab.  s.  Ambrogio  Arcivefcovo  di  Milano, 
Dottar  di  S.  Chiefa  .  veM 


Dottar  di 'S.  Chiefa  .  vemo 

f  I timo  Quarto  m  3H  addì  7.  ore  13  mini 
■Are.  -H  .  II  elei  di  notte  è  feteno  j ’  mi 
_ non  continua  per  Marte  in  quadrato  di 


— . .  t—  —oh',  ni  quadrato  01 

Giove ,  che  genera  nuvoloni  da  temporale  da'  ), 
agii  11.  ,  il  rimanente. graditile  .  il  Capo  del  Dii- 
go  in  cala  di  Venere  gioverà  a  non  pochi  M 
fargli  fperar  la  falure  .  La  Luna  nella  Nona  p» 
ra  in  viaggio  una  Frincipefla,  e  farà  correla 
molte  itaifette  con  nuove  gradite .  11  duolo  in  un 
Corte  fi  cangia  in  giubilo  in  un’altra. 


,  dicembre. 

r  *  barn.  IL  deU’^tm, ,  u  Conine  d^M 
M>mnJetì3  ,a-!k  Ch,efa  de’  Freti  dell* 

fdd  Rf.c,  aS  ii?rat°r'J  del  Se»inaiio , 
e  del  Regio  Albergo  delle  Virtù,  Ti- 
tolarii  alle  Cl.iefe  de’ Minori:  aliai 
Chiefa,  ed  Oratorio  di  s.  Filippo:  aV 
f*U^Pe-  •  Franc1efco  di  Paola,  i 
s.  Roeco  ed  a  s.  Michele .  La  SS.  vèr! 
£"La!  alì>««z!o»e  del  Parco ,  detta 
U  Madonna  detta  Fabbnca,  la  cui  lacr! 

'*•  d/£! 

zaret  in  Dalmazia  nel  iaSt. ,  e  ;ndi 
Dorerò  nel  »*.  :  Melchiade  £** 
ti  np  Mere  s*1  r>13  Vrr®’  *  m-  alterato 

tc$o  e  VelC0V0  dl  Tremimi 

1  15  *"*•  G“ud^  .  ai.  deir.Jhnvmo  :  J^r- 

.  Fella  delia  Concezione  Si 
Y‘  *  *•  fMncefco  di  Paola .  ferena 


DICEMBRE,  s3 

F  zi  T>om.  ir.  'deh'  .Amento  ,  s.  Dehietrio  m. 

:  ;  V  L,u.n-  s-  v>«°iia  verg.  e  in.  :  efpofizione 
a  di  fue  Reliquie  a  s.  Dalmazio .  vario 

*  guano  m  V  addì  23.  ore  iz.  ».  s 

il  {$0  4fc.  -B  .  Si  turba  il  Cielo  con  nebbie,  e 
li,  nuvoli,  che  daranno  neve ,  o  pioggia  nel 
:•  0  :7.  ,  e  poi  fole.  Le  angine  ,  fquinanzie, 

1  f  e  doglie  di  gola  s’aumentano:  pure  Venere  vuol 
u:  molti  pretto  guariti.  Marte  in  Capricorno  pone 
i-  m  elerdzio  le  foldatefche  ,  e  fa  loro  diftribuire 
paghe  e  foraggi  ;  e  Saturno  la  fa  da  Giudice  eoa 
(• ,  fentenze  di  morte  ,  ed  editti  capitali .  ' 
i’  2+  Ma n.  Vigilia  \  s.Tarfilla  verg.  .  Oggi  dai 

primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affolli- 
.  zione  generale  ,  e  Benedizione  Papale 
r°  a,  J1  C3t,mine  ’  a  S'  AS°ftino  >'das.  Carlo. 

-  *25  Mere.  la  Natività  di  N.  S.  6.  C.  :  fetta  alla 

1  Metropolitana ,  cd  a  s.  Domenico  .  Affo- 

luzione  generale  colla  Benedizione  Papa- 
«!  le  alle  ore  tre  di  Francia  dopo  il  mez- 

.  .  zo<il  a  s-  Terefa;  e  si  Anaftafia  m. 

10:  ’T:5  D  &*>•  r.  Stefano  Vrotcmjrtire  :  fetta  della 
7  Parrocchia  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Stefa- 

“  =  Gregoriani  s.  Rocco,  ed  alla  SS.  Trì- 

'  -  mta;  è  s.  Zofimo  P.  vario 

1  **7  Vett-  <■  Gioitimi  Uftifyb  1  1  imrto  Uva». 

pf$a:  fetta  alla  Metropolitana,  mifto 
10  )±IZ8  re  Sab.  ss.  Innocenti nim.  :  fetta  a  s.  Domenico, 
io  C  ,del  SS'  Sacran,cnt0  ai  Corpus  Domini  j 

ld«  e  ’ITranfito  di  s.  Francelco  di  Sales  : 

*  fetta- alla  Yifitazione,  E 


TAVOLA  DE*  GIORNI  FF.EUATI  .  SS 
*  l'Vtti  i  giorni  di  Domenica . 

!  “L-  U,  feft=del  SiSnore  cioè-:  ILNàtalecol  gtora 
no  deil^  wgilm  d'Eflb.  Lacirco„ciSon(J, 
i  L  £Pl^an“ •  J1  MstGeiedì ,  Giovedì,  Venerdì 

■  e  Sabbato  della  Settimana  Santa  .  La  Pafqua  dì 

|  coi  due  giorni  feguenti .  L'Afcen-  : 

:  fumé.  La  Pentecofte ,  anche  coi  due  giorni  fe 

guenti;  La  SS.  Trinità  .  Il  Corpo. del sfgZe  e' 

j  Le  FeftJ Ai  Mff°- - '  ^lnvenzione’<teila feroce. 

Le  Fette  di  Maria  Vergine,  cioè:  la  Concezione, 
NatitdàCaa°ne  ’  Ann*t,lziau  >  *'  Affuoca  ,  1* 

!  S- Michele  Arcangioló,  S.  Giambatifta. 

Le  Fette  degli  Appoftoli ,  S;  Srèfano  Protomartire. 

S.  Anna5!  ^ 

La  Solennità  di  rutt’  i  Santi . 

1  a‘^3£^-Am,j<UoJ‘  ,0-^della.SS  Sindone. 
Quello,  del, Miracolo  .del  SS.  SACRAMENTO  ca¬ 
dente  addi  o,  di-  Gnigno. 

Stato*  dÌ  S  J^al“i*ia-  l>r°tettore  uaiverfale  dello 
j  iip'orno'  in  cui  cade  la  Feda  del  Santo  Protettore - 
particolare ,  elertoda  caduna  .Città ,  e  Luogo  nel 
f  loro  nfpettivo  Territorio  . 

!  E  à/  di. Giugno  lino  ,  e  per  tatto  il  16.  d 

Agofto^  per  ie  Ferie  delle  Meffi;  e  da*.  14.  di" 
i  Settembre  fmo ,  e  per  tutto-  Bis.  di  Novem- 
te  f«  le  ferie  delle  Vendemmie . 


Ile  Provincie 


Trigona 

Granchi).  '  : 
Birberìa  ’  r  ' 
Borgogna, 
Granada, 

,  Olanda,  ;l 
-  Pruffia , 

Scorpione 

Baviera, 

Cappadocia, 

Catalogna, 

Giudea, 

Norvegia. 

■  pc/fìm 

,  Calabria,  a 
i,  Galliaia, 

■  Licia,  | 

Lidia ,  il 

Normandia, 
Worms. 


Cremona  ,  Arezzo , 

Perugia  ,  Baiilea  , 

Praga  >  Lione  , 

Ravenna ,  Parigi , 

Siracufa,  Parma, 

Ulma .  Pavia  . 

Sagittari»  Capricorni 
Afti ,  Ancona  , 

Avignone,  Augnila  ,  Brema ,  Coionia 

|  Bjandeburgo,CafaIeMonf.,Como, 

ModenaemeGaanrnZa’  Compoflella., 

Toledn  '  t  ntf  Salisburgo,  Ratisbona  , 
Toledo .  Tortona .  Tremo .  Sivigiia  . 


•Acquario 


ORDINARI 

PARTENZA"! 

a  I 

A  Elvezia  ,  Genevra  ,  Gter.oble  e  DdfiMto, 
/  \  Inghilterra,  Lione  e  ta«a  la  f^n  ,  & 

«*-  A  meliano,  Moutiers,  Monana  ,  viauui-, 

5.  nette  d’  Albi  grò  ,  Sufa  ,  Tom*®  . 

Afti  * 

Serravallè ,  Tofcana  ,  Tortona  ,  Valenza ^del  *>• 

Alba  ^T-Bene^  CarmagnclarCavaleimaggi^| 
Cherafco ,  Leva,  Cuneo , Demonte .Doghan^f^ 

Nlzza^,6 1  ì  n  R-àe  cònTg  wAv  ì  g' ir  no  ’  ^  J 

Kò.Sofjello,  Sommanva  del  Bofto  , SardegW 
VUtefaUetw ,  YillafHRca  di  Nizza  . 


(»)' 

JLà&BUTO.  «■  mexjo  gluma.  ' 

Annefsi ,  Bali’  Alemagna  ,  Chamberi ,  Confiàns 
Elvezia,  Genevra  ,  Grenoble  e  Delfina»  ,  inaili 
|  terra  ,  Lione  e  tutta  la  Francia  ,  Mommeliano1 

Sjtt5”1'  0Janda’ s-  — 

af  ferà  atte  óre  ano . 

Aoft*.’  Bie!I*  ’  BoloSna  >  Cafak  ,  Cremona  ,  Fer- 
tara  ,  Fiandra  ,  Germania  ,  Ivrea  ,  Lodi  ,  Milano 
!  NoavaraV9p  “""n  d’ Ancona  ’  Modena  ,  Mortara  ’ 

1  vS  ’  vVla  ’.Parma  »  Piacenza  ,  Padova ,  Tiralo’ 

|  Vienna ,  Venezia  ,  Verona  ,  Vercelli .  ’ 

IL  Pubblico  refta  avvertito,  che  le  [ite  Lettere  non 
effondo  torme  all' Vjfitjo  della  Pofta  prima  ie*e 
I  .  ***■?*.  lrMaa  rolleranno  in  tifa  firn  all’Or. 

■<27ie ecZTdi ' rniZol  etilati  Sjfe 

dovranno  ivi  francare, ,  *  ’  # 

ARRIVO. 

a  V,  LUNEDI  a  mattina. 

A  ETvezi’aBafr",effiagna^Cll\mberì  >  Confla«. 
tathli!  I  ■  Genevta  >  Grenoble  e  Delfina  to  ! 

liano  Moutier OMe  nr  t”Ma  Ia  Francia  >  Momme- 

«WSS^'iST*  “'"d>  • s-  “• 

A  Ai  , ,  rr  ,  mcV?  giorno  . 

WaivSemVp^’  Gen°Vai  SemvaIIe> 

6  a  MBR- 


M'àXco  i  e  or 

Alba  ,Bra  ,  Bene  ,  Carmagnola,  Gayalermaggiore,  * 
Cherafco  ,  Ccva  >  Cuneo,  De  monte,  ftogjnMJ 
Bettoli;  .Beffano,  Lucerna  e  « 

Nizza,  Pinetolo,  Bocconi  g. ,  s¥‘f  “i'  Ta( 
Saorgio ,  Sofpellp  ,  Sommariva  del  Botco,  bawt.  ^ 
gna!  Villafalletto,  Villafranca  di  Nizza.  VjW 
G  IO  VEDT  a  mattina. 

JSt  ; 

ss:  : 

Venezia  ,  Verona  ,  Vercelli,. 

jTE  NE  R  ìri;  do/l»-  !»«*$>  ; 

Aofta,  Annefsì,  Bafs’  Alemagna  ,  Chanbw, 
Confians ,  Elvezia ,  Genevra  ,  Grenobtopltoji 
Inghilterra 
meliano 
d’  Aibignì 


■ 


I  PIU’  *  I  «r  »  T 


DELL’  E  U 


l4n»i-  A  U  S  T 

MAria  Terefa  Resina  d’  Unghe... 

Boetnia  j  Arciduehelfa  d’  Auftria,  cc. , 
Conforte  dì  Francefco  HI.  Duca  di  Lo¬ 
rena  ,  Gran  Duca  di  Tofcana  :  nata  li  n.  Maggio 
1717  »  fpofata  li  ii.  Rebbi-aio;  t73«.  .  Coronata-. 
Regina  d’Ungheria  in  Presburgoli  15.  Giugno  1741. 

G  3  Lore 


Lori*  Figliuoli .  ,  ' 

a  Giufeppe  Benedetto  Augufto  Principe  Reale  d’Ut- 
gherià  ,  e  di  Boemia  :  Arciduca  d’  Aufttia  ,  eci,  (  *• 
Gran  PrintipoErèdifariodi  Tofcatlar,  13. Marz.0 1711, 

5  Maria  Anna  Giufeppa,  d.  Ottobre  1738. 

1  Mia  ti»;  Criftina  Giufeppa,  13.  Mdggio  174*.  ■'  * 
2f  Maria'  Anna  Arciducheiìa  forellà  della  Aegiuj, 
14-  Settembre  1718'!  v  ‘ 

sa  Elifabetta  Criftina  di  Branfvvich-Blancl<enbu,rj: 
Imperatrice  Vedova  dell’-  Imperatore  Carlo  Vi  p 
Madre,  28.  Agofto  1691. 

54  Marta  Maddalena  ArciducÈefla  :  Zia, 25.  Mar.ifl),  1 
B  A  A  O  E  N-B  A  A  D  E  N  .  \ 

41  T  Uigi  Guglielmo  Giorgio  Margravio  ,  7.  Giugni  ■ 

JLl  If02.  "  "  ^ 

37  Maria  Anna  di  Schvvartzenberg ,  fua  Confate,  ■ 
is-  Dicembre  1705.:  %>fata  li  17.  Marzo  tjju, ■  * 
17  Elifabetta  Augivfta  loro figliuola  ,  16.  Marzo tjit  : 
37  Angario  Guglielmo'  frate!»  del  Margravio  & 
Gennajo  170#'  '  /  , .  ■  : 

as  Maria  Vittoria-  d’  Aremberg ,  fila  Conforte ,  it  s 
Ottobre  .1714.  :  fpofata  li  7.  DicSfnbre  1735. 

B  .<  d  S  £  K-5  V  K  l  d  C  II- 
IS  Carlo  Federigo  Margravio,  22.  Novembre  171I-  ’ 

■I 1  Federigo  Guglielmo  fuò'fràteRo,  i 4.  Gennajo.f?)! 

33  Anna  Callotta  di  Naflan-Dietz,Vedoda  (fi  FmWjF^ 
Principe  Ereditario  :  lóro  Madre  ,13.  Ottobre  rju  ( 
Cugini  dei  Margravio . 

3 r  Cario  Augurio,  14.  Novembre  17T2.  ,, 

30  Carlo  Guglielmo,  1  r-  Novembre  1713,  P 
>>  Crìftoforo ,  }..  Giugno  1717.  ; 


t  Mni  (  tps  ) 

4  BAVIERA, 

,  ‘  45  ✓"'I  A  fio  vrr.  imperatore  :  Duca  ,  6.  Agofto  1657. . 
V>  Eletto  imperatore  in  F  tanefort  li  24.  Gennajo, 
e  ivi  Coronato  li  ir.  Febbraio  174.2,. 
iti.  41  Maria  Amalia  d’Auftria ,  Imperatrice ,  22,  Ottobre 
1701.,;  fpòfata  li  S-  Ottobre  i-jii,  t  Coronata  in 
“'I  Francfort  gli  8,  Marzo  1742. 
a  .  figlinoli..  .. 

n',  15  Maffimiliano  Giuleppc  Principe  Elettorale ,  zS, 
8  Marzo  1717. 

j,;  tf  Maria  Antonia  Walpnrga,  xj.  LugGo  1724. 

/  18  Terefa  Benedétta  Maria  ,  6.  Dicembre  £7 ics, 
flit  s  M.a"ì  GiufePPa  Anna,  7-  Agofto  1734. 

’!  4  Gmfeppa  Maria  Walpurga  ,  30.  Marzo  173* 


mSm 


Ull’lmpm 


/,!  21  Clemente  Fràncefcó  dì  Paola,  ij.  Aprile  1722. 
m  21  Maria  Anna  di  Suhzback,  fua  Conforte,  zi.  Giugno 
„  1722.  :  fpofata  li‘  17.  Gennajo  1742. 

20  Terefa  Emanuella  Maria  ,  22.  Luglio  1723. 
jj  5 2  Leopoldina.  Eleonora  di  Neoburgo,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Ferdinando  Maria  :  loro  Madre  ,  zz.Qtt.  1691. 

Fratello ,  e  Sorella- del?  Imperatore . 

:i+0  G‘?anni Teodoro  Vefcovo  di  Ratisbóna  ,  e  Vefcovo 
7tt  e  Pl‘n.c‘Pe  di  Frifinga  ,  3 .  Settembre  1703  . 
fl»  Maria  Anna  Carolina  Monaca  dell’  Ordine  di  S. 
i  Chiara  in  Monaco  col  nome  di  Emanuella  Terof* 

;  del  Cuor  dì  GÉSU’ ,  4-  Agofto- 1696. 

B  R  A  W  D  E  B  ,r  R  G  O  . 

I*1  TJ'Ederigo  JI1,  Re  di  Pruflìa,  Margravio  :  Elettore 
X  del  S.  RI. ,  24.  Gennajo  3712, .  Coronato  Re 
.  1,1  Konigsbetg  li  20,  Luglio  1740. 

e  4  zi  eu- 


-,  Augufto  Guglielmo  fratello 

-I  Luffa  Amatia  fila  Conforte,  forella  delia  Re».- 
21 29-  Gennaio ^  :  fpofatali  *  ,74a. 

Mirt  Fratelli-,  «  Sorelle  del  ite.  :j  , 
„  Federigo  Enrico  Luigi,  i*.  Gennaio 
Augufto  Ferdinando  ,  a?.  Maggio  i?3°- 
2J  Luffa  Utrica  ,  24-  Luglio  r72o. 

-o  Anna  Ama'ia  ,  9 ■  Novembre  i72?.  ,  / 

<6  Sofia  Dorotea  di  Eranfvvich-Hannover ,  Ved  v 

5  Re  Federigo  Guglielmo  II.  :  loro  Madre, 27.Mar,i68T, 

sH-iSfsHsS 

.  toro  Bglmob  . 

,  N.N.  Principe,  iS.  Settembre  1741  •  3  {,* 

7  Federiga  Oorotea  ,  iS-  Dicembre  i73«- 

l  Anna  Elifabetta,  22.  Aprite  1738-, 

5 EntiwFtderigofo-lro^  W^mio-T.^^ 

,,  LK.poldiMMai^d’Anhalt-DeHd''- 

r!.DWb».7j?.ìrp., 


«•vs^fs&sgpsst 

Margravio  Filippo  Guglielmo:  Madre ,  Ab 
d’Herforden ,  6.  Aprile  i«*s.  g  j 

7?  a  R  V  I  T  H-  C  V  L  M  B  *A  C  ri  >  I 
32  Fedendo  Guglielmo  Margravio,  i°- Magfe4| 

3+Combrtf,  f  SgWbT Z 
li  Elifabetta  Sofia  Federiga  toro  figlinola,?  1  • 


Mnì  (  i°5  ) 

U  .K.S  P  U  Cll, 

31  Cario  Guglielmo  Federigo  Margravio ,  li.  Maggio. 

^Federiga  Luifa  di  Brandeburgo,  fu  a  Conforte,  z». 

*  Settembre  1714.  :  fpofata  lì  30.  Maggio  1729. 

7  Criftiano  Federigo  Princijie  Ereditario  loro  figli» 
uolo,  14.  Febbraio  1736. 

BRANSW1CH-HANNOVER. 

60  ’orgio  ti.  Re  della  Gran  Brettagna, Duca  :  Elet- 
tore  delS.  R.  1.,  io.  Novembre  1683.  .  Froda» 
maio  Ré  11  zS;  Giugno  ,  e  Coronato  li  zi.  Ottobre 

36  Federigo  Luigi  Principe  di  Galles,  ed  Elettorale  fuo 
figliuòlo  ,  31.  Gennaio  1707. 

Z4  itigufta  di  Safionia-Gotha  ,  fua  Conforte  ,  19.  No¬ 
vembre  171  y.  :  fpofata  in  Londra  gli  8. Maggio  173S. 

Loro  Viglinoli  .  ■ 

S  Giorgio  Guglielmo  Federigo  Duca  di  Comouailles, 
4.  Giugno  1718. 

4  Edoardo  Augu fio,  15.  Marzo  1735. 

.6  Anguria,  it.  Agofto  1737. 

Z  Eiiiabetta  Carolina  ,  to.  Gennajo  1741. 

.Altri  Figliuoli  de)  Rie  ' 

zz  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberlàfid,  i6. Aprile 

34  Anna,  z.  Novembre  1709.:  fpofata  li  zs.  Marza 
1734.  con  Guglielmo  Carlo  Principe  di  Naflau- Dieta, 
e  d’  Oranges  ,  nato  il  1.  di  Settembre  1711  ■ 

31  Amalia  Sofia,  io.  Giugno  1711. 

30  Carolina  Elifabetta  ,  io.  Giugno  1713. 

1»  Luifa,  18.  Dicembre  1714. 


dittai  (  io<S  ) 

W  OLFFENBVTTEL. 

3°  Cario  I.  Buca  ,  1.  Agofto  1713. 

27  Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo,  DuchdTa,  :j, 
Marzo  1716.  :  lpofatali  2.  Luglio  1733. 

Lori >  Figliuoli . 

8  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditario, 

9.  Ottobte  173 s. 

3  Federigo  Augnilo',  29,  Ottobre  1740. 
r  Alberto  Enrico  ,  27.  Febbraio  1742. 

6  Sofia  Carolina  Maria,  8.  Ottobte  1737. 

4  Anna  Amalia  ,  24.  Ottobre  1739. 

29  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca,  28.  Agoflo  1714, 
25  Anna  Elifabetta  fua  Conforte,  figliuola  del  Duci 
di  Meeklenburg-Schvwin  ,  e  Nipote  della  fu  Anna 
Czara  di  Mofcovia  ,18.  Dicembre  171S,  :  fpofata  ij 
Pietroburgo  li  14,  Luglio  1739. 

Loro  Figliuoli. 

5  Gioanni ,  23.  Agofto  1740, 

2  Caterina,  26.  Luglio  1741. 

Aini  Fratelli,  e  Sorelle  del  Duca. 

2$  Lodovico  Ernefto ,  2S.  Settembre  1718..  „  [ 

22  Ferdinando  ,  12.  Gesnajb  1721.  .  a  ” 

18  Alberto,  4.  Maggio  172S. 

ri  Federigo  Guglielmo  ,  17.  Gennajo  1731, 
ir  Federigo  Francefco ,  8.  Giugno  1732. 

19  Sofia  Antonietta,  22.  Gennajo  1724. 

17  Cnftìana  Carlotta  Luifa ,  30.  Novembre  1728. 

IS  Terefa  Natalia  ,  4.  Ghigno  <72*. 

14  Giuliana  Maria  ,  4.  Settembre  17  zy.  | 

47  Antonietta  Amalia  di  Branfvviclt-Blancfeenburg, 
Vedova  delDuca  Ferdinando  Alberto  :  toro  Madrt, 
14.  Aprile  1696.  £&• 


'<Amt  (107)  • 

7)  ?.  r  t  K  ,v. 

61  Emetto  Ferdinando  Duca  ,  zia  def  tw.  j- 
Wolffenbùttel ,  4.  Marzo  i«2.  DhW  dt 

J7  Eleonora  Carlotta  di  Curlandia,  Duchefla  ,r 
Giugno  ,«*«.  :  5.  Ajoto^r  *"* 

a*  Augnilo  Guglielmo  Principe  Ereditarlo, io  Ótt  i-5 

za  Giorgio  Lodovico  ,  z.  Genhajo  i7zi;  '  *'*» 

zo  Federigo  Giorgio,  24,  Marzo  172». 
i+  Federigo  Carlo  Ferdinando  ,  5,  Aprile  1720 
iz  Gioanni  Antonio,  16.  Febbraio  rtjj 
z+  Fedenga  Albereina,  21.  Agotto  1715, 

15  Maria  Anna ,  3,  Aprile  1728. 

„  '  _,r  colonia. 

43  C  iTT  Augutto  Arcivefcovo  :  Elettori  del 
17^  S'EIeIrò  rat£  rilrpCfat0re’  I6‘  AS°<S 

i/  0.  .  Eletto  li  iz.  Novembre  1723.:  Vefcovn  <. 
OlSuct’  M“nfter  ’  ^erboro  ,  Hildesheim  ,  ed 
Ofnabruck  se  Gran  Maeftro  dell'  Ordine  Teutonico. 
DANIMARCA 

M  f"'ìV  7  0  VL  d’O'drnburgo,  Re, '30.  Nov  rfioo 

RUa2^MNovd2!"na  urg-Éuln;bac'' > 

«-w^as^ss^sj;. 

r  ,  .  .  Lóro  .  Figliuoli  . 

37  Cariotra  Amalia  forelfa  del  Re  ,  6.  Ottobre  170* 
FRANCIA. 

3  L ^Coronato*  ’  >7?®;  ■  Confacrató 

—1  e  coronato  in  Re  mas  li  zj'.  Ottobre  1722. 


*«>1X1  [  I®s  ) 

40  Maria  Caterina  figliuola  del  Re  Stanislao,  Regina, 
Zi.  Giugno  1705.  :  fpofaca  in  Fontainebleau  li  j, 
Settembre  ms. 

Loro' Figliuòli . 

14  Luigi  Delfino,  4.  Settembre  1729. 
j«  Anna  E'.ifichctta  ,  14.  Agofio  1727. 

H  Maria  Adelaide  j  .23.  Marzo  1732. 

Io  N.N.  Madama  IV. ,  il.  Maggio, 1733. 

9  N.N.  Madama  V.,  27.  Luglio  1734. 

7  N.N.  Madama  VI. ,  16.  Maggio  173C.  ì  | 

6  Luifa' Maria ,  ir.  Luglio  1737. 

0  R  L  E  U  .V  S. 

4°  Luigi  Duca  ,  4.  Agofto  1703. 

18  Luigi  Filippo  Duca  di  Chartres  fuo  figliuolo ,  a. 

45  Luifa  Adelaide  Abadefla  di  Chelles:  forella  del 
Duca;  13.  Agoflo  1698. 

É6  Maria  Franeefca  di  Francia  ,  Vedova  del  Duca 
Filippo  Reggente  :  Madre ,  9.  Maggio  1677, 

B  0  R  £  0  K-C  0  K  D  E‘ . 

7  N.N.  Duca  di  Borbone  :  unico  figliuolo  del  fu  Duca 
Luigi  Enrico ,  9.  A  gotto  1736. 

Suoi  Zìi,  e  Zie , 

43  Carlo  Conte  di  Charolois  ,19.  Giugno  1700. 

34  Lui  gi  Conte  di  Clermont ,  Abate  di  S.  Germano  de' j 
Prati  ,  is.  Giugno  1709. 

53  Maria  Gabriella  Abàdeffa  dì  S.  Antonio  a  Parigi, | 
a?.  Dicembre  1690. 

48  Madamigella  Luifa  Anna,  23.  Giugno  1695. 

4?  Enrichetta  Luifa  Abadefla  di  Beauroont-les-TowV 
*j.  gennaio  1791, 


&tnni  (rop)  , 

38  Eli  li  betta  Aleflandrina  Madamigella  di  Sens ,  1$ 
Settembre  1705. 

70  Luifa  Francefca  di  Francia,  Vedova  del  Duca  Luigi; 
loro  Madre,  1.  Giugno  1673, 

B  0  R  e  O  N  -  C  0  N  T  T. 

26  Luigi  di  Borbone ,  Principe  di  Conty ,  I3 .  Ag.  1717, 
9  N.N.  Conte  de  la  Marche  fuo  figliuolo,  r.Setr.  1734, 
17  N.N.  Madamigella  forella  del  Principe ,  20.  Giugno 
1726. 

50  Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Condè,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Luigi  Armando  :  Madre  ,  22.  Novembre  1693. 
47  Luilà  Adelaide  Madamigella  de  la  Roche- Sur- Yon: 
Zia,  2.  Dicembre  i6jS. 

G  U  A  S  T  A  L  LA  . 

55  o  Utfeppe  Maria  Gonzaga  Duca,  20.  Aprile  ifgo. 

28  VJT  Maria  Eleonora  d’Holftein-Wiefenburg,Du- 

cheila,  18  Febbraio  1715.  :  fpofata  li  28.  Apr.  i73r. 
37  Teodora  d’  Kaflia-Darmftadt  ,  Vedova  del  Duca 
Antonio  Ferdinando  fratello  del  Duca,6.  Febb.  1705, 
H  A  S  S  1  A  -  C  A  S  S  E'  L  , 

<7  TJ’Ederigo  I.  Re  diSvezia  :  Landgravio-,  28.  Aprile 

J7  1676..  Proclamato  Reli  4.  Aprile,  e  Coronato 

li  4.  Maggio  1720. 

61  GUj|Iielmo  Conte  d’Hanau, fratello  del  Landgravio, 

52  Dorotea  Guglielmina  di  Saflònia-Zeitz ,  fua  Con. 

.  forte,  20.  Marzo  1691.  :  fpofata  li  2.  Ottobre  1717. 

83  Federigo  loro  figliuolo,  14.  Agoflo  1720. 

2°  Maria  di  Branfvvich- Hannover,  fua  Conforte,  j, 
Marzo  1723.  :  fpofata  in  Caflelli  28. Giugno  1740» 

. .  '  »  figliuola  del  Principe  Guglielmo, 


7.  Luglio  1711. 


4S 


vinnì  •(  ti,o) 

,34  Maffiroillanp  altro  fratello  del  Landgravio,  n  ; 
Maggio  1689. 

.43  Eederiga  Carlotta  d’fcUfSa-Darmftadt,  fua  Co».  , 
forte,  8.  Settembre  463$.  :  fpofata  li  29.  Nost.  3733, 
Lino  FjghscU. 

2,1  Ubica  F?deriga,  31.  Ottobre  1722.  -  .  . 

1 8  Criftina  Carlotta  ,  u. ^ebbrajo.172},.  . , 

17  Guglielmina,  as-  Eebbiajo  172-6. 

Il  Carolina  Amalia  Sofia  ,  io.  Maggio  I732,.v.n!sj|  », 
ja  Giorgio  altro  fratello  del  Landgravio,  8.  Gen.  tSjj, 

}■■  I  L  XP  PS  T  il  .A  I. .  3 

61  Carlo  Landgravio,  .23.  Settembre  1682. 

44  Carolina  Criltina  di  Saflonia- Kiiénpcii,  fina  Confo.  1  jj 
te ,  ts.  Aprale  16.39.  :Ifpqlata  li  24.  Novembre  1721, 

iLpro  Figlinoli  .  •  ! .:  23 

37  Guglielmo  Principe  Ereditario,  29,  Agoftp  ,17 22 

14  Federigo,  17.  Eebbrajo  1729. 

15  Carolina  Criftina  ,  27.  Marzo  1728»  ,  17 

33  Cgrlotta  Amalia,  n,  Agofto  1730.  .  :i 20 

32  Ubica  Filippina ,  i.  Ottobiei73i.  Iis 

R  HE  IX  FEZ  S  rR  tì  TU  E  Et  B  V R  fi.:  Fi 
39  Entello  Leopoldo  Landgravio,  zs.  Giugno  1683.44 
SS  Eleonora  Maria  Anna  di  Loevyenftein-Wertlieini,  1 
fi»a,Confgne,22.  Mag.t6  8S-  :  farfara  li  12.  Nov.17n4.  35 
3!  Giufeppe  Principe  Ereditario  loro  figliuolo,  22,41 
Settembre  -703.  X 

B6  Criftina  Anna  Luifà  di  Safm  ,  fua  Confate»  «■'  2 
Aprile  1797.  ;  farfara  li  7.  Marzo  1726.  I  Si 

.  -  Loro  Figlinoli . 

■  ?  Emetto,  44.  Maggio  173J.  po  1 

}S  Aiin,i  y ir torta  ,  2 j.  Febbrajo  1728.  |!5  ( 

. M .Maria  Luffa Eleonora »ia.Apr.  1,729»  a? 


«■  i7  Coftantìno  altro  figliuolo  del  Landgravio,  u.  Mig. 

:°1*’  (3  Anna  Gioannetta  Canoniche  fla  Thorn  tereia 

del  Landgravio,  13.  Settembre  t6»o.  ’  ‘T* 

R  H  E  1 ■  N  F  E  l  s-vr  .A  N  F  R  t  E  D. 

3  5+  Cnftxano  Augufto  Landgravio,  ri.  Luglio  iss,. 
«  «  Mat>a  Francefca  di  Hohenlohe-Bartenftein  fu» 
Conforte,  15.  Agofto  ifijrS.  :  fpufhta  gi;  „ 

m  *6  Emeftina  Elifabetta  di  Sull  zbach,Vedova  del  L.-ind- 
!^vI'°j^uS!leImoeatello<*el landgravio,  is,Mag, 

-  .  H  ^4  R  M  S  T  ®  T  . 

«-  }*  tingi  vni.  Landgravio,  i5.  Aprile  r«j«. 

ZJ\  Suoi  Figliuoli , 

r.:z4  Luigi  Principe  Ereditario  ,  is.  Dicembre  ivi». 
iijZi  Cnltma  Carolma  di  Bircfcenfeid,  ina  Confort 
9.  Marao  i7u.  :  fpofata  in  Agofto  1741. 

1 7  Gioanni  Federigo  Carlo ,  7.  Maggio  1721? 

20  Carlotta  Linfa ,  n .  Luglio  1723. 

1  H  Ltiiia  Augufta  Maddalena,  16.  Marzo  172? 
ir  r  dH  f“  ?rincii>e  Filippo  Zio-del  Landgravio 

*35  Leopoldo,  ri.  Aprile  r7og. 
i:,4i  Enrichetta  Maria  di  Modena,  faa  Conforte,  eid 
J.  rF~rnefe  Duca  VI11-  di  Parma, 

SmembT.7ST':  f^tainBdrgo.S.  Donnino U3. 

[„  ...  .  .  ì<0  M  S  V  KG. 

is  rwl}1'80  °'aC0510  Landgravio  ,  19.  Maggio  r<s7?, 
jf*  Cl,ftmns  diNalfau- Ottvveiier,  faa  fecondaCo  nfor. 


2.  Settembre  tSBs^.Vfpofata  li  7;  Ottobre  1711  - 

38  lUmcoGioanni  Principe  Ereditario  figliuolo*  ? 

38P^MetS"^  Storte,  già 
3  del  Principe  Ruffo  Cantimir  Ofpodaro  della  V ala*, 
if  on^os.  :  fpofata  in  P.erroburgo h  r^eb,,,  ( 

H  O  L  S  T  E  1  N-G  «  T  T  O  R  P. 


„  a^Arlo  Pietro  Ulrico  Duca ,  Nipote  della  Caàttl 

5  tv  Mofcovia,  e  Pronipote  della  fu  ulnca  Eleo»  , 

ra  Regina  di  Svezia  :  unico  figliuolo  del  fu  Olii 
Carlo  Federigo,  11.  Febbrajo  1728.  ;  ;  (t 

E  Zi  T I  N.  .  6( 

33  Adolfo  Federigo  Duca  ,  14.  Maggio  1710-  •  «  4, 
Vefcovo  di  Lubecca  li  i«.  Settembre  W 

Suoi  Fratèlli,  e  Sorelli* 

^2  "Federigo  Augufto,  zo.  Settembre  1711.  J  2( 

24  Giorgio  Lodovico,  16.  Marzo  1719.  ,s 

38  Edwige  Sofia,  9.  Ottobre  1705-  ■  j  2c 

lì  Albèrtìnl  Eedcriga0di  Baiden-Durlach ,  Veteè  u- 

INGHILTERRA  ,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA.  S‘ 
Vidi  BR ANSWICH- HANNOVER  a  m-.  I0>':  3, 
LORENA.  _  .  I  , 


66  OTanislao  1.  Lefzczynski  Re  di  Polonia:  Dati  )o 
5  ZO.  Ottobre  1677. _ .  ,  M(WcmbiJ  : 


>ttobre  1677.  J  i 

opalinski  fua  Conforte  ,  S.NovUf  , 
fpofata  nel  1698. 


[680. :  Ipotata  nei  1093, 

LA  CASA  DI  LORENA  ,  che  vi  regnai 
ridi  TOSCANA  «  t«L'  12U  1 


il  Mai  (  t  l  ì  ) 

MA  GONZA, 

78  f?  Ilippo  Girlo  libero  Barone  d’ Eitz ,  Arcivefccvo  : 
_  1/  Elettore  delS.  R.I. ,  26.  Ottobre  1665. .  Eletto 

.  li  9 .  Giugno  1732. 

MALTA. 

«:  T7ÌUD.  Emanuele  Finto  da  Fonfeca ,  Portoghefe: 
jj  JT  Gran  Maeftro  dell’Ordine  Gerofolimitano , 
^  Trincile  di  Malta,  e  Gozo,  24. Maggio  1681.  .  Eletto 
li  tS.  Gennajo  1741. 

:  MECKLENBUR.G-SCHWS  UN. 

«4  i^Arlo  Leopoldo  Duca,  26.  Novembre  1679. 

!  *»  w  Criftiano Luigi fuo fratello,  15.  Maggio  ,6S}. 
4P  Cullava  Carlotta  di  Mecklenburg-Strelitz ,  fua  Con- 
forte,  12.  Luglio  1-694.  .'fpofata  li  13.  Novemb.  1714. 
Lori!  Figliuoli  . 

|  ai>  Federigo,  9.  Novembre  1717. 

!  18  Luigi,  6.  Agoflo  1725. 

j  20  Ulnca  s°fia  Abadefla  di  Riinen,  1.  Luglio  1723. 

£  li  AmaJia  Luiia  ,  8.  Marzo  1732. 

|  ,  s  r  r  e  l  ir  z. 

.  57  Adolfo  Federigo  III.  Duca  ,  7.  Giug.  1686. .  E’Ftgli- 
.  urti  ilei  privo  Lètto  dèi  fe  Ducit  .Adolfo  Federi™  li. 

51  Dorotea  Sofia  d’  Holfteìn-Ploen  ,  Duchefla  ,  4  Di- 
;  cembre  1692.  :  fpofata  li  14.  Aprile  1709. 

Ì5J  Carlo  Luigi  Federigo,  23.  Febbraio  1708.  .  È’Fizli- 
uoh  M  terio  Letto  del  fu  Duca  predino  .  &  . 

■  £br  r*  Ellfabetta  di  Salfonia-Hildburghaulen , 
Vemkenf7r34  ’  3‘  AS°ft°  I7I3-:  fpofata  ^il8'  N<|- 
[  Loro  Figliuoli . 

5  Adolfo  Federigo  ,  5.  Maggio  i73s. 

H  ‘  2  Car- 


Mni  (hs> 

NEOBURGO. 

S2  '.l'Io  "Filippo  Conte  Falatino  del  Reno,  Buca  r 
V_i  Elettore  del  R.  I.,  4.  Novembre  1661.  . 
73  Dorotea  Sofia  tua  tirella  ,  già  Vedova  di  Gdoardo 
'  Principe  Ereditario  di  Parma  ,  Genitori  deila  Regina 
di  Spagna  5  e  ora  Vedova  di  Francefcò  1.  Duca  di  Par¬ 
ma  :  fratelli  Farnefi,i  2.  Log.  1 S70.  .  K ìfiede  iti  Parma. 
S  V  L  T  Z  B  U  C  H. 

lf  Carlo  Filippo  Teodoro  Conte  Palatino  del  Reno, 
Duca:  Margravio  di  Bergen-op- Zoom,  n.  010.17214. 
E  Figliuolo  del  primo  Letto  del  fu  Duca  Gèo.  Crifticmo. 
22  Maria  Elifabetta  Augufta  figliuola-dei  fu  Principe 
Giufeppe  Carlo  Emanuele  Zio  del  Duca  ,  fua  Con¬ 
forte,  17.  Gennajo  1721.:  fpofatali  17. Gennajo  1742. 
JS  Ffancefca  Dorotea  fua  forella  ,15.  Giugno  1724. 
Ji  Eleonora  Filippina  d’Haffia-Rbeinfels-Rothenburg, 
feconda  Contòrte-  Vedova  del  Duca  Gio.  Criftiano, 
18.  Ottobre  1712. 

Zie  del  Duca. 

$0  Maria  Anna  Monaca  Carmelitana  in  Colonia,  7. 
Giugno  rtìs3. 

47  Criftina  Francefca  AbadelTa  di  Thorn ,  e  di  Effsn, 
26.  Maggio  16S6. 

BIRCSfENFELD,  e  NVE-PONTI. 

2i  Criftiano  IV.  Conte  Palatino  del  Reno:  Duca.., 
6.  Settembri  1722. 

U  Federigo  fio  fratello ,  27.  Febbraio  1.724. 

3S  Carolina  di  Naflàu-Saarbruck,  Vedova  del  Duca 
Criftiano  III-.:  loro  Madre,  12.  Agofto  1704. 
i ’  IR  Cl^ENF  E  LD  -G  EX  KB  A  V  S  E  N . 

4!  Gioanni  Conte  Palatino  del  Reno:  Duca,  24, 
Mag.rotìS,  Ha  Fra - 


(■»■«) 

Fratello ,  e  Sorella  del  Duca  . 

41  Guglielmo,  4.  Gennajo  1701. 

44  Carlotta  Caterina,  is.  Dicembre  1655. 

POLONIA.  Vali  SASSONIA  a  pag.  117.  .[ 
PORTOGALLO. 

54  Ioanni  V.  di  Braganza  :  Re,  za.  Ottob,  168J., 
VJ  Coronato  il  1.  di  Gennajo  17*7. 

60  Maria  Anna  Giufeppad’  Auftria  ,  Regina,  7. Sett. 

1683.  :  fpofata  in  Lisbona  li  27-  Ottobre  1708. 

2j>  Giufeppe  Luigi  Principe  del  Braille,  Infante  loto 
figliuolo,  6.  Giugno  1714.  r„ 

25  Maria  Anna  Vittoria  Infante  di  Spagna  ,  fua  Con. 
forte,  31. Marzo  1718.  :  fpofata  li  is- Gennajo  x7ij. 

Infami  loro  Figliuole  . 

0  Maria Francefca  Principeffa  di  Beyra,  17.Dic.1714 
7  Maria  Anna  Francefca  ,  7.  Ottobre  1736. 

4  Maria  Francefca  Dorotea,  21.  Settembre  17) s. 

26  Pietro  Clemente  altro  Infante  figliuolo  del  Re,  j. 
Luglio  1717. 

Infanti  Fratelli  del  Re  . 

48  Antonio  Francefco  Sacerdote  Carmelitano  j  ti» 
.  Marzo  1655  ■ 

46  Emanuele,  3.  A  gotto  1657- 
PRUSSIA.  Vedi  BRANDEBURGO  a  fOg.  »!. 
ROMA. 

É8  -oEnedettoXIV.  [  Profpero  Lambertim  J  Somntj 

15  pontefice  ,  nato  in  Bologna  li  3 1  •  Marzo  1671, 

Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfini  Roma. 

ii  S.  Dicembre  1726.,  e  pubblicatoli  3°.  Aprile  171 
Sua  Efaltazione  al  Pontificato  li  17. ,  Coronazioni 
21  Ae  1740. ,  e  Pcflefib  inS.  GioannidiLatersno: 
30,  Apr.  1741* 


\Aw  (117) 

RUSSIA.  Vedi  MOSCOVIA  a  pag.  1 14. 
SARDEGNA.  Vedi  SAVOJA  a  par.  119. 
SASSONIA. 

47  A  Ugufto  III.  Re  di  Polonia  ,  Duca  :  Elettore  del 
t\  S.  R.I.,7,Ott.  1696.  .Eletto  Re  li  5. Ott  1733. 
44  Maria  Giufeppa  d’  Auftria  ,  Regina ,  S.  Dicembre 
1699.:  fpofata  in  Drefda  li  3.  Settembre  17151. 
Loro  Cognazione  in  Cracovia  li  17.  Gennajo  1734. 
Loro  Figliuoli. 

zi  Federigo  Criftiano  Principe  Reale,  ea  Elettorale, 
5.  Settembre  17  zi. 

13  Francefco  Saverio,  25.  Agofto  1730. 
io  Carlo  Criftiano  Giufeppe,  13.  Luglio  1733. 

S  Alberto  Cafimiro  ,  ri  Luglio  1738. 

4  Clemente  Wenceslao  ,  z8,  Settembre  17-39. 

15  Maria  Anna  Sofia,  29.  Agofto  1728. 

12  Maria  Giufeppa,  4.  Novembre  1731. 

8  Maria  Criftina,  12.  Febbraio  173 5. 

7  Maria  Elifabetta  ,  9.  Febbraio  173S. 

3  Maria  Cunigunda  borotea ,  io.  Novembre  1740, 
WEISSENFELS. 

58  Gioanni  Adolfo  Duca,  4.  Settembre  1685. 

»8  Federiga  di  Saflonia-Gotha  ,  fua  feconda  Coniente, 
17.  Luglio  171$.:  fpofata  li  27.  Novembre  1734. 
2  Fedetiga  Adolfina  loro  figliuola  ,  27.  Dicemb.  >741. 
35  Gìoanna  Maddalena  figliuola  del  fu  Duca  Gioanni 
Giorgio  fratello  del  Duca  ,  Vedova  del  Duca  di 
Culla  n  dì  a  Ferdinando  Kettler  Vìi.,  17.  Marzo  1-08. 
SS  Anna  Criftina  figliuola  del  fu  Principe  Alberto  Zio 
del  Duca,  27.  Luglio  1690..  E‘  Cattolica ,  «  rifiedt 
«II*  Corte  di  Drefda  . 


z  h  1  1  z  . 

41  Maurizio  Adolfo  Duca:  Vefcovo  di  Leutineritt 
in  Boemia  ,  1.  Dicembre  1702. 

VV  E  I  M  ~4  K  . 

56  Ernefto  Augufto  Duca  ,  19.  Aprile  x 68 8.  1 

;o  Sofia  Carlotta  Albertina  di  Brandeburg-Bareitk- ' 
Culmbach  ,  fua  feconda  Conforte  ,  17.  Luglio  ijxj.i 
.  fpofata  li  7,  Aprile  1734- 

Loro  Figlinoli  . 

.4  Ernefto  Augufto  Principe  Ereditario,  a.  Giug.iyty 
z  Ernefto  Adolfo  Eelice,  23.  Gennajer  174!. 

3  Erneftina  Augufta  ,  4-  .Gennajo  1740-  - 

G  O.T  H  U. 

44  Federigo  IH.  Duca ,  14-  Aprile  1699. 

33  Luffa  Dorotea  di  Sa  {ioni a-, Mei nun  geli ,  Ducheilai 
io.  Asofto  1710.:  fpofata  li  17.  Settembre 

Loro  Figliuoli . 

8  Federigo  Principe  Ereditario,  20.  Gennajo  IJ3(. 
2  Federi ga  ,  30.  Gennajo  1741. 

Fratelli  del  Duca  . 

42  Guglielmo,  12.  Marzo  1701. 

39  Gioanni  Augufto,  17  Febbraio  1704- 
37  Criftia-no  Guglielmo.,  28.  Maggio  1706»  - 
36  Lodovico  Ernefto,  29.  Dicembre  1707.  :  : 

32  Maurizio  ,  11.  Maggio  1711. 

22  Gioanni  Adolfo,  18.  Maggio  1721. 

M  E  J  N  V  N  G  E  Ft . 

31  Carlo  Federigo  Duca,  iS.  Luglio  1712. 

Suoi  Zìi,  e  Zie.. 

<54  Federigo  Guglielmo,  27.  Febbrajo  1679. 

56  Antonio  Ulrico,  2.  Novembre  1687. 


Jnnì  (”S) 

«1  Elifabetta  Erneftina  Abadeffa di Gandersheim ,  .3. 
Dicembre  168 1. 

60  Eleonora  Federiga  Canonìchefla  in  Ganderslieim , 
2.  Marzo  1683. 

H  I  L  jD  B  V  R  G  H  V.  S  E  N  . 

3 6  Emetto  Federigo  II.  Duca  -,  17,  Dicembre  170.7. 
43  Carolina  d’  Erpach-  Furftcnau  ,  Duoheffa  ,  z s. 
Settembre  1700.  :  fpofata  Ji  iS.  Giugno  17-6 

Loro  Figliuoli  . 

16  Ernefto  Federigo  Principe  Eredi  tario,io.Giug.  1 727. 
13  Federigo -Guglielmo,  8.  Ottobre  1730. 
ir  Sofia  Amalia,  21.  Luglio  1732. 

33  Lodovico  Federi go-fratello  del’  Duca  ,  n.  Settembre 
1710..  £’  'Cattolico.  , 

41  Giufeppe  Maria  Federigo  ,  Zio,  5.  Ottobre  1702.., 

60  Anna  Vittoria  Principefia  di  Savoja-Soifibns ,  fua 
leconda  Conforte,  13.  Settembre  1S83.  .-.fpofata li 
rj.  Aprile  173S.  * 


S^LjtLF  E  LD. 

60  Cornano  Ernefto  Duca,  ig.  Agofto  1683. 
il  Cnftiana  Federiga  di  Cofs ,  DuchelTa,  26,  Agofto 

1686.:  ipofata  li  IS.  Agofto  1724. 

4t  Arlo  Emanuele  Redi  Sardegna,  di  Cipro,  edà 
Gerufalemme  5  Duca  di  Savoia,  di  Monferrato, 


, ..........  m  ricmunte  ,  ec. ,  ec. ,  27.  Aprile  170.1, 

17  Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoia,  figliuolo 
del  fecondo  Letto,  26.  Giugno  1726. 

Figliuoli  del  terzo  Letto  . 

i  Cado  Francefoo  Maria  Duca  d’Aofta,  1.  Die.  173*. 

Hi  2  Be' 


(mO 


z  Benedetto  Malia  Maurizio  DucadiChablais,  n, 
Giugfffc  I7+i-  ,  ,  -  .  . 

Figliuole  del  fecondo  Letto  . 

JS  Eleonora  Maria  Terefa  Principeifa  di  Savoja  ,  il 
Febbraio  1718.  1 

14  Maria  Luifa  Gabriella,  15.  Marzo  17*».  g 
13  Maria  Felicita,  zo.  Marzo  1730.  > 

C^RIGN-4N0.  1 

zz  Luigi  Vittorio  Principe,  25-  Settembre  1721. 

26  Criftina  Enrichetta  d’  Kaffia-Kheinfeis-Rothen. 
burg,  Principeffa  ,  2*.  Novembre  1717- •  fpo&tMJ  3 

jTM.  Principe  SS*  'loro  figliuola,  17.  Agofto  1741, 

26  Anna  Terefa  forella  del  Principe ,  1 .  Novemb.  1717 
«  V  ittoria  Maria  Anna  di  Savoja ,  Vedova  del  Principi 
5  Vittorio  Amedeo:  Madre,  9-  Febbrajo  róso,  • 

Zie  del  Principe.  •!  3 

56  Maria  Vittoria,  12.  Febbrajo  1687. 

Si  lfabella  Luifa ,  30.  Giugno  16S8.  * 

SPAGNA. 

fo  -B-nlipP0  v.  Re>  I9-  Dicembre  t6**-  .  ,  '■  6 

e ,  h  Elifabetta  Farnefe  di  Parma  ,  fua  fecondi. 
Conforte,  25.  Ottobre  résa.  :  fpofata  in  Bajonil 
24.  Dicembre  1714.  .  ,  ,  ..J  7 

30  Ferdinando  Principe  d' Alluna»,  Infante  figliutl 
del  primo  Letto,  21.  Settembre  1713. 

32  Maria  Barbara  Infante  di  Portogallo ,  fua  Coni* 

4.  Dicembre  i7”--’  fPofata  u  I9‘  Gennaio  171* 
23  Filippo  Gran  Priore  di  Gattiglia  ,  Infante  fagli»» 
del  fecondo  Letto,  15.  Marzo  1720.  | 

*6,  Luifa  Elifabetta  di  Francia,  fua  Conformi 


Ami  (ili) 

Agofto  1717.  :  fpofata  in  Alcali  li  2?.  Ottobre  173?. 
a  ifabella  Maria  Luifa  infante  loro  figlinola,  31. 
Dicembre  1741. 

Altri  Infanti  Figliuoli  del  fecondo  Letto  . 

16  Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale ,  Arcivefcovo di 
Toledo  e  di  Siviglia  ,  25.  Luglio  1727. 

17  Maria  Terefa ,  n.  Giugno  1716. 

14  Maria  Antonia  Ferdinanda,  17.  Novembre  1729. 
SVEZIA.  Vedi  HASSIA-CASSEL  a  {ag.  109. 

TOSCANA. 

;;  TJtEUncefco  111.  Duca  di  Lorena,  eli.  di  tal  nome, 
A1  Gran  Duca  ,  Conforte  di  Maria  Terefa  Regina 
d'  Ungheria  ,  e  di  Boemia  :  Arciduchefla  d’Auftria, 
ec. ,  s.  Dicembre  170S. 

Loro  Figliuoli .  Vedi  AUSTRIA  a  pag.  102. 

Fratello ,  e  Sorella  del  Gran  Duca. 

31  Carlo  Aleflandro  Governatore  de’  Paefi  balli  All¬ 
udaci  ,  12.  Dicembre  1712. 

19  Anna  Carlotta  Abadefia  di  Remiremont  in  Lorena, 

67  Elifabetta  Carlotta  d’ Orleans,  Vedova  del  Duca 
di  Lorena  Leopoldo  ì.  :  loro  Madre,  13.  Sett.  1676. 
E’  Sovrana  di  Commercy  nella  Lorena ,  ove  rifilile  .  ' 

7C  Anna  Maria  Luifa  forella  del  fu  Gioanni  Gallone  I. 
Gran  Duca  VII.  de’ Medici ,  Vedova  di  Gioanni 
Guglielmo  Elertor  Palatino,  n.  Agallo  1647 
T  R  E  V  E  R  I. 

61  ■p  '  ancefco  Giorgio  de’  Conti  di  Schonborn- 
JT  Buchheim  ,  Arcivelcovo  :  Elettore  del  S  R.  j, 
15.  G;ug,  .6S2. .  Eletto  li  z-  Mag.  1729.;  e  Vefcovp 
di  Woìos  U  17.  Giugno  173*. 

TUR. 


(I! 


TURCHIA.  M 

47  A  K Aometto  V.GranStiltairo,i8.Settemb.JSsfc,  J 
IVI  Elevato  ili. ,  e  Coronato  li  6.  Ottobre  jK 
VENEZIA. 

SS  fll-t'0  Giimani  Doge  ,  s.  Ottobre  1677.  .  Elet'ot 
i  30.  Giugno,  e  Coronato  il  1.  dì  Luglio  1741,  . 

wirtemberg-stuttgard. 
t?  y’-iAilo  Eugenio  Duca  ,  11.  Febbrajo  1718.  I  V 
Suoi  Fratelli ,  e  Sorella .  •  |  ri 

12  Luigi  Eugenio,  S.  Gennajo  1731. 

11  Federigo  Eugenio,  21.  Gennajo  1732. 
o  Augutta  Elifabetta  Maria,  30.  Ottobre  1734.  « 
37  Maria  Aagufta  della  Tone-Taffis  ,  Vedova  del  Dia 
Carlo  Aleffandro:  loro  Madre,  n.  A  golfo  17 <*.! 

SE  V  S  r\A  D  T.  ijb 

76  Carlo  Ridolfo  Duca,  19.  Maggio  1667. 
y  0  E  L  S .  |*o 

53  Carlo  Federigo  Duca,  7.  Febbrajo  1690,  j 


Suoi  Nipoti 


27  Carlo  Ctìftiano  Ermanno,  26.  Ottobre  1716.  : 

22  Maria  Sofia  Guglielmina  di  Solras-Laubach,  te  61 

Conforte,  3-  Aprile  1721.  ifpofata  li  28.  Aprile  1741.  S 

28  Ubica  Luifa,  ai.  Maggio  1715. 

19  Ftancefca  Carlotta,  1.  Giugno  1724.  ,1 

18  Federiga  Gioanna  ,  17.  Ottobre  172;.  f9 

53  Carlotta  Filippina  di  Redern  ,  Vedova  del  RnM  d 
Critfiano  Ulrico:  loro  Madre,  is.  Eebbrajo  iil<\  fi 
B  E  R  N  S  T  .A  D  T.  7* 

fi  Carlo  Duca,  1.  Marzo  16S2.  _  J.  1 

57  Guglielmina  Luifa  di  Saffoma-Meinungen,  W . 
cheàà,  19,  Gennajo  1686.  :  fpofata  li  20.  Dica?)  A 


J  GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

•Secondo  l’ordine  della  loro  Promozione,’ 


»  Da  CLEMENTE  XI.  Albani  d’  Urbino, 

ÌMni 

1706.  addì  17.  Maggio  . 

i 80  HPOmmafo  Ruffo  Napolitano  ,  Vefcovo  d'  Ofiia 
I  A  e  Velie  tri  :  Decano  delSacro  Collegio,  Vicecan- 
T  celliere  di  S.  Chiefa  e  Sommifta ,  15.  Settembre  1663. 
'"il  -  1 7 1 1 .  adii  23 .  Dicembre  . 

Mi  Annibale  Albani  d‘  Urbino ,  Vefcoyo  di  Sabina  • 
m  Sottodecano  del  Sacro  Collegio ,  Camerlingo  di  S. 
j  Chiera,  ij.  Agofio  1682. 

.  5  1712.  addì  18.  Maggio. 

fi  Armando  Gallone  di  Rohan  Francefe  ,  Vefcovo 
«li  n^U’AIfazia  inferiore  :  Grand1  Elemo- 

«K  liniere  di  Francia,  26.  Giugno  1674. 

MNagno  d1  Acunha  dAttayde  ,  Portoghefe ,  7.  Die. 

!fiÌmfnoCOePÌCOielIa  IlirandoIa  >  Vefco'vo  dJ  Po«o 

|  fo”aa°®  S'  Ruffina>  ?•  Dii.  i6d« .  :  pubblicato  lì  is. 


gf'Pietro  Marcellino  Contadini  da  Sezza  nella  Ca». 
cagna  di  Roma,  Vel'covo  di  Scalcati,  3.  Giugni  «i 
16,3.  :  pubblicato  li  26.  Settembre  i7iz.  83 

1713.  addì  ^°■  Gennajo  .  1 

«7  Damiano  Ugone  de’Conti  di  Schonborn-Buchliein  88 
Te  de  (co ,  Vefcoyo  di  Spira  nel  Pastinato  infense,! 
di  Coftanza  nella  Svevia  3  Principe  delS.  R.  I. ,  ««  «8 
in  Magonza  il  1.  di  Novembre  1676.:  pubblici»  «3 
li  zi.  Maggio  1715 

171  s-  addi  zi-  Maggio,  1 

n$  Carlo  de’  Marini  Genovefe  ,  nato  in  Roma  lui  74 
Marzo  1667.  :  pubblicato  li  r«.  Dicembre  1715, 
1717.  addì  rz.  Luglio  . 

79  Giulio  Alberoni  Piacentino,  31.  Maggio  iffjì 
'  r7iS,  addì  li-  Novembre  ‘ 

86  Leone  Potier  di  Gefvres,  Francete,  1  s .  Agofto  i(St  j 
3  Filippo  Tommafo  di  Bofsu  dt  Cliymai  d  Alfa. 

’  .  a;  ialine*;  nel  Brabante,  nato  mBti#.44 


6t  Filippo  lommaio  ul  »»  — 1 - ;  ' 

Arcivescovo  di  Malines  nel  Brabante,  nato  inBrafc  44 
les  li  ri-  Novembre  1680.  1 

«1  Lodovico  Belluga  e  Moncada  Spagnuolo,  JfcSf 
vembte  t6«a. 


Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano-  <« 


jyit,  «sani  *«•  Luglio .  , 

St  Aleffimdm  Albani  ambino,  i».  Ottobre  di:  7  ( 


Da  BENEDETTO  XIII.  Orfini  Romano-' 


8724.  addì  10.  Novembre .  < 

gl  Vincenzo  Petra  Napolitano, Vefcovo di Paleftn» 
Penitenziere  maggiore ,  ij.  Novembre  io  ■ 


Limi  (  121 )  , 

a®  i7JS-  agli  11.  Giugno. 

g»«i  Niccolò  Cofcia  Napolitano,  25.  Gennajo  rSit. 

[J3  Niccolò  del  Giudice  Napolitano ,  16.  Giugno  1660. 
1726.  agli  li.  Settembre. 

:in  88  Ercole  Andrea  di  Eleury  Francefe,  23.  Giugno  i6;c 

:e,i  Mdì  s.  Dicembre. 

mi  «8  Niccolò  Maria  Lercari  Genovefe  ,33.  Novemb.  i6js. 

MI  63  D.  Angelo  Maria  Querini  Veneziano  ,  Benedettino 
Caffinefe  :  Vefcovo  di  Brefcia ,  Bibliotecario  di  S, 
Chiefa ,  20.  Mar.  1680.  :  pubblicato  li  26.  Nov.  1727. 
ili  7+  Prancefco  Antonio  Finy  Napolitano,  6.  Maggio 
j,  16 69.:  pubblicato  li  26.  Gennajo  1728. 

1727.  addì  2 6.  Novembri. 

4  66  Sigifmondo  de1  Conti  di  Kollonitz ,  Yedefco,  primo 
j  Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  'dell’  Auftria  infe- 
Uffi  riote  :  PrinciPe  del  S.  R.  I. ,  nato  in  Vienna  li  18. 
m  Maggio  1677. 

ifTtp; 44  Filippo  Lodovico  de’Conti  di  Simzendorff,  Tedefc©- 
Vefcovo  di  Breslau  nella  Slefia  inferiore,  nato  in 
Jlj  Parigi  li  14.  Luglio  1655. 

58  Gioanni  di  Motta  e  Sylva,  Portoghefe,  14.  Ae.  168  r 

1728.  addì  20.  Settembre. 

>'  66  Pietro  Lutgt  Caraffa  Napolitano:  Vefcovo  d’Albano, 

L  4’  luglio  KS77. 

«« 7>  G'ufeppe  Accoramboni,  nato  in  Norcia  nel  Ducato 
.  diSpolett  li  24.  Settembre  1672. 

>'!  .  17*®'  addì  23.  Mano. 

Mi  Cammino  Cybo  Malafpina  de' Duchi  di  Malia  di 
(là  Carrara,  25.  Aprile  1681. 

.  f  _  .  lAddì  6.  Luglio , 


•5 Unì  Ciz6j 

60  Fra  Carlo  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano:  Vefcarj 
di  Vercelli,  nato  in  Nizza  gli  n.  Aprile  i68J(. 

Da  CLEMENTE  XII,  Corimi  Fiorentino, 

.  1730.  addì  14.  *4gofio.-  ' 

SS  Neri  Marta  Corfìni  Fiorentino ,  ip,  Maggio  16!;,' 
pubblicato  gli  11.  Dicembre  1730. 

M deli  2.  Ottobre K 

80  Bartolommeo  MaiTei  Vefcovo  d’  Ancona ,  natoiV 
•  Montepulciano  li  z.  Gennajo  j««j. 

1731.  addì  24.  Settembre. 

74  Vincenzo  Bichi  Sanefe,  6.  Febbrajo  1669.-  ~ 
73  Giufepge  Eirrau  Napolitano,  12.  Luglio  1670,  ■ 
Si  Antonio  Saverio  Gentili  Romano,  9.  Febbrajo.iésr, 
Op  Fra  Gioanni  Antonio  Guadagni  Fiorentino,  Carrata 
■  iitano  Scalzo:  Vicario  diS.  S.  ,  14.  Settembre  1674, 

1732.  al  1.  d’ Ottobre  . 

48  Trojano  Acquaviva  d‘  Aragona  ,  Arcivefcovo  sj 
Abatedi  Monreale  nella  Valle  diMazzara  nel  Regno 
di  Sicilia  ,  nato  in  Giulia  nuova  ,  feudodifua  Cala, 
nell’Abruzzo  li  15.  Gennajo  isps. 

ÉS  Agapito  Molca  ,  nato  in  Pefaroli  z2.  Aprile  i6jS,| 
1733.  addi  2.  Marte  . 

72,  Domenico  Riviera  d’ Urbino  ,  3.  Dicembre  1671] 
IMM  28.  Settembre  . 

«2  Giambatifta  Spinola  Genovefe ,  9.  Luglio 
•1734-  addì  24 .  Mdr\o . 

75  Pompeo  Aldrovandi  Bolognefe  ,  VefcovOdi  Monte-] 
fiafeone  eCorneto  :  Prodatario  di  S.  S.,  1 3.  Sett.i46i. 

«7  Fra  Pietro  Mari?  Pieri  Sanefe,  deìi’  Ordine  de’ Servi: 
di  MARIA,  2.9.  Settembre  167,6..  •  • 


mi- 


Jnsì  (  U7  ) 

173-5 •  17-  Gcmta]o. 

4P  Giufeppe  Spinelli  Arcivefcovo  di  Napoli ,  dove  è 
nato  il  i.  di  Febbrajo  1654. 

ia.  Dicembre . 

rtf  Luigi  Infante  di  Spagna  ,  Arcivefcovo  di  Toledo 
nella  nuova  Caftiglia ,  e  di  Siviglia  Capitale  dell’ 
Andalufia,  25.  Luglio  1727. 

1737  addì  2o.  Dicembre.  " 

71  Tommafo  d’  Afmeyda  Portoghefe,  Patriarca  di 
Lisbona  Capitale  dei  Regno  di  Portogallo ,  dove  è 
natoli  s.  Ottobre- 1670. 

72  Enrico  Ofvvaldo  de  la  Tour  d’  Auvergne  della  Caia 
Bouillon,  F-rancefe:  Arcivefcovo  di  Vienna  Città 
primaria  nelpelfinato  inferiore  ,  Novembre  167.1. 

63  Giafeppe  Domenico  de’Conti  di  Lamberg,Tedelco, 
Vefcovo  e  Principe  di  Palfavia  nella  Baviera,  8. 
Luglio  1680. 

64  Fra  Gafparo  di  Molina  e  Oviedo.  Spagrmol»,  dell* 
Ordine  Eremitano  di  S.  Anodino  :  Vefcovo  di  Malaga 
nel  Regno  di  Granada  inlfpagna  ,  nato  in  Me.rida 
li  28.  Gennajo  1679. 

53  Gioanni  Aleflandro  Lipski  Polacco  :  Vefcovo  di  Cra¬ 
covia  Capitale  delia  Polonia  minore  /1 5  .  Giug.  1650. 

S»  Carlo  Rezzonico,  nato  in  Venezia  li  7.  Marzo  1653. 

73  Ranieri  Delci  Sanefe',  nato  in  Firenze  li  7.  Marzo 
1670'.:  pubblicato  li  13.  Giugno  173?. 

1738.  addi  23.  Gitigno .. 

4t  Domenico  Paffi.onei  Segretario  de’  Brevi,  nato  in 
poifombrone  ne!  Ducato  d’  Orbinoli  z.  Dic.  ifiS'kv 

■j  -,  Ì4diì  tj>.  Dicembre. 

53  Silvio  V alenti  Gonzaga  Segretario  di  Stato  di  S.  S.» 
B.atoitiMantoy.aiiz.jiar.'iSso,  1739, 


.{li»)  a 

I73S.  addì  lì.  Feltraio.  ■  li 

66  Carlo  Gaetano  Stampa  Arcivefcovo  di  Milano ,  dove 
è  nato  il  i.  di  Novembre  1677. 

64  Pietro Guerino di  Tencin  prancefe,  Arcivefcovedi' 
Lione ,  nato  in  Grenoble  li  zz.  Agofto  1675.  '  * 

Mài  30.  Settembre. 

71  Profpero  Colonna  de'  Principi  di  Sonnino,  nato 
in  Marino  caftello  nella  Campagna  di  Roma  li  17, 
Novembre  1671-  . , 

54  Carlo  Maria  Sacripanti  Romano,  1 1.  Settemb.  t SSj.  si 

Sono  in  tutto  numero  ss  -  .  Vi  [ano  quindici  Cappèlli  «. 
canti ,  dovendo  eflere  il  pieno  del  Sacro  Collegio  nmm  41 
70.  ,  fecondo  la  fi  [fattone  fatta  da  SISTO  K  utili 
fua  Bolla  de '  3.  Dicembre  1586. 
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arcivescovi, 

VESCOVI,  e  ABATI 


Negli 


Stati  di  S.  R.  M. 
IN  SARDEGNA. 


Unni.  ARCIVESCOVI. 

68  r\I  Cagliari  Capitale  del  Regno.  Raulo  Coftanza 
±  J  Falletti  di  Barolo,  Primate  di  Sardegna,  e 
Corfica,  nato  in  Torino  li  io.  Maggio  1675.  ■'  confj' 
ciato  Atcivefcovo  li  j.  Marzo  17*7. 


i itomi  tt*>) 

3f  D’ Gridano.  Vincenza  Gioanni  Vico  e  Torrella» 
0t,  di  Soleminis ,  nato  in  Cagliari  li  22.  Settemb.  1704.; 
:  confacrato  Vefcovo  d’  Anspurias  li  30.  Marzo  1738., 

traslato  li  3.  Luglio  1741. 

“  ■  66  Di  Saffari .  Matteo  Bertolino  ,  nato  in  Mondovì 
gli  8.  Agofto  ttff.i  Confacrato  Vefcovo  d’Aighero 
3(o  li  16.  Aprile  S733- ,  traslato  li  17.  Novembre-» 

li'\  W’  véscovi. 

,  fi  D’ Àles,  Antonio  Giufeppe  CarcafTona  ,  nato  in_. 

■  I  Cagliari  fi  18.  Giugno  1684.  :  confacrato  Vefcovo 
«*•  li  3.  Hebbrajo  1737. 

«  48  D’ Alghero  1  Carlo  FranCefcO  Càfadova,  nato  in 
flit  ‘  tigna  Dicceli  di  Ventilbigiia  li  15.  Febbrajo  1655 .  ; 

confacrato  Vefcovo  li  7.  Gennajo  1742. 

_J  47.  D*  Àmpurias  in  Ca.fteli’  Arsione  le  .  Salvatore  An- 
•  gelo  Cadmilo ,  nato  incagliati  li  22. Maggio  Itìj>6.  ; 
confacrato  Vefcovo  li  l-j.  Settembre  Ì741. 

'  »...  Di  Sola  .  Francefco  Bernardo  De-  Zcfpedes  d*  Al¬ 
ghero  >  nominato  Veftovo  li  21.  Novembre-» 

_  '7*1\  ÀBAVI. 

Di  $.  Gioanni  di  Sinis  e  S.  Niccolò,  Dicceli  d’Ortftano. 
Antonio  Amar  e  Fetreti  Turritano ,  Decano  del 
Capitolo  della.  Cattedrale  di  Saflari . 

WS.  Maria  di  Sacargta,  Dioceìidi  Cagliali  ,  Diego 
Ssntuccio  di  Calteli*  Aragonefe. 

Di  S.  Michele  di  Salvelreio  ,  Diocelì  di  Cagliati. 
ns9  Gioanni  Antonio  Borro  di  Cagliari,  Decano  del  Ca- 
’  e  gitolo  di  quella  Friffiaziale . 


\Ahhì 


f  m> 

IH  SAVOIA: 


7*  Arcivefcovo  di  Tarantafia  in  Moutiers .  Francefo 
Amedeo  Millet  d'  Arvillars ,  Principe  dèi  S.  R.  I, , 
nato  in  Chambéri  li  ij>- Maggio  1665.:  confacrato 
Vefcovo  d‘  Aofta  il  1..  di  Febbtajo  1659. ,  traslato 
li  25.  Giugno  1717. 

VESCOVI. 

Di  Genevra  in  Annefsì. Giuseppe  Niccolò  Defittami*, 
di  Chauinont ,  nato  in  Chamhen  li  17..  Giug.  1701,; 
confacrato  Vefcovo  li  zi.  Maggio  1741. 

J4  Di  Moriana.  Ignaro  Domenico  Maria  Grifella  di 
R.olìgnano ,  nato  in  Cunico  ,.  fèudo  di  fila  Cafà„ 
Diocefi  d’Afti  ii  i8. Luglio  16S9.  sconfidato  Veicoro 
li  23.  Aprile  17,41. 

ABATI. 

Dì  S.  Maria  d’  Abbondanza ,  Diocefi  di  Genevra  in 
Annefsi.  U  Cardinale  Pietro  Guerino  di  Tencindi 
Grenoble ,  Aiciyéfcovo  di  Lione  . 

Di  S.  Maria  d’  Entremont,  Diocefipredetta  .  Francefili 
di  Piochet  di  Salina ,  di  Chambéri  . 

Di  S.  Maria  di  Siz  ,  Diocefi  predetta  .  Francefili 
Tommafo  Valperga  di  Chivron  di  Chambéri,. 

Di  S.  Maria  di  Taloire  ,  Diocefi  predetta  .,  Amedeo 
Filiberto  Mellarede  Savoiardo . 

>  ABAZIE  VACANTI-. 

Dì  S.  Maria  d’  Altacomoa  ,  Diaceli  di  Ginevra  im 
Annefsi  :  per  la  morte  dell'  Abate  Giambatiflu 
Macelli  Torinefe  . 

Di  S.  Maria  delle  Alpi ,  Diocefi  predetta  :  per  lamette 
dell’  Abate  Gioanni  Tommafo  Piovana  di  Nfiti  • 


I>;  S.  Maria  dà  CU  e  zeri  ,  Diocelì  predetta  :  per  (a  rinun¬ 
zia  di  Manli  gnor  di  Chaumout  Vefcovo  di  GeneviSÌ 


IN  PIEMONTE. 

8j  Arcivefcovo  di  Torino  .  D.  Francefco  Arbori® 
pattina»  Barnabita,  Grand’Elèmofìniete  di  S.R.M., 
efPtelato  della  fua  Regia  Corte  ,  nato. in. Gra valloni 
Diocelì  di  Novara  li  17.  Giugno  1658.  ,eoriginaria 
di  Vercelli  t  cottfacràto  Vefcovo  d’  Aleffandria  li  13, 
Giugno  1706.,  traslato  li  ij.  Giugno  1717. 

VESCOVI  . 

j9  D’  Acqui  .  Giambatida  Rovero  di  Pralormo  , 
Principe  del  S.  R.  I. ,  natoin  Adi  li  Z8.  Novembre 
1S84.  :  confacratoVefcOvo.lt  n.  Ottobre  1717. 

(8  D’  Alba  .  Fra  Carlo  Francefco  Vafco  Carmelitana 
Scalzo,  nata  in  Mondovì  gli  8.  Settembre  1675.: 
confacrato  Vefcovo  li  z4.  A  godo  1717. 

58  D‘ Aleffandria  .  D.  Gioanni  Mercurino  Arborto 
Gàttinà»  Barnabita,  nato  in  Pefcaglia  Diocelì  di 
Lucca  li  zz.  Settembre  1685.,  e  originario  di 
Vercelli  :  confacfalo  Vefcovo  gli  8.  Gennaio  1730. 

35  D’  Aoda  .  Pietro  Francefco  di  Sales  d’ Anr.efsì ,  nato 
in  Thorens  Diocelì  di  Genevrain  ArtnefsUi  9.  Aprile 
1704.  :  confacrato  Vefcovo  li  z  3 ,  Aprile  1741. 

4-S  D’ Adi .  Giufeppe  Filippo  Feliflàno,  nato  in  FolTano 
lizs.Mag.  1697.  :  confacrato  Vefcovo  li  15,.  Api.  1741. 

66  Di  Cafale  .  Fra  Pietro  Girolamo  Caravadofli 
Domenicano,  nato  in  Nizza  li  z8.  Luglio  1677.: 
confacrato  Vefcovo  li  18.  Maggio  ijit. 

I  z  3S  Di 


t/171711  V  1  3  *  ì 

3 Si  Di  Foffàno  ,  Giambatifta  Cammino  Penfa  dì  j 
Matfaglia ,  Cavaliere  Gerosolimitano  ,  nato  ia_ 
Mondavi  li  13-  Giugno  1704.  :  confaorato  Vefcovo  v 
li  23.  Aprile,  1741. 

JS  D’ Ivrea.  Michele  Vittociotti  Villa  ,  nàto  in  Torino  J 
li  28.  Sett.  1688.  :  eonfacrato  Vefcovo  li  2S.  Apr.i74i. 

<4  Di  Mondovì .  Carlo  Felice  de’  Conti  di  Sanjnartino,  j 
nato  in  Caftelnuovo  Diocefi  d’ Ivrea  li  17.  Gennjjo 
X«7».  :  eonfacrato  Vefcovo  li  25.  Aprile  1741.  }  p 

J«  Di  Nizza  .  Carlo  Francefco  Cantono  ,  nato  in_, 
Ronco  Diocefi  di  Vercelli  li  "12.  Aprile  1687.  :  con-  E 
facrato  Vefcqvo.fi  23.  Aprile  1743. 

$8  Di  Novara  .  Fra  Bernardino  Ignazio  d’  Alti  -,  JJ 
Cappuccino,  al  iècolo  Pietro  Àleflandro  Francefco 
Roveto  di  Cortanze ,  nato  in  Adi  gli  8.  Marzo  1685.  :  : 
eonfacrato  Arci  vefcovo  di  Salfari  in  Sardegna  li  27,  I 
Dicembre  Ì730. ,  traslato  li  18.  Settembre  174I.  colla 
ritenzione  del  titolo  d’ Arci  vefcovo  « . 

45  Di  Saluzio  .  Ginfeppe  Filippo  Porporato  di  S.  Pe'yrt,  I 
nato  in  Alpiafco  ,  feudo  di  fui  Cafa  ,  Diocefi  di 
Saluzzo  li  3.  Giugno  I6s8.  ;  eonfacrato  Vefcovo  li 
23.  Aprile  1741.  ,  fi 

H  Di  Tortona  .  Giulio  Refta  ,  fiato  in  Milafió  li  5. 

Agofto  1637.:  eonfacrato  Vefcovo  li  6.  Marze  1701;  ;  E 
«o  0i  Vercelli  .  Il  Cardinale  Fra  Carlo  Vincenzo 
Ferrerò  Domenicano ,  hato  in  Nizza  gli  1  i  ,  Aprile  j  E 
!  1483.  :  cohlàctato  Vefcovo  d’  Adeifandria  li  4. 
Agofto  1747.,  traslato  li  23.  Dicembre  1.72S. 

ABATI.  Si 

Di  S.  Alberto  di  Buerio  ,  Diocefi  di  Tortona  .  Monfigii. 

Fra  Giufeppe-uodpyicod’  Anduyar  Milanefe  ,  Dome-  Di 
amano  :  Vefcovo  di  Bobbio.  Di 


tmj 

Di  S.  Maria  del  Ti  gfietto ,  Diocefi  d’  Acqui .  11  Càrdi»  1 
naie  Giambatilta  Spinola  Genovefe  . 

Di  S.  Maria  di  Catorba  in  Serravalle ,  Diocefi  di  Torto-  I 
na  .  Cario  Ratti  Tortonefe  . 

Di  S.  Maria  di  Rafano  in  Caflehvuovo  di  Scrivia, Diocefi: 
di  Tortona  .  Il  Canonico  Teologo  Gioanni  Antonio  ' 
Ricci  Tortonefe. 

Di  S.  Marziano  ,  Diocefi  di  Tortona.  Il  Marchefd  •; 
Giufeppe  Màiaffina  di  Si  Margarita,  feudosdifirt 
Cafa  . 

Di  S.  Marziano  in  Pozzolo  Fortftigaro  ,  Diocefi  di  Tot-  I 

tona  .  Il  Conte  Carlo  Origo  Milanéfe  .  1 

Di  S.  Mauro,  Diocefi  di  Torino  .  li  predetto  Cardinal! 

Ferrerò .  5 

Di  S.  Michele  della  Chiufa  ,  di  niuna  Diocefi  .  Monfig. 

Gioanni  Giacomo  Millo  di  Cafale  ,  Uditore  di  S.S. 

Di  S.  Michele  di  Serravalle  ,  Diocefi  di  Tortona  .  Il  pre¬ 
detto  Monfignor  d‘ Andu.yar  Vèfcovo  di  Bobbio.  I 
De”  Ss.  Nazzario  e  Benedetta  a  Biandrate ,  Diocefi  di  1 
Vercelli .  l!  Conte  Vincenzo  Confatonieri  Milanefe, 

Di  S.  Paolo, Diocefi  di  Tortona  -  li  Barone  Carlo  Alberto 
Guidobuono  Cavalchini  Tortonefe  ,  Arcivefcotii  1 
Titolare  di  Filippi  :  Segretario  delia  Sacra  Congrega¬ 
zione  del  Concìlio  in  Roma  .  .  1 

Di  S.  Pietro  di  Molo,  Diocefi  di  Tortona  .  Il  predetto 
Barone  Cavalchini  . 

Di  S.  Pietro  di  Ponte  Curane ,  Diocefi  di  Tortona .  Il  1 
predetto  Cardinale  Spinola . 

De’  Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Novalefa  ,  di  niuna  Diocefi, 
Carlo  Francefco  Badia  d’  Ancona  .  1 

Di  S.  Ponzio  ,  Diocefi  di  Nizza  .  Francefco  Domenic* 
Dentini  Maltsfe ,  Del 


Ifi  Del  SS.  Salvatore  in  Cafalvolone,  Diocefi  di  Novara .  Si 
Conte  Gru  leppo  Maria  Caroelli  Novarefe  . 
a.  Di  S.  Silano  di  Romagnano,  Diocefi  di  Novara  .  Il 
Cardinale  Carlo  Gaetano  Stampa  Mi'lanefe,  Ardi- 
:fi  vefcpvo  di  Milano  . 

io  De’  Ss.  Simone  e  Giuda ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Marchefe 
Bartolommeo -Q1  vazzi  Milanefe . 

•j  DiS.  Spirito  di  Cumignago, Diocefidi  Novara  .  Monfig. 
ut  Carlo  Francefco  Durini  Milanefe  ,  Arcivefcovo 
Titolare  di  Rodi,  Nunzio  Appoftolico  in  Lucerna. 

il.  Di  S.  Stefano  ,  Diocefi  d’ Ivrea . 

De’  Ss.  Vittore  e  Corona  di  Graziano  ,  Diocefi  di 
le  Cafale  .  Il  ‘predetto  Moniìgnor  Millo  . 

De’  Ss.  Vittore  e  Cofano  di  Villar  S.  Coliamo,  di 
g, !  ninna  Diocefi  .  Gioanni  Pietro  Colla  d’ UlìegKo 

5,  Diocefi  di  Torino,  Canonico  Teologo  della  Me¬ 
le.  tropolitaua . 

.  ;  JLÌSAZ.IEVjtCjiìni. 

di  DiS.  Benigno  di  Fruttuark,  di  ninna  Diocefi  :  per  la 

e,  morte  dell’Abate  Gioanni  Amedeo  d’AIinge  di 

10  Coudrè  ,  diChamberi. 

*6  Di  S.  Gemiario  ,  Diocefidi  Vercelli:  per  la  morteceli’ 
a-  ‘Abate  Giambatifta  Marcello  Riccardi  d’  Oneglia  . 

Di  S.  Giulio  di  Sufa ,  di  niuna  Diocefi  :  per  la  morte 
to  dell’  Abate  Vittorio  Amedeofiiandrati  di  Sangiorgio, 

j  Torinefe , 

11  Di  S.  Maria  di  Caramagna ,  Diocefi  di  Torino:  per 

la  morte  dell’Abate  Filiberto  Fiefchi  Ferrerò  di 
S ,  Meflerano . 

Si  S.  Maria  di  Cafanova, Diocefi  di  Saluzzo  :  per  la  mor¬ 
ie»  te  del  Sereniamo  Principe  Eugenio  dì  Savoia- Soiifons, 

1  4  Di 


■pi  S.  Maria  d!  fcucedio  ,  Diocefi  di  Cadale  ;  per  !a  mo« 
del  già  Abate  di  S.  Maria  di  Cheaerì  in  Savoie, 
Torinefe . 

Di  S.  Maria  di pinerolo.di ninna  Diocefi:  perla  mòttt 
dell’Abate  Qinfeppe  Giacinta  Broglia  Torinefe. 

Di  S.  Maria  di  Selve,  Diocefi  di  Vercelli  :  per  la  HKW 
del  Cavaliere  Filippo  Ivara  Meffinefe. 

Di  S.  Maria  di  Vezzplano  ,  Diocefi  di  Cafalc  :  perla 
morte  dell’ Abate  Brancefco  Coppier  Savoiardo. 

Di  S.  Pietro ,  Dicceli  d' Acqui  :  per  1»  mottedeH'  Abate! 
Giufep.pe  Longis  di  Savìgiiano  . 

Di  S.  Pietro  d’ Irbamara  nella  Lumellina ,  Diocefi  di 
Pavia  :  perla  rinunzia  del  Cardinale  Stampa.  Arci' 
vefeovo  di  Milano  .  c 

De’  Ss.  Tietro  e  Andrea  di  Rivalta  ,  di  niunaPioceS: 
per  la  morte  dell'Abate.  Michele  Antonio  Vile  di 
Frali ,  Torinefe., 

De’  Ss.  Solutore ,  Avventore ,  ed  Ottavio  di  sangano, 
Dioceii  di  Torino:  per  la  morte  dell’Abate  Carlo 
Francefco  Seggio. di  Ronco  Diocefi  di  Vercelli.  1 

Pi  S.  Stefano,  Diocefi  di.  Vercelli  :  per  la  morte  del' 
Abate  Giufcppe  Orfini  di  Risalta  *  Torinefe , 


TAWf- 


'('«7) 

TARIFFA 

Mu$ì%£ì%  t7*M. 

Editto  di’  li.  &bbrqo  174 j.  -  S 

In  conformità  del  quale,  tlfpetto  al  lóro  peli»,  e 
tolleranza  ai  calo ,  fi  debbono  olforyai  le  regole 
a  piè  di  quefta  Tariffa  efpreflè , 

MONETE  D'OBiQ, 

Doppia  di  Portogallo  eqntornatiU  : 

f ‘fi- dia.  zi.  7.  11.  7i.  j. 

Altra  <}i  Portogallo  contornata.,  ; 

.  prf*  dmfn.6.  ?  "  11.  i.r»  t 

luigi  d’ Ofo  delle4.  Armi  '.tejp.din.  9 
Doppia  di  Portogallo  vècchia  :  pefi  , 


i>‘{?  dia.  8. 

r.  :*•  11.  z«.r«.  8, 

imgi  d'  oro  della  Croce  diS.  Spirito,  e  de’ 

'  -  J'“  -  "  ,  11.  a*.  5. 

Scudo  : 

J.f. 


due  L  :  pefh  din,  7.  ... 

Detto  a  due  Scudi ,  del  Spie ,  e  d’ 
pefo  din,  6.  9. 

Doppia  nuova  di  Savoia  p?J  Ma  ni  fedo  della 
Regia  Camera  de’ Conti  de' 27.  Novem¬ 
bre  174'r.  :  pefi  dia.  s  .gr.  14..  e  i.fefii .  11,  is. 

Doppia  nuova  di  Portogallo  effigiata:  pefo 

din.  i.'  13.  17.14, 

luigi  d’oro  vecchio,  e  Doppia  di  Spagna 
a  martello  e  al  torchio  ,  di  Genova  e 
Yenesia;  pefi  dia,  j.  «.  11.  16 

Dop- 


S.u,  a. 


Coppia  di  Savoia  :  pefo  din.  5.  s.  e  nttu. 

ter\o,  e  Roma  e  Firenze  din.  !•  4.  11.  1 

Doppia  di  Milano:  pefo  din.  5.  4.  U*  J 
Mirlitone  di  Srància  :  pefo  din.  j.  a.  11.  1 
Zecchino  di  Venezia,  Firenze ,  e  Genova  : 
pefo  din.  1.  17- 

Ongaro  :  pefo  din.  2.  17.  11. 

MONETE  D’ARGENTO. 

■Crofazzo:  pefo  din.  30.  li. 

Ducatone  di  Savoja ,  Milano,  e  Venezia: 

pefo  din.  zs-  Wr 

Cacatone  di  Firenze  :  pefo  din.  24.11.  11. 
Ducatone  di  Roma:  pefo  din.  25-  H. 

Scudo  di  Francia  delle  tre  Corone:  pefo 
dm.  2+.  il. 


11. 

Filippo,  e  Giuflina  :  pefo  din.  21.  io.  II. 
Scudo  vecchio  di  Savoja ,  e  di  Francia  ;  e 
Ligornina  della  Torre:  pefo  dm.  21.  8.  11. 
Rofa  :  pefo  din.  20.  io.  12.  II. 

Scudo  di  Francia  del  Popone^  pefo  din'. 


’  intenderanno  ii 
oro ,  che  non  «■ 
letaa- 


fcranne  pia  d’tin  grano  per  ciafcuna:  come  poi* 
tutte  quelle  d’argento,  cioè  i  Crofazzi,  Ducato- 
ri,  Filippi,  Giuftine  ,  Scudi,  Ligornine  ,  e  Roiè, 
quando  non  calino  più  d’otto  grani  j  e  i  Teftoni’ 
purché  il  calo  d’ elfi  non  fia  maggiore  di  trqj 
grani . 

Saranno  tollerate  nel  pubblico  Commendo  le  Monete 
d’oro  nòn  eccedenti  il  Valore  di  11.  z6.  16.  8., che 
faranno  mancanti  di  foli  quattro  grani ,  e  1*  altre 
di  maggior  valore  mancanti  di  foli  fei  -,  e  anche-» 
quelle  d’  argento  ,  cioè  i  Crofazzi  ,  Ducatoni , 
Filippi,  Giuftine,  Scudi  -,  Ligornine ,  Rofe  ,  e  le 
altre  di  confimil  valore  ,  che  faranno  mancanti 
di  foli  grani  Venti  ,  e  i  Teftoni  di  foli  otto,  me¬ 
diante  però  la  bonificazione  del  calo  fui  piede-» 
infra  elpreflo  . 

Ter  le  Doppie  di  fol.  2.  din.  8.  per  ogni  grano. 

Ter  li  Crofazzi,  Ducatoni  ,  Filippi ,  e  Giuftine,  di 
.Ibi.  4.  din.  6.  per  ciafcun  dinaro ,  e  di  din.  z. 
per  ogni  grano  . 

ter  gli  Scudi  .Ligornine,  Rofe,  e  Teftoni,  di  fol. 
4.  din,  4.  per  ciafcun  dinaro,  e  di  din.  *,  per 
,  ogni  grano . 

Ma  non  faranno  tollerati  gli  Ongari  e  Zecchini 
calanti  più  d’un  grano  s  e  farà  proibito  non  fola- 
mente  lo  (pendergli  ,  ancorché  fi  voleflè  far  la¬ 
metta  bonificazione,  ma  anche  il  ritenergli. 

E  Umilmente  farà  proibita  la  fpendita  ,  e  ritenzio. 
ne  di  tutte  quelle  Monete  d’oro  e  d’argento,  il 
di  cui  calo  ecceda  quello  della  tolleranza  come, 
fopra  fidata . 

I>a 


Da  GIAMBATTISTA  FONTANA 
e  FIGLIO 

Mercanti  di  Libri,  e  Stampatori 
in  Torino  al  Cantone  vicino  j 

a’  Portici  del  Palazzo  i 

della  Città 


Si  vendono ,  oltra  molti  altri ,  ì  figuenti  : 

Libri. 


PRofe  Fiorentine  raccolte  dallo  fmartito  Acci. 

dentice  della  Crufca ,  continenti  Orazioni,  :  'C 
Lezioni ,  aste.  Gigcofe ,  e  Lettere  t  forni  4j,  : 
in  8.  ,  iìHn\e  17  +  1.  i  li 

Itole  Fiorentine  continenti  colè  Giocolè  3  tomi  4. 

Jnftituzior.i  di  Aritmetica  pratica  del  P.  Abat«j[  lì 
Grandi*  Camaldolefej  in  ».  reale,  Firen\e  1740. 
Elofofia  morale  del  Conte  Tefauro.;  in  fogl. 

1  fette  Sabbati  in  onore  dei  Sacra  immacolato  Cuore  j  In 
di  Maria  Vergine  in  memoria  de’  di  Lei  ferrei 
Mifterj  principali  5  in  tz.  1742-  j  ^ 

J1  Segretario  di  Banco,  ovvero  Stile  di  corri  fpond» 
za  mercantile  fpiegata  in  buone  lettere  di  S<<  1» 
goz),in  ogni  genere  di  mercatura  ,  e  traffico i  il 


]1  Penderò  della  Morte  Rettore  della  Vita,  del  ?,  Il 
Colombiere  Gefuita  ;  in  tt. 

Fontana ,  i  Pregj  della  ’Tofeana  i  in  4,  te» 


(  *4*  ) 

!n  finizione  Copra  i  Contratti  e  le  ufure  a  lume  del 
Con  fé  flore  e  del  Penitente ,  del  P.  Gaetano  Maria 
V  da  Bergamo,  Cappuccino,  in  12. 

•  Clementi  Geometrici  piani  e  folid;  d* Euclide,  poft$ 

in  volgare  dal  predetto  P  Grandi ,  con  molti  rami  t 
in  ».  reale,  Firenze  I740. 

I  U  Maeftro  de'  Conti  ,  a  fia  il  Direttore  de’  Princt- 
:  pianti  nella  via  d'  Aritmetica ,  con  aggiuntai  in  g. 

[  La  Fraterna  Carità  ideata  in  rifleffioni  Caere  ej 
morali ,  con  un  Efa-me  pratico  fopra  la  ftelTa  virtù, 
'd  altro  fopra  1  vizj  oppofti ,  del  predetto  P. 
Gaetano  da  Bergamo^  in  12. 

[  Jnftituzioni  Meccaniche  del  predetto  p.  Grandi ,  con 
;  molti  rami  3  in  ».  reale  s  i73S. 

Compendio  della  Storia  Univerfale ,  facra  e  profana 
1  di  tutt'  1  Potentati  dei  Mondo  in  rami  3  in»,  gema. 

I  ^  w“Ie  *<5<f0  in  Penlieri,  ed  affetti  d'  umiltà  « 

|  in"  predetta  P.  Gaetano  da  Bergamo  -, 

I  U  Fiorino  d’ otó  àntico  illuftrató  .  Difcorfo  d’  un_ 
Accademico  Etrufco  indirizzato  al  Dottor  Gori  , 

.  con  figli  re  s  in  4.  Fmn \e  1738. 

:  Wltituzioni  Geometriche  del  predetto  P.  Grandi ,  con 
molti  tàmii  in  8.  reale,  Ftrcme  1741. 
i  A“a  Eotlefia  Mediclansnfis  a  S.  Carolo  condita^ ,  - 
cum  addinone  5  tom.  a,  in  fol.  ,  Bergami  17.-* 

•  la  Settimana  Santa,  nella  quale  fi  meditano  tre*» 

punti ,  cioè:  il  Salvatore  appaflìonato,,  1'  Oftia_, 
confacrata  ,  e  la  Vergine  addolorata., con  aggiunta 
d  affetti,  vetfo.  Crifto  appafficmatoj  in  4. 
fontana ,  1  Capi  di  cafa  inflittiti  -,  in  11.  Pra- 


(  S4Z  ì 


Tiitieo  Efame  fepra  il'v&o  det»  dell' Oflem 
varie  aggiunte ,  del  predetto  P.  Gaetano  da  Bergamo! 


Imprefe  pafiorali,  che  rapprefentano  1’  immagina 
del  Vefcovo  perfetto  ,  efiaratte  dalla  Divina  Scuriti 
da  ivlonfignor  Labia  ,  con  molti  rami  i  s .  M-  >».& 
Seffa,  fratta  tus  de  Jud-ris ,  eorum  privilegi,  pi>, 
/*  ijueile&uj 


ièrvantia ,  &  retto  mteueau  ,  :n  wu  , 

Suarez  Soc.  Jefu,  My iterìa  V its  Chuftì ,  &  uttiufqai 
adventas'-""  ìn  fiJ- 


Cronologia”  liìorica,"  incili  f.  vede  rutto  ciò  ,  che  d'eio,  . 
co ,  di  fingok  re ,  e  di  grande  ,  in  cadaun  fecole  In 

Ifiorfa  d°  idelmigia  nobile  Donzella  deferitta  dal  Come  , 
dal  Verme ,  m  cui  tettano  altresì  deferirti  var,  avve-  , 

-  nimenti curioiì  occorfi,  a  diverti  Perfonaggi.ee.  uni.  . 

lettere  di  Groto  cieco  d’  Adria  ;  in  4. 

Simboli  predicabili  eftratti  da’  Sacri  Evangeli 

rono  nella  giuarefiina  ,  da  Monfig.  Labia ,  con  molo  , 

iT^^tro'de’  Viventi,  e ’l  Trionfo  della  Morte;  ini, 

Kifiefliont  fopra  1?. opinione  Probabile  per  Mì«  ] 
Cofcienza  nella  Teologia  morale^  del  predetto  1, 

Giuo^TGcotrnlco^neVquàre  il  offerì  jl  domi» 
la  religione,  ed  i  cottomi  di  tutte  le  Nazioni  dd  , 

Inftituzione  fpirituale  del  P.  Biofio  J*! 

coloro,  che  afpirano  alla  perfezione  della  1 

iz  .fi--— 


lo'st'ile  d’oggidì,  ovvero  il  Bifmgatmo  deU’  EloqueniH 


f  145  ì 

!!  Gioiello,  eh!  deve  adornare  l’  animo  d’una  Cara» 
maritata,  per  imparare  a  leggere  fa  fteffa  ,  e-Ia_ 

taranda  jk’  piedi  nel  Giovedì  Santo .  Opera  di  Monfig. 
Sarnelli ,  in  cui  li  (piega  perchè  li  lavano  i  piedi  a  13. 
poverine  non  a  ia.,fè  ti.  furono  gli  Appoftoli  j  in  n. 
L  Ozio  m  Trattenimento,  del  Muti  5  in  8> 
Inftruzione  fopra  i  Mifterj ,  e  Felle  principali  ,  che 
la  Chicli  Cattolica  celebra  fra  1'  anno,  necdfaria. 
a  ogni  famiglia  ;  in  12. 

te  vere  Sorti  da  maneggiarli,  per  eleggere  buona^ 
Gefuim  •  Pin "it616  fta*°  d‘  vita,  del  l.  Leonardellì 
S.  Thoma:  Aquinatis  Opufcula  omnia  ;  in  fol.  17+1 
Pazzie  per  far  cervello,  del  Dottor  Giudici  3  in  tz! 
Viaggi  del  Cavaliere  Patini,  con  curiofeoflervazionì 

imi!herìa’  lnSl,llterr^ 

UMondo  in.  ballo  regolato  dalla  Providenza  Divina 
Dwi  governo  deglixiOiiiini,delpredetto  P.  Leonardeiii 

Ruolo  de»  cavalieri  di  Malta  ricevuti- nell’ Italia  daf 

1136.  imo  al  1738,  5  in  fbgl. 

Calmct,  Commentarius  liteialis  in  S.  Scripturam  univ 
cum  figuri*  atneis  ;  tom.  9.  in  fol.  jL*  I7  g  * 
Confolizimie  de'  Pulìilanirai,  raccolta  dalla  Sacra  Scrit- 
ri  Ro"'l  Padn  d*  Predett0  F-  Biofio .  con  rami  3 
Armata!  Ecclefuftici  Card.  Baroni i ;  tom.  12.  infoi 
meràli  *  Ce&f‘ ‘n,°ro ,  argento  ,  medaglioni  ,edin 
metallo  grande,  con  molti  tanti  3  tornilo  infoH 
fontana ,  la  Nobiltà  inftruita  ;  in  il  g@.sL 


('144')’  ...  f 

Codice  Diplomatico  di  Malta ,  con  mólti  fami  j  tomi  i,  I 
in.  fogl,  reale.  Lacca  1737- 
Calmet ,  Prolegomena.Sc  Differtationes  in  S.  Scripturaa  ' 
ttniv. ,  cum  tiguris  arneisl  tom.  2.  in  fol.,  Loca  17)!. 
Sacre  Offerte  della  SS.  Padrone  di  N.  S.  Gesù  Onfto. 
cavate  dall’  Opere  de’  PP.  Segala  ,  Granata ,  e  Biodo,  | 
con  aggiunta,  di  Salutazioni  alla  SS.  Vergine, eoa  ! 
moiri  rami 5  in  12.  Rema  1741. 

Dialogo  della  Tribolazione,  nel  quali!  tratta  dell’  arili- 1 
tà  ,  che  fi  trae  da  quella.,  della  coftanza  ,  che  dob.  j 
bjamo  avere-  in  effa  ,  della,  cagione  ,  per  cui  Iddio 
ci  tribola  ,e  de'  privilegi  de’  Tribolati  ;  in  8.  j 
11  Cappuccino  Scozzefe ,  Iftoria  compiutajin  12.1740,  | 
Cerimoniale  ,  che;  contiene  le  Rubriche  della  S.  suiti 
minutamente  piegate  5  in  12. 

Romana  ,  la  Donzella  infimi ta  ;  in  a. 

Maria  Vergine  compatita  ne’  fuoi  fette  Dolori  ih  ffld* 
ditazionl,  ed  affetti,  in  12.  1740.  1  |, 

Tariffa  delle  Mdnere  d’  oro  e  d’  argento  correnti  negli 
Staff  dfcSt.  R-  M,  5.  principiando  effa  Tariffa  dal  nudi. 
1.  dì  eiafeuna  fpecie  fino  al  ìoo. ,  ec.  ;  in  12  it  at. 
Varie  recenti  Deci  fio  ni  degli  Eccellenti  flimi  Magiftraii, 
Reai  Senato ,  e  Càmera  3  in  fogl. 

Raccolta  di  diverfè  Allegazioni ,  e  Rimoftràrize  legali 
ftampate  di  frefeo;  in  fogl. 

Si  vendono  parimenti  alfolito  in  ogni  fettimw 
igni  forte  di  Gazzette  delle  correnti  tfmìil 
di  diverfe  Parti  ,  e  ogni  me/è  il  Mercuri! 
Ifiorice  e  Polìtico  in  lìngua  franzefi . 

IL.  FINE. 


ALMANACCO 

UNIVERSALE 
Sopra  l’Anno  1743. 

Del  Reale,  ed  infigne 

CORRIERE 

DEL  TEMPO, 

Dove  vi  fono  le  Fette  principali  eoo 
le 40,  Hore,che  corrono  in  tutte 
le  Chiefe  di  guefta  Città  , 

Aggiuntavi  la  Nafcita  di  Sovrani  ff  Europa , 
h  Tavola  de'giorm  fenati ,  la  partenza ,  ed 
arrivo  delle  Pofie  ,  con  laTariffa  delle 
Monete  correnti  ne' Stati  di  S.  M. 

ì#C 

In  TORINO,  pet  AlefTandro  Viraercati 
Stampatore  del  S-  Officio, 

Con  Utenza  de’  Superiori . 


Imprimatur .  Vìearìus  Generali s  S.  Offa» 
Taurini . 

V.  Ab.  Cefla  8.  F.  P.  &  R. 

S«  ne  permette  la  Stampa.  Morozzo  per  S,. 
il  Sig.  Marcbefe  D"  Grmta  Gran  Cancelliti 


DISCORSO  GENERALE 


Sopra  l'Anno  174$. 

SE  li  Pianeti , eie  Celefii  Coftellazioai 
come  infili  di  Corrieri  deili  maligni 
influfil  n©n  prefaggi  fiero  tal  volra'un! 
Anno  ripieno  di  vario  turbolenze t 
ed  in  altri  cambiari!  le  difgrazie  in  tram 
quillità ,  non  farebbe  neceflario  provare.. 
nell’Animo  quella  fodlsfazione ,  che  fi  ri¬ 
cerca  da  chi  defidera  di  vivere  con  animo 
pacifico  -  Averà  dunque  il  fuo  principio  il 
nuovo  Anno  in  giorno  di  Martedì  ,  fecondo 
jl  rito  di  Santa  Madre  Chiefa  Cattolica  Ro¬ 
mana;  ed  all’ufo  Aftronemioo  comincierà 
allorché  il  Sole  entrando  nel  primo  fegno 
d’ Ariete  il  giorno;  ao.  Marzo  a  he  re,  is  m. 
43-,  che  all’ Orologio  Italiano  faranno  horé 
».  m-  rj,  della  notte  feguente  -  Sarà,  dun- 
A  3  que 


que  il  Dominatore  dell’  Anno  nuovo  il 
Pianeta  Saturno  ,  con  il  fegno  di  Vergine 
Gafa  di  Mercurio  ,  il  quale  procurerà  di 
conturbare  la  quiete  ne’ Popoli  a  lui  fog- 
getti  ;  'con  tutto  ciò  non  difperando  alme¬ 
no  non  voglio  mancar  di  accennar  quello,  f 
che  di  buono  ci  promettono  i  Cieli,  poi- 1 
che  il  Sole  in  Afcendente  in  fogno  d' Ariete 
tramanderà  li  fuoi  benigni  influffi  aptòà’ 
Mortali  .  Solo  Marte  farà  parlare  di  lui , 
con  far  cambiare  fiftema  agli  affari  politici 
con  mettere  in  campo  nuove  turbolenze-, 
e  far  rifolvere  li  Spiriti  guerrieri  a  nupvi 
accampamenti  d’Eferciti,ccn  tutto  ciò  rion 
fi  trakfcieranno  te  radunanze  di  nuovi  con- 
grefil  per  venire  ad  un  defiàto  fine  della- 
pubblica  tranquillità  ,  con  contento  de' 
Popoli . 

Le  infermità  per  lo  più  faranno  nelli  Uo¬ 
mini  attempati  fecondo  le  qualità  delle— 
Ragioni ,  le  quali  confideranno  in  podagre, 
febbri  lente  ,  e  lunghe  ,  le  quali  faranno 
caufa,che  molte  Perfone  finiranno  li  fuoi 
giorni  j  Non  faranno  però  efenti  li  Giovani 
di  aver  a  foccòmbere  ancora  loro  alte  motti 


' 

7 

il  vietante  a  caufa  del  vivere  disordinato  di 
ìe  effi . 

di  Quanto  a!P  incoftanga  de’  tempi  Saturno 
g-  vorrà  fare  delle  fue ,  con  far  riufeire  in  tut- 
,e-  te  le  ftagioni  tempi  flravaganti  ,  poiché- 
o,’  tanto  nell’ Inverno,  quanto  in  altri  tem- 
ii.  pi  fi  faranno  fentire  venti  gagliardi ,  gene- 
te  rando  nell’  Inverno  quantità  di  nevi  tanto 
e’,  a  Ili  Monti ,  quanto  al  piano ,  e  nelIadPriiwa- 
,  vera  gran  quantità  di  pioggia ,  tutto  elic¬ 
ci  abbiano  da  Succedere  molte  belle  giornate, 
e  nella  State  quantunque  il  caldo  fi  abbi 
vi  da  far  fentire ,  li  venti  impetuofi  faranno 
;n  caufa ,  che  refterà  alquanto  frefea .  Il  tutto 
n>  però  fi  rimette  nella  (volontà  del  Creatore , 

lc'  DELL’INVERNO. 

o  /"'Omincierà  quell’  orrida  llagione  nel  est- 
L,  v-/  dente  Alino  174».  il  giorno  xo.  di  De- 
te,  cembrea  hore  16.  m.43.  ,  quando  il  Sole 
no  entrerà  nel  fegno  di  Capricorno  afeenden- 
oi  do  il  legno  di  Scorpione  Cafa  di  Marie- 
ni.  Uacl1  af-  rn.  *4- ,  Giove  in  gradi  1/.  m.  15. 
«1  Mercurio  in  gradi  xo.  m.  j3.  ,  Venere  in- 
gradi 


»tadt  »«.bk;* o.  Il  Dominatore  di  qtiw,,- 
Quarta  a  mio  giudicio  fàrà.  Marte.  Regno1 
ranno  contraverfie  fra  M'.rsiali  a  caufadi 
radunare  nuovi  Eferciti.  in  tempo  ,  ohe*  ' 
le  Truppe  fi  trovano  acquartierate ,  non.  ! 
gitante  che  fi  vadino  divifando  li  trattati  r 

^  La.  quanto  all’  incofianza  della  ftagione 
feeuirarmo  giornate  molto-  fredde ,  e  ve  iti 
gagliardi  .che  eauferanno  quantità  di  nevi 
tanto,  udii  Monti,  quinto  nelle  pianure.,, 
che  faranno  per  io  più  fttr  ritirati  nelle- 
pròprie  cafe  li  Popoli  .  Seguiranno  vani 
aff  inamenti,  atrefcuche  le  ftr.ide  faranno 
molta  frequentate  da  malviventi . 

*  Le  infermità  faranno  comuni  ad  ogni 
force  di  -Peffore.,  |»qfeiache  fi  feriti v inno 
;n  diverte  renone  raffreddori  con  tolti,  e 
Mtarri  in  abbondanza ,  e  febri  etiche  .fiera- 
manche,  e  lunghe,*  ne’ piccoli  Figliuoli 
fatammo  violenti  ,  e  perkoLfe  cagionate¬ 
la  Venti  fottetttricmali ,  alli  quali  foggiace* 
jrà  ogni  genere -di  Terfone ,  nonoftante  ab¬ 
bino  d  fucceùere  varie  giornate  affai  quie- 

“>efeBne'  •  dell 4 


DELLA  PRIMAVERA9 

AVeià  principio  la  vaga  ,■  e  florida  Prima* 
vera  quando,  il  Principe  de'  Luminari 
toccherà  il  primo  punto  di  Arete  U  io. 
Marzo  h.  ai.  m-  41.  Italiana,  e  Marte  farà 
il  Dominatore  di  quella  quarta,  e  perciò 
farà  parlare  di  lui  in  varii  Paelì ,  maflìme 
verfo  il  Settentrione,  nellrrqrjail  A  faranno 
fentire  marcie  di  Soldati  per  tempo  ,  non 
ottante  continuino  li  trattati  d’ aggiufta- 
msnto  in  alcuni  Gabinetti  ,  e  procurata— 
d’imped'te  le  intenzioni  de’ Marziali  .• 

Il  Solevi n  Ariete  feguo  caldo  ,  e’  fécco;1 
Marte’  in  Gemini  fegno  umido,  e  caldo  mi 
fanno  fperare  una  flap  ione  affai  mediocre, 
{ebbene  vi  faranno  affai  pioggie  *  e‘  giorni 
affai  freddi  nrfiìme  nel  principio  della  Ila. 
gione-,  il  fine  poi  farà  con  belle'  giornate , 
e  molto  favorevoli  al  raccolto  de’ grani  ;, 
ehe.  farà  molto  abbondante  al  difpetto  degli 
Avari,,  li  quali  vorrebbero,  che  vi  foffek 
careftia  in  ogni  genere  de’  raccolti  . 

Le  infermità  confideranno  per  lo  più  in 
fèbriterzane  j&mald'  occhi .  doluti  di  capo, 
jjifiam-  • 


IO 

imfiammazioni  di  fegato,  e  podagre  tali, 
pili* .  Quello,  che  mi  fa  ftar  attonito,  fi 
è  la  morte  ad  un  gran  Signore  con  gran, 
difgufio  a  molti,  finalmente  la  mere  fata 
tanto  ardita  ,  che  colla  fua  falce  non  teme¬ 
rà  di  levar  la  vita  alle  compleffioni  più  io-  | 
bulle . 

DELLA  STATE. 

FArà  la  fua  gran  comparai  la  cocente^ 
ftagione  delia  State  ,  e  fedendo  nel  più 
obliquo  punto  boreale  il  lucido  Saetatot 
delle  tenebre  il  giorno  ao-  Gingilo  alle  ore 
io. m.  49.  dell’Orologio  Italiano  .  Contut-  : 
ta  ragione  dovrà  cederli  il  Dominio  al  So- : 
le  ,  ed  a  Marte  Signori  del  M-  C-  ,  elio 
indicano  un’  Eftate  fer-ena  ,  «  calda  ,  fra¬ 
ine  zat  a  però  da  venti ,  e  pioggìe  ,  accom¬ 
pagnate  da  tuoni  orribili,  fulmini,  e  gran¬ 
dini  con  venti  gagliardi, che  cagioneranno 
naufraggi ,  ed  eferefeensm  de’  Fiumi ,  e' dan¬ 
no  alle  Campagne,  con  tutto  ciò  compren¬ 
do,  che  non  farà  tanto  grande  il  danno, 
perche  molti  luoghi  faranno  «Tenti  di  li¬ 
mili  difgrasie ,  Mer-; 


Mercurio  farà  i!  novellina  di  que^a  Ila* 
gione,  e  darà  molto  da  difcorrerea  Novel- 
lifti,  che  Temendo  in  alcuni  Paelì  divelli 
fatti  guerrieri ,  ognuno  la  decorrerà  feeon- 
do  che  li  detterà  la  propria  paffione ,  Satur» 
|  no  in  fettima  fogno  di  fa  a  efaltazione  ec- 
'  eicarà  potenti  Guerrieri ,  romperà  le  Ami¬ 
cizie  *  cagionerà  oftilità ,  e  tradimenti  ;  ca- 
dera  però  qnalche  Piazza  .  Si  alleft iranno 
Flotte  in  Mare  per  certa  meditata  azione  i 
‘  In  quanto  alle  malarie  ,  quelle  faranno 
a  copiofe  con  vomiti ,  e  diaree ,  debolezze-.' 
1  di  ftomac® ,  e  «convulsioni .  Venere  riguar- 
e  dando  l’  ottava  non  lì  fentirà  notàbile  mor- 
s  talità,  ma  più  tofìo  ne  proveranno  i  Corpi 
>  più  utilità,  che  danno. 

I  DELL*  AUTUNNO. 

a-  'T'Rà  le  altre  Stagioni  dell’Anno,  quella 
io  1  può  chiamarli  la  più  dilettevole  ,  e-, 
a-  difcreta ,  perche  reftando  temperato  il  gran 
n*  calore  cagionato  dalla  State ,  e  da  fe  flelTa— 
3,  invita  le  Perfone  a  godere  in  Villa  ogni 
fi-  genere  di  frutti  maturi ,  Comincierà  adun¬ 
que 


4|i*e  quella  quarta  così  dilettevole ,  quando 
il  Sole  neiringreffo  di  Libra  farà  la  fuaj 
entrata  il  giorno  zi.  la  Luna  in  Capricor¬ 
no,  Venere  nella  nona,  Mercurio,  in  Li-  : 
fera.  Venere  nella  nona.  Mercurio ,  e  Ve¬ 
nere  faranno  li  Signori  di  quella  qaarÙL.  ;  I 
perciò  averemo  una  ftagione  abbondante.,  I 
dimoiti  fi  rocchi,  che  la  renderanno  piò  in-  I 
clinata  all’umido,  ehealfereno,  con  tutto 
ciò  alcuni  Zeffiretti  fpireranno  in  tal  ma. 
«nera  ,  ebe  matureranno  li  frutti  al  fuo 
tempo . 

De’  mondani  accidenti  Giove  ,  e  Mer¬ 
curio  faranno  li  Direttori  degli  affari  po¬ 
litici  ,  perche  lì  raduneranno  alcuni  Mini- 
Uri  d*  alcune  Potenze  ,  acciochè  venghino 
fedate  molte  controverse,  ed  operare  iiu 
maniera  ,  che  rollino  fofpefe  le  rivoluzioni, 
e  fatti  guerrieri .  Per  quelli ,  ed  altri  affari 
fi  "terranno  affemblee  ,  fi  fpediranno  Cor¬ 
rieri  ,  e  Mi  ni  liti  principali  per  acconta-  1 
dare  le  Parti  intereffate . 

Regneranno  mali  di  ftomaco ,  di  ventri¬ 
colo,  puuità  nel  Sangue,  fluflioni  nello 
mandibole ,  dolori  di  denti ,  fordità  cagio¬ 
nate 


nate  dalle  intemperie  dell*  stia ,  con  febbri 
acute.  Saturno  in  j,  minaccia  la  morte., 
ad  uri  gran  Signore. 

DEGLI  ECCLISSIo 


DI  quatto  Eccliffi,  che  feguiranno  ir; 

quell’  Anno  j74J.  foto  il  Plenilunio 
di  Ottobre  ecdi  flato  farà  da  noi  veduto  , 
il  quale  comincierà  la  notte  del  primo  No¬ 
vembre  alle  hore  p.  m.  4.  della  notte  fe- 
guente  ,  il  fine  farà  alle  bore  n.  m.  40. 
ficcherà  fua durata  farà  bore  j.  m.  3 6.  Li 
tuoi  influffi  -faranno ,  che  cagioneranno  arie 
bereaii  ,  e  gli  accidenti  fuoi  fi  faranno  fen* 
tire  dagli  faabitatori  occidentali. 


Gaba 


portate  dal  Corriere  delTempo 
le  note  Effrazioni  del  1 
Sèminario  di  Torino. 
ter  la  prima  Effrazione* 


P Rendi  il  quatto,  e  no*I  lafc iare ,  € 

Nè  l’  un,  e  nove  {prezzerai , 

E  fe  non  credi  guadagnare. 

Giungi  il  zero ,  e  me7I  dirai . 

Per  la  feconda . 

l’un,  fei,  otto,  e  cinque,  affieme  I 

Faran  ben  la  lòr  eomparfa. 

Nè  può  il  tre  gabbar  tua  fpeme  , 

Nè  farà  tua.  forte  fcarfa . 

Per  la  terza  . 

Somma  i!  tre  coll*  otto ,  cento  ,  \ 

Qpindi  il  quatto,  e  fotra  d’eflbj 
Che  fe  non  fei  contento 
Al  treni’  un  mettit*  appreffo. 

Per  la  quarta , 

E*  giunta  l’Eftrazione,  ■ 

Ove  addietro  guardar  dei, 

Di  fette ,  e  tre  fa  buona  unica®  j 
E  fe  no  ’1  i ài .  tu  folto  fei . 

- -  i»  . 


Per  la  quitta. 

Il  quatto ,  e  nove  io  t’  apprefento, 

Che  col  fei  ti  porta  amore , 

Ligi  l’un  a  lor,  che  di  cento 
Doppie  tu  vedrai. lo  fplendere. 

Per  U  fifia. 

0  felice  chi  col  nove 
Giungerà  l’ovato  zero 
Ma  tu  dei  ftr  le  prove 
Con  chi  fepra  ha  lui  impero  i 
Per  la  fettìma  . 

L’uno ,  e  il  fette  in  compagnia! 

Veggio  andar,  s'amico  nulla. 

Tu  framefchi  in  tua  ballia 
Onde  dieci  il  tre  traffulla. 

Per.  Penava. 

Va  pur  allegro,  e  lieto, 

E  gioca  quanto  tu  hai 
Che  il  due,  e  tre  prometto 
Mancarti  potran  mai . 

Per  1 ’  ultima  . 

Ecco  1*  ultima  Effrazione . 
fei  ,  e  quatro  fanno  apparenza! 

Gioca  pur,  che  gran  riccone 
Diverrai  §’  avrai  pazienza- 

'  ‘  FESTE 


FESTE  MOBILI. 


Settuagefima 
Le  Ceneri 
Pafqua  di  Rifurrezionc 
Le  Rogazioni  zo ■  z 

Afcenfione  dei-  Signore 
Pemecofie 
Sar.tiflìma  Trinità 
Corpus  Domini 
Avvento  del  Signore 


io.  Febbrajo,  f 
17.  Febbrajo,  : 
14.  Aprile, 
zi.  Maggio,  f 
23.  Maggio. 

2.  Giugno, 

9.  Giugno. 

13.  Giugno, 
i-- Dicembre, 


Q.UATRO  TEMPORA. 

Di  Primavera  8.  io.  ji.  Marzo.  i 

D’Eftate  f.  7.  8-  Giugno.  $ 

D’Autunno  18-  20-  ai.  Settembre. 

D’Inverno  «8.  20.  21.  Dicembre,  1 


NUMERI  DELL’  ANNO. 

Aureo  Numero  if. 

Epatta  4* 

Indizione  Romana  <*. 

Lettera  Dominicale  F. 

Tempo  proibito  per  le  Nozze  . 
pai’ Avvento. fino  ali’ Epifania  ,  e  dalle». 
Generi  fino  all’  Ottava  di  Pàfqua  •  'fa 


f 

(ti 


-ff 


gennajo 

Ha  giorni  li  *Itva  il  Sole  aore  15.  «1.24, 

19  W.  4Z. 


C  in 


**  0  Q^U  A  A  i  0. 


J*'f*  fe  CV  rcmtlfimt  Sei  Ssgnùrb 

Y  1-V&  Fefla  a’Oefuiti ,  a  s- Marti- 
.  ;  eùko  ,  ed  a  s .  Domenico  Fredde 

*  Mere-  s.  jQefendeme  neart,,  e  s.  Ma¬ 
gano  Yefc,  di  Gerufaiemme  foga® 
J  G:ov,  s- Genevieffa  v fefia  a  s.Fran- 
|  „  ^  eefeo  di  Paola  neve 

,  A  Primo  quarto  in  Ariete  li  |,è.  3,  ««.4». 

•  W  »,  r .  Afe,  Leone  g,  6.  Litiggi ,  eemtefc^. 
jH  Pfmti  per  eanjh  di  metrimomì .  Marte  Jf 

*  Veliera  rumine  in  qmflì  affari .  Mali  cestivi 
per  it  rèe eòi .  Tempo  fredde  cev  giacci  . 

È  4 


*8  GENNAIO. 

4  #  Yen.  s.  Tfto-Vef,-;  freddo 

5  Sabb.  s.  Tielesforo  Papa ,  e  mart,  j  1 

6  D  om.  i’  Ep  filma  del  Si g.  feflta  de1  , 

Mercanti  ì’  Gefuiti  e  de’ Corri  eri 
di  Gabinetto  a  s.  Antonio  gelo! 

7  Lun  s- Raimondo  nevei 

8  Q  Mtrt.  s.  Severino  Vefc*  freddo  c 

9  Mere.  a.  Giuliano  mart.  fegue 

10  55  Giov.  s.  Paolo  pr.  Erem.  vario 
Luna  piena  in  Cancro  li  io-  b,  ai.  m.  xo.l  , 
Afe-  Ptfìi  g.  1.4.  Settur-o  vmietcm  itu  * 

morie  ad  un  gran  Letterato  .  Mmiflri  iv  Gvofe-I 
'gUa  per  affar  i  di  gran  nglimo  .  Venere  Sigma 
da' mali  mitiga  a  Pazienti  le  f efori .  Quarta  frebi 
domila  di  giaccì ,  ti  acque  geUtt  ■  1 

11  Ven.  s.  Iginio  Papa,  e  mart.  neve: 


12  Sabb.  s.  Sari  ro  mart.  gelo1 

13  Dora,  s.  Ulano  Vtfc.  fegue 

14  Ltm.  s.  Felice  Vefc.  freddai 

t  f  Mart.  s.  Slauto  Abbate  fègue| 

T>  r>  tenari- 


16  Mere  .s.  Marcello  P  -pa , e  nuirt,  ! 
dg'ij  fflp  Giov.s.  Antonio  Abbate  y  f-'ia  alla-. 

fua  Chiefa|  de’  Canonici  Regolali 
con  la  benedizione  de’, Cavalli  . 

■  ^  -  m 


GENNAIO.  19 

A  Ultimo  quarto  in  Libra  li\j;b.z\.  m.  48. 
W^\Afe.  Granchio  gr.z o.  intelligenza 

jtf  Marziali  par  un'  attentato  affai  difficile  a  fu- 
perirti.  Venero  in  4.  fa  pericolar  gì’ ammalati. 
Raffreddori  con  copia  dttsflì.  Aria  fredda  con- 
Cavia  di  neve .  . 

,8  ,  yen.  li  Cattedra  di  s.  Pietro  iru. 

\W  Roma  •  nubbi 

19  Sabb-  s.  Biffano  Velo  di  Lodi. 

&10  Doni  ss. Fabiano  , e  SebafLano  m. 
T  fefta  della  Compagnia  di  Giuftizia 

W  a  s-  Agoftino,  e  la  Traslazione- 
delle  Reliquie  de’ ss.  Solutore— 
Aventore .  ed  Ottavio,  fefia  alla— 
Chiefa  de’Gefuiti.  neve 

zi  Lun- s  Agnefe  verg.  e  oiart. 

11  o^Mart.  s.  ^incesa 20  m  rt.  freddo 
z\  Mere-s.  Emerenzima  vetg.  e  mar. 
14  Giov.s.  B  ,bila  V-'ft.  f  ile 

‘»f  Veri.  1 1  C  mverftoae  di  s.Pa«lo  ,  fe¬ 

lla  i  s.  D  dina  zzo  ,  ed  al  Monte  di 
Pietà  con  la  diftribusione  delle— 
doti  alle  Figlie.  1  f-’gue 

OLtmamitn'a  in  Acquario  li  zU  Fi 7*  “■  41- 
Afc.  Vergine  gr .  16.  Si  tratta  mtmGabi- 

£  fliti  9 


io  S  E  N  N  A  J  O, 

fletto  di  fpedire  t.crritri  con  progètti  d' uggiti.  1 
a Mere-,  apporta  febYi  tmprevije ,  ©jfcd*  I 
milze.  Varia  if  tempo  non  umidititi 
Sabb-  s.  Pcliearp®  Vefc*  di  8 
Ciò,  Gii fs 


t  __  di  Smirne 
X  Dota.  s.  Gio.  Grifalìemo  Pattigr» 
ea  di  Coftàndnòysli ,  e  Dottore* 
di  s-  Ghitfa  freddo 

un  i  si  Àgnefe  II,  vario 

Mart,  «,  Fran.efco  di  Sales  Vefe, 
dì  Genevra ,  Fondatore  dell’Ordi- , 
ne  delia  Vifìtasione  nal  idio,  feda 
Cbiefà  delle  Mbnf.che. 


FEBBR  A  }0 

»  Uà  giorni  z8. ,  leva  il  Sole  a  b  14.  m.  24^ 
«•  mezo  dì  a  ore  19, m.  13. 


1  f/Sa;  s.  Brigida  verg. ,  e  s.  Igni- 
V  zio  raarr.  va£.io 

e  f®  Prima  quarta  in  -Tauro  lì  i.  h.  io-  m.  41. 
S;'  Vili  s.  Afe.  Sagittaria  g,  19.  Riguardivi* 
Perfinag-gìo  (ì  vede  a  lutto  .  Gl'  affetti  eekfti 
promettono  foca falute  a  Corpi ,  Tempo  inoofian- 
1  *Ì  ora  fire’to ,  ora  mvolofo  . . 

V  »  Sail>.  la  Ptr  :  Scasi  ottieni  M.  V.  Bene¬ 
dizione  dalie  Chridek  ,  Diflfibu- 
zione  -  0  ;j»ffioug  .  vario 

$  3  TI  Dom.  s- B-.gio  Vefc.  di  Seb'aile_  , 
0fefta  a  ?.  Francc^c'if  e  de’M  .tsraz- 
'  sari  ;Uio  Snirtro  Santo  fegae 

B  3  4 


1 


FEBBRAIO. 

Lnn.  s.  Andrea  Corfini  fella alCar- 
mine ,  e  s-  A  ventino  fella  a  *.  Do-! 
menico .  freddo 

«2  Mait.  8.  Agata  verg.  e  rftaft.  feflaJ 
dé’Teffitori  da  Tela  a  s.  Agofìino, 
Mere-  s.  Doretea  verg  e  mari. 

G-ìov.  s-  Romnaldp  Abbate  Fondai 
tore  de'Camaldolefi  nel  loop,  fefla  ! 

C  ali’  Eremo  .  vario  | 

Ven.  ‘ .  Gù#.  -'e  Matha  Fondatore  i 
de  '  '  *  tl  xì,J..  fella  su 

s .  Mxbcu- ,  «i  ùJa  Crocetta . 
lare  piena  in  s  .  /»  8.  b-  ym.  !$»•».  ! 

„  . .  Libra  g.  i  p  •  Gran  fefta  in  una  Ceriti 
d’un  Principino  .  Novità  Ai  contri ■  i 
’  Hl  mo  in  coftiYzàziom  molti  Popoli,  ' 
o  -grafi  lappano  rrcde  .  Tempo  j sreno 
5abb  s.  A  palloni  a  verg-.  e  ciart.  re- 
Vip  ita  alla  Coivl>=iata::  coirefpofszie««  | 

'  della -fa*  Reliquia .  fererw 

IS’sru-  di  Settui'gtJiWia  ,  e  $ .  Scolafbca 
Sorella  di  s  Benedettole  s,Gugiiel- 
tsù  Duca  d’Aq'uitania  Fondatore 
dc’.G  agli  timi t i  nel . ,i  i } 3  «#■!•«  4°' 
bore  fono  tùia  Metropolitana  • 


FEBPRAJO.  z3 
jt  Lun.  s.  Eufroiìnavfir.  e  mart. 

,i  Màrt*  s.  Gozelaio  Abbate  frefcp 
,3  Mère.  s-  Pietro  Temalo.  Le  40  bere 
fono  al  Corpus  Dotnijfi  ftgue 
14  Giov.  s.  Valentino  nrurt.  fefla  a_. 

1ÌI  s.  Salvatore  bum  do 

i<  .  Ven.  ss,  Fauftino ,  e  Giovila  mart. 
16  Sabb,  s.  Giuliana  verg.  e  mart. 
Ultimo  quarte  in  Scarpone  li  1 6.  b.  1 8.  m. 
45.  Afe ■  Granchio  gì  3  .Si  fp  argino  novi¬ 
tà  di  Guerra,  e  fi  muovono  2  teppe  fuori  di  tem¬ 
po  .  gu  Mita,  di  febbri  Certa,  rati .  Tempi  ma- 
Imomco  ,  e  raffio  . 

ft  17  -rt  De ni.  di  Seft'agefima ,  e  s.  Donato  m. 
Le  4©.  hore  fono  a  s.  Agoftino  • 

18  Lun.  s.  Celiar,  tino  frefeo 

19  oq.  Mart.  s.  Bonifac  io  fegue 

*o  Mere-  s.  Zenobio  prete.  Le  40.  bere 

fono  a  s.  Domenico  vario 

iV  Giov.  s-Gaudenzi©  Vefc.dì  Novara 
zi  Yen.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in_» 
Antiochia  fegue 

2;  X  Sabb.  s.  Gerardo-  Vigilia  vario 
V\  Luna  nuova  in 

Afe,  Granchio  g.i  -Truppe  in  marchia  per 
B  4  una 


* 4 


FEBBRAJO, 


a  ■meditata  imprefa,  Mercurio  fa  ricader  molti  I 
g.'a  riffanati ,  ed  altri  li  fa  far  partenza  da  meda 
ali9  altra  vita  ,  Tempo  'vario  . 

<$$4  pàm.  ii-QtimquagtJìma,  e  s.  Mattiti 
AfOjf,  Le  40,  bore  fono  a*  ©dènti, 
ali*  Ofpgsfaie  della  Carità ,  ed  a, 
9.  Marco  nubili 

Luti.  s»  Vif  tot  ino  fegus 

M*rt,  ss. Felice ,? Fortunato  ni. 
Mere,  le  Ceneri %  e  s.  Leonardo  Vele, 
di  Siviglia.  Le  40-  foao  alla  SS, 
Trinità,  a  s.  Michele ,  coll*  Affolli, 
aiose  generale,  ed  alla  Crscetta . 


MARZO 

Uà  giorni  l'ì.fìeva  il  Sole  a  ore  15,  j-k  4.» 
mv>  dì  a  ore  18.  m.  31. 


§  in 


|  Primo 


m1  *  -  ........ ,,  . 

yF  4f  •  1*.  t,  Afe.  Granchio,  gt  7,  Marchiana 
i  (farmi panando  novità  dì grcm  rigavo.  faU 
lìmewpi  di  Mercanti ,  e  Negozienti .  Dolori  di 
capo ,  e  di  denti .  Il  tempo,  fi  cangia  di  firene  in 
piaggia ,  eforfi  -neve . 

J  Dom.  prima  di  Quarefirm',  et.  Mari¬ 

no  •  Le  40.  fao'w  tóno  alla  Chiefs» 
dello  Spirito  Santo  luimiriq 

4  SS  Lan.  s,  Cafimiro  Jte  dilania 

?  SfaiM.  Sabbio  PiW 

~  "  '  4 


tS  MARZO- 

6  £7, Mere.  ss.  Vittore,  e  Comp.  mart, 

Le 40.  hore  fono  a s,  Mari  ini;'  10. 
Tempora  f  ■-  rat.? 

7  Giov.  s.  Tornato  d’ Agni !  1.  i/o;. 

tore  di  s.  Chiefa  ,  feda  a  s.  D  n?s> 
nico.ed  alla  Mìflione  .  •  ; 

8  Ven.  s.  Gio.  di  Dio  Fondati  re  ih’ 

Fate  bene  Fratelli  nel  i  >  37.  LÙM 
al  fuo  Spedale  .  Tempora  "  toglie 

9  Sabb.  ».  Francefca  Rorr.  «ta  Fa;- 

d  itrice  delle  Monache  del  fuo  Or¬ 
dine' nel  141^.  Tempora  vario 

Luna  piena  in  Vergine  li  <p.  b.  10.  m.  fi. 
1|P  k,  r.  fifa  Granchio  g.  z.  Si  femori»  pefa 
me  nuove  di  Guerra  •  Un  taf»  impenjato  t  iene  in 
apprenfitme  certi  Stati  fi .  Non  mancheranno  fi- 
rocchi  dannofi V  corpi  umani .  Quarta  ferenti 
vsniofa ,  e  poi  fi  cambia  in  piaggia  fi 
«£*10  Don?,  della  Samarit.  e  53.  40.  Mart. 
Le  40.  hore  fono  as.  Fràscetoo. 

1  b  Lun.  ss.  Candido ,  e  Cotnp,  mart, 
zz  Mart.  s- Gregorio  Papa  Dottore  di 

s.  Chiefa  ;  nubbi 

ij  Mere.  s.  Macedonio  prete  fegue 

14  Giov.  s.Metilde  Imperatrice 

tì 


MARZO.  Vf:\ 

^Vca.  s.  Longino  matti,  e  s.  Rai¬ 
mondo  A  bb.  Fondatore  de’  Cava- 
1  ieri  di  Caktrs-.'s  net  '.-3?. 

,5  Sabb.  s.  Ciriaco  troica  c>i  Ocra- 

Mentine  (tumido 

4»j7  +4  Doni.  é’J h- ■  v ,  e  s  t fra?o  V- efc, 

in  Ir’andad  feiis  a^a'Th'icfi  dèa? 
Mone;  he  ci  s .  Crdc'eV'-  te.ftS.  bore 
fono  a  s  .  Roc  co  :  turbato 

ggs  Ultimò  quarto  in  Sagittaria  'lr-Tf.  h,  9.  m, 
4j,  ».  r.  /tyc.  G e  nini  g.  sa.  No.  itk  ìm- 
prcvife  in  ima  Corte  'tengono  in  grìnfia  motti 
Marziali  •  Mòrti' repentini  trigono  l\[pmùiz^;d^ 
alcune  ereditò.  Alii  zi.  dovrebbe  'cantbmj»'it 
tempo  con  pioggia  ,  e  nebbie. 

i3;.  Lun- s.  Gabriele  Aréang,  fole 

$-ip  Mmt.  s.  Giufoppe  Sfrfo  di  Mi.  V.  fé- 
«>QÌa  alla Tua  Chiefa  de^éfee’leri  ,4 
8.  Te  refa  j,eidégFSba-niftì,  e  Mina- 
fieri  a.s- Maria  di  f  iazsa  _  vario 
io  ;  Mere.  s.  Gioachino  Padre  di  M.  V. 
ir  'At  Giov.  s.  Benedetto  Abb.  Fondi¬ 
tore  de’Monaci  CafSnenfi  nel  1c6* 
feda  alla  Gcnfolata  turbato 
»»  Yen.  s.  Paolo  Vefc.  fegue 

n 


c  ? 


zS  MARZO. 

*1  X  Sabb.  <?.  Vittoriano  s»«rt.  fegue 

jg»»4  Dora.  delCkeo,e  s. P'gmenio marr. 

Le  40.  bare  fona  alla  Basìlica  Ma¬ 
gi  Arale  vento 

V  Ltm.  r  4mumi«eàtn»  ài  M,  V .  fefta 
alle,  fue  Ghiefe  fegue 

'Luna  ìtmviin  Ariete  ì'  iL  &•  5  7- 4J* 
,4/e  Solfane  gr.  tS.  Si  metti  in  maggi o 
tot  gran  Pevfonaggio  per  véjètam  mshi  Stati . 
Reg*g*9  fmffcm  muffine  nelle  farti  inferiori 
tee  cape  febbri,  che  dami»  tmlU  atettert»'  {<:.  \ 
»««'  f  -zieteti.  Quarta  ventefa  etti  qual  thè  ami.  : 
diti  date  . 

a (5  Mart.  s,  Teodoro  VeL,  di  Penta-  l 

poli  nabla! ,  | 

%y  $  Mere,  s,  Gio.  Eremita.  Le 4®. bore. 

fpoo.aflo  Spedale  degassateli*. 
a8  G4.0.V.  s.  Sifip  Papa  fegue 

ap  C3  Ven.  s.  E^rifia  Abbate  fegue 

*  30  Snbb.  il  B.  Amedeo  I3wca  di  Savoia, 

^31  Dem,  éi  Paliate, §s.  Amos  prof,  Le 
2»  40.  hoie  fono  a  ?.  Frap-cefco 


Amr 


*5> 


APRILE 

Uà  giorni  30. }  leva  il  Sole  a  ore  il.  m  26., 
mezo  dì  a  ore  ij.  m.  43. 


TORO. 

€  in 

1  Lun.  s.  Teodora  verg,  e  tfiaft. 

Primo  quarto  in  Genero  lì  j.  b,  *3.  **.  49. 
w  'Gronchio  g.  ai.  Si  feutò  atta  muova 
gran  difguflo  ai  um  Citta  ,  Marie  in  p.jìt 
mtc'rrere/t  eurhft.  Satmmoin  f.  tnjknfcomaft 
ai  nft,i .  resti  f  riddi  ton  gitraat»  vmrìMi . 

*  Mart,  8,  FrancéìtQ  di  Fabia’  Pc  ada- 
tote  de’. Minimi  neh^jjf.  Proiet- 
torediTorin(s,fefia  rlia  fua  Chiefa 
!  A  Mere,  s,  Pancrseio  Yefe.  L«  40.  ka- 
te  fono  alla  Mifòticordia  vailo 
4  ©iovi  s,  Ifidore  Vefc.  di  Siviglia 
S 


te  A  ?  II  IL  E- 

5  Yen,  s.  Vincenzo  Fsrren  Protei- 

'  tore  diTormo,  feft--'  a  s.  Dome- 

nioo,e  la  Madonna  de  fette~ 

‘  lori  ;  fella  a  s.  Salvatore  ■  nubb 

6  VW  Sabb.s.  Siilo  Papa ,  «B* 

A  7  7  Dow- deile  Palm*,  e  »•  EPlfa  V0, '}? 

%  7  4o.  hore  fono  alla  Metropolitana . 

IAUUHM.W1  v*m 

9  Mart.s.  Maria  Egiziaca  «BS 

Luna  piena  in  Libra  h  {?.  b.  \ :  3  1  ’  J/ 

Granchio  g-  r-  Pubbliche  fefie  t  _ 
trapéli  per  poflirigmr  devali .  ^arte.d,^Jl 
paratimJhUn .  Li  MdW  prendono  I 

ma  regnalo  flujfioni  catarrali  .  Tempo  dammi* , 

?  io8' m  Mete.  ss.  Apollonio ,  e  Comp-®^ 

*  ,i  Giov.  s.  Leone  Papa  v®\® 

*  ii  Ven.  s.  Giulio  Papa  ^ 

»  „  «  Sabb.s.  Ermenegildo  Re  di  Spagn» 
4»  '  Dei».  *«/$»«  *  Rifurreztone ,  ess. 

Tibutfcio  ,e  Corno.  man.  vat.ol 
j  t  oo  £«».  s.  Bali lio  Dot t.  JL  ' 

f  j  ^  Marf.  s.  C .dillo  tnart. 

jggrv  Ulfrm»  quarte- in  Capricorno  U  id-  b-  i6, 

W  >»-** 


APRILE.  j! 

ilice::  h  t-  ad  un  Signore  .  che  notivi  fin  fi 
j  provi  fe  mettono  in  confufi<ne  ùt?a_ 
ùit::-  .  .  ehhrihffihtfr^ j  àtteri  nelle  g.  tinture  , 
3 jiwpo  illibato  . 

vi.  17- ^  Itlorc.  s.  JVnicetot Papaie  mart. 

18  Giov.  s.  Perfetto  mart.  Dubbi 
J9  K  Ven,  s.  Leone  Papa  fegue 

xo  Sabb.s.  VittoHno  mart.  •  fegue 
V  Otfw.  »'»  Al  bis. ,  e  s.  AnfdmoVefc. 
xx  Lun,  ss.  Sate.ro ,  e  Gaio  Papi,  e  ni. 
?5  fci  Mart.  s  GregoriaVefe.  pioggia 

f  \  Ltwa  fisima  tn.Toro li  54/  h .  i*.  m.x 

Lacitt  g.t .  Preparativi  Ji  pnffltna  Campa¬ 
gna  .tengono  in  matto  alcuni  Marziali.  Dolori 
net  desti,  e  febbri  pericolar:  Quarta  in  priuci- 
fio  piovo  fa,  e  poi  ferenti:. 

«•4  Mere.  Giorgio  Cavaliere  pióWa 
T  1J  Gioir,  s.  Marco  !T>.vng,  fella  atta  iuta 
Chiefaraori  4i  Fona  di  Po  fegue 

*<S  EX  Ven.  ss-  Cleto,  e  Martellino  *wL 

e>rmtt,  variò 

Sabb.  s.:An#a^>  Papa , e  rr^r ■ . 
#**  ■  Dem.  s-  Virale  o?5rr-  1.640. 

_»  fono.  alla.  Chiedi  della  &wnfli  t  su, 

Aniuu;2ia;a  m.biro 

;  1$ 


MAGGIO.  u 

i  flty  Giov.  s,  Atanafì#  Dòtt.  fole 

df  j  Veti.  F  Invenzione  di  s.  Croce ,  fcila  . 
’  alla  fui  Ghiefa  delle  Monache,  alla 

Metropolitana, alla  Bilica  Magi- 
ibs-ìa ,  ed  a  s  Domenico.  fole 
$  4  ÈkSàbb.  ìl  Sct1  tìffhm  Sudano ,  fella  alla 
Reai  Capella,  ail’Gfpedale  de  Paz¬ 
zi,  e s.  Mohicàfefta  as.Àgoftino, 
a  s.  Carlo,  ed  alle  Cfiiefc  delle  Ma- 
n  ache  di  s.  Croce ,  e  di  s.  Pelagia. 
$  J  Drm.  s.  Pio  V.èl'ias  Domenico 
(  8c  il  Patrocinio  di  s.  Giofeppe*. 

fe  la  allegarmeli  te  vario 

6  ITI  Lùù,  s.  Sio.  DamaTeeno  fedii  al 
Cannine  turbato 

,  7  Mart.  s.  Gip.  ante  Portata  Latiram 

8  t-i  Mere.  l’Apparjz.  di  s.  Michele  Are. 
i  A  Ltfuipi.x'i  vi  Sagittario  HZ.  b.  zi-m,  14. 
W  Af  Liónigr.  19.  Ecci/fiè  dglla'Liinn  invi¬ 
abile.  Marte  manda  nuove  Truppe  in  Campa¬ 
gna  ptr  fare  un*  afedio  à*  una  Fortezza  .  Alcuni, 

:  eh  fi  vcgUt.no  purgare  per  capriccio,  mtiopono 
l  !  poi perneeefiì  à-Tempc  centtirbaio  ccnpmpbrali. 
d  9  Giov.  s.  .Gregorio  Naziati  zerio  Dot 
ji  dis.  Chiefà.  incollante 

C  io 


34 


MAGGIO. 


€ 


Iia  . _...  s.  Antonino  Arciv.  di  Fioren- 
za  feda  a  s.  Domenico  c-ddo, 

i  !  S  ibb.  s-  Giobbe  prof.  fegue 

yyzDom,  s.  Pancrazio  marr.  fegue 

j  ■>  Lun.  ss-  Nereo ,  8c  Achileo  mare, 

14  K  Mart  s.  Vittore  pr.Vefc.  di  Torino 
Msrc-s.  Simplicio  Vele.  tuoni 

|«r\  Ultimo  quarto  in  Pepi  li  lj.  h-  Z] .  m.  J?. 
1§§;  Afe.  Sagittario  g.  7.  Corrieri  in  viaggio. 

,  con  n  vjta ,  epe  fama  difeomre  li  curia/}.  Bw 
bri  terzane  in  quantità .  Quarta  turbata  con  tem 
parali, e.pi  aggie  wpravJje  ■. 

1 6  ry!  Gióv.  s.  Ubaldo  Vefc.  Si  Gubbio  i 
fetta  alla  Chiefa  delle  Monacherai  i 
s.  Croce,  e  s-  Onorato  Vefc.  d’  A- 
niiens  feda  alla  Motropolitana,.o  ,  $ 
s.  Gìo.  Nepomuceno  vano 

ij  Ven.  s.  Pasquale  Baylon  feda  aue-> 
Cbiefe  de*  Minori  c.alè) 

i8  X  S.ibb.  s-  Felice  Capuccino ,  Ordire 
fondino  nel  i$i2.  fetta  al  Monte,  | 
alla  Madonna  di  Campagna ,  «a  t 
alle  C  ipucctne  ru0111 

IO  D:m.  5-  Pietro  Celeftino  Papa  Fon¬ 
datore  de5 Celsftini  sei  i>=74- 


MAGGIO-  fS 

io  Lun.  s.  Bernardino  da  Siena  fefta_ 
n  alle  Chiefe  de’Minori-  LeRga.zioni 
zi  Mari,  s.Elena  Regina.  LeRogazioni 
n  Mere,  s-  Eùfebio  mart.  Le  Re  gazioni 
23  Giov.  P  Afcenfime  del  Sig.  fella  a  s. 
Domenico ,  ed  a  s.  Martiniano. 

OLuna  nuova  in  Granchio  li  i\,  t.  z] .  »«•  \i. 

Afe,  Vergine  g.  iS,  EccliJJè  del  Sole  invi- 
fibile ,  Un  Paefe  In  grande,  cofleritazione  per  Par- 
r.uj  diTmppemm  ebe  ,  Regnano  ofiruziani  di 
milza ,  Quarta  ferenti,  e  calda , 

*4  Ven,  s.  Urbano  Papa  ,e  s.  France- 
feo  Regi  s  fella  a’  Gefuiti  caldo 
I  S  abb»  s.  Maria  Madalena  de  Pa22i 

feda  al  Carmine  •  fegue 

i  $2,6  fi  Dom.  s.  Filippo  Neri  Fondatóre^ 
della  Congrega  a  io  ne  dell’Oratorio 
nel  Protettore  dì  Torino,  fe. 
fta  alla  fua  Ciiiefa  fegue 

*7  Lun.  s.Gio.  Papa  turbato 

*8  lift?  Mart.  s.  Germano  Vefc.  di  Parigi 
!  Mere.  ss.  Sifinio,  Martirio*  ed  Alef- 

findro  majpt.  fereno 

Ja  Giov.  s.  Felicì^Papa  fegue 


,6  M  A  G  G  I  O. 

Primo  quarto  in  V argine  li  $©.  e.  9.  »M? 
(fgl  A{.  Leene  g.  19  Un'  mpenfnto  accidnM 
Urne  un  Popolo  in  gr and'  appr enfine  ,  ed  «U 
fatto  d’ armi  accresco  la  giona  ad  una  Lo'-ona. 
l  e  febbri  wmo  crajcendo  con  pericolo  degl'  Am. 
’maicti  ■  Tempo  {oggetto  a  qualche  temporale. 

31  sQ>  Ven.  s.  Petronilla  verg.  caldo 


T 


GIUGNO 

Hà  giorni  30  , 1  eva  il  Sole  nere  8  m  46., 
mezo  dì  &  ore  16.  m  z$. 


SAbb.  ss.  Graziano  ,  e  Febno  fi). 

O'iici  dalli  primi  Vefpri'lìnun- 
-tod  nw  <  Aitoiu zinne  generale, e 
Bei. edizione  Papale' al  Carmire, 


Vigilia  • 


bella  ! 


GIUGNO.  17 

jy.m.  dì  Pe'ticofle.  Oggi  con  f  due 
giorni  feguer.ti  fefta  allo  Spirito 
Santo  fole 

Lun.  s  Gtar.i Ida  Regina  di  Frància. 

■  &  4  Matt.s  epurino  mari,  c  la  Tpsf> 
Gl  zinne  d  1  Corpo  di  s.  Martiniano 
fella  all  Metropolitana  calda 
$  Mere.  s.  Bon  facio  mari  .Tempera 
*  6  G;ov.  Miracolo  de!  SS.  Sacra  iìento 
•H  nel  1 4 j  ?  •  feft  i  al  Corpus  Domini 

7  Veri.  s.  Norberro  Arciv.  di  M.  gde- 

burgo, Fon  datore  de’Premoftr.itefi 
nel  iazo.  Tempora  incollante 

Luna pienain  Sagittario  li  y.  b.  ii.m.  7. 
Afe.  Leone  g.  17- 'Novità  pubbliche  fan- 
ito  difeorrere  li  Novellici .  Un  valore  fo  Coman¬ 
dante  fa  parlare  di  lui.  Ammalati  in  pericolo . 
Pleuritidi  copiofe ,  ma  fanabili  .  Il  caldo  fi  fé— 
fornire . 

8  Sabb.  s.  Medardo  Vefe.  Tempora 

5  ■  Dom.  l,a SS- T,  1:1  tà  fefta  alla  fua_* 
Cliiefa  a  a.  Michele  ed  alla  Crocet¬ 
ta  coni' Affoluzione  generale  - 
io  ^  Lun.  s. Margherita Reginadì  Scoa. 
u  Mait.  s.  Barnaba  Apolt.  fefta  a  s, 
C  3 


38 


Giugno. 


Dalmazzo  de’Birnabiti ,  Congre- 
fazione  fondata  nel  1 53  5 .  caldo  I 

il  Mere.  s.  Gio.  a  s.  Facondo, fella aJ 
s.  Agoftino,edas.  Carlo  caldo ' 

•^+13  Guai.  il  Corpus  Dom'i  i ,  feda  ^llo 
Metropolitana  còn  Procelfiono 
generale ,  es-  Antonio  di  Padova 
Protettore  di  Torino  ,  fella  .ilo 
Chitfe  de’Minori  fegue 

14  Veti.  s.  Bafiiio  M'gno  Fondatelo 
de'Bafilinni  nel  f$o.  legue1 

i$  X  Sabb.  ss.  Vito, e  Modello  marr. 

Ultimo  quarto  in  Pefct  li  i$-  b-  8.  tu, 
™  ty,  n.  .<■  Afe.  Lt one  gr ■  17.  Aamftri  noi 
'viaggio  coti  "tratta  i  di  cen04er azione .  AVe_ 
dr  Truppe  ai  un  m-liràyè  attacco  ■  Le  febbri  fi 
fri-ito ardènti ;• e  fi  vanno  peggi» rónio gl  L.ftmti 
■‘Tttnpo  turbato  coti  ’umpirrali  . 
t£ì  i6  Dom.s.  Aurei i ano  Véfc.  Proccffio- 
ne.de!  SS'S  crainento  àlI’Ofped  !e 
•  della  Carità,  ed  a  s.  Marn  di  Pia** 
z.i  aila  mattina  .ed  alla  fera  alia- 
M  ffiore,a  s.Torefa,ed  as.T.  maio 

V7  V  Xr-ii.s.  Agr^pino  Vofe.  vàrio 
i*  Malto  ss.  Mar», e  Modellino  man. 

»? 


GIU  G-N  O.  39 

19  ^5'  Mere  ss.  Gervalìo.  e  Pro tnfìo  rncirt. 
io  Giov.  la Èlàdviij'k citili  Confol  ta_ 
Protettrice  di  Torino  tuoni 
4t  H  Ven.  s.  Luigi  Gonz  fefìaa’Gefuiti 
44  Ssbb.  ss.'  icm  Martiri.  Vigilia 
£~\  Lura  nuova  in  Granchio  lizz.h,  z\.m. 

48.  Afe.  Toro  gr.  1 1.  Malcontenti  pacifi¬ 
cati  .  Politici  mal  fidisfitti  da  Mtn  Corona  can¬ 
giane  diffegnì .  Regnano  fi  hbri  terzane  molto  pe- 
ticoUifi  Il  caldo  fifa  finire  da  molti ,  mafjme 
da'  Contadini . 

5  Dc«.s.(3io.  pret?  caldo 

«£44  Lun.  la  Natività  di  s.'Gio.  Battificu. 

fefta  alla  Metropclitona  ,  ed  aì!a_, 
Miferleòrdia  fegue 

*  15  -CI  Mari.  s.  Muffimi*  Arclv.  di  Torino 

Mìa  -Ha  Mern  polir. .na ,  e  la  Tra¬ 
slazione  di  s.  E)  ’g io  'feda  dc'Pero- 
lari.  Sei  1 .  ri ,  e  B  tifar i  feteno 

*  il  W?  Mere.  ss.  Gin.  e  Paolo  mari. 

*47  Giov.  s.  Credemmo  mart.  Me 

•  **  f2=  Ven  s.  Leone  Rifa:.  Vigilia  C  gùe 
(Wi.  Vtnka  quarto  m  hiNa  li  *3.  b.  i\-  in. 
1  ;4&.  j&f<\  Capricorno  ■%  13.  3Ì  ffti.bhc.-n* 

mapoi  JvW  fiottò.  teijfikrùntte  .  Giova 
G  4  pte. 


Vaior 


prèfagifce  fuochi  d' allegrezza ,  Febbri  roti  ve-  j 
enti,  e  diarree.  Quarta  calda, ma  temo  di  qual,  i 
che  alterazione  • 

SJ'b.  sv.  Pietro  ,  e  Paolo  Apoft.  fedi  f 
al  Corpus  Domini,  e  de’Serragl'eri 
a  s.  Fraucef-o  _  c  ìdo  ! 

^30  ITI  Dow-  la  Commemoras.  ài  s.  Paolo 

LUGLIO 

Hà  giorni  I  I  ,  leva  il  Sole  a  ore  §  m  38,, 

.  mzo'd*  a  ore  16.  m  19, 


LUGLIO.  41- 

*  }  Mere,  s-  Balogio  Cónf.  fegue 

*  4  Giov.  s.  Ulderico  Vele.  d’Auguftn 

*  5  Ven.  s.  Tobia  pref.  tuoni 

*  6  Sabfa.  s-  If  iiaprof.  Vario 

Luna  piena  in  Capricorno  lì  6,  b,  5.  m,  ij-, 
W  ».  ».  Ariite-g.  1 8 .  Corrièra  con  novità 
figrete  dà  da  di f correr  e  a "  Curie  fi .  Venere  in  z, 
cafa  della  Morte  minaccia  gravi  pericoli  agl’  In¬ 
fermi  ,fi  fontana  molte  malattie.  Il  caldo  fi 
fa  fentire , 

$  7  Dom.  il  B  Benedetto  Papa  II.  feffa 
a  s.  Domenico  foffoco 

*  8  Lun.s  Eltfabetta  Reg.di  Portogli!© 

*  9  Mare.  s.  Zenone mart.  fegus 

*  io  Mere.  s.  Felicita  con  7.  figliuoli  m. 

*  11  X  Giov.  s.  Gio  Papa  mart.  caldo 

*  it  Ven.  s.  Gio.  Gualberto  Fondatore 

de’  Vallombrofani  nel  1040. 

*  13  V  Sabb,  s.  Anacleto  Papa  turbato 
#14  Dom.  s.  Bonaventura  Card,  feftsu- 

alle  Chiefe  de’Minori  caldo 

•  Ultimo  quarto  in  Ariete  li  14.  b ,  *1.  m-zz. 

Afe.  Sagittario  g.  zj.  Popolo  afflitte  da 
nuove  contribuzioni  impofie.  Giungono  Amba- 
filatori  infuna  Corte  con  trattati  di  gran  rig lieve. 

Gl'in - 


4x  LUGLIO. 

Gl’Infermi  vengono  'inai  riguardati  da  Saturni* 
Tempo  fconv  citi  con  qualche  temporale  . 

*  z 5  Lmi- s- Enrico  Imperatore, es.Ro- 

fali  a  fella  a  s.  ©àlmaBZo  vario 

*  1 6  Màrt.  la  Madonna  del  Carmine  fe¬ 

lla  alla  Aia  Chiefa  ,  ed  a  s.  Terefa,  • 

*  17  TZMerc.  s.  Alefiìo  conf.  caldo 

*  18  Giov.  s.Sinforofa  con  7.%Ì!uoti,ml 

*  i9  Tó  Ven.  s.  Vincenzo  de  Paoli  Fonda¬ 

tore  de’PP.  delia  Mìffione  r.e! 
i.z6.  caldo 

*  xo  ÌS  -bb.  s.  Margarita  vctg.  e  mari,  b  - 

s-  Elia  profeta  fella  a  s.  Terefa,  ed 
al  Cario  ine  fegae 

4$fii  q,  Dom.  s.  Prafiede  verg-  fag* 
g*\  Luna  nuovi  in  Leone  li 
u  Afe  Vergine  g.  16.  filavi  Wngre(£i$t 
tratteti  i' aggiuflamemo  ,  Citici  minate: attu 
d’ -attacco.  Saturno  dominatore  de' ìtiah  infinìpi 
-  febbri  molto  ardeati .  Tempo  molto  caldo  •• 

'*  zz  Lun  .  «.  M  ria  Midaiena  fella  al!a-> 
,sfua  Gh’efa  f^8 1 

*  14  «9  M.irt. <s  Apollinare  Vefc- d-iUaVetò 

»4  -Mefo-  s.  Grill-ina verg.  e  matt.  feto' 
alla  fa.» -Chiefa.  Vigilici  .  cd* 


LUGLIO.  4J  v 

01$  =2=  Gi  v  s.  Gt scorno  Af&fi.  fefta  de’  Ca- 
pelhri  a  s.  Tomaio ,  e  de’  Pefcateri 
a  s.  Agoflino,  e  s.  Criftcforo.  * 
0i5  \K\Ven.s.  Anna  Madre  di  M.  V.  feda  de 
Mimifìcri  «ì  €b  nifti  as.  Maria 
di  Pia2za,€evèapi  M  litri  all’An- 
Worfgja^a  ,  de’Muratorì ,  e  St  ucca- 
lori  a  $••  Franctfco  .  vario 

*  »7  Sab'b.  s.  Pamaleoiie  irart. 

0x8  +->  Usto  .ss,  Marario,  e  Celiò 
(ffik  Primo  quarto  in  Sagittario  li  48  h  2  in. 
Vgf  J<?.  ».  s.  Afe.  Vergine  g.  16.  Un  gran  Si - 
gvr.re  vtene  ejduto  da  Marte 
Politici ,  Il  Soli 
{kiz 


,n/^>Tov.  %.  Pietro  in  Vincul  .v  Ma 
VJ  degl’Ortolani  a  s-  Tomafo 
Ven.  te  Madonna  degl’ Angioli  te- 
ila  alle  Ghiefe  de’Mmori  varia 
Sabb.  l’Invenetone  di  ^  Stetano 

a*  Omu.  s  Domenico  Fondatore  del 

Ordine  de  Predicatoti  nel  n°4' 

a  < 


.agosto.  4f 

delle  malattìe  fa  pericolare  gl’  Infermi .  Quarta 
tutta  calda ,  e  fèrtt!a  fa  tenere  in  veglia  malti 
rn'le  are  net  tur» e  , 

*  6  Mart.  la  Tra  sfigura  g  def  Signore 

*  7  K  Mere-  s.  Gaetano  Fondatore  de* 

Teatini  j-,eì  ijz^.fefta  as.Loren2o 

*  3  Giov.  ss.  Ciriaco, e  Comp.  mart. 

*  9  V  Ven.  ?.  Rom.  no  mart  Vigilia 
$io  Sabb.  s.  Lorenza  ma:  t  feda  alla  ft  a_ 

_Gk'efa  caldo 

$n  o  D-em,  s.  R^degondaTlegira  fegue 

*  ir  Lun.  s.  Chiara  ver g.  Jnftiriitriie_. 

delle  JV!(  nache  Francefcane  nel 
riti,  feda  alle  Chiede  dell’Ordine 

_  rr,  di  s-  Fvncet-o  fegue 

fi)  WW  qurrtoml.ro  Hit.  b.  1 7.m.  jf. 
WS  ri]  .  Granchio  g  tì.  Corrieri  iv  viaggio  ccn 
u.ve  buone ,  Un  fette j.  proditorio  fa  dtfeorrere 
m  Pubbli  co .  Gì’  Av  molati  la  tifano  naie  a  . 
'**fi  della  ftagkre.  rompo  A  or  do  da’  lem. 
forali ,  e  forfi  qu  ■-/  he  grandino  . 

*}  Mart.  ss.  Ippr.liìo.eC  fiìano w>arr. 
«4  n  Mere.  ss.  t  vfcb:cm.  ìt.  V-gitm  '  . 
G  j.  v.  l’Afc'tr.óu-  iV-,  V.  kfra  .-1 
Monte,  a  s.  Domrtrc-',  c  di 


AGOSTO. 

45  a-  ArtiSi  all»  Gefùiti  turbato 
&16  Veri  S.  Rocco  Protettore  d>  Torino 

*  fcgAlltficbieri.e  «.Ohm» 

fefta  a  s.  Demento  lef“e 

l9  few 

Olm  roisw  in  Vergivi  li  x9'”‘  f  V  J /} 
ÓpriMW  g.  itf-  Si  fintomi 
pitofea  favore  di  un  PaeCe ,  che  fanno  par  ar^ 

molto  licunofu  Saturno  fa  ricadere  gl 
quantità  .  Xes»po  alquanta  alteratole  forjtcon 
q„ia«  «£•*.  Beinarf0  Afcb.  feg,  ,it. 

Confolata  incorante 

_n_  Mere-  B. Bernardo  Tolomei  Fon¬ 
datore  degl’Olivetant  nel  1 3 19. 

M  Gioie,  s.  Timoteo  mar/.  legna 

,,  mVerus.  Filippo  Bernal  Fondatore,  ! 
*•  1  debordine  de’ Servi  nel  113 a.  fcf  1 

*  fta  a  s.  Salvatore.  Vigilia  lagne 

4»i4  JbÙ.  *.  Bartolomeo  j* 

^  4  Macellari  alla  Chicli*  dello  Spinta 

s«“  4T,  ; 


AGOSTO.  47 

,  Dom-  s«  Luigi  Re  di  F Lancia  fella 

a  s.  Lorenzo  ,  _■  tuoni 

]  «$m5  t-»  Lun.  s.  Seconde,  mayt.  Protettore  di 

Torino  feda  alla  Metropolitana 
mfrtmo  mrto-  inSagstt.  li  zs.  b.  13.  m.  3. 
I  W Afe.  Granchio g.  23.  Perfimggi  ingranditi 
j  con  promozioni, ,  e  Perfine  militari  premiate  da 
I  Marte.  Dolormetle  cofcie,  e  nelle  gambe.  Il  fijii- 
le  di  Marte  darà,  temporale  .  ed  U  redo' farà 
mito  caldo  « 

*7  Mm.  s.  Genelìo  raart.  vario 

*3.  Mere.  s.  Agófiùio'Vefc.  Dottora 

di  s.  Cliiefa, Fondatore  del  fuo  Or, 
dmenel  39,,  fe%aIlafaa  etnei..; 
ed  a  s.  Cario  fegue 

Giov.  la  Decollazione  di  s.  Gio. 
Battila  fella  alla  Metropolitana» 


!nTV>w.s.E#dioAbb.  1 

*  X.  O  Lun.  s-  Stefano  Re  dUng  -W  , 
,  Mart.  s.  B-femia  Vera,  e  m*«‘ 

©Luna  fienai”  Pffì}  1*%°'  ‘  W'«  pM 

A  fe.  Leone  g.  15,  Li  Luna  può  h  “P  , 

fa  temere  di  qualche  inondazione  i 

grej/ifannorplverenna  Oormaad  «  gg # 


grejh  fatino  ri f Avere  ma  Corona  ***»<% f!  e  ’ 
Si!  RegLm  dolori  di  | 

mMlefe focile  dolori  .  <1**?* turba»,, 
ed  timido  _  alterato  ’ 


4  Mere.  s.  Mone picf.  a5^s 

t  Y  Giev.  s.  Lercnzo  Groftm.  JH*» 
Po’. riarda  di  Venezia  rei  t  --il  .<  ^  1 


SETTEMBRE.  & 

6  Ven.s,  Zaccaria  prof.  fereno 

7  8  Sabb.  s.  Grato  Vefc.  d’Agofla  fefla 

degl’  Ortolani  a  s.  Temete ,  ed  il 
Patrocinio  di  M.V.  per  la  Vittoria 
ottenuta  fotto  Torino  nel  1706. 
fefla  al  Corpus  Domìni  varo 

4+  8  Don;-  la  Natività  di  M.  V.  fefla  alla—. 
Con  folata ,  ed  al  Corpus  Domini, 
Prece  filone  generale  fole 

9  n.Tuns.Gorgonio  mart.  fegue 

10  Marr.  s.  Nicola  da  Tolentino  fefla-. 

a  s.  Agallino ,  ed  a  s. Carlo  vario 

•  Ultimo  quarto  in  Gemini  li  io.  b-  xz.  m. 

40.  -AJh  Libra  g.  4,  Si  fevtmo  malti  afl'ajfi- 
t»i>,er  le  firade .  Un  Popolo  viva  in  timore.  Li 
m di  prendono  cattiva  piega,  e  fovrajlano  molte 
improvi  fi .  Tempo  alterato  tati  qualche 

**  _5  Mere,  ss.- Proto,  e  Giacinto  mart. 

Giov.  ss  Cornelio,  e  Cipriano  mar. 
1?  <Q,  Ve»,  li 7.  Dormienti  humidò 

•  *4  Sebi».  i’Efaltazione  di  s.  Grece  fefla 

alla  Chiefa  delle  Monache  del  Cro- 

ceSfTo,  ed  alla  Metropolitana 

B  Oggi 


<0  SETTEMBRE. 

Oggi  principiano  le  Ferie  deile  Vintemi»  ^ 
durano  per  tutto  li  i 5.  Novembri. 

&te  Dow.s.Nicoraedemart.  pioggia 
»  16  W  Lun.s  GeminiaHomatt.  fegue 
*  .7  Mart.  le  Stimmate  di  s.  Francefco  ; 
'  feda  alle  Chiefe  de’Mìnori  fole 

OLuna  nuevti  in  Vergine  li  17.  h.  13.  m. 

Afe.  Leone  g.  ij-  Una  Piazza  m  anguHut  1 
afpetta  ficcorfo ,  ma  il  ritardo  la  fa  cadere  nelle 
mavì  del  Nemico.  Femmine  aggravate  da  effetti 
iterici ,  febbri  cagionate  da  copia  d'pjtruztom. 
Quarta  in  principio  ferena ,  e  poi  alterata  M  va- 

%  Mere-  s.Tomafo  diVillanevaVefc, 

feda  a  s.  Agofl  no  .  Tempora 
*  io  VYl  Giov.  ss.  Genaro, e  Conap.  mstt. 

*10  Ven  ss.Eu2aehio,eC0mp.BHrt. 

Tempera ,  e  V tgtlia  nu““ 

Axi  f»  Sabb.  s.  MatP-’o  Apofl.  &  Evang.  eia 
Gonfecnaione  dell  a  Metropoli- 
ila  .  Tempora 

Dow.  s.  Maurizio  ,  e  Comf.  mari  k> 
v  da  alia  CapelL  Reale  coll  efpofi- 

Biotte  delle  ftae  Reliquie ,  e  de  Ca¬ 
valieri  a'iyaafilica  Magi  diale 


SETTEMBRE.  $m 

*  i}  Lun.  s.  Lino  Papa ,  e  mart,  'varia 

*  14  Mart.  9.  Gerardo  Sagredo  pioggia 

•  Primo  quarto  in  Capricorno  li  *4.  b.  7.  m, 
48.».*.  Afe.  Gemini g.i.  Corrieri  in  viag¬ 
gio  con  novità  premurofe .  Il  ritorno  di  un  Per¬ 
sonaggio  alla  Patria  arreca  gran  giubilo  al  Pub¬ 
blico  .  Morte  d*  un  gran  minierò ,  Venere  in  j  . 
Signora  delle  infermità  indica  buon  efito  agl ° 
Amatati  •  Quarta  framezata  dal  [treno,  e  dalle** 
phggie . 

*  »/  Mere.  s.  Cleofa  pioggia 

*  td  Gìqv.  s.  Cipriano  mart;  fegue 

*  *7  Ven.  ss  Cofcna ,  e  Damiano  tnarr» 

fetta  de’Chirurghi  alla  Metropo  li. 
tana.ede’Speciali  as. Fr.tncefco, 
*  18  S  bb.  s.  Venceslao  B.e  d>  Boemia 
$*?  Dem  t.  Michele  Arcana',  fetta  “111  fu» 
Chiefa  de’  Trinirirj  Scalzi,  dii*, 
Conforta,  e  decori» agiari .  e  Ri¬ 
tagliatoti  all®  Spirito  Santo 
*  30  Lun.  s.Gerelarao  Dett»  di  s.Ctjiefa 


OTTO, 


11  •  OTTOBRE 

Uà  mniii  .,(«"■  ,1  Sor  aire  tim.  16, 
nero  dì  «  M*  * .m.iZ. 


'  aUa  Metropolitana 

Mete.  ss.  Angeli  Cuiìodi  fefta  alk 
Confolaia,  a  s.  Francefco ,ed  ^ 
Annunziata  hT  ' 

*  »  V  Gi«v-  s.  Candido  matt.  S 

* m.  Luca  piena  in  Ariete  li\  • b.  3  • 

@  Afe.  Aquario  g.zz.Vn  fatte  d  armnf 
ter  Caio  fa  /far  fofpefa  una  Corona ,  fi  vede . 
tdTl'LJMm  che  minaccia  V** & 
lunzbo,  ed  oflimte .  Fleniìumo  f  raviezzato 
rubli ,  ed  umidita . 


1 

OTTOBRE.  u 

tote  da’Frati  Minori  nel  rao8.  fella 
,  aUe  Chìefe  del  fuo  Ordme  frefco 

!  *  Sabb.  ss- Placide ,  e  Componi  arti 

6  Dem.  la  Solennità  del  SS «  R  afano  ,  e 
y  s,  Brunoae  Fondatore  de*  Ceno- 

Cni  nel  io8d.  fedite 

i  ’  ?E!  Lun.  s.  Marco  Papi  nubbi 

I  *  8  Mare,  s.  Brigida  vedova ^s.Pelagia 

fefla  «Hi  fua  Chiefa  fogne 

|  Mere.  3,  Dionifio  pr.Vefe.  d’Atene 

t  io  Giov.  s. Francefo* Borgia, e s.  Lu¬ 
dovico  Bertr.  felli  a  s.  Domenico 
IS  Ultimo  quarto  in  Giunchiti  li  to.b.  «.  »«. 

TO'  49.  ».  i.  Afe.  Capricorno  g.  13.  <SV  fintato 
la  rigonfi  ginftizie ,  e  erigiamo  di  malfattori  ■  Da¬ 
'ti  lori  ipocondriaci ,  eaojlruziom  di  milza.  GL'af- 

lo  petti  celefh  minacciano  piaggio . 
le  i  *  n  Ven.  s.  Germano  Veto  humido 

r.  *  i  z  Sabb.  s.  Maffiraillaao  Veto  in  Ung. 

«•  ^>ij  Dam,  s.  Vananzi  o  mar*,  e  la  Mi¬ 
la-  ,  ttt?  donna  del  Buon  Rimedio  fola  a— 

>  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta  vario 

dt  *  t4  Lun.  s.  Califto  Papi  ,e  mart. 

*  jj  Mart.  s- Terefa  verg.  Isiìi natrice 
li-:  de’ Carmelitani  Scalai  nel  rjdr. 

D  $  fella 


f4 


OTTOBRE. 

feda  aHa  fna  Chiefa ,  ed  alle  Cat- 
meli  te  incollante 

*  1 6  sQ>  Mete.  s.  Gallo  Abb.  pioggia 

*  ,7  Giov.  s.  Vittore  mart.  legue 

O  Luna  nuova  in  Libra  li  17. 

».  t.  4/f-  Vergine  g.  Eechfjedel  iole 
inviabile.  Un'  lmprefa  militare  mal' affina  di 
Giove  fa  mandare  te  Truffe  a  quartieri  .  Li 
mali  vanno  come  prima -  Tempo  mbbicJo,  ei 

*  18  In  Ven.  s-  Luca  Evang.  fefia  deTitto» 
ri,  Scultori ,  ed  Architetti  al!a^ 
Metropolitana  ,e  degl’ "Indoratori 
a  s.  Tomaio  ^ 

*  ,n  Ssbb-  s.  Pietro  d’ Alcantara  fefta- 
J  aUe  Chiefe  de’Minori  nebbia 
4,i0  -h  Dot».  s.Maflìmo  Levita  frefco 
*  xi  Lun.  $•  Orfola  con  uni.  Verg. 

*  xt,  >*0.  Mart.  s-  Marco  Vefc-  Jfm 

#  x,  Mere.  s.  Gio.  da  Cspiftrane  fefta- 
S  alle  Chiefe  de*  Minori ,  e  s.  Se ve¬ 
rino  feda  dfc’Fabricatori  de  Panni 
alk  Chiefa  della  Madonna  degl 

Angioli  h*umf 


OTTOBRE.  SS 

*  »4  Giov.  s.  lUfaèle  Arcang,  fella  alla 

Chiefa  di  s.  Gio.  di  Dìo  vario 

*  %S  Vfc  Ven.  ss.  Crìfprno.e  Crifpiniano  m. 

iella  de*  Calzolari  alla  Metropo¬ 
litana,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza 
Prime  quarto  in  Aquario  li  z$.  b.  Zi .  m, 
VlP  41.  Afe.  Ariete  g-  8  La  malattia  d' un 
Comandante  fa  rejlarfofpefo  un  progetto  confide- 
raìrle.  Girano  certe  febbri  pericolo fe  con  morte 
di  per  fané  attempate  ,  Tempo  umido  con  neve 
a  monti . 

*  i6  Sabb.  s.  Evarifto  Papa.  Vigilia 

K  Dom.  s.  Gertrude  verg.  humido 
«|+iS  Luti-  ss.  Sitnone ,  e  Guida  Apoft-  fella 
alla  fua  Chiefa  fegue 

*  »9  Y  Mart.  s.  Marcello  Papa  fegue 

*  30  Mere.  s.  Serapione  Vefe»  frefeo 

*  31  y  Giov.  s.  Quintino.  Vigilia.  Oggi  fin 

tutto  dimisi  l’ Affolli  zione  Papale 

al  Carmine  fegue 


NO. 


F*«.  la  Solennità  di  tutti  li  Staiti 
l .una  pi*na  in  Tauro  li  t.b.s>.m.4.e.s, 
Afe.  Libra g.  S .  Grand3  Eccìiffe  dclhhm 

ifibile ,  il  quale  éurem  h  ?• 

vrcwìd  ìnmiasèone.  fatto  il  Toro,  e  fifa’  \ 
tmo  naufragi  di  Va  fa  dii .  Li  mali  favo  in  cairn 
Quarta  in  prbttifte falena ,  e  poi  umida.  | 
-r  e  Sabb.ìa  Comemorag.  de’Defbati 
Dom.  s,  Makctiia  Vcfc.  bumiè  , 
Lun.  s,  Cado  Bsrrenaeo  Arciv.  di  | 
Milano,  Protettore  di  Torino  fefta 
alla  fm  Chidà,  alle  Red  Capelli 
eojl'  efjiGUZÌone  delle  Rei;  q  a;  e* 


novembre 

Uà  giorni  %oy  leva  il  Sole  a  ore  14.  tn.  ®,, 
meio  eft  a  ore  19.  m.o. 


NOVEMBRE.  J7 
d’eflo  San xo,ed  al  Corpus  Domini' 

*  J  Marc.  s.Miguo  Vefc.  frefco 

*  6  Zó  MerG.  s.  Leonardo  Levita  fegue 

*  7  Giov.s.PiodocimaVafc.di  Bre&ia 

*  8  \V}  Ven.  ss- 4.  Coronati  mart.  fole 

Ultimo  quarto  in  forgine  li  %,}).?>,  m.  %<p. 
Iffi'  n,  t.  Afe.  Granchio  g- zi.  Uh  gran  Signo¬ 
re  in  peritolo  di  morte  ■  Furti  notturni,  riffe,  ed 
omlcidj  faranno  far  ritirato  più  d’uno,  hi  mali 
fono  come  prima  ■  Quarta  nebbiofa  ,  ed  umida. 

*  9  fabb.  s.  Teodora  mare,  e  la  Dedica¬ 

zione  della  Bafilica  di  s.  Salvatore 
«fìio  Dcm.  s.  Andrea  Avellino 

*  H  A  Lun.  s.  Martino  Vefc*  feda  alia— 

Confolara  vario 

*  iz  Maxi.  s.  Martino  Papa  fegue 
J  13  Mere.  s.  Stanislao  Koftk.i  feda  a’ 

Iti  ©efuiti ,  e  s.  Uomobuono  feda  de’ 
Sarti  a  s.  Francefco,  e  s- Diego  fe¬ 
da  degli  Albergatori  a  s.  Maria- 
di  Piazza  freddo 

*  H  ®iov-  s.  dementino  mart-  nubbì 
.*  «5  +>  Ven,  B.  Alberto  Magno  fegue 

Sabb-s- Valerio  mare.  fegue 


rt  NOVEMBRE. 

Luna  nuova  in  Sagittario  li  1 6-b.  17.  m. 
tJ  47  Me.  Vergine  g.  z6.  Un’  accorto  mal 
concepito  fa  [offendere  una  gran  diffidenza  fra  , 
due  Emol  't  .  Febbri  quartane ,  lunghe,  ed  oftmte. 

Tempo  incollante,  e  freddo. 

«r.,7  Dot.  s- Gregorio  Taumaturgo,  tu. 

*  '  s.  Gertrude  fella  a  s.Terda 

18  Lun- la  Dedicazione  Sella  Bafilica^  ■ 
de’  ss-  Pietro ,  e  Paolo  freddo 
io  >0  Mart. s.  EUf'abe  ttaRegina d’CJpga- 
*  ria  fella  a’  Gefuiti,e  s-Odone  Abb. 

Fondatore  de’Gluniacefi  nel  9»o. 

10  Mere,  ss. Solutore,  A  ventole,  ed 

Ottavio  mari.  Protettori  di  To¬ 
rino,  fella  a’  Gefuiti  coll’  el’pofi- 

gione  delle  loro  Reliquie  ,  e  s.  Fé- 

lice  di  Valois  Fondatore  de’Trini- 
tarj  nel  1198  fella  a  s.  j^ithele^, 
ed  alla  Crocetta 

Giov,  IaPrefentaBione  di  M-V.  al 
Tempio  fella  alla  Votazione 
xi  V'en.  s.  Cecilia  verg.  e  mart.  feda i 
de’  Mufici  alla  Metropolitana 
*j  X  Sabb.  s. Clemente  Papa, c mart. 


NOVEMBRE.  S9 

•  Primo  quarto  in  Pe foli  2j.  b.  11.  m-  f. 

n.s.  Afe,  Acquario  gr.  i.  Un  Popolo  refe, 
molto  aggravato  da  una  forte  contribuzione—  .  - 
Certi  Polìtici  vengono  mal  veduti  in  un  Con - 
grcflì.  Regnano  fiutoni  ne?  denti ,  g  nelle  gam¬ 
be-  Tempo  piovofo ,  e  poi  fereno 

Dom>  s.  Grifogon©  mart.  e  s.  Già, 
delia  Croce  fetta  a  s.  Tercf-i 
t$  V  Lun.  s-  Cattaiina  vere,  e  mart, 

Mart.  s.  Pietro  Aieifandrino,  e  s. 
Silveftro  Goselini  Fondatore  de’ 
Siivcftrini  nel  iz}9,  .  basitela 
Mere,  la  B.  Margherita  di  S.iVojtu, 
fetta  a  s-  Domenico  pioggia 

Giov.  s.  Ruffino  mart.  feg«e 
Ven.  s.  Saturnino  mart.  Vigilia 
SM.  s.  Andrea  Apoji.  fetta  alla  Con¬ 
folata  .  Oggi  da'primi  Vefpri  fin- 
tutto  dimani  l’AlRIuaione  delitti 


DICEMBRE 

Uà  gh'ni  ?  i.jeva  il  Sole  aere  15.  ni.  IO., 
mezo  d)  a  ore .  i$-  «*■  *$• 


€4P  AiCO 


-  5  ÌnT\®™- 1'*™™  M  ^  *a‘®£[ 

#  1  D  Vefc.  ai  Nojone  feftajg 
|Wtei  Lur.a  pena  m  &emimk  x.b.  *•’ 

tì  Afa*.  _  _  _  --an.  gel» 


B  I  c  E  M  6  R  E.’  dt 

1  Mari.  s.  Francefco  Saverio  Protet¬ 
tore  di  Torino ,  fefla  a*  Gefuirì 

4  fi  Mere.  s.  Barbara  vetg.  e  mart?  fella 

degli  Artegli eri  a  $.  Martiniano 

5  Giovi  s.  Dalmazio  fefta  alla  fuiU 

Chiefa  nebbia 

6  Ven.  s-  NicolaoVefc  gelo 

7  W}  Srbb,  s.  Ambrogio  Dott„dis.Chiefa 

*  Dam.  la  Concezione  di  M,  V.  fella- 

aileChiefe  de’ Minóri  freddo 
ità  Ultimo  quarto  in  Vergine  US.  h.  iS-m.  6. 
Wf  dfc.  Sagittario  g.x.  Promozioni  di  gradi 
mJtgnì .  prensioni  fra  Congiunti  .  Mah  ipfo- 
màfia» ,  ed  opptfczieni  di  milza  .  Tempo  pjo- 
vofo  famìfchiato  cori  neve . 

14  j  £>  Lun.  s.  Siropr.  Vefc.  di  Pavia 

10  Mart.  s-Melchiade  Papa  vario 

11  Mere.  s.  Damafo  Papa  fegue 

VV\  Giov.  s.  Vàlefico  Aob.  Protettele— 

di  Torino ,  fella  alia  Confolara 
*}  Ven.  s.  Lucia  verg.  e  mart.  feria  tu. 
s,  Domenico,  a  s.  Francefco  ,ede' 
Scarpinelli  a  s-  Tomafo  «nibbi 
14  Sabb-  s-  Maironiano  Erem.  fogne 

"r'f  Dctn.  s.  Valeriane  mart.  gelo 

Luna 


DICEMBRE. 

O  *rZ 

r allegra  m  JU  h  S***??;  I 
Allegrezze  in  un  Popolo  perla  nf 
Trinchino.  Quarta m  »  ?/'**"  " 

twue.Il  freddo  fifa  ^Uofint ir* . 

,6  jo  Lun.  ss.  Anania ,  Ambì  ,  MiUel 
Mart.  $  !Lazaro  pc-  Vcfc-  dt  Matft’ 

7  Mcli»  feto  all*  Chida  Magiftial* 

^k:l:^rZé 

*,  V  Lun.  S.  vittoria  verg.  e mart. 

»  prlmo  quarto  in  Ariete  li  %%■  ìxl7-  m'ta' 

#  ^2^  *  3.  F^rr»  p«£ 

f-wti  diflrugge  affatto  il  corner  m 
vicino.  Mali  iffocondnaet  ed  °PPTf 
mina .  Tempo  conturbato  ,*i  /««■  «:ov* 

~  4  primi  Vefpri  fin  tutto 

AffolvwWRC  genere,  e  Be«  ■ 


DICEMBRE.  €ì 

sione  Papale  a  s.  Agoftino ,  ed  a— 
Carlo  freddo 

^  Man-  la  Natività  del  N.S-G.  C.  »,  - 
s.  AnaSafia  verg.  e  mare,  gelo 
Gioy.s.  Stefano  Protcmmt.  fefiaalla 
Trini  tà ,  ed  a  s.  Rocco  fegue 
&27  H  Ven.  s-  Gio.  Afofi.  &  Evang.  fcfla_ 
aPa  Metropoiitaaia  vario 

V4®  Salii,  ss,  Innocenti  mari-  fella  a  s, Do¬ 
menico  .  ed  il  Trafitto  dis.  Fran- 
cefeo  di  Sales  fella  alla  Vibrazione 
vl9  S  Dom.  s.  Tomaio  Are-  di  Cantuaria 
jo  Lun.  s.  Eugenio  Vefc.  di  Vercelli 
fieno  in  Gronchia  li  jo.  b.z  3.  m. 
7*  4*.  Afe.  Vergine  g.  0.  Termina  l’Amo  , 
ed  immune  ia  il  freddo  a  farfi  fintire.  Strade. „ 
mi  ficiu/e.  Viandanti  in  pericola  .  Li  mali 
crefeeoo  .  Piaccia  e  S,D.M.  di  allontanare  di 
«w  egm  dif grazia , 

m  1  Mart.  s.  Silveflro  Papa  fella  allo  Spi¬ 
nto  Santo ,  a’  Gefuiti  il  Te  Deufn 
alia  fera  neve 
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nascita 

D  E’  SOVRANI 

D’  EUROPA. 

AUSTRIA. 

t.  «-  Alia  Terefa  Regina  d’  Ongbeiia  i  e-p 
e  di  Boemia,  Arcidueheffa  d  Auftria- 

FMceS  sJInoBÒcI  di  VMM,  S«J 
bucadi  Tofcam,  Mhcembre  *7»  ■  P 
fati  in  Vienna  li  i%  TéUbtsjo  i7}®» 

Lsro  figliuoli  -  _  •»* 

Giufeppe  Benedetto  Augufto  Gioanm  An¬ 
tonio  Michele  Adamo  tj-  4  ' 

Maria  Anm  Ginfeppa  ,<S.  Ottofeie  ifJ  •  ■ 
Maria  Carolina  n-  GeimMO  l7f°-  R 
Maria  Anna  Aieiducheffa  Sorella  della  Re 
dnad’Onghem  ,4.  Settembre  mj 
Elfftbettà  Chinina  di  Branfwich  Wgwj 
bwg  Vedeva  dell’Imperatore  Catto  VI. 
*8.  Agofto  1691»  gu„ 


*s 

Guglielmina  Amalia  di  Branfvvich  Hanno- 
»  ver  Vedova  dell’  Imperatore  Giofeppe  I. 
•  it  Aprile  .'673. 

’  Maria  Madalena  .Zia  della  Regina  d-  Onga- 
'  ria,  26.  Marzo  1 68p. 

|  BAVIERA. 

CArlo  Alberto  Duca  ,  ed  Elettore  ,  <J, 

‘ Agodo  iópy. 

1  Maria  Amalia  d’ AuRfia za-  Ottobre  iyoj. 
fpefata  li  $.  Ottobre  1722. 

Laro  Figliuoli . 

!  Maffimiliar©  Giufeppe  Principe  Elettorale, 
1  z8.  Marzo  1727. 

:  Maria  Antonia  V  Val  purga,  17.  Luglio  1 714. 
Terel-i  Benedetta  Maria  .  6-  Dicembre  1 72$, 
Maria  Giufeppa  Anna,  7.  Agodo  1744. 

|  Giufeppe  Maria  Walparga,  j®.  Marzo  1733. 

Fratello ,  e  Sorella  del  Duca  • 

,  Gioan  Teodoro  Vefcovo  di  Ratisbona ,  e  di 
I  Frifinga  ,  3.  Settembre  170.3. 

■  Maria  Anna  Carolina  Monaca^.  A  godo  1 6$6 
BEANDEPURGG. 

FEderico  IV.  Re  di  Pruffia  ,  Elettore-. 
24.  Geanajo  17 12^  coronato  in  Konigs- 
berg  li  zq.  Luglio  1740. 

E  Eli - 


Elifabetra  Criftifta  di  Branfwick-Woflen- 
buitel ,  8.  Novembre  1715. ,  fpofatali  jì. 
Giugno  I7H- 

Fratèlli ,  e  Sorelle  del  Re  • 
Augufto  Guglielmo  ,  9.  Agofto  172.1. 
Federico  Enrico  Luigi,  18.  Gennaio  1716,. 
Augufto  Ferdinando  ,  zj.  Maggio  1730, 
Lui  fi  Ulriea ,  14.  Luglio  1710. 

Anna  Amalia,  9.  Novembre  1713. 

Sofia  Durotea  di  BranfVvich-Ha anover, 
Vedova  del  Re  Federico  Guglielmo  II., 
loro  Madre.  17-  Marzo  1687, 
BRANSVVICH  H  ANNO  VER . 


A 

G 

A 

A 

e 

L 

< 


Giorgio  II.  Re  della  Gran  Brettagna^,, 
Elettore,  io-  Novembre  1683.,  prò- 
damato  Re  li  z6.  Giugno ,  e  Coronato 
li  n.  Ottobre  1717. 

Federico  Luigi  Principe  di  Galles ,  ed  Elet-  / 
tarale  fuo  Figliuolo,  31.  Gennaio  i7°1-  ' 
Augufta  d>  Saffonia  Gotha  ,  3«.  Novembre) 
1-719',  fpofata  in  L  nd'ra  li  8.  Maggio, 17^.  |  5| 
Loro  Figli-eoli , 

Giorgio  Guglielmo  Federico  Duca  dì  Cif¬ 
ri  <va  il  les  ,  4.  Giugno  173.8.  _ 

Edoardo  Auguro  f 1$.  Marso  j7 ]$•  “ 

Ai?g% 


,  Aùgtiffia  ;  ir.  Agoffo  1757. 

,  <  Altri  Figlivoli  del  Re  i 

Guglielmo  Augufto  Duca  di  Gumberland  , 
1 6.  Aprile  1711. 

Anna,  t-  Novembre  1707. ,  fpofitta  con** 
Guglielmo  Carlo  Principe  d'Oratiges  li 
zj.  Marzo  1734. 

Amalia  Sofia  io-  Giugno  igat. 

Carolina  Elifabetta ,  ie.  Giugno  1713. 

,  jLuifa,  18.  Dicembre  17*4. 

COLONIA. 

Clemente  Augufto  di  Baviera  ,  Arcive-' 
f.ovo,  ed  Elettore,  16.  Agofto  .700. 
i  eletto  li  sz.  Novembre  17-1$.  Amminiftra- 
3-  tore  delie  Chiefe  di  Munfter  ,  Paderborn , 
.0  Hildesheina,  ed  Òfnabtue k . 

DANIMARCA, 
t-  /"'Ridiano  VI.  Re,  30-  Novembre  16$$., 
y.  Coronato  in  Friedrichsburg  li  6-  Giu- 
re  j  gno  1731. 

é,  ;  Soff  1  Maddalena  di  Bnndeburg  Culinbac, 
i8  Novembre  1708.,  fpofata  li  7.  Agofto 
tf.  17»  u 

Laro  Pigimeli  . 

Perico  Principe  Reale,  ji,  Riarso  1713, 

r  E  &  Lur- 


«8 

Luifa,  i$>*  Ottobre  ijx6. 

Carlotta  Amalia  Sorella  delRe.iLOttob  1706. 
Anna  Sofia  di  Reventlau  Schdsvvig  fecon¬ 
da  Gonfórte  Vedova  del  Re  Federico  IV* 
z6.  Aprile  1 6%$.  | 

FRANCIA. 

LUigi  XV.  Re ,  i  J. Febbraio  1710.  ,con- 
facrato ,  e  Coronato  in  Reims  .li  ij. 
Ottobre  ijaa.  ,  ,  _  _  .  ,  1 

Maria  Carlotta  Figliuola  del  Re  Stanislao, 
as.  Giugno  170?.,  fpofata  m  Fomair.e- 
bleau  li  $•  Settembre  1 7»5. 

Loro  Figlivi  li .  ■ 

Luigi  Delfino,  4.  Settembre  i7zp. 

Anna  Enrichetts ,  14-  Agofio  1717. 

Maria  Adelaide,  13-  Marzo  , 

N-  N,  Madama  ,11.  Maggio  1-73  3- 
H.  N.  Madama,  *7.  Luglio  1734. 
jj.  N.  Madama,  16.  Maggio-  ijf?"* 

N.  N.  Madama,  ij.' Luglio  1737. 
GUASTALLA. 

Glufeppe  Maria  Gonzaga  Duca,  io. 

Aprile  169©.  .  _  . 

Maria  Eleonora  d’ Holftein-VViefenburg, 

*8,  Ffbbxajo  1 71 J»* fpofata  li  ÀpL‘7 !>• 


Teodora  d’Haffia-Darinftadt  ,  Vedova  del 
Duca  Antonio  Ferdinando,-  Cognata  del 
Da; a,  <5,  F ebbra jo  ijoè. 

H  A  S  S  I  A-C  A  3  S  E  L. 

FEderic©  I.  Ile  di  Sue2ia,  Landgravio, 
28.  Aprile  1676-,  proclama’ oi  Re  li  4. 
Aprile,  é  èòronàto  li  4.  Maggio  ano. 
Ulrica  Eleonora  Figlio  lar  di  Carlo  XI.  Re 
di  Svezia,  fua feconda  Conforre  ,  23  Gen¬ 
naio  1688. ,  fpofata  li  4.  Aprile  17 1 5- ,  elet¬ 
ta  Regina  di  Suezia  li  4-  Marzo  1 715-  ,  e 
còrdnati  in  Ufpal  li  28.  detto-, 
Guglielmo  Conte  d’Haa'au,  Fratello  del 
Landgravio,  io.  Marzo  jió8a.  = 

Borotei  Guglielmiaa  di  Siffonia-Zeits ,  20. 

Marza  1691.,  fpofata  li  2.  Ottobre  «717. 
Federico  loro  Figliuolo  ,  14.  Agallo  1720. 
Maria  di  BranfVvicli-Hmnover ,  J.  Marzo 
1725. ,  fp®  fata  in  Gaffe!  li  s8.  Giuguo  1740» 
Altri  Figliuoli  del  Principe  Gugiielnis. 

N.  N.  Principe,  18,  Febbrajo  173.1. 

Maria  Aanlia  ,  7.  Lugli®  5721. 

Maffi  niliano  altr  o  Fratello  del  Landgravio, 
28.  Maggio  1489. 

Federi. a  Carlotta  d*  Haflìa-Darmftadt  ,  8*, 
E  l  Set- 


Settembre  1658. ,  fpofata  li  ap.  Novembre 
1710, 

HOL  STEIN-GOTTOR  P. 

CArlo  Pietro  Ulrico  Duca  ,  11.  Febbrajoi 

17x8. 

LORENA, 

OTanisIao  I  Lefynski  Re  di  Polonia-, 
3  Duca,  z©.  Ottobre  1 677. 

Catarina  Opalimki ,  J.  Novembre  ié8<s., 

.  fpofkta  nel  1698. 

M  A  G  O  N  Z  A . 

Filippo  Carla,  libero  B trone  d’EltZ, 
Arcivefcovo,  ed  Elettore .  26.  Ottobre 
166$  ,  eletto  E  (/.Giugno  1731. 
MALTA, 

FRa  D  Paimor.d©  Defpò^'g  MajorchiBo,  [ 
Gran  Maeftro  ,  17.  Giugno  1670., elet¬ 
to  li  16,  Dicembre  17,5. 

MASSA. 


CAmmiilo  Cybo  Malafpina  ^Cardinale- 
di  S.  Cbiefa  ,  xj.  Aprile  itili- 
R  carda  Gonfaga ,  Figlia  del  Conte  di  No- 
veilara  Vedova  del'  Duca  Alberano  :  fin 
Cognata ,  e  Duchcfla  Reggente  ,  xx.  Agu. 
fio  róp8. 

Sue 


•  y 1 

Sue  Figlinole  . 

Maria  Terefa  Francefca  Ducheffa,«9  Giugno 
472,5- 

Maria  Anna  Matilde ,  ij.  Agoflo  1716- 
Maria,  19-  Aprile  1718- 
Sorelle  del  Cardinale  ,  Relig  'o  fe'Francefcme  : 
Olimpia  Fulvia,  8.  Ottobre  1676. 

Terefa  Maria  Madalena.  17.  Settembre  i£8r.’ 
Terefa  Vittoria  ,  io.  Febbrajo  1683. 

meCklenburg-schvverin. 

CArlo  Leopoldo  Duca ,  16 .  Novembri. 
i<>79  • 

Criiìiano  Luigi  fuo  Fratello  ,  1 5.  Maggio 
•  1083  • 

Guaftava  Carlotta:di  Metklenburg-Strelirz, 
li.  Luglio  1 694.  fpofatali  13.  Novembre 

I7'4‘  _ 

loro  Figliuoli  ± 

j  Federico,  9.  Novembre  1717» 

Luigi,  6.  Agofto  1717. 

1  Lirica  Sofia.,  1.  Luglio  1713. 

I  Amalia  Lutfa,  8.  Marzo  173*. 
j  Sofia  Carlotta  d'Haffia  Caflel,  Vedova  de! 
Duca  Federico  Guglielmo ,  Cognata  del 
Duca,  16.  Luglio  1678. 


MODENi 


TT^Rancefeo  III.  d’Efìe  ,  Duca  XI. 

JT  Luglio  1698. 

Carlotta  Aglae-  d’ Orleans ,  iz.  Ottobre  1700. 
fp.ofata  li  si  .  ;  Giugno  1710. 

Zero  Figliatili  • 

Ercole  Rin'.kloPtmcipé  Ereditario,  riulfe. 
Vembre  1747. 

Benedétto  Filippo  Armando ,  3  o.  Sett.  17$ 
Malia  Terefa  Felicita,  6  O.tabie  ìfit, 
-Sfetildé,  7.  Febbrajo  1  *zf. 

Fortunata  Maria.  14.  Novembre  1751. 

"  ‘  -  Screile  del  Fuctt  . 

Benedetta  Erneftina  Maria ,  18.  Agoftò  i&tf, 
Amalia  Giufepfà,  *8.  Luglio  1699- 
MOSCO  W  LA. 

ANna  Joannovvm ,  Figliuola  del  fù  C2at 
Giovanni  Abffi  -vvltz  ,  Vedova  del 
Duca  di  Curlandia  Federico  Guglielmo, 
Czara  XIX.,  8. -Febbraio  1693. ,  procla¬ 
mata  Czora  li  30.  Gennajo  ,  e  coronata- 
in  Mofca  li  9.  Moggio  1730.  . 

Eliftbetta  PetrowJia ,  Figliuola  del  fecondo 
Letto  del  fù  Czar  Pietro  I.  ,  fua  Cugina-, , 
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NAPOLI. 

CArlo  VII.  Infante  di  Spagna ,  Re  delle 
due  Sicilie,  20.  Gennajo  cord- 
nato  in  Palermo  li  3.  Luglio  173  J. 

Maria  Amalia  di  Saffonia ,  24.  Novembre-^ 
i724.,fpofata  in  Gaeta  li  19.  Giugno  1738. 
Mari  ’.  Elifabctta  loro  Figliuola,  6.  Settembre 
1740. 

OTTOMANA. 

M  Aoneetto  V. Gran  Sultano,  18.  Set¬ 
tembre  1 696, ,  elevato  il  1. ,  e  corona¬ 
ta  li  6.  Ottobre  1730. 

PALATINA  DI  NEOBURGO. 

CArlo  Filippo  Elettore  Palatino ,.  4.  Nq-5  ' 
vembre  1661, 

Derotea  Sofia  fua  Sorella,  Vedova  ci!  Odoar- 
do  Principe  Ereditario ,  ed  ora  di  Frane, ef.  * 
col.  Duca  di  Parma  Fratelli  Farnefi  ,  Ma¬ 
dre  delia  Regina  di  Spagna  ,  ed  Avola  del 
Re  delle  due  Sicilie  ,  17,  Luglio  1670; 
PORTOGALLO, 

GloanniV.di  Br aganza ,  Re,,  %%•  Ottóbre 
1689.  f  coronato  al  primo  di  Gennajo 

Maria  Anna  Giufeppa  d’ Auflria ,  7.  Settem¬ 
bre 


bre  i68?.,fpofata  in  Lisbona  li  Otto¬ 
bre  17*8. 

Giufeppe  Luigi  Principe  del  Braille,  Infante 
loro  Figliuolo,  6,  Giugno  17 14. 

Maria  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagna.  $t. 
Marzo  1718.  fpofata  in  Baldajos  li  ij, 
Gennajo  1719. 

Infante  lare  Fi glia  eie  . 

Maria  Francefca  Principefla  di  Beira,  17, 
Decembre  1 734. 

Maria  Anna  Francefca .7.  Ottobre  17361 

N.  N.  Infanta,  »t.  Settembre  1739. 

Pietro  altro  Infante  Figliuolo  del  Re,  è 
Luglio  1717. 

Infanti  Fratelli  del  Re  . 

jFrancefco  Saverio  Gran  Priore  del  Ciato, 
14.  Giugno  iìSpi. 

Antonio  Francefca  Sacerdote  Carmelitano 
i$.  Marzo  1675. 

Emanuele,  3©.  A  godo  1^97. 

ROMA. 

XjSoedetto  XIV.  Lamberti  ni  Bolognesi 

Jt5  Sommo  Pontefice,  3  Marzo  i$7Jm! 
fua  Efaltàzione  al  Pontificato  li  i7->° 
coronazione  li  21,  Agofio  1740- 

SASSO 


SASSONI  a?  7S 

AtTguflo  III.  Re  di  Polonia  ,  Elettore  ,  7. 
Ottobre  1696  ,  EIetr0  Rei,  5.  Ottobre 

e  coronato  m  Cracovia  li  ^.Gen¬ 
naio  *7i4- 

Maria  Giufeppa  d’  Auftria ,  8.  Dicembre^ 
,  fpofara  li  zo-  Agofto  1719. 

L«ro  Figliasi,  j 

Federico  Criftiano  Principe  Reale,  ed  Elet¬ 
torale  ,  J.  Settembre  V/zx. 

S  verio  Augufto  Alberto  ,  z;.  Agofto  i7to, 
Carlo  Crsftiano,  13.  Luglio  1733. 

Alberto  Cafinu'r® ,  n.  Luglio  1738. 
Clemente  VVencesIao ,  z8.  Settembre  1739; 
Maria  Anna,z9,  Agofto  1718. 

Maria  Giufeppa,  4,  Novembre  1731. 

Maria  Criftina,  iz.  Febbrajo  1737. 

Maria  ELfabetta , 9.  Febbraio  173$.  : 

S  A  V  O  J  A. 

OArlo  Emanuele  Re  di  Sardegna ,  Cipro  ; 
vj  e  Gerufalemare,  Duca  di  Savoia, di 
Monferrato  &c. ,  Principe  di  Piemonte^ 
&c.  *7,  Aprile  x7ei. 

-r  .  Figliuoli  del  fecondo  Letto 
Vittorio  Amedeo  Alari»  Duca  di  Savoja  ,  z<L 
Giugno  1 7»*. 


7  « 


Eleonora  Maria  Terefa  Fr ine  ipeffa  di  Savojj 

■-i  *8.  Febbraja  1748. 

Maria  Luifa  Gabriella,  x$.  Marzo  ìfift 

Maria  Felicita  ,  zo.  Marzo  ■*7fo* 

Pigimeli  del  terzo  Lètto  . 

Girlo  Francefco  Maria  Duca  d’ Ào&t,  i, 
Dicembre  1738. 

Benedetto  Maurizio  Maria  Ducadi  Ghiblais  ; 
zi.  Giugno  1741. 

Maria  Vittoria  Margarita ,  zi.  Giugno  1740,  ] 
C  A  R  I  G  NANO. 

Luigi  Vittorio  di  Savoia  Principe ,  x  J.  Set-  j 
ternbre  17x1. 

Gridi na  Enrichetta  d’ H  -iHi-Rl-ieìnfeb-Ro. 
ttmburg  24.  Novembre  1717, ,  fpobta  ■ 
in  Torino  li  4.  Maggio  .1740, 

Zìe  del  Principe  . 

Maria  Vittoria,  ti.  Febbraio  1687. 

Ifabella  Luifa,  30.  Giugno  11S88. 

SPAGNA. 

"P Cippo  V.  Re,  ip.  Dicembre  1683. 

JT  Eiifabetta  Farnefe  zi.  Ottobre  iSp, 

Ferdinando  Principe  d’ Afturias  Infanta  c 
Figliuola  del  primo  Letto ,  xj .  Settembre  4 


Maria  Madalena  Infanta  di  Portogallo,  4.  Bi> 

cernb.  171  x. 

Filippo  Gran  Priore  di  Cafìiglia,  Infante  Fi¬ 
gliuolo  del  fecondo  Letto,  15.  Marzo  17*0- 
Luifa  Elifabetta  di  Francia  14.  Agoflo  172,7. 

Altri  Infanti  Figliuoli  del  fecondo  Letto  • 
Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale ,  Arci- 
vefcovo  di  Toledo.  z$.  Luglio  17*7. 
Maria  Terefa  Antonietta  Raffaella  ,  n. 
Giugno  17215. 

Maria  Antonietta  Ferdinanda  ,  17.  Novem¬ 
bre  1729. 

Lufa  Elifabetta  d’ Orleans  Vedova  dei  Re 
Luigi  I.,  xi.  Dicembre  170$. 
TOSCANA. 

FRancefco  III.  Duca  dì  Lorena  ,  Gratin 
Duca,  8.'  Dicembre  1708. 

Maria  Terefa  d:  Audria ,  13.  Maggio  1717; 
Giufeppe  Benedetto  Augufto Giovanni  An- 
|  ionio  Michele  Adamo,  13.  Marzo  1741. 
Maria  Anna  Giufeppa  ,  5.  Ottobre  1738. 
Maria  Carolina  ,  12,  Gennaja  1743.. 

Fratello ,  e  Sorella  del  Gran  Duca  •  ■-  .  ■ 
Carlo  Enrico  ,12.  Dicembre  1712. 

Anna  Carlotta  AbadeiTadi  Remire/nont  in 
Lo. 


fi 

Lorena  ;  if-  Maggio  »7M- , 

Linfa  Elifabetta  Carlotta  d’ Orleans,  Vedova 
di  Leopoldo  I.  Loro  Madre ,  i  j-  Settembre 

x6?s'  treviri. 

FRancefco  Giorgio  de’  Conti  di  Schon- 
born  Bacheim ,  Arcivefcovo ,  Elettore 
del  S.  R.  I-,  «?•  Giugno  168*. elettoli i. 
Maggio  ;7 19.  Ammutì  Aratore  dell  1  Cb  iefi 
di  Worms . 

VENEZIA. 

Pietro  Grimani  Doge,  5.  Ottobre  1677. 
eletto  li  5©.  Giugno ,  e  coronato  al  1.  d» 

L’Ivirtemberg-stuttgard  . 

CArSo  Eugenio  Duca ,  n-  Fcbbrajo  171*» 
Smi  Fratelli  ,  *  Sorella  • 

Luigi  Eugenio  ,  J.  Gennaio  1734- 
Federico  Eugenio ,  *  1  Gennjo  17.3  z. 
Augufta  Elifabetta  Maria  ,  jo  Ottobre  *734l, 
Maria  Auguftì  della  Tr-rre-Taffis  ,  Ved  va* 
del  Duca  Carlo  Aleflàndro  loro  Madre, 
xi.  Agofto  1706. 

N  E  U  ST  A  D  T. 
garlo  Rodolfo  Puca ,  i§.  Maggio  iWr. 


ORDINARI, 


PARTENZA. 

MERCOR  ‘V  a  mexo  giorno . 

ANnefsì  ,  Bifs’  Alesnagna  ,  Ciamberì  2 
C'jnftans .  Elvezia,  Ginevra  ,Grano- 
bie,  e  Delfinato ,  Inghilterra,  Lione,  e_ 
urna  la  Francia ,  Momigliano,  Mouiiers 
Olanda  ,  Sufa  .S.  Pierre  d’Albigny,  S-  Gio» 
drMoriana ,  Tonane . 

A  fera  ajlt  ore  otto . 

Afti  ,  Aieflà  zdria  ,  Aqui,  Genova  ,  Ft« 
renee  ,  Livorno  ,  Lucca,  Napoli,  Fifa-, 
Rema.  Sicilia,  Sera  valle,  Tefcana,  Tor¬ 
tona,  Valenza- 

VENERDÌ'  a  fra  alle  ore  otto. 

Alba  ,*Brà  ,  Bene  ,  Carmagnola.,  Cavaller- 
maggiore,  Cherafco  Ceva ,  Cuneo  ,  Demon¬ 
te,  Dcgliani,  Feneftrelle ,  Foflano  ,  Lucer- 
»,  -  Va!'-' 


--  ’  -  valli,  Mondovi,  Nizza,  Pinerolo.. 
Racconiggi ,  Savigiiano ,  S  luzzo  ,  Saggio, 
So  pello.  Sommari  va  delBofco,  Sardegna, 

I  ydlafalletto .Villafranca  di  Nizza. 
GABBATO 


Bafs  Alemagna ,  Ciamberì;  Corj. 

Hans 


flans ,  Elvesia  Ginevra ,  Granone ,  e  Det¬ 
onato  ,  Inghilterra ,  Lione ,  e  tutta  la  Ermi 
eia  Momigliano, Mòutìcrs ,  Olanda, Sufi, 

S-  Pietre  d’Albigny,  S-  Gio.  di  Morianà-, 
Tortone .  1  ! 

A  [era  alle  ore  otto.  m  ■ 

Agofta,Biella ,  Bologna ,  Caf,le,  Cremona,'  ^ 
Ferrata ,  Fiandra ,  Germania ,  Ivrea , Lodi, 
Milano,  Mantoa ,  Marca  d’  Ancona,  Mo¬ 
dena  ,  Mo  -,  tara ,  Novara.,  Parma ,  Piacenza, 
Padova ,  Pavia ,  Tìtolo ,  Vienna ,  Venezia,  i 
Verona  ,  Vercelli- 

A  ,R  R  I  V  O.  \ 

LUNEDI ’  a  mattina . 


A  messo  giorno . 

Afli *  Alcflàndria ,  Aqui,  Genova,  Sei- 
tavallr,  Tortona,  Valenza.  _ 


il.  MERCORDP  dopo  nteze  giorno ■ 

li  Alba  ,  Brà ,  Bene ,  Carmagnola  ,  Caval¬ 
ca,  jermaggiore  ,  Cherafco ,  Ceva ,  Cuneo ,  De- 
niofcte ,  Dogliaiii  »  Fenefìrelle ,  Foflano, Lu¬ 
cerna  ,  e  Valli ,  Mondovx ,  Niaea ,  Pineroló, 
Racconiggi ,  Savigliano ,  Salnzzo ,  Saorgio  , 
!«;.  Soinrparivs  del  Bcfco,  Sardegna,  Sofpello. 
li,  Villafalletto ,  Villafranca  di  Nizza. 

>  GIOVEDÌ’  a  matura. 

i,  Biella,  Bologna,  Gafàle ,  Cremona,  Fer- 
a  I  tira  ,i  Fiandra ,  Germania,  Lodi,  Milano , 
j  Mantova ,  Marca  d’ Ancona ,  Modena ,  Mor¬ 
ata,  Novara,  Pavia,  Parma ,  Piacenza—, 

;  Rìdeva,  Tirolo ,  Vercelli,  Verona,  Vene¬ 
zia,  Vienna  • 

VENERDÌ* dopo  messo  giorno . 

>  Agofta  .  Anne  fisi >  È ‘fs’ Alemagna,  Ciam- 
e,  beri ,  Coi  finis  ,  Elvezia,  Gin  cura,  Grane- 
U  ble»  e  Del  finato  ,  Inghilterra ,  ìurea ,  Lione, 
ia,  etuttala  Francia  Momigliano:  M<  miers, 
la.  Olanda,  Sufi,  S-  Pierre  d’ Aibignì , S* Si0- 

di  Mcriaoà,  Tonone. 

A  fera. 

et-  Firenze ,  Livorno ,  Luca ,  Napoli ,  Pifii, 
j  Roma  ,  Siciha  ,  Tofcana. 

F 


TÀVO- 


8» 


TAVOLA  i 


B E’  GIORNI  FERIATE  | 


TUtti  li  giorni  di  Domenica. 

Le  Fette  del  Signore  ,  cioè,- 
Il  Natale  col  giorno  delia  Vgtliad  effo?  : 
La  Circóncifìene  dei  Signore.  | 

L’  Epifania  del  Signore. 

Il  M^cordt,  Giovedì,  Venerdì  ,  e  Sabba» 
della  Se  tri tnana  Santa.  .  , 

La  falqua  d=  Rifutregionèa,  con  li  due# 
g;ors  i  feguenu . 

L*  AL  enfiane  del  Sigi  ere  . 

La  Pencecoft  e  anche  con  li  due  giorni  111 
guent' . 

La  Sari  -flint a  Trinità1. 

Il  Corpus  Domini,  e  1’ Ottava  d’effo, 
L’Invenzione  di  S-  Croce. 

Le  Fede  di  Maria  Vergine,  cioè; 

La  Concezione . 

Li  Parificazione , 

L*  àn-ìunziata , 

V  Affama .  . 

U  Natività ,  i  i  U 


la  Matività  di  ■$.  Glo.  B-ttifia.  * 

Ite  Felle  di  tutt  gli  Ape  fiali. 

La  Dadi  e  3,?  ione  d  8.  M  chele  Arcangelo 
S,  Stefano  Protomartire , 

I  Santi  Innocenti  » 
i  S.  Leriozo, 
g.  Silveftro. 

I  S.  Giufeppe. 

S.  Anna  ,  ,a 

La  Solennità  di  tutti  li  Santi  ; 

*®j  II  giorno  del  Beato  Amedeo , 

I  Qjiello  delia  Santiflìmi  Sindone , 

^  Quello  del  Miracolo  del  SS,  SACRAMENE 
TO  cadente  li  6,  del  mefe  di  Grugno, 
La  Fella  di  S<  Maurizio  Protettore  uni. 
vetfale  dello  Srato . 

Il  giorno  ,  in  cui  cade  la  Fella  del  Santo 
Protettore  particela!  eletto  da  caduna_ 

»  Città ,  e  Luogo  nel  loro  rispettivo  Ter¬ 
ritorio  . 

E  dalli  %4,  Giugno  fino  per  tutto  li  iS. 
Agofio  per  le  Ferie  delle  Mcffi  ,  e  dalli 
!<•  Settembre  fino  per  tutto  li  i j.  Nq- 
yetabre  per  le  Ferie  delie  Vindemie, 

*  |  .  K»  3TARIF» 
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53*. 

So 

11. 

59®. 

IO 

100.  li. 

66). 

Duca* 

!•  Cucitone  di  Savojs, 
'  Milano,  e  Venezia 
da  11.  J.  to. 


peto  de 
'J  N.  i-  11. 

i.  11. 

3.  H. 

4.  1J. 

J.  li. 

6.  II. 

7.  11. 

8.  11. 

h  li- 

lo.  II. 
io.  11. 

30.  11. 

40.  11. 

So.  11. 

Co.  11. 

7«.  It. 

80.  11. 

So.  II. 

ICO.  11. 


40-  : 

yy- 

icy.‘ 

zzo. 

»75- 

33°* 

jsy. 

440. 

40  y. 
yyo. 


Ducato®!  Firenze 
d.i  11.  y.  7.  s. 


pefoden.  24.  a. 

N.  li. 

y-  7-  <s 

2.  M. 

io.  IJ. 

3.  il. 

i<5.  z.  5 

4.  Il- 

21.  io. 

y.  li. 

26.  17.  « 

<s.  II. 

SÌ.  5. 

7.  11. 

37-  r*.  5 

s.  II. 

43' 

II. 

4'à.  7.  <S 

io.  il. 

53-  lì- 

20.  1!. 

107.  1®. 

3  e.  11. 

ifii.  )'• 

40.  li. 

ziy. 

50  11 

258-  iy. 

60.  11. 

Jii.  IO-  -j 

70.  11. 

37<y.  y. 

80.  Il’ 

430. 

50.  II. 

4?3-  iy. 

100.  11. 

537-  i®. 

Due  itone  di  Roma  j  Scudo  d!  Francia 


da  11.  ?.  u  i  delle  tre  Corone 
J  da  IL  J.  1.8. 

pef :>  den.  |  pefo  den.  24.  N 


N.  1, 

1. 

5. 

N.  >. 

IL 

s- 

i.l 

z- 

II. 

z. 

IL 

IO. 

sii 

3- 

11. 

ij. 

i; 

3* 

IL 

ij. 

1- 

4,1 

4- 

11. 

ZI. 

4- 

IL 

20. 

5- 

IL 

ZÓ. 

1 

5. 

IL 

Jj. 

Li 

*t  £ 

11. 

3«- 

IO 

tf. 

11. 

30. 

10, 

T  '  7 

IL 

J«. 

7. 

IL 

SS- 

n,  « 

8. 

11. 

4». 

8. 

11. 

40. 

*3-  4 

5- 

11, 

47- 

J 

9. 

IL 

45- 

JO. 

11. 

5*- 

IO 

IL 

JO. 

16.  ì 

'  *0. 

li. 

roj. 

IL 

H- 1 

ter. 

11. 

137. 

IO  ] 

30. 

il. 

ija. 

4o. 

IL. 

210. 

40, 

IL 

ao| . 

Jo. 

ri. 

idi. 

IO 

Jo. 

ir. 

2>4. 

M 

«So. 

1!. 

315. 

60. 

il. 

3®S* 

iS,  1 

7°. 

li. 

3  6-7- 

IO 

70. 

IL 

3SS- 

8c. 

11. 

80. 

11. 

«S'I 

9o. 

II. 

IO 

90, 

11. 

457* 

IO. 

;  1®0, 

IL 

s'4 • 

JQO. 

li. 

jeB. 

4. 1 

Scud* 


Filippo  ,  e  Giuftina  J  Scudo  di  Savoj  i  vec-  ■ 
da  il.  4.  i(S,  chiù,  di  Francia, e  \ 
Ligorn.  della  Tori? 
da  II.  4,  io,  I 


pelo  den.ai-20. 
N.  x.  II.  4.  1 fi 


2. 

11. 

9- 

12 

3* 

II. 

14. 

8 

4* 

li. 

19. 

4 

y- 

11. 

l,4. 

6. 

11. 

28, 

ifi 

7- 

li. 

33- 

12 

8. 

II. 

38. 

8 

9* 

II. 

43- 

4 

io. 

ili 

48. 

20. 

II, 

9fi, 

30. 

11* 

*44* 

40. 

IJ. 

IP2, 

So. 

li, 

*49. 

fio. 

11. 

288. 

70. 

11. 

33fi, 

8c, 

11. 

384. 

pe 

lì. 

43*. 

.199* 

li. 

4tì9* 

pelo  den, 


9-  li, 
io.  II. 
20.  li. 
30-  II. 

40,  11. 

jo,  li. 
fio,  11, 
70.  il. 
So.  II, 
90.  11. 

199)  11, 


21.  8,  1 

4. 19 1 

?•  ì 

li- 

«2, 

i%.  1Q  ! 

27.  ( 

Ji.  IQ 

36. 

40,  ‘9 
4Ì-  1 

9°f 

afr  | 
180,  , 

»f«  I 
*70  , 
3>y<  1 

360. 

4°y,  I 
450. 


B.of.1  da  II.  4.  6 , 


9J 

Scudo  dd  Pcpojie 
d.  li.  4.  1.  <3- 


pelo  de».  20.  ic<  1».  [  pefo  den,  19.  3. 


N, 


34- 

38* 


1. 

».  11. 
j.  il. 

4-  11, 

y.  li- 

*.  11, 

7. 11. 

8.  11. 

9,  U. 

'la.  11. 

*0.  II.  8(5, 
3q,  li-  129. 

Il,  17», 

yo.  u.  «j. 

Il-  z£8. 
7o.  11,  301. 
?Q.  li.  344. 
§o.  11.  387. 

196,  li  ,  430, 


1 


11.  ,J. 

Il,  1».  j. 

II.  16.  0. 

11.  «j.  8, 

11.  24.  io. 

II.  z8.  11. 
11.  3».  13. 
il,  30.  i;. 
li.  40.  ló. 
il.  81.  13. 
11.  1  2».  io. 

II.  1Ó3.  6. 
II.  204.  3. 
1U  »4j. 
li,  285.  16, 
11.  3zfi.  13. 

II.  3*7.  io¬ 
li,  4&S.  6. 


Teli®- 


0  . 

Teitone.  nuovo 

di  1 

Zecchini  a 

II.  5-  ' 

B-sraa  da  li 

•  1‘ 

IO.  i 

prezzo  abufivo» 

pcfo  dtn-  7 

.  4. 

!,  l 

pelo  defi. 

a.  17. 

N.  ?• 

H. 

IO  1 

N,  1. 

II. 

9. 

a. 

11. 

3- 

■  1 

1  a< 

li. 

3 . 

11. 

4- 

IO 

!  3- 

li. 

»'$,■- 

4- 

il. 

ti. 

i 

i  .4- 

11. 

j. 

II.  ' 

7* 

IO  j 

i  *• 

li. 

40.  : 

ti. 

li. 

9- 

ti. 

11, 

58. 

7' 

II. 

io  i 

.  .7- 

11. 

6  8. 

8. 

II. 

la» 

j 

;  8. 

II. 

-  78. 

'  9' 

11. 

il- 

I®  1 

!  9- 

li. 

-87.. 

IO. 

IL, 

«!• 

! 

j  IO. 

II. 

97. 

11. 

3®- 

1 

*0. 

il. 

JO. 

11. 

4J- 

s 

1  30. 

IL 

40. 

IL 

tio. 

! 

;  40- 

li. 

59°; 

50. 

tì. 

•7?. 

1  $à-' 

II. 

407. 

tio. 

11. 

gti. 

|  tio»' 

IL 

li¬ 

70. 

II. 

f®y. 

70. 

IL 

tiga. 

11. 

|  8c 

IL 

780. 

.  '9®> 

11. 

135. 

!  9°- 

11. 

8?7- 

11. 

150. 

|  ISO. 

ìl. 

Sfi'. 

IL  FINE- 


i  ALMANACCO 

H  0  N  I  Y  E  R  S  A  L  E 
Sopra  l’Anno  1743. 

Del  Reale  ,  ed  infigne 


corriere 

DEL  TÈMPO 

|Dové  vi  fono  le  F-fte  principali  con  le 
40  Hcre ,  che  corrono  in  tutte 
le  Chiefe  di  quefìa  Città. 

Aggiuntavi  la  Nafcita  de*  Sovrani  d'Europa, 
la  Tavola  de* giorni  feriali ,  la  partenza  ed 
arrivo  delle  Pofle,  la  Tariffa  delle  Monete 
correnti  ne  Stati  di  S.  M,  con  la  Tariffa  de * 
Prezzi  fiabihtt ,  ed  approvati  dalla  Regia 
lamera  [opra  il  Giuoco  del  Seminario  di  To¬ 
rino  ,  come  pure  li  numeri  de'  Pianetti  dì 
buon  tnfluffo  per  il  mede/imo. 


io 


XHBi 

In  TORINO,  per  G.  D  Verani. 
“d  iniianZa  di  Carlo  Piazza  Librare 
deirilluftriffima  Città. 


DISCORSO  GENERALE 
Sopra  P  Anno  1743. 

•«r  "T  Enere  farà  la  dominatrice  più  po- 
\  /  tente  dell’Annua  Revoluzionfi^ 
\/  Aftronomica ,  quale  fecondo  il  ri¬ 
to  Romano  averà  il  fuo  principio 
nella  mezza  notte  del  primo  di  Gennajo  , 
ma  giuda  il  naturale  corfo  del  Sole,  co- 
I  tnincievà  nell’entrare  di  quelli  fqpra  il 
primo  veiìibulo  deìi’Ariete ,  che  farà  a  to. 

I  di  Marzo  nell’ore  li.  m  H  tema  pla¬ 
netario  (Iellato  eretto  a  tal  tempo  ci  indi¬ 
ca  l’anno  mediccre  di  tutte  le  cqfe  ,  rni— 
perla  qualità  del  fegno  di  Vergine  ligni¬ 
fica  effer  rubigine  nelli  ferrtinati  ,  e  fara 
pericolo  d’andare  per  mare  ,  e  lo  princi¬ 
pio  deH’Iiivef  no  farà  freddo ,  il  mezzo  cal¬ 
do,  ed  il  fine  piacevole,  la  Primavera  fred¬ 
da  infino  al  folfiizio  dell’Eflate  ,  e  DemO- 
tfrito  dice,  che  nell’Autunno  crefceranno  h 
A  }  fiumi, 


fiumi,  e  faranno  delle  infermità,  cioè  tei!  < 
zane.  Dal  vedere  poi  Saturno  nella  non'  > 
cala  del  Cielo,  ben  fi  può  avanzate  il  prò*  > 
gnoilico ,  che  in  quello  fopraddetto  Anno!  1 
1743.  fi  vedranno  regnare  gran  lattoni, e  1 
negli  uomini  faturnini  poca  fede  ,  di  pii  E 
jlarte  congiunto  con  Giove,  ed  econtriJ  1 
e  nella  fettima  cafa  del  Cielo,  lignificano  1 
gran  guerre ,  e  mortalità ,  neo  non  morti  d1  F 
uomini  ricchi  ,  e  di  gran  fama  con  effe!  c 
l’Anno  molto  buono, ed  in  ultimo  loco  Ye-1  1 
nere  neifangolo  della  fettima  cafa  del  Cie-  * 
Io ,  pronuncia  alle  donne  gran  profperrtà,  e 
Vi  farebbe  molto  da  dire  anche  fopra  g!i!  £ 
altri, planetari  influflì,  ma  ciò  fi  afcoljltti  ‘ 
dalle  Cagioni ,  e  frattanto  odali  l'Inverno,' 
che  ora  da  più  cupi  iperborei  di  foretti  s’siii  P 
viene  a  fare  la  fua  ccmparfa  frigida ,  cosi  b 
dicendo.  P 

DELL*  INVERNO.  ,  “ 

/"'vUella  ftagion  fon  io,  che  con  il  midi.. 
Ij  arrivo  lotto  di  quello  clima  nel  ti.J 11 
Dicembre  ore  16.  m.  zp.  atterifcojaj  0 


J  Canizie  ]  fpavènto  la  debolezza  J  ed  appor- 
to  umore  agli  animi  gemili ,  e  delicati  , 
i  impaurifco  ,  e  flupidifco  le  fiacche  mem- 
!  1  tra ,  fmarifco ,  e  sbigottito  li  fievoli  pet- 
j  ti,  fgomento,  ed  impallidisco  le  imbccili 
’ljl  putte ,  e  pure  perchè  la  faiita  mia  fui  gel- 
,t, ,  lato  trono  del  dominio  di  Marte  afcenden- 
luj  te  mio  direttore  farà  di  me22o  giorno  , 
|.ji  prometto  di  non  efTer  tanto  indifcretto, 
fj  che  voglia  dar  licenza  al  mio  rigore  di 
jd  rendere  inabili  all’opre  li  viventi  ,  o  dan- 
loggiati  ne’proprj  loro  individui .  Di  Giaci, 
e  nevi  non  farò  fcarfo  in  principio  a  con- 
glj  tribuirglieli ,  onde  abbino  a  mendicarli  in - 
f;j  fra  monti 

ll0|l  Li  mali  regnaranno  nello  fiomaco  con 
>en  paffioni  di  cuore ,  irerizie,  apofieme,  efe- 
;os't  bri ,  che  areranno  del  maligno ,  tuttavia— 
perchè  il  difponitore  di  efiì  non  è  in  mal 
afpetto  di  Saturno  guaribili,  onde  morran¬ 
no  pochi ,  o  faranno  li  più  rabbiofi  di  na- 
!  tura . 

mioi  Degli  affari  mondani  è  difpenfxero  ii  Sole 
,iTin  mezzo  Cielo  con  Marte  afcendente  , 
0w  onde  fi  decorrerà  molto  d’apparati  di  guer- 


ra  f  d’affenti ,  e  di  reclute  di  compagnie!  {< 
e  battaglioni.  Sotto  1’  Ariete  fi  porranno  i^  f 
moto  aléuné'Truppe  ,  e  fi  faranno  di  grani  n 
provifioni  di  vettovaglie  ,e  difpofizioni  di  li 
magazeni.La  parte  di  fortuna  in  nonai  r 
ditnofirerà  propizia  anofi  pochi  per  promo-  '  li 
zioni ,  e  favori ,  che  otterranno ,  e  Mei-  j 
curio  in  effa  favorirà  i  Corrieri  con  man- 1  t 
eie  ,  ed  occafioni  di  profperi  viaggi  coiu  i  f 
lucro.  !  « 

DELLA  PRIMAVERA;  a 
« 

TRovandofi  il  pianeta  di  natura  umi-  < 
da  in  fegno  terreo  ,  quello  prefagifee  i  t 
una  Primavera  fredda,  ed  umidi,  maffi-  ) 
me  nel  fuo  principio  ,  che  feguirà  a’  io.  c 
di  Marzo  circa  l’ore  i*.  e  m.  40.  de’noftti  c 
ori  voli.  Tutta  via  le  verdeggiami  campa-  i 
gne ,  ed  i  fioriti  prati  daranno  fpeme  di  t 
buone  racolce  de’  grani ,  e  frutti  fono  del  < 
noftro  Clima,  e  deli* Acquatico  Trigono,  < 
ma  temo  fotto  del  Capricorno,  e  Librili  1 
poiché  fotto  di  elfi  gli  appaltatori  delle-  < 
vittovaglie  averanno  la  forte  di  gonfiarej  < 


[e  [  (e  iOEo  borfe  per  l’aumento  de’  prezzi .  I 
in'  Rivenditori  faranno  il  fordo  all’  efibizio- 
ani  ni  del  conveniente  ,  perchè  l’efuberante 
dii  la  loro  avarizia  pretenderà  ,  ma  puoi  elFe- 
iJ  re,  che  certi  venti  contrari  li  faccino  re¬ 
io.  I  for  in  fecco . 

!t.  |  Delle  qualità  de’  mali  è  difponitore  Sa¬ 
li.  ,  turno  ,  che  per  effere  unito  a  Marte  mi 
aJ  {a  temere  di  grande  morbofità nel  fangue, 

|  e  perciò  regnarànno  pruriti ,  fcabie  ,  ferfe, 

;  vajole ,  ed  altre  ferofità  tra  carne  ,  e  pelle 
affai  molefte ,  maflime  nelle fpalle,  brachj, 
e  mani,  e  doglie  a  chi  fogiace  a  chiragre, 
ij.  !  e  perciò  morranno  molti  putti  per  vajole, 
ce  |  e  febbri  maligne  .  . 

E- 1  Le  ftravaganze,  che  nel  libero  arbitrio 
■0,  !  degli  uomini  ,  e  molto  più  delle  donne , 
[ti  I  che  fi  vedranno  in  quella  iiagione  noiu 
>a.  faranno  poche  per  1’  influlfo  della  regen- 
di  !  te  Venere  .  Ella  va  ad  unirfi  a  Saturno, 
lei  e  farà  pentire  la  gioventù ,  che  fi  fpoferà 
o,  con  la  vecchiaia  ,  e  partorirà  non  folo  ef- 
ta,  fetti  confimili ,  ma  Urani  contratempi  an- 
eJ  cera  a  molte  femine  delle  più  rifentite , 
are  onde  s’abbi  ad  udire  qualche  fatto  fcan- 


■ 

i!alofo ,  o  deplorabile.  Dal  Sole  in  nona  csj 
fa  fi  faranno  allettile  equipaggi  per  il  viagl 
gio  d*  un  celebre  Signore;  e  Marte,  e Sa.l  j 
turno  faranno  fentire  novità  di  molti  ar- 
mamenti ,  che  faranno  non  poco  difcorwl 
re  li  Novellili  oziofi. 

DELL4  ESTATE. 

f  J\  Ttorniata  da  biondeggiami  fpicche 
verrà  a  fare  la  fua  fruttuofa  compar. 
fa  la  fervida  ftagione  dell’  Eftate  nel  dì  u, 
Giugno  h.  it.  m.  5.  nel  qual  tempo  aleni. 
dendo  la  Libra  col  primo  fuo  decano , co< 
me  cafa  di  Venere,  ed  efaltazione  di  Sa- , 
turno,  quefti'due  Pianeti  dimoftrano,  che  | 
faranno  i  reggitori  delPefiiva  Donzella.. 
Quelli  entrambi  congiunti  lì  vedono  lotto 
del  Gemini ,  che  domicilio  aereo  di  Mer-  | 
curio  fi  chiama»  e  però  fembra  volere  far¬ 
ci  provare  una  fiagione  alquanto  foggerta  1 
a’ venti ,  ed  aridità  ,  maffime  in  Luglio,  I  j 
perloechè  fi  averanno  a  porgere  al  Cielo ,  , 
fuppliche  per  ottener  la  pioggia-  ]  5 

Dall’ ofiervare  Giove  pollo  nella  cala  de  !  , 
Stali, 


csi  mali  »  doverei  dire ,  che  pochi  s* abbino  ad 
«fi  ammalare  in  quella  fìagione;  ma  perchè 
lo  vedo  in  quadrato  platico  al  maligno  Sa- 
M'j  turno,  perciò  temo,  che  mohi  faranno 
«•  tocchi  da  mali  venerei ,  e  flufiìonarj ,  che 
I  fogliano  recare  dolori  a  chi  pacifce  di  got- 
|  ta,  e  che  molti  fanciulli , e  giovanetti  fìa- 
no  per  farli  cibi  di  morte. 

Delie  novità  mondane  difponitrice  è  la 
*  Luna,  che  fi  trova  in  cafa  di  Marte  nell* 
lt’  Occidente  ,  da  che  fi  può  prefagire ,  che 
ll'  !  {otto  del  Trigono  igneo  feguiranno  alcu- 
:n- 1  ni  farti  d’ armi ,  e  perchè  Marte  fcorre  fot- 
;°"  to  il  Leone,  perciò  farà  fcorrere  Truppe 
j&’l  da  un  fito  all* altro, e  farà  feguire  incon- 
“e  tri ,  e  fcaramuzze  tra  nemiche  fquadre. 

“  a  DELL’  AUTUNNO. 

r'  i  V7  Erdeggiante  de’pampini  ,  ed  Uve  fi 
ta  i  V  farà  vedere  nel  fuo  arrivo  il  gufto- 
®'  I  fo  Autunno  ,  il  che  feguùà  ri  ' Ha  fefa  delii 
:!o  |  zj.  Settembre  alle  h.  t.m.  *3.  per  arrecn- 
,  re  la  nuova  d’effere  Venere  il  dominan- 
ie  !  te  Pianeta  ,  che  reggere  dov;à  quella  Ca¬ 
gione. 


eione.  Quefio  gradito  Pianeta  fembra 
lerci  dare  un  trimeftre  alquanto  caldo,» 
afciuto,  almeno  fin  a  mezzo  Ottobre.  Lai  J 
ricolta  di  frutti ,  e  grani  minuti  folto  il  1 
dominio  di  Giove,  Marte  ,  e  Mercurio  fende 
bra  d’eflere  mediocremente  copiofa,  malie 
quella  fotte  1‘  influffo  di  Venere,  e  Luraide 
in  fegni  Aerili  temo  fia  per  effere  fcarfa  N 
con  incremento  di  prezzo.  . 

De’ mali  Saturno  difponitore  dunoftrafi  i? 
per  arrecare  melanconie,  e  febbri i  <!««; 
tane,  con  doglie  de’ nervi:  anche  tatua  A 
de’  più  robufti  correranno  in  pencolo 
ammalarli,  e  morire,  fe  non  uferanno 
cautela  nel  vivere.  . 

Sopra  gli  altri  avvenimenti  mondani 
Marte  trovandoti  in  detrimento  data  Iati; 
tirata  di  molte  Truppe  a*  fiioi  Qpartw't 
Tal  pofitura  può  lignificare  cambj  dift» 
«a  .  o  demolizione  di  Fortezze, abbai d  p 
vi  d’alfadj ,  terminazioni  di  Guerra, «a 
anche  Trattati  di  Pace. 


ra  voi 
do, e/ 


degli 


*4 


feste  mobile 

Settùagefima  10-  geì*cal°- 

^ - -  xy.  Febbrajo.  | 

14.  Aprile, 
ae.  »1.  **•  Maggio. 

ij.  Maggio,  j 
a.  Giugno.  ‘ 
9,  Giugno,  j 


Ceneri 
Pafqua 
Rogazioni 
Afcenfione 
Pentecofte 
Santiffima  Trinità 


Corpus  Domini  1 J  Gàugno'  1 

Avvento  del  Signore  *■  Novembri 


QUATTRO  TEMPORA. 

Di  Primavera  6-  8-  9 •  Marzo. 

D’Efiate  £•  7-  8  Giugno, j 

D-  Autunno  i8-  *«•  Settembre, 

D’inverno  «8.  *0.  zi.  Dicembre.] 

NUMERI  CORRENTI. 

Aureo  numera  Jf- 

Epatta  1  v  t  . 

Ciclo  Solare  10. 

Indizione  Romana 
Lettera  Dominicale  ** 

Tempo  proibito  por  lo  Nozze,  Ir 
Da' l’Avvento  fino  ali*  Epiphania ,  e  dalle  f; 
Ceneri  fino  ali’ Ottava  di  Paiqua.  f 


■ 


G  E  N  N  A  J  O.  ** 

Ha  giorni 31 ,  leva  il  Sole  a  ore  1  %.u. 
mezzo  d)  a  ore  19.  m.  41. 


A  C  QU  A  RIO. 


fa  i  \  /jT  Art.  la  Circoncifione  del  Signore 
\  IVI  feda  a’Gefuiti,  a  ».  Martini** 

ire,  no,ed  a  s.  Domenico  freddo 

ce.  |  z  Mere.  s.  Defendente ,  e  s.  Macario 
Vefcovodi  Gerufalemme  fegue 
3  Giov.  s.  Genevieffa  verg.  feda  a— 
s.  Franeefco  di  Paola  nebbia 

©Primo  quarto  li  3.  b.  6.  m  17.  vedendo 
la  Coda  del  Drago  in  Terza  dico  ,  ebe 
\  ti  ve  tà  alla  divijìone  de'  beni  paterni  tra  flit 
{‘Fratelli  fotta  de  Pefcì  Marte  in  propria  cafa 
laUev  fa  munir  e  Piazze,  ed  alzar  ripari.  Li  numeri 
planetari  fono  4.  1.  3.  ». 

Mi 


4 


4  Yen.  s.  Tito  Vefci 

5  Sabb.s.  Telesforo  Papa, 

6  Dom.  l'Epipbama  del  Signore,  fella, 
de  Mercanti  a’Gefuiti,  ede’Corrie- 
xi  di  Gabinetto  a  s.  Antonio,  vario  I 

7  Lun.  s.  Raimondo  fereno  1 

8  Mart.  s.  Severino  Vefc.  tempo  fredo 

9  Mere.  s.  Giuliano  mart.  fegue 
/£Sv  Luna  pena  lt$.  b.  n.  m.  % .6.  Mercurio 

n fluirà  bene  Stintone  d’ alcuni  Pvltticipr 
un  gran  conjilio ,  e  Giove  dara  guadagni  agl1 
JmpreJan ,  o  Appaltatori.  Li  numeri  buoni 
fono  i  <S.  $. 9.  . 

10  Giov.  s.  Paolo  pr.  Erem.  humido 

11  Ven.  s  Iginio  Papa,  e  mart.  nebbi, 

ìx  Sabb.  s. Satiro  mart.  inflabii 

ij  Dom.  s.  Illario  Vefc.  .folv 

14  Lun.  s.  Felice  Vefc. 

15  Mart.  s.  M  auro  Abbate  fereno 

16  Me  c.  s.  Marcello  Papa  ,  e  mart. 

■f  17  Giov.  s.  Antonio  Abbate,  feda  alla  fuaj 
Chiefa  de’ Canonici  Regolari  con  là 
benedizione  de’  Cavalli. 


GENNAJO.  17 

«Ultimo  quarto  li  17.  b.  4.  m.  19.  Un 
gran  Miniftro  fi  porrà  in  viaggio  per 
nate  commijfioni,  e  Giove  nella  decima  fara 
Imi  [are  titoli  onorifici ,  e  cariche  decorofe 
VLgetti  di  gran  filma,  e  fama.  Li  numeri 
J,  fortunati  fono  1.  6  S.  9 
1  Ì8  Ven.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in- 
Roma.  Pve 

i9  Sab.  s.  Battano  Vefc.  di  Lodi  fegue 
*  io  Vom.  ss.  Fabiano,  e  Sebafliano  m. 
™  fefta  della  Compagnia  di  Giuftizia 
a  s.  Agoftino,  e  la  Transazione», 
delle  Reliquie  de' SS.  Solutore ,  Av¬ 
ventore,  ed  Ottavio.  Fetta  a  Gemi-, 
ti ,  ed  il  SS.  Nome  di  Gesù. 

*1  Lun.  s.  Agnefe  verg. ,  e  mart.  fetta 
alla  Trinità  fereno 

ai  Mart.  s.  Vincenzo  mart.  freddo 
t\  Mere.  s.  Emerenziana  v.  e  m.,e  lo 
Spofalizio  di  M.  V.  fetta  a  s.  Giu- 
feppe  *°{e 

14  Giov.  s.BabillaVefc.  gel.o 

15  Ven.  la  Converfione  di  s.  Paolo,  fe¬ 
tta  a  s.  Dalmazzo,  ed  al  Monte  di 
Pietà  colla  dittribuzione  delle  doti 

B  alle 


i3  GENNAJO. 

pile  Figlie.  fegue  L 

OLuna  nuova  di  Gennajo  ti  tf.  b.  8.  m,< 

3 1.  V enere  in  fegno  femminino  farà  puh .  iti 
bucare  infiniti  maritaggi  ,  e  Marte  infefiarìY11 
le  firade  d’A'ffàffini  ,  e  Ladri ,  cbe  vorranno  I 
bottinare,  e  rapire  l’altrui.  Li  numeri  più  fé- 1 
lici  fono  t.  $.  6.  $.  . 

2<S  S?.b  s.  Policarpo  Vefc.  di  Smirne  ! 
^  27  Dom.  s.  Gio;  Grifoitomo  Patriarca 
di  Coltantinopoli ,  e  Dottore  di  s. 
Chiefa  fole  j 

28  Lun.  s.  Agnefe  II.  allegro  1 

29  Mart,  s.  Francefco  di  Sales  Vefc.di  i 
Gene  vra, Fondatore  dell’Ordine  del. 
la  Vifitazione  nel  idio. ,  feda  alla  j 
fua  Chiefa  delle  Monache ,  ed  alla  ! 
Bafilica  Magiftrale  freddo  |£ 

Jo  Mete.  s.  Martina  v. ,  e  m.  nebbia 
31  Giov.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore  Ji 
ddi’Oidine  della  Mercede  nel  i»i8. 


FEB- 


>9 


T 

J  V  E  B  B  R  A  J  O 

h:\Hà  giorni  28. ,  leva  il  Sole  a  ore  14. 
m.xó.,  mezzo  dìa  ore  19.  m.  15. 

i  f 

a  1 

; 

i  PESCI 


a  |  1  ■yrEN.  s.  Brigida  V. 


pioggia 


0  IjS\  P rimo  quarto  tl  t.  b.  io.  m.  z..vnja- 
a  w  wo/o  vecchio  fe  ne  parte  dal  Mondo ,  « 
e  li  mglia  il  poflejfo  d’ una  gran  tenuta  de’  beni 
8,  di  un  Signore ,  o  gran  Principe  .  Li  numeri 
Tono  1.  3.  6.  8. ,  e  t>. 

A  1  Sab.  la  Purificazione  di  M.  V .  Bene- 
j  dÌ2ione  delle  Candele,  difìjibuzio- 
ne  ,  e  Proceffione  nuvolo 

]  Don:,  s.  Piaggio  Vefc.  di  Sebafte, 


io  FEBBRAIO. 

fella  a  s.  Francefcc,  e  de’  Matarazjl 
ri  allo  Spirito  Santo  f0M 

4  Lun.  s.  Andrea  Corfini ,  fella  al  Cari 
mine ,  e  s.  Avertino ,  fella  a  s.  Do. 
menico  feteno'l 

$  Mart.  s;  Agata  v.,  e  m.,  fefla  de' 
Tefitori  da  tela  a  s.  Agoftino  i 

6  Mere.  s.  Dcrotea  v. ,  e  m. 

7  Giov.  3.  Romualdo  Abate  Fondato 

re  de’Camaldolefi  nel  iocj.,  fella  all1 
Eremo  fole  j 

§  Ven.  s.  Gios  de  Matha  Fondatore 
de’  Trinitarj  nel  i 158. ,  fella  a  s.  Mi-  : 
chele  ,  ed  alla  Crocetta  fegue  ( 
Luna  fienali  8.  b.  io.  m.  *3,  Ofjervan -  ^ 
do  Marte  nella  fettima  cor.  eventi  coti.  '  l 
trarj  dtfirugge  un  trattato  di  confiderazmt,  * 
e  fa  feguire  tn  mare  incontri  di  legni  nemici,  » 
che  fi  azzuffano .  Li  numeri  di  fortuna  fono  1.  !  * 
<5.  4-  9‘  * 

9  Sab  s.  Apollonia  v.,  e  m.  .fella  alla  j 
Confolata,  coll’  efpolÌ2Ìone  della  lua I 
Reliquia  neve! 

#  ro  Dom.  di  Settmgefima ,  e  $:  Scolallica 
verg.  Sorella  di  s.  Benedetto,  e  & 
Git'. 


FEBBRAJO.  « 

Guglielmo  Duca  d’ Aquitania  Fon- 
datore  de’Guglielmici  nel  iijj.Og- 
<.  gi,  e  li  due  giorni  feguenti  le  4?. 

ore  alla  Metropolitana  umido 
ti  Lun.  s.  Eufrofina  v.  ,e  m.  fereno 
is  Mart. s. Gozz?lino Abate, feda  a’Ge- 
fuiti  f°Ie 

13  Mere.  s.  Pietro  Tommafo .  Le  40. 
ore  fono  al  Corpus  Domini  fegua 

14  Giov.  s.  Valentino  m. ,  feda  a  s.  Sal¬ 
vatore  neve 

,5  Ven.  ss.  Fauftino,  e  Giovita  nrart: 
1 6  Sab.  s.  Giuliana  v  ,  e  m.  venta 

©Ultimo  quarto  lì  16.  b.  3.  m  17  •  Pye~ 
vedo ,  che  Marte  nella  feconda  farce  pub¬ 
blicare  la  vincita  d' un’  Officiale  nel  giuoco  di 
molto  oro,  e  dagli  avvi/i  fi  udirci  un  fatto  ar¬ 
migero,  ed  alcune  forzate  contribuzioni  .  Li 
numeri  di  buon  influffo  fono  4.  8  9.,  e  6. 

17  Doni.  Sejfagefima  s.  Donato  mart..' 

Le  40.  ore  fono  a  s.  Agoftino. 

18  Lun.  s.  Codantino  umido 

19  Marf.  s.  Bonifacio  f°'e 

*0  Mere.  s.  Zenobbio  prete  .  Le  40.  ore 
fono  a  s.  Domenico  f°‘e 

Bl  11 


3  R  A  J  O. 


i  Giov.  s.  Gaudenvio  Vefc.  di  Novfl 


freddi1 


22  Ver».  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in 

Antiochia.  ^  folti 

23  Sab.  s.  Gerardo.  Vigilia  fegati 
<Jt.  *4  Dom.  Quinquage/ima  ,  e  s.  Mattia  df, 

Le  40.  ore  fono  a’  Gefuiti ,  all’OP 
pedale  della  Carità,  ed.  a  s.  Marco 
/f“"A  Luna  nuova  di  Febbraio  li  *4.  h.  0.1», 
'w'  4.  Marte  in  fegno  terreo  farà  fravag/iJ 
re  1  Guaftatori  fotta  di  un  torte .  Li  turni ■; 
ri  de’  Pianeti  più  forti  fono  1.  3.  8. ,  e  6. 
25  Lun.  s.  Vittorino.  turbato 

%6  Mart«  ss.  Felice ,  e  Fortunato  man. 
17  Mere,  le  Ceneri ,  s.  Leonardo  Vdc. 
di  Siviglia,  Le  40  ore  fono  alia  Ss. 
Trinità,  ed  a  s.  Michele  coll’ allo- 
lusione  generale ,  ed  alla  Crocetta 
28  Giov.  s.  Vittorio  &l«i 


■ 


MARZO. 


Uà  giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ere  Ij. 
m.  4  )  mezzo  dì  a  ore  18.  m.  32. 


ariete. 


■■VE: 


7EN.  s.  Albino  Vefc.  d’Angiò 
J  Sab.  s.  Simplicio  Papa  fole 
3  Dom  prima  di  Quaresima,  s.  Mari¬ 
no.  Le  40.  ore  fono  alio  Spirito  San¬ 
ti  turbato 

®  Primo  quarto  li  %.  b.  o.  m.  z.  Lo  Sva¬ 
ligiamento  di  qualche  Corriera,  e  i’  af- 
fajjinamento  d’ alcuni  Viandanti  rifulteranno 
di  poca  foddisf azione  agli  amatori  della  pa¬ 
ce. Li  6.  j.  1. ,  e  9.  fono  li  piu  forti. 

4  Lun.  s.  Cafimiro  He  di  Polonia. 

S 


*4  M  A  R  Z  O. 

jf  Mart.  s.  Eufebio  brinai 

<5  Mere.  ss.  Vittore,  e  comp.  mart,. 

Le  40.  ore  fono  a  s.  Martoriano,  1 
Tempora.  fole] 

7  Giov.  s  Tommafo  d’ Acquino  Dot¬ 
tore  di  s.  Chiefa  ,  fella  a  s.  Dome-  ( 
nico,  ed  alla  Mi  filone  allegro  1 

8  Ven.  s.  Gio  di  Dio  Fondatore  de'  1 

Fate  bene  Fratelli  nel  1/3  7,  fella  al  ,  <J 
fuo  Spedale  Tempora  vario  j 

9  Sab-  s.  Francefca  Romana  Fonda-  J 

trice  delle  Monache  del  fuo  Ordine  ì 
nel  1416  ,  e  s.  Cattarina  da  Bolo-  1  /I 
gna,  feda  alle  Chiefe  de’ Minori.  ' 
Tempora  fole  2 

©Luna  piena  li  p  b.  xj  m.  io.  Marie  in  i  0 
fua  efaltazione  chiamerà  a  confuto  ,  hi 
piu  Officiali  da  guerra  per  una  deliberazione , 
e  dar  amo  fi  ordini  per  un ’  anticipata  mojlra,  ij 
Li  Pianeti  danno  per  buoni  1.  t.  j.  J. 

IO  Dom.  della  Samaritana  ss.  4.0.  Mar¬ 
tiri  .  Le  41.  ore  fono  a  s.  Francef-  j 
co  allegro  j 

11  Luo.  ss.  Candido,  e  comp.  mart.  |  * 
1 1  Mart.  s.  Gregorio  Papa  Dottore  di  j 


m  a  r  z  o. 

s.  Chiefa 


nebbia 

13  Mete.  s.  Macedonio  fole 

1 4  Gi ov.  s.  Matilde  Imperatrice  fegue 

!e|  1}  Ven.  s,  Longino  mart. ,  e  s.  Kai- 

>  mondo  Ab.  Fondatore  de* Cavalieri 

1. 1  di  Calatrava  ne!  1158.  vario 

0  :  16  Sab.  s.  Ciriaco  Patriarca  di  Geru* 

l  laiemme  inftabile 

I  4j  17  Dow.  d’ Abram  s.  Patrizio  Vefc.  in 

n  !  Irlanda, fella  alla  Chiefa  delle  Mo¬ 

nache  di  s.  Croce.  Le  40.  ore  fono 
a  s.  Rocco  nuvolo 

©Ultimo  quarto  li  17.  h.  io.  rn,  9.  Rifac¬ 
cio  / 'opere,  che  farà  in  grande  ojj ina¬ 
zione  un  Grande,  e  che  f eguiranno prigionie, 
0  fequejlrì  ad  alcuni  Officiali  di  guerra-.  Com¬ 
bina  4.  9.  <S.  J. 

18  Lun.  s.  Gabriele  Are.  neve 

$  19  Mart.  s.  Giujspfe  Spofo  di  M.  KJs- 
fia  alla  fua  Chiefa  de’ Crociferi ,  a 
s.  Terefa ,  e  degli  Ebanifti ,  e  Minu- 
fieri  a  s.  Maria  di  Piazza. 
io  Mere.  s.  Gioachino  Padre  di  M.  V. 
*  li  Giov.  s.  Benedetto  Ab.  Fondatore 
de’ Monaci  CaiSnenfi  nel  50 6.,  fella 
alla 


Le  40.  ore  fono  alla  Bafilica  Magi! 

umidi 

#•  15  Lun.  I  Annnnzìazione  di  M.V.Aét 

alla  Ol “ 


- - Awwuvoiio 

£  \  Luna  nuova  dt  Marzo  li  25.  b.  12  J 
\~s  30.  Vi  pronofHco  il  ritiro  in  quattri 
mura,  che  fa  una  dama  di  grido ,  ed  ma  fc« 
tentata  da  alcuni  detenuti,  ed  il  contrago  m\ 
to  tra  ceni  Politici,  ed  alcuni  Officiali  digitai 
ra .  Li  numeri  z.  4.  9. ,  e  6.  fono  li  più  forti! 
z6  Mart.  s.  Teodoro  Vefc.  diPentapoli- 
zp  Mere.  s.  Gio:  Eremita.  Le  40.  ore 
fono  all’Ofpedale  de’  Pazzarelli 
*8  Giov.  s.  Siilo  Papa  pioggia 

zp  Ven.  s.  Euftalìo  Abate  .  iole 
*  ì°  Sab.  il  B.  Amedeo  Duca  di  Savoia, 
fella  a  s.  Domenico, ed  al  Carmine 
3 1  Dom.  di  Paffione ,  e  s.  Amos  ProlLe1 
40.  ore  fono  a  s.  Francefco.  } 


APEI- 


i8  APRILE, 

fono  glia  Mifericórdia  nuvolo  $ 
4  Giov.  s.  Ifidoro  Vefc.  di  Siviglia 
<  Ven.  s.  Vincenzo  Ferrerio  Proto- 
tore  di  Torino,  fefta  a  s.  Domeni-  fi 
co ,  e  la  Madonna  de’  fette  Dolori:  à 
fefta  a  s.  Salvatore,  a’ Gefuiti,as,  v 
Giufeppe ,  ed  a  s.  Lorenzo .  te 

6  Sab  s.  Sifto  Papa,  e  Mart.  fereno  M 

7  Darri,  delle  Palme ,  e  s.  Epifanio  Vefc,  h 
Le  40.  ore  foro  alla  Metropolitana  f>e 


©Lima  'piena  li  8  b.  1 4.  Si 

anno  premurofe  consulte  dt  Stato  ì 
co,  gre  f  ,  e  l’i'  fluflo  farà  correre  li  (Infetti  pi  | 
nuove  emergenze ,  e  gelosìe  Ai  guerra.  Li  nu¬ 
meri  de' Pianeti  in  dignità  fono  z.- 4.  i-jG-ì' 


<?  Matr.  s.  Maria  Egiziaca  „  w„  . 
■«  Mere.  ss.  Apollonio  ,e  Comp.  mar, 
Giov  s.  Leone  Papa  bj,1° 1 


lì  Ven.  9.  Giulio  Papa  vento 

i;  Sab.  s.  Ermenegildo  Re  di  Spagna. 
Oggi  dai  primi  Vefpri  fin  tuttodì- U 
mani  AflbluZione  generale , e  Bene-  L, 
dizione  Papale  al  Carmine,  ed  » 
Cinturati  a  s.  Agottino,ed  a  s.oar- 
.  aria  freddi 

#  ‘4 


APRILE.  z9 

ilo  A  1 4  Vom.  Pafqua  di  Rijurreziotte  ,  e  ss. 

Tiburzio ,  e  Ccmp.  mart.  fereno 
Et,  ^  if  Lun<  s.  Bafilio  Dott.,  fole 

ii.  $  \6  Mart.  $.  Califfo  mart.  bello 

n;  Ultimo  quarto  li  1 6.  h.  16.  m.  37.  Si 

s,  \£P  [tanno  attendendo  capitoli d'aggtvflamen- 
1 t6itd  intanto  non  voglio  Infoiare  di  din ,  che 
no  \M arte  minaccia  la  prigionia ,  0  detenzione  di 
fc,  [  \mt  Soldati .  Li  Pianetti  appetiteti  danno 
aa  per  numeri  felici  3.  4.  7. ,  e  9, 

!»•  |  17  Mere.  s.  Aniceto  Papa,  e  Mart. 

«  18  Giov.  s.  Perfetto  mait.  vario 

hi  ip  Ven.  s.  Leone  Papa  fegue 

a-  io  Sab.  s.  Vittorino  mart.  fole 

9,  ,$•  ii  Dom.  in  Albis ,  e  s.  Anfelmo  Vefc. 

;  a  it  Lun.  ss.  Sotero,  e  Cajo.  Pp.  ,e  m. 

tr.  '  13  Mart.  s  Gregorio  Vefc.  torbido 
!lo|f"N  Luna  nuova  di  Aprile  li  *3.  b.  zt.  m. 
10  iv  33.  L'arrivo  d‘ alcune  merci  in  quel  por* 
s,  1 0  farà  dar  in  buffa  al  caro  prezzo  ai  effe  t 
di-  fkmme  anche  a  quello  fi  alcune  vettovaglie . 
m- Li  Pianeti  in  fue  dignità  fono  Saturno ,  Gio- 
a’  se,  e  Marte ,  e  però  li  fuoi  numeri  fono  8,  t 
}.,  *  9- 

ito  *4  Mere.  s.  Giorgio  Cavaliere ,  ed  il  Bt 
f  Fé- 


Fedele  C.apurciao  m.,  feda  alMon- 
•  te ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna 
t  i?  Giov.  s. -Marco  Evangelica ,  fella  al¬ 
la  faa  Chiefa  fuori  di  Porta  di  Pò 
%6  Ven.  ss.  Cleto,  e  Marcellino  P.,  e 
mart. 

17  Sab.  s.  Anaftafio  Papa,  e  mart, 

3 &8  Dom.  s.  Vitale  mart.  vario 

29  Lun.  s.  Pietro  Mart. ,  fefia  a  $.  Do- 

•  menico  .  Yemo 

30  Mart.  s.  Catterina  da  Siena  ,  fella  a 


s.  Domenico. 

/-SN  Primo  quarto  li  30.  b.  14.  m.  i.Vim- 
nunzio,  che  corre  un’  in  fi  uffa  di  grande 
eonfeguenza ,  ed  onore  ad  un  capo ,  ed  intin¬ 
to  Capiate,  tbe  l’unione  di  Giove  con  Mirti 
ci  far  a  fentire  un  fatto  (Farmi .  là  numeri  fo¬ 


ia 


m.  56. , mezzodì  a  ore  ió.m.  58. 


GEMINI. 


t  1  V yì  Ere.  ss.  Giacomo ,  e  Filippo  Ap.J 
IVI  fetta  a  s.  Agofiino ,  ed  a  s.  Do- 
j  menico  fole 

!  *  Giov.  s.  AtanaGo  Dottore  belio 
p  3  Veri.  l'Invenzione  d»  Santa  Croce,  fe¬ 
tta  alla  fua  Chiefa  delle  Monache, 
alla  Metropolitana,  all  1  Bafilica  Ma- 
i  giftrale,  ed  a  s.  Domenico  fereno 

p  Sub.  il  SS.  Sudano,  fetta  alla  Capella 
Reale,  ed  alì’Ofpedale  de' Pazzi,  e 
i  s.  Monica  vedova,  fetta  a  s.  Agofti- 
110, 


3* 


maggio. 

no,  a  s.  Carlo,  ed  alle  Chiefe  cL» 
Monache  di  s  Croce, e  di  s.Pelagi 
r  Dom.  s.  Pio  V.  Papa,  fella  a  s.Dot 
xnenicc  ,  ed  il  Patrocinio  di  s.  Giu 
Teppe  Protettore  di  Torino,  feda  aU 
le  Carmelite ,  ed  a  s.  Maria  di  Piaz- 


6  Lun.  s.  Gio:  Damafceno  vento 

7  Ma.it.  a.  Gio.  ante  Portam  latinam 

8  Mere,  l’ Appari  sione  di  s.  Michele  Ar¬ 
cangelo 

Luna  piena  li  8.  b.  4.  m.  19.  In  jl.™ 
W  quarto  C  infìuffo  dt  Marte  fa  tentare  /«j  / 
fuga  ad  alcuni  prigionieri ,  e  frattanto  vi  ir  \ 
gite  dire,  che  certi  amici  Ji  [copriranno  t resi*  y* 
tori.  Li  numeri ,  che  panno  dar  fortuna fm  t\ 


3.  4  j. ,  e  9. 

c  Giov.  s.  Gregorio  Nazianseno  Dot-  1 
tore  di  s  Chiefa  fereno 

10  Vcn,  s.  Antonino  Arci  vefeovo  di  Fio- 
rensa,  fefta  a  s.  Domenico  foli 
si  Sab.  s.  Giobbe  Prof.  torbidi 

fa  iz  Dom.  s.  Pancrazio  mart.  Oggi  ,  el 
due  giorni  feguenti  le  40.  ore  foni 
alla  Confraternita  della  Ss.  Annui  ^ 
s^ata  '  *3*  | 


MAGGIO. 
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13  Lun.  ss.  Nereo ,  ed  Achileo  mm. 

14  Mart.s.  Vittore  pr.  Vefcovo  di  To¬ 
rino 

Mere.  s.  Simplicio  Vefc.,e  IaTraf- 
Iazione  del  Corpo  di  s.  Martiniano 
fella  al  Duomo  fereno 

16  Giov.  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio, 
fefla  alla  Chiefa  deile  Monache  di 
s>  Croce ,  s.  Onorato  Vefcovo  d’A- 
miens,  fefla  al  Duomo,  e  s.  Gio:Ne- 
pomuceno  m.  fefla  alla  Mifericor- 
dia,  a  s.  Martiniano,  ed  a  s.  Filippo 

©Ultimo  quarto  li  16.  b.  7.  w.  J  8.  Voglia 
il  Cielo ,  che  fotto  il  Gemini  taluni  non 
J»"u  forprejì  da  grave  meflizia  per  certi  con¬ 
trotempi  ,  che  hanno  a  fuccederglt ,  e  temo  di 
m  fatto  fcandalofo ,  Li  numeri  Planetari  f  ma 
*■  J.  *.  8  ,  e  9. 

17  Ven.  s.  Pafquale  Baylon,  fefla  alle 
Chiefe  de’  Minori  fole 

18  Sab.  s.  Felice  Capuccino,  Ordine 
fondato  nel  i$r8. ,  fefla  al  Monte, 
alla  Madonna  di  Campagna,  ed  alle 
Capuccine  ,  fereno 

^  15  L>om,  s.  Pietro  Ceiefiino  Papa  Fon- 
C  datore 
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datore  de’  Celeftini  nel  1 174'. 

10  Lun.  s.  Bernardino  da  Siena,  fella 
alle  Chiefe  de’  Minori.  Rogazioni, 
zi  Mart.  s.  Elena  Reg.  Rogazioni. 
zz  Mere.  s.  Ellobio  mart.  Rogazioni. 
fa.  13  Giov.  L' Af ceratone  del  Signore, .feflaa 
s.  Domenico, ed  a  s.  Martiniano 

OLuna  nuova  di  Maggio  li  z\.  b.  6  m. 

44.  Marte  ci  farà  fentire  qualche  fm 
certo  ,  e  un  Efercito  fi  pone  in  moto  per  fitti, 
dronarfi  .Inoltre  predico  la  compar  fa  ò!  alcuni 
inviati ,  «  la  grafia  vincita  fatta  da  un  Gius- 
catare  e  ti  numeri  più  buoni  e  (fere  3 . 4.  t.*7« 
s4  Ven.  s.  Urbano  Papa ,  e  s.  Francei- 
co  Regis  feda  a*  Gefuiti  ven|° 
25  Sab.  s.  Maria  Maddalena  de  Pazzi 
feda  aì  Carmine 

A  t6  Dom.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  dal¬ 
la  Congcegasione  dèli’ Oratorio  nel 
1  pie.  Protettore  di  Serino,  reità  al¬ 
la  fua  Chiefa  ** 

27  Lun.  s.  Gio.  Papa 
28  Mart.  s.  Germano  Yefc.  di  Parigi 
29  Mere.  ss.  Siftnio,e  Comp.mart 


H. 


■4® 


MAGGIO.  jf 

Primo  quarto  li  19.  b.  <4.0.  m.  30. .  La 
fedeltà  di  un  Generale  rapporterà  gran 
/ggj  al  fuo  Sovrano ,  mentre  Ji  f coprirà  un 
un'  affare  di  gran  rilievo  ,  che  (ìa  naf coflo  ,  ed 
una  Lieta,  cbe  giunge  in  Porto.  Li  numeri 
13  tuoni  fono  3.  4-  8.  9. 

30  Giov.  s.  Felice  Papa  fegue 

*'  31  Yen.  s.  Petronilla  verg. 

t  G  I  U  G  N  O. 


7. 

el¬ 

ite 

no 

si¬ 

ici 

al¬ 

ale 

ìlio 

* 


Ha  giorni  30,  leva  il  Sole  a  ore  8. 
m.  46. y  mezzo  di  a  ore  16.  m.  23. 


GRANCHIO. 


\ 


C*Ab.  ss.  Gra2Ìano,  e  Felino  m.; 
3  ed  il  facto  Cuor  di  GESÙ’,  fella 
C  £  alia 


3* 


* 


r  I  UGNO 

alla  Votazione.  Oggi  dai  primi  Vd 
pri  fin  tutto  dimani  Afibluzione  ge. 
nerale.e  Benedizione  Papale  al  Car¬ 
mine,  ed  a  s.  Agoftino  Vigilia, 
z  Dow»  d»  Pentecofie .  Oggi  con  i  dut 
giorni  tegnenti  fella  allo  Spirito  San¬ 
to  ,  e  s.  Erafmo  Vefc.  di  Campagna, 
fetta  a  s.  Terefa  caldo 

?  Lo».  s.  Clotilde  Regina  di  Francia, 
fella  del  B.  Amedeo  al  Carmine. 

4  Mari.  s.  Quirino  mart.  milìo 

|  Méte.  s.  Bonifacio  mart.  Tempora, 

6  Giov.  il  Miracolo  del  Ss.  Sagramen- 
to  nel  1453  .fetta  al  Corpus  Domini 

©Luna  pietra  li  6.  b.  18.  m.  p.  In  un  con ■ 
feglio fi fiabiliranno  decreti' di  configlieli- 
za ,  mentre  vedo  Marte  difpoflo  a  far  pajfart 
un'  Armata  fojpra  4’  un  Territorio  nemico  pii 
obbligarlo  Q  contribuzioni  ,  e  ebe  minaccia  li 
morte  ad  un  Ingegnerò  militare, a  Comandai i- 
te  .Li  numeri  di  buon  influffo  fono  ».4-J->e \ 
7  Ven.  s.  Norberto  Arcivef. diMigde-j 
burgo ,  Fondatore  de5  Premoftratsfij 
nel  ino.  Tempora.  fe'reao. 

*  Sab.  s.  Medardo  Vefc,  Tempora.  )■ 
6 


$ 


GIUGNO.  \7 

,t  A  6  Dom.  la  SS.  Trinità ,  fetta  alla  fua_ 
'  Chiefa ,  a  s.  Michele, ed  alla Crocet- 
'  ta ,  con  Affotuzione  generale  ,  e  ss. 
Primo ,  e  Feliciano  mart.  caldo 

io  Lini.  s.  Margherita  Regina  di  Scozia 
n.  ii  Mart.  s.  Barnaba  Apoff. ,  fetta  a  san 
f  Dalmazzo  Chiefa  de*  Barnabiti,  Con¬ 
dii  gregazione  fondata  nel  tSìh 

j  n  Mere.  s.  Gio:  a  s.  Facondo  ,  fetta  a 
1  a  s  Agoftino.ed  a  s.  Carlo, 
ilo  è  ij  Giov.  il  Corpus  Domini ,  fetta  allaMe- 
,  trópolitaila  con  Procettìone  genera- 

,1  le, e  s.  Antonio  di  Padova, protef- 
l'i  tote  di  Torino',  fetta  alle  Ghie- 
(e  dts Minori.  fole 

1 4  Ven,  s.  Bafilio  Magnò  Fondatore  de 
„  B  fiìiani  nel  jfo.  tegus 

m  fSi  Ultimo  quarto  li  14.  b.  io.  ta.  Giove 
In  ih  mezzo  Cielo  e f alter  a  ad  iin  Governo 
uri  foglietto  dt  flma  ,  e  farà  correre  un  Popola 
s  una  funzione  fejìofa,e  di  beli*  apparato  con 
fai  fuochi  di  giubbilo  .  ti  numeri  più  fortunati  for 
!.i»9.  1.  0.  6.  ,e  J 

J  if  S  b.  ss.  Vito, e  Modello  m. 

1$  16  Dom.  s.  Aureliano,  Vefc.  Procettìone 
6  '  C  3  del 


$8  GIUGNO. 

del  SS.  Sagramento  allo  Spedale  de 
la  Carità,  ed  a  s.  Maria  di  Pia22 
alla  marina,  ed  al  dopo  pranzo  a.i 
Terefa ,  s.  Tommafo ,  ed  alla  Miffio 
ne,  e  la  Traslazione  della  Reliqui 
di  s.  Rocco ,  fetta  alla  fua  Chicià 

17  Lun.  s.  Agripino  Vele. 

18  Mart.  ss.  Marco,  e  Marcellino  man! 
ip  Mere.  ss.  Getvafio,e  Protafio mart, 

20  Giov.  la  Madonna  della  Confolata 
Protettrice  di  Torino,  fetta  alla  fua 
Chiefa ,  e  l’ Ottava  del  Corpus  Do 
mini ,  fetta  alla  fua  Chiefa  con  Pro 
ceflione  generale, .  Oggi ,  e  i  due  fr 
guenti  le  40.  ore  alla  Miffione 
21  Ven.  s.  Luigi  Gonzaga,  fetta  alIiGe- 
furti  temporali 


€ 

3 


OLuna  nuova  di  Giugno  li  21.  b.  13. »  e 
49.  Sotto  da'  Pcfci  un  Capo  coronato  à  ^ 
nera  titoli ,  e  mercedi  ad  alcuni  nobili  ,  o  Mi  tl 
mflri ,  e  Marte  fa  tributare  chi  non  vorràl  1  „ 
J otto  il  Leone ,  e  { otto  il  Trigono  acqueo  v  [ 
palefo  un  Guerriero  a  mal  partito ,  ed  un  jft.  y 
to  d"  armi .  Li  migliori  Pianeti  danno  ».  » 


gSg-B  m-' 


GIUGNO. 

li  Sab.  ss.  lom.  Martiri.  beilo 

$  13  Dom.  s.  Gio:  Prete .  Vigilia.  fole 

*  14  Li/»,  la  Natività  di  s.  Gio;  Batttfla  , 

fetta  alia  Metropolitana,  ed  allaMi- 
fericordia  -  vento 

Oggi  principiano  le  Ferie  dette  Me  fi- 
fi ,  e  durano  fino  all»  16.  /ìgrjlo. 

*  15  Marc.  s.  Mnffimo  Arcivei'covo  di  To¬ 

rino,  fetta  alla  Metropolitana,  e  la 
Translaeìone  di  s.  Eligio,  fetta  de’ 
Settari ,  -Battati ,  e  Perolari  allo  Spi¬ 
rito  Santo,  ed  a  s.  Francefco. 

*  16  Mere.  ss.  Gio. ,  e  Paolo  mai  t.  fole 

*  Giov.  s.  Crefcentino  mare. ,  e  l’Otta¬ 
va  deila  Ss.  Vergine  della  Concia¬ 
ta  ,  fetta  ai  la  fua  Chiefr .  _  caldo 

*  18  Ven.  s.  Leone  Papa.  Vigìlia. 

©Primo  quarto  li  *8.  b.  8.  in.  ri.  La  co¬ 
da  del  Drago  nella  9.  ci  farà  fentire  qual¬ 
che  Corriere  arreftaio ,  ed  un  contratempo  ad 
un  Minijlro ,  la  conciliazione  d' alcuni  nènie  », 
k  partenza  dì  ricca  Fiata  a'  una  Collier  a  ma- 
;  ritma,  la  graduazione  d’ un’Offiziale ,  e  li  nu¬ 
meri  di  fortuna  fono  z,  4  8, ,  e  1. 

$  Sab.  si.  Pietro ,  e  Paolo  Ap, ,  fetta  al 
C  4  Cor- 
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Corpus  Domini ,  e  de’  Serraglieri  i  * 
s.  Francefco,  ed  a  s.  Carlo.  * 
jo  Dow.  IaCommemoraèione  dis.Pao.  * 
Io ,  fella  al  fuo  Oratorio ,  ed  a  san  * 
Daim  ,1220. 

LUGLIO. 

Hà  giorni  31  ,  leva  il  Sole  a  h.  8,  vil 
m-  24.  j  Mezzo  dì  a  ore  I'6.  m.  12.  & 


LEONE . 


1  T  Un.  s.  Domisiano  Afe.  caldo  * 
2,  La  Mart.  la  Vif«a2Ìone  di  M.  V,, 
fella  alla  Fua  Chiefa  ,  ed  a’  Gefuiti  , 
e  ss.  Proceffo ,  e  Martiniano  mart, 
fella  alla  fua  Chiefa  (egue 

*  ì 


LUGLIO  41 

«  x  Mere.  s.  Eulogio  Conf.  fole 

*  1  Giov.  s.  Ulderico  Vefc.  d’Augufta 

*  <  Ven  s.  Tobia  Prof.  tuffore 

*  6  Sab.  s.  Ifaia  Prof.  caldo 

Iurta  piena  li  9.  b.  i  r.  m.  La  Luna  in 

t§r  occidente  sbalzerei  dal  letto  alla  bar  a  una 
Vedova  Signora ,  e  Giove  retrogrado  darà  la 
muta  ad  alcuni  Governi ,  e  Rendenti ,  od  In¬ 
viati  e  chiamerà  Letterati  alla  dectficne  dt 
pende  affare  .  Li  numeri  de’ Pianeti  fono  z.  6. 

1’  y Dom.  il  B. Benedetto  Papa  XI.,  fé- 
ila  a  s.  Domenico  temporale 

*  8  Lun.  s.  Elilabetta  Regina  di  Portog. 

*  9  Mart.  s.  Zenone  mart,  _  foie 

*  io  Mere.  s.  Felicita  con  fette  Figliuoli 

mari.  {eretto 

*  11  Giov.  s.  Gio:  papa  mart.  calore 

*  iì  Ven.  s.  Gio:  Gualberto  Fondatore 

de’ Valombrofani  nel  1040.  fegug 

*  ij  Sab.  s.  Anacleto  Papa  m.  ferenQ 
&  14  Dom.  s.  Bonaventura  Card.  Dottor 

di  s.  Chiefa,  fella  alle  Chiefe  de’Mi 
nori  caldo 


Viti- 


4t  .  luglio: 

Ultimo  quarto  li  14 .  b.  $  ,m.  t6.  Arrìi  < 
de’  Corrieri  con  novità  di  rimarco ,  d 
vi  renderà  notizìofi  della  moffia  di  alcune  Tm  * 
pe,  che  paffiano  in  Paefe  [otto  dell'Ariete, 
dello  sbarco  d' una  Flota.  Li  ».  i.  4  e  5,  A  , 
no  fortunati, 

*  1 J  Lun.  s.  Enrico  Imp.,  e  s.  Rofalia  v, 

*  16  Mart.  la  Madonna  del  Carmine, fe- 

ila  alla  fua  Chiefa,  ed  a  s.  Terefa 

*  1 7  Mere.  s.  Aleffio  Canf.  beilo 

*  18  Giov.s.  Sinforofa  con  fette  Figliuo¬ 

li  mart.  fereno 

*  ip  Ven.  s.  Vincenzo  de'Paoli  Fondato- 

re  de’  Padri  della  MilEone  nel 
?  20  Sab.  s.  Margarita  v. ,e  ni.,  e  s. Elia 
Prof. ,  fella,  a  s,  Terefa ,  ed  al  Cai- 

O  rnine  caldo 

Luna  nuova  di  Luglio  li  20.  b.  io.  m, 
41.  Trovando  Venere  da  Saturno  afflitte, 
pronuncio  la  morte  d' un  Grande ,  e  dì  almi 
Officiali  da  guerra  perfetto  d’armi,  fra  qua¬ 
li  un  Generale .  Li  numeri  Planetari  fono  i, 
$•  4-,  e  7. 

ejj-  ai  Dom.  s.  Praflede  vergi  caldo 

*  tl  Lun.  s.  Maria  Maddalena, fella  allo 
fua  Chiefa  *  zj 


LUGLIO.  45 

*  gj  Mart.  s.  Apollinare  Vefc.  di  Raven¬ 

na  caldo 

»  j4  Mere  s.  Criftina  verg. ,  e  m.,  fetta 
alle  Carmelite.  Vigilia.  fole 

*  Giov.  s.  Giacomo  Ap. ,  fetta  de’  Ca- 
^  peliari  a  s.  Tommafo  ,  e  de’Pefca- 

tori  a  s,  Marco,  e  s.  Crittoforo mart. 
fetta  de’ Portantini  a  s.  Carlo. 

A  1 6  Veti,  s.  Ama  Madre  di  M.  V fetta  de’ 
Minufieri,ed  Ebanifti  a  s.  Maria  di 
Piazza,  de’ Capi  Mattri  all'  Annun¬ 
ziata,  Muratori,  e  Stuccatori  a  s. 
Francefco  aria 

*  17  Sab.  s.  Pantaleone  mart.  vario 

©primo  quarto  li  1.7.  b.ti.  m.  36.  Marte  in 
[egro  umano  renderci  li  Commandanti  di 
guerra  afpri ,  e  f evtri ,  onde  temo  di  qualche 
sfida ,  0  baruffa,  e  fotto  dell'Aereo  un  Capo 
ha  Marte  in  fuo  favore  1.8. 6.  e  ffono  li  nu¬ 
meri  de’psà  felici  Pianeti . 

18  Dom.  ss.  Nazari©  ,  e  Celfo  mart.  _ 

*  19  Lun.  s.  Marta  verg.  mitto 

*  30  Mart.  ss,  Abdon ,  e  Sennen  mart. 

*  31  Mere.  s.  Ignazio  Conf.  Fondatore 
de’ Geiuiti  nel  1J34., fetta  atta  loro 
Chiefa.  AGO- 


AGOSTO. 

Ha  giorni  ji.  ,  leva  il  Soie  d  ore  | 
m.  2  8-  j  Mezzodì  a  ore  i6.  m.  44. 


VERGINE. 

i  tov.  s.  Pietro  in  Vincula ,  fella 
Vj  degli  Ortolani  a  s>  Tommafo 

*  Ven.  la  Madonna  degli  Angeli, fedi 
alle  Chiefe  de’Minori  fereno 

3  Sab.  l'Xnvenaione  di  s.Stefar.oprot 

4  Dom.  s.  Domenico  Fondatore  dell' 

Ordine  de’ Predicatori  nel  *  104. , 
fella  alla  fua  Chieda.  caldo 

5  Lun.  la  Madonna  della  Neve,  feda 
allo  Spirito  Santo, ed  a  s.  Rocco 

Luna  piena  li  $.  b.  1.  m.  *8 .Sotto  ilTef- 
v  reo  doveria  feguire  un  fatto  d'armi  fan- 
nofot  mentre  prevedo ,  che  torte  Truppe  fi  j 


AGOSTO,  || 

dilatammo  in  quel  Paefe ,  e  l’Armata  cònfe- 
gutrà  tm  gmn  bottino.  Li  numeri  bucai  fono 
i .4,  7-*  «9- 

*  6  Mart.  la  Trasfigurazione  del  Signo¬ 

re  pioggia 

*  7  Mere.  s.  Gaetano  Fondatore  de’Tea- 

tini  nel  1514.  ,fefla  a  s.  Lorenzo. 

*  8  Giov.  ss.  Ciriaco,  e  Comp.  mart. 

*  9  Ven.  s.  Romano  mart.  Vigilia. 

$  io  Sab.  s. Lorenzo  m.,  fefta  alia  fua  Chiefa. 

*  11  Dom.  s.  Radegonda  Reg.  calore 

*  ra  Lun.  s.  Chiara  verg  Irifirtutrice  deir 

le  Monache  Francefcane  nel  isiì.» 
/®V  Ultimo  quarto  li  it.  b.  1  i.m.  5 1 .  Ama- 
\3  rei  fsit  volontieri  l’indovinare  tl  rt baffo 
di  prezzo  ai  f armento,  ed  alcune  altre  vetto¬ 
vaglie,  che  la  morte  d’ un  faaofo  Signore.  Li 
numeri  1.  9.  5. ,  e  a.  fono  fortunati. 

*  ij  Man.  ss.  Ipolito,  e  Caffiano  mart.  ^ 

*  14  Mere.  s.  Euieb  o  m-  Vinlta.  Oggi  dai 

frimi  Veipn  fin  per  tutto  dimani 
Affoluzione  della  pintura  a  s  Agor 
ftino,  ed  a  s.  Carlo, 

$  15  Giov.  l’Affunztvne  di  M.  V.  feda  a! 
Monte,  a  s.  Domenico,  degli  Ai  tifi* 
a’ 

I 


4« 


AGOSTO.  , 

a*  Gefulti,  e  della  Regia  Univerfui®' 
alla  Confolata  fole  * 


ana  vmnioiara  loie  ~ 

•j-  16  Veti.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino,® 
fella  alla  fua  Chiefa,e  s.  Giacinto,^ 


17  Sab.  s  Benedetta  verg.  r-6g 
«8  Dcm.  s.  Eleo  a  Imperatrice  cali 
19  Lan.  s.  Lodovico  Vefc.  di  Tolòfa 

OLuna  nuova  di  Ago  fio  li  i<j.  h.  4 

Si  compartiranno  cariche ,  ed  onori  infili 
Corti  fi òtto  de *  Pefci  ,  e  Giove  vuol  giovare 
non  pochi  Signori  per  compartirgli  titoli,  ma. 
tedi ,  e  ignita.  Li  numeri  de'Pianeti  piu  for¬ 
tunati  fono  t,  8.  6., e 

zo  Mari.  s.  Bernardo  Ab  ,fefiaalla  Con» 
folata  turbato 

zi  Mere.  s.  Bernardo Tolomei,  Fonda¬ 
tore  degli  Olevitani  nel  131?. 
zz  Giov.  s.  Timoteo  mare.  fereno 
ij  Ven.  s  Filippo  Benigi  Fondatore* 
dell’Ordine  de’ Servi  di  Maria  nel 
fella  a  s.  Salvator e.  Vigtlh 
14  Sab,  s.  Bartolomeo  Apofl. ,  fella  de’  Iffa* 
cellari  allo  Spìrito  Santo ,  ed  a  s.  Vi¬ 
to  fuori  di  Porta  di  Pò  /®‘{ 

egt  zj  Dom.  s.  Ltrgt  Re  di  Francia ,  fetta 
a  s.  Lorenza  W 


AGOSTO  47 

16  Lm.  s.  Secondo  Mart.  Protettore  di 
Torino ,  fefta  alla  Metropolitana 

J  Primo  quayto  li  z6.  b.  13.  m.  46. Saturi 
no  in  accendente  farà  feguire  qualche  im- 
j'-j  p eg.no  tra  Mmiflri  Politici ,  e  tra  Inviati ,  e  Rei 
'A  listiti ,  0  tra  alcuni  Ojfiziali  di  guerra ,  hi 
a“  mi  Planetari  fono  t.  1.  $.  e  9. 

17  Mart.  s.  Genefio  mart.  fole 

*8  Mere.  s.  Agoftino  Dottore  di  s.Chie- 
fa,  Fondatore  del  fuo  Ondine  nel 
391.,  fefta  allafua  Chiefa  ,  ed  a  san 
Carlo  legge 

*9  Giov.  la  Decollazione  di  s.Gio.'B  at¬ 
tilla,  fefta  alia  Metropolitana,  ed  al¬ 
la  Mifericocdia  vàrio 

30  Ven.  s.  Rofa  di  Lima, fefta t  s.  Do¬ 
menico.  mifto 

3.1  Sab.  s.  Raimondo  Nonnato  Gard. 


SET; 


48 


_  _  f ».  s.  Egidio  Ab.  caldi  (§ 

a  Lun.  s.  Stefano  Re  d’Ungheria 
l  Mart.  s.  Eufemia  verg. ,  e  mart. 
Luna  piena  li  h.  .14.  m.  <j6,Martm\  ^ 
'  la  nona  da  la  j pinta  a’ Cor J  art  a  fumi  " 
fsr  il  Marea  far  rapine , ma  prevedo ,  ck  1 
poffà  toccar  la  mala  forte., di  teftar  predo.  I 
numeri  fono  1.  8.  3  ,  e  z. 

4  Mere.  s.  Moisè  prof.  bel! 

j  Giov.  s.  Lorenzo  GiuHiniano  priir 
patriarca  di  Venezia  nel  i4J3- 


•SETTEMBRE.  49 

6  Ven.  s.  Zaccaria  prof.  fole 

7  Sab.  s.  Grato  Vele.  d’Agofla  ,  feda 

degli  Ortolani  a  s.  Tommafo,  ed 
il  Patrocinio  di  M.V.  per  la  vitto¬ 
ria  avota  fono  Torino  nel  170$. , 
feda  al  Corpus  Domini  vario 

8  Dom.  la  Natività , di  M.V., fella  alla 
Condolala  col  Te  Dgum  &ì  dopo  pran¬ 
zo,  al  Corpus  Dominila  s.  Agoft/no, 
alla  SS.  Trinità coll’eftrazipne  deile 
doti ,  ed  a  s.  Rocco. 

9  Lun.  s<.  Gorgonio  mart.  umido 

10  Mart.  s.  Nicola  da  Tolentino,  feda 
a  s.  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo. 

Ultimo  quarto  li  io.  b.  19.  m.  6.  Mala 
forte  ad  alcuni  Officiali  di  guerra ,  man- 
ofj'ervo  Marte  nel  centro,  ebe  fa  tormenta- 
una  Piazza  con  affiduo  fuoco  ,  acciò  fi  ren- 
.  ]Li  numeri  della  forte  fono  z.  8  3 . ,  e  4. 

n  Mere.  ss.  Prete,  e  Giacinto  mart. 

11  Gioy.  ss.  Cornelio ,  e  Cipriano  m. 

13  Ven.  li  7.  Dormienti  bello 

14  Sab.  l’Efaltazioue  di  s.  Croce ,  fella 

alle  Monache  del  CrocifnTo,  ed  alla 
Metropolitana  fereno 

D  # 


$0  SETTEMBRE 
4+  xf  Dow.  il  SS.  Nome  di  MARIA, felli 
-  s.  Gio.  di  Dio ,  la  s.  Cafa  di  Lo 


s.  Ni. 


retto  ,  fella  a  s.  Dalmazzo , 
comede  mart.  foli 

1 5  Lun.  s.  Geminiano  mart.  fegut 
17  Mart.  le  Stimmate  dis.  Francefilo,  {& 
feda  alle  Chiefe  de’ Minori  folefe 

/-n  Luna  nuova  di  Settembri  li  1 7-  ».  1+  get 
vJ  m.  19.  Un  fanguinofo  conflitto  tra  k  d 
parti  còfirtnge  un  Forte  dopo  d’aver  ben  fa,  mie 
fato  a’  enfi  Puoi  a  domandarne  con  Capiteli  Ittf 
Refa  Li  mtìh  1.  3.4  ,  e  1.  faranno  vincer  molti,  ur 
,'g  Mere.’  s.  Tommafo  di  Villanova, 
feda  a  s.  Ago&iao.Tempora.  nebbia 

19  Giov.  s.  Gennaro,  e  Comp.  mari 

20  Ven.  Sv  Eudachio,  e  Comp.  mari 

‘Tempora,  e  Vigilia.  bello 

4i  n  Sub,  s.  Matteo  Apofl. ,  ed  Evttng., 
la  Con  fecraz  ione  della  Metropoli¬ 
ta  n  a  .  Tempora.  t01*™1 

A,  2,  Detti,  ss.  Mori  zio,  e  Comp.  mart.,  le 
ita  alla  CapellaReale  co! l’efpofiz»« 
di  fu  e  Reliquie .  e  de*  Cavalieri  4 
ss.  Morizio  ,  e  Lazaro  alla  Bai® 
Magiflrale  n'ebbl 


SETTEMBRE.  ** 
ì\  Lun.  s.  Lino  Papa,  e  mart.,  ed  ef- 
pofizione  del  Corpo  di  s.  Deodara 
mare,  alia  Capella  Reale ,  e  s. Tecla 
14  Marc.  s.  Gerardo  Sagredo  bello 
i<  Mere.  s.  Cleofa  pioggia 

^  Primo  quarto  hip  b.  7.  m.  35.  Msrcu- 
J)  rio  in  mezzo  Cielo  farà  nominare  fog- 
ptti  virtuo/i  per  officj  decora/it  e  la  Luna  neh? 
k  w  fama  manifeflerà  le  radunanze  di  molti  a- 
siici  in  diporto ,  e  godimenti  dì  converf azioni t 
t’ or  anzi.  Lì  1.  4.  8.,  e  6.  fono  li  da  cambi- 
wfu 

16  Giov.  s.  Cipriano  mart.  variò 
tj  V>n.  ss.  Colina,  e  Damiano  mart., 
fella  de’Chirurghi  alla  Metropolita¬ 
na,  e  de*  Speciali  a  s.  Francefco. 
Sab.  s.  VvenceslaoRe  di  Boemia  m.’ 
Dom.  s.  Michele  Arcang. ,  fella  alla 
fua  Chiefa  de*  Trini tarj  Scalzi,  alla 
Conlolata,  e  de’ For  magi  ari,  e  Re¬ 
tagliatori  allo  Spirito  Santo  fole 
30  Lun.  $,  Gerolamo  Dote,  di  s,  Chiefa. 
i  di 

filiti 


S  C  0  R  P  I  0  N  E, 

t  \  /f  Art.  sRemigro  Vefc  di  Reta 
[VA  feda  atta  Metropohtana  v  J 
x  Giov.  ss  Angeli  Cuil.,fetta  alla  Codi, 
a  s.  Francelco,  ed  alf  Annunziata 
i  Mere.  s.  Candido  marr.  vani 

©Luna  piena  h  J.  b.  j.  m.  44.  Gioverà 
■  la  duodecima  farà  f'cioghere  dalle  Car- 
alcuni  detenuti ,  e  Saturno  nella  fecom 
refeere  le  tenacità  ^ed  avarizia ,  onde  mi 
ambe  le  miferìe.  Li  numeri  dt  fortune f 
,e  8. 

s.  Francefco  d’ Affi  fi  Fondato. 


Ha  giorni  J.J.,  leva  il  Sole  a  .ore  li 
m.  16. 3  mezzo  di  a  ore  18.  m.  15. 


OTTOBRE.  ?f 

re  de’Frati  Minori  nel  no8.  fetta al¬ 
le  Chiefe  del  fuo  Ordine  bello 

<  Sab.  ss.  Placido,- e  Comp.  mart. 
i  <j  Doni,  la  Madonna  del  SS.  Ro fario,  te- 
V  fi  a  a  s.  Domenico,  e  s.  Brunone 

Conf. ,  Fondatore  de*  Gei  tonni  nel 
108<f.  nebbia 

7  Lun.  s.  Marco  Papa  vario 

g  Mart.  s.  Bdgida  ved.,e  s.  Pelagia, 
fetta  alla  lua  Chiefa  torbido 

6  Mere.  s.  Dionigi?  Pr.  Vefc.d  Atene 

10  Giov.  s.  Francefilo  Bòlgia ,  e  s.  Lu¬ 
dovico  Beltratidi ,  fetta  a  s.  Dome¬ 
nico 

Si  Ultimo  quarto  li  io.  b.  i.  m.  ip  Crto- 
V  ve  nella  feconda  fa  difpenfare  hm  [ine, 
lunare  prefenti  a  più  perfone ,  e  fe  non  J  J- 
je  Retrogrado ,  farebbe  pagare  molti  _  debiti  * 
Marte  indica  litigi ,  e  fcaramuzze.  Li  nume¬ 
ri  de' Pianeti  più  elevati  fono  i.  7.  J.  9. 

11  Ven.  s  Germano  Vefc.  fole 

ss  Sab.  s.  Maffimiliano  Vefc,  in  Ung. 
11  Doni,  là  Madonna  del  Buon  Rimedio  , 

fetta  a  s.  MicHele  <ed  alla  Cfoé'ettà, 
e  s.  Venanzio  mart.  ferenti 

D  3  *4- 


S4 


OTTOBRE 


14  Lun.  s.  Cali  fio  Papa,  e  mart; 

1  j  Mart.  s.  Tereln  Verg.  Carmelitan 
Inftitutrice  de’ Scalzi  nel  i5<5i.}  fe 
fta  alla  fuaChiefa,  ed  alle  Cannelli 

16  Mere.  s.  Gallo  Ab.  frcfci 

17  Giov.  s.  Vittore  mart.  foli 

OLuna  nuova  di  Ottobre  li  17.  b.  3.» 

z.  Cinque  Pianeti  in  cefa  di  Marte  m 
ranno  più  capi  di  guerra  ad  un  gran  confali)  | 
per  riparare  più  inconvenienti ,  onde  fi  nom<  % 
r.eranno  f oggetti  dì  filma  per  V  efecuzim  i  fa 
Re<*  affari .  Li  numeri  de'  Pianeti  fortuna  w 
fono  i,  4.  6.  i.,e  5.  « 

18  Ven.  s.  Luca  Evang. ,  fefla  de  Pft  ii 
tori  ,  Scultori ,  ed  Architetti  nel 
Metropolitana  ,  e  degrindoratorij 
s.  Tommafo'  vario  ^ 

19  Sab.  s.  Pietro  d’Alcanrara ,  fefla  al 
le  Chicle  de’ Minori  _  fereno 

10  Dom.  s.  Maffimo  Levita  belli 
11  Lun.  s.  Orlola  con  uni.  Vergini ,1 
mart. 

11  Mart.  s.  Marco  Vefc.  vani 

23  Mere.  s.  Gio.  da  Capiftrano  ,fefla.l 
le  Chiefe  de’  Minori ,  e  5.  Sevetin 


OTTOBRE.  SS 

Vefc.  di  Colonia ,  fefìa  de'  Fabrica- 
an  tori  de’Panni  all’Ofpedale  delia  Ca- 

ft  riia  torbido 

’lit  t4  Giov.  s.  Rafaele  Arcang.,  fefta  a  s. 

efci  Gio:  di  Dio  fegue 

foli  zc  Ven.  ss.  Crifpino,  e  Crifpiniano  m., 

|,n  fefta  de’ Calcola  ri  alla  Metropolita- 

ai-  na,ed  a  s.  Maria  di  Pia22a 
j  P rimo  quarto  li  z$.  b.  3.  m.  Jj.  Venere 

i  nel ?  undecima  è  benefica  con  gli  amici  , 


io  i  fa  correre  regali ,  ed  inviti ,  e  fa  tenere  con- 
,..1  il  ama .  e  Cavalieri  .e  farà  Poe- 


iv  «  m  lune*  - - ”  v  -  v  - 

m\  Ver  fazioni  tra  Dame ,  e  Cavalieri ,  e  far  a  jpe- 
me  bsnefizj  da  effi .  pericoli  d’ annegamenti 
Pit-  it  perone  ,  e  navi.  Li  numeri  fono  3. 7.  8.  (5. 
itili  16  Sab.  s.  Evarifto  Papa  fole 

orli  $  *7  Dom-  s.  Gelcrude  Verg.  Vigilia 
rarii  #  iS  Luti.  ss.  limone ,  e  Giuda  Af. ,  fefta 
a  a  alla  fu  a  Chiefa  fuori  di  Porta  Palaz- 

M1  20  nel  Borgo  del  Pallone  vario 

bel  *9  Mart.  s.  Marcello  Papa  fole 

ni  30  Mere.  s.Serapione  Vefc.  Poggia 

fé»  3 1  Giov.  s.  Quintino .  Vigìlia  .  Oggi  da 
vani  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  l’Af- 

jaal  folu2Ì«ne  generale,  e  Benedizione 

.  t>, _ 1  ~  fprPnn 


Papaie  al  Carmine 


fereno 

NO- 


Jtf 


NOVEMBRE. 

Ha  giorni  30. ,  leva  il  Sole'  a  ore  14., 
m.  o. ,  mezzodì  a  ore  19.  m.  0. 


SAGITTARI  0,  « 

hi 

*  V  Eli.  la  Solennità  di  tutti  li  &»fi! 

Luna  piena  li  t.  b.  1 $.  m<  4L  MarU  $ 
i„  Occidente  è  indizio  della  morte  d'un 
Officiale ,  0  Minierò,  e  la  Luna  nella  fecondi 
fard  regalare  li  Corrieri  ,  Padiglioni ,  e  Vii- 
tarmi  con  facende  ,  e  marni  e.  Lì  numeri  il 
Pianeti  più  felici  few  i  4.  6., e  8. 

*  Sab.  la  Comemoraztone  de* Defunti 
^5  j  Dom.  s.  Malachia  Vefc.  bello 

4  Lun.  s.  Carlo  Borromeo  Arciv.  di Mi< 
lanot 


NOVEMBRE  Jf 

lano ,  Protettore  di  Torino,  fetta  al¬ 
la  fua  Chiefa ,  alta  Reai  Cappella 
eoll’  efpofizione  delle  Reliquie  d  effo 
f")  Santo ,  ed  al  Corpus  Domini 

<  Mart.  s.  Magno  Vefc.  bello 

6  Mero.  s.  Leonardo  Levita  legue 

7  Giov.  s.  Prodocimo  Vefc.  di  Brelcia 

8  Vem  ss  4.  Coronati  mart.  turbato 

©Ultimo  quarto  li  8.  b.  8.  m.  46  Marte 
mi  fa  direi  cbe  f ortiranno  ordini  di  nuo¬ 
vi  apparati  di  Guerra ,-  di  offeriti ,  e  di  prò. 
vedere  magagni .  Mercurio  ,  e  V enere  nella 
nona  fanno  porgere  voti  al  Cielo  per  urgenti 
hi  fogni .  Li  numeri  faulìi  fono  1.  6.  8. ,  e  $. 
7!li  9  Sab  s.  Teodo>  o  Mart. ,  e  la  Dedica- 
zione  della  Bafilica  di  s.  Salvatore 
irte  tft  tó  Dom.  s.  Andrea  Avellino,  feda  a  s. 
W  Lorenzo  pioggia 

n di  11  Lun.  s.  Martino  Vefc.,  feda  alla 

',t-  Confolata  umido 

ii  ii  Mart.  s.  Martino  Papa  fòle 

13  Mere.  s. Stanislao  Roda, feda  a  Ge¬ 
niti  fuiti  ,e  s.  Uomobono,  feda  de’Sar- 

ello  ti  a  s.  Francefco,  e  s.  Diego,  feda 
Mi-  degli  Albergatori  a  s.  Maria  diPiaz- 
i,  za  *4 


S8  NOVEMBRE. 

14  Giov.  s.  Clementine)  mart.  fereno 
!j  Ven.  B.  Alberto  Magno .  Efpofizio. 
ne  del  Corpo  di  s.  Clemente  m.as 
Carlo.  .  bello 

OLuna  nuova  di  Novembre  li  ij.  b,  15, 
m.  5.  Un  trattato  di  pace  fi  combiuit 
fatto  l' Acqueo  Trigono,  e  Saturno  a f cenimi 
tn-fh’-ifee  un  contratempo  ad  un  Capo ,  ebo  di¬ 
ra  molto  da  dire. Li  numeri  ,cbe  daranno  vin¬ 
cita  fono  6.  8.  i.,et.  . 

1  <5  Sab.  s.  Valerio  mart.  freddo  ; 

*1+  1 7  Dom.  s.  Gregorio  Taumaturgo  Vefc,  , 
di  Neocefatea ,  e  s.  Geltxude  vsrg, 
fella  a  s.  Terefa  fereno 

18  Lun.  la  Dedicazione  delle  Bafiliche 
de’  ss.  Pietro ,  e  Paolo  brina 

19  Matt.  s.  Elifabetta  Regina  d’Unghe¬ 
ria  ,  feda  a’  Gefuiti ,  e  s.  Odone  Ab, 

Fondatore  de*  Cluniacefi  nel  pio. 

.  so.  Mere  ss.  Solutore,  Avventore,  ed 
Ottavio  mart. ,  Protettori  di  Toti¬ 
no  ,  feda  a’  Gefuiti  coll’  efpofìzione 
delle  loro  Reliquie ,  e  s.  Felice  di 
Valois  Fondatore  de’  Trinitari  nel 
1 198.,  fella  a  s,  Michele, ed  alla Cro 
Setta  11 


los 


fi 


novembre.  « 

■%i  Giov.  li  Psefentazione  di  M.  V.  ai 
Tempio,  feda  alla  Votazione 
H  Ven.  s.  Cecilia  verg  '.e  mart.,  fetta 
de' M ufici  alla  Metropolitana  fole 
23  Sab.  s.  Clemente  Papa,  e  mart. 

^  Primo  quarto  lì  13.  b.  2.3-  m.  ti  Mar- 
ng)  te  «ella  fettima  [emina  difco^die ,  e  ge¬ 
losìe  fra  Conjugati  te  Mercurio  nell’  ottava  et 
fura  fentire  la  morte  £  un  Legifta ,  oppure  ai 
qualche  faggio  Oratore.  Li  numeri  1.  4. 

„  6.,  e  1.  faranno  vincere  molti . 

À  ti  Dom.  s.  Grifogono  mart.,  e  s.  Orto* 
della  Croce ,  fetta  a  s.  Terefa 
i$  Lun.  s.  Cattarina  verg. ,  «  mart. 

16  Mart.  s.  Pietro  Aleffandrtno,  e  s. 
Silveftro  Gozolini  Abate  Fondatore 
de’Siiveftrini  nei  laS?.  .  i0Jf 

»7  Mere,  la  B.  Margarita  di  Savoja,  te¬ 
tta  a  s.  Domenico  nebbia 

18  Giov.  s.  Ruffino  mart.  ™a3’ 

*9  Ven.  s.  Saturnino  mart.  rtgtlsa 
$  30  Sai.  s.  Andrea  Apojì.  fetta  alla  Con¬ 
folata,  Ossi  dai  primi  Vefpri  fin  tut¬ 
to  dimani  Affo! uzione  della  Cintura 

a  S.  Agoftino,  ed  a  s.  c«IOpE_ 


SOm.  I.  dell' Avvento ,  e  s.  Eligìo  F 
^  Vele.  di  Nojone,  fefta  degli  I*. 
Orefici  al  Corpus  Domini ,  de’ Lo-jp 
tonar j  a  s.  Tommafo,  de’  Tolari  al¬ 
lo  Spirito  Santo,  e  de’ Manefcalchi 
alla  Metropolitana .  neve 

©Luna  piena  li  t.  b,  3.  m.  13.  Goti 
nella  fettina  fa  pubblicare  l $  nozze .  « 
un  Grande  ,  Saturno  nella  nona  indica  affaffim 
e  rubarle  per  le  fìrade  ,  ed  inganni.  Il  Scie  tielj 
la  feconda  indica  la  vincita  d’ un  Signore  al 
J  '  .  ’  "  molti 


DECEMBRE.  ,«* 

Ita  fiima. Li  numeri  fonai,  j.  S.,e  z. 

i  Lun.  s.  Bibiana  v.  m.  fole 

I  Mari.  s.  Francefoo  Saverio  Protet¬ 
tore  di  Torino ,  fefla  a' Gefuiti 

4  Mere,  s  Barbara  v.  e  m. ,  fefla  de¬ 
gii  Artiglieri  a  s.Martiniano  fegue 

J  Giov.  s.  D  dimazzo  Vefc.,  fefla  alla 
fua  Chieia  freddo 

6  Ven.  s.  Nicolao  Vefc.  fereno 

7  S  xb.  s.  Ambrogio  Dottore  di  s  Chie- 

fa  giaccio 

|  Ultimo  quarto  li  7.  b.  18.  m.  34  Marta 
r  dijgujìa  gli  amici  nelle  converj azioni s  e 
Uuina  darti  ia  morte  a  più  femmine  attem¬ 
pate.  Lt  numeri  de’  Pianeti  fortunati  / ano  %. 
i  1. 3.  e  9. 

$  8  Doni,  la  Concezione  di  M.  V. ,  fefla  al¬ 
le  Chiede  de’  Minori  fole 

9  Lun.  s.  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia 

10  Mart.  Melchiade  Papa  neve 

II  Mere.  s.  Damalo  Papa  nebbia 

»  Giov.  s.  Valerico  Abate,  Protetto¬ 
re  di  Torino ,  fetta  alla  Confolata 
Ven.  s.  Lucia  verg. ,  e  mart. ,  fefla 
a  s.  Domenico,  a  s.  Francefoo ,  e  de* 

Scar: 
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Scarpinelli  a  s.  Tommafo  nuvolo \m 
14  Sab.  s.  Matroniano  iirem.  fegue  z/« 
44  xt  Dom.  s,  Valeriano  mart.  fereno 
Luna  mova  di  Decembre  lì  15.  b.  13, 
m  3  3.  Vedo  Giove ,  che  vuol  arricchir 1 
una  Famiglia  con  impenfata  fortuna.  Mirtei 
fa  demolire  uri  forte  ,  e  Saturno  che  uccide  al¬ 
cuni  putti  ,  ed  un  Signore  è  a  mal  partito p  1 
perdita  di  decoro  .  Li  numeri  felici  fono  1, 3,  ] 

\ó  Lun.  ss.  Anania,  Azaria,  Mifàd  , 
17  Matt.  s.  Lazaro  pr»  Vefc.  di  Marii»  » 
Jia  feda  de’Cavalieri  de’  ss.  Mori¬ 
rlo,  e  Lazaro  alla  Bafilica  Magiara-  )$■ 
le  ,  ed  efpofizione  delle  fue  Reliquie 
alla  Capella  Reale  turbato 

,g  Mere.  s.  Spiridione  Tempora  nebbia 
10  Giov.  s.  Nemefio  mari.  neve  t 
io  Ven.  s.  Giulio  pr.  Tempora,  e  Vigliti 
A  ii  Sub.  s.  Tommafo  Apo  fi.,  iella  allafui 
Chiefa-  Tempora.  belio 

4+  zi  Dom.  s.  Demetrio ,  e  Compì  m*rt)gS 
Primo  quarto  li  *3  b.  17.  m.  0.  Unto  ■ 
gnor  e  arrt fobia  di  perdere  un  pojjejjo,[er 
ebe  ba  molte  tenute ,  e  dico ,  che  morirà  m  mi 


DECEMBRE.  6  j 

libbre  Capo ,  ed  il  fallimento  d' alcuni  nego¬ 
zienti. 

*4  Mart.  s.  Gregorio.  Oggi  dai  primi 
Vefpi-i  fin  tutto  dimani  Affcluzione 
.  generale,  e  Benedizione  Papale  al 
Carmine,  ed  a’Cinturati  a  s.  Ago- 
fìino  ,  ed  a  s.  Carlo  Vigilia  iole 
if  Mere,  la  Nativ.  di  N.  S.  G.  C. ,  e  s. 

Anailafia  verg. ,  e  mart.  bello 

1 6  Giov.  s.  Stefano  Protomart.,  fella  al¬ 
la  Trinità ,  ed  a  s.  Rocco  gelo 
*7  Veti.  s.  Giovanni  Apofl. ,  ed  Evang 
fella  alla  Metropolitana  vario 
*8  Sab.  ss.  Innocenti  mart.,  fella  a  san 
Domenico,  ed  il  Tranfuo  di  san 
Francefco  di  Sales ,  fella  alla  Vo¬ 
tazione  neve 

$  Dom.  s.  Tom  maio  Arcivef.  di  Cantua- 
ria  fegue 

Jo  Lun.  s.  Eugenio  Vefcovo  di  Ver¬ 
celli'  nebbia 

à  Luna  piena  li  30,  h.  14,  m.  o.  S’ udirà 
"  la  prigionìa  d ’  alcune  femmine  ,  talune 
fu,  per  volontario  ritiro  dal  Mondo ,  ed  altre  per 
m vimini,  dubito  di  cafo  fcandalofo.  L’anno 


■ 


pii  Gì 


64,  DECEMBRB 
è  finito ,  e  piaccia,  al  Cielo ,  ne  jiegua 

f h^i'Mart.  s.  Silvefiro  Papa ,  fefta  allo 
v  Spirito  Santo .  A’  Gefuiti  il  Te  Deutn 
alla  fera.  neve 


nascita 
DE'SOVRASl 
D’  E  U  R  O  P  A. 

AUSTRIA. 

MAria  Terefa  Regina  d’Ongheria,  eé 
Boemia&c.  1?.  di  Maggio  *7*7.. 
Francefilo  Steffano  Duca  di  Lorena  .Gran 
Duca  dì  Tofcana  ,  8.  Dicembre  *708. fpo 
fati  in  Vienna  li  1*.  Febbrajo  1756. 
Loro  figliuoli. 

Giufeppe  Benedetto  Auguflo  Giovanni  An 
tonio  Michele  Adamo,  13.  Marzo  i74< 
Maria  Anna  Giuleppa ,  8.  Ottobre  175 
Maria  Carolina ,  1*.  Genpajo  mo,  . 
Maria  Anna  Arciducheffa  Sorella  dellaW 
gina  d’Ongheria ,  14.  Sectembre  i^ 
Elfiabetta  Criftina  di  Branfvvich.  B lauto 
burg  Vedova  deU’Iavpératore  Cario  vi 
3,8.  Agofìo  *<%>».  uu‘ 


1 


6S 

ugliftlmiaa  Amalia  di  Braafvvich  Hanno¬ 
ver  Vedova  **11'  Imperatore  Giufeppc  I. 

ilio  ii.  Aprii*  i^.7 i- 

;aria  Maddalena  Zia  della  Regina  d’Onga- 
ria,  i<5.  Marzo  1689, 

BAVIERA. 

Atlo  Alberto  Duca ,  ed  Elettore  ,  6. 


V^i  Agoflo  1697- 
Maria  Amalia  d’ Aufiria,  ss.  Ottobre  1701.  , 


fpcfata  li  J.  Ottobre  ijn. 

Loro  Figliuoli. 

Maffimiliano  Giufeppe  Principe  Elettorale 
18.  Marzo  1717. 

Maria  Antonia  Walpurga ,  17.  Luglio  1 7*4. 

Tcrefa  Benedetta  Maria, d.  Dicembre  17»  J. 

Maria  Giufeppa  Anna ,  7.  Agofto  *734- 

GiufeppaMaxiaWalpurga.  30.  Marzo  i7J9- 
,  Fratello ,  e  Sorella  del  Duca. 

Gio:  Teodoro  Vefcovo  di  Rarisbona ,  e  di 
Fiifuiga ,  3.  Settembre  1703. 

Maria  tona  Carolina,  Monaca,4.Agofto 
ifip 6.  BRANDEBURGO. 

FJÉderico  IV.  Rè  di  Pxuffia,  Eletrore, 
14.  Gennajo  i7is.,coronatoinKonigs- 
berg  li  so.  Lugiio  1 74°. 

E 


Elifa- 


Eiifabetta  Criaina  di  Bratlffrich ▼o!f«1  L1 
biute! v  2.Nov«mbr«  1715., fatali  11 
Giugno  173?.  .  ,  , 

Frittili,  e  Sortii*  fai  K*. 
AucuSo  Guglielmo,  9.  Ago  Sia  171».  »ni- 
Federico  Enrico  Luigi ,  »8.  Gennajo  i7ì“<  a 
Augnilo  Ferdinando,  »3*  Maggio  1730. 
Luifa  Uirica ,  ut-  Luglio  1710* 

Ansa  Amalia,"  9.  Novembre  *7*S-  «u. 

.Sofia  Doro  rea  di  BraniVvich.  Hs*nnowr,  ai 
Vedova  del  Rè  Federico  Guglielmo  Qs 
loro  Madre.  2-7.  Marito  1  ^7-  ■ 

BUANSVVJCH  HANNOVER. 
Jorgio  fi.  Rè  delia  Gran  Brettagna 
\jj  Eiettore ,  10.  Novembre  pr*  .. 

damato  Rè  ii  »«.  Giugno,  «  coxonatofiil: 
li  a.  Ottobre  *7*7-  ,  _ 

Federico  Luigi  Principe  di  Galles  ,«dB»  ^ 
totale  duo  Figliuolo,  31.  Gesiwjò  170 \  ^ 
Augufta  dì  Saffo nia-Goth  i ,  ?  0.  Novembre  gì 
j>  19. ,  fppfara  in  Rondi  a  li  8. Maggio  i7]<  ofi 
Lira  Figliuoli.  .  ^ 

Giorgio  Guglielmo  Federico  Duca  di  Coi' 
nou  tiiles,  4  Giugno  «738. 

Edoardo  Augnilo’,  *J-  Marzo 

Augu-, 
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«togafla;  >1*  AgoSo  <737-  _ 

’•  Altri  Figliatili  cU  l  Rè. 

ruglielma' Augu&o  Duca  di  Cumberlan J  J 
i5,  Aprile  1741. 

■pai,  %.  Novembre  1707. ,  fpofata  cos_. 
^Guglielmo  Cado  Principe  d’OrangM  li 
ij.  Marno  1734. 

j  malia  Scila ,  10.  Giugno  17x1. 

.  isroJisa  Elifabetta,  io  Giugno  17x3. 

£'ì  ,uifa,  i8.  Dicembre  1714.I 
",  COLONIA. 

^ Gemeste AuguSo  di  Baviera,  Axc’.vs- 
v j  feoro,  ed  Eiettore,  i<5.  AgoSo  1700. 
Setto  ìi  1».  Nov*mbreT7  43,  Àmminiltra- 
tore  delle  Chicle  di  Munfier,  Padeiborc, 
,  ed  Qfnabrnek. 
DANIMARCA. 

.le!-  ^ Rifilano  VI. Rè,  30,  Novembre  1^9.  ; 
737.  ^  Corosato  in  Friedrìchsburg  li  <5.  Gia¬ 
ra  gm>  1731. 

7jó  la  Maddalena  di  Brandeburg  Cu’rnbach, 
i?.  Novembre  «700.,  fpofata  li  7.  Ago$» 

17*1. 

Loro  Figliuoli 

Merico  Principe  Reale,  31.  [Marzo  1713, 
Lui- 
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Luifa  ,  i?-  Ottobre  171®- 
Carlotta  Amalia  Sorella  del  Rè,  6-iOtt  170$  j>e 
Anna  Sofia  di  Reventlau  Schelzvvig  fecoit 
da  Conforte  Vedova  dei  Rè  Federico  IV, 
x6.  Aprile  r68p. 

FRANCIA.  r* 

LUigt  XV. Rè,  1$.  Febbrajo  1710. ,coa- T 
facrato ,  e  coronato  in  Reims  li  ij, 
Ottobre  17x5. 

Maria  Carlotta  Figliuola  del  Rè  Stanislao, 
zj.  Giugno  1705  ,  fpofata  in  Fontaine- 
bleau  li  g.  Settembre  1 7*S- 
Loro  Figliuoli 

Luigi  Delfino,  4  Settembre  i7l9- 
Anna  Enrichetta,  14.  Agofto  1717. 
Maria  Adelaide,  13.  Marzo  173*. 

N.  N.  Madama,  11.  Maggio  1733. 

N,  N.  Madama,  »7-  Luglio'  1734- 
K.  N.  Madama,  16.  Maggio  17!°' 

K.  N.  Madama,  1$.  Luglio  i7i7* 

JG  U  A  S  T  A  L  L  A. 

Glufeppe  Maria  Gonzaga  Dupa, 
Aprile  1690. 

Maria  Eleonora  d’Holftein  WiefenbwsM 


■ 


<?p 

)$  reodora  d’ H  affla- Ba'rmfiadt ,  Vedova  del 
Duda  Antonio  Ferdinando ,  Gognata  del 
Duca,  6.  Febbrajo  1/06. 

H  ASSIA  - CASSE  L. 
7Ederico  i.  Rè  di  Svezia, Landgravio  ,* 

■  i8.  Aprile  1675. ,  proclamato  Rè  li  4. 
Aprile,  e  coronato  li  4.  Maggio  1710.^ 
[lirica  Eleonora  Figliuola  di  Cario  Xf.  Rè 
di  S vezi a,  fua  feconda  Conforte,  03 .Gen¬ 
naio  1688.,  fpofata li 4.  Aprile  17 ij.  ,elet 
ta  Regina  di  Svezia  li  4.  Marzo  1 7*5- *  e 
coronata  inUpfa!  li  18.  detto.  • 

'Guglielmo  Conte  d’Hàhau»  Fratello  del 
Landgravio,  io.  Marza  1781,.  _ 

oroteuGuglielmina  di  Sanfonia-Z;us,so. 
Marzo  1691. ,  fpofata  li  a.  Ottobre  17^7 
iederico  loro  Figliuolo,  14.  Agoflo  1710. 
Boria  di  Branfvvich- Hanno  ver,  j.  Marzo  . 
17*5., fpofata  in  Caffel  li  18. Giugno  1740. 
Altri  Figliuoli  del  Principe  Guglielmo 
!.  N.  Principe,  18.  Febb:ajo  1731. 

Maria  Amalia,  7.  Luglio  1741, 

.  Maflìmiliano  altro  Fratello  del  Landgravio 
.171  Maggio  1689. 

'co-'Federica  Carlotta  d’Hallia  Darmftdt  ,  8. 

Set- 


■ 


Settèmbre  1698,  ,  fpofata  li  29.  Novembi 
1710.  M» 

HOLSTEIS-GOTTOE]  g 

Allo  Pietro  Ulrico  Duca,  zi.  Febbrai  Ma 

Lj  *7*8. 

LORENA.  _  Sor 

iQTariislao  I.  Lefecyn?kl  Re  di  Polonia,  Oli 
3  Duca,  20, Ottobre  *.677  LCi 

Caterina  Opalinskì ,  jb  Novembre  1680, Tei 
fpofata  nel  i%8. 

MA  GONZA:  f 

Filippo  Carlo  d’  Eliz,  Arcivefoovo,  edv 
Elettore ,  *<5.  Ottobre  166$.  eletto  li 5,  Cd 
Giugno  1752.  1 

MALTA.  ®« 

ERa -D- Raimondo Befou:g  Mejorictno  1 
Gran  Macftro,  17. Giugno  1670.  tilt»  i 
ti  1 6.  piccrebre  17 

MASSA.  .  J* 

CAmmilìo  Cibo  Malafpìna,  Cardinal)  Le 
di  5.  Chkfa,  Aprile  168 1.  V* 
Riccarda  <ào»aaga.  Figlia  dei  Come  di  Noi  « 
vallerà  Vedova  del  Duca  Alderano.;® 
Cognata, e  Dtjcheffa  Reggente, **■  1  ; 
gofio  i6p8. 

Ì5W 


Sue  Figliuole. 

Maria  Terefa  Franccfea  DuchdTa. ,  2 p.Giu^ 
„  gnot7s*. 

raj  Maria  Anna  Matilde,  1 J.  Agofto  i7*«, 

Maria ,  29.  Aprile  1728. 

Sortilo  dei  Cardimi » ,  llttligiofe  Fraxcefcanè'. 
ai|  Olimpia  Fulvia  ;  8,  Ottóbre  1 6j<$. 

TerelaMarì a  Maddalena,  i/.Set  t  embre  1  a 
Tettfa  .Vittoria,  io.  Febbrài©  1S8}. 
MESKLH&BPT..G  -  BGBVVEK1N. 

CAxh  .Leopoldo  Duca ,  16.  Novembri 
i$79> 

UCriEiano  Luigi  fuo  Fratello  ,  15.  Màggio 

Gufteva  Cadetta  di  MccSklenburg  Strejks 
«.Luglio  16:14.  j  {folata  li  1  j.  Movetiìlna 

1714- 

L?ro  Figlmli. 

Federico,  9.  Novembre  v}i%- 

mali  Luigi ,  6.  Agofio  1727. 

Uirica  Sofia ,  1.  Luglio  i? 23. 
ila  Amalia  Luifa  ,8,  Manso  173  A 
fu:  fSfia  Calotta  d’ Haffia  Cufici,  Vedova  dèi 
Dura  Federfco  Guglielmo,  Cogaata  del 
•Duca ,  iG.  Luglio  1  fi/?. 

MO- 


'/l  MODENA. 

T7  Rancefco  III.  d’Efle,  Due  XII.  ,  t[f 
■£*  Luglio  i5p8.  '■ 

Carlotta  Aglaed’Orleans,  22.  Ottobre  1709,, 

fpofata  li  zi. Giugno  1? »o.  w 

Loro  Figliuoli. 

Ercole  Rinaldo  Principe  ereditario,  it.IW  M 

Berfedefto  Filippo  Armando.  ?o.  Sett.  tjk 
Maria  Terefa  Felicita ,  6.  Ottobre  171I  \ 
Matilde,  7.  Febbraio  *7*9’  .  1 

Fortunata  Maria ,  24.  Novembre  1731. 

Sorelle  del  Duca  * 

Benedetta  Erneftina  Masia,i8.  Agoflo  t<% 
Amalia  Giufeppa ,  »8.  Luglio  1699. 

M  o  S  C  O  V  I  A. 

ANnaToannovvna,  Figliuola  de  fu  Czar 
Giovanni  Aleffiovfita ,  Vedeva  del 
Duca  di  Curlandia  Federico  Guglielmo, 
Czar  a  XIX.,  8.  Febbraio  _idp3. ,  procla¬ 
mata  Czarali  30.  Gmsnajo ,  e  coronata 
in  Mofca  li  9.  Maggio  »73°-,  ( 

Elifabetta Fetrovvna  figliuola  del  fecondo  \ 
Letto  del  fù  Czar  Pietro  L,  fua  CuguB, 
Gran  Principeffa,  *$>.  Dl-cem^pQ.' 


NAPOLI 

J/^Arlo  VII.  Infante  di  Spagna,  Re  delle 
li  due  Sicilie,  io.  Gennajo  1716.,  coro» 
nato  in  Palermo  li  ?  Luglio  1 7ì  S- 
Maria  Amalia  di  Saffonia,  14.  Novembre 
i7»4.,fpofata  in  Gaeta  li  i«».Giugnoi7i8i. 
jlaeiaElifàbettaloroFigli  noia, 5. Settembre 

*74°'  OTTOMANA 
16  \  \  Aometto  V.  Gran  Sultano,  ìS.Ser-' 
[VI  témbre  1&96. ,  elevato  il  1.,  e  coro¬ 
nato  li  Ottobre  t7?o- 
PALATINA  DI  NEOPURGO. 

CArlo  Filippo  Elettore  palatino,  4.  No-: 
vembre  166 1, 

Doro  te  a  Sofia  fua  Sorella,  Vedova  di  Qdoar- 
do  Princip*  Ereditario, ed  ora  di  Francef¬ 
ilo  t  Duca  diParma,  Fratelli  Fa#nefi,Ma- 
dte  della  Regina  di  Spagna,  ed  Avola  del 
Re  delle  due  Sicilie ,  i7-  Luglio  1670. 
PORTOGALLO 

Giovanni  V.  di B rogar. za, Re,  ii.  Ot¬ 
tobre  1(189.,  coronato  al  grimo  di 
Gennajo  1707.  , 

Maria  Anna  Giufeppa  d’Auflria ,  y.Setteaas 
fers 


$t 

ijre  i52j. ,  rpcfata  in  Lisbona  ìi  17. 0;. 
tobre  1708. 

Criufeppc  Luigi  Principedd  Brstfilo,  Infante 
loro  Figliuoto ,  é.  Giugno  i7‘4- 
Riaria  Anna  Vitroria  Infanta  diSi  o 
Marzo  1748.,  fpofata  ili  Badajos  li  ij, 
Gtnnajo  1719. 

bufante  loro  Figliuole. 

Maria  Fraterie*  Frincrpeffa  dì  Stira,  17, 
Dicembre  i754- 

Maria  Astia  Fraftcefca ,  7.  Ottobre  1756. 
li.  ìi.  InfaBta,  ai.  Settembre  1759. 
Fietio  altro  Infante  Figliuolo  òsi  E.è,  fi. 
Luglio  1717- 

ivfentti  Fratelli  del  Rè 
Framcefca  Ssrerio  Gran-  Priore  del  Orato, 
24.  Giugno  *691. 

ftjjt  ernia  Frauceìco  Sacerdote  Sarmelka®, 
ij.  Marzo  rfipj. 

Emanuele  »  jo.  Agofio  *£97. 

a  O  M  A- 

TI  Enedctto  XIV.  Lamberti»? 

|3  Sommo  Pontefice,  ji.  Marzo  1  fi?; 
iua  Efaitaeione  al  Pontificato  li.  17.,  c- 
«oxooaàioRcli  ai.  Agofto  1740- 

sassq 


Ot 

tite 

ij, 

'7> 
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to 
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SASSONIA 


7> 


A.;  Ugufto  m. Rè  di  Polonia ,  Elettore.  7. 
l\  Ottobre  i6$6  .eletto Rè  li  5  Ottobre 
173  3. ,  e  coronata in.  Cracovia  IÌ17.  Gen¬ 
naio  1734. 

Maria  (Jiufeppa  d'Aufiria ,  8,  Dicembre». 
1699. ,  fpofara  li  so.  Agofto  1719. 

Loro  Figliuoli 

Federico  CriftiaaoPrincips  Reale,  ed  Elet¬ 
torale,  s-  Settembre  1721. 

Saverio  Augufto  Alberto,  z>.  Agofto  1730, 
Carlo  Griftiano,  Luglio  1733. 

Alberto  Cafimiro,  ti,  Luglio  1733. 
Clemente  Vveaceslao ,  *8,  Settembre  1739. 
Maria  Anna,  *9.  Agofto  17  J3. 

Maria  Giufeppa ,  4.  Novembre  1.73  r. 
Maria  Ciiftina,  iz.  Febbajo  173 7. 

Maria  Elifabetta ,  9.  Febbraio  1716, 

S  A  V  O  J  A. 

CArlo  EmanueleRèdÌSardegna,.Ciprp, 
e  Gerufalsmme,  Duca  di  Savoia,  di 
Wor-ferratc&c., Principe  diPiemome&c. 
*7-  Aprile  1701. 

Figliuoli  del  fecondo  letto 
.Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja ,  i& 
Giugno  1  7z5.  Eleo- 


j6 

Eleonora  Mari  a  TerefaPr  incipeffadi  Savoji 

z8,  Febbfajo  1718. 

Maria Luifa  Gabriella,  zj.  Marzo  1719. 
Maria  Felicita,  so.  Marzo  1730, 

Figliuoli  del  i terzo  letto 
Carlo  Francefco  Maria  Duca  d’Aoffa,* 
Dicembre  1758. 

BenedettoMaurizioMariaDucadi  Chablais, 
zi.  Giugno  1741. 

Maria  Vittoria  Margarita, za.  Giugno  1740. 

C  A  R  1  G  tì  A  N  O 
Luigi  Vittorio  di  Savoja  Principe  ,  Set. 
tembre  17**.  ,  .  „ ,  .  .  I 

CriftiriàEnrichetta  d’Haffia-Rheinfels.Roj  1 

tenburg.  *4.  Novembre  i7i7-»  fp°fats 
in  Torino  li  4.  Maggio  1740. 

Zìe  dei  Principe 

Maria  Vittoria,  ni  Febbrajo  1687. 

Iiabeìla  Luifa,  30.  Giugno  1688. 

SPAGNA 

T~j* l'ippo  V.  Re,  1?.  Dicembre  i«|. 

17  Eislabettà  Fatnefe,  a*.  Ottobre  169I 
Ferdinando  P*  .i  n  cipe  d'Àfturia», Infante  » 

gliuo!odeiprimoLetto,z3.Settembr.i7i! 

Maria  Maddalena  Infanta  di  Portogallo^, 
Dicembre  1711.  , 


Fil 


f 

Filippo  Gran  Priore  di  Cafìiglia,  Infante  Fi- 
j|J  gliiio  orlel fecondo  Letto,  i  7.  Marzo  1710» 
'fuifaElifabetta  di  Francia,  14.  Agoilo  i/t/. 

Altri  Infanti  Figliuoli  del  fea.ndo  Letto. 
Luigi  Aiuovdo  Giacomo  Cardinale ,  Arci- 
vefcovo  di  Toledo,  *5  Luglio  17*7. 
Mana  Teiefa  Antonietta  Raffaella,  it. 
Giugno  17.  <5- 

Macia  Antonietta  Ferdinanda ,  17.  Novem¬ 
bre  1 749. 

Linfa  Elilabetta  d’ Orleans  Vedova  del  Rè 
Lu:giL,  11  Dicembre  1705. 
TOSCANA. 

FRancafco  III.  Duca  d:  Lorena,  Gran-, 
Duca,  8.  Dicembre  1708. 

Maria  Terefa  d’Autria ,  <3  Maggio  1717. 
Gtuieppe  Benedetta  Auguro  Giovanni  An¬ 
tonio  Michele  Adamo ,  ij.  Marzo  1741. 
Maria  Anna  Giufeppa ,  6  Ottobre  1738. 
Maria Garoiina,  i*.  Gennajo  1740. 

Fratello ,  e  Sorella  del  Gran  Duca. 

Carlo  Enrico,  1*.  Dicembre  171*. 

Anna  Carlotta  Abadeffa  di  JUmirwnontia 
Lorena,  17.  Maggio  1714. 
LuifaElifabettaGariottad’Orleans, Vedova 
di  Leopoldo  I.  loro  Madre ,  1 3  .Settem,  167$. 


?¥ 


ORDINARI 

partenza. 

MERCOLEDÌ1  a  mezo  giórno. 
Kwfsì,  Bafs* Akmagaa  ?  Giamberl 


A  Confluì» , SiveKla, Gaietta »  Grano- 
ble,  «  Delfinio,  Iaighar.erra ,  Lione, 


Ve: 


le  *  e  -DCixuiimJ  ,  — *  —  v 

, ulta la  Francia ,  Momigliano»  MouaerS, 

OS  and?.-,  Sara,  &.  Pitta*  d’Atbrg.u,  S.Gioi 
'di  Mutisad,  Toaoo*. 

A  fera  aìh  ara  otto 
Atli»  A'efla*dria,  Aqui,  Genova,  Fi- 
ren«* ,  Livorno,  lacca,  ÌWapoii,  ?^, 
Roma  Sicilia ,  Setrstvalle  -,  Tofcana ,  Toi* 
,OJra  ,  Vai^iSa- 

P'ECìERDT  a  jera  dh  ore  opto 
A'ba,  Brà,  Bene , Gatmagaol» , Cav*'» 
maggiore,  -Cherafco,  Cera, Cusso,  Demolir 
tc  iX>giia«>i  ,  FsìieàtsHs ,  Foffatm,  Lucet' 
na,  e  Valli,  Mondavi,  Nieaa,  Pixieiolo, 
ivaccQaiggi,  Sa  tri  gli  ano ,  Safusso,  Saorgto»  «1 
Sol  .'filo ,  Sommatila  dal  Bofco ,  SardegM» ,a! 
Vi iiafa detto,  Villàfrànca  di  Sì»* a. 

E  AERATO  a.  wszj  giorno* 

A.meXù ,  BJi’AIcmagaa,  Giambsrì.Con- 


gai»;  Elvezia  ,  Ginevra  ,  Granòble ,  e  OeS-’ 
finato ,  Inghilterra, Lione',  e  tutta  la  Ftan- 
cia ,  Momigliano »  Mcutiers,  Olanda ,  Sufa, 
^Pierre  d'Albignà,  S.  Si n:  di  fl|ctrian«u  , 
ij  fonone. 

).  A  fera  alla  ora  otta 

s  Aofta ,  Biella,  Bologna, JCafale,  Cremona; 
ì,  Ferrara , Fiandra,  Germania, Ivrea,  Lodi, 
}j  Milano ,  Manica»  Marca  d’ Ancona ,  Mo¬ 
dena  ,  Mortara ,  Novara ,  Parma  Piacenza, 
Padova, Pavia  ,  Tirolo,  Vienna, Venezia, 
i4  Verena ,  Verceìli . 

;•  ARRI  V  O. 

LUNEDI’  a  mattine. 
a  A  Nnefn.B  ifs’ Ale  magna, Ciana  beri, Co  n- 
5,'  t\  Hans,  Elvezia,  Gene  va,  Granòble, 
t*  e  Deificato,  Inghilterra ,  Lione,  e  tutta«. 
>i  li  Francia,  Mojnigliano,Momiers, Olanda, 
assilla,  S.  Pierre  d’Albignì,  S.  Gic;  di  Mo- 
1%  riana ,  Tenone. 

A  mezo  giorno 

Adi ,  Aleflandria,  Aqui  ,  Genova,  Ser* 
n*  cavalle ,  Tortona  ,  Valenza. 

,  ,  iMEit- 


MERCORDF  dopo  mezzo  giorno  '. 
Alba» B i'à,  Bene,  Carmagnola, Cava!] 
*™irgiore,Chera£co ,  Ceva ,  Cuneo, D*. 
•mnnre  »  Dogliani,Feneftrelle,  Foffano.LjiD 
a  e  Valli,  Mondovì,  Nizza, Pinerolo, 
Rarconi  gg»  »  SavigiiaHo ,  Sa luzzo ,  Saoigio fT 
tommarivadelbofco ,  Sardegna, Sofpello  J 
Vi llaf alletto,  Villafrancadi  Nizza,  I 

jV inaiali  GlQyEDp  a  mattina.  I 

Biella, Bologna, Cafale,  Cremona,  F*  I 
Sara  Fiandra ,  Germania ,  Lodi ,  Milano,  1 

Mantova,  Marca  d’ Ancona  ,.Madena,Mori 
cara  Novara,  Pavia.,  Parma,  Piacenza.,  I 
Padova,  Tirolo,  Vercelli ,  Verona, Vene-  g 
mia  -Vicina  •  •  t 

VENERDÌ *  dopo  mezzo  giorno.  |  i 
Atrofia ,  Annefsì,  Bafs’  Alemagna,  Giam- 
.beri? Gonfiane,  Elvezia ,  Gene vra ,  Wano^  I 
ble  ,  Degnato ,  Inghilterra ,  Ivrea.Lione,  1 
-  e  tutta  la  Francia ,  Momigliano  :  Moutie  .  I 
Olanda, Sufa,5.  Pierre  d  Atbigni, S.Giof 
di  Moriana, Tenone. 

A  fera.  .|  . 

Firenze,  Livorno , £uca , Napoli, r1'1  : 
Roma ,  Sicilia ,  Tofcana,. 


TUtti  li  giorni  di  Domenica 
Le  Feft*  del  Signore,  cioè. 

Il  Natale  co!  giorno  della  Vigilia  d’ effo. 
La  GirconciCone  del  Signore. 
iit.  L’  Epifania  del  Signore. 

11  lilercordì.  Giovedì,  Venerdì, e  Sab¬ 
biato  d*lla  Settimana  Santa.  1 

La  Pafqua  di  Jilifurre2ione,  con  li  due 
“e!  giorni  fcguemi. 

L’&fce-nfione  del  Signore. . 

La  Pentecofle  anche  con  li  due  giorni 
‘feguenti . 

La  Santiffima  Trinità . 

11  Corpus  Domini,  e  1’  Optava  d’effo. 
eisj  L’Invenzione  di  S.  Croce. 

}io,Le  felle  di  Maria  Vergine,  cioè  :  à 
j  La  CoBcezione , 

La  Purificazione, 
pili  L"  Annunziata . 

L’  Munta . 

La  Natività,  F  La 


S.  Staffano  Protomartire, 

I  Santi  Innocenti .  j 

S.  Lorenza .  E 

S.  Silveftro . 

S.  Giufeppe.  I 

S.  Anna.  .  ..  _ 

La  Solennità  di  tutti  li  Santi.  E 

II  giorno  del  Beato  Amedeo . 

Quello  della  Santiffima  Sindone.  IL 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  S  AC  RAME® 

TO  cadente  li  6-  del  mefe  di  Giugni  L 
La  Fella  di  S.  Maurizio  Protettore  unii 
verfàle  dello  Stato.  ,  ,  ì  ! 

Il  giorno,  in  cui  cade  la  Feda  del  Santi  E 
Protettore  particolar  eletto  da  caaunj  £ 
Città,  e  Luogo  nel  loro  rifpettivoTetl 
rjtorio.  _  .. 

E  dalli  t4-  .  Giugno  F-ns  pet  tutto  h 
Affollo  per  le  Ferie  delle  Melfi,  e 
14  Settembre  fino,  per  tutto  li  ij.»  i 
vembre  pèr  le  Ferie,  delle  Vindemn. 


TARIF' 


D  tariffa:  8j 

Delle  Monette  foro ,  e  d’argento  correnti 
negli  Stati  di  Sua  Reai  Maejì'a. 

A 

Oppia  di  Portogallo  con¬ 
tornata  pefo  din.  zi.  7. 11.  71.  5*. 

|  Doppia  di  Portogallo  contor* 

!  nata  pefo  din.  11.  fi.  Il  }J.  19.  il 

Luigi  d'oro  di  Francia  delle 
|  quatto  Atmipefodtn.  9.  ij.  11.  jo.  io. 

!  Doppia  di  Portogallo  vecchia 

pefo  din.  8. 9.  t*.  11,  *6.  1 6.  8. 

1  luigi  d’oro  deliaci  di  S.Spirito 
IE>  e  de'due  L.pefo  dtn.  7. 16.  11.  14.  J. 

ignei  Luigi  d’oro  di  -Francia  de’due 
uni  Seudi.e  del  Sole, de’tieGiglj 

pefo  din.  6.  5.  _  II.  %OÌ  3.4; 

ant  Doppia  nuova  di  Savoja  11.  18. 
iun  Doppia  nuova  di  Portogallo 
Tei  tt&giata  fefo  din.  f.  1  j .  11.  Ì7.  «4. 

Luigi  d’oro  vecchio,  e  Doppia 
li  1  di  Spagna,  Genova, Venezia, 
dal  pefo  dm.  j.  6.  Il,  iC.  11.  6. 

m  Doppia  di  Savoja  ypefodin.  J.  J. 
mie,;  un  terzo ,  e  Roma ,  e  Firenze 

dò».  5.  4.  il  id.  7-  f 

1F'1  Do  p- 


Doppia  di  Milano pefodin.  J.4.I  1.  i<5. 
Miriitone  pefodin.  $,z.  II.  16. 

Z-cchini  di  Venezia,  Fiorenza 
Genova  pefo  din.  z.  1 7.  li-  9- 

Ongaro  pefo  din.  z.  17.  II.  9- 
Crofazzo  pefo  din  30.  11.  6. 

Duratone  di  Savoia 4  Milano» 
e  Venezia  pefodin.  s$.  H.  $• 
Ducaroni  Firen.pa/o  d.  24.11.  H  5 
DucatonediE.omapf/od.  ij.  li.  5. 
ScudodiFrancia  d«ile  tre  Coro¬ 
ne  pefo  din.  Z4.  II.  y. 

Scudo  nuovo  di  Savcja  pefo 
ài».  *3.  II.  5 

Scudo  a  tre  Gigi  j  pifo  db.  13. 3.  11.  4- 
Fillippo.  e  Giuitina  fiii.to,!!,  4- 
Scudo  di  Savoja  vecchio,  di 
Francia,  e  Ligorn- della  Tor¬ 
re  p?f>  din.  zi.  8.  II.  4. 

Rofa  pefo  din.  zo.  io.  u.  II.  4. 
Scudo  dclàopone  pefo  dm,  19. 3 . 

II.  4- 

Teftone  nuovo  di  Roma  pefo 
din.  7.  4.  it.  I'.  *• 

.Zecchini  prezzo  abufi io  li.*  9- 


io. 


■  *  r 


7-  «. 
!■  | 


— 

J  TARIFFA 

I 

*j  De’  Prezzi  ftabiliti  dalla  Regia  Ca- 
1  mera  per  il  Giuoco  del  Lotto  det¬ 
to  del  Seminario  della  Regia  Im- 
J  prefa  di  Torino,  e  ne’ Stati  di 
''  S.M. 


;  Ambo  lir.  25 

Ambo  lir.  50. 

2  lir. 

.  2. 

2. 

2  lir. 

.  4.  4. 

3  lir. 

.  6. 

6. 

3  lir. 

.  13. 

4  lir. 

.  13. 

4  lir. 

1.  6. 

<  lir. 

1.  1. 

8. 

5  lir. 

2.  3.  4. 

6  lir. 

i.  12. 

6. 

6  lir. 

3 •  5- 

i  7  lir. 

2.  5. 

6, 

7  lir. 

4. 11. 

8,  8  lir. 

x  ■ 

8. 

8  lir. 

6.  I.  4 

p  lir. 

S.xS. 

9  lir. 

7.  16. 

io  lir. 

4.17. 

6. 

io  lir. 

9.15. 

'/ut.  2/.j. 717.250; 

\Am.l.i$.T.l.icoo 

Ulir-  •  8-  3 ■ 

3jir-  •  13-  6- 

■  4 Iir.  i.  . 

4]jr.  2-  1. 

*!«■•  i-i9-  2. 

siir.  4. 11,  8. 

fl»fc  3-  7-  <5. 

6  lir.  8.  11.  6. 

7l>r-  ?•  *•  P* 

7  lir-  14.10.  6. 

8  lir.  7.i  8.  8. 

8  lir,  22. 12.  8. 

(plir,  li.  5. 

plir,  55.  6. 

olir.  15.  7.  rf. 

io  lir.  46.17.  6. 

én'l.t$.T.  /.500. 

Am.l.is.T.l  2000 

jlir-  •  io. 

3  lir*  1  •  6. 

4fir.  1.  7. 

4  lir.  3.  9. 

jlir.  2. 16.  g. 

5  lir.  8.  1.  8. 

6Iir.  5.  !,  6. 

6  lir.  15.12.  6. 

7 lir.  8.  8. 

7  lir.  26.15.  6. 

jSlir.  iz.'i<5.  8. 

8  lir.  44.  4.  8. 

5  lir.  18.12. 

plir.  <52.14. 

jolir.  25. 17.  <5. 

iolir.  88.17.  6, 

Am.l.^O.T.l.i^o,  d 

3  [ir.  J.  7. 

<5. 

3l.r. 

.  14. 

9-i 

4  lir*  4-17- 

4  lir. 

1.13. 

5  lir.  il.  il. 

8. 

5  lir. 

3 •  • 

IO. 

6  lir.  zi.  il. 

6. 

6  lir. 

5-  • 

7  lir.  33.  . 

<5. 

7  lir. 

7. 12. 

3- 

8  lir.  6 1.  16. 

8. 

8  lir. 

io.  19. 

4 

9  lir.  92.  2. 

p  lir. 

3- 

io  lir.  130.17. 

6. 

io  lir. 

20.  5. 

1 

Am  l-is-T.  L6000 

Am.L$o.T.l.$oo.  / 

3  lir  2.  8. 

6. 

3  lir. 

l6. 

A  ; 

4llIV  9.  1. 

4  lir. 

2.  . 

- 

5  lir.  22.  i. 

8. 

5  lir. 

3.  l8. 

4-  ! 

6  lir.  43. 12. 

<5. 

diir. 

6.15. 

< 

7  Tir.  75.15- 

d. 

7  lir. 

io.  13. 

Al  : 

8  lir.  1 20.  li. 

8. 

8  lir. 

I5.I7. 

4)1 

plir.180.  d. 

Plir. 

22.  IO. 

i 

lo  lir.  256. 17. 

6. 

io  lir. 

30.  15. 

8 

),  Am  1.$O.T.1.10ÓO. 
*!ir-  I-  • 

4  lir.  2. 14. 

>•  !  5 Jir-  5-13-  4 

<5  lir.  io.  5. 

7  lir.  16. 1 6. 

.  8 lir.  25.  13.  4. 

P  lir-  17 •  4- 

I  io  lir.  51.15. 

).  Am. l.fo.T.l. zoco. 
'•  l  J'r-  i.  7- 

4iir.  4.  2. 

1.  5  |ir.  9.  3.  4. 

ólir.  17.  5. 

'■  7  lir.  29.  1. 

;•  ;  8  lir-  45-  5-  4- 

P  lir.  (Cd.  u. 

j  io  Jir.  ,93.15. 


Ami.  $C.T.l. 3000. 

3  lir.  1. 1 4. 

4  lir.  5.10. 

5  lir.  12.13,  4, 

6  lir.  24.  5. 

7 lir.  41.  d. 

*  lir.  64-17.  4. 
9  lir.  96.  . 
io  lir.  135.15. 

Am.  /.O.TJ.,6o.O. 

Slir.  2.15. 

4  lir*  9-14. 
5jir-  23.  3.  4. 

d  hr.  45.  5. 

7"r.  66.  1. 

8  lir.  123.13.  4'. 

9  lir.  184.  4. 

1  o lir,  201. 15, 


$0 . 

3  Iir.  i.  7-  9- 
4lir.  2.1  p. 

5  lir-  5-  4-  2- 

61ir.  8.  j. 

7  Iir.  12.  3.  3. 
S  Iir.  17.  .  8- 

lir.  zi.  ip. 

10  Iir.  30. 


Am.l.ioo.T.l.$o°- 

3  lir.  1.  9.  6. 

4  lir.  3.  6. 

5  lir.  6.  1.  8. 

6  lir.  10.  . 

7  lir.  15.  4.  6. 

8  Iir.  21.18.  8 

9  lir.  30.  6. 
iolir,  40.10. 


A-I.ioo.Tl.iooo. 

3  lir. 

MJ- 

4  lir. 

4.  , 

l 

5  lir. 

7.16. 

<5lir. 

13.  io. 

7  Iir. 

21.  7. 

8  lir. 

31.14. 

8, 

9  lir. 

4T  • 

10  lir. 

di.  IO. 
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3  lir. 

2.  . 

4  lir. 

5.  8. 

l 

5  lir. 

11.  6. 

6  lir. 

20.  IO. 

7  iir. 

libi¬ 

8. 

8  lir. 

li.  6. 

p  lir. 

74.  8- 

10  Iir.  103-  io. 

A-  (■roo.TJ.joool  A.  I.  ioo.T.1.  iooo, 
j  ì  1  jr •  7*  |  l  lir.  2.  i9. 

4  lir.  6. 1 6.  4  lir. 

i  5 1»r.  14.16.  8.  5  lir.  j 


6  lir. 

7  lir. 
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9  lir. 
io  lir. 


6  lir.  27.10. 

7  lir.  45.17. 

!  Il  lir.  70. 18.  i. 
.9 lir.  xoj.  16. 
jo  lir.  145.  io. 

AJ.ioo.TJ.6ooQ 

5  lir. 

jrflir.  , _ 

7  lir.  82.12. 
j8lir.il 
'9  lir.  19*. 

.jlOlir.  2.71. , 


■  '% 


■ 


A.  /.ìoo.TÌ.;ooo 

3  lir-  3- 13- 

4  lir.  p.  8. 

5  lir.  ip.  3.  4 

6  lir.  34.  . 

7  lir.  54. 1^. 

8  ìir.  83.  1.  4 

9  lir.  119.  8. 
iolir.163.  . 


A.  J.ioo.Ti.5000. 

|  3 lir-  3-17-  ' 

j  4 1 1  r .  iz.  4. 

1  5  lir.  16.  3»  4' 
j  6  lir.  48.  . 

!  7  lir.  79.14. 

8  lir.  111.  5.  4, 


9  !;r.  .7*.  4.  jj 


1  o  lir.  249. 


X  l. zoo. T.1. 4000. 

3  lir.  4.  . 
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I' 
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8  l'ir.  56.  . 
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‘j  AI-ioq.T.  L2000. 

3  lir-  4. 12. 
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’  6  lir.  55.  io. 

I  7  lir.  51  i<5. 
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3  lir.  4.  ip. 
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6  i  ir.  40.10. 
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A  i.goo.T./.éooo. 

3  Uri  6.  . 

4  lir.  16.  4. 
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Terno  Uri  150.  1 

3  lir. 

.  ì.  9., 

4  lir. 

.  7-  1 

5  lir. 

.  Ì7»  (5. 

6  lir. 

1.15. 

7  lir. 

3.  1. 3.. 

8  lir. 

4.18:. 

p  lir. 

7.  7- 

io  lir. 

10.  fa 

Terno  lire  500.  1 

3  ;ir- 

-  3.  d, 

4  lir. 

.  14  ! 

5  lir. 

1. 1 5. 

6  lir. 

5 .  io. 

7  lir. 

6.  2-  di' 

8  lir. 

c.i6. 

9  lir. 

1414 

jolir. 

ir  .  j 

1  Iberno  lire  loco. 


61  ir.  7. 
r . ,  7  lir.  r  z,  5. 

8  lir,  i>rz, 

P  Tir.  29.  8. 
rolir.  42. 

,  1  7>rw  lire  2000, 

6.  ^lir.  .14. 

’  4  2.1 5. 

?  iir,  7. 

6  lir.  14,, 

<d 1  7  Iir,  24.10. 

8  Hr.  39.  4. 

:  9  lir-  58  f  6. 

10  lir,  84. 
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3  iir-  1-  r. 
4|fr-  4-  4- 

'  Sur.  io.ro. 

|  <5  lir.  2  r. 
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8  lir,  58.16. 

9  lir.  88.  4. 
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<5lir.  28.  .. 

7  lir.  49;  ■ 

8  lir.  78.  8. 

9  lir.  11 7.  12, 

20  lir.  Jé#,. 
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Eflratto 

di  ll.ioo.  H.7.IÌ. 
di  11.  so.  ll.j.ió. 
diU.25. 

di  IL  1  z> io.!l.  1  ?■ 
di  II.  6.  5.II.  9 .6. 


Pr.  Estratto. 

di  11.100.  Il 4. 10. ■ 
di  II.50*  11-  15 
di  II  2.5*  li-  7-6-. 
di  li. il- io, II.  j.p. 
di  11.  6.5.1^  i.n, 


S.  S.  R.  M.  per  fue  Regie  Patenti  ha  conceM  y 
io  a  Gerardo  Giuliano  il  Privilegio  di  potei'  * 

nm  m  ■  '**'-*'-  VAJti 

i  sjud-| 

:  lòtto 
d’ini 
Dena* 


luifoJo  ftampare  L’  ALMANACCO  di  VA  fc 
SERENA ,  inibendo  a  qualfifia  altro  di  quel.? 

10  ftampare,  riftanspare,  od  introdurre  fotti 

11  medefimo  ,  od  altro  l’itolo  ,  anche  d’ini 
ferire  le  gionte  in  elio  contenute  fotto  pena* 
della  perdita  de’  Libri  ,  mandando  a  chi-  < 
unque  fi  a  fpediente  d’ oftervare  ,  e  fer  offer- 
vare  le  dette  Patenti  ,  coinè  meglio  yiejj 
elprefl©  nell#  medefime. 


IMPRIMATUR 
Vtearms  Generali*  S.  Offieìi  Taurini , 
K.  Gbknius  A.  L.  P. 

Se  «e  permette  la  Stampa. 


Msrozzo  per  S.  E.  il  Signsr  Marcbeftj 
&  Orma  Gran,  Gmeellure , 


rtj  ALMANACCO 

I  UNIVERSALE 
L“|  Sopra  l’Anno  1743- 
S‘  DEL  GRANDE  ASTROLOGÒ 
DI 


VALSERENA 

I  )  Dove  vi  fono  le  qualità  de’  tempi,  il  &r  della 
Luna  co’  fuoi  Pianeti ,  giorno  ,  e  mefe  fovra 
I  lanafcita  dell’  Uomo ,  ed  alcune  notizie  di  cali 

occorfl  lo  fteffo  giorno,  mefe ,  ed  anno  in  diver- 
fi  Paefi  e  var j  rimed j  per  eenfervar  la  lanita , 

,  col  modo  di  allevarci  Bigatti garrivo,  e  par- 

■  tenza  delie  Polle ,  e  la  Tariffa  delle  Monete 
^  correnti  negli  Stati  di  S.  S.  R.  M. 

IN  TORINO. 

Per  Gerardo  Giuliano  Stampatore  ,  e  Librajo  af£ 
Jafegna  di  S.  Bernardino  vicino  $.  Dalmazzo  , 

9m  &tyile£*i 


X-3trri raCTEs  sr^CXl  F3C?; 

BENIGNO  LETTOKE.  4 


PIU’  di  me  ,  mi  fuppongo  ,  avrai  con  dili-j 
genza  [  Benigno  Lettore  ]  fcrutinate  quan¬ 
to  vere  fieno  fuccefle  le  Predizioni  nel  picciol 
mio  Almanacco  dell’  Anno  fcorfo  1741.  conte-* 
nute.  Eccoti  efpofte  quelle  pel  prefente  1 74 j»,  ■ 
in  cui  potrai  appagar  la  tua  curiofità  ,  che  di 
cofe  inudite ,  e  così  negli  Autori  involte ,  avi¬ 
da  efler  la  credo ,  laonde  a  tutto  ben  offervat  1  " 
t’eforto  ,  mentre  vedrai  Urani  fucceffi  tanto  r 
nello  fcaduto ,  quanto  negli  antecedenti  occorfi,  £ 
col  giorno,  ed  anno  ove  feguirono  :  E  fe  tanto  t 
nel  trafandato  ti  fu  di  fommo  diletto  ad  offer- 1  1 
vare  minutamente  ciò  ,  che  nelle  ftagio  ni ,  ed"  ( 
in  ogni  Quarto  notai  ,  altrettanto  piò  ti  farà  ili  , 
prefente  ,  leggendo  in  ogni  dì  imprelfi  i  più'  , 
meravigliofi  avvenimenti  in  que’  tempi  occorfi;  , 
Però  ad  accettarlo  di  buon  cuore  ti  lupplico,  | 
affinchè  appagato  il  genio  tuo,  render  polli  all*  ' 
Altiffimolodi  infinite ,  dal  quale  ogni  cofa  dipen-  '  , 
de .  Vivi  felice . 

Avvilo  il  Lettore  eflerfi  riftampato  l’Officio  1  : 
delle  Confraternite  colla  gionta  de’  Santi  nuo¬ 
vi  »  ed  ognuno  a  fuo  luogo . 


J  DISCORSO  in  generale 


Sopra  l’ Anno  di  noftra  falute  174?. 

m 


ON  lamentano  le  Storie  Uomini  più 

innamorati  dell’ Aftronormche  fcienze, 

che  Democrito  ,  cd  Anafagora .  ,  ma 
^  che  ambiduoi  fra  loro  contrari  nel  ge 
to'  nio  :  Imperciochè  quello  raunatiinunlpec 

fi,i  chio  d’ acciaio  i  raggi  ardenti  d :  Sole  ,  col^ 
to  verbero  di  quel  fuoco  s  abbruggio  ,  e 
r. 1  le  fne  Pu Dille  •  quefri  ,  durava  gran  tempo 
egnfgiomS  in 

il,  gl  occhj  dal  Sole  .finché  il  fole  non  f  ftaccava 

.  I  alto  ,  e  baffo  Mondo  ,  nel  rapido  corfo  ,  che 
!  farà  per  le  fue  dodeci  Cafe  .  _  ^r_ 

io-  Appigliandomi  al  patere  del  Dottiffimo  A 
gali,  de  die c.Domimm 
:  tiri  potervnt,  &  maxime  qwd  tffa 

A  3 


foro  gemràliius  ;  farà  duopo  dire  ,  che  la  prs  «e 
minenza  dell’  Anno  s’ appartenga  a  Marte  io,  'an 
compagnia  di  Mercurio.  Se  poi  vogliamo  diicar-  no 
rere  fecendo  il  parere  di  quelli  che  {eludano  i  j 
Luminar;  ,  fi  dee  tutto  il  Dominio  a  Marte .  I  / 
Communque  fia  ,  1’  Anno  non  lo  prefagìfeo  di 
quella  fperanza  sì  buona  con  cui  lo  prefagifeo» 
no  altri .  Le  Celefliali  figure  ,  febben  si  rifiet-  t. 
tàno  in  caduna  delle  loro  parti  ,  predicono  un’  qi 
Annata  bellicofa ,  e  per  conferenza  farà  véfti.  fi. 
ta  di  tutti  quelli  frutti  ,  che  i'uol  partorire  la*  ) 
guerra.  Saturno  in fegno  fido  di  Scorpione  a-  la 
gionerà  penuria-  in  Paefì  {oggetti  a  tal  fegno  .  ,  p 
venere  in  Cafa  disfortuna  danneggiata  àBi?  T. 
gatti  ,  e  Mercurio  in  6.  infelicitarà  le  piante*,  1 
ed  in  lìti ,  che  non  riusciranno  troppo  amabili  t< 
i  di  loro  frutti ,  Marte  in  cattivo  alpetto  non*  ■  o 
farà  troppo  propizio  allo  grani  folto  il  fegno  d 
Terreo  .  Venere  poi  debole  ,  perchè  in  6.  da  t 
malignità  di  Marte  ,  che  ivi  rifiede  renderanno  « 
una  troppo  grande  inconftanza  ne’  tempi  ,lìcchè  t< 
fconvolte  le  ftagioni  produrranno  anche  perni-  fi 
ciofi  effetti  ne’  corpi  Solunari .  Vedendoli  poi  '  ‘ 
dominare  Marte ,  e  Mercuri»  diretti  avendo  il  a 
primo  la  gloria  d’  edere  motore  di  face  ,  ed  il  ti 
fecondo  Autor  di  quiete  vanno  fperanzando  di  fi 
vederla  riftabilita  coll*  accommodamento  d’  al-  n 
cune  potenze  ,  e  politiche  differenze  a  comu»  i  i 


-  me .  ed  univerfale  vantaggio  .  Giove  m  4. 
itnette  in  viaggio  perfone  confpicue  acciò  tratti» 
ho  pace,  con  Toglievo  di  Popoli.  _ 
r  DELL’  INFERNO. 

Q'  Uefta  quanto  più  odiata  ,  tanto  più  ama¬ 
bile  Stagione  ,ebbe  di  già  il  Tuo  aggiac- 
•  'ciato  ingreffo  sdii  ax.  fcorfo  Dicembre  O. 
1.  m.  4.  n.  Te.  dell’Anno  Altronoraico  1741.  di 
quella  Stag.  fcriffe  già  il  gran  Tertuliano  fordent, 
fileut  ,  fiupent  cunbla,  :  ITkiqne  Jtìer.tttun  eft ,  & 

1  fltiiet:  Tuttoechè  ogni  cefa  feccia  la  Tua  comp  ir¬ 
la  con  fifonomìa  d’  orrore  ,  non  fi  fpaventa_ 
però  chi  ben  riflette  li  Tuoi  neceffarj  influffi  . 

'  Dalle  fupe riori  Conltellazioni  ,  che  in  quella-. 

1  quarta  vengono  calcolate  ,  fi  vede  averne  tut¬ 
to  l’alto  Dominio  il  gran  Saturno  ;  mentre», 
comparata  l’ afcendenza  di  quello  all’  altezza». 

I  degli  altri,  quello  anche  a  tutti  li  altri  prevale, 
e  febbene  non  ha  prerogativa  alcuna  nel  legno 
in  cui  fi  trova  la  Luna ,  Luminare  condiziona¬ 
to  ,ne  ha  però  moke  per  il  fegno  di  Tua  efalta- 
>zìone  in  cui  entra  il  Sole  ,  e  per  Peffer  egli  fo~ 
'lo  angolare  nella  7.  con  il  Dominio  dell  ango- 
i  k  fotteraneo .  Trovandofi  dunque  quello  Piane¬ 
ta  nel  fegno  di  Pefci ,  aget  in  parte  fewndim-. 
fuatn  natura™ ,  cioè  farà  freddo ,  ed  umido  ,  con 
molte  pioggie  ,  e  nevi  ,  nebbie  ,  e  giacci.  Sa¬ 
ranno  poche  le  malattìe  ,  e  prette  fanabili .  Ss 


à  4 


feti»- 


Pentiranno  flirti,  ed  otnicidj  pel  Mere.  Retrogra-  ì 
do,e  Venere  in  4.  promoverà  un  Reale  Imeneo . 
DELLA  PRIMAVERA. 

D’UN  fòle  ,  e  quefto  ammirabile  ,  colore, 
che  è  il  folo  umore  ,  che  dalle  vifeert* 
della  Terra  trae  la  natura ,  fi  ferve  quella  Sta¬ 
gione  per  colorire  tutto  il  vegettabile  ,  e  prin-  4 
cipierà  di  pintura  si  bella  alli  zo.  Marzo  O. 3. 
m.  18.  n.  f.  ,  ritrovandoli  Marte  Signóre  dell’ 
Afcendente  in  fegno  di  Toro  fuo  efiglio  .  Da 
tal  pofitura  di  Pianeta  dovrebbe  la  temperie 
dell’  aria  inclinare  alla  ferenità  ,  maflime  nel 
mezzo  ,  non  già  così  fui  principio  ,  che  farà 

piovofo.  Il  fine  pel  congreffo  de’ Pianeti  farà  in- 

quietato  da  temporali  in  copia,  con  grandini,  tuo-  ? 
ni  ,  e  fulmini.  Venere  parimente  efigliata_  , 
nell’  Ariete  in  J.  ,  e  Giove  nel 18.  in  Leono 
predicono  venti  firocali ,  con  raffreddori ,  ed  in- 
fiammazione  nel  fangue  ,  la  Luna  in  it.  dello 
Scorpione  fecondo  Origano  influirà  Vajts  fern- 
nariis  ,  fudendis  utriujque  fexus  ,  &  ventnculo 
piaghe ,  ulcere  ,  e  dolori  ,  con  altri  incornino- 
di  ,  che  produr  fuole  tale  influffo  .  Marte  poi  > 
debole  nel  fuo  Angolo  non  può  che  predire  in*  „ 
quietudini  d’ Armi ,  ma  per  effer  egli  Signore 
dell’  Afcendente ,  e  retrogrado  in  7.  fa  temere 
difunioni  ,  e  farà  ordire  maneggi  .  Sarà  preio 
per  aflalto  un  Foite,fuccederanno  ftragt  di  Som., 11 


V 

„  fotto  1*  Igneo. 

T  E. 

ENtra  con  piè  Aftronomo  in  fegno  di  Granì 
chio  queit’ Ardente  Stagione  h  zo.  Giugno, 
O  /  m.  40.  ,  avendo  Venere  il  fuo  domici- 
4  lió  notturno  in  Toro  ,  che  pretende  qualchc- 
Signorìa  di  quella  quarta  ,  Sebbene  Giove- 
in  fella  luogo  abietto  ne  fia  il  vero  Gover¬ 
natore  ,  purché  ritrovafi  in  Leone  fegno  di  fua 
triplicità .  La  configurazione  da  Celelliali  Pia- 
1  neri  rafferenarà  1’  aria, e  di 

goderemo  la  maggior  parte  dell  Filate  ,  che— 
Là  ben  calda, e  molto  più  quando  nel  Luglio, 

1  Marte  in  fegno  di  Leone  entrarà  fotto  1  raggi 
'  dei  Sole  :  Locchè  cagionerà  grande  ficcita  ,  e— 
lo  lìdio  fuccederà  nell’  Agofto  perlapp^azio- 
ne  di  Mercurio  a  Marte  ,  fara  abbondante  di 
temporali  pericolofi ,  che  feranno  molta  lliage, 
mamme  fono  l’Igneo  ,  i  raeoltr  faranno  com¬ 
petenti  ,  la  Luna  Signoreggiando  la  6.  mitiga¬ 
li  la  colera  de’  Malefici  Pianeti ,  che  mfluiran- 
T  no  infermità  pericolofe  ,  terzane  ardenti ,  febn 
,  acute ,  e  maligne,  Saturno  in  J.  Cafa  di  gover¬ 
no  minaccia  la  morte  ad  un  Comandante ,  ed 
a  più  marziali  .  Saturno  in  7.  in  fegno  di  fua 
efaltazione  ecciterà  nemici  contro  una  Corona 


eederanno  cali  violenti ,  attacchi  fortezze ,  affé- 

QrrD  ErLE'  AUTUNNO- 

Uarta  fi  dilettevole  ,  che  con  tutta  ragio- 
ne  fi  menta  il  bel  nome  di  difcreta,  men- 
!atf,r;rre  nc  fPavcnri  con  orrori  di  giaccio,  ne 
atteriice  con  ipa verni  di  tempefic  ,  ne  abbuig¬ 
li0”  calore  di  fuocco  ,  averà  il  fuo  dolc£ 
predominio  a  aj.  Settembre  ,  O.  14.  m-  co,, 
Vedendoli nell’ Orizonte  il  Sagittario  ,  e  nel  M. 

’  3  ^!^ra  >  ,  in  fcgno  di  i».  fenz’  alcuna 

prerogativa.  Giove  in  Leone  sella  0.  ina  tri- 
phcita  ,  Mere,  in  io.  nella  Libra,  e  la  Lur.a_ 
in  Capricorno  ,  dallo  flato  di  quefti  calcolati 
aneti  tutti  farà  loro  fottopofta  ,  s’argomenta 
che  Giove  legniti  il  fuo  comando  Orientale  , 
fuetti  farà  godere  molte  belle  giornate  ,  maf- 
lime  mi  principio  ,  facendoli  poi  provare  nel¬ 
la  coda  il  veleno,  con  un  fine  aliai  umido,  e_- 
Ipiovofo  ,  Venere  in  fi.  tropo  debole  influirà 
iinali  di  flomaco  ,  effetti  ifterici  ,  dolóri  di 
ventricoli,  terzane,  e  quartane  molto  lunghe, 
i  Giove  Sole,  e  Venere  indicano  una  grande  co¬ 
llante  oppofizione  ad  una  vittoria  ,  e  ciò  fi 
conferma  dalla  coda  di  Drago  che  quivi  uniti 
ù  trova.  Dio  profperi  il  tutto,  e  confervi  tut- 
s  ui  buona  fallite» 

mk 


il 

« 

delli  E  C  C  L  I  S  S  I. 
/cinque  Eccliflì  vi  farann  in  quell’  Anno  174  J 
de’  quali  un  folo  farà  a  noi  vifìbile ,  ed  oc- 
|  corerà  la  feconda  notte  di  Novembre  a  Ore  4. 
m.  }j.  farà  il  fuo  principio  .  e  a  ore  1.  m.  J$. 

•  la  metà,  ed  a  ore  ìz.  m.  40.  farà  il  fine. 

'  Si  oferverà  pure  in  tutta  l’ Europa  paffare  il  Pia 

Beta  di  Mercurio  per  il  corpo  Solare,e  quello  farà 
li  «.Novembre  h.  16.  m.  17,  in  lino  alle  h.  zo. 

feste  mobili, 

j  Conforme  il  Rita  di  Santa  Madre  Cbiefa  Romana, 
e  Calendario  Gregoriano. 
Settuagefima  *©•  Febbraio 

|  Le  Ceneri  *7-  Febbrajó 

'  Pafqua  di  Rifurrezione  14.  Aprile 

Eogazioni  a*,  ai-  az.  Maggio 

Afcenfione  del  Signore  a?.  Maggio 

Pentecofte  *•  Giugno 

Santiffìma  Trinità  5-  Giugno 

Corpo  del  Signore  tj.  Giugno 

Domenica  prima  dell’ Avvento  1.  Dicembre 

*  NUMERI  CORRENTI. 

Aureo  numero  ij.  Epata  4.  Ciclo  folare  <5. 

i  Lettera  Dominicale  f  minufcolo 

Lettera  del  Martirologio  D  majufc. 

Indizione  Romana  <1 

Tempo  proibito  per  le  Nozze  . 
Dall’Avvento  uno  al1’ Epifania. 

Dalle  Ceneri  fino  ab'  Ottava  di  £af<p*f 


**DE’  DODECI  SEGNI  CELESTI. 


ACQ.U 


GENNAJO 
Hi  giorni  j  1.  ,  leva  il  Sole  ad  ore  ij.  i 

L’  Uomo ,  che  nafee  nel  mefe  di  Gennajo  fé-  1 
gno  d’Acquario  farà  amato  da  tutti ,  furi¬ 
bondo  ,  fantaftico  ,  non  farà  troppo  facile  nell’  | 
creder  il  male ,  che  d’ altrui  fi  dica  ,  faralli  fatto  . 
gran  torto  da’  fuoi  Confederati ,  fe  avrà  di  quello 
d’ altri ,  lo  reftituirà,  ed  avrà  compafiìone  del  prof- 
fimo ,  prima  venga  a  morire ,  patirà  difagj  ,  farà 
:  ferito  ,  dell’  acqua  avrà  paura  ,  farà  facile  a_ 
perder  la  moglie, da  30.  anni  addietro  naigho- 
1  rerà  ventura  ,  per  moglie  deve  arricchire,  la 
miglior  forte  la  patterà  ne’  3  6.  anni  circa  ,  h 
guardi  da  gravi  malattie  in  vecchiaja.  r 

La  Donna  nafeente  nello  fielfo  mefe,  e  fegno, 
farà  di  buon  configlio, temperata  ,  amabile, ed 
allegra  de’  luoi  Figliuoli ,  liberale  ,  ed  altresì  pro- 
fperofa  ,  circa  a’  31.  Anni  avrà  una  malattia ,  e 
le  patta ,  vivrà  molto  in  pace  lontana  da  luoi . 


i.  Mart . 


GENNAIO.  ij  1 

m.  i  TkMArt.  la  Circoncifione  del  Signore,  tem-  f 
XVI.  po  umido .  A  far  un  Uomo  accorto  j 
nelle  cofe  del  Mondo  al  parere  di  chi  n’eb- 
be  l’ efperienza  j.  cofe  fi  ricercano, cioè  un  ! 
innamoramento ,  una  queftione  ,  una  lite. 
Fior.  Ifl. 

a  Mere.  s.  Defendente,  freddo  .  Nel  j 

fu  condotto  al  Vice  Rè  delle  Indie  un’ In¬ 
diano  d’anni  340  avendo  prefo  70.  femi- 
ne,  e  da  tutte  ebbe  avuto  figliuoli.  Avvif. 

3  Giov.  s.  Genoieffa  nevofo . 

OP.  q.  li  3.  or.  1.  m.  37.  not.feg.  fitengom 
eongrejjì  militari  fatto  il  Trigono  Igneo, ma 
non  fi  concbiufe  co  fa  alcuna  vengono  premiati  dal 
Sole  in  4.  certi  Giovani  affai  virtuofi  ,  e  vengono 
efaltati  Letterati .  Se  noti  nevica  oggi  dovrebbe —• 
tj fere  7.  o  8.  quando  non  fi  converta  in  pioggia. 

4  Yen.  ss.  Fauftino,e  Giovita  fole  , Per  tut¬ 
to  il  1741.  fi  fentì  in  Coftantinopoli  mo- 
verfi  la  terra  fono  i  piedi  con  fpavento 
di  quei  popoli .  Avvif. 

J  Sab.  s.  TelesforoPapa  ,  fereno.  Abbondan¬ 
za  di  pefei ,  anzi  dalla  ferenità  di  quefto 
giorno ,  e  l’ ultimo  di  quefio  mefè  vien 
pronoflicato  una  felice  annata.  Bue . 

F  6  Dom.  V  Epifania  del  Signore  ,  fole.  Nel 
1  ?7p.  furono  fcaciati  inchinimi  Nottaj, 
c  Caufidici  da  Roma  come  Affafini  dei 
fangue 
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fangue  delle  povere  famiglie .  Ifl. 
y  Lun.  s.  Raimondo ,  giaccio .  In  Lodi  ua2 
Uomo  fopito  era  dal  vino  così  di  continuo 
avezzo ,  la  difperata  fua  moglie  nel  i<Si8. 
io  cucì  nudo  in  un  lenzuolo  ,  e  lo  polé  in 
una  banca  con  lumo  accefocome  morto, 
digeritoli  il  vino  fi  fvegliò ,  e  vedendoli 
in  quella  miferia  ,  fi  fuppofe  effer  fiato  ! 
morto,  e  mutò  vita.  Awif. 

È  Mart.  s.  Severino ,  gelo .  I  Pazzi ,  1  Frena* 
tìci ,  e  gl’ Ubbriachi.  fono  della  medema 
claffe,e  riefchmo  eguali  nei  loro  deliiri .Ifl.  I 
«  Mere,  il  B. Gio.  Orfini  Vefc. ,  freddo.  Og¬ 
gi  in  Lione  fu  abbruciato  vivo  un  Ugo- 
noto  per  aver  calpeftato  co’piè  la  S.  Qftia. 

to  Giov.  s.  Guglielmo  Vefcovo ,  fegue . 

®Lun.  fien.  di  Dicembre  atti  io.  or.  if.  m> 
40.  Giove  Signore  della  Regia  fa  difeorre- 
re  per  un  fofpirato  armifiizio  .  Si  mandano  legni 
alla  vela  per  imprefa  affai  confpicua  .  Aria  fred¬ 
da  mitigata  però  dalle  nebbie  ,  che  imbroglione 

gl  Ven.  s.  Iginio  Papa ,  vario .  Dice  Annoti¬ 
le  che  il  nome  di  Donna  ,  è  un  nome- 
Greco ,  ed  il  fuo  proprio ,  è  duna  ,  che- 
eon  troppa  facilità  Ùflì3  il  cuore  a  chi 
******  ■ 


8  E  K  N  A  JO.  ^ S  J9 

jfi  Sabb.  s.  Angilberga  Imp, ,  nebbia  .  Una  .e 
Donna  Romana  comparve  ad  un  bandiere) 
adornata  per  il  valfented’un  milione  trà 
velie ,  e  gioje  .  Avvi/. 

f  1J  Dem.  s.  Felice  pret.  ,neve .  La  retmetica 
del  Cielo  và  molto  diverfa  da  quella  del¬ 
la  terra  :  Qui  fi  contano  li  anni  a  mefi  , 
e  là  a  meriti.  Agoftino. 

*4  Lun.  il  SS.  Nome  di  Gesù ,  e  s.  Filano  , 
fegue .  Fiì  fondata  in  Viena  nel  1706.  un’ 
Accademia  di  pitura ,  e  fcultura .  Avvili 

ì$  Mart.  s. Mauro  Abb. , freddo.  Un  Prela¬ 
to  che  adorava  i  denari  fu  trovato  morto 
in  terra,  in  atto  di  abbracciare  il  fuo  te- 
foro  nel  1066.  Ifi. 

P  Mere.  s.  Marcello  Papa ,  gelo  .  Un  mal¬ 
fattore  andando  alla  morte  fi  doleva  de’ 
Giudici  pocho  curanti  delle  fttade  occu¬ 
pate  da’  Ladri  ,  che  furono  caufa  della 
fua  morte . 

#1?  Giov.  s.  Antonio  Abb. ,  Fella  di  divozione . 
7Sk  Ul.  qu.  lì  17.  or.  23.  m.  23.  Un  gran  trattato 
jj| f  dì  Reai  Matrimonio  ,  accomoda  molti  falfi 
disegni  concepiti .  Stravaganze  di  mali ,  ed  acci¬ 
denti  daranno  molto  a  dijcorrere  tempo  umido. 

U  Sole  entra  nel  fegno  d’ Acquario  li  20. 

48  Ven.  la  Catedra  di  s.  Pietro ,  freddo .  Un 
ricco  jKjiano  laici?  per  Tfeltament»  ai 
unico 
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unico  fuo  figlio  un  ftanziolo  chiufo.e  Agili . 
to,e  la  chiave  d’effe  in  podere  del  pubblico 
finche  la  Cala  folle  in  bifogno  fortuito .  In 
breve  il  difcolo  figlio  confumò  il  utto.e  da¬ 
tali  iachiave  entrò  in  euo,  ed  altro  non  vi 
trovò  che  un  capeftre  pendente -con  il  qua¬ 
le  s’ apicò.  Ifl. 

15  Sab.  s.  Canuto  Rè  ,  gelo  .  Un  Avaro  cu- 
riale  ordinò  che  non  s’ aprifle  chi  batte-  j 
va  alla  di  lui  porta  con  le  mani , 
bensì  chi  picchiava  con  li  piedi ,  lapendo  [ 
che  quelli  avevano  le  mani  impedite  da  [ 
qualche  prefente  per  ìnì.  Ifi- 
F  *0  Doni.  ss.  F  abbiano ,  e  Sebaffiano  m. ,  neve, 
Nel  luogo  di  Vibrila  in  Spagna  v  e  um  , 
Campana  detta  de’ miracoli  che  iena  da- 
per  fe  alquanti  meli  prima  che  a  la  W- 
ftianità  fucceda  qualche  grande  difaftro, 
j \jier.  Sole  in  A  quarto. 

gì  Lun.s.  Agnefe  V. ,  umido.  Diceva  Plato¬ 
ne  guai  a  quelle  Città ,  in  cui  1  Magiftia- 
ti  comandano,  e  le  leggi  ublud.lcow  .e) 
felici  quelle ,  nelle  quali  le  leggi 
dono  ,  ed  ubbidirono  i  Magiftrati ,  y 
sa  Mart.  s.  Vincenzo  m. ,  nubbi  .  H#M 
ranno  d’ Atene  impole  una  gabella  da  ,p* 
earfi  da  caduno  che  moriva  ne  lupi  Stati, 

e  tal  tributo  de’Morti,fpaventò  1  vivqqu- 1 

a  forza  Icaccioron  il  tiranno  dal  Regno,  j 
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jj  Mere,  lo  Spofalizio  di  M.  V. ,  fole .  L’ ec- 
ceflìvo  freddo  del  1197.  in  Francia,  tolfe 
la  vita  a  più  di  toorn.  Perfone.  Ifi. 

*4  Giov.  s.  Savino  V. ,  freddo .  Mirandofi  nel¬ 
lo  fpechio  una  Signora  non  men  bella ,  che 
vana,felevadire,  Io  nobile  io  beliamo  ama¬ 
ta  datanti,  oh  che  contento, uno  che  a— 
cafo  P  udì  nell’  anticamera  li  rifpofe ,  ed 
io  (ciocca ,  ó  che  fcioechczza  di  tal  va¬ 
nità  ,  e  ciò  badò  a  deporre  ogni  fua  va¬ 
nità  ,  e  fi  fece  religiolà  .  Avvif. 

Ven.  la  Converfionedi  s.  Paolo  vento  . 

01»,  nuo.  di  Genti,  li  25.  or.  j.  m.  2 j.  notti 
feguente ,  Mercurio  in  3 .  prepara  in  un  ga¬ 
linetto  dijfegni  d’ attacco  che  riefeirarno  con  valo¬ 
re.  La  Luna  in  coda  di  Drago  fufeita  pericoli  di 
naufraggio  con  fallimenti  di  Negozianti .  Tempo 
fereno  ,poi  fi  cambia  in  neve -, ,  re  fredori  in  copia. 
16  Sabb.  s,  Policarpo  V.  ,fole  .  Un’Amante 
diffe  all’  Amata  fua  che  1’  amava  più  che 
l’ Anima  lua .  Ve  lo  credo  rifpole  ella,  ma 
farebbe  meglio  che  mi  amafte  come  il 
voftro  corpo,  giacché  (limate  sì  poco  l’A¬ 
nima  voftra.  Ifi. 

i  »7  Dom.s.  Gio  Grifollomo ,  neve .  L’ amore, 
è  frenezìa  dell’  intelletto, to(co  de’  Cuori, 
corruzioni  de’  coftumi  ,  e  dilfolutezza-» 
fetale  per  ogni  vizio .  Avvif. 

g  z%.  Lun. 
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|8  Lun.s.  Amedeo  di  tofana  ,  fole .  Vedendo 
unFilofofo  che  in  Atene  gli  Avvocati  era¬ 
no  dotti ,  ed  i  Giudici  ignoranti  fi  burlò  di 
loro  ,con  .dire  in  quella  Città  parlano  i 
Savi  ,  e  giudicano  gli  Ignoranti.  Ifi. 
tg  Mart.  s.  Francefco  di  Sales  Vefc. ,  fredde.  ; 

3.  cole  abbiiognano  a’  Curiali ,  Giudici,  , 
e  Configlieri  per  compire  il  fuo  obbligo;  j 
età  matura  per  parlare  con  autorità, fcien-  . 
za  per  tener  dritta  la  bilancia  della  giu-  j  1 
ftizia  ,e  cognizione  per  temere  l’ empie-  ;  J 
tà  del  Configlio  ,  che  fp^ffo  ricade  fui  1  : 
Capo  di  chi  lo  diede.  Arifl.  1 

£0  Mere.  s.  Martina  V. ,  vario  .  laRomail  ; 
Tevere  s’allagò, e  furono  corretti  gli  abì-  1 
tanti  ad  abbandonare  le  loro  cafe,  ed  1 
affiditi  da  S.  Santità ,  e  Card,  con  eie-  J 
mofme  grandi  nel  1741.  .  ,  ' 

ai  Giov. s. Pietro  Nolafeo  , umido .  Un  Gio^  ! 
vine  pio,  s’  accompagnò  con  un  difeelo  ' 
Giovine  ,  ma  nel  ritornarfene  a  Cafa,l’  \ 
Angelo  fuo  Cuftode  lo  fgridò  con  dirgli 
guarda  con  ehi  t’ accompagni  »• 
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.  Uomo  ,  che  nafte  di  Febbraio  fegno  di 
Li  Pefci  ,  inclina  ad  effer  vano ,  amerà  le-, 
acque  ,  converferà  con  perfone  onefte  ,  farà  ti- 
!  morofo ,  e  di  poche  parole  ,  amerà  il  giuoco  , 
ardito  nei  parlare  ,  accufator  di  misfatti ,  ame¬ 
rà  girar  il  Mondo  per  cercare  ventura  ,  averà 
moki  termini  d’  infermità  ,  una  ne’  if.  ,  e  nc’ 
fo. ,  e  l’ ultima  ne’  58.  anni  circa. 

La  Donna  nello  fteflò  mefe  nafcente  in  fe- 
i  gno  di  Pefci  avrà  finiftre  venture  ,  farà  mi  feri-  ' 
eordiofa ,  dabbene ,  farà  ingannata  in  più  co  Ce, 
deve  perder  il  primo ,  e  fecondo  Marito  ,  avrà 
Figliuoli ,  e  patirà  molte  infermità  ,  dormirà 
volontieri,  avrà  grave  infermità  ne’  12.  29. ,  e 
30. ,  e  fe  le  fupera ,  viverà  fino  a’  74.  anni , 

1  \f  en.  s,  Ignazio  Vefc.  ,fredddo. 

Pr.  qa.  il  prime  or.  io.  m.  45.  notte  feg., 
W  cattivi  prenofiici  ne  riceve  un ’  Imeneo >  con - 
B  3,  tratto 
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tratto  per  il  mal  affetto  dell’  Afceniente  .  UjlìI 
gran  Signor  malveduto  da  Saturno  ,  è  nelle  agi- 1 
tiìe  di  morte  .  V'.nti  freddi  con  pioggia  . 

À  2  Sabb.  la  Purificazione  di  M.  V.,  fole .  Don 
Pietro  Rè  di  Portogallo  nel  1560,  eli- 
giiò  tutti  li  Avvocati  dal  fuo  Regno.  Anaf.  | 
f  j  Dom.s.  Biaggio  Vef. ,  mite.  La  curiofità 
dell’ Uomo  fi  eftende  fino  a  ricercar  che 
cofa  faceffc  Dio  avanti  la  creazione  del 
Mondo  .  Venne  frenata  con  la  rifpoft» 
pronta ,  eh’  egli  fabbricava  i  caftighi  per  I 
iCuriofi. 

4  Lun.  s.  Avertuto  .difgelo  .In  Milano  nel 
1540.  fu  nato  un  vitello  con  due  tefte.fjl. 

«  Mart.s.  Agata  V.  m.,neve  con  pioggia-,  , 
Anticamente  non  ufavano  i  Pontefici  che 
una  Corona,  alla  quale  Bonifacio  viii.  ag- 
gionfe  la  feconda,  ed  Urbano  v.  vi  accreb¬ 
be  la  iii.  ad  onore  della  SS.  Trinità. 

6  Mere.  s.  Doroteav. ,  umido  .  Nel  i6\p 

in  Conftantinopoli  un  Mercante  mirò  col , 
canocchiale  il  Serag.  del  gran  Turco,  fa 
in  penad’  efTa  curiofità  decapitato .  AvvtJ. 

7  Giov.  s.  Romualdo  Ab.  .tempo  nevoo  , 

Nel  Congo  fi  coftuma  di  attaccare  alieni 
forche  i  Cadaveri  de’  falliti ,  e  lafciarlil 
così  infepolti  ,  inibendo  i  creditori  anon 

fepeluh  finché  fiano  ^disfatti  ^ 
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8  Ven.  s.  Gio.  de  Matha ,  marino . 

•  L.  p.  di  Genero  li  8.  or ■  J-  m.o.not.  feg. 

Trà  molti  cottagi  ,  che  fi  tengono  ,  fi  n  e- 
fequtfce  uno  ,  che  è  molto  injtgne  finza trama  . 
{aie  ma  Volpe .  Saturno  ,  e  Mirte  affiflow  alle 
infermità  ,  ma  con  poco  buon  efito  .  Tempo  pto- 
vìr0  ,  quando  il  freddo  non  confiippt  le  nube . 
o  Sabb.  s.  AppoloniaV.ro.  .inftabiIe.Luig- 
gi  ii.  ,  è  il  Capo  della  Cafa  Palatina  ? 
e  della  Cafa  di  Baviera ,  avendo  divifo  1 
fuoi  Stati  fra  i  fuoi  a.  Ifig-  >  Rodul.  1.  , 
e  Luiggi  iii.  Rodulf.  fu  Elettor  ,  e  Duca 
di  Baviera  ,  e  Luiggi  iii.  fu  elet.Imper. 

f  io  Dom.  di Settuagefima ,  s.  Giuliana  d’ Iurea, 
fole.  Nel  Regno  di  Ponto  le  Api  fono 
tutte  bianche  che  di  ».  mefi  in  z.  meli 
fanno  il  loro  miele 

a  i  Lun.  s.  Eufrofina ,  fegue .  L  ufo  di  far  con¬ 
viti  ,  fu  introdotto  da  Italo  Rè  d’ Italia  per 
/coprire  i  fegreti  più  reconditi  de’  fuoi 
Vaflalli .  Ifl.  ,  „ 

fcl  Mart.  s.  Gozellino  m.  .fole  .  Il  gran  Duca 
di  Tofcana  obbligò  un  Pittore  a  farli  un 
diflegno  d’  efito  di  due  littiganti  ,  quetto 
li  prefentò  una  tavola  con  due  figure  d  Uo¬ 
mo  ,  una  ignuda,  e  l’ altra  in  camifcia,  che 
diceva  bo  litigato  ,e  fimpre  vinto,  guar¬ 
da  come  fin  dipinto.  Avvìs .  *  3 
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i  j  Mere.  s.  Pietro  Tommafo  ,  vento  .  Nel 
1409.  fu  fondata  1*  Univerfità  di  Lipfi*., 
dal  Let.  Federico  il  valorofo . 

14  Giov.  s.  Valentino,  Marino.  L’uomo  pru¬ 

dente  fi  conofceda  tré  cole  dalia  'boriafe 
riefee  liberale,  o  tenace  ;  dal  bicchier^ 
fe  fobrio ,  o  crapulone ,  e  dalla  bile  fe  co.  [ 
lerico,  o  flematico .  Democrìte .  * 

15  Ven.  ss.  Faultino,  e  Giovila,  nebbia.  Im 

Bologna  nel  1741.  un  Mercante  fìratigo-j 
là  fua  Moglie,  che  dopo  ao.  giorni  di  fri 
poltura  fu  polla  nanti  al  Reo  Marito,  c. 
mandò  fudorefanguigno  da  tutte  le  parti , 
fu  prefo  l’ omicida ,  e  fu  giuftiziato .  Avvìi 
i  5  Sabb.  s.  Giuliana  v. ,  pioggia .  1 

Ul.qu.li  16.  or.zi.m.  Ji.T, erigono congnj-  , 
fio  certi  Mercanti  per  configlio  d’  appalti  , 
Marte  fa  preparativi  per  P  aperta  <f  mh<*  Campa-  \ 
gna.  Sotto  il  Toro  s'  unificano  al  parlamento  cer¬ 
ti  Principi .  Freddo  profiegue  con  venti  fiettentrn- 
nati .  varia  alti  19.  con  pioggia . 
f  17  Dom.  s.  Emanuale  V- ,  fegue  .  S.  Ambrog- 
gio  diceva  che  altre  volte  la  Quarefima_ 
chiamavafi  la  vacanza  de’  Cochi  ;  jperchè  j 
all’  ora  la  Cucina  reltava  vuota  ,  ma  og¬ 
gidì  ftenta  verificarli .  > 

10  Lun.  s.  Leone  ,  vario  .  Strano  è  1’  ufo  de’  ( 
Jdofcoviti,  mentre  non  hanno  contrafegno , 
pili 
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più  certo  dell’  amore  ,  che  porta  il  Mari* 
to  alla  Moglie  ,  ed  il  Padrone  al  Servo  , 
quanto  le  battiture  .  Vopifc . 

Mart.  s.  Manfueto  ,  freddo .  In  Mil.  capitò 
un  Turco  in  Chiefa  per  udirla  Menade’ 
Criftiàni ,  e  veduta  la  poca  riverenza  de’ 
Criftiàni  nell’ alzar  l’Oftia  Confac.  diede 
in  rifa,e  dille  noneffervi  fede  nel  loro  Dio 
Sole  in  Pefcì. 

20  Mere.  s.  Zenobio  prete,  aria  fredda.  Nel 
140  3 .  s’ofcurò  talmente  il  fòle  che  di  mez¬ 
zo  giorno  furono  vedute  come  di  notte  le 
Stelle  .  Boz. 

zi  Giov.  s.  Gaudenzio  fegue,nel  i6%$.  neirU- 
niverfità  di  Pariggifi  fece  la  notorriìa  ad 
un  giuftiziato ,  vi  fi  trovò  il  cuore  tanto  du¬ 
rò  che  a  tagliarlo  funeceffario  adoperare 
coltello ,  e  martello .  Mtf. 

22  Ven.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia^, 
aria .  Un  Contadino  Romano  viffe  97.  an¬ 
ni  Tempre fano,  e  d’anni  81?. generò  un 
figlio  nato  nel  1741-  Interrogato  dal  Pa¬ 
pa  come  avelfe  fatto  a  campar  tanto ,  e 
così  vigorofo  rifpofe,  col  mangiar  brocco¬ 
li  ,  tener  in  piedi  zoccoli ,  in  tetta  capel¬ 
lo  ,  pochi  penfieri  in  cervello .  Sujp. 

2}  Sabb.  s.  Gerardo  Vigilia  ,  fole  .  Alcuni 
Mefì  prima  che  mortile  S.  Carlo  fi  viddero 
B  4  fuochi 
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fuochi  in  aria ,  e  caddero  in  Milano  e  Dio- 
cefi  folgori .  />. 

f  X4  Dom.  s.  Mattia  Appoflolo ,  fole . 

£~\  Lu.  n.  di  Febraro  li  14.  or.  i3.  in.  15.  Marti  j 
minaccia  patiboli ,  e  giuftìzie  rigor  afe  milita- 
ri.  Seguono  molte  infirmiti  dtfebri  efimere ,  Giovi  | 
in  f.  premia  un  Letterato  .  Tempo  piovojo  mifto 
di  Sole. 

*  i<  Lun. s.  Vittorino  m. , freddo. Nel  1  ySi. un 

Tedefco  gelofo  di  fua  moglie  la  ferò  nel  j 
fondo  d’ una  Torre  con  a.  torchie  accefe  , 
e  la  lafció  morire  rrà  fuoi  gridi .  Avvif.  : 

*  16  Mart.  s.  Aleffandro ,  neve  .  Un  fulgore  ab-  j 

brucciònel  Domo  di  Milano  il  baldachi- 
no  dell’  Altare  maggiore ,  e  la  fedia  Arci- 
vefcovile .  Giuf. 

Ì 7  Mere.  Le  Ceneri  s.  Leandro  Vefcovo  . 
Oggi  una  famiglia  di  u.  perfone  perico¬ 
lò  tutta  di  morte  per  aver  mangiato  de’  \ 
fongi  ,  e  dandoli  il  contraveleno  tutti  fo-  , 
no  flati  liberi ,  e  fe  ciò  accadeva  di  not¬ 
te  tutti  fen  morivano .  in  Torino  nel  174*. 
a8  Giov.  s.  Romano  Abb.,  fole  .  Nel  1740. 
nella  gran  Bertagna  1’  aria  verfo  ponente  j 
viddefi  infuocata  ,  facendo  credere  uru 
incendio  nel  paefe.  Avvif. 


MAR* 


MARZO 


*S 

E  T  E 


:1  Ha  giorni  3 1. ,  /ev*  il  Sole  aà  ore  11. 
è  T  'Uomo  ,  che nafce  nel  raefe  di  Marzo,  fogno 
C  Jj  d’ Ariete  farà  di  natura  caldo ,  Uomo  dì  buo- 

-  '  na  dottrina ,  riceverà  danno  dal  profilino ,  farà 
'  irofo  ,  e  prefto  ritornerà  in  fe  ,  deve  reftar 

-  ferito  avanti  gli  anni  ai. ,  non  prenderà  mo¬ 
glie  prima  de’  aa.  anni  ,  ma  fe  la  prenderà 

.  prima  ,  avrà  affai  brighe,  ne’  30.  anni  muterà 

-  miglior  ventura ,  e  pafferà  gli  anni  6$. 

La  Donna ,  che  nafce  nello  fìcffo  mefe ,  e  fe- 
■  gno  inclina  ad  effer  roffa ,  ed  in  fua  vita  pati- 

-  rà  molti  danni  ,  farà  ardita  nel  parlare ,  bella, 
onorata ,  avventurofa ,  perderà  il  primo  Marito, 

).  j  poi  migliorerà  ventura  ,  da  7.  anni  infino  a* 
;e  1  n.  avrà  una  malatia  pericolofa  ,  farà  oftina- 

-  ta  ,  non  paffa  3  J.  anni. 


1  WEn.s.  Albino,  fole.  Un  Principe  prò* 
V  vedeva  le  fue  galere  de’  Rematori 
con 
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con  1*  imprigionare  tutti  li  oziofì  del  fu»  ? 
Dominio  il  loro  proceffo  tolto  fpedivafi 
cosi  :Tu  non  vivi  d’  entrata  ,  poiché  non 
ne  hai;  non  di  limofine  poiché  non  cer¬ 
chi  ;  non  di  .fatica  ,  poiché  non  lavori; 
non  di  falario  ,  poiché  non  fervi  ;  e* 
pur  tu  vivi  ;  dunque  fei  un  ladro  ,  e 
come  tale  và  in  galera .  Awif. 

%  Sabb.  s.  Simplicio  m.,  fegue.  Le  lagri¬ 
me  fono  le  armi  più  potenti  delle  Don¬ 
ne  .  Diogene . 

f  3  Dom.  I.  di  Quarefima ,  s.  Cunegonda. 

Pr.  qn.  li  3.  or.  18.  m.  4.  Marte  «*-/<' 
ItsN/  aprire  Diete  ,  e  conjtgl)  di  gran  importanti] 
il  Sole  influì fee  pericolo  di  vita  ad  un  gran  Sifr 
fotto  V  Igneo .  Tempo  vario  con  pioggia  .  1 

4  Lun.  s.  Cafimiro  m.,  nebbia.  NeilaLo-i 

rena  una  fonte  di  limpidifftma  acquarellò  ! 
convertita  in  (angue: Tal  prodigio  fu as-j 
nonzio  di  molte  calamità  .  Nevel.  1 

5  Mart.  s.  Eufebio  m.  ,  brine  .  Un  Cornice 

recitando  in  una  Comedia  intitolata  l’ A- j 
malato  immaginario  ,  facendo  egli  M- 
fo  la  parte  dello  fpirante  mori  all’  im- 
provifo  sù  la  Senna  in  Pariggi  i’Ann« 
1674.  Awif.  t  ' 

6  Mere.  s.  Cirillo  Dottore  Tempora  ,  fole  , 

la  vita  dell’  Uomo ,  che  dicefi  effere  uni 
comedia 
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comedi»  per  i  Tuoi  diporti  ,  ben  fpeffo 
termina  in  Tragedia  ,  perche  la  morte 
fchernifce  tal  volta  chi  fi  ride  di  lei . 

7  Giov.  s.  Tommafo  d*  Acquino  .fegue.Nel 

1  $67.  in  Fiandra  piove  l'angue  ,  e  nell’In- 
ghikerras’aperfe  la  Terra, ed  ingiottì  mol¬ 
te  perfone .  Ift. 

8  Ven.  s.  Gio  di  Dio ,  vento  Tempora .  Nel 

1570.  furono  portati  li  Corpi  de’ ss.  Na- 
borre  ,  e  Felice  in  una  botte  sù  d’  un_. 
carro  per  ingannare  li  gabellieri  di  quel 
luogo,  giunto  il  carro, e  domandando  quel¬ 
li  che  conteneffe  la  botte  ,  rilpofe  Sa¬ 
vina  miele ,  increduli  i  Dazieri  ,  vollero 
a  Raggiare  per  miracolo  trovarono  mie¬ 
le  ,  e  perciò  fu  detto  quel  luogo  Me- 
legnano. 

9  Sabb.  s.  Francefca  Romana  Tempora ,  fole. 

Dicefi  che  nel  99.  s.  Materno ,  figliuolo 
della  Vedova  Nain.  rifufeitato  da  Gestì 
Crifto  cominciò  a  predicare  la  Fede  nel 
Faefe  di  Colonia  ,  dove  morì  nel  128. 
in  età  d’anni  115.  Ift. 

f  io  Dom.  II.  di  Quarefima ,  e  ss.  4©.  Martiri. 

Lu.  pie.  di  Febbraio  li  io.  or.  17.  m.  o. 
S§SP  Mercurio  in  6.  fa  nafeere  difpareri  in  ma¬ 
trimonio  di  gran  Principe  .  Marte  fa  fare  ri£>- 
h&im  inafpettate  di  guerra  ,  e  perciò  1’ 


■ 
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tip  a  qualche  marcia.  Tempo  tutto  feoncertato. 
ii  Lun.  ss.  Steffano,  e  Candido  m.,  pioggia, 

Il  Duca  d’ Alba  diceva  che  laifcienzaim-  f 
parata  da’  libri ,  è  acqua  di  Cifterna ,  ma 
quella  che  procede  dall’  efperienza  è  ac¬ 
qua  viva ,  e  perenne . 

Matt.s. Gregorio  mart. , nuvolo: Si  trova 
al  prefente  una  famiglia  in  età  d'anni  177, 
trà  il  Marito ,  e  la  Moglie  ,  cioè  il  Ma¬ 
rito  in  età  di  92.  ,  e  la  Moglie  8$,, ed 
al  prefente  travaglia  di  fua  profemonedi 
legnarolo  in  Torino  1743. 

*3  Mere.  s.  Macedonio,  neve  .11  pianto  del¬ 
ie  Donne  viene  definito  dai  virtuoii , 
molle  poflanza  ,  che  conftringe  in  fino 
gli  Ero!  a  far  cofe  indegne .  Ifl-  t 
$4  Giov.  s.  Metildem.  , freddo.  Nel  ifyo,  ! 
un  certo  Cina  accumulò  nel  mefiiere  di  ’  p 
Spione  immenfe  richezze,  e  fattofi  fuper-  j  fi 
fao,la  faceva  da  Cavaliere  ;  ma  feopet-  « 
to  fu  apiccato  col  più  preziofo  abito  che  * 
avea.  Avvif.  . 

if  Ven.  s.  Longino  m. ,  tempo  ariofo.  Pie¬ 
tro  Rè  di  Portogallo  filmava  indegno  j 
del  nome  di  Principe  chi  trafeurava  un 
fol  giorno  di  far  grazie./)?, 
ifi  Sabb.  s.  Agapito  V.  ,  fole  .  L’ Impera-, 
tore  Teodolìo  fece  una  Legge  /  che  m 
tutti  1 
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tutti  li  40.  giorni  precedenti  alla  Paf- 
qua  non.  fi  tenelTe  Tribunale  alcuno  in 
materia  criminale.  Ifi. 

f  1 7  Dom.  III.  di  Quarefima ,  e  s.  Patrizio  V. 
pioggia.  Nella  Romagna  una  figlia  fece 
campare  una  fcomunica  a  fua  Madre, 
fupponendo  aveffe  trafitneflò  moka  rob- 
ba  di  fuo  Padre,  ed  indi  a  poco  tem- 
po  s’ammalò  detta  figlia  d’  una  lunga_ 
malattia ,  che  raflimigliava  un  fcheletro , 
/pirata  che  fu  s’ udì  una  gran  voce,  che 
diceva  Madre  mi  perdonate  della  in- 
giufta  fcomunica ,  e  la  Madre  tutta  ato¬ 
nica  rifpofe  ,  che  i  Dio  ti  perdoni, che 
;  io  ti  perdono  .  Avvif. 

18  Lun.  il  B.  Michele  Alberti ,  fole . 

Uh  q.  li  18.  or.  13.  m.  jo.  Marte  in  4. 
Igfji  fa  efibire  grojfa  fomma  di  contanti  per 
preparativi  di  guerra .  Una  gran  signora  fi  met¬ 
te  in  viaggio  .  Si  tratta  da  Venere  in  2.  uri— , 
maritaggio  di  gran  Dama,  tempo  ventofo. 
tfnj)  Mari.  s.  Giufeppe  Spefo  di  M.  I  • ,  fole  , 
Uno  fra  molti  pregi  d’  Alberto  Magnò 
il  3.  fu  1’  e/Tere  fiato  Maeftro  di  San.» 
Tommafo  d’ Acquino . 

!  \o  Mere.  s.  Giuftiniana  m.  ,  fegue  .  Un’  a- 
ftuto  Paffaggiero  pattando  per  Siena  , 
lenti  motteggiarli  ch„e  li  altri  portavano 
la 


ab 
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la  valiggia  di  dietro  ,  e  lei  la  portava 
d’ avanti,  fubito  ei  rifpofe  cosi  ficoflu. 
ma  in  terra  ,  de’ ladri. 

*i  Giov.  s.  Benedetto  Abb. ,  fole  .  Un  Uo¬ 
mo  fi  difperava  che  in  18.  anni  di  Ma¬ 
trimonio  non  ebbe  mai  figliuoli  ;  ini  Sant1 
Uomo  per  confidarlo  gli  diffe  di  noi, 
difperarfi ,  che  n’  avrebbe  avuti  tanti  che 
li  fariano  venuti  in  faftidio  ,  exosì  avej 
ne  che  la  moglie  ne  fece  7.  che  li  die- 
de  tanti  travagli  che  mori  difperato .  ilt. 
a  Vei*  s.  Corado  m.  ,  fegue  .  Elifatan» 
Regina  d’Inghilterra  nel  1 SS9-  diftnrf. 
fe  affatto  la  Religione  Cattolica  dal  fin 

13  SabTs.' Fedele  m. ,  neve.  Nel  Ducato 
5  d’Auftria  nel  1  j«. ,  vento  foffio  con 
tanta  forza  che  portò  in  aria  un  Uomo 
a  cavallo  sù  di  cui  ledeva  ,  e  lo  preci- 
pitò  in  un  fiume  alla  villa  del  Popolo. 

f  24  Do'm.IF.  di  Quarejìma ,  e  s.Berno1^ 
selo  .  L’  ozio  vien  definito  tomba  feten¬ 
te  dell’  Uomo  vivo  ,  che  lo  ìmputre- 
difee  prima  che  morto  ',  egli  e  un  con 
lo  che  diffipa  li  abiti  interiori  dell  a® 
mo  .  Avmf.  f . .  • 

#sS  Un.  rAmummme  &  Mr 
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OLun.  mio.  di  Marzo  li  z$.  or.  6.  m. 

».  /è#-  <SV  fanno  preparativi  per  profflma 
guerra  .  Novilunio  che  principia  poco  bene ,  e_ 
ffaifce  molto  male  . 

16  Mart.  s.  Gabriele ,  torbido.  Nella  Nor¬ 
mandia  nacquero  due  Sorelle  gemelle 
unite  con  i  capi  nelle  fpaiie  ,che  fem-'- 
bravano  non  due  ma  una  fola ,  mentre 
una  dormiva  1’  altra  vegliava  .  Ifi. 
i7  Mere.  s.  Gio.  Eremita,  brine'.  I!  primo 
Cardinale  che  fu  creato  Papa  ,  fu  Eu- 
.  genio  ii.  ,  Romano  nel  824, 
it  Giov.  s.  Siilo  Papa,  freddo  .  Il  1.  Pon, 
tefice  che  fi  cangiò  il  nome  nella  fua 
elezione  fu  Gioanni  XII.  ,  prima  detto 
Ottavio  ,  creato  Papa  nel  975.  il  che 
praticoffi  da’ Succelforl  Pontefici  a  cam¬ 
biar  il  nome .  Ifl. 

1)  Ven.  s.  Euftachio  Ab.,  gelo  .  Diceva il 
Giudice  Ronquillo ,  eifer  neceffario  im¬ 
piccar  i  Ladri  d’ ogni  età  ;  I  Vecchj 
per  quello  eh’  anno  rubbato,  ed  i  giovani 
per  quello  ch’anno  a  rubbare. 

30  Sabb.  il  B.  Amedeo  di  Savoja  .  Li  Ve¬ 
neziani  ricuperarono  Padova  già  perdu¬ 
ta  nella  lega  di  Cambraì  nel  1370.  Hi.  . 

31  Dom.  di  ¥  afflane ,  es.  Arnos  Prof.,  fole 
Seguì  la  gran  pace  tra  Veneziani ,  e  Ge 
noyefi  nel  13J3.  IJì.  AP- 


Ha  atomi  ?o.  ,  leva  il  Sole  udore  n. 
•f  >  Uomo ,  che  nafce  in  Aprile  Agno  del  Tor 
I  ,  ro  inclina  ad  effer  ardito^,  audace^,  deve 
effere  ri- 


ro  inclina  aa  enei  «uuu  , 
effere  ricco  per  femmine  ,  abbandonerà  1  ca¬ 
renti  pervia  di  Donne  ,  fpiaceràgli  il  furto, 
dai  *o.  anni  in  dietro  avrà  buona  ventura, 
patirà  varie  infermità  ,  una  circa  gli  ».  » 
fino  a’  xo.  ,  e  poi  ft’ji.  ,  l’altra  a  49-  ■ 
quefta  fcamoerà  ,  fi  farà  ricco  per  via  dere- 


1 La  Donna  fìmilmente  nata  nel  Addetto  frj 


JL< a  JL/onua  immtuuuv 
gno  inclina  ad  effer  fellema ,  ftudiofa  ,  dilige 
te  negli  affari  fuoi  ,  ne’ xx-  anni  farà  uà  c 
ni  morficata  ,  non  avrà  più  d’  un  Marito, 
guardifi  di  non  cader  d’  alto  ,  non  Tara  iecte 
ta ,  verrà  vecchia . 

i  L*Un.  s.  Teodora ,  fole .  .  . 

Pr.  qu.  il  primo  or.  io.  m.  $•  “lle  . 
fyJ  prepara  alla  vela  un  Armata  dì 
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illa  forfreja  d'.un  Comandante  ,  che  dorme .  Nau¬ 
fragi  dt  Vascelli  con  graffe  perdite  ,  Venere 
m  7.  non  affile  troppo  alle  malattie .  Allt  6.  J, 
venti  ,  il  rimanente  imfto. 

z  Mart.  s.  Franeefco  di  Paola  ,  torbido .  Ih 
quello  Mefe  nel  1741.  fu  arreftato  ,  e 
carcerato  in  Valenza  di  Spagna  un  cer¬ 
to  Pignaro  compagno  del  Ladro  ,  che 
rubò  in  Roma  1’  Oftenforio  ,  e  che  fu 
arreftato  in  Alti  nel  1740. ,  e  condotta 
a  Roma  ,  ed  a  quello  Pignaro  li  furori 
trovati  denari  ,  gioje  .  Avvi/. 

3  Mere.  s.  Eraldo  V.  ,  brine .  Nella  Lom¬ 

bardia  nel  1  j  io.  spiovettero  gran  quan¬ 
tità  ,di  falbi  ,  che  rovinarono  tutto  il 
Paefe.  Ift. 

4  Giov.  s.  Ilidoro  V.,  pioggia. Xa  ftoria_. 

fa  vedere  che  quella  parte -dell’ Alema¬ 
nna,  ch’è  fra  il  Reno  è  ’lVezer  è  Hata 
abitata  da’  Franceli  dalla  metà  del  terza 
fecolo . 

f  Ven.  s.  Vàicenzo  Ferrerò  ,  fegue .  Fa¬ 
cendoli  i  funerali  ad  sun  empio  ,  che  in 
vita  mai  fece  calò  d’  udire  la  parola-. 
Divina  ;  il  Croccfifiò  dell’  Altare  li 
turbò  con  le  mani  le  orreccbie  per  non 
udire  le  orazioni  per  colui .  Avviai 

$  Sabb.  s.  Siilo  papa  ,  torbido  .  Il  Principe 
G  Neo- 


?4 
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Neoburgo  donò  un  diamante  di  gran va¬ 
lore  a  Maria  d’  Auftria  ,  Sorella  di  FiJipi 
po  Ré  di  Spagna  ,  con  l’ efigìe  di  s.  Ga- 
briéle  Arcangelo .  Avvif. 

F  7  Dow.  Ramoliva ,  e  s.  Epifanio  ,  fole. So¬ 
pra  il  Monte  di  Savino  vi  fi  cominciò 
a  Scoprire  nel  1193.  a  produrre  criftalli 
tutti  a  poma  di  diamanti .  Avvijl 
Z  Lun.  Sr  Dionigio  V. ,  vento  freddo . 
aS'Sfc  Lu.  pie.  di  Marza  li  8.  or.  6.  m.  26, 1 
feg.  S’  intimano  marchie  predanti ,  per  in 
pazienza  d'ima  forpr  sfa,  fiuffioni  nelle  mandip 
le  ,  e  gingive  ,  le  infermità  brevi  ,  varia  Ili 
quarta  li  io.  12.  con  venti  furiojì,  e  pioggia , 
poi  freno.  ' 

8  Lun.  5.  Dionigio  v.  ,  vento  freddo. Ir 
Padre  dell’  Imperadore  Efmaello  ,  Rè  i 
di  Marocco  ,  che  fall  fui  Trono  nel  1*71. 
lafciò  a  lira  morte  84.  Figliuoli ,  e  114.) 
Femmine .  Avvif.  ,  ; 

7  Mart.  s.  Maria  Egiziaca  ,  brine  .  Enri¬ 
co  iiì.  fu  ucifo  a  s»  Claudio  l’anno 
*  la  Mere.  s.  Ezechiele  Prof.  ,  umido  .Vn> 
~  Chierico  più  fuperbo  che  Letterato  ac- 
coftoffi  per  efiere  promoffo  alli  ordini 
Sacri  ,  e  richieflo  d’  un  dubbio  ,  che^ 
li  parve  frivolo,rifpofe  :  Aquila  non  ca¬ 
pir  Mufcas  a  cui  foggìonfe  il  Vefcovo: 

Née 
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Nec  Ecclefia  fupeibos  ,  e  con  ciò  lo! 
rimandò  confuto . 

*  ii  Giov.  s.  Leone  Papa  ,  frefco  .  Temo 

pioggia  ,  Ricurgo  Rè  di  Traccia  per  I 
effer  flato  il  primo  a  mifchiare  il  vino] 
con  l’acqua,  fu  da’ fuoi  affogato  in  Ma¬ 
rc.  Ifl. 

*  iz  Ven.  s.  Giulio  Papa ,  fegue .  Dice  il  Sa¬ 

vio  che  il  Corpo  fenza  l’ Anima  è  una 
putredine  ;  1’  Anima  fenza  la  grazia-.] 
è  un  Demonio  -7  1’  Anima  fenza  Dio  fa 
P  Inferno . 

*  ij  Sabb.  s.  Ermenegildo  Rè ,  nebioni  .  Chi 

conofce  il  preggio  dell*  Anima  alla  falu- 
te  di  quella  pofpone  ogni  cola  creata  .J 
Il  Savio . 

F  14  Dom.  Pafqua  di  Refureztone  ,  e  s.  Ti*- 
burzio  ,  fole  .  S.  Stanislao  Vefcovo  di 
Cracovia  rìfufcitò  Pietro  morto  3.  anni 
prima  ,  acciò  Teftimoniaffe  al  Rè  di 
Polonia  Boleslao  d’ aver  gli  venduto  cer¬ 
to  podere ,  che  elfo  gli  contrattava.  Ifl. 
fnj  Lun.  s.  Bafìlio  m,  ,  fole  ,  umido  .  Nel 
678  arfe  per  3.  mefi  continui  una  co¬ 
meta  ,  e  li  3 .  anni  fuffeguenti  non  pio- 
vè  mai  ,  per  la  qual  dilgrazia  s’ udiro¬ 
no  grandi  miferie .  Ifl. 

#1$  Mart.  s.  Turibio  v, ,  fole  . 

W  ~  '  C  %  UH . 
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gfp  Ul.qn.  li  1 6.  Or.  9.  m.  4*  •  TIel  le^ar  del 
Sole  .  Un  Principe  è  in  viaggio  per  acqua 
ben  portato  per  timore  de’ nemici  ,  fi  finte  novi¬ 
tà  in  una  corte  fiotto  l' Igneo .  Mali  d' occhi  prt- 
fio  finabili  .  Quarta  per  lo  più  piovefia  ,  tnaffi- 
t ne  li  io.  ti.  il  redo  vario. 

17  Mere.  !>.  Innocenti)  Vef. ,  brine.  Appref- 
tio  li  Alemani  corre  proverbio  in  vino  ve¬ 
rità  poiché  chi  molto  beve  molto  parla. 
it  Giov.  s.  Erluino  V.  ,  vento. Nel  1171, 
viddefi  per  aria  una  gran  fumata  a  Ciel 
fereno ,  ed  infocatati  1’  aria  con  feroce., 
vento ,  in  quello  mefe  cadettero  molti 
globi  infuocati ,  che  pofero  fuoco  in- 
Milano .  Arnol. 

io  Ven.  s.  Leone  Papa ,  fole  .  Furono  ritro; 

|  vati  li  fpecchj  ,  acciò  chi  bello  in  efft 

fi  mira  ,  non  fi  deformi  co’  vizj ,  e  chi 
brutto  fi  feorge  procuri  abbellirti  con- 
le  virtù  .  .  ,  . 

ao  Sabb. s.  Vittorino  m.  ,nebiom.  Nel  ioji. 
in  Mi  lano  furon  aperte  molte  Scuola- 
delia  Dottrina  Crilìiana  ,  che  riulci  di 
tutta  conlòlazione  al  Popolo  fopravania- 
to  dalla  pelle  ,  che  fignoreggiava  in  tal’ 
anno .  Ijt.  Sole  in  Toro. 

JT  xi  Dom  in  Albis,  e  s.  Anlelmo  V.  ,fegue. 
Il  più  alto  Monte  del  Mondo  è  quel" 
dell. 


APRILE. 

deil’Ifola  Tenarifa  in  Africa  r 
doli  3.  giorni  di  falita.  Ifl. 
n  Lun.  ss.  Sottero  ,  e  -Cajo  ,  vento .  Uil.  | 
Maeltro  di  Scuola  contava  Jo.  feudi  per 
dar  impreftko  ad  un’  Amico  che  glieli 
ricercò  ,  e  vedendo  che  collui  li  rice¬ 
veva  fenza  contarli,  glieli  levò  di  ma¬ 
no  ,  c®n  dirle  :  chi  non  li  conta  ,  non 
ha  penderò  di  renderli, 
aj  Mart.  s.  Alelfandro  m. ,  fole .  Certi  fce- 
lerati  diedero  fuoco  al  granaio  di  s. 
Remigio  V.  di  Reims  in  Francia  ,  e_. 
per  calligo  reftorono  (troppi.  Ifl. 

24  Mere.  s.  Giorgio  mart.  ,  iegue . 

OLu.  tiu.  di  aprile  li  24.  ore  1 J.  m.  1 7. 

Giove  con  Venere  maneggiano  una  concor¬ 
di «  fra  due  Potenze  difeordi  ,  e  ne  riporta  fa¬ 
vorevole  r  e  flit  0  .  Morti  repentine  tengono  in _ 
appr  enfiane  .La  Luna  in  J.  cagiona  difficolta  di 
nfpiro .  Novilunio  umido  ,  che  poi  fi  cangia -, 
in  fecco . 

2;  Giov.  s.  Marco  Evang.  ,fole.  Un  Uomo 
in  Milano  nel  1398.  trovandofi  con  4. 
figliuoli  ,  non  avendo  di  che  iimemarli 
una  fera  andato  a  Cafa  i  potelli  gridan¬ 
do  pane  ,  pane  ,  dilperato  non  avendo 
che  darli  ad  uno  ad  uno  li  ammazzò  , 
e  li.gettò  nelNaviiio,  indi  gittoffi  anch* 

C  3  egli  » 


a*  aprile. 

egli  ,  furon  trovati  tutti  cinque  in  utU 
groppo  abbracciati.  Ift. 
z6  Ven.  s.  Cleto  m.  ,fole.  Imberto  Delfino 
di  Viena  vendè  il  Delfìnato  a  Filippo 
Valefio  Rè  di  Francia  ,  ed  in  Lione, 
veflì  l’abito  de’  PP.  Domenicani  P  an¬ 
no  I349'  .  .  T 

zj  Sabb.  s.  Aniceto  Papa, pioggia  >  Le  car¬ 
ceri  Pretorie  di  Milano  furono  erette 
nel  nji.  ,  effondo  Podeftà  Enrico  Ri¬ 
pa  Mantovano .  Ift. 

F  18  Dom.  s.  Vitale  mart.  ,  fegue  .  Infiggi 
XIII.  morì  nel  i<S41* 
zp  Lun.  s.  Pietro  m. ,  fole .  Oggi  nel  17;$, 
in  Milano  fu  trafportata  la  S.  Tedi, 
di  s.  Pietro  martire  dair  antico  depo¬ 
rto  fu  colocata  in  alto  nuovo  maelìo- 
famente  lavorato . 

30  Mart.  s.  Canterina  da  Siena  Verg., 
/star-v  Pr.  q.  li  30.  ere  6.  min.  48.  Il  Sole» 
\^j  4.  fa  mutar  dijfegni  di  certi  premedititi 
dijìaccamenti  .  Morte  d'  un  Letterato  af  ai  fi- 
■mofo  .  Oggi  farà  temporale  ,  ed  un  altro  m 
p.  ,  ed  il  rimanente  ventofo,  freddo. 


0 


MAGGIO 

"Ha  giorni  %i. ,  leva  il  Sole  ad  o _ 

TT  5  Uomo  ,  che  nafce  di  Maggio  in  fegno  I 
JLr  di  Gemini  è  foggetto  ad  aver,  piaghe  ; 
nelle  gambe  ,  farà  amato  ,  farà  fplendido  ,  e 
di  gran  credito  appreffo  le-  perfone  ,  farà  più 
cortefe  cogli  Stranieri ,  che  co’  Cuoi  .,  ogni  pie-  ] 
cola  cofa  gli  parerà  grande  ,  farà  morfieato 
da  cane  ,  pericola  cader 
varie  infermità  avanti  a’ 
avrà  lunga  vita . 

La  Donna  nafeente  il 
fegno  di  Gemini  ,  inclina 
molti  defiderata  ,  a 
concupilcenza  ,  ma  coll? 
porterà  a  buon  fiato  ,  fe 
mità ,  viveri 


4®  MAGGIO. 

ne  a  morie  ,  e  prima  fece  addimandjwf 
re  il  Motajo  per  far  Teflamento  ,  o 
preferite  la  Moglie  ,  figliuoli  ,  e  Con.' 
feffo re  dille  ferivi  Notajo  .  Io  Jafcio  l1 
Ànima  mia  al  Diavolo  ,  cobi  qHella  di  I 
mia  Moglie  ,  figli  ,  e  dei  mio  Confef- 
fore  :  La  mia  per  le  ufure  ,  ed  illeciti 
contratti ,  quella  di  mia  Moglie  perchè 
cooperò  a  miei  inganni ,  quella  de’ mìei 
figlj  perchè  commilfi  tante  truffane  ac¬ 
ciò  fcialaflèro  a  loro  capriolo,  e  quella 
del  Confeffore  perchè  fempre  m’affol- 
fe  fenza  difpormi  a  reftituire  in  fine 
fpirò  f  anima  rea  in  mani  del  Diavolo.^, 

%  Giov.  s.  Anaftafio  V. ,  frefco  .  In  Vene- 
zia  nel  1740.  in  effa  Città  ,  e  Borghi  | 
è  moifo  dr  influirò  gran  numero  di  por- 


ione  .  _ 

H  ,  Yen.  l’Invenzione  di  s.  Croce,  aria.  Og¬ 
gi  nel  1741.  in  tutta  la  Diocefi  di  To¬ 
rino  fi  fecero  gran  proceffioni  di  peni-  |  f 
tema,  per  V  influffo  che  ha  fignoreggia?  % 


i  nel  Piemonte  per  ottenere  •  da  Dio 
lacerazione.  _ 

t  4  Sabb.  la  sf.  Sindone  ,  e  s.  Monaca  Ved. 
fole  .  Luiggi  XII.  Rè  di  Francia  dice: 
va  che  li  giovani  che  afpettan®  grandi 
eredità  ,  penfano  già  d’  effer  nel  mes- 


. 
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tò  della  Città  ,  quando  appena  veggo¬ 
no  la  cima  del  Campanile  ,  effendo  la 
fperanza  d’ ereditare  te  rovina  della  gio¬ 
ventù  . 

F  S  Dom-  s •  Pio  V.  ,  pioggia  .  Un  Padre  di 
famiglia  lafciò  crede  del  fuo  all’  unico 
figlio  ,  con  obbligo  di  foddisfare  a  varj 
legati  pi;  -  ma  eflo  dopo  la  fua  morte 
non  loddisfeee ,  e  fece  intagliare  fopra 
te  pietra  del  fepolcro  del  Padre  Durus 
durandus  ma  net  bic  fub  lafide  duro  . 
Quod  ipje  nonfeeit,nee  ego  facere  curo.  Ifi. 

€  JLun.  s.  Gio.  Porta  latina ,  vario .  Nel  1 3  ^  3 . 
fu  careftia  in  Sicilia  grandifiìma .  Avifl 

7  Mari.  s.  Stanislao  V.,  e  m..,  turbato.  Og¬ 

gi  nel  1741.  un  fulmine  cadde  nel  cam¬ 
panile  di  Bruges  in  Fiandra  ,  ed  arfe_ 
tutte  le  campane  ,  ed  una  fra  elle  di 
tornite  libre.  Avvi f. 

8  Mere.  l’  Apparizione  di  s.  Michele ,  fole. 

§1.  pie.  d’  Aprile  li  8.  or.  20.  m.  57.  Fu. 

gec  di  detenuti  fa  imprigionare  molti ,  Si 
maneggiano  in  un  gabinetto  trattati  di  pace .  £<■- 
dife  della  Lum  a  noi  inviabile  .  Vajolo  nei 
Bambini.  Un  temporale  dannefo. 

2  Gicv.  s.  Gregorio  Nazianzeno  r  pioggia. 
La  Torre  che  lì  trova  avanti  al  Colle¬ 
gio  de’  Nobili  in  Milano  ,  fa  fatta  fab¬ 
bricane 


MAGGIO. 

bricare  da  Napo  Tornano  nel  iifi.Il 
(HO  Ven.  s.  Ifidoro  Agricola  ,  umido  .  Nel  , 
i (Sei.  in  Milano  fuggiron  j 8.  prigionie-  ( 
ri  con  aver  fìrangolato  il  carceriere.  ' 
f  i  Sabb.  s.  Giobbe ,  fole  .  Pietro  De  Medi-  i 
ci  Governatore  di  Milano  fece  getta  j 
vivo  un  Medico  nel  pozzo  per  i’  infeli¬ 
ce  cura  fatta  al  fuo  Padre  che  mori  nel 

F  12-  Dom.  .  s.  Pancrazio  in.  ,  pioggia  .  Oggi 
Momeiiano  fu  attediato  da’Francefi./jf, 

13  Lun.  s.  AieiTandro ,  aria  .  Un  Uomo  ck 

giuoco  l’Anima  al  Diavolo  ,  lafciò  per 
Teff  amento  che  delle  fue  olla  fi  facef- 
fero  dadi  ,  e  della  pelle  fi  faceffe  uil 
tapelo  ■  da  tavola  su  cui  giocaffero  i  vi-  j 
ziofi.  Ift. 

14  Marr.  s.  Bonifacio  ,  fole  .  Filippo  II. Rèi 

di  Spagna  non  perdonava  nè  a  ricchi  ,| 
nè  a  poveri,  volendo  che  i  Rei  mòrif-i 
fero  ugualmente  fenza  .rifletto  alla  qua¬ 
lità.  Ift. 

ij  Mere.  s.  Simplicio  m.  ,  turbato  .  In  Pa¬ 
via  nel  1  y  3  7.  un  figlio  ferì  moitalmen- 
te  fuo  Padre  per  gelosia  della  Moglie- 
indi  a  poco  prefo  dalla  Giuflizia  fu  fru¬ 
ii. ir  o  per  3.  giorni  ,  e  condotto  alla.  ■ 
galera  in  vita.  Ift. 

kg  <*»* 


MAGGIO. 

iS  Gio.  s.  Onorato  V.  ,  vento  forte . 

®Ult.  q.  li  1 6.  or.  o.  m.  z6.  n.  jfeg.  Vie - 
né  acclamata  con  giubilo  ma  Principefia, 
e  fi  fanno  molte  fefle  d’  allegrezza  .  Si  ritira— 
dall'  attentato  un’  armata  per  poca  prudenza — 
di  chi  la  comandò  ,  tempo  variabile . 

17  Ven.  s.  Pafquale  Baylone  ,  tuoni  .  Nel 
1455.  comparve  in  aria  mia  infuocata 
Cometa ,  durò  tal  veduta  per  quali  tutto 
Giugno,  lft. 

18  Sabb. s. Felice  Cappucino,  fole.  Richiedo 
un  Filofofo  che  cofa  fodero  le  Città  ?  rif- 
pofe  edere  l’Albergo  delle  tribolazioni, 
il  Aggiorno  delle  calamità  ,  un  ridotto 
v  di  guai ,  ed  un  fpedale  d’incurabili. 

F  19  Dom.  s.  Pietro  Celeflino  ,  temporale  . 
Standolene  Lutero  una  fera  tutta  lèrena— 
ad  una  fineltra  con  certa  fuifcerata  ama¬ 
ta  ;  quella  li  dilfe  .  O  che  bel  Cielo  ? 
si  Éi  rifpofe  ,  ma  nè  per  te  nè  per  me. 
so,  Lun.  s.  Bernardino  da  Siena  Rogazioni  , 
tuffo  .  In  Soria  un  perfido  Giudeo  nel 
778.  feri  1*  immagine  di  Crifto  Crocifif. 
io  ,  da  cui  ufcì  fangue  :  Colluì  lo  racol- 
fe  in  un  vafo ,  con  il  quale  toccò  molti 
-  Infermi  ,  che  dubito  rilànarono  .  Ifi. 

ila.  ;  *j  Mart.  s.  Elena  Regina  ,  Rogazioni  fole  . 
Per  il  l'opra  detto  miracolo  molti  Giudei 
& 


1  San!  * 
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fi  fecero  Cattolici ,  e  quel  prezzolo  Sani 
gue  fu  d’indi  trasferito  a  Mantova  diti 
fi  conferva  in  ».  Andrea .  Ifl. 

Sole  m  Gemini ,  i 

zi  Mere.  s.  Romano  Abb.  Rogazìoni ,  fole  a; 
Diocleziano  Im per adore  effendofi  ìnfied 
rito  contro  i  Crifìiafii  perdè  li  occhj  ,e» 
fe  li  marci  la  carne  in  doifó  ,  e  morii 
difperato .  Ift- 

0zì  Giov.  VAfcenftone  del  Signore  temporale, I  aj 
a  \  Luti.  nu.  di  Maggio  li  xj. ■  ore  aj.  m.  f, 

•  J  Ectli  ffe  del  Sole  a  noi  invifibile  Mercuri t 
in  t .  fa  correre  le  pofle  ad  Officiati  per'  negozi 
pr  e  (Tanti  d’una  Corona.  Marte  in  7.  ninfee  tra-  }< 
tati  dì  pace  fra  due  Potenze  nemiche  ,ptcgpc-jÉt 
14  Ven.  s.  Gio.  Francefilo  Bargia ,  fole. 

ingegnofo  diflé  che  tre  D.  D.  D. ,  fono^  d 
la  rovina  dell’  Unto ,  cioè  Demonio ,Da-fe( 
naro  ,  e  Donna .  .  .  Wnl 

zi  Sabb.s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi,  porta* 
eia  .  Epilogo  dell’  ozio  è  la  cornitela  de!  3, 
Mondo  ,  efterminip  delle  Cafe  ,  «mi¬ 
nano  de’  vizj  ,  centro  del  vitupero  ,  e 
morte  fatale  della  virtù . 

9  z 6  Dom.  s.  Filippo  Neri ,  fole  .  Nella  Lom 
bardia  nel  13  45-  &  una  careftia  si  gì» 

4e  che  morirono  infinite  donne  graviti 

*vv$  i7  Luo. 


maggio.  ,* 

ai  vj  Lim.  s.  Gio.  Papa ,  temporale .  In  Firen- 
1,1 1  ze  un  giovine  cieco  di  nafcita  giuocava 

,  franco  alla  balla  con  ia  rachetta  nè  mai 

i  fallava  un  colpo  nel  iòti, ,  Avvif. 
e,  %%  Mart.  s.  Senatore  Arcivef. ,  vento.  Fori* 
l{"  |ine  di  Aiutare  j.  volte  ai  giorno  ia  B 

i'j  v-  >  CJoè  la  mattina  ,  al  mezzo  di,  la 

)il|  fera  al  fegno  della  campana  fu  Teodo- 
I  ro  Arcivefcovo  di  Colonia  nel  j4iJ.  m 
le,  2$  Mere.  s'.Beda,  calore.  In  Parigi  fu  morta 
!•  una  Donna  nel  1741.  ,  in  età  d’  anni 

rii  ij4.  ,  effendofi  effa  in  età  di  108.  rima- 

«J  ritata  la  terza  volta  .  Avvif. 

*  i°  Giov.  s.  Felice  Papa  ,  tuffo  . 

di')  Pr-  JLU-  lt  30.  ore  iz.  m.  44.  Mercurio  in 
;  W  7‘  fa  mettere  fiulle  pofle  Corrieri  con  nuo - 
morte  inafipettata  .  Saturno  m  Acquario 
K'fepiopJjo  ,  dat  firmam  fortuiiam  ;  onde  argo- 
imtar  Jt  può  efialtato  im  Saturnino  marziale, 
mmporale  alti  4.  6. ,  e  poi  fiegue  con  caldo. 

.  31  Ven.  s.  Petronilla  v. ,  temporale .  Piacenza 
,  ne‘  SS4-  &  lacclieggiara ,  ed  abbracciata 

•  '  renandovi  apena  un.  perfone  riferbate 
dall’  incendio,  e  dalle  mine  .  Ifl. 

In  Polonia  &  fondato  nel  itftìz.en  Mo¬ 
dero  di  Donna  lènza  claufura.che  fervo¬ 
no  alli  Infermi  nelli  Ofpedali,  vedono  a_ 
longocome  i  Preti  portano  panno  bianco.e 
« on  ima  Crocenei  petto .  ìfL  GIU ~ 


GIUGNO 


Ha  giorni  \o.  ,  leva  il  Sole  ai  ore  9. 

LUomo  ,  che  nafte  di  Giugno  in  fegno  di 
Granchio  inclina  ad  effer  niolto  vano,  por¬ 
rà  ogn’  induftria  per  acquiftar  maggior  grado, 
farà  allegro  nel  volto  ,  farà  odiato  da  molti , 
temerà  nel  pattar  acque ,  troverà  robba  nafeo- 
ftada  chi  già  fu  fepolto  ,  farà  raccolto  in  fe| 
medefimo ,  le  parlerà  proferirà  fentenze,  potreb¬ 
be  dar'fi  ,  che  palTaffe  gli  Anni  80.  , 

La  Donna  nata  nello  fletto  mefe  ,  e  fegno  in¬ 
clina  ad  effere  molto  ardita ,  pretto  fi  adirerà,) 
modella  ,  ma  affai  trafficante  ,  i  fuoi  figliuoli 
faranno  di  deboi  compleffione  ,  farà  morficata 
da  cane  ,  patirà  molto  mal  di  petto  ,  e  pen¬ 
cola  di  perdere  il  refpirù ,  e  verrà  di  medioc.T| 


a  OAbb.  s.  Caffiano ,  ed  il  s.  Cuor  di  Gesiil"'i 

àf .  ~ - — 


>  Vigìlia. 


nano ,  eu  u  s.  uuui  u* 
J’einporale  dannolo  fio- 


|  „  GIUGNO.  >- 

I  F  1  Du-m‘  «  fenfecofte,  e  s.  Marcello  nimi- 
bi  .  Nel  ij?9.  oggi  udironfi  ttrepitofi 
tuimmi  per  aria  ,  e  vennero  dalle  nub- 
lo  fa/^me  dl  fuoco>dle  intimorì  il  Popo- 

#  3  s-  Clotilde  Reg.  .caldo.  Le  Donne 
libree  mcommciorono  ad  ufar  li  fpechi 
per  ornarli  ,  e  piacere  a  loro  Mariti,  che 
ft  attenevano  dal  comercio  delle  Morii 
per  compiacer  altre .  Ifi. 

$  4  Mart.  s.  Qpirino  V.  ,  feg ue>.  Nel  1240. 
la  Città  di  Ferrara  fu  levata  alSalinguer- 
rf  dal  PaPa  in  fendo  al  Mar- 

,  ,|  chefe  d  Ette  ,  che  fu  il  primo  a  dar  prin- 

•0-  C1P10  a  quella  Signorìa  .  Ifi.  r 

fe  j  j  Mere.  s.  Bonifacio ,  pioggia  T empora .  Al 
fonfo  II.  D.  di  Ferrara  nel  i.fov.  iucce- 
1  «ere  a  duel  Dominio  il  D.  Celare  ÌQo 
in-  .  figlio.  Ifi. 

là,  e  Glov;  iJ  Miracolo  dei  ss.  Sacramento  oc- 
ioli|  corfo  nella  Reai  Città  di  Torino  Panno 
:ata  HU- ■  Ifi- 

éJ7  rVen-  s-  Guglielmo  m.  ,  fole  Tempora  . 

~nm  f,e-  di  Maggio  li  7.  ore  io.  m.  16. 
V*  tengono  efami  in  un  gabinetto  per  ma - 
frfe„certl  ™™eggj  di  gran  vanlagio  alla  vit- 
esiF«s  una  Corona.  Plenilunio  affai  caldo  . 

S,  ?  Sabb.  s.  Medardo  ,  foie  Tempora  giorno 

J  j  di 


4*  G  I  U  G  N  O. 

di  rimarco  .  Ariftotile  dice  die  l'Uomo 
abituato  nelle  virtù  rcfta  fempre  virtuo. 
fo  finche  vive  ,  e  fe  fciocco  more  fem- 
plice . 

Jf  o  Dom.  ss.  Trinità  ,  e  s.  Feliciano ,  tuffo, 
I  Geanologifìi  trovano  che  la  Caia  di  Sa¬ 
voia  deriva  da  Bertoldo  ,  che  fu  ^  Padre 
di  Umberto  delle  ‘bianche  mani  ,  che 
fu  fatto  Conte  diMauriana  l’Anno  tooi, 

s«  Lun.  $.  Margarita  Reg. ,  fole.  Uberto 4- 

t.  .  _  r'nPMrt# 


JUiUi»  ì>.  jLWLaigaiiLa  - - ~ 

po  la  morte  dell’  Imperadore  Corrado 
s’ unì  con  Rodolfo  Rè  di  Borgogna ,  ed  ot- 


S  uni  con  ivououu  avu  ui  uuigugua,  ^  ^  ^ 

tenne  tìairimperadore  Enrico  IL  i  Pae-^  < 
fi  di  Chablais  ;  e  .di  Valais  col  Conti-  ■  * 
do  di  Savoja .  Ijh  „  j 

4 1  Mart.  s.  Barnaba ,  nuvolo .  Odone  Conte  ai  i 
Savoja  fecondo.genito  d’ Uberto  feee  es-. 
trare  nella  fua  Cafa  Sufa  ,  ed  Agofia  pe;| 
via  del  fuo  Matrimonio  con  Maria  Ade¬ 
laide  figlia  d’ Ulrico  Marchefe  di  Sufa.f 
Mi  Mere.  s.Naiaro  m.  ,  piovofo  la  gloria, 
amore  venne  definita  d’un  Filolofo  un 
mal  nata  paffione  ,  figlia  del  pernierò, 
coltivata  dal  fofpetto  ,  annegrita  dalli 
ombre  ,  nodrita  da  peffimi  umori  (tu 
mano  della  cu  dolila  ,  e  foftenuta  dai# 

«taldicenza.  . 

4  j  Giov- 


GIUGNO.  4$ 

•ftij  Gtov.  il  Corpo  del  Signore  ,  e  s.  Antonio 
IT  da  Padova  ,  vento.  Un  fu  liti  ine  caduto 
nella  poiverera  del  Cartello  di  Milano 
atterro  quella  Guarnigione  Francefe  Ilei 

«}*!•  Ift- 

14  Ven.  s.  Bafilio  v. ,  caldo.  Nel  1653.  era- 
viin  Milano  un  Franceie;che  beveva  un 
(echio  d’  acqua  ,  e  poi  la  faceva .ulcire 
dalla  bocca  come  belillìma  fontana .  Avif, 
ij  Sabb.  ss.  Vito,  e  Modello  m.,  temporale. 
Vlt.  qu.  li  15.  or.  il.  m.  io.  Onori  mili- 
tari  vengono  distribuiti  a  certi  Spiritofi  , 
qucs  fortuna  juvat  .  Per  la  loro  animòfita .  Prin¬ 
cipe  in  viaggio  per  accomodare  trattati  di  pace, 
mali  di  gola  con  febbri  ardenti, quarta  temporale^ 
ca  ,  e  calda  . 

F  16  Dom.  s.  Marziale  ,  fole  .  I  •Bergamafchi 
uniti  con  l’ Imperator  Severio  attaccoro> 
no  il  Rè  Berigio ,  dove  disfecero  l’Efer- 
cito  con  la  prigionia  d’elio  Rè.  Ili. 

VJ  Lun.  s.  Ferdinando  m. ,  tuoni  .  Nel  474. 

lirron  feguite  molti  torbidi  nell’  Italia.  Ift, 
*8  Kart.  s.  Marceliano  m.  , tulio.  Nd  451. 
feguì  la  pace  nell’  Italia  tra  l’ Imp.  ,  e 
TeodorioRè  degli  Olirogoti. 

Mere.  ss.  Gervafio  ,  e  Protafio,  m.  .  In 
Milano  fi  vidde  nafeere  da  un  ova  d’A^ 
akra  un  animale  di  2,  Tefte  ,  4.  alle ,  e 


colavano  .  sivurj. 
ai  Ven.  s.  Luiggi  Gonzaga ,  fole . 

OLun.  mio.  di  Giugno  li  z  1.  ori 

notte  fegu.  Si  vedono  preparativi  d. 
utile  a'  Negozianti  per  gran  Per  [maggio  ,v»™ 
in  copia.  Novilunio  fo focato  ,  ma  oggi  fi  mmcm  j 
danno  fa  temporale ,  come  pure  alli  3©. 

Sole  in  Cancro  .  f  ( 

zz  Sabb.  s.  Paolino  v. ,  fole  Vigilia  II  vizio  gl-  , 
la  gola  rie  fce  grandemente  ìgnominiotoe;  ( 
perciò  li  Uomini  grandi  ,  e  di  lennol  ( 
hanno  Tempre  avuto  in  iomma  abbonii 
nazione  ,  perciò  la  prima  riforma  dea 
incominciare  dal  ventre. 

V  zi  Dom.  s.  Lanfranco,  caldo. 

%2,  Lun.  la  Nat.  di  s.  Già.  Battila,  piog gf 
W  Un  Uomo  vago  di  abbondanza  fi  «Hi 
fimile  ad  una  voragine  lenza  Mo.  te 
di  niuna  cola  refta  pago  ,  e  loddistktt  j 
Fiutare.  ,  ,t  t  , 

z  c  Man.  s.  Martino  v. ,  temporale  .Nel  107 
la  chiefa  Metropolitana  di  Milano  tu; 
fiuto  divorata  da  un  Potentiffuno  ina 
rito.  Ijt.  Z6mg 
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16  Mere.  s.  Gio. ,  e  Paolo  m. ,  tuoni .  Cambi» 

-  fe  Rè  di  Perite  fece  fccrticar  vivo  uà-» 
Giudice  ,  che  a  prezzo  «Poro  vendè  la— 
Giufiizia,  e  colla  di  lui  pelle  fece  copri¬ 
rete  iediadel  Tribunale  ad  efempiode* 
Succeffori.  Ifl. 

»7  ©iov.  s.  Ladislao  Rè  ,  caldo  nell’Alfazia 
caddero  dal  Cielo  nel  1549.  quantità  dà 
Rane  ,  e  Rofpi .  Euleaq. 

z3  Ven.  s.  Leone  Papa  ,  fegue  Vigilia  . 
gt\  Pr.  qa.  li  28.  ore  o.  m.  2 6.  notte fìgven. 
fQ/  Giongono  nuove  d’  attacco  di  Piazze  ,  e— 1 
dì  ritirato  nemico  .  Male  di  fornace, febbri  erra¬ 
tiche  ,  il  caldo  fi  fa  Jentire  ,e  mi  fa  temere  d'm 
temporale  li  30. 

$«9  Sabb,  ss.  Pie  tre-, e  Paolo  App.,  iole . 

1742.  alli  19.  Giugno  la  Cittadella  di  Mo« 
deria  fi  è  re  fa  a  S.  M.Avvif. 

F  30  Doni,  la  Coni,  di  s.  Paolo,  tuffo.  Nel  1539. 
Milano  fu  molto  travagliato  per  le  gravez¬ 
ze  impofte  per  foftenere  la  guerra  ih  Pie¬ 
monte  contro  il  Redi  Francia  .  Ijl. 

Nel  174».  fu  grande  influffo  dì  febbre  maligne 
nei  Piemonte  con  la  morte  di  molte  petfo- 
ne.edin  piu  luoghi  feceronfi  grande  pro- 
ceffioni  di  penitenza  per  placare  Y  ire 
Dio  verfode’peccatori . 


L  U  G  L  I  O 


L  Ha  giórni  jr.  ,  leva  il  Sole  ad  ore  > 
'Uomo  ,  che  nafce  nel  mefe  di  Luglio  il 
legno  di  Leone  inclina  ad  effer  ardito.,  i 
grande  animo  ,  eloquente  ,  ftudiofo  ,  pervàdi 
.  lite  perderà  alcuni  beni  ,  un  filo  Figlio  gli  fari 
avere  difgulli  per  via  dì  rizza  ,  quello  farà  tto- 
tivo  divarie  malattie,  li  piaceranno  le  femmjniu 
e  per  effe  avrà  una  gran  eredità ,  verrà  vecchio] 
La  Donna  inclina  ad  effer  bella  di  volto,™ 
zidrata  con  piaghe,  vigorofanel  parlare, iroM 
ma  prello  fi  rimetterà  ,  da  molti  farà  amata 
amerà  di  far  viaggj, negli  anni  19.  avrà  un’ il ■ 
ferinità  pericolofa  ,  fe  paffa  verrà  vecchia  n* 


1  |  Un.  s.  Domiziano  m.  ,  calore  .  Vr.ge 
Zoppo  abbracciò  una  Muta  ,  che  òo'-ìm 
miva, quella  le-ntendofi  toccare , gndoj p 
là  chi  fei  tu  ?  che  ufi  violenza .  Atteri 
to  di  tal  miracolo  il  Zoppo  fugi  l'ano, 
la  Muta  leinpre  parlò  .  Ijh 


%  Mart. 
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i  Mart.  la  Votazione  di  M.  V. ,  fole . 

:  Mere.  s.  Eulogio  Conte  flore ,  tuffòre .  Nel 
1384.  in  Brandemburgo  venne  una  piog¬ 
gia  di  pietre  infuoecate  ,  che  diede 
il  guafìo  alla  terra  con  fpavento  del  Po¬ 
polo.  Ijì. 

4  Giov.s.  Ofea Prof., temporale  .Un  Grec- 
co  correva  in  piedi  sù  la  fella  a  briglia 
fciolta  d’ un  Cavallo ,  e  fguainava  ,  e  met¬ 
teva  nel  fodto  la  feimitara  .  Avvi  fi. 

t  Yen.  s.  Tobia  Prof. ,  pioggia  .  Un  Dilpera- 
to  Giuocatore  in  Luca  tirò  una  pietra_ 
alla  B.  V.  ivi  dipinta  ,  e  feri  il  Bambino 
che  aveva  alla  delira ,  e  portandolo  mi- 
ì  racolofamente  alla  fini  Ara ,  e  perciò  s’ ap- 

•I  pri  la  terra  ,  e  precipitò  ilScelerato  nel 

I1  Inferno .  Ifl. 

6  Sabb.  s.  Ifaia  Prof. ,  fole . 
fa  Luna  piena  dì  Giugno  li  6.  ore  J.  m.  11. 
W  notte  fieguente .  Faf  elli  di  guerra  marcia¬ 
ti)  a  vele  gonfie  per  foccorfo  di  piazza  cadente a-. 
Vn  gran  Signore  (la  sù  le  agonìe  di  fin  vita  . 
^Mercurio  in  6.  influifice  febbri  ardenti ,  e  maligne, 
fi  tempo  infialile,  ma  caldo. 
r,nl"  17  Dom.  s.  Ponzio  m. ,  fegue  .  Quando  Adol¬ 
fo  Rè  di  Svezia  prefe  la  Città  di  Mona¬ 
co  in  Baviera  vi  trovò  140.  Bombarde, una 
piena  di  denari.  Ifl. 
r  D|  I  Lua, 
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8  Lun.  s.  Elifabetta  Reg.  ,  temporale .  Na- 
po  Torriano  guerregiando  con  Ottone 
fece  prigione  Simone  Lucerna,  che  per 
7.  anni  lo  tenne  in  una  gabbia  di  ferro.  Ifl. 
Mart.  s.  Zenone  m.  ,  fole .  Vale  il  calò 
che  dopo  qualche  tempo  che  fu  liberato 
Lucerna  elfo  fece  prigione  Napo  Torna¬ 
no  che  lo  pole  in  una  pari  gabbia  di  fer¬ 
ro  dove  mori  dilperato  .  Ifl. 

10  Mere.  s.  Felicita  ,  fole  .  Nell’  Arabia  nell’ 

Ifóletta  diSigavo  non  fi  vedono  Cani, ed 
entrandovene  alcuno  a  cafo  Cubito  fe  n<^ 
more .  Ifl. 

11  Giov.  s.  Pio  Papa  ,  torbido  .  Ludovico 
Sforza  Duca  di  Milano  fi  pregiava  d’effe- <» 
re  l’Arbitro  d’Italia  ,ma  fu  finalmente 
tradito ,  prefo  ,  e  condotto  prigione  im,  j 
Francia .  Ifl. 

«a  Ven.  s.  Gio.  Gualberto ,  tuoni  .La  gelosia  . 
amorofa  tronca  ogni  verde  di  finceraa- 
micizia,  intorbida  ji  letti  maritali  ,  è  arte-1 
fice  maligna  d’ odi ,  e  divorando  fe  ileffa, 
Ifl. 

1  j  Sabb.  s.  Anacleto  Papa  ,  fegue .  Nel  1 6$. , 
in  Milano  due  Spenditori  guerreggiavano 
nel  Verzaro  per  la  compra  d’un  fhirio- 
ne  ,  uno  efibendo  40.  feudi  ,  I’  ?a!tro  fo, 
Jfilippi  ,  fopragiunto  un  Contadino  diffe; 

Sia  , 


F 

( 

ce 

ft 
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■Sia  rinegata  là  terra  ,  poiché  fi  ftima_; 
più  un  pefce  morto  ,  che  due  bovi  vi* 
vi .  Avvtf 
F  14  T>om.  s.  Bonaventura  ,  marino . 

/jà,  Ult.  qu.  lì  14.  or.  ai.  m.  j  1 .  S’interefx- 
(jpl  ko  roo/frr  Principi  per  aggiujìamento  di  pa¬ 
ce  f'fpirata  che  felice  ne  riporta  l'eftto.  Quarta 
adda  .  e  fecca  ,  ma  temo  oggi  temporale  ,  come-* 
pure  atti  16. 

1$  Lun.  s.  Rofalia  v. ,  pioggia  .  Un  Suizzero 
fu  di  si  ardito  cuore,  che  ferito  nel  com¬ 
battere  d’ una  lancia  quafi  efangue  ven¬ 
dicò  il  feritore  ,  e  poi  ipiró.  Bugat. 

16  Mart.  la  Madonna  del  Carmine,  pioggia. 
Nel  1347.  viddefi  in  Italia  una  Cometa 
fìravagante  per  più  giorni ,  ed  indi  vid¬ 
defi  di  notte  nell’  aria  una  fiamma  sì  ar¬ 
dente  che  intimorì  il  Popolo.  TU. 

47  Mere.  s.  Alefito  Confi,  caldo.  Dopo  mol¬ 
ti  fuccefiiin  Milano  nel  14 Jo. fu  oppref- 
lo  della  peftilenza  portata  da  Roma  dal¬ 
li  Oltramontani .  Ijl. 

t8  Giov.  s.  Sinlorola  v.  ,fole.  Un  Studente 
dopo'  molti  annidi  fcuola  chiefto  dal  Pa¬ 
dre  del  di  lui  profitto  ;  rifpol'e  oftendam. 
Egli  afpettava  d’  udire  qualche  difeorfo 
filolefico  ,  ma  feoperto  1’  oppofto  battè 
ben  bene  il  figlio  ,  a  cui  elfo  rifpoie  d’a- 
P  4  ve 
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ver  imparato  a  lafciarfi  battere  con  pa¬ 
zienza  . 

ip  Vcn.s.  Vincenzo  de  Paoli ,  calore.  Nell’ 
Ifola  d’ Islanda  vomita  fuoco  che  noju 
abbruccia  la  (loppa ,  ma  arde  ,  e  confu-  4t 
ma  l’acqua,  rft. 

10  Sabb.  s.  Margarita  v. ,  nebioni  .Nella  Per-  i 

fia  viddefi  una  formica  sì  grande  che*. 
mangiava  una  libra  di  carne  al  giorno.  Av. 

F  2i  Dow.  s.  Prafledcv. ,  fole. 

Luna  nuova  di  Luglio  li  zi.  ore  iz.m.  Jt.  . 
Giove  in  4.  procura  dar  Toglievo  ad  tnicu  I 
Nazione,  be  felicitata  dal  beneficio,  ne  riporta—  \ 
tutto  il  contento .  Le  febbri  fono  molte  ,  ma  pochi  [ 
fono  quelli  che  pericolano  .  Novilunio  molto  caldo, 
zz  Lun.  s.  Maria  Maddalena  ,  tuffo .  Nell’ A-  F 
fra  nel  15:44.  i  Lupi  rapirono  un  Fan-  | 
,  ■  ciullo  di  3.  anni  ,  e  lo  portorono  al  loro?  i 
ovile  ,  ove  lo  nodrirono  .  Indi  fu  trova-  fi 
to  da’  Cacciatori ,  e  lo  portorono  alla  lo-  $ 
ro  Cafa  .  _  d 

11  Mart.  s.  Apolinare  m.  ,  temporale  .  Fn-  • 

rico  Imperatore  il  Zoppo  fu  sì  cado  che 
poco  prima  monde  redimi  Cunegonda 
fua  Moglie,  con  la  quale  viffe  molti  anni 
Vergine  intatta  a  di  lei  Parenti. 

Sole  in  Leone . 

*4  Mere. s.  Criftina  v. ,  Vigilia  turbato. Nel 
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i6if.  daqueflo  giorno  fino  li  18.  Settem¬ 
bre  mai  caddè  goccia  d’acqua  dal  Cielo, 
fatte  a.  folexmi  ProcefTìoni  ,  Dio  efaudi- 
tore  mandò  pioggia  .  Avvif. 

Giov.  s.  Giacomo  Appoflolo ,  fole  .  Il  confer- 
varfi  buono  fra  trilli  è  affai  difficile men¬ 
tre  folo  s.  Giobbe  Teppe  mantenerli  buo¬ 
no  fra  peffimi.e  fedele  fra  gl’idolatri .  Ifi. 
Veti.  s.  Ama  Madre  di  M.  V. ,  vario .  L’ or¬ 
dine  ,  ed  invenzione  della  polla  fu  de’  Sig. 
Vifconti  quando  avevano  il  D.  di Mil.  Ifl. 
vj  Sabb.  s.  Pantaleone  Medico, pioggia-Le  co¬ 
le  piò  difficili  a  quello  Mondo  lono  cioè 
cuftodire  un  fegreto  ,  dillribuire  ben  il 
tempo, e  foportare  l’ingiurie  con  pazienza 
F  *8  Dom.  s.  Nazaro,e  Comp.  ,fegue. 

Pr.  qu.lizZ.  ore  1  \.m.  54.  Mercurio  in  aff- 
petto  retrogrado  ,fa  retrocedere  dei!  loro  po¬ 
li  nlcuneTruppe  con  vantaggio  del  nemico  .  Affatto 
i  un  forte  fi  Joftiene  con  valore  quarta  temporale fca 
dii  i.  4.  Agofto  . 

19  Lun.  s.  Marta  v.,fole.Un’ Arcidiacono  del¬ 
la  Ghiefa  di  L'one  rinunziò  tutti  i  benefizi 
che  godeva,e  fi  ritirò  aH’Eremo,  e  viffe  40. 
anni  ,  morto  nel  1741. 

30  Mart.  ss.  Abdon,  eSennen. m. ,  fole. 

Ji  Mere.  s.  Ignazio  di  Lojo'a  ,  fole.  Oggi  nel 
1  j yd.  furono  veduti  3.  Soli  in  Milano  con 
terrore  di  tutto  il  Popolo  .Avvif.  AGO» 


LI 

i  lindo, 


j  gine  ,  inclina  ad  efTer  ozioib  ,di  natura  u- 
«  „..J> ,  ani  molo ,  avrà  uffizj  ,  e  governerà  altri 
1  -,con  prudenza  ,  farà  olìinato  nella  fua  volontà, 

I  vago  nelle  feienze  ,  darà  buoni  ainmaeflramcn- 
ti  ,  poco  tempo  goderà  la  moglie  in  pace  ,po-  | 
irà  darli,  che  giri  il  mondo  ,  e  le  lupera  una  ma- 
fi  latria ,  verrà  decrepito  .  I 

|  La  Donna  nafeente  di  Agofto  infegno  di  Ver- 
fji  gine  farà  foave  nel  difeerrere,  pietofa  , ©nella, 
§  dormirà  volentieri ,  e  faticola  ,viverà  molto., 

i  Iov.  s.  Pietro  in  Vincola  ,  nuvolo.  Il 
y  y  Regno  di  Portogallo  ha  cominciato 
verfo  l’Anno  1093.  Alfonfo  Rè  di  Cadi; 
glia  diede  il  Portogallo  lotto  titolo  di 
contado  in  dote  a  fua  figlia  che  mando 
con  Fnrico  ,  in  ricompenfa  de’  ferv.ggl 
pxeflatili  contro  i  Saraceni .  Ifi- 
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%  Ven.  la  Madonna  degli  Angioli,  tuffo. Og¬ 
gi  un  fulmine  levò  la  tazza  di  vino  di 
mano  a  Nerone  imperatore  mentre  pran- 
fava .  hi. 

3  Sabb.  l’ Invenzione  di  s.  Stellano  ,  foglie 
Tal  accidente  di  Nerone  infegnò  a  tut¬ 
ti  che  le  delizie  di  quaggiù  adombrate», 
in  quel  bicchiere  di  vino  luanifcono  nell5 
aleggiarle .  Ifl. 

F  4  Dom.  s.  Domenico  Confelfore  ,  pioggia  . 
Diogene  diffe  ad  un  bel  Giovane  ,  ma», 
viziofo  :  Tu  tieni  un  bel  fodro  ,  ma  una 
cattiva  fpada .  Ifl. 

J  Lun.  la  Madonna  della  Neve,  fole. 

tLim.p.  di  Luglio  alli  j.  ore  18.  m.  o  Ven- 
gono  afe  diati  certi  Cittadini  quanto- più  fi 
pmfavano  vittoriofì  ,  V mere  in  quarta  premia-, 
una  virtuofa  di  canto  ,  le  infermità  afiftite  c,cu. 
Marte  vanno  pila  peggio  ,  ma  ftnza  pericolo, que- 
Sia  quarta  farà  calda . 

6  Mart.  .la  Transfigurazione  del  Signore»., 
fole  un  Principe  fece  condannare  a  mot¬ 
te  alcuni  truffatori ,  e  pregato  a  perdo¬ 
nare  ad  uno  d’ efiì  per  effer  nobile  ,  que¬ 
llo  lo  fece  giuffiziare  pur  il  primo  lovr’ 
un  patibolo  più  alto .  Avvif. 

7  Mere.  ss.  Gaetano ,  e  Donato,  ed  Alberto , 
aria.  Nel  1380.  il  Rè  di  Spagna  Filippo 
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II  fi  impadronì  di  Portogallo ,  fpic-gando 
i  dritti  di  fua  Madre  Ifabella  figlia  di  E- 
manuele .Iji.  . 

9  Giov.s. Ciriaco  m.,  fegue  .Nel  1*99.  « 
viddero  pafiare  dall’  Oriente  verfo  mez¬ 
zo  giorno  j.  fquadre  di  Cornacele  >xhe 
nel  pafiare  toglievano  la  “ce  a' So1^; 
»  Yen.  s.  Romano,  Vigilia  caldo-  Adingn  Rè 
P  di  Danimarca  attediò  la  Piazza  di  Oum, 
ed  efpugnò  la  Città  per  mezzo  delle  Ron¬ 
dini  ,  e  de’  Colombi  ,  avendo  porti  alli 
piedi  e  code  fuochi  artificiati ,  e  fiuel  vo¬ 
latili  penetrati  in  quelle  Cafe  vi  attac 
carono  fuoco  ,  riducendolo  in  cenere.|. 
#19  Sabb.  u  Lorenzo  Protom.  ,  fole .  In  Mite 
W  no  un’Aftrologo  eh’  indovinava  a  tutti  1 
pattato  ,  ed  il  prelente  ,  fu  carcerato  ,e 
bandito  dada  Giuftizia  nel  17  f- 
w  11  Dom.  s.  Tiburzio  m. ,  v®m0 
di  notte  nel  1095.  un  fPf 
di  fuoco  comparve  m  aria  ,  che  atterri 
chi  ’l  mirava.  Iji. 

■  tz  Lun.  s.  Clara  v.  ,  pioggia . 
l/i,  Ul.  <iu.  li  11.  ore  J-  m.  18  ■ 

tiMmiflri  fi  ritir  ano  doli’  accordato  de  f 

Sfar*  ,  v  ?■»«  "1” 1S 

tonde  frema  ,  e  però  partorirono  in  una  coite  vm 
*  dimori  }  febbri  affai  fencolofe  .  Caìdo.^ 
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33  Mart.  s.  Ipolito  m.  ,  turbido  .  Nel  idog, 
fu  dato  principio  alla  fabbrica  deliaj 
Chiefa  di  s.  Michele  de’nuovi  fepolchri 
in  Milano .  Ifl. 

14  Mere.  s.  Eufebio  Prete  ,  Vigilia  umido  . 
Kcl  1123.  oggi  in  Lodi  il  terremotto 
rovinò  molte  cafe  con  la  morte  delii  a- 
bitanti.  Ifl. 

fnj  Giov.  l'Ajpunzìone  diM.  V. ,  Iole.  Le  ga¬ 
lere  del  gran  Duca  di  Tofcananel  160$. 
prefero  la  fortezza  della  Prevefa  con  la 
prigionìa  di  140.  Turchi  .  Ifl. 

fu  5  Ven.  s.  Rocco  Confeffore ,  fefla  di  divozione. 

17  Sabb.  s.  Eufebio  V. ,  fole  .  fu  portato  il  san¬ 
to  chiodo  nel  Domo  di  Milano .  Ifl. 

F  iS  Dow:  s.  Gioachino  ,  mifto .  Nel  609.  Te¬ 
odolinda  Madre  ,  e  Tuttrice  d’ Adavaldo 
fuceffo  Duca  di  Torino  fece  fabbricare 
il  foperbo  Ponte  foprail  fiume  Bembo.^L 

ip  Lun.  s.  Lodovico  V.  ,  tuoni . 

OLun.  mi.  di  Agoflo  li  rj>.  ore  zi.  m.  17.  Il 
Sole  n  3.  fa  decidere  liti  a  vantaggio  di 
grande  eredità ,  il  Domicilio  della  Lima  indicai 
infermità,  feguita  il  caldo  . 

20  Mart.  s.  Bernardo  Abb.,  umido.  Nel  1420. 
la  Repubblica  di  Venezia  acquiftò  la_  ^ 
Città  di  Udine.  Ifl. 

9i  Mere.  s.  Privavo  V. ,  tuoni.  Nel  i6$i.  i 
Vene-  j 
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Veneziani  ebbero  un’  Infigne  vittori^, 
nel  Mare  di  creta  contr  j  i  Turchi ,  effen- 
do  morti  7°o.  ,  e  «n.  prigionieri  coll 
acquifto  di  16.  groffi  vafcelh  da  guerra, I 
zi  Giov.s.  Timoteo m. , variabile. Nel  ijit.l 
li  Suizzeri  s’impadronirono  di  Lugano, 
e  fua  Valle  •  Ifl-  .  , 

z*  Ven.  s.  Filippo  Bemzzi  m.  ffgdu .  Nel 
3  paffuto  v’  era  legge  alle  Donne  di  confa- 


or  longhez- 

.Iti.  ' 


paildlU  V  . - 

vare  li  propr  j  capelli  di  magg 
za  poffibile  a  fine  di  modeft 
#1-14  Sabb.  s.  Bartolomeo  App.  ,  P  «c  .  , 
^  4  1411.  da’  Cittadini  ,  e  Senatori  popolar 

di  Genova  fu  fatta  legge, che  non  potei- 
fe  edere  Doge  chi  non  era  Mercante,! 
vero  popolare ,  e  non  Gentiluomo .  M 
T  zi  Dom.  s.  Luiggi  Rè  di  Francia ,  aria.  Ne 
5  1 669.  un’  Inglefe  d’  anni  1 J.  m  » 
inghiottiva  un  mezzo  quartato  de 
lini  ,  e  facendoli  cozzare  nello  fio 
ad  uno  ,  ad  uno  li  faceva  tifare  dalla 
bocca.  Rei.  . 

Lun.  s.  Secondo  m.  Prot.  di  Tonno,  pi 

è)  JSraiA  Z  z  H 

lite  Truppe  trattiene  l  affatto  d  «wgy 
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Quarta  tutta  piovo  fa, che  rallegrerà  la  Campagna .  \ 
*7  Mart.  s.  Cefareo  V. ,  fegue .  Caligola  tut¬ 
to  effeminato ,  e  fenza'verecondia  fi  ve-, 
ftiva,e  fi  conciava  il  capo  alla  moda  delle 
Donne  per  fuoi  fini  ;  vietando  ad  altri  fot- 
to  gravi  pene  ciò  che  praticava  effo  .  Svet. 
2S  Mere.  s.  A  gollino  V. ,  nebbia  .  Antica^ 
mente  non  s’ invitava  alcuna  perlona  a  i 
pranzo  ,  ma  iolo  a  cena  ,  che  d’  Eftate 
fi  faceva  ad  ore  zi.  Ifl. 
z$  Giov.  la  Decolazione  di  s.Gio.  Battifia^. 
Le  Coftituzioni  de’  Saffoni  comandavano,  j 
che  fe  qualcheduno  aveffe  rubbato  iiu. 
Campagna  fole  3 .  foldi  nel  medefimo  gior-, 
no  folfe  caftigato ,  tagliandoli  pcrignomi- 
-  nia  i  capelli  .1/1. 

30  Ven.  s.Rofa  di  Lima  Indiana  verg.  ',foIé  . 
L'Univerfità  d’  Angeres,è  fiata  fondata  nel 
1348.  da  Luiggi  Rè  di  Sicilia .  Ifl. 
ì 1  Sabb.  s.  Paolino  V. ,  fegùe .  Barnabò  signor 
di  Milano  fece  mettere  in  gabbia  di  ferro 
due  fuoi  Cancellieri  con  un  Cinghile  cbe_. 
miferamente  li  lacerò.Nci  123Ò  Rogcrio 
Barbaroifa  entrò  in  Italia,  man-  iò  Manto¬ 
va  a  lerro, e  fuoco , ed  efpugnò  Vicenza. 
MaiTimilianolinp,  fiffò  in  Milano  la  fua di¬ 
mora,  e  lo  fece  ornare  di  fiori  Muraglie, ed 
Edificj  pubblichi,  e  privati .  Ifl. 

J  Dom. 
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SET  T  E  M 


Ha  giorni  jo. ,  leva  il  Sole  ad  ore  u.  . 

L’Uomo  che  nafce  nel  mefe  di  Settembre, in  | 
fógno  di  Libra  ,  inclina  a  venir  potenti, . 
parlatore ,  lavio  ,  onorato ,  fi  accaferà  fuori  del-  j 
la  Patria ,  la  prima  fu-a  Moglie  non  avrà  con, 
lui  molta  pace  ,  non  farà  cosi  facile  a  credo*  ^ 
lì  guardi  da  malattie  ,  che  poiTa  avere  nelifiH 
di  fua  gioventù ,  fe  vuol  paìTar  li  80.  anni .  j 
La  Donna  fimilmcnte  nata  come  lovra  inch-  m 
na  ad  effcr  molto  amica  cogli 'altri ,  avrà  buoi 
Marito ,  e  Io  prenderà  di  fuo  genio  circa  a  14.  *e, 
anni  ,  ma  fe  è  circa  a  40.  ,  avrà  un  Giovane 

«frenato  *  malattìe  procedenti  da  fluìTo  ,  -  ^  j 


F  1 


^y)m.  s.  Egidio^  Abb.  ,fole  -^da  Sigaj 


um.  s.  ngicuo  -auu.  ,  juìc  .  v 
richiflìma  ,  che  pativa  mal  di  villa  , 
fi  faceva  curare  da  un  Medico,  che  pati-^ 
va  mal  d’ ugne ,  e  promelfagli  certa  iont  |  , 
ma  di  denaro  fe  la,  guariva  ,  eflb  final- . 
mente  la  guarì ,  ma  in  tutte  le  Jue 

fempre 


SETTEMBRE 

Tempre  le  rubbava  qualche  cola  :  E  ri¬ 
chiedo'  il  patuko  danaro  ,  negò  Ella  di 
sbollarglielo ,  dicendo  mi  trovo  più  peg¬ 
giorata  ,  che  migliorata  ,  mentre  prima 
vedevo  molte  cofe  per  cafa  ,  ed  ora  piu 
non  le  veggio  ,  mortificato  tal  Medico 
non  fi  lafciò  più  vedete,  Avvìf. 

a  Lun.  s.  Manlùeto  Arciv. ,  fegue.  Un  Gio¬ 
vane  lafcivo  tentò  di  far  violenza  ad  li¬ 
na  Figlia ,  un  Diavolp  in  forma  d’  orri- 
bil  Mattino  Io  afTali ,  portandolo  per  le_* 
firade  della  Città  conofciuto  dal  Popolo  . 
Avvif. 

-3  Mari.  s.  Eufemia  m. ,  pioggia  . 
m,  Lil.  pi.  di  Agoflo  li  3.  Settembre  ore  S.  m. 
||p  10.  notte  feguent  e.  Venere  con  Giove  metto¬ 
no  ni  viaggio  Perfonaggi  di  gran  [angue  per  ac¬ 
comodare  differenze  frà  due  Potenze. Corrieri  in 
pafia con  nuove  di  promozione ,  V  affittanza  del  Pia¬ 
nta  non  è  favorevole  alli  mali  che  regnano, il  fe- 
1  ite  umido  darà  temporal  e . 

4  Mere.  s.  Gregorio  Papa  ,  temporale .  Nel 
!  Perù  nell’  Ifola  di  Titacca  gran  tempo 
dette  fenza  luce  Tempre  in  ofeura  notte, 
indi  comparfo  il  Sole  f  Ifola  refiò  con_. 
la  luce .  Ifl. 

!  j  Giov.  s.  Lorenzo  Giuftmiano,  fegue.  L  Uo- 
ino  vien  delirino  per  fchiayo  della  jBor- 
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te ,  viandante  palpeggierò  ,  bifognofo  deir 
altrui  ajuto,  foggetto  a  tutti  i  difaltri  deb 
la  fortuna  ,  fepolcro*  circondato  da  mil¬ 
le  fciagure .  lì. 

6  Ven.  s.  Zaccaria  Prof.  ,  torbido .  In  que¬ 

llo  mefe  per  tutto  lo  Stato  di  Milano  nel 
i  z  51 9.  ven  fero  in  quantità  le  pioggie,e_,j 
durorono  per  tutto  1’ anno  i2t)o.  chepro- 
duffero  grande  penuria  di  viveri.^?. 

7  Sabb.  s.  Grato  vef.  ,  bifaro  .  Nel  ifiip. 

furon  cosi  terribili  Giugno  ,  Luglio, ed 
Agolto  che  Tempre  nuvolata  l’aria  cotu 
tuoni ,  lampi ,  e  fulmini  che  era  un  con¬ 
tinuo  fpavento  a’  Popoli  Jfl., 

8  Dom.  la  Nattivìta  di  M.  V. ,  fole  .  Morto 

Papa  Cel  citino  IV.  vaccò  Ja  Chiefaper 
molti  anni  ;  i  Cardinali  congregati  per , 
l’elezione  del  futuro  Pontefice  ,  fecero 
voto  a  Maria  Santiffima,  che  quello  fof-| 
fe  Papa  comandafTe  a  tutta  la  Cfriefa  la , 
foJenaità  della Nalcita  di  M.V.  ,efr 
bito  fu  eletto  Pontefice  Innocenzo  IV., 
che  ordinò  tale  fella. 
s  Lun.  il  ss.  Nome  di  Maria  ,  vento  .  In-> 
quello  mefe  nel  1 J70.  in! Milano  peri  in¬ 
fluirò  de’  Cani  arrabiati  morivano  moto 
Uomini  morficati  da  elfi  .  Diar. 

10  Mart.  s.  Nicola  da  Tolentino  , freddo  .Nei 
izjS. 
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Pj  1x38.  i  Milanefi  tentorono  di  far  pace 

M  con  l’ Imperatore  Barbaroffa,  ma  non  fu- 

1-  rono  afcoltati.  Avvif. 

11  Mere.  s.  Giacinro  mart. ,  fole. 

i- |  Vi.  qu.  li  11.  ore  1  2.  m.  3  6.  Inviati  ed  ma 

eli  |[§p  Corte  per  accordare  un  gran  trattato  di  pub- 
j  |  Mica  foddisf  azione ,  fe  ne  ritornano  mal  foddisfat- 
>.  tìmpano  mafebile  cagiona  pubblica  allegrezza 

1  di  giubilo  .  Le  febbri  fono  lunghe,  dubito  alti  14. 
?.  !  di  pioggia . 

:d  n  Giov  s.  Cipriano  m. , vento.  L’Univer- 
u  fità  d’ Avignone  fu  fondata  da  Papa  Cle- 

1-  mente  VII.  Nel  1305.  Ifl. 

13  Ven.  s.  Maurilio  vef.,  bello  .  Nel  1500. 
»  fi  viddero  nella  Spagna  un  Mafchio,e  fem- 

:r  I  mina  marini  che  erano  muti  dopo  un' 
:r  I  anno  dal  mafehio  s’udì  qualche  parola, ma 
ro  d’  improvìfo,  ambi  fi  gittorono  in  Mare 

if*  j  Avvif. 

la!  14  Sabb.  l’ Efaltazione  di  s.  Croce,  fole.  La 

ii-  ferociffima Pelle  del  15x3-  oltre  la  flra- 

ge  di  tutta  P  Italia  uccife  in  Milano  pid 
di  toom.  perfone  in  pochi  mefi.  Ifl. 

F  1$  Doni,  la  S.  Cafz  di  Loretto ,  e  s.NicoMede  , 
in-  nubi .  Nel  1 66 4.  s'udirono  al  fpontare_. 

liti  dell’  Alba  ftrepitofi  tuoni  ,  e  cadettero 

1  j.  fulmini  con  diluvio  che  allagò  tutta 
lei1  la  Città  che  dopo  3.  giorni  v’era  ancora 
E  z  l’  acqua 
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J’  acqua  nelle  Cantine  ,  Ifl . 

1 6  Lun.  s.  Eufemia  v.  ,  nuvolo  .  Nel  157J. 
nel  Ducato  di  Vittiberg.  un  Ode  diede 
a  mangiare  carne  di  Porco  morficatoda., 
Cane  arrabbilo ,  e  venuti  in  rabbia  fra 
elfi  fi  lacerarono  1’  indimani.  Avvif.  I 
-  17  Mart. le  Stigmate  di  s.  Francelco, fole. 
gr~\  Lu.  ».  di  Settembre  li  17.  ore  8.  m.  o.  notte-, 
fegu.Si  spargono  nuove  di  piazza  giarefa,  e_i 
di  gran  conflitto  feguito  nell’ Oriente  .Le  malattìe-, 
prefto  rifanano,  ma  li  podagroji  molto  tormentano . 
pioggia .  1 

18  Mere.  siTommafo  di  Villanova,  Tempra  \ 

Il  (uddetto  Rè  di  Polonia  fu  riconofciuto  I 
dal  Rè  di  Pruflìa  li  2.  Febr.  1707.  Avvif,  - 

1 9  Gicv.  s.  Gennaro,  e  Comp. ,  fole .  Entrò  in  .  B 

poffeffo  Carlo  V.  Imperatore  ne’  primi  rj 
giorni  di  Gennaro  nel  1527.  Ifl.  L, 

20  Ven. s.  Euitachio ,  aria.  TemporaUn  Pae- ] 

fàno  nel  Borgo  di  Pò  dopo  aver  avuto  7. ,  ' 
Mogli  ,  mori  in  quello  mefe  d’artni  ni. 

Azi  SabbJs* Matteo  App.  ,  pioggia  .Nell’ Ifola 

Erandia  del  Settentrione  i  Cavalli  tóso  ;s 
piccoli  di  Carpo  ,  ina  così  gagliardi,  e  velo¬ 
ci  cheammaefìrati  faltano  ,  e  ballano  a., 
fon  d’Iftrumenti ,  e  bevano  vino  bueno.IJi. 

E  22  Doni,  s.  Maurizio  Cavaliere  ,  foSVc.  • 
*•■■■-  iuiztana 


SETTEMBRE.  ’&§‘ 

miziana  Moglie  d’  Aleffandró  in  n.mefi 
partorì  6.  figliuoli  in  z.Gravidanfe.  Avvif. 

tj  Lun.  s.  Lino  Papa ,  fole  .Ne!  1288. finita-, 
la  guerra  gretica  nel  dar  fepoltura  ai  falda¬ 
ti  morti  fa  ne  trovò  uno  di  tal’  altezza ,  e_. 
longhezza  che  fovrapaffava  3  3.  piedi  più 
delli  altri.  Sole  in  Libra. 

24  Mart.  s.  Tecla  v.  ,  nuvolo  .  Richiefto  Dio¬ 

gene,  perche  li  Uomini  più  facilmente., 
fanno  lemofina  a  Zoppi  ,ed  a’ftropiati  , 
che  a’Filòfafi ,  ed  alli  Savj  :  Rifpole, per¬ 
che  più  temano  di  venir  zappi  ,  e  ftro- 
piati  che  Filofofi . 

25  Mere.  s.  Cleofa  m. ,  vènto  freddo . 

gsi  Pr.  qu.  lì  25.  or.  1  ,m.  29.  not.  fegu.  Un  gran 
Coniglio  fi  tiene  in  una  Corte, da  cui  altro  non l_. 
r, [ulta  cbe.una  buona  speranza.  Oggi  dovrebbe  pio¬ 
ver  e,  ed  il  refto  fereno  . 

16  Giov.  s.  Cipriano  m. ,  brina.  Grandifiìma-^ 
mortalità  di  perfone  fuccedette  a  Panna_ 
nel  1361.  che  in  tré  età  non  potè  quella 
Città  riftorarfi  .1(1.  , 

V)  Ven.  ss.  Cofma,  e  Damiano,  m.  In  Fiandr  a 
nel  1020.  caddè  una  gran  fiamadì  fuoco 
dal  Cielo  come  ima  Torre  con  orribile^ 
ftrepito  che  fpaventò  il  Popolo  .  Ifl. 

*8  Sàbb.  s.  Venceslao  Duca.  Nel  1591.  m 
una  careftìa  per  tutta  l’ Italia  per  qua- 

E  3  ie 
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3e  morirono  quantità  di  perione  .  Ifl,  ' 

F  29  Dom.  s.  Michele  Arcangelo  ,  fole  .  Tibe- 
rio  Imperatore  vifitò  le  Carceri, e  fup. 
plicato  da  un  prigioniero  di  farlo  far 
morire  ,  negò  di  compiacerlo  con  dir¬ 
gli  ,  che  il  continuo  Care  ere  è  pegiore  i  f 
della  morte .  Ifl. 

jo  Lun.  s.  Gerolamo  Dottore ,  pioggia.  Un 
certo  Pedante  che  di  tutti  fi  rideva, fu  ! 
anch’egli  derifo  dalla  fua  Serva: Poiché  !  1 
affettando  egli  certi  Comenfali  a  pranzo,  1 
le  ordinò  faceile  una  mineftra  elegante, 
coftei  inftruita  d’  un  Filofofo  tagliò  iiu  a 
minuti  pezzi  le  Opere  di  Tullio  ,  di  |  <3 
Quintiliano  ,  di  Saluftio  ,  e  di  Demofio-  >  p 
ne ,  e  con  butiro ,  ova ,.  e  formaggio  le-  g 
condi  inuna  pentola ,  e  fu  a  tempo  portata  li 
in  tavola  tal  mineftra,  e  ritrovato  nel  bro-  i 
do  tante  cartine ,  il  Pedante  sgridò  laSer-  a 
va,  la  quale  flematicamente  rifpòfe  aver’ 
efequitorordinefuo,percuifu  lodata-,  !  t 
e  derifo  il  Padrone .  Avvif.  \  f 

Federico  III.  aveva  la  fua  moglie  iterile,  e->  i 
in  configliata  dai  Medici  che  per  efferfe-  1 
conda  bevette  del  vino  ,  rifpofe  il  Rè  i  t 
bramava  meglio  aver  la  moglie  iterile ,  j  1 
che  bevitrice  1 144.  Ifl. 


OTTO- 


OTTO 


R  E. 


Ha  giorni  ji, ,  leva  il  Sole  ad  ore  n. 

L*  Uomo ,  che  nafce  d’  Ottobre  in  fegao  di 
Scorpione ,  inclina  ad  effer  falfo  ,  promet¬ 
terà  cofe ,  e  ne  farà  d’  altre  ,  farà  umile  , 
amichevole ,  avrà  buone  parole ,  ma  falfe ,  pren¬ 
derà  una  loia  moglie,  che  non  troppo  gli  cam¬ 
perà  ,  vi  farà  pecione ,  che  dimoftreranno  voler¬ 
gli  bene  ,  fotto  inano  lo  tradiranno  ,e  per  que¬ 
lli  potrebbe  ridurfi  povero  ,  fi  guardi  da  colpo 
di  ferro  ,  ed  altre  gravi  malattìe  dopo  li  40. 
anni . 

La  Donna ,  che  nafce  nel  tempo  fuddetto  in¬ 
clina  a  effer  amabile ,  bella ,  prudente  colla  iua 
famegiia,  deve  aver  grandi  venture  ,ma  perderà 
il  ilio  marito,  cd  acquifìerà  molto  per  caufade 
fuoi  figliuoli ,  per  effer  di  fottìi  ingegno  ,  e  fcal- 
trita ,  ed  avrà  molte  tribolazioni,  le  le  iaprà  foffri- 
re ,  camperà  anche  dopo  li  70.  anni . 

,  Ma»,  .  Remigio  Vefc.,fele.  A’Lom- 
E  4  bard 
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bardi  non  potevafi  dar  maggior  calfigo 
che  tagliarli  li  capelli ,  .0  la  barba  men¬ 
tre  quella  era  la  maggior  pena ,  che  li 
dava  a’  malfattori  nel  800.  Ifi. 
z  Mere.  ss.  Angeli  Cufìodi  ,  turbato  .  Nel 
1141.  i  Milaneii  cominciorono  la  guerra 
con  i  Pavefi  e  durò  zz.  anni.  Ifi. 

3  Giov:  s.  Candido  ,  nubi . 

Lati.  p.  di  Settembre  li  3.  ore  zi.  m.  fi. 
\$ì?  Giove  in  4.  con  Mercurio  fofpendono  uncù 
conceputa  graduazione  ,  che  conferir  fi  doveva 
Affinatici ,  ed  Idropici  in  pericolo  di  morte  .  Ple¬ 
nilunio  con  pioggia  ,  0  temporale .  1 

4  Ven.  s.  Francefeo  d’AiTifi,  brine .  Nel  1386,  \ 

in  Milano  cadde  il  Campanile  della  Me-  ,« 
tropolitana,  ed  uccife  li  Canonici  T  e  più  ;  f 
di  200.  perfone  .  Ifi. 

J  Sabb.  s.  Placido  ni. ,  nebie  .Nel  1160.  per  | 
2.  ore  fi  viddero  3.  Soli  alla  villa  di  tutti, 
indi  reltò  che  quel  di  mezzo .  Ifi. 

F  6  Dom.  la  Madonna  del  Ro fario ,  fole .  In  que- 1 
Ho  mefe  fi  trovorono  in  Bergamo  tutte  ! 
le  Immagini  del  Signore ,  e  di  M.  V.  ,e 
de’ Santi  dipinti  in  varj  luoghi  della  Cit-  F 
tà  feanfati  fenza  poterne  fapere  i  delin¬ 
quenti  .  Bonet. 

7  Lun.  s.  Brigida  v.,  fegue .  Oggi  nel  tfif. 
follevatoft  la  plebe  con  falli ,  e  bulloni , 
uccife 
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ilccife  un  Soldato  eretico  che  con  un  pie- 
chetto  acciecava  una  delle  indette  Imma¬ 
gini  .  Bon. 

8  Mart.  s.  Peliagia  v.,  em.  ,fole .  Il  Papa_' 
Pioli,  diceva  che  l’Uomo  raffomiglia  a 
chi  praticarsi  nelle  qualità ,  inclinazioni ,  e 
vizj,  che  nelle  virtù  . 

9  Mere.  s.  Dioniggio  V.,  fegue.  In  Rovigao 

Città  di  Dalmazia  di  gm.  perfone  che 
colà  abitano  ?m.  fono  Zoppe;  niffun  Fìlofo 
fo  conobbe  da  che  deriva  tal  diffetto .  Ifl. 

10  Giov.  s.  Francefco  Borgia  ,  freddo . 

Ul.  q».  li  io.  ore  i<j.  m.  44.  Il  viaggio  in- 
\  'Jr  trqprefo  da  un  Grande  ,  vien  arrenato  da 
1  m  inferiore  Pianeta,  quarta  che  minacia  nuvoli ,  e 
I  pioggia  alti  16.  indìfrefeo . 

11  Ven.  s.  Anaiiafìo ,  e  Comp. ,  nebbia .  L’I- 

fola  di  Cafìdia  fu  ceduta  alla  Repubblica 
di  Venezia  in  un  trattato  che  fece  nel 
1204.  con  Bonifacio  March,  di  Monf.  Ifl. 
a  Sab.  s.  Odoardo  Rè  ,  piovofo  .  Nel  163  2.  il 
Rè  di  Suezia  fu  uccifo  dall’  Efercito  Imp. 
fólto  a  Lipfi .  Ifl. 

F  1 3  Dom.  la  Madonna  del  bu»a  Rimedio ,  Certi 
Cacciatori  prefero  con  arte  un  Serpente 
Iongo  tré  braccia  ,  e  groflò  come  un  giu¬ 
mento,  e  fu  portato  in  vàrie  Città  a  ve¬ 
dere.  Avvi/.  ■ 


14  Lun. 
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44  Lun.  s.  Calilto  Papa  ,  umido  .  Nell’  Anturi.  f 
no  del  1 49$.  vennero  copiofe  pioggia 
in  tutta  la  Lombardia  che  apportorono 
grandiflime  rovine  con  morte  di  rnoite 
perfone.  Avvif. 

k$  Mart.  s.  Tcreia  v.  ,  freddo  .11  Contedi 
Ranizanfu  sconfitto  a  Tulingen  dagl’im¬ 
periali  che  forprefcro  i  Francefi  addor¬ 
mentati  ne’  loro  alloggiamenti  nel  i  <544. 
Bojfuet. 

16  Mere. s. Gallo Abb.  .brine.  Un  mendico 

vidde  che  tutto  il  Popolo  andava  a  boc¬ 
ciar  l’Altare  per  un  generale  perdono 
facendo  limofina  s’ accollò  anch’  egli  all’. 
Altare  ,  ebacciandolo  s’  empiva  la  bocca 
di  danaro  fcopertopoi  fucafligato.^vwj. 

17  Giov.  &;  EduigeReg. ,  piovofo  . 

OL.  n.  d’ Ottobre  li  17.  ore  zi .m.  38.  Ecdif- 
fe  del  Sole  invifi' ile .  Unc  Principe flainterrf 
fata  alla  Pace  d’  un  Principe  zìi  ottiene  ciò  eh 
brama .  Giungono  Virtiiofi  di  fegreti  Mercuriali ■ 
Novilunio  non  troppo  allegro  . 

18  Ven.  s.  Luca  Evang.  ,  fegue  .  Panfila Don¬ 
na  Greca  colfela  prima  ilbombace  dagl’ 
alberi  ,  pelino  filò ,  elatefTe.  Ili-  & 
4P  Sab.  s. Pietrosi’  Alcantara,  fole.  Molte  Cl?  ^ 
puane  nubili  fi  gettarono  nel  fiume  per  affi 
Icrbarfi.  cade  da’  Soldati  ,  iacchcggiatori  t.» 
di  Captia .  Ift.  p  zo  Dom. 


OTTOBRE.  fe 

F  20  Dom.  s.  Bonifacio  in. ,  inquieto .  Albonie  I, 
Rè  de’Longobardi  dopo  d’ aver  vinta  l’ Ita- 
Jia  fua  Moglie  lo  fece  uccidere .  Ifl. 

ìi  Lun.  s.  Orfola  v.,fole,La  careflia  del  1244, 
riempi  fepolchri  ,  e  campi  di  morti  in  Mi¬ 
lano  per  mancanza  ide’ viveri .  Ifl. 

22  Mart.  il  B.  Pietro  Blancardi ,  frefco .  Inter¬ 
rogato  il  Rè  d’Aragona  perche  bevefle  vi¬ 
no 1  mirto  d’acqua,  rilpofe  che  il  vino  toglie 
il  lenno  confervatore  del  titolo  di  Rè, ed  a 
me  non  fi  conviene  .  Ifl. 

13  Mere.  s.  Gio.  da  Capiftrano  ,  ifegue .  In_ 
Francia  nel  Ducato  d’Unena  fu  tro  vato  un 
Uomo  in  un  bofeo  nato  con  un  corno  iru 
capo  d’ Ariete ,  ed  in  età  di  3  o.  anni  li  cre- 
fcè  tanto ,  e  per  colà  mara  vigliofà  fu  man¬ 
dato  in  dono  nel  1 63  $>.  ad  un  gran  Sig.  Gap. 

Sole  in  Scorpione . 

H  Gìov.s.  Rafaele  Arcang. ,  vento  .  Il  Papa_ 
Leone  IX.  fece  porre  nel  fuo  proprie  letto 
un  leprofejche  Jafciò  alla  mattina  tutta  la— 
nanza  odorifera^  non  fi  vidde  piu  perciò 
™  giudicato  Crifto  in  forma  dì  povero.  Poi?. 
^en-  ss.  Crifpino,e  Crifpiniano  mm.  vento 
MA  Pr.qu.  li  2$.  ore  zz.  m.  42.  Marte  retrogr. 
-  IT.  1  UenefeSreti  canfiglj  m  «n  Gabinetto  ,  e  /e_ 
p.f  tyevièlee  che  Jt  maneggiano,  fono  diconfolaziotte  ad 
tori  pubblico,/ e  malattìe  fono  lunghe  con  ter  zane,  tem* 

?•  godìbile  alla  Campagna.  z6  Sabb» 
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2.6  Sabb.  s.  Crefcentino  ,  aria  Vi  fili  a  ;  Nel 
1606.  perindicio  d’un  Cane  fufcopertsu, 
una  Donna  rea  per  aver  uccifofua  figlia,  e 
torto  fu  vergognofamente  giuftiziata .  Rei. 
F  27  Dom.  s.  Fiorenzo  m.,  fegue.  Nel  1380.  cad- 
dè  oggi  tanta  neve  ,  che  crefciutapiùd’uin, 
palmo  cagionò  febbri  acutiflìnie ,  e  molti 
in  i.,o  3.  giorni  morivano.  Mif. 

^•z8  Lun.  5.  Simone,  e  Giuda  Ap.,  fole .  a.  Aman- 
ti  tirando  qua, e  là  loro  Amata  per  rapirle; 
la  l’ un’  all’altro ,  la  fecero  finalmente  iiu 
pezzi .  Piai. 

20  Mart.  s. Onorato  V. , pioggia.  Nel  Anvet- 
fia  fu  prefa  una  Balena  longa  p8*  piedi  ,e 
larga  14.,  alta  16.  Avvi f. 

20  Mere.  s.  Serapione  ,  nebia .  Nel  1520.  nell’ 
Indie  il  figlio  del  Soldano  di  Ormeus  una 
notte  cavò  gli  occhj  a  Padre  ,  e  Madre,  e_. 
dicci  Tuoi  fratelli  ,  di  poi  li  abbracciò 
tutti  vivi,  e  ciò  per  cupidigia  di  regnare. 
Vartem ,  . 

g  x  Giov.  s.  Quirino  m.  Vigilia ,  pioggia  nel  re¬ 
ni  ad  un  Vecchio  di  80.  anni  naquero  tutti 
nuovi  i  denti .  Avvif. 

La  Repubblica  Veneta  nel  161$.  ebbe  per  li 
fuoi  confini  dalla  parte  del  Friuli  delle  dif¬ 
ferenze  cori  la  Cafi  d’  Auftria,  quali  dopo 
tré  anni  che  durarori,  reftorono  aggiuftàte. 
m.  JMOVEM- 


>rr^Z  pi°rnì  3°- ,  levati  Sole  ad  ore  ij. 

Luonio  ,  che  nafce  di  Novembre  in  fegnò  di 
Sagittario ,  inclina  ad  effer  molto  efperto ,  i- 
roto  alquanto,  ìtudiofo,  ed  amerà  fuoi  Paren¬ 
ti,  da  molti,  riceverà  moldìie  ,  ma  fi  laprà  difen¬ 
dere,  li  guardi  da’ quadrupedi  ;  'farà  opprellbda 
varie  malattie ,  ma  una  circa  a’  1 8.  anni  tàiìidiofa. 

La  Donna  nafcente  nel  fuddetto  mefe ,  e  fegno 
inclina  ad  elfer  timorofa ,  vergognofa ,  e  vedrà  al¬ 
cuni  de  Ino;  Parenti  morti, che  gli  Meleranno  rob 
Da ,  lopporterà  volontieri  la  fatica,ma  non  ariive- 
riadeflcr  vecchia. 

Tutti  li  Santi,  neve . 

B»  La.  pie.  di  Ottobre  il  primo  ore  io.  m.46. 
\W  hccl‘fe  della  Luna  vifibile  .  Il  Dominio  di 
f^curtoprediee  la  perdita  d’ un  gran  Virino  Co.  I 
munenti  d  un  Sovrano  non  vengono  accettati  .  Li 
milJt  vanno  mitigando  .  Tempo  nebiofo. 
t  Sabb.  Gonuneiporazione  de’ Defonti ,  fole. 

Fcdc« 
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Federico  III.  Imperatore  fu  il  primo  che 
fece  impiccare  i  Ladri .  Ifi- 
F  ?  Dom.  s.  Malachia  Patriarca  ,legue  .11  Se¬ 
gretario  di  Francefco  I.  Rè  di  Francia  ri- 
trovandofi  al  capezzale  fofpirando  diceva 
povero  me  che  avendo  confumate  centin- 
naia  rifme  di  carta  in  fcrivere  lettere  , 
ed  altri  affari  del  mio  Rè,  non  feppirì- 
ferbarne  un  mezzo  foglio  per  fcrivere  1 
miei  peccati  ,  e  confettarmene  .  Awif. 

4  Lun.  s.  Carlo Borr. ,freddo.U na  figlia  venfe 
a  Matrimonio  in  età  d’  anni  jo.  >  “  fet- 
timo  anno  di  matrimonio  retto  gravida, 
che  eia  molti  fu  ftimata  per  idropica, ed 
alla  fine  de’ nuovi  mefi  del  1741.  parto- 
ri  una  figlia  ,  oggidì  viventi . 

J  Mart.  s.  Magno  V. ,  gelo .  L!  inventore  del 
ballo  fu  il  Diavolo ,  entrando  m  un  Idolo  d 
Egitto  chiamato  Api >  e  movendolo  m  va¬ 
rie  guife  ,  ed  atteggiamenti ,  in  legno  com 
ciò  tal  arte  per  cuil’  Inferno  doveva  fare* 
tanto  guadagno . 

g  Mere.  s.  Leandro  V., freddo.  Chi  dice  1  Uo¬ 


mo,  dice  un  aggregato  di  ftravagantica- 
orici,  i  quali  non  venendo  regolati  daliara- 

*  .  1 _ in  nà7.7.ie.at< 


gione  ,  traboccano  ben  fpeffo  in  pazzie, at¬ 
te  a  far  ridere  alcuni ,  e  piangere  moln.i> 
7  Giov.  s.  Pxoftocimo  m. ,  um.do^Mieiiei 
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Angiolo  JBonarota  inchiodò  un  fachino  ad  ; 
una  Croce  con  empietà  grande  per  ritrai-- 
re  un  CrocifilTo  in  agonie,  e  pene  del  Re¬ 
dentore.  Ifi.  r 

8  Ven.  ss.  quattro  Coronati  mm. ,  nevofo  .  I 

(m  h  8-  ore  4-  m.  o.  not.  fegu.  Un  gran 

Stattfia  s' interpone  al  beneficio  del  pubblico 
e  Mercurio  in  i.vacontraflando  lifioi  conceduti  difi 
fan.  G  infilzi  a  rigor  o/a  di  gran  malfattore  ,  quar-  1 
Unebbtofa  ,  e  fredda  con  umido  >  pioggia . 

9  Sabb  s.  Teodoro  m. ,  fole .  Seneca  qualifi¬ 
ca  i  Crapuloni  per  Ji  Animali  interi  ;  anzi 
li  mette  nel  numero  de’mord  ,  perchè  a_ 
nulla  fervano  al  pubblico ,  nè  al  privato . 

F  io  Dom.  s.  Audrea  Avellino, umido.Nel  ino. 
entrò  nell  Italia  il  Rè  di  Boemia  con  le  fue 
Truppe  in  Brefcia.  Ifi. 
ii  Lun.  s.  Martino  V.,  fegue .  La  moglie  diFi- 
lone  m  mezzo  a  nobile  Signore  tutte  nom- 
poiamente  veftite ,  e  gioiate  ,  chieda  per- 
che  anch  e£a  non  fi  ornafie  di  pariglia? 
nfpofe  che  Pornamento  più  bello  d’  una.. 
Donna  maritata  deve  effer  le  virtù  dei 
proprio  Marito .  Ifi. 

n  Mart.  s.  Martino  Papa ,  fole  .  Nel  i  <  i  ? .  un 
gran  Pefce  col  fuo  corpo  falvò  un  galeone 
di  Spagna  che  flava  in  pericolo  di  fomer- 
gerfi  da’  crud.  cempefl*  di  Mare.  Avvi/. 

13  Mere. 
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ij  Merp.  ss.  Omobono,  Stanislao,  e  Diego,  lo- 
le .  L’  ordinario  apparecchio  d’  un  pranzo  - 
per  l’Imperatore  Ifacio ,  era  un  Monte  di 
pane  ,  un  Bofco  di'  felyatici  ,  un  Mare  di 
Pelei ,  ed  un  oceano  dì  vino .  Ifl-  _ 

14  Giov.  s.  dementino  m. ,  aria  .Il  Cortigia-  j 
no  deve  aver  % .  cole  per  effer  felice  .Du¬ 
cati  mille  d’entrata ,  ed  altretanti  in  Cafa, 
ed  effer  fenzaiite .  Ifl.  . • 

i  «  Ven.  s.  Leopoldo  d’Auftria ,  ùmido .  Perli¬ 
na  Pecchia  rapita  del  valore  d’  un  Slll,1° 
ehe  ancora  fi  conferva  nella  Torre  della.. 1 

Cattedrale  di  Modena  naquetraModene-1 
fi,  e Bolognefi  attrociffuna  guerra.  ljt. 
x  6  Sab.  s.  Valerio  m. ,  fegue . 

OL-m.n  i.  diNìvembrèli  \6.  ore  14. 

E  edite  dsl  Soleinvifibile  .  Mercurio  m  8.  fi 
terminare  certeCiufi  civili, molto  vecchie  con  gres u 
beneficio  della  Pane  .  Truppe  in  ritiro  per  perditi 
di  Soldati,  Novilunio  freddo  fui  mattino ,  emijto  «  | 

%°ifÌ)om.  s.  Geltrude  ,  pioggia.  Nel  1 M9-  j  ! 
Janefi  prefero  Arona ,  che  era  di  Guidone, 

ed  il  Rè  Anrico  fu  fatto  prigiogne  m  in  Ba- 

5,2  LumiaBafilica  di  s.  Pietro  •  Le  partorienti 
'  r  Greche  s’ aliene  vano  dal  Sale  ,  eda.l  h 
cpia  fredda  tropo  contrario  ad  un  parto.  ìjt 
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S?  Mart.  s.  Elifabet  Reg. ,  fole .  In  Torino  nel 
lin  Servo  mentre  fonava  la  campana 
fi  fpezzò  la  corda  ,  e  sbalzello  dal  campa- 
nile  ,  diede  co’ piedi  adoffo  ad’ un  Officia¬ 
le  ,  e  poco  manco  d’ ucciderle  a  neh’  elfo . 
ae  Mere,  ss.  Solutore,  Avventore,  ed’Ottav  io 
m.,  vario .  Amurat.  IV.  Imperatore  proi¬ 
bì  fotto  pena  di  vita  l’introduzione  del 
Tabacco  nel  fuo  Impero .  Ifi. 
il  Giov.  la  Prefentazione  di  M.  V.,fole .  Luig- 
gi  Contami  nel  fuo  libro  de  vitajbbria ,  di- 
■  ce  che  nelli  3  5.  Anni  di  prima  lua  età  viffe 
difordinatamente ,  e  Rette  quali  fempre^ . 
infermo;  ma  poi  con  un  fobrio  vivere  ville 
profperamentepj.  anni .  Ifi. 

Ven,  s.  Cecilia  v., e m., neve.  Diogene  dice- 
va,che  ficcome  le  difpenfe  de’vtveri  gene¬ 
rano  Sorzi,  e  Formiche ,  ed  altri  fchiffi  A- 
fiimali  ;  còsi  nello  flomaco  cattivo  di  vi¬ 
vande  fi  generano  mali  umori . 

Sole  in  Sagittario . 

$$  Sabb.  s.  Felice  m.,  fegue .  Nel  79  3 .  un’orri- 
bil  terreaaottq  fece  cader  in'Milano  mol¬ 
te  cafenella  Città ,  poi  feguì  si  fpaventofo 
Eccliffe  dalle  ore  13., fino  alle  17., che  fera- 
brava  al  Dì  del  Giudicio .  Morel. 

,'”*4  s.  Gio.  della  Croce,  freddo . 
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|Sgk  Pr.  q.  lì  24.  °re  1  ; 8-  »»•  47-  GW  in  4.  fa  a- 
prire  pubblica  Accademia,  di  Letterati,  e  Sa-  ( 
turno  In  8.  premia  molti  Letterati ,  un  Grande  peri¬ 
cola  della  vitta.  Temo  di  neve  .  ,  ' 

z $  Luti.  s.  Canarina  v. ,  e  m. ,  vento .  Il  Ducaci 
Pietro  Francefco  Capi  Generale  entrò  fo-  ] 
temente  in  Pifa,  nel  1363.  Ift. 
z6  Man.  s.  Pietro  Aleffandrino  ,  fegue .  Nel  |  . 
1742.  in  Milanocafcò  lacafad’  un  certo  I 
Caja  Giugali ,  e  li  amazzò  otto  figlj ,  ed  effi  !  J 
difperatamente  s’ammazorono .  Avv'.f.  |  - 
27  Mere,  la  B.  Margarita  di  Savoia ,  umido  . ,  c 
Carlo  V H.  Rè  di  Francia  per  timore  d’ef- 1 
fere  attoflicato ,  s’aftenne  tanto  del  man-  g 
giare  ,  che  s’  uccife  le  medefimo  .  Ili.  .  c 
.28  Giov.  s.  Colombano  Ab.  ,  piovofo  .  Nel 
1562.  fi  conchiufe  il  Concilio  di  Tren¬ 
to.  Ift.  U.J 

29  Veu.  s.  Saturnino  m.  Vigìlia  ,  fole  .  Adria-  Q 
no  volendo  far  gettare  la  Statua  di  Pafqui-  :  - 
no  nel  Tevere  per  levare  le  pafquinade 1 
in  Roma  il  Duca  di  Sefia  li  diffe  fe  V.  S. 
fa  gettar  Pafquino  ciachieranno  le  Rane 
!  del  Tevere  giorno, e  notte  .  Foreft. 

#30  Sabb.  1.  Andrea  Appoftolo  ,  gelo  .  Ne 
^3  3.  fu  conce  IR)  dal  Sforza  Duca  d 
Milano  la  licenza  d’abitare  in  eflk.  Cittì- 
con  25.  Capi  da  offervarfi.  Rof. 


ore  14. 

,  che  nafce  di  Dicembre  nei  legno  di 
Capricorno ,  inclina  ad  effer  vano,  itolo, _bu- 
giàrdo ,  farà  calunniato  a  torto,  avrà  difgùffi 
cau fa  de’fuoi  congiunti, farà  più  ricco  in  vec- 
chiaja,chein  gioventù, invidiato ,  verrà  vecchio . 
LaDonnanafcentedi  Dic.,efegnofuddetto  , 
1  farà  irofa, marcente,  corre  pericolo  di  venir  uc> 
I  tifa, e  di  cadd'er  d’  alto ,  e  verrà  di  mediocre  età . 


Do, 


Om.  I.  dell ’  Avvento  . ,  e  s.  Eligio  V.  , 
Lu.  pie.  di  Novem.  al  1.  ore  %z,  m.  44.  Pie- 
nilun.freddo,ed  timido  conpiog. ,  0  nevea  23 . 
a  Lun.  s.  Bibiana ,  ventofo  .  Nel  1251.  il  Pa¬ 
pa  Innocenzo  IV.  venne  da  Genova  a  Mi¬ 
lano  con  3 .  Cardinali .  Ifl. 

3  Mart.s.  Frane. Zaverio, vento.  Carlo  I.Imp, 

fu  si  giufto  che  per  aver  un  Giudice  con¬ 
dannato  un  ommicidiale  al  folo  taglio  della 
mano  fece  impiccare  il  Giudice .  Ifl. 

4  Mere.  s.  Barabar  v.,e  m.  ,  fole .  Nella  Nor¬ 

vegia  fu prefo  un  pefee  fonile  ad  un’Vefc, 
F  %  veftitn 
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vellico  inPondficale  detto  perciò  pefcej  1 
Vefcovonel 

jj  Giov.  s.  Dalmaz.  V.  m. ,  gelo.  In  Bergamo  i 
un  Caprone  fugì  in  una  cantina, e  fi  pol'e  fra 
due  Vafcelli ,  alla  fera  la  Serva  della  cafa 
andando  a  cavar  il  vino  di  cena ,  e  veduti  li  I 
occhi  lucenti ,  e  li  due  corna  altifiixni  di  tal 
Beftia,fuppofe  folle  ilDiavolo,  e  diede  nel¬ 
le  grida, che  fece  correr  il  vicinato,con  Re- 
liglofì  a  {congiurar  tal  fpirito;lquando  cheal 
vedere’tanta  Gente, laBeftia  {paventata  fol¬ 
to  fuori  della  cantinajfcopertofi  l’equivo¬ 
co  fegui  rifa  generale, e  fvanì  il  timore. 

6  Ven.  s.  NicolaoV. ,  fegue.  5n  Berg.  fi  fcopri  , 

un  fepolcrodì  Porfido,  in  cui  eravi  un  Ca-  i  1 
davere  con  {peroni, fpada, e  collana  d’ero,  i 

7  Sabb  s.  Ambroggio,  neve .  Il  fiume  Viadro  b 

nafce  sù  i  limiti  delia  Silefia,  e  Moravia .  ^ 

F  8  Dnm.  la  Concezione  di  M.  V. ,  fole  . 

0^  Ult.qu.liB  ore  14.  m  7.  Al  fuoco  d’ un  gali-  L 
netto  ,fene  accende  un'  altro  più  grande  .  Si  ’ 
rompo  no  pronte ffe  aleanze  .  Quarta  tutta  piovo  fi , 
per  l’ afcendente  tropo  umido  .  r 

9  Lun.  s.  Siro  V. ,  aria  .Nel  1444.  fini  il  go¬ 

verno  de’Viì'c.  Duca  di  Milano  in  Genova. 

10  Mare.  s.  Melth.;lòle.Indila  Cittàdi Gen.fi 

ribellò  fotto  la  direzione  di  SimonBoccan. 
n  Jflerc.  s. paaiafo Y eh,  freddo  .jLa  riffa, che 
fcpra- 
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.  **  , 


fopravenne  in  Genova  ii _ _D„ 

Adorni  diede  al  Rè  Luiggi  iz.  di  Francia, 
|  occafione  d’ impadronirfi  di  Genova  nel 
\4 99-  •  Ift- 

|5  Giov.  s.  VaJerico  Ab. ,  freddo  .  Fulgofo  ri- 
I  Arabili  laCittà  di  Genova  nel  fuo  prinao  fta- 

|  to,  demolì  la  Cittadella  chiamata  la  briglia 
fabbrioata  da’  Francefi ,  e  formò  un  Sena¬ 
to  di  ti.  perfone  per  governare  la  Re  pub-* 
blica ,  Ift, 

Q  Ven.s.  Luciav.,em.  ,nevofo  .  Nel  ttfag. 
j  in  Pariggi  fia  ritrovato  un  Uomo  di  40.  an¬ 
ni  lenza  braccj  co’ foli  piedi  giuocava  ai  da¬ 
ti  ,  alle  carte .  Awif. 

Ì4  Sabb.  s.  Spiridione,  fole .  Ih  una  Campagna 
preffo  Vicenza  nacque  un  Vitello  confette 
piedi.  Awif, 

[F  ij  Dom.  s.  Valeriano,  brina. 

OLu.  nuova  di  Dicembre  li  1$.  ore  j>.  n.figtu 
Si  fintano  furti  notturni ,  ed  ajf affini  nelle  ftra* 
jfe,  morte  d’ mi  eveccbio  Signore  muove  di  molte pre- 
wjtoni ,  fi  non  piove  olii  zz.fara  neve ,  ed  il  rima* 
tinte  molto  freddo , 

j  16  Lun.  s.  Anania,  nubi.  Nel  1S4Z.  in  Francia 
lì  ttovò  un  cavallo  co’ piedi  da  Uomo-Avif. 
tj  Mart.  s.  Labaro  V.  gelo  l’Inverno  del  i$6$, 
fu  eccelfivo  per  tutta  l’ Europa  eflendovi 
•  morti  molti  di  freddo . 

F  3  48 Mere.’ 
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*8  Mere.  s.  Graziano  m. ,  Tempora  lòie .  Oggi 
gì  un  fulmine  cade  fopra  il  campanile  di  s. 
Pietro  in  Roma  nel  i  yjz.  fece  cadere  tut¬ 
te  le  -campane ,  trovoronfi  quafi  tutte  fon-1 
(iute .  Ifi. 

ij>  Giov.  s.  Tommafo  m.,  fegue.  Il  Sole  in  Mi¬ 
lano  nel  1330.  la  ferva  della  Smoglie  d’ Ot¬ 
tavio  Vile,  rubò  ad  una  povera  Donna  un 
figliuolo  dandolo  alia  Moglie  d’  Ottavio 
Vifc.  fuo  Padre ,  fingendo  efia  d’  averlo 
partorito  fu  feoperto  l’ inganno  furon  fatte 

•,  morire  nel  Caiìello  di  Rolater.  Ifi. 

20  Vcn.  s.  Oggéro  V.  Tempora ,  fole  .  In  Caifa 
Città  di  Turchìa  i  Cani  d’una  contrada  non 
paflàno  mai  da  un’  altra .  Avvif.  «j 

«Sci  I  Salò.  s.  T ottimo fo  Appoftolo ,  umido  .  Cadde  1 
in  Pavia  la  gran  Torre,  in  cui  fu  prigionie*  !  $ 
ro  s.  Severino  m.  nel  1 J84. 

Sole  in  Capricorno . 

F  22  Dóni.  5.  Flaviano  m..  L’Univerfità  diGe-  ! 
nevra  fu  fiata  fondata  nel  1380.  dall’  finp.  j  F 
Carlo  I.  Ifi. 

23  Lun.  s.  Vittoria  v. ,  fegue . 

-,  Pr.  qu.  li ore  11.  m.  27.  not.fegu.  Fefleà 
giubilo  fiotto  l’Igneo  per  promozioni  dtperjo-  g 
raggio  confpicuo  ,  Saturno  in  1.  prepara  mtradt-  ^ 
mento  ebe  viene  poi feoperto  da  Giove.  Terminal  ta-  Pi 
no  con  giornate  non  troppo  allegre ,  e  maffrne  àomt  $ 
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ni  temo ,  0  di  continua  pioggia  ,  0  longa  neve .  favi 

24  Mart.  s.  Delfino ,  freddo  Vigilia .  Nel  1 608. 
venne  tanta  neve  in  Italia,  e  fu  tale  il  fred¬ 
do  che  molti  morirono  per  le  ftrade  onde 
a  fpefè  del  pubblico  fi  fecero  accender  il 
fuoco  nelle  firade  perii  paffaggieri  .  Ifi. 

$2;  Mere,  la  Natività  del  N.  S.  G.  C. ,  fole  .Nel¬ 
la  Città  di  Frefburgo  fuccéffe  un’  incendio 
che  abbruggiò  più  di  100.  cafe  1 604.  Gal. 

$126  Giov.  s.  Stefano  Protom. ,  fégue  .  Nel  i<Jo;. 
un  Padre  offendo  flato  inveflito  con  fpada 
dal  figlio  ,  effo  con  un’  archibugiatalo  am¬ 
marò, e  fu  fubito  liberato  dalla  Giufiizia . 

w'I7  V  ti.  s.  Gioanni  App .  Mori  Enrico  Rè  d’Ift- 
ghilterra  nel  1  $cy.  Avvif. 

$28  Sabb.  ss.  Inno cài’ hvartiri ,  freddo .  Fu  ritro¬ 
vata  una  figlia  dì  12.  anni  tutta  pelofa  da 
capo  a  piedi,  che  fembrava  una  Sciinia 
nel  1585.  .  Ifi. 

F  2p  Don:,  s.  Tommafo  Arcivefcovo  ,  gello  . 
Attrociflimoiu  il  Verno  del  121O.  che  fe¬ 
to  tatti  li  alberi ,  e  gel©  il  fiume  Pò.  Avvif. 

30  Lun.  s.  Liberale ,  umido,  fole. 

pie.  di  Deccmbre  li  30.  ore p.  not.feguen. 

VB?  Le  infermità  veti  getto  affine  da  Mercurio  . 

Plenilunio  cattivo  ,  e  nevofo, 

1  Mart.  s.  Siìvedro  Papa ,  neve .  vivi  felice . 

F  4  Figura 


Segni  del  Zodiaco  ,  che  ['piegano  la  figura . 
i  Ariete  domina  la  Telia 


2  Toro 


il  Corpo 
le  Braccia 
il  Petto 
il  Cuore 
gl’  inteflini 
le  parti  virili 
le  parti  della  cintura 
le  Cofcie 
le  Ginocchia 
i  Stinchi 
i  Piedi 


j  Gemmini 
4  Granchio 
ì  Leone 


6  Vergine 

7  Libbra 


8  Scorpione 

9  Sagittario 
io  Capricorno 
ir  Acquario 
12  Pelei  „ 


Nel  primo  quadrato  è  buono  a  cavar  fangue  à= 

1  languigni. 

Nel  feconde  quadrato  a’  colerici . 

Nel  terzo  quadrato  a’  flemmatici . 

Nel  quarto  a’  melanconici . 

E  quelle  Regale  devono  fervire  a’  Signori  Me¬ 
dici  ,  mentre  che  fi  trovano  aver  tempo ,  e^, 
quando  occorrono  cafi  difperatt ,  dìlperatai 
niente  fi  medica. 


STATO 


STATO 
D  E’ 


$ò 


SOVRANI, E  PRÌNCIPI  j 

i 6 

DELL’  EUROPA  ]  € 

Col  tempo  della  loro  Nafcita.  C 


AUSTRIA 

TErefa 

fa, Regina  d’Un¬ 
gheria  ,  e  Boemia  na¬ 
ta  li  15.  Magg.  1715 
Maria  fuaSorelIa  li  14. 
Settembre  1718. 
Elifabetta  di  Volfem- 
butel  fiia  Madre,  Ve¬ 
dova  dell’  Imp.  Carlo 


Imperador  Leopoldo  j  C 
li  z6.  Marzo  1689. 

B  AFIERA. 

(T\ Arlo  Alberto Elet- 
V-/  tore  li  6.  Agofto 
1 697.  Imperat. ,  e  let¬ 
to  li  *4.  Gènaro  174*. 
Amalia  d’  Auflria  Im- 
pera- 


■ 


peratr.  u.  Ott.  1701. 

Loro  Figliuoli. 
Maflimiliano  zp.  Mar¬ 
zo  1717. 

Antonia  17.  Lug.  1724. 
Terefa.d.  Dicem.  17x5. 
Anna  7.  Agofìo  1734. 
Giufeppajo  Mar. 1737. 
I  Fratelli  dell’Elettore. 

I  Clemente  Arcivefc.,  ed 
|  Elettore  di  Colonia  , 
Vefcovo  di  Munfter , 

:  O/nafaruc-o  ,  e  Padcr  • 
I  bona  ,  Gran  -  Maftro 
dell’  Ordine  Teutoni¬ 
co  16.  Agofto  1700. 
Gio.  Teodoro  Vefcovo 
di  Ratisbona  3  .  Set¬ 
tembre  1703. 

Nipoti. 

Clemente  1p.Ap.17zx. 
fpofato  con  N.  Princi- 
peffa'  di  Sultzbach  li 
iB.  Genaro  174Z. 
MariaTer.  zz.  L.1713. 
Leopoldina  di  Neobnr- 
godoro  Madre ,  Vedo¬ 
va  de  IDuea  Ferdinan¬ 
do  za.  Ottobre  1G91. 


BRANDEmUKGO . 
Ederico  Rè  di  Pruf- 
fia,  ed  Elettore  Z4. 
Gennaro  17  iz. 
Elifabettadi  Beverem. 
Regina  iùa  Moglie  8. 
Novembre  171$. 
Soffia  d’Annover  Regi¬ 
na  Madre  16.  Marzo 
1687. 

Fratelli ,e  Sorelle  del  Rè 
Enrico  18.  Gen.  17x4. 
Ferdinando  z  3 .  Maggio 
*7# 

l.Tlr.ica  24.  Lugl.  17x0. 
Anna  p.  Novena.  172.3. 
Altri  diCaJa  Brandem- 
burgo  . 

Carlo  Margravio  d’An- 
fpach  1  z.  Magg.  171Z. 
Federica  fua  Moglie». 
*8.  Settembre  1715. 
Federico  Margravio  di 
Suetz7.  Die.  1700. 
Soffia  iua  Moglie  2$. 
Gennajo  171?- 
Federico  Margravio  di 
Bareit  ro.Mag.  1713. 


Federica  fua  Moglie  j. 
Luglio  1709. 
Brunfvicb  Amover  . 
/Giorgio  II.  Elettore , 
vJ  Rè  della  gran  Ber- 
tagna  io.  Noy.  1683. 
Figliuoli . 

Federico  Principe  di 
Gales  31.  Gen.  1 7®7- 
Guglielmo  Duca  di 
Comberland  z6.  Ag. 


Amalia  io.  G.iug.  1.711. 
rag  Carolina  io.  Giu.  1713. 
Luifa  ig.Dicem.  1714. 
Augufta  di  Saffonia  Go- 
*®*t|  ta  3©. Novetnb.  1719. 
Moglie  del  Principe^ 
di  Gales . 

i4 Figliuoli  del  Prìncipe 
di  Gales . 

‘ìfij  '!  Giorgio  Duca  di  Cor- 
naile  4.  Giugno  1738. 
■Edoardo  15. Mar.  1739. 
Augufta  11.  Ag.  1737. 
Elifabet.10.Gen.1741. 
DANIMARCA .  | 

C  Ridiano  VI.Rè  10.  ] 
incornare  *5? 9. 


Soffia  di  Cufmbach  Re-  g 
gina  j  Moglie  xg.  No-  K 
vembre  1700.  ( 

Figliuoli,  q 

Federico  3  i.Mar.  17*3.  j 
Luifa  19.  Ottob.  1715.  t  j 
FRANCIA .  , 

LUiggiXV.  Rèrj,  A] 
Febbraio  1710.  ( 

'  Maria  Carlotta  Regina  jj 
zi.  Giugno  1703.  j 
Figliuoli.  !  £r 

Luiggi  Delfino  4.  Set-  ;  (| 
tembre  17x9. 

Enrica  i4.Agoft.  1717,  f 
Adelaide  x3.Mar.1731.  / 

N.N.  ii.  Maggio  1733.  N 
Vittoria  i7-Lug.  1734.  jj 
N.N.  16.  Maggio  173S,  c- 
Luifa  15.  Luglio  1737.  Ad 
ORLEANS.  I 
Maria  Franeefca  Ved. 
del  Duca  Regente  4.  « 
Maggio  1 677.  5 

Luigi  Duca  4-Ag.  1703.  ]  l( 
Filippo  Duca  di  Ciar-  |Qat 
tres  fuo  Figlio  x.  Mag.  ! . 
i7x5.  ; y 

Altri  I  p. 


filtri  di  Capi  dì  Francia, 
N.N.  Principe  di  Con- 
dèp.  Agofìo  1716. 
Carlo  Conte  idi  Charo- 
lois  ip.  Giugno  1700, 
Luigi  Con.  di  derilione 
af.  Giugno  1709. 

Anna  di  Charolois  x$. 
Giugno  169;. 

Mariana  di  Clermont 
1 6,  Ottobre  *697. 
Enrietta  di  Vermaii- 
doisij.Gen.  1702. 
Luigi  Principe  di  Con- 
ty  13.  Agofto  1717. 
fuo  Figlio . 

N.N.  z.  Settemb.  1734. 
N.N.  Sorella  del  Prin¬ 
cipe  io.  Giug.  1716. 

}  Adelaide  della  Rocca  . 
Sur-Yonj.Dic.  1696. 
LORENA. 
iPTanislao  Duca  Rè 
^  di  Polonia  18.  Ap 

m- 

jCattei ma  &a  Conforte 
S •  Novembre  i58@. 

moscovia. 
Bimbetta  Uara  di  Jtfo, 


feovia  Figlia  del  Czar 
Pietro  I.  io.  Marze 
»7 13. 

MALTA. 

E  Manuele  Pinto  Por- 
toghe  fe,  eletto  iiù 
Gennajo  1741. ,  e  na¬ 
to  14.  Maggio  1 68  r. 
MODENA. 

FRrancefco-IIL  d’E- 
He  Duca  1.  Luglio 

Carlotta  d’  Orleans  fua 
Conior  t  azz.  Ott.  1 70  0. 

Figliuoli . 

Ercole  xz.  Nov.  1 7x7. 
Benedett.  30.  Se.  1731?. 
Felicita  8.Febbr.  17x9. 
Matilde  10.  Lugl.i  734. 
Fortunata  xj.  N.  1719. 
Francefca  Ci  iodi  Car¬ 
rara  M  glie  di  detto 
Giu  Teppe  Ercole  ,  19, 
Giugno  171$. 

Sorelle  del  Duca  . 
Benedetta  iS.Ag  1697. 
Amalia  z8.Lu,  1699. 

N.Az 


NAPOLI. 
i  Arlo  VII.  Rè  delle 
i  z.  Sicilie  ,29.  Ge- 


’i6. 


gina24.Nov.  172.4* 
Elifabettafua  Figlia  13. 
Settembre  174°* 

palatino. 

GArlo  Filippo  Elet¬ 
tore  4.  No.  1661. 
PORTOGALLO ■, 
/^Io?nni  V.  Rè  22- 
KJ  Ottobre  1689. 
Mariana  d’  Aufìria  Re¬ 
sina  7.  Seuem.  1703. 
Figliuoli. 

Giufeppe  Principe  di 
Bralìle  iS.Lug.  l7I4* 
Anna  di  Spagna  fua- 
Conforte  31.  Marzo 
1718. 

Pietro  16.  Luglio  1717* 
Maria  17. Die.  1734* 
Anna 7.  Ottobre  1730. 

Fratelli  del  Rè . 
Francefilo  24-  Gì.  1691- 
Antonio  17-  Apr.  169$* 
Emanuel  jo.’.Ag.  1  $97 • 


SASSONIA .  1 

A  Ugufto  III.  Elei- 
/\  tore,B.èdi  Polo-1 
nia  17.  Ottobre  ìSj&j 
Maria  d’  Auitria  iua_ 
Conforte  8.  Die.  1%. 

Figliuoli .'  , 

Federico  J.Sett.  1712.  . 
Augnfto  zj.  Ag.  175°'  C[ 
Carlo  1  3.  Luglio  1733. , 
Cafimiro  ii.Lu.  1732.  „ 
Clemente2-8  Set. ^739* : 
Marianaz8.  Ag.  1728. 
Giufeppa  4.  No.  1731'  ^ 
Criftina  12.  Febr.i73f* 
Elifabetta  9.  Feb.1736.  ' 
SAFOJA .  | 

GArlo  Emanuel  Bij_ 

di  Sardegna, Du-  Jp 
cadi  Savoja ,  e Princf  Ljj 

pe  di  Piemonte  M  - 
Aprile  1701. 

Figliuoli. 

Vittorio  Amedeo  Duca 
di  Savoja  26.  Giugno 
172  6. 

Carlo  Francefilo  Duca 
d’Agofta  1.  Dic.1738' 
Bene-* 


|  Benedetto  Maurizio 
1  Duca  di  Chiabiefe  2i. 
0\  Giugno  1741. 

.  Leonora  8.  Febr.  1728. 

'  Luila2jf.  Marzo  1727. 
M  Felicita  20.  Mar.  1730. 
Savo j a  Carignmo. 
Luigi  Principe  25.  Set- 
'  !  tembre  1721. 
j  Crifiina  di  Rotembur: 
i‘  1  ìli  Coni!  24.  N.1717. 

’  N.N.  18.  A  gofio  1742, 
g  Zie  del  Principe  . 

i  Maria  12.  Febr.  ì68yv 
!  jè'ella  12.  Apr.  1689. 
f  littoria  Madre  Vedo- 
'  va  5.  Febr.  i6po. 
u  SPAGNA 

Filippo  V.Rè  ip.  Di¬ 
cembre  1^83. 
Eiifabetta  Farneiè  Re¬ 
gina  25.  Octob.  ifips. 

Figliuoli  del  Rè. 
tónando  Principe^ 
d’Auftria  23.  Settein- 
010713. 

Maddalena  di  Portogal¬ 
lo  iua  Confòrte  4.  Di' 
«more  17 11. 


Filippo  1y.Mar.1720. 
Anna  di  Francia  fìia  , 
Conforte  14.  Ag.  1727. 
Luigi  Cardinale  Arci- 
vefcovo  di  Toledo  25. 
Luglio  1717. 

Antonia  17.  Wov.  1720. 
SVEZIA. 

FEderico  Rè ,  Lan¬ 
gravio  d’ Alia  Ca¬ 
le!  28.  Aprile’  1 676. 

toscana  . 

FRancefco  di  Lorena 
gran  Duca  di  Tof¬ 
ana  Marito  di  Terefa 
d’  Aullria  Regina  di 

Ungheria  S.Dic.  170?. 

Figliuoli. 

Giufeppe  Arciduca  di 
Auftria  3. Mar.  1741. 
Amalia  j.  Febr.  1737» 
Mariana  8.  Ott.  1738. 
Carlo  di  Lorena  Fratel¬ 
lo  del  gran  Duca  12. 
Dicembre  17  n. 
Carlotta  lua  Sorella  13. 
Maggio  1714. 

Elifabetd’ Orleans  loro 
,1  Madre  1 3 .  Drc.  1 S76. 


QO 

TREVERI. 

FRancelco  Conte  di 
Scomborn  Arci- 
vefcovo  /  Elettore  ij- 
Giugno  1682. 
TURCHIA. 

MAomettoV.Gran 

Sultano  j.  Di¬ 
cembre  1597. 
VENEZIA . 

Pietro  Grimani  Doge 
eletto  li  zp. Giugno 


VIRTEMBERS.  !  * 

AUgufta  DucheflaJ  | 
Vedova  iz.  Ago-  i 
fto  1706. 

Figliuoli.  ■ 
Carlo  Eugenio  Duca-,  '  » 
ii,  Febbrajo  17*8.  “ 

Luigi  J ■  Genoajo  1711.  |  h 
Federico  a.  1 A  goda  ^ 

Augufta  3«.  Ottobre  j 
16  3  4-  |Toi 

■I  P< 
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Nomi  del  Sommo  Pontefice  ,  e  de *  Cardinali 
fecondo  l'ordine  della  loro  Promozione 
col  giorno  della  najcita . 


'OEN  ED  ETTO 
D  XIV.  Sommo  Pon- 
I  tefice  eletto  li  17.  Ag. 

|  1740.  Lambernni  na- 
j  to  in  Bologna  li  31. 

J  Marzo  166 5. 

Da  Clemente  XI. 

17.  Maggio  170 6. 
Tommafo  Ruffo  Na- 
|  politano  Vefcovo  di 
Porto  ij.  Settembre 
1 66$. 

Annibaie  Albani  d’Ur- 
bino  Vefc.  di  Sabina  , 
Camerlengo  di  s.  Chic- 
fa  15.  A  goffo  16 8z. 

17,  Maggio  17 1  z. 
Armando  di  Rohan_, 
Vefcovo  d’  Argentina 
l(>‘  Giugno  1  674. 
luglio  da  Cueha  d’A.t- 
talaide  Portoghefe  7. 
Dicembre  1 66$. 
Ludovico  Pico  della— 

s 


Mirandola  Vefcovo  di 
Albano  9.  Die.  1 668. 
Pietro  'Marcellino  Cor- 
radini  di  Selfa  Vefc.  di 
Frafcati3.  Giu.  i6$2. 
6.  Maggio  171$. 
Damiano  De  -  Conti  di 
Scomborn  Vefcovo  di 
Spira  19.  Sctt.  1670. 
Carlo  Marini  Genove¬ 
se  13.  Marzo  1667, 

1*.  Luglio  1717* 
Giulio  AlberoniPiacen- 
.  tino  31.  Maggio  1664. 

19.  Novembre  17 1 9; 
Leone  Potier  de  Gel  u- 
res  Franeefe  Arciv.  di 
Borges  ij.  Ag.  1 657. 
Filippo  d’ Alfazia  de— 
Pofsù  Arcivefeovo  di 
Malines  12.  No.  1680. 
Ludovico  Beluga  Spa¬ 
gnolo  3  0.  Nov.  1 662. 

Da 


Da  Innocenzo  XIIL 
1 6.  Luglio  1721. 

Ai  diandro  Albani  di 
Urbino  16.  Ott.  i6pz. 
Da  Benedetto  XIIL 
20.  Nov.  1714.  i 
■Vincenzo  Petra  Napo-  I 
litano  25.  Gen.  i6Sz.  j 
Nicolò  Giudice  Napoli.  I 
iB.  Giugno  1660. .  | 

11.  Settembre  171.5.  j 
Andrea  Ercole  diFleu-  ! 
ry  Francefe  22.  Otto¬ 
bre  *650, 

9.  Dicembre  1726. 
Nicolò  Lercari  Geno- 
vele  9.  Novera;  1675. 
26.  Novembre  1717. 
Angelo  Querini  Vene¬ 
ziano  Benedittino  Ve¬ 
icolo  di  Brelcia  8. 
Marzo  1680. 
Sigiimoado  dekolonitz  1 
Arcivelcovo  di  Viena. 
18.  Maggio  1577. 
Fnippo  de  Zinzendorf 
Veicovo  di  Breslavia 
f^.jLuglio  1699, 


Gio:  de  Motta,  e  Silva, 
Portogliele  24.  Agofif 

1685. 

2 6.  Gennajo  1728.  | 
Francefilo  AntoninEiny 
Napolit.  tì.Ma  g.ifdm 
20.  Settembre  1728,1 
Pietro  Luigi  Caraffai 
Napolitano  4.  Lugli 
1677. 

Giuleppe  Accprambw 
ni  da  SpolettoVefcovoJ 
dimoia  24.Sett.1d7u- 
2j.  Maggio  ìfà. 
Camillo  Cybodi 
25,  Aprile  1681.  | 

8.  Luglio  1725. 
Francefco  B  orgheleM 
mano  20.  Giu.  i6m 
Vincenzo  Ferren  « 
Nizza  dell’  Ordine <kr 
Predicatori  Vefcovj 
di  Vercelli  13.  Apri" 
i<?82. 

Da  Clemente  XII. 
a.  Ottobre  1730. 

[  Neri  Maria  Cor  (mi  F  ^ 
rentiao  io.Mag-1<5?? 

Parte: 


Bartolomeo  Maffei  da 
Montepulciano  Vele, 
d’ Ancon  22.  Ge.  1 65  3 . 
24.  Settembre  17 ji. 
^Vincenzo  Bichi  Senefe 
2.  Febbraio  16  62. 

Giu  Teppe  Firrau  Na¬ 
politano  Segretario  di 
Stato  12.  Lug.  1570. 
Antonio  GentìJeRoma- 
no  Pio-Datario  9.  Fe¬ 
ltrato  1681. 

Gianantonio  Guadagni 
Fiorentino  Carnaelit. 
fcalzo  Vicario  di  Sua_ 
Santità  14.  Sett.  1674. 

1.  Ottobre  1732. 
Trojano  Acquaviva  di 

Aragona  15.  Ge.idpy. 
Agapito  Mofca  da  Pe¬ 
lato  18.  Aprile  1678. 

2.  Marzo  1733. 
Domenico  Ri  vera  da 

Urbino  3.  Die.  1671. 
28.  Settembre  173  5. 
Giambattifta  Spinola 
Genovelè  $.  Luglio 
i*8 1. 

9  * 
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24.  Marzo  1734. 
Pompeo  Aldrovandi 
Bolognefe  Vefcovo  di 
Montefiafcone  ,  e-. 
Cornetto  1 3  .Set.  1  <568. 
Pier  Maria  Pieri  Servi¬ 
ta  Sanefe  29.  Settem¬ 
bre  i6y6. 

17.  Gennajo  173  J. 
Giufeppe  Spinelli  Na¬ 
politano  Arcivefcovo 
di  Napoli  1.  Febbraio 
1694. 

19.  Dicembre  1735'. 
Luigi  di  Spagna  Arci¬ 
vefcovo  di  Toledo  2$. 
Luglio  1727. 

20.  Dicembre  1737. 
Tommafo  d’  Almeida 

Patriarca  di  Lisbona 
J.  Ottobre  id'ro. 
Enrico  della  Torre  di 
Alvernia  Arcivefcovo 
di  Vienanel  Delfinato 
1679. 

Giufeppe  di  Làmbergo 
Veicovodi  Paflavia  8. 

Luglio  168©. 


F.Gafparo  Molina  Ago- 
fìiniano  Vefcovo  di 
Malaga  28.  Gennajo 
2679. 

AieiFandro  Lipski  Vcf. 
di  Cracovia  14.  Ging. 
1690. 

Carlo  Retonico  7.  Mar¬ 
zo  1 69  3  • 

Reinero  Delci  Arcivef. 
di  Ferrara  7.  Marzo 
1670. 

23.  Giugno  17 } 8. 

Domenico  Paflìonei  3. 


23.  F ebbraro  1739, 
Gaetano  Stampa  Are. 
di  Milano  1.  Ottobre^ 
1.677. 

Pietro  Tenfino  Arci-j 
vefcovo  di  Lione . 

15.  Luglio  1739. 
Silvio  Valenti  natoli  1. 
Marzo  169040  Manto» 
6.  Settembre  17  39’  ,? 
Profpero  Colonna  Ro¬ 
mano  17.  Novembre, 
1672. 

Carlo  Sa.cripantiRomar 
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,|  ARCIVESCOVI 


VESCOVI,  ED  ABBATI 
Negli  Stati  di  S.  S.  R.  M. 


In  Sardegna. 
ARCIVESCOVI  DI 

C Agì:  ari  ,  Coflanzo 
Falletti  di  Barolo 
creatoli  id.  Di.  17 z6. 
nato  !i  20.  Mag.  167$. 
Origani  Antonio  Nini  li 
Ì6.  Dicembrt  1727. 
nato  nel  1671. 

Saffari  Mattea  Bertoli¬ 
no  5.  Marzo  1742.  na¬ 
toli  8.  A  gotto  1 677. 

VESCOVI  DI 
Ales  GiuSeppe  Antonio 
CarcaSon&li  io.  Lugl. 
173  5 ,  nato  li  24.  Giu - 
|  gno  1584. 

Alghero  Carlo  Frances¬ 
co  Calano  va  Sacrato  lì 
p.  Gen.  1742.  nato  in 
pignaProv.diSofpello. 
jpaftd  Aragonefe  Vin¬ 
cenzo  Vico  li  30.  Set¬ 


tembre  1737. ,  nato  li 
22.  Settembre  1704. 
BolTa  Leandro  Sanna  li 
30.  Settembre  1737. , 
nato  8.  Giugno  1680. 
IN  SAVOIA. 
Arcivefc.  diTarantaJta. 
Francesco  Mifiet  d’ Ar- 
vilarsaf.  Giu.  1727. 
Geneva  in  AnniSsì  Giu¬ 
seppe  Nicola  di  Ohau- 
mont  di  Ciamb.  creato 
nel  1741. 

Moriana .  Ignazio  Gri¬ 
sella  di  Rolsgnano  nel 
1741.  - 

ABBATI  DI 
Abbondanza.  Il  Signor 
Card,  «di  Tenfin  Arci¬ 
vescovo  di  Ambruno . 
CiSery  .  GiuSeppe  di 
Chaumont  . 

G  3  En- 


*ai 

Entremont .  Francefco  I 
Salins .  | 

Sixt.Francefco.Valper- 
ga  diChivron. 

Taloirc  .  Amedeo  Fili¬ 
berto  Mellarede . 
Altacomba,  e  s.  Garino' 
vacanti . 

DI  PIEMONTE. 
■Jlrcivefrovo  di  Torino. 
Frane.  Arborio  Gattin. 
creato  li  2  $.Giu.  1717.» 
natoli  17.  Giu.  1558. 

VEòCOVIDI 
Agofta  .  Pietro  Frane, 
di  Sales  di  Cìamberi  li 
23.  Aprile  1741. 
Acqui.  Giambat.  Roero 
di  Pralormo  il  i.Ott. 

1727. , nat.  28. N.  1 684. 
Aleliandria.  Mercurino 

Arborio  Gattinara  25. 
Dicembre  1729  ,  nate 
22. Settembre  i68y. 
Arti .  Giufeppe-Filippo 
Felifani  li  25;.  Aprile-. 

1741.,  nato  li  2j.  Mag¬ 
gio 


Alba.  Francefco  Vafce  , 
30.  Luglio  1727.  ,nato  1 
12,  Settembre  1C75.  |  j 
Cafale.PietroGerolam.  J  5 
Caravadoffi  io.  Magg.  ]  ^ 
i728.,nato  li  18.  Lu- 
giio  1^77-  d 

Foffano .  Giambattifta  c 
Penfa  di  Mariaja  del  }i 
Mondovì  creato  lì  23. 
Aprile  174 11  Ac 

Ivrea.  Michele  Vitto-  li¬ 
no  della  Villa  di  To-  ^ 
rino  2J1.  Aprile  1741.  b,  - 
Mondovì.  '-Carlo  F elice  - 
'de’  Conti  di  s.  Martino 
di  Caftel  nuovo  creato 

li  2J.  Aprile  1741. 
Nizza.  Carlo  Francefco 
Cantono  di  Ronco 
_  Diocefi  di  Vercelli,  di 
23.  Aprile  I741-  . 
Jaluzzo .  Giulep.  Filip¬ 
po  Porporati  di  s.  rei-  „ 
re  creato  li  z  3  •  Aprile  y. 
1741.,  nato- nel  1  ^58. 

;  Tortona  .  Giulio  Refe 
I  inGennaro  170 1 .,  natoij,  ; 

*  U 


$.  AgoFo  i  6j<j. 
Vercelli.  Il  i’ig  Card. 
Ferrerò  zj.Dicem. 
1  ."aro  li  ir. 

I  Aprile  i68j. 
Nevata.  Fra  Bernar¬ 
dino  Rovere  di  Cor. 
Capuc.  nato  in  Arti 
i  li  8.  Marzo  \6Zi. 

ABBATI  DI 
I  Acqualunga  nel  li  Lo- 
inellina  .11  Vefcovo 
|  di  Vigevano. 

®  Alberto  di  Butrio . 
Ercole  Marliani . 

I  Albino  nella  Lora. 
Pietro  Brichianteau . 
y  BartoIomeoValom- 
teofa.  Giambattifta 
bifronti  . 

Eefla.lVicola  Fontana, 
f  Griftofaro  di  Berga- 
ntafco  .-Pietro  Gara- 
gno. 

y  G-udenzio ,  eMa- 
|°Io  di  Romagnano  . 

,  .Gio;  Batt.  Viiconti  . 

J  Gio.  del  capriccio 

L  '  G 


Dìoc.  d’  AlelTandria. 

M.  Stoppani  Arciv.  di 
Corinto . 

S.  Giulio  di  Dulzago .  II 
Sig  Card.  Aldrovandi. 

SS.  Lazaro  ,  e  Mori  zio 
nel  Tortonele .  Giaco¬ 
mo  Ribrdcco  . 

S.  Lorenzo  al  Pozzo  . 
Francelco  Origone. 

S-  Lupo  del  Novarefe . 

Si  gì  (mondo  RavifTa. 

S-  Maria  Caforba  nel 
Tortonefe  .  Camillo 
Lonati  . 

S.  Maria  di  Cavor  .  II 
Sig.  Card.  Ferrerò . 

S.  Marziano  nel  Torto. 

G  u  Teppe  Malalpina  .* 

A.  Mauro  Torinefe  .  li 
Sig.  Cardin.  Eerrero. 

S.  Michele  di  Aeravalle. 

Il  Vefcovo  diBobio. 

S.  Nazaro  di  Biandrà  . 
Vincen.  Confalonieri . 
Novale  la.  Carlo  Fran- 
cefco  Badia .  j 

S.  Paolo  nel  Torton. ,  I 


s. Pietro  di  Maio,  e_ 

S.  Pietro  in  RippaNa- 

fana.L’  Arcivefcovo 
di  Filippi- 

S.  Pietro  di  Ponte  Co¬ 
rone  ,  Giambattifta 
Spinola . 

S.  Ponzio  di  Nizza  . 
Francefco  Domenico 
Bencini . 

S.  Salvatore  di  Cafal- 
Valone  .  Giufeppe_ 
Caroeli . 

S.  Silano  di  Romagna- 
no.  Monfign.  Stampa. 
S.  Simone  nel  Novare¬ 
se  .  Bartolomeo  Oii- 
vazzi . 

S.  Spirito  di  Cumigna- 
go.  Monfign.  Durini 
Villar  San  Conftanzo  . 
Sio:  Pietro  Corta  . 
S.Michele  della  Chiufa 


Giangiacomo  Milo  Au¬ 
ditore  di  Sua  Santità- 
S.  Benigno ,  Caramgnaj 
Cafanuova,S.  Gauden¬ 
zio  del  Belbo,S.  Genita 
ro,  S.  Giacomo  di  Ber- 
gamafco  ,‘S’-  Giuftodi 
SufarLucedio,J.  Ma¬ 
ria  de’  Fornelli,  j1.  Ma- 
ria  del  Fortino,  S.  Ma- 
ria  di  Caftelnuovo  di 
forivìa  ,  Maria  del 
Ti  letto  ,  *?•  Pietro  d’ 
A  equi  ,  S.  Pietro  di 
Erbamara ,  Pinerolo, 
'Rivalta,  Jelve,  Janga- 
no ,  Jcaffarda,  S.  bef¬ 
fano  d’ Ivrea  ,  S.  bef¬ 
fano  di  Vercelli ,  e- 
Jan  ti  Vittore  ,  <  Co¬ 
rona  di  Graffano  ,  ej 
Vezzolano .  vacanti 
I  tutti. 


PARTENZA  DELLE  LETTERE 
MERCOLEDÌ’  a  mezzo  gio 


A  Noesi,  Baffi’  Alemagna  ;  Cìamberi,  Gonfiami 

Gerjpva  .  fi-rannKl^  t?i _ •  _  * 


- ;  .7  GeneYa ,  Granoble ,  Delfinato ,  Elvezia jn. 
gmlterra ,  Lione ,  e  tutta  la  Francia,  Monmiììanò 
Motticrs ,  Olanda ,  Sufa ,  S.  Pietro  d’ Albioni  S 
Gio.  di  Moriana ,  e  Tenone  . 

A  fera  alle  ore  otto  . 
t  Affi ,  Aleffandria  ,  Acqui  ,  Genova ,  Firenze 
Livorno,  Lucca  , Napoli , Fifa , Roma  ,  Sicilia 
Serravaie ,  Tortona .  Tofcana ,  e  Valenza, 
VENERDÌ’  a  fera  alle  ore  otto 
Alba ,  Bra  ,Bene,  Carmagnola ,  Cavallerma? 
giore,  Cherafco ,  Ceva,  Cuneo, Demonte  Doglia 
m,  Fenefìrelle  ,  Foffano,  Lucerna ,  e  Valli  Lin 
guadocca ,  Mondovi ,  Marieglia ,  Nizza,  Pinero 
o  Provenza.  Racconiggi  ,Savigliano  ,  Saorgio 
Saiuzzo,  Sardegna,  Sommariva  del  Bofco,  Sofpei 
w,  Villafalletto ,  e  Viilafranca  di  Nizza . 

*  SABBATO  a  mezzo  giorno . 

Anncsi ,  Bafs’AIemagna  ,  Cìamberi ,  Conflans , 
.  | Delfinato, Elvezia  , Geneva , Granoble  ,Inghill 
■»  terra 


US 


terra  ,  Lione,  erutta  la  Francia,  MonmilianoJ 
Mouiers ,  Ola'nda ,  Su  la ,  S.  Pierre  d’  Albignì ,  s. . 
Gio:  di  Moriana ,  e  Tonone  .  -Fia. 

A  fera  alle  ere  otto .  iM*: 

Aofla ,  Biella ,  Bologna ,  Calale,  Cremona,  Fer-  ™ 
rara ,  Fiandra .  Germania  ,  Ivrea ,  Lodi ,  Milano,  |V 
Mantova ,  Marca  d’  Ancona,  Modena,  Mortara_, 
Novara,  Pavia ,  Parma,  Piacenza, Padoa, Tiro-  ;  ^ 
Jo .  Viena ,  Venezia ,  Verona ,  e  Vercelli .  1^ 

.  '  Igni! 

ARRIVO  DELLE  LETTERE .  j«f| 

.  LUNEDI’  a  mattina.  '  iAlb 

A  Nnesì,Bals’Alemagna,Ciamberì, Conflans,  I 
Delfiuato,  Elvezia ,  Geneva ,  Granoble ,  f 
(Inghilterra,  Lione,  e  tutta  la  Francia ,  Monmilia-  \m 
no  ,  Mottiers ,  Olanda ,  Sufa ,  s.  Pierre  d’ Albigai, 
s.  Gio:  di  Moriana,  e  Tonone.  , 

A  mezzo  giorno  .  * 

Affi ,  AlelTandria,  Acqui, Genova , Serravalle,  p 
Tortona ,  e  Valenza .  * 


MERCOLEDP  dopo  mezzo  giorno .  ;  Fi 

Alba  ,  Brà ,  Bene ,  Carmagnola ,  Cavallermag-  llac 
giore ,  Cherafco ,  Ceva ,  Cuneo ,  Demonte ,  Do-  ,Per 
gliani ,  Fenefìrelle ,  Follano  ,  Linguadocca  ,  Lu-  “an 


|  cerna ,  c  Valli ,  Mondovì ,  Marieglia,  Nizza,  Pi- 11 
.  nerolo ,  Provenza ,  Racconiggi ,  Savigliano ,  Sa-  avv 
i  luzzo ,  Saorgio ,  Sommariva del  Dolco ,  Sardegna,  F 
Solpello,  Villafalletto ,  e  Villafranca  di  Nizza. 

GIO- 


za.  p: 


GIOVEDÌ'  a  mattina. 

’  Biella ,  Bologna  ,  Cafale ,  Cremona .  Fer  rara , 
‘Fiandra  .Germania,  Lodi ,  Milano,  Mantova, 
Marca  d’Ancona,  Modena,  Mortara,  Novara, Pa- 
.  via ,  Parma ,  Piacenza ,  Padova ,  Tirolo ,  Vercel¬ 
li ,  Verona ,  V enezia ,  e  Vienna . 

| ,  VENERDÌ'  dopo  mezzo  giorno  . 

.  !  Aorta,  Annesi,  Bafs’Alemagna,  Ciamberì,Con* 
|pans > Delfinato,  Elvezia ,  Geneva,  Grandule, In¬ 
ghilterra  ,  Ivrea ,  Lione ,  e  tutta  la  Frància,  Mon- 
:  Imiliano  ,  Mottiers ,  Olanda  ,  Sufa ,  s.  Pierre  d’ 
V  Albignì ,  s.  Gio.  di  Moriana ,  e  Tonone. 

A  fera  . 

I  Firenze ,  Livorno  ,  Lucca ,  Napoli ,  Pifa ,  Ro- 
,  ma, Sicilia ,  e  Tolcana . 


AVVISI 

Per  allevare  i  Bigatti  dettiCavalieri  da  Seta  . 

,  Primieramente  ,  li  avvertirà  nel  porre  la  fe- 
|I  menza  a  fchiodere ,  che  rta  porta  in  letto  non 
jtroppo  caldo  ,  ma  ben  tepido ,  che  erta  lemenza 
,  liacurtodita,  e  governata  da  perfona  femminile., 

.  perocché  Ita  Tana ,  acciò  non  porta  recarli  akun_. 
,  danno:  giunti  li  Bigatti  ad  efler  animati  non  laTcie- 
.  iranno  entrare  nella  camera  niuna  Torta  di  odore , 
.  I avvertendo, che  quando  li  darà  la  prima  fogliatile 
jw  raccolta  Sili’  albero  ,  che  Ti  trsverà  vedo  il 
levante  >  ed  al  levar  del. fole,  .....  . 


’ie>8 


La  foglia,  che  per  accidente  folte  bagnata,)  ® 
euefta  fi  deve  porre  in  qualche  luogo  ,  che  I  1 
prendi  1’  aria  ,  od  afciugandola  con  pezze  di  „ 
fino  ,  o  feta  non  di  color  verde  ,  e  d’ ogn’altro  Mj  1 
;  colore  farà  utile  .  E  per  fine  ad  ogni  bum  Pa- 
dre  di  famegiia  fi  raccomanda  tener  la  paca.,  ^ 

in  cafa,  che  altrimenti  anderanno  amale.  ,l 


tariffa 

Delle  Monete  d’ Oro  ,  ed  Argento  correnti  negli 
Stati  di  S.  S.  R.  M.  di  qua  dal  Mare  regolata 
dall’ Editto  de’  13.  Giugno  1741. 


IDocì 


■jr*V  Oppia  di  Portogallo  contor- 

U  '  ‘  ” 


|  B  J  nata  pefodiiu  ai.  7.  "•  71,  $' 

j  Altra  di  Portogallo  contornata  fefo 

din.  11.  6.  II.  35-  IP-  >• 

!:|  Luigi  d’  Oro  delle  quattro  Armi 
!  fefo  din.  9-  »*•  f  1L  J°'  1C< 

I  Doppia  di  Portogallo  vecchiaie- 
:  fa  din.  8.  9.  il.  .  .  H.  l6'  1 

Luigi  d’  Oro  della  Croce  di  s.  Spi- 

Altro  a  z.  Scudi ,  del  Sole  ,  e  dei  3.  , 

1  Giglj  fefo  din.  6. 9.  U-  2a  A'  " 

i j  Doppia  nuova  di  Portogallo  effigia  - 

a  fefo  dm.  J.  13.  .  .11-  i7-  H 

fi  Luigi  d’ Oro  vecchio  ,  e  Doppia  di 
Spagna 


.  m 

3  4‘ire(l( 
liv.-s 
Meza 

te 


10$ 

[  Spagna ,  Gcn,,  e  Ven.  din.  y.  6.  II.  16.  iz.  6. 
’  I  Doppia  di  Savoja  di  y.  $.,ed  un  ter- 
U  )  zo  Roma, e  Firenze  din.  y.  4.  ]].  16.  7.  6. 

“  .Doppia  di  Mdznopefo  dm  y.  4.  ]].  t <5.  4. 

_  iMiditonedi  Franciapef.  din.  y.  2.  JJ.  16.  1.  g. 

| Zecchino  di  Venezia  ,  Firenze  ,  e 
■’1  Genova pefo  din.  1.  17.  ]J.  5,.  i0. 

JOngaro  pefo  din.  z.  17.  JJ.  p  g.  4. 

Mazzo  pr/à  </»».  30.  li.  <5.  jj. 

;  bucatone  di  Savoja,  Milano ,  e  Ve¬ 
nezia  pt?fo  din.  2/.  II.  y.  io. 

Sbucatone  diFiren.  dìn.z^.w.  ]J.  y.  7.5 
Ducatone  di  Roma  pefo  din.  25.  11.  5.  y. 

(Scado  di  Francia  delle  3 .  Corone-, 

;  fejbdin.  24..  11.  y  1  8. 

Scudo  nuovo  di  Savoja  pefo  din.  23.  11.  y. 

I.  M°  di  Francia  a  tré  Giglj  pefo 

*»•  ih  3-  11.  4.  18. 

fmppo.e  Giufiinad.».  21.  20.  II.  4.  i<5. 

Scudo  vecchio  di  Savoja ,  Francia , 

,  |  e.  Ligornina  della  Torre  pefo 

dm.  zi.  2.  II.  4.  I0. 

ILigorni.  deJIaRofa  d/.  20. 10.  12.  11.  4.  6. 

Scudo  di  Francia  del  Popone  pefo 

.  J1™-  l9-  ì  11.  4.  1.  8. 

lenone  di  Romap*.  din.  7. 4.  12.  11.  1.  io. 

Itvra  di  Savoja  pefo  din.  4  1  y .  7.  Jl.  1 . 

Mezza  hirapefo  din.  2. 7.  20.  11.  o.  io. 

p.a  ^6.24.  di  Qea.  4.4.14.  JJ,  0.  *8. 


Monete  apprejjò  efprefi . 


m  JfEtói  Luigi  ì’  Oro  vecchj  , 

Doppia  di  Spagna  , Geno¬ 
va,  e  Venezia.  u> 

MezzoLuigidlo.ro  adire  Scudi;  e,.^ 

MezzeDop- ,  Sav. ,  Roma ,  e  Fir.  IL 

Mezza  Dop.  vecchia  diPortog,  • 

Qpartd  della  fuddetta  .  u- 

Mezzo  Luigi  d’oro  della  Croce  di 

s.  Spirito ,  e  due  L.  . 

Mezzo  Luigi  d’ oro  delle  4.  Armi  • 
Quarto  dei  fuddetto .  • 

Mezzo  Orofazzo .  • 

Quarto  d  el  iuddetto.  . 

Mezzo  Ducatene ,  Savoja  ,  Vene- 
zia ,  e  Milano . 


«•  3 
8, 


'"J'tx.m.sìkbiJ, eh. nfrm m. --  : 
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,  «  quel  »  che  af  tndtà 
il  meft  ,  fgttimana  ,  e  giorno  '  Mi 
*'*'■  |  Settioiang.  |  Gi'mo 
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Indovinelli  per  le  Stazioni  del  Seminario 
i,i  di  Torino . 

^  Indovinello  Primo. 

Il  Sole  nell’ Acquario  dona  l’uno. 

E  Saturno  nel  Granchio  approva  1  otto 
Da  legar  fi  col  fette ,  e  tré  ciafcuno . 

а.  L’  Afterifco  de’  Pefci  il  tré  binato  . 

Offre  col  fei ,  e  due  in  un  terzetto, 

E  unifce  il  quattro  al  fette  qumquinato. 
».  Il  Toro  tiene  fette  Stelle  in  bocca, 
Dando  la  forte  al  due  quattro  inficine  :  j 
Al  fei ,  ed  uno  ,  a  tré  la  forte  tocca.  : 
4.  Il  Gran  Tonante  Giove  ha  già  dilpolto  | 
Il  tré  col  due  ,  e  fei  in  ordinanza  jj 

Mane  il  nove  col  cinque  vuol  piu  to fio.  | 
«.  Il  Sole  in  Gemini  i  quattro,  ed  uni  lega.; 
Col  nulla  ,  e  cinque ,  e  Luna  ì  fette 
Porge  col  due  ,  e  fei ,  che  in  mezzo  fega.; 

б.  Se  il  Celefie  Leon  le  gambe  tiene 
Unite  al  Cane  Sirio,  ed  al  maggiore, 

Il  fette,  l’uno,  e  cinque  in  otto  viene.  ; 
n.  La  Vergine  farà  fcorta  felice  J 

Del  cinque ,  e  nulla  con  il  fei  adouo , 

Un  nove  con  tre  due  Marte  addice, 
fi  Febo  in  Scorpione  porta  i  fuoi  dolmen 
'  A  di  inoltrare  i  quattro  al  fei  congionu, 

Se  lette  due ,  e  nulla  fon  finceri . 

0.  Mercurio  in  Capricorno  fu  collante 
y  In  dare  il  cinque,  ed  otto  uniformato 
4JJ.’  uno ,  quattro ,  e  fette  ia  un’  iffante. 


IMPRIMATUR 

Pro-Ficarius  S.  OfficiL 

V.  Chionius  A.  F.  P. 

Se  ne  permette  la  Stampa  Moro?) 
zo  per  S.  E.  il  Signor  Marehejt^ 
d'Ormea  Gran  Cancelliere ,  i 


|  L  A  LUNA 

STELLANTE 

DEL 

PASTORELLO  ASTROLOGO 

IMMASCHERATO 

ALMANACCO  NUOVO 

CURIOSO ,  ED  UTILE 

Per  l’Anno  1743. 

Con  le  Nafcite  de’ Principi  della  RealCafa, 
l’Arrivo,  e  Partenza  delle  Polle,  come 
pure  la  Tariffa  delle  Monete  cor¬ 
renti  negli  Stati  di  S.  S-  R.  M. 


o 


In  TORINO;  per  Gerardo  Giuliano  Stam¬ 
patore,  e  Libraio  vicino  a  S.  Dalmazzo 
ail’Infegna  di  S.  Bernardino. 


I 


jfcri 


DI  SGOB.S  O  GENERALE 


Sopra  l’Anao  é  Noltra  Salute  1743.  rcb 


T  A  favoìofa  invenzione  di'  miei  pazzi  Poe-i  t‘ 
|  ,  t;  citc  differò  ,  Mercurio-  porgane  itu 
terra  il  Cielo,  verificata  fi* vede  ne’  virtuofil ■ 
feriti,  Profeffori  della  p*iu  bella  fetenza  il  r  ( 
teftimonio  d’Ariftptele,  che  è  l’ Aftronomia, ^ 
Ecco  dunque  in  poche  pagine  di  quell  Alma- 
nacco  compendiati  gl’immenfi  volumi  «Be^. 
sfere  celefti  ,  e  riftretti  quei  valli  Mondi  di  L. 
rh*  inno  le  Stelle:  Admovereocidis  *-  • 


sfere  celefti' ,  e  riftretti  quei  vaiti  Monm  ai , 
luce  ,  che  fono  le  Stelle;  Admovere  ocult 
(lentia  fiderà  noftris,  cater&que  fyggnto 
fiuere  (ho.  Correrebbero  le.  Stagioni 
no  fenza  ritapenja  il  modoipe  iucpederebbe- 
ro  le  umane  vicende  fenza  pcnCtrariene,  e.L, 
prevedertene  la  cagiona,  le  quella  gran  icien-f 
L  non  limitalle  attempi  la  gmrifdizief^fc 
ed  i  confini.,  e  non  ifcoprffie  la  virtù  di ,TPsffe 
3e  lucide  ruote  ,  da  cui  s’aggiranó  le  Sccnil^ 
di  quella  vita.  Ecco  dunque  il  tutto  circon-^  { 


'forteto  in  que  (l’Anno  nuovo  de!  1745.  f  che 
ayerà  il  fuo  aftronomico  principio  Ji  20.  Mar¬ 
io  or.  q.  m.  13.  di  notte  .  Mercurio  ne  vor¬ 
rebbe  il  dominio  per  la  ragione ,  che  fi  a  l'¬ 
ignara  nel  difcorfo  della  Primavera  del  Val- 
Jerma .  Trovandoli  le  Stagioni  dell’Anno  cor¬ 
iste  lotto  la  direzione  de’  bendici  Domi¬ 
nanti  ,  quello  mi  porge  argomento  di  buona 
.fperanza  per  i  Raccolti,  e  Vindemie,  effen- 
|Jo  comune  il  parere  delii  Allronomi ,  che_ 
Venefici  Domini  profani  generaljter  fruttibus, 
ftecipuè  fuis  ;  come  all’oppofio  Malevoli  Do - 
jm  nocent  generalità  fruttibus  ,  fraterni',  am 
fex.  Locchè  più  temer  fi  può  ,  fi  è  de’  gra¬ 
fi  che  ponendoli  fiotto  il  dominio  di  Marte, 
pare  che  quello  non  polfia  favorirlo  di  mol¬ 
to  per  diete  deboliflìmo  di  fito  .  Oltrecchè 
Jtrovandofi  Saturno,  in  legno  lì  Ilo  ,  da  cui 
lo!  qua  (cere  careltìa  ,'con  tutto  ciò  ,  quello 
|on  potano  far  effi ,  lo  faranno  i  benefici  per 
W  laici  arfi  totalmente  fconfolati .  La  fcar- 
Jizza  originata  da  Saturno  farà  piuttollo  in_, 
faine  a  qualche  fpecie  d’animali ,  ed  al  vi- 
’>  e  oglio,  ma  non  farà  «niverfale .  Il  tra- 
A  3  fico 


fico  averà  lucrofi  progredì ,  c  fortune  di  grn  fer 
vantaggio  .  Li  Mari  più  volte  in  boratene--  |te(i 
faranno  piagnere  molti  Negozianti  con  per-  po: 
dite  di  Mercanzie  .  Contratti  matrimoniali  f 
d'alcune  Principeffe  ,  ed  altri  raguardevoli  1 
Perfone  faranno  difciolti  da  Marte  in  6.  Na- i 
feeranno Principini  dell'uno, e  dell  altro  fchr* 
f®  e  fuccederanno  felle  di  gran  giubilo.  Lai  \J 
Gì  uffizi  a  ufarà  Bilancia ,  e  Spada  ,  quella  per'  g). 
premiare  fecondo  i  meriti,  e  quefta  per  ca-f.,, 
ffigare  fecondo  i  delitti-.  Alcune  Potenze^  tin 
romperanno  fra  loro'  la  bella  ftafeibta  Pace,  j 
ed  armeranno  per  Mare  ,  e  per  Terra ,  che  j 
terranno  in  appvènfiòne  più  Città ,  e  mette-  |j0. 
ranno  in  foggezione:  altre  Potenze  vicine  ,  (,te 
ed  ancor  tentane  ,  per  riunire  pero  queilt  mfi 
animi  fi  prenderanno  a  petto  quello  carico  ,0 , 
altre  Potenze,  ma  non  fi  tiufcira  d  accorda,; t< ] 
re  il  tutto  che  bramano,  e  pretendono  .  trio-  0pia 
ve  addiente  alle  Raunanze  raggirerà  con  «atre 
finvolmra  che  cagioneranno  molto  proto,  fey 
ed  allegrezza  a  molte  Corti ,  e  Popoli  .  La-al,, 
Luna  in  9.  influilce  fu  le  fìrade  C  omeri 
flmhafciàtori ,  Inviati ,  e  Perfonaggi 


7 

#  kfera  ,  e  molti  ancora  talvolta  nel  tempo 
■*  letto  .  Il  Sole  in  4.  cagionerà  mutazioni  <ji 
:  Dominio ,  e  Paefi. 

li 

li'  DELLA  PRIMAVERA. 

D’Un  foto ,  e  quello  ammirabile  colore-,, 
che  è  il  folo  umore  ,  che  dalle  vifcere 
;r‘ Itila  Terra  trae  la  natura,  fi  ièrve  quella— 
stagione  per  colorire  tutto  il  vegettabile  •  e 
-  principierà  dipintura  si  bella  alti  20.  Marzo 
3.  m.  iB.  n.  s.  ritrovandoli  Marte  Signd- 
e  hdell’Alcendente  in  fegno  di  Toro  luo  eli¬ 
sio-  Da  tal  pofitura  di  Pianeta  dovrebbe-, 
.^temperie  dell’aria  inclinare  alla  ferenità 
èaffitne  nel  mezzo ,  non  già  cosi  fui  princi- 
:0|io  che  farà  piovofo  .  Il  fine  pel  congregò 
‘ie’  Pianetti  larà  inquietato  da  temporali  ia 
Hopia,  con  grandini,  tuoni,  e  fiilmini.  Ve- 
"Fe  parimente  efìgliata  nell’Ariete  in  j. ,  e 
nell’8.  in  Leone  predicono  venti  firo- 
-•ali,  con  raffreddori ,  ed  infiammazione  nel 
fogue  ,  la  Luna  in  tz.  dello  Scorpione  lè- 
yido  Origano  influirà  vajSs  feminarin  ,  pu¬ 
tì-  £  dindi g 


»  I 

d'endis  utriufque  {exut ,  &  vevtriculo  piaghe,  jd 
ulcere  ,  e  dolori ,  con  altri  incomxnodi ,  che  ,  e 
produr  fuole  tale  influirò  -  Marte  poi  debole  li 
nel  fuo  angolo  non  può  che  predire  inquie-  f 
tudini  d’Armi,  ma  per  effer  egli  Signor  dell*  t 
Afcendente ,  e  retrogrado  in  y.  fa  temere*  |f 
difunioni,  e  farà  ordire  maneggi .  Sarà  prefo  11’ 
per  affatto  un  Forte ,  fuccederanno  fìragi  di  I 
Soldati  ,  il  tutto  però  con  buon  elìto  di  vit*  A 
toria  fatto  l’Igneo. 


DELLA  STATE. 


T'Ntra  con  piè  Agronomo  in  fegno  di  Gran¬ 
ir,  ch'io  queft’ardcme  Stagione  li  20.  Giu-  Co 
P-no  o.  <5.  m.  40.  avendo  Venere  il  fuo  d*  ftc 
micilio  noturno  in  Toro,  che  pretende  qual-  Fa 
che  Signoria  di  quella  Quarta  >  1  ebbene  G.o*  ieia 
ve  in  fèfto  luogo  abietto  ne  fia  il  vero  Go-  ■ 
vernatore  ,  pe rcli  è  ri c r ovali  in  Leone  légno 
di  fha  triplicità.  La  configurazione  éf  ce4* 
Hiali  Pianéti'  raferenarà  F  aria  ,  e  di  queitojp 
benefìcio  ne  goderemo  la  maggior  pane 
E  fiate ,  che  farà  ben  calda ,  c  molto  piu  rpnya, 


fs-g 


)  nel  Luglio  ,  Marte  in  fegno  di  Leone-» 
:  | en  rarà  lotto  i  raggi  del  Sole;  locchè  cagio- 
:  nera  grande  liceità ,  e  lo  ftefib  luccederà  nell» 

•  '  Agofto  per  l’applicazione  di  Mercurio  a  Mar- 

’  te,  farà  abbondante  di  Temporali  pericolo- 
,  ili,  che  faranno  molta  fìrage,  maffime  lotto 
»|  l’Igneo  ,  i  racolti  faranno  competenti  ,  la-, 
i  Luna  lignoreggiando  la  6.  mi  tignerà  la  colera 

■  de’  malefici  Pianeti ,  che  influiranno  infer¬ 
mità  pericolofe ,  tergane  ardenti ,  febri  acu¬ 
te  ,  e  maligne ,  Saturno  in  3 .  Cafa  di  gover¬ 
no  minaccia  la  morte  ad  un  Comandante  , 
ed  a  più  Marziali.  Saturno  in  7.  in  fegno  di 

■  fua  efaltazione  ecciterà  nemici  contro  una_ 

•  Corona ,  de’  quali  ne  riporterà  la  totale  lcon- 

■  fitta .  Succederanno  cafi  viofenti ,  attacchi  di 

•  Fortezze,  affedj  di  Città,  e  Giove  in  4.  farà 

■  leatire  novelle  di  gran  riglie vo. 

)  DELL’AUTUNNO. 


J,  -gione  fi  merita  il  bel  nome  di  Difere- 
,  mentre  né  fpaventa  con  orrori  di  giac¬ 
cio, 


eio ,  nè  atterifce  con  fpaventi  di  tempefte  , 
nè  abbruggia  con  calore  di  fuoco  ,  averà  il  [ 
fud  dolce  predominio  à  Settembre  o.  14.  f 
m,  50.  vedendoli  nfell’Orizonte  il  Sagittario,  S 
e  nel  mezo  Cielo  la  Libra ,  Saturno  in  fegno  cia 
di  iz.  fenz’  alcuna  prerogativa  :  Giove  iiu  i11, 
Leone  nella  9.  lua  triplicità  ,  Mercurio  in  io.  iu< 
nella  Libra,  e  la  Luna  in  Capricorno ,  dallo  f° 
flato  di  quelli  calcolati  Pianeti  tutti  farà  liv  r*1 
ro  lòflòpra  ,  s’  argomenta  che  Giove  regniti'1  *° 
il  fuo  comando  orientale ,  quefti  farà  godere  j'e 
móke  belle  giornate  màflime  fui  principio  ,  '"° 
facendoli  pei  provare  nella  Coda  il  veleno  4  rl 
con  un  fine  affai  umido  ,  e  piovofo,  Venete  ™ 
in  6.  troppo  debole  influirà  mali  di  flornacó,  jEra 
effetti  ifterici ,  dolori  di  ventricoli ,  terzane,  r 


e  quartane  molto  lunghe  ,  Giove ,  Sole ,  c_.  |[ 
Venere  indicano  una  grande  collante  oppo-  F 
fizione  ad  una  Vittoria  ,  e  ciò  fi  conferma-.  va 
dalia  Coda  di  Drago  che  quivi  uniti  fi  trova.  Pei 
Dio  profperi  il  tutto ,  e  conlervi  tutti  in  buo»  F 
«a  lalute. 


DELL’  INVERNO. 

QUefla  quanto  più  odiata,  tanto  più  ama* 
biie  Stagione,  ebhe  di  già  il  iiioaggiac- 
'ciato  ingreflò  alli  zi.  fcerfo  Dicembre  o.  2. 
m,  4.  n.  s.  dell’anno  agronomico  1742.  di 
quella  Stagione  fcriffe  già  il  gran  Tertulia- 
.  Co  fordvnt ,  Jil-jnt  ,  ftv.pent  cimila  :  ubtque  Jì~ 
liHtitim  efl ,  &'  quies  :  Tutto  che  ogni  coia_ 
feccia  la  fua  co  rapar  fa  con  fifonomia  d'erro¬ 
re  ,  non  lì  lpavcnta  però  chi  ben  riflette  li 
liioi  neceffarj  influii; .  Dalle  fuperiori  conlte- 
iaaoni ,  che  in  quella  Quarta  vengono  calco¬ 
liate,  il  vede  averne  tutto  1’  alto  dominio  il 
gran  Saturno;  mentre  comparata  l’alcenden- 
ia  di  quella  ali’altezz.a  degli  altri ,  quello  an¬ 
che  a  tutti  li  altri  prevale ,  e  febbene  noru 
ha  prerogativa  alcuna  nel  legno  in  cui  fi  tro¬ 
va  la  Luna,  Luminare  condizionato  ne  ha_ 
però  molte  per  il  fegno  di  fua  cfaltazione , 
in  cui  entra  il  Sole,  e  per  effer  egli  lòlo  an¬ 
golare  nella  7.  con  il  dominio  dell’  angolo 
ìotteranco  .  Trovandoli  dunque  quell  >  iia- 
neta  nel  legno  di  Pelei,  aget  in  parie  fecun* 
•L  cium 


ium  Juam  naturar »,  cioè  farà  freddò,. ed  umi-L«> 
do  ,  con  molte  pioggie,  e  nevi ,  nebbie  ,  e_  JJ 
ghiacci .  Saranno  poche  le  malattìe,  e  pretto 
fanabili.  Si  fentiranno  furti,  ed  omicidi  pel  ^ 
Mercurio  retrogrado  ,  c  Venere  in  4.  Pr0-  pa| 
moverà  un  Reale  Imeneo.  ]naj 


DEGLI  ECCLISSI. 


^■^Inque  Ecclifli  vi  faranno  in  quefì’Anno 
1743. >  de’  quali  un  folo  farà  a  noi  vifi- 
bile ,  e  occorrerà  la  feconda  notte  di  Novem- 
bre  a  ore  9.  m.  19.  farà  il  fuo  principio  ,  e 
a  ore  io.  m.  jj.  la  metà  ,  ed  a  ore  1*.  m. 
40.  farà  il  fine. 


yjy,  J±Ì,  jdb 
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ANNI 


|  ANNI  DEL  MONDO. 

DAL  princ.  della  Creaz.  del  Mondo  J494 
Dal  Diluvio  univerfale  3  848 

galla  fondaz,  della  Città  di  Roma  2,494 

DallaNafcita  diNoftro  S.  GefuCrifto  1741 

Dalla  prima  Pafqua  3249 

Pall’Inftituzione  del-  SS.  Sacramento 
■4eH’Eucariftia  ,  e  della  S.  Meda  or¬ 
dinato  nel  Giovedì  $.%•  dopo  ,andò  poi 
;  alla  dolorosa.  .Padrone, Croce  , 

Smorte ,  ed  ordinò  il  S-  Battemmo  1710 

Italia  1.  fella  del  Ss.- Sacranti.  chiamato  .  r 
iCorp.ìÓòTrìinì  órd.  da  Papa  Urb.  IV.  147J w 
Dalla  1.  -predicazione,  degli  Appoftofi 
"dopo  la  venuta:  dello  Spirito  S.  nel 
giorno  di  Pentecofte  ,  S.  Pietro  co¬ 
minciò  a  predicare.,  e  convertì  mi¬ 
gliaia  di  perfone  alla  S.  Fede  ,  e  fi 
fecero  battezzare  17*/ 

Dalla  fondaZ.  della  Cattedra  dii  S-  Pietro 
in  Antiochia  ,  dove  flette  Pontefice 
;  circa  Anni  lette  1 7«i 

Dal  trafporto  della  Cattedra  di  S.  Pie¬ 
tro  d’ Antiochia  in  Roma  per  dar  il 
:  ,  nome 


nome  a  S.  M.  Chiefa  Cattolica  Ap*  j 
poftolica,  e  Romana  WÌ'f 

Dall’infernal  Erefia  di  Lutero  «4  V. 

Dalla  peftifera  Erefia  di  Calvin»  zo8;  ] 
Dalla  Diabolica  Setta  Maomet&na  ,  fi_  I 
principio  de’  Turchi  im  Vii 

Dainilunre  Invenz.  della  STAMPA  1551  j 
Dallo  fcoprimento  delle  Indie  nuove  155  Ma 
Dal  S.  Concilio  di  Trento  tjj'iMa 

Dalla  Vittoria  navale  de’  Crìftiani  con-  Ma 
tro  i  Turchi  *77! 

Dalla  liberazione  di  Viena  jl  Fra 

Dalla  diabolica  invenzione  delle  Bombe  tj&'Bci 
DalPinfernal  invenzione  delle  Carcaffe.  ja  ( 
Dal  principio  della  R.  Cafa  di  Savoia  fjSfVit 
Dal  preziofo  Donativo  del  Ss.  Sudario  è 
fatto  alla  R.  C.  di  lavoja  dalla  Prin-  Lui 
cipefla  Anna  di  Carni  *$*Cri 

Dal  Mirac.  del  S§.  Sacram.  occorfo  li  6.  IN. 

Giugno  nella  Città  di  Torino 
Dalla  liberazione  dell’  Affedio  della  R.  j  c 
Città  di  Torino  !Pa 

Dalla  Creazione  del  Sommo  Pontefice  lìlat 
regnante  Benedette  XIV. 


Jjf.ifìita  de'  Sovrani  ,  e  Principi  della 

Reai  Cafa  di  Savoja.  . 

^Arlo  Emanuel  Re  di  Sardegna,  Germ; 
14  W  fai  emme,  e  Cipro,  Duca  di  Savoja,  e 
J  principe  di  Piemonte  ce.  27.  Aprile  17®*. 

I  Figlinoli  di  fecondo  letto 

fi»yittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savo¬ 
ri  ja  *0.  Giugno  17’  5 

UiMaria  Tcrefa  Eleonora  28.  Febbtajo  27? 8 
MMaria  Lovifa  Gabriela  25  Marzo  1729 

Maria  Felicita  20.  Marzo  17  je 

77  Figliuoli  di  terzo  letto 

[Iffrancefco  Maria  Duca  d’Agofta  1739 

^Benedetto  Maurizio  Maria  Duca  del 
fa  Chiablefe  *1.  Giugno  1741 

Attoria  Mariana  di  Savoia  Pnncipelia 
di  Carignano  Vedeva  9.  Febbraio  1690 
Ludovico  fuo  Figlio  *5.  Settembre  1721 
jiCriftina  Enrietta  l'uà  Conforte  24  Nov,  1717 
Ir.  N.  Infante  di  Carignano  18.  Agoflo  174* 
«Anna  Tercfa  forella  del  Principe  Eudovi- 
“  co  1.  Novembre  17*7 

jjl&Iaria PrincipeiTa di  Carignano  i2.Feb.  ,1.087 
jliabellafua Sorella  3®.  Giugno  i6J9 

j  FE* 


%8 


FESTE  MOBILI  , 

Conforme  il  Rito  di  S.  Madre  Cbiefa  Romani, 
e  Calendario  Gregoriano. 
Sertuagefima  ia- 

Le  Ceneri  *7-  Febbnj#  4. 

pafqua  dì  Rifurrezìone  H-  Aprile  (♦' 

Rogazioni  10<  *h  z%-  Maggio  . 

Afcenfione  del  Signore  %$•  \a 

Pcntecofte  2.  Giugno' SS.  Trinità  9.  Giugno  B 
Il  Corpo  del  Signore  '  13.  Giugno  L, 

Domenica  I.  dell’Avvento  1 .  Dicembr,  _ 

QJJATTRQ  TEMPORA.  \n 

Di  Primavera  6.  3.  9.  Marzo  &  , 

D’Eiìate  J-  7-  GJ,J:P10 . . 

D’Autunno  18.  ao.  zi.  Sette mb.  ! 

D’Inverno  18.  zo.  zi.  Dicemb.  j 

;  NUMERI  CORRENTI. 

A-urctì  numero  15.  Epata  4.  Ciclo  folate  1S 
Indizione  Romana 
Lettera  Dominicale 
Lettera  del  Martirologicf 

Tempo  proiètto  perule  .Nozze,  . 

Dall’ Avvento  fino  all’Epifania. 

Dalle  Ceneri  fino -all’ottava  di  Pafqua. 

GEN- 


J  K*  giorni  ji.  leva  il  Sole  a  ore  ij. 

8  V*  >  Ari.  UCir concinone  del  Signore  gela 

%  i¥JL  Mere.  s.  De  Fendente  freddo 

|  !  ®iev-  s.  Ganevieijà  giaccio 

i  MI  Tr.qu.li  j.  ore  i.m.  J7.-n.feg.  Iramol- 
u  configl  icbe.fi  tengono  fi  n'trfigurfie  ma, 
<  ibe  è  molto  ixfigne  .  Senza  trama  cane  sufti- 
'  fe .  Sat. ,  e  Mere,  ajjtftom  alle  mfem.it t a  ,  ma_ 

9  mfocoèìuM  efito  :  tempo  piovofi  oziando  il  frod¬ 
ilo  non  confitti  le  nubi. 

4  Ven.  s.  Fànftino  nebbia 

f  Sab.  s.  ^elesforo  Papa  (ole 

F  6  Dom.  {'Epifania  del  Signore  neve 

7  Lun.  s.  Raimondo  confi  freddo 

8  Mart.  s.  Severino  nebbia 

j>  Mere,  il  B.  Gio.  Orfini  fr>je 

io  Gìov.  s._  Guglielmo  v.  brina 

%  Ltt.  pi.  di  Dicèmbre  sili  la.  ore  17,  m. 

f  4P  «©•  Tengono,  eongrejfo  certi  Mercanti 
fir  configlio  d’appalti.  Marte  fa  preparativi 
*r  l'aperta  d’ un  i  Campagna  .  Sotto  il  Toro 
B  s'imt- 


GENNAJO 

s'mifcovo  al  parlamento  ce  :  ti  Principi . 


al!i 


profiegv.e  "<  on  venti  fettentrionali  . 
i  $■  con  pioggia. 
i  Ven.  s.  Igino  p 


brina  * 


ib.  s.  Angilbcrga  li  _ 

F  j  3  Dow.  s.  Felice  prete  '  '  Idei* 

14  Lun.  s.  diario  vefc.  neve  f 

1  j  Mari.  s.  Mauro  Ab.  freddo  ' 

1 6  Mere.  s.  Marcello  prete  gelo 

45+17  Giov.  s.  Antonio  Abate  fereno 

U  t.  cju.  li  17  ore  2-3-  w.  2,3.  Martin 
fp?  minaccia  patìboli  ,  e  giuiìizie  rigonfi 
militari .  Seguono  molte  infermità  di  febri  ef¬ 
fimere  ,  Giove  m  5.  premia  un  Letterato.  Tem¬ 
po  piovofo  miflo  di  Sole. 

*8  Ven.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  gelo 
19  Sab.  s.  Canuto  Re  iole 

F  20  T)om.  ss.  Fabiano  ,  e  Scbafìiano  leguc 
a  1  Lun.  s.  Agnefe  gelo  d 

21  Mart.  s.  Vincenzo  mart.  neve  f 

*3  Mere,  lo  Spofalizio  di  M.  V.  freddo 
24  Giov.  s.  Savino  v.  d’ Ivrea  nubi 

3$  Ven.  la  Conver.  di  s.  Paolo  bello 

Lu.r, 


GENNAJO  ip 

Lu.  m.  di  Gen.  li  2j.  ore  j.  m.  27.  n. 
^  feg.  Marte  in  z.  fa  aprire  Diete  ,  e__. 
,  Corfiglj  di  grati  importanza  ;  il  Sole  influì fce 
; firicolo  di  vita  ad  un  gran  Signore  folto  l'Igneo. 
i  Tempo  vario  con  pioggia. 

'  2 6  Sab.  s.  Policarpo  freddo 

f  27  Doni,  s,  Gio,  Grifoflomo  fegue 

28  Lun.  s.  Amedeo  gelo 

zp  Mart.  s.  Francefco  di  Sales  fole 

30  Mere.  s.  Martina  verg.  gelo 

31  Giev.  s.  Pietro  Molaico  fegue 


FEBBB.AJO 

Ha  giorni  28.  leva  il  Sole  a  01 

1  \  T  En.  s.  Ignazio  v.  m. 

_ z  y  Sab.  la  Purif.  di  M.  V. 


freddo 

fegae 


Pr.  qu.  il  1.  ore  18.  m.  4.  Si  tengono 
CcKgreff  militari  fatto  il  Trigono  Igneo, 
ma  non  fi  conrbiufe  cos'  alcuna  .  Vengono  pre¬ 
miati  dal  Sole  in  4.  certi  Giovani  affai  virtu- 
ff  e  vengono  efaltati  Letterati ,  f  non  nevica 
oggi  dovrebbe  effert  7.  0  8.  quando  non  fi  con¬ 
verta  in  pioggia  B  z  F  3  Dem. 


nev6 

freddo 

fole 

gelo 

freddo 

brin^ 


T 

*  I  f  : 


20  FEBBRAIO 

F  3  Dom.  s.  Biaggio  vefc.  mar. 

4  Lun.  s.  A  verrino  prete 
<  Mart.  s.  Agata  verg.  m. 

6  Mere.  s.  Dorotea  verg. 

7  Gìov.  s.  Romualdo  Abate 

8  Ven.  s.  Gio.  de  Matha  -—«t 

A  La.  p.  U  8»  ore  f.  m.9.  n.t.  Giove  &gmr  \ 
IP  della  Regìa  fa  discorrere  f>er  un  fofpira~ 
toarmidìzio .  Si  mandano  Ugni  alla  vela  per  f 
imprefa  affai  concima.  Aria  fredda  mitigai» 
vero  dalle  nebbie ,  che  imbrogliano  il  tempo.  || 
f  9  Sab. s-  Apolosia  v.m.  nebbia  11 

F  io  Dom.  Settuag. ,  e  s.  Giuliana  loie  J 

XI  Lun.  s.  Eufralia  vento  marino  I 

is  Mart,  s.  Gofellino  .neve 

,,  Mere.  s.  Pietro  Tom.  pioggia 

14.  Giov.  S.  Valentino  _  .  1*gue 

15  yen.  ss.  Fauftlno,  e  Giovita  nubi 

16  Sab.  s.  Giuliano  vefc.  fol« 

Ult.  <?«.  ore  zi.  m.  f  i.  Un  gran 

W§  trattate  di  Reai  Matrimonio  accomoda u 
molti  fai#  difagn'i  conceduti  .  Stravaganze  di 
mali  ,ed  accidenti  daranno  molto  e  difcorreri, 
temfo  umido .  Il  Sole  entra  nel  f e gno  d  Acquar, 
rio  li  zo. 


F  E  I 


Ì'RAJO 


f  1 7  Som.  s.  Emanuele  v 

18  Lun.  s.  Simeone  fegae 

ip  Mart.  s.  Maniueto  marino 

20  Mere.  s.  Iffreddo  in.  fole 

zi  Giov.  s.  Gaudenzio  pioggia 

22  Ven.  la  Catedra  di  s.  Pietro,  e  «.Mar¬ 
garita  da  Cortona  pioggia 

zj  Sab.  s.  Gerardo  Vigilia  umida 

Fz4  Dom.  s.  Mattia  Appo(ì.  fole 

®Lu.  nu.  di  Febbraio  li  24,  ore  18.  m.  z  y. 

Mercurio  in  3.  prepara  in  un  Gabinetto 
iìfegni  d’ attaccò  che  riefeiranno  con  valore^, 
ha  Luna  in  Coda  di  Drago  fufeìta  pericoli  di 
naufragio  con  fallimenti  di  Negozianti ,  tempo 
[eretto  ,  poi  fi  cambia  iti  neve  ,  rafreduri  ìkl~. 
copia. 

*  i$  Lun.  s.  Vittore  ,  e  Corxipagni  disgelo 
’  26  Mart.  s.  AlefTaudro  vento 

27  Mere,  le  Ceneri  ,  e  s.  Leandro  vefe. 
zS  Giov.  s.  Homano  Ab.  pioggia 


8  3. 


ma  a- 


MARZO 

Ha  giorni  gì. ,  leva  il  Sole  a  oretg.  ' 

*  \7En.  s.  Albino  vefc.  f®Je 

*■  V  Sab.  s.  Simplicio  Poggia 

F  3  Dom.  I.  di  Quarefima  beilo 

Pr.  qu.  li  3.  ore  18.  m.  4.  Si  prepar  cu  f 
V’JpP  alla  vela  un'Armata  dì  Mare  alla  Cor - 
tre  fa  d'im  Comandante ,  cbe  dorme.  Naufragi  | 
di  Fafcelli  con  graffe  perdite  .  Venere  in  7.  V 
non  afftfi e  troppo  alle  malattìe  j  olii  6.  7.  veti-  f 
ti,  il  rimanente  mifto.  jli 

4  Lun.  s.  Cafimiro  foie  jf 

5  Mart.  s.  Euiebio  .  bello  f 

6  Mere.  s.  Cirillo  Dot.  Tempori 

7  Giov.  s.  Tom.  <Y Acquino  vento 

8  Veti.  s.  Gio.  di  Dio  Tempora 

9  Sab.  5.  Francefcà  Romana  Temp, 

F  io  Dom.  U.  dt  Quarefima  brina 

®Lh.  pir  li  io.  di  Febbraio  ore  17.  m.  0. 

S' intimano  morchie  predanti  per  impa¬ 
zienza  d’rna  forprefa ,  flufiloni  nelle  mandibo¬ 
le  ,  e  gingive  ;  le  infermiti  brevi ,  varia  leu 
Qiiarta  li  io ,  iz.[con  venti  furiofi,  e  pioggia, 
poi  fereno,  ii.Lun. 


tz  Mari.  s.  Gregorio  t 
!  13  Mere.  s.  Eldrado 
j  r4  Gìov.  s.  Matilde 
ij  Ven.  s.  Longino 
16  Sab.  s.  Agapito  vefe. 

?  1  y  Dom.  III.  di  Quaref.  ,  e 
18  Lun.  il  B.  Michele  Al. 
tóf.  £«.  li  18.  ore  13.  »... 
jvjp'  var  dei  Sole .  Us  Principe  è  il 
jper  aé£«4  portato  per  timore  de’  nemici. 
Mente  novità  in  ima  Corte  fftto  ligneo.  Ma» 
li  d’orchi  prefto  fan  ali  li  .  Chiaria  per  lo  più 
■Movo fa,  muffirne  li  zi.  25. ,  il  redo  vario 
fo  i'j  Mari.  S.  Giufeppe  Spofu  di  M.  V.  fole 
I  zo  Mere.  s.  Gmltiuiano  pioggia 

j  zi  Giov.  s.  Benedetto  lègue 

|  z%  Ven.  s.  Corado  in.  bifaro 

^23  Sab.  s.  Fedele  m.  bello 

p4  Dom.  IV  di  Chiare  fi.  ,  e  s.  Bernolfo  v. 
prj1  Lun.  Annua  z.  di  M.  V.  fole 

Lu.  nu.  di  Marzo  li  zjj.  ore  6.  m.  t. 
W  »•  f  Giove  con  Venere  maneggiano  una 
1  ncordia  fra  due  Potenze  diffondi ,  e  ne  ri- 
B  4  porta 


14  MARZO 

porta  favorevole  V'efito  .  Morti  repentine  test* 
gono  in  apprendono.  La  Luna  in  fi  cagionai, 
difficolta  di  refpiro  ;  Novilunio  umido ,  che  poi 
fi  cangia  in  [ecco. 

aC  Mart.  s.  Gabriele  ferento 

*7  Mere.  s.  Gio.  Eremita  brina 

28  Giov.  s.  Siilo  papa  fereW 

25  Ven.  s.  Euftachio  Ab.  torbido 

*  3  e  Sab.  il  B.  Amedeo  di  Savoja  pioggia 
F  31  Dom.  dii? afflane  ,  e\s.  Amos. profeta 


APRILE 
Ha  giorni  3  o.  ,  leva  il  Sole  a  ore  1 1, 


1  J  ^Un.  s.  Teodora  fereno 


1  Mart.  s.  Francefco  di  Paola  bello 
Pf-  qu  •  il  I.  ore  o.  m.  fi  di  fera  Catti- 
vi  pronofiicf  ne  riceve  un'Imeneo  coìitr ét¬ 
to  per  il  mal  appetto  dell  Appendente .  Un  gm 
Signore  mal  veduto  da  Saturno  è  nelle  agomi 
di  morte .  Penti  freddi  con  pioggia. 

3  Mere.  s.  Eraldo  Vefcovo  di  Moriana 

4  ©iov.  s.  Ifidoro  Vtfcovo  Ibi* 

|  Yen, 


A  P  R 


L  E 


*$ 


f  Yen.  %  Vincenzo  Ferrerò 
d  Sab.  s.  Siilo  papa  fole 

F  7  Dom.  delle  Palme  ,  e  s.  Epifanio  vefe. 

8  Lun.  s.  Dionigio  vefe.  pioggia 

Lti.  p.  di  Marzo  li  3.  ore  6.  m.  z 6.  n. 
s.  Mercurio  in  6.  fa  nafeere  dì  [pareri  in 

matrimonio  di  gran  Principe  .  Marte,  fa  fare 
tifiltizioni  inafpettàte  di  guerra ,  e  perciò  t’ari • 
ticipa  qualche  marcia .  Tempo  tutto  [concertato. 

9  Marte  s.  Maria  Egizìaca  fogne 

*  io  Mere.  s.  Ererqbaldo  bifara 

*  ii  Giov.'S.  Leone  papa  aria 

1  ix  Ven.  s,  Giulio  papa  pioggia 

I*  ij  Sab.  s.  Ermenegildo  Vigilia 

F 14  Dom.  P affila  di  Rifar, e  s.  Tiburzia 
H$n  j  Lun.  il  Patrocinio  di  s.  Giufeppe  fole 
Mari.  s.  Turibio  vefe.  pioggia 

@Ult.  q«.  li  16.  ore  9.  m.  41.  nel  levar 
del  Soie  Marte  in  4.  fa  ejtbire  grcffkU 
fomma  di  contanti  per  preparativi  di  guerra  . 
Una  gran  Signora  fi  mette  in  viaggio .  Si  trat¬ 
ta  da  Venere  in  z.  tm  maritaggio  di  gratta 
Puma  .  Tempo  ventojò. 

17  Mere.  s.  Aniceto  fòle 

iS  Giov. 


xS  APRILE 

18  Giov.  s.  Erluino  vefc.  pioggia' 

ip  Ven.  s.  Leone  papa  iegue 

20  Sab.  s.  Vittorino  m.  bil'aro 

F  a  Dotti,  in  Albis ,  e*  s.  Anfelmo  vele. 

22  Lun.  ss,  Sotero ,  e  Cajo  fole 

2j  Mart.  s.  Aleiìandro  fegue' 

24  Mere.  s.  Giorgio  ,  ed  il  B.  Fedele  Cap.y 
fT'\  Tu.  nu.  d' Aprile  li  24.  ore  1$.  ni.  27.  Se 
*  )  fanno  preparativi  per  f raffina  guerra,: 
Novilunio  ,  che  principia  poco  bene  ,  e  fini fci_. 
molto  male. 

25  Giov.  s.  Marco  Evangelifia 
%6  Ven.  s.  Cleto  m. 

27  Sab.  s.  Anaftafio  papa 

F  28  Dom.  s.  Vitale  mart. 
xp  Lun.  s.  Pietro  mart. 

30  Mart.  s.  Cattarina  da  Siena  , 

@Pr.  qu.  li  30.  ore  6.  in.  48.  Mercurio 
in  7.  fa  mettere  fu  le  Pofte  Corrieri  con 
nuove  dì  morte  inafpettata .  Saturno  in  Acquari 
rio  fegno  fi  fio  dat  iirniam  fortunam  ;  os-it- 
argomentar  fi  può  efaltato  un  Saturnino  Mar¬ 
ziale  ,  Temporale  alli  4.  6. ,  e  poifiegue  con 
caldo . 


MAG- 


maggio 

Ha  giorni  ji,,  leva  il  Sale  a  ore  io. 

f  i  llyTErc.  ss.  Giacomo,  e  Filippo  Ap. 

i  ivi  Giov.  s.  Ataiiafió  vefc.  iole 
f  j  Vtn.  V  Invenzione  di  Santa  Croce  fegue 
ft  4  Sab.  il  SS.  Sudario  nuvolo' 

F  f  Dom.  s.  Pio  vefc.  temporale 

6  Lun.  s.  Gin.  Porta  lat.  bel/o 

;  7  Mart.  s.  Stanislao  v.  e  m.  fole 

8  Mere.  l’Apparizione  di-  s.  Michele 

§Lu.  pi.  el’ Aprile  li  8.  ore  zo.  m.  57.  Si 
tengono  ejami  in  un  Gabinetto  p,y  matu¬ 
re  certi  maneggi  di  gran  vantaggio  alla  vii - 
■furia  d’ima  Corona.  Plenilunio  affati  caldo. 
Giov.  s.  Gregorio  Nazian,  nuvolo 

Ven.  s.  Antonino  vefc.  iole 


ir  Sab.  s.  Giobbe  profèta 

caldo 

IP-»' Dom.  s.  Pancrazio 

pioggia 

13  Lun.  s.  Aleilandro 

nuvolo 

14  Mart.  s.  Bonifacio 

caldo 

tf  Mere.  S.  Simplicio 

fegue 

16  Giov.  s.  Onorato  vefc. 

freico 

Ult. 

ito  L 

K  m.  zS.  ri.  s.  Chiarì]  v 
ributti  a  certi  fp‘ri.gr 
?r  la  loro  anlmofitam^ 


*-S  M  A  ©  G 

3|  Ulf,  ?»•  «  1$.  ore  o.  » 

«3Sr  militari  vengono  difiri  butti  a 

-  to/i  quos  fortuna  juvat  jper  /a  Zon  . . 

Principe  in  viaggio  per  accomodare  trattati  tkijc 
pace ,  mali  di  gola  con  febbri  ardenti.  Quaruy. 
iempsralefca ,  e  calda.  Lj 

17  Ven.  s.  Pafquale  Bailon  torbidof 

18  Sab.  s.  Felice  Capucino  fole! 

F  ip  Dom.  s.  Pietro  Celeftino  frel'co 

*  20  Lnn.  s.  Bernardino  Rogazmi] 

*  zi  Mart.  s.  Elena  Regina  Rogazmi 

v  2*  Mere.  s.  Romano  Abate  Rogazmi  , 

ìJhj  Gtov.  PAfcenJtone  del  Signore  foie p  , 
&5k  Lu-  dì  Maggio  li  aj.  ore  a$.  *«.  JA  : 

St  vedono  preparati  A  di  molto  utile  il  • 
Negozianti  per  gran  Perfmaggio  .  V tjolo  ig  "  ‘ 
copia  .  Novilunio  fa  focato  ,  ma  oggi  fi  minaci  j 
eia  danno fo  temporale  ,  come  pure  alli  jo.  , 
24  Ven.  s.  Gio.  Francefco  Regis  Y3ÉW 
2J1  Sab.  s.  Maria  Maddalena  de  Pam  afeg 
F  26  Dom.  s.  Filippo  Neri  temporali^ 
27  "Lun.  s.  Gio."  papa  caldtó . 

a8  Mart.  s.  Senatore  Arcivef.  iepjb* 
ao  Mere.  s.  Jìeda  b™(  ' 

3?  j?iov. 


■■ 

MAGGIO 

!  fa  Grov.  s.  Felice  papa  m 

31  Ven.  s.  Petronilla' 
jgS  P/;  qu.  li  joJ  .ore  l*.  m.  44.  E  col 
*WkJ  del  ®°le  *  noTirrAfibil* .  Mercurio 
H  correre  le  Pojìe  ad  Ufzialt  per  negozi 
"Wi  furia  Corona  .  Marte  in  7.  totip»  ì 
j  V»  di  Fate  fra  due  Potenze  nemiche  pio j 

GIUGNO 

:o. 

|8!  Fla  giorni  jo. ,  leva  il  Sale  a  ore  9. 

f  1  OAb.  il  Cuor  di  Gestì  E5 

,e|  z  LJ  Doni.  Pentscefle ,  e  s.  Marceli 
j  Ltm.  il  Ctior  di  Majia,  e  s.  doti 
*  4  Mari.  s.  Quirino  vefc.  t 

*•  f  Mere.  s.  Bonifacio  Ter*. 

(  Giov.  il  Miracolo  del  SS.  Sagrai» 
io  7  Yen.  s.  Guglielmo  Tem 

Wk  La.  pi.  ck  Maggio  li  7.  ore  io.  m. 
||P  fuga  di  detenuti  fa  imprigionare  rt. 
dof  mfPeaFrano  in  un  Gabinetto  Trattati  d 
J(.  Eccbjfe  della  Luna  a  noi  inviabile,  i 
yl  nei  Bambini ,  un  temporale  danno fo. 

§  Sa 


3®  „ 


GIUGNO 


ì.  Medardo 

F  5  Dom.  la  Smtiflìma  Trinità 

10  Lun.  s.  Margarita  Reg. 

1 1  Man.  s.  Barnaba  Appoft.  caldo!  : 

12  Mere.  ss.  Bafìlide  ec.  fegue.f' 

*§nj  Giov.  il  Corpo  del  Signore ,  e 

s.  Antonio  di  Padova  allegrai 1 

14  Ven.  s.  Balilio  vefe.  lampi  ’  2 

15  Sab.  ss,  Vito,  e  Modello  fole  ^ 

Uìt.  qu.  li  1$.  ore  12.  m.  io.  Vtene^  M 

\  acclamata  con  giubilo  una  Principe  fa ,  e 
fi  fanno  molte  fefie  d'allegrezza ,  fi  ritira  dall' 
attentato  un’Armata  per  poca  prudenza  di  cbi  f  c 
la  comandò ,  tempo  variàbile.  f*r 

Fi  6  Dom.  s.  Aureliano  vefe.  belio  jF 

17  Lun.  s.  Ferdinando  fole'  1 

18  Mart.  ss.  Marco,  e  Marcellino  fegtie 

19  Mere.  ss.  Gervafio ,  e  Protafio  pioggia* 
2*  Giov.  la  Madonna  della  Confolata  aria 
ai  Ven.  s.  Luiggi  Gonzaga  pioggia 

4gB|  la.  mt.  di  Giugno  li  zi.  ore  $.  *»•  {'«, 
w«a3  n.  s.  Giove  in  4.  procura  dar  foglim  ’ 
aNizione  ,  che  felicitata  dal  benefico  m  * 


riporta  tutto  il  contento  .  Le  febbri  fono  mm  3 


~T  pi  UGNO  ìr 

: nP  ’  ma  f0ClJl  fino  quelli  che  pericolano  .  No- 
^Mìumo  molto  caldo . 

ilei 1Z  ®?b-  s-  Paolino  vefc.  Vigiliti 

,do!Fij  Dom.  s.  Lanfranco  caldo 

™  t14  La».  Natività,  dt  S,  Gio.  Battilla  fole 
r  2S  Mart.  s.  Maffimo  vefc.  legue 

„ro;  tS  Mere/  ss.  Gio. ,  e  Paolo  caldo 

api  ’  l7  G-iov.  s.  Ladislao  Re  lampi 

ole  ' z8  Ven-  s.  Leone  papa  Vgtlìa. 

£*  iCì  P;'-  ?“•  *  ore  o.  w.  z 6.  n.  s.  Giungono 
,iW  nuove  d’atta  co  di  Piazze,  e  di  ritirato 
mimico..  Male  di  fornace  ,  febbri  erratiche  , 
cti  f  caldo  J,  fa  fentire  ,  e  mi  fa  temere  d’uru. 
temporale  li  5  0, 

dlo  fu?  Sab.  ss  '.  Pietro ,  e  Paolo  4p0fl.  caldo 
ole  f  3°  Dom.  la  Commemorazione  dì  s.  Paolo 
»ue: 

:gia  LUGLIO 


Ha 


giorni  31,  ,  leva  il  Sole  a  ore  9. 


t  Mart.  la  Viiit.  di  M.  V. 
3  Mere,  s,  Eulogio  conf. 


calore 

tuffo 

foie 


3»  LUGLIO 

»  4  Giov.  s.  Ofe*  prof.  pisggrwf 

*  5  Ven.  s.  Tobia  prof.  lrgueri 

*  6  Sab.  s.  Ifaia  prof.  calore  j  j 

/jSgb,  Lu.pie .  li  6.  ore  j.  m,  u.  ».  t.  FafatU 4i 
Wb  li  Ai  guerra  m  ir  ciano  a  vele  gonfie  per  »z 
(ùlcoì'To  ài  Piazza  cadente  .  Un  gran  S.gnortm 
■ffa  fu  le  agonìe  di  fan  vita  .  Mercurio  hsM 
(v fui (ce  febbri  ardenti ,  e  maligne  ,  tempo  $$,. 
fi  àbile  ,  e  calde.  ntt 

F  7  Dàm.  -s.  Pon&io  'mart.  aùegro  fwi 

*  8  Lun.  s.  Elilabetta  Regina  calore  wl 

*  p  Mart.  s.-  Zenone  vele.  iegue  ’i 

*  19  Mere.  s.  Felicita  .  tuffore 1 1 

*  Si  Giov.  s.  Pio  papa  bello  H 

*  g»  Ven.  a.  Gioanm  Gualberto.  “  ' 

»  >jj  Sab.  -s.  Anacleto  papa 
Pi4  Dom.  s.  Bonaventura  Card. 

XJlt.  qn.  ti  14.  ore  vi.  w.  p 

l»  weif*  Principiperfigguijlame.ntot 

etnia  Pace  f  [pirata  ,  che  fetue  ne  riparta  ^’ep^ 
.  'fhiarta  ,  e  ficca  ,  mi  temo  oggi  tem ito 
pifrBle  ,  come . pure  a  IH  i  8 
’  ij  Lun.  s.  Roiafia  verg.  .  caldofw 

ià  Mvt.  la  Madonna  del  Carmine  .../eccoli^ 
*  U 


lega 


.  S'mti.rfif  s 


! 


LUGLIO 

fa  tj  Mere.  s.  Alcffio  conf.  nuvolo 

18  Giov.  s-  Smforofa  pioggia 

rp  Ven.  s.  Vincenzo  de  Paoli  fegue 

20  Sab.  s.  Margarita  v.  in.  iole 

ii  Dom.  s.  Praffcde  verg.  fegue 

JK  JLw.  fin.  di  Luglio  li  21.  ore  li.  m.  $z. 
(.  E-  Giove  in  4.  proatra  dar  foglierò  ad  una 
*  fazione  ,  che  felicitata  dal  benefico  ne  riporta 
'atto  il  contento ,  Le  febbri  fono  molte  ,  ma-. 
0  fsbi  fono  quelli  ,  che  pericolano  .  Novilunio 
e  tolto  caldo. 

e  '  21  Lun.  s.  Maria  Maddalena  caldo 

e 1 23  Mart.  s.  Apollinare  vefe.  m.  fegue 
5  1 24  Mere.  s.  Criftina  verg.  Vigilia 

»  taj  Giov.  s.  Giacomo  Appefi.  bello 

1 1*2(5  Ven.  s.  Anna  Madre  di  M.V.  fole 
e 1 27  Sab.  s.  Pantaleo  Medico  vario 

-  f  i2  Dom.  ss.  Nazaro,  e  Compì.  pioggia 
ì’ITy  Pr,  qu.  li  28.  ore  xj.  m.  74.  Mercurio 

■  in  affetto  retrogrado  fa  retrocedere  da 

■  ira  pofli  alcune  Truppe  con  vantaggio  del  ne¬ 
mico  .  Affalte  di’ un  Forte  fi  fof lieve  con  Valore 

Smorta  temporalefca  sili  z.  4.  Agofio. 
olio  Lun.  s.  Marta  verg.  pioggia 

C  *  }• 


34  LUGLIO 

f  jo  Mart.  ss.  Abdon,  e  Senea 
r,  li  Mere.  s.  Ignazio  di  Lojola, 

AGOSTO 

Ha  giorni  3 1. ,  leva  il  Sole  a  ore 


*  1  Iov.  s.  Pietro  in  vincala  fole!  u 

*  z  VJT  Ven.  la  Madonna  degl’Angeli  fi 

*  j  Sab.  Invenzione  di  s.  Steli  ano  pioggia,  |i 

*  4  Dom.  s.  Domenico  Coni'.  fole  fi  : 

*  j  Lun  la  Madonna  della- Neve  feguàf  1 

Lu.  pie.  dì  Luglio  li  J.  ore  1 8.  m.  o.[  ij 
Marte  benefica  in  8.  fa  feoprire  un  gm.'fy 
de  impegno.  Truppe  avanzate  ritrovano  il'Mpj 
buttino  ,  e  ne  riportano  un  grande  trionfi  .'«0  1 
Mali  allegeriti  da  Giove  in  4.  Segue  ti  caldo^fiù 

*  6  Mart.  la  Trasfigurazione  del  Signore  T  k 
»  7  Mere.  ss.  Gaetano,  Donato, ed  Alber,  z 

*  8  Giov.  s.  Ciriaco  mart. 

*  9  Ven.  s.  Romano  Ab,. 
i*fHO  Sab.  s.  Lorenzo 
F  11  Dom.  s.  Tiburzio  mart.. 

*  iz  L.un,.  s.  Chiara  verg. 


t  G  O  S  T  O  35 

Ult,  qu.  li  ia.  ore  J.  m.  58.  ».  r.  Cer- 

'  Minifri  fi  ritirano  dall’accordato  dfi 
ititi  progetti ,  et  quali  mofirarono  una  voltai 
hccondefcendenza ,  e  però  partorifcono  in  una 
forte  molti  dijfaporì  ,  febbri  affai  pericolofe . 
fttldo. 

1 13  Mart.  s.  Ippolito  rnart.  caldo 

ole-;  14  Mere.  s.  Eufebio  Vigilia 

§n$  Giov.  l’Aflunzìone  di  M.V.  bello 
gialli  Ven.  s.  Rocco  Confeff'ore  vento 

ale]  17-  Sab.  s.  Eufebio  yelc.  pioggia 

;uetjP  18  Dom.  s.  Gioachino,  e  s.  Elena  Reg. 
o.j  19  Ltin.;s.  Lodovico  vefe.  tuffò 

z«»r\  Lu.  nu.  d’ Agoffo  lì  19.  ore  ai.  ni.  17. 
voi J -Il  Sole  in  3.  fa  decidere  liti  a  vantag¬ 
gi. fv>  di  grand»  eredita .  Il  domicilio  della  Luna 
ìoMica  molte  infermità  ,  feguita  il  caldo. 
e  :  io  Mart.  s.,  Bernardo  Abate  torbido 

et,  11  Mere.  s.  Privata  fole 

ili  -  aa  Giov.  s.  Timoteo  mart.  pioggia 

ìSt  13  Ven.  s.  Filippo  Ben.  Vigilia 

%|z4  '«$*£.  s.  Bartolomeo  Appojl.  caldo 

gisif  ij  Dom.  s.  Lodovico  Re  di  Francia  fole 
bi|fci5  Lun.  s.  Secondo  Protettore  di  Torino 
*■  T  C  a  fri  qu. 


AGOSTO 

£  \  Pr.  qu.  li  16.  ore  6. m.  47.  ».  r.  CòM. 

f  gne  in  un  Porto  una  Nave  giudicata  g:ir 
perduta  ,  e  carica  di  molte  Merci  ,  apport/UrS 
gran  lucro  alli  inter  ejfati ,  morbo  in  certe  Trup-i 
pe  trattiene  F affatto  d'ima  Citta. .  Quarta  M* 
ta  piovofa ,  che  rallegrarli  la  Campagna. 

17  Mari.  s.  Cefarco  mart.  pi- 


2.7  Mart.  s.  Cefareo  mart.  pioggiaL  : 

28  Mere.  s.  Agoftino  Vefc.  nuvola!  * 

29  Giov.  la  Decolazione  di  s.  Gio.  Batt. 

30  Ven.  s.  Rofa  vergine  pioggia  tl 

ji  Sab.  s.  Paolino  yefe.  fegue  ' 


SETTEMBRE 

Ha  giorni  ,  leva  il  l 


’e  a  ore  il.  fdd 

‘fi* 

F  1  r\Om.  s.  Egidio  Abate  varia F* 

z  U  Lun.  s.  Steffano  Re  aria! 

3  Mart.  s.  Eufemia  vergine  pioggia , 
m*.  Lu.  pi.  d' Ago  fio  li  3.  Settembre  ore  ; 
SH  m.  io.  ».  s.  Venere  con  Giove  mettono*  - 
in  viaggio  Personaggi  di  gran  Sangue  per  ac¬ 
comodare  differenze  fra  due  Potenze,  Cerrtm  ^ 
ri  in  pofta  con  nuove  di  premozione ,  F aflìftenzt\  ' 


SETTEMBRE  37 

Ad  Pianeta  non  è  favorevole  alti  mali  ,  che 

^tignano .  Il  fegno  umido  dar  a  temporale. 

4  Mere.  s.  Gregorio  papa  bello 

!*  5  Giov.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  fole 

’*  6  Ven.  s.  Zacaria  profeta  pioggia 

7  Sab.  s.  Grato  vefe.  _  fole 

f  8  Dom.  la  Natività  di  M.  V.  fegue 
9  Lun.  s.  Gorgonio  vario 

io  Mart.  s.  Nicola  da  Tolentino  fole 
|  ri  Mere.  s.  Emigliano  bizaro 

6igfo.  Vii.  fu.  li  il.  ore  li.  m.  3 <5.  Inviati  ai 
| ma  Corte  per  accordare  un  gran  tratta¬ 
lo  di  pubblica  foddisfazione  fe  ne  ritornano  mal 
'  fidisfatti ,  un  parto  mischile  cagiona  pubbli- 
•  u  allegrezza  di  giubilo  .  Le  febbri  fono  lun- 
Jtbi ,  dubito  alli  14.  ài  pioggia. 

iì  Giov.  s.  Cipriano  mart.  vento 

1  13  Ven.  s.  Maurilio  vefe.  nuvolo 

>a  •  14  Sab.  l’efaltazione  di  s.  Croce  aria 
'  F  if  Dom.  La  Santa  Cafa  di  Loreto  ,  e 
,  s.  Nicomede  mart.  Iòle 

fi'  16  Lun.  s.  Eufemia  verg.  fretto 

3’  17  Mart.  le  Stimmate  di  s.  Francefco  fole 
^  ài  Mere.  s.  Tommafo  di  Vilianova  Temp. 

Ci.  £«•?«. 


ni,  I 


SETTEMBRE 

Lu.  mi.  di  Settembre  li'  18.  ore  8.  n 
%  J  ©.  ».  s.  Si  frangono  nuove  di  Piazza  giàl 
refa  ,  a  dì  gran  conflitto  feguito  nell ’  Oriente. 

Le  malattìe  prefto  rifanmo  ,  !  mali  podagrofiì 
malto  tormentano  ,  pioggia.  ^  1 

*  1 9  Giov.  s.  Gennaro  vefc.  '  pioggia  1 

*  20  Ven.  S.  Euftachio  Tempora j  3 

Sub.  s.  Matteo  Apportelo  Tempora 
E  zz  Dom.  s.  Màurizio  Cavaliere  nuvolòfoUi 
*2 1  Lun.  ,s.  Lino  papà  pioggia  IP1 

*  24  Mari.  s.  Teda  vergr  !  iole F c 

*  25  Mere,  s.  Cleofà  verg.  pioggia 

Pr.  qu.  li  25.  ore  1.  m.  29.  ».  r.  Uru'*-  1 
xgp  gran  Coniglio  fi  tiene  in  una  Corte ,  da 
cui  altro  non  rifluita  .  che  una  buona  flpersnza.l  4 
Oggi  dovrebbe  piovere ,  ed  il  reflo  flereno.  5 

*  z6  Giov.  s.  Cipriano  mare.  nebiaj  ^ 

*  27  Ven.  ss.  Cofma,  e  Damiano 
’  28  Safe.  s.  Venceslao  mart. 

F  29  Dom.  s.  Michele  Arcangelo 

*  30  Lun.  s.  Gerolamo  Dottore 


Vario  7 
frefed 1  » 
fole!? 
fegue!10 


f  Ha  giorni  yi.,  leva  il  Sole  a  c 

'\M\ 


f  Art.  s.  Remigio  vefc.  fole 

-  — -»■  Mere.  ss.  Angeli  Cuftocfi  fegue 
j  Giov.  s.  Candido  pioggia 

bl|  La.  pie.  dì  Settembre  lì  3.  ore  ti. 
jP  56-  Giov.  in  4.  con  Mercin-10  fifpendono 

f  conceduta  graduazione  ,  ebe  conferir  fi  do- 
.  Afmaticì,  ed  idropici  in  pericolo  di  mor- 
Plenilunio  con  pioggia  ,  0  temporale. 

J  4-Ven.  $.  l'nmcefco  d’Alfifi  va-rio 
1  J  Sab;  s.  Placida  vefc.  pioggia 

s| fi. Doni,  la  Madonna  del  Rofario  iòle 
j  ,7  J-un.  s.  Brigida  verg.  nebbia 

) 1  8  Mart.  s.  Pelagli  verg.  •  pioggia 
•  ••9  Mere.  9.  Dionigio  loie 

» 'io 'Giov.  s.  Franeefco  Borgia  fegue 

Ult.  qu.  U  io.  ere  19.  m.  44.  Il  viaggia 
intraprefo  da  un  Grande  vkn  arenato  da 
C  4  un’ 


4«  O  T  T  G  B  R 

un' inferiore  Pianeta.  Quarta? che  minateti 
nuvoli ,  e  poggia  etili  1 6. ,  indi  frefet 


7 


*  ii  Ven.  s.  A naftafia,  e  Comp,  pioggia*  i 

*  iz  Sab.  s.  Edoardo  Re  fole*  1 

F  i  J  Dom.  la  Madonna  del  buon  Rimedio  C 

*  14  Lun.  s.  Galifio  papa  variabile  f 

*  xj  Mari.  s.  Te  re  fa  Carmelitana  foli  7. 

*  16  Mere.  s.  Gallo  Abate  fegiiéj  a 

*  17  Gìov.  s.  Eduige  Regina  ari^ 


€Lu.  mt.  d’ottobre  li  17.  ore  zi.  m.  jga  I 
Eccliffe  del  Sole  inviabile .  Una  Pròci* 
peffa  inter ejfata  alla  Pace  d' un  Principe  gli  * 
ottiene  ciò  che  brama  .  Giungono  ’ffirtuefi  di  *■ 
fegreti  mercuriali  .  Novilunio  non  trott  ili  % 
legro. 


*  18  Ven.  «.  Luca  Evangelica 

*  19  Sab.  s.  Pietro  d’ Alcantara 
F  20  Dom.  s.  Bonifacio  Cial. 

’  u  Lun.  s.  Orfola  verg. 

»  iz  Mart.  il  B.  Pietra  Bfencardi 
»  zi  Mere-  $.  pio.  «a  Capitano 


— 


I  g)  Pr-  ***' u  H- 


OTTOBRE  4* 

*  *4  Giov.  s.  Raffaele  Arcangelo  nubi 

*  zj  Ven.  ss.  Crifpino,  e  Crhpmìanc.  foie 

m.  42.  Marte^, 

_  retrogrado  tiene  fé  greti  confìgl]  in  r.tu. 

Gabinetto  ,  e  le  Afl'emblee  che  fi  maneggiane 
ilei  fino  di  confùlaztone  ad  un  Pubblico  .  Le  ma- 
'la  latte  fono  lunghe  con  terzane ,  tempo  godibile 
uà  alla  Campagna. 

tia( 

,  *-  t,6  Sab.  s.  Crefcenzio  m.  Pigili et 

?•;,  F  27  Don?,  s.  Fiorenzo  fole 

ci-  ?..  Lun.  ss.  Sìmone,  e  Giuda  Appo  fi.  fegue 
jli  *■  zj>  Mari.  s.  Onorato  vele, 
di  *  3 ©1  Mere.  s.  Strapiene  vefe^ 

«/ii  *  3  ì  Giov.  s.  Quirino  in. 


NOVEMBRE 


•  Lu.  pi  d’Ottobre  il  primo  di  Isfovemlr'e 
ore  io.  m.  4 6.  Ecclijfè  delia  Lima  vifi - 
bile  .  Il  dominio  di  Mercurio  predice  la  perdi¬ 
ta  d’att  gran  Virtuoso .  Sentimenti  d’itti  Sovra¬ 
no  non  vengono  accettati  .  Li  mali . fi  vanno 
mitigando.  Tempo  piovofo. 


F  $  Dora.  s.  Maladiia 

*  4  Lun.  s.  Carlo  Borromeo 

*  $  Mart.  s.  Magno 

*  6  Mere.  s.  Leandro 

*  7  Giov.  s.  Prodocimo 

*  «  Yen.  ss.  4.  Coronati 


-pi evoi®  !| 
frefe®  ^ 

,  |  eh 

frefeò, 


brina1 


Vlt.  qu.  li  8.  ore  4.  m.  0 .  n.  s.  Un  gn» 
igP.  Stati  fa  s’interpone  ixT  beneficio  del  Pub¬ 
blico ,  e  Mercurio  in  j.  v'a  ccntr aliando  li  fnoi 
conceputi  difetti  .  GiufUzia  rigorofa  di  gran 
malfattore  .  Quarta  nebbiofa  ,  e  freddo  con*, 
umido , -/  e  pioggia.  * 


Sab.  s.  Teodoro  in.  fole  j 

Dam.  s.  Andrea  Avellino  vario,  t 

Lem.  s.  Martino  vefe.  brina  | 

*  12  Martìri  1 


NO  V  E  MIR E 

**ri  Mal't.  s.  Martino  papa 
»  1.3  Mere.  is.  Omobono 

*  14  Giov.  s.  dementino  m. 

*  1$  Ven.  s.  Leopoldo  d’Auitria 
16  Sab.  s.  Valeri®  m» 


lolfc 

legno 

freddo 

fegue 

gelo 


OLu.  nix.  dì  Novembre  lì  16.  ore  14.  m. 

io.  Ecclife  del  Sole  invisìbile .  Mercurio 
in  8.  fa  terminare  certe  Cauft  civili  molto  vee- 
:  chie  con  gran  benefìcio  delia  Verte .  Truppe _ 
in  ritiro  per  perdita  di  Soldati  .  Novilunio 
^freddo  fui  mattino  miflo  di  pioggie. 

F  17  Dom.  s.  Geltrude  gel» 

18  Lun.  la  Bafilica  di  s.  Pietro  loia 
*■?  Marte  s.  Elilabetta  .Regina  fegue 
zo  Mere.  ss.  Solutore,Avventore,ed  Ottav. 
ir  Giov>  la  Preientazione  di  M.  V.  vario 
n  Ven.  s.  Cecilia  vergine  umido 

23  Sab.  s.  Clemente  papa  freddo 

F  24  Dom.  s.  Giò.  della  Croce  gelo 

Vr.  qu.  li  a4.  ore  18.  m.  47.  Giove  in 
4'  fa  aprire  pubblica  Accademia  di  letti 
tare 


*4  NOVEMBRE 

fere,  e  Saturno  in  8.  'premia  molti  Letterati , 
Vn  Grande  pericola  della  vita .  Temo  di  neve. 


2J  Lun.  s.  Catterina  vergine  pioggia 
z6  Mart.  s.  Pietro  Aleffandrino  nubi  p 
»7  Mere.  la  B.  Margarita  di  Savoja  mi  fio  j 

28  Giov.  s.  Colombano  Abate  vario  «| 

2 9  Ven.  s.  Saturnino  m.  Vtg-lk  w 

«f|?3©  Sab,  s.  Andrea  Appofi.  Vigilai  * 


DICEMBRE 


Ha  giorn;  ji.  ,  leva  il  Sole  a  ore  ijf. 


P  1  T.  dell'Avvento  freddo 


'  Lun.  s.  Bibiana  verg. 


fole 


Lu.  piena  li  i.  ore  zr.  m.  4.  Giungevo  , 
Ifif  gazette  dt  poso  Inette  fptranze  per  me-  p  , 
ditati  difegni  .  Si  trattano  promozioni  ,  e  fi 
fpedifcono  A'J-zfi'iatari  .  La  Luna  in  8.  mi-  -, 
otar  ia  morti  apoplet  cbe  ■  Plenilunio  freddo,  ci  ^ 
Mentito  con  pioggia)  0  neve  a  3.  .  ta, 


JJJarfc 


DICEMBRE 

£  Mart.  s.  Francefco  Xaveria 
4  Mere.  s.  Barbara  ih. 

$  Giov.  s.  Dalmazzo  m. 

6  Ven.  s.  Nicolao  vele. 

7  Sab.  s.  Ambrogio  Are. 

?  8  Dom,  la  Concezione  di  M.  V, 


it 

lòie 

fredda’ 

brina 

gelo 

iole 

fegue 


k  fi  m  h  8‘  r  *+  «•  7-  ^//«oeo  rf- 
£  *7  f*  Gabinetto  fe  ne  accende  un'  altro  pik 
»  grande.  St  rompono  promefe  Aleanze  Ouar 
ta  tutta  piovofa  per  l' Afe endentt  troppo  «mi 


9  Luti.  s.  Siro  vefe. 

10  Mart.  s.  Melchiade  papa 
!  li  Mere.  s.  Damafo  vele. 

11  Giov.  s.  Valerico  v. 
ij  Ven.  s.  Lucia  verg. 

1  14  Sab.  s.  Spiridione  vefe. 

,  F  1  j  Dom.  s.  Valeriano 


fòle 

“•  fredda 
%ue 
gran  fredda 
fegue 
fole 
fegue 


%  n  ^  iiDieembte  ti  tfjore^  tt^ 

'  F , G,ovf  M  4;  Marte  fu feitaam  contrai 
►Yp*  alcuni  Grandi  per  preminenza  di  tm’imprgì 


%8  DICEMBRE 

p  militare.  Si  pentiranno  naufragi  di  Vafctllt 
con  notabile  fallimento  di  Negozianti .  Molti 
mali  di  gola  con  .flujjìonì  de’  denti  .  QweficL^ 
Quarta  allegra ,  ma  molto  freddo . 


s  6  Lun.  s.  Anania 
«7  Mart.  s.  Lazaro  vefc. 
a  8  Mere.  s.  Graziano 

Giov.  s.  Tommafo  vefc. 
zo  Ven.  s.  Oggero  vefc. 
Sab.  s.  Tommafo  Appofl. 
W  zz  Dom.  s.  Flavìano  im. 
zj  Lun.  s.  Vittoria  _ 


bello,  j 
vento  ' 
Tempora'  z 
fole  f. 
Tempora  f 
Tempora  ” 
giaccio,  fi 
fole  j  . 


Pr.  q ».  li  2J.  ore  i%.  *s.  27.  not.-fig. 
WjJ  Si  fintano  furti  notturni ,  ed  aff affini  nel¬ 
le  jìrade.  Morte  di  un  vecchio  Signore  muove 
di  molte  pretenfiom,  fi  non  piove  oggi  fir a  ut- 
aie ,  ed  il  rimanente  molto  freddo. 


I  DICEMBRE 

;  Sab.  ss.  Innocenti  mm.. 

|F  2-p  Dom.  s.  Tommafo  Aro 
I  3°  Lpn.  s.  Giocondo  vele. 

:  ^3 1  Mari.  s.  Silveffro  Papa 


vario 

foie 

freddo 

fole 


>  lil  ÌUà  He'  U  ì°;  °/e  m-  5°-  "ot.  fig. 

,  V®3'  Fette  dt  giubilo  fotto  l’Igneo  per  promo-. 
.  zinne  di  Personaggio  eonfpkuo  .  Saturno  in  x. 
r  prepara  un  tradimento,  che  tiene  poi  /coperto 
|  iti  Giove  .  Termina  ranno  con  giornata  noizj 
i  :  tròppo,  allegra  ,  e  muffirne  domani  temo  ,  g  di 


SI  è  limato  fa  per fìuo  d’ inferire  intiera»; 

mente  la  Tavola  de’  giorni,  fenati ,  per 
faperfi  da  ognuno,  che  tutte  le  Domeniche,  | 
e  Fette  di  precetto  fono  giorni  fcriati,  per-  ;; 
tanto  fi  è  meifa  qui  la  /e  ni  pi  ice  dichiarazio-  } 
ne  di  que’  giorni ,  che  ponno  eifer  dubbiofi  ,  L 
cioè  le  Ceneri, il  B.  Amedeodi  Savoja,  il  Mer-  ] 
cordi ,  Giovedì ,  Venerdì ,  e  Sabbaio  dellaSet- 
ti  man  a  Santa ,  S.  Secondo  Protettore  di  To* 
rino,  la  Commemorazione  de’ Defunti,  eia  jl 
.Vigilia  di  Natale. 

Le  Ferie  delle  Metti  principiano  dal  gior- 
no  della  Natività  di  San  Gio.  Batnfta  ,  e  fi 
fìendono  iino  a’  x<5.  di  Agofto,  e  quelle  delle 
Vhidemie  dalla  EfaltaZione  di  S.  Croce  fina 
'  a’  ij.di  Novembre,  ed  in  ogni  Luogo  il  gior-  .. 
ks  del  Santo  Protettore.  £ 


•sxsr 


partenza  DELLE  LETTERE.’ 

ME  RCO LED P  a  mezzo  giorno 

à  Noesi ,  Bafs’Alemàgna ,  CiamberL  Ccn- 
fiaiis ,  Geneva ,  Granoble ,  Delfina to,  El- 

E‘  ,ia ,  Inghilterra ,  Lione ,  e  tutta  la  Francia, 
migliano ,  Monti  ers ,  Olanda, Bufa,  S.  Pier- 
8  d’Aibigni ,  S.  Gio.  di  Morisna ,  e  Tonone. 
A  fera  alle  ore  aito. 

Affi ,  Aleflandria,  Acqui ,  Genova,  Firenze, 
Livorno ,  Lucca ,  Napoji ,  Pila  ,  Roma ,  Sicilia, 
ierr-avaie,  Tortona,  Tote  aita,  e  Valenza. 

VENERDÌ’  a  fera,  alle  ore1  otto. 

Alba,  Bra,Bene,  Carmagnola,  Cavallermag- 
;:o  ’e,  Chetàfco,  Geva ,  Cuneo ,  Demonte  , 
Jogliani ,  Fenefttelle ,  Follano ,  Lucerna,  e 
filli ,  Linguadocca ,  Mondovì ,  Marleglia  , 
•Sizza ,  Pinerolo ,  Provenza ,  Racconiggi ,  Sa- 
'igliano ,  Saorgio ,  Saluzzo  ,  Sardegna  ,  Som-, 
ma- 


marìva  del  Bofco  ,  Stuello  ,  Villafàlletto-,  ej 
.VilJatranca  di  Nizza. 

SABBATO  a  mezzo  gibrm.  * 

Annesì,  Bai*’  Alemagna  ,  gamberi,  Coni?3 
flans ,  Debutato ,  Elvezia ,  Geneva,  GranobIerc 
Inghilterra,  Lione  ,  e  tutta  la  Francia ,  MoS- 
migliano ,  Moutiers ,  Olanda ,  Sufa ,  S.  PierrE'1 
d’Albigni ,  S.  Gio.  di  Moriana ,.  e  Tonoue.  „  ' 
A  fera  òlle  ore  otte.  r?j 

Aofia ,  Biella ,  Bologna ,  Calale  ,  Cremona/1 
Ferrara,  Fiandra,  Germania,  Ivrea,  Lodi ,  Mìa 
lano,  Mantova,  Marea  di  Ancona,  Modena 
Mortara,  Novara,  Pavia,  Parma,  Piacenza,  Fa-?’3 
doa,  Tirolo,  Viena,  Venezia,  Verona, Vercelli^3 

ARRIVO  DELLE  LETTERE.  Ve’ 


LUNEDP  a  mattina. 

"  A  Npest  ,  Bals’Alemagna ,  C'iatnberì,  Cos-_  1 
il  ffens  Debutato ,  F Svezia ,  Geneva ,  Gra-~'°, 
noble,  Inghilterra,  Lione,  e  tutta  la  Francia,?,01 
Momigliano ,  Moutiers  .Olanda,  Sufa,  S.  Pier-?1, 
re  d’A  b  gny ,  S.  Gio.  di  Moriana e  Tenone.  ^ 
A  mezzo  giorno.  ‘  . 

lui, Genova, Scrrrral- j.1 

MER-  Rc 


-  MERCOLEDÌ’  dopo  mezzo  giorno 
Alba,  Bra,  Bene,  Carmagnola,  Cavaller- 
maggiore ,  Cherafco ,  Ceva,  Cuneo,  Demonte, 
HDogliani ,  Fcneftrelle  ,  Foffano ,  Linguadoc- 
lejca,  Lucerna,  e  Valli,  Mondovi,  Marleglia, 
°fczza ,  Pinerolo ,  e  Provenza  ,  Racconiggi , 
Bavigliano ,  Salozzo  ,Saorgio ,  Somma  riva  del 
Bofco  ,  Sardegna  ,  Sofpello  ,  Villafalletto ,  e 
.  -Villafranca  di  Nizza. 

*  GIOVEDÌ’  a  mattana. 

']  Biella, Bologna,  Calale  ,  Cremona , Ferrara, 
fiandra ,  Germania ,  Lodi ,  Milano ,  Mantova, 
ijilarca  di  Ancona ,  Modena,  Mortara,  Nova- 
ta  ,  Pavia,  Parma  ,  Piacenza ,  Padova ,  Tirolo, 
Vercelli ,  Verona ,  Venezia ,  e  Vienna. 

VENERDÌ’ dopo  mezzo  giorno. 

:  Aorta ,  Annesì ,  Bals’ Alemagna ,  Ciamberi, 
r‘Conflans ,  Delfinato ,  Elvezia ,  Geneva ,  Gra- 
^fioble  ,  Inghilterra ,  Ivrea  ,  Lione ,  e  tutta  la 
Francia  ,  Momigliano  ,Moutiers  ,  Olanda  , 
'"Suia ,  S.  Pierre  d’Albigni ,  S.  Gio.diMoriana, 
"  t  Fonone.  A  fera. 

.  Firenze  ,  Livorno,  Lucca,  Napoli >  Pila, 

‘  Roma ,  Sicilia ,  e  Tofcana. 

*  a  AVr 


A  V  V  I  S  I, 

.  Per  allevare  i  Bigatì  annomati  ^ 

Cavalieri  da  Seta. 

PRimieramente  fi  avvertirà  nel  pori  e r  laj 
Temenza  a  fchiodere  ,  che  fia  polla  in 
letto  non  troppo  caldo  ,  ma  ben  tepido,  che 
effa  Temenza  fia  cuftodita ,  e  governata  da_* 
perTona  femminile  ,  però  che  fia  Tana  ,  acciò 
faon  poffa  recarli  alcun  danno  :  giunti  li  Bi¬ 
gatti  ad  edere  animati  non  lafcieranno  en¬ 
trare  nella  camera  niuna  Torta  di  odore  ;  av¬ 
vertendo  ,  che  quando  fi  darà  la  prima  foglia 
che  fia  raccolta  dall’  Albero  ,  che  fi  troverà 
verTo  il  Levante ,  ed  al  levar  del  Sole. 

La  foglia ,  che  per  accidente  fòffe  bagnata,  j 
quella  fi  deve  porre  in  qualche  luogo  ,  che  * 
prendi  l’aria  ,  od  afciugandala  con  pezze  dt  a 
Fino  ;  o  Teta  non  di  color  verde  ,  e  di  ogni  altro 
colore  farà  utile  .  E  per  fine  ad  ogni  buon*  c 
Padre  di fameglia  fi  raccomanda  tener  la  pace 
inCafa,  che  altrimenti  anderanno  a  male.  5 


|  TARIFFA 

'■  felle  Monete  correnti  negli  Stati  di  S.S.R'M. 

aì  interi  rVn  r^k  verrino  . 
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Luigi  d’Or-Oi vecchio, 
e  Doppia  di  Spagna, 
Genova,  e  Venezia. 
N.  1,  11.  i<5.  ii.  6 

z.  li.  33-  Ì-  • 
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Luigi  d’Oro  delle  |  Luigi  d'Gro  delfaJ'Lv 
quattro  Armi.  j  Croce  di  S.  Spirito,  >.  Se 

Ie  due  L. 
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Doppia  di  Portogalli)  Dopp'a.nuova  di  Pòr*- 
vecchia.  togailo  cffigg  aia. 
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e  Ligornma  della  Torre. 
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Doppia  di  Milano  pefi  din.  p.  4.  11.  ifi.  J 
Ongaropefo  din.  a.  17.  |j.  9.  g.  . 

Scudo  a  tre  Gigli  pefo  din.  aj.  j.  H.  4.  j  g.  * 

Li  goni  ina  della  llofa  p<?/0 

_  J0-  I0-  «  11.  4.  fi. 

Pezza  da  Iòidi  24.  di  Genova 
-P*fi  din-  11.  o.  18. 

Mezzi  ,  e  quarti  della  migliar  pzrte  delle  ; 
Monete  appreso  (fpreWe. 

MEzzi  Luigi  d’Oro  vecchj, 

Doppia  di  Spagna ,  Ge- 
1  o  a  ,  e  Venezia  ]f.  g,  - 

Mezzo  Luigi  d’Oro  adue  Snidi, 
e  del  Sole  jf.  ,0-  lt  3 

Mezze  Doppie  Savoja ,  Roma, 

e  Firenze  jj. 

Mezza  Dop.  vecchia  di  Portog. 

Qjiarco  della  fuddetta 
Mezzo  Luigi  d’Oro  della  Cro¬ 
ce  di  S,  Spirito ,  é  due  L 
Mezzo  Luigi  d’Oro  delle  qua 
tro  Armi 
;  Quarto  del  fudd< 

Mezzo  Crofazzo 
Q.ua*to  dei  l’addetto 


Mezzo  'Du  catch  e  Savoja.,  Ve- 
;  liezfa ,  e  Milano  U» 

Quarto  de’  SfwHctfi  U* 

Mezzo  Ducatene  Roma  11. 

Quarto  del  fuddetto  H- 

Mezzo  Bucatone  Firenze  11. 

Qtiarto  del  fuddetto  di. 

Mezzo  Scudo  delle  tre  Corone  lì. 
Quarto  del  'fuddetto  H. 

Mezzo  Filippo  11* 

Quarto  del  luddetto  11. 

Mezzo  Scudo  vecchio  di  Savoja, 


e  Francia  y-  z- 

Quarto  3 el  fìiddetto  di.  i. 

Mezzo  Scudo  del  Popone  11.  z. 

Terzo  del  fuddetto  U-  «• 

dichiarazione. 


o.  io 

7-  * 


SI  dichiara  ,  thè  rifletto  alle  Monete  d  Oro 
auefierepranm  digitilo  pefo ,  quantunque 
calanti  di  un  Grana;  e  fi  faranno  maggior, 
cfo,  non  fì  dovranno  riputare  ,  purché  il  Pa¬ 
gatore  buonifìchi  il  calo  adagiane  di  fidi  *. 
din.  B.pdr  ogrti  Grano  in  quanto  alle  Doppie  ,  e 
fildi  z.  din.  ia.  in  quanto  alli  Zecóbint. 


Wm,  MMI 


IL  COESO  2> 

DELLE  STELLE 

e-  OSSERVATO 

jj—  DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

6  PALMAVERDE; 

%  ALMANACCO  PIEMONTESE 
*■  Per  1’  Anno  1743.. 

©ove  s’ indicano  le  mutazioni  dell’ ari* ,  gli  evenft 
>t  ,  mondani ,  il  Giornale  dcJ  Santi,  lé  Felle  di  qudfo 
rj  Metropoli,  1’  dgdplóne  del  Vf.NEB.AMLE 
a-  BcU‘  qua«nf  ore  ,  le  Nafcite  de’ Sovrani, 

j,  «•  Piirtcipi  dell’Europa  ,  ed  altre 

J  .  particolari  notizie  , 


In  fìtte  ài  qnefi  Almanacco  fi 
troverà  fecondo  il  [olito  una 
deferirne  di  varj  Libri  ■ 
curiofi  e  [ingoiaci. 
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IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMA  VERDE 

ALMANACCÒ  PIEMONTESE 
Per  T/Aaao  BiiLllile ,  1744. 

Dove  s’ indicano  le  mutazioni  dell’  stia  ,  gli  eventi 
mondani ,  iltJiornate  dé’  Santi ,  le  Fede  di  quella 
Metropoli. ,  d.'  elpofiztone  del  VENERABILE 
nelle  quatant’  ore ,  le  Nafcite  de*  Sovrani 
e  Trincipi  dell’  Europa  ,  ed  altre 
particolari  notizie . 


In  TORINO,  nella  stamperia  Fontana'. 
Con  p&irilEGio  si  S,  S,  R>  M* 


4- 


J wprmàiur . 


Vicarius  Generalis  S.  Officii. 

V.  Chionius  A.  L.  P. 

Se  ne  permette  la .  Stampa  « 

Morozzo-  per  S.  E.  il  Sig.  Marchefe 
d*  Ormea  Gran  Cancelliere . 
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DISCORSO 

IVERSALE 

l’Anno  Bifeftile  *744* 

OBilifiìmainfegna  di  riportata'Vlf- 
toria  tenuto  fempre  fu  il  ramo  di 
PaÌìhaverde  gettato  da’  trion¬ 
fatori Una  confimi  le  gloria  po¬ 
trebbe,  anche  afcriverfi  a  quell;’ 
A  Imanacce, che  portando  in  fron- 
tlfpizio  il  titolodi  Palm  averde, 
*e  ben  fifa  vedete  portare  j  !j  fuo  trionfo  }  quando  ne 
volefie  ofientare  gli  effetti  colle  dimoftrazioni 
delle  cófe  prédetté  «•eriftcitcfi  i  ma  perché  fem- 
brerebbe  un  voler  mendicare  applaufi, perciò  farà 
meglio  il  lafciar  fiotto  filenzio  la  narrativa  di  lode» 
e  propalare  piuttofto  gl’  influflì  planetari  offervat» 
fopra  l’imminente  Anno;  1744- , -che  fiembrami 
debba  pillare  fiotto  la  reggenza  di  Marte  ,  poiché 
Io  miro  lugli  eftremi  limiti  della  .giurifdizione  di 
Giove,  per  paflàre  nel  fino  domicilio  d’ Ariete» 
A3  » 


U  N 
Sopra 


■ 


il  quale,  per  occupare  la  linea  d’Oriente,  ben 
chiaro  dimoftra  voler  egli  il  dominio  dell’annuale 
rivoluzione  folare,  che  feguirà  nel  19.  di  Marzo  ' 
alle  ore  18.  min.  57. ,  cioè  quafi  ore  ,19.  aftronomi- 
che  corrifpondenti  alle  ore  12.  e  mezza  de’  noftri 
comuni  orioli:  nel  qual  tempo  elevato  il  Sole  fi  ; 
vedrà  per  gradi  25.  (opra  l’afcendente  Orizzonte 
in  compagnia  del  detto  marziale  Pianeta  ,  onde 
quello  falutaredovraflì  per  padrone  afloluto  ,  por¬ 
tando  feco  gradi  e  dignità  d’ ogni  altro  Pianeta 
maggiori!  La  natura  ignea  , calda  ,  e  Pecca  in  ec-  v 
celio  di  queftaftella  focofa  e  malefica  mi  fa  teme¬ 
re  di  qualche  ftravaganza  nella  diverfa  qualità  de’ 
tempi ,  onde  fi  abbia  a  provare  qualche  lunga  Lic¬ 
eità  ,  o  troppo  replicati  foffj  di  venti  inordinati, 
non  folo  dannofi  a’  vegetanti,  quanto  a’ viventi: 
e  comincerà  a  farceli  provare  da’  2;.  a’  31-  di 
detto  Marzo  /apportando  feco  alterazioni  di  tem- 
poralelthi  effetti  burrafeofi  in  mare ,  e  grandinofi 
in  terra ,  tanto  nel  fine  di  detto  méfe ,  quanto  nel 
novilunio,  e  plenilunio  d’ Aprile  ,  e  mezzo’  Mag¬ 
gio;  principio  ,  mezzo  ,  e  fine  di  Giugno;  ed  an¬ 
che  quando  fi  unirà ,  quadrerà,  ed  opporrà  ad  altri 
Pianeti  di  contraria  natura  fredda ,  ed  umida  ,  co¬ 
me  IO  fono  i  tre  inferiori  Venere ,  Luna  ,  e  Mer¬ 
curio  .  Ch’  egli  fi  trovi  nel  detto  giorno  19*  di 
Marzo  unito  al  Sole,  anzi  quafi  nel  cuore  ,  o  fia 
centro  del  medefimo  per  la  poca  latitudine  tiene  v 
da  effo  che  non  giunge  ad  un  grado ,  lo  dimoftra 


il  Aio  Ingreflo-ìn  Ariete  nel  mentre  l’efeguifce 
anche  il  Sole  pochi  preventivi  minuti;  e  tal  in¬ 
contro,  al  dire  degli  Aftrologi ,  fuo!  far  anticipare 
la  comparii  delle  verdeggianti  dovizie  alla  Pri¬ 
mavera  ,  a  quali!  poi  minuire  la  pompa  potrebbono 
le  dannofe  brine  d’ alcuneifrigide  notti  in  Aprile 
dagli  8.  a’  15. ,  ed  in  fine  di  elio.  Maggio  anch  eli® 
per  venti  freddi ,  che  foffieranno  verfo  gli  1 1  - ,  e 
15. ,  potrebbe  cagionare  diale  nuove  di  brine  ca¬ 
dute  in  più  luoghi  verfo  i  monti  a  mortificare  le 
fpighe  ,  ed  a  devaftare  i  germi ,  o  gemme  de’ 
frutti.  Nulladimeno  è  proprio  effetto  di  Marte 
congiunto  al  Sole  il  produrre  venti  fcilocchi,e 
talora  venti!  caldi  e  fecchi .  Per  gli  fcilocchi  au- 
ftrali  ci  renderà  l’aria  fofca ,  tenebrofa ,  ed  ofcura, 
che  minaccerà  pioggia  -,  e  movendo  i  turbini ,  fu- 
fciteranno  alterazioni  dì  nuvoloni  tempeftofi  con 
4ft repiti'  di  tuoni,  e  lampi.  Albumazzar  dice, 
che  Marte' congiunto  al  Sole  nel  fine  de’  Segni, 
come  fiegue  nel  fine  de’  Pefci ,  lignifica  gran  calo¬ 
re  ;  ed  il  Cardano  lafciò  fcritto  nel  lib.  7.  afor.  6\.: 
Man  quoque  dominus  Anni  (ignificat  aftus  ,  in¬ 
cendia  ,  fidgura ,  grandine!  ,  Ó'  bella  ■  Dacchù 
•  fi  può  temere  d’un  Anno  non  troppo  faufto  circa  le 
ricolte  de’  frutti  campeftri ,  edarborei  •  Signoreg¬ 
gierà  fopra  tutte  le  rtagioni ,  eccetto  che  nella 
State ,  mentre  fi  combina  con  Venere  ,  e  lafciaalla 
Luna  il  dominio,  che  fi  troverà  inlfcorpione  cafa 
.del  fuddetto  notturna  -,  epperò  mi  fa  fpefare  non 
A4  tanto 


tanto  danno  nell’annona  ,  e  nelle  cofe  necetfariea 
ai  comun  alimento, fpecialmente  pel  pianeta  bene¬ 
fico  di  Venere,  che  fi  moftra  (ignora  del  novilunio  j 
antecedente  ,  di  cui  fta  regiftrato  :  Venus  domina  ' 
interluniì  abundantiam  frttgum  portendìt . 

In  quanto  alle  indifipofizioni  umane  corporee 
v’  è  più  da  temere  per  Saturno  pollo  nella  cafa  le-  1 
Ita  del  .  Cielo  detta  de’ morbid  e  de’ mali  contin¬ 


genti  appropri  individui ,  qual  Pianeta  guardando 
la  Luna  con  bieco  (guardo  ,  pare  minacci  qualche 
morbo ,  maflime  fiotto  la  Vergine,  ove  può  temerli 
di  malattie  invifcerate  negl’inteftinì  cagionate  : 
nel  pili  da’ vermi.  Egli  é  intìuitore  d’ atra  bile, 
di  paflioni  coliche  ,  rumori  di  .ventre  ,'  di  diar¬ 
ree  ,  ed  umori  malinconici  ;  pure  per  la  prefenza 
di  Giove  in  Libra  fipuò  fperare  di  guarigione ,  di¬ 
cendo  il  Bonati ,  che  Jupiter  in  fexta  domo ,  ve l 
fio mìnits  fexta  fìgnificat  valetudine m  per  pedi¬ 
niamo  &  bonttm  con  ftlium  • 

Fallando  alt’ olfervazione  degl’ influfli  lignifi¬ 
cati  daSatur.no,  e  Marte  Copragli  affari  uni  ver  fia¬ 
li  ,  e  politici ,  l’uno  padrone  del  mezzo  Cielo  ,  e 
l’altro  dell’  Accendente  Signore,  fiembra  ,  che 
per  edere  l’uno  nella  12.,  e  l’ altro  retrogradoj  * 
poca  , forza  aver  polfano  di  muovere  gli  animi  de’ 
Grandi  ad  efecuzioni  di  notabile  rimarco ,  e  di  fe- 
gnalate  imprefe:  e  perche  nell’alta  manfione  Ce- 
lefte  fignoreggia  il-Capricorno  cala  di  Saturno 
femminina ,  ed  efialtaztone  di  Marte ,  pare  voglia 


efaltare  a  gradi  di  comando  alcuni  ;  e  pattando  ii 
detto  Marte  dal  fegno  Acquatico  de’  Pefci  nell 
Igneo  dell’  Ariete,  non  farà  fuori  del  cafo  ,  die 
faccia  pattare  dal  comando  de’vafcelli  marittimi 
qualche  Capo  di  non  poca  fama  e  credito  ad  un 
impiego  di  Corte  molilo  (rinomata-  Difponitore 
principale  di  detto  mobile  fegno  Caprieornino  fi 
è  il  malefico  (Saturno ,  che  ,  per  ei>'ere  zoppicante 
nel  fuo  moto  retrògrado,  da  elfo  altro  alpettare 
non  fi  può ,  fe  non  qualche  ftravagante  faccetto  da 
fare  ftaoir.  il  Mondo.  Favoleggiano  i  Poeti ,  che 
il  Capricorno' fu  il  famofo  Pan  Dio  de’  Partorì,  che 
trovandofi  prefente  nel  convitto  degli  Dei  ad  un 
gran  configlio,  in  cui  V erano  Giove,  Apollo, 
Diana,  e  Mercurio,  vi  giunfe  all’ improvvilb  il 
moftruofo  gigante  Tifeo  uno  de’  Titani,  da  cui 
fpaventatifi  i  detti  Dei ,  fi  cangiarono  in  varie  fi¬ 
gure  ,  e  Pan  fi  precipitò  nel  mare  ,  e  fi  fece  mezzo 
Capra  ,  e  mezzo  Pefce,  onde  gli  rifero  a  dietro 
tutti  gli  Dei  ftupiti  di  tal  figura  sì  ftrana  ,  e  Giove 
in  memoria  di  quello  fatto  lo  pofe  in  Cielo  in  mszr 
zò  a!  Sagittario ,  ed  Acquario  .  Gli  Aftrologi  poi 
hanno  feoperto  ,  che  i  fuoi  influii  producono  ne¬ 
gli  uomini  nretamotfofi  euriofe  ,  e  ftupende  ,  e  ciò 
maffime  in  quei  che  lo  hanno  fortitonella  mici- 
ta  per  loro  naturai  Afoendente;  onde  ftanziando 
effo nella  figura  revolutiva  di  quell’  Anno  ,  ci  farà 
fentire  dagli  avvìfi  azioni ,  e  rifoluzìoni  non  meno 
euriofe  )  che  ftraordinarie  ,  e  così  fuccederanno 


anche  cofe  impenfate,  come  gii  fi  videro  feguire 
in  quello  fecolo  ,  quando  fi  trovò  nel  giudo  mezzo 
èie  lo  il  detto  fegno  di  Capricorno.  Specialmente 
però  il  Sole  nella  12.  congiunto  a  Marte- fuol  indi¬ 
care  riffe  ,  difcordie»  cimenti  ,  e  fpargimento  di 
fangue  tra  popoli  di  quel  clima  fottoT  Ariete ,  di¬ 
cendo  Aly  -  accident  gentibus  illius  climatìs  mu¬ 
tui  ,  &  damna  multa  ab  inimici s  fuìs ,  &  habe - 
bum  fanguìnem,  &  rixas  inter  fe  ip-fos-  Una 
tale  congiunzione  non  Colò  recò  timori ,  e  danni 
da’  fuoi  nemici ,  ma  fu  cagione  di  non  poche  car¬ 
cerazioni  di  maledici ,  e  morte  di  traditori ,  im- 
poftori ,  e  monetar]  falfi  ;  fendo  proprio  dei  piane¬ 
ta  Sole  ,  detto  Principe  della  luce  ,  il  fare  fcoprire 
delitti  degni  di  pene  di  fuoco,  e  mannaje.  Dall’ 
offervare  Venere  anch’  effa  incereffata  negli  affari 
mondani,  come  difponitrice  del  fegno  Taurifico 
al  1’ Afcendente  vicino,  fendo  nel  fegno  umano 
d’Acquario,  e  nella  giurifdizione  degli  amici, 
parefia  per  concludere  qualche  lega  ,  ed  amicizia 
con  Potenze  del  Trigono  aereo  ,  forfè  per  qualche 
intavolato  maritaggio;  ed  effendo  Signora  della 
fe-ttima,  Che  fi  vede  inTrinoaila  Parte  dì  Fortuna, 
fembta  per  effere  nella  cafa  degli,  (labili  fotte  il 
mobile  fegno  di  Granchio  per  traerne  feco  in  do¬ 
minio  una  doviziofa  confeguenza  di  Luoghi ,  Ter¬ 
re  ,  e  Città  ;  quantunque  la  Coda  del  Dragò  nella 
cafa  Scorpionefca  di  Marte  fembri  voglia  contra¬ 
ffarne  l’ effetto  ;  e  da  ciò  nafte  il  dubbio,  che  uii 
fatto 


:  fatto  d’armi  polla  delle  differenze  la  decidono 

e$  inoltrare  .  La  Luna  in  cada  degli  utili ,  e  rendite 
eE  fendo  in  Quadrato  a  Saturno ,  e  Trino  di  Giove, 

•  farà  vedere  quanto  da  potente  il  fuo  influifo  in  re¬ 
li  care  danni ,  e  perdite  a  perfone  faturnine  ,  mede, 
-  e  vedovili;  ed  all’  incontrario  quanto  per  giovare 
fi  a  a  quelli ,  che  fono  dotto  il  dominio  di  Giove  - 
Il  detto  pianetaLunare  promette  guadagni  ad  alcu- 
a  ni  peregrinanti  mercanti  di  merci  lunari ,  come 
li  pure  a’  piloti ,  naviganti ,  corrieri ,  vetturini  , 
cocchieri ,  cacciatori ,  pefcatori  ,  e  mulinari ,  e 
i-  ad  altre  perfone  volubili ,  inquiete,  ed  inftabili» 
che  fempre  fono  in  giro  per  mare  ,  e  per  terra  • 

1’  DEGLI  ECCLISSI. 

o  T~Y  quattro  contingenti  Eccliffi  itj.queft’  Anno 
ìo  | .  J  1744*  un  folo  fi  renderà  vifibile  agli  occhi 

,  noltri  nel  2(5-  di  Aprile  ,  e  farà  della  LMfta  ,  che  fi 

ia  vedrà  più  della  metà  ofcurata  nella  feguente  notte 
ie  circa  le  ore  due  e  mezza,  poiché  il  fuo  principio 
la  fi  farà  vedere- ad  un’ora  e  mezzo  quarto,  ed  il  fuo 
i,  fine  ad  ore  tre  e  tre  quarti  ;  e  feguirà  in  gradi  quali 

il  ?•  del  degno  di  Scorpione  di  natura  umida  ed 

>  acquea ,  onde ,  per  edere  in  afpétto  d’ oppofizionc 
r-  a  Mercurio ,  promoverà  i  venti  a  follevare  vapori, 
la  e  nubi  temporalefche  ,  che  poi  fi  cambieranno  in 
a-  grecolevanti  freddi  circa  i  30- ,  che  temo  facciano 
in  convertire  le  rugiadofe  ftille  in  taftti  fiocchi  di 
brina 


brina  dannofa  a’ teneri  germoglj  delle-piante  fruf- 
tifere  •  Dalla  politura  di  Venere  (ignora  de’  mali, 
che  li  trova  folto,  1’  Ariate, dominatore  (òpra  il  ca¬ 
po  ,  pare  ,  che.  le  doglie  diveda  poffaua  edere  il 
travaglio  ,  e  la  péna  di,  mo^te j per-fone  gracili,  e 
delicate,  di  tenipra  f^dda.ed, umida,  ficcoane 
anche  di  chi  Tuo  Le  patire,  maij  dì gola  poiché  prò* 
durrà  un  tal  Ecciiffi  freddori,  tafli,  catarri ,  ereu- 
me  ;  e  chi  non/kprà  riparare  da’  venti  gelidi ,  rii-* 
chierà  per  punte ,  o  coftipatione  d’ umori  di  paflar 
ali’ altro  Mondo  -  In  ordine  a’ lignificati  di  Marte 
padrone  del  detto  Ecclilii ,  che. fi  trova  nel  centro 
degli  (labili ,  prevedo  polla  lulcitare  gran  rumori, 
di  guerra  con  affedjd’alcune  PiazzedòttodeLTrif 
gono  igneo  in  Provincie  Orientali  che dnjpedi, 
ranno  il  trafportare  le  vettovaglie  ,da  un  luogp 
ali’ altro  con  penuria  e  milbria  de’  poveri  bi- 
fognofi  di  vitto .  L’  edere  il  detto  Marte  fatto 
terra,  pare  minacci  non  folo  fulmini , ,,, e  tu_oni 
nell’aria,  ma  qualche  terremoto  ,  o,  fc'oppip, di. 
mine,  che  cagioni  rovine  ;  e  ciò  Lo*  predice  aqchs, 
Prode,,  che  lafciò  fcritto  - Eclipfts  Lun&.inppì? 
mo  denario  Scorpioni s  liorrenda  tonitma  ■>  Òt  fui* 
gara  portendit ,  &  .  inter  dum  ,  4 

L’imperfezione  di  non  edere  tutta  la  Luna  ec- 
clifTàta  diminuirà  però  i  lignificati  predetti  ,  onde 
il  male  fi  farà  piti  mite  . 


DELL’  INVERNO. 


«? 


L’  Accendente  de!!*  eretta  figura  di  quella  Sta¬ 
gione  ,  per  ertele  Iti' Scorpione  umido,  e 
freddo  ,  dà  moTtifdi  che  terriere  porta  così  dimo- 
ftrarfi  anche  !’  Inverno  ,  che  avrà  il  fuó  principio 
nel u.  di  Dicembre  alte  ore  17.  emin.  5.  aftrono- 
miche  cbrrifptwilienti  alle  ore  il.  emin.  48.  de’ 
nòti  ri  orioli  notte  Tegnente  ;  ma  perché  il  domi¬ 
nante  principale  di  erto  (ara  Marte  ,  che  fi  trova 
fotto  il  Sole  in  diffama  di  gradi  19.  ;  perciò  firmo, 
che  non  farà  tanto  rigorofo  il  freddo  ,  che  porta 
danneggiare  alle  viti,  ed  arbori  più  delicati  di 
quelli  de’  monti ,  e  così  anche  a’  Cerni  terreftri  : 
ben  é  vero ,  che  da  tal  Pianeta  ,  per  eflére  di  na¬ 
tura  malefica,  poco  di  buono  a  Cperare  ci  reità, 
mafiime  perfidile  femminini  pianeti  di  I.una  ,  c 
Venere' ,  che  Cono  in  fegni  Acquei  ,  P  uno  de’  Pe- 
fci  ,  e  f  altro  di  Scorpione  ,  che  mi  fanno  temere 
di  molti  giorni  piovofi  , nevofi  ,  nebbiofi  ,  ofcuri, 
cd  umidi,  mafiime  verfo  il  fine  di  Dicembre,  e 
fuo plenilunio ,  e  come  fi  dirà  nelle  Quarte.  Il 
Trino  di  Saturno ,  e  Marte  precedente  ,  e3  il  Qua¬ 
drato  di  Saturno,  e  Mercurio  pare  minaccino 
preventiva  neve  ,  che  ,  Ce  le  piogge  confecutive 
non  1*  disfanno ,  ci  farà  provare  il  freddo  più  lun¬ 
go ,  e  più  fenfibile  ;  ma  fpero ,  ehc alcuni  (off)  fci- 
loccali  convertiranno  in  acqua  le  minacciate  nevi 
m  moka  parte;  è  Giove  difponitor  d?  terreni 
con- 


conserverà  i  feminati  a  fare  poi  beila  comparsa  t 
pruno  tempo.  Mi  fa  paura  Saturno  in  fegno  ter- .  $ 
reo  di  Vergine,  che  aumenti  molto  il  freddo  nel  1 
primo  Quarto,  ed  ultimo  della  Luna  di  Gennajo,  ] 
e  che  quello  di  Febbrajo  fi  porti  in  Marzo.  ^  a  ‘ 

Il  Toro  nella  fella  cala  farà  l’ influitote  delle  ina  i 
ferinità  tlufiionali  dal  capo  nella  gola  ,  che  daran-  ; 
no  doglie  ne  denti,  e -fauci  ;  e  produrranno  bnr-  < 
eiori  ,  angine  ,  fquinanzie  ,  e  fimili-,  oltre  le  tofli  < 
■moiette ,  freddori ,  e  difficoltà  di  refpiro  :  ed  efi-  i 
le  rido  nell’  ottava  il  Gemini ,  fembra  fignificare  la  ' 
morte  di  alcuni  putti ,  e  giovinetti ,  e  di  alcuni 
letterati,  computifti ,  e  mercanti. 

Degli  affari  umani ,  e  politici  e'difpofto  Saturno 
di  tenerne  la  cura  ,  per  effere  nella  fua  triplicità 
terrea  di  Vergine ,  in  cui  gode  tre  gradi  di  digni¬ 
tà  ,  oltre  ad  altri  cinque ,  per  effere  in  mezzo  Cie¬ 
lo  in  Trino  di  Marte  difponitore  delf-ingreffo  del 

Sole  in  Capricorno,  e  fignore  della  Parte  di  For¬ 
tuna  .  E’  difficile  il  poter  fapere  a  puntino  cofa  fia 
per 'influire  in  quella  Stagione  ;  tuttavia,  gli  Aft.ro-  5 
logi  dicono.,  che  la  natura  di  Saturno  fi  é  di  unire 
gli  uomini  più  fenfati ,  accorti ,  e  pratici  delle 
pertinenze  de’  Magnati ,  Principi ,  e  Re ,  per  uni¬ 
formare  i  pareri  e  configli  ,.  che  debbono  efporre 
a ’  loro  Dominanti  Padroni  pe’  vantaggi  di  quelle 
azioni  ,  ordini ,  deliberazioni ,  ed  ìmprefe  ,  che 
devono  far  efeguire  da’  fuoi  fudditi ,  e  ciò  con  la 
pubblicazione  d’editti.  Alcuni  dicono , che Sa^ 


i  tsrnodn  mezza  Giejo,  fuole  rendere  graduati  a  di- 
.  gnità  d’  onore  quei  ,  che  fono  di  profondo  intel- 
l*  Ietto,  la  pienti ,  cd  inlieme.  rigorofi  e  Teveri;  e 
i  p evciò g h ' AftiMT! i ni dna  W.r iofe ghh U z ia  faranno  pili 
del  folito;ten»iWir5ivem5i;a(ji(,.e  (limati ,  Altri  di.co- 
st  no-,  che  indetto, luogot  fuol.e./ar  difpeolare  grazie, 

_■  e.  favori  a,-,  vcoflhj.  venerandi^  fld  antiquari ,  ed  a 
.  Miniftri  politici  ;  ma  perché  é  riguardato  dal  Me¬ 
li.  co  guardq  quadraBgolarc  di.Satuvno,  pare  impon- 
ga  ad  alcuni  infedeli  la  paga  di  molta  fomma 
a  d’oro, «ciò  lo, conferma  anche  Aly  ,  che  lafciò 
il  ferino.:  Safurnus  in  medìor  Gali multa  mala  fa¬ 
ci}  per  Reges  in  fi  deh  s  ,  qui  tributa  iniqua  puf 
0  pMulisdmpwent .  .Non  vorrà  però  Marte  trala- 
j  fèia-ve  ,  cptne'fignor-S  della.Stagione ,  di  produrre 

i.  indù  (lì  fecondo  i  i  di  lui  lignificato  nel  trovarli  in 
propria  efaltazione  di  Capricorno,  dove  la  fuol 

q  fave  non  da  generofo  ,  ma  piuttofto  da  prodigo  nel 
fare  fpemkr  e  fpandere  ,  e  gettar  danari  ne’ 
ia  giuochi  agir  Uffizioli  ricchi  d’  oro  ,  con  avidità  di 

j.  mo I t-i p  1  ìi^r. guadagni ,  che  poi  per  contraria  forte 
■e  *  preceda  perderanno  In  un  vada  il  refto .  Giove  in 
[e  eafadi  Venere  non  vorrà  mancare  di  far  preparare 
i,  convitti ,  cene,  commedie,  balli,  ed  altri  diverti¬ 
re  menti  per  dare  piacere  alle  Dame  ,  e  venufte  feni¬ 
le  mine ,  benché  la  Luna  in  Segno  doppio  correndo 
ie  al  diametro  di  Saturno  ,  fra  per  recare  a  molte  ma¬ 
li,  linconia,  ed  arredo  in  propria  gafa  per  cagione 

gelofie ,  ec. 


r 
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DELLA  PRIMAVERA. 

L*  Arietino  Accendente  del  tema  Celefte,  nell’ 
ingreffo  farà  il  Sole  in  elio  per  dar  principio 
alla  florida  ftagione  ,  eh?  l'eguirà  nel  20.  di  Marzo 
alle  ore  12.  min.  32.  italiane,  fa  vedere,  cheli 
Dominante  principale  d’ efla  farà  il  pianeta  di 
Marte  ,  che  trovandofi  a  tal  tempo  carcerato  nell» 
12.  manfione  celelte ,  fembra  non  polla  avere  tan- 
ta  forza  di  fare  il  bell’ umore  co’ Tuoi  furiofi  in- 
Aulii  fopra  le  qualità  de’  tempi ,  che  foglìono  fpa- 
ventare  il  Mondo  co’  fuoi  terribili  turbini ,  e  ft te¬ 
nitori  rumori  de’  tuoni ,  lampi  ,  e  dannofe  tempe¬ 
re  ,  tanto  in  terra  ,  quanto  ih  mare  ;  tuttavia  però 
cercherà  più  fiate  di  turbare  1’ aria  con  venti  me¬ 
ridionali  ,  e  Calocchi ,  maffime  per  effer  unito  al 
Sole  ,  di  cui  fc  riffe  il  Morini  :  Marx  fui  raditi  &. 
lis  ,  &  Orientali  turbat  aererà .  E  ficcome  la 
natura  fua  é  calda  ,  e  Cecca  in  ecceffo ,  così  nell’ 
ora  meridiana  feguendo  il  Sole  ,  produrrà  ficchi 
per  ifcaldamento  d’  aria  ,  e  mi  farebbe  temer  di 
danno  ,  Ce  non  vedefli  Venere  ,  che  pretende  par- 
te  del  dominio,  per  effere  nell’alto  Ceggio  de’ 
fuoi  termini  nella  figura  del  novilunio  antecedetti  1 
te,  che  di  tempo  in  tempo  con  arie  di  Quarte  uro»  1 
de  ,  e  fredde  mitigherà  il  calore,  e  darà  pioggf  ; 
fecondanti  la  terra  circa  gli  8- a’  io.  di  Aprile,  1 
febbene  Marte  fia  per  dare  inoltra  de’  temperai  ( 
nel  plenilunio  da’  ^.a’jt.  di  Marzo.  I  campi, 


orti ,  e  giardini  inoltreranno  ie  file  ricchezze  di 
biade  ,  erbe ,  e  fiori  aitai  fperanzofe  di  buone  ri¬ 
colte  di  frutti ,  e  grani  :  ma  perché  Marte  é  detto 
}'  dagli  Aftrologi  Infortuna  minore  ,  non  é  di  buone 
io-  confeguenze  fortunato  foggetto ,  epperò  fi  può 
ìO  temere  di  qualche  diminuzione  d’etti  per  incle- 
H  menza  de’  temporali  ,  e  tempéfte  ,  dicendo  il  Car¬ 
di  dano  -  Miirs  quoque  dominus  Anni ,  vel  Quarta, 
la  afius ,  incendia  ,  fulgura  ,  grandine}  ,0-  bella 
$  ft&nfiaat .  Anticipare  doveriano  lepiantea  cac- 
»•  ciare  le  foglie;  ma  poi' fi  rallenteranno  per  arie 

fredde  confeguenti ,  onde  non  farà  bene  il  far  na- 
«  fcere  i  fullifelli  da  feta  ,  fe  non  nel  7.  di  Maggio, 
e-  acciò  riefcano  atti  a  produrre  copiofa  la  feta  . 
ró  Indicatore  de’mali  é  Mercurio  col  fegno  di  Ver- 
e-  gine ,  in  cui  alloggiando  Saturno  retrogrado,  pare 
al  coglia  fufcitare  doglie  nelle  vifcere  ,  e  ne’  gracili 
tu'  inteihni  con  malinconie,  e  rumori  di  ventre- 
la  Giove  però  ,  benché  retrogrado  in  feda-,  a  molti 
infermi  promette  pretta  guarigione, 
iti  Nella  ferie  Ile  umane  vicende ,  ed  affari  bei- 
di  Ilei ,  non  compari fee  nella  figura  niun  Pianeta  efi- 
ir-  ftente  ;  ma  folo  difponente  fi  vede  Saturno  col  Ca¬ 
ie  pricorno,  da  cui ,  come  tardo  di  moto,  anzi  re¬ 
ti*  trogrado,  poco  di  buono  fi  può  fperare  nell’ette - 
nin  cuzione  delle  convenienze  de’  Grandi-,  attefoché 
;g(  fuole  procraftinare'  ogni  affare.  Gli  ordini  delle 
e<  militari  efecuzioni  per  Marte ,  che  patta  in  Segno 
all  mobile  con  moto  veloce,  avranno  la  premura 
P‘>  B  /effe- 


d’ edere  toftò  efeguite  ,  e  i  rumori  di  guerra  ,  le  r 
liti ,  i  contraiti ,  e  le  uccifioni  per  Marce  congiun-  |  , 
to  al  Sole  fi  faranno  fentire  nelle  parti  d’ Oriente,!  4 
dicendo  un  famofo  Autore  :  porro  fi  Sol  pinti  ut  .  , 
fuerit  curri  Marte ,  (tonificai  lites,  interfetliones  ;  . 
in  terra  Orienti s  :  nulladimeno,effendo  l’Ariete  il  j 
capo  del  Trigono  igneo ,  può  beniflimo  elungare  , 
i  fuoi  influfli  anche  fotto  gli  altri  Segni ,  ed  in  par- ] 
ticolare  fotto  del  Toro,  in  cui  vi  dimora  tutto,  j 
Maggio  ,  e  mezzo  Giugno .  Anche  la  Luna ,  cornea  ] 
padrona  della  cafa  centrale  ,  non  vorrà  tralasciare  1  < 
di  farci  provare  i  fuoi  variabili  influifi  con  indi-;  . 
nare  gli  uomini  alla  cotidiana  occupazione  di  fare;  i 
guadagni ,  mafTime per  effere  nella  cafa  di  Mercu-;;  ( 
rio  ,  cioè  in  gradi  i2-  di  Gemini,  in  cui  fuole  ren-  < 
dere  avida  la  plebe  di  voler  far  acquiito  di  groflì  t 
utili  con  vincite  ;  onde ,  perchè  fi  trova  in  mal  j 
afpetto  del  trifto  Saturno  ,  la  perdita  piu t tolti*;  a 
minaccia  de’  propri  danari-  1  < 

DELLA  STA^E. 

LA  pofitura  Lunare  in  Trino  al  fuo  Afcendente  r 
Granchiuto  é  indicatrice,  che  1’ eftiva Sta-;  c 
gione  di  biondeggianti  fpighe  adornata  farà  fotto  / 
il  reggime  del  Luminare  minore  nell’entrare,che  < 
farà  il  Sole  fotto  il  primo  punto  del  Cancro,  che 
farà  nel  20.  di  Giugno  alle  ore  17.  e  min.  26.  altro-  e 
Remiche  corrifpondenti  alle  ore 9.  min.  18.  itali*,'  { 


ly 

nc  de!  giorno!  i.  di  detto  mèfe  .  Quello  Pianeta 
'  ;  di  tempra  umida  e  fredda  diftruggerebbe  gli  ar- 
•  j  dori  dei  Sole,  fe  quello  non  avelie  fottoi  fuoi  rag- 
r  gj  Mercurio  nella  parte  Orientale;  onde,  febbene 
J  i  alquanto  mite  fi  moftrerà  nella"  folita  fua  ferve- 
‘  fcenza ,  non  lafcierà  pero  d’ avere  i  fuoi  giorni  ac- 
calorati  per  maturare  di  Cerere,  e  di  Pomonai 
tributi  fruttiferi .  L’ edere  dunque  la  Luna  in  fe- . 
>•  gno  umido  di  Scorpione,  non  tralafcierà  di  dare 

-  le  piogge  opportune  all’  efiiccante  Trimeftre ,  di- 
cendo  un  clallìco  Altronòmo  :  Luna  domina 

-■  Afcendentis  in  figno  Aqtteo  pluvias  generat  -  ed 
s|  un  altro  :  Luna  in  Sìgnìs  humidìs  fempe.r  hume- 
Elat .  Dacché  fi  può  conghietturare  ,  che  non  ci 

-  doverla  danneggiare  la  minacciata  liceità  da  Mar- 
|ì  te,  e  Venere  in  fegno  Iterile  di  Gemini  ,  quando 
d;  però  Giove  nel  fegno  aereo  di  Libra  non  produca 
t>;  venti  immoderati ,  per  efiere  in  Quadrato  a  Mer- 

'  curio,  che  fufeitino  temporali  pregiudicievoli, 
f  come  fa  temere  da’ 22.24.  26.28.  e  30.,  ed  agli  8. 

0  9.,  20.021.  di  Luglio,  per  cui  non  riefea  co- 
i  piofa  la  ricolta  de’  grani ,  e  frutti  ,  dubitandoli 
le,  molto  per  cagion  dell’Eccliffi  del26.  d’  Aprile, 
H  di  cui  Ha  fcritto  neli’afor.  1  io.  -  fi  EclìfiCes  in^.' 
!o  fioreniem  arborem  incidermt ,  ejus  frubìuum  et) 
ie  anno  inferunt  penurìam  ■ 
ìe  ..  Olfervata  d’indi  la  cafa  dell’  infermità  occupata 
d-  dal  Sagittario ,  di  cui  difpone  Giove  intercetto 
flslla  Quarta  j  ed  a  cui  applica  per  Sellile  la  Luna,. 

B  2  non 


non  indica  gran  malattìe,  né  morti  ;  tuttavol»  , 
non  mi  piace  vederlo  in  mal  afpetto  di  Mercuria  , 
adulto ,  ficcome  non  mi  gradifce  vedere  nell  In-  , 
terlunio  antecedente  Venere  congiunta  a  Marte  ■ 
nella  cafa  de’  mali ,  e  lìgnora  di  ella ,  che  può  , 
produrre  qualche  morbo  da  cagione  venerea ,  o  , 
replezione ,  e  fue  confeguenzit,  ftando  ferii»  :  , 

rlnus  domina  Sext*  ,  fi  affh&atur  y morìmj  , 
aderii  ex  venerea  c auffa ,  rep lettone ,  &  conti- 

^*Da"ir  e  fiere  Giove  difponitore  del  mezzo  Cielo- 
col  fegno  de’  Pefci ,  e  dal  vedere  Marte  applicar  1  i 
Venere  in  Segno-fterile  ,  non  fi  può  deliberare  in 
quella -Stagione  gran  guerra,  nè  fatti  d  armi,  mal-  ] 
fime  perché  il  detto  Giove  fi  trova  m  cafa  di  Ve-  1 
nere  '  tuttavia  più  Autori,  vogliono ,  che  Marte  ; 
in  detto  Segno  fia  foli»  influire  acerbità,  ira,  i 
e  crudeltà,  per  cui  molti  per  leggiere  occahoni  1 
fi  cimentino  a  riffe  e  percoffe ,  ed  uccifioni-:  ma  . 
perché  Venere  nel  1?  antecedente  Novilunio  fi  unì;  i 
con  effo,  fembra  piuttofto,  direi ,  fignificaro  1 
qualche  trattato  di  amicizia ,  o  lega  con  una  Po-  : 
tenza  folto  il  Gemini-;  ed  effendo  la  Luna  Ugnar»  1 
della  prefente Stagione  nella.quinta  cafa, del  Cielo,  < 
pare  fignifichi  fegni- di  giubilo  per. qualche  fun-  ( 

zione  di  pacifico  accordo:  tuttavia  1  effere  in-  i 
cafa  di  Marte  Scorpionefc»,  fembra  influire  in-  i 
contri  di  nemici  Legni  in  mare, o  fommeifione  1 
d’ alcuni  pochi  dì  cff  per  cimentici  barbare  gen*  : 


t»  tl ,  di  rapine  Iniziabili .  Per  Saturno  in  Segno 
io  terreo  nella  cafa  de’  fratelli  fi  concilierà  gran., 
o*  odio  tra  molte  fratellanze  per  cagione  d  avari¬ 
ti  zia,  ed  intcrefii;  e  per  Mercurio,  e  Venere  in 
tò  afpetti  dei  fuddetto  maligno ,  temo  di  prigionie 
o  ad  alcuni  Segretari ,  e  perfone  Letterate  ,  ed  al. 
a  »  cuni  mali  eventi  a  femmine  libertine  ,  che  fa* 
«r  ranno  mormorar  i  popoli  • 
ti- 

DELL’  AUTUNNO. 

Io 

ra  'T^Orncrà  l’Ariete  a  comparire  filila  linea_» 
in  JL  d’Oriente  nel  mentre  paflerà  il  Signor  della 
if«  luce  ad  occupare  il  primo  grado  di  Libra  ,  il  che 
eJ  feguìrà  nel  22.  di  Settembre  circa  le  ore  6.  min. 
■ta>  39.  dopo  il  mezzo  giorno,  che  ad  un  quarto  di 
a  ,j  notte  ofcura  corrifpondono  :  e  perchi  Marte  <ì 
mi*  in  Trino  afpetto  alla  Luna  ,  che  ftanziando  nell’ 
na  Ariete,  corre  all’ oppofizione  di  Giove;  perciò 
ini;  a!  dominio  di  detto  Marte  fi  farà  vedere  rotto¬ 
la  porfi  1’  autunnale  Stagione  :  ed  eflendo  quelli  in 
’o-  afpetto  a  detta  Luna ,  ce  Io  farà  vedere  varia» 
n»  bile  ,  cioè,  ora  fereno,  e  nuvolofo;  ora  caldo, 
lo,  ed  ora  freddo  ;  ora  ventofo ,  ed  ora  piovofo ,  fc 
n-  condo  gli  afpetti  farà  cogli  altri  Pianeti  :  nuliadi- 
in-  meno  promette  un  Autunno  caldo,  e  fereno, 
n»  maflìme  nella  prima  parte,  ed  indi  mifto  di  fo¬ 
no  le,  e  di  ■piogge  da?  7.  a’  io.  di  Novembre,  e 
in*-  verfo  il  fine  di  elfo .  La  natura  però  di  detto 
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Marte  è  calda  e  fecca  ,  onde  fi  avranno  pii 
giorni  graditi  e  fereni  in  Ottobre,  ed  alcuni 
in  Novembre,  e  principio  di  Dicembre;  ed  indi 
fembra  minacciare  piogge,  o  nevi.  La  raccolti 
de’  frutti  fiotto  il  Trigono  aereo  fembra  abbon. 
dante,  ma  fiotto  del  terreo  fcarfa,  mediocre^ 
fiotto  1*  acqueo  fegno  de’  Pelei ,  e  Granchio, 
I  due  malefici  in  .Segni  Iterili  indicano  fcarfa_i 
caccia  di  quadrupedi,  e  volatili  fielvatici. 

La  qualità  de’  mali  farà  mofitó  complicata  pei 
quattro  Pianeti  nell’  infermeria,  onde  i  Medi, 
ci  per  guarir  un  male  ne  faranno  inforgere  urL, 
altro  peggiore  .  Il  difponitore  Mercurio  é  unito1 
alla  Parte  di  Fortuna ,  per  indicare ,  che  farà 
meglio  il  medicarli  con  la  dieta,  che  con  la_, 
permuta  delle  medicine  ;  tuttavia  Giove  fignoré, 
dell’ottava  promette  facile  la  guarigione. 

Le  relazioni  degli  accidenti  mondani,  e  de’ 
fatti  e  brighe  militari  fono  fiotto  il  dominio  di 
Marte ,  che ,  per  trovarli  in  fegno  igneo  di 
Leone,  fembra  voglia  indicare  gran  fatti  d’ar¬ 
mi  ,  e  fpargimento  di  fangue  :  ma  perché'  fi  fa 
vedere  in  afpetto  Trino  della  Luna,  ed  in  Se,.. 
Itile  di  Venere,  fi  renderà  alquanto  piacevole; 
né  credo,  che  voglia  farci  fentire  fanguinofe_ 
battaglie,  né  azioni  di  rimarco."  Un  Autore.;? 
però  é  di  parere  ,  che  trovandoli  nel  legno 
igneo  di  Leone,  polla  recare  timori,  fpaventi, 
e  mali  di  grave  detrimento  ad  un  popola 
dalia 


dalla  parte  d’ Oriente,  e  ciò  lo  conferma  anche 
Aly  cap.  4.,  dicendo:  Mari  in  Igneo  Cigni  fi- 

1  /.«■  r\vì .lisi  l  i  r  H^il 

fi  potrebbe  giudicare,  che  una  plebe  folle  per 
foccombere  ad  un  gran  daqno ,  onde  avefle  a_> 
patire  miferie  e  meftizie  ,  o  qual  eh’ altro  ma¬ 
lore  :  pure  fendo  un  tal  influffo  lungi  dal  no- 
ftro  clima  di  Gemini ,  perché  fotto  il  fegno  de’ 
Pefci ,  noi  non  dobbiamo  temere  ;  anzi  ofler- 
vando  efattamente  i  fanti  precetti  della  noftra_. 
Legge,  ftar  ficuri ,  che  faremo  prefervati  J~ 
ogni  mal  evento ,  che  ci  pofla  fopraftare*. 


DAlla  Creazione  del  Monde 
Dal  Diluvio  Univerfale 
Da  Abramo 
Dal  Re  Davidde 
Dall’  Edificazione  di  Roma 
Dalla  Fondazione  della  Real  Città  di  Torino  2339 
Dall’Incarnazione  del  VERBO  1744 

Dal  principio  della  Reai  Cafa  di  Savoja  744 

Dall’ Inftituzione  dell’Ordine  de’  Cavalieri 
della  SS.  Annunziata  381 

~  sii* 


Dall’  Inftituzione  dell’ Ordine  de’  Cavalieri 
di  S.  Maurizio  3 10 

Dall’Invenzione  della  Stampa  in  Magonza  Di 
di  Giovanni  Gudenberg  circa  l’ annodo.  294  Di 
Dal  preziofiflimo.donativo  delia  SS.  Sindone  D’ 
di  CRISTO  Signor  noftro  ,  fatto  alla  Reai  D’ 
Cafa  di  Savoja  dalla  Principefla  Margarita 
di  Carni  nel  1452'  292 

Dal  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  oc- 
corfo  in  Torino  addì  6.  Giugno  1453-  291  !1 

Dall’  Unione  dell’  Ordine  di  S.  Lazzaro  al  1 
predetto  Ordine  di  S.  Maurizio  172Ì,’ 

Dalla  Correzione  Gregoriana  162  »’ 

Dal  Regno  di  Carlo  Emanuele  Re  di  .a 
Sardegna  ,  di  Cipro ,  e  di  Gerufalemme  ;  «a 
Duca  di  Savoja ,  di  Monferrato  j  ec.  ;  Prin¬ 
cipe  di  Piemonte ,  ec. ,  ec.  14 


FESTE  MOBILI. 


La  Settuagefima 
Le  Ceneri 

La  Pafqua  di  Rifurrezione 

Le  Rogazìoni  n  x2  e 

L’  Afcenfione  del  Signore 

La  Pentecofte 

La  SS.  Trinità 

lì  Corpo  del  Signore 

La  Domenica  I.  dell’ Avvento 


2  Febbrajo .  |n 
19  Febbrajo .  *r 
5  Aprile  . 

13  Maggio.  Vi 

14  Maggio.  > 
24  Maggio  .  S 
31  Maggio.  02 

4  Giugno.  : 
29  Novembre «1 
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g_V  A  T  T  R  0  TEMPI- 


Di  Primavera 
4  Di  State- 
D’  Autunno 
D’ Inverno 


26  28  e  29  Febbrajó. 

27  29  e  30  Maggio . 

1 6  18  e  19  Settembre. 

1 6  18  e  19  Dicembre.  • 


>2  APPARTENENZE  DELL'  ANNO. 

>1  jl  Numero  d’  Oro 
il  Ciclo  Solare 
r2  L’  Epatta 

>2  «’  Indizione  Romana 

A  Detterà1  Dominicale  E 

«a  Lettera  del  Martirologio 


Giorni  '  ore  tn-  Italiane  - 
Inverno  21  12  48  ».  s -  Dicembre, 

•rimavera  20  12  32  Marzo, 

itate  21  9  Ì8  Giugno, 

fcutunno  22  o  14  Settembre. 

Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze . 

Dalla  prima  Domenica -dell’  Avvento  fino  al  gior- 
!  no  dell’Epifania,  e  dal  giorno  delle  Ceneri 
,  fino  ali’  Ottava  di  Pafqua  ìnclufivamente  ■ 


trigono  Trigono 
Igneo  Terreo 

Ariete  Toro 
Brettagna,  Cipro, 
Francia,  Elvezia, 
Germania,  Irlanda, 
Polommin.,  Lorena  , 
Sieda  fitperiPeriìa , 
Svevia .  Polon.ma 


Trigono  Trigon* 
Aereo  Acqueo 

Gemini  Granchi • 

Armenia ,  Barberia  ,  ; 
Fiandra ,  Borgogna 
Ingbilterra,Granada  ,  j 
ilreania ,  Olanda  , 

■  Sardegna  ,  Pruflia  , 
i.Vvirtenib.  Scozia- 


B 

C 

'  Fi 

Fi 

N 

V 


Leone 
Boemia  , 
Caldea  , 
Provenza , 
Puglia, 
Komagna , 
Sicilia. 


Vergine  Libra  Scorpioni 
Babilonia,  Alfazia  ,  Baviera, 
Candia ,  Auftria  ,  Cappadoc.iaT 
Carintia,  Delfinato,  Catalogna, 
Croazia,  Livonia  ,  Giudea,  * 
Rodi,  Savoja,  Norvegia,” 
Sieda  infer-.Tofcana  -  Svezia  Oe<T 


Sagittario  Capricorno 
Arabia  Fel-  Albania, 
Dalmazia  ,  Boflina  , 
Moravia ,  Bulgaria , 
ScHiavonia, Lituania , 
Spagna,  Sadonia, 
Ungheria.  Tracia. 


Acquario  Pvfai 
Danimarca , Calabria,  F 
Gr. Tartari», Ciiicia ,  v 

Monferrato, Gallizia ,  ;11 
Piemonte,  Lidia,  1° 
Rudi  a ,  NormandiaF 
Valichi».  Portogallo,''11 

itomi 


tri i  Vomì  eP alcune  Citta  fitto  i  dodici  Segni  Ceitfli^ 
che  formano  i  quattro  Trigoni . 


,  Trigono  Trigono 

0  Igneo  Terreo 

,jt  Ariete  Toro, 

Bergamo,  Bologna, 

4  Cracovia,  Brefcia, 

*  Ferrara,  Lipfia  , 

’  Firenze,  Mantova, 
Napoli,  Palermo, 
Verona.  Siena. 


Trigono  Trigono 
Aereo  Acqueo 
Gemini  Granchio 
Brufielles,  Coftantinop. 
Londra ,  Genova  , 
Magonza  ,  Lucca  , 
Novara ,  Milano  , 
Torino ,  Pi  fa  , 

Vercelli.  Venezia. 


,fti  Leone  Vergine 
5  Cremona,  BafiJea, 
’jjPraga ,  Como, 

1aRavenna,  Lione, 

Roma ,  Parigi , 

a  ììracufa  ,  Parma  , 

jc’c,Ulma.  Pavia. 

I  Sagittario  Capricorno 


Libra  Scorpioni 
Francfbrt,  Algeri, 
Lisbona,  MeiTina, 
Lodi,  Monaco, 
Piacenza  ,  Padova  , 
Spira,  Trevigi, 
Vienna  d’A.  Urbino  . 
Acquario  Fefci 


Mi ,  Ancona  ,  -Amburgo ,  A  Icffandria, 

'-vignone,  Augufta,  Brema,  CompoftelU 

Inda ,  Bràdeburgo,CafaleMóf.,Parenzo  , 
Polonia,  Coftanza  ,  Pefaro ,  Ratisbona, 

[Jia,ì«rufilème, Faenza ,  Salisburgo ,  Siviglia  , 

lio.ylodwi.  Tortone.  Trento.  Vvorms. 

mi  '  Modo 


%lodo  dì  cottofiere  ì  Caratteri ,  e  Nomi  de'  dodicmA 
Segni  del  Zodiaco.  % 

Ariete.  Leone.  I  Sagittario. 

Toro.  W  Vergine.  Afo  Capricorno.» 
Gemini.  Libra.  '  SK  Acquario. 

Granchio. I1TT2  Scorpione. |X  Pelei ■  li 


Caratteri ,  e  Nomi  de'  fette  Pianeti. 


%  v  onere . 

£  Mercurio . 


ta  acn  ' - - 

180.  gradi,  ed  allora  fono  oppofti  per  diametro; 
A  Trino  .  Il  Trino  fi  fa  ogni  volta ,  che  un  Pianeti 
è  Sfilante  dall’ altro  quattro  legni ,  che  fono  i  rat 
gradi  per  la  terza  parte  dell'Eclittica., 

P  Quadrato  .  Il  Quadrato  per  la  quarta  parte ,  cioè 
per  tre  fegni,  che  fono  gradi  90. 

«V  Sellile  .  Il  Sellile  per  la  fella  patte,  Cioè  per  ditf 
^  fegni,  che  fono  gradi  60, 


G  E  N  N  A  J  O 

Ha  siimi  31.:  leva  il  Site  ec- ,  come,  a pag.  2«5. 


J  C  3jy  A  R  I  0. 

Crc.  la  Circoncif  del  Signore  : 
fefta  alla  Chiefa  fotto  tal  Ti¬ 
tolo,  detta  s.  Mar  tini  am  t 
della  Confraternita  del  SS. 
*  Nome  di  GESÙ’  :  a’  Gefuiti ,  e  a  s.  Do¬ 
menico  .  fole 

2  Giov.  s.  Difendente  m.  :  fella  a  s.  Torfi- 

mafo;e  s.  Siridone  Arciv*di  Cagliari  m. 

3  1TT2  Ven.  s.  Genoveffa  verg.  :  fefta  a  s.  Fran- 

cefco  di  Paola  ;  e  s.  A  utero  P.  m.  vento 

4  Sab.  s.  Tito  primo  Vefcovo  di  Candia . 

5  r— i  Dim,  s.  Teksforo  P.  m,  neve 

€>■  6 


22  GE-NNAJO. 

Lm.  r  Epifania  del  Signore,  e  ss- Re 
Magi  Gafparo,  Melchiorre, e  Baldaffar. 
re  :  fella  a  s.  Domenico, ed  a  s.  Antonia 

©Ultimo  Quarto  dì  Dicembre  in  addi  <j. 

ore  2.  m.  32.  ».  /.  Afc-%gr.  \  j-  •  U  Quar¬ 
to  farà  freddo  per  venti  rigidi  foffiati  da  Mercuri# 
quali  unito  al  Sole  nel  terreo  Legno  di  Capricorni 
Venere  in  angolo  centrale  minaccia  neve  tra  1  9. 5 
10. .  La  Parte  di  Fortuna  in  mezzo  Cielo  elalftri 
un  Capo  a  dignità  cofpicua,  ed  il  Sole  nella  QujW 
ta  farà  preparare  Quarti  fontuofi  per  1’  arrivo  d  al. 
cuni  Ambafciadori  in  Città  Lotto  il  Sagittario, r 
fuo  Trigono .  Si  riftaurano  magazzini ,  e  fi  prep* 
rano  provvifioni  da  bocca ,  e  foraggi  per  foldatef 
che  per  timore  d’  affedio  .  Doglie  di  gambe  ,  e  r| 
fipole  •  La  Servitù',  è  mbjto  arrogante  contro  dt 

Padioni  .  Mart  Si  Albert0  Alberti  Eremita  Carnali 
8  ttV  Mere.  s.  Maifimo  Vefcovo  di  Pavia . 
q  Giov.  il  B.  G loapni.Orfini  de’  Signori d 
Rivalta  ,  Vefcovo  di  Torino  •  nulli 
;  io Yen.  s.. Agatone  IL»  eT  B.  Gondifalvt 
Domenicano  •  nu™ 

Sab.  s.  Igino  P.  m. ,  e  M  B.  Michele  Pi» 

Fiorentino ,. Eremita  Camaldolefe ,  » 
ftitutore  della  Corona  del  Signore^ 
.516...  mA 

E  12  ?b  Dom.  I.  dopo I- Epifania, s-  Greca  v.  e» 

, »  Lun.  ss.  PotitQ  9  mm 


GENNAJO. 

14  Mart.  s.  Hat  io  Vefcovp  di  Poitiers  ,  e 
s.  Felice  p.m?  fereno 

OL-fUMt  nuova  di  G.ennajo  in  ?o  addì  14. 

ore 4- m.  28.  n.s.  15. .  I!  tempo 

è  focto  il  dominio  di  Mercurio,  pbefttroyain 
Acquario  per  far  crescere  il  freddo  con  aria  di  ne¬ 
ve  nel  15.  e  18.  poco  più  ,  poco  meno  •  Saturno 
difponitor  de’  mali  turba  1  malinconici  con  febbri 
quartane ,  e  fredetori  •  Marte  in  fegno  Acqueo  fa¬ 
rà  gonfiar  il  mare  ,  ed  i  tributari  fiumi  da  cagiona¬ 
re  inondazioni ,  e  minaccia  qualche  feofia  di  ter¬ 
remoto  .  Imbrogli  di  guerra  fiotto  l’Aereo.' 

,  «5.  S5S  Mere,  s-  Paolo  primofiremita  ,  s.  Mauro 
,  Abate  ,  e  la  Traslazione  delle  Reliquie 

.di  s.  Maurizio  ni.:  efipofizione  d’elfie 
alla  Cappella  Reale.  nubi 

,  16  Giov.  s.  Marcello  I.  P- m.  ,  s.  Giacomo 
primo  Vefcovo  di  Tarantafia  ,  es-  Ro¬ 
lando  Abate  di  s.  Maria  dj.Chezeri. 
t7  X  Ven.  s.  Antonio  Abate  :  fefta  col  la  bene¬ 
dizione  dé’  cavalli  alla  Chiefia  Titolare 
de’  Canonici  Regolari  di  s.  Antonio 
Abate  ,  Ordine  fondato  nel  1091.  ;  fefta 
a  s.  Agoftino ,  ed  alla  SS.  Trinità .  fole 
1S  Sab.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma,  s. 
Prifca  v.  e  m. ,  s.  Liberata  v.,  e  ’l  B. 
Lorenzo  Gai  li.  di  Revello  •  vario 

B  19  V  Dom-  //•  »I  SS.  Nome  di  GESÙ’:  fefta 
a  s.  Martiniàno ,  ed  a  s.  Domenico  ;  ss, 
C  Mari» 


H 

|4  GENNAI  O  . 

■Mario  e  Compagni  mm.  :  efpo’fizione  di 
Relìquia  di  s.  Mario  al  SS.  Salvatore  ; 
s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  m.  ,  e 
s.  Dionigi  P.  neve 

2®  Lun.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebaftiano  mm.  : 
■fefta  di.  s.  Sebaftiano  a  s.  Agoftino  ,  ed 
•cfpofizione  di Tua  Reliquia  al  Carmine; 
.e  la  Traslazione  delle  Reliquie  de’ ss. 
Solutore,  Avventore,  ed  Ottavio  mm., 
Protettori  di  Torino  :  fefta  alla  Chieft 
Titolare  de’  PP.  Gefukti -  fole 

ai  V  Mart.  s.  Agnefe  verg.  e  m.  torbida 

as  Mere.  ss.  Vincenzo  ed  AnaftafiOram., 
s.  Gaudenzio  Solerio  d’ Ivrea,  primo 
Ve'fcovo  di  Novara  ;  e  ’l  B.  Antonio 
Chiefa  di  s.  Germano  di  Vercelli  ,  Do¬ 
menicano  .  freddo 

Primo  £_  irto  intf  iddi  22.  or?  3.  m.  19. 
VjP  «•  /-  -A fi-  1TJ2  1  Venere  fignora  del 

Quarto  vorrebbe  fereno,  ma  Mercurio  fi'gnór  dell’ 
Accendente  caccia  venti  freddi,  che  far  mn^ne- 
vicare  verfo  i  24-  o«.,e  poi  l'eremo  .  Marce  nel¬ 
la  Seda  va  fcorrendo  per  iftuzzicare  i  fanguigni 
con  febbri  terzane  ,  e  pungere  le  garrite  a  cui  ha 
male  in  elle  .  Giove  fa  correre  denari  con  gcnero- 
fità  ,  per  compiacer  a  femmine  in  preparar  diver¬ 
timenti  e  converfazioni  .  S’alleftifcono  navi  di  li¬ 
nea,  e  fi  pongono  all’opra  fregate  e  legni  fnà- 
fìttimi, 

v  Q]  Giov-* 


GENNAJO.  35 

B?  Giov.  lo  Spofalizio  di  M.  V.:  Fella  a  s. 
Giu  Teppe  ;  s.  Raimondo  di  Pennafort 
Domenicano,  e  s.  Emerenziana  v.  e  m. 
34,  3X  Ven.  s.  Timoteo  m. ,  primo  Veicovo 
d’Efefo;  s.  Sabino  Vefcovo  di  Spolefi 
ni.  ,  la  B.  Paola  di  Bene  ,  e’1  B.  Adria¬ 
no  Berzetti  de’  Signori  di  Buronzo. 
Agortitiiano.  nuvoli 

35  SaS.  la  Converfione  di  s.  Paolo  :  feda  all* 
Oratorio  Titolare  della  Compagnia-» 
deUa  Fede  Cattolica Botto  T  invocazio¬ 
ne  di  s.  Paolo-,  colla  effrazione  delle 
Doti  :  e  fella  a  s.  Dalmazio  ;e  la  B-  Ar- 
cangiola  Grrlanidi  Trino, Carmelitana, 
3B  -7.6  Dam ■  III.  s.  Policarpo  Vefcovo  di 
Smirne  m. ,  e  s- Paola  vedova  .  mirto 

27  6§  Lum.  s.  Gioanni  GriToftomo  Patriarcali 

Collantinopoii ,  s.  Vitaliano  P. ,  e  s. 
Divotav.  em.  fole 

28  Mari,  la  fecondamemoria  ffi  s.  Agnefe.: 

fefta  coll’ AiToluzione  a  quei  della  Com¬ 
pagnia  dello  Scapolare  a  s.  Michele, 
•ed  alla  Crocetta  ;  s.  Amedeo  Vefcovo 
di  Loiànna  ,  s-  Projettom. ,  e  laTrasla- 
zionéBi  s.  Tommafo  d’ Acquino,  fereno 
Sl>  Mere.  -s.  Francefco  di  Sales  Vefcovo  di 
Genevra-,  Fondatore  delle  Monache.» 
della  Votazione  di  M.  V.  nel  lóro.. 
Protettore  di  Torino  :  fefta  alla  loro 
-C  n  £tw«- 
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Cbiefa  ,  alla  Bafilica  Magidrale  de* ss. 
Maurizio  e  Lazzaro  ,  al  Corpus  Domi,' 
ru  ,  ed  a  s.  Rocco  ;  e  s.  Valerio  Vefcovo 
mart.  nebbia  ^ 

Luna  piena  in  ^  addì  29.  ore  19.  m.  li. 
Afe.  n  gr.  9.  .  Mercurio  in  cardine  move- 
i  venti  auftrali  per  dar  acqua  ,  o  neve  nel  29.  a 
1.  ,  pure  Giove  gli  fa  contrailo  per  dar  fole  nel 
D. ,  e  nel  g-.  04.  Febbrajo  .  Doglie  nelle  vifeere, 
denti  nel  podice  nell’  evacuare  .  Marte  in  mez- 
o  Cielo  raduna  Capi  di  guerra  a  ricever  comandi 
da’  fuoi  Dominanti  fopra  1’  emergenze  militari  di 
alleftire  Truppe  ,  e  provvedere  vittuaglie  per 
empir  magazzini ,  e-  formar  ammaffi  di  fieni  e 
biade . 

,  go  Giov.  s.  Manina  verg.  e  m.  torbido 
gl  mg  Ven.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore  deli’ 
Ordine  della  Madonna  della  Mercede 
della  Redenzione  degli  Schiavi  nel 
I2'i8.,  e s.  Giulio d’ Ortap.  nubi 
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Ha  giorni  29-  :  leva,  il  Sole  ec- come  a  pag-  i<> 


PESCI- 


1  OAb.  s.OrfoVefc.  d’  Aorta  :  fella  all» 
Metropolitana  ;  il  B.  Andrea  Conti  : 
fella  a  s.  Francefco  ;  e  s.  Ignazio  Pa¬ 
triarca  d’ Ancioehia  m.  vario 

I  ijA;  Vom ■  Settuagefima  :  le  Purificazione 
di  M-  V- ,  Benedizione  delle  candele  : 
fella  alla  Chiefa  del  Regio  Spedale  del¬ 
la  Carità  forto  il  Titolo  della  SS.  Vera 
gine  della  Pietà,  a  s.  Domenico  ,  a  s- 
Francefco  di  Paola,  e  della  SS-  Vergine 
di  Coppacavana  a  s.  Carlo  .  Oggi ,  ei 
due  foglienti  le  40.  ore  alla  Metropoli- 
tana  .  Le  fante  quarant’ ore  fonoflate 
inlhtuite  nel  1 557-  dal  Ven.  P.  Giufep- 
pe  da  Fernonel  Milanefe,  Cappuccino. 

C  3  3  Lun. 


3 
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Lu-n.  s- Biagio  Vele.  di  Sebafte  m»  :  fèff* 
a,s.  Francefilo  ,  allo  Spirito  Santo,  ed 
alla  Confraternita  della SS.Annunziata, 
4IIV  Mart.  s.  Andrea  Corfini  Vefcovo  di  Fie. 
fole  :  fella  al  Carmine;  s.  Avventinop.! 
feda  a  s.  Domenico;  e ’l  B.  Giufeppe 
da  LeonefTa  :  fella  al  Monte ,  ed  alla 
Madonna.di  Campagna..  feren* 

f  Mere.  s.  Agata  v.  e  m.  :  fella  a  s..Agolli. 
no;  e  ss.  Paolo,  Gloanni ,  e  Giacoma 
mm.  Giapponefi  :  feflata’*Gefuiti .  Og¬ 
gi ,  e  i  due  foglienti  le  40.  ore  ad'Corpus 
Domini..  mille. 

Vltim-j  Quarto  in  W  addì  5.  ore  18.  m.  21. 

Afc.Tt.gr.  2..  Il  tempo  farà  freddo,  ed 
inclinerà  al  fe-re.no  .  Giove  retrogrado  in  tranfita- 
re  per  l’ofpitalità  de’ malati ,  gli  può  dare  poco 
follievo;  anzi  in  Libra  accrefoe  le  ventofità ,  e 
reumefeegl’  intellini .  Marte  nell’Undecima  pona 
in  contralto  Dffiziali  per  difpofizjoni  militari  da 
effettuarti;  chi  la.  vuole  ad  un  modo  ,  e  chi  ad  un, 
altro  :  anche  tra  gli  amici  r  e  nelle  converfazioni, 
nafoono  contefo  .  La  Parte  di  Fortunapromove  a. 
dignità  Miniftri  di  rango . 

63->Giov.  s.  Dorotea  v..e  m,  :  feda  a  s.  Ago- 
ftino;e.  la  B,..  B.eatri,ee  Romag-nana.  vento. 
7  Ven.  s.  Romualdo  Ab. ,  Fonddt.  de’  Mo¬ 
naci  ed  Eremiti  Camaldofefi  nel  1009.: 
fetta  all’Eremo.,  f0je . 

8  Safe.. 
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$  Sab.  s.  Gioanni  di  Matha  Fondatore  i* 
compagnia  di  s.  Felice  di  Valois  de1' 
PP.  Trinìtarj  della  Redenzione  degli, 
Schiavi  nei  1198.:  fefta  a  s..Michele  , 
ed  alla  Crocetta.  feguc 

9  fo  Dom.  Seffagefìma  ,,s.  Apollonia  v.  e  ni.; 
feda  alla, Confolata  .  Oggi  e  i  due  Te¬ 
gnenti  le  40.  ore  a  s.  Agoftino  •  vari», 
i;»  Lun.  l’Invenzione  de’  Corpi  de’ ss.  So¬ 
lutore  ,  Avventore ed  Ottavio  mm.  : 
fefta  a’  Gefuiti-;  s.Scolaftica v. ,  Fon¬ 
datrice  delle  Monache  Benedettine  nel. 
532.  :  e  s.  Guglielmo  Ducad’  Acquita- 
nia  ,  Fondatore  degli  Eremiti  Guglicl- 
miti  nel  1153.  venta 

ri  S3S  Mart.  i  Bb.  fette  Fondatori  nel  1232. 
deM’  Ordine  de’  Servi-  <^i  M-  V. ,  détti 
Serviti  yeA  Inftitutori  dilla  Corona  de* 
fette  Dolori  di  M-  V.  nel  '1234.  :  ftftaal 
SS.  Salvatore  ;  e  s-  Tigrino  m.  :  efpofi- 
zrione  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti .  mè-fto 

12  Mere.  s.  Gozzellino  Abate,  Benedettino 

Torinefe  :  efpofizionedi  fue:  Reliquie  a’ 
Gefuiti,;  s.  Eufrofina  verg., Carmelita¬ 
na  ,  e  s.  Benedetto  Revelii  Vefcovo1 
d’  Albenga  .  Oggi,  e  i  due  feguenti 
le  40.  ore  a  s»  Domenico  .  nebbia 

13  Giov.  s.  Giuliana  d’ Ivrea  vedova  •  af- 

pofizione  di,  fue  Reliquie,  a’  Gefuiti;, 
•C.  4  s» 
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s-  Gregorio  II-  P- ,  s.  Benigno  m..,  e 
s.  Pietro  Veicolo  di  Vercel  li .  pioggia 

GLuna  nuova  di  Febbuajo  in  eie,  addì  1 5. 

trett-m.  40.  Afe.  gr-9--  Il  Quarto  è 
dominato  dal  Sole  fignor  dell’ Afcendente  ,  che 
pare  voglia  mitigare  il  rigore  con  (off)  aulitali  i 
Nell’ infermeria  Venere  porta  follievo,  benché 
di  non  molta  durata ,  per  edere  in  Segno  mobile. 
Marte  (ignote  del  mezzo  Cielo  entra  in  Pefci  per 
ifvegliare  i  Marina]  ad  alleftire  vaiceli!,  galee,? 
fufte  ,  fregate,  armatori,  e  baftimenci  per  affari 
di  guerra,  e  d’unire  flotte.  Corre  all’ unione  di 
Mercurio  in  Settima  per  indicare  (correrle  di 
Cor  fari  ,  e  Ladri,  che,  vanno  cercando  bottini^ 
e  di  far  preda  di  Schiavi . 

«4  Ven- s.  Valentino  p- m.  :  fetta  aÌTà'Chle- 
fa  l’otto' il  Titolo  del  SS.  Salvatore  e  di 
s.  Valentino  de’  PP,  Serviti  fuori  di 
Porta  nuova  ,  ed  alla  Chiefa  delle  Mo¬ 
nache  del  Crocififlo .  fegue 

15  Sab.  ss-  Fauftino  e  Giovita  fratelli  mm-  ' 
E  xóV  Dom.  Quinquagefima  :  fetta  all’ Orato- 
rio  di  s.  Filippo  ;  s.  Giulio  Senatore  m.: 
efpofizione  de!  fuo  Corpo  a  s.  Terefa. 
Oggi,  ei  due  feguenti  le-40-?  ore  a’  Ge- 
fuiti,  al  Regio  Spedale  della  Carità,  ì 
ed  a  s.  Marco.  fole 

17  Lun.  il  B.  Aleflìo  Falconieri  Fiorentino, 
uno  de’  ftb.  fette  Fondatori  de’  PP.  Ser¬ 
viti; 
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Ttti  :  fella,  al  S$.  Salvatore,  e  s.  Ema- 
nude  Vefcovo  di  Cremona  -  venta - 

,8  Mart.s.  Simeone  Patriarca  di  Gcnrfalem- 
me,e  s.  Eufeo  di  Serrav.alle  di  Vercelli- 
,9  Mere,  le  Ceneri,  la  Traslazione  de  ss- 
Frontiniano  e  Compagni  mm.  .  uggì  , 
e  i  due  feguenti  le 40.  ore  alla  SS-  Tri¬ 
nità  ,  ed  as-  Michele:  Abluzione  in 
quella  Chietà  ,  ed  alla  Crocetta  ,  a  quei 
della  Compagnia  dello  Scapolare. 

40  Gtov-  s.  Leone  Vele,  di  Catania .  fole, 

41  uVen.s.  Eleonora  verg-  (ereno 

CISk  Primo  Quarto  in  rt  addi  ai- ore  14-  m.  5-. 

\3  Giove,  e  Mercurio  regge¬ 

ranno  il  tempo  ;  e  facendo  l'offiar  Borea, prometto- 
no  feretri  giorni,  ed  allegri  -  Sopra  de  mali  avra 
dominio  il  Sole  con  il  Leone  per  aumentare  le 
febbri  ,  ed  accrefcere  i  mali  fango rg fu ,  e  dando 
fopra  Marte  fignor  dell’  Ottava  ,  ci  farà  fent.re  la 
morte  di  qualche  famofo  foggettQi  ed  eiTendo  il 

•  detto  Marte  nella  eatafora  degl"  impediti ,  pare, 
Lntiuifca  prigionia  d’ alcuni  mal  inclinati,  o  di 
qualche  facinorofo-  ,  „  ■ 

22  Sab.  s.  Margarita  da  Cortona  :  feda  a  ,£. 

Tommafo  7  e  a  s.  Maria  Maddalena;  e 

la  Cattedra  di  s-  Pietro  in  Antiocm.a- 
E  2?  §9  Dom.  /-  di Quarefima  -  Fella  di  s..  Mar-  . 

garita  da  Cortona  às-  Francefco  ■  Ogg', 

e  i  due  feguenti  le  40,  ore  allo  Spi  1  ir* 

:  Santa,  vario  „  H 


24  ;Eun.  Vigilia  ,  il  B.  Guglielmo  Oddòm 
Eremita ..  fole 

'#35'  SU  Mari.  s.  Mattia  Appo  fola s.  Felice  , 
III-  P.  ,.  e  s.  Coftanza  verg.  alterato 
36  Mere.  Tempora  r  s.  A leflandro  Patriarci 
(P'AIeflandria-d’Egitto  .  Oggi ,  e  i  due 
feguenti-  le  40-  ore  a.  s.  Martiniano. 

nuvoli 

27  W2  Giov.  s.  Leandro.  Vefcovo  di  Siviglia, 
pioggia 

©Luna  piena  in  ìW  addì  27-  ore  5  .m-tn.. 

n-  r.  Afe.  ftlA  gr.  8.  •  Mercurio,  retrogrado 
fignoreggia  l'opra  il  Quarto  per  renderlo  altera» 
to ,  e  mirto  di  giorni  fereni  ,  indi  niwolofi 
poi  pioggia-  circa  il  r.  4..  e  5—  Delle  indifpo-  i 
lìzioni  farà  reggitore  Marte  per  l’ Ariete ,  che 
làlta  per  la  Setta  a  cagionare  doglie  di  capo, 
fluffioni e  doglie  d’ occhi ,  e  di.  dentic  e  rumori 
«elle  orecchie  -  II  Belligero:  nel  centro  fa  trava¬ 
gliare  le  zappe  ,  e  badili  in  reftaurare  baluardi, 
cortine  ,.  baftioni ,  e  piazze  ;  e  fuole  anche  por¬ 
le  afiedj  ,  e  far  approcci  a  qualche  Forte, 
talora  reca  terremoto,  o  fa  «tentare  mine- 
•  38  Ven.  Tempora,,  s-  Eufebio  Vialardi  Ve- 
feovo  di  Vercelli  -  nubi,; 

29  Sab.  Tempora  ,  s.  Romano  Abate  •  vari» 

-OGljSCì. 


>LAR- 
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giorni  1,1  •  :  leva  H  Sole  ec.  ^coyie a pa&-  ìG* 


ARIE  TE.. 

»  f  111  T~\Pm-.  li  di  £uarefima-A\  B-  Siot^ 
I  J  gio  Biandrati  .  Oggi-,  e  i  due  fe- 
gititi  le  40.  ore  a  s.  Francefoo  •  nuvoli 
2  W  Lun-  s- Simplicio  P-.  pioggia 

2  Mart-  s.  Cunigunda  Imperatrice  verg.  , 

'  e  T  B.  Giacobino  di  Crevacuore',  Car¬ 
melitano-  vento 

4  Mere-  ?.  Calìmiro-  Principe  di  Polonia, 
e  s-,  Lucio  I-  P-.m-,  fole 

5^-»  Giov-  Fetta  di  tuttM-ss.  Canonici  Rego¬ 
lari  Lateranenfi  alia  Chiefa  delle  Mo¬ 
nache  di  S-.  Croce  ..  nuvoli 

$  Ve-n-  s.  Marziano  m.  ,  primo  Vefcovo 
di  Tortona, %  e  ’l  B-  Gioapni  Gromo  di 
lie.lla-.  piogge 
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Ultimo  Quarto  in  adii  6.  ore.  lì.  », 

2 1 .  Afe-  X  gì-  6-  •  Giove  retrogrado  varie¬ 
rà  in  dar  feretro  il  Quarto  y  perché  minaccia.piog. 
già  nel  5.,  io-,  0  15..  Della  cafa  deli’  infermi-tali 
padrona  la  Luna  ,  che  indica  freddure  ,  catarri  ,*! 
freddo»  ,  come  pure  difficoltà  di  refpiro ,  ed  an.j 
guftie  di  cuore  .  Marte  in  Afcendente  cagionerà 
atti  di  vendetta  ,  accenfioni  di  collera  ;  e  può  in,  | 
dicare  qualche  zuifa  o  fcaramuccia  di  foldati ,  e 
talvolta  fendila  oceàfioni  di-riffe  tra- Cittadini ,{ 
pericoli  di  fuoco,  e  mortalità  di  pelei  . 

7  Ih  Sab.  s.  Toinmafo  d’ Acquino  Dottord! 

S- Chiefa:  fella  a  s- Domenico,  et!  aliò' 

—  Miffionc  ;  e  ss-  Perpetua  e  Felicita  mm.  1 
Pont.  ITI.  Ji Quarefìm* ,  s-  Gioanni  <$ 
Dio  Fondatore  de'  PP-  Spedalieri  nel 
1.557-:  feda  alla  loro  Chiefa,  e  di  s. 
Toinmafo  d’  Acquino  alla  Miffion'e_,. 
Oggi ,  e  i  due  fe.guenti  le  40.  ore  a_. 
s-  Rocco-  fereno 

9  Lun.  s-  Caterina  de  Vigri di  Bologna  v.:l 
feda  a  s-  Toinmafo  ;  e  s-  Francefca  Ro¬ 
mana  ,  Fondatrice  delle  Obblate  Oli- 
vetanedi  Torre  di  fpecchi  in  Roma  nel 
V426.  fole 

to  SIS  Mart-  ss-  40.  Martiri  :  efpofìzione  di  loro 
Reliquie  alla  Chiefa  delle  Orfanelle. 
l  i  Merc-ss-Candido  e  Compagni  mm.  vario 
aa  X  Giov.  S.  Gregorio  I.  P-  ,  Dóitor  di  S, 
Chie¬ 


si  S 
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Chiefa  :  fetta  della  Parrocchia  fotto  il 
Titolo  de’  ss.  Stefano  e  Gregorio  in 
s.  Rocco .  fole 

13  Ven.  s.  Eufralia  VCrg.  Carmelitana,  e 
s.  Eldrado  Abate  de’  ss.  Pietro  ed  An¬ 
drea  di  Novalefa .  niiftft 

14V  Sab.  la  Traslazione  di  s.  Bonaventura  . 

Oh  un  a  nuova  dì  Makzo  in  )(  addì  14.  ore 
14.  m.  40.  gr.  27-  •  la  fignora  deli* 

Attendente  è  Vertere ,  che  fendo  in  Acquari® 
vorrà  dar  acqua  nel  13. ,  14.,  o  1 5. ,  fe  i  venti  non 
la  tralportano  al  fine  •  La  Libra  in  Sefta  genera  ca¬ 
ligini  negli  occhi ,  bruciori ,  ritenzione  d’ orina, 
èaltri  mali  nelle  reni ,  ed  inteftini .  Marte  fi  trova 
fie’  Pefci  unito  al  Sole  ,  per  dare  doglie  a’  gottofi, 
e  per  fufcitarè  in  mare  burrafche  ,  e  danni  di  qual¬ 
che  flotta  per  incontro  anche  di  pirati  e  ladri . 
D  15  l>om.  Latare-,IV-dì  efima:  s.  Zac¬ 
caria  P. ,  e  s.  Raimondo  Abate  ,  Fon¬ 
datore  de’  Cavalieri  di  Calatrava  nel 
1158..  Oggi,  e  i  due  fcguenti  le 40. 
ore  alla  Bafilica  Magiftralé  .  vari® 

16  Lun.  Fella  aila  Chiefa ,  detta  la  Mi  ferì- 
cordia  ,  dell’  Oratorio  Cotto  il  Titolo  di 
s.  Giambatifta  Decollato ,  per  la  Dedi¬ 
cazione  d’  elfa  Chiefa  alla  SS.  Vergine 
della  Mifericordia.  fole 

17  V  Mart.  s.  Patrizio  Vefcl  in  Irlanda  :  fefts 
alla  Chiefa  delle  Monache  di  S-  Croce . 
,  ,  18  Mere. 
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18  Mere,  il B. Salvatore  da  Ortà  :  feftaas, 
Tommafo-,  ed  alla  Madonna  degli  An. 
gioii  •  Oggi ,  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 
ella  Confraternita  del  SS.  Sudario  .  fòie 
^§H9  ££  Giov.  x.  Giuseppe  Spofo  di  M-  V.  :  fede 
L  alle  Chiede  fotto  tal  Titolo  de’  Chetici 

Regolari  Mimftri  degl’  Infermi ,  e  delle 
Monache  della  Vifitazióne;  a  s.  Terefa, 
a  s.  Maria  di  Piazza  ,  ed  alla  Madonna 
del  Pilone.  miit* 

C©  Ven.  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni'Sanefe, 
Domenicano .  vario 

Ai  §3  Sab.  Sìtìentes  :  s.  Benedetto  Abate, Fon¬ 
datore  de’  Monaci  nel  5D 6.  :  feda  alla 

'Confolata  ,  ed  all’  Eremo  •  torbido 

Primo  Quarto  in§§  addili,  ore  li.  m.  37. 
VJr  Jtfi.  tnj  $r.  Giorni  di  caldo  nell’ aria, 
Che  predo  muta  per  venti  freddi  nel  27., 28.,  e  29. 
■con  cohfufiófte  di  nuvoli  temporalefchi ,  e  tem- 
Speda  in  mare  .  Venere  alia  cura  delle  infermità 
spremette  riftoro  a  molti  languenti  ;  ma  Saturno iif 
Afcendente  darà  molte  malattie  fotto  la  Vergine. 
Marte  iii  cafa  pròpria  entrando, minaccia  ad  alcuni 
fe  morte  ;  e  pare  fe  la  pigi)  contro  perfone  di  co¬ 
lmando  ed  autorità  :  fors’  anco  un  fatto  armige- 
r'o  farà  feguire  . 

dB -22  Dom .  di  V affline  :  il  B.  Antonio  Coc$ 

d’  AVigliana  ,  Certofino  .  Efpofìzìdne 
>dt  Sacra  Spina  della  Corona  di  N.S.G.C. 

«Ila 
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stia  Confolata  .  Oggi ,  e  i  due.feguenti 
le  40.  ore  a  s.  Francefco  .  umido 

'a?  SU  Lun.  il -B.  Veremondo  A  rhotio  Gattina» 
Vefeovo  d’ Ivrea  .  fole 

24  Mart.  s.  Gabriele  Arcangelo.,  e  s- Eer- 
nolfo  Vefeovo  d’  Affi  m.  feretro 

#25  IT %Jferc.  la  SS-  Annunziata  :  feda  alle_/ 
Chiefe,delle  Monache  dell’  Ordine  in- 
.ftituito  fotte  tal  Titolo  nel  1  <S®5* -dette 
le  Turchine ,  della  Confraternita,  delle 
•Orfanelle,  e  alla  Chiefa  detta  la  Ma- 
„ donna  del  P itone ,  oltra  ’l  Po ,  Titolari:: 
a  s.  Domenico,  alla  Cappclla'deH’-Or- 
dme  de’  Cavalieri  della  SS.  Annunziata 
•eretta  nell’  Eremo.,  e  della  Regia  Uni- 
verfità  a  s.  Francefco  di  Paola.  Oggi,  e  i 
.due  feg.  le  40.  ore  alla  Mifencordia. 

.26  Giov.s.Ludgero.primo  Vefc.di  Munfter. 

3/j  Ven.  la  Madonna  de’  7.  Dolori  :  feda  al 
SS.  Salvatore,  a’  Gefuiti,  a  s.  Giufeppe, 
ed  all’Oratorio  Titolare  di  s.  Lorenzo. 

28  ^  Sab.  s.  Sido  III.  P.  vento 

j£S\  ..una  piena  in  ^  addì  28.  ore  15.  m.  20. 

4fi.  TLgr-  7.p--  Mercurio  ,  e  Venere  nell’ 
Acqueo  fegno  di  X  minacciano  venti ,  e  piogge, 
•ed  in  più  .irroghi  grandini  per  Giove  oppodo  a 
Marte,  ed  a!  Spie,  ma  poi  lèrena  .  La  Coda  del 
Drago  nella  Seda  fi  fa  dannoia  a  non  pochi  infermi 
•.per  doglie  ino  Ielle  nelle  parti  baile  .  11  detto  Mar- 
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te  in  Ariete  più  inclina  alla  guerra  gli  uomini,c!i! 
non  fa  negli  altri  Segni  celefti  ;  e  perciò  farà  baro 
re  il  tamburo  ad  arrotare  foldati,  ed  aggregati 
genti  fotto  le  infegne  militari  dJ  Orientali  %» 
droni  ,  e  Potenze  dell’ Igneo  . 

D2.9  Dom.  delle  Palme  -.  Benedizione  dell 
Palme  ,  e  rami  d’ ulivo  .  Oggi  ,  e  i  è: 
feguénti  le  40.  ore  alla  Metropolitana 
'  30IW  Lun.  il  B. Amedeo  Vili. ,  Duca  di  Savoji 


III., Protettore  di  Torino:  feda  al  la  Rei 
Chiefa  de’PP. Carmelitani, detta  il  Ctt- 
mine, fotto  il  Titolo  della  SS.  Vergini 
del  Carmelo,  e  di  detto  Beato  ;  e  telisi 
s.  Domenico  :  e  la  B.  Maria  Margario 
Delfini  di  Gareflio  v.  ,  Domenicana 
Mart.  s.  Balbina  verg.  alterati 


©  in  TORO. 

,  TI  JTErc.  s.  Calocerom.  « 

«  IVI  Giov.  s.  Francefco  di  Paola  Fon- 
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datore  de’PP.  Minimi  nel  1435. ,  Pro¬ 
tettore  di  Torino,  Titolare  della  loro 
Reai  Chiefa  .  Afloluzione  a  quei  della 
Compagnia  dello  Scapolare  a  s.  Miche¬ 
le  ,  ed  alla  Crocetta .  fereno 

3  <b  Ven.  s.Chioniav.  era,  es. Eraldo Vefc. 

di  Moriana  .  Oggi  fi  celebran  le  pompe 
funebri  di  N.  S.  G-  C.  allaMifericordia. 

4  Sab.  s.  Ifidoro  Vefc.  di  Siviglia.  Oggi  dai 

primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Addu¬ 
zione  generale,  e  Benediz.  Papale  al 
Carmine  ,  a  s.  Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo. 
Ultimo  Quarto  in  addì  4.  orr>6-  n. 

f  Afi,^ogr.  5. .  Saturno  fignor  del  Quarto 
dapoil  fereno  darà  nuvoli,  e  neli’8.,9.,  o  io-  pre¬ 
vedo  fpruzzi  di  acqua  ,  o  Ciel  nehbiofo .  I  Gemel¬ 
li  nella  ftanza  de’  morbofi  indicano  pruriti  di  fan- 
gue,  e  mali  nelle  braccia ,  e  mani  ;  e  Saturno  nell’ 
Ottava  morte  di  vecchi  lignifica  ,  e  forfè  anche  di 
giovani  per  morbo  .  Marte  col  Sole  nella  cafade’ 
piccoli  viaggi  indica  mofì'adi  fquadre,  ed  ordini 
di  dar  la  mdira  a  foldatefché'Falangi ,  e  di  porre 
in  ordinanza  Reggimenti . 

D  5  Dom.  Pafqua  dì  RÌfurr-z'-onr  :  fella  a  s. 

.Domenico,  ecoll’efpofiz.  di  Reliquia  di 
s.  Silveftro  1.  P.  alla  Parrocchia  di  Pez¬ 
zo  di;  Strada  •  Oggi  ,  e  i  due*feguenti, 
fella  alla  M«fropolirana ,  e  della  Regja. 
Confraternita  fatto  il  Titdode’ss.  Mau- 
D  rizi» 
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rizio  e  Lazzaro  «ella  Bafdica  Magiftra-  ‘ 
le  ;  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano  £ 
Protettore  di  Torino  .  mirto 

aff1  6  hun.  Secondo  giorno  dì  Paf/ua  :  ferta  del 
SS.  Salvatore  alla  Chiefa  Lotto  il  Titolo 
del  SS.Salvatore  e  di  s.  Valentino  de’PP. 
Serviti  ;  ed  alla  SS.  Trinità:  s.  Siilo I. 
P.  m. ,  e  s.  Celeftino  I.  P.  fereno  ; 

^  7  Mari.  Terzo  giorno  dì  Pafqua  :  fella  del¬ 
la  Rifurrezione  del  Signore  alla  Chiefa 
fotto  il  Titolo  de’  ss.  Bino  ed  Evafio 
mm.oltra’l  Po  -  nuvoli 

X  X  Mere.  s.  Alberto  A  vogadro  Patriarca  dì 
Gerufalemme  ,  Legislatore  de’  Carme¬ 
litani  nel  T200.  piogge 

9  Giov.  s.  Maria  Egiziaca .  nubi 

•  io  Ven.  s.  Apollonio'p.m.  acqua 

i  ■  V*  Sab.  in  AÌbis  :  s.  Leone  Lp.  *e’l  B.  An¬ 
gelo  Carletti  di  Chivafo  •  vento 

O  12  Dom.  in  di  bis  :  feda  alla  Metropolitana, 
e  della  Madonna  del  Carmelo  al  Carmi- 
ne;  s. Giulio I-  P.  ,  e  la B.  Gioanna_, 
Lambertini  di  Bologna  verg.  fiegue 

Oh  un  a  nuova  dì  Aprile  in'V ,  che-ecclifftìl 
Sole  (òtto  terra,  non  viabile  a  noi ,  addì  12. 
ore  4 .  m.  io .  n.  f.  Afe.  1W  ?r.  tg- .  Marte  fignore 
di  quella4  Luna  Ha  fotto  1’  Orizzonte  per  porre  al 
travaglio  di  fcaVar  terra  ,  ed  alzar  trinciere  ,  fol- 
dati  a  piedi ,  ed  indi  formar  linee  »  che  s’ avvici-, 
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(lino  ad  una  Piazza  per  efpugnavla;  ma  il  vento,  e 
la  pioggia  li  pregiudica  :  tuttavia  ci  fora  fentire.^ 
novità  di  guerra  con  rifoluzioni  di  marchie  veda 
d’una  Provincia  fotto  1’  Ariete,  afuo  Trigono. 
I  mali  ,  e  le  febbri  crefcono . 

1 3  V  Lun.  s. Ermenegildo  Re  cki  Spagna  m. 

14  Mart.ss.Tiburzioe  Valeriano  fratelli  ,e 


Malfimo  rnm.  fole 

15  IX  Mere,  il  B.  Benigno  Rofli .  fereno 

16  Giov.  s.  Torrido  Vefcovo  d’ Aftorga  ,  e 

s.  Secondo  d’ Arti  m.  fole 

17  2 9  Ven.  s.  Aniceto  P.  m.  ,  e  s.  Innocenzo 

Vefcovodi  Tortona .  vario 

18  Sab.  s.  Perfetto p.  m.  fole 


D  19  Dora.  II.  dopo  Pafqua  :  s.  Leone  IX.  P., 
s.  Virginio  m- ,  e  s.  Addo  V.efc.  di  Sa¬ 
vona.  retta  di  s.  Vittorio  m.  coll’ ef- 
pofiz.  del  fuo  Corpo  allo  Spirito  Santo  . 

Primo  Quarto  in  69  addì  19.  ore  2.  m.  57. 
\JP  n,f.  Afe.  5-4  .  Il  Trino  Lunare  con  Vènere 
doverla  dar  acqua  nel  zi..  ,25.,  e  25. ,  e  Mercurio 
dar  venti  nocivi  anche  alla  falute  con  doghe  in  , 
gola  ,  e  raucedini .  Marte  nella  Quinta  farà  nafee- 
re  impegni  per  giurifdizioni  di  preminenze  e  pa¬ 
dronanze  di  comandi ,  ed  indica  la  nafeita  d’  al¬ 
cuni  Nobili  Primogeniti  ,  onde  farà  ribombar  i 
bronzi  in  dare  fegni  di  giubilo  fotto  del  Trigono 
ìgneo ,  e  preparare  divertimenti ,  conviti,  e  cene. 

20  Lun.  s.  Agnefe  di  Montepulciano,  verg. 
Domenicana.  21  Mart. 
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2,1  Mart.  s.  A  n  felino  d’  Aorta  ,  Arcivefcovgc 

di  Cantorbery  •  vento 

TX  ìTlg  Mere.  ss.  Sorcio  e  CajoPp-  mm.  torbida  , 

23  Giovril  B.  AlelTandroSauli  Vefc.  di  Pa¬ 

via  .  fefta  a  s.  Dalmazio;  s. Giorgio m-., 
e  ’l  B.  Antonio  Pavento  di  Savigliano 
Domenicano  m.  vario 

24  AVen.  il  B.  Fedele  da  Sigmaringa  mnfefta  : 

al  Monte ,  ed  alla  Mad-  di  Campagna  . 
f  25  Sab.  s.  Marco  fecóndo  Evangelifta  :  (  li¬ 
tanie  maggiori  )  fefta  alla  Chiefa  Par-  : 
rocchiale  fotto  il  Titolo  de’ss.  Marcoe 
Leonardo  nel  Borgodi  Po.  fole 

D  26  fìV  Darri,  ///-  il  Patrocinio  di  s.  Giufeppe 
Protettore  di  Torino  :  fefta  alle  Carme- 
lite  ;  ss.  Cleró  e  Marcellino  Pp.  mm. ,  e 
s.  Natale  m.~  Oggi ,  e  i-due  feguenti  le 
40.  ore  alla  Confraternita  della  SS.  An¬ 
nunziata  .  nuvoli 

©  Luna  piena  in  VOJ  addì  26.  ore%-  rru  30.  n. 

f.Af $->£*.'9—  Si  vedrà  eccliffata  due-» 
terzi  del  fuo  difeo',  e  come  refta  efpoftoal  fuo  luo-  - 
go  .  Indica  pioggia  per  eflere  in  ifeorpione ,  il  che 
fuccederà,  fe  non  nel  26.,  al  %t-  o  29..  Delle  indif- 
pofizioni  é  difponitrice  Venere  in  Ariete  per  indi¬ 
care  fluffioni  dal  caponmide  a  farpiangere  gli  oc¬ 
chi  ,  a  fiordire  le  orecchie  ,  e  fativar  i  denti ,  e  re¬ 
care'  bruciori  in  gola .  Marte  nel'centro  denota.» 
rovina  d’ alcuni  (labili ,  e  terreni  per  cagione  di 
venti 
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venti  fottefranei,  e  per  ifcoITe  di  terreno  a  coltiere 
marittime  ,  o  farà  invertire  qualche  Piazza . 

27  Lun.  s.  Anaftafio  I.  P.,  e  s.  Zita  Lucchele 
v. .  Nafcita  dì  Sua  Real  Maestà’. 
*8-£->'Mart.  s.  Vitale  m-,  e’1  B- Guido  Spada 
di  s.  Germano  di  Vercelli .  vento 
«9  Mere.  s.  Pietrom.  :  feftaa  s. Domenico  ; 
e  s.  Roberto  Fondatore ,  e  primo  Abate 
de’  MonaciCiftercienfi  nel  .1098.  fole 
50  Giov.  s.  Caterina  Benincafa  di  Siena  v.  : 

fefta  a  s.  Domenico  ;  s.  Pellegrino  La- 
ziofi :  fefta  al  SS.  Salvatore;  s.  Pietro 
Bolgaro  di  Saluzzola  ,  Cardinale  ;  es. 
Lorenzo  A 1  pozzo  di  Novara  ,  p.  m.  • 

MAGGIO 

Ha  giorni  31.:  leva  il  Sole  ec. ,»  come  a  pag.  z6. 
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V  feUa  alla Chiefa  Parrocchiale  fotto 
D  1  tal 
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tal  Titolo  de’  PP.  di  s.  Agoftino ,  ed  a  s. 
Domenico  ;  e  la  B-  Panacea  de’Muzj  di 
Quarona  v.  e  m. .  Fella  alla  MadonnaVC 
del  Pilone  pel  primo  Miracolo  nel  1644. 
Sab.  5.  A  tanafio  Patriarca  d’ Aleffandria 
d’  Egitto  ,  e  s.  Valentino  Vel'covo  di 
Genova .  vario 

S  Dom.  IV.  l' Invenzione  della  S.  Croce  :  ■ 
fetta  alla  Chiefa  delle  CanonicheiTe  Re- 
golari  Lateranenfidi  s.  Agoftino,  Ordì- j 
ne  inftituito  nel  440.  :  alla  ChiefaPar- 
rocchiale  de’  PP-  Trinitari  ,  detta  //<'-.  : 
Crocetta  ,  fuori  di  Porta  nuova,  Titola¬ 
ri  :  alla  Metropolitana,  e  alla  BafUicaL, 
Magiftrale  ;  s-  Caterina  Fiefchi  Adorila-  ; 
di  Genova  :  fefta  a  s.  Maria  di  Piazza  ; 
ss.  Alcffandrol.  P-  e  Compagni  mm. ,  ■ 
e  s.  Giovenale  primo  Verte.  di  Narni . 

Lttn.  la  SS-  Sindone:  fefta  alla  Cappella  1 
Reale,  alla  Chiefa  Titolare  de’PP- di  s.  1 
Gioanni  di  Dio,  ed  all’  Oratorio  del  la|| 
Confraternita  Cotto  il  Titolo  della  SS. 
Sindone  e  dellaSS- Vergine  delle  Gra-  . 
zie  ,  nello  Spedale  de’  Pazzarelli  ;  s.  p 
Monica  vedova  :  fefta  a  s-  Agoftino,  a_,  ■ 
s.  Carlo,  editile  Chìerte  delle  Monache 
di  S-  Croce,  e  di  s.  Pelàgia  ;  s-  Gottardo 
Vefcovod’  Hildesheim  ,  e  ’l  B-  Girola- 
tiio  di  Prona ,  Cappuccino  »  mirto  - 


maggio.  ss. 

©Ultimo  Quarto  in  addì  4.  ore  24.  min. 

18.  ».  f  Jfc.VM  gr.li--  Il  direttore  del 
Quarto  è  Marte  fignor  dell’  Afcendente  ,  il  quale 
prometterebbe  giorni  fereni ,  fe  la  Luna  non  foffe 
in  Acquario  ,  dacché  tra  i  6.  ecj.'può  far  piovere . 
Mali  acuti ,  e  fanguigni  minaccia  il  detto  Marte__« 
con  febbri  terzane  doppie  ;  pure  non  inclina  a  dar 
la  morte,  ma  tira  innanzi.  Sopra  gli  affari  di  guer¬ 
ra  fi  rallenterà  per  cagione  del  detrimento ,  che_* 
pàtifce  ;  tuttavìa  non  lafcierà  di  fomentare  difcor- 
die  nel  Terreo  con  minacce  d’ intimazioni  di  sfide" 
con  1’  armi . 

5  Mart.  s.  Pio  V.  P-  :  fefta  a  s.  Domenico  ; 
la  Traslazione  di  s.  Vittoria  verg.  e  m.  : 
efpofizione  di  fue  Reliquie  a  s.  Dalma- 
zio;s. Angelo  Carmel.  m.,e’l  B. Gabrie¬ 
le  Sclopis  di  Giavenrio ,  Cappuccino. 
€  X  Mere.  Gioanni  Appoft-  ed  Evang. 

avanti  la  porta  Latina  in  Roma,  fole 
7  Giov.  s.  Stanislao  Vefc.  di  Cracovia  m., 
e  s.  Benedetto  IL  P.  vario 

8  V  Ven.  I’  Apparizione  di  s.  Michele  Are. 

9  Sab.  s.  Gregorio  Nazianzeno  Vefc.  fole 
Dio  y  Vom.  V.  la  Traslazione  di  s.  Gioanni  di 
Matha  :  fefta  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Cro¬ 
cetta  ;  s.  Antonino  Arcivefcovodi  Fi¬ 
renze  :  fefta  a  s.  Domenico  ;  e  ss.  Gor¬ 
diano  edEpimacomm.  _  vento 
1 1  Lun.  Rotazioni ,  dette  litanie  minori  ; 
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s.  Giobbe  Profeta  ,  e  s.  Ponzio  m-  foi j 
12  Mare.  Rotazioni ,  ss.  Pancrazio  e  Coi» 
pagni  mm.  torbidt 

Oluna  nuova  ih  Maggio  addì  n.ort 
14.  m.  39.  Af;.  X.  •  Venere  domina- 
tnce  del  Quarto  novilunare  vorrebbe  dar  bel  tem¬ 
po;  pure  Marte  minaccia  un  temporale,  fe  non., 
nell’  il- ,0  12. ,  almeno  nel  14-,  015..  De’mali 
Saturno  dilponendo  cagionerà  meftizie  ,  e  febbri 
quartane  con  pafiìoni  di  cuore,  e  per  edere  in  Ver. 
gine,  doglie  di  ventre ,  e  mal  di  fiele.  Marte  nella 
Decima  fa  fpedire  Corrieri  a’  fupremi. Ufficialità 
Comandanti  di  portarfi  alle  Corti  de’ fuoi  Sovrani 
per  nuove  emergenze  a  tener  conili  ite  per  de  libe¬ 
rare  rifoluzioni  . 

13  XE  Mere.  Rotazioni:  il  B.  Pietro  Regalado 
dell’  Ordine  de’  Minori .  fole 

Giov.  l' Afcenfione  del  Signore:  feda  a 
s.  Domenico ,  ed  a  s.  Martiniano  i  san 
Bonifacio m. ,  s.  Pafquale  I.  P. ,  s.  Vit¬ 
tore  primo  Vefcovo  di  Torino,  e  san 
Teobaldo  Rogeri  di  Vico  del  Mondovi. 
15  §9  Ven.  s- Ifidoro  agricoltore  .  temporale. 
i6  Sab.  s-  Ubaldo  Vefcovo  di  Gubbio  ;  fedi 
alla  Chielà  delle  Monache  di  S.  Croce; 
s.  Onorato  Vefc.  d’  Amiens:  feftaallaj 
Metropolitana;  s.  Gioanniìjepomuce- 
no  p.  m.  :  fella  alla  Mifericordia,  a  san 
Martiniano  3  ed  a  s.-Filippo  ;  e  s.  Siine- 
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ne  Stock  Generale  dc’Carmelitam ,  che 
ricevette  addì  i6.y  Luglio  125 1  •  dalla—» 

SS-  Vergine  il  Sacro  Abitino:  feda  ai 
Carmine  •  ,  _/ole 

D  17  SU  Vom-s.  PafqualeBaylon  :  feda  a  s.  Tom- 
mafo,  ed  alla  Madonna  degli  Angioli . 

18  Lun.  s.  Felice  Porro  da  Cantalice:  feda_» 
al  Monte  ,  alla  Madonna  di  Campagna, 
ed  alle  Cappuccine  ;  e  s.  Venanziom. 
minjMart.  s-  Celedino  V-  P-,  Fondatore  de’ 
Monaci  Ce  Ledi  ni  nel  1274-,  s.Puden- 
ziana  v. ,  e  sTivone  p-  nuvoli 

rT*  Primo  Quarto  in  SU  «Mi  19- otre  7-  rn.  45. 
VjF  4fi’  y  #'  4-  •  Il  tempo  inclina  a  dar 
Sole  con  caldo  crefcente  ,  ma  non  è  tutto  lucido 
per  folca  nebbiofità  ;  onde  può  dar  nuvoji,  e  fpru.z» 
zi  d’acqua  nel  20.,  fenoli  anticipa  -  A’maliprC- 
fiede  Saturno  dazionario  ,  che  fida  le  male  qualità 
nei  (àngue  a  dare  febbri  malinconiche  ,  e  doglie-, 
ne’ gracili  intedi  ni .  Marte  col  Sole  nella  parte—. 
Orientale, prefagifce  effufione  di  fangue  con  atti  di 
crudeltà  e  barbarie  fra  quegl’  Infedeli  • 

20  Mere,  s- Bernardino  Albizzefchi  di  Sie-  . 
na  :  feda  alle  Cbiefe  de’  Minori  ;  s-  Lu¬ 
cifero  Aixiv.  di  Cagliari ,  e  s.  Viviana 
primo  Abate  di  s-  Maria  d’  Altacomba  . 
41  Giov.S.  Iduberga Benedettina ,  e^ss-Po- 
iieuto  ,  Vittorio ,  e  Donato  min.  fole 
Ven.  s.  Giulia  v.  e  m. ,  e’1  B-  Martino 
Fontana  A  godiniano.  23 
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W  Sab.  Vigilia  ,  s.  Siagrio  Vefcovo  di  Niz.  . 
za-  Oggi  dai  primi  Vefprifin  tuttodì.  r 
inani  A  Abluzione  generale  ,  e  Benedi-  £ 
zione  Pagale  al  Cannine  •  vario. 

D  24  Dom.  di  Pentecofle  :  feda  a  s.  Domenico; 

oggi ,  e  i  due  feguenti  fella  alla  Chicli 
della  ConfraternitadelloSpirito  Santo, 
■*4+25  oò-^-Lun.  Secondo  giorno  di  Pentecofle  :  Efpo- 
Azione  di  Reliquia  di  s.  Bonifacio  m. ai 
s.  Maria  di  Piazza  ;  s.  Maria  Maddalena 
de’ Pazzi  verg.,:  feda  al  Carmine  ;  san  D 
Gregorio  VII.  P.,  s.  Urbano  I.  P.  m.,  s. 
Bonifacio  IV.  P. ,  e  ’l  E.  Enrico  de’  Co¬ 
mentini  d’  Adi ,  Patriarca  di  Codanti- 
nopoli  m.  foie 

<3426  Mart.  Terzo  giorno  di  Pentecofle  :  Efpo-  , 
fizi'one  del  Corpo  di  s.  Martiniano  ni.  — , 
alia  Metropolitana  ,  e  feda  del  B.  Ame¬ 
deo  al  Carmine;  s.  Filippo  Neri  Fonda¬ 
tore  della  Congregazione  de’ Preti fe-  1 
colari  dell’  Oratorio  nel  1 575.  ,  Protet¬ 
tore  di  Torino  :  feda  alla  loroChiefa  ;  e) 
s.  Eleuterio  P.  mi  (  nuvoli 

©Luna  piena  in  addì  2(1.  ore  14.  m.  54. 

■dfl.  gr.  4. .  Giove  fignor  del  Plenilunio 
fpedifce  Mercurio  a  fcatenar  i  venti  nel  i.,e2. 
Giugno  per  fufcitare  un  temporale ,  e  fua  replica, 
benché  gli  antecedenti  dano  fereni.  De’ mali  é 
indicatore  Saturno  ,  che  arreca  morbofità  interiori 
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li?  «on  difsenterìe,e  doglie  nel  ventre-  Sopra  gli  affa* 
ri  domina  Marte,  che  promove  a  cariche  di  coman- 
%  do  gli  Ufficiali  ;  pure  ecciterà  confufioni  ,.e  con* 
io  rroverfie  in  una  Corte  fotto  il  Toro- 
ol  27  Mere.  Tempora ,  s.  Gioanni  I.  P.  m. 

A  28  fa  Giov.  ss-  Emilio  Arcivefc.  di  Cagliari 
Or  e  Compagni  mm.  fole 

0  29  Ven.  Tempora,\\  B.  Gio.Bunis  Aftig.'m. 

30  «a  Sab.  Tempora  :  s.  Felice  I.  P.  m. ,  esan 
w  Ferdinando  III- Re  di  Cartiglia  •  iole 

lì  31  Vom.  /.  dopo  Pentecofle ,  la  SS.  Trinità: 

$■  feda  allaChiefadellaConfraternita  fot- 

o-  to  tal  Titolo,  a  s.  Michele,  ed  al /a _ . 

>  Crocetta  ,  coll’  A  Abluzione  a  quei  del¬ 
le  la  Compagnia  dello  Scapolare  in  quelle 

>  due  ultime Chiefe  ;  e  s.  Petronilla  v. 
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LUn.  s.  Crefi 
Mart-  ss.  J 
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giugno. 

Erafmo  Vefcovo  di  Campagna  tnm. 
ita  di  s.  Erafmo  a  s.  Terefa  ;  s.  Eugenij 
I.  P.  ,  s-  Florido jn. ,  e:s.  Guido  de’ Si. 
gnori  diivlelazzo  ,  Vefcovo  d’  Acqui, 

*  Mere-  s.  Clotilde  Regina  di  Francia  . 

€X  Ultimo  Quarto  in  X  «ddì  q-  ore  16.  m.  4I 
J  Afe .  W  gr.  23.  .  Mercurio  fignor  dell 
Accendente  promette  dare  aria  frefea,  e  fereiuj 
ma  poi  nell’  8.  muta  per  ipezie  di  temporale»» 
«equa  in  feguito.  Dalla  Luna inPefci  rigenerali, 
doglie  di. gotta  fredda  ,  loffi,  freddori  ,  -e  catarri. 
Da  Marte  nella  Nona  fi  avranno  alleftite  Truppe»  f 
m>rr ina  .  ed  ITfftziali  con  Dame  in  viaggio  •  Un.  > 


marchia  ed  Ufficiali  con  Dame  in  viaggio  •  Un.  v 
Soggetto  fiotto  il  Gemini  farà  elàltato  a  gradoit  g 
onore  con  qualche  munificenza  .  S! 

f  4Y  Gio  v.  .il  Corpo  del  Signore  :  fella  alla,  » 
Metropolitana,»  foli 

5  Ven.  s.iBonifacio  m. ,  primo  Arcivefcc  n 

vo  di  Magonza  ;  e  ’l  B. "Pacifico  Ramili  n 
di  Cerano  .  ^ere»  11 

6  Sab.  il  Miracolo  del  SS- SACRAMENTO 

nel  1453.:  feda  alla  Chicfa  Tiro! are. 
della  Città  ,  detta  ilCorfms  Vomirti', 4 
Norberto  Are.  di  Maddeburgo,  Fondu, 
de’ Canonici  Regolari  Prcmottratefìwl 
1 1  ao.;  e  s.  Claudio  Vele,  di  Beiànzont. 

D  7  Oo:n.  //.  fiFefia  del  SS.  SACRAMENTO 
con  Proceflione'  ,  la  mattina  al  Regi! 
Spedale  della  -Carità ,  ed  a  s-'Mariai 
Piazza? 


trruGN  o . 

,(f,  Piazza  ;  e  la  fera  alia  Mi  (fon  e  ,  a  s.  Tc- 

refa,  a  s.  Tommafo,  ed  alIaChiefa_. 
$j!  Parrocchiale  del  Borgo  del  Pallone-;  il 

„j  Sacro  Cuor  di  Majua  :  fella  all’  Orato¬ 
rio  di  s.  Filippo-  fole 

a  %  Lun.  s.  Medardo  primo  Vefc. di  Ttfoyon, 
e’1  B.  Enrico  Alfieri  d’ Adi,  de’Signori 
di  Magliarto  ,  Generale  de’  Minori  - 
w  9  m  Mart.  ss.  Primo  e  Eelicranofratelli  mm. 
ani.  10  Mere,  s-  Margarita  Regina  di  Scozia  ,  e  ’l 
B.  Bonifacio  di  Rivarolo.  mirto 

ei,  Luna  nuova  di  Giugno  in n addì  io.  ore  • 
I-JL  VA  22.  m.  55.  Afe.  ^r-gr.  9,  •  Mercurio retro- 
0(f  grado  in  §3  farà  forti-afe  venti  Auftrali  d’  acqua  , 
che  verrà  furiofa  nel  di  1 1. con  tuoni-,  e  lampi . 
1^  Venere  nella  cala  degl’infermi  con  Marte  farà  pa- 
f0|,  lefi  gl’infetti  -da  fangue cattivo;  e  Mercurio  mi- 
rco.  naccia  la  morte  adalcum  Letterati.  Certe  femmi- 
nJlj  ne  libertine  piangono  la  marcatura  de’ Tuoi  errori; 
el)f  tuttavia  fperano  di  liberar  fi . 

TC  li  Ss  Giov.  l’Ottava  delCorpo del  Signor  : 
r6j  fella  al  Corpus  Domini  ;  e  s.  Bamaba_. 

!);s  Appoftolo,  primo  Arcivefcovo  di  Mi¬ 
ci’, I,  lano-  Oggi ,  e  i  due  feguenti  le  4.0.  ore 

n(|  alla  Miflione .  temporale- 

,n!l  12  Ven.  il  Sacro  Cuor  di  GESÙ’  :  ftftaalla_» 
[fO  Vifitazione  ;  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  * 

;gi5  fefta  a  s.  A  golfino  ,  ed  a  s.  Cario;  ss.  Ba¬ 
iai  iilide  e  Gomp.  mm.  ,  e  £■  Leone  III-  P. 
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i  3  &  Sab.  s.  Antonio  di  Padova  ,  Protettore  di 
Torino  :  feda  alle  Chiede  de’  Minori  .«a 
Dom.  III.  s.  Eafilio  Magno  ,  Vedcovoì 
di  Ce  farei  ,  Fondatore  de’  Monaci  Bali- 
liani  nel  363.  ;  es-Elifeo  Profeta.  Fe¬ 
da  del  SS.  SACRAMENTO,  con  Pro- 
ceflìone  alla  fera ,  al  Carmine  .  derens 
45  JTTJLun.  ss. Vito,  Modello,  e Crefcenzia., 
min.:  feda  allaChieda  Parrocchiale  dot¬ 
to  tal  Titolo  fopra  1  monti  di  cjueda  Cit-, 
tà  ;  e  s.  Bernardo  de’  Signori  di  Mento-' 
oc  ,  Arcidiacono  d’  Aoda  .  arterato 
Mart.  s..  Gioanni  Francefco  Regis  :  feda 
a’éefuitì;  e’i  B.  Guglielmo  di  Cor- 
temigli»  -  temporale 

U7  Mere-  Ranieri  ,  e’i  B. Pietro  Gamba- 

corti  di  Pida ,  Fondatore  delia  Congre-  I 
gazione  degli  Eremiti  di  s.  Girolamo 
ne!  1380»  mi  (lo 

Primo  Quarto  in  VCQaddì  ty.  ore  *3.  m.  32. 
dfc.  Sb  s'r-2'7-  •  Aria,  di  ferenità  per  fino! 
2o-  ,  in  cui  i  venti  s’ingroflano  per  turbare  il  Ge¬ 
lo  di  nuvoloni  temporaledchi ,  e  così  con  fomi- 
glianza  fi  farà  vedere  il  23.  .  Della  danza  de' 
febbricitanti  didpone  Saturno ,  che  rintuzza  lej 
quarcane  ,  e  le  piaghè  nelle  gambe  .  Marte  nella  ! 
Decima  duole  far  prendere  congedo  gli  Ufficiali 
dalle  Corti  per portarfi alla  fua  Armata,  e  fa di- 
gribuire  graduazioni ,  e  titoli  a’  Valorofi . 
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18  Giov.  la  Traslazione  di  s.  Elzeario  Con¬ 

te  d’ Ariano  :  feda  alla  Madonna  degli 
Angioli;  e  ss.  Marco,  e  Marcelliano 
fratelli  mm.  fole 

19  Ven.  s.  Giuliana  Falconieri  verg.  Fio-* 

rentina,  Inditutrice  delle  Suore  Man- 
teliate  dell’Ordine  de’ Servi  di  M.  W 
nel  1306.  :  feda  al  SS.  Salvatore.;  ss. 
Gervàfio  ,  e  Protafio  fratelli  gemelli 
mm.  ,  e  la  B.  Micheiina  Metel|i  di 

_  PefarO.  fereno 

eolu/l  Sab.  la  Madonna  delIaConfolazionp  . , 
detta  la  Confolata ,  Protettrice  di  Tori¬ 
no,  la  di  cui  facra  Immagine  fu  ritro¬ 
vata  l’anno  1104.:  feda  alla  Chieda  de’ 
Cidercìenfi  ;  e  s.  Silverio  P.  m.  vento 

Dzi  Dow.  IV.  s.  Luigi  Gonzaga  :  feda  a  Ge- 
fuiti  ;  e  s.  Gregorio  Vefc.  dell’Armenia 
maggiore.  Feda  a  s.  Roccodella Tra¬ 
slazione  di  Reliquia  d’  efloSanto,  co.11’ 
efpofizione  della  medefima  .  temporale 
22  Lun.  s.  Paolino  Vefc*  di  Nola ,  ss.  dieci¬ 
mila  Martiri  Crocidili ,  e  s.  Albano  m. 
2J  Mart.  V:plia  :  s.  Lanfranco  di  Groppel- 
lo  nella  Lumellina  ,  Vefcovo  di  Pavia . 
WI24  M  r..  la  Natività  di  s.  Giambattista 
primo  Protettore  di  Torino  :  feda  alla 
Chieda  Metropolitana  dotto  tal  Titolo  , 
alla  Mifericardia ,  ed  all’ Oratorio  nel¬ 
lo  Spedale  di  s.  GiambatUIa  Og~ 
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Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Me  (fi,  e 
durano  fino  addì  i6-  Agofio  in clu fi¬ 
damente.  1 

|TN  Luna  piena  in'fo  addì  T.\.  ore  i,.  m.iò.n.f. 
Kl  V*  gr.  14.  .  Saturno  in  mal  afoettq  di 
Marte  fufciterà  temporale  nel  Z4- ,  l6- ,  25-,  o  30. 
con  ifcarico  di  gragnuolè  in  più  luoghi  ,  ed  indi 
acqua  forte  ;  e danzando  neliaSefta  offufcheragl 
occhi  a  molti  con  tenebrori  veli ,  darà  medizia  a 
febbricitanti ,  e  doglie  di  reni  a’  vecchi .  Marte, 
nella  cafa  di  Mercurio  ìndica  falfitàdifcritture, 
rapine  con  violenza  ,  riffe ,  e  difcordie . 

--  Giov.  s.  Maffimo  Vefoovo  di  Torino: 
feda  alla  Metropolitana;  la  Traslazio- 
ne  di  s.  EligioVefcovo  di  Noyon  :  fe¬ 
da  allo  Spiritoffanto,  ed  a  s.  Antonio; 
e  s.  Guglielmo  Vereellefe  Abate , -Iti- 
ditutore  degli  Eremiti  di  Monte  Ver¬ 
gine  nel  11 19-  vcnt0 

Ven-  ss-  Gioanni  e  Paolo  Fratelli  mm., 
e  s-  Eurofia  v-  e  m. ,  Protettrice  delle. 
Campagne  contea  'le  tempede  .  nuvoli 1 
Kì  Sab.  Vigili- ,  l’Ottava  della  Madonna  det¬ 
ta  la  Confolata  :  feda  alla  Chiefa  de’ 
Ciftercienfi;  e  s-  Maggiorinoprimo  Ve- 
feovo  d’  Acqui .  fole 

®  Doni.  V.  ss.  Leone  II-  e  Paolo  I.  Pp- 

*-29  X  lun-  ss.  Pietro  e  P  aolo  Appo  foli :  feda 
éì  s.  Pietro  al  Cor  pus  Domini ,  ed  a  san , 
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FranceSro  :  e  di  s.  Paolo  a!  fuo  Orato¬ 
rio  ;  e  s.  Pietro  Conzaviodi  Caftagtiole 
d’  Adi .  alterato 

Mart.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  : 
fella  a  s.  Dalmazio  j  fole 


LUGLIO 


Ha  giorni  31.:  leva  il  Sole  ec- ,  come  a  fag.  27. 


(§>  in 

*  V 


L  E  0  N  E- 


MErc.  s.  Teobaldo  p.  Vento 

Giov.  la  Vidtazione  di  M.  V.  : 
feda  alla  Chieda  delle  Monache  indi- 
tuite  dotto  tal  Titolo ,  dette  le  Sale  fi a- 
ne  :  a  s.  Domenico  ,  ed  a’  Gefuiti  ;  e  ss. 
Proceffo  e  Martiniano  mm.  :  feda  della 
Parrocchia  dotto  tal  Titolo  nella  Chieda 
della  Confraternita  dei  SS.  Nome  di 
GESÙ’.  Dolo» 

E  3«Vei* 
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3  Ven.  s.  Lanfranco  Arci'/,  di  Cantorbery. 

€\  Ultimo  gjtarto  in  V  addì  3.  ore  7.  m.  54. 

)  Afe.  TI.  gì-  zS.  •  Il  fignor  dell’  Afcendentej 
é  Mercurio  ,  che  unito  a  Venere  promette  acqua,! 
fe  non  nel  5.,  ne’  giorni  7.,  8.,  o  9.  con  rimbombo' 
di  tuoni.  Il  moverli  delio  Scorpione  nella  Sedo 
cafa  pungerà  i  tocchi  da’  mali  venerei  in  parti, 
afeoite,  ed  indica  mali  cutanei  di  fcabbie  ,  ferie, 
vajuoli ,  e  limili  .  Marte  nella  Duodecima  ci  far» 
fentire  la  tentata  fuga  d’  alcuni  detenuti ,  e  talora 
fuole  rinferrare  in  lìti  pericolofi  i  Reggimenti,! 
o  fquadre  di  Soldati . 

4y  Sab.s.  Ulrico  Vefc.d’Augufta.  pioggia 
D  5  Dom-  VI-  :  Fetta  a  s.  Giufeppe  del  Tran- 
fito  d’  elfo  Santo >  “■  torbido 

6  xr  Lun.  s.  Domenica  v.  e  m.  fblt 

7  Mari.  s.  Francefco  Borgia  :  fella  a’  Gè- 
fuiti  ;  il  B.  Benedetto  XI.  P.  :  fella  as, 
Domenico  e  s.  Siro  primo  Arcivefco. 
vo  di  Genova  .  fer?™ 

g  Mere.  s.  Elilàbetta  Regina  di  Portogallo,; 
9  §9  Giov.  il  B.  Landolfo  Vefcovo^  d’  Alti- 
Luna  nuova  di  Lvglio  in  69  addì  9.  ore& 
m-  11  .n.f.  Afe.  xe  gr-  14.  •  Giove  in  cafa 
di  Venere  vorrebbe  bel  tempo  ;  ma  la  Luna  umidi 
fa  turbare  il  Cielo  nel  9. ,  per  dar  acqua  nel  io.  ,Ó 
11. ,  ma  più  probabile  nel  14. ,  o  i$.  •  Delle  ma¬ 
lattie  dìfpone  Marte  ,  che  altera  i  febbricitanti 
«on  doglie  di  capo ,  e  nelle  fecole  ;  ed  in  alcuni 
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«angia  le  terzane  in -acute.  Egli  é  nel  fegnodi 
tt  per  indicare  doppiezze ,  inganni ,  finzio¬ 
ni  ,  e  frodi  ;  ed  efacerberà  gli  animi  di  molti  U da¬ 
ziali  bellici  ,  che  uferanno  atti  di  feverità  . 

10  Ven.  ss.  7.  Fratelli  min.  ,  e  ss.  Ruffinae 

Seconda  forelle  vv.  e  mm.  nuvoli 

11  Sab.  s.  Pio  I.  P.  m.  fole 

D  lì  Dim-  VII.  s.  Gioanni  Gualberto  Abate, 

Fondatore  de’  Monaci  Vallombrofani 
nel  1040. ,  ss.  Nahore  e  Felice  mm. ,  e 
s.  Paolino  m. , primo  Vefcovo  di  Lucca. 
Efpofizione  di  Reliquie  de’  ss.  Vito  e 
Felice  mm.  alla  Confraternita  del  SS. 
Sudario .  féreno 

13  VTI2  Lun.  s.  Anacleto  P.  m.  caldo 

14  Mart.  s.  Bonaventura  Cardinale  ,  Vele, 

d’ Albano,  Dottor  di  S.  Chiefa  :  feda 
alle  Chiefe  de’  Minori  •  fole 

15  ^  Mere.  s.  Rofalia  verg.  :  feda  a  s.  Dalma¬ 

zio;  il  B.  Cammillo  de  Lel-iis  Fondar, 
nel  1591.  de’  Cherici  Regolari  Miniltri 
degl’infermi ,  detti  Crociferi  :  fetta  a  s. 
Giufeppe;  s.  Enrico  II.  Imperat.,  e’1  B. 
Bernardo  Margravio  di  Baaden-Baaden 
t6  Giov.  la  SS.  Vergine  del  Monte  Carme- 
Io  ,  detta  del  Carmine  :  fetta  alla  Reai 
Chiefa  Parrocchiale  fotto  tal  Titolo  de’ 
PP.  Carmelitani ,  a  s.  Terefa,  ed  £!le 
Carmeljte  ;  e  ’l  B.  Ceslao  Domenicano. 

E  2  Fri- 
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6A  Primo  Quarto  in  addì  1 6.  ore  I 1 .  m.  i  j; 
VjP  Afe.  gr.  16. .  Venere  Pignora  del  Quar.;  • 
to  promette  giorni  caldi ,  e  Polari  ;  ma  Giove  in 
Quadrato  a  Mercurio  farà  Poffare  venti  nel 
che  pollono  fufeitare  temporale  nel  2 1  • ,  e  procel¬ 
la  in  mare  .  Degl’infermi  il  Toro  non  manca  di 
farne  fcempio  con  dare  la  morte  anche  ad  alcuni 
Miniftri ,  e  Grandi  :  e  Marte  nella  Settima  pone  in 
cimento  un  Efereito  fotto  del  Trigono  aereo.  Si 
udiranno  bollori  d’  oftilità  verfo  le  parti  d’  Occi-  ■ 
dente  . 

1 7  itlA  Ven.  s.  Aleflio  ,  s.  Leone  IV.  P. ,  c’1  B. 

Giorgio  Opezzi  di  Vigone  .  foie 

18  Sab.s.Sinforofa  con  7.  Puoi  figliuoli  mm., 

s.  Arnolfo  Vefcovp  di  Metz  ,  e  s.  Bru- 
none  Solerio  di  Solerò,  Vefc.  di  Segni . 
P  1  C)^~^Dom.  Vili ■  s.  Vincenzo  de  Paoli  Fon¬ 
datore  della  Congregazione  de’  Preti 
della  Miflione  nel  1625.,  enei  1635. 
delle  Serve  de’  Poveri ,  dette  le  Figlìt 
della  Carità:  fefta  alla  Miflione;  es. 
Simmaco  P. .  Fefta  della  Madonna  del 
Carmelo  al  Carmine  .  vento  turbine 
<0  Lun.  s.  Elia  Profeta,  Padre  de’  Carmeli¬ 
tani  :  fefta  al  Carmine  ,  ed  a  s.  Terefa; 
8.  Margarita  v.cm.,  e  s.  GumaroRe 
di  Sardegna  nel  n6o.  fole 

4£i  Mart.  s.  Praflede  verg.j  il  B.  Alerino 
Rambaldi  Vefc.  d’  Alba,  e  ’1  B.  Oddino 
Sarotti  di  Follano .  2? 


luglio.  $ 

t2  Jb  Mere.  s.  Maria  Maddalena  :  fetta  alta—» 
Chiefa  Cotto  tal  Titolo  deile  Monache 
del  terz’ Ordine  Claudrale  di  s.  Fran- 
cefco,  cosi  riformato  nelle  Donne  dalla 
B.  Angelina  Corbara  verg.  nel  1 585. 

43  Giov.  s.  Apollinare  iti.  ,  primo  Vefc.  di 
Ravenna  ,  e  s.  Liborio  Vede.  del  Mans . 

24  ìì£  Ven.  Vigilia  ,  s.  Cridina  v.  e  m.  :  feda 
alla  Reai  Chiefa  l'otto  tal  Titolo  delle 
Monache  Carmelitane  Scalze  ,'dette  le 
Carmelite-,  e  s.  Francefco  Solano  dell* 
Ordine  de’  Minori  .  fereno 

©Luna  piena  in  addì  24.  ore  18.  m.  19. 

Afe-  ITO*  gr.  16. .  Saturno  in  Sedile  a  Mer¬ 
curio  diminuirà  il  caldo  con  aria  frefea  fui  matti¬ 
no,  ed  entrando  Marte  in  Granchio  doverla  dac 
acqua  verfo  i  27. ,  o  29.  ;  ma  il  Sole  la  confuma  . 
L’ Ariete  indica  doglie  di  teda  ;  pure  il  Capo  del 
Drago  promette  ridoro  agl’  infermi  :  Colo  Marte 
minaccia  la  morte  ad  alcune  falangi ,  e  fquadre 
pode  in  mare  ,  per  cagioni  d’ incontro  co’  nemici 
Legni.  Anche  in  terra  Cuoi  far  feguire  fcaramuc- 
ce ,  e  talora  morti  impenfate  . 

<3+25  Sab.  s.  Giacomo  Apposolo:  feda  a  s.  Ago- 
dino ,  ed  a  s.  Tommafo  ;  e  s.  Criftofoijo 
m.  :  feda  a  s.  Carlo  .  vento 

D  26  X  Doni.  IX.  s.  Anna  Madre  dì  M.  V.  :  feda 
a  s.  Francefco  ,  a  s.  Maria  di  Piazza  ,  a 
s.  Carlo,  ed  alla  Confraternita  della  SS. 
Annunziata.  E  3  27 


y  LUGLIO. 

27  Lun.  s.  Pantaleone  medie©  m.  fole 

28  Mart.ss.Nazzario  e  Celfo  fanciullo  mm., 

s.  Vittore  L  P.  tir. ,  e  s.  Innocenzo  I.  P. 

29  ‘V*  Mere-  s.  Marta  v.  ,  s.  Felice  II.  P.  m. 

ss.  Simplicio,  Fauftino,  e  Beatrice' 
*  fratelli  e  forella  mm.  alterato 

3*  Giov.  s.  Orfo  Vefcovo  d’  Auxerre  :  feda 
alla  Madonna  degli  Angioli  ;  e  ss.  Ab- 
don  e  Sennen  mm.  fole 

31  .  Ven.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore  nel 

1534.  de’  PP.  della  Compagnia  di 
GESÙ’,  detti  Gefutti :  fefta  alla  loro 
Chiefa  ;  s.  Germano  Vefc,  d’Auxerreye 
il  B.  Gioanni  Colombino  Sanefe.ferc.no 


agosto 


Ha  giorni  31»  :  leva  il  So/e  ec •  »  come  a  pag.  27. 
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loro  Madre  mm. ,  e  s.  Eudebio  di  Ca* 
gliari  m. ,  primo  Vedcovo  di  Vercelli . 

€V ìtim  Quarto  in  H  ai  i.  ore  20.  »z.  3  5. 

Afe.  .  Il  tempo  è  regolato  da  Giove, 
che  lo  vuol  fereno  e  Caldo,  ma  un  temporale  lo- 
baderà  per  venti  contrari  nel  5. ,  0  6 ■  ,  onde  temo 
di  tempefte  ,  che  danneggino  i  frutti .  Sopra  de* 
mali  domina  Venere  col  Toro,  che  recherà  rauce¬ 
dini  in  gola  ,  e  calori ,  e  difficoltà  d’ inghiottire  i 
bocconi ,  che  il  volgo  chiama  mal  di  fcaranzfa  . 
Marte  in  quadro  afpetto  di  Giove  indica  un  fotti» 
d’armi  con  la  peggio  di  chi  reitera  all'alito  ali’ 
improvvido. 

D  1  Vom .  X-  la  Madonna  degli  Angioli:  feda 

alla  Chieda  Titolare  de’  PP.  Minori  Od- 
fervanti  Riformati,  ed  alle  altre  Chiede 
de’  Minori  ;  e  s.  Stefano  I-  P.  m.  fiegue 
$  H  Lun.  l’ Invenzione  di  s.  Stefano  Protom. 
4  Mart.  s.  Domenico  di  Guzman  Inftituto- 
re  del  SS.  Rodarlo  nel  1213. ,  e  Fonda¬ 
tore  de’  PP.  Predicatori  nel  12 1 5.  :  fella 
alla  loro  Chieda  Titolare  .  fole 

’  5  §9  Mere,  la  Madonna  della  TSJeve  '•  della  alla 
Chieda  Parrocchiale  dotto  il  Titolo  del¬ 
la  Madonna  della  Neve  ,  e  de’  ss.  Scino¬ 
ne  e  Giuda  Taddeo  ,  del  Borgo  di  Dora 
detto  Ad  Paltone;  allo  Spirito  Santo, 
•  ed  a  s.  Domenico  .  dereno 

6  Giov.  la  Trasfigurazione  del  Signore: 

£  4  fella 
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Monache  dell’  Ordine  de’  Minori  nel 
1212.  :  fella  alia  loro  Chiefa  Titolare, 
od  alle  Cappuccine  .  mirto 

j?  tTV  Giov.  ss.  Ippolito  e  Cafiiano  mm.  fole 
14  Ven.  Vigilia,  s.  Eufebio  p.  •  Oggi  dai 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  A  deduzio¬ 
ne  generale  a  s.  Agortìno,ed  a  s.  Carlo. 

*15 %-±Sab.  P  Af unzione  di  M.  V.  :  fella  alla 
Reai  Chiefa  de’  PP-  Minori  Cappuccini 
del  Monte  oltra.il  Po  ,  Ordine  inftituito 
nel  1 525.  :  ed  alla  Chiedi  Parrocchiale, 
detta  s.  Maria  di  Piazza  ,  Titolari  :  a 
S.  Domenico ,  a  s.  Carlo  ,  alla  Confra¬ 
ternita  della  SS.  Annunziata,  e  della 


Regia  Univerfuà  alla  Confolata  ;  e  ’1  B. 
Ainione  Tapparelli  de’  Signori  di  La- 
I  gnafeo ,  Domenicano  -  fereno 

0  Primo  Quarto  in  11W  addi  1 5 •  ore  8-  m.  41 . 

Afe.  Sk  gr.  E-  .  Il  Segno  attendente, per  ef- 
fere  Igneo  ,  ci  farà  fèntire  nocivo  il  caldo,  e  molti 
brameranno  1’  acqua  ,  ma  forfè  in  vano  ;  pure  nel 
19.  il  Cielo  dovrla  annuvolarli  per  darla.  Dell’ 
infermeria  il  Capricorno- ha  occupato  il  primo  de¬ 
cano  per  dare  doglie  nelle  ginocchia,  e  febbri 
:  croniche  .  Marte  in  Duodecima  fi  fa  dannofo  ad 
alcune  fquadre  ,  che  fi  trovano  rinferrate  ;  ed  un# 
Piazza  é  a  mal  partito  . 

D  16  Dom.  XII.  s.  Rocco  Protettore  di  Tori- 
{  ,  no:  fetta  alla  Qhiefa  della  Confraternita 

fotco 


A  G  O  S  T  O. 

fotto  tal  Titolo  ;  s.  Giacinto  :  feda  Mjj  j 
Domenico;e  s.GioachinoPadre  diM.V,;  ^ 
efpolìzione  di  fu  a  Reliquia  a  s.  Giufep.  r 
pe  .  Feda  della  SS.  Vergine  delle  Già.  r 
zie  a  s.  Marco  .  foli  4 

17  Lun.  s.  Bcnedettaverg.  arido 

18  po  Mart-  s-  Agapito  m. ,  s-  Elena  Madre 

dell’  Imperatore  Codantino  il  Grande, 
e  ’l  B.  Bartólommeo  di  Cervere  ,  Do¬ 
menicano  iti.  caldo  4 

19  Mere.  s.  Giulio  Senatore  m.  ,  s.  Lodovi. 

co  Vefc.  di  Tolofa,delP  Ord.  de’  Mino¬ 
ri  ;  e  s.  Magno  Vcfcovo  d’  Anagnim. 

20  5JR  Giov.  s-  Bernardo  Abate,  Fondatore^ 

delle  Monache  Ciftercienfi  nel  ihj,: 
feda  alla  Confolata;  és.  Filiberto  Ab. 
ai  Ven.  il  B.  Bernardo Tolommei  Abate, 
Fondat.  de’Monaci  Olivetani  nel  1319. 
22  X  Sab.  Vigilia:  ss.  Timoteo,  Ippolito, 
primo  Vefcovo  di  Porto  Romano,  e 
Sinforiano  mm.  iole 

D  7.3  Dom.  XIII .  s- Filippo  Benizi  Fiorenti¬ 
no  :  feda  al  SS.  Salvatore  .  vario 

Luna  piena  in  X  addì  23.  ore  1 1 .  rn-  7.  Afa 
lrl2  Sr-  9-  •  Mercurio  afeendente  farà  fonia¬ 
te  venti  frefehi ,  che  feemano  il  caldo ,  caccian¬ 
dolo  nelle  celle  ,  e  badi  luoghi .  Nel  27.  fufeiterà 
temporale  verfo  i  Monti ,  fe  non  prolunga  al  28- 
La  Luna  in  cafa  di  Saturno  eccita  le  toffi  ,  e  fred- 
dori, 


■ 
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s,  «Ieri ,  e  fa  rinvigorire  le  febbri  malinconiche ,  e 
•A  quartane.  Marte  nell’ Undecima  é  fudcitatore  di 
ib  ride  fra  gli  amici  ;  pure  promette  fortuna  ad  alcu- 
>•  ni  dotti  Ammiraglj  • 

I  41+24  Lun.  s.  Bartolommeo  Abpofiolo  :  feda  al¬ 
lo  *  lo  Spirito  Santo  ,  al  SS.  Salvatore  ,  ed  a 

Iti  S.  Vito.  vento 

;i  15  V*  Mart.  s.  Luigi. IX.  Re  di  Francia:  feda  a 
i.  s.  Lorenzo  ;  e  s.  Genef.o'm»  mido 

lo  ^2 6  Mere.  s.  Secondo  n  • ,  Protettore  parti- 

i.  colare  di  Torino  :  feda  alla  xVietropoli- 

).  tana  ;  s.  Zefirino  P.  m.  ,  e  s.  Natale  . 

1,  27  Giov.  la  Trasverbqrazione  del  Cuore  di 

s.  Terefa, "e  T  B-.  Candido  RanziVer- 

b.  28  y  Ven-  s.  Agodino  Vefcoyo  di  Bona  nell’ 
Africa  ,  Dottor  di  S.  Chieda,  Fondarore 

j.  dell’  Ordine  Eremitano  nel  351.,  Rifor- 

i,  matore  nel  395.  de’  Canonici  Regolari 

e  detti  Lateranenfi ,  ed  Inditutore  del, le 

le  Monache  Agodiniane  nel  408.  :  feda 

i.  ai  la  Chieda  de’  PP.  di  dett’  Ordine  Ere- 

Io  niìtano ,  a  s.  Carlo  ,  ed  alle  Chiede  del- 

r.  le  Monache  di  S.  Croce ,  del  Crocifido, 

1.  e  di  s.  Pelagia  ;  e  s.'Ermete  m. .  Oggi 

!•  d  edraggono  le  Doti  alla  Midericordia  . 

:à  29  Sab.  la  Decollazione  di  s.  Giambatida  : 

feda  delj’ Oratorio  dotto  tal  Titolo  alla 
1-  Midericordia  ,  e  feda  alla  Metropolita- 
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na  ;  s.  Sabina  m. ,  e  ’l  B.  Antonio  Nei. 
roti  di  Rivoli,  Domenicano  m.  ferent  1 
D  30  n:  Doni.  XIV-  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  feitn  ^ 
s.  Domenico  ;  ss.  Felice  p.  e  Adautf 
Jnm.,  s.Bononio  primo  Abate  di  s.  Mi  . 
chele  di  Lucedio,  e  l’ Incoronazioi* 
della  Madonna  d’ Oropa  ne’  monti! 
Biella  .  Feda  a  s.  Agodino  d’ elio  San¬ 
to  .  fot 

C'Ultimo  Quarto  in  xr  addì  50.  ore  6.  m.  57, 
n.  f.  Afe.  §9  gr.  2 6- .  Il  Sedile  di  Marte, 
e  Mercurio  caccierà  venti  freddi ,  e  fereni  ;  m 
poi  Marte  unitoli  alla  Luna  ne’  3.  a’ 4.  eccHeti 
qualche  fpezie  di  temporale  .  Il  Sagittario  «(/ 
di  Giove  in  Trino  alla  Parte  di  Fortuna  dan 
qualche  ridoro  agl’  Infermi  con  principio  è 
falute  .  Si  chiamano  a  confulta  Capi  di  guem, 
e  li  danno  in  alcune  Corti  Ordini  di  congrega-, 
re  milizie  per  porre  alla  difefa  d’ una  Piazza 
fotto  la  Libra  . 

31  Lun.  s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale. 


SETTEMBRE 


11  K.i  giorni  30.  :  leva  il  Sole  ec. ,  come  a  pag.  27. 


LIBRA. 


ai  ©  in 


ari  1  £9  l\yTArt-  s,  Egidio  Abate,  e  ss.  J2. 
4  IVJL  Fratelli  miri.  fole 


fole 


Fratelli 


ri,  2  Mere.  s.  Antonino  p.  rn.  :  fella  a  s.  Maria 


cu  Piazza  ;  e  s.  stetano 
gherla . 

3  51)  Giov.  s.  Serapia  v.  e  m. 


alterato 


le,  4  Ven.  s-  Rofa  di  Viterbo  v.:fefta  a  s.  Torn¬ 
ii»  mafo  ;  e  la  E.  Caterina  de’  Mattei  di 

Racconigi ,  v,  terziaria  Domenicana- 
J  )T£  Sab.  s-  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Pa¬ 
triarca  di  Venezia  nel  1450.  fereno 
D  6  Dom-  XF.  s.  Frontiniano  m. ,  s.  Eufla- 
mìav.  e  m. ,  s.  Pietro  II.  Arcivefc.  di 
Tarantafia  ,  e  ’l  5>  Bcrtrando^ella  Bo- 


lena. 


SETTEMBRE. 

O  Altra  Luna  nuova  di  Agosto  in  ITP  adì 
6.  ore  21.  m.  37.  Afe.  Jb  gr.  26. .  L’  and» 
di  Venere  fotto  a  Satiirnd  non  può  di  meno  1$ 
muovere  i  venti  vulturnì  a  cagionare  nubi  tumidi 
d’acqua  (prezzante .^Nella  Seltà  i'l  Gemini  ni. 
naccia  recidive  ad  aicuni;!nialàti  ?  onde  pretto  fi. 
ranno  in  pericolo  di  jriòrté'.  Sotto  la  Verginei 
teme  di  molte  malattie  per  più  Pianeti  neH’Ok 
tava.  Marte  in  Occidente  pone  diflenttioni  t» 
Comandanti  di  guèrra,  ed  anche  cagiona  co» 
tratti  tra  maritati . 

y  Lun.  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Dottrini! 
della  Reai  Catta  di  Savoja  per  la  vittQjii 
avuta  fotto  Torino  nel  1706.:  fetta'* 
Corpus  Domini  col  Te  VeumaUì  feri, 
s.  Grato  Vefcovò  d’ Aorta  :  fetta  a  sii 
Tommafo;  e  s.  Giofredo  m.  torbide 
^  S  Mart.  la  Natività'  di  M-  V.  :  fetta  sili 
Reai  Balìlicadi  Superga  fopr*  1  monti 
di  quella  Città  ,  alla  C Inetta  de’  PP.  Mi 
nori  Cappuccini' ,  detta  la  Madonna  li 
Campdgna,oltra  la  Dora:  fcd  alla  Chio 
là  Pàrròcchiaie  di  PoZzd-di  Stradatomi 
di  Porta  Sufina  ,  Titolari  :  alla  Conici*’ 
ta  col  Te  Deum  alla  fera  ;  fetta  al  Cor 
pus  Domini,  a  s.  Gìurteppe  ,  ed  allaSS 
Trinità  coll’ effrazione  delle  Dotili 
'  S.  Adriano  m.  acqui 

9  W  Mere.  s.  Gorgoni©  m. ,  es.  Sergiol.fl 
io  Giov. 
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io  Giov.  s.  Niccoli  da  Tolentino:  feitaa 
s.  Agoftinp  ,  ed  a  s.  far^o  ;  s.  Ilaro  P. , 
s.  Agabip  V.eTc.; di  Novara ,  e ’l  B.Oc- 
j  dello  di  Trinò  Abate, di  s.  Maria  di 
Lucedió-  vario 

1 1„  Ven.  scroto  e  Giacinto  fratelli  min.,  e. 
s.  Ejnilianpyefcpvp.iìi  Vercelli .  fole 

,2^~>Sab.s.  ^ily  ijipyefc.  d^Ve^pna  •  fereno 
D  1 5  Dom-  XPl'  il  SS;.  Norpe  di  Maria  :  feda 
a  s.  Gio.  di  Dio.,  alla  Madonna  del  Pi¬ 
lone;  e  della  Madonna  di  Loreto  a  s. 
Dalmazio  i.ea.Venerio  Abate,  mirto 
Primo  Quarto  in  addì  13.  ore  m. 
54.  Afe-  X..S1>2°.  •  'Qòffto.  Legno  Acqueo 
•vorrà  dare  pioggia. '.oggi  a  domani ,  indi  venti 
freddi  con  alterazione  nel  17. ,  e  poi  ferenitàfe- 
guente  •  Chi  s’ammala ,  pericola  di  morire  .  Mar¬ 
te  nella  Sella  a  cavallo  del  Leone  accende  di  bile 
le  foldatefche  ,  onde  s’  udirà  qualche  fatto  d’ armi 
trai  14.,  e  18.  cori  la  morte  di  alcuni  Capi,  e  ciò 
in  Provincia  folto  di  detto  Leone ,  o  Tuo  Trigono  . 

14  pfc)  Lun.  1’  Elaltazionè  cfi'S.  Croce  :  fella  alla 

Chiefa ,  fotta  il  Titolo  del  SS.  Crocifif- 
lò,  delle  Monache,  Agólìiniane;  ed 
alla  Metropolitana  -  temporale 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Vendem¬ 
mie  ,  e  durano  fin  per  tutto  il  dì  15  .dì 
Novembre  • 

15  Mart.  E>  Ni«omedc  p.  m.  ,  e  1’ Appari- 


D  20 
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zione  di  s-  Domenifco  in  Soriano t’ | 
j  6  SJS  Mere-  Tempora:  ss.  Cornelio  P-  e  Ci. 
priano  Vefcovo  di  Cartagine  mm.a 
ss.  Eufemia ,  Lucia  ,  e  Geminiano  mnv 
J7  Giov.  le  facre  Stimate  di  s.  Francefco:) 
feda  alle  Chiefe  de’  Minori  .  altera» 

18  Ven.  Tempora  :  s.  Tommafo  di  Villtj 

nuova,  Agoftiniano ,  Arcivefcovo  d 
Valenza  in  Ifpagna;  e  ss.  Coftanzot 
Compagni  min.  Fole 

19  X  Sab.  Tempora  e  Vigìlia  :  ss.  Gennaro; 
Vefc.  di  Benevento  e  Compagni  mm,  . 

Doni.  XVII-  la  Commemorazione  d^llt 
Madonna  de’  fette  Dolori ,  principal 
Fondatrice  dell’  Ordine  de’  (boi  Servi; 
feda  al  SS.  Salvatore;  ss.  Euftachiot 
Compagni  mm.,e  s.  Agapito  I.  P.  vario 
V  lun.  j.  Matteo  Appofl.  e  primo  Evang., 
e  la  Dedicazione  della  Metropolitana, 
luna  piena  in  X  addì  zi.  ore  3,  m.  27.  n.j ! 
fgejy  Afe.TtLgr.  22.  .  Il  Seftil  afpetto  di  Marte, 
e  Venere  vorrebbe  dar  acqua,  ma  Mercurio  co1 
fuoi  venti  la  trafporta  ;  pure  nel  25.  la  Luna  fot»; 
le  Plejadi  il  fempre  umida  ,  dando  fpruzzi ,  o  neb.  1 
bia  .  I  mali  venerei  faranno  ftridere  i  tocchi  in 
parti  afeofte  per  ferro  ,  e  fuoco  a  doverli  guarire, 
Nella  Terza  Marte  porrà  in  difpdta  gli  Uffizìali 
Joelligeri  in  occafione  d’occupare  un  fitovantag-' 
jgiofo,  ed  aflìcurarjì  con  buona  difefa. 
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«Jm  Mart.  s.  Maurizio  m., Protettore  del¬ 

la  Reai  Cafa  di  Savoja  ,  e  del  Dominio  : 
fefta  alla  Cappella  Reale  coll’efpoTizio- 
ne  di  fue  Reliquie ,  e  de’ Cavalieri  de’ 
ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Bafilica 
Magiftrale  Lotto  il  Titolo  d’ eflì  Santi . 

2 $  Mere.  s.  Lino  P-  m. ,  e  s.  Tecla  v.  e  m. 

24  V  Giov.  la  Madonna  della  Mercede .  nubi 

25  Ven.  s.  Firmino  m. ,  I.  Vefc.  d’  Amiens. 

26  XE  Sab.  ss.  Cipriano  e  Giuftina  v.  mm. ,  s. 

Gerardo Sagredo  Vefcovo  in  Ungheria 
m. ,  s.Eufebio  P.  ,e  ’l  B.GioanniFran- 
cefco  di  Cafale ,  Min.  Off.  feren® 
D27  Dom-  XV1ÌI.  ss.  Colmo  e  Damiano  fra¬ 
telli  medici  mm.  :  fefta  alla  Metropoli- 
tana,  edas.  Francefilo;  s.  Elzearioda 
Sebrano ,  Conte  d’ Ariano  ;  e  ss.  Giulio, 
Benedetto  ,  e  Taddea  mm. .  Efpofizio- 
ne  del  Corpo  di  s.  Deodata  m.  aila_» 
Cappella  Reale  .  fiegue 

28  I.un.  s.  Vvenceslao  Duca  di  Boemia  m., 
s.  Salomone  Vefcovo  di  Genova  ,  e  ’l 
B.  Criftiano  Franco 'di  Villafranca  di 
Piemonte,  Agoftiniano.  fole 

$■2969  Mari.  s.  Michele.  Are  angiolo  :  feftaalla 
Chiefa  fotte  tal  Titolo  de’  PP.  Trinitarj 
Scalzi,  Riforma  inftituita  nel  1 5Xo.:alla 
Confolata ,  ed  allo  SpiritoSanto  ;  e  ’l  B. 
Enrico  Scai  ampi  de’  Signori  di  Corte- 
F  pii- 
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miglia  l  Vefcovo  d”  Acqui  •  mift« 
Viiimo  Quarto  in  §5  addì  VJ-  ore  1 5-  m.  39, 
&  )  ,4/t.  m/^y.  IQ-  •  Quello  ftguo  Acqueo  tpi- 
Sia f^avérfòiBoTuprin^diPttobrcfc 
forfè  non  protrae  l’ infl.uflo  lino  a  4- ■  De  mali 
difpone  Marte  in  Leone,  elle  produce  tìogofi,  feb¬ 
bri ardenti ,  e  doghe  di  capo  ,  per  cui  alcum-nf. 
chieranno  la  morte  .  Egli  è  nella  cafa  de  viaggi 
per  far  marciare  alcune  truppe  a  fuoi  quani.eri; 
altre  fquadre  però  fi  porteranno  in  alberghi,  , 

2^^se£3sX~;j3 


OTTOBRE 

Ha  giorni  3 1  • :  leva  ll  Soiree,  ^corne  a  pagA 


».  in  S  C  0  R  P  1  0  N  £• 

“  0  LO,v.  S. Remigio  Arcivefc.  di  Re® 

Li  fsfia Mlà  Metfopplitafla  •  erJ" 
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e.  Veri.  ss.  Angioli  Cuftodì  ;  fella  a  s.  Fran- 

,  -  cefco  ,  ed  alla  Confolata  ;  e  ’ì  B.  Bona¬ 

ventura  Rei  li  di  Palazzolo  •  nuvoli 
3  ing  Sab.  s.  Candido  m.  fole 

P  4  Vom-XIX-la  Madonna  del  Rosario  :  fe¬ 

lla  a  s.  Domenico, ed  a  s.  Vito  ;  s.  Fran- 
cefco  d’  Aflfifi  Fondatore  de’  PP.  Minori 
nel  1209. 1  delle  Monache  di  s.  Chiara 
per  mezzo  d’effa  Santa  nel  1 2 1 2. ,  e  de’ 
Fratelli  e  Sorelle  del  terz’  Ordine  di 
Penitenza  nel  1221.  :  feda  allaChiefa 
Titolare  de’  PP.  Minori  Conventuali ,  a 
s-Tommafo,  alla  Madonna  degli  Àn¬ 
gioli  ,a$.  Chiara  ,  a  s.  Maria  Maddale¬ 
na  ,  alle  Cappuccine  ,  al  Monte,  ed’ 
alla  Madonna  di  Campagna,  torbido 
3  I.un.  ss.  Placido  e  Compagni  mm.  vario 

OLuna  nuova  di  Settembre  in^Cd  addi  5. 

irei,  m.^x.n.  f  Afe.  &  gr.  23..  L’Ec- 
clifli  folate  fotte  terra  non  viiibile  a  noi  doverla 
far  piovere  nella  notte  del  7. ,  0  9. ,  e  poi  giorni 
folari ,  ed  allegri  .  Il  faltare  del  Capricorno  per 
l’ infermeria  farà  temere  di  peggioria  de’  mali 
con  malinconia  ,  e  timor  di  morte.  Marte  foprjt 
J’Afcendente  farà  prender  ardire  ad  alcuni  Mar¬ 
ziali  di  fuperare  un  ertacelo  per  portarfi  a’  fuoi  al- 
loggj  ;  ed  in  alcuni  luoghi  fa  dare  la  raifegna  alle 
Compagnie  per  difporne  il  regolamento  del  futuro 
Inverno,  dacché  molti  Soldati  faranno  provveduti 
d’abiti  nuovi .  F  2  6 


u  ottobre; 

6  Mart.  s.  Brunone  Fortdatoré  de’  Menati 
Certofini  nel  io8<$. ,  e  s.  Aldelgifio 
Vefcovo  di  Novara  .  vento. 

7W  Mere.  s.  Marco  P.  ,  ss.  Sergio  e  Compa¬ 
gni  miri.,  e  la  Traslazione  de’ ss.  Èva- 
fio  primo  Vefcovo  d’  Afti  e  Cornp.  miti. 

S  Giov.  s.  Pelagia  :  fefta  alla  Chiefa  fiotto 
tal  Titolo  delle  Monache  Agoftiniane; 
s-  Brigida  vedova,  e  s.  Reparata  v.  e  m. 

«5^4.  Ven.  ss.  Dionigi  Areopagita  primo  Ve¬ 
fcovo  d’Atene  e  Compagni  mm.  mirto 

io  Sab.  s.  Lodovico  Bertrando:  fefta  a  s. 
Domenico-  f°le 

.  D  1 1  Jfo  Dotn.  XX-  la  Madonna  del  buon  Rime¬ 
dio  :  fefta  a  s.  Michele, ed  alla  Crocetta. 

12  Lun.  il  B.Serafino  da  Monte  Granaroife- 

fta  al  Monte, ed  alla  Mad.  di  Campagna. 

13  Mart-s.  Edoardo  III-  Re  d’Inghilterra, 

e  la  B.  Maddalena  Panateri  di  Trino, 
verg-  terziaria  Domenicana  .  pioggia 
Trìmo  Quarto  in  Po  addì  13.  ore  1 7.  m.  46. 
Vjr  Xfe-  »  gr.  20. .  Mercurio  unito  a  Venere 
in  legno  Acqueo  vorrà  dare  pioggia  ,  che  ,  fie  non 
oggi, non  mancherà  nel  15*  ■  Delle  indifpofizionl 
gutturali  la  ftefia  Venere  non  lafcerà  d’elfenie  at¬ 
trice,  onde  le  angine ,  ftrume  e  fquinanzie  mole- 
fteranno  più'd’uno-  Marte  in  cala  della  morte 
sbalzerà  dai  Mondo  piiYd’  un  guerriero  ;  ed  e  (Ten¬ 
do  in  Segno  Aerile,  farà  paure  penuria  a  più  Sol-, 
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dati  ;  tuttavia  pare  ,  che  voglia  far  pubblicare  uli 
trattato  di  pace  per  il  benigno  guardo  di  Giove . 

14  75$  Mere.  s.  Callido  I-  P.  m.  vento 

15  Giov.s.  Terefav.,Inftitutrice  delle  Mo¬ 

nache  Carmelitane  Scalze  nel  1 562. ,  e 
de’  PP.  Carmelitani  Scalzi  nel  1568.  : 
fefta  alla  Chiefa  Titolare  d’  effi  PP. ,  ed 
alle  Carmelite.  •  mirto 

16  X  Ven.  s.  Gallo  Abate,  e  s.  Ofpiz'ro  di 

Nizza,  Abate  Benedettino.  fole 

17  Sab.  s.  Edwige  Duchclfa  di  Polonia. 
DiS  Vom.  XXI-  s.  Luca  terzo  Evangelica  : 

fefta  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s.  Tom- 
niafo  ;  e  s.  Giufto  m.  alterata 

19  ’V*  Lun-  s.  Pietro  d’  Alcantara  :  fefta  a  s. 

Tommafo  ,  ed  alla  Mad.  degli  Angioli. 

20  Mart.  s-  Irene  v.  e  m.  venti 

21  y  Mere.  s.  Ilarione  Abate,  e  s»  Orfola  e 

Compagne  vv.  e  mm.  :  efpofizione  di 
Reliquie  di  detta  Santa  alla  BafilicaMa- 
giftrale  ,  ed  al  Carmine  •  fìegue 

Luna  piena  in  V’  addì  21.  ore  19.  m-  50. 
Afi.  y  gr.  2 6. .  L’  Ecclifli  Lunare  ,  per  fe- 
guire  Lotto  f  Orizzonte  nòftro  ,  non  fi  vedrà  .  Por-, 
terà  bene  vapori  piovofi  fopra  del  noftro  emisfero 
nel  23. ,  ed  anche  nubi  preventivi ,  e  pofticipati, 
e  poi  fole  .  Nella  Seda  il  Granchio  farà  tornar  a 
dietro  i  mali  di  ftomaeo  ,  e  le  anguftie  di  cuore  a 
<$i  legati  altre  volte .  Marte  nella  Settimaéau- 
F  ?  tore 
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tore  di  diicordie  fra  congiunti ,  ed  iti  una  grati 
Corte  fotto  il  Leone  cagionerà  difpareri  ne’ confi,  i 
glj  circa  le  premùtofe  provvidenze ,  e  pare  impe¬ 
gni  particolarmente  due  Soggetti  .• 

22  Gtov.il  B.  Pietro  Blancardi  diSofpellom. 

23  Ven.  s.  Gioanni  da  Capiftrano  dell’  Ord. 

de’ Min. , e  s.  Severino  Vefc.di  Colonia.  1 

24  re  Sab.  s.  Rafaele  Arcangelo  :  fefta  a  s.  Gio.  : 

di  Dio  ;e’IB.  Gio.  Angelo  Porro  :  fe¬ 
fta  al  SS-  Salvatore  .  nubi 

D2J  Dom.  XXII-  ssv  Crifpino  e  Crifpiniano 
fratelli  mm.  :  fe_fta  alla  Metropolitana, 
ed  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  ^s.  Crifanto  e 
Daria  mm. ,  s.  Tegulom.,  e  s.  Boni¬ 
facio  I-P-  mirto 

2 6  §§  Lun.  s.  Evarifto  P.  m.  ferenó 

27  Mart.  Vigilia,  la  Traslazione  di  s.  Ivone. 
^28  Mere-  ss.  Sìtnone  e  Giuda  Taddeo  Appo- 

ftoli  :  fefta  alla  Chiefa  Parrocchiale  fot-  j 
to  il  Titolo  della  Madonna  della  Neve, 
e  d’ effi  Santi ,  del  Borgo  del  Pallone. 
#T"\  Ultimo  Qttarto  in  addì  28- ore  23.  m.  42. 

Afe -  gr.  io.  •  Venere  in  Ifcorpione  ha 
Voglia  di  dare  pioggia,  benché  molti  non  la  vor- 
rebbero ,  e  farà  nel  30. , o  g 1 • , e  poi  nubi ,  e  fole 
infeguito.  Il  pfefidente  alle morbofità  é  Saturno,  ! 
che  ftiole  recare  malinconie,  tedj ,  febbri  lunghe, 
e  doglie  nelle  parti  vergognofe  •  Entra  Marte  nel 
fegno  umano  di  Vergine  per  generare  mali  atra- 
biìa- 
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bilari  ;  anzi  un  Autore  dice  lignificare  parti  dop¬ 
pi  :  e  per  edere  in  Pegno  Terreo  darà  la  (coffa  ad 
una  Piazza,  perché  fi  renda  all’Inimico. 

29  Giov.  s.  Onorato  Vefcovó  di  Vercelli. 

30  IT?  Ven.  s.  Serapione Patriarca  d’ Antiochia, 

s.Saturnino  di  Cagliari  m.,  e  ’l  B.  Che¬ 
rubino  Tefta  d’Avigliana,  Agoftiniano. 

31  Sab.  Vigìlia ,  s.  Vvólfango  VefcOvo  di 

Ratisbona  .  Oggi  dai  primi  Vefgri  fin 
tutto  dimani  Affoluzione  generale,  e 
Benedizione  Papale  al  Carmine,  nuvoli 


NOVEMBRE 

Ha  giorni  3®.  :  leva  il  Sole  ec. ,  come  a  pag.r-jf 


SAGITTARIO . 


D  1  ^  ]  \0m.  XXIII-  la  Solennità  dì  luti'  i 

|  J  Santi  :  fella  a  s.  Domenico,ed  alla 
Mad.  del  Pilone.  F  4  2 


ss 


■ 


NOVEMBRE. 

Lun.  la  Commemorazione  di  tutt’  i  Fé- 
deli  Defunti  :  feda  alla  Chiefa  ,  fiotto  il 
Titolo  della  Madonna  del  Suffragio,  f 
delle  Monache  Cappuccine  :  Ordine_jjD 
fondato  nel  1535.  vento 

Si  apre  dimattinala  Regia  Vmverfitì 
degli  Stadj  colle  [olite  funzioni .  I 
striH  Mart.  il  B.  Gioanni  Garbella  di  Moffo, 

If»  Domenicani  •  fole 


O.1 


Generale  de’  Domenicani .  fole  r 

Mere.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale,  Ar- 
civefcovo  di  Milano:  fefta  alla  Cappel-  ; 
la  Reale  coll’  efpofizione  di  fua  Reli¬ 
quia  ,  e  fefta  alla  Reai  Chiefa  Titolare 
de’  PP.  Agoftiniani  Scalzi  :  Riforma  in- 
ftituita  nel  1 588.  i  e  ss.  Vitale  ed  Agri- 
Cola  mm.  nuvoli 

«a  nuova  di  Ottobre  in  1W  addì  4.  ore 
n.  1 6.  Af.  gr.  18. .  Quello  Aficen, 


dente  fu  più  volte  folito  a  dar  acqua  ,  ma  ciò  fe-  / 
guirà  a’  5.,  6. ,  e  7. ,  il  refto  vario  con  fioffj  boreali  V 
freddi .  La  Luna  difponitrice  degli  ofpitali  farà  ^ 
feoprire  alcuni  effer  etici  per  torti  fccche  ,  e  (putì  |V 
de’ polmoni ,  e  ftrettezze  di  petto.  1  malefici  in  M 
Segno  umano  minacciano  morti  repentine;  e  Mar-  ,C( 
te  nella  Settima  pone  fortopra  con  oftilltà  le  con-  j11 
tribuzioni  di  Terrazzani ,  ed  indica  miferie  fiotto  |,r 
del  detto  Segno ,  e  filo  Trigono .  f 

c  Giov.  ss.  Zaccaria  Profeta, ed  Elifiabetta.  * 

6  Ven.  S.  Leonardo  :  fefta  alla  Chiefa  Par-  a 


l’occhiale  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Marco  e 
Leonardo  ,  nel  Borgo  di  Po  •  torbido 
i  7  Sab.  s-  Fiorenzo  Vcfcovo  d’  Argentina . 
D  8  &  Dom-XXItA.  ss.'ijiaCoronati  fratelli  mrn., 
e  s.  Deodato  I.  P.  mirto 

9  l.un.  la  Dedicazione  della  Bafilica  del 
SS.  Salvatore  in  Roma ,  detta  .r.  Gioanni 
in  Luterano-,  e  s.  Teodoro Toldato  m. 
[  io  Mart.  s.  Andrea  Avellino  :  fefta  a  s.  Lo¬ 
renzo  ;  ss.  Trifone  ,  Refpicio,  e  Ninfa 
v.  noi.  ;  e  s.  Baudolino  della  Villa  del 
Foro  nel  territorio  d’Aleflandria  della 
Paglia,  Vefcovo.  vento 

11  Mere.  s.  Martino  Vefcovo  di  Tours ,  e 

s.  Menna  foldato  m.  vario 

12  Giov.  s.  Diego  :  fefta  a  s.  Tommafo  ,  ed 

alla  Madonna  degli  Angioli  ;  e  s.  Mar¬ 
tino  I.  P.  m.  fole 


Primo  Quarto  in  sss  addì  1 2.  ore  1 4.  m.  39. 
JVjP  Afe.  TTV  gr.  29. .  Un  tal  Segno  fuole  oftu- 
jfea;  il  Cielo  ,  e  dar  pioggia  ,  e  farà  da’  14.  a’  16.. 
jVenere  fopraintendente  a’  mali  in  bieco  guardo  di 
Marce  minaccia  doglie  nella  gola  ,  freddure  nel 
.collo,  e  collera  nera  ,  che  genera  fcrofole  •  Il  Pia¬ 
neta  autore  di  guerrfcé  nella  cafa  de’ viaggi ,  pone 
fin  moto  la  Cavalleria  ,  e  Reggimenti  co’ fuoi  ba- 
gaglj  per  farli  ritirare  a’  defttnati  Quartieri  ;  e 
Saturno  nella.  Decima  fa  pubblicare  Sentenze  di 
fnjortc  a’  rei . 


s.  Stanislao  Kodka  :  fefta  a*  Gefuiflup 
Niccolò  I.  P. ,  e’I  B-  Ardizzofie  Coi. ti 
radi  Vercellefe,de’  Signori  di  Lignai&d 

4  Sàb.  s.  Giuliano  m. ,  e  ’l  B.  AntonioK  p 

fcina  d’Antignano.  alteraci 

5  V  XXV.  s.  Geltrude  v.  :  feda  a  uff 

Teféfa  ;  s.  Leopoldo  Marcttefe  d’ h, 
ftria  ,  il  B.  Alberto  Matteo  Domenicr 
no,  Vefcóvo' di  Ràtisbona;  e  s.  Ifredj 
diCherafco,  Benedettino  rii.  ■  Elpoi 
zione  del  Corpo  di  s.  Clemente  ra.ì 
s.  Carlo.  Fèda  de’  ss.Elzearto  e  Defi. 
na  vv.  Confi  d’  Ariano  a  s.  Francefcor 
e  di  s.  Órfola  v.  e  fft.  alla  Bafilica  Mi* 
giftrale  coll’ effrazione  delle  Doti.  D 

6  Lun.  s.  AnianoVefc- d’ Orleans.  venti’ 

7  Maft.  s.  Gregorio  Taumaturgo  Vefóow 

di  Neocefarea .  alteri» 

8  V  Mere,  la  Dedicazióne  delle  Bafilichci 

s.  Pietro  in  Vaticano,  e  di  s.  Paolo  fumi 
delle  mura  di  Roma  .  venti 

9  Giov.  s.  Élifabetta  Regina  d’  Ungherir 

fèda  a’  Gefiiiti  ;  s-  Frediano  Vefcovoi' 
Lucca  :  feda  alfa  Chiefa  delle  Monaci» 

,  di  S.  Cróce  ;  e  S.  Pohziano  P.  m.  nebbii 
&  Luna  pigna  in  V  addì  r<j.  ore  io-w.jS 
f  n.f.  Afe.  ^  gr.  28.  •  Tempo' nebbiofo,( 
fred- 
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Infreddo  con  fole  nel  23. , e  24. ,  ed  in  fine  nuvoli 
lenii  Pefci  in  cafa  delle  doglie  farà  gonfiar  i  piedi  a 
jSpodagrofi ,  ed  indica  zoppicature  ,  e  mali  nello 
fol  tibie;  e  per  li  due  malefici  fono  la  Vergine  dubito 
nudi  varie  infermità  fotto  di  eflà  con  mortalità  di 
Pi-plebe.  Marte  nella  cafa  delle  amicizie  non  vale, 
rat  che  a  difgudare  gli  amici  con  arditezze  ,  e  tratti 
a  Sprezzanti ,  che  impegnano  alle  ride  . 

4  20  H  Ven.  s.  Felice  di  Valois  :  fella  a  s.  Mi- 
ics  chele,  ed  alla  Crocetta;  il  Martirio  de’ 

eà  ss.  Solutore ,  Avventore ,  ed  Ottavio  : 

ioti  feda  a’ Gefuiti  ;  e  s.  Teonefio  Vercel- 

n.f  lefem.  nuvoli 

Sab.  la  Prefentazione  di  M.  V.  :  fella  alla 
Votazione;  s.  Gelafio  I.  P. ,  e  s.  Gio- 
ànni  Arcivefcovo  di  Ravenna  •  torbido 
Dom.  XXVI.  ed  ult.  dopo  Fentecofle , 
s.  Cecilia  v«em,  :  feda  alla  Metropolit. 
tun.  S.  Clemente  I.  P.  m.,es.  Felicita  m. 

24  Sla  Mart.  s.  Gioanni  delia  Croce  :  feda  a 
■§.  Terefa  ,  ed  alleCarmelite;  e  s.  Gri- 
fogono  m.  fereno 

Mere.  s.  Caterina  v.  e  m .  :  feda  col  f  Ado- 
luzione a «Juei  della  Compagnia  dello 
Scapolare  a  s.  Michele, ed  alla  Crocetta, 
chi  26  1112  Giov.  s.  Pietro  Patriarca  d’ Aleflandria 
bbii  d’Egitto  m. ,  s.  Siivedro  Gozzolini 

5S  Abate ,  Fondatore  de’  Monaci  Si  1  vedri- 

1  j  1  ni  nel  1234.  ;  e  s.  Delfina  v.  nuvoli 

1-  Viti- 


A  *i 


01:  23 


ioti  25 
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évi  fimo  Oliarti  in  mg  addì  26.  ore-).  *.t 
n.fi.Afc.  mg  gr.  18..  Il  quadrato  afpe- 
dì  Saturno  a  Venere  eccita  vapori ,  e  nuvoloni  d1, 
aria  fredda,  che  minaccia  neve  a’  monti, ed| 
pili  luoghi  al  piano ,  ed  in  altri,  lììilicidj  di  pie 
già  nel  27. ,  e  28. .  Delle  infermità  difpone  5 
turno ,  che  rinnova  i  dolori  de’  mali  vecchia 
piaghe  nelle  gambe  ,  e  le  febbri  quartane.  | 
Xuna  con  Màrce  afeendente  minaccia  monipolj 
inganni ,  calunnie  ,  e  fallita ,  onde  fi  udirani 
prigionie  di  gente  traditrice  ,  ed  alcuni  carceri 
tenteranno  con  danno  la  fuga  .  .  , 

37  Ven.  la  B.  Margarita  di  Savoja  :  felli  . 
s.  Domenico;  s.  Mafiìmo  Vefcovoi  1 
Riez,  e  la  B-  Felice  Rovera  d’AJi 
Ct&  Sab.  Vigilia  :  Feftaa  s.  Gio.  di  Dio  dei: 

Traslazione  d’  effo  Santo  ,  s.  Gregor 
III.  P. ,  e  s.  Giacomo  della  MarcadrI 
Ordine  de’.  Minori .  Oggi  dai  prie 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Afioluziont; 
generale  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s-  Carle 
©25  ^  Dora.  I.  dell'  Avvento  del  Signore',  y 
Saturnino  m. 

Lun.  s.  Andrea  Abpoftolo  :  fetta  allu. 
Chiefa  fotte  tal  Titolo ,  detta  la  OC 
lata ,  de’  Monaci  Ciftercienfi  RIforn|1) 
ti ,  inftituiti  nel  1 577.  ;  e  fetta  al 
spedale  della  Garrita  •  li;e 


'  a  pag.  27. 
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CAPRICORNO. 

MA  “'igioVefcovodi  Noyon  ", 
Metropolitana ,  al  Cor¬ 
pus  Domini,  allo  Spirito  Santa,  edar 
s.  Tommafo;  s.  Beffo  m. ,  -*e  s.  Evado 


fole 


2  Mere-  s.  Bibiana  v.  e  ni. 


3nfj  s^S-^Giov.  s.  Francefco  Saverio, Protettore 
*  di  Torino  :  fefta  a’ Gefuiti  •  nebbia 


vp/i  luna  nuova  Mi  Novembre  in  -S— >  addì  3. 

ore  i  l.  ni.  28.  n.f.  Afe.  11V  gr.  5. .  Giove 
.Si  quello  Quarto  reggitore  fata  vedere  il  Sole, 
3enché  le  nebbie  fui  mattino  1’  offufchino ,  maffi- 
j%enel  7. ,  8.  ,9. ,  e  ic- .  Dentro  la  cafa morbife¬ 
ra  dimora  il  capo  del  Drago,  che  farà  doler  la 
leda  a  più  d’ uno  4  tuttavia  fa  fpciar  faiute.  Marte 
31.  «* 
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nel  fegno  di  Vergine  ha  troppo  dell’  audace , 
ehi  rende  arditi  gli  Uffiziali  da  guerra  d’  entra 
ijn  ogni  converfazione  ;  anzi  porge  fiducia  d’jL 
tenere  ogni  richieda  da’  Magnati . 

4  Ven.  s.  Barbara  v.  e  m.  :  fella  alla  Cliit! 
Parrocchiate  fotto  tal  Titolo  nella  0 
tadella,  ed  a  s.  Martiniano  ;  s.Piet  / 


rifologo  Vefcovo  di  Ravenna, 

B.  Adelaide  di  Sufa.  •  nini41 

S  Sab.  s.  Dalmazio  Vefcovo  di  Pavia  lii  ^ 
fella  alla  Chiefa  Parrocchiale  fot  tot  : 
Titolo  de*  Cherici  Regolari  di  s.  Pao!  * 
detti  Ba m  abiti  :  Congregazione  foni  1 
ta  nel  1533*  >  s-  Sabba  Abate,  el-Bil  i 
m. ,  primo  V efcovo  dà  Nizza  •  fredt  v 
9  6  Dr.n.  II.  dell  Avvento  :  Fella  a  s.  Aj  ‘ 
fimo  de  Ila -SS.  Vergine  nell’  afpettati 
ne  del  Parto , detta  la  Madonna  il 
Fabbrica ,  la  cui  Sacra  Immagine  fui  . 
trovata  nel  171(3.;  s-  Niccolo  di  il  ■ 
Vefcovo  di  Mira  . 

rj  Lun.  s.  Ambrogio  Arcivescovo  di  li¬ 
no  ,  Dottor  di  S,  Chiefa  . 

Uà  8  S#ì  Mari,  la  Concezione  dì  M.  V-  ‘  feda» 
Chiefa  de’  Preti  della  Millione,!! 
Oratorj  del  Seminario,  di  s.  Filippo, 
del  Regio  Albergo  delie  Virtù,  T’ita 
ri  :  alle  Chiefe  de’  Minori ,  a  s.Fn 
cefco  di  Paola,  ed  a  6.  MicUflci1 
Euticìiiaao  P.  tu, 


t 


DICEMBRE.  95 

9  Mere.  s.  Siro  primo  Vedeovo  di  Pavia  . 
r  )(  Giov-  ss.  fcflartiniaho  c  Compagni  mm.  , 
H  s.  Melchiadc  P-  ni.  ,  e  la  Traslazione 

della  S.  Cgjla  da 'Nazaret  in  Dalmazia 
nei  1291. e  indi  a  Lojreto  nel  1294. 
ri  i  l  i  :  Ven-  s-  Damalo  I-  P.  freddo 

"Vff!®  *P  X  'àgli  1 1  •  ore  12.  «2.  37. 
TtV "’gr.  25. .  II  tempo  é  regolato 
aaumvc,  cut  fi  trova  in  legno  Acqueo  per  dare 
;  venti  freddi  ,  p  neyofi  verdo  i  13  •'  " 


heyòjì  v.erdd  i 
Dal  Toro  neHa  manfione 'morbifera  molti  faranno 
ai»  Soggetti  a’  mah  di  gola  ;  peggio  però  prevedo  pa- 
J  tiranno  quelli  ,  che  per  la  gola  faranno  fofpefi  ne’ 
y  patiboli  per  Sentenze  di  morte,  così  indicando 
2  Saturno  nel  mezzo  Cielo-  Marte  aneli’  elfo  mi- 
naccia  atti  di  deverità  ,  fufeitando  livori  fra  Cor- 
I  ttgiani. 

hi*  1 2  ’V* Sai?-  s-  Valerico  Abate,  Protettore  di 
'Torino  :  feda  alla  Confolata  .  vento 
21  D  15  Doin.  G audite,  III.  dell  Avvento  ;  s. 

Luc'iay.  ém,  :  feda  a  s.  Domenico,  a 
1  s.  Francefco  ,  ed  a  s.  Tommafo ,  neve 

Jj  14  Luti.  s.  Spiridione  Carmelitano, Vede. 

di  Tremi tuny  in  Cipro  •  vario 

15  V  :Mart.  s.  Fortunato  m.  vento 

’  •  16  iAaxc.  Temdwii  :  Feda  di  s.  Eufebio  m. 

primo  Vedeovo  di  yercelli  alla  Chieda 
«  Par.rocchiale  dotto  tal  Titolo  de’ Preti 

, .  Secolari  di  s.  Filippo  ;  il  E.  Umberto  di 

‘Savoja.  17 


0s  dicembre. 

17  TU  Giov.  s.  lizzavo  primoVefcovodi  Mar 
'  figlia  :  fefta  all.a  Cappella  Reale  coll 

efpofizione  di  fua.  Reliquia  ,  e  de  0-, 
valieri  de  ss-  Maurizio  e  Lazzaroni 
Bafilica  Magiftralfi  fiotto  il  Titolo  d’ef  * 
Santi;e  ’IB.  Franco  tippi  Carmelitani 

18  Ven.  Tempora  ,’S.  Auflenzio  m.  nuvol 
6§  Sab.  Tempora,  s.  Efilarata  m.  nev  „ 

éLuna  piena  m  xr  addì  19.  oreo-m-  1 1 .  ».) 

Jfc.  6q  er-  4.  •  Dominato  fara  il  tempo  è 
Mercurio ,  che  caccierà  foff j  di  venti  Orientai 
greci  afl'ai  freddi ,  minacciami  nevi  ne  >9;>2§  < 

£  21, ,  ed  indi  nuvoli ,  e  nebbie  .  Dal  Sole  nfl  J 
infermeria  i  mali  prenderanno  calore  ,  e  ere»  v 
monta  le  febbri ,  onde  più  perfione  moriranno.  t 

Marte  nel  centro  indica  efercizj  militari  ne  Quat  t 

tìcri  ,  e  travaglio  lotto  d’ un  Forte  ;  e  talora  futì  I 
gione  di  terremoto ,  0  dello  fventamento  di  qual  ■/ 

SSTb^.  IV-  dell'  Avvento  :  il  B.  Bonifaclt  1 
de’  Conti  di  Valperga  ,  Vele.  d’  Aorta  c 
■#21  Sl>  Ll/-n’  s-  Tommajo  Appaio:  i fefta J 

Chiefia  Parrocchiale  fiotto  tal  TitoM  f 

PP.  Minori  Offiervanti  ,  ed  alla  Matte  1 
na  degli  Angioli;  e  s.  Guglielmo  h 
noglio  di  Gareffio ,  Certofmo  .  torbidi  1 
21  Mart-s.  Flavianom.  nuvol 

23  HP  Mere-  s.  Vittoria  v,  e  m.  :  efpofizioneà 
fte  Reliquie  a  s.  •  6i™,: 


*4 


DICEMBRE. 


Giov.  Vigilia  %  s.  Tarfiliav. .  Oggi  da! 
primi  Velpri  (in  tutto  dimani  A  ii'olu- 
zione  generale,  e  Benedizione  Papale 
al  Carmine,  a  s.  Agoftino.ed  a  s.  Carlo. 

(I  ^25  Ver.,  la  Natività  di  N.  S-  G.  C-  .  fella 
alla  Metropolitana,  a  s.  Domenico,, 
ff  ed  a  s.  Tommafo;  e  s-  Anaftafia  m. 

?  ^26  Sai.  /•  Ste fatto  Frot ornarti; è  :  feda  del¬ 


la  Parrocchia  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Ste¬ 
fano  e  Gregorio  in  c.  Rnf'nn  —a 

i 


.  Quello  A  fa.-inli.nte  Acqueo 


w  -j-- «  uniucmc  fttijua» 

$  vorrà  dare  una  Quarta  umida  mirta  di  nuvoli, neb- 
|4  bia  ,  0  neve  ,  onde  le  Fede  non  faranno  del  tutto 
»  godìbili  ;  pure  nel  29.  fi  dovrebbe  veder  il  fole  , 
A  Dolori  di  ftomaco  ,  e  mali  ne’  polmoni ,  tilìchez- 
4  zc ,  e  fotti  moiette  •  Marte  nella  cafa  della  morte 
■j)  farà  ftrepitar  i  bronzi  con  fanelli  fuoni  per  molte 
Ci  genti,  e  fors’anche  per  alcuni  Ufficiali  di  guerra; 
IH  ed-il  Sole  carcerato  indica  detenzione  di  una  per¬ 
ii!  fona  didima ,  onde  quella  finirà  l’Anno  con  me- 
*  ftizia . 

)K  D27  Dora.  /.  Gioanni  Abballalo.,  e  aitarta 


menico,edel  SS.  Sacramento  al  Cor¬ 
pus  Domini;  e’1  Tranlìtodi  s.  Fr’an- 
cefco'di  Sales:  fetta  alla  Vifitazione. 


G  29  Mare. 


9S  DICEMBRE. 

29  Mart.  s.  Tommafo  Arcivescovo  di  Ca* 
torbery  m.  ,  s.  Davidde  Profeta  ,  Re 
d’ifraele;  e ’I  B.  Gerardo  Cagnolidil 
Valenza  del  Po:.  fole 

^oas_^.Merc.  s.  Giocondo  Vefcovo  d’ A  olla, 
.43+31  Giov.  s.  SìHéftrù  f.  P.  :  feda  alla  Chic- 
fa  forto  tal  Titolo  della  Confraternitij 
dello  Spirito  Satiro .  A’  Gefuici'il  Ili 
Deam  alia  fera.  neve 


TAVOLA  DE’  GIORNI  FERÌ  ATI. 

TUtti  i  giorni  Fedivi  di  Precetto.  ! 

La  vigilia  del  SS.  Natale. 

I  quattro  ultimi  giorni  della  QurueGma.  ,t 
V  Occava  del  Corpo  del  Signore  . 

Il  giorno  del  B.  Amedeo  .  Quello  del  Miraeoi» 
del  SS.  SACRAMENTO; 

Il  giorno ,  in  cui  cade  la'  Feda  del  Santo  Pro- 
_  tettore  particolare ,  eletto  da  caduna  Città) 
e  Luogo  nel  loro  rispettivo  Territorio  .,  1 

E  da’  24.  di  Giugno  fino  ,  e  per  tutto  11  >6 
d’  Agotìo  per  le  Ferie  delie  Medi;  e  da’  14 
di  Settembre  fino  »  e  per  tutto  ii  15.  di  No- 
rembre  per  le  Ferie  delle  Vendemmie.  ; 


QRDI- 


iDZi  sDCi  sD£i  JÙZ i.  jOCì  aSCa  ìDCjl.  ìDCjl 

?&r  'fZ&'TjGT  rjcr  T>jr  y&,t  %cr 

ORDINARI. 


PARTENZA. 

MERCOLEDÌ  a  mezzo  giorno . 

i •  A  Nnefst ,  Bafs’AIemagna,  Chamberi ,  Con- 
XX  flans ,  Elvezia  ,  Genevra,  Grenoble  e 
Delfinato,  Inghilterra,  Lfóive  e  tutta  la  Fran¬ 
cia  ,  Mommeiiano  ,  Moutiers,  Moriana  ,  Olan¬ 
da  ,  S.* Pierre  d’  A Ibigrrì,  Sufa  ,  Tonone. 

A  J "era  alle  ore  otto. 

2.  Adi,  AlefTandria,  Acqui ,  Genova,  Firenze, 
Livorno ,  Lucca  ,  Napoli ,  Pifa  ,  Roma,  Sicilia, 

-  Serrava! le,  Tofcana,  Torcona,  Valenza  del  Po. 

PENER  O  f  a  fera  alle  ore  otto. 

3.  Alba,  lira.  Bene,  Carmagnola,  Cavalermag- 
giore,  Cfieràfeo  ,  Ceva  ,  Cuneo,  UemOft’tc  , 
Dogliani,  Feneflrelle,  Follano  ,  Loano  ,  Lu¬ 
cerna  e  Valli,  Mondovi ,  Nizza,  Pinerolo , 
Racconigi ,  Savigliano,  Saluzzo,  Saorgio, 
Sofpello,  Sommariva  del  Boleo ,  Sardegna, 
Villafal Ietto ,  Villafranca  di  Nizza. 

SABB ATO  a  mezzo  giorno. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  t. 


(top) 

A  fera  alle  ore  otto.  ^  ì 

i.  Aorta  ,  Biella  ,  Bologna  ,  Calale  ,  Cremona, 
Ferrara,  Fiandra,  Germania  ,  Ivrea,  Lodi ,  Mi¬ 
lano, Mantova,  Marca  d’Ancona,  Moden-i,Mor-i  < 
tara,  Novara ,  Pavia,  Parma,  Piacenza,  Padova,  \ 
Titolo ,  Vienna  ,  Venezia  ,  Verona  ,  Vercelli.! 


■I  Pubblico^  re  fi  a  ^ertU^chelefUeLetm 


IL  Fummo  retta  avverso  ■>  £<=*« 

non  '(Tendo  portate  alTVffizto  della  Po  fi  a  pi,-, 
ma  delle  ore  otto  di  Francia  refteranno  ineJM 
(Ino  all '  Ordinario  feguente  ;  e  che  tutte  quelli -, 
•  che  fi  manderanno  in  Paefi  Stranieri  , fi  in- 
vranno  ivi  francare . 


ARRIVO. 


L  V  NE  DE  a  mattina 

TUtte  le  Città  difopra  notate  al  nursi.  !.. 
A  mezzo  giorno - 

Atti,  Aleflandria,  Acqui  ,  Genova,  Serra- 
valle  ,  Tortona  ,  Valenza  del  Po  . 

ME  RCO  LEV  f  dopo  mezzo  giorno . 
Tutte  le  Città  difopra.  notate  al  num-  t 
G  IO  V ED  E  a  mattina. 

Tutte  le  Città,  efclufa  quella  d’ Aorta,  nota¬ 
te  difopra  al  num.  4. 

VENE  R  DE  dopo  mezzo  giorno. 
Aorta  infreni  e  a  tutte  le  altre  Città  difopra  nota¬ 
te  al  n.  1.  A  fera. 

Firenze,  Livorno,  Lucca,  Napoli,  Pjfa  ,  Soma) 
Sicilia ,  Tofcana 


'Anni 


ghetta ,  e  di  Boemia:  Arciduca  d’ Aulirla ,  ee.  ,t 
Gran  Principe  Ereditario  di  Tofcana ,  u  Marzo  1741, 
6  Maria  Anna  Giufeppa,  6.  Ottobre  1738. 

1  Maria  Criftina  Giufeppa,  13.  Maggio  1741.  ) 

1  Maria  Elifabetta  Giuteppa  ,  t3.  Agofto  1743,  'ùj 
1  (  Maria  Anna  Arcidachefla  forella  della  Regina*,: 
14.  Settembre  1718. 

53  Elifabetta  Criftina  di  Branfvvich-BIanckenburg,: 
imperatrice  Vedova  dell’  Imperatore  Carlo  VI,: 
Madre,  z8.  Agofto  1691. 

B  A  A  D  E  N-B  A  A  D  E  N. 

/elmo  Giorgio  Margravio ,  7.  Giu* 


38  p  Maria  Anna  di  Schvvartzenberg ,  fua  Confort», 
C.  ij.  Dicemb.  1706.  :  fpofata  li  17.  Marzo  1721. 
l*  Elifabetta  Augufta  loro  figliuola,  10.  Marzo  1726, 
38  f-  Augufto  Guglielmo  fratello  del  Margravio, 
S  14  Germajo  i7?<. 

30  j  Maria  Vittoria  d’ Aremberg,  fua  Conforte ,  i5. 
C  Ottobre  1714-:  fpofata  li  7.  Dicembre  1735, 

B  A  A  D  E  N- D  V  R  L  A  C  H. 

16  Carlo  Federigo  Margravio,  12.  Novembre  1728. 
12  Federigo  Guglielmo  fuo  fratello  ,  14.  Gennajo  1732. 
34- Anna  Carlotta  di  Naflau-Dietz ,  Vedova  di  Federigo 
Principe  Ereditario:  loro  Madre,  r 3,  Ottobre  1710. 
Cugini  del  Margravio  . 

31  Carlo  Augufto,  14.  Novembre  1712. 

31  Carlo  Guglielmo,  13.  Novembre  1713. 

*7  Criftoforo  ,  s-  Giugno  1717. 

BAVIERA. 

47  r-  /'"'t  Arlo  VII.  Imperatore  :  Duca,  6.  Agofto  i<97“ 
<  Eletto  Imperatore  in  Francfort  li  24.  Gea 

najo, eivi  Coronatoli  12,  Feb.  174*.  4i 


■ 


Jwii  .  ,  fioj) 

Mari»  Amalia  d“  Auftria ,  Imperatrice ,  21.  Ot- 

<  tobre  1701.:  fpofata  lì  5. Ottobre  171*.  .Co- 
c  tonata  in  Francfort  gli  8.  Marzo  1741. 

Loro  Figliuoli . 

1,7  Maffimiliano  Giufeppe  Principe  Elettorale  ,  2*. 
Marzo  1727. 

10  Maria  Antonia  Walpurga  ,  17.  Luglio  1724. 
lo  Maria  Giufeppa  Anna  ,  7.  Agofto  1754. 

5  Giufeppa  Maria  Walpurga  ,  30.  Marzo  1739. 

21  Clemente  Francefco  di  Paola ,  nipote  deli’Tm- 
S  peratore,  19.  Aprile  1722. 

22  "S  Maria  Anna  di  Suhzbach,  fua  Conforte,  21.  Giu- 
C  gno  1722.:  ipofata  li  17.  Gennajo  1742* 

5}  Leopoldina  Eleonora  di  Neoburgo  ,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Ferdinando  Maria  :  Madre,  22.  Ottobre  16 fi. 
41  Gioanni  Teodoro  Vefcovo  di  Ratisbona  ,e  Vefcovo 
e  Principe  di  Frifinga  :  fratello  dell’  Imperatole,  }• 
Settembre  1703. 

BRANDEBURGO. 
j2  T-iEderigo  HI.  Re  di  Pruffia ,  Margravio  :  Elet- 
X  r  tore  del  S.  R.  I.,  24.  Gennajo  1712..  Co- 

<  ronato  Re  in  Konigsberg  li  20.  Luglio  174®. 
2j  /  Eiifabetta  CriftinadiBranfvvich-Wolffenbuttel, 

X.  Regina,  8.  Nov.  1715.:  fpofata  li  1»  Giu  1733. 
12  C-  Augufto  Guglielmo  fratellodel  Re  ,  9.  Ag.  1722. 
22  S  Luifa  Amalia  fua  Confotte  ,  foiella  della  Regina, 
*-•  29.  Gennaio  1722.  :  fpofata  li  6.  Genn.  1741- 

filtri  Fratelli ,  e  Sorelle  del  Re . 

I!  Federigo  Enrico  Luigi,  18.  Gennajo  ijz6. 

14  Augufto  Ferdinando,  23.  Maggio  1730 
24  Luifa  Ulrica  Coadjutrice  dell'  Abadeifa  di  Qued- 
linburg,  24.  Luglio  1720, 

G  4 


ai  Anna 


f  l©4  ) 

t  Amalia  Coadiutrice  'dèli*  AbadefiTa  d’Het- 
forden,  9.  Novembre  1713. 

S7  Sofia  Dotorea  di  Branlvvich- Hannover  ,  Vedova  dtl 
Re  Federigo  Guglielmo  II.:  loto  Madre,  27.  Mar.  1687, 
S  C  H  Iffr  E  Q  Ti  •  li 

4+  r-  Federigo  Guglielmo  Margravio  ,  27.  Die.  1730, 
25  S  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandcburgo ,  fua  Con. 
forte,  ìs.Genn.  1719.  :  fpofata  li  io.  Nov.1734, 
Loro  figliuoli . 

3  N.N.  Principe,  11.  Settembre  1741. 

5  Federiga  Dorotea,  18.  Dicembre  1731S. 

6  Anna  Elifabetta  ,  22.  Aprile  1738. 

3.5  r-  Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio,  21.  Ag. 

3  1709. 

28  p  Leopoldina  Maria  d’Anhalt-Deflau,  fua  Confo.; 

te  ,  18.  Die.  171S.  ;  fpofata  li  1  j.  Marzo  1739. 
«2  Gioanna  Carlotta  d’ Anhalt-Delfau  ,  Vedeva  del 
Margravio  Filippo  Guglielmo:  Madre,  Abadefli, 
d’Herforden,  6.  Aprile  1682. 

B  *4  R  E  IT  tì-CVL  MB  *4  CH.  I 
3  3  c*  Federigo  Guglielmo  Margravio  ,  io.  Maggio 


SS  <  Federiga  Sofia  Gugtielmina  di  Brandeburgo,  fin 
p  Conforte,  3.  Luglio  1709.  :  fpofata  li  20.  No. 
.  v_  vembre  1731. 

J2  Elifabetta  Sofia  Federiga  loro  figliuola,  31 
p  N  S  P  U  C  II. 

32  q  Carlo  Guglielmo  Federigo  Margravio,  12.  Maj. 


1.  Ag.  1732. 


1712. 


30  p  Federiga  Luifa  di  Brandeburgo,  fua  Confortt)' 
28.  Settemb.  1714.  :  fpofata  iT  30.  Maggio  1724 
*  Cnftiano  Federigo  Principe  Ereditario  idra  figlino- 
lo,  24.  Febbraio  173S,  BRAN> 


Anni 


Ì7 


C  lai  ) 

_RANSWICH-HANNOVER. 

Giorgio  IX.  Re  delta  Gran  Brettagna,  Duca  :  Eiet¬ 
tore  del  S.  R.  I. ,  io.  Novembre  iS8j.  .  Ero- 
clamato  Re  li  *6.  Giug. ,  e  Coronatoti  iz.  Ott.  1727. 
Federigo  Luigi  Principe  di  Galles ,  ed  Elettorale 
.  fuo  figliuolo,  ?ì.  Gennaio  1707. 

1S  A  Augufta  di  Saffonia-Gotha  ,  tua  Conforte,  30. 
C,  Nov.  171P.  :  fpof.  in  Londra  gli  S.Mag.  1736. 
Loro  Figliuoli . 

6  Giorgio  Guglielmo  Federigo  Duca  di  Cornouaiiles, 
4.  Giugno  1738. 

s  Edoardo  Augufto,  25.  Marzo  173 9. 

7  Augufta,  ir.  A  gotto  1737. 

3  Elifabetta  Carolina,  io.  Gennaio  1741. 

filtri  Figliuoli  del  Re . 

lì  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberiand,  16.  Aprile 

2. Novembre  1709.  ;  fpofata  li  zs.  Marzo 
con  Guglielmo  Carlo  Principe  di  Nafiau- 
e  d’  Oranges,  nato  il  1.  di  Sett.  17H. 
3 3  Amalia  Sofia ,  ro.  Giugno  1711. 

31  Carolina  Elifabetta,  io.  Giugno  1713. 

ri'  0  L  F'F  ÉKB’VTTEL. 
ji  r-  Carlo  I.  Duca,  1.  Agofto  171?. 

28  s  Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo  ,  Duchefla, 
£  13- Marzo  1716.:  fpofata  li  2.  Luglio  1733. 

Loro  Figliuoli , 

9  Carlo  Guglielmò.Ferdinando  Principe  Ereditario  , 
9.  Ottobre  1775. 

4  Federigo  Augufto,  29.  Ottobre  1740. 

•  2  Alberto  Enrico  ,  2«.  Febbraio  1741. 

7  Sofia  Carolina  Maria,  t.  Ottobre  1737, 

S  Anna 


“I* 


(I0«) 

,  .  a  Amalia  ,  24.  Ottobre  1735. 

30  f-  Antonio  Ulrico  ftatellodel  Duca  ,  28.  Ag.  1714, 
26  \  Anna  Elifabetta  fua  Conforte ,  figliuola  delDit. 
<"  ca  di  Mecklenburg-Schvverin ,  e  nipote  della  ft 
J  Anna  Catara  di  Mofcovia  ,  18.  Dicembre  1718,; 
v_  fpolata  in  Pietroburgo  li  14.  Euglio  173;, 
Loro  Figliuoli . 

4  Gioanni,  23.  Agofto  1740.  i 

3  Caterina  ,  26.  Luglio  1741. 

filtri  Fratelli ,  e  Sonile  del  Duca , 

26  Lodovico  Emetto,  25.  Settembre  1718. 

23  Ferdinando,  12.  Gemiajo  3723. 
t9  Alberto,  4.  Maggio  1723. 

13  Federigo  Guglielmo,  27.  Gennajo  1731. 

32  Federigo  Francefilo,  8.  Giugno  1732* 

20  Sofia  Antonietta,  22.  Gennajo  1724. 

18  Criftina  Carlotta  Luifa,  30.  Novembre  ìyif. 
té  Terefa  Natalia,  4.  Giugno  1728. 

1S  Giuliana  Maria  ,  4.  Settembre  172 9, 

48  Antonietta  Amalia  di  Branfvvich-£lanckenburg , 
Vedova  del  Duca  Ferdinando  Alberto  :  loro  Madre, 
14.  Aprile  1696. 

B  E  V  EH  W. 

«2  f-  Emetto  Ferdinando  Duca  ,  Zio  del  Duca  di 
S  Wolffenbuttel,  4.  Marzo  1682. 

$8  p  Eleonora  Carlotta  . di  Curlandia  ,  Duchefla  ,  it, 
C  Giugno  1686.:  f\>ofata  li  s •  Agofto  1714. 
Loro  Figliuoli’. 

29  AuguftoGuglielmoPrincipeEreditario.io.  OK.I7IJ. 
23  Giorgio  Lodovico,  2.  Gennajo  1721. 

21  Federigo  Giorgio,  24.  Marzo  1723. 

*S  Federigo  Carlo  Ferdinando,  $.  Aprile  1729. 


13  aie- 


'Mni  (*•?) 

n  Gioanni  Antonio,  16.  Febbraio  1751* 

15  Fedetiga  Albertina,  21.  Agofto  171». 

16  Maria  Anna,  3-  Aprile  r7i8. 

COLONIA. 

4 4.  /"'tLemente  Augufto  Arcivefcovo  :  Elettore  del 
S.R.  I. ,  fratello  dell*  Imperatore,  16.  Agofto 
1700.  .  Eletto  li  12.  Novembre  1723.:  Vefcovo  e_j 
Frincipe  di  Munfter ,  Faderborn ,  Hildesheim  ,  ed 
OfnabWk  ;  e  Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Teutonico. 
DANIMARCA. 

45  Ridiano  VI.  d’ Oldenburgo  ,  Re  ,  30.  No- 

S  vembre  r6ss. 

44  "5  Solia  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbach,  Re¬ 
fi  gina,28.Nov.  1700.  :  fpofata  li  7.  Agofto  1721. 
Loro  Coronazione  in  Friedrichsburg  li  6.  Giugno  1731. 
Loro  Figliuoli . 

2j  r-  Federigo  Frincipe  Reale,  31.  Marzo  1723. 

20  <  Luifa  di  Branfvvich-Hannover,  fua  Conforte, 
ri.  Die.  1724.:  fpofata  li  .  .  Novembre  1743. 
18  Luifa,  is.  Ottobre  1726. 

38  Carlotta  Amalia  forella  del  Re,  6.  Ottobre  1706. 
FRANCIA. 

34  r  T  UigiXV.  Re ,  i  s .  Febbr.  1710. .  Confacra- 

V  L,  to  e Corónato in  Reims li  25.  Ottobre  1722. 
41  <  Maria  Caterina  figliuola  del  Re  Stanislao ,  Re- 
J  gina  ,  23.  Giugno  1703.  :  fpofata  in  Eoncai- 
C.  nebleau  li  5.  Settembre  1725. 

Loro  Figliuoli. 

15  luigi  Delfino ,  4.  Settembre  172 9. 

17  Anna  Enrichetta  ,14-  Agofto  1727. 

12  Maria  Adelaide,  23.  Marzo  1732. 

U  N.N.  Madama  IV.,  n.  Maggio  1733. 

1»  N.N.  Madama  V.,  27.  Lug.  1734.  * 


iAmz  (  108  ) 

s  N.M.  Madama  VI. ,  io.  Maggio  173$. 
7  Luifa  Maria,  15.  Luglio  1737- 


0  R  /- 


V  S. 


4’  Luigi  Duca,  4.  Agofto  1,  . 

1 9  Luigi  Filippo  Duca  di  Chartres  fuo  figliuolo , 
Maggio  1725. 

«7  Maria  Francefca  di  Francia,  Vedova  del  Duci,; 
Filippo  Reggente  :  Madre  del  Duca  ,  9.  Maggio  1677.1 
B  OR  S  O  N-  C  O  N  D  £’  . 

S  Luigi  Giufeppe  Duca  di  Borbone,  9.  Agofto  173S, I 


44  Carlo  Conte  di  Chatolois,  19.  Giugno  7700.  J 
3 S  Luigi  Conte  di  Clerinont  ,  15.  Giugno  170 9.  Ì 
54  Maria  Gabriella  Abadeffa  di  S.  Antonio  in  Parigi,  ! 
12.  Dicembre  1  «90. 

49  Madamigella  Luifa  Anna,  2;.  Giugno  r«95. 

41  Enrichetta  Luifa  Abadefta  di  Beaumont-les-Tours, 

;  iS.  Gennaro  r 70?. 

39  Elifabetta  Aleflaadrina  Madamigella  di  Sens ,  ig 
Settembre  1705. 

B  O  R  È  0  N- C  0  NT  T. 

27  Luigi  di  Borbone,  Principe  di  Conty  ,  13.  Ag.  1717.; 
i<5  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  fuo  : 


•  -figliuolo ,  1.  Settembre  , , , 
il  Luifa  Enrichetta  Madamigella  di  Conty  ,  forelladel 
Principe  ,  20.  Giugno  1726. 

jt  Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Condè  ,  Vedova  del  Pria- 
,  cipe  Luigi  Armando:  Madre,  22.  Novembre  iOjj. 
4S  Luifa  Adelaide  Madamigella  de  la  Roche  Sur-Yon  : 
Zia  ^z.  Dicembre  1696. 
c  GUASTALLA. 

54  <  /'Giufeppe  Maria  Gonzaga  Duca,  20.  Aprile' 
C  VJ  1690.  19  Ma- 


^  ) 

25  r-  Maria  Eleonora  d’  Holftein-Wiefenburg,  Du* 
<  che  ila  ,18.  Febbra/o  1 715-:  fpofata  li  28 .  Aprile 

38  Teodora  d’  Haffia-Darmftadt ,  Vedova  del  Duca., 
Antonio  Ferdinando  fratello  del  Duca,  6.  Febb.  170*. 
HASSIA-CASSEL. 

48  TpEderigo  I.  Re  di  Svezia  :  Landgravio ,  28.  Aprile 
JT  1676..  Proclamato  Re  li  4.  Aprile ,  e  Coronato 
li  14.  Maggio  1720. 

62  Guglielmo  Conte  d’Hanau ,  fratello  del  Landgravio, 

24  c  Federigo  filo  figliuolo,  14.  Agofto  1720. 

21  S  Maria  di  Branfvvich- Hannover, fua  Conlorte,  s, 
G  Alar.  1723.  :  fpofata  in  CafTelli  28.  Giug.  1740. 

t  N.N.  Principe  loro  figliuolo  ,  3-  Giugno  1-43. 

23  Maria  Amalia  figliuola  del  Principe  Guglielmo, 
7.  Luglio  1721. 

55  r-  Maflimiliano  altro  fratello  del  Landgravio  , 
S  28.  Maggio  iS8j. 

46  p  Federiga  Carlotta  d'Haffia-Darmftadt ,  fua  Con- 
C.  forte,  8.  Sett.  i6j>8.:  fpofata  IÌ28.NOV,  1720. 
Loro  Figliuole  . 

22  Ulrica  Federiga,  31.  Ottobre  1722. 
tj  Criftina  Carlotta*,  11.  Febbrajo  1725. 

18  Guglielmina,  25.  Febbrajo  17215. 

12.  Carolina  Amalia  Sofia,  10.  Maggio  1732. 

53  Giorgio  altro  fratello  del  Landgravio,  S.  Gehnajo 

«’  .  FZLIFFSTH^tL. 

(1  Carlo  Landgravio,  23.  Settembre  1681.  . 

Suoi  Figliuoli , 

U  Guglielmo  Principe  Ereditario ,  2 9.  Agofio  172*. 

15  Fe- 


■ 


'Unni  (no) 

15  Federigo,  17.  Febbraio  1725. 

16  Carolina  Collina ,  17  Marzo  171*. 

14  Carlotta  Amalia,  n.  Agoftò  1730. 

13  Ulrica  Filippina  ,  1.  Ottobre  1731. 

R  H  E  I  N  F  E  L  S-R  O  T  H  E  N  B  V  R  G.  ' 
Co  r  Emetto  Leopoldo  Landgravio  ,  zs.  Giugno  16*4,1 
56  S  Eleonora  Maria  Anna  di  Loevventtein-Wer- 
p  theim ,  fua  Conforte,  22.  Mag.  1688.  :  fpojatàf 
C  i2.  Novembre  1704. 

35  <•  Ginfeppe  Principe  Ereditario  loro  figliuolo] 
'S  a.  Settembie  1705. 

37  K  Criftina  Anna  Lurfa  di  Salm  ,  fua  Confortt, 
C  19.  Aprile  1707.:  fpofata  li  7.  Marzo  1724, 
Loro  Figliuole . 

16  Anna  Vittoria,  25.  Febbrajo  1728. 

15  Maria  Luifa  Eleonora  ,  18.  Aprile  1725. 

li  Coftantino  altro  figliuolo  del  Landgravio ,  zi.  Mag, 


64  Anna  Gioannetta  Decaneffa  in  Tliorn  ,  forella  dtl 
Landgravio,  13-  Settembre  1680; 


-V 


Ì  Francefca  di  Hohenlohe-Bartenltein ,  fui; 
Conforte  ,  >6.  Ag.  i6j>S.:fpof.  gii  11.  tg.  1731.1 
47  Erneftina  Elifabetta  di  Sultzbach,  Vedova  del  Land¬ 
gravio  Guglielmo  fratello  del  Landgravio  ,15.  Maggia 
i«5>7- 

DARMSTADT. 

33  Luigi  Vili.  Landg  avio,  ts.  Aprile  1691. 

Suoi  Figliuoli , 

25  ('  Luigi  Principe  Ereditario,  is-  Dicembre  17», 
23  y  Criftina  Carolina  di  Birckenfeld ,  fua  Confoitti 


M»i  (ni) 

j>.  Marzo  1711.:  fpofata  in  Agofto  1741. 

2z  Giorgio  Guglielmo ,  ri  Luglio  1722. 

Figliuoli  del  fu  Principe  Filippo  xjo  del  Landgravi» . 

4S  Giu  Teppe  Vefcoyo  d’  Augufta  ,  az.Gennajo  1699.. 
Eletto  li  18.  Agofto  1740. 

36  r~  Leopoldo,  11.  Aprile  1708. 

42  N  Enrichetta  Maria  di  Alodena,  fua  Conforte  ,  già 
<■  Vedova  di  Antonio  1,  Farnefe  Duca  Viti,  di  Par- 
J  ma  ,  27.  Maggio  J702.:  fpofata  in  Borgo  S.  Don- 
V-  ninoli  3.  Settembre  1735. 

H  0  M  B  V  K  G . 

71  r  Federigo  Giacomo  Landgravio,  1s.Mag.1S7j. 

SS  )  Ctiftiana  di  Naffau-Ottvveiler,  fua  feconda  Con- 
<  fcrte ,  già  Vedova  di  Carlo  Ltirgi  Conte  di  Naf. 
/  fau-Saarbruck ,  2.  Settembre  1685-:  fpofata  li 
7.  Ottobre  1728. 

39  f-  Lodovico  Gioanni  Principe  Ereditario  figliuola 
S.  del  primo  Letto,  15.  Gennaio  170S. 

39  )  Anaftcfia  Trubetzk  .y  fua  Conforte  ,  già  Ve- 
S  dova  del  Principe  Rullo  Cantimir  Ofpodato  del- 
/  là  Vaiaehia  ,  15 .  Ottobre  1705.  :  fpofata  in  Pie- 
troburgo  fi  14.  Febbrajo  1738. 

5  N.N.  PrincipelTa  loro  figliuola  ,  nel  173*4 
HOLSTEIN-GOTTORP. 

J«  Z^IArlo  Pietro  Ulrico  Duca  :  dichiarato  Gran  Prin- 
VJ  cipe  e  Succefiote  al  Trono  di  Mofcovia  ,  21 .  Feb. 
1728.  redi  MOSCQVtA  a  pag.  114. 

EV  T  I  ,V 

34  Adolfo  Federigo  Duca,  14.  Maggio  1710..  Eletto 
Vefcovo  di  Lubecca  li  rs.  Sett.  1727. ,  ed  eletto  Suc- 
«ffatc  al  Regno  di  Svezia  li  3.  Luglio  1743. 

Suoi 


"iAmì 


< 


Smi  fratelli  >  «  Sorella . 

53  Federigo  Augnilo  ,  20.  Settembre  1711.  .  Eletto 
Coadiutore  del  Vefcovado  di  Lubecca  1;  30.  Ag.  17431 
2S  Giorgio  Lodovico  ,  1 0.  Marzo  1715. 

35  Edwige  Sofia  Frepofta  delie  Canonichelie  di  Quei- 
linburg,  9 ■  Ottobre  17 05. 

«2  Albertina  Federiga  di  Baaden,Duriach  ,  vedove 
del  Duca  Crifiiano  Augufio  :  loro  Madre,  3.  Lugli» 


?(S82. 


1  Eiifabetta  Abadeffa  di  Qucdlinburg:  lo» 
Zia,  21.  Marzo  1678. 

INGHILTERRA  ,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA', 
ledi  BRaNSWICH-HANNOVER  a  pag.ioi.  i 
LORENA. 

6y  -,  Qfanislao  1.  L'fzczynski  Re  di  Polonia  :  Da' 
S  O  ca  ,  20.  Ottobre  1677. 

É4  -S  Caterina  Opali  ni, ki  fua  Conforte,  s-  Novelli* 
C  bte  i«$o.  :  fpofata  nel  1658. 

J,A  CASA  DI  LORENA  ,  che  vi  regnava . 

Vedi  TOSCANA  a *fag.  m. 

M  A  G  O  N  Z  A  .  _  , 

55  T“iRancefco  Gottifredo  Come  d’ Oftein  ,  Arci-i 
A4  yafcovo  :  Elettole  del  S.R.I.,  nato  »eli«J.*j 
Eletto  li  22.  Aprile  1743. 

MALTA.  ! 

63  T~*Ra  D.  Emanuele  Pinto  da  Fonfeca ,  Tortogliele: 
Jp  Gran  Maeftto  deli’  Ordine  GerofolimitanO) 
Principe  di  Malta  ,  e  Gozo,  24-  Maggio  168 1. .  Eletto 
li  18.  Gennaio  1741. 

MECK.  LENBURG-SCHWERIN.  . 
gj  f'y  Allo  Leopoldo  Duca  ,  nato  li  16.  NovctnMt 
.  i<*  7?* 


di  Ctb 


0 


Miti  (  >13  ) 

«1  C  Criftiano  Luigi  fuo  fratello,  15.  Maggioi683. 
}8  S  Guftava  Carlotta  di  Mecljienburg-Streirtz ,  fua 


Conforte, 11:  Lug.  1694.:  Ipofata  fi 
Loro  Figliuoli . . 


l.Nov.1714. 


ì.  Luglio.  1713. 


7  Federigo  ,  ji.  Novembre  1 
9  Lutgi  ,  6  A godo  1725. 

,t  Ubica  Sofia  A ba defili  di  Riincn, 

;i  Amalia  Luifa,  8.  Marzo  1731. 

STR  E  L  I  T  Z. 

8  r-  Adolfo  Federigo  III.  Duca  ,  7.  Giugno  1616.  .  E ? 
S  figliuolo  del  frimo  Uno  del  fu  Duca  Adolfo  Fc~ 
<  dengo  li. 

1  J  Oorotea  Sofia  d'Hoiftein-Ploen,  Ducheffa,  4. 

Dicembre  1691.:  fpofatali  14.  Aprile  1705. 

6  r~  Carlo  Luigi  Federigo,  23.  Febbrsjo  1708.  .  £’ 
X  figliuolo  del  ceno  Letto  del  fu  Luca  fn detto . 

1  a'  Albertina  Efifabetta  di  Saffonia-Hildburghaufèn, 
J  fua  Confètte,  3.  Agofto  2723.:  fpofatali  29. 
v  Novembre  1734. 


Loro  Figliuoli. 

i  Adolfo  Federigo,  j.  Maggio  1738. 

3  Carlo  Luigi  Federigo  ,  io.  Ottobre  1741. 

1  Elusilo  Gottlob  Alberto,  27.  Agofto  1742. 
5  Elifabetra  Criftjna  ,  16.  Aprile  1739. 


MODENA. 

44  S"  T^ancefco IH.  d’Efte ,  Duca  ,  *.  Lugfio 
44  7  x  Carlotta  Aglaè  d’ Orleans ,  Ducheffa  ,  Zi. 
c  Ottobre  170». :  fpofata  li  zi.  Giugno  1720, 
Loro  Figliuoli  . 

>7  C  Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario, 22. Nov. 1717. 
]S  S  Maria  Terefa  Francefca  Cybo  Malafpina  ,  Du- 
c  cheflà  di  Malfa ,  e  frincipefla  di  Carrara  :  fua 
H  Con- 


C  ^4  )  t  | 

Conforte ,  19.  Giugno  171$ .  :  fpofata  in  Safluolo  li  ij, 
Settembre  17+1. 

g  Benedetto  Filippo  Armando,  30.  Settembre  17)6.  , 
IS  Maria  Terefa  Felicita,  6.  Ottobre  1716. 

15  Metilde,  7.  Febbraio  1719. 

13  Fortunata  Maria,  z+.  Novembre  173X. 

Sorelle  del  Duca  . 

47  Benedetta  Erneftina  Maria,  18  Agofto  1697.  j 
45  Amalia  Giufeppa ,  zi-  Luglio  1699- 
M  O  S  C  O  V  I  A  . 

,  5  ri  Lifabetta  I.  Czara, figliuola  del  fu  Czar  Pietro  I., 
r,  e  della  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Conlorte, 
Z9.  Dicembre  1709.  .  Proclamata  Czara  li  s  Dicemb.  ! 
1741. ,  e  Coronata  in  Mofca  li  6.  Maggio  17+z. 

16  Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  d’ Holftein-Gottorp ,  iuo 
nipote  ,  ZI.  Febbraio  171*-  •  Da  E(Ta  dichiarato  Gran 
Principe ,  e  Succeffore  ai  Trono  li  18.  Novembre  174*' 


N  A  P  O  I 


CArlo  Re  delle  due  Sicilie  :  Infante  del  fecon¬ 
do  Letto  del  Re  di  Spagna,  zo.Gen.  1716.. 

Coronato  in  Palermo  li  3.  Luglio  1735. 

’  Maria  Amalia  dì Saffonia  ,  Regina  ,  14.  Noverai). 
•  0714.  :  fpofata  in  Gaeta  li  19.  Giugno  1758. 

.aria  Elifabetta  loro  figliuola  ,  19.  Aprile  174L 
NEOBURGO. 

CArlo  Filippo  Conte  Palatino  del  Reno,  Duca: 
Elettore  del  S.  R.  I. ,  1 1 .  Dicembre  1714. ■ 
,  £■  figliuolo  del  Fimo  Letto  del  fu  Due»  Il 

"  Sult\bach  Gio-  Crijliaxo  .  . 

\  Maria  Elifabetta  Augufta  figliuola  del  fu  Ptinci- 
f  pe  di  Sultzbach  Giufeppe  Cario  Emanuele  zia 
del  Duca,  fua  Confolte,  J7.  Gen.  17ZI.  i _fp°la» 


li  r  7.  Gena.  1741. 


Ftan- 


v/*»i  (  ttj  ) 

io  Francefca  Dorate*  di  lei  forella  ,  ir.  Giugno  >72*. 

32  Eleonora  Filippina  d'  Hafiia-Rheinfels-Rothenburg, 
feconda  Conforte  Vedova  del  Duca  di  Sultzbach  Gio. 
Criftiano,  18.  Ottobre  t7tz. 

Zie  del  Duca.  Elettore  . 

ji  Maria  Anna  Priora  delle  Carmelitane  in  Duffeldojp, 
7.  Giugno  1693. 

48  Criftina  Francefca  Abadélfa  di  Thorn  ,  e  di  Effen, 
26.  Maggio  1S9S. 

74  Dorotea  Sofia  forella  de!  fu  Duca  ed  Elettore  Carlo 
Filippo  ,  già  Vedova  di  Odoardo  Principe  Ereditario 
di  Parma  ,  Genitori  della  Regina  di  Spagna  ;  ora  Ve¬ 
dova  di  Francefcol.  Duca  di  Parma  ;  fratelli  Farncfi, 
12.  Luglio  1670..  Kifiede  in  Parma . 

BIRCÌ^ENFELD,  e  DV  E-PONTI. 

22  Criftiano  IV.  Conte  Palatino  dei  Reno:  Duca..  , 
6.  Settembre  1722. 

20  Federigo  fuo  fratello,  27.  Febbrajo  1724. 

40  Carolina  di  Naflau-Saarbrucit  .  Vedova  del  Duca^ 
Ciiftfcmo  III.  :  loro  Madre,  12.  Agofto  1704. 

BIRCE  ENFEL  D  -  G  E  L  K  H  A  V  S  E  N . 

48  Gioanni  Conte  Palatino  del  Reno  :  Duca ,  24. 
Maggio  tifi. 

Fratello,  e  Sorella  del  Duca. 

4)  Giorgio  Guglielmo ,  4.  Gennaio  170T. 

45  Carlotta  Caterina,  rs>.  Dicembre  1699. 

POLONIA,  redi  SASSONIA  a  fag.  l!«. 

PORTOGALLO. 

3!  p  Ioanni  V.  di  Braganza  ,  Re  ,  22.  Ottobrej 
N  vJT  1689.  .  Coronato  il  1.  di  Gennajo  1707. 

81  J  Maria  Anna  Giufeppa  d’ Auftria  ,  Regina,  7. 
^  Sett.  1683.  :  fpofata  in  Lisbona  li  27.  Ott.i7e«. 

Ha  jo  Gin- 


30  s-  Giufeppe  Luigi  Principe  del  Brafile  ,  Infante 
X  loro  figliuolo,  6.  Giugno  1714. 

16  <  Maria  Anna  Vittoria  infante  di  Spagna,  foa  1 
J  Conforte  ,  31.  Marzo  171*.  :  fpofata  li  19.  Gen.  j 
C.  1715. 

Infanti  loro  Figliuole  . 

io'  Maria  Francefca  Principelfa'iii  Beyra,  17. Die.  1734. 

*  Maria  Anna  Francefca,  7.  Ottobre  1736.  j 

5  Maria  Francefca  Dorotea ,  ai.  Settembre  1739. 

17  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Crato ,  altro  Infante 
figliuolo  del  Re,  !•  Luglio  1717.' 

Infanti  Fratelli  del  Re  . 

4S  Antonio  Francesco  Sacerdote  Carmelitano  ,  jj. 
Marzo  1695. 

47  Emanuele,  3.  Agofio  1697- 
PRUSSIA.  Vedi  BRANDEBURGO  <»  pag.  103. 
ROMA. 

69  •QEnedetto  XIV.  [  Profpero  Lambertini  ]  Sommo 
I J  pontefice  ,  nato  in  Bologna  li  3 1.  Marza  1675. 
Creato  Cardinale  da  Benedetto  XiU.  Orfini  Romano 
li  9.  Dicembre  1726  >  e  pubblicato  li  30.  Aprile  1728. 
Sua  Efaltazione  al  Pontificatoli  17  -,  Coronazione  li  I 
2 1 .  Agofio  1740.  ,  e  Pofielfo  in  S-  Gieanni  di  Laterano  I 
li  30.  Aprile  1741. 

RUSSIA,  redi  MOSCO  VIA  a  pag.  114.  ' 

SARDEGNA.  Vedi  SAVOJA  a  pag.  nj. 
SASSONIA. 

4S  q  A  Ugufto III.  Re  di  Polonia, Duca  :  Elettoredel 
S.R.I,  7,Ot.t696.. Eletto  Re  lì  s.Or.  1733. 
4,;  ^  Maria  Giufeppa  d’ Auftria  ,  Regina  ,  8.  Dicemb. 
C,  1699.:  fpofata  in  Drefda  li  3.  Settembre  1719. 
Jbbro  Coronazione  in  Cracovia  li  17.  Genna/o  t734* 
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Loro  Figliuoli. 

li  Federigo  Criftiano  Principe  Reale,  ed  Elettorale, 
(.  Settembre  1722. 

14  Francefco  Saverio  ,  25.  Agofto  1730. 

11  Carlo  Criftiano  Giufeppe ,  13.  Luglio  1733. 
t  Alberto  Cafimiro ,  n.  Luglio  1738. 

5  Clemente  Wenceslao,  23.  Settembre  1735. 

16  Maria  Anna  Sofia,  29.  Agofto  1728. 

13  Maria  Giufeppa,  4.  Novembre  1731. 

9  Maria  Criftina,  12.  Febbraio  1735. 

*  Maria  Elifabetta ,  9.  Fehbrajo  1736. 

4  Maria  Cunigunda  Dorotea,  io.  Novembre  174D. 

yy  ELSSENFELS. 

JJ  c  Gioanni  Adolfo  Duca,  4.  Settembre  r«8j. 

29  5  Fedetiga  di  Saflònia-Gotha  ,  fua  feconda  Confor- 
*■"  te,  17.  Luglio  171S.  :  fpofata  li  27.  Nov.  1734. 

3  Fedetiga  Adolfina  loro  figliuola  ,  27.  Dicembre  1741. 
54  Anna  Criftina  figliuola  del  fu  Principe  Alberto  zio 

del  Duca,  27.  Luglio  1490..  £’  Cattolica  ,  e  nfiUt 
dia  Corte  di  Drefda  . 

Z  E  IT  Z. 

42  Maurizio  Adolfo  Duca:  già  Areivefcovodi  Farfaglia, 
ora  Vefcovo  di  Leutmeritz  in  Boemia  colla  ritenzione 
del  titolo  d‘ Arcivefcovo ,  1.  Dicembre  1702. 

yy  b  1  m  a  r  . 

S6  (-  Ernefto  Augufto  Duca,  19.  Aprile  16I». 

31  j  Sofia  Carlotta  Albertina  di  Brandeburg-Bareith- 
P  Culmbach  ,  fua  feconda  Conforte ,  27.  Luglio 
1713.  :  fpofata  li  7.  Aprile-  1734. 

Loro  Figliuoli . 

7  Ernefto  Augufto  Principe  Ereditario ,  2.  Giug.  1737. 

4  Erneftina  Augufta  Sofia,  5.  Gennajo  1740. 


(  1X8  ) 

G  0  T  H  A  . 


4S  c  Federigo  111.  Duca,  14.  Aprile  lésj. 

3*  S  Luifa  Doroiea  di  Saffonia-Meinungen,  Ducbefli, 
L  io.  Agotto  1710.  :  fpofata  li  17.  Settemb.  171». 
Uro  Figliuoli. 

9  Federigo  Principe  Ereditario,  20.  Gennaio  tj)!.-  j 
3  Federiga,  30.  Gennajo  17+1. 

r-  Guglielmo  fratello  del  Duca,  12.  Marzo  1701, 
35  i  Anna  d'  Holftein-Eutin,  fua  Conforte  ,  j.Feb. 
C  ,70p...  fpofata  gli  *•  Novembre  174». 

Miri  Fratelli  del  Duca  . 

40  Gioanni  Augufto,  17.  Febbrajo  1704. 
a*  Criftiano  Guglielmo,  28.  Maggio  170*. 

37  Lodovica  Emetto ,  29.  Dicembre  1707. 

13  Maurizio,  11.  Maggio  1711. 

23  Gioanni  Adolfo,  18.  Maggio  1721. 

MEIHVNGEN. 

«5  Federigo  Guglielmo  Duca  ,  27.  Febbrajo  1679. .  E 
■  figliuolo  del  primo  Lesto  del  fu^puca  Bernardo  . 

Figliuoli  del  fronde.  Letta  del  fu  Duca  predetto. 

57  Antonio  Ulrico,  2.  Novembre  1637. 

63  Elifabetta  Ernettina  Abadeffa  di  Gandersheim , 
Dicembre  16*1.  .  _  .  „  ,  .  .  I 

6r  Eleonora  Federiga  Canomcheffa  in  Gandetsheti», 
2.  Marzo  1683. 

HILDBUFGH^i'VSEU. 

37  c  Emetto  Federigo  li.  Duca,  17.  Dicembre  1707, 
44  <  Carolina  d’ ErpacK-Furftenau ,  Ducbefla  ,  U. 
C  settembre  170®.:  fpofata  li  19.  Giugno  1728. 
Uro  Figliuoli . 

*7  Emetto  Federigo  Principe  Ereditario ,  io .  Giug.i7*7- 
14  Federigo  Guglielmo,  8.  Ottobre  1730, 

(2  Sofia  Amalia  Carolina ,  2t.  Eug.  1732-  34 


M*ì  (”?) 

34  Lodovico  Federigo  fratello  de!  Duea ,  ir.  Settembre 
1710.  .  £'  Cattolico. 

41  f-  Giufeppe Maria  Federigo,  Zio,  5.  Ott.  170». . 

x  £’  Cattolico  . 

fi  <  Anna  Vittoria  Principeffa  di  Savoja-Soiflòns ,  fua 
J  feconda  Conforte ,  13,  Settembre  1683.  :  fpofa- 
C  ta  li  17.  Aprile  1738. 

S^t^dLFELD. 

fi  Criftiano  Emetto  Duca,  18.  Agofto  itti. 

47  (-  Francefco  Giofiafuo fratello,  25.  $ettemb.i«»7. 
44  A  Anna  Sofia*  di  Schvvartzbnrg-Rndelftadt ,  fua 
<-  Con  forte,  9  Sett.  1700.  :  fpofata  li  2.  Geo. 1713. 
19  Emetto  Federigo  loro  figlinolo,  s.  Marzo  1724* 

S  A  V  O  J  A  . 

43  Arlo  Emanuele  Re  di  Sardegna  ,  di  Cipro,  e  di 
V_y  Gerufalemme  ;  Duca  di  Savoja  ,  di  Monferrato, 
ec.;  Principe  di  Piemonte  ,  ec.  ,ec. ,  27.  Aprile  170J. 
18  Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja,  figlinolo 
del  fecondo  Letto,  26.  Giugno  172*. 

Figliuoli  tld  terze  Letto. 

6  Carlo  Francefco  Maria  r  aca  d’  Aofta  ,  1.  Die.  t7J8. 
3  Benedetto  Maria  MaurÌ2fo  Duca  di  Chablais,  21. 
Giugno  1741- 

Figliuolo  del  fecondo  Letto  . 

1  e  Eleonora  Malia  Terefa  Principeffa  di  Savoja ,  zi, 
Febbrajo  1728. 

tj  Maria  Luffa  Gabriella,  25.  Marzo  1729. 

14  Maria  Felicita,  20.  Marzo  1730. 

C  ^  R  I  G  N  N  0. 

23  r  Luigi  Vittorio  Principe,  25.  Settembre  1711, 
27  3  Criltina  Enrichetra  d’  Hattia-Rheinfels-RotKcn- 
J  burg,PrincipelTa,  2t.  Nov.  17  >7-  :  fpofata  in  To- 
C  rinofi+.Mag.  1740.  H  4  Loro 


» 


(>») 

Loro  Figliuoli . 

t  Vittorio  Amedeo  Luigi ,  ji.  Ottobre  17+5. 
z  Carlotta  Maria  Lui  fa ,  17.  Agofto  174-1. 
j4  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja  ,  Vedova  del  Principe 
Vittorio  Amedeo  :  Madre  del  Principe  ,  9.  Febbraio 

Zie  del  Principi . 

J7  Maria  Vittoria,  ra.  Febbrajo  1*87. 

56  lfabella  Linfa,  30.  Giugno  1688. 

S  P  A  G  N  \  . 

61  £  1~ allappo  V.  Re,  ijp.  Dicembre  1SS3. 
jr  ì  f  Elifabetta  Parnefe  di  Parma ,  fua  feconda 
p  Conforte ,  z;.  Ottobre  1691.  :  fpofata  in  Eajona 
C-  ii  Z4.  Dicembre  171+. 

31  Ferdinando  Principe  d’Afturias,  Infante  figli- 
S  uolo  del  primo  Letto,  13.  Settembre  1713.  ! 
3  3  p  Maria  Barbara  Infante  di  Portogallo,  fua  Confor- 
C  te,  4  Die.  1711.  .-fpofata  li  19,  Gennajo  1719, 
24  /—  Filippo  Gran  Priore  di  Cartiglia,  Infante  figli- 
V  nolo  del  fecondo  Letto  ,15.  Marzo  1710. 

17  Luifa  Elifabetta  di  Francia  ,  fua  Con  forte,  14. 
J  Agorto  1717.  :  fpofata  in  Alcali  li  15 .  Ottobre 
V-  I73S- 

3  lfabella  Maria’  Luifa  Infante  loro  figliuola ,  31, 
Dicembre  1741. 

filtri  Infanti  Figliuoli  del  fecondo  Letto  . 

17  Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale,  Arcivefcoyo di 
Toiedo  e  di  Siviglia  ,  25  Luglio  1717. 

18  Maria  Terefa ,  u.  Giugno  >726. 

15  Maria  Antonia  Ferdinanda,  17.  Novembre  1719. 
SVEZIA,  fidi  HASSIA-CASSEL  a  pelg.  io  9.,» 
HOLSTE1N-EUTJN  a  <-«.  n  1 . 

TOS- 
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TOSCANA. 

,6  j-  T-iRahcefco  IH.  Duca  di  Lorena  ,  e  II.  di  tal 

3  S  £*  nome  ,  Gran  Duca  :  Conforte  di  Maria- 
■5  Terefa  Regina  d’  Ungheria  e  di  Boemia  ,  Ar- 
C  ciduclieffa  d’Auftria,  ec. ,  8.  Dicembre  1708. 
Uro  Figliuoli.  Vedi  AUSTRIA  a  pag.  101. 

Fratello,  e  Sortila  del  Gran  Duca.  ' 

J2  cario  Aleflàndro  Governatore  de'  Facfi  balli  Aia* 
ftriaci ,  ti.  Dicembre  171Z.  . 

30  Anna  Carlotta  Abadeffa  di  Remtreaiont  in  Lorena, 
17.  Maggio  1714*  -  .  te  ir- 

i%  EUfabetta  Carlotta  d'-Orleans ,  Vedova  del  Duca- 
di  Lorena  Leopoldo  I.  :  loro  Madre  ,13.  Seti.  t«7&-  • 
E*  Sovrana  di  Commercy  nella  Lorena ,  ove  rifiede  . 

T  R  E  V  E  R  I. 

6l  T-ip^ancefcò  Giorgio  de’  Conti  di  Schoenuorlt» 
X*  Iluchheim  ,  Arcivefcovo:  Elettore  del  S.R-  I-, 

: s.  Giugno  1682.  .  Elettoli  2.  Maggio  1725.  :  e  Vef- 
covo  di  Worms  li  17.  Giugno  1732. 

TURCHIA. 

48  A  /T Aometto  V.  Gran  Sultano  ,  18.  Settemb.  K$i. .  ■ 
IVI  Elevato  il  1. ,  e  Coronatoli  6.  Ottobre  1730. 

VENEZIA. 

67  TJletto  Grimani  Doge,  r.  Ottobre  1677-  .  Elettoli 
X  *30.  Giugno,  e  Coronato  il  1  di  Luglio  1741. 

W  I  RTEMBERG-STU  TTGARD. 

iS  X^iArlo  Eugenio  Duca,  ri.  Febbrajo  1728. 

X-/  Suoi  Fratelli  ,  e  Sorella  . 

13  Luigi  Eugenio,  6.  Gennaio  1731.  • 

12  Federigo  Eugenio  Canonico  di  Salisburgo,  ed  Ar¬ 
gentina,  ti.  Gennaio  1732. 

io  Augufta  EUfabetta  Maria,  30.  Ottobre  173+- 


38  Maria  Augnila  «fella  Torre-Taflìs ,  Vedova  del  Due» 
Carlo  Aleflandro:  loro  Madre,  ir.  Agoflo  1706. 

.,0  E  L  S. 

54  Carlo  Federigo  Duca  ,  7.  Febbrajo  i«jo. 

Suoi  Nipoti . 

a*  c-  Carlo  Criftiano  Ermanno,  zS.  Ottobre  1714.  [ 
2S  S  Maria  Sofia  Guglielmina  di  Solms-Laubach  ,  fu» 
v  Conforte ,  ?.  Ap.172.1.  :  fpofata  gli  8 .  Apr.1741, , 
*9  Ubica  Luifa  Canonichefia  in  Gandersheim ,  ri, 
Maggio  1715. 

-B  E  K  N-  S  TU  D  T. 
ti  r-  Carlo  Duca,  1.  Marzo  issa. 

5*  y  Guglielmina  Luilà disadorna  Meinungen,  Du-, 
■  chefla,  rs.  Genn.  i486.  :  fpofata  li  zo.Dic.i;c^,f 


GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Secondo  l’ordine  della  Loro  Promozione. 

jDQj.  jDCjl  jJQjl 

Da  CLEMENTE  XI.  Albani  d’ Urbino. 

170S.  addì  17.  Marito  . 

81  rp'Omroafo  Rufo  Napolitano,  Vefcovo  d’ OftiG 
X  e  Velletri  :  Decano  del  Sacro  Collegio,  Viceean- 
celliere  di  S.  Chiefa,  i{.  Settembre1  i6Sj. 


1 


«7rt. 


Ili 


mano  e  S.  Ruttina:  sottoaecano  oei  oìiciuv, 
Camerlingo  di  S.  Chiefa ,  is-  Agofto  x68z. 


1715.  auui  z «jbjjìo 

77  Carlo  de’  Marini  Genovefe  ,  nato  in  Roma  li  IJ. 
Marzo  1667.  :  pubblicato  li  16.  Dicembre  1715* 
m i*7.  /iA/1).  12.  Luelie  . 


lo  Giulio  Alberoni  Piacentino,  31.  Maggio  i««4* 


1719.  aaai  19- 

17  Leone  Totier  di  Gefvres ,  Francete  ,i s-  Agoito  i«S7. 
«4  Filippo  Tommafo  di  Bofsu  di  Chimay  d’ AUaria, 
Arcivcfcovo  di  Malines  neiBrabante ,  nato  in  Bruucl- 
ies  li  12.  Novembre  1680. 

Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano . 

1711.  addì  16.  Luglio. 

5»  Ale  Ila  miro  Albani  d’ Urbino,  r 9-  Ottobre  i«9*. 
Da  BENEDETTO  XIII.  Orsini  Romano . 


1724.  addì  xo-  Novembri . 


li  Vincenzo  Petra  Napolitano,  Vefcovodi  Taleftrina: 
Penitenziere  maggiore,  13-  Novembre  i66x. 


vinni  (124)  .  . 

I7i5-  agli  11  ■  GiugHt  . 

ti  Niccolò  Cofcia  Napolitano,  15.  Gennajo  I6lx.  ( 
•  726.  addì  9-  Dicembre. 

i9  Niccolò  Maria  Lercari  Genovefe ,  9.  Novembre  i«7j,  '  ( 
<4  D.  Angelo  Maria  Querini  Veneziano,  Benedettino  ?! 
CaiTinele:  Vefcovo  di  Brefcia  ,  Bibliotecario  di  S,  j 
Chiefa,  zo.  Marzo  1680.  :  pubblicato  li  z4.  Nov.  1717,  ' 

1717-  addì  26.  Novembre. 

é7  Sigifmondo  de’  Conti  di  Kollonitz,  Tedefco,  primo 
Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  dell’  Aulirla  infe- 
liote:  Principe  del  S.  R.  I.,  nato  in  Vienna  li  z8. 

‘  Maggio  1677. 

45  Filippo  Lodovico  de’ Conti  di  Sintzendorff,  Tedefco.'  É 
Vefcovo  di  Breslau  nella  Slelìa  inferiore,  nato  iiu 
Parigi  li  14.  Luglio  1099. 

)9  Gioanni  di  Motta  e  Sylva  ,  Portoghefe  ,  14,  Ag.  i<8j,  7 

1728.  addì  zo.  Settembre.  ( 

<7  Pietro  Luigi  Caraffa  Napolitano  ,  Vefcovo  d’  Albano, 

4.  Luglio  1677.  : 

7»  Giuftppe  Aceoramboni,  Vefcovo  di  Frafca ti  ,  nato  1 
in  Norcia  prov.  di  Spoleti  li  z4-  Settembre  1672. 

17Z9  addì  6.  Luglio  .  j 

47  Francefco  Borghefe  Romano ,  zo.  Giugno  1697. 

Da  CLEMENTE  XII.  Corsimi  Fiorentino.  j 

1730.  addì  14.  ^igofio  . 

S9  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino  ,  19."  Maggio  I68J.: 
pubblicato  gli  n.  Dicembre  1730.  . 

^iddì  z.  Ottobre  . 

?t  Bartolommeo  Maffei  Vefcovo  d’Ancona,  nato  in 
Montepulciano  ii  1.  Gennajo  1663.  |  7 


I7)J. 


0*0 

1731.  addì  14.  Settembre. 

I  7s  Vincenzo  Bichi  Sanefe ,  Vefcovo  di  Sabina  ,  6,Feb. 
i  166 9. 

•  74  Giufeppe  Firrau  Napolitano,  12.  Luglio  1670. 

1  6j  Antonio  Saverio  Gentili  Romano,  ».  Febbraio  r6!r. 
■  70  Fra  Gioanni  Antonio  Guadagni  Fiorentino,  Carme- 
1  litano  Scalzo:  Vicario  di  S.  S. ,  14  Settembre  1674. 
1732.  eli  !..  d' Ottobre. 

’  Trojano  Acquaviva  d'  Aragona,  Arcivefcovo  t-> 
'  Abate  di  Monreale  nella  Valle,di  Mazzara  nel  Regno 
di  Sicilia  ,  nato  in  Giulia  nuova  ,  feudo  di  fua  Cala, 
nell’Abruzzo  l.i  15.  Gennajo  r6ss. 

•'  (6  Agapito  Mofca,  nato  in  Fefaro  li  28.  Aprile  1678. 

*  1733-  addì  2.  Mar\o . 

73  Domenico  Riviera  d’ Urbino,  ;•  Dicembre  1671. 

•  !  nitidi  28.  Settembre. 

63  Giambatifta  Spinola  Genovefe,  9.  Luglio  t68l. 

>  I  1734,  addì  24.  Mar\p . 

76  Tompeo  Aldrovandi  Bolognefe ,  Vefcovo  di  Monte 
1  |  falcone  e  Corneto,  13.  Settembre  1668. 

1735,  addì  17.  Gennajo. 

jo  Giufeppe  Spinelli  Arcivefcovo  di  Napoli,  dove  c 
nato  il  1.  di  Febbrajo  r69+. 

nitidi  19.  Dicembre. 

I  17  Luigi  tnfante  di  Spagna,  A rc: vefcovo  di  Toledo 
nella  nuova  Cartiglia,  e  di  Siviglia  Capitale  deli 
Andalufia,  25.  Luglio  1727. 

1737-  addì  20.  Dicembre. 

74  Tommafo  d’ Almeyda  Foitoghefe,  Patriarca  di 
Lisbona  Capitale  del  Regno  di  Portogallo,  dove  è 

*  j  nato  li  5.  Ottobre  1670. 

I  73  Enrico  Ofvvaldq  de  la  Tour  d’ Auvergne  della  Cafa 
Bo» 


Unni  (»i«)  .  I; 

Boiiillon,  Franeefe:  Arcivefcovo  di  Vienna  Cittì 
primaria  nel  Delfina»  inferiore,  5.  Novembre  1671, 

«4  Giufeppe  Domenico  de'  Conti  di  Lamberg  ,  Tedefco, ; 
Vefcovo  e  Principe  di  Paffavia  nella  Baviera  ,  ». 

«S^ra' Gafparo  di  Molina  e  Oviedo ,  Spagnuolo  ,  deli' 
Ordine  Eremitano  di  S.  Agoftino:  Vefcovo  di  Ma  la  gl 
nel  Regno  di  Granada  in  ifpagna ,  nato  in  Mondi  I 
li  1».  Gennaio  1679. 

,4  Gioanni  Aleffandro  Lipski  Polacco,  Vefcovo  di  Cn- 
covia  Capitale  della  Polonia  minore,  15.  Giugno  i6jo. 

51  Carlo  Rezzonico  Vefcovo  di  Padova,  nato  ìb  Ve¬ 
nezia  li  7.  Marzo  1691. 

74  Ranieri  Delci  Sanefe ,  nato  in  Firenze  li  7.  Mai» 
J670.  :  pubblicato  li  zi-  Giugno  1738. 

1738.  addì  13.  Giugno  . 

6z  Domenico  Paffionei  Segretario  de’  Brevi ,  nato  11 
Foffombrone  li  z.  Dicembre  I68z. 

.Addì  19.  Dicembre. 

J4  Silvio  Valenti  Gonzaga  Segretario  di  Stato  diS.S.. 
nato  in  Mantova  li  z.  Marzo  1690. 

1739.  'addì  13.  Febbrai. 

6i  Pier»  Guerino  di  Tencin  ,  Atcivefcovo  di  lionU, 
nato  in  Grenoble  li  zz.  Agofto  1679. 

Addì  30-  Settembre. 

35  Carlo  Maria  Sacripanti  Romano,  11.  Settembre  16W. 

Dalia  Santità  di  Nostro  Sjgst.  Papa 
BENEDETTO  XIV-  Lambertini  Bolognefe. 


1743.  addì  9-  Settembre. 
N.N.  riferbate  in  petto . 


Jbtn-  K  I27  ; 

63  Gioachino  Portocarrero  de’ Marcheii  d'Almanata, 
nato  in  Madrid  li  z.  Aprile  iòti. 

;t  Camniillo  Paci  ucci ,  già  Merlini,  nato  in  Forlì  li 
j.  Dicembre  169Z. 

74  Rafacle  Coiìmo  Girolami ,  nato  in  Firenze  li  io. 
Settembre  1670. 

61  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini  ,  nato  in_. 
Tortona  li  Z9.  Luglio  t68j. 

68  Giambatiìia  Barni  >  nato  in  Lodi  li  zi.  Ottobre  1676. 
6j  Giacomo  Oddi ,  nato  in  Perugia  li  iz.  Nov.  1679. 
4$  Federico  Marcello  Lanti ,  nato  in  Roma  lì  18.  Aprile 

50  Marcello  Crefcenzi ,  nato  in  Roma  li  zo.  Octob.1694. 
36  Giorgio  Doria  Genovefe  ,  4.  Dicembre  1708  . 

62  Francefco  Landi  Arcivescovo  di  Benevento  ,  nato  in 
Piacenza  li  9.  Luglio  1682. 

48  Giufeppe  pozzobonelli  Arcivefcovo  di  Milano,  dove 
è  nato  gli  11.  Agofto  1696. 

6j  Francefco  Ricci,  nato  ir.  Roma  il  1.  di  Febjar.  1679. 
S7  Antonio  Rufo  Napolitano,  it.  Giugno  1687. 

51  Mario  Bolognetti,  nato  in  Roma  li  1.  Febbrajo  1691. 

36  Girolamo  Colonna  Romano,  i.  Maggio  1708. 

37  Frofpero  Colonna  de  Sciarra,  Romano,  17.  Gen.1707. 
6S  Carlo  Calcagnini  Ferrarele  ,  19.  Febbrajo  1679. 

84  Aleflàndro  Tanari  Bolognefe  ,  14.  Ottobre  1680. 

<9  Filippo  Maria  Monti ,  nato  in  Bologna  li  23.  Mar.20 

167S.  ‘ 

19  Girolamo  Bardi  ,nato  inFirenze  li  31.  Gennaio  1685. 
19  Fra  Luigi  Maria  Lucini  Milanefe ,  Domenicano  ., 
2$.  Luglio  166$ . 

*i  D.  Fortunato  Tamburini  Benedettino  Cafiincfe^ , 
nato  in  Modena  li  2.  Febbrajo  Ut}, 

*$  e. 
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ARCIVESCOVI, 
VESCOVI»  e  ABATIj 
Negli  Stati  di  S.  R.  M. 


I  N  SARDEGNA. 


ARCIVESCOVI. 

60  TP\I  Cagliari  Capitale  del  Regno  .  Raulo  Coltanzs 

Il  ^  Primflfp*  di  Sardegna  »  CJ 


Failetti  di  Barolo,  Primate  di  Sardegna, 
Corf.ca^  nato  in  Torino  li  io.  Maggio  x«7S- :  " 
l'aerato  Arcivefcovo  li  a.  Marzo  1717* 

Oriftano.  Vincenzo  Gioanni  Vrc_ 
di  Soleminis  ,  natoin  Cagliari  li  zz.  Settembre  I7°4»  ; 
confactato  Vefcovo  d’  Ampurias  li  }0 .  Marzo  i73»’>  ! 
milito  li  3.  Luglio  1741-  n;  I 


Torrella!  j 


<7  Di  SaiTari.  Matteo  Bertolino,  nato  in  Mondovì 
ali  8.  A  gotto  1677.  :  confacrato  Vefcovo  d’ Alghero 
fi  26.  Aprile  1733.,  traslato  li  27.  Novembre  1741. 

V  E  S  C  O  V  I. 

«o  D’  Ales  .  Antonio  Giufeppe  Carcaflona  ,  nato  in_, 
Cagliari  li  18.  Giugno  U84.  :  confacrato  Vefcovo 
li  3.  Febbraio  1737- 

4S  D’  Alghero  .  Carlo  Francefco  Cafanova  ,  nato  in_, 
Pigna  prov.  di  Sofpello  li  25.  Febbrajo  i6j$.  :  con¬ 
facrato  Vefcovo  li  7.  Gennajo  1741. 

48  D'  Ampurias  in  Caftell’  Aragonefe  .  Salvatore  An¬ 
gelo  Cadetto ,  nato  in  Cagliari  li  22.  Maggio  : 
confacrato  Vefcovo  li  17.  Settembre  1741- 

51  Di  Bofa  .  Francefco  Bernardo  di  Zefpedes,  nato 
in  Alghero  li  14.  Agofto  ifij3-  .  e  originario  di 
Spagna:  confacrato  Vefcovo^ li  2 9.  Luglio  1742. 

Di  S.  Gioanni  di  Sinis  e  S.  Niccolò ,  Diocefi  d’  Oriftano. 
Antonio  Arnat  e  Petreti  Turritano,  Decano  del  Ca¬ 
pitolo  della  Metropolitana  di  SaiTari . 

Di  S.  Michele  di  Salvenero  e  S.  Maria  di  Sea ,  Dio¬ 
cefi  di  SaiTari .  Gioanni  Antonio  Borro  di  Cagliari, 
Decano  del  Capitolo  di  quella  Primaziale. 

Della  SS.  Trinità  e  S  Maria  di  Sacargia.Diocefi  di  SaiTari. 
Diego  Santuccio  di  CaftelT  Aragonefe. 

IN  SAVOJA. 

7j*Arcivefcovo  di  Tarantafia  in  Moutiets.  Francefco 
Amedeo  Millet  d’Arvillars,  Principe  del  S.  R.  I. , 
nato  in  Chamberì  li  1 9.  Maggio  1665.  :  confacrato 
Vefcovo  d’Aofta  il  1.  Febbrajo  1(9».,  traslatoli 
lf,  Giug.  1727.  I  ve" 


\Arnti  (  C30) 

-  ,  VESCOVI. 

43  Di  Ginevra  in  Amidi:.  Giuièppe  piccolo  Defchai 
di  Cluumont,  nato  in  Chain  beri  li  17-Giug.  1701 
confacrato  Vefcovo  lì  zj.  Maggo  174;. 

SS  Di  Moriaiia  .  Ignazio  Domenico  Maria  G  ri  fella 
Rofignano,  nato  in  Cunicg ,  feudo  di  ina  Cafa^J 
'  prov.  di  Cafate  li  is  Luglio.  i68j>.  :  confacrato  Vt-“| 
fcovo  li  ij.  Aprile  1,741. 


Di  S.  Malia  d’  Abbondanza  ,  Oiocefi  di  Genevra  ìjl, 
Aunefst  .  II.  Cardinale  Pietro  Guerino  di  Tencin  di 
Grenoble  ,  Arciy.fcovo  di  Lione  . 

Di  S  Maria  d’Entremont ,  Diocefi.  predetta  .  Franccfco 
di  Piochet  di  Salins,  di  Charaberi.. 

Di  S.  Maria  di  Siz. ,  Oiocefi  predetta  .  Franccfco. 

■^Tornmafo.  Valperga  di  Chivron  ,  di  Cbainben. 

Di  S.  Maria  di  Taìoire Oiocefi.  predetta  .  Amedeo. 
Filiberto.  Mellarede  Savoiardo . 

-4  fi  4  SCI  E  V.ACA  NT  I. 

Di  S.  Maria  d’  Altacomba  ,  Diocefi  di  Genevra  in_. 
Annefsìi  per  la  motte:  dell’  Abate  Giambatiibu 
Marcili  Torinefe  . 

Di  S.  Maria  delle  Alpi,  Diocefi  predetta  :  per  la  motte: 
•  dell’  Abate.  Gioanni  Tommafij  Provana  di  Nizza  i  . 

Di  S.  Maria  di  Ch  zerì ,  Diocefi  predetta  :  per  la  rinun¬ 
zia  di  Monfiguor  di  Chamnonr  Vefcovo  di  GenevMi 
in.  Aanefsì . 


in;  p  i  e  m  o  n  t  e .. 


Arcivefcovado  di  Torino  .  Vacante  per  la  morte  dell’' 
y^icivefcoyo  D,  Franccfco  Arborip  pattinare  Barnabita, 


{ani  fl31* 

VESCOVI. 

40  D’ Aodi  .  Pietro  Francefco  di  Saies  d’  Annerii» 
flato  in  Thorens  nel  Genevrefe  li  ».  Aprile  1704.?. 
confacrato  Vefcovo  li  15  Aprile  17+1. 

47  0'  Alti  •  Giufeppe  Filippo  Feliffino ,  nato  tn  Follano 
li  25. Ma».  16S7;  :  confacrato  Vefcovo  li  2>.  Apr.1741-; 

40  Di  Follano-.  Giambatifta  Camini  ilo  Penfa  di  Mar- 
faglia,  Cavaliere  Gerofolunitano  ,  nato  in  Mondo»! 
li  13.  Giug.1704.  :  confacrato  Vefcovo  li  2  ?■  Ipr.  1741- 
ii  D’ Ivrea.  Michele  Vittorio  di  Villa,  nato  in  Torino 
li  28.  Settembre  i«88.  confacrato  Vefcovo  li  25- 

6<ADi  Mondovt .  Carlo  Felice  de’Conti  di  Sanmartino».  . 
nato  in  Ca&ehniovo  provi  d’ Ivrea  li  17.  Geitn.  1679. r 
confacrato  Vefcovo  li  25.  Aprile  1741. 

37  3i  Nizza.  Carlo  Francefco  Cannono  ,  nato  in  Ronco; 
prov.  di  Biella  li  12..  Aprile;  1S87.  :  confacrato  V«- 
fcovo  li  2:1.-  Aprile  1741-  ’ 

46  Di  Saluzzo.  Giiifèppe  Filippo  Porporato  di  S.  Feyre,. 

,  nato  in  Alpiafco,  fendo  di  fua  Cafa  ,  prov.  di  Sa¬ 
luto  li  3.  Giugno  ;6»8..:  confacrato  Vefcovo  U  23.- 
Aprile  1741-  „  ' 

48-  Di  Vercelli  •  Gioanni  Pietro  Solaio,  nàto  in  Vii- 
lanuova  Solara  ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  pcov.  di  Saluzzo 
li  6.  Genn.i6Ì>6.  :conCscf*to  Vefcovo  li  26.  LUg,i74S»- 
UBITI. 

Di  S.  Granario  v  Dioceti. di  Vercelli .  Gabriele  Ignazt® 
Bogino  Totinelè.  ,  ... 

Di  S.  Giacomo  di  Biffa  ,  DioceH  predetta .  Giambautta 

DjjS*  Giafto  di  Sufa ,  di  ninna  Oioceli .  Carlo  Vittorio 
Amedeo  Dstk-Lanze  Torinefe  .. 


Di  S.  Maria  di  Caramagna  ,  di  niuna  Diocefi  .  Gioanni  ' 
'  Guglielmo  Caffino  diCherafco.  ‘  . 

Di  S.  Maria  di  Cavore,  Diocefi  di  Torino.  Niccoli1  1 
Maurizio  Fontana  Vicario  Generale  di  Mondovi ,  fin  , 
patria .  I  4 

Di  S.  Maria  di  Selve  ,  Diocefi  di  Vercelli  .  Gioanni 
Antonio  Falazzi  di  Gallino  prov.  di  Torino,  Confi, 
gliere  di  S.  M. ,  Economo  Generale  de’  Vefcovadi, 
Abazie,  e  Benefizi  negli  Stati  di  S.  M.,  di  Terra  ferma;  |  ' 
e  Prefetto  della  Regia  Biblioteca  .  . 

Di  S.  Maria  di  StafFarda  ,  di  niuna  Diocefi . 

Di  S.  Mauro  ,  di  niuna  Dicceli.  Ottavio  Ifidoro  Molli 
di  Cafale ,  Elemofiniere  di  S.  M.  '  . 

Di  S.  Michele  della  Chiufa  ,  di  niuna  Diocefi  .  Monlìg, 
Gioanni  Giacomo  Millo  di  Cafale ,  Datario  di  S.  S.  i 
De’  Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Novalefa  ,  di  niuna  Diocefi,  I  . 

Carlo  Francefco  Badia  d'  Ancona  . 

De’  Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Rivalta  ,  di  niuna  Diocefi. 

-  Pietro  Paolo  Ricci  Alpigiano  . 

Di  S.  Ponzio ,  Diocefi  di  Nizza  .  Francefco  Domenici)  i 
Bencini  Maltefe . 

De'  Ss.  Solutore,  Avventore,  ed  Ottavio  di  Sangano, 
Diocefi  di  Torino  .  Ignazio  Della-Chiefa  di  Roddi , 
Torinefe  :  Elemofiniere  di  S.  M. 

Di  S.  Stefano ,  Diocefi  d’ Ivrea  .  Amedeo  Sanmartino 
della  Torre  prov.  d' Ivrea  . 

De’  Ss.  Vittore  e  Coftanzo  di  Villar  S.  Coftanzo,  di  » 
niuna  Diocefi .  Gioanni  Pietro  Colia  d’ Ufifeglio 
prov.  di  Torino, Canonico  Teologo  della  Metropolitana. 

^B^ÌZIE  V  C^4NT  I. 

Di  S.  Benigno  di  Fruttuaria  ,  di  niuna  Diocefi  :  per  la 
morte  dell’  Abate  Gioanni  Amedeo  d’  Alinge  di  Cou- 
dre ,  dt  Chamberì.  Di 


■ 


(U3)  ,  . 

Di  S.  Maria  di  Cafanova  ,  Diocefi  di  Saluzzo  :  per  la  mor¬ 
te  del  Serenici  ino  Principe  Eugenio  di  Savoja-Soiffons. 
Dis.  Maria  di  Pinerolo ,  di  niuna  Diocefi  :  per  la  mor- 
te  dell’  Abate  Giufeppe  Giacinto  Broglia  Torineie  . 
piS.  Stefano,  Diocefi  di  Vercelli  :  per  la  morrei 
dell'Abate  Giufeppe  Orfint  di  Rivalta ,  Tonnefe. 


MONFERRATO. 

**  VESCOVI.  : 

<o  D'  Acqui.  Giambatifta  Roveto  di  Pralormo,  Erta- 
die  del  S.  R.  I.  ,  nato  in  Afti  li  al.  Novembre 
i68t.:  confacrato  Vefcovo  li  ra.  Ottobre  1717- 

69  D’Alba.  Fra  Carlo  Francefco  Vafco  Carmelitano 
Scalzo,  nato  in  Mondovì  gli  8.  Settembre  1675.: 
confacrato  Vefcovo  li  z4-  Agofto  1717-  _ 

(7  Di  Cafale .  Fra  Pietro  Girolamo  Caravadofli  Do¬ 
menicano  ,  nato  in  Nizza  li  as.  Luglio  1677.  =  «»- 
facrato  Vefcovo  li  is..  Maggio  171*. 

Di  S.  Gaudenzio  di  S.  Stefano  del  Belbo,  Diocefi 
d'Alba.  Orazio  Ranucci  di  Gorzegno. 

Di  S.  Maria  del  Tiglietto  ,  Diocefi  d'  Acqui,  li  Car¬ 
dinale  Giambatifta  Spinola  Genovefe. 

Pi  S.  Maria  di  Vezzolano ,  Diocefi  di  Calale  .  Cario 
Solato  di  Breg'io,  Torinefe-  Elemofmiere  di  S.  M. 

Pi  S*  Pietro,  Diocefi  4’ Acqui  .  Tommafo  Maria»4 
Ghilini  d’  Aléflandria,  Cavaliere  Gerofolimitano. 

De*  Ss.  Vittore  e  Corona  di  Grazzano  , Diocefi  di  Calale. 
Mo'.ifig.  Gio.  Giacomo  Millo  di  Cafale,  Datano  di  S.  S. 

Pi  S.  Maria  di  Lucedio ,  Diocefi  di  Cafale .  Vacante  per 
la  morte  del  già  Abate  di  s.Maria  di  Cheierì  i»*Wj>r 


Tpruwfc . 


-  NELLE 

'iAmi 

VESCOVI. 

D’  Aleflàndria  .  Vacarne  per  la  morte  del  Vefcovo 
D.  Gioannt  Mercatino  Arborio  Gattinara  Barnabita! 
SS  EH  Novara  .  Tra  Bernardino  Ignazio  ‘Roveto  di] 
Cortanze,  Cappuccino,  nato  in  A  Ili  gli  s.  Marzo 
1 68  5 .  :  confa  orato  Atcivefeovo  di-Saflàri  in  Sardegni 
li  27.  Dicembre  1750.,  traslato  li  18.  Settembri 
17+1.  colla  ritenzione  del  titolo  d' Arcivefcovo .  I 
•fi  t>i  Tortona  ,  Fra  Giufeppe  Luigi  d’ Anduyar  Do. 
menicano,  nato  nel  Torte  di  Fuentes  nel  territorio! 
di  Como  li  07.  Gennaio  i«S3.,  e  originario  dii 
Granada  in  lfpagna:  confa  orato  Vefcovo  di  Bobbio 
K  rp.  Maggio  >737.,  traslato  gli  rr.  Marzo  1743, 
ABATI.  '  I 

•Di  S.  Alberto  di  Butrio,  Diocefi  di  Tortona  .  Monfig' 
d’ Anduyar  Vefcovo  di  Tortona  . 

Di  S.  Albino  nella  Camellina ,  Dicceli  di  Vigevano. 

Pietro  Giufeppe  Brichanteau  Torinefe  . 
ìli  S.  BaWolomnreo  in  Vallombrofa  ,  Diocefi  di  Novara! 

Il  Canonico ’Giambatifta  Vi  (conti  Milanefe. 

De’  Ss.  Gaudenzio  e  Ma  joio  vicino  a  Roma  gnano ,  Dio¬ 
cefi  di  Novara  .  Il  predetto  Canonico  Vi  (conti. 

Di  S.  Gioanni  del  Cappuccio,  Diocefi  d’  Aleffandria, 
Monfig.  Gio.  Franeefco  Stoppani  Milanefe ,  Arem* 

;  feovo  Titolare  di  Corinto  .  . 

Di  S  Giuliodi  Dulzago ,  Diocefi  di  Novata  .  li  Cardinal;  | 
Pompeo  Aldrovandi  Boiognefe,  Vefcovo  di  Monte- 
fiafeone  e  Cornerò . 

Di  S.  Lorenzo  Alpozzo,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Marche®  1 
«Francefco  Orrigone  Milanefe .  •  -  | 


t>i  S  tupó,  TSiocefi  df  Novara Il  Canonico  Barone 
Sigifmó’ndo  Ravizza  Miianefe  .  * 

Di  S.  Maria  di  Catorba  in  Serrava  Ile,  Diocefi  di^Tou 
tona  ,  cario  Ratti  Tortonefe .  ’  . 

s.  Maria  di  Rotano  m  Cartelnuovo  di  Scnvra  Oro- 
celi  di  Tortona  .  li  Canonico  Teologo  Gtoanni  Antonio 
Ricci  Tortonefe  . 

Pis  Marziano  Diecefi  di  Tortona  .  Il  Marchefe.  Giu- 
fep£  Macina  di  S.  Margat.ta ,  fendo  di  firn  Cafa 
DiS^Marziano  in  Tozzolo  formigaro,  Diocefi  di  Tor¬ 
tona  .  Il  Conte  Carle  OiPgo  Miianefe. 

■pi  S.  Michele  di 'Som  ma  ripa  in  Senavalfe-,  Diocefr  di 
Tortona  .  Il  predetto  Monfig.  -d*  Andnyar.  ■  . 

De’  Ss.  NazzaTO  e  Benedetta  a  Biandrate ,  Dioceli  di 
Vercelli.  Il  Conte  Vincenzo  Cónfalonieri  Miianefe-. 
3>;  S.  Paolo,  Diocefi  di  Tortona.  Il  Cardinale  Carlo 

Alberto  Guidobono  Cavalchini  Tortonefe, 

Di  s.  Pietro  d’ Erbamara  nella  Lumellina  ,  Dioceli  di 
Pavia.  Il  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Ginflàno  Tal¬ 
livano  di  Candii  «ella  .Lumellina  . 

Di  S.  Pietro  di  Mòto  ,  Diocefi  di  Tortona  ,  Il  predetto 
Cardinale  Cavalchini..  .  _  ..  _ 

Di  S.  Pietro  df  Polite  Ciirone,  Diocefi  di  Tortona-. 

Il  Cardinale  Giambatifta  Spinola  Genovele . 

Del  SS.  Salvatore  in  Cafalvolone,  Diocefi  dt  Novara . 

Il  Conte  Giufeppe  Maria  Caroelli  Novarefe . 

Di  s.  Silano  di  Roraagnano,  Diocefi  di  Novara,  Il 
predetto  Cardinale- Cavalchini. 

Be’  Ss.  Simone  e  Giuda,  Diocefi  dt  Novara.  Il  Mat- 
chefe  Bartolommeo  OTtvazzi  Miianefe . 

Di  S  Spirito  di  Cumlgitago  .Diocefi  di  Novara.  Monfcg. 
Carlo  Fraticefco  Durini  Miianefe,  Arcivefcovo  Titolate 
4i  Rodi .  1  4  TA’ 


.  (I3<> 

tariffa 

Del  valore  delle  Monete  d’oro  e  d’ argento  correnti  negli 
Stati  di  S.  R.  M.  a  tener  del  fico  Regio  Editto 
de’  ij.  Febbraio  1741. 

In  conformità  del  quale,  rifletto  al  loro  pefo,  e 
tolleranza  di  calo ,  li  debbono  oflèrvar  le  regole 
a  piè  di  quella  Tariffa  efprelle  . 


D 


*  *  * 

MONETE  D’  ORO: 

Oppia  di  Portogallo  contornata-: 

1  pefo  dtn.  12.  7.  II.71.}, 

Altra  di  Portogallo  contornata-  : 


Doppia  di  Portogallo  vecchia:  pefo  din.  8. 

?•.*?•  11.  26.16.  S, 

luigi  d’ oro  della  Croce  di  S.  Spirito ,  e  de* 

due  L  :  pefo  din.  7.  16.  11.  24.  j.  ' 

Detto  a  due  Scudi ,  del  Sole ,  e  d’ uno  Scudo  : 

fefo  din.  6.  9.  11.  zo.  1.4, 

Doppia  nuova  di  Savoja  per  Manifefto  della 
Regia  Camera  de'  Conti  de’  17.  Novem- 
bre_i7+i.:  pefo  din-s.gr.  n.es.fefii.  11.  18. 
Doppia  nuova  dt  Portogallo  effigiata:  *e/J 
di».  5.  13.  1  11.  ,7  ,+ 

luigi  d’oro  vecchio,  e  Doppia  di  Spagna’ 

.  a  martello  e  al  torchio ,  di  Genova  ,  c-> 

Venezia  ;  pefo  #3.  },  «,  u,  iS.u.  g, 

Dog- 


(117) 

Doppia  di  Savoja  :  fefi  din .  {.  s.  *  «wt. 

tiro ,  e  Roma  e  Firenze  dm.  s-  4.  >>•  7-  4* 

Doppia  di  Milano:  fefi  din.  5-  4-  j  •  “•  +• 

Mirlitone  di  Francia:  fefi  dm.  S-  *•  ’ 

Zecchino  di  Venezia,  Firenze,  e  Genova. 

fi»  din.  z.  17-  . 

Ongaro  :  fefi  din.  z.  17.  11  *  s' 

MONETE  D’ARGENTO. 

Crofazzo  ..fefi  di».  3°.  .  "■  S,1*‘ 

Ducatone  di  Savoja,  Milano,  e  Venezia: 

fefi  di».  2J.  Il’  C  n  6 

Ducatone  di  Firenze:  fefi  dm.  24-  **•  “•  >•  '*  * 

Bucatone  di  Roma:  fefi  dm.  zi-  "•  »•  s' 

Scudo  di  Francia  delle  tre  Corone  :  f «/»  ^  g 

Scudo  nuovo  di  Savoja  :  pefi  dm.  zi-  *•  »*•  **•  '• 

Scudo  di  Francia  a  tre  Giglj:  fefi  dm-  z}.^  ^  ^ 

Filippo,  e  Giuftina:  fefi  din.  »i.  20.  U.  4-r«. 
Scudo  vecchio  di  Savoja ,  e  di  Francia ,  e-a 

Ligornina  della  Torre:  fefi  dm.  zi.  %.  }  •  4-to. 

Rofa:  fefi  din-  zo.  io.  12.  “•  4‘  ** 

Scudo  di  Francia  del  Fopone  :  fefi  dm.  ^  5  8> 

Tefto-ne  nuovo  di  Roma  :  fefi  din.  7-  4- 12.  11. 
rezza  da  ff.  24-  di  Gonova  :  fefi  din.  4.  ‘4.  U-  °.m. 

TM  vigor  del  (addetto  Editto  s’  intenderanno  di 
1  giudo  pefo  tutte  le  Monete  d’  oro ,  che  non  cale- 
*  ranno  più  d’  un  grano  per  ciafcuna  :  *ouie  P“reJ 


<»*o 

fotte  qupHe  d’argento  ,  cioè  i  Crofszzi  .Ducato** 

,  -  Filippt ,  Giu  dine  ,  Scudi ,  Ligornine  ,  e  Refe ,  quàn. 
do  non  calino  piu  d’otto  grani  ;  e  i  Teftoni ,  pur.  , 
che  il  calo  d  effi  non  ha  maggiore  di  tre  grani 
Saranno  tollerate  nel  pubblico.  Commerzio  le  Monete  I 
d’oro  non  eccedenti  il  valore  di  li.  zs.  16.  s.,che 
faranno  mancanti  di  ioli. quattro  grani,  e  1’  altre 
di  maggior  valore  mancanti  di  foli  fti  ;  e  anchei 
quelle  4’  argento  ,  .cioè  i,  Crofàzzi  ,  Ducatoni 
Filippi,  Giuftine,  Scudi,  Ligornine,  Rofe,  e  leJ 
altrQ  di  coniìmil  valore  ,  che  faranno  mancanti  di 
foli  grani  venti,  e  i  Teftoni  di  foli  otto,  media*  I 
te  pero  la  bonificazione  del  calo  fui  piede  infra, 
efpreifo .  1  , 

Fer  le  Doppie  di  fot  z.  din.  >%.  per  ogni  grano.’ 

Fer  It  Crolazzi  ,  Ducatoni,  Fili  noi .  e  firn  ili  n*.  ai 


rei  e  treppiedi  toh  a.  dm.  %.  per  ogni  grano.’ 

Fer  It  Crolazzi  ,  Ducatoni,  Filippi,  e  Giuftine,  di 
r-  «>!-  4.  din.  6.  per  ciafeun  dinaro ,  e  di  din.  a,  1 
per.  ogni  grano . 

Per  gli  Scudi,  Rigori 
.din.  4..  per  .ciafeur 


-J,  Rofe, -e  Teftoni,  di  fol,  4. 
dinaro.,  e  di  din.  z.  pei  ogni 


grano  .  •  —  F  V* 

Ma  non  faranno  tollerati  gli  Angari  e  Zecchini  ca¬ 
lanti  pili  d’ un  grano;  e  farà  proibito  non  fola- 
mente  lo  fpenderglt,  ancorché  fi  volefle  far  la  detta 
bonificazione,  mi  anche  il  ritenergli  . 

,£  fimilmente  farà  proibita  la  fpendita,  e  ritenzione 
di  tutte  quelle  Monete  d’oro  e  d’argento,  il  di 
xm  calo  ecceda  quello  delia  tolleranza  come  fopra 


Da  GiAmbattsta  Fontana  t  Piglio 
Mercanti  di  Libri ,  e  Stampatori  in  Torino  al 
Cantone  vicino  a’  Portici  del  Palazzo 
della  Città 

Si  vendono  ■>  olita  molti  altri  »  ì  figgenti 
.Libri- 

SToria  degli  Ordini  Monattici,  ’B.eligiofi ,  e  Mili¬ 
tari  ,  e  delle  Congregazioni  Secolari  dell’  uno  e 
p  altra  fedo  fino  al  prefente  inftituite  .  colle  vite 
de’  loro  Fondatone  Riformatori  ;  tomi  S.  in  4.  i?;s. 
Natalis  Alexandri ,  Hiftoria  Ecclefìaftica  veteris ,  ncvi- 
que  Teliamomi  ;  tom.  9 •  in  fol. ,  X««  '7»4- 
Belle  Orazioni  volgarmente  fcritte  da  diverti  Uomini  ìl- 
luftri,  raccolte  dal  Sanibvino;  tomi  2.  in  4.  reale, 1741. 
Calmet ,  Biblioteca  facta,  ovvero  Catalogo  de’ migliore 
libri ,  che  fi  pbffono  leggere  per  acquifere  l’ intel¬ 
ligenza  della  faera  Scritturai  in  4-  '74*- 
Stocchi ,  de  occafione  pr  oxina a  peccati ,  &  recidivis , 
una  cum  remediis  prò  illorum  cura  a  Contellarre 
.  adhibendis.9  in  4.  .  .  . 

Thomalfin, Trattato  de’ d  igiuni  delta  Chtefa’j  in  4. 7741. 

Bauli  ,  Orazioni  ;  in 4-  173*- 

Dialoghi  di  S  Caterina  da  Siena  ,-con  aggiunta  ;  in  4. 
Vita  di  Caftruccio  Principe  di  Lucca  in  latino  ,  ed 
italiano;  in  4.  1741- 

•Grillo,  Canti  -dieci  <P Errante  Vignaiuolo;  in  8.  17?*- 
Cittadini ,  Trattato  delie  antichità  delle  Armi  Gentili¬ 
zie,  colle  annotazióni  del  Carli  ;  in  8.  174L  _ 

Jauli,  Modi dd  dire  Te&Mti  ricercati  nella  loro  origine} 
i»  4.  .740. 


Gìgli,  Regole  per  la  Tofcana  favella  ;  in  8.  1734, 

Roncaglia,  la  famiglia  Criftiana  iftruita  nelle  fuej 
obbligazioni;  in  S. 

Pedrufi  :  I  Cefari  in  oro,  argento,  medaglioni ,  ed  in 
metallo  grande,  con  molti  rami;  tomi  io.  in  fogl. 

Trinci ,  1’  Agricoltore  fperimentato ,  che  infegna  la_ 
maniera  più  ficara  di  coltivare,  e  condurre  fino 
alla  perfezione  le  piante  più  neceflarie  e  utili  al 
foftentamento  e  delizia  dell’  nman  genere ,  ec. ,  con 
aggiunta;  in  8.  1738. 

Dell’amore  Celefte  e  Divino,  Canzone  del  Benivieni, 
col  comento  del  Conte  Pico  Mirandolano;  in  s. 

Roncaglia,  le  moderne  Converfazioni  volgarmentu 
dette  de’  Cicisbei;  in  8.  1736. 

Adimari,  Poefie  facre  e  morali;  in  8. 

L’ Imitazione  della  SS.  Vergine  Maria  ;  in  8. 

Iftruzione  de’ facri  Riti,  e  Cerimonie  per  ben  cele¬ 
brare  la  S  Meda  privata;  in  iz.  1737. 

Prole  curiolè  del  Fagiuoli  ;  in  iz.  17+1. 

Il  Pregio  dell’  nbbidienza  al  confronto  della  malizia 
della  difubbidienza;  in  rz. 

Parafrafi  fopra  il  Salmo  118.  per  comprenderne  il  vero 
fenfo,  e  farfene  a  fe  fteflo  una  falutevole  applicazione,, 
del  P  De-Bethune  Cappuccino  ;  in  rz.  reale,  1737. 

Vanni,  Iftruzione  a’ Sacerdoti  per  celebrare  la  S.Melfaj 
in  rz.  1741. 

Pecci  ,  de’  Pregi  della  Lingua  Grecai  in  rz.  3741. 

Sommario  dorico  delle  cofe  notabili  avvenute  nelle  fei 
età  del  Mondo  ,ec.  ,  e  delle  cofe  più  notabili  fuc- 
cedute  fino  all’anno  171P.  s  in  tz. 

Vita  dell’  imperatrice  Eleonora  1  in  rz. 

Lezione  aftrongmica  di  Tedalgo  Penejo,  con  un  rame; 
in  iì.  1740,  Me- 


Memorie  i (loriche  Copra  li  Generali ,  Prelati,  VefcoVr, 
Arcivefcovi ,  e  Cardinali  della  Congregazione  di  So¬ 
malia  ,  del  F.  Cevafchi  della  medefima  Congrega¬ 


zione  ;  in  4-  1743-  . 

L’Imitazione  di-Crifto  di  Tommalo  a  Kempis ,  con_« 
molti  rami;  in  '11.  K  orna  1740.  .  « 

Efercizio  del  Cri  diano ,  ovvero  Orazioni  divote  raccolte 
dalle  Opere  de’  Ss.  Padri ,  ed  altri  celebri  Autori ,  con 
lami  ;  in  rz.  Roma  174 z- 

Compendio  della  Stòria  univerfale ,  facra  e  profana., 
di  tutt’i  Potentati  del  Mondo  in  rami  ;  in  8.  Roma . 

Stazioni  delle  Quarantore  colnpofte  di  varie  orazioni 
da  praticarli  avanti  del  SS.  Sacramento,  del  Ca¬ 
nonico  Semino  ;  in  li.  Genova  - 

Tiri  Livii,  Hiftoria  Romana;  tom.  j.  in  rz. 

Ogni  altra  forta  di  Libri  fcolaftici . 

Biftorix  feleftar  ex  facris  &  profanis  Scriptoribits} 
tom.  z.  in  rz.  1741.  _ 

Catechifmo,  o  fia  Iftruzione  di  MonfignorBofluet  ;  in 
tz.  1741. 

Cellarii ,  Breviarium  antiquitatum  Romanarum;  in  8, 


De  optima  legendorum  Eccleli*  Pattnm  methodo, 
nonnullis  annota tionibus  illullrata  ;  in  8.  174Z. 

Gravina,  Inftitutiones  Canonica;  in  8.  174Z. 

Dizionario  delle  Favole  in  compendio ,  che  ferve  non 
folo  all’  intelligenza  de’  Poeti  ,  ma  de’  Quadri  an¬ 
cora ,  e  delle  Statue  ;  in  iz.  174*. 

Boerhaave ,  Inftitutiones  Medica  >  8c  in  eas  praleflio- 
nes  academicx  cura  notis  Alberti .  Haller ;  tom.  5. 
in  4.  1743.  . 

Pomodoro, Geometria  pratica,  con  jo.  tavole  di  rame  ;  m 
fcgl.  Rema .  Ml1' 


Marmora  Taurinenfia  differraiionibus  notis  illuda*.  I 
Ì  ta,  cum  tabulis  arneis.  Pars  prima;  in  4.  174;.  ' 

Juthei  de  Perego,  Traftatus  de  legitimatione  per  fub-  ' 
fequens  marrimonium ,  in  quo  agitur  de  legibus, 
ad  id  fpeftanribus ,  qux  m  qualibel  Europee  pi  ite 
férvantut,  tura  afféruntut  D.ciiiones  uniufcB/ufque: 
Regioni  s  Magjilrauium  ;  in,  fol.  1741. 

Apao  Ecciefiaftico,  o  ita  lftruzione  Copra  i  Mifterj  e 
Felle  principali ,  che  la  Chiefa  Cattolica  celebra- 
fra  d’ anno,  necelTaria  a  ogni  famiglia;,  in  lì.  .  • 
lettere  di  tredici  Uomini,  Ululiti  5,  in  8. 

Tributo  di  divozione  a  S,  Michele  Arcangelo,  e  lejlt  1 
,  fue  Apparizioni,  ec.  ;  in  8.. 

Lettera  fopra  il  digiuno;  in  8.  1738. 

Vita  di  S;  Domémco„«oll’agg!uata  di  varie  notiaie  ;  in  4.: 
Barattieri Architettata  d’  acque ,  con  figure  ;  in  fogl,  ■ 
Galli  Bibiena  ,  Direzioni  a’  Giovani  liudenti  nei  Dileguai  ■ 
dell’Architettura  civile, ,e  della,  Profpettiva  Teorica,  t 

Afta  Eeclefia;  Mediolanenfis  a  S,  Carolo,  condica,  cunti  | 
addi  tiene  ;  tona.  2.  in  fol.  ,  Bergami  173». 

Lmprefe  Paltorali  ,  che  rappiefentano  ì’  immagine  del  I 
Vefcovo  pe;rfétw,.«fttacte  dalla  Divina  Scrittura  da.  | 
Moniìgnor  Labia  ,  con,  molti  rami  3.  voi.  in  fogl,  j 
Ruolo  de’  Cavalieri  di  Malta  ricevuti  nell’  Inaila  dal:  , 

.  nj«.  fino  al  .1738.  ;  in  /ogl.  .  [ 

Codice  diplomiti  co.  di  Malta,,  con.  molti,  rami;  tomi  t 
2.  in-,  fogl,  reale,.  1737,. 

Cal.net,  C  immentatius,  literalis  in-S.  Scriptutam  uftiv.»; 

cum  figuris  enfisi  tom.  9.  in  fol.  1738. 

Barami  Card.,  \naales  Ecclefiiftici;  ran.  ii.  infoi.  I 
Centuria  di  Sonetti  fopra  GESÙ’  Crocili  ffo ,  del  Bianchi;.  _ 
rp  12.  Cab. 


|  Cifmet,  Prólegomena  &  Diflertationes'in  S.  Scripturiui' 

!  univ.  ,  cuna  figuris  xneis;  tom.  z.  in  fol.  1738. 

I  Sdii  ,  Tratta  rus  d-  Judxis  ,  eorum  ptivilegiis,  obftt» 
vantia,  8 c  redo  intelle&u;  in  fol. 

Sua  re  z  Soc.  Jcfu  ,  Myfleria.  V  tea:  Chriftt ,  &  utiinfque. 
adventus  ejus  in  fol. 

I  Iftruzione  fopra  i  Contratti  e  leufure,  del  P.  Gaetano 

I1  ;<ia  Bergamo  ,  Cappuccino  j.  in  12. 

Rifleffiou  Topra  1’  oppinione  Probabile  „  del  P.  Gaetana 
i  .predetto;  tomi  2.  in  4..  1739 
!  Lotini  Commentarla  in  pialmos  tona.  4.  in  fol. 

J  Si  Bernardi  Opera  omnia  cum  noti,  Horftii  &  Mainilo» 
Cong,  S.  Mauri,  Se  aliovum;  tom.  3.  in  fot. 

Maftrii  &  Bel  luti  ,  Phiìoldphia  Scoti  ftica  ;  tom.  s.  in  fol. 

,  Goba ti ,  Opera  inonda  j  tom.  3.  in  fol.. 

Trattato  delia  perfetta  maritata  ;  in  4.. 

,  La  Terrena  Beatitudine,  faggio  e  caparra  della  Ce- 
(  lede  :  Opera  del  P:  Marchetti  Gefuita  ,  nella  quale 
lì  dimoiha  il  modo  d'  accordare  in  un  niedclimo 
Éoggetto  ia  felicità- di  qu-lla  vita,  e  dell'  altra  j  in  4. 
La  feconda  Venuta:  di  GESÙ*  in  trono,  di  podettà,  e 
terrore  pel  Divino  giudicto ,  per  contrappunto  alla  pri¬ 
ma  di  umiltà:  e  man  lue  tildi  ne  per  la  Redenzione: 
Opera  del  P.  Friuli  Somafco  per  vincere  la  durezza, 
del  cuore  umano;,  in  4. 

Vita  S.  Joannis  Mcpomuccni  roart.  conferì' pta  a  P„. 
<  .Balbino  Soc:  J£SU  ,  tifa  tirata.  iconifmis  33.  j  in  4.. 
.Augxft.c  V'ndelsMmni 

Stòria  Cronologica  di  S,  Bernardo:  Abate,  del  P.  Ab.. 

Petrihajtdmi  1.  in  4.  1737. 

M  T.  Ciceronis,  Opera  omnia  cum  notisi  tom.  1 1.  in  8. 
Profe  Fiorentine  continenti  cofé  Giocofej  tomi  2.  in  8.. 
s  W.  .  Map~ 


(144).  .  ì 

Mappamondo  Itterico ,  cioè  ordinata  narrazione  de  4.  ? 
fornirli  Imperi  del  Mondo ,  colle  imprefe  p'u  ìllu-  I 
ftri  delta  ftoria  antica  e  moderna ,  del  P.  FOreftiì  t 


Marsiglie’  di'  Roma  ,  cioè  Palazzi ,  Fontane  ,  Chiefe, 
Strade  tanto  antiche  ,  come  moderne,  in  rami;  ir. 

Lettere  eradite  e  curiofe  d’ un  Accademico  Fiorentina 
in  Gavaliere  fuo  amico;  - 


ad  un  Gavaliere  ìuo  amico,  m 
Trattato  del  governo  della  Famiglia  d’ Agnolo  Pan- 
dolfini  ;  " 


De  Saceidotum  obligationibus  ad  Miflas  prò  alns  e* 
juftitia  celebrandas ,  cum  plurimis  additionibus  lini. 
Giardino  del  divoto  Criftiano ,  in  cui  fi  efpongono 
efempj  morali, fi  dichiara  che  cola  fia  Fede  ,  ec.  ;  in  !, 
Specchio  dell’Uomo  Criftiano  ,  dal  quale  fi  deve  rica¬ 
vare  la  bellezza  ,  e  il  decoro  neceflario  per  comparire 
grato  agli  occhi  di  Dio,  e  del  proflimo,  dell’ Ab. 
Solazzi  ;  in  8.  Foia  a.  ... 

Tariffa  delle  Monete  d’oro  e  d’argento  correnti  negli 
Stati  di  S.  R.  M.  ;  principiando  efia  Tariffa  dal  num.  | 
1.  di  ciafcuna  fpecie  fino  al  100.,  ec.;  in  iz.  17+2.  1 
Varie  recenti  Derilioni  degli  Eccellentiffimi  Magiftrati,  . 

Reai  Senato  ,  e  Camera  ;  in  fogl. 

Raccolta  di  diverfe  Allegazioni,  e  Rimoftranze Legali 
ftampate  di  frefco;  in  fogl.  .  .  „  | 

La  Scala  d’ oro  della  Gioventù  per  lalire  in  Cielo  ;  in  8.  „ 
Si  vendono  parimenti  al  fililo  in  ogni  fiumana  j 
ogni  forte  di  Gazzette  delle  corretti  Nuovo  ; 
di  dtverfi  Parti ,  e  ogni  mefi  il  Mercurio, 
/fiorito  e  Politico  in  lìngua  franzefi.  j 

IL  FINE.  t 


s.  S.  R.  M.  per  Tue  Regie  Patenti  ha  concen¬ 
to  a  Gerardo  Giuliano  il  Privilegio  di  poter 
lui  foto  ftampare  L’ALMANACCO  di  VAL- 
SERENA,  inibendo  a  qualfifia  altro  di  quel¬ 
lo  ftampare ,  riftampare ,  ed  introdurre  lotto 
il  medefimo.  ©d  altro  Titolo,  anche  d’in¬ 
ferire  le  gionte  in  effo  contenute  lotto  pena 
della  perdita  de’  Libri  ,  mandando  a  chi¬ 
unque  fia  fpediente  d’olervare,  e  far  offer- 
vare  le  dette  Patenti  ,  come  meglio  vien* 
efprelto  nelle  medefime . 


IMP  R  1 M  A  T  V  R 
Vicarius  Generali s  S.  Officii  Taurini . 
V.  Chionius  A.  L.  P. 

Se  ne  permette  la  Stampa . 

Morozzo  per  S.  E.  il  Signor  Mar  chef '&à 
D'Ormea  Gran  Capelliere. 


ALMANACCO 

UNIVERSALE 

Sopra  l’Anno  Bifeftile  1744. 

DEL  GRANDE  ASTROLOGO 

D  I 

VALSERENA 

Dove  vi  fono  le  qualità  de*  tempi ,  il  far  della 
Luna  co’  fuoi  Pianeti ,  giorno ,  e  mefe  fovra 
la  nafcita  dell’  Uomo ,  ed  alcune  notizie  di  cafi 
occorfi  lo  Hello  giorno,  mefe,  ed  anno  in  diver¬ 
tì  Paefi ,  e  varj  rimedj  per  confervar  la  fanità , 
col  modo  di  allevare  i  Bigati ,  1’  arrivo ,  e  par¬ 
tenza  delle  Polle ,  e  la  Tariffa  delle  Monete 
correnti  negli  Stati  di  S.  S.  R.  M. 

IN  TORINO. 

Per  Gerardo  Giuliano  Stampatore,  eLibrajoaUJ 

Infegna  di  S.  Bernardino  vicino  S.  Dalmazzo* 
Qon  $ rivilegid  di  S.  f-  M. 


•feste. ±±3£Jt±i 

BENIGNO  LETTORE. 

SO’ ,  che  più  di  me  ,  avrai  con  diligenza  o 
Benigno  Lettore  lette ,  e  fcrutinate ,  quan¬ 
te  vere  fieno  (ucceffe  le  Predizioni  nel  picciol  I 
mio  Almanacco  dell’Anno  fcorfo  t743  •  conte-  I 
mite.  Eccoti eipofte  quelle  del  prelente  1744.,  1 
in  cui  potrai  appagar  la  tua  curiofità ,  che  di  | 
cofe  inudite,  e  così  negli  Autori  involte,  avi¬ 
da  effer  la  credo,  laonde  a  tutto  ben  offervar 
t’ eforto  ,  mentre  vedrai  ftrani  ('uccelli  tanto 
I  nello  (caduto ,  quanto  negli  antecedenti  occorfi, 

I  col  giorno ,  ed  anno  ove  feguirono  :  E  fe  tanto 
nel  trafandato  ti  fu  di  fommo  diletto  ad  offer- 
■  vare  minutamente  ciò ,  che  nelle  rtagioni ,  ed 
!  in  ogni  quarto  notai ,  altrettanto  più  ti  farà  il 
ì  prefente  ,  leggendo  in  ogni  di  impreffi  i  più 
;  meravigliofi  avvenimenti  in  que’  tempi  occorfi: 

Però  ad  accettarlo  di  buon  cuore  ti  (iipplico, 

;  affinché  appagalo  il  genio  tuo,  render  podi  all’ 
j  Alufi'mio  lodi  infinite,  dal  quale  ogni  cola  dipen¬ 
de.  Vivi  felice. 

Avvifo  il  Lettore  efferfi  riftampato  dal  me- 
defimo  Stampatore  l’Officio,  i.-*  e  Confraternite  , 
còlla  gicnta  de’Santi  nuovi, cd  ormino  a  fuó  1  uogQ< 

DISj 


*5 

DISCORSO  IN  GENERALE 

Sopra  l’ Anno  Bifeftile  1744. 

LA  favolo  fa  invenzione  di  quei  pazzi  Po¬ 
eti  ,  che  diflero ,  Mercurio  portafle  in- 
terra  il  Cielo ,  verificata  fi  vede  ne  vir- 
tuofi  periti,  Profeflòri  della  più  bella— 
fcienza,  al  qual  Teftimonio  d’ Ariftotele,  che 
è  l’ Allronomica.  Ecco  dunque  in  poche  pagi¬ 
ne  di  queft’ Almanacco  di  VALSEB.EN A  com¬ 
pendiati  gli  inenfi  volumi  delle  sfere  Celefti , 
e  riftreti  que’ valli  Mundi  di  luce,  che  fono  le 
Stelle  .  Ad  movere  ocuìis  dì fìantia  fiderà  noftris, 
ctteraque  ingenio  fu p popi  ere  pio .  Correbbero  le 
ftagìoni  dell’ anno  fenza  rifaperfene  il  modo',  e 
fuccederebbero  le  umane  vicende  fenza  pene- 
trarlène ,  e  prevederfene  la  cagione ,  fe  quella-, 
gran  fcienza  non  limitaffe  à  tempi  la  giurifdi- 
zione,  e  i  confini,  e  non  ifcopriffe  la  virtù  di 
quelle  lucide  ruote,  da  cui  s’ aggirano  le  Scene 
di  quella  vita  .  Ecco  dunque  il  tutto  circonfcrit- 
to  in  quell’  Anno  nuovo  del  1744. ,  che  averi 
il  fuo  Allronomico  principio  nell’entrar  del  Sole 
nel  1.  d’ Ariete,  che  feguirà  alle  ore  o.  m. 

A  j  ij 
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i-  dellà  notte  del  io.  Marzo, Giove  congiun¬ 
to  con  Venere,  ne  prende  il  dominio  per  k. 
ragione,  che  fi  affegnarà  nel  difeorfo  della- 
Primavera,  che  hà  lo  fteffo  principio.  Tro- 
vandofi  le  fiagioni  dell’anno  corrente  lotto  la- 
direzione  de’  benefici  dominanti  :  quello  mi  por- 
^  , _ fr»<*ran7.a  ner  l  ra 


irezione  de7  Dcnenq  uouìuj<uih  .  ****  r- 

fie  argomento  di  buona  fperanza  per  i  raccolti,  I 
e  vindemie,commune  dell’ Aftronomi  il  parere, 
nrn'llà - —  ' 


e  vindemie,  commune  ucn  -m 

che  Benefici  Domini  profrnt generahter ■  fr «eh- ) 
bus  precipue  fuis  ;  Come  all’oppofto  Malevoli  : 
Domini  nocent  generaliter  fnfibus przterqitavu  \ 
fuis .  Lacchè  temer  più  fi  può ,  fi  e  de  gran. ,  che 
■ponendoli  fotto  il  dominio  diMarte,pare  cheque- 
fto  non  poffa  favorirlo  d.  molto  per  edere  debolif- 
fimo  di  fito,  e  nel  filo ,  o  piuttoflo  duellino  noltro 
detrimento .  Oltreché  ritrovandofi  Saturno  in  le- 


_ _ jiirecnenuuvaiiuw<u«.- - :v 

gnofifio ,  da  cui  fuol  nalcere  careftia ,  contuttocio 
quello  non  ponno  far  efli,lo  faranno  1  Benefici, per 
non  lafciarci  localmente  iconfolati .  La  lcarlezza 
originata  da  Saturno  farà  piuttofto  m  ordine  à 
qualche  fpecie  d’ Animali,  ed  a Vino,  e  all 
Oelio  ma  non  larà  univerfale .  Il  traffico  avrà 
lucrofi  progredì ,  e  fortune  di  gran  vantaggio; 
avrà  anche  più  delle  volte  danni  di  molto  dii* 
capito ,  con  molti  fallimenti .  I  Mari  più  voite 
in  borafche  faranno  fofpirare,  e  piangere  moto 
Negozianti ,  con  perdita  di  Mercanzie  .  Con- 
tratti  matrimoniali  di  raguardevoli  Per  ione- 


.  faranno  difciolti  da  Marte.  Nafceranno  Prin- 
,  cipini  dell’uno,  e  l’altro  fello ,  e  felle  di  gran 
,  giubilo.  Mercurio  in  8.  farà  ritrovare  molti 
ragiri  per  riparo  al  pubblico  vantaggio .  La_ 
,  Giuftizia  ufarà  Bilancie ,  e  Spada  ,  quelle  per 
premiare  fecondo  i  meriti ,  quella  per  cafligare 
i,  fecondo  i  delitti  ,  ancor  nel  felfo  femminile  . 
j  Mercurio  in  7.  farà  fpargere  foglietti  pieni  di 
fallirà .  Alcune  Potenze  romperanno  frà  loro 
!»  la  bella  riabilita  pace ,  ed  armeranno  per  Mare, 
-  !  e  per  terra  ;  che  terranno  in  apprenfione  altre 
e  Potenze .  Giove  allìfìence  alle  raunanze  ,  ragi- 
rerà  con  difinvoltura  i  congreffi ,  e  confulte  di 
Gabinetto ,  che  cagioneranno  molto  profitto ,  ed 
0  allegrezza  a  molte  Corti ,  ed  a  Popoli .  La  Luna 
in  p.  intìuifce  sii  le  ftrade  Corrieri ,  ed  Amba- 
ò  fciatori ,  Inviati  Perionaggi  di  alta  sfera . 
r  DELLA  PRIMAVERA. 
a  XTGN  fono  li  foli  Cieli ,  che  abbiano  il  vanto 
à  XN  di  fpiegar  con  eflì  contante  lingue  di  luce, 
1’  jquante  fono  le  Stelle ,  che  in  quei  vaghi  Azzuri 
à  fcintilano  la  gloria  de’loroAutore.  Ancora  la  terra 
;  pretende  firnil  lode ,  or  che  tante  apre  bocche 
f*  odorofe  ,  quanti  fono  i  fiori,  de’quali  s’ ingemma . 
e  Ogni  quantunque  picciol  fiorìcino,  fe  pria  che  col 
d  piede  fi  calpelìi,  coll’occhio  fi  riguardi  ,  e  con 
i-'  la  mente  fi  contempli,  fi  vedrà  un  Miracolo, 
a  1  che  l’Eterna  Sapienza  ne  forma  un  Panegirico. 


Si  concede  dunque  quello  bel  vanto  alla  Prima» 
vera ,  che  principiando  li  20.  Marzo  ore  o.  m, 
%o.  farà  con  noi  la  fua  fiorita  comparefcenza.  1 
Giove  congionto  con  Venere, che  nel  fuotala-  | 
mo  notturno  ritrovafi  in  fegno  di  Toro ,  nella 
dì  cui  parte  fintato  giacea  nell’  antecedente* 
Plenilunio  nell’  Angolo  Orientale ,  fi  dimoftra  : 
in  quell’  ora  ifteffa  del  Cardine  Orientale  affo-  j 
luta  Signora  per  ritrovarfi  ivi  laLibra  fua  Cala 
Diurna  ;  e  però  fecondo  la  fua  piacevolenatura, . 
farà  runa  benefica  non  tanto  a  foglievo  de’Cor. 
pi ,  quanto  all’  utile  de’  vegetabili  .  Effendo  dun¬ 
que  occidentale  in  quello  fiato,  più  rifcaldare, 
che  inumidire  ella  fuole ,  e  perche  hà  dell’umi¬ 
do  ,  farà  di  tanto  in  tanto  cadere  qualche  piog¬ 
gia  interpollata ,  utile  ,  e  piacevole ,  non  man¬ 
cando  anche  di  tempo  in  tempo  favorire  con 
ferenità ,  uniti  poi  agl’  altri  Pianeti  darà  venti 
or  ftrepitofi,  con  fcoffa  di  terremoto ,  or  foavij 
con  piacevolezza  dì  refpiro.  Molte  mattine*, 
faranno  un  pò  fredde,  nuvolofe ,  e  nebbiofe,. 
che  daranno  qualche  brina  ,  ma  che  pretto  11 
fcioglierà .  Nel  fuo  principio  Marte  difpofitote 
de’  Corpi  umani  ritrovandofi  retrogrado ,  mi- 
nacia  di  molto  alla  loro  falute  .  Con  copia  ai 
terzane  doppie,  e  febbri  ardenti.  Nel  meno 
pero  fi  vede  Giove,  e  Mercurio  in  accendente,, 
che  elfi  ne  averanno  tutta  la  di  loro  cura,t> 


fi  mitigaranno  i  mali  ,  eccetto  che  .1  Vajolo 
j  ;  mali  piu  comuni  faranno  catarofi ,  freddea- 
«  Stomaco ,  fluffioni  ne*  denti .  Nelle  politi- 
rhe  vicende ,  Giove  con  Matte  ne  prendono  >1 
Dominio .  Vi  faranno  di  battimenti  per  certe 
SS  rifoluzioni,  fi  faranno  leve  di  Truppe 
S  attachi  impenfati-  Potenze  in  contraverfia 
per  acquifti  de* Stati.  Viaggi  di Perfonaggi  qua¬ 
lificati  per  trattati  di  pace  .  Giove  efaltato  pro- 
move  à  dignità .  E  Mercurio  in  7.  mraaccta  la 

SEcol  d’oro  vt  fu  chi  chiamò  la  ricca  ftagione 

dell*  Eftate,  allorché  dall’ aure  agitate  on¬ 
deggiano  le  belle  fpiche  de’ Campi ,  fioche  un 
Oceano  cò  l’onde  d’  oro  raffembrino,  quefta- 
gSebbe  appunto  il  fl.e  d’Iftaello 
Lenza  di  quei  gran  tempio,  m  cui  Dio  fteffo 
fece ,  che  Tanta  effòt  capitar  genti  qaanU&lafi- 
dum.  Tempio  dell’infinita  Potenza  e  1  Dmver- 
fo,  e  chi  noi  vede  !  di  cui  hà  ragione  può  «firn 
in  quefta  preziofa  ftagione  ,  che  e  pid  1  oro,  d 
cui  ella  ricopra  la  terra,  che  le  pietre.  Ha  il 
fuo  incominciamento  quefta  ftagione  alle  ore 
»i.  m.  ti-  delti  zi-  Giugno,  giongende  il  Sole 
al  fegno  di  Granchio,  Giove  in  peflì  Signor^ 
fi  vede  dell’  Angolo  Orientale,  e  pero  ne  avrà 
il  dominio  fopra  quella  quatta  Eftiva,  ne  ap* 


IO 

portarà  molte  interpoliate  le  pioggie ,  Generai 
fluvìas ,  &  orientalis  bumeUat  ;  e  perche  fecon¬ 
do  1*  argoli  Commovet  venta  Septentrionales , così 
di  fpelfo  faranno  venti ,  e  per  diverfi  altri  Pia- 
neti  congxefli  fuccederanno  temporali  in  gran  t 
copia ,  con  fulmini  ,  e  gragnuole  a  danno  de’ 
Campi, ed  il  di  lei  mem  iàrà  caldo.  Venere 
in  6.  domina,  non  apportarà  gran  mortalità  di  ( 
F  ertone ,  e  farà  piuttofto  benefica ,  che  malefica 
alla  fanità  de’  Corpi .  Saranno  però  molte ,  ma 
fanabili  fui  principio  le  infermità  ,  che  corrente-  j 
mente  fi  ridurranno  a  febri  eratiche ,  dolori  di 
denti ,  vajolo  ne  Paefi  Orientali .  Marte  in  8. 
minaccia  frequenti  dibattimenti  di  Truppe. 

Il  Mercimonio  avrà  un  buon  efito  .  In  Paefi 
Settentrionali  s’inoltreranno  Armi  collegate  a 
danno  del  Nemico.  Corlari  in  copia  a  depre¬ 
dare  VaflelJi . 

DELL'  AUTUNNO. 

A  Bacco  rinonciando  il  Regno  de  tempi, la 
Dea  de’  Campi ,  arrichifce  quella  de’fuoi  ' 
Tefori  la  più  bella  parte  dell’  anno .  Prenda* 
quella  ftagione  la  Ceiefte  Bilancia  in  mano , 
mettendo  in  equilibrio  il  dì ,  e  la  notte  ,  e* 
forfce  perche  quanto  più  fi  beve  ,  tanto  più  fi 
dorma;  giacche  Dulcem  dantvinafoporem ,  que¬ 
lito  lieto  trimcflre  dell’Autunno  allora  principia, 
quando  in  Libra  il  Sole  arriva  alle  ore  ra.  m. 


io.  del  dì  13.  Settem.Ven.  dominando  all’oricn- 
tale ,  ove  il  Sole  alloggia ,  dall’M.  C.  in  cui  domi¬ 
nava  nello  fcorfo  novilunio, ne  prende  della  quar¬ 
ta  la  Signoria .  Effendo  quella  orientale,  ben  pre¬ 
dire  fi  può,  dovrà  e  fiere  umida,  però  nel  fuo  prin¬ 
cipio  affai  temperata ,  con  molto  fereno  .Chi  re¬ 
gola  la  maggior  parte  della  fella ,  egli  è  Venere, 
onde  circa  la  fanità  de’ Corpi , darà  un  buoncon- 
corfo  di  falute ,  fenza  però  l’ efenzione  di  molti 
maliche  mafiìme  accaderà  a  vecchi, etici,  e  poda- 
grofi .  Vi  farà  copia  di  fluifioni .  Uno  de  bene¬ 
fici  è  il  Pianeta  Mercurio ,  e  perche  quello  fe¬ 
condo  il  comun  parere  omnes  arborei  felicitat , 
mi  porge  occafion  di  predire ,  che  copiofe  fa¬ 
ranno  le  vindemie ,  e  frutti  autunevoli .  Scoffe- 
de  terremoti  fi  faranno  fentire  in  parti  orien¬ 
tali,  ed  in  più  d’ un  luogo  fi  darà  improvifa- 
mente  all’ Armi  per  inafpettate  forpreiede’Ne- 
mici .  In  certi  Prefidj  fi  faranno  congreffi  pre¬ 
venzioni ,  ed  occupazioni  di  polli.  Armamenti 
navali ,  legni  in  motto ,  ed  in  continua  veglia 
pertimori  d’effer  iòrprefi .  Veneie  in  7.  indica 
gran  maritaggio  di  Reai  Pedona.  Morte  di  gran 
Per  fon  aggio ,  e  promofioni  d’onori .  Un  Media¬ 
tore  di  Marte  ne  apporta  un  plaufo  univerfale. 

DELL’  ÌNEER  NO. 

LA  grande  Machina  del  Mondo ,  tutta  for¬ 
mata  dal  Supremo  Architetto,  ella  è  come 


•sn  ftromento  della  Sapienza  eterna ,  che  con  ] 
incoparabìle  maeftria  a  mifura  d’armoniche-  , 
proporzioni  la  regge .  Le  più  amirabih  prov-  ( 
'videnze,  che  dia  quella  mente  infinita  fono  le  j  | 
quattro  Stagioni  dell’anno,  e  febbene  quella-  |  i 
dell’Inverno  piena  di  diffonanze  raflembri,  ( 
fono  però  elle  fatte  con  arte  tale,  che  nefente  ] 
tutta  la  dolcezza  la  terra ,  che  per  fino  s’addor-  : 
menta  a  prenderne  delle  fue  fecondità  il  npofo;  , 
Sicché  dopo  aver  ripofato  il  vegettabile  negli  , 
Orti ,  Selve,  e  Campi,  riforge  poi  a  far  vaga  i 
pompa  sù  le  Scene  di  quefto  gran  Teatro  dell  j 
Univerfo  .  Giorno  dunque  al  fegno  di  Capri-  : 
corno  il  Sole,  che  farà  alli  ai.  Dicembre  ore 
i  minute  12.  principierà  quefta  brutta  ìtagio- 
ne .  Giove  in  9.  dominando  quefta  quarta ,  men¬ 
tre"  li  altri  Pianeti  fi  vedono  mal  ficuati ,  pure 
ciò  non  oliarne  farà  tutta  la  fua  parte,  che- 
potrà ,  ma  non  potrà  ,  tuttociò  vorrebbe  per  pro¬ 
durne  ottimi  gl’  influffi .  Egli  di  fua  natura  ha 
il  rifcaldare , ed  umetare  temperatamente, ma 
però  quando  è  Occidentale ,  e  però  quefto  Tri- 
meftre  nel  Gennajo  farà  affai  fereno .  nel  Feb¬ 
braio  più  intemperato ,  nevofo ,  e  freddo  un. 
pò  più  dell’  Anno  fcorfo  .  Dominando  qua» 
fempre  alla  fella,  o  Marte,  o  Saturno  influii;  . 
cono  per  la  loro  parte  terzane  lunghe  ,  febn  , 
«cute ,  le  conulfioni  afmi ,  toffi ,  e  dolori  colici . 


if 

In  qualche  parte  fi  fentiranno  fcofle  di  terre¬ 
moti  .  Giove  fi  vede  in  iua  parte  efaltato  fuc- 
I  cederanno  molte  cofe  favorevoli  fcemando  di 
prezzo ,  i  viveri ,  e  ftima  molte  merci .  Mere, 
retrogr.  farà  molti  carcerati ,  e  liberati  altri . . 
Giove  mamfeita  copia  di  Menci .  tuaìiune*», 
Plebei,  e  vi  farà  un  maritaggio  Reale.  Infer¬ 
mità  d’ un  Grande .  Diverfì  affari ,  e  politiche 
contingenze  metteranno  in  viaggio  Ferfonaggi 
d’alta  nafeita  .  Venere  in  4,  efalta  a  dignità 
Perfonaggio  di  gran  carattere.  Mercurio  in  8. 
infettale  ftradede’ma]  viventi.  Marte  in  j. 
farà  tenere  pubbliche  ,  e  private  redunauze»* 
per  buon  oxdine  del  Pubblico. 

DELLE  ECSLISS1. 

TTNA  fola  della  Luna  farà  vifibile  in  quell*: 
U  Anno ,  ed  accaderà  li  Aprile  ,  il  prin¬ 
cipio  farà  à  ore  8.  di  Francia  m.  J. ,  e  d’Italia 
ore  1.  m.  io.  della. notte.  feguente,il  mezzo 
ore  9.  di  Francia  m.  34. ,  e  d’Italia  ore  z. m. 
39. ,  il  fine  ore  ti.  di  Francia  m.  e..,  e  d’Italia 
!  ore  4.  ra.  J. 


FESII 


4  FESTE  MOBILI, 

Conforme  il  Rito  di  Santa  Madre  Cbtefa  Romana, 
e  Calendario  Gregoriano. 


Settuagefima 
Le  Ceneri 

Pafqua  di  Rifurrezione 
Le  Rogazioni  1 

Afcenzione  del  Signore 
Pcntecofte 
Santitììma  Triniti 


Corpo  del  Signore  ~  , 

Domenica  prima  dell’ Avvento .  zp.  Nevemb. 


z6.  Gennajo.  ! 
jp.  Febbraio, 
j.  Aprile. 

.  iz.  13.  Maggio. 
14.  Maggio. 
Z4.  Maggio. 
31.  Maggio. 

4.  Giugno. 


Q.U  ATRO  TEM  POR  A. 

Di  Primavera  t.6.  z8.  zp.  Febbrajo 

D’Eftate  *7-  *9-  Maggio 

D’Autunno  1*  18.  tp.  Settembre. 

D’  Inverno  18.  ip.  Dicembre. 


NUMERI  CORRENTI. 
Aureo  numero  1 6.  Epata  15.  Ciclo  folare  i7‘ 
Indizione  Romana  7- 

Lettera  Dominicale  E.  D. 

Lettera  del  Martirologio  q. 

Tempo  proibito  per  le  Nozze. 

Dall’  Avvento  fino  all’  Epifania  . 

Balle  Ceneri  fino  all’  ottava  di  Ifrfqua  • 


. 


DE’  DODEOI  SEGNI  CELESTI.  ** 


G  E  N  N  A  J  O. 

Ha  giorni  3 1.  leva  il  Sole  a  ore  1$. 

L’Uomo ,  che  nalcc  di  Gennajo  fogno  d’ Ac¬ 
quario  farà  amato,  furiboisdo ,  fantaftico , 
non  farà  troppo  facile  a  creder  il  male  .  che  d’al¬ 
trui  fi  dica ,  faralli  fatto  torto  da’  fuoi  Parenti ,  fe 
avràquel  d’ altri ,  lo  reftituirà ,  e  làrà  compalfio- 
nofo  del  Prolfimo,  prima  di  morire,  patirà  difagi, 
farà  ferito  dall’acqua  avrà  paura, ptenderàMoglie 
da  30.  in  giù  perMoglie  deve  arricfcliirfi  ,la  mi¬ 
glior  forte  la  pafferà  ne’  36.  anni ,  fi  guardi  daj 
gravi  malarie  in  vecchiaia . 

La  Donna,  che  nafce  nello  fteflo  mefe,  e  fegno, 
farà  di  buon  configlio ,  amabile ,  ed  allegra  de’ 
fuoi  Figliuoli,  liberale,  ed  altresì  profperofa, circa 
a  3».  ami  avrà  una  malattia,  e  fe  pilfa,  viverà 
molto  in  pace  lontana  da’ fuoi. 

■f»  t  Src.  la  Circoncijìone  del  Signore , 
atVJL.  tempo nevofo, tre  Ladri  accordan¬ 
doli  per  rubare  ad’ un  Olle  in  Parigi, 
«no  d’ elfi  fi  nafcofe  in  un  Cofano ,  che», 


tS  GENNAIO, 

v’  era  nell’  anticamera ,  e  quando  ara, 
fentì  più  pqrfona  aprì  la  Porta  alti  altri 
due  ,  e  rubarono  - tutto  il  ftagno ,  e  rame, 
che  vi  era ,  e  fpaventorono.il  Gatto ,  «ai¬ 
tò  foprauna  cardenza  dove  v’  era  un  paja 
di  pillole  ben  cariche  ,  e  una  sbarò ,  ed  , 
hà  colpito  uno  d’erti  nella  cofcia  ,  ed  a  tal  ^ 
rumore  P  Olle  fi  fvegliò,  e  refto  il  La-  ;  > 
dro ,  fcoprendo  gl3  altri ,  furono  'prefi ,  e  ^ 

s,  (jtov.8*”  Defendente  ,  neve  .  Nel  17 t 
in  Parigi  una  Donna  parton  un  Figli¬ 
uolo  con  due  facie ,  una  avanti ,  e  1  altra 
dietro  della  tefta.  .  „  .  , 

*  Ven,  s.  ©enoieffa ,  freddo .  In  Roma  tu 
fatto  vedere  un  Figlio  d’un  anno  tutto 
peJofo ,  come  un  Agnello .  ,  1 

.4  Sab.  ss.  Fauftino ,  e  Giovi»,  fole.  La- 
Cafa  d3  Aulirla  è  fiata  m  polTeffo  dell  Im¬ 
perio  dell’Occidente  per  il  corfo  di  piti 
d’anni  480. ,  ma  non  fenza  qualche  rei¬ 
terazione.  « 

v  D.  e.  Dom.  s.  Telesforo  Papa  ,  neve  .  Il 
Mondo  hà  cangiato  fiftema  di  vivere*, 
non  elfendo  più  quel  tempo  de  primi 
Secoli ,  ma  non  è  più  quel  tempo  di  caffi; 
pare  tjo.  anni  ,  la  puerizia  de  primi, 
tempi,  ora  è  decrepitezza.  ^ 
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6  Ltin.  V  Epifania,  del  Signore ,  gelo  .  Zri_, 
Torino  fu  giontoun  Uomo  Turco  fenza 
brachi ,  e  con  i  piedi  fcriveva,  tamprava 
la  penna,  gioccava  alle  carte  ,  sbarava  pi¬ 
llole,  e  le  caricava  ,  e  faceva  altre  tor- 
ze ,  come  fe  avefie  avuto  le  mani. 

TSk  Ul.  q.  lì  6.  ore  3.  m.  o.  <S”  avanzano  Trup- 
fe  per  guardie  cT  un  Forte  .  Malati e  pro¬ 
venienti  da  frigidità ,  ma  poco  durevoli .  Atti  1*., 
e  1 6.  muta  il  tempo  con  neve ,  indi  pioggia  ,  con 
freddo . 

7  Mari.  s.  Raimondo,  fereno.  La  nobiltà 

deve  guardarli  da  tre  colè  :  dal  prelumc- 
re,  e  pretendere  troppo:  delti  sdegni,  e 
dal  foverchio  calore  :  dalla  lingua ,  e  dall’ 
impurità,  e  nel  refìo  efercitare la  pietà 
Madre  di  foda  nobiltà. 

8  Mere.  s.  Severino,  nuvolo.  Una  Donna 
Fiorentina  liete  za.  anni  ciecha ,  c  ba¬ 
gnandoli  a  cafo  d’  un  licore  li  occhi ,  ri¬ 
cuperò  la  villa,  legeva,e  cuciva  benilfiitio 

P  Giov.  il  B  Gio.  Orlini  Vele. .  vario.  Li 
abandonati  dalla  fortuna  vengano  Tem¬ 
pre  compatiti  ,  e  ficcome  fono  Tempre 
odiati  i  di  lei  favori;  imperocché  dall* 
invidia  naice  l’odio,  e  dalla  miléria  la 
compaliìone . 

*?  yen.  s.  Guglielmo  Vefc. ,  umido .  Il  Poi- 

fi  20 
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quello  il 


z,o  ucua  fortuna  è  funile  a  ^ -  r 

felicità ,  cioè  irregolare  è  di  mono  ura- 
no .  Ijì .  | 

li  Sab.  s.  Iginio  Papa,  turbato.  Ottone  i. 
fattoli  Sig.  dell'Italia  ,  ordinò,  cne  chi 
foffe  flato  fatto  Red’ Alemagna,  dovette 
elfere  riconofeiuto  Imperar.  de’Romam,  I 
e  Re  d’Italia  ,  ed  egli  fu  coronato  in-  ^ 
in  Roma  nel  962.  Ift- 

S.D .iz.Dom.  s.  Angilberga  Imp. ,  neve.  Si 
rideva  Menedemo  dì  molti  Greci ,  cne 
fi  portavano  in  Athene  per  farli  dotti 
nell’  Accademia  dicendo.  Coftoro  a  prin¬ 
cipio  fono  Filofofi ,  d’ indi  divengono  Re-  E 
torici ,  ed  in  fine  fono  fatti  ignoranti .  IJl. 
u  Lun.  s.  Felice  Pret.  .  L’anno  1429. ,  tu 
inftituit»  l’Ordine  del  Tofone  in  onore 
di  Dio ,  e  della B.  V.  ,  e  di  s.  Andrea. da 

So  Duca  di  Borgogna  in  Bruges  di . 
ra .  Ijì. 

14  Mart.  s. Illarie m.,  fegue. 

OLun.  nu.  di  Gtnnajo  ìnCsp.  a  14.  or.  4- «• 

24  ».  fe.  Un  Grande  chiama  a  Conjigho 
miti  Politici ,  e  Capi  dì  gmrra  per  accordati  di 
Proporli  ad  un  Congrego .  Un  Popolo  fotta  il  Gran¬ 
àio  s’  appoggia  act  una  Potenza  ,  morti  iw 
preniih .  M  ita  faccia  il  tempo  ,  con  giaccio ,  U 
loggia  indifreÌdp,eon  tramontane. 


GENNAIO.  t9 

&  Mere.  s.  Mauro  Abb.  ,  vento  .  L’ anno 
per  rigor  del  verno  s’  aggiacciti 
tutto  il  Reno .  Ifi. 

}.S  Giov.  s.  Marcello  Papa  ,  neve  .  I  golofi 
raffomigliano  al  Pefce  afino  ,  che  tiene 
il  cuore  nel  ventre  ;  tal  razza  di  Pcr- 
fone  fono  nati  per  mangiare,  e  bere .  Artf. 

^17  Fi m.  s.  Antonio  Ab. ,  neve.  Due  fono  le 
cofe  principali  per  conofcere  1*  Uomo  ; 
cioè  agli  occhi  vaganti ,  e  che  nello  Ideilo 
tempo  riguardano  in  7.  luoghi  diverii , 
l’ altra  è  la  lingua  fe  parla  poco ,  o  molto. 

18  fiab.  la  Gatedra  dì  s.  Pietro  ,  freddo. 

E.  D.  ip  Dom.  s.  Canuto  Re  ,  nuvoli .  Nel  175  6. 
in  Genevra ,  un  Vecchio  eifendofi  ailì- 
fo  vicino  del  fuoco  in  velie  da  camera 
fi  adormentò ,  e  la  fiamma  fi  è  reta  pa¬ 
drona  della  velie ,  ed  in  poco  tempo  re- 
llò  tutto  abbracciato  il  vecchio .  Awif. 

w  Lun.  ss.  Fabbiano ,  e  Sobbalzano  mm. 

Nel  luogo  di  Villilain  Spagna ,  vi  è  uaa_, 
Campana  detta  de’ Miracoli  perche  fuo- 
na  dafe  ftefla  alquanti  mefi  prima ,  che 
alla  Criltianità  fucceda  qualchè  gran  di- 
fa  11  ro-  Ifl.  Soli  in  Acquario . 

il  Mart.  s.  Agnefe  V. ,  vento  freddo.  Gale-  » 
azzo  Vifconti  fu  chiamato .  con  quello 
asme,  perche  ufcì  dal  ventre  materno 
B  h  fui 
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fui  marino  nel  cantar  de  Galli, 
za  Mere.  s.  Vincenzo  m. ,  nubbi  .  ; 

P.  q.  in  Ariete  li  n-  or.  j.  m.  j.  ».  fe.V 
Mj  apr ontano  legni  armati  in- Mare  a  diffefi] 
duna  Cor  m  ,  ritorna  da  una  Corte  un  Amia-] 
feiadore.  Giove  in  4.  promovt  a  dignità  Perfo - 1 
ttazzi  cofpi cui  dimani,  0  dopo  dimani  vana  laj, 
quarta  ,  con  freddo  rigoroso  •  ! 

v  Giov.  lo  Spofalizio  di  M.  V. ,  fole.  L  ec- 
celTìvo  freddo  del  1197.  in  Francia  tolfc 
la  vita  a  più  di  ioom.  Perlone.  Rofac. 
24  Ven.  s.  Savmo  V.  gello.  Il  primo  Giubi¬ 
leo  fu  infhtuito  da  Bonifacio  8.  nel  1300. 
2f  Sab.  la  Converfione  di  s.  Paolo,  neve. 
A’ tempi  di  Carlo  V.  Imperatore.  Vie-  : 
na  era  ripiena  de’Borlaroli  ,  fu  incari-  ; 
cato  ad’  un  Artefice  Cremonefe  a  fareu 
certi  ordegni  con  molle  ,  che  fi  ripo¬ 
nevano  nelle  facoccie  de’  danari ,  i  Bor- , 
fa  où  facevano  li  furti  ,e  ritrovavano 
catturati  da  le  medefimi  ,  con.  le  mani, 
feriate  in  quei  ferri.  Ijl. 

E.  D.  16  Dom.  Settuagefima  s.  Policarpo  V  fole 
Li  caftighi ,  die  i  Turchi  danno  a’Ladri 
fono:  pcr  il  primo  picciol  furto  fanno  fla¬ 
gellare  fino  i  Fanciulli  a  iangue,  il  fecon¬ 
do  li  fegnano  li  piedi  ,  al  terzo  tron-i 
cano  al  reo  la  mano  delira ,  ed  al  quarto  j 
li  danno  la  morte.  IJì. 
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17  Lun.  ».  Gio.  Grifoftomo,  vario.  Si  fece 
vedere  un  Fanciullo  di  mefi  18.  tutto  il 
fuo  Corpo  pelofo,  come  un’Orfo.  ' 

28  Mart.  s.  Amedeo  di  Lofana,  freddo. 

29  Mere.  s.  Francefco di  Sales  V.  fegue. 
igat,  Lun.  p.  di  Gennaro  li  29.  ore  19.  m.  10. 

I  Pae/i  del  Trigono  Aereo  vengono  pr  offe- 
rati  da  un  benevolo  dominante  .  Liberazioni  di 
Carcerati  per  favore  di  Principe ffa ,  febbri  ter¬ 
zane  in  copia ,  con  angine  ,  e  fìujfioni  al  petto  alti 
j . ,  0  7.,  venti  freddi  indi  nevi,  e  giacci . 

30  Giov.  s.  Martina  V.,  freddo  . 

31  Ven.  s.  Pietro  Nolafto,  gelo.  Un  inge- 

gnofo  diffe,che  3.  D.,fono  la  rovina  dell’ 
Uomo ,  cioè  Demonio  ,  Danaro,  e  Dona 
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Ha  giorni  29.  leva  il  Sole  a  ore  14. 

T  ’  Uomo ,  che  nafee  di  Febbraio ,  inclina  ad 
L,  efler  vano,  amerà  le  acque ,  converferà  con 
perfone  onefte,  farà  limorolo  ,  amerà  girar  il 
Mondo,  avrà  molti  termini  d’ infermità, una-, 
ne’  1$. ,  e  l’ ultima  ne’  j8.  anni  circa. 

La  Donna  nello  fteffo  avrà  ftniftr e  ,  venture, 
B  3  farà 
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farà  mifericordiofa ,  da  bene  ,  farà  ingannata  i* 
più  cofe,  con  il  primo  Marito,  avrà  Figliuoli, dor- 
mirà  volontieri ,  avrà  grave  infermità  ne’  12. , 
e  10.  ,  e  fe  le'fuperavà  fino  a’  74. 

1  tf*Ab.  s.  Ignazio  V. , freddo  .  Nel  1512. 

O  li  Suizzeri  s’ impadronirono  di  Lu¬ 
gano  ,  e  fua  Vale . 

E. D. 2  Do m.  la  Purificazione  di  M.  V. ,  iole. 
D.  Pietro  Re  di  Portugallo  a  cagionai 
dellafuafeveragiufiizia,  per  non  lafciare 
a’ {boi  Sudditi  alcun  luogo  al  potere  dell' 
eloquenza  nel  ijd®.  efigliò  tutti  gli  Av¬ 
vocati  dal  fuo  Regno .  Annoi. 
j  Lun.  s  Biaggio  Vefc.,  fole.  La  Città  di 
Malamocco  a  prezzo  Venezia  nel  <5j7. 
fu  ricoperta  dal  Mare,  e  laChiefaVef- 
covile  fu  trafportata  a  Chioggia . 

4  Mar.  s.  Avvertino ,  umido .  Chi  ftà  fem- 
pre'fu  le  burle  non  è  Uomo  di  credito. 
Tanto  fi  {limano  i  bugiardi ,  quanto  i  bur¬ 
beri. 

jf  Mere.  s.  Agata  V.  ,  e  m. ,  mite. 

“  ui  q,  U  j.  or.  if  .m.  17.  Gtongano  awtfi 
»  dì  confolezione ,  con  acquietamento,  e  pubblica 
idisfazione .  Febri  croniche ,  oggi  varia  il  tempo, 
in  neve ,  0  in  pioggia . 

<5  Giov.  s.  Dorotea  V.,  marino  .  Di  3.  cole 
«levano  eicre  avertiti  li  Padroni  da  pra¬ 
ticarti 
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ticarfi  co’ioroServidori  ,cioè  pagarli  bene  » 
caftigarli  moderatamente, ne  mai  lafciar- 
li  in  ozio  Diogme  . 

f  Veti.  s.  Romualdo  Ab. ,  aria .  In  Alema- 
gna  morì  un  Medico  nell’  età  prodigiofa 
d’anni  139,  ,lolo  con  l’ottima  regola— 
di  vivere  .  l’anno  1740.  Avvif. 

8  Sab.  s.  Gio.  de  Matha  ,  neve  .  Quattro 
Furbi  mendichi  uforono  queft’  induflria 
per  aver  lemofine  da  diverfi  Predicatori 
nell’Italia  ,  maffime  ne’ tempi  di  Qpa- 
refima ,  pofero  fra  etti  il  nu.  di  mila  Iivre 
in  diverfe  l'peciedi  monete  in  una  borfa, 
e  uno  d’ eflì  portandola  al  Predicatora— , 
con  dirli  d’aver  trovato  quella  borfa,  e 
che  in  cofcicnza  non  la  poteva  tenere, 
obbligando  il  Predicatore  a  dirlo  al  Pub¬ 
blico,  che  unMendico  aveva  trovato  una 
borfa,  con  dentro  mila  livre  in  diverfe 
monete ,  che  chi  l’ aveffe  perfa ,  purché 
dafle  notizia  della  borfa ,  e  fpeciedi  mo¬ 
nete  ,  che  v’  erano  li  lieladaffe ,  e  pre¬ 
gando  il  Padre  Predicatore  a  farli  una  col¬ 
letta  per  elfo  povero  Mendico ,  e  ricev¬ 
uta  la  Jemofina  unode’quattro  andava— 
dal  Predicatore  ben  adomato  d’abiti ,  con 
dirli  la  fpecie  delle  monete,  c  li  fu  retti- 
mito  la  borfa ,  fu  feoperto  l’inganno ,  fo- 
B  4  ron» 
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rono  fruitati  per  Milano  nel  1709.  IJI. 

E.  D .  9  Dom.  s.  Apolonia  Verg. ,  fole .  Nel  1 J4J. 
nacque  Giovanni  d’ Auftria  .  Ift» 

10  Lun.  s.  Giuliana  d’ Ivrea  dìfgelo .  I  fcio- 1 

chi  hanno  il  cuore  nella  bocca ,  ed  i  favi  | 
hanno  la  bocca  nel  cuore .  Avvi/.  1 

1 1  Mart.  s.  Eufrofìna ,  fegue .  Nel  1 3 1  $.  vide- 

fi  .una  gran  Cometa  per  due  meli  conti¬ 
li  Mere.  s^Gofellinom. .  turbido .  Nell’Afia 
fuperiore  cadde  dal  Cielo  un  fuoco  gran- 
dilfimo  ,  fiendendofì  verfo  ponente  arte, . 
e  confumò  molte  Cafe .  i fi¬ 
li  Giov.  s.  Pietro  Tommafo,  vento. 

L.  n.  di  Feltraio  in  Pefiia  1  %.or.  «.  m.  19.  | 
®  /  Un  Capo  richiama  Mini  fin  ella  Corte  ,  ove , 
fi  trattano,  e  fi  rivivano  premuro  fi  differenze. 
Molti  j’  infermano  ,  e  regnano  toffi ,  catarri ,  e- 
dolori  de  denti,  alli  19.  ,0  io.  ,fi  vede  mutazio¬ 
ne  di  tempo . 

14  Ven.  s.  Valentino ,  vario .  L  Imperador 
Teofilo  deliberò  di  prender  Moglie  ;Eu- 
froiìna  fua  Madre  defiderofa  del  conten¬ 
to  del  Figlio  ,  fpedì  Ambafciadori  per 
tutto  l’ Imperio  a  far  fcielta  delle  Gio¬ 
vani  più  belle  ,  e  più  legiadre .  Awff 

,«  Sab.  ss.  Fauftino,  e Giovita,  nebbia.  Fu¬ 
rono  condotte  alla  Corte  di  Coltami  nopo.| 
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gran  numero  di  riguardevofi  belllffirae-. 
Damigelle,  tutte  le  richiufe  Eufrofina 
in  uaa  vafta  Sala,  finché  veniva  il  tem¬ 
po  ,  che  l’ Imperador  fuo  Figlio  elegeffe 

quella, che  più  li  piaceva. 

E.  D.  16  Dom.  s.Giuliana  Verg.  pioggia.  Venuto 
il  tempo  dell’  ellezione ,  allora  la  Madre 
eli  diffe  mio  Signore  ,  e  Figlio  fapendo 
io  quanto  fia  difficile  il  trovare  una  Don¬ 
na  in  tutte  le  parti  perfetta, ho  voluto 
fare  venire  a  quella  Corte  Imperiale  le 
Giovani  più  riguardevoli  ,  perche  fcio- 
gliete  la  più  capace  d’  cllervi  Compagna 
nella  carica  del  Governo.  _ 

*  17  Luti.  s.  Emanuele  V. ,  fcgue.  La  Madre? 

diede  al  Figlio  un  Pomo  d’ oro  carico  di 
Gioje,  acciò  lo  donaffe  a  quella,  chetrà 
tante  belle  più  li  piaceva  per  Ina  Spola. 

*  18  Mart.  s.  Leone, fole.  L’ Imperadore rin¬ 

graziò  la  Madre  ,  e  la  pregò  a  lignificar  li, 
per  quali  fegni  poteffe  egli  conofcere_ 
una  Femmina  perfetta,  come  desiderava. 

*  io  Mere.  Le  Ceneri  s.  Manfueto  .  Eufrofina 

Madre  rifpofe  al  Figlio  ,  che  dieci  fono 
le  condizioni  delle  Femmine,  e  perciò 
fi  polfono  ridurre  alle  dieci  dadi  feguenti 
Entra  il  Sole  in  Pefct . 
zo  Giov.  s.  Zenobio  ?rete,  fegue.  La  pri* 
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ma  è  di  quelle ,  che  raffomigliano  alle* 
qualità  del  Porco  ;  effe  rido  quelle  carnali, 
lafcive,ed  amiche  delia  golla,  e  de  piaceri, 
zi  Ven.  s.  Gaudenzio  m. ,  umido, 
aa  Sab.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia. 
La  feconda  fono  quelle,  che  imitano  le 
velligia  della  Volpe  ,  e  gli  artifizj  de’  1 
Cacciatori  ,  non  già  per  prudenza,  mal 
per  ingannare ,  o  fedurre . 

E.  D.  zj  D'jm.  I.  di  Quareftma  s.  Gerardo ,  fegue.  j 
La  j.  fono  dotate  di  qualità  Canina  per 
la  loro  importunità ,  c  noja  d’ abbaiare ,  e 
d’urlare  ,  e  di  mordere. 

2.4  Lun.  s.  Sergio  m.  Vigilia  più  freddo .  La 
4.  fono  goffe  ,  ftupide ,  e  lenza  feno ,  e 
hanno  la  qualità  dello  Struzzo,  il  quale  j 
rimira  i  propri  parti,  come  fe  fofferod’ 
altri ,  ed  a  fe  non  apparteneffero. 

■$•25  Mari.  s.  Mat.ia  Àp.,  fereiso .  La  $.  chia-  j 
mali  Donne  di  Mare ,  le  quali  ingannano 
il  Mondo  con  la  parenza ,  quelle  a  prin-  I 
cipio  non  le  manca  grazia  per  farfi  ere* 
d  e  re  in  calma ,  pofeia  come  Mare  fi  can* 
giano  ad’  ogni  vento . 

2 6  Mere.  s.  Alelfandro,  Temp.  La  6.  fi  an¬ 
noverano  quelle,  che  imitano i  geftumi  ' 
delle  Scimie,  perchèhanno  unamalizia 
maligna,  ed  affettata ,  quelle  fono  fofpet-  1 
sofe  ^ 


f 
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tbfe ,  temerarie ,  e  piene  d’ amarezza  -, 
ed  inganni. 

17  Giov.  s.  Leandro  Vef. , umido,  La  7.  ra- 
fomiiiano  alle  Civette ,  ed  a  Gatti  felvag- 
gi,  animali  inimici  del  giorno ,  delia  lu- 

!  ce,  della  civiltà  ,e  buona  creanza. 

|  égk Ln.  p.  di  Febbraio  li  zy.  or.  5.  m.  9.  Tramol- 
ti  Configli  ,  che  fi  tengono  fe  n’  efeqmfce 
]  uno  ,  ebe  è  molto  ìnfignt  Sat. ,  e  Mere,  affiliano  alle 
!  infermici ,  ma  con  foco  bon  efito  de  pazienti .  V en. 

‘  in  4.  indica  pioggia. 

18  Ven.  s.  Romano  Ab.  Tempora.  La  8.  fo¬ 

no  come  un  mifcuglio  di  cofe  diverfif- 
lime,  che  producono  effetti  divertì,  ma 
Tempre  tenebro!! ,  tetri  ,  e  maligni ,  e^. 
vanno  come  uccelli  faltellando  di  pai» 
in  frafea. 

’  ip  Sab.  s.  Giulio ,  e  s.  Macario  Tempora .  La 
9.,  e  di  quelle,  che  hanno  lanaruradi 
Pavone ,  e  de  Cagnellini ,  che  fi  alleva¬ 
la  no  per  delizia  ;  quelle  fono  Donne  van¬ 
ne  ,  e  delicate  ,  che  col  crefcer  dell’età 
fempre  piti  fi  avanzar.»  nelle  fciochezze. 
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Uà  giorni  ?i. ,  leva  il  Sole  a  ore  12.  j 
■  Uomo ,  che  nafte  di  1 


Uomo  ,  che  nalce  ai 

1  i  caldo ,  Uomo  di  buona  dottrina  ,  riceve- 
ràdanno  dal  Prollìmo,  farà  ir. ofo ,  e :  pretto  ri¬ 
tornerà  in  fe  ,  deve  tettar  ferito  avanti  glian- 
ni  21.,  non  prenderà  Moglie  P™“d« ; 
ma  fe  la  prenderà  prima,  avrà  affai  brighe  ,ne 
■30.  anni  muterà  miglior  ventura,  e va  fino  a  6j. 
*  La  Donna,  che  nafce  nello  fletto  mefe  ,  indi 
na  ad’  effer  roda,  bella,  ornata,  avventuro!*, 

perderà  il  primo  Marito,  poi  migliorerà  ventura, 

da’ 7.  anni  infino  a’xx-,  avrauua  malaria  pe- 

nCOl0fr.'f^VO»».  feconda  di  Quaref.fi  s.  Albino 
I  J  II  io.,  ed  ultimogrado ,  che  fi  può 
diteli  primo  fi  chiama  delle  Api  ;  per. 
che  quelle  fembrano  Donne  divine  ,  e- 
difeefe  dalCielo  .quelle  come  mduftriofe, 
pecchie ,  giammai  fanno  Ilare  oziofe,  poi¬ 
ché  hanno  lo  llimolo  d’onore  ,  le  ale  della 
medi- 
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meditazione,  ed  il  mele  della  dolcezza 
rielcendo  cafte  come  Api ,  amiche  della 
carità,  e  nemiche  delle  lozzure. 
z  Lun.  s.  Simplicio  m. ,  fegue . 
j  Mart.  s.  Cunegonda  Imp. ,  mite .  Il  Papa 
Galizi®  t i ii. Litui  le  orauuz.L/ni  nelle  4. 
tempi .  Ifl. 

4  Mere.  s.  Cafimiro  nebbia  L’amore  6 ca¬ 
gione  di  mile  folle  ,  talvolta  fa  perdere 
il  ferino  anche  a  più  dotti .  Artjì. 

$  Giov.  s.  Eufebio  m. , brina.  L’ amore  do- 
nefeo  è  più  leggiero  dei  vento ,  e  più  ve¬ 
loce  del  fulmine ,  precipitoiò  len  viene 

®precipitofo ,  fen  fugge.  Ijì. 

ÙL.q.  li  J.  ore  11.  m.  iz.  n.  f.  Legati  di 
Provincie  vengono  ben  accolti  ,e.daf  aitati 
da  un  Sovrano  ,  Sotto  il  terreo  fi  fintano  fojfe 
legere  di  ter  remotto .  Febbri  cotidtane  ,  catarri,  ' 
nomiti .  Oggi  varia  il  tempo  ,  forfi  con  pioggia 
6  Vcn.  s.  Cirillo  Dottore  ,  nubbi .  Frà 
le  paflioni ,  che  l'oggiace  la  mifera  con¬ 
dizione  dell’Uomo,  la  più  polTente  è  quel-  . 
la  d’  amore  ,  quella  li  finge  Bambino, 
ma  è  Gi  gante  per  trionfare  di  tutti  i  cuori. 

$  Sab.  s.  fommafo  d’Acquino  aria. 
Li  Uomini  al  dir  di  Platone  non  dovreb¬ 
bero  lafciarfi  allettare  dalle  felicità  mon¬ 
dane  perche  queftelpeflo  terminano  eoo 
firn 


■ 
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fini  tragici ,  c  funefti . 

I.  D.  8  Dot ».  terza  di  Qiuref. ,  e  s.  Gio.  di  Dio 

§  I*an.  s.  Francefca  Romana  ,  fole  .  Nel  , 
1438.  il  Duca  Alberto  d’  Auftria  fu  fatto  I 
Imperadorc.  Ili. 

Mart,  ss.  4».  Martiri  .Nel  ijzi.  feguì  la 
pia  morte  di  Filippo  terzo  ,  Padre  di  An¬ 
na  d’Auftria  Regina  di  Francia. 

ti  Mere.  ss.  Steffano,  e  Candido,  brina.  Nel 
1700.  videfi  in  Roma  un  Giovine  Inglefe  j 
di  gran  forza ,  che  fermava  due  Cavalli, 
i  quali  non  gjugnevano  a  fmoverlo  dal  ; 
fuo  pollo.  Avoìf. 

az  Giov.  s.  Gregorio  m. ,  vento  .  Diceva  Scv 
crate ,  che  s’ immaginava ,  che  i  Dei  ri-  j  " 
delfero  riguardando  tanta  cura  negli 
Uomini  delle  cofe  di  quaggiù ,  corno  fe  . 
iofTero  eterne ,  quando  che  fono  momeiS» 
tanee .  Sao. 

13  Vcn.  s.  Macedonio,  neve. 

14  Sab.  s.  Metilde  m. ,  turbato. 

OXmh.  b.  di  Marzo  li  14-  in  Pefcì  a  or.  14.  Vì¬ 
zi.  Due  Potenze fi  dividono  ne  pareri.  Sm-  i 
cedono  omicidj  per  cagioni  leggieri .  St  Spiantimi 
Famiglie  -  Trine  di  Giove  col  Sole  dormo  ferree* 
ta.  Mi  alti  az  ,  ez%.  variati  tempo  con  vento.  . 
E.  D.  1$  Dar»,  quarta  di  Quarefimo  del  Cieco.%  I 
Nel  1454.  fu  coronato  &e  4’  Efngheria*  ^ 
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1!  valorofilììmo  Eroe  Mattia  unniade. 

i5  Lun.  s.  Agapito  V.  ,  umido  .  Nel  i  J71.  » 
feguì  la  Coronazione  d’Ifabelia ,  Moglie 
di  Carlo  nono  Re  di  Francia .  ]jì. 

17  Mart.  s.  Patrizio  m. ,  tempo  turbato. 

18  Mere,  il  B.  Michele  Alberti  ,  neve .  Un 

Perfonaggio  vantavafi  d’  cfler  gran  let¬ 
terato  ,  e  Maellro  nelle  fette  Atti ,  ma 
andava  queftuando  per  la  Città ,  dove_ 
adiinan dò  l’elemolìna  ad’  un  Artegiano, 
quello  tutto  Idegno ,  e  rifo  le  rifpole  ;  và 
eh’  io  fon  pid  dotto  di  te  ,  poiché  con_ 
una  fol  arte  mantengo  lamia  Fameglia, 
e  tu  con  lette  arti  muori  di  fame . 

#19  Giov-  r.  Gìufipfie  Spofo  dì  M  V.  fole. 
Nel  15*0. ,  fu  inftituitol’  Ordine  de’  Ca¬ 
valieri  in  Atene. 

10  Ven.  s.  Guliana  ai.  ,  fegue  .  Dicea  Plu¬ 

tarco,  elfere  pid  facile ,  che  una  Donna 
tenga  un  carbone  acefo  in  bocca  ,  che 
una  parola  feg reta ,  Plut. 

11  Sab.  s.  Benedetto  4b  .  nebbia.  Siccome 
la  fegretrezza  riefee  difficile  negli  Uo- 
mhrt  di  poco  fenno ,  così  làrà  qtiafi  im¬ 
ponìbile  nelle  Donne  troppo  facili  di  lin¬ 
gua  ,  ed  inftabili  di  cuore  . 

P>%  q.  in  Gemini  li  zi.  ore  ti.  m.  24.  Si  feti- 
lofio  frodi , 'ladronecci , e  rapine ,  Congrejfi 
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uniti  a  tòglievo  d’ un  Pubblico .  Si  manegtam  da 
j\f  te  in  4.  accordati  di  pace  ,  ma  Pot™tu  ma' 

lefico  ,  travagliano  i  Podagrofflperftuffiomojhm  e. 

fLD.tiDom.  di  P  afflane,  cs.  Corado  m.,  fole. 

In  Milano  una  povera.  Donna  ,  con  tre 
Figliuolini  da  pafcere  ,  già  erano  quafi 
due  giorni,  che  non  aveva  pane,  perche 
il  Marito  difpenfava  il  tutto  all  Ofteria. 

La  mifera  fi  portò  dal  Marito  alla  taver. 
na  per  adimandarlc  foccorfo  per  la  Fa- 
meglia  ,  tal  ubriacco  la  fcaccio  con  cal¬ 
ci  ,  e  pugni ,  e  quella  fi  lafcio  trafportate  . 
a  tale  difperazione  ,  che  ammantò  con  | 
inardita  barbarie  li  tre  Figliuolini ,  ed  il  c 


Marito .  Awij] 

Lun.  s.  Fedele  m. ,  fegue.  Nel  M  7-  .'1 
3  Freddo  fu  così  rigorofo  ,  che  n  ebbero 

per  tutta  l’Europa  nocumento  e  Viti.  1 

,,  Mart.  s.  Bernolfo  V- ,  tempo  bello. 

«  Mere.  I'  Annunciazione  di  M.  V. ,  nuvolo. 
^  S.  Telesforo  Papa  ordinò  I  uni  ver  fata 
offervanza  del  digiunoquarefimale  lati¬ 
no  della  fàlute  ijtf.  ,  «eco  ine  inflitu.to 
fin  da’ tempi  degli  Apportoh-  i/f- 
afi  Giov.  s.  Gabriele  ,  torbido  .  In  queflo 
Marzo  nell’ Itola  del  Zante  ,  Segai  ta¬ 
lpa  ven  tavole  terremoto  ,  che  rovini 
ano!  affimi  abitanti . 
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17  Ven.  s.  Gio.  Eremita  ^torbido .  L’anno 
145$. ,  morì  la  B.  Cattarina  di  Bologna 
dell’ordine  di  s.  Clara.  Ijì. 

18  Sab.  s.  Sirto  Papa  ,  brina  .  Platone  ve¬ 
dendo  Uomini  affacendati  in  ammae- 
ftrare  Beftie  per  renderli  fintili  agli  Co¬ 
ni  ,  o  nella  voce  ,  o  nei  gerti ,  diife  :  O 
là  !  E  qual  colà  io  veggio  ;  io  mi  affa¬ 
tico  per  fare ,  che  li  uomini  non  diven- 
tino  beftie  ,  e  voi  vi  affacendate  a  far 
delle  Beftie  Uomini .  Plat. 

16  fffll  ^u'  P-di Marzo  in  Libra  lì  2.8.  or.  14.  m. 

3  nel  Trigone  Terreo  ,fucced»no  infaufli 
1>1.  avvenimenti  .  Si  tratta  il  rilafcio  di  certi  legni 
forpreji  ,  con  giubilo  di  molti  inter  e  fati ,  ed  utile 
>ilj  de  Mercanti ,  febbri  acute ,  e  maligne  ,  venti  orie *• 
ro  tali  foffiano  in  gran  copta. 
ti*  E.  D.  29  Dom.  delle  Palme ,  fole .  Giobbe  diffe, 
che  l’ uomo  è  un  aggregato  di  miferie, 
lo* [  un  fior  ,  che  appena  nato  fi  dil'ceca  un 
e-1  ombra ,  che  nell’  apparire  fuanifee  . 

tn*1  *  30  Lun.  il  B.  Amedeo  di  Savoja  ,  fole .  Fran¬ 
iti  ceffo  I.  Re  di  Francia  ,  porto  in  libertà 

fa  la  pace  con  Carlo  quinto  .  1(1. 

31  Mari.  s.  Amos  Prof.,  vento.  Milano  do¬ 
po  d’un  lungo afiedio  cade  in  podere  di 
Franceffo Sforza  l’anno  1444. 


Ult.  q. 
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gfe  Ul.  q.  in  Capricorno  li  4.  or.  $.m.  $0.  ».  [c] 
JP  Mercurio  m  affetto  retrogrado  ,  fa  refro- 
cedere  da  loro  pofii  alcune  Truppe ,  con  vantag¬ 
gio  del  nemico.  AJJalto  d’ un  Forte  Jtfifteme  con 
yalore,  quarta  temporale^  a . 


g*  O 
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Ha  giorni  30. ,  leva  il  Sole  ed  ore  fi. 

L»  Uomo,  che  nafce  in  Aprile ,  inclina  ad  affer 
ardito ,  deve  effer  ricco  per  femmine ,  ab¬ 
bandonerà  i  Parenti ,  fpiaceràgli  il  furto ,  patirà 

varie  infermità,  una  li  1 1. ,  e  l’altra  circa  a  49., 
e  fe  quefta  (camperà  viverà  longamente . 

La  Donna  fnnilmente  natanti  fuddetto ,  indi-; 
na  ad’  effer  folecita  ,  ftudiofa ,  diligente ,  ne’  ». 
anni  farà  da  Cani  ntorficata,  non  avrà  più  d’un 
Marito,  farà  fecreta,  everrà  vecchia. 


M 


Mere.  s.  Teodora,  fole  .Un  Aleuta- 
no  amiciffimo  del  vino  ritrovò  una  Fe¬ 
nice  fabbricata  di  diamanti  opera  di  gran¬ 
de  prezzo ,  perfa  da  Carlo  Duca  di  Sor» 


APRILE.  iS 

gogna  morto  m  guerra  ,  quella  vendè 
per  una  fola  mifura  di  vino . 
z  Giov.  s.  Francefco  di  Paola,  torbido. 
Filippo  fecondo  Redi  Spagna ,  fposò  Ifa- 
bella  della  pace,  Figliuola  d’Enrico  fe¬ 
condo  Re  di  Francia  nei  r 6$z.I(ì. 
j  Ven.  s.  Eraldo  V.  brina  .  Nel  1118.  fu 
coronato  Re  dì  Gerufalemme  Balduino. 
4  Sab.  a.  Ifidoro  V. ,  vento  caldo .  Nel  1457. 
Carlo  fettimo  riebbe  Parigi,  togliendolo 
agl* Ingigli.  Ifl. 

2.  D.  5  Dom.  Pifqua  di  Rifurrezione ,  e  s.  Vin¬ 
cenzo  Ferrerò  .  Nel  1141.  nella  Vor- 
mazia  fu  un  Grande  incendio ,  che  ab- 
brucciò  molte  Perfone ,  e  Cafe .  Ifl.  , 

6  Lun.  s.  Siilo  Papa , torbido .  Amedeo  Duca 
di  Savoja ,  che  nel  Concìlio  di  Bafilea  era 
flato  eletto  per  Papa ,  cedè  il  Pontificato 
a  Nicolò  V.  Ifl. 

E»  7  Mart.  s.  Epifanio,  fole.  Nel  1/00.  Lu¬ 
dovico  Sforza  Duca  di  Milano  ,  fu  prefo 
in  guerra ,  e  condotto  in  Francia .  Ifl. 

8  Mere.  s.  Dionigio  V.  .vento.  Nel 
in  Viena  comparirono  tre  Soli  nell’  aria 
P  ,Giov.  s.  Marta  Egiziaca  ,  brina .  S’  ab¬ 
bruciò  in  Mantova  nel  1413,  il  Palazzo 
delia  ragione ,  con  pubblico  danno  . 

$9  Yen,  s.  Ezechiele  Prof. , umido.  Amicai 
G  &  mente 
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mente  quando  gli  Uomini  vivendo  a  Se¬ 
coli  fembravano  nati  loto  per  vivere ,  e 
foto  una  volta  il  giorno  mangiavano  ;  ma 
dopo  efferfi  abreviata  la  vita  umana-, 
pare  eh’ alcuni  vivano  iole  per  mangiare. 

„  Sab.  s.  Leone  papa ,  befeo .  Si  diè  principio 
ai  Concilio  di  Trento  ùnto  Paol.  3.  1 
anno  1S46.IJÌ. 

E.D.  iz  Dom.  in  Atbis ,  e  s.  Giulio  Papa.fde. 
£~\  Lu.  ».  di  Aprile  hiz.  or.  4  «•  5  «-fo.Ec- 
f  )  cu(t'e  del  Sole  invifibile  .  Una  Potenza  vi 
inrrolTando  il  fuo  partito ,  per  flabilir  e  quanto  hi 
propone. .Novilunio  piovofo  Jino  alti  zi.  mtfto  dl\ 

"  •  nebbioni  .Te. , 
i  odofio  Re  delti  Oftrogotti  diiccfo ,  che  fu 
in  Italia  fece  tale  d'empio  dei  Ladri  , 
che  P  Italia  poreva  anche  di  notte  fiat- 
fene  con  le  Cafe ,  e  Botteghe  aperte  fen- 

14  Mar^s.^Tibùrfiò ,  fole .  S.  Stanislao  Vef.j 
di  Cracovia  ,  rifufcitó  Pietro  morto  3. 
anni  prima  ,  acciò  teftimoniaffe  al  Re 
di  Polonia  Balelao  d*  avergli  venduto 
certo  podere  con  frode ,  clf  eflo  li  contta* 
flava-  Ift.  ■ 

r  Mere.  s.  Baiìlio  m. ,  vento.  Nell  Indie, 
.li  Figlinolo  ddSoldano  Aftacus,  una  noi- 
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te  cavò  gl’  occhi  al  Padre ,  Madre  ,  e_. 
dieci  fuoi  Fratelli  ,  dippoi  gli  abbruciò 
tutti  vivi  per  cupidigia  di  regnare,  Pi. 

1 6  Giov.  s.  Marcellino  m.  ,  pioggia  .  Nel 

ii  71.  in  Milano  cafcò  un  globo  di  fuoco 
dal  Cielo.  Arnol. 

17  Ven.  s.  Innocenzo  Vef.,  brina  .  In  Ur- 

mazia  nel  ijzi.  fi  fece  la  difputa  di  Mar¬ 
tin  Lutero  fopra  le  cofe  di  Religione . 
i3  Sab.  s.  Erluino  Vef.  ,  ireddo  .  Un  Ca¬ 
valiere  folito  a  falutar  le  Donne  brutte 
fu  richiefto  da  un  fuo  Amico  ,  perche 
non  falutava  le  Donne  belle ,  rifpofe  le 
belle  hanno  molti  ,  che  le  cortegiano  , 
ina  le  brutte  fono  aborrite,  e  dimenti¬ 
cate.  Ift. 

E.  D.  19  Dom.  s.  Leone  Papa ,  pioggia  . 

'(fi  Pr.  q.  li  1$.  or.  j.  m.  o.  not.  feg. .  Mere, .. 
«?£  in  4.  mette  in  viaggio  Perfori  aggi  d’  armi 
dì  gran  fapere  ,  per  affari  di  mutazioni  di  pojli, 
e  governi.  Magnati  in  ccngAffo  per  militari  ma¬ 
ne  gì .  Alli  z6.,ezp.  piove,  e  poi  fa  fereno , 
la  quarta  far  a  tutta  varia  . 

20  Lun.  s.  Vittorino  m. ,  umido.  Nel  1324. 

Clemente  V.  trasferì  la  Sedia  in  Francia. 
*1  Mart.  s.  Anfelmo  Vef.,  fereno. 
zz  Mere,  ss.  Sotero  ,  e  Cajo ,  fegue  .  Oggi 

e  ì  ** 


J* 
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fu  il  giorno  'della  fondazione  di  Roma 
nel  7js. 

13  Giov.  s.  Aleffandro  m. ,  fole.  Il  Papa-. 
Siilo  prefe  il  Pontificato  nel  1585. 

»4  Ven.  s.  Giorgio  mart. ,, turbato .  Unta- 
gazzo  fpurio ,  nato  da  una  Meretrice  pub- 
blica,  mentre  fi  divertiva,  gettando faf- 
fi  nel  Popolo ,  Diogene  lo  riprefe  col  dir- 
gli ,  guardati  di  non  ferire  tuo  Padra_? 
Libertà  da  cinico,  ma  ingiuriofa ,  e  dan-  ! 
'  nabile .  D*cg. 

tj  Sab.  s.  Mar  co  Evang. ,  pioggia .  Gli  Adiri, 
e  Babilonei  coftumavano  di  condurre-* 
nella  pubblica  Piazza  le  loro  Filie  di  Ma¬ 
rito,  divife  in  3.  dadi;  le  prime  erano  j 
di  pelegrine  bellezze  ,  e  le  feconde  ne  I 
belle ,  uè  brutte  ,  le  terze  erano  quelle 
eflremaroente  brutte . 

E.  D.  16  Dom.  s.  eletto  mart..  Chi  fi  elegevala 
Moglie  bella, era  obbligato  a  pagare  grolla 
fomma  de  contanti ,  la  quale  ferviva  per  | 
addottare  le  deformi,  e  quelle  della  fecon¬ 
da  dalle ,  fi  davano  fenza  fpefa ,  e  fenza 
guadagno,  con  tal  coflume tutte  le  cittelle 
.reftavano  collocate . 

•  2>.  p.  tf  Aprile  li  16.  or.  z.  m.  ai.  n.feg. 

Eccltjps  della  Luna  vifibile  a  or.  1.  m.  io' 
Un  gran  Signore  tratta  felicemente  certiprogref- 
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fi  con  un  Capo  coronato  .  Oggi  varia  il  tempo , 
con  venti,  e  pioggia . 

*7  Lun.  s.  Anicetto  Papa  ,  bello  . 
zd  Man.  s.  Vitale  m.  ,  fcgue  .  Il  Pontefice 
Martino  I.  nel  1418.  venne  a  Milano  a 
confagrare  V  Altare  primario  delia  Me¬ 
tropoli  .  ljì. 

tp  Mere.  s.  Pietro  m. ,  tuoni .  Al  ricevimen¬ 
to  d’ elio  Pontefice,  v’andò  tutto  il  Cle¬ 
ro,  portando  un  Baldachino  d’ oro  di  va-* 
Iuta  di  2.  mila  Fiorini .  Ijì. 
jo  Giov.  s.  Catterina  da  Siena  ,  vario  .  Fu 
pubblicamente  appicato  allaForcha  En- 
guerano  in  Francia ,  incolpato  di  ladro? 
naico  fatto  al  Filco .  Avvi/'. 


.Maggio. 

L  m  giorni  31. ,  leva  il  Sole  a  ore  ic. 

’  Uomo ,  che  na fce  di  Maggio  è  fog  getta 
ad  aver  piaghe  nelle  gambe  ,  farà  aitato, 
I'®  £ran  credito  appretto  le  per  fon  e,  faràcor- 
tee,e  piccioia  cofa  gli  parerà  grande-., 
Q  4  perico- 
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pericolofo  cader  nell’ acqua,  ed  avrà  infermità 
avanti  a’  16.  anni  ,  e  fe  pafla  avrà  lunga  vita. 

La  Donna  nalcente  nello  fteffo,  inclina  d  effer 
da  molti  cU  fiderata  ,  li  farà  Atto  torteci ma  con 
la  Tua  fagacità  il  tutto  porterà  a  buon  fiato ,  e  le 
fugirà  da  una  infermità,  viverà  felicemente. 


J 


^  i  ^  En.  ss.  Giacomo  , 


E.8.  SS.  .  "  *-//  . ,  *  T, 

V  Sab.  s.  Anaftafio  V. ,  caldo.  L. 

no  iòti,  il  Re  di  Suezàa  fu  uccifo  dall 
Efcrcito  Imperiale  fotto  sPLipli. 

E.D  t  Dom.  l’Invenzione  dt  S.  Croce  ,  loie. 
Oggi  nel  i<S47-  &  ™  giorno tenebrofo, 
ed  oribile .  Ijì ■  ,,  ,  I 

4  Lun.  la  ss.  Sindone.es.  Monaca Ted. 

vedrà  ««  temporale ,  quando  nonjìrtjoto 

“Wtt.  s.  Pio  V., pioggia.  OggineHm 
fu  levata  la  vita  a  Cafimiro  Re  di 
Ionia  col  veleno.  .  , 

Mere.  s.  GÌQ.  Portantina, vario.  Sol 
dire  Nicocle ,  effere  t  Medici  i  P‘«® 


0 
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innati  uomini  del  Mondo  ]  poiché  le— • 
cure  ,  che  loro  fuccedano  ben  vengano 
illuftrate  dal  Sole  ,  e  pubblicate  dal!a_. 
Fama ,  la  dove  gli  errori ,  che  ««nettano, 
vengono  ricoperti  dalla  terra ,  e  (cancel¬ 
lati  dall’  obblivione .  . ,  „ 

Giov.  s.  Stanislao  V. ,  e  m. ,  fole .  Il  ter¬ 
remoto  nel  1198. ,  fi  fe  fentire  per  tut¬ 
to  il  Mondo ,  e  rovinò  varj  luoghi .  i/t. 
Ven.  1*  Apparizione  di  s.  Michele ,  loie  . 
Gionfe  in  Torino  una  Donna  chiamata 
la  Leonezza ,  che  con  i  piedi  nudi  lmor- 
zava  una  ladra  di  ferro  affocano  ienz% 
abbruciarfi,  e  regeva  una  pietra  fopra-. 
lo  ftomaco  ,  che  vi  voleva  otto  uomini 
a  regerla  ,  ed  altre  forze  maravigliole , 

»  Sab.  s.  Gregorio' Nazianzeao,  pioggia. 
Nel  Auverzia  fu  prefa  una  Balena  lon- 
ga  98.  piedi ,  e  larga  14-.  e  alta  1  <5. 

).  io  Dom.  s.  Ilidoro  Agricola ,  nuvolo  .Nel 
Perni  ad’ un  Vecchio  di  80.  anni,  nac¬ 
quero  tutti  nuovi  i  denti . 

1  Lun.  s.  Giobbe ,  Rog.  fole .  La  caredia  del 
1Z44. , riempì  Sepolcri ,  e  Campi  di  mop- 
ti  in  Milano  per  mancanza  de’viven. 

-  Mart.  s.  Pancrazio,  R ogazioni,  pioggia, 
Lu.  n.  di  Maggio  lì  iz.  or.  14.  m.  }i. 

Si  comandano  molte  perfine  al  travaglio^. 


%t  MAGGIO.  1 

-un  Forte ,  che  minaccia  rovina  .  Mercurio  in  j, 
fa  chiamar  graffe  fatarne  di  contanti  ad  un  Pub.  , 
hit  co .  Purghe  mal  conlotte ,  e  febbri  ardenti , 
nuovo  turno  vario  con  tuoni ,  e  temporali  verfo 
li  li?.  ,  e  poi  calore. 

*  13  Mere.  s.  Alefiandro,  Rogaziont ,  aria .  Og. 
gi  nel  1743. fu  feguito  l’Incoronazione  del- 
la  Regina  di  Boemia  in  Praga . 

<§>  14  Oiov.  C  Afcenzione  del  Signore ,  fole .  In 
una  Campagna  preffo  Vicenza,  nacque 
un  Vitello  con  fette  piedi . 
tf  Ven.  s.  Simplicio  m. ,  tuoni.  Nel 

in  Francia  fi  trovò  un  Cavallo  co’  piedi 
da  uomo . 

*6  Sab.  s. Onorato V. , temporale. Nel  1*91. 
feguì  la  translazione  dejla  S.  Cala ,  in  cui 
la  Vergine  fu  Annunciata  dalAngelo'di  ; 
Dalmazia .  Ifi. 

E.D.  17  Dom.  s.  Paiquaie  Bajlon  ,  pioggia.  | 
Gioanni  Maria  Duca  di  Milano  ,  fu  ucifo 
da  congiorati  nella  Chiefa  di  s.  Gottar. 
do  l’anno  1441.  Ift. 
t8  Lun.  s.  Fedele  Capucino ,  fole . 

M  P  q-  H  18.  or.  7.  m.  44.  ».  fig.Una  Po- 
tema  va  ampliando  il  fio  Dominio .  Sden¬ 
tano  Géuftizie  Jlrepitof  di  malfattori.  Giùnga¬ 
no  Mini, 4ri  flr amen  per  negoziati  pr  emurofi .  Ma¬ 
lati  e  furio  fi ,  ma  toflo  rifanano .  Tempo  frefea-  E 
|  ffllpj  e  temporale  verfo  li  18.  »? 
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*5  Mart.  s.  Pietro  Cclefìino,  fole.  Inaue* 
fio  giorno  erano  foli»  li  Giudei  di  offe¬ 
rire  due  pani  fatti  dalle  biade  novelle^ 
come  primizie  Ifl. 

Entra  il  Sole  in  Gemmi . 
té  Mere.  s.  Bernardino  da  Siena ,  fole  .  Troja" 
/fu  prefa,  e  datta  in  preda  alle  fiamme— 
in  quello  giorno.  Ifl. 

ti  Giov.  s.  ElenaReg. ,  caldo.  AgapitoPon- 
tefice,  mori  in  Coftantinopoli  1’  Ann© 
Sii¬ 
ti  Ven.  s.  Romano  Ab.  ,  fegue  .  Fu  fatto 
la  transazione  da  Roma  del  Corpo  di  S. 
Vittorio  Martire  ,  gran  donativo  fatto 
alla  Confraternita  dello  Spirito  Santodi 
Torino,  e  alli  *.  Giugiso  1743. ,  fi  fece 
la  fita  entrata,  con  particolar  pompa— 
accompagnato  da  molte  Confraternite.*, 
anche  foraftiere,  ed  una  gran  compa¬ 
gnia  numerofiflìma  d’  Angioli ,  che  con 
fuoni,  e  canti  di  lode  al  detto  Santo  l’ac- 
compagnorono  alla  Chiefa  dello  Spirito 
Santo . 

»J  Sab.  s.  Siagro  V.  di  Nizza .  Vigilia ,  fole 
Furono  veduti  in  Gerufalemme  carri 
di  fuoco,  e  fchiere  armate  l’anno  71., 

,  in  cui  la  Città  fu  diftrutta . 

"  D.  14  Dom.  di  Pentecofte ,  e  s.  Francefco  Bor¬ 
gia 
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già ,  f  ègue .  I  Mcflìcani  in  occafiotie  della 
morte  di  qualche  perfonaggio  di  qualità'] 
fogliono  ammazzare  i  Servi,  perche  li1 
vadino  a  fervir  all*  altro  Mondo .  Ifl.  1 
Lun.  s.  Maria  Maddalena  de’ Pazzi ,  fole 
I  Milanefi  nel  1221.  contendevano  con 
la  nobiltà  ,  e  fucceffero  gravi  diiòrdini, 
«U<5  Mari.  s.  Filippo  Neri ,  fole  . 

A  La.  p.  di  Maggio  in  Sagittario  li  tó.aor 
fPp  14.  ra.  i(5. .  Concepite  fperanze  .  Succedo¬ 
no prigionie  per  dubbi  di  fd fife  azioni  di  Scrit¬ 
ture.  Nel  Trigono  Terreo  fi  Jentono  molte  di/- 
grazie.  Molti  Minori  iti  viaggio.  Le  infirmiti 
vanno  bene  ,  ma  li  Etici  la  pappano  male,  pieni- 
lunio  con  calore  ,  e  molti  temporali . 

%n  Mere.  s.  Gio.  Papa  .  Tempora .  Il  Nobile, 
che  brama  di  vivere  fantamente  nel  Se¬ 
colo  ,  deve  avere  una  ferratura  alla  boc¬ 
ca  ,  una  chiave  alle  orecchie  ,  un  velo 
agli  occhi ,  una  croce  fui  cuore,  ed  una 
Spada  al  fianco  in  fervizio  di  Dio . 

28  Giov.  ss.  Senatore,  e  Germano  V.  , fole 

Diogene  diceva ,  che  il  ftudio ,  il  leggere, 
e  la  fapìenza  erano  a  giovani  un’illuflK 
trattenimento  ,  a  vecchj  confolazione, 
richezze  a  poveri ,  ed  ornamenti  a’richi 

29  Yen.  s.  Beda  ,  Tempore  ,  caldo  II  Cardi¬ 

nal  David  feozzefe  dal  iurore  degli  Ere- 
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tici  fu  fofpefo  da  una  fìnefìra  di  un  tuo 
podere  in  abito  di  Cardinale  nel  ie4<y. 
3  Sab.  s.  Felice  Fapa  m. ,  Tempora,  iòle. 
V  eflere  fuperbo,e  l’ eifere  pazzo  è  una 
medefima  c-'1’  ••  •••  • 


- ... - -  poi'C..v  imu  ,  uperc 

quanto  i  pazzi  allettano  di  parere  e_ 
di  effere  ftunatiper  quelli ,  che  non  fono. 

>.31  Doni.  la  SS.  Triniti ,  fole  .  Negli  anni 
1129.,  e  12,30.  tra  il  terremoto  ,  e  l’or¬ 
ribile  peftilenza  diftrufero  in  Italia  mol- 
tiffune  perfone.  Ifl. 


.•  uiu  ,  uperbi, 
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GIUGNO 
Ha  giorni  30.  leva  il  Sole  a  ore  9. 

L’Uomo,  che  nafee  di  Giugno,  inclina  ad’ 
elfer  molto  vano ,  porrà  ogn’  induftria  per 
acquiftar  maggior  grado ,  farà  odiato  da  molti, 
troverà  robba  nafeofta  da  chi  già  fu  iepolto , 
fe  parlerà  proferirà  fentenze,  e  viverà  longa¬ 
nime. 

La  Donna  nata  nello  fteffo  meffe  ,  inclina  : 
effer  molto  ardita  ,  ma  affai  trafficante  ,  i 
luoi. 


giugno: 


&oi  Figliuoli  faranno  di  deboi  compleffioneJ,  I  * 
patirà  molto  mal  di  fìomaco ,  c  verrà  di  me. 
diocre  età . 


1  I  yn'  S'  Caffiano  n?art'  ’  temPorale!i 


.  L'Imperador  Giuliano,  avendo  com¬ 
prato  l’Imperio,  fette  foli  melilo  gover-  j 
nò,  e  lafcìollo  piangendo ,  ucci  fo  in  que-f 
Ito  giorno  nel  194.  Ift- 
z  Mart  s.  Marcello  mart.,  vento.  Acrona 
Città  della  Siria ,  fu  dai  Sarraceni ,  efpu- 
gnata  ,  avendo  tagliato  a  pezzo  con  un 
fpetacolo  lagrimevole ,  da  trenta  mila-, 
Criftiani  nel  1150.  Ifi. 

3  Mere.  s.  Clotilde  Reg.,  tuffo.  , 

m  Ul.  q.  li  3.  or.  16.  Si  fo ferivano  de* 

jgP  creti  a  favore  d’  un  Pubblico  .  Morte  re¬ 
pentina  di  perfna  titolata  .  Sì  mutano  Governi , 
con  e  fai  fazione  de’  Mmijhri  ,  febbri  nel  fmgv.t 
con  ponte  ,  e  doglie  di  petto ,  oggi  fe  non  fa  tetti- . 
forale  ,  fura  a  dimani  .  ■  j 

#  4  Giov.  il  Corpo  del  Signore, es.  Quirmov, 
Filippo  Augufto  Re  di  Francia  nel  m* 
diede  una  rotta  ijiemoriale  all*  Impera-  j  t 
dor  Ottone ,  ed  agl -Ingigli .  Ifi.  I 

fi  Ven.  s.  Bonifacio  ,  pioggia  .  La  Moglie  (  i 
di  Carlo  Magno ,  Regina  di  Lutgarde; 
moti  in  Xurs  mi  «amo  §«»•  . 

fiSab 
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*  6  Sab.  il  Miracolo  del  SS.  Sacramento ,  oe- 

corfo  nella  Reai  Città  di  Torino  fatino 
1453.  Ifl. 

E.D .7  Dom.  il  Cuor  di  Maria, tuoni.  L’anno 
avanti  a  Cu  ilo  s’ abbrucciò  il  magnifico 
Tempio  di  Diana.  Ifl. 

8  Lun.  s.  Medardo,  fole  .  S.  Filippo  Neri 

avertiva  i  Confeflòri  a  non  far  cafo  l'o¬ 
pra  le  vifioni de’loro penitenti, mailìme 
delle  Dorme ,  perche  iembr.no  di  gran, 
fpirito ,  e  per  lo  più  fi  rifolve  in  nulla. 

9  Mart.  s.  Primo ,  e  Feliciano  m. ,  bello . 

Oggi  in  Roma  era  comacrato  alla  Dea_ 
Fortuna,  ed  in  erto  fi  condueevano  per 
la  Città  4fini  coronati ,  e  carichi  di  pa¬ 
ne,  ftando  in  ripofo  tutte  le  macine  del 
Molino,  ed  i  Forni,  p  acque  a  quel  Po¬ 
polo  non  folo  il  far  ciò  ,  ma  ancora  il 
regi  (trarlo  ne’ farti  fi?, 
io  Mere.  s.  Margarita  Reg.  torbido . 

OLu.  n.  di  Giugno  in  Gemini  lì  io.  or. 

m.  4*. ,  uni  pubblici  quiete  viene  diflwr~ 
batadaSrt.  m  8..  Si  fparg  n<,  nuovitèt  di  gran 
guidilo  ad  ma  C  roni .  Malata  affai  pericolone : 
*0  quarta  è  malto  imbrogliata  ,  con  temporali  ' 
venti,  e  fulmini . 

11  Giov.  s.  Barnaba,  nuvolo  .  L’atnbiziofo 
fofpira  P  uoiverlò  in  lito  potere  ,  chi  fi 
laici» 
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a  dominare  dall’  ambizione 
pace  d’ ogni  altro  vizio  ,  e  ree 
le  malvagità.  Ifi-  j 

it  Ven.  il  Cuor  di  Gesù,  e  s.  Nazaro  m.- 
La  guerra  travagliò  i  Milanefi  nel  1019. 
it  Sab.  s.  Antonio  di  Padova  ,  aria  .  Oggi  > 
*  in  Rivole  nel  I74J- .»  un  Giovine  ferai- 
pazzo  burlato  da  vari  ragazzi ,  con  grida, 
ed  urli;  prefe  due  pietre  per  tirarli,  ma  | 
non  ebbe  cuore  di  tirarle ,  fi  mi  le  a  tu- . 
gire ,  iricontrandofi  in  un  pollo  profondo  1 
circa  40.  braccia,  con  molta  acqua,  vi  ! 
fi  gittò  dentro  ,  fu  trovato  in  pied)  len¬ 
za  offefa ,  e  vive  al  orefente  . 

E.D-  >4  D<m.  s.  Bafilio  V.  ,  caldo.  In  Italia 
piove  fanguc  nel  1 1 1  \-lfi- 
rt  Lun.  ss.  Vito,  è  Mode  *o,  tuffò.  Viag- 
5  giando  Appolonio  per  la  Mefopotama, 
fu  richiefto  da  un  Daz  aro  ,  quali  mer  i 
aveffe  egli;  rifpole  mo  eftia  ,  giuftizia, 
cominenza  fortitudine ,  ed  altre  virtù  j 
ma  il  Daziaro  poco  pratico  d  effimere 
richiefe  fpiegazioai  maggiori,  ma  le  tu 
rifpofto ,  che  le  virtù  non  pagano  gabJ  a.  i 

iS  Mari.  s.  Marziale  , caldo. Ludovico Pnn 

5  cipe  di  Condè  ,  fu  liberato  di  prigioni 
%  l’anno  ifSi-  Ifi- 

,7  Mere.  s.  Ferdinando  m.,  iole-  .  , 
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»  Primo  quar.  I ;  17.  or.  ij.  »».  3. ,  «w  Po¬ 
polo  viene  morficato  da  Giove  in  7. .  P^rfi- 
naggi  d’  alta  dignità  fono  in  viaggio  per'  affari 
pre fanti.  Febri  ardenti  .  Mar  e  cui  Sole  mina - 
ciafurioji  temporali  alli  zz. ,  e  44. 

18  Giov.  s.  Marceliano  m.  ,  tuoni  .  In  Pa¬ 
rigi  l’anno  1644.,  fi  uduono  tuoni  ter- 
:  v  libili,  e  laBafilica  della  V.  fupercolTa— 
dal  Fulmine. 

19  Ven.  ss.  Gervafio,  e  Protafio  m. ,  fole. 
L’anno  iioy.i  Polachi  diedero  una  gran 
rotta  ai  Rulli .  Ifl. 

zo  Sab.  la  Madonna  della  Confolata  ,  fegue. 
In  Cremona  nel  ioiz.  ,  ca  iò  dal  Cielo 
tanto  fuoco  ,  che  fembrava  volefie  ab¬ 
bruciare  il  tutto.  Ifl. 

E.D. zi  Dom.  s.  Luigi  Gonfaga  ,  fegue.  La— 
Frifia  fu  quali  tutta  fomerla  dall’  acqua. 
Entra  il  Soli  in  Cancro, 
zz  Lun.  s.  Paolino  V.  ,  pioggia  .  In  quello 
mele  nella  Chiefa  Metropolitana  di  S. 
Giovanni  fi  lòno  batezzati  due  Turchi 
nei  174J. 

*3  Man.  s.  Lanfranco  m.  Vigìlia,  vento. 
.Rodi  fu  in  damo  allediatoda  Turchi  nel 
1480.  Ifl. 

$  14  Mere,  la  Natività  di  S.  Gio.  Battiftd. 

D  Lu •  f  • 
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aSWh  Lu.  p.  di  Giugno  li  24-  °r-1- 
QgpJ  Quarta  mijia  dt  venti,  e  ptoggie  ,  move  di  ( 
refbirata  eredita ,, fi  portano  cawfedigran  rilievo , 
g  (urtano  fentenze  f avere  voli  rapii  a  putti. 

Giov.  s.  Malfallo  I.  Vef,  di  Torino, aria 
*  I  Mdanefi  plebei  nel  1221.  contendeva* 
no  con  la  nobiltà,  e  (uccellerò  gravidi-  j 
fard  ini .  Iji.  I 

26  Ven.  ss.  Gio.,  e  Paolo  m., pioggia.  Che  ' 

i  mal  coftumi  del  Padre  vadino  talvolta 
al  Figlio  lo  dimoftra ,  cafo  qui  fatto  no- 
taio . 

27  Sab.  s.  Ladislao  Re ,  Vigilia .  Un  Figlio 

mal  accoftumato  ,  con  furia  gettò  per 
terra  fuo  Padre  ,  e  lo  ftralcinò  fino  alla 
porta  di  fua  Cafa.  Il  Padre  di  de  al  Fi¬ 
glio  ,  lafciami  ora  Ilare ,  perche  fin  qui 
llrafcinaì  anch’io  mio  Padre .  Avvif. 

E.  D.  28  Doni.  s.  Leone  Papa,  nebioni  .  Tri¬ 
poli  di  Fenicia  ,  fù  gettato  a  terra  dal 
teremotto.  Ifi. 

A  29  Ltm.  ss-  Pùtro  ,  e  Paolo  Ap.  .  La  Citta , 
di  Tiro  fu  efpugnata  da’  Criftiani. 
jo  Mart.  la  Com.  di  s.  Paolo,  aria.  Enrico , 
II.  Re  di  Francia,  reftò  ferito  a  morte  j 
ili  una  Gioftra  nel  tjjp.  ,  e  a  tal  mo-  j 
tivo  fi  cefsò  di  gioftrare . 


&  1 


LUGLIO 

Ha  gi0rt}i  |i.  leva  il  Sole  a  ore  i0. 

|  u°mo  i  che  nafce  di  Luglio  .  inclina  ad 
S-J  ciier  ardito ,  di  grande  animo ,  eloquente, 
ltudiofo  ,  per  via  di  lite  perderà  alcuni  beni , 
un  fuo  Figlio  gli  farà  avere  difgufti  per  v'a_ 
1  rizza,  quefto  farà  motivo  divarie  malarie, 
„  Placeianno  le  femmine,  e  per  effe  avrà  una 
gran  eredità  ,  verrà  vecchio. 

•  f|a  Donna  inclina  adeffer  bella  di  volto,  ma 
carata  con  piaghe ,  vigorofa  nel  parlare ,  irofà, 
ma  preflo  fi  rimeterà  ,  da  molti  farà  amata, 
inferii  far  ,viagg>  J  negli  anni  19.  avrà  un_ 
niermità  pericolola ,  fe  paffa  verrà  vecchia . 

1  f  ,  rc'  s"  Domiziano  m. ,  calore .  Al- 
fonfo  Re  di  Caftilia  ,  confecrò  un  fon- 
tuofiffimo  Tempio  alla  Madre  di  Di» 
m  quefto  giorno.  Ifl. 

*  Giov.  la  Votazione  di  M.  V. ,  fole 


«  rr  violazione  at  tvi.  v.,ioie 

UMM  m-  ì-  K.  feg. .  Vengono Jòccot*- 
m  mmftmì  legni  alcune  Piazze ,  e  Giove 
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in  4.  favori fce  di  molto  alcuni  con  decorofe  pro- 
1  mozioni .  Un  grande  accidente  tiene  in  appren- 
,/tone  una  Corte .  Febbri  acute  ,  e  maligne  in  co~ 
pia.  Varia  oggi,  ed  allì  $.  ,e  7.  il  tempo  muta. 
3  Ven.  s.  Lanfranco  V. ,  pioggia.  Morì  in 
Colonia  Maria  de’  Medici  ,  Regina  di 
F. ancia  l’anno  164».  Ift- 
4  Sab.  s.  Ofea  Prof.,  temporale .  Nell  Italia 
iu  veduto  nel  l’aria  una  grande  Galera  ,- 
e  molti  batelli  di  fuoco ,  che  fpaventò  i 
Popoli  l’anno  1410. 

E.  D.  j  Dom.  s.  Tobia  Prof. ,  caldo .  Nel  1743. 
è  giorno  in  Torino  un  Soldato  difertore 
de’ Spagnoli,  che  erano  nella  Savoja,di 
nascita  Pruziano  ,  verificatoli  effer  una 
nobde  Figlia ,  fugita  dalla  Cafa  paterna 
per  renderli  Cattolica ,  fece  l’ abiu razio¬ 
ne  in  S.  Domenico ,  e  fi  è  fatta  Religiofa 
nel  Monafteio  di  S.  Clara  in  Torino . 

6  Lun.  s.  Ifaija  Prof. ,  fole  .  Fu  giorno  io- 
Torino  una  Donna  chiamata  la  Sanzona, 
che  reggeva  un  ancudine  ben  graffi) 
al  collo,  ed  altre  forze  maravigfioie . 

7  Mart.  s.  Pondo  m. ,  fegue  .  Nell’ anno 
66\.,  Coltone  II.  Imperador,  effendo 
entrato  in  Roma,  la  lacheggiò. 

?  Mere.  s.  Elifabetta  Reg  ,  temporale. 
L’anno  mi.  ,  morì  Pietio  Eremita-* 
Tromba 
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Tromba  fonora  della  guerra  Sacra  . 

9  Giov.  s.  Zenone  m. ,  fegue. 

OLu.n.  di  Luglio  li  9.  or.  J .  m.  J4.  mt.feg. 

Dominii  ampliati  con  giubilo  di  Popoli . 
malcontenti  nell’  oriente  ,  febbri  molto  pericolofe, 
nuovilmio  affai  caldo ,  con  temporale ,  e  il  rima¬ 
nente  indica  al  (ecco . 

io  Ven.  s.  Felicita,  fole  .  In  quello  giorno 
gl’Ifraeliti  innalzorono  il  Vitello  d’oro.  ■ 
11  Sab.  s.  Pio  Papa,  fegue.  Nel  1509. nac-  \ 
que  in  Nojon  Calvino. 

E.  D.  1  a  Doni.  s.  Gio.  Gualberto,  tuoni. 
ij  Lun.  s.  Anacleto  Papa ,  calore ,  Nel  1460. 
in  Coltantinopoli  da  un  orribile  tempo¬ 
rale  reftono  confuinati  da  celelte  fuoco’ 
molti  mila  uomini . 

14  Mart.  s.  Bonaventura  ,  temporale.  Il  fa¬ 
vorito  dice  Tullio  non  conofce  amici ,  e 
per  la  fua  bilità  riefce  altiero ,  e  boriofo. 
ij  Mere.  s.Rofalia  Veig.  pioggia .  Nel  1489. 
la  Moglie  di  Boccanegra  Genovefe  in_. 
un  fol  parto  diede  alla  luce  17.  Figlinoli 
tutti  vivi ,  che  indi  furon  battezzati . 
iS  Giov.  la  Madonna  del  Carmine ,  pioggia. 
P r.q.  li  16.  or.  zi.  m.  30.  Si  richiamino 
Inviati  d' una  Corona  ,  per  mutati  di Jfeg ni. 
Regnano  fconcerti  f  otto  V  aereo ,  ed  alcuni  Pae/i 
vengano  con  gloria  rigar  dati  da  un  marziale.  Li 
D  1  febbri 
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febbri  fìtto  di  putrido  carattere  .  Tempo  calde, 
ed  •[cinto . 

17  Ven.  s.  Aleflìo  CcnfeiTore ,  caldo .  Maf- 

fimigliano  entrò  con  gran  pompa  itu, 
Vienna  d’ Auftria ,  accompagnato  da)  Re 
di  Polonia,  d’Ungheria,  e  di  Boemia_ 
nel  tdfz. 

18  Sab.  s.  Sihforofa  V. ,  fole  .  Goffredo  Re 

di  Gerufalemme,  mori  nel  1 100.  col  pian- 
to  univerfale  de’Crifìiani. 

E.  D.  ip  Dom.  s.  Vincenzo  de’  Paoli ,  fegue  . 
Roma  oggi  fu  prefa  da  Galli ,  ed  abbru¬ 
ciata,  nel  medefimo  daNeione  ,  fu  con¬ 
futo  ata  da  nn  incendio  ,  che  durò  fei 
giorni . 

20  Lun.  s.  Margarita  V.  ,  pioggia.  Maria- 
dichiarata  Regina  d’Inghilterra,  redimi 
a  quel  Regno  la  Fede  Catolicanel  1553. 
zi  Mart.  s  Praffede  V. ,  torbido .  Un  Giuo- 
catore  pollo  in  prigione  per  aver  giuo- 
cato  tutto  il  fuo  ,  Tempre  fi  lagnava  con 
dire  :  Se  quello  Podeltà  mi  hà  fatto  car¬ 
cerare  per  aver  perfo  il  mio  ,  cofa  fa¬ 
rebbe  fe  avelli  perfo  il  fuo .  Ifl. 

%z  Mere.  s.  Maria  Maddalena,  temporale. 

Si  narra ,  che  fovente  in  quello  giorno 
fieno  accaduti  terremotti  orribili. 

Sole  in  Leone. 

'  z\  Giov. 
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13  Giov.  s.  Apolinare  m- ,  fole  .  Oggi  nel 
134*.  innondarono  così  fpefle ,  e  violenti 
le  pioggie ,  che  fi  penfava  efler  tornato 
il  diluvio  .  1(1. 


24  Ven.  s.  Criftina  V.  Vigilia. 

•  Lu.  p.  li  24.  ore  18.  m.  34.  •  Sir  allegrane 
certi  Ne  co  stanti  per  mercanzìe  gioiate  fe¬ 
llamente  in  Porto .  Rtfptrcno  al  quanto  li  ama - 
lati,  ma  ere f cono  certe  febbri  di  cativo  carrate- 
re  ,  profiegue  il  tempo  ns'fuoi  calori,  e  fi  rende 
opinato  alle  pioggie  il  Cielo  . 

*fr  25 .  Sai.  s.  Giacomo  Ap. ,  caldo .  Dicono ,  ma 
fenza  fondamento, che  le  quello  giorn» 
è  fereno  prefagifee  un’ inverno  fredio. 
E.  D.  26  Dom.  s.  Anna  Madre  di  M.  V. 

Oggi  fegui  l’Incoronazione  d’Enrico II. 
in  Rcns  l’anno  1347.  Ifl. 

27  Lun.  s.  Pantaleone ,  Medico ,  fole .  LeJ 
partorienti  Greche  s’aficnevano  dal  Sale, 
e  dall’ acqua  fredda  troppo  contrario  ad 
un  parto. 

28  Mart.s.  Nazaro  ,e  Comp. ,fegue.  Il  Cor¬ 
tigiano  deve  aver  3.  cofe  per  efler  fe¬ 
lice.  Ducati  mille  d’entrata  ,  ed  allie¬ 
tante  in  Cafa,  ed  eiTer  fenza  lite  . 

29  Mere.  s.  Marta  V- ,  aria.  Fu  da  Crifiia- 
ni  rotto  vicino  ad’  A  fcalona  un’  innume¬ 
rabile  Efercito  de’  Saraceni ,  con  occifio- 


C  6  LUGLIO. 

ne  di  cento  milla  de’  Nemici . 
jo  Giov.  ss.  Abdon  ,  e  Sennen.  m.  ,fcle. 

La  Bafilica  della  B.  V.  di  Arras  fu  con,  | 
fumata  dal  fuoco  accefo  da  un  fulmine*  j 
l’anno  noj.  Ift.  j 

»  i  Ven.  s.  Ignazio  di  Lojola ,  fole .  Gerula- 
lemme  anticamente  fi  chiamava  Salen, 
e  fu  fondata  da  Melchifedecco  1  anno 
184. ,  dopo  il  diluvio  patì  grandiffimo 
mutazioni .  Ift. 


G  I  N  E 


agosto 


Uh  giorni  31. ,  leva  il  Sole  a  ore  io. 

L*  Uomo  ,che  nafce  di  Agofto  fegno  diver¬ 
gine  ,  inclina  ad  effer  oziofo,  di  natura  ti¬ 
mido  ,  animofo ,  avrà  uffizi  »  e  governerà  altri 
con  prudenza,  farà  oftinato  nella  fua  volontà , 
vago  nelle  faenze  ,  darà  buoni  ammaeftramen* 
ti  ,  poco  tempo  goderà  la  Moglie  in  pace  ,  p9" 
tra  darli ,  che  giri  il  Mondo  ,  e  fe  iuperauna- 
malattìa ,  verrà  decrepito  .  ^ 


. 


agosto.  57 

La  Donna  nafoente  di  Agofto  in  fogno  di 
Vergine  farà  foave  nei  decorrere»  pietofa,  o- 
nefta,  dormirà  volontieri  ,  e  faticolà  ,  viverà 


i  ^ Ab.  s.  Pietro  in  Vincola ,  foie. 
sxk  Ult.  q.  ilprimo  or.  19.  m.  jo. ,  V irfo  l’  Oc - 
{jft  adente  il  Sole  ini.  fa  ifoprir  e  fritture 
ài  gran  Coglievo  di  famiglia  quajì  eflinta  ■  Aflal- 
to  di  un  Forte .  Languidezza  di  Jiomaco  ,  nomi¬ 
ti  e  diarea  .  . 

E.  D-  z  Dom.  la  Madonna  degli  Angioli ,  Iole . 
Un  Avaro  curiale  ordinò,  che  non  s’a- 
priffe  chi  batteva  alla  di  lui  porta  con¬ 
te  mani  ,mi  bensì  chi  pichiava coni  pie¬ 
di  ,  fapendo  che  quelli  avevano  le  mani 
impedite  da  qualche  prefente  per  lui. 

»  Lun.  l’ Invenzione  di  s.  Stellano ,  fegue. 
Oggi  feguì  l’ Iftituzione  dell’  Ordine  di 
S.  Michele  nel  15  69.  .  . 

4  Mart.  s.  Domenico  Conf. ,  pioggia.  Oggi 
fi  vedè  ri  fplendere  una  Cornetta  fpaven- 

«  Mercfla  Madonna  della  Neve  .fole.  Al- 
fonfo  Re  d’  Aragona  vinto  da  Geno- 
vefi  in  battaglia  navale  mfieme  col 
Re  di  Navara  vien  prefo  1’  anno  1530, 
6  Giov.  la  Transfigurasiorie  del  Signore-, 
MoaoaG 


f* 
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Modone  Città  de’  Veneziani  fu  prefaj 
da  Turchi ,  con  l’ uccifione  di  tutti  gl’ A- 
bitanti,  ed  il  Vefcovo  l’anno  1500. 

7  Ven.  ss.  Gaetano,  Donato,  ed  Alberto. 

Nei  1469.  feguì  P  «inondazione  del  Fiu-  , 

ine  Sodano .  (, 

8  Sab.  s.  Ciriaco  m.  pioggia  .  Vigilia  !  jj 

0Lu.  n.  di  Agoflo  ti  8.  ore  13.  m.  o  Priti-  p 
ohi  a  con  caldo  il  novilunio,  ma  dimani  te- ì  j 
'n;o  far  a  rinfrcfato  da  cativo  temporale  per  Ufo-  ^ 
file  d*  Marte ,  con  Mercurio.  I  luminari  mani-  w 
fejlano  onori  compartiti  da  Principini ,  febbrili-  ^ 
gUofe  pericolofe . 

È.D. 9  Dom.  s.  Romano  Soldato,  caldo  .Se 

l' uomo  è  un  fior ,  P  umana  vita  è  un  er-  £ 
ba,  che  d’ogni  tempo  nafce  ,  ed  ogni 
ora  fi  còglie  dalla  mano  fatai  di  morte 
tfno  Lm.  s.  Lorenzo  Prot.  ,  temporale  i  Sa¬ 
cerdoti  di  Bellona  in  Roma  coftumava- 
no  di  flagellarli,  purgando  col  l'angue  i  I 
loro  errori .  ,  ! 

11  Mart.  s.  Tiburzio  m. ,  aria  frefca.  Oggi 
leguì  nell’  Inghilterra  un  gran  terremo¬ 
to  Panno  1651. 

1  z  Mere.  s.  Clara  V. ,  và  mitegandofi  il  caldo 
La  Lormandia,  fù  tolta  dalle  mani  de¬ 
gl’ Ingiefi,  e  Franceli . 

13  Gìov.  s.  Ipoljto  m.,  turbido  .  In  Rom 
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fi  facevano  le  ferie  de’  Servi ,  in  memo¬ 
ria  di  Servio  Tulio  Re  ,  che  era  nato 
da  una  Serva.  Ifi. 

14  Ven.  s.  Eufebio  Prete  Vigilia, 
fl&k  PL>  1-  li  *4  or-  8  m.  j  6.  not.  fe.  .  Sì 
41 //fonano  gtojfi  flipendt ,  titoli  ,  e  feudi  a 
Minìflri  da  premiarfi ,  il  Mare  è  procella fo  ,  e  . 
pericoliamo  Ve f celli,  vengano  tuffati  in  un  mare 
I  i  cornerei.  Infiamazione  di  fegato  ,  e  mali  iflerici, 
il  Sole  congionto  a  Mere,  accrefe  il  caldo  ,edo- 
|  mani  forfè  con  pioggia  fi  rinfrefea  l'  aria. 

#15  Sai?.  V  À finzione  di  M.  V. ,  nebbioni, 
li  Cavallieri  di  Rodi  prefero  a’ Turchi 
Rodi  l’anno  1309.  Ifi. 

E.D.i6Dom.  s.  Rocco ,  e  s.  Gioachino,  fole .  Gli 
antichiRomani  tra  le  altre  cerimonie  nell’ 
Incoronazione  de’  loro  Ce  fari  facevano 
loro  compari  re  avanti  un  Scultore,  con  di- 
verfe  piture  in  mano,,  che  dicevano  : 
Elìge  ab  bis  faxis  ,  ex  qvo  Augufiiffimte 
Cefar ,  ipfe  lui  tumum  me  fabricare  velir. 

17  Lun.  s.  Eufebio  V. ,  fole .  L’IfoIa  di  Ro- 
j  di  fu  liberata  dall’  alTedio  de’  Turchi  I’ 
anno  1448. 

j  18  Mart.  s.  Agapito  ,mifìo.  Nel  164%.  ven¬ 
ne  così  impetuosa  acqua,  con  tuoni ,  che 
parve  ritornaffe  il  diluvio . 

1  r5  Mere.  s.  Ludovico  y. ,  nebbioni .  Ritro¬ 
vandoli 
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vandofi  un  uomo ,  che  in  un  lol  pratili), 
mangiò  joo.  fichi,  ioo,  perfici,  io. me¬ 
loni  ,  *o.  libre  d’ uva  ,  100.  beccafighi,.^ 
e  io.  caponi.  Avvif. 

20  Giov.  s.  Bernardo  Ab.,  temporale.  Que- 
fio  giorno  ottene  la  Francia  un  infigne 
Vittoria  nella  Fiandra  in  Vicinanza  il 
Lente  l’anno  i<?48*  ty-  .  1 

ai  Ven.  s.  Privato  V.,  tuoni.  In  Roma  fi 
giorno  feftivo  per  V  Ortolani.  J 
22  Sab.  s.  Timoteo  m. ,  Vigilia  aria.  Arinote¬ 
le  efortava  i  fuoi  Difcepoh  a  contem¬ 
plare  i  piaceri,  non  come  vengono, mi 
come  le  ne  ritornano  ,  mentre  vengo» 
con  bella  fembianza ,  e  nel  partire  ella 
fidano  la  penitenza.  Ijì. 

S)le  in  Vergine  . 

E.  D.  z$  Dom.  s.  Filippo  Benizzi  m. 

flU  tyùjte  un^ flotta  affai  confìder  abile  foW 
T  rreo  ,  e  fi  movano  molte  Soldadefcbe  ,  fentd 
Caperne  ove  fi  vadano.  Strade  infoiate  de  mi*, 
venti ,  non  fono  troppo  buone  per  gl  Infermi ijj 
nuove  recidivano  ,  e  pericolano  molti  già  njiinm 
V  afiendente  piovofo  ,  minaccia  fto ggte.  U 

a4.  Lun.  s.  Bartolomeo  Ap.  fole.  Il  Du<%. 
*  di  Armignacco  fu  in  Parigi  decapi»»/. 
l-an»o  ,477-  „lJ 


AGOSTO.  St 

ij  Mart.  s.  Luigi  Re  di  Francia ,  fegue .  Fu 

0;  la  battaglia  de’ Greci  ,  ove  ferì  molta-, 

?  Nobiltà  di  Francia  nell’ 1345. 

'1  4*  16  Mere.  s.  Secondo  m.  Prot.  di  Torino ,  fole 

In  quello  mele  nel  1741.  fu  arrecato, 

C1  e  carcerato  in  V aleuta  di  evagàa  un_. 

™.j  certo  Pignaro  compagno  del  Ladro,  che 

“t  rubò  in  Roma  1’  Oftenforio ,  e  che  fu  ar- 

I  reftato  in  Affi  nel  1740.  ,  e  condotto  a 

;  Roma ,  ed  a  quello  Pignaro  li  furon  tra- 

I  vati  denari ,  e  gioje  . 

:ei  17  Giov.  s.  Duterio  V.  di  Nizza  m. ,  fegue. 

II  Nell’  elezione  dellaMoglie  dille  un  Savio, 

III  là  duòpo  una  prudenza  fpogliata  d’ogni 

’J1;  paffione  per  non  errare  in  un  contratto, 

ia'  che  fi  feioglie  fe  non  con  la  morte. 

Vcn.  s.  Agollino  V.  Diogene  mangiando 
nella  pubblica  Piazza  fu  circondato  da_ 

,  -  fanciulli ,  e  perfone  oziofe ,  che  per  tal 

.i  novità  l’ infultavano  col  dirgli  Cane  .  Di- 

ogene  li  rifpolè;  anzi  voi  altri  fiere  Ca- 
f\  ni ,  che  fiate  d’ intorno  a  chi  pranfa . 

'jj  Sab.  la  Decolazione  di  s.  Gio.  Battifla 

■xSl  Ult.  q.  lì  io.  or.  6.  m.  38.  not  feg.  Ver g.  in 

Hvli?  gr.  3 .  Giov.  in  4.  fa  prendere  il  pojfejjò  di 
[un  Stato  ad  un  Signore .  Beni  derelitti  conqui- 
'.Jfaf»  da  chi*  non  li  appettava.  Mar. in  \  .  fa  dare 

1  U’ affatto  ad  una  fortezza  ,  e  truppe  avanzate  fi 

J  ritirano 
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ritirano.  Paralifie,  e  tremori  ne  nervi. 

E.D.  30  Dom.  s.  Rofa  di  Lima  Verg.  ,  fole,  c 
Uberto  dopo  la  morte  dell’  Imperadore  1 
Corrado  s’ unì  con  Rodolfo  Re  di  Bor-  a 
gogna ,  ed  ottenne  dall’  Imperadore  En-  ^ 
rico  il.  i  Paefi  di  Chablais  ,  e  di  Va- 
lais  col  Contado  di  Savoja . 

31  Lun.  s.  Paolino  Vefc. ,  fole .  In  Bergamol 
fi  fcoprì  un  Sepolcro  di  Porfido  ,  in  cui 
eravi  un  Cadavere  ,  con  fperoni,  e  Spada, 


Jtià  gtorm  30. ,  leva  il  Sole  a  ore  11. 

L’Uomo  ,  che  nalce  di  .Settembre  in  legno) 
di  Libra  ,  inclina  a  venir  potente  parla-, 
tore ,  favio  ,  onorato  ,  fi  accalerà  fuori  della! 
Patria ,  la  prima  fua  Moglie  ,  non  averà  coir, 
lui  molta  pace  ,  non  farà  così  facile  a  creder,  1 
fi  guardi  da  malattie ,  che  polfa  avere  nel  fio:  a 


di  fura  gioventù,  fe  vuol'  paffar  li  anni. 


1 


dina 
«  buon 
ir-  a  *4. 
n.  vane 


:ii  E.D. 

io 
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Donna ,  che  nafce  nello  Redo  mefe  ,  ili¬ 
aci  efler  molto  amica  cogli  aitri  ,  averà 
Marito,  e  lo  prenderà  di  Tuo  genio  circa 
,  anni  ,  ma  fe  è  circa  a  40. ,  avrà  un  gio- 
sfrenato ,  malattie  procedenti  da  flulTo . 

Mire.  s.  Egidio  Ab. ,  fole  .  Albonio 
pofe  l’ allòdio  alla  Città  di  Milano, 
e  nel  medemo  giorno  fe  gli  refe ,  e  po¬ 
co  dopo  fu  aclamato  Re  d’Italia 
Mere.  s.  Manfueto  Arciv. ,  pioggia .  Nell*' 
a  (Tedio  di  Samaria ,  per  la  fame  le  Ma¬ 
dri  mangiarono  i  propri  Figliuoli  ,  tal 
barbarie  mife  orrore  al  Re  d’Ifraele. 
Qiov.  s.  Eufemia  hi.  ,  fegue .  Tre  furo¬ 
no  i  tuoni  della  mufica  preflb  li  antichi: 
il  dorico ,  flebile ,  e  maliaconico  ;  il  frigio 
dilicato ,  ed  amorofo  ;  il  lidio  grave  fiero, 
erutto  guerriero,  ljt. 

Ven.  s.  Gregorio  Papa ,  temporale  .  So¬ 
limano  muore  nell'imprefa  d’  Ungheria 
l'anno  ijdtf.  Ift. 

Sab.  s.  Lorenzo  Giuftiniano,  fegue.  Na_ 
lcimenro  di  Lodovico  IV.  RediFrancia" 
quale  chiedo  ,  con  innumerabili  voti 
venne  al  Mondo  T  anno  1638. 
d  Dim.  s.  Zaccaria  Prof. ,  torbido . 

Lu.  «.  feconda  di  Agoflo  li  6.  ore  zi.  mi 
37.  Novilunio  bisbetico,  con  nebbie, e  fai  cal¬ 
do 
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do  con  ferenò,  e  Sole  fotta  il  terreo /accedono  e- 
faltazJni  di  onori ,  molti  infermi pencolano  della  r 
vita.,  dominando  cótivulzionì  ,  e  febri .  J 

7  Lun.  s.  Grato  V. ,  biftro.  Tira  truffi 
7  Gerofolima ,  con_  )’  ucifione  di  grandi!-  ,  l 
fimo  numero  d’  Ebrei .  V 

#8  Man  la  Natività  di  M-  V.  >  fo!&»  foven' 
te  in  quello  giorno  fi  fono  vedute  li  am¬ 
ine  ofTequiole  circondare  la  Santa  Cala 
di  Loretto .  r  » 

9  Mere,  il  ss.  Nome  di  Maria,  vento.  La 

refa  di  Perpignano  a  Luigi  XII*-  dopa  | 
d’ un  lungo  affedio  in  cui  fi  dice  ,  che-  ^ 
li  alfediati  aiivarono  a  mangiare  carne 
umana  l’ anno  1Ó4*  .  , , 

10  Giov.  s.  Nicola  da  Tolentino ,  aria  fredda  ^ 

Gioanni  Duca  di  Borgogna  ,  che  aveva 
ammazzato  il  Duca  di  Orliens ,  Vienne 
anch’egli  ammazzato  Tanno  141?- 

11  Ven.  s.  Giacinto  m.  ,  fole  -Oggi  fi 

Bruciò  la  Chiefa  Catedrale  d  Arras.de-  ( 
dicata  alia  B.  V.  _ 

ix  Sab.  s.  Cipriano  m: ,  fegue.  Filippo  II.  ne 
di  Spagna ,  mori  oggi  in  età  di  7'* anfl°' 
E.D.  1 1  Dóm.  la  S  Cafadi  Loretto  ,  e  s.  Maurilio 
Pr-  d-  della  feconda  Luna  dt  Agoftolt  ij. 
bf)  *  1.  m.  4*.  •  Reflano  fifpeji  certi  dejh- 
Zi  a  governo  ,  e  cariche  per  emergenti^ 


m 
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"richiedano  atterziate.  Popoli  del  Trìgono  Acque» 
intimor  afa  appr-ufione  per  contratt  rrpi ,  che  in¬ 
sorgono  .  Morte  repentina  di per foraggio  riguar¬ 
devole  .  debolezze  di  fiomaco  ,  e  febbri  croniche , 
la  quarta  varia  ,  ma  più  varia  alli  r 8.  per  tem- 

Iporale ,  che  ir  forge  . 

14  Lun.  1* mattazione  di  s. Croce,  fole. Og¬ 
gi  nel  ijop.  avvenne  mi  gran  terremo¬ 
to  in  Coftantinopoli ,  per  lo  quale  mori¬ 
rono  da  1$.  mila  perfone. 

*  ij  Mart.  s.  Nicomede  ,  nubbi  .  Margarita 
|  Duchtfla  di  Savoja  Figlia  di  Francefco  I. 

Re  di  Francia ,  morì  nel  1/74. 

*  16  Mere.  s.  Eufemia  V.  Tempora  .  fole. Fu 
fatta  in  quello  giorno  la  pace ,  t.  à  Fran¬ 
cete  I. ,  e  Carlo  V.  nell’  anno  1744, 

*  17  Giov.  le  Stigmate  di  s.  Francefco,  fole. 
La  Città  di  Troja  in  Francia  fu  prefa, 
e  liberata  l'anno  1J90. 

18  Ven.  s.  Tommaio  di  Villanova  .Tempora 
Tito  Imperadore  morì  dieci  meli  dopo 
!  ch’ebbe  diftruto  Ge! uiàlemme  . 

19  Sab.  s.  Gennaro,  c  Comp  Tempora .  fole. 
La  pace  fatta  già  tra  Frauu  h  o  I  ,  e_. 
Carlo  V.  ,  fu  promulgata  in  Parigi  i* 
anno  1J44 

E.D.  zo  Dom.  s.  Etiftachio ,  fegue.  Per  l’ ini¬ 
mici  aie  de’Milaìiefi  ,  con  1*  Impetador 

E  Enci' 


*6  SETTEMBRE. 

Encibardo ,  quello  neln&t.  aflediò  Mi. 
lano ,  e  furono  fmantelate  le  mura ,  ob. 
bligati  li  Cittadini  a  ritirarfi  ne’  Borghi  ] 
affienatali ,  e  foggiacere  ad  efazioni,ta.  1 
glie ,  e  carichi .  1(1. 
n  Luti.  s.  Matteo  Ap.  ,  pioggia. 

La.  p.  fecenda  dì  Atrofia  li  zi.orez.m .54,  { 
fjgp  Un  Dominante  nella  parte  Borreale  Ji  ar¬ 
ma  con  gran  premura ,  per  improvife  emergenti 
fpar gonfi  buggte  di  novità  ,  e  fuccede  un  terre¬ 
moto  nell’  Oriente ,  inganni ,  e  frodi  vengano  mi- . 
nipolati  da  Saturno  in  8. ,  quarta  incoftante ,  or 
con  nebbie ,  or  con  venti  frefcbi . 

Sole  in  Libra . 

<$*22  Màrt.  t.  Maurizio  Cavaliere,  k gue.  Oggi! 
fi  fece  una  folenc  procefione  dì  peniteli- 
zaiper  placare  l’ ira  di  Dio  contro  de’  pe- 
catori . 

aj  Mere.  s.  Lino  Papa  ,  fole  .  La  Compa¬ 
gnia  di  Gesù  fu  «infirmata  da  Paolo  Ili. 
l’anno  1540.  Ifi. 

24  Giov.  s.  Tecla  V.  ,  nuvolo .  Nel  1438. 
morì  Giacomo  Borbone  Re  di  Gerufa- 
lemme  ,  Sicilia  ,  ed  Ungheria ,  e  dalla 
Corte  era  entrato  nella  Religione  Fran- 
cefcana  per  opera  di  S.  Clara. 

*S  Yen.  s.  Cleofa  m. ,  fegue  .  Tubalchaino 

& 
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z6  Sab.  s.  Cipriano  ra.  ,  brina  .  Nel  1601. 
la  Lorena  fu  fcoffa  dal  terremoto  . 

E.D.  17  Dom.  ss.  Colma ,  e  Damiano  m.  Lo¬ 
dovico  di  Baviera  Imperador  fuperò  in 
guerra  Federico  Archi-Duca  d’Auftna. 
18  Lun.  s.  Vinceslao  Duca,  nuvolo. 

fUlt.  q.  di  Agofto  li  28.  or.  ìf.  m.  o.  ,  un 
inviato  gionto  ad  una  Corte  ,fa  ritorno  con 
poco  buon  gufo .  Giove  in  4.  efaha  Personaggi 
a  dignità ,  e  Miniftri  a  pofti  riguar  devoli  ^  fi  fan¬ 
no  marciare  Milizie  fenza  frutto  ,  mali  ippocon- 
driaci,  e  febbri  terzane  ,  oggi  ed  alli  30.  dov¬ 
rebbe  variar  il  tempo . 

Mart.  s.  Michele  Arcan, ,  Iole.  Carlo V. 
avendo  patito  naulragio ,  mentre  andava 
all’  imprefa  di  Algeri  ,  ritorna  in  Italia 
nel 

30  Mere.  s.  Gerolamo  Dottore ,  fegue . 
Cadde  una  Grandine  di  Grano  in  Cob- 
Santinopoli  nel  407. 


«tt**n* 


m 


E  t 


QI- 


ottobre 


m  giorni  jx.,  ieva  il  Sole  'a  ore  li. 

I  ,  p0xn<?’  c^c  nafce  d’Ottobre  in  fogno  di 
Sc,?rP10ne.  ineiina  ad  elTer  folio ,  promet- 
V  c,  >  e  nc  farà  d’  altre ,  farà  umile ,  ami- 
dprì  im  '  rV.rà  buonc  Parole>  ma  fai  fé  ,  pren- 

pS  Vi  fari  M°fe  ’  Cheun°n  tr0pp° 

vnif’i-  i,  P,erfone  >  che  gh  dmoftreranno 
a-1  ,e  ’  'ntto  mano  lo  tradiranno, e  per 
quefti  potrebbe  ridurfi  povero ,  fi  guardi  da  col- 
P  or  terrò,  ed  altre  gravi  malattie  dopo  li  40. 


*„a  Donna,  che  nafce  nel  tempo fuddetto in¬ 
clina  a  e (fer  amabile ,  bella ,  prudente  colla  fua 
’  deve  avcr  grandi  venture  ,  ma  per- 
_crà  il  tuo  marito,  ed  acquifterà molto  pei  cau¬ 
ta  defuoi  Figliuoli ,  per  effe  r  di  fottìi  ingegno, 
e  fcaitrira ,  cd  avrà  molte  tribolazioni ,  fe  le— > 
faprà  foffrire  ,  camperà  anche  dopo  lì  70.  anni. 


J*ov.  5,  Remigio  y. ,  fole.  Sul  pria- 
cipia.r 


■ 


ottobre,  s? 

cipiar  d’Ottobre  del  1635.  Furono  gior¬ 
ni  caldi ,  e  quali  caniculari .  Ift. 

x  Ven.  ss.  Angeli  Culfodi,  umido.  1J18. 
Francefco  I.  Re  di  Francia,  venne  a  for¬ 
za  d’Armi  nello  Stato  di  Milano. 

3  Sab.  s.  Candido,  nubbi .  Oggi  nel  ifinj 
morì  la  Sereniifima  Margherita  Moglie 
di  Filippo  HI.  Re  di  Spagna. 

E.D.  4  Dotti,  la  Madonna  citi  Ro fario ,  e  s.  Fran¬ 
cefco  d’  Affili  .  Oggi  al  improvilo  nel 
j  642.  ,  fi  vide  rivendere  un  gran  fòl¬ 
gore,  che  atteri  il  Popolo. 

$  Lun.  s.  Placido  m.,  frefco'. 
jT\Lu.  n.  di  Settembre  li  5.  ore  8.  m.  43.  Ee- 
clijfe  del  Sole  tnvifibile .  Congrejji  iiPublì- 
ci  affari  pongono  in  moffo  molti  figetti  ,  fuffuri 
di  nuova  guerra  nel  Trigone  Ignee  per  differenze 
politiche .  Damme  in  giubilo  per  pubbliche  fefle , 
febbri  erotiche  atti  11.  ,  e  11.  cangia  faccia  il 
tempo  far  fi  con  pioggia ,  e  fi  vedr'a  neve . 

6  Màrt.  s.  Aldelgilio  Vef.  di  Novara,  fole. 

In  Treveri  fu  fatta  oggi  una  crudele», 
carneficina . 

7  Mere.  s.  Brigida  Verg.,  fegue  .  Oggi  li  ri¬ 

portò  da  i  Crilfiani  una  Vittoria  contra 
fi  Turchi  ,  nella  quale  furon  tagliati  a 
pezzi  30.  infila  Turchi,  e  io.  millapri- 
gionieri,  hanno  prefo  180.  Galere  ,  e». 

E  3  -  fomes- 
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fomerfe  nel  Mare  50.  ,  15.  nulla  Cri- 
ftiani  liberati  dalla  (ciavitudine  ,  eoa. 
acqui  fto  di  graffo  bottino  ,  fotto  la  con¬ 
dotta  di  D.  Gioanni  d’ Auftria ,  e  de’Ve- 
n  e  zi  ani  nel  1571.  lft. 

8  Giov.  s.  Pellagia  Verg.,  e  m. ,  pioggia. 
Suceffe  un’  innondazione  del  Tevere  così 
terribile,  che  affogò  da  io. 'milla  per- 
Ione,  e  l’efterminio  delle  ,Gafe,  e  cam¬ 
pagne  nel  1530.  | 

5  Ven.  s.  Dioniggio  V.  ,  brine  .  Gioanni 
Re  di  Caftilia  fu  vinto  da  Gioanni Ra* 
di  Portogallo  ,  morì  dì  difgufto  nel 
i3pp.  Ifl. 

I  a  Sab.  s.  Francesco  Borgia,  frefeo  .  Oggi 

nel  Roma  fu  prefa ,  e  faccheggia-j 

ta  dai  Germani .  Ijl. 

E-D.  1 1  Dom.  la  Madonna  del  buon  rimedio 
Il  corpo  di  s.  Bonifacio  fu  ritrovato  in¬ 
corrotto  dopo  300.  anni ,  e  più  nelióotf. , 

II  Lun.  s.  Odoardo  Re,piovofo. 

Pr.  q.  di  Settembre  li  iz,  or.  18.  m.  ro.dif- 
grazie  di  naufraggio  di  Va  felli  generano 
molto  danno  d‘  un  Pubblico  .  Spedizioni  di  Cor¬ 
rieri  per  cofpicue  promozioni  ,  mali  ifterici  nelle 
femmine  ,  ofeuro  fui  mattino  alli  1 3  .fi muta ,  con 
ferennita ,  e  fole ,  e  poi  dì  nuovo  piove  per  gior.  3. 
13  Mart.  la  B.  Maddalena  Pan.  di  Trino.  ! 

La 
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La  Regina  di  Scozia  venne  in  Francia 
nel  i Ifl. 

i+  Mere.  s.  Califfo  Papa ,  bello. Oggi  nel  1745 
reftò  Vacante  l’Arcivefcovado  di  Torino 
per  la  morte  di  Francefco  Arborio  Gat- 
tinara  in  età  d’anni  8j. 

1  j  Giov.  s.  Terelà  V.  ,  comincia  il  freddo. 
Solimano  levò  1’  attedio  da  Vienna . 

16  Ven.  s.  Gallo  Ab.,  brine.  Un  Principe 

conduce  alla  caccia  fuo  Figlio  ,  il  quale 
vedendo  venire  la  pioggia  al  improvi  fo 
ditte  al  Padre ,  che  comandane  alle  nu¬ 
vole  di  non  piovere ,  rifpofe  il  Padre ,  che 
tal  cofa  afpetta  folo  al  Re  de  Re, cioè  Dio . 

17  Sab.  s.  Eduige  Reg. ,  pìovofo  .  La  Città  di 

Pilfen  fi  refe  alliAufiriaci.con  quelprefidio 
di  doo.  Francefi  prigionieri  di  guerra . 
E.D.18  Dom.  s.jLuca  Ev.,  fegue .  Il  terremoto 
del  1331?.  arovinò  molte  Cafe  inBafiiea. 
19  Lun.  s.  Pierro  d’ Alcatera  ,  fole .  Demo¬ 
crito  mori  in  età  di  109.  an.  /avendoli  pro¬ 
lungata  la  vita  per  tre  giorni,  con  lo-, 
dorè  di  pane  caldo.  Ifl. 
ìq  Mart.  s.  Bonifacio  m.,  fegue. 

Oggi  fi  è  cantato  il  Te  Deum  con  gran  fo- 
lenità ,  e  lo  sbaro  di  zoo.  Cannoni ,  per  la 
prefa  di  iz.  Cannoni,  e  molti  Muli  cari¬ 
chi  d’ ucupaggio, prefi  agli  Spagnoli.  *74J 
E  4  al 
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21  Mere.  s.  Orfola  Verg. ,  iòle  . 

La.  p.  dì  Settembre  li  ore  20.  m.  8.  Et. 

’SP  cltJfe  delle  Luna  invifibile ,  in  certi  Domi, 
ntt  fatto  V  acqueo  fi  fanno  preparativi  d’  armi 
fuoco  •  Bandi ,  e  Giufltzie  tengono  m  apr enfiane  ] 
buon  fiato  di  falute  per  li  amalati ,  oggi  varia  il 
tempo,  come  pure  olii  24.,  con  nebbie ,  è  freddo, 

22  Giov.  il  B.  Pietro  Blancardi ,  frefeo .  Un 

Dragone  di  Tiberio  Imperador  fu  per 
galli go  lafciato  ad  efler  uccifo  dalie  fur- 
miche ,  Dan. 


Sole  in  Scorpione. 

23  Ven.  s.  Gio.  da  Capiftrano ,  fegue.U.ij 

Soldato  Auftriaco  di  gigantefea  fìatura, 
divenuto  Chiavo  del  gran  Turco  dovete 
morire  per  le  mani  d’ un  nano .  Ifl. 

24  Sah.  s.  Rafael  Arcangelo  ,  vento  .  Carlo 

V.  fu  aclamato  Imperador  l’anno  1  Jio, 
E.D.  z$  Dotti.,  ss.  Criipino ,  e  Crifpiniano  m. 

I  Francefi  furono  vinti  da  Enrico  V.Re 
d’Ingbiltera ,  perche  prefumando  tropo 
delle  lor  forze  fi  erano  difordinati  l’anno 
141J.  1(1. 

2 $  Lun.  s. Crefcentino  aria.  Degna  d’offer- 
vazione  fi  è  la  vita  dell’  Uomo  Copren¬ 
doli  appertamente  ,  che  tutti  fono  cru¬ 
ciati  dalle  loro  paffioni  .  I  carnali  hanno 
perduta  la  fanità,  li  avari  la  robba,edi! 

fan- 
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fanguinofì  la  vita.  Arif. 
t7  Mar': .  s.  Fiorenzo  m.  Vigilia .  bizaro. 

I  Veneziani  nel  i  J  3  p.  cominciarono  tuia 
guerra  contro  Solimano  Imperador  de 
Turchi,  e  durò  8.  anni .  IJi. 

&  1 8  Mere.  ss.  Simone  ,  e  Giuda  Ap. ,  freddo. 

Vl.q.  di  Settembre  li  zg.orezj.  m.  $$. , 
(O  conferenze  fogrete  di  Gabinetti  cagionano 
Ijìfue  ad  una  Fetenza  fofpettofa  ;  Vafcellt  iru. 
cericelo  de’  Carfari,  con  fmmerfiont  di  mercan¬ 
zia  una  gran  Dama  -vien  premiata  da  Venere, 
regnano  febbri  croniche ,  e  la  p  affano  male  h  af¬ 
fatici  ,  e  podagroji,  tempo  fconvolto ,  con  pioggia, 

’gìov.  s.  Onorato  V.,  fegue  .  Un  certo 
*  Pedante  ,  che  di  tutti  fi  rideva ,  fu  anch 
egli  derifo  dalla  fua  Serva  :  Poiché  al- 
nettando  egli  certi  Comenfali  a  pranzo, 
le  ordinò  facefle  unamineftra  elegante, 
coftei  inftruita  d’un  Filofofo,  tagliò  tu 
minuti  pezzi  le  opere  di  Tullio ,  diQum- 
tigliano,  di  Saluftio,e  di  Demoflone_, 
e  con  butiro  ,  ova,  e  formaggio  le  con¬ 
dì  in  una  pentola, e  fu  a  tempo  portata 
in  tavola  tal  mincftra,  e  ritrovando  nel 
brodo  tante  cartine  ,  il  Pedante  sgridò 
la  Serva,  la  quale  ftematicamente  ril- 
pofe  aver  efequito  l’ordine  fuo,  percut 
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tu  lodata  ,  e  derifo  il  Padrone  .  Avvìi) 
jo  Ven.  s.  Serappione  nebbia.  Un  Parrocho,: 
Boemo  perniava  d’aver  due  tette,  da  <w 
s  impiccò  per  levarli  la  tefta  fuperflua, 
che  a  fuo  credere  molto  Io  aggravò. 

31  Sab.  s.  Quirino  m.  Vigìlia ,  pioggia .  Nel 
1742.  nell’Italia  fi  viddeper  lette  notti 
continue  un  orribil  Cornetta  iti  aria  ,che 
or  flnngendofi ,  or  dilatandoli  ,  con  or- 
:  rore  di  tutti.  Avvif. 


S  A  G  I 


novembre. 

_  ,  Ha  giorni  30. ,  leva  il  Sole  a  ore  13. 

T  ^°in°>  nafte  di  Novembre  in  legno 
di  Sagittario ,  inclina  ad  efler  molto  alper- 
to,  irofo  alquanto  ,  liudiofo,ed  amerà  fuoi Pa¬ 
renti  ,  da  molti  riceverà  moielìie  ,  ma  fi  faprà 
difendere ,  fi  guardi  da’  quadrupedi  :  farà  op- 
I  Pre'°  varie  infermità  ,  ma  una  circa  a’t8. 
I  anni  faftidiofa . 

Donna  naftente  nel  fuddetto  mele ,  efe- 
gn* 
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if.‘  gno ,  inclina  ad  effer  timorofa  ,vergognofa,e_; 
o  vedrà  alcuni  de’fuoi  Parenti  morti ,  che  li  lafcie- 
i  ranno  robba ,  fopporterà  volontieri  la  fatica ,  ma 
,  non  arriverà  ad  effer  vecchia. 

DOm.  tutti  li  Sunti,  nuvolo.  Il  dipin¬ 
tore  compiaque  Solimano, ed  in  mez- . 
i  *  zo  di  tante  nazioni  pinfe  un  uomo  ignu- 
»  do  ,  con  diverfi  genietti  in  profpetto  , 

.  con  varierà  de’  vefti .  Chiefe  il  Sultano 

chi  era  quell’  uomo  ignudo ,  le  fu  rifpofto 
un  Italiano  ,  il  veftir  de’ quali  non  fi  sà 
il  vero  per  le  tante  mode ,  cheufa. 

*  2  Lun.  la  Commemorazione  de’Defonci. 

I  Turchi  mai  cambiano  la  moda  de’ loro 
abiti ,  il  gran  Vifìr  rimproverò  la  vani¬ 
tà  di  quelli,  che  fi  appigliano  a  tutte  le 
mode ,  diffe  che  Tempre  mafcheravano , 
f  ne  mai  veftivano . 

J  Mart.  s.  Malachia  Patriarca ,  neve .  L’Ifo- 
la  di  Geio  fu  fcofla  dal  terremoto  ,  il  qua¬ 
le  rovinò  3.  Città,  e  jooo.  uomini  re¬ 
narono  fepolti  nelle  rovine  l’ anno  i4po. 
4  Mere.  s.  Carlo  Borromeo ,  fegue . 

OLu.  n.  di  Ottobre  li  4.  ore  20.  m.  32.,  Si 
fanno  graffe  fpefe  per  maritimi  preparativi, 
che  a  nulla' fervono  .  Un  Grande  in  viaggio  ,  con 
predanti  fpedizioni  .  Corrieri  in  moto  per  promo¬ 
zioni  diGoverno .  Malenelli  intefimi,e  febbri  quar¬ 
tane  . 
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tane .  Principia  bene  il  novilunio ,  e  termina  male ,  I 
con  lunghe  pioggie . 

5  Giov.  s.  Magno  V.  ,  nebbia  .  Vn  gratu 
terremoto,  che  fcofle  il  Regno  di  Nà¬ 
poli  ,  e  rovinò  molte  Città  l’ anno  1456. 

#  Ven.  s.  Leandro  V.  Il  Beato  Domenico 
fu  provocato  a  peccare  con  femmina  d1- 
fonefla  diffe  di  ripofare  in  un  letto  d’elTo 
lui  prontato  -,  accefe  il  Beato  un  gran  fuo¬ 
co  ,  e  vi  fi  carico  dentro ,  invitando  la_  ' 
Donna  a  fare  lo  Hello  ,  ma  innorridita  [ 
mutò  vita . 

*3  Sab.  s.  Profdocimo  m. , umido.  Francef-  I 
co  ultimo  Duca  di  Bretagna  morì ,  Iafcian- 
do  erede  una  fua  unica  Figliuola  l’anno 
*488. .  Quella  prima  dellinata  a  Mafie-  I 
migliano  Imp. ,  e  fu  prefa  da  Carlo  8. 
Re  di  Francia ,  ed  in  quello  modo  cad¬ 
de  nelle,  mani  de’Francefi  la  Bretagna. 
E.D.  8  Dom.  ss.  quattro  Coronati  rum.,  fereno.  j 
Pio  quarto  Pontefice  ,  maffimo  flagello  I 
de’  Simoniaci ,  che  terminò  il  Concilio  di  | 
Trento  l’anno  1564. ,  fu  il  fuo principio 
nel  ij47.  I(i, 

9  Lun.  s.  Teodoro  m.  ,fole.  CarloDuca^ 
di  Borgogna ,  fu  dagli  Àullriaci  fuperato 
in  guerra  nel  1477.  Ifl. 

t  0  Mart.  a.  Andrea  Avelino  s  umido .  Uà 
Ser- 
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e  rvidore  reccò  nuova  al  fuo  Padrone, 
che  la  Signora  di  lui  Moglie  aveva  par¬ 
torito  ,  lo  richiefc  il  Padrone  s’ era  pura? 
meglio  foggiunfe  il  Servo  ;  forfè  un  mar¬ 
chio  ,  anche  meglio  rifpole  pe  che  ha  ella 
partorito;  una  Figliuola  mo  ta;  conclu¬ 
dendo  il  Servo  meglio  effere  il  non  aver 
Figliuoli ,  che  averli  imperfetti ,  o  mal  in¬ 
clinati  . 

ii  Mere.  s.  Martino  V., umido.  Caddò tan¬ 
ta  gragnuola  in  Milano  nel  ij}}.  ,  con 
li  fpelìì  tuoni,  e  fulmini ,  che  pareva— 
effer  vicino  al  fine  del  Mondo  . 
x»  Giov.  s.  Martino  Papa,  neve. 

BPr.  q.  lì  iz.  or.  14.  m.  40.  Da  urna  Corte 
fitto  il  Terreo  fi  mandano  nuove  dì  gratin 
giubilo  ad  un  Pubblico .  Li  mali  vanno  profeguen- 
do  affai  cronici ,  e  temo  di  molte  morti  improvi fe. 
Quarta  non 'del  tutte  cojlante ,  fi  fiente  freddo ,  fi 
proi  a  umido  ,  ce»  pioggia ,  e  neve  . 

13  Ven.  ss.-OmoSono ,  Stanislao,  e  Diego» 
Si  faceva  il  banchetto  di  Giove  in  Roma 
oggi.  Ijl. 

14  Sab.  s.  dementino  m.  ,  aria  .  In  tempo 
di  Papa  Gregorio  Magno  .  Dio  per  ca¬ 
ligare  i  peccati  ,  mandò  in  Roma  un- 
fi r ano  malore,  che  firanutando  le  per¬ 
sone  immediatamente  morivano .  Il  Pon¬ 
tefice 
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tefice  fece  proceflionalmenre  portare 
l’ Immagine  di  M.  V.  dipinta  da  S.  Lu¬ 
ca  ,  e  dove  paffava  ceflava  la  mortalità. 

JJ.D.  i $  Dom.  s.  Leopoldo  d’  Aultria,  neve. 
Gioanni  Mangueo  fece  condurre  a  Parigi 
una  Bombarda ,  e  per  darle  prova  pre- 
fente  a  innumerabile  Popolo,  ivi  concorfo 
a  vedere  tal  Machina,  nel  caricarla  con 
palla  di  J.oo.  libre  di  pefo  ,  s’ accefe  il 
fuoco ,  che  sbranò  1*  Autore  ,  e  io.  alni 
Aitiglieli . 

ttS  Lun.  s.  Valerio  m.  ,  gello  gl’  Inglefi ,  i  ! 
Veneziani,  e  Io  Sforza  fanno  lega  trà  di 
loro,  contro  a  Cefare  l’anno  1517. 

>7  Mari.  s.  Geltrude  freddo.  In  quello  mele  1 
morì  la  Reai  Infante  Primogenita  del  Re 
di  Napoli  l’ anno  1743. 

Sole  in  Sagitario . 

48  Mere.  la  Balìhca  di  5.  Pietro ,  fereno. 
Comincioffi  in  Roma  la  Fabbrica  del 
Tempio  di  s.  Pietro  da  Giulio  XI-  Pon-  j 
tefice  l’anno  1505. 

19  Giov.  s.  Elifabetta  Reg. ,  fole. 

•  Lu.pMOt.  Zìi  9.  or.  11.  m.  io.  n.fi.Sìpub- 
blicano  allegrezza  per  prole  ma  fcbile  rru 
una  Corte  .  un  Popolo  fitto  il  terreo  mortificata 
da  una  Potenza  ,  flufioni  in  copia  .  Tempo  pio¬ 
vo  fi.  con  nevi  a’ Monti. 

io  Ve® 

- 
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zo  Ven.  ss.  Solutore ,  Avventore  ,  ed  Ottavio 
mm.  Vfci  da  Tuoi  confini  in  Fiandra  il 
Mare ,  ed  affogò,  ioom.  perfone  ;  cofa 
mai  piò  letta  ,  ne  occorfa  in  quei  paefi 
l’ anno  144  6. 

zi  Sab.  ìa  Prefentazione  di  M.  V.  ,fole  . 
Carlo  VI.  Re  di  Francia ,  reftò  vittorio- 
fo  de’  Fiamenghi  dopo  averne  uccifo  in 
una  gran  battaglia  aom.  1*  anno  1382. 

E.D.  Dom.  s.  Cecilia  v. ,  e  m. ,  neve .  Og¬ 
gi  Fefta  de  Nochieri  in  Roma.  > 

»3  Lun.  s.  Felice  m. ,  fegue  .  Fu  ricevuto 
in  Inghiltera ,  con  folenne  pompa  Regi, 
naldo  Paolo  Cardinale ,  e  legato  del  ?a_ 
pa  ,colà  mandato  per  rimettere  la  Fe¬ 
de  Cattolica  P  anno  15J4. 

24  Mart.  s.  Gio.  della  Croce  ,  freddo  .  De- 

mocrate  dice ,  che  quello  giorno  prela- 
gifee ,  qual  fia  per  eifer  l’ inverno . 

25  Mere.  s.  Canarina  V. ,  e  m. ,  vento .  Fe- 
cefi  la  Iblennità  delle  nozze  di  Lodovico 
Xni.  Re  di  Francia,  con.  Anna  d’ Au- 
ftria  l’anno  idij. 

2 6  Giov.  s.  Pietro  Aleffimdrino  ,  fole. 

Ul.  q.  li  2( 5.  ore  8  m.  4.  noi.  fèg.  Varia  H 
jjg  tempo  ,  con  qualche  fenfihile  freddo ,  miti¬ 
gato  però  da  pioggie  interpolate  verjò  li  z$.  ,  e 
io..  Speranze  d’eredità  ,  nu-ove  liti  fi  aprono , 
ma 


80  NOVEMBRE. 
ma  f>nza  frutto .  Idropici ,  e  &  armatici  agoni  ztmti. 

27  Ven.  la  B.  Margarita  eli  Savoja  ,  neve.  .  • 

Coronazione  di  Giugiiò  Papa  1’  anno  ’ 
1503. 

28  Sab.  s.  Colombano  m. ,  Vigilia , torbido, 

Il  tempio  di  Salamene  fu  terminato  in 
7.  anni ,  veniva  elfo  ufficiato  di  4401. 
Sacerdoti,  da  ioni.  Leviti  ,  e  da  <5m. 
Mufici,  ivi  fi  confervavano  lom.  cande¬ 
lieri  ,  aom.  incenfieri . 

E.D.  Doni.  I.  dell ’  Avvento ,  e  s.  Saturnino  m,  1 

Coronazione  di  s.  Ludovico  Re  di  Fran-  J 
eia  in  età  d’anni  12.  nel  izzA.  ii 

fio  Z«».  s.  Andrea  Ap. ,  fole.  La  Francia-  d 
nel  i§8o.  fu  innondata  dall’ecrefcenze  r 
delle  acque  de’ Fiumi ,  che  reeed  danni  \ 
gravifimi . 
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Ha  giorni  ji.  ,  leva  il  S  le  a  ore  14. 
i,  T  'Uomo  ,  che  nafce  in  quefìo  mele  nei  fe- 
i-  '  gno  di  Capricorno ,  indina  ad  efler  vano, 
irofo ,  bugiardo  ,  farà  caluniato  a  torto  ,  avrà 
-  difgulti  per  caufa  de*  fuoi  congiunti  ,  iàrà  più 
;e  ricco  in  vecchiaia,  che  in  gioventù,  invidiato, 
li  verrà  vecchio. 

La  Donna  nafcente  nell’  ideilo  mefe ,  e  fe- 
gno  fuddetto ,  farà  irofa ,  maldicente ,  corre  pe¬ 
ricolo  di  venir  uccifa,  e  di  cader,  da  alto ,  &=» 
verrà  di  mediocre  età. 

,M  3rt.  s.  Eligio  V. ,  vario.  Il  Para_, 
Innocenzo  IV.  venne  da  Genova  a  Mi¬ 
lano  ,con  3.  Cardinali ,  ed  abitò  in  San. 
Ambrogio  nel  izji. 

z  Mere.  s.  E:biana,  ventofo.  Sotto  i Lom¬ 
bardi  il  Re  Rotario  s’ impadronì  del  Sta¬ 
to  Genovelè. 

jp  3  Giov. 


7  tu  I 

Elio  L 
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3  Giov.  s.  Francefco  Zaverio ,  neve .  Diu 
gran  terremoro  fece  gran  danno  nelio 
Stato  di  Mogonza  1’  anno  870. 

OLu.  n.  dì  Novembre  li  3.  or.  n. 

feg.  Sono  in  viaggio  Oratori  di  Citici  a  fo -  jU 
glievo  d’un  Pubblico,  Miwftri ,  e  Politici  diGa-  ì* 
binetto  esaltati  da  Giove  in  a. ,  pericola  della _ 
vita  un  Grande .  Corono  foglietti  di  remare  abili 
novità ,  Li  mali  vamio  aecrefcendo  .  Principia  un 
J concertato  novilunio ,  con  neve  a  li  7. ,  e  8. 

4  Ven.  s.  Barbara  V. ,  e  m. ,  fegue .  Ogni 
anno  dal  pio  Luogo  della  carità  in  Mi¬ 
lano  ,  vengono  diftributte  grandi  ele- 
mofine,  frumento  ,  pane  ,rifo,  vino,  ed  I 
altri  cotnefiibili,  e  dannari  per  coloca-j 
mento  di  Zitelle  in  matrimoni.  li 

5  Sab.  s.  Ualmaazo  V. ,  e  m.  fegue.  Vai| 
gran  terremoto,  che  feofle  il  Regno  di| ^ 
Napoli  nel  1456. ,  e  danneggiò  molto!  2 
Città .  Uh  •  c 

E.D.  6  D>,n.  s.  Nicolao  V.  ,  fole.  Gioanni  da  j 
Gambazzo  in  Tofcana  Statnario  di  pro-|J 
fezione  divenuto  cieco ,  continuò  a  far 
Stame  al  naturale  ,  che  fi  vedono  nell* 
Galleria  del  gran  Duca.  .] 

7  Lun.  s.  Ambroggio  ,  fole  Francefco  w 
timo  Duca  di  Bretagna  moti ,  lanciando 
che  una  fola  Figliuola  unica ,  quefta  de- 
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Rinata  per  Spofaa  Maffimìgliano  Impe- 
rador ,  e  fu  prefa  da  Carlo  Ottone  Re_» 
di  Francia, ed  a  cagione  di  quello s’ im¬ 
padroni  della  Bretagna . 

Mari,  la  Concezione  di  M.  V. ,  neve  . 

Il  Pontefice  Pio  IV.  ,  terminò  il  Con¬ 


cilio  di  Trento  l’anno  i J64.  ,  a  cui  fi 
era  dato  principio  l’anno  1 $47. 

9  Mere.  s.  Siro  V. ,  fegue .  Carlo  Duca  di 

Borgogna  fu  dagli  Auftriaci  fuperato  in 
guerra  l’anno  1477. 

10  Giov.  s.  Melch. ,  giaccio.  L’anno  i4fo. 

mori  il  Beato  Gabriello  d’ Ancona  Mi¬ 
norità.  Hi. 

11  Ven.  s.  Damafo  Vefc. ,  fegue. 

fPr.  q.  li  ix.  ore  1 1 ■  m  40.  not.feg.  Succed- 
dono  inimicizie  per  differenza  di  pareri . 
jati ,  e  Minifiri  pubblci  tn  contìnue  conferen¬ 
ze  per  altri  maneggi-  Toffi,  e  flujffioni  nel  capo, 
confebari  effimere.  Quarta  più  inclina  alpiuvo- 
fo ,  che  al  fecce  . 

Sab.  s.  Valerico  Ab.,  fole.  Trovanti  de’ 
Grandi,  che  fono  viziofi ,  ma  quelli  non 
fono  fiati  fatti  grandi  da’  vizj . 

3  Dom.  s.  Lucia  v. ,  e  m. ,  nuvolo  .  Sul 
fine  di  Brianfon  mori  una  Donna  d’anni 
ito  ,  la  quala  nel  corfo  Ai  fua  vita  non 
ebbe  altro  male  ,  come  lei  difie ,  che». 
F  a 


E.D.i 


. 
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giorni  in  fua  ( 


_  .i  malattia  c 

venni.  Avvif.  u- 

14  Lun.  s.  Pompeo  Vef.  di  Pavia,  neve. Ili 
digiuuo  delle  quattro  tempora  fu  inilituiJE 
to  da  Papa  Ca litio  l’anno  xij.  I 
ij  Mart.  s.  Valeriano  ,  nuvolo  .  GaftonJ 
gran  Soldato  ,  e  lume  della  Milizia  fui 
morto  giovine,  e  fepolto  in  Milano  nel] ^ 
1J62.  Ifl. 

1 6  Mere.  s.  Annania, Tempora, brina.  ChieJ 

ilo  Diogene  [  moribondo  ]  dalli  Amici; 
ove  bramaffe  d’effere  fepellito,  in  caffi-; 
pagna  appena  ;  fu  avvertito*,  che  ver- 
rebbe  divorato  da  Corvi  ;  egli  foggiume, 
fe  voi  mi  porrete  a  canto  un  bailon«J 
mi  diffendarò  di  tale  difordine . 

17  Giov.  s.  Lazaro  V. , linilabile.  Oggife-i 

gui  le  nozze  d’ Enrico  IV.  Re  di  Fran-! 
eia,  con  Maria  Medici  l’anno  itfoo. 

18  Ven.  s.  Graziano  m. ,  Tempora,  brina. 

fu  tagliata  la  teila  al  Conte  di  s.  Paolo j 
in  Pariggi  1’  anno  14  J  <5- 

19  Sab.  s.  Nemefio  m.  Tempora,  fole.  | 
jSsTjjà  La.  p.  di  Novembre  li  19.  ore  ®.  m.  ij. 

r;o'.  feg.  Si  fanno  navali  preparativi 
fo /petti  di  guerra  tentata,  un  Gabinetto  in  vegluA 
in  tempo  di  ripofo  per  fofpetti  premttroji  . 
improvifa  di  per  fona  r  agitar  dev  ole .  A Ili 
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!i$).  dovrebbe  dar  neve  ,  oppure  pioggia ,  cortei 
freddo  . 

’  Sole  in  Capricorno  . 

liJE.D.io  Dot»,  s.  Oserò  Ve  f. ,  nuvolo.  Leopoldo 
I  '  Ducad*  Auftria,  fe  prigione  inViena  Ric¬ 
cardo  Re  d’Inghilterra ,  che  ivi  era  in¬ 
fili  cognito .  7/1.  , 

ul  Ati  Lm.  s.  Tommrfo  Ap.  ,  fole.  Enrico  H* 

|  Re  d’ Inghilterra,  fu  coronato  nel  nJ4- 

'  u  Mart.  s.  Flaviano  m. ,  fegue.  Nel  if  zp. 
i  fu  fatto  lega  trà  Clemente  7.  Pontefice, 
gl’  Imperador  il  Re  di  Francia ,  il  Re- 
d’ Inghilterra  ,  ed  i  Principi  Itagliani . 
il  Mere.  s.  Vittoria  V.  ,  torbido  .  Giuda— 
’l  Macabeo  edificò  le  mura  di  Gerulalem- 
me ,  ed  ivi  aquartierò  il  fuo  Efercito ,  1’ 
.  uno  del  Mondo  J799. 

.  14  Giov.  s.  Delfino,  freddo.  Vigìlia  .  Boni¬ 

facio  Vili,  fu  creato  Pontefice  1’  ann-> 


.  i  1194. 

ilo  $  Ven.  la  Natività  delN.  S.G.C. ,  fole. 

I  Bonifacio  V.  fu  confacrato  Papa  nel  6 1 7. 
Decretò ,  che  chiunque  fi  ricoverane  is 
1},;  Chiefa  folfe  falvo  . 

«ri  Sab.  s.  Stefano  Protom. ,  fole. 

'**>i  dì  Novem.  li  z6.  or.  16.  m.  f  j .  n.  fé.  5 

riti  ®  fanno  preparativi  per  propina  guerra .  Novi- 
,l!  lunio .  che  principia  poco  bene  ,  e  fini f ce  male. 

Fj  E.D, 
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E.D.  27  Dem.  s.  Gioami  Afcfl. .  Nel 

gul  la  morte  di  s.  Franceico  di  Sales  Vet 
covo  di  Geneva 

^28  Lun.  ss.  Innocenti  màrtiri ,  fole  .  Dice* 
Platone ,  che  la  povertà  ,  e  le  richezit 
fono  due  peftiferi  mali ,  delle  Repubbli, 
che ,  poiché  le  ricchézze  cagionano  mor¬ 
bidezza,  ed  in  fingardagine  ,e  la  pover- 
tà  partorifce  defiderio  di  novità  ,  ed  i| 
fomento  d’opere  difonefte. 

29  Mart.  s.  Tommafo  Arcivef. ,  fegue.Cin- 
que  cofe  amava  il  Re  Alfonibd’AragonaJ 
legna  fecca  per  abbrucciare  ,  Cavallo' 
vecchio  per  cavalcare  ,  vino  adacquato 
per  bere ,  amico  vecchio  per  converfare, 
e  libri  antichi  per  leggere . 

39  Mere.  s.  Liberale  Vef.,  neve  .  Martino 
Lutero  fu  dichiarato  eretico  in  Roma-, 
ed  i  fuoi  Scritti  abbracciati  nel  20. 

3 1  Giov.  s.  Silveflro  Papa  ,  neve  .  Ancora 
fi  conferva  dalla  Cafa  d’  Auftria  quel 
Crocchilo  dell’Imperador  Ferdinando  II., 
che  nelle  fue  anguftie  lo  confortò ,  con* . 
dirle .  Ferdinando  non  te  deferam . 
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Segni  del  Zodiaco,  che  spiegano  la  Figura* 


i  A  riere  domina  !a  Telia 


a  Toro 

3  Gcmmini 

4  Granchio 
y  Leone 

6  Vergine 

7  Libbra 


9  Scorpione 

10  Capricorno 

11  Acquario 
Pelei 


il  Corpo 
le  Braccia 
il  Petto 
il  Cuore 
gl’  inteftini 
le  parti  virili 
le  parti  della  cintura  ’ 
le  Cofcié 
le  Ginocchia 
i  Stinchi 
i  Piedi 


STel  primo  quadrato  è  buono  a  cavar  fanguea 


ìauguigui .  .... 

Nel  fecondo  quadrato  a  colerici  . 

Nel  terzo  quadrato  a’ flemmatici  . 

Nel  quarto  a  malanconici. 

E  quelle  regole  devono  fervire  a’ Signori  Me¬ 
dici,  mentre  che  fi  trovano  aver  tempo, 
quando  occorrono  cafi  difperati ,  dilperata 
mente  fi  medica . 


STATO 


D  E’ 


SOVRANI,  E  PRINCIPI 

DELL'  EUROPA 

Coi  tempo  delia  loro  Nafcita . 


T  ■AUSTRIA. 

Er  eia  A  rciduchef- 
(a.  Regina  d’Un- 
gOerìa,e  Boemia  na- 
taii  i  j.  Magg.  1717. 
^,na  fta  Sorella  li  14. 

Settembre  1718. 
Ebftbetra  di  Volfem- 
5U  tei  Madre, Ve- 

«oya  deJJ’imp.Carlo 


VI.lii8.Agof.i^i.i 


B  AFIERA . 

CArloA  IbertoElet-  , 
tore  li  6.  Agoflo  | 
161)7.  Imp-  elettoli 
*4.  Gennaio  1 74*- 
Amalia  d’ Auftria  Itti- 


peratr.11.Gtt.1701.  I 
Loro  Figliuoli. 

Mai- 


Maffimiliano  29.  Mar¬ 
zo  1717- 

Antonia  i7-Lug.  1724. 

Anna  7.  A.gofto  1714. 

Giufeppajo  Mar.1739 

Fratelli  dell'  Elettore . 

Clemente  Arciv'ef. ,  ed 
Elettore  di  Colonia, 
Ve/covo  diMunfter, 
Ofnabruco,  e  Pader- 
bona,  Gran  -  MaJftro 
dell’OrdineTeutoni- 

.  co  i<5.  Agofto  1700. 

Gio.  TeodoroVelcovo 
di  Ratisbona  j.  Set¬ 
tembre  1705. 

Nipoti . 

Cleméte  19.  Ap.  1722. 
fpofato  con  N.  Pririci- 
pefla  di  Sultzbach  li 
18.  Gennajo  1741. 

Leopoldina  di  Neobur- 
loro  Madre ,  Vedova 
del  Duca  Ferdinan¬ 
do  22.  Ottobre  i4pi. 

BRANDEMBFRGO . 
Ederieo  Re  di  Pruf- 
cia,  ed  Elettore  14 


Gennajo  1712. 
Elifabetta  di  Bevcrea 
|  Regina  fua  Moglie  8. 
Novembre  1715. 
Soffia  d’Annovei  Regi¬ 
na  Madre  16.  Marzo 
1687. 

Fratelli,  eSorelle  del  Re 
Enrico  18.  Gen.  1714. 
Ferdinando  23. Maggio 
1730, 

Ulrica  24.  Lugl.  1 720, 
Annap.Novem.  172  j. 
Altri  ai  Cafa  Bran dem¬ 
iurgo  . 

Carlo  Margravio  d’ An- 
fpach  11.Magg.1712. 
Federica  fua  Mogi ie«, 
28.Settembre  1719. 
Federico  Margravio  di 
Suet  2 7.  Die.  1700. 
Soffia  fua  Moglie  2J. 

Gennajo  1719. 
Federico  Margravio  di 
Bareit  ie  M?g.  1711. 
Federica  fua  Moglie  3. 
Luglio  1709. 


Bruii* 


Bruii  fui  cb  Amover . 
/'''IorgioII.  Elettore, 
Re  della  granBer- 
tagna  io.  Nov.  i$8j. 
Figliuoli. 

Federico  Principe  di 
Gales  ji.Gen.  1707. 
Gugliel.  Duca  di  Com- 
berland  2<S.  Ag.  1716 
Amalia  io  Giughi  1. 
Carolina  io.  Giu.1713. 
Luifa  i8.Dicem.  1714 
Augura  di  Saffo.  Gota 
30.  Novéb.  1719-Mo- 
glie  del  Prin.  di  Gales. 
Figliuoli  del  Principe, 
di  Gales . 

Giorgio  Duca  di  Cor- 
naile4.  Giugno  1758. 
Edoardo  zj.Mar.  1750. 
A  ugufta  ii.  Ag.  1737 
E  lifabet.10.Gen.1741. 
CURLANDIA. 


Giorgio  Duca.. e  Prin. 
diOleflin.eleto  in 
Ago  lo  1  743  • 
DANIMARCA . 
r^AiilianoVI.Re  1  o. 
Lrf  Dicembre  1699. 


Soffia  di  Cufmbach  Re-  ■ 
gina  Moglie  28.  No-  I 
vembre  1700. 

Figliuoli .  < 

Federico}  i.Mar.  1723. 
Luifa  19.  Ortob.  172(1.  1 

FRANCIA. 


r  Uiggi  XV.  Re  f. 

Febbrajo  1710. 
Maria  CiariottaRegina  j 
23.  Giugno  17®}. 
Figliuoli . 

Luiggi  Delfino  4.  Set¬ 
tembre  1729. 

Enrica  1 4.  A  goft.  1 72  7. 
Adeiaide23.Mar.1752. 
N.N.  n.Maggioi733. 
Vittoria  i7Lug.  1734. 
N.N.  ìd, Maggio  i73<f. 
Luifa  15  Luglio  1737. 

ORLEANS . 
Maria  Francefca  Ved, 
del  Duca  Regente  4. 
Maggio  1677. 
LuigiDuca4.Ag.1703. 
Filippo  Duca  di  Ciar-  , 
tres  fuo  Figlio  *.  Mag. 


Altri 


Altri  di  Cafa  di  Francia.  1 
N.N.  Principe  di  Con-  | 
dèp.  Agofto  i?  36. 

Cario  Conte  di  Charo- 
lois  19.  Giugno  1700. 
Luigi  Con.  diClermont 
i$.  Giugno  1709. 

Anna  di  Charolois  zj. 
Giugno  i<>9f. 

Manana  di  Clermont. 
i  16.  Ottobre  1697. 
Enrietta  di  Verman- 
doistj.  Gen.  170». 
Lufgi  Principe  di  Con- 
ty  13.  Agofto  1717. 
fuo  Figlio. 

N.N.  z.Settemb.i7}4. 
N.N.  Sorella  del  Prin¬ 
cipe  10.  Giug.  iyz6. 
Adelaide  della  Rocca 
Sur-Yon  3. Die.  1696. 
LORENA . 

STanislao  Duca  Re 
di  Polonia  18.  Ap. 
1679. 

Catterina  fua  Conforte 
J.  Novembre  1680.  | 
MOSCO  VI  A. 
ElifabenaCiara  diMo- 1 


feo  via  Figlia  del  Czar 
Pietro  I.  io.  Marzo 
1713. 

MALTA. 

C  Manuele  Pinto  Por¬ 
li/  fcilii.  t:k  .  Oin 
Gennajo  1741.,  e  na¬ 
to  z4-  Maggio  1681. 
MODENA. 

FRancefco  III.  d’ E- 
fteDuca  z.  Luglio 
1698. 

CiarloitatL’Orleansfua 
Conforte  zz.Ott.1700 
Figliuoli. 

Ercole  zz.  Nov.  1 727- 
Benedett.  3  o.Set*  17  5 
Felicita  8.  Feb.  1729. 
Matilde  lo.Lug.  1734- 
Fortunata  zj,.N.  1739* 
FrancelcaCibo  di  Car¬ 
rara  Moglie  di  detto 
Giufeppe  Ercole  29. 
Giugno  1725. 

Sorelle  del  Duca. 
Benedetta  1 8 .  Ag.  1 697. 
Amalia  z8.  Lu.  1699. 

NA - 


94 

NAPOLI. 

Ario  VII.  Ile  delle 
é  2.  Sicilie  29.  Ge- 
naro  1716. 

Amalia  d;  Sa  (fonia  Re¬ 
gina  24.  Nov.  1724. 
Maria  Elilàbetta  fuaFi- 
glia  29.  Aprile  1743. 
PALATINO. 

CArlo  Filippo  Elet¬ 
tore  4-  No.  1 66  u 
PORTOGALLO. 

G'oanni  V.  Re  22. 

Ottobre  1689. 
Mariana  d’ Aulir  ja  Re- 
'  gina  7.  Settcra.  1703. 
Figliuoli . 

Giofrppe  Principe  di 
Braille  i6.Lug.  1714. 
Anna  di  Spagna  fu  a.., 
Confor.31.  Mar.  171 8. 
Pietro  16.  Luglio  1 717. 
Maria  17.  Oic.  1734. 
Anna  7.  Ottobre  1736. 

Fratelli  del  Re . 
Francefco  24.Gi.Kj91. 
Antonio  17.Apr.169j. 
Emanuel.  30.  Ag.i  697. 


s  assonnì. 

AUgufto  ni.  Elet¬ 
tore  Re  di  Polo-  1 
nia  17.  Ottobre  1696.  j 
Maria  d’ Aulirla  l'uà-  1 
Conforte  8.  Die.  1699.  ' 
Figliuoli . 

Federico  J.  Sett.  1712. 
Augullo 2J.  Ag.  1730. 
Carlo  13.  Luglio  1733. 
Caiimiron.Lu.173S. 
j  Clemente28.Set.r739.  ! 
t  Mariana  28.  Ag.  1728. 
j  Giufeppa  4  No.  1731. 

|  Criftinaii.Febr.  173J. 
j  Elifabctta  Q.Feb.2736. 

|  SAVOIA. 

G'Arlo  Emanuel  Re 
1  diSardegna,  Du- 
?  ca  di  £avoja ,  e  Princi- 
J  pe  di  Piemonte  27. 

I  Aprile  1701.  , 

I  Figliuoli . 

J  VittorioAmedco  Duca  1 

j  di  Savoja  26.Gm.1720. 

f  Carlo  Francefco  Duca  j 
I  d’Agolìa  1. Die.  1738- 
I  Benedetto  Maurizio 

V  uca  ; 


Duca  di  Chiablefe  ti. 
Giugno  1741. 

Leonora  8.  Feb.  1718. 
ILuifa  Marzo  1719. 
Felicita  20.  Mar.  1730. 

Stvoja  Cartgnmo  ■ 
Luigi  Principe  zy  Set¬ 
tembre  17*1. 

Criftina  diRotembur. 
fuaConf.  24.N.  1717. 
Ciarlotta  18  \g.  1741. 

Zie  del  Principe . 
Maria  12.  Feb.  1687. 
Tabella  iz.Apr.  1689. 
Vittoria  Madre  Vedo¬ 
va  9.  Feb.  1^90. 
SPAGNA. 

Filippo  V,  Re  19.  Di 
cetnbre  j<58j. 
Elifabetr*  Pamele  Re¬ 
gina  zy  Ottob  1692. 
Filinoli  de:.  Re . 
Ferdinando  Principe^ 
d’Aituriaszj. Settem¬ 
bre  1715. 

Maddalena  dtPonogal- 
Jo  fua  Conforte  4.  Di¬ 
cembre  1711. 


pj 

Filippo  1  y  Mar.  1720. 
Anna  di  Francia  fna_ . 
Conforte  i4.Ag.  5727. 
Luigi  Cardinale  Arci- 
ve  (covo  diToledozJ. 
Luglio  1727. 

Antonia  r7.Nov.17to. 

SPEZIA. 

FEderico  Re,  Lan¬ 
gravio  d’ Afta  Ca- 
lel  28.  Aprile  1676. 
TOSCANI. 

FRancefco  diLorena 
gran  Duca  di  Tof- 
cana  Marito  diTerefa 
d’  Auftria  Regina  di 
Ungheria8.Dic.  1708. 
Figliuoli. 

Giufeppe  Arciduca  d* 
Auftria  3. Mar.  1741. 
NInfante13.Ag.j743. 
Amalia  y  Feb.  1737. 
Mariana  8  Oct.  1738. 
Carlo  diLorena  Fratel¬ 
lo  del  gran  Duca  iz. 
Dicembre  17 11. 

.  Ciarlotta fuaSorella  13. 
1  Maggio  1714. 
Elifabet  d’Orkans  loro 


Nomi  del  Sommo  Pontefice ,  e  de’  Cardinali 
fecondo  l'  ordine  della  lor  Promozione  . 
col  giorno  della  Nafcita . 


BENEDETTOXIV 

Som.Pontefice  elet. 
Ji  17.  Ag.1740.  Lam¬ 
bertini  nato  in  Bolo¬ 
gna  li  ji.Mar  1 


Da  Clemente  XI. 

17.  Maggio  1705. 
Tommafo  Ruffo  Na¬ 
politano  Vefcovo  di 
Porto  ij.  Set.  itftJj1. 
Annibaie  Albani  d’Ur- 
bino  Vefc.  di  Sabina, 
Cameriera  dis.  Chic¬ 
li  ij.  Agcfto  1682. 

17.  Maggi»  1712. 
Armando  di  Rollane 
Vefcovo  d’  Argentina 
i  16.  Giugno  1674. 

'  Nugno  da  Cucha  d’ At- 
talaide  Portogliele  7. 

I  Dicembre  1 66$. 

Darlo  Marini  Genove- 
fe  ij.  Marzo  T<5t?7. 

1  li.  Luglio  1717. 

;  .G 


GiulioAjberoni  Piacen¬ 
tino  ji.  Maggio  1664. 
19.  Novembre  1 717. 
Leone  Potier  de  Gelit- 
res  FranceieArciv.  di 
Borges  15.  Ag.  1657. 
Filippo  d’  Alfazia  de-, 
Boi'sù  Arcivefcovo  di 
Malines  12.  No.  i<58*. 
Da  Innocenzo  XIII. 
16.  Luglio  1721. 
Aleflandro  Albani  di 
Urbino  1tf.Ott.169a. 
Da  Benedetto  XIII. 
20.  Nov.  *724. 
Vincenzo  Petra  Napo* 
lkano  25.  Gcn.  1682. 

ii.  Giugno  1725. 
Nicolò  Colcia  Nap.  1$. 
Gennajo  1682. 

9.  Decembre  1726. 
Nicolò  Lercari  Geno- 
vefe  9.  Novera.  1675. 
2 6.  Novembre  1727. 
Angelo  Querini  Venei- 
ziane 


ziano  Benedittino  V  e- 
fcovo  di  Brefcia  8. 
'Marzo  1680. 
Sigifinondo  de  kolonitz 
Arcivefcovo  diViena 
*8.  Mag.  gio  1677. 
Filippo  de  Ziuzcndorf 
Vefcovo  di  Breslavia 
14.  Luglio  1699. 

Gio.  de  Motta ,  e  Silva 
Portogliele  14.  Agofto 

i68f. 

Pietro  Luigi  Caraffa- 
Napolitano  4.  Luglio 
1677. 

Giufeppe  Accoratnbo- 
ni  da  SpdlettoVefcovo 
d’Imola  *4.Sett.  1  $71. 
8.  Luglio  1 729. 
FrancefcoBorgheleRo- 
mano  20.  Giu.  1697. 
Da  Clemente  XII. 
x.  Ottobre  1730. 
Neri  MariaCorfini  Fio- 
trentino  io. Mag.  1685. 
Bartolomeo  Malici  da 
Montepulciano  Vefc. 
4’ Ancona  M.Ge.itffj. 


14.  Settembre  17  $1.  , 
Vincenzo  Bichi  Senile 
x.  Febbraio  i<568. 
Giufeppe  Firrau  Na-  G 
politano  tz.  Luglio  | 
1670.  ( 

AntonioGentileRoma-  1 
no  Pro-Datario  9.  Fé-  1 
braro  1681.  L 

Gianantonio  Guadagni  1 
Fiorentino  Carmelit.  i 
fcalzo  Vicario  di  Sua  |  1 
Santità  14  Sett.  1674.  T 
|  1.  Ottobre  1732.  1  1 

i  Trojano  Acquaviva  di  ,  ; 

Aragona  x/.Ge.  169J.  E 
|  Agapito  Molca  da  Pe-  . 
{  faro  18.  Aprile  1678.  < 

z.  Marzo  1733. 
Domenico  Rivera  da  G 
Urbino  3.  Die.  16711  V 
%8.  Settembre  1733.  1 

Giambattifta  Spinola  |F 
Genovel'e  6.  Lugli?  1 
1681.  il 

14.  Marzo  1734.  ;  : 

Pompeo  Aldrovandi  A 
Bolognefe  Vefcovodi  » 
Moli- 


Monte  Fiafcone  ,  e-» 
Cornetto  13. Set.  *<568. 

17.  Gennaj 0  17  jj. 
iGiufeppe  Spinelli  Na¬ 
politano  Arcivefcovo 
di  Napoli  1 .  Febbraio 
1694. 

19,  Dicembre  173$. 
Luigi  di  Spagna  Arci- 

vefcQvo  di  Toledo  25. 
Luglio  1727. 

20.  Dicembre  1757. 
Totnmalò  d’  Almeida 
Patriarca  di  Lisbona 
f.  Ottobre  1670. 

Enrico  della  Torre  di 
Alvernìa  Arcivelcovo 
di  Viena  nel  Delfinato 
1679. 

Giufeppe  di  Lamberto 
Vefcovo  di  Paflavia  8. 
Luglio  1680. 

»  jP-  GafparoMolinaAgo- 
9  ftìniano  Vefcovo  di 
Malaga  >8.  Gcnnajo 
.  ,  l679- 

3i  jAleffandro  Lipski  Vef. 
fi  ]  di  Cracovia  14.  Giug. 

I  « 
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1 690. 

Carlo  Reffonico  ?.Mar- 
zo  1693. 

Reinero  Delci  Arcivef. 
di  Ferrara  7.Mar.  1670 
23.  Giugno  1738. 
Domenico  Paflionei  3. 
Dicembre  11582. 

2|.  ¥ebbra)o  1739. 
Pietro  Yenfino  Arci¬ 
vefcovo  di  Lione, 
rj.  Luglio  1719. 
Silvio  Valenti  nato  il  1. 
Marzoifipo.inMantoa 
<5.  Settembre  1739. 
CarloSacripantiRoina- 
no  11.  Settem.  idpi. 
Da  benedetto  XIV. 
li  Settembre  1743. 
G  ioakinoPortocarre  ror 
Patriarca  d’ Antiochia 
1735.  Spagnolo ,  nato 
2.  Aprile  1681. 
Camil.Paolucidi  Forly 
Rafaele  Gerolami  Fio¬ 
rentino  . 

Carlo  Alberto  Caval- 
chini  Tortonefe ,  Ar- 


civefcovo  di  Filipi . 

Gio:Battifta  Barai ,  Lo¬ 
di  giaco  . 

Giacomo  Odi, Perugino 

Mai  celie  Crekenii,Ro. 
Arci  ve  (co  diNazanlo. 

Giorgio  Doria  Geno- 
vele ,  Ar civefcovo  di 
Galfedonia . 

Marcello  Lanti,  Roma. 

Francefco  Landi  Roma 
Arcivef.  diBeneven. 

GiofeppePozzobonelli, 
Arcivefcovo  di  Mila¬ 
no  ,  Milaneie . 

Antonio  Ruffo, Napoli. 

Francefco  Rici,  Roma- ! 

no  nato  il  i.  diFebraro 
1679. 

Marco  Bologneti ,  Ro¬ 
mano  nato  li  a.  Feb- 
braro  1 


Gerolamo  Colonne; 
Romano . 

Gercrfamo  Bardi ,  Fio¬ 
rentino. 

Filippo  Monti, Bologne. 
Pro fpe. Colonna  di  Car- 
bognano,  Romano. 
Carlo  Caleagnini,  Fer¬ 
ra  refe  . 

Aleffandrp  Tanara,  Bo- 
lognefe . 

N.  N.  Orfini  Duca  di 
Gravina,  Napolitano 
Fortunato  Tamburini 
dell’  Ordine  Benediti- 
no  .Modenefe. 
Gioakino  Bezoffi  dell’ 
Ordine  Ciftercienfe , 
Milanefe . 

Lodovico  Lucini  dell’ 
Ordine  Domenicano, 
Milanefe . 

E  Tre  in  petto. 


ÀRCIVESCOV 

VESCOVI  ,  ED  ABBATI 
Negli  Stati  dì  S.  S.  R.  M. 


In  Sardegna. 
ARCIVESCOVI  DI 
!§>!»Agliari  ,  Coftanzo 
balletti  di  Barolo 
creato  li  16.  Di.  172,5. 
natoli  zo.Mag.  1575. 
Oriftani  AntonioNini  li 
16.  Dicembre  tytp. 
pnato  nel  1571. 

Saffari,  Matteo  Bertoli¬ 
no  J.  Marzo  1744.  na¬ 
toli?.  A  goffo  1^77. 

VESCOVI  DI 
Ales,Giufeppe  Antonio 
Carcafòna  li  io.  Lngl. 
1735.,  nato  liz4.  Giu¬ 
gno  1684. 

|  Alghero,  CarloFrancef 
co  Cafanov  aceréto  li 
,  7.  Gen.  1741.,  nato  in 
PignaProv.diSofpello. 
Caffei  Aragonefe,  Vin- 

I  cenzo  Vico  Ji  30.  Set- 

;  tembre  1737. ,  nato  li 


it.  Settembre  17*4. 
Boffa,  Leandro  Sana  li 
30.  Settembre  1737. 
nato  8.  Giugno  1680. 
IN  9 AVO  J  A . 

Arcivefc.  di  T vrant/ifia. 
Francefco  Miliet  d’Ar- 
vilars  zy.Giu.  1717* 
Genevain  Annifsi.Giu- 
feppe  Nicola  di  Chau- 
mont  di  Ciamb.  creato 
nel  174»- 

Moriana,  Ignazio  Gri- 
fella  di  Rofignano  nel 

1741. 

ABBATI  DI 
Abbondanza ,  il  Signor 
Card. -di  Tenfin  Arci- 
vcfcovo  di  Ambruno 
Cifèry  .  Giuleppe  di 
Chaumont . 

j  Entremont ,  Francefco 
|  alins  • 

|  ;  Gì  si*, 


t<52 

Sixt,FrancefcoValper- 
ga  di  Chivron . 

Taloire  ,  Amedeo  Fili¬ 
berto  Mellarede. 

Altacomba,  e  s.  Garino 
vacanti . 


DI  PIEMONTE, 
■rtr  cìvtfcovo  di  Torino  . 
Vacante  per  la  morte  di 
Frane.  Arborio  Gattina, 
fegui.  li  14.  Otbre  1745. 

VESCOVI  DI 
Agofta ,  Pietro  Frane. 
dfSalesdi  Ciamberìli 
23.  Aprile  1741. 
Acqui,Giambat.  Roero 
di  Pralormoil  i.Ott. 
1727.  nat.28.JNF.  1684. 
Arti ,  Giufeppe  Filippo 
Felifani  li  A  prile_ 

1 74 1 .  ,nato  li  2  f  !  Mag¬ 
gi  0  1697. 

Alba ,  Francefco  Vafco 
jo.  Luglio  1727.,  nato 
1 2.  Settembre  *675. 
Calale, PietroGerolam. 
Caravadoffi  io.  Magg. 
*7*8., nato  li  28.  Lu¬ 
glio  1677.  \ 


IFolFano  ,  Giambattìila 
Penla  di  Marfaia  del 
1  Mondovi  creato  luj, 

|  Aprile  1741. 

I  Ivrea  ,  Michele  Vitto. 

I  rio  della  Villa  di  To 
j  rino  2J.  Aprile  1741, 

?  Mondovi ,  Carlo  Felice 
|  de’Conti  di  s.  Martino 
|  di  Caftel  nuovo, creato 
|  li  2$.  Aprile  1741. 

I  Ni  zza, Carlo  Francefco 
|  Cantono  di  Ronco 
]  Diocefi  di  Vercelli, li 
23.  Aprile  1741. 
Saluzzo  ,  Giu  fep.  Filip¬ 
po  Porporati  di  s.  Pei- 
re  creato  li  23.  Aprile 
1741.  ,nato  nel  1698. 
Tortona,  Giufeppe  Lo- 
dovicoAnduiyar  diCo-, 
modell’Ordinede’Pre- 1 
dicatori  ,  traslato  d» 
Babio  nel  1743. 
Vercelli  N.  N.  Solato  | 
de’  Conti  di  Villanova 
Solara  ,  Sac.  nel  1743- 
Novara  ,  Fra  Bernar¬ 
din®  | 


dino  Rover©  di  Cor. 
Capuc.  nato  in  Arti  li 
8.  Marzo  16%$. 

ABBATI  DI 
Acqualunga  nella  Lo- 
mellina  .  Il  Vefcovo 
di  Vigevano. 

S.  Alberto  di  Butrio. 
Ercole  Marfiani . 

S.  Albino  nella  Lom. 

Pietro  Brichianteau. 
S.  Bartolomeo  Valom- 
brofa  .  Giambattifta . 
Viiconti. 

Bella ,  Nicola  Fontana. 
S.  Crirìofaro  di  Berga- 
malcoPietroGaragno- 
S.  Gaudenzio  ,  e  Ma- 
jolo  di  Rotnagnano . 
Gio.  Batt.  Viiconti . 

S.  Gio.  del  capuccio 
Dioc.  d’ Aleffandria . 

|  M.  Stopparti  Arciv.  di 
Corinto. 

J  S.  Giulio.  diDulzago.il 
i  Sig.Oard.Aldrovandi. 
SS.  Lazaro ,  e  Morizio 
nel  Tortoti efe,  Giaco- 
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mo  Ribrocco . 

S.  Lorenzo  al  Pozzo, 
Francefco  Origone. 

S-  Lupo  deINovarefe, 
Sigilmondo  Pavida . 
S.  Maria  Caforba  nel 
Tortonefe  ,  Catnilla 
Lonati. 

S.  Maria  di  Cavor.  Ni¬ 
cola  Fontana  del  Mon- 
dovi . 

S.  Marziano  nelTorto. 
G'u Teppe  Malafpina. 
S.  Mauro  Torin.  Chie- 
(  fa  de’Marchefìde’Ro- 
|  di  di  Torino. 

ÌS.  Michele  diSeravalle. 
Il  Velcovo  di  Bobio. 

IS.  Nazaro  di  Biandrà. 

Vinccn.  Gonfalonieri. 
|  Novalefa,  Carlo  Fran- 
J  celco  Badìa. 

1  S.  Paolo  nel  Tortont 
S.  Pietro  di  Malo  ,  e 
S.  Pietro  inRippaNa- 
fana.  L’ Arcivelc  ovo- 
di  Filippi  • 

S.  Pietro  di  Ponte  Cu-, 


roiie,  Giotbat.  Soino/a 
s*  Ponzio  di  Nizza. 
Francefco  Domenico 
Bencini . 

S.Slvadore  diCafalVa- 
lone  .  GiufepCaroeli 
o.Simoue  nelNovarefe. 
Bartolomeo  Olivazzi. 
S.  Spirito  di  Cumigna- 
go  .  Monfign.  Durin 
.Viilar  S.  Conflanzo  .i 
Gio.  Pietro  Colla. 

S.  Michele  dellaChiufa 
Giangiacomo  MiloAu 
ditore  di  Sua  Santità. 

S.  Beffo  N.  N.  Lea^ 
di  Ni  zza. 

Erba-Mala  N.  N.  Ghi- 
3ini  d’ Aleffandria . 

S.  Genuario  Ignazio 
Bogino  di  Torino* 
S.Pietro  d’ Acqui  N.N. 
Ciufani  dellaLomelina 
S.  Mauro  N.  N.Moffi 
di  Calale. 

Iurca  N.  N.  della  To- 
•re  s.  Martino  .  , 
Sangano  Ignaiiio  chiefa 
dc’^er.di&odi,diTo 


Selve  Gio:Ant.  Palazzo 
di  Gaffmo . 

S.  Giulio  di  Sufa  Carlo 
Vittorio  delle  Lanze, 
di  Torino . 

Oliò  N.  N.  S.  Inno- 
cenzo  Savoiardo . 
Veffolano  N.  N.  Sola, 
ro  de’Marcheli  diBre- 
glio  di  Torino . 
Caramagna  N.  N.  Oaf-  ; 
fino  di  Cherafco . 
Rivalla  N.  N.  Rie! de 
Conti  di  Solbrico,)  di  I 
Torino. 

feguono  li  vacanti. 

S.  Silano  diRoinagnano 
S.  Gaudenzio  del  Belbo 
S,  Giacomo  di  Berga- 
mafco,Lucedio,S.Ma- 
ria  de  FornellijS.  Ma¬ 
ria  del  Foffato  ,  S.  Ma¬ 
ria  di  Callelnuovo  di 
Scrivia  ,  S.  Maria  del 
Tiletto  ,  Pinerolo , 
Staffarda ,  S.  Steffano 
di  Vercelli. 

PAR- 


■ 


■ 


partenza,  delle  lettere 

!'  MERCOLEDÌ’  a  mezzo  giorno  . 

ANnesì,  Baffi’ Alemagna  ,  Ciamberì  ,  Con- 
flans ,  Geneva ,  Granoble ,  Delfihato  ,  EI- 
I  vezia ,  Inghilterra  ,  Lione, _e  tutta  la  Francia, 
i  !  Montniliano  ,  Mottiers ,  Olanda ,  Sufi ,  S.  Pie¬ 
tro  «T  Albignì ,  S.  Gio.  di  Moriana,  e  Tenone. 

A  fera  alle  ore  otto. 

Affi  ,  Aleflàndria ,  Acqui  .Genova  ,  Firenze, 

>  Livorno ,  Lucca ,  Napoli ,  Pifa ,  Roma ,  Sicilia, 

“  Serravaie ,  Tortona ,  Tofcana ,  e  Valenza  . 

’°  VENERDÌ’  a  fera  alle  ore  otto. 

*’  Alba,  Brà ,  Bene ,  Carmagnola ,  Cavallermag- 

a‘  gìore.Cherafco,  Ceva,  Cuneo, Demonte,  Doglia- . 

ni ,  Feneflrelle ,  Foffkno  .Lucerna  ,  e  Valli ,  L:»- 
ì  guadocca,  Mondovl ,  Marfeglia ,  Nizza,  Pinero- 
“  lo ,  Provenza  ,  Racconigi ,  Savigliano ,  Saorgio, 
Saluzzo ,  Sardegna ,  Sommariva  del  Bofco ,  Soi- 
’  nello,  Villafalletto ,  e  Villafrancà  di  Nizza. 
w  SABBATO  a  mezzo  giorno. 

Annesì  ,Bafs’  Alemagna,  Ciamberì, Conflans, 
Delfmato,  Elvezia,  Geneva ,  Sranoble  ,Inghtl- 


io<S 

terra, Lione ,  e  tutta  la  Francia,  Monmiliano, 
Motciers ,  Olanda ,  Saia ,  S.  Pierre  d’ Albignì.  s. 
Gio.  di  Moriana ,  e  Tonane . 

A  fera  alle  ore  otto . 

Aorta  ,  Biella  ,  Bologna,  Cafale,  Cremona, Fer- 
rara.  Fiandra, Germania, Iurea, Lodi , Milane,! 
Mantova  ,  Marca  d’Ancona ,  Modena ,  Monaca, 
Novara ,  Pavia,  Parma,  Piacenza ,  Padoa ,  Tiro- 
Io  ,  Viena ,  Venezia  ,  Verona ,  e  Vercelli . 

ARRIVO  DELLE  LETTERE. 

LF~l\E DI’  a  mattina. 

A  Nnesì,  Bafs’Alemagna ,  Ciambrì,  Conflans, 
f\  Delfinaro ,  Elvezia ,  Gene  va ,  Granoble, 
Inghilterra,  Lione,  e  tutta  la  Francia,  Monmilia¬ 
no  ,  Mottiers,  ©landa,  Sufa,  S.  Pierre  d’ Albignì, 
S.  Gio.  di  Moriana ,  e  Tonone . 

A  mezzo  giorno , 

Adi,  AlclFandria,  Acqui,  Genova ,  Serravalle, 
Tortona,  e  Valenza. 

MERCOLEDÌ’  dopo  mezzo  giorno. 

Alba ,  Brà,  Bene  ,  Carmagnola  ,CavaIlermag- 
giore  ,  Cheraico.Ceva ,  Cuneo  , Demonte, Do- 
giiani  jFeneflrelìe ,  Follano ,  Li r.guadocca , Lu¬ 
cerna  ,  e  Vaili ,  Mondovì,  Mai  Teglia ,  Nizza ,  Pi- 
nerolo ,  Provenza ,  Racconiggi ,  Saviglìano ,  Sa- 
luzzo,  Saorgio,  Sommariva  del  Bofco ,  Sardegna,  i 
EoipeJlo  ,  VillaJàlietto,  e  Villafranca  di  Nizza 

GIO- 


GIOVEDÌ’  a  mattina 

Biella Bologna ,  Cafale ,  Cremona ,  Ferrara , 
Fiandra  , Germania ,  Lodi,  Milano,  Mantova, 
Marca  d’Ancona,  Modena,  Mortara,  Novara,  Pa¬ 
via  ,  Parma ,  Piacenza ,  Padova,  Tirolo  ,  Vercel¬ 
li  ,  Verona  ,  Venezia ,  e  Vienna . 

VENERDÌ’  dopo  mezzo  giorno  . 

Aorta,  Annesì,  Bafs’ Alemagna, Ciamberì.Con- 
flans ,  Delfinato,  Elvezia,  Geneva ,  Granoble  In¬ 
ghilterra,  Ivrea  ,  Lione,  e  tutta  la  Francia,  Mon- 
migliano ,  Mottiers,  Olanda,  Sufa,  s.  Pierre  d’ 
Albignì ,  s.  Gio.  di  Moriana ,  e  Toltone . 

A  fera. 

Firenze  ,  Livorno  ,  Lucca ,  Napoli ,  Pifa ,  Ro¬ 
ma,  Sicilia,  e  Tofcana. 


AVVISI 

Per  allevare  i  Rigati  detti  Cavalieri  da  Seta. 

PRimieramente ,  riavvertirà  nel  porre  la  Te¬ 
menza  afehiodere,  che  fia  portaiin  letto  non 
troppo  caldo,  ma  ben  tepido,  eh’  ella  Temenza 
Tia  curtodita,  e  governata  da  pedona  femminile, 
però,  chè  fia  lana  ,  acciò  non  porta  recarli  alcun 
danno  :  giunti  li  Bigatiad  cfler  animati  nonlartcie- 
ranno  entrare  nella  camera  niuna  Torta  di  odore, 
avvertendo ,  che  quando  fi  darà  la  prima  foglia , 
chefia  raccolta  dall’ albero,  che  fi  troverà  verlo 
U  levante,  ed  al  levar  del  Sole. 

L.i 


io8 

La  foglia,  che  per  accidente  fofle  bagnata, 
quella  fi  deve  porre  in  qualche  luogo  ,  che* 
prendi  l’aria ,  od  afciugandola  con  pezze  di  lino, 
o  feta  non  di  color  verde  ,  e  d’ogni  altro  co¬ 
lore  farà  utile.  E  per  fine  ad’  ogni  buon  Pa¬ 
dre  di  fameglia  fi  raccomanda  tener  la  paca* 
in  cafa,  che  altrimenti  anderanno  a  male. 

TARIFFA 
%>el!e  Monete  d’  Oro  ,  ed  Argento  correnti  negli 
Stati  di  S.  S.  R.  M.  dì  qua  dal  Mare ,  regolata 
dall’Editto  de’  13.  Giugno  1741. 

Doppia  di  Portogallo  contor¬ 
nata  pefo  din.  zt.  7.  II»  71.  ?. 
Altra  di  Portogallo  contornata  pefi 
din.  ri.  6.  ]1.  3J.  15.  1 

Luigi  d’ Oro  delle  quattro  Armi 

pefo  din.  f.  iy.  11.  30.  io. 

Doppia  di  Portogallo  vecchia  pe¬ 
fo  din.  g.  9.  ii.  u.  z<5.  16.  8 

Luigi  d’  Oro  della  Croce  diS.  Spi¬ 
rito,  e  due  IX.  pe/òdi».  7.*  g.  11.  14.  5. 
Altro  a  *:  Scudi ,  del  Sole  ,  e  dei  3. 

Giglj  pefo  din.  6.  9.  Jl.  ‘za.  3.  4 

Doppia  nuova  di  Portogallo  effigia - 
ta  pefo  din.  J.  13.  II.  17.  14. 

Lai  gi  d  Oro  vecchio ,  e  Doppiaci 
Spagna 


Spagna,  Gen.  ,  eVen.d;».  $.6.  II.  16.  t 

Doppia  di  Savoja  din.  $.  $. ,  ed  un 
terzo  Roma, e  Firenze  din,  $.4.  11.  16. 

Doppia  di  Milano  pefo  din.  J.  4.  U.  i<j. 

Mirinone  di  Francia pef.  din.  j.  z.  11.  i<y. 

Zecchino  di  Venezia,  Firenze  ,  e 
Genova  pefo  din.  1.  17.  11. 

Ongaro  pefo  din.  z.  17.  11. 

Crofazzo  pefo  din.  30.  11. 

Ducatone  di  Savoja ,  Milano ,  e  Ve¬ 
nezia  pefo  din.  z$.  11. 

Ducatone  di  Firen.  din.  14. 11.  11. 

Ducatone  di  Roma  pefo  Un.  z$.  11. 

Scudo  di  Francia  delle  3.  Corone 
pefo  din.  24.  11. 

Scudo  nuovo  di  Savoja  pefo  din.  23  11. 

Scudo  di  Francia  a  tré  Giglj  pefo 
din.  23.  3.  11. 

Filippo,  e  Giuftina  din.  21.2®.  II. 

Scudo  vecchio  di  Savoja ,  Francia , 
e  Ligormna  della  Torre  pefo 
din.  21.  8.  il. 

Ligorni.  della  Rofa  di.  2®.  io.  12.  11. 

Scudo  di  Francia  del  Popone  pepo 
din.  19.  3.  1  J  u, 

Teftone  di  Romapefo  din.  7.4.12.  11. 

tivra  di  Savoja  pef  din.  4. 1  j.  7,  11. 

Mezza  Lira,  pefo  din.  z.  7.  20.  11. 

Pezza  da  fs.  24.  digen.  d.  4. 14.  H. 


Mezzi ,  e  quarti  della  maggior  parte  ielle 
Monete  appreflb  efprefle. 

MEzzi  Luigi  d*  Oro  vecchj, 

Doppia  di  Spagna ,  Geno¬ 
va  ,  e  ^Venezia.  il.  #.  o. 

Mezzo  Luigi  d’  oro  a  due  Scudi ,  e 

del  Sole .  .  H>  *®-  1 

Mezze  Dop.  Sav. ,  Roma ,  e  Fir.  11.  8.  j 
Mezza Dop.  vecchia  di  Portog.  11.  JJ.  8 
Quarto  della  fudetta.  11.  6.  *4 

Mezzo  Luigi  d’ oro  della  Croce  di 
S.  Spirito,  e  due  LL.  li.  i*.  * 

Mezzo  Luigi  d’ oro  delle  4.  Armi  11.  ij.  1 
Qiiarto  del  fudetto .  U.  7-  l% 

Mezzo  Crofazzo.  H*  !•  6 

Quarto  del  fudetto.  Il-  *•  ^3 

Mezzo  Ducatene,  Savoja,  Vene¬ 
zia,  e  Milano.  u.  *;• 
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Dichiarazione  del  valore  de'  grani  da  pagarfi 
fovra  le  monete  (f  oro  calanti  >  fi  flato  dall'E¬ 
ditto  Reggio  delti  1 3 .  Febbraio  1741. ,  rifpetto  all’ 
oro ,  eCdtifilì  Zecchini  sfaldi  a.  din.  8.  per  codini 
grano  d'  ejji .  Si  dichiara ,  che  rifpetto  alle  monete 
d'  oro  quefie  remeranno  di gtufio  pefo ,  qmntuntjne 
calanti  di  un  grano  ,  e  fi  faranno  di  maggior  calo  fi  j 
regolerà  al  fudetto  Zdttlp ,  e  per  li  Zecchini  folti  L 
».  dinari  re. 


favola  dell'  annue  redito  ,  $  quel  *  che  afctndtJd 
f  il  atefe  ,  fetlimana  ,  e  giorno 
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Per  règola  d’  Aerologia,  trovo  e  fiere  i  fegnen, 
nu.  più  indovini  ad  ufcire  nelle  otrazicni  del  ,  ! 
•Seminario  divifi  in.ciafcùna  Strazione . 

E frazione  prima .  44  ^ 

z  z  3  4 

j  j  Ef  razione  feconda . 

4  4 

S  4  Ì 
Ejlr asiane  tersa.  ^  71  ^ 
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z  z 
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Effrazione  quarta . 


z  6 
4  7 


8  x 

E  frazione  quinta. 

4  ® 


41 5  '  .  Efr  azione  fifa.  . 

*4 

Ef  razione  Jet  Urna.  ^ 
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x  4 


a  Efir azione  ottava , 

58 

Ef  razione  nona .  6 


UNIVERSALE 
Sopra  1’  Anno  Difettile  1744. 
Del  Vero  ,  e  Reale 

jC  O  R  R  I  E  R  E 

DEL  TEMPO 

Dove  vi  fono  le  Felle  Principali  con  le 
40.  Ore,  che  corrono  in  tutte 
le  Chiefe  di  quella  Città 
Aggiuntavi  la  Tariffa  de'  Prezzi  fi abiliti ,  ed 
I  approvati  dalla  Regia  Camera  fopra  il 
|  Giuoco  del  Seminario  di  Torino  t 
come  pure  li  numeri  de’  Pianeti 
di  buon  ir.fluffo  ,  e  molte 
altre  Curiofita. 

£& 

In  TORINO,  per  G.  D.  Verani. 

;  Ad  inftanz.i  di  Carlo  Piazza  Librare» 
deii’lllu&riffima  Città, 


IMPRIMATUR. 


yicarius  Generalis  S.  Officii.  * 

V- Ab.  Cofia  S.  F.  P.}&  R.  E 

Se  ne  permette  la  Stampa  Moroso  p«  f 
S.  E.  il  Sig.  Marchefe  d'Ormea  Gian  I 
Cancelliere.  ,  \ 


DISCORSO  GENERALE 


Cominciando  1*  Anno  Bifeftile  *744. 
in  Mercordì  della  mezza  Notte 
antecedente  fecondo  l’ufo  Eccle- 
fiaftico,  l’entrar  dell’ Anno  in  tal 
(riorno  per  offervazion  fatte  più  volte  prò- 
notti c a ,  che  l’Inverno  nel  fuo  principio 
farà  freddo  con  grandini ,  e  verfo  il  fine 
piacevole.  La  Primavera  fredda  quali  into¬ 
no  al  fuo  fine  con  minaccia  di 1  ptoggie. 
Tuoni ,  e  Cecità ,  e  mortalità  affai  di  be- 
ftie  bovine ,  l’Eftate  farà  calda ,  ed  umida 

con  alcuni  Temporali,  e  l’Autunno  dimo- 

ftrandofi  alquanto  favorevole  ci  ta  fpera- 
re  una  mediocre  raccolta  di  Vini  buoni  , 
e  durabili  :  Nell’  entrare  poi  che  ia  il  boie 
in  Ariete  alli  fi  di  Marzo,  dominatore 
(-dell*  Anno  farà  il  Pianeta  del  Sole  con  il 
fegno  di  Libra  cafa  di  Venere,  e  quello 
1  ci  fa  fnerare  un’Anno  affai  fertile,  con 
A  J 


I 


minaccia  però  per  la  qualità  del  fegnodi1  ° 
corruzione  de’ Frutti,  ma  abbondanza  di  * 
Orano  Ogho,  e  Vino.  Vi  farebbe  anctì  ' 
™°Th°  difeorrere  fopra  gl*  altri  pianeta, 
rj  Infiuffi,  ma  ciò  l’Autore  fe  Io  riferva  E 
a  fpiegarvelo  ne*  difeorfi  delle  Stagioni,  f 


DELL’  INVERNO. 


ENtrando  fotto  del  noto»  Clima  quella 
nebbiofa  Stagione  deli’  Inverno  al  paf. 
lare  di  Febo  fotto  l’incurvato,  e  gelido 
Tropico  di  Capricorno,  il  che  Feguirà alle 
ore  il.  m.  Ji.  dopo  il  mezzo  dì  del  »i.  De- 
cembre,  cioè  all’ ore  7.  m.  j4.  della  notte 
leguente,  dall  eretta  figura  aftronomica fi 
vede  a  tal  tempo,  che  farà  un  tri  mefite 
battuto  da  venti  freddi,  ed  umidi,  che 
per  la  variazione  loro  faranno  dannofi, 
poiché  ora  foffieranno  venti  Greco  levan¬ 
ti  rreddiffimi ,  ed  ora  torbidi ,  nebiofi ,  d 
auiirali ,  che  produrranno  pioggie ,  e  nevi, 
La  qualità  de  mali  fi  farà  fentire  nel  ge¬ 
nerare  cattari,  tofiì,  freddori,  perturba¬ 
zione  d’umori,  e  piaghe  ne’ corpi  umani, 
oltre 


J  oltre  le  vajole,  ferfe,  ed  altri  mali  cuta- 
!  2  nei ,  che  ierpeggieranno  ,  e  daranno  la 
chi  morte  a  molti  fanciulli.  ,  , 

ta.  Sopra  gli  affari  del  Mondo  vedendo  la 
, 'j  gran  congionzione  di  Saturno  ,  e  Giove 
i  fatta  in  legno  Igneo,  una  fimil  congion- 
gione  mi  dà  a  fignificare  gran  male  ,  e 
guerre  precife,  al  genere  umano  molti ,  e 
diveifi  inafpettati  mali. 


della  primavera 


N'  El  falire,  che  farà  il  primo  ponto  d’ 
Ariete  il  gran  Signore  de’ Lumi  per 


arreccar  a  noi  la  bella  Primavera..  II  Pia¬ 
neta  più  forte  ,  che  reggere  deve  una  tal 
gradita  Staggione  farà  Marte:  Egli  è  in 
fua  efaltazione  ,  e  niffun  altro  gode  mag¬ 
gior  grado ,  o  fignorìa ,  e  per  fuo  compa¬ 
gno  vuole  Saturno  come  più  vicino  all’ 
afcendente.  Dunque  li  due  malefici  fono 
li  Regenti  per  farei  provare  un  flrava- 
gante  trimeftre  ora  freddo ,  ed  ora  caldo, 
ora  umido,  ed  ora  ventofo. Comincieran¬ 
no  col  freddo ,  ed  umido  ;  poiché  fi  ve- 
A  4  dran; 


dranno  nuvoli,  e  fpru22i  d’acquai  ed  a’ 
monti  daranno  neve.  Seguiranno  venti, 
che  vorranno  in  fine  fcreno  il  Cielo.  1 
Le  indifpofi2Ìoni  prenderanno  di  mira  ili 
capo  ,  la  gola,  e  le  parti  bafle,  e  però  re¬ 
gneranno  diftilasioni,  toffi,febri  mille, 
e  dìfordinate ,  e  molti  proveranno  le  doglie 
gottofe,  e  lo  Scorpione  in  cafa  de’ mali 
pare ,  che  minacci  molte  febri ,  e  morbi 
interni. 

Sopra  le  vicende  umane  dominerà  Mar¬ 
te,  il  quale  applicando  a  Saturno  in  fegno 
acqueo  pare ,  che  voglia  far  fortire  in  ma¬ 
re  gran  legni  armati ,  e  farà  feguire  con-  ‘ 
flitti  fanguinofì ,  e  per  lo  più  que’  Guerrie- : 
ri ,  che  affalifcono  i  fuoi  nemici  reftano  . 
fuperati  ;  Una  tale  CoftelIa2Ìone  ci  farà 
fentire  qualche  fatto  di  guerra ftravagan-i 
te  in  mare,  e  for2* anche  in  terra 

DELL’  ESTATE. 

NEL  paffare  del  Sole  fotto  il  Tropico  ' 
di  Granchio  averà  la  fpinta  di  ri¬ 
tirarli  la  Primavera  per  dat  luogo  al  do- 


a’  minio  debellate,'  il  che  feguirà  a  *i  di 
i,  Giugno  circa  le  ore  i<5. ,  e  m.  40.  d’Italia 
1  nel  qual  tempo  accendendo  la  Libra  col 
iti  primo  fuo  decano,  come  cala  di  Venere, 
e-  ed  efaltazione  di  Saturno,  quelli  due  Pia- 
neri  dimoilrano,  che  faranno  i  Reggite¬ 
le  ri  dell’  Eftiva  Donzella  :  Dominio  invero 
li  non  molto  fautìo  ,  peichè  farà  o  troppo 
ii  arido  ,  o  tempellivo  1,  e  frigido.  Siali  il 
primo  ,  quello  fempre  dannofo  farebbe 
t-  al  Regno  vegetabile,  che  languido,  e  fec- 
10  co,  anzi  morto  di  fete  fi  dimollrarebbe: 
s.  Siali  il  fecondo ,  che  più  temer  fi  dee  fa- 
1. 1  rebbe  diftruttore  delle  fpighe  ,  e  frutti? 
e- :  Che  fiano  entrambi  per  feguire  piuttollo 
10  .  ammetto  per  l’unione  con  Venere  ,  che 
à  egli  tiene,  e  perciò  il  Trimeftre  faràmi- 
1.  fio  dell’uno,  e  l’altro  influffo. 

Giove  affiliente  a’mali  vorrebbe  guarir¬ 
li  ,  fe  non  folle  retrogrado  ,  ma  potrà 
giovar  poco  ,  muffirne  a  chi  per  fuo  bel 
piacere  vorrà  infermarli  co’fuoi  fregola- 
io  ;  ti  capricj  di  voler  fempre  converfare  con 
i-  Bacco  ,  e  Venere ,  maffime  a  coloro ,  che 
>  fono  fotto  al  fuo  dominio,  mentre  vedo 
a  hiu- 


a  mutarli  la  congionzione  della  triplicità 
acquea  in  ignea  fatta  con  Saturno,  qual 
è  proffima  ,  e  lignifica  al  genere  umano 
molti,  e  divertì  mali. 

Dal  vedere  la  Lima  in  cafa  di  Marte, 
fembra  veglia  reccare  la  diflruzione  di 
molti  nelle  parti  occidentali ,  e  ciò  per 
cagione  di  guerre ,  battaglie ,  onde  fegui- 
ranno  incendi  ,  depopulazioni  ,  e  molte 
controverfie  ,  e  mali.  Chi  è  fignoreggia- 
to  dal  Sole  a  vera  bona  forte  di  confeguh 
re  onori,  polli,  e  graduazioni 

DELL’  AUTUNNO. 

TOilo  che  fponterà  folla  cufpide  d*  . 

Oriente  la  più  grande  ,  e  lucida 
ftella  del  Cielo  nel  mattino  notturno  del 
zi  di  Settembre  per  arreccare  la  nuova 
d’effer  Venere  il  dominante  Pianeta,  che 
reggere  dovrà  quella  fìaggionc,  fortirà 
dalle  Vigne  fotto  di  quello  clima  il  bel 
Garzone  di  Bacco  carco  di  Frutti ,  e  pam-  * 
pini  per  dimollrarci  l’arrivo  fellofo  del  bra¬ 
mato  Autunno.  Quello  gradito  Pianeta 
viag- 


viaggera  fotto  il  fervido  Leone  fino  alti 
j.  di  Ottobre  ,  per  mantenere  il  calore 
a  maturare  i  frutti ,  e  la  vindemia ,  che 
fi  farà  al  Ciel  fereno  darà  graditi  liquori, 
e  dolci  frutti. 

Delle  Infermità  fièfatta  influittrice  la 
Luna,  la  quale  per  efler  applicata  al  cor¬ 
po  di  Saturno  dimoftra  alla  Plebe  infer¬ 
mità  caufanti  da  calidità  ,  ed  umidità, 
dolor  di  tetta ,  mal  francefe ,  c  diverti 
altri  mali. 

Marte  difponitore  fi  vanta  degli  affari 
politici,  e  bellici  affoluto  Signore,  onde 
farà  fentire  qualche  fucceffo  fanguinofo 
o  fatto  d’armi:  Oltre  di  ciò  indica  atti 
di  fevera  giuflieia  per  grandi  difcordie, 
ed  inimicizie  ,  e  gran  guerre  tra  i  Re, 
e  Prencipi. 

DEGLI  ECCLISSI. 

UN  folo  Eccliffe  della  Luna  a  noi  fa¬ 
rà  vifibile  in  queft* Anno,  qual  sc¬ 
enderà  li  ad.  Aprile ,  il  di  cui  principio 
farà  a  ore  7.  m.  Jt. ,  il  mezzo  a  ore  p-  m  ai., 
il  fine  a  ore  io.  m.  jo.  Ffì- 


FESTE  MOBILI. 

Settuagelìma  *  Febbrajo 

Le  Ceneri  19  Febbrajo 

Pafqua  $  Aprile 

Rogazioni  ir  iz  rj  Maggio 

Afcenfione  14  Maggio 

Penrecofte  *4  Maggio 

Santifiima  Trinità’  31  Maggio 

Corpus  Domini  4  Giugno 

Dominica  dell’Avvento  *9  Novembre 


QUATTRO  TEMPORA. 

Di  Primavera  z6  *8  *9  Febbrajo 

D’Eftate  z?  *9  ì°  Maggio 

D’Autunno  1  <S  18  19  Settembre 

D’Inverno  iS  18  19  Dicembre 


NUMERI  DELL’ANNO. 

Aureo  numero  16 

Epara  1 S 

Indizione  Romana  7 

Lettera  Dominicale  E  D 

Tempo  proibito  per  le  Nozze. 
Dall’Avvento  fino  all’Epifania,  e  dalle 
Ceneri  fino  all’  Ottava  di  Pafqua. 

GEN- 


G  E  N  N  A  J  O 

Ha  giorni  3 1  Jeva  il  Sole  a  ore  1 5.  m.  24 
mezzo  dì  a  ore  1  p.  m.  42. 


AC  QU  A  RIO. 


<£t  I  ]V  yf  Ere.  la  Circoncìjìone  del  Signora 
lyi.  Fetta  a*  Gefuiti ,  a  s.  Marti- 
niano,  ed  a  sr^Domenico  gelo 
z  Giov.  s.  Defendente  tnart. ,  e  $.  Ma¬ 
cario  Vefcovo  di  Gerufalemme. 
j  Ven.  s.  Genevieffa  fetta  a  s.  Fran- 
cefco  di  Paola  freddo 

4  Sabb.  s.  Tito  Vefc. 

«£■  y  Dom.  s..  Telesforo  Papa,  e  Mart. 

<§*■  6  Lun.  f  Epifania  del  Signore,  Tetta,  de’, 
M  ex- 


14  GENNAJO 

Mercanti  a’Gefuiti,e  de’ Corrieri 
di  Gabinetto  a  s.  Antonio 
Ultimo  guano  li  6.  b.  7.  m,  3  y.  Mar- 
te  nell’Ottava  indica  la  morte  d"  uh 
Guerriero  fotta  il  Gemini  ,  e  che  un  Lette¬ 
rato  fatto  tl  Leone  avera  la  forte  d’ effers 
esaltato  a  dignità  confpicua  di  grand’  onori. 
Li  numeri  di  buon  influjfo  fono  i,  f.  3.  8 

7  Mart.  s.  Raimondo  gela 

8  Mere.  s.  Severino  Vefc.  fegue 

9  Giov.  s.  Giuliano  mart.  fegue 

10  Ven.  s.  Paolo  pr.  Eremita  freddo 

11  Sabb.  s.  Iginio  Papa,  e  Mart. 

11  D om.  s.  Satiro  mare.  incollante 
il  Lun.  s.  Illario  Vefc.  nubbi 

14  Mart.  s.  Felice  Vefc.  freddo 

OLuna  nuova  di  Gennajo  li  14.  b.  9. in, 
n.  Venere  nella  Settima  indica  copiofi 
maritaggi ,  frà  quali  le  nozze  di  gran  Dami, 
o  Priucipejfa  ,  e  Marte  nell’  11.  farà  tenere 
con/tgl]  di  Guerra,  e  dar  ordini  di]  previfio- 
ni.  Li  numeri  più  felici  fono  t.  4.  1.  ,  e  8. 
15  Mer.  s.  Mauro  Abbate  neve 

1 6  Giov,  s.  Marcello  Papa ,  e  mart. 
t  17  Ven.  s.  Antonio  Abbate  Fella  alla  fui 
Ghie; 


GENNAJO  i  i 

Chiefa  de’ Canonici  Regolari  con  la 
benedizione  de* Cavalli. 

18  Sabb.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Ro¬ 
ma.  gelo 

ij)  Dom.  s.  Biffano  Vefc.  di  Lodi ,  ed 
il  Santiffimo  Nome  di  Gefu. 

*o  Lun.ss.  Fabiano,  e  Sebadiano  mart; 
feda  delia  Compagnia  di  Giudi  zia  a 
s.  Agotìino,  e  ia  Transazione  delle 
Reliquie  de’ ss.  Solutore,  Avvento¬ 
re,  ed  Ottavio.  Feda  a’Gefuiti 
*1  Mart.  s.  Agnefe  verg.,  e  marr. 

*»  Mere.  s.  Vincenzo  mart.  freddo 

©Primo  quarto  lì  i».  b.  7.  r»./  f  Mart» 
tiella  4.  fa  travagliare  molti  in  vici¬ 
nanza  d’un  Fiume  ad  innalzare  terreno  per. 
riparar  fi ,  ed  in  f cavare  terra  per  fare  mine 
Li  1.  1.  J, ,  e  5.  fino  li  migliori. 

13  Giov.  s.  Emerenziana  verg. ,  e  marf.' 
*4  Ven.  s.  Babilla  Vefc.  gelo 

Sabb.  la  Converfione  di  s.  Paolo,' 

feda  a  $  Dafmazzo,  ed  al  Monto 
di  Pietà  colla  didribuzione  de  Ile  do¬ 
ti  alle  Figlie  freddo 

$  z6  Dom.  s.  Policarpo  Vefc.  d »  Smirne 

*7 


l(s  GENNAJO. 

%»  Lun.  s.  Gio.  Grifoftomo  Patriarca 
di  Coftantinofoli ,  e  Dottore  di  s. 
Chiefa  fole 

*8  Mart.  s.  Agnefe  II  turbato 

za  Mere.  s.  Francefco  di  Sales  Vefc.di 
Geneva ,  Fondatore  dell’  Ordine  del¬ 
la  Vifita2Ìone  nel  1610  fella  abafua 
Chiefa  dèlie  Monache  ,  ed  alla  Ba- 
filica  Magiftrale.  freddo  | 

/Sfa  Luna  piena  li  19.  b.  o,  tu.  14,  Dico, 
che  Marte  danneggiarti  un  Popolo  fotta 
P  Ariete.  Uva  Città  ,  0  Piazza  fatto  il  Toro 
è  in  pericolo  di  render# ,  o  pure  muta  Pfl- 
drone.  Li  numeri  fono  1 .  3 .  8. ,  e  6. 
xo  Giov,  s.  Martina  verg. ,  e  mart. 
xi  Ven.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore 
della  Mercede  nel  ni8. 


FEfc 


■ 


febbrajo 

H/r  giorni  iQ.Jeva  il  Sole  a  ore  14  m.  29 
mezzo  dì  a  ore  1?.  m.  13. 


PESCI. 


1  Q  Abb.  s.  Brigida  verg.,  c  s.  Jgna- 
3  zio  mart.  neve 

4+  1  Dotti.  Stttuagtfima ,  e  la  Purificazione 
di  M.  V.  Benedizione  delle  candele, 
diftribuzioae ,  e  Proceflione.  Le  40. 
ore  fono  alla  Metropolitana. 

3  Lun.  s.  Biaggio  Vefcovo  di  Sebafte, 

feda  a  s.  Francefco,  e  de’  Matara- 
2ari  allo  Spirito  Santo.  turbato 

4  Mart.  s,  Andrea  Codini  fefla  al  Car¬ 

mine  ,  e  s.  Avertino ,  fefla  a  s.  Do¬ 
menico  B  VU 


,8  FEBBRAJO. 

SZfh  Ultimo  quarto  li  4,  b.  13.  m.  39  Ds 
Mercurio  ,  0  Venere  fi  farà  palsfe  k 
morte  d'un  [oggetto  virtuofo,  e  da  Marte  nel¬ 
la  duodecima  farà  influito  fin  conflitto,  0  sfi-  , 
da  con  frigoria  di' coi  ferirà,  fe  non fifuga.  ' 
Li  numeri  più  fortunati  fono  4.  7.  1.,  e  5,  j 

$  Mere.  s.  Agata  verg. ,  e  mart.  fefta  1 
de’  Tenitori  di  tela  a  s.  Agoftino,  , 
Le  40  ore  fono  al  Corpus  Domini  i  fi 

6  Giov.  s.  Dorotea  verg.,  e  mart.. 

7  Ven.  s.  Romualdo  Abate  Fondato¬ 

re  de’ Camaldolefi  nel  1009.  fefta  4 
all’Eremo  umido 

8  Sabb.  s.  Gè:  de  Mntha  Fondatore 
de’ Trinitari  nel  1198.  fefta  a  s.,  Mi¬ 
chele,  ed  alla  Crocetta  fegue  • 

9  Domenica  di  SeJJ'agefima  ,  e  s.  Apol¬ 
lonia  verg.,  e  mart.  fefta  alla  Con¬ 
folata  coli’  Efpo  fusione  della  fan  Re¬ 
liquia.  Le  40.  ore  fono  a  s.  Agoftino. 

10  Lun.  s.  Scolaftica  dorella  di  sf  Be¬ 

nedetto,  e  s.  Guglielmo  Duca- d’ A;  | 
qùitania  Fondatore  de’ Guglie  Imiti 
nel  ii)3.  nudo  1 

11  Mait.  s.  Eufroftna  verg.,  e  mart.  » 

11 


FEBBRAJO.  ip 

it  Mere.  s.  Goz2e!ino  Abate.  Le  40.  ore 
fono  a  s.  Domenico  vario 

13  Giov.  s.  Pietro  Tommafo  neve 

OLuna  nuova  di  Febbraio  li  13.  b.  4.  ni. 

*3  Vedo  Marte  vicino  a  Giove  per  cui 
pronoffico  tratti  di  accordi  pacifici ,  amiche¬ 
voli  aggiunzioni  tra  parti  di fiunite ,  e  fa¬ 
vorirà  molti  belligeri  con  doni ,  e  richi  acqui- 
fti.  z  7  6  ,  e  5.  fono  li  buoni. 

14  Ven.  s.  Valentino  marr.  freddo 
Sabb.  s.  Fauftjno,  e  Giovita  mart? 
<|+  16  Dom.  dt  Quinquag’fima ,  e  s.  Giulia¬ 
na  verg. ,  e  mart.  Le  40  fono  a’Ge- 
fuiti ,  all*  Ofpedale  della  Carità ,  ed 
a  s.  Marco  nubbi 

«7  Lun.  s.  Donato  mart.  fegue 

18  Mart.  s.  Coftantino  fole 

ìp  Mere,  le  Centri ,  c  s.  Bonifacio.  Le 
40.  ore  fono  alia  Sajuiffima  Trini¬ 
tà*  ed  a  s.  Michele  de’ PP.  Trinitarj. 
io  Giov.  s.  Zeaiobio  Prete  vario 
Primo  quarto  li  io.  b.  19.  m.  *p.  Vo- 
glio  manifeftàre  ,  che  in  alcuni  luoghi 
i' udirà  qualche  fi coffa  di  terremoto  ,  e  che  fa¬ 
ranno  l.berati  alcuni  detenuti  ,  fra  quali  un 
B  z  Ut. 


io  FEBBRAIO. 

letterato  fr.mofo ,  o  ricco  Signore.  Li  numi, 
ri  buoni  fono  t.  4.  J.  8. ,  e  6. 

zi  Ven.  s.  Gaudenzio  Vefc.  di  Nova¬ 
ra  freddo 

zt  Sabb.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in 
Antiochia  vario 

zj  Dow.  pr.  Hi  Quarefima ,  s.  Gerardo. 

Le  40  ore  fono  allo  Spirito  Santo 
14  Lun.  s.  Vittorino  mart.  Vigilia 
<3+  1$  Mart.s.  Mattia  Apoft.  freddo 

16  Mere.  s.  Felice,  e  Fortunato  mart. 
Le  40.  ore  fono  a  s.  Martiniano. 
Tempora 

17  Giov.  s.  Leonardo  Vefc.  di  Siviglia 
/SS-.  Luta  piena  li  iy.  b.  io.  w.  J  Matte 

con  Giove  nella  1  fa fmantcliare  qual¬ 
che  piazza ,  0  pure  fa  correre  alle  rapine  al¬ 
cune  Sdiate febe ,  e  tenterà  danneggiare  1  drit¬ 
ti  del  culto.  Li  numeri  t.  1.  8. ,  e  6.  faran¬ 
no  vincer  molti. 

z8  Ven.  s.  Vittorio.  Temper.f  torbido 
Sabb.  s.  Adamo  marr.  Tempora 


MAR- 


MARZO 


M  . 


Hagìornì  ?  x.fleva  il  Sale  a  ore  i-;.  m.  4, 
mezzo  ài  a  ore  .1 8 .  m.  3 1 . 


!  r\  Or»,  della  Samaritana  t  e  s.  Albi- 
JL/  no  Vefc.  d’Angiò.  Le  4°-  ore 


fono  a  s.  Francefeo  brina 

%  Lun.  s.  Simplicio  Papa  fegue 

3  Marr.  s.  Marino  fole 

4  Mere.  s.Cafimiro  Re  di  Polonia 

<  Giov.  s.  Eufebto  frefeo 

/fSV  Ultimo  quarto  li  f.  b,  i8.  m.  3.  Mir- 
te  nella  J.  farà  éifputare  aleuta  li  pre¬ 
cedenza,  onde  farà  trionfare  il  Po»ri%léo,  e 
quelle  Truppe  fi  avvicinano  ad  un  filo  per  fortt- 
B  }  fiittT~ 


m 


marzo: 

jUarlo.  La  zappa  pre'Jfo  quel  forte  non  flit  in 
ozio.  Lì  4.  1 .  8.  ,  e  3.  fono  li  migliori. 

6  Ven.  Ss.  Vittore,  e  comp.  mart. 

7  Sabb.  s.  Tommafo  d’ Acquino  Dot¬ 

tore  di  s.  Chiefa ,  fella  a  s.  Dome¬ 
nico  ,  ed  alia  Miffione  vario . 

<Ji.  8  Dcm.  a'  Abram ,  e  s.  Gio:  di  Dio  Fon¬ 
datore  de’  Fate  bene  Fratelli  nel 
1  $  ?  7.  fella  al  fuo  Spedale.  Le  40.  ore 
fono  a  s  Rocco  freddo 

9  Lun.  s.  Francefca  Romana  Fonda¬ 
trice  delle  Monache  del  fuo  Ordi¬ 
ne  nel  i4z5. ,  a  s.  Cattarina  da  Bo¬ 
logna,  fella  alle  Chiefe  de’ Minori. 

10  Mart.  Ss  40.  Martiri  millo 

n  Mere,  Ss.  Candido,  e  comp.  marr, 

11  Giov.  s.  Gregorio  Papa  Dottore  di 

s.  Chiéfa  nebbia 

IJ  Ven.  s.  Macedonio  Prete  fegue 

OLuna  nuova  di  Marzo  li  13.  b.  lo.  m. 

55.  Sieguo  a  dire  ,  che  Marte  in  Co-  1 
p ricorno  farà  nafeere  qualche  impegno  di  giu- 
riedizione  tra  due  perfonaggj  cospicui  del  1 
Terreo  :  Si  pubblicano  ordini  militari  per  re -  J 
cinte.  Li  migliori  numeri  di'  dominanti  fono  J 

3-  <5.1.,  e  8-  14 


MARZO.  *! 

14  SabS.  s.  Metilde  Imperatrice 
Alt  Dom.  del  Cieco  ,  s.  Longino  mart. ,  e 
s.  Raimondo  Abate  Fondatore  de’ 
Càvaglieri  di  Calatrava  nel  1138.  Le 
40.  ore  fono  alla  Bafiiica  MagiÀrafe. 

16  Lun.  s.  Ciriaco  Patriarca  di  Geru- 
falemme. 

17  Mart.  s.  Patrizio  Vefc.  in  Irlanda, 
feda  alla  Chiefa  delle  Monache  di 
s.  Croce. 

18  Mere.  s.  Gabriele  Arcang.  Le  40. 
ore  fono  allo  Spedale  da’Pazzarelii 

ìpCiiv.  s.  Giufepp?  Spofodi  M.  V,  feda 
alla  fua  Chiefa  de’ Cruciferi ,  ed  a 
s.  Tercfa ,  e  degl’  Ebanifti ,  e  Minu- 
fieri  a  s.  Maria  di  Piazza  fole 

io  Ven.  s.  Gioachino  Padre  di  M  V. 

xi  Sabb.  s.  Benedetto  Abate  Fondato¬ 
re  de’ Monaci  Caffinenfi  nel  jc  6.  te¬ 
da  alla  Confolata  vario 

®  Primo  quarto  li  n.  b.  3  m.  48.  Satur¬ 
no  ,  e  Venere  contrariano ,  perche  uno 
minaccia  me(lìzie  ,  e  l' altra  mitiga  i  mali. 
Mercurio  nell’ottava  indica  la  morte  à'  un 
[oggetto  virtuojo ,  ed  il  Sole  nello  nona  fa¬ 
ll  4  vorifee 


,4  MARZO, 

vorifce  clami  Capi  con  oneri ,  e  graduazioni. 
Li  numeri  de'  Pianeti  in  dignità  fono  4. 5, 


À.’  xx  Dom.  di  P afflane ,  e  s.  Paolo  Vefc. 
Le  40  ore  fono  a  ».  Francefco 
»j  Lun.  s.  Vittoriano  marr.  gelo 
24  Mart.  s.  Pigémio  mart.  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affo- 
luzione  generale ,  e  Benedizione  Pa¬ 
pale  a  s-  Agofiino ,  ed  a  s  Carlo. 
A.  tt  Mere.  V  Annunciazione  di  M.  V.  feda 
alle  fue  Chiefe.  Le  40  ore  fono  alla 
Mvfericordia  allegro 

16  Giov.  s.  Teodoro  Vefc.  di  Penrapoli 
27  Ven.  s.  Gio.  Eremita ,  e  la  Madon¬ 
na  de’ 7  Dolori  fconvolto 

Luna  piena  li  17.  b.  zo.  m.  43,  .Giovi 
nella  decima  fa  dijpenf are  impieghi  no¬ 
bili  ,  titoli  ,  e  dignità  a  ricchi,  e  nòbili ,  ■ 


Marte  ne//’  otidecima  indica  molte  frodi.  4.  J. 
i- ,  e  7,  ybno  li  buoni: 

*8  Sabb.  s,  Siilo  Papa  foli 

1 1«  19  Dow.  delle  Palme ,  e  s.  Evadilo  Papa 
Le  40  ore  fono  alla  Metropolitana 
*  30  Lun.  il  B.  Amedeo  Duoa  di  Savoja 

1 1  Mart.  s.  Amos  prof-  APPI- 


s.  Teodora  verg.  »  e  m  art. 
v.  s.  Francesco  di  Paola 
de’ Minimi  nel  »4JJ.  Pro¬ 
tettore  di  Torino  ,  feto  aTla  fl]A 
Chiefa  umido 

*  Ven.  s.  Pancrazio  Vele.  .  fegue 
4  Sabb.  s.  Ifidoro  Vefc.  di  SivigluL-. 
Oggi  d*’ primi  Vtfpri  fin  tutto  di¬ 
mani  A  Abluzione  generale ,  e  Be¬ 
nedizione  Papale  al  Carmine,  ed  a 
Centurati  a  s.  Agoliino ,  ed  as  Car-; 
.  lo 


»tf  APRILE. 

®  Ultimo  quarto  li  4.  b.  15.  m.  it,  L in. 

flujjo  farà  correre  li  Scafai  per  nuovi 
emergenze ,  e  nuove  gelofìe  di  guerra ,  eli  ma. 
lefici  nella  feconda  temo  fiino  per  pubblicar!  «i 
qualche  danno.  Li  numeri  de'  Pianeti  in  dégni.  " 
ta.  fono  *.  4.  8. ,  e  9. 

j  Dot».  Pafqua  di  Rifurrezione  ,  e  s,  / 
Vincenzo  Fetrerio,  Protettore  di 
Torino ,  Fetta  a  s.  Domenico  e4 
6  Lun.  s.  Siilo  Papa,  e  mare.  foli  ')* 

7  Mart.  s.  Epifanio  Vefc.  fegae  p, 

8  Mere.  s.  Djonifio  Vefc.  fegue 
9  Giov.  s.  Maria  Egiziaca  vario 
io  Ven.  Ss.  Apollonio,  e  comp.  mart. 

11  Sabb.  s.  Leone  Papa  nubbi 

t3+  ti  Dom.  in  Albh ,  e  s.  Giulio  Papa 

OLuna  nuova  d' Aprile  li  12.  b.  10.  m, 
y*.  Marte  minaccia  la  prigenìa  ,  0  de¬ 
tenzione  d' alcuni  Soldati ,  prepara  tormenti 


bellici ,  e  fa  fcavare  terreni ,  ed  antbe  fornii.  # 
—  ‘re  fotteranee.  Li  Pianeti  appodiati  dan¬ 


no  per  numeri  felici  4.  9.  3  5. , 

ij  Lun.  s.  Ermenegildo  Re  di'Spagna 
14  Mart.  Ss.  Tiburzio ,  e  comp.  mart. 
ij  Mere.  s.  Bafilio  Dott.  fole 

16  Giov. 


APRILE.  »7 

16  Giov.  s.  Califfo  mart.'  fegue 

17  Ven.  s.  Anicetto  Papa,  e  mart. 

18  Sabb.  s.  Perfetto  mart.  fole 

<£.  19  Dom.  s.  Leone  Papa,  e  s.  Vittorio 

mart.  fella  alla  Chiefa  dello  Spirito 
Santo  fegue 

/S\  Primo  quarto  li  1 9.  b.  <j.  m.  57.  L’unto* 
'§S/  ne  di  Giove  con  Marte  cifafentireun 
fitto  d' armi ,  e  farà  poffare  la  moftra  ad  al¬ 
cune  truppe ,  e  li  Cor  fari  f correranno  alle  ra- 

Sine,  e  Jorprefe  di  Navi,  Li  numeri  da  coir.- 
marfi  fono  1,  4.  6. ,  e  p. 

20  Lun.  s.  Vittorino  mart.  fegue 
21  Mart.  s.  Anfelmo  Vefc.  umido 
tt  Mere.  iSs.  Sotero ,  e  Cajo  Papi ,  e 
mart.  '  turbato 

*3  Giov.  s.  Gregorio  Vefc.  fegue 
24  Ven.  s.  Giorgio  Cavaliere 
2$  Sabb.  s.  Mslico  Evang.  fole 

ttf  Dom.  s.  Cleto,  e  Marcellino  Papi , 
e  mart. ,  ed  il  Patrocinio  di  s.  Giu- 
feppe  Protettore  di  Torino  ,  feda 
alle  Carmelite  ,  ed  a  $.  Maria  di 
Piazza.  Le  40  ore  fono  alla  Santif- 
fima  Annunziata  '  pioggia 

Lu- 


*8  APRILE. 

^8*  Luna  piena  li  x6.  b.  9.  m.  ji.  Verni 
W  nella  quinta  Mica  allegrezze  per  *3. 
fetta  di  qualche  parto  regio ,  il  fintile  fottoii  } 
jGeminiper  sbarchi,  e  fuochi.  Li  numeri,  é 
daranno  vìncita  fono  3.  6.  4. ,  e  z 

»7  Lun,  s.  Anaftafio  Papa,  e  mart. 

*8  Mart.  ».  Vitale  mart.  varie 

19  Mere.  s.  Pietro  Martire  fella  ai, 
Domenico  fegui 

jo  Giov.  s.  Cattarina  da  Siena ,  fella  s 
s.  Domenico  M 


MAGGIO 


Ha  giorni  .leva  il  Sole  a  ore  9.  m.  56. 
mezzo  dì  a  ore  16  m  5.8. 


GEMINI 


<£t  1  E»  Ss.  Giacomo ,  e  Filippo dprft, 
V  fefta  a  s.  Agallino ,  ed  a  s.  Do¬ 
menico  fereno 

%  Sabb.  s.  Atanafìo  Dottore  fegue 
j  Dom.  l’ Invenzione  di  f.  Croce  ,  Iella 
alla  fua  Chiefa  delle  Monache,  alla 
Metropolitana,  a  s.  Domenico,  ed 
a!;a  Bafìlica  Magatale  l'ole 

$  4  Luti,  il  Santifjìmo  Sudario ,  fella  alla 
Capelli  Reale,  ed  all’ Ofpedale  de’ 
Pa22i ,  c  s.  Aionica  fella  a  s,  Agofli- 


IO  MAGGIO. 

no ,  a  s.  Carlo,  ed  alle  Chiefe  delle  $ 
Monache  di  s. Croce,  edas.  Petngia 

©Ultimo  quarto  li  4.  b.  7.  m.  31.  Giove, 
e  S.le  in  mezzo  Cielo  indicano  l' sfalla- 
sione  d’un  grande  a  dignità  ,l' acqui Jh  d'un 
Territorio  ,  e  l' allegrezza  d’ un  Popolo fattoi' 
Acquario.  Li  numeri  de’ migliori  Pianeti  foto 
1.  6.  8. ,  e  7. 

J  Mart.  s.  Pio  V.  vario 

6  Mere.  s.  Gio.  Damafceno ,  fella  al 
Carmine  *  e  s.  Gio:  ante  Portam  $ 
Latinam  vario 

■7  Giov  s.  Stanislao  Vefc.  fegue 
8  Ven.  l’ Appar.  di  s.  Michele  Arcang, 

9  SnbB.  s.  Gregorio  Na2ianzeno 
io  Dom.  s.  Antonino  Arciv.  di  Fioren¬ 
za  fella  a  s.  Domenico  /°!e!l 

1 1  L-un.  s.  Giobbe  prof.  Le  Rogazìoni  « 
f  \  Luna  nova  di  Maggio  li  11.  b.  zi.  tn.fi 
59.  Rumori  di  guerra  fatto  i/Grcmcbiif  1 
pencoli  di  fuochi  ,  ovvero  vapori  accejt  nell  ttj 
aria.  Corrieri  in  viaggio  con  nuove  gradite 
li  numeri  più  buoni  ejfere  z.  i.  8.  3.,  «  9.  mt 
ii  Mart.  s,  Pancrazio  mart.  Le.Rogaz. 

13  Mere.  Ss.  Nereo,  ed  Achileq  mart,! 
Li  Rogazioni  *4 


MAGGIO.  Ji 

e  f»  14  G'tov.  l’ Afcsnfione  del  Sìg.  e  s.  Vit- 
a  •  tore  primo  Vefcovo  di  Torino  ' 

1$  Ven.  s.  Simplicio  Vefc.  vario 

a*  16  Sabb.  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Gobbio, 
1»!  fefta  alla  Chiefa  delle  Monache  di 
t  s.  Croce,  e  s.  Onorato  Vefc.  d’A- 
fs  miens ,  fefta  alla  Metropolitana,  e 
s.  Gio:  Nepomuceno  m.  fefta  alla 

10  Mifericordia,  a  s.  Martiniano ,  ed 

11  a  s.  Filippo  caldo 

n  >7  Dom.  s.  Pafquale  Baylon  fefta  alle 
io  Chiefe  de*  Minori  vario 

■e  »8  Lun.  s.  Felice  Capuccino,  Ordine 
g.  fondato  nel  fella  al  Monte, 

alla  Madonna  di  Campagna,  ed  alle 
'■  Capuccine  fole 

iejf&)  Primo  quarto  li  18.  b.  zi.  m.  19.  Gio - 
i  se/  ve  col  Sole  in  quarta  farà  [coprire  co¬ 
nfi  freziofe  fiate  nafeofie  come  miniere  d’  oro, 
ite  d’argento  ,  0  di  jlagno  ,  oppure  un  qualche 
h'ttforo.  Venere  nella  terza  indica  accordi,  ed 
(!«#»o»i  nelle  diferenze  di  fratellanza.  Li  nu¬ 
mi  de' Pianeti  più  forti  fono  4.  1.  8. ,  e  9. , 
i  >9  Mart.  s.  Pietro  Geleftino  PapaFon- 
t.  datore  de’Celeflini  nel  1174. 


,,  MAGGIO. 

*o  Mere.  s.  Bernardino  da  Siena,  fella 
'alle  Chiefe  de’ Minori  caldo 

xi  Giov.  s.  Elena  Regina  feguc 

i*  Ven.  s.  Elena  Regina  fcgu! 

z3  Sabb.  s.  Deftderio  rnart. Vigilia  !  a 
Oggi  dalli  primi  Vefpti  fin  tutto  A 
dimani  l’ Alloluzione  Papale  alCaw: 
mine,  e  dì’Cetiturati  as.  Agoftino,! 
e  s.  Carlo. 


e  s.  Carlo. 

*  24  Dom.  di  Pentecofls.  Oggi,  e  li  due 
giorni  feguènti  feda  alla  Chiefa  dfl-  J 

1—  C.MtA  fili?  ' 


giuill.  -  - 

lo  Spinto  Santo  ‘°“ 

i;  Lun.  s.  Maria  Maddalena  de  Pazzi 
'  fella  al  Carmine  feKus 

Luna  piena  li  ij.  b.  tt.  m.  7.  Giove  11 
IH  cafa  dì  Venere  indica  profuftoni  dirh 
f;  efebi,  per  inviti  a  finzioni  di giubilo.  Mirti 
nella  quinta  indica  la  nafitta  a  un  Principimi 
per  cut  fi  faranno  allegrezze.  Lì  numeri ,  m‘ 
faranno  vincer  molti  3.6  3.  4. ,  e  f. 

•y+  16  Mart.s.  Filippo  Neri ,  Fondatore  del 
la  Congregazione  dell’ Oratorio  nei 
1 J7J,  Protettore  di  Torino,  M 
alia  fua  C’nieCi 


MAGGIO  31 

s  *7  Mere.  s.  Gic:  Papa  Tempora 
[0  Giov.  s.  Germano  Vefc.  di  Parigi 
j{  19  Ven.  Ss.  Sifinio,  Martirio,  ed  Alef- 
J  fandro  mart.  Tempora  caldo 

30  Sabb.  s.  Felice  Papa  Tempora 
:o  «3+  31  Dom.  la  SS.  Trinità,  e  s.  Petronilla; 


GIUGNO 


*  Ha  giorni  30.,  leva  il  Sole  a  ore  8  m.  4 


mézzo  d)  à  ore  16.  m.  zj. 


GRANCHIO 


1  T  Un.  Ss.  Grasiano ,  e  Felino  mi 
a  L*  Mart.  s.  Erafmo  Vefc.  fole 
J  Mere.  s.  Cotilde  Regina  di  Francia 

fi  *  4 


é 


GIUGNO. 

Ultimo  quarto  li  ?.  b,  o.  w.  i<S.  Saturi  /■, 

"  * . .  •  *  i 


'  «o  in  cafri  di  Libi  fina  ci  farli  fentheh 
morte  d'uri  Vecchione  venerando ,  e  rs . 


Giove  nella  fettima  indica  grandi  apparati* 
per  le  nozze  d'un  Principe,  Li  numeri  fon 

1  f  8  f  r, 


f  5- 


o 


4  Giov.  il  Corpus  Domini  ,  fella  alli 
Metropolitana  con  Proceffione  ge-j 
nerale ,  e  s.  Quirino  mart.  caldo) 

$  Ven.  s.  Bonifacio  mart.  Teglie 

6  Sabb.  il  Miracolo  del Santiffimo Sa¬ 

cramento  nel  145 }.  fella  al  Corpui 
Domini  fegue d 

7  Dom.  s.  Norberto  Arciv.  di  Magde-  1 
burgo.  Fondatore  de’ Premontateli 
nel  ino.  Proceffione  del  SS.  Sagrai 
mento  allo  Spedale  della  Carità, ed  i 
a  s.  Maria  di  Piazza  alla  mattina,  \ 
ed  al  dopo  pranzo  a  s.  Terefa ,  s,  n 
Tommafo,  ed  alla  Miffione  fi 

8  Lun.  s.  Medardo  Vefc.  fegue  , 

9  Mart.  s.  Euflachio  Vefc.  fegue  3 

o  Mere  s.  Margherita  Regina  di  Scozia 

Luna  nuova  di  Giugno  li  io,  b.  6, 

37.  Marte  nella  nona  darà  il  mote  alli 
f quadre 


GIUGNO  a 

"■■I  fquadre,  e  fara  alejìire  Treni ,  anzi promove- 
U  fa  un’Officiale  a  fupremo  comando.  Li  miglio- 
i  •  ri  Pianeti  danno  t.  4.  5. ,  e  9. 
l,(*  11  Giov.  l’ottava  del  Corpus  Domini,' 
®  e  s.  Barnaba  Apoft.  fetta  a  s.  Dal- 
mazzo,  Congregazione  de’Barnabi- 
N  ti,  fondata  nel  1533.  fereno 

!«j  ii  Ven.  s.  Gio.  a  s.  Facondo,  fetta  as. 

Agoflino,  ed  a  s.  Cario  fegue 

,ll<  13  Sabb-  s.  Antonio  di  Padova  Protet- 

>2'  tore  di  Torino,  fetta  alle  Chiefe  de’ 

m  Minori  fegue 

$  14  Dom.  s,  Bafìlio  Magno,  Fondatore 

fc  de’ Battilani  nel  363.  fegue 

eli  ij  Lun.  Ss.  Vito ,  e  Modello  marr. 

'a'  16  Mart.  s.  Aureliano  Vefc. 

{l-  Primo  quarto  li  16.  b.  13.  m.  o.  Marte 
ni  xgy  in  Leone  ascende  gli  animi  ad  efegui- 
*  re  qualche  fanguinofa  ojìinaztone ,  quando  non 
furio  fcaramuzze.  Li  numeri  planetari  fono 
ut  3-  9-  *•,  «  4- 

W  > 7  Mere.  s.  Agrippino  Vefc.  tuoni 
m  i3  Giov.  Ss.  Marco ,  e  Marcellino  marr. 
™  19  Ven.  Ss.  Gervafio ,  e  Prorotto  mart. 

1,11  »o  Sabb.  la  Maddonna  della  Conlolata 
?  C  z  Pro- 


,k 


3<S  GIUGNO 

Protettrice  di  Torino,  fetta allafua! 
Chiefa.  vario» 

zi  Dom.  s.  Luigi  Gonzaga,  feda  a  Ge.« 

fuiti  ,  e  la  Transazione  della  Re-* 
liquia  di  s.  Rocco ,  fella  alla  fui* 
Chiefa  fere  ni) 

zi  Lun.  Ss.  tom.  Martiri  fegue, 

tj  Marr.  s.  Gio.'  Prete.  Vigilia  i 
14  Mere,  la  Natività  di  s.  Gio.  Batti jis, 
fetta  alla  Metropolitana  ,  ed  alla; 
Mifericordia  caldo 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle 
e  durano  Jtno  aili  16.  Agojìo  ir,'  r 
clujiv  amente. 

/Sgk  Luna  piena  li  14.  h  11.  m,  fi.  Merli 
’fcy  chiama  a  consulta  li  comandanti  per  m 
imprefa  di  rimarco.  Un  Pretendente  è  coltila- 
to  d’onori,  e  fortuna,  e  Venere  chiama  alti¬ 
porto  molte  dame  per  godere  conver  fazioni  co» 
generafi  rinfrefebi.-  Li  numeri  de’  Pianeti  pii 
elevati  fono  1.  f.  3.  4. ,  e  z. 

#  if  Giov.  s.  Maflimo  Arciv.  di  Torino,; 
fetta  alla  Metropolitana,  es.EIigio 
fetta  de’Perolari,  Tolati ,  Selaii ,  e'  * 
Battari  allo  Spirito  Santo  ,  ed  a  »,,  * 
Frati- 


GIUGNO.  17 

ua|  Francefco  fegue 

io»  *<5  Ven.  Ss.  Gio. ,  e  Paolo  mart. 
e.  «  *7  S.bb.  s  Crefcentino  mart.  Vigilia. 
e-4>  »3  Dom.  s.  Leone  papa  caldo 

tiajd»  15  L  in.  Ss.  Pietro  ,  e  Paolo  Apofi.  fefla 
no  al  Corpus  Domini ,  e  de’  Serraglie¬ 
li!;  ri  a  s.  Francefco  ,  ed  a  s.  Carlo 
•  30  Mart.  la  Commemorazione  di 
K  Paolo  Apoft. 


caldo 


L  U  G  L 


’ Hn giorni  %1-Jeva  il  Sole  a  ore  8.  m.  2.57 
(  rmzx.o  dì  0  or  m  ip. 


1  \  K  Erc-  s  D<">r»iz>a.110  Abb?5* 

t  IVI  Giov.  la 


Vifitazione  di  M.  V. 
C  3  Fefta 


s»  LUGLIO 

fella  alla  fua  Chiefa,  ed  alli  Gefui-I 
ti ,  e  s.  Martinìano  mart.  fetta  ai-'”1 
la  fua  Chiefa  tuffore,* 

©Ultimo  quarto  li  t  b.  ij.  m.  4.  Li  Be¬ 
nefici  accendenti  promettono  finzioni  di'* 
gaudio  con  inviti,  0  radunanze  di  Nobili,  $ 
e  fra  tanto  vi  rendo  notizia  della  mafia  eP  al 
cune  Truppe,  cbe  pafiano  in  Paefe  fitto  deh'  * 
Ariete,  e  dello  sbarco  d’ una  Flotta  in  quelli  * 
Coftieradi  mare.  z.  1.  3. ,  e  4,  fono  li  numeri 
più  fortunati. 

*  3  Ven.  s.  Eulogio  Vele.  fole 

*  4  Sabb.  s.  Ulderico  Vefc.  d’ Augufla 

€*•  S  Tjom.  s.  Tobia  prof.  caldo 

*  6  Lun.  s.  Ifaia  prof.  tuoni,» 

*  7  Mart.  il  B  Benedetto  Papa  fetta  a  " 

s.  Domenico  fole 

8  Mere.  s.  Elifabetta  Regina  di  Por-  G 
togallo  fegue n 

*9  Giov.  s.  Zenone  mart.  fegue  * 

Z)  Luna  nuova  di  Luglio  li  9  b  13.  w.  jo. 
V—/  Marte  nella  quinta  fa  mutare  governi 
prejidj ,  e  refiienze  ,  e  pereti  pafia  in  V ergi-  % 
ne  darà  la  moffa  ad  alcune  truppe  con  muti¬ 
none  di  Sito ,  onde  s’ udirà  qualche fcar amia- 


.  Li  i 


j.  vincer  molti  fon 


,  cbe  b 


o  da  far 


4 •  J.  6.  »  , 

Felicita  con  fette  Figliuo- 
caldo 


io  Ven.  s 
J  •  li  martiri 
H*  ii  Sabb.  s.  Gio.  Papa  mart.  fegue 
i  $  ti  Dom.  s.  Gio.  Gualberto  Fondato¬ 
ri!  re  de’  Vallombrofani  nel  1040. 

If  I*  ij  Lun.  s.  Anacleto  Papa  fole 

'In  *  14  Mart.  s.  Bonaventura  Card.  ,  fetta 
r,  alle  Chiefe  de’  Minori  fegue 

*  ij  Mere.  s.  E^r'co  Imperatore  ,  e  s. 
le  Rofalia  feda  a  s.  Dalmtzzo 
ja  *  i5  Giov.  la  Madonna  del  Carmine  fe- 
ld  fla  alla  fua  Obietti,  ed  a  s.  Terefa 
ni  Pr  imo  quarto  li  16,  b.  f  m.  19.  Mar- 
[  5  wJ  te  minaccia  un  ficcai  fatto  d’ armi ,  e 
;|e  k  Luna  in  Trino  di  Giove  farà  favorevole  a 
r.l Giuocatori  per  vincita,  e  li  numeri ,  ebeda- 
je  ranno  vincita  fono  1.  4.  8. ,  e  6. 
jb  *  1 7  Ven.  s.  Aleffio  Conf.  caldo 

0,  18  Sabb.  s.  Sinforofacon  fette  Figliuo¬ 
li  li  mart.  fegue 

■/.  19  Dom.  s  Vincenzo  de  Paoli  Fonda- 

j.  tore  de*  PP.  della  Miflìonenel  1616. 
1.  *0  Lun.  s.  Margarita  v. ,  e  m., e  s.  Elia 

C  4  Prof. 


40  LUGLIO 

prof,  fefta  a  s.  Terefa,  ed  al  Car¬ 
mine  caldo 

zi  Mnrt.  s.  Praffede  fegue 

*x  Mere.  s.  Maria  Maddalena,  fefta  al¬ 
ia  fua  Chiefa  fereno 

xj  Giov.  s.  Apollinare  Vefc.  di  Raven¬ 
na  fegue 

14  Ven.  s.  Criftina  verg-,  e  mari,  fella 
alle  Carmeli  te  Vigilia  vario 

jCgà  Luna  piena  li  14.  b  *.  m.  17.  Marti  il 
accendente  minaccia  fuoco  nell’  aria ,  eli 
anche  a’ attaccarlo  in  terra  in  più  luoghi,  A 
fembra  indicare  un  conflitto  fanguinofo  itifs-j 
meri  fono  4.?  j.  y.t. 

«J*  x$  Sabb.  s.  Giacomo  Apofl.  Fefta  de  Ca« 
peli  ari  a  s.  Tommafo,  e  de’  P-* fe¬ 
tori  a  s.  Marco  ,  e  s.  Criftoforo 
mari,  fella  de’ Portantini  a  s.  Car¬ 
lo.  tuoni 

xG  D om.  s.  Ama  Madre  dì  M.  V.  fella 
de’  Minufieri  ,  ed  Ebanifti  a  s.  Ma¬ 
ria  di  Piazza,  de’ Capi  Maftri  all' 
Annunziata,  de’ Muratori,  e  Stuc¬ 
catori  a  s.  Franccfco  turbato* 
27  Lun.  s.  panialeone  mart.  fegue 


LUGLIO  „  4i 
*8  Mart.  Ss.  Nazario,  e  Cello  rtart. 
*o  Mere.  s.  Marta  Verg.  fereno 

jo  Giov.  Ss.  Abdon  ,  e  Sennen  mart. 
5  1  Ven.  s.  Ignazio  Conf.  fondatore  de , 
Gefuiti  nel  1534-  feftaalla  fua  Chic- 
fa  fole 


C  Abb.  s.  Pietro  in  Vincala  fella 
Ortolani  a  s.  Tomaio 


.  4»  AGOST© 

tivo,  la  onde  fi  tengono  premurofe  con  folte  di 
Stalo  in  un  congrego  affine  non  fiegua  qualche 
tmprovtfo  accidente.  Li  numeri  de'  più  felici 
Pianeti  fono  t.  3.  6,  8  ,  e  4. 

«fi.  »  Dom.  la  Madonna  degl’ Angeli  fella 
alle  Chiefe  de’ Minori  caldo 

3  Lun.  l’ Invenzione  di  s.  Stefano 

4  Mart.  s.  Domenico  Gonf. Fondato¬ 
re  dell’  Ordine  de’  Predicatori  nel 
1104. ,  fella  alla  fua  Chiefa  tuoni 

5  Mere,  ha  Madonna  della  Neve  felli  | 
alla  Chiefa  dello  Spirito  Santo 

6  Giov.  la  Trasfigurazione  del  Signo- 


ìf  caldo  / 

7  Ven.  s.  Gaetano  Fondatore de’Tea-  1 

Odini  nel  1^14  fella  a  s.  Lorenzo  :  , 
Luna  nuova  d'  Agodo  li  7.  b.  io.  m.  39,  , 
Le  vicende  del  Mondo  fono  diverge  dall' 
apparenza ,  e  dtmoflrano  turbolenze ,  e  li  Cor-  ' 
rieri  corrono  a  briglia  f ciotta  verjo  quel  Con •  i  ( 
greffio.  Li  numeri  di  buona  forte  fono  4  7.6 , 
e  S- 

S  Sabb.  s.  Ciriaco  mart.  Vigilia 
«p.  9  Dom,  s.  Romano  mart.  caldo  ' 
€*■  »?  Lun.  ».  Lorenzo  mart.  fella  alla  fua 
Chiefa 


agosto; 


Chi  sfa  fegue 

Mart.  8.  Radegonda  Reg  fegue 
Mere.  s.  Chiara  Verg  Inflitutrice 
I  delle  Monache  Francefcane  nel  rut 
|.  fella  alle  Chiefe  dell’Ordine  di  s, 
Francefco  f:gue 

|  15  Giov-  s.  Ippolito,  e  Caflìano mart. 

i  14  Ven.  s.  Eufebio  mart.  Oggi  dai  pri¬ 

mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affolu- 
!  eione  a’Centurati  a  s.  Agoftiuo  ,ed 
a  s.  Carlo  Vigilia 

f£\  Primo  quarto  li  14.  b.  1 5.  m.  4}.  Gli 
'Ì2/  accidenti  mondani  faranno  di  gran  con « 
federazione ,  e  certi  fatti  metteranno  il  ce  vel¬ 
lo  a  partito ,  a’ più  belli  ingegni.  Li  numeri , 

;  che  puomto  far  vincer  molti  fono  1.6 
$  1}  Sabb.  l' Affonzione  di  M.  V.  fella  al 
!  Monte,  a  s.  Domenico,  e  degl’  Ar¬ 
diti  a’Gefuiti  caldo 

$  16  Dom  s.  Rocco  Protettore  di  Torino 

fella  alla  fuaChiefa  ,  e  s.  Giacomo 
fellaas.Domenico 

17  Lua.  s.  Benedetta  verg  fegue 

18  Mart  s.  Elena  Imperatrice  <  fole 

20  Mere,  s.  Ludovico  Vefc.  di  Toiofa 

Felli 


44  AGOSTO. 

feda  alle  Chiefe  de’  Minori  'fegue  | 
to  Giov.  s.  Bernardo  Abb.  feda  alla 
Confolata  tuoni 

ti  Ven.  B.  Bernardo  Tolomei  Fonda¬ 
tore  degl’ Oli  mani  nel  1319. 

11  Sabb.  s.  Timoteo  mart.  V-gilia  . 

Luna  piena  li  u.  b.  17.  in.  58.  Certe  im. 
prefe  meditate  relìono  fofpefe  per  efftrtl 
in  retrogrado  Saturno  Si  avv amano  però  ter.  I 
te  Truppe  al  conqu'flo  d’ungran  forte.  Li  nume- 1  . 
ri  1  6.  8  ,e  9,  fono  da  combinarjì 

*3  Doni.  s.  Filippo  Benizi ,  Fondatore  j 
dell’ Ordine  de’Servi  nel  1331.  !  1 

+j+  *4  Lun.  s.  Bartolomeo  Api  fi.  feda  de’  Ma¬ 
cellari  alla  Chiefa  dello  Spirito  San¬ 
to  incodante 

1$  Mart.  s.  Luigi  Re  di  Francia,  fella: 
a  s.  Lorenzo  caldo  j 

■i$>  16  Mere.  ».  Secondo  mart.  Protettore  di  j 
Torino,  feda  alla  Metropolitana  ‘ 
27  Giov.  s.  Gene  fio  mart. 

2.8  Ven-  3.  Agodino  Dott.  Fondatore 
de!  fuo  Ordine,  feda  alla  fuaChie-  : 
fa,  ed  a  s.  Carlo  fole 

*0  Sabb.  la  Decoll.  di  s.  Gio.  Battito 
Feda 


AGOSTO.  4$ 

feda  alla  Metropolitana,  ed  alla  Mi., 
fericordia.  Oggi  dai  primi  Vcfpri 
fin  tutto  dimani  Affoluzione  a’Cen- 
turati  ,  a  s.  Agoftino ,  ed  a  s.  Car¬ 
lo  fole 

0  jo  Dom.  s.  Rofa  di  Lima,  feda  a  s.  Do* 
meni  co 

j  /5j?V  Ultimo  quarto  li  30.  b.  13.  ra.  17.  Vici- 
j  no  ad  un  fiume  fiatino  in  aguato  per  pof¬ 

fare  certi  Soldati,  ma  temerò  la  forza  del  ne¬ 
mico,  e  nell'  ifieffo  tempo  offervo  Marte,  che 
fa  tormentare  un  forte  con  ajfiduo  fuoco ,  acciò 
I  fi  renda.  Li  numeri  plamtarj  fono  4.  1.  2.,  e  5. 

31  Lpn.  5.  Raimondo  NonuatQ  Caid, 


a 


.  _  Mere.  s.  Stefano  Re  d’Ung,, 

l  Giov.  s.  Eufemia  verg. ,  e  mart. 

4  Ven.  s.  Moife  prof.  fole  ' 

J  Sabb.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  pii-  | 
mo  Patriarca  di  Venezia  nel  1450, 

6  Dqm.  s.  Zaccaria  prof.  feguel  ] 

OLuna  nuova  di  Settembre  lì  6,  b.  4  m,  1 
16.  Dopo  un  janguinofo  conflitto  tra  kt\  \ 
arti  s’udira  dagli  aw'Jì  la  ref  i  d* una  Pini-  1 
ma  con  ì’acqmjlo  di  gran  beni  Li  numeri  A! 
Pianeti  più  felici  fono  1.  8.  6, ,  e  9. 

7  Lun, 


SETTEMBRE.  47 

7  Lun.  s.  Grato  Vefc.  d’ Agofta ,  fefta 

degl’ Ortolani  a  s.  Tomafo,  ed  il 
Patrocinio  di  M.  V.  per  la  virtoria 
ottenuta  fotto  Torino  nel  1706,  fe- 
fia  al  Corpus  Domini  fole 

8  Mart.  la  Natività  di  M.  V.  fefia  alla 

Confolata  col  Te  Deum  al  dopo  pran- 
20,  al  Corpus  Domini,  as.  Agofti- 
no,  alla  SS.  Trinità  coll'  eftra2ione 
delle  doti ,  ed  a  s.  Rocco ,  Procef* 
fione  generale  varia 

9  Mere,  s  Gorgonio  mart.  fegue 

!  10  Giov.  s.  Nicola  da  Tolentino,  fefta 

'io  a  s.  Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo  fegue 
ig,.  n  Ven.  ss. Proto,  e  Giacinto  marr. 

|  ri  Sabb.  s.  Cornelio,  e  Cipriano  mart.1 

ole  v  '  3  Dom.  li  7.  Dormienti  fole 

ri-f  Primo  quarto  li  1].  b.  6,  m.  9.  Giove 
jo,  W  a funde  in  quatta  cafa  ti  allegrezza 
uel  p redice  buone  nuove  ad  una  Corte  per  la  vit- 
m,  tori*  dell’  ottenuto  in  quel  congreJJ'.>.  Linume- 
ht  ri ,  che  influirono  la  forte  fono  t.  1.  4.  5., 

14  Lun.  l’Efaltagione  di  S.  Croce,  fefta 
alla  Chiefa  del  CrocefiiTo  ,  ed  alla 
,  Metropolitana  Og- 


48  SETTEMBRE.   ^ 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Fin- 
Semi  e  fin  per  tutto  li  15.  Novm 
tre. 

Mart.  s.  Nicomede  mart. 
i<S  Mere-  s.  Geminiano  mart.  Tempori  & 

17  Giov.  le  Stimate  di  s.  Francelco,^ 

fella  alle  €hiefe  de’ Minori 

18  Ven.  s.  Tommafo  Vefc.  di  Villano 
va,  fella  a  s.  Agolìino  Tempora. 

19  Sabb.  Ss.  Gennaro,  e  comp.  mart,  (I 
Tempora ,  e  Vigilia 

*0  Dom.  Ss.  Eidlachio,  e  comp.  mart;  e 
4+  ti  Lun.  s.  Matteo  Apojì. ,  ed  Ev. , ,  eli 
Confecrazione  della  Metropolitana  r 
Luna  piena  li  zi.  b.  9.  m.  14.  Gii  Sol 
dati  infoienti  daranno  occafione  à*rm\\ 
per  tregue ,  patti  ,  e  convenzioni ,  e  Gin j  3 


per  tregue ,  patti  ,  e  convenzioni ,  e 
interpone  li  fuoi  ufficj  a  benefìcio  del  Popoli 
ed  ora  chi  ba  piacer  di  vincere  ojfsrvi  ben 
olii  numeri  t,  4  1.  fì,  e  7,  | 


4*  11  Alart.  Ss.  Maurizio ,  e  comp.  » 

Ha  alfa  Capeìla  Reale  coll’ efpofiziOj 
ne  delle  lue  Reliquie,  e  de’ Cava¬ 
lieri  alla  Bafilica  Magatale 


*3  Mere.  s.  Lino  Papa  ,  e  mart. 


elpo- 


1 


'TEMERE.  49 

cfpofi2Ìone  del  Corpo  di  s.  Deodara 
mart.  alla  Cappella  Reale,  e  s.  Tecla. 
14  Giov.  s,  Gerardo  Sagredo  fole 
tj  Ven.  s.  Cleofa  fegue 

j  i<5  Sabb.  s.  Cipriano  mart.  fegue 
$  17  Dom.  Ss.  Cofma  ,  e  Damiano  mart. 
fella  de’  Chirurghi  alla  Metropolita¬ 
na,  e  de’ Speciali  a  s.  Frnncefco 
18  Lun.  s.  Venceslao  Re  di  Boemia 
Ultimo  quarto  li  z8.  b.  *0.  ni.  5'j'.  L’oppo- 
Jizione  ài  Marteal  Sole  minaccia  qualche 
jlf  gw»  fatto  d’armi  fotto  l’igneo  con  irfign» 
,  jJ Vittoria ,  e  veglia  il  Cielo ,  che  fi  accordino 
ui  quei  progetti  preferii  in  un  conferito.  Li  nu- 
S„|’  meri  de’ Pianeti  in  buon  af  petto  fono  7.  6.  4., 

jJ$  zp  Mart  s.  Michele  Arcang.  Fila  alla  fu  a 
J  Chiefa  de’ Trinitari  Scalai  ,  e  à  ' 
imi  Formagiari ,  e  Retagliatori  allo  Spi¬ 
rito  Santo  fole 

,  fe  lo  Mere.  s.  Gerolamo  Dott.di  s.  Chic- 
zio.!  ia.  fegue 


Ha  giorni  31  ..leva  il  Sole  aore  iim.i 
xmezzo  dì  a  ore  18.  m.  1 3. 


.6*' 


SCORPIONE. 

1  Iov.  s.  Remigio  Vefc.  di  RemsJ 


J  It->v.  a.  ivvu>i6-  ■  — - -  a* 

VJI  feda  alla  Metropolitana  $ 
x  Ven.  Ss.  Angeli  Cuftodi ,  fella  alla 
Confolata  ,  a  s  Franctfco,  ed  all 
Annunziata  .  1 . 

3  Sabb.  s.  Candido  mart.  varM 

►  4  Dom.  la  Solennità  del  SS.  Rofario ,  es.  * 
Francefco  d’Affifi  fondatore  de’Fiau, w 
Minori  nel  1*08.  fella  alle  Chiefe  ad 
fuo  Ordine  ferenoff* 


TTOBRE  y x 

1/.  \  Luna  nuova  di  Ottobre  li  y .  b.  i  j  m. 
I X.J  ij.  Marte  pone  in  f compiglio  una  ra- 
Ahmanza  per  contrarj  pareri  ,  ed  ambe  liti 
°lfrà  fratelli ,  e  mi  fa  temere  di  qualche  gran 
W rage  d’uomini.  Li  numeri ,  che  puonno  ar - 
ficcare  gran  fortuna  fono  i.  ».  e  6. 

:  6  Mart.  s.  Bmnone  Fondatore  de’Cer- 

tofini  nel  io8<S.  frefco 

I  7  Mere.  s.  Mrtco  Papa  nubbi 

8  Giov.  s.  Brigida  vedova,  e  s. Pelagia 
fefla  alla  fai  C'biefa  incollante 

p  Ven.  s.  Dionigio  pr.  Vefc.  d’Atene 
|  io  Sabb.  s.  Francefco  Borgia ,  e  s.  Lu¬ 
dovico  Bertrandi,  fefla  a  s.  Dorne- 
«ri  ni  co  fegue 

n  Dom.  s.  Germano  Vefc. ,  e  la  Ma¬ 
lia  donna  del  Buon  Rimedio 

di’  i»  Lun.  s.  Maffimiliano  Vefc.  in  Un- 
garia  fegue 

Primo  quarto  li  i*.  b.  »j.  m,  40.  Lo 
:  s.  w  vedere  Marte  nella  quarta  prefagtfee 
m'rnve  reclute  di  ‘Truppe  per  tmprefa  affai  ini- 
iel!  fonante ,  che  farci  ritardar  li  quartieri  alle 
mfiicbe  militari.  Lì  numeri  di  buona  forte  fo- 
k  1.  6. ,  e  J. 

Di  i» 


,»  Mart.  s.  Venanzio  mart.  beM 

14  Mere.  s.  Califfo  Papa ,  e  Mart.  f 
i«  Giov.  s.  Terefa  Inftitutrice  de'Carj 

melitani  Scalzi  nel  ij6t.  fella  alla 
fu  a  Chisfa ,  ed  alle  Carmehte 

1 5  Ven.  s.  Gallo  Abate  vano  T 

17  Sabb-  s.  Vittore  mare.  fole 

4>  18  Dow.  s.  Luca  Evang.  fella  de’  Fit. 
tori ,  Scultori  ,  ed  Architetti  alla 
Metropolitana  ,  e  degl'  Indoratori  » 
a  s.  Tommafo 

io  Lun.  s.  Pietro  d’ Alcantara,  fella 
alle  Chiefe  d*’ Minori.  feg«j 
10  Mart.  s.  Mafìlmo  Levita  turbato] 
Luna  piena  li  10.  b.  1.  m.  t6.  Mtm- 
$3F  do  il  Sole  in  occidente  in  faccia  a  Mai- \ 
te  ,  mi  fa  temere  della  morte  d’ alcuni fJfji'ì 
ciati  di  guerra  per  qualche  fatto  d' armi  /ot¬ 
to  dell’ Aereo,  ed  Ariete.  Lt  numeri  3.5.}., 
e  7,  fono  da  cembina'Jì. 

zi  Mere.  s.  Orfola  con  nm.  Vergini 
it,  Gioir,  s.  Marco  Vefc. 
tx  Ven.  s.  Gio:  daCapiftrano  feflaalle 
Chiefe  de’  Minori  ,  e  s.  Seveuny 
fella  de*  fabbricatori  de’ Panni  alla 
Ch'.efa  ' 


! 


OTTOBRE  1} 

Chiefa  della  Madonna  degl  Angioli 
t4  Sabb.  s.  Rafaeie  Arcang.  fetta  alla 
Chiefa  di  s.  Gio.  di  Dio  bello 

t  i<  Dom.  ss.  Crifpino  ,  e  Cnfpimano 

mart.  fella  de’Calzolari  alla  Metro- 
;  politana ,  cd  a  s.  Maria  di  Piazza. 

'  1 6  Lun.  s.  Evarifto  Papa  legue 

*7  Mart.  s.  Girtrude  vere.  Vigilia, 
f>  z8  Mere.  ss.  Statone ,  e  Giuaa  Apo\t. 

.  (fa  Ultimo  Quarto  li  z8.  b.  $  m.  z.  Sotto 
,  ™  l’Ariete  mungono  li  Quadrupedi ,  e  gl 
[{uomini  fono  in  guerra,  e  li  numeri  ,  che  con. 
trafilino  la  fortuna  fetta  4  7.  1.  J.>  e  ° • 
zo  Gìov.  s.  Marcello  Papa  torbido 

30  Ven.  s.  Serapione  Vele.  fegue 

!  31  Sabb.  s.  Quintino.  Vigilia  Oggi  fin 

"  tutto  dimani  l’ Affoluzione  Papale 

'  al  Carmine 


u 


novembre  ■« 

Ha  giorni  JO.  leva  il  Sole  a  ore  14.  m.<\  \ 
mezzo  dì  a  ore  1 9  m.  o. 


sagittari  a. 

$  1  T'N  OAt.  la  Solennità  di  tutti  li  Smit 
z  I  -/  Lun.  la  Commemorazione  del 
Defomì  varia  * 

3  Mart.  s.  Malachia  Vefc.  feguti  ' 

4  Mere.  s.  Carlo  Borromeo  Arciv.  di' 

Milano  Protettore  di  Torino, felli! 
alla  fu  a  Chìefa,  alla  Cappella  Reale! 
coll’  Efpofizione  delle  fue  Reliquie, 

Ded  al  Corpus  Domini  fole 

Luna  nuova  di  Novembre  li  4.  b.  1. 
».  33*  | Sf  vedranno  piò  perfone  M 

eie  I 


NOVEMBRE  Jjf 

che  di  Marte  fetvire  fotta  Mercurio  ,  ed  il 
Sole  in  mezzo  Ciclo  efaltera  a  gradi  d’ono¬ 
re  alcuni  nobili ,  e  togati.  Li  numeri  fono  7. 

8.,  e  6. 

$  Giov.  s.  Magno  Vefc.  frefco 

6  Veri.  s.  Leonardo  Levita  nebbia 

7  Sabb.  s.  Prodccimo  Vefc.  di  Brefcia 

8  Doni,  ss  4.  Coronati  marr.  fole 

9  Lun.  s.  Teodoro  marr. ,  e  la  Dedica-; 
gione  della  Chiefa  di  s.  Salvatore 

10  Marr.  s.  Andrea  Avellino  freleo 

11  Mere.  s.  Martino  Vefc.  ,  fefta  a!la_ 

Confolata  acqua 

4?\  Primo  quarto  li  11.  b.  19.  m.  1 7.  Cin- 
W  que  Pianeti  in  Caffi  di  Marte  uniran¬ 
no  più  Capi  di  guerra  aì  un  gran  Corfiglio 
■per  riparare  più  inconvenienti ,  onde  lì  nomi¬ 
neranno  feggetti  di  Jìima  per  l’efecuzìene  di 
regj  affari.  Li  numeri ,  che  arreccaranr.o  forte 
tilt  Giuocatori  fono  1.  7.  6.,  e  3». 

11  Giov.  s.  Martino  Papa  caldo 

13  Ven.  s.  Stanislao  Ccfta  fefta  a’  Ge- 
fuiti ,  e  s.  Uomobor  o  fefta  de’ Pa¬ 
droni  Sarti  a  s.  Francefco  ,  e  de* 
Giovani  a  s.  Tommafo ,  e  s.  Diego 
D  4  fefta 


$6  NOVEMBRE 

fella  degl’ Albergatoti  a  s.  Maria  dì 
Piazza  fole 

i 4  Sab.  s.  dementino  mart.  fegue 
óhf  Oom.  B.  Alberto  Magno ,  Efpofizio- 
ne  del  Corpo  di  s.  Clemente  m.  ai,  $ 
Carlo  bello 

16  Lun.  s.  Valerio  mart.  frafco 

*7  Marr.  s.  Gregorio  Taumaturgo  Vefc, 
di  Neocefarea ,  e  s.  Gehruds  verg, 
fella  a  s.  Terefa  fereno 

i8  Mere  fa  Dedicazione  delle  Bafìiicbe, 
de’ ss.  Pietro,  e  Paolo  brinai  fa 
ip  Giov.  s ,  Elifabetta  Regina  d’Unghe-i  " 
ria  fella  a’Gefuiti ,  e  s.  Odone  Ab,  ot 
Fondatore  de*  Cluniacefi  nel  pio.  [  g 
Luna  pigna  li  ip.  b.  15.  m  Jo.  Mt  fem-ì  fi 
sur  bra  di  vedere  ,  die  il  Sole  in  quarta 
voglia  premiare  certi  Giovani  affai  virtmfi\ 
e  che  Mercurio  af tendente  promovi  Letterati , 
di  gran  f opere  a  dignità  di  commando.  Limi-  ^ 
meri  de' più  forti  Pianeti  fono  1.  4.  8.,  ejJ.j 
io  Ven.ss. Solutore, Avventore, ed Ok 
tavio  Protettori  di  Torino,  fefìaaj 
Gefuiti  coll’ Efpofizione  delle  loro; 
Reliquie ,  e  *.  Felice  di  Valois  Fon«  | 


a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta 
li  Sabb.  la  Prefentazione  di  M.  V.  aj 
Tempio  fella  alla  Votazione 
$  ti  Dom.  s.  Cecilia  verg. ,  e  mart.  fèSa 
de’  Mufici  alla  Metropolitana 
ij  Lun.  s.  Clemente  Papa ,  e  mart. 

>4  Mart.  s.  Gio:  della  Croce,  fella  a  s.] 
Terefa ,  e  s.  Grifogono  mart. 
tj  Mere.  s.  Catterina  verg. ,  e  mart.' 
16  Giov.  s.  Pietro  Aleffandrino 
fifa  Ultimo  quarto  li  z6.  br  xx.m.  38.  Sa* 
turno  in  mezzo  Cielo  ,  0  Marte  nell', 
ottava  condanneranno  alcuni  malfattori  alla 
galera.  Li  numeri ,  che  danno  li  Pianeti  fiù 


felici  fono  3;  6.  8.,  e  4. 

*7  Ven.  la  B.  Margherita  di  Savoja  fe¬ 
lla  a  s.  Domenico  gelo 

18  Sabb  s.  Ruffino  mart.  Vigilia 
&  iq  Dom.  f  Avvento  del  Sig. ,  e  s.  Satur- 


$  jo  Lun,  t.  Andrea  Afofi, 


nino 


nebbia 

fegue 


mi 


e  fefta  degl'  Orefici  al  éor 
pus  Domini  ,  e  de’ Lotonari  a  s, 
Tommafo  ,  de’Tolari  allo  Spirito 
Santo  ,  e  de’  Manefca'chi  alla  Me-  ] 
tropolitana. 

*  Mere.  s.  Bibiana  vergine ,  e  matti-  a 
re  feretro  * 

3  Giov.  s.  Francefco  Saverio  Protei; 
tore  di  Torino,  fefta  a’pefjiiti. 

ia. 


DECEDERE. 

OLuna  nuova  di  Beceri? ère  li  $  .  b.  i  y  m. 

58.  Marte  in  aj tendente  ci  farà 
re  rtfoiuzione  prefa  da  un  tongrefj'o  de'  Supre¬ 
mi  Officiali  di  guerra  per  un  affare  di  rilievo. 
Li  numeri  fono  j.  <5,  1  ,  e  }. 

4  Ven.  s.  Barbara  verg.,  e  mart.  fe¬ 
lla  degl’ Artiglieri  a  s.  Ma;  tiniano 
y  Sabb.  s.  Dalmazzo  Vefc.  fella  alla 
fua  Chiefa  nebbia 

6  Dom.  s.  Nieotao  Vefcovo  di  $JoIa 
7  Lun.  s.  Ambrogio  Dottore  di  s.  Chie» 
là  giaccio 

$  8  Mari,  la  Concezione  di  M.  V.  fella 
alle  Chiefe  de’ Minori  neve 

5»  Mere.  s.  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia 
io  Giov.  s.  Melchiade  Papa 
ti  Ven.  s.  Damafo  Papa  gelo 

®  Primo  quarto  li  11.  b.  17.  m.  io.  Giove 
muove  un  gran  Signore  ad  intrapren. 
dere  una  fonzìone  di  molta  fiima ,  mentre  vuol 
arricchire  una  famiglia  con  impenfata  f  'ortu- 
»«.  Li  numeri  faufli  fono  4.  7.  1.  o.  y. 
iz  Sabb.  s.  Valerico  Abb.  Protettore 
di  Torino ,  fella  alla  Gonfolata 
ij  Dotti,  s.  Lucia  verg.,  e  marr.  fefia 


4o  DECEMERE 

a  s.  Domenico,  a  s.  Francefco ,  t  * 
de’ Scarpinelli  a  s>  Tommafo 

14  Lun.  s.  Matroniano  Eremita  , 

15  Mart.  s.  Valeriano  mart.  gelo  i 

1 6  Mere.  Ss.  Anania,  Azaria,  Mifael,  j 

Tempora  fegue 

17  Giov.  s.  Lazaro  primo  Vefcovodi  K 
Marfiglia,  fella  de’ Cavalieri  de’Ss,  ' 
Morizio,  e  Lazaro  alla  Bafiltca  Ma-  ( 
igiflrale,  ed  efpofÌ2ione  delle  fue  Re-  ’ 
liquie  alla  Cappella  Reale  freddo  ( 

18  Ven.  s.  Spiridone  Tempora  fegus  ' 

19  Sabb.  s.  Nemefio  mart.  Tempore ,e 

Vigilia  gelo 

iSgà  Luna  piena  li  1 9.  b.  4.  m.  46.  Saturno, 
“-Jr  e  Marte  fotta  terra  vogliono  danesi- 
giare  alcuni  jìabili  conia  caduta  loro  per  acqui, 

0  neve.  i 

•q>  20  Dom.  s.  Giulio  Prete  feguo 

•ì|*  il  Lun.  s.  Tommafo  Apofi.  gelo 

»i  Mart,  Ss.  Demetrio,  eComp.mart, 

aj  Mere.  s.  Vittoria  verg. ,  e  mart. 

*  14  Giov.  s.  Gregorio.  Oggi  dai  prirai 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Affoluzio 
negane  tal*  ,  e  Benedizione  Papali 

al  CM: 


_ REV  6t 

«al  Carmine ,  e  de'Centurati  a  s.  Aga¬ 
llino  ,  ed  a  s  Carlo.  Vigilia 
$  t J  Ven.  la  Natività  di  N.  S.  G.C.,  e  s. 

Anaftafia  rerg, ,  e  marr. 

/Sà  Ultimo  quarto  li  15.  b.  ti.  m.  *J.  Mar- 
te  indica  la  morte  nn  gran  guerriero . 
Si  fanno  reftaurare  li  Bafiioni ,  e  parapetti 
per  le  novità  dell’  anno  ventura. 
tjj.  16  Sabb.  s.  Stefano  Protomart.  fefìa  alla 
Trinità,  ed  a  s.  Rocco  gelo 

»7  Do»»,  s.  Gio :  dpoft. ,  ed  Evans  fetta 
alla  Metropolitana  ^fegua 

$  18  Lun.  Ss.  Innocenti  n:àrt  fetta  a  s.  Do¬ 
menico,  ed  il  Tranttto  di  s.  Fnm- 
cefco  di  Saks  fetta  alla  Vifitaaicne 
*9  Mart.  s.  Tommafo  Arcivef.  di  Can- 
tuaria  gelo 

30  Mere.  s.  Eugenio  Vefcovo  di  Ver¬ 
celli  ttguo 

31  Giov.  s.  Silveftro  Papa  fetta  allo  Spi¬ 

rito  Santo  ,  a’  Qeluiti  il  Te  Deum 
glia  fera.  gelo 


NASCITA 


MArìa  Terefa  Regina  d’ Ungheria,  e 

di  Boemia  ,  Arciduchefla  d’Aufiria,  U 
&c.  13.  Maggio  1717. 

Francefco  Stefano  Duca  di  Lorena,  Gnu  ! 
Duca  di  Tofcana,  3.  Dicembre  1708, 
fpofati  in  Vienna  li  ir.  Febbrajo  1736.  I 
Loro  Figliuoli . 

Giufeppe  Benedetto  Augufto  GioanniAn-  li 
tonto  Michele  Adamo  1  $.  Marzo  1741. 
Maria  Anna  Giufeppt  6.  Ottobre  1738. 
Maria  Carolina  1*.  Gennajo  1740. 

Maria  Anna  Àruduchefia  Sorella  deihRe» 
gina  d’  Ungheria  14.  Settembre  1,718. 
-Élifibetta  Criftina  di  Bianfvvich  Bianken- 


Guglielmina  Amalia  di  Branfvvich  Hanno¬ 
ver  Vedova  deli’  Imperatore  Giufeppe  L 
ti.  Aprile  \6y j. 

Maria  Madeiena  Zia  deUa  Regina  d’  Unì 
gheria,  1 6.  Marzo  róso. 

BAVIERA. 

CArlo  VII.  Imperatore  :  Duca  <S.  Agoflo 
1^97.  Eletto  Imperatore  in  Francfort 
li  14.  Gennajo,edi  vi  Coronato  li  tr.Febr 
brajo  1741. 

Maria  Arralia  d’ Auflria ,  Imperatrice ,  »*,’ 
Ottobre  i7oi.,fpofata  li  J.  Ottobre  1 71*, 
Coronata  in  Francfort  li  8.  Marzo  1741. 
Loro  Figliuoli. 

Malli  m  i  li  anò  Gi  ufeppe  Principe  Elettorale; 
18.  Marzo  *7*7. 

Maria  Antonia  VValpurga  17.  Luglio  1 7x4: 
Teiefa  Benedetta  Maria  ,6.  Dicembre  «7*1; 
Maria  Giuleppa  Anna  7.  Agoflo  1734. 
Giufeppe  Maria  VValpurga  jo.Marzo  «73P? 

Fratello ,  e  Sorella  del  Duca . 

Gioan  Teodoro  Vefcovo  di  Ratisbona ,  e  di 
Frifinga ,  3.  Settembre  1703. 

Maria  Anna  Carolina  Monaca  ,  4.  Agoft® 

i6$6. 


BRAMÌ 


H 

BRANDEBUR  GO. 

FEderico  jlV.  Re  di  Pruffia,  Eiettore 
i4.Gennajo  17 ii.t  coronato  in  Konigs-  b 
berg  li  10.  Luglio  1740. 

Elifabetta  Criftina  di  Branfvvich  VVoIfen-  *j 
butel ,  8.  Novembre  171$.,  fpofata  liti  6 
Giugno  1751. 

Fr ait  ili ,  e  Sorella  del  Re . 

Àuguflo  Gulielmo,  9.  Agofto  1711 
Federico  Enrico  Luigi,  18. G^nnajo ijit,  1 
Augufto  Ferdinando,  »j.  Maggio  17J0, 
Linfa  Ulrica,  *4.  Luglio  1710. 

Anna  Amalia,  9.  Novembre  1 71?- 
Sofìa  Dorotea  di  Branfvvich- Hannover 
Vedova  del  Re  Federico  Guglielmo  II4 
loro  Madre,  17:  Marzo  1687. 
BRANSW1CH  HANNOVER. 

Giorgio  II.  Re  delia  Gran  Bretagna, 
Elettore,  io*  Novembre  1683., pro¬ 
clamato  Re  li  td.  Giugno,  e  Goronato 
li  ti.  Ottobre  1717. 

Federico  Luigi  Principe  di  Galles ,  ed  Elet¬ 
torale  fuo Figliuolo,  %  1. Genpajo  i7°7- 
Augufta  di  Saffo  fi  ia- Gotha,  lo.  Novembre! 
i7i5.,fpol'atain  Londra  li  8,Maggio^7$ 


Loro  Figliuoli. 


Giorgio  Guglielmo  Federico  DucadiCor- 
novailles,  4.  Giugno  1738. 

Edoardo  Augufto,  tj.  Ma  zo  1753. 
Augura ,  11.  Agofto  1757. 

Altri  Figliuoli  del  Re. 

Guglielmo  Augullo  Duca  di  Cumberland, 
16.  Aprile  1711. 

Anna  *.  Novembre  1709.,  fpofata  con_. 
Gulielmo  Carlo  Principe  d’  Oranges  li 
1 J.  Marzo  1734. 

Amalia  Sofia,  10.  Giugno  1711. 

Carolina  Eiifabetra,  io.  Giugno  1713. 
iuifa,  18.  Dicembre  1714. 

COLONIA. 

Lemente  Augufto  di  Baviera,  Arcive- 


yi  fcovo,  ed  Elettore,  id.  Agofto  1700. 
elettoli  «.Novembre  1713.  Amminiftra- 
tore  delle  Chiefe  di  Munfter,  Padeibon, 
Hildesheim,  ed  Ofnabruck. 

1  DANIMARCA. 

C  Rifilano  VI.  Re,  30.  Novembre  1^99^ 
Coronato  in  Fiiedrichsburg  li  d.  Giu¬ 
gno  1731. 

Sofia  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbac, 


E 


18.  No- 
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i8.  Novembre  1700.,'  fpofata  li  7.  Agallo 
1711.  'ir 

Loro  Figliuoli.  '  V 

Federico  Principe  Reale,  31.  Marzo  1713,  M 

Luifa ,  19.  Otrobre  1716. 

Carlotta  Amalia  Sorella  del  Re ,  6.  Ottobre  T 
1706. 

Anna  Sofia  di  Reventlau-Schelsvvig  fecon¬ 
da  Conforte  Vedova  del  Re  Federico  IV* 
Aprile  1689.  I 

FRANGIA.  1 


T  Uigi  XV.  Re,  if.Febbrajo  1710. con- 
I  À  facrato ,  e  coronato  in  Reims  li  »j-  G 
Ottobre  1712. 

Maria  Carlotta  Figliuola  del  Re  Stanislao,  E 
23.  Giugno  1703.,  fpofata  in  Fon; aine- 
bleau  li  $.  Settembre  r7*f. 

Loro  Figlinoli.  J 

Luigi  Delfino,  4.  Settembre  i7*9- 
Anna  Enrichetta,  14.  Agofto  1717.  1 

Maria  Adelaide,  23.  Marzo  1732. 

N-  N.  Madama,  11,  Maggio  1733.  i* 

N.  N,  Madama,  17.  Luglio  «734* 

N.  N.  Madama,  16.  Maggio  1736. 

N.  N.  Madama,  Luglio  1737. 


€7 

GUASTALLA. 

Glufeppe  Maria  Gonzaga  Duca ,  io 
Aprile  ifipo. 

Maria  Eleonora  d’Holeftin-VViefemburg, 
18.  Febbraio  171  fpofata  li  29  Apr.17  j  1. 
Teodora  d’Haffia-Darmafladt .  Vedova  dei 
Duca  Antonio  Ferdinando  , Cognata  del 
Duca  ,  6  Febbrajo  1706. 

H  ASSIA  -  CASSEL. 

FEderico  J.  Re  di  Svezia ,  Landgravio  , 
i3.  Aprile  1676. ,  proclamato  Re  li  4. 
Aprile,  e  coronato  li  4  Maggio  17*0. 
Guglielmo  Conte  d’Hanau,  Fratello  del 
Landgravio,  io.  Marzo  1682. 

Dorotea  Guglielmina  di  Saflonia  7eits,  to. 

Marzo  1691.,  fpofata  li  a.  Ottobre  1717. 
Federico  loto  Figliuolo.  14.  Agofio  1720. 
Maria  di  Branfwich-Hannover.  j.  Marzo 
1723., fpofata  in  Camelli  18.  Giugno  1740. 
Mammiliano  altro  Fratello  del  Landgra¬ 
vio,  28.  Maggio  xtfSp. 

Federica  Carlona  d’ Haflia-Darmafladt ,  8. 
Settembre  1698.,  fpofata  li  19.  Novembre 
1720. 


E  * 


HOL- 
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HOLSTEIN-GOTTORP. 

CArlo  Pietro  Ulrico  Duca ,  ti.  Eebbrajo 
.7x8. 

LORENA. 

STanislao  I-  Lefyaski  ,  Re  di  Polonia, 
Duca,  zo.  Otrcbre  1 677. 

Cattarina  Opalinski ,  5.  Novembre  »5io,, 
fpofata  nei  16518. 

M  A  G  O  N  Z  A. 

Filippo  Carlo,  libero  Barone  d’  EltaJ 
Arcivefcovo  ,ed  Elettore,  z6.  Ottobre 
1 66$.,  eletto  li  9.  Giugno  173*. 
MALTA. 

FRa  D. Raimondo  Befpuig  Majorchir,oj 
Gran  Maeftro,  17-  Giugno  1670., elet¬ 
to  li  16.  Dicembre  173®.  j 

MODENA. 

FRancefco  III.  d*  Efte ,  Duca  XI. ,  «-  j 
Luglio  1698. 

Carlotta  Aglae  d’Orleans,  zz.  Ottobre  1700,1 
fjpofata  li  *1.  Giugno  1710. 

Loro  Figliuoli. 

Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario,  «.No¬ 
vembre  1717. 

Benedetto  Filippo  Armando,  30.Sert.  1736 
Maaia 


6Ì 

Maria  Terefa  Felicita  ,6.  Ottobre  t7*°* 
aj«  Metilde ,  7.  Febbrajo  1 7*9. 

Fortunata  Maria,  24.  Novembre  173*. 
Sorelle  del  Duca . 


Benedetta Erneftina  Maria,  i3.  Agofto  J®97» 
Amalia  Giufeppa  ,  »8.  Luglio  1699. 

M  OSCOVIA. 

EUfabetta  petrovvna,  Figliuola  del  fe¬ 
condo  Letto  del  fù  Czar  Pietro  I. ,  fua 
Cugina  Gran  Principeffa,  *9.  Dicembre 
i7to. 

NAPOLI. 

CArlo  VII.  Infante  di  Spago  a.  Re  delle 
due  Sicilie  ,  zo.  Gennajo  1716 ,  coro- 
">i  nato  in  Palermo  li  3.  Luglio  i73 5- 
Maria  Amalia  di  Saffonia ,  24.  Novembre 
1714  dpofata  in  Gaeta  li  19.  Giugno  i738* 
Maria Elilabetta  loro  Figliuola,  ®.  Settem¬ 
bre  1740- 

OTTOMANA. 

M  Aometto  V.  Gran  Sultano,  18.  Set¬ 
tembre  1696.,  elevato  il  1.»  e  co« 
tonato  li  d.  Ottobre  1730. 


7o 


PALATINA  DI  SULZBACH.’ 

CAr!o  Filippo  Teodoro  Duca  ,  Eletto» 
del  S.  R.  I.  ii.  Dicembre  1714. 
Maria  Elifabetta  Augufta  figliuola  del  fi 
Principe  Giufeppe.  Carlo  Emanuele  Zio, 
fua  Conforte  17.  Gennajo  17*1. ,  e  fpofara 
li  17.  Gennajo  1741. 

PORTOGALLO. 

Gloapni  V.  di  Braganza ,  Re  ,  zi.  OS 
tobre  1689, ,  coronato  al  primo  di 
Gennajo  1707. 

Maria  Anna  Giufeppa  d’Auftria ,  7  Settem¬ 
bre  1 68  j  ,  fpofatain  Lisbona  li  47.  Otto¬ 
bre  1708. 

Giufeppe  Luigi  Principe  del  Brade ,  Infan¬ 
te  loro  Figliuolo,  6.  Giugno  1714. 
Maria  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagnoli- 
Marzo  1718.,  fpofata  in  Baldajos  li  19 
Gennajo  1719. 

Infante  loro  Figliuole. 

Maria  Francefca  Principeffa  di  Beira,  17. 
Dicembre  1734. 

Maria  Anna  Francefca,  7  Ottobre  17^. 
N.  N.  Infanta,  zi.  Settembre  *735». 


Pietro 


= 


Pietro  altro  Infante  Figliuolo  del  Re , 
Luglio  1717. 

Infanti  Fratelli  del  Fe. 

Franc?feo  Saverio  Gran  Priore  del  Grato, 
j4  Giugno  1691. 

Antonio  Francel'co Sacerdote  Carmelitano 
ij1.  Marzo  1695. 

Emanuele,  30.  Agofìo  1 697. 


ROMA. 


Enedetto  XIV.  Lambertini  Bolognefe 
Sommo  Pontefice,  31  Marzo  it>75-* 
fua  Efaltaz’ons  al  Pontificato  li  17:  ,  e 
coronazione  li  ti.  Agofto  1740. 


SA  S  S  O  N  I  A. 

AUgufto  III.  Re  di  Polonia,  Elettore 
7.  Ottobre  1696.  Eletto  Re  li  J.  Ot¬ 
tobre  1733-1  e  coronato  in  Cracovia  li 
1 7  Ger.najo  1734  .  n  .  . 

Maria  Giufeppa  d’ Aulirla ,  8.  Dicembre 
1699.,  fpofata  li  io.  Agofto  1719. 

Loro  Figlinoli. 

Federico  Criftiano  Principe  Reale,  ed  Elet¬ 
torale  ,  J.  Settembre  17»*. 

Saverio  Augufto  Alberto  a j.  Agofto  1730. 
Carlo  Crifliniajio ,  13.  Luglio  1733- 


E  4 


Albec- 


li 


u 


Alberto  Cali  miro ,  n:  Luglio  1758. 
Clemente  Vvenceslao,  18  Settemare  1739; 
Maria  Anna,  19-  Agoffo  1718. 

Maria  Giufepoa,  4.  Novembre  1 7 j 
Maria  Criftina,  n.  Febbrajo  17*  j. 
Maria  Ebfabeta ,  9.  Febbrajo  1 75$. 

S  A  V  O  J  A. 

CArlo  Emanuele  Re  di  Sardegna  ,■  Ci¬ 
pro  ,  e  Gerufalemme ,  Duca  di  Savo< 
ja  ,  di  Monferrato  &c. ,  Principe  I 
Piemonte  &c.  x 7.  Aprile  1701. 
Figliuoli  del  fecondo  Letto, 
Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja 
*6  Giugno  17x5. 

Éleonon  V  aria  Terefa  Principe  .a  di Sa-i 
voja  A  Febbrajo  171*5.  ‘ 


_ 1  L.uifa  Gabriella,  xf.  'Tarzo  17*9. 

Maria  Felicita  xo.  Ma  730. 
Figliuoli  del  terzo  Letto. 

Carlo  Francefco  Maria  Duca  d’Aofta,i  ! 


F: 


Dicembre  1758. 

Benedetto  Maurizio  Mai  la  Duca  di  Cha- 
bla's  xt  Giugno  1741. 

Maria  Vittoria  Margarita, *s.  Giugno  1740, 


7ì 


CARIGNANO. 
ijl  Luigi  Vittorio  di  Savoja  Principe  ,  *jf.  Set-' 
tembre  17*1.  _  „ 

Criftina  Enrichetta  d’Haffia  Rheinfels-Ro- 
temburg  *4.  Novembre  1717. ,  fpofata 
in  Torino  li  4.  Maggio  1740. 

Zie  del  Principe. 

Si.  Maria  Vittoria ,  i*.  Febbrajo  1687. 

,0.  Ifabella  Luifa,  30.  Giugno  i588. 
di  SPAGNA 

Filippo  V.  Re,  19.  Dicembre  i<58j. 
Elifabetta  Farnefe  Ottobre  iopt: 
ja  Ferdinando  Principe  d’Afturias  In- 
’  fante  Figliuolo  del  primo  Letto  ,  »j. 
Sa-,  Settembre  1713.  „  , 

1  Maria  Maddalena  Infanta  di  Portogallo,1 
n,  4.  Dicembre  1711-  _  , 

1  Filippo  Gran  Priore  di  Caftiglia,  Infante 
!  Figliuolo  del  fecondo  Letto,  *J-  Marzo 

*’  Luifa  Elifabetta  di  Francia  14-  A  goffo  i7*7‘ 
ia-|  Altri  Infanti  Figliuoli  del  fecondo  Letto.  _ 

!  Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale,  Arci- 
io,  vefcovo  di  Toledo,  *J.  Luglio  *7t7- 
-  Maria  Terela  Antonietta  Raffaella,  » 

|  Giugno  1 716,  Maria 
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Maria  Antonietta  Ferdinanda  17 Novero 
bre  1719. 

Luifa  Elifabetta  d’ Orleans  VedovadelRt 
Luigi  I.  11  Dicembre  1709. 

TOSCANA 

T^Rancefco  III.  Duca  di  Lorena,  Gran 
Duca ,  8.  Dicembre  1708. 

Maria  Terefa  d’ Aulirla,  13.  MaggS 
1717. 

Giufeppe  Benedetto  Auguflo  Giovanni  An¬ 
tonio  Michele  Adamo,  13.  Marzo  1741, 

Maria  Anna  Giufeppa  6.  Ottobre  1738. 

Maria  Carolina  1*.  Gennajo  1740. 

Fratello ,  e  Sorella  del  Gran  Duca. 

Carlo  Enrico,  11.  Dicembre  171».  c 

Anna  Carlotta  Abadeffa  di  Remiremontp 
in  Lorena,  17.  Maggio  1714.  L 

Luifa  Elifabetta  Carlotta  d* Orleans  ,  Ve- j 
dova  di  Leopoldo  I.  loro  Madre,  1  j  -  Set- 1  c 
tembre  i6j6.  ,, 

TREVERI, 

FRancefco  Giorgio  de’ Centi  di  Schon* | 
bron  Bocheim  ,  Arcivefcovo ,  Elettore ,  t 
del  S.  R.  I. ,  1 Giugno  168:.  elettoli  p 
*■  Maggio  17*9.  Axnminiflratore  della  L; 
phiefa  di  Vvorms.  VE:  I 


= 
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VENEZIA: 

jVIetro  Grimasi  Doge,  f.  Ottobre  16/7. 
I  eletto  li  30.  Giugno,e  cotonato  a!.  1. 
di  Lagno  1741. 

VVIRTEMBERG  STUTTCARD . 

CAr!o  Eugenio  Due  ■ .  1 1 .  Febbrajo  17*8. 
Suoi  Fratelli ,  e  Sorellu . 

Luigi  Eugenio.  5.  Gennajo  1751. 
Federico  Eugenio.  n.  Gennajo  >7jt. 
AuguflaElifabetra  Maria.jo.Ottobr  1754. 
Maria  Augufìa  della  Torre  T  ;  ffis ,  Vedova 
del}  Duca  Carlo  Aleflandro  loro  Madre, 
11.  Agoflo  1705. 

NEUSTADT. 

Carlo  Rodolfo  Duca,  19.  Maggio  i<5dj.’ 

O  E  L  S. 


Icario  Federico  Duca,  7.  Febbrajo  1690. 
Ve\  Suoi  Nipoti. 

'et‘l  Carlo  Crifiiano  Ermanno,  id.Ottobre  1716. 
Maria  Sofia  Guglielmina  dì  Soims  Laubcli, 
■  1  fua  Conforte,  3  Aprile  1711. ,  fpolata  li 
18.  Aprile  1741. 

Illirica  Luifa  ,  11.  Maggio  17 1  f. 

Il  Francefca  Giarlotta  ,  1.  Giugno  1714. 

“  Federica  Gioanna,i7.  Ottcbre  1715. 

'  1  ORDÌ- 


cf  R  D  I  N  A  R  J,|E 

PARTENZA.  « 

MEKCOKDV  a  mezzo  giorno  ;  c 


ANnefsì,  Bafs’ Alemagna,  Ciamberì, 
Conflans;  Elve2ia  ,  Ginevra,  Già- 
ncbie,  e  Delfinato  ,  Inghilterra ,  Lione, 
e  tutta  la  Francia  ,  Momigliano  ,  Mou-  i  t 
tiers ,  Olanda  ,  Sufa  ,  S.  Pierre  d’  Albi-  ! e 
gny,  S.  Gio.  di  Moriana  ,  Tonone  .  j; 

A  fera  alle  ore  otto .  d 

Afti,  Alefandria,  Aqui,  Genova  ,  Fi' 
renze,  Livorno,  Lucca,  Napoli  ,  Fifa,] 
Homa  ,  Sicilia,  Serravalle  ,  Tofcana , 
Tortona,  Valenza. 

VENERO?  a  fera  alte  ore  otto.  ^  jj 

Alba  ,  Brà  .Bene ,  Carmagnola  Cavalle^ 1 ri 
maggiore,  Cherafco,  Ceva,  Cuneo,  De-!0 

mon*  | 


t  monte,  Dogìiani,  Fenefirelle,  Foflano , 
J ■  Lucerna,  e  Valli,  Mondovì,  Nizza, Pi- 
nerolo,  Racconiggi,  Savigliano,  Saluz- 
ro  ,  Saorgio  ,  Sofpello  ,  Sommariva  del 
Bofco,  Sardegna ,  Villafalletto ,  Villafran- 
J  ca  di  Nizza. 


di 

ra. 

m, 

i  li¬ 
bi' 


SABBATO  a  mezzo  giorno 

Annefsì  ,  Bafs*  Alemagna  ,  Ciamberì . 
Conflans,  Elveza,  Ginevra,  Granoble, 
e  Delfinaro.  Inghilterra,  Lione,  e  tut¬ 
ta  la  Francia,  Momigliano,  Mouriers ,  fi¬ 
landa  ,  Sufa ,  S.  Pierre  d’ Aibigny ,  S.  Gio. 
di  Mori  aria,  Tenone. 


Fii  <A  fera  elle  ore  otto, 

h, 

j ,  AgoRa  ,  Biella  ,  Bologna  CafaJe  ,  Cre- 
|  mona  ,  Ferrara  ,  Fiandra  ,  Germania  , 
Ivrea ,  Lodi ,  Milano  ,  Mantoa  ,  Marca 
I  d’ Ancona ,  Modena  ,  Mortara ,  Novara, 
Parma ,  Piacenza  ,  Padova  ,  Pavia  ,  Ti- 
er,|ro!°,  Vieina,  Venezia,  Verona  ,  e  Vel¬ 
ie-  «Hi.» 

•  !  ARRI 


?3 


ARRIVO,  sa 

Hr 

LUNEDI’ a  Mattina. 

ANnefsy,  Bafs’ Alemagna ,  Ciambeiìj 
Conflans,  Elvezia,  Genevra , Gra-L 
r.eble ,  e  Delfinato  ,  Inghilterra  ,  Lione, 
e  tutta  la  Francia  ,  Momigliano  ,  Mcit  1 
tiers,  Olanda,  Sufa  ,  S.  Pierre  d’  Albi- 
gny ,  S.  Gio.  di  Moriana ,  Tonone  .  y 

A  mezzo  giorno  . 

Afti,  Aieffandria,  Aqui, Genova, Set 
lavalte,  Tortona,  Valenza.  ^ 

MERCORDI’  dopo  mezzo  giorno . 

Alba  .  Bra,  Bene! ,  Carmagnola  ,  Ca;  Ln 
vallermaggiore ,  Cherafco ,  Ceva ,  Cuneo, 6 
Demonte,  Dogliani  ,  Feneflrelle  ,  Foffa- 
no  ,  Lucerna  ,  e  Valli ,  Mondovì  ;  Nifi 
Ea  ,  Pinerolo  ,  fiacconiggi  ,  Saviglianoii 
SaluzzOjSaorgio,  Sommariva  del  Boico,i^( 
Sa>  ! 


L 

? 


Sardegna,  Sofpello,  Villafalletto ,  Villa- 
[franca  di  Nizza. 


GIOVEDÌ*  a  Mattina 

sti|  Biella  ,  Bologna ,  Cafale ,  Cremona,  Fer- 
'“'rara,  Fiandra,  Germania,  Lodi,  Mila- 
no*  Mantova,  Marca  d’Ancona,  Mode. 
"a  .Mortara ,  Novara,  Pavia ,  Parma,  Pia. 
cenzaPadova ,  Tiroio,  Vercelli,  Verona 
Vsnezia,  Vienna. 

VENERDÌ *  dopo  mezzo  giorno. 

,n‘  Agofta, Annefsì, Bafs’ Alemagna, Ciana* 
berì ,  Confians ,  Elvezia ,  Genevra.,  Gra- 
[iwble,  De:finato,InghiIterra,Ivrea,  Lio¬ 
ne,  e  tutta  la  Francia ,  Momigliano,  Mou- 
.iùers,  Olanda,  Sufa,  S.  Pierre  d’  Albi- 
eolEny>  S.  Gio.  di  Moriana,  Tenone. 

V ’L  fireuze  ,  Livorno ,  Luca,  Napoli.Pifa, 
;co’lRoma,  Scilia,  Tofcana. 

TAVO: 


TUtti  li  giorni  di  Domenica,  “s 
Le  Felle  del  Signore,  cioè 
Il  Natale  col  giorno  della  Vigiliad  ero,  ." 
La  Circoncifione  del  Signore,  V 

L’Epifania  del  Signore.  'y 

Il  Mercordì,  Giovedì,  Venerdì,  e Sab-j, 
bato  della  Settimana  Santa.  w 

La  Fafqua  di  Rifurre2Ìone ,  con  h  datl^ 
giorni  feguemi, 


L*  Afcenfione  del  Signore  r , 

La  Pentecofle  anche  con  li  due  giorni. 


feguentk 

La  Santiffima  Trinità, 

Il  Corpus  Domini,  e  l’Ottava  d’effo. 
L’Invenzione  di  S.  Croce. 

Le  fede  di  Maria  Vergine  ,  cioè:  . , 

La  Conceflìone. 

La  Purificazione. 

L’ Annunziata. 

L’ Afiunta, 

La 


il 


La  Natività. 

a  Natività  di  S.  Gio:  Battila. 

A  Fede  di  tutti  gli  Apoftoli. 

[  j  La  Dedicasene  di  S.  Michele  Arcangelo 
*  ì.  Stefano  Protomartire . 

iSanti  Innocenti. 

$.  Lorenzo. 

S,  Silveftro . 

®$.  Giufeppe . 

|$.  Anna. 

jnVjLa  Solennità  di  tutti  li  Santi. 

giorno  del  Bearo  Amedeo, 
ijtouelio  delia  Sàntiffima  Sindone. 

“iQuelle  dei  Miracolo  del  SS.  SACRAMEN- 
to  cadente  li  6.  del  mefe  di  Gingilo. 

Fella  di  S.  Maurizio  Protettore  univer- 
fale  dello  Staro. 

ili  giorno,  in  cui  cade  la  Fella  del  Santo 
f0  Protettore  paiticolar  eletto  da  caduna 
Città,  e  Luogo  nel  loro  rifpettivo  Ter¬ 
ritorio. 

E  dalli  14.  Giugno  lino  per  tutto  li  16. 
Agollo  per  le  Ferie  delle  Mefli ,  e  dalli 
14.  Settembre  fino  per  tutto  li  if.  No*; 
vetnbre  per  le  ferie  delle  Vindemie. 

La  *  TA- 


TARIFFA 


Del  valore  delle  Monete  d ’  oro  è 
correnti  miti  Stati  di  S.  R.  M. 
del  [no  Regio  Editto  de’  13, 
brajo  1741. 


d’  argento  D 
a  tenere 

’  Feb'-  D 


DOppia  di  Portogallo  con¬ 
tornata  pefo  din.  xt.  7.  II. 
Doppia  di  Portogallo  contor* 
nata  pefo  din.  116,  11. 

Luigi  d’  oro  di  Francia  delle 
quatto  Siimi  pefo  din.  5.  15.  IL 
Doppia  di  Portogallo  vecchia 
pefojis^%.  fj.  ir.  11. 

Luigi  d*oro  della<|*di  S.  Spirito 
ede’due  L  pefo  din.  7.  it>.  11. 
Luigi  d’ oro  di  Francia  de’  due 
Scudi, e  del  Sole,  de’tre  Giglj 
pefo  din.  6.  9,  11. 

Doppia  nuova  di  Savoja  11. 

Doppia  nuova  di  Portogallo 
effigiata  pefo  din.  j  rj.  II. 

Luigi  d’  < 


7i •  f.  0 

,C 

3S-  *?•  li  E 


jo.  10.  !  E 
1 6.  16. 8,  S 
14.  J.  fS 


s 

zo.  F 

18.  S 


Luigi  d’ oro  vecchio ,  e  Doppia 


di  Spagna,  Genova,  Venezia 
pefo  din.  y.  6,  II, 


ia 

II.  iS.  it.  <5. 


.  iDoppiadi  S  ivoja.,  pefo  din.  y.  y. 

5 1  un  terzo ,  e  Roma ,  e  Firenze 

diti.  y.  4.  II.  16.  7.  6. 

;  Doppia  diMiIanope/bd»».y.  4. M.  16.  4. 
Mirlitone  pefo  din.  5.  ».  II.  i«.  1.  8. 

j Zecchini  di  Venezia,  Fiorenza 
i  Genova  pefo  din.  ».  17.  H.  9.  10.’ 
Ongaro  pefo  din.  *.  17.  II.  9.  8.  4. 
Crofazzo  pefu  din.  30.  II.  6.  13. 

li  jDucatone  di  Savoja ,  Milano , 
j  e  Venezia  pefo  din.  »y.  11.  y.  io. 

IDucatoni  Firen.pe/od.  »*.  xi.H.  y.  7.6. 
iDacatonedi  Bomapefod.  »y.  II.  y.  y. 

8,  |  Scudo  di  Francia  delle  tre  Coro- 
j  ne  pefo  din.  14  11.  J.  x.  8. 

I  Scudo  nuovo  di  Savoja  pefo 
din.  *3.  II.  y. 

Scudo  atreGigljpe/odf«.»3. 3.II.  4.  18. 

4  Filippo,  e  GiuSina p.  d.»i,»o.H.  4.  x<?. 
j  Scudo  di  Savoja  vecchio ,  di 
Franci  a,  e  Li gorn.  dellaTor- 
I  re  pefo  din.  *t.  8.  II.  4.  io 

Rofa  fefo  din.  »o.  io.  ix.  II.  4.  6. 

Scu- 


Scudo  delPopone  pefo  din.  ip.  j.' 

Teftone  nuovo  di  Roma  pefo 

din.  7.  4.  1*.  li.  1.  io. 

Zecchini  prezzo  abufivo  II.  9.  1 5- 

In  vigor  del  fuddetto  Editto  s*  intenda- 
ranno  di  giudo  pefo  le  Monete  d’oro,  che  D 
non  caleranno  piùd’un  grano  per  ci  afcn- 
na:  come  pure  tutte  quelle  d’argento, 
quando  non  calino  più  d*  otto  grani ,  ed  i 
Teftoni,  purché  ilcalod’effi  nonfiamag- 
giore  di  tre  grani . 

Sarannotollerate  nel  pubblico  Cotnmec* 
Eio  le  Monete  d’oro  non  eccedenti  il  va. 
lore di  11.  *<5. 16.8.,  disfaranno  mancati, 
ti  di  foli  quattro  grani,  e  le  altre  di  mag¬ 
gior  valore  di  foli  fei  ;  ed  anche  quelle  ff 
argento ,  cioè  Crofazzi ,  Oucatoni ,  Filip¬ 
pi  ,  GiuSine ,  Scudi ,  Ligornine ,  Rofe,  « 
le  altre  di  confimi!  valore,  che  faranno 
mancanti  di  foli  grani  venti ,  ed  i  Tello, 
ni  di  foli  otto,  mediante,  però  la  bonifo 
cagione  del  calo . 


- 
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ALMANACCO 

UNIVERSALE 
Sopra  l’Anno  Bifeftile  1744, 

Del  Reale ,  ed  Infigne 

CORRIERE 

DHL  TE  M  P  O, 

Dove  vi  fono  le  Felle  principali,  che 
corrono  in  tutte  le  Chiefe 
di  quella  Città , 

Aggiuntevi  la  Nascita  de ’  Sovrani  d' Europa j, 
le  Cabale  per  le  nove  Eftr azioni  del 
Seminario  di  Torino  ,  ed 
altre  curinfiià  » 


la  TORINO,  per  Aleffandro  Vimercati 
Stampatore  del  S-  Officio . 

Con  licenza  de’ Super  tori» 


s 


DISCORSO  GENERALE. 


AVer*  il  firn  principio  l'Anno  nuovo, 
fecondo  liuto  «US-  Madre  Chiefa— 
Cattolica,  il  priniogiorno  di  Gen¬ 
naio,  e  feconda  le  regole  Agrono¬ 
miche,  allorché  il  Sede  ripigliando  il  fuo 
corfo  nel  primo  patito  d’ Ariete  il  dì  19.  Mar¬ 
zo  h-  1.  in-  j2.  dopo  nieso giorno,  che  fa¬ 
ranno  por  appunta  h,  19-  no-  j4-  Italiane^. 
Attendendo  nel  moftpo  Qrizonte  il  gr,  9.  ih. 
}j.  del  Leone  nel  M-  G.  ilgr.  xj.  deH’Arietf. 

Dominatore  dell’ Anno  farà  il  Pianeta!» 
della  Luna  congiunta  con  Venere,  e  perchè 
variefaranno  le  qualità  de’fuidexti  Pianetf, 
«li  fi  dimoftreranao  gl’influffi ,  e  difpofigio- 
ni  dell'aria,  e  gl’accidenti  della  terra  ,  come 
viene  difiinto  nelle  Sa g ioni }  onde  è,  che  la 
furia  de’ venti  cagionerà  sì  fui  Mare,  che», 
fopra  de'fiimi  iinprovaTi  naufragi  con  detri - 
mento  de’Naviganti  •  L’Anno  pertanto  doy- 
rebb  e  effete  fertile,  ma/fime  nel  Pacfe  pano 
A  1  quan- 


quantunque  per  l’intemperie  de’  tempi', 
nuiifiie  de' venti  boreali  abb  ino  da  facce» 
•dere  giornate  nocive  aldi  frutti  della  Cam-  1 
'.pàglia .  Il  Verno  fecondò  il  fulitó  farà  di  fui  ; 
natura  molto  freddo ,  che  potrà  paragonati 
a  quello  già  anni  fon®  fofferto .  'La.  Prima-  ! 
ver-a  fàràfoggetta  alli  freddi,  venti ,  epiog- 
■gie .  ed  in  fine  moderata  con  molte  giornate 
quiete  favorevoli  al  raccolto. 

In  quantoalle  infermità  trovandoli  Mer¬ 
curio  nell*  ottava  in  quadrato  di  Saturno, 
mi  fanno  credere  pollano  fuccedere  febbri 
bigliofe,  morbi  acuti  ,tifichezze ,  attrazioni 
di  nervi ,  fiuffioni  catarrali  in  «gnì  fello  di 
•  perfone  ;  e  la  morte  non  la  perdonerà  tanto 
alli  giovani ,  come  agl’  attempati ,  tanto  alli 
ricchi ,  come  alli  plebei .  Pertanto  il  tutte 
lì  rimette  alla  volontà  del  Creatore ,  da  cui 
■dipende  -ogni  cofa . 

Quanto  alle  emergenze  del  Mondo  lagó¬ 
ni  abili  al  certo  fi  renderanno  gl’ affari  a  le¬ 
gno  ,  che  uno  non  fi  alficurerà ■deli-’  altro, 
poiché  fiotto  il  manto  di  buona  fedefegui- 
ranno  gl*  inganni ,  gl’odj ,  ed  invidie ,  dò- 
«eoidie ,  rubbamenti,  cgl’omicidj,  I  Corrieri 
foggia- 


fbggiaceeranno  a  molte  fventure .  I  crean¬ 
ti  averanno  de’  fallimenti .  In  fomma  ogni 
cofa  riufeirà  contraria,  perchè  maneggiata 
!  da  Mmiftri  poco  affetti  alla  comune  tran- 
-quillità. 

DEL  VERNO. 

O  Iprefe  l’orrido  Verno  il  fuo  folito  corfm 
JLV  allorché  il  Sole  giunfe  al  primo  punto 
-del  Capricorno,  che  fu  il  giorno  xo.  del  feor- 
fo  Decembre  a  hore  1 1.  minute  51.  dopo  il 
mezo  giorno ,  che  fecondo  l’ orologio  Ita¬ 
liano  fù  a  hore  7.1*1. 5  4.  Afe.  Sagittario  gr.  r . 
Dominatore  di  queffa  quarta  farà  Saturno,  il 
quale  farà  comparire  quefta  ftagionecon- 
ireddi  rigore!! ,  nebbie ,  ed  umidità ,  abben  - 
•danza  di  giace) ,  e  nevi  ;  vi  faranno  altresì 
mci  te  ferinità,  che  non  ferviranno  fe  non  ad 
accrefeere  il  freddo . 

Volendo  Mercurio  effe r  infermiere  di  que¬ 
lla  Cagione ,  ricavo  che  le  molte  malarie- 
confineranno  in  fèbbri  terzane ,  quartane-, , 

;  -continue,  tifichezze;  feorgendo  io  Venere- 
domina trice  deU’aR  endeme  in  trino  di  Gio- 
A  4  ve 


6  ' 
ve  con  altre  csftellazìoni ,  mi  giova  credere  i 
faranno  per  redimirli  in  fallate. 

Circa  graffar i  politici  dico ,  che  trovan¬ 
doli  Saturno  nell’angolo  occidentale  oppofto 
a  Marte  in  fegno  umano ,  mi  fanno  temere 
di  qualche  Arano  accidente,  fatto  al  Sagit-  j 
tario,  o  Gemini .  Si  fsmiranno  (irepitì, 
rumori  dì  guerra  in  più  partì  dell’Europa-. 
Aneleranno  in  giro  nuove  di  faccheggiamen- 
ti  ,  ed  incendi  in  più  luoghi  ;  vi  faranno 
quantità  di  ladroneggi  ,  omicìdi ,  e  prigio- 
nie.S’anderanno  maneggiando  molti  politici 
trattati  fotte  fìlenzio  lenza  penetrarli  qual 
piega  farà  per  prender  Tmcerteeza  degl’aff  ri 

DELLA  PRIMAVERA. 

Ritornerà  a  far  la  fna  bella  compirla— 
I’imorofa  Primavera ,  quando  il  Re— 
de’c’ianeti  giorno  che  farà  nel  primo  punto 
dell’Ariete  li  ip.  Marzo  h.  i.  m.  j8.  dopo 
mez©  giorno,  che  calcolate  jll’erolcgio  Ita¬ 
liano  Tiranno  bore  ip.  m.  3 4.  afcendente- 
nello  Iteffo  tempo  il  gr.  J.  di  Vergine ,  ed 
inalzando  al  M.  C,  il  gr.  »J.  dell’  Ariete... 

Sonai- 


Dominatore  di  quella  quarta  farà  il  So  c* 
ritrovandofi  in  fua  efaltazione ,  e  Signos^ 

dell’afrendcntemi  farà  fpexare  una  fiagmne 

perlopiù  inclinata  allafèrenùà, 
fui  principio  abbino  d  afuccedere  molte  ìtra.- 
vaganze  de’tempi  con  nevi  a’  Monti,  ed  umi¬ 
dità  al  piano ,  ed  altre  intemperie  cagionate 
da’  rigori  del  Verno  .  Però  fui  fine  fi, faranno 

fentireli  ZeffiLti  favorevoli  alle  campagne . 

Le  infermità ,  e  mòrti  faranno  regolate  da 
Saturno ,  le  quali  non  aneleranno  molto  be¬ 
ne  per  li  poveri  amalati, molti  de’ quali  la* 
ranno  paffaggio  all’altra  vita  per  li  loto  nsaU 
invecchiati  .  Si  forniranno  mali  d'occhi, 
dolori  di  capo .  Marce  avendo  ancor  Im  in* 
lereffe  nel  governo  vorrebbe  influir  i  da 
lui  effetti  in  un  fegnalato  Guerriero  ;  ma-. 
Giove  Sporgendo  ajuto  agl’infermi  procu¬ 
rerà  di  fcanlarli  i  colpi  di  Marte ,  la  di  cui 
falce  per  altre  non  fìarà  oziofa  . 

Se  rifletto  poi  al  dominio  del  Sole  ben  col¬ 
locato  nella  nona,  e  Giove  nel  M.  C.  dalla^ 
parte  di  Fortuna  prendo  motivo  di  dire ,  che 
varii  Signori  frà  li  bollori  della  Guerra andè- 
xanno  ventilande  li  trattati  di  Pace,  e  trà 
queftt 


•quelli  nn’  Inviato  Mediatore  con  la  ai  Ini 
deftrezza  preeurerà  di  ridurre  in  buon  flato 
molte  difficoltà.,  e  controverse:  .  Si  por- 
!rV^8gÌ°  Siù  Perfonaggi  non  meno 
per  caufa  d  aggmflamento-,  che  per  trattare 
un  gran  matrimonio  ,  che  apporterà  litui 
gran  contento  ad  un  Popolo  « 

dell*  estate. 


INghitlandata  col  biondo  frinedi  fpicheà. 

farà  la  fua  compara  la  trionfante  Cerere, 
quando  il  Sole  colli  fuoi  lumi  no  fi  raggi  arri¬ 
verà  al  primo  punto  del  Granehio  li  a©.Giu- 
gno  h.  *o.  italiane ,  afcendendo  il  gì,  tf.  m. 
ttj.  dello  Scorpione, e  nel  M.  C.ilg.  z8.  del 
Leone.,  nel  qual  tempo  ..prenderà  Marte  il 
dominio ,  e;  Coadiutori  daranno  <Jiove ,  e_ 
Mercurio  }  Onde  da  quelli  Pianeti  dipen¬ 
deranno  gl’ avvenimenti  di  quefta  ftagione. 

Circa  alle  malarie  Saturno  Signore  della  , 
-fetta, Mercurio  reggente  dell’ottava  .  fi  ren¬ 
deranno  di peffima qualità,  e  mortali:  con¬ 
fineranno  li  medèfimi < in  febbri  acute  .  rna- 
ligae  con  deliri  ,  frenefie  ,  infermità  ne’ 
-mena- 


membri  genitali  ,  infisnanasioni  ,  e  tema 
me  Ito  La  me  ite  d'un  Capo  coronato . 

Citta gl’affari  dei  Mondo,  effendo  tego¬ 
lata  da  Marte  congionto  con  Venere,  e  di¬ 
rei  1 c te  dsl l’alcen de n te  ,  Saturno  apporto  a— 
Mercurio ,  mi  danno  a  divedere  ,  che  i  cuori 
I  de'ComandantLMaf2iaIi  faranno  per  accen¬ 
derli  di  furore  contro  li  proprj,  Nemici 
particolarmente  ne’  Paefì  fortopofti  a’Pefci, 
Sagittario  ,  e  Gemini  ,•  abbenchè  fi  faccino 
feritile  formidabili  Eferciti  in  Campagna—, 
con  tutto  ciò  tra  Miniftri  pacifici  delle  Po¬ 
tenze  belligeranti  non  lì  tralafcieranno  li 
Trattati  per  venire  ad  una  Pace, 

DELL’  AUTUNNO. 

AVrà  il  fuo  principi©  il  dolce  Autunno, 

.  allorché  ii  prodigo  Difpenfator  della— 

!  luce  terrà  la  notte  in  equilibrio  li  io,  Set. 
I  tembre  alle  bore  ro.  m.  4.  accendendo  il  gr. 
18.  m.  51;  della  Libra ,  e  nel  M.  G.  il  gr.z,$. 
del  Granchio .  Di  queda  quarta  farà  Domi, 
iutore  Saturno ,  che  avfà  per  Coadiutore— 
Giove,,  querto  in  fegno  caldo,  ed  umido; 


Onde  da  taIcoftitu2ionermfcirà  lamedefi- 
maalqoanto  varia,  or  calda,  or  fredda  con 
nebbie  ,  e  pioggie  ;  dal  che  non  anderà  dif- 
giunta  una  grata  ferenità . 

Nelle  nofire  parti  le  infermità  faranno 
curabili  ;  Che  però  fiimo,  che  i  mali  faranno 
moderati,  e  di  niflìin  pericolo ,  febbene  alcu¬ 
ne  coftellazioni  m*  indicano  febbri  terzane 
con  deliri,  vomiti,  dolori  di  reni,  e  di  tetta* 
con  tutto  ciò  il  tutto  fi  renderà  fanabile* 
eccetto  le  milatie  ne’  vecchi . 

Saranno  in  gran  credito  le  politiche  facen¬ 
do.  Certi  Miniftri,  e  Configlieli  pieni  di 
machinazioni,  frodi,  cd  incanni  faranno  giu- 
ftamente  c alligati  ;  Vivranno  difcordift*, 
tra  Nobili, e  Eie chi.  Snccederanao  in  più 
luoghi  ftravaganti,  e  finguinofi  accidenti. 
Si  tratteranno  pure  in  un  gran  Configlio 
molti  aggitiftamenti  maneggiati  da  un  gran 
Perfanaggio  per  la  comune  quiete.  Una* 
Città  vicina  al  Mare  non  avrà  motivo  di  ri-  . 
dere  al  ritorno  de  Tuoi  Navigli .  Preghiamo 
S.  D.  ,M. ,  che  fi  compiaccia  di  farci  godere 
una  perfetta  tranquillità  tanto  defiderata. 


DE&L* 


D  E  GL*  ECCLISS I.  ** 

Dlquatro  Ectliffi ,  che  in  queft*  Anno  de¬ 
vono  fuccedere ,  un  fole  della  Luna  farà 
da  noi  veduto  ;  poiché  due  Solari  faranno 
di  notte ,  ed  uno  Lunare  di  giorno ,  ondefe- 
guiranno  fotto  al  noflro  Emisfero;  Sarà 
rEccliffe  Lunare  a  noi  vifibile  il  giorno  tó. 
Aprile  del  corrente  Anno  nel  grado  6^%.  $4. 
del  Sole  in  Toro,  e  della  Luna  in  Scorpione. 

Il  principio  farà  alle  bore  8.  ij.  dopo  il 
nero  giorno,  fioche  comincierà  all’  bora  »  . 
n.  19.  della  notte  feg.,  la  metà  alle  horex. 
m.x4. , il  fine  alle  hore  j.m.  $8.  della  detta 
notte,  fioche  durerà  h.  t.  m.  39. ,  faranno 
ofeurati  otto  digiti ,  e  più  del  difco  lunare 
verfo  fa  parte  fuperi ore, olia  boreale. 

GabaJe  portate  da!  Corriere  del  Tempo 
per  le  nove  Effrazioni  ddSemi. 
mrio  di  Torino. 


L' 


Prima . 

tre,  fette  uniti  al  fei 
GiuocW  ognun  fenra  timore, 


Anzi 


Anzi  è  fenza  proprio  amore 
Chi  non  crede  a'verfi  miei. 

Seconda-- 

Fede  a’ fogni  non  fi  dia. 

Perche  al  fin  non  giova  niènte- 
Ma  fe  due,  fei  ìnv.vinune nte 
©iuocarai  ,  giovarà  tv-  fcdfe  mia  » 
Tèrza-:  '■ 

Vedi  pur  chi  ha  gran,  dèfiò 
Guadagnar  oro,  cd  argento  1 
A  giuocar  1*  uno ,  nove-,  e  a  cento 
Tolga  quel ,  che  già  difs’io. 

Marte,  il  Sol ,  Ciprigna',  e  Giove; 
■Portali  foco  ih  quatto ,  e  due. 

-Ma  fe  poi  rocchio  di  Bue- 
11.  rimira ,  avrai  gain-  prove . 

Quinta . 

Non  ceco»  tanto  applicarli 
Per  trovar  de’  n#mi  boni. 

Del  qpatro ,.  ed  otto  buojne  unioni 
Faccia  ognun  feii2a.  ilracc.irfi' .. 

Safla . 

Mólti  fon,,  che  non  von  dare 
Fede  alcuna,  al.  fette,  e  l’ uno;,. 


i  Ma  contento  fTa  ciafcuno, 

Che  fappia  il  nove  accompagnare . 
Settima 

Non  sò  per  qual  cagione: 

U  bel  nove  a  noi  ritorni ,, 

E  col  fei ,  venti  {li  contornii 
Rallegri  l’ Rifrazione.. 

Ottava .. 

A  fuon  di  Tromba  ufcire 
S’en  flan  pronti  e  L’otto ,  e  l’uno  j. 

Or  cauto  ha  ciafcuno 
A  non  lafciarfeli  fuggirei 
Nona. 

E,ettor  caro  non  lagnarti 
Se  ti  dò-  nuova  nc-n  buonaa,, 

Qucft’  è  l’ Rifrazione.  nona 
Non,  fagria  perciò,  che  darti  „ 

Ma  per  non  d'fguflarti 
T* offro,  dii-  feì ,  ed  otto  là. perfona- 
E  fe  il  vero  fin  or-  dilli,  apertamente 
Ringrazia  ti  Ciel  ,pi-ie  a,ciò.ulor  esiliente 


ILI. 

i  Febbraja. 
19  Febbrajo. 

J  Aprile. 
ij  Maggio. 
14  Maggio. 
*4  Maggio. 
31  Maggio. 

4  Giugno. 
Novembre 

QJ7ATRO  TEMPORA. 

Dì  Primavera  *5  *8  »9  Febbrajo. 

D’Eftate  *7  *9  3°  Maggio. 

D’ Autunno  16  »3  19  Settembre. 

D’Inverno  i<5  18  19  Dicembre, 

NUMERI  DELL’ANNO. 

Aureo  Numero  »<*• 

Epatta  II* 

Indizione  Romana  7« 

Lettera  Dominieale  E  D. 

Tempo  proibito  per  le  Nozze. 
Dall’Avvento  fino  all’Epifania,  e  dallo 
Ceneri  fino  all’  Ottava  di  Pafqua. 

GEN- 


}7 


GENNAIO 

Hà giorni  j  j.}  leva  il  Sole  a  ore  15.  in.  24., 
tnezo  ài  a  orc  i 9,  w  42. 


4  COL/4S  /  O. 

C  in 

&  1  li  Ere.  /a  Cir  cenci/tene  dei  Signere 
fi  XVA  Feftn  a’  Gefm’ti ,  a  s.  Marti- 
niano,  ed  a  s.  Domenico  gelo 
z  Giov.  s.  Defendente  mart.  e  s,  Ma¬ 
cario  Vefe.  di  Gerulàlemme 

3  Ven.  $.  Genevieffa ,  feda  a  s,  Fran¬ 
ta  cefco  di  Paola  freddo 

4  Sabb.  s.  Tito  Vefc.  fegue 

j  Dcm.  s.  Telesforo  Papa ,  e  mart. 

«j*  <5  T«k.  l'Epifania  del  Sig. ,  Fefta  de’ 
dì  Mercanti  a  Gefuiti ,  e  de’  Corrieri 
di  Gabinetto  a  s.  Antonio 

B  Ulti. 


t8  GENNAJO. 

Ultimo  quarto  in  Libra  li  6.  b.6,  ra.Ji.R.r. 
Afe.  Leone  gr«  17.  Quarta  incorante  con 
giacci,  e  neve .  In  un  Gangreffòfeguoeo  dtf "pareri- 
Si  fanno  grandi  apparecchi  per  accumular  at¬ 
trezzi  miliiart .  Si  /facciano  Corrieri  firaordi- 
na  jadun  Grande.  Gl’ Amatati  fofpirano,  Tem- 
por  freddo >  ed  htft abile, 

7  Mart.  s.  Raimondo  gelo 

8  HI  Mere.  $.  Severino  Vcfc.  fegue 

9  Giov.  s»  Giuliano  mart.  fegue 

10  Ven.  s .  Paolo  pr.  Eremita  freddo 

11  +4  Sabb. s.  Iginio  Papa, emart, 

Dom.  s.  Satiro  mart.  incoftatite 
r  j  ^  Eun.  s«  Illario  Vele.  nubbi 

1 4  Mart.  s .  Felice  Vefc.  freddo 

OLuna  nuova  di  Gennajo  inCaprìcorno  li  14, 
b.  8-ifjz.  $4.  Afe. Vergine  gr,  1$.  SifcMpr*  l 
un  tradimento  .  Per fonaggi  in  viaggio  per  affari 
dì  State  .  Ulta  gran  Signora  propenda  al  pubblico 
bene  farà  parlare  li  Cumifi.Tempo  freddo  congeli 
1  j  'fife  Mere.  s.  Mauro  Abate  neve  , 

16  Giov.  s.  Marcello  Papa ,  e  mart. 

-j-  17  Ven.  s.  Anttwio  Abate  ,  Fetta  alla* 
X  fua  Chiefa ,  ove  li  benedicono  u 
Cavalli 

*8. 


GENNAJO.  rp 
t2  Sabb.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in 
Roma  gelo 

ip  Dcm,s,  Biffano  Vefc.  di  Lodi 
za  Y'  Lun.  ss*  Fabiano,  e  Sebaftiano  mart. 
feita della  C  mpagnia  di  Giudizia 
a  s.  Agoftino  „e  la  Traslazione-. 
delIeReliquiede'ss-Solatore,  Aven- 
tore  ,  ed  Ottavio ,  feda  affa  Ciiiefa 
de’Gefuiti  freddo 

et  ^  Mart.  s.  Agnefe  verg,.  e  mart.  vario 
zi  Mere.  s.  Vincenzo  mart.  fegue 

/S&  Primo  quarto  inTero  li  iz,  b.  7.  n.r. 
'W  Afe.  Vergine  gr.  ir.  Controverse  fra  Re¬ 
gnanti  .  Chi  confiderà  f lo  il  preferite ,  e  non  il  fu¬ 
tura  ,  dà  fegno  di  e  fere  pece  accorta  .  Morti  vio¬ 
lenti  ,  e  fpargimenti  di  /angue  .  Tempo  variabile 
con  venti  freddi . 

*•}  Giov.  s-  Emeren-ziana  verg*  e  mart . 
24  n  Ven.  s.  B  ibila  Vefc*  freddo 

Sabb.  la  Converfione  di  s.  Paolo , 
feda  a  s.  Dalmazzo,  ed  al  Monte- 
di  Pietà  con  Li  difltlbuzione  delle 
doti  alle  Figlie  fole 

$16  Zò  Dom.  s.  Policarpo  Vefc.  di  Smirne 
*■%  Lan.  $•  Gio.  Grifoflomo  Patriarca 
B  1  di 


io  GENNAJO. 

di  Goftantinoj5 oli’,  Dottore  di  s.  i 
Chiefa  turbato 

28  Mart.  s.  Agnefell.  fegue 

25  Mere.  s.  Franeefco  di  Sales  Vele. di 

Genova ,  Fondatore  dell’  Ordine 
dellaVifitazione  nel  idre- fefia  alla  ! 
fua  Chiefa  delle  Monache  gelo 
dfe.  Lana  piena  di  Gennajo  in  Leone  li  29.  b,  e,  1 
m.  z.  Afe.  Gemini  gr.  $.  Trattati  di aggiu- 
fi amento  pinza  profitto  .  Si  ordì  [cono  macbinasàm 
a  danni  de  Sudditi  fettopefiì  alla  Vergine  ■  Gi' 
attempati  lapaffano  male .  Tempo  umido  coti  fui- 

Giov.  s,  Martina  verg.  e  mart. 

No  laico  Fondatore . 


Il 


FEBBRAIO 

Uà  giorni  2.9.,  leva  il  Sole  a  ore  14.  m,  29.* 
mezzo  ài  a  ore  19.  m.  13. 


P  E  S  C  I. 

j 


z  Dei».  Siti  aave  [ima ,  e  Purificazione 
£b  di  M.  V.  Benedizione  dell©  can¬ 
dele  t  diffribuzione,  e  Procelle  ne. 
te  40.  ore  fono  alla  Metropolitana 
j  tun.  s.  Biagie  Vefe.  di  Sebaile  fella 
tn  as.  Francefct»,  e  de’ Matarazari 
allo  Spirito  Santo  vario 

4  Mari.  s.  Andrea  Confini  feda  al  Car¬ 
mine,  e  s.  Avemmo  fella  a  s.  Do¬ 
menico  fegue 


E  3 


Viti- 


iz  FEEBRAJO, 

tì&Vltimo  quarto  in  Scorpione  li  4.  b.  15.  m.  % 
Afe.  Gemini  gr.  1.  Gmrdifi  da' fuoi  Emoli 
chi tiene  fupremo  Comando  ^perche gli  fuvraftano 
Jtniflri  incontri .  Tempo  contrario  alti, poveri  am¬ 
malati  ,  e  mafjìme  alli  Vecchi . 

5  Mere.  s.  Agata  verg.  e  mart.  fefia 

de’  Teffitori  di  tela  a  s.  Agofiino. 
Le  40.  ore  fono  al  Corpus  Domini 

6  -H  Gkrv.  s.  Dorotea  verg.  e  mare. 

7  Ven.s.  Romualdo  Abate  Fondatore 

de’ Camaldolefind  1007.  feda  all* 
Eremo  trullo 

8  Sabb,  a.  Gìo.  de  Matha  Fondatore 
^  de’  Trini  tati i  nel  1198-  feda  a  s. 

Michele ,  ed  alla  Crocetta 

9  Dom.  di  Selfagefima ,  es,  Apollonia 

verg.  e  mart.  feda  alla  Consolata 

coIl’Efpofìgiene  della  Ina  Reliquia 
Le  40,  ore  feno  a  s,  Agofiino 

10  Luti.  s.  Scolaftica  Sorella  di  s.  Bene- 

dett»,e  s.  Guglielmo  Duca  d’Aqui- 
'A&  tanta  Fondatore  de’  Guglielmi:! 
nel  x  1  j1  J .  umido 

1 1  Mart.  s.  Sufrofina  verg.  e  mart. 

1»  Mere.  s.  Gofelino  Abate.  Le  40.  ore 
fon» 


FEBERAJO,  13 

fono  a  s.  Domenico  neve 

13  Giov.  s.  Pietre  Tomafo  (freddo 

3  Luna  nuova  di  Febbraio  in  Acquario  An  3 , 
b-z  3.192.  38.  Afe  .'.Leone  gr.  9.  Chi  nodtffbe 
ferì  fieri  fc greti,  guardicela  fuoi  emoli .  Cmfufimi 
in  una  Provincia .  Li  mali  cevfiftcno  in  febbri 
acute .  Il  temfo  far  a  incaficrrte  orferem ,  or  vario 
con  verno  freddo , 

14  X  Ven,  s.  Valentino mart.  vento 
Sabb.  ss.  Fauibso ,  e  Giovita  marr. 

Dot»,  di  Quinquagtjbaia,^  s  .Giuliana 
Y  verg.  e  m;rt.  L.  4».  ore  fono  a* 


Gefuiti ,  ail’Ofpedale  della  Carità, 
ed  a  s.  Marco  v*rzo 

17  Lui»  s.  Donato  mart.  fegoe 

i3  y  M*rt.  s  Collant!  »o  nubbi 

Mere .  Li  Ceneri  ,es-  P.  -n ffacie .  Le 
40.  ore  f&ae  alia  Santi  ISira  Trini¬ 
tà,  &v  9  Mi  h rk  dv’PP.  Trnimj 
to  5  Giov  s.  2  e  cobi  c  Prete  fVgue 

®  Primo  quarto  b>  Gemitìi  hzà.b.  ip-**  ijf. 

Afe,  Pepi  gr,  15».  X-  -•  mdrpari  affari  fono 
ter  fuccedere grandi  difard >ri  -  Mercati*  trava- 
gk'K'fir gl;  aggravo  di  malte  gabelle  ,  àhlatie 
kn£be .  Tempo  variabile . 

B  4 


zi 


24  FEBBRAJO. 

2 1  Ven.  s- Gaudenzio  Vele.  di  Novara 

22  Sabb.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in 

<n>  Antiochia  varia 

«Jtzj  Dantr  pr.  di  Quaresima,  $.  Gerardo. 

Le  40.  ore  fono  alla  Chiefa  dello 
Spirito  Santo  iegue 

24  Lun.  s.  Vittorino  mart,  Vigilia 
❖*5  Mart,  x.  Mattia  Apefì.  freddo 

26  Mere.  s. Felice, e  Fortunato  mart. 
n>;  Le  40.  ore  fono  a  s.  Martiniano, 

Tempera 

27  Giov.  s-  Leonardo  Vefc.  di  Siviglia 

•  Luna  piena  di  Febbrajo  in  Verginali  27.  b, 
io,  m,  zt.  n.  x.  Afe.  Vergine gr.  8.  Riefcono 
vani  li  dijegni  d' un  Marziale ,  Sì  reclutano  nuove 
Truppe .  Mali  di  cojìa ,  e  fèbbri  critiche  ,  Tempo 
r.coflcmte . 

28  di  Ve»,  s,  Vittori©  .  Tempora  venta 
Sabb,  s,  Adamo  mart.  Tempora 


MAR- 


MARZO 

Uà  giorni  3  r.  leva  il  Sole  a  ore  13.  «1,4.,’ 
mezo  dì  a  ore  1  i.m.  31, 


ARIETE. 

d  in 

1  f^Om.  della  Samaritana  e  s,  Albino 
lYl-L*  Vefc.d’Angiò.  Le  40-  ore  fo¬ 
no  as.  Francefco  ìrefco 

z  Lun,  s,  Simplicio  Papa  fegue 

3  -h>  Mart.s.  Marino  fegue 

4  Mere.  s.  Cafìmire  Re  di  Polonia 

$  aq  Giov,  s.  Eufebio  fole 

•  Ultime  quarto  in  Capricorno  li  b.  7.  m. 

$1,  Afe,  Pefcigr.  6.  Soldati  in  Armi  per 
una  marcia  improvifa  .  Gl'  Ama!;;  ti  ’.wguijbono-. 
Tempo  infialile  con  vento  ,  , .  agi  a,  e  fwfi 
neve. 


6 


MARZO. 

Ven.-ss.  Vittore ,  e  Comp,  mart. 

7  Sabb,  s.  Tqnaafo  d’Aquino  Dottore 
^  di  s.  Chiefa,  fetta  as-  Domenico, ed 

alla  Mifficne  freddo 

8  Dom.  A' Abram,  e  s.  Gio.  di  Dio  Fon¬ 

datore  de’  Fate  bene  Fratelli  nel 
1517-  feda  al  fuo  Spedale .  Le  40. 
ore  fono  a  s.  Rocco  vento 

9  Lun.'S,  Fraacefca  Romana  Fon- 

K  datrice  delle  Monache  del  fuo  Or¬ 
dine  nel  1416:  fereno 

10  Mart.ss.4o.Mart!ri  nubbi 

1 1  Mere,  ss.  Candido ,  e  camp,  mart, 
n  V  Giov.  s,  Gregorio  Papa  Dottore 

di  s.  Chiefa  faglie 

1]  Ven.  s  Macedonio  Prete  fegue 

OLuna  nuova  diMarzo  in  Ariste  li  1  j  A.  2.0. 

m,  11- Afe,  Torogr„  17 .  Politici  applicati 
in  trattare  aggiuf  amenti ,  ma  con  poco  frutto . 
Gl’  Amatati  lappano  meglio.  Il  tempo  non  mi 
difpiace,  matramezato  da  venti . 

14  Sabb.  s.  Metilde  Imperatrice 

<3+15  Dow*,  del  Cieco ,  s,  Longino  mare,  e 

$  s.  Raimondo  Abate  Fondatore  de 
Cavalieri  di  Calatravanel  u }  8.  Le 
4«; 


MARZO.  \f 

40.  o-rejfono  alla  Bafiliea  Magiftrale 
i<5  Lun,  s.  Giriac®  Patriarca  di  Geni, 
falemme  frefcò 

17  Mare.  s.  Patrizio  Vefc.  in  Irlanda 
a  fefta  alla  Ghiefa  delle  Monache  di 

s.  Croce  fegue 

18  Mere.  s.  Gabriele  Arcang.  Le  40. 

ore  fono  allo  Spedale  de’Fazzareli 
#  19  Giav.  s.  GiufeppeSpofo di  M.  V.  feft$ 

S  alla  fua  Ghiera  de’ Crociferi ,  ed  a 
s.Terefa^degrEbaniflijeMìnufìert 
a  s.  Maria  di  Piazza  vario 

zo  Ven.  s.  Gioachino  Padre  di  M,  V, 
zi  Sabb- s.Benedetto  Abate  Fondatore 
,Tl  de’  Monachi  Cafiinenfi  nel  poS.  fe¬ 
lla  alla  Confolata  fegue 

/§||  Primo  quarto  in  Leone  li  z\.  h.%-  m.it. 

I  n’s'  Afc'  àrgine  gr. $,  Sì  pone  in  viaggio 
un  riguar devote  Per piaggio  per  affari  dt  gran 
nghevo  .  Controvev/ìefra  Lsggifli .  Li  mali  fsno 
come  prima .  Sempo  inclinato  al  ferino  tramezato 
|  da  venti. 

Dam.  di  P afflane ,  e  s.  Paolo  Vefc.  Le 
4o.  orefonoa  s.  Francefco  fole 

»3  tr^  Lun.  $.  Vittoriano  mart,  fegue 

*4 


*8  MARZO. 

»4  Maits.  Pigmento  mart.  fegue  , 

Mere.  l'Amunziazmne  di  M.  V.  fefta 
1  -D*  allefue  Chiefe .  Le  40.  ore  fono 

alla  Miferieordia  vario 

i<?  Gìov.  s.  Teodoro  Vefc.  di  Pentapoli 
17  Ven,s- Gio.  Eremita,  e  la  Madon. 

lìt  na  de’  7.  Dolori  fegue 

1%  Sabb.  s.  Siilo  Papa  fegue 

•  Latta  piena  di  Marza  in  Scorpione  li  *3.  h. 

2i.  ni.  zi.  Afe.  Pefeigr,  27.  Una  Piazza 
bloccata  appetta  foccorfo .  Maneggi  occulti  danno 
ài  ebepenfare  a  Curiojt,  Li  mali  '.'amia  di  bene  in 
meglio  ,  Il  tempo  per  lo  più  inclinato  al  fereno  . 

T! onu  delle  Palme ,  ed  Evariflo  Papa. 
Le  40.  ore  fono  alla  Metropolitana 
*  30  Lun.  il  B.  Amedeo  Duca  di  Savcja 
31  -H  Mart.  s,  Amos  prof.  nubb 


APRILE 

Uà  giorni  30.,  leva  il  Sole  aere  Xl,  m.z6.t 
mezo  dì  a  ore  17,  m,  43. 


ISSI 


TORO. 

C  in 

*  *  \/f  Ere.  s.  Teodora  verg.  è  marr. 

*  *  XVx  Giov.  s.  Francefco  di  Paola 

Fondatore  de’ Minimi  nel  145  f. 
Protettore  di  Torino,  feiìa  allafua 
Chiefa  umido 

*  j  Ven.-s.  Pancrazio  Vefc.  iegue 

*  4  Sibb.  s.  Ifidoro Vefc.  di  Siviglia-.. 

Oggi  d  i’ primi  Vefpri  fin  tatto 
dimani  A  Abluzione  generale,  e-» 
Benedizione  Papale  al  Carmine, 
ed  a’Centnratia  s.  Agoftino,  ed 
a  s.  Girlo  mirt0 

*5  ® 


i»  APRILE, 

^  $  Dom.  Pafqua  dì  Rifurrezjcne ,  e  r, 
Vincenzo  Ferreri  ,  Prorettore  di 
Torino,  fella  a  s.  Domenico 

•  Ultimo  quarto  in  Capricorno  li  J.  b.  ir.  rn, 
47.  Afe.  Capricòrno  gr.  $.  Apparecchi  mi¬ 
litari  in  più  Provincie .  S’ara  efaltato  un  vaio»  ofi 
Capitano  per  li  [noi  meriti .  Saturno  fe  la  piglia 
lontra gP Amalati .  Tempo  conturbato  con  fulmi¬ 
ni  ,  tuoni ,  ed  altro  . 

6  Lun.  s.  Siilo  Papa  ,  e  raarr.  nubbt 
^  7  Y&:  Mari.  s.  Epifanio  Vefc.  fegue 
8  Mere.  s.  DionifioVefc.  fegue 
9  Gior,  s.  Maria  Egiziaca  turbato’ 
tlo  ^  Ven.  ss.  Apollonio,  e comp.  mart. 
11  Safeb.  s,  Leone- Papa  fegue 

V  Z3ow.  inAlbiSy  e  s.  Giuli®  Papa 
Luna  nuova  d' Aprile  in  Ariete  lì  ir.  b.  io- 
V/  m,  17.  Afe.  Scorpione  gr.  13  .  Uii  valorofo- 
Comandante  farà  molte  prodezze  ,ma  non  farad » 
tutti  gradito.  Tempo  propizio  per  gl’  Aimlati , 
Giornate  turbate  con  qualche  umidità  . 

13  Lun.  s,  Ermenegildo  Re  di  Spagna 
z4#  Mart.ss.TiburZ’io.ecomp.  mart. 
15  Mere.  s.  B.tfiiio  Dott.  varia 

II  Giavvs.  Califfo  martv  foga® 
*7 


APRILE.  U 

1 7  Ven.  s.Anicetto Papa  ,emart. 

18  5d  Sabb.  s.  Perfetto  mart. 

Dom.  s.  Leone  Papa ,  e  3.  Vittoria 
mar.  fella  alla  Chiefa  dello  Spirito» 
Santo  nubbi 

•  Primo  quarto  in  Granchio  li  1 9.É,  9.  m.3  y. 

Afe. Sagittario  gr. 6.  AlcunìMarziali atter¬ 
rirono  più  con  le  parole ,  che  co' fatti  *  Mer curia 
favorifce  gl’  Infermi  »  Giornate  umide  ,  e  poi 
vento Je  . 

10  fi  Lun.  s.  Vittorino  mart.  umido, 
ai  Mart.s.  AnfelmoVefc.  fegue 

zi  tty  Mere.  ss.Sotero,  e  Cajo  Papi  ,  e 
mart.  vario 

zi  Giov.  s.  Gregorio  Vefc.  turbato 

24  =3?  Ven.  s.  Giorgio  Cavaliere  fegue 
t  z$  Sabb.  s.  Marco  Evang.  umido 

Dom.  s.  Cleto ,  e  Marcellino  Papi , 
e  mart. ,  Se  il  Patrocinio  di  s.  Giu- 
feppe  Protettore  di  Torino ,  fella 
alle  C  rmelite ,  ed  a  s.  Marfà  di 
Pis28a.  Lepore  fono  alia  San- 
tiffima  Annunziata  pioggia 

•  Luna piena  d’ Aprile  in  Scorpione  li  z6.  b. 
9,  m,  x8.  Afe, Sagittario gr.  $ ,  Ecclife Lu- 


jz  APRILE. 

tiare  vìfihile .  Alcuni  Popoli  per  fuggire  il  furore 
di  Marte  cercano  la  loro  abitazione  altrove  .  Trat¬ 
tato  [concertato per  mezzo  di  mal'  intenzionati . 
Gl’  Amalati  la  fajfano  mediocremente.  Tempo  fe¬ 
rmo  ,  e  poi  fi  cangia . 

27  Lun.  s.  Anaftafìo  Papa ,  e  mart.  _ 

28  +».  Mart,  s.  Vitale  mart.  timido 

zp  Mete.  s.  Pietro  Martire,  fella  a  s. 

Domenico  feg«e 

jo  Giov.  s.  Cattafina  da  Siena ,  fella  a 


o<»  s.  Domenico 


MAC* 


3! 


MAGGIO 

Hà  giorni  gì.,  leva  il  Sole  a  ore  q.m.  5$., 
mezzo  dì  aere  iG.m.  58. 


$  i  T  7  En,  ss-  Giacerne,  e  Filippo  Jpit/f-, 

V  feS^as.Agoflino,  ed  a  s.  Do¬ 
menico  fereno 

t,  S.iblus.  AtanaSo  Dottore  fegue 

j  Don-  V  Invenzione  di  s.  Grate ,  fella 
WZ  alla  fua  Chiefa  defie  Monache,  alla 
Metropolitana ,  a  s.  Domenico,  ed 
alla  Bafilica  Magillrale  turbato 
4  Lun,  il  Sttniiffimo  Sudario,  feftaalla 

R.  Capella  ,  ed  alio  Spedale  de* 
Pazzi,  e  s.  Monica, feda  a  s.  Agofti. 
»a ,  a  s.  Cario ,  ed  alle  Cbiefe  delle 
G  Me- 


*4  MAGGIO/. 

Monache  di  s.Groce,ed  a  s.  Pelagia 
Jgv  Ultimo  quarto  in  Aquario  li  4.  h.  J.  m.  i<5. 
^7  tu  j.  Me.  Vergine gr.  rt.lntm  Configlio  dì 
Guerra  fidinone  un'  Affedio  di  ccnfiierabile 
Piazza .  Soldati  incarnino .  Fetóri  ioKgie  co» 
malìdi  cofia .  il  tempo  favorisce  la  Campagna . 

5  Mart.s.  Pio  V.  vento 

6  K  Mere.  s.  Gio.  Damafceno,  feda  al 

Cannine,  e  s.  Gio.  ante  Portam 
tatinam.  vario 

n  Giov- s- Stanislao  Veic.  fde 

8  ...  Ven.  PAppar-  di  s. Michele  Arcang. 

9  *  Sabb.  s-  ©regoli»  Nazianzeno 

4&,ia  Dom .  s  Antonino  Arciv,  di  Fio- 

i'tf  renza, fella  a  s-  Domenico  eddo 
Tt  Lun-  s,  G-ebbe  prof.  Le  Rogasi m 

OLuna  nuova  di.  Maggio  in  Toro  Hit.b.  si. 

m.  8.  Afe.  Toro  gr.  4  Supremi  Coman¬ 
danti  aeqaid<m>  g’cat  fama  in  negoziti  di  gf® 
rigUevo.  Medici  Sfacendoti  per  la  malaria  a  ut 
gran  Signore .  Tempo  forano  ,  poi  vario  ceru 
vento,  e  lampi. 

ifc  n  Mart.  s. Pancrazio  mari.  Le  R og&\ 
1 5  Mere.  ss.  Nereo ,  ed  Aciiiieo  1 
Le  Hogazieni  turbato 


MAGGIO.  1$ 

!  <i£f  14  Giov ■  l'A\cinfiom  dei S<g.  es.  Vitto»- 

re  primo  Ve f covo  di  Torino 
i  ijj-  Ven.s.  Simplicio  Vefc-  caldo 

e  ii~°  Sibb..  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio, 

»  fella  alla  Chiefa  delle  Monache  di 

s.  Croce,  e  s.  Onorato  Vefe.  d'A- 
3  miens,  £e2a  alla  Metropolitana, e 

1  s.  Gio-  Nepomuceno  fegue 

a  <fri7  Dom.  t.  Pafquale  Baylon ,  feda  alle 
0  Chiefe  de’Minori  vario 

e  18  Lun.  s.  Felice  Capuccino,  Ordine 
fondato  nel  1  $3.8.  feda  al  Monte, 
alla  Madonna  di  Campagna,  ed 
- 1  alle  Capuccine  caldo 

9  /Jjgk  Primo  quarto  in  Leene  li  18.  b.  1  $.m.  8. 
F  'Or  Afe.  Toro  gr.  4»  Marziali  inmarebra  per 
[.  I  portar  fi  a*  loro  po fi  ■  Una.Citth  affitta  chiede^ 
t- 1  [occorfo  ad  un  Comandante .  Mah  longbi ,  a  feb¬ 
ei  1  bri  acute  .  Il  addo  fi  fa  fentire  . 
w  19  ny  Marr.  s.Fiétro  GeleftinoPapa.Fon- 
u 1  datore  de'Celelìioi  nel  1x74. 

*0  Mere-  s.  Bernardino  da  Siena ,  feda 


*\ì  alte  Chiefe  de’  Minori  caldo 

ti  dh  Giov.s- Elena  Regina  fegue 

»  «  Ven.  s.Eufebiomart.  fegue 

G  »  *3 


s 


MAGGIO. 

Sabb.  s.  Defiderio  mart.  Vigilia, 

1  Oggi  daHi  primi  Vclpri  fin  tutto 

dimani  l’ AfToluzione  Papale  al 
Calmine  caldo 

a4  Dom.  ài  Pertecofie .  Oggi ,  e  li  due- 
v  giorni  feguenti  fella  alla  Chiefa— 

delle  Spirito  Santo  fegue 

+4  L«w.s.  Maria  M-.dai.de  Pazzi, fella 
^  '  al  Cannine  «noni 

jm.  Urna  piena  di  Maggio  in  Sagittario  H  ij. 
fgfjF  b.  2i.  «a.  *4.  4fc.  Leone  gr-  34.  Capi 
Militari  intenti  nel  far  marzie  per  difendere 
unt  Provincia .  Una  fletta  mette  in  emflermzwt 
ima  Citta  marinala .  Febbri  quo  tane.  Tempo  \ 
inviabile  con  lampi,  e  grandini  - 
<4i6  Afar*,  s  Filin-po Neri,  Fondatore- 

*  della  Cengtgazione  deli’  Oratorio 

nel  i$7J.  Protettore  di  Torino,  , 
feftaaÙà  fuaCbiefa  turbate! 

27  oc  Mere.  s.  Gin.  Papa,  Tempora 

28  Gii  v.  s.  Germano  Vefc.  di  Parigi 

29  Ven.  ss.  Sifini© ,  Martirio,  ed  Alef- 

fandro  mart.  Tempora  nubili 

30  Sabo.  s.  Felice  Papa.  Tempora 
Doni,  Ut  SS-  Triniti,  e  s.  Petronilla 

* 4  GII#: 


,j3  ^  GIUGNO. 

J  Ven.  s.  Bonifacio mair.  fe]e 

*  6  Sabb.  il  Mitacolodei  SantifllmoSa. 

#  cramento  nel  1453 .  fetta  al  Corpus 
Domini  feguc 

<J>-  7  Tom.  s*  Norberto  Arciv.  di  Magde. 

feurgo  ,  Fondatore  de’ Premoilra- 
teli  nel  izze.  caj(j8 

8  Lun.  s.  Medardo  Vefc.  fegue  - 

9  ^  Mart.s.Euftachio  Vefc.  fereno  ' 
io  Mere  s. Margherita  Reg.  di  Scozia 

O  Lima  mova  di  Giugno  in  Gemini  ti  .10, 
b.  6.  nt.  17.  Afe,  Sagittaria  gr,  9.  Cor¬ 
rieri  in  eorfo  con  novità  di  rimarco  .  Uu  Mer-  , 
curiale  paga  il  debito  alla  natura .  Tempo  con-  [ 
trario  agli  Amalati.  Quarta  affai  bella,  e  fa- I  ■ 
vor avole  alle  mejfi , 

*  li  Giov. l’ottava  de!  Corpus  Domisi, 

S  e  s.  Barnaba  ApofL fella  a  s.  Dal- 
ma2ZQ»  Congregazione  de’  B.jna. 
biti, fondata  nel  15-33. 
tt  Ven.  s.  Gio.a  s.  Facondo  ,fefia  a s. 

Agallino ,  ed  a  s.  Cario  I 

ij  Sabfa.s.  Antonio  di  Padova  Protet¬ 

ti  tore  di  Torinojfefla  alle  Chiede  de’  , 
Minori 

#,4 


GIUGNO.  jj> 

$•14  Dom.  s-  BaiìJio  Magno ,  Fondatore 
de  Bafilianinel  turbato 

1 J  Lun.  ss.  Vito,  e  Modeflo  mart. 

16  Mart.  s.  Aureliano  Vefc,  fole 

•  Primo  quarto  ia  Vergine  li  xG.  b.  ti.  m. 

4.  E’ in  procinto  una  Provincia  di  ritor¬ 
nare  al  fuo  primo  Padrone  .  Dama  di  autorità 
fi  ritira  dalla  Carte  .  Febbri  lunghe .  Die  ci 
guardi  dalle  gragvuole . 

17  £u  Mere.  s.  Agrippino  Vefe.  tuoni 

18  Gior.*s.  Marco,  e  Marcellino naarr. 
19  Ven.ss. ®erva£o,  e  Protali o  mart. 
io  WX  Sabb.  la  Madonna  della  Confolata 

Protettrice  di  Turine  vario 

Dota.  s.  Luigi  Gonzaga.feftaa’  Ge- 
faiti  caldo 

22  +-*  Lun.  ss.  ioni.  Martiri  fegue 

13  Mart.  s.  Gio.  Prete .  Vigilia 
#14  Mere,  la  Natività  di  s.  Qia ■  Battifta  , 

feta  alla  Metropolitana  ,  ed  alla 

Mif*ricardia  caldo 

^  Dina  piena  di  Giugno  in  Capricorno  h  24, 
®  h.  11.  tu.  pi.  Afe.  Ariete  gr.  14.  Vorrebbe 
mgrctn  Capuane  danneggiare  alcuni  Popoli  ,  ma 
nel  più  bello  incontra  molti  intoppi ,  che  li 
C  4  fanno 


4o  GIUGNO. 

fanno  mutar  penfiero  .  Tentano  alcuni  Mi niflri 
agni  (ir  ad  a  per  afeendere  a  maggior  dignità  ,  Ma¬ 
li' di  cofla.  Tempo  fereno  ,  e  caldo  . 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Me 
e  dorano  fine  al  li  16.  Agofle  ine  tufi- 
vomente .  _  i 

*  i$  Giov.  s.  Msffimo  Arciv.  di  Torino, 

fetta  alla  Metropolitana  ,  e  s.  Eli- 
giofeftn  dj' Perniati  ,Tolati ,  Sei- 
lari ,  e  Baiìari  calore 

*  'gps.  Ve»,  ss.  Gio.  e  Paolo  mart.  fegue 

*  »7  Ssbb.  s,  Crefcentino  mare.  Vigili» 

Doni.  s.  Leone  Papa  caldo  ; 

«Jwp  Za»,  ss.  Pietro,  e  Paolo  Apo fi.  felli 
K  al  Corpus  Domini,  e  de  Serraglieli 
a  s.Francefco  fegue 

f  39  Mart.  la  Commemorazione  di  s. 

Paolo  Apoft,  fegue 


LUGLIO 

Hà  giorni  51.,  levati  Sole  a  ore  8. 
mezzo  dì  a  ore  16.  m.  19. 


LEO  NE. 

*  j  \  TErc.  s.  Domiziano  Abbate 
»  2  *  IVI  Giov.  hVifitaaionediM.  V> 
fella  alia  fu  a  Cisiefa ,  ed  alli  Gef ul¬ 
ti  ,  e  s.  Martiniano  fella  alla  fua 
Chiefa  turbato 

•  Ultimo  quarto  in  Ariete  lix.b.  i$-m.  &• 
Afe.  Gemini  gr .  i3.  Piazza  maltrattat  i 
dal  furore  di  Marte.  Gravi  rivoluzioni  in  un 
Popolo  fttopoffo  alla  Vergine .  Mali  acuti  ,  c 
febbri  maligne .  Tempo  travagliato  da  tuoni , 
lampi ,  e  fulmini . 

*  3  Veti.  s.  Eulogio  Vefc. 


tuoni 


4*  LUGLI©: 

4  ©  Sabb.  s,  Ulderico  Vefc.  d*  Augura 
Dom.  s.  Tobia  prof.  caldo 

*  6  IT  ^un.s.ffaiaprof.  fegue 

7  Mart.  il  B,  Benedetto  Papa ,  fefta a 
s.  Domenico  tuoni 

®  Mere.  s.  Elifabetta  Regina  di  Por- 
25  togallo  fole 

9  @ior.  s.  Zenone  mart.  turbato 

OLma  mova  di  Lugli o  in  Granchio  lip,b. 

iì,  m.  ìp.  Afe,  Gemmi  gr.  14.  Gradi 
difienfiei ti  ,  e  df pareri  in  un  Congrego .  Combat- 
timmtì ,  ed  Afedii  apportano  grandi  mi  ferie  ]*  , 
Pepili  etreonviànì .  Sereno,  poi  vario  con  tuoni, 

-  io  Ven.  s.  Felicita  con  7.  Figliuoli  1 
fi  fflart.  ine  citante 

ir  Sabb.s.Gio,  Papa  mart.  fereno  1 
Dom,  s.  Gio.  Gualberto  Fondatore 
de’  Vallombrofani  nei  1040. 

*  13  tty  Lun.  s.  Anacleto  Papa  fole 

*  14  Mart.  s.  Bonaventura  Card,  fefta 

alle  Chiefe  de’  Minori  fegue  j 
*  15  Mere.  s.  Enrico  Imperatore,  e  s.  / 
—  Rofalia  fefta  a  s.  Dalmaaeo 
*  16  Giov.  la  Madonna  del  Carmine  fefta 
alla  fua  Chiefa,  ed  a  s.  Terefa 
Prima 


LUCCIO.  4, 

Primo  quarto  in  Libra  li  16.  è.  4.  m. 

Afe.  Sagittario  gr.  16.  Una  Piazza  fe  non 
è  foce  or  fa,  è  per  cadere  .  Stravaganze  fon »  per  fuc- 
cedere  fato  al  primo  quadrante.  GC  Amalati 
crefeono ,  Tempo  f  erette  con  caldo . 

*  17  Ven.  s.  Aleflio  Conf.  caldo 

*  18  JTlSabb.  s.  Sinfòrofa  con  7.  Figliuoli 

inart.  fegue 

<ì«9  Dcm.  s.  Vincenzo  de  Paoli  Fonda¬ 
tore  de  PP-  dellaMiffione  nel  1  <5z6. 

*  io  Lun.  s.  Margarita  v.  m.  e  s.  Elia 

-H  pr  ef. ,  fella  a  s.  Teiefa ,  ed  al  Caj- 
1  mine  calore 

*  *i  Mart.s.  Praflede  fegue 

j  t  n  Mere.  s.  Maria  Madalena,  fefia alla 

**0.  fua  Cliiefa  turbato 

li  Ciov-s.  Apollinare  Vefc. di  Ravena 

*  14  Veti.  s.  Criftina  rerg.  e  mart.  fella 

alla  fua  Chiefa.  Figlila  f0le 

41&  Luna  piena  di  Luglio  in  Aqu  ario  li  14  li.  1. 
w.  3  a .  w .  r.  Afe.  Vergine  gr.  16.  Si  parla  di 
1  a.v ;rfe novelle  de'  PatJ}  lontani  .ma fmza  fonda- 
mento  .  Guardi  fi  da  Carfari  ehi  b  a  negozii  in  tifa¬ 
re,  perche  gli  Jourafase  firn  fri  in  contri .  Febbri 
«cute ,  e  biglsofe .  Seguita  il  caldo , 


U  LUGLIO. 

Sabb.  s-  Giacomo  Apofì.  Feda  de’  Ca- 
pellari  a  s.  Tomaio ,  e  de  Pefcatori 
as.  Agottino  caldo 

jJnS  Dom.  s-  Anna  Madre  foM.V fetta  de* 
Minufieri ,  ed  Ebani fti  as.  Maria 
K  di  Piazza ,  de’  Capi  Maftri  all'  An- 
nunziata .  de’  Muratori ,  e  Stucca¬ 
tone  s.  Francefilo  fegue 

*  *7  Lun.  s.  Pantaleone  mart.  fegue 

*  »8  Mart.  ss.Nazark»  ,e  Celfo  mart. 

*  »9  V  Mere.  3,  Marta  Verg.  turbate 

*50  Giov-  ss-  Abdon  ,  e  Senne»  mart- 

*  ji  Ven.  s-  Ignazio  Conf-  fondatore  de' 

%.  Gefuiti  nel  rfJ4-  fetta  alla  fua 
Chiefa 


AGO - 


AGOSTO 

Hà  giorni  3 1. ,  leva  8  Seie  aoreq.  m.  zS., 
mezzo  dì  a  ore  16.  JM.44. 


G  IN  E. 


*  1  '"cAbb.  s.  Pietro  in  Vincala  feffa 

Cj  degl’  Ortolani  a  s.  Tomaio’ 
Ultimo  quarte  in  Toro  li  x  h-  3.  m.  40.  e.  Si 
H/  Af.  Sagittario  gr.  17.  Corrono  f, 'Afe  novel¬ 
le  chi  di  guerra,  e  c  hi  di  face  .  I  patimenti  de* 
Soldati  ir.  m  Affklio  fatato  gli  Siedali  à'  Amala* 
ti .  Sereno  ,  poi  vario  co a  calao  , 

z  Dom.  la  Madonna  degl* Angioli  falla 

U  alle  Chicle  de  Minori  tuoni 

*  3  Lun.  l’ Invenzione  di  s.  Stefano 

?  4  Mnrt.  s,  Domenico  Gonf.  Fondato 
fi  re  dell’Ordine  deTredic.  nel  1104, 


4&  AGOSTO. 

*  5  Mele.  la  Madonna  della  Neve  fella 

alla  Chiefa  dello  Spirito  Santo 
*•  6  fi  ®iov-.  la  Trasfigurazione  del  Sig. 

*  7  Ven.  s-  Gaetano  Fondatore  de’Tea- 

tini  nel  i  fzf.  fella  a  s-  Rorenzo 

*  8  Sabbi,  s.  Ciriaco  naart.  Vigilia 

O  Latta  nuova  d’  Agojfo  in  Leone  li  8 ,b.  \  .m. 

4®.  *.  s.  Afe,  Vérgine gr.  ap.  La  naf.it a  di 
nn  Principine  in.  una  Corte  fa  far  allegri  molti 
Pepali  .  Esitazione  d’ un  Signore  frttopofio  al 
Leone.  Gl' Amalati  la  paffuto  male .  Sereno ,  ed 
il  caldo  fi  fa  féntire  . 

«£,  p  wj  Dotti,  s.  Romano  man.  caldo 
Ifeio  Eutt ,  s.  Latenza  man.  fella  alla  fua 

Chi eia  foglie 

»  ix  Mari. s.  Radegonda Regina  fui* 

*  ix  Mere.  s.  Chiara  Verg,  Incitatrice 

*a=  delle  Monache  Francefcane  nel 
irsi*,  fella  alle Chiefe dell’ Ordine 
di  s.Francefco  turbato 

Giov.  ts.  Ippolito , e Caffiano  mare, 
ss.  Eufebio  mart.  Vigilia 

ai 


AGOSTO.  47 

/gH  Primo  quarto  in  Scorpione  li  i$.b.  if.  w. 
'JP'  Ji-  .4/e..  Leone  gr.  8.  La  comparfa d’ un 
nuovo  Comandante  in  Campagna  apporterà  qual¬ 
che  terrore  in  molti  luoghi  ■  Si  trattano  matrimo¬ 
ni  diPerfone  ri guar devoli  •  Le  malatie/ì fanno 
manali .  Tempo  vario  con  tuoni,  e  qualche 
umidità  . 

i£h6  Dom.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino 
fetta  alla  fua  Chiefa ,  e  s„  Giacinto 
+4  fetta  a  s-  Domenico  vario 

1 7  Lun  •  s .  Benedet  ta  verg,  turbato 

18  Mart-  s-  Elena  Imperatrice  fole 

19  'K*  Mere.  s.  Ludovico  Vefc.  di  Tolofa 

fetta  alle  Chiefe  de’  Minori 
to  Giov-  s-  Bernardo  Abb.  fetta  alla 
Gongolata  tuoni 

21  yyt  Ven.  B-  Bernardo  Tolomei  Fonda¬ 
tore  degl’ Olivetani  nel  1315?. 

2»  Sabb.  s.  Tiuaoreo  mart.  Vigilia 

•  Luna piena  d’ Agtfio  in  Aequario  li  zz  h, 
rf .  w,  44.  Corrieri  in  eorfo  con  nuove  ri- 
guardevoli  faranno  difeortere  li  curiofi.  Sarà 
efaltato  m  Letterato  a  governi  pubblici  e  con  fid- 
disfasione  comune  .  Mulatte  mortali.  Tempo 
iBcofljfftf  fon  t ttgpi ,  e  lampi , 

n 


48 
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AGOSTO. 

Dom.  s.  Filippo  Benizi,  Fondatore 
C  dell’  Ordine  de’  Servi  nel  1 i- 
Luti,  s-  Bartbolomeo  Ape  fi.  fella  de* 
Macellari  alla  Chiefa  dello  Spirito 
Santo  incollante 

Mart-  s.  Luigi  Re  di  F rancia,  feda 


«J rz6 

*7 

*8 


zp 


3» 


Y  s.  Lorenzo 


fole 


Mere.  s.  Secando  mari.  Protettore  di 
Torino, fetta  alla  Metropolitana  _ 
Gìov.  s.  Genefso  raatt-  tuoni 
Ven- s:  Agoftino  Sott-  Fonditore 
5  del  fuo  Ordine,  fetta  alla  fua  Ghie fa 
ed  a  s-  Carlo  caldo 

Sabb-  la  Decoll.  di  s.  Gio.  B.ntifta 
3  fetta  alla  Metropolitana  ,  ed  alla-. 
Mifericordia  V£J>0 

4iì0  Dom-  s.Rofad;  Lima,  fetta  a  s.»e- 

snenico  ^.S88 

Ultimo  quarto  in  Gemmi  li  \o-b.ix  m-fb 
jjfC'  Granchio  gr.  z6*  Studia  unMarz:alc . 
vani  mezzi ,  e  militari  flretagemmì per  fuperare 
un  fup  Avvey furio .  Medici  affacendathiel  curare 
la  moietta  d’un. Grande .  Tempo  incofanteyeé. 

Lun.  s.  Raimondo  Nonnato  Card. 


SETTEMBRE  49 


Hà  giorni  5®  feva  il  Sole  a  ore  io.  m.  54. 
mezo  di  a  ore  17.  m.  zj. 


<1  in 

1  fj-  \  \  Are.  s.  Egidio  Abate  vario 
x  XVX  Mere.  s.  Stefano  Re  d’Ung. 
j  Giov.  $.  Eufemia  verg.  e  mnrt. 

4  fi,  Ven.  s.  Moife  prof.  turbato 

j  Sabb.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  pri- 
Tty  mo  Patriarca  di  Venezia  nel  143  J. 
4»  <S  Dem.  s.  Zaccaria  prof.  nubbi 

OLutia  nuova  di  Settembre  in  Vergine  li  6. 

h.  3 .  m.  $7.  ».  s.  Afe.  Capri  cerno  gr.  x6. 
Chi  regge  un  Popolo  ,  terghi  l’occhio  aperto , 
perche  gli  fmraflano finì  fri  incontri  ■  Febbri  ver- 
minofe ,  e  mortali  •  Tempo  ventefe , 

D  7  L«% 


❖  8 


SETTEMBRE. 

Lun.s.  Grato  Vefe.  d’ Agalla  ,  fe2j 
degl’  Ortolani  in  s,  Tomaio  ,  ed  il 
ì  Patrocinio  di  M-V- per  la  Vittori» 
ottenuta  fono  Torino  nei  1706. 
fella  al  Corpus  Domini  nubbi 
Mari,  la  Natività  di  M.  V-  fella  alla- 
Confolata ,  ed  al  Corpus  Domini, 
Proceflìone  generale  varia 

9-,-  Mefc-s.  Grrgoniomart.  vario 
io'*1  Giov.  s.  Tvficaia da Tblentino ,  fella 
a  s.  Agoilino,  ed  a  s.  Carlo  fole 
ri  Ven.  ss.  Proto,  e  Giacinto  ruart. 

+■»  S  ;bb.  ss.  Gornelio,  e  Cipriano  mnr. 
Dom.  ii  7.  Dormienti-  nubbi 

/gH  Prima  quarto  in  Sagittario  li  G  •  b- $.m, 
W  42- «.  s.  Afe.  Pefci.gr .  18.  Sono  per  fùccede- 
re  liti ,  ed  inimicizie  fra  congiunti-  Si  maneggiai » 
aggiuf amenti  fra  Togati ,  ma  con  poco  frutte  « 
Infirmità  crìtiche. .  Tempo  inclinato  più  all'  umi¬ 
dità,  che  al  freno, . 

.*  14  Lun-  l’Eia  Itasi  one  di  s.  Croce,  feda 
alla  Giti  età  del  CrócefiiTj  ,  ed  alla 
oq>  Metropolitana  vario 

Oggi  principiano  le  Ferie  d  . Ile  Vinti¬ 
mi  e  fin  pe  fluitoti  up.  Novembre.-  j 

'  *  ti 


SETTEMBRE.  U 

*  i$  Mart.  s.  Nicomede  mart.  acqua 

*  1 6  Marc.  s.  Gemi  ai  a  no  mart.  Tempora 

*  if  ^fc  Giov.  le  Stimmate  di  s.  Francefco* 

feda  alla  Chiefe  da’Minori  vario 

*  i,8  Ven.  s.Temafo  Vefc.  di  Villanova. 

Tempora  fegue 

*  15  X  Sabb.  ss.  Ganaro",  e  Comp.  rnarr. 

Tempora ,  e  Vigìlia  fegue 

Dom,  ss.  Eudachio,e  Comp,  mare. 

•  Luna  piena  di  Settembre  in  Pefci  li  ai.  b. 

9.  in.  z3.  Afe.  Gemini  gr-  zz.  Marcia  di 
Soldati  di  furba  le  v  indenti  e  .  Flotta  mar.  t.miù» 
vorrebbe  ritirarfine'  faoi  Porti ,  ma  vien  tratte¬ 
nuta  da  venti  contrari  i.  Medici  in  facendo.  Tempo 
eon  venti,  ed  umidita. 

<$*ii  Lvm.  s.  Mr.tso  Ap  fi.  &  Ev.  e  la  Con- 
Y  fecraaioua.  dalla  Metropolitana 
#  zz  Mari .  ss.  Miu  rizi  o, e  Comp.  m  ir.  feda 
alla  C  ipel4  Reale  coll’  efpodzione 
delle  fue  Reliquie ,  e  de’  Cavalieri 


alla  Ba.rdica  Magidrale  pioggia 

*  z\  Mere.  s.  L  i no  Papa ,  e  m.art. 

*14  Giov.  s,  Gerardo  Sagredo  vario 

*  z$  Ven.s.  Cleofa  fegue 

*  a5  aSabb.  s.  C  prianemart.  fegue 

D  a  ^17 


f  i3 


SETTEMBRE. 

Dom.  ss.  Cofma, e  Damiano  mart. 
feflade’CUirurghi  allaMetropoIita- 
na,ede’Speciali  as.Francefca 
Lun.  s.  Venceslao  Re<  di  Boemia 

•  Ultimo  quarto  in  Gemini  lì  z8.  b.  zi .on.if. 
Afe.  Vergine  gr.  19.  Difcorjì  di  militari 
accidenti .  Le  malatie  obbligano  li  Marziali  a  ri¬ 
tirare  le  loro  Truppe  ai  Quartieri  afegnati .  M ali 
fono  fecondo  la  flagione .  Tempo  umido  . 

^•19  25  Mart.  s.Micb-ele  Arcang.  feda  alia  fua 
Chiefa  de’ Tr/nitarj  Scalzi»,  e  de’ 
-Formagìari  ,  e  Retagliateri  allo 
Spirito  Santo  umido 

*  30  Mete.  s.  Gerolamo Dott.dfs.Chiefa 


OTTO- 


Sì 


OTTOBRE 

Uà  giorni  H  -Jeva  il  Sole  a  h. 

mez°  ài  et  are  18.  un.  13. 


S  C  0  ti  P  i  O  JS  E. 

,  ^  jU/^*Iov.  s.  Remigio  Vefc.  di  Rems, 
a  Vjr  fella  alla  Metropolitana 
i  ò  Ven.  ss.  Angeli  Guftodt ,  fella  alla-. 
Confolata ,  a  s.Francefco  ,  ed  all 
Annunziata  n^b‘ 

t  Sabb.  s. Candido  mart.  legue 
A  ^9  Porri.  1&  Solennità  del  SS.  Rafano  e 
s.  Francefco  d’ Affifi  Fondatore  de 
Frati  Minori  nel  i*c8.  tettaane-. 

Chiefe  del  fuo  Ordine  fcgue 

j  £2=  Lun.  ss.  Placido ,  e  Comp.  mart. 


D  ì 


1  f 


OTTOBRE. 

6  M:xt.  s.  Brunone  Fondatore  de* 

O  Certofiiii  nel  io3d.  frefco 

Luna  nuova  d' Ottobre  in  Libra  lì  j.b.  ij. 
m.z6.  Afe.  Leone  gr.  zf  Guarditi fi  certi 
ignori  dal  pale  far  e  l,  loro  f  greti,  perche  li 
Jovraftmio  molle  tnjìdte .  Trattati  maneggiali  da 
un  gran  Perf  raggio  cagioneranno  la  qidete  tanto 
dtjtderata  ■  Febbri  larghe,  e  mortali .  Tempo  in- 

CGjtante  con  umidita . 

!  7  Mere.  s.  Marco  Papa'  nubbi 

8  ITI  Giov.s.  Brigida  vedova, e  s.  Pelagia 
fefta  alla  fuaChiefa  piogge 

*  9  Ven.  s.  Dionigiopr.  Vefc.  d’Atene 
io  S>abb.  s.  Francefco  Borgia,  e  s.  Lu- 
**  dovico  Bertrandi ,  fefla  a  s.  Do¬ 
menico  fegue 

#  1 1  Dom.  s.  Germano  Vefc.  e  !  a  M.idon- 
na  del  Buon  Rimedio  nubbi 

*  H  Lun.  s.  Maffimiliano  Vefc.  in  Un- 
°-Q  gsria  fegue 

*  13  Mart.s.  Venanzio  mart,  fegue 

•  Primo  quarto  in  Capricorno  li  iz.  h.  zi  .  m. 

io.  Afe.  Sagittario  gr.  io.  Alcuni  Collegati 
dijegnano  di  far  cofe  di  gran  confeguenza .  Strade 
malftcure ,  perche  vengono  frequentate  da  Carne- 


O  T  T  O  B  E  F.  SS 

rieri  alla  meda  .  Li  mali  Jc io  fi  cotto  la /legniti . 
Tempo  ora  /treno  ,  ora  nuvolo/o  ■ 

*  A  Mere.  s.  Califfo  Papa  ,  e  mart- 

»  1<  Giov.  s.  Terela  Iniìitutrice  de’Car- 
meli  talli  Scal2i  nel  i  J61 .  fella  alla 
fua  Chìefa  ,  ed  aile  Cam.  eli  te 

*  16  Ven.  s.  Gallo  Abate  vado 

*,7  Sibb.  s.  Vittori  nurr.  fegue 

4u3  K  Dom-'s.  Luca  Evang.  fefta  de’ Pit- 
T  tori.  Scultori ,  ed  Art  hi  tetti  alla 

Metropolitana,  e  degl’ Indoratori 
as- Tcsnafo  frefeo 

*  19  Lun.  s.  Pietro  d’ Alcantara,  fella-. 

Y  alle  Chiefe  do’ Minori  fegue 

*  20  Man.  s.  Muffino  Levita  fegue 

afa  Luna  piena  d'  Ottobre  in  Ariete  li  x\-b.  1. 

1  VP  in.  i.n.s.  Afic.  Capricorno  gr.  16,  Corrono 
I  favorevoli  coflellaziani  per  il  pubblico  bene .  Si 
tratta  un  matrimonio  di  gran  confieguenza  con  coi f- 
j  tento  univer fiale.  Li  mali  fiotto  come  prima .  Tempo 
|  vario ,  e  ventofio  •  .  . 

,  *  11  Mere. s.Orfola con  iun.  Vergini 

*  ri  Giov.s.  Marco  Vefc.  turbato 

*  *5  Ven.  s.  G?o.  da  Capiftrano  fella  alle 

Chiefe  de’ Minori,  e  s.  Severino 

D  4  fefta 


S6  OTTOBRE. 

fetta  de’ Faticatori  de’Panni  alla 
Chiefa  della  Madonna  degl’ An¬ 
gioli  fretto 

*  14  n  Sabb.  s.  Rafaele  Arcang,  fetta  alla 

Chiefa  di  s,  Gio.  di  Dio  fegue 

Dom.  ss.  Crifpino,  e  Crifpiniano 
inart.  fetta  de*  Calzolari  alla  Me¬ 
tropolitali  i, ed  i  s.  Maria  di  piazza 

*  z<S  Lun,  s.  Evarifto  Papa  fegue 

*  *7  <fl  Mart.  s  Gertrude  verg.  Vigìlia 

Mere.  ss.  Simoae ,  e  Giuda  Afofl. 
Viiimo  quarta  J in  Leene  li  z8.  b.  4.  m.  41, 
Wf  n.s.  Afe.  Vergine  gr.  18.  Contreverfie  ,  e 
difunioni  tra  Marziali .  Soldati  fi  ritirano  alti 
Quartieri  desinatili .  Li  mali  danno  da  fhtìiar 
olii  Medici .  Tempo  or  ver.tofo ,  or  mi  fio  con 
umdit'a . 

*  Giov.  s.  Marcello  Papa  nebbia 

*  JO  m.  Ven.  s.  Serapione  Vefc.  fegue 

*  3t  Sabb.  s.  Opini  ino .  Vigilia  ,  Oggi 

fin  tutto  dimani  I’Affoluzione  Pa¬ 
pale  al  Carmine  nubbì 


S7 


NOVEMBRE 

Ha  giorni  30. ,  leva  il  Sole  a  ore  14.  *»  »> 
me dì  a  ore  1 9  m .  o. 


* 


(J  in 


S  AG  ITT  A  RIO . 

DOm.  /a  Solennità  di  tutti  li  Santi 
Lun.  la  Commemorazione  de’ 

‘  Defonti  vano 

*  7  Mart.s.  Malachia  Vefc.  ^gae 

*  ì  Mere.  s.  Carlo  Borromeo  Arci v.dt 

vyi  Milano  Protettore  di  Torino,fefta 
alla  fua  Giiiefa,  alla  Capella  Beale 
coll’  Ei'pofizione  delle  lue-  Reli¬ 
quie  ,  ed  al  Corpus  Duminf 

OLunaniuva  di  N.vmbre  in  Scarpiera;  li  4. 

b.  Affi.  Acquirio  gr.  18.  Seguono 

vane  diffidenze  tra  Marziali  per  intsreffi  di  Sta- 


J8  NOVEMBRE. 

f  o.  Si  guardi  dalle  inori  dazioni  chi  abita  vicino  a  ■ 
fiumi.  Uy  Marziale  ,  ed  un  Saturnino  s’  incarni¬ 
vano  al?  altro  Mondo  .  Temuto  buono  per  cbi  ! 
comincia  a  flore  vicino  al  fuoco . 

*  y  Giov.  s.  Magno  Vefc.  frefco 

*  6  +1  Ven.  s.  Leonardo  Levita  fegue  | 

*  7  Sabb.  s.  Prodocimo  Vefc-  di  Brcfcia 

^  8  Dow.  ss.  4.  Coronari  mari. 

*  9  Lun.  s.  Teodoro  mart.  e  la  dedica-  ! 

zionedella  Chiefa  di  s- Salvatore 

*  io  Mart.  s.  Andrea  Avellino 

*  ir  /Vv  Mere.  s.  Martino  Vefc.  fella  alla- 

Confolata  acqua 

Primo  quarto  in  Aquario  li  1 i.  b.  19.  m.  zi- 
\|1P  Afe.  Vérgine gr.  2. 9.  Miniaci  intenti  or  con 
perfuaftvé ,  or  con  il  denaro  a  ridurne  un  Popolo  al 
lor  partito  .  Alcuni  Mercanti  fanno  gran  guadagli 
a  caufa  del  fejfo  feminile  .  Tempo  cattivo  per  lì 
Vecchi.  Neve  a  monti ,  ed  acqua  dal  pi  ano. 

*  iz  Giov. s.  Martino  Papa  fegue 

*  ij  Ven.  s.  Stanislao  Colla  fella  a’  Ge- 

X.  fiaiti ,  e  s.  Uomobono  feda  de’Sarti 
a  s.  Francefco.  e  s.  Diego  fella 
degl’Albergatori  a  s.  Franeefco 
0  14  S^bb.  s.  dementino  mart. 


N  O  -V  FMHE,  J9 

«Jm  J  I  on  Ibcrtu  Magno  freddo 
ìó  Y  Lun.  s.  Valerio  marr.  fegu  . 

17  Marr.  s.  Gregorio  Taumaturgo,  e  s 

Gertrude  fella  a  s.  Terefa  gelo 

18  ■  Mere,  la  dedicazione  della  Balilica 

b  de’  Santi  Pietro  a  Paolo  fegue 

19  Gi&v.  s.  Eiifabetta  Regina  d’ Unga- 

garia  fella  a’Gefuiti,  e  s.  Odone 
Abate  Fondatore  de’ Cluniacenfi 
.  Hel  910.  fegue 

•  Luna  piena  di  Novembre  in  Toro  li  1 9.  •&. 
15.  m.  55.  Afe.  Libra  gr.  18.  Un  Miniftro 
,  affetto  alfuo  Principe  fcuopre  un  gradimento  con 
prigionia  de’  Complici  .  Un  Perfonaggio  di  gran 
credito  è  in  pericolo  di  perdere  lavita  .  Malattie 
j  mortali  ine’  Vecchi,  Tempo  incorante  con  velici 

to  Ven.  ss.  Solutore,  Aventore,  ed  Ot¬ 
tavio  Protettori  di  Torino  ,  fetta  à 
Gefuiti  coll’  Efpofizione  delle  loro 
Reliquie, e  s.  Felice  di  Valois  Fon¬ 
datore  de’  Tri  n  itati  i  nel  np3.  fella 
as.  Michele, ed  alla  Crocetta 
zi  Sabb.  la  P  refe  inazione  di  M.  V.  al 
13  Tempio  fefta  alla  VifijMsione 


■ 


do  novembre;. 

<|rzs  Dom.  s.  Cecilia  verg. ,  e  mart.  fella 
S  de’  Malici  «Ila  Metro  p olitami 
Luti.  s.  Clemente  Papa,  e  mare. 

*4  Mar:  •  s.  Gio.  dell.iGroce,  feda  a  sTe- 

refa,  e  s.  Grifogono  mart.  gela 
i J  Mere.  s.  Catterina  verg.  e  màrt. 

16  Giov.  s. Pietro  Aleffandrino 

«Ultimo  quarto  in  Vergine  li  16.  b.  1  i.m, 
1».  ».  s.  Afe.  Vergine  gr.  18.  Un  frano  ac¬ 
cidente  è  per  [accedere  in  un  Popolo Jottppofioal 
Granchio  ■  Corre  gran  rifehio  un  gran  Personaggio 
di  perdere  la  vita  •  Li  mali  fono  fecondo  la  fagia¬ 
ne  ,  Tempo  freddo ,  ed  umido  con  nmts  a'  monti . 
^7  Veti,  la  B-Margherìta  di  Saveja,fefta 

a  s.  Domenico  gelo 

18  =£t  Sabb.  s.  Ruffino  mart.  Vigilia 
*19  Dom.  l'Avvinto  del  Sig,  s.  Saturnino 

*J+$e  \y\Lun,s. Andrea Apofl,  freddo 


DI- 


DICEMBRE 

Uà  giorni  $  i leva  il  Sole  a  ore  1 5  m  io. 
mezzo  dì  a  ore  19.  m.  25. 


L 


CAPRICORNO. 


ivi  fella  degl’  Orefici  al  Corpus 
Domini  ,e  de’  Lotonari  as.Toma- 
fo ,  de*  Tolari  allo  Spirito  Santo  *c 
de’  Manefcalchi  alla  Metropolitana 
,  +4  Mere.  s.Bibianaverg.  emart. 

Giov.  s.  Francefilo  Saverio  Protet¬ 
tore  di  Totino ,  fella  a*  Sdititi 


Luna  nuova  di  Dicembre  in  Sagittario  li% . 
b ,  1 5.  m.  49.  Afe ■  Vergine gr.  5  •  !•’  arrivo 
n  Conierò  con  buone  nuove  in  bocca ,  e  cat- 


nella  valigia  data  molto  da  dtfeonere  cu. 


No- 


6*  DICEMBRE. 

Novellifli ,  Catarri ,  a  re  freddavi  inqmv.th'a, .. 
A$mpo  /re  ddo  • 

4  Ven,  s.  Barbara  verg,  e  mart.  fétta 

tiegPAr-tiglieri  as.Martiniano 

5  JQSabb.  Dalmazio  fetta  allafua  Giu'efa 

Boi»,  s.Nicoho  Vefc.  di  Mola 
7  Lun.  s.  Ambrogio  Dott.  di  s.  Chiefa 
<§>  3  '-fide  Man.  la  Concezione  di  M.V.  fedi  alle- 
Cbjefe  de’  Minori  n  ebbia 

<?  Mere.  s-.  Siro  primo  Ysfc.  di  Pavia , 
io  X  Giov-  s.  Melehiade  Papa  gela 

a  *  Ven.  s  •  Dama  fj  Papa  fvgue- 

/gjk  Prima  quarto  in  Psjci  li  1 1.  b. 
w  Afr.  Vergine  gr.  a;.  Rivoluzioni  in  un  Sta- 
9o per  caufa  4’  un  Comandante  .  Tradimenti  /co¬ 
perti  fanno,  cambiar  li  Trattati  in  ma  Corte , 
Amalati  travagliati  db  loro  mali .  Stagione  pro¬ 
pria  per flar  appre/j’o.al  fuoco . 

i  a  Sabb.  Si  ValericoAbb.  Protettore  di 

.  ,  V  Torino,  fefta  alla  Confolata  gelo 
%  Boro,  s.  Lucia  verg. ,  e  mart. 

14  Lun.  s.  Matroniano  Eremita 

i$  ^  Mirt.  s.  Valerianomart.  vario 
16  Mere. ss,. Anania, Azaria,  Mifael. 

Tempora  freddo 

i7 


DICEMBRE. 

17  Giov.  s  Lazaro  primo  Vefc*  di  Mar- 

figlia  feda  allaBafiiica  Magittiale.^ 

18  n  Ven.s.  Spiridione  .Temfiora 

19  Sabb.  s.  Nemefio  mart.  Tempora,  e 

Vigilia  _  .  .  geI° 

•  Luna piena  di  Decemlreìn  Gemini  lì  19.  b. 

4.  m.  tS-  n.  s.  Afe •  Granchio  gr.  4.  Tralt  at 
d’un  matrimonio  aggiufttrh  divsrfe  differenze  in 
molte  Corti  .  Chi  fìper.ffva  d'efftr  giunte  al  col¬ 
mo  delle  felicita  ,  temo  Jti  per  precipitare  •  Li 
Gottofi  la  f  affano  male  .  Il  freddo  Jì  fiafientire. 
fuo  25  Dom.  s .  Giulio  Prete  fegue 

#21  Lun.s.Tomaff  Apofl.  freddo 

il  ^Mart.  ss.  Demetrio.  cComp. mari. 

23  Mere.  s.  Vittoria  verg.  e  mart.  _  ^ 

*  24  Giov.  s-  Gregorio .  Vigili*  •  Oggi  da1 

Vii}  primi  Vefpri  fintano  dimani  Afio- 
luzione  generale  ,  e  Benedizione». 
Papale  a  s.  Agoftino  ,  edas.  Carlo. 
#25  Ven,  la  Natività  del  N.  S,  G.  C.  es. 
=2=  Anaftafìa  verg.  e  mart.  freddo 
Stinto  quatto  in  Libra,  li  *$.  b.ti.m,?. 
W  Afe.  Aquario  gr.  5.  Succedono  firav  agame 
in  un  Popolo,  In  una  Certe  s'alzano  a  gradi 
eminenti  alcuni  Soggetti  molto  qualificati,  e—) 
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uient  evali  per  le  virtù  -  Termina  l'Anno  cvru.  j 
eccedo  di  freddo,  nè  fi  fentono  altre  nusvità ,  cbe  ' 
fiano  di  comune  fodis fazione  •  i 

tyz6  Sabb.  s.  Stefano  Pro -ornar,-.  fella  alla  J 
Trinità ,  ed  a  s .  Rocco  gelo 

^27  Dom.  s.  Gie.  Apojì.  ed  Evang.  feda  alla  1 
VY\  Metropolitana  fcgue 

Lvn.  ss.  Innocenti  mart.  feda  a  s.  Do¬ 
menico  ,  ed  il  Tranfitodis.  Fran- 
cefco  di  Sales  feda  alla  Votazione  1 
ap  +>  Mart.  s .  Tomafo  Atdv-  di  Cantuaria  J 
30  Mere.  s.  Eugenio  Vefc.  di  Vercelli 
1  Giov-  s.  Silveftro  Papa  feda  allo  Spiri-  I 
oq  to  Santo-,  a’  Gefuiti  il  Te  Deum- 

alla  fera .  neve 


NASCITA 


*$ 


DE’  SOVRANI 

D'EDROPA, 

A  U  S  T  RIA. 

MAria  Terefa  Regina  à’  Ongheria ,  e~. 
di  Boemia ,  Arciducheila  d’ Auftiià-,  # 
&c- 1). Maggio  1717. 

Funcefco  Stefano  Duca  di  Lorena  ,  Gran-. 
Duca  diTofcana,  8.  Dicembre  *708,  fpo- 
fatì  in  Vienna  li  12. Febbraio  «7j6- 
Loro  Figliuoli . 

Giufeppe  Benedetto  Auguro  Gioanni  An¬ 
tonio  Michele  Adamo  i*.  Marzo  1741. 
Maria  Anna  Giufeppa  6-  Ottobre  1758. 
Maria  Carolina  12.  Gennaio  1740  • 

Maria  Anna  Arciduchefia  Sorella  della  Re¬ 
gina  d’Ongheria  14 ■  Settembre  1718. 
Elifsbetta  Ctiftìna  di  Branfvvich  Blanken- 
bnrg  Vedova  dell’  Imperatore  Carlo  VI 
x8.  Agofto  16$  1. 

£  Cu- 


6/T 

Cjuglièlmina  Amalia  di  Branfwicli  Hanno¬ 
ver  Vedova  dii  l’Imperarore  Giufeppe  I.  1 
xi.  Aprile  157-5.  I 

Maria.  Mtdelena  Zia  delia.  Regina  d!  Ongiie- 
ria ,  1 6-  Marzo  i<53p.,  £ 

BAVIERA. 


CArlo  VIE  Duca  di  Baviera,  5.  Agoffo 
1557.  Eletto  Imperatore  inFrancfort 
li  14.  Genita  jp ,  Scivi  coronato,  li  1  z-  Feb-  / 
brajp  1741 ,  I 

Maria  Amalia:  di  Auffrià,  Imperatrice,  ir..  / 
Ottobre  1701.,  fpofata  li  5.  Ottobre  .jzv.  1 
Coronata  inFrancfort  li  2.  Marzo  1741..  i 

$  Loro  Figliuoli-..  { 

M.  ffiinil  l'ano  Giufeppe;  Principe  Elettorale, 
x8.  Marzo  1717. 

Maria  Antonia  VValpurga  17.  Luglio  1714». 
Tertfà  Benedetta  Maria  ,  5. Dicembre  171^1.  i 
Maria  Gifeppa  Anna, 7-  Agofto  1734.  t 

Giufeppe  Mari  VValpurga  30.  Marzo  173JU. 

Brattilo  '  e  Sorella  del.  Duca.. 

Gioan  Teodoro  Vefcovo  di  Ratisbona ,  e  di  I 
Fri£nga»  3i.  Settembre  1703. 

Maria  Anna.  Carolina  Monaca ,  4.  Agcffo  i 

1 6$6, 


BRASI: 


BR  ANDEBURGO. 

FEdbrico  III*  Re  di  Pruffii  ,  Elettore.* 
24.  Gennajo  1712»,  coronato  in  Konigs- 
berg  li  20.  Luglio  1740. 
lElifabetta  Criftina  di  Branfvvich  Wolfen- 
butel ,  3.  tòbvembre  171 J. ,  fpofata  li  iz. 
Giugno  1 733. 

Fratelli  e  Sorella  del  Ri. 

Auguro  Gulielmo  ,  p.  Agofto  1722. 

Federico  Enrico-  Luigi ,  18.  Gennajo  172$. 
Augufto  Ferdinando»  25.  Maggio  1730. 

Linfa  Uliica ,  24.  Luglio  1720. 

Anna  Amalia, p.  Novembre >723. 

Sofia  feorotea  dì  Branvvich  -  Hannover, 
Vedova  del  Re  Federico  Guglielmo  IL, 
loro  Madre,  2 7.  Marzo  1587. 
BRANSWICH  HANNOVER. 

Giorgio  IL  Re  della  Gran  Bretagna».  , 
Elettore,  io.  Novembre  i53j.,  pro¬ 
clamato  Re  li  25.  Giugno ,  e  Coronato 
fi  22,  Ottobre  1727. 

Federico  Luigi  Principe  di  Galles ,  ed  Elet¬ 
torale  fuo  Figliuolo  ,  ]t.  Gennajo  2,707. 
Augu ila  di  Safioma- Gotha  ,  30.  Novembre* 
2717.,  fpofata  in  Londra  li  8.  Maggio  1735. 

E  2  Icro 


■ 


Loro  Figliuoli  , 

Giorgio  Guglielmo  Federico  Duca  di  Cor- 
novaìlles ,  4.  Giugno  1758.  . 

Edoardo  Auguro,  sj.  Marzo  1739. 
Augufta,  11  Agofio  1737. 

filtri  Figliuoli  del  Re . 
Guglielmo  Auguflo  Duca  di  Cumberland, 
z6.  Aprile  1711. 

Anna  z ■  Novembre  1709,,  fpofata  con., 
Gulielmo  Carlo  Principe  d’Oranges  li 
25-  Marzo  .1:734- 

Amalia  Sofia,  15.  Giugno  1711. 

Carolina  Elifabetta  ,  10.  Giugno  i/13, 
Luifa,  18.  Dicembre  1724. 

COLO.HIA. 

C  Demente  Augufto  di  Baviera  ,  Arcive- 
fcovo ,  ed  Elettore,  t'6.  Agofio  1700, 
elettoli  12, Novembre  1723.  Amminifira- 
tore  delle  Chicle  di  Munifici ,  Padejbon, 
Hildesheim,  ed  Ofnabiuck . 

DANIMARCA. 

CRiftianoVI.  Re,  30.  Novembre  1*9%,, 
Cotonato  in Frieddchsburg  li 4,  Giu¬ 
gno  1731-  '  "  , 

Sofia  Maddalena  di  Brandeburg-  Culmbac , 


,8.  Novembre  1700. ,  fpoftta  li  7-  Agofto 

I't*’  Loro  Figliuoli . 

Federic®  Prìncipe  Reale,  31.  Marzo  17*3» 
Lu:fa,  Ottobre  1726. 

1  parlorta  Amalia  Sorella  del  Re ,  fi.  Ottobre 

kr.nficfìx  di  Revemlau-Schekvvig  ftwjn- 
d*  Confort  e  Vedova  del  Re  Federico  IV. 
efi.  Aprile  t6S$* 

4  V  FRANCIA, 

T  Ui<n  XV.  Re,  Febbrai®  171®.  con- 
|_>  facrato,  e  coronato  in  Reims  li  »J. 

MSia0Catlòm  Figliuola  del  Re  Stjnisho, 
at.  Giugno  17®?-  •  fPafata  JH  Fo,naU  ' 
bleau  li  J.  Settembre  i7iJ* 

)  Loro  Fighnoh  . 

Luigi  Delfino,  4.  Settembre  >7*9- 
Anna  Emìchetta,  14-  Agofto  .7*7* 

Maria  Adelaide,  aj. 

N.  N.  Madama,  «.  Maggio  i7U* 

N.  N.  Madama,  17.  ImgMP  »7ì4* 

N.  N-  Madama,  ifi.  Maggio 
N,  N,  Madama,  if.  Luglio-  »-7i7- 


■ 


GUASTALLA. 

Giufeppe  Maria  Gonzaga  Duca,  a®,  A 
Aprile  1690,  *  \ 

Maria  Eleonora  d’Holfiern- VViefemburg, 
i 8 .  Fébbrajo  1 71  j.,  fpofata  li  10.  Apr.  1751.  < 

Teodora  d’ Haffia- Darmaftadt  ,  Vedeva  del  * 
Duca  Anronio  Ferdinando. .Cognata  del  < 
Duca,  6*  Fébbrajo  170 5. 

H  A  S  S  I  A-C  ASSE  L. 

FEdetico  I.  Re  di  Svezia ,  Landgravio, 

28.  Aprile  1676. ,  proclamato  Re  li  4.  ■> 

Aprile,  e  coronato  li  4.  Maggio  1720. 
Guglielmo  Conte  d’Hanau  ,  Fratello  del 
Landgravio,  io.  Marzo  16S2. 

©orotea  Guglielmina  di  Saffonia  Zeits  ,20.  • 

Marzo  1691. ,  Fpofata  li  2.  Ottobre  1717, 
Federico  loro  Figliuolo  .  14.  Agoflo  1720. 
Maria  di  Br  n'fvvich  Hannover  .  j.  Marzo 
172?.  fpofata  in  Ca  fieli:  28.  Giugno  1740. 
Maffimiliano  altro  Fratello  del  Landgravio, 

28.  Maggio  i<58p. 

Federica  Carlotta  d’  Haffia- Dannali  dt ,  8, 
Settembre  i6pd,  .fpofata  li  zp.  Novembre 
17Z0, 


HOL- 


holsteingottorp. 

CAilo  Pietro  Ulrico  Duca,  zt.Fibbrajo 

,7i2‘  ioresa. 

STanislao  I.  Lefynski,  Re  di  Polonia-, 
Duca  ,  io.  Ottobre  i«77- 
Canarina  Opalinski ,  J.  Novembre  1680., 
fpofata  nel 

M  A  G  O  N  Z  A . 

Filippo  Carlo  ,  libero  Barone  d"  Ekz , 
Arcivefccvo ,  ed  Elettore ,  16.  Ottobre 
i665-,  eletto  li  9-  Giugno  v7J*. 

MALTA. 

FRa  D.  Raimondo  Defpuig  M  jorchino, 
Gran  Maeftro,  i 7.  Giugno  1670.  .elet¬ 
toli  16.  Dicembre  17^6. 

MODENA. 

FRancefeo  III.  d’Efte  ,  Duca  XI.  ,  1. 

Luglio  t6<$- 

Cari  tta  Aglae  d’ Orleans ,  1*.  Ottobre  1700. 
*  fpofata bai. Giugno  1710. 

Loro  -¥iglvooli . 

ErcoleUinàìdo Principe  Ereditario, t». No¬ 
vembre  1717- 

Benedetto  Filippo  Armando.,  30.  Sete.  175». 

E  4  Maria 


Maria  Tcrefa  Felicita ,  6.  Ottobie  173,0. 

Me  tilde ,  7,  Febbrajo  1-19. 

Fortunata  Maria,  24.  Novembre  1711. 
Sereìle- del  Duca. 

Benedetta  Ernéftina  Maria,  18.  Agofio  169%  i 
Amalia  ©ìufeppa,  28.  Luglio  t<Jog. 
MOSCO  VIA. 

Lifabetta  Petrovvn.i , 


EL'fabetta  Petrovvnn ,  Figliuola  del  fu 
Czar  Pietrai  Dicembre  1709. .pio- 
clamata  Csssra  li  <j  Dicembre  174  r .  ,c  coro¬ 
nata  in  Mole*  li  6.  Maggio  1741. 

napoli 

CArlo  VII  ini, 
dire.  Sicilie 


e  d»  Sptigsa  ,  Re  delie 

.  -  ,  Gennaro  1713. ,  coro¬ 

nato  in  Palermo  li  ?.  Luglio  17:5;. 

Mar  a  Amalia  di  Sa  Boni  a,  2.4.  Novembre* 
r^.,  Ipciàra  in  6i«-eta  li  19.  Qiug.no. 
Maria  Eufabena  loro  Figliuola, <S.  Settembre 
*74°. 

M  ottomana. 

Aometto  V.  Gran  Sultano  ,  18.  Set- 
...  1&96. elevato  il  1. ,  e  corona* 

toud,  Ottobre  1730., 


?4- 
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PALATINA. 

C  Arto  Filippo.  Teodoro  Duca,  Elettor 
delS.R.I,  xi.  Dicembre  17*4- 
Maria  Etifabetta  Augnila  figliuola  del  fù 
Principe  Giufeppa  Carlo  Emanuele  7>io, 
fiia  Coiìfor  e.  17.  Gennaio  17x1.,?  fpoiata 
li  17.  Gennaio  174*. 

PORTOGALLO- 

Gloanm  V.  di  Brsganza  ,  Re,  zz-  Ottobre 
1689. ,  coronato  al  primo  di  Gennajo 

1 707-  . 

Maria  Anna  Giufappa  cPAuflna  ,  7- Settem¬ 
bre  fpofata  in  Lisbona  li  *7- Otto¬ 
bre  1708. 

Ginfeppe  Luigi  Principe  del  Braille ,  Infanta 
loro  Figliuolo  ,6.  Giugno  1714. 

Maria  Anna  Vittoria  Intinta  di  Spagna  .  31. 
Marzo  *718.  fpofata  in  Raldajos  li  13. 
Gcnna'jjò  17x9- 

Infante  loro  Figlivole. 

Mari»  Fr.inccfca  Ptìncipelf.i  di  Beira  ,  17. 
Dicembre  1734. 

Maria  Anna»  Ftancefca  ,  7-  Ottobre  171$* 
ET.  N,  Infinta, *1.  Settembre  1739. 

Pietro 


Pietro  altro  -Infante  Piglinolo  del  Re  ,  6. 
Luglio  1717. 

Infanti  Fratelli  àel  Re . 

Franeefco  Saverio  Gran  Priore  del  Grato.,  ] 
14.  Giugno  i6$i. 

Antonio  Franeefco  Sacerdote  Catmeliatno  j 
if.  Marzo  n%>y. 

Emauuele,  30.  Agoilo  1697. 

ROMA. 

Benedetto  XIV.  Lambertini  Bolognefc. 
Sommo  Pontefice  ,  31.  Marza  1675,, 
fua  Efaltazione  al  Pontificato  li  17, ,  0 
coroansione  li  n,  Agofìo  1740. 
SASSONIA. 

A  Ugufto  III-  Redi  Polonia ,  Eiettore,  7.  ] 

XA  Ottobre  1696.  ,  Eletto  Re  li  J.  Ott<  bre 
1733. ,  e  coronato  in  Cracovia  li  17.  Gen-  ; 
najo  1734.  _  J 

Maria  Gmfeppa  d’ Auftria ,  8  Dicembre^ 
1699. ,  fpefata  li  io.  Agoilo  1719.  1 

loro  Figlntoli . 

Federico  Criftians  Principe  Reale, ed Elet-  ; 

torale,  $•  Settembre!  71* , 

Saverio  Augnilo  Alberto  *,).  Agoilo  T730.  \ 

Carlo  Criftiano,  13. Luglio  -1733. 

t-Alber- 


Alberto 'Cafrnìfo  ,  i*.  Luglio  1738. 
Clemente  VVenccslao ,  :8.  Settembre  173:5». 
Maria  Anna ,  29.  A.gefìo  1728. 

Maria  ©infera,  4.  Novembre  1731. 

Matta  Crifìina ,  12.  Febbn.jo  1735. 

Maria  EMabeta,  9  Febbraio  >736. 
SAVO]  A- 

CArlo  Emanuele  Re  di  Sardegna ,  Cipro;  , 
e  Gerufalemme  ,  Duca  di  Savcja  di 
Monferrato  Scc. ,  Principe  di  Piemonte», 
•8cc.  »7- Aprile  1701. 

Figlinoli  del  f  ccndo  Fetta  • 

Vittorio  AmedeoMaria  Bucad;  Sarcja ,  26. 
Giqgno  i jx6 . 

Eleonora  Maria  Terefa  Principeffa di  Savcja 
28.  Febbrajo  1728- 
Maria  Luifu  Gabriella  ,  %$.  Marzo  1 
Maria  Felicita,  20.  Marzo  1730’ 

Figliuoli  del  terzo  Letto. 

•Carlo  Francefeo  -Maria  Duca  xf  Acida,  t. 
Dicembre  173!. 

Benedetto  MaurizioMariaDuca'di  Cl.ablais 
ai.  Giugno  1741. 

Mar.u  'Vittoria  Margarita,  zi-  Giugno  1740. 


Luigi  Vittorio. di  Savoia  Principe,  Set¬ 
tembre  1711. 

Criftina  Enrichetta  d’  HaffivRheirids  Ro- 
temburg  %4-  Novembre ,  1717- ,  fpofata 
in  Torino  li  4-  Màggio  1740. 

Loro  Figliuoli . 

yittorio  Amedeo  Luigi  Maria ,  3 1.  Ottobre 
‘743* 

Chiarie ta  Maria ,  17.  AgoSo  1741. 
SPAGNA. 

Filippo. V.  Re ,  19.  Dicembre 

Elifabetta  Farnefé  a J.  Ottobre 
Ferdinando  Principe  d’ Allurias  Infante* 
Figliuolo  de!  primo  Letto Settembre 

Mafia  Madrilena  Infanta  di  Portogallo ,  4.  Di- 
cemb-  1711. 

Filippo  Gran  Priore  di  Caviglia ,  Infante  Fi¬ 
gliuolo  del  fecondo  Lètto ,  ij-  Marzo  1710. 
Luifi  Elifabetta  di  Francia  14.  Agoft®  t?*?. 

filtri  Infanti  Figliuoli  dii  fecondo  Letto .  ' 
Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale ,  Arci* 
vefeovo  di  Toledo ,  zj.  Luglio  f  7*7* 
Mar^a  Terefa  Antonietta  Raffaella  ,  xu 
Gi  ugno  r;i<5.  Maria 


Maria  Antonietta  Ferdinanda ,  17. Novem¬ 
bre  1719. 

Luifa  Elifabetta  d*  Orleans  Vedova  del  Re 
Luigi  I,  11.  Dicembre  1709. 

TOSCANA. 

FRanceTco  II!.  Duca  di  Lcrena,  Gran.. 

Duca ,  8.  Dicembie  1708. 

Maria  Tcrefa.d’  Auflria,  13.  Maggio,  1717. 
Giufeppe  Benedetto  ÀuguSo  Giovanni  An¬ 
temie  Michele  Adamo,  13.  Mar2©  1741. 
Maria  Anna  Giufeppa ,  C.  Ottobre  1738. 
Maria  Carolina,  12.  Gennaja  1740. 

Fratello,  e  Sorella  elei  Gran  Cuca. 

Carlo  Enrico,  11.  Dicembre  1711. 

Anna  Carlotta  AbadefTa  di  Remiremont  in 
Lorena,  17.  Maggio  1714. 

Luifa  Elifabetta  Carlotta  d’ Orleans  ,  Vedova 
di  Leopoldo  ì.  loro  Madre  ,13, Settembre 


T  R  E  V  E  R  I. 

FRancefco  Giorgio  de’ Conti  di  Sclion- 
bOrn  Bucheim,  Arcivefcovo  ,  Elettore 
del  S.  R.  I.,  J5-  Giugno  iS8a. elettoli x. 
Maggio  1719.  Amminitìratore  della  Chiefa 
-di  VVorms. 

VE- 
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VENEZIA. 

Parrò  Grimal»  Doga  ,  j.  Ottobre  1677-. 
eletto  Ir  30-  Giugno ,  scoronato  al  1,  di 
Luglio  1741. 

V  V  IRTE  MB. E  R  G  STUTTGARD. 

CArlo  Eugenio  Duca  ,  n.  Febbri  jo  1718; 

1  Suoi  Fratelli,  e  Sorella. 

Luigi  Eugenio ,  j'.  Gennajp  17J4. 

Federico  Eugenio.,  ai.  Gonna  jo  1731.- 
Augnila.  Eii&bem  Maria,  30. Ottobre  1734. 
Maria  Augu&a  della  TorreTalus. ,  Vedova.,, 
del  Duca ‘Carlo  AleiTàndlo»  loro,  Madre, 
11.  Agoilo  i76<?.. 

NEUSTADT. 

Càrlo  Rodolfo.  Duca,  Maggio  léu? ^ 
GEL  S. 

Carlo  Federico  Duca  ,  7.  Fébbrajo  169*., 

Suoi  Nipoti  • 

Carlo  Crilliano  Ermanno ,  z6.  Ottobre  tfiS. 
Maria;  Sofia  Guglielmina  di  Solma-Laubacii, 
^fuaConforte ,  3.  Aprile,  1711  .,  fpofara  li  »8. 
Aprite:  1741-. 

Oleica  Luifa,  zi  .  Màggio  1 71  Jy 
Francefaa  Carlotta ,  t.  Giugno  1714» 

Federica  Gìoanna ,,  i7>  Ottobre  171?. 

ORDÌ- 


0  R  D  I  N  A  R  I- 

PARTENZA. 

MERCO RDF a  mezo  giorno  . 

ANnefsì  ,  Bafs’  Alemagn.i  ,  Ciamberì  , 

,  Conffans ,  Elvezia  ,  Ginevra.,  Grano- 
ble  ,  e  De’finato,  Inghilterra  ,  Lione  ,  e_ 
tutta  la  Francia.,  Momigliano  ,  Rloutiers , 
Olanda  ,  Su  fa,  S.  Fiere  d*  Albighy ,  S.  Gto.. 
di  Moriana ,  Tenone-, 

A  fera  alle  ere  otto . 

Affi  ,.  Aleflandria  ,  Aqui  ,  Genova  ,  FL 
ten2e  ,  Livorno  ,  Lucca  ,  N  poli ,  Fifa—, 
Roma  Sicilia,  Serravàlle  ,  Toìlana,  Tor¬ 
tona,  Valenza-. 

VENERDÌ'  a  fera  alle  oro  otto.. 

Alba,  Brà,  Bene,  Carmagnola ,  Caveller- 
i  maggiore ,  Cherafco ,  Cova  ,  Cuneo  ,  Deraon- 
te.,  Dogliani  ,  Fèneftrelle ,  FofTano Lucer¬ 
na  ,  e  Valli ,  Me  ndòvi ,  Nizza ,  Pinerolo 
Racconiggi.  Saviglia»o,  Sàluzzo,  Saorgio  , 
Scfpcllo Sommariva  del  Bofco ,  Sardegna , 
Villafallwo ,  Villnfranca  di  Nizza 
SAEBATO  a  mezo  giorno  • 

Annefsì',  Alemagna ,  Uambeià  ,  Con¬ 
itene 


Hans ,  Elvezia  ,  Ginevra,  Granoble,  e  Del-  ' 
finato,  Inghilterra,  Lione,  e  tuttala  Fran¬ 
cia  ,  Momigliano ,  Moun'ers ,  Olanda  ,  Sufa,  1 
S.  Pierre  d’Albigny,  S,  Gio.  di  Moria'na_,  i  r 
Tonone .  ,  < 

A  fera  alle  ere  rMo.  1 

Agalla, Biella ,  Bologna ,  Cafale ,  Cremona,  1 
Ferrara  ,  Fiandra  ,  Germania ,  -Ivrea ,  Lodi,  1 
Milano,  Mànica,  Marca  d’Ancona,  Mo¬ 
dena, ‘Mortala,  Novara,  Parma,  Piacenza, 
Padova ,  Pavia ,  Tiralo,  Vienna,  Venezia,  i 
yerona,  Vercelli. 

ARRIVO. 

LUNEDI *  a  Matti m , 

AMnefsy,  B afs'Alemagna ,  Ciamberà ,  Con- 
flans ,  Elvezia  Genevra ,  Granoble  ,  ;  1 
e  Delfinato ,  Inghilterra  ,  Lione,  e  urna.,  1 
la  Francia ,  Momigliano ,  Moutìers  ,  Olanda,  ( 
Sufa,  S  Piere  d’Albigny  ,  S.  Gio.  di  Mo-  I 
riana .  Tonone  .  < 

A  vnza  giorno . 

Affi,  Aleflandria ,  Àqui,  Genova,  Scr- 
iavalle-,  Tortona,  Valenza,  I 

MBR- 


!  MERCORDV dopo  mezo  giorno . 

Alba ,  Bra ,  Bene  ,  Carmagnola ,  Cavai- 
lermaggiore,  Cherafco,  Ceva,  Cuneo,  De- 
nionte,D@gliani  ,  Feneftrelle  , Follano , Lu¬ 
cerna  ,  e  Valli ,  Mondovì ,  Nizza,  Pinerolo, 
Racconiggi,  Savigliano,  Saluzzo,  Saorgio, 
Sommariva  del  Bofco  ,  Sardegna  ,  ScfpcIIo, 
Villafalletto ,  Villafranca  di  Nizza. 

GIOVEDÌ'  a  mattina . 

Biella,  Bologna,  Cafale,  Cremona, Fer¬ 
rara ,  Fiandra,  Germania,  Lodi,  Milano, 
Mantova ,  Marca  d’ Ancona ,  Modena ,  Mor- 
tara,  Novara,  Pavia,  Parma,  Piacenza—, 
Padova ,  Tirolo ,  Vercelli ,  Verona ,  Vene¬ 
zia,  Vienna . 

VENERDÌ  dopo  mezo  giorno. 

Agofta ,  Annefsì  Bafs’ Alemagna ,  Ciam- 
beri,  Cor Hans ,  Elvezia  ,  Gineura,  Grano¬ 
ne  ,  e  Delfinato ,  Inghilterra  ,  Ivrea ,  Lione, 
e  tutta  la  Francia .  Momigliano ,  Mouters, 
Olanda ,  Sufa ,  S.  Pierre  d’ Albigni,  S.  Gio. 
di  Moriana  ,  Tonone . 

:  A  fera. 

Firenze,  Livorno,  Luca,  Napoli,  Pifa 
Roma,  Sicilia,  Tofcana, 

F  TAVO- 


“ TAVOLA  \ 
DE’ Gl  ORNI  FERI  ATI.  ‘ 


TUcti  li*  giorni  di  Domenica  .  I 

Le  Fede  del  Signore  ,  cioè-.  S 

Il  Natale-col  giorno  della  Vigilia  d”efin S 
La  Circonciilone  del  Signore.  5 

L’  Epifania  del  Signore  .  S 

li  Mercordi,  Giovedì-,  Venerdì-, e  Sàbbato*  I 
della  Settimana  Santa.  I 

La  Pafqua  di  Rjfurrezione-,  con  li  du&u  ( 
giorni  feguenti .  ( 

L’A-fc  enfio  ne  del  Signore-. 

La  Pentecofte.  anche  con  li  due  giorni-  fe§-  I 
guaiti. 

La  Sàntiffima  Trinità  .  I 

Il  Corpus  Domini-,  e  l’Ottava  d’c-fio». 

L’ Invenzione  di-  S;  Croce  . 

Le  Fefté  di  Maria  Vergine,,  cioè;: 

La  Concezione- .  1 

La  Pur  ificazione.v. 

L’  Annunziata».. 

L’Affinità’. 

La  Natività.  ^ 

La- 


La  Natività  di  S.  Gio.  Battiffa, 

Le  Fede  di  tutti  gli  Apolidi  . 

La  Dedicazione  di  S.  Michele  Arcangelo,. 
S.  Stefano  Protomartire. 

I  Santi  Innocenti  . 

S.  Lorenzo . 

S.  Silveftro  . 

S.  Giufeppe  . 

S.  Anna. 

La  Solennità  di  tutti  li  Santi:. 

II  giorno,  del  Beato  Amedeo. , 

Quello  della  Santi  Alma  Sindone  . 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMEN¬ 
TO  cadente  li  6.  del  mefe  di  Giugno. 

La  Feda  di  S.  Maurizio  Protettore  uni- 
verfale  dello  Stato . 

Il  giorno,  in  cui  cade  la  Fella  del  Santo- 
Protettore  parti  colar  eletto  d  i  cadmia.*. 
Città ,  e  Luogo  nei  loro  rifpettivo  Ter¬ 
ritorio- 

E  dalli  *4-  Giugno  fino  per  tutto  dì  io. 

Agollo  per  le  Ferie  deile  Mefiì ,  e  dalli: 
j  14.  Settembre  fino  per  tutto  li  1 5.  No- 
!  vembrc  per.  le  Ferie  delle  Vindemie  . 

F  x 


TARIF- 


84  TARIFFA 

Delle  Monete  d' oro ,  e  d’argento  Borrenti  l 
negli  Stati  di  S.  R.  M. 

Doppia  di  Portogallo  •  Doppia  di  Portogallo 
da  11.  71.  $.  da  11.  35.  15.  1. 


pefo  den.  za.  7. 

N.  1.  11.  7i-  S 

z-  il-  141.  10 

3.  11.  Z13.  iy 

4.  11.  z3y. 

y.  11.  35<S.  y 
<5.  11.  4Z7.  io 

7.  11.  498.  iy 

8-  li-  y7o. 

9-  li.  <£41.  y 

io-  li.  712.  IO 
50-  II-  i4zy: 

30-  11.  ZIJ7.  io 
40.  11.  z8yo. 
yo-  II.  3J<5z.  io 
<So-  11.  4Z7y. 

7®.  11.  4987.  1» 
8o-  11.  5700. 

90-  11.  64 IZ.  io 

100.  11.  7izy. 


pefo  den.  u.  6.  j 

n.  1.  n.  3y-  ip.  « 

z-  II.  71.  18.  j 

3-  11.  107.  17-  ? 

4-  II-  MI-  itf-  4 
y.  II.  179.  iy.  y 
6.  11.  ziy.  14. 

7-11-  zyt.  13.  7 
8.11.  Z87.  iz.  8 
9.  li.  3 Z3 .  il  9 

IO.  II.  359.  10.10 
ao-  11.  719.  i" 

30.  II.  1078.  iz.68 
40.  11.  1438.  3.  4 
yo-  11.  1797.  14.  1 
1  60.  Il-  ziy 7.  y. 

70.  11.  zyi 6.  iy.io 
80.  11.  z87<y.  6 •  « 

90-  Il-  3 Z3  5.  17-  S 

100. 11.  3ypy-  8-  4 


Luigi  d’oro  di  Frane, 
delle  4.  Armi 
da  11.  so.  io. 

pefo  den.  9.  ijN 
N.  t.  U.  jo.  10 

2.  Ih  61. 

».  11.  gt.  IO 

4.  Ih  I». 

<.  li.  1)1.  io 

6.  II.  183, 

7.  Ih  113.  IO 

&.  Ih.  144. 

g.  Ih  174*  io 

io.  Ih  3°J« 

*0.  li.  <Sio. 

30.  11.  9id. 

40.  11.  ino. 

So.  11.  ifiy. 

60.  u.  1830. 

70.  Ih  11 3  S* 

80.  11.  1440. 
g®.  Ih  174  S. 
zoo.  11«  30jo. 


Doppia  di  Portogallo 
da  Ih  16.  i<S.  8 


pefo  den, 
N.  1.  Ih 
*.  Ih 
3.  Ih 
4-  Ih 

5.  Ih 

6.  11. 

7.  Ih 

8.  Ih 

9.  11. 
io.  Ih 
zo.  Ih 

io-  IL 
40.  n. 
So-  11. 

lo.  Ih 
70.  IL 
80.  Ih 
90.  Ih 

wo.  Ih 


.  8. 9. 12. 
16.  16.  8 
53-  i3-  4 


16.  8 
i3- 


Fi 


241.  io* 
z<S3.  6.  8 

$1<S-  13-  4 
8oJ. 

1075.  <>•  8 

1341-  !}•  4 

1610. 

18,78.  6.  53 

1146.  13.  4 
2415- 

2583.  <5.  8 
Lui- 


8(5 

d'oro  della  j  Luigi  d’ore  di  Frane,  ® 
di  S.  Sparito ,«  de  j  de’due  Scudi,  del  Sole 
dueLL.da  11.24. y,  j  e  j.'Gili dall.  xo.  3-4 


peto  den. 

w.  1.  11. 

2.  IL 
3-  tf. 
.Ili 


5.  Il, 

6.  11. 
7.  il, 
«.  II. 
9.  II. 

20.  II. 
*0.  11. 
30.  il. 
40.  Il, 
So.  II. 
<5o.  II. 
7o.  11. 
«o.  II. 
9o.  II. 
soo.  Il, 


48.  IO 
72.  iy 

97. 

iti.  y 


145-  io 

,  169.  ly 

194. 

218.  y 

242.  IO 

48;. 
7*7»  *0 
970. 

1212.  IO 

*4f 

ii97.  io 
1940. 
2182.  IO 

242J. 


pefo  den.  5.  o. 
N.  I.  II.  tn.  1 

2-  II. 

3.  lì. 

4.  II. 

5. 11. 

6.  II. 

7. 11. 


40.  5.  8 

(So.  IO. 
80.  13.  4 
100.  16.  8 
121. 

?•  4 


8.  II.  iór.  «.8 

9.  II.  181,  IO. 
IO.  Il-  201.  13.  4 

2o.  II.  403.  6,  8 
3  o.  Il-  60 f. 

40.  li-  806.  13.  4 
jo.  II.  1008.  6.  8 

tf®.  lì-  1210. 

7®,  II.  1411.  13,  4 
80.  'Hi  1613.  8 

90.  H.  i8iy. 
ieo.  II.  2^1-5.  13,  4 

Dop- 


I  87. 

jjoppia  di  Portogallo  |  Luigi  tT  oro  vecchio, 
da  11.  .1 7.  14.  I  e  Doppia  di  Spagna, 
Venezia,  e  Genova 

da  11.  16.  I»-  ^ 


pc'fo  den.  J.  13. 


I. 

11. 

17* 

i4 

X. 

11. 

35- 

8 

3* 

11. 

53* 

2 

4* 

11. 

70. 

ifi 

3* 

li. 

88. 

•io 

fi. 

11. 

icfi. 

4 

7. 

11. 

iz3. 

18 

8. 

11. 

141. 

tx 

9. 

11. 

D9- 

fi 

19. 

11. 

177. 

IO. 

11. 

3H- 

JQ. 

11. 

J31. 

40. 

11. 

708. 

5®. 

11. 

885. 

60. 

1.1. 

iodi. 

70. 

li. 

i*39. 

80. 

11. 

1415. 

90. 

,  II. 

1393. 

aoo, 

,  11. 

1779. 

■pelo  den.  ?•  fi* 


N.  1.  Il- 

1  fi-  ir-  fi 

2.  II. 

33-  J- 

3.  11. 

49.  17.  6 

4.  li. 

fifi.  i-e. 

7.  IL 

83-.  2.  fi 

fi.  II. 

99* 

7.  li. 

ufi.  7'  fi 

8.  11. 

*33- 

9.  11. 

149.  12.  fi 

io.  11. 

ififi.  J. 

20.  U. 

33*.  io. 

30.  H. 

498.  ij. 

40.  ll- 

66$. 

jo.  11. 

831.  ^ 

fio.  11. 

>97-  “>• 

70.  11. 

ufi3.  ij. 

1  80.  Il- 

1330. 

l  90.11. 

J49fi.  5» 

1  100.  11. 

ififi*.  io. 

F  4 

Dop- 

Doppia  di  Sàvoja, 
Roma ,  e  Firenze 
da  11.  ifi,  7,  fi. 


Doppia  di  Milano 
da  11.  16.  4, 


pefo 

N.  1.  II. 
2.  11. 

1-  II. 

4.  11. 

5.  11. 

6.  11. 

Ì.n. 
9. 11. 

io.  IL 
20.  II. 
30.  r. 

4-0. 11. 

Jo.  11. 
fio.  U. 
7».  IL 
*0.  11. 
jo.  II. 
200.  11. 


den.  j.  fi. 
ifi.  7.  fi 
32.  j»y, 
49.  2.  fi 
«5-  io. 

81.  1 7.  5 

S>8.  $. 

*14.  12.  fi 
131. 

«47*  ?.  5 

*<%. 

327.  IO. 

4SI-  j1. 

818.  ij 
982.  10. 
H4fi.  $. 
1320. 

1473.  1  f. 
ifi37*  2®» 


N.  *.  II. 

ifi.  4 

2.  11. 

J2.  8 

3.  II. 

48.  H 

4.  IL 

fi4.  16 

J.  11. 

81. 

6.  H. 

97-  4 

7-  IL 

113.  8 

8.  H. 

129.  12 

9.  II. 

*4l-  ifi 

IO.  li. 

I(?2. 

20.  IL 

324. 

30.  H. 

48  fi. 

-40,  II. 

«48, 

So.  11. 

8lO, 

fio.  IL 

972. 

70.  IL 

I134. 

€0.  II. 

IZ$6. 

So.  II. 

14  j  8. 

100.  Il, 

lfi20. 

Mirli- 


8? 

Mirinone  di  Francia  Zecchini  di  Venezia, 
da  11.  ifi.  i.  8.  Fiorenza, eGenova 


pefo  doli*  J, 

N.  ».  II.  ifi. 

2.  11.  12. 

3.  ». 

4.  U. 
y.  li. 

6.  11. 


48. 

64. 


7.  II.  H2.  I».  8 

8.  11.  128.  ij.  4 

9*  11.  144.  if. 

io.  11.  ifio*  ifi.  8 

20.  II.  321.  »3*  4 
3o.  11.  482.  IO'. 
4o.  11.  fi4 3.  fi.  8 
7o.  11.  804.  3,  4 

fio.  li.  jjoy. 


70.  li. 
80.  il. 
90.  li. 
100.  Il, 


my.  »  fi.  8 
i28<7,  1?.  4 

1447.  io. 
ifio8.  fi.  8 


pefo  den.  2.  17. 

[.  1.  11.  9.  io 

2.  11.  19. 

3.  11.  28.  IO 

4.  II.  38. 

y.  II.  47*  io 

fi.  li.  y 7. 

7.  li.  fifi.  IO 

8.  II.  7«. 

9.  II.  8y.  io 

io.  II.  95. 

2C .  11.  ISO. 

30.  11.  287. 

40.  11.  380. 

yo.  li.  475- 

fio.  Ih  770. 

7®.  11.  cfi y. 

80.  11.  7fio. 

90.  11.  8yy. 

100.  11.  9S°. 


On- 


Oiigaro  da  .11. 9. 8. 4. 

Cicfazsodall.  6.1^ 

pefo  dea.  -2.  17. 

:pefo  den.  30. 

N.  1.  n.  9.  8.  4 

n.  1.11.  5.  13 

2.  11.  18.  16.  8 

.2.  11.  13.  5 

3.  Jl.  18.  5. 

3.  11.  19.  .19 

4-  li-  37.  .13.  4 

4.  11.  25.  Ji 

y.ll.  47-  1-8 

s-  il-  33..  ? 

<5.  II.  56.  io. 

5.  Il-  39.  1.8 

7.  II.  5$.  18.  4 

,7-  11-  4<S-  11 

8.  II.  75.  (5.  8 

8.  II.  4 

5-  11.  84.  ij. 

$■  II».  59-  17 

To-  11-  94-  3-4 

io,  II.  ,  66.  io 

ao.  il.  188.  6.  .8 

àst  li.  133, 

30-  11.  z8z.  io- 

30.  Il-  199.  IO 

40.  11.  375.  13.4 

4q.  Il*  2.55. 

Jo-  II.  470.  16.  8 

So.  li-  332.  IO 

<So.  II.  jdy. 

60.  Il-  399. 

70.  11.  5j8.  3-  4 

7®.  II-  455.  io 

80  11.  753.  6,  8 

.  8o-  II.  532. 

90.  1!.  847.  io-  | 

1  90.  11.  598.  IO 

100.11.  541.13.4  J 

■100.  11.  665. 

Duca- 


5* 

lutatene  3 i  Savoia,  j  Ducato»!  Firenze 
Milano,  e  Venezia  1  da  11.  J.  7*  '6* , 
da  11.  J.  io.  j 


pelo 

den.  ij. 

N.  i. 

11. 

5- 

2. 

11. 

11. 

3- 

11. 

id,  : 

4- 

11. 

22. 

5* 

H, 

•27. 

6. 

11. 

33- 

-7. 

11. 

38. 

8. 

H. 

44. 

9* 

H. 

49. 

11. 

55- 

20. 

H. 

no. 

30. 

11. 

16S. 

40. 

11. 

220. 

Jo. 

li. 

*7J. 

(So. 

11. 

'  330. 

7°. 

li. 

.  3«y. 

80. 

li 

.  44  O. 

S»o. 

11. 

495. 

*00. 

11. 

5  So. 

1 

\ 

i 


péfo  den.24.  ri- 
r.  i.  il.  5-  7-  « 


2. 

11. 

-io. 

iJ 

3- 

11. 

■1(5. 

2 

4* 

fi. 

21. 

IO 

5- 

11. 

26. 

*7 

d. 

11. 

32. 

7. 

II. 

37- 

.12 

8. 

H. 

43* 

9- 

H» 

.48. 

7 

io¬ 

II. 

53- 

rj 

le. 

II. 

107. 

TO 

3®. 

II. 

idi. 

4o. 

li. 

2iJ- 

Jo.  11. 

2d8. 

! 

do- 

11. 

322. 

ir 

70. 

II. 

37d. 

80. 

.  li. 

4jc. 

So. 

.  11. 

483. 

! 

ICO 

.  11. 

537' 

.  I 

Duca* 


Si 


Bucatone  di  Roma 

Scudo  di  Francia 

da  11.  5.  f. 

delle  tre  Corone, 

dall.?.  1.8. 

pefo  den.  af. 

pefo  den.  24. 

K.  x  11.  j.  f 

N.  1.  li.  f.  1.  a 

a.  Il*  io.  io 

a.  11.  io.  3.  4 

3.  ».  1 5-  1 f 

3.  ».  ij.  5. 

4.  li.  ai. 

4.  11.  zo.  6,  8 

f.  IL  z<J.  f 

f.  11.  zf.  8.  4 

6.  11.  31.  io 

6,  11.  30.  io. 

7. 11.  jft  » $ 

7.  II.  3f.  u.  8 

8.  li.  42, 

8.  li.  40.  13.  4 

5.  II.  47.  J 

9.  II.  4J.  15. 

io.  11»-  fi.  fo 

io,  li.  fo.  16.  8. 

Zo.  11.  105', 

zo.  11.  ioi-  13.  4 

30.  U»  137.  IO 

30.  Il»  ifZi  io. 

40.  U.  aio. 

40.  11.  103.  6.  8 

50.  11»  z6i.  10 

fo.  II.  af4.  J.  4 

60.  II.  3iy. 

6®.  II.  3&f. 

70.  li.  367.  IO. 

70.  11.  3ff.  16.  8 

80.  11.  420. 

80.  li.  406.  13.  4 

70,  11.  471.  IO 

90.  II.  4f7.  io. 

100.  II.  545. 

100.  11.  fo8»^  d.  8 

Scudo 


Scudo  nuovo  di  Sa¬ 
vo  j  a  da  11.  J. 


pefo  den.  23. 


45 

5® 

100 

IJO 

a5° 

3co 

35° 

400 

45°’ 

joo. 


90.  11. 


Scudo  di  Francia 
delli  tre  Giglj 
da  li.  4-  *8. 


pef®  den.  1 
N.  «.  11. 
z.  11. 

3.  ». 

4.  H. 

5.  H. 

6.  11. 

7.  11. 

8.  11. 

9.  n. 

xo.  II. 
20.  H. 
30.  II. 
40.  11. 
Jo.  U. 
60.  11. 

70.  H. 
8®.  11. 
90.  11. 
100.  II. 


3.  3» 

4.  16 
9.  1 6 
U*  *4 

I<.  12 

24.  IO 
29.  8 
34.  « 
39.  4 
44*  » 

49* 

98. 

147. 

245. 


Filip- 


Filippo ,  e  Giuftina  ' 
da  II.  4.  i.d. 


Scudo:  di  Sivoj'a  vec¬ 
chio  ,d.i  Fcanci  a.,  e 
Ligjrn.  della  Torta 
da  11,  4-  w..  ■ 


'  pelo  den ..ai. ac- 

pefó  den. 

ai.  8. 

N,  i.  li.  4- 

16 

N.  1,.. 

11. 

4.  m 

a.  11.  p. 

11 

1  a.. 

IL. 

9. 

3.  H.  i4. 

8 

3. 

IL 

lj.  10: 

4.  11.  j$. 

4- 

4. 

IL 

18. 

5.  IL  »4. 

5» 

IL 

<5.  11.  z8. 

iS 

d. 

IL 

a/- 

7-  11.  33- 

it 

7. 

IL 

31..  IO. 

a.  H.  38. 

8 

8. 

IL 

3& 

9-  11.  43. 

4. 

9. 

IL 

40.  IO- 

liO.  11.  48» 

io,. 

IL 

4/,. 

1j3.  11.  <j6. 

ao. 

IL 

90.. 

ja.  11,  144. 

3<5i 

IL 

135. 

40.  11.  ipi,. 

40. 

11. 

180. 

jo  11.  443,. 

JO-. 

IL 

ai5. 

do.  II.  *88., 

6a. 

IL 

a70i 

70.  U.  3 jd._ 

7®-. 

IL 

315. 

80.  11.  384, 

.  80. 

IL 

360. 

90.  11.  411.. 

9* 

IL 

4°5. 

too.  11.  480. 

Ma, 

11. 

450. 

Rofa 

9S 


Teftone 

nuovo  di 

Zecchini  a  11.  9.  ij-  i 

Roma  da  11.  1. 

IO- 

prezzo  abufivo.  ig 

pefo  den.  7-  4. 

IX. 

pefo  deli-  x.  17.  « 

N.  >.  11 

j. 

IO' 

N.  1.  H.  9-  ij 

x.  11. 

3- 

,  x.  11.  19-  io 

j.  II. 

4- 

10 

1  3-  H-  S 

4.  H. 

4 

4.  Ih  39- 

$.  11. 

7- 

IO 

$.  11.  48.  iJ 

6.  11. 

5>- 

6.  li.  j».  io 

7.  II. 

IO 

7.  li.  62.  S 

8.  II. 

IX. 

8.  11.  78. 

9.  H. 

i3- 

IO 

9.  il.  87.  ij 

10.  II. 

iJ'v 

io.  II.  97.  10 

1G.  11. 

30. 

xo.  11.  195. 

30.  il. 

45- 

jo.  li.  x>x.  io 

40.  11. 

fio. 

40.  li.  390. 

Jo.  11. 

75* 

!  jo.  11.  487.  10 

60.  II. 

90. 

1  «So.  II.  585- 

70.  li. 

10J. 

1 

7o,  II.  <58x.  io 

80.  II. 

1X0. 

|  80.  11.  780. 

90. 11. 

135. 

1 

90.  11.  877.  IO  1 

ICO.  11. 

ijo. 

I 

100.  11.  97 Sf 

IL  FINE, 


IMPRIMATUR  ’p 

Pro-Vìc  arìus  S.  Officii.  ^ 

V.  Chionius  A.  F.  P. 

Pi 

Se  ne  permette  la  Stampa  Morta-  «» 
zo  per  S.  E.  il  Sig.  Marcheje  k 
à' Orme  a  Gran  Cancelliere . 


1 


STLLANTE 

DEL 

j  PASTORELLO  astrologo 

immascherato 

ALMANACCO  NUOVO 

CURIOSO ,  ED  UTILE 

Per  l’Anno  Bifeflile  1744- 

L  le  Nafcite  de’  Principi  della  Reai  Cafa, 
TArivo,  e  Partenza  delle  Pofte,  come 
f  pure  la  Tariffa  delle  Monete  cor-  . 
renti  negli  Stati  di  S.  S.  R-  M. 

© 


£  TORINO  ,  per  Gerardo  Giuliano  Stam¬ 
patore  ,  e  Librajo  vicino  a  S.  Dalmazzo 
ali’  Infegna  di  S.  Bernardino . 


DISCORSO  GENERALE  ai 


ac 

Sopra  l’Anno  Bifeftile  1744.  ite 
in 

I*  Anno  conforme  i  Riti  di  S.  Chiefa,  ini  vi 
•  comincierà  il  giorno  primo  di  Genuajo,  il 
che  farà  in  Mercordl  .  Ma  giuft’  alle  regole  m 
aflronomiche,  avrà  il  fuo  principio  in  ponto,  dt 
che  il  fole  locherà  il  primo  grado  dell’Ariete,  fo 
Cafa  di  Marte,  e  quello  legmrà  alli  20.  Mar-  pS 
20  or.  10. , ocupando  la  linea  dell’  Oriente  gr.  di 
1*.  45.,  ed  il  Dominatore  di  quell’ anno  farà  io 
Giove ,  congionto  con  Venere  ,  e  per  ritto-  gi 
vaifi'nel  mezzo  del  Cielo  del  Sanitario  Cafa  pi 
diurna  di  Marte  :  Appunto  in  quello  tempo  p 
il  medefimo  Giove  congionto  con  Venere,  fi 
con  felicìffimi  aulpici ,  ne  prenderà  ilpoffello,  lt 
dove  è  la  fua  efaltazione  nella  prima  faccia;  p 
perciò  li  può  dire  l’ anno  farà  mediocremen-  .|r 
te.Dalchè  fi  può  fperare  da  quell’anno  1744.  1 
ogni  felicità  ,‘  clTendo  quella  Stella  molto  a-  g 

micha  della  natura  umana ,  propizia  alla  gs*  J 

4 
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I  tendone, e  confervazione  di  tutte  le Crea 
*  ^re .  Onde  fi  potrebbe  prefagne  agli  Vomì- 
\i  profpera  fortuna ,  e  che  dovemmo  fperare 

una  tranquilìffima  pace ,  ed  abbondanza  di  tut- 
*te  le  cofc  neceflarie  al  noftro  mantenimento 
ìq  fpecie  del  grano ,  vino ,  ogho ,  e  feta> 
li  vi  farà  poca  pefeagine;  E  mi  ta  folo  tenere 
u  il  fiere  afpetto  di  Mercurio ,  ftando  con  1  ar- 
ì  if  a  lamano  al  fianco  di  Saturno  ,  preten- 
$  Ko  di  eflfere  con  elio  lui  a  P*« 
e,  Eo,  potrebbe  impedire  ,  che  m  mohe 
r-  farti  non  fi  godeffero  tutti  1  benigni  influì* 
r.  Giofe .  Il  principio  dell*  Inverno  farà  v«n- 
à  tofo  Tmezzo  temperato, il  fine  acquofo,e 
)-  riacciofo  ,  la  Primavera  farà  temperata ,  con 
fa  Diosreie  Iegiere  ,  1"  Eftate  non  troppo  caldida 

: ,  fi  corromperanno ,  el*  Autunno  n  melina  de  - 
o,  ile  infermità,  ferialmente  alh  iibidmofi.con 
i:  Ipericolo  di  morte;  Democrate  dice  , chela- 
ì- .Iranno  de’ grandini  di  molto  nocumento. .Due 
1-  Pianeti  inferiori  beniffimocolocati  nellafi- 
a-  gura  promettano  profperità,  allegrezza 

s-  It^cigi  *  ed  a’ Nobili  zelanti .  JJegh  affari 


affemblee ,  tanto  de’Togati  ,  come  Soldati  S* 
per  agiuftare  negozj ,  e  ftabilire  pace .  Mai-.? 
te  ad  ogni  modo ,  come  molto  nella  figura  ^ 
potente  non  mancherà  di  fcoprire  il  fuo  mal 
talento  in  molte  Provincie  fufcitando  riffe, c 
e  conlufioni .  Un  Marziale  dovrebbe  averbo- i: 
na  fortuna  nell’ armi  debelando  i  nemici.10 
Ma  però  il  tutto  dipende  dalla  mano  di  Dio, lr, 
e  vivi  felice. 

DELL’  INVERNO.  01 

C£ 

rA  grande  Machina  del  Mondo ,  tutta  for-  E! 

mata  dal  Supremo  Architetto  ,  ella  è  i 
come  un  flromento  della  Sapienza  eterna-,  11 
che  con  incomparabile  macftria  a  mifurad’  U1 
armoniche  proporzioni  la  regge  .  Le  più  ami-  j 
labili  provvidenze,  che  di_a  quella  mente  in-  j 
finita  fono  le  quattro  Stagioni  dell’ anno,  o  - 
febbene  quella  dell’  Inverno  piena  di  dillo-  J 
nanze  rafembri ,  fono  però  effe  fatte  con  arte  <* 
tale ,  che  ne  fente  tuttala  dolcezza  la  terra,  * 


7 

-he  per  fino  s’addormenta  a  prenderne  delle 
;c  fue  fecondità  il  ripofo .  Sicché  dopo  aver  n- 
'e  pelato  il  vegettabile  negli  Orti ,  Selve  ,  e- 
“  Campi ,  riforge  poi  a  far  vaga  pompa  sù  le 
'-•Scene  di  quello  gran  Teatro  dell  Vniverfo. 
*T  Giorno  dunque  al  legno  di  Capricorno  il  Sole, 
al  che  farà  alli  *i.  Dicembre  ore  13.  minute 
u.  principierà  quella  brutta  flagrane .  Giove 
?-  in  9.  dominando  quella  quarta ,  mentre  li  al- 
u  tri  Pianeti  fi  vedono  mal  limati ,  pure  ciò  non 
°>  oftante  farà  tutta  la  fua  parte ,  che  potrà ,  ma 
non  potrà ,  ruttociò  vorrebbe  per  produrne 
otti,,  ;  gl’  mliuffi .  Egli  di  fua  natura  ha  il  nl- 
caldare ,  ed  umetare  temperatamente  ,  ina 
,  però  quando  è  occidentale  ,  e  però  quello 
1  Trimeftre  nel  Gennajo  farà  affai  lereno  ,nel 
6  Febbrajo  più  intemperato ,  nevolo ,  e  freddo 
un  poco  più  deli’  Anno  feorfo . 


della  primavera 


"  VTON  fono  li  foli  Cieli ,  che  abbiano  il  van- 
JN  to  di  lpiegar  con  elfi, con  tante  lingue 
lC  di  luce ,  quante  fono  le  Stelle ,  che  in  quei  va- 

*  A  4  *hi 
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ghi  Azzuri  fcinciilano  la  gloria  de’Ioro  Auto-»  fi 
re.  Ancora  la  terra  pretende  fimil  lode,  or  t< 
che  tante  apre  bocche  odorofe ,  quanti  fono  j  p 
i  fiori ,  de’  quali  s*  ingemma .  Ogni  quantun-  c 
que  picciol  fioricino ,  fe  pria  che  col  piede  fi  ')  c 
calpefti ,  coll’  occhio  fi  riguardi ,  e  con  la  men-  I  a 
te  fi  contempli,  fi  vedrà  un  Miracolo,  che* 

T Eterna  Sapienza  ne  forma  un  Panegirico.  ( 
Si  concede  dunque  quello  bel  vanto  alla  Pri-  » 
mavera,  che  principiando  li  20.  Marzo  ore  t 
e.  m.  40.  farà  con  noi  la  fùa  fiorita  compare-  1 
fcenza .  Giove  congionto  con  Venere  ,  che  < 
nel  fuo  talamo  notturno  ritrovafi  in  legno  di  1 
(Toro ,  nella  di  cui  parte  fituato  giacea  nell’  < 
antecedente  plenilunio  nell’  Angolo  Orientale  j  j 
fi  dimoftra  in  quell’  ora  iftelfa  del  Cardine*.  1 1 
Orientale  afiòiuta  Signora  per  ritrovarfi  ivi  la  I  1 
Libra  fua  Cafa  Diurna  ;  e  però  ferendola  lira 
piacevole  natura,  farà  tutta  benefica  non  tanto  I 
a  foglievo  de*  Corpi,  quanto  all’ utile  de’ ve-  , 
getrabili.  Elfendo  dunque  occidentale  in  que-  * 
Ilo  fiato, più  rifcaldare  ,  che  inumidire  ella 
fuole  ,  e  perche  hà  dell’umido  ,farà  diramo  j 
aitante  cadere  gualche  pioggia  interpol  lata. 


etile  e  piacevole ,  non  mancando  anche  cT? 
tempo  in  tempo  favorire  con  ferenità  ,  uniti 
n0i  agl’ altri  Pianeti  darà  venti  or  ftrepitofi, 
con  feoffa  di  terremoto  ,  or  foavi  con  pia- 
cevoìeazadi  rcfpiro .  Molte  mattine  faranno 
an  noco  più  fredde, nuvolofe ,  che  darano  brina 
*  DELL’ESTATE. 

SEcol  d’ oro  vi  fu  chi  chiamò  la  ricca  ita# 
«ione  dell’  Eftate ,  allorché  dall’  aure  agi¬ 
tate  Ondeggiano  le  belle  fpiche  de’  Campi , 
ficchè  un  Oceano  coll’onde  d'oro  raflembnno, 

!  quella  gloria  ebbe  appunto  il  Re  d’ Ifraello 
nella  manificenz,a  di  quel  gran  tempio  ,  nu» 
‘  l’ocp  rhf»  ‘Tanta  eflet  cotta  ax~ 


[  iuta  Potenza  i  univerio  ,  c  un  nui  vwm. ,  «u* 

I  cui  hà  ragione  può  dirli  in  quefia  preziofafta-r 
gione,  che  è  più  l’oro, di  cui  ella  ricoprala 
terra ,  che  le  pietre .  Uà  il  fuo  incomincia» 

.  mento  quella  llagione  alle  ore  tz.  m.  1$. 

II  delli  ai.  Giugno ,  giongendo  il  Sole  al  fegno 
.  di  Granchio .  Giove  in  pelli  Signore  fi  vedo 
i  dell’  Angolo  Orientale ,  e  però  ne  avrà  il  do. 

Bimio  lopra  quella  fiiliva ,  ne  apporsarà  moft 


%# 

te  interpoliate  le  pioggie  ,  Generai  pluvia: , 
&  orientali s  bumeÈlat  ;  e  perche  fecondo  Par¬ 
goli  ,  commovet  vento s  Septentrionales  ,  cosi 
di  fpeflò  faranno  venti ,  e  per  diverfi  altri  Pia¬ 
neti  congrefli  fuccederanno  temporali  in-  * 
gran  copia ,  con  fulmini ,  e  gragnuole  a  dan¬ 
no  de’ Campi ,  ed  il  di  lei  mezzo  farà  caldo. 
.Venere  in  6.  domina, non  apportarà  gran- 
mortalità  di  Perfone,e  fata  piuttolìo  benefi¬ 
ca  ,  che  malefica  alla  fanità  de’  Corpi ,  faran¬ 
no  però  molte,  ma  fanabili  fui  principio  le 
infermità ,  che  correntemente  fi  ridurranno 
a  febbri  eratiche  ,  dolori  di  denti ,  vajolo  ne 
J?aefi  Orientali.  Marte  in  8.  minaccia  frequen¬ 
ti  Sbattimenti  di  Truppe . 

DELL’  AUTUNNO. 

A  Bacco  rinonciando.  il  Regno  de  tempi 
la  Dea  de’ Campi,  arrichifee quella  de’ 
iuoi  Teforila  più  bella  parte  dell’anno .  Pren¬ 
de  quella  ftaginne  la  Celelìe  Bilancia  in  ma¬ 
no,  mettendo  in  equilibrio  il  di,  e  la  notte, 
e  forze  perche  quanto  più  fi  beve ,  tanto  più 
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1  fi  dorme  ;  giacché  Dulcem  dattt  viva  fa- 
porem,  quatto  lieto  trimeftre  dell’ Autunno 
allora  principia,  quando  in  Libra  il  Sole  ar¬ 
riva  alle  ore  iz.  m.  io.  del  di  zj.Scttemb. 

1  *  Venere  dominando  all’Orrientale.oveilSo- 
le  alloggia ,  dall’  M.  C. ,  in  cui  dominava  nell® 
fcorfo  novilunio ,  ne  prende  della  quarta  leu, 
Signoria .  Effendo  quella  orientale ,  ben  pre¬ 
dire  fi  può  ,  dovrà  effere  umida  ,  però  nel 
fuo  principio  affai  temperata,  con  molto  fe- 
reno .  Chi  regola  la  maggior  parte  nella  fe¬ 
tta  ,  egli  è  Venere  ;  onde  circa  la  fanità  de* 
Corpi,  darà  unbon  concorlo  di  falute,  len¬ 
za  però  P  efenzione  di  moki  mali ,  che  maf- 
fime  accaderà  a  vecchj  etici  ,  e  podagrofi . 
Vi  farà  copia  di  fluffioni  .  Uno  de  benefici 
è  il  Pianeta  Mercurio  ,  e  perche  quello  fe¬ 
condo  il  comun  parere  omrtes  arboree  filici- 
tat ,  mi  porge  occafione  di  predire  ,  che  co- 
piole  faranno  le  vindemie ,  e  frutti  autune- 
voli .  Scotte  de  teremotti  fi  faranno  fentire 
in  parti  orientali,  ed  in  più  d’ un  luogo  fi  da¬ 
rà  improvifamente  all’  Armi  per  inafpettate 
forprefe  de’Nemici, 


Sz 

DEéLI  ECLISSI. 

UNA  fola  della  Luna  farà  vifibile  iris  j 
quell’ Anno,  ed  accaderà  li  zS.  Aprile,  * 
il  principio  farà  a  ore  8.  di  Francia  m.  f.,  •* 
e  d’Italia  ore  i.  in.  io.  della  notte  feguente,  ! 
il  mezzo  ore  9.  dì  Francia  m.  34-  > e  d’Italia 
•re  2.  m.  39. ,  il  fine  ore  jj,  di  Francia© 

4. ,  d’Italia  ore  4.  m.  j* 
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anni  dee  mondo. 

Dal  princ.  della  Crea»,  del  Mondo  J40J 
Dal  Diluvio  univerlàle  584? 

Dalla  fondazione  della  Città  di  Roma  *4 9$ 
"  Dada  Nalcita  di  Noftro  S.  Gesù  Crifto  1744 
1  Dalla  prima  Palqua  1 

Dall’  Inttituzione  del  SS.  Sacramento 
dell’Eucariftia,  e  della  S.  Metta  or¬ 
dinato  nel  Giovedì  S. ,  dopo  andò  poi 
alla  doloroia  Pafltone  ,  Croce  ,  e-> 
morte,  ed  ordinò  il  S.  Battefimo  171Ì 
Dalla  1.  fetta  del  SS.  Sacram.  chiamato 
Corp.  Domini  ord.  da  Papa  Uib.  IV.  147 2 
Dalla  1.  predicazione  degli  Appoftoli 
1  dopo  la  venuta  dello  Spirito  Santo  nel 
giorno  di  Pentecofte,  S.  Pietro  co¬ 
minciò  a  predicare  ,  e  convertì  mi- 
gliaja  di  Perfone  alla  S.  Fede  ,  e  fi 
fecero  battezzare  J7a* 

Dalla  fondaz.  delia  Cattedra  di  S.  Pietro 
'  in  Antiochia ,  dove  flette  Pontefice»* 
circa  Anni  lette  *7°J 

pai  trafporto  della  Cattedra  di  S.  Pie¬ 
tro  d’ Antiochia  in  Roma  per  dar  il 


nome  a  S.  M.  Chiefa  Cattolica  Ap- 
poftolica,  e  Romana  1710 

DalPInfernal  Erefia  di  Lutero  229 

Dalla  peftifera  Erefia  di  Calvino  209 
Dalla  Diabolica  Setta  Maometana ,  e_ 
principio  de’ Turchi  1122 

Dall’Illuftre  Invenz.  della  STAMPA  300 
Dallo  fcoprimeRto  dellTndie nuove  234 
Dal  S  Concilio  di  Trento  i£8 

Dalla  Vittoria  navale  de’  Criftiani  con¬ 
tro  i  Turchi  178 

Dalla  liberazione  di  Viena  59 

Dalla  diabolica  invenzione  delle  Bombe  136 
DaÙ’infernal  invenzione  delle  Carcafie  60 
Dal  principio  della  R.  Cafa  di  Savoja  799. 
Dal  preziofo  Donativo  del  Ss.  Sudario 


fatto  alla  R.  C.  di  Savoja  dalla  Prin- 
cipefla  Anna  di  Carni  291 

Dal  Mirac.  del  Ss.  Sacrata,  occorfo  li  6. 

Giugno  nella  Città  di  Torino  290 

Dalia  liberazione  dell’  Affedio  della  R. 

Città  di  Torino  38 

Dalla  Creazione  del  Sommo  Pontefice 
regnante  Benedetto  XIV.  4 
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!  Nascita  de'  Sovrani  ,  e  Principi  della. 
Reai  Cafa  di  Savoja 

GArlo  Emanuele  Re  di  Sardegna ,  Gerì# 
falemme ,  e  Cipro ,  Duca  di  Savoja  ,  « 
"  Principe  di  Piemonte  &c.  17.  Aprile  170» 
Figliuoli  del  jecondo  letto. 

Tittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savo¬ 
ja  io  Giugno  1716 

ilaria  Terefa  Eleonora  a 8.  Febbrajo  i?z9 
laria  Lovifa  Gabriela  Marzo  172 p 

laria  Felicita  20.  Marzo  171% 

Figlinoli  di  terzo  letto . 

;rancefco  Maria  Duca  d’  Agofìa  173$ 
ìenedetto  Maurizio  Maria  Duca  del 
Chiablefe  21.  Giugno  174^ 

littoria  Mariana  di  Savoja  PrincipeiTa 
di  Carignano  Vedova  9.  Febbrajo  1690 
,udovicoPr.  di  Cari.  zj.  Settembre  172X 
rifìina  Enrietta  iua  Conforto  24.  Nov.  1717 
iarlotta  di  Carignano /ba  Figlia  18.  Ag.  1742, 
tina  Terefa  Sorella  del  Principe  Ldovi- 
co  1  Novembre  1717 

jlaria  PrincipeiTa  di  Carignano  12.  Feb.  1687 
tabella  Tua  Sorella  Giugno  1688 

FEs 


FESTE 

Conforme  il  Ritto  di  S.  Madre  Cbiefa  Romani, 
e  Calendario  Gregoriano . 
Settuagefima  z6.  Gennajo. 

Te  Ceneri  19.  Febbrajo. 

Pafqua  di  Rifurrezione  J  Aprile . 

Jlogazioni  11.  it.  13.  Maggio. 

Afcenzione  del  Signore  14  Maggio. 

Teritecofte  14.  Mag.  SS.  Trinità  3 1 .  Maggio  E 
Il  Corpo  del  Signore  4.  Giugno.  tj 

Domenica  1.  dèli’ Avvento  19.  Novembre.  J 
QUATTRO  TEMPOIU.  1 

Di  Primavera  z6.  28.  19.  Febbrajo,,  b 

D’Eitate  27.  29.  30.  Maggio.  i 

D’Autunno  26.  18,  19.  Settembre  ' 

D’Inverno  16.  18.  19.  Dicembre. : 

NUMERI  CORRENTI. 
lAureo  numero  16.  Epata  ij,  Ciclo  Solare  17, 
indizione  Romana  7* 

Tetterà  Dominicale  E.  D.  E 

Tetterà  del  Martirologio  5-  | 

Tempo  proibito  per  le  Nozze .  j 

Dall'  Avvento  fino  all’  Epifania .  | 

Dalie  Qeueri  fino  all’ ottava  di  Pafqua.  ' 
GEN- 


n 


GENNAJO 

à>  iTa  giorni  j  i. ,  leva  il  Sole  a  ore  i  J. 

€+  1  ItjtfEj-e.  la  Cir conci fione  del  Signore 

z  GÌOV.  s.  Defendente  neve 

3  Ven.  s.  Genevieffa  teglie 

4  Sab.  Fauftino .  nuvolo 

o  E.D.  $  Dom.  s.  Telesforo  Papa  gelo 

<§*  6  Lun.  I’  Epifania  del  Signore  legue 

•  tei  UL  1-  li  6'  or-  1*  n*.  o.  Giongano  uovi  fi 

H  dt  Cuti  filiazione,  con  acquietamento,  e  pté- 

,  bhea  fioddis fazione .  Febrt  croniche  ,  oggi  varia 
il  tempo  ,  o  in  neve  ,  o  in  pioggia . 
e  '  7  Mart.  s.  Raimondo  conf. 

8  Mere.  s.  Severino 
$>  Giov.  il  B  G*o.  Orfini 
>,  |  io  Ven.  s.  Guglielmo  v. 
r.  I  ri  Sab.  s.  Iginio  Papa 
>.  E.D.  ìz  Dom.  s.  Angilberga  Irap. 
j.  ’  13  Lun.  s.  Felice  Prete 

|  14  Mart.  s.  Diario  vele. 

Lun.  n.  di  Gennaio  in  Cap.li  14.  - 

14,  f iì.  zi.  Due  Potenze  fi  dividono  ne—, 

e  t  0 


ferenò 

legue 

neve 

fole 

fegue 

varie 

tegue 


18  G  E  N  N  A  J  0. 

pareri .  Succedono  omicidi  per  cagioni  leggieri,  j 
Si  Spiantano  Famiglie  .  Trino  di  Giove  col  Sole  ' 
danno  ferrenit'a.  Ma  allì  zz. ,  e  23.  varia  il  | 
tempo  con  vento .  E  Giove  col  Sole  danno  li  fe-  I 
guenti  numeri  1.  6.  io.  6z.  84.  fi 

15  Mere.  s.  Mauro  Ab.  freddo  li 

16  Giov.  s.  Marcello  prete  brina  z 
■ìfr  17  Ven.  s.  Antonio  Abbate  pioggia 

18  Sab.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  gelo 
E.D.  19  Dom.  s.  Canuto  Re  fegue 

20  Lun.  ss.  Fabiano ,  e  Sebaftiano  fole 
2t  Mart.  s.  Agnefe  brina 

22  Mere.  s.  Vincenzo  mart.  torbido 
Pr.  q.  in  Ariete  li  zz..  ore  3.  m.  5 .  n.  fe. 
Legati  di  Provincie  vengono  ben  accolti 

ed  afoltati,  da  un  Sovrano  .  Sotto  il  terreo  fi  E 
fentuno  fcojfe  legere  dì  terremotto  .  Febbri  co- 
tidiane  ,  catarri  ,  nomiti .  Oggi  varia  il  tempo, 
forfi  con  pioggia, e  da  20.  30.  35.  42.  5°- 

23  Giov.  lo  Spofalizio  di  M.  V.  fereno  ì 

24  Ven.  s.  Savino  v.  d’ Ivrea  fegae  1 
2j  Sab.  la  Conver.  di  s.  Paolo  neve  j 

E.D.26  Dom.  fettuagejìvia ,  e  s.  Policarpo  ti 
27  Lun.  s.  Gio.  Grifoftonao  caldo  y 


18 


GENNAJO.  19 

.  !  28  Mari.  s.  Amedeo  giaccio 

j!  29  Mere.  s.  Francefco  di  Saies  aria 

!  | L«.  p.  di  Genti  a jo  li  29.  or.  19.  m.  io.  Trai 
fP  molti  Configli  ,  che  fi  tengono  fe  n’efe- 
’  tpifee  uno ,  rie  è  molto  infittii  Sat. ,  e  Mere,  affi¬ 
ti  tano  alle  infermità,  ma  con  poco  bar.  efito  de  far 
i  nienti .  Veti,  in  4.  da  4  1$  22  33  38. 

!  30  Giov.s.  Martina  verg.  vario 

,  3 1  Ven.  s.  Pietro  Nolafco  neve 

e  FEBBRAIO 

>  Ha  giorni  29 ,  leva  il  Sole  a  ore  14. 

i  1  O  Ab.  s.  Ignazio  v.  m.  geljo 

?  E.D.2  3  Dom  la  Purifica»,  di  M.  V.  iòle 
3  Lun.  s.  Piaggio  vei'c.  mar.  fole 
,  |  4  Mart.  5.  Avertino  prete ,  ed  il  Beato 

Giufeppe  da  Leone ffa .  fegue 
)  !  J  Mere.  Agata  verg.  m.  aria 

:  Jfc  Ul.  q.  li  J.  ore  18  m  17.  S'avanzano 
;  Jp  Truppe  per  guardie  d‘  un  Forte  .  Mala¬ 
rie  provenienti  di  frigidità ,  ma  poco  durevoli . 

>  dlli  11.,  e  16.  muta  il  tempo  con  neve,  indi 


3,0  FEBBRAJO, 

pioggia  ,  con  freddo  ,  e  la  quarti  de  z  4  5  ?  9 


nuvolo  | 
fereno  | 
fegue  0, 
bello  ”  j 


nuvolo 

marino 

brina 


6  Giov.  s.  Dorotea  verg. 

7  Ven.  s.  Romualdo  Abate 

8  Sab.  s  G10.  de  Matha 
E.D.  9  Dm.  s.  Apolonia  verg,  m. 

ioLun.  s.  Giuliana  verg. 

11  Mart.  s.  Eufrafia 
11  Mere.  s.  Gofellino 
13  Giov.  s.  Pietro  Tom.  ____  ( 

O  Lun.  nu.  di  Ftbbrajoin  Pep  i  a  13.  or.  zi. 

m.  19.  n.  fe.  Un  Grande  chiama  a  Con •  \ 
figlio  molti  Politici ,  e  Capi  di  guerra  per  ac¬ 
cordati  da  propor  fi  ad  un  Congrejfo .  Ut  Popolo 
fiotto  il  Granchio  s’  appoggia  ad’  una  P  tema, 
morti  tmprotifie.  Muta  faccia  il  tempo  ,  con  I 
giaccio  ,  e  pioggia  indi  freddo  ,  con  tramon¬ 
tane ,  e  vi  dovrebbe  fortire  7  13  £5  6071 

14  Ven.  s.  Valentino  fegue  ;  ' 

1$  Sab.  ss.  Fauftino,  e  Giovila  bello 
E.D.  16  Dom.  s.  Giuliano  vele.  vario  ! 

•  17.  Lun.  s.  Emanuele  vele..  nuvofa  h 

*  18  Mari.  s.  Simeone  pioggia 

f  19  Mere,  le  Ceneri,  e  s.  Manfueto  neve  j 

igt  Giov.  s.  lifredde  m.  fegue 


FEBBRAJO. 

ai  Ven.  s.  Gaudenz/io  torbido 

fP-,  q.  hz i.  or.  ij.  m.  44-  Al  fuocod’un 
Gabinetto  fé  ne  accende  un’a'trn  parati¬ 
ci  .  Si  rompano  pronte f e  Aleanze  .M-nd 'occhi 
fiuffkmi  ne’ denti.  Quarta  tutta  nevofa ,  ni 
olii  24. ,  0  af.  vana  il  tempo. 

zz  Sab.  la  Catedradi  s.  Pietro.es  Mar-, 
gerita  da  Cortona  fereno 

E. D  a?  Dot»,  prema  di  Qtiar 3 f. ,  e  s.  Gerard* 
24  Lim.  s.  Sergio  V igiha  brina 

a*  zq  Mari.  s.  Mattia  Apofioh  loie 

26  Mere.  *.  Aleflàndro  Tempora 

27  Giov.  s.  leandro  vefe.  aria 

^  L.  p.  di  Feb.  li  27.  or.  5  m.  9.  apro** 
tana  legni  armati  in  Mare  a  d  ffefa  tP 
una  Corina  ,  ritorna  da  una  Corte  un  Amba - 
feiadore.  Giove  in  4.  promove  a  dignità  Per- 
f ortaggi  cofbicuì  dimani,  0  dopo  dimani  varia 
1  la  quarta ,  confreddo  rigorofo ,  e  Mercurio  ttu, 
quella  Luna  da  z  17  37  4®  79 

28  Ven.  s.  Macaro  Tempora 

zp  Sab.  s.  Romano  Ab.  Tempora 


a  a 


marzo 


Ha  giorni  ji.  ,  leva  il  Sole  a  ore 
E.D.r  IL  dì  Quarefima ,  e  s.  Albino  1 

2  TT  Lun*  s;  SimPficio  marino  ’ 
j  Mart.  s.  Cunigunda  Imperatrice  lòie 
4  Mere.  s.  Cafimiro  nuvolo 

j  Giov.  s.  Euièbio  neve 

©W-q-liS-  ore  II.  ».  iz.n.fi.IPa- 
efi  del  Trigono  Aereo  vengono  profpe- 
jrati  da  un  benevolo  dominante  .  Liberazioni 
di  Carcerati  per  favore  di  Principe  fa ,  febbri 
terzane  in  copia ,  con  argine ,  e  fluffìonì  al  pet¬ 
to  olii  j.,  o  7.,  venti  freddi  indi  nevi,  e  giacci, 
e  forzi  vi  finirà  14  i<5  ji  32  40 

6  Ven.  s.  Cirillo  Dot.  bifaro 

7  Sab.  s.  Tommafo  d’  Acquino  vario 
E.D.  8  Dom.  III.  di  Quarefi ,  e  s.  Gio.  di  Dio 
9  Lun*  s.  Francefca  Romana  fole 
io  Mart.  ss.  40.  Martiri  fegue  j 

ii  Mere.  ss.  Candido  ,  e  Comp.  min. 
ii  Giov.  s.  Gregorio  m.  vento 

*3  Ven.  s.  Eidrado  frefeo 

14  Sab./  s.  Matilde  bifaro 


T'  MARZO.  *1 

01.».  di  Marzo  in  P  e  fri  li  14.  or.  14.  m. 
11.  Un  Capo  richiama  Mini  fri  alla  Cor¬ 
ie  ,  ove  fi  trattano  ,  e  fi  rtfolvaito  premuro, /è- 
'differenze .  Molti  s’ infermano  ,  e  regnano  tojffì, 
"catarri ,  e  dolori  de  denti ,  alli  19.  ,0  20 .  ,fi 
vede  mutazione  di  tempo ,  e  finiranno  linum. 
10  ij  25  40  90  . 

ED  i$  Dom.  IK  di Quarefima,  ss.  Longino 
16  Lun.  s.  Agapito  vele.  Iole 

17  Mart.  s.  Patrizio  vefe.  legue 

18  Mere,  s-  Gabriele  Arcangelo  bello 
A  19  Giov.  s.  Giufeppe  Spofo  diM.  V.  iole 
io  Ven.  s.  Giultiniano  vento 

zi  Sab.  s.  Benedetto  bifaro 

fir  Pr.  q.  li  21.  ore  Zi.  m.  24.  nel  Trigono 
H  terreo  ,fuccedono  infaufti  avvenimenti. 
Si  tratta  il  rtlafcio  di  certi  legni  forprefi  con 
giubilo  di  molti  intereffati ,  ed  utile  de  Mer¬ 
canti  ,  febbri  acute  ,  e  maligne  ,  venti  orien¬ 
tali  fiffiiatto  in  gran  copia.  E forfi ufeir anno  li 
{numeri  z  7  9  30  39 

ED  zi  Dom.  dù  Pafiìone  ,  e  s.  Corado  nuvolo 
ij  Lun.  s.  Fedele  m.  pioggia 

14  Mart.  i.  Bernolfo  vefe.  legue 

B  4 


*4  M  A  R  Z  OT^  T 

«fi*  ij  Mere.  V  Annmzi-zione  di  M.  V.  fola  fs 
%6  Gìov.  s.  Gabriele  fegue  l 

±7  Ven.  s.  Gio.  Eremita  bello 

28  Sab.  s.  Sifto  Papa  mite  < 

L.  p.  di  M  trzo  in  L’Ira  li  28.  er.  14,  •  1 
yflp  m-  3  6.  Si  fentcno  frodi ,  ladronecci  ,  e  ,, 
rapine.  Congedi  uniti  a  fogliavo  d' un  Pubbli¬ 
co  .  Si  manegiano  da  Marte  n  4.  accordati  di 
pace,  ma  poi  rotti  dal  malefico ,  travagliano  i  Po- 
dagroji per  fMpfiom  oihnate .  Marte  da  1  3468 
ED  19  Dom.  delle  P  dme ,  e  s.  Epifanio  fole 
•  30  Lun.  il  B.  Amedeo  di  Savoja  fegue 

1 1  Mart.  s.  Amos  Profeta  fereno 


Pia  giorni  30. ,  leva  il  Sole  a  ore  ir. 

S  1  SyfErc>  s'  Teodora  bello  | 

**  2  m  Giov.  s.  .Francefco  di  Piaola  | 

*  3  Ven.  s.  Eraldo  Vefcovo  di  Moriana  ! 

•  4 Sab.  s  Ifidoro  Vefcovo,  Vigilia 
Ul.  q.  in  Capricorno  li  4.  or.  $.  m.  30. 
Mere,  in  4.  mette  in  viaggio  Perf  mag- 

fiapere ,  per  affati  dt  muta* 

sm 


.n  cong-’-s/L 
,  e  s.  VirM 
nuvolo 
fòle 
fegue 
pioggia 
tcgu* 
bifaro 
aria 


Motti  dì  polii,  e  governi .  Magniti  »i 
ED  J  Dim.  P_ifqua  di  Rfur. 

ccnz.o  Ferrerò 
4+  6  Lm.  s.  Siilo  papa 

■  <h,  7  Mart.  s.  Epifanio  vele. 

8  Mere.  s.  Dionigio  vefe. 
p  Giov.  s.  Maria  Egiziaca 

10  Ven.  s.  Erembaido 

11  Sab.  s.  Leone  papa 
E  D  n  Dom.  in  Aibis  ,e  s.  Giulio  papa  fole 

OL.  n.  di  Aprile  li  u-  or.  4  m.  5.  n.  fe . 

Mercurio  in  affetto  retrogrado  faretra» 
cedere  da  loro  polli  alcune  Truppe  ,  ron  vantag-, 

:  «io  del  nen/i  0.  Affatto  d'un  Forte  fi fofteime  co* 
valore ,  quarta  temporalefa  .  Giove  da 
duella  Luna  nuva  11  14  27  3  6  7 1 

it  Lun.  s.  Ermenegildo  nuvole 

14  Mart.  s.  T  burzio,  e  comp.  fole 
1 c  Mere,  il  B.  Benigno  fegue 

16  Giov.  s.  Turribio  vefe.  pioggia 

17  Ven.  s.  Aniceto  umido 

18  Sab:  s.  Erluino  vefe.  fereno 

ED  13  jP om.  s.  leeone  paga  nebbia 

Tr.q. 


~  lumi 

A  Pr.  q.  li  19.  ore  3.  0..  Nel 

*3K?  Trigone  Terreo  ,Juccedsno  in  fau fi ì  av¬ 
venimenti.  Si  tratta  il  rilancio  di  certi  legni  fir- 
frejt  ,  con  giubilo  di  molti  inter  effiati ,  ed  utile 
ae  Mercanti,  febbri  acute , e  maligne, venti  orien- 
tali  f officino  in  gran  copia  •  Giove  approva — 
lì  numeri  figlienti  io  zz  27  76  90 

20  Lun.  s.  Vittorio  m.  nuvolo 

zi  Marti’  s.  Anfelmo  vefc.  fcgue 

22  Mere-  ss.  Sotero/e  Ca;o  bil'aro 

23  Giov.  s.  Alefiandro 

24  Ven.  s.  Giorgio  Cavagl. 
z$  Sab.  s.  Marco  Evang. 

SD  2(5  Dom.  s.  Cleto  ni.  ìereno 

Tu.  p.  di  Aprile  li  16.  a  ore  2.  m.  zz. 
Concepite  fperanze  .  Succedono  prigionie 
per  dubbj  di  falfific azioni  di  Scritture .  Nel 
Trigono  Terreo  fi  fintano  molte  difgrazie  . 

\ Molti  Mini  (tri  in  viaggio .  Le  infermità  vanno 
bene  ,  ma  lì  Etici  la  paffiano  male  .  plenilunio 
con  calore  ,  e  molti  temporali .  Mercurio  do¬ 
li  numeri  27  29  3J  87  89 

27  Lun.  s.  Anafìafio  papa  fegue 

a8  Mart.  s.  Vitale  mare.  nuvolo 

29 


umido 

vento 

fegue 

fereno 


' 


APRILE  2 7 

2.9  Mere-  s.  Pietro  mart.  (ole 

jo  Giov.  s.  Catterina  da  Siena  fegue 

MAGGIO 

Ha  giorni  31. ,  leva  il  Sole  a  ore  ia. 


<J+  1  ~\TEn.  ss.  Giacomo,  e  Filippo  fole 

z  Y  Sab.  s.  Atanafio  frelco 

D  E  3  Dom.  l' Invenzione  di  S.  Croce  fole 
gt  4  Lun.  la  SS.  Sindone  fegue 

»Ul.  q.  li  4.  or.  5.  m.  30.  Si  foferiveno  de¬ 
creti  a  favore  d‘  un  Pubblico  .  Morte  re¬ 
pentina  di  perfna  titolata  .  Si  mutano  Gover¬ 
ni  ,  con  efaltazione  de’  Miniflri  ,  febbri  nel 
[angue  con  ponte ,  e  doglie  di  petto  oggi  fe  non 
fa  temporale  ,  fora,  a  dimani .  E  Giove  da—> 
li  foglienti  numeri  3  7  io  jJ 

f  Mart.  s.  Pio  vefe.  nuvolo 

6  Mere.  s.  Gio.  Porta  Lat.  bello 
7  Giov.  s.;  Stanislao  vefe.  in.  vento 
8  Ven.  1’  Apparizione  di  s.  Michele-. 
9  Sab.  s.  Gregorio  Nazian.  nuvolo 

E.D.io-Dcjw.  s.  Antonio  vefe,  calda 


2$  MAGGIO 

*  ii  Lun.  s.  Giobbe  profeta  Rotazioni  ! 

*  12  Mart.  s.  Pancrazio  Rogazioni 

OLu.  ».  di  Maggio  li  iz.  or.  14.  m.  j  1. 

Una  pubblica  quiete  viene  difturbattu*3 
da  Sat.  in  8.  .  Si.  f. porgono  miovìta  di  graruity 
giubilo  ad  una  Corona.  Malatte  affai  perico- 
iofe ,  la  quarta  è  molto  imbrogliata  ,  con  tem-  £ 
forali,  verni,  e  fulmini .  Saturno  approvali  nu-  1 
meri  12  13  18  z6  30  vi 

•*  13  Mere.  s.  Aleffandro  Rogazioni  to 

^  14  Giov.  l' Afcenfione  del  Signore  fole  «* 

1  f  Ven.  s.  Sinplicio  temporale  « 

iS  Sab.  s.  Onorato  vefe.  caldo 

ID  17  Dom.  s.  Pafquale  Bailon  nuvolo f 
18  Lun.  s.  Felice  Capucino  fegue 
gjjjT  Pr.  q.  li  18.  or.  7.  m.  44.  ».  feg.Merc. 
w(j[  in  4.  mette  in  viaggio  Perfonaggi  d’armi  E 
di  gran  fapere  ,  per  affari  di  mutazioni  di  pofli,  I 
e  governi .  Magnati  in  congreffo  per  militarima - 
negl.  Alti  z  6. ,  e  27.  piove,  e  poi  fa  fereno , 
la  quarta  fura  tutta  varia  .  Mercurio  d(L~ 

1  3  J  9  o.  da  ligarji. 

ip  Mart.  s.  Pietro  Celerino  nubbi 

3©  Mere,  s,  geraardi&o  fole 


MAGGIO  tj 

ri  zi  Giov.  s.  Elena  Regina  tuoni 

,1  zz  Ven.  s.  Romano  Abbate  feren# 

,  23  Sab.  s.  Siagrio  v.  di  Niz.  Vigilia 

E  D  24  Don.  P-:nt»cofie  pioggia 

Jfy  25  Lun.  s.  Maddalena  de’ Pazzi  ferena 

Z  tj+  z6.  Mirt.  s.  Filippo  Neri  iole 

t-  tifa.  P-  di  Maggio  li  z6.  or  14  m.  16.  n.fe. 
a*  JQSÌjp  Evi  lijfe  del  Sole  invifibile  .  U  a  Potenza 
vamgrofl'mda  il Tuo partito ,  per  flabùtre  quan¬ 
ti  lo  ha  propoli».  Plenilunio  piovóso  fino  alli  29 
le  vailo  dì  fi’-ocbì ,  e  poi  (i  rg freno  .in  qutflcP  te¬ 
le  nilunio  li  nmn.  fortunati  f  »‘  z  6  14  1  <5  z6 
lo  27  Mere.  s.  Gio.  papa  Tempora 

10  }  28  Gov.  s.  Senatore  Arcivefco  iòle 

ie  29  Ven.  s.  Reda  Tempora 

c.  30  Sab.  s.  Felice  papa  Tempora 

ni  ED  fi  Dom.  la  SS.  inatta, ,  c  s.  Petronilla 

'a-  GIUGNO 

U  Ha  giorni  30. ,  leva  il  Sole  a  ore  9. 

1  |  Un.  s.  Crefcentino  m.  fole 

11  2  I  1  Mart.  s.  Marceli»  caldo 

le  ?  Mere.  s.  Clotilde  nuvole 

WL  9 ■ 


1 


?0  GIUGNO 

fi*  UL  q-Kl-  or.  1 6.  m.  1$.  ,  Un  Per  fa-  fe 

%ff.  Maggio  ai  gran  carattere  in  pericolo  di  vi¬ 
ta,  fa  mutar  idea  d'  un  dijjegno  conceputo. 
Appfdono  legni  molto  ricbi  in  un  Porto,  che 
app-  -.o  abbondanza  ad  una  Provincia  fìtto  “jj 
l’ Igneo.  Terzane  dopie ,  e  febbri  erotiche ,  con  |j 
mali  nel  / angue  ,  oggi  fi  vedrà  un  temporale ,  m 
quando  non  firtfolvi  in  pioggia .  Li  numeri  for-  gr 
innati  fono  6  17  27  29  34  -b 

1$*  4  Giov.  il  Corpo  del  Signore  fegue  M 

j  Veti.  s.  Bonifacio  fercno  m. 

*  6  Safa.  ii  Miracolo  del  ss.  Sacramento 

ED  7  Dom.  il  Cuor  di  Maria  caldo 

8  Lira.  s.  Medardo  vefc.  fereno  | 

P  Mart.  ss-  Primo  ,  e  Felisiano  mm.  g; 
10  Mere.  s.  Margarita  Reg.  fegue 

OLu.n.  diGiugno  li  io  .or.  22.  m.  42.  n.fe. 

Ecclffe  della  Luna  vifibile  à  or.  1.  m.  io- 
Un  granSignnre  trata  felicemente  certi progref-  ;  j 
fi  con  un  Capo  coronato  .  Oggi  variati  tempo, 
con  venti ,  e  pioggia  .Saturno  da  2  4  7  p  20  i7 
'  *  11  Giov.  s.  Barnaba  A  ppoft.  fegue  fe 

12  Ven.  il  Cuor  di  Gesù  beilo  i(_ 

13  Sab.  «.Antonio  di  Padova  fole  * 


GIUGNO  li 

E  D  14  Dcm.  s.  "Bafilio  vefc.  temporale 
j-  ij  Lun.  ss.  Vito,  e  Modello  min.  fole 
'.  16  Mait.  s.  Aureliano  vefc.  toròide 

®  #  17  Mere.  s.  Ferdinando  viào 

°  '  ^ r •  '?•  M  17.  or ■  iS-m-l-  Si  cormniWt 

n  HP  molte perfone  al  travaglio  A’  un  Forte  ,cbe 
»  minaccia  rovina  .  Mercurio  in  j.  fa  hì-mar 
'*  graffe  fomme  di  contanti  ad  un  Pubbli  co.  Pur¬ 
ghe  mal  condotte  ,  e  febbri  ardenti ,  la  quarta 

2  varia  con  tuoni  ,  e  temporali  verfo  li  19.  ,  e 
t>  fai  calore.  Mercurio  da  1  tj  ij  4I  510 

0  18  Giov.  ss.  Marco,  e  Marcellino  fole 

0  .  19  Ven.  ss.  Gervafio,  e  Protafio  fegue 

3  20  Sab.  la  Madonna  della  Confolaia_, 

•  E  Dai  Dom.  5.  Luigi  Gonzaga  vento 

22  Lun.  s.  Paolino  vefc.  temporale 

23  Mart.  s.  Lanfranco  Vivila 

£  24  Mere.  Nt  tivrì;  di  s.  Ciò.  Batrtfi -i 
f&k  Lu.  p.  di  Gi  geo  li  24  ore  3  m.  52  Si 
P  fintano  furti  notturni,  ed  ^affivi  do  fha- 
fev  Morte  d’an  vecchio  S  gnor  e  muove  n  rnd- 
\t  preterizioni ,  fe  non  p  one  oggi  fi  rafr,na , 
iGiovein  quefia  lime  -provai  12  45  48 

*  25  Giov.  s.  MajGBnjo  vefc,  fermo 

»  *<? 


GIUGNO  f 

*  tS  Ven.  ss.  Gio. ,  e  Paolo  nuvolo  1 

**  27  Sab.  s.  Ladislao  Re  Vigilia  vario 

jE  D  28  Oom.  s.  Leone  Papa  caldo  U 

>»&  2p  Lun.  s,  Pietro,  e  Paolo  Ap.  fol 

*  50  Man.  la  Commenaor.  di  s.  Paolo 


fi 


LUGLIO 


Ha  giorni  3  i.,  leva  il  Sole  a  ore  p.  , 
+•  »  &y#Erc-  s-  Do  miniano  lulfore  » 

a  m'A  Giov.  la  Vibrazione  di  M.  V.  » 
/T\  Vi.  q.  li  i.  ore  7.  m.  f  II  Sfa  m  4  fa  , 
y  decidere  liti  a  vantaggio  di  grand *  ere-  „ 
di  a  .  Il  domicilio  della  Luna  indica  molte _  I 
infermità,  Marte  in  quella  quarta  da  li  nume-  « 
Ti  feguenti  ip  2.4  4 7  66  84 

*  3  Ven.  s.  Eulogio  confef. 

*  4  Sab.  s.  Ofea  prof. 

ED  5  Dom.  s.  Tobia  prof. 

*■  6  Lun.  s.  Ifaia  prof. 

*  7  Mart.  s.  Ponzio  mart. 

*  8  Mere.  s.  Elifabetta  Reg. 
t  9  Qi®v.  c.  Zaaeiie  vele. 


fereno  « 
pioggia  f, 
fcgue  , 
torbido  E 
fereno  , 
fegue  ;  ( 
lampi  } 


y.  n. 


o 


nuvoli 

pioggia 

bello 

tuoni 

nuvolo 

aria 


LUGLIO  1? 

L.  n.  di  Luglio  li  9.  ore  $.  m  $4  V* 
-  ^  jp  Popolo  viene  mn  ficaio  da  Giove  iti  7. 
!°  ?e  fin  /ggi  d’  alta  dignità,  fono  in  viaggio  per 
,°  ’ipri  pre fanti .  Febn  ardenti .  Marte  col  Sole 
^•minaccia?:  1  fùnufi  temporali ,  e  danno  li  numeri 
feguenti  21  5*  66  89  90 

*  io  Vcn.  s.  Felicita 

!  *  11  Sab.  s.  Pio  Papa 

ED  li  Dom.  s.  Gìo.  Gualberto 

*  ij  Lun.  s.  Anacleto  papa 

s  *  14  Mart.  s.  Bonaventura 

*  i$  Mere.  s.  Rolalta  verg.  »— 

4  *  ió  Giov.  la  Madonna  del  Carmine  l'ole 
’  fk  Pr.  q.  li  16.  orezi.m.  30 .  Qjartami- 

*  : gp  Jla  di  venti ,  epioggie  ,  nuove  di  r Spirata 
"  ir  editò  ,fi  portano  caufe  di  gran  rilievi  ,  efir~ 

tono  Sentenze  favorevoli .  Vajolì  a  putti ,  e_ 
' )  Venere  in  qua  Jla  favori f.  e  li  n.  z  $  1  o  44  J  d 
'  17  Vcn.  s.  Aleflìo  conf.  iegue 

*  *  18  Sab.  s.  Sinforoia  fereno 

ED  19  Dom.  s.  Vincenzo  de  Paoli  bello 

*  zo  L, un.  s.  Margarita  v.  m.  tuffore 
‘j  *  zi  Mart.  s.  Pratiede  verg.  Iegue 

i  zi  Mere.  s.  Maria  Maddalena  vario 

6 


*  *1  Giov.  s.  Apollinare  vef.  m.  fofisP 

*  *4  Ven.  s.  Crìftina  Vigilia  q 

•  Lu.  p.  di  Luglio  li  24.  ore  18.  w.  54} 
Vengono  Jbecorfe  damar  itimi  legni  alcune* 
Piazze ,  e  Giove  in  4.  favori fce  di  molto  al-* 
cani  con  decorfe promozioni .  Vn  grande  acci¬ 
dente  tiene  in  appr emione  una  Corte  .  Febbri 
acute,  e  maligne  in  copia.  Varia  oggi  il  tempo,* 
e  forfi  ufciranno  li  numeri  3  13  32  J9  88  C 

f*S  Sab.  Giacomo  Apposolo  bello?, 

D  2(5  Dom.  s.  Anna  Madre  di  M.  V.  folate 
*  27  Lun.  s.  Pantaleo  Medico  bello*; 

*  28  Marc.  ss.  Nazaro ,  e  Corap.  fegueia 

*  29  Mere.  s.  Marta  verg.  fokE 

*  30  Giov.  ss.  Abdon,  e  Senen  torbido! ] 

*  31  Yen.  s.  Ignazio  di  LojoJa  feguefjt 


AGOSTO 


Ha  giorni  3 1. ,  leva  il  Sole  a  ore  io.  * 
*  a  QAb.  s.  Pietro  in  vìncala  foie  fi 

ED  O  Dom.  la  Madonna  degli  Angeli^ 
VI.  q.  il  i  .ore  19.  m.  jo.  Do  minti  am- tt] 
'fjP  pliati  con  giubilo  de’ Popoli .  malcontenti ^ 
na  II' 


pmw 


A  KT  KJ  u  M.  ^ 

01’ Oriente,  { ebbri  molto  pericolofe  ,  e  Giove 
Ih? quella  tilt,  qurta  da  i  J  22  31  38  90 
34,'  3  Lun.  Invenzione  di  s.  Stefano  fole 

me1  4  Marc.  s.  Domenico  Gonf.  calore 

al!  S  Mere,  la  Madonna  della  Neve  aria 

-«-*  6  Giov.  la  Trasfigurazione  del  Signore 

bri  7  Ven.  ss.  Gaetano ,  Donato,  cd  Alber. 
8  Sab.  s.  Ciriaco  m.  Vigilia 


1  La.  n.  di  Ago  (lo  fi  B. ore  13.  - 

lo*  J  chiamano  Inviati  d’  una  Corona  per  me- 


11103  j  cmamano  inviai*  »  ‘ 

dW*  disegni  .  Regnano  pone  orti  fatto  /’  aereo, 
-Hot i  alcuni  Paefi  vengano  con  gloria  riguardati 
‘ueJa  un  Marziale  .  E  regnano  febbri  terzane . 
de£  Marte  da  li  num.  2  4  »o  ij  30 
do  E  D  9  Dom.  s.  Romano  Soldato 
u£f>  io  Lun.  s.  Lorenzo  Protom. 

*  11  Mari.  s.  Tiburzio  m. 

j*  12  Mere.  s.  Chiara  verg. 

13  Giov.  s.  Ippolito 

14  Ven.  s.  Eulebio 


pioggia 

lereno 

tuffore 


legue 
turbato 

-  I4  vuì.  ».  nu,.:™  Vigilia 

ie£T  P1".  ?  14.  ore  8.  m.  16.  Si  rallegrano 

•li^,v  certi  Negozianti  pur  mercanzie  giontaj 
^felicemente  in  Porto  .  R efpirano  alquanto  li  a- 
'ttmalati ,  E  crepano \  certe  febbri  di  cativo  ca~ 

C  2  rat  eri • 


1 « 


Tempo  caldo  ,  con  alcune  pioggia  . 


quelli  quarta  da  8  23  43  83  Bp 


J  Sab.  r  Affi 


S  Dom. 


1  M.  V. 


tuoni 

bello 

figlila 

nuvola 


e  Gioachino  ft 

17  Lun.  s.  Éui'ebio  vele»  pio, 

18  Mart  s.  Elena  Reg. 

ip  Mere.  s.  Ludovico  v.  ei 

20  Giov.  s.  Bernardo  Ab. 

11  Ven.  s.  Privato  '  ¥ 

22  Sab.  s.  Timoteo  m, 

E  D  23  Dom.  s.  Filippo  Ben. 
rgfe  La.  p  li  23.  ore  11.  m.  o.  Ferff  l’Oc - 
ctd  ut  e  il  S/le  in  3.  fa  ifcopnre  fcrittur a 
dì  gran  f  >glievo  di  famiglia  q-iafl  efimta  .  Af 
fallo  d’ un  Forte.  Languidezze  di ftomaco ,  vo* 
miti  ,  e  diaree .  E  ufeiranno  li  numeri  feguent^ 
li  J»  3-5  44  59  p 

24  Lun.  s.  Bartolomeo  Ap.  lereuo^ 
z$  Mart.  s.  Ludovico  Re  di  Francia 
•4*  2  6  Mere.  s.  Secondo  Prot.  di  Torino  ibleyj 

27  Giov.  s.  Cefareo  mart.  fegueL 

tm  ~ 


28  Ven.  s.  Agoflino  vele.  ferenok® 
zp  Sab.  la  Decolazrone  di  s.  Gio.  Batt.j 
E  P  30  Dm.  s.  Rofa  yerg.  vento^ 


FI.  q. 


AGOSTO  17 

Vi.  q.  u  io  ore  6.  m.  38.  Trinca  con 
W  caldo  la  quarta ,  ma  dimani  temo  farà 
<C fre  fiato  da  cat,vo  temporale  per  il  follile 
M  Marte  .  Mammari  mamfelìano  onori  cont¬ 
ortiti  da  Trincipini  ,  febbri  birlwfi  ,  pertco- 
>%.  E  Marte  da  7  1*  «45  67  - 

do  j!  Lun.  s.  Piolino  vefc.  fegue 


SETTEMBRE 
fts  giorni  3  0. ,  leva  il  Sole  a  ore 

m-  A  r-t-  £'  Ah. 


j  SZ*k*'  s  Egidio  Ab.  vento 
x  M.  Mere.  s.  StcffanoRe  fole 


x  lvì  mei t*  ».  StcfFano Re 
s  Giov.  s.  Eufemia  verg.  pioggia 
(:  4  Ven.  s.  Gregorio  Papa  fogne 

>1  e  Sab.  s.  Lorenzo  Giuftin.  f'.^‘c0 

1*0  6  Dom.  s.  Zacaria  profeta  bilaro 

OLu.  n.  feconda  di  Agallo  li  6.  ore  zi.  ra. 
37.  Si  Regnano  graffi  fiondi ,  titoli,* 
feudi1 a  Minifri  da  premiar  fi  ,tl Mare e  pro- 
S llofo ,  e  pericolano  VefceM.  .&&•«*»*•  * 
fegato  ,  e  mali  ijlerici .  Giove  dice,  che  li  numeri 
0 fortunati  fono  1  xo  J7  49  5*  nuvol# 

7  Lun.  s.  Grato  vele.  nuv?‘® 

S  Mari,  la  Natività,  di  fT*  101C 


SETTEMBRE 


.  Gregorio 

i  o  Giov.  s.  Nicola  da  Tolentino 
jr  Ven.  &  Giacinto  m.  nebbia^* 

iì  Sab.  s.  Cipriano  m.  nuvolor  : 

ED  ij  Dom.  la  Santa  Cafa  di  Loreto  fegué?“é 
£*T\  Pr.  q.  li  ij.  ore  z  j.  m,  41.  S’ allejl’fcsv' 
una  flotta  affai  confidar  abile  fotte  il  ter-  * 
reo ,  e  fi  muovano  molte  Soldadefcbe  ,  fenzcu,  * 
faprne  ove  fi  vadano .  Strade  mfetate  da  mal  * 
— "■  ,  non  fono  troppo  buone  per  gl’infermi,  * 

•  recidivano  ,  e  Pericolano  molti  «à  ri? 


lenaovr  recidivano . ,  e  pericolano  molti  già  ri ■$! 
fanati ,  P  appendente  piovofo  ,  e  li  numeri far  tu- * 
w  (ir  quella  quar.  fino  zo  ?.J  J7  76  80  fi 

*  i4Lun.  i’  E  fa!  [azione  di  S.  Croce  vario»® 

*  15  Mart.  s,  Nicoraede  m.  turbati 

*  1 6  Mere.  s.  Eufemia  verg.  Tempera1™. 

*  17  Giov.  le  Stimmate  di  s.  Fran.ee fco  vu 

*  18  Ven.  s.  Tom.  di  Vitlanova Tempora  * 

*  ip  Sab.  s.  Gennaro  vele.  Tempora  $ 

E  D  10  Dom.  s.  Fuilachio  umido 

zi  Lm.  s.  Matteo  Apposolo  frefeo 

ga*«  Lu.  p.  de  i: a  feconda  luna  di  Agojlo  li  11. 
Ifp  ore  z.  m.  54.  Giove  in  4  fa  prendere 
il  poffefo  à’  un  Stato  ad’  un  Signore .  Beni  de* 
Teliti 


•s.r 


T  SETTEMBRE  39 

Miti  conquidati  da  chi  non  li  appettava .  Marte 
□s  j .  fa  dare  V  asfalto  ad  una  Fortezza ,  e  Trup¬ 
pe  avanzate  fi  ritirano.  Paralifie  ,  e  tremori 
!%e  nervi.  E  Marte  in  3.  indica,  cbeufcir  anno 
ngiue-ii  18.  30,  55.  64.,  e  71. 

| zi  Mart.  s.  Maurizio  Cavaliere  varia 
“  »  23  Mere.  s.  Lino  papa  nuvola 

“  *  24  Giov.  s.  Tecla  verg.  fegue 

|  aj  Ven.  s.  Clcafa  verg.  pioggia 

»  16  'lab.  s.  Cipriano  m.  fegue 

r’l  D  27  Don.  ss.  Cofrna  ,  e  Damiano  vario 
,  *  *  28  Lun.  s.  Vinceslao  m.  nuvolo 

i8"6'  l5-m-  0  Qllarta  bisbetica 
•  i^g*  con  nebbie ,  e  poi  calddo  con  fereno ,  fiotto 
terreo  jucedano  ifaltazioni  di  onori ,  molti 
yVimferrm  pericolano  della  vita  ,  dominando  ccn- 
c2vulzioni ,  efebri  maligne  ■  Libra  tien  m  bilan- 
Aciait.  jp  $ o ,  61.  8j. 
r[f  29  Mart.  s.  Michele  Arcangelo  fole 

Hn  *  3  o  Mere.  s.  Gerolamo  Dot.  fegue 

OTTOBRE 
,j  Ha  giorni  31. ,  leva  il  Sole  a  ore  iz. 

Ve  *  1  /**' *ov-  s-  Remigio  vefe.  aria 

fa  *  z  \JT  Ven.  ss.  Angeli  Cuftodi  fole 

C  4  *  l 


abile  • 
fole!* 


4«  OTTOBRE 

*  j  Sab.  s.  Candido  variabile]-* 

ED  4  Oom.  la  Madonna  del  Rofario  fole  ! r 
4  5  Lun.  s.  Placido  v.  aria  " 

OIb  n.  di  Settembre  li  J  ore  $.  m.  4J,  E1 
Re  lì  ano  fifpeji  certi  deftmati  a  governo,"  * 

: ,  che  richiedono  atten-  * 


e  cariche  ■per 


zione.  Mone  rep>nt- na  ài  Per  fona ggio  tignar-  j 


devote  .  Febbri  croniche  ,  novilunio  vario. E  | 
Giove  aprova  li  numeri  121823  41  j8  vj 

*  6  Marc.  s.  Brunose  vario  k> 

*  7  Mere.  s.  Brigida  v.  fegue  fw 

*  8  Giov.  5.  Pelagia  v.  nubbi  m 

*  p  Ven.  s.  Dionigio  pioggia  in 

*  io  Sab.  s.  Francefoo  Borgia  l'egue  18 

E  D  1 1  Dom.  la  Madonna  del  Buon  Rimedio  .  * 

*  il  Lun.  ri  B.  Serafino  Capuc.  -fole  * 

Pr.  q.  U  n.  ore  18  m.  laVtt  Dominate  * 
WSLf  nella  parte  Borrente  fi  arma  con  gran E 

fremuta ,  per  rmprovife  emergenze ,  fpargonfi  ’w 
uggie  di  novità  .  mg  anni ,  e  frodi  vengane  ma-  * 
nipolate  da  Saturno  m  8  quarta  incorante ,or  (f 
- *2i^  - l| 

fegue  1 
freico  ge 


«* 

fole 
nebbia 
vario 
allegro 
:  bello 

nuvola 
fegue 


O  T  T  O  B  R  E 

.  *  ij  Giov.  s.  Tcrefa  Carmelit. 

|  *  io  Ven.  s.  Gallo  Ab. 

’  17  Sab.  s.  Eduige  Reg. 

ED  18  Dm.  s.  Luca  Evangelifta 
i*  19  Lunl  s.  Pietro  d’  Alcantara 
;  *  zo  Mart.  s.  Bonifacio  Cial. 
i*  zi  Mere.  s.  Orfola  verg.  -~0~ 

@  Lu  p.  li  zi  ore  zo  m.  o.  Fn  Inviato 
giorno  ad  una  Corte  ,  fa  ritorno  con  poco 
lon  gufto .  Giove  in  4.  ej Calta  Per  fonagli  a  di¬ 
gnità ,  e  Mini  fri  a  pofli  riguarderò  ti  ,  fi  fanno 
marciare  Milizie  fenza  frutto  ,  mali  eppocon - 
inacì ,  e  febbri  terzane ,  e  uf  ir ano  li  numeri 

18  zi  34  4*  78  . 

• ,  *  zz  Giov.  il  B.  Pietro  Blan.  iereno 

*  zi  Ven.  s.  Gio.  da  Capiftrano  fegue 

*  24  Sab.  s.  Rataelle  Arcangelo  iòle 

ED  2$  Dom.  ss.  Grifpino ,  e  Crilpiniano 
*  z6  Lun.  s.  Crefcenrino  m.  umido 

*  27  Marr.  s.  Fiorera  i  .  Vigilio 

28  Mere.  ss.  Simon,  e  Grada  Ap.  fole 
£jgT  Vi.  q.  li  28.  ore  23.  m.  jo  Congreffidi 
HI  pubblici  affari  pongono  inmoffo  molti  So . 
g etti  ,  fuffurri  di  nuova  guerra  nel  Trigen§ 


4*  OTTOBRE 

Igneo  per  differenze  politiche ,  Damma  in  giu-  ' 
iilo  per  pubbliche  ftjìs  .  Febbri  eraticbe ,  e_ 
‘oggi  varia  il  tempo .  Venere  in  quefla  quarta 
Àa  li  numeri  13  13  41  yo  6 8 

*  zp  Giov.  s.  Onorato  vcfc.  fegue  " 

*  30  Ven.  s.  Sera  pione  vefe.  nebbia 

*  3 1  Sìb.  9.  Qiiirino  m.  Vigilia 

NOVEMBRE 

Ha  giorni  30.,  leva  il  Sole  a  ore  14. 

E  D  1  sr“\0/«.  tutti  lì  Santi  frefeo 
*  *  1  3  Lun.ia  Gommeni.  de’Defunri 

*  j  Marc.  s.  Malachia  piò  volò- 

*  4  Mere.  s.  Carlo  Borromeo  nebbia 

OLu.  n.  di  Ottobre  lì 4.  ore  2.0.  m.  3  z.  ìif- 
grazie  di  naufraggio  de  Vascelli  genera¬ 
no  molto  danno  à'  un  Pubblico  .  Spedizioni  di 
Corrieri  per  cofpicue  promozioni .  Mali  iterisi 
nelle  femmine.  Ofcuro  fui  mattino ,  e  poi  Sole 
Mercurio  da  li  feguenti  1  15  13  43  54 
*  $  Giov.  s.  Magno  nuvolo 

*  6  Ven.  s.  Leandro  frefeo  ; 

*  7  Sab.  s.  Prodocimo  vento 

ED  8  Dota.  ss.  4,  Coronati  brina 

*  9 


m 


NOVEMBRE 

o  Lun.  s.  Teodoro  m. 
io  Mari.  s.  Andrea  Avellino 
ir  Mere.  s.  Martino  vefe. 
i  Giov.  s.  Martino  papa 


;  Pr.  q.li  12.  ore  14.  * 


,  40. 


1.  In  ( 


fegue 

torbido 


fono  l'  Acqueo  fi  tarino  preparativi 
d’  Armi ,  fuoco  ,  bandi ,  e  gtufiizte  te  ngono  in 
appresone  ,  buon  flato  di  filute  perii  amateti. 
Oggi  varia  il  tempo  ,  con  nebbie ,  e  freddo  .  In 
qiicfta  quarta  for(ì  vi  uf tiranno  li  numera  fi¬ 
ggenti  14  20  28  ?  9  40 
*  Ven.  s.  Grnobono  nuvolo 

»  14  Sab.  s.  dementino  m.  pioggia 

E  D  15  Dom.  s.  Leopoldo  d’  Aulirla  legue 

16  Lun.  s.  Valerio  m.  vano 

17  Mart.  s.  Geltrude  fredoo 

18  Mere,  la  Bafilica  di  s.  Pietro'  iole 

io  Giov.  s.  Eliiabetta  Reg.  legne 

Lu,  p.  li  19.  ore  11.  m.  io.  Conferenze 
WjO  fervete  di  Gabinetti  cagionino  gelosìe  ad 
^Potenza  fifpettofi .  Ve  fidìi  ni  p  ricalo  , 
con fimmevfione  di  mercanzie  .Vnagrc.n  V ama 
vien  premiata  da  Venere ,  regnano  febbri  croni¬ 
che  ,  e  la  p affano  male  li  afmetiei  ,epodagrofi, 
tempi 


44  NOVEMBRE 

tempo  fcmvolto  ,  con  venti ,  e  pioggie .  Venere  \ 
da  li  fc guanti  numeri  19  zó  48  75  84  I 

so  Ven.ss.  Solutore,  Avvent. ,  edOttav. 

3 1  Sab.  la  Prefentazionc  di  M.  V-  fole  > 
ED  33  Dom.  s.  Cecilia  verg.  fegue  "  V: 

23  Lun.  s.  Clemerue  papa  nuvolo 

34  Mari.  s.  Gio.  della  Croce  fegue  f< 

35  Mere.  s.  Catterina  verg.  fole 

2 fi  Giov.  s.Pietro  Aleflandrino  vario 

Vi.  a  li  a  6.  ore  2  m.  4.  Si  fimo  gràffio  * 

JPeJ*Per  maritimi  preparativi,  che  anulla 
fervono  .  Vn  Grande  m  viàggio  ,  con  pref  ittiti  *ì 
fpedizicni  .  Corrieri  iti  motto  per  promozioni 
di  governo .  Male  nelli  ènte  fini ,  e  febbri  quar * 
tane.  Mercurio  da  16  27  54  66  70 

27  Ven.  la  B.  Margarita  diSavoja  neve  I 

28  Sab.  s.  Colombano  Ab.  Vigilia  “ 

ED  29  Dom.  I.  dell ’  Avvento  ,  e  s.  Saturnino  1 

^4  30  Lun.  5.  Andrea  Appo  fitto  Vigilia  1 


dicembre 

Pia  giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ore  ij.  * 

1  -fe  .«Art.  s.  Eligio  vefe.  freddo 

3  XvlL  Mere.  s.  Bibiana  v.  vario 

j,  Giov. 


4*  DI 


>  U  I  E  ffl  B  II  ] 

r(S  Mere.  s.  Annania 

1 7  Giov.  s.  .Lazaro  vefe. . 

18  Veri.  s.  Graziano 


Tempora  E 

r„i„  et 


l'ole 


19  Sab.  s.  Tommafo  vefe.  Tempora 


frutto .  Idropici ,  ed  afmaticì  agonizziti! .  Oggi 
varia  il  tempo  con  neve .  Mercurio  da  in  qv.e- 
fio  plenilunio  li  numeri  zi  jj  43  49  60 

E  D  io  Dom.  s.  Oggero  vefe.  vario 


zi  Lun.  s.  Tommafo  Apofl. 
zz  1  Mart.  s.  Fiaviano 


,  z\  Mere.  s.  Vittoria v. , e  m.  fereno 

24  Giov.  s.  Delfino  Vigilia 

•ij*  2j  Ven.  la  Nativith  del  Signore  -fole 

•ijf-  16  Sab.  s.  Staffano  P  totem.  fogne 

VI.  q.  li  2.(5.  ore  1 6.  m.  $ 3.  Sonai»  viag¬ 
gi  gio  Oratori  di  Citta  a  fogliavo d'  ■  n Pub¬ 
blico  .  Pericola  deila  vita  un  Grande,  Limali 
vanno  crefcendo  .  Principia  quella  quarto*, 
em  neve .  Saturno  da  18  29  3  i  57  74 


4* 


SI  è  ftimato  fuperfluo  d’ inferire  intiera.' 

mente  la  Tavola  de’ giorni  feria»  ,  per 
iàperfi  da  ognuno,  che  tutte  le  Domeniche,, 

<e  Fette  di  precetto  fono  giorni  feria»  ,  per 
tanto  fi  è  metta  qui  la  femplice  dichi  arazio-*  ■ 
me  di  que’ giorni,  che  ponno  efler  dubbiofi, 
cioè  le  Ceneri ,  il  Beato  Amedeo  di  Savoja,  P. 
il  Mercordì ,  Giovedì  ,  Venerdì ,  e  Sabbato 
della  Settimana  Santa  ,  S.  Secondo  Protei-  t 
tore  di  Torino,  la  Commemorazione de'De*  / 
dumi,  e  la  Vigilia  di  Natale. 

Le  Ferie  delle  Metti  principiano  dal  gior- 
mo  della  Natività  di  S.Gio.  Battifta,  e  fitteti-  re 
dono  fino  a’  1 6.  di  Agofto,  e  quelle  delie-* 
Vindemie  dalla  Efaltazione  di  S.  Croce  fino  f> 
a.’iy  di  Novembre.,  ed  in  ogni  Luogo  il  gior-  Lj 


del  Sant®  Protettore . 


Se 


PARTENZA  DELLE  LETTERE. 

MERCOLEDÌ  a  mezzo  giorno . 

!>  A  Nnesi ,  Bafs’  Alemagna  ,  Ciamberì ,  Con- 
>  jFr  flans, Geneva ,  Gtanoble ,  Delfinaro ,  El¬ 
vezia  ,  Inghilterra ,  Lione ,  e  tutta  la  Francia, 
r*  Momigliano,  Montiers,  Olanda,  Sufa ,  S.  Picr- 
i-  re  d’ Albigni ,  S.  Gio.  di  Moriana ,  e  Tonone . 
>»  A  fira  elle  ore  otto. 

0  f  Affi ,  Aleflaudria,  Acqui,  Genova,  Firenze, 
c*  Livorno  ,  Lucca  ,  Napoli ,  Pifa ,  Roma,  Sicila, 
Serravaie ,  Tortona ,  Tofcana ,  e  Valenza . 

VENERDÌ'  a  fera  alle  ore  otto . 

Alba,  Brà,Bene,  Carmagnola,  Cavallermag- 
giore,  Cherafco ,  Ceva,  Cuneo  ,  Demonte, 
Dogli  ani ,  Feneftrelle  ,  Foffano,  Lucerna,  e 
Valli ,  Linguadocca  ,  Mondovi  ,  Marfeglia  , 
Nizza  ,  Pinerolo  ,  Provenza ,  Racconiggi ,  Sa- 
Vigliano ,  Saorgio  ,?Saluzzo ,  Sardegna ,  Som- 


ma  ri  va  del  Bofco,  Sofpello,  Villafalletto ,  ©  | 
Villafranca  di  Nizza  * 

S4BBAT0  a  mezzo  giorno.  'm 

Ariir.- !m  Bais’  Alemagna ,  Ciamber} ,  Con-  _  Dr 
Hans ,  Delfinato.  Elvezia,  Geneva ,  Grunoble,  '  ca 
Inghilterra ,  Lione, e  tut.ta  la  Francia  ,  Mo-  Ni 
migliano,  Mumiers ,  Olanda, Sufa, S  Pierre  Sa 
d’  Albiguj ,  S.  Gio.  di  Monana,  e  Tonone.  Bo 
A  fern  alle  ore  otto  .  Vi 

A  oda  /Biella,  B  logna  ,  Calale  ,  Cremona, 

Fr  ;  rara,  Fiandra.  Germania,  Ivrea,  Lodi,  Mi¬ 
lano  ,  Mantova ,  Marca  d’  Ancona ,  Modena ,  Fi: 
Mortara .  Novara,  Pavia, Parma, Piacenza, Pa-  Mi 
doa,  Tirolo,Vi.ena, Venezia,  Verona, Vercelli,  ra 

ARRIVO  OELLF  LETTERE,  Vt 

XF"N EDP  a  mattina. 

ANftesl ,  Rafs*  Alemagna  ,  Giambi:  ri ,  Con-  Cc 
Hans ,  Ddfinato ,  Elvezia,  Geneva,  Gra-  no 
noble ,  Inghilterra  Lione,  e  turca  laFrancia,  'Fi 
Momigliano, Mouriers,  Olanda ,  Suia ,  S.  Pier-  Si 
re  d’ Albignì ,  S  Gio.  di  Monana  ,e  Tonone  ,  e 
A  rm zzo  gio  no . 

Adi,  Alefiandria,  Acqui,  Genova,  Serravai-  R 
le ,  Tortona ,  e  Y  aJenza .  MER,z 


MERCOLEDÌ’  dopo  mezzo  giorno . 
Alba,  Brà,  Bene,  Carmagnola,  Caveiler- 
Wgg!ore,Cheraico,  Geva,  Cuneo,  Demonte, 
Dogìiani,  Fenertre'le,  Fortino,  Linguadoc- 
'  ca  Lucerna ,  e  Va!li ,  Mmdovì  ;  Marl'eglia , 
Nizza,  Fin  rolo,  e  Provenza,  Racconiggi, 
Savigliano  Saluzzo,  Sorgro,  S  ma'iva  del 
Bofco  ,  Sardegna  O.pdJo ,  Villafalletto ,  e 
Villaf  anca  di  Nizza . 

,  GIOVEDÌ'  n  m 

-  BieFa.  Bo'ognr,  alale,  Cremona, 'Ferrara, 

,  Fiand  a  ,  Germania  ,  Lodi ,  Milano ,  Mantoa, 

-  Marca  di  Ancona ,  Modena ,  Mortai  a ,  Nova- 
.  ra  r*avia ,  l'arma ,  Piacenza ,  Padoa  ,  Tirolo, 

Vercelli  Ve  ona  .  Venezia,  e  Viena. 
VENERDÌ’  dopo  mezzo  giorno. 

Aorta ,  Annoi ,  Bali’  >  lemagna,  Ciamberì, 

-  Conflans  ,  Delfina to,,  Elvezia ,  Geneva ,  Gra- 

-  noble ,  Inghilterra ,  Ivrea ,  Lione  ,  e  tutta  la 
,,  trancia  ,  Momigliano  ,  Mouticrs  .  Olanda, 

-  :Sufa ,  S.  Pierre  d’ Albignì ,  $„  Gio.  di  Mariana, 

,  #  Tonone  .  A  fera . 

Firenze,  Livorno,  Lucca  ,  Napoli,  Pila, 
1-  Roma ,  Sicilia ,  e  Tofcana . 

Da  AV- 


AVVISI, 

Per  allevare  i  Eigati  armonisti  j 

Cavalieri  da  Seta .  ■  ■* 

PRimieramente  fi  avvertirà  nel  ponerla—  N 
temenza  a  fiduodere  ,  che  fia  polla  in 
letto  non  troppo  caldo ,  ma  ben  tepido ,  che 
ella  femeii  z,a  fia  cullodita,e  governata  da— 
pedona  femminile  ,  però  che  fia  lana,  acciò 
non  pofla  recarli  alcun  danno  :  giunti  li  Bi¬ 
gatti  ad  elitre  animati  non  larderanno  en¬ 
trare  nella  camera  muna  torta  di  odore  ;av- 
vertendo ,  che  quando  fi  darà  la  prima  foglia 
che  fia  raccolta  dall’  Albero,  che  fi  troverà  : 
vedo  il  Levante  ,  ed  al  levar  del  Sole.  '  : 

La  teglia ,  che  per  accidente  folle  bagnata,-  ' 
quella  fi  deve  porre  in  qualche  luogo  ,  che 
prendi  l’aria,  od  aiciugaudola  con  pezze  di  < 
lino.,  o  loia  non  di  color  verde  ,  e  di  ogni  altro  < 
colme  :aià  utile.  E  per  fine  ad  ogni  buon-  5 
padre  di  tamtglia  fi  i  accomanda  tener  la  pace  5 
in  Cala ,  che  altrimenti  arderanno  a  male ,  ; 

TA-  t| 


tariffa  ** 

^  Delle  Monete  correnti  ne%  '  Stati  di  S  S.  R  M. 
Doppia  di  Savoja,  I  Luigi  d’  Oro  vecchio, 
Roma ,  e  Firenze .  I  e  Doppia  di  Spagna, 
P ejo  dm.  S  5-  i  terzo  |  Genova,  e  Venezia. 
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D  3  ItUigi 


Luigi  d’Oro  delfiLi 
Croce  di  S.  Spirito 
e  due  L. 

P<fo  din.  7.  16. 
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I  IL 
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5  Il¬ 

ei  lì. 

7  11. 

8  11. 

9  11. 

io  11. 
20  11. 
30  11. 
40  11. 
yo  il¬ 
io  li. 
70  li. 
€0  il. 
90  il. 
100  11. 


*4 
169 
194 
218 
242 
485 
7*7 
970 
1212 
»4*5 
KS97 
1940 
2182 
*4  *5 


Luigi 


Doppia  di  Portogallo  !  Doppiarnnova  di  Por 
vecchia .  |  togallo  effiggiata . 


Pl/o  diti.  8.  p.  ii. 
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Zecchini  di  Genova, 
.Venezia,  e  Firenze. 
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Duratemi  di  Savnja,  J 
Venezia,  e  Milano.  *  Ducatone  di  Firenze 


Pefo 

din.  2$ 

Pe/o  dm.  24.  11. 

N.  i  li. 

s- 

IO 

N.  1 

5-  7- 

6 

2  li. 

II. 

2 

10.  15. 

j  IL 

1 6. 

IO 

3 

Iti.  2. 

6 

4  11. 

22. 

4 

21.  IO. 

S  U- 

*7- 

IO 

5 

2  6.  17. 

6 

6  il. 

3  3- 

6 

32.  $. 

7  W* 

38. 

10 

7 

37.  12. 

6 

8  11.. 

44- 

8 

43- 

9  11. 

49. 

IO 

9 

48.  7. 

6 

io  li. 

55- 

10 

53- 

20  il. 

no. 

20 

1 07.  0. 

JO  U. 

16  5. 

30 

itfi.  J. 

40  li. 

210. 

40 

21J. 

50  11. 

*7*- 

S° 

258.  1$. 

<5o  U. 

330. 

60 

322.  IO. 

70  11. 

385. 

70 

37&  J- 

80  il. 

440. 

80 

410. 

90  II. 

495- 

90 

483-  IS¬ 

100  11. 

J5®. 

100 

SI?  ■  IO. 

Dm 


Ducatoni  di  Roma, 
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Scudo  di  Francia 
delle  tre  Corone. 
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6i 

Filippi,  e  Giuftine 
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Scudo  del  Popone . 
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N.  1  11. 

2  11. 

3  11. 


éz 

Scudo  vecchio  di  Savoja,  e  Francia, 
Li  gomma  della  Torre. 


Ptfo  din.  zi.  8, 


Doppia 


ME, 


doppia  di  Milano  pefo  din.  5.  4.  Jl.  iff. 
Ongaro  fefo  din.  2.  ,7.  ]].  p. 

Sculoa.tre  Gigli pefo din.  21.$.  ]J.  4. 
Ligornina  della  Rola  pefo  din. 

'  20.  io.  I2.  jj.  4> 

<  Pezza  da  /oidi  24.  di  Genova 

*»•  24.  *4-  11.  o. 

Mtzzt  j  e  qu  inti  deila  maggior  parte  d 
Monete  appr  jf  efpre  fe. 

Ezzi  JLuigi  d’Oro vecchi, 

•  ^opp’a  di  Spagna ,  Ge¬ 
nova,  e  Venezia-  u.  8 

Mezzo  Luigi  d’Oro  a  due  Scudi, 

<  e  del  Sole  ]].  IO 

Mezze.  Doppie  Savoja.Roma, 

e  F.renze  jj_  g 

Mezza  Dop.  vecchia  di  Portog.  Jl.’ 
Quarto  della  fudetta  g  jl.  j.  . 
Mezzo  Luigi  d’Oro  della  Cro¬ 
ce  di  0'.  Spirito  ,  edueL.  11.  12. 
Mezzo  Luigi  d’ Oro  delle  quat¬ 
tro  Anni  1 

Qtrarto  del  fuddetto 
Mezzo  Crolazzo 
Qliarto  del  fuddetto 

1 


<!•  ! 
8 


lì:  V’: 
li:  t 


«4 


Mezzo  Duratone  Savoja ,  Ve¬ 
nezia,  e  Milano  1J- 

Quarto  de’  luddetti  H- 

Mezzo  Ducatone  Roma  H- 

Quarto  del  fuddettp  H- 

Mezzo  Ducatone  Firenze  H- 

, Quarto  del  fud  detto  11 

Mezzo  Scudo  delle  tre  Corone  11. 
Quarto  del  fuddetto  U* 

Olezzo  Filippo  1  • 

Quarto  del  fuddetto  «• 

Mezzo  Scudo  vecchio  diSavoja, 

e  Francia  1“ 

Quarto  del  fuddetto  Jl- 

Mezzo  Scudo  del  Popone  • 

Terzo  del  fuddetto  U- 


6.  j 


v  J-  S 


dichiarazione. 


tl  dichiara ,  che  rifatto  alle  Monete  A  Oro 
quitte  remeranno  di  gufa  faf  quantunque 
Jti  dì  un  Gratto  ,  e  f  faranno  di maggior 
i,  non  fi  dovranno  r  fatar  e  ,  far  che  tifa-  *  ; 
rratcre  huoniftcbi  il  calo  a  ragione  fi  fidi  z.  \ 
din.  8  .perogni  Grano  fa  quanto  Me  Do  fate,  e  . 

[oidi  ».  din.  io.  in  quante  allt  Zecchini .  j 
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IL  CORSO 

delle  stelle 

0  S  S  E  R  V  A  T  0 

dal  raoNOSTico  moderno 

PALMAVERDE 

almanacco  piemontese. 

Per  l’Anna  i74f* 


Dow  s”  indicano,  le  moiaaioni  dell  arra  ,  gli  eventi 
mondani,  il  Giornale  de”  Santi,  le-  Felle  dr  quefta 
Metropoli  ,  1-  elpolìzione  del  VENERABILE, 
nelle  quaiant’  ore ,  le  Nalcite  de1  Sovrani 
e.  Principi  dell’  Europa  ,  ed  altre, 
jj.aiticqlarj  notizie .. 


IN:  TORINO,  nella  stamperia.  Fontana,. 
Con  rx.irti.EGio  di  S .  a-  M- 
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DISCORSO 


UNIVERS  AL  E 
Sopra  l’Anno  174$. 

?  Connine  beneficio  de’  non  dotti  , 
tutti  ,  ficcome  particolare  de’ pe¬ 
riti  iuggetri ,  clic  gli  Agronomi 
ogni  anno  per  mezzo  delie  Stam¬ 
pe  pubblichiti  i  loro  Almanacchi 
per  mani  feda  re  non  tanto -i  moti 
delle  sfere  ,  il  corfo  ,  egli  affet¬ 
ti  de’  Pianeti  ;  quanto  per  indicare  e  diitinguerc  le 
Quarte  delle  Lunazioni  coi  Sole,  1’  Epatte,  i  Cicli 
1  Polari,  l’Aureo  numero  ,  le  Indizioni  Romane  , 
le  Fefte  mobili  e  fi  (Te  de’  particolari  Santi,  ed  altre 
i  eofe  importanti  :  ma  perché  vi  fi  denota  pure  la 
j  revoluzióne  del  Sole  ,  che  diftingue  gli  anni  bi- 
1  fertili  da’  correnti ,  e  le  quattro  diverfe  Stagioni 
col  foto luo  ringoiare  ordinato  moto  neifingreflo, 
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ch’egli  fa  ne’  quattro  fegni  mobili  cT  Ariete ,  Gran¬ 
chio,1  Libra ,  e  Capricorno;  perciò,  il. provveder- 
fene  è  cofa  .necefiària  ed  opportuna  ,  mentre  in  efli 
fi  appRlefanole qualità  de’  tempi',  che  Verifimil- 
ìncnte  fuccederepofibno,  ficcome  l’altre  influen¬ 
ze  àncora'  dìftintive  delle  Stelle ,  e:Piàneti  l'opra 
de’  maliche  travagliano  i  nòftri individui,  e  di  piò 
leaitrecuriofitàgeniali  circa  gli  affari  politici  ,ed 
univerfalì  ;  onde,  oltrèa’  correnti  Infogni ,  fu  Tem¬ 
pre  mai  lode  il  farne  fcelta  ,  e  buona  provvigione  - 
Si  pubblici  dunque  il  prefente  Almanaccò  ,  che 
non  folo  contiene  le  fuddette  cofe  ,  ma  molte  altre 
ancora  a  favore  di  chi  fa  (lima  delle  virtuole_» 
curiofità,  e  pronoftici  eftratti  dall’  offervazione 
de’  movimenticelefii nell’anno  contingente  1745-, 
che  avrà  il  fuo  principio,  fecondo  il  rito  della 
■Santa  Madre  Chi  e  fi  Romana,  dalla,  mezza  notte 
del  primo  di  Gennajo ,  ma  giullo  il  computo  aftro- 
nomico,  tre  quarti  d’ora  dopo  il  mezzodì  del 
giorno  io-  di  Marzo  per  l’ ingreffos  che  fa  il  Sole 
nel  primo  limite  d’  Ariete,  nel  qual  tempo  dall’ 
eretta  Figura  àftròlogicafi  veggono  tré  Pianeti  ef- 
fere  Copta  la  Terra,  che  fono  il  Soie,  Venere,  e 
Mercurio;  e  quattro  Cotto  di  sfi»,  cioè  Saturno, 
Giove,  e  Marte  con  la  Luna  in  gradi  5-  dello 
•Scorpione-,  la  quale  ,  pcreffere  fignora  dell’  accen¬ 
dente  Granchio ,  vantafi  di  dover  el la  pretendere 
il  reggìrhentò  di  detto  Dodimeftre  ,  rnàffìme  per 
effe  re  applicantealdi  lei  compagno  Giove,  bea- 


ché  retrogrado,  che  tiene  la  fua  efaltazione  ìn^. 
•detto  fegno  di  Granchio-  Una  tale  politura  dimo- 
ftra,  che  l’Annó  farà  inclinato  alle  umidità, c  piog¬ 
ge  per  venti  meridionali ,  e  fei  lecchi,  che  di  tem¬ 
po  intefnpo  Codieranno  ad  ingombrare  il  Cielo  di 
cetre  nubi ,  e  P  aria  di  Fofche  nebbie  e  vapori ,  e 
•comincieranno  nel  fine  di  Marzo  ,  e  fcguiranno  net 
principio,  mezzo,  e  verfo  il  fine  d’ Aprile;  e  quali 
tutti que’ quarti  di  Luna,  che  avranno  per  Accen¬ 
dente  il  detto  Granchio ,  e  Scorpione,  faranno  bat¬ 
tuti  daventi  piovofi,  ed  alterazioni  di  temporali  , 
come  fi  dirà  a  CuoiJuoghi,  (landò  regiftrato  :  Luna 
in  Signo  fmminìno  {Jt.uti  eftjup’ter  in  Scorpio¬ 
ne')  fiatim  plwviam  ajfert  :  Card-  lib-  i-  af.  7.  : 
il  che  fi  dovila  verificare  nello  fletto  20. ,  o  ?  1  •  di 
Marzo.  L’ Inverno  fembra  dovere riufcire alquan¬ 
to  freddo,  ed  umido;  la  Primavera  anch’effa, 
«naffimenel  di  lei  principio;  la  State  temperata  nel 
fuo  comificìati.ento  fino  al  Plenilunio  di  Luglio, 
en?l  retto  affai  calda  sì,  ma  battuta  da  venti  in 
Agodo,  e  poi  accalorata  fino  al  25.  di  etto,  e  poi 
ffrena  e  calda  fin  al  fine:  1’  Autunno  torbido,  ed 
acquofo  con  venti  in  principio  d’ Ottobre  ,  e  poi 
fereno,ecosi  doverla  effere  il  Dicembre  (ino  a’ 20- 
La  raccolta  de’  grani  per  la  Coda  dei  Drago  in  cen¬ 
tro  non  mi  fembra  profpera  in  molti  luoghi  ,  fpei 
Ciai mente  Cottola  Libra  ;  tuttavia  Cotto il  Trigono 
Terreo  di  Toro,é  Vergine  non  farà  fcar.fa ,  e  quella 
de’frutti  mediocre,  ficcome  quella  degli  animali 
A  4  qua- 


quadrupedi,che  fervono  d’alimento  al  nofiro  indi¬ 
viduo  ,  perché  Venere  »  che  fi  trova  infua  propria, 
Cdfa  di  Toro,  ciò  promette  ,  e  lo  conferma  anche 
il  Re  degli  Aftrologi  Tolommeo  lib.  2.  dicendo  : 
Iberni  s  in  Tauro  anìmantium  ut  il  itati Cervieri* 
tium ,  &  in  primis  copìam  frugarti,  &  a bund ari¬ 
ti  am  confort  &c. .  La  Luna  fotto  terra  ,  e  Giove 
infegno  Acqueo  promettono  copia  d’erbaggi,  e 
fieni  per  piogge  ,  che  feconderanno  gli  orti ,  giar¬ 
dini  ,  e  prati  • 

Il  fìgnificatore  degl’ infermi  ò  Saturno  difponi- 
tore  della  Seda, che  f  trovandoftin  Vergine  fegn» 
umano  ,  pare  minacci  moki  mali  procedenti  da 
(angue  impedito  nella  fluidità'dclie  vene  ,  e  mafii- 
màmente  febbri  quartane  malinconiche ,  caligini 
negli  occhi  ?  (cabine  ,  pruriti ,  puftule  ,  ferpiginì  , 
fordità,  laluzioni  d’ inteftiiii,  doglie  ne’  tefticoli , 
e  ne’  ginocchi ,  e  molte  altre  infermità  e  febbri ,  e 
ciò  fecóndo-  dice  Alburaazar  nel  quarto  difoi  5.  ; 
Saturimi  in  11V  fognìfocat  raultìmdìnem  infor¬ 
mi  tatum  y  &  fehres  &c. 

Negli  affari  politici  fi  vanta  di  aver  il  dominio 
Marte  per  difporre  effo  della  Decima  coll’Ariete 
fuo  maledillo  (ignifero;  ma  per  l’oppofizione  tie¬ 
ne  al  Sole  >n  effo  entrante  T  non  lo  preveggo  indi¬ 
rizzato  ad  elocuzioni  d’imprefè  di  gran  valore. 
Egli  é  nafcofto  fotto  terra  ,  dove  fuole  convocare 
Mineralifti,  Foghiiti,  ed  Aichimifti  a  fcrutinare 
modi  e  maniere  dì  fcavare  miniere  per  trovare 


filoni  aurei ,  di  maturare  le  acerbe,  e  di  aumentare 
con  divertì  fecretidi  miglioria  i  metalli  d’argento, 
e  d’oro;  ma  nel  vederlo  in  fuo  detrimento ,  non 
penfo ,  che  fia  per  recar  loro  feliciflìmo  l’ efito  de’ 
fuoi  attenuti  .  Suol  chiamare  pure  a  configlio  i 
Generali,  ed  Officiali  di  guerra  per  la  deliberazio¬ 
ne  dell’ eroiche  loro  imprefe  ;  ma  non  lo  miro  in 
atto  di  far  intimare  fanguinofe  battaglie:  egli  piut- 
tofto  fignifica  difpareri  nelle  radunanze  ,  difturba- 
zioni  nelle  fratellanze  e  focietà,  difturbando  la 
quiete  de’ buoni  foggetti  con  le  controvcrfie  de’ 
mal  inclinati  ,  dacché  piuttofto  fi  accrefceranno 
gli  odj,  e  produrrannofi  le  inimicizie  per  contrag- 
geuj ,  ed  invidie  ;  e  fembra  ciò  confermi  il  famofo 
Origano ,  che  lafciò  fcritto  di  èfTo  :  Miri . tn  leni# 
domo  (  dove  veramente  fi  trova  )  inimici  fiat ,  & 
od.ìa  a u z, et ,  &  focìetates  paffhrì  difturbat,  &  in¬ 
vidiai  &c.  .  V  efiere  in  fegno  di  Libra  doverla 
fare  fventar  mine;  o  formare  contrammine,  ed 
anche  fave  Icavav  fotte  ,  e  formar  approcci  fotta 
qualche  Piazza  ,  o  Forte  fiotto  quel  Segno-  Il  dia- 
metral  afpetto  del  Sole  con  effo ,  e  con  Saturno  fa¬ 
rà  comparire  nell’ aria  qualche  ftravaganza  di  va¬ 
pori  igniti,  mafiime  inAgofto,  quando  lo  ftefio 
Saturno  patterà  nel  legno  di  Libra.  Il  detto  Soie, 
eh’ entra  in  fua  efaltazione  coll’ accennata  oppofi- 
zione,non  è  buono  indicatore  di  felici  avvenimenti 
a  chi  tenterà  d'i  falire  a  gradi  di  comando,  né  di  pro- 
fperità  a  qug’  Grandi,che  fi  trovano  Cotto  del  Legno 
d’  Arie- 


«° 

d’ Ariete ,  e  fua  Tripfieità,  poiché  ì  hialèfieì  Tarai*.  « 
no  nafcere  molte  controverfie  ed  oppofizioni  J o 
Tuttavia  verfo  il  termine  di  detto  trtefi»  fi  manifei  S 
fieranno  trattati  di  accomodamento  ,  e  di  pace  :  il  b 
che  Dio  voglia  ,  che  fiegua  per  quiete  de’  popoli,  f) 
£  ben  imiverfale-  »  / 

il 

DEGLI  EC  GLISSI.  z 

Ecclifiì  fonò  per  fuccedere  in  queir  Anno  F 
'45.  ,  uno  nel  principio  d’ Aprile,  e  l’altro  e 
ì  Settembre ,  i  quali  effendo  entrambi  del  £ 
Sole  all’ orizzontalità  vicino,  non  potranno  effe-  < 
re  da  noi  veduti  ;  onde  fembrandomi  fuperfluo  il  i 
decorrerne,  Rimo  meglio  il  dire  qualche  cofa  a 
fopra  il  paffaggip  della  Luna  fra  i  due  malefici  * 
Saturno  ,  e  Marte  nella  mattina  de’  14.  Aprile  ,  in  ‘ 
cui  perturberà  tutto  il  Cielo,  e  folieverà  venti  a  I  ‘ 
temporale  con  qualche  danno  notabile  agli  abitanti  f 5 
lotto  la  Vergine  per  gran  pioggia,  o  tempefta,  sì  in  M 
mare,  come  verfo  i  monti  ;  ed  una  tale  nuvolofità  i  < 
doverla  durare  fino  a’  16.  di  effo  mefe  con  male  1 
confeguenze  forfè  nonprevedute  da  altri,  ec.  j 

DELL’  INVERNO- 

NOn  peraltro  mal  veduta,  ed  odiata  viene_>  1  1 
quell  ultima  dell’anno  (radente  Stagione,  1  1 
fenonsé  perché  intirizzire  fuole  i  corpi  de’ viventi,  5 
onde 


D’: 


[i'-ende  non  póffono  del  tutto  trovarli  agili  all’  opre 
J  opportune  .  Quella  comincierà  nell’  ingréfio  del 
|  Sole  in  Capricorno^  che  fegUlràneiii.  di  Dicem* 

|  bre  alle  ore  i8-  m.  32.  Italiane,  nel  qual  tempo 
,  fpuntando  in  Attendente  il  trentèlimo  grado  dell’ 

’  Acquario,  fa  fapere  ,  che  Saturno  vuol  filiera.* 

;  il  direttore  di  quella  Stagióne .  Egli  è  neli’fefalta- 
zione  fu  a  aerea  di  Libra ,  dove  fuole  produrre  arie 
'  rigide,  che  minacciano  nevi ,  e  giacci,  mafiimà 
j  per  effere  orientale  al  Sole,  il  quale  ricevendo  da 
j  e ITo un  bieco  guardo  di  quadratura  ,  viene  coperto 
I  di  denife  nubi,  onde  non  pollo  ito  goderti  i  Tuoi 
.  fplendìdi  raggi  ;  ed  oltre  di  ciò  influifee  nebbie 
I  gelide,  venti  grecolevanti  produttori  di  nevi ,  e  d’ 

(  altre  diverfità  nel  l’aria  dannófe  e  tenebtofe  ;  e  pa- 
i  re  ,  che  ciò  confermane  anche  Albumazar ,  quan* 

,  do  fcriflie  ,  che  Saturnus  in  a'nguio-y  vel  in  aìiqub 
angulorum  ab  Afiendeàte  ,/ìgtàficai  diJfmfaitH 

■  in  aere,  damntttn  ,  &  tenebrai ,  &  t empire  fri* 

■  gorif  infetidii  frigzts  &c. .  Egli  è  nell’angolo  oc¬ 
cidentale  ,  in  cui  pare  ,  che  fi»  folrto  à  prolungare 
l’Inverno  anche  in.  Primavera  col  fottìo  di  venti 

'  freddi ,  come  preveggo ,  verfo  il  fine  di  Marzo» 
Non  faremo  dunque  privi  di  molta  neve,egiac* 
Ci;  epperò  farà  bene  il  porre  in  fa  Ivo  le  piante  de’ 
t  Cedri ,  ed  agitimi ,  acciò  non  muojano ,  ed  il  ripa¬ 
rare  al  meglio,  che  fi  potrà  ,  le  piante  novelle  de’ 
gentili  frutti,  perché  dal  vigor  non  iettino  dan¬ 
neggiate  ,  o  del  tutto  efficcate  . 


n 

Circa  a’ malori  ,  che  poffono  travagliare  i  naftri  n 
Individui ,  offervata  la  Luna  ,  che  fi  trova  nella 
fella  Cafa  andando  all’  oppofizione  di  Venere  di  t 
natura  umida  ,  pare  voglia  influire  .Infermità  pii  i, 
t^iitole ,  catarrofe  ,.  con  abbondanza  di  flemme,  fl 
?puti ,  etofli  ;  e  trovandoli  ne  1  fuo  Legno  umido  di  h 
.Granchio  ,  che  domina  i!  petto ,  e  lo  (tomaco ,  e  le  r 
parti  vicino  al  cuore  ,  dubito ,  che  le  infermità  re.  i: 
gneranho  i  n effe ,  e  lodice  anehe  Albubaterc.  72. ‘  -J 
infesta  domo  multai  «gritudines  in  corde  c 
&ftv»acb0  exfifi-entes  fignificat .  Non  mi  gradi,  o 
fee  vedere  il  Sole ,  e  Mercurio  feriti  dal  quadrato  o 
afpetto  di  Saturno,  che  minaccia  morte  ad  alcuni  n 

»  •  ^"ci 

Intorno»!  lignificati  de’  mondani  affari  ,  difpo.  o 
pendo  Giove  flgnor  del  mezz.o  Cielo  ,  che  fi  trova  d 
in  fegno  Acqueo  di  Scorpione,  pare,che.le  faccen-iv 
de  de’  Cortigiani,  e  di  alcuni  Magnati  non  &3( 
per  riufcire  felici,  attefoché  il.  Segno  ha  poco  creali 
dito  prelfo  gli  Aftrologi  chiamandolo  ingannato¬ 
re  e  falùrio  ;  tuttavia  1’  eifere  il  detta  Giove  in 
buon  alpettodi  Mercurio,  inclinerà  i  Capi  domi¬ 
nanti  alla  rifoluzione  d’ alcune  buone  intraprefé’TJ 
Cd  ordinazioni ,  che  faranno  applaudite  da  molti,  .  ’ 
e  decorate  di  buona  fama  da  intelligenti  e  uomini  -d 
favi ,  e  ciò  dovi:  la  fuccedere  verfoil  fine  di  Gen-  It 
najo  pei  Trino,  che  forma  conVenere,  oppure  d, 
da’  5.a’  io- di  Marzo.  L’ efier  egli  nell’Ottava  fi  fa  fa 
indicatore  della  morte  d’ un  riccofiignore  fotto.  del  ^ 


ri  Trigono  Acqueo  ,  in  cut  ferri  bra  ,  che  Te  cofe  fp  ef¬ 
fe  canti  adlntereflì  de’ morti,  fiano  per  avere  qualche 
i  -efecuzione  di  buon  indirizzo  pel  compimento  de* 
•’  legati,  ed  altre  lafcite  dovute  ;  anziché  un  tal  in- 

i  flufl'o  farà  fperare  il  riftoro  ad  alcune  famiglie  no¬ 
li  bili  in  eftremà  povertà  ridotte.  L’effereglifigno- 
re  del  nobiie  minuterò  provvederà  a  molti  Legifll 
b  la  càrica  onorevole  ed  utile  di  giudicare,  e  deci- 
i  -dere  non  poche  caule  di  legalità .  I  malefici  nella 
•>  Cafa  delle  liti  e  difeordie  minacciano  grandi  di- 
ilMturbi  fra  cofijugati,  e  congiunti  di  fangue  ,  e  nel 
ingenerate  porranno  in  ifcompiglio  alcune  nemiche 
li  nazioni  vers’  Occidente,  onde  verranno  a  qualche 
sfatto  fanguinofo  in  luoghi  fiotto  la  Libra,  o  fuo  Tri- 

*  gono,  dicendo  A  lbumazar  :  Malefici  in  fieptima 
idi  fioràia!  inter  conjunths  fignificant  -  ed  altro- 
-  ve  -  Mari  in  Libra  in  fieptima  domo  litei ,  bella* 

*  aut  duella  perfie  concitat ,  come  afferma  il  Morin 
Jpib.’  2  v.  ti.  2. 


1  DELLA  PRIMAVERA. 

e  7"Erdeggiante  ,  fiorita  ,  e  giuliva  ci  farà  Cinzia 
>  V  comparire  quella  Stagione ,  che  avrà  l’efor- 
i  dio  fino  nel  2i.  di  Marzo  alle  ore  i  5;*  min.  20.  d* 

•  Italia:  epoiché  trovali  in  fiegnoumido  deil’Aficen- 

-  dente  padrona ,  in  applicando  al  Pianeta  di  Giove, 
!  ltrr3  (Perare  a’  padroni  de’  campi  e  vigne  uber- 
pf*  ricolta  per  la  vaga  dimoftrazione  dicoprbfc 
biade  j 


*4  s 

biade  ima  dubiti;  tali:  Speranze  poterli  compj;  * 
tamente  effettuare  ,,  per  edere  il  detto.  Giove  al*  * 
quanto  inabile  per  tua  retrogradazione  al  giova*  C 
«lento  dannofa  :  e  la  cagióne  di  ciò  fi  é  ,,perchéj|  c 
fteffo  Giove ,  . la  Luna  ,  Mercurio.,  e  1’  Afcendentt  ® 
fono  in  Segni  acquatici effe  mi  fanno  temere  4  ’ 
piogge  .replicanti  »,  che  danneggino-  le  fpigb.e  |.  ‘‘ 
f cij 1 1 1  ceri' e (r  r  i ,  ma rtimam e n t e.  n e’  fitLbafl5.e.4«mi«  C 
9n.de:  tendafffcarfà  liraccoita  di  efllper-  la  figrtiÀ  ” 
caute  putrefazione  di  effi  ,.oilervazione  fatta  darli 
?tadip  ,  effe  regiftrò  al  lib.  1 7-,cap.  in:  Signa  ni.  ? 
mi*  humi-dìt/t  tiS'  in  Pere  fìgnifìoant  putredinen^ 
&  p4pf(it*tem.  fm,éluum .  V’é  però  chi  tiene  p  a 
dominante  compagna-  di.  Cinzia  labella.  Venerei  “ 
Che  1;  trova,  nel  proprio  domicilio- di  Toro»oii(j| 
quella  può  di  mólto  feemare  il  predetto  fignìfi  . 
caro  di  daniieggiabili  piogge ,  poiché  piuttofto  li  ( 
renderà  fecondatrici ,, e  produttrici  di  molti  desi  a) 
ed  erbaggi  ;  anzi  pare  che  prometta  buona  copii  nj 
dilini  ,  e  di  ovatelle  da.  fabbricarli  da’fullifelU 
ieta  ,.ladjcui  fornente  ,  fé  fi  porrà  ai.  tiepido  fotte  |. 
il  Sertile  dei  Sole  nella  mattina  dei  26.  alla  di  Ili  ^ 
levata »  acciò  nafta  nel  5..  q  4.  di  Maggio  ,.fi  fa^e 
piò  ficura  a  doyerc  produrre  piti  copiòfa  la  féta  1  zj 
^svantaggio.  «però  di  chi  faprà  ben,  regolarc  i  faci*  tl 
tori  animaletti  d’ ed*  .  u. 

Jn  mala,  difpofizione  fi,  trova  la  Cala  de’ mori  ^ 
per  avere  R  fuo.  difpomtore  Saturno  non  fo lo  re*  ^ 
trogrado  3  ma  p  orto  in  caf»  eadtaitc  ne’  terminid 
Marte. 


I  Marte oppoifo  al  Sole,- da  cui,  oltre  la  bile,  la 
*0?  meftizia  adulta ,  ed  altri  umori  viziofi  ,  che  produ- 
df  ce ,  temo  generi  molti  mali ,  poiché  fu.  chi  notò  , 
j!  che  Saturnia*  in  /Igni*  humanis  (  coro’ èia  Ver- 
n  g.ine  ,  in  cui  fi  trova}  morbo*  generare  folet  :  cón- 

j  tuttaciò  i  più  Paggetti  farannoalcuni  popoli  fotta 

*  lo  delio  fógno-  di  Vergine  ,  ed  anche  di  Libra ,  in 
■J' cui  entrato  fi  vede  Marte  retrogrado  r  a  cui  s’unifce 
jnel  primo  d’  Aprile  . 

11'  Delle  vicende  umane  fignificator  <*  Marte,  il 
■  quale  fotto  terra  molto  debole  fi  trova  per  e  fi  e  re 

□  in  detrimento  e  retrogrado^  nulladimeno,  ben- 

□  chi  abbia  poca  forza  per  iftimolar  i  Capi  d’ elèrciti 
£5  *  fingjiinolé.  battaglie  ,  difporrà  gli  ordinLd,'attac- 
J  care  qualche  Piazza,  con  far  travagliare  le  zappar 
J  in  incavare  terreni- per  far  approcci,  ed  alzare  trin- 
i#ciere  Prc^°‘  d’ alcune  Fortezze  r  porrà  pure  in_» 
£J  eftrcizio  le  milizie  per  renderle  guerrite,  ed  atte 
ai,  *{•’  opra  diguerreggiare  :  indica  pure  molte  unio- 

ni  d’  Uffiziali  in  far  confùite  e  IcrùtinJ  (opra  le 
c°k  ed  imprefé  belliche  da  efeguirfi,  onde  fotto 
Ili  ^  Libra, più  che  in  altri  Paefi  e  Provincie,  di mo- 
a,  filerà  i  fuoi  influffi  y  i  quali  faranno  di  poca  durata, 

*  e  deboli ,  come  pure  lo  dimoftra.la  fua  retrograda- 
yziope  , nielli  fu.  (critto  r  Pianeta  retrograda*  eft 

II  tanqiiam  infirma*  ,  dr  nullius  fòt  tuuàinis  .  Po- 
dtrebbe  però  per  i’alpetta  diametrale  col  Sole  ac- 
■Ifendei*  di  bile-  alcuni  fanguinarj;  con  impegnarli. 

qualche  ifida ,  ed  uccifiouc i  e  fembra.  ciò  con- 


fermi  anche  il  Cardano  afor.  82.  dicendo:  Mari, 
Soiis  radili  roboratur  ,&  homines  effufires  far» 
guìnis  facìt .  O nervato  poi  il  detto  Sole  nella  Ndj 
m  ,  che-reftat  ferito  dal  diametrale  afpetto  di  Marf 
te,  non  può  influire  perciò  effetti  di  fortuna  al 
alcuni  Grandi ,  ficcome  anche  viaggi  felici  ad  all 
cuni  Minirtri ,  che  dovranno  intraprenderli-,  anzi 
pare  minacci  la  morte  a  qualche  Perfonaggio  fa- 
molo  ,  recando  qualche  danno  per  cagione  di 
vanaglòria,  o  d’ ambizione  orgogliofa .  La  Luti» 
però  come  lignota  della  linea  orientale  col  Ugno' 
di  Granchio  fi  moftra  favorevole  ad  alcuni  popoli! 
a’  quali  promette  fortuna  di  migliore  fiato  per 
qnalche-follievoattefo  s’ accorta  al  Pianeta  beneffì 
co  dì  Giove  ,  di  cui  fcriffe  Aly  :  Luna  domini 
apptkam  Jovi  pianificai  populum  futurum 
•tono  fi  a  tu  . 

DELLA  STATE, 

-■ 

DI  biondeggianti  fpighe  onufiafi  farà  vederq 
quella  Stagione  fervida  nel  21.  di  Giugni 
alle  ore  1 5.  e  min.  20.  de’  noftri  orioli  di  gabineM 
to,  nel  qual  tempo  rallentando  il  Sole  il  fuo corfol 
per  pafl'are  folto  l’arco  Granchiuto ,  moftrcrà  per 
dominatore  della  State  il  produttore  de’  venni 
cioè  Mercurio  ,  che  fi  trova  nel  fuo  trono  gemei*' 
lico'i,  dacché  ci  farà  provare  una  Quarta  d’ anno 
alquanto  inftabile  ,  e  foggetta  a  molti  varj  venti 
clan-  - 


<3amrofi,e  gravi, dicendo  Aly,  ed  il  Cardano  nb.7. 
af.  69.  :  Ale rcarius  in  figno  ficco  ( ficcome  é  il 
Gemini  )* ficcitatem  adauget  ,  facilqu e  ventos 
grave i ,  &  damnabiles  .  Le  influenze  dunque  di 
quello  dominante  Pianeta  non  faranno  troppo  fau- 
fle  alla  bramata  e  fperata  raccolta  de’  grani  e_. 
frutti , -poiché  faranno  dalla  feccbezza  in  molta 
parte  diminuiti  pel  foffio  quali  continuo  de’ ven¬ 
ti  ,  che,  oltre  al  cagionare  liceità  ,  temo  anche  fi 
canguro  in  turbini  a  produrre  temporali  con  gran¬ 
dini  diflruttivi  di  efli;  molto  più, quando  fi  troverà 
in  alletto  de’  malefici ,  come  preveggo  vérfQ  i  7., 
e  tra  1  23.  e2y.  di  Luglio, e  verfo  il  fine  d’  Agoflo. 
Non  ci  Telia  da  fperare  ,  fe  non  in  Giove  ,  che  fi 
a  in  Legno  Acqueo  di  Scorpione ,  quale  per  ef- 
retrogrado  lignifica  molta  umidità  ,  e  dovrla 
dar  acqua  nel  28-  029.  di  Giugno,  le  non  precede 
nel  25. ,  e  così  anche  nel  7.  1 1.  2(5.  e  28.  Luglio, .e 
nel  3.  22.  e  31.  di  Agoflo  .  Anche  da  Venere  retro¬ 
grada  ,  benché  non  fia  infegno  Acqueo,  comeGio- 
vc,  fi  può  afpettare  pioggia  a’ 25.  di  Giugno,  e 
quando  entrerà  hi  Granchio  a’  9.  o  10.  di  Agolìo  : 
ma  quella  viepiù  farà  Iperabile,  fe  fi  pregherà 
l’Altifiimo,  che  ce  la  concedi  ne’  maggiori  bi fo¬ 
gni  ,  poiché  come  Signore  del  Cielo ,  e  della  Ter¬ 
rà  ,  farà  ,  che  quello  dia  la  pioggia  ,  e  quella  i  fuói 
frutti ,.  giuda  il  detto  dì  Davidde  nel  Salmo  84.  : 
Vominus  dabit  bénignitatem  ,  &  terra  noftra 
dabit  frattura  fuum  . 

B  Dato 


mtoqaoid’oedHpair*  fèda  cafa  detta  dt*  morbi 
occupati  fegoo  d’Acquario,  il  di  cui  dilpooi. 
tore  Saturno  fi  trova  in  Alcendente  fcg.ncf  umana, 
dico,  clic  il  malignante  Pianeta  minaccia  molti 
mali  a’  corpi  noftri  di  febbri  quartane ,  cronichei 
ed  anche  maligne,  doglie  nelle  gambe  ,  e  debo. 
lezza  in  effe  ,  (iccome  anche  icerfzie  nere  ,  ed  altri 
di  natura  Cammina  con  -iuffictm  gottolè  nelle  tihiq 
ma  perché  vedo  Marte  fignore  delia  cala  di  morte, 
dubuodi  varie  malattie,  dicendo  f  Origano;  or- 
turnus  in  Accendente  malunt  corpmbus  noflrìi 
defigrtat ,  &  M-trs  dominuj  Gelava  per  mot-  ; 
bilhs  mirtent  adducit . 

Diftributore  degli  avvili  fi  fa  vedere  Mercuri))  ) 
fignore  dell’angolo  regio,  quale  applicando  al(' 
Unione  di  Venere  in  Gemini  lignifica  difpofiziotii 
grandiofedi  Regie  nozze  Cotto- del  Trigono  Aereo; 
il  che  feguendo  lotto  l’ autorevole  tertimpoio  del 
Trino  dì  Giove  col  Sole  mi  fa  predire  la  premozio- 
ne  di  qualche  Coggetto famulo  aH’oecupa/.iona^ 
d’ un  porto  ragguardevole,  e  che  un  Grande  otter¬ 
rà  l’adempimento  de’  funi  voti  *  e  ciò  lo  dimofty 
Jo  fteffo Sole  ,  che  (ale  nell’  efiltaziooe  di  Giovai 
|_ì  detto  Mercurio  ritrovandoli  nel  la  Nona,  dettai; 
cala  de’  viaggi,  e  delle  Icienze ,  ci  farà  feoefà  1 
dalle  Gazzette  la  partenza  d’ alcuni  Meffaggieri,  : 
o  Commeffarj  per  affari  £  intereffi  fpettauti  ad  al-  < 
cimi  Capi  Supremi ,  ficcarne  l’ arrivo  ad  alcun 
Corti  Regie  di  vircuofi  Letterati  inviati  con  ere 
deliziali 


hi  deliziali  di  potere aggiuftare  differenze  »  e  chiede- 
i.  re  opportune  convenienze  ,  e  bifogni  per  follievo 
d’ alcuni  popoli  ridotti  in  anguilla  per  aggravj  pa¬ 
ti  tiri  di  neceflicofe  contribuzioni .  Venere  in  mezzo 
: ,  Cielo  rapprefenta  una  Potenza»  che  pretende  ono- 
».  ri  ;  ma  il  vederla  retrograda  mi  fa  temere  di  qual- 
:rj  che  tardanza  all’  effetto  per  ragioni  in  contrario  : 
s  tuttavia  la  Parte  di  Fortuna  in  cafa  di  Mercurio 
e  fembra  non  le  fia  di  trifte  augurioai  confeguimen- 
i.  to .  Non  è  faufto  Saturno  al  la  Luna  oppofto  per  un 
■il  popolo  Lotto  il  Pegno  de’  Pelei,  e  fuo  Trigono, 
I.  poiché  gli  minaccia  miferie  »  o  qualche  infezione 
di  morbo;  contuttociò  ,  per  effere in  parte  finiti- 
iq  ma  d’Occidente,  pare,  che  l’ induffo  cadrà  Co¬ 
lf  pra  gente  milcredente  ,  che  porta  in  capo  per  in« 
mi  fogna  la  Luna  • 

lei  DELL’  AUIHSNO. 

^  T  A  più  gradita  fra  le  Stagioni  dell’anno  pel 
■t.  |  .  godimento  de’  fructi  delle  lofferte  fatiche  da 

in  tutti  gli  Agricoltori  è  Tempre  data  tenuta  quella 
e,  dell’  Autunno,  ed  a  mio  credere  non  hanno  erra- 
i  li  to,  poiché  piace  a  tutti  i  1  godete  piuttofio  i  frutti, 
irt  che  veder  comparire  1  fiori.  Quella  *vr*  '* 
ri,  principio  nella  notte  leguente a’  il-  di  Settembre 
fo  circa  le  ore  6.  e  mezza  de’  noilr»  orologi  comuni, 
mi  H  Pianeta  più  forte  incafa  propria  è  Marce,  che 
là  merita  il  dominio  di  quella  Stagione ,  qual  effendo 
i  B  l  «* 


in  fegno  Acqueo  di  Scorpione,  al  parere  di  Leo* 
poldo  Auftriaco  trat.  6., promette  una  Stagione  in¬ 
clinata  a  molte  replicate  piogge  ,  dicendo  :  Mari 
in  Scorpione  in  revolutione  multai  pluvia s  /igni* 
ficai  .  Dal  vedere  poi  la  Luna  (ignora  dell’Afcen* 
dente  applicare  al  Quadrato  di  Marte  ,  molto  pitfl 
mi  fa  credere  influire  umidità  e  piogge  con  acqua 
granita ,  come  talvolta  produfle  ,  e  ciò  può  fucce- 
dere  nel  23.  25.  o  29.  di  Settembre ,  e  verfo  i  <5. 
e  19.  a’  2i.  di  Ottobre  ,  in  cui  la  detta  Luna  fiqua-i 
dra  con  detto  Marte ,  di  cui  fu  ferino  :  Fkrumqut 
petras  ,  &  grandine!  ,  &  nubes  crocea!  defuper, 
eandorerft  habentei  ofiendit .  Venere  però  ,  come- 
difponitrice  de’  terreni  e  frutti ,  non  permetterà , 
che  da  quefte  grandini  fiano  devaftati  tutt’  i  frutti,; 
maflìmamente  perché  di  già  molta  parte  farà  ri*, 
colta  ,  e  polla  in  falvo  • 

Dal  Capricorno  occupante  la' Teda  Cafa.  trovo,.; 
che  Saturno  farà  il  produttore  de’  mali,  ed  elTendo 
in  Tua  efaltaziòne  di  Libra  quafi  unito  alla  coda  del 
Drago  ,  influifce’doglie  ne’  ginocchi,  febbri  quar¬ 
tane,  fluflioni  podagrofe,  emorroidi,  é  catarri  darli 
nofi  ,  dicendo  il  Bonari  par-  5.  cap.  5.  :  Saturnut 
Almuten  infirmitatii  fignificat  podagram ,  e  pi* 
lepfi am,  leptem ,  quartanamfehrem  ,  hamorroì- 
dei ,  &  perniciosi  catarrhoi .  Dal  vederlo  adulta; 
da’  raggi  dèi  Sole  non  potrà  però recare  tanto  dan-: 
no  ,  come  lo  farebbe  fendo  libero  dalla  combuftiòd 
ne;  tuttavia  difponendo  dell’ Ottava  fa  temere 
delta  morte  di  molti  vecchi  •  ' 


Ih  «nervazione  dell’indicatore  degli  affari  uni» 
verfali  ,  che  fi  crede  farà  Marte ,  come  fignore 
dell’Angolo  regio  ,  guardando  con  Trino  afi- 
petto  l’afcendente  Granchio ,  pare  figmfichi  qual¬ 
che  buona  difpofizione  ne’  maneggi  d’ aggiuftare 
le  differenze  vertenti  tra  le  Potenze  del  Trigono 
Acqueo;  ma' ciò  feguirà  in  Dicembre  ,  per.efterc 
il  detto  Marte  molto  rimoto  dall’  Angolo  fublime, 
trovandoli  nella  quinta  cafa  del  Cielo  con  Giove  > 
dove  fuole  produrre  contratti  ,  e  non  pochi  impe¬ 
gni  tra  Refidenti ,  ed  Inviati  per  cagione  di  giurif- 
dizioni ,  e  precedenze  pretefe  ;  dacché  il  Mazzet¬ 
ta  lafciò  fcritto  :  Jupiter  curri  Marte  multai  dif- 
pmit  contentiamtm ,  &  pratenfimum  occafiones . 
Gli  effetti  de’  fuoi  influffi  particolari,  per  eflfer 
egli  in  proprio  domicilio di  Scorpione,  fi  vedran¬ 
no  ,  e  fi  udiranno  feguire  in  mare,  dove  farà  fe- 
guire  incontri  di  fquadre  nemiche  ,  che  fi  cimen¬ 
teranno  a  conflitti  per  vincerli  l’ une  coll’  altre  ;  e 
perciò  gitti ,  e  fommerfioni  di  legni  Arguiranno, 
eterno  anche  della  difperfione  di  qualche  flotta. 
Può  anche  far  nafcere  litigj  e  contratti  tra  poffef- 
fori  di  acque  ',  e  terreni  per  cagione  di  qualche 
inondazione,  o  per  ufurpar  le  acque  d’ irrigazione; 
e  per  fine  preveggo  poffano  inforgere  anche  diftur- 
bi  a’  popoli  fiotto  il  Leone ,  perché  la  Luna  in  qua¬ 
drato  di  effo  fuole  indicare  danni  popolari  per  ca¬ 
gione  di  guerra  ,  e  di  contribuzioni  ■  Venere  però 
«iella  Seconda  promette  faccende  e  molti  guada- 
B  3  gni  a 


gni ,  e  ctoni  a  non  pochi  vi  mio  fi ,  e  venufle  fem. 
mine  per  cagione  di  maritaggi ,  od  altre  funzioni 
pubbliche  indicate  dal  Capo  del  Drago  nella  cali 
del  culto,  dove  pure  inclina  gli  amanti  della  vir. 
tù  ad  intraprendere  qualche  viaggio  per  andar  i 
vedere  cole  nuove,  o fare  provvifione  di  nuovi 
libri  pattanti  fcienze  di  legge,  e  di  moderna  fi. 
lofofià  ,  e  cunofità  .  Pare  anche  lignifichi  ìi  detti) 
Capo  del  Drago  nella  Nòna  (al  parere  d’ alcuni 
A  Urologi  )  la  comparfa  di  qualche  Uomo  dota» 
di  grande  virtù,  che  fparga  dettami  ,ed  ammonii 
ctoni ,  ecofe  limili,  ec. 


ANNI 


<5944 

4701 


DAlla  Creazione  del  Mondo 
Dal  Diluvio  U inveriate  * 

Da  Abramo 
Dal  Re  Davidde 

Dall’  Edificazione  di  Roma  2497 

Dalla  Fondazione  delia  Reai  Cittì  di  Torino  2540  I 
Dall’ Incarnazione  del  VERBO  174J 

Dal  principio  della  Reai  Cala  di  Savoia  745 
DalP  Inftituzione  dell’Ordine  de’  Cavalieri 
della  SS.  Annunziata  38} 

Dall’  loft  inizio  ne  dell’  Ordine  de’  Cavalieri 
di  &  Maurizio  311 


Bali* 


n,  Dal  P  Invenzione  della  Stamp  a  In  Magonza 
ni  di  Gioanni  Gudenberg  circa  Panno  1450.  29^ 
ifj  Dal  preziofiflimo  donativo  della  SS.  Sindone 
r,  di  CRISTO  Signor  noftro,  fatto  alla  Rea! 

,  •  Cafa  di  Savoia  dalla  Principefla  Margarita 
vi  di  Carni  nel  145^.  29} 

g.  Dal  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  oc- 
M  corto  in  Torino  addì  6.  Giugno  1455.  192 

ni  Dall’Unione  dell’Ordine  di  S.  Lazzaro  al 
n  predetto  Ordine  di  S.  Maurizio  17$ 

$  Dalla  Correzione  Gregoriana  tój 

Dal  Regno  di  Carlo  Emanuele  Re 
rii  Sardegna  ,  di  Cipro,  e  di  Genrfalemme; 

«  Duca  di  Savoia  ,  di  Monferrato ,  ec.  ;  Priti* 

cipe  di  Piemonte,  ec- ,  ee.  ij 

F  £  S  T  E  MO  B  /  l  /. 

3l  La  Settuagcfima  14  Febbrajo. 

m  Le  Ceneri  ?  Marzo . 

ij  La  Pafqua  di  Rifurrezione  18  Aprile. 

y  Le  Rogazioni  24  25  e  46  Maggio. 

)0  L’ Afcenfione  del  Signore  27  Maggio. 

U  La  Pefitecofte  6  Giugno  . 

^  La  S.S.  Trinità  15  Giugno. 

Il  Corpo  del  Signore  17  Giugno. 

!j  La  Domenica  I.  dell’ Avvento  28  Novembre. 

B  4  £VAT- 
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g_V  AT  PRO  TE  MP  I. 


Dì  Primavera 
Di  State 
D’  Autunno 
TX  Inverno 


:  13  Marzo»  • 

:  12  Giugno.  ' 
:  18  Settembre» 
:  i&  Dicembre. 


AP  P ATTENENZE  DEL  E  ANNO. 


Il  Numero  d’  Oro 
Il  Ciclo  Solare 
L’  Epatta 

L’  Indizione  Romana 
La  Lettera  Dominicale 
La  Lettera  del  Martirologio- 


Inverno 

Primavera 

State 

Autunno 


m-  Italiane  3 
52  Dicembre» 

20  Marzo . 

20  Giugno . 

30  ».  /.  Settembre 


Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  » 


Dalla  prima  Domenica  dell’  Avvento  fino  al  gior¬ 
no  dell’ Epifania,  e  dal  giorno  delle  Cenérb 
fino  all’  Ottava  di  Pafq.ua  indulivamente  »  1 
Carat- 


*5 

atteri ,  e  Nomi  de'  elvetici. -Segni  del  Zodiaco.. 
Ariete-  Leone.  |  ■£—>  Sagittario . 

Toro.  Ing  Vergine,  kfc>  Capricorno. 

Gemini.  |À  Libra.  Usa  Acquario. 

Granchio.  |lTlA  Scorpione.  IX  P efei. 

Caratteri  >  e  Nomi  de',  fette  Pianeti . 


:  Jq  Saturno  T 

1Ì-  Giove, 
r?  Marte. 
ij  &  Sòie. 
il  g  Venere. 

25  Ijf  Mercurio- 


©  Lun%. 


Capò  dei  Drago. 
Codi  del'  Drago. 
©  Parte  di  Fortuna. 


Gli  Afpetti  de'  Pianeti  fono  una  certa  diftanza  irci 
Zodiaco  »  nella  quale  vicendevolmente  elfi  fi  ajuta- 
a°>  «  s’ impedifeono  ;  e  fono  1  quattro  foglienti. 

-r  Sellile  Affetto  così  fi  dice,  perchè  polliede  la  fe¬ 
tta  parte  del  Zodiaco,  cioè  due  fogni,  che  fimo 

Quadrato,  perchè  contiene  la  quatta  parte  del 
Zodiaco,  cioè' tre  fogni ,  che  fono  gradi  90. 

&  Trino,  perchè  contiene  la  terza  parte  del  Zodiaco, 
•  cioè  quattro  legni,  che  fono  tra.  gradi  . 

Oppofizicne  finalmente  fi  fa ,  quando  i  Pianeti  fono 
dittanti  per  la  metà  del  Zodiaco ,  cioè  per  lei 
fegni,  che  fimo  i8p.  gradi  »  ed  allora  fono  op- 
potti  per  diametro  . 

Congiunzione  non  è  Afpetro,  ma  bensì  una  fi  tra¬ 
zione  de’  Pianeti  nello  ttelfcr  luogo  del  Zodiaco 
in  lunghezza ,  cioè  quando  fi  trovano  nel  mede- 
fimo  fegno  e  grado  .  T.iva- 


mezzodì-,  e  mezza  notte  per  tutto  P  Anno'. 

Mezzo  Mezzi 


O.M. 
d’ Ital. 
*  38 


Long, 
del  dì  a 
O  M. 
d’ìtal. 


il  Die. 

'1  * 


7  *i 


‘Spiegazione  de'  quattro  Trìgoni i  e  di  v#rifi* 
Provincie  fitto  i  Segni  d'  effi . 


Trigona  Trigona 
Igneo  Terrea 
"  Ariete  Toro 
Brettagna,  Cipro, 
Francia,  Elvezia, 
Germania,  Irlanda, 
Polon. min., Lorena  , 
Slefia  fuper.  Perda , 
Svevia .  Polon.tnag. 

Leone  V'ergine 
Boemia,  Babilonia, 
Caldea,  Candia , 
Provenza  ,  Carintia  , 
Puglia,  Croazia, 
Romagna,  Rodi, 
Sicilia.  Slefia  infer- 


Trigono  Trigono 

Aereo  Acqueo 

Gemini  Granchio 

Armenia,  -  Barbarla,  J 
Fiandra  ,  Borgogna  ,  * 
Inghilterra,  Granada  , 
Ircania  ,  Olanda ,  * 

Sardegna  ,  Pruflìa  ,  ? 

Vvirtemb,  Scozia.  ' 
Libra  Scorpione 

Alfazia,  Baviera,  E 
Anfbria  ,  Cappadocia,  j 
Delfinatp,  Cnalognaìfe 
Livonia ,  Giudea ,  ~ 

Savoj,a  ,  Norvegia  ,  »? 
Tofcana  •  Svezia  Occ. 


Sagittario  Capricorno  Acquario  Pefci  V 
ArabiaFel-  Albania,  Danimarca, Carlabria  ,  u 
Dalmazia,  Boffina,-  Gr.Tartarìa,Cilicia,  £ 
Moravia,  Bulgaria,  Monferrato  ,Gallizra ,  n. 
Sehìsvonla, Lituania ,  Piemonte,  Lìdia, 
Spagna,  Sa  Tonta,  Rttfit* ,  Normandia,-. 
Ungheria.  Traci*.  Valaehia.  Portogallo.’ 

Nomi 


rH  Votiti  £  alcune  Città  fitto  i  dodici  Segni  Cele  fi  i . 
che  firmano  ì  quattro  Trigoni .  ■ 


,  Trigoilo 
Igneo 
:jj  .  Ariete 
"Bergamo, 
Cracovia,. 
‘.Ferrara, 
Firenze, 
Napoli, 
{Verona. 


Toro 

Bologna  , 
Brefcia  , 
Lipfia , 
Mantova  , 
Palermo , 
■Siena . 


Gemini 
B  ruffe  Iles, 
Londra  , , 
Magonza  , 
Novara , 
Torino, 
Vercelli . 


Leone  Vergine  Libra 


Cremona , 

l’Jloma, 
Siracuia , 

JftJlma .  . 

r  Sagittario 
Arti,. 
Avignone, 
Buda , 
Colonia , 
Gerufaléme, 
Modena. 


Bafilea, 
Como , 

Parigi , 
Pavia. 
Capricorno 
Ancona, 
Àugufta , 
Bràdeburgo, 
Coftanza 
, Faenza , 
Tortona . 


Francfort, 
Lisbona , 
Lodi , 
Piacenza , 
Spira , 
Vienna  d’A. 
Acquario 
Amburgo, 

jCafaleMòff 
Pefarò  , 
Salisburgo, 
Trento'. 


Trigono 
Acqueo 
Granchio- 
Coftantinop 
Genova  , 
Lucca  , 
Milano, 

Pi  fa  , 
Venezia . 

Scorpione 
A  (geri , 
Meffina  i 
Monaco,. 
Padova , 

•  Urbino . 
Fefii 

Aleffandria, 
Compoftella 
,ParenzOj 
Ratisbona, 
Siviglia  , 
Vvorms . 
GBN- 


m 


GENNAJO  ; 

Ha  giorni  31.:  leva  il  Soleec. ,  come  a  pag-  ió , 


A  C  3_V  A  R  1  ( 


gì  En.  la  Circoncip,  del  Stgnon 
Hi  fella  alisi  Cbiefi  fatto  tal  T 
tola ,  detta  /•  Mar  tini  am  | 

- - il  della  Confraternita  del  SS 

Nome  di  GESÙ’  :  V  Gesuiti  ,  «  »  *•  j°*-  j 
menico  .  .  nJ;  '  , 

1  Jb  Sab.  s.  Difendente  m.  :  feda  a  s.  -loro 
mafo;e  s.  Siri  done  A  rei  v .  di  Cag  i‘*rj  « 

OLuna  nuova  di  DICEMBRE  in  *,  addìi 
ore 5.  m.  26.  ».  /.  Afi.  IT?  gr.  7-  •' 
in  fegno  Aereo  eccita  i  Venti  grecolevanti  ngm 
che  fanno  crefcereit  fréddo  da’  5.  agli  5.  non  «® 
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3  za  umidità»’  5.  e  5.  ,  che  per  nubi  fa  temer  di  ne- 
?  ve.  L’Acquario  irei  li  Se 'la  produce  mali  fluffio- 
nali  nelle  gambe  con  pituite,  freddezze  ,e  doglie 
a’  piedi  •  U  Capo  del  Or-ago  nel  l’Ottava  promulga 
la  morte  d’  un  celebre  Signore  .  Marte  in  detri- 
.  mento  fi  fa  nocivo  a  più  Soldati  ,  ed  U  rfiziali . 

%  5  Dora.  s.  Genoveffa  verg.  :  feda  as.  F'ran. 

cefcadi  Paola  i  e  s.  Antero  P.  m.  fole 

4  ss*  Lun.  &,  Titoprirao  Vefcovp  di  Cindia  . 

5  Mart.  s.  Telesfoi'o  P-  ni.  neve 

$6  X  Mere.  /’  Epifania  del  Signore  ,  e  ss.  Re 

AJagi  Gafparo, Melchiorre,e  Eaddafiàr- 
re:  fella  a  s.  Domcnico^ed  a  s-  Antonio. 

7  Giov.s.Alberto  ÀlbertiÈremitaCamald. 

8  Ven.  s.  MafiimoYeicovadi  Pavia  .  fole 

9"!/'  Sab.  il  B.  Gioarmi ■  Orfini  de’ Signori  d» 

Rivada  r  V elcpvo  di  T ormo  .  vento 
rt  C  io  Dii».  /, dipoi' EfdfanJ a:  s.  Agatone  P., 
ti  e  ’l- B.  Gondtfàlvo  Domenicano  •  torb. 

00  P-rimo -^tjtxrto  ìn'\C  addì  AQ^ore  m.  15. 
SS  VJFi  Giove.  ifl  pegno  Acqueo 

)o  minaccia  nebbia  ,  0  pioggia  fredda  ,  le  ntìpda arr»^ 
tt  ta  in  lieve  nel  13,0 14. ,  e.pòi  fere  na  con  occhiate 
«  di  fole  -  Doglie  di  capo ,  e  fiuffiom  dog Uofe  ;  on- 
n  de  a.pid  d’uno, dol  eranno  g  ì  i  occhi  »  e  denti  •  Mar» 
il  teio  Gafadelip.a'dic.i^ie  ^ftdrbale  converfazioni 
ri»  eoo.  ai  dite*!;?  di  fguftofe ,  e  trama  i  nganni  ,  ed  an. 
di,  «he-indjc*.  gli  ainhl  di  parola  . 

:»  t  u  &  tp.s.igiqoP.ga.,  e’1  fi.  Michele  Pini 

}  Fi*- 
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Fiorentino ,  Eremita  CamaTdolefe ,  Tri- 
•  ftitntore  delia  Corona  del  Signore  nel 
1516.  vario 

12  Mart.  s.  Greca  v.  em.  vento 

■  13  Mere:  ss.  Potito  e  Onorato  mm.  borea 

14  re  Giov.  s.  Ilario  Veftovo  di  Póitiers ,  | 

'  s.  Felice  p.  m.  ferenti 

15  Ven.  s.  Paolo  primo  Eremita,  s-  Mauro* 

Abate  ,  e  fa  Traslazione  delle  Reliquie 
di  s-  Maurizio  m.  :  efpofizipne  d’  effe 
alla  Cappella  Reale  •  fole 

1  <5  §9  Sab.  s.  Marcello  I.  P.  m. ,  s.  Giacomo, 
primo  Vefcpvódi  Tarantafia,  e  s.  Ro¬ 
lando  Abate  dì  s.  Maria  di  Chezéri. 
C  17  Vom.  II.  il  SS.  Nome  di  GESÙ’:  feto 
a  s.  Martiniano,  ed  a  s.  Domenico;  e! 
s.  Antonio  Abate:  feda  colla  benedi¬ 
zione  de’  cavalli  alla  Chiefa  Titolare 
de’  Canonici  Regolari  di  -s.  Antonio 
Abate ,  Ordine  fondato  nel  1093.  :  fedi 
a  s*  Agofìino ,  ed  alla  SS.  Trinità,  mito 

®  Luna  piena,  in  §3  addì  ij.  óre  fi.  htrà6ij& 
f.  Afe.  -S— ►  gr-  1 1  •  •  Tempo  freddo  ,  ed 
umido,  che  darà  notti  gelide  pc  fer-ene  ,  ma  poi 
nuvoli  da’  2 1 .  a’  24.  conminaccia  di  neve  .  I  malli, 
di  gola ,  le  ftrume ,  ed  angine  crucieranno  i  ma¬ 
linconici ,  e  gli  etici.  Marte  con  Saturno  nellt 
Decima  dimoftra  la  mala  forte  ,  che  póne  in  angu¬ 
rie  uh  gran  Perfonaggio  fotto  la  Libra.Si  udiranno 
Seni 
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Sentenze  di  candannagiohe  ,  c  pubblici  atti  di  fé- 
véra  giuftizia. 

1  ^  Sii  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma ,  s* 
Prifca  v.em. ,  s.  Liberata  v. ,  e’I  B. 
Lorenzo  Galli  di  Revelio  -  torbido 

19  Mart-s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  in., 
ss.  Mario  e  Compagni  mm.:efpofiziene 
di  Reliquia  di  s.  Mario  al  SS. Salvatore: 
e  s.  Dionigi  P.  foIe 

r  ZCfir?  Mere.  ss.  Fabiano  P.  eSebaftia*omm.  : 

feda  di  s.  Sebaltiamo  a  s.  A  gofiino ,  ed 
efpofizione  di fua Reliquia  al  Carmine: 
e  la  Traslazione  delle  Reliquie  de’ ss. 
Solutore,  Avventore ,  e«l  Ottavio  min-. 
Protettori  di  Torino  :  fetta  aita  Chiefa 
Titolare  de’  PP.  Gefuiti .  vario 

Il  ^  ®ov.  s'  A£>ncfe  verg-  e  m.  nebbia 
«  Ven.  ss.  Vincenzo  ed  AnaftaGo  min.  , 
s.  Gaudenzio -Solerlo  d’ Ivrea,  primo 
Vefcove  di  Novara  ;  e  ’i  B.  Antonio 
Chiefa  di  s.  Germano  di  Vercelli ,  Do¬ 
menicano  .  mjft0 

23  Sab.  lo  Spofalizio  di  M.  V.:  feda  a  s. 
Giufeppe  ;  s.  Raimondo  di  Pennafon 
,  Domenicano ,  e  s.  Emerenziana  v.em. 

.  24  11V  Dani.  IH.  s.  Timoteo  m. ,  primo  Vefc. 
d’  Efefo  ;  s.  Savino  Vefcovo  di  Spoiet» 
ni.  ,  la  B.  Paola  di  Bene  ,  e ’I  B.  Adria¬ 
no  Berzetti  de’  Signori  di  Buronzo , 

*  Agoftijiiano .  c; 
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ultimi  Quarto  in  W  addì  24.  ore  3.  tn.  61 
J  n.  !■  Af  .  in?  %r-  11..  Il  Trino  di  Giove  ,  e 
Venere  dopo  alcuni  fprnzzi  di  neve  ,  0  folta  neb- 
bìa  promette  ferenità  con  freddo  afpr*  ,  maflime 
di  notte  .  L’Acquario  nella  cafa  de’ mali  fa  ere- 
feere  i  tumori  a  piedi ,  e  le  doglie  nelle  gambe; 
anche  le  febbri  quartane  moleftanoi  malinconici!; 
Un  popolo  lotto  la  Libra  é  forzato  a  (offrire  danni 
emiferie  per  cagione  di  marziali  sforzi  »  e  fcarfl1 
guadagni,  e  rendite  .  * 

25  Lun.  la  Gonverfione  di  s.  Paolo:  feda  all 
.  Oratorio  Titolare  della  Compagnia^;  ' 
della  Fede  Cattolica  l'otto  l’ invocazio¬ 
ne  di  s.  Paolo,. colla  effrazione  delle 
Doti  :  e  feda  as.  Dalmazio  ;  e  la  E.  Ar,  ‘ 
■  cangiola  Galani  di  Tnno,Carme!itana.j 
2g^_^Mart.  s.  Policarpo  Vefcovo  di  Smime 
m.  ,  e  s-  Paola  vedova  .  ferens 

27  Mere.  s.  Gàoanni  Gnfòftomo Patriarca  dì 
Codantiijopolì  *  s.  Vitaliano  P-  ,  e  s. 
Divota  v.  e  m.  fiegue’ 

Giov.  la  feconda  memoria  di  5.  AgnePei 
fèda  coll’ A  (fo lozione  a  quei  del  laComij 
■  pagnia  dèlio  Scapolare  a  s.  .Michele, 
ed  alla  Crocetta  ;  _s.  Amedeo  Vefcovo 
di  Lofanna ,  s.  Proietto  m. ,  e  la  Trasla¬ 
zione  di  s.  Tommafod’ Acquino,  vario 
29  &  Ven.  s.  Franeefco  di  Sale?  Vefcovodi 
Ginevra  ,  Fondatore  delie  Monache^ 
dell» 
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deila  Votazione  di  M.  V.  nc!  i6io.,- 
Protettore  di  Torino  :  feda  alia  loro 
Chiefi ,  alla  Bafìlica  Magiftrale  de’  ss. 
Maurizio  e  Lazzaroni  Corpus  Domini, 
ed  a  s.  Rocco;  e  s.  Valerio  Vefcovo  ni! 
Sab.  s.  Martina  verg.  e  m.  fereno 

«  Dom.  Ilf.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore 
dell  Ordine  della  Madonna  della  Mer¬ 
cede  per  la  Redenzione  degli  Schiavi 
nel  12 1 8.  ,  es.  Giulio  d’  Orta  p.  «egue 


FEBBRAIO 


LUn.  s.  Orfo  Vefc.  d'Aorta  :  feda  a’<* 
Metropolitana  ;  il  B.  Andrea  Con¬ 
ni  :  feda  a  s.  Francefco;  e  s.  Ignazio 
Patriarca  d’  Antioci*a  m.  vento 
C  2  Lun* 
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A  Luna  nuova  di  GENNAj 0  in'P&al  i.  oft 
22.  m.  \8.  Afe.  gr.  24.  ■  I  venti  boreali 
rigidi ,  ed  i  grecolevanti  fono  in  contratto  per  dar 
neve,  e  nubi,  chifereno,  e  chi  brine  :  può  fu«ce- 
deve  l’un, e  l’altro  influirò .  le  infermità  cederan¬ 
no  in  parte  -,  ma  la  morte  non  la  perdona  ad  alcpnl 
famofi  Soggetti  .  Marte  fotto  terra  fa  demolire  una 
Piazza  per  rimediare  ad  un  inconveniente .  -;S 

À  2  Alari-  la  Purificazione  dì  M-  V. ,  Bene¬ 
dizione  delle  candele  :  feda  alla  Ghiefa 
del  Regio  Spedale  della  Carità  fattoi! 
Titolo  della  SS.  Vergine  della  Pietà  ,4 
s.  Domenico,  a  s.  Francefco  di  Paola, 
e  della  SS.  Vergine  di  Coppacavana  a 
s.  Carlo  •  mito 

3  X  Mere.  s.BiagioVefc.  di  Sebaftem.  :  feda 

a  s.  Francefco  ,  allo  Spirìtolfanto  ,  ed 
alla  Confraternita  della  SS.  Annunziata. 

4  Giov.  s.  Andrea  Corfini  Vefcovodi  Fie- 

fole  :  feda  al  Carmine;  s.  Avventino  p.: 
feda  a  &.  Domenico  ;  e  ’l  B.  Giufeppc 
da  Leoneffa  :  feda  al  Monte ,  ed  alla 
Madonna  di  Campagna  .  le  rene 

5  V  Ven.  s.  Agata  V.  e  m.  :  fida  a  s.  Agofti- 

no  ;  e  ss.  Paolo  ,  Gloanni ,  e  Giacente 
..  '  mm.  Giapponefi  :  feda  a’ Gefuiti.  torb. 

6  Sab.  s.  Dorotea  v.  e  m.  :  feda  a  s.  Agofti- 

no;  e  la  B.  Beatrice  Romagnana .  nevt 
C  7  Vom.  V.  ■$.  Romualdo*  Alette ,  Fondatori: 

de’ 
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de’  Monaci  ed  Eremiti  Cafflaldolefi  nel 
IOI2- :  fefta all’ Eremo.  vario 

8  V  l'Un.  s.  Gioanni  di  Matha  Fondatore  in 

compagnia  di  Si  Felice  di  ValoiS  de’ 
PP.  Trinitari  delia  Redenzione  degli 
Schiavi  nel  1198.  :  fefta  a  s.  Michele  » 
ed  alla  Crocetta  .  nuvoli 

9  Mart.  s.  Apollonia  V.  e  ni.:  fefta  alla 

Confolata .  neve 

r&k  Primi)  Quarto  in  'd  addì  9.  ora  t.  m.  15. 
vjp  fi.  s-  Afe.  llTg  gr.  16*.  L’ oppoflzione  di  Sa¬ 
turno,  e  Venere  fufeita  nuvoli  per  dar  neve  nel  9. 
o  io. ,  fe-non  precede  »  e  cosi  pare  voglia  lo  fteffo. 
nel  1 2.  o  1  3. ,  fe  non  la  converte  in  acqua  ,  o  neb¬ 
bia  •  Il  Sole  nella  Sella  eccita  mali  febbrili  con 
collera  toffa  y  Buffi  di  fangue ,  e  doglie  nelle  pia¬ 
ghe  delle  g-ambe  .  Marte  retrogrado  impoverifee 
alcuni  Ufficiali  di  guerra  per  cagione  dì  perdite 
he’  giunchi . 

io  XE  'Mere.  1*  Invenzione  de’  Corpi  de’  ss.  So¬ 
lutore  ,  Avventore,  ed  Ottavio  mm. : 
fefta  a’  Gefuiti  ;  s.  Scolaftiea  verg. > 
Madre  delle  Monache  Benedettine  ;  e 
san  Guglielmo  Eremita  dì  Malavailey 
Fondatore  de’ Monaci  Guglielmiti  nel 
1157.  fole 

it  Giov.  i  Bb.  fette  Fondatori  nel  12324 
deli’  Ordine  de’  Servi  di  M-  V. ,  detti 
Serviti ,  ed  Inftitutori  della  Corona  de’ 
C  3  fette 
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..  lètte  Dolori  di  M.  V.  nel  !  234- :  fetta  al  1 
SS.  Salvatore  ;  e  s.  Tigrino  m.  :  efpofM  > 
zio  ne  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti .  fereno  < 
1 1  Sg  Ven.  s.  Gozzellino  Abate  ,  Benedettino  ! 
Torinefe  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a’  « 
Gefuiti;  s.  Eufrofina verg.  Carmelita¬ 
na,  e  s.  Benedetto  Revelli  VeFcovo 
d’Albenga-  vento 

13  Sab.  s.  Giuliana  d’ Ivrea  vedova  ?  efpoli-' 
zione  di  fue  Reliquie  a’  Gefsiti;  s-  Gre¬ 
gorio  II.  P.  ,  $•:  Benlgno.m. ,  e  s.  Pietro 
Vefcovo  di  Vercelli  •  fegue 

C  14  SU  Dot*.  Settuagefima,  s-  Valentino  p.  m.  : 

fella  alla  Chìefa  fotto il  Titolo  del  SS. 
Salvatore  e  di  s.  Valentino  de’  PP.  Ser-> 
viti  fuori  di  Porta  nuova ,  ed  alla  Chie- 
fa  delle  Monache  del  Crocifilfo-  Oggi  C 
e  i  due  feguenti  le  40. ore  alla  Metropo, 

■  '  litana  .  Le  fante  quarant’  ore  fono  Hate 
inftituite  nel  153,7.  dal  Ve*. P-  Giufep- 
pe  da  Fexno  nel  Milanefe,  Cappuccino. 

15  Lun.  ss.  Fauftmo  e  Giovita  fratelli  mm.  ; 

16  1TV  Mart.  s.  Giulio  Senatore  m.  ;  efpofizione 

del  fuoCorpo  a  s- Terelà  .  neve 

Luna  piena  in  a  Adì  1 6-  ore  21  -m- 1 1.»  I 

"•  ~ '  —  1!  Marcele  " 

fotto  di  5  r‘ 


Afe.  §3  gr.  26. .  T’ oppofizione  di  Marte . 
Venere  darà  fcarica  di  acqua  al  baffo ,  ma  fotto  di 
quello  Clima  temo  di  neve, ed  indi  aria  fredda  con 
ifereno ,  che  non  dura  .  Febbri  di  fangue  adulto,- « 
doglie 


Jp 
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doglie  nelle  cofcie ,  e  morte  d’ alcuni  celebri  SU 
ì  gnori.  Sotto  l’Ariete  una  Piincipeffa  damale, 
ed  alcune  foldatefche  fotto  la  Libra  danno  peggio. 
Marte  minaccia  la  ruinaad  alcuni  ftabili  o  per  ca¬ 
duta  ,  o  demolizione  ,  o  terremoto . 

17  Mere,  il  B.  Aleffio  Falconieri  Fiorenti¬ 
no  ,  uno  de’  Bb.  fette  Fondatori  de’  PP. 
Serviti  :  feda  al  SS.  Salvatore  ;  e  sant’ 
Emanuele  Vefcovo  di  Cremona  .  Oggi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  ai  Corpus 
'  .  Domini.  #  mifto 

if  Giov.  s.  Simeone  Patriarca  di  Gerufa- 

lemmem.  vario 

*9  Ven.  la  Traslazione  de’  ss.  Frontinlano 

e  Compagni  mm.  neve 

20  Sab.  s.  Leone  Vefc.  dì  Catania  .  umido 

C21  TP /'Doni.  Seffkgefima  ,  s.  Eleonora  verg.  . 

Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  -as. 
Agodino  .  f0je 

22  Lun.  s.  Margarita  da  Cortona  :  feda  a  s. 

Tommafo,  e  a  s.  Marti  Maddalena  ;  e 
la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia  . 
Mart.  Pigili#  .  Feda  di  s.  Margarita  d^ 
Cortona  a  s.  Francefco.  umido 

I A  )  Vltimo  Quarto  in  addì  22.  ore  15.  m. 

S.Jfi.  Vgr.  27.  .  Il  Quadrato  di  Mercu- 
?no'con  Marte  darà  venti  di  neve  ,  0  pioggia  nel 
H- ,  02J. ,  ed  indi  fole  con  aria  fredda.  I  maJe- 
'•Cl  nella  Seda  rinforzano  i  mali  febbrili ,  e  danno 
C  4  bru- 
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bruciori  d’ orina ,  doglie  di  reni,  e  nelle  parti 
inferiori  del  ventre ,  onde  feguirà  la  morte  di 
molte  perfone  .  La  Coda  del  Drago  nella  Seda 
porrà  in  impegno  di  lite  ,  o  sfida  alcuni  Padronii' 
per  cagione  de’  Servi . 

^24  M?rt.  s.  Mattia  Apposolo ■,  e’1  B-  Gu- 
glieimo  Oddonb  Eremita.  Oggi  e  i 
due  fegtientl  le  40.  ore  a  s.  Domenico . 
25  Giov.  s.  Felice  III.  P. ,  e  s.  Colla nz a  v.  j 
2Ó  Ven.  s.  Aleffandro  Patriarca  d’  Alefian- 
dria  d’ Egitto .  umido 

J5  Saar  s.  Leandro  Vefcovo  di  Siviglia,  fole 
Bam-  QMtnyaagefima  :  feda  all’Ora, 
torio  di  s.  Filippo;  S.  Eitfebio  Vialardi 
Vefoovo  di  Vercelli .  Oggi  e  i  duei 
feguenti  le  40-  ore  a’  Gefuitì ,  al  Regio 
dciia  Carità  ,  ed  a  s.  Marco . 

fegue 


i^AR- 
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Ha  giorni  51.:  leva  il  Solè  ec.,  tonte  a  pag.  26. 
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ì.  Giorgio  Biandrati .  ventò 


LUn.  il  B*  Gioi„ 

Mart.  s.  Simplicio  P. ,  e  s.  Eufeo 
di  Serravalie  di  Vercelli  •  freddo 
3  Mere-  le  Ceneri  :  3-  Cunigunda  Impera¬ 
trice  verg. ,  e’1  B-  Giao^bino  di  Cre¬ 
pacuore  ,  Carmelitano  •  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  alla  SS.  Trinità  ,  ed 
a  s.  Michele:  Aflbluzione  in  qucfta_. 
Chiefa  ,  ed  alla  Crocetta  ,  a  quei  della 
.  Compagnia  dello  Scapolare,  torbido 

Oliina  nuova  di  FEBBRÀJQ  in  X  addì  3. 

ore  16.  m.  29 .[Afi.TLgr.  1 1  ...  Mercurio  fu- 
fcìterà  venti  fettentrionali ,  che  dopo  qualche 
nuvoli ,  e  fpvuzzi  daranno  ferenilà  con  notti  bri- 
nofe  da’  6.  in  ayanti ,  Giove  nella  Seda  retrogrado 
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è  nocivo  agl’ infermi ,  e  li  fa  cadere  In  recidive; 
orfufea  la  vifta  ,  genera  emorroidi ,  e  doglie  nelle 
parti  pudende  .  Marte  nella  Quinta  fa  travagliare 
i  foldati  in  ifeavare  terra  per  alzare  parapetti ,  9 
fabbricare  rivellini ,  o  per  reftaufare  fortezze  . 

4  *V*  Giov'.  s.  Cafimiro  Principe  di  Polonia 

e  s.  Lucio  I.  P.  m.  fole 

5  Ven.  Feda  di  tutt’  i  ss.  Canonici  Regola¬ 

ri  Lateranenfi  alla  Chiefa  delle  Mona-  ' 
che  di  s.  Croce  .  mirto 

6  Sab.  s.  Marziano  m. ,  primo  Vefcovo  di 

Tortona  ,  e’I  B.  Gioanni  Giorno  di 
Biella .  feieno 

C  7  V  Dom.  -I .  di  Quarefìma ,  s.  Tommafo 
d’  Acquino  Dottor  di  S.  Chiefa  :  ferta  a 
s.  Domenico,  ed  alla  Mifiìone  ;  e  ss. 
Ferpetua  e  Felicita  min. .  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  allo  Spirito  Santo  • 

S  Lun^s-  Gioanni  di  Dio  Fondatore  nel 
1540.  de’  PP.  Spedalieri, detti  Fate'oen- 
fratelli  :  ferta  alla  loro  Chiefa .  umido  i 
9  XE  Mart.s.  Caterina  de  Vigri  di  Bologna  v.> 
ferta  a  s.  Tommafo;  e  $.  Francefca  Ro¬ 
mana  ,  Fondatrice  delle  Obblate  Oli- 
vetane  di  Torre  di  Specchi  in  Roma  nel 
1433-  fereno 

IO  Mere.  Tempera  ,  ss.  40.  Martiri  ;  efpofi- 
ziont^ii  loro  Reliquie  alla  Chiefa  delle 
Orfanelle .  Oggi  e  i  4ue  fegueBti  le 40.  I 
ore  a  s.  Martiniano .  il] 


MARZO.  4Jf 

3  Giov.  ss.  Candido  e  Compagni  mm.  fo 


foie 


Primo  Quarto  in  rr  agli  i . .... 

VJr  Afc-bi &r.  16. .  Venere  nella  fila  cafadì  V 
promette  ferenità ,  pure  le  ftelle  Piiadi  fufcitano 
vapori  umidi  di  pioggia  tra  oggi  e  domani ,  e  poi 
fole.  Giove  retrogrado  nell’ infermeria  non  può 
giovare  a’  mah  ,  anzi  temo  di  febbri  terzane ,  e 
doglie  nelle  parti  baffe  ,  e  negl’  interini .  Marte 
in  cafa  de’  fervi  li  rende  troppo  temerarj  ed  ar¬ 
diti  contro  de’  loro  Padroni ,  ed  accompagnate 
conia  coda  del  Drago.farà  feguire  furti  e  rapine 
per  efli ,  o  per  foldati .  - 

J2  Ven.  Tempora  :  s.  Gregorio  I.  P. ,  Dot- 
r  di  S.  Chiefa  :  fella  della  Parrocchia 


13  Sab.  Tempora  :  s.  Eufralia  verg.  Carme¬ 
litana  ,  e  s.  Eldrado  Abate  de’  ss.  Pietro 
ed  Andrea  di  Novalefa  .  fole 

^  '4  Sii  li'  eli  Quaresima  :  la  Traslazione 
di  s.  Bonaventura  .  Oggi  e  i  due  fe- 
guenti  le  40.  ore  as.  Francefco  .  fereno 
15  Lun.  s.  Zaccaria  P. ,  e  s.  Raimondo  Aba¬ 
te  ,  Fondatore  de’  Cavalieri  di  Calatra- 
va  nel  11 5S.  nuvoli 

161112  Mart.  Fella  alla  Chiefa,  detta  la  Alife- 
ricordia  ,  dell’Oratorio  fotte  il  Ti.ole 
di  s.  Giambatilla  Decollato,  per  la  De¬ 
dicazione  d  ’efia  Chiefa  allaSS.  Vergine 
della  Mifcricordia.  *7 
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17  Mere-  s.  Patrizio  Vefe.  ih  Irlanda  :  fefta 

'  alla  Chiefa  delle  Monache  di  s.  Croce. 

©luna  piena  in  ir?  addì  17.  ore  $.m.  59.  n.s.  t 
Afe*  ■/.:->  7. .  L’ oppofizione  del  Sole,  e  1 

Saturno  turberà  il  Cielo  con  nuvoloni  da  tempori  | 
le ,  ed  indi  acqua  precipitofa  ,  così  anche  ne!  2  idi 
o  22. ,  e  poi  fole  .  Mali  nelle  fauci ,  ed  in  gola  con  I 
febbri  mortali  ,  onde  temo  di  udire  la  morte  dt^ 
molte  perfone ,  fra  quali  un  gran  Signore  .  La  po¬ 
litura  di  Marte  in  Decima  é  molto  fevera  ;  epperò 
s’ udiranno  atti  barbarie  ed  anche  condanne  di 
morte  ,  o  fofpenfioni  ne’  patiboli  • 

18  ^  Giov.  il  B.  Salvatore  da  Orla  :  fefta -a  s. 
Tommafo ,  ed  alla  Madonna  degli  An¬ 
gioli  ;  e  s.  Gabriele  Arcangelo-  nuvoli  r 
4+19  Ven.  s.  Giuseppe  Spof  di  M-  ■  feda 
alle  Chiefe  fotto  tal  Titolo  de’  Chetici 
Regolari  Miniftri  degl’  Infermi, e  delle 
Monache  della  Votazione  ;  a  s.  Tere- 

fa  ,  a  s.  Tommafo,  a  s.  Maria  di  Piazzai 

ed  alla  Madonna  del  Pilone  ',  pioggia; 

-  20  HV Sab.  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe^ 

Domenicano  •  vento 

C  2 1  Vom.  Ili •  di  fluire  (ima  :  s.  Benedetto 

Abate,  Fondatore  de’  Monaci  nel  506.: 
fefta  alla  Confolat*  ,  ed  all’  Erenio. 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  san 
Rocco  •  umiWj 

22  ^->Lun.  il  B.  Antonio  Cocq  d’  Aviglianai 
Certofino.  2J 


M  A  R  a  o.  45. 

«3  Marc,  il  B.  Vefemondo  Arborio  Gatti» 
naia  Vefcovo  d’ Ivrea  .  fole 

24  Jb  Mere.  s.  Bernolfo  Vefcovo  *d’ Adi  m.  . 
Oggi  da’ primi  Vefpri  iìn  tutto  dimani 
A  Abluzione  generale,  e  Benedizione 
Papale  a  s.  Agoftino ,  ed  a  $.  Carlo  . 
#p\  tilt  imo  Quarto  in  fo  addì  24.  ore  5.  #s>.  kJ, 
W-/  tu.  s.  Afe.  gr.  6..  Il  Trino  di  Luna  a 
Venere  farà  rifplendere  il  fole  ,  ma  nel  28.  o  31. 
i  venti  turberanno  il  Cielo'con  minacciofo  tempo¬ 
rale,  che  darà  acqua  granita  aì  pianò,e  a  monti,  ed 
in  mare  temo  di  tempera  •  I  freddori  produrranno 
fquinanzie  ,  ed  altri  maii  d’ intorno  a!  collo ,  e  nel 
refpiro  •  Marte  retrogrado  in  mezzo  Cielo  fa  con¬ 
chiudere  certi  apparecchi  marziali . 


Giov.  la  SS.  A'anunziata  :  fella  alle_» 
Chiefe,  delle  Monache  dell’  Ordine 
inftituito  fotto  tal  Titolo  nel  1605.  det¬ 
te  le  Turchine ,  della  Confraternita  , 
delle  Orfanelle  ,  e  alla  Chiefa  detta  la 
Madonna  del  Pilone,  oltra  ’l  Po,  Ti¬ 
tolari  :  a  s.  Domenico,  alla  Cappella 
dell’Ordine  de’ Cavalieri  delta  SS.  An¬ 
nunziata  eretta  nell’Eremo,  e  della  Re¬ 
gia  Univerftià  a  s.  Francefco  di  Paola. 
Ven.  s.Ludgero primo  Vele,  di  Munfter. 

?  <Sab.  s.  Rupevto  Arcivefc.  di  Salisburgo  . 
Dorn.  Lutare,!!/,  di  Quarefima-*.  SWIo 
III.  P.,r.  Oggi  e  i  d.ue  feguentj  le40.br e 
«Ua  BafiU^Magiftrale .  .  29, 
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99  X  Lun.  s- Bertoldo  Carmelitano  .  umido 

30  M»rt.  il  B.  Amedeo  Vili- ,  Duca  di  Sa¬ 

voia  III. Protettore  di  Torino  :  fetta 
alla  Reai  Chiefa  de’  PP.  Carmelitani,  f 
detta  il  Carmine ,  fotto  il  Titolo  della 
SS.  Vergine  del  Carmelo  ,  e  dj  detto 
Beato  :  e  fetta  a  s.  Domenico  ;  e  la  B. 
Maria  Margarita  Delfini  di  Garetti©  v. 
Domenicana .  temporale  ?’ 

31  *V*  Mere.  s.  Balbina  verg. .  Oggi  e  V  due 

feguenti  le  40-  ove  alla  ConfratetnitTi 
del  SS.  Sudario .  alterato  I 


Ha  giorni*  30.  :  leva  il  Sole  et. ,  come  a  pag. 


[_Iov,  Qttooqo  gg 


aprile.  47 

o  /^V  Luna  nuova  di  MARZO  in  V  al  t .  ore  9. 

V— /  '">•  a-  »•  S‘  Afe.  gr.  iS. .  Reità  eccliflato 
a  ,  il  Sole  fotco  il  noftro  orizzonte  ;  onde  non  fi  ve- 
,  I  drà  •  Saturno  in  unione  di  Marte  fa  correre  le  nu- 
a  bj  denle  per  il  Cielo  aereo  a  minacciar  acqua,  e 
oj  grandini  cori  iftrepito  di  tuoni  verib  il  mare, 
ì.l  Doglie  di  Itomaco  ,  tofli ,  etichezze  >  ed  angtiftie 
r.i  dicuore,  ed  intanto  certuni  fono  colti  dalla-. 
tf  all’  impenfata .  Litigi  e  contraiti  fracon- 

e‘  ;  jugaci ,  e  dichiarazioni  di. guerra . 
r  Z  Veri.  s.  Francefco  di  Paola  Fondatore 
0  !  de’  PP.  Minimi  nel  1435.,  Protettore  di 

.  ;  Torino  :  fella  alla  loro  Reai  Chiefa  Ti¬ 
tolare  .  umido 

.►  3  V  S'ab.  Sitienief,  il  B.  Benedetto  da  s.  Fra¬ 

tello:  fella  alla  Madonna  degli  Angioli; 
5.  s.  Chionia  v.  em.,  e  s.  Eraldo  Vefc. 

di  Moriana  ;  varid 

C  4  ■  D&fn.  di  P affine  :  s;  Ifìdoro  Vffcovo  di 

Siviglia .  Efpofizione  dì  Sacra  Spina 
delia  Corona  di  N.  S.  G.  Osila  Confo¬ 
lata  .  Oggi  e  i  due  Tegnenti  le  40.  ore  a 
s.  Francefco .  fole 

5  xr  Lun.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Protettore  dì 

Torino  •  fetta  a  s.  Domenico..  fiegue 

6  Mart.  s.  Silfo  I.  P.m.,  e  s.  Celeìtindl.  p. 

7  Mere,  il  B.  Ermanno  Giufeppe.  Oggi  e 

ì  due  feguenti  le  40.  ore  alla  MiVcri- 
•»  .cor  dia  «  mi  (la. 

H 
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8  69  Giov.  s.  Alberto  Avogadró  Vefcovo  di  ; 

Bobbio,  indi  Patriarca  di  Geruftlem-  ? 
me  :  Legislatore  de’  Carmelitani  nel  [ 
1200.  '  umido  j 

9  Ven.  la  Madonna  de’  7.  Dolori  :  fella  al| 

SS.  Salvatore, a’  Gefuiti,  a  s.  Giufeppe,|F 
ed  all’  Oratorio  Titolare  di  5.  Lorenzo. 


/Ttv  Primo  Quarto  in  55  addì  9.  ore  23.  m.  18. 

Afi'tCzgr.  15..  Due  Sedili  darebbero  fere-?' 
nità  ,  ma  la  Luna  in  Granchio  vorrà  dar  acqua  nel 
13.  o  14-  ,  fe  non  dilunga  fino  al  15. .  I  mal  fasi 
ne’ piedi  fentiranno  tocchi  dogliofi  di  gotta  .  Li. 
politura  di  Marte  -é  dannofa  a’  carcerati,  ed  un 
popolo  s’ intimorifce  per  rumori  di  guerra  :  una 
Repubblica  però  è  onorata  con  applaufi  ,  ed  una,, 
Principefla  é  favorita  con  dimoftrazioni  di  giubilo.; 

io  Sab.  s.  Apollonio  p.  m.  fereno 

C  il  Dom •  delie  Palme-.  Benedizione  delle- 

Palme ,  e  rami  d’ ulivo  -,  ,s.  Leone  I-  P-,* 
e  ’l  B-  Angelo  Cadetti  di  Chivafoi 
Oggi  e  i  due  lèguenti  le  40.  oreallaj 
Metropolitana .  vario. 

12  IT?  Lun.  s.  Giulio  I-  P-,  e  la  B.  Gioanrn.' 
Lambertini  di  Bologna  verg.  vento’ 

15  Mart-  s.  Ermenegildo  Re  di  Spagna  m.  - 

14  ^4  Mere.  ss.  Tiburzio  e  Valèriano  fratelli, i 

e  MalTìmo  tnm.  nuvofil 

1 5  Giov.  Carta  Domìni, il B-  Benigno  Reffnl 

Afl'oluzione  a  quei  della  Compagni» 
dello  { 
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dello  Scapolare  a  s.  Michele  ,  ed  alla 
Crocetta.  temporale 

i6  ttV  Ven.  s.  Torribio  Vefcovo  d’Aftorga. 
Oggi  fi  celebrati  le  pompe  funebri  di 

©N.  S.  G.  C.  alla  Mifericordia  .  acqua 
fri f*"*  ìn  ~  «dAi  l6‘  1 4 •  ».  39. 

^/f-  ttgr.iq..  Venere  in  mal  afperto  di 
Marre  minaccia  temporale  con  pioggia  furiofa,  ed 
in  alcuni  luoghi  le  tempere  danneggiano  i  campi, 
e  vigne.  Pericoli  di  cadute,  doglie  ne’ genitali, 
e  febbri  catide  .  Mane  fiotto  terra  fa  macchinare 
tradimenti 1 ,  e  rovinare  un  Forte  per  demolizione, 
e  fcoppiodi  mina  .  Una  femmina  reità  prigionie¬ 
ra  per  eccello  di  difonore  . 

17  Sab.  s.  Aniceto  P.  m. ,  e  s.  Innocenzo 
Vefcovo  di  Tortona .  Oggi  da’  primi 
Vefpn  fin  tutto  dimani  Affoiuzione^ 
generale,  e  Benedizione  Papale  al  Car- 
M 1 5:  Agoft,no ,  ed  a  s.  Carlo. 

Ct  X-sr+Do/n.  Paftjuà  di  Rìfurrezione:  feda  a 
s.  Domenico,  e  coll’  efpofizione  di  Re¬ 
liquia  di  s  SilveftroI.P.  alla  Parrocchia 
di  Pozzo  di  Strada  .  Oggi  e  i  due  fe- 
guenti  feda  alla  Metropolitana ,  e  della 
Regia  Confraternita  fotta  il  Titolo  de’ 
ss.  Maurizio  e  Lazzaro  nella  Bafiiica 
Magiftraie .  foie 

L^”- Secondo  giorno  dì  Pafjua.  Feda  del 
SS.  Salvatore  alla  Chiedi  fatto  il- Titolo 
D  del 
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,  del  SS.  Salvatore  e  di  s.  Valentino  dé 

:  PP,  Serviti,  ed  alla  SS.  Trinità  ;  s.  Leo- 
.  nel'X.P.  /°'e 

Al©  -  Mart>  Terza  giamo  dt  rajifua .  Fefta 
j  della  Rifurre?, ione  del  Signore  alla_, 
Chiefa  fotto  il  Titolo  de  ss.  Bino  ed 
EVafio  mrn.  offra  ’I  Po  ;  s.  Agiiefe  di 
Montepulciano.*  verg.  Domenicana  . 

21  Mere.  s.  Anfeimo  d’Aofta,  Aréivefcova 

r  di  Cantorberì '  lale 

22  Gior.  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp-  nrm.  fe r e nps 
21  SS*  Ven.  il  B.  Aleffandro Saoii  Vefcovòdi 

Pavia  :  fefta  a  s.  Dalmaz.io  j  s.  Giorgio 
m-,  e’1  B.  Antonio  Pav odio  di  Savi- 
gliano.,  Domenicano  m-  fìégue 

Ultimo  Quanto  in  sì*  addì  wìi- >»•  <5- 
‘  11  Quadrato  di  Giove  con  la  Luna 
è  produttore  di  nuvoli ,  e  venti  ;  ma  poi  dà  fere- 
nità.  Non  farà  così  il  27.  02.$.  ,.ed  anche  d  29. 
per  venti -levanti  freddi  .  Il  pelei  nella  Seda  filo! e 
moleftare  i  góttolì  cón  gonfiature  ne  piedi  ,  e  tà- 
loia  fa  prendere  delle  rtaftigliàture ,  e  minaccia 
cadute.  Prigionie,  di  malviventi ,  e  chi  tenta  la 
fuga  ,  refta  delufo  con  peggior  gaftigo  :  ed  alcuni 
mal  concenti  pagano  il  fio  della  temerità 
.M  Sab.  inAUAu  il  B  •  Fedele  da.  Si 


enti  pagano  ir  no  aeira  temei  i  ta  • 

Sab.  inAì.m,  il  B  -  Fedele  da  Sigmaringa  ; 
m.  :  fefta  al  Monce  ,  ed  alla  Madonna  di 
Carnpàgna  .  umido  ; 

G2S  X  Dttm.  in  Albìs  •.  fefta  alia  Metropolitana,  | 
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£  della  Madonna  del  Carmelo  al  Car¬ 
mine  ,  s.  Marco  fecondo  Evangelifta  : 
{Litanie  maggiori  )  feda  alla  Chi  e  fa 
Parrocc'hiale  (otto  il  Titolo  de’  ss.  Mar¬ 
co  e  Leonardo'  nel  Borgo  di  Po  ;  e  san 
Natale  m.  vento 

•z6  Lun.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  mm. 

27  ■  Mart.  s-Arraftalio  I.  P.,  e  s. Zita  Lucchele 

v..  Nuf.it a  di  Sua  Real  Maestà’. 
2S  V  Mere.  s.  Vitale  in.  ,  e  ’l  B.  Guido  Spada 
di  s.  Germano  di  Vercelli .  freddo 

29  Giov.  s.  Pietro  m.  :  feda  a  s.  Domenico  ; 
s.  Roberto  Fondatolo*  e  primo  Abate 
de’  Monaci  Ciftercienfi  nel  1098.  ;  e 
s.  Secondo  d’  Adi  m.  nuvoli 

JO  V  Ven.  s.  Caterina  Benincafa  diSiena  v.  : 
fella  a  s.  Domenico;  s.  Pellegrino  La- 
2iofi  :  feda  al  SS.  Salvatore  ,  s.  Pietro 
Bolgarodi  Saluzzola  ,  Carenale  ;  e  s. 
Lorenzo  Alpozzo  di  Novara  p.m.  vàrio 


5* 


maggio 


Ha  giorni  31.:  leva  il  Sole  ec. ,  come  a  pag •  26. 


Ch  i  O  Ah.  ss.  Filippo  e  Giacomo  Apposoli  : 

fella  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto 
tal  Titolo  de’  PP-  di  s.  Agoftino  ,  ed  a 
s»  Domenico  •  Fetta  alla  Madonna  del 
Pilone  pel  primo  Miracolo  nel  1644- 

OLuna  nuova  A  AFRI LE  tn\t  al  1.  ore 

m.  44.  Afe.  I1V  gr.n..  Dall’  Afcendente 
acqueo  fi  pronoftica  pioggia  nel  4. 5. 07., pure  tal- 
volta  diede  (blamente  nuvoli  con  qualche  ìpruz- 
maglie:  gli  altri  .giorni  faranno  varj  e  fereni. 
Doglie  di  capo  ,  diftillàziom  in  gola  ,  e.febbri  ca- 
lide  •  Marte  nella  cafa  degli  amici  femina  difeor- 
die  e  rimbecchi  »  e  nelle  Corti  fufeita  difparen 
fra  Cortigiani..  In  una  Repubblica  vi  fono  molte 
turbolenza»  ^ 
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C  %  Vom.  II.  dopo  Pafqu.i  :  s.  Atanafio  Pa¬ 
triarca  d’ Aleflandria  d’  Egitto  ,  s.  Vir¬ 
ginio  m. ,  s.  Valentino  Vele,  di  Geno¬ 
va  ,  e  s.  Adolo  Vefc.  di  Savona  •  Feda 
di  s.  Vittorio  m.  coll’ elpofiz-  dei  Tuo 
Corpo  allo  Spirito  S. .  Oggi  e  i  duefeg. 
le  4o-ore  allaConfrat-deila  SS.Annunz. 

3  31  lun‘  ?  Invenzione  delia  S.  Croce  :  feda 
alla  Chiefa  delle  Canonieheffe  Regolari 
Lateranenfi  di  s.  Agodino,Ordine  indi- 
tuito  nell’8oo. ralla  Chiefa  Parrocchiale 
detta  la  Crocetta ,  fuori  di  Porta  «uova, 
de’ PP.  Trinitarj  Riformatine!  1580.  , 
Titolari:  alla  Metropolitana ,  e  al!a_» 
Bafilica  Magidrale  ;  ss.  A  leflandro  I.  P. 
e  Compagni  tnm.,  e  s.  Giovenale  primo 
Vefcovo  di  Narni .  vento 

•<3+  4  Mart.  la  SS.  Sindone  :  oggi  e  in  tutta 
l’Ottava  feda  alla  Cappella  Reale  ;  feda 
alla  Chiefa  Titolare  de’  PP.  di  s-Gioan- 
ni  di  Dio  ,  ed  all’  Oratorio  delia  Con¬ 
fraternita  fotto  il  Titolo  della  SS.  Sin- 
done  e  della  SS.yergine  delle  Grazie  , 
nello  Spedale  de’  Pazzarelli  ;  s.  Moni¬ 
ca  vedova  :  feda  a  s.  Agodino,a  s.  Car¬ 
lo,^  ed  alle  Chicfe  delle  Monache  di 
s.  Croce  ,  e  di  s.  Pelagia  ;  s.  Gottardo 
Vefcovo  d’Hildesheim ,  e’1  B.  Girola¬ 
mo  di  Peona ,  Cappuccino  •  fole 
D  3  S 
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5  gg-  Mere.  s.  Pio  V.  P.  :  fefta  a  s.  Domenico} 

la  Traslazione  di  s.  Vittoria  v*  e  m.  : ;-j 
efpofizione  di  fue  Reliquie  a  s.  Dalma¬ 
zio  ;  s.  Angelo  Carmelitano  ni- ,  e’IB. 
Gabriele  Sclopis  di  Giavenno,  Cappuc* 

6  Giov.  s*  Gioanni  Appolf.  ed  Evangel. 

avanti  la  porta  Latina  in  Roma  .  fole 
*  CV.  Ven.  s.  Stanislao  Vele-  di  Cracovia  m. , 
s.  Benedetto  li*  P* ,  e  la  B.  Panacea  de’ 
Muzjdi  Quarona  v.  e  m.  fereno 

8  Sab.  P  Apparizione  di  s.Michele  Arc'ang. 
Piw»  'Quarto  in  Sii  agli  X*  ore$.m.  ij. 
VjP  «•  A  Afe.  5-  ’  Fra  11 IO* e  u:  dovr“ 
feguire  un  temporale  con  tuoni,  e  lampi,  feppure 
non  proroga  la  replica  a’  12. .  De’  mali  la  Luna  i 
fignìficatrice  ,  epperò  produrrà  pituite  fredde,  j 
doglie  di  ftomaco,  e.  fiocaggini  negli  occhi  ;  e  Sa- 
turno  minaccia  la  morte  a  più  d’ un  vecchio* 
Marte  in  Trino  al  Sole  fa  graduare  alcuni  Uffizia- 
li ,  ed  anche  farà  muovere  uri  efercito ,  o  dar  la 

inoltra  ad  alcune  truppe  . 

C  o  IBS  Dam-  Ill-  il  Patrocinio  di  s.  Giufeppe  . 

Protettore  di  Torino  :  fefta  alle  Carme-  : 
lite, col  TeDeum  alla  fera;  e  Gre¬ 
gorio  "Nazianzeno  Vefcovo .  -umido 
IO  Lun.  s.  Antonino  Arcivelc.  di  Firenze,  i 
Domenicano;  e  ss.  Gordiano  ed  Epj- 


maco  mm. 

jMart.  s.  Giobbe  Profeta, 
s.  Ponzio  m* 


.  Fabio  m 


fole 
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il  Mere.  ss.  Pancrazio  e  Compagni  mm. 

1 3  Giov.  il  B.  Pietro  Regalado  dell’  Ordine 

de’  Minori .  vento 

14  W  Ven.  s.  Bonifacio  m.  ,  s.  Pafquaie  I.  P-, 

s. Vittore  primo  Vefcovo  di  Torino, e s. 
Teobaldo  Rogeti  di  Vico  del  Mondavi. 

•  I  Adoro  agricoltore.  umido 

ma  in  1TIA  addì  1 5.  ore  ai 
gr.  23. .  li  Quadrato  de’ 
per  dar  acqua  nel  17.  ;o  18. ,  ed 
indi  fereaità  durevole  con  crefcimento  di  caldo . 
La  Parte  di  Fortuna  in  V  fuoie  diminuire  i  mali, 
pure  non  è  da  fidarli  molto  per  cagione  di  Venere 
in  cala. della  morte,  che  ci  farà  udire  il  funetto 
accidente  d’  una  perfona  riguardevole .  Atti  di 
feveragiuftir.ìà,  ed  ordini  di  pagare  contribuzioni 
per  un  impegno,  di  guerra,  che  farà  temere  di; 
danni  fufieguenti. 

C  m  s.  Ubaldo  Vefcovo  di  Gubbio: 

feda  alla  Chiefa  delle  Monache  di  s. 
Croce  ;  s.  Onorato  Vefcovo  d'Ami'ens: 
fella  alla  Metropolitana;  s.  Gioanni  Ne- 
pomuceno  p.  m.  :  fetta  alia  Mifericor- 
dia,  a  s-  Martiniano,  ed  a  s.  Filippo; 
s-  Simone  Stock  Generale  de’  Carmeli¬ 
tani ,  «(10  ricevette  addi  16.  Luglio 
1251.  dalla  SS.  Vergine  ilSacro  AbitU 
no: fella  al  Carmine, e  «.Caterina  Fiefchi 
Adornadi  Genova  :  fetta  a  s.  Maria  di 
Piazza.  D4  i7 


<5  Sab.  s 
^df.nv[ 

otiulca  il. Cielo 
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\f  Ltm.  s-  Pafquale  Bay lon  :  fefta  a  s.Tcm. 
mafo,  ed  alia  Madonna  degli  Angioli. 

l8  Mart.s.  Felice  Porro  da  Cantalice  :  fefta 
al  Monte  ,  alla  Madonna  di  Campagna, 
ed  alle  Cappuccine;  e s. Venanzio m. 

to  Mere.  s-CelertìnoV.  P. ,  Fondatore  de’ 
Monaci  Celeftini  nel  1264.  ;  s.  Puden- 
»7.iana  v.  ,  es.  Ivonep.  fole 

'  40  S5S  Giov.  s.  Bernardino  Albizzefchi  di  Sie¬ 
na  :  fefta  alle  Chiefe  de’  Minori  ;  s-  Lu¬ 
cifero  Arcivefc.  di  Cagliari,  e  s.  Vivia¬ 
no  primo  Abate  di  s. Maria  d’ AI  tacomba. 

2 1  Ven.  ss.Poiieuto, Vittorio, e  Donato  mm. 

22  Sab.  s.  Giulia  v.  e  ra-,  e’1  B. Martino 

Fontana  Agoftiniano  •  fQ|e 

C  4?  X  Dom •  V'  la  Traslazione  di  s.  Gioannì  di 
Matha  :  fefta  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Cro¬ 
cetta  ;  e  s.  Siagrio  Vefcovo  di  Nizza. 

Viiimo  Qu  'irto  in  X  addi  25.  ore  13.  m.  48. 

4f.  gr.  9. .  Marte  unito  a  Saturno  vuol 
un  fiero  contrailo  de’  venti  turbini  ;  onde  temo  di 
temporale  dannofo ,  fe  non  nel  24*,  almeno  nei 
25.  o  27.  per  tuoni  ,  lampi ,  e  tempefta  .  Diftri- 
bucore  de’ mali  farà -Saturno  per  febbri  croniche 
mede  ,  e  per  doglie  ne’  girfocchi,  e  cofeie  interio¬ 
ri  ,  oltre  a’  pruriti  cutanei ,  e  faranno  molti  in  pe> 
ricolo  di  morte  fotto  de’  Pefci .  La  coda  del  Dra> 
go  fotto  terra  minaccia  terremoto, o  qualche  cadu* 
ta  di  ftabili ,  ed  una  Piazza  forfè  fi  rende  • 
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24  Lun.  Rotazioni  ,d«tteZ  itanìe  minori  : 

S.  Gioatìna  •  vario 

25  'V'  Mart.  Reazioni,  s.  Maria  Maddalena 

de’  Pazzi  v.  :  feda  ai  Carmine  ;  s.  Gre¬ 
gorio  VII.  P.,  s.  Urbano  I.P.m. ,  es. 
Bonifacio  IV.  P.  mirto 

*<S  Mere-  Rotazioni  :  s<  Filippo  Neri  Fon¬ 
datore  della  Congregazione  de’  Preti 
fecolari  dell’ Oratorio  nel  i  575. ,  Pro¬ 
tettore  di  Torino:  fetta  alta  loroChiefa; 
e  s.  Eleuterio  P.  m.  fole 

ftvj  Giov.  t  Afcenjt'ine  del  Signore  :  fetta  a  s. 

Domenico,  ed  a  s.  Martinianos  c  san 
Gioanni  I-  P-  m.  temporale 

28  y  Ven-  ss.  Emilio  Arcivefc,  di  Cagliari  c 

Compagni  mm.  nuvoli 

29  Sab.  il  B.  Gioanni  Bunis  Artigiano  .  fole 
C  JO  xt  Dorn.  s.  Felice  I-  P.  m. ,  e  s.  Ferdinando 

III-  Re  di  Cartiglia  .  acqua 

.  ?i  Lun.  s.  Petronilla  verg.  pioggia 

f  \  Luna  nuova  di  MAGGIO  in  xc  addì  51.  ore 
V_7  n.  m.  42.  Afe.  §3  gr.  25-  •  Il  tempo  é  pet 
dar  acqua  oggi ,  0  domani ,  fe  non  la  diede  jeri  . 
Anche  il  2.  03.  farà  battuto  da’  venti,  e  nuvoli  con 
pericolo  ditempefta  in  qualche  luogo, ed  in  fegui- 
toferenità  con  rinfrefeamento  d’aria.  Giove  figno- 
re  degli  Ofpitali  darà  qualche  riftoro  agl’  infermi, 
e  Saturno  minaccia  la  morte  ad  alcuni  vecchi, 0  ve¬ 
dovi  .  Marte  in  fegno  Terreo  fa  travagliar  i  foldati 
feti#  unForte,o£ittà  in  far  riparie  alzar  trincierò 


25  in 
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fArt.s.  Crefcentinom-  umido 

_  _ _  Mere.  ss.  Marcellino,  Pietro, ed 

Erafìno  Vefcovo  di  Campagna  mnS.  : 
fella  d|  s.  Erafsno  a  s.  Tereia  ;  s.  Elige- 
nio  I.  P.  ,  s.  Florido  m. ,  e  s.  Guido  de’ 
Signori:  di  Mclazzo,  Vefcovo  d’ A  equi. 
5  Sìa  GioV.  s.  Clotilde  Regina  di  Francia . 
4  Ven.  s.  Qukino  m-  vario 

X  Sab.  Vigilia,  :  s.  Bonifacio  m. ,  primo 
Arcivescovo  di  Magonza  ;  e  ’l  E.  Paci¬ 
fico  Ramati  di  Cerano .  Oggi  da’  pi;irni 
Vefpri  fin  tutto  dimani  A  Abluzióne  ge¬ 
nerale  ,  e  Benedizione  Papale  al  Car¬ 
mine,  a  s-  Agofiino ,  ed  a  s.  Carlo-  Ibi» 
C  6  ITg  Dira,  dì  Fentecofie  :  fella  «  s.  Domenico^ 
°èS* 
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oggi  e  i  due  feguenti  fefta  alla  Cluefa 
delia  Confraternita  dello  Spirito  Santo; 
il  Miracolo  del  SS.SACR  AMENTO  nel 
•45 3/-'  ftfta  alla Chiefa  Titolare  della 
Città ,  detta  il  Corpus  Vomirli  ;  i  I  Sacro 
Cuor  di  Maria:  fefta  all’ Oratorio  di 
s.  Filippo  ;  s.  Norberto  Arci velcovo  di 
Maddeburgo ,  Fondatore  de’  Canonici 
Regolari  Pretnoftratefi  nel  i  120-  ;  e  s- 
Claudio  Vele,  di  Befanzone  .  fere  no 
7  Secondo  giorno  di  Pemecofle  .  Fefta 

del  B-  Amedeo  al  Carmine  ,  edf  efpofiz. 
di  Reliquia  di  s.  Bonifacio  m.  a  s.  Maùa 
dbPiazza;  il  B.  Enrico  de’ Comentini 
d’ Aiti ,  Patriarca  diCoftaminopoii  m. 
fS  Fjjmo  Quarto  in  m>  addi  7.  or>  9.  m.  54. 
VjF  Jft.eZgr.  y. .  Venere  in  Quadrato  afpetto 
alla  Luna  darà  pioggia  oggi,  o  domani  con  altera¬ 
zione  di  temporale  ,  e  turbini  ;  anche  nel  io.  o 
U"  »  ed  il  refto  ferenocon  incremento.di  caldo .  I 
mali  fono  lotto  la  direzione  di  Giove  in  Ifcorpio- 
be,  dacché  temo  di  poca  miglioria .  Egli  è  nella 
Quinta  ,  dove  lignifica  la  calcita  di  qualche  Regio 
parto,.  Saturno,  e  Marte  con  la  Luna  nella  cali 
degli  ftabili  tn\  fanno  dubitare  della  caduta  di 
falche  Piazza  in  polle  Ito  del  fuo  nemico . 
v*1  o'f {buttar/.  Terzo  giorno  di  Fentet  ofte .  Efpo- 
feione  del  Corpo  di  s.  Martiniano  tu. 

MetrepoUuua  ;  s*  Medardo primo 

Velco- 
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Vefcovo  di  Noyon  ,  e  ’l  B.  Enrico  Al.  < 
fieri  d’Afti,  de’ Signori  di  Magliano;  j 
Generale  de’  Minori .  nuvoli  « 

9  Mere.  Tempora  ,  ss.  Primo  e  Feliciano  1 
fratelli  mm.  fole 

lotlV  Gìov.  s.  Margarita  Regina  di  Scozia,  e’i 
B.  Bonifacio  di  Rivarolo-  fereno 
j  i  Ven.  Tempora  :  s.  Barnaba  Appoftolo, 
primo  Arcivefc.  di  Milano  .  vento 
il 5>->Sab.  Tempora ,  s.  Gioanni  da  s-  Facondo: 
feda  a  s. Sgottino, ed  a  s.  Carlo;  ss.  Bali- 
lide  e  Compagni  mm.,  e  s.  Leone  III.P, 
•C  13  Dom.  1.  dopo  ì'entecofie,  la  SS-  Triniti:  i 
fella  alla  Chiefa  della  Confraternitaj 
fotto  tai  Titolo,  a  s.  Michele  ,  ed  ali) 
Crocetta,  coll’AiToluzione  a  quei  dell» 
Compagnia  dello  Scapolare  in  quelli 
due  ultime  Chiefe  ;  e  s.  Antonio  di  Po. 
dova ,  Protettore  di  Torino  :  fefta  alle 
Chiefe  de’  Minori  .  acqui 

14  rb  Lun.  s-  Bafliio  Magno  Vefcovo  di  Cela- 
rea  ,  Fondatore  de’  Monaci  Bafilìani 
net  363.  ;  e  s.  Elifeo  Profeta  .  torbido 
8^  luna  piena  in  addì  14.  ore  9.  m-a 
dfi-§agr-i..  La  Luna  in  mal  afpettodi 
Saturno  darà  nuvoloni  da  temporale  nel  14.  e  id 
con  lampi ,  e  ftrepifo  di  tuoni  verfo  i  monti ,  ed 
in  più  luoghi  alla  pianura  terremoto;  c  Marti  1 
fembra  voglia  dilatare  le  malattie  fotto  la  Libri: 

egli 
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U>  egli  pure ,  per  efiere  fotto  terra ,  fembra  feminare 
0,  gelofie  tra  Potenze  confinanti ,  dacché  qualche 
Oli  difordine  fi  vedrà  nafcere  :  farà  meditar  ancora 
no  ftravaganze  non  poche  a  pregiudizio  d’  una  lega  . 

ole  15  Mart.  ss.  Vito,  Modello,  e Crefcenzia 
:1  mrn.  :  fella  alla  Chiefa  Parrocchiale  for¬ 
ino  to  tal  Titolo  fopra  i  monti  dì  quella 

!o,  Città  ;  e  s.  Bernardo  de’  Signori  df 

ito  Mentone,  Arcidiacono  d’Aolìa  .  fole 

lo;  16  Mere.  s.  Gioanni  Francefco  Regisr  fella 
è  a’  Gefuiti  ;  e  ’l  B.  Guglielmo  di  Cor- 

•P.  _  tenàglia.  turbato 

tk  #17  Gtov.  il  Corpo  del  Signore :  oggi  e  in  tut- 
aj  ta  l’ Ottava  feda  alla  Metropolitana  ;  s. 

illi  Ranieri  ,  e’I  B.  Pietro  Gambacorti  di! 

Pifa  ,  Fondatore  della  Congregazione 
:fli  degli  Eremiti  di  s.  Girolamo  nel  i:  So¬ 

pì'  1®  Ven.  la  Traslazione  di  s*  Elzeario  Conte 
Hf  d’ Ariano:  fella  alla  Madonna  degli! 

pi  Angioli  ;  e  ss.  Marco  e  Marcelliano 

fa'  fratelli  mm.  fole 

ani  19  X  Sab.  s.  Giuliana  Falconieri  verg.  Fioren¬ 
do  tina ,  Inllitutrice  delle  Suore  M?nreì!a- 

•»  te  dell’  Ordine  de’  Servi  di  M.  V.  nel 

<li  1 7,06.  :  fella  al  SS.  Salvatore  ;  ss.  Ger- 

vafio  e  Protàfio  fratelli  gemelli 
^  n  e  la  B.  Michelina  Metelli  di  Pefaro  ,  . 

rii  C  ZO  Dom.  //. .  pefla  del  SS.  SACR  AMENTO 
fJ  £°n  Processone,  la  mattina  al  Regio 

"  Spe- 
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Spedale  «iella  Carità,  ed  a  s.  Maria  di 
Piazza  -r  e  la  fera  alla  Mifiione ,  a  s.  le- 
refa ,  a  s.  Tomraafo  ,  ed  alla  Parrocchia 
nel  Borgo  del  Pallone;  la  Madonna-. 
delUConfolazione,detta/4  Con  filata 
Protettrice  di  Torino  ,  la  cui  Sacra  Im. 
maginefu  ritrovata  nel  i  104.:  feda  alla 
Chieda  de’Ciftercienfi;e  s.SilVerio  P.m. 
Feda  a  s.  Rocco  della  Trasi  azione,  di 
Reliquia  d’ elfo  Santo  ,  coll’efpofiztore 
della  medefima  *  fole 

r^i  1  *V*  Lun-  s.  Luigi  Gonzaga  :  feda  a’  Gefuiti . 
22  Mart.  s.  Paolino Vefc.  di  Nola  ,  s.  Alba¬ 
no  m.,'e  ss.  diecimila  Martiri  Crocidìi. 
gST\  Ultimo  Quarto  in  V*  addì  22.  ore  7.  m.16. 
Af  .  JXgr.  i4..  Ogni  Quarto  di  Luna  lia  le 
,  fuc  alterazioni  :  anche  quefto  darà  turbazioni  nel 
010A  f  oc.  ■  ■  O  non  nrrtrile  un  viorno  .  c  ciò  c 


__  e  29.  ,  fe  non  precede  un  giorno , 
con  acquaie  tempeda  in  fine  •  Contrada  Giove 
con  Marte;  l’ uno  vorrebbe  guarire  molti  malati: 
ma  l'altro  minaccia  loro  la  morte .  Vedremo  come 
riufcirà  .  Parlamenti  , è  cónfiglj  di  Stato  per  prov¬ 
vedimenti  necelferj  •  a 

•21  Mere-,  Vigili*  ',  s.  Lanfranco  di  Grop-  “ 
-  :  .pello  nella  Lumellina  y  Vefcr  di  Pavia. 

^•24  y  Givo., la  Natività  dì  s.  Giambatista 

_ C _  Jc  •  fpft»  1 1  Ij  i 


Gtov.Ja  Natività  Ai  s.  Oiambatista 
primo  Protettore  di  Torino:  feda  alla  f 
Chieda  Metropolitana ,  ali’  Oratorio  ' 
sella  Speda  le  jdàs.  Giausbitlda,  Titola-  F 


,  GIUGNO.  61 

ìi  '  ri  :  ed  alla  Mifericordia  ;  e  l’ Ottava  dct 

e.  Corpo  del  Signóre  :  feftaal  Corpus  Do- 

ii  mini .  Oggi  ei  due  feguenci  le  40.  ore 

j  alla  MiiTrone .  fi-re  no 

»,  Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Mefiti, 

i.  e  durano  fino  al  dì  16.  di  Ago  fio  inclu- 

la  (tv amente . 

n.  25  Ven.il  Sacrò  Cuor  di  GESÙ’ :  ferta  alla 
di  ;  Viiìtaziowe-,  s.Maflìmo  Vele,  di  Torino: 

le  fefta  alla  Metropolitan?  ;  la  Traslazione 

le  di*-  Eligio  VefcóvoxHNoyen  :  fefta_> 

i.  allo  Spiritoflanto ,  ed  a  s.  Antonio;  e  s. 

i-  Guglielmo  Vercellefe  ,  Inftitutore  de* 

li.  Monaci  di  Monte  Vergine  nel  1 1 19. 

(?.  7.6  XC  Sab.  ss.  Gioanni  é  Paolo  fratelli  mm. ,  e 

le  s.  Eu rafia  v.  e  in-  Protettrice  delle_« 

el  Campagne  contra  le  témpefle .  fole 

iò  C27  /Iw».///.. Fefta  del  SS.  SACRAMENTO, 
’e  con  Proceflione  alla  lera  ,al  Carmine; 

:  l’Ottava  della  Madonna  detta  la  Confi¬ 
le  la  ta  :  fefta  a!  la  Chic  fa  de’  Cifterciecfi  ; 


t*  e  s.  Maggiorino  primo  Vefc.  d’ Acqui . 

2S  Lun.  Vigilia, ss.  Leone  II.  e  Paolo  I.  i'p. 

1-  *ÌF»9  §9  Mari.  ss.  Pietro  e  Paolo  Appo  fili  :  fefta 
u  di  s.  Pietrosi  Corpus  Domìni  ,  ed  a  san 

a  •  Francefco:e  di  s.  Paolo  al  fuo  Oratorio, 

a  luna  nuova  di  G/VGAO  :n  §9  addi  29. 
a  V_7  ore 2  i.m.  1  Afi-iy+gr.  16- .  La  Luta  in  , 
-  propri*  cafacoi  Solefeipbra  promettere  giorni  fé- 
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GIUGNO, 


peni  e  caldi  nel  più  del  Quarto,  fe  nel  5.  non  di 
temporale.  Saturno  in  Trino  afpettoalla  Saia  di. 
minuifce  la  meftizia  ad  alcuni  ammalati,  e  la_, 

moi  re  pare  fi  rallenti  dall’uffizio  di  tagliare  ftami  < 

umani  ■  S’  ordinano  nuovi  apparecchi  militari  ,t 
fi  pubblica  per  Capo  d’un  efereìto  un  valorofoSol- 
dato.  Un  Governatore  afcende  a  maggior  grado, 
io  Mere,  la  Commemorazione  di  s.  Paolo:  / 
a  Dalmazio  .  umtA  ’ 


T  IT  Or  T  .  T  O  1 


l  E  0  X £* 


VJ'  Ven.  la  Votazione  di  M.V-  :  fedi 
alla  Chiefa  delle  Monache  inftituitefot,'- 
to  tal  Titolo  ,  dette  le  Sale  (tane:  ai, 
Domenico,  ed  a’  Gefuiti  ;  e  ss.  ProceiT) 
e  Martinianomm.  :  feda  della  Parroc- 


1  lov.  s.  Teobafdò  p.  umidi 


chia 


LUGLIO.  <J$ 

(js  *  .ehia  fotto  tal  Titolo  nellaChiefa  della 

li,  Confracernita  del  SS.  Nome  di  GESÙ’. 

u  13  11V  Sab.  s.  Lanfranco  A  rciv..  di  Cancorberi . 
mi  C  4  Pam.  li/,  s.  Ulricp.Velc.  d’  Augufta ,  e 
)t  s.  Antonino  m.  folco 

j|.  5  A  L-un.  ss.  Rertuto  e  Compagni  mm. 

Mai  t.  s.  Domenica  verg.  e  ni.  'mirto 
Prima  guano  in  &  addìi),  ore  1 4.  m.  54. 
dfi.  IfV  £.■  .,28.-  In  vece  di  crefcere  il  cal-, 
.  venti  lo  diminuifeono  .  I  7.  io.  e  u.  fono 
•Soggetti  a  turbazioni  temporalefche .  Anche» 
goitdfUì  turbano  pel  crefcimento  delle  loro  tluf- 
*7*  Marte , accendente  femina  drfpareri,e  confu- 
rtoni  :  fi  compongono  mScchinazioni  per  ridurre  a 
termine  un  qualificato  difegno,  e  lapremura  di 
^comporre  un  Reggimento  fa  pubblicare  fullìdj  da 


io. 


predarli  all’  impenfata . 

7,  HV  Mere.  s.  Francefilo  Borgia  :  fella  a’  Ge¬ 
suiti  ;  il  B.  Benedetto  XI.  P.  :•  feltaa  s. 

Domenico;  e  $.  Siro  primo  A<civefcov«j 
.  di  Genova.  vento 

S  ^  Giov.  s.Elifabetta  Regina  di  Portogallo* 

.  Vcij.  il  B.  Landolfo 4/efc.  d’  Arti .  fole 
f  $*•>.  ss.  7.  Fratelli  mm. ,  e, ss.  Rufina  e 

1  Seconda  forelle  vv.  e  mm.  fereno 

Do»?.  1/.  s.  Piol.  P.  m.  :  efpofizione.  di 
,  fila  Reliquia  alla  Parrocchia  nel  Borgo 
ì  del  Pa  1  Ione.  j. e  di.  Reliquie  de’ ss.  Vito 

■  t  ;  e  Felice  mnj.  «Ha  Confraternita  del  SS. 

;  -V.*  Sudario.  JE.  12 


66  LUG  L'IO. 

1 2  Lun.  s.  Gioanni  GualWftó  Abate  ,  Fon¬ 

datore  de’  Monaci  VaTtòtftjàoiani  nei 
!Ò|0.  ,  eSì.  Nabore  c  Felice  mm. ,  es. 
Paiolino m.  y  primo  Vefcovò  di  Luoca > 

13  Mart.s.  Anacleto  P.m..  mirto 

©Luna  piena  in  fo  addì  13.  «reti- 

.  Afi.x-*-gr.  17.  -  Si  promettono  giorni  fc- 
retil  fino  a’  18., ed  indi  un  temporale  tra.i  18.  e  20.. 
De’ mali  è  difponitrice  labenigna-  Venere,  che 
promette  alleviamento,  di  elfi  ;•  tuttavia.ia  morte 
non  la  pei  dona  ad’ un  Capo  famofo.  Marte  ih.  mez¬ 
zo  Cieli»  fa  pubblicare  condanne  a  chi  prezzagli 
Editti  -  Un  Capo,darà  faggio  del  fùo  valore  nell’ 
armi ,  ed  un  numero'  d?  Ufficiali  forioin  ruolo  per 
*  Ile  re  graduati  a.maggior  pollo  . 

44  53R  Mere,  s-  Bonaventura  Cardinale  ,  Vefc. 
d’ Albano  ,  Dottor  di  S-Chiefa  :  fedi 
alle  Chiefe  de’  Minóri  •  iole 

15  Giov.  s.  Rofalia.verg.  ::  feda  a  s.  Daltna- 
«  zio;  il  B  - Cam  m  il  lo detellis  Fondatore 

ne!  1591*  de.’ CJterici  RegplarLMìnirtii 

degl’infermi ,  detti:  Crociferi  :  feda  a  i 
s.  Giuféppe  ,  s.  Enrico  II.  Imperatore)  \ 
e  ’1  B>  Bernardo  Margravio  di  Baaden-  p 
Baàdch  .  ferino  ti 

16  >(  Vefr-.  la  SS»  Vergine  del  Monte  Carme-  r 
lò,  detta  Lei  Carmine-,  fella,  alla,  Rea  1 
Chiefa  Parrocchiale  fiotto  tal  Titolo  de  è 
PP.  Carmelitani  j  as.Tercfa,  ed  all»  \ 
-Cai-  - 


CiX. 


tUGLIO.  or- 

Carmelite;  e  ’l  B.  Ceslao  Domenicano; 
Sab.  s.  Aicflìo  s..LeoneiV.  P. ,  e  ’i  B- 
Giorgio.  Opezzi  di  Vigone  .  caldo 
Donu  VI-  ss.  Sinforofa.e  /.fimi  figliuoli 
mm. ,  s.  A'tnolfa  Vefcovo  di  Metz  ,  e 
s.  Btunone  Solerio  di  Solerò,  Vefc.  di 
Segni ..  Fetta  delia.  Madonna,  del  Car- 
melo  al  Carmine.  temporale 

•9  Y  tun.  s.  Vincenzo  de  Paoli  Fondatore^ 
1  delia  Congregazione,  de’  Preti:  della 
Midi one  nel  i6z$.y  e  nei  delle 
Serve  de  Poveri  ,  dette  le  Faglie  della 
Carità-.,  fella,  alla.  Miflione ;  e  s.  Sim¬ 
maco  P.  Bubi 

20  Mart.  s.E  Ha  Profeta ,.  Padre  de*  Carme¬ 
litani  :  fetta  al  Carmine  ,  ed  a  s.  Tertfa- 
s.  Margaritav.  e  m>.,  e  s.  Gumaro  Re  dì 
Sardegna  neh  li.6o.  vario 

41  V  Mercrs.  Prafledemg.,  il  B.  AI  crino 
Rambaldr  Vefc.  d’Alba  ,  é  ’LB,  Oddino 

€  Earotti.  dà  Foifano ..  fofco 

Vitìm  Quarto  in  V  addì  21  .ore  24.ZV.  1 4. 
«•  s-.àfi.  v&gr-6- .  Quarta  foggetta  a  non 
CrrT-*  ;  onde  nel  Acceder  qualche 

temporale  m  parte ,  poichér  il  tempo  inclina, al  fe- 
reno...  li  Solenella.Sefta  é  indicatore  di  febbri  ca¬ 
lde  ,  e  mortali ,  perché  fi  formano  maligne  per 
d«e  la  morte  a  più  perfcne,  mattine  ad  alcuni 
Win,  fra  quali  alcuni  Uffiaialt da  guerra.,. 

E  *  Anche 


6« 


L  U  G  LIO. 
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Anche  Cotto  14  ITP  e  A  le  malattìe  torm'èntei'a'nno'  i 
molti  •  Se  non  é  Ceguìto  un  fatto  d’ armi ,  é  in  dif-  s 
pofi2ione .  '  < 

21  Giov.  s.  Maria  Maddalena  :  feda  alla^  t 
Chiefa  Cotto  tal  Titolo  delle  Monachi*  c 
del  terz’  Ordine  Clauftrale  di  s-  Fran- 
cefeò,  così  riformato  nelle  Donne  dalla 
•  B.  Angelina  Corbara  verg.  nel  1397. 
Yen.  s.  Apollinare  m. ,  primo  Vele,  di 
Ravenna  ,  es-  Liborio  Vefc.  del  Mans. 

24  ix  Sab.  Vigilia,  s.  Criftina  v.em.  :  feda 
alla  Reai  Chiefa  fot»  tal  Titolo  delle 
Monache  Carmelitane  Scalze ,  dette  It 
Carmelite-,  e  s-  Francefco  Solano  dell' 

1  Ordine  de’  Minori .  fole 

Doni.  VII-  s.  Giacomo  Apposolo  :  feda  a 
s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Tommafo  ;  e  s.  Cri-  * 
ftoforo  m.  :  feda  a  s-  Carlo .  venti 
aJ+26  §§  Luti.  s.  Anna  Madre  dì  M-  V.  :  fedii  y 
_s..  Francefco  ,  as-  Maria  di  Piazza ,  a 
S.  Tommafo,  a  s.  Carlo,  ed  alfa  Confra¬ 
ternita  della  SS.  Annunziata  .  feguono 

27  •  Mart.  s.  Pantaleone  medico  m.  alterato, 

28  Sii  Mere. ss.NazzarioeCelfo  fanciullo  min., 
s.  Vittore  I-P-  me,  es-  Innocenzo  I-P. 

I  Luna  nuova  dì  LUGLIO  in  £1,  addìii.m 
m,  50.  Afe.  tu  gr.  24.  .-Il  Quadrato  di 
Giovreconil  Sofefuolealterafe  nuvolonida  tetri- 
peli*  in  mare,  e  per  terra;  pure  alle  'vokèfi  riduci  l 


C2S 


OJ 


il 


LUGLIO.  169 

ino'  il  male  Cotti  in  iftrepito  di  tuoni ,  e  fulmini ,  e  non 
Ufi  grand’acqua  .  I  mali  crucieranno  i  venerei  con 
dogliein  parti ofcene,  e  le  febbri  fi  fanno  gagliar¬ 
di]  de  fotto  il  Leone.  Controverfic  fra  Kefideftti  ,  e 
he'  confultc  non  poche  per  uri’  imprefa  militare  . 
m-  29.  Giov.  s.  Marta  v. ,  s.  Felicell.  P-  m. ,  e 
Ih  ss.  Simplicio  a  Fauftino ,  e  Beatrice, 

,  fratelli  e  fol  cila  min.  '  torbido 
di  30  Ven.  s.  Orfo  Vefcovo  d’ Auxefre  :  feda 
is.  alla  Madonna  degli  Angioli  i  e  ss.  Ab- 

idi  don  e  Sennen  inm.  fole 

Ile  gt  Sab.  s.  Ignazio  di  ^ojola  Fondatore  nei 
■  h  <5 34-  PP.  della  Compagnia  di 

:lf  GESÙ’,  detti  Gefui/t  :  feda  alia  loto 

alt  Chiefa  ;  s.  Germano  Vefc.  d’Auxerre,  e 

t  «  _ ilB.  Gioanni Colombino Sanefe.  feretro 


§>  in 
:  C  1  & 


DOw.  Vili .  s.  Pietro  in  vincoliifefta 
E  3  .  a 


7t>  AGOSTO. 

a  s.  Tommafo  ^ss.  7.  Frate  ITI  Maeabeìt 
loro  Madre  mm- ,  e  s.  Eitfebio  di  Ca¬ 
gliari  m'. ,  primo  Vefcovo  dì  Vercelli. 

2  Lun.  la  Madonna  degli  Angioli  :  felli 

al  la  Chiefa  Titolare  de’  TP.  Minori  Of- 
fervami  Riformati  ,  ed  alle  altre  Chìefi 
de’  Minori  ;  s.  Stefano  !•  P.  m- ,  et 
Sereno  Vefc.  di  Marfiglia.  timido 

3  W  Mart-  rinvenitene  di  s.  Stefano  Protoni 

4  Mere.  s.  Domenico  di  Guzman  Inftituto- 

re  del  SS.  Rofario  nel  1213*,  e  Fondi  f| 
«ore  de’  ?P.  Predicatori  nel  1215.:  (eli 
alla  loro  Chiefa  Titolare  ,  temporali 

®P  rimo  Quarto  in  1TW  ad  ài  4.  or  e  2 1 .  m.  jc 
A&f  Jb  gr.  2. .  Il  Quadrato  di  Saturno  c# 
Venere  vorrebbe  un  temporale  nel  4.  0  5. ,  fene 
é  feguito  ieri ,  indi  varj  venticelli-eon  fole .  Bus 
na  forte  per  gli  ammalati  ,  'che  hanno  Venere pt 
follievo  de’ loro  mali  ;,pure  Mercurio  col  So  lei 
Ottava  et  farà  ftntire  la  morte  di  qualche  qui 
lificato  Suggetto .  'Nuovi  congrefli  di  Uffiziaiii 
rango  danno  occafione  di  nuove  preparazioni  pi 
fatto  d’armi,  fe  non  avrà  effetto  un  maneggi  <j 
•d’ un  progetto, 

S^-^Gtev.  la  Madonna  della  Neve  :  feda  al!  1 
Chiefa  Parrocchiale  fotto  il  Titolo  del  1 
la  Madonna  della  Neve,  e  de’  ss.  Siiti  ■ 
ne  e  Giuda  Taddeo  ,  nel  Borgo  di  Doi 
detto  dei  Pallone,  alto Spirito  San»  " 
•ed  a  s.  Domenico. 


AGOSTO.  jf, 

'6  /Veri,  'la  Trasfigurazione  del  Signore.: 
fella  alla :Real  Chiefa  fotto  tal  Titolo 
nel  (acro  Eremo  degli  Eremiti  Carnai, 
dpleiì-ne’/njontildi  <juefta  Città;*  «.Si¬ 
ilo  II.  P. ,  Felicìffìmo,  ed  Agapito  nini. 
"7  Sab.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  ne! 
1524. de’ Cherici  Regolari*  detti  Tea¬ 
tini  :  feda  a  s.  Lorenzo Alberto:  fe- 
(ta  a  !  Carmine;  s.  Donato  Vele.  d’A  rez- 
*  0  7,0  m,'>  e  Lodovica  di  Savòja.  fole 

C  o  ìo  Dom.  JlX-  ss.  Ciriaco  ,  Largo  ,  e  Sma- 
ragdomni.  vento 

-,  9  Lun.  Vigilia,  s-  Romano  foldato  ni. 
’v10  5**  Maru  s- Xorenza  ni.  :  feda  alla  Reai 
Chiefa  fotte  tal  Titolo  de’  Cherici  Re¬ 
golari  Teatini  ;  a  s.  Agoftino ,  ed  a  san 
Tommafo-.  fole 

”  Mere.  «.  Tiburzio  e  Sufanna  v.  mm. 
«2  Giov.  s.  Chiara  verg.  *  Inftitutrice  delle 
Monache  dell’Ordine  de’  Minori  net 
!2tl.  :  Feda  alla  Moro  Chiefa  Titolare, 

®  ed  alle  Cappuccine  .  venti 

luna  piena  in  s»  adii  12.  ere  11.  m.  24. 

.  jfi'  lr?gf-  iO.  ..Mercurio  in  Seftilea’be- 
netic1  darà  venti  ferenantiye  frefchl  fui  mattino  ; 
mai!  Sole  fotto  la  Canicola  è  alquanto  fervido. 
„  ®al‘ é  lignora  la'Luna  iper  renderli  mutabili  : 

Rigido  per  dare  freddori,  ponte, 
•«a  altre  dizioni  nelle  gambe  ,  c  tibie  :  talora  ca. 

E  4  gioni 


7*  AGOSTO. 

giona  doglie  maggiori  anche  a’  podàgrofi  •  Marti 
nella  terza  cala  fiiot  eccitare  difpute  ,  e  fa  efporrt 
in  pubblico  qùeftioni  dà  deciderfi  «tifarmi . 

ìj  X  Veti,  ss*  Ippolito  e  Caffiano  mm.  fole  ; 
14-  Sub.  Viglia.  ,  s.  Eufebio  p. .  Oggi  di’  1 
primi  Vefprt  fìn  tutto dimani  Affo! tizio-  < 
ne  generale,  c  Benedizione  Papale!  ■ 
s.  Agoftrnó,  edas.  Càrie.  fereno  1 
C  jj'y’  Vom.  X- 1' AfTunztone  di  M-  V.  :  feda  all»  t 
Reai  Chiefa  de’ PP.  Minori  Cappuccini  < 
del  Monte  oitra  il  Po,  Ordine  inftltulto  > 
nel  1 515.  :  ed  alla  Chiefa  PArrocchiale^  ‘ 
detta/.  Maria  dì  Piazza  ,  Titolavi  :j  « 
s.  Domenico,  a  s,  Carlo,  alla  Confi*.  <■ 
temila  della  SS;  Annunziata  ,  e  delli  " 
Regia  Univerfitìi  alla  Confidata  col  Ti  ,* 
Deum  alla  mattina;  e  ’l  B.  Aimone  Tap-  < 
parclli  de’  Signori  di  Lagnafco,  Dome- 
nicano .  bello 

f-  16  Lun.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino:  feda 
alla  Chiefa  dellaConfraternita  fatto  tal 
Titolo;e  s. Giacinto tfefta  a  s.Domeiiico. 
rj  V  Mart.  s.  Benedétta  v. ,  e  s.  Marnante m.  . 
18  Mere-  s.  Agapito  m. ,  s.  Eiéna  Madre 

dell’ Imperatore  Coftamino  ii'Grande,  *• 
e’1  B.  Bartoiommeo  di  Cervere,  Do¬ 
menicano  mv  !  umido 

15  H  Giov.  s.  Giulio  Senatore  m.,s.  Lodovico 
Vefcovo  di  Tolofa,  dcll’Oidine  de’  Mi¬ 
nori  ; 


A  G  Ò  S  f  (5. 

ree  nor!  ;  e  s.  Magno  Vefcovod’Ànagni'rti. 

rrc  là  Ven.  s*  Bernardo  Abate  :  ferta  alla  Con¬ 
fo)  *ta  ;  e  s.  Filiberto  Abate.  fole 
ile  Ultimo  Quarto  in  'tj  addilo-  oriti,,  m.  i. 

di’  WJ'  dfc.  lliAgr.  5.  ;  Quarta  calda  ,  e  ferena  con 

io.  temporale  nel  il-  o  2 5. ,  phe'daràttibni ,  fulnii- 
ei  ni ,  e  tempèlta  in  più  luoghi V «F'àctjui  furìofà. 
ino  Del  le  infermità  difpone  Marte  per  dare  tfògfie  di 
111  tefia-,  flàffrotii  d’ occhi  ,  fordità  ,  e  mali  iti  gola;; 
ini  onde  cernii  di  pericoli  mortali  .  Saturno  vorrebbe 
ito  intorbidare  un  trattato  di  pace,  che  ita  per  con¬ 
io,  chiuderfi  ;  e  perciò  1*  effettopatirà'  qualche  ritaf - 
’4  maflimamtnte  ptr  alcuni  Inviati  in  Viaggio, 
h-  che  fono  afpettati  ad  un  Congrefib  •• 

111  •  21  Sab.  il  B.  Bernardo  fótommei;  Abate  , 
Tt  Fondat.  de’ Mònaci  Olivetani  nel  13 

ip.  C 12  69  t>om.  XI-  s.'Gioachino'Padrt  di  MC  V.  : 

ie-  tfpoCzionc  di  fu  a  Reliquia  a  s.  Giufep- 

Ilo  pe  .  Feda  della  SS.  Vergine  delle  Gra¬ 
di  zie  a  s.  Marco; e  ss-  Timoteo ,  Ippolito 

tal  primo  Vefcovó  di  Porto  Rbmano ,  e._. 

»  .Sinforianomm.  ‘temporale 

m ..  ,25'  L.nn.  Vigilia,  s.  Frlippò  Bèhlzi  Fioren¬ 
ti  _  tino  :  feda  al  SS:  Sàh-ifore  •;  fòie 

le,  vH'  Màrt.'s.  Bnrtolommro  Xpjkftolo  :  feda 
«•  ,,  .  KlfòSpiritò'lFanto,  al-SS'.  Salvatore  ,  ed 

*  .  ,  '  a's-Vito  .  •  fereno 

co  25’  Sb  Mtrc.’s.  Luigi  IX-  Rèdi  Francia  :  feda  a 

S>  Lorenzo  ;  c$.  Gènefio  m.  ficgue 
■$•26 


74  AGOSTO. 

H*»2Ó  6iov.  J.  Secasse»  w.  ,  Protettore  pa  Hi- 
colare  di  Torino  :  fetla  a  l  la  Metr opali- 
tana  ; -a.  ZefirmoP.  tu.  ,  e  s.  Natale  . 

27  VtTj  Ven.  la  Trafvevber  azione  dePCuorcdl 
s.  Terefa,  e’1  B.  Candido RanziVtt- 
cellefe  •  . 

◦  Luna,  nuova  di  AGOSTO  in  ITP  addi  ij, 
ore  14.  m.  1  (5.Jfc.£Zgr.  19.  .  II  caldo» 
mincia  a  moderarli,,  e  {Hmo  feguivà  nel  19.  0  jo, 
benché  ;ì’.  unione  di  Marte-col  Solatomi  a  rifcal- 
dare  l’ari»  •  'XeAùflionia.piedi^artoriranno.g» 
iiezze,  e  gorame  ;  onde  i  gottofi  fi  faranno  doglio' 
fi  ed  impazienti.  Marte  nella  Seconda  del  Cielo 
unito  a  Giòvefarà  fpendere  q.uantojpoflicdonoat 

alcuni  UfEziàliin  funzioni  .d’acquiftaifionore,! 

ciò  malli  inamente  in  tenere  tavole  di  lautezza-.  ■ 

2S  Sab.  s.  Agoftino  Vefcovo  di  Boriameli  , 

Africa,  Dottor  di  S-  Chiefai,  Fondatoti 
dell’ Ordine  Eremitano  nel  ^pi 
matore  nel  g95.  de’  Canonici  Regolai 
detti  Lateranenf/y  ed  Inftitutore  delk 
Monache  Agoftiniane  nel  408.  :  fcl» 
alia  Chiefa  de’  PP.  di  dett’  Ordine  Ere 
mirano  ,  a  s.  Carlo,  ed  alle  Chiefe  delk 
Monache  di  s.  Croce  ,  del  Croci*®»*» 
di  s. 'Pelagiale  s.  Ermete  m. .  Ogg| l 
eftraegono  le  Doti  All»  MifericordU' 
i  Vomì  XII..  Fella  de  Ha  SS- Vergine  dt 

la  Cinturi* ,  egli’  Affoluzione  generi» 
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AGOSTO.  ^ 

'e  Benedizione  Papale,a  s.  Agoflino,ed 
a  s.  Carlo  ;  la  Decollazione  di  s.  Giam. 
batifia  :  fella  dell’Oratorio  fono  tal  Ti. 
tolo  alla  Miferi  c'ordia ,  e  fefta  al  la  Me¬ 
tropolitana  ;s.  Sabina  m.-,  il  B.  Antonio 
Neiroti  -di  Rivoli ,  Domenicano  m. ,  c 
J’ Incoronazione  della  Madonna  d’Oro- 
pa  ne’ monti  di  Biella  .  vento 

30  Lun.  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  fella  a  s.  Dome¬ 

nico  >  ss. felice  p.  e  Adautomm.,  san 
Fiacrio ,  e  s.  Bonónio  primo  Abate  di  s. 
Michele  di  Lucedio.  frefeo 

31  11V  Mare.  s-  Raimondo  tonnato  Cardinale  . 


SETTEMBRE 

èia  giorni  JO.  :  Uva  il  Solere.  ,  conte  a  pag.  vj.- 


MEre.  s.  Egidio  Abate ,  e  ss.  12. 
Fratelli  mm.  z 


.76  S  B’  T  TEMERE. 

2  £->Giov.  s-  Antonino  p.  m.  :  fella  a  s.  Mari*  4. 

di  Piazza  ;  e  s.  Stefano  primo  Re  ci’ Un¬ 
gheria  .  fereno; 

Primo  Quarto  in  addì  2-ore6.  m.  14. 

V *F  ri.  j.  Afe.  09  gr.  20.  •  Il  tempo  .dimolìrt 
d’inclinare  al  fereno,  quando  Marte  in  mA  non 
lo  muti  nel  7.  8:-  09.  con  dare  acqua  -  Soprani 
de’  mali  ha  dominio  Giove  ,  che  con  Marte  luol 
alterar  il  fangue  con  febbri  cali.de- ect  acute,  ed 
panche  produrre  fciatiehe,  ed  altri  mali  nel  fegato, 
e  cofcie  •  S’ odono  gran  maneggi  per  un  trattato  ' 
pacifico!  anzi  già  feorrono  avvili  fiafeguitotri 
due  Potenze  fqtto  del  Trigono  Acqueo  • 

3  Ven.’s.  Serapia  v.  e  m.  belli} 

4  ?0  Sab.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.t  feda  a  s-  Tom- 

mafo;  e  la  B>  Caterina  de’  Mattel  di 
Facconigi ,  v.  terziaria  Domenicana  £ 
■C  5  Vom-  XIII.  s.  Lorenzo  GiuftinianoprS  X 
mo  Patriarca  di  Venezia  nel  1450., *di 


Frontiniano  m-,  s.  Eutìamia  v.  e  m-  ,s.ln 
Pietro  IT-  Arcivefcovo  di  Tarantalla,  efu 
s.  Pietro  Conciavia  Aliigiano  •  lucidolai 
€  SJS  Lun.  il  B-  Bertrando  della  Bolena  .  folcali 
7  Mart-  il  Patrocinio  di  M-V- nel  Dominion) 
della  Reai  Cafa  di  Savoja  per  la  vittorii 
avuta  fotto  Torino  nel  1706.  :  feda  al 
Corpus  Domini  col  7>  Veum  alla  fera; C 
s-  Grato  Vefcovo  d’ Aorta:  feda* sa» 
Tommafoi  es.  Giofredom-  umido 


SETTEMBRE.  77  ■ 

'™  V  »  Mere,  la  Natività  ài  fìu  l ;  Tetta  alla 

,n'  Real  Basilica  diSuperga  fopra  i  monti 

■m  dl  quedaCittà  ,  aLlaChielà  de’  PP.  Mi¬ 

nori  Cappuccini  »  detta  la  Madonna  ài 
Campagna^ oltrfch»  Dora  :  ed  a  ila  Chie- 
la  Parrocchiale  di  Pozzo  di  Strada  fuori 
^  duPorta Sudila, Titofarì  :  alla  Confola- 

tacol  Te  Peum alla  fera  ;  fetta  al  Cor¬ 
pus  Domini ,  a  s.  Giufeppe ,  ed  alla  SS. 

t0>  Trinità  còli’eftrazione  delle  Doti  ;  e 

at0  s..  Adriano  m.  'fofeo 

m  *  X  5*iov-  s‘  Gorgonio  m. ,  e  s.  Sergio  I.  P. 
il  V.en‘  J'  NiccoIa  da  Tolentino  :  feda  a  s. 

Agoftino ,  ed  a  s.  Cario  ;  s.  Maro  P. ,  s. 
Agabio  Vefc.di  Novara,  e ’l  B.Occlerio 
'1'  di  Trino,  A  bate  di  s.  Maria  di  Lùcedio. 

li  Luna  piena  in  X  addì  io.  ore  z.  m.  2.  n.  t. 

$c- 11  &r-  25’  •  Tempo  vario ,  e  fereno  in- 
,s.d«ca  Mercurio  in  Libra  ,  i  l  quale  tra  gli  u.ei2. 

’  di  ma  p*»***®»  pU* 

,  e|«  nei  17,018-.  Lo  Scorpione  nella  Scfftf' 
Li  Ìl  ri  me!°rat°re  di  febbri  e  continue,  con- 

mi  1 1  V"  Sab.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  mm. ,  e 
_s.  Emiliano  Vefcgvo  di  Vercelli.fereno • 
Dom.  XIV.  il  SS.  Nome  di  Maria:  feda 
a.s,  Gio.  di  Dio  ,  alla  Madonnari  Pi* 
•outs  e  della.  Madonna  di  Loreto  a  s. 
.Uaimazio* 


rs;C  12 


7g  S  BTTE.MJR.E- 

■  U  Lun,s.-Vene.rk>  Abate.  fole' 

mi  y  Marc.  1’  Efa!tazienedella.S..Croce  :  feftt 

a.1  la  Chiefa,.fo:to  il  Titolo  del  SS.-Cro- 
cifilTo ,  delle  Monache  Agoftiniane;  ed 
alla.MetropoIitana  •-  ferena 

Okkì  principiano  te  Fette  delle.  Venderti- 
mie  ,  e  durano  fin  per  tulio  il  di  1 5.  à  < 
■  Novembre^ 

.  «  Merci.  Tempora  1  s..Nicomede  g.  n». ,  e 

l’Apparizione  di  s.Donvenico, in  Soriana  '■ 

>6  3X  Giov.. ss. Cornelio.  P-  e  Cipriano  Vele. 

di  Cartagine  mm.  ».  e. ss.  Eufemia.,  Lu. 

.  cia,eGe’mlnunomm.  ™r,# 

17  Ven-  Tempora  ,  le  facrc  Stimate  di  sai 

Fmncefco;  feda  alleChiefedt  Minori, 

s.  Tojnmafo.di  Vii  lamie 
0  di.  Valenza  inUfjM- 


Sab-, Tempora  :  s. 

va  ,  Arcivefcovo'  —  -  -  -  - 

gna,  AgotVmiano;  e  ss.ColtanzoeConv 


© 


V turno.  Quarta  in  re  addì  i  Xi^rrS  •  f  „ 

»  s.ACcèà,  e*.  12-  •  IlSeftttediMercurio,  • 
cVeiierie'in  angolo  turberà  il  fereno  con  venti  w  _ 

Tirali  di  pioggia-  nel  2?-  o  24-  La  c''fa,de  ,?  » 
opporta  alla  Luna,  patirà  alterazioni ,  onde :  gl  - 
&  faranno  foggetti a, febbri,  intermittenti,^ 
a  doglie  nelle-  parti  del  podice  di.  f°P*a  •  ,  f0 

fono  terra,  indica  Truppe  in. eftrciz.o  fot  o  du  rf 
FOrte  per  alzare  trinciere  ,  0  per  demolirlo  -  fj 
eaitfar  terremoto  ,  0  sfogo  di  mina  . 


settembre. 

!*  G  >*  Om  Xir.  la  Commemorazione  dettL 
5t  Madonna  de?  fette  Dolori ,  orine  ^ 

■>  lZ  T^ *£!!; otdine 

Ai,Sì-  ^'-«Ort  ;  e.  ss- Gennaro 

i  - 

’n  *22  Lt  ^aZ‘0ne dcl,H  Metropolitana . 
k  '  '  il  Re'*!™ V.K‘z,a?2-  ^o^oCe. del. 

dl  'Sal,°Kve  del  Dominio  : 
'I  fcftaa  1  <  «Cappe  li  aRea  leco  U  ’efpofi  ^  j  o. 

^^fue.RfJl<Iuie  *  e'  de?CàvaJÌeride’ 
w'  Lazzaro ■  alia  Bafilica 

:  s“- 


cuore  , . ed  il  p, 

:r>rt?"lV,Pme,VÌncrc  dà  qualche  refpiro  a’  più 
pi  d’un  Grandi  \£?C  :  dfit0  l’erù  morte 
ftr|0,iHr  de:fart5  P°?k,a  mot°  un  efercitopet 
tirare  da  un  fito  di  poca  fuffi/ienza . 

Ct6 


C2§ 


SETTEMB-RE. 

pom-Xl^I-  s's.ppfiJP»?  Giuftina  v.m», 

'  "s.  Gerardo  Sàgredó  V,?fc<..  in  Ungheru- 
.m!,  sVEufebioP-,  il  B^Giopnni  Frati-  , 
r;  ce  (co  di  Q>fale,Min.  Qff.j  e  ss.  Giuftg 
'  ‘  •  Benedetto ,  c  Taddea  min- •  Efpofizitr 

ne  del  Corpo  di  s.  Deodara  m.ial la  Cap¬ 
pella  Reale-  ve““ 

27  lìV  Lun-  ss-  Cofmo  e  Damiano  fratelli  medi- 

;  /  ci  mm .  :  fe(\a  alia  Metropolitana ,  edi 

•  •  ‘  •  :s.  Brancefcoj.e  s.  EJzeario  da  Sebran?, 

Conte  d’  Ariano  pioggia 

'  iS  '  Mact-  s-  Vvériceslao Duca  di  Boemia  m-| 
s.  Salomone  Vefcovo  di  Genova  ,  e  I 

B-  Criftiano.  Franco  di  VilUfranca  i 

J  '  Piemonte  ,  Agoftinàano  -  nuvoli 

J-  Michele  Are  angiolo  :  felyi  ala 
^  Chiefafotto  tal  Titolo  de  PP,  Trilli® 

Scalzi ,  Riforma  inflitti!»  ne*  ‘S96- 
alla  Confolata  ,  ed  allo  SpiritoiTanto;( 

1  il  B-  Enrico  Scarampi  de  Signora  t 

Corccmigiia ,  Vefc-  di  Belluno,  «a» 
Giov.  §-  Girojamop-, Dottor  di  S.CW 
fa I  Monaci  di  s-  Girolamo  in  Italia^ 
detti  óiroìamwi,  fono  (iati  inftitur 
nel'  142(5-  da  Lupo  d’ Olmedo  Sp* 
gnuolo,. 


, 


OTTO* 


HCORPIOM£. 

§>  in 

1  ifo  X  TEn.  s.  Remigio  Arci vefc.  di  Reims: 

V  fcfta  alla  Metropolitana  »  nubi 
^  Sab.  ss.  Angioli  Cuftodi  :  fefta  a  s.  Fran- 
cefco ,  ed  alla  Confolata  ;  c  ’l  B.  Bona- 
ventura  Rei  li  di  Palazzolo  .  umido 

/A  Primo  Quarto  in  addìi,  ore  1S.7z-.30.  . 
Vy  gr.  25. .  Mercurio  retrogrado  in- 

fluifce  piòggia,  e  freddo;  dacché  temo  di  poco 
nel  tempo  tra  i  3.  a’  7.  per  venti  contrarj.  E’  anche 
difpomtorede  mali,  per  cui  preveggo  in  pericolo 
un  Perfonaggio  famo  Co.  Marte  nella  Duodecima 
con  la  Buna  minaccia  prigionia  ad  alcuni  malvi¬ 
venti,  e  porrà  in  ribellione  alcuni  Sudditi  del 
«ace  .  Giungono  Corrieri  da  più  parti . 

L  3  Dom.  XVII.  la  Madonna  del  So  fatto  \ 

P  feda 


. 


OTTOBRE. 

feda  a  s.  Dome  etico,  ed  a  s.'Vito  .  vento  > 

4  ssa  Lun.  $•  Francesco  d’  Affifi  Fondatore  dj  \ 

PP.  Minori  nel  1207- ,  .delle  Monaci  a 
di  s.  Chiara  per  mezzo  d’ efla  Santa  noi  r 
U12.  ,  e  de’  Fratelli  e  Sorelle  del  terz'  n 
Ordine  di  Penitenza  nel  1221.  :  fella  al,  I, 
la  Chiefa  Titolare  de’  PP.  Minori  Con|o 
ventuali ,  a  s.  Tommafo  ,  alla  Madonna  G 
degli  Angioli ,  a  s.  Chiara ,  a  s.  Mari»  c 
Maddalena,  alle  Cappuccine  ,  al  Mon-  il 
te ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna.  Jole; 

5  Mart.  ss.  Placido  e  Compagni  mm.ventoi 

6  X  Mere.  s.  Brunone  Fondatore  de’  Monaci 

Certofini  nel  1086.,  e  s.  Aldelgifioi 
Vefcovo  di  Novara  .  freddo 

7  Giov,  s-  Marco  P. ,  ss.  Sergio  e  Compa¬ 

gni  mm.,  e  la  Traslazione  de’  ss.  Evafio 
primo  Vefcovo  d’  Adi  e  Comp.  mm. 

S  Ven.  s.  Pelagia  :  feda  alla  Chiefa  fono 
tal  Titolo  delle  Monache  Agofflniane; 
s.  Brigida  vedova, Fondatrice  nel  ij# 
de’ PP-  ,  e  Monache  dell’Ordine  del 
SS.  Salvatore  ,  detti  Brigidianr,  e  s. 
Reparata  v.  era.  *le; 

9  V  Sab.  ss.  Dionigi  Areopagita  primo  Vele- 
d’ Atene  e  Compagni  mm-  ferensC 

C  IO  Dom-  XVIII-  U  Madonna,  del  bum  Ri¬ 
medio  :  feftaas.  Michele  ,  ed  a  ila  Cro¬ 
cetta  ;  e  s.  Lodovico  Bertrando  :  felli 
a  s.  Domenico .  luna 


OTTOBRE. 

It0  luna  f  tena  in  v  Addì  10.9 . . 

]e  \5ÌF  4ft.  X  gr.  10..  Quattro  Pianeti  in  fegni 
M  aerei  faranno  foffiarc  venti  frefchi  con  notti  fere- 
'tl  ne;  ma  quelle  del  15.  e  17.  faranno  torbide  ,  mi¬ 
ra  naceiando  acqua.  Delle  infermità  è  di  fponitrice 
il-  la  Luna ,  che  opportaal  Sole  fa  crefcere  le  febbri 
'n-  con,  doglie  di  ftomaco ,  e  paflioni  di  petto  ;  e_< 
mi  Giove  poco,  e  nulla  giova  ad  un  ricco  celebre  , 
rii  che  muore  .  Marte  nella  cafa  de’  viaggi  rende  le 
in-  «rade  mal  ficure  per  ladri . 
rie  1 1  V  Lun.  s.  Germano  Vefc.  di  Befanzone  m. 
ito  12  Mart.  il  B.  Serafino  da  Monte  Granaro  : 
■f  feda  ai  Monte,  ed  alla  Madonna  di 

Campagna .  nebbia 

do  t $  ir  Mere.  s.  Edoardo  III.  Re  d’ Inghilterra  , 
’M  e  !<*  B.  Maddalena  Panaten  di  Trino, 

™  verg.  terziaria  Domenicana .  fole 

m.  14  Giov.s.  Callido  I.P.  m.  mirto 

tto  15  Ven.  s.  Terefa  v.  ,  Inftitutrice  delle  Mo- 
1C>  nache  Carmelitana  Scalze  nel  1562:, 

e  de’  PP.  Carmelitani  Scalzi  nel  1 568.  : 
w  feda  alla  Chiefa  Titolare  d’  efli  PP. ,  ed 

s’  _  _  alle  Carinelite .  alterato 

)it  16  gg  Sab.  s.  Gallo  Abate,  e  s.  Ofpizio  di 
fo  Nizza ,  Abate  Benedettino .  fole 

no  C 17  Dim.  XIX-  s.  Edwige.  Duchefia  di  Po- 
» -,  *onia‘  varia 

o-  lò  Lun.  s.  Luca  terzo  Evangelifta:  feda  alla 
Metropolitana,  edas.  Tommafo;  e  s. 
Giudo  mu  F  2  Viti: 


JS4  OTTOBRE. 

JfT\  Ultimo  Quarto  in  §9  addi  1 8.  ore  17.37.16. 

Afe.  — gr.  20. .  Saturno  In  unione  a  Mer¬ 
curio  darà  vapori ,  che  ofeurerànno.  il  Cielo  con 
tetre  nubi,  che  ((.'oppieranno  in  acqua,  ed  a’  monti 
daranno  neve ,  e  poi  aria  frefea  con  giorni  di  fole. 
Non  gradifee  il  mal  influito  della  Luna  in  ca  fa  del¬ 
ia  morte,  poiché  indica  mali  mortali,  che  faraano 
perire  più  perfone  fotto  il  Granchio.  Marte  afeen- 
dente  ci  farà  fentire  un  cafo  compatìionevole  J 
forfè  un  fatto  d’  armi  fanguinofo  .  . 

19  -Mart.  s.  Pietro  d’ Alcantara:  fetta  a S 

Tommafo  ,  ed  alla  Mad.  degli  Angioli. 

20  Mere.  S.  Irene  v.  e  m.  umidi 

21  ITIJ  Giov.  s.'Ilarione  Abate,  e  ss.  Oriolai 

Compagne  vv.  e  min.  :  efpofizione  è 
Reliquie  di  detta  Santa  allaEafilka  Mi 
gittrale  ,  ed  al  Carmine  •  foli 

22  Ven.  il  B.PietroBlancardidi  Sofpello» 
25  &  Sab.  s.  Gioanni  da  Capiltrano  dell’ Ori 

de’Min.,#s.Severino  Vefc-  di  Coloni» 
C  24  Vom.  XX.  s.  Rafaele  Arcangelo  :  fella!  ■ 
s.  Gio-  di  Dio  ;  e  ’1  B.  Gio.  Angelo  Po; 
ro  :  fella  al  SS.  Salvatore  ■  ventt 

OLuna  nuova  dì  OTTOBRE  in  W  addi'ti 
ore  9 .  m.  14.  ».  s.  Afe-  n^gr- 18.  •  Tre  Pia¬ 
neti  in  Segno  acqueo  minacciano  pioggia  oggi$ 
anche  domani,  ma  più  nel  28-  al  29.  per  il  quadri 
to  di  Saturno  con  la  Luna .  L’  Acquario  nella  Se| 
influifee  mali  fattmiini ,  febbri  quartane  , 


OTTÓBRE. 
di  gambe  ,'etedj  per  malinconia  .  Marte  nell’an¬ 
golo  fotterranéo  darà  la  (coda  ad  un  Forte  ,  o  farà 
gettar  a  terra  qualche  baluardo  ,  e  cónrtruire  ba¬ 
racche,  e  ricoveri  per  sdegnarli  a’ quartieri  de’ 

!  foldaci  per  l’ Inverno  . 

25BV  Lun.  ss-  Crifpino  e  Crifpiniano  fratelli 
mm.  :  feda  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s.' 
Maria  di  Piazza;  ss.  Cril'anto  e  Darià 
mm. ,  s.  Tegulo  m. , ers.  Bonifacio  I.  P. 

26  Mart.  s.  Evarifto  P.  m.  fole 

27  tS— >  Merc.V ’-gilìa,  la  Traslazione  di  s-Ivone. 
■$■28  Gioii,  ss.  Sirnone  e  Giuda  Taddeo  Appo¬ 
soli  :  feda  allaChiefa  Parrocchiale  Tor¬ 
to  il  Titolo  della  Madonna  della  Neve, 
e  d’  effi  Santi  ,  nel  Borgo  del  Pallone  . 

W  ìb  Veti.  s.  Onorato  Velcovo  di  Vercelli  . 

Sab.  Vigilia  ;  s.  Sérapione  Patriarca  d’ 
Antiochia, s. Saturnino  di  Cagliari  m., 
e’1  E.  Cherubino  Teda  d’  Avigliana  , 
Agodini’ano  •  mirto 

C31  Dora.  XXI.  s.  Vvolfango.  Vefcovo  di 
*  Ratisbona,  c  s.  Arnolfo  Abate  de’ ss. 

1  Pietro  ed  Andrea  di  Novalefa  m. .  Oggi 

da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  A  (di¬ 
luzione  generale ,  c  Benedizione  Pa- 
pale  al  Carmine.  fole 

|  f  A  Primo  Quarto  in  sja  addì  gì.  ore  11.  m.  1 3. 
VP'  «•  /.  4f  gr.  14. .  Non  farà  tutto  fereno 
quello  Quarto  per  i’  unione  di  Saturno  con  Vene- 
F  3  re, 


8(5  OTTOBRE. 

te,  epperò  i  5.  6.  e  7.  per  nubi,  o  nebbie ik. 
ranno  ftillicidj  di  pioggia.  De’ mali  difponendo1 
Giove  ,  fembra  prometta  qualche  riftoro  agli  am¬ 
malati  •  Marte  nella  terza  fa  porre  in  moto  alcune 
truppe  di  faldati ,  e  femina  difpareri  tra  cene 
radunanze  • 


NOVEMBRE 


NOVEMBRE.  8? 
la.  J  X  Mere  HB.Gioanni  Garbella  di  Modo, 
ido  Generale  de’  Domenicani  .  fere  no 

m.  4  Giov.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale,  Ar- 
int  civefeovodi  Milano  :  feda  alla  Cappe!- 

coirefpofìzione  di  fua  Reli- 
quia, e  feda  alia  Reai  Chiefa  Titolare 
de  PP.  Agodiniam  Scalzi  :  Riforma  in- 
ftituita  nel  1588.  ;  e  ss.  Varale  ed  Agri- 
1}  colamm.  fiegue 

5  "V  Ven.  ss.  Zaccaria  Profeta  ,  ed  Elifabetta. 
O  Sab.  s.  Leonardo:  feda  alla  Chiefa  Par¬ 
rocchia  le  fotto  il  Titolo  de’  sS.  Marco  e 
r'  lj  rT eonardo  >  «1  Borgo  di  Po  .  acqua 
C  7  V  Dom. XXII.%. Fiorenzo  Vef.d’Argentina 
I  5  Lun.  ss.  4.  Coronati  fratelli  nini. ,  e  s. 

>  I  n  Deodato  I.  P.  •  Vcnto 

9  Mart.  la  Dedicazione  della  Bafilica  del 
SS.  Salvatorein  Roma,  detta/.  Gij.-.nnì 

©  in- Late* ano  -,  e  s.  Teodoro  foldatom. 

Luna  piena  in  y  addì  9.  ore  1  m.  40.  Afe - 
&-±gr.  22.  .  Venere  {ignora  del  Plenilunio 
»vru'-‘1d,ar  acìL’a  oggi  ,  o  domani ,  ma  piti  probabile 
'e'  il*  e  11  redomido  di  varietà  .  Nell’  infer- 
,‘i^erfa  ha  dominio  Mercurio,  che  Buzzica  il  fan- 
°fW  con.morbHfi  cutanei ,  e  febbri  fanguigne  ;  pu- 
^u,ner!.,5U,ranno  morti  sì  frctluenri  •  Marte  in 
?  SoldaM  !-0ne/arà  colmare  di  lode  unvalorofo 
fuoiJTffi’  e  ‘‘gcùSca  generofità  di  Generali  verfoi 
uoiUffiziaii  con  Inviti ,  e  conviti . 

F  4  io 


V 


NO  VEMffR  E.' 

E  Mere-  s.  Andrea  Avellino  :  fefta  à'S.  Lo¬ 
renzo;  ss-  Trifone ,  Refpicio  ,  e  Ninfa 
v.  min:  ;  e  s- Baudolino  dei  la  Villa  -Sei 
Foro  nel  territorio  d’  Alefiandria  della 
Paglia ,  Vefcovo  •  vario 

Giov.  s-  Martino  Vefcovo  di  Tours,sj 
s.  Menna-foldato  m.  fole 

12  6§  Ven.  s.  Diego  :  fefta  a  s. Tommafo, edi 
alla  Madonna  degli  Angioli  ;  e  s-  Mar-j 
tino  I-  P-  m.  nubi} 

1  ?  Sab.  Fefta  di  s.  Dieg®  a  s-  Maria  di  Pisa-' 
za  ;  s.  Uomobuono:  fefta  a  s-  Francefcoij 
s.  Stanislao  Koftka  :  fefta  a’  Gefuiti;  sJ 
Niccolò  I-  P- ,  e  ’l  B.  Ardizzone  Còr-f 
radi  Vercel!efe,de’  Signori  di  Lignana. 
C  14  Sla  Vo'n‘  XXIII-  s.  Giuliano  in- ,  e  ’l :  B. 

Antonio  Pifciria  d’  Antignano .  miSo 

15  Lun-  s.  Geltrude  v.  Benedettina  :  fetta» 
s.  Tereia  ;  s-  Leopoldo  Marchefe  d’Au- 
Uria  ,  il  B-  Alberto  Magno  Domenica¬ 
no  1  Vefcovo  di  Ratisbofra  ;  e  s.  Ifredo 
di  Cherafco  ,  Benedettino  m-  -  Efpofi-  ' 
zione  del  Corpo  di  s.  Clemente  m- a  !■; 
Carlo.  f^i 

.  16  Mart- s- AnianoVefc.  d’ Orleans  -  fofój 
gST\  Ultimo  Quarto  in  S\>  addì  16-  ore  3-  m- 
n.  s .  Afe-  §g  gr.  25. .  L’  unione  del  Sole  ij 
Giove  fa  foffiare  venti'  fcilocchi  per  dar  acqua, chfj 
.poi  fi  cangierà  in  neve  verfo  i  monti.da’18.  a’ao-it. 


N  O  V  E  M  B  R  E  /•  Sa-, 
nel  22..  Venti  umidi  di  piòggia  .  Le  infermità 
delle  febbri  terzane ,  e  continue  fono  in  aumento, 
onde  dubito  di  alcuni  vecchi.  Marte  nella  cala 
de’  fervi  li  rende  infoienti  contro  de’  Padroni  . 

17  IT?  Mere.  s-Gregori©  Taumaturgo, Vefcovo 

di  Neocefarea .  Pioggia 

18  Giov.  la  Dedicazione  delle  Bafiliche  di 
s.  Pietro  in  Vaticano*  e  di  s.  Paolo  fuori 

■  delle  mura  di  Roma .  vento 

19^  Ven.  s.  Elifabetta  .Regina  d’ Ungheria:;, 
fella  a’  Gefuiti  ;  s.  Frediano  Vefcovo  di* 
Lucca  :  fella  alla  Chiefa  delle  Monache 
di  s.  Croce  ;  e  s.  Ponziano  P.  m.  neve 
40  Sab.  s.  Felice  di  Valois:  feda  a.s.  Miche- 
le,  ed  alla  Crocetta;  il  Martirio  de’ ss. 
Solutore,  Avventore,  ed  Ottavio  :  feda 
r,  a’ Gefuiti;  e  s-Teonedo  VercCllefe  ih. 
C2inV  Dom.  XXUr.  ed  ult.  do  fio  Pente-code, 
la  Prelentazione  di  M.  V.rfeda  alla  Vi- 
fitazione,  a  s.  Tommafo,  ed  a  s.  Rocco  ; 
s.  Gelafiol.  P. ,  e  s.  Gioanni  Arcivef- 
covo  di  Ravenna  .  Feda  de’  ss.  Elzeario 
e  Delfina  vv .  Conti  d'  Ariano  a  s-Fran- 
cefco,c  di  s.  Orfola  v.  e  m.  alla  Bafilica 
Magidrale  coll’ edrazione  delle  Doti. 

Lun ■  s-  Cecilia  v.  e  m.  ;  feda  alla  Metro¬ 
politana-.  .  niopoii 

23  Mare.  s.  Clemente  I.  P.  m. ,  s.  FelfJta 
m-’  >  e  s*  Colombano  Abate .  «rivoli  '• 
Luna 


no  NOVEMBRE. 

f  >  Luna  nuova  di  NO  Vii  MB  Rii  in  tB— >  addì 
V  1  23.  ore  io-  m.  12.  Af..\gv.  24. .  Mercurio 
congiunto  alla  Luna  fuole  muovere  i  venti  umidi 
a  dar  pioggia,  o  folta  nebbia  ;  onde  poco  fole  fi 
vedrà  ;  anzi  nel  2&  fi  vedranno  nuvoli  minacciati, 
ti  neve,  perché  crefcerà  il  freddo  fin’  al  fine  •  Pal- 
pitamenti  di  cuore  ,  e  doglie  di  ftomaco,  febbri, 
e  mali  ,  che  minacciano  la  monte  a  perfone  d’alta 
sfera.  Marte  nell’  Undecima faràcongregare Uf-  j 
fiziali ,  e  Politici  a  far  confulte  . 

24  Mere-  s-  Gioanni  della  Croce  :  fella  a 

s.  Terefa  ,  ed  alle  Carme-lite  ;  e  s.  Gri- 
ibgono  m.  vento  j 

25  pb  Giov.  s.  Caterina  v.  e  m.  :  fetta  coll’ Af- 

foluzione  a  quei  della  Compagnia  dello 
Scapolare  a  s.Michele,ed  alla  Crocetta,  j 

06  Ven.  s.  Pietro  Patriarca  d’ Alefiàndria  ' 
d’  Egitto  ni. ,  s.  Silveftrò  Gozzolinn  ; 
Abate  ,  Fondatore  de’  Monaci  Silve-  j 
ftrini  nel  1234.  ;  e  s.  Delfina  v.  freddo 

27  55S  Sab.  la  B.  Margarita  di  Savoja  :  feda  a 
s.  Domenico  ;  s.  Maflìmo  Vefcovo  di  j 
Riez ,  e  la  B-  Felice  Rovera  d’Alti.  fole  I 
C  28  Vom-  /.  dell'Avvento  del  Signore  •  Fella  , 
a  s.  Gio.  di  Dio  della  Traslazione  d’eiTo 
Santo  -,  S.  Gregorio  III.  P- ,  e  s-  Giaco¬ 
modella  Marca  del  l’  Ordine  de’  Minori. 

29  Lun.  Vigilia,  s.  Saturnino».  vento 
4+ 30  X  Alart.  s.  Andrea  Abpaftolo  :  fella  alla-. 

Chiefa  * 


NOVEMBRE.  9, 

Chiefa  fotto  tal  Titolo ,  detta  la  Confo¬ 
lata  ,  de’  Monaci  Ciftercienfi  Riforma* 
ti  ,  inftituiti  nel  1577.  ;  e  fefta  al  Regi» 
Spedale  della  Carità  .  freddo 

(2^  Primo  Quarto  in  X  addì  50.  ore  7.  m.  24. 
Vw  ».  /•  Afe.  1T1J  gr.  17. .  Giove,  e  Mercùrio 
fono  i  padroni  del  Quarto  .  Il  primo  vorrebbe  dar 
notti  li-rene  ;  ina  il  fecondo  contrafta  con  venti  di- 
neve ,  maflime  verfo  il  3.  e  4. ,  fe  non  ritarda  al 
7- .  La  Luna  in  Segno  umido  darà  freddori ,  toflì  , 
e diftillazioni  nell%gola,etìuflioni  apiedi  a’  got- 
tofi.  Marte  nella  Quinta  travaglia  gii  ammalati* 
e  farà  nafeere  qualche  difturbo  tra  alcuni  Refidenti- 


DICEMBRE 


MErc-  s.  E  ligio  Véfcovo  di  Noyon  : 
fefta  alla  Metropolitana ,  al  Cor¬ 


pus, 


92  tì  I  CE  MIRE. 

pus  Domini ,  allo  Spirito  Santo  *  ed  a  f 
s.  Toinmafo;  s.  Beffo  m-,  e  s-  Evafiom.,  f 
primo  Vefcovo  d’  Arti .  fole  j 

lY  Giov.  s.Bibiana  v.em.  fereno; 

3  :  Ven-  s.  Francefco  Saverio  ,  Protettore 

di- Torino  :  feda  a’  Gefuiti  •  millo : 

4  Sab.  s.  Barbara  v.  e  m.  :  feda  alla  Chiefa 

Parrocchiale  fotto  tal  Titolo  nella  Cit¬ 
tadella  ,  ed  a  s-  Martiniano;  s.  Pietro  \ 
Grifologo  Vefcovo  di  Ravenna ,  e  la  B. 
Adelaide  di  Sufa.  £  nubi 

C  J  y  Doni.  II.  dell'  Av  vento  .  Feda  a  si  Ago- 
ftino  della  SS.  Vergine  nell’  afpettazio-| 
ne  del  Parto,  detta  la  Madonna  dell t 
fabbrica ,  la  cui  Sacra  Immagine  fu  ri¬ 
trovata  nel  1716.  ;s- Dalmazio  Vefc.  di 
Pavia  m.  :  feda  alla  Chiefa  Parrocchia?, 
le  fotto  tal  Titolo  de’  Cherici  Regolari  1 
di  s.  Paolo  ,  detti  Barnabiti  :  Congre-; 
gazione  fondata  nel  1 53?- j  s-  Sabbaj 
Abate  ,  e  s-  Baffo  m. ,  primo  Vefcovo 
di  Nizza.  nebbia, 

6  Lun-  s- Niccolò  di  Bari ,  Vefc- di  Mira,  j 

7  n  Mart.  s.  Ambrogio  A  rei  vefcovo  dì  Mila¬ 

no  ,  Dottor  di  S.  Chiefa .  nuvoli; 

■ij?  8  Mere,  la  Concezione  di  M-  V-  ■  fetta  aHl| 
Chiefa  de’  Preti  della  Miflione,  agli- 
Oratorj  -del  Seminario  ,  di  s.  Filippo»; 
e  del  Regio  Albergo  delle  Virtù  ,  Tito-; 

la»  :  | 


BICE  MB  R  E, 


9?, 


e  Chiefe  de’ Minori ,  .  _ 

cefco  di  Paola,  ed  a  s.  Michele  ;  e  s. 
Eutichiano  P.  m.  umido 

©Luna  piena  in  xt  agli  X.  ore%.  m.  i<5.  n.  s. 

Afc.d^igr.  15..  L’applicare  della  Luna  a 
Mercurio  efcametrato  perturberà  l’ aria  con  folcili 
vapori  così  nel  IO. ,  come  nell’  1 1. ,  indi  iole  ,'p 
ferenità  notturna  .  Giove  difpone  degl’ infermi 
per  dar  loro  qualche  miglioria,  benché  Saturno 
in  Oriente  concilj  malinconia.  Marte  nel  centro 
fa  gettar  a  terra  cafe  e  muri  d’ intorno  ad  alcune 
fortezze  per  ombra  di’ dandogli  poltano  recare.,  , 
fa  alzar  difefè  di  rivellini  per  più  afficurarlc  ,  e  fa 
ammaifare  munizioni . 

9  6g  Gìov.  s.  Siro  primo  Vefcovo  di  Pavia, 
io  Ven.  ss.  Martiniano  e  Compagni  mm.  , 
s.  Melchiade  P.  m.,  e  la  Traslazione 
della  &•  Cafa  da  Nazaret  in  Dalmazia 
nel  1291.  ,  e  indi  a  Loreto  nel  1294. 
1 1  Sab.  s.  Damafo  I.  P.  *  torbido 
C12  SI  Dom.  Gaudete ,  III.  deli'  Avvento  :  s. 
Valerico  Abate  ,  Protettore  di  Torino  : 
feda  alla  Confolata  .  mifto 

|  15  Lun.  s.  Lucia  v- e  m.  :  feda  a  s.  Domeni¬ 

co ,  a  s.  Francefco,  ed  a  s.  Tommafo» 
14  IIP  Mart.  s.  Spiridione  VefcovodiTremi- 
tunti  in  Cipro  ,  Carmelitano.  vario 

15  Mere.  Tempora ,  s.  Fortunato  »!.  Saie. 


«4  DICEMBRE. 

Vi  timo  Quarto  in  XV?. addì  15.  ore  \t.  ni, 
42.  n.  j.Ajc.  W  gr-  27.  •  Marte  ,  e  Mercu-j 
fio  fono i  direttori  del  tempo.  Il  primo  vuol  dar 
acqua  per  entrar  in  Acquario  ;  e  1’  altro  vento 
freddo  per  cangiarla  in  neve:  epperò  pioverà  al  1 
baffo  ,  e  nevicherà  all’  alto  .  Sopra  degl’  infermi 
fignoreggia  Venere  col  Toro,  che  genera  loffi,  « 
raucedini  ,  angine  ,  ed  altri  mali  nella  gola .  Mar-  f 
re  nella  Terza  è  in  moto  contra  gli  avverfarj  dell'  « 
armi ,  poiché  pone  in  efcrcizio  i  faldati  a!  maneg-i  1 
gìo  di  effe  ,  darà  gaftigo  a’ poltroni,  e  premio  a’  c 
vai  orofi  . 

ió^Gìov.  Fella  di  s.  Eufebio  m.  ,  primo  | a 
Vefcovo  di  Vercelli  alla  Chiefa  Par-  t 
ròcchi  al  e  Cotto  tal  Titolo  de’  Preti  feco-  c 
lari  di  s.Filippo;il  B. Umberto  di  Savoja 
17  Yen.  Tempora  ,  s.  Lazzaro  primo  Vefc. 

'  di  Matfiglia  :  feda  alla  Cappella  Reale 
colf’ efpélizione  di  fha  Reliquia  ,  e  de’ 
Cavalieri  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
alla  Bafvlica  Magiftrale  fotto  il  Titolo  : 
d’effi  Santi  -,  e’1  B-  Franco  Lippi  Car-  “ 
melitano.  nebbia  j 

*8  W  Sab.  Tempora  ,  s.  Auffenzio  m.  nuvoli , 
€  19  Dom.  IV-  deli ’  Avvento  ,  s.  Efilarata  m. 

Lun.  Vigilia  :  il  B.  Bonifacio  de’  Conti 
'  di  Valperga  ,  Vefc.  d’  Aofta .  nuvoli  j 
2i  Mart-  j.  Tommafo  Appoftolo -.■(&  *  alla  . 
Chiefa  Parrocchiale  lòtto  tal  Titolo  de  " 
PP-  1 


DICEMBRE.  05 

PP.  Minori  Ofiervanti,  ed  alla  Madon¬ 
na  degli  Angioli;  e  s.  Guglielmo  Fe- 
noglio di  GareiTìo ,  Certofino .  umido 
22  Mere.  s.  Flaviano  m.  neve 

OLuna  nuova  di  DICEMBRE  tn  &  addì  22. 

ore  9.  m.  jo.  a.  /.  Afe.  dM.  gr.  29.  .  Venere  , 
e  Giove  promettono  tempo  grato  ;  ma  fi  fa  contro 
Marte  in  Acquario,che  vorrebbe  dar  neve  nel  22.» 
je26.  ,028. ,  tuttavoltail  contrailo  vieta  1’  un  ,  e 
1 1’ altro  col  medio  .  Mali  cefalici  darà  1’  Ariete  ,  e 
!  chi  è  foiito  patire  doglie  di  capo,non  ne  farà  «firn, 
te.  Marte  nella  Quarta  fa  travagliar  giornalieri 
I  all  intorno  delle  Città  ,  preparare  legni  ,  ed  ac- 
|  conciare  navi  negli  arfenali  ;  e  talora  fa  fondere 
cannoni ,  ed  artiglierie  • 

23  ’£>  Giove  s.  Vittoria  v.  e  m.  :  efpofizione  di 
fue  Reliquie  a  s.  Dalmazio  .  vario 
24  Ven.  Viglila,  s.  Tarfilla  v. .  Oggi  da’ 
primi  Vefpn  fin  tutto  dimani  Affolli» 
zione  generale  ,  e  Benedizione  Papale 
al  Carmine,  a  s.  Agoftino,edas.  Carlo. 

1  Sai.  la  Natività  di  N.  S.G.  C.  :  feda 
alla  Metropolitana ,  a s.  Domenico,  ed 
a  s.  Tommafo  ;  e  s.  Anafiafia  m.  mirto 
Dom.  1 .  Stefano  Protomartire  :  fefta  del¬ 
la  Parrocchia  fono  il  Titolo  de’  ss.  Ste¬ 
fano  e  Gregorio  in  s.  Rocco ,  ed  alla 
,,  SS.  Trinità;  es.  ZofimoP.  foia 

727  X  Luti.  s.  Gioannì  Appo  fola ,  e  quarta 
Evar,~ 


tC  26 


t)6  D  I  C  E  M  B  R  E- 

»«*?  •  Evangelica  :  fella  alla  Metropolitani.'  ] 
■&I$  Mari,  ss-  'innocenti  mrn.  :  fetta  a  s.  Do.  ] 
menico,  e  del  SS.  Sacramento  al  Cor-  ] 
pus  Domini  ;  e  ’l  Tranfito  di  s.  Frati. 
cefco  di  Sales  :  fetta  alla  Vilìtazioneìj  1 
2$  Mere.  s.  Tommafo  Arcivefcovo  di  Can- 
torberì  m. ,  s.  Davidde  Profeta  ,  &  ■ 
d’Ifraele;  e’i  B.  Gerardo  Cagnoli  di 
Valenza  de!  Po .  ven:: 

•'  ?d*V*  Giov.  s. Giocondo Vefc-d’ Aorta,  folti 

Primo  Quarto  in’V'  addico,  ore^-tn-  y 
if  n.s.Af?f\' P  gr-  1 7-  •  Siegue  a  crefcereil 
freddo  con  inftabilrtà  di  feveno  per  nubi  e  nebbie* 
che  ottufeanoij  fole.  Mali  in  parti  batte,  e  dogi» 
nelle  gambe,  e  piedi  -  Marte  nella  Qujntafar' 
nafeere  contefé  fra  alcuni  Ambafeiatori,  od  Invir 
ti ,  e  Venere  ta  giùngere  Corrieri  con  nuove  grt 
dibili;  è  per eflerè  in  cafa  di  Giove  fa  preparar! 
commedie ,  ed  opere  muficaU  per  dar  piacere  aW 
■Nobiltà  :  intanto  termina  l'Anno  con  dare fptj 
ranza  d’ un  altro  migliore . 

*3,  Ven.  s.  Sìlveftro  /.  P.  :  fetta  alla  ChM 
fotto  tal  Titolo  della  Confraternita  wj 
lo  Spirito  Santo  .  A’  Gefuiti  il  Te  Veto 
alla  fera .  nuv»! 


punì  i  giorni  Fedivi  di  Precetto. 


ORNI  E  E  R  IATI. 


La  vigilia -del  SS.  Natale. 


(s?) 

I  quattro  ultimi  giorni  deila  Quarefima  . 
io-  L’  Ottava  del  Corpo  del  Signore . 
or.  Il  giorno  del  B.  Amedeo  . 
jj.  Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACR  AMENTO  . 

!  11  giorno,  in  cui  cade  la  feda  del  Santo  Protettore-» 

particolare,  eletto  da  caduna  Città  ,  e  Luogo  nel  lo- 
PJ  ro  rifpettivo  Territorio. 

™  E  da’  24.  di  Giugno  fino  ,  e  per  tutto  il  16.  d’  Agofto 
™  per  le  Ferie  delle  Melfi  ;  e  da’ 14.  di  Settembre  fi» 

Mj  no,  e  per  tutto  il  25.  di  Novembre  per  le  Ferie-» 

Òllj  delle  Vendemmie . 

J  ORDINARJ. 

d  *  *  * 

PARTENZA. 

MERCOLEDÌ'  a  giorno  . 

j'1'  t-  A  Nnefsì,  Bafs’  Alemagna  ,  Chamberi ,  Conflans , 
rad  il  Elvezia  ,  Genevra ,  Grenoble  e  Delfinato  ,  In¬ 
ali!  ghiiterra,  Lione  e  tutta  la  Francia,  Mommeliano  , 

’pt  Moutiers,  Moriana,  Olanda  ,  S.  Pierre  d’  Albignì, 

Sufa ,  Tenone  . 

j(t  fira  alle  ore  otto  . 

,,  a.  Afti ,  Alefiandria ,  Acqui,  Genova  ,  Firenze ,  Li- 
,  yorno,  Lucca,  Napoli,  Tifa,  Roma,  Sicilia  ,  Set» 
tavalle  ,  Tofcana  ,  Tortona  ,  Valenza  del  Po  . 

«J  VENERDÌ'  a  fera  alle  ore  otto  . 

"  3.  Alba,  Brà,  Bene,  Carmagnola,  Cavalermaggio- 

1-i  le..  Cherafco,  Ceva  ,  Cuneo,  Demonte,  Dogliani  , 
I  Feneftrelle ,  Follano ,  Loano  ,  Lucerna  e  Valli ,  Mon- 
dovì,  Nizza  ,  Pinerolo  ,  Racconigi  ,  Savigliano  , 


(98) 

Satuzzo,  Saorgio  ,  Sofpeiio  ,  Somma  riva  del  Eofco, 
Sardegna,  Villafalletto»  Villafranca  di  Nizza. 

S  .A  B  B  4  TO  a  me\x?  giorno  . 

Tutte  le  Città  difopta  notate  al  num.  i,  t 

■  vi  (ira  alle  ore  ouo  .  j  > 

4.  Aofta ,  Biella  ,  Bologna ,  Cafale  ,  Cremona  ,  F«.  k 
rara ,  Fiandra ,  Germania  ,  Ivrea  ,  Lodi ,  Milano, 
Mantova  ,  Marca  d'  Ancona  ,  Modena  ,  Mortati, 
Novara  ,  Pavia  ,  Parma  ,  piacenza  ,  Padova ,  Tiralo, 
Vienna  ,  Venezia  ,  Verona  ,  Vercelli . 

IL  Pubblico  refta  avvertito  ,  che  le  fue  Lettere  non  efia-ì 
do  portate  all’  Ufficio  della.  Pojla  prima,  delle  ore  ohi 
di  Francia  refietanno  in  ejfo  fino  all' Ordinario figutte 
js  ;  e  che  tutte  quelle:,  che  fi  manderanno  in  PttefiSm 
nitrì ,  fi  dovranno  ivi  francare . 


ARRIVO. 


LVNEDT  a  mattina. 

TUtte  le  Città  difopra  notate  al  num.  T, 

vi  rne\xò  giorno . 

Afti,  Aleflandria,  Acqui,  Genova,  Serravalie , TOP 
tona.  Valenza  del  Po.  ' 

MEB.COLE.lir  dopo  mei^o  giorno  .  i 

Tutte  le  Città  dilbpra  notate  al  num.  j. 

GIOVEDÌ'  a  mattina. 

Tutte  le  Città,  efclufa  quella  d’ Aofta,  notate  difi- 
pra  al  num.  4. 

VENERDÌ'  dopo  metjf  giorno. 

Aofta  inlìeme  a  tutte  le  altre  Città  difopra  notai! 
al  num.  t.  jg  fera . 

Firenze,  Livorno,  Lucca , Napoli ,  Fifa  ,  Roma, Si- 
Bilia ,  Tofcana  ,  1 


AUSTRIA. 
i8  f-  Tk  ft Aria  Terefa  Regina  d’Unghetia, 
C  J\  / 1  e  di  Boemia  :  Arcidacheflà  d'  \u- 
1  JLV  JL  Aria  ,  ec. ,  Conforte  di  Francefco  III. 
S  Duca  di  Lorena  ,  Gran  Duca  di  Tofcana  :  nata 
J  li  n.  Mag.  i7i7.,fpofata  li  n.  Feb.  1736. .  Coro- 
Q.  nata  Regina  d’Ungheria  in  Presburgo  li  is.Giug. 
1741. .  e  di  Boemia  in  Praga  li  iz.  Maggio  1743. 
Loro  Figliuoli. 

♦  Giufeppe  Benedetto  Augufto  Principe  Reale  d’Ur*. 

Gì  — '  gttC' 


gherfa  ,  e  di  Boemia 


«*  >  c  x*i  cucuua  :  arciduca  ,d’  Auftria  , 
Principe  Ereditario  di  Tofcana  ,13.  Marzo  ^L' 
/  x.A«.ia  Anna  Giù  Teppa  ,  6.  Ottobre  1738. 

3  Maria 


.  zinna  vai u teppa  ,  0.  UttObre  1738. 

Criftma  Gilrfeppa,  13.  Maggio  i7+i.  1  l 

malia  Elilabetta  Gruleppa,  13.  Agofto  1743.  1 

Elifabetta  Crifttna  di  Branfvvicfi-Blanckèiibn»  4  : 
Imperatrice  Vedova  dell1  Imperatore  Carlo  Vi?,’  1 


Madre  della  Regina,  28.  Agoftortìs.. 

~  A  A  D  E  N  -  li  A  A  D  E  N  .  - 


oaauen-BAADeN.  ; 
'  L^rgr  Gugltelmo  Giorgio  Margravio ,  7.  Giug, 

39  3  Maria  Anna  di  Schvvartzenberg ,  fua  Confette] 

2t.  D’CCmb.  T706.  :  fanfara  !;  _ _ 


.......  ovumuicuung ,  tua  cornette, 

)'cemb.  r7°S.  ;  fpofata'li  r7.  Marzo  1721,, 
Augnfta  loro  figliuola  ,  16.  Marzo  r72«. 


19  Elifabetta  »^^.jiguuuia  ,  is.  Marzo  imi 

39  r-  Augufto  Guglielmo  fratello  del  Margravio 
3  i+.  Gennajo.  1706. 

31  p  Maria  Vittoria  d'  Aremberg  ,  fua  Conforte  26. 
Ottobre- t7i4.  :  fpofata  li  7.  Dicembrp  r7JS, 
B  A  «A  D  E  N-D  ‘V  R  L  ^  c  H. 

17  Carlo  Fedehgo,  Margravio,  zi.  Novembre  1728. 
13  Eedetrgo  Guglielmo  fuo  furetto  ,  r4.  Gennaio  1732, 
3S  Anna  Carlotta  di  Naflau-Dietz  ,  Vedova  di  Federigo 
Jjrncipe  Ereditario:  loro  Madre  ,13.  Ottobre  1710, 


Cugini  del  Margravio  . 

33  Carlo  Augufto ,  i4.  Novembre  r/12. 

32  Carlo  Guglielmo,  13.  Novembre  1713. 

28  Criftoforo,  j.  Giugno  1717. 

BAVIERA. 

48  C  'tjo  VII.  Imperatore  :  Duca,  «.  Agofto  t«p7.. 
3  VJ  Eletto  Imperatore  in  Francfort  li  24.  Gen„ 
P  e  ivi  Coronato  Ir  rz.  Febbraio  t742. 

44  C.  Maria  Amalia  d*  Auftria ,  Imperatrice  , 


M7qi.  :  fpofata  li  S-  Ottobre  1711.  .  Coronata  inj 
Francfort  gli  8.  Marzo  1742. 

Laro  Viglinoli  . 

18  Maffimiliano  Giufeppe  principe  Elettorale  ,  a*. 

Marzo  1727. 

Ìt  Maria  Antonia  Walpurga,  18.  Luglio  t7z4. 
ir  Maria  Giufeppa  Anna  ,  7.  Agofto  1754- 
6  Giufeppa  Maria  Walpurga,  30.  Marzo  1739- 
zj  r-  Clemente  Francefco  di  Paola ,  nipote  dell’  Im- 
S  paratore  ,  19.  Aprile  1721. 

23  J  Maria  Anna  di  Sultzbach.fua  Conforte,  22.  Giu. 

C  1722.:  fpofata  li  17.  Gennajo  1742- 
$2  Maria  Anna  Carolina  di  Neoburgo ,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Ferdinando  Maria  :  Madre,  }o.  Gennajo  i<>93. 

42  Gioanni  Teodoro  Vefcovo  di  Ratisbona  ,  e  Vefcovo 
e  Principe  di  Frifinga,  e  di  Liegi:  fratello  dell’  Im¬ 
peratore  ,  3.  Settembre  1703.  .  Eletto  Vefcovo  e  Prin¬ 
cipe  di  Liegi  li  23.  Gennajo  1744- 

BRANDE  B'URGCV 
33  T->Ederigo  II.  Re  di  Prufiia  ,  Margravio  ;  Elet- 
\  J7  tote  del  S.  R.  I. ,  24.  Gennajo  1712.  .  Co- 
/  tonato  Re  in  Konigsberg  li  20.  Luglio  1740- 
30  J  Elifabetta  Ctiftina  di  Branfvvich-Wolffenbuttel, 
C.  Regina,  8.  Nov.  1715.  :  fpofata  li  12.  Giu.  1733. 
23  —  Augufto  Guglielmo  fratello  del  Re  ,  9.  Ag.  1722. 
23  /  Luifa  Amalia  fua  Conforte ,  forella  della  Regina, 

C  29.  Gennajo  1722.  :  fpofata  li  6.  Genn.  1741. 

1  Federigo  Guglielmo  loro  figliuolo,  25.  Sett.  1744. 

Altri  Fratelli,  e  Sorella  del  Ri. 

19  Federigo  Enrico  Luigi,  18.  Gennajo  1726. 
rs  Augufto  Ferdinando,  23.  Maggio  1730. 

22  Anna  Amalia  Coadjutrice  dell’  Abadefla  d’  Herfor- 
den ,  9.  Nov.  1723.  G  3  S* 


oimti  (  102  ) 

5*  Sofia  Dorotea  di  Branfv  vi  eh- Hannover ,  Vedovai/ 
Re  Federigo  Guglielmo  :  loro  Madre,  27.  Mar.  i«,  ' 
S  C  H  Vy  E  D  T.  1 

**  S"  FederÌ£°  Gu8!|>lmo  Margravio  ,  27.  Dic.  ,70( 

*«  <  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo,  fuaCon.  ; 
forte,  25  -  Genti.  1719.  :  fpofata  li  io.  Nov.iih 

Loro  figliuoli .  81  3 

4  N.N.  Principe,  11.  Settembre  1741. 

S>  Federiga  Dorotea  Sofia  ,  18.  Dicembre  1754. 

7  'cui  Bina  berta  Luifa  ,  22.  Aprile  1758. 

3«  C  Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio  ,  21.  Ag. 

25  C  LeoP°*dina  Maria  d’Anhalt-Deflau ,  fua  Confa. 

-  te  ’  T®  ' Pic- 17'S.  •' fpofata  li  1 3.  Febbr.  1719.  I 
«3  Gioanna  Carlotta  d1  Anhalt-Delfau  ,  Vedovai 
Margravio  Filippo  Guglielmo  :  Madre  ,  AbadeftJ 
0  Herforden ,  s.  Aptrle  1682.  : 

SOVNENBVRG. 

40  Carlo  Alberto  Margravio,  io.  Giugno  1705 
B  \A  R  E  I  T  H-c  V  L  M  B  jl  c  H  ' 

34  (~  Federigo  Guglielmo  Margravio,  io.  Maggio 

-  p  Federigli  Augufta  di  Brandeburgo  ,  fua  Confon  ; 
te,  3.  Luglio  170S.  :  fpofata  liio.  Nov.i7.31, 

13  Eli  fa  betta  Sofia  federiga  loro  figliuola,  30.  Ag.  1732, 

33  ^  Carlo  Guglielmo  Federigo  Margravio,  i2.Mag, 

31  P  Fed«ng*  Euifa  dì  Brandeburgo',  fua  Conforte,  | 
r  -u  2S'Seite,mb-  ,7'4' 5  fP°f*«li  30.  Maggio  .725. 

9  Cnfliaro  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figlia), 
lo,  24.  Febbiajo  1736,  5  :  1 

ÉRAN- 


Miti  (  10  J  ) 

BRANSWICH-HANNOVER. 

Éi  Xorgio  II.  Re  della  Gran  Brettagna,  Dnca  :  Elet- 
\jr  tote  del  S.  R.  I. ,  io.  Novembre  1683.  .  pro¬ 
clamato  Re  li  z6.  Giug. ,  e  Coronato' li  22.  Ott  1727. 
3J  r  Federigo  Luigi  Principe  di  Galles ,  ed  Elettorale 
N  fuo  figliuolo  ,  31 .  Gennajo  1707. 

26  p  Auguita  di  SafTonia -Gotha ,  fua  Conforte,  30. 
C  Nov.  1715.  :  fpofi  in  Londra  gli  8.  Mag.  1736. 
Uro  Figliuoli. 

7  Giorgio  Guglielmo  Federigo  Duca  di  Cornoiiailles,  4. 
Giugno  1738. 

6  Edoardo  Augufto  ,  25.  Marzo  173 9. 

2  Guglielmo  Enrico ,  25.  Novembre  174}. 

8  Augufta,  ti.  Agofto  1737. 

4  Elifàbetta  Carolina  ,  io.  Gennajo  1741. 

Altri  Figliuoli  del  Ke  . 

14  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland  ,  16.  Aprile 
1711. 

.  Anna,  2.  Novembre  1705.  :  fpofata  li  25.  Marzo 
1734.  con  Guglielmo  Carlo  Principe  di  Naflau- 
Djeiz  e  d’  Oranges ,  nato  il  1.  di  Sett.  1711. 
34  Amalia  Sofia  ,  io.  Giugno  1711. 

32  Carolina  Elifabetla ,  io.  Giugno  1713. 

VV  OLFFENBDT  TEL. 

32  r-  Carlo  I.  Duca  ,  t.  Agofto  1713. 

29  S  Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo,  Duchénà , 
•-  13.  Marzo  1716.  :  fpofata  li  2.  Luglio  1733- 

Uro  Figliuoli . 

lo  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditario ,  9. 
Ottobre  1735. 

ì  Federigo  Augufto,  29.  Ottobre  1740. 

3  Alberto  Enrico,  26.  Febbrajo  1742. 


36  ^  A 


'  Mni  (  i°4  ) 

g  Sofia  Carolina  Maria,  8.  Ottobre  1737. 

6  Anna  Amalia  ,  24.  Ottobre  173; 

2  H.S.  Principe  (fa  ,  19  Dicembre  17+3.  I?  ! 

31  Antonio  Ultico fratello  del  Duca,  18.  Ag.  I7TM 
27  \  Anna  Elifabetia  faa  Con  forte ,  figliuola  del  Da*' 
<  ca  di  Mecklenburg-Schwerìn ,  e  nipote  della  fu  i 
J  Anna  Czara  di  Molcovia  ,18.  Dicembre  1711,3  i 
v..  fpofata  in  Pietroburgo  li  14.  Luglio  1739. 
Loro  Figliuoli . 

5  Gioanni,  23.  Agoflo  1740. 

4  Caterina,  2S.  Luglio  1741. 

2  N.N.  Principelfa,,  in  Dicembre  1743. 

Altri  Fratelli,  e  Sorelle  del  Duca. 

27  Lodovico  Entello,  25.  Settembre  1718. 

24  Ferdinando,  12.  Gennajo  1721. 

20  Alberto,  4.  Maggio  1725. 

13  Federigo  Francefco,  8.  Giugno  1732. 

21  Sofia  Antonietta,  23.  Gennajo  1724. 

19  Crillina  Carlotta  Luifa ,  30.  Novembre  1726. 

17  Terefa  Natalia,  4.  Giugno  1728. 
is  Giuliana  Maria,  4.  Settembre  1729. 

49  Antonietta  Amalia  di  Branfvvich-Blanckenburg , 
Vedova  del  Duca  Ferdinando  Alberto:  loro  Madre, 
22.  Aprile  1696. 


BEVE  R  N. 

1 3  Q  Entello  Ferdinando  Duca  :  Zio  del  Duca  di 
O  Wolffenbuttel,  nato  gemello  I14.  Marzo  1 682, 

S 9  A  Eleonora  Carlotta  di  Curlandia  ,  Duchefla ,  in  i 
Giugno  11S86.  :  fpofata  li  s-  Agollo  1714.  s| 
Loro  Figliuoli. 

30  Augullo  Guglielmo  Principe  Ereditario.io.  Ot.  1715*  ■ 
24  Giorgio  Lodovico,  2.  Gennajo  1721. 
li  Federigo  Giorgio ,  24.  Marzo  1723.  i« 


M»  ’ 


16  Federigo  Cario  Ferdinando,  {.  Aprile  1729. 

26  Federiga  Albertina  ,  21.  Agofto  17:5. 

17  Maria  Anna  ,  3.  Aprile  1728.  - 

COLONIA. 

45  f'Vuemente  Augufto  Arcivefcovo  :  Elettore  del 
\J  S.  R.  I. ,  fratello  dell’  Imperatore ,  is.  Agofto 
1700. .  Eletto  Coadjutore  li  9.  Mag.  1722.,  e  perla 
morte  di  Giufeppe  Clemente  fuo  zio  ,  Arcivefcovo 
ed  Elettore  li  12.  Novembre  1723.  .  Vefcovo  e-). 
Principe  di  Munfter  ,  Paderborn  ,  Hildesheim  ,  ed 
Ofnabruck  5  e  Gran  Maeftro  dell’ Ordine  Teutonico  , 


DANIM  ARCA 


4«  r~  /■''Ridianovi.  d’Oldenburg,  Re, 30.  Nov.1699. 
45  ^  V-4  Sofia  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbach, 
c.  Regina  ,  28.  Nov.  1700.  :  fpofata  li  7.  Ag.  1722. 
Loro  Coronazione  inFriedrichsburg  ti  6.  Giugno  1731. 


Loro  Figliuoli. 


’go  Principe  Reale  ,  31.  Marzo  1723. 
di  Branfvvich-Hannover ,  fua  Conforte, 


>•.  uie.  1724.  :  fpofata  in  Hannover  li  io  Nov. 


19  Lui fa  ,  19.  Ottobre  1726. 


39  Cariotta  Amalia  forella  del  Re,  6.  Ottobre  170*. 
FRANCIA. 

35  C  T  ^‘8'  XV.  Re,  15.  Febbr.  1710.  .  Conlàcra- 
X  la  toe  Coronato  in  Reimsli  25.  Ottob  1722.' 
42  <  Maria  Caterina  figliuola  del  Re  Stanislao ,  Rc- 
J  gina ,  23.  Giugno  1703.  :  fpofata  in  Fontai- 
v-  nebleau  li  5.  Settembre  1725.  '  1 

Loro  Figliuoli  . 

16  Luigi  Deifino,  4.  Settembre  1729. 


ro  uuigi  Delfino  ,  4.  Settembre  1729. 

»  Luila  Elifabetta.  Vidi  SPAGNA  a  Jutg.  ni. 


tt.O 

18  Arnia  Amichetta ,  nata  gemella  lì  14.  Ag.  1717,  ! 
13  Maria  Adelaide,  13.  Mar.  1732. 

12  N.N.  Madama  IV.  ,  11.  Maggio  1733. 
li  N.N.  Madama  V.,  27.  Luglio  1734. 

-8  Luifa  Maria,  is.  Luglio  1737. 

ORLEANS. 

42  Luigi  Duca ,  4.  Agofto  1703 , 

20  r-  Luigi  Filippo  Duca  di  Chantes  fiio  figliuolo,, 
«f-  \  12.  Maggio  172 s- 

19  p  Lnifa  Enrichetta  di  Borbon-Conty,  fua  Confo- : 

C  te  ,  10.  Giugno  1726.  :  fpofata  li  17.  Die.  174.3. 
68  Maria  Ftancefca  di  Francia  ,  Vedova  del  Ducaci 
"Filippo  Reggente  :  Madre  del  Duca  ,9.  Maggio «77,  ! 

B  0  R  B  0  N-C  ONDE’.  j 

9  Luigi  Giu feppe  Duca  di  Borbone,  9.  Agofto  1736,  f 
Suoi  Zìi  ,  e  Zie  .  ■  f 

45  Carlo  Conte  di  Charolois,  19.  Giugno  1700,  i 
36  Luigi  Conte  di  Clermont ,  15.  Giugno  1709. 
j s  Maria  Gabriella  Abadefla  di  S.  Antonio  in  Parigi, 
22.  Dicembre  1690. 

jo  Madamigella  Luifa  Anna  ,  23.  Giugno  1695. 

42  Enrichetta  Luifa  Abadefla  di  Beaumont-les-Tours,  ! 

40  Elifabetta  AlelTandrin*  Madamigella  di  Sens,  15. 
Settembre  170S. 

BORBON-CONTY. 

28  Luigi  Francefco  di  Borbone  ,  Principe  di  Conty, 
13.  Agofto  1717. 

ri  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  fuo 
figliuolo,  t.  Settembre  1734. 

52  Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Condè  ,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Luigi  Armando:  Madre  del  Principe ,  22.  Nov. 
1693.  4P 


TM*ì  ,  C  to7  ) 

f  4P  Luifa  Adelaide  Madamigella  de  la  Roehe-Sur-Tou: 
Zia,  z.  Dicembre  i£$6. 

GUASTALLA. 

55  r  Q/ufeppe  Maria  Gonzaga  Truca,  20.  Aprile 

I  ,0  ?  ‘'a  Eleonora  d’ Holfteìn- Wiefenburg  ,  Du- 

L-  cheffa  ,  18  Feb.  1715  :  fpofata  li  28.  Apr  173  r. 
I  3J  Teodora  d  Haffia-Darmftadt  ,  Vedova  del  Ducala 
Antonio  Ferdinando  fratello  del  Duca  ,6.  Febbr  17o# 
HASSIA-CASSEL. 

{9  pEdengo  I.  Re  di  Svezia  :  Landgravio ,  28  Aprile 
A  1 676.  .  Proclamato  Re  li  4.  Aprile , e  Coronato 
li  14.  Maggio  2720. . 

«3  Guglielmo  Principe  Amminiftratore,  Conte  d’Hanau  : 
fratello  del  Landgravio  ,  io.  Marzo  1682. 

25  r~  Federigo  fuo  figliuolo,  14.  Agofto  1720. 

22  i  Maria  di  Branfvvich. Hannover,  fua  Con  forte  t 
C  Mar.  1723.  :  fpofata  in  Caffel  li  28.  Giug.  1740! 

2  N.N.  Principe  loro  figliuolo,’  3.  Giugno  1743. 

^Luglio3  Amal'a  del  recipe  Guglielmo ,  7. 

56  Q  Maffimiliano  altro  fratello  del  Landgravio  , 
J  28.  Maggio  i68j>. 

47  p  Federiga  Carlotta  d’Haffia-Darmftadt,  fua  Coii- 
fotte  ,  8.  Sett.  i«S8.  :  fpofata  li  28.  Nov.  1720. 

Loro  Figliuole  . 

23  Ulrìca  Federiga  ,  31.  Otcobre  172Ì. 

20  Criftina  Carlotta,  ri.  Febbfajo  1725. 

is  Gngfielmina  ,  nata  gemella  fi  25.  Febbraio  1724. 

53  ^?loJi.na  Attva*,a  Sofìa  ,  10.  Maggio  1732. 

54  Giorgio  altro  fratello  del  Landgravio ,  8.Gen.  rfior 

^  ,  *  I  L  I  f  ¥  S-T  Pt  Jl  l. 

•3  Carlo  Landgravio,  23.  Sett.  1682.  Suoi 


-Anni  (  lai  ) 

Suoi  Figliuoli  .  | 

19  Guglielmo  Principe  Ereditario ,  29.  Agofto  I7z«. 

1 6  Federigo,  17.  Febbraio  1729. 

,17  Carolina  Criftina,  27.  Marzo  172S. 

15  Carlotta  Amalia,  n.  Agofto  1730. 

J4  Ulrica  Filippina ,  1.  Ottobre  1731. 

R  H  E  1  N  F  E  E  S-R  0  T  H  E  N  B  V  R  G.  \ 
<1  r*  Emetto  Leopoldo  Landgravio  ,  zs.  Giugno  1684, 
S7  3  Eleonora  Maria  Anna  di  Loevvenftein-Wer- 
"5  theim  ,  fua  Conforte  ,  22.  Mag.  1688.  :  fpofata 
li  12.  Novembre  1704. 

29  Coftantino  Principe  Ereditario  loro  figliuolo  ,  21, 
Maggio  171S. 

38  Criftina  Anna  Luifa  di  Salm  ,  Vedova  di  Giufep-| 
pe  Principe  Ereditario  ,  figliuolo  del  Landgravio,! 

Sue  Figliuole . 

17  Anna  Vittoria  Criftina,  z;.  Febbraio  1728. 

16  Maria  Luifa  Eleonora,  18.  Aprile  1729- 

65  Anna  Gioannetta  Decanoffa  in  Thorn,  dorella  del 
Landgravio,  13.  Settembre  i«8o. 

R  H  E  I  N  F  £  L  S-F^A.F!  F  R  I  E  D.  j 
56  r-  Criftiano  Augufto  Landgravio ,  ti.  Luglio  t«SJ. 
47  y  Maria  Francefca  diHohenlohe-Bartenfteini  fua 
*-•  Conforte,  1 6.  Ag.  1598.  :  fpof.  gli  il.  Ag.  I73>- 
DARMSTADT. 

54  Luigi  VII.  Landgravio,  5-  Aprile  1691.  • 

Suoi  Figliuoli . 

z6  <r  Luigi  Principe  Ereditario,  15.  Dicembre  171» ! 
24  S  Criftina  Carolina  di  Birckenfeld,  fua  Conforte, 
''  9.  Marzo  1721.  :  fpofata  li  iz.  Agofto  174L 

23  Giorgio  Guglielmo,  11.  Luglio  1722. 

Figli- 


**»»»  (  ) 

figliuoli  del  fa  Vrinùpe  Filippo  %p'o  del  Landgravio  . 

<V6  Giufeppe  Vefcovo  d'Augufta,  22.  Gennajo  1655, . 

Eletto  li  1».  Agofto  1740. 

37  Leopoldo,  11.  Aprile  1708. 

43  Enrichetta  Maria  di  Modena ,  Tua  Conlòrte ,  gii 
✓  Vedova  di  Antonio  1.  Fatnefe  ,  Duca  Vili,  di 
J  Parma,  27.  Maggio  1702.  :  fpofata  in  Borgo 
VJ  S.  Donnino  li  3.  Settembre  1739. 

HO  M  B  U  R  G. 

72  r*  Federigo  Giacomo  Landgravio,  19.  Mag.  1S73. 

60  \  Cri  diana  di  Naflau-Ottweiler ,  fna  feconda  Con- 
P  lotte ,  già  Ved.  di  Carlo  Luigi  Conte  di  Nafsau- 
C  saarbruck,  2.  Sett.  1685.  :  fpof.li  17.  Ott.  2728. 

40  f  Lodovico  Gioanni  Principe  Ereditario  figliuolo 
l  del  primo  Letto  ,  is.  Gennajo  1705. 

40  J  Anaftafta  Ttubetzkoy  fua  Conforte  ,  già  Ve- 
N  dova  del  Principe  Rullo  Cantimi!  Olpodaro  del- 
J  la  Valachia  ,  15.  Ottobre  1705. 2  fpofata  in  . 

Pietroburgo  li  3.  Febbraio  1738. 

6  N.N.  Principefia  loro  figliuola ,  nel  1739. 

H  O  L  S  T  E  I  N-G  O  T  T  O  R  P. 

17  Allo  Pietro  JUlrico  Duca  :  dichiarato  Gran  Duca 
v_/  e  SuccelTore  al  Trono  di  Mofcovia  .natoli  ai, 

Feb.  1728.  Vedi  MOSCOVIA  a  ~pag.  112. 

u<.a  :  runcipe  Reale  di  Svezia, 
h.  maggio  1710; .  Eletto  SuccelTore  a  quelRe- 
•*»  gno  li  3.  Luglio  1743. 

*5  ✓  Luifa  Ulrica  di  Brandeburgo  ,  fuà  Conforte,  24, 

,  ~  Ltig.'ìyzb.  :  fpofata  in  Beffinoli  17.  Lug.  1744. 
in  Iftockjiolm  Capitale  del  Regno  di  Svtffa  . 

Fra' 


E  V  T  I  N. 

'  Adolfo  Federigo  Duca  : 

V  14.  Maggio  V'  —  - 


rJta»ì  Mio) 

Fratelli ,  e  Sorella  del  Duca  .  1  6 

34  Federigo  Augufto  Coadjutore  del  Vefcovado  di  Iti-  s 
becca,  io.  Sett.  ijii.  .  Eletto  li  30.  Agofto  174), 

2$  Giorgio  Lodovico ,  t6.  Marzo  1719. 

40  Edwige  Sofia  prepolla  delle  Canonicheffè  diQyed.l  2 
linburg',  9.  Ottobre  170J,  I  2 

tì  Albertina  Federiga  di  Baaden-Durlach  ,  Vedove,  2 
del  Duca  Criiiiano  Augufto:  loro  Madre  ,  3,  Luglio  1 


<7  Maria  Elifabetta  Abadeffa  di  Qiiedlinburg  :  loia 
Zia  ,  ti-  Marzo  IS78. 

INGHILTERRA,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA. 
l/idi  BRANSWlCH-HANNOVER  a  pag.  roj. 
LORENA. 

<8  /-  QTanislao  1.  LefzCzynski  Re  di  Polonia  :  Dii- 
^  O  ca,  20.  Ottobre  1677. 

4s  5  Caterina  Opalinski  fua  Conforte,  J.  Novembre 
C  1S80.  :  fpofata  nel  1698. 

La  CASA  di  LORENA,  che  vi  regnava . 
n'4j  TOSCANA  a  pag.  n ». 

M  A  G  O  N  Z  A  . 

5  6  /">Ioanni  Federigo  de’Conti  d’Oftein ,  Arcivefco- 
VJ  vo  :  Elettore  del  S.  R.  I. ,  6.  Luglio  16S9. . 
Eletto  li  za.  Aprile  174?. 

MALTA. 

<4  'H’Ra  D.  Emanuele  Finto  da  Fonfeca  ,  Portoghefe: 
I?  Gran  Maeftro  dell'  Ordine  Gerofolimitano  , 
Principe  di  Malta  ,e  Gozo ,  24,  Maggio  itti.',  Eletto 
li  18.  Gennajo  1741. 

MECKLENBURG-SCHWERIN. 
t«  /'''irlo  Leopoldo  Duca  ,  nato  lì  a.  NovembreJ 


i  167 s. 


■ 

|  Si 


Cm> 

Criftiano  Luigi  fuo  fratello ,  i;.  Maggi»  1685. 
Guftava  Carolina  di  Mecklenburg-Strelitz ,  fua 
Conforte,  11.  Lug.  t 694.  :  l'pof.  li  1 3 .  Nov.  1714, 
Loro  Figliuoli. 

28  Federigo,  9.  Novembre  i7r7. 

20  Luigi ,  6.  Agofto  '1723. 

22  Ulrica  Sofia  Abadeffa  di  ELiinen ,  : 

13  Amalia  Luifa  ,  8.  Marzo  173,2. 

S  T  R  E  L  L  T  Z. 

S9  f-  Adolfo  FederigoUI.  Duca ,  7.  Giugno  i«8«. .  JSV 
fighttolo  del  primo  Letto  del  fu  Duca  Malfa  Fé* 
dentro  IT. 


r.  Luglio  1723. 


|  53  )  Dorotea  Sofia  d’Holftein-Floen  ,  Duchefla  , 

I  >  D‘«mbre  1692.  :  fpofata  li  14.  Aprile  1709. 

I  ì7  C  Ccr  °  LuIg'  FederiS°  »  13-  Febbraio  1708.  .  E‘ 
f  \  figliuolo  del  terra  Letto  del  fu  Duca  predetto. 
51  I  *L-  Itm*  Eli  fa  betta  di  Saflbnia-HHdhurghauPen, 
r  ia*Conf"te  ,  3.  Agofto  1713  :fpo£bta  Uj. 
V-  Febbrajo  i7jj. 

'  Lar°  Figliuoli. 

\  7  Adolfo  Federigo,  5.  Maggio  t7J8. 

4  Cado  Emgi  Federigo,  io.  Settembre  1741. 

3  Emetto  Gottlob  Alberto,  27.  Agofto  1741. 

I  ,a  c,lft*nA  Sofia  Albertina  ,  6.  Dicembre-  173$.. 
MODENA. 

C  "pB-ancefco  in.  d’Elle ,  Duca,  2.  Luglio  1598. 

1  w  /  Carlotta  Aglaè  d’ Orleans,  Duchefia  ,  a 
**  Ottobre  1700  .  1:  ..  rr. _  ... 


L°r<*  Figliuoli . 

1  r  Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario,  22.N0v.1727. 
20  5  M?n*  rere  fa  Francefca  Cybo  MaJafpi-na  ,  Da- 
cne/Ta  di  Mafia  ,  e  frincipefia  di  Carrara  .  fua 


'>Annì  (ni) 

Conforte,  29.  Giugno  1725.  :  fpofata  inMalfaliM, 
Aprile  1741- 

9  Benedetto  Filippo  Armando,  3°.  Settembre  1736. 

19  Maria  Terefa  Felicita  ,  6.  Ottobre  172S. 

16  Metilde,  7.  Febbrajo  1729. 

14  Fortunata  Maria  ,  24.  Novembre  173 1. 

Sorelle  del  Duca . 

48  Benedetta  Emeftina  Maria,  18.  A  godo  1697. 

46  Amalia  Giufeppa  ,  28.  Luglio  1 699.  ! 

M  O  S  C  O  V  I  A. 

36  Lifabetta  I.  Czara,  figliuola  del  fu  Czar  Pietrai,, 
l~*/  e  della  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Confort!, 
29.  Dicembre  1709. .  Proclamata  Czara  li 
1741.,  e  Coronata  in  Mofca  li 

17  Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  d’  I 
nipote  ,  zi.  Febbrajo  '1728.  .  D; 
nome  di  Pietro,  Gran  Duca  e  SuccelTore  al  Trono! 
18.  Novembre  1742. 

16  Gaterina  d’ Anhalt-Zerbft ,  nipote  del  Duca  d’Hok 
flein-Eutin  ,  Principe  Reale  di  Svezia  :  Gran  Duchtt 
fa  ,  z.  Maggio  1729.  :  promeffa  inlfpofa  gli  n.Luj. 
1744- 

NAPOLI.  Ef  j. 

29  y-  /'"'lArlo  Re  delle  due  Sicilie:  Infante  del  feto»'  ' 

V  V-a  do  Letto  del  Re  di  Spagna,  20.  Gen.  I71È.  ,2 

✓  Coronato  in  Palermo  li  3.  Luglio  173$, 

zi  y  Maria  Amalia  di  Salfonia,  Regina  ,  24.  Noyintk  2J 
C.  j 724.  :  fpofata  in  Gaeta  li  19.  Giugno  173!. 

■lóro  Figliuole  .  '  "  ‘  ,  , 

2  Maria  Elifabetta,  30.  Aprile  1743. 
r  Maria  Giiifeppina ,  16.  Luglio  1744..  L. 


NEO- 


sJtlTch  Gi*  CrffiiZ  Le“°  id  f“  Duca 


Snidaci,  Gio.  Crijhano  .  1  a* 

*T  1  Pretta  Augura  fua  Conforte,  figliuola 

l  c‘fnf,nC'Pe,ErC<1'tarÌOdÌSultzb«h«‘“ftppé 

f  Carlo  Emanuele  zio  del  Duca  ,  t7.Gen.172.. 
ipofata  li  17.  Gennajo  1742. 

21  Fra  n  ce  fc  a  Do  ro  te  a  di  lei  forella  ,  !  s.  Giugno  1724. 

Duca  di  sultzbacH  Gio 

J  inMou're,r;  ,p;io^  „  ;  n 

Vì\7i:  CT  M  Abadefli  di  Thorn>  > 

e  ai  tue»  ,  26.  Maggio  I6g6.  ) 

ju  Duca  ei  Ele«°™  Carlo 

di  &  f  g;v„- tiaded,;a°s:  esse*# 

,  I-4àl,,s^eUiFainefi: 

„  ei‘\CKENFELD  ,  c  DZi  E- PONTI 
1  ^  Cnftiano  iv„  Conte  Palatino  del  Reno  :  Duca, 
J  <>•  Settembre  1722 

“  C  CIT\^S>  d’ Haflia-Darmftadt ,  fua  Con- 

...  A  IELD  -  GELNH^VSEN. 

|  Mag.^g  C°nte  rala,in°  dd  ^no;  Duca,  24. 

Fra- 


(1*4) 

Frittella ,  e  Sonila  del  Ohi 
44  Giorgio  Guglielmo ,  4.  Gennajo  1701. 

46  Carlotta  Caterina,  19.  Dicembre  1699- 
POLONIA.  Vedi  SASSONIA  a  pag. 
PORTOGALLO. 

;£  r-  ;oanni  V.  di  Braganza  ,  Re  ,  za.  Ottobrej 
S  VJ  16S9.  •  Coronato  il  1.  di  Gennajo  1707 
61  ~5  Maria  Anna  Giufeppa  d’ Auftria  ,  Regina,  7. 

C  Sett.  1683.  - fpofata  in  Lisbona  li  27  Ott  J 708. 
31  (-  Giufeppe  Francefco  Principe  del  Brade  ,  Infili» 

V  loro  figliuolo,  6.  Giugno  t7i4.  | 

27  <  Maria  Anna  Vittoria  Infante  di  Spagna,  lui 
J  Conforte,  31.  Marzo  1718.:  fpofata  in  Eira 
C  li  19.  Gennajo  1729. 

Infanti  loro  Figliuole  .  _  ,ij  Ì I 

ir  Maria  Francefca  Ptincipeffa  di  Beira  ,  17.  DÌC.17IW 
9  Maria  Anna  Francefca  ,  7.  Ottobre  1736. 

6  Maria  Francefca  Dorotea  ,  ai.  Settembre  1739. 

2%  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Crato ,  altro  Inrann 
,  figliuolo  del  Re,  s.  Luglio  1717- 

Infami  Fratelli -del  Re. 

$0  Antonio  Francefco,  15  Marzo  1695.  -Tìj 

48  Emanuele  Giufeppe ,  3.  Agoftor697. 

PRU  SSIA.  Vedi  BRANDEBURGO  a  pag.  M 
ROMA. 

70  oEnedetto  XIV.  f  Profpero  Lambertim]  Sommo 
Pontefice,  nato  in  Bologna  li  31  -Marzo  167!. 
Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfim  Romano 
li  9.  Dicembre  1726. ,  e  pubblicato  li  30.  -oprile  17»'! 
Sua  Ffaltazione  al  Pontificato  li  n.  ,  Coronazione  ! 
2  r .  A  gofto  1 740. ,  e  Pofleffo  in  S.  Gioanni  di  Lateiano 

li  30.  Aprile  1741. 


(  I  I  S  ) 

RUSSIA.  Vedi  MOSCO  VI  A  a  par.  m. 
SARDEGNA.  Vedi  SAVOjA  a  far.  117. 
SASSONIA. 

45  C  A  USuflo  nl-  Re  di  Polonia  ,  Duca  :  Elettore 
}  zi.  del  S.  R.  I. ,  7.  Ottobre  1696. .  Eletto  Re 
^  li  5.  Ottobre  1733. 

4«  Maria  Giufeppa  d‘  Auftria  ,  Regina  ,  *.  Dicemb 
V.  ,6,9.  :  fpofata  in  Drefda  li  5. Settembre  17IS' 
Loto  Coronazione  in  Cracovia  li  17.  Gennaio  17, / 

Loro  Figliuoli .  1  7  4' 

2)  Federigo Criftiano  Principe  Elettorale,  c.Sett  1722 

is  Saveno  Augufto,  2(.  Agofto  17J0.  ’  ‘ 

12  Carlo  Criftiano  Giufeppe,  13.  Luglio  173». 

7  Alberto  Ca  fi  miro ,  n.  Luglio  1738. 

«  Clemente  Wenceslao ,  18.  Settembre  1739 
17  Maria  Anna  ,  29.  Agofto  17x8.  ' 

J4  Maria  Giufeppa,  4.  Novembre  1731. 
io  Maria  Criftìna  ,  12.  Febbraio  1733. 

9  Maria  El  i  fa  betta  ,  9.  Febbrajo  1736. 

5  Maria  Cunigunda  Dorotea  ,  io.  Novembre  lire 
VVE  I  S  S  E  N  F  E  L  S. 

®o  C  Gioanni  Adelfo  Duca  ,  4.  Settembre  i«8f 
30  5  Federiga  di  Saftonia-Gotha  ,  fu  a  feconda  Coiifor- 
te  ,  17.  Luglio  1715.  :  fpofata  li  27.  Nov  17,* 

4  Federiga  Adolfina  lorp figliuola  ,  27.  Dicembre  iL,' 

5  Criftìna  figliuola  del  fu  Principe  Alberto  zio 

del  Duca  ,  27.  Luglio  1690.  .  £•  Cattolica,  e  rifteit 
fila  Corte  di  Drefia.  J  < 

Z  E  IT  Z. 

43  'Maurizio  Adolfo  Duca  .•  già  Arcivefcovodi  Farfaglia 

del  ri'l0V0,.dÌLeUTntZ  in  Boemia  coi,a  «««aW 
del  titolo  d  Aicivefcovo ,  t.  Dicembre  1702. 

H  *  VV£U 


”1 


.Anni  (  ti?) 

6z  Eleonora  Federi ga  Canonicheflà  in  Gandersheira, 

H  I  L  D  B  V  R  G  M  A  U  S  E  ~N  . 

•  Emetto  Federigo  II.  Duca  ,  17.  Dicembre  1707. 
I  Carolina  d'  Erpach- Furftenau ,  Ducheflà  ,  19. 
Settembre  1700.  :  fpofata  li  1».  Giugno  1726. 
Zero  Figlinoli. 

18  Emetto  Federigo  Principe  Ereditario,  to.  Giug.  1727. 
li  Federigo  Guglielmo,  8.  Ottobre  1730. 

13  Sofia  Amalia  Carolina  ,  zi.  Luglio  1732. 

35  Lodovico  Federigo  fratello  del  Duca  ,11.  Settembre 
1710. .  E’  Cattolico  . 

43  r~  Giufeppe  Maria  Federigo,  zio,  s.Ott,  1702. . 
X  £’  Cattolico. 

fi  <  Anna  Vittoria  Principefla  di  Savoja-Soiflons ,  fua 
J  feconda  Conforte  ,  >  3.  Settembre  1 683.  :  Ipofa- 
X  ta  li  17.  Aprile  1738, 

S  LF  E  L  D. 

«2  Criftiano  Emetto  Duca,  18.  Agofto  1683. 

S  A  V  O  J  A  . 

44  f~^Er\o  Emanuele  Re  di  Sardegna,  di  Cipro,  e  di 
V/  Gerufalemmej  Duca  di  Savoja ,  di  Monferrato, 

ec.  ;  Principe  di  Piemonte  ,  ec.  ,  ec. ,  27.  Aprile  I701. 
rs  Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoia ,  figliuolo 
del  fecondo  Letto  del  Re  ,  26.  Giugno  1726. 
Figliuoli  del  tei  io  Letto  . 

7  Carlo  Francefco  Maria  Duca  d’ Aofta  ,  r.  Die.  1738, 
4  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chablais ,  zi. 
Giugno  1741. 

Figliuole  del  fecondo  Letto  . 
t7  Eleonora  Maria  Terefa  Principe!]*  di  Savoja  ,  28. 
febbrajo  171J. 

H  3  it 


Jtnni  f”*) 

16  Maria  Luifa  Gabriella,  25.  Marzo  172*. 
15  Maria  Felicita,  io.  Maizo  1750. 


Luigi  Vittorio  P 


SL  1  Si 


t  N  0. 


...  _ ,  .  ..  Settembre  t7it.  I 

àchetta  d’Haffia-Rheinfeis-Rothelb| 
P  tuirg ,  principefta,,  21 .  Novemb.  1717.  :  Ipofata 
f-  in  Torino  li  4.  Maggio  1740. 

Loro  hglmoli  . 

2  Vittorio  Amedeo  Luigi,  31.  Ottobre  3743.  t 

3  Carlotta  Maria  mila,  17.  Agofto  1742. 

55  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoia  ,  Vedova  del  Principe 
Vittorio  Amedeo:  Madre  del  Principe  ,  ».  Febbr.  iójo. 

s8  Maria  Vittoria.ra.  Febb.  16.7-  )  deLPrmal,t, 

57  ifabella  Luila  ,  30.  Giug.  16S8,  ).  ‘  I 

SPAGNA. 

62  r-  T~>Ilippo  V.  Re,  19.  Dicembre  1683. 

5  3  S  JL1  Eiifabetta  Farneiè  di  Parma,  fua  feconda  | 
p  Conforte  ,25.  Ottobre  1 692.  :  fpofata  in  Bajona  | 
C  ii  24.  Dicembre  1714-  f 

32  q  Ferdinando  Principe  d’  Afturias ,  Infante  figli- 
S  uolo  del  primo  Letto,  23.  Settembre  1713.  [ 
34  p  Maria  Barbara  Infante  di  Portogallo, fua  Confor-  ' 
C  te,4.Dic.i7ti  :fpof.  in  Badajoz  li  19.Gen.172s. 
25  f-  Filippo  Gran  Priore  di  Caftiglia  ,  Infante  figli- : 

X  uolo  del  fecondo  Letto,  15.  Marzo  1720. 

18  <  Luifa  Eiifabetta  dì  Francia ,  fua  Conforre,  nata 
J  gemella  ii  24.  Agofto  1727.  :  fpofata  in  Alcali 

C.  li  15.  Ottobre  173». 

4  Ifabella  Macia  Luifa  Infante  loro  figliuola ,  Jl.  | 
Dicembre  t74i. 

Miri  1» fan  ti  figliuoli  del  fecondo  Letto  .  .  • 

tl  Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale  ,  Atcivefcoyodl 
Toledo  e  di  Si  viglia,  1$.  Lag.  1717. 


.  —  fiw) 

19  Maria  Terefa  ,  ri.  Giugno  172(5. 

“sm  1  rt*1 n™tl  c«^"bre  I7‘*- 

<  HOLSThlN- EUT1N  a  fi"1'  I<>7'  ’ 

toscana. 

37  C  ■pB.ancefco  m.  nuca  di  Lorena,  e  li.  di  tal 
<  1  nromf’  Gran'Duca  :  Contorte  di  Mante. 
C  Trt  £.egJ?aA  d’L'DSheth  e  d  Boemia  .  Ar. 
^  ciduchefla  d’ Auftria  ,  ec. ,  8.  Dicembre  ’-o8 
loro  figliuoli .  Ve, il  AUSTRIA  a  far.  o9  '  ' 

3!  f~  Carlo  A  le  flati  dio  fratello  del  Gian  Duca’  jr 
V  Dicembre  1711. 

27  J  Maria  Anna  fu  a  Confette ,  Torcila  della  Regina 
J  d  Ungheria,  t+.  Sett.  1718.:  fpofata  1;  7  Gcn 
C  ’74+'  M«>do»oamb,dUe  t nBr»nm&  chiudo  iti 
trabante  come  Governatori  ,ì e’  l\,efl  ball}.  4 0 Urtaci 
li  Anna  Carlotta  AbadeflTa  di  Remiremontin  Lc«*£ 
forella  del  Gran  Duca,  17.  Maggio  1714.  *’ 

«S  Elifabettd  Carlotta  d’  Orleans  .  Vedova  del  Duca_ 
di  Lorena  Leopoldo  I.:  Madre,  13.  Settembre  t67s 
£  Sovrana  di  Commeny  nella  Lorena,  ove  riliede  '  ’ 
T  R  E  V  E  R  I.  J 

(3  piRancefco  Giorgio  de’  Conti  di  Schoenborn- 
A  Buchheim  ,  Arcivefcovo  :  Eiettore  del  S  R  I 
17.  CJiug.  1682..  Eletto  li  2.  Mae  17.9  -e  VefcoJÒ 

di  Worms  e  Prepofto  d'EUvvangen  li  17.  Giug,  ,732. 

4S  ** Aometto  V  Gran  Sultano,  ti  Settemb.  ifioS  . 
Elevatoli  t.  ,  e  Coronato  li  6.  Ottobre  17. i 
VENEZIA. 

<8  TJIetro  Grimani  Doge,  5 .  Ottobre  1S77,  Elettoli 
X  30.  Giugno,  e  Coronato  il  t,  di  Luglio  1741, 
H  4  W1R- 


WIRTEMB^RG-STUTTGARD. 
17  i"''» Arlo  Eugenio  Duca,  11.  Febbraio  1718. 


Sorella  . 


t4' Luigi  Eugenio  ,  6.  Gennajo  1. 

tj  Federigo  Eugenio  Canonico  di  Salisburgo ,  Argen¬ 
tina,  e  Cotta nza  ,  zi.  Gennajo  1732. 

Il  Augufta  Elifabetra  Maria,  30.  Ottobre  1734. 

39  Maria  Augufta  della  Torre-Taflìs ,  Vedova  del  Duci 
Carlo  Aleffandro:  loro  Madre,  11.  Agofto  1704.  L 
0  E  LS. 

SS  li  Duca  Carlo  Federigo,  nato  li  7.  Feb.  1650. ,  hi 
difmeflò  in  Ottobre  1744.  il  dominio  de’  Cuoi  Stati 
a  favore  del  Duca  prefente  fuo  nipote  . 

29  <~  Carlo  Criftiano  Duca,  26.  Ottobre  1, 

24  s  Maria  Sofia  Guglielmina  di  Solms-Laubach,  Du- 

*-  cheifa  ,  3.  Apr.  1721.  :  fpofata  gli  8.  Apr.  174'' 

30  Ubica  Luifa  Canontchefla  in  Gandeisheim,  fo- 
rella  del  Duca  regnante,  21.  Maggio  1715. 

SERIiirdSI. 

■  Carlo  Duca,  t 


«;  C"  Carlo  Duca,  t.  Marzo  1682. 

59  y  Guglielmina  Luifa  di  SafTonia-Meinungen  ,  Da* 
cheifa,  19.  Genn.  i486.:  fpofata  li  20.Dic.170!' 


GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Secondo  l’ordine  della  loro  Promozione. 


Da  CLEMENTE  XI.  Albani  d’  Urbino 

inni,  1706.  addì  17.  Maggio. 

ì  Rj'OmnuIò  Rufo  Napolitano,  Vefcovo d’  Odili 


ai*- 


\ 


e  Velletri:  Decano  del  Sacco  Collegio,  Vicecancel- 
lierc  di  S.  Chiefa  ,  e  Sommifta  ,  ij.  Settembre  i6« j. 

.17x1.  addi  13.  Dicembre, 

63  Annibaie  Albani  d’ Utbino,  Vefcovo  di  Porto  Ro¬ 
mano  e  S.  Rubila  :  Sottodecano  del  Sacro  Collegio, 
Camerlingo  di  S.  Chiefa,  15.  Agofto  1682. 

1712.  addì  18.  Maggio  . 

72  Armando  Gallone  di  Rohan  Francete  ,  Vefcovo 
d’ Argentina  nell’ Alfazia  inferiore  :  Grand’  Elemo- 
finiere  di  Francia,  26.  Giugno  1673. 

80  Nugno  d’ Acunha  e  Attaide,  Portoghefe  :  Grande 
Inquifitore  di  Portogallo,  7.  Dicembre  1665. 

1715-  addì  29.  Maggio. 

78  Carlo  de’  Marini  Genovefe ,  nato  in  Roma  li  ij. 
Marzo  1667.  ;  pubblicato  li  16  Dicembre  1715. 

1717.  addì  12.  Luglio. 

81  Giulio  Albeioni  Piacentino,  ;i.  Maggio  1S64. 

1719.  addì  19.  Novembre  . 

88  Leone  Totier  di  Gefvres,  Francete  ,  1  $ .  Agofto  1637, 

6;  Tommafo  Filippo  di  Bofsù  di  Chimay  d’  Alfazia, 
Arcivefcovo  di  Malines  nel  Brabante ,  nato  in  BrulTel- 
Ics  li  12.  Novembre  1680. 


Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano. 

1721.  addì  16.  Luglio. 

53  AleiTandro  Albani  d’ Urbino  ,  19.  Ottobre  1692. 
Da  BENEDETTO  XIII.  Orsini  Romano. 

172+.  addì  20,  Novembre  . 

li  Vincenzo  Petra  Napolitano.Vefc.  di  Faleftiina  :  Peni, 
leiwiere  maggiore,  13.  Noy.  1661.  J72J. 


«S^STgifmondo  de'^Conti  di^KolIonitz  ,  Tedcfco,  priaòj. 


Napol,tan“’ vefcovod  Alba"o,| 


17 <S-  addì  6.  L 


«°  Neri  Maria  Corfinr^Órcniìn^ff^  Maggio  1685.!  I 


7‘  FraGio.  Antonio  Guadagni  Fiorentino ,  Carmelitano 
7J,  Scalzo:  Vicario  dt S.  S. ,  i+.  Settembre  167+. 

I73Z.  al  !..  d‘  Ottobre  . 

jio  S®  Trojano  Acquaviva  d*  Aragona  ,  Arcivefcovo  e_J 
fc.r  Abate  di  Monreale  nella  Valle  di  Mazzara  nel  Regno 

13.  di  Sicilia ,  nato  in  Giulia  nuova  ,  feudo  di  fua  Csfa  , 

nell’Abruzzo  li  ij.  Gennajo  1695. 
o;|  É7  Agapito  Mofca  ,  nato  in  Pefaro  li  28.  Aprile  1678. 
173  3-  Addì  z.  Mart,o. 

|  7+  Domenico  Riviera  d’ Urbino ,  3.  Dicembre  t«7i. 

k.  Mddì  28.  Settembre. 

:|  «4  Giambatifta  Spinola  Genovefe,  9.  Luglio  1  «si. 

IO,  >734-,  Addì  24.  Marte  . 

77  Pompeo  Aldrovandi  Bolognefe ,  Vefcovo  di  Mon te¬ 
lo  fiafeone  e  Corneto,  13.  Settembre  r«ós. 

1755*  addì  17.  Gennaro. 

I  SI  Giu  Teppe  Spinelli  Arcivefcovo  di  Napoli,  dove  è 
nato  il  r.  di  Febbraio  1694. 

|  MLddì  19.  Dicembre. 

>  I»  Luigi  Infante  di  Spagna  ,  Arcivefcovo  di  Toledo 
nella  nuova  Cartiglia ,  e  di  Siviglia  Capitale  dell* 

IAndalulia,  25.  Luglio  3727. 

17  37-  addì  20,  Dicembre. 

71  Tommafo  d'  Almeida  ,  Patriarca  di  Lisbona  Capi¬ 
tale  del  Regno  di  Portogallo:  Grand’  Eiemofiniere 
di  Portogallo,  nato  in  Lisbona  li  s.  Ottobre  t«7o. 

74  Enrico  Ofvvaldo  de  la  Tour  d’Auvcigne  de’  Duciti 


'Jtmì  (124) 

di  Boiiillon,  Francefe:  Arcivescovo  di  Vienna  Cittì 
primaria  nel  Delfina»  inferiore  ,  5 .  Novembre  1671, 

75  Ranieri  Deki  Sanefe  ,  na»  in  Firenze  li  7.  Marzi 
1670.:  pubblicatoli  13.  Giugno  1738. 

«5  Giufeppe  Domenico  de’ Conti  di  Lamberg,  Tedefco, 
Vefcovo  e  Principe  di  Paffavia  nella  Baviera, .1, 
Luglio  1S80. 

5j  Gioanni  Aleflàndro  Lipsfei  Polacco,  Vefcovo  di Cra. 
covia  Capitaledella  Polonia  minore  ,  is.  Giugno  i6$o,j, 

32  Carlo  Rezzonico  Vefcovo  di  Padova,  nato  in  Ve. 
nezia  li  7.  Marzo  1  «53. 

•3738.  addì  23.  Giugno. 

«3  Domenico  Paflionei  Segretario  de’  Brevi,  nato  il 
Foflombrone  li  2.  Dicembre  1682. 

•Addi  ts  Dicembre  . 

jj  Silvio  Valenti  Gonzaga  ,  Segretario  di  StatodiS.S. 
nato  in  Mantova  li  1.  Marzo  isso. 

1735.  addì  23.  Fcbbrajo.  ì 

66  Pietro  Guerino  di  Tencin ,  Arcivéfcovo  di  LioneJi 
nato  in  Grenoble  li  22.  Agofto  567 9. 

.Addì  30.  Settembre  . 

S  S  Carlo  Maria  Sacripanti  Romano,  1 1 .  Settembre^ 

Palla  Saktita ’  vi  Nostro  Sjov.  Fava 

BENEDETTO  XIV-  Lambertini  Bolognefe. 

17+3-  addì  s.  Settembre.  I 

N.N.  tiferbato  in  petto, 

«A  Cionchino  Ferdinando  Portocarrero  de'  Marciteli I 
d'  Almanara  ,  nato  in  Madrid  li  2.  Aprile  1 6* t. 

S3  Cammiilo  Paolucci,  nato  in  Forlì  li  s.Dièemb.  ttt»>| 

7$  Rafaele  Cofimo  Gitolami ,  nato  in  Firenze  li  1°' 
Sete,  1 670. 


!  Mai  (  li  5  ) 

62  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchili!,  nato  in  - 
Tortona  li  29.  Luglio  1683. 

69  Giambatifta  Barai ,  nato  in  Lodi  li  78.  Ottobre  1676 
Giacomo  Oddi,  nato  in  Perugia  li  12.  Novembre 


1679. 

;o  Federigo  Marcello  Lante, 
;i  Marcello  Crefcenzi ,  nato 


aro  in  Roma  li  18.  Aprile 
1  Roma  li  2o,  Ottobri'  , 

\  37  Giorg'o  Doria  Genovefe ,  4.  Dicembre  1708. 

62  Francefco  Laudi  Arcivefcovo  di  Benevento  nato  in 
Piacenza  li  9.  Luglio  16*3. 

|  49  Giufeppe  Pozzobonelli  Arcivefcovo  di  Milano ,  dove 
e  nato  gli  11.  Agofto  iS 96. 

66  Francelco  Ricci  ,  nato  in  Roma  il  r.diFebbr.  1679. 
SS  Antonio  Rufo  Napolitano,  u.  Giugno  1S87. 

J4  Mario  Bolognesi ,  nato  in  Roma  li  a.  Febbraio  1691. 

37  Girolamo  Colonna  Romano,  8.  Maggio  1.708. 

38  Profpero  Colonna  di  Sciarra ,  Romano,  i7.  Gen.  1707 
66  Carlo  Caleagnini  ,  nato  in  Ferrara  li  ,9.  Febbr.  1679. 

6j  Aleltandro  Tanara  Bolognefe,  14.  Ottobre  1680  ■ 

70^PP°  Maria  Monti,  nato  in  Bologna  li  23.  Marzo 

«0  Girolamo  Bardi,  nato  in  Firenze  li  31.  Gennajo  1685. 

79  Fra  Luigi  Maria  Lucini  Domenicano ,  nato  in 
Como  li  25.  Luglio  1666. 

62  D.  Fortunato  Tamburini  Benedettino  Caflinefe.; 

nato  in  Modena  li  2.  Febbrajo  1683. 

66  D.  Gioachino  Befozzi  Milanefe  ,  Ciftercienfe,  23. 
Dicembre  1679.  ■ 

Ozfinl  Romano,  de’  Duchi  di  Gravina, 


{tz«J 

n!n.’  ]  riferblti  !n  Petto- 

Seno  in  tutto  numero  68..  Vi  fono  dui  Cappelli  vacami  A 
dovendo  eflere  il  pieno  del  Sacro  Collegio  numero  70.,  f 
così  fi  fato,  da  SI  STO  V.  nella  fu»  Bolla  de'  j. 
Dicembre  1  s  8  <S. 


ARCIVESCOVI, 4 

VESCOVI,  e  ABATI 

Negli  Stati  di  S.  R.  M. 

<$<••$•€* 

IN  SARDEGNA»  j 

Jinni 

ARCIVESCOVI. 

70  TV1  Cag'<ar‘  Capitale  del  Regno.  R  aulo  Cotanto 
xJ  Balletti  di  Batolo ,  Friniate  di  Sardegna  CJ 
torfica  ,  nato  in  Totino  li  10.  Maggio  1675.  :  con-  ! 
facrato  Arcivefeovo  li  a.  Marzo  1717. 

J7  V’  Oriftano  .  Niccola  Maurizio  Fontana  ,  nato  in 
Mòndovì  li  zo.  Settembre  1708.:  confacrato  Atei- ( 
vefeovo.  li  15.  Marzo  1744. 

«8  Di  Saffàri  .  Matteo  Bettolino  ,  nato  in  Mondovì 
gli  8.  Agofto  11677.  :  confactato  Vefeovo  d’Aigheto, 
li  z6.  Aprile  1733.,  traslato  li  27.  Novembre  1741- 1 
VESCOVI. 

61  D’  \les.  Antonio  Giufeppe  Carcaflona,  nato  iiUj 
Cagliari  li  18.  Giugno  1684.  ;  confacrato  Vefcoror 
li }.  Jebb.  1737.  <•  1 


Di  S.  Maria  d’  Abbondanza  ,  Diocefi  di  Genevra  in_, 
Annefsi  .  Il  Cardinale  Pietro  Gueiino  di  Tencin  di  . 
Grenoble,  ArcivefcoVo  di  Lione.  _ 

Di  S.  Maria  d’  Entreir.ont ,  Diocelì  predetta .  Francefilo  F 
di  Piochet  di  Salins  ,  di  Chamberì  . 

Di  S.  Maria  di  Siz  ,  Diocefi  predetta .  Francefco  ■ 
Tommafo  Valperga  di  Chivron ,  di  Chamberì.  , 
Di  S.  Maria  di  Taloire,  Diocefi  predetta.  Amedeo 
Filiberto  Mellaréde  Savojardo  . 

y^iC^NTI. 

.  Maria  d'Altacomba,  Diocefi  di  Genevra  in_.  p 


dell'  Abate  GiambatiftL. 


dell’Abate  Gioanni  Tommafo  Provana  di  Nizza.  [ 
Di  S.  Maria  di  Chezerì ,  Diocefi  predetta  :  per  la  rinun- 


ONTE. 


r  Arcivefcovo  di  Torino.  Giambatifta  Rovero  di  Pra- 
lormo,  nato  in  Afti  li  z8.  Novembre  1684.:  con- 
iàcra-ro  Vefcovo  d’  Acqui  li  iz.  Ottobre  17Z7. ,  traf-  \ 
Iato  li  3.  Febbraio  1744. 

VESCOVI. 

4r  D’ A  olia.  Pietro  Francefilo  di  Sales  d*  Annefsli 
nato  in  Thorens  nel  Genevrefe  li  9.  Aprile  1 
-  cónfacrato  Vefcovo  li  zj.  Aprile  r74i. 

48  D’  Afti  Giufcppe  Filippo  Feliffano,  nato  in  Fona™ . 
;.  Maggio  1697.  :  confacMto  Vefcovo  li  zs- Aprile  r 


v<»*»  (Jlt) 

41  Di  Foftàno.  Giambatifta  Penfa  di  Marfaslia,  Ca 
vaiiere  Gerofolimitano ,  nato  in  Mondcvi  li  13 
Giugno  1704.  :  confacrato  Vefcovoli  z3.  Aprile  1741’ 
57  D’ Ivrea.  Michele  Vittorio  di  Viiia  ,  nato  in  Torino 

Apdle  jet'jmbie  1688  '  confa«ato  Vefcovo  li  25. 
«6  Di  toondovì.  Carlo  Felice  de*  Conti  di  Sanmartino, 

.  .  nato  in  Caftelnuovo  prov.  d’ Ivrea  li'17.  Gemi.  i«,  ; 

confacrato  Vefcovo  li  25.  Aprile  1741. 

JS  Di  Nizza  .  Carlo  Francefco  Cantono ,  nato  in  Ronco 
prov.  di  Biella  li  12.  Aprile  16S7.;  confacrato  Ve- 
icovó  li  :  2  3 .  ;  .Aprile  1 741 . 

47  Di  Sai  uzzo.  Giufeppe  Filippo  Porporato  di  S.feyre, 
nato  111  AJpiafco,  feudodi  ftia  Cafa,  prov.  di  Sa- 
luzzo  il  5.  Giugno  I6s$.  :  confacrato  Vefcovoli  23. 
Aprile  1741. 

4S  Di  Vercelli .  Gioanni  Pietro  Solaro  nato  in  Vìi- 
lamtcva  Solata  ,  feudo  di  fua  Cafa  .  prov.  di  Saluzzo 
.  n  6„Gen.  i6js.  .-confacrato  Vefcovoli  26.1ug.  1743. 

Di^s.  Genuario  Dicceli  di  Vercelli.  Gabriele  Ignazio 
Bogmo  Torincfe . 

IV„'.G1'^ni0  di  Eeira  ’  Diocdi predetta  .  Giambatifta 
Dea  di  Nizza . 

’«S£*c8»&£gr G“™‘ 

Carlo' 3.tJ®aiCa^0I.e/,Diccefi  di  Torino  .  Il  Cardinale 
Mrlo  Alberto  Guidobono  Cavalchina  Tortonefe  . 

“  Sclv*,  Diocefi  di  Vercelli.  Gioanni 

Antonio  Palazzi  di  Gallino  prov.  di  Torino ,  Conlì- 
I  gliere 


(13®)  ,  _  , 

{liete  di  S.  M.,  Economo  Generale;  e  Prefette 
della  Regia  Biblioteca .  ' 

Di  S  Maria  di  Staffarda,  di  ninna  Dioceli  . . .  ' 

Di  S.  Mauro  ,  di  ninna  Diocefi  Ottavio  indoro  Moffi 
di  Cafale ,  Elemotìniere  dt  S.  M. 

DiS.  Michele  della  Chiufa,  di  niuna  Diocefi  .  Monfig. 

Gioanni  Giacomo  Millo  di  Cafale  ,  Datario  di  S.  $. 
De’  Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Novalefaì  di  ninna  Diocefi. 

Carlo  Francefco  Badia  d’Ancona.  .  ■ 

De’  Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Rivalta,  di  niuna  Diocefi. 

Pietro  Paolo  Riccio  Aftigiano  . 

De’  Ss.  Solutore,  Avventore,  ed  Ottavio  di  Sangano, 
Diocefi  di  Torino  .  Ignazio  Della-Chiefa  di  Rodai, 
Torinefe  :  Eleihofiniere  di  S.  M. ,  e  Vicario  Gene¬ 
rale  della  fina  Reai  Corte  . 

Di  S.  Stefano,  Diocefi  d’ Ivrea .  Amedeo  de’  Conti  di. 

Sanmartino  della  Torre  prov  d’ Ivrea  .  / 

De’ Ss.  Vittore  e  Coftanzo  di  Villar  S.  Coftanzo  ,  di 
ninna  Diocefi .  Gioanni  Pietro  Cotta  d’  Uftegiio 
prov.  di  Torino  ,  Canonico  Teologo  della  Metropo-  . 
litana  . 

ASAZI E  PACANTI-  [ 

Di  S.  Benigno  di  Fluttuarla ,  di  niuna  Diocefi:  pera. 


enigno  ui  rrutiuaii*  ,  w*  - -  ,  ..  i 

;  dell’Abate  Gioanni  Amedeo  d’ Alinge  di 
Coudrè ,  di  Chamberì  .  .  r  1 

Di  S.  Maria  di  Cafanova ,  Diocefi  di  Saluzzo:  per  li 
morte  del  Sereniflìmo  Principe  Eugenio  di  Savoia- 
Soiffons  . 

Di  S.  Maria  di  Pinerolo ,  di  niuna  Diocefi  :  per  la  mot¬ 
te  dell’  Abate  Giufeppe  Giacinto  Broglia  rorin'jleH1  • 
Di  S.  Ponzio ,  Diocefi  di  Nizza  :  per  la  morte  den^ 
Abate  Francefco  Domenico  Beneini  Malrele . 


w  &  s.  Stefano,  Dioeefi  di  Vercelli  :  per  la  moitft.» 
dell’  Abate  Giufeppe  Orimi  di  Rivalla ,  Torinefe. 

ffi  •  IN  MONFERRATO. 

Anni 

5’  VESCOVI. 

r  so  D’ Acqui .  Aleflio  Ignazio  Maruchi ,  nato  in  Saluz* 
l'  zo  11  3i-  Luglio  x6s>>. .•  confacrato  Vefcovo  li  io 
.  -,  Aprile  1744. 

>•  70  D’Alba.  Fra  Carlo  Francefco  Vafco  Carmelitano 

Scalzo,  nato  in  Mondovi  gli  8.  Settembre  i«7«.- 
’>  confacrato  Velcovo  li  14.  Agofto  1727. 

’’  68  Di  Cafale .  Fra  Pietro  Girolamo  CaravadolS  Do- 

«-  ,  menicano,  nato  in  Nizza  li  28.  Luglio  1&77  •  con¬ 
facrato  Vefcovo  li  18.  Maggio  1728 
dl }  ABATI. 

.  f  Di  S.  Maria  del  Tiglietto  ,  Dioeefi  d’ Acqui .  Il  Car- 
“  dinaie  Giambatilta  Spinola  Genovefe  . 

1°  Di  S.  Maria  di  Vezzolano,  Dioeefi  di  Cafale.  Carlo 
•  -;SoJiro  dl  Breglio ,  Torinefe:  Elemofiniere  di  S.  M. 
Ihr  VPlt™’,  ?iocJefl  d'  Acqui  .  Tommafo  Maria.* 
h  d  Aleffandna  ,  Cavaliere  Gerololimitano . 

1  we. 1 >s-  vittore  e  Corona  di  Grazzano ,  Dioeefi  di  Cafale . 

■  ■  Monfig.  Gio-.  Giacomo  Millo  di  Cafale, Datario  di  S  S 

,.r  D‘S  Maria  di  Lucedio,  Dioeefi  di  Cafale.  Vacante  per 

n  « s-  « ch““> *> 

.  NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 

Mni 

■  r  vescovi. 

ss  D’AJelfandria.  Alfonfo  Miroglio  di  Moncefiino, 


:  confacràtoVe- 


'xAnnt  (iji) 

nàto  in  Calale  li  28.  Maggio  1692. 
fcovo  li  12.  Marzo  1744- 
56  Di  Bobbio.  Bernardino  Campi ,  nato  in  Saremo 
nel  territorio  di  Milano  li  25.  Luglio  168.9.:  con-  | 
facrato  Vefcovo  li  17.  Marzo  174?-  _  I 

60  Di  Novara.  Fra  Bernardino  Ignazio  Rovero  di 
Cortanze ,  Cappuccino,  nato  in  Aiti  gli  8.  Marzo 
1685.:  confacrato  Arcivefeovo  di  SalTari  in  Sardegna 
li  27.  Dicembre  17.30.,  traslato  li  18.  Settembre-». 
1741.  colla  ritenzione  del  titolo  d’ Arcivefeovo .  _ 

66  Di  Piacenza .  Gerardo  Zandemaria,  nato  m  Pia¬ 
cenza  li  6  Ottobre  1679.  :  confacrato  Vclcovo  di 
Borgo  S.  Donnino  in  Maggio  1719.  ,  trasiato  li  17.  | 
Dicembre  17.31.  '  .....  „■ 

5  2  Di  Tortona  .  Tra  Giufeppe  Luigi  d’Anduyar  Do¬ 
menicano,  nato  nei- Porte  di  Fuentes  nel  territorio, 
di  Como  li  17-  Gennaio'  1693-,  e  originano  di 
Granada  in  Ifpagna:  confacrato  Vefcovo  di  Bobbio 
li  19.  Maggio  1737-1  «asiaco  gli  ili  Marzo  mi- 
76  Di  Vigevano.  Carlo  Bolli,  nato  in  Milano  U  t- .• 
d’ Aprile  1669.:  confacrato  Vefcovo  li  24-  Giugno 


Di  S.  Alberto  di  B -  , 

d’Anduyar  Vefcovo  di  Tortona. 

Di  S.  Albino  nella  Lumellina,  Dioceli  di  Vigevano. 
Pietro  Giufeppe  Brichanteau  Toiinefe  .  | 

Di  S.  BartolommeoinYallombiofa,  Dioceli  di  Notata  •: 

iFCanonico  Giambatifta  Vifconti  Milanefe  .  I 
De’  Ss.  Gaudenzio  e  Majolo  vicino  a  Romagnano  ,  Di 
.  celi  di  Novara.. 11  predetto  Canonico  Vifconti ■  . t 
Di  S.  Gioanni  del  Cappuccio,  Diocefii d’tAldffaiidua'j 


Monfig.  Gio.  Francefco  Sroppani  Milanefe ,  Arcive- 
icovo  Titolare  di  Corinto  :  Nunzio  Appoftolico  preflb 

DiS.  Giulio  di  Dulzago ,  Diocelì  di  Novara  11  Cardinale 
Pompeo  Aldrovandi  Bolognefe ,  Vefcovo  di  Monte- 
Balcone  e  Corneto  . 

Di  S.  Lorenzo  Atpozzo ,  Dicceli  di  Novara  .  Il  Marchefé 
Francefco  Orrigone  Milanefe  . 

DiS.  Lupo,  Diocefl  di  Novara  .  Il  Canonico  Barone 
Sigifmondo  Ravizza  Milanefe . 

Di  S.  Maria  di  Catorba  in  Sertavalle ,  Diocelì  di  Tor¬ 
tona.  Carlo  Ratti  Tortonefe. 

Di  S.  Maria  di  Rofano  in  Caftelnnovo  di  Scrivia  ,  Dio- 
celi  di  Tortona.  Il  Canonico  Teologo  Gio.  Antonio 
Ricci  Tortonefe  . 

Di  S.  Marziano ,  Dioceli  di  Tortona  .  Il  Marchefe  Giu- 
feppe  Malafpina  di  S.  Margarita  ,  feudo  di  fua  Cala . 

Di  S.  Marziano  in  Pozzolo  Formigaro,  Diocelì  di  Tor¬ 
tona.  11  Conte  Carlo  Origo  Milanefe. 

Di  S.  Michele  di  Sommaripa  in  Serravalie ,  Diocelì  di 
Tortona  .  11  predetto  Monlìg,  d’ Anduyar  . 

De'  Ss.  Nazzaro  e  Benedetta  a  lliandrate  ,  Diocelì  di 
Vercelli.  Il  Conte  Vincenzo Confalonieri Milanefe  . 

Di  S  Paolo  »  Diocelì  di  Tortona.  Il  Cardinale  Carlo 
Alberto  Guidobono  Cavalchili!  Tortonefe . 

Di  S.  Pietro  d’ Lrbamara  nella  Lumeliina  ,  Diocelì  di 
Pam.  Il  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giuflano 
lai  avnino  di  Candia  nella  Lumeliina. 

Ì’.LCtf°  dl  Mol°  >  Diocelì  di  Tortona.  Il  predetto 
Cardinale  Cavalchini . 

u'J*' e?°  ,di  Fonte  Catone  ,  Diocelì  di  Tortortau. 
u  Cardinale  Giaaibatiftà  Spinola  Genavefe . 

I  3  Del 


Del  SS.  Salvatore  in  Cafalvolone ,  Diocelì  di  Nevata. 

11  Conte  Giufeppé  Maria  Caroelli  Novarele . 

Di  S.  Silano  di  Romagnano,  Diocelì  di  Novara.  Il 
predetto  Cardinale  Cavalchila  .  I 

Be’  Ss.  Simone  e  Giuda ,  Diocelì  di  Nevata .  11  Mar-  j 
chele  Bartolomjneo  Olivazzi  Milanefe . 

Di  S.  Spirito  di  Cumignago ,  Diocelì  di  Novara  .  Montig. 
Carlo  Francefco  Durini  Milanefe  ,  Arcivefcovo  Tb 
tolare  di  Rodi:  Nunzio  Appoftolico  in  Farigi. 

tariffa 


Del  valore  delle  Monete  d'  oro  e  d argento 
correnti  negli  Stati  di  S.  R.  M.  a  tenor 
del  fuo  Regio  Editto  de ’  13.  Febbrajo  • 
1741. 

In  conformità  del  quale  ,  rifpetto  al  loro  pefo> 
e  tolleranza  di  calo ,  lì  debbono  offervar  le  ! 
regole  a  pié  di  quella  Tariifa  efpreiìe . 


MONETE  D’ORO. 


DOppia  di  Portogallo  contor¬ 
nata  :  pefo  din.  M.  7-  »• 

Altra  di  Portogallo  contor¬ 
nata;  pefo  din .  u.  6. 


7>*  5- 
36. 


Lui- 


din •  9-  >5-  11. 

Doppia  di  Portogallo  vecchia:  pefo 
din.  8.  9.  i2.  H. 

Luigi  d’ oro  della  Croce  di  S.  Spirito , 

|  e  de’  due  L  :  pefo  din.  j.  1 6.  li. 
j  Detto  a  due  Scudi ,  de  I  Sole  ,  e  d’uno 
j  Scudo:  pefo  din.  6.  9.  II. 

■  Doppia  nuova  di  Savoja  per  Manifefto 

della  Regia  Camera  de’  Conti  de’ 
27.  Novembre  1741.  :  pefo  din.  5. 
gr.  H.e  5.fejh?  k 

!  Doppia  nuova  di  Portogallo  effigiata  : 

!  pefo  din.  5*  j?.  il. 

t  LuiS'  d  oro  vecchio,  e  Doppia  di  Spa¬ 
gna  a  martello  e  al  torchio ,  di  Ge- 

■  nova ,  e  Venezia  :  pefo  din.  5.  6.  II. 
Doppia  di  Savoja  :  pefo  din.  5.  5.  e  un 

terzo,  e  Roma  e  Firenze  din .  4.  il. 

Doppia  di  Milano:  pefo  din.  5.4.  il. 
Mirlitone  di  Francia  :  pefo  din.  5.2.  li. 
ino  nuovo  di  Savoja  per  Mani- 
felto  deila  Regia  Camera  de’ Conti 
de  iK.  Novembre  1743.  :  pefo  din. 

|  Zec£hino  di  Venezia  ,  Firenze  ,  e  Ge- 
;  nova  :  pefo  din.  2.  17.  il. 

Zecchino  di  Roma  per  Manifefto  delia 
I  4  Re- 


>.  16.  S. 

5- 

3.  3.4. 


12.  (ó. 
7.  6. 
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IN  vigor  del  predetto  Regio  Editto  de”  13.  Febbraja 
17+1  s’intenderanno  di  giufto  pefo  tutte  le  Mo~ 

,  liete  d’oro,  che  non  caleranno  più  d' un  grano 
per  ciafcuna:  come  pure  tutte  quelle  d’argento^ 
cioè  L  Crofazzi ,  Ducatoni ,  Filippi ,  Giuftine ,  Scudi, 
Xigornine,  e  Rofe,  quando  non  calino  piu  d’otto 
grani;  e  i  Teftoni,  purché  il  calo  d’effi  non  lia_ 
maggiore  di  tre  grani  . 

Saranno  tollerate  nel  pubblico  Commerzio  le  Monete, 
d'oro  non  eccedenti  il  valore  di  11.  2 6.  16,  s.,  che 
faranno  mancanti  di  foli  quattro  grani,  e  l’ altre 
di  maggior  valore  mancanti  di  foli  fei  ;  e  anchej 
quelle  d’  argento  ,  cioè  i  Crofazzi  ,  Ducatoni  , 
Filippi,  Giuftine,  Scudi,  Ligornine,  Rofe,  e  le_> 
altre  di  coniìmil  valore ,  che  faranno  mancanti  di 
foli  grani  venti,  e  i  Teloni  di  foli  otto  ,  median¬ 
te  pero  la  bonificazione  del  calo  lui  piede  infra^  : 
efprelfo . 

Per  le  Doppie  di  fol.  2.  din.  8.  per  ogni  grano. 

Per  li  Crolazzi ,  Ducatoni ,  Filippi ,  e  Giuftine ,  di 
lol.  4.  din.  6.  per  ciafcun  dinaro  ,  e  di  din.  a. 
per  Ogni  grano . 

Per  gli  Scudi ,  Ligornine ,  Rofe  ,  e  Teftoni ,  di  fol.  4. 
gran*  c*a'cuu  dinaro  >  e  di  din.  2.  per  ogni 

Ma  non  faranno  tollerati  gli  Ongari  e  Zecchini  ca-j 
fanti  pili  d’ un  grano;  e  farà  proibito  non  fola- 
mente  lo  fpendergli ,  ancorché  lì  voleffe  far  la  detta 
bonificazione ,  ma  anche  il  ritenergli  . 

6  ùmilmente  lata  proibita  la  fpendita ,  e  ritenzione 
1  tutte  quelle  Monete  d’oro  e  d’argento,  il  di 
fiffata  ecce^*  3ue^°  della  tolleranza  come  l'opra 


"7^ 


''Da  GIAMBATISTA  FONTANA 
e  FIGLIO 


Mercanti  di  Libri,  e  Stampatori  in  Torino 
al  Cantone  vicino  a’  Portici  del 
Palazzo  della  Città 


Si  vendono ,  olirà  molti  altri  ,  ì  feguenti 
Libri . 


SToria  delle  Perfone,  che  fono  viffute  molti  feca¬ 
li  ,  e  che  ringiovanirono ,  col  fecreto  di  ricupe¬ 
rare  la  gioventù,  ec  ;  in  12. 

Saggio ,  per  cui  s’ infegna  l’arte  di  far  danari  ;  in  8.  1740. 
L‘  Uomo  contento  :  Trattato  de’  mezzi ,  che  fi  debbo¬ 


no  praticare  per  viver  felice;  in  12. 

1  dolci  Penfieri  della  Morte  rapprefentati  ad  ogni 
condizione  di  perfone  ;  in  12.  - 

Inftruzione  Criftiana  per  li  Principi  e  Regnanti  cavata 
dalla  facra  Scrittura  dal  Principe  Carlo  Carafta.con 
la  detenzione  delle  virtù  d’  alcuni  Santi  Principi  ;  ini 1. 
Ritratto  in  piccolo  delVefcovo  di  Monfignor  Sperelli, 
rappre  tentante  le  gravi  obbligazioni  dello  flato  ?a- 
ftorale;  in  rz.  _ 

Mappamondo  Iftorico  del  P.  Torelli  ;  tomi  14  ■  m  4- 
L’  Armonico  pratico  al  Cembalo  del  cafparini;  ut  4- 
li  Attagliai ,  Iftruzionc  a’  Parrochi  per  ifpiegare  a’  pt>‘ 
poli  la  parola  di  Dio  nelle  JJomeniche ,  e  Felle  ut 
Santi;  tomi  ,z.  in  4.  .  7  js 

Fontana ,  la-Santità  e  Pietà  trionfante  in  ogni  <UfF’ 
tà  ,  condizione,  e  flato;  tomi  2.  in  4-: 
Spiegazione  dell’  Epiftole  di  S.  Paolo ,  con 


Scuola  di  Geometria  pratica ,  o  fia  H  vero  Metodo  fa. 
Cile,  e  chiaro  per  imparare  l’Arte  del  mifurarcj 
ogni  forra  di  fuperficie  piana,  e  di  quadrettare  ogni 
rS  r^flgl 1 1 744IC  ’  Cd  3nche  irregolare ,  con 
BufEer ,  la  Geografia  univerfale ,  con  rami  ;  in  r  2  1 
Gemelli,  Giro  del  Monde,  con  figure 5  tomi  o  in  a 
Gughelmini  ^Trattato  della  natura  de’  fiumi,  c0n  lè 
annotazioni  del  Manfredi,  e  figure;  in  4  17, o 
.«i fiche,  giocofe,  e  morali;  tomi  2.  in  8.  1743 
A  fonimi  cunofi  del  Graziano;  in  12.  ^ 

l0|ftatO  pt,efente  di  r“«i  i  Paefi  ,  e  Popoli 
del  Mondo  naturale,  politico,  e  morale  ,  con  inta. 
gi>  m  rame j  voi.  13.  in  8.  174.3. 

Salvini ,  Profe  Tofcane  5  in  4. 

Scelta  di  Sonetti  de’  più  celebri  Poeti  Italiani ,  cotu. 
annotazioni  critiche,-  in  s. 

Calmet,  Commenrarius  in  S.  Scripturam  ;  tom.  » .  in  fol. 

figure'  in  Poema  con  annotazioni ,  c 

Zendnni;  Leggi,  Fenomeni,  Regolazioni,  ed  Ufi 
delle  acque  correnti ,  con  figure;  in  4.  1741 
La  Scuola  dei  Savio  aperta  a  chi  defiofo  viver  da  Uo¬ 
mo,  e  da  Savio  ;  tomi  2.  in  4 

Paffione  dl  Gesù  Crifio,  con  molti 

mimUiir,e  f°Paa  1  e  Felle  principali  dell’anno, 

utiljffima  ad  ogni  famiglia;  in  ,2. 

I  ni«\  Tm,cto  de'  d'S'uni  delIa  Chiefa  i  in 4.1742. 

,Sca!a  Per  falire  in  faradifo;  in  1 1. 

Rondeietii  Hiftoria  de  Hiatus  maiinis  ,  in  qua  vera? 
^um  effigiea.ezpreir*  funt.cum  indici!; us  necci* 

J  Jn  toL  Barn- 


"'Bambacari ,  Memorie  iftorrche  delle  virtù ,  ed  azioni 
di  Maria  Caterina  Brondi  vergine  Sarzanefe ,  col  fuo 
ritratto  in  rame  ;  tomi  z.  in  4.  reale  1743» 
Trattato  della  perfetta  maritata  per  iftrnzione  di  co- 
-  o  di  trovano  avere  eletto ,  o  fono  per 


Minrarijc 

T  altro  fcf-i  v 
de’  loro 


eleefferé  lo  flato  del  matrimonio  5  in -  4*  .  , 

s.  Anna  nel  cuore  de'  fuoi  Divori ,  coll*  aggiunta  del 
Divoto  di  S.  Gioachino;  in  4.  1739- 
Storia  degli  Ordini  Monadici  .Religiofi  ,  e  Mil: 
delle  Congregazioni  Secolari  dell’uno  è  1  all 
fo  fino  al  prefente  indi tuite,  colle 
Fondatori  e  Riformatori;  tomi  *.  in  4-  ’739- 
ìsfatalis  Alexandri ,  Hidoria  EccleTìadica  vetens ,  no- 

vique  Tedamenti;  tom.  9-  m  fol. 

compendio  della  Storia  univerfale ,  facra  e  profana, 
di  tutt’ì  Patentati  del  -Mondo  in  rami;  in 8-  Roma. 

Storia 

Pettina*  tomi  z-  m  4-  *7» /• 

Prole  Fiorentine  continenti  cole  Giocoie 


tutt’i  Patentati  del  Mondo  in  rami;  in 8  -  Romt. 
ttieri ,  Architettura  d’ acque  ,  con  figure  ;  m  to  ì • 
ia  cronologica  dì  S.  Bernardo  Abate  ,  del  P- 


ruthe^de  Perego  ,,  Traftatus  recentilfimus  de  legni- 
- • -  :n  f0ì  1741 


Dialoghi* di  ^Caterina  da  Siena  ,  con  aggiu 
~  ’  1’ Agricoltore  fperlmentatOj  ' 


raggino 


nedaglio 


n  fogi-:  ! 


Profe  curiofe  del  "agiuoli  ; 

Pedrufi ••  i  Cefari  in  oro,  argento, 

metallo  grande ,  con  molti  rami  .  ,  . 

Offequio  dovuto  a’  facri  Tempi  >  »“  4. 

Boerhaav::  inditutiones  Medica,  &  in  eaS  ptzl 

:s  academics  cum  notis  Alberti  Haller  ;  1 


1743- 


(141) 

Gerardi  Vati  Swieten ,  Commentarla  in  Boerhaav£_> 
aphorifmos  de  cognòfcendis ,  &'curandis  morbis  ; 

J1  Sole  all’ombra:  il  Santo  limile  fenza  Umile  nella 
gloria  de’  Santi  :  la  Maeftra  ed  efemplaxe  dello 

Seda:  Tra&atus  de  Judatis,  forum  privilegiis  ,  obfe'r . 
vantia  ,  &  refto  intel-lecfu  ;  in  fol. 

Contarmi ,  Storia  della  guerra  di  Leopoldo  I.  Impe- 
ratore ,  e  de’  Principi  collegati  contro  il  Turco  dall* 
anno  i«8j.  lino  alla  pace;  tomi  a.  in  4.  grande. 

Roncaglia,  Vita  di  Leopoldo  I.  Imperatore;  in  4. 

S.  Ambrolii  Opera  ;  tom.  5.  infoi  Luutt*.  Parifiorunt. 

Regola  de’  5.  Ordini  d’ Architettura  di  Mi.  jac.  da_ 
Tignola ,  con  aggiunta  di  rami  ;  in  4  Roma  . 

Thomalfini;  Vettis,  &  nova  Ecclelìs  difiiplina  circa_ 

.  Beneficia,  &  Beneficiarios ;  tom.  3.  in  fot. 

Dionyfii  Halicarnafiei  ,  Opera  hiftorica  de  Antiquita- 
tibusRom. ,  grame  &  latine  ;  tom.  1.  infoi.  Liflìx . 

Letto  in  lingua  francefe  ;  tomi  z  in  4.  Parigi 

Difcorfi  facri  Ipieganti  varj  ricordi,  c  detti  di  S.  Fi¬ 
lippo  Neri ,  che  oltre  d’effere  giovevoli  a  chi  am- 
miniftra  la  parola  di  Dio,  poflono  fcrvire  di  lezio¬ 
ne  fpirittiale  ad  ogni,  condizione  di  perfone  ,  del  F. 
Eofchis  dellaCong.  dell’Oratorio  di  Torino;in  4  1744. 

Stato  de’  Beati  in  Cielo,  de’  Fanciulli  nel  Limbo ,  e  de' 
Dannati  nell’Inferno,  del  P.  deRoa  Geluita;  imi. 

Calmet ,  Differtationes  in  S.  Scripturam  ;  tom.  z.  infoi. 

Documenti  utili ,  e  necelTaij  al  Criftiano  per  difporfi. 
alla. frequenza  de’  Sacramenti  della  Penitenza,  ed 

■  Eucariftia;  in  S.  . 

in  libinm  pfalmoritm  ;  tom.  4, 


040 


lettere  famigliati  di  luigi  Groto  cieco  d’ Adria  fctit-  1 
te  in  divelti  generi ,  ed  in  varie  occafioni ,  delle  qua. 
li ,  come  di  un  vivo  efemplaie  ,  fe  ne  potrà  ciafcuno 
Scuramente  fervire  in  ogni  maniera  di  Lettere;  in 4;  * 
Criftiana  Perfezione,  ovvero  Vita  Evangelica,  in  cui 
fi  dichiara  il  gran  bene  ,  che  ci  ha  portato  il  noflro  ! 
Redentore  colla  fua  venuta  al  mondo  ,  e  la  perfe¬ 
zione  ,  che  ha  dato  alla  vita ,  e  dottrine  fpirituali,  I 
del  P.  Ferrari  Gefuita;  in  8. 

11  Rofario  di  Maria  Vergine  fruttuofamente  recitato, 
ovvero  Regole  da  ofiervarfi  per  recitar  il  Santo  ho- 
fario  con  merito,  colle  Indulgenze;  in  8.  1739.  f 
Il  Punto  della  verità  conofciuto  da  un’  Anima  divo® 
Opera,  che  contiene  si.  foliloquj  aflegnati  alle 51.  L 
Domeniche  dell’anno;  in  8. 

Xa  notte  de’  Giudi  :  dodici  Difcorfi  fopra  P  Ottavano 
de’  Morti,  Quarant’ore  del  Carnevale,  e  Mortoti» 
diCrlfto;  in  8.  ’ 

Xa  Scala  d' oro  della  Gioventù  per  falire  in  Cielo  ;  i»  *• 
Codice  diplomatico  di  Malta ,  con  molti  rami  ;  tomi  ' 
in  fogl.  reale  1737.  d  & 

11  Proteo  :  Opera  del  Guicciardi  ,  in  cui  fi  deferirono 
molti  avvenimenti  curiofi;  in  iz.  _ 

Trattato  del  taglio  degli  albati  Fruttiferi  di  Moni» 
de  la  Qulntinyè  ,  con  molti  rami;  in  8. 

Bacco  in  Tófcana ,  Ditirambo  del  Redi;  in  8. 

Fredro,  Monita  politico  moralia , &icon  ingenioruffli 
in  iz.  franai  funi . 

Difcorfi  politici  de’ Re  ;  in  12.  ,  D 

Efpofizione  lettèrale,  e  miftica  della  Cantica  di  Sal0' 
mone,  del P.  Panigarola Min. Off. ,  Vefc.  d’ Affi 
Trattato  del  governo  della  famiglia  d’ Agnolo 
delfini  ;  in  4- 


tir.  la  maniera  brève  di  ConfelTarfi  e  Comunicarli  con., 
su-  frutto ,  con  alcune  aggiunte  ,  del  predetto  P.  Bofchis; 
ina  m  li-  I74i- 

14.  11  Mormoratore  illuminato,  del  P.  Troia  Gefuita  ;  in 
cui  1 1.  Roma  . 


ilo  Saiiftorum  Pattum  Bafilii  Magni  &  Joannis  Chryfo- 
:fc.  Itomi  Hoimlix  feleftx  grxc»,  &  latina  ;  ìom.  t.  in  t 2. 
ili,  luce  del  cieco  Peccatore  per  convertirli ,  dove  li  trai- 
ta  della  lomma  malizia,  bruttezza,  e  danni  gran- 
to,  dimmi  del  pecc«o  mortale  e  veniale ,  con  diverti 
B.O.  nmedj  efficaci  per ili-hivarli;  in  12. 

,  Fioretti  d’  Orazioni  raccolti  da  diverlì  luoghi  della  fa¬ 


ll,  La vita  di  s.  Gioanni  Nepomucéno  mart.  diftribuita 
in  modo ,  che  può  fervire  in  qualunque  tempo  per 
itia  un  breve  raccoglimento  fpirituale,  del  predetto  F. 
rio  Pofc-his;  in  r 2.  1743.  ; 

Svegliarino  Criftiano  di  Difcorlì  dottrinali;  tomi  1 0 . -in  4. 
U,  Di  Dyon  ,  Sermoni  per  l'Ottava  de’ Morti;  in 4.  iV;». 
i  2,  Tauli ,  Orazioni  ;  in  4.  1738. 

Alunncì,  fabbrica  del  Mondo;  in  fogl, 
mo  ®Barez  >  Myfieria  Vitx  Chrifti,  &  utriufque  adventus 
«jus  ;  in  fol. 

lisa  T”"f°  fopra  tutti  li  .Vangeli  delia  Quarefima  ,  e-J 
|  7e  e  t,e  Fefte  di  Pafqua ,  coll’  efpoiìziMje  letterale 
d-r  quelli;  in  4.  4 

ni  Settimana  Santa  ,  nella  quale  £  meditano  tre  punti, 
cioè  il  Salvatore  appalfionato ,  T  Qftia  confacrata ,  e 
la  Vergine  addolorata;  in  4. 

lo- 1  Orazioni  volgarmente  fcritte  da  diverlì  Uomini 
‘“uri, raccolte  dal  Sanfovinojtomi  2.  in  4.  reale  1741, 
vita  maravigliofa  del  gran  Servo  di  Di©  Teodolio  de’ 

1  1  Conti  foretti;  inrz.  n 


il  imiUco  .-Serpente  delia  Chiefa ,  cioè  Crr&o  addotc- 
■  tato  ,  che  nella  memoria  della  fua  Taflione  rjform^ 
la  natura  depravata;  in  4-  ,  r,  ■ 

Adamo  nel  Paradifo  teneftre ,  e  Mose  co  fuot  prodi-; 

MfliniT stuoia  del  Crkano  :  Riftcetto  della  Vita  j 
GesuCrifio  ,  di  Maria  Vergine,  degli  AppoftoM 


Re'gol^deu”1  faiiitàT e  natura  delibi  del  BenaosiM, 
Bilancia  alci  Tempo  ,  o  ha  la  dlÌPnza  ^ Fc“  ?■ 

tale,  e  l' Eterno , -del  P.  NieieflEetS  Gefu.ta ,  in i.. 
Annales  IccleCaftici  Gatd.:  Barohir;  tom-  £  «MS 

Pratica  d’  àffifter  a1  Monetiti ,  divifa  in  trattati ,  pio. 

Benvenuti / Srfofiorico  «onolojicocritico_dt| 

.  :  Vita  Comune  de' primi  fei  teco li  della  Ciucia 
Notizie  facreper  l’intelligenza  della  Divina  Scrittili!, 

•  del  Dottor  Medici;  in  li.  .  '  ■  ijj 

Tiri  Li-vii,  Hiftoiix  Romana:.;  tom.  5-  in  L 

Ogni  altra  forra  di  Libri  fcolaftici .  J  . 

Tariffa  delle  Monete  d'oro  e  4'  argento 
:  Stati  di  S.'  R.  M.  ;  principiando  offa  Tariffa  dal»»  ; 

r.  di  ciafcuna  fpecie  fino  al  ioo.  ,  ec.  ;  in  x-  m 
Vsrie-recenti- Deeilioni  degli  Eccelle n tifami Magifc* 
Reali  Senato  ,  e  Camera-;  -in  fogl.  i 

Raccolta  di  diverfe  Allagazioni,  e  Rimoftranze U» 
flamprte  di  ffefoo;  in  fogl-  J 

Si  -vendono  parimenti  al  folitojn  ogni/etm» 

.  orni  forte  di  Gazzette  delle  correnti  M 
dì  diverfe  Farti,  e  ogni  Mefè  il  Menni - 
-  /fiorici)  e  Folitico'in  lìngua  franzeje.. 

11  PINE- 


■.s  . 


ALMANACCO 

UNIVERSALE 

Sopra  l’Anno  1745. 

Del  Reale ,  ed  insigne 

CORRIERE 

del  tempo. 

Dove  vi  fono  le  Felle  principali  con 
le  40.  Hore ,  che  corrono  in  tutte 
le  Chiefe  di  quella  Città, 

'Aggiuntavi  la  Nafcita  da' Sovrani  d’Europa' 
la  Tavola  de ’  giorni  furiati ,  la  partenza  ,  ed  * 
arrivo  delle  P  ofle ,  con  la  Tariffa  delie 
Monete  correnti  ne'  Stati  di  S.  M, 

la  TORINO,  per  Aleflandro  Vimefcsìl 
Stampatore  del  S  Officio, 

'  go»  licenza  de’  Superiori  a 


IHiiliililil 

DISCORSO  GENERALE 
Sopra  l’Anno  1745. 


DFTia  parti  del  tempo,  de’ quali  noi 
mortali  abbiamo  il  preterito .  e  per¬ 
duto  perche  fuggì,  il  future  non  è 
ancora  noftro,  perche  non  è  anche 
arnv  to.  di  quello  non  fi  hà  che  la  me¬ 
moria,  di  quello  non  fi  hà  che  L;  fperanza, 
e  fu  quefta  fperanza  avrà  il  fu®  principi® 
I  Anno  nuovo  fecondo  il  rito  di  S.  Madre 
Chiefa  Cattolica  il  primo  giorno  di  Gennai 
e  fecondo  le  regole  Aftronomiche,  allorché 
il  Sode  ripigliando  il  fuo-eorfo  nel  primo 
punto  d’ Ariete  nella  fu  a  prima  faccia  li  ai. 
Marzo  h,  19.  m.  3 <5,  Italiane,  afcendendo 
nel  noftro  Orizonte  il  gr.  1.  m.  15.  della 
Vergine . 

Dominatore  dell'  Anno  farà  il  Pianeta 
A  3  di 


dì  Marte  con  ì!  fegno  di  Libra  Cafa  di  Ve;  ! 
neres  Perciò  varie  faranno  le  qualità  degl' 
infiuffi,  e  difpofizioni  dell’aria,  e  gl’ acci¬ 
denti  della  Terra,  come  vien  didimo  nelle 
ftagioHi  ;  Per  altro  fi  vede  Marte  a  voler 
far  del  bell’  umore  inclinando  a  far  provar 
hii’  Anno  non  troppo  buono  .  Il  principio 
dell’Inverno  farà  freddo  con  copia  di  neve, 
e  pioggie  con  venti  grandi,  quali  anche- 
cauferanno  terremoti  in  TSiverfe  parti  delP 
Italia:  il  me zo  farà  temperato,  ed  il  fine 
con  freddi  afpri  *  La  primavera  farà  umida .  | 
L’ Eftate  con  grande  liceità ,  dove  faranno 
coftretti  i  Popoli  a  dimandar  la  pioggia  dà! 
Gielo  con  pubbliche  preghiere .  L’ Autunno 
farà  brinofo ,  freddo ,  ma  bello  nella  mag¬ 
gior  parte.  In  quanto  alle  raccolte  fecondo  j 
vien  rifferito  da  Democrito  lib.  j.  difèor- 
rendo  de  Rivoluzione  mundi.  Et  quando 
Mars  eft  Dommus  Armi  in  figlio  mutabili  de- 
elinans  ad  fieri  totem ,  dice  che  in  quell*  An¬ 
no  bifogna  mangiare  poco  pane ,  e  bere- 
affai  vino»  che  vale  a  dire  ,  che  le  grana¬ 
glie  faranno  fcarfe,  e  la  vindemia  farà  più 
copiofn  di  tutto  il  refio . 


In 


Irt  ordine  alle  malarie  ritrovandoli  Marce 
'  nella  priiha  Cafa  dèi  Cielo  lignifica  al  Ge- 
|  nere  umano  infirmi^  caufate  da  calidirà 
ed  umidità,  dolori  di  capo,  attrazioni  di 
nervi ,  mal  d  occhi,  malarie  di  Fanciulli  ,ed 
altri  mah  in  divede  patri .  Vi  faranno  moN 
te  inalane  negli  Uomini  ,  inaili  in  e  nella-, 
j  nobiltà,  e  morri  ne’beih'ami . 

I  _  Sopra  l’ armonia  degl’ affari  mondani .  ed 
interefli  de  Grandi ,  nella  figura  delI’ingreiTo 
rokre  in  Ariete  fi  offecva  eflere  Saturno 
I  -ve  *,*•  Gafa  ^eI_CÌ€,°  '»  quadrato  xfpetto 
ael  Sole  e  per  effere  detti  Pianeti  infor¬ 
tunati  fi. prevedono  incomodi  al  Genere-, 
Umano  ,  odj ,  invidie .  difeordie.,  ai&ffina- 
menti  .rubbamenri,  &  omicidi .  S’udiran¬ 
no  non  pochi  ordini  d’ alleftire  Treni  for- 
-?Mr  bagagli!  .  proveder  attrezzi  militari 


DELL’  INFERNO. 


AL  p affir  del  S©Ie  il  curvato  Tropi-odi 
Capricorno  y  che  fù  il  giorno  zo/:et 
fcorfo  Becembre  a  h,  iz.  m  z8,  ebbe  prin. 
cipio  1’.  .fiftidiofiflìma  "anione A  ll’  Inverno 
«fcendenre  il  legno  di  Pefc'f,  chepereffere  i 
di  natura  acquofa,c  fredda  mi  fa  molte  du*  i 
bitare  dover  efièr  grande  t’inverno  perii 
gran  freddi ,  pioggie  .  nevi ,  e  nebbie,  che  ! 
fuole  compartire  quefla  così  odiata  Cagione,  i 
Vi  faranno  molte  giornate  ferene ,  quali  fu. 
ranno  molto  faftidiofe  al  pubblico*  quale 
defiderarebbepiù  toflo  che  nevicàffe.chdj 
Offrire  certi  giorni-  fermi ,  che  non  fervi* 
ranno  fe  non  ad  accrefcere  il  freddo . 

Intorno  a  mali  di  quella  flagione ,  con-  ; 
Citeranno  quelli  in  febbri  tersane  ,  quarta- 
ne,  continue,  tuffi,  catarri,  doglie,  ed  altri 
mali  ci ufati  dalla  Ragion  e ,  non  potendoli  j 
temer  di  peggio,  folo  che  l’ottava  Cafa_  : 
non  è  in  mal afpétto  de  malefici,  ma, foto  : 
di  Mercurio .  Pochi  faranno  li  morituri  Vec¬ 
chi  .  fra  quaii  un  Grande . 

Da 


9 

Da  Saturno  più  che  da  Marte  fi  hanno 
gl' accidenti  fopra  le  vicende  univerfali. 
Si  pubblicheranno  rigorefe  gride  ,  e  fi  pro¬ 
nunzieranno  Temenze  di  Marte,  ed  altri  ca- 
fiighi  a  Rei  di  turpe  azioni .  Si  va  difpo- 
nendo  ad  inalzare  unfamofo  Marziale.  Si 
maneggiano  molti  Trattati  fotto  filen2Ìo 
fenza  penetrarli  qual  piega  fiano  per  pren¬ 
dere.  I  Corrieri  foggi  acera  ano.  a  molte  fven- 
ture,ed  impedimenti.  I Mercanti  avranno 
de’fallii»enti  prigionie ,  e  naufragi , 

DELLA  PRIMAVERA. 

E  Geo  quella  ramo  gradita  ftagione,  ehq 
rallegra  tutta  la  Repubblica  de’ Viven--' 
ti,  e  di  Vegetabili.  Quella  con  la  fua_ 
comparfa  ,  che  farà  li  19.  Marzo  h.  1.  m. 
a8.  dopo  mezza  giórno,  che  calcolate  all* 
Orologio  Italiano  faranno  h.  15.  ra.  35.  nel 
primo  punto  dell’Ariete  .  Il  Dominante  di 
queftn  quarta  farà  Saturno ,  ritrovandoli  in 
fua  e  lallazione  ,  e  Signore  dell*  Afcenden- 
te.-  Ci  dì  il  lignificato  di  una  ftagione  per 
lo  più  inclinata  alle  pioggie,  venti  freddi,  -  f, 
fetido 


fendo  foggetta  a  molte  flravagange  de’  ta$ 
P1  J  però  fui  fine  cambierà  faccia  . 

_  Delle  infermità, e  morti  li  Pianeti  nella 
Cafa  de’ mali  vorranno  farla,da  Filici ma 
non  fi  accorderanno  nelle  ricette  per  la* 
guarigione, e  ripofo  degl’infermi  ;  Perciò! 
Confitti  de*  Filici  faranno  in  eontinue  dif- 
pute,  e  mentre  fi  Sarà  difptitando,  gì’ In¬ 
fermi  prenderanno  le  pofte  per  l’ altro  Mon¬ 
do  •  Marte  avendo  intcrefìenel  governo  vor- 
*5?  ?n®ulf  *  .4*  W  effetti!  in  un  fegnalat# 
Guerriero*  La  Luna  iuofe  Scemare  il-gufto 


del  palato,  e  genera  mali  di  gola,  e 
«omaco  con  altri  effetti  dolòr'ofi  . 


^ uojor©u . 

Sopra  gl’ affari  di  Guerra,  entrato  che*  v 
lara  Marte  nella  fua  Cafa  d’  Ariete  dà  il  moti-  j 
Vo  di  dire,  che  fi  fiabiliranno  magazentin  a 
diverte  parti .  Li  Capi  d’  Efcrciti  farannoia 
continue  Gonfulre .  Si  trattano  progetti  pet  '  - 
mantenere  fegreta  amifla  anche  con  Domi-  ^ 
manti  di  Re!  igione  contraria  ,  e  garantire  a 
Vicendevoli  gli  ajuti  nelle  proffime  acca- 1 
Coni, 


DELL’ 


DELL’  ESTATE. 

Aide  ore  6.  ed  un  quarto  Italiane  fi  ri¬ 
troverà  il  Sole  fotto  l’ Arco  gr<  nc  luto 
!  per  d?r  principio  all’  E  Ila  te ,  che  feguirà  nel 
dì  io.  di  Giugno ,  nel  qual  tempo  pren¬ 
ci  dcrà  Marte  il  dominio  con  Giove  per  Coa-; 
'  j  diutore  ,  da  quali  dipenderanno  gli  avve- 
'  «intenti  di  quefla  Stagione,  la  quale  hàda 
edere  calda,  fuffocante,  orrida,  efecca.Vi 
!j  faranno  interpollatamente  temporali,  con 
’j  fiere tempefte,  eie  raccolte  faranno  più  tolta 
’■  fcarfi ,  ciie  abbondanti .  Compariranno  cer- 
,  ti  vapori  focofi  nell’  aria  ,  li  quali  fe  ncn_ 

'  verranno  diminuiti  jja  venti ,  tuoni ,  e  gran¬ 
dini,  le  Campagne  faranno  per  provarne  li 
lidi  lui  effetti . 

■j  Nella  Cafa  de’ mali  ritrovandoli  la  Luna 
con  Marte  le  naalatie  fi  renderanno  di  pef- 
'  «me  qualità ,  e  mortali  confìfienti  in  febbri 
;t acute,  e  maligne,  con  deliri,  frenefie,  in¬ 
fermità  nelle  parti  occulte,  calore  «effe- 
g  .to,  morti  imprcvife.  Vi  farà  gran  danna 
;  ne  fanciulli  per  lp  Vajole,  e  febbri  inter¬ 
mittenti  . 

La 


La  à'zzsv.en  di  quello  Trimeftre  vuole 
edere  Venere  con  il  fegno  della  Libra  per 
farci  fapère  che  la  morte  vuol  far  ftrage  di 
molti.  Ella  trovafi  fotto  il  Granchio  per 
indicarci  la  morte  di  Perfona  d;  rango, ci 
produce  contraili  impendati  fra  due  Coiti 
di  Europa  ;  ed  un  fatto  d’  Armi  fata  ca¬ 
gione  della  prefa  di  qualche.  Piazza  .  Li 
Mari  faranno  mal  ficuri  a  canfa  dsgli  A«* 
«amenti  navali  ,  li  quali  aneleranno  im 
traccia  de’ Legni  mercantili  con  gran  p»; 
gradicio  del  cornerei®  di  diverfe  Nazion| 
mai&me  nelle  psrti  occidentali  .  Corrie» 
in  confo .  Novità  di  rilievo ,  che  daranno 
molto  da  difeorrere  a*  Novellini.  Gran  io- 
vinajaccaderà  ad  una  Città  ,o  Villaggio  pei 
*  incendio  .  Si  accorderanno  Alean- 


,e  DELL*  AUTUNNO. 

>et 

di  17*13  la  Fua  comparfa  il  bel  Garzon  di  Fo¬ 
ia  f  mona  detto  Autunno,  nel  mentre  thè 
, ci  il  Sole  giungerà  l'Equatore  ad  uguagliare», 
tti  il  giorno  con  la  notte ,  che  fcguirà  li  xt. 
cu-  Settembre  alle  bore  a®.  m.  re.  Italiane». . 
Li  Venere ,  e  Saturno  faranno  li  Dominanti 
M  fopra  la  Stagione  per  renderla  da  principio 
im  ferena,  ed  indi  ariofa,  fredda  ’ con  caduta 
re-  di  molte  brine  ,  ed  in  Novembre  pievoffL.* 
ni]  e  freddi  con  caduta  di  neve ,  ma  peggio  iu 
ie»  Decembre .  La  raccolta  de’  frutti  farà  in», 
ino  alcuni  luoghi  ragionevole ,  ed  in  altri  di  me¬ 
na  SIS-?*0  fcarfa’e  non  m°lto  maturi 
pet  per  1 1  freddo  anticipato  a  caufi  de’  venti . 
an-  Giove  nella  Cala  de  mali  promette  ItU 
^fa  ute  quafi  a  tutti ,  e  fe  non  fu  Uè  vicini 
aie  alla  coda  del  Drago ,  e  Saturno  in  fegno  uma- 
,no,  li  potrebbe  temere  di  febbri  acute,  e^ 
S,g,vred  aitK  infermità  di  long,  da. 
mòro  J'  farann0-  t,fichez2e  -  mali  caduchi, 
attrazioni  di  nervi,  mal  d'occhi! 
mabtie  di  Fanciulli  ,  e  ogni  genere  di 
,  »  no«  perdonando  la  mene  con- 

gl’ili- 


gl’  L’ifliffibili  fuoi  colpi  nè  agli  attempati, 
»è  a’  giovani . 

Il  caulinare  del  Sole ,  e  la  Luna  per  l’ ot¬ 
tava  Caia  del  Gielo  ,  e  forto  il  legno  di  Li-  ' 
bra  farà  faecedere  qualche  metamorfofì  iti  < 
»m  Corte:  Onde  s’udiranno  r-ifoluzioni  fo  ^ 
ordinarie  con  far  accadete  qualche  acci-’  - 
dente  impenfato  ,  ed  incontri  linieri  *J'  ' 
Naviganti.  E  la  Luna  congionta  con  Matti1  ’ 
nella  terza  Cafa  Uà  per  indicare  il  cin»1 
so  di  qualche  battaglia  per  la  prela  di  qua!1 
sbe  Fortezza . 


j  mpm«< 


Mede  di  cotiefcere  li  Caratteri ,  e  Nomi  dem 
dedect  Segni  del  Zodiaco.  **' 


Arista  : 
Torà . 
Gemelli  . 
Granchio.. 
Leone . 
Vergine . 


J  s£b  Libra  : 

|  IT),  Scorpione! 

| Sagittario. 

I  CapricornQ  3 

|  Aquàrio, 

IX  Pefci. 


Caratteri,  c  Nomi  de’ fette  Pianeti. 

Capo  dei  Drago , 
Coda  del  Drago-,  { 
Partedi  Fortqiy , 


ILI. 

14  Febbr.ijo'; 
3  Marzo. 
18  Aprile. 
t6  Maggio-  i 
*7  Maggio,  j 
6  Giugno- 
13  Giugno. 
17  Giugno.  ! 
x8  Noveaaba 


QJCJATRO  tempora.  } 

DÌ  Primavera  io  11  13  Marzo." 

D’Eftate  y  n  it  Giugno.  1 

D’  Autunno  ij  1 7  «8  Settembre,, 

D’Inverno  ij  17  Decembre. 

NUMERI  DELL’ANNO. 
Aureo  Numera  *7 

Epatta 

Indizione  Romana  8 

Lettera  Dominicale  O. 


Tempi  pYohìlito  per  le  Nozze .  , 

Dall’ Avventa  fino  all’Epifania,  e  dalla  \ 
Generi  fine  ali’ Ottava  di  Pafqu4 . 

GEN- 


GENNA JO 
i  1 1  >ltva  M  Sole  a  óre  15.  m.  24. 


s.  Marti¬ 
ni  ano  ,  ed  a  s.  Domenico  neve 
Sabb.  s.  Defendente  ih.  ,  e  s.  Ma¬ 
cario  Vefc.  di  Gerufalemme . 
Luna  nuova  di  Dicembre  in  Capricorno 
li  1.  b.  9.  m.  13.  w.  s.  Saturno  ci  darà 
tempo  freddo  con  neve ,  e  'giornate  ofeure  . 
un  Congrego  fi  dibattono  varie  differenze^,. 

in  viaggio .  Gl*  Amatati  (tentano . 

}  Dom.  s.  Genevieffa  v.  Feda  a  s, 
Francesco  di  Faola  fteddo 
B  4 


,8  GENKAJO. 

4  Lun.  s.Tsto  Vefc.  di  Candia  gèli 
$  s.  Telesforo  Papa,  m , « s- Si- 

mone  Stilita  giace» 

«£f  6  Mere,  f  befania  del  Signore  fefla_ 
de’  Mercanti  aGefuiti ,  e  de*  Coi- 
X  rieri  di  Gabinetto  a  s.  Antonie 

7  Giov.  s.  Alberto  Eremita  CatnA 

dolefe  fredàj 

8  Ven.  s.  Severino  Vefc.  fegui 

9  V  Safeb-  s.  Giuliano  in  art.  nevi 
Primo  quarto  in  Ariete  li  9,  b.  i.w.f 
n-  s.  Trattaci  di  grati  rigluvo .  Perfv 

veggi  in  viaggio  per  affari  distato.  Li  Curi jl 
aleranno  di  che  difecrrere  .  Li  mali  fi  renim 
Contumaci  .  “tempo  freddo  con  geli . 

^rio  Dcm.  s-  Paolo  pr,  Erem. ,  e  s.  Gun- 
di  fa  Ivo  Dom.  geb 

11  y  Lun.  s.  Iginio  Papa,  e  m.  fegn 
it  Mart.  s.  Satiro  mart.  fegut 

15  Mere,  s •  IHarlo  Vefc.  fé® 
14  n  Giov.  s.  Felice  Vefc.  ftea^ 

1 J  Ven.  s.  Mauro  Abb.  nevi 

16  Sabb-  s.  Marcello  Papa,  e  man. 
Ifri/  Dom.  il  SS-  Nome  di  Gesù,fei 

a  $.  Martiniano ,  ed  a  s-  Domenici  , 
es. 


•6ENNAJ0;’  *9 

slj  e  s.  An  tonto  Ab.  fella  alia  fua  Chie¬ 
si.  :fa ,  ovati  benedicono  i  Cavalli . 

e»  A  Luna  piena  di  Dicembre  in  Genero  li  \f, 
a*  :w  b.  it.  m.  59.  n.  e- 'Trattati  d'  aggiufia- 
or*  menta  finzn  profitto  .  Saturno  farà  flore  di  ma¬ 
io  le  vaglia  alcuni  Corteggiarli  per  veder  k  cofe 
idj  tton  riafeite  a  fua  genio  .  Le  mulatte  faranno 
idi  febbri  cakde  ,  e  frenabili .  Il  tempo  faro  tumido 
!*  -ton  nebbie  folfe  ,  s  ferfì  nevi  in  abbondanza. 

:«  18  Leu.  La  Cattedra  di  s.  Pietro  in 

•  M  SXKoma.-  neve 

'fi,  *9  Mart.  s.  B  ITano  Vele. , di  Lodi . 

■4  1  *0  Mere.  ss.  Fabiano  ,  e  Sèbafliano 

'«  marr.  fella  della  Compagni!  di 

W?  Giufliz  a  as.  Agoflino  ,  elaTras- 
ii»;  Iasione  delle  Reliquie  de’  SS-  So¬ 
ldo  lutore,  A  ventole ,  ed  Ottavio  fella 

gei  alla  Ghiefa  de*  Gefuiti  freddo 

?ut  *»  Giov.  s.  Agitele  verg.  «  mart. 

S2*  :£=  "Ven.  s.  Vincenzo  mari.  gelo 

»J  Sabb.  s.  Raimondo  Dom.  fegue 

evi  VH  Dom.  r-  Babila  Vefc. 

À  Ultimo  quarto  in  Scorpione.#  1x4.  b.  if. 
«  m'  $9-  &  f  ritira  gente  mal  conunta  nello 
là  farti  <f  Occidente.  Marte  inCafa  della  morte 
i  B  *  vefi'e 


*0  GENNAJ0. 

vefle  a  lutto  diverjt  Ufficiali  per  la  morte  d’iw 
Comandante.  Si  preparcnonezzs  per  unfoggetti 
d’alta  sfera .  S’ aggravano  i  mali  di  gda,  t»  1 
generano  affocarne  -  Serenità  con  vanto ,  quali 
apporterà  neve . 

z$  Lun.  la  Gonverfione  di  s.  Paolo  fe¬ 
lla  a,  Daimazz© ,  ed  al  Mante  £ 
Pietà,  ove  fi  diftiibuifcono  leèì 
tl  alle  Figlie  niifi* 

*6  -h  Mnrt-  s.  Policarpo  Vefc.  di  Smirne] 
*7  Mere.  s.  Gio.  Grifoftemo  Parriorn 
di  Cofiaminopeli ,  Dottore  di  <! 
Ch'iefa  feg^ 

z2  Giov.  s.  Agnefe  feconda,  els  Trasljj 
bo  zione  di  s,  Tomaf  d’ Aquino  . 
*9  Ven.  s.  Francefc©  di  Sales  V*fe.  j  ‘ 
Geneva,  Fondatore  dell’  Ordine.; 
della  Venazione  nel  nSio.  feftaali» 
/uà  Chiefa  delle  Monache  vai»  I 
3°  Sabb-s,  Martina  vcrg.  e  mart.  j 
\ Doni.  s.  Pietro  Nolafco  Fondati  ' 
re  dell’  Ordine  della  Mercede  mi  y' 
i»i3.  vari»  „ 


febbblajo 

^  Hà giorni  18 ,}leva  il  Seie  a  ore  14.  m.  14., 
é  mezzo  dì  a  ore  19.  m.  12. 


13  *  in 

1 

di  $  * 


LUn.  s-  Brigida  v.  e  s.  Ignazio  nf. 
Mari,  la  Purificazione  di  M.  V, 


c  Jenedizione  delle  Candele ,  diàri» 

Ili  Inazione ,  e  Processione  umido 

[i0  Cj  Latta  nuova  rii  Gettila  fi  in  Aquario  li 
*.  b.  »o.  m.  27.  Saturno  mito  a  Mer¬ 
itorio.  Se  cene  perfine  fi  ricordafera  del  lem- 
fio  paffuto  ,  avertbbero  miglior,  condizione  dei 
prtfente.  Uomini  flolti  non  imparano  fapécnt. 
za.  Alio it orano  gl’  Amalati .  Il  tempo  d*  . 


B  U 


7 


F  ER  BR  A  J  ©' 

3  H.  Mierc.s.  Biagio  Vefc.  di  Seb.iflefefe 

a'  s.  Francefoo,  e  de’  Matarazati 
allo  Spirito  Santo  gelò: 

4  Ciov.  s-  Andrea  Corfrhi  feda  al  Gai- 

sm'ne ,  e  s.  Aventina  feda  a  s.  Do- 
y  meni  co  fegne 

J  Ven.  s.  Agata’  verg: ,  e  man.  fella-: 

de’ Teffitori  dà  t  eia  a  s.Agoftùuj 
6  ^  Sabb-  s.  Dòrotea  verg.  e  mart.- 


,  o.  e  Uiait»’  1 

Dom-s.  Romualdo  Abb.  Fond  itele  ■ 
d-  ’  Caimldolefi  nel  racp.  feda  ali1 , 
Eremo  ferenoj 

8  tun.  s.  Gio.  de  Ma 'Ha  Fondateti 
de’  Trinitarii  aeF  1158.  fella  a  s, 
Michele  ,  ed  alla  Crocetta  • 

All|  Primo  quarto  in  Toro  ti  9.  b.  7.  m.  (0, 
'8^  n.  s.  Il  Sole  in  faccia  a  Marte .  Un  Si¬ 
gnore  d'alto  rango  fi  trova  a  mal  partito.  Si 
va  esaminando  il  modo-  di  far  efeavazioni  ili 
terra  per  meglio  affamare  una  Fortezza .  Gio¬ 
ve  nella  Sefta  da  Speranza  di  fai  ut  e  agl’  Infir¬ 
mi.  Sereno  quafi  tutto  il  quarto . 

S ?■  Mart.  s*.  Apollonia  verg.  emart.fr 

fta  alla  Confidata  coll’  efpolizionf 
.  della  £ua  iteinjiìia  bit 


FEBBRAIO  *? 

10  ET  Mere-  s-  Scolaftica  Sorella  di  s.  Be¬ 

nedetto,  e  s,  Guglielmo  Duca— 
d’ Aquitania  ,  Fondatore  de’  Gu- 
glielmiti  nell’  nfj.  fegue 

ir  Giov.  s.  Eufrofina  verg.  e  mart. 

11  S  Ven.s.GozelinoAbb. fella  a’Gefuiti 

coH'efpolìzione  delle  fue  Rel'qui?  . 
13  Sabb.  s.  Pietro  Tornato ,  e  la  B  Cai- 

tarina  Ricci  Dora.  vario 

#14  Dom.  ài  Setiuagefi-rm  e  s.  Valentino 

mart.  Le  40.  hore  fono  alla  Me¬ 
tropolitana  fègue 

< !  rvLun.'ss. Frullino,  e  Giovita  mm. 

16  Marr.  s.  Giuliana  verg- e  mart. 

17  Mere.  s.  Donato  mar.  Le  40.  horé 

fono  al  Corpus  Domini  vento 

•  Luna  piena  di  Gennaro  in  Leene  li  1 7. 

»•  *3.  *».  12.  Mercurio  in  Caja  del  leu. 
Luna .  Si  deve  guardare  dagl *  Emoh  ehi  tiene 
comando  .  Alenili  fono  efalteti  a  gradi  onorifici. 
Li  mali  la  fatano  così  così .  Si  turba  il  Cielo 
con  varietà  ,  e  può  dar  neve,  ed  acqua  mifia  . 
18  vty  Giov.  s.  Coftantino  nubbi 

19  Ven.  s-  Bonifacio  ,  ed  il  B-  Alvaro 

—  Sabb,  s.Zsnob  io  Prete  fole 

B  4  #su 


*4  FEBBRAJO 

#•*1  Dent.  di  Seffhgefima ,  e  s.  Gauden&io 
Vefc.  di  Novara.  Le  40.  hore  fono 
a  s.  Agoftino  vario 

**  1Y1  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  iiu 
Antiochia  fegue 

2$  Mart.  s.  Gerardo  .  Vigilia  fole! 

+4  Mere,  s.  Mattia  Apoft.  Le  40.  Ilota* 
fono  a  s.  Domenico  fereno 

Ultima  quarto  in  Sagittario  li  14-  h-  n, 
w  m.  59.  n.  s.  Marte  nella  quinta.  Rief 
cono  vani  li  diffegni  d‘  un  Marziale .  Politici 
applicati  in  trattare  aggiujiamenti .  Sono  mimo 
ciati  gl’ Infermi.  Raffreddori  epidemici  con  tejjù 
Il  tempo  vuoleffer  bello. 

*5  *  Giov.  s.  Felice  Papa  freddo  ; 

16  o^Ven.  ss.  Felice,  e  Fortunato  mart. 
27  Sabb.  s.  Leonardo  Vefc.  di  Siviglia  [ 
Dom.  di  Quinquagefima ,  e  s.  Roma¬ 
no  Abb.  Le  40.  hore  fono  a  Ge- 
fui  ti ,  all’Ofpedale  deila  C?.rità,| 
ed  a  s.  Marco  vario  j 


MAR- 


MARZO 

Hà  giorni  31.,  leva  il  Sole  a  ore  13  tn  G., 
mezzo  à'j  a  ore  18.  m.  30. 


Mere.  Le  Ceneri ,  e  s.  Marino .  Le 
hore  fono  alla  SS.  Trinità ,  ed  a 
Michele  de’  PP.  Trinitarii . 

1  di  Febbraio  in  Pefci  li  3.  b. 
ir.  m.  17.  ».  s.  Mercurio  ite  faccia  cu, 
Marte  fi  c&nfulta  del  mode  di  far  entrare  un'  Ar¬ 
mata  in  ana  Città  fitto  il  trigono  igneo.  Si 
(rivedono  nuovka  tmf  enfiate  ,  e  fiditi  grandiofi 
Doglie  di  Capo ,  mali  fianguigni  ceri  la  morte 
“a#  Mercuriale  ,  Il  tempo  farà  umido  coru. 
freddo .  *  J  4 


marzo. 


4  Giov.  s,  Cafìmiro  Re  di Polania 

5  V  Veri.  s.  Eufebio  varie 

6  Sa&b.  ss.  Vi  ttote.e  Gotnp,  msrt. 

h  7  Dom.  prima  di  Quanfina ,  e  s.  To- 
maio  d*  Aquino  Botr.  di «.  Chiefa 
0  feda  a  s  Domenico.  Le  40,  liete  1 
fono  alla  Chiefa  dello  Spirito  j 


Spirito  1 
fretto 

<a  . 


8  Lun.  s-  Gio.  di  Dio  fondatore  de’Fa-  j 

te  bene  Fratelli  nel  *53  7.  Fetta*! 
al  fuo  Spedale  fegue  ! 

9  Mar*  s.  Francefca  Romana  Fonda-  ! 

Q  trice  del  fuo  Ordine  nel  1415.  ! 

*°  Mere.  ss.  40.  Martiri.  Ee4o.ho« 
fono  a  s-  Martiniano  Tempora.  \ 
Primo  quarto  in  Gemini  lì  to-b.  14  m, 
'*'*  $*■  Saturno  nell’  ottava  .  Navi  mercati- 1 
tilt  danneggiati  dalle  onde  Con  danno  degl’  Ititi- 
retfati  .  Si  fa  travagliare  attorno  ad  un-Form 
per  fornir  ripari.  Mali  Saturnini  ,  febbri  quar¬ 
tane,  mali  di  eolia  ,  Il  tempo  pare  dar  vene »  ; 
freddo .  -ai 

ri  Giov.  ss.  Candido,  e  contp. mut. I 

11  25  Ven.  s,  Gregorio  Papa ,  e  D.rtt.  di  ; 
s-  Chiefa.  Tempori  venta., 


MSKSfS  *7 

tj;  Sabb;  s.  Macedonio  Prete.  Tewjpora- 

<gu4'  Demi  /a  Samaritana.,  e  s.  Metildie». 

Imperatrice .  Le  40,  bore  fono  a 
s.  Francelto  turbato 

ij  Lun.  s.  Longino  mart. ,  e  s.  Rai¬ 

mondo  Fondatore  de.'  Cavalieri  di 
di  Calatrava- nel  1  r  3  8.  vario 
ift  Marr.  s.  Ciriaco  Patriarca  di  Geru- 
Vfr)  file  mme.  fegue 

*7  Mere.  s.  Patrizio  Vàfc.  in  Irlanda, 

feda  alla'  Chlefa  delle  Monache.» 
di  s.  Croce..  nubbi 

18  Giov.s.  Gabriele  Areang-  fegue 

•  Luna  piena  di  Febbrajo  in  Vergine  lì  18. 

b.  11.  m.  19.  h.  s.  Mercurio  nella  prima, 
baturni  pone  hypencols  di  morte  un  <Sapc  di  una 
Repubblica  .  L'Infermiere  dì  qutfia  quarta  ap¬ 
porterei  nuova  cativs  per  gl'  Infermi.  Il  tempo 
per  lo  più  inclinato  al  fereno . 

❖  '9  Fin.  s.  Giufeppe  Spop  di  M.  V.  f?fta 

cì  alla  fua  Cbiefa  de’  Cruciferi  ,a.- 
s-Terefa ,  edegl’Ebamfti ,  e  Minu¬ 
teria  s.  Miria  di  Piazza  fole 
10  S  .bb.  s.  Gioachino  Padre  di  M.  V. 
Oomt  d[  Abram ,  e  s.  Benedetto  Afe- 
fon- 


MARZO 
Fondatore  de’ Monaci  Cafllnenfi 
1YI  nel  506.  FeAa  alla  Confolata. Le 
40.  bore  fono  a  s.  Rocco- 
tt  Lun.  s.  Faolo  Vefc.  turbato 

4$  +r>  Mart- s.  Vittoriano  mart.  fegue 
44  Mere.  s.  Pigmenio  marr.  fegue 

Gicv.  l’ Annunzi  anione  dì  M.  V.  fella  I 
alle  fue  Chiefe,  Benedizione  Pa¬ 
pale  a  e.  Ago  Amo .  vario  ! 

rfjDv  Ultimo  quarto  in  Capricorno  li  15.  b,  $.  j 
Wp/  m.  18.  n-  s-  Marie  maneggia  occultameli.  ' 
te  certi  j noi  dijfegni ,  quali  col  tempo  daranno  j 
di  ebe  parlare  aCurieJt.  Pare  cheli  mali  firn  ! 
per  pigliare  buona  piega.  Il  tempo  è  nuvolefo,  1 
e  freddo . 

z6  Ven.  s.  Teodoro  Vefc-  di  Pentapoli  . 
47  ^tSabb.  s.  Gio-  Eremita  n.ubbi  | 
^•48  Dom.  del  Cieco ,  e  s.  Silfo  Papa. 

Le  40.  horefono  alla  BalìlicaMa- 
*  gt  Arale  fegue 

49  Lun-  s.  EvariAo  Pupa  nubbi 

*  50  K  Mart.  B.  Amedeo  Duca  di  Savoj  t 
ji  Mere.  s.  Amos  prof.  Le  40-  bore  fo¬ 
no  al  Ofpedale  de’  Pazzerelli 

APRI- 


APRILE 


*4..  Don?,  di  Pontone ,  e  5.  IfideroTds, 

%)  di  Siviglia  .  Le  40.  hoie  fonoi 
•3.  ©orafe  n  ico  turbawi 

|  Lun.s.  Viuccneo  Ferreri  Prora, 
tore  di  Torino,  feda  a  s.  Do> 
nico  varia 

.6  T3  Mari.  s. 'Si fio 'Papa ,  emart. 

7  Merc.  s. Epifanio  Vefc.  Le 40.  botti 

fono  alla  Mifericordia  fegus 

8  25  Gicv.  s.Dionifio  Vele-  nubbt 

g  Ven.  s.  Maria  Egiziaca  ,  e  la  Mtj 

.donna  de’7.  Dolori  feguj 

•  Primo  quarto  in  Cancro  li  9.  b.  ri.  * 
12.  Minijhi  occupati  in  continui  Cotigm 
Unione  di  Ajfemblee ,  nella  quale  f tiranna  fatti 
dtverfe  promozioni .  Truppe  in  pena  marcbih  ■ 
Gl’  Amalati  desiderano  la  ; guariggient „  ma  il 
tempo  non  gliela  .permette  .  Tempo  ìf convelli' 
con  principio  di  temporali iS  e  tempefte  in  pl¬ 
ebe  luogo . 

io  Sabb-  ss.  Apollonio  ,e  comp.ran).| 

Dom.  delle  Palme ,  e  s.  Leone  Papi 
Le  40.  hore  fono  alla  Metrope-j 
li  tana  fferel#! 


aprile  ,, 

«J  Mari.  s.  Ermenegildo  Re  di  Spa¬ 

li»;  gna  *e  la  B.  Margarita  da  Caffello 
Dom.  vario 

14  Mere.  ss.Tibur2io  ,  e  comp.  ma, 

ts,  Pietro  Gonzales  nubbì 

—  G'°v.  s.  Bafilio  fegue 


Ven.  s.  Califfo  mart.  fegue 
-,  SJ>b.  s.  Aniceto  Papa  ,  e  mare. 
Oggi  dalli  primi  Vefpri  fino  tutto 
dimani  A  Abluzione  generale,  e 
Benedizione  Papale  al  Carmine, 
ed  a  Cen turati  a  s.  Agcftin®,  ed 

•  a  s.  Carlo  turbato 

Latta  piena  di  Marzo  in  Libra  li  17.  b. 

.  *?;  SS.  Marte  minaccia  \  fini  fin  incoti. 

*1  tn  alcuni  Luoghi.  Nel? Infermeria  fi  ecci¬ 
tano  raffreddori  ,  toffi ,  e  catarri  con  tremori  t 
palpitazione  di  cuore  .  Il  tempo  inclina  al 


a 


Doni.  Pafqua  di  Rifurrezione ,  e  s. 
ITI  Perfetto  mart.  Benedizione  Pa¬ 
pale  a  s.  Agoftino  f0ie 

Lun.  s-  Leone  Papa  fegue 

Mart.  s.  Vittorino  mart. ,  e  la  B« 
't*.  Agnese  da  Montepulciano 


«1 


|*  Mere.  s.  Anfelmo  Vefc.  umido 
xz  j^Giov-  ss-  Sotero  e  Cajo  Papi, e* 
martiri  fegu{ 

x*  Ven.  s.  Gregorio  Vefe.  vano 
'  Sabb-  s-  Giorgio  Cavaliere  fegue: 


x 4  oauy-  b*  ^ -  o 

«Ultimo 'quatto  in  Aquario  li  x$-0*7»«.| 
\o  ti.  s.  Giove  y  e  Marte  forno  jiudu 


•  7*  mi 

«fljr/  jo-  w-  r.  t utove  ,e  mane  janmr  j.Wimj 
fer  provvedere  ad  urgenti  bt fogni .  t/»a 
ìxzintte  minaccia  male  a *  Leggifii  .  Diverbi 

-  “  -  '  '  '  ”  ■  '-“3(W 


nztone  minaccia  mate  a 
■  <£*'  pareri  ne'  Configli .  Li  mali  peggiorano  ,« 
fi  aumentano  .  Il  tempo  dava  neh' umido  and 
qualche  temporale . 

rfi-iC  Dew.  i«  /4i£ir ,  e  s.  Marco  Evang.j 
i(S  Lun- ss.  Cleto, c Marcellino  Papi,  ' 
K  e  mare-  piogglt 

»7  Mart.  s .  Anaftafìo  Papa,  e  mart. 
a8  Mere.  «.Vitale  mart.^  ^  feg“i| 


2.0  MlClL*  S»  V  lUllv  UJttiH  “-o 

ao  V  Giov.  s-  Pietro  mart.  fella  a  s.  Do-j  - 

menico  fe§u!;  i 

j0  Ven.  s.  Gattalina  da  Siena  fetta a| 

Domenico.  nuDo|P 


do  MAGGIO 

=-  Uà  giorni  $  i.,  leva  il  Sole  a  crey.m.ff., 

!ue  mezzo  dì  a  ore  16.  m. 

no  ■>  o  • 

;u£ 

«, 

E 

$ 


GEMINI . 

g.  m 

t>ii  $  r  . ,  Qdll.  ss.  Giacomo ,  e  Filippo  Apofl, 
già  o  O  Feda  a  s.  Agoftino  ,  ed  à  s. 

0  Domenieo  vario 

Luna  nuova  d  'Aprile  in  Toro  H  1.  è.  9. 
J».  Sp.  Marte  intorbida  le  amicizie .  e_ 
ì«  ìfm,”a  difìerdie  fra  Comandanti  .  Ne  potrei, 
i,.  tejegmre  qualche  fatto  d’ Armi .  Le  malatie 
\tittenieno  buona  piega.  Il  tempo  farà  Cecco  con 
principio  di  caldo  .  * 

V  *  Dom.  s.  Atanafìo  Dott. ,  e  s.  Vit¬ 
torio  Martire  fella  alla  Chiefa  del- 
49  Spirito  Santo .  Le  40.  fono  alla 
!S  6  Chiefa 


»4  MAGGIO 

Chiefa  della  SS.  Annunziata 
?  '  Lun.  l' Invenzione  di  s.  Croce,  feila_. 
alla  {uà  Cb-efa  delle  Monache, 
H  alia  Metropolitana,a  s.  Domenico 
tfs.  4  Mari.  il  SS.  Sudano ,  fella  alla  R. 

Capei! a ,  ed  allo  Spedale  de’  Pazzi, 
e  s.  Monica  fefla  a  s.  Agoftino.a 
s.  Carlo  ,  ed  alle  Chiefe  delle  M(h 
nache  di  s .  Croce,  ed  a  s.  Pelagii- 
j  52  Merc-'s.  Pio  V.fefta  a  s.  Domenico 

6  Giov.  s.  Gio.  Damafceno  fella  al 

Carmine,  e  s.  Gio.  ante  Portami 
Lftinam  f°'e. 

7  Ven.  s.  Stanislao  Vefc.  lega* 

8  fi  Sabb.  l’Apparizione  di  s.  Michele 

Arcangelo  fereno  ■■ 

•  Primo  quarto  in  Leone  li  8.  b.  i.  tn.  JJ.  ; 

k.  s.  Marte  in  Ca  fa  propria .  In  un  Con¬ 
figli»  di  guerra  fi  determina  per  l'  atfediodi 
conjtderabile  Piazza .  Truppe  in  morchie  .  Febbri 
ardenti  ornate  con  mali  di  rapo.  Il  tempo 
renderà  in  qualche  parte  umido  con  qualcbu 
temporale .  , 

$  Dom.  s.  Gregorio  Nazianzeno ,  « 
il  patrocinio  di  s.  Giufeppe 
alle  Carmelite  16 


MAGGIO 

10  1  Anton*i»°  Arciv.  di  Fioren- 
Ny  feda  à  s.  Domenico  caldo 

11  Mart.  s.  Giobbe  prof»  fcgue 

it  £±  Mere.  s.  P ancragio  mirt.  turbato 

G  ov. ss,  Nereo,  ed  Achdeo  mart. 

14  Vcn.s  Vittore  Arciv.  di  Torino 

1 5  HI  Ssbb.  s:  Simpl  icio  Véfc.  fole 
Lun»  fi*”*  d’  Aprile  in  Scorpióne  ìi  1  y. 
b'  l.  tn.  57.  ».  r.  ì-i  Inulta  in  de>ri- 

-  Uh  Mae  zi  al*  dava  ordine  per  una  mor¬ 
tala  di  Solérti  Ji  ,  /.  quali  per  dove  paleranno, 
laj  reraeno  i  loro  ricordi  .Li  mali  continuano 
nell  indifferenza .  Il  tempo  minacela  piaggia  con 
'qualche  temporale  . 


le  ^16 


Dom.  s.  Ubaldo  Vele,  di  Gubbio 
feda  alla  Chiefa  delle  Monache- 
di  s.  Cr  ce  ,  e  s.  Onerato  Vefc. 
d’ Amiens ,  feda  alla  Metropolita- 
na,  e  s.  Gio.  Nepornuceno 
*7  Lun.  9.  Pafquale  B  ylon  feda  alle 
n  Chiede  de’  Minori  caldo 

Mart.  s.  Felice  Capuceino,  Ordine 
fondato  nel  iya8.  feda  al  Monte 
all-?  Madonna  di  Campagna,  cd 
alle  Capuccìne  fegue 

C  »  Mere. 


tf 


MAGGIO. 

19  Mere-  s.  Pietro  GeleftinoPapt,fpib 

datore  de’  Celerini  net  i*74- 

40  Giov.  s  Bernardino  di  Siena ,  KW 

alle  Chi  effe  de*  Mi  non.,,  e  la  ». 
Clomba  Oom.  fefn° 

4»  VìfcVen  s.  Siena  Regina  «g*  | 

24  Sabb.  s.  Eufebio,  mart.  va». 

4i43  K  Doni*  s-  Defiderio  mar.  tu™a'°|  i 

A  Ultime  qwrto  in  Pcfei  li  *ìr  *6,  *  , 

fg/  5 j .  Saturno  i n  Cafa  di  Marte- 
alcuni  incontri  «emide-  Squadre  ,  Mnj 
favio  chi  non  fa  fare  a  fio  tempo  fio  negozi 
con  prudenza--  Saturno  con  la  falce  U  fa  \  m 
Padrone  contro  gl'  Amatati  Tempo  infidi  4,1 

la  Trasla  ai  ooe  del  Corpo  di  s,  U , 
medico  r‘^fj 

a?  Mart.  s.  Maria  Madalena de Paz« 

Y  Feda  al  Carmine  .  Le  Rogazmh 
%6  Mere,  s-  Filippo  Neri  fondato»* 
della  Congregazione  dell  ora"] 
torio  nel  iJ7S-  Protettore  di  « 
tino, feda  allafua  Ghiefa . U «j 
gazÌQni  2. 
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MAGGIO 

«J+T7  ìi  Ghv.  I'  dfc  enfiane  del  Signore 
■48  Ven.  s.  Germano  Vefe.  di  Parigi 
19  E3  Sabb.  ss.  Sifìnio ,  e-comp.  mart. 
<£30  Dom.  s.  Felice  Papa  fole 

OLuna  nuova  di  Alaggio  in  Gì  mini  li  -,Q. 

b.- 17.  m-  38.  Il  Sole  in  faccia  a  Marte, 
Marziali  in  marchia  per  portarfi) a*  loro  pojìi. 
Trattato  [concertato  .  Li  Arnaldi  la  padano 
mediocremente .  Il  tempo  fi  difpone  a  favorire 
'la  Can  pagnM  ’ 

gr  Lun.  s,  PerroniU.i  verg-,  ed  il  B. 

Gioachino  D<  m. 


caldo 


Att.  ss.  Graziano,  e  Felino 
mart.  caldoj 

%  Mere.  s.  Erafmo  Vefc-  feg® 

3  G'io.y,  s.Gistilde  Regina  di  Fremili 

4  fi  Yen.  s.  Quirino  mart. 

j  Sabb.  s.  B.jnif  cio  mart.  Vigilia  oggi: 

da’  primi  Vefpti  fin  tutto  dima»  < 
1’  Afiblusione  Papale  al  Garin  irsi 
f»  g  Dora,  di  Pente  cefo.  Oggi  e  li  duoj 
09  giorni  feguenti  fella  alla  CFne&f 
dello  Spirito  Santo ,  ed  il  Mita-j 
colo  del  Santiffinao  Sacramento 
nel 


GIUGNO 

Hà  giorni  50 ,  leva  il  Sole  a  ore  i.  m.  24., 
mezzo  dì  a  ore  16.  m.  zi. 


giugno  ,» 

nel  i45? .  Fell.  al  Corpus  Doraci. 

•  Benedizione  Papale  as.  Agoftino 

Primo  quarto  in  Verghe  li  6.  b.  8.  m. 
$6.  Marte  nell' undecima .  Si  cimentano 
truppe  nemiche,  con  molta  effuse  cU  l'angue, 
e  la  Vittoria  fora  di  chi  ha  combattuto  ih  va¬ 
lore  firn  ente. Gl  Amalati  migliorano.  Tempo  bello 
V  non  Viene  diflurbato  da  qualche  temporale. 
*  7  s.  Norberto  Arciv.  di  Magde- 

burgo ,  fondatore  de*  Premoftra- 
tenfi  nel  imo. 

$  8  =2=  Mart.  s.  Medardo  Vefc. 

9  Mere.  s.  EuSac^o  Vefc.  Tempora 
10  Giov.  s.  Margherita  Reg.  di  SeoBÌa 
11  s-  Ptrnaba  Apoft.  fella  a  s. 

Ili  Da  Ima  z  zo  ,  Congregazione  fon¬ 
data  nel  1535.  Vapora 
11  Sabb.  s.  Gio.  a  s.  Facondo  fefa  a  s. 
Agallino  ,  ed  a  s.  Carlo  Tempora 
fu  1  Dom .  la  Sant, filma  Trinità  ,  e  s .  Anr 

+>  t@nlo  di  Padova  ,  Pr  .tettpre  di 
Tornio,  fella  alle  Chicle  de’ Mi¬ 
nori  *  , 

*4  Lun  •  s.  BafUio  Magno ,  fondatore^, 

de  Bafiliani  nel  jjj. 

C  4  Luna 


40  GIUGNO 

/m  Luna  piena  di  Maggio  in  Sagittaria  li 
W?  n.  b.  y.  m.  ax.  n-  s.  Mrcurio  mite  \ 
Settima,  Si  chiamano  a  Confìglio  alcuni  j.Mb 
firi  per  un  affare  di  grande  rilievo  .  Si  dm 
ordini  di  far  avanzate  *  un'  Armata  in  nn  fi ts 
avcmtagn  io  fa  .  Tempo  contrario  per  gì  Annuii 
Venti  ebe  Infettano  nuvoloni  con  temporale., 

■i  5  Marr.  s.  Vito ,  *  Modello  matt. 

16  oq  Mere,  s- Aureliano  Vefc.  .  caldo 


€>‘7 


iS 


❖ 


r9 


. mere.  s.  nui5u»i*y  t 
Giav.  »/  Covpiis  Domini ,  fella  a) A 
Meiromlk-anac'otì  Procefiione|t 
■cerate  turbato 

Ven. 'ss.  Marco ,  e  Marcellino  mali 
-  e  la  B.  Òfaiinà  Doni.  ftga 
Sabbi  ss.  Óervafio.  è  Protali®  man. 
yl  Dovt,  la  M  donna  della  Cénfola 
Protetrice  di  Torino  «£ 

Ultimo  quarto  in  Pipi  li  to-b-6.m.\ 
f§)  ».  r  Bellichi  fu.t  .-.ti  di  wtKegmrà 

Véng fno  faretrati  alcuni  detenuti.  Li™ 
eorjjfleranno  in' filiti  erttfeue-  ?  Mtfio  calde <i 

temprai*. l^U'  ^  ^  .  Gon2Sga>fefla  a6<’ 
‘farti  fì. 

zi  V  Matt.  ss,  loca.  Martiri 


GIUGNO  4» 

13  Mere.  s.  Gio.  Prete  Vigilia 
$►*4  Gioco.  la  Natività  di  s.Gio.  Battifia ì 
y  e  V  Ottava  del  Corpus  Domini 
Oggi  principiano  te  Ferie  deite  Me/fi,  » 
durano  fino  sili  16.  irfgofio  inclttfi- 
i fornente. i 

*  t)  .  Ven.  $.  Maflìmo  Arciv.  di  Torma 

UT  Bella  alla  Metropolitana  e  s.  Eligio 
fella  de'  Perdaci ,  Sel.iri ,  e  Ballari 

*  *<S  Safcb.  ss.  Gio.  e  Paolo  mart. 

#*7  oj  Dom.  s.  Crefcentino  mare.  fole 

*  i3  Lun.  s-  Leone  Papa  Vigilia  fegt-e 

OLuna  nuova  di  Giugno  in  Cancro  li  18. 

■  b  6.  m.  Jc.  ».  s.  Marte  nella  terza  cerca 
con  bel?  arte  qualche  gran  fatto  ,  Li  mali  fa¬ 
ranno  doglie  di  calcoli ,  difficoltà  d'or  ina ,  paffete 
d;  cuore .  Tempo  vint&f  ,  ed  incorante  . 

$  l-9  Mart.  ss.  Pie  ro ,  e  Paolo  Jpefi.  fella 
al  Corpus  Domini ,  e  de  Serragli e- 
^  ri  a  s.  Francefilo  caldo 

3°  a  Mere.  la  Commemorazione  di  s. 
Paolo  Appli.  fegu® 


4* 


LUGLIO  .« 

Mà  giorni  5  i  ,leva  il  Sole  a  h.  §  m.ii,,  fi 
mezzo  d>  a  ore  15.  m.  lì.  “ 


9  in 


LEO  NB, 


* 


GIov.  s,  Domiaiano  Abb.  foli  a 
Ven.  k  Vìfitaaione  di  M.V,  % 
fella  alla  fu*  Chiefa ,  ed  alti  &  p 
K»;  funi ,  e  s.  Martiniano  fella  alk.  V, 
fua  Ghitfa  cali  „ 

*  ì  Sabb.  s.  Eulogio  Vefc.  Hf  * 

^  4  J?om,  s.  Ulderico  Vefc*  d’ Augu^ 

Z  5  Lnn.  s.  Tobia  prof.  tU05* 

*  6  Mare,  s,  Ifa’a  prof.  ^sti| m 

^  Prima  quarto  in  Libra  li  6.  b- 


17.  Mari»  nei  In  quinta  fa  travagliai 
n  quartiere  vieino  ad  u»  Forte  ,e  la  Lutto  W 


LUGLIO  4% 

correre  le  polle  con  nuove  di  rimarco .  Li  ma-li 
4)  f «unno  febbri  calide  fecondo  la  fagiane  .  Tempo 
:  caldo  con  ferenitct  ■ 

*  7  Mere,  i!  9.  Benedetto  XI.  Papa ,  fe-< 
t  Aia  s.  Domenico  turbato 

;  *  ?  Giov.  $ .  pliLbetta  Regina  di  Pot- 
ì  ITI  fognilo  vano 

;  *  9  Ven.  s.  Zenone  mart.  caldo 

’  10  +*  fabb.  s.  Felicita  con  7,  Figlioli  m. 

|  fyn  Dota  s.  Gio.Papa  man.  fegue 

i  •  il  Lun.  s.  Gio.  Gualberto  fondatore^ 

I  .  °e’  Vallombrofani  nel  i©40. 

U  Mart.  s,  Anacleto  Papa  fole 

~  ‘  Capricorno  li 


iwau,  laniero 

A  Lun\  fie™  t#  Giugno  ...  „ 

lJ'  b\  19-  m,.  Zi.  Mercurio  la  fa  da^ 


Gt  1  1  *?'  m'  Zl-  Mercurio  la  fa  da _ 

mrZ£T°r/ÌJ?*UM?0  a”pef olà  fate  la 
[2  mS  ’rr- Gi  Inferm  fe  la  pajfano  mediocre - 
"  Tempo  ventefo,efecco. 

uS  4  M?,rc-  ®;  ?o"*vemuta  Card,  feffa_ 
J»I(  a.IIe  Chiefe  de  Minori  vario 

4  5  Feflk  I'  f£C,°  ImPer- c  s- 11 1  falla 

;3?  1<J  Ve*‘ '}  MadonnadefSarmincS; 
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t  'U  G  L  I  O 


!7  Sabb.  s-  Alefiìo  Coijf. 
Dom.  s.  Sinforofa;  eoi 


calde 

1  7.  FighVoi 
mart.  fegue 

*10  L«n.  s.  Vincenzo  de  Paoli  fonde. 
Y  tote  de’  PP.  della  Miffione 

*  10  Mart.  s.  Margarita  vcrg-  emart.;i 

s.  Elia  profj  falla  a  s.  Terefa.a 
®1  Caroline  nntf 

*  ti  Mere.  s.  Praflede  ftg« 

jjgv  Ultimo  quatto  in  Ariete  li  ti.  0.  17. 
f§|}  jj.  Saturno  in  duodecima  ci  da  movi 
cita  Falcano  ha  {otto  una  gran  preda  nella  fu  , 
réte.  Scorrerie  Ai  Soldati  ad' infeiìàte  alcun 
Terre.  Li  Goctrji  la  fentono  male.  La  Limati 
ottava  minaccia  morte  di  molti .  Tempo  cadi 

«  X^a°  gìov.  s.  Maria  Madalena ,  feda  sii 
«  .  fua  Chiefa  esiti 

Ven.s.  Apollinare  Vele-  di  Ravetót 
Sabb.s.  Crii! ina  verg.  e  mart.  feS 
£j  alla  fua  Chiefa  V,g<ha  untai 
Dom-s.  Giacomo  Apofl.  fèlla  de'  Ci 
pellari  a  s.  Tomafy ,  e  de’Pefa 
tori  a  s;  Agoftino  /<$“ 

Lun.  s-  Arma  Madre  di  M.  V.  feda  de, 
Mi¬ 


ti 


*  ti 


LUGLIO  4 s 

55  Minufìeri ,  ed  Ebaniti  a  s-  Maria 
di  Piazza ,  de’Capi  Maftri  all’ An¬ 
nunziata,  de’Miiratori  ,  e  Stucca, 
tori  a  s-  Francefco  caldo 

*27  Marr- $.  Pantaleone  mart.  fegue 

*  28  r^Merc.  ss.  Nazario  ,  e  Gelfo  mart. 

OLuna  nuova  di- Luglio  in  Leone  li  28». 

h.  9.  mf  4.  ».  s.  Saturno  vuol  la  morte 
d  un  famofo-Perfonaggio  •  «fi  f  vogliano  Truppe 
nemiche^ per-fùnentarfi  in  un  conflitto  ■  Febbri  in 
quantità,  e  mortali .  Il  caldo  fifa  fentire. 

%  *9  Giov.  s.  Marta  verg.  caldo 

*  1W  Ye,n.'ss  Abd°n  .eSennen  mitt. 

Gor.f.  fondatore 
fe^a 


AGOSTO  e] 

Uà  giorni  j  i  ,  leva  il  Sole  a  ore  9  m. 
mezzo  dì  a  ore  16  m  gz. 


<a»  in 


TERGILE 


D%n.  «.Pietro  in  Vincala,  feli 

e . “  '  '  ;  "  ‘“"P~  j 


s.  rjciiu  <<*  »  - - - 

t  mJ  de’ 'Ortolani  a  s.  Tomaio- 

Lun  la  M- donna  degl’  Angioli,» 
fìa  alle  Ghiefe  de  Minori  _ 

•  »  Mart.  1*  Invenzione  di  s  S>  efenol 

*  4  Mere.  s.  Domenico  Cori,  fondar®- 

m  deli*  Ordine  de*  Predicatori  »* 
1204.  1 

•  Prime  quarto  in  Scorpione  li  7'*j 
ì?,  ».  s-  Saturno  nella  qutnta  .  Vier.M 
ueggiata  un’Armata  fatto  il  tigone  igneo  A 
va  dimhmendqfi  fenza  frutto .  Doghe  dt  api 


A  G  OSTO  47 

t  f.tifhone  di  denti .  Il  caldo  fare  che  ver,  citi 
i^w-geto  da  un  temporale .  6 

f*  J  Gi  ©v.  la  Madonna  della  Neve ,  fella 

%  *  T?IIa.Ci^efa  deIk)  Spalto  Santo 

L  6  +*  Ven.  la  Trasfigurazione  del  Signore 

7  Sabb.  s.  Gaetano  fondatore  de’  Tea- 
L  «  tini! nel  i$i4.  fella  a  s.  Lorenzo 

»  8  Dom.  s.  Ciriaco  marr. 

*  s  ^  f  un-s- Romano  marr.  F/>i7*a 
“ 1 0  i‘  L°remo  man.  feda  alla  fuaj 

»  ,,  e&  „  temporale 

l  1  s<  Radegonda  Regina  vario 

'eli  1Z  s'  ^k'ara  Inftitutrice  delic^. 

1  Monache  Francefcane  nel  ixiz. 

J{  *ifta  ««e  Chi  eie  dell’  Ordine  di  s  . 
‘  Francefco  fole 

m  j-taa  pie  na  di  Luglio  in  Aquario  l,  it. 
>0t  '14r  ™  2-  &  s°le  nella  prima  Caja, 

T  nmP*rf*  d'un  nuovo  Comandante  in  Cam- 
Tf* terrore  in  divcrfi  Luoghi-  Un 
rfoCopn.no  fard  e  fallato  a  gradi  mag- 
il[co  '  u  mah  continuano.  Il  tempo  caldo ,  e 

J \l  y  y^}- ss’jpp®' ito,  e  Cadano mare. 

}|  *  ^  Sabb-  s,  Eufefeio mart,  Vigilia 

❖  if 


AGOSTO 


t  1 6 


Dom.  I’  Jjfonziane  di  M.  V-  fella  al 
Monte,  a  a.  Domenico,  e  degl’ An1 
tifi:  a  Gefuiti.Eenedizione  rapali 
a  s.  Agoftino  calda 

Lutu  s- Rocco  Protettore  di  Torino 
“V*  fetta  atta  fina  Ghiefa ,  e  s.  Giacinta 
fella  a  s.  Domenica?  .  fegt* 

17  Mart.  s.  Benedetta  verg,  M 

18  Mere,  s,  Eiena  Imperatrice 

15  Giov.  s.  Ludovico  Vefc.  di  Tolda 

feSa  elle  Chiefe  de’  Minori 
Ultimo  quota  in  Toro  li  19.  b.  I,  t» 
vip  jy.  ».  s-  Con  tutto  cbs  vi  fimo  tratta 
d’ aggiuttamsìito  ■  Marte  verrebbe  fare  delle  jk 
Sembro  Jìi  -per  figuire  un  fatto  d’armi  fattoi 
Scorpione  ,  Doglie  di  ftometco ,  ed  anguflie  dì 
Suore  affiggono,  molti,  morte  dì  alcuni  Mercu¬ 
riali  .  Tempo  incrinato  ai  vento  con  caldo . 
x©  Ven.  s.  Bernardo  Abbate  feda  alla. 

alla  Confolata  venti 

xx  Sabh.  s.  Bernardo  Tolomei  fondato 

55  re  degl* Olivetani  nel  ijip. 
tyis  Dom.  a.  Timoteo  mart.  turbar 

xj  Lun.  s.  Filippo  Benizsi  fondato» 

dell*  Ordine  da’  Servi  nel  «!*• 

la  ~  fcM 


AGOSTO  49 

^  Mart.  t.  Bartolomeo  Apofl. fella  de'flfa- 

reil-ìTI  olla  ;  - 


- -  — ».  -  -nj/uy*.isma  a  e  ina- 

«l  esilari  alla  Chiefa  dello  Spirito 
Santo  caldo 

Mere.  s.  Luigi  Re  di  Francia  fella 
a  s.  Lorenzo  fegue 

Giov.  s.  Seconda  mart.  Protettore  di 
119  Tonno  ,  fella  alla  Metropolitana 
*7  _  Ven.s.  Genefio  mart.  vario 

Luna  nuova  d'  Agoflo  in  Vérgine  li  %7. 

V-/  o. _ie.  La  Luna  nella  feconda .  Si 

vrnno  ejamtmndo  alcuni  trattati  inùn’Mèmblea 
j*  ms!t0  ia  difeerrere  a  Curie  fi. , 

St  vedono lt Medici af accadati.  Temfo  tallo". 

«  Sabb.  s.  Agoftino  ©®tt.  di  s.  Chiefa 
fondatore  dell*  Ordine  Eternità  no 
nel  3Su.  fefia'  alia  faa  Chiefa  ,  ss. 
•S»  Carla ,  ed  alle  Ctìiefe  delle  Mona  - 
che  di  s.  Croce, e  del  Crocei-ffb. 

5  Dom-  la Decolfezioae  di  s- Gio-  Bat- 
tjfta  ,  feft*  dia  Ma  trapeli  tana,  ed 
alU  Miferic€>r£Ha;  Benedissi »ne  Pa- 
pale  a  s.  Àgoftin®  fole 

!°  Lun.  s.  Refa  di  Lima  ,  fella  a  *.  Da¬ 
lli  ®enic  o  fegue 

I*  fifyt,  a,  Raimondo  Nonnato  Cari 
e  SET- 


a 


f*  SETTEMBRE 

Mà  giorni  g©  ,  lova  il  Sole  a  ore  n.m. 
mezzo  dì  a  ore  17  m  i7. 


LIBRA. 

$  in 

!  ■%  /f  Ere.  s.  Egidio  Abb.  vano 

x  i->  IVA  Giov.  5.  Stefano  Re  d'On. 

garia  fcgu{ 

?  Ven.  s»  Eufemia  verg.  e  matt. 

/ifc  Primo  quarto  in  Sagittaria  li  b. 
HIP  m.  48.  Mercurio  nella  [ertimi .  Corre— 
rifebio  un  Marziale  in  un’ intere  fa  di  pagarli 
con  la  vita.  Li  mali  faranno  febbri  maligne,» 
mortali  •  Que&a  quarta  [ara  alquanto  mvolofa . 
4  Sabb.  s.  Motsè  prof.  nubbi 

$  0^.  D<m ■  s.  Lorenzo  Giuftiniano  pii- 


sa©  Patriarca  di  Venezia  nel  14# 

6 


*8 


SETTEMBRE  fa 

fi  Lun.  s,  Zaccaria  pref-  varia 

f  ^fcMart.  s.  Osato  Vefc.d* Agoffafeffa 
degl’  Ortolani  in  s,  Tomafo ,  ed  il 
Patrocinio  di  M.  V.  fella  al  Corpus 
Domini  fegue 

Mere.  la  Natività  di  M.V,  fella  alla 
Confidata,- ed  alCerpus  Domini, 
Procclftone  generale  fole 

9  H  ©iov.  s.  Gregorio  mart.  fegue 
io  Veti.  s.  Nicolada  Tolentino,  fella  a 

s.  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo  fole 

•  Luna  piena  d‘  AgoQo  in  Pgfci  li  io-h,  *. 

m.  si.  ».  s.  Secrrtrie  di  Soldati  ntfefiano 
motto  un  Paefe .  Le  firade  fimo  mal  ftcure  .  Lì 
meli  fieguitano  tome  nella  quarta  antecedente. 
Tempo  in  parte  bello ,  ed  in  parte  umido . 

ii  Sabb,  ss.  Proto ,  e  Giacinto  raart. 
V11  V  Dow.  ss-  Cornelio,  e  Cipriano  tn0 
*J  Lun.  li  7.  Dormienti  varie 

-  14  Mart.  l' Efaltagiene  di  s.  Crocea, 

fefla  alla  Cfeiefa  del  CrocififTo ,  ed 
alla  Metropolitana  fegue 

mggt  principiane  le  Ferie  delle  Vtndemie  , 
eie  Saremo  fino  li  if.  Novembre^, 

®  *  •  «5 


y*  SETTEMBRE. 

*  iy  y  Mele,  s-  Nicomede  mart-  Tempri 

e  s,  Domenico  di  Soriano  vari? 
«■  16  Giov- s,  Geminiano  mart.  fegue 

*  17  Yen.  le  StimmaTe  di  s.  Franoefcofe- 1 

n  fta  alle  Chiefe  de’ Minori.  Tempora 
«  18  Sabb.  s.  Tornato  Yéfc.  di  Villaaava 
Tempra  turbato  j 

Ultimo  quarto  in  Gemini  li  18 -b.  1®.  re, 
n.s.  La  tardanza  dell’arrivo  di  unz  Flotti  I 
intimorirà  molto  diverfi  Negozianti.  Li  malli 
danno  molto  dà  Jìudìare  aiti  Medici.  Tempi  I 
incorante  . 

#'9  25  Dom.  ss.  Gettato,  e  comp.  mart..  : 
B  ap  Lun.  ss.  Euftachio ,  e  comp.  mart,  J 
V'gilia  nubbi 

«Jf  ii  s.  Matteo  Apoft,  ed  Evang.Siì 

fi  la  Ganfecraziene  della  Metropo¬ 
litana  feg  ut 

Mere.  ss.  Maurizio  ,  e  comp,  mart.fe- 
fla  alla  Capella  Reale  coll’  Efpa- 
Azione  delle  fue  Reliquie  ,  e  de’ 
Cavalieri  alisi  {Baììlica  Magìftrale 
*  *$  Giov- «.Lino  Papa  e  mart. 

*•  24  W9  Vem,  s.  Gerardo  Sagtèdo ,  ed  il  1 
Dalnuzs©  Moneti  Dessi. 

!  *S 


SETTEMBRE  f, 

* Sabb-  s-  pofe  frefc© 

|-N  few  IWW  di  Settembre  in  Libra  l:ty. 

\ r'  s‘  Da  Mercurio  fi  Là 
Che  ne  Gabinetti  de' Grandi  fi  trattano  de’ prò- 
geni.  Si  guardino  H  Mercanti  tifi  ora'  mgozii. 
La  Fortuna  far 'a  finire  i  colpi  della  fua  inco - 
Ponza.  Lt  mali  fi  mitigano  alquanto.  Tempo 
vario  con  votiti  ' freddi -, 
i$ì6  Dmn.t.  Cipriano  matt.  vento 
*7  Lun.  ss.  Gofma,  e  Damiano  mare. 
tlfT,  fé  ita  de’Ghirurghi  alia  Metropoli- 
•  s  *ana  »  e  de’  Speciali  a  s.  Fra«cefco 
«  Mart.  s.  Venceslao  Re  di  Boemia*, 
iiiaft*  Teglie 

Mere,  s.  Michele  Arcang.  feftn  alIL. 
Ria  Chiefa ,  e  de’  Formagiari ,  e 
‘w  Ret  agl  istori  alla  Cfaie'fa  dello  Spi- 
rito  Santo  frefc» 

di  s- 

nubbi 


OTTOBRE 

Mà  giorni  lev  a  il  Sole  a  ore  i  2  m,  2  j, 

m?zo  d)  t*  ore  1%  m  9, 


9  in 

•  1  TfEn.  s,  Remigio  Vefc.  di  Rems; 

V  fella  alk  Metropolitana 

*  »  Sabb.  ss.  Angeli  e«ftodi ,  fetta  alla 

Coief*lata,  ed  ali’  Annunciata 
/Bk  'Primo  quarto  in  Capricorno  lì  i.  h.  ifc 
'J3f  b.  ij.  È' da  perfetta  prudente  ri  non  ri¬ 
guardare  tutti  li  mane  amenti,  cbe  fi  commet¬ 
tono  .  Melti  credendo  di  e  fiere  arrivati  al  colmi) 
del'le  loro  felicita  ,  fi  troveranno  precipitati  al 
al  più  bafi’o  ,  Le  malatie  pare  *  che  prendine 
buona  piega.  Il  tempo  vario  conventi  freddi, 
^  j  Dom:  Solennità  del  SS.  Rojario  I 


OTTOBRE  JJ 

*  4  Lun.  s.  Erancefco  Coitf.  fondatore 

de’ Fiati  Mineri  nel  iz«8.  feda_ 
alle  Ciri  sfa  del  fu»  Ordine 

*  $  Marf.  ss.  Pkcid»,  e  comp.mart. 
*6  Mere.  s.  Brunoae  {ondatese  de’  Cer* 

K  tofini  nel  io8<£.  umr^fo 

>  7  Giev.  s.  Marc©  Papa,  ed  il  B.  Matte* 
Carreri  Dom.  fegue 

*  8  Ven.  s  Brigida  verg.  e  s.  Pdagia  fe¬ 

da  alla  fua  Ghiefa  renio 

*  9  V  Sabb.  s.  Oionigio  pr.  Vefc.  «T  Atene 

<guo  Dom.  s.  Francefco  Borgia ,  e  s.  Lu¬ 
dovico  Bertrand)  feda  a  s.  Dome¬ 
nico  ,  e  la  Madonna  del  Buaiu. 
Rimedio  vario 

•  Luna  fistia  di  Settembre  in  Ariete  li  iq; 

h.  17.  mx  3.  Mante  nella  quarta.  Un^, 
Signore  in  viaggio  per  affari  di  grand’  impor¬ 
tanza  .  Mercanti  in  lucro.  Limali  faranno  fe¬ 
condo  la  fiagioKO.  li  tempo  farà  vano  conventi 
freddi . 

*11'^  Lun.  s.  Germano  Vefc.  vario 
*  1*  Mare.  s.  MaSìmiliano  Vefc.  in  Un¬ 
gheria  frefco 

J  ij  Mere.  5.  Venanzio  mart.  feg 

D  4  *  *4  c 


s 


*5 


OTTOBRE 
4  n  Giov.  s.  Califfo  Papà  ,*e  mart. 
j  Ven.  s-Terefa  fondatrice  de*  Cari 


melitani  Scalzi  nel  1561.  fella  all» 
Tua  Chiefa  ,  ed  alle  Carmelite 

*  16  tà  Sabb.  s.  Gallo  Abbate  frefco 

Dotti,  s.  Vittore  mart.  fegue 
Ultimo  quarto  in  Cancro  li  17.  b.  17-  à, 
'l|§|f  j.  Saturno  nelF  undecima-  fi  rende  troppi 
ardito  in  feminare  difcorèie  fra  gl  Amici ,  puri 
Gii  ve  fata  pubblicare  allegrezze  in  una  Coite, 
Tei  Ir  i  crtm  che,  e  querelane  .Tempo  umido, 

*  1S  Lun.  s.  Luca  Evan'g.  fella  de’  Pit¬ 

tori  ,  Scultori ,  ed  Architetti  all» 
fi  Metropolitana ,  e  degl’  Indorata» 
a  s.  Tornala  pioggia 

*  19  Mart,  s. Pietro  d*  Alcantara  fella» 

alle  Chiefa  de’ Minori  fegue 

*  20  tf*?  Mere,  s,  Mafitmo  Levita  nubbi 

*  ii  Giov.  s.  Orfela con  una.  Verg’ni 

*  zi  Ven.s.  Marco  Vefc.  vario 

*  zi  Sabb’s,  ©io.  da  Capitano  feda  al¬ 

le  Chiefe  de’  Minori  ,  e  s.  Severi¬ 
no  feda  de*  Fabricatori  de’ Pan» 
si  alla  Chiefa  della  Madonna» 
degl’  Angioli 


NO. 


OTTOBRE  ff 

$14  tT\  Dom.  s.  Rafaele  Arcang.  fella  alia  ; 
Gfaiefa  di  s.  Gio.  di  Dio 

O  Latta  nuova  d’  Ottobre  in  Scorpione  ii  *41 
b.  1 6.  m.  8-  Giove  nei  la  terza  fa  tutti Ji 
ferzi  per  cenci Itare  li  /piriti  Un  valore/»  Capi- 


farà  e/altesto  a  gradi  maggiori .  Li  mali 
non  dimbmi/cm».  Tempo  umido. 

*  *;  Lun,  ss.  Ctilpine,  e  Grifpinian* 
mart.  fella  de’  Calzolari  alla  Me¬ 
tropolitana  ,  ed  a  s.  Mana  di 
Piazza 

9  16  -h  Mart.  s,  Evarillo  Papa 

Mere.  s.  Gertrude  ver».  Vigìlia 
Giov.  ss.  Simorte ,  e  Giuda  Apofti 
'$£■  Veti.  s.  Martello  Pipa 
30  Safeb.s.  Serapione  Vcfc.  Vigilia 
*31  Dom.  s.  Elimino  .  Oggi  dalli pri-i 
mi  VefprifìMo  tutto  dimani  1’ Af- 


•A  giorni  i® ,  levati  Sole  a  ore  14.  »,0, 
mezzo  dì  a  ore  19  tn.  u. 


SAGITTARIO. 

^  rn  , 

t  La».  la  Solennità,  di  tutti  lì  Santi 
fSb.  Primo  quarte  W  Aquario  li  §•  b~  14.  ^ 
Saturno  nella  quinta  fta  affettandoli 
ninfe  ita  dì  un' affare  .Chi  mdnfce  pan/itri  ■  etti 
f<ra  torretta  ad  abiurarli .  Si  yat  tentano 
febbri ,  ed  i  delori .  Tempo  nebbia ft. 
a  z  M-irt.  la  Cqmmemoraz.  de  Detono 

*  i  X  Mere.*.  Malachia Vefc.  feS“ 

*  4  Giov.  s.  Carlo  Borromeo  Arciv.* 

iVlikno  Protettore  di  Torino,  «• 

fU  alia  fui  Chiefa ,  alia  Capelli 
Hiale  coll’ Efpofiaione  delkty 


NOVEMBRE  J<? 

V  Reliquie ,  c d  al  Corpus  Domini 

*  $  Ven.  s.  Magno  Vefe.  vario 

*  6  Sabb-  s.  Leonardo  Levita  fegue 

7  ¥  Dom.  s.  Prodocimo  Vefc.  di  Breici* 

*  8  Lun.  ss.  4.  Coronati  mart. 

•  Luna  piena  d*  Ottobre  In  Toro  li  8.  b*6i 
m.  io.  n.  s.  Divtrfita  ne.'  CenJIg/j,  ci 
Affinili  lee  .  Scorrerie  In  Mare  con  prede  fa  ir  , 
da  Cor  fari  di  varie  Nazioni .  Trattati  di  ma¬ 
trimoni!  .  Li  Amalati  migliorano  .  Il  temi:» 
dovrebbe  ejfer  ficco,  e  freddo,  * 

?  9  Mart.  s. Teodoro  mart.  e  la  Dedica- 

«ione  deila  Chiela  di  s.  Salvato  - 
13  re,  feda  di  tutti  li  Santi  Dornen. 
»o  Mere.  s„  Andrea.  Avellino  fella  a  s. 

,  Lcyrenso  '  £refco 

11  _  Giov.s.  Martino  Vefc.  fegue 
«  -o  Ven.  s-  Martino  Papa  fegue 

.  ij  Sabb.  sì  Stanislao  Coila  fella  a  Ge- 
fuiti,  s.  Omobono  fella  de’ Sarti 

a  s.  Fnncefc»  ,  e  s.  Diego  feft, 
degl’ Albergatori  a  s.  Maria  df 
i  tazza  nn. .  i 

I  $'1  n  ?°m’ s’  c,enwntin0  Watt,  feeul 
I  -  if  à  t  Lun.  E.  Albert©  Magno  pj0ggja 


«0  N  0  V  E  M  B  R.  'E 

XJìtìmo  quarto  in  Leone  lì  ij.  ì>.  o.  «, 
*4.  n  s.  Saturno  nell’  Ottava  ci  farb  feti, 
tire  la  morte  d’ im  Vecchio  ■  Nattfraggi  di  Km 
f  merci.  Si  trattano  mdtrimonii  di  grande* 
disparita,  per  il  che  Venere  nella  Cafa  de'mt- 
trimanii  dice  che  Vecchio  maritato  Co»  G im¬ 
metta  fpoja  è  cofa  fuor  di  modo  offra  ,  e  nojefi, 

. Malatie  mortali  nelli  Vecchi .  Tempo  tncojiam 
•bob  venti  freddi . 

16  Man.  s.  Valerio  mart.  elafi,  taci» 
da  Narni  Dom.  vei 

*7  W?  Mete.  s.Gregorio  Taumaturgo 
;ig  Giov.  la  dedicasione  della  Sifilidi 
de’  ss.  Pietro ,  e  Paolo  legue 

Ven.  s.  Elifabetta  Regina  d’ Ori¬ 
glieri  a  fella  a’Gefiiiti,  e  s.Odo- 
I  +4  ne  Abbate  fondatore  de’  Clu® 
t  cefi  nel  91&.  freddi 

ga  Sabb.  ss.  Solutore ,  Aventore  ,  el 

Ottavio  Protettori  di  Torino  fe¬ 
lla  a’Gefuiti  coll’  Efpofiziorfc 
delle  loro  Reliquie  .  e  s.  Feks» 
di  Valois  fondatore  de’  Triniti 
nel  1198.  fella  a'  s.  Michele, 
alla  Crocetta  varli 

<$rtf 


NOVEMBRE  tff 

IT \Dam.  la  Prefentazione  di  M.  V. 
alTempio  fefta  alIaCkiefadellsj 
Votazione  turbata 

**  L«n;  S  Cecilia  verg.  e  mart.  feiU. 
ae  Mafie  i  «Ha  Metropolitana 
+->  Mart.  s.  Clemente  Papa  ,  e  mart. 
Q  Luna  nuova  di  Novembre  in  Sagittari ». 


*  «-«»  3S4>'  « 

*»  Corriere  mat!uai  a  portata  da-, 

*  poi  venti  fredt.  *  *****  **  d<?r 

14  "de'c  S‘  <1Ì0,deI,a  Croce  fondatore 
J  Carmdttani  Sratei,  fcfla 

*;  J*  <2ov  s  ' Carri  ®nf®Sono  “art. 

16  Ven  pS  r/^^'emarf- 

vefìrò  Ah  f  f  efIaiidrino’ e  s-  SfK- 
SilvS5Ì;  ’  f00* t0£€  de  ’  Monaci 

* 

$30 


’4t  NOVEMBRE 


,jì.  feftit  folenm 
Monaci  Ciftei- 


cienft  Riformiti 


Primo  quarto  in  Pefd  li  là- b-u-m.il 
Marte  nella  nona  apporta  \male  nuovt^ 


dicembre 

flà  gWni  ^x.yìcva  il  Sdea  ere  15.  sa.  I$i 
mezzo  dì  a  0M  iq  t»-3S'  $ 


CAPRICORNO. 


Domini  %  detti  Lotonali  a 


DICEMBRE  gj 

mafo ,  de’  ToIari  allo  Spiritò  Sani 
to ,  e  de’  Manefcalchi  all»  Metro- 
pditana  freddo 

,  ©iov-  s.  B; binila  verg.  e  mart. 

Ven.  s-  Francefeo  Saverio  Protet- 
tore  di  Torino,  fefla  a’Gefimi 
Sabb-  $•  Barbara  verg.  e  mart.  fefla 
degl’ Artiglieri  a  s-  Martiniano 
f  Dom,  s.  Da!rfia22o  mart.  fefla alla 

fua  Chiefa  fegnc 

6  nLun.  s.  Nicola©  Vefc.diNoIa 

7  Mart.  s.  Ambrogio  Dot.  di  s.  Chiefa 

8  Mere,  la  Concezione  di  M.  V.  fefla  alia 

Chiefa  de’  Minori  gelo 

A  Luna  piena  di  Novembre  in  Gemini  li  3. 
W  b  18.  m.  j  j.  Saturno  in  quésta  fettina* 
naie  intelligenze  ,  dal  che  ne  derivano  feone - 
«•//  fallo  fervirà  di  coniglio  a  certe  perfine^ 
tee  hanno  operato  fenza  badare  a  quello  ,  eh» 
!?  per  occorrere  .Li  mali  faranno  doglie  di  capo, 
tempo  umido.] 

S  Giov.  s.  Sitò  primo  Vefc.  di  Pavia 
Veii.  s.  Melchiade  Papa  riabbi 
U"  _  Sabb.  s.  Damafo  Papa  fegue 

f*  V1*  ài  Don*-  Si  Valerle®  Abb,  fegue 


g4  DICEMBRE 

,j  Lun •  s.  Lucìa  verg. e  mart. 

,4  vT»  Mart.  s.  Matroniaw®  Erem.  | 
ij  Mere.  s.  Valeriana  msrt.  Tempori 
^rv  CT/«mo  in  tergine  li  rj.  h. ,  «M* 

^g|/  j.'nn.  i.  Saturno,  e  Marte  dotine  da  dipoi 
rere  a'  sfacendoti .  ■  Tradimenti  [coperti .  li- 
figgi  fr«  Plebei .  li  Grani  diminuiranno* 
prono.  Li  mali  faranno  febbri  quartane.  Ttn- 

fo  proprie  por  far  appreffo  al  fuoco.  ; 

ié  Giov.  s.  Anania ,  Avaria  ,  M>f&« 

17  z£k  Veli-  s .  Lazrfto  Vefe.  Tempora 
*8  Sabb.  s.  Spiridione  Vefe.  Tempori 

#19  »ny°w-s-^emefi°  mat%. 

*0  Lim.  s.  Giulio  prete  V igtha  fegm 
fon  -h  Mart-  s.  Tomafo  Apoft- 

xz  Mere.  s.  Demetrio  [mart.  «gut 
Xt  ooGiov.s.  Vittoria  verg.  e  mart. 

OLum  nuova  di  Dicembre  in  Capricorni 
li  *5,  b ■  1..  m.  49-  *•  *•  Mercurio 
lava.  Li  Viandanti  vadino  cauti  ne' loro  vity 
gì,  perche  li  fovrafano-  cattivi  incontri  .dia 
faranno  fo fpir.tr e  più  d'uno .  Li  mili  fom  f 
tendo  la  qualità  della  fagiane  II  freddo  fi  J1 

IT  ftfeiraM^SsW»»  ^ 


■ 


DECEMBRE  €« 

i^'if  'f&tSabb  la  Nativi  i  del  Signore  netjbk 
«fu  <5  Dom.  s  Stefano  Prvtom  fole 

4**7  s.Xìio.  Afoft. ,  &  Evang. 

fu!  K  Man.  ss.  Ir, noceti  man.  gelo 

t$  Mere.  s.  Tcmafo  Vcìc-  di  Cantuaria 

30  V  Giov.is. Eugenio  Vefc.  di  Vercelli 

•  Primo  quarte  in  Ariete  li  30.  b.S  ni.  3. 

».  s.  Marte  nell’ ottava  fa  dar  il  fegno 
funfto  per  la  morte  d' un  Guerriero .  Venere 
nella  decima  fa  [porger  nuove  d'  allegrezza  „ 
ed  efalta  una  gran  Dama  a  gradi  [ublimì . 
Così  termina  l' Anno,  e  Dio  et  conceda  per  [uà 
enifericordia  il  Venturo  in  pace. 

Veti.  s.  Silveftre  Papa 


freddo 


o  R  D  IN  ARI, 

partenza. 

MERQOR-Vr  a  mezzo  giorno- 


Nnefsi  ,  Bafs’  Alemagna,  Ci.unbeti, 
Conflans  ,  Elvezia  ,  Ginevra  ,  Grano. 


ble,  e  Deificato,  Inghilterra,  Lione,  e- 
tutta  la  Francia,  Momigliano,  Moucien, 
Olanda ,  Sufa ,  S.  Pierre  d.’  Albi  gai ,  S.  Gio, 
di  Moriana  ,  Tonone  » 


A  fra  alle  ore  otto  . 


Afti ,  Aleffandria,  Aqui,  Genova,  Fi. 
lenze  ,  Livorno ,  Lucca ,  Napoli .  Pi  fe-i 
Roma  ,  Sicilia ,  S.erravaile ,  Tofcana ,  Tot. 
tona.  Valenza  . 

VENERICI'  a  fera  alle  ore  otto. 

Alba  ,  Brà ,  Bene,  Carmagnola,  Cavalle!, 
maggiore,  Cherafctò  Ceva,  Cuneo  .  Demon* 
te,  Dogliani, FeneftreUe  .Foflano,  Lucer¬ 
na  ,e  Valli ,  BJ  ndovì ,  N  zz.i ,  Pi n croio, 
Racconigi ,  Sivigliano ,  S*hiz?o  ,  Saorgio, 
S«fpell»,Sc  n  m. ma  del  B-  f  ,  S.rdegn», 
yillafalletto,  VìlLfranca  di  Nizza. 

SABB  /ITO  c  mezzo  giorno  .  ; 

Annefsi  )Ba£s'Alena..gna>  eiamben-  Coi 


fidile , 


flans,  Elvezia,  Ginevra,  Granoble ,  e  Del- 
finato,  Inghilterra,  Lione, e  tuttala  Fran¬ 
cia,  Momigliano,  Moutiers  ,  Olanda  ,  Suià, 
S.  Pierre  d’ Albignì,  S,  Gio.  di  Moriana— , 
Tonone . 

A  fera  elle  ore  otto . 

Agofta,  Biella ,  Bologna,  Cafale ,  Cremona^ 
Ferrara,  Fiandra,  Germania,  Ivrea, Lodi, 
Milano ,  Mantova ,  Marca  d’ Ancona.,  Mo¬ 
dena,  Mortara,  No  vara,  Parmi,  Piacenza, 
Padova,  Pavia,  Titolo,  Vienna,  Venezia, 
yerona ,  Vercelli . 

ARRIVO. 

LUNEDI’  a  mattina . 

ANnefsì,  B  afa’ Alemagna,  Ciamberi,  Con¬ 
fi  ans  ,  Elvezia,  Genevra,  Granoble, 
e  Deificato ,  Inghilterra,  Lione,  e  tutta¬ 
la  Francia  ,  Momigliano ,  Moutiers  ,  Olanda, 
Sufa,  S.  Pierre  d’ Albignì,  S.  Gio.  di  Mo- 
riana  ,  Tonone . 

A  mezze  giorno . 

Adi ,  Aleffandria  ,  Aqui ,  Genova  ,  Ses- 
laralle,  Tortona,  Valenza- 

E  »  MER3 


MERCORDP  dopo  mezzogiorno. 

Alba ,  Brà ,  Bene  ,  Carmagnola ,  Cavai-  : 
lermsggiore ,  Cber>.fco,  Ceva,  Chiuso,  De-  j 
monte  ,E)ogI»n5  .Feneftrèlle  .  PèfTano  .Lu¬ 
cerna  ,  e  Valli,  Mendvì,  Nizza,  Fin  croio,  • 
Racconigi,  Savigliano,  Saluzzo,  Saorgìf 
Sommariva  del  ito,  Sardegna,  Soffile; 
Villafalletto ,  Vill'franca  di  Nizza . 

GIOVEDÌ’ a  inattiva* 

Biella,  Bologna  ,  Gafals,  Cremona ,  Fet¬ 
i-ara  ,  Fiandra,  Germania,  Lodi,  Milano, 

M  ritova ,  Marca  d’ Ancona ,  Modena ,  Mot- 
tara,  Novara,  Pavia,  Parma  ,  Piacenza-, 
Padova,  Tiralo,  Vercelli,  Verona,  Vene- 
eia,  Vienna. 

VENERDÌ*  dopo  mezzo  giorno . 

Agofta ,  Annefsì ,  B  fs’  Alemagna  ,  Siasi- 
beri  -,  Confhns,  Elvezia,  Ginevra,  Giam¬ 
bie,  e  Ddfinato,  Inghilterra,  Ivrea ,  Lione 
e  tutta  la  Francia,  Momigliano , Motti vn,  L 
Olanda,  Sufa,  S.  Pierre d* Albigni , S- Gio, 
di  Moriana ,  Tenone  • 

A  fera . 

Firenze,  Livorno,  Lucca-,  Napoli , Pifs, 
Roma  ,  Sicilia ,  Tofcaaa . 

7  '  TAVQ-  j 


TAVOLA 

DE’GIORNF  I  F  E  RI  ATI. 

TUni  li  giorni  d:  Domenica. 

Le  Folle  del  Sgnore ,  cioè  ; 

II  Natale  colmiamo  della  Viglia d'cffo. 
La  Oi  rcortciiìone  del  Signore. 

L’  Epifania  del  Signore  . 

II  Mercerdì,  Giovedì,  Venerdì,  e  gab¬ 
bato  della  .Settimana  Santa . 

La  Pafqua  di  Rifurrezione ,  con  H  due 
^iomi  feguenti . 

L’  Afcenfione  del  Signore . 

La  Pentecofte  anche  con  li  due  giorni 
feguenti  . 

Lt  Ssntifli ma  Trinità. 

li  Corpus  Doni  ..ri,  e  I*  Ottawa  d’efib, 

L  Invenzione  di  Smta  Croce . 

Le  Fefte  di  Miria  Vergine  f  cioèj 
L*  Concezione  •  J 

La  Purificazione  .  „ 

L’ Annunziata . 

L*  Alluma . 

La  Natività. 

E  j  La 


La  Natività  di  S.  Gio.  Battìfta  * 

Le  fede  di  tutti  gli  Appoftoli . 

La  Dedicazione  di  S.  Michele  Arcangeli 
S.  Stefano  Protomartire, 

I  Santi  Innocenti , 

S.  Lorenzo. 

S.  Silvestro» 

S.  Giufeppe. 

S-  Anna. 

La  Solennità  di  tutti  li  Santi.  fi  , 

II  giorno  del  Beato  Amedeo . 

Quello  della  Santiffima  Sindone. 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SA CR AMEN* 

'  TO  cadente  li  6.  del  mefe  di  Giugno, 
la  Feda  di  S.  Maurizio  Protettore  uni- 
‘  verfale  dello  Stato . 

Il  giorno  ,  in  cui  cade  la  Feda  del  Santo 
Prorettore  p articolar  eletto  da  csduna-  i 
Città,  e  Lu  -go  nel  loro  rifpertivo  Ter¬ 
ritorio  . 

E  idilli  ventiquattro  Giugno  fino  per  ratto- 
li  fedeci  Agofto  per  le  Ferie  delle  1 
e  dalli  quatordeci  Settèmbre  fino, per  rqw  J 
li  quihdeci  Novembre  per  le  Ferie  dello  I 
yindemie .  .  1 


'DE’  SOVRANI 

D'  EUROPA. 

.  AUSTRIA. 


MAna  Terefa  Regina  ri»  Ungheria  ,  e  ài 
Boemia  ,  Arehiduceffa  d'  Aufiria  ,  ec, 
Cpnforte  di  Francfefco  III.  Duca  di  Lcre- 
na,  Gran  Duca  di  Tofcana,  nata  li  i». 
Maggio  ,7,7.  fpotata  li  **.  Febbrajo  i7J& 
'  Coronata  Regina  d'  Ungheria  in  Presbur. 
1  'go  li  ij.  Giugno  17^1.  ,  e  di  Boemia  in 
ntaga  li  r*.  Maggio  1 74.K 


t  - i  lumpc  ftca* 

,  °  Ungheria-,  e  di  Boemia:  Arciduca 
•‘jAnftriv&tve  Gran  Principe  Ereditario 


u  nunii  ,  occ.,  e  oran  Princip 

[tOs  Hi  Teffca  na  t»  llleivi *r. 


iT  •  ““vocila  vjiuieppa  i].  Agoito  .743. 

;  "iana  Anna  AtciduchelFa  Se  rei-la  della  Regi- 
£  4  na 


na d* Ungheria-,  i$.  Settembre  171?. 
Elifaberta  Criiìinà  di  Bnnfvvich-  B!an- 
ckenburg.  Imperatrice  Vedova  dell’ Ira. 
peratore  Carlo  VI.  Madre,  i'i.  Agofto  1691, 
BADEM-BADEN. 

LUigi  Guglielmo  Giorgio  Mugrav»^. 
Giugno  r7ot. 

Maria  Anna  di  Schwattaenberg. ,  fu  a  Coti 
forte  i).  Dicembre  170S.  f potata  li  ij 
Mareo  17*1. 

Eltf  > betta  A’ugufla  loro  Figliola ,  i&.  Marza 
17*6. 

Àugufèo  Guglielmo  Fratell©  del  Margravio, 
14.  Gennaro  1706. 

Maria  Vittoria  d'Aremberg,  Eia  Confotte.tó, 
Ottobre  *714-  fpofata  li  7.  Dicembre  t/jJ. 
B  ADEN-  BURLACH. 
Cari©  Federico  Margravio ,  Novembtt 

,7x8. 

Federico  Guglielmo  fuo  Fratello ,  14.  Gez 
najo  17  ja. 

Anna  Carlotta  di  NaCu-Di-etz ,  Vedovai 
Federico  Principe  Ereditario ,  loro  Madie 
13.  Ottobre  i7to« 

JJA; 


BAVIERA. 

C\rfc>  VII.  Imperatore  ;  Duca,/-  Agoffo 
1 6??.  eletto  Imperatore  in  Francforfc 
li  »4.  Gennajo  ,(ed  ivi  coronato  li  n.  Feb-, 
brajo  1741. 

Marta  Amalia  d*  Au-ftria,  Imperatrice,  xx. 
Ottobre  1701.  fpofata  li  J  Ottobre  1711, 
coronata  in  Francfort  t»  8,  Marzo  1741. 
Loro  Figliuoli . 

Maffimiliano  Giufeppe  Principe  Elettorale , 
x8.  Marzo  17x7- 

Maria  Antonia  Walpurga  17.  Lug^o  17x4,’ 
Maria  Giufeppa  Anna  7.  Agoflo  1734- 
Giufeppa  Maria  Walpurga ,  ?  o.  Mrr2o  1737? 
Clemente  Francefco  di  Paola ,  Nipote  de  11^ 
Imperatore,  19-  Aprile  171.X. 

Maria  Anna  di  Sultzba-b ,  fua  Cenforte  ,xr^ 
Giugno  i7is.fpofatali  17.  Gennajo  174». 
Lenpold’fta  Eleonora  di  Neoburgo  ,  Vedova 
del  Principe  Ferdinando  Maria,  Madre, 
Ottobre  \6$i. 

O  io  anni  Teodoro  Vefcovo  di  RatisbotJa  ,  e 
Vefcovo,  e  Principe  di  Frifinga ,  Fratelli 
dell’Imperatore,  3., Settembre  1703. 

BRAN- 


F  B  R  a  N  D  B5tJR  G  u. 
Ederico  III.  Re  di  Pruffia  Margravio' 
Elettore  del  S.  R.  I.  z4.  Gennatoiln! 
^740  nàt0  "*  Kon^berg  K  za!  Luglio 
$Mabetta  Criftina  di  B ranfw i ch-V Vc/tfen. 

^  Guglielin0  Fmellodel  Re,  9.  Àgofio 

iLuifa  Amalia  fua  Conforte,  Sorella  della  He- 
gma,^.  Gennaj'01722.  fpofata  ìi  6.  Gen. 
«ajo  1 74%. 

Altri  Frdtelli^e  Sorelle  dei  Re.  : 

Federico  Eiirico  Luigi ,  iB.  Genio, j0 ,7i£ 

AuguftoEerdinando  ,  ìj.. Maggio  i7»c/ 

Xuifa  Ulnca  Coadjinrace  dell’  Abadefla  I 
Qiiedlinburg,  24. Luglio  ,7*0. 

Anna  Amalia  Coadjutrice  dell’  Abadefla  S 

Herforden,  9.  Novembre ’i 72? 

Sofia  Dorotea  di  Branlvvidi-  Aimover,  Ve- 
dova  del  Re  Federico  Guglielmo  11.  loia 
M-dre ,  17.  Marzo  1687. 


BRAN- 


BRANSVVICH-ANNQVEr!* 

Giorgio  II.  Re  della  Gran  Brettagna,  Duca,' 
Elettore  cLl  S-  R.  I.,  io.  Novembre», 
*683.  Proclamato  Re  li  z6.  Giugno ,  e  Co¬ 
ronato  li  2i.  Ottobre  1727. 

Federico  Luigi  Principe  di  Galles ,  ed  Elet¬ 
torale  tuo  figliuolo ,  3 1 .  Genna jo  1 707. 
Augnila  di  Saffonia-Gotha,  fua  Confortai 
jo.  'Novembre  1719.  fpoiat.i  in  Londra  li 
8.  Maggio  1736. 

•  Loro  Figliuoli . 

Giorgio  Guglielmo  Federico  Duca  di  Cori 
novailks, 4.  Giugno  1738. 

Edoardo  Augii  fio ,  xj,  Marzo  *7$  9* 

Augufta ,  tt,  Ag'ito  1737. 

Elifabetta  Carolina»  io.  Gennajo  1741» 

Altri  Figliuoli  del  Re . 

Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland.  zSS 
Aprile  1711. 

Anna ,  z.  Novembre  1709.  fpofata  ii  xj.  Mar- 
Zo  con  Guglielmo  Carlo  Principe», 
di  NafTau-Dietz,  e  d’ Otanges ,  nato  il  1.  di 
Settembre  17 

Amalia  Sofia,  io.  Giugno  1711. 

Carolina  Elifabetta,  io,  Giugno  171J. 

Luifa 


Lui  fa,  18.  Dicembre  1714. 

COLONIA. 
^'''L.emenre  A  igufto  Arcivescovo ,  Eletto* 
Vjf  re  del  S  R,  I. ,  Fratello  dell’Impera¬ 
tore,  16.  Agolì)  1700.  Eletto  li  ti. 
vembre  171;.  Vefcovo.e  Principe  di  Muti-' 
fler ,  Paderbou  ,  H'Idesheim  ,  ed 
^  bruir;  c  Gran  Maeftro  dell’ Ordine  Te* 
tonico . 

_  DANIMARCA. 

/"^'Vlbana  VI-  d’ Olieiiburge  ,  Re  ,  30. 

V ovembte  rtSpp. 

Sofia  Madddena  di  Br.mdeburg  Culmbicli, 
Regina,  »8.  Novembre  «7 00.  fpjfanli7. 
Agofto  1711.  Loro  Coronazione  in  Frie^ 
«richsburg  li  6-  Giugno  1731. 

Loro  F:glivoli . 

Federico  Principe  Reale,  3 1.  Marzo  1713, 
LuTa,  19.  Ottobre  1716. 

Carlotta  Amalia  Sorella delRe,  6-  Ottobre. 
*7o<S. 

FRANCIA- 

LVigi  XV.  Re ,  ij.  Febbraio  t7ro.  Confa* 
orato  e  Coronato  inReims  li  »;• Otto*, 
fare  172.1, 


Maria  Caterina  Figliuola  de!  Re  SrarrsJao 
Regina,  zj.  Giugno  1703  ;  fpofata  inj 
Fontainebieau  li  j  -  Settembre  1727. 

Loro  Figliuoli , 

Luigi  Delfino,  4.  Settembre  1727. 

Anna  Enrichetta,  14.  Ag.  ilo  1727* 

Maria  Adelaide,  *3.  Marzo  17/2. 

N-  N.  Madama  IV,,  ri.  Maggio  ir??. 

N.  N.  Madama  V.  27.  Lugho  1734.  • 

ORLEANS. 

Luigi  Duca,  4.  Agofto  1703. 

Luigi  Filippo  Duca  di  Giianres  fuo  Fiali- 
Buio  12.  Maggio  172 

Maria  Franccfca  di  -Francia ,  Vedova  del  Du¬ 
ca  Filippo  Reggente  ;  Madre  del  Duca. 

'  9 •  Maggio  r«77. 

GUASTALLA. 

Vj  !  (fe  ^ar'a  Gonzaga  Duca,  to.  Apri-i 

^aa,^lec«ora  d’Holftein  Viefenfeuig  Du- 
cheffa  ,  ,8.  Febb-rajo  1715.  fpcfata  li  28. 
Aprile  17?!, 

Teodora  d’ Haffia  -  Dannfiadt ,  Vedova  (tei 
Duca 


Duca  Antonio  Ferdinando  ,  Fratello  del 
Duca ,  <5.  Febbrajo  1706 • 

HASSIACASSEL. 

FEderico  I.  Re  di  Svezia ,  Landgravio,  iJ, 
Aprile  1  <576., 'proclamato  Re  li  4-  Aprili 
e  coronato  li  14:  Maggio  17*0. 
Guglielmo  Gente  d'Hanau, fratello  del  Lan¬ 
gravio  io.  Marzo 

Federico  fu o  figliuolo,  14.  Agofio  1730. 
Maria  di  Branfvich-Annover  fua  Confotte, 
5.  Marzo  i/zj.jfpofata  in  Gafiel  li  z8. Già- 


gno  1740. 

N.  N  Principe  loro  fi  gliuolo ,  3.  Giugno 

174  3. 

M -ria  Amalia  figliuola  del  Principe  Gugliw 


i 


mo,  7.  Lugli»  17x1. 

Maffimilian®  altro  fratello  dal  Langravio, 
*8-  Maggio  1689. 

Federica  Carlotta  A'  Aflia  Darmftat  fua  Con¬ 
fette  8.  Settembre  i»'98.,fpofata  li  *8.N»  { 
vembre  r?*o.  ( 


Loro  Eiglìuotì . 


Ulrica  Federica  31.  Ottobre  171*. 
Ctiftina  Girlorta  1 1.  Febbraio  tfif, 
fruglielaùn»  ^.Febbrajo  17»$. 


lei  Carolina  Amalia  Sofia, io,  Maggio  17, * 

S„  .  LORENA. 

Tamsho.  Lefiynski  Re  di  Polonia ,  Duca 
»o.  Q  crebre  1 677.  ’  ut* 

Caterina  Opalinski  fua  Confòrte,  »  Novem¬ 
bre  1680.,  fpofata  nel  1  ’  3 -Novena» 

F  M  A  G  O  N  Z  A. 

Rancefco  Gottifrecb  Conte  d’  OIften^- 

F_  „  MALTA. 

"5  D.  Emanuele.  Pinta  da  Fonfecs  : 

Gerotnf^  ,  Gian  Maeftro  dell’ Ordini 
-Wfcttwtana,  Principe  di  Malta,  e  G<£ 

ei^iuìg^ 

r^^lCfLEN,BVRG'SCHVVERIN. 

Q"c*‘  ““  « 14  N* 

Loro 


i.  Luglio 


Lara  Figiioiì  . 

Federico  ,  9.  Novembre  171,7. 
luigi  ,  6.  Agofto  *7*5- 
trinca  Sofia  Afesdefia  di  B. in en , 

1-7*3. 

Amalia  Luifi ,  8.  Marno  173*. 

MODENA. 

•pRancetco  ìli.  d’Efte,  Duca,  i. 'Luglio 

Gay  fótta  Aglae  d*Orlsans ,  Duchefia  w.Ot-j 
'  tebre  1700.  fpofan  li  *1.  Gragne  17*®* 
Loro  Figliuoli . 

Èrcole  Rinaldo  Principe  Ereditario  «.  No¬ 
vembre  17*7. 

Maria  Terefa  Frmcefca  Cybo  MsIafpM^ 
Duchefla  di  Mafia  ,e  Princ’pefia  diCsi- 
rara  fua  Conforte  *<?.  Giugno  i7*5-d?» 
fata  in  Sa  Suolo  li  19-  Settembre  1741. 
Benedetto  Filippo,  30,  Settembre  *736- 
Maria  Terefa  Felicita,  6.  Ottobre  *7»- 
Metilde ,  7.  Febbraio  17*^. 

Fortunata  Mafia,  *4-  Novembre  r?}*.  : 

Sorelle  del  Duca  -  i 

■BenedetTa'Erneftina  Maria , .  8.  Agowoifyb 
Amalia  GiUfeppa,  *8.  Lugli® 


r  M  O  S  G  O  V  I  a. 

ELifabettat  Czara,  Figliuola  del  A  C*a* 
Precro  I,  e  della  fu  Czara  Catterina 
iua  feconda  Coiuot te ,  z$.  Dicembre  ivcm* 
Proclamata  Czara  li  6.  Dicembre  1 74 , .  e 
;  Coronata  111  Mofea  li  6.  Maggio  1744.  ’ 
Carlo  Pierro  Ulrico  Duca  cpBoIfìein-Got- 
torp  fuo  N'^etc  »  zi.  Febbrajo  1718.0* 
ella  dichiarato  Gran  Principe ,  eSuccef- 
fore  al  Tremo  li  18.  Novembre  1741, 

napoli, 

ryrlo  Re  delle  due  Sicilie.,  Infante  de]  fé- 
Vj#  condv  Letto  del  Re  di  Spagna,  te.  Gen» 

'lajo  1716.  Coronato  in  Palermo  li  j.Lu- 

Cho  -175  J.  *  ‘ 

Maria  Amalia  di  Simonia.  Regina  14.  No- 
fpofata  in  Gaeta  li  19.  Giu- 

Maria  BJifabetta  loro  Figlinola,  zS.  Aprile 
.  NEO  B  U  R  G  0. 

C' Db  Go-”t?PaIati'no  cJeIRes&i 

V  °uca  »  Elettore  del  S.  R.  I. ,  „ .  Dice»! 

«To 7*4i K  Fig ìiusl°  deì  Prtmo  Lc*t°  del 
/«  Duca  dt  Sultzbacb  Gio,  Crtfimo . 

Jt  Ma- 


Maria  EUfabetta  Augufta  Figliuola  del  fa 
Principe  di  Sultzbach  Giufeppe  Carla 
Emanuele  Zio  del  Duca,  fua  Confortò 
17.  Gennajd  17*1»  fpofara  li  17.  Geniti- 
io  174*.  „  _  .  oj 

Francefca.Dorotea  di  lei  Sorella ,  ij.  Giugno. 

Eleonora  Filippina  d’Haffia-Rehinftls-Eo* 
thenburg ,  feconda  Conforte  Vedova  del 
Duca  di  Sultzbach.  .Qio.  C  ridi  ano,  18, 
Ottobre  1711. 

Zie  del  Duca  Elettore.. 

Maria  Amia  Priora  delle  Carmelitane  in  Db? 

feldorp ,  7.  Giugno  1691. 

Cr  i  ili na  3F rancefca  Abadeffa  di.  Thorn  ,*<S 
EiTen ,  x6.  Maggio  «SpeS-  J 

Dorotea  Sofia  forella  delia  Duca, ed  Eletto» 
Carlo  Filippo  ,  già  Vedova  di  Odoaidj 
Principe  Ereditario  di  Parma,  Genito^ 
della  Regina  di  Spagna-  ora  Vedova S 
Francefilo  I.  Duca  di  Parma  ;  Fratelli  M 
*iefi,  1».  Luglio  1670.  Rifiede  in?  arma.  \ 
PORTOGALLO. 

Gloanni  V.  di  Braganza  ,  Re  xx.  Ottoni» 
i68p.  Coronato  il  i;  di  Gennajo^' 


Mari’  Anna  Gmfepp.i  d’ Auflria ,  Regina*?. 
Settembre  if?3j . ,  fpofata  in  Lisbona  li  ir. 
Grtobre  i7©8.  ' 


Giufeppe  Luigi  Principe  del  Braille ,  Infante 
loro  Figliolo ,  6.  Giugno  1714. 

Maria  Anna  Vittoria  -a;  o _ - 


‘  .  *  ìa*  ‘"£1-.*  vriugjio  1714. 

Maria  Anna  Vittoria  Infante  di  SpagraJ 
fua  Conforte,  3,.  Marzo  r7x5.  fpofais- 
fi  1$.  Gen  najo  17*5. 

Infanti  loro  Fi^Huele . 

Maria  Francefca  Principeffa  di  Beyra.  17. 
Dicembre  1734,  /  >  /« 

M  ria  Anna  Francefca,  7.  Ottobre  1731?. 

Maria  Francefca  Dqrotea  ,  ai.  Settembre 
«7iS>. 

Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Crato . 
1717  Infante  *&>*>  del  Re  »  h  L0gfio 
Infanti  Fratelli  del  Re. 

Antonio  Francefco  Sacerdote  Carmelitani® 
1$.  Marzo  1 695. 

Emanuele,  3.  Agallo  1697. 

ROMA. 

DEnedette  XIV.  [  Profpero  Lambertini  1 
,  „  mo  Pontefice ,  nato  in  Bologna  li 

Ji,  Stolto  i$7S.  Creano  Cardinale  da  Be- 

v  J*  ne- 


nedetto:.  XIV.  Orfini  Romana  li  9,  d;. 
cembìe  171.6. ,  e  pubblicato  li  10.  Aprile 
1 7*1  Sua  Efalta2Ìoneal  Pontificato  li  17. 
Coronazione  li  zt.  AgoSo  1740.  ,epoilef. 
foinS.  Gio-  Laterano  li  jo.  Aprile  1741 
SASSONIA.  V 

AUgufto III.  Redi  Polonia,  Duca  ,  Elet- 
tore  del  S  R.  I.  7.  Ottobre  1696.  Elet¬ 
to  Re  li  5.  Ottobre  175 j. 

Maria  Giufeppa  d’Auflria,  Regina,  8.ÌDÌ- 
cembre  1659. ,  fpofata  in  Drefda  li  3,  Set¬ 
tembre  171.9.  Loro  Gorona2ione  in  Cra¬ 
covia  I117.  Gennaio  1744. 

Loro  Figliuoli „ 

Federico  Criftiano  Prin.ipe  Reale ,  ed  Elet¬ 
torale,  3.  Settembre  1711. 

Francelco  Saverio,  ij.  Agoffio  1750.  3 

Carlo  Criftianó.  Giufeppe,  13,  Luglio'1733, 
Alberto  Cafimiro  Giufeppe  ,  u,  Luglio" 
173'*- 

Clemente  Wenceslao,  i.8.  Settembre  173J. 
Maria  Anna  Sofia,  ip.  Agofto  1718.  1 

Maria  G:.ufeppa ,  4.  Novembre  1731. 
Maria  Criftina,  ia.  Febbrajo  1735. 

Maria  Elifabetta,  9.  Febbrajo  171,6. 

Maria 


1 


I 

1 


Se 

Maria  Cunigon:!a?'Doiotea  ,  io.  Novembre-.’ 

i74°- 

SAVOJA, 

CArio  Emanuele  Re  di  Sardegna  ,  di  Ci¬ 
pro  ,  e  di  Geriìfalemme  >  Due»  di  Sa¬ 
voia .  di  Monferrato  ,  eé. ,  Principe  di  Pie-; 
menate,  ec-t  zy.  Aprile  1701. 

Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja,1 
Figliuolo  del  fecondo  Letto ,  16.  Giugno 
1 7*5. 

Figliuoli  del  terzo  L-tto. 

Carlo  Francefco  Maria  Duca  d' Aofta ,  1.  Di¬ 
cembre  1738. 

B  enedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chablais 
zi.  Giugno  1741. 

Figliuole  del  fecondo  Letto. 

Eleonora  M  iri.!  Terefa  Pria cipeffa  di  Savoia 
»8.  Febbraio  1718. 

Mitia  Luifa Gabriella,  **.  Marzo  1719. 
Maria  Felicita,  zo>  Marzo  1730.. 

.  .  C  A  R  I  G  N  A  N  O. 

”u?|!  v,rtorio  Principe.ay,  Settembre  1711.' ' 
Criftnu  Eurichetta  d'H  affla  Rheinfels-Ra- 
pienburg  Principali,  zi.  Novembre», 
1717.  fpofara  in  Torino  li  4.  Maggio  174% 
F  3  Loro 


Loro  F 'igl'uoli , 

Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria ,  ji.  Ottobre 
1743. 

Carlotta  Maria  Luifa,  1 7.  Agofto  174», 
SPAGNA. 

Filippo  V.  Re,  fp.  Dicembre  t68j. 
Elifabetta  Farnefe  di  Parma ,  fua  fe- 
conda'Conforte,  *5.  Ottobre  1 6pt.  fpofata 
inB.jona  li  14.  Dicembre  1714. 
Ferdinando  Principe  d'  Afturias ,  Infante  | 
Figliuolo  del  primo  Letto  ,rj.  Settembre  1 
i7»3 • 

Maria  Barbata  Infante  di  Portogallo ,  fuaJ 
Conforte,  4.  Dicembre  *7x1.  fpofata  li  19. 
Gennajo  r  719. 

Filippo  Gran  Priore  di  Caftiglia  ,  Infame 
Figliuolo  del  fecondo  Letto,  1  j.  Marzo 
i-yzo. 

Luifa  Elifabetta  di  Francia  ,  tua  Conforte 
14-  Àgofto  1717.  fpofata  in  Alcalà  li  »J. 
Ottobre  Ttjp. 

Ifabella  Maria  Luifa  Infante  loto  Fi  gliuoli,  ■ 
ji.  Dicembre  1741. 

‘  Altri  Infanti  Figliuoli  del  fecondo  Letto., 
Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale,  Arci- 


«7 

|  ’vefcovo  di  Toledo ,  e  di  Siviglia  ,  Lu- 
igliò  17*7. 

I  Maria  Terefa  11.  Giugno  1718. 
j  Maria  Antonia  Ferdinanda,  17.  Novembre 
V*9- 

TOSCANA. 

FRancefco  III.  Duca  di  Lorena ,  e  II.  di 
ta!  nome-.  Gran  Duca|,  Confort  e  di 
j  Maria  Terefa  Regina  d’ Ungheria  ,  e  di 
Boemia,  Arciduchefla  d’  Audria,  ec.  8. 

[  Dicembre  -1708. 

!  Carlo  AleSandro  Governatore  de’  Paefi  Baffi 
Auftriaci,  «a.  Dicembre  iyn, 

Anna  Carlotta  Abadefla  di  Remiremont  in 
Lorena  ,  .7  Maggio  r7i4. 

Eldafeettii  Carlotta  d’ Orleans ,  Vedova  ‘del 
Duca  di  Lorena  Leopoldo  I. ,  loto  Madre 
’ij.  Settembre  1 676, 

■E' Sovrana  di  C&mmercy  nella  Lorena  » 

F  T  R  E  V  E  R  I. 

Raneefco  Giorgio  de’  Comi  di  Schoen. 
born  Bucheim ,  Arcivefcovo ,  Elettore 
dC»,  GiuSno  ttSSz.  Eletto  li 

*•  1719-,  e  Vefcovodi  Wormsli 

17-  Giugno  175 z. 

F  4 


TUR. 


88 


TURCHIA. 

M  Aometto  V.  Gran  Sultano  ,  Y8.  Set.' 
te  mòre  1696.  Elevato  »1  1. ,  e  Core, 
nato  li  tf-  Ottobre  3730. 

VENEZIA. 

TJIetro  Grimani  Doge,  J.  Ottobre  1 677* 
A  Effetto  lì  3,0-  Giugno,  e  Coronato  ili, 
dì  Luglio  1741. 

WIRTEMBERG-STUTG  ARD . 

CArlo  Eugenio  Duca,  tt.  Febbrajo  1718. 

Suoi  Fratelli ,  e  Sorella.  f 

Luigi  Eugenio ,  6.  Gennajo  173 1- 
Federico  Eugenio  Canonico  di  Salisburgo, 
ed  Argentina,  ri.  Gennajo  i7iz- 
iftugufta  Elifabetta  Afaria  ,30.  Ottobre  1734, 
Maria  Augufta  della  Torre-Taffis,  Vedovi 
del  Duca  Casio  Aleflandro,  Loro  Madrq 
11.  Agofio  1705. 

O  E  L  S, 

Carlo  Federico  Duca ,  7.  Febbraio  nSpo*’ 
Suoi  Nipoti .  il 

Carlo  Crìftiano  Ermanno ,  i6.  Otrobre.;i7!* 
Maria  Sofia  Guglieìmina  di  Sofcns-Laubick  j 
fu.»  Conlòrte-,  3,  Aprile  1711. ,  fpoftrai 
8,  Aprile  1741.  ■ 

NUQj 


NUOVA  TARIFFA 

Delle  Monete  d’oro  ,e  d’argento 
correnti  n  elli  Stati  di  S.  M. 

A  tonar  del  fuo  Regio  Editto  de ’  ij. 
Febbrajo  174  1. 


M  o  Sete  d*  oro, 

contornata 

7-  11-71.*. 


TAOppiadi  Portogallo 

pefo  de»,  zi.  7. 
idi 


Altra  di  Portogallo  contornata , 
pefo  de»,  u.  6.  U-  J*.  i$f.  * 

delle  4»  Azm,  pejò 


Luigi  d’o 


*».  9.  ij. 


IL  30.  io. 


Bop  pia  di  Portogallo  vecchia  , 
pefo  den.  8-  9.  ta.  11.  ad.  i&  8* 

Luigi oro  della  Croce  di  S-  Sp i- 
rito,  e  de’ due  LL.  pefo  de ». 

7-  *<*•  II.24.*. 

Detto  a  due  Scudi  del  Sole ,  e_ 
d’uno  Scada,  pefo  de».  6.  9.  II.  a»,  3 .4, 
©oppia  nuova  di  SavoJ.i  per  Ma- 
wfeflò  della  Regia  Camera  de  • 

Gont 


Còliti  de*  %j.  Novembre'!  74t. 

^pefoden.p.gr.  ,4.  e  S-  Je/ìi  li.  2». 

Doppia  nuova  di  Portogallo  effi- 

giara,  pefo de» .  J.  1 3 .  II.  17. 14. 

Xuigi  a  oto  vecchio  ,  e  doppia  di 
Spagna  a  martello,  ed  al  torchio 
ili  Genova ,  e  Venezia,  pefo  de». 

-  ,  il-  16.IUS, 

Doppia  di  Savoja,  pefo  de».  J.  y .  ed 
un  terzo ,  Rema,  e  Firenze,  de». 

5*  4.  I/.  16.  7,5, 

Doppia  di  Milano ,  pefo  de ».  5.  4.  II.  16.  4, 
Mirlitone  di  Francia  ,  pefo  de ». 

„  J.  11.  25.  t.  ?. 

Zecchino  di  Venezia,  FirenEe ,  e 

Gene  va  ,pefo  den.i.  17.  Jl.  p.  30. 

Ongaro ,  pefo  de ».  *.  17.  H.  p,  8.  4, 

MONETE  D’ARGENTO. 


CrofalTo ,  pefo  de».  50  II.  6.  ij. 

Ducatone  di  Savoja ,. Milano ,  e 
Venezia, pe/b  da»,  zj-  li.  y.  io. 

Ducatene  di  Firenze,  pefo  de ». 
z4-  1 1.  II.  f.  y  y. 


Ducatene  di  Roma ,  pefo  de».  zf  H. 

Seudo  di  Francia  del  le  tre  Coro¬ 
ne  pefo  de»,  z4.  11. 

Scudo  nuovo  di  Savoja,  pefo  den. 

»?•  «•  M-  li. 

Scudo  di  Francia  a  tre  Gigli ,  pefo 
de».  13.  3.  II. 

Wlippo ,  e  Giuflina ,  pefo  den.  zi. 

Scudo  vecchio  di  Savoja  ,  e  di 
Francia  ,  e  Ligornina  della— 
Torre ,pefo den,  zi.  2.  fl. 

Roù  ,  prfo  den.  io.  io.  iì.  II. 

Scudo  di  Francia  dei  Popone ,  pefo 
de».  ,9.  j.  II. 

Tettane  nuovo  di  Roma, pefo  den. 
74.12.  II. 

Pezza  da  fi-.  14.  di  Genova,  pefo 
den.  4.  14.  II, 


AVVISO. 

J  !  TN virtù  dell’Editto  dell»  r 5. Febbrai 0  t?4t. 
*  faranno  di  giudo  pefo  quelte  Monete— 

«  oro, ohe  non  caleranno  più  d’ un  grato 
per  cadmia . 


Saranno  ancora  di  giuflo  pefo  quetìe  Monete 
d’  argento-,  cioè  li  CrofafR ,  Ducatoni ,  Fi¬ 
lippi,  Gmftine ,  Srudi .  Ligornine,?  Rofe, 
il  Calo  delle  quali  non  eccederà  li  otto  gò¬ 
ni  ,  «  per  li  Teloni  .quando  il  calo  non 
farà  maggiore  di  grani  tre. 

Saranno  tollerate  nel  commercio  quelle  Mo¬ 
nete  d’ oro  non,  eccedenti  il  valore  di  lire 
venti  fei foldi  fedeli,  denari  orto, che 
caleranno  folamente  quatto  grani  ;  eia* 
altre  di  maggior  valore,  che  caleranno 
folamente  fei  grani ,  cosi  pure  le  Monete 
d’argento,  cioè  Crofaffi, Ducatoni,  Filippi, 
Giufline  ,  Scudi ,  Ligornine ,  Rofe ,  ed 
altra  dello  fteflb  valore-,  faranno  min* 
canti  folamente  di  grajhi  venti  ,  e  dellì 
Teftoni  ,  che  caleranno  foUrtaente  grani  i 
etto ,  mediante  la  bq'nifieazione  del  calo-  i 
come  fegue,  cioè. 

Per  le  Doppie  foldi  due,  e  denari  otto  per 
ogni  grano. 

Per  li  Ctofazzi ,  Ducatoni ,  Filippi ,  e  Giù-;  ; 
lìine  foldi  quatro,  e  denari  fei  per  ci afeuit-  j  1 
denaro ,  e  denari  due  per  ciafcun  grano  • 

Per  li  Scudi,  Ligornine,  Rofe,  e  Teftoai  1  | 
fe!4  • 


(oidi  quarto ,  denari  quatto  per  ciafbun 
denaro  ,edenari  due  per  cisfcun  grano . 
Nc-n  avrà  luogo  la  fudetra  tolleranza  quanto 
alii  Zecchini  ,  ed  Ongari  ,  abbàjichè  vi 
fofTe  la  bonificazione  del  calo. 

Sara  proibitala  fpendita  ,  e  ritenzione  dd’e 
Monete  d’oro,  e  d’argento,  che  eccede¬ 
ranno  il  calo  tollerato  come  ftpra . 

Regola  particolare  per  coltivar  Urti ,  e  Gian 
dim,  in  che  mefe  ,  tempo,  e  Jlagione 
,t  Jt  deve  femviar  ,  e  ripiantare 
ogni  forte  di  fementi . 

pRimieramente  i  cavoli  cambili!  fi  hanno 
t  Ì'eI  mefe  d5  Wwjo ,  Mar- 

zo,<«  Aprile  in  Luna  vecchia,  e  ripiantane 
aaeora  nella  tnedefima  Luna  vecchia  . 
Latuche  cambufe  nel.  mefe  di  Febbraio,. 
a*i  ’  C  Lug  !0  in  Luna  vecchia . 

P;  rrl  >  cipelt  s’hanno  da  femsmre 
^l^lediFebMb^rzoi^ 

fcm;ncr:nno  parimente  nel 
mele  di  Febbre jo ,  e  Marzo  in  Lunap  ena. 


Cavoli  Cianci ,  e  verdi  fi  feminetanno  nel 
nrefe  di  Febbraj®  ;  e  Marzo  in  Luna  vecchia, 
qual  tempo  è  buono  per  feminare  . 

Rape  ,  e  ravanelli  fi  feminetanno  nel  m«fe 
dijFebbrajo,  Marzo  ,e  Giugno  in  Luna  nuova. 

Le  Zucche  fi  devono  feminare  nel  mete  di 
Febbraj o ,  Marzo ,  e  Giugno  in  Luna  nuova. 

Cocumeri ,  e  Melon<  nel  mefe  di  Febbrajo, 
•Marzo,  e  Giugno  in  Luna  vecchia ,  j 

Spina22i  fifemineranno  nel  mefe  di  Feb-  ' 
bra  jo ,  Marzo ,  Se  Agofto  in  Luna  vecchia. 

Appio  nel  mefe  di  Febbrajo ,  e  Marzoiin 
Luna  piena.  ,  . 

Finocchio,  8c  Annifie  mofeate  nel  mefe  di 
Febbrajo ,  e  Marzo  in  Luna  piena . 

Zucche  mofcatelle  nel  mefe  di  Febbrajo ,« 
Marzo  in  Luna  piena  .  .  „  , 

Cardi  banedett'i  nel  mefe  diFebbtajo  ,MaT* 
|*o,  e  Maggio  in  Luna  vecchia. 

Bafilico  nel  mefe  di  Marzo  in  Luna  vecci 

Porcellane  nel  mefe  di  Febbraj»,  e  Marzo 
in  Luna  nuova . 

Maggiorana,  violette ,  e  timido  nel  me**  ® 
Febbrajo,  e  Marzo,  Se  Aprile  in  Luna  nuova. 

Semprevivo ,  recatine»  »  e;  fpico  nel  meu  i 


di  Febbraio ,  &  Aprile  in  Luna  nuova  ? 

Ruta,  e  Crefone  di  Giardino  nel  mefe  il 
Febbrajo  in  Luna  nuova . 

Scartato  Creraefìno  nel  mefe  di  Febbraio 
i«  Luns  vecchia. 

Cerfoglio  herba  rumice  fanatica  nel  mefe: 
d)  Febbraio,  c  Marzo  in  Luna  nuova. 
Zufolano  nel  mefe  di  Marzo  in  Luna  Vece. 
Colandri,  e  boragine  nel  mefe  di  Febbraio, 
e.  Marzo  in  Luna  nuova. 

;  Millorchi  nel  mefe  di  Febbraio,  Marzo  ,  & 
Aprile  Luna  vecchia . 

Garofani,  e  mughe  ti  nel  mefe  di  Marza 
est  Aprile  in  Luna  vecchia , 

Cardi  &  artichiecchi  nel  mefe  di  Marzo  : 
&  Aprile  m  Luna  vecchia  .  * 

Pomi  d’ amere ,  e  maravig/iefi  fera  in  era  n» 
pienT  mefe  dlMarzo>  &  Aprile  in  Luna»*, 

.  Pimpinella  nel  mefe  di  Febbrajo ,  e  Marza 
in  Luna  vecchia . 

Ci  troni  nel  mefe  di  Marzo  ,  &  Aprile  io*. 
Luna  vecchia  .  * 

tiiffopo  nel  mefe  di  Marze  in  Luna,  veceh, 
fa- 


Papavero  biancojnel  mele  di  Febbraio,  * 
Marzo  in  Lana  nuova .  _ 

Spargi  Pi  femineranno  in  ogni  tempo.  • 
Bugolefa  nel  mefe  di  Febbraio,  e  Marzo 
In  Luna  nuova . 

S’ ha  d’avvertire,  che  le  latuche,  ravanelli, 
fpinazzi ,  pedinatile  fi  femineranno  in  tutu 
lì  tempi,  e  ftagioni .  .  ,  ,1 

S’ avvertirà  anche  che  bifcgna  guardare  dal 
freddo  li  cavoli  gambufi  ,  latuche,  bafilico,, 
leale rgne. ^  cardi,  &  attichiocchi  con  » 
calzarli  di  tprra  per  Ipazio  di  i}.  giotffl 
in  circa. 


IL  FINI 


ALMANACCO 

UNIVERSALE 
Sopra  1*  Anno  1745. 
DEL  NVQf'O 

CORRIERE 

DEL  TEMPO 

Dove  vi  fono  le  Fette  Principili  con  le 
40.  Ore,  che  conrono  in  tutte 
le  Ghiefe  di  quefta  Città 
typkntavi  la  Tariffa  de  Prez.z.i  fi  Miti, 
td  approvati  anta  Regia  Camera  /opra 
il  Gmeec  d:l  Seminario  di  Torino, 
e  molte  altre  Curiofità. 
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d’ Oxmca  Gian  Caneeiueic.  E 


1 

DISCORSO  GENERALE. 


L'Anna  nuova  174$.  fecondo  il  Rito 
della  Santa  Ohiefa  principierà  nella 
mizza  nocte  doppo  il  ji.  Decembre 
nu  no;i  Peonia  gli  A  Orologi,  che  lo  fo¬ 
gliano  princip. are  ned’entrare  del  Sole  lot- 
jtoil  primo  punto  dell’Ariete,  il  che  fegui- 
r»  alle  ore  a,  m.  4?.  del  20.  di  Marzo  »  ed 
tlt.-nda  fereno  il  Cielo,  fi  vedrà  a  tai’ora  la 
iLm.i  in  Olente  elevata  con  faccia  pieria,  e 
loffi  indo  venti  Tramontani  fi  f  ©priranno 
in  Alcende  ite  le  Stelli  dello  Scorpione  , 
chi  minifeftano  Mirte  per  Dominatore 
Idei!’  Anno,  il  quale  oflervato  elfrr  in  mal 
1{kfp:tto  d-1  Sole  ,  mi  fa  temere  ,  che  molti 
"tapi  de’ Popoli ,  e  Potenze  del  Mondo  fa¬ 
raona  orcailone  di  piare  molte  diferen^ 
fz*,  e  contratti .  N  iT  inverno  trovandoli 
Muti  nella  fui  Cafa  umida  di  Scorpione 
‘darà  più  volte  arqua,  e  neve  ,  il  quale  nel 
fuoprincipio  farà  freddo, acquofocon.gran 
vinci, cd  il  mezzo  farà  temperato,  il  fao  fine 
A  3  fa* 


f.-.ià  fredderò.  Li  Primavera  fa  ià  pi  ovoli  i 
con  lampi ,  tuoni ,  e  trmpeftc  .  Nell’  Eftitt  ’ 
qualche  Cecità,  ed  in  alcuni  Luoghi  dife-  i 
caraano  i  fiumi,  e  nell'Autunno v* n;i ,fe-  i 
reniti  ; e  brine .  Nella  generalità  delì’anM 
fi  proverà  del  calore, e  della  liceità, eiet  1 
fendo  Matte  col  legno  di  Libra,  Caladi  i 
Venere  inclina  un’Anno  fieri  le  con  morte  |  1 
d’animali  grandi,*  domeftiei,  e  regna.  I 
ranno  affai  Febri.  j  l 

DELL’  INVERNO.  |  | 

I  i 

Giunto  all’ ultimo  termine  della  decli¬ 
nazione  meridionale  il  Proncipe  de;  t 
Pianeti  viene  a  proanrei  la  Stagione  del!  1 
Verno  li  zi.  Dtcembrea  ore  4.  min.  8- ,e  1 
comincierà  con  gran  r  g  >re  di  freddo  per!  1 
intimare  a  Noi  un’mdvlcreto  Trimcftredl  : 
arie  fredde,  ricolmo  di  HCvi,  egiaeci.ed  1 
anche  pioggie.  Saturno  vorrebbe  il  dorai-  1 
Dio  ditale  ftagicnc  per  effére  in  mezzo  1^  ! 
Ciclo,  pure  non  vorrà  Marce  difpanito» 
di  quello  lafcùi  fi  togliere  il  dominio  ,mer- 
tre  fi  trova  nell’ umida  fua  Gafu  di  Scarpa 
ne 


ofj  Jie  in  Trino  afpctto  alh  luna ,  eperò  pre- 
iti  vedo  rrgiasranrìo  dt  fpllo  venti  inocchi , 
(t.  meridionali ,  e  piovofi  con  moki  giorni  e$- 
ft-  falciti  da  tenebrolità  nuvoloft . 

;so  Pacando  pei  alla  qualità  de'mali  faranno 
et  li  prodotti  ila  umori  biliofi,cbe  più  f.cil- 
di1  mente  infefiaranno  li  noftri  individui,  c 
nei  perche  Mercurio  col  Sole  è  nella  Ca fa  mor- 
qj.  bifora ,  temo  che  regneranno  aaaggiornitin- 
tc  fotte  il  Capricorno ,  è  fuo Trigono,  Tal 
politura  fobie  càgiònare  gagliarde  fluflìo- 
!  ni,  e  tormentare  li  gortofi. 

:li-  lnorfl:nc  alli  eventi  mondani  è  lìgnifiua- 
dt'j  tore  Marte  per  effsr  Signore  del  mezzo  Cie- 
itli  lo , e d  in  Cafa  propria  ..  e  feguita  a  favorire 
,el  fcgetti  marziali  lotto  l’Aereo,  e  siila  Cuf- 
ieri  pide  della  quinta  inflmfce  negli  3n  nffg'- 
d'|  nia  di  gucreggiare ,  epcr  elfi  <■  nella  quarta 
ed'  Caia  del  Gielo  in  fegio  acqu  op  ®4unà 
ni-  nuli  effetti nell’ acque  ,*  maflìmein  Mare  , 
al .  Parche  porrà  in  mu  .ole  Squadre  mai  irime, 
iti  conciterà  alle  Zuffe  ,e  con  dicci ,  e  f  ,rà  pe¬ 
si.  ffi e  per  naufragai  più  navi, non  che  mol- 
ifr  «  geliti . 

ì  I  A  4 


DEL- 


DELLA  PRI  M  A  V  E-R  A,  ] 

ALL’  afcendere  ,  che  farà  il  Capo  del  1 
Drago  verfo  il  noftro  Qrizonce  nel 
zo.  di  Marzo  h.  z.  ra.  49.  vena  fotto  delno.  i 
Itro  CI  mi  a  fare  la  fui  vaga  compari*  li  c 
Primavera,  che  nella  mattina  Tegnente  li  1 
vedrà  di  ruggudofi  umori  afperla.  Boro  ] 
fuo  Mtffagiere  (veglierà  gli  altri  ventile.;  1 
c'ò  Tcorrino  le  Campagne,^  Marce  fuo di. !  t 
rettore  farà  battere  tamburri  acongre^irr  1 
milizie,  e  ich  orandole  in  moltra  dara di 
intenderci  edere  una  tal  ftagione  figlia  dì 
Bellona.  Le  me  (fi,  frutti ,  ed  erbe  daranno  . 
bella  compari,  ma  in  più  luoghi  patiranno 
il  guado  per  qualche  iutempeliiva  brina, e 
nebbia,  per  la  Luna  di  Marzocchi 

fi  porta  in  Aprile. 

Le  malarie  faranno  impaliate  da  11’ 1» 
do ,  c  mifto  mfluflb  della  Luna  fottoil  Leo. 
ne  per  afìggeie  gl’  infermi  con  dolori  di 
flomaco ,  toifi  ,  freddori ,  ^fiitillazioni,  c te- 
bri  m  ifteedifordmace ,  e  molti  prò  «tanno 
le  doglie  gottofe,  t  vedendo  il  legno  un»1 
no  di  Gemini  in  cafa  delia  morte  dubito  ài 
"  k  1»  | 


i.  la  perdita  di  moki  per  complicazione  de’fe- 
Icl  b  i  ,e  mali  tra  loro  di  natura  contraria.  ' 
iti  Sopra  le  contingenze  umane ,  ed  uni  ver¬ 
na  fali  inclinazioni  avendo  il  dominio  Marte 
li  col  Sole ,  e  guardando  entrambi  d’afpecto 
f  bieco  porranno  d  (Tmfioni.  Giove  anch’df® 
ti  per  efler  in  proprio  domcil.o  di  S*gitcario, 
ac*!  iembra  promcitoro  buona  forte  de’  traffici 
di*!  con  lperanza  de* lucri,  che  adolciranno  i” 
ir  alpiezze  de’  danni . 
à  DELL’  ESTATE, 
di  VI  EH’  entrare  del  Sole  in  Gancro  all!  20. 
rx  IN  di  Giugno  h.  ij.  m,  44.  averà  il  fuo 
ino  principio  la  fervida  Eli.cc,  che  avendo  per 
i,0|  dominante  Giove  ,  ^Venere  1’  uno  s  gnor 
:bi;  dcH’Afccndentf  ,  el’akto  del  m.zzoCiclo 
fembra  iìapsr  edere  abbondante  de’grani,  e 
nij  uccade’fruttije  doviz  ola  d’e<  baggi ,  e  fieni 
{oJ  mi  perche  G  ove  è  retrogrado,  e  Venere  c 
4  un>ca  a  Saturno.,  pere  ò  ftftando  in  non  po- 
ffr  ca  parte  diminuita  la  di  loro  influenza  be- 
ino!  nefica  ,*non  potranno  troppo  bene  trattar* 
M'  ci,  raulìmc  per  Saturno  in  legno  fiffo  di 
ld  Torojcht  di  t  ù  cole  eareftia  mui.coa; 
ti.,  'Le 


Le  malarie  vengòno  di  nuovo  difpoftc  da  ( 
Marte  efiftente  alla  Cufp  de  della  lefta,  Ij  f 
onde  per  effsr  fetrpre  Marte  (otto  il  qua-  < 
drato  del  malefico  Saturno,  regnarsnno  fc>  j 
bri  putride .  vcrminufe,  e  maligne ,  es’ind-  < 
priranno  fempre  più  i  mali  per  cfltr  quelli  / 
di  ptflàma  indole,  e  difficili  a  rifa  starli,  e  li  c 
msggioi  parte  con  la  morte  finiranno.  <j 
ideile  contingenze  univerfali  umane  hi  t 
piantato  la  bilancia  Venere  p^r  equilibrate  fj 
il  beneeoi  male,  ma  quello, che  prcpondet  f 
certamente  pavento,  per  cagione  di  Marte,  c 
il  quale  minaccia  a  molti  Popoli  danni,  t  j 
perdite ,  cagione  di  guerra ,  Egli  c  lotto  il  r 
legno  aereo  d’Acquario  nell»  feconda, per  n 
loche  fata  provare  nelle  Città ,  e  Provincie,  f( 
fottod'elfo  miferie  ,  non  folo  careftioft,nu  g 
pure  prodotte  da  iacheggi ,  r  apine,  e  furti. 

t1 

DEL  L'  A  U  TUNNO.  f 
z 

ENtrando  il  Sole  in  Libra  alji  zi.  diStt;  n 
tembre  alle  h.  15.  m.  5.  produce  a«#  1 
H  temperata  ftagione  dtli’  Autunno  ;  M*  ( 


a  curio  in  compagnia  di  Venere  faranno  >  Da- 
«  minatori:  il  primo  ,  perche  era  d:fpoimore 
»•  de’ Luminari,  e  p.  fonte  nella  Preventiva 
*  figura  dell’  Equinozio.  Sicché  faranno  due 
domiuarori ,  ed  uno  vuel  pioggia, e  l’altro 
li  ficcai.  Venere  può  darci  pioggia  in  abbon¬ 
ii  danza,perche  fa  diverfe  configurazioni  prò. 

dumve  della  pioggia  ,  e  Mercurio  aura  po¬ 
li1  ta  forza  inpredur  fiecteà ,  perchè  anco  egli 
"  fi  configura  con  molte  ftellc  piovofe  ,ed  il 
™  freddo  fi  farà  fentire  fuor  di  tUgìone,  per¬ 
iti  che Saturno  è  ne-Hcgni  terrei;Giove  :npro- 
f  pno  domicilio  vorrebbe  dare  abbondante 
raccolta  d»’gr*ni  minuti,  de  frutti, edi  vi¬ 
ci  ne, ma  Ventre ,  c  Luna  entrambi  in  Acrili 
'  *!  lfSni  ad  un  si  buon  influito  pare  fi  oppon- 
m  gh.no.  rr  ' 

ti'  Anche  fopra  de’mali  tiene  la  fignoria Mar¬ 
te,  occupando  la  fefta  l’Jlriete,  thè  Cuoi* 
produrre  dogi  e  di  tefta,ftbri  calide}eter« 
rane,  fcop-psi  di  langue  per  gonfiezza  di  ve¬ 
ti!  ce, co  altri  rrsli  capitali,  acuti,  e  morti  vio- 
L  jnct  >°^re  ì’  epiicpfie,  dolori  d’occhijnaii, 
w  centi ,  e  busca  -j  —  ->-•  ->  *  - 


Dill’univerfalitì  de’  politici  affari  ne’ 
idifpone  il  Sole  con  M  arce ,  die  fi  guardano  ' 
di  Trino  àfpctto ,  e  però  mi  fanno  pronolti. 
care  accordi  di  bruna  amicizia,  lsguirin.i» 
donque pacifici  trattaci , ed accorai  ad  amen- 
ti  di  non  pocljs  diftrenze  ,  aggiuftaz.oni 
de’ litiggi,  componimenti  di  controre.fi:, 
eflpuboucaranno  alcuni  Capitoli  di  pace, 
o  tregua . 

£egli  ecglissi 

UN  folo  Eccliffe  del  Sole ,  che  dire  fot- 
cedere  in  queft’anno  174^-  non  è  net- 
cellario  il  difcorrere  d’effj,  perchè  nonli- 
ràanoi  vilibile,il  che  fuccederà  sili  ia.di 
Qttobreall*  ore  ii-min-  jo. ,  tutta  via  ca¬ 
lumando  il  Sole,  e  la  Luna  per  l’ottava  Ol¬ 
la  del  Cielo,  e  fatto  ii  legno  dt  Libra  figài- 
fica  per  quello  la  morte  d’  un  Grande . 

FES  TE  MOBILI 


Settuagefitna 
Le  Cenci  i 


14.  Fefabrajo 
a,  Mario 
Paf- 


Fafqti»  18.  Aprile 

Rogazioai  14  ij.  x6.  Maggio 

Afccnfione  vj.  Maggio 

Pentecofle  6.  Giugno 

Santiflìma  Trinità:  13.  Giugno 

Corpus  Demini  17.  Giugno 

Deminica  dell’Àvvent»  28  Novembre 

QUATTRO  TEMfORA . 


Di  Primavera 
D’  Efìate 
D’Autunno 
D’Inverno 


10.  11.  13.  Marzo 
9.  11.  ifcta£iugr>o 
if.  17.  .8  Settèmbre 
if.  17.  18.  Dccembre 


NUMERI  DELL’  ANNO. 

Aureo  numero  17 

Epau  ztf 

Indizione  Romana  8 

Ditterà  Dominicale  G 

proibito  por  le  Nezz,c- 
A  v  vento  fino  a*l’  Epifania  ,  e  dalle 
Ceneri  fino  all’  Ottava  di  Pafqua . 

GfcN' 


^  "gennaio" 

le  a  ere  rt.  m.  il  « 


fi*  giorni  1 1  leva  il  Sole  a  ere  m.n  ■ 
mex.z.t  di  a  ore  19.  00-41. 


"A  C  Q^V  A  R  I  O. 

VEN.  la  Circoncifitne  del  Sìgm  * 
Fetta  a  Gelimi ,  a  s.  Marti  ms  no  } 


éd  a  s»n  Domenico  fedde 

1  $Ab.  s-  Defondente  m-.rt.  ,cs.  Moca< 
rio  Vvf  io^o  d' Gorufalemm*  fyue 
"^Luna  nuovo  di  Dicembre  ti  1  berti 
»  f  0.  Giove  filli  11.  vorr  bbtpHt 
concludere  la  pie  ~  ma  il  fiere  liarr  in¬ 
torbida  ogni  t' a' tota  •  4  mi v>  ih:  rtjltnl  ' 
vani  r-4  munii  tutti  i  progetti . 
tir  )  Dom  s  Genc-vieff.»  f«fti  »  s.  Fan* 
ceico  di  Paola  {olà 


v6  , 

/««f  gii  difpoft?  a  celebrar  le  rezze  ;ec « 
eventi  contrari  ài  [Ir  ugge  un  trattato  d'cm- 
fiderà  zjone  fo  to  lo  Scorpione,  e  fa' fgm 
in  Mare  incontri  di  fogni  nemici 

i8  Lun.&a  .Cattedra  dt  s.  Pier.  >n  Romi 
tp  Mire.  s-  Raffana  Vele,  di  Lodi." 
io  Mere.  SS-  FiA>iano  ,e  Sebàfttano  mii 
!  fetta  della  Compagni*  di  Giiiftiziil 
a  *.  A  gotti.  ,  e  là  Transazione  delle!  ^ 
Reliquie  de’  ss.  Solutore  ,  An(t  ~ 
tore,  ed  Ottavio,  fetta  a  Geluiti. 

H  G'qv.  $'  Agn#fe  vefg. ,  e  mart. 

22  Ven.  s.  Vincenzo  rtiirt  fredda 
2*  Sabb.  s.  Rpymondo  dePenafortDi 
£R  24  Dot»  s.  Bàbila  Vefc,  «  pio 
Ultimo  quartali  24-  h  8.  «t.  la.  Ritti- 
v aneto  fi >  Saturno  in  .  7  • ed  cff'nd.»  $ 
/*><•»•>  della  4.  unaftmil  pofìiohe  minici» 
d’ffenzìone  tri  parenti  per  cagione  di  f»'n 
/nonio,  e  de' beni  ereditar).  > 

2|  Lun.  la  Cen'verficne  di  sì  Paolof^ 
a  s.  DaJmazzo,  ed  al  Monte  di  P>'|< 
colla  diftribuz.  dèflef'-Oott  àlle  Fj$ 
26  M«fc  5.  Folimpo  .Ycfc.  drSmiri» 


GENN*50  17 

*7  Mire.  s.  Gio.  GrifoftomoPa  fiacca 
di  Onftantincp.  e  Dot.  di  S.  Chieft 
28  G'ov.s-  Agnefc.  1|.  nuvoli 

19  Ven.  s.  Franeefc®  di  Salts  V^fc.  di 
Genova,  Fonditore  drll’Ordinc  dell» 
Vacazione  nel  1610.  fella  alla  loro 
Chic,  delle  Monache,  ed  alla  Bafilica 
50  Sabh.s.  Martina  verg. ,  e.  mart. 

$1  Dot»  «.  Pietro  Nolafco  Fondar.  d<U’ 
Ord  me  della  Madon.  della  Mercede 
nel  1  ?  8 

FEBBRAIO 

Ha  giorni  li.  lev/tiì  Sole  ah.  14  m. 
tn:x.z.o  dì  a  ore  1^  m.  1  j- 


PESCI 


LUN.  s.  Brigida  vcrg.,cs  Igna» 
zio  m.  B  neve 


1$  FtHBRAK> 

0Lma  nuova  di  Gennaio  li  I-  b-  m  un 
15.  Fedo  Ai  A?  te  vicino  a  Giove,  per* 
cui  pròno  fi-,  co  trattati  di  accordi  pacifici, fiat 
amichevoli  agg: ufi  anioni  tra  parti  dfunut ,  «fi 
t  favoriti  mole t  belligeri  con  doni ,  cricchi 
acquifih . 


1  A4  art.  la  Puri  fi  camion  e  di  M.  V- 
Benedizione  delle  Candete  ,  deli¬ 
bazione,  e  Pcocrflìorte. 

■  j  Mere;  S.  Blaggio  Vefeovof  di  S(bi-‘ 
fte  »,  fift*  a  sv  tFr  sncefeo ,  e  de’  Ma*  ! 
tarazzjti  allò; Spirito  Santo.  ! 

4  Giov.s.  Andrea  Corlìni  fella  al  Car¬ 
mine  ,es.  Avvértino  filli  a  s-  Dent 

f  Ven.  s.  Agata  v-,  e  mare-  feda  de’  + 
TcBitori  di  tela  a  s.  Agostino. 

6  Sabo.  s.  Dorotea  veig ,  e  mirt. 

7  Dom.  s.  Romualdo  A  bbate  Fondi'. 
iie’C-'amild.  nel  1009  fella  alTEremo 

8  Lo»,  s.  Gio-  de  Mitha  Fondatore  dc^« 
Trinitari  nel  ÌT98.  fella  a  j.  M;ih««V 
ed  alla  Crocetta 

r\  Primo  quarto  li  i  h  7.  m  4.  Troia*  , 
V  do  fi  Adori  e  infittila  R  già  cangimi 

alt  n 


FEBBRAIO  i9 

In  m  Giove  favorifce  molto  un  Sovrano, 
ir  e  t  ai  qui jt  ano  nuov  Città  ,  ed  il  tempo 
i,\ far  ebbi  favorevole:  di  batter  piazze,  dure 
tMtfolti,  ed  m-raprenaer  tn  fatto  diguerra, 
hi !  9  Mare  s.  Appoilonia  terg  ,  e  m*rc. 

feftì  alla  Gonfoiata  coll’  cfpolizio- 

■  j  ne  «fella  fu*  Reliquia  freddo 

H  io  Mere.  s.  Scolaltica  sorella  di  s.  Be¬ 
nedetto,  c  sin  Guglielmo  Duca  d’ 

i-  Àquitani a  Fondatore  de’  Gug>iel- 

»•  ‘  mici  nel  inj.  lentie 

!  n  Giov.  s.  Etifrofina  v.  ,e  m.  lo'jc 

r-  ii  Ven.  s.Gozzehno  Abbate  vario 

it  15  Sibb.  s  Pietro  Tommafo  vento 

c'  ♦  14  Detti,  di  Settnagefima ,  e  s.  Valen¬ 
tino  mart.  Le  40.  ore  fono  alla  Me¬ 
tropolitana.  tórb  do 

■  M  Lun.  ss.  Fatiftino,  e  Giovita  mart. 
’ó  Mart.  s  Giuliana  v., e m.  imbbi 

OPJM  .Luna  piena  li  ré.  h  1.  tu.  17.  Mar- 
W  te  come  Signore  dell'  al feen  dente  in- 
:o/r  J  ardore  negli  animi,  e  vorrebbe  qual- 
*  armi,  ,  fi moverà  U  Truppa 

Iti  •  quel  che  pcfto  ,  e,  farà  viaggio  verfo  qual- 
(he  altra  Città.  E  1  \j 


20  FEBBRAIO 

17  Mere.  s.  Donato  mare.  Le  40.  or 


fono  al  Corpus  Domini  folti 

18  Giov.  s.  Conftantino  fegut 

Ven.  s.  Benifaciq  nebbia 

io  Sabb.  s.  Zenobio  Prete  gtla 

!3+  zi  Dotti,  di  SLéJfagt finta ,  e  s.  GatldH*|  1 
zio  Vefccvo  di  Norara .  Le  40.  or 
fono  a  s.  Agoftioo  freddi! 

22  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Ar.i 
tradiva  fcrtraj 

2;  Wart.  s-  Gerardo  Firn 


Vl<. itti')  quarto  li  2;.  h.  21.  m.  6.1: 
t  Tri  o  di  Marte  a  Ventre  riconcili 
gii  animi,  e  f  tv  or  tf et  i  d  fìdcr\  ài  mà 
perfori  * ,  e  Marte  nella  a-  in  Cafa  di  Gir 
ve  farà  movere  alcune  f quadre  per  da' pii 
cere  ad  un  Grande ,  che  goderà  vederle  » 
or  di  nanna . 

4  24  Mere.  s.  M.ttia  vlppoftolo.  Le ^  1 
ore  fono  a  s.  Domenico  nt«i  1 
2f  Giov.  s.  Vittorino  «St:  c 

16  Vtn.  sr.  Felice  ^ja-Foftunato  nv»»:|  P 

27  Sabb  s.  Leonardo  Vcfe.  di  Sivigl^ 

28  Domcn-  di  Qhit.qu^gefma  ,  '  a1 


FERRAIO  li 

>n  Vittorio .  Le  40.  ore  fono  *  Gcfmti, 
A  aìl’Ofpedale  ÓellaCarità,  ed  asan 

!a!  Marco . 

b;‘  MARZO 

di 

n-,  Hx  giorni  31.,  leva  il  Selettore  13  .tu.  4. 
M;  mezzo  dì  a  ore  1 S.  m.  3  1. 


ARIETI. 

1  T  UN.  s.  Albino  Vcfe.  d’Ang:è 
i  Le  Mart-'  s-  Simplicio  Pap: 

OLuna  tinto*  di  Febbi ajg  li  i.h.  il.  m. 

1  Maree  nella  i.  fard  diftutire  al- 
Ckni  Inviati  d< prrccd:yz*  ,  e  quelle  T rup¬ 
pe  s  avvicinano  >td  un  (ito  per  fortificarla. 
3  Mese.  L.  Ceneri  e  s.  Marmo.  Le 
40. Gre  fono  alla  Ss.  Trinità,-  eia 
B  i  s. 


u  M*RZO 

s.  Michele  ccli’AHoluzione  g°ntri, 

.  le  .  ed  alta  Crocetta. 

4  Giov  s.  Cafimito  Re  di  Polonia 
*  Ven.  s.  E«f  bo  neri  * 

6  Sfbb.  ss.  Vi  trote  ,  e  Cc  mp.  rnart.  ! 
•ì*  7  Dun.  tr.  di  Odiare  fanti ,  t  s  Tea. 
mi.'o  .i*  Acquilo  Dottore  di  S  Chic, 
fa.  fella  a  s.  Domenico ,  ed  alla  Mif 
fione.Le  40., ore  fono  allo  Spir.  sin 

8  Lun. ■  s.  Gio.  di  Dio  Fondatore dt1 

fate  bene  tritelli  nel  if  57.  feflaal 
la  !  >ro  Chiefi-  freddo 

9  Mirt.  s.  Fianoci-  a  Romana  Fondai' 
rice  delle  Monache  del  Aio  Od® 
nel  1416. ,  e  s.  Cattarina  da  Beiti®  j 
feftì  alle  Chicfe  de’ Minori  g  li  ' 

éX  Primo  quartali  9.  h  7  m.  jo, Sideri  e 
Vi  temere  quJchi  baruffa  con  dtnnu  P 
un  Popolo,  all- 1  morte  di  molti , perchè  Ma  P 
tt  e’ ej aitato  nrll'  ottava,  e  fi  fin.  ir  unno  *(■]  1 
£1 /torti ,  e  danni . 

10  Mere.  ss.  40.  Martiri.  Ie40-otf  * 

forò  a  s.  Maruniano  T empou 

1 1  Gaor.  s.  Candido,  e  Coarp.  rom. 


MARZO  ,»* 

il  Veri. s. Gregorio  Papa  Dottore  di  $■ 
Chiefa  Ttmportt 

Sabb.  i  Macedonio  Tinger.* 
«b  14  Lem.  della  Samaritana,  e  S  Matilde 
.  imperatrice.  Le  40.  ore  fono  a  san 
Franeefco  vento 

15  Ltin.s.  Lon-gin®  m. ,  e  s.  Ra'morvio 

Ab.  Fondatore  de’ Cavalieri  di  Ca- 
1  atra  va  nel  1  f{S.  fgue 

16  Mare.  j.  Ciriaco  Patriarca  di  Gerii- 

ltlcrome  pioggia 

07  Mere.  s.  Patrizio  Vefc.  in  Irlanda  » 
fetta  alla  Chiefa  delle  Monache  di 
s.  Croce  nuvoli 

Luna,  piena  li  17  h.  1 1.  m.  1  s.la  Lu- 
V»/  na  in  feconda  in  oppojtz.'otte  del  Sole 
l'Un  quadrato  ài  A4  irte  fan-fica  tu  Iti  dif- 
Ptudi  per1  una  T ruppa  ,  ed  un  Popolo  non 
P'trd  effer  foc confo  a  tempo ,  ne  pure  un 
S/trcìto . 

i$  G  ov.  s  Gabriele  Arcangelo 
®  19  {'*»■  t  G  uftppt  SpoLo  d:  M  K\ 

■'  <*-.  fetta  ajia  lui  ch'eia  d  ’Cr  .q  feri , 
ed  a  s.  Terefa,  c  d:gl*Eba.i:it;  ,  e 

B  4  Mi- 


24  MARZO 

Mimifieri  a  s.  Maria  di  Piazzi 


10  Sabb.  S.  Gioachino  Padre  di  M.  Y. 

11  Dom  d'  Abram ,  e  i.  Benedettoci 
Fondatore'  de’Monaci  Cailìnenfi  m 
5 té.  feita  alla  Coniolata .  Le  40.  en 
fono  a  s.  Rocco 

il  Loti-  s.  Paolo  Vcfc.  fai 

aj  Mare.  ^  Vittoriano  mirt.  % 
24  Mere  s.  Pigrmio  mar  - Oggi  dipi 
mi  VeijH  fin  tutto  dimani  Affolli' 
z ione  generale,  t  Benedizione  Pt 
pj  a  s  Agoftmo,  ed  a  s.  Carlo 
'Tja  Ultima  quarto 24. h-  1 1.  w.  51.fi 
do  M*r:c  unito  all*  Luna  tn  .  apriw 
e  pt feto  dnb.to  di  quuib-  granfcmi 
t»  in  quella  Repkbhca  ,  e  d  un  cafo  barbiti 
<|»  15  Gtcv-  1  Annnnzjaz.io»t  di  M-fn 
■  f.-fta  all*  aie  Ch.eie  varie  - 

16  Vcn.  s.  Teodoro  Vefc.  di  Pen»H| 
27  S4*b  s.  G;o.  Eremita  vetis 
«s*  zi  Ocm  del  Cieco ,  e  s.  Siile  P--p '■‘•i 

40.  'ote  fono  dia  Bifilica  ; 

19  Lun.  s.  Euttifio  Ab^. 
fa  M.rt-  il  ®.  Amedeo  Linea  di  5iM1 
h- 


WARZO 

fcft»  a  s.  Domenico ,  ed  alCafmine 
ji  Meri.  s.  Am .»  Prof  Le  40.  orefo. 
no  all’Ofpedalc  de’  P»;zzardU . 


APRILE. 

H*  giorni  $0. >  teya  tl  Sole  ab.  ir.  ».  i&> 
»t«,9  4  pre  17.  m 4$. 


TORO 

1  /Giovedì  s.  Teodora  vcrg 

\J  n.art. 

OLun*  nuova  di  Alarlo  lì  i  h  15.» 

f  i  Saturno  ,  e  M  rcurto+ff  nolo  eoi 
giunti  vien  imprd.ta  una  g  mnd'  tmpref *  m 
tirare  ,t fi [ ■ ntirann «  gran  fnjfu  rt  A  gue> 

r»  per  ordini  d  anelare  ioluattA  far  gen, 


,i6  APRILE 

2  Ven.  *  Francebo  di  Paola  Fonda, 
toro  de’Minimi  nel  1455.  Protettori 
di  Torno,  fella  alla  fua  Chitfa 
j  Sabb.  s  Pancrazio  Vele.  piega 
S*  4  I/cvj  di  Pallette ,  e  s  llidoro  vele 
di  Siviglia  .  Le  40  ore  fono  a  sai 
Frane  eleo  torbida 

f  Lun.  s  Vincenzo  Ferrerò  Protetto. 

re  di  Torino /fella  *  s.  Domenico 
<J 'Mrrr.  s.  Siilo  Papa ,  c  rmrt.  miti) 

7  Mere.  s.  Epifanio  Vefc  Le  40.  ori 
fono  alla  Mifericoràia  umido 

8  Gtov.  s.  Dioiìifio  vele.  vento 
5  Ven.  s  Maria  Egiziaca,  e  la  Mi- 

donna  de’ fette  Dolori,  fella  a  s.  Sal¬ 
vatore  ,  a  Gefuic ,  a  s.  Giuf  ppe ,  od 
-  a  s  Lorenzo  foli 

©Prima  quarta  ti  9.  h.  f  m  $0.  M+ 
te  acquili  a.  /  adì  n  if  gito  di 
t/  Lt  azione,  ed  avvalora  il  fUo  iti  fa  fato 
f*r  f  gK'r  Un  fitto  a  armi  centro  /’ 
tazj*nc ,  e  denota  un  fatto  rimari  abile  pi 
tutta  la  poficrità. 

10  Sabb.  s.  Appollonio,  e  Comp.  ro® 


APRILE  2.7 

<(•  n  Dot»  d'ile  Palme,  e  s.  Leone  Papi 
Le  4'i.  ore  fono  all*  Metropolitana 
li  1  un.  s  Giulio  Papi  fercno 

1  s  M a r r.  s. 'Ermenegildo  Re  di  Spagna 
14  Merr.  «.  Libiamo,,  e cc  mp.  m'arr. 
GiO".  s  Babbo  Dott.  vario 

iQv  L>na  piena  li  1^.  ore  21.  «?  11 

r  i  ?0le  i»  «feendnt :  *'1  fegno  di  /uà 
ef/t  t>  zjone  poi t  he  t  particolare  tra  tutti  i 
Pianeti  ndla  grande  zzja ,  e  della  luce  ,  ci 
aura  arco  nuove  d' avvenimenti  [ingoi ari  de 
Pa;  h  fcgitii  all'  Ariete  ,  e  per  aver  altre 
c>> figurazioni  apporta  felicità  a  Popoli  fot- 
li  il  Trigono  atrio . 

'6  Veri.  s.  Califfo  trarr.  vento 

17  Sabb.  s.  Aniceto  Papa,  e  in.  Oggi 
dai  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani 
AffcluzioBe  generale,  e  Benedizio¬ 
ne  Papale  al  Carmine,,  ed  a  Cintu* 
rati  a  s.  Agofiino  ,  ed  a  s.  Cario 
”  lo  Dom.  Puf  qua  di  Rifurr  elicne ,  cS. 

Perfetto  mart.  fole 

J  >9  Lun  s.  Leone  Papa  ftgue 

T  10  Mart.  s.  Vittorino  mait,  fermo 


APRILE 


21  Mere.  s.  A n f  imo  Vefe.  mffto 

ai  Giov.  «•  Sotcro  >  e)  Cajo  P.,p  ,t 

mare  terbio 

aj  Ven.  s.  Gregorio  V>.fc.  p^oggj 

Sfa  Ultimo  quarto  lì  25.  &we  4-  «*:«.  i& 
l  f  y  Mtri  uno  in  compagnia  d>  Marteptr 
ejfer  unge  lari  ,'é~  perche  hanno  famigliarvi 
mi  mon  do ,  e  ntl  zodiaco  ci  daranno  nuovi 


di  conf  gmnza  ,  che  s  udirà  la  morte  di  ' 
qualche  grancC  uomo ,  e  come  vers’Occid » 
te  fia  per  feguìrt  un  fatto  d  armi. 

24  Sabbi,  s.  Giorgio  Cavaliere  ,ed  il  11 
Fedele  Csppucino,  fefta  al  Mo«tc, 
ei  alla  Midonaa  di  Campagna  + 
!$*  2f  Dom  in  Alb  a,  e  s.  Marco  Eviti' 
gelida,  f« Ita  alla  fua  Chicla  fnori 
oi  Porta  di  Po  vento  £ 

16  Lini.  SS.  Cisto,  e  Marcellino  P.  <  ] 

mare.  httà  ® 

27  Marc.  s.  Anaftifio  Papa,  c  mirt.  u 

28  Mere.  s.  Virale  mare.  piogl?1  * 

2>  Giov.  s.  Pietro  mare,  fella  a  s. 


manico 


jo  Van.  s  Cucirina  da  Siena-  felU| 

s  .  .a _ nifi. 


s,  Domenico, 


MAG- 


MAGGIO 

1#  H*  giorni  ji.  lev «  il  Sole  a  ore  9.  m. 
'!  mtK.no  dì  a  ore  \6.m  58: 


a  GEMINI 

r, 

+  I  C'  -dbb.  Ss.  Giacomo ,  t  Filippo  cip. 
I-  c3  fetta  a  s.  Agallino,  cd  a  s  Do¬ 
li  frenico  ferino 

»  Os  Luna  nuova  di  Aprile  lì  i  h  7  m.9. 
>.  "J  Giove  in  quinta  fped/fc  Ambafcìa* 

10  «tri  di  gran  rilievo  p  r  un  aff.rre  impor  - 
unte  ,  e  Alane  in  quadrato  di  Al  rcurio 

fi  i»  dtjcordia  molti  laureti. 

d'  w  1  Dont.  s  Annafi  j  Dotr.  fole 

»*  *  3  Lun.  t’ Inveratone  di  s.  Croce,  fetta 

11  alla  lua  ClìuU  delle  Monache,  al¬ 
la 


4*  4  ; 


jo  MAGGIO 

la  Metropolitana ,  alla  Balìlica  Mi- 
giftrale,  ed  a  s-  Domenica. 

(•  Mart.il  Santiffimo  Sudario,  fitta  al- 
la  Capelli  Reale  ,  ed  allo  Spedale 
de’Pszzì  ,e  s.  Monica  Vedova,  fetta 
a  s.  Agofttn.,  a  s.  Carlo,  cd  alle  Ghie 
fe  delie  Monache  di  S.  Croce,  e  di 
s.  Pel, igia  bello 

*  Mire  s.  Pio  V.  fegoe  « 

6  Giov.  s.  Gio.  Dmif.eno  Iole  ®. 

7  Ven.  s.  Stanislao  Vff  .  »m  hi 

S  Safeb.  l’apparizione  di  s.  Michele  in 

Arcangelo  fr.'lco  4  i 

^T.  Primo  quarto  li  8.  h  r  t.  m.  40.  ■£< 

/  Luna  in  Trino  di  Mercurio  fi  fpn 
diri,  diverfi  Corrieri,  e  s'apportano  bn‘tt 
nuove  a  diverfe  Potenze  amiche,  e  Mct- 
te  da  la  fuga  ad  oleum  Prigionieri,  e  schi 1 
vi,  e  fa  penuriare  ai  vettovaglie  uri  «■ 
mata  fotte  una  Piazza . 

4*  2  Dom  s.  Gregorio  Nazianzene  Dot¬ 
tore  di  s-  Chiefa.  Le  40.  ore  fono 
alla  Confraternita  della  ss.  Annuni- 
io  Lun.  s.  Antonino  Arcivtfc-  di  Fio- 


MAGGIO  ?t 

renza,  f:fti  a  s.  Domenico 
n  Mart.  s.  Giobbe  Prof.  brina 

n  Mere  s.  Pancrazio  mart.  f'-tfeo 
ij  Giov.  ss.  Nereo  ,  ed  Achileo  ram. 

14  Ven.  s.  Vittore  pr.  Vefe.  di  Torin® 

15  Sabb.  s.  SirepU-io  Vefc.,  e  la  Tras¬ 

lazione  dtl  Corpi  di  s.  Mamma¬ 
rio,  folta  il  Duomo  ven  o 

|  Luna  piena  li  \  7.  m.  j:  Per  efftr 

y  Marte  in  Acquario ,  fecondo  molti 
ktiri ,  muove  tento  Battagli*  navale .  e  »#- 
*  «»  pronto  Vaf celli  da  gue.  r* . 

1 14  Dom  s.  Ubaldo  Vele1  dì  Gubbio  , 
fctta  alla  Chiefa  dille  Monache  di 
s.  Croce  ,s.  Onorato  Vele,  d’ Am.e ns 
ffrfta  al  Duerno ,  e  s.  Gio*  Nfepoinu- 
ceno  m.  fisfta  alla  MTerieordia ,  a 
s.  Mammario,  ed  a  s.  Filippo 
17' Uint  Pi fq naie  Baylon  ,  ruta  alle 
’  Chi.fe  de’  M inori  brina 

1®  Mart.  s.  Felice  Cappuccino,  Ordi¬ 
ne  fonda  to  nel  1  f  18. ,  tsfta  al  Mon¬ 
te  >  alla  Madonna  <ji  C»mp.*gna,  ed 
«te  Cappuccine  .  bello 


*i  MAGGIO 

i«>  Mere.  s.  Pietro  Calettino  PapjFon- 
datore  de’ Celtfti ni  nel  1174, 
io  G'ov.  r,  Bernardino  da  Siena  ,  reità 
alte  Thiife  de  Minori  »««• 

ir  Ver.  s»  Eiena  Regina  ‘ol{ 

zz  Sabb.  s-  EnfebV  mart.  Kg>« 
•rTjv  Ultimo  au  'rtt  li  zi-  h-  !9  tntn-  4b 
(  Marte  fi  trova  ntlf  Afcendtntnt 
fogne  umano ,  al  riferire  d‘  più  fusori  iti- 
v  fucad-re  euali  he  attacco  ■  0  attuici* 
fatto  d'  armi  con  fpargimtWO  di  f  augni 
«►  i?  Tom.  i.  Pe(id«rio  maft.  HUl)“ 
24  li-n.s.  Urbano  Papa ,  e  s.  Frane* 
co  Reg’s  ,  fetta  a  Gefniti 
le  R«gax.i orsi  ,  , 

iT  Mart.s.  Maria  Maddelena de  Paxfl 

fétta  al  Carmine  Rogavi 

,6  Mere.  s.  Fi! >ppo  Veri  Fondatore  del¬ 
la  Congregazione  dell’Oratorio  flit 
1(75  Pro  terrore  di  Tarino,  »}“ 

alla  fua  Ch«f* 

4,  27  Giov  1  Afar) fune  dot  c»»». ,  -1”1 
s.  Domen  c.s  ed  a  s-  Martini»» 

2,3  Veri.  s.  Gcr*iUSQ  Vele»  diPtf'P 


1- 

k 
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MAGGIO  y- 

19  Sabb.  ss.  Stfjaio ,  e  eomp.  mm 
9  ?o  Dom.  s.  Fel'c-  P  pn  mift® 

Ì\Luna  nuova  di  M’-gU  /«  ,0  h  i-.  m. 
'J  16  Giove  in  compagnia  dd  Sole  e 
HU  Luna ,  tjuaL  fon*  angolari  vorrebbe 
n-ttrr  tregua  a  dover  fi  fati  marziali,  ma 
Mine  signor  deli AfcenA»n/r  interna-,  ed 
«/quadrato  di  Saturno  impedifee  un  tal 
fitto . 

}  1  Lun.  *.  Pefr  nilla  verg.  pioggia 

giugno. 

ftj  giorni  ja  leva  il  Sole  a  ore  8.  m  4 6.  » 
d*ez.z.o  dì  a  ore  16.  ».  1} . 


G  R  A N  C  H  /O 


•J  1  \/S  ^ rt*  ss-  Gnziano,e  Felino  m. 
1  1  IVI  Mere.  s.  Eralmo  V  efc.  fole 

. 


j4  GIUGMO. 

3  Giov  ?.  Cottlde  Regina  di  Francis 

4  Vtn.  s.  Quirino  mare.  toibid»  i] 
j  Sabb.  s.  Bonifacio  miri.  O^gi  dalli 

primi  Vtipri  fin  ìtttto  dimani  l’Af. 
folnzione  Papale  al  Cannine  >, e  de’ 
Centurati  a  s.  Agoltuo,  ed  a  sin 
Carlo  rigilùi 

*  6  lem  di  Pente  cefi*  •  Oggi ,«  li  dui!  t 

g  orni  lfgin  ntifi  fta  alla  hniadcl-1  \ 

lo  Spirto  $..nre>  Wlo  li 

JfS  .  Pr  me  quarto  li  6.  lo  17  m  48.  Mar-  u 
te  in  Trine  *  M  ir  cut  j«  fvà  icrurt  f 
epatiche  trattato  u.  p  ce ,  *  p«re  ««ir*  '* 
filetta  lega  atte  Pota  ; . 

«{►  7  /,*«  s.  Ni-rbcrto  Arcivefc.  di 

delniigd  :  Fondatore  de’  Fri  molto- 
teli  nel  1120.  1»  * 

«fr  8  Ad  art.  s.  Medardo  Vcfc.  k?u{ 

9  Mere.  s  Euftachio  Vele.  Tcnt'-trt 
to  Giov.  s.  Margarita  R(  gin.  di  Scoia 

1 1  Ven.f  s.  Barnaba  A  poft. ,  fella  a  saH 

Dalmazzo ,  C.hiefa  de’Bàrnatoti,C«  i 
gregali  ione  fona,  nel  t  533  T(ntfirl 
xi  5abb.  *.  Gio.  a  5.  Facondo, feftan 


GIUGNO  3j 

Agoftfno,  ed  a  s.  Carlo  Ttmporà 
fi  ij  Lem.  la  Santi JJÌma  Trinità  f.  Ita 
alla  iua  (.hida,  >  i.  ^  'chele,  cd 
alla  Crocitra,  con  Affeluzion.*  ge¬ 
nerale,  e  sant’Antonio  di  Padova, 
Protetorc  di  Torino,fè(h  alle  Chie- 
fe  dUM  inori  vento 

©Luna  piena  li  ij.  h.  17.  m.  14.  Sotto 
il  Toro  ftgttono  (tifi  orche  con  poca 
li'ranz.4  di  riparo  Giove  tnlladmet  1  m 
trw  mitiga  le  riffe  de  eonfangninet ,  e  de 
f tattili ,  ed  ivi ,  pace  intromette . 

14  Lun.  s.  Bainic  magno  Fondatole  de’ 
Tafiliam  nel  363.  imft® 

Mart.  ss.  Vito,  e  modello  mm. 

*6  Mere,  s  Aureliano  Vele,  bello 
**  *7  Greti,  il  Corpus  Domini ,  felli  alla 
Metropolitana  con  ProccfEone  ge¬ 
nerale  ,  e  s.  Agripino  Vele. 

18  Ven.  ss.  Marco  ,  e  Marcellino  mm. 
19  Sabb.  ss.  Gervifio,  e  Protallo  mm. 
®  ^  Dot».  la  Madonna  della  Confolata, 
Protettrice  di  Torino ,  fella  alla  fu* 
Chiefa.  ProcelHone  del  Ss.  Sacra- 
C  1  mento 

- 


,6  GIUGNO  ..  1 

mento  allo  Spedale  della  Carità,  td 
a  s  Maria  di  Piazza  alla  mattini, 
ed  al  doppo  pranzo  a  s.  Terefa,  s. 
Tommafo,  ed  alla  Milfisne. 

%i  Lun.  s.  Luigi  Gonzaga,  fefta  a  G«- 
filiti .  .caldo 

/T\  Vi  imo  etu-irto  li  il.  ore  14.  min 
Macario  nell' undecima,  Cafa  convin¬ 
to  al  Sole  fenica  dover  fi  far  un  tratti» 
d’ anrflà  tra  dtvtrfe  Petente  dij unite ,  t  fi 
cerca  l’ unione,  e  la  pace. 

21  Mart.  ss.  iom.  Martiri  pioggia 

2 3  Mete,  s  Gio.  Prete  W 

sfa  24  Giov.  la  Natività  di  s.  (fio  Botti? * 

fefta  alia  Metropolitana,  ed  dii 

Mi  Ieri  cordi  a  ,  e  i*  Ottavi 1  del [Cor¬ 
pus  Domini ,  fefta  alla  fua  Chicli 
con  Proceflione  generale.  Oggi» « 
i  due  giorni  frguenti  le  40.  orcio, 
no  alla  Miflìone.  - 

Ovvi  principiane  le  Ferie  delle  Mfm 
e  ' durano  fin  olii  16.  yJgofìo  inclHjM 
ar  Ven.  s.  Malli mo  Arcivelc.  di  To'1, 
ho  ,  fefta  alla  Metropolitana ,  e  u 
Tr»w- 


. 


T 


.1  GUGNO  J7 

1  Transazione  di  s-  Bl/gio ,  ftftj  de’ 

•  Pare  lari ,  Tollari ,  Stilat  i ,  e  Biliari 

allo  Spinto  Santo ,  ed  a  s.  Frar.aico 
16  Ssbb.  ss.  Gio- ,  e  Piolo  mm. 

‘  +  z7  Dem.  s.  Crtfeentino  maro  ,  e  l’ot¬ 
ta' a  della  Ss.  Vergine  della  Confo- 
lata ,  fella  alla  fu*  Chiefa  b  Ho 
£  z8  Lun.  s.  Leone  Papa  Vigilia 
f  $  19  Mart  Pietro  ,  e  Paolo  uà]  poft. , 
P  feda  al  Corpus  Domini,  c  ot' Ser¬ 

ragliene  a  s-  Fruii'  eleo  ,  ci  a  s.  Carlo 
i  ri  Luna  nuova  di  Giugno  ti  19  b ■  \  m. 


!  v  6.  Martt ,  qual  fi  trovti  angolare  , 
td  in  quaara.ro  4  Saturno  efiflente  mila 
r  duodecima  ,  to’  fuoi  cattivò  trfiuflì ,  pre- 
(’  poro  carceri,  fuppliz.),  e  Spargimento  di 


30  Mere,  la  Commemorazione  dà  san 
Paolo  ,  fella  a  5.  Dalmazzo 


LUGLIO  »• 

il 

Ha  giorni  5 1.  leva,  il  Sole  a  ore  8.  m.  14. 
di  a  ore  16'.  m .  11. 


LEONE 


* 


l  lov.  s.  Domiziano  Abbate 
2,  VJ  Ven.  la  Votazione  di  M.  V., 
fsfta  alla  fu*  Chic  fa ,  ed  a  Gcfuiti  j 
e  ss.  Procedo,  e  Martiniano  jmra., 
fcfta  alla  lua  Chiefa  cali® 

3  Sabb.  s.  Eulogio  Conf.  tuoni 

4  Dom-  s.  Ulderico  Vefc.  d’ Augnila 

4  Lun.  s.  Tobia  Prof.  calar» 

D°rimo  quarto  li  <;.  h.  11.  m  19  Mar¬ 
te  oppa  fio  A  /Mercurio  porrà  in  Utip 
molti  amici ,  onde  i'  amie ix.it*  A 


m 

ì 


LUGt'O  ì9 

Utrd  ìn  nemiciz.1 a  *  la  co  -rifpohdenza  in 
hfettfto ,  dubito  unch  ■  un  fatto  a  a*  mi . 

6  Mare.  s.  If-ja  Prof.  bello 

7  Mere,  il  d.  Benedetto  Papa ,  f;fta 

a  s.  Dojnen  co  iole 

S  Giov.  s.  Elifabetta  R  gìna  di  Por¬ 
togallo  l'ereno 

9  Veti.  s.  benone  m.  frgus 

iO:Sabb.  $.  Felicita  con  y.  Figlioli  in. 
♦  «i  Dom.  s.  Gio.  Papi  mare.  vento 
n  Lun.  s.  Gio.  Gualberto  Fondatore 
de’  Valombrofani  ne!  1040. 
i}  Mart.  s.  Anacleto  P»pa  m.  tuoni 

©Luna  piena  li  r$.  ore  4.  m.  ^S.  La 
Luna  in  fìttimi  fa  mover  genti  da 
«'Ite  parti  ,  id  il  Signor  dtl  mtz.z.0  Cielo » 
'*M*  *****  aPtr<>  '  fa” fica  tk:  fi  fé 
ALi  °’  e  fi  batte  una  P:  -z.z.a ,  ejit^le  poi  è 
évUgata  a  teiere  doppi  b'-eve  centralo. 

*4  M-*rc.  s.  Bonaventura  Card.  D:tt. 
di  S.  Chiefa,  feda  alle  Ch'eie  de* 
Minori  temporale 

Giov.  s.  Enrico  Imp. ,  e  s.  RcfJia 

verg-  pioggia 


Ven.la  Madonna  del  Carmine  3flsy 
fta  alla  fua  Chiela,  ed  a  s.  Terefa 
17  Sabb.  s.  Akflìo  Conf-  turbato 
iS  Dsm.  s.  Sinforofa  con  7.  Figliuoli  I 
mart.  lampi 

*5»  Lun.  *.  Vincenzo  de  Paoli  Fondi-  1 
tore  de’  PP.  della  M  flìone  nel  1616  > 

10  Mart.  s.  Margarita  v.  ,  e  m  ,  e  i. 

Elia  Profeta  ,  fella  a  s.  Terefa,  ed 
al  Carmine  calde 

11  Mere.  s.  Praffede  vere.  frgus 

,  Ultimo  quarto  ti  11.  b  7  min  41»  ; 


©Ultimo  quarto  Un.  h  7  min  41. 

Marte  in  Afctndente  minaccia  fuo¬ 
co  nell' aria,  ed  anche dt  attaccarlo  inter¬ 
ra  in  qualche  lu'go  -,  e  fembra  indurre  un 
conflitto  fanguinojo, 

li  Giov.  s.  Maria  Maddalena  ,  fcft* 
alla  fua  Chic  fa  indio 

zi  Ven.  s.  Apollinare  Vef.  di  R  erna 
2.4  Sabb.  s  •>  ratina  v.,  e  m.,  feft*  *l- 
1  Cirenei  te  f'tgìlia 

4»  if  Dom  s  Giacomo  AppjJi, ,  fette  tie 
C4p  ilari  a  s,  i'  un  o  .io,  c  de’ 
catOa  a  s.  Marco ,  e  s.  Criitoraro 


s.£g 


LUGLIO  xr 

fe.  ffl-  fefta  oc’ Portantini  a  s.  Carlo 
fi  t  16  Z.#»-  r  vìnna  Madre  di  Ai  V-  3fefta 

10  de  Minuti. ri ,  ed  Ébanilti  a  s.  Ma- 

oli  ria  di  Piazzi ,  de’ Capi  Maftn  all’ 

ip:  Annunz  ita  ,  Muratori  ,  c  Stucca¬ 
li-  tori  a  san  Francefco  bello 

11  17  Mart.  s.  Pan  falcone  ra.  caldo 

1.  ìS  Mere.  ss.  Nazario ,  c  Celso  mtn. 

td  r\  Luna  nuova  di  Luglio  li  lS  h  1$. 
is  m  zo.  Giove  t  inquadrato  dt  Aierm 
at  ano  ,  e  mette  in  lite  mol  i  Lrggifli  per 
(i,  mf»d’  intere ffi .  e  non  la  fi  iftono  così  pr*- 
»•  fi,  perchè  1‘  animo  fu  à  trionfa . 
rr  i9  Gio*.  s.  Marta  verg. 
ni  $0  Ven.  ss-  Abdon  ,  e  Oennen.  mm. 

Jt  Sabc.  s.  Ignazio  Conf. ,  Fondatore 

(li  de’G  iuiti  nel  ifi4. ,  fefta  all  -  Io¬ 
li»  ro  Ch.cfa  iole 


AGOSTO 

Magio- ni  ?f.,  leva  il  Sole  a  ore  5,  m.i 
m.tx.0  di  a  -ere  16.  m  44 


*£  1  p»O  l/.  s.  Pietro  in  Vincoli, ffrL 

L-J  Ila  degli  Ortolani  as.Tosufo 
A  la  i  la  Madonna  degli  Angdi,  felli 
alle  Ch,el'e  de’ Minori  .  caldo 
4  Mart.  l’ Invenzione  di  Stefano 
4  Mere.  j.  Domenico  Fondatole  dell’ 
Or^inede’ P  edieatori  nel  1 ÌO4 

€  Primo  tjitarie  /•'  4  b  4.  m.  44-  M0* 
r. ella  quinta  f  ,rà  fognile  coitnrithi 
ititellgtng.i!  irà  Inviati,  e  He  fidenti. 

S  Giov.la  Madonna  della  Neve, 
fta 


w#©. 


AGOSTO  4/ 

fta  allo  Spi  tiro  Sano  ,  ed  a  s  Rocco 

6  Ven.  h  Trasfigurazione  del  Signore 

7  Sab.  s.  Gaetano  Fondatore  dt  Tea¬ 
tini  nei  if  14. ,  fella  a  s.  Lorenzo 

8  ^  Dom.  ss.  Ciriaco,  e  Comp.  mm. 

9  Lun.  s  Romano  mart-  Vigilia 
io  Miirt.  s.  Ltrenz.0  Mart. ,  feltaall* 
lu.  Chieda  calore 

n  Mere.  Radegorsda  Reg.  vario 
Luna  piena  li  ir .  h  18  m  %6.  Mar¬ 
te  mlC  A  fan  dente  quantunque  Re- 
ado  vue  farci  fin  tire  delle  nuove  per 
di  quale  ha  gran  fatto  d'armi  con  {par  - 
w  di  {angue  . 
n  G.ov.  s.  Ch  ara  verg  ,  Inftitutrice 
delle  Monache  Frane  frane  nel  mz 
i}  Ven.  ss.  Ipolito,  eCaflìano  mm. 

*4  Sabb.  s.  Eufebio  m.  Oggi  dai  primi 
Vefpri  fin  per  tutto  dimani  i’ a  Ab¬ 
luzione  della,'  Gintura  as.^goftiro, 
■L  ed  a  s.  Carlo  Vigilia 

(  IJ  Dot».  V  jìffunxJent  di  M.  V  >  feha 
ai  Monte,  a  s.  Domenico,  e  degli 
Ar  cifri  a  Gefuiti  beilo 

li 


44  AGOSTO 

^  1 6  Ltin.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino 
fetta  alia  fua  Ch.cfa,  e  s.  Giacinti  ^ 
fetta  a  s.  Domenico  tnon  ) 

17  Mart.  s.  Penedetta  verg.  pi  oggi;  ’* 

18  Me.c  $■  Elrna  Imperatrice  ioli1' 

19  Gkv.  s.  Ludovico  Vefc.  di  Tolofi** 

®  Ultimo  quarto  It  19  h.  zi  min.  4  ; 

M  y  curio  in  T tino  di  Saturno  fu  m  1 
ditare  un  gran  mez.z.»  da  un  Ai  in.pt  fu 
f  utile  d  l  juo  Sovrano. 

20  Ven.  s.  Bernardo  Abbate,  fella  alla 
Conlolaca  temporali 

Zi  Sab.  s.  Bernardo  Tolomei  Fondata 
re  degli  Olivetani  nel  1519.  I! 
4*  22  Dom  s  T  m  tc  m  fereae 

23  Lun.  iati  F  I  ppo  Benizi  Fondatore 
dell’Ordine  de’  Servi  di  Mariane! 
1331.,  feft-  a  s.  tiratore  Vifà 
©  14  Mart  s.  Bartolotnmeo  Apofl  ,  f-l‘  i 
de’ Macellari  allo  Spirito  Santo, e 
a  s.  Vito,  fuori  da  Porta  di  Pò 
2j  Mere,  s  Luigi  Re  di  Francia,» 
a  s-  Lorenzo 

4»  26  Gtov.  s.  Secondo  mart.  Protetto 
H 


AGOSTO  4T 

iool  di  Torino,  fella  alla  Metropolitani 
Luna  nuova  di  4 gojìo  lì  16  h  t  m, 
6.  Marte  et  fard  Jcntire  qualche  rot- 
gì; ,r*  tra  due  Capi ,  ed  anch  un  fato  d'ar - 
[oli  »,  e  nella  duodecima  ci  dà  vittorie  di 
lo imi. 

4  17  Ven.  s,  Genefio  mart.  nubbi 

m  M  *ìJb.  s.  Àgoftino  Dottore  di  S.  Chic- 
fa  la,  Fonditore  del  fuo  Odine,  fcfta 
alla  fua  Ch >ft,  ed  a  s  Carlo.  Og- 
alla  dai  primi  Vefp  i  fin  tutto  duna; 
raH  ni  Aflfoiuzione  a  Centurie i  a  sant 
ito,  Agallino,  ed  a  s.  Carlo  vario 

19  D»m.  la  Decol  lezione  di  s.  Gio.  Bat¬ 
ti»  tifta ,  fcfta  alla  Metropolitana  ,  ed 
on  alla  Miferieordia  temporale 

ntl  }o  Lun.  s.  Rola  di  Lima,  fcft*  *  san 
ili  Domenico  vento 

A  ji  Mare.  s.  Raimondo  Neonato  Card. 


SETTEMBRE 

Ha  giorni  30.  leva  il  Sole  a  h.  n.  m.  o, 
mcz.z.0  d*  a  ore  17.  m-  17. 


LIBRA 


.VP; 


ifErc.  s.  Egidio  Ab.  atout 
JL  Giov.  s.  Stefano  Re  d’Ungjr. 

!  Primo  quarto  li  i.  h  13.  ut  11,  U 
Luna  itti  tema  /pedi/ce  Bmba/c 
tori  ,  e  Corrieri  per  un  nuovo  trattatoci 
Mercurio  nell' un  decima  in  mutua  recepì- 
ne  di  caufe  col  Sole ,  pare  voglia  favoriti 
un  Ré ,  ma  mi  medefmo  tempo  gli  ma  ~J 
gli  nemici  contro . 

3  Ven.  s.  Eufemia  verg..j  e  mare. 

4  Sab.  s.  Moisc  Prof.  '  caldo 

$ 


SETTEMBRE  47 

f  L»m.  s.  Lorenzo  Gitiftinian®  pr.jnc* 
Patriarca  di  Venezia  nel  1450. 

6  Lun.  s.  Ziccaria  Prof.  fole 

7  Marc-  5.  Grato  Vele.  4’Agofta  .fe¬ 
tta  delli  Ortolani  a  s.  Tommafo,  ed 
il  Patrocinio  di  M.  V.  per  la  Vit¬ 
toria  avuta  fotto  Torino  nel  i7ctf 

al  Corpus  Domini  pioggia 

?  Altre.  la  Natività  di  Ai.  y ,  fetta 
alla  Confoia ta  col  Te  Leu?*  al  do¬ 


po  pranzo  ,  al  Corpus  Uomini,  a 
s.  A  gettino  ,  alla  Ss.  Trinità  coll' 
eftrazione  delle  Doti,  edas.  Rocco 
il  9  Giov.  s.  Gorgonio  m.  vario 

ir.  10  Yen.  s.  Nicola  da  Tolentino ,  fella 
^  4  s-  ,  ed  a  s.  Carlo 

<•  a  Lana  piena  li  io.  h.  io.  tm  Adir. 
fW  tettn  quinta,  difpone  i Generala  a 
?  ]TVf.r  folAatefc a  verjo  quel  luogo  ma 
«  «Mio  l  evento ,  mentre  Marte  tsgntrc 
ve  di  ottava. 

11  Sab.  ss.  Proto, e  Giacinto  mm. 

11  Pom-  ss.  Cornelio, e  Cipriano 
®  l3  Lun.  li  7.  Dormienti  lampi 


4|  SETTÈMBRE 

14  Ma»t.  1’  Eflrazionc  di  S  Croce,  ♦ 
fcft»  al!»  Chic ^  del  Crociffi(To,ed 
alla  Metropoli rina  pioggii  ' 

Oggi  principiano  le  Ferie  dHlt 
p1  ir  dettile ,  e  durano  fin  per  tilt, 
io  li  i {  Novembre- 
tt  Mere.  s.  Ni  omede  mare  Temperi 

16  G  ov.  s  Geminiano  mart.  fole 

17  Veti,  le  Stimate  di  s.Franeefeo 

alla  Chiefa  de’  Minoii  Tempi»  C 
Sib.  s.  Tora.Jo  Vefc.  di  VilUmum  \ 
f  ft»  a  s.  Agoftino  Tempri1* 

sjfs  'Ultimo  quarto  li  18.  h.  n.  min-  *  ♦ 
V  n  Girone  in  terx.a  mette  la  pace  trio, 
ver fi  confa*  gwnei  e  favorifet  leggi  fi  i  mtj- 
tendone,  in  commi  filone  con  onore,  edam 
e  V-ntre  nell ’  undecima  fa  confeguireltO-  ■ 
fa, /perette  ad  un  Principe  per  riguardi!  (T 

ara  Principefid. 

sja  i  <>  Dota,  ss 4  Gennaro,  e  Comp.  ®ra' 

20  lun.  ss.  Enfbchio,  e  Camp,  '• 
nulla  ‘f 

U>  21  Mart.  S.  Matteo  Jpp- ,  ed  £«•>' 
Confettinone  dilla  Metropoli* 


SETTEMERE  49 
,  ♦  18  Mere.  ss.  Maurizio ,  e  Ctmp  mar. 
:d  alla  Capelh  Reale  coll’ dpoli- 

i,  ■  ’  zionc  delle  lue  Reliquie  *  e  de’Ca- 
It  »*Heri  alla  Bafilica,  Magi ttr ale 
<•  1}  Giov.  s.  Lino  Papa ,  e  mart. ,  edef  « 

pcfizi'one  del  Corpo  di  s.  ‘Deodata 
•4  mare,  alla  Cìapclla  Reale  ,  *s.  Tecla 
le  14  Yen  sì  Gerardo  Sagredo 
li  if  Sabb.  5.  Cleofà  vario 

r»  Luna  nuova  di  Settembre  li  i<;.  h.  j. 

«  V  **’  l?‘  Mercurio  va  eti/ponenao  L'efal- 
r»  ttiione  di  molti  virtkt fi  aa  onorile  cariche 
è,  T  i 6  fiom.  s.  Cipriano  mare.  vento 
li-  17  Lun  ss.  Ccfmaie  Damiano  mart., 
(/•  fefta  de’ Chirurghi  alla  Metropoli- 
!t,  tana,  e  de’ Speciali  a  s.  Frenetico 
a  a."  ^artl  s  Vvc'  <“<a°  Re  di  Boemia 
*  *  l9  Mere.  s.  Michele  Arcàngelo,  fefta 
alla  fua  ChiVla  de’Trinitarj  Scalzi, 

>•  alla  Confolata,  e  de’Formagiari ,  e 
rtl  Retagliatori  allo  Spirito  Santo 
3o  Gi©v  s.  Gerolamo  Dottore  di  S. 
Chiefa  fole 


i  \7*FN  s.  Rtmigio  Vefc  di  Reim? 

V  f  fta  alfa  Metropo’itana  } 
1  Sabb.  ss.  Angeli  Cuftodi ,  fcftì  »  «  I 
Confolata ,  a  s.  Frxncefco  ,  ed  >  “ 
An-unziata  Poggia 

€  Primo  amino  li  z.  b  o.  m.  4§-  i 
do  Marte  unir  fi  alla  Luna  mi J* " 
m  re  la  morte  di  molti ,  e  forfè  tal  uni  „ 
morranno  alla  f Provi  fi  a .  ?/  fard  pero  grt»  j, 
f'fia  f otto  dei  Trigono  Aereo  per  q  mieto  |, 
aie  orde  di  pace,  o  tregua ,  e  piti  /$«*** 


OTTOBRE  jft 

mine! am  a  ritirar  fi  4  Uro  quartieri 
d||  j  Dtm  U  Selnnttd  del  ss.  Rofario  , 

"  fetta  a  s.  Domenico,  e  s  Candido 

mart.  fercno 

4  Lun.  *.  Franeefco  d'Aflifi  Fondatore 

de’ Frati  Minori  nsl  1 108.  fitta  alle 
Chiefr  de!  fuo  Oidinc  fole 

f  Mart.  ss.  Piaci  do ,  e  Comp.  trini. 

<  Mere.  s.  Brìi  none  Fondatore  de’Cer- 

tofini  nel  ro8ó.  feguc 

7  Gioy.  s.  Marco  Papa  bello 

8  Ven.  s.  Brigida  Vsdova,e  $.  Pela¬ 
gli,  fetta  alla  fua  Chiefa 

9  S~bb.  s.  Dionigio  Pr.  Vefc.  d’  Atene 
l  ♦  io  Dom  Is  Madonna  del  buon  Rime- 

■  dio  .  fetta  a  s  Michale  ,  ed  alla  Cre- 
,  Citta ,  s.  Franeefco  Bolgia,  e  s.  L«- 

I  dorico  Berrandi  *  fetta  a  s.  Domen. 
*'  fjj  Luna  piena  li  io  h  ;-m  41.  Marte 

■  W  nella  quarta  farà  mutare  prrffìdj  ad 
4M  °Ì4K.ì.  4  >  è  in  pericolo  di  arrender  fi  all’ 

.  'lumìe»,  e  tal' or  a  indù  a  feoppio  di  Mina» 
frovtna  de  fi  ab  ili  per  guerra,  0  fuoco  . 

'  ii  Lun.  s.  Germano  V «£c,  nubbi 

P  4  1» 


ji  OTTOBRE 

12  Mart.  s.  Maffimigliano  Vtfcovoin 


Ungheria  ;  . 

ti  Mac.  s..  V nunzio  m. 

14  Giov.V  Califlo  Papa ,  e  «ìart. 


1 6  Sab,  s.  Gallo  Abb.  imito  |r 

*1*  17  Dom.  s.  Vittore  raart. .  pioggia  J 
(Tfy  Ultima  q (torto  li- 17-  bore  it.pt-  {6.  L 
Vi/  Giove  fi  trova  in  duodecima,  e  di\jn 
la  libertà  a  molti  carcerati ,  emette  marni 
cixSa  molti  nemici  ;  ila  Luna  in  fcttim*  Jpt-  Jj(i 
dfce  molti  Corrieri  per  affari  d>  fa*/'’ 
gueniA. 

a  8  Lun.  s.  Luca  Evangelifta,  feda  de' 
Pittori  .  Scultori  ,  cd  Architetti  al¬ 
la  Metropolitana,  e  degl* Indora¬ 
tori  a  s-  Tommafo  Ittico  j, 

19  Mart.  s.  Pietro  d’ Alcantara,  mu 

alle  Chicle  de’ Minori  *°‘i 

20  Mete,  s  MaiTìrao  Levita  vento 
Zi  Giov.  s.  Orfola  con  nm.  Vergi® 
ai  Ven.  s,  Marco  Vele. 

U  ' 


OTTOBRE  jj 

in  sjSafeb.  s.  Gio.  da  Capiftrano  ,  feft* 
2!1!  alle  Chrefe  de’  Minóri,  e  s.  Seve. 
rino  Vefc.  di  Colonia-  fella  de’Fa- 
tiricatori  de’ Panni  alla  Chiefa  del- 
la>  la  Madonna  degli  Angioli 
#  14  Dont.  s.'Rafiefe  Ar-ang. ,  fefta  alla 
Oh '«fi  di  s  G  o.di  Dio  poggi* 

O  Lhk.i  nuov  d  di  Ottobre  li  n-  ore  14 
m  41  Giovi  mila  fecondi' fi  difptn- 
!>rt  danari ,  e  donare  prefetti  a  pia  per - 
he ,  e  fe  non  fofe  £  rogrado  farebbe  pa- 
moiri  debiti;  Marte  indica .liOggi ,  e 
jcFamuz^zit . 

if  Lun.  ss.  Crifpino,  e  Crifpiniano 
marf.,  |»fta  de’Caizolaj  alla  Me¬ 
tropolitana  >  ed  a  s.  Maria  dì  Pia?. 
16  Mart.  s.  Evadilo  P.pa  mifto 

iói  a  17  H“rc*  Gdtrude  v-rg.  Vigilia, 

•  T  *8  Giov.  gs.  S  'tmone ,  e  Giada  Appofl. 
«J  ^fba  a^a  foa.Chiefa  fuori  di  Por* 
3  ta  nel  Borgo  dd  Pallone 

ri,!  19  Ven*  *•  Marcello  Papa  fole 

l  .i°  $*.  s.  Se n pione  Vefc,  Vigilia 
"■  Ji  Dom  s.  Quintino .  Oggi  dii  primi 
“  *  Vef. 


>  i 


t4  OTTOBRE 

V-fprì  fin  tutto  dimani  1’  Aff  !u. 
zione  generale ,  e  Benedizione  Pa*[ 
pale  *1  Carmine  nubbi 

àgr\  Primo  quarto  li  il.  ore  i<J.  mio.  u. 
rSL/  Giove  fono  il  quadrato  Marte  à-\ 
lega  Leggi/?  t ,  ed  Ambafciatori  in  mtht 
parti  per  dtvtrfi  trattai »,  e  Saturni  Htlr 
undecima  mene  dìjfapori  ttd  gli  amiti, fi 
/furba  la  /ottetti .  4 

NOVEMBRE. 


Ha  giorni  50.  leva  il  Sole  a  ore  14.  «,e. 
mex.z.o  dì  a  ore  »?•**.  01 


SAG  JTTARÌO. 


1  ^^VN.  la  Solennità  di  tutt'  i  Suiti 


>  Mart*  la  Commemorazione 
Defonti .  }  j 


NOVEMBRE  U 

i  Mere.  s.  Malachia  Vele. 

4  Giov.  s.  Carlo  Boiromeo  Arciv.  di 
Milano  Protettore  dii  Torino,  Mìa 
alla  fua  Chrfa,  alla  Captila  Reale 
coU’efpofizione  delle  Reliquie  d’t  ffo 
Santo ,  ed  al  Corpus  Domini 
I  {  Ven.  s  Magno  Vefc.  pioggia 

6  S.b.  s.  Leonardo  Levita  legue 

<1>  7  Dom.  s.  Prodocimo  Vele,  di  Bretcia 

8  Lun.  ss.  4.  Coronati  mm.  f  efeo 

*v  Luna  pianali  8.  h-  zi.  m.  41.  Venere 
IP  nell'  Ajcendente  p:r  effer  battuta  dì 
ipp'fìz.ione  da  Saturno  poco  di  buono  rifa- 

I  ri  Jent  ire  nell’  emergenze  mond  ine di  mo¬ 
do  che  fi  Sentiranno  nuove  ài  carcerazione 

9  Mare.  s.  Teodoro  m.  ,  e  la  Dedica- 
zone  della  Chi  eia  di  s.  Salvatore 

10  Mere.  s.  Andrea  AvvelUno,  fetta  1 

s.  Lorenzo  vento 

n  Giov.  s.  Martino  Vefc.,  fetta  alla 
Confolata  fred  lo 

11  V«n.  s.  Martino  P  pa  fole 

1  j  Sabb.  s.  ftanislao  Cotta ,  fetta  asGc- 

fuiti ,  e  s.  Uomobuone ,  fefta  de  Sar« 
D  4  ti 


fS  NOVEMBRE 

tl  a  s.  Francefco,  e  s.  Diego,  fcft» 
dtgl’Aib  rgatori  a  $.  M  di  Piazza 
4*  14  JDom.  s.  dementino  mare.  fole 
if  Lun.  B.  Alberto  Magno,  elpofìzìo- 
ne  del  Corpo  di  s.  Clemente  mitt. 
a  s.  Carlo  fegue 

16  Mart.  s.  Valerio  m.  1  gite 

'Ultimo  quarto  li  16.  h.  8.  m.  t$.  Li 

congtonzjone  di  Mercurio  a  Giovine 
fogni  ignei,  porterà  a  fomma fortuna gl'in- 
terejfs  d’ una  Monarchia  a  cagione  dt  m- 
fglto  eccellente. 

17  Mere.  s.  Gregorio  Taumaturgo  Vef. 

di  Neocefarea ,  e  «.  Gertr’bdc  verg. 
fitta  a  s.  Terefa  nebb’a 

18  Gio'/.  la  Dedicazione  delle  Bafiliche 

de’  ss  Pie  ro ,  e  Paolo  nubbi 

1$  Ven.  s.  Elifabetta  Rig.  d’Ungaria, 

•  fetta  a  Gefuiti ,  e  s.  Oddone  Abba. 

■  Fondatore  de’  Cluniacefi  nel  j»o- 
io  Sabb.  ss.  Solutore,  Avventore,  ed 
Ottavio  miri-  Protettori  di  Tórinoi 
fetta  a  Gefuiti  coll* efpofiz ione d«l< 
le  loro  Reliquie,  e  s.  Felice  di  Va- 
lois 


* 


Jl 


i 


NOVEMBRE 


a  Jois Fondatore  de’Trinifiri  nel 

|  fetta  as.  Michele,  cdalla  Crocetta 

c  jfc  ai  Dom.  la  Prefentazione  di  M.  Ver. 
>•  al  Tempio,  fetta  alia  Votazione 

t.  I  li  Lun.  s.  Cecilia  vero-.,  e  m. .  feft» 


Luna  nuova  dì  Novembre  li  i)  ■  h.  t 
m  ?J-  Marte  ci  fard  fentire  pro- 


I*  y"“j>  a  od  li  vengono  minacciata ,  oltre 
| Mt'pajfàte,  nuovo  /venture,  e  la  Luna 

t.  iìUtttl  *  .lìti  sr*  J  1  -  _ _ _  a  a  A* 


'  Generale  ,e  la  prefa  di  ma  Piazza  it»- 


t  24  Mere.  s.  Gio.  della  Croce ,  fcfta  a 
1  j  s.  Terefe,  e  s.  Grifogono  m. 

1  !  if  Giov.  s.  Cattarina  verg. ,  e  mart. 

16  Ven.  s  Pietro  Aleflandrino  fole 

17  Sab.  la  B.  Margarita  di  Savo}a,  fefta 

1  as.  Domenico  nebbia 

’  *  28  L>o>h.  /.  dell'  Avvento ,  e\s.  Ruflì- 

''  no  mart.  fole 

l*  ij  Lun.  s.  Saturnino  sa.  Viglia 


NOVEMBRE 

4»  $a  MarUs  Andrea  Appo/!. ,  fcfti  alla 
Confolata  _  fredda 

jt T\  Prim»  quarti  li  $o.'  h.  13.  *#•  7 ì^t- 
turno  in  duodecima  >  benché  meli 
condonato,  fi*  intento  ad  alcune  nuli 
operazioni,  quali  apporteranno  ad  alcuni 
/ottopodi  al  /‘gno  danni  irreparabili,  t dii 
éeliicofo  Marte  congionio  alla  huna  nell 
■undecima ,  ci  .farà  ftnttre  accidenti  fon-  i 
guinofi  fotti  /’  Acqueo . 


DEGEMBRE 

Pia  giorni  31  .levati  Sole  a  h.  if- n 
io.  nxz&odt  ah.  19  m-  35* 


DECEMBRE 

Domini,  dt’Loctcnari  a  s.  Tomaio 
de’  Toliari  allo  Spirita  Santo ,  e  de’ 
Manicale  hi  alla  Metropolitana 
%  Giov.  s.  Bibiaca  v.,  •  m  nevt 
l  Ven.  s.  Francci'co  Saverio  Protetto¬ 
re  di  Torini  ,  fefta  a  Gifu.ti 
4  Sab.  s  Barbara  ». ,  c  m. ,  fefta  degli 
Artiglieri  a  s.  Mminuao  gelo 
♦  f  Lem.  s.  Dimazzo  Vefc.  fetta  alla  fui 
t-k'fi»  dubbi 

6  Lun.  s.  Nicolao  Vtfc.  di  Nola 

7  M«rt.  i.  Ambrogio  Dottore  di  s. 

01  (  h  efa  giaccio 

!  *  8  Mere  la  Canee  vene  di  Ai .  V. ,  fc- 
|  ft*  alle  Chieic  oe’  Minori  iole 
Luna  piena  li  I.  ere  i4>,  m-  if.  La 
Luna  in  quadrata  di  Marte  inftli- 
<'*  ie  goni  di  varj  P opali ,  e  li  /aggetta 
avvtrfiy  e  Marte  tuli' ottava  mirtas- 
Cl*  la  morte  a  molti  . 

9  Gtor.  *  Siro  pr.  Vefc.  di  Pavia 
«o  Ven.  s.  Melchiade  Papa  freddo 
li  Sab.  s.  Damalo  P.  pi  i?guc 

r*  u  Som.  s.  Valzricj  Abb.  Prorettore 
di 


6o  DECEMPRE 

di  Torino ,  fefta  alla  Confolata 
1}  Lun.  s.  Lucia  verg,  ,  c  mart. ,  fefta 
a  s.  Domenico,  a  s.  Francefco,e 
dt’Sca  p'nelli  a  s.  Tommafo 
14  Mart.  s-  Mìtroniano  Erem'ta 
ij  Mere.  s.  Vakriano  m.  Tempori 
Vltimt quarto  li  15-  b.  17 ■  m.i i-ft- 
.yJ  nere  in  quadrato  di  Ad  irte  minacci* 
difeordie  ptr  caufa  di  Danne  ,  td  tl  mtk-  fi 
fimo  in  terz.4  fa  muover  T ruppe  per  f  t.v-  j 
fiere  d’ Inverno .  p 

16  Giov.  ss.  Anania,  Azaria,  Militi 


viiur.  fiiiauiiC,  y  - - - 

17  Vcn.  s.  Lazaro  pr.  Wfc.  di  Mita*  , 
glia,  fefta  de’ Cavai  eri  de’ss. Me 
tizio  ,  e  Lazaro  alla  Btfilica  Mi' 
g  ftrale,  ed  efpolizione  delle  in* 
Reliquie  alla  Capei.  Reale  T.empir* 
tS  Sabb.  s.  Spiridione  TemKf 

4.  1 9  Dom.  s.  Nemtfio  mart.  bs  )°  ^ 
10  Lun  s.  G;utio  Prete  Lffp 
>Jk  zi  Marti  s.  Temmafo  Apposolo,}  ™  f* 
alla  fu*  (  hit  la  W 

ai  Mere,  ss  Demetrio,  e  Comp.  m** 

OLuna  nuova  di  Dicembre  b  il- >rl  i 

14.7».  27.  li 


DECEMBRE  (t 

*J  G>ov.  S.  Vittoria  v.  ,e  a. 

H  v«L1*  r^rcfiorio:  °ggi  dai  primi 
Velpri  fin  tutto  dimani  Aflbiuzio. 
nc  generale,  e  Benedizione  Papale 
?oS?",Be’JC  dc’C“0‘«rati  a  sant* 
fi  , ,  ff/wlnoA’  ed  ?  s-  Carlo  VtiUm 
*  f  l*jV*tivaa  di  JSJ.  S.  G.  et ,  e 
^naftafia  v.,  e  m.  K.:Io 

-  ■©*»/,  Stefano  Prot  ornar  tir  e  ,  fcfti 

al.a  Tr.mta ,  ed  a  s.  Rt*co 

1  P  17  f  s‘  Giovanni  Jipojf. ,  Evavg. 

fella  alia  Metrepo/itana  nTS 

l.  f  28  ^  «•  /«WWi  **.,  fétta  a  , 
a.  Sf^ea-Cc  ’,ed  di  s.  Fran- 

«  cdl-rS,leV  fdta  alJa  Vacazione 

r<  J  £“*• s- Tomafc,  Arci V. di  Cantuara 
*  g\  Sr  Z'  S ’  “gr  10  Vefc'  di  Vercelli 

115  ©  nlT  *MTa-  lì°,: L  IO-  *■  IO- 

/4  \nnckuo  TT  Vi  UH  bu°n  fi™  1  '  ”•&»* 

iuL  CL?  fma  iV  Pr'd'c,  un  trattato  di 
ire  Ìl  Stiri?  filvefi™  '***>  ftft«  allo 

X fea*nt° * Gc^uui  à rc £*** 


Camole  per  le  neve  E/hi  z.ìtlti  • 
Prima  Effrazione. 

4 


Si 


i - 3 


8 


Seconda  EftrazioM 
6 


Terza  Effrazione. 
8 

926 

4 


nascita 

DE' SOVRANI 

D‘  E  U  R  O  P  A. 

AUSTRIA. 

MAria  Tcrefa  Regina  d’Ungheria,  c 
ci  Boemia ,  ArciduchefTa  d’ Auftm  , 
,Kc-  M-  Maggio  1717. 
nncelco  Stafano  Duca  di  Lorena,  Gran 
,  ?  Tofcana  ,  8.  Dicembre  1708.» 
‘Potaci  in  Vienna  li  u.  Fcbbrajo^jfi 
,  f  Loro  Figliuoli. 

7'PP®.  Benedetto  Augufto  Gioanni  An- 
tocuo  Michele  Adamo  \y  Marzo  1741 
ta-u  A  nna  Giufeppa  «  Ottobre  1738. 
a  Carolina  12.J  Gennajo  1740. 

ASn*  Arciducheffa  Sortila  della  Re. 
g.na  d  Ungheria  14.  Settembre  1718. 

Criitina  di  Branfrvich  Blanken- 
5*iV^?ova  d(;ti’imp*ratore  Carlo  VI. 

**■  Ufi.  £  Qa. 


66 

Guglielmi na  Amalia  di  Branfvvieh  Hanno;  IP 
vèr  Vedova  deirimperatorc  Giufeppe  L  |T 
11  ,  Aprile  1673.  it  _  .  '  [l 

Maria  Maddalena  Zia  della  Regina  d  Un-  ili 
eheria,  16.  Marzo  1689.  1 

BAVIERA.  •  1 

CArlo  VII.  Imperatore  :  Duca  6.  Agofto 
1697.  Eletto  Imperatore  in  Fnncfbrt  |n 
li  z4.  Gennajo  ,  ed  ivi  coronato  11 11.  tee 
Febbrajo  1741.  ,  ,Jl 

M»ria  Amalia d’Aufìm, Imperatrice, u. In 
Ottobre  i70i.;,fpofata  li  f.  Ottob- 4711*  In 
€oronata  in  Francfort  !i  8-  Marzo  1741  (Sci 
Loro  Figliuoli .  ' 

Mailìmiliano  Giufeppe  Principe  Elettorale!  ] 
28-  Marzo  1717.  M 

Malia  Antonia  V  Valpurga  *7 -Luglio  UHT 
Tcrefa  Benedetta  Maria  ,  6.  Dicemb.  17M  \J 
M  ria  Giu  Ceppa  Anna  7.  Agofto  I734-  c 
Giufeppe  Maria  VValpurg* '30.  Marzo  171S 

Fratello  ,  e  Sorella  dd  Duca-  fed 

Gio.  Teodoro  Vefco»vo  di  Ratisbona,  e  di!  t 
Frifinga,  3-  Settembre  1703-  .  Jfi 

Maria  Anna  Carolina  Monaca,  4-  ‘ 

i£96. 


MRANDEBVRGO  67 
Ederico  IV.  Re  di  Pniflìa,  Elettore 
L  T  14*  Gcnnajo  17 12.,  coronato  in  Konigs- 
[bergli  >0.  Luglio  1740. 

Jfl>  flifjbttta  Criftina  di  Bransvvich  VVol- 
ifenbutel,  S.  Novembre  171  f.,  fpofatali 
hi; Giugno  i7ì}. 

Ha  Fratelli ,  e  Sorella  del  Re 
tngufto  Guhelmo,  9.  Agofto  17  ti. 
li. Itderico  Enrico  Luigi,  i&  Gennaro  1726. 

iuguli®  Ferdinando,  25.  Maggio  «720. 
li.  inifi  Lirica,  14.  Luglio  1720. 
ll*  lana  Amalia  ,  9.  Novembre  172}. 
il  Ma  Dororea  di  Branfvvxh  Hannover  , 
Vedova  del  Re  Federico  Gulielmo  li.  , 
’a‘8'  loro  Madre,  17.  Marzo  1687. 

UANSVF/CH  HANNOVER. 

7Hp  iorgio  II.  Re  della  Gran  Bretagna  , 
PlVJI  Elettore,  io.  Novembre  i6S$.,  pro- 
■  clamato  Re  li  z6  Giugno,  e  coronato 
7;5l  li  21.  Ottobre  1.727 
>  ;N«ito  Luigi  Principe  di  Galles,  ed  Elet- 
•  ®|  totale  Ino  Figliuolo,  31.  Genti  jo  1707. 

pgufta  di  Saflbnia  Gotha  ,  zo-  Novcmb- 
j  V‘9-,  Ipofata  in  Londra  li  8.  Mag.  1736 
£  1  JLore 


Loro  Figliuoli .  | 

Giorgio  Guglielmo  Federico  Due»  diCaiC 
novallks  4  Giugno  1758-  imi 

Edoardo  Augufto  25  Matzo  1735.  Ilu 

Augufta  11.  Agofto  1737. 

Elifabetta  Carolini  io  Gonnajo  1741, 

Altri  Figliuoli  dal  R'e  ■  Ci 

Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cutubtrland,  ; 
z6.  Aprile  1711. 

Ann*  t  Novembre  1709.  fpoDca  conGu- 1 
glieimo  Carlo  Principe  d’Oranges  liif  L 
Marzo  1734.  Oc 

Amali*  Sofia.  10.  Giugno  1711.  Mi 

Carolina  Elkfcberta  ,  io.  Giugno  171?.  ;  1 
COLONIA.  'fi 

CLementc  Augufto  di  Baviera  ,  Af  i»f- 
feovo,  td  Elettore ,  16  Agofto  1701, Lui 
eletto  li  n-  Novembre  1723.  ArrmmMn 
ftratorc  delle  Ghiefedi  Munfter,  Pidrt-Mi 

bon  ,  Hildesheim,  ed  Ofnabruck.  ®.i 

DANIMARCA.  fi 

C Ridiano  VI.  Re ,  30-  Novembre  ijML 
Coronata  in  Friedrichsburgli^ 

gno  173 1' 


ofit  Maddalena  di  Brandrhurg  Culmb^ae, 
a».  Novembre  170». ,  fp  fata  li  7.  a  gotto 

'°  ”tì711  r,  •  L*r°  F,Si,»oli. 

■  Wenco  Princip'  Reale Marzo  1 7i,. 
iluifa  di  Branfvvicb  Hannover  tu»  Confor. 
1».  Dicembre  1714. 
bif,  ip.  Ottobre  i7itf. 

Callotta  Amalia  Sorella  del  Rè  6  Ottobre 
flfl)  170^ 

FRANCIA. 

G“;  |  Xv  *e>  if-  Febbraio  r7io.  con- 

ru  u  C0*  C  coron«°  in  Reims  li  ac. 
uctobre  1721.  1 

Maria  Catterina  Figlinola  del  Re  Stanisla# 

‘  1,,'Fu  Z* •  ^IU2'L°  l7€1- *  fpolata  in  Fon. 

tuncbleau  li  f.  Settembre  i7af. 

'U  t  r.  Loro  Bainoli. 

,7  t a!1F  Pc]fil?°  »  4-  Settembre  1-719. 

J  •&  awCACÌUj  *4-  A  gotto  i7a7. 

f  N  M  d  “dC’  ^\MarZ0  ,7J1- 

.  Madama,  11  Maggio  *74 i* 

Jì'm  *4adams  z7-  Luglio  1734. 
r!f  m  f* ad**a  »  16. M  .ggio7 1716. 

OiAN.  Madama,  tv  luglio  17*7. 

to.  £  ^  CUA. 


Iufeppe 
Vj  Aprile 


GUASTALLA 


Maria  Gcmzaga  Duca,  io.  ! 


v_j  aprile  IÓ9P-  .  la 

Maria  Eleonora  d’Holftein-Wkfemb«rgi| 
iS.Febbr.  171*,  l'pofata  li  19  Apr.i7?l!r 
Teodora  d’H-iflta-Darmaftadr  Vedova!  del  fl 
Duca  Antonio  Ferdinando  Fratello  del  C; 
Duca  6  '  Feijbrajo  1706. 

HASS  /ACASSEL. 

FEderico  l.  Redi  Sv*z<à,  Landgravio,, T 
28.  Aprile  1676. ,  proclamat  i  R* li  4  A 
Apr. ,  e  coronato  li  4.  Maggio  1710. 
Guglielmo  Conte  d’Hanau.,  Fratello  «I 
Landgravio,  io.  Marzo  jéSz.  T 

Federico  fuo  figliuolo  14.  agofto  1710-  1 

Maria  di  Branlvvìch  Hannover.  5.  mart» 
1722.  . fpofsta inCaftel li  z8.Giag.174i>' 
Maria  Amalia  figliuola  del  Principi  G* 
glieimo  7.  Luglio  17***  T 

Maffimigliano  altro  fratello  del  Lzndgri*  £ 
vio  18.  Maggio  ióS 9.  .  G 

Federica  Carlotta  d’ Haffia-Darmaftadt.J. 
Settembre  169Ì.,  fpofata  li  z8.Novtw 
bre  1710.  ti 


HOLSTEZN  GOTTORP.  71 
0*  ^^Arlo  Pietro  Ulrico  Duca ,  zi.  Fcbbra- 
Lrf  ro  1728. 

Tt>  LORENA. 

7}\ i;PT«iisIao  I.  Le/ynski ,  Re  di  Polonia, 
®cj j 3  Duca  20*  Ottobre  1677. 
dfllCjttirina  Opalinski  ,  5.  tfovemb.  1680., 
1  lpofata  nel  1698. 

M  A  G  O  N  Z  A. 

'»>  piUnceieo  Gotnfredo  Conte  d’Cfui», 
Mi  Arclvefcovo  :  Eiettore  del  S.  Ri.,  na- 
conci  i6Sf.  Eletto  li  22.  Apiile  1742. 
MALTA- 

D.  Emanuele  Pinto  da  Fonfeca,  Por- 
r  fogheft:  Gran  Masftro  delì’OrtìiaeG®- 
lolojimitano ,  Principe  di  Malta ,  e  Gozo 
24*Maggioi68i.  Elettoli  18.  Gen.  1741. 

FM  O  D  E  N  A. 

R-ancefco  111.  d!  Elie,  Duca  XI.,  *. 
luglio  165,8. 

.  Ciri otta  Aglae  d’Orleans,  12.  Ottob.1700. 

'  fpoiata  li  21.  Giugno  1720. 
clH  Lert  Figliuoli . 

Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditari®,  22, 
N»vcm.  1727.  E  4  £(, 


Benedetto  Filippo  Armando,  30  set t.  iyjfi. 
Maria  Terela  Felicita,  ó.Ottob.  i?t6. 
Metildc  7.Febbraro  1719. 

Fortunata  Mira,  14-  Novembre  1731. 
Sorelle  del  Duca . 

Benedetta  Erneftina  Maria  iS.Agoftor£j7 
Amalia  Gmfeppa  ,  18  Luglio  16 99. 
MOSCONI  A. 

ELifabctta  Petrovvjja,  figliuola  del  le- 
condo  letto  del  tùCzar  Pietro  I.,  fui 
Cugina  Gran  Prmcipcffa ,  a?.  Dicembre 
MIO. 

NAPOLI 

CArlo  VII-  Infante  di  Sp  gna,  Re  delle 
due  Sicilie,  10  gennai  171 6.,  con¬ 
nato  in  Palermo  li  3.  Luglio  1753. 
Maria  Amati*  dr  Saffonia,  14.  Novemb* 
1714  .fpnfata  in  Gaats  It  »f . Giugno  i?U 
M.-ria  Elifcbetta  loro  figliuola , 6.  srttea- 
bre  1740 

OTTOMANA. 

M Aometto  V.  Gra»  Sultano ,  1».  Set- 
umbre  161*6-,  elevatoli  pruno,! 
nuca  li  d.©M*b»«7if*  fÀ 


7S 


6.  I  ROMA. 

DEnedetto  XlV.  Limbertini  Bolognefc 
O  Sommo  Pontefice,  ji.  Marzo  i*-j. 

lu*  Efaltazione  al  Pontificato  li  iy,  ,  e 
'  Coronazione  li  11.  Agofìo  1740. 
ff  I  S  A  roj  A. 

CArlo  Emanuele  Re  di  Sardegna ,  Cid 
prò  ,  e  Gcrufalename  , Ducaci  Savo* 
’*■  ja,  di  Monferrato  &c.  .  Principe  di  Pie,' 
u  monte  &r.  17.  Aprile  1701. 

11  Figlioli  del  feconda  Letto. 

Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoia, 

.  16.  Giugno  172.6. 

!lc  Eleonora  Mari»  Terefa  Principi  fla  di  Sa-» 
*•  *oj»  18-  Febbraio  1718. 

Maria  Linfa  Gabriella,  ij.  Marzo  1715. 
Muu  Felicita  10.  Marzo  1750. 

'•  Figliuoli  del  terzo  Letto. 

»•  Carlo,  Francale, o  Maria  Duca  d‘  Aofta ,  t 
i  Decambre  »7$t. 

«nedetto  Maurizio  Maria  Duca  di  Cha- 
!t-|  elàis  in  Giugno  1741. 

•' L  .  C  AUGNANO 

tuig»  Vittor.o  di  Savoia  Principe,  m-  Set 

•  r  Cri, 


Cartina  Enrichetta  d’  Haflia  -  Rheinfels.  i 
Roteraburg  Z4.  Novemb- 1717.  ,fpolati  | 
in  Torino  lì  4.  Maggio  1740. 
zie  del  Principe. 

Maria  Vittoria,  u.  Febbre jo  1687.  1 

Ifabell*  Luifa  ,  ?o-  Giugno  1688. 
SPAGNA. 

Filippo  V.,  Re»  19  Dicembre  1685. 

tlTibetta  Farnefc  15.  Ottobre  ióji  ' 
Ferdinando  Pjincipe  d’Afturias  Infante  Fi¬ 
gliuolo  del  primo  Letto,  zj.  Settembre  < 


Maria  Maddalena  Infanta  di  Portogallo ,  i 
4.  Dicembre  171 1. 

Filippo  Gran  Priore  di  Cartiglia ,  Infante  I 
Figliuolo  del  fecondo  Letto,  1  f. Man» 


1710. 

LuifaElìfabetta  di  Francia  i4Agoft.  1717 
Altri  /tifanti  Figliuoli  del  fecondo  Letto 
Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale,  Arti' 
vefeovo  di  Toledo,  zf.  Luglio  17x7- 
Maria  Terefa  Antonietta  Raffaella,  H- 
Giugno  1  fx6. 

Maria  Antonietta  Ferdinanda ,  17.  N 
btc  1719.  ^ 


Luigi 


Eli&betta  d’ Orleans  Vedova  dei  R< 

gii.  ii.  Decemhrf  -ino 


--  Decembre  1700. 

T  °.SS  ^  N  A 


Fi  /  ^  •>  t  ^9  JV  A. 

Rancefco  Di.  Duca  di  Lorena ,  e  II.  di 
,  n  "om'G»n  Due,  ,  2.;  Dicemb.  170* 
i  conforte  di  Maria  Tcrefa  Regina  ^Un¬ 
gheria,  e  di  Boemia  &c.  6 

Loro  Figliuoli.  Vedi  AUSTRIA 

a  pag.  6f 

r..urf,el£ 5  *s*r*U*  del  Gran  Ditta. 
C!  ^  aCAndro>  Governatore  de'  Paefi 
baffi  Auftnad,  ia.  Decembre  17! 

inafSrÌ°tta  A^dcfr*  dl  Rc«i«n»oV 
in  Lorcaa,  i7.  Maggio  I7r4. 

E  *|bnU  SV10"*  tì‘  Orleans  ,  Vedova 
*1  Duca  di  Lorena  Leopoldo  I.  -,  io» 
Madre,  ij.  Settembre  u76.  ’ 

VENEZIA. 

P1?,™  Gr’.mani  Doge,  Ottobre  1677 

1orimo  di11!?0*!  G,Ugno  »  e  Coronato  U 
primo  di  Luglio  1741. 

OR- 


ANnefsl,  Bali’  Alemagna  ,  Gamberi, 
Conflans  ,  Elvezia,  Ginevra,  Gra. 
scble,  e  Delfinato,  Inghilterra  ,  Lione  , 
e  mtra  li  Francia ,  Momigliano ,  Moudir»,  ( 
Olanda,  Sufa,  S.  Pierre  ds  Albigny.S.  e 
€io.  di  Moriana  ,  Tonone.  1  ]; 


A  / tra  alle  » re  et*. 


Afti,  Aldfandria  ,  Acqui ,  Genova,  Fi; 
renze,  Livorno,  Lucca,  Napoli,  Pi»  , 
Rema,  Sicilia,  Scrravalle,  Tofana,  Tor¬ 
tona,  Valrn2a.  m 

VENERDÌ'  m  fera  alle  are  atte.  rc 
Alba,  Brà,  Bene,  Carmagnola  , Cavai-  * 
hrmaggiore  ,  Cheiafco  »  Ccva,  Corneo ,  m 


! 

Sjrdegn»  .  VOltfaJJctto ,  Viliafranca  di 

SABBATO  «  gin-m. 

I  ; 

^  ’p,Bafs’  Aleaiagn»,  CiambcrJ  , 

.  n  ’  Elvezia  ,  Ginevra,  Granoble 

’laFr  rI,at0ixIjlgilllrfrra’  Lioi1«>  e  rutta 

d»F  SsG*5«Momigluno  ’  Mc'lltiers.  Ohn- 

j; 

,  ■*  fa*  *tte  ere  otti . 

'  BiclU>  Bologna,  Cafale,  Gre. 

1  rea  LoS^Mi  Fun»ia  ’  >  lv- 

i  Lo  .  ’  filano,  Mantova,  Marc»  d' 

I-  ocona ,  Modena ,  Mortara ,  Novara  ,  Par. 

’  V  cÒa  Vr"2*’  Paw°V4  ’  Pavla’  Tirolo  , 
a’  Venezia,  Varona,  c  Vercelli, 

AR- 

il 

m 

7* 


ARRIVO. 

XV NED!’  a  Mattina. 


fA  Nnefjì,  Bafs’ Alemagna  ,  Ciambeil, 
XI  Conflans  ,  Elvezia,  Genevra  ,  Gn-  I 
Boble.e  Delfinato  ,  Inghilterra,  Licme ,  * 
c  tutta  U  Francia,  Momigliano  ,  Mou.  f 
ticrs,011anda,Sufa,  S-  Pierre  d’Albigny, 

S.  Gio.  di  Moriana,  Tonone. 


A  mezzo  giorno. 


Atti ,  A  leffandria ,  Acqui ,  Genova  ,S«r« 
malie,  Tortona,  e  Valenza. 


ME RC ORDÌ"  doppo  mezzogiorno. 


Alba,  Brà,  Bene,  Carmagnola , Cavai* 
Jermaggi«re,  Cherafco  ,  Ccva,  Cuneo  » 
])t  monte  ,  Dogliani,  Feneftrelle ,  Follano, 
Lucerna  ,  e  Valli,  Mondovi ,  Nizza,  ri* 

nerclo ,  Racconiggi,  Savigliano ,  Saluz»  5 

Saorgio ,  Sonamariva  del  Bofca  >Sardeg  1 


I 

'Sofpcllo,  Villafalletto,  Villafranc*  diNiz^ 
u  . 


|  Biella,  Bologna,  Cafale,  Cremona  ,Fcr- 
|f»ri ,  Fiandra  ,  Germania ,  Lodi ,  Milano, 
Mantova  ,  Marca  d’Ancona  ,  Modena  , 
Mortara  ,  Novara  ,  Pavia ,  Parma  Pia¬ 
cenza  ,  Padova ,  Tirolo ,  Vercelli ,  V crona  » 
Venezia,  e  Vienna. 

VENERDÌ'  doppo  mezzo  giorni 


i  Imtaf.)  n.  r.*  à  I _ _ _  n*  v.  -m 


o,  ^5 3  Livorno, Luca 

i,  i^oma ,  Sicilia,  Tofcana. 


TA- 


tavola 

DE’  GIORNI  PERIATI. 


or- Urti  li  giorni  di  Domenica ,  \ 

!'i  L-  Fcfte  del  Signore,  cioè 
Il  Natale  col  giorno  della  Vigilia  d  effo, 
Li  Circoncifionc  del  Signore  . 

V  Epifania  del  Signor  e . 

11  Mercordì,  Giovedì,  Venerdì ,eSab* 
baco  della  Se-timana  Santa. 

La  Ptfqu.i  di  Rifurrezione,  con  li  due 
giorni  fcguenci . 

L’ Alcenlione  del  Signore  . 

La  Pcntccofte,  ancke  con  li  due  gì°rnt 


feguenti. 

laSantiflìnu  Trinità.  j 

11  Corpus  Domini ,  c l’Ottava  d  effo. 

L’ Invenzione  di  S.  Croce  . 

Le  Felle  di  Maria  Vcrgise,  cioè:  g 

La  Concezione. 

La  Purificazione. 

L’  Annunziata.  f  | 

L’ Aliunta.  u 


Natività 


Zi 


,  k  ?  Q1  tuttigli  Ai 
U^dic^iane idi  S.  Michel 

I  Stefano  Prtfrosnartire, 

I  1  SìHÌì  inn»cèfeti ,  ... 

|  San  Lorenzo.  .  *  -  i 

San  Silvcfiro. 

San  Giufcppe/ 

|  San*’  Anna  • 

£  Solennità  rfi  tiftt'i  JantT  ’ 

I  0S,Mn2lff"BraJO 'Amedeo, 
iii  na  a.ndonc  . 

Tw1  **ir»«>ioSIelS5.  SUCRAMEN 

‘«SSÈTli* 

Uc  iX'sui P‘*«-°r?uìliv«. 

‘P^miìs^sstss- 

F  TA* 


T  A  R 


F  F  A. 


Dei  valere  delle  Alenete  d'ere ,  e  d’ernia* 
itrrtnti  n»lli  Steli  diS.R.  M-  *  tenere 
dei  Ih»  Riti»  Uditi»  de' x  j.  /»► 
tire }»  1741»  . 

DOppia  di  Portogallo  con¬ 
tenuta  ptfo  din.  zi.  7- 11-  ?*•  1* 
)cppia  di  Portogallo  contor¬ 
nata  ptfo  din.  il.  d  11-  41*  l9’  *' 
JLu  gi  d’  oro  di  Fratria  delle 

quatto  Armi  pefodin.p.i\  li.  jo.  io- 
Dopp'idi  Portogallo  vecchia 
pe/odtv.  Z.  9-  *  ■  H.  Zé.  t<-  *» 

Lu  #  d*oro  deih$di  S.  Spirito- 

e  de’ due  L  ptfo  di».  7  16.  il.  24.  5* 
Luigi  dVro  di  Francia  de’dufc 
fetidi,  e  del  Sole  dc’tteCiglj 
pefo  din.  6  9-  11-  *«•  3’  4 

Dopo1  a  nuova  di  Szvoja  31.  W- 
Doppia  nuova  d<  Portogallo 

effigierà  ptfo  din.  f.  1$  ,H-  *7-  *♦ 

Lui^i  d’oio  vecchie^  Doppia  ^ 


di  Spagna,  Genova^  Venezia 
pt/»  din .  e  6.  fj  tg 

Dapp i*  di  Savsp  ,  p,/„  fa  f  ' 

*»  rer*.* ,  «  Roma,  e  Firenze 
din.  j.  4.  jj 

Popputi  Mif.aop,/,/  ,4. 

M 1! fifone  peftdt».  j.  *.  JJ.  ,4 
Zrcehin*  di  Venezia ,  Fiorenza 

Genova  pe/$dm.  z.  ,7.  JJ.  « 

Onguo  /M/e  ,0*  1.  17.  jj. 

Crofazzo  />e/«  dò*.  Jo  ]|.  4 

Pucatanedi  Javofa,  Milano , 
e  Venezia  pe/ddi».  if.  IL  c. 
Euenom  Fi ren. /e/ al.  14  1*.  H.  s. 
r>u«tone  diRo*nape/<0*.ic.U. 
Scudo  di  Fi  ancia  delie  tre  Co* 
/<*><*/<’<£»  *4-  li.  j. 

Scudo  nuovo  di  Savoja  ptU 
din.  *j.  jj  , 

5c«do  a  tre  Giglj  p  tf,  d.  jJ|.  4 

Fi!ippo,f  Gisnina  p.  d .  ri*  zo.  IL  4, 
»c«‘io  di  Savoia  vécehh  ,  di 
Jf?ncia ,  e  Livorno  delia 
*°ut  f>'/n  di»,  ti.  8.  li  4. 


8 

11.  £ 


7  *- 

Ì.%. 


*4. 

*Ì- 


7-  £ 

f- 


S-  ! 


Roti  p^/o  diti  iG^o.  ti.  11. 

Scado  del  Popone  pi  fi  a. kg  U- 

Tèftonc  fìnovo  di  JLaiH|  pc/o 

di».  7-  4-  T  i-  '  J'  h.  10 

Z-cchini  prezzo  sbunvo  «•  9-  ’j' 
in-  vigor  del  fiiddgctó  Editto s’ intende¬ 
ranno  di  giufìb  peiple  Monete d  oio,chc 
non  calerannójprù  d’  un .guno  per  cufami 
come  pure  tutte 'quelle ‘d’ arguto  ,.qpndo 
non  calino  piu  d’ otto, gran: ,  cd  i  Tcfwni 
purché  il  «lo  d’ citi  non  ita  maggiore  di 

tf  Saranno  tolleratene!  pubblico  Commer¬ 
cio  le  Monete  d* oro  non  eccedenti,  d  vdc- 


Ctoie  Monete  u.ut e>  nuu  . . . 

ti  di  li*  ad-  }é.  3.,  che  faranno  minanti  j 
di  &li  qsatrò  grani ,  e  le'  altre  di  m  .g^»r 


qtiafi-o  grani ,  e  le'  altre  di  m<g$i»r 
valore  di  foli  tei  i  èd  anch  quelle  u  »f- 
gerito  ,  cioè  Grpfrzzi ,  Ducupai.,  FiPPF- 
Giuftiqe ,  Scirri ,  L  gorninc ,  Rofe  ,c  le  ai 
tre  di  confimil  valore  ,  eh  faranno  mi  ; 
canci  dì  foli  grani  venti ,  ed  i  TePon> 
foli  otto,  mediante  può  la  bontBcazio»' 
dei  calo. 


T  GRIFFA 

Dt'Prezzi  ftahil'ti  dalla  Regia  Ca- 
«iera\»er  il  Giuoco  deiLotto  det¬ 
to  dei  Semfharro  della  Regia  Im¬ 
pala  di  Tfcnno  *  b  ne’  Stati  di 
ì>.  M 


Ambo  lir .  25. 
a  lir.  -o. A  2.  2. 
y  dir.  o;-  6.6. 

4  lir- -a  1?. 

Ir. 

(>  lir.tii.-  1 2.6, 
>lir.  2,  f.  6Ì 

5  iuvlj,  8. 

9  lir.  - 

VQ  ili".  4  j:  S. 


Ambo  ìir^AO. 

2  lir.  ol  *.  4» 

3  lir.  or  ry. 

4  lir»  1.  6 

T(if  2.  ;n« 

^  S  &  5* 

j7  lir  4.  l  1. 

8  Iti.  6.  1.4. 

'9  !  ir.*  7.  -6. 

ioli?.  9. 


A -ni*  Ut. 

IO©. 

Ambi  lire  *©<3, 

ali  r. 

0. 

8.8. 

»  lir.  1. 

l'iir. 

1. 

4. 

f|ir.  j. 

18. 

4  lir* 

3. 

a 

4lir.  7. 

i4. 

1  i*r* 

4- 

6.  8. 

S  Air*  ij. 

6iir. 

6. 

io. 

élir.  19. 

IO. 

7l.r. 

9- 

a. 

7  lir-  a;. 

6. 

8 'ir. 

II. 

2.  8. 

8  lir.  j6. 

8. 

9  tir. 

*5- 

J3. 

9  lir.  4  6. 

i4. 

1 0  iir. 

19. 

IO. 

io  lir.  $8. 

IO. 

Ambo  lir. 

*00- 

Ambo  lir.  600. 

fUr. 

Ol 

*7-4- 

3  lir-  1. 

12. 

|iir. 

2. 

12. 

f ‘ir.  7. 

16. 

4  lir. 

J- 

4* 

4lir.  ij. 

12. 

f ‘ir. 

8. 

li’  4 

5  lir.  §6. 

6  lir. 

»?• 

6  lir.  io. 

7iir. 

18. 

4- 

7hr.  54. 

11. 

8  lir. 

i4- 

5-4 

8  lir.  7 a. 

té. 

9  lir. 

*«• 

4- 

9  ir.  9J. 

il. 

10  lir. 

lour.  117 

A.  1.2 $.  T.  /.  2J0. 
il  ir.  o.  8.  2. 
4  lir.  x. 

$  Jir.  1,  19.  2. 
6 1 ir.  f.  7.  6. 
7  lir.  5.  6. 9, 
8lir.  7.  18. 1. 

9  lir.  rr.  5. 

10  lir.  «5.  7.4. 


4.1.2$.  T.  /*  iooo 

giir.  o.  »$.  tf 

4  l»r.  *•  1. 

5  lir.  4.  11.  $ 
6iir.  8.  1 2.  6 

7  lir.  14.  ia  6 

8  lir.  22.  13.  8. 

9lir.  f  j.  6- 

10  lir.  4 6.  17.1S. 


6* 


A.  I.  25.  T.  /.  509.I A.  1.2$.  T.l.  3000. 
jiir.  o.  io.  - 

4  lir.  1  7. 

5  lir.  2.  16.  g. 

6  lir.  5.  2.  6. 

7  lir.  g.  g. 

8  lir.  12.  16. 

9  lir.  18.  13. 

10  lir.  25,  *7.  <5. 


llir. 

4  lir*  #.  9. 

5  lir.  g.  1.8. 

6  lir.  15.  12.  6. 

7  Kr.  24.  1 5.  6. 
8 1 ir.  44.  4.  8„. 

4  lir*  £»•  14. 

1®  iir.  88.  17.  6. 


*)■  -  ’  r  ; 

y.  T.  /.  Sopri  4  A  5°*  £  A|s®-.  I , 
?  I.  7jJI*  !  ? lir-  °-  M-  9.  ; 
i  4*  <7?  !  4 il-  i- 


5111.  rj.  11.  o*  '  $• 

è  lif.  22.  ìz.  6-  6  iir.  5, 

y  ìff.  fi  6.  -15”  - 

8  iir.  61.  16.  8. 

9  iir.  2. 
loRr.  ijo.  17.6. 


7  iir.  7*  1243. 

8  lir.  10.  19.4. 

>S>ÌF-  **  b 
iolir.  20.  5. 


J.L  2$.t.I. 6000.4/-  50.  r./.  JOQ. 


3  iir.  2.  8. 6.  | 

4  tir.  y.  1. 

5  hr.  22.  1 .  8- 

6  iir,  43.  12.  <5. 

7  ì,ir-  U-  1  >•  *• 

8  iir.  12O.  i2.o. 

9  !ir.  180.  6.  $ 

io:ht.JfS.  17.6 


3  iir.  o.  i6.d. 

4  tir.  r  2. 

,5  iir.  3.  18-  4* 
6 tir.  6.  15. 
7X1.  io.  13-6. 

5  tir-  15*  *7  4* 

i  Cjlir.  22.  I-CUi 

io  iir.  30.  15. 


A.  4  50.  r. /,  loco 

3  iir-  i. 

4iir.  3.  14. 

5lir.  5.  13.4. 
Éìir.  10.  5. 

7  iir.  ió.  16. 

8  lir.  35.  i^ì  4. 

9  j#r.  57»  4* 

10  iir.  51.  15. 


^•4  5Q*  ^  /•  2QOC 

5  iir.  -1.  7. 

4  jrr.  4 

5  iir,  9. 

6  ir.  17. 

.7  Ijr.  39. 

8  jjr-  45-  j 

9jir.  66.  2  3, 
lOlir.  93.  ij 


5*4* 

5* 

1. 

5-4- 


<*3 


A. /.SO.  T.  /.joote. 
5  Ur.  1.  14. 
a, Iir.  y.  io. 

5  iir.  la.  1^4* 
6-  lir.  24.  5. 

7  lir.  41.  6* 

6  iir.  64.  17^4 
9  lir.  96, 
ie.iir.ijj. 


:  J.  L  jo*T.  L6oqo 
l  lir.  2.  iy_ 

4 /ir.  ìp.  *4. 
5ir*x?. 
éiir.  45.  j^ 

7  Bs.  6d  i» 
Kiir.v^, 

9,iir.  1,84.  4, 

ioJir»«6i.  ij. 


A.l  ioi.  rJ.2so. 
c.j-iir.  ».  7* 
4lir.  2.  19. 
jlir.  5.  4-2 
ólir.  S.  5. 

7  Sir.  12.  3.  3 
8lir.  17-  0.8 
9Ìir.  22.  19. 
iolir.  30. 

AJ.199.TJ.SOO 

jlir.  i. 

4  hr.  3.  6. 

5  lir.  6.  1.8. 

6  lir.  io 

7  lir.  15.  4.Ó. 
8lir.  21.  18.  8. 
9  lir.  50.  6. 
i©lir.  40.  io. 


A.L  100.  TJ.  io»)* 
3.  lir.  1.  .3. 
4hr.  4. 

5  Sii*.  7.  16.8. 

6  lir.  if.  io. 

7  lir.  21.  7. 

8  lir.  31.  14.8. 

9  )«■*>■ 

loltr.  61.  io. 

JJ.IOO.T.Ì.  20M 

3  lir.  2. 

4  lir.  5.  8. 
jlir.  11.  6. 8. 

6  tir.  20.  io. 

7  tir.  /?.  *'*• 

8  tir.  51.  6.8. 

9  lir.  74.  8. 

10  lir.  103.  io. 


4.  /.  ioo.  T.  /.  jooo 
Jjir.  7.  7 
4«r-  6  t6 
S  iir.  14.  16.  8. 
6lir.  37.  io. 

7 ^  45-  17- 
8  iir.  70.  18  £. 
piir.ioj.  16. 
tolir.  14$.  10. 


}j|r.  j, 

4*ir.  11. 

5  iir.  *5.  4.  g 
óiir.  48.  io. 

7  Hr.  82.  12 
Sjir.  1*9.  14.  S 
9«r.  193. 

.«Olir.  27f.  io. 


4>t.  ióo.T.  I.  loca' 
ji*r.  2.  1 9. 
4i‘r.  6.  12. 
J|.r.  1,.  5.4. 

olir.  ao. 

7  iir.  ?a  q. 
«i»r.  4i.  ,f4. 
9  ar.  60.  13. 
tolir.  81. 


4.  t.  ioo.r.  /  óocx  4J.  200.T.  /.  ioo© 
I  *»r*  «•  riir.  f.  6. 

4iir.  8. 

5  jir.  15.  1*4. 
»  iir.  27. 

7 iir.  43.  14. 
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DISCORSO  GENERALE. 

L’Anno  nuovo  174^-  fecondo  il  Rito 
dell  1  Santa  Ghi?fa  principierà  nella 
mezza  notte  doppo  il  $!.  Decembre 
ma  non  fecondo  gli  Atirologi ,  che  lo  fo- 
glionotprinci  piare  nell’entrare  del  Sole  lot¬ 
to  il  primo  punto  dell’Ariete,  il  che  icgùi- 
rà  alle  «re  z.m.  49.  del  20.  di  Marzo  ,  ed 
eifenda  fereno  il.Cielo  fi  vedrà  a  tal’ora  la 
Luna  in  Oriente  elevata  con  faccia  piena,  e 
foffiindo  venti  Tramontani  fi  feoprirannp 
in  AfccHdente  l^Stelle  dello  Scorpione  , 
ì  che  mmififtano  Mme  per  Dominatore 
dell’  Anno,  il  quale  offervato  effer  in  mal 
afpetc*  dd  Sole  ,  mi  fa  temere  ,  che  molti 
ì  Capi  de’ Popoli,  e  Potenze  del  Mondo  fa- 
1  ranno  in  occafioae  di  paure  molte  diferea* 
zi,  e  contralti .  Nell’  Inverna  trovando® 
Marte  nella  fui  Cafa  umida  di  Scorpione 
f  darà  più  volte  acqua,  e  neve  , il  quale  nel 
fuo principio  farà  freddo  ,  acquaio  con  grani 
venti, «d  il  mezzo  farà  temperato,  il  fu°  fiuc 
a  3  ht 


farà  freddofo.  L»  Primavera  farà  piovofa 
con  lampi ,  tuoni  ,t  ttmpdlc  .  Nel*’  Eftate 
gualchi  ficcirà,  cd  in  alcuni  Luoghi  dife- 
cara»na  i  fiumi,  e  nell’Aurunno  venti  Se¬ 
renità  ,e  bilne.  Nella  generalità  dell’ anno 
fi  proverà  del  calore ,  c  della  Reciti  ,  ed  ef- 
frudo  Marte  eoi  fegno  di  Libra*  Cala  di 
Venere  inclina  un’Anno  fteriia  con  morte 
d’animali  grandi»  c  demeritici,  e  regna-  | 
tanno  affai  Febti . 

DEUMN  VERNO. 

Gl-unto  ali'  ultimo  rermine  della  deeli-  i 
nazione  meridionale  il  Principe  de’  ! 
Pianeti  viene  a  produrci  la  Sragione  del 
Verno  li  it.  Dicembre  a  ore  4  min  8  ,e 
comincierà  con  gran  rrg  -tc  di  freddo  per 
intimare  a  Noi  un*  ind^crrto 'Trimelired’ 
arie  fredde  ,  rico  smodi  nevi ,  scacci,  ed  , 
arck*  p  oggfccSaturno  vorrebbe  i\  domi¬ 
nio  di  tale  Hagicne  per  effrre  in  mezzo  al 
Cielo  v  pare  non  vorrà  Marte  difponitore  f 
di  quello  lalciarfi  togliere  il  dominio,mcn- 
tie fi  trova nclium.a* ina Gafa di  Storpio* 


ae  in  Trino  afpétto  iti*  Luna  ,  'cpirrò  pre¬ 
vedo  rrgnaranco  di  fpsfio  venti  lif ocelli, 
meridionali ,  e  piovoficnn  multi  giorni  t f- 
fufc.iti  da  tenebrofuà  nuvolof  . 

Pacando  poi  alla  qual  tà  de’mali  faranno 
,  li  prodotti  d»  umori  biliofi ,  che  p  ù  fieli- 
mente  infcftaranno  li  nofìn  individui,  e 
perchè  Meicurioeol  Solcò  nello.  Cafacnor- 
j  bifora,  temo  che  regneranno  maggic  rtnen- 
tc  fono  il  Capricorno,  òfuc.  Trigono.  Tal 
politura  fuole  cagionare  gagliarde  flufiio- 
1  ni,  e  todroentare  fi  gotiolì. 

Inorarne  aHi  eventi  mondani  è  lignifica- 
toie  Marte  per  effer  Signore  del  me  zzo  Cie¬ 
lo, edin  Caia  propria  ._e  feguita  a  favorire 
ftgetti  marziali  fotte  1’.^ erto ,  e  iti  la  Cuf- 
P'de  della  quinta  infiorici  ntglt  animig¬ 
li0  di  gareggiare ,  e'pcr  <(T  r  nell’  quarta 
^  Caia  del  Ciclo  infogno  acqu  o  preo-unà 
mali  effetti  nell’ acque  v«  mailimein  Mare, 
perche  porrà  in  muole  Squadre  marinine, 
f  le  conciterà,  alle  ZL-ff:,econiHcti ,  e  fora  pe¬ 
rire  per  naufraggi  più  navi, non  che  mol¬ 
te  genti . 

A  4  1>£L. 


della  prima  ver  a. 

A  LL’  afcendere  ,  che  fua  il -Capo  de 
Drago  verfo  il  noftro  Orizonte  ad  , 
io.  di  Marzo  fa.  i.  m.49-  rena  fotta  del  no. 
Itro  Clima  a  fare  la  fu*  vtga  comparla  la 
Primavera,  che  nella  mattina  ieguentc  fi 
vedrà  di  rwggiadcfi  umori  afptria*  Bore* 
fuo  Mcifagiere  (vaglierà  gli  altri  venti ,  ac- 
ciòfcorrino le  Campagne, e  Marte  Ino  di-  I 
rettore  farà  battere  t  amburri  a  congregare  ' 
milizie ,  e  fchieraodolt  in  maftra  dara  ad 
intenderci  effe  re  una  tal  Ragione  figlia  di  i 
Bellona.  Le mefli, frutti ,  «d  erbe  danaro 
bella  compirla,  ma  in  piò  luoghi  patiranno  I 
il guafto  per  qualche  intempeftiva  brinalo  1 
nebbia ,  miffime  per  la  Luna  di  Marzo, che 


fi  porta  in  Aprile.  . 

Le  malarie  faranno  impattate  dall  umi¬ 
do  ,  i  mttto  influito  della  Luna  fottoil  Leo-  i 
ne  per  afliggeie  gl’  infermi  con  dolori  di 
ftomaco ,  colli  ,freddori ,  diftillazioni,  e  fé* 
bri  mifte  e  difordinate ,  e  molti  prò votanno  t 
le  doglie  gottofe,  e  vedendo  il  fogno  uma¬ 
no  di  Gemini  in  cafa  della  morte  dubito  dei 
U  i 


9 


!a  perdita  dì  molti  per  complicazione  de’fei 
1  bri , e  mali  tra  loro  di  natura  contraria/ 
i  i  Sopra  le  contingenze  umane,  ed  uni  ver- 
.  fili  inclinazioni  aarendo.il  dominio  Marce 
i  |  calSole>e  guardandoli  entrambi  d’afpetto 
i  '  bieco  porranno  ditfenfìoni.  Giove  ancn’effo 
i  !  per  efler  in  proprio  domicilio  di  Sagittario.» 
.  lembra  promettere  buona  forte  de’  trattici 
.  i  con  fperanza  de* lucri,  che  adolcirann®  1*. 
t  I  afprezze  de’  danni . 
i  DELL’  ESTATE, 

i  i  V]  EU*  entrare  del  Sole  in  Cancro  alli  to« 
o  ;  i\  di  Giugno  h.  m.  44.  averi  il  fu® 
9  I  principio  la  fervida  EiUte,  che  avendo  per 
0  ;  dominante  Giove  >  e  Venera  T  uro  signor 
e  dcirAfcefldentc ,  e  l'altro  del  mezzo  Cielo 
fembra  fi  a  per  eiTsre  abbondante  de'grani,  e 
i.  ricca  de’frimi,c  doviziosa  d‘«»  baggi ,  e  fieni 
1.  mi  perche  G  ove  è  retrogrado,  c  Venere  è 
li  j  unita  a  Saturno ,  perciò  reftando  in  non  po- 
1  ca  parte  diminuita  la  di  loro  influenza  be¬ 
lo  |  nctica,ron  potranno  troppo  beni  tratear- 
i'  ci ,  nuflìme  per  Saturno  i-n  fegno  filTo  di 
d  Toro, che  di  p  i  cofe  cardila  qjinacra» 


Le  malarie  vengono  di  nuovo  difpafte  da  C1 
Marte  efiftente  allaCufp'd*  della  kfta,  li 
onde  per  eflcr  femore  Marte  fotto  il  qua-  <j. 
dratc  del  mal,  fico  Saturno,  regnaranno  f;. 
bri  putride  vcrminofe,  e  maligne,  es’inaf.  j, 
priranno  fempre  pià  i  1  i par  s ffer  quelli  f, 

di  p, filma  indole,  e  difficili  a  nfanarfi,el»  ^ 
m  ggiorparte  con  la  morte  finiranno.  <j 
Nelle  contingenze  uni  vertali  umane  hai  t. 
piantatola  bilancia  Venere  per  equilibrarci  f, 
il  bene  col  male,  maquefto,ehe  prepondefi;  f, 
certamente  pavento,  per  cagione  di  Marte,  cj 
il  quale  minaccia  a  molti  Popoli  danni,  e  p 
perdite,  cagione  di  guerra  Egli  è  fotto  il  j 
legno  aereo  a’  Acquario  nella  feconda , per  J 
loche  farà  provare  nelle  Città,  e  Provine*  }, 
fotto  dfelfo  mifetìe  ,  non  folo  careftiofc,  ni»  j| 
pure  prodotte  daiacheggj,  rapine,  c  furti.  , 

DELI’  AUTUNNO.  p 

ENtrando  il  Sole  in  Libra  ali i  il'  di  $ct;|  n 
tembre  alle  h.  i$.  m.  {.produce  ano!  ], 
Jsiicmpsracaftagione  dell’  Autunno; Mcr-  4 


1  curio  in  compagnia  di  Vener*  faranno  i  Do- 

*  minatori:  ii  primo  ,  perche  era  difponitore 
■j  de’ Luminari ,  e  portante  nell*  Preventiva 
:  figura  dell’  Equinozio  .  Sicché  faranno  due 
:|  dominatori ,  ed  uno  vuol  p  oggia  ,e  l’altro 

I  liceità»  Venere  può  darci  pioggia  in  abben- 

II  danza, perche  fa  diverfe  cenfigurazieni  prò. 
duttive della  pioggia  ,*  Mercurio  arrapo- 

11  ca  forza  in  pmdur  ficcai  ,  perchè  anco  cgH 
'I  ii  configura  coh  molte  (Ielle  piovefe ,  ed  il 
®ì  freddo  fi  farà  fe  etite  fuor  di  liagione ,  per- 
>  eh;  Saturno  è  ne^egni  terrei",  Giove  :npro. 

[  |  prio  domicilio  vorrebbe  dare  abbondante 
raccolta  d  :’grani  minuti,  de  frutti,  e  di  vi- 
lne,Hn  Venere,  c  Luna  entrambi  in  Acrili 
«gni  ad  un  «buon  influflo  pareli  oppon- 
1  fch.no. 

•  Anche  fopra de’mali  tiene  la  fignoria  Mar- 
'  tt,  occupando  la  feda  l'Ariete  ,  che  fucle 

produrre  doghe  di  tefta ,  ftTiri  calide,e  ter¬ 
zine,  feopp:.  di  (angue  per  gonfiezza  di  vc- 
v  ^i**1  alni  r' ri:  espirali,  acuti,  e  mcrti  vi o- 
ltnte  , olire  l’ epilcpfie,  dolori  o’ccchi,nari, 
‘  «oti,  e  bocca,  ed  altri  màji  del  c-po  . 

Dell’ 


difpone  il  Sole  con  Marce,  che  li  guadano  F 
di  Trino  afpetto ,  e  però  mi  fanno  pronofti.  A 
care  accordi  di  buon»  amicizia,  leguiranna  j  Fi 
donane  pacifici  trattati ,  ed  accomodaio:n-  Si 
ti  di  non  poche  differenze  ,  aggiuftiztoii  C 
deTitiggi ,  csmpaoimesti  di  centroverli:,  D 
e  fi pubD faranno  alcuni  Capitoli  di  pace, 


e  tre 


J-  *N  folo  Eeclifle  del  Sole ,  che  dere  fue-  £ 
iVJ  cedere  ia  queft’anns  i74f.  non  è  nec.  j; 
celiane  il  decorrere  d’effo ,  perchè  non  fi-  *■ 
rà  a  *01  vifìbile ,  il  che  futeederà  «Ili  1 1.  di  I 
Octobre alle  ore  ii.min.  jo.,  tuttavìa  ci¬ 
mi  nando  il  Sole  ,c  la  Luna  per  Toccata  Ci- 
fa  del  Gielo ,  e  Lotto  il  legno  di  Libra  figli-  !  * 
fica  ptr  quefto  la  morte  d’ un  Grande .  J 


FESTE  MOBILI 


Settuagefima 
Le  Ceneri 


14.  Febbrajo 


},  Marzo 
3  n.f 


Pafi  I 


ti 

Pafqu»  li.  Aprile 

Rogazioni  44  zj.  16.  Maggio 

Afccniione  zy.  Maggio 

’Pentffofte  6.  Giugno 

Sminimi  Trinità  i$»  Giugno 

Corpus  Dimini  17.  Giugno 

Dominici  deirAvvento  18.  Novembre: 

QUATTRO  TEMPORA. 


Di  Primavera 
D;  Eftate 
D’ Autunno 
D’Inverno 


io.  il.  1$.  Marzo 
9.  11.  11.  Giug»® 
if.  17.  18  Settembre 
*f.  17.  18.  Decembre 


NUMERI  DELL’  ANNO. 


j  Aureo  numero  17 

Ppita  16 

Indizione  Romana-  8 

i  lettera  Dominicale  G 


j  Ttm\>o  proibito  per  le  Nc%  te  • 
Dall’Avvento  fino  all’ Epifania  , e  dalle 
Ceneri-  fico  all’  Ottava  di  Pafqu  a . 

GEN- 


GENNAJO 


’M*  giorni  ?  i.-' lev*  il  Seie  a  ere  if.  m.  ix.  4 
tMU.no  di  a  ere  ig,  tn ■  41. 


AC  Q^V  A  R  1  O. 


M 


1  \TEN.laC  irconcifitne  del  Sigmi  j  » 
V  Fetta  aGefuui  ,a  s.  Marti  uno  f 
ed  a  san  Domenico  f  tdda  | 

i  Sab.  s.  Defendente  roirt. ,  e  s.  ica¬ 
rio  Vefcovo  d  Gstofalemme  f-Rue 

OLuna  nuova  di  Dee  rubre  li  1  bore  S  , 
min  {o  Giove  ntllt  1.  vorrebbe  pur 
concludere  la  pace  y  ma  il  fiero  Mari-  in- 
torb’-a  ogni  trattato;  dt  modo  che  rtjhnt  i 
V  'ni  .  ed  inutili  tutti  i  progetti  . 

4*  j  Barn  $.  Genevieffa  fetta  a  5 ,  Franai 
cetcó  di  Paola  Jole  i 


GENNAJO  iS 

4  Lun.  s.  Tito  'V-lc.  figue 

f  M>rt.  s.  Tel  sforo  Papi,  e  Mare. 

U,  +  6  Mtrc.  l’Epifania  del  Signore  frftade’ 

I  Mercanta  Gcfu  in,  e  de'  Corrieri  dì 

Gabinetto  a  s.  Antonio  gTo 
7  Gipv;  s,  Rimondo 
8  Ven.  s.  Severino  Vefc.  varia 

|  «>-S'bb.  s.  Giuliano  Mart.  nuvoli 
§  io  £<>m.  s.' Paolo  pr.  Eremita  n  ve 
■/ rimo  qkarto  L  io.  b.  \-,  m  Il 
&  Soie  ttt  fe/iile  eli  Marte  et  porge 
nuova  Ai  qualche gran  tneendi*  fornito  per 
nuli  va  udì*  nemici,  e  eC  un*  retina  eli 
fiali  hi'  forte . 

|  li  Luh.  s.  fgnio  Papa ,  e  Mart. 

«•  iz  Mart.  s.  Situo  mar.  nebbia 

ni  1}  Mere.  s.  Ul*r<o  Vefc. 

S  14  Giav.  s.  Felice  Vefc.  fole 

ar  if  Ve».  S.  Mauro  Abbate  fereno 
in-  1 6  Sabi).  j.  Marcello  Papa  fegue 
et  ♦  17  Don»,  i.  Antonio  Abbate, Tetti  alla 
lu*  Ckiela  de’  Canonici  Regolari , 
l1‘  con  Li  Benedizione  de’  Cavalli  . 

X  ral  piena  li  17  h.  \6.  m  uo.  Mar- 
w  te  in  7,  triste  in  di/étrdte  molte  per - 


té  GFKNAJO 

ftm  già  ‘dìfpofte  a  Celebrar  le  Mzjkjt  ;>  ran 
eventi  róntrar’)  d  '-  firugg*  un  rrkrf.ro di  nn-[ 
fider  astone  fatto  lo  Scorpione,  efafeguirt, 
j* s  Mare  incontri  di  fogni  nemici. 

18  Lun.'Lt  Cattedrà  4ì  s.  Pi*r.  in  Rena 

19  Marc.  s.  Vele  di  Lodi.  1 

•  jo  Merc.ss-Fabi*»o,e  Stbfftisno  mm.1 

fcfta  dell*  Compagnia  di  Giuftizia  , 
a  s.  Agofti.  ,  eh  Trans! azione  dilli;  * 
'  Reliquie  de’  ss.  Solutore  ,  Avven¬ 
tore,  edOrtsvio,  feft»  a  Geiuiti. 
il  #;ov  s.  Ajnefe  vetg. ,  e  mart. 
ìi  V«n.  s.  Vuiteozo  nurt  fi eddo 
1?  S*l->b.  s  R  ayro^rwlo  dePeaafortDoil 
ft*  14  r>*m  s.  Libila  VVfc.  velo! 

éX\  V  t  m-  quartato  14  h  $>  m.  14;  R'rrr 
V£J  *■■’*  >ofi  $&'*>  no  in  7  .  *4  è  fende  ti¬ 
gnare  della  4  tmafitèii-  f&vme  -minecàt 
A'ffentJone  rt  à perenti  percag  me  di  petti-- 
minte  .  t  de’  bèni  èrediterj.-'  <■ 

2f  Ititi,  lì  "C onverfk  ne  di  s.Paólófm 
a .'.  I>Jm*77o  •  e-dal  Wonte  di  P>«'| 
rolla  difiribiiZ.  dello  Doti  dfljFiafit; 
iti  Alari.  $'  i'clitatpo  Vitti  di  Suiti ot 
.  --  ir  : 
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17  Mere.  s.  Gio.  Grifoftomo  Pi  marca 

,i  di  Cendant' nop. .e  Dot.  di  S.  ehiefa 

,  iS  Giov.s.  Agnefe  11.  nuvoli 

’j  i?  Ven.  s.  Franeefco  di  S?le*  Vefc.  di 

i|  Genova,  Fonditore  dell’Ordine  della 

V-.firaziono  nel  1610.  fetta  alla  loro 
J  Chic,  dal  le  Monodie,  ed  all»  Bafilica 

|  50  Sahb.s.  Martina  verg. ,  c  mart. 

|j  4*  51  Domo.  Pietro  Molaico  Fa  ndat.  d<  11* 

Ordine  della  Madon.  della  Mercede 
1  nel  im  8 

FEBBRAIO 

'j  fin  gitrni  zi.  levali  Sole  ah.  1 4  m.  *6. 
m.i.z.0  dt  a  ore  m.  1 


,8  FEBBRAIO  , 

OLnnn  nuova  d't  Gennajo  lt  t  »•  ?*#»">  i 
ly  Perdo  Marti  v[cin0  4  "WW  '  < 
r#i  pyoKO.lt '.co  trattati  dì  accorai  pacifici,  ^ 
amichevoli  oggiufi azioni  trapani  djitmu,  ( 
e  favorivi  moln  hUigtri  con  dei»,  cricchi 

i  Mar  t.  la  Pari  fi  cacone •  d*  M, V- 
Benedizione  delle  Candele  ,  «litri* 

bviziane,  e  PfocfiEone. 

,  Mera.  S.  Biagg,o  Vefcovo  di  Stbt- 
fte  ,  fetta  a  s.  Fpncsico,  e  de  Ma- 
tarazzari  all»  SpimsMfeMP*  ■ 

4  Giov.s.  Andrea  Gorfim  fetta  al  Car¬ 
mine  ,es.  A v verrino  fetta  a  s-  "1; 
c  Ven.  s.  Agata  v.,  e  mare,  fetta  « 
Ttflitori  di  tela  a  s.  Agallino . 

6  Saba.  s.  Doro  te  a  vorg. ,  e  raarfc 
♦f»  7  £>om.  «.Romualdo  A b«te  Fonua •  ; 
tU'Cam-id.  nel  1009  fetta  al]  tremo  | 

3  Lus.  s.G’.o-  de  M*th*  Fondatordc 
Trinitari  nel  1 158-  fetta  a  s-  M:ch»! 
ed  alla  Crocetta  &*  > 

©Primo  attortoli  l  h-  7 ■  ™  +  Tr*T.  1 
dofi Marte  inficilo  &s&i*  ««J*  < 


FEBBRAIO  r* 

m  Giove  favorifce  molto  un  Sovrano , 
t  s  ac  qui Jt  Ano  nuove  ‘irta  ,  ed  il  tempo 
farebbe  favorevole:  di  batter  pietre,  dare 
ajfaltt ,  ed  intraprender  in  fatto  di  guerra. 
?  Marts.  Appallonia  rerg  -,  c  mare, 
feft»  alla  Grufolata  coll'  efpofizio- 
ne  della  fu.  Reliquia  freddo 
io  Mnc.  s.  Scolaltica  sorella  di  s.  Be¬ 
nedetto,  c  sin  Guglielmo  Duca  dJ 
Aquirania  Fondatore  de’  Gughel- 
miti  nel  i  »  V 5.-  iegue 

n  Gi&v.  s.  Eufròfina  v. ,  e  m.  Iole 
n  Ven,  s.  Gocciano  Abbate  vario 
ij  Sibb.  s  Pietro  Tommafo  vento 
♦  14  Dom.  di  Settnagefima ,  e  s.  Valen¬ 
tino  mart.  Le  40.  ore  lonoalL  Me- 
mpolitana.  rorb  do 

i?  Lun.  ss  Fatiftino,  e  Gioyita  m art- 

®i<5  Mart.*  Giuliana  v.  ,e  m.  nubbi 
Luna  piena  li  ré.  h  1.  m.  17.  Mor¬ 
to  come  Signore  dell'  A f cor  dente  in- 
/pt-a  ardore  negli  animi ,  e  vorrebbe  qual- 
w fatto  d  armi,  e  fi  moverà  la  Truppa 
**  qualche pofio  ,  »  fard  viaggio  vtrfo  qual, 
‘he  altra  Città.  B  1  \j 
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17  Mere.  s.  Danaro  tmrt.  Le  40.  ore 

fono  al  Corpus  Domini  fole 

iS  Giov.  s.  Conftantlno  foglie 

13  Ven.  s  Bonifacio  nckfaia 

10  Sabb.  s.  Zenobio  Prete  gelo 

ije  11  Som  di  Sejfegtfìma ,  e  s.  Gauden¬ 
zio  V-tcovo  di  Norara .  Le  40.  ore 
fono  a  s.  Agallino  freddo 

11  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  An- 

tioc  fti'à  fertro 

14  Mare.  s.  Gerardo  Pip/M  ! 

GSV  'Ultima  quarto  li  ij-  h.  ti.  m.  6.  Il 

Tri  .o  di  Marte  a  Ventre  riconcili» 
gli  animi ,  e  fivorifct  i  de/tdtr]  ài  multi 
perfone ,  e  Marte  mila  ?  in  Cafa  diG* 
ve  farà  movere  alcune  /quadre  per  dar  fa- 
cere  ad  un  Grande ,  che  goderà  vederle  1* 
erdinanz.4 ■ 

*  14  Mere.  i.  Mttia  Apposolo .  Le  40, 
ore  fono  a.  s.  Domenico  ne,c 
if  Giov.  s.  Vjftorino  Mg!» 

16  Vai.  ss.  FfUce  ^Fammato  mart. 
27  Sobb  s-  Leonardo  Yefe.  di  Sivi«ln 
1J1  28  Smen-  di  Quinqu  -gefirm  , 


il  MARZO 

s.  Michele  coH’4fToluzione.g?nen. 

le.  ed  alla  Crocetta. 

4  Giov  s.  Cafim'ro  Re  di  Poleni» 
s  Vm.  s.  EwRb'o  nert 

6  Sabh.  ss.  Vittore,  cCcmp.mart. 
iji  7  Dcm.  pr.  di  Quaranta  ,  es  Tom¬ 
maso  a’  Acquino  Dottore  di  S  Ghie- 
fa.  fetta  a  s.  Domenico ,  ed  alla  Mif- 
(ione.  Le  40.,  ore  Copoallo  Spir.nnt. 

8  Lun.  s.  Gìo.  di  Dio  Fondatore  de' 

fate  bene  Fratelli  nel  if  57.  fetta  al- . 
la  loro  Chicli  freddo 

9  M.tre.  s.  Fraruefe.'*  Romana  Fondat¬ 
rice  delle  Mònache  del  fu  o_  Orditi! 
rei  14x6. ,  c  s.  Cattarina  da  Bologt» 
fetta  alle  Chicle  de'  Minori  g» 

€. Prime  quatto  li  9.  h  im-  ìo.Si  d!« 

temere  qualche  baruffi  condii»** 
M71  Popolo,  alU  morte  di  molti.  Perche  Mu¬ 
te  «  e fah  *tv  nell ’  ottava,  e  fi  few  tranne  «• 
et /toni ,  e  danni  •  .  ,  ■ 

io  Mere.  sì.  40.  Martiri.  le  4»  ore 
loro  a  s,  Mattiniamo  Tempo" 
il  Giov.  «.Candido,  e  Corop.  mm. 
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a-  14  Veti.  s.  Gregorio  Papa  Dottore  di  S 
Chiefa  T  empora 

t?  Ssfcb-  s  Macedonio  Tempora 
il  +  14  Btm  della  Samaritana,  e  s-  Matilde 
Imperatrice.  Le  40.  ore  fono  a  san 
ni'  Franccfco  vento 

tt-l  M  Lun.i.  Loflgins  m., e  s. Raimondo 
it  Ab.  Fondatore  de’ Cavalieri  dt.Ga- 

nt.  latrava  nel  1158.  fegue 

1  16  Mart.  1.  Ciriaco  Patriarca  di  Gcru- 

>1- .  falemnse  pioggia 

io  «7  Mere.  s.  Patrizio  Vefc.  in  Irlanda  , 
»t*  fetta  alla  Chiefa  delle  Monache  di 

io{  s.  Croce  nuvoli 

1*  £j&  Luna  piena  li  ij  b.  la.  m.  1  ^la  Lu- 
nain  feconda  in  opposizione  del  Sole 
!«  taut  quadrato  di  Mine  panifica  m-.lti  dif- 
"  P*udi  per  una  T ruppa  .  ed  itn  Popolo  non 
**'  f3trd  effer  foccorfo  a  tempo ,  ne  pure  un 
**■  £  ferrilo . 

18  G  ov.  s  Gabriele  Arcangelo 
r{  4*  i<>  fan.  t  Giu/ippe  Spofo  di  A4  fa  , 
srt  fetta  albi  fua  Chiefa  de’ Cric  feri , 

'•  ed  a  s.  Terefa .  e  drel’Ebanilti ,  e 

*  1  B  A  Mi- 
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Mimificri  a  s.  Maria  di  Puzzi 
io  Sabb.  s.  Gioachino  Padrodi  M  V, 
Qt  zi  Dom  dl  AbrMm  >e  s.  Benedetto  A». 
Fondatore  de’Mofiaei  Cafliaenfi  mi  i 
5C6.  fetta  alla  Coniolata.  Le  40.  eri 
fono  a  s.  Rocco 

zi  Luti.  s.  Paolo  Vefc.  m 

i}  Mart.  s-  Vittoriano imrt.  lega: 
14  Mere  s.  Pigrmio  mar..  Oggi  dapri- 
mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Ablu¬ 
zione  generale ,  «  Benedizione  Pi¬ 
pale  a  s  Agoftino,  «d  *  *-  Carlo 
*T\  Ultima  a:,  Arto  li  14-  A.  11.  m  fi.ft- 
do  M  ir  i  unito  alla  Lm tt  m  c.  aprw- 
no ,  e  p:rc  !o  dubito  di qMlihsrem/ cova¬ 
to  m  autlla Repàbhc*, e d'uncMj»  bar»**- 
M  u  G.ov-  (ArmHnx.iat.umi  dt 
-  f  itta  all*  lue  Chiitfc  viti» 

16  Vcn.  s.  Teodoro  Vefc.  di  Pentii 

17  S  bb  s-  G  o-  Eremita  «°;0 
$1  zS  JOom  del  Ciao ,  e  a.  Stilo  PpJ-; 

40.  Qte  iano  alla  Bsfilic*  M  g'u  ' 
19  Lun.  s.  Etili- fio  Abb  lol‘ 

$8  Mare,  il®-  Amedeo  Duca  di  S*V0P . 


£«»;<  vie*  <mp  d<t*  uha  grand  trnfrc/a  »jt- 
i°'!  dure  ,  t  fi  fintiranm  gr.it  f  ujfurrt  d  gnor  - 
'9I*!  ra  per  ordita  d  ^rotare OoUdt't^  far  gente 
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i  Vcn.  *  Franecfco  di  Paol*  Fondi.  , 
tore de’Minlmi  nel  1455.  Protettore 
di  Tonata,  fefta  alla  Ina  Chicli 
j  Sabb.  s.  Pancrazio  V«fc.  ptogia 
4  Dow  di  fajjìone  ,  e  s  Ifidorovtfc, 
di  Siviglia .  Le  40.  ere  fono  a  un 
Franeefco  torbido  I  , 

f  tun.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Protetto»  ' 
re  di  Toriato,  fefta  a  s.  Domenico 

6  Mire.  s.  SiAo  Papa ,  e  mart.  raifto 

7  Mere.  s.  Epifanio  Vcfc  Le  40.  ore 
fono, alla  Mifericoràia  umido 

8  G-oy.  s.  Dionifio  vefe.  vento 

9  Ven.  s  Maiia  Egiziaca,  e  li  M*  1 
donna  de’ fette  Dolóri,  fefta  a  s.  Sal¬ 
vatore,  a  Gefuiti  ,a  s.  Giufcppe,^ 

a  s  Lorenzo  fole 

iflT\  Primo  quarto  li  9.  b.  f  m  Ma- 
te  ac  q  nifi  a  /radi  mi  fogno  di  [»* 
e!  It  azione ,  ed  avvalora  il. (ho  inflaBo,  pc 
far  fguir  un  fatto  ci  armi  centro  l'  *fp*J 
fattone,  e  denota  un  fatto  rimarcabile  fV 
Tutta  la  pofterità. 

io  Sabb.  5.  Appollcnio,  e  Cexnp.  «*•  ' 
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+  n  Dom  delie  Palme ,  e  s.  Leoni*  Papi 
Le  40.  ore  fonoaili  Metropolitana 
ir  Lun.  s.  Giulio  Papa  fereno 

|  li  Mart.  s.  Ermenegildo  Re  di  Sp«gni 

14  Mere.  ss.  Tibomo,  <  cemp.  mare. 

15  Gìov.  s  Ba  litio  Dote.  vario 

L  -na  piena  li  I  f.  ore  21.  m  \  f  li 

VSy  Sete  in  afetmi  me  »'l  fegno  dì  fu* 
tfalt  azjtone  ,  poi.be  è  par  tìcr  lare  tra  tutti  i 
Pianeti  noli  a  grandi  z.z.a ,  e  della  luce  ,  ti 
darà  anca  nuove  d’avvéniménti  J ingoimi  de 
Paefi  foggiti  alt’ Ai  tttt ,  e  per  aver  altre 
ctrpgur  azioni  apporta  fatuità  a  Popoli  fot* 
t*  il  T rigono  aereo  . 

J6  Ven.  s.  Califfo  irart.  vento 

17  Sabb.  i.  Aniceto  Papa,  e  «.Oggi 
dai  ptimi  Vefpri  fin  tutto  dimani 
A  Abluzione  generale,  e  Benedizio¬ 
ne  Papale  al  Carmine,,  ed  a  Cintu- 
rati  a  s.  Agallino ,  ed  a  s.  Carlo 
T  18  Dom.  Pafejua  di  Pifurr trutte ,  et. 

Perfetto  mart.  fole 

▼  19  Lttn  s.  Leone  Papa  f'gue 

.♦  io  Mart.  s.  Vittorino  «urt.  fermo 
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t\  Mere.  s.  Anf  Imo  Vefe.  miflo 

ai  Giov.  ss-  Soteio  ,  c;  Cajo  Pip',t 

mart  torbido  p 

a$  Ven.  s.  Gregorio  Vefc.  pioggi 

©Ultimo  quarto  lii\.  bore  4-  min,  4. 

Mercurio  in  compagnia  d*  Marte  f  e 
tjfer  angolari ,  e  pere  ha  hanno  famiglierei 
nd  mando ,  e  nel  zodiaco  ci  daranno  nmt 
di  con! guenz.a  ,  che  s’  udirà  U  morte  li 
qualche  grand' uomo,  t  come  veri  Occiut- 
te  fi*  per  figuire  un  fatto  d  armi. 

14  S»bh.  s.  Giorgio  CaVihire  ,ed  il B. 
Fedele  Csppucino,  feda  *1  Molte, 
ed  alla  M-  lonaa  di  Campagna  a 
4>  i<  Dom  in  Alba .  c  s  Mirco  Evali- 
gelida,  feda  alla  Ina  Chiefa  fnsn 
di  Porta  di  Po  V£l®  I 

-16  Lun-  ss.  Cisto,  e  Marcellino  Po'  , 
mare.  ««*  ? 

17  Mart.  s.  Anad  ilio.  Papi,  e  nmt.  , 
18  Mere.  s.  Vitale  mart,  P';COT L 

29  Giov.  s.  Pietro  mart.  feda  a  s.W"  , 
meni  co  *'P 

jo  Ven.  s  Catrama  da  Siena,  «»■* 1 
t.  Domenico. 


MAG- 


♦  *  &Abk.  Ss-  Giacerne ,  e  Filippo  Ap. 
O  fetta  a  s.  Agottino ,  cd  a  s  Do¬ 
menico  fercno 

OLuna  nuova  di  Aprile  li  i-h  7 .  m.  % 
Giove  i  r  quinta  fptdi/c’  Ambafcia- 
bri  di  gr  in  rilievo  per  un  eff~rre  impari 
im  e  ,  g  Marte  in  quadrato  di  Mercurio 
M'ite  in  dijcordia  molti  letti  roti. 

1  Dom.  s  Aunafio  Dotf.  fole 

*  i  Lttn.  t  Inveratene  di  s-  Croce,  fetta 
alla  fua  Cfaieù  delle  Monache ,  al¬ 
la 
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la  M «top Gitana ,  alla  Ba  (ìlici  Mi¬ 
gliorale  ,  «d  a  s  Domenico  . 

4>  4  MKrt.  il  ìantiffimo  Sudarlo ,  fcft*  al- 

1»  Capei!»  Reale  ,  ed  *Uo  Spedale 
de’PiZii  ,e  s.  Moniea  Ve  dava,  fi  (li 
as.  Agofhn.,a  s.  Carlo,  ed  alle  Ghie- 
f*  dell*  Monache  di  S.  Croce,  c  di 

S.  Pelagia  bello  g 

.  5  Mcc.  5.  Pio  V. 

6  Giov.  s.Gio.  Damafceno  Iole  * 

7  Ven.  s.  Stanislao  Ytfc.  ttit  r 

S  Sabb.  l’apparizione  di  5.  Micheli  , 

Arcangtlo  ittico 

©Primo  quarto  li  8.  A  r  a.  m.  40.  Li 
Luna  in  Trino  di  Mercurio  fa  flm 
dtre  divtrfi  Corrieri ,  e  s‘  apportano  burnì 
nuove  a  diverfe  Potente  amiche ,  t  Mu¬ 
te  da  la  fuga  ad  Alcuni  Prigionieri,  e  sebit- 
vi,  e  fa  penuriare  ai  vettovaglie  uri  ci¬ 
mata  f otto  una  Piatta. 

■4»  9  Don*  s.  Gregorio  N-izianzenoDot- 

tote  di  s-  Chi  e  fa.  Le  40.  ore  fot» 
alla  Confraternita  della  ss.  Annuii^  ; 

■  io  Lun.  s.  Antonino  Arci vefe.  di  Fio¬ 
renza  j 


Jt 
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rwiza  j  f:fta  a  s.  Domenico 
ir  Mire.  t,  Giobbe  Prof.  brina 

ix  Mere  s.  Pancrazio  mare.  frefeo 
li  Giov.  ss.  Nereo  ,  ed  Achifeo  mai. 
14  Ven.  s.  Vittore  pr.  Vele,  di  Torino 
if  Sabb.  s.  Simplicio  Vele.,  e  la  Trai- 
lazione  del  Corpo  di  s.  Martinia- 
no  ,  falla  al  Duomo  verno 

Luna  fi. ma  li  rj.A.  7.  m.  5.  Per  e  far 
Marte  in  Acquari» .  fecondo  molti 
Autori ,  muove  una  £  attaglia  navale,  0  pu¬ 
ff  mette  in  pronto  ValcelU  da  guerra . 

+  16  Dom.  s.  Ubaldo  Vele’  di  Gubbio  , 
filli  alla  Chiefa  dalle  Monache  di 
s.  Croce  ,s.  Onorato  Vele  d'Am  ens 
frfta  al  Duomo ,  e  j.  Gio.  Nepamu- 
ceno  m.  fella  all»  M  lcricordia ,  a 
!  s.  Mammario,  ed  a  5?  Filippo 
|  17  Ltm.  s.  Pafquale  Baylon ,  Cita  alle 
i  Ciiicfe  de*  Minori  brina 

«*  Mare.  s.  Felice  Cappuccino,  Ord*- 
!  ne  fondi  to  nel  1  f  18. ,  fella  al  Moni* 
te  ,  alla  Madonna  di  C«mp»gna,ed 
*Me  Cappuccine  bello 


M4GG!©  . 

1 Mere.  S*  dietro  Celeftino  Papa  Fon¬ 
datore  de’ Celtfti  ni  nel  1174.  | 

io  Giov.  sì  Bernardino  da  Siena  >  fetta , 
alle  Chi.fe  do’ Minori  verno 

Xt  Ven.  s.  Piena  Regina  m 

zz  Sabb.  s-  Enfebi®  watt.  .i£I11*  | 
/fju  Zittirne  quarta  li  zi  h-  19-  mirt-  45- 
(  Marte  fi  trava  mlt  Afcendtnte  tu 
figna  umano,  ai  riferire  di  pm  Autori  fa 
ve  fucc'd  re  quali  ha  attacca  ,  0  quale» 
fatta  d' armi  ton  fpargimanta  dì  J angui 
4*  2  5  Lem.  f.  Pciìderio  mar t.  nub“ 

z4  I  vn.  s.  Urbano  Papa,  e  s. Frane* 
cc  Regia ,  fefta  a  Gefniti  alilo 
le  Rogazjoni  •  . 

zr  Mart. s.  Maria  Maddelena da  Vn^ 
Ma  al  Carmine  .*«« « 

-d  Mere.  a.  Fi!  ippo  Neri  Fan  datore  del¬ 
la  Congregazione  delPOratono  m 
ì<-<,  Prore  More  di  T»riao,  W» 
alia  fna  Clr'Ua  _ 


alia  Aia  C  ji fa  .**«» 

4,  i7  Cir*»  i’Afccnfiane  dal  ?ign.  >;  f;lt21 
s.  Domenici,  ed  a  *•  Martini*™ 


ag  yen.  s.  fumano  Ve diP**:P 


MAGGIO 

Sabb.  ss.  Sifinio ,  c  comp.  am. 

fft  ?o  Dom.  ».  Fel  cr  Papa  mjft# 

OLuna  nuova  di -Miigio-U  h  ti.m. 

16  Giove  in  compagnia  d  i  Fole  e 
Mia  Luna ,  quali  fono  ingoi  nf  vorrebbe 
mjttr  tregua  a  divrrfi  fatti  *6rz.i*li,ma 
Ma-tè  signor  dell'  Af  er-d^ntc  interza  >  ed 
'tfSodrat°  dÌ  S*tUr**  *«  tal 

i1  s.  Peffonilla  verg.  pioggia 

giugno. 

Ha  giorni  ?o.  leva  il  Sole  a  ore  8  m  4 6.  » 
sfioez.z.0  tira  ore  1 6.  m.  23. 


0  R  A.N  C  H  l  O 


ÌM 


Art.  ss.  Graziano, e  Felino  m. 


GIUGNO 


Giov  i.  Cetile  Regin»  dì  Fruiti*  ' 


4  Yen.  s.  Quirino  mart.  torbido  |  tj 
e  Sabb.  s.  Bonifacio  mart.  Oggi  dilli 
ptirr  t  V  iprt  fin  tutto  etmani  1  Al- 
foluzione  Papale  al  Carmine  >  e  de* 
Cernutati  a  s  Agoit.ao,  td  a  sin 
Carlo  . 

4>  6  rem  di  Pt  ritte  ifte.  Oggi,  eh  due  , 

g  orni  legumi! fella  alla CnuHflfc 
lo  Spirato.  Samo 

e  Prime  quarto  li  6.  h.  17  «  &  M»- 
te  i»  Treno*  Mercurio  fata  corrtrt  , 
q  iche  trattato  ai  pace ,  0  pure  unirà  1» 
ft  erta  lega  aue  Potcr.xjt. 


erta  tega  aue  rutena- 

7  Lun  s.  N  ■  ri  erto  Arciveic.  di  Msg- 

dei  11  tg  .  Fondatore  de'  Premonti- 
tefi  nel  mìo.  ‘c|{ 

►  8  Mari.  s.  Medardo  Vele.  bfic 
9  Mere.  s.  E11  fischio  Vefc.  Te*** 

10  Giov.  s.  Margarita  Regin.  discoli 

11  Ven.  s.  Barnaba  Apoft.,  fefì a  a «J 
Da!  mazzo  ,(  hela  de’BarmNtiA9' 
prefazione  fonè^nel  tfij  T(»Pir> 

11  S^Bb.  s.  G10.  a  s.  Facondo ,  frftaas.| 


GIUGNO 

AgofKno ,  ed  a  s.  Cirio  Ttmp,r4 
[j  Dem.  la  Santiffìma  Trinità  fetta 
“i*  i!u  thicla,  a  4.  Michele,  cd 
alla  Croce t  a,  con  A  Abluzione.  ge¬ 
nerale,®  sant’ Antonio  di  Padova 
' .  Protrtorc  di  Torino, fétta  alle  Ghie! 
fede  Minori  vento 

Una  piena  li  m.  .4  .Som 

w  «  Tarn  fegusno  ai f ter  die  con  poca 
Z™*-*  dt  rtf>ar*  G»ve  t  alitarne»»  in 

F?ln!t!ga  rtJ,f  e  de 

tradii,  ea  tv,  pace  intromette. 

4  Gun.  $.  Battilo  magno  Fondatore  de’ 
battilani  nel  ,6,.  .  m;ft0 

.[  ?f3rt'  SSl  Vll°)  e  mcdefto  mm. 

,s,  Al,re'i*no  Vele,  bello 
7  Z'°V  *l  domini,  fetta  alla 

Metropolitani  con  Proc  fittone  gc- 
rale>  e,  *  Agripino  Vele. 

*  ?«■  ss •  Marco,  e  Matcellino  mm. 

9  Sabb.  ss.  Gervafio,  e  Proratto  mia. 

*  «  Ut».  Ja  Madonna  della  Conforta, 
Protettrice  di  Torino ,  fetta  ali»  fu* 
Gtticfi.  Pro-cffione  del  Ss.  Sacra- 


GIUGNO  , 

msnto  allo  Spedale  della  Canta  ,«d 
a  s.  Maria  di  Piazza  alla  mattini, 
ed  al  doppo  pranzo  a  s.  Terela.i. 
Tomraafo,  ed  alla  Miffiane. 
ai  Lun.  s.  Luigi  Gonzaga >  fefta  a  Gj- 1  ^ 

Vlnma  quarto  li  ai.  •>"*  *4- 

#  Mercuri  nell  mdec  ima  Caf *  »«p» 
fotti  Soie  fenica  f 

d'amftà  tra  diverfe  Potenze  dtjumte > 
cerca  V timone,  e  l*  pace.  I 

ai  Mart.  ss.  iom.  Martiri  puff* 

2?  Mere,  s-  Gio.  Prete  Vi  | 

iji  14  Giov.  la  Natività  di  s.  Sto  1 

'  fefta  alla  Metropolitana .  ed  *1 

Milericordia  ,ei  Ottava  del g  * 
pus  Domini,  fefta  alla  fua  Ck»l>  p 
con  Proceffione  generale.  OgB>‘  /■ 
i  d.ué  giorni  ft-guenti  le40-orcll> 
no  alla  Miftìone 


no  alla  Mintone..  _  «v/C 

Ovvi  principia»»  le  Ferie  dell-  m 
c  durano  fin  alli  ,6.  Ago  fio  mW 
*5  Ven.  s._ Mainino  Arcml:-  ^' 


e  Ven.  S.  ftiauiiuo  — 

80 ,  fefta  alla  Metropolitan»^ 


GIUGNO  ?7 

Translazione  di  s.  Eli'gio,  f  Ita  de’ 
Parolari ,  Tollari ,  Stllari ,  e  Balla  ri 
allo  Spirito  Santo,  ed  as.  Francefco 
16  Sabb.  ss.  Gio-,  e  Paolo  min. 

«F  17  Dtm.  s.  Crefeentino  mart.  ,  el’  ot¬ 
tava  della  Ss.  Vergine  della  Conio- 
lata  i  fella  alla  fua  Cbiefa  beilo 
i8  Lun.<  s.  Leone  Papa  Vigìlia 

$  19  Mart.  ss-  Pietro ,  e  Paolo  Appo  fi. , 
fella  al  Corpus  Domini,  e  oe  Ser- 
raglieri  as-  Fran  efco  ,  ed  as.  Carlo 

OLuna  nuova  dì  Giugno  li  aj>.  h-  \  m. 

6.  Marte,  qual  fi  trova  angolare  , 
td  in  quadrato  a»  Saturno  efifttnte  nella 
,  truffi,  pre- 
Jpargtmento  dt 


•  di  Sai) 


luglio 


Ha  giorni  :;t,  leva  il  Sole  a  ore  8.  m.u* 
mz.z.0  di  a  ore  16.  ut-  n. 


Iov.  s.  Domiziano  Abbate  | 
Ven,  la  Votazione  di  M.  V„  n 

_ ì  *Ua  ftu  Chic  fa ,  ed  a  Gefuitii  ,■ 

e  ss.  Procella,  t  Martiniano  «ni', 
fetta  aliai  ua  Ghiefa 
j  Sabb.  s.  E'il-ogio  Conf.  tuoni 
4»  4  Dom.  s.  Ulderico  Vefc.  4’  Augusta 
5  Lun.  s.  Tobia  Prnf.  calori 

ajffS  Primo  quarto  /*"<•  b.  il.  ut.  ?9  Mir‘ 

)  (e  app»(fo  d  Mercurio  porrà  ># 

già  molti  amici ,  «rtde  i’ amicizia  fi 


. . luglio  j, 

fa**  Ti?**'  !U  ^IfpandtnZin 

Ai  [gufi  o ,  dubito  anch'  un  fatto  d‘  bruti 

6  Mart‘  *•,  ir>Z  Prof-  bell* 

7  Mere.  il  B.  Benedetto  Papa ,  fcft* 

a  s.  Uomervca  f0|. 

*  Gior  s.  Elifabetta  Regina  di  Por. 
cogaUo  fercna 

9  e  Ìnù  *'  ^n’ne  m.  Pgue 

10  Sabb.  a.  Felicita  con  y.  Figlioli  m. 
4*  i  Dot»,  s.  Gio.  Papimart.  vento 

11  jHn’  *•  Gio-  Gwilberto  Fondatore 
de  Vaiotnbrofini  nel  1040. 

>5  Mart.  Anacleto  Papa  m.  tuoni 
fM  L“n*  pte»a  li  t?.  Bye  4.  m  ,g. 

JT,  „  ■'*  tn,  f*  mvtr  gent,  da 

*ÌeJarn ’ fd  V&”  d:l ci**> 

Jfr  lu*r**  ,  figvfica  r bs  fi  fa 
e  fi  batte  una  P.  atta,  auntt  poi  è 
li  M  4  eedtrJ  breve  contrago . 

4  X#?'A??n*vewar*  Card-  D'tf* 

Ji  S-  Chiefa,  fetta  alle  Oucfe  de* 

1  r  inorl  temporale 

?  -wr.  s.  Enrico  Imp. ,  e  s.  Re  Glia 
rg-  -••pioggia 


I 


LUGLIO  . 

li  Veti. la  Madonna  del  Carmine, f*. 

fta  alla  fua  C  hiela  ,  ed  a  s.  Terdi  * 
17  Sató.  *•  Akffio  Conf.  .tortaio' 
4.  A  Dom.  s.  Sinforofa  con  7.  Figliuoli 
mart. 

io  Lun.  s.  Vincenzo  de  Paoli  Fondi- 
tore  dc’PP.  della  Miffione  nel  1616 
io  Mart.  s.  Margarita  v.  ,  e  »>** 
Elia  Profeta  ,  tetta  a  *.  Terett,  £ 
al  Carmine  ,c‘® 

M  Mere.  s.  Praflede  verg.  .»8« 
Vi  timo  quarto  li  21.  »  7-  ,41’  v 

({?  i»  jif tendente  minacci » /*  fi 

co  nell'aria,  ed  anche  di  attaccarlo  ‘nar¬ 
ra  in  qualche  luogo  i  e  fembra  indie  trini 

.ddU»..»1 

alla  fua  Ghieia  „  ,.n  “H 

i,  Vcn.  s.  Apollinare  Vef.  di  Rsvtnn 
a4  Sabb.  s.  Cnftina  v.,c 

le  Carnei  ite  ^,1 

4»  X  c  jDo/w.  j.  Giacomo  jippojt'  >  **“, J 
’  Capellarias.  Tomm-to ,  « «TJ 
a  s.  Marco ,  e  s.  CnftoM 


T 


fa 

to 

oli 

>pi 

It¬ 

ti 

ui 

io 

ut 

d. 


afta 

ifto 


LUGUO  4i 

fn-  frfta  de’ Portantini  a  s.  Carlo 
4>  l6  Lnn.  s  Ann a  Aladre  di  Ai  fi-  ,  felli 
da'  Minufiai ,  ed  Ebamtti  a  s.  Ma¬ 
ria  di  Piazza,  de’ Capa  Maftri  ali’ 
Annunziata  ,  Muratori  ,  e  Stucca¬ 
tori  a  s»o  Francefco  b.  Ho 

17  Msrt.  j.  Pantanose  m.  caldo 

18  Mere-  ss.  Nazario.e  Celsc  mm. 

OLuna  nuova  di  Luglio  li  18.  h  1  j. 

m  io.  Giove  è  inquadrato  di  Mer¬ 
curio  ,  e  mette  in  lite  mol  i  L'Zgifii  per 
tonfa#  intere ffi,  e  non  la  fi  nifi  om  cosi  pr»- 
perche  l’ ammofitd  trionfa . 

I  19  Giov.  s.  Marta  verg. 

}o  Ven.  ss.  Abdon  ,  e  àennen.  mta. 
il  Sabb.  s.  Ignazio  Conf. ,  Fondatore 
de’Gefuitt  nei  if$4-  »  fella  alla  lo¬ 
to  Chu.  fa  fole 


,  Uva  il  Sole  a  ore  p.  m,  il 
mtzx.o  dì  <*  ore  i6.m  44 


* 


vergine 

t  nO,«  S.  Pietro  in  Vincali, fi* 

Li  ita  degli  Ortolani  as-Tomifo 

i  Lui),  la  Madonna  degl  i  Angeli ,  &«• 

alle  Chiefe  de’ Minori  calilo 

3  M art.  l’Invenzione  di  «.Stefano 

4  Mere.  s.  Domenico  Fondatore  dell 
Ordinede’Piedicacori  nel  1104 

€  Primo  cj piano  l<  4  h  4.  44-  ^ArU 

TitlU  quinta  f  rà  fluire  contr.tnt  j 
intelligence  tri  Inviati ,  e  Rtfftden’i.  ™ 
5  G.qv,  la  Madonna  della  Neve,  fe¬ 
tta 


'AGOSTO  43 

fta  allo  Spitiro  San'o  ,  ed  a  *.  R  -co 

6  Ven.  la  Trasfigurazione  del  Signore 

7  Sab.  s.  Gaetano  Fondatore  de  Tea» 
tini  nei  iyn. ,  fefta  a  s.  Lorenzo 

a  Dom.  ss.  Ciriaco  j  e  Comp,  rrm. 

9  Lun.  s.  Romano  mart.  Vigilia 
io  Mart.  s.  Lircnzje  Mart. ,  fefta  alla 
iin  Chic  fa  calorc 

n  Mere.  S.'Radegónda  Reg.  vario 
Lana  piena  li  à.  h  18  m  Mar. 
W  tendi  Afcendentt  quantunque  Re. 
<%r*do  vne  farci  fchtire  delle  nuove  per 
ma  di  quale  he  gran  fatto  <£ armi  con  (par  - 
immo  di  (angue  . 

11  ? nv‘  s  cflm  verg  ,  Infiitutrfce 
delle  Monachi  Franccfcane  nel  mi 
**  Ipolito,  eCaffiano  mm, 

14  vr  ?'  Eu‘ebio  m-  Oggi  dai  primi 
V cipri  fin  per  tutto  dimani  1'  affo» 
fazione  della]  Cintura  as.  Agnftirs, 
il,.  ^  a  s-,?arL°  Vgìlia 

*  IJ  1  Ajfunùon*  di  M.  V  .  feft# 
*:  -n?te  ’  *  s-  Domenico ,  e  degli 
Artiftì  a  Gefuiti  b.fk> 

1 6 


44  AGOSTO  I 

i  16  Lun.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  t 
fetta  alla  fua  Chiefa,  e  s.  Guanto  f 
fetta  a  s.  Domenico  tuoni  - 

17  M?rt.  s.  Benedetta  verg.  pioggia 

18  Me;c.  $■  Ekna  imperatrice  loia 

19  Giov.  s.  Ludovico  Vefc.  di  Tolof» 
/rn  Ultimo  quarto  In 9  h.  za.  miti  4 
\y  Mercurio  in  Trino  di  Saturno  fa  m- 
alitare  un  gran  meu.0  da  un  Mimjfrtftt 
[».Ue  dJJuo  Sovrano. 

20  Ven.  s.  Bernardo  Abbate,  fetta  al  a 

Confolata  temporale 

zi  Sab.  s.  Bernardo  Tolomei  Fondato¬ 
re  degl'  Olivetani  nel  iji3- 
#  22  Dom  s.  Timoteo  m  fetea0 

lì  Lun.  *an  Filippo  Bcnizi  Fondatore 
dell’  Ordine  de’  Servi  di  Maria  nel 
iji2.,  feft  a  s.  Salvatore  Wj1 
$  24  Man  s.  Bartolommto  ,  tei» 
de“  Macellari  allo  Spirito  Santo, 
a  s.  Vito,  fuori  di  Porta  di  Po 
2  j  Mere,  s  Luigi  Ri  di  Francia,™ 
a  s-  Lorenzo  1 

4.  26  G»ov.  s.  Seconde  mrt .  Protetta 


.  AGOSTO  4f 

I  di  Tonno,  fella  alla  Metropoli  tand 

m  Luna  nuova  di  sfgoftt  li  16  h  »>  **. 
ita  6.  Marte  et  farà  ftntire  qualche  rou 
tra  due  Capi ,  anche  un  fatto  d'ar¬ 
mi,  e  nella  duodecima  ci  dà  vittorie  di 
umici  ■ 

17  Ven.  s.  Genefio  mart.  nubbi 
28  S»b.  s.  Agoft/no  Dottore  di  S.  Chie- 
la ,  Fondator#  de!  fuo  Odine  ,  fella 
alla  fua  Ch'eia ,  ed  a  s  Carlo .  Og¬ 
gi  dai  prim:  Vefpri  fin  tutto;  dima¬ 
ni  Aflfoluzione  a  Centurie i  a  sant’ 
,  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo  vario 
to-jl»  29  Dot» .  ] a  Decollazione  di  s.  Gio.  Bat- 
tifta,  f-.-fta  alla  Metrcpol  tana ,  ed 
alla  Mifericordia  temporale 

50  Lun.  s.  Roia  di  Lima,  fili»  a  san 
Domenico  vento 

31  Mart.  s.  Raimondo  Nonnato  Cird. 


©SI 


SET- 


'fìa  giorni  ?o.  Uva  il  ^ ole  a  b.  1 1.  m.  o. 
dt  a,  ore  17 •  m'  27* 


LIBRA 


SETTEMBRE  47 

4*  f  s  Lorenzo  Giuftiniano  primo 

Patriarca  di  Venezia  nel  1450 

6  Lun.  s.  Z  iccaru  Prof.  f0u 

7  Vdc‘  G’  Agofta  ,  fe¬ 
tta  delli  Ortolani  a  s.  Tcmmafo.ed 
il  Patrocinio  di  M.  V.  ptr  ja  yic_ 
tom  avuta  lotto  Tonno  nel  .70* 

.  «  VT*  li,CorPus  D°mini  P'ceeia 
*  8  Afcr*  U  Natività  di  M.  T  ,  fella 
alla  Corfolata  ccl  Te  De„m  * Ido- 
p°  pranzo  y  al  Corpus  Domini ,  a 
s.  Agcftino  ,  alla  Ss.  Trinità  coll' 
«trazione  delle  Doti ,  cd  a  s.  Rocco 
j  9  Giov.  s.  Gorgonio  m.  vario 

!  io  Ven-  j.  Nicola  da  Tolentino,  feft* 

Bi  a  s.  Agoltino ,  ed  a  s.  Carlo 

Luna  piena  li  io.  ft.  io.  m.  jj.  Adir- 
tt  e  in  quinta ,  di/pone  i  Generali  a 
^overfoldatefca  verjo  quel  luogo,  ma 

lab‘  SS>  PJ?to  > c  Giacinto  mm. 

1  Dm.  sa.  Cornelio, e  Cipriano 
il  Lun.  li  7.  Dormienti  lampi 


,f  SETTEMBRE 

ia.  M»rt-  1’  Efltazione  di  S.  Croce,  4 
feft*  *11*  Chicfa  del  CroriffifTo.ei 
alla  Metropolitana  pio??’i 

Oggi  principiano  le  Ferie  dilli 
Fi  edemi  e ,  e  duravo  fin  per  ta¬ 
to  li  i  f  Novembre 
i  e  Mere.  s.  Nkomede  mart  T* empiri 

16  Giov.  s  Gemi n'uno  mart.  Iole 

17  Ven.  le  Stimate  di  s. Franerò  fft 

'  alla  Chiel*  de’  Minoii  Temperi  a 
j8  Sab.  s  Tomaio  Vele,  dì  V;'iaruo«  ^ 
f<fta  a  s.  Agoftino  T empiri  t, 

/%,  Ultimo  quarto  li  18.  h  ir.  min-d-  4 
(n  Giove  in  terz.a  mette  la  pace  tra  ih 
vrfi  cor  fargmwì  t  favori) ce  leggt[f»»' 
tendone  in  commi  filone  con  onore.  edM 
e  Ventre  nell'  undecima  fi  configge  le  »- 
ft  fpcrate  ad  un  Principe  per  rtguarM  * 
ve  a  Principe  [fa. 

iU  io  Dom.  ss.  Gennaro,  e  Comp. 

20  Litio,  ss.  Euftàchio,  e  Corop.  mi 
Vigilia  °! 

U.  ai  Mart.  s.  Matteo  Jpp- ,  cd  Ev\\ 
Coniecuzione  della Metropoli 


SETTEMBRE  _ 

♦  l»  Mere.  ss.  Maurizio ,  e  Camp  mar. 
fella  alla  Capelli  Reale  coll  tfpofi- 
z.ione  delle  lue  Reliquie,  e  de’Ca- 
valieri  alla  Balihca  Magiltrale 
i)  Giov.  s.  Lino  Papa  ,  e  mart. ,  ed  ef  - 
porzione  del  Corpo  di  a.  jDeodata 
mart.  alla  Capella  Reale ,  e  s.  Tecla 
24  Ven  s.  Gerardo  Sagredo 
2f  Sabb.  {.  Glecfa  vario 

OLhtta  nuova  di  Settembre  li  2f.  h  f. 

».  26.  Mercurio  vd  di/ponendo  Fef al¬ 
ettone  di  molti  virtù* fi  <j4  oneri, e  c*>  >cbe 
|f  16  Don*,  i.  Cipriano  m  rt.  vento 
27  Lun  ss.  Ccfma,e  Damiano  mart., 
fella  de’ Chirurghi  alla  Metropoli¬ 
tana,  e  de’  Speciali  a  s.  Frarcefco 
28  Mart.  s  Vvc  reslao  Redi  Boemia 
♦  Mere.  s.  Ai eh :le  Arcangelo.  fella 
all*  fua  C  hìrfa  de’Tnnuari  Scalzi, 
alla  Confolata  .  e  de’ Form  giari,  e 
R- tagliatoti  allo  Spirito  Santo 
30  Giov  ì.  Gerolamo  Dottore  «h  S. 
Chiefa  fole 


D 


OT- 


OTTOBRE 


Ma  giorni  2,1.  levati  Sole  a  ère  li.  min, 
xd.mcz.xfi  dì  a  ore  i%.  m.  i ?. 


SCORPIONE 


i  \TRN.S  Remigio  Vef e  di  Reiais 
V  fcfta  alla  Mttmpo’icana 
x  Ssbb.  ss.  Ang  1:  Cuftodi,  fcfta  >‘  a 
Conlola.  a  ,  a  s.  Frsncefco  ,  ed  s.« 
Anrurzuta  piogge 

€  Primo  quarto  li  i.  h.  o.  m.  48.  V> 'dot-  jj 
do  Marte  unì* fi  Ma  Luna  mtf*  ’ 
me re  la  morte  di  molti ,  t  f»rf«  tal  uni  1 
morranno  alla  (tiravi fi  a .  Si  fard  però  gre*  ®* 
f’fia  (otto  del  Trigono  Aereo  pe> >.  quale*  ,r 
accordi  di  pace,  0  tregua,  e  più  Jf  " 


OTTOBRE  fI 

tmìncìano  a  r  turar  fi  a  loro'  quartieri 
{•  ì  D»m  la  Solennità  del  ss.  Rofari»  , 
fefta  a  s.  Domenico,  e  s.  Candido 
mart.  freno 

4  Lun.  *.  Francefco  d’Afliii  Fondatore 
de’Fr?ti  Minori  nel  1208.  fefta  alle 
de!  fuo  Ordino  fole 

f  Marc.  ss.  Placido,  e Comp.  min. 

6  Mere.  s.  Urtinone  Fondatore  ds’Cer- 

tofini  nel  roSd.  fegue 

7  Giov.  s.  Marco  Papa  b.'llo 

8  Ven.  s  Brigida  Vedovi,  e  s.  Pela¬ 
gli»  ftfts  alia  fua  Chtefa 

9  Sabb.  s.  Dionigio  Pr  Vefe.d’  Atene 
T  io  Dot».  1*  Madonna  del  buon  Rime¬ 
dio  .  fefta  a  s  Miche  le ,  ed  alla  Cro¬ 
cetta,  s.  Francefco  Bolgia ,  e  s.  Lu¬ 
dovico  Bertandi ,  fefta  a  s.  Dr  men. 

Luna  piena  li  io  h  $./»  42.  Marte 
V/  nella  quarta  fard  mutare  preffid)  ad 
'"KPtaz.z.a ,  è  in  pericolo  di  arrende- fi  all’ 
f  mimico,  •  tal’ or  a  indica  /coi  pio  dt  Mista, 
■W  inuma  de'  Jt ab  ili  per  gite  rr  1,  0  fuoco  . 

a  i-un.  s.  Germano  yefe.  nubbi 
Di  ia 


5i  OTTOBRE 

iz  Mart.  s.  Msfilmigliano  Vcfcovoin 
Ungheria  v  P10gg;» 

i)  Mire.  s.  Venanzio  jtu 
*4  Giov.s,  Caiifìo  Papa,  e  mart. 
i{  Ven.  s.  Terefa  verg.  Carmelitani, 
Inftirutrice  de’ Scalzi  felli  f 

sii*  fiu  ChieXa,  ed  alle  Carni. lìti 
1 6  Sab.  $.  Gallo  Abb.  unito  . 

«$*  *7  Dom.  $.  Vittore  mart.  piogge  i 

®Vltimo  quarto  fi  17  bore  n.  m.  (ó.  j 
Giove  fi  trova  in  duodecima ,  t  ài  j 
la  Jt berta  a  molti  carcerati ,  e  mene  ami-  j 
tnfia  molti  nemici  ;  la  Luna  in  fettina  fit-  j 
d-.fice  molti  Corrkri  per  affari  di  cefi’ 
gnenz.4.  , 

18  Ltin.  s.  Lue,'  F.vangelifta,  fefta  de 
Pittori.  Scultori, ed  Architettili’ 
la  Metropolitana,  e  degl’  Indora¬ 
tori  a  s-  Tommafo  1 

*j»  Mart.  s.  Pietro  d’  Alcantara, 
alle  Chiele  de’ Minori  *°‘e 

io  Mere-  s-  Maflìmc  Levita  verno 
Si  Giov.  $.  Orfola  con  uni.  Vefg!1" 
n  Vcn.  s.  Marco  Vcfc.  ,£9UJ  1 

» 
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OTTOBRE  fj 

»}  Sibb.  s.  Gio.  da  CapiftratTO  ,  teff* 
alle  Ghlefe  de’  Minori,  e  s.  Seve- 
rino  Vefc.  di  Colonia,  fetta  dc’Fa- 
bricatori  de’  Panni  alla  Chiefa  del¬ 
la  Madonna  degli  Angioli 
(jf  14  Dom.  s.  Rafaele  Aretng  ,  fetta  alia 
Ch'tfa  di  s.  Gio.  di  Dco  p  oggia 

OLitxa  nuova  di  Ottobre  li  14.  ore  14 
m  44.  Giove  nella  feconda  fa  difpen- 
[art  danari,  e  donare  preferiti  a  piu  per* 
font,  e  fe  nor  f offe  Retrogrado  far  bbe  fa- 
fare  molti  debiti  ;  Marte  indica  htiggi  x  * 
fcaramHzxe . 

1 5  Lan.  ss.  Crifpincr,  e  Cnfpiniano 
mart. ,  fetta  de’Calzolaj  alla  Me¬ 
tropolitana  5  ed  a  s.  Maria  di  Pia*. 
i6  Marr,  s.  Svariti  Pipa  mift© 
17  Mire.  >  Geltrtrde  vrg.  V fili  a 

♦  i8  Giov.  ss.  Simon  e ,  e  Giada  Appo  fi. 
fetta  alla  fua  Chiefa  inori  di  For¬ 
ra  Palazzo  nel  Borgo  del  Pallone 
19  Ven.  s.  Marcello  Papa  fole 

$o  Sab.  s.-Serapiorie  Vefc.  f'igifsa 

4*  s.  Quintine.  Oggi  dii  primi 


3 


>4  OTTOBRE 

Vcfpri  fin  tutto  dimani  1'  Affolli, 
zionc  generale ,  e  Benedizione  Pa> 
palesi  Carmine  nubbi 

©Primo  quarto  lì  %i.  ore  l6.  min  u 
Giove  fotte  il  quadrato  d<  Marte  à 
lega  L'-ggipt ,  td  Ambaf datori  tn  mtltt 
parti  per  dtverjt  trattati ,  e\  Saturno  ntl! 
undecima  mette  dtjfapori  trà  gli  amici  > 
{turba  la  foetetà . 


novembre. 


Ha  giorni  50.  leva  il  Sole  a  ore  14.» 
mex.z.0  dì  a  ore  19  m.  0: 


S  AG  ITTjìRIO. 


1  I  VN.  la  Solennità  di  tutt'  i  Stri 
1  l_/  \$,art-  la  Commemorazione  di 

De  fonti  . 


NOVEMBRE  ts 

3  Mere.  s.  Malachia  Vefc- 

4  Giov.  s.  Carlo  Borromeo  Arciv.  di 
Milano  Protettore  ài',  Torino,  t,  fta 
alla  (ira  Chitfa,  alla  Captila  Reale 
coll’clpofizione delle  Reliquie  d’elio 
Santo,  ed  al  Corpus  Domini 

{  Ven.  s.  Magno  Vefe.  pioggia 

6  Sab.  s  Leonardo  Levita  fegue 
+  7  Dom.  s.  Prododmo  Vefc,  di  Brdcia 

8  Lun-  ss.  4.  Coronati  mm.  frefeo 

piena  li  8-  h  ■  ai.  m  41  Venere 
nell'  slf condente  per  ejjtr  battutati' 
Pfpi/ìz,ione  da  Saturno  poco  di  buono  ci  fa¬ 
rd  /enr i-e  nell' emergente  mondane  >  dimo¬ 
io  che  fi  forniranno  nuove  di  carcerazione 

9  Marti,  s.  Teodoro  m. ,  e  la  Dedica¬ 
zione  della  Cbiefa  di  s.  Salvatore 

10  Mere.  s.  Andrea  Avvcllino,  fella  a 

s.  Lorenzo  vento 

»i  Giov.  s.  Martino  Vefc.,  fella  alla 
Confolata  freddo 

n  Ven.  s.  Martino  Papa  fole 

13  S*bb.  s.  Stanislao  Colla ,  fella  a  Ge- 
fuiti ,  e  s.  Uomobuono,  fella  de’Sar- 
D  4  ti 


novembre 

ti  a  s.  Francefco,  c  s.  Diego,  fefl* 
degl’ Albergatori  i  s.  M  di  Piazzi 
%  i4  Dom.  s.  dementino  mirt.  fole  jf 
if  Litn.  B.  Alberto  Magno,  efpolizio. 
ne  del  Corpo  di  s.  Clemente  min 
a  s.  Carlo  fogne 

1 6  Marc.  s.  Valerio  m.  itgue 

Viti  ma  quarto  li  »<?.  b.  §  m.  Li  C 

congtonvone  di  Mercurio  a  Giove»  \ 
fegnì  ignei ,  porterà  a  fomma  fortuna  gl' n- 
ttrejjì  d' ima  Monarchia  a  cagione  di  m  Ci, 
figlio  eccellente.  , 

17  Mere.  s.  Gregorio  Taumaturgo  Vcl  mi 

di  Neocefarea  ,  e  *.  Gertrud;  «tif  w 
fetta  a  s.  Terefa  «fta  H 

18  Giov.  la  Dedicazione  delle  Bafilich» 

de’ is.  Piero  ,<e  Paolo  nubbi 

Ven.  s.  Elrfabetta  Rag.  dilagarli, 
fetta  a  Gefuiti ,  e  s.  Oddone  Abbi 
Fondatore  de’  Quniacdi  ne!  J»0' 

20  Sabb.  ss.  Solutore  ,  Avventore,  ed 
Ottavio  mm.  Protettori  di  Torino,  | 
fetta  a  Gefuici  coli’  efpofizione  del' 
le  loro  Reliquie,  e  s-  felice  «1» Va* 
loti 


NOVEMBRE  f7 

Jois  Fondatore  de’Trinitarl  nel  115® 
feda  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta 
ile#  11  Dom.  la  Prcfentazione  di  M.  Vei, 
al  Tempio ,  teda  alla  Votazione 
zi  Lun.  s  Cecilia  verg. ,  c  m.  >  feda 
de’ Mttfici  alla  Metropolitana 

15  Mirt.  s  Clemente  Papa,  e  mart. 

Li  p.  Luna  nuova  dì  Novembre  li  i}  ■  h.  1 
k\j  nu  Marte  ci  fard  f t  ntirt  prò» 
in-  \rtjfi  d  armate  con  rammarico  dì  qualche 
-  Città ,  a  cui  li  vengono  minacciate  ,  oltre 

tilt  pedate,  nuove  fvtnture ,  e  la  Luna 
tMta  niatxjale  ci  fard  fentire  la  morte  di 
«*  Generale ,  e  la  prefa  di  una  Pìaz.z.«t  infr¬ 
enante  . 

14  Mere.  s.  Gio.  della  Croce ,  fella  a 
s.  Terefa,  c  s.  Grifogoho  m. 
ij  Giov.  s.  Canarina  verg-,  e  mart, 

16  Vcn.  s  Pietro  Aleflandrino  fole 

17  Sab.  là  B.  Margarita  di  Savoja,  feda 

as.  Domenico  rebbi* 

.&i8  Dow.  /.  dell'  Avvento ,  e|s.  Ruffi¬ 
no  mart.  fole 

13  Lun.  j.  Saturnino  in»  Vigilia 

30 


NOVEMBRE 

«fr  30  M*rU  s  Andata  Appofi. ,  fcftial! 

Conforta  fred 

iffi\  Prima  quarto  li  30.  h.  i}.m.  23,4 
turno  in  duodecima  >  benché  m 
to">  di lionato }  ftà  intento  ad  alcuni  m 
operazioni ,  quali  apporteranno  ad  ala 
/ottopodi  al  fogno  danni  irreparabili ,  tu 
Bellicofo  Marce  conciono  alla  Luna  mi 


undecima ,  ci  fard  fentire  accidenti  {»  ^ 
guìnofi  fotta  1‘  Acqueo . 


DECEMBRE 


Ha  giorni  31.  levati  Sole  a  h.  if.w, 
io,  mzjzodì  a  h.  19.  m.  tf- 


TRICORNO 


Ere.  s  Eligio  Vcfc.  di  Noj'jS  t 
fetta  degli  Orefici  al  Corpi 


M 


DECEMBRE 

Domini,  de’Lattonari  a  $,  Temilo 
de’ TolUn  alio  Spirito  Santo,  e  de’ 
Mantlcalchi  alla  Metropolitana 
a  Giov.  s.  Bibiana  v.,  «  m  neve 
i  Ven.  s-  Francefco  Saverio  Protetto¬ 
re  di  Torina  ,  fetta  a  Gefuiti 
4  Sab.  s  Barbara  v.,e  m. ,  fella  deglt 
Artiglieri  a  s.  Martinàno  gelo 
/•  +  y  Dom.  s.  Oalmazzo  Vtfc.  fella  alla  iua 
Ciucia  nui>bi 

6  Lun.'s.  Nicolao  Vele.  di  Nola 

7  Mart.  s.  Ambrogio  dottore  di  s. 

Chiefa  giccio 

+  8  Altre.  U  Concezione  di  Al  K. ,  fe¬ 
lla  alle  Chiele  ue’ Minori  Iole 
Luna  piena  lt  8.  ore  14.,  nt  Jf.  La 
Luna  in  quadrato  di  Morte  inftli - 
u  le  azioni  di  varj  Pepili ,  e  li  J oggetto 
tifi  avverfi,  e  Marte  nell’ottava  minaci 
fw  la  morte  a  molti . 

9  Giov.  s  Siro  pr.  Vefc.  di  Pavia 

10  Ven.  s.  Mclchiads  Papa  f,.ddo 

11  Sab.  s.  Damalo  P  pa  fegue 

°J01*  n  Dom-  s,  Valerio  Abb.  Prote  torc 

di 


DECEMBRE 


di  Torino,  fefta  alla  Confola»  I  : 
t 3  Lun.  s.  Lucia  verg. ,  c  mart. ,  feM  ; 
a  s.  Domenico,  a  s.  Francsi«»,i 
ck’Scarpinelli  a  s.  Tommafo 

14  Mart.  s-  Mitroniano  Eremi» 

15  Mere.  s.  Valeriano  m.  T f 

'TN  V lùn«*  quarta  li  1  f-  £.  17.  w.  i).f*  i 
^ir  «ere  in  quadrato  di  Mxrtt  rmmcd 
dt/cordie  p'.r  caufa  di  Danne ,  ed  il  mim  ! 
fimo  in  terz.4  fa  muover  Truppe  per  <jm{ 
fiere  d' Inverno . 

16  Gioy.  ss.  Anania,  Azaria,  Militi 

17  Ven.  s.  Lazaro  pr.  Vtfc.  di  Miri#  : 
glia,  fefta  de’ Cavalieri  de’si.Md 
tizio,  e  Lazaro  alla  Belili»  M‘ 

g  ltrale,  ed  efpofizione  delle  f«l 
Reliquie  alla  Opel.  Reale  T 

18  Sabb.  s.  Spiridionc 

4-  1 9  Tom.  s.  Ne  me  fio  mart.  (’#•' 

10  Lu»  s.  Giulio  Prete  fyuw1» 

11  Marti  s.  Tommafo  j, ippojtèli 
alla  fua  Chiefa 

zi  Mere.  ss.  Demetrio,  e  Comp.raj  j 

*  di  Dtatnbre  ti  »*•  *1 


DECEMBRE  €t 

15  Giov.  s.  Vittoria  r.,  e  ffi. 

14  Ven.  s.  Gregorio.  Oggi  dai  primi 
Velpri  fin  turco  dimani  Afifoiuzio- 
ne  generale,  e  Benedizione  Papale 
al  Carmine,  e  de’ Ce* turati  a  sant* 
Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo  Ktgili* 

\  lf  Sab.  la  Natività  di  N-  S.  <?.  C.  ,  e 
s.  Anaftafia  v. ,  e  m.  gtlo 

1 16  Dsm.  s  Stefano  Protomartire  ,  fetta 
alla  Trinità,  ed  a  s.  R  eco 
17  Luti.  s.  Giovanni  Apofi. ,  ed  iLvar.g. 

felta  alla  Metropolitana  neve 
lo  Man.  ss.  Innocenti  min-,  fefta  a  s. 
Domenico ,  ed  il  rranfito  di  s.  Fran¬ 
cai00  di  S*les,  fefta  alh  Votazione 
l?  Mere. s. Tomaio  Arciv.  di  Cancuara 

10  Giov.  s.  Eugenio  Vele  di  Vertelli 
^  Primo  quarte  lì  jo.  h.  io.  m.  io.  An- 

nunciandovi  un  buon  fin:  ,e  mìgiior 
$df  mcip<a  d' Ann»  vi  predice  un  trottato  di 
che  fi  conchiude  fiotto  l' AcqueoTri- 
[cjiftM,  e  fi  fiAprà  in  breve. 

11  fon-  s.  SUvtfiro  Papa  ,  fefta  allo 
Spirito  Santo  a’Gcfuiti  il  Tt  Deum 

ili  alla  fera.  C*» 


Cable  per  le  m»ve  Effrazioni. 
Prima  Effrazione. 

4 

i 

i - $ 

8 

Seconda  Effrazione 


Sefta  Efirazione. 

4 

2  O  6  : 


NASCITA 


ts 


DE' SOVRANI 

D’EUROPA. 

AUSTRIA. 

MAria  Tcrefa  Regina  d’Ungheria,  c 
di  Boemia ,  Arciduchefifa  d’  Auftria  , 
&c.  i;.  Maggio  1717. 
francefeo  Stefano  Duca  di  Lorena,  Gran 
Duca  di  Tofcana  ,  8.  Dicembre  1708., 
fpofati  in  Vienna  li  n.  Fcbbrajoi7j6 
Loro  Figliuoli. 

Giufeppe  Benedetto  Augufto  Gioanni  An¬ 
tonio  Michele  Adanro  1?.  Marzo  1741 
Maria.  Anna  Gìufeppa  6  Ottobre  1738. 
Malia  Carolina  iz.|  Gennajo  1740. 

Maria  Anna  Arciducheflfa  Sorella  della  Re¬ 
gina  d’Ungheria  14.  Settembre  1718. 
Eliìabetta  Criitina  di  Branfrvich  Bl-nken- 
burg  Vedova  dcll’imptratore  Carlo  VI. 
il-  Agofto  it ?i.  E  Gu* 
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Guglielmina  Armila  di  Branfvvieh  Hanno-i  J! 
ver  Vedova  ifeli’iroperarore  Giufeppe 
il.  Aprile  167?  ,, 

Maria  Maddalena  Zia  della  Regina  d'Uif1/ 
eheria,  16.  Marzo  1689.  e' 

BÌVI  E  R  A. 

CArlo  VII.  Imperatore  :  Duca  6.  Agalli 
1697.  Eletto  Imperatore  *n  fnncE»t 
li  z4.  Gennajo  ,  ed  ivi  coronato  11 11 
Febbraio  1741.  I 

M»ria  A  malia  d’A  ufìria ,  Imperatrice  ,11, 
Ottobre  1701.', fpofata  li  {.Ottob.  17U 
Coronata  in  Francforr  i  8-  Marzo  1741  Ef 
Loro  Figlinoli . 

Maflìm'liano  Giuleppe  principe  Elettorali 
28.  Marzo  1717.  ■. 

Matia  Antonia  VValpurga  >7  Luglio  1714, 
Terefa  Benedetta  Maria  ,  6.  Dicemb.  W 
M  -ria  GìafeppV-  Anna  7.  Agofto  1744' 
Giufeppe  Maria  V  Vilptirg*  40.  Maizo<7i9 
Fratello  ,  e  Sortila  d  i  Dm a. 

Gin.  Teodoro' Ve&oivr.  ai  fUtisbóiia ,  e  di 

Frifing»,  4.  Settembre  1703.- 

Maria  Anna  Carolina  Monaca  »  4  4P>® 

£RAN- 


1696 


!  JSRANDEBVRGO  67 
i(K  'Edcrico.  IV.  Re  di  Profila,  Elettore 
,  (  *  14.  Gennajo  1712.  ;  coronato  in  Konigs- 
btrg  li  *0.  Luglio  1740- 
jj  lifsbetta  Criftina  di  Bransvvich  VVol- 
fenbutel,  8.  Novembre  1713.,  fpofatali 
12.  Giugno  1735. 

,jj  Fratelli  ,  e  Strella  del  Re 
3r!kugufto  Gultelmo,  9.  Agofto  1711. 
Ulderico  Enrico  Luigi»  Gennajo  1716. 

Eulto  Ferdinando ,  23.  Maggio  1730. 

1  Lirica,  24.  Luglio  1720. 

2^kn*  Amalia,  9  Novembre  1725. 

,t  fcfia  Dorotea  di  Branfvvich  Hannover  , 
Vedova  del  Re  Federico  GuLelmo  li.  > 
&  loro  Madre,  17.  Marzo  1687. 

BRANSWJCH  HANNOVER, 
m  0  lorgio  II.  Re  delia  Gran  Bretagna  , 
71  (Li  Elettore,  io.  Novembre  1685.,  pro¬ 
clamato  Re  li  26.  Giugno,  e  coronato 
7jj  li  22  Ottobre  1 717- 
'tderico  Luigi  Principe  di  Galles,  ed  Elee- 
idi  corale  Ino  Figliuolo ,  31. Gennajo  1707. 

logufta  di  Sa ffonia  Gotha,  to-  Novernb. 
olì)  1;  «So  ipofita  in  Londra  li  8.  Mag*  17  ,<> 
/.  E  z  L*r» 


6% 


Loro  Figliuoli. 

Giorgio  Guglielmo  Federico  Duca  diCw 
Rovaill  s  4  Giugro  1738. 

Edoardo  Augufto  19.  Viaizo  1739.  , 

Augufta  11.  Agetto  1737. 

Eliiaberta  Carolina  io  Gennajo  1741. 

Altri  Figliuoli  del  Rè 
Guglielmo  Auguito  Duca  di  CumbcdinJ, 
16.  Aprile  1711. 

Anna  2.  Novemb  e  1709.  fpofita  conGu- 
gli'-lmo  Carlo  Principe  d’Orangcs  liij 
Marzo  1734. 

Amalia  Sofia  io.  Giugno  1711. 
Carolina  EliDbett*  ,  io,  Giugno  1713. 
COLONIA. 

CLemente  Augutìod;  Baviera  ,  Arci«- 
feove,  ed  Eiettore,  16-  A  godo  1700. 
ekteo  li  ri  Novembre  172,.  A>thti4 
Aratore  delle GhieLt  di  Mun.fter ,  Paca- 
boB,  Hildeshe  m,  ,cd  Ofnabrikk. 
DANIMARCA. 

C Ridiano  VI.  Re-,  30-  Novembre  \l%  ^ 
Coronato  in  Friedrichsburgli6 .  Gm*  ^ 
geo  1731. 

So- 


jofu  Maddalena  di  Brandeburg  Culmbae, 
jg.  Novembre  1700.,,  fpofata  li  7.  Agofto 
1721-  Lo^o  Figlinoli. 

Federico  Principe  Rerle,  3  1.  Marzo  1725. 
LuifadiBranlvvicb  Hannover  luaConfor. 

il.  Dicembre  1724. 

Luifi  19.  Ottobre  171.6. 

Callotta  Amalia-  Sorella  del  Rè  6  Ottobre 


r  K.  A  IN  o  1  a. 

LUigi  XV- Re,  if.  Fcbbraro  T710.  con- 
{aerato,  c  coronato  in  Reims  li  2f. 
Ottobre  1712. 

Maria  CatterinaFiglmola  del  Re  Stanislao 
Regina  2;.  Giugno  i7«>j.,fpofata  in  Fo»> 
taiutbleau  li  {.  Settembre  172 J- 
Loro  Figliuoli . 

Luigi  Delfino  ,  4.  Settembre  1729. 

Anna  Enrtchetta,  14.  Agofto  1717. 

Maria  Adelaide,  23.  Marzo  1751. 

N.  N.  Madama,  li  Maggio  17?  }• 

N.N.  Madama  27.  Luglio  17J4. 

N. N.  Madama,  i<5..M»ggio  1736. 

N.N.  Madama ,  1  {•  i  tiglio  1737. 

fe  3  *  CUA. 


GUASTALLA. 

Clufeppe  Marii  Gonzaga  Due»,  u 
Aprile  1690, 


Vj  Aprile  1690, 

Miria  Eleonora  d’ Holftein  V  VielerabW| 
18.  Fekbr-  J7Jif  ,  Ipofata  li  zp  Apr.r 
Teodora  d’H  ffii  Darmaftadc  Vedova'.. 

Duca  Antonio  F- renando  Fratello  è|C; 
-  Du&a  6  Fehb  ajo  1706. 

HA  S  S  I A  CASSEL 

FEderico^.  Rt di  Svezia,  JLandg'avie, 
18.  Aprile  1676. ,  proclamato  Rtlii 
Apr. ,  e  coronato  li  4  Maggio  1710. 
Guglielma  Conte  d’Hinau' ,  Fratello  i 
.  Landgravio,  io.  Marito  j-éSi. 
Federico  Ino  figlinolo  14.  agofto  17W. 
Maria  di  Branivvich  Hsnnover.  5.  mai 
1723.  :  fpofata  in  Cartel  h  zi.  Giug.1741. 
Mari*  Amalia  figliuola  del  Principt  £«■ 
gli  elmo  7.  Luglio  1711. 
Maffimiglia.no  altro  fratello  del  Laiìdgii 
vio  28.  Maggio  16S9. 

Federica  Carlotta  d’H:  ffii-Darmaftadt.i 
Settembre  1 69$.  t  (palata  li  zS.Novt» 
bre  1719. 


HOLSTEfN  COTTOR  P. 

CArlo  Pietro Uitìeo  Duca ,  u.  Ftbbta- 
ro  1728. 

LORENA- 

rTanislaol.  Leiyn^i  Re  di  Polonia, 
-O  Duca  20.  Ottobre  1677. 
j  Ca:t»rina  Opaliuskfci  J.  Novemb.  iéSo., 
fpofata  nel  1698.  ■ 

M  A  G  O  N  Z  A. 

F Rancete©  Gmufredo  t_onte  d’ Cincin, 
Arcìvtfcvo  :  Elettore  d  15.  R  I,'Vaà- 
o  nel  1689.  Eletto  !»  22.  Ap»ile  174?- 
M  d  LT  A- 

FRa  D.  Emanuele  Finto  da  Fon  teca ,  Por- 
coghefc:  Gr  m  Maeftro  d»  L’Ordine  G.e- 
roloiimitano,  Principe  di  Malta  ,e  Goio 
24.  Magg’o  1 68 1. , Eletto  E  18  Gen.  1741. 
MODENA. 

FRancefco  111.  d’  Eftc,  Duca  XI.,  a. 
Luglio  1698. 

Parlotta  Aglae  d’Orleans ,  21.  Ottob.1700. 
Ipofata  li  ai.  Giugno  1720. 

L*r*  Figlifitli . 

Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario,  il, 

Novem.  1727.  E  4 


1 


Benedetto  Filippo  ArfnWdo,  jo  sett.ijjl, 
Maria  Terefa  Felicita ,  6.  Ocrob.  i?i6.  T 
Metilde  7.Febbraro  1719.  I 

Fortunata  Mar  a,  i-u  Novembre  1751. 
Sorelle  Uel  Duca  ■ 

Benedetta  Ernelìfna  Maria  i&  Agoftoify 
Amalia  G.iifeppa,  a8  Luglio  1699.  ( 

M  OS  COPIA.  \ 

EL  faberta  PctroYvna ,  figliuola  del ft- 
condo  letto  del  fù  Czar  Pi  -  tro I. ,  fui 
Cugina  Gran  Pnncipdfa ,  aj».  Dicembri 
17  io.  V 

NAPOLI 

CArlo  VII.  Infante  di  Sp.gni ,  Re  delle  E 
due  Sicilie,  10  ge?ma|o  1716. ,  eoi» 
nato  in  P  lermo  li  $.  Luglio  173 f.  1 

Maria  Amalia  di  S. 1  (fonia ,  14.  Novembre  1 
1714  ,fpofataiB  Gaeta  li  •  9-  Giugno  171S 
Maria  Elifabetta  loro  figliuola, 6.  settea-  C 
bre  1740. 


OTTOMANA. 

Aometto  V.  Gran  Sultano  ,  18.  S«- 


Vi  t  rubre  1696.,  elevato  il  primo,  1 

senato  li  6.  Ottobre  173*. 


IÀr 


75 


ROMA. 

Benedetto  XIV.  Lambertini  Bologne!* 
Sommo  Pontefice  »  ?i- Marzo  iÉ-p 
lui  Efaltazione  al  Pontificato  li  17.  ,  C 
Core  nazione  li  zi.  Agofto  «740. 

$  A  V  O  J  A- 

CA1I0  Emanuele  Re  di  Sardegna  >  Cid 
prò  ,  e  Gerufalemme  ,  Duca  di  S  vp- 
ja ,  di  Monferrato  &c. ,  Principe  di  Pie¬ 
monte  &c.  17.  Aprile  1701. 

Figi: tuli  del  feconda  Letto. 

Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja, 
16.  Giugno  171 6. 

Eleonora  Maria  Tercfa  PtincipdTa  di  Sa- 
vnja  iS.  Febbraio  1718. 

Mrria  Linfa  Gabriella,  ij.  Marzo  171?. 
Miri*  Felicita  to.  Marzo  1750. 

Figliuoli  dei  ter z.o  Letto. 

Cariti  Fra ncef co  Maria  Duca  d'  Aofìa»  it 
Deecmbie  1758. 

Itnedmo  Maurizio  Maria  Duca  di  Cha- 
blais,  ai.  Giugno  1741* 

cam.igna.no 

Luigi  Vittorio  diSavo}»  Principe,!*.  Set 

«sabre  »7»i.  Cri- 


CnUin 


_  (tini  Enrichetta  d’ Hiffia-Rheinfdi. 
Roterabtng  14.  Novemb-  1717. ,  fpoiati 
in  Torino  li  4.  M Aggio  1740.  , 

Zie  del  Principe. 

Maria  Vittoria,  12.  Febbr.jo  1687. 
lfabelU  LuiL  ,  30  Giugno  1688. 
SPAGNA. 

Fl!;ppo  V.,  Re,  19,  Dicembre  i68j,. 

Elifabetca  Farne fe  2^.  Ottobre  ity. 
Ferdinando  Pair-cipe  d’Afturias  Infante  Fi¬ 
gli  nolo  del  primo  Letta,  2$. Settembre 

171  i* 

Maria  Maddalena  Infanta  di  Portogdlo, 
4.  Dicembre  1711. 

Filippo  Gran  Priore  di  Caftiglia,  Infinte 
figliuolo  del  fecondo  Letto,  1  f. Mirti 

1720, 

LuifaElifabetta  di  Francia  j^Agoft.  1727 
Altri  Infanti  Figliti»  li  del  filando  Lv» 
Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale,  Arò 
velcoro  di  Toledo  i  2f.  Luglio  1717. 
Maria  Tcrefa  Antonietta  Raffaella,  »■ 
Giugno  1726. 

Mam  Antonietta  Ferdinanda ,  17.  Nove»1 
bre  2729.  Lui- 


j  Luif*  Elifabetta  d’ Orleans  Vedova  del  Re 

Luigi  I.  n.  Decembre  1709. 

T  O  S  C  A  N  4. 

FRancefco  HI.  Duca  di  Loiena,  e  II.  di 
tal  nome  Gran  Due*  ,8.1  D'eemb.  170! 
Conforte  di  Maria  Tcrefa  Regina  d’Un¬ 
gheria,  c  di  Boemia  Sic. 

Loro  Figlinoli.  Vedi  AUSTRIA 

Fratello ,  e  Stretta  del  Gran  Tinca . 
Carlo  Aleflandro,  Governatore  de’  Paefi 
badi  Auftriaci,  12.  Decembte  1712. 
Anna  Carlotta  ÀbidefT»  di  Remiremont 
in  Lorena,  17.  M?ggi»  1714. 

Elifabetta  Carlotta  d'  Orleans,  Vedova 
del  Duca  di  Lorena  Leopoldo  J.  -,  lor® 
Madre,  13.  Settembre  1676. 

E'  Sovrana  di  Commcrcy  nella  Lorena , 
ne  ridiede. 

VENEZIA. 

Pietro  Grimani  Doge  ,  f.  Ottobre  1^77 
Eletto  li  jo.  Giugno  ,  e  Coronato  il 
primo  di  Luglio  174.1. 


ORDINARI 

partenza 

MERCO  R  Di'  4  «a*#  gitrtti. 


ANnefsi,  Bafs’ Alcmagn*  ,  Citmberi, 
Coniìans  ,  Elvezia ,  Ginevra ,  Gra. 
noble,  e  Delfina to,  Inghilterra  ,  Lione, 
e  tutta  1*  Francia ,  Momigliano,  Moutitri, 
Olanda,  Sufa,  S.  Pierre  d’  Albigny,  J, 
Ciò.  di  Moriana  ,  Tonone. 


A  fera  alle  «re  ette. 


Afti,  Aleflandria  ,  Acqui ,  Genova ft 
renze,  Livorno,  Lucca,  Napoli,  Pii» , 
Roma ,  Sicilia ,  5er  rivalle  }Tofcm,  Tot 
tona.  vaIfnxa.  m 

VENERDÌ'  a  fera  alle  « re  otte.  J 
Albi,  Brà,  Bene  ,  Carmagnola  ,C»*d 
Jcrmaggiore  ,  Cherafco  ,  Cera,  Cuneo, 


V 


J, 


Demente ,  Dogli  ani,  Feneftrelle,  Foffano, 
Lucerna,  e  Valli,  Mondovi,  Nizza,  l’i- 
nerolo ,  Racconiggi ,  Savigliano ,  Saluz zos 
Siorgio,  Solpello,  Somma» iva  del  Kolco» 
Sardegna  ,  Viilafalletco  ,  Villafranca  di 
Nizza. 

S AB B AT O  *  Wjy  gi»rnt . 

Annefsì,  Bafs’  Alenugna,  Ciamberl  , 
Contìuis,  Elvezia  ,  Ginevra,  Granoble, 
•  Delfìnato,  Inghilterra,  Lione,  t  tutta 
li  Francia,  Momigliano  ,  Moutiers,  Olan¬ 
da,  Sula,  S.  Pierre  d’Albigny,  S.  Gio.  di 
Moriana,  Tonane. 

A  ftr*  alle  tre  ette . 

Agnftì ,  Biella ,  Bologna ,  Cafale ,  Cre¬ 
mona,  Ferrara  ,  Fiandra  ,  Germania,  lv- 
,C1>  Lodi,  Milana  ,  Mantova,  Marci  d' 
Ancona ,  Modena ,  Mortara ,  Novara  ,  Par- 
m»,  Piacenza ,  Padova,  Pavia,  Tirolo  , 
’i'na,  Venezia,  Ytrona,  e  Vercelli. 

AR- 


ARRIVO. 

LVNEDf  a  Mattina. 


rA  Nncfrù  ,  Ba£s’  Alemagna  ,  Ciamberl, 
Confians  ,  Elvezia,  Gencvra  ,  Gri-  ut 
noble,  e  DHfiut»,  Inghilterra,  Lione,  Ma 
e  tutta  la  Francia  ,  Momigliano  ,  Mon.  M 
tiers,  Ol landa, Sufa,  S-  Pierre  d'Albig'J,  ti 
S.  Gio.  di  Moriana,  Tonone. 


Afti,  AJeflandria,  Acqui ,  Genova, S«-  / 
ravalie,  Tortona,  e  Valenza. 


ofpcllo,  Villafalletto,  Villafranca  di  Niz* 

ti  ■ 

GIOVEDf  a  mattina. 

t,  Biella  ,  Bologna ,  Cafale,  Cremona  ,  Fer» 
*•  ura.  Fiandra,  Germania ,  Lodi ,  Milano, 
t,  Mantova  ,  Marea  d’Ancona  ,  Modena  , 
ih  Mortara  ,  Novara  ,  Pavia ,  Parma  Pia¬ 
li  n«,  Padova ,  Tirolo ,  Vercelli ,  Verona  , 
inezia,  e  Vienna. 

VENERDÌ'  doppo  mtz.no  giorno 

1 ’  Agofta,  Annefsi,  Bafs’Alemagna,  Ciam- 
tri >  Conflans,  Elvezia,  Genena,  Gfa- 
cble,  Deifìnato,  Inghilterra,  Ivrea,  Lio 
!>  e  tuffa  la  Francia  ,  Momigliano .  Mou- 
«s,  0  landa ,  Sufa,  S.  Pierre  d’aìbigny, 
!•  Gio.  di  M  oriana,  Tonone. 

j  A. fifa. 

10  firtnze,  Livorno, Luca  , Napoli ,  Fi.r i, 
»»  S»  Sicilia,  Tofcana.' 


TA- 


TAVOLA 

DE’  GIORNI  FERIATE 


«rutti  li  giorni  di  Domenica, 

\'±  L  Fette  del  Signore,  cioè 
11  Natale  col  giorno  della  V igilia  d  elio, 
La  Ci^conci tiene  del  Signore  . 


'  L’  Epifania  del  Signore . 

11  Mercordì,  Giovedì,  Venerdì, eSib* 


bato  della  Settimana  Santa. 

La  ÌPafqua  di  Rifurrezionc,  con  li  dui 
giorni  tegnenti. 

L’ Atcenfionc  del  Signore  . 

Li  Pentccofte ,  anche  con  11  due  gioì"1 
tegnenti . 

laSanuffima  Trinità. 

11  Corpus  Domini ,  c  l’Ottava  d  cflo, 
L’ Invenzione  di  S.  Croce  . 

Le  Fefte  di  Maria  Vergine ,  cicc: 

La  Concezione . 

La  Purificazione. 

L’ Annunziata.  ,, 


L’ Aflunta. 


1 1 


I*  ;Natività 

La  Natività  di  5.  Gio.ìSattìfta. 

Lr  Feftc  di  tu  tei  gli  Appoftoli . 

‘  Li  Dedicazione  di  S.  Michele  Arcangelo; 

San  Stefano  Protomartire. 

1  Santi  Innocenti -. 

San  Lorenzo, 

"°i  San  Silveitro. 

San  Giuleppe. 

Sant'Anna 

La  Solennità  efi  tute*  I  Santi. 

ligiomodel  B<.ato  Amedeo. 

U  ^  !i°  '•  i  S  ndone  . 

Q^tlodel  Miracolo  del  SS.SaCR.AMEN- 
■  TOcadentc  <!<».  del  mele  di  Giugno. 

3  '  L*F  ftadi  S,  Maurizio  Protettore  univer- 
fale  dello  Stato. 

llgiorno.incui  cade  la  Felli  del  Santo  Pro- 
1  tettore  partìcolar  eletto  da  caduna  Città , 
e  Luogo  nel  loro  refpettivo  Torri rorjo. 

Edd'i  44.  Giugno  fino  per  tutto  li  16.  Ago- 
ftoper  le  Ferie  delle  Meifi,  e  dalli  14. 
Settembre  fino  per  tutto  li  1  s-  Novembre 
per  le  Ferie  delle  Vendemmie . 

F  TA, 


Li 


n 

s» 


TARIFFA. 


Del  valere  delle  Monete  d 
correnti  noi  li  Stati  diS.g-  Ai.  *  tenore 
del  fu*  Rifie  Editto  de  i  j .  i\lt- 
brA}0  1741. 


*• 


p\  Oppia  di  Portogallo  ean- 
IlJ  tornata  pe/o  dm.  iz.  7-  H.  71 
Doppia  di  Portogallo  contor¬ 
nata  pe/o  din.  «I.  6.  11.  «5-  •- 

Luigi  d’  oro  di  Frareia  delle 

quatto  Armi  pe/edtn.y.  if  11.  jo.  io. 
Doppia  di  Portogallo  vecchia 

pe/o  din.  t.  9-  «1.  11.  !*.<<•*■  I 

Luigi  d’oro  dcilaijrdi  S.  Spirito  J 

e  «le’  due  L  pe/o  di».  7  16.  11.  14.  l< 
Luigi  d’oro  di  Francia  de’due 
Scudi,  e  del  Sole  de’cpe  Gigi  j 
pe/o  din.  <?•  9.  11.  10.  !•  41 

Doppia  nuova  di  Savoja  11.  il. 

Doppia  nuova  di  Portogallo 
effigiata  pe/o  din  f.  ij  11.  17.  *4* 
Luigi  doro  vecchio^  Doppia 


i 


d<  Spigrì»,  Onora, e  Venezia 
ptft  di».  p.  <■  6-  ,  H»  16.  ix.  6 • 

r  i  Doppi*  di  Javoji  ,p rfodt» .  p.  j. 
un  ttrtj» ,  e  Roma,  c  Firenze 
di»,  p.  4-  il-  té.  7.  6. 

Doppi»  di  Milano ptfoi.  p  .4, 11. 16.  4. 

Mnlitone  ptft  din  p-  i.  11-  ié.  i.  8. 
Zecchini  di  Venrzii ,  Fiorenza 
Genov*  pr/edm.  1.  »7*  il-  9>  »o. 

Ongiro  ptft  din.  1.  17*  li.  5.  8  4. 

Crofazzo  ptft  din.  }»•  11.  é.  IJ. 

Ducitene  di  5avojo,  Milano , 
eVcn c/U  ptft  din-  ip-  11-  p-  10. 
Duca  toni  Tì  tev.pt/.  d  Ì41».  IL  5.  7.6. 
>  Duaatone  diRoirafr/  ^w  ip-lL  t-  1* 
Scudo  di  F  ancia  delle  tre  Ce¬ 
rere  ptft  dì»  14.  IL  5-  «•  * 

Scudo  nuovo  di  Savoja  ptft 
din.  ij.  IL  5. 

Scudo  a  tre  Giglj  ptft  d.  ij-  J.1L  4»  *8. 
FiIippo,rGiHft'na  />.  «4.  11.10. 11.  4.  i6- 
feudo  di  Savoia  vecchi"* ,  di 
Frsnc'a  ,e  L'gc  mo  della 
Ione  pc/o  di*  ai.  8.  U*  4-  *°- 

9  w  So. 


Hofa  p>#/«  din  19.  io.  iz.  H.  4.  g. 
Scudo  del  Popone pf/W.  19  $.  il.  4.  1,  j, 
T  ft-ne  nuovo  diRom ìfs/o 

din.  7.  4.  1 1.  11.  1.  *0. 

Zecchini  prezzo  abufivo  11.  9.  14- 

In  vigor  del  faddetco  Editto  s’ intende- 
ranno  di  giuftcpelole  Monete  d' oro ,  che 
non  caleranno  prìid’ un  gtanoper  ciifcani 
come  piare  tutte  quelle d’argtnta, quando 
non  calino  pia  d’otto  grani,  ediTeftoni 
purché  il.  calo,  d’eiìi  non  fu  maggioro  di 
tre  grani'. 

Saranno  tollerate  nel  pubblico  Co  rana- 
li  o  le  Monete  d*oro  non  eccedenti  il  vale¬ 
re'  di  11.  àd.  té.  8.  ,  che  faranno  Mancino 
di  foli qfutro  grani,  e  le  altre  di  Hug|i* 
valore  di  foli  fei  -,  ed  anche  quelle  0  ar¬ 
gento  ,  cicc  Crofazzi ,  Ducatpai ,  Filipp  j 
Giuftinc,  Scudi  ,’L'gornihe,  R.ofe,e  le  al¬ 
tre  -di.  confimìl  valore  ,  che  faranno  mai); 
canti  di  foli  grani  venti,  ed  i  Tertoni  (ii 
foli  otti),  mediante  però  la  bonificazioni 
del  calo. 


Tariffa 

De*  Prezzi  ^abiliti  dalla  Regia  Ca¬ 
mera  per  ilGiuoco  del  Lotta  det¬ 
to  del  Seminario  deHa  Regia  Im- 
prdà  di  Torino-,  e  ne’  Stati  di 
S.  A  L 
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5.  S.  R.  M.  per  fue  Regie  Patenti  ha  concef-j  1 
fo  a  Gerardo  Giuliano  il  Privilegio  di  poter  £ 
lui  folo  {lampare  V  ALMANACCO  di  VAL- 
SERENA,  inibendo  a  qualfifia  altro  di  quel- 

-  -  ‘n _ «  ori  inrrr»HnrrP  inrffl 


b»JR.E.L\n.,  ìuiuciiu^»  . ,  1 

10  {lampare ,  rifìampare  ,  ed  introdurre  lotto 

11  medefimo  ,  od  altro  Titolo  ,  anche  d'in- 


li  meaeiHuu  ,  w  ,  ~  -- 

ferire  le  g'unte  in  elfo  contenute  lotto  peni 
della  perdita  de’  Libri ,  mandando  a  * 
unque  fia  fpediente  d’ offervare  ,  e  lar  offer- 
vare  le  dette  Patenti  ,  come  meglio  vico, 
e  {predo  nelle  medelìmc . 


IMPRIMATUR 
Vicarius  Generalis  S.  Offici*  Taurini. 

Jf.  Chìonìus  A.  L.  P. 

Se  ne  permette  la  Stampe . 

Morotzo  per  S.  E.  il  Signor 

D'Or  me  a  Gran  CmjUim  j  a 


ALMANACCO 

ì  UNIVERSALE 

™  Sopra  l’Anno  1745. 

i*  DEL  GRANDE  ASTROLOGO 

palserena 

ì  f°Je  vi  fono  le  qualità  de’  tempi  ,  il  far  della 
Luna  co  Tuoi  Pianeti ,  giorno  ,  e  mcfe  fovra 
a  naicita  dell’  Uomo,  ed  alcune  notizie  di  cali 
occorri  lo  fteffo  giorno,  mefe,  ed  anno  in  diver- 
Uraeii ,  evarj  rimedj  per  confervar  la  fanità, 
col  modo  di  allevare  i  Bigati ,  l’ arrivo ,  e  par- 
tenza  delle  Porte,  e  la  Tariffa  delle  Monete 
correnti  negli  Stati  di  S.  S.  R.  M. 


<b 

IN  TORI 

“Gerardo  Giuliano  Stamp; 
WcgoadiS. Bernardino  vici 


toriso, 

patore  ,  e  Libraio  ajf* 

- vicino  a  S.Dalmazzci, 

mjrjythgi^  di  S  S,  ògf 


«**>-*'>* 

benigno  lettore. 

Xì  ON  ti  fgomentare  Leggitore  cortefe  ,fe  » 
quell’ iftJJtiC  >74J.  ie  predizioni,  cheve 
drai  in  quefto  picciol  volume  ,  non  faranno  in 
tutto  di  quel  buco  augurio ,  che  ogni  morrai  de¬ 
riderà  .  perchè' tu  fai  bene ,  che  quefto  Audio  f 
Afìrolcgia  non  ferve  ad  altro ,  che  a  fafciar  la  fc- 
te  a  certi  Uomini ,  che  Tempre  defideranotó 
per  le  contingenze  future  ,  e  di  paflatempoi 

chi  le  predine  ,  Vedendo  quelli  così  anzioli.ctie 
ftanno  curando  le  parole ,  eh’ e fcano  dallaboca 
di  chi  profetisi  queft’arte  ,  come  per  appunto 
fanno  i  Cacciatori,  curando  1  Selvatici  nel  Sol¬ 
cò  ,  quali  fiffàndo  gli  occhi  in  ogni  pane  ,  C. 
volgendo  il  capo,  or  in  qua,  ed  or  in  là,  tenen* 
do  anche  le  onichìe  tefeper  vedere ,  olemire 
fe  viene  qualche  animale  ,  che  facci  per  loro 
profitto,  ftanno  coti  un  filenzio  tale,  che  pare 
fiino  ad  una  deliziofa  Scena,  oppure  a  qua  co 
gran  difeorfo  d’ importanza  .  Perciò  non  nevi 
preftar  cena  fiducia  alle-?  mie  parole,  effenM 
il  tutto  dipendente  dal  Sómmo  Iddio,  ailpciu- 
tor  Celefte  ,  che  .  .come  Motoie  afihluto  di®' 
buifee  gl’.iqfkiài  fecondo  i  noftri  meriti, e wg 
ri  feliciti ,  ^ 


DISCORSO  IN  GENERALE 


Sopra  1’  Anno  1745. 

VARIE  Tempre  ,  e  diverfe  furono  tra 
gl’  Antichi  le  opinioni  circa  il  princi¬ 
piar  dell’  Anno .  Gl’Ebrei ,  iPerfiani^ 
ed  i  Greci  lo  foftengonodall’Autun- 
tole  Equinozio.  Gl’ Arabi  nel  mezzo  dell’Eftate, 
enrrando  in  Leone  il  Sole .  Gl’  Aleflandrini  lo 
vogliano  alli  Agofto  ,  li  Romani  al  primo 
di  Gennajo,  li  Noraja’ay.  Dicembre1, li  Teo¬ 
logi  al  primo  di  Marzo ,  e  gl’  Aftronomi  nell’ 
ingreffo  .  che  nel  mefe*  di  Marzo  fa  il  Sole  nel 
primo  punto  d’ Ariete:  Queft’ultima Agronomica 
opinione  da  tutti  i  moderni  leguita  ,  e  la  pii 
comune ,  e  perciò  diciamo ,  che  quell’anno  174  J. 
entrerà  nei  giorno  di  Domenica  21.  di  Marzo 
a  °re  17.  m.  <S.;  Il  Sole  farà  beneficatore ,  che 
ne  averà  il  fuo  dominio ,  congiunto  con  Saturno, 
*  non  ottimo  almeno  mediocre  lo  prefagifeano. 
Unto  negl’  influìfi  de’  Corpi  fottolunari,  quanto 
giro  delle  ftagioni .  Vefliti  di  raggi  entrambi 
H  Pianeti  ,e  di  fplendori  coronati  ne  prenderan- 
°onel  fegao  di  Leone  univerfale  il  dominio,  per 
impartirci  un’annata  tutta  gravida,  di  felicità, 
A3  e 


e  tutta  felicitata  di  fortuna  .  GeneralmenteJ  » 
parlando ,  rideranno  ne’ lóro  infittili  più  bendi,  w 

V».  .  i ~  1  z»  ninr^nromm  nplla  rnnirnla  rnm. 


parianao ,  riucrauiiu  uc  iuiu  uuìuhi  uv'uvw- 
che  le  Stelle,  piangeranno  nella  canicola  com- 
paflionevoli  leNubbi,  foffiaranno  nel  Luglio  pii 

_ _ r.  i:  7ofiri  o  #rr»r1/*rjnnn  rnn 


paiiionevoii  »cj.\uuuij 

cortefi  li  Zefiri  ,  e  goderanno  con  maggiore., 
tranquillità  la  pace  i  mortali  .  Tanto  ci  prela. 
gifeano  ne*  loro  univerfali  influfli  li  Cortefi  Do* 
minanti .  Decorrendo  poi  più  in  particolare, 

1*  Inverno  farà  umido ,  e  fui  principio  poco  bello; 
il  rimanente  farà  freddo  ,  c  piovofo ,  pieno  di 
nebbie  ,  e  con  molta  neve  mafhmc  verfo  II  « 
fine  della  quarta  .  La  Primavera  poi  pcl’  afpetto  ie 
del  Dominante  farà  alquanto  fredda  fui  prin-  b 
cipio,  ma  poi  nel  progreffo  calda;  indi  fi  ve- 
flirà  di  raggi  il  Sole  nel  Marzo ,  e  con  piogg*  h 
feconderà  la  terra  1*  Aprile .  L’Eftatc  nportan-  fc 
do  dal  Sole  il  fuo  alto  dominio  non  potrà  efler  I  • 
che  calda ,  e  fecca  ,  copiofa  di  temporali, tuoni,  P 
e  feoppi  de  fulmini ,  e  molte  volte  con  datinole  fc 
gragnuoie  a’ Campi.  Se  poi  rifletter  fi  devt,g 

alla  Celeftiale  figura  dell’ Autunno, effer  dovrei F 

he  ferena  fui  principio,  umida  nel  mezzo  - 
piovo  fa  nel  fine.  Saturno  in  legno  fillodi  Scor-  , 
pione  cagionerà  qualche  penuria  a’Paelu  t  r 
legno  foggetti .  Mercurio  in  4.  infeliciterì  ‘ 
piante,  l’ infili,  ed  i  fiori,  che  ne  anche  lift»! 
ridaranno  troppo  amabili,  e  durevoli.»1  L 
in  afpetto  cattivo  non  troppo  propizio^! 


7 

£  molti  fotto  il  Terreo  .  Debole  Venere  perché 
:fi.  in  6.  Cafa  di  detrimento  ,  e  la  malignità  di  Mar¬ 
ni,  te,  che  ivi  pure  riflìede  ,  renderanno  trappo¬ 
li!  grande  l’incollanza  de’ tempi;  così  che  fconvol- 
b  Ite  alquanto  le  llagioni  ,  partoriranno  anche»» 
fa-  ine’  Corpi  fotto,  lunari  pemiciofi  effetti  .  Ve- 
>0- jdendofi  poi  diretti  Giove,  e  Marte,  avendo  il 
c,  primo  la  gloria  d’  efler  Motore  di  pace ,  il  fo¬ 
la;  “"do  Autor  di.  quiete ,  vanno  fpe rancando  ad 
di  “'accordo  di  comune  ,  ed  univerfale  tranquil¬ 
li  J«tà;  Ma  perchè  retrogrado  fi  fa  anche  il  Pia¬ 
tto  aera ,  daràrlòtt'o  l’Igneo  qualche  impullb  di  guer- 
in-  a.  Mercurio  in  4.  fa  aleftire  più  Miniftri,  Po- 
?c.  taci ,  Legati ,  e  Corrieri,  or  per  accordo  di  pa¬ 
gi'  or  per  gloriofì  maritaggi ,  che  faranno  di 
an-  tornirne  vantaggio  al  mercimonio  . 

Jèr  Riguardando  poi  l’univerfità  delle  inclina^ 
®i  ;'0D1  >  ^ari  politici ,  e  mondani .  Vedendoli 
ofe  nove  in  Cafa  propria  d’ Ariete  ,  e  Mercurio 
“gnore  dell’  Afcendente  fembra,  che  Ila  difpo- 
®  «'«d’eflì,  per  efler  quella  nel  mezzo  Cielo 
-oi  Toro .  Per  quello  dominio  fuccederanno  llra- 
:or;  !igLDI‘  maritaggi  di  perfone  nobili  con  gente 
tal  plebea,  e  ne  larà  amirevole  il  Mondo  tutto: 
It,  1  Velia  Venere  perchè  in  p.  indica  fortunati 
rat”  i;IIaggi  ’  0  Per  mercanzie  ,  o  fia  per  naviga- 
alV^a?eftando  orìgine  che:  Venta  in  nona 
irli  WQ ,  fi  fuent ,  erunt  itiner  a  fortunata .  La  po- 
>!a  A  4  iìtura 


fitura  di  Mercurio  quali  congiunta  a  Marte,  vor-  f< 
rà  produrre  certi  influffi,  che  molto  difpiace*  d 
ranno  agli  amanti  della-  pace,  del  giuflo,  e  dell’  1  d 
emetto  ,  e  dominando  quelli  all’ intelletto  ,  ed  / 
alla  lingua  ,  farà  ufcire  fai  fe  invenzioni ,  avvifi  v 
buggiardì ,  e  favoloie  novità  ,  oflervando  p®i  1’  i 
efiflenza  del  Sole  nel  fuo  mobile  aftericod’  a 
Ariete,  faranno  più  che  grandi  li  fuoi  bellici  ;  < 
infiuili  Si  prevedono  grandi  preparamenti  mi-  1 
li  tari,  treni  allettiti,  magazeni.  preveduti ,  vi-  ! 
tovaglie  ammattite  ,  Officiali  attentati ,  Reclute 
de’ Soldati,  regolamenti  di  Truppe, ed Eferciti  J 
ordinati ,  che  temer  faranno  un  gran  fpargimefl-  t 
to  di  fangue  fono  più, climi.  Lo  fletto  Martein  i 
Ariete  , fe  fede  diamo  aU’AJbumazar  nellib, 6.  j 
attedia ,  che  feguiràda  morte  di  qualche  Grande,  j 
e  molto  morbo  ne’  Lupi ,  e  Pecore'.  Sotto  il  no-  i 
Uro  clima  però  di  Granchio,  perchè  difefo  lo  i 
credo  da  un  benefico  afpetto  di  Saturno ,  non  ,  1 
prevedo  dilatare  ne  pottà  i  malefici  fuoi  influì-  j  c 
fi  ,  anzi  perche  adì  7.  Aprile  congiunto  veggo  } 
Mercurio  con  G.ove ,  mi  fa  temere  qualche-»  1 
attacco  di  fuoco  ,  come  pure  atti  14-  Maggio  ] 
eflendo  Giove  in  quadrato  con  Mercurio, mi/1  1 
fperare  pubblicar  fi  putta  qualche  pace  ,  otric-  1 
gua,  che  confolerà  più  fperanzs  di  Città. fi  1 
figuificati  degli  altri  Pianeti  ben  confiderai!  fono  1 
per  portarfi.  piuttofto  benefiche, che  cattive  11 


foro  influenze .  La  Luna,  che  fi  trova  in  Caia 
di  Giove  indica  buona  fortuna  di  facende  ,  gua¬ 
dagni  ,  ed  utili  al  Popolo  plebeo  a  Mercanti , 
Arditi,  giornaglieri ,  ed  a  molte  genti  di  genio 
vagabondo.  Non  mancheranno  in  quell’anno- 
molli  i  furti,  Affaffini,e  Ladri, che  infetteran¬ 
no  le  ftrade ,  e  Paefi,  con  inquietudini  notturne, 

I  de’ quali  fe  ne  faranno  più  rigorofe  giullizie.e 
ben  didime  carcerazioni . 

DELL ’  INFERNO. 

A  L!i  ai.  feerfo  Dicembre  dell’  Anno  174 4. 
A,  h.  j.  m.  6,  n.  fe.  tralTÒ  l’ orrido  fuo  prin¬ 
cipio  quella  troppo  malvedma  ftagione  ,  in  cui 
muore  de’  Prati  la  bellezza ,  degl’Orti  la  vaghez¬ 
za,  l’agonizza  delle  Selve  l’ amabile  vita ,  Se¬ 
polta  fi  vede  k  foilanza  de’  vegetabili ,  e  tutto- 
nudità,  e  filenzio ,  tacciano  ne’Bofchi  gl’ Augelli, 
nelle  Campagne  i  Pallori  :  più  de’rufcclerti  non- 
Code  il  dolce  mormorio,  perchè  dal  gelo  in¬ 
catenati  ,  più  non  fquiliano  de’  Campi  marziali 
le  trombe,  perchè  addormentati  ne’  Gabinetti  di 
Marte .  Più  non  fi  vedano  tonanti  del  Mare  i 
legni,  perchè  nel  corfo  arredati  dall’orridezza 
del  Verno,  ed  in  fontina  tutta  iftupidita ,  vive 
tramortita  nell’  òzio  la  natura .  Dunque  delle-, 
fuperisri  calcolate  coftellazioni  di  quella  quarta, 
Averne  dovrebbe  tutto  l’ alto  dominio  il.  gran-. 
Marte ,  mentre  comparato  a  quella  degl’ ai  eri  il 


fuo  merito ,  quelli  a  tutti  prevale;  e  febbenti  t 
nel  fegno,  in  cui  fi  trova  la  Luna  non  hà  par-  j  fi 
«colare  alcuna  prerogativa ,  eflendo  comlizio-  j 
nato  il  luminare,  molte  però  ne  ha  per  il  iuo  c 
fógno  d’ efakazione ,  in  cui  era  il  Sole ,  e  per  ef.  d 
fere  egli  folo  angolare  nella  fettima  col  domi-  fi 
nìo  dell’  angolo  di  lòtto  terra .  Qpeflo  Pianeta  !  o 
eflendo  di  fua  natura ,  in  excetfu  ,  caldo ,  e  lécco,  p 
come  con  gl’ altri  Autori  concorda  l’Origano,  s 
render  dovrebbe  quella  quarta  della  fleffaqua-  e 
lità;  ma  perchè  nel  fegno  de’Pefci  egli  ritrovali,  fi 
che  è  un  de’  fegni  piovofi:  Aget  inparte  fecm-  v; 
dum  fuam  naturam  ;  ed  in  parte  agirà  fecondo  fi, 
quella  del  fegno  dominante  ;  onde  dir  dovremo, 
che  non  farà  Inverno  di  troppa  copia  di  neve,  j  dj 
almeno  al  ballo;  bensì  piuttofto  di  pioggie lun-  itj 
ghe ,  e  continuate.  Ben  fpeflo  folte  fi  vedranno  C( 
le  nebbie,  ne  farà  il  freddo  di  flraordinara- 
efìenzione ,  maflime  che  più  volte  fivedràtem-  | 
pcrata  da  venti  diroccali  la  flagione  ,e  confpi*  || 
ragli  di  Sol  lucente .  Sopra  i  mali  vedendoli  j. 
in  efaltazione  il  Pianeta  Saturno ,  che  ivi  tiene  e 
il  fuo  notturno  domicilio ,  dir  fi  può  ,  che  molte  0( 
regneranno  le  infermità,  quali  Ex  frigor  e,  «*?*•  il 
burnore  erta ,  ut  funi  bydrqpifis ,  cathari,  a] 
flexia.  Secondo  J’Albolhai,  influiranno  anche  ,0 
tali  ne’ Corpi  perniciofi  gli  effetti  .  Venere  poi  pj 
in  fS.  collocata,  e  Giove  nel  8.  diminuiranno  de  p 


inalile  malignità  ,  cosi  che  in  gran  parte 
j  faranno  mortali . 

Per  le  politiche ,  ed  umane  vicende  ,  fe  ben 
I  confiderà  te  fi  vedano  le  Ceiefti  Figure  ,  abbiamo 
dal  dominante  Signore  il  Sole ,  che  ritrovandoli 
I Jn  9ulnta  i  Jlgwficat  gaudium  rum  princrpilm  • 

!  onde  diremo,  che  d’accordo  fe  la  paffcranno  1 
Principi  nelle  loro  pretenfioni. Mercurio  in  4 
j  ■W  del,la  *•’  ed  ”•  Cafa>  ^dira  copierai' 
ì  eredità  a  chi  meno  fe  le  afpettava.  Da  Marte 
m  7-  ne  caviamo  qualche  influenza  di  morte 
violente, e  fubitanee ,  con  epilepfie , ed  apople- 
ne.  La  Luna  in  ir.  farà  fiabilire  molti  plebei 
maritaggi,  tra’quali  di  gran  Signore ,  con  perfona 
di  balla  condizione. Giove  in  iz.  indica  efalta- 
uoni  di  Governi,  e  polli  militari,  con  pure.* 
confifche  de’ beni,  e  flabili. 

della  primavera. 

TY  partita  dal  nofiro  Orizonte  la  feorfa  ,  ed 
y  ingrata  ftagione,  entra  fotto  di  quello  no- 
ifiro  clima  alli  20.  Marzo  or.  3  m.  16.  la  cara, 
,evaga  quarta  della  Primavera  ,  nel  qual  tempo 
occuparli  vede  dalla  Figura  eretta  la  lin  ai, 
Scendente  la  Vergine  ;  il  di  cui  Pianeta  Signore, 

I a "tette  ritrovandoli  unito  pare  clìer  debba  ven- 
Ma ,  inanime  con  gl’  Aullrali ,  e  Garbini ,  che 
i»i  di  pioggie  ,  e  temporali  molto  ne  faranno 
produttori.  Lo  fofiìo  forre  de’  verni,  e  Tempre 


di  molto  necive ,  non  tante  per  le  ruine ,  ete 
minacciar  fuole  ,  quanto  per  li  fulmini,  e  tem- 
pelle,  che  pur  troppo  Tuoi  ar  rcccare  ;  e  le  il 
detto  Mercurio  retrogrado nen  folle,  riufcir  fa- 
rebbe  una  ftagionc  di  pioggie  affai  fcarfa,  per¬ 
chè  Mercurius  Dom'mus  pmcitatem  pluvurutL 
jhgnificat.  Ritrovandofi  però  in  fua  e  lallazioni  ^ 
il  benefico  Giove ,  darà  per  moki  giorni  gra-  {] 
dita  fercnità,  non  già  nell’Aprile  ,  in  cui  me- 
diocre  faranno  le  pioggie,  ma  bensì  nel  Maggio,  ,-f 
in  cui  «abile  farà  la  fercnità  .  favorevole  silo 
Biade ,  e  Campagne,  febbene  difturbata  da  molti  Lr 
temporali ,  che  in  più  luoghi  moki  danni  ca¬ 
gioneranno.  Molto  però  beneficati  preveggo  . 
Bigatti,  eli  Frutti,  cerne  pure  i  Lini,  e  le  Lane,  a 
maffime  folto  il  Leone  ,  e  fuo  Trigono  .  Venere 
poi  in  6.  figlio  reggiaudo  alle  infermità ,  lenao 
quella  molto  debole  ,  poco  ne  tiene  per  rap#;  [jt 

dire  a’ mali ,  de'mali  il  vigore  ,  molto  meno  poi  fc( 

a  quelli ,  che  da  Mane  influiti  faranno  ancora 
più  intefi .  Copiofì  nelle'  femmine  faranno^  ;f} 
morbi  itterici  grintìufft,  abbondanti  in  qu®  *  It 
convulsioni  ,  mali  di  ilomaco,  e  molti  an  or  Sj» 
domineranno  colici  i  dolori  .  Regneranno  »•  ^ 
eane  doppie  ,e  febbri  ardenti ,  con  dolori  re i 
Dominando  poi  Mercurio  all’ottava  fi  veaf„  ft] 
no  anche  in  verde  età ,  frelche  cadere  ®°  Jpd 
fcole,  e  quella  chetiti  fi  ftisjerà  ferie  giov^" 


«  P»  fi  vedrà  reggetta  .  Più  morti  repen* 
*  we  A ‘«tiranno  ,mailime  nelie  parti  occiden- 
e  in  wlifurcedtfranno .  N  egli  affari  dei  Mondo,  ve- 
f».  pendoli  Marte  nel  fuo  angolo  molto  debole  e 
ier.  £acco  potranno  che  inftabiii  riefeire  le  vicende 
iSL  mondane ,  e  molto  faranno  delie  Armi  le  inaine-r 
one  tud;ni’  \hre  “W*»,,  e  perturbata  vorranno  1* 
Ti.  VfPJa;  Vedei?dofi  pero  diretto  lo  fleflò  Marte  ' 
k.  chc.,tlaH  ascendènte  ne  è  il  Signore  ,  e  retro- 
rio.  fado 3U?IJ.°  dd!a  Settima,  temer  fa  difunioni 
b  lra  fnnapi ,  e  trame  di  Nemici ,  il  Sole  in  4, 
olà  Pf'f  re1làr  un.  Regnante ,  e  la  Luna  in  la.j/co# 
ca.  Prl1^  coi  iuo  lume  notturno  molte  trame. 

;o li  ^lnKTZ).-?  L  *’  ESTÀ  TE. 
me,  Piede  Agronomo  entra  quella ,  quanta 

ere  W  P‘u  scomoda  ,  tanto  più  benefica  Ila* 
ndo  lm  11  dl  *?•  Giugno  or.  4.  m.  <S.  in  legno  di 
ip  Ka*cl0>  a. {atei  un’amabile  vifita,  allora  che 
,  murata  fi  vtdde  ne’fuoi  frondofi  Gabinetti  1»_ 
:ora  ,  3  Primavera  ..  Venere  in  Toro,  iuo  not- 
1  Ek°  C!C?nclI,°  trà  g!’  altri  Pianeti  aver  dov-, 
tekPDe  11  ™o  aito  dominio, e  quantunque  quelli, 
cot,8im  etCndlD0  <dl  t5ueSla  quarta  qualche  dilpotica 
ie-L.riia  ’  9on  tutto  ciò  Giove  in  6.  luogo  abietto 
naltr^u'cfière  dell’ accendente  il  Signore , cerne 
Cp;  Cie,°  afeendendo  ivi  il  fegno  de? 

Li  '  t3a  quella  efaltazicne  del  dominam.  . 
creiH0  m quella  quarta  molti  kcneficj,n  en. 


tre  farà  ben  calda  ,  tanto  nel  fan  principio, 
quinto  nel  fuo  progceffo;  »)  che  cagionerà  poi 
molta  liceità ,  muffirne  nel  Luglio ,  perche  Mar-  ,  < 
te  fotto  il  legno  di  Leone  entrerà  fotto  1  raggi  ] 
del  Sole,  cagionando  poi  molti,  e  procellofi  tenn 
por  ali,  con  fulmini  ,  e  gràgauole  ,  che  m  pj 
luoghi  deporteranno  gran  danno .  Vedendoli  poi 
nell’  Agodo  1’  applicazione  tu  Mercurio  a  Mar-  ^ 
te  darà  giornate  ventole ,  ed  affai  calde  ,  inter. 
pollate  però  molte  volte  dacopiofe  pioggie,ch 
lì  tanto  in  tanto  ne  riporteranno  a  Cam? ih-  ( 

«fico  il  te frigerio. Mediocremente  copiof  fr  \ 

fimo  i  raccolti ,  mi  piò  al  piano  ,  che  a  00.11, 
perchè  quelli  pid  farLnodLpidaxKlgnog;  f 
«iando  in  (S.laLuna  mitigherà  la  colera  dei  ma 

fefici  Pianeti ,  che  molte  volte  fe  la  prenderai.  I  jj 

so  centra  dinoi, influendo  malatne  affanuaglg  F 

*  pericolofe ,  maffnne  fotto  P  igneo  le UJ  J, 
daranno  copiofe ,  con  vomiti , e  dmree , ed g 
kize  di  ftomaco  ,  convulfiom ,  ed  effetti  me 
M.  ma  perciò  fi  vede  Giove  ,  che  J “  e| 
fella  Gala,  e  Venere  riguarda  1  ottava,  peri  t. 
per  la  loro  bontà  non  fi  fentirà  notabile  ^1, 
talità ,  ma  piuttofto  ne  proveranno  1  corpi  u  ;jk 
tà,  che  danno .  Saturno  in  |.  Cafa  di  Gw  ™ fe; 
minaccia  ai  un  Gora  andante  la  morte, 
to  alle  umane  rivoluzioni ,  e  vicenale  1  tte 

fi  vada  ifl  7 ,  fcgw  &  *»  tólcwww»  «LS  T 


citerà  potenti  Nemici  contro  una  Corona*^ 
cagionerà  oftilità.  Marte  deferto ,  e  debole  ma 
ci  fara  fennre  gran  cofe  di  riglievo  ;  La  coda 
del  Drago  nella  i.  impedi  tee  la  forza  a  certe 
meditate  Militari  imprese  riduzioni.  Si™. 
Miranno  flotte  in  Mare  ,  e  legni  carichi  di 
"  2  'P<ieI'eftrtrmed,tata  guerriera  azione.  Po- 
lc-  ;"  '’e  Statifli  faranno  in  moto  a  favore  d’u* 
ir.  aegno^  che  fìà  in  apprenfione . 

he  v  autunno. 

e-  rVUefta  fola  tra  le  altre  Stagioni  dell’ Anne 
fa-  Vi  con  ragione  lì  merita  di  Difcrcta  il  bel 
li,  come,  mentre  1’ altre  o  con  rigidezza  d’or* 
g.  ton  o  con  rimon  di  danno  ,o  con  efuberana* 
a.  .  calore  i  bei  ripofi  del  corpo  ,  o  le  fperanze 
n«  Mi  animo  diflurbano .  Quarta  si  difereta ,  e^' 
h  Favole  entrerà  a’xj.  Settembre  or.  £  m. 
iti  vedendofi i  nell*  Orizonte  di  Sagitario  nei 

'0.  *. .Cielo  la  Libra  .  Sat.  nel  iz.  feg.  fenza  al- 
rj;  vede  Giove  in  Leone  nella 

la  'k,  fua  triplicità .  Marte  in  Vergine  tutto 
:iÒ  BC-  ?J  So,e “IPingreiTo  di  Librit  ene? 
’f-fi;1”*  fu  premo  ;  Mercurio  in  io. ,  e  la  Luna 
ih-  PUpncorno,  dello  flato  di  quelli  Pianeti  10I0 
•no  TOe  dominante  fi  vede.  Ci  faranno  dunque 
in*W,Trazioni  godere  molte  belle  giornate, 
rn* EifnPrÌnclpi° I,’  Autunno ,  ma  poi  nel  prò* 
fjeuottifto  di  qualche  «temperie  di  pioggia 

•  i  c«« 


con  venti  -freddi ,  nebbie  ,  e  brine ,  caderàverlt 
il  fine  molta  neve  a’  Monti ,  che  cagionerà  p#w. 
molto  freddo  a’  noftri  corpi .  Venere  avendo 
della  6.  la  direzione,  ajuterà  di  molto  tanto  gl  b  I 
fermi,  quanto  li  fani ,  quantunque  molto  debolei  jet 
rimiri.  Regneranno  mali  di  ftomaco ,  di  vei  Le 
tricolo ,  pituità  nel  fangue  ,  affezioni  di  rem,  fai 
Di  più  non  potendo  effa  oliare  a  Marte,  noti  Le 
.potrà  che  produrfi  melanconie ,  dolori  di  denti,  iAi 
male  nelle  mammelle, febbri  terzane,  quartane,  're. 
Satur.  pure  in  3.  minaccia  la  morte  a  graa- 
vecchio  politico .  De’  mondani  accidenti  vedia¬ 
mo  Satur.  in  ri.  in  fegno  della  n.,  che  pre¬ 
dice  toglierà  la  diffidenza  tra’Miniftn  di  amiche 
Potenze.  Mercurio  in  io.  dinota  progetti,»-  Il 
propofizioni  ad  un  Sovrano ,  a  fine  di  togliere  ,Di 
certe  differenze  ,  che  Hanno  già  quafi  m  m  D 
cinto  d’ impugnarne  le  Armi .  Giove,  *ole>  P 
Venere  uniti  indicano  valida  ,  e  conante  op-  d 
petizione  ad  un’  afpettata  vittoria  ,  «  ciò  con¬ 
fermato  fembra  dalla  coda  del  Drago,  cheq 
pure  fi  trova .  . ,  , 

F  DEGLI  ECCLISSl  l? 

TT^VI  due  Ecclifli,  che  in  quell’ Anno  J- 

1  J  guiranno ,  niuno  farà  a  noi  vifibile  il  Pi  Li 
mo  accaderà  al  primo  di  Marzo,  farai  Ecci  1 
del  Sole  invifibile ,  Alli  a*,  di  Settembre  anu 
-raderà  il  fecondo ,  anche  del  Sole  invmbwevi  Ij) 


WWW. 


jJ  feste  mobili. 

Retiforme  .1  Rito  di  Savia  Maire  Cbtefa  Romana, 
nd,!  e  Calendario  Gregoriano. 

'In.  ! 

lei  settuagelima  14  Febbrajo 

en- Le  Ceneri  3-  Maizo 

:ni.  Pafqua  di  RifurreZ'one  18.  Aprile 

300  Le  Rogazioni  *4-  *5-  *«•  Maggio 

nti,  Afcenfione  del  Signore  17  Maggio 

ine.  Penrerofte  e>.  Giugno 

ul  Jantiifima  Trinità  ij  Giugno 

iia*  Corpo  del  Signore  17  Giugno 

re- 'Domenica  I.  dell’Avvento  *8.  Novemb. 

:he  ' 

«u  quattro  tempora. 

ere  jDi  Primavera  10.  12.  13.  Marzo 

■ro*  .D’Efìate  9  11.  1».  Giugno 

1*  :D’ Autunno  iji  '7-  18.  Settembre 

op  D’Inverno  ijf.  *7.  18.  Dicembre 


1®  NUMERI  CORRENTI. 

Aureo  numero  17.  Epata  2 6.  Ciclo  Telare  18. 
Indizione  Romana  8. 

■to  li  bera  Dominicale  C. 

P®1  Lettera  del  Martirologio  G. 

illfi  j  Tempo  proibite  per  le  Nozze . 

aVlDall* Avvento  fino  all’  Epifania. 

•  JPalle  Ceneri  lino  all’  ottava  di  Patena . 

B  EE 


DE’  DODECT  SEGNI  CELÈSTI. 


\  RIGj 


G  E  N  N  A  J  O.  f 
Hà  giorni  ji.:  leva  il  Sole  a  ore  ijf.  'y. 

L*  Uomo ,  che  nafce  di  Gennajo  fegno  d'Ac-  ” 
quario ,  farà  amato ,  furibondo ,  tantalico,  r 
non  farà  troppo  facile  a  creder  ilmale,che<fal-|i‘ 
trui  fi  dica ,  faralli  fatto  torto  da’ fuoi  Parenti,  le  '  ' 
avrà  quel  d’ altri ,  lo  reflituirà ,  e  farà  compaflio-  V  i 
nofo  del  proffimo,  prima  di  morire,  patiràdilagi, 
farà  ferito,  dell’acqua  avrà  paura  ,  prenderà  Mo¬ 
glie  da  jo.  anni  in  dietro,  per  Moglie  deve ar- , 
ricchirfì,  la  miglior  forte  lapafferà  ne'sfi.  anni,  ! 
fi  guardi  da  gravi  malattie  in  vecchiaia. 

La  Donna,  che  nafce  nello  fteffo  mele,  e  fegno, 
farà  di  buon  configlio,  amabile,  ed  allegrai 
fuoi  Figliuoli ,  liberale ,  ed  altresi  profperofiu, 
circa  a  32.  anni  avrà  una  malattia ,  e  le 
viverà  molto  in  pace  lontana  da' fuoi. 

£»  1  \TEn.  la  Cir  con  rifione  del  Signore.  in,c 
V  Seguì  in  Praga  nel  1743-  unagran^* 
Giuftizia contro fei  federati  Ebrei, ti 
dopo  aver  perfo  tutto  ciò ,  che  avevano 


GENNAIO. 


r9„ 


andarono  inChiefa ,  e  ruborono  molte  cofe 
preziofe  ,  per  il  valore  di  zooo  Scudi , 
furono  prefi  daIlaGiufiizia,e  condannati  a 
morte,  uno  di  quelli  fu  battezzato, e  fu 
condannato  al  taglio  della tefta, e  gl’altri 
(quartati  da  4.  Cavalli  così  vivi .  Rei. 
i  Sab.  s.  Defendente  m.  vario 

OL,  n.  di  Dicembre  li  1.  or.  4.  m.  8.  ;  Si  dijfon - 
gono  le  cofe  alla  fuccejjione  d’ un  dominio  da 

È'  ''rende,  che  vìi  ingrojfando  il  fuo  partito ,  per 
lire  quanto  bei  propofo.  Morte  improvi fa  di 
•le  qualificato  Perfonaggio  ,  terzane  acute , 
Irnìo  piovo  fa ,  e  domani  piove ,  0  nevica . 

IJ  j  Dom.  s.  Genevieffa .vario .  Tutto  quello 
|  mele  fi  Tenti  in  Conflantinopoli  moverli 
I  Ja  terra  fono  a  piedi ,  con  fpavento  di 
quei  Cittadini  nel  1741-  ÈW* 

|  Lun.  s.  Fauftino ,  neve .  Se  confideriamo 
!  la  vita  dell’  Uomo  per  tutte  le  fette  età 
la  vedremo  d’  ogni  intorno  anguftìata  da 
mali.  Giob. 

J  Mart.  s.  Telesforo  Papa  ,  freddo .  Un  gran 
Oratore  de  noltri  tempi ,  chiamò  il  pre- 
fente  fecolo  ,  il  fecolo  delle  apparenze , 
poiché  in  effo  fi  vede  grande  apparenza , 
e  finzione .  Orat. 

I  6  Mere.  V  Epifania  del  Signore .  fole 

"  Raimondo  confi  gello ,  Nelij9|. 

6  a  nell’ 


*3 


GENNAIO. 


nell’ Incoronazione  fi;, 
DucaGio.Galeazzo  I.  fi  fece  un  paftociri| 
fontuofo  .  che  l'pefe  30111.  Fiorini  d’oro, 

8  Ven.  s.  MafTitno  Vele,  di  Pavia;  fègue. !  ( 

Endimione  notò  il  Corio  della  Luna,!1 
Jonico  quello  delle  Stelle  .  Pini. 

9  Sab.  il  B.  Gio.  Orfini,  neve.  CertoCavj, 

fiere  pi  U  ricco .  che  favio ,  effendo Ambi-  \ 
fciatore,per  fua  vanità  uiava  di  variare 
fovente  qualchè  catena  d’oro  al  collo. Si 
meritò  da  tutti  la  taccia,  che  a  pazzi  ba¬ 
lia  una  fol  catena,  ma  ad  elfo  molte  ne 
abbi  fognano.  J 

C  ro  Dora.  s. Paolo  I.  Eremita,  fole.  Il  Pontefice .  ' 
Paolo  III.  fi  valeva  della  fobrietà.e  della  ! 
temperanza,  in  vece  di  medici,  e  medi- 1 
cine  mangiava  una  fol  pitanza ,  e  beveva , 
poco  vino  ,  e  con  tal  regola  campo  longa- 
mente.  Avvif. 

éBISPr.  q.  li  io.  ore  8.  m.  47.  Sat.  in  3.  minarci! 

la  morte  ad  un  gran  Letterato.  Principili 
p  11 1  intento  per  nu.v  temer  genti  di  Stato .  Il  «Sviai» 

8  f  opre  un  tradimento .  Ven.  in  4. Signore  de  mdi  j 
m  t  igta  pazientile  febbri ,  ed  in  breve  Ufi  fi bat¬ 
tìi  fi  di  fdut  e .  Qiiarta  fredda  ,  e  giaccio  fi  ■ 
ii  Lun.  s.  Iginio  Papa,  freddo.  Virtù  finta, 
pietà  fìnta ,  fantità  fìnta , finti  i colori  del 
volto ,  finti  i  capelli  del  capo ,  finte  kye-j 


GENNAIO,  2 

[ntele  parole  ,  fìnte  le  protnefle  ,  J 
li  ìaluti .finti  per  fino  li  giuramenti  quclt* 
inducano  in  molti  eccelli . 
fi  Mart.  s.  Angilberga  Imp.  ,  freddo .  La_i 
tentazione,  eia  pietra  di  paragone, a! di 
cui  tallo  fi  didinguono  i  veri  Fedeli  Servi 
di  Dio  dalli  podici ,  e  finti .  Ghb. 

Ij  Mere.  s.  Ulano  Vefc. ,  fegue  .Certe  Don¬ 
ne  d’ oggidì  vorriano  avere  più  maniere 
p.r  farli  rimirare ed  amare,  adopran» 
dofi  tutta  l’ arte  delira  per  incantare  i 
cuori  de’  deboli ,  e  pelarli  bene . 

Giov.  s.  Dafio  Arciv.  di  Milano,  umido. 
Il  difordine  di  tante  mode  introdottene! 
vedire,ed  abbigliaci!  in  Italia  , e  che  mai 
trovano  termine  ,  procede  da  quel  prin¬ 
cipio  di  Seneca ,  qual  dice,  che  chi  vive 
fecondo  l’ ordine  ,  e  legge  di  natura  ogni 
minima  cofa  bada  ,  ma  a  chi  vive-, 
fecondo  il  fenlb  ,  tutto  il  Mondo  è 
fcarfo.  Ijì. 

ij  Ven.  s.  Mauro  Ab. ,  neve.  L’Uomo  non 
farà  mai  vedilo  a  diffidenza  degl’ Abiti 
di  fortuna,  fe  non  ba  quelli  della  virtù, 
Jj  Sab.  s.  Marcello  Papa,  nuvolo .  Le  Giovani 
innocenti  de’  nodri  tempi ,  non  devono 
lafciarfi  ledurre  dal  ludo ,  che  le  fa  ree 
avanti  Dio •  ed  avanti  gli  Uomini  di  fcan- 
daloj  B  j  C 17 


nell’ Inghiltera  è 'morto  Gio:  Jones  ia 
età  d’anni  ii<5. 

p.  dì  Dicembre  olii  17.  or.  11.  m.  11, 
Marte  retrogrado  trattiene  alcuni* 
intelligenze  di  certi  capì  militari ,  per  un  atta.  * 
tato  affai  pericolofo.  Saturno  in  %.  produce  rii- 
fredori,  e  toffi,  aria  fredda ,  neve ,  0  pioggia  wrjì 


18  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  R 
Richiedo  Talete  Milefio  ,  che  cola  fa¬ 
ceva  Dio  in  Cielo  ?Rifpofe  faviamente. 
Sta  accopiando  i  travagli  alle  confolazio- 
ni  ,  i  piaceri  agl’ affanni  ,  le  difdctte-  j  1 
alle  avventure  ,  le  profperità  alle  in¬ 
verile  .  _ 

x$  Mart.  s.  Ballano  V.  di  Lodi ,  freddo.  Alli 
io.  Ottobre  del  1743.  in  Portogallo  è  fa 
morto  Emanuel  Simone  Bareno  d’anni  ,3/ 


*0  Mere.  ss.  Fabiano ,  e  Sebaftiano  mm.'.L)  fa 
Tedefch  trovorono  1’  Artiglieria  ,  ed  i  1  1 
Veneziani  furono  i  primi ,  che  l’ ato  m 
perarono  contro  i  Genovelì .  Con.  !  ' 
ìx  Giov.  s.  Agnefe  m.  ,  umido.  AbidoRe 
di  Spagna ,  fu  il  primo  che  infegnd  a* 
«tornare  i  Bovi  fotto  l’Aratro.  0-  ' 

Spie  in  Acquario. 

*  Zi  Vcb. 
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tt  Veti.  ss.  Vincenzo  ,  cd  Anaftafio  min. 
Ulpio  Trojano  inftitnì  li  Avvocati  per 
li  poveri ,  fenza  pagamento .  Virg. 

1 3  Sab.  lo  Spofalizio  di  M.  V. ,  es.  Raimondo. 
Tubai  Caino  trovò  l’ Arte  militare  . 

C14  Dom.  s.  Savino  d’Ivr'ca,  freddo .  La  vita 
de’  mondani  è  una  carcere  ,  un  efigiio , 
una  Valle  di  lagrime ,  ed  uno  Spedale  d’ 
innumerabili  mali ,  fe  prima  di  nafcere 
|  poteffe  ciafcuno  alzar  la  tefla  dal  fuonul- 
fj;  la,  per  vedere  il  fuo  dollorofo  vivere, 

,  ’  e  li  affanni ,  che  l’ afpettano  in  codefto 
'  Mondo  farebbe  perfuafo  di  quello . 

^  ij  Lun.  la  Converfione  di  s.  Paolo  ,  fole. 
^  j  Scolaflica  Scucartini  Monaca  Eeneditina 
I  è  morta  d’ anni  107. ,  e  81.  di  Religione. 
j|j  jflM.  q.  dt  Dicembre  li  24.  or.  3.  m.  $.  Sotto 
£  W  i*  Igneo  Trigono  fentonfi  incendi  molto  dan- 
mi  "fi- Furti ,  ed  àff'xffim  per  le  firade ,  e  cafe  pri~ 

'  vate .  Si  tratta  in  un  Gabinetto  di  /fedire  amba - 
Li  'finte  a  progetti  di  pace.  Mercurio  apporta  feb - 
di  W  intprovije  ratte  endini ,  ed  ofiruziont  di  milza , 
do.  Wgi  ,ed  ai  29.  varia  il  tempo ,  conpioggia ,  e  neve . 

26  Mari.  s.  Policarpo  Vefc.  ,  fole .  L’Archit- 
Rc  tettura ,  o  fia  l’arte  del  fabbricare  fu  ri* 
trovata  da  Jobald  di  Lamecco.  Ifi. 

%J  Mere.  s.Gio.  Grifoftomo  Vefc.  ,aria.  Gl* 
Abbuia  non  fi  levano  fidamente  colle  leggi, 
1.  j  con 
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con  gli  Editti ,  nè  con  gì’  Ordini ,  thacffl  • 
li  caftighi,  e  con  l’efecuZioni  •  non  gì! 
però  con  gl’innocenti,  bensì  con  i  col¬ 
pevoli  . 

Giov.  s.  Gio.  Elemofiniero ,  vento.  Nd  j 
i66t.  nella  Vafconia  nacque  una  Barn-  J 
bina  flnza  capo  ,  ed  in  luogo  del  capo  I 
aveva  una  mafia  di  carne  ,  le  orecchie  ; 
l’aveva  fu  He  fpalle ,  fui  dorlò  portavagli  ,1 
occhi ,  ed  il  nafo  ,  e  vifle  otto  giorni.  !| 
zp  Ven.  s.  Franco  fco  di  Sales  ,  fegue .  Uni  pi 
Giovine  di  18  anni  nel  1481.  1.  meli  W 
continui  tramandò  ogni  giorno  6.  libr^  'ni 
d’ urina,  nè  altro  mangiava,  nè  bevera  » 
ogni  giorno, che  uer  6.  libre  di  pelòta  'tt 
tutto,  e  ciò  da  Medici  fu  attribuito  all'  i  it 
aria  di  fpefib  trattenuta  nelle  arterie,  i  d 
-^o  Sab.s.  Martina  Verg., e  rn.  ,fole. L’Arra-  e 
inetica  fu  trovata  da’  Fenici  ,  0  dagli 
Ebrei. 

C  j  1  Dsm.  s. Pietro  Nolafco,fole  .11  Fenomeno 
vedutofi  di  giorno  fui  fine  di  Gennsjonel  ; 
174J.  fopra  la  Città  di  ilekanati  in  Ro¬ 
magna  ,  comparve  nell’  aria  una  denla 
nube ,  e  fendendo  a  terra  tirò  fulmini,  | 
e  lampi  con  tal  rovina,  che  tremarono  1 
quelle  Cafc  ,  d’ indi  andò  a  cadere ,  «u 
«hffi  verfo  Lorctto,  e  verfo  Macerata,  u 
’  nun. 
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lit  ■  tìa  giorni  i8.  :  leva  il  Scie  a  ore  1 4. 

'li  T  'Uomo, che  nafce  di  Febbrajo,  inclina  ad 
I  Li  effer  vano ,  amerà  le  acque  ,  converferà  con 
ni  Iperibne  onelle  ,  farà  timorofo,  amerà  girar  il 
eli  Mondo,  avrà  molti  termini  d’ infermità, una-. 
u  Ue’tf  ,e  l’ultima  ne’j8.  anni  circa, 
ri  .  LaDonna  nafcente  nello  fteflò  avrà  fimftre  ve¬ 
ra  1  rate,  farà  mifericordiofa,  da  bene,  farà  ingannata 
11’  i  in  più  cofe ,  con  il  primo  Marito  avrà  Figliuoli , 

.  dormirà  volentieri ,  avrà  grave  infermità  ne’ia.* 
:t-  e  fe  le  fupera,  va  fino  a’  74. 
gh  1  T  Un.  s.  Ignazio  V.  m. ,  fole .  Corre»* 
I  *  proverbio  fra  gli  Ebrei ,  che  ficcotne 
no  fono  4.  i  beni  dell’  Uomo;  cioè  ricchcz- 

kì  j  ze ,  fcienzi ,  configlio  de’  vecchj ,  ed  ani- 
■o-  mo  umile .  Così  4.  fono  i  di  lui  mali  ;  cioè 

1(2  povertà,  ignoranza ,  configlio  de’  giovani, 

ni)  !  ed  animo  fuperbo  . 
no  fNE.  diGennaio  al  1.  a  or.  12.  m.  t-ProJ)ìigtie 
rii  nel  fuo  freddo  il  tempo,  con  molto  umido  ,  ma 
»•  '•via alli  8.;  Venire  con  Mercurio  ,  indicano  orni - 

cidj , 
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eidf,  e  riffe  per  cagione  d'amore  ,  e  gelofie.  Sì 

fentiranno  morti  repentine. 

tj*  z  Mari,  la  Purificazione  di  M.  V.  ;  vento . 

Li  brindifi  fu  coilume  de’ Greci ,  e  ne  ,, 
bicchieri  degl’  Uomini  non  fi  permetteva  1 
beveflero  le  Donne .  « 

3  Mere.  s.  Biaggio  V.  ;  fole .  Le  Botti  furono  2 

inventate  da  Pleufippo .  lfl. 

4  Giov. s. Avertino m., marino. La Bireme, 

o  fia  Barca  a  due  remi  la  trovarono  li 
Eritrei.  Hi. 

$  Ven.  s.  Agata  ver.  m. , neve.  Li  n. Feb¬ 
braio  1744.  è  gionta  in  Lisbona  una  Don- 
na  ,  la  quale  dalla  parte  finiftra  è  di  car¬ 
nagione  mora,  e  bianca  dalla  delira . 

6  Sab.  s.  Dorotea  v.  m. ,  marino .  Della  Bar¬ 
ca  ne  fu  inventore  Giafone.  lfl. 

C  7  Dom.  s.  Romualdo  Ab. ,  fole .  Li  3.  Marzo 
1744.  è  morto  in  Praga  di  Portogallo  1* 
Avvocato  Gioanni  Silva  in  età  d’anni  ni. 

8  Lun.  s.  Gio.  de  Matita ,  fegue  .  Non  v’  è 
fatica ,  che  fianchi ,  ove  concorre  la  gloria  j 
di  vincere; ed  ogni  patimento rafèmbra 
leggiero  ,  quando  vien  accompagnato 
dalla  vittoria. 

£  Mart.  s.  Apollonia  v.  e  m. ,  fole .  A  leg¬ 
gere  le  facre  Iftorie  fi  trovano  peccati  d’ 
«ani  fòrta ,  che  per  un  mezzo ,  0  per  l’alt 
tre  ; 
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tro  lì  fono  ravveduti ,  e  falvati  ;  ma  degl* 
Ipocriti  fi  lìcnta  a  trovarne ,  che  abbian* 
fatto  buon  fine .  Ifi. 

#Pr.  q.  lì  9,  ore  i .  m.  3 z.Granfefta  indica  Gio¬ 
ve  per  ncfcìta  di  parto  mafchile  .Novità  di 
mtribuziom  mettano  in  pena  molte  Comunità . 
Penano  molto  liPodagro/ine'loro  deliri  ,  e  regn  ino 
effetti  iflerici  nelle  femmine .  Marte  dàfrenità  . 

10  Mete.  s.  Giuliana  m. ,  fole .  In  quello  mefe  j 
fu  veduta  in  diverfe parti  la  Stella com- 
saettare  verfo  leore  io.  diFraucia  a  tra¬ 
montare  all’  Occidente .  1 

11  Giov.  ss.  Candido,  eComp.  mm. ,  vari*. 

Li  8.  Aprile  1744.  è  morta  in  Evora 
Antonieta Ribeira  d’anni  110. 
ti  Veti.  s.  Eufrofina  v. ,  nebbia .  Nella  Scuola 
del  ben  tacere  fi  apprende  l’Arte  del  ben 
parlare,  e  sì  il  bel  tacere ,  che  il  belparlare 
dipende  dalle  regole  della  prudenza.  ■ 

13  Sab.  s.  Martiniano  Erem. ,  fole .  L’ufodi 
biondeggiare  i  capelli  fu  inventriceMedca 
C  14  Dom.  Settuag. ,  e  s.  Valentino  P.  m.  .  L’ 
Uomo  prudente  fi  conofce  da  tre  cole  : 
dalla  borfa  fe  riefee  liberale  ,  o  tenace , 
dal  bicchiere  fe  fobrio ,  o  crapulone ,  e-. 
della  bile  fe  è  colerico,  o  flematico. 

15  Lun.  ss.  Fauftino,  e  Giovita,  fole.  Li 9. 
Aprile  1744*  in  Tefcha  nell’  Alemagna 
'  fono 
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fono  morte  leduePerfone  più  vecchie  di 
quella  Città,  una  d’anni  i  ia.,  c  l’altra  nf. 


,  _  - - - , - a  uf. 

rt6  Mart.  s.  Giuliano  m.  ,  fegue  .  Bacco  fu 
il  primo ,  che  portafle  diadema .  Vn. 
p.  di  Gsttnajo  li  1 6,  ore  z.  m.  3  6. Plenilunio 
vento fo  ,  e  freddo ,  con  qualche  pioggia  virfo 
tifine  del  mefe .  S&t-  inclina  Officiali  a’ trattati  di 
guerra-smorte  di  gran  politico  ;  vajole  ne' Bambini,  ,gi 
e  raffreddori  di  capo .  vi 

17  Mere.  s.  Emanuele  V. ,  fole .  Li  13.  Apri-  n 
le  «744.  a  Retenuenort  èmortaRebeca  le 
Leake  in  età  d’anni  107.  pi 

»  8  Giov.  s.  Simone  V.  e  m. ,  fegue ,  Li  4.  A- 
priie  1744.  in  Portogallo  è  morta  in  età 
laa.  Mariana  del  Sagramento. 

Siile  in  Pifci  atti  18. 

*5  Ven.  s.  Manfueto ,  fole .  Fecefi  la  folennità 
delle  nozze  di  Lodovico  XIII.  Re  di  F ran¬ 
cia,  con  Anna  d’  Auftria  l’ anno  tói  j. 
ao  Sab.  s.  Leone  V.,  marino.  Nel  1403.  5’ 
ofeurò  talmente  il  Sole  in  quello  mele, 
che  di  mezzo  giorno  furon  vedute  le  Selle. 
Gai  Dom.  s.  Eleonora  v.  difgelo  .  Africano  fu 
il  primo,  che  fi  fece  rader  la  barba,  ed 
in  quei  tempi  fu  beffegiato  da  tutti.  ' 
aa  Lun.  la  Catedra  dis.  Pietro  in  Antiochia, 
e  s.  Margarita  da  Cortona .  La  Chirurgia 
fu  trovata  da  Mizrai ,  e  il  i.t  che  la  porti 
in  JjLoma  fu^rcagn^to.  ‘ 
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ij  Mart.  s.  Gerardo  m. ,  V;g.  Oggi  in  To¬ 
rino  alle  ore  j.  di  notte  ,  un’ infoiente  Fi¬ 
glio  uccife  fua  Madre ,  con 9.  colpi  di  col¬ 
tello  ,  e  poi  fuggì  in  Chiefa  ,  e  all’ indi¬ 
mani  fu  prefo,  ed  in  8  giorni  fu  appiccato. 
ft'Ul.q  lizi-oreiS-m.  17.  Sotto  l'Igneo  Trigo - 
1  Vy  no  fi  maneggiano  nuovi  domimi ,  per  mag¬ 
gior  ingrandimento  d'un  Principe  .  Legati  di  Pro - 
linde  vengano  ben  accolti ,  ed  afcoltati  da  un  Sov¬ 
rano  ;  Sotto  ilTerreofi fentono  fcojje  di  Terremotto 
leggieri ,  febbri  quotidiano,  cattavi ,  vomiti  i  oggi 
pioggia  .  ed  il  r immente  fi  fa  vario . 

14  Merc.s-  Mattia  Appofl.  ,  fole.  Fu  chia¬ 
mata  la  povertàcontenta d’Arcefilao una 
Scuola  di  tutte  le  virtù  ;  la  povertà  fa  1* 
Uomo  generofo ,  e  prode ,  la  dove  le  ric¬ 
chezze  lo  rendono  effeminato .  e  da  nulla, 
ij  Gìov.  s.Vitore,eComp.,  e  s.  Vittorio  m. 
Era  inforta  da  leggier  cagione ,  gravi-, 
contefa  fra  due  Dam  ,  a  cagione  di  pre¬ 
cedenza  ,  e  dopo  molte  riffe  ,  e  doglianze 
fi  prefentarono  le  rivali  al  Imper.  Carlo 
V.  per  aver  la  decifiva. 

16  Ven.  s.  Aleffandro  V.  pioggia.  Carlo V. 
Imperatore  afcoitò  con  pazienza  tutte  le 
querele  delle  due  Dame  ,  e  ben  intefo 
lo  flato  della  Caufa  di  puntiglio ,  così  ten- 
tenz.ò;  la  piti  pazza  di  vói  due  precederà 
1’  altra  fenza  contralto.  zpSab. 
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z7  Sab.  s.  Leandro  V,  umido  .  Determina» 
zinne  fi  favia  di  Cefare  ,  conobbero  la_ 
propria  pazzia  le  due  Dame ,  e  Cubito  fi 

racconciliorono  infieme ,  divenendo  fivie 
per  non  parer  pazze  in  faccia  della  Corre.  ! 

£  zi  Dom.  s.  Macario  m  ;  Un  pontigiio  toglie 
I*  altro,  e  1*  autorità  del  Sovrano  è  poten- 
te  rimedio  per  far  deporre  i  capricci,  i 


A  R  I 


E  TE 
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Ha  giorni  31.:  leva  il  Sole  a  ere  n. 

L’Uomo,  che  nafce  di  Marzo, faràdi  naturi 
caldo ,  Uomo  di  buona  dottrina ,  riceverà  I 
!  danno  dal  Profilino,  farà  irofo,  e  prefio  ritornerà 
i  in  fe  ,  deve  reftar  ferito  avantigli  anni  zi.,  non 
prenderà  Moglie  prima  de’  zz.  anni ,  ma  fé  la  1 
prenderà  prima,  avrà  affai  brighe,  ne’  30. anni 
murerà  miglior  ventura,  e  và  fino  a  6f. 

La  Donna  che  nafce  nello  fteffo  mefe  ,  indi-  | 
na  ad  efier  rolfa  ,  bella,  ornata  ,  avventurofa, 
perderà  il  primo  Marito,  poi  migliorerà  ventura,  1 
da  7.  anni  fino  a’  zi.  avrà  una  malaria  pericolofa. 

1.  Luo.  1 


iva  jn.  ja.  iu  .  $  i 

i  f  Un.  s.  Albino ,  fole .  Carlo  V.  fu  acla- 
mato  Imperadore  Tanno  1519. 
t  Marr.  s.  Simplicio  Papa ,  fegue .  I  Pele- 
tronj  furono  i  primi  a  domare  i  Cavalli, 
ed  infegnati  a  farfi  portare  .  Ift. 

3  Mere,  le  Ceneri, c  s.  Cammilla  v. ,  vento . 

I  Frigi  furono  i  primi  ametter  due  Ca¬ 
valli  alle  Carrete . 

01.  ».  di  “Febbraio  li  3 .  or.  1 6.  m.  io.  Falciò 
imafpetata  toglie  a  gran  Signore  levita  ■  Un 
1  Ver  [ortaggio  incontra  in  un  pai  lamento  lefue 
tutte .  Poca  falute  promettono  gl'  afpetti  Ce-, 
a  corpi  ,  con  vajole  ne’  Bambini . 

4  Giov.  s.  Cafimiro ,  neve . 

$  Ven.  s.  Federico  m. ,  fegue .  Nemoroto 
fu  il  primo,  che'  edificò  le  Carcere  ,  tro¬ 
vò  i  legami, catene, ceppi, ed  altri  ftro» 
memi  da  tormentare  li  Carcerati .  Ijl. 

*  Sab.  ss.  Marnano ,  e  Cirillo  inm.,  fole. 
Le  Donne  ambitiofe ,  e  vane ,  a  forza  de 
regali logliono  edere  leggiere, e  facili» 
lalciarfi  ingannare . 

$  Dom.  I.  diQuaref. ,  e  s.  Tommafo  d’ Acqt!. 
Il  terremoto  del  1336.  arovinò  moke-. 
Cafe  in  Bafilea . 

t  Lun.  s.  Gio.  di  Dio  .  Diceva  un  Uomo 
favio ,  che  la  Moglie  fi  deve  lcieghere  con 
le  orecchie-,  non  con  li  occhi ,  cioè  non 
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con  l’apparenza,  ma  alla  foftanza , 
alle  buone  qualità . 

9  Mart.  s.  Francefca  Romana, fole.  Gli  A- 
banti  furono  i  primi  ,  che  ufarono  farfil 
tagliare  i  capelli,  e  fabbricar  perruche, 
io  Mere.  ss.  40.  Martiri ,  Tempora.  Gli  Te- 
bani  trovorono  1’  ufo  della  Caccia. 

*1  Giov.  s.  Coftantino,  vario.  La  Moglie  di 
ceno  Prudenzio  volendo  far  da  Dama 
di  fpirito  ,  e  di  fìgnoria ,  fi  fece  gnu* 
Giuocatrice . 

iffij&jP.  <7.  li  11.  ore  14.  m.  18.  Si  pubblicato  oU 
legrezna  per  prole  mafehile  in  una  Corte, 
Un  Popolo  futa  il  Terreo  mortificato  da  imo  Po¬ 
tenza  ,  fiufioni  in  copia .  Tempo  piovolb ,  con  tini 
a'  Monti ,  r  J 


.**  Ven.  s.  Gregorio  Magno  Tempora.  Capirò  1 
tal  Giuocatrice  una  notte  a  giuocarecon 


cert  uno, che  non  pativa  di  vifta , eche  j 
più  aveva  l’occhioalle  carte,  che  al  lem-  ; 


biante  della  Dama  ,  alla  quale  le  vinlo 
otto  mila  Scudi  ,  e  con  si  bel  guadagno 
ebbe  fine  il  giuoco ,  e  la  Dama  fece  ritor¬ 
no  a  Ca<a  lua  difperata. 
jtj  Sab.  s.  Eufralia  verg.  Tempora .  Il  M-rito 
d’ effd  Dama  inte'a  la  perdita ,  fiibifo nella 
medefima  notte  mastio  via  tutti  li  Servi¬ 
toti  ,  e  Serve  d’ eiik  Dama.  alla  quale  li 
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rifervara  una  femplice  ragazza 
14  Dom.  II.  di  qua'  ejtrna,  e  s.  Metildc.  Ne! 
i'eguente  mattino  la  faftofa  Gmocatrice 
fubito  fvegliata ,  chiamò  1  fm:  Damigelle, 
e  Pagi  ,  ma  niuno  rifpofe  ,  perchè  non 
v’  era  neffuno .  Allora  P'Uvh  ozio  filo  Ma¬ 
rito ,  con  grazia  le  dille  ?  Sgnova  non  vi 
affannate  in  chiamare  la  velila  Servitù, 
che  più  non  è  volira. 
ijf  Lun.  s.  Longino  ,  vario  .  Il  Marito  difle 
alla  (ciocca  Moglie ,  e  che  pretendere-* 
voi  di  farla  da  gran  Dama  col  molto  gio¬ 
care  ,  quando  fiere  una  povera  Dama  per 
il  voltrogran  perdere?  Conviene  pagare 
chi  ha  vinto ,  ed  il  pagamento  devefi  fare 
a  voli  a  fpefa,non  già  a  pregiudizio  de* 
voflri  Figliuoli  ,  ed  intanto  farete  la  fi¬ 
gura,  che  meritate.  Avvif. 

16  Mart.  s.  Agapito  Vef. ,  fole  .  Sarà  ottimo 
il  guardarli  dal  giuncare  con  perfone  di 
fefiò  diverfo ,  e  malfime  avvenenti  ;  poi- 
1  chè  fi  corre  pericolo  di  giuncare  più  cuo¬ 
ri,  che  dannati  ,e  di  perdere  l’ anima-j 

0e  le  loflanze  inficine . 

L.  p.  di  G  nnajo  in  Libra  li  1 6.  or.  io.  m.  3  S. 
G  ove  in  fa  Correre  la  fama  di  molti  vtr- 
che  vengano  premiati,  no-ita, e  morti  ìmpro~ 
•*#  rigano  la  fp  trama  di  molte  eredita  a  chi  le 

G  <$**-. 


affettava  ,alli  n-  dovrebbe  mutar  fi  ri  tetnp) ,  cii  | 
poggia  .purché  non  fiano  interrotte  da  venti.  J 

17  Mere.  s.  Patrizio  Vefc.  nuvolo  : 

18  Giov.  s.  Cirillo  Vefc.  ,fegue  .  Paolino V.  j 

di  Nola  fu  il  primo, che  introduffi: nella  1 
fui  Chiefa  l’ufo  delle  Campane  ,  perii! 
cui  efempio  s’ incominciò  poi  adufarepei  M 
tutta  la  Crifbantta  Cont. 
qjnr,  Vcn.  s.  Giu frppe  Spofo  di  M.  V.,  fole.  '• 
Il  Giudice  delia  Vicaria  di  Napoli , a-  £ 
chi  voleva  indurlo  a  liberare  uu  reo, lo  iP 
fupponeva  per  pazzo  elTendo  favio , così 
nfpofe  per  i  puzzi  appunto  Aedo  qua  |  : 
Giudiceqg’acchè  i  favj  gìamai  mi  capitano,  j 
le  Sab  s.  Gmfliniano  ,  vento  .  I  f ebani  fi- 


guravano  la  Giuftizia  fenza  mani, e 


gl’  occhi  rivolti  al  Cielo,  per  ad  inarci, che  | 
i  Giudici  n  >n  devono  aver  mani  per  pren¬ 
dere  regali ,  ma  occhi  rivolti  al  giuno, 
ed  al  merito  deMe  Caufe.  Ili. 

6  tt  Dem.  IH.  di  Quaref. ,  e  s.  Benedetto  Ab, 
Il  Fratello  di  Giacob  fu  il  primo ,  che» 
congiunse  le  Cavalle  agl’ Àfini ,  onda- 
nacquero  i  Muli.  Pin. 
ix  Lun.  s.  Paolo  Vefc. , fole.  Diffe  Socrate, 
che  il  fapere1,  e  l’ignoranza  fono  i<“* 
principi  del  bene ,  e  del  male. 

24  Mart.  s.  fedele  un. ,  pioggia .  Coftumnt» 
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gl’  Ateniefi  a  fa  r  affiftcre  le  Caufe  <J 
minali  dai  Giudici,  che  fentenzono  di 
notte  all’ofcuro  ,  acciò  non  s’ impietofif- 
cono  de’  fofpiri  „e  fqu.dlidezza  de  Rei . 

14  Mere.  s.  Bernolfo  Vele. ,  fegue  .  L  vio  An- 
(ironico  fu  inventore  delle  Cotnedie. 
fà\Ul  q.  in  Capricorno  ii  14.  ore  $.m  14  Quarta 
Igf  vtntafa  ,e a’zf.  Sat.  oppoftf)  congenere  varia. 
V,r:gwo  nuove  fuaefte  di  iPer fonagli  ■>  infigne  ,? 
■u  nno  Truppe  ad  un  affedio  ,  v::<l  ne'  B  imbmi. 
fii/  Giov.  l’ Annunciazione  di M.V.  fole.  Itolo 
Re  d’Italia  ritrovò  il  far  i  conviti . 

16  Ven.  s.  Teodoro  Vefc.  ,  fegue  .  Claveo 
trovò  il  congiunger,  e  faldarii  ferro. 

17  8ab.  s.  Gio.  Primo  Eremita  .  vario 
pii  Dom.  ir.  dì  Qaarefima  ,  e  s.  Siilo  Papa. 

Talea  fidiceeffer  la  prima  ,  che  conten¬ 
de®:  con  la  Suocera ,  che  fi  chiamava  Ci- 
cania.  Ift. 

ij  Lun.  s.  Euftachio  m.  fole .  Dedalo  forni* 
la  colla  del  pefee .  lfl. 

*o  Mari,  il  Beato  Amedeo,  fegue.  Caino  d 
Adamo  fu  il  primo ,  che  edificali!  Città. 

(r  Mere.  s.  Amos  Prof.,  bello.  L’Uomo  d’ 
onore  deve  piti  tofio  (  dice  Seneca  3  la- 
feiarfi  ingannare  ,  che  ingannare  altri , 
mentre  il  male  piti  difficile  nel  Moudo 
a  curarfi  i  l’ inganno. 

q  t  APRI» 


A  P  R  I  L  E. 

Ha  giorni  3 o.  :  leva  il  S.  lt  a  ore  u. 

L’Uomo,  che  nafte  in  Aprile  ,  inclina  ad  efler 
ardito,  deve  cffer  ricco  per  femmine, ab¬ 
bandonerà  i  Parenti ,  Ipiace* àgli  il  furto ,  patirà 
vaie  infermità,  una  li  1 t. ,  e  l’ altra  circa  a’ 49., 
c  fe  quella  lcamperà  viverà  lungamente. 

La  Donna  fimiimcnte  nata  nel  iuddetto,incli-  |j 
na  aU’  effer  iollecita.ftudiofa  ,  e  diligente,  ne’ii.  I! 
anni  farà  da  Cani  morficata,  ncn  avrà  piùd’un  ii 
Marito,  larà  fecieta,  everrà  vecchia.  |J» 

i  Lov.  s.  Teodora verg. ,  fole  .  Solimano  fi 
VJ  levò  i’aflldio  da  V.ena  . 

OL.  ».  di  Marzo  al  i.  ore  $.  m.  18  Giove  oggi 
oppojìalo  a  Mere,  fconvolge  con  piogge  '1 
tempo,  e  va  proseguendo .  Militari  tn  operazioni  C 
{loriofe  ,  febbri  lurgbe . 

*  Vcn.  s.  Francefco  di  Paola, pioggia. Cle- 1 
anre  Coiinto,con  linea  dell’ ombratici!’ J 
Uomo  trovò  il  ddegno  delle  Figure. 
i  Sab.  s.  Eraldo  Vefc.  di  Moriana,  legue.  J 
U  pedici  tengono  gìurifJìiione  fopra  n 
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|  còfpo  de’ viventi ,  perche  infegnano  iJ 
tenerlo  fano,  ed  a  prefervarlo  da’  inali  , 
c  4  Don.  di  ?  tflì  ne,  e  s.  Ili  loro  Vefc.  nubbi. 
j  Platone  inventò  i  dialoghi  Iji- 

<  Lun.  s.VincedzoF»  rreroProtet.  diTorino. 

!  Bacco  ritrovò  lo  Diadema  de’Regi.  Ifì. 

6  Mart.  s.  Silfo  Papa  ,  fereno  .  AnJagora 
trovò  I’EccliiTc  del  Sole,  e  della  Luna, 
y  Mere,  s.  Lazaro  m. ,  fegue .  i Longobaidi 
furono  i  primi,  che  trovorono  il  duello  . 

8  Giov.  s.  Dionigio  Vele. ,  mirto.  Corona-, 
zione  di  Giulio  Papa  l’anno  ìjoj. 

]  e  Ven.  s.  Maria  Egiziaca ,  nubbi . 
faP  q.  li  9-  orez\.  m.  i z.  Marte  congiunto  con 

©  Mere,  muta  l  tempo ,  con  pioggia  interrotte, 

ìndi  venti  ,  e  poi  fole  .  Sijpedifcono  ambo  fitta 
(ir  accordi  di  pace ,  mali  i flirt  ci ,  ed  ipocondriact, 
febbri  effimere  per  raffreddori . 
io  Sab.  s.  Macario  Vele.. pioggia.  NeliJ5»* 
fn  inftituito  l’Ordine  de’ Cavalieri  in* 
Atene  :  „  , , 

i  Gii  Dot»,  delle  Palme , e  s. Leone  Papa ,  fole. 
Dove  vi  fonoliti  è neceflìtà vi fiano Giu¬ 
dici,  i  quali  difaminando  le  ragioni  delle 
Parti ,  deridano  le  coni  eie  altrui  v  giac¬ 
ché  a  niuno  conviene  il  farla  da  Giudice 
in  caufa  propria.  Ifl, 

Lun.  s.  Giulio  Papa ,  fole  .  Gl’  Ebrei  furo* 
C  i  »• 
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no  i  primi ,  che  fecero  l’ efequie  a’mortì>l 
e  Pelagio  Pontefice  I*  accrebbe  nel  Mon.  L 
do,  che  oggi  fi  pratica.  If.  V 

Tj  Mart.  s,  Ermenegildo  Re,  turbato. Quan-  . 

do  fofie  pofiibi le  (dicano  varj  fcidtfUo-  “ 
mini  )  farebbe  bene  depurare ,  e  liberare 
Ja  Giurifprudenza  da  afiaiffimi  fuoidif.  1 
fctti.con  renderla  più  bella ,  e  più  utile 
al  pubblico .  Ut. 

*  *4  Mere.  s.  Tiburzio  ,  e Comp.  ffln. ,  fole. 

Il  Corpo  di  s.  Bonifacio  ni  ritrovato  in.  J 
corotto  dopo  j oo.  anni, e  più  nel  160S.  I 

*  a I  Giov.  s.  Anafìafia  m.  ,  fercno  .  Materia  " 

imbrogliata  è  Ja  Caufa  del  Concorfo  de1 
Creditori ,  nè  fenza  ragione  il  Stlgaio,  J 
che  ne  trattò  ex  profejfo ,  intitolò  il  fuo 
Libro  Lnherinto  de*  Creditori . 

*iS  Ven.  s.  Califiom. .  Chi  vuol  chiarirli  della  L 
fuperbia  umana,  non  ha ,  che  da  leggere  r: 
i  varj  Tefiamenti ,  che  tutto  di  fi  fanno,  j 
£ltL.  p.  di  Marzo  iti  Libra  li  1 6.  ore  14 ,  m.  41. 
^3^  H  Sole  in  4.  fa  pubbli  care  buone  nuove  per 
foglievo  della  povertà .  Mercurio  inj.  mette  in-, 

Vl  aggio  un  Principe  per  follevare  un  Pubblico. 
Varia  il  tempo  con  venti,  e pioggie. 

*  17  Sab.  s.  Anicetto  P. ,  Vigilia  Gl’  Egizi 

furono  P  inventori  degli  Stromenti . 

G  18  Dem.  Pafqua  di  Rifar. ,  es.  GaldinoAre. 

Eno- 
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Enochia  fu  la  prima  Città ,  che  foflh  edifi¬ 
cata  al  Mondo  da  Caino .  //? 

L»«.  s.  Pietro  Celefl. ,  bello.  Gl’ Etiopi 
furono  i  primi  ad  adorare  i  Dei .  Iji. 

Aio  Mart.  s.  Amanzio  V. ,  fole .  La  Tromba 
Vienne  trovata  da’  Balcari  di  Spagna  . 
il  Mere.  s.  Anfelsno  Are.,  fegue  .  Corco 
Ateniefe  trovò  di  fare  le  Figure  di  te  rra* 
ti  Giov.  ss.  Sotero  ,  e  Cajo  mm. ,  vario  Sifio 
trovò  di  formare  l’effigie  col  geflo. 

15  Ven.  s.  Aleffandro  m. ,  nebbia  . 

■kP/.  q.  in  Acquario  li  zj.  ore  zi.nt.  24.  3  ve* 
9  dra  qualcbefenomeno  in  aria,  eh»  fa  difeorrere 
fi  Agronomi .  Preparativi  li  guerra  ,  tengono  in 
wrenfione  motti  Marziali ,  ed  ma  Corona,  che 
me  iti  fofpetto ,  quarta  pi»  <ofa , 

*4  Sab.  s.  Giorgio  Cavaliere  m. ,  fole  Cro-, 
fiero  trovò  i  fufi  per  filare .  Ift. 

|C»t  Dow.  in  Albi s ,  e  s.  Marco  Evang. ,  fole. 
L’ Arte  del  Falegname ,  con  tutti  li  Tuoi 
ordegni ,  fu  ritrovata  da  Dedaldo .  IJì- 
i(  Lun.  s.  Marcellino ,  fole  .  Aleffandro  HI. 
Re  di  Scozia  nel  iapo.  fece  una  legge». 

'  I  contro  dell’  ozio  ,  fonte  d’ ogni  mala-  , 
comandò  a  Magifltati  di  feveramente». 

1 1  punire  gl’  oziofi  ,  che  fenza  patrimonio 

I  vivano  a  fpefe  de’  gonzi ,  trafeurando  le 

buone  Arti .  IJI. 

27  Mart. 


Avvocato  è  molto  difficile.L’imprendano  fi 
ad  efetcitare  alcuni ,  ma  fenza  le  qualità  <j 
neceflarie,  cioè  lenza  provifìone  di  quella 
fperienza,che  fi  richiede;  onde  non  l'an¬ 
no  difeernere  qual  ragione  calzi ,  ne  qual 
autorità  faccia  ài  propofito . 
jo  Vcn.  s.  Catartna  da  Siena.  Nell  tf$o.  nac¬ 
que  un  Bambino  con  gamba,  e  coicia  fola, 
e  con  bafìone  in  mano  correva  più, che 
un  Lacchè,  e  morì  di  1 6.  anni. 


M  A 
Ha  giorni  $  i 


_  G  I  O. 

Ha  giorni  j  i.  :  Uva  il  Sole  a  ore  io. 

L’Uomo,  che  nalcc  di  Maggio  èfoggettoac 
aver  piaghe  nelle  gambe,  farà  ajn‘Jt0,e 
gran  credito  appreflo  le  perfone  ,  «ràcot* 
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tele,  e  ogni  inceda  colà  li  parerà  grande, 
pericolofo  caìler  nell’  acqua ,  ed  avrà  inferro 
avanti  a  1 6.  anni ,  e  fe  parta  avrà  lunga  vita 

La  Donna  nafcente  nello  fletto,  inclina  d’ci: 

dimoiti  defide  rata ,  li  farà  fatto  torto,  ma  coi. 
la  fua  fugacità  il  tutto  porterà  a  buon  flato  ,  e  le 
fuggirà  da  una  infermità ,  viverà  felicemente . 

A  1  &Ab.  ss.  Giacomo  ,  e  Filippo  Ap.  ,  loie . 
A  Nel  1 607.  Bartolomeo  Perni  viaggian¬ 
do  con  fuo  cane ,  afTalito  dai  Ladri ,  uc- 
cifo,  e  fepolto  a  piè  d’ un  Arbore  ,  ri¬ 
tornò  a  cafa  il  cane  ,  e  con  i  denti  tiro  la 
Moglie  per  la  vette  ,  fin  dove  e  ra  fepolto 
il  Marito,  difeoprendo  co’ piedi  il  Morta 
cadavero .  Rei. 

OL.  n.  dì  Ap-  ile  al  1.  ore  %\.m.  jo  Venere™ 4. 

fufeita  riffe,  ed  omicidjper  cagion  d  amori, 

I  un  Imeneo  ,cbef accede  far  a  ridere  il  Mondo .  Cor¬ 
rieri ,  con  mtve  di  promozioni ,  e  fi  faranno  fede 
di  giubilo ,  dolori  di  capo ,  e  mali  di  gola  ,  oggt, 

!  0  dimani  dovrebbe  far  temporale . 

C  a  Dom.  s.  Anaftafio  Vefc. ,  nuvolo 

#  3  Lun.  V  Invenzione  di  S.  Croce  fegue 
$  4  Mart.  la  SS.  Sindone  ,  fole  .  Chi  governa 
altri, deve  camminar  fopra quattro  ruote, 
e  fono  il  zelo,  la  dolcezza,  la  prudenza, 
e  la  dottrina.  Jfi.  . 

t  Mere. s. Pio  V.  Papa, nuvolo.  Plinio  tro. 
*  -  v* 


! 
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’ò  1’  ufo  di  macinare  ii  frumento .  !>}. 

§  Giov.  s.Gio. Porta  Latina, «tele.  Cantila 
trovò  di  far  col  fermento  il  Pane.  fi. 

3  Ven.  s.  Stanislao  Vele.,  fegue.  La  Città 
di  Piifen  fa  refe  agl’Auftriaci ,  con  quel 
prefidio  di  fio®.  Francefi  prigionieri  di 
guerra . 

8  Saio.  1*  Appariziondi  s. Michele , fole. Nel 
ifii8.  comparve  una  cometa  molt»of- 
cuia  nell’aria  ,  a  foggia  di  vafto  travedi 
fuoco ,  ed  occupava  40.  gradi  nel  Cielo, 
conorrorede*  cittadini,e  durò  ir. giorni 
q.in  Leene  li  8.  or  e  1.  m.  18.  Giove  «  4. 
P  'etnia  grande  Letterato  ,  con  reguardtvdi 
p  enfiavi .  Marte  in  z.  muove  Truppe  ad  affollo 
Forte  ,  chefir ende  a  vantaggio  d'urta  Corona, mol¬ 
ti  fi  purgano  per  elezione  ,muojonopoi  per  Muf¬ 
fita,  li  nuli  vanno  fi-emenda,  quarto  tutto  vano. 
C  p  Dow.  s.  Gregorio  Nazianz. ,  vario.  Nel 
ifijo.  ad  una  vecchia  di  8$.  anni  linac- 
que  un  dente  nella  finiftra  macella, e- 
dopo  fi.  raefi  li  fpuntò  un’altro,  e  morì 
per  il  gran  dolore.  Avvifi 
•10  Lun.  s.  Antonino  Are.  .vento.  In  Milano 
nel  ifioi.  fuggirono  '38.  prigionieri  con 
tanta  felicità, che  paffando  nella  camera 
del  Guardiano  lo  ftrangolorono  in  tempo, 
ehe  fi  fvegliava .  Avvifi. 

1 1  JJart. 
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fi  Maft.  s.  Giobbe  Prof  ,  fole. Cratere  Ma- 
Ione  introduffe  in  Roma  lo  fluii  io  dell* 
Gramatica.  lfi. 

,Ì  li  Mere.  s.  Pancrazio  m. ,  fegue  .  Maria  Fer- 
!  rari  (limata  morta  nell’  Of'pitale  di  M-l. 

11  e  fepolta  al  luogo  folito  ,fi  apri  il  giorno 

.  appreffo  la  fepoltura  per  feppellirvi  altra 
'  defunta ,  e  veduta  la  Ferrari  in  qualchè 
•  fegno  di  vita  fu  cavata ,  e  polla  in  letto, 
e  riavendofl  fopraviffe  molti  anni .  Rei, 
gg  Giov.  s.  Natale  Are.  diMil. ,  caldo  .  Te- 
mifloro capitano  degPAtenicfi,foinven- 
tor  fui  la  Galea  della  Gabbia  per  poter 
I  (coprir  il  Mare .  lfi. 

n  Ven.  s.  Bonifacio  P. ,  temporale .  Fran- 
!  celco  Re  di  Francia  aflediò  Cuneo  Città 
del  Piemonte  ;  le  Donne  di  quel  Pacfe 
fi  moftrorono  cosi  animofe  per  di  fender 
tal  Piazza,  che  furono  obbligati  gli  agref- 
I  fori  levar  l’afledio. 
fj  Sab.  s.  Simplicio  m.  ,  nuvoloni  .  Morto 
Panfilio  Romano ,  Claudio  Imperadore, 
In  nt-inrA  Ai  /At>/\lrnra  nprrhe  fi  oro  ve 


novità 


Maggio. 


Hovitò  dì  giubilo  ,  febbri  terzane  in  copia .  j 
temporale ,  o  dimani. 

C  i6  Dom.  s.  Onorato  V. ,  e  s.  Gio:  Nepomu.j 
.  Un  dotto  Radino  ebbe  a  dire,  chtt 
i  peccati  dal  Mondo,  coMp 


ceno . 
per  Eradicare  i 


Viene  figliarli  un  grand’occhio  Tempri 
fidò  fopra  le  noftre  azioni ,  un  orecchiata 
Tempre  ben  tefo  a  fpiare  le  noftre  parolai 
ed  una  mano  a  continuamente  fcxivere 
ogni  noft-a  operazione. 

>7  Lun.  Si  Pafquale  Bailon  ,  fereno.  S.  Ber¬ 
nardo  dice  a’Sav:>  conferva  quello ,  cheti 
è  dato  jafpetta  quello  ,  che  ti  è  promeflo, 
e  fuggi  quello,  che  ti  è  vietato.  H. 
Mart.  s. Felice  capucino ,  caldo.  L’i 
ma  di  ogni  buon  Governo  confitte  tenti 
dubbio  nell’autorità  di  chi  prefiede,o 
comandai  Ift.  , 

>5  Mere.  s.  Pietro  Celeftino  , tuoni.  Sotto t 

Lombardi  il  Re  Rotario  s’impadroni  del 

Stato  Genovefe. 

io  Gov.  s.  Bernardino,  fereno.  Il  Pontefice 

Sifto  V.  fu  amantiftìmo  della  GìuuìMi 
che  fu  fperimentatada’Malfattori. 
ai  Ven.  s.  Elena  Regina  ,  legue  .  Anlteo 
Paftore  fu  il  primo ,  che  fece  gtoncata.] 
22  Sab.  s.  Giuliana  v.  m. , temperale .  W»| 
Strabene  fu  il  primo  a  fabbricar  gabe 
Bec  gli  Uccelli.  Ift» 


Lei» 

abbi*»] 


maggio. 

Dom.  s.  Siagro  Vefc.  di  Nizza  .  I  Sici¬ 
liani  furono  i  primi ,  che  propalorono 
dopo  Cefare  1*  ufo  del  grano  .  Ìjì. 

'Jl  q.  inPefci  li  zj.  ore  iz.  m.p.  Giove  in  j. 
fa  pubblicare  novità  di  giubilo  , per  cui  fi  fan* 
Miche  fefie .  Un  improvifo  attacco  d'ur.eui 
za  mette  in  confternazione  alcuni  Capi  di  G e - 
lìta , regnano  ojtruzioni  nella  milza, e  durez - 
i  fegato .  Quarta ferena ,  e  calda ,  ma  alti  27., 
11 temo  d' un  brutto  temporale . 

14  Lun.  s.  Giovanna  rii.,  Rag.  Narra  Plinio, 
che  i  Romani  fletterò  454.  anni  fenza 
Barbieri ,  onde  in  tutto  quel  tempo  Ro¬ 
ma  flette  barbata ,  e  cornata ,  e  richic- 
fìoda  un  di  quei  vecchioni,  perche  por¬ 
tava  barba  fi  lunga  ;  rifpofe ,  che  in  ve¬ 
dendola  mi  ricorda  d*  efler  Uomo .  Ifl. 
ij  Mart.  s.  Maria  Madd.  de  Pazzi  Rogaztoni 
Mercurio  trovò  il  guadagno  della  mer- 
canzìa,  edaj  medefunofu  detto  il  nome 
a’ Mercanti.  Ijl.  .  _  . 

*$  Mere.  s.  Filippo  Neri  Rogaztoni  .  Oggi 
in  Torino  del  1 744.  un  Giovinetto  in  età 
d’anni  dieci  hà  difefo  pubblicamente». 
Teologia  ,  con  1*  intervento  di  molta— 
Nobiltà  ,e  ogni  fona  di  Regolari ,  alle- 
qualiTefi  hanno  a-gomentato^Profefiòn. 
'  G/ov.  lAfcenJtone  del  S ign. ,  e  s.  Gìo.  P.  un 


m  u  i  u. 

I  primi  cibi  degl’ Uomini  furono  leGiamtó 
a8  Vcn.  s.  Senatore  Arcang.,  pioggia.  Pil- 
vano  fu  P  inventore  di  dare  il  graffarne 
a’  campi .  Ijl. 

3,0  Sab.  s.  Beda ,  fegue .  Fu  richiedo  un  Fi* 
lofofo ,  che  cofa  fodero  le  Gittà,  rifpofe 
dìe  fono  talvolta  l’albergo  delle  tabula¬ 
zioni,  il  foggiorno  delle  calamità, un rk 
dotto  de’  guai, ed  un’  Qlpedaled’ intuì* 
merabili.  ,  . 

e  30  Dom.  s.  Felice  Papa,  fconvolto  .  Ari- 
rione  fu  il  primo ,  eh’  ebbe  Io  (tolto  pen* 
fiere  ad  interpretar  fogni  per  giuocare, 
e  mori  pazzo.  RI-  .  n 

*1  Lun.  s.  Petronilla  verg. ,  vario.  Gl  Aus  * 
sjuri  vennero  da  AnBarco,  e Ca. carne,  pjg 

OL,  n.  di  Maggio  tì  31  .ore  £ .  m.  4°-  Ptin^iì-  ®o 
y'a  con  temporale  il  Novilunio ,  come  pinAi 
al/i  1.  o  pioggia  ,  0  altro  temporale  .  bnpeM 
accidente  tiene  un  Pubblico  in  grande  appresi, 
i  mali .  e  le  febbri  vanno  crefcendo ,  con  pem! 
de’  Pazienti . 


*■  GIUGNO. 

'•  Ht  giorni  30.  :  leva  il  S  -l ?  a  ore  9. 
a  '  'Uomo,  che  nafte  di  Giugno ,  inclina  ai 
j  efler  molto  vano ,  porrà  ogni  induftria  per 
cquiftar  maggior  grado ,  farà  odiato  da  molti, 
1-  roverà  robba  nafcofta  da  chi  già  fu  fepolta ,  le 
c>  urlerà  proferirà  temenze, e  vi  verà  longamente. 

Li  Donna  nata  nello  fteffo  mefe ,  inclina  ad 
*1  ffet  molto  ardita  ,  ma  alfai  trafficante ,  i  fuoi 
;  figliuoli  faranno  di  deboi  complefione  ,  patirà 
'*  molto  mal  di  ftomaco ,  e  verrà  di  mediocre  età. 
L  1  Art.  s.  Crefcennnom.,  calore  .Nella 
iìVCL  fama  de’  vizj  fi  legge  dell’  Atti- 
"l<  nenza, che  Dio  fere  la  bocca  all’Uomo  a  fi. 

fai  più  piccola, che  agl’  altri  Animali ,  c 
quello  fece  ,  acciò  foffe  attinente  dalia- 
gola  .  Salomone  dice  chi  è  attinente  mol¬ 
tiplicherà  la  vita .  Ifi. 
t  Mere.  s.  Marcellino  m. ,  fole .  Mose  fu  il 
primo  Scrittore  d*  Iftorie  ,  e  dopo  lui 
Cadmo  MUefio.  ljì. 

\  Qiov.  s.  Oliva  verg. ,  nebbioni .  Don? 

ne 
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ne  Ebree  incominciarono  ad  ufareli  fp 
chj  per  ornarli,  e  piacere  a' loro  Mariti, 

4  Ven  s.  Quirino  Vefc. ,  fole.  Nel  1140, 

Ja  Città  di  Ferrara  fu  levata  al  Salinguer 
ra  ,  e  fu  data  dal  Papa  in  FeudoalMar 
chele  A  zzo  d’  Elle . 

j  Sab.  s.  Bonifacio  Are. ,  Vigilia  .  Morto  t 
Al  tonfo  II.  Duca  di  Ferrara  nel  1597. 
Accedette  a  quel  Dominio  il  Duca  Cela¬ 
re  fuo  Figlio .  Ifl. 

C  6  Dom.  Pentecofie  ,  ed  il  Miracolo  del  SS.  f 
Sacramento  ,  occorfo  nella  R,  Città  di 
•  Torino  l’Anno  14J3. 
ljf+  7  La»,  s.  Guglielmo  ,  iòle  .  Sotto  i  Lom- 

bardi  il  Re  Rotario  $’ impadronì  del  Sta-  5 
to  Genovefe. 

gffivP.  q.  in  Vergine  ore  9  rr..  57.  Sotto  l' lpt1  t 
«gffj  muore  un  gran  Signore  ,  o  valorofo  Commi •  ^ 
{'ante  ,  fi  pubblicano  vaìorofi ,  e  gloriofi  attenuiti  J 
di  guerra  ,  ma  poi  fuanifeono  ,  fi  generano  inqutt-  E 
*uiini  nel  pugne  ,pleufidtni in  copta ,  rna  fanihlh  jj4 
Xarta  lemporalefca .  L 

V 8  Man.  s.  Medardo  Yefc. ,  fegue  .  Corona-'  , 
z:one  di  s.  Ludovico  Re  di  Franciaimr 
età  d’  anni  iz.  nel  izz6. 

9  Mere.  s.  Primo,  e  Feliciano  mm.,Tewf 
Li  Romani  furono i  primi  a  tradurre/ 
Leggi  in  1».  Tavole .  Jfi-  .  I 

*®Q1CT' 
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10  Giov.  s.  Margarita  Reg.  ,  nebbioni  ,  l 

Cavaliere  Spagnolo  fparò  un  archibug- 
giata  contro  d’ un  Sacerdote  regolare, 
ed  un  fuo  Compagno  diede  un  lchiaffe 
ad  altro  Sacerdote  iecolare ,  Filippo  II. 
Re  di  Spagna  li  fece  decapitare  atnbidue. 

11  Ven.  s.  Barnaba  Ap.  ,  Temp.  Teodofio  il 

Giovine  difpofe  le  Leggi  di  cialcua  Im¬ 
peratore  in  un  libro  ,  e  chiamoffì  il  Codi¬ 
ce  Teodofiano .  ijì. 

ti  Sab.  s.  Nazaro  m.  Tempora  .  Carraerio , 
o  Irnerio  fu  il  primo  a  glolàr  le  Leggi, 
ed  i  Teili ,  onde  chiamofli  Lucernajuris. 
li)  Dora,  la  SS.  Trinità,  e  s.  Antonio  diPa- 
-  |  doa.  AnaikgoraJ,  e  Pififtaro  trai  Greci 
\  furono  i  primi  a  pubblicar  Libri. 
m  14  Lun.  s.  Bafilio  Vefc.,  fole . 

!"  Ètf'  p.  di  Maggio  inSagittario  li  14.  or.  p.m.to. 
'  W  Giove  in  J .  mette  in  viaggio  alcuni  Letterati , 
’!■  fh  ne  riportano  gran  premio  ,  intimata  ajfemb'ea 
'le  Marte ,  vienedtfftrrta  da  Su.  in  4. ,  le  febbri  fi 
fmo  ardenti ,  a  vanno  peggiorando  ,  temporale 
fili  17' 

ij  Mart.  ss.  Vi» ,  e  Modello  mm. ,  fuitina. 
Ariftotile  fu  il  primo  ad  ordinare  la  Li¬ 
braria  .  Ifl • 

P5  Mere.  s.Gi°  Francefco  Regis  ,  pioggia, 
fooro  uovd  la  Lanza,  e  Tireno  la  Picca. 

P  ig  Giovi 


?0 


$+17  Giov.  il  Corpo  del  Signore ,  e  s.  Ferdinando! 
Ariftea  trovò  l’ufo  dì  prendere  il  lane] 

18  Ven.  ss.  Marco  ,  e  Marcellino  ,  fole  .  N« 

131  j.  videfi  una- gran  Cometa  perduti 
meli  continui .  Ifl.  | 

19  Sab.  s.  Giuliana  Falconieri ,  fole ,  La  ven¬ 

derà  è  fi  d'fdicevole  ne’  Grandi ,  e  Uomi4 
ni  di  buona  nafcita,  che  ballò  a  toglere] 
tutta  la  fama  ad  un 'Imperatore  ,  il  qoafel  -, 
in  rutto  il  fuo  vivere ,  mai  perdonò  ad  al¬ 
cuno  de’ fuoi  Nemici.  Jft.  '  | 

Gio  Dm.  la  Madonna  della- Cònfolata,  legno!  ( 
Gl’  Eg  zi  fu  otto  inventori  di  teffer  il| 
Lino  ,  con  piùdorte  di  lizzi .  Plin.  j 

ai  Lun.  s. Luigi  Gonzaga  .caldo.  Gl’ AtemeH  , 

furono  l’ inventori  di  lavorare  la  lana. 
ft\U!  q ■  in  A  iete  li  zi.  ore  T-  V  Mé:m'  ' 
far  )  tenti  vengano  da  Sii.  confidati  •  Giove  ®W  , 
mette  in  vi  ggio  Corrieri,  con  novità  di  pace  , 

qmi.  di  Sat. ,  ebe  ogg’ fi  ferma  con  V mere  aecrejm 

tl  zt^Mart.  s.  Paoliao  Vefc. ,  tuffo  .  I  Lidi foj 
rono  i  primi  a  tingere  la  lana .  t/t-  J 
zi  Mere.  s.  Lanfranco  ,  Vigilia .  Caco  fu  ! 
primo  Ladrone  d’ Italia  ,  che  fu  ucci 
da  Ercole  .  Virg 
Gi  v.  la  N  itivìtà  d>  s  Gio.  Bittiltt- 
Sardanapoio  trovò  il  Letto  di  p>^ 1 
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.  il  Cuor  di  Gestì  ,  e  s.  Maffimo  Vefc.  ! 
Dopo  gl’Unni,  condotti  in  quello  paefé  d*  1 
Attila  dalle  parti  più  drimoce  del ISetten-  I 
trione,  calorono  tanti  copiofi  Eierciti  di  I 
barbare  nazioni ,  cioè  Mandagli  ,  Eruli,  ■ 
de  Gotti  fu  varie  volte  ne’  Secoli  VI. , 
afflitta ,  abbattuta ,  e  danneggiata  la  Me-  I 
tropoli  Milaneiè.  Iji. 

*  i6  Sab.  ss.  Gio. ,  e  Paolo  ,  fole .  Reco  ,  e  Te¬ 

odoro  di  ‘"'amia  trovarono  l’ Arte  di  li¬ 
quefar  il  Metallo .  IH. 

C  17  Dom.  s.  Ladislao  Re  ,  fegue . 

18  Lun.  s.  Leone  Papa ,  Vigilia .  Api  Re  d*  | 
Egitto  trovò  la  Medicina . 

$19  Mvrt.  Vr  P Utro ,  e  Paolo  Apposoli  fole  | 
£\L.  n.diG'-izno  li  *9.  ore  zo.  ni  fz.  Giove  J 

*  J  in  6.  pref  ,gijfe  allegrezze  ,  e  fuochi  per  i! 
Succejfor  gradito  ,  Ji  pubblio  irto  vittorie  ,fi  man¬ 
tiene  con  caldo  ,  e  fereno  il  N  >viltinìo  . 

30  Mere,  la  Gommera.  di  s  Paolo, fole  .  Il  | 
divorilo  del  Matrimonio  fu  permeilo  a*  f 
Giudei .  Ifi. 


rr  .  L  V  G  L  I  0 

L,  «*«»*  J  t.  :  fcva  il  Sole  a  ore  r®. 

Uomo  ,  che  nafte  di  Luglio  ,  inclina  ad 
l'fTer  ardito ,  di  grande  animo ,  eloquente, 
•  fìudiofo,  pervia  di  lite  perderà  alcuni  beni, 
|  un  fuo  Figlio  gli  farà  avere  dil'gufti  per  via* 
<:  rizza  ,  quello  farà  motivo  di  varie  malattie, 

I  li  piaceranno  le- femmine,  e  per  effe  avrà  una 
gran  eredità.,  verrà  vecchio. 

La  Donna  inclina  ad  effer  bella  di  volto,  ma 
?  «idrata  con  pi; 


rata  con  piaghe,  vigorofa  nel  parlare , irofa,  *' 
prefto  fi  rimetterà  ,  da  molti  farà  amata,  (re 
amerà  dt  far  viaggi  negli  amiti  ip.  averà  un’in¬ 
fermità  pericolofa,  fe  palla  verrà  vecchia. 

*  ’  fr^Iov’  S-  Teobaldo  P. ,  tuffore .  Sogg'ac-  ( 

que  Milano  fotto  il  Dominio  de’Lon-  I 


J  que  Milano  fotto  il  Dominio  de’L 
gobardi  del  ;68.  al  774. .  in  cui  cacciato 
Pefiderio  ultimo  Re  di  quella  nazione^, 
colla  forza  di  Carlo  Migno  Rede’Fran- 
chi ,  ed  Imper.  fi  trovò  libero  del  go* 
go,  che  per  tanti  anni  travagliò,  e  penò. 

*  Vai,  làYiIì  11  azione  di  M-V^Chi  ita  fempre 


luglio.  n 

fo  le  burle- non  è  uomo  di  credito  .  Tanto 
fi  (limano  i  bugiardi ,  quanto  i  burberi. 

3  Sab.  s.  Eulogio  confi  ,  fole  .  L’ anno  avanti 
a  Criftos’ abbracciò  il  magnifico  Tempio 
di  Diana .  Ift- 

C  4  Dom.  s.  Ulrico  Vefc. ,  fole.  Gl  Arcadi 
furono  i  primi,  che  portarono  nel  Lazio 
li  (burnenti  rnuficah  ,  che  da  piima  fi 
fervivano  della  Zampagna  Paftoralc . 

'  j  Lun.  s.  Tobia  Prof. ,  temporale .  Chitone 
fu  il  primo  a  trovare  medicina  dalle^ 
Erbe  .Ift. 

'  S  Mart.  s.  Domenica  verg.  e  m.  fole 

(?'.  q.  in  Libra  li  6.  ore  14.  m.  Marte  *"  I  • 
fa  pubblicare  inafpettaìe  novità  di  guerra^. , 
ito»  r  igato  fi  fintano  molte  malattie,  genere  in 
1.  minaccia  gravi  pencoli  agl’  Infermi  ,  febbri 
!  rectlhe. 

'  7  Mere.  $.  Francefco  Borgia, e  ilB.  Bened. 
I  Lidi  ani  furono  i  primi  a  batter  monete 
d’ oro ,  ed  argento .  Iji. 

*  8  Giov.  s.  Elifabetta  Reg. ,  alterato  .  Jano 
fu  il  primo  a  batter  moneta  di  bronzo . 
»  9  Ven.  s-  Brizio  Vefc.,  fole.  I  Crerefi  io- 

rono  gl’inventori  d’intagliare  i  marmi. 
’  io  Sab.  s.  Felicita  ,  fegue  .  I  Babilonei  ,  gli 
Adiri  ufavano  di  comprar  le  Mogli  con 
le  affette ,  che  al  pubblico  incanto  fi  fa-, 
D  ;  cevaao, 
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cevano,  Iocchè  pretto  gl’ Arabi, è  Sara*  j* 
ceni  ancor  fi  offerva.  IJì. 

C  ix  Dem.  s.  Pio  Papa  e  m. ,  fereno  .1  Bifcaini' 
«favano  di  dar  loro  alle  Mogli)  le  doti. 

*  *2  Lun.  s.  Gio.  Gualberto  Ab. ,  pioggia .  Ce¬ 
rere  fu  l’ inventrice  del  Marinare  .  fj?» 

13  Mart.  s.  Anacleto  m. ,  fole . 

/séìLit.  p. di  Giugno  li  13.  ore  zi.  m.$. Nuove  con- 
tribuztont  a  danno  d*  un  Pubblico  fi  ffr<r* 
gono  da  Marte  in  1.  con  varj  proclami  di  r.uouu 
guerra  nell'  Oriente  ,feflile  di  Ven. ,  con  Mercurio 
fconvolg&no  Varia  con  temporale, come  pure  olii  19. 

>  14  Mere.  s.  Bonaventura  Card. ,  iole.  Ama-  ] 
IPift  carfi  Scita  fui’ inventore  del  mantice. 

:  *  15  Giov.  s.  Ro (alia  v.,  torbido.  Cimalo, ed 

Imperbio  Fratelli  furono  i  primi  inven¬ 
tori  delfar  Mattoni ,  e  Cafe.  7/1. 

16  Ven.  la  Mad. del  Carmine.  Fenarfe.Ti-  ( 

ro  ,  Fabro  trovorono  la'  maniera  di  gì- 

17  Sak  r:  Alt  filo  confi  ,  fole .  GuidoncMufico  ( 
d’ Arc-gio  ritrovò  tutta  la  melodia,  con 
lei  voci  nei  nodi  della  mano.  Ift-  .  ‘ 
C  18  Dcm.  s.  Smfbrola  ,  con  7.  Figliuoli  mffl. 

Tubai  Cain  trovò  il  coiordel  minio.  . 

*  19  Lun.  s.  Vincenzo  de  Paoli, tuoni.  L in¬ 
diani  furono  i  primi  ,  che  iftituironoi  , 
^Icreadanii.  IJì. 


LUGLI  O . 

,10  Mart.  s.  Margarita  v.  e  m. ,  pioggia  . 

,  fone  fu  il  primo  a  far  i  muri  intorno 
2  alle  Città.  1,1. 

>n  Mere.  s.  PraiTede;/.  .temporale  . 

\M\UI.  q ■  in  Toro  li  u.mij  «■  ^.Tramclt, 
m)  Ccnjìrlj  ,  che  fi  tengono  fe  ne  tj  équipe uno, 
uhi  è  molto  infigne .  Sat.,  cMerc.  ajjiftano  alletnfr- 
iniit  'a  ,  ma  con  poco  buon  ejtto  de  pazienti  .Venere 
|«  4*  indica  pioggia . 

•  u  Giov.  s.  Maria  Maddalena ,  alterato  .  Me¬ 
ritamente  fu  chiamato  Probo  Imperador 
vir  fui  nomink ,  poiché  tra  le  cole  degne 
da  elfo  operate ,  una  fu  la  diftruzione-i 
de’Ladri?  contro  de’ quali  mandò  grolla 
partita  de’  fuoi  Soldati ,  e  vivi ,  o  morti  fi 
voleva .  Ih 

‘  ì  j  Ven.  s.  Apollinare  verg. ,  fole  .  Omero  fu 
il  primo  ,che  ulàffc  la  parola  fortuna  . 

24  Sab.  s.  Cnfiina  v.  e  m.  Vigìlia.  L’Anno 
i  t»f.  comparve  una  fpaventofaCometta. 
C  i.j  Doni,  s .  Giacomo  Appoft.  ;  fole .  Gl  Egiaj 
divifero  1’  anno  in  1 2.  niefi .  Enfeb. 
fufi  Lun.  r.  Anna  Madre  di  M.  V. ,  bello.  Fu 
cavato  dal  Mare  Mediteranno  un  Pefce 
di  grandezza  d’unVitedio^  ebe  gridava 
di  tempo  i&  tempo;  come  un  uomo,  nel 

f  17  Mart.  s.  Pantaleone  Medico  m. ,  fole .  Ti- 
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berlo- Celare  fra  le  tenebre  più  ofcureJ.' 
della  notte  vedeva  cosi  bene,  come  nel 
chiaro  meriggio.  Ifl. 

*-  *3  Mere.  ss.  Nazario,  e  Celfo  m.  fereno. 
g~\L  n.  di  Luglio  in  Leone  li  td:  ore  f.  m.  40. 
V/  Certe  Speranze  concepite  refiano  fofpep  per 
«fervi  retrogrado  Sat.  s’ avanzano  però  certi* 
Truppe  al  conquido  d’ un  Fòrte,  moli  ofiinati. ar¬ 
dori  d’arma ,  e  febbri  maligne  temo  dimmi  $ 
un  temporale ,  e  il  rejh  fhra  fecco . 

*  ap  Giov.  s.  Marta  verg.  ,  fereno  .  Minia  fb 

il  primo ,  che  trovo  il  modo  di  nafeon- 
der  teforo.  Ifì. 

*30  Ven.  ss.  Abdbn  ,  ed  Sennen  m.  ,  fole. 
Con  ragione  fi'  dice  l’ ozio  Padre  devizj, 
poiché  non  v’è  male ,  ch’  egli  non  gene¬ 
riate  fcefieraggini  ch’egli  non  infegni. 

*  3  *  Sab.  s.  Ignazio  di  Lojola  ,  fole .  Amalfi¬ 
tani  furono  i  primi  inveitoti  del  navi- 

con  la  calamita, 


GINE 


AGOSTO 
Hi  giorni  ji.  :  leva  il  Sole  a  ore  io. 

L'Uomo,  che  nafee  di  Agofto  fegnodi  Ver¬ 
gine,  inclina  ad  effér  oziofo  ,  di  natura.., 
amido,  animofo;.  averà  uffizi,  e  governerà  a.- 
iti  con  prudenza ,  farà  o flirtato  nella  fua  volon¬ 
tà,  vago  nelle  fetenze ,  darà  buoni  amac bra¬ 
menti,  poco  tempo  goderà  la  Moglie  in  pace, 
potrà  darfi  ,  che  giri  il  Mondo  ,  e  le  fupera-* 
ana  malattia ,  e  verrà  decrepito  .  ; 

La  Donna  nafeente  nello  fleifo  in  legno  di 
I Vergine  farà  foave  nel  difeorrere ,  pietofa ,  one- 
fia,  dormirà  volontieri,  e  faucofa  ,.viverà  molto. 

jC  i  Dom.  s.  Pietro  in  Vincula,  tuoni  .Io* 
Roma  fu  fatto  vedere  un  Figlio  d  un-, 

(anno  tutto  fellofo  come  un  Agnello  • 

♦  t  Lun.  la  Madonna  degli  Angioli ,  Iole .  tri 
Egìzj  furono  i  primi  ,  che  impolero  il 
nome  a  falfi  Dei .  Ifl. 

’  a  Mare  l’ Invenzione  di  s.  Stefano ,  vento. 
L’anno  1 J63.  per  rigor  del  verno  s  ag-, 
J  ■  giaccia  tutto  il  Reno .  *  4 


'J*  AGOSTO. 

*  4  Mere.  s.  Domenico  ,  caldo  . 

/|g.  P .  q .  ir.  Scorpione  lì  4.  ere  *  1 .  ni.  1 3 .  Cinqm 
%i/  "■  ve  tu'- fi  à'  Aritmetica ,  e  Matematica  fini 
con  Mere,  io  4.  in  ecngreJJ'n  per  aggiufiameni  ' 

•  dknficnt ,  fi  fa  un  allocco  (Tana  Citta,  che  po 
patti  fi  renile,  quarta  tutta  calda,  con  inquietaci 
dini  notturne. 

*  j-Giov.  Ja  Madonna  delia  Neve,  foie.  Pa¬ 

iamone  trovò  di  dar  il  Pegno  nelle  bat¬ 
taglie  ,  il  nome ,  e  Je  vigi. 

*  6  Ven.  la  Tra: figuràz.  del  Signore,  fegue.  ! 

Pitagora  Samìo  trovò  i  numeri  ,  0  fu- 
abacco.  Ifi. 

*  7  Sab.  s.  Gaetano ,  Donato ,  ed  AJb. ,  vento.  j$i 

Il  primo  Giubileo  fu  iftituito  da  Boni- 1 
facio  Vili.  nel  13-00. 

C  8  D<n:.  s:  Ciriaco  m.  ,fole.  Cribbio  Alef-  li 
fandrino  trovò  gl’  Organi ,  ohe  poi  fi  per-  I 
derono,  noiglòabbiamo  ridotti  a  maggio!  1 
perfezione .  Ifi.  fe 

.•*  9  Lun.  s.  Romano' m:,  Vigilia i  Vaiamolo- 

peradore  relìó  morto, Iconfumato  dal  fuo-  i 
co  in  un  tugurio  ,  in  cui  erafi  ritirato. 
<Jtio  Mert.  s.  Lcrenzo  Protom. ,  e  ,s.  Laura.1 

Anafimandro  trovò  le  sfere  dell’ oroio-  • 
gio  da  ruota .  Ifi. 

*  n  Mete.  ss.  Tiburzio  ,  e  Su  Tanna  n 

-Aiiafimene  uovo  l’ orologio  d 


AGOSTO.  J9 

u  Gìov.  s.  Chiara  verg. ,  temporale . 

~ il.  P.  di  Luglio  in  Pepi  li  ìz.  ore  io.  in. 

..  w‘  43.  Profiegue  il  caldo  ,  ma  temo  a’  17.  mv.- 
éi  mone  tmpròvifa  ,  con  fùlmini ,  e  tempefte ,  morti 
i  Ù  Marziali ,  li  mali  vanùo  alla  peggio . 

ij  Ven.  ss.  Ippolito ,  e  Caflìano  min. ,  fole. 
Collante  Scita  fu  l’inventore  del  man¬ 
tice  per  accendere  il  fuoco.  Ift, 

14  Sab.  s.  Eufebio  ,  Vigìlia .  Mercurio  Trime- 
giftro  trovò  1’ ore  14*  del.  gioì  no.  Ift.  " 
!ij  Dom.  i’rljjzinzìone  di  M.  V. ,  tuffore .  Cia- 
fare  BÌ.e  d’ Affilia  fu  il  primo  ,  che  diftri- 
i  bui  l’ordine  de’  Conbattenti .  Ift. 

0.  $16  Li in.  s.  Hocco  Conf. ,  e  s.  Giacinto ,  nebbia, 
ai-  Gli  Ebrei  furono  i  primi  inventori  della 
j  Poefia .  Ift. 

f-  1 17  Mart.  s.  Benedetta  verg. ,  fole .  I  Perfiani 
•t- 1  trovorono  la  varietà dtgli  unguenti, 

io:  1 18  Mere.  s.  Elena'Imper. ,  iole .  Saidanapalo 
trovò  l’ordine  de  Camerieri,  Sai  genti, 
0-  |  e  Pagi .  Ift- 

io-  ip  Giov.  s.  Ludovico  V. ,  torbido  .  Valerio 
•  '  Publicola  fu  il  primo  ,  che  recitò  orazio¬ 
ni  funebre  in  lode  di  Bruto .  •  Ift. 
lo- 1  io  V<n.  s.  Bernardo  Ab.,  caldo. 

,[//  q.  lì  io.  ore  15.  m.  37.  Il  delìquio  del 
olt  Soie  a  noi  vfibile  ,  darà  venti  intrudo, 
nulli ,  temporali,  tuoni,  e  lampi,  GtotC.fi- 


|U\C7, 

olt  < 

tmb 


io 
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i  nuli , 


e  propizio  à  tutti. 


gnoreggta  t  ...... 

zi  Sab.  s.  Privato  Vele. ,  temporale .  1 

trovarono  l’ ufo  della  Caccia  .  Ijl.  { j 
C  21  Dom.  s.  G  oachino ,  e  s.  Timotee  m.  fole 
In  Francia  l’Univerfità  d’ Orleans  fu  fon¬ 
data  da  Filippo  il  Bello  l’anno  iju. 

Sole  in  Vergine . 

23  Lun.  s.  Filippo  Benizi  ,  Vigìlia .  Marito 
fu  inventrice  de'pifari.  Ijì. 

^24  Mari.  >.  Bartohwmeo  Appofl.  ,  fole .  Apo- 
lodoro  Ateniefefu  il  primo,  che  appor¬ 
tò  gloria  al  pendio  pingendo  con  colori. 

1$  Mere.  s.  Luigi  Re  di  Francia,  fegue.  Noè 
fu  il  primo  Predicatore ,  che  prefiffe  al  1 
Popolo  no.  anni  per  la  penitenza  de’  U 
fuoi  errori ,  ma  non  emendati  gli  cfter- 
minó  Dìo  con  il  diluvio .  Ijì. 

^25  Gìov.  ».  Secondo  Prot.  di  forino,  aria,  j, 
L’Akiffimo  ci  guardi  da  uomini  didop-  • 
pio  cuore  ,  poiché  con  uno  ridono  ,  e* 
l’altro  piangono.  Ijl. 

27  Ven.  s.  Ruffo  Veli,  m.,  fereno. 

OL.  ».  di  Ago /lo  tì  2  7.  ore  14  m.  7.  Siri 
vario  il  Novilunio  ,  e  a  tp  mnaecia  ««-< 

-te  mp  or 'le ,  o  pioggia,  un  fatto  d’armi  dl'vnfru- 
mifo  rompe  le  concepute  fperanze  a  certi  Mif‘ 
Viali,  febbri  longbe  molto  pericolofe ,  . 

3$  s-  Agonia»  V*fc.  ,  IWe .  I  ~ 
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fono  odicfi  al  Signore ,  e  vcrfo  li  mon¬ 
dani  . 

’ j  1$  Dom.  la  Decol.  di  s.  Gio.  Battifla .  Due 
mendichi  fcorgendo  da  lungi  il  S.  \  eleo-; 
vo  Epifanio  elemofinier  e,  per  (cavar 
più  abbondante  limofiaa  ,  uno  d’ dii  a 
liule  morto ,  e  l’aiuo  chicle  ai  bai  te  un¬ 
to  danaro  per  farlo  feppellire.Prcnti  men¬ 
te  r  ottenne  ,  ma  partito  il  Santo  ,  il  fin¬ 
to  morto  fu  ritrovato  eflinto  da  vero; 
allora  il  Compagno  ccnfelsò  al  Santo  il 
fuo  peccato ,  e  la  difgrazia  del  Compa¬ 
gno  ,  conriportarne  in  riipcfla  lo  fa c clic 
U  ieppellire ,  affine  più  non  rilòrgeifc.  IJf. 
jo  Lun.  s.  Rol'a  di  Lima  v.  ,  fole  .  intorno 
all’  anno  j  i  jf .  di  Roma  la  Plebe  comincia 
ad  imparentarli  con  Nobili .  1JI. 

■  31  Mari.  s.  Raimondo  No. ,  turbato .  L’Ifo- 

■  la  di  Gejo  fu  le  offa  dal  terremotto  ,  il  qua- 
'  !  le  rovinò  '3.  Città  ,  e  jooo.  uomini  ro¬ 
llarono  fepolti  nelle  rovine  l’anno  r^o. 


SETTEMBRE. 

Hi  giorni  jo.  :  leva,  il  Sole  a  ore  n. 

L’Uom  ,  che  nafce  di  Settembre  ,  in  regno 
di  Libra ,  inclina  a  venir  potente  parlatore 
favio,  onorato  .  fi  accaferà  fuori  della  Patria 
la  prima  fua  Moglie  ,  non  averà  con  Iffl  molo 
pace ,  non  farà  cosi  facile  a. creder  ,  fi  guari 
da  malartie ,  che  poffi  avere  nel  fior  ui  lui. 
gioventù,  fe  vuol  paifar  li  8o-  anni. 

•  La  Donna ,  che  nafce  nello  fteff)  mefe  - 
clini  ad  effe r  molto  amica  con  gl’  altri,  aver 
-buon  Marito ,  e  lo  prenderà  di  fuo  genio  ci 
a’  14.  a  ini ,  ma  fe  è  circa  a’  40.  averà  uo| 
vàne  sfrenato  ,  malattie  procedenti  da  nu  ■ 

1  M?rc.  s.  Egidio  Abate,,  fole. Jafel  È 
il  primo ,  che  trovò  i  padiglioni  01  c 
pigna,  lì- 

^  QJov.  s.  Stefano  Re,  piogge- 

affiN  4  in  Sagittaria  li  %.  ore6.m.  tS-W 

t|gj  .*7  di  molti  ik*r*z»n*  :«>*■%**  *& 
con  £iog$i$  copiofj ,  non 


SETTEM  B"  R  E’.  Cj 
Iprite ,  una  Principejfi  in  viaggio  ,  milìdi  >ni& 

' 2i ,  ed  ofiruzions  Ut  f'egito .  Af  fatici  in  pericolo. 

5  Veri.  s.  Eufemia  v.em  alterato.  Pofino 

fu  il  primo  a  portar  la  toga-  ionga  io- 
pubblico.  Ifl. 

4  Sab.  s.  Rofa  di  Viterbo ,  vento .  Doven¬ 
do  Demoftene  foftencra  una  caufa  im¬ 
portante  in  G.udicio ,  la  Parte  contraria 
temendo  deli’  eloqu  ma  ,  c  valor  del'O- 
raiore  di  grido per  dittorlo  dal/  avvo¬ 
carla,  li  prefentò  una  boria  piena  d’oro, 
ed  argento  ,  il  valcnc’  uomo  allucinato 
da  quel  metallo ,  fi  ritirò  dall’arririgare, 
col  pretefto  d’aver  penò  la  voce .  fi. . 

6  J  Dom.  s.  Lorenzo  Giuftiniauó-,  fereno-.Un 
bel  fpiritò  capace  del  fcgpito  .  con  De¬ 
moftene  lo  motteggiò  col  dirli  ;  non  è 
,  il  male  di  gola  ,  bensì  Foro",  ed  argento 
ricevuto  ,  che  impedifee  l’arringare  a_ 
prò  del  giufto.  Ijk 

6  Lun.  s.  Zaccaria  Prof.,  torbido.'  Quante 

invenzioni ,  e  ritrovati  vanno  inveii  ignu¬ 
do  gli  Avari  per  rapire  i’  altrui  ,  e  (a- 
rollare  li  propria, ingordigia. 

7  Mart  s  Grato  Vefc. ,  lòie  .  Non  è  dtJ 

crederli ,  che  v:zìo  fi  depeftabile  le  a_i 
palfi  lenza  gafttgo  ,.poicnd  l’utori.a  ci  .fa 
frequenti  i  cafi  deli’  avarizia  punita . 

&Merc. 
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^  8  Mere,  la  Natività  di  M.  V. ,  fole.  Solevi 1 1 
argutamente  lagnarli  un  podagrofo  de( 
fuo  male  col  dire  :  per  camminare  non  he 
piedi  ,  ma  per  dolermene  gli  ho  pur  11 
troppo .  Ijl.  . 

$  Giov.  s.  Gorgonio  m.  ,  pioggia .  Il 

Salamene  trovò  li  rimedj  da  rifanar  gf  '! 
infermi.  Ijt. 

io  Vcn.  s.  Nicola  da  Tolentino  .  vario 
/É[®|  TL  p.  diAgojio  li  io.  ere  3 .  m.  $1,  Pimi -  ’’ 
lunio  bisbetico  ,  con  nebbie  ,  e  poi  catto  con  fe, 
furetto  .  Sotto  il  Terreo  fuccedono  efaltaziow  di  f 
pilori,  molti  infermi  pericolano  nella  vita, domi-  r  “ 
Vando  convuljtom ,  «  febbri . 

*  1  Sab.  ss.  Proto ,  e  Giacinto  mm, .  Gallo  fu  f 
il  primo  ,  che  moftrò  la  ragione  dell1  f‘l 
Eccliffc  del  Sole  .  ljì. 

$  n  Dcm.  la  S.  Cafa  di  Loretto ,  e  s.  Macedonio  j 
Alcamene  cotanto  facoltofo  ,  e  ricco  fu  p 
rìpreflò  perchè  vivefle  con  tanta  fruga-  ■ 
lira ,  e  parfimcnia.  Rifpofe  effere  necefrl 
fario  vivere  fecondo  la  ragione ,  e  lira*  *  1 
fecondo  la  lènfualità .  Ifl. 

13  Lun.  s.  Maurilio  Vcfc.  ,  fole.  La  diffi-j 
coltà  del  ben  parlare.,  arte  fcabrofa,c< 
che  fi  apprende  col  lungo  tacere, 

*  14  Mart.  P Efaltazione  di  s.  Croce,  fereo»-, 
Pitagora  trovò  la  Stella  di  yenere,  e* 
£ia  natura.  Ifl-  '  *  »J.  * 
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ij  Mere.  s.  Nicomede  p.  i 
]„l  Filofofo  feopn  l’ Orfa  minore ,  con 
ine  Stelle .  Pitti. 

^ifi  G;ov.  s.  Cormiio  m.,  vento  .  La  Vita-, 
umana  fenza  ricreazione  è  come  un  lun¬ 
go  viaggio  fenza  albergo 
17  Ven.  le  Stigmate  di  s-Francefco , Tempora. 
L’ufo  di  fcrivere  in  cifra  fu  trovato  da 
Tiro  Liberto .  Ifi. 
ii  Sab.  s.  Tommslo  di  Villan. ,  Tempora, 
h  VI.  q.  in  Gemini  li  »8.  ore  f.  m  ^  7  Giove 
f:  in  4,  fa  prendere  il di  unStatoda 
Signore  .  beni  derelitte  cunquiftati  da  chi  non 
li  appettava  .  Truppe  avanzate  fi  ■ritirano ,  para~ 
in  jfie ,  e  tremori  ne’ nervi . 

17  Sij  Dcm.  s.  Gennaro  Vefc.,  vento  .  Quinti¬ 
liano  renne  la  prima  Scuola  pubblica-., 
,i0 1  e  n’  ebbe  falario .  Ijl. 

^  le  Lun,  s.  Euftachio  m.,  Vigilia  .  Gl’  Egizj 
,a.  j  trovorono  lo  feudo  d’ acciajo  per  faperfi 
lf,  I  riparare  dalie  mofehettate .  Ifl. 

^  fu  Mari.  s.  Matteo  Appoft.  ,  pioggia .  Si  la- 
I  mentala  grandemente  il  PopoloRomano, 
te.  perchè  le  mancava  il  vino  ,ma  Augufto 
fchernì  le  doglianze  col  rifpondere  .  A- 
*  vere  tuo  Genero  Agrippa  fatto  condurre 
IBt  tant’ a*qua  m  Romane  perciò  il  Popolo 
e!  non  poteva  patir  di  lette .  Ifi- 
^  *£  &■*» 
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%zz  Marc.  s.  Maurizio  Cav.  ,  fole.  Difle  uuL 

v  _u ~  -.u:  ux  i~  _ rp 


Erudito,  che  chi  hà  la  virtù,  il  tutto  pof-j 
fiede ,  e  Laerzio  ftitnò  la  virtù  il 
pendio  di  tutte  le  ricchezze. 

Sole  in  "Libra.  » 

*  t  j  Giov.  s.  Lino  Papa ,  fereno .  Antica®'  |j 

te  coftutnavafì  di  riporre  li  Bambini  til  t. 
frefeo  nati  a  giacere  iulla  nuda  ter:  a-,] 
come  morti  per  far  capire ,  che  dal  na-| 
feere  al  morire  vi  è  poco  divario .  Ifl.  j  » 

*  44  Ven.  s.  Tecla  v.  m. ,  fole .  Augulto  Ce¬ 

rare  diceva  a  fuoi  amici  ,  che  la  vita- 
deli’ uomo  è  una  prefentazione  di  guai, 
che  và  a  Terminare  nel  Sepolcro.  $.  '  a 

*  tj  Sab.  $.  Cleo fa  m. ,  nebbioni .  Tre  Cac->  ’ 

datori  convennero  di  vendere  la  pelle 
dell’Orfo  a  certo  mercante  per  dividerfij 
il  prezzo  fra  loro  y  d’ indi  unitamente  r 
s’ avvanzarono  alla  Caverna  dell’ OrfoJ 
per  ucciderlo  ,  ma  d’ improvi fo  ulti  f  Oh 
fo  ,  e  fpaventò  i  Cacciatori  ,  uno  fugg^ 
alla  vicina  Villa  .  l’altro  falì  fopra in¬ 
albero,  ed  il  terzo  fi  finfe  morto ,  perj 
chè  1*  Orfo  non  offende  i  morti. 

OL.  n.  di  Settembre  in  Perdine  li  tf- ora  |. 
m.  30.  Oggi  dubito  un  temporale,  o  p»f| 
rie  copio  le  per  il  fenile  di  Sai.  ,  Si  battm 
tamhurri ,  mi  fi  ritiram  lì  Soldi»  i  regia  no  m 
trt-coit  (Uteri.  "  9 « 


settembre. 

;  Dot ?3.  s.  Ciprianom. ,  temporale 

s’accollò  col  mufo  alla  bocca  ,  al  nato , 
ed  alle  orecchie  del  Cacciatore  fiato  mor¬ 
to  per  afficurarfi ,  s’ egli  folfe  morto ,  e 
perchè  teneva  il  fiato  fe  ne  ritornò  alla 
lira  Caverna . 

7  Lun.  ss.  Colma ,  e  Damiano  m ,  fole. 
I  Seti  ritrovorono  la  Seta,  da’  quali  ne.. 
prefe  il  nome . 

B  Mart.  s.  Vinceslao  Duca  ,  frefeo  .11  (aiu¬ 
tare  col  buccio ,  ufo  antico  tolto  dagli 
Ebrei  ,  che  in  tal  guifa  ricevevano  gli 
amici.  Ifi. 

$  Mere.  s.  Michele  Arcang. ,  fereno  .  I  Li¬ 
dia  furono  i  primi  ,  che  comperarono 
Schiavi, fi  quali  pofeiafi  ribellorono per 
le  crudeltà  ufate  loro .  Ifl. 

t  Giov.  s.  Girolamo  Dot.  ,  pioggia  .  Per 
ottenere  gran  cofe ,  non  v*  è  mezzo  mi¬ 
gliore  quanto  umigliarfi  molto,  e  il  fu» 
perbo  và  in  rovina. 


«8 


OTTOBRE 
Ha  etfrnt  31.:  leva  il  Sale  a  ore  r  ». 

L’Uomo,  che  nafce  d’ Ottobre  in  fegno  di 
Scorpione  ,  inclina  ad  effer  fallo  ,  prò- 
!  metterà  cole  ,  e  ne  fai  à  d’altre ,  farà  umile,  ami¬ 
chevole  ,  averà  buone  parole  ,  ma  falle , ,  prcn- 

!  derà  una  fola  Moglie,  che  non  troppo  gli cam-  l 

pera,  vi  farà  perlòne  ,  che  gli  dimoftreranno  j 
volerli  bene,  fotto  mano  lo  tradiranno,  e  per 
j  quelli  potrebbe  ridurli.' -povero  ,fi  guardi  da  col-  I 
!  po  di  ferro,  ed  altre  gravi  malattie  dopo  li  4°' 

S  La  Donna  nafeente  nel  fuddetto  mefe  indi-  1 
ra  ad’  clTer  amabile,  bella ,  prudente  colla lua  j 

faineglia,  deve  aver  grandi  venture  ,  ma  per-  ; 

1  derà  il  fuo  marito,  ed  acquerà  molto  per  cau-  1 
la  dt’iuoi  Figliuoli ,  per  elfcr  di  fottìi  ingegno,  | 
e  fcaltri'3,  ed  avrà  molte  tribolazioni,  le 
1  faprà  foffnrc  ,  camperà  anche  dopo 'li  70  annu  | 

!  •  1  \  7  En.  s.  Remigio  Are., fole.  Ancoro# 

V  ciò  trovò  il  modo  di  far  il  tale  » 

1  ■*  *.:^b.  ss.  Angeli  Uiflodi/  pioggia. 
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Kpr.  a.  li  a.  ore  i2.  m.  57.  Sotto  lo  Scor¬ 
pione  fi  udiranno  accidenti  ffutguinop ,  ffcr[e- 
minaccia  morte  ad  un  grande .  Dolori  dt  fia¬ 
nco,  effetti  matricalì,  agli  3.,  0  4.  temporale^, 

^  X^Dom.  la  Madonna  del  Rff trio  .  E  cofa  ftra- 
na,  e  degna  di  pianto,  thè  fapendol  uo¬ 
mo  ciò  che  fu  egli  ,  chi  è  ,  e  che  cffer 
deve  non  abbi  punto  di  confusione  in_. 
voletfi  infuperbire. 

1  4  Lun.  s.  Francefco  d’  Aflifi,foIe.  Il  volgo 
è  della  qualità  de’ freneftici ,  che  infie- 
!  dicono  contro  chi  procura  curargli .  Id. 

I*  S  Mare.  s.  Placido  m. ,  nebbioni .  Nel  1 64.9. 
furono  giorni  fereni,  e  freddilTimi  da  oggi 
fino  alli  ta.  li  videro  giacci. 

■  6  Mere.  s.  Brunone,  vario  .  Terfa  fu  l’in¬ 
ventore  del  giuoco  del  violino  .Ifi. 

'  7  Giov.  s.  Marco  P. ,  fole.  I  Romani  con¬ 
ducevano  le  Spofe  a  Marito  di  notte  con 
una  Incoia  di  Spina  bianca  portata  da- 
|  vanti  da  un  Fanciullo, che  con  altri  l’ac¬ 
compagnavano.  Ifi. 

'  8  Ven.  s.  Pelagia  verg. , frerco.  Vifldiciofi» 
il  primo  de’Servi,  che  folle  fatto  Citta* 
1  dino  Romano.  K. 
r  9  Sab.  s.  Dionigio  V-  m. .  neve  a’ monti .  Fu¬ 
cililo  fu  il  primo,  che  mife  in  lucer  la-. 
!  tragedia.  E  3  Càp 
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C  *o  Don:.  7?  Madonna  del  buon  Rimedio ,e  „ 
Prancefco  Borgia,  fole .  Sofocle ,  cd  Eu- * 
ripidie  iìluftrorono  Ja  tragedia.  Ifl.  ,  i 
La.  p-  di  Settembre  li  io.  ore  a»,  in.  j 
U«  improvife  attacco  di  Truppe  tiene  m_ 
appi  r enfiane  molti  Miniftri  ,  gran  Perfoneggio  in  C  i 
viaggio  per  confolaztone  d’tma  Provincia  {otto 
H  Grondo  ;  fi  finti  tanno  morti  repentine.  'il 

*  ai  Lun.  ss.  Anaftafio  ,  e  Comp.  .  nebbioni,  flj 

Le  Donne  favie  devono  ve  Aire  mode-  ® 
diamente  ,  per  diftinguerfi  i  da  quelle,  B» 
che  sfoggiano  ,  procurando  ,  che  dal  di-  pi; 
fuori,  fi  pcfiì  comprendere  i’oncftàdel  '  i 
di  dentro  . 

*  ii  Marr.  il  B.  Serafino  Capuc. ,  fole .  Tito  di-  ì 

firu  fle  Gerofolima  con  J’uccifione  di  giu* 
difimo  numero  d’ Ebrei. 

*  13  Mere.  s.  Edoardo  Re:  fole  .  Nel  ijjf. 

la  Regina  di  Scotia  venne  in  Francia.  1 1 

*  14  Giov.  s.  Califfo  Papa  ;  pioggia  .  A  nulla 

ferve  l’ ingegno ,  quando  non  fi  rege  fe-  !  1 
condo  le  regole  della DivinaLegge. 

*  Ven.  s.  Terefa  verg.  ,  fegue  .  Popillcai* 

Principe  de’Polachi  avvelenò  i  fuoi  Zìi  ■ 
paterni ,  e  da  elfi  corpi  fracidj  nacquero f  t 
molti  Sorci  ,  che  divorarono  Popillco. 
con  la  Moglie ,  c  due  Figliuoli  vivi. 

£  Sab.  s.  Gallo  Abate:  nuvolo.  Ee  contefliQ a 
tem 
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tezze  del  Mondo  fono  mere  illuuoni  di 
foll  ilo,  abberichò  a  pazzi  amanti  del  mon¬ 
do  fembrino  veri  piaceri;  ogni  pazzo  fi 
compiace  nella  lua  pazzia,  bi fogna  {li¬ 
marli  pellegrini  in  quello  fecolo  infelice. 
17  Dom.  s.  Edvige  Duchefla  ;  nuvolo. Pifco 
Tofcano  inventò  la  Tromba  di  rame . 

Fi?  Lun.  s.  Luca  Evangelilla  ;  fereno. 
ii.  VI.  q.  li  18  ore  17.  m.  jz  Giove  in  6  fa 
e-  W  pubblicare  proclami  a figlievo  tTtmPopoIoJS 
e,  mono  ginftizie  rigonfi,  e  prigionie,  del  <rttfocon~ 
li-  pisci ,  ed  0  finzioni  nella  milza,  quarta  ptovofa. 
d  ’ij  Mart.  s.  Pietro  d’ Alcantara,  venro.  Nel 
1703.  v’era  in  Venezia  un  Uomo  ditale 
li*  robullezza ,  che  fuperava  iz.  uomini ,  la¬ 
na  feiavafi  legare  amen  lue  le  mani ,  nè  ba¬ 
llavano  lèi  uomini  per  parte  a  tirare  per 
{<  fepararne  le  mani,  che  teneva  giunte. 

•  1  ro  Merc.s.  Mzlfimo Levita . nebbioni.  Pipolo 
Ha  trovò  Io  fcolpir  il  marmo.  Ifl. 
fe-  *  z«  Giov.  s.  Orfola  v.  e  m.  ,  fole.  Mosè  fu  il 
primo ,  che  fece  unaTromba d’argento, 
a»  Ven.  ss.  Colmo,  e  Damiano  mm.  ;  An- 
dromaco  Medico  fu  inventore  della  triaca. 
*}  Sab.  s.  Gio.  da  Capillrano ,  freddo .  1  Li- 
diani  furono  i  primi  ,  che  ilìituirono 
Tavernieri .  Ifl. 

c2*)C Dota.  s.  JLafaele  Arcangiolo,  fole. 

Vi  4*  ?i> 
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dT'\  L  n,  di  Ottob.  li  14.  0. 9,  m.  3 1.  •Msrc’ri'vot#' 

®  )  Cafadi  Giove  fa  fsnttre  manifefli ,  a  fop’hem- 
d’un  ‘Pubblico ,  (otto  l’Igneo  ;  un  imprefla  mi  bore  ' 
mal'  affinità  da  Giove  fa  ritornare  Truppe  a  quar¬ 
tieri  ,  quarta  tut -a  piovo  fa .  } 

*■  tp  Lun.  ss.  Grilpino-,  e  Crìfp.  min. ,  fole. 
Cinira ritrovò  le  tegole  ,  le  tenaglie, e 
T  ancudine  ,  coni  martelli .  Ifl. 

*  z6  Mart.  s.  Crefcentino  m.  ,  nuvolo  .  Lidio 

ritrovò  il  fonder  rame,  argento,  e  pioin-  I 
bo  atto  al  lavoro.  Ifl.  1 

*  27  Mere.  s.  Geltrude  verg.  ,  Vgilia  .  Nel  jto 

r  j2o.  in  quello  mele  cade  tanta  neve ,  rei 
che  cagionò  febbri  acutiffitne  ,  e  molti  idi: 
in  2. ,  o  3.  giorni  morivano.  Ifl.  pr 
4ft2,8  Giov.  ss.  Simon  ,  e  Giuda  Appefl. ,  fole.  I  no 
Babilonei  furono  quelli che  inco’min. 
darono  adintefleri  (òpra  di  ver  fi  colori,  gr 

*  29  Ven.  s  Giacinto  ,  e  Comp. ,  variabile,  vf 

*  30  Sab.s.  Sera-pione  V,\Vig.i Tutti gl’altrivi-  la 

zj  fono  determinati  ad  una  cofa  fola,  ma  m 
la  lingua  entra  dappertutto,  ella  ferve  a 
tutte  le  malizie  ,  e  fi  fa  complice  di  tutti  | 
i  delitti..  j 

C  3!  Dom.  s.  Antonino  A'rcivefc.  di  Mil. ,  fole 
M[  P  '  q  l  3 1  o.  n.  m.  18.  Morte  in  7:  indica U 
morte  di  un  Comandante  flotto  V  Igneo ,  noni 
me,  iflca  una  Jparfa  vittoria ,  girano  fleb.  peritolo  fi' 
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o  i  Hi  giorni  30.  :  leva  il  Sole  a  ore  13. 
i-  ff  ’Uomo,  che  nafce  di  Novembre  in  legno 
I_a  di  Sagittario ,  inclina  ad  eflèr  molto  afpcr- 
:1  ito,  irofo  alquanto-,  lludiolò,  ed  amerà  Tuoi  Pa- 
,  renti,  da  molti  riceverà  moleltie ,  ma  lì  faprà 
ti  difendere’ ,  lì-  guardi  da  quadrupedi  :  farà  op- 
| prefo  da  varie  infermità  ,  ma  una  circa  a’  18; 

I  inni  tàlli diofa  . 

La  Donna  nafeente  nello  lidio  mefe  ,  e  Le¬ 
gno,  incl-na  ad  eiT.-r  timorofa  ,  vergognofa  ,  e- 
vedrà  alcuni  de’  Tuoi  Parenti  morti ,  che  li  iafee- 
tanno  roba  „  fopporterà  volontieri  la  faticai 
ma  non  arriverà  ad  cfler  vecchia. 

JfJn.  Tutti  i  Santi .  fcreno  .  Fu  co-,! 
caldo,  in- quello  mefe  del  141- 8-  >  che 
come  di  Luglio  ,  ed  4.gollo  fi  udirono- 
tutto  il  dì  a  cantare  le  Cicale  ,  e  tutti 
adoperando  il  vantagli»  per  gran  cab» 
do, che  taceva,.  #» 

*  * 


■  L 

nei 
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*  2  Mart.  la.  Co m mera,  de*  Fedeli  Defunti,  i 

Nel  1400.  fi  condannò  ad  efier  abbiuc-  ’’ 
dato  vivo  Onofrio  N.  produttore  de’Te- 
flinionj  falfi.  ìft.  • 

*  3  Mere.  s.  Uberto  Vefc. ,  nebbioni .  FGreri 

furono  inventori  del  giuoco  del  Truco. 

*  4  Gicv  s.  Carlo  Boromeo  Are.  .Li  Tirinzi  ff 

trovorono  la  fabbrica  delle  alte  Torri.  j{$ 

*  J  Vcn.  s.  Magno  Arciv. ,  fole  .  Platone  ve-  iZ! 

denclo  uomini  affacendati  in  ammacftra-  k 
re  Beftie  per  renderli  fintili  agli  uomini,  L 
o  nella  voce ,  0  nei  gefti ,  diffe  :  0  la  !  E  1 1 
qual  cofa  io  veggo;  io  mi  affatico  per  fa¬ 
re,  che  li  uomini  ncn  diventino  beftie ,  j 
e  voi  vi  affacendate  a  fare  delle  beftie  P  j 
uomini.  Pìat. 

*  é  Sab.  s.  Leonardo  Levita ,  neve .  Chi  dice  j 

l’ uomo ,  dice  un  aggregato  di  ftravagafr  '*  1 
ti  caprici  ,  i  quali  non  venendo  regolati  : 
dalla  ragione  ,  traboccano  ben  fpeffo  in 
pazzie  atte  a  far  ridere  alcuni ,  ed  a  far  1'  1 
piangere  molti .  Ifi. 

©  7  Dem.  s.  Prodocimo ,  pioggia .  Michel  Ad-  ! 
gelo  Buonarota  pitore ,  con  empierà  gran- 1 
de  inchiodò  barbaramente  uh  Facilino! 
acì  una  Croce,  per  trarre  da  un  Croce-j 
fi  fio  plebeo  le  pene ,  e  le  agonie  del  Re- 1  j 
alemore ,  (fi.  .  I 
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t  Ltln.  ss.  4,  Coronati  mm.  ;  feguc  .  Saturo® 
o  fu  il  primo  ,  che  mofìrò  il  modo  d’ ine- 
e-  ;  Ilare  gli  alberi .  li. 

1  f  Mart.  s.  Aureglio  Vefc.  ,  nebbioni .  Mer¬ 
ci  curio  trovò  1  Trombetti ,  che  fi  adoprano 
•  nelle  battaglie.^?.. 

$  L  p.  di  Ottobre  li  9.  ore  1 6.  m.  48.  Ve- 
*■  «ere  in  4  fa  Pubblicare  delle  move  ,  per 
c-  M  fi  faranno  gran  fefte ,  temo  d’ innnnduxwtti  fot- 
*’  I19  H  Toro  dii  16.  rafferma,  e  voi  piene  per  In- 
">  f  ttinpo  . 

"  f  «0  Mere.  s.  Andrea  Avellino ,  turba1 0 .  Echi- 
:1‘  lo  trovò  1’  ufo  di  trasformarfi  con  abiti, 
f'I  0  mafeherarfi  . 

ie  T  n  Giov.  s.  Martino  Vefc.  ,  pioggia  .  Tcfc® 
fu  il  primo ,  che  in  Atene  edificò  il  >Te- 
c{  atro .  13. 

R'.  '  Vcn.  s.  Martino  Papa  ,  fole .  Panfila  trovò 
atl  il  modo  di  filare  la  feta,  e  purgarla,  e 
10  poi  tenerla .  Ijl. 

tj  Sab.  s,  Uomobuono,  e  Stanislao,  bi/aro. 
Filemone  trovò  la  priva  Tremetica  nelle 
lD|  efequie  funerali .  Ijl. 

lD‘jl  14  Dom.  s.  dementino  m.. nebbioni.  Fene- 
n0  lope  fu  quello,  che  infegnò  agl’Atemcfi, 

■ej  trovoronol’  ufo  dei  vino.  Ifi. 

Lc‘j  tf  Lun.  s.  Geltrude  verg, ,  torbido  .  Atulo 
,  Re  di  Pergamo  ritrovò  i  tapeti  telluri  i« 
Varie  forti,  liti  léM&rt, 
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i  6  Mare.  s.  Valerio  m. ,  alterato  f 

•  ”l  q.  li  16  ore  zi.  m.  49.  Vh  fatto  prodìi’ f 
sorto  fa  difeorrere  ma  Cinsi  ,  e  prejlo  fi 
( copre  il  delinquente ,  omìcidj  per  cagione  d'amo-  j  1 
ri  fem;n  li,  Giove  con  Ven.,  e  congiunzione  detti¬ 
le  inquietano  li  quarta  con  pioggìe  ,  e  neve.  j  * 
ij  Mere.  s.  Gregorio  Taumat. ,  brina. .  Du¬ 
ello  fu  il  primo,  che  trionfalTs  di  bar- 
taglia  navale. 

*8  Giov.  la  Bafilica  di  s.  Pietro,  pioggia 
Tarcjuino  niifè  in  ufo  l’infegna  agli  or-  I 
namenti.  Ta 


Ilei  tildi  L  1  •  J.JF» 

ao  Ven.  s,  Elifabetta  Reg. ,  fole.  Al  tempo 
di  CrcfoRe  de’Lidi  i  Figli  feppelivanoi  i 
Padri,  in  tempo  di  pace  ,  ed  in  tempo  f 
di  guerra  i  Padri  fotterravano  i  Figli- 
*0  Sab.  ss.  Solutore,  Avvcnr. ,  ed  Ottavio. 
Gli  Ateniefi  furono  i  primi  a  tonJer  la  :  - 
lana.  Ifì.  i 

C  *1  Dom.  la  Prefentazione  di  M.  V-  ;  fole  i 
Ufone  Siciliano  fu  il  primo,  che  fece  da  f J 
peli  di  fiere  il  ricoprimento  de’ corpi, 
zi  Lun  s.  Cecilia  verg.  e  m.  ;  mirto.  I  Co¬ 
rinti  n-ovorono  l’arte  de’ Vafari , Pigna.-! 
tari ,  e  Boccalari  I(i: 

Mart.  s.  Clemente  Papa,  piovofo  :  ì 

L.  W.  di  >N  vemb-r e  li  zj  ore  io,  m 
Marte  in  Z.  indica  la  morte  d'unSigno’fi^ 
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febbri  quartane  lunghe,  gl:  t/ftrr,  Ctlefii  dar  enti 
'(■  Novilunio  con  principio  di  pioggia  ,  e  pei  fi. 

[  14  Mere.  s.  Gio.  della  Croce ,  Tercno .  LliiTc 
fu  il  primo  uccellatore  :  ifl: 

tf  Giov.  s:  Canarina  voig.  t  m. ,  vario  :GI’ 

,  ]  Ebrei  trovarono  gl’  unguenti  fatti  dall* 
erbe:  Ifi\ 

tS  Ven.  s.  Pietro  Alefland.,  turbato.  Sidro- 
I  ne  trovò  il  vetro  dalle  Arene  del  Fiume 
,  Bello  nella  Sciria:  Ifl. 

17  Sab.  la  Beata  Margarita  di  Savoja  ;  I  Fri- 
,  1  gì  furono  i  primi,  che  fecero  jj  tatto, 
ti  facendo  velli  con  F  ago  :  ifl: 

,  .t?  Dom.  I.  deli’  Avvento  ,  e  s:  Giacerti  o  della 
!  Marca:  La  velie  fatta  a  onde  fu  fat.a— . 
da  Caja  Cecilia  :  Ifl: 

1  19  Lun.  s:  Saturnino  ,  Vigilia  :  Sardanapolo 
inventore  del  mangiare  le  vivande  ac- 
.  ! ,  concie  ,con  arte  da  Cuochi  :  Ifi: 
ir!0  Mart.  s.  Andrea  Apppfl.  ,  gelo:  I  fuochi 
I  falirono  in  prezzo  ,  e  ctn.ir.ciatonO'iU; 
larfi  conofcere  per  -~n--  ■  ,n 
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Hi  giorni  j  t.  :  leva  il  Sole  a  ore  14* 

L’  Uomo,  che  aafce  in  quello  mefe  nel» 
gno  di  Capricorno  ,  inclina  ad  effer  vano, 
irofo  ,  bugiardo  ,  farà  calunniato  a  torio  , .avrai 
difgufti  per  caufa  de’  funi  congiunti  ,  fai»  FI 
ricco  in  vecchiaia ,  che  in  gioventù ,  invidiato,! 
e  verrà  vecchio.  .i 

La  Dmna  nafcente  nello  fteflo  mele,eic*, 
gno  fu  Metto  ,  fa  à  irofa  ,  mal  ducente,  corrai 
pericolo  di  venir  uccifa  ,  e  di  cader  da  alto, e, 
verrà  di  mediocre  e.à . 


,M: 


_ ire.  s.  Eligio  Vefc.;  vario:  In  Tij 

liego  nacque,  e  crebbe  in  età  adulta  u® 
Covane  con  4  bracci ,  chi  operava, j 
travagliava  con  ratte  le  mani  , 
rava  per  due  :  A  rif. 


®p/.~q.r  l  1.  o*e  18  V  49  U*  Pu‘ 

refi  ' 


mJ  reèa  p-effato  di  gnaffe  contributi"*", 

f olititi  Vivg-MQ  m~l  veltri  da  Giove  ,VJ  *1 


con  figlio  molti  P,  liti 


?  C/pt 


a  ffir  accorditi  da  propor  fi  ad  i 
faccia  il  tempo  ,  con  giaccio  ,  e  treeUo . 
Giov.  s:  Bibiana  vergi ,  fole  ;  Fieriffimo 
terremoto  feguì  in  Bergamo  nel  iS6x. 
eoe  atterrò  molteGafe  con  uccisioni  depli 
abitanti  :  Avvi/1 

f  Ven.  s.  Frane  eleo  Saverio,  freddò.  Oggi 
in  Roma  giocando  alcuni  Fanciulli  alla, 
balla,  avendo  quella  perduta  in  un  folio, 
ivi  trovorono  una  gamba  d’un  Fanciullo 
uccifo  da  l'uà  Madre  ,fu  cognita  l’omi¬ 
cida,  fu  prefa,  e  giuftiziata  :  Avvi/. 

#  Sab.  s.  Barbara  verg.  e  m. ,  le  reno;  Nel 
17 1S-  in  Parigi  una  Donna  partorì  niu 
Figliuolo  con  due  faccie  ,  una  avanti  e 
|  l’altra  dietro  dell»  tedia . 

C  j  Dom.  s.  Dalmazzo  m:  ,nevc  :  PemoneJ 
Donna  trovò  il  verfo  efametro;  Ifl : 

$  Lun,  s.  Nicolao  Vele,  ,fegue:  Nei  1661. 
in  Milano  la  Moglie  d’  un  Legnajoloneì 
nel  primo  parto  partorì  4  Figlio jfi.maf- 
chj,  e  nel  fecondo  due  femmine  ,  dopa 
due  anni  partorì  j.  alrri  figliuoli,  1.  mat¬ 
ch/  ,  e  una  femmina  ,  e  dopo  4.  anni 
fitta  novameme  gravida  partorì  due_ 
gemelle:  Avvif. 

7  Mart.  s:  Ambrogio  Atciv:  ,  nubi  ;  Nel 

Hot. 


So  DICEMBRE. 

1401.  fi  vide  nell’aria  una  Cornetta  di  j  j 
mezzo  giorno .  I 

S6.  8  Mere,  la  Concezione  dì  M.  V  nuvolo  1 
L.  p.  di  Novembre  li  8.  ore  9.  in.  45  :  Cer-  I 
ffs  teTruppe  danneggiano  ira  S  ato ,  fatto'  l  Ac. 
mieo.uu  fp evento f,  incendio  difir ugge quafi  rmùt-  ; 
ia-  un  Capo,  chiama  Minifìri  alla  Corte  ,  ove  fi  f 


».r jy~ - j  “'V'*  OO  J  J 

ta  ■  un  Capo  chiama  Minifìri  '  alla  Corte  , 
.'trattano  ,  e  rifolvono  premuróse  differenze  min  L 
?  infermano  ,  e  regnano  tojji ,  catarri ,  e  dolrnit  ]*, 
denti ,  vajole  ne’  B abini  ,  olii  ij-  0  pioggia  ,o  p; 
'926V&  • 

9  Giov.  s.  SiroVefc.  di  Pavia,  neve. Gale-  !  ; 
azzo  Vifconti  fu  chiamato  con  queno  j 
noine ,  perchè  ufei’  dal  ventre  materno , 
fui  mattino  nel  cantar  de’  Galli .  j 
aro  Ven:  s.  Melchiade  P.  m.,  freddo:  Dtcefi 
che  le  fetenze  fiano  nate  nell’  Egitto-  j 
*1  Sab.  s:  Damalo  P-  ,  gelo  ;  Nell’ Inde- 
il  Figlio  del  Soldino  Armeus,  una  none  . 
cavò  gl’  occhi  al  Padre ,  Madre ,  e  dieci  | 
fuoi  Fratelli  ,  dippoi  gli  abbrucao  tutti  ■ 
vivi  per  cupidigia  di  regnare-/)?, 
f]  tz  Dom.  s:  Valerico  Ab  ,  fereno.  GiiAfam 

ritrovarono  ie  fpezie  ,  ed  il  metterli  j 
nelle  vivande  :  Piin:  | 

tj*  Lun.  s.  Lucia  verg. ,  vento;  Lucio  vie 
lio  Confole  fu  il  primo  ,  che  porto  ip.j 
diaci  in  Italia  :  Iff  \ 

i4  JMart.  i 


DICEMBRE. 

li  j  i4  Mart.  s.  Pompeo  m.  ,  ncbioni  .  C 
j  quello,  che  infegnò  agii  Aneniefi  1* ulo 

10  del  vino  ;  Ifl: 

'•  !  tf  Mere.  s.  Vaieriano  Vefc. ,  Tempera  -  Gl’ 
f-  Afiani  trovarono  di  rinfrefcaril  vino  con 

f-  il  giaccio .  Ifl. 

fi  Al  VI-  q.  li  15:  ore  il.  m\  Ji:  Mal  in’ejl  con¬ 
ti  feglj ,  pongano  dijfenzioni,  Miniflri premia¬ 
ti  Iti,  e  promozioni  di  gradi  conf piati  naliippocon - 
0  ìiriact ,  etojjì,  olii  zi- ,  0  2.3:  dovrebbe  nevicare 
fer  il  quadrato  di  Giove ,  con  V .nere  : 

16  Giov.  s:  Eu  fèbìo  Vefc. ,  pioggia .  Nel  1641. 

0  nella  Francia  nacque  un  Cavallo  co’  pie» 

0  di  d’ avanti,  che  erano  d’uomo,  e  di  die¬ 
tro  di  Vacca,  fi  abile, e  leggie;o  alcor- 
“  1  fo,  che  correva  pofte  fenza  mai  aver 
ufato  ferri  a’ piedi  :  Avvif. 

*  *7  Ven:  s:  Lazaro  Vefc:,  Temp :  L’invern® 

?  del  i$6f:  fu  ecceflìvo  per  tutta  l’Europa 

f  eflendo  morti  molti  del  freddo  : 

1  il  Sab:  s:  Rufo  foldato  m:  Tempora  ;  Chicu- 

•  1  ftodifee  Ja  fua  lingua  ,  cuftodifce  1*  ani- 

11  ma  fua  :  S:  Al  p. 

"  C  19  Dow.  s:  Nemefio  ,  brina  :  Si  legge  nella 
I  fomma  de’  vizj  ,  che  la  proprietà  dell’ 
'  '  Avaro ,  e  Io  fpendere  quello ,  che  deve 
" ,  ritenere  ,  e  ritiene  quello  che  deve.» 
4>eadcre  :  Scie  w  Capricorno  : 

p  «9  Lu»;  i 


8»  DICEMBRI. 

20  Lun:  s:  Giulio  in:,  PigHia  ;  Ipopotatnoinfei 
gnò  a’Medici  il  trarr  e  il  l'angue  dalle  vJf 
ne  nell’ infermità:  IH: 

#tx  Marti  x:  Tommaf'  Appo  fi :  ,  fereno  :  Orni, 
cadde  in  Pavia  la  gran  Torre ,  in  cui  fi: 
prigioniero  il  gran  martire  S.  Severino!® 
Boefio.  IH: 

zi  Mere:  s:  Flaviano  m: ,  nebia  ; 

OL.  n:  di  Dicembre  alti  zx:  ore  9;  m:  fj:Sì  * 
pubblicano  comandi  per  quartieri  d’ inverno,  \ 
Mtrte  però  non  fi  ritira  del  tutto  ,  perché  attiri, 
de  un  bel  buttino  ,  febbri  cattar  ali  ,  dovrebbe u| 
farfi  vedere  qualche  fpruzzo  di  neve ,  oggi  puro 
potrà  effere  differito  aiti  27:  29:  ,  0  negli  30:  fl 
23  Giov:  s.  Vittoria  v:  e  m:  ,  turbato;  La-,'  | 
Cit.à  di  Malainocco  appreffo  Veneziane!  fio 
637:  fu  ricoperta  dal  Mare ,  e  la  Chiefa  «»< 
Vel'covile  fu  trafportata  a  Chioggia: 

14  Ven:  s:  Gregorio P:  m:  Vigilia  :  Nelifu:  f> 
li  Zuizzeri  s’ impadronirono  di  Lugano, 
e  liia  Valle  • 

f **S  Sub:  la  Natività  del  Signore ,  fereno: li 
quello  giorno  fi  vidde  un  cerchio  d’orof 
intorno  al  Sole,  eflendofi  pure  veduti): 
Soli,  quali  a  poco  a  poco  congiungeD*’ 
doli  comparve  poi  un  lòlo  Sole  : 

G  a<  Dom:  s :  Stefano  Protoni : ,  fole:  L’ ìraorc 
è  cagione  di  mille  folie, talvolta  fi»  perde-! 

re  . 


DICEMBRE: 

,  m  re  il  fenno  anche  a’  pivi  doni  :  4  . 

V5*t7  Lttn:  s.  Gioanni  Apofl: ,  torbido:  Fu  pufv 
▼  blicamente  appiccato  alla  forca  Engue- 
Igri*  rano  in  Francia,  incolpato  di  ladronaie© 
i  jtó  fatto  al  Fifto  :  Avvip. 

:inowi8  Mari-  ssì  Innocenti  mm:  ,  neve  :  TI  terre- 
y  moto  nel  1198:  fi  fe  fentire  per  tutto  il 
Mondo ,  e  rovinò  varj  luoghi  :  Ifl: 

:$i  tp  Mere:  s:  Tommafo  Arciv:  ,  fegue  :  La_ 
■no,  careftia  del  1144:  riempi  Sepolcri,  e_ 

tn.  Campi  di  morti  in  Milano  per  mancan¬ 
te  za  de’ viveri. 

ari .  30  Giov:  s:  Eugenio  Vefc:  feren© 

:  P :  q\  li  30:  ore  9:  m:  53:  Se  non  muta  og¬ 

ni  gi  cangierà  domani  il  tempo  con  neve  ,  0 
le)  poggia ,  Giove  in  4:  fa  pubblicare  promozioni  d’ 
li i  inort  ■  mali  cronici,  e  muliebri  ,  con  quartate^, 
lunghe  : 

a:  fot  Ven.  si  Silveflro  Papa  :  neve  ;  Qyefto  Pon- 
10,  tefice  dopo  aver  governata  laChiefa  an¬ 

ni  zt: ,  e  meli  io:  pafsò  alla  beata  eter- 
U.  nità,  avendo  prima  ordinato  ,  che  li  foli 

tra  Vefcovi  confacraffero  l’Oglio  Santo  della 

ij:  Crifimaie  fi  copriffero  gl’ Altari  di  can¬ 

ili.  didi  lini  ,  tutto  il  fopra  detto  ftà  nel  fol 
voler  di  Dio. 


;P  » 


Figura 


il  Corpo 
le  Bracci* 

il  Petto  ij 

il  Cuore  ; 

gl’  Inteftini 
le  parti  virili 
le  pani  della  cintati 
le  Cofcie 
le  Ginochia 
i  Stinchi 
i  Piedi 


Rei  primo  quadrato  è  buono  a  cavar  fangue 
!  fanguigni  : 

Nel  fecondo  quadrato  a  colerici  : 

Nel  terzo  quadrato  a  dentatati  : 

[Rei  quarto  a  malinconici  : 

E  quelle  regole  devono  fervire  a’  Signori  M*>- 
dici,  mentre  che  fi  trovano  aver  tempo,  e 
'  quando  occorono  cali  dilperati  ,  difperat*t 
1  mente  fi  medica. 


F  J 


STATQ 


«ti 


AVSTRIA . 

TErefaArchiduchef- 
fa ,  Regina  d’ Un¬ 
gheria  ,  e  Boemia  na¬ 
ta  Ji  13.  Magg.  1717. 
Ehfabeua  di  Volfem- 
butelfua  Madre,  Ve¬ 
dova  deU’Itnp.  Carlo 
.Yi'  li  z8.Agol'.  1 dpi. 


BAVIERA.  ‘ 

CArlo  Alberto  Elei-  -c 
torc  li  6.  Agofto 
1697.  Imp.  eletto  li 
24.  Gennajo  174*- 
Amalia  d’ Auftria  Im* 
perat.  n.Otr.'i70i. 
Loro  Figliuoli .  ! 

Maffimigliano  29.  Mar- 


1 17* 7-  1 

_  onia  i7Xug.  i7*4  ! 
luna  7.  Agofto  1734.  | 
Meppajo  Mai. 1739.  | 
buttili  del r  Elettore  . 
Semente  Arcivef. ,  ed 
|  Elettore  di  Colonia ,  1 
Vefcovo  di  Munfter,  | 
j  Ófnabrucco,e  Pader-  j 
;  bona ,  Gran  -  Maftro 
dell’  Ord.  Teutonico 
16.  Agofto  1700 
iio  Teodoro  Vefcovo, 

,  e  Principe  di  Liegi  3. 
Settembre  1703. 

Nipoti . 

lleméte  19.  Ap.  tviz. 
fpofatoconN  Pnnci- 
peffa  di  Sultzbach  li 
18,  Gennajo  1741. 
Leopoldina  di  Neobur. 
Vedova  del  Duca— 
Ferdinando  xz.  Ot- 
]  tobre  1691. 


hi 

mdNDEMBFRGO. 

FEderico  Re  diPruf- 
fia,  ed  E  lettore  Z4. 
Gennajo  iy.z 
Elifabetta  di  Beveren 
Regina  8  No  171J. 
Soffi  i  d’  Annover  Re¬ 
gina  Madre  1 6.  Mar¬ 
zo  1687 

Fratelli,  e  Sorelle  delRe 
Enrico  i8.Gen  1714- 
Ferdinando  xj  Mag¬ 
gio  1730. 

Anna  9.  Novem.  17*3. 
Altri  di  Cafa  Brattdem- 
burgo  . 

Carlo  Margravio  d’An- 
lpaciz.Magg.  17 1*. 
Federica  lua  Moglie^ 
zB.  Settemb.  1719. 
Federico  Margravio  di 
Suet  xy.  Die.  1700. 
Soffia  lua  Moglie  a  j1- 
Gennajo  1719. 
Federico  Margravio  di 
Bareit10.Mag.17n. 
Federica  fua  Moglie  3. 
Luglio  1709. 

Bruti- 


88 

£run/itìcb  Amover. 

Giorgio  II.EJectore, 
Re  della  gran¬ 
ii  etagna  io.  Novemb. 
1683. 

Figliuòli . 

Federico  Principe  di 
Galesji.Gen.  1707. 
Guigliel.  Duca  di  Com- 
berknd  x6.  Agofto 

17x6. 

Amalia  lo.Giug.  1711, 
Carolina  1®.  Giu.  1713. 
Lui  fa  1 8  -Dicem.  1714. 
Augufta  di  Saffo.  Gota 
3  a.  Novembre  1715. 
Moglie  del  Prìncipe 
di  Gales . 

Figliuoli  del  Principe 
di  Gelse. 

Giorgio  Duca  di  Cor- 
naile  4.Giugnoi73  8. 
Edoardo  2  J  .Mar.  173  9. 
Augufta  11.  Ag.  1737. 
Elifabet  io- Geo.  1741. 
DANIMARCA. 

CRifiianoVLRe  io. 
Dicembre  1609.  j 


Soffia  di  Cufmbach  Re¬ 
gina  -3.  Novembre  I J 
1700  j 1 

F  gì  ruoli . 

Federico  3  ì.JIar.^xj  SI 
Luiìa  19.  Otrob.  17x3.  ; 

Luila  J9.0ttob.  i?tS.  Ca 
FRANCIA .  1 

LUiggi  XV.  Re  S-  Lu 
Febbraio  1710.  a 
Maria  Ciariotta  Regina  li 
23.  Giugno  1703.  1 

Figliuoli .  Mi 

Luiggi  Delfino  4.  Set¬ 
tembre  1729.  Er 
Enrica  i4.Agoft  17*7. 
AdeIaide23.Mar.1731:  Li 
NN.  11. Maggio  1733. 
Vittoria  17.  Lug.1734. 
NN.  1 5.  Maggio  1736:  N! 
Luffa  1 $  Luglio  1737.  N 
ORLEANS. 

Maria  Francefca  Ved.  A 
del  Dtlca  Regente  4. 
Maggio  1 577. 

Luigi  Duca  4.  Agofts  { 
1703.  ($> 

Filippo  Duca  di  Ciar-  j 


tres 


trcs  fuo  Figlio  x. 
re  I  Maggio  17x6. 

A'.tri  della  Cafa  di 
Francia . 

,3  UN.  Principe  di  Condè 
9 ■  Agofto  1736. 

S.  CarloConte  di  Charo 
lois  19. Giugno  1700. 
f.  iLuigiCon.  diClermont 
if.  Giugno  1709 
ia  Anna  di  Charolois  *3. 
Giugno  169J. 

Mariana  di  Ciermont. 
E-  sfi.  Ottobre  1S97. 

'Enrietta  di  Verman-' 
r.  dois  ìj  Gen.  1702. 
1:  Luigi  Principe  di  Con 
|.  1  ty  13.  Agofto  1717. 
p  fuo  Figlio . 

I:  :MN.  x.  Setremb.  1734. 
7.  ;NN.  Sorella  del  Prin¬ 
cipe  20.  Giug  i7ifi. 
3.  Adelaide  della  Rocca. 
}.  |  Sur-Y on  3  .Die.  1696. 
LORENA . 

Ì8  QTanislao  Duca  Re 
O  di  Polonia  18.  Ap. 
>  i  ifi79 


Catterina  fua  Contorte 
y.  Novembre  ifi8o. 
MOSCOVIA. 
ElifabcttaCzara  di  Mo- 
fcoviaFigliadcl  Czar 
Pietro  I.  io  Ma. 1713. 
Carlo  Duca  Volftein-. 
Gran  Duca  di  Mof- 
covia  2i.  Feb.  1718. 
N.  Analt  Zerbst  fua-.' 
Moglie. 

ni  ALT  A. 

E  Manuel  Finto  P#r- 
toghefe ,  eletto  in 
Gennajo  1741.,  e  na¬ 
to  24  Maggio  ifi8i. 
MODENA. 

FRancefco  III.  d' E- 
fteDucat.Lu.  1 698. 
Ciarlotta  d’Orleans  fua 
Conforte  22.0t.  17031. 
Fighu  Jì. 

Ercole  22  rfiv.1727. 
Benedettojo.  Set.i73<5. 

licita  8.  Feb.  17 IV- 
Marilde  io  Lug.  i7J4- 
Fortunata  25.  Novem¬ 
bre  1739. 


Fraa- 


FrancefeaCibo  di  Car¬ 
rara  Moglie  di  detto 
Ercole  ap.  Giugno 

i7*y. 

Sorelle  del  Duca. 
Benedetta  18.  Agofto 
1697. 

Amalia  s8.Lug.  1699. 
NAPOLI. 

GArloVa.  Re  delle 
a- Sicilie  ap.Gen- 
najo  17 1 6. 

Amalia  di  SalTonia  Re¬ 
gina  24.  Nov.  1714. 
Maria  Elifabetta  l'ua^, 
Figlia  2p.  Aprile  1743. 
NN.  Infante  nata  in_ 
Settembre  1 744, 
PALATINO. 

CArlo  Filippo  Elet¬ 
tore  4.  Novemb. 
1661. 

PORTOGALLO . 

Gloanni  V.  Re  a*. 

Ottobre  1689. 
Marianna  d’ AuftriaRe- 
gina  7.  Settembre-, 
170$. 


i  _  Figliuoli. 
Giufeppe  Principe  di 
Brafile  16.  Lug.  1714. 
Anna  di  Spagna  fua_ 
Con  forte  31.  Marzo 
1718. 

Pietro  16.  Luglio  1717. 
Maria  17.  Die.  1734. 
Anna  7.  Ottobre  173 5. 

Fratelli  del  Re. 
Francefco  24.  Giugno 
1691. 

Antonio  17  Apr.  itfpj. 
Emanuel  30.  Agolto 

** 97 ■ 

SASSONIA. 

AUgufto  III.  Elei-  , 
tore  Re  di  Polo¬ 
nia  17.  Ottobre  1696. 
Maria  d’  Auflria  Re¬ 
gina  8.  Dicemb.  1 699. 
Figliuoli . 

Federico  $.  Settembre 
1722. 

Augufto  25  Ag.  173®. 
Cario  13.  Lugi.  1733 
Cafimiro  n.  Lu.  1738. 
Clemente  aS.Set.  1737. 

Ma- 


:ar'unnai8.Ag.  1718. 
kiufeppa  4.  No.  1731. 
ìtiftina  iz.  Feb,  173  J. 
Jli&betta  9. Feb.  1736. 
SAVOJA. 

CArlo  Emanuela». 

Re  di  Sardegna, 
Duca  di  Savoja,  e_ 
Principe  di  Piemonte 
ec.  17.  Aprile  1701. 
Figliuoli . 

littorio  Amedeo  Duca 
di  Savoja  2(5.  Giugno 
i7z<5. 

Cado  Francefco  Duca 
d’Aofta  i.Dic.  1738. 
benedetto  Maurizio 
Duca  di.Chablais  zi. 
Giugno  1741. 

Ileonora  8.  Feb.  1718. 
buia  zj.  Marzo  1729. 
Felicita  zo.  Mar.  173®. 

Savoja  Carignano . 
(Luigi  Principe  2 J.  Set¬ 
tembre  1721. 

Criftina  di  Rotembur. 
fua  Conforte  Z4.  No- 
1  vcmbre  1717. 


9* 

Ciarlotta  18.  Ag.  t74® 

Vittorio  Amedeo  in¬ 
fante  ,  nato  nel  1744. 
Zie  del  Principe . 
Maria  ìz.  Feb.  1687. 
Ifabella  iz.Apr.  1689. 
Vittoria  Madre  Vedo¬ 
va  9.  Feb: 

SPAGNA  : 

Filippo  V:  Re  ^Di¬ 
cembre  1683: 
Elifabetta  Farncfc  Re¬ 
gina  zjiOttobre  1692: 
Figliuoli  del  Re  : 
Ferdinando  Principe^ 
d’Auftrias  z  j.Settem- 
bre  1713: 

Maria  di  Portogallo  fua 
Conforte  4:  Dicembre 

1711: 

Filippoi5:Matzo  1720: 
Ivlaria  di  Francia  fua 
Conforte  14-  Agoft® 
1727. 

Luigi  Cardinale  Arci- 
vefeovo  di  Toledo  z y. 
Luglio  1727: 

Antonia  17.  No.  17»?. 


spezia! 


FEederico  Re  ,f  Lan¬ 
gravio  d’  Afu  Ca- 
fel  28:  Aprile  1676: 
Adolfo  d’Òlftein,  eletto 
SucefTore  delRegno  di 
Suefìa  3.  Lug.  1745. 
Euricadi  Brandeborgo 
24  Luglio  17*0.  fua 
Spofa  . 

TOSCANA : 

FHancefco  diLorena 
gran  Duca  di  Tof- 
cana  Marito  di  Terefa 
d’  Adftria  ,  Regina-. 
d’t7ngheria8:Di.i7o8: 
Figliuoli . 

©iufeppe  Arciduca  d’ 
Auflria  3:  Mar:  1741: 
N:Infante  i3'.Ag:  1743: 
Amalia  j:  Feb:  1737: 
Mariana  8.  Ott:  1738: 
Carlo  di  LorenaFratel- 
lo  del  gran  Duca  12: 
Decembre  1711: 
Maria  d’Auftria  fua_ 
Conforte  14  Set.  1718 
Ciarlotta  iuaSoreiJa  1 3  : 


I  Maggio  ■  «71 4.  j  ; 

■I  TREVERl  : 

j  Elifabetd’ Orleans  Ior«  , 

»  Madre  13:  Die:  1675;  _ 
■pRancefco  Conte  di  V 
i  Scomborn  Arci-  »- 
vefeovo,  Elettore  ij:  ‘ 
Giugno  ititi:  ? 

TURCHI  4 : 

MAomettoV:  gra« 
Sultano  J:  Di- 
.  cembre  11597:  L 

'  VENEZIA-.  \ 

PletroGrimaniDoge  1 1 
eletto  li  a^Giugno  1 
i74*:  \ 

VITEMBERG  : 

AUgufta  Ducheffa- 
Vedova  ir:  Ago- 
fio  170  6:  . 

Filiuolì  :  , 

Carlo  Eugenio  Duca- 
12:  Febbraja'1728.  j. 
Luigi  j: Gennajo  1731: 
Federico  2:  Agofts  , 

Auftufta  30: Ottobre- 

i$34: 


Nomi 


Itomi  del  Sommo  Poiitef.de,  e  de' Cardinali 
1  fecondo  l'ordine  della  lore Promozione, 
col  giorno  della  Nafcità . 


i l  giorno  c 

Rene  detto 

XIV  SotntnoPon- 
!  téfice  eletto  li  17:  A 
Jgofto  1740:  Lamber¬ 
tini  nato  in  Bologna 
li  31:  Marzo  166$: 

Da  Clemente  XI. 

17:  Maggio  1 706: 
Tcmm#fo  Ruffo  Na- 
!  politano  Vefcovo  di 
!  Porto  ij  Set:  i66y. 
Annibale  Albani  d’ Or¬ 
bino  Vefc:  di  Sabina, 
Camerlen.  di  s:  Chie- 
fa  15:  Agofto  1681: 
17:  Màggio  1711: 
Armando  di  Rohan_. 
Vefcovo  d’  Argentina 
16:  Giugno  i<574: 

I  Nugno  da  Cucha  d’At- 
talaidc  Portoghefe  7: 
Dicembre  166  j: 

Carlo  Marini  Genove- 
1  fe  jtj;  Mario  16G7: 


11:  Luglio  1717: 
GiulioAibercni  Piacen¬ 
tino  }  1:  Maggio  1564: 
19:  Novembre  17*9: 
Leone  Potier  deGeiu- 
res  Francele  Arciv:di 
Borges  ìf:  Ag:  ><5j 7- 
Filippo  d’ Abazia  oe_. 
Bofstì  Ardvelcovo  di 
Ma.ines  n:  No:  1680; 
Da  Innocenze  XUI. 
16.  Luglio  1711: 

A! diandro  Albani  di 
Urbino  16:  Ott:  1691: 
Da  btnedetto  XLìI: 
io:  Nov:  17*4: 
Vincenzo  Petra  Napo¬ 
litano  ij:  Gen:  i68r: 
9:  Dicembre  ijz6: 
Nicolò  Lercari  Geno-: 
vefe  9:  Novem:  i<S7j: 
z6:  Novembre  1 7*7: 
Angelo  QuenniVene- 
iiano  Benedir  uno  Ve« 


$4 

fcovo  <34  Brefcia  'S: 
Marzo  1680: 

Sigi  (mondo  di  kolonitz 
ArciveCcovo  di  Viena 
28:  Maggio  1677: 
Filippo  de  Zinzendorf 
Vefcovo  di  Breslavia  ' 
114:  Luglio  1699: 

Gio:  di  Motta ,  e  Silva 
Portoghefe  24:  Agofto 
1685: 

Pietro  Luigi  Caraffa,, 
Napolitano  4:  Luglio 
1677: 

Giufeppe  Accorambo- 
ni  da  SpolettoV  efcovo 
d’ItnoIa24:  Set:  1672. 
8;  Luglio  1719: 
"FrancefcoBorghefeRo- 
naano  xo:  Giu:  r  697: 
Da  demente  XII: 

2:  Ottobre  1730: 

Ne:  iMaria Corfini  Fio¬ 
rentino  io  Mag:i<58$: 
Bartolomeo  MafFei  da 
Montepulciano  Vefc: 
d’Ancona 2 1:  Gennajo 


44  Settembre 
Vincenzo  Bichi  Senefei  M 
2:  Febbraio  j  668:  g( 

Giufeppe  Firrau  Na.  br 
|  pòlitano  12:  Luglio  ;  , 
1 670:  fi, 

Antonio  Gentile  Ro-  p( 
mano  Pro  Datario  $: 
Febbraio  1681:  l( 

Gianantonio  Guadagni  » 
Fiorentino  Carmelit:  [,„ 
fcalzo  Vicario  di  Sua  v, 
Santità  14:  Settembre  l 
kS74:  « 

1:  Ottobre  1711:  Xo 

Troiano  Acquaviva  di  p; 

Aragona  i$:Ge:  1697  , 
Agapito  Molca  da  Pe-  gE 
faro  19:  Aprile  i6j%\  4 
2.  Marzo  1733:  ^ 

Domenico  Rivera  da-  „ 
Urbino  3:  Die:  1671:  q 
28:  Settembre  1733: 
Giambattifla  Spinola-  j 
Genovefe  6:  Luglio 
1681:  j: 

24.  Marzo  1734:  , 

Pompeo  Aldrovandi  0. 

Boia-  * 


.  Bolognefe  Vefcovodi 
le  «Monte  Fiafcone  ,  e-. 

jCornetttì  ij:  Settem- 
*«  «  bre  itftìS: 
o  17:  Gennajo  173  $: 

jtiuleppe  Spinelli  Na- 
o-  ;  politano  Arcivefcovo 
j:  di  Napoli  1;  Febbraio 

ni  19:  Dicembre  173  $: 
it:  Luigi  di  Spagna  Arci- 
la  i  vefeovo  di  Toledo  zy 
re  Luglio  172.7: 

io.  Dicembre  173 7: 

.  ilommafo  d’Almeida— 
®  Patriarca  di  Lisbona 
f:  j:  Otmbre  167»: 
Enrico  della  Torre  di 
Alvernia  Arcivefcovo 
dì  Viena  nel  Debbiato 
“j  I«75>: 

i:  Giuleppe  diLamber- 
:  goVefcovodiPalfavia 
r"  i  Luglio  i<58o: 

10  Aleffandro  Lipski  Vef: 
di  Cracovia  14:  Giug: 

r 

ldl  QgrloJUffonico  ^Mar¬ 


zo  1093: 

Remerò  Delci  Arcivef: 
di  Ferrara  7:  Marze 
1 670: 

zy.  Giugno  1738. 
Domenico  Paflìonei  3: 
Dicembre  i68t: 
x 3 :  Febbrap  1739: 
Pietro  Tenfino  Arci* 
vefeovo  di  Lione  : 

1 J:  Luglio  1739: 
Silvio  Valenti  nato  ili: 
Marzo  1 6jo:inMantoa 
6:  Settembre  1739: 
CarloSacripantiRoma» 
no  11:  Scttem:  1691: 
Da  Benedetto  XlK: 
li  Settembre  1743: 
GioaebinoPortocarero, 
Patriarca  d’Antiochia 
173  y.  Spagnolo ,  nato 
z:  Aprile  1681: 
CamikPaoluci  di  Forly 
RaffaeleGerolami  Fio¬ 
rentino  : 

Carlo  Alberto  Caval- 
chini  Tortonefe ,  Ar- 
1  civefcovo  di  Filippi . 

Gio. 


©io:  Battifta  Barn!  ,  | 
Lndigianc  :  i 

Giac.  Odi  ,  Perugino. 
Marcelle  Crefcenfi,Ro: 
Arcivelcovo  di  Na~ 
zanfo  : 

©iorgio  Doria  Geno- 
vefe ,  Arcivefcovo  di 
Calfedonia  : 

Marcello  Lanti  ,  Ro¬ 
mano  : 

F rance fco  Lanii  Ro¬ 
mano  Arcivefcovo  di 
Benevento: 

Giu  Teppe  Pozzobonel- 
li  ,  Arcivefcovo  di  Mi¬ 
lano  .  Milanefe  : 
Antonio  Ruffo ,  Napo¬ 
litano  : 

Francefco  Rici,  Roma¬ 
no  nato  il  i:  di  Feb 
brajo  1679: 

Marco  Bolognetti ,  Ro¬ 
mano  nato  li  a;  Feb¬ 
braio  1691: 


10  Colonnari 
or 

10  Bardi,  Fio- 
: 


Gerolamo 
Romano 
Gerolamo 
Tentino: 

Filippo  Monti  ,  Bolo-! 
gnefe  : 

Profpero  Colonna  dii 
Carbognano, Romano 
Carlo  Caleagnini, Fer-  il 
rareié : 

AlefTandro  Tanara,  Bo-L 
lognefe 
Domen, 

Gravina . 

Fortunato  Tamburini! 
dell’  Ordine  Benediti- 
no.Modenefe: 
Gioackino  BezoffideH’"*' 
Ordine  Ciftercienfe,fJ 
Milanefe . 

Ludovico  Lucini  delT“’ 
Ordine  Domenicano,  6 
Milanefe  : 

E  tre  in  petta  :  P 


:n.  Orfini  Duca  di®' 
rina,  Napolitano^ 
nato  Tamburini® 


ARCi 


ARCIVESCOVI 
VESCOVI,  ED  ABBATI 

Negli  Stati  di  S.  S.  R.  M. 


dii 

no  In  Sardegna: 

:r-  ARCIVESCOVI  DI 
PAgliari  ,  Coftanzo 
!o-0  Fa  (letti  di  Barolo 
(aerato  1  :  i<5:Di:  iyx6: 
dilato  li  io:  Mag:  167$: 
noKaii,  Matteo  Bertoli- 
ifli'no f  Marzo  1 74»:  na¬ 
ti-  io  li  8:  A  goffo  1677: 

VESCOVI  DI 
ill'iles.Giufeppe  Antonio 
CjCarcafor.a  li  io;  Lu- 
g'io  17 1 6:  nato  li  14: 
eippiugno  1684: 
no^gkero ,  Carlo  Fran- 
tefeo  Calànova  ,  Sa¬ 
crato  li  7:  Gennaio 
Mi:  nato  in  Pigna 
Provincia  diSofpeilo: 

Aragonefe,  Vin- 
tento  yico  li  3©:  Set- 

!  c 


tembre  1757:,  nato  li 
ri:  Settembre  1704: 

Boia  ,  Leandro  Sana  li 
30:  Settembre  1737: 
nato  li  8:  Giug:  ió8a: 

IN  SAVOJA  : 

Arcivefc :  di  Taranti- fin: 

Francefco  Miliet  d’ Ar- 
vilars  15:  Giu:  177.7: 

Geneva  inAnnifs.'.Giu- 
feppe  Nicola  di  Chau- 
mont  diCiamb:facrato 
nel  1741. 

Moriana,  Ignazio  Gri- 
fella  di  Rofignano  nel 


Abbondanza .  il  Signor 
Card:  di  Tenlìn  Arci- 
vefeovo  di  Anibruno 
Cifery  :  Giufcppe  di 
Chait- 


Chaimont  : 

Bntremont ,  Francefco 
Salins  : 

Siz  ,  Francefco  Val- 
perga  di  Ghiuron  : 

Taloire ,  Amedeo  Fili¬ 
berto  Mellarede: 

Akacomba,  e  s:  Garino 
vacanti  : 

DI  PIEMONTE 
jtrcivtfcovo  di  Torino'. 

®iambatifta  Rovero  di 
Pralorrao  19:  Marzo 
a  744:,  nato  li  a8: No¬ 
vembre  1684: 

VESCOVI  DI 

Aofta  ,  Pietro  Frane: 
di  Saies  di  Ciamberì  li 
aj:  Aprile  1741: 

Acqui ,  Ignazio  Aleflio 
Maruchi ,  nato  in  Sa- 
luzzo, l’anno  « <595- 

Afti  Giufeppe  Filippo 
Felifkni  li  aj:  Aprile 
■74i:,naroli  tJ.Mtg 
gio  1697. 

Alba  ^Francefco  Vafco 
4o;I*ugho  1717:,  nato 


it:  Settembre  157;;'  « 
’  Cafale ,  Pietro  Gerola-  j 
mo  Caravadoffi  io:  V( 
Maggio  1718: ,  nato  lij  v,, 
28:  Luglio  1577:  ‘ 

Foflano  GiambattilU-'l  r 
Penìa  di  Marlaja  del  ,T 
Mondovì  creato  li  13  :  . 

Aprile  1741:  ( 

Ivrea ,  Michele  Vitto-  , 
rio  della  Villa  di  To¬ 
rino  aj:  Aprile  1741:  , 
Mondovì.  Carlo  Felice! 
de’Conti  di  s:  Mirtino  ( 
diCaftelnuovo/acratoj 
li  aj;  Aprile  1741.  j 
Nizza, Carlo  Francefco  „ 
Cantono  di  Ronco  ‘ 
Diocefi  di  Vercelli,  li  .  g 
23:  Aprile  1741:  . 

Saluzzo ,  Giufeppe  Fi¬ 
lippo  Porporati  di  s:j  g 
Peyre  facrato  1»  *3 
Aprile  1741: ,  nato.  « 
nel  1698  *  0 

Tortona, Giufeppe  Lo¬ 
dovico  Anduyar  dq  g 
Como  dell’Ordine  del 
Pre- 


j^l  Predicatori  ,  traslato 
a'  da  Bobio  nel  1743: 

VercelliG  io:  Pietro  So- 
11  larode’Conti  diVilIa- 
.1  novaSolara,  Sacrato 
uj  nel  *743: 

;  Novara  ,  Fra  Bernar- 
dino  Rovero  di  Cor: 
Capucino  nato  in  Alti 
,  li  8:  Marzo  1585: 

°:  ABBATI  DI 


*'  |  Acqualunga  nella  Lo- 
raelina  :  Il  Vefcovo 
1  di  Vigevano  : 
f  S:  Alberto  di  Butrio  : 

•c0  Ercole  Marliani  : 

C8  S.  Albino  nella  Lom: 

,j  Pietro  Brichanteau  : 

1  S:Bartolotneo  Valonx- 
broia  ,  Gio:  Battifta  : 

"  j  Vifeonti  :  I 

,  ’  S:  Criftofarodi  Berga-  ; 

mafco  PietroGaragno 
'  J  S:  Gaudenzio  ,  e  Ma- 
0.'  pio  di R.o magnano: 
dj  Gio:  Bart  Vifeonti  : 

1  »  S:  Gio:  del  Capuccio 
Pioc;  d’Aleflaadria: 
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M:  Stoppani  Arciv:  ài 
Crinoto  : 

S:  Giuglio  diDulzagod' 
Sig:  Card;  Aldrovandi 
SS:  Lazaro  ,  e  Morizio 
nel  Tortonefe,  Giaco- 
|  mo  Ribrocco: 

S:  Lorenzo  al  Pozza, 
Francefco  Origone: 

S:  Lupo  del Novarefe, 
Sigifmondo  Raviffa: 

S:  Maria  Caforba  nel 
Tortonefe  ,  Camillo 
Lonati  : 

S:  Marziano  nel  Torto: 
Giufeppe  Malafpina: 
S.  Mauro  Torinele-. 
Otavio  Modi  di  Ro- 
fignano . 

S:Michele  di  Seravalle. 

Il  Vefcovo  di  Bobio. 
S-  Nazaro  diBiandrà. 
Vincen:  Confalonicri. 
Novalefa ,  Carlo  Fran¬ 
cefco  Badia  : 

S:  Paolo  nel  Torroni 
S:  Pietro  di  Malo ,  ® 
S:  Pietro  inRippa  Na- 
:  *  fana 


lana  ,  1*  Arcivefcovo  j  SangarcTgnszioCfciefa 


di  Filippi  : 


de’Marchefi  Rodi, di 


iSi 


.Pietro  dironteCu-  j  Torino: 
rone  Gio:Bat:  Spinola  j  Selve, Gio.  Antonio  Pa- 


&:Saivadore  diCafalVa- 

e.  Giuiep: 


lazzo  di  Gallino . 
ulto  tu  buia  Carlo  ! 


=  ^  |  C  •  v  ux.v 

I>:Sim©nehelNovart  le  |  Vittorio  delle  Larze 


Bartolomeo  Olivazzi: 
Spirito  di  Cumigna- 
go  ,  Monfignor  Dui  in 
Villar  S:  Coffanzo  Gio: 

Pietro  Colla  : 

S:  Michele  della Chiufa 
Giangiacomo  Milo 
Sotodat.  di  Sua  Salita: 
Beffo  NN:  Lea  di 


Khz 


Erbainala  NN:  Ghi- 
\  lini  d’Aleffandria  : 

S:  Genuario  Ignazio 
Bogino  di  Torino: 

S.  Pieri  od’ Acqui  NN: 
Ciufani  della  Lome- 
lina: 

S:  Mauro  NN.  Molli 
di  Calale  : 

Ivrea  NN:  della  To¬ 
re  s:  Martine  ; 


di  Torino . 

Olio  NN.  S.  Innocen¬ 
zo  Savoiardo  . 
Veffolano  NN.  Solare 
de’Marchelì  diBreglio 
di  Torino . 

Caramagna  NN.  Caf- 
lino  di  Cherafco. 
Rivalla  NN.  Rict  dj 
C  enti  di  So’bric©  ,  di 
T  orino  . 

Jlguotìo  li  vacanti. 
S.Silano  diRomagnano 
S.  Gaudenzio  del  Beibo 
S.  Giacomo  di  Berga- 
mafeo, Lucedio  S.  Ma¬ 
lia  de  Fornelli  ;S.Ma-  ^ 
ria  del  Foffato,  S.  Ma¬ 
ria  di  Caflclnuovo  di 
Scrivia ,  S.  Maria  del 
Tilett©  ,  Pinerolo, 
Stai- 


PAR- 


rai 


PARTENZA  DELLE  LETTERE 

MERCOLEDÌ’  a  mezzo  giorno. 

ANnesì  ,  Bafs’  Alemagna  ,  Ciambcrì ,  Con- 
flans Gene  va ,  Granobie ,  Deliìnato,  El¬ 
vezia,  Inghilterra  ,  Lione,  e  tutta  la  Francia, 
Momrailiano,  Mottiers, Olanda,  Sufa,S:Piere 
d’ Albignì ,  S:  Gio:  di  Moriana,  e  Tonone. 

A  fera  alle  ore  otto  : 

Affi  ,  Aleflandria,  Acqui,  Genova  ,  Firenze, 
Livorno ,  Lucca ,  Napoli ,  tifa ,  Roma ,  Sicilia, 
Serravalle  ,  Tortona,  Tofcana,  e  Valenza: 
VENERDÌ’  a  fera  alle  ore  otto  : 

_  Alba ,  Brà ,  Bene ,  Carmagnola",  Cavalleanag- 
giore,  Cherafco,  Ce  va ,  Cuneo,  Demonte  ,Dogli- 
ni ,  Fenelìrelle  ,  FolTano ,  Lucerna ,  e  Valli  Lin- 
guadocca , Mondovì ,  Marfeglia  ,  Nizza,  Pinero- 
lo,  Provenza  ,  Racconigi ,  Savigliano,  Saorgio, 
Saluzzo ,  Sardegna  ,  Sommariva  del  Boico ,  Sof- 
pello ,  Villafaletto,  e  Villafranca  di  Nizza: 
SABBA!  0  a  mezzo  giorno  : 

Annesì ,  Bafs’AJemagna ,  Ciamberi ,  Conflans, 
Delfina^  ,  Elvezia  ,  Geneya,  Granobie, Inghil¬ 
terra 


ieri 

Mo 

Sic 

1 

{tari 

Ih 

No 

io’ 


lój 

terra  ,  Lione  ,  e  tutta  la  Fronda ,  Mommiliano, 
Kotties ,  Olanda ,  Sufa.S: Pierre  d’Albigni  ,  S. 
fijo:  di  Moriana ,  e  Tonone  : 

A  fera  alle  ere  otto  : 

;  Aofta,  Biella ,  Bologna,  Cafale ,  Cremona,  Fer¬ 
rara  ,  Fiandra  ,  Germania  ,  Ivrea  ,  Lodi ,  Milano, 
M  antova ,  Marca  d’ Ancona ,  Modena  ,  Mortara, 
Novara ,  Pavia ,  Parma ,  Piacenza ,  Padoa,  Tiro- 
Io  Viena ,  Venezia ,  Verona,  c  Vercelli: 


G  4  PAR- 


ARRIVO  DELLE  LETTERE  :  t 

LUNEDI’  a  mattina .  if 


: 


I  Nncsi,  Bafs  Alemagna,  Ciamberì ,  Conflans, 

—  Delfina  to ,  Elvezia  ,  Geneva  ,  Granoble, 
Inghilrerra,  Lione,  e  tutta  la  Francia ,  Monmilia- 
no  ,  Motriers ,  Olanda,  Sufa ,  S.  Pierre  d’ Albignì,  «a 
S:  Gio:  di  Moriana ,  e  Tonone  :  ^ 


A  mezzo  giorno  : 


Afti ,  Aleflandria ,  Acqui,  Genova ,  Serravalle 
.Tortona ,  e  Valenza  : 


MERCOLEDF  dopo  mezzo  giorno  : 


.  Alba ,  B  rà ,  Bene,  Carmagnola ,  Cavallermag- 
giore  ,  Cherafco,  Ceva  ,  Cuneo  ,  Demonte ,  Do- 
gIiani,Feneftrelle ,  Follano  , Linguadocca ,  Lu¬ 
cerna  ,  e  Valli ,  Mondovì ,  Marfeglia ,  Nizza ,  Pi- 
nerolo ,  Provenza ,  Racconiggi ,  Savigliano ,  8a- 
luzzo.Saorgio  ,Sommariva  del  Bofco ,  Sardegna, 
Sofpello ,  VillafalJetto ,  e  Villafranca  di  Nizza 


GIO  FEDI’  a  mattina : 

Biella ,  Bologna  ,  Cafalc ,  Cremona ,  Ferrara, 
Fiandra,  Germania,  Lodi,  Milano,  Mantova, 

Marca 


-  .  >«5 

Barca  d’Ancona,  Modena,  Monara, Novara,  Pa¬ 
na,  Parma,  Piacenza,  Padova  Tirollo,  Ver  cel¬ 
li,  Verona  ,  Venezia,  c  Vienna: 

;  VENERDÌ’  dopo  mezzo  giorno  : 

Aofta,  Annesi.Bafs’ Alemagna,  Clamerà,  Con¬ 
te,  Delfinato,  Elvezia ,  Geneva  Granoble  In¬ 
ghilterra,  Ivrea ,  Lione,  e  tutta  la  Francia  ,  Mon- 
migliano,  Mottiers,  Olanda,  Sufa,  S.  Piere  à* 
Albignì ,  S:  Gio:  di  Moriana ,  e  Tonone  : 

A  fera: 

Firenze ,  Livorno ,  Lucca ,  Napoli ,  Pi fe ,  Ro¬ 
ma  ,  Sicilia ,  e  Tofcana  : 


mS 


AVVISI 


Per  allevare  i  Bigati  detti 
Cavaglieli  da  Seta. 


■primieramente  fi  avvertirà  nel  porre  la  fé-  r 

Ls: “Ste ««s* »  t”101100  I 


tr  "  u  F01,a  Hi  Jetto non  l 

? nfì  C,?-  d°  ’  ma  ben  tePido  >  ch’ effa  Amenza  41 
lia  cufìcfita ,  e  governtta  da  perfora  femminile,  , 
■5"„  ’  ch.e  fia  fa2?  - acció  non  poffa  recarli  alcun  Li 
canno:  giunti  liBigati  ad  efier  animati  non  Jafcie- 
s™rt™Iate ?elia camera  niuna  fortadi  odore,  Di 
rhJn  d°  ’1cheJci1L!ando fldarà  la  prima  foglia, 
fia  raccolta  dall’albero  , che  fi  troverà  verfo  Li 
il  levante  ,  ed  al  levar  del  Sole  : 

■JSL*®'  ’  che  Per  tridente  fotte  bagnata,  A 
fi  rìeve  P°rre  in  qualche  luogo ,  che- 
H'  1  ana> od  ffciugandoJa  con  pezze  di  lino,  D 
loff  i  d,'  coior  verde  ’  e  d’ ogni  altro  col 
(Le,f,a  lUlte-  E  Per  fine  ad  ogni  buon  Fa-  Li 
In  rffafaniCg  ?  fi  racc°manda  tener  la  paca- 
n  cala  »  che  altrimenti  anderanno  a  male  :  D 


M 


D elle  Monete  d’ Oro ,  ed  Argento  torrenti  megli 
Stati  dì  S.S  R  .M.  di  qua  dal  Mare ,  regolata 
deir  Editto  de'  il-  Giugno  1741. 


rvOppia  di  Portogallo  contor- 
U  nata  pefo  din :  zz:  7.  11  71:  $: 

Altra  diPortogallo  contornata  pefo 
din:  11:  6 :  II:  3J:  19: 

Luigi  d’  Oro  delle  quattro  Armi 
pefo  din:  9:  1$  li:  30:  io: 

.Doppia  di  Portogallo  vecchia  pe¬ 
fo  dm.  8:  9:  ìz.  li:  z6:  \ 6:  '• 

Luigi  d’ Oro  della  Croce  di  S:  Spi¬ 
rito,  e  due  LL  :pefó  din:  7. 16.  Il:  *4: 

Altro  a  z.  Scudi ,  tei  Sole,  e  dei  3. 

Gigij  pefo  din.  6:  9.  11:  zo. 

Doppia  nuova  diPortogallo  effigia¬ 
ta  jpe/o  dm:  j:  13:  II.  17:  14: 

luigi  d’ Oro  vecchio ,  e  Doppia  di 
I  Spagna  Gen:,  e  Ven:  din.  5: 6:  11.  i<5:  ìz.  1 
Doppia  diSavoja  din:  5  $:,ed  un 
terzo  Roma,eFirenze  din:  5.  4:  II:  16: 
Doppia  di  Milano  pefo  d;n.  5:4.  11:  i<5. 
Mìrlitone  diFrancia  pefo  din.  5.  2: 11:  16. 
Secchino  di  Venezia,  Firenze,  e 
0en*» 


io8 

Genova  pefo  din :  i.  17.-  11.  9:  ic: 

Ongaro  pefo  din.  x:  17:  li:  9,  8:  4 

Crofazzo  pefo  din :  30.  li:  6:  ly 

Bucatone  di  Savoja,  Milano,  e  Ve¬ 
nezia  pefo  din:  25:  II.  j:  1  o; 

Ducatone  di  Firen:  din:  14: 11:  11:  j:  7-5 
DucatonediRomape/òd«:  xy.  il.  y.  $ 
Scudo  di  Francia  delle  3:  Corone 
pefo  din :  14:  li.  j:  j;  8 

Scudo  nuovo  diSavoja  pe/ò  dr'»:2  3:  II.  y. 

Scudo  di  Francia  a  tré  Giglj  pefo 
din :  23.  3:  il.  4.  18: 

Filippo,  e  Giuftinad/»:  21.  20:  li:  4:16: 
Scudo  vecchio  di  Savoja ,  Francia, 
e  Ligornina  della  Torre  pefo 
din:  xi.  8:  li.  4.  io; 

Ligorni.  dellaRofa  di.  20:10.12.  Il:  4:  tf: 
Scudo  di  Francia  del  Popone-. 

pefo  din :  19:  3:  H:  4.  1.  8 

Teltoned!Romap?yò^»»:7:4.  i2.  Il;  i;  io: 
Lira  di  Savoja  pe/ò  4: t  $-7.  Il;  1: 

Mezza  Lira  pefo  din  2:7:  0:  li;  o:  io: 

Pezza  da  fs:  24:  di  Gen.di:  4: 14:  11;  o:  1 8: 


Metà 


'È°S-  §  fi 


Mezzi ,  e  quarti  delia  maggitr  parte  Utile 
Monete  appreso  efprefle  : 

MÉzzi  Luigi  d’ Oro  vecchi, 

Doppia  di  Spagna,  Geno- 
va,  e  Venezia  :  «•  e.  $ 

lezzo  Luigi  a’oro  a  due  Scuui 
e  dei  Sole:  ):  1:8 

Mezze Dop: ,  Sav:,  Roma,  e  Fir:  :  8.  %.  9 

Mezza  Dcp:  vecchia  di  Ponog:  li:  13:  «•  4 

Suaito  della  fuddetta  Jl:  6-  *4=  * 

izzo  Luigi  d’oro  della Croe e-. 

di  S:  Spinto,  e  due  LL:  11:  n:  0: 

Mezzo  Luigi  d’e  ro  delle  4:  Armi  11:  1  j  :  5 
Quarto  del  luddeuo  1J:  7-  IZJ  6 

Mi  zzo  Crofazzo  3:  6  6 

Quatto  dèi  luddetto  *'•  1l:  i 

Mezzo  Ducatene, Savcja,  Vene¬ 
zia,  e  Milano  1J: 


Dici  iar  azione  del  valer  de  grani  da  pagar  fi 
jìvra  le  monete  d’oro  calanti,  fifiato  dall 
1,  t. 0  Reggio  delti  13:  Febbraio  1741.,  rijpetto 
d  oro,  c  [elafi  h  Zecchini,  fcldt  1:  dm:  8:  per 
W»  grano  à’cffi.  Si  d,  oliar  a,  che  nfp  etto  alle 
mete  d’  ore  quefte  refi  iranno  dtg’ufiopefo ,  quan¬ 
tunque  calanti  d’ un  grano,  e  fe  faranno  dimag¬ 
ro?  calo  fi  regolerà  al  fuddetto  bdttto ,  e  perii 

lncUm  Joldi  z;  dm:  so: 


Tavola  del? annuo  reddito  ,  e  quìi  che  agenda 
il  me  fé ,  [etti-mani ,  e  giorno  .  '  1 

Mefe  |  Settimana:!  Giorno 
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STELLANTE 

DEL 

"'pastorello  astrologo 

IMMASCHERATO 

ALMANACCO  NUOVO, 

CURIOSO ,  ED  UTILE 

Per  1’  Anno  1745. 

*  ion  le  Nafcite  de’ Principi  della  Reai  Cafa, 
l  l’Arrivo,  e  Partenza  delle  Polle,  come 
pure  la  Tatifta  delle  Monete  correnti 
pegli  Stati  di  S.  S-  R.  M. 

® 


lo  TORINO,  per  Gerardo  Giuliano  Stanu 
patore ,  e  Librajo  vicino  S.  Dalmazzé 
all’ Ini egu a  di  8-  Bernardino, 


DISCORSO  GENERALE  ani 


Sopra  l’Anno  174$. 


Quella  luce  del  Sole,  che  fu  da  Dio  crea- in 
ta  lui  princìpio  del  Mondo  ella  è  quel -a,  thè 
che  con  incredibile,  ed  ineiplicabile  prontez-  illa 
2a  fi  lpinge  a’ confini  anccrr  più  rimoii  deli’ ipr 
Emisfero.-  Non  cosi  vola  una  palla  d*  colo-  f.  : 
brina,  quantunque  portata  full’ ali  ftefle  del -.tot 
fuoco,  che  in  un  folo  minuto  d’ora  non  fato' 
più  lungo  che  di  tre  miglia  il  viaggio,  fecon- Ma 
do  le  prove  più  volte  fatte  da  attentiffimi  il  ‘ 
Bombardieri;  di  maniera  che  a  quello  conto,  fo 
quando  ella  ancor  camminaife  Tempre  egual-  la 
mente ,  nè  mai  fi  fiancane  ,  non  fa>ebbe  io  te 
un  anno  intero  che  cento  oitanta  miglia  dt  fiz 
firada.  All’oppufio  la  luce  in  minor  tempo  pa 
d'un  batter  di  palpebre  non  folo  va  da  uru»  |F» 
termine  all’  altro  iell’ orizonte,  ma  varcarle 

ancor  potrebbe  quei  novecento  trentaquaurojiu 

jaillioiy  di  miglia,  che  da  un  polo  ali’altro|i 
«61  . 


jyi  mondo  fi  frappongono  .  La  ragione ,  per 
ji  nafcc  nella  luce  velocità  si  flravagante^ 
antro  a  ciò,  che  in  altri  fuccede,  altra  non 
i  fe  non  perchè  non  ha  per  la  ftrada  da_ 
Jjncere  alcun  contrario.  Non  ha  ella  in  tanca 
iaftità  di  paete  chi  fe  gli  opponga  ,  e  però 
>g.  in  un  momento  giunge  al  fuo  termine  ,  per- 
èè  viene  fenza  contrailo  .  Or  luce  si  Sella 
:||a  è  quella,  che  in  un  batter  d  occhio  ci 
li’  ire  l’Anno  nuovo  di  quello  i74Ì-  a^e  °Je 
.  ,Pm  I5.  n.  feg.  al  primo  di  Gennaio,  e  le- 

:ar| verno  farà  temperato,  epuwofo;  nevosa 
ro  llio  maio,  e  freddo  m°lco,ifi'’"  i^vcrL 
tro  ino  all*  equinozio  veinak .  Lairlf*cm, 


temperata,  cd  umida  fino  alnafcere  dellàiF* 
cauicola;  il  retto  delia  State  farà  in  fommol* 
caldo,  e  l’Autunno  pii!  inclinato  al  freddo.*11 
che  all’umido. 

Secondo  le  oflervazioni  Lieu  d’ Adria  a  ^ 
l’Anno  farà  temperato,  il  Verno  i>™;^  0 


i  Anno  larà  temperato,  il  Verno  umido  ,  ”, 
umida  la  Primavera ,  ed  infermuccìa ,  calda, 
e  con  molte  malattie  la  State ,  e  mifto  l’Au-  E:! 
turino  con  buon  frumento,  e  vino.  Ritro-  _ 
Vandofi  poi  Marte  in  propria  Razione ,  qua-  Pei 
ii tate  caUidus ,  &  ficcus  vtvsnttbus  immtcus . 
inclinerà  gli  uomini  alleguerre,  più  che  alia 
pace.  Saturno  poi  angolare  minaccia  morti  laf 
repentine,  copia  di  febbri  ne’ viventi,  e  la  Su: 
coda  di  Drago  influifce  qualche  attacco  di  ,  I 
fuoco  molto  danncggievole  .  Venere  però  in  “e 
quarta  ne  fa  lperare  mitigato  l’ infiuffo .  j'8 


DELL’  INVERNO. 


A  Z1-  del  fcorfo  Dicembre  dell’Anno  m 
O  1 744-  or.  j.  m.  6.  n.  feg.  t rafie  l’or-  |jj° 
rido  fuo  principio  quefta  troppo  mal  veduta  • 1 
Ragione ,  in  cui  muore  de’prati  Ja  bellezza,  p 
lpira 


Jegii  orti  la  Vaghezza ,  agonizza  delle  felve 
uf amabile  vita.  Sepolta  fi  vede  la  foftanza 
?°|e’ vegetabili  e  tutto  nudità  ,  e  fiienzio,  tac¬ 
cono  ne’bofihi  gli  augelli,  nelle  campagne 
..  \  Pallori  ,  piti  de’ ru  Tee  liciti  non  fi  ode  il 
voice  mormorio  ,  perchè  dal  gelo  incatenati, 

!  '  pii!  fquzllano  de’ campi  marziali  le  trombe, 
a'  perchè  addormentati  ne’  gabinetti  di  Ma  tq. 
u"  Più  non  fi  vedono  tonanti  del  mare  1  legni, 
“*  perche  nel  corfo. arredati  dall’ oriukzza del 
*■  verno  ,  ed  in  fortuna  tutta  iftupidita  vive- 

f*  Bell’ ozio  tramortita  la  natura.  Dunque  dalle 
fi'lapetiori  calcolate  coftebazioni  di  quella-, 
i  quarta  averne  dovrebbe  tutto  l’alto  dominio 
,a  1  gran  Marte  ,  mentre  comparato  a  quello 
■'  degli  altri  il  Tuo  merito,  quelli  a  tutti  pre- 
vale  ;  c  lebbene  nel  fegno ,  in  cui  fi  trova¬ 
la  Luna,  non  ha  particolare  alcuna  preroga¬ 
tiva  ,  elfendo  condizionatoli  luminare,  mol¬ 
te  però  ne  ha  per  il  Tuo  fegno  d’efaltaZione, 
.  in  cui  era  il  fole,  e  per  «flètè  egli  fole  an¬ 
golare  nella  fettima  col  dominio  dell  angolo 
r'  idifotto  tetra.  Quello  Pianeta  rifondo  di  ina 
*  natura  in  excefu  caldo,  e  fecco ,  come  cogli 
a>  A  4. 


altri  Autori  concorda  l’Origano,  render  do.  k< 
vrebbe  quella  quarta  della  ftelTa  qualità;  ma  £ù 
perchè  nel  légno  de’Pelci  egli  ritrovali,  che  Io 
è  uno  de’  legni  piovolì  aget  inprrtejecundum  m 
fuam  naturar»  ;  ed  in  parte  agirà  fecondo  tpa 
quella  del  fegno  dominante;  onde  dir  dovre-'  ter 
mo ,  che  non  farà  Inverno  dì  troppa  copia  dii 
di  nevi,  almeno  al  baffo;  ^ensì piuttolìo  di  iva 
pioggié  lunghe, e  continuate.  Benfpelfofol-  idi 
te  fi  vedranno  le  nebbie ,  nè  farà  il  freddo  pii 
di  ftraordinaria  ellenfione  ,  in  affi  me  che  pili  tó> 
volte  li  vedrà  temperata  da’  venti  diroccali  Jigi 
la  llagione ,  e  con  fpirarli  di  lol  lucente  .  e  i 
Sopra  i  mali  vedendoli  in  efakazione  il  Pia-  ?of 
neta ,  Saturno ,  che  ivi  tiene  il  luo  notturno  :  lì 
domicilio,  dirli  può,  che  molte  regneranno 
le  infermità,  quali  ex  frigore,  atqtiebnm» 
erta ,  ut  jfunt  bydropijts  ,  catbari  ,  apaplexie. 
Secondo  i’Albethei  intuiranno  anche  tali  ne’  P 
corpi  perniciofi  gli  effetti .  Venere  poi  in  6.  *•* 
collocata,  e  Giove  nell’ 8  diminuì rano  de*  aof 
mah  le  malignità,  cosi  che  in  gran  parte-,  tv 
Pon  laranno  mortali . 

f*er  le  politiche,  ed  umane  vicende ,  feb.  ile 

ben 


udica  copiofe  eredità  a  chi  meno  fe  le  afpet 
n,  Marte  in  ?.  ne  caviamo  qualche^,, 
ifluénia  di  morti  violente ,  e  lubitanee  eoo 
nilepfie  ed  apoplefie.  La  Luna  m  n.  farà 
molti  plebei  maritaggi  .tra*  qual.  J 
•ignore  con  perfona  di  baffa  condizione.  G' 
Vjn  12  indica  efaltaziom  di  Governi  e_. 
W. militari,  come  pure confifche  de  beni, 
iftabili. 


DELLA  PRIMAVERA. 

TMparcita  dal  noftroOrizonte  la  fcorla  ei 

ingrata  Ragione,  entra  lotto  di  quefto, 
loftro  clima  aliUoMarzo or-3.rn.16.  la  cara, 
«vaga  quarta  della  Primavera,  nel  qual  tempo 
occupar  fi  vede  dalla  figura  ere.ltp.  *  s,  ’ 
fendente  la  Vergine,  il  di  cui 


noie  a  Marte  ritrovandoti  unito  pare  effe/1 
bella,  ventola,  mamme  con  gii  au Arali  efr( 
garbìni ,  che  poi  di  pioggie,  e  temporali  moli 1 
to  ne  faranno  produttori .  Lo  foffio  forte  de*® 
venti  e  Tempre  di  molto  nocivo ,  non  tantolicl 
per  le  ru me,  che  minacciar  fuole ,  quanto?1 
per  ii  fulmini,  e  temprile ,  che  purtroppo? 
fuol  arrecare  ;  e  fe  il  detto  Mercurio  retro- ,ar 
grado  non  foffe ,  riuicir  farebbe  una  ftagione Jl1 
di  pioggie  affai  fcarfa,  perehè Mera, rìus  Do-  F 
nsmus  p-.mcbatem  fluviarum  Jtguificet .  Ri- ![£ 
trovandofi  però  in  fua  efahazione  il  benefico  $'! 
Giove ,  darà  per  molti  giorni  gradirà  fereni-  ™ 
tà  ,  non  già  nell’ Aprile,  in  cui  mediocri  fa-f1 


*■“  i  ni  cu i  meuiocri  la-  : 

ranno  le  pioggie ,  ma  bensì  nel  Maggio,  in  c 
cui  ftabile  farà  la  fereuità,  favorevole  alleai' 
biade ,  e  campagne  ,  febbene  diflurbata  da  lci 
moiri  temporali ,  che  in  più  luoghi  molti  clan-  ® 
Hi  cagioneranno.  Molto  però  beneficati  pie-  @ 
veggo  h  bigatti ,  e  li  frutti  ;  come  pure  1  lini,  *| 
e  le  lane,  malfimc  fotto  il  Leone,  cluotri-  B. 
gono.  Venere  poi  in  6.  fìgnoreggiando  alle  11 
infermità ,  fendo  queftg  molto  débole ,  poco  111 
#e  uene per  impedire  a’ mah,  de’maliilvi- 
gore,  11 


molto  meno  poi  a  quelli  ,che  da  Mar-i 
’0jT; influiti,  faranno  ancora  più  intenfi.  Co- 
nelle  femmine  faranno  de’ morbi  ifte- 
ntJici  gl’inflalTi ,  abbondanti  in  quelle  le  con- 
[t 3iilfioni ,  mali  di  ftomaco  ,  e  molti  ancora_ 
traineranno  colici  i  dolori .  R-gneranno  ter- 
.p  iane  doppie,  e  febbri  ardenti  con  dolori  re- 
ne  aali .  Dominando  poi  Mercurio  all’  ottava  fi 
,9Jedranno  anche  in  verde  età  cadere  molte 
fefche  rofe  ,  e  quella  ,  che  più  lì  filmerà 
0  èrte  gioventù,  a  più  mali  fi  vedrà  foggeita. 
j.  Più  morti  repentine  fi  l'entìranno ,  maifime 
.  selle  parti  occidentali.  Negli  affari  del  mon- 
n  io ,  vedendofi  Marte  nei  tuo  angolo  molto 
^  (debole  ,  e  fiacco,  potranno  che  infiabiliriu- 
^  fare  le  vicende  mondane ,  e  molte  faranno 
n.  ideile  armi  le  inquietudini ,  che  afflitta,  c  per- 
e.  turbata  vorranno  l’Europa .  Vedendofi  perù 
jj  diretto  lo  Hello Marte,  che  de.i’ afeendente 
j!  n’è  il  Signore  ,  e  retrogrado  quello  delia  I Ci¬ 
le  tima,  temer  fa  difunioni  fra  Principi,  vi  fo¬ 
co  Ho  trame  di  nemici,  il  Sole  in  4.  piolpcrerà 
un  regnante,  e  la  Luna  in  ia. ifiopnrà  col 
Ina  lume  notturno  molte  trame . 

DELLA 


DELLA  STATE. 


CONT  piede  alfronomico  entra  quella  quatti 
to  pid  incomoda  ,  tanto  più  ben  :  fica.* 
Cagione  il  di  20.  Giugno  ore  4.  m.  6.  in  le¬ 
gno  di  Granchio  a  farci  un’amabile  vifita  , 
allora  ohe  ritirata  fi  vidde  ne*  fuoi  frondofi 
gabinetti  la  fcorfa  Primavera  .  Venere  inu 
Toro  fuo  notturno  domicilio  tra  gli  altri  Pia- 
Seti  aver  dovrebbe  il  fuo  abo  dominio, 
quantunque  quelli  ne  pretendino  di  quella-, 
quarta  qualche  difpotica  fignoria  ;  contatto- 
ciò  Giove  in  6.  luogo  abjetto  ne  vuol  effere 
«ieT arrendente  il  Signore  ,  come  pure  del 
3T.  Cielo,  afcendendo  ivi  il  fegno  de’Pefci.  Da 
quella  effrazione  del  dominante  goderemo 
in  quella  quarta  molti  benefizi,  mentre  farà 
fcen  calda  ,  tanto  nel  fuo  principio  ,  quanto 
Bel  fuo  progrefio;  il  rhe  cagionerà  poi  mol¬ 
ta  liceità;  malfime  in  Luglio,  perchè  Marte 
Ibtto  il  fegno  di  Leone  entrerà  fotto  i  raggi 
«lei  fole ,  cagionando  poi  molti ,  e  procellou 
rem r orali  con  fulmini,  e  gragnuole , che  in 
più  luoghi  apporteranno  gran  danno;  vedo*. 


lofi  poi  neli’Agofto  l'applicazione  di  Mercu¬ 
rio  a  Marte  darà  giornate  ventofe,  eri  affai 
B£  calde;  interpoliate  però  molte  volte  da  co- 
—  |iofe  pioggie ,  che  di  tanto  in  canto  ne  appor- 
E.  ter  anno  a’ campi  benefico  il  refrigerio.  Me¬ 
diocremente  copiofi  iarannoi  raccolti,  ma 
,f|  più  al  piano,  che  a’ colli,  perchè  quelli  p  U 
u  faranno  dilapidati.  Signoreggiando  in  6.  la 
i.  Luna  mitigherà  la  colera  de’malefici  Pitu- 
_  neri ,  che  molte  volte  fe  la  prenderanno  con- 
_  tra  di  noi,  influendo  malattie  affai  lunghe, 
).  e  pericolofe ,  maffune  fotto  l’igneo ,  le  feb- 
e  bri  faranno  copiole  con  vomiti ,  diaree e 
J  debolezze  di  ftomaco  ,  coneulfioni,  ed  affitti 
la  ifterici ,  ma  perchè  fi  vede  Giove  ,  che  ri¬ 
io  corre  la  fella  cala,  e  Venere  riguarda  l’ot- 
■J  lava,  perciò  per  la  loro  bontà  non  fi  fentirà 
o  notabile  mortalità,  ma  piuttollo  ne  prove- 
1-  ranno  i  co'  pi  utilità ,  che  danno.  Saturno  in 
e  j,  cafa  di  governo  minaccia  ad  un  Coman¬ 
di  danre  la  morte,  in  quanto  alle  umane  rivo- 
fi  I  lezioni ,  c  vicende  Saturno  li  vede  in  7.  le- 
in  gno  di  fua  effrazione ,  che  ecciterà  potenti 
v  nemici  contro  una  Corona,  e  cagionerà  olii- 


3ità.  Marte  dejetto ,  e  debole  non  ci  faràfeiHi’f 
tire  gran  cofe  di  riglievo;  caderà  però  qual- tic 
che  Pjazza.  La  coda  dei  Drago  nella  t.  iin-  i;o 
pedifce  la  forza  a  certe  meditate  militari  im-|c 
prefe,  e  rilòluzioni.  Si  alleniranno  dotte»,  j  gì 
in  mare,  e  legni  carichi  di  milizie  per  certa  fo 
meditata  guerriera  azione.  Politici,  e  Sta- di 
filli  iàranno  in  moto  a  favore  d’  un  Regno,  far 
che  fla  in  apprenfione .  (ir 

r 

DELL’AUTUNNO.  £r 

» 

QUefla  fola  tra  le  altre  Itagioni  dell’Anno  uh 
,  con  ragione  li  merita  di  difereta  il  bel  in 
some;  mentre  l’altre  o  con  rigidezza  d’orafe 
lori,  o  con  timori  di  dannoso  con  efube-fci 
ranza  di  calore  i  bei  ripofi  del  corpo ,  o  le  jici 
fperanze  deli’  animo  dillurbano .  Quarta  si  ili 
difereta,  e  dilettevole  entrerà  a’ij.Settcni-  j, 
fere  ore  <S.  m.  3Z. ,  vedendoli  nell’orizonte  to 
di  Sagittario  nelm.  Cielo  la  Libra  .Sat.nel  1»  t.  i 
feg.  lenza  alcuna  prerogativa  fi  vede  Gio-  fer 
ve  in  Leone  nella  p.  della  fuatriplicità.Mar-  jt, 
*e  in  Vergine  tutto  debole  .  Il  Sole  nell’  ia^  ^ 


indio  di  Libra  ,  e  nel  cardine  fupremo,Mer* 
ti-  Irio  in  io.,  la  Luna  in  Capricorno,  dello 
a-jto  di  quefti  Pianeti  folo  Giove  dominante 
a-jtede ,  Ci  faranno  dunque  tali  configurazio- 
^.tgodere  belle  molte  giornate,  fecero  fui 
ta jincipio  l’Autunno,  ma  poi  nel  progrclfo 
a-  bfto  di  qualche  intemperie  di  pioggie  con 
a,  «ni  freddi ,  nebbie,  ebnne:  caderà  verlo 
ifine  molte  nevi  a’  monti ,  che  cagioneran, 
tpoi  molto  freddo  a'noftri  corpi.  Venere 
fendo  della  6.  la  direzione  aiuterà  di  molto 
ito  gl’infermi,  quanto  li  Pani,  quantunque 
io  «Ito  debole  fi  rimiri.  Regneranno  mah  di 
el  baco ,  di  ventricolo ,  pìiuità  nel  laugue, 
H  fez, ioni  di  reni .  Di  piti  non  potendo  effk_, 
*•  fare  a  Marte,  non  potrà  che  produrli  me¬ 
le  konie ,  dolori  di  denti ,  male  nelle  mini¬ 
si  elle,  febbri  terzane,  e  quartane.  Satur.  pure 
3*  j.minacc  a  la  morte  a  g  an  vecchio  poli, 
te  to.  De’ mondani  accidenti  vediamo  Sat-  in 
*  t.inl'eg,  delle  n.  che  p  edice,  mette  àdif- 
°*  lenze  tra’Mm  lìti  di  amiche  Potenze  Mer. 
r'uo.  dinota  piogeni,  e  propofizioni  ^  up 
at  kauo ,  affiue  di  togliere  certe  differenza 

Cfltó  j 


TfJ 


«he  (tanno  già  quali  in  procinto  d’impugnari 
ne  le  armi  .  Giovevole,  e  Venere  uniti  inji 
dicano  valida,  e  collante  oppofizione  ad  unK 
afpettata  vittoria,  e  ciò  confermato  fembrP 
dalla  coda  di  Drago,  chequi  pure  lì  ritrovai» 
Per  quelli ,  ed  altri  affari  il  terranno  aiTtmf 
blee,  lì  faranno  raunanze ,  fi  fpediranno  CorJ*1 
rieri,  Staffette,  eMimllri  principali  per ac,"1 
comodarne  le  Parti.  Si  forniranno  da  ladri" 
infellate  le  lirade,  e  mal  future  lecafe.  Dio» 
ci  liberi  da  ogni  male ,  che  il  tutto  Ha  nei" 
fclo  ino  volere .  ( 

)a 


fclo  liio  volere . 

DEGLI  ECCLIS 


j 

DUE  Eccliffi  feguiranno  in  quell’  Anno  8 
1745.,  ninno  de* quali  farà  a  noi  vili-  e 

.  ..  _ A  „1  MarZn.  8 


'  174J.,  limilo  uc  Vjuail  lai-  a  i.vi. 

bile,  il  primo  occorrerà  al  primo  di  Marto,  » 
e  larà  dei  Sole.  Affi  di  Settembre  acca*., 
deià  il  fecondo,  pure  del  Sole  ,  e  lai  anno  ■ 
ambi  inviffbili  • 

u 


ANNI 


ANNI  DEL  MONDO. 

VAL  princ.  della  Creaz.  del  Mondo  549$ 
y  Dal  Oiluvio  umverfalc  38J0 

lòia  fondazione  della  Città  di  Roma  149* 
Ella  Nafcita  di  N.  S.  Gesù  Crifto  174S 
Ella  prima  Pafqua  1^5 t 

Eli’  tnflituzior.e  del  SS.  Sacramento 
acJdclI’  Eucariftia ,  e  della  S.  Meffa  ordi¬ 
ni  nato  nel  Giovedì  Santo,  dopo  andò  poi 
)1(j  alla  dolorofa  Pafiìone  ,  Croce  ,  e_ 
ae3 morte,  èd  ordinò  il  Santo Bauefimo  171» 
‘alla  1.  Fefta  del  SS.  Sacram.  chiamato 
Corpus  Damini  ord.  da  Papa  U  rb.IV.  r  4 79 
)alla  prima  predicazione  degli  Apoftoli 
.dopo  la  venuta  dello  SpiritoSanto  nel 
J  giorno  della  Pentecofte ,  S.  Pietro  co- 
/minciò  a  predicare,  e  converti  mi- 
j0"  gliaja  di  per  ione  alla  S.  Fede  ,  e  fi 
*  fecero  battezzare 


> 


■r*» 


Civj  udutnMic  • 

fondaz.  dellaCattcdra  di  S.  Pietro 
...  Antiochia  ,  dove  flette  Pontefice 
circa  anni  fette  1704 

hi  trafporto  della  Cattedra  di  S-  Pie- 
ira  d  Antiechìa  in  Roma  per  dar  il 
V  ìomt 


*8 


i7n 

««L 

2101 


l8n: 


57s  ; 


nome  a  S.  M.  Chiefa  Cattolica  Apo^ 
{lolita,  e  Romana  1711, 

Dall’  infernal  Erefia  di  Lutero 
Dalla  pefìifera  Erefia  di  Calvino 
Dalia  diabolica  Setta  Maometana  , 
principio  de’ Turchi 
Dall’  Iliuftre  Invcnz.  della  STAMPA  joi'_. 
Dallo  fcoprimento  dell’  Indie  nuove  23J  v 
Dal  S.  Concilio  di  Trento 
DaJ'a  Vittoria  navale  de’Criftiani  con¬ 
tro  i  Turchi 

Dalla  liberazione  di  Viena 
Dalla  diabolica  invenzion  delle  Bombe  157  jr 
Dall’ infornai  invenzione  delle  Carcaffe  61  ^ 
Dal  principio  della  R.  Cafa  di  Savoja  800  ^ 
Dal  preziofo  Donativo  del  SS.  Sudario  ( 
fatto  alla  R.  Cala  di  Savoja  dalla Prin-  L 

cipefia  Anna  di  Carni  25*  (;r 

Dai  Mirac.  del  SS.  Sacram.  occorfo  li  6.  Qj 
Giugno  nella  Città  di  Torino  y, 

Dalla  liberazione  dell’Affedio  della  R-  ^ 
Città  di  Torino  39 

Dalla  Creazione  del  Sommo  Pontefice  jj 
Regnante  Benedetto  2SV.  i7  J’jj, 


N*- 


trafitta  de’  Sovrani ,  e  Principi  delia 
\  I  Reai  Cafa  di  Savoja . 

5]pArIo  Emanuele  Re  di  Sardegna,  Geru- 
°Ll  falemme,  «Cipro,  Duca  di  Savoia,  e 
[Principe  di  Piemonte  ec.  17.  Aprile  1701 

Eiglìuoli  del  fecondo  letto . 

fittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Sa- 
S  voja  io.  Giugno  1716 

’9  Maria  Terefa  Eleonora  »8,  Febbiajo  1718 
,  Maria  Lovifa  Gabriela  2$.  Marz.0  1719 

?  Maria  Felicita  *0.  Maino  1739 

Figliuoli  del  terzo  letto. 

1  Francefco  Maria  Duca  d’Agofta  1 73 0 
'*  Bened.  Maur.  Mar.D.  delCiab-.ti.Giu.  17 

10  Vittoria  Mariana  di  Savoja  Principeffa 

di  Carignano  Vedova  9.  Febbrajo  1699 
I  Ludovico  Prin.  di  Carig.  2J  Settembre  1721 
1  CriftinaEnriettafua  Conforre  24  Nov.  1717 
Ciarlotta  di  Carignano  fua  figlia  18  Ag.  1742- 

11  Vittorio  Amedeb  di  Carignano  Infante  1744 
Anna  Terefa  Sorella  del  Principe  Lu- 

9  dovico  1.  Novembre  1717. 

(Maria  Princip. di  Carignano  12.  Febbr.  1087. 

.  fua  Sorella  30.  Giugno  >68^ 

B  *  F&i 


iMana  Pn 

*  Hàbella  fi 


FESTE  MOBILI 

Conforma  il  Rito  di  S.  Madre  Ghie  fa.  R0mnd, 
e  Calendario  Gregoriano . 
Setruagefima  .  14.  Febbrajo 

Le  Ceneri  3  Marzo  | 

Pafqua  di  Rifurrezione  18  Aprile  $ 

Le  Rogga  oni  14.  aj.  z6.  Maggio 
Aicenfione  del  Signore  27.  Maggio  f 

Pentecofte  6.  Giugno  V 

Sanri/fima  Trinità  13.  Giugno  Idi 

Corpo  del  Signore  17.  Giugno  Si 

Domenica  I.  dell’  Avvento  x8.  Novemb.  pi 
QUATTRO  TEMPORA.  ft 

Di  Primavera  10.  12.  13,  Marzo  IV 

D’Kftate  9.  11.  u.  Giugno  fi 

D’Autunno  ij.  17.  78  Settembre 

D’Inverno  ij.  17.  18.  Dicembre 

NUMERI  CORRENTI.  g 

Aureo  numero  17.  Epata  z6.  Ciclo  fidare  il. 
Indizione  Romana  8. 

Lettera  Dominicale  C. 

Lettera  del  Martirologio  G.  ( 

Tempo  proibito  per  le  Nozze.  t 

Dall’  Avvento  fino  all’  Epifania  . 

Dalle  Centri  fino  all’ ottava  di  Pafqua..  : 


= 


G  E  N  N  A  J  O 
Ha  giorni  ji.,  leva  il  Sale  a  ore  i$. 

fy  ,  XJEn-li  Cìrconcifione  del  Signore 
*  z  V  Sab.  s.  Defendente  neve 

OL.  ».  di  Dicembre  Ux.  ore+.m.  8  Sotto 
1*  igneo  Trigono  fi  dubita  d’incendi  afla 
jdannnofi .  Furti,  e  graffaziom  per  le  idra  de. 
lìSi  tratta  in  una  Gorre  di  fpedire  Arabafciator 
per  rifoluzioni  di  pace  .  Mercurio  influisce 
febbri  terzane,  tofli ,  ed  oftruzion  di  milza. 
Marte  ci  apporta  li  numeri  7  i»  JJ  6* 

C  5  Dom.  s.  Gcnevieffa 
4  Lun.  s.  Fauftino 

5  Mart.  s.  Telesforo  papa  nebb  a 

jfc  6  Mere.  l’Epifania  del  Signore  legue 

W  7  Giov.  s.  Raimondo  c  of.  torbido 

8  Ven.  s.  Severino  “*£* 

9  Sab.  il  B.  Gio:  Orfini  nebb  a 

C  1®  Dom  s.  Guglielmo  v.  *°£ 

g£  Pr.  q  li  IO.  ore  8  m.  4 f  Marte  retro- 
i  ff  grado  fraftorna  diverfe  intelligenze :  di 
alcuni  corpi  militari  per  un  affalto  inolt® 


liENWAJu. 

dubbiofo.  Venete  ci  augura  febbri  acute  con/1 
raffi  caduti ,  e  ci  confoia  con  i  feguend  MI 
meri  t  %s  j 7  <5;  8j  J 

i  r  Lun.  s.  Igino  papa 
u  Mart.  s.  Angdberga  Imp, 
ij  Mere.  s.  Felice  prete 

14  Giov.  s.  Ulano  vefe. 

1 5  Ven.  s.  Mauro  Ab. 

16  Sab.  s.  Marcello  prete 
C  17  Dom.  s.  Antonio  Abate 


nuvolofci 

marmo  |r 

fegati 
fole  nu 
gelo 
nebbia 
fereno  | 


Lu,  p.  di  Dicembre  Ti  17.  ore  11.  m.  n. 
Saturno  in  3.  predice  la  morte  di 


iu  j.  picuice  ìa  morte  di  un 
gran  Perfonaggio.  Potentati  in  congreffi  per 
premuro!!  affari  di  flato .  Il  Sole  in  6.  indica  C 
trame  .  Venere  padrona  de’malì  raddolcire 


" - -  .  pmuua  uc  111411  ratiaoicnce 

1  acutezza  delle  febbri,  e  ci  fa  fperare  prefla 
la  guarigione ,  e  ci  dà  ij  4c  jj  <58  76 
18  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  fole 
ip  Mart.  s.  Canuto  Re  freddo 

zo  Mere.  ss.  Fabiano ,  c  Seba diano  gelo 
zi  Giov.  s.  Agnefe  vario 

zi  Ven.  s.  Vincenzo  mart-  neve 

2  j  Sab.  lo  Sposalizio  di  M.  V.  fegue  | 
C  »4  Dom.  s.  Savino  vefe.  d’ Ivrea  nebbia  j 

m 


GENNAIO.  *1 

og/fe  Ul.  qn.  di  Dicembre  li  24  ere  3.  m.  f. 

rado  Si  finuo  apparecchi  da  un  Grande  per 
la  (ucccflìone  di  un  dominio.  Mercurio m  S. 
iloti  predice  una  morte  improvila  'ad  un  i*er- 
in» piaggio  di  gran  rango ,  terzane  acme , 
[usuaria  piovoù  ,  nella  qual  pure  trovcrasifi  i 
sic  numeri  18  24  3  8  $ 7  60. 
do  zj  Lun.  la  Converfiotie  di  s.  Paolo  fole 

’ia  |  z6  Mart.  s.  Policarpo  fereno 

no;  27  Mere.  s.  Go.  Grifoftomo  gelo 

it.  28  Giov.  s.  Amedeo  "*>KRia 

un  Zg  Ven.  s.  Francefco  diSales 

«  30  Sab.  s  Martina  vergine 

ca  c  3 1  Dom.  s.  Pietro  Nolaico 
ce 

da  FEBBAAJO 

lo  Ha  giorni  28.,  leva  il  Sole  a  ere  14. 

lo  1  T  Un.  s.  Ignazio  _  nebbia 

&  z  | _ i  Mart .  la  Purificaz.  di  M.  V .  gel» 

vt,r\  Lu.  n.  di  Gennajo  al  t.  a  ore  22.  m.  %. 
«  Vj  Sotto  l’Igneo  Trigono  fi  procura  ogni 
J^  'iuduftria  per  maggiormente  ingrandir^  tuia 


torbido 

freddo 

nuvolo 


FEBBRAIO. 


u  uutenza  a  a  un  covrano  alcuni  Amnalcia*, 
>ri ,  influenze  di  febbri  continue ,  catarri ,  e  A 
orni  ,  1e  forte  ci  prefenta  quefti  numeri  44  il 
y  7»  84  90  ™ne 


Potenza.  Vengono  ben  ricevuti,  ed  accolti! 
ali’  udienza  da  un  Sovrano  alcuni  Ambafcìa-i 
tori , 
voxni  , 

W9  9  -, 

j  Merc.s.Biaggiovefc.  ventole 

4  Giov.  s.  Avertino  prete ,  ed  il  Beato  gì 
Giufeppe  da  Leoneflfa  r~ — ~ 

'5  Ven-  s.  Agata  verg.  e  m. 

6  Sab.  s.  Dorotea  verg. 

C  7  Dm.  s.  Romualdo  Abb. 

*  Lun.  s.  Gio:  de  Matita 
9  Mart.  s.  Appolloniaverg. 

ÉK  ?•  l'9-  «  or.  i.  !».  $z.  Qpartaur 
IH  da .  Saturno  futcita  nuovi  progetti  di  j. 
guerra,  ma  Venere  mitiga  il  tutto  Morte.  ?  4 
inafpettata  di  gran  Dama,  vajole  ne’ bambini  " 
affreddori ,  Giove  ci  fuggerifee  buonefi-  d 
P 


iegue 
giaccio  | 
marino1 


fegue  C 
fere  ao 


to  nei  numeri  14  j$  $4  6i  79 

10  Mere.  s.  Giuliana  v. 

11  Giov.  s.  Eufrafia 
*1  Ven.  s.  Gofeliin® 

*j  Sab.  s.  Pietro  Tota, 

G  14  Pw.  fettaag.s.  Valentino 


torbido  ; 


nebbia!  i 
fole  I- 
fereno 

*5 


fereno 

bello 

nebbia 

fole 


FEBBRAIO.  *f . 

{tì[  il  Lun.  ss. Faultino,  e  Giovila  canS*a 

j6  Man.  s.  Giuliano  vefc.  freddo 

età k  L.p.  di  Getmajo  li  16.  ore  z.  m.  j(S.  F 
a*  m p  freddo  feguita  con  belle  giornate  Ve- 
™Bere  congiunto  con  Saturno  denotano  omicidi, 
io  e  difcordie  fra’  parenti ,  ed  il  Pianeta  ci  au- 
itojgura  i  numeri  7  19  »i  ?»  47 
uè  17  Mere.  s.  Emanuele  V. 

io  j  *8  Guov.  s.  Simeone 

no!  19  Ven.  s.  Manfueto 

Je  io  Sab.  s.  Iffreddo 

uè  0  ai  Dow.  s.  Gaudenzio  g1-'10 

10  zz  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro,  e  s.Mar- 

ii-  garit  a  da  Cortona  be“° 

di,  21  Mart.  s. Gerardo  Vigilia  freddo 

-  >  S\  a.  U zi- ore  1 1  w.  »•*  Saturn*  ap- 

,i  BfJ  po-rta  difcordie  ne’ maritaggi  per  caufa 

i-  (Hot e r effe  .  Promozioni  ragguardevoli  dt 
perfone  militari .  I  Podagrofi  (offrono  molto 
lo  le* loro  dolori  -  LaLunaci  contenteràco  nu¬ 
lo  meri  18  34  50  70  7J.  . 
ia  &.  ta  Mere.  s.  Mastia  dp.  n?'[e 

le’  Giov.  s.  Vittori! ,  eComp.  i°,e 

w  Ven.  s.  Alcffandro  nuvolo 


27  Sab.  s.  Leandro  vele. 
JJ  28  Dom.  s.  Macario  m. 


nebbia 

Pioggia 


MARZO  J 

Ha  giorni  j  1 ,  leva  il  Sole  a  ore  12.  to' 


fereno  ! 
bdlo 


*  Mart-  s.  Simplicio  hdlo 

3  Mere,  le  Ceneri,  s.  Cunegonda  foie 

V  T .  ff  1  17 ^  - —  .  y  o 


- - -  □..uuui.guuua  loie  ! 

"■  di  Febbraio  li  j.  ore  16,  j«.  r0.  Sa- 
,/  turno  oppofto  a  Venere  apporta  vento,  ff 
Giungono  nuòve  infaufìe  delia  morte  di  un.,  5 
gran  Perfonaggio  ,  Ti  uppe  in  viaggio  per  i’af-  jn 
iedio  di  una  Piazza,  vajole ne’ bambini.  Gio-  :hì 
ve  ci  darà  ii  numeri  21  27  42.  jp  74  jj( 
1  Giov.  s.  Calimi  ro  vento  ai 

J  Ven.  s.  Eufebio  fegue 

6  Sab.  s.  Cirillo  Dottore  !  fole  fi 
G  7  Dm.  I.  di  Quar. ,  e  s.  Tomafo  d\Acq. 

8  Lun.  s.  Gio.  di  Dio  brina  f 

9  Mart.  s.  Francefca  Romana  umido 
10  Mere,  ss:  40.  Martiri  Tempora  fole  1 
fe  Giov.  s.  Candido,  e  corap.;  bello 


12 


MARZO.  l? 

Ven.  s.  Gregorio  m.  Tempora  nubi 
Pr.  q.  gli  ri.  ore  14  m.  18.  Mercurio 
n  3.  confola  molti  vitaioli  fulla  fpe- 
ianzr  di  effere  premiati,  morti  repentine  che 
«trillano  molte  famiglie .  Giove  ci  favorifce 
to’unmeri  7  *S  l1  $7  7S 

ij  Sab.  s.  Eldrado  Tempora  umido 

10  5  |*4  Dom.  IL  di Quaref, ,  e  s.  Metilde  fole 
b  j  15  Lun.  ss.  Faufiino,  e  Giovila  l'egue 
e  x6  Mart.  s.  Agapito  vele.  nebbia 

1-  Mere.  s.  Patrizio  vefe.  torbido 
Lu.  n.  di  Febbraio  li  17.  ore  io.  nt.  j5. 
La  nafeita  di  un  Principe  apporta  ad 
Corte  grande  allegrezza,  e  fi  fanno  fuo- 
1  gioja  ,  un  popolo  caricato  di  contribuì 
lioni  da  Potenza  nemica ,  dolori  di  capo  .  Sa¬ 
li  lurno  ci  dà  i  numeri  z6  $j  f6  70  81 
e  18  Giov.  s.  Gabriele  Are.  lereno 

e  fi  ip  Ven.  t.  Gìufeppe  Spofo  diM.V.  fole 

[.  *0  Sab.  s.  Giuftiniano  nebbia 

a  C  xi  Dora.  III.  di  Quaref.  e  s.  Benedetto  fole 

O  XX  Lun.  s.  Corado  pioggia 

[c  ]  *3  Mart.  s.  Fedele  m.  legue 

0  I  *4  Mere.  s.Bernolfo  vefe,  varia 


«  MARZO.  ® 

'/Tfe  Fì.qu.  li  24.  ore  y  m.  24.  La  mortt23rl 
tronca  ad  un  gran  Signore  la  vita  nell*®  ‘ 
età  più  fiorita;  in  un  Configli®  fi  traita  della 
degradazione  di  perfona  militare;  gli afpetm 
de’  Pianeti  infarti  dicono  i  corpi  umani  con 
febbri  terzane  ,  e  ci  felicitano  con  quelli  nu« 
®eri  a  9  20  J7  71 

af  Giov.  i'Ar ntr.tz.  di  M.  V.  marina 
zi  Ven.  s.  Gabriele  lèpiel 

27  Sab  s.  Gio:  Eremita  ventof 

C  28  Dom.IF.di  Qturef.  Iòle! 

*9  Lun:  s.  Euftachio  fereno111 

*  30  Mitt.  ilB.  Amedeodi  Savoja  nebbia®!! 

gì  Mere.  s.  Amos  prof.  nuvolo!» J 


A  P  R  I  L 


Va  giorni  30. ,  leva  il  Sole  a  ore  it. 


■  lov.  s.  Teodora  torbido 

»  KM 


Ven.  s.  Francefco  di  Paola 


0L.ru.  di  Marzo  al  primo  cre$.  min.  18^ 
Apparecchi  di  guerra,  che  tengonoifl| 


pronto  moia  Marziali ,  cd  una  Corona,  chd 

lem* 


ipre  teme  di  qualche  trama  ;  i  Pianeti  fa» 
t^rifcono  gli  ammalati ,  ed  i  numeri  faran- 
ei$4*  +5  Si  «4  «8 

eli»  J  Sab.  s.  Eraldo  Vefc.  di  Mor.  fole 
.«ri*  4  Dot»,  di  Pajfione ,  e  s  Ifi  ioro  vefc. 
con'  j  Lun.  s.  Vincenzo  Ferrerò  umido 
nu<  6  Mart.  s.  Silfo  papa  torb;do 

j  7  Mere.  s.  Epifanio  vefc.  pioggia 

inai  *  Giov:  s.  Dionigio  vefc.  ftgue 

ruel  5  Veti.  s.  Maria  Egiziaca  vano 

ntoff  Pr.  li  y.  or#  xj.  m:  iz.  Il  tempo  fi  pre- 
ólel  para  per  una  lunga  piogge  •  ;Armata_ 
;DOa moto  per  occupar  un  pollo;  Principe  ut- 
bia®ggio  per  follevazione  d’un  popolo;  crelco- 
olo0  le  malattie ,  e  Giove  vuol  buoni  quelli  nu- 
feri  4  ij  al  39  Si 

io  Sab.  s.  Erembaido  piòggia 

1  ii  Dom.dtll «  P  tinte ,  e  s.  Leone  papa 
iz  Lun.  s.  Giulio  umido 

ij  Mart.  s.  Erriienegildo  vario 

do  >4  Mere.  s.  Tiburzio,  eComp.  fole 

Bj  Giov.  il  B.  B  nigno  bifaro 

i8.  i6  V«n.  s.  Turribio  vefc.  brina 

•in1  L 


L.  p.  di  Marzo  li  1 6.  ore  24.  m.  44:  GÌ*  fe 
ve  oppofto  a  Mere,  conturba  con  piog.  j 
gie  molti  negozi .  Generali  intenti  ad  imprefe 


*fh  VI,  q.  K-zg.  ore  20.  m.  24  Marte  congiun-T 
y  to  con  Mere,  denota  mutazion  di  tempo” 
con  venti  ;  Si  fpedifeono  Ambalciatori  per 
trattati  di  pace  ;  mali  ipocondriaci^Giovc  cij 
leda  i  numeri  18  57  40  <5$  <Sp 

24  Sab.  s.  Giorgio  Cavai.  torbido-, 

©2  y  Dom.  in  Al  bis ,  e  s.  Marco  Evang.  fole  h 

26  Lun.  s.  Cleto  m:  le/en0£ 

27  Mart.  s.  Anaftafìo  papa  fegue:,r 

28  Mere.  s.  Vitale  mart.  ariaft 

20  Giov.  s.  Pietro  mart.  bilarof 


MAGGIO 


i»  31 


I  giorni  li.,  /«,*  il  Sole  a  ore  té. 

84'f  *  ”,  Giacomo,  e  Fil.ppo  Appofl. 

b«L  r ^  s  ■  Anaftafio  vefc.  iole 

DleJl  Ti'.  .  aprile  al  primo  ore  a».  wi  ?o. 

HoV*  GJove, ,n  J-  manifcfta  novità  di  giubilo, 
irof  CUp  ve<!ono  fcfte  5  Uil  inafpettato  attacco 
uof“na  ,  2,2,3  [ovina  alcuni  Generali ,  fi  vedo- 
3l0#mo1  te  malattie,  ma  di  poca  durata,  lofkflò 
^■Saneta  ci  donai  numeri  jj  41  48  7*  s0 
in-  ?  3  L«n.  l' Invenz.  di  s.  Croce  fole 

f  4  Mari,  la  Ss.  Sindone  bello 

>er  S  Mere.  s.  Pio  vele.  fcreno 

ci  6  G'ov.  s.  G10:  Porta  Lat.  vario 

l  7Ìn ’„s:  Sunisi*°  vefc.  nuvolo 
fa  8  Sab.  l’ Apparta,  di  s.  Michele  pioggia 
ile  Ih  fr‘.  81  ore  *• m- 1 8.  Da  certi  parte- 
no»^  foni  fi  fo  un  grolle  buttino  digjanva- 
;ue  rc>  fi  intono  nuove  mofiTe  di  guerra  nell* 
recidente  ;  Mercurio  in  a.  minaccia  mali  di 
ir  or* .  ?  diai'ree ,  e  ci  rallegra  con  li  feguenti 
oleari  4  s  59  87 

«  Dm 


feren»  i 


fegue 


lui 


C  9  Dom.  s.  Gregorio  Nazianz. 

10  Lun.  s.  Antonino  vefc. 

11  Mart.  s.  Giobbe  prof.  Mia 

i»  Mere.  s.  Pancrazio  nebbia  lsri 

ij  Giov:  s.  Aleffandro  vario 

14  Ven.  s.  Bonifacio  fole 

ij  Sab.  s.  Simplicio  fegue 

L.  p.di  Aprile  li  1 J.  orez%.  tn.  j  5.  Mer- 
curio  fa  premiare  un  valorofo  Marzia- 
jTyUarte  in  prepara  un’Armata  ad  una 
ianguinou  battaglia;  Alcuni ’purganfi  fenzaV 
bilogno,  e  mucjcno  lenza  penfarci  ;  li  pianeti  . 
ei  fanno  fper  are  ne’ mun.  *  9  z7  JJ  f 

C  16  Dom.  s.  Onorato  vefc.  heiln.v. 

17  Lun.  s.  Fa  (quale  Bari. 

18  Mart.  s.  Felice  Capuc. 

19  Mere.  s.  Pietro  Cele  Alno 
so  Giov.  s.  Bernardino 
zi  Ven:  s.Elena  Regina 
zz  Sab.  •>.  Romano  Abate 

C  zx  Doni.  s.Siagio  vefc.  di  Vizza  pioggia 
gyy-  vi  q,  li  zi,  ore  iz.  ».  7-  Venere  n4- 
H.  fufeirà  riffe,’  e  morti  per  caufa  digelo-j 
£e  j  fucccderà  un  maritaggio,  clie  larà  il  ua*i 


bello»* 
caldo  le 
folena 

fegue;po 
fereno  ÌU| 
vario; 
nuvolo 


MAGGIO.  tt 

Sullo  al  Mondo;  Corrieri,  che  portano  nuo- 
£  ve  di  promozioni ,  dolori  di  capo  ;  Giove  ci 
,  farà  propizio  co’num.  23  30  41  75  9°  . 

ioi  24  Lon.  s.  Gìo:  Francefto  Reg.  Rogaziont 
“  25  Mart.s.  MariaMad.de  Pazzi  Roga*. 

x 6  Mere.  s.  Filippo  Neri  Rogaz. 

...  A  27  Giov.  l’Afcenfiane  del  Signore  fole 
.  2 1  Ven.  s.  Senatore  Arcangelo  foguc 

à  *9  Sab.  s.  Beda  vento 

,a]C  30  Dom.  s.  Felice  papa  torbido 

.il  J  un  c.  Pf*rmniìÌ9 


1  Lun.  s.  Petronilla  fereno 

O’  L.  B.  di  Maggio  li  11.  oref.  m.  40.  Si  len- 
tono  quantità  di  aifalfini ,  che  infettano 
lo  le  ftrade ,  ed  itnpedifcono  il  comtnerzio  ;  la 
leitiafcita  di  un  Principino  rallegra  tutto  un  po- 
lejpolo ,  e  fi  faranno  fuochi  di  gioja.  Giove  mi 
o  iuggerìfee  li  numeri  1  i«  38  46  84 

giugno 

Eia  giorni  30. ,  Uva  il  Sole  a  ore  9, 

1  X  /K  Art.  s.  Crcfcentmo  «1.  file 

%  IVI  Mere.  s.  Marcello  fereno 

C  Giov.  s,  Clotilde  nuvola 

€  4  Yen. 


beffo*' 

Virili! 


14  GIUGNO. 

4  Ven.  s.  .Qiiirino  vefc. 

5  Sab.  s.  Bonifacio  Vigì\ìa$ 

2  6  Dotti.  Peptecojìe,  ed  il  Miracolo  dei  SS. 

Sacramento  bello*  . 

i>  7  Lan.  s.  Guglielmo  fole; 

Pr.  qu.  li  7.  ore  p.  vi.  $7.  Principierà» 
^  quella  qnarta  con  temporale  :  i;  'ìm 


rinptpieiakp 

^  ,  ,  -  -, _ i  in  paria-® 

to  accidente  tiene  in  Polpette  un  popolo ,  ie_.R 
febbri  vanno  peggiorando .  Il  Pianeta  mi  fàL' 


tener  in  cento  quelli  6 
**■  8  Mari.  s.  Medar/ìo 


‘  ì°  7«  L 
v.  temporale! 

9  Mere.  ss.  Primo  ,  eFelic.  m.  Temp. 

’fb  Giov.  s., Margarita  Reg.  caldo  a 
11  Ven.  s.  Barnaba  Ap.  Tempora  7 

iz  Sab.  s.  Nazaro  m.  Tempora  , 

C  1 3  Doni,  la  SS.  Trinità,  e  s.  Anton,  di  Pad.  in 
14  Lun.  s.  Bafilio  vefc.  ierenou 

L.  p.  di  Maggio  li  14.  oret).  w.io.  La* 
Luna  predice  la  morte  d’ un  valorofo  y 
Comandante  ,  fi  generano  inquietudini  nel  f 
fangue ,  ma  fanabili  :  temporali  :  Venere  c:  ^ 
promette  quelli  18  31  47  jp  87  U1] 

1 J  Marti ss.  Vito ,  e  Modello  xrt.  fole! ja, 
*6  JdEerc.  s.  Aureliano  vele.  placido^ 


GIUGNO.  4) 

tfou'  r7  Giov.  il  Corpo  del  Sig.  e  s .Ferdinando. 
!wi  18  Ven.  ss. Marco,  e  Marcellino  iole 
SS.  Sab.  ss.Gervaiìo,  e  Pretafio  vario 
Ho*  io  Dow.  la  Madonna  della  Confolata  • 
>lef  zi  Lun.  s.  Luigi  Gonzaga  -  vento 
■nitUl.  «*.  li  ai  b.  -7-  >»•  3  Giove  in  6.  pre¬ 
fa- g  fagi fce  allegrezze  ,e  fuochi  per  Succeder 
Medito,  fi  pubblicano  vittorie,  fi  mantiene 
fajon  caldo ,  e  fereno  il  Novilunio .  Giove  ci 
Ivorifce  di  quefti  9  13  37  Sz  7®-  -  . 

ile:  zz  Mart.  s.  Paolino  vele.  tuo™ 

p-  t*  Mere.  s.  Lanfranco  Vigilia  tuow 
24  Giov.  la  Natività  dis.Gio.Bcttifta. 
ra ?  Ven.dl  Cuor  di  Gesù,  es.Maflìmovef. 
Ta  '  zó  Sab.  ss.  Gioanni ,  e  Paolo  fereno 

d-jC  z 7  Doni.  s.  Ladislao  Re  ca(!c!° 

10p  3.8  Lun.  s.  Leone  papa  Vigilia  Iole 
;a  A.  10  Mart.  ss.  Pietro ,  e  Patio  Ap.  tuoni 
fo  f  %  L.  n.  dì  Giugno  li  19  ere  zo.  in-  Jz-  i>i 
e4l_J  pubblicano  nuove  levate  dìTruppe  per 
c:  rinforzar  un’Annata  ,  che  dee  intraprendere 
luna  grande  imprefa.  Il  Pianeta  influiletma- 
'c  lattie  ne’fanciulli ,  e  ci  dà  il  zo  19  43  S?  °° 
lo  U  ,0  Mere,  la  Commemorazione  ai  s.Paoio. 
.  "  C  z  mia 


t  V  G  L  I 


Ha  gttmi  3  *. ,  leva  il  Sole  a  ore  $. 

„  1  s.  Domiziano 

%  VJ  yen.  la  Vifit.  di  M.  V. 

3  Sab.  s.  Eulogio  conf.  tuffoii 

C  4  £!6»2:  Sì»  Ofea  prof  nuvo] 

S  Lun.  s.  Tobia  prof.  pìocei; 

*  ^ia  Fof.  PvfriflHi 

Mk  l  - f\"  6;  sre  *4-  Si  fente  un  mani-*- 
JV  momo  di perfona plebea,  che  la ftupire*P 
molto  il mundo  per  lefpefe  di  banchetti  lau- 
til  imi,  eveflifuperbiffimc;  febbri  maligne. 

e  li  num.  faranno  zf  $i  «53  7® 

*  7  Mere.  s.  Ponzio  marr. 

*  S  Giov.  s,  Elifabetta  Rcg. 

9  Ven.  s.  Zenone  vefe. 

io  Sab,  s.  Felicita 
C  n  Dar»,  s-  Pio  papa 

*  ,z  ^un.  s.  Gio.  Gualberto 

*  *?  Mart.  s.  Anacleto  papa 
«Or-  P-  &  G  agno  li  1 3.  ore  ai  :  ni.  j.  31  ien-, 
MP  tono  unprovifi  movimenti  di  guerra  ;  Is  f 
malattie  crefcono.,  e  «ohi  hanno  in  pericolo,  f 


fole; 

fegueP 

caldo! 


tuffo  P 
temporale  ^ 
io  reno™! 
0. 5.  Si  fen-i 


LUGLIO,  3? 

14  Mere.  s.  Bonaventura  veto 

!  ij  Giov.  s.  Rofalia  verg.  fole 

16  Ven.  la  Madonna  del  Cannine  caldo 
i  17  Sab.  s.  Aleffio  conf.  fere  no 

n'fi  18  Doni.  s.  Sinforofa  nuvolo 

0  19  Lun.  s.  Vincenzo  de  Paoli  feguo 

^  io  Mart.  s.  Margarita  v.  m.  pioggia 

ai  Mere.  s.Praffede  v.  vario 

VI  q.liii.  ore  iì.  m.  $0  Un  Pubblico 

.  farà  aggravato  con  contribuzioni.  Mere. 

^patire  gl’  infermi,  c  ci  da  3®  37  61  6<S  8$ 

.  1*  Giov.  s.  Maria  Maddal.  tuffbre 

13  Ven.  s.  Apollinare  v.  m.  bilaro 

’  14  Sab.  s.  Criftina  Vigìlia  caldo 

)ie:  iy  Doni.  S.  Giacomo  Appoft.  fegue 

...  fc  i(5  Lun.  s.  Anne.  Madre  iiM.V.  foie 

fj  *7  Mart.  s.  Pantaleo  Medico  nuvola 

ni1  i*  Mere.  s.  Nazario,  e  Celfo  rata,  vario 
*,rv  L.n.  di  Luglio  li  18,  ore  f-  rn  40.  Da  un 
Configlio  fi  prendono  rifoluziom  favore- 
10  voli  ad  una  Corona  ;  febbri  maligne  . 

za  Giov.  s.  Marta  v.  caldo 

1,  30  Ven.  ss.  Abdon,  e  Senen  lampi 

31  Sab-  Ignazio  di  Lojola  fole 

■  *  c  }  *  AGO* 


,  “  »  u  J  t  u  * 

r  tìa  SJZnA  *'*>  leva  il  Sìle  a  io-  {* 

*  1  f'I®111,  s‘ ^etro in vincula  fole  ’ 

*  2  L“u*  la  Madonna  degli  Angioli  ! 

*  *  Mai't.  1  Invenz.  di  s.  Stefano  aria' 
4  Mere,  s.,  Domenico  Confi  fercnof.: 

m  r'  qu'  h  4'  ore  2,t-  m-  1  $•  Certe  truppe  f 
7®».  ifavanzano  con  vigore  per  l’affedio  di  un  fi 
Merc‘  ci  aPP*rta  calore  di  urina,  »! 
c  ci  fa  conoscere  quefti  4  16  61  50  e[ 

*  5  Giov.  la  Madonna  della  Neve  fole: 

*  ye,n  la  ^rasfigurazione  dei  Signore  5 
7  Sab.  ss.  Gaetano ,  Donato,  ed  Alberto 

C  8  Dom.  s.  Ciriaco  m.  nuvolo  à 

r  t  A  ^n-  s- Romano  Soid.  Vigilia  pioggia 

c  io  NUn.  S.  Lorenzo  m*rt.  VgUe  f, 

ai  Mere.  s.  Tiburzio  m.  frefco  !* 

ia  Giov.  s.  Clara  v.  vario  t 

MÈ  dt  Luglio  li  iz.  ore  io  m.  43.  Si  fa  I 
J  ay°ccod  una  Piazza,  chercfifte  agli  m 
_  ;  nC/n‘C1  ’ fi  “D8‘*  11  tempo ,  e  gli  infermi  m 
dimnauifcono ,  elinu.  fono  1  8  3  <5  ec  74  p] 

*  L3  7fn'  s- rPP°“to  m.  fereno 

-*♦  Sab.  s.  Eufebi»  Vigilia  ffgua  e 


agosto. 


0, 


fole 

fcgue 

caldo 

nuvolo 

aria 

nebbia 


*  i  J  Doni.  V  AJfunzione  di  M.  V. 

Jt  1 6  Luti.  s.  Rocco  Confi, 

:  17  Mart.  s.  Euìebio  vefc. 

•  18  Mere.  s.  Elena  Regina 
ap  Giov.  s.  Ludovico  vefc. 

)  zo  Ven.  s.  Bernardo  Ab.  uouuia 

VI.  ([.lìzo.  ere  iJ.w-  37-  Alcuni  Ant- 
rB/'  menci  ,  e  Maremanei  tanno  configlio 
1  ionMerc.  per  aggiuftwmento  di  divifi  ;  febbri 
terzane,  daranno  buoni  li  18  J<5  J®  7*  8J 
zi  Sab.  s.  Privato  fcreno 

C  zi  Dom.  s.  Gioachino  fole 

zi  Lun.  s.  Filippo  Ben.  Vigilia 

fo  24  Mart.  s.B  arto  torneo  Appojl.  caldo 
x.j  Mere.  s.  Ludovico  Re  di  Francia  fole 
|t  zts  Giov.s.  Secondo  Protet.  di  Torino 
zj  Ven.  s.  Cefareo  mart.  nuvolo 

OL.  ».  di  Agofia  li  17.  ore  14.  m.y.  Si  vedo¬ 
no  giuftiziati  quantità  di  ladri ,  e  fi  Canto- 
aodifcordie  fra*  due  fratelli.  Marte  minaccia 
morti  fubitanee  ,  e  inali  di  cotta,  e  ci  dà  li 
prefianti  ^7  38  4 9  61  85  , 

z8  Sab.  s.  Adottino  vefc.  bello 

C  19  Dom .  la  Decoll.  di  s.  Gio.  Battifta 
C  4 


AGOSTO. 


30  Lun.s.  Rofa  verg. 

pioggia  ' 

3 1  Mart.  s.  Paolino  vefe. 

ftgue 

SETTEMBRE 

Ha  giorni  ,  leva  il  Sole  a  or 

e  n. 

1  &jrErc‘  s-  *g^io  Ab. 

vento  ' 

1  AtL*.  Giov.  s.  Stefano  Re 
*  P*.  „  li  - _ _ ^  ir.  _ 

foie  ; 

fBT  aJ^improvifo  rompe  le  concepire  fpe-  f[ 
ianze  di  alcuni  Marziali  ;  fabbri  lunghe  peri-  Ir 
eoiol'e,  Giovecidàquefìi  8  37  64  6$  88 


j  Vcn.  5.  Eufemia  verg. 

4  Sab.  s.  Gregorio  papa 

5  Dom.  s.  Lorenzo  Giuftin. 

6  Lun.  s.  Zaccaria  prof. 

7  Marr.  s.  Grato  refe. 

••5*  2  Mere,  la  Natività,  di  M.  V. 

p  Giov.  s.  Gorgonio 
10  Ven.s.  Nicola  da  Tolent. 

H!|  L  p-  di  Agoflo  li  io.  ore  j.  m.  fi.  Vna  fc 
SHr  Prmcipefla  in  viaggio  vien  afpettara  con  c 
grande  anz  ietà.  Mere,  apporta  pioggia,  e  ci  fa  * 
credere  in  quelli  1  J  43  7*  78  * 

ir  Sab.  s.  Emigliane  umido 

*  e  1*  » 


nebbia  « 
bifaro  $ 
fole  $ 
torbido  * 
subbi  * 
vario  * 
fereno  f 
fole  l 


^SET  TEMB1E.  4»  4  ' 

a  ,  I*,  Dom.  la  S  Cafadi  Loretto,  e  s.CiPrian® 
e  i»  Lun.  s.  Maurilio  vcfc.  nebbioni 
14  Mart.  l’Efaltaz.  di  s.  Croce  pioggia 
i?  Mere.  s.  Nicoraede  m.  Tempora 

•  1 6  Giov.  s.  Eufemia  verg.  vento 

o  ?  17  Ven.  le  Stigmata  di  s.Prancelco  Ttmp. 
ef  18  Sab.  s.TommafodiVillan.  ^ Ttmf. 

li  VI.  q.  li  18.  b.  f.  m.%.  Giove  in 4.  fa  pren- 
..  WJ  dere  il  poffeffo  di  un  Stato  da  un  Signora 
[«Irruppe  avanzate  fi  ritirano,  pa  6»  *-•  lS  •* 

C  i*  Dom.  s.  Gennaro  vefe.  '?1.® 

a  >  to  Lun.  s.  Euftachio  Vigilia. 

0  A 11  Mari.  s.  Matteo  Ap.  tf  gue 

e  A  it  Mere.  s.  Maurizio  Cav.  bri(Pa 

0  «  zi  Giov.  s.  Lino  papa  irelc» 

n  *  14  Ven.  s.  Tecla  verg.  vento 

a  *  t<  Sab.  s.  Clcofaverg.  b£,lto 

10  r*L.  ».  di  Settembre  li  ij.è.  «■  1®-°?? 
le  (J  gì  dubito  d’ un  temporale  Mane  favori» 

ia  Tee  li  numeri  8.  fi.  i-  ti.  4J. 
ti  C  z6  Dom .  s.  Cipriano  m. 
fa  »  17  Lun.  ss.  Colma ,  e  Damiano 
*  18  Mart.  s.  Vinceslao  in. 
lo  zp  Mere,  s :  Michele  Arc*ngel& 

»  2  p  Giov.  s.  Gerolamo  pot. 


fegu» 


VU1  I  OBR  E.  b  a  giórni  ti. 

En.  s.  Remigio  vef.  vario  1 

Sab.  ss.  Angeli  Cuflodi  felf  Q 


r-  w  Sab.  ss.  Angeli  Cuflodi  fole  J| 
5"' w.  57.  Sotto  lo  Scorpione  tua 
ti®/  li  udiranno  accidenti  fanguinofi;  quatta 
piovo».  Giove  aprova.  18  30  ?<S  64  yt.  > 
C  j  Dom.  la  Mad.  del  Rofirio  fole  -1 

*  4  Eun.  s.  Fràncefco  d’  Affili  fegue  J 

*  5  Marc.  s.  Placido  vele.  -  aria1 

6  Mere.  s.  Brunone  pioggia  3 

*  7  Giovedì  s.  Brigida  verg.  ieguc  ’ 

*  8  Ven.  s.  relagia  verg.  nuvolo  j 

9  Sab.  s.  Dionigio  nebbioni  f 

Ciò  Dcm,  la  M.  del  B.  Remedi ,  e  s.  Frane  B.  * 
fa  E.  P.  li  io.  b.  2.z.  m.  j.  Gran  perfonag-  ili 
V  gio  in  viaggio  per  confolazione  d’  una-,  i 
Provincia , La  Luna  da  $6  72,  79  90  9.  1 

*  11  Lun.  s.  Anaftafio ,  e  Coinp.  frefeo  1 

*  ia  Mart.  il  Beato  Serafino  Capucino  A 

*  1 J  Lerc.  s.  Odoardo  Re  1  fole  * 

*  14  Giov.  s.  Califto  papa  .lereno  * 

*  ij  Ven.  s.  Terefa  Carmelitana-  fegue  C 

*  16  S&b.  s.  Gallo  Ab. 
iP  l7  Dim.  s.  Eduige  Reg. 

I  i§.  S*  Ustica  ^vangeli 


vario:  t 
neve1  | 
frefeo  | 
Lupa 


OTTOBRE  43 

o  ttVl.q.  liiB.b.  1y.rn.3z.  Giove  in  6.  fapubv 
le  (  blcare  proclama  a  toglievo  d’  un  Popolo, 
ìe  parta  piovofa.  Marte  da  14  zy  34  jz  6 1 
ta  19  Mart:  s.  Pietro  d’AIc.  fole 

’  *0  Mere.  s.  Bonifacio  Gial.  fegue 

!e  *1  Giov.  s.  Orfola  vetg.  m.  nuvolo. 

ie{  ai  Ven.  il  B.  Pietro  Blan.  brina 

ia  zj  Sab.  s.  Gio:  da  Capift.  fole 

a  )  *4  Dom.  s.  Rafaele  Are.  fegue 

ie  ’  z$  iun.  ss.  Grifpìno ,  e  Crifpiniana  lòie 

10 

11  r\  L.  n.  di  Ottobre  li  2$.  b.  9.  m.  36.  Giove 
?.  \J  fafentire  manifefti  afoglievo  d’ un  Pub- 

ilt'co.  IIs  tempo  fi  rinfrefea  Venere  favorite© 

-  i  numeri  19  80  zz  1 J  11 

'  16  Mart.  s.  Crefcentino  m.  fole 

0  '  17  Mere.  s.  Fiorenzo  Vigilia 

f>  z8  Giov.  ss.  Simon ,  e  Giuda  Apofl.  piog. 

e  '  zp  Ven.  s.  Onorato  vef.  bello 

0  *  30  Sab.  s.  Serapione  Vigilia  lerenct 
e  0  31  Dom.  s.  Quirino  m.  frefeo 

0  iflh  Pr'-4‘  zt-m- l8-  Marte  in7.in- 

’e  dica  la  morte  di  un  Comandante ,  eda  ■ 
0  llileguenti  numeri  fortunati  4  $63  89^16 


44  NOVEMBRE  ba  giorni  jó. 

L  1  »  Vn.  Tmi-ti 


IL 


pioggia 


»  Mart  la  Comemor.  de’  Defonti 

*  3  Mere.  s.  Malachia  nuvolo 

*  4  Giov.  s.  Carlo  Borromeo  umido  p 

*  S  Vcn-  s-  Magno  tempo  ofeuro  “ 

’  d  Sabb.  s.  Leonardo  turbado 

C  7  Dofn.  s.  Prodocimo  frefeo  _ 

"  8  Lun.  ss.  4.  Corronati  fereno  | 

'*  9  Mart.  s.  Teodoro  inart.  belio  J- 

La.  Pi.  di  Ottobre  li  o.  é.  id.  jm.  48.  Ve- 
l|p  nere  in  4.  fa  pubblicare  delle  nuove,  per 
cut  fi  far  anno  gran  fede  ,  temo  d’ innondazioni 
fotto  il  Toro  .  Saturno  da  4  17  19  34  5f 

*  10  Mere.  s.  Andrea  Avellino  nebbia 

*  ir  Giov.  s.  Martino  vefe.  torbido  D 

a  i*  Ven.  s.  Martino  papa  bifaro  * 

"  ij  Sabb.  s.  Omobono  torbido  * 

C  14  Dnm.  s.  dementino  m.  fole 

ij  Lun.  s.  Leopoldo  d’Auftria  fegue 
id  Mart.  s.  Valerio  m.  freddo  \ 

*<*•  A-  »*•  w.  49.  Un  fatto  prò-  M 
digio  fo  fa  difeorrere  una  Città,  e  prefio  ■ 
fi /copre  il  delinquente .  a  13  17  17  jo 
17,  Mere.  s.  Gelimele  initt»  18 


NOVEMBRE  4f 

18  Giov.  la  Bafilica  di  s.  Pietro  brini 
ip  Ven.s.  Elifabetta  Regina  fereno 
io  !5abb.  ss.  Solutore ,  Avvent. ,  c  Ottavio 
C  *  i  Doni,  la  Prefentazione  di  M.  V.  fole 
xz  Lun.  s.  Cecilia  verg.  fereno 

*j  Mart.  s.  Clemente  papa  freddo 

OLu.  ».  di  Novembre  li  z\.b.  zo.  m.  1 8  Mar¬ 
te  in  x.  indica  la  morte  d’ un  Signore, 
Novilunio  piovofo .  8j  <5j  75  zy  6. 

*4  Mere.  s.  Gio:  della  Croce  fereno 
z$  Giov.  s.  Catterma  verg.  nebbia 

z6  Ven.  s.  Pietro  Aleflandrino  pioggia 
xy  Sabb.  la  Beata  Margarita  di  Sav:  fole 
0  18  Dom.  I.  dell’  Avvinto  ,e  s.  Colombar: 
ap  Lun.  s.  Saturnino  Vigilia 

jo  Mari,  s.  Andrea  Appojhlo  freddo 


DICEMBRE  ha  giorni  3 1. 

1  ìyf Erc>  s>  E!iKio  vefc  scilo 

a  M.  Giov.  s.  Bibiana  fegue 

»Pr.q.  il  1.  b.  18  m.  4p.  Vn  Pubblicp  re- 
fta  preflkto  di  groffe  contribufxoni, quar¬ 
ta  nevofa.il  Sole  da  74  8*  po  44  jj 

j  yen.  s.  Francesco  jgaverio  neve 
4 


I 


nebbia  . 
nuvolo  “ 


4£p 

sello  V1 


“:il0ET 

&L.  P.  lì  8:  b:  y.  m:  43  :  Certe  Truppe  dan: P> 
Jl  neggiano  un  Stato,  un  fpaventofo  incen- p 
dio  diftrugge  quali  una  Città  4  19  3 1  7$  9 


/j  y 

freddo  l 
.feguef 
nebbia! 


9  Giov.  s.  Siro  vefc. 

10  Ven;-s;  Mèkhiade  P.  m. 

11  SabBt  s.  Damalo  v. 

C  ìz  Dom.  s.  Vaierico 

13  Lun.  s:  Lucia  verg. 

14  Mari.  s.  Spìridionc  yefc. 
ij  Mere.' s.  Vale  riano 

TÈk^l-q:  b:iz-.tn:  51:  Mal  intefi  confe-g 

»|§P  gì)  pongano  diffenfioni,  Miniflri  premia-® 
ti,  e  promozioni  di  grandi ,  dovrebbe  nevica- « 
re  per  il -quadrato  di  Giove  , con  Venere,  ero 
approva  19  80  iz  61  84  ‘ 

1 6  Giov.'  s.  Anania  nuvolo 

17  Ven.  s:Lazarovef.  Tempora 

1 8  Sabb.  s.  Graziano  T  empori 

#2  s*  JTomaufa  nuvolofo  |  ■ 


DICEMBRE  47 

io  Lun:  s.  Oggerò  vefc.  Vigilia 

,  fc  u  Mart:  s.  Tommafa  Apposolo  fole 

!  22  Merc.s:  Flaviano  freddo 

Py  L-  Dicembre  lì  22:  b :  9:*»:  J$  :  Si  pub- 
lo  \j  blicano  comandi  per  quartieri  d’ Inver¬ 
alo,  Marte  però  non  fi  ritira  del  tuttofaci 
Riporta  2  «4  27  8)  S9 

23  Giov.  s.  Vittoria  v.  in.  neve 

j0,  24  Ven.  s:  Delfino 

jce  25  Sabb:  la  Natività  del  Signore  bello 

ja|  2tJ  Dow.  s :  Stefano  Protomartire  fole 

/efs  zy  Lun:  s:  Gìoanni  Apptflolo  gello 

j0|t  28  Mart.  s:  Innocenti  martiri  fegue 

j0  29  Mere:  s.  Tommafo  Are:  vano 

ra  30  Giov:  s:  Giocondo  vefc:  freddo 

•e.£  31  Ven:  s:  Silveftro  Papa  gello 

i*  1°  b-  9-w.  Sì- fi  non  muta  oggi 
a.py  cangierà  dimani  il  tempo  con  neve  ,  0 
foggia  ,  Giove  in  4:  fa  pubblicar*  promozin- 
’i  d’ onori ,  mali  erotici ,  e  muliebri ,  con  quar « 
,lo  'W  lunghe  : 
r« 


SI  è  filmato  fuperfluo  d'inferire  intiera» 
mente  la  Tavola  de’  giorni  feriati ,  per 
iaperfi  da  ognuno ,  che  tutte  le  Domeniche  $ 
e  Felle  di  precetto  fono  giorni  feriati ,  per 
tanto  fi  è  melfa  quella  femplice  dichiarali*? 
ne  di  quei  giorni,  che  ponno  cfler  dubbioflfoy 
cioè  le  Ceneri ,  il  Beato  Amedeo  di  jSavojip- 
il  Mercordì ,  Giovedì ,  Venerdì,  e  Sabbatèi 
della  Settimana  Santa.  S:  Secondo  ProtttA 
tore  di  Torino,  la  Commemoratone  de’ Def* 
fiinti ,  e  la  Vigilia  di  Natale  : 

Le  Ferie  delle  Melfi  principiano  dal  giorj|P 
jio  della  Natività  di  S:  Gio:  Battifta  ,e  fi  ftens; 
dono  fino  a’  i<S:  di  Agoflò,  e  quelle  delie.  ^ 
Vindcmte  dalla  Elaltazione  di  S:  Croce  finrd 


»’  15:  di  Novembre ,  ed  in  ogni  Luogo  il  giorp1 
■i“1  Santa  Protettore  ;  ’eri 


WAIk  ¥ 


^•partenza  delle  lettere 

am'.  MERCOLEDÌ  a  mezzo  giorno  . 
tgtA  Nnesì ,  Bafs’  Alemagna  ,  Ciamberì ,  Con- 
flans,Geneva ,  Granoble  ,  Delfinato  ,  El- 
ezia ,  Inghilterra ,  Lione ,  e  tutta  la  Francia, 
0,  Momigliano,  Morttiers,  Olanda,  Sufa ,  S.  Pier¬ 
ete  d’ Albigni ,  S.  Gio.  di  Moriana ,  e  Tonone. 
(eJ  ri  fera  alle  ore  otto. 

ln,  Affi ,  Alcflandria,  Acqui,  Genova,  Firenze, 
Or).ivorno ,  Lucca  .Napoli ,  Fifa  .Roma,  Sicilia, 
ierravale ,  Tortona ,  Tofcana ,  e  V alenza . 

VENERDÌ1  a  fera  allo  ore  otto . 
Alba,  Brà, Bene,  Carmagnola,  Cavallermag-: 
jiore  ,  Chcrafco  ,  Ceva  ,  Cuneo  ,  Demontc , 
Dogliani ,  Fen'eftrelle,  Foffano,  Lucerna  , « 
Falli,  Linguadocca  ,  Mondovì  ,  Manegua 
Sizza ,  Pinerolo ,  Provenza ,  Racconiggi ,  Sa- 
I  igliano ,  Saorgio ,  Saluzzo ,  Sardegna ,  Som- 


mariva  del  Bofco ,  Sofpello ,  Villafalletto ,  t 
yillafranca  di  Nizza .  yt. 

SABBATO  a  mezzo  giorno. 

Annefst- ,  Bais’  Aletnagna ,  Ciamberì ,  Con- ■ 
flans ,  Delfinato,  Elvezia,  Geneva ,  Granoble,  p 
Inghilterra,  Lione, e  tutta  la  Francia  , 
migliano,  Moiiriers  .Olanda,  Sui'a , .  Pierre*®, 
d’  Aibigiii,  S.  Gio.  di  Moriana,  e  Tonone.  r. 

A  fera  alle  ore  otto . 

Aorta ,  Biella ,  Bologna ,  Calale  ,  C  reraona,  P 
Ferrara,  Fiandra,  Germania,  Ivrea,  Lodi,  Mi-  . 
fono ,  Mantova ,  Marca  d’  Ancona.,  Modena, 
Mortara,  Novara,  Pavia, Parma,Piacenza,Pa*j“; 
doa,  Tirolo,  Viena, Venezia,  Verona, Vercelli."" 

ARRIVO  OELLE  LETTERE.  4 


LUNEDI’  a  mattini. 


1  Nnesì .  8al?;’  Alemagna  ,  Ciamberì,  Con» 
flans ,  DJ  fin  ito  Elvezia,  Geneva,  Gra- 


nobte,  Inghilterra,  Lione,  e  tutta  la  Francia,!® 
Momigliano  ,  Moutiers ,  Olanda  Stila ,  S.  Jet-f . 
re  d’  AJbignì ,  S.  Gio.  di  Moriana  ,e  fonone.^ 
A  mezzo  giorno  . 

ACti,  Aléfla  ndria,  Acqui,  Genova,  Serravak  * 
le ,  Tortona ,  e  Valenza.  MEB.- 


e  MERCOLEDÌ'  dopo  mezzo  giorno . 

Uba ,  Bra ,  Bene ,  Carmagnola  ,  Cavaliere 
jagiore  ,  Cherafco  ,Ceva  ,  Cuneo  .Demonte, 
n' W.'iani ,  Feneftrelle  ,  Foffano  ,  Linguadoc- 
e,r  Lucerna,  e  Vaili ,  Mondovì ,  Marfeglia, 
°* Sizza  Pinero! o  ,  e  Provenza,  Racconiggi, 
^vigliano  SaluzZO  .Saorgio ,  Sommariva  del 
*  Wco ,  Sardegna  ,  Soipello  ,  Villaialletto  ,  C 
jtllafranca  di  Nizza. 

GIOVEDÌ’  a  mattina  . 

Biella ,  Bologna,  Cafale ,  Cremona ,  Ferrara, 
>,  Sandra,  Germania,  Lodi,  Mdano,  Manto* 
in'brca  d’ Ancona ,  Modena ,  Mortara ,  Nova- 
i,  Pavia,  Parma,  Piacenza ,  Padoa , Tirolo 
'«celli ,  Veiona,  Venezia,  e  Vienna. 

VENERDÌ’  dopo  mezzo  giorno. 

Aorta, Annerì, Bais* Alemagna,  C'amberi, 
ftoftas,  Delfinata,  Elvezia ,  Geneva ,  Gra- 
i  'oble  Ingilterra  ,  Ivrea  .  Lione,  e  **- 
>ncia  Momigliano  ,  M^.ers,  Olanda 
e  afa ,  S.  Pierre  d'Albigni ,  S.  Gio.  di  Mo 
iTonone.  A  fera 

ad  Firenze ,  Livorno ,  Locca  , 

ma 


ente  fi  avvertirà  nel  poner  ladi  a 
a  fchiodere  ,  che  fia  polla  ini  •, 
caldo,  ma  ben  tepido,  che!  ^ 
cufioiiiia  ,  e  goveirawctìu;  < 
aminile  ,  però  che  fia  fina ,  acciò!  t 
e  Carli  alcun  danno  :  giunti  li  8i-;  j 
ere  animati  non  lafcieranno  en-;  i 
camera  niuna  fortadi  odore  ;av-  5 
he  quando  fi  darà  la  prima  foglia  i( 
:olta  dall’Albero,  che  fi  troverà 
vante ,  ed  al  levar  del  Sole .  >  $ 

,  che  per  accidente  foflfe  bagnata,  4 
porre  in  qualche  luogo  ,  che  j 
,  od  afciugandola  Con  pezze  di  !  c 
i  color  verde  ,  e  di  ogni  altro!  7 
E  per  fine  ad  ogni  buonjj  8 
-o —  fi  raccomanda  tener  la  pace  s 
altrimenti  anderanno  a  male.Uc 


TARIFFA 

{.delle  Monete  correnti  negl’  Stati  dì  S.  S.  K.  AL 
^Poppia  di  Savoja  ,  ~  ' 

Roma, e  Firenze. 


Luigi  d*  Oro  vecchio, 
Doppia  di  Spagna, 


Mo  di» 
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pefo  din.  24.  14  11.  o.  *8. 

Mezzi  ,  e  quarti  della  'vagliar  parte  delizi 
Monete  apprff)  efprsfe.. 

MEzzi  Luigi  d’ Oro  vecchi, 

Doppia  di  Spagna ,  Ge¬ 
nova ,  e  Venezia  11.  8.  6.  J 

Mezzo  Luigi-d’Oroa  due  Scudi, 

e  del  Sole  11.  »o.  x.  8 

\ Mezze  Doppie  Savoia, Roma* 

e  Firenze  JJ»  1-9 

Mezza  Dop.  vecchia  di  Portog.  11.  1  ?■  8-4 

Qjiarto  della  fudeua  H.  6.  14.  * 

Mezzo  Luigi  d’Oro  della  Cro- 
ce  di  S. Spirito,  edueL.  11.  >*•  *■  ® 

Mezzo  Luigi  d’  Oro  delle  quat. 
tro  Armi 

j  Quarto  del  fuddetto^ 

1  Mezzo  Grofazzo 
■  Quarto  del  fuddett® 
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Mezzo  Ducatone  Savoja , 

Venezia,  e  Milano  11* 

Quarto  de’  liiddetti  D- 

Mezzo  Ducatone  Roma  U. 

Quarto  del  fuddetto  H* 

Mezzo  Ducatone  Firenze  11. 

Quarto  del  finMetto  n- 

Mezzo  Scudo  delle  tre  Corone  11. 

Quarto  del  fuddetto 
Mezzo  Filippo  H- 

Quarto  del  fuddetto  U. 

Mezzo  Scudo  vecchio  diSavoja, 
e  Francia  H- 

Quarto  del  fuddetto  11. 

Mezzo  Scudo  del  Popone  11.  : 

Terzo  del  fuddetto  11. 

DICHIARAZIONE. 

SI  dichiara  ,  che  rifletto  alle  Monete  d’  Oro 
quelle  celieranno  digiafiopefo,  quantunque 
calanti  di  un  Grano ,  e  Je  faranno  di  maggior 
calo ,  non  fi  dovranno  rifiutare  ,  purché  il  Pa¬ 
gatore  buonìfiebi  il  calo  a  ragione  di  foldi  z. 
din.  8.  per  ogni  Grano ,  in  quanto  alle  Doppie,  e 
folcii  a.  dia.  io.  v>  quanto  alti  Zecchini. 
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Sopra  l’Anno  1745. 

E  a  non  pochi  Aflronom!  cadde 
in  acconcio  di  paragonar  alla-» 
circonferenza  dell’  annuo  cori» 
compoftadi  giorni  565.  ore  5.  mi¬ 
nuti  48.  la  figura  di  un  Serpe , 
che  formando  un  cerchio  tiene  la 
fuacoda.  in  bocca ,  non  fembra_j 
pura  me  cofa  impropria,  e  fuori  di.  proporzione 
1  adattare  ili  corfo  del  Re  de’  lumi  po'  fuoi  dodici 
legni  Celefti  allafomiglievole  circuizione  d’  una 
grande  Città  colìruita  da  dodici  baluardi ,  la  di¬ 
tone*  de’  quali.  1’  uno  dall’  altro.  contenga  tanti 
palli  geometrici ,  quanti  fono  i  giorni  di  eia fcun 
mefe  compofti  d’ore  24.  ,  che  tanti  ne  fpende 
|J  Sole  in  circuire  tutta  la  di  lui  eclittica  vi* 

**  ?<5o-  gradi  divifa,  come  pure  lo  farà  in  quea* 
Amo  nuovo  1746. 

A  j 


Per 


fc 

Per  dunque  "formare  un  si  incommenfurabWa 
circolo  5  principierà  il  fuo  giro  fotto  il  primo 
grado  del  celefte  Afterifco  d’  Ariete,  per  poi 
terminarlo  fotto  1’  ultimo  di  quello  de’  Pefci 
nel  1747.,  e  ciò  feguirà  nel  20- di  Marzo ,  52. 
minuti  dopo  tramontato  il  detto  luminofo  Pia-  è" 
neta  ,  che  dà  il  vero principio  dell’anno  Agro¬ 
nomico  fuddetto  ;  nò  fi  vedrà  in  tal’  ora  altra 
planetaria  Stella  fotto  il  noftro  Emisfero ,  che 
quella  chiamata  il  gran  Pianeta  focofo  di  Mar¬ 
te  in  Occidente,  che  dopo  altra  mezz’ora  le¬ 
derà  in  Occafo  nafcofta  ;  ma  poi  in  Oriente^ 
levato  fi  vedrà  il  maligno  Saturno  in  gradili 
delle  bilancie  d’  Aftrea  ,  e  nel  mezzo" de!  Cie¬ 
lo  le  tre  Stelle  luminofe  del  Granchio  con  le 
altre  due  dalle  bande  ,  dette  Cadore  e  Poi- 
luce  •  Bai  -mirarli  grli  accennati  Pianeti  con_. 
guardo  maligno  di  oppofta  dirittura  ,  al  parere 
d’ alcuni  Aftrologi ,  s’ indica  maggiore  influen¬ 
za  di  vapori  maligni  ,  che  danneggieranno  i  , 
frutti  della  terra  . 

L’ imperante  Pianeta  fopra  la  natura  de’tem- 
pi  farà  Venere  tenente  della  cafa  ,  attendente 
coll’  infegna  di  Libra  ,  e  trovandofi  fotto  le  mi¬ 
nute  Stelle  umide  de’  Pefci  farà  fpelTo  piovere  ; 
minuti  fpruzzi  di  nembi  ad  ingrandire  gli  er-  ; 
baggi ,  ed  i  fieni  ;  che  fe  non  potranno  beTL*  i 
efficcare,  muffandoli  faranno  alla  falute  de’ ca¬ 
valli ,  e  beftiami  dannofi  :  ciò  ,  che  può  recare 
mag- 


maggior  dffpiacere  ftrà ,  fe  la  raccolta  deVrut- 
ti  verrà  guadata  per  cagione  della  minaccia  , 
che  fa  la  detta  Venere  nel  fuddetto  fegno  ac¬ 
queo  de’ Pefci  .  Il  peggio  fi  è  che  non  é  fo¬ 
la  a  dar  teftimonianza  di  tal’ umidità  ,  c  pro¬ 
verà  influenza  in  queft’  Anno  ,  e  molto  più  in 
tempi  equinoziali  di  Primavera  ,  ed  Autunno. 
L’ oflervare  ,  che  la  Luna  di  Dicembre  174^- fi 
porta  per  tre  parti  ad  occupare  il  mefe  di  Gen- 
najo,  e  cosi  fucceflìvamente  quella  di  Genna¬ 
ro  occupando  quafi  tre  parti  del  'mefe  di  Feb¬ 
braio  ,  mi  fa  temere  fia  per  difordinare  con_» 
ie  fue  qualità  frigidumide  anche  le  quattro 
Stagioni  dell’  Anno  per  la  miftione  ,  che  av¬ 
rà  di  partecipazione  la  fufleguente  della  na¬ 
tura  dell’  antecedente  •  Non  tv  però  a  mio  cre¬ 
dere  il  più  forte  pianeta  dell’  Anno  fignore^. 
la  detta  Stella  di  Venete  ,  mentre  fi  trova  in_. 
feda  cafa  cadente  l'otto  la  comburtione  del  So¬ 
le  ;  ma  piuttofto  Marte,  che  fi  trova  in  fuo  do¬ 
micilio  ,  ed  ih  càrdine  occidentale  :  che  pe¬ 
rò  vorrà  far  aneli*  elfo  dimoltraziohc  di  fua_, 
potenza  con  abba-fiare  in  parte  le  influenze  fue 
umide,  e  fredde,  e  convertirle  in  gravità  de’ 
venti,  turbini ,  in  tuoni,  e  fulmini,  ed  in  ap¬ 
parenze  ignee  nella  regione  dell*  Aria  ,  e_. 

cagionare  folgori-,  lampi  ,  e  tempefte  nel  fine 
di  Primavera  ,  nella  State  ,  e  circa  la  metà  dell’ 
Autunno  ;  e  quelle  percuotendo  le  -Cererifti- 
A  4.  che 


«he  dovizie  ,  ne  rifenttno  danno  i  padroni  de¬ 
campi  .  Piaccia  al  Cielo  che  ciò  non  fegna  , 

In  quanto  al  patimento  infinito  de’  mali  ne’ 
toolfri  corpi  ,  quello  da  due  cagionanti  Pianeti  fi 
deduce,  uno  nell' Infermeria  ce  lede  che  è  il 
Sole,  e  l’altro  nell’ Attendente ,  che  é  Satur¬ 
no  ,  Qa^fti  retrogradante  in.  librai  ha  per  nar 
tura  di  produrre  ìndiLpofizioni  di.  meftizia  ,  di 
gotte  fredde,  e  doglie  ne’ ginocchi,  ritenzio¬ 
ni  d’  urina  ,  durezza  di  efcrementi  ,  ed  altri 
mali  nelle  redi,  e  vifcere  oltre  a  febbri  guari¬ 
tane  «  lunghe  :  il  Sole  poi  nella  feda  caf^_, 
fuol.  nuocere  agli  occhi  ,  e  recar  altre  infermi,- 
tà  molte  di  natura  calida  ,  e  Languigna  -  E  per¬ 
ché  nei  precedente  Plenilunio  Li  vedrà  ecclif- 
fata  la  Luna  ne!  Legno  umano  di  Vergine  ,  e 
Marte  in  cafa*  della  morte,,  ciò  può  indicare-, 
che  Lotto  d»  un  tal  Legno  Li  pollano  patire  mol¬ 
te  malattie  • 

DEGLI  BCC  LISS  I, 

DI  quattro.  Ecclifij ,  che  fono-  per 

in  quello  corLo  revolutiyp  deil’Anno  1 74 <W 
«ioé  uno  delia  Luna,  addì  7-  di  Marzo,  ore  %%, 
m.  54;  in  lì?,  altro  dei  Sole  aln-  detto  .ore_ 
9.  m.  45.  n.  L.  in  V  »  «!«>•  della  Luna  hu 
Ago fto  30.  ore  5.  m.  48.  n.  L.  in  X  ì  ed  altro 
del  Sole  io  Settembre  a’  i$.  ore  1  s-  nv?  *  .in-* 


MjJ-  Solamente  quello  della  Luna  in  Agofto 
5  vedrà  da  noi  all’  ore  5-  e  tre  quarti  poco 
più  ,  ma'  non  perfetto  ,  poiché  la  Luna  farà 
coperta  noa  tutta,  ma  folo  la  metà  del  fua* 
difco  .. 

D  E  *L  L’  I  H  V  E  8  N  O  , 

STrana  metamorfofi  fi  è  il  paragonare  la  po- 
fitura^del  Sole  iemale  con  quella  dell’elli- 
vo  per  la  contraria  differenza  di  ciò,,  che  re¬ 
ca  lo  l\e*s''Principe  degli  fplend'ori  in  quella 
Stagione  ,  eh’  è  il  freddo  ,  ed  in  quella' il  gran 
caldo  «"non  oftante  1*.  maggiore  vicinanza'  a^» 
poi  d’ Inverno  ,  che  di  State .  Comincierà  dun¬ 
que ‘quello  luminofo  Pianeta  ad  abbalfare  i  fuoi 
,  potenti  raggi  nel  paflare  lotto  il  curvo'  Tro¬ 
pico  di  Capricorno  per  viepiù  rialzargli' a  po- 
co_  a  poco  fino  all’ oppofto  Tropico*  di;  finw* 
eb'io  ,  dove  più  alto  tiene  il  fu©' apogeo  ,  e 
ciò  farà  nel  21.  di  Dicembre  1 745 -  ad  un_» 
quarto  d’  ora  della  notte  feguente,  che  Comin¬ 
cia  dopo  il  fuo  occafo,  nel  qual  tempo  eflen- 
do  la  Luna  nella  fella  cafa  a  difporre  dell’ 
Accendente  Granchio,  pare  chieda  d’eflece  la 
Comandante  l'opra  di  quella  rigida  Stagione  ; 
ma  trovandoli  ricevuta  da  Giove  in  compagnia 
di  Venere  nello  fida  abitazione  di  Sagittario  , 
allo  (leflo  perciò  volentieri  cede  il  dominio» 


e  molto  più  ,  perché  tiene  il  fuo  editamente 
Giove  in  detto  Afcendente  .  B  che  Inverno  ! 
mite  c  beilo  ci  prometterebbe  quello  benefi-  1 
Pianeta,  fe  non  alloggiatile  feco  quelli  due 
acquofi  erranti  di  Luna  ,  e  Venere,  che  fo¬ 
gliano  renderlo  freddo,  ed  umido  di  nubi, 
nembi,  nebbie,  e  di  nevi  colmò  ?  Ma  poiché 
fu  oliervato  che  il  detto  Giove  nell’  unirli  a 
quelle  Stelle  produce  per  'lo  più  ferenant&J  ■ 
vento,  perciò  fi  vedranno  più  giorni  con  raggi 
di  Sole,  e  (Iellate  notti,  che  vtlliranno  i  cam¬ 
pi ,  e  piante  di  candide  brine,  e  di  duri  giac¬ 
hi  le  paludi,  de’ quali  non  reneranno  prive  le 
conferve  •  Sarà  dunque  fredda  la  Stagione  ;  ed 
anche  lunga  con  arie  di  fettentrione,  che_. 
Soffieranno  in  Gennajo;  ma  molto  più  da’  2^,4 
Febbraio  fin’  al  fine  ,  ed  anche  in  Marzo  per 
confermar  i  femiiiati  grani  dal  guado  delle., , 
bedie  ,  e  da’  vermi  terrei  . 

Il  detto  benigno  Giove  dovrìa  pure  giovare 
a  noi  viventi  co’  Tuoi  benefici  influfli  di  pro- 
fpera  fallite  ,  mentr’  egli  procura  la  guarigio¬ 
ne  agl’ infermi;  e  farebbe  migliore  l’influfiò, 
fe  la  Luna  ,  e  Sole  non  fodero  nella  feda^. 
eafa.a  produrre  mal  d’  occhi,  e  freddori  mol¬ 
ti  con  molcde  tofii ,  e  flufiloni  nelle  cofcie, 
ginocchi ,  e  gambe  ec-  -  Non  dureranno  però 
molto  quedianali  per  il  detto  Giove  unito  a_. 


•  DELLA  PRIMAVERA. 


TRA  il  fine  del  Pegno  di  Pefci ,  ed  il  prin¬ 
cipio  d’  Ariete  pattando  il  grande  Spar- 
gitor  de’  raggi,  col  fuo  particolare  moto,  egua¬ 
le  Tempre  iciole  rendere  la  diurna  luce  con_. 
le  notturne,  tenebre ,  ed  un  tal  effetto  appun¬ 
to  efeguirà  nella  fera  del  io.  di  Marzo  all’ 
ore  24.,  ed  un  quarto  in  circa  ,  nel  mentre_» 
che  la  gran  genitrice  Terra  darà  alla  luce  la 
vaga  figlia,  detta  la  Primavera  •  Ma  perche  fi 
di  lei  Compare,  che  fa  comprifcenza  in  Afcen- 
dente,  é  il  rabbuffato  Saturno  ;  e  la  Comare 
fi  è  la  piovofa  Vertere  dell’  oriente  Libra  si¬ 
gnora,  e  quelli  non  “fi  accordano  negli  umori; 
temo  quindi ,  che  una  tale  Stagione  non  fiefca 
a  dovere  •  Sufciterà  il  primo  tetre  nubi  ,  e_^ 
venti  grecolevanti  freddi ,  che  daranno  ncb- 
biofità  di  Cielo ,  e  promovendo  1’  altra  i  vul- 
turni  umidi ,  faranno  congelar  nell’  aria  nevi  a 
cader  all’alto  fopra  moni!  ,  e  piogge  fopra_. 
terreni  al  baffo  ;  il  che  produrrà  in  lungo  il 
freddo,  e  refterà  tardiva  e  pigra  la  Stagione 
in  dare  i  fuoi  defiderati  fratti ,  i  quali  dal  re¬ 
trogradante  Saturno  co’  confetti  agghiacciati 
poffono  effere  in  gran  parte  diftrutti ,  nel  men¬ 
tre  riguarderà  con  mal  appetto  gli  altri  Piane¬ 
ti  ;  c  ciò  feguirà  verfo  il  fine  di  Marzo,  o 
nel  principio  ,  e  fine  d’ Aprile  ,  a  metà  ,  e_, 
fine 


fine  di  Maggio,  nel  plenilunio  di  Giugno,  e 
più  oltre ,  cio.é  a’  io.  ,o  18.  a’  19.  di  Giugno. 

Il  dare  temporali  e  tempefie  reca  gran  dan¬ 
no  ,  ma  peggio,  fanno-  le  brine  in  Aprile  ,  e 
Maggio di  cui-  temo  :  fémbrami  però  non  po¬ 
ter  avere  tanta  forza  il  detto  Saturno  d’inriui- 
re  tanti  mali  ,  perché  infermo  fi.  vede  nella_»  j 
Tua  retrogradazione  ,  e  perché  non  é  folo  nei 
dominio  ,  fendovi,  Venere  ,  e  Giove  ,  che-# 
pretendono  parte  della- padronanza  ;  e  dalla_»  ] 
loro  benigna  beneficenza,  ravvifàndo  miglio¬ 
ria  d’ influfli ,  fpero  che  ci  faranno  vedere  una 
Primavera  verdeggiante  ed  allegra  ,  colma  di 
germogli erbe  e  fiori  ,  con  verdeggianti  li¬ 
ni  ,  e  fiaveggianti  fpighe  ,  che  daranno  fpe- 
ranza  di.  mediocre  annona  ;  e  chi  faprà  rego¬ 
lare  i  fullifelli  da  feta. ,  ponendo  a  nafeere  la 
loro  fémente  nei  3».  6.,  o  7.  di  Maggio,  farà  , 
buona  ricolti,  di  ovateile  per  aver  copjoia  fe¬ 
ta  . 

Sopra  de’ mali  corporei  dominatrice  farà  Ve¬ 
nere  ,  che  per  edere  in  fegno  di:  Péfci  influi- 
fee  tìuflìoni  a’ piedi,  e  gonfiezze  nelle  tibie,  , 
pure  farà  guarire  molti  infermi ,. ed  indica  po-  , 

che  morti ,  maifimamente  fotto  del  Toro ,  ed  an-  j  ■] 
clic  Cocco  il  Gemini  ;  non  cosi  influendo  la_» 
Luna  ,  che  darà  tofli  ,  catarri-:  freddavi ,  ed. 
altri  mali  freddi,  ed  umidi  . 


DEI- 


DELLA  STATE 


»3 


Non  per  anche  finite  hanno  le  fue  labe. 

rlofe  fatiche  i  poveri  Agricoltori  intor¬ 
no  a’  campi  ,  vigne ,  prati,  orti,  e  giardini  , 
ed  in  pafcolare,  e  cuftodire  i  fullifelli  da  fe- 
ta,  che  dalla  fervida  Stagione  coftretti  fi  veg* 
gono  a  ftarfene  efpofti  a’Taggi  cocenti  di  un., 
Sole  Leone,  per  di  nuovo  travagliare  in  miete¬ 
re  le  bionde  fpighe  ,  incalmare  novelle  pian- 
‘  te  ,  cogliere  frutta  ,  battere  le  biade  ,  e  cri- 
‘  vellare  i  grani  ;ed  un  tale  comando  verrà  lo¬ 
ro  dalla  mcdefima  fatto  all’ entrare  del  $ole_. 
Lotto  il  gran  Tropico  di  Granchio  :  il  che  fe- 
'  guirà  nel  21.  di  Giugno  ad  ore  5.  dopo  il 
mezzo  giorno ,  nel  qual  tempo  fci  Pianeti  fa- 
1  ranno  fopra  terra  ;  ma  i  più  forti  fono  Mercu¬ 
rio,  e  Giove, per  efiere  ne’ cardini ,  e  nellp  . 
proprie  cafe;  croi  Mercurio  in  Gemini  vice- 
*  ,  vitor  di  Marte,  e  Giove  in  Sagittario,  che-. 

va  retrogrado.  Quelli  fono  i  più  famofi  pro- 
»  duttori  de’ venti,  e  però  il  primo  in  compa- 
"  i  gnia  di  Marte  malefico  farà  foffiare  venti  tur- 
binofi ,  ed  impetuofi ,  che  generano  tempora- 
!  fi  e  tempefie;  ed  il  fecondo  in  opposizione 
■  di  detto  Mercurio  cagionerà  folgori  ,  faette  , 
e  fulmini  con  grandini  ,  e  procelle  di  mare  ; 
,  ii  che  fi  potrà  vedere  a’  19.  in  20.  di  Giugno* 
F  vd  in  principio  di  Luglio  j  e  circa  i  J-  9’  7. 


di  Agofto,  oltre  quelli,  che  moverà  In  afpet-, 
to  deeli  altri  Pianeti ,  e  matfimamente  unito  a  , 
Saturno*  e  Venere,  o  alla  Luna -Da  ciò  pro- 
nollicar  è  lecito,  che  quella  State  larà  fertile 
di  venti ,  che  la  renderanno  di  caldo  non  trop¬ 
po  ecceflivo-;  tuttavia,  perché  Marte  non  for¬ 
te  da  di  focto  a’  raggi  del  Sole,  fe  non  a  25. 
di  Luglio  ,  perciò,  nelle  ore  meridiane  cagio-  • 
nera  caldo  ardente  che  tirerà  in,  lungo  «u 
molta  parte  di  Settembre.  La  qualità  dell  An¬ 
none  non  fcmbra  molto  faufta  pel  contrappo- 
fto  de’  fuoi  Lignificati  •  La  Luna  in  fegno  (ten¬ 
ie  di  Leone  è  indizio  di  fcarfa  raccolta  di  frut¬ 
ti  ;  ma  il  capo  deL  Drago  di  natura,  fertile-, 
nella  cafa  centrale,  ed  in  fegpo  fertile  di  Pe- 
fci  promette  abbondanza,  di  frutti  acquatici  , 
ed  anche  di  pefci  ;  così-  potrei  dire  di  Satur¬ 
no  in  Legno  aereo  Lignificare  care  (ha  di  vola¬ 
tili,  e  di  Giove  in  fua  cafa  indicare  copia  di 
cornine  (libi  li  ,  e  così  d’ altre,  ©nervazioni  con- 
traddicentili  :  ma  per  conchiudere,  dico  chs 
1’  Annona  farà,  mediocre,  però  Lcarfa  lotto  la 
Vergine,,  e  Librale  fertile  fetto, il. Sagittario, 

C  Offe  r  vara  la  cafa  de.’ mali  occupata  dal  Toro 
cafa.  di  Venere,  e  quella  in  cafa  della  morte, 
non  fi  può  predire  gran  profferita  di  falute, 
e  le  fpezie  de’ mali  faranno-  fluffiont  del  capo, 
nella  gola,  e  petto,  e  Delle  viftere  per  Sa- 
3  1  turno  I 


turno  in  Libra,  e  morti  repentine  »  ed  artchc 
de’ putti. 

D  E  L  V  A  U  T  U  »  N  O . 

’*  A  Lia  gradita  comparii  del  gran  Re  de’ chia- 
'  rori  fopra  dell’  Italico  nottro  Orizzonte 

)*  nella  mattina  de’ 22.  Settembre  all’  ore  12.'  in 
>*!  -  circa,trarrà  Ceco  inseguito  a’fuoi  lumi.nofi  fguardi 
-*  U  vago  Garzoncello  di  Pomona  di  pampini  e 
ì'  frutta  carico  ,  per  annunciarci  I’  arrivo  dell’ 
>  afpettato  Autunno  Cotto  l’ubbidienza  di  dover 
ir  ricevere  gl’ intìuffi  dell’ odiato  Saturno  in  com- 
t-  pagnia  di  Venere,  come  lì  dilTe  nella  Prima- 
-»  vera  ,  per  la  conformità  della  figuri,  che  tiene 
e-  lo  fteflo  afeendente  di  Libra  ,  e  dominio  de’, 
i  »  fuddetti.. Pianeti ,  4%  cui  ,  in  ordine,  a’  tempi  , 
r-  non  fi  può  ,  Ce-rfon.  attendere  freddezza,  ed 
ar  umidità,  norv.già  fèmpre  durevole ,  ma  inter¬ 
di  mediata  da  giorni  Ce  re  ni ,  e  ventofi  con  nubi , 
n-  fai .  alcuni  de’  quali  feguiranno  alterazioni  di 
ha  temporali  ,  ed  in  altri  piogge  da  ingrolfare  i 
la  fiumi ,.  e  cagionare  inondazioni  r  che  non  p  ?- 
o,  chi  terreni  ,  e  calie  danneggieranno  ;  e  ciò 
i  potrebbe  fuccedere  verfo  gli  11.  Ottobre,  6 
ir»  da’  19.  a’  21.,  ed  a’  ^o>  oJ  ,3 1  •  d’  e  fio,  quan- 
e.,  do  non  ritardi  al  principio  di  Novembre  e_. 
e,  filo  termine;  e  come  meglio  teftimonierà  la_. 
P»  Luna  ne’  Cuoi  Quarti  .■  La  ferenità  di  Settem- 
ì<v  ■'  bre 

m 


bre  più  durevole  farà  tirar  innanzi  il  caldo 
pomeridiano  a  maturar  i  frutti^  de’  quali  ne1 
luoghi  alpeftri  non  farà  ficarfa  la  raccolta-,:; 
Dell’ uve  piuttOfto  .per  cagione  di  certo  fred¬ 
do  in  Primavera  .ne  temo  non  molto  buona—» 
riufcita  j  ficcome  anche  di  alcuni  altri  frutti 
di  bella  comparfa  ;  e  perciò  deve  fuppliCarfi 
1’  Altiffimo  ,  acciocché  cangi  11  tutto  in  bo¬ 
naccia  . 

Contraftano  gli  Aftrólogi  ,co’  Medici  <,  che 
non  credono  i’  A  Urologia  molto  neceflaria  a_* 
loro  per  la  cognizione  de’  mali  dicendo 
con  Avicena  ,  ;ed  ilppoerate  :  non  eft  bonus 
Medtcus  >  nifi  fi t  optwius  Aftrologus -,  onde-» 
predico  che  ì  mali  di  quella  Stagione  pièce* 
deranno  più  dall’  influffo  di  Marte  in  Leone  j 
che  dal  capo  del  Drago  nella  cala  de’  mali  j 
perilehé  non  farà  si  facile  1’  .accertarne  .1’  ori¬ 
gine  ..  In  generale  procederanno  dal  capo,  e 
da’ piedi  .per  fluflioni  :  ma  nel  fangue  af  reità» 
to  da  feri ,  e  tartari  fi  renderanno  ferventi ,  e 
pericolale  le  febbri ,  ed  altri  mali  nelle  Vifce* 
re  5  ©ride  vi  vorranno  medicine  di  forza  mag¬ 
giore  efpeilenti  a  'guarirli 
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OSSERVAZIONI 

Storici. ’m  e  Cronologici^  / opra  V  Antichità 
del  Mondo. 


IDDIO  impiegò  fei  giorni  nella  Creazione  del  Mon¬ 
do  ,  ed  il  lettimo  fu  ramificato  ,  e  desinato  al 
lipofo  ;  onde  per  imitar  I*  ammirabile  condotta  di 
DIO  ,  è  flato  divifo  il  Tempo  del  Mondo  dalla  fua_ 
Creazione,  fino  alla  Venuta  di  GESÙ'  CRISTO,  in 
Sei  Età  ,  e  la  Settima  di  effe  ,  che  è  il  Tèmpo  di 
Ripofo,  di  Salute,  e  di  Grazia,  da  GESÙ' CRISTO 
fino  al  terminare  de’  Secoli . 

Degli  Anni  6945.,  che,  fecondo  la  opinione  rena¬ 
ta  dagli  Scrittori  ,  e  Cronologifii  più  Moderni  ,  fi 
contano  dalla  Creazione  del  Mondo  fino  al  Corrente, 
ne  fono  palliti  3094.  fotto  la  Legge  di  Natura  :  2105. 
fotto  la  Legge  di  Mosè  ;  e  della  Legge  di  Grazia  , 
o  fia  Tempo  di  Salute,  che  ha  cominciato  da  GESÙ' 
CRISTO,  fi  contano  fino  al  prefente  Anni  1746.,  li 
quali  tutti  uniti  a'  fuddetti  ,  f.nno  dalla  Creazione 
del  Mondo,  fino  al  prefente  ,  gli  Anni  fuddetti  6945., 

Anni  del  Mondo,  in  cui  DIO  dette  la  Legge  ‘ 
a  Mosè--  —  ■■  ■  .....  —  ■  3094. 

Durazione  della  detta  Leggi— - — . -2105. 

Che  uniti  infieme ,  fono  gli  Anni  del  Mondo,  ‘ 

in  cui  nacque  GESÙ' CRISTO - . - 5I_. 

Anni  dalla  Nafcita  di  GESÙ' CRISTO  fino  al 
Corrente—— - - - . - 


Anni  del  Mondo— <, 


J  quali  Anni  dell  Mondo  fermiti  novtcffitts 
quarantacinque,  fecondo  li/piu  aceettatt  re¬ 
centi  Ctonologifti,  fi  dividono  nelle  fette  Età 
feeuenti ,  nella  Ittma  delle  quali ,  comin¬ 
ciando  dalla  Creazione  del  Mondo,  lino  al 

Diluvio  ,  feorfero - - — -  “  "Ann!  *' 

Nella  Seconda  ,  da  Noè  fmo  ad  Abramo- Anni  ■ 
Nella  Terza  Età  ,  da  Àbramo  fino  a  Mose-Anm 
Nella  Quarta  Età  ,  *  da  Mosè  fitto  a  Salomo- 

^Nellà- Quinta  Età  ,  da  Salomone  fino  a^Ci- 
Nella  fetta  Età  ,  da  Ciro  fino  a  GESÙ]’ 

E  nella  Settima-Età  cotrente,  da  GESÙ  "CRISTO 

fin" ora,  fono  feorfi - A“m 

Che  formano  gli  Anni  del  Mondo  « 


DM.  Diluvio  Univerfale  fino  all’ A 
tente  1746,  fono  feorfi" 

Dall"  Edificazione  di  Roma 
Dalla  fondazione  della  Reai  Citta  di  Tonno  2 
Dal  principio  della  Reai  Cafa  di  Savoia 
Dall’  mftituzione  dell’  Ordine  de’  Cavalieri  de  - 
la  SS.  Annunziata  . 

Dall’ Inftituzione  dell’Ordine  de’  Cavalieri  di 
S  Maurizio  .  .  .  .. 

Dall"  Invenzione  della  Stampa  in  Magonza  di 
Gioanni  Guttemberg  nel  i45°-  (  La  prima- 
Edizionc  di  Torino  nel  1*74-  )  ^ 


Dal  preziofiflimo  donativo  della-  SS.  Sindone  di 
CRISTO  Signor  noftro ,  fatto  alla  Reai  Cali 
di  Savoia  dalla.  Prtncipeffa  Margarita  di 
Carni  nel  i«i. 

Bai  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  occorfo 
in  Torino  addi  6.  Giugno  14-s». 

Dal  Sacro  Concilio  di  Trento 
Dall’Unione  dell’Ordine  di  S.  Lazzaro  a  1  pre¬ 
detto  Ordine  di  S.  Maurizio 
Dalla  Correzione  Gregoriana 
Dal  Regno  di  SUA  REAL  MAESTÀ' 


.  La  Settuagefima 
5‘  Le  Ceneri 

“  la  Pafqtia  di  Rifuirezione 
^  le  Rogazioni 


V  Afcenfione  del  Signore 
La  Pentecoftc 
La  SS.  Trinità 
11  Corpo  del  Signore 
La  Domenica  I.  dell*  Avvento 


Di  Primavera 
Di  State 
li'  D’  Autunno 
D’ Inverno 


^V^iTTRO  TEMPI. 


i.  ì .  e  4.  Giugno  . 
ai.  zt.  e  24-,  Settembre. 
14.  i«.  e  17.  Dicembre. 


Caratteri  y  e  Sfornì  de'  dodici  Segni  del  Zodiaco  i 
V*  Ariete.  1$,  Leohe  .  j-a->  Sagittario . 

il  V  Toro.  J'IP  Vergine .  |Aj  Capricorno* 

ij  xt  Gemini .  f^;  Libra .  bit  Acquari'#. 

1  SS  Granchio . ’W  Scorpione  .|X  Peliti . 
s  Caratteri ,  e  Homi  de'  f-tte  Pianeti . 

B  Iq  Saturno .  Q)  Luna  . 

SVG.ove*  g| 

(f  ivi  arte» 

Sole. 

$?  Venere  • 

Mercurio. 


SI,.  Capo  del  Drago . 

-Coda  del  Drago. 
0  Parte  di  Fortuna  . 


Caratteri ,  c  Nomi  deili  affetti  de’  Pianeti . 

Gli  Afpetti  de’  Pianeti  fono  una  certa  diftanza  nel 
u  -Zodiaco ,  nella  quale  vicendevolmente  elfi  li  aiuta¬ 
no  ,  e  s’ imprdifcono  ;  e  fono  i  quattro  feguenti . 

^  Sedile  Afpetto  così  fi  dice,  perchè  poffiede  la  lè¬ 
da  parte  del  zodiaco ,  cioè  due  Legni ,  che  fono 
no,-,  Stadi  40  • 

i!ì'Q  Quadrato  ,  petchè  contiene  la  quarta  parte  del 
Zodiaco  ,  cioè  tre  fogni  ,  che  fono  gradi  90. 

A  Trino  ,  perchè  contiene  la  terza  parte  del  Zodiaco, 
cioè  quattro  Legni,  che  fono  uo,  gradi  . 

8  Oupjfizione  finalmente  fi  fa  ,  quando  i  Pianeti  fono 

•  dirtanti  per  la  metà  del  Zodiaco  ,  cioè  per  fer 
Legni,  che  fono  is'o.  gradi  ,  ed  allora  fono  op- 
podi  per  diametro . 

<f  Congiunzione  non  è  Afpetto  ,  ma  bensì  una  Uma¬ 
zione  de*  Pianeti  nello  deffo  luogo  del  Zodiaco 
in  lunghezza ,  cioè  quando  fi  trovano  nel  mede- 
fimo  fegno  e  grado  .  B  5  Soie- 


Spiegazione  de'  quattro  Trigoni , 
Provincie  fitto  i  Segni  <P  t 

Trigono  Trigono  Trigono 
Igneo  Terreo  Aereo 

Ariete  Toro  Gemini 

Brettagna,  Cipro,  Armenia, 
Francia,  Elvezia,  Fiandra, 
Germania,  Irlanda,  Inghilterra, 
Polon. min., Lorena  ,  Ircania  , 

Sieda  fuper.  Perda  ,  Sardegna , 
Svevia .  Polon.mag.Vvirtemb. 

Leone  Vergine  Libra 

Boemia  ,  Babilonia  ,  Alfazia  , 
jCaldea ,  Candia,  Auftria 

Provenza,  Carintia,  Deltìnato , 
Puglia,  Croazia,  Livonia, 

Bomagna,  Rodi,  Savoja , 

Sicilia  .  Sieda  infer.Tofcana  . 
Sagittario  Capricorno  Acquario 
Arabia  Fel-  Albania  ,  Danimarca  , 
Dalmazia,  Bofìina,  Gr.Tartaria 
Moravia,  Bulgaria,  Monferrato 
Sthiavonia,  Lituania  ,  Piemonte  , 
Spagna  ,  Saffonia  ,  Ruffa  , 
Ungheria.  Tracia.  Valachj^. 


Trigono 

Acqueo 


Granchio 
Barbe  ria , 
Borgogna  , 
Granada,  - 
Olanda., 
Pruflia , 
Scozia . 
Scorpione 
Baviera  , 
Cappadoci* 
Catalogna, 
Giudea  , 
Norvegia  , 
Svezia  Qcc. 

Fefii 

,  Calabria, 
,CiIicia  , 
,Gallizia, 
Lidia , 
Normandia^ 
Portogallo. 

Nomi 


1 Stomi  tP  alcune  Città  fitto  i  dodici  Segni  Celepi 
che  formano  i  quattro  Trigoni. 


Trigono  Trigono 
Igneo  Terreo 
t  f  Ariete  Toro 
Bergamo  ,  Bologna  , 
Cracovia  ,  Brefcia  , 
Ferrara  ,  kipfia  , 

.Firenze ,  Mantova , 
Napoli,  Palermo, 
Verona .  Siena . 

Leone  Vergine 
Cremona  ,  Bafilca  , 
Praga  ,  Como  , 

Ravenna,  Lione, 
Roma  ,  Parigi . 

S  ira  cu  fa  ,  Parma 

Ulma.  Pavia. 


Trigono  Trigono 
Aereo  Acqueo 
•  Gemini  Granchio 
Bruffelles  ,  Collanti  nop. 
Londra,  Genova, 
Magonza,  Lucca, 
Novara,  Milano, 
Torino ,  Pifa  , 
Vercelli-  Venezia. 

Libra  Scorpione 
Francfort,  Algeri, 
Lisbona  ,  Medina  , 
Lodi ,  Monaco  , 

Piacenza  ,  Padova  , 
Spira,  Trevigi  , 

Vienna  d*A. Urbino  - 


Sagittario  Capricorno  Acquario  Pefci 
Adi,  Ancona,  Amburgo,  Alefiandria, 

Avignone,  Augufta,  Brema,  Comporteli* 

Buda ,  Bràdeburgo,CafaleMòf..Parenzo, 
Colonia,  Coftanza,  Pelàro,  Ratisbona, 

Gerufaléme,'Faenza  ,  Salisburgo, Siviglia, 

Modena.  Tortona.  Trento.  Vvorms. 

B  4  Tarn- 


Ta  vola  del  levar  del  Sole ,  lunghezza  del  giorno^ 


Mag." 


<i'  Itat. 

S  JjS 


.8  ,  « 
9  34 


7  41 
7  3* 

-7  31  ' 
_7_24  ; 
7~>“ 


16  17 


come  a  pag,  24, 
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6  §9  Giov.  r  Epifanìa  del  Signore  ,  e  ss.  Re 

Magi  Gafpara,Melchiorre,eBaidaflar- 
re:  fetta  a  s.  Domenico.ed  as. Antonio. 

7  Ven.s. Alberto  Alberti  EremitaCamald. 
£ShL//na  piena  in  §5  addì  7.  ore  24.  lì  al. 

dfc.  §9  gr.  20* .  Tempo  umido  con  nu¬ 
bi,  ©  nebbie  ,  che  pattano  a  dar  fen.no  ,  ma 
non  dura,  poiché  Marte  in  5»  minaccia  piog¬ 
gia  ,  o  neve  ,  pure  gli  1 1.  ,  e  12.  fono  più 
chiari  con  fòle  .  Mali  febbrili ,  e  buffoni  nc’ 
ginocchi ,  e  gambe  .  La  morte  coglie  taluni 
impenfatamente . 

8  Sab.  s.  Maflimo  Vefc.  di  Pavia  .  nebbia 
B  9  Dom.  I.  dopa  l'Epifanìa  :  il  B.  Cicalini 

Orfmi  de’  Signori  di  Rivalla ,  Vefcovo 
di  Torino  nel  1  #>5.  nubi 

IO  )ng  Lun.  s.  Agatone  P. ,  e  ’i  B.  Gondifalvo 
Domenicano.  fòle 

«1  Mart.  s.  Igino  P.  m.  ,  e  ’l  B.  Michele 
Pini  Fiorentino,  Eremita  Camahlolc- 
fe,  Inftitutore  della  Corona  del  Signo¬ 
re  nell  S 16.  vario 

1 2  ^  Merc"  s‘  Gl  eca  v‘  e  nl>  fereno 

1 5  A  Giov.  ss.  Potitoe  Onorato  min.  torbido 
14  Ven.  s.  Ilario  Vefcovo  di  Poitiers  ,  e  s. 
Felice  p.  ni.  vario 

éT)  Vitina  Quarto  in  ^  addì  14.  ore  20. 
WJ  4 5.  Afe.  re  gr.  i}.  .  L’unione  dei 

3oJe,e  Mercurio  nel  17.  darà  vento  di  neve. 


iS  GENNAIO, 

fcia  poi  fi  ferena  la  notte  feguente ,  c  dà  gior¬ 
ni  varj  ,  ma  freddi  :  e  Venere  nel  20.  pro¬ 
mette  neve,  od  acqua.  Giove  nella  Seda  pro¬ 
métte  miglioria  agl’ infermi- 

15  nV  Sab.  s.  Paolo  primo  Gremita  ,  s.  Mauro 
Abate,  e  la  Traslazione  del  le  Reliquie 
di  s.  Maurizio  m.  :  efpofizione  d’  effe 
alla  Cappella  Reale  .  milio 

B  16  Uom.  II.  ilSS.mwdì  GESÙ’:  feda 
a  s-  Martiniano,  ed  as.  Domenico; 

-  s- Marcel  io  I.  P.  m. ,  s.  Giacomo  pri¬ 
mo  Vefcovo  di  Tarantafm  ,  e  s.  Rolan¬ 
do  Abate  di  s.  Maria  di  Chezerì .  fole 
f  )7^->Lun.  s.  Antonio  Abate  :  fefta  colla  be¬ 
nedizione  de’ cavalli  alla  Chiefa  Ti¬ 
tolare  de’  Canonici  Regolari  di  s.  An¬ 
tonio  Abate,Ordine  fondato  nel  1093*: 
fefta  a  s.  Agoftino  ,  ed  alla  SS.  Trinità. 

18  Mar't.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma  , 

s.  Pnfca  v.  e  ni. ,  e  s-  Liberata  v. 

19  Mere.  s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca 

m.,  ss.  Mario  e  Compagni  mm.  :  efpo- 
fizione  di  Reliquia  di  s.  Mario  al  SS. 
Salvatore  ;  e  s.  l)ionigi  P.  vario 
f  20  Giov.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebaftiano  mm.  t 
fella  di  s-  Sebaftiano  a  s.  Agoftino  ,  ed 
-  efpofizione  di  fua  Reliquia  al  Carmine; 
la  Traslazione  delle  Reliquie  de’  ss. 
Solutore,  Avventore, ed  Ottavio  min.. 
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Protettori  di  Torino  :  feda  alla  Chieda 
Titolare  de’  PP.  Gefuiti  ;  e  s.  Ana- 
ftaiìo  Benedettino  Torinele.  torbido 
21  Ven.«.  Agnefe  verghe  m.  nuvoli 

OLuna  nuova  di  G£NNAJ0  in  sk  addì 
2..  ore  o.  rn.oo.  n.  f  Afe.  &  gr.  S.  . 
Venere  malefipata  da  Saturno  turba  il  Cielo 
per  dar  neve;  ma  Giove  contrada,  onde  po- 
có,  o  nulla  nevicherà  per  aria  ferenante,  a’ 
24-,  o  25.  piuttodo.  Febbri  calide  ,  e  mali  in 
parti  bade  ,  e  doglie  gottofe. 

22  Sab.  ss.  Vincenzo  ed  Anadadomm.,  s. 
Gaudenzio  Solerio  d’  Ivrea  ,  primo 
Velcovo  di  Novara;  e ’l  B.  Antonio 
Chieda  di  s.  Germano  di  Vercelli  , 
Domenicano .  mido 

B  23  X  D0»1-  HI-  lo  Spofalizio  di  M.  V.  : 

feda  a  s.  Giudeppe;  s.  Raimondo  di 
Pennafort  Domenicano  ,  e  s.  Eme- 
renziana  v.  e  m.  vario 

24  Lun.  s.  Timoteo  primo  Vedcovo  d’ 
E  fedo-  ni.  ,  s.  Savino  Vedcovo  di  Spo- 
Ieti  in.,  la  B.  Paola  da  Bene  ,  e  ’I 
B-  Adriano  Berzetti  de’  Signori  di 
Buronzo  ,  Agoftiniano .  aria  di  néve 
25  Mart*  la  Converfione  di  s.  Paolo  .-fe¬ 
da  all’Oratorio  Titolare,  della  Com¬ 
pagnia  della  Fede  Cattolica  lotto  [’ 
invocazione  di  ?.  Paolo, colia  edra- 
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zione  delle  doti  :  e  feda  a  s.  Dai- 
mazio  {  e  la  B.  Arcangiola  Girlam 

di  Trino,  Carmelitana.  nuvoli  . 

26V*  Mere-  st  Policarpo  Vefcovo  di  Smirne  t 

V  nv  e  s.  Paola  vedova .  mirto 

__  Giov.  s.  Gioanni  Grifoftomo  Patriarca 
7  di  Cortami nopol i ,  5»  Vitaliano  P. ,  e 
s.  Divota  v. e  m- 

„8  Ven.  Infeconda  memoria  di  s.  Agnete . 

fefta  coll’  A  Abluzione  a  quei  dellaL-. 
Compagnia  dello  Scapolare  a  s.  Mi¬ 
chele»  ed  alla  Crocetta  ;  s.  Amedeo 

Vescovo  di  Lofanna,  s.  Pvojetto m., 

c  la  Traslazione  di  s.  Tommafo  d  , 
Acquino-  ,r  fe8ue_ 

W  Sab  s.  Francefco  di  Salcs  Vefcovo  di 
Genevra,  Fondatore  delle  Monache 
della  Votazione  di  M.  V.  nel  1610.  , 
Protettore  di  Torino  :  fetta  «Ha  loro 
Chiefa  ,  alla  Bafilica  Magiftiale  de 
*c.  Maurizio  e  Lazzaro  ,  al  Corpus 
Domini  ,  ed  a  s.  Rocco  ;  c  s.  Valerio 
Vefcovo  m.  '  ,  ‘°'e 

AO  ™  gr*  ^  -  Giove  promet- 

mtbl  ,  e  neve  ,  «  fotta  «toa  ne 
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Chiefa  del  Regio  Spedale  della  Carità 
fotto  il  Titolo  della  SS.  Vergine  del¬ 
la  Pietà,  a  s.  Domenico,  a  s.  Fran. 
ceico  di  Paola  ,  e  della  SS.  Vergine 
di  Coppacavana  a-s.  Carlo  .  bello 

3  Giov.  s-  Biagio  Vele,  di  Sebaltcm.  :  fé- 

Uà  a  s.  Francefco ,  allo  Spiritoflanto, 
ed  alla  Confraternita  della  SS.  Annun¬ 
ziata.*  vento 

4  Ven.  s.  Andrea  CorfinLVefcovodi  Fie*' 

fole  :  fetia  al  Carmine  ;  s.  Avventino 
p.  :  fella  a  s.  Domenico  ;  e  ’l  B..  Giu. 
Teppe  da  LconefTa  :  feria  al  Monte, 
ed  alla  Madonna  di  Campagna,  nuvoli 
$  Sab.  s.  Agata  v.  e  m.  :  fella  a  s.  A  golfi¬ 
no;  e  ss.  Paolo,- Gioanni ,  e  Giaco¬ 
mo  mm.  Giapponefi  :  fella  a’  Gefuiti  • 

©Luna  fìerìa  ìn\  K  addì  5.  ore  1 2-  m.  7. 

n.  f.  Afe':  7o:'gr.  14..  Il  freddo  recale- 
renità  ,  ora  la  piattina  degli  8.  farà  nebbioli, 
o  nuvolorf  ^cr  1*  dppofrzione  martilunare  .  Ne! 
10.  aria  fredda,  che  può  dar  neve  negli  l 
Mali  cutanei  ,  feoppj  di  fangue  ,  febbri  mille' 
B  6  Vom.  Settuagif/ma ,  s.  Borote%  v.  « 

1  -3  m.  :  fella  a  s.  Agollino;  e  la  B.  Bea- 

tride  Romagnana  .  Oggi  e  i  due  fe- 
guenti  le  40.  ore  alla  Metropolitana  ■ 
r  Le  fante  quarant’ore  fono  (late  indi' 

tuite  ael  j  537.  dal  Vcn.  P*  Giufeppt 
d*  ^ 
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da  Ferno  nel  Milanefe  ,  Cappuccino  . 

7  lt3g  Lun.  s-  Romualdo  Abate  ,  Fondatore 

de’  Monaci  ed  Eremiti  Camaldoleii 
nel  1012.  :  feda  all’Eremo,  torbida 

8  Mart*  s.  Gioanni  di  Matha  Fondatore 

in  compagnia  di  s-  Felice  di  Valois 
de’  PP.  Trinitarj  della  Redenzione  . 
degli  Schiavi  nel  1 198.  :  feda  a  s. 
Michele  ,  ed  alla  Crocetta  .  nebbia 
Mere.  s.  Apollonia  v.  e  m.  :  feda  al¬ 
la  Confolata  .  Oggi  e  i  due  feguenti 
le  40.  ore  a!  Corpus  Domini .  vario 
io  Giov.  P  Invenzione  de’  Corpi  de’  ss. 
Solutore  ,  Avventore  ,  ed  Ottavia 
mm.  :  feda  a’  Gefuiti  ;  s.  Scoladica 
verg.  ,  Madre  delle  Monache  Bene¬ 
dettine;  e  s.  Guglielmo  Eremita  di 
Malavalle  ,  Fondatore  de’  Monaci 
_  Gugl'ielmiti  nel  1157.  freddo 

n  tiVVen.  i  Eb.  fette  Fondatori  nel  1233. 
dell’  Ordine  de’  Servi  di  M.  V. ,  det¬ 
ti  Serviti ,  ed  Inditutori  della  Coro¬ 
na  de’  fette  Dolori  di  M- V.  nel  1240.: 
feda  al  SS.  Salvatore  ;  e  s.  Tigrino 
m.  :  efpofizione  di  .fue  Reliquie  a’ 
Gefuiti .  nevc 

12  Sab.  s.  Gozzellino  Abate  Benedettino 
Torinefe.-  efpoliziòne  di  fue  Reliquie 
a’ Gefuiti  ;  s.  Eufi'ofina  v.  Canneti- 
C  tana , 
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tana  ,  e  s.  Benedetto  Rovelli  Vede,  j 
d’  Albenga .  vario 

VI  timo  Quarto  in  TtW  addì  12.  ore  4. 
wid  m.  46.  n.  fi  Afe.  ^  gr.  20.  .  II  Trino 
di  Saturno  ,  e  Venere  fa  'crefcere  il  freddo, 
ma  darà  ’fquarci  di  fereno  con  fole  a  mezzodì, 
e  notti  (Iellate  coti' gelo  ,  e  molta  brina  :  du-  j 
bito  delle  mattine  del  15.,  è  iX.  a’  19..  Il 
Pefci ,  che  domina  i  piedi ,  li  fuole.' gonfiare-,  i 
o  per  gelo,  o  per  gotte.  Marte  in  detto  fo¬ 
gno  farà  perire  aicune  navi  per  violenza  de’ 

B  1 ]  -j-ayVorn-  Sejfagefìma ,  s.  Giuliana  d’Iv rea 
vedova  :  efyofizione  di  fue  Reliquie 
a’  Gefuiti  ;  s.  Gregorio  II-  P-  ■>  s. 
Benigno  m.,  e  s.  Pietro  Vefcovodi 
Vercelli  •  Oggi  e  i  due  feguenti  le 
40.  ore  a  s.  Agoftino .  fole 

14  Lun.  s.  Valentino  p.  m.  :  feda  alla-. 

Chiefa  fottó  il  Titolo  del  SS.  Salva¬ 
tore  e  di  s-  Valentino  de’  PP-  Servi¬ 
ti  fuori  di  Porta  nuova  ,  ed  alla  Chie¬ 
fa  delle  Monache  del  Crocififfo  • 

15  ^5  Mart-  ss.Fauftino  e  Giovila  fratelli  mai. 

16  Mere,  s-  Giulio  Senatore  m.  :  efpofi* 

zione  ’del  fuo  Corpo  a  s,  Terefa. 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a 
s.  Domenico.  mlfto 

>7  SAI  Giov.  il  B.  Alefllo  Faltoflier»  Fioren* 
tino, 
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tino,  uno  de’ Bb-  fette  Fondatori  de’ 
PP.  Serviti  :  fefta  al  SS-  Salvatore; 
e  s.  Emanuele  Vefcovo  di  Cremona  • 
iS  Ven.  s.  Simeone  Patriarca  di  Gerufa- 
Iemme  ni.  nebbia 

19  Sab.  la  Traslazione  de’  ss.  Frontini»» 
no  e  Compagni  mm.  acqua,  o^neve 
B  20  X  Doni’  'ffuìnquagefima  :  fefta  all’Ora¬ 
torio  di  s.  Filippo  ;  s.  Leone  Vefc- 
di  Catania  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le 
‘40.  ore  a’Gefuiti,  al  Regio  Spedale 
della  Carità,  ed  a  s.  Marco,  nuvoli 

OLuna  nuova  ài  FEBBRAIO  in  X  addì 
20.  ore  16.  m.  25.  Afe.  V  gr,  27.  •  Ve¬ 
nere  in  vorrebbe  dar  neve  nel  20 ,  ina_. 
Giove  fi  oppone,  e  tarderà  alla  notte  del  23., 
e  poi  ferenità  con  venti  gelidi  ,  ed  afpri  da’ 
25.  a’  28..  Ne’ mali  fignoreggtaJSaturno  con_i 
dare  febbri  quartane ,  ed  iterizie  nere ,  ed  al-, 
tri  mali  freddi  fecchi  • 

2 1  Lun.  s.  Eleonora  verg.  fole 

22  r\/'  Mart.  s.  Margarita  da  Cortona  :  fefta 
a  s.  Tommafo,  e  a  s.  Maria  Madda¬ 
lena-,  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  An¬ 
tiochia  ,  s.  Eufeo  di  ‘Serravalle  di 
Vercelli  ,  e  ’l  B-  Lorenzo  Galli  di 
Revello.  torbido 

23  Mere,  le  Ceneri -,  Vigìlia .  Fefta  di  s. 
Margarita  da  Ctirtona  a  s.  Francefco. 

e  2  Oggi 
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Oggi  e  i  due  feguenti  le  ijo.  ore  al-  ! 
la  SS.  Trinità,  ed  a  s.  Michele  :  Af- 
foluzione  in  quella  Chiefa ,  ed  alla  . 
Crocetta  ,  a  quei  della  Compagnia_j 
dello  Scapolare .  neve 

'5*'24  Giov.  s.  Mattia  Appoftolo  ,  e  ’I  B. 

Guglielmo  Oddono  Eremita  .  vario  ■ 

25  V  Ven.  s.  Felice  III.  P.,eS.  Collanza  v. 

26  Sab.  s.  Aleflandro  Patriarca  d’  Alef- 

fandria  d’Egitto .  •  freddo: 

B  27  xr  Dora.  /.  di  Quareftma  ,  s.  Leandro 
Vcfcovo  di  Siviglia  .  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  allo  Spirito  San¬ 
to  .  rigore 

28  Lun.-S.  Eufebio  Vjalardi  Vefcovo  di 
Vercelli.  aTpro 

Primo  Quarto  in  xr  addì  28.  ore  tu 
\W'  m.  4.  Afe.  gr-  9..  Quarta,  che mo- 
flra  di  dare  piti  fereno,  che  nuvoli;  però  ne! 
3. ,  e  4.  la  Luna  in  .Leone  fuole  onufear  il 
Cielo  per  dar  acqua  ,  fe  non  tarda  fino  al  6.  ,  . 
o  notte  feguente .  L’  entrar  di  Marte  in  V*  fa¬ 
rà  doler  il  capo  a  più  perfone  ,  e  la  Luna  in 
XX  altererà  i  polfi  con  febbre. 


MAR- 
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Ha  giorni  3 1  •  :  lev  a  il  Sole  ec. ,  come  a  pag.  24. 


ARIETE . 


in 

1  T\  /TArt.  il  B.  GiorgioBiandrati .  fole 

2  SS  1  V  I  Mere.  Tempora  :  s.  Simplicio 

P. .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 
a  s.  Martiniano  .  vario 

*  3  Giov.  s.  Cunigunda  Imperatrice  verg., 
e  T  B-  Giacobino  di  Crevacuore  , 
Carmelitano .  vento 

4  Sia  Ven.  Tempora  :  s.  Cafimiro  Principe 

di  Polonia,  e  s.  Lucio  I.  P.  ni. 

5  Sab-  Tempora.  Feda  di  tutt’  i  ss.  Ca¬ 

nonici  Regolari  Lateranenfi  alla  Chic- 
fa  delle  Monache  di  s.  Croce.  Fole 
E  6  ITP  Dom.  //.  Ai  Quarefima  :  «.  Marziano 
primo  Vefcovo  di  Tortona  m. ,  e  ’1 
B.  Gioanni  Gromo  di  Biella  •  Oggi 
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C  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  Fran- 
eefco .  torbido 

7’  '  Lun-  s».  Tommafo  d’  Acquino  Dottor 
di  S.  .ChieLa  :  feda  a  s.  Domenico  , 
ed  alla  Miflione  ;  e  ss.  Perpetua  e_. 
Felicita  nini.  ecclifli 

Luna  piena  vr>  J1P  addì  7.  ore  22.  m.  16. 
Afe.  IIP  gr.  t..  L4 Ecclifli  Lunare  Legni- 
rà  Lotto  terra,  e  perciò  a  noi  invilitole  .  Pro¬ 
durrà  contratto  di  Lereni  ,  e  nuvoli  »  che  poL- 
Lono  dare  Lpruzzi  di  neve  all’  alto  ,  ed  acqua 
al  baffo  nel  9.  ,  0  IO.  -  Morbi  Languigni  ,  che 
faranno  efpulfione  alla  pelle  con  ioffezze  si  al¬ 
le  gambe ,  come  a’  piedi  ,  e  mani . 

8  ^  Mart.  S.  Gioanni  di  Dio  Fondatore.. 

nel  1540.  de’ PP.  Spedalieri ,  detti 
Fatebenfratellh  fetta  alla  loro  ChieLa. 

9  Mere- s.  Caterina  de’ Vigli  di  Bologna 

v.  :  fetta  a  s.  Tommafo;  es.  France- 
Lca  Romana  ,  Fondatrice  delle  Ob- 
blate  Olivetane  di  Torre  di  Specchi 
in  Roma  nel  1 43 5 •»-  vento 

ietti/ Giov.  ss.  40.  Martiri:  eLpofizione  di 
loro  Reliquie  alla  ChieLa  delle  Or¬ 
fane  Ile-  nuvoli 

li  Ven.  ss.  Candido  e  Compagni  mni. 
j!2^->Sab.  s.  Gregorio  Magno,  I.  P- ,  Dot¬ 
tor  di  S.  ChieLa  :  fetta  della  Parroc-! 
chia  Lotto  il  Titolo  de’  ss.  Stefano  e: 

Gre- 
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Gregorio  in  s-  Rocco.  ferenó 

B  rf  Vom ■  III-  dì  Quarefima  :  s-  Eufralia 

verg.  Carmelitana  ,  e  s.  Eldrado  Aba¬ 
te  de’  ss.  Pietro  e  Andrea  di  Nova- 
lelfc  •  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40. 
ore  a  s.  Rocco  •  contrailo 

14^3  Lun.  la  Traslazione  di  s.  Bonaventura* 

€  Ultimo  Quarto  in  — — >  addì  14.  ore  13; 

m.  1$.  ÌAfc.  V  gr>  7..  Tre  Quadrati  de’ 
minori  Pianeti  vorrebbero  dar  acqua  oggi ,  ma 
Giove  la  difiperde  conventi;  piuttollo  la  credo 
tra  i  15.,  è  16.,  ed  in  avanti  fi  vedranno  not¬ 
ti  Udiate  per  il  fiereno  .  Saturno  retrogrado  fa 
cadere  in  recidivi  mali, e  febbri  gli  ammalati, 
che  fi  credevano  guariti  • 

15  Mart.  s*  Zaccaria  P. ,  e  s.  Raimondo 
Abate  ,  Fondatore  de’  Cavalieri  di  Ca- 
latrtva  nel  11  $8.  nuvoli 

16  Mere.  Feda  alla  Chieda,  detta  IaMi- 
fericordia  ,  dell’Oratorio  fiotto  il  Ti¬ 
tolo  di  s.  Giambatifta  Decollato ,  per 
la  Dedicazione  d’efla  Chiedi  al  la  SS. 
Vergine  della  Mifericordia .  acqua 
17  'Stt  Giov.  s.  Patrizio  Vefic.  nell’ Irlanda  : 
feda  alla  Chiefia  delle  Monachedis. 
Croce .  nuvoli 

iS  Ven.  il  B.  Salvatore  da  Orta  :  feda  a  - 
s.  Tommafo,  ed  alla  Madonna  degli 
Angioli  ;  e  s.  Gabriele  Arcangelo  . 

C4  -«H9 
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+J+I9  X  Sai.  s-  'Gìufeppe  Spofó  dì  M-  V.  :  fe¬ 
da  alte  Chiede  lotto  tal  Titolo,  de’ 
Chetici  Regolari  Minidri  degl’Infer- 
mi  ,  e  delle  Monache  della  Vota¬ 
zione;  a  s.  Terefa  ,  a  s.  Tommafo, 
a  s.  Maria  di  Piazza, ed  alla  Madon¬ 
na  del  Pilone  •  fereno  1 

B  20  Dom.  Lutare,  IV-  dì  Quare/ìma  :  il 
B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe,  Do¬ 
menicano  .  Oggi  e  i  due  féguenti  le 
40.  ore  alla  Bilica  Magifirale.  fole 
2i  Lun.  s.  Benedetto  Abate  ,  Fondatore: 
de’ Monaci  nel  506.:  feda  alla  Con- j 
folata,  ed  all’ Eremo  •  fiegue 

OLuna  nuova  di  MARZO  in  'V'  addi  r\.  ■ 
ore  9.  m-  %6.  n.  f  Afe.  ssa  gr-  9.  .  Il 
'Signor  dell’ Ecclidì  Solare  d  Marte  ,  che  minac¬ 
cia  alterazione  de’venti  produttori  d’  acqua’con 
nubi  temporalefche  nel  22.,  e  25.  ;  e  poi  non 
fi  dabilifce  fereno  durevole  •  La  Signora  Lu¬ 
na  reggerà  le  indifpodzioni  ,  e  ci  farà  fentire 
molte  morti . 

■  22  'V’Mait-  n  b.  Antonio  Cocq  d’ Aviglia- j 
na,  Certofino.  nuvoli  ) 

23  Mere,  il  B.  Verem-ondo  Arborio  Gat- 
tinara  ,  Vefcovo  d’  Ivrea.  Oggi  e  l  ì 
due  fegitenti  le  40.  ore  alla  Confra-  j 
ternita  del  SS.  Sudario.  torbido] 

24  V  Giov.  s.  Bernolfo  Vefcofo  d’  Adi  m. 

Oggi  | 
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Oggi  da’  primi  Vefpri  fintutto  dimani 
AfToluzione  generale  ,  e  Benedizione 
Papale  a  s.  Agodino,  ed  a  s.  Carlo. 

A25  Veti,  T Annunzi  azione  di  M-  V '■  :  feda 
alleChiefe,  delle  Monache  dell’Ordi¬ 
ne  ìnftituito  fiotto  tal  Titolo  nel  1605.  , 
dette  le  Turchine ,  deiia  Confraterni¬ 
ta  ,  delle  Orfanelle  ,  alla  Chicfia  det¬ 
ta  la  Madonna  del  Pilone  oltra  il-Po, 
ed  alla  Cappella  dell’Ordine  de’Cava- 
lieri  della  SS.  Annunziata  eretta  nelL’ 
Eremo,  Titolari  :  a  6.  Domenico,  c 
della  Regia  Univerfità  a  s.  Francefco 
di  Paola .  umido 

26  Sab.  Sitientes,  s.  Ludgero  primo  Ve- 
feovo  di  Munder  •  acqua 

B27  n  Vom.  di  V afflane  :  s.  Ruperto  Arcivefic. 

di  Salisburgo  •  Efpofìzione  di  Sagra_» 
Spina  della  Corona  di  N.  S-  G.  C- 
alla  Confidata.  Oggi  e  i  due  feguen- 
ti  le  40.  ore  a  s.  Francefco .  aria 
2S  Lun.  s.  Sido  III.  P-  fereno 

29  69  Mart.  s.  Bertoldo  Carmelitano .  fiiegue 

30  Mere,  il  B.  Amedeo  Vili. ,  Duca  di  Sa- 

voja  III. ,  Protettore  di  Torino  :  feda 
alia  Reai  Chiefa  de’  PP.  Carmelitani, 
detta  il  Carmine ,  fottoil  Titolo  della 
SS.  Vergine  del  Carmelo  ,  e  di  detto 
Beato:  e  feda  a  s.  Domenico  ;  e  laB. 

Mari* 
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Mark  Margarita  Delfini  $  Gareflio  v. 
Domenicana  .  Oggi  e  i  diie  foglienti 
le  40*  ore  affa  Mifericordìa  •  vento 

0  Primo  Quarto  in  §§  addì  30.  We  ii.tn. 

52.  Afe.  *8»  gr.  4.-.  Difponitrice  de!  tem- 
P°  è  Venere  con  la  Luna  ;  e  quelle  vogliono! 
dare  venti  freddi  j  ed  umidi  ,  che  minacciano  ! 
temporali  al  mare  con  burrafche  ,  ed  in  più 
luoghi  acqua  ghiacciata  addì  31.  ,  e  più  tar¬ 
di  .  Mali  faturnini ,  e  febbri  lunghe  con  doglie  j 


nelle  vifeere . 

?'»  Sl>  Giott.  < 


nubi  e  pioggia  j 


Ma  giorni  40.  :  leva  il  Sole  ec.  ,  corne  a  fag. 


V' 


En.  fa  Madonna  de’ lette  Dolori  : 
feda  al  SS.  Salvatore,  a’  Gefuiti, 


0 
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a  s.  Giufeppè-j  ed  all’ Oratorio  Tito* 
lare  di  s.  Lorenzo;  c  s.  Calocevo  m. 
a  )T£Sab.  s.  Francefco  di  Paola  Fondat.  de’ 
PP.  Minimi  nel  1455-,  Protet-  di  Tori¬ 
no:  feda  alla  loro  Reai  ChrefaTitoIare- 
"B  J  Dom.  delle  Palme  :  Benedizione  delle 
Palme,  e  rami  d’ulivo;  il  B- Bene¬ 
detto  da  s.  Fratello  :  feda  alla  Matton¬ 
ila  degli  Angioli  ;  s.  Chiornia  v.em.» 
e  Eraldo  Vefc.  di  Moriana  .  Oggi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Me¬ 
tropolitana.  fcirocco 

4  Lun.  s.  Ifidoro  Vèfcovo  di  diviglia,  fole 

5  ^  Mart.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenica¬ 

no,  Protettore  di  Torino-  nubi 

©Luna  piena  in  addì  5.  ore  6.m.  36. 

n.  f.  Afe.  gr.  Cinque  Pianeti  fo¬ 
no  colmi  di  ventolìtà  ,  onde  dubito  di  guerra 
tra  venti ,  dii  per  dar  fole  ,  e  chi  acqua  ver- 
fo  li  6.  ,  o  7.  •  Il  l'angue  tra  carne  è  pellet 
caccerà  pruriti  fcabbiofi  e  ferofi  ,  ed  alcuni  ve¬ 
dranno  gonfiarli  le  loro  mani ,  e  le  “vene- 
6  Mere.  s. Siilo  I.  P.  m.,e  s.  Celellinol-  P- 
7HV  Giov.  Catta  Domini  ,  il  B-  Brmanni* 
Giufeppe  .  A  Abluzione  a  quei  della 
Compagnia  dello  Scapolare  a  s.  Mi¬ 
chele,  ed  alla  Crocetta-  niifto 
S  Ven.  s. Alberto  Avogadro  Vele.  diVer- 
cclli,  indi  Patriarca  di  Gerufalemme: 

Le- 
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aprile. 

Legislatore  de’Carmelitani  nel  I20<3..'' 
Oggi  fi  celebrati  le  pompe  funebri  di 
N.  S.  G.  C-  alla  Miìericordia  .  vario 
9^-^Sab.  s.  Maria  Egiziaca.  Oggi  da’ pri¬ 
mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Afi'olu- ' 
zione  generale  ,  e  Benedizione  Pa¬ 
pale  a  s.  Agofiino  ,  ed  a  s.  Carlo  . 

5  J  ©  Uom.  Pafijrua  di  Rìfurrezione  :  feda  a 
s.  Domenico  ,  e  coll’  efpofizione  di 
Reliquia  di  s.  Silveftro  I.  P.  alla  Par-; 
rocchia  di  Pozzo  di  Strada  .  Oggi  e 
i  due  feguenti  feda  alla  Metropolita-  , 
aia,  e  della  Regia  Confraternita  fot-  1 
to  il  Titolo  de’  ss-  Maurizio  e  Laz-  i 
zaro  nella  Bafilicà  Magidrale.  foie  i 
•t£ri  i  &  Lun.  Secondo  giorno  di  Pafqua  .  Feda 
del  SS.  Salvatóre  alla  Chiefa  fotto  il 
Titolo  del  SS.  Salvatore  e  di  s.  Va- 
.  lentino  de’  PP.  Serviti  ?  ed  alla  SS. 

Trinità;  s.  Leone  Magno  ,  I.  P.  ;  e’I 
B.  Angelo  Carletti  di  Chivafo .  Òggi 
da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  A f-  . 
diluzione  generale  e  Benedizione  Pa¬ 
pale  al  Carmine.  vento  j 

+J+12  JMart.  Terzo  giorno  di  Pafqua  .  Feda  1 
della  Rifurrezione  del  Signore  alla_>  i 
Chiefa /otto  il  Titolo  de’ ss.  Bino  ed 
Evafio  mm.  oltra  ’l  Po  ;  s.  Giulio  I. 
P. ,  e  la  B.  Gioanna  Lambertini  di  Bo¬ 
logna  v.  Viti- 
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#T\  Ultimo  Quarto  in  Po  addì  12. oreif  nu 
l£y/  50.  Afc-^tgr.  26.  •  Venere  dominante  da¬ 
rebbe  fereno  il  Quarto  ,  fe  Marte  nòrtpContra- 
ftafle  per  dar  acqua;  però  ne’ 15.,  e  16.  a’17. 
il  Sole  confumerà  le  nebbie  •  Doglie  di  capo, 
freddori ,  e  flufiioni . 

13  Mere.  s.  Ermenegildo  Re  di  Spagna  m*. 

14  Giov.  ss.  Tiburzioc  Vaiolano  fratelli, 

e  Maflimo  mm.  mifto 

*S  X  Ven.  il  B.  Benigno  Rofii .  fole 

16  Sab.  in  Albis  :  s.  Torribio  de’ Becut* 
Torinefc,  Vefc.'  d’Aftorga  in  Ifpagna. 
B  17  Doni.  in  Albis  :  fefta  alla  Metropolita¬ 
na  ,  e  della  Madonna  del  Carmelo  at 
Carmine  ;  s.  Aniceto  P.  m.  ,  e  s.  In¬ 
nocenzo  Vefcovo  di  Tortona  .  fereno 

18  'V'  Lun.  s-  Perfetto  p.  m.  vario 

19  Mart.  s.  Leone  IX.  P.  fole. 

20  V  Mere.  s.  Agnefe  di  Montepulciano  » 

verg.  Domenicana  •  fereno 

OLuna  nuova  d'  APRILE  in  V  addi  lo. 

ore  1.  m.  47.  n.  f  Afe.  W  gr.  26.  .  TI. 
paifar  delia  Luna  in  Toro- ad  unirfi  a  Venere 
fufeiterà  tetri  vapori,  che  ofeureranno  Paria_i 
nel  21.  ,  0  22.  con  ifpezie  di  temporale  , 
poi  fereno  .  Quattro  Pianeti  in  fefta  cafa  con¬ 
fonderanno  i  Filici  pei-  la  cotnplicazionéde’ma- 
ii  contrarj  con  doglie  in  gola  • 

21  Giov,  s.  Anfclmo  d’Aofta  ,  Arcivefc. 
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di  Cantorberi  ;  e  s.  Secondo  d’Atti  m. 
22  Ven.  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp-  mm.  torb. 

2 1  31  Sab.  il  B.  Alelfandro  Saoli  Vefcovodi 
Pavia  :  fetta  a  s.  Dalmazio;  s.  Giorgio 
m-  ,  e  ’l  B.  Antonio  Pavonio  di  Sa. 
vignano  ,  Domenicano  m.  vento 
B  24  Dom.  IJ.  dopo  Pafyua  ,  il  B.  Fedele 
da  Sigmaringa  m.  :  fetta  al  Monte  ,  ed 
alla  Madonna  di  Campagna  ;  s.  Vir¬ 
ginio  m.  ,  s.  Adolo  Vefcovodi  Sa¬ 
vona  ,  e  s.  Natale  m.  .  Fetta  di  san  : 
Vittorio  m.  colf  efpofizione  dei  fuoj 
_  Corpo  allo  Spirito  Santo  .  fere  no 

t  25  Lun.  s.  Marco  fecondo  Evangelifta  : 

[  Litanie  {Maggiori  ]  fetta  alla  Chie-  . 
fa  Parrocchiale  fotto  il  Titolo  de’  ss. 
Marco  e  Leonardo  nei  Borgo  di  Po. 

26  Mart.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  mm.  ; 

27  Mere.  s.  Anaftatto  I.  P. ,  e  s.  Zita  Luc- 

chefe  verg. .  Nafcita  dì  Sua  Real 
Maestà’  .  vario 

28  SI»  Giov.  s.  Vitale  m.  ,  e’1  B.  Guido  Spada 

di  s.  Germano  di  Vercelli.  acqua 
Primo  Quarto  in  ^  addì  28 .  ore  22.  m. 
?o.  Afe.  A  jr.  27..  Marte  fotto  le  ftel- 
■ìe  Jadi  darà  temporale  con  acqua  furìofa  tra  i 
a8.  ,  e  29.  ,  c  poi  fole  ;  ma  nella  notte  del 
S}.  torna  a  coprirli  il  Ciel  di  nubi  -  Nell’Olpi- 
tàle  inttwifcc  Marte  co»  l’ ’V’  per  far  doler  il 
capo 
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««pò  a  molti  con  ritemprati  umori  ,  e  riunioni . 

29  Ven.  s.  Pietro  m.  :  feria  a  s.  Domeni¬ 

co  ;  e  s.  Roberto  Fondatore  e  primo 
Abate  de’Monaci  Ciriercienfi  nei  1098. 

30  1112  Sab.  s.  Caterina  Benincafa  di  Siena  v.  : 

feria  a  s.  Domenico;  s.  Pellegrino  La¬ 
bori  :  feria  al  SS.  Salvatore  ;  s.  Pietro 
Bolgaro  di  Saluzzola ,  Cardinale  ;  e  s. 
Lorenzo  Alpozzo  di  Novara  p.  m- 


MAGGIO 


Hj  giorni  31.  :  leva  il  Sole  ec. ,  come  h  pag.  24. 


in 

B  1 


DOm.  III.  ss.  Filippo  e  Giacomo 
Appoftcrli  :  fella  alia  Chiefa  Par¬ 
rocchia!  e  fono  tal  Titolo  de’PP.  di  s- 
Agoftino  ,  ed  a  s.  Domenico;  e’i  Pa¬ 
trocinio  ,di  s.  Giufeppe  Protettore  di 
To- 
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Torino:  feda  alle  Carmelite ,  col  Té 
Veum  alla  fera.  Feda  alla  Madonna 
del  Pilone  pel  primo  Miracolo  nel 
1644.  .  Oggi  e  ì  due  feguenti  le  40. 
ore  alla  Confraternita  della  SS.  An¬ 
nunziata  .  fole 

2  Lun.  s.  Atanafio  Patriarca  d’  Alefian- 
dria  d’ Egitto  ,  e  s".  Valentino  Vefc. 
di 'Genova-  nubi. 

<$•  5  Mart.  /’  Invenzione  della  S-  Croce  :  fe¬ 
da  alla  Chiefa  delle  Canonichefle  Re¬ 
golari  Ldteranénfi  di  s-  Agoftino  ,  Or- 1 
dine  inftituito  nell7  Soo.  :  edailaChie-v 
fa  Parrocchiale,  detta  la  Crocetta,  fuo-f 
li  di  Porta  nuova  de’ PP- Trinitari  Ri- 1 
formati  nel  1580’. ,  Titolari  :  alla  Me¬ 
tropolitana  ,  ed  alla  Bafilica  Magiftra- 
le,  ss.  Alelfandro  I.  P.  e^  Compagni 
mm. ,  e  s.  Giovenale  primo  Veicovo  ; 
di  Nàrni.  vario 

■i|+  4  ili/  Mere,  la  SS.  Sindone  :  oggi  e  in  tutta 
1’  Ottava  feda  alla  Cappella  Reale  ;  fe¬ 
da  alla-  Chiefa  Titolare  de’  PP.  di  san 
Gioanni  di  Dio  ,  ed  all’ Oratorio  del¬ 
la  Confraternita  fotto  il  Titolo  delia 
SS-  Sindone  e  della  SS- Vergine  delle 
Grazie  ,  nello  Spedale  de’  Pazzarelli  ; 
s.  Monica  vedova  :  feda'  à  *$.  Agofti- 
•  nOj-  a  si  Carlo  5  ed  alle  CHiefe  delle 
Mona-  i 
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Monache  di  s.  Croce  ,  e  di  s.  Pda. 
già  ;  s.  Gottardo  Vefcovo  d’  Hildes- 
heirn  ,  e  ’l  B.  Girolamo  di  Peona  , 
Cappuccino .  fereno 

5  Giov.  s.  P10  V.  P.  :  fella  a  s.  Dome¬ 
nico  ;  la  Traslazione  'di  s.  Vitroria  v. 
e  m.  ;  efpofizione  di  lue  Reliquie  a 
s.  Dalmazio  ;  s.  Angelo  Carmelita¬ 
no  m.  ,  e  ’l  B.  Gabriele  Sclopis  di 
Giavenno,  Cappuccino.  alterato 

i  Ma  piena  in  HV  addì  5.  ore  14.  Af. 
v/  SS  gr.  27. .  Tempo  imbrogliato  con  if- 
■pezic  di  temporali,  e  venti  varj  tra  i  5., eo. 
ma  poi  fole  ,  che  fa  crefcere  il  caldo  .  Satur¬ 
no  in  centro  signor  de’  mali  farà  dolere  le  vì- 
lcere  achi  è  (litico  di  corpo  ,  e  ad  altri  1  nervi 
de  ginocchi  con  «mori  malinconici,  e  febbri 
quartane . 

<S£-»Ven.  s.  Gioanni  App.  ed  Evang.  avanti 
•  la  porta  Latina  in  Roma  ,  e  la  B-  Pana¬ 
cea  de’  Muzj  di  Quarona  v.  e  ni. 

7  Sab.  s.  Stanislao  Vefcovo  di  Cracovia 
ESI,  n™’’  B^dettoII.  P.  fole 
a  *  7o  D»m.  IV.  s.  Caterina  Fiefchi  Adorna 
di  Genova  :  fella  a  s.  Maria  di  Piaz¬ 
za  ;  c  l’Apparizione  di  s.  Michele-. 
Arcang.  fui  Monte  Gargano,  in  oggi 
detto  Monte  s.  Angelo'',  nella  Puglia 
nel  491.  pioggia 

D  9  Luti. 
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Lun.  s.  Gregorio  Nazianzeno  Vefcovo. 
Mart-  s.  Antonino  Arcivefc.  di  Firen¬ 
ze  ,  Domenicano  ;  e  ss.  Gordiano  ed 
Epitnaco  nani.  fereno 

Mere.  s.  Giobbe  Profeta-,  s.  Fabtdm.J 
c  s.‘ Ponzio  rn-  fole 

Giov.  ss- Pancrazio  e  Compagni  mm. 
Ultimo  Quarto  in  SS»  addì  12-  ore  il. 
38.  Jfc-  §9  gr.  17"  Malte,  e  Mer- 


_  _ _  fanno  foifiar  venti  da  temporale  . 

che  darà  acqua  ,  e  forfè  tempefta  in  alcuni  luo¬ 
ghi  all’  alto  ,  anche  nel  16.  ,  o  17.  le  nubi; 
Scorrono  per  il  Cielo,  e  poi  fole,  e  vento  nel 
19. .  Mali  nelle  cofcie  • 

13  X  Ven.  ‘1  B.  Pietro  Regalado  dell’  Or-> 

dine  de’  Minori.  temporale 

14  Sab.  s.  Bonifacio  m.  ,  s,  Pafquale  I. 

P. ,  s.  Vittore  primo  Vefcovo  di  To¬ 
rino  nel  310.,  eretto  in  Arcivefcavado 
nel  1 5 1 5 -  i  e  s.  Teobaldo*  Rogeri  di 
Vico  del  Mondovi .  vento 

B  15  y'Dom.  V.  ia  Traslazione  di  s.  Groanni 
di  Matha  :  fella  a  s.  Michele,  ed  al¬ 
la  Crocetta;  e  s.  Ifidoro  agricoltore- . 
16  Lun.  Rotazioni  ,  Accte  litanìe  minori-, 
*.  Ubaldo  Vefcovo  di  Gubbio  :  feda; 
alla  Chiefa  delie  Monache  di  s.  Cro¬ 
ce  ;  «.  Onorato  Vefcovo  d’  Amiens  : 
feda  alla  Metropolitana  ,  s.  Gioannl, 
Nepo-  1 
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Nepomuceno  p.  m.  :  feda  alla  Mifc- 
ricordia  ,  a  s.  Martiniano  ,  ccl  a  s. 
Filippo  ;  e  s.  Simone  Stock  Genera¬ 
te  de’  Carmelitani ,  che  ricevette_> 
addì  1 6.  Luglio  1251.  dalla  SS.  Ver¬ 
gine  il  Sacro  Abitino  :  feda  ai  Car- 
mine .  mjfto 

17  V  Mart.  Legazioni,  s'.  Pafquale  Baylon  : 
feda  a  s.  Tommafo,  ed  alla  Madon¬ 
na  degli  Angioli .  ferene 

15  Mere,  negazioni ,  s.  Felice'  Porro  da 
Cantalice  :  feda  al  Monte,  alla  Ma¬ 
donna  di  Campagna  ,  ed  alle  Cap¬ 
puccine;  e  s.  Venanzio  m.  bello 
•4*  >9  Giov.  /’  Afe  enfiane  del  Signore :  feda 
a  s.  Domenico,  ed  a  s.  Martiniano; 
s.  Celedino  V.  P.  ,  Fondatore  de’ 
Monaci  Celedini  nel  1264.  ;  s.  Pu- 
denzìana  v.,  e  s.  Ivonep.  vento 
20  JX  Ven.  s.  Bernardino  Albizzefchi  dì 
Siena  :  feda  al^  Chiede  de’  Minori  ; 
s.  Lucifero  Arcivefc-  di  Cagliari  ,  e 
s*  Viviano  primo  Abate  di  s.  Maria 


d’  Altacomba 


Luna  nuova  di  MAGGIO  in  V  addì  20. 


ore  16.  m.  44.  Afe.  ITP  gr.  12. .  Tempo 
mal  a  propofito  per  chi  viaggia  per  venti ,  e 
temporali  tra  i  20.,  e  23.  *  e  in  feguiro  fole 
traente- 3  che  (offoca  di  mezzo  giorni»»  Febbri 
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violente,  ed  jltre  croniche  con  meftizia  • 

21  Sab.  ss.  Polieuto,  Vittorio,  e  Dona¬ 
to  min.  mirto 

B  22  Dom.  s.  Giulia  verg.  e  m.  ,  e  ’l  B. 

Martino  Fontana  Agoftiniano.  fcirocce 
25  §9  Lun*  s.  Siagrio  Vefcovo  di  Nizza  . 

24  Mart.  s-  Gioanna.  caldo 

25  Sia  Mere.  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi 

v.  :  feda  al  Carmine  ;  s.  Gregorio 
VII.  P. ,  s.  Urbano  I-  P.  m. ,  s.  Bo¬ 
nifacio  IV.  P. ,  e  s.  Dionigi  Arciv,  i 
di  Milano.  fole! 

26  Giov.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  del¬ 

la  Congregazione  de’  Preti  fecola» 
dell’  Oratorio  nel  157$.  ,  Protettore^ 
di  Torino  :  fella  alla  loro  Chiefa  ;  e 
s.  Eleuterio  P.  111.  fiegue 

27  ITTjVen.  $.  Gioanni  I.  P.  m.  vento  j 

28  Sab.  Vigìlia ,  ss.  Emilio  Arcivefc.  di 

Cagliari  e  Compagni  mm.  .  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  AfTo- 
luzione  generale  ,  e  Benedizione-. 
Papale  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Car-Ì 
Io-  mirto  r 

Primo  Quarto  in  3T£  addì  28.  ore  6.  n. 
Vjjf  f  Afe .  V  i<5-  .  Quarta  mifta  di  fe- 
renità  ,  ed  alterazioni,  ma  Almamente  nel  27., , 
e  gì.  j  in  cui  fi  doveriano  vedere  nuvole  a_.' 
/correre  per  aria  a  prender  acqua  ;  ma  il  Sole 
eflicca .  j 
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eflicca .  Ne’  mali  ha  dominio  la  Luna  ,  e  Sa¬ 
turno  per  produrre  oppilazioni  ,  convulfioni, 
tofli ,  catarri  ,  e  freddori . 

B  2$  ^C^Dot/ix  di  Pentecofie :  fetta  a  s-  Dome¬ 
nico,  oggi  e  i  due  feguenti  fetta  al¬ 
la  Chiefà  della  Confraternita  dello 
Spirito  Santo  ;  il  B.  Gioanni  Bunis 
Artigiano.  fole 

*3+30  luti.  Secondo  giorno  di  Pentecofie .  Fe¬ 
tta  del  B.  Amedeo  al  Carmine,  ed 
cfpofizione  di  Reliquia  di  s.  Bonifa¬ 
cio  ni.  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  il  B. 
Enrico  de’  Comentini  d’Afti ,  Patriar¬ 
ca  di  Coftantinopoli  m.  j  s.  Felice 

l.  P.  m.,  e  s.  Ferdinando  III-  Redi 
Cartiglia.  Oggi  da' primi  Veipri  (in 

Il  tutto  dimani  A  floluz.  gen.  e  Benediz. 
Pap.  al  Carmine.  nubi 

ìj*5 1  Mari*.  Terzo  giorno  dì  Pentecofie .  Ef- 
pofizione  del  Corpo  di  s.  Martiniano 

m.  alla  Metropolitana  ;  s.  Petronilla 

verg.  temporale 


i  nv 


MErc.  Tempora ,  s.  Crefcentinom 
Gtov.  ss.  Marcellino ,  Pietro, 


ed  Erafmo  Vefcovo  di  Campagna 
mm.  :  feda  di  s.  Erafmo  a  s.  Terefa; 
s.  Eugenio  I.  P.  ,  s.  Florido  m. ,  c 
s.  Guido  de’  Signori  di  Melazzo  , . 
Vefcovo  d’ Acqui .  vento 

g  *Ven.  Tempora  ,  s.  Clotilde  Regina  di 
Francia .  temporale 

®luna  piena  in  addì  ore  21.  m. 

io.  .Afe.  W  gr.  i<5-  •  Giove  ci  farà  fen- 
tire  ftrepiti  di  tuoni  con  lampi  ,  e  poi  acqua, 
di  fquarciate  nuvole  con  grandini  in  più  luo¬ 
ghi  ,  ed  in  apprelfo  ferenità  con  fole  ,  che  da 
J*ezzo  giorno  fino  al  tramontare  fuo  affligge-/; 


per 


a 
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per  -ardenza  .  Nella  cafa  de’  mali  alloggia  1* 
Ariete  ,  che  fuole  influire  infiammazioni  di 
tefta  ,  doglie  d’occhi,  e  fluflìoni  ne’ denti  con 
febbri  cadde . 

4  Sab.  Tempora ,  s- Quirino  m.  alterato 
B  ;  A  Dom.  /.  dopo  Pentecolh  ,  la  SS-  Tri¬ 
nità :  feftà  alla  Chièfa  della  Confra¬ 
ternita  fiotto  tai  Titolo,  a  s.  Miche- 
le  ,  ed  alla  Crocetta,  coll’  Aflolu- 
zione  a  quei  della  Compagnia  dello 
Scapolare  in  quelle  due  ultime  Chie- 
fe  ;  il  Sacro  Cuor  di  Maria  :  feda 
all’  Oratorio  di  s.  Filippo  ;  s.  Boni¬ 
facio  primo  Arciveficovo  di  Magonza 
m- ,  e  ’l  B.  Pacifico  Ramati  di  Cera- 

'  no.  mifto 

6  Luti,  il  Miracolo  del  SS.  SACRAMEN¬ 

TO  nel  1453.  :  alla  Chiefa  Ti¬ 

tolare  della  Città  ,  detta  il  Cor  pur 
Domini -,  s.  Norberto  Arciveficovo  di 
Maddeburgo ,  Fondatore  de’  Canoni¬ 
ci  Regolari  Premoftratefi  nel  1  ito-  ; 
e  s.  Claudio  Vcfqovo  di  Befanzone . 

7  WS  Mart.  s.  Roberto  Abate.  fiolc 

s  Mere.  s.  Medardo  primo  Vefcovo  di 

Koyon  ,  e ’l  B.  Enrico  Alfieri  d’Afti  , 
de’  Signori  di  Magiiano,  Generale-, 
de’  Minori .  fiegue 

5  X  Gnv.  il  Corpo  del  Signore  :  P-rocefi- 

D  4  filane 
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:  fione  generale  alla  mattina  ;  oggi  e 
in  tutta  l’Ottava  fella  alla  Metropo¬ 
litana  :  e  ss.  Primo  e  Feliciano  fra¬ 
telli  mm.  vento 

io  Ven.  s.  Margarita  Regina  di  Scozia  , 
e  ’l  B.  Bonifacio  di  Rivarolo.  acqua 

€  Vi  timo  Quarto  in  X  addì  io.  ore  3.  m. 

44.  ».  fi.  A  fi.  X  &r.  il.  .  La  Quadratu¬ 
ra  di  Saturno  a  Venere  alterando  i  vapori  ,  li 
fa  falire  ad  ofcurare  il  Cielo  con  apparenza  di 
temporale,  che  poi  produce  acqua,  che  dov¬ 
ila  piovere  a  fera  ,.  o>  net  ri.  ,  fe  li  venti  pu¬ 
gnanti  non  la  fcacciano  .  Il  Leone  minaccia-* 
punte,  e  mali  febbrili  pericotofi . 

n  Sab.  s.  Barnaba  Apposolo,  primo  Ar- 
civelcovo  di  Milano..  nubi 

B  12  "YHom./r.  .  Feda  del  SS.  SACRAMENTO 
con  Proceflione  ,  la  mattina  al  Regio 
Spedale  della  Carità  ,  ed  a  s.  Maria 
di  Piazza  ;  e  la  fera  alla  Miffione, 
a  s.  Terefa,  a  s.  Tommaiò,  ed  alla. 
Parrocchia  nel  Bórgo,  del  Pallone; 
s.  Gioanni  da  s.  Facondo:  feda  a  s. 
Agoftino,  ed  a  s.  Carlo  ;  ss-'Bafiii- 
de  e  Compagni  mm. ,,  e  s.  Leone-. 
IH-  P.  torbido 

if  Lun.  s.  Antonio  di  Padova,  Protetto¬ 
re  di  Torino  :  fefta  alle  Chicfe  de’ 
Minori  »  ferenò 

14  V 
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14  V  Marc.  s.  Balìlio  Magno  Vefcovo  di  Ce- 

farea  ,  Fondatore  de’  Monaci  Bafiliani 
nel  ;  è  s.  Elifeo  Profeta .  fieguc 

1 5  Mere.  ss.  Vito  ,  Modefto  ,  e  Crefcenzia 

inni.  :  feda  alla  Chiela  Parrocchiale 
fotto  tal  Titola  fopra  i  monti  di  que- 
fta  Città  ;  e  s.  Bernardo  de’  Signori  di 
Mentone,  Arcidiacono  d’ Aorta-. fole 

16  Giov.  1’ Ottava  del  Corpo  dei  Signore  : 

ProcefBone  genera  le  al  I  a  mattina  ,,  fe¬ 
lla  al  Corpus  Domini  ;  s.  Gioanni  F  ran- 
cefco  Regis  :  fefta  a’ Geluiti  ;  c’1  B. 
Guglielmo  di  Corcemiglia  .  Oggi  e 
i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Mif- 
fione .  fieguc 

r 7  rr  Ven.  il  Sacro  Cuor  di  GESÙ’  :  feffa_» 
alla  Viiitazione;  s.  Ranieri,  e’I  B.  Pie¬ 
tro  Gambacorti:  di  Pifa  ,  Fondatore 
della  Congregazione  degli  Eremiti  di 
s.  Girolamo-  nel  1380.  yento 

18  Sab.  la  Traslazione  di  s.  E  Izcario  Con¬ 
te  d’  Ariano-  :  feda  alla  Madonna  de¬ 
gli  Angioli  ;  e  ss-  Marco  e  Marcel- 
liano  fratelli  mm.  bello 

OLiftia  nuova  di  GIUGNO  in  TX  addi  1 8. 

ore  6 .  m.  6.  n.  f  dfc.  gr.  21..  Te¬ 
mo  de’  venti  per  Mercurio  (ìgnore  del  Novilu¬ 
nio  ,  che  fta  in  Afcendente ,  che  per  e(Tere_. 
grecolevariti  y  e4joreaIl  freddi  cagionino  tem¬ 
po- 
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poralefche  nubi  cenericcio  ,  e  tempeftofe  tra  H 
tò.  e  ao-  :  il  redo  con  fole. 

B  19  SS  Vom.lTI.  Feda  dèi  SS. SACRAMENTO» 
con  Proceffione  alla  fera  ,  al  Carmine; 
s.  Giuliana  Falconieri  verg.  Fioren¬ 
tina  ,  Inditutrice  delle  Suore  Mantel- 
l»te  dell’  Ordine  de’  Servi  di  M.  V. 

:  ne!  1306.  :  feda  al  SS.  Salvatore  ;  ss. 

Gervafio  cProtafio  fratei  li  gemelli  mm; 
e  la  B.  Michelina  Metelli  di  Pefaro  . 
Feda  a  s-  Rocco  della  Traslazione^, 
di  Reliquia  d’ eflb  Santo ,  coll’  efpo- 
fizione  della  médefima  .  venta 

20  Lun.  la  Madonna  della  Confolazione  , 
detta  la  Confilata  ,  Protettrice  di 
Torino,  la  cui  Sacra  Immagine  fu  ri¬ 
trovata  nel  1104.  :  feda  alla  Chiefa 
de’  Cìdercreiìd  Rif.  ;  e  s.  Silverio  P.  m. 
2t  Mart.  s.  Luigi  Gonzaga  :  feda  a’Gefuiti. 

22  ,  Mere.  s.  Paolino  Vefo.  di  Noia ,  s.  Al¬ 

bano  m. ,  e  ss.  diecimila  Martiri  Cro¬ 
cidili  •  fole 

23  il?  Gioy.  Vigilia  :  s.  Lanfranco  di  Grop- 

pello  nella  Lumellina ,  Vefc!  di  Pavia. 
<1+24  Ven.  la  'Natività  di  s.  Giavmatìsta 
primo  Protettore  di  Torino:  feda  al¬ 
la  Chiefa  Metropolitana  ,  all’Orato¬ 
rio  nello  Spedale  di  s.  Giambatida, 
Titolari  :  ed  alla  Misericordia  .  fole 
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Oggi  principiano  le  Ferie  delle  M'/fi, 
e  durano  fino  al  dì  \6.  d  Agojìo  in- 
clr.fi vilmente. 

25  Sab.  s.  Maflimo  'Vefc.  di  Torino  nel 
445.  :  fetta  alla  Metropolitana  ;  la_. 
Traslazione  di  s.  E  ligio  Vefcovo  di 
Noyon  :  fetta  allo  Spiritolì'anto  ,eda 
s.  Antonio  ;  e  s*  Guglielmo  Vercel- 
lefe ,  InftitUtore  de’  Monaci  di  Monte 
Vergine  nel  1  119.  nubi 

B  26  Dom.  IV.  s.  Gioanni  e  Paolo  fratelli 
Mi.  ,  s.  Eurolìa  v.  "e  m.  Protettrice 
delle  Campagne  contra  le  tempefte  ; 
e  s.  Gregorio  Vefcovo  dell’Armenia 
maggiore-  mirto 

Primo  Quarto  in  addì  26.  ore  n. 
\JF  m»  50,  dfc.  gr.  27-- Dal  Leone  afcen* 
dente  fi  deduce  il  fignificato  di  quella  Quar¬ 
ta  ,  che  farà  ferena  sì,  ma  non  eguale  per  lo 
fconvolgimento  del  26.-29.  a’  30. ,  e  per  ven¬ 
ti  del  primo  di  Luglio .  Sopra  de’ mali  influirà 
Saturno  ,  che  in  Quadrato  al  Sole  minaccia  feb¬ 
bri  maligne,  che  daranno  la  morte. 

27  Lun.  l’Ottava  della  Madonna  detta  la 

Confolata-.  fetta  alIaChiefa  de’Cifter- 
eienfi  Riformati;  e  s.  Maggiorino  pri¬ 
mo  Vefc.  d’ Acqui  .  vario 

28  11V  Mart.  Vigilia ,  ss.  Leone  il.  e  Paolo 

1-  PP’  fole 

#2Q 
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^29  Mere.  ss.  Pietro  e  Paolo  Appoflolì  : 

feda  di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini , 
ed  a  s.  Francefeo  ;  e  di  s.  Paolo  al 
fuo  Oratorio  .  alterato 

Giov.  la  Commemorazione  di  s»  Paolo  : 
fefta.  a.  s*  Dalmazio  -  venta 


LUGLIO 

Ha  giorni  31.  :  le  v  a  il  Sole  ec.  ,  come  a  pag.^ 


LEO  N  E. 


©  la 

1  T  T En.  s.  Teobaldo  p..  fciroec* 

.  ^  Po  V  Sab.  là  Vifitazùone  d*  M.  V- :  fefta 
alla  Chie'fa  delle  Monache  inftitiiite  , 
l’otto  tal  Titolo  5.  dette  le  Salefiane  : 
a  s.  Domenico  ,  ed  a’  Gelliiti,;  e  ss.  ' 
Proceffo  e  Martiniano  mm.  :  fella  della  1 
•  Parrocchia  fòttotal  Titolo  nella  Cfhie- 
fa.  della  Confraternita  de!  SS.  Nome 
di  GESÙ’.  E  5.  { 


luglio.  g, 

B  3  Dom.  V.  s.  Lanfranco  Arciv.  di  Canror- 

—  keri  *  nuvoli 

(gf*  Lunf  fu**  *»  Po  addì  3.  ore  5.  m.  78. 

n-  f  Afe.  re  gr.  o.  .  Venti  temporale- 
■  lchi  ,  che  fufeitano  burrafca  in  mare  ,  e  tem- 
pefta  in  terra  verfo  i  monti  :  pure  da’  4.  a’  6. 
il  Sole  fplende,  e  noi  la  mattina  del  6.  /odiano 
Venti  frefehi,  ed  in  quella  del  9.  turbano  con 
nubi ,  e  folgori  ■.  Mali  nelle  vifcere  ,  e  febbri 
anefte. 

4  S»  Lun.  s.  Ulrico  Vefcovo  d’  Augufta  ,  e 

s.  Antonino  m.  '  £,fe 

5  Mart.  ss.  Reftuto  e  Compagni  min- 
6X  Mere.  s.  Domenica  v.  e  m.  aria  frefea 
7  Giov.’  s.  France'fcoBorgia  :  fella  a’  Ge- 

fuiti;  il  B.  Benedetto  XI.  P.  :  fella  a 
s.  Domenico;  e  s.  Siro  primo  Arci- 
vefcovó  di  Genova-  fcreno 

^  _  Veà;  s.  E  lifàbetta  Regina  di  Portogallo  . 
_  9  Sab.il  B.  LandolfoVefc.  d’ Adi .  «nido 

B  io  Dom.  VI.  ss.7.  Fratelli  mm. ,  e  ss.  Ku- 
fina  e  Seconda  Porelle  vv.  e  nini.. 
Efpofizione  di  Reliquie  de’ ss.  Vito'e 
Telice  mm.  alla  Confraternita  del  SS. 
Sudario .  ventò 

&T)  "Ultimo  Quarto  in  V  addì  10.  8 re  20. 

m.  42.  Afe.  gr.  9.  .  'Marte,  e  Gio¬ 
ve  dominanti  vorranno  ferenità  dagli  11.  a’16. 
con.  caldo  crefcente,  e  poi  fiegueun  tempora- 
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le  grandinolb  verfo  li  17..  I  mali  toccano  ad 
alcuni  nella  gola,  a  cert’ altri  nello  ftomaco  . 

1 1  V  Lun.  s.  Pio  I.  P-  m.  caldo 

s2  Mart-  s.  Gioanni  Gualberto  Abate,  Fon¬ 
datore  de’  Monaci  Vallombrofani  nel  ) 
1040.  ^  ss*  Nabore  e  Felice  mm.  ,  e  s»  ] 
Paolino  primo  Vefcovo  di  Lucca  m. 
15  -  Mere.  s.  Anacleto  P.  m.  feren® 

14  H  Giov.  s.  Bonaventura  Cardinale,  Vefc. 

d’  Albano  ,  Dottor  di  S.  Chiefa  :  feda  , 
alle  Chiefe  de’  Minori .  fiègue 

15  Ven.  s.  Rofalia  verg.  :  feda  a  s.  Dalma-  j 

zio;  il  B.  Cammillo  de  Lellis  Fonda- 
tore  nel  1591-  de’  Cherici  Regolari 
Miniltri  degl’infermi ,  detti  Crociferi  : 
feda  a  s.  Giufeppe  ;  s.  Enrico  II.  Im-  ; 
peratore ,  e’1  B.  Bernardo  Margravio 
di  Baaden-Baaden  .  vario 

46  §5  Sab.  la  SS- Vergine  del  Monte  Carme-  , 
lo,  detta  del  Carmine-.  fedaallaReal  ! 
Cniefa  Parrocchiale  lotto  tal  Titolo 
de’.PP.  Carmelitani,  a  s* Terefa,  ed  j 
alle  Carmelite  ;  e  ’l  B.  Ceslao  Dome¬ 
nicano.  temporale 

JB  17  Vom.  fll.  s.AIeflio,  s.  Leone  IV.P.,  e 
il  B.  Gibrgio-Opezzi  di  Vigone .  Feda  ) 
della  Madonna  del  Carmelo, coll’AiFo-  ! 
luz.  gen-  e  Benediz.  Pap.-,  al  Carmine. 
il  SU  Lun.  ss.  Sinforof»  e  7.  fuoi  Figliuoli 
«ini.  1 
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6? 


Arnolfo  Vefcovo  di  Metz  , 
e  s.  Brunotle  Solerio  di  Solerò,  Vefc. 
di  Segni.  vento 

OLuna  nuova  dì  LVGLIO  in  §3  addì  1 X. 

ore  17.  m.  49.  Afe.  W  gr.  9. .  Spirano 
venti  frefehi ,  che  diminuifeono  Si  caldo,  ma 
non  fanno  piovere  da’  21.  a’  25.  ,  benché  le 
nubi  nel  24-  fi  veggano  verfo  i  monti .  L’ emi- 
cranee  doglie  moleilano  non  pochi  . 

19  Mare-  s.  Vincenzo  de  Paoli  Fondatore 
della  Congregazione  de’  Preti  della 
Miffione  ne!  1625.,  e  nel.  1635;.  del¬ 
le  Serve  de’  Poveri  ,  dette  Le  figlie 
della  Carità-,  fella  alla  Miffione;  <±_. 
s.  Simmaco  P.  fole 

*20  Mere- s.  Elia  Profeta  ,  Padre  de’Cartnc- 
litani:  fella  al  Carmine  ,  ed  a  Tcre- 
fa  ;  s.  Margarita  v.  e  m.  ,  e  s.  Gumaro 
Re  di  Sardegna  nel  1160.  .  fereno 

21  IVgGiov.  s.  Pralìède  verg.  ,  il  B.  Aldino 
2  amba  Idi  Vefc-  d’  Aloa  ,  eb  B.  Oddi- 
no  Barotti  di  Follano,  aria  frelca 
22  Ven.  S.  Maria  Maddalena  :  fella  alla 
Chiefa  fbtto  tal  Titolo  del  le  Monache 
del  ferz’  Ordine  Clauilraledi  s.  Fran- 
cefco,  cosi  riformato  nelle  Donne  dal¬ 
la  B.  Angelina  Corbara  v.  nel  *^97. 
Sab.  figiha:  s.  Apollinare  primo  Ve¬ 
scovo  di  Ravenna  ut.  }  c  s.  Liborio 
Vefc.  del  Mans .  B  24 


alla  Reai  Cliiefa  lotto  tal  Titolo  del-  .’ 
le  Monache  Carmelitane  Scalze ,  det-! 
te  le  Carmelìte  ;  e  s.  Francefco  Sola¬ 
no  dell’ Ordine  de’ Minori .  fereno 
^25  tIV  Lun.  j.  Giacomo  Apposolo  :  Feda  a  s.j 
Agodino,  ed  a  s.  Tommafo  ;  e  s.  Crjd 
doloro  m.  :  feda  a  s.  Carlo.  miftot 
f&k  Primo  Quarto  in  TIV  addì  2V  ore  17. 
VJF  m-  o-  Afe.  T1V  gr.  4.  .  S’unirà  la  Luna 
a  Giove  nel  -27.  per  più  Far  crefcere  il  calore, 
e  la  forza  a’  raggi  del  Sole  entrato-fotto  la  ca¬ 
nicola ,  che  duole  efliccare  ;  che  però, fe  nom. 
piove  per  temporale  nel  30.  o  31.  ,  fi  brame-1 
rà  la  pioggia.  Le  Febbri  ferventi  faranno  fof-' 
pirare  i  refrigeri  a’ poveri  languenti;  e  chi  non 
faprà  regolare,  cadrà  nel  peggio. 

•ìJi-26-  Mari.  /.  Anna  Madre  di  M.  V.  \  Fe-' 
da  a  s.  Francefco,  a  s.  Maria  di  Piaz¬ 
za  ,  a  s.  Tommafo  ,  a  s.  Carlo  ,  edi 
alla  Confraternita  della  SS.  Annun- 


fole 


27  Meri:,  s.  Pantaleone medico  m.  ferenb 
25  Giov.  ss.  Nazzarió  e  Celfo  fanciullo 
mm.,  s.  Vittore  I.  P.  m. ,  es.  Inno-’ 
cenzo  I.  P.  ,  fieguei 

29  Po  Veu.  s.  Marta  v. ,  s.  Felice  II.  P.  ni.,' 
e  ss.  Simplicio ,  Faudino  ,  e  Beatrice, 
fratelli  e  fere  Ila  mm.  fiale 

30  ^ 
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50  Sab.  s-  Orlo  Vefc.  d’  Auxerre  :  fella-» 
alta  Madonna  degli  Angioli  ;  e  ss.  Ab- 
don  e  Sennen  min.  alterato 

8  31  Vom.  IX.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fonda¬ 
tore  nei  1534.  de’PP.  della  Compa¬ 
gnia  di  GESÙ’  ,  detti  Gefuìti  :  fefta 
alla  loro  Chiefa  ;  s.  Germano  Vefc. 
d’  Auxerre  ,  e  ’i  E.  Gioanni  Colom¬ 
bino  Sanefe.  temporale 


AGOSTO 

Ha  giorni  31-  :  Uva  il  Sole  ec.  t.  conte  a  pag.  e$. 


©  in 

«  aw  T  Un.  s.  Pietro  in  vincoli  :  fella  ju, 
1  .  s.  Tommafo  ;  ss.  7.  Fratelli  Maca- 
bei  e  loro  Madre  mm. ,  e  s.  Eufebio 
di  Cagliari  ,  primo  Vefcovo  di  Ver¬ 
celli  fole' 

E  Lu- 


a 
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/Hg*  Luna  piena  in  «s  ai  i.  ore  16.  Afe.  tQ' 
frr-  26. .  Da!  farti  Giove  direno  s’  ecci¬ 
teranno- venti  da  temporale  nel  5-  a ’6. ,  ma_*.  ! 
non  credo  pioggia,-  anzi  fole  .  Delle  rndifpo- 
fiziont  fiegue  Marte  1’  influirò-  per  dare  dolori  ) 
di  capo  ,,  tìuffiom  calide  ,  e  bruciori  d’ occhi . 

2  Mart-’la  Madonna,  degli  Angioli  :  feda 
alla  Chuefa  Titolare  de’  PP.  Minori, 
Ofiervanti  Riformati ,.  ed  alle  a,ltre_* 
Chiefè  de’  Minori  ;  s.  Stefano  I.  p. 
trr.  ,  e  s.  Sereno-  Vele.  di  Marliglia  » 

5  X  Mrrc-  1*  Invenzione  del-  Corpo  di  santo-  j 
Stefano  Protoni'-  vicino  a  Gerufalem-  1 
me  per  Divina. rivelazione  nel  41 5. r  j 
che  ora  fi  venera  in  s,  Giorgio  maggio¬ 
re  di.  Venezia-  pioggia 

4  Giov.  $.- Domenico  di  Gazata n  Indi-  ; 

tutore  del  SS.  Rofàrio  nel  1213.  ,  e 
Fondatore  de’  PP.  Predicatori  nel  f 
1*15.  :  fetta slIailoroChiefl  Titolare. 

5  V’VetV  la  Madonna  della.  Neve  :  fefta_». 

alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  il  Ti¬ 
tolo  -della  Madonna:  della  Neve  ,  e_» 
de’  ss.  Simone  e  Giuda  Taddeo  ,  nel  ! 
Borgo  di  Dora  detto:  del  V  aliane -fiX-  ; 
lo  Spìrito-  Santo-,,  ed  a  s.  Domenico . 

6  Sab.  la:  Trasfigurazione  dei  Signore  : 

feda  alla- Reai  Chiefa  lòtto- tal  Titolo 
nel  facro  Eremo  degli  Eremiti  Ca-  ; 

mal- 
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,  ma-ldolefi  fie’  monti--  di  qiidVa  Città  ; 
c-ss-Sifto-H-P. ,  Felici ffimO)  cd  Aga¬ 
pito  mm.  fole 

B  T  Vam.  X-  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore 
nel  152-4.  de’  Cherici  Regolaci  ,  det¬ 
ti  j Ventini  :  fella  a  s- Lorenzo  iS-  Al¬ 
berto  :  feda,  al  Carmine  ;  s-  Donato 
Vefc.  d’  Arezzo  m.  ,  e  la  B.  Lodovi¬ 
ca  di  Savoja .  '  •  C-reno 

.  Sf  V  Lun.  ss.  Ciriaco-  *  Largo  ,  e  Smara- 
gdo  mm-  fieguc 

9  Mari.  Vigìlia,  %■  Romano  faldato  m. 
#[>1  Ultimo  Quarto  in  b*  addi  9.  ore  14.  m. 
w  j  44-  Afe.  gr.  16. .  II  gran  caldo  nuoT 
ee ,  il  fereno  profiegue  »  e  la  terra  s’  inaridi- 
fee  •;  onde  parificano  i  vegetabili  .  Almeno  pio¬ 
ve  ile  nel  13-  0.-14-,  m*  dubito-  di  no  -  I  Got¬ 
to  fi  fi  lamentano  ,  e  li  pingui  fona-  molto,  lan¬ 
guidi  :.- 

Ì$HO.  xr  Mere .  s.  Lorenzo  m.  :  feftà  alla  Reai 
Chiefa  lòtto  tal  Titolo  de’Clierici  Re¬ 
golari  Teatini ,  a  s.  Filippo ,  a  s.  Ago- 
Ilino ,  ed  a  s.  Tommafo  -  caldo 
ri  Giov-  ss-  Tiburzrio  e  Sufanna: v-mm. 
Ven.  s-.  Chiara  verg- T  Inftitutrice dei¬ 
le  Monache  dell’  Ordine  de’  Minori 
nel  1212.  :  fefta-alla  tòro -Cliiela  fòt- 
to-.it  Titolo-  tte^ss.-France-fco  e  Chèa4- 
ra  j  ed  alile  Cappuccine .  vario 
E  2  LJ 
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13  6§  Sab.  ^/gi/^ss.Ippolito  e  Cacano  mm. 

B  14  Dom.  XI.  s.  Eufebio  p.  .  Oggi  da’pri- 
mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Afl'oluzio- 
ne  generale,  e  Benedizione  Papaie  a 
S.  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo,  alterato  ; 
V*S  òl>  Lutl-  !•'  A  [funzione  dì  AI.  V.-  fella  al-, 
la  Reai  Chiefade’  PP.  Minori  Cappuc* 
cini  del  Monte ©Itra  il  Po,  Ordine in- 
.  ftituito  nel  1 525.:  ed  alla  Chiefa  Par¬ 

rocchia  le  ,  detta  s.  Maria  dì  Piazza, 
Titolari  :  a  s.  Domenico  ,  a  s.  Car¬ 
lo  ,  alia  Confraternita  della  SS.  An¬ 
nunziata  ,  e  della  Regia  Univerfità 
alla  Confolata  col  Te  Deum alla  mat-' 
tina  ;  e’I  B.  Aimone  Tapparelli  de’ Si¬ 
gnori  di  Lagnafcó,  Domenicano. 
Mart.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino: 
fefta  alla  Chiefa  della  Confraternita 
fotto  tal  Titolo  ;  e  $.  Giacinto  :fefta  > 

Oa  s.  Domenico.  f0[e 

Tutta  nuova  di  AGOSTO  in%  addì  16. 
ore  4.  m.  32.  n.  f  Afe.  regr.  22..  Pro- 
negue  il  caldo  ,  parò  nel  18.  i  venti  lo  fee- 
tnano  un  poco  .  Venere  vorrebbe  dar  pioggia, 
ma  Mercurio  la  difperde.  Lo  Scorpione  in  Se¬ 
da  farà  cadere  molti  a  letto  con  mali  in  par¬ 
ti  nafeofte  ,  che  nece dicano  a  guarirli  di  fer¬ 
ro  ,  e  fuoco;  pure  Giove  in  lua  «fa promet¬ 
te  guarigione  a’  febbricitanti . 

.9  .  ; 


»7  1HJ  Mere.  s.  Benedetta  v. ,  e  s.  Mamantem. 
;&  r  Giòvi  s.  Agapito  ni.,  s.  Eleni  Madre 
dell’  Imperatore  Coftantino  Magno-, 
e’1  B.  Bartolòmmeo  dirCervere,  Do. 


19  j&j  Ven.  s.  Giulio  Senatore  tri. ,  s.  Lodo- 
vico  Vefcovo  di  Tolofa  ,  dell’ Ordì' 
‘  ne  de’  Minori  ;  e  s.  Magno  Vefcovo 

d’  Anagni  m.  aerila 

2®  Sab.  s.  Bernardo  Abate  :  fefta  alla  Con- 
1  Colata  ;  e  s.  Fi  liberto  Abate  •  Colè 
B  2 1  W  Dora.  XII .  s. Gioachino  Padre  dì  M.  li.: 

feda  alia  Confraternita  della  SS.  Ali. 
nunziata ,  ed  efpofizione  di  Cui  Reli¬ 
quia  a  s.  Giufeppe  ;  Fetta  a  s.  Marce 
della  SS.  Vergine  detta  delle  Grazie^, 
la  cui  Sacra  Immagine  fu  ritrova¬ 
ta  nel  1740.  ;  e’1  B.  Bernardo  To- 
tommei  Abate ,  Fondatore  de’  Mona¬ 
ci  Olivetani  nel  1319.  alterato 

Ì2  Lun.  ss.  Timoteo  ,  Ippolito  primo  Ve¬ 
fcovo  di  Porto  Romano  »  e  Sinforia- 
rio  min.  fole 

-  2?  3H»  Mart.  Vigilia  ,  s.  Filippo  Benizi  Fio¬ 
rentino  :  fefta  al  SS.  Salvatore .  ferena 
Primo  Quarto  in  ■>-»•  addì  23.  ore  21. 
\W  m'  40.  dfc.  s»  gr^  12.  .  La  Luna  unita 
a  Giove  promove  venti  boreali  ,  che  pure  man¬ 
tengono  la  feretiità  ;  ma  non  durerà  piò  oltre 
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dell  Ecclifli  Lunare  ,  ftantechi  nel  28.  preve- 
-do  un  temporale,  die  può  dar  acqua  ,  ^ 
grandini,  con  tuoni  e  lampi  .  La  pofitura  di 
Marte  in  cafa  de  mali  accrefce  le  febbri  ,  e_, 
rintuzza  le  doglie  di  petto,  -e  di  Stomaco  a  chi 
non  può  digerire^ 

Mere.  j.  Bartolammeo  Afibojlok:  fella 

-allo  SpidtoUànto,  al  SS.  Salvatore ,  ed 

a  s.  Vito  .  iìegue 

e5  Giov.  s.  Luigi  IX.  Re  di  Francia  ;  fella 
_  ^  *  *•  Lorenzo  ;  e  s.  Gene-fio  m.  fole 

V26  rb  Vgru  s.  Secondo  fn. ,  Protettore  par¬ 
ticolare  di  Torino  :  fella  alla  Metropo¬ 
litana;  s.  Zefirino  P.m.,  e  s.  Natale. 
Sab.  la  TranfVerberazione  del  Cuore  di 
s.  Terefa,  e’1  B-  Candido  Ranzi  Ver- 
eelicfe-  mille 

»  Pi™-  XVI-  s.  Agoflino  Vefcovo  di 
Bona  nell’Africa,  Dottor  di  S.  Chie- 
fa  ,  Fondatore  dell’  Ordine  Eremita-  ( 
no  nel  391.  ,  Riformatole,  nel  goj. 
de’  Canonici  Regolari  detti  Latera- 
”enji ,  ed  Inflitutore  delle  Monache 
Agoltiniane  nel  408.  ;  feftatUaCWe-  I 
fa  de’  PP.  di  dett’ Ordine  Eremitano,  ; 
•a  f.  Carlo,  ed  alle Chiefe dette  Mo-  - 
■nache  d'  Croce  del  Crocifero  , 
e  di  s.  Pe-lagia  ;  s.  Ermete  m.  , 

3’  incoronazione  della  Madonna'. 4’ 


■  -27 


B  28  a 
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■Oropa  ne’ monti  di  Biella,  la  cui  l'a¬ 
era  Statua  fu  ivi  collocata  da  s.  Eufe- 
bio  primo-Vefc.  di  Vercelli ,  che  la 
portò  da  Geruralemnie  circa  il  360.  . 
Oggi  fi  ellraggono  le  doti  allaMife- 
ricordia  .  torbido 

<29  Luti,  la  Decollazione  di  s.  Giambati- 
da  :  feda  dell’Oratorio  fotto  tal  Ti¬ 
tolo  alla  Miiericordia  ,  e  fedaalla_j 
Metropolitana-;  $.  Sabina  ni.,  e’I  B. 
Antonio  Neiroti  di  Rivoli  ,  Domeni¬ 
cano  m.  alterato 

-3©  X  Mart.  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  feda  a  s.  Do¬ 
menico  ;  ss.  Felice  p.  e  Adamo  mm., 
s.  Fiacrio  ,  e  &  Bononio  Abate  di 
s.  Michele  di  Lucedio-  '  vario 
r-S  Luna  pigna  in  X  addì  30.  ore  5.  min. 

2S-  n.  £■  Afe*- <5  gr.  11.  .  L’  ecclillata 
Luna  lì  vedrà  dilaniente  la  metà  ,  e  prefagifce 
molti  danni  in  Provincie  lotto  il  Pefci  ,  ari¬ 
dità  fotto  il  Leone,  ed  in’  piò  luoghi  pioggia 
a’  3.  04.,  e  poi  vento  •  Mali  nelle  cofcie  , 
dolori  di  fciatica- 

31  Mere.  s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale. 


SET- 


Settembre 


Hx  giorni  jo»  :  leva  il  Sole  ec. ,  come  a  fag.  25. 


1  V*  Veri.  $.  Antonino  p.  m.  :  fella  a.s.  Ma¬ 
ria  di  Piazza;  e  s.  Stefano  primo  Re_»  j 
d’Ungheria.  vento  ( 

3  Sab.s.  Serapia  v.  era.  mirto 

»  45  Dòm.  XIIT.  .  Ferta  delta  SS.  Vergine 
della  Cintura  ,  coìr  Affoluzione  ge¬ 
nerale  e  Benedizione  Papale  ,  a  s. 
Agoftino  ;  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  fe¬ 
tta  a  s.  Tommafo;  la  B.  Caterina  de’ 
Mattei  di  Racconigi  ,  v.  terziaria-»  i 
Domenicana;  s.  Frontiniano  m.,  s.  Eu-  1 
danna  v.  e  m.  ,  s.  Pietro  II.  Arcive¬ 
scovo  di  Tarantafia  ,  e  s.  Pietro  Con- 
ciavia  Artigiano.  5  t 
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Lun.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Pa¬ 
triarca  dì  Venezia  nel  1450.  alterato 

6  XE  Mart.  il  B.  Bertrando  del  la  Bofena.  fole 

7  Mere,  il  Patrocìnio  di  M.  V-  nel  Do¬ 

minio  della  Reai  Cafa  di  Savoja  per 
la  vittoria  avuta  fotto  Torino  nel 
1706.  :  fella  al  Corpus  Domtni  col 
Te  Deum  alla  fera;  s.  Grato  Vefcovo 
d’  Aorta  :  fetta  a  s.  Tòmmafo  ;  e  s- 
Giofredo  m.  fere  no 

£T\  Vitigno  Quarto  in  n  addì  7:  ore  8-  m. 

22.  k.  f  Afe.  gr.  18.  .  Il  Quadrato 
di  Mercurio  caccierà  venti  di  pioggia  ;  ma  ,  fc 
non  viene  nel  io.  o  12.  ,  il  Quarto  i  tutto 
con  fole  • 


•(Jr  8  Giov.  la  Natività  dì  M-  V •  :  Procef- 
fione  generale  alla  mattina  ;  fetta  al¬ 
la  Reai  Chiefa  di  Soperga  fopra  i 
monti  di  .quella  Città,  alla  Chiefa_. 

.  de’  PP.  Minori  Cappuccini ,  detta  la 
Madonna  di  Campagna  ,  oltra  !a_. 
Dora  :  ed  alla  Chielà  Parrocchiale 
di  Pozzo  di  Strada  fuori  di  Porta  Su- 
fina  ,  Titolari  :  alla  Confolata  col  Te 
Deum  alla  fera;  fella  al  Corpus  Do* 
niini ,  a  s.  Giufeppe,  é  coll’  ellra- 
zione  delle  doti  alla  SS.  Trinità  ;  e 
s.  Adriano  m.  vento 

9  S  Ven.  s.  Gorgonio  iti.,  cs.  Sergio  i.  P. 
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io  Sab-  s.  Niccola  da  Tolentino  :  ferta  al 
s-  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo;  s.  Ilaro 
P- ,  5.  Agabio  Vefc.  di  Novara ,  e  ’l 
B.  Occlefio  di  Trino  ,  Abate  di  s. 
Maria  di  JLucedio .  mirto  i 

E  1 1  Doni.  XV.il  SS,  Home  di  Maria  :  ferta  I 
a  S.  Già,  -di  Dio,  alla  Madonna  del' 
<  1  Pilone  ,  e  della  Madonna  di  Loreto 

a  s.  Dalmazio  :  ss.  Proto  e  Giacinto 
'  fratelli  mm. ,  e  s.Emiliano  Vefc.  di 

•Vercelli .  v  avario 

it  Lun,  s.  Silvino  Vefcoyo  di  Verona* 

Mart.  s.  Venerio  Abate-  turbato  f 

14  Mere.  T  Efaltazione  della  S.  Croce  : 

ferta  alla  Chiefa,  Lotto  il  Titolodel 
SS.  Crooififlo,  delle  Monache  Ago- 
ftiniane;  ed  alla  Metropolitana,  vento 
Q&gi  principiano  le  Ferie  delle  Ven-  1 
demmie,  e  durano  fin  tutto  il  dì  1  j.  1 
di  Novembre..  .  . 

15  Giov.  s.  Nicomede  ;p.  m. ,  e  l’Appa-  ! 

rizione  dell’ Immagine  di  s.  Domer 
nico  in  Soriano  terra  della  Cala- 

Obria  nel  1550.  torbido  \ 

Luna  nuova  di  SETTEMBRE  t»lTP  ad-  1 
dì.  15.  ore  14.  m.  27.  Afe,  TIV  gr.  j.  . 

L’  andare  della  Luna  da  Mercurio  al  corpo  di  ! 
Saturno  ,  di  poi  a  quello  di  Venere ,  dovrìa 
dare  pioggia,  e  ciò  fi  vedrà  nei  16.  o  17.; 

pure 
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pare  dove. pare  contraili  con  fole  nubi  ,  p  . 
ppcht.fpn12.zi .  Mali  capitali,  e  febbri  infolite 
per  il  mirto  degl*  umori ,  «  battimenti -di  cuo¬ 
re* 

1  (5 r— »  Ven.  ss.  Cornelio  P.  c  Cipriano  Ve'fc. 
di  Caitagine  mtn.,  e  ss.  Eufemia  v., 
.  -Lucia ,  e  Orieminiana  mm.  vario 

a/  Sab,  le- Caere  Stimate  ,  «cioè  i  Segni 
delle  5.  Piaghe  di  CRISTO  impceffe 
nei  Corpo  di  iS.  Francefoo  fui  Mon¬ 
te  Alveinio  in  Tofeana  nel  1224.: 
fella  alle  Chiefe  de’  Minori  •  pioggia 
B  18  W  Dom.  XV I~  la  Commemorazione  della 
Madonna  de’ fette  Dolori,  prineipal 
Fondatrice  dell’  Ordine  de’ faoi  Ser¬ 
vi  :  fèda  al  SS.  Salvatóre  ;  s.  Tom- 
mafo  di  Vi  11  anuova  ,  Arciyefcojrs  di 
Valenza  in  Jlpagiu  ,  Agoftiniano  ;  e 
ss,  Colìanzo  e  Compagni  «iti.  nuvoli 
f?  Luti.  ss.  Gennaro  Vefc-  di  Benevento 
e  Compagni  rum.  *  contrailo 
2ol&->Mart.  Vigili*  :  ss.  Euftachio  c  Com¬ 
pagni  mm.,£  s.  Agapito  I.  P.  vento 
#21  Mere.  Tempora  :  s.  Matteo  Apposolo 
e  Primo  Eoi  an  geli fl  a  ,  -e  la  Dedica- 
2 ione  della  “Metropolitana  .  fole 
Vrimo  Quarto  in  op-p  addì  -2.1.  ore  6.  m. 
\JF  4-  -»•  f  Aft.  «Q  gr-  28.  .  Il  Trino  di  Lu- 
Con  Martf  vuole  il  Quarto  quali  tutto  gra- 
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dito  ,  benché  Venere  in  Ificorpione  tenti  dar 
acqua  nel  25.  a  *6.±  e  vento  nel  28.  .  Il 
in  cala  de’  malfarvi  .fta  peri  àccre&crli :  lei, 
doghe  delle  fluflìoni  a’  ginocchi,  gambe  ,  e_, 
piedi.  .  .  &  ,  .  . 

TP12  Po  Giov.  u  Mavkizio  m. ,  Protettore  1 
della  Reai  Cafa  di  Savoja  ,  e  del  Do¬ 
minio:  fefta  alIaCappellaReaiexoIl’  ' 
efpofiiione  di  file'  Reliquie  ,  e  de’ 
Cavalieri  de’ ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
alia  Bafflica  Magittrale  fiotto  il  Tito- 
lo  d’  elfi  Santi .  fereno 

2J  Ven.  Tempora  :  s.  Lino  P.  m.  ,  e  s. 

Tecla  v.  e  m.  fiegue 

24  ««  Sab..  Tempora  r  la  Madonna  della  Mer- 
'  cede.  -  fole 

5  35  Dom.  XVII.  s.  Firmino  primo  Vefcovo 
d’  Arniens  m.  ;  e'ss.  Giulio,  Bene¬ 
detto  ,  e  Taddea  mm.  .  Efpofizione  i 
del  £orpo  di  s.  Deodata  m.  alla  Cap¬ 
pella  Reale .  fi0ie 

®S  X  Lun.  ss.  Cipriano  e  Giuftina  v.  mm., 
s.  Gerardo  Sagredo  Vele.  in  Unghe-  , 
ria  m.  ,  s.  Enfebio’-P»  ,  e-’l  B.  Gto. 
Francefico  di  Calale,  Min.  Ofs.  mifio  I 

*7  Mart.  ss.  Colmo  e  Damiano  fratelli 
medici  mm»  :  fefta  alla  Metropolitana^  1 
ed  a  s.  Francèlbo-  e  s.  Efzeario  da 
Sebrano ,  Cbnte  d’  Ariano .  vario 

*8 
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2S  ♦  Mere?  s.  Afvenceslao'Duca’di  Boemia 
m.-,  s.  Salontone  Vefcovo  dféeno- 
va,  e  ’l  B.  Cridiano  Franco  di  Vii- 
lafranca  dì  Piemonte  ,  Agofiiniano . 

^29  V  Giov.  la  Dedicazione  della  B afille 4 
di  s.  Michele  Arcangelo  fui  Monte 
Gargano  nella  Puglia  nel  49;.  :  fc. 
tìa^aiìa  Chiqfo  Titolare  db’  PP.  Tri- 
riitarj  Scalzi  ,  Riforma  inftituita  nel 
1596.  alla  Cpnfolata  ,  ed  alle 
Spiritoffanio  ;  tfl  B.rEnrico  Scaram- 
pìì  de’  Signori  di  Corttmiglia  , 
V?fc.  di  Bell  uno.  ,  ferene 

©Luna  piena  in  ‘V*  addì  2  9.  ore  21.  m. 

A-  , Afe.  tSS.  gr.  21. .  II  Sedile  di  Giove 
col  .Sole  ci  promette  bel  tempo,  ma  domani 
,  dubito  di  nuvoli:  pure  tutto  il  redo  inclinerà' 
ai  fereno-  Signora  de’ mali  C  la  Luna  ,  chein- 
1  dica  paffioni  di  cuore,  fiuflioni  nel -petto, tof- 
fi  ,  e  principi  <!ì  etichezza  j  perciò  alcuni  muo¬ 
iono,  e  rnafchi  vecchi  più  che  femmine  gio- 

.  30  Ven.  s.  Girolamo  p.  ,  Dottor- di  S. 

!  Chiefa .  I  Monaci  di  s.  Girolamo  in 

Italia,  detti  Girolamini  ,  fono  fiati 
indituiti  nel  1426-  da  Lupo  d’Olmedo 
Spagnuolo .  fieguc 


OTTO- 


O  TTOB R  E 

U  giorni  Jl .  :  le  va  ii  Soleec.  v  corne  a pag-  25» 


&  C  0  R  P  I  0  Ù  £  ■■ 

Remigio  Arcivefc-  di  Reimf  r 


Vo'm-  XYTn-la Madonna  dèi  Rofario  : 

a  s-.  DOm-ebieo  ,  edra:  s~  Vko; 
ss.  Angioli-  Cnftodi  :  /tifa  a  s-  Fran- 
«cfco  'r  eii  alla;  Confidata  ;  e  *1  B- 
Bonaventura  Kellr  di  Palazzo  lo  »• 
Lun.,  s.  Candido  m.  mirto 

4  IE  Mart.  s.  FrancelcO'd-’  Affi'fi  Fondatoré- 
dte’  PP.  Minori  nei  1  207.  ,  delle-. 
Monache-  di  s.  Chiara-  per  mezzo  di 
'  offa- Sàhf-a-neilvte'Z'.  s  é-dè’  Fratelli  e 
Sorelle  del  tcrz? -Ordine  rii  Peniten¬ 
za  nel  1221.  :  fetta  alla:  Chiefà;  Ti¬ 
tolare  de’ PP.  Minori  Conventuali, 


OTTOBRE 


alla  Chiefa  ,  focto  il  Titolo  do’,  ssa 
Francefco  e  Chiara  di  dette  Mona¬ 
che  :  a  s-  Torn  irla  lo  ,  alia  Madonn# 
degli  Arrgioii  ,  a  $•  Maria  Madda¬ 
lena,  alle  Cappuccine  ,  al  Monte  » 
ed  alla  Madonna  di  Campagna  ,  vario 

5  Mere,  ss.  Placido  e  Compagni  mm, fole 

6  S§  tììov.  s.-Brum>ne  Fondatore  de*  Mo¬ 

naci  Certolìni  nel  1086.  r  e  s.  Aidél- 
gifio  Vedovo-  di  Novara  ,  fereno 
p  Ven,  s.  Marco  P.  *  ss,  Sergio  e  Com¬ 
pagni  min.,-  e  la  Traslazione  de’' ss- 
Evafio  primo-  Velcovo  di  Arti  e^. 


©Vi  tinta Quarto  in  §3  addì  f*  ù 
■■  54,  n.  f  Afe.  m  gr.  vi.  ,  N< 
già  Saturno •»  cKe  il  Quarto  fi»  tutto 


poiché1  gli  iti  12.  e  1^.  faranno  parte  nuvo- 
loft ,  e  parte  provo!!,  e  poi  freddi*.  E»  Libra», 
ed  il  Maligno  ili  e  Ita  faranno  cagione  dì  feb¬ 
bri  fangùigne  per  l’eroe  nel  l'angue;  onde  le¬ 
gni  rà  te  alcuni  fluito  d’  efcrementi  ,,  e  doglie; 
anche  nelle  reni - 

$  SL.  Sab,  s.  Pelttgla  :  fella  alla  Cbiefi  fotto 
taf  Titolo;  delle  Monache  Agoltinla-* 
-fi.  '  .  ne-  ;  Frìgida  -vedova  >'  Fondatrice 
,  nel-' 1544.  de’  PP-  è  Monache  del l’ 

Ordine  del  SS;-  Salvatore,  detti  Bri - 
t  s.  Riparata  v.  e  m.  vario 


So  OTTOBRE. 

B  9  Dom-  XIX-  la  Madonna  del  buon  Ri¬ 
medio  :  fetta  a  s.  Michele,  ed  alla_» 
Crocetta;  e  ss.  Dionigi  Areopagita 
.  primo  Vele,  d’  Atene  ,  indi  primo 

Vefc-  di  Parigi ,  e  Compagni  mm. 
io  Lun.  s.  Lodovico  Bertrando:  feda  a  s.  j 

Domenico  •  nuvoli 

*  t  Mart.  s. Germano  Vefc. di  Befanzonc  m. 

«2  Mere.  iJ  B.  Serafino  da  Monte  Grana¬ 

re  :  fella  al  Monte,  ed  alia  Madonna 
di  Campagna  -  acqua 

»?^iGiov-  s-  Edoardo  III-  Re  d’Inghilter¬ 
ra  ,  e  fa  B.  Maddalena  Panateri  di 
Trino,  verg.  terziaria  Domenicana. 

14  Ven.  s.  CaliUfto  I.  P.  m.  torbido 
Luna  nuova  di  OTTOBRE  in  &  addì 
*4-  ore  o.  m.  50.  Afe.  tx  gr.  i- .  Il  Se¬ 
llile  di  Marte,  e  Luna  vuol  dar  fereni  i  15.  e 
xfi.  ,  e  poi  nuvoli  con  venti  montani  freddi 
nel  19.,  e  20-  -  Tre  Pianeti  in  cafa  de’  mali 
fono  cagione  ,<che  faranno  in  dubbio  1  Medici 
per  1’  intrigo  confufo  delle  febbri  ,  onde  fi  fa 
difficile  il  guarirle  .  Marte  in  fegno  umano  <i 
da  temerli  per  morti  alla  fprovvifta,  ed  alcu¬ 
ni  putti  ,  e  femmine  fono  tocchi  dal  vajuolo.  i 

15  ITV  Sab.  s.  Terefa  v. ,  Infiitutrice  delle  Mo*  1 

nache  Carmelitane  Scalze  nel  1562.,  * 
e  de’  PP.  Carmelitani  Scalzi  nel 
>568.  :  feda  alla  Chiefa  Titolare-# 


OTTOBRE.  J?t 

d  efli  PP. ,  ed  alle  Carmelìte.  vario 
B  1 6  Vom.  XX-  s-  Gallo  Abate  ,  e  s.  Ofpi- 

zio  di  Nizza,  Abate  Benedettino. 

1 7  £-»Lun.  s.  Edwige  Duchefla  di  Polonia. 

18  Mart.  s.  Luca  terzo  Evangelica  :  fetta 

alla  Metropolitana,  ed  a  s.  Tomma- 
lo  ;  e  s.  Giulio  m.  fole 

19  ?o  Mere.  s.  Pietro  d’ Alcantara:  feda  a 

'  s.  Tommafo,  ed  alla  Madonna  degli 
Afgio1*  *  vento,,  freddo 

^o  Giov.  s.  Irene  v.  e  m.  torbido 
li  $8  Ven.  s.  Ilarione  Abate  ,  e  ss.  Orfola 
"e  Compagne  vv.  e  mm.  :  elpofizione 
di  Reliquie- di  detta  Santa  alla  Bali- 
lica  Magiftrale  ,  ed  al  Carmine  .  La 
B-  Angela  da  Defenfano  del  terz’ 
Ord.  di  s.  Francefco  diede  princi¬ 
pio  all’ Ordine  delle  Orfoline  in  Bre¬ 
ccia  nel  1537.  vaii0 

Primo  Quarto  in  &  addì  21.  ore  1 6.  m. 
vF  24.  Afe-  gr -  1 3. .  II  tempo  non  fa¬ 
rà  ingrato  a’  villeggianti  ,  benché  le  nubi,  o 
nebbie  fui  mattino  offufchino  il  fole.  Venere 
promette  miglioria  a’  languenti., 

22  Sab.  il  B.  Pietro  Biancardi  di  Sofpel- 

B  23  ){  Doni.  XXI.  s.  Gioanni  da  Capiftrano 
dell’  Ordine  de’  Minori,  e  s.  Seve- 
tfno  Vefc.  di  Colonia.  feren* 

*  H 


S2 


OTTOBRE.- 

Lun.  s.  Rafaele  Arcangelo  :  fella  a  9, 
Gio.  di  Dio  .  fiegue 

25  Mart.  ss.  Crifpino  e  Crifpiniano  fra¬ 
telli  calzolai  mm.  :  fella,  alla  Metro¬ 
politana. ed  a  s.  Maria  di  Piazza  ; 
ss.  Crifanto  e  Daria  mm.,5.  Te'gulo  t 
m- 5  e  s.  Bonifacio  I.  P.  torbido.' 

20  V  Mere.  s.  Evariflo  P.  m.  aria  fredda  ! 
27  Giov.,  Vigilia  la.  Traslazione  di  s,. 
Ivone  p.  fereno 

■S11*  Veri.  ss.  Simone  e  Giuda  Taddeo  Ap-.  \ 
pofloli:  fefta  alla  Chièfa  Parrocchia¬ 
le  rótto  il  Titolo  della  Madonna  del¬ 
la  Neve,  e  d’efli  Santi  ,.nel  Borgo 
del  Pallone .  vento  I 

®9  Sab.  s.  Onorato  Vefcovo  di  Vercelli.. 
luna  piena  in  W  addì  29.  ore  15.  rn. 
XJF  59*  4fi‘  Sr‘  1 1  •  •-  Quarta  mifta  di 
fereno ,  e  nuvoli  con  venti  ,  ed  apparenza  di  1 
temporale  :  onde  al  mare  s’  udiranno  llrepitoiì  '  v 
ruoni  e  lampi,  e  poi  ferenii  g.  e  4. .  Strame,, 
e  fquinanzié  con  febbri  intermittenti  . 

”  jo  Dom.  XXII.  s.  Serapione  Patriarca-»  1 
d’ Antiochia  ,  s.  Saturnino  di  Caglia¬ 
ri  m.  ,  e  ’l  B.  Cherubino  Teli*  d’ 
Avigliana,  Agoftiniano.  alterato  ' 
31  H  Lun.  Vigilia  :  s.  Vvolfango  Vefcovo*  ? 
di  Ratisbona  ,  e  s.  Arnolfo  Abate-..  I 
de’ss.  Pietro  s  Andrea  di  Nova  le  fa  m.. 

NO-,  • 


novembre 

Ha  giorni  30.  :  leva  ti  Sole  te. come  a  pag.  2J» 


sagittario . 


in 

jJ*  1  IV Art.  la  Solennità  di  tutt'ì  Santi-. 

IVI  fetta  a  s.  Domenico  ,  ed  alla 
Madonna  del  Pilone  •  pioggia 

Mere,  la  Commemorazione  di  tuct’  i 
Pedeli  Defunti;  :  fetta  alla  Chiefa  , 
fotto  il  Titolo,  della  Madonna  del 
Suffragio  ,  delle  Monache  Cappuc¬ 
cine  :  Ordine  fondato  nel  1555. 

Si  apre  dimattina  la  Regia  Vm  verfità 
degli  Studj  colle  / olite  funzioni  . 

3  §9  Giov.  s.  Uberto  Vefcovo  di  Tongres, 

e  ’I  B.  Gioanrii  Garbella  di  Motto, 
Generale  de’ Domenicani .  vario 

4  Veti.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale, 

F  2  Arei- 


$4  NOVEMBRE. 

Arcivefcovò  di  Milano  :  fefta  alia _ > 

Cappella  Reale  coll’efpofizione  di  fua. 
Reliquia  ,  e  feda  alla  Reai  Chiefa_> 
Titolare  de’  PP.  Agoftiniani  Scalzi  :  i 
Riforma  inftituita  nel  1588.  ;  e  ss.  j 
Vitale  ed  Agricola  mm.  fole  j 

5  Sab.  ss.  Zaccaria  Profeta  ,  ed  Elifa-  | 
betta .  mirto 

E  6  Vom .  XXIII.  s.  Leonardo  :  fefta  alla 

Chiedi  Parrocchiale  fotto  il  Titolo  ! 

de’  ss.  Marco  e  Leonardo ,  nel  Bor-  ' 

go  di  Po.  nebbia  j 

Vi  timo  Quarto  in  £|j  addì  6- ore  1  y.m.  , 

J  21.  Afe.  ib  gr-  4.  •  Aria  frefea,  e  Ciel 
fereno  :  pure  verfo  li  9.  dubito  di  nuvoli ,  o  ' 
nebbie  umide  con  ftilljcidj  .  Il  Gemini  nell’  * 
infermeria  eccita  il  fangue  a  gonfiar  le  vene  ,  . 
e  promove  i  morbi  della  cute  ,  ed  in  alcuni  , 
mal  difpofti  cagiona  febbri  calide ,  ed  acute  ,  1 
che  daranno  la  morte  a  più  perfone . 

7  1B2  Eun.  s<  Fiorenzo  Vefc.  d’ Argentina. 

S  Mart.  ss.  4.  Coronati  fratelli  mm. ,  e 

s.  Deodato  I.  P.  nubi  j 

'  9^1  Mere.  la  Dedicazione  della  Bafilica__. 

del  SS.  Salvatore  in  Roma  ,  detta  s.  | 
Gioanni  in  Luterano ,  Cattedrale  de’  , 
Sommi  Pontefici,  eretta  dall’  Impe¬ 
ratore  Coftantino  Magno  circa  il  324.  ; 
e  s.  Teodoro  faldato  ra.  mirto 

io  I 


NOVEMBRE.  X* 

10  Giov.  s.  Andrea  Avellino  :  feda  a  s. 

Lorenzo  ;  ss.  Trifone  ,  Refpicio ,  e 
Ninfa  v.  mm- ;  e  s.  Baudolino  della 
Villa  del  Foro  nel  territorio  d'Alcf- 
fandria  della  Paglia,  Vefcovo. 

1 1  BV  Yen.  s.  Martino  vefcovo  di  Tours  ,  e 

s.  Menna  foldato  m.  vario 

j  i  Sab.  s.  Diego  :  fetta  a  s.  Tommafo, 
ed  alla  Madonna  degli  Angioli;  es. 
Martino  I.  P.  m.  fole 

Otaria  nuova  di  NOVEMBRE  in  Y\M  addì 
i2.  ore  n.  m.  4.  ».  f  Afe.  &  gr.  23. . 
Mercurio  promove  li  venti  di  Settentrione  fred¬ 
di  per  far  nafeondere  le  mani  ,  ed  a’  16.  nu¬ 
voli,  che  fanno  temere  di  nef'e  nel  17-  •  Chi 
pati  Tee  fluflioni  a’ piedi-,  ne  Pentirà  le  doglie. 
B  1  i^r+Dom.  XXIV.  .  Fetta  di  s.  Diego  a  s. 

Maria  di  Piazza  ;  s.  Uomobuono  :  fe¬ 
tta  a  s-  Francefco  ;  s.  Stanislao  Koftka  : 
fetta  a’  Gefuiti  ;  s.  Niccolò  I.  P- ,  e 
il  B.  Ardizzone  Corradi  VerceJlefe, 
de’Signori  di  Lignana  .  vento 

14  Lun.  s.  Giuliano  m. ,  e’I  B-  Antonio 
Pifcina  d’  Antignano  •  fereno 

t  S  po  Mart.  s.  Geltrude  v.  Benedettina  :  fe¬ 
tta  a  s.  Terefa;  s.  Leopoldo  V.  Du¬ 
ca  d’Auftria  ,  il  B.  Alberto  Magno 

Domenicano  ,  Vefcovo  di  Ratisbona  ; 

e  s.  Ifredo  di  Cherafco  ,  Benedetti- 
F  3  no 


s 


NOVEMBRE. 

no  m.  .  Efpofizione  dpi  Corpo  ài  s» 
Clemente  ni.  a  s.  Carlo.  fole 

Mere.  s.  Àniano  Vefcovo  d’ Orleans  .  * 
£«  Giov.  s.  Gregorio  Taumaturgo,  Vefc.  , 
di  Neocélàrea-.  nuvoli  ' 

Ven.  la  Dedicazione  delle  Bafiliche  | 
•di  s.  Pietro  in  Vaticano,  e  di  s.  Paolo 
fuori  delle  mura  di  Roma,.  vario  ' 
Sab.  s*  Elifabetta  Regina  d’ Ungheria:  | 
feda  a’  Gefuiti  ;  s.  Frediano  Vefcovo 
di  Lucca  :  -feda  alla  Chiefa  delle-. 
Monache  di  s.  Croce  ;  e  s.  Ponziano 
P.  m.  fole 

Primo  Quarto  in  addì  19.  ore  7.  n. 

“  '&ii  n 


f  Afe .  Ì1P  gr.  ro*  .Nebbie  fui  mattino, 
e  fole  a  mezzogiorno  :  ma  nel  22. ,  o  23.  nu¬ 
voli  d  acqua ,  o  neve  •  I  mali  fono  rintuzzati 
dalla  Luna  ,  che  ravviva  le  doglie  delle  pia¬ 
ghe  nelle  gambe  e  piedi  ,  e  fa  crefcere  gli 
umori  freddi  a’ piedi . 

B  20  X  Dom.  XXP.  ed  alt.  dopo  Pentecofle , 
s.  Felice  di  VaIois:fefta  a  s.  Miche¬ 
le,  ed  alla  Crocetta;  il  Martirio  de’ 
ss.  Solutore  ,  Avventore,  ed  Ottavio 
Protettori  di  Torino  :  feda  a’  Gefui¬ 
ti;  e  s.  Teonedo  Vercellefe  m.  •  Fe¬ 
da  de’ ss.  Eizeario  e  Delfina  vv.  Con¬ 
ti  d’  Ariano  a  s.  Francefqo-;  e  di  s. 

n  alla  Bafilica  Magiftj-a- 


Orfola  v 


'Novembre.  17 

le  coir  edrazione  delle  doli,  fiegue 
li  Luti,  la  Prefentazione  di  M.  V.  .-feda 
alla  Votazione  ;  s.  Gelafio  I.  P. ,  e 
s.  Gioanni  Arcivefcovo  di  Ravenna. 

ta’V’  Mart.  s.  Cecilia  v.  e  m.  :  feda  alla _ > 

Metropolitana.  alterato 

«3  Mere.  s..  Clemente  I.  P.  m-  ,  s.  Fe li¬ 
cita  m.  ,  e  s.  Colombano  Abate  . 

$4  Giov.  s.  Gioanni  della  Croce  :  feda  a 
s.  Terefa,.edaIleCantulit«;e  s.  Gri- 
fogono  m.  nubi 

V  Ven.  s.  Caterina  v.  e  m.  :  feda  coll’ 
A  deduzione  a  quei  della  Compagnia 
dello  Scapolare  a  s.  Michele,  ed  al¬ 
la’  Crocetta .  nubi ,  o  nebbia 

Z6  'Sab.  s.  Pietro  Patriarca  d’  Alellandria 
d’  Egitto  in.  ,  s.  Silvedro  Gozzolini 
Abate,  Fondatore  de’ Monaci  'Silve- 
drini  nel  1234.  ;  e  s.  Delfina  v.  fole 
B  27  H  Dom.  /.  deli'  Avvento  del  Signore  , 
la  B.  Margarita  di  Savoja  :  feda  a  s. 
Domenico  ;  s.  MatTrmo  Vefcovo  di 
Riez,  e  la  B.  Felice  Rovcra  d’Adi. 
l-un-1  piena  in  n  addì  27.  ore  ai.  rn.  7. 
XìT  »•  f  Afe.  f ■£%  gr.  30.  ■.  Saturno  in  detto 
fegno  fa  crefcere  il  freddo  con  venti  boreali  e 
grecolcvanti ,  che  daranno  aria  torbida  nel  30., 
e  forfè  neve  nel  primo  di  Dicembre  ,  o  feguen- 
te  .  Lippitudine  d’occhi  ,  e  tenebrofità  di  vi- 
F  4  da: 


SS  NOVEMBRE 


^  m  '  41  w  »  q  m  r  e» 

a>  umod  dal  capo  3  e  febbri  I 

28  Lun.  Feda  a  s.  Gio.  di  Dio  della  Tras¬ 
lazione  d’eflo  Santo  ;  s.  Gregorio  UT.  ! 
P-  ,  e  s.  Giacomo  della  Marca  dell’  J 
Ordine  de’  Minori .  fole  ' 


Mere.  s.  Andrea  Apposolo  :  fella  alla 
Chiefa  fotto  tal  Titolo  ,  detta  la  Con- 
fòlata,  de'  Monaci  Ciftercienfi  Rifor¬ 
mati,  ìnftituiti  nel  1577.;  e  feda  al 
Regio  Spedale  della  Carità  .  turbato 


DICEMBRE 


Ha  giorni  31.:  leva  il  Sole  ec. ,  come  a  pag.  25. 


CAPRICORNO. 


©  in 


_Iov.  s-  Eligio  Vefcovo  di  Noyon  : 
feda  alla  Metropolitana ,  al  Cor- 


D  I  C  E  M  tR  E'.  &9 

pus  Domini ,  allo  Spirito  Santo  ,  ed  a 
s.  Tommafo  i  s.  Beffo  m. ,  e  s.  Evado 
primo  Vefcovo  d’  Arti  m.  freddo 

2  Slj  Ven.  s.  Bibiana  v.  e  m.  torbido 

3  Sab.  s.  Francefco  Saverio,  Protettore 

di  Torino  :  fefta  a’  Gefuiti  •  loffe 
B  4  1TT2  Vom.  li.  dell'  Avvento  .  Fefta  a  s. 

Agoftino  della  SS.  Vergine  nell’  ad- 
pettazione  del  Parto,  detta  la  Ma¬ 
donna  della  Fabbrica  ,  la  cui  Sacra 
Immagine  fu  ritrovata  nel  1716-;  s. 
Barbara  v.  e  m.  :  fefta  alla  Chieda-. 
Parrocchiale  fotto  tal  Titolo  nella-. 
Cittadella  ,  ed  a  s.  Martiniano;  s. 
Pietro  Gridologo  Vedcovo  di  Raven¬ 
na  ,  e  la  B- Adelaide  di  Suda  -  dereno 
<;  Lun-  s.  Dalmazio  Vedcovo  di  Pavia 
m.  :  fefta  alla  Chieda  Parrocchiale-, 
fotto  tal  Titolo  de’  Cherici  Regolari 
di  s.  Paolo,  detti  Barnabiti  :  Con¬ 
gregazione  fondata  nel  I5331  > s-  Sabba 
Abate,  e  s.  Baffo  primo  Vedcovo  di 
Nizza  m.  *  fcgue 

(timo  Quarto  in  UV  addì  5.  ore  6-  m- 
d.  n.  f  Afe.  ITp  gr.  io..  Luna  T  che 
,  cagiona  nebbioni  ,  ed  alle  volte  dà 
pioggia  minuta ,  oppur  neve  ,  e  ciò  darebbe-,, 
tra  i  7.  ed  8.  ,  il  refto  vario  con  dole  meridia¬ 
no.  Il  didponitore  degl’infermi  ò  Saturno*  che 


'9®  D  I  C  "E  M  B  R  B . 

femp'e  umori  malinconici  ,  eS  il  ì 

freddo  delle  quartane-  ’ 

7  ^  ài  B«**‘Vefc.  di  Mira. 

7  —  Mere,  s- Ambrogio  Arcivefcovo di  Mi-  ! 

O*  X  rÌT  ’  ,  °ttor  di  s-  “Chi «fi-  freddo  i 
Giov.  U  concezione  dì  M.  I/.  •  fefta 
-alla  Chiefa  de’ Preti  -della  Miffione,  | 
agli  Oratoti  del  Seminario ,  di  s.  Fi-  1 
VlrPta  ’  T>e|  R?Si"  Adergo  'delle-. 
Ir  ’  T,t-°lan  :  a,,e  Chiefe  de’ Mi- 
"01‘ ?  a  ®*  F’ancefco  di  Paola,  ed  a  ! 
v  M‘Cce,e  5  6  S'  '^litichiamo  P.  m. 
j§WIfh  *'  vlr°  prim0  Vercovo  di  Pavia-, 
-Wartinàno  e  Compagni  mm., 

■  f  e  laFTraslazio- 

ne  de  ’aAS-  Cafa  della  B.  V. ,  in  cui 

Gabrie'e  ad  a"nun- 
ziarle  1  Incarnazione  del  VERBO ,  da 
Nazaret  nella  Paleftina  in  n-im  ' 


1  AiiLarnazionc 

Nazaret  nella  Paleftina  in  “Dall 
Le!  12R!‘?  e  ìndi  a  Loreto  nella_a 
B  i  .  n  ‘C^-d  Ancona  nel  4294.  fole 
*  *■*  Gau/ele  >  A//,  del?  Avventi  ■. 

s.  Damaro  J.  P.  fleeue 

^Torin  VaJearÌCOI  Abate  ’  Protettore  di 

OLunJl  :  fÌfta  a!!a  Confolata.  vento 
luna  nuova  di  DICEMBRE  in  ad- 

'■  e  e  ’  11  clte  fi  vedrà  a.’ monti,  ed  in  più 


luo- 


dicembre.  $>v 

luoghi  nel  15.  o  14.  ,  e  poi  fole  fofco  -,  ma 
nei  1 7.  fere  no ,  e  fiegue  fin’  a’  19.  •  I  Malefi¬ 
ci  nell’ infermeria  la  fanno  da  medici  per  non 
guarire ,  ma  tormentar  i  languenti  • 

13  Po  Mart.  s.  Lucia  v.  e  m.  :  fella  as.  Do- 
'  -menico,  a  s.  Francefco,  edas.Tom- 
mafo .  alterato 

j4  Mere.  Tempora  :  s.  Spiridione  Vefcova 

di  Tremituntl  in  Cipro ,  Carmelitano  . 

15  Giov.  s.  Fortunato  m.  mirto 

16  Ven.  Tempora  :  Fefta  di  s.  Eufebio 

primo  Vefcóvo  di  Vercelli  m.  all» 
Chiefa  Parrocchiale  lotto  tal  Titolo 
de’  Preti  fecoiari  di  s.  Filippo  ;  il  B. 
Umberto  di  Savoja  •  vari» 

’»7  X  Sab.  Tempora ,  s.  Lazzaro  primo  Ve¬ 
fcovo  di  Marfiglia:  fefta  alla  Cappel¬ 
la  Reale  celi’ efpofizione  di.  fua  Reli¬ 
quia,  e  de’ Cavalieri  de’ ss.  Maurizi® 
e  Lazzaro  alla  Bafilica  Magiftrale_»’ 
fotto  il  Titolo  d’  elfi  Santi;  e  ’l  B. 
Franco  Lippi  Carmelitano.  fole 
E  18  Dom.  IV.  del! Avvento  :  s.Aufienzio in. 

19  Lun.  s.  Efilarata  m.  vario 

fA  Primo  Quarto  in  X  riddi  19.  ore  r.  m» 
Vjr  30.  ».  f.  Afe.  65  gr.  24. .  L’  oppofizio- 
ne  Martilunare  fiifcita  vapori ,  che  ottenebrano 
l’aria  per  dare  acqua,  o  neve,  o  folta  nebbia, 
che  imbianchifce  tutte  le  piante  per  gelo .  Il 
Sole 
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Sole  in  cala  morbo  fa  e  fa  (pera  i  febbricitanti;: 
ina  Giove. vuol  guarire  i  più  dilpofti  a  la  falli¬ 
te  ricuperare  . 

20  "V*  Mart.  Vigilia  :  il  B. Bonifacio  de’  Conti 
di  Valperga  ,  Vefc.  d’  Aorta  .  nuvoli  ' 
•$■21  Mere.  s.  Tommafo  Appoftolo:  fella  al- 
‘  ,  la  Chièfa  Parrocchiale  l'otto  tal  Ti¬ 

tolo  de’  PP-  Minori  Óflervanti  ,  ed 
alla  Madonna  degli  Angioli;  es.<Su-‘ 
gliélmò  Fenoglio  di  Gareflio  ,  Certò- 
fmo .  fiegue 

2a  V  Giov.  s.  Flaviano  m.  nebbia 

2]  Ven.  s-  Vittoria  v.  e  m.  :  efpofizione 
di  fue  Reliquie  a  s.  Dalmazio  •  umido 
24  ir  Sab.  Vigilia ,  s.  Tarfilla  v. .  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Aifolu- 
zioue  generale  ,  e  Benedizione  Pa- 
pale  a  s.  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo.  ^ 
8  Dom.  la  natività  di  N.  S.  G-  C-  :  fe¬ 

lla  alla  Metropolitana  ,  a  s.  -Domeni¬ 
co  ,  ed  a  s.  Tommafo;  es.  Anaftafia 
m. .  Oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto 
dimani  AfToluzione.  generale  ,  e  Be¬ 
nedizione  Papale  al  Carmine  •  vento 
$•2(5  Lun.  r.  Stefano  Protomartire  :  fella 
.  della  Parrocchia  fotte  il  Titolo  de’ 
ss.  Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco, 
ed  alia  SS-  Trinità  ;  e  s.  Zofimo  P. 
$27  §3  Mart.  j.  G  io  anni  Apposolo ,  e  cfuarto 
Evatf. 


DICEMBRE. 

Evangelica  :  fu  (hi  alla  Metropolitana.' 

©Luna  piena  in  §§  addì  27.  ore  5.  m.  4 1. 

n ■  f  Afe.  Ì1V  gr.  22.  •  Tempo  battuto 
da’ venti  con  nuvoli,  che  minacciano  neve,o 
pioggia  nel  28-,  o  29. ,  e  forfè  più,  e  poi  fe- 
reno  nel  31.  •  Degli  ammalati  ha  prefa  la  cura 
il  capo  del  Drago ,  che  ha  buon  influirò  di 
guarirne  molti ,  benché  Saturno  gli  fi  opponga 
con  febbri ‘croniche,  e  fluflionì  frigide. 
jJrzS  Mere.  ss.  Innocenti  mni.  :  fella  a  si' 

Domenico,  e  del  SS.  Sacramento  al 
Corpus  Domini  ;  e  ’1  Tranfito  di  s. 
Francefco  di  Sales  :  fella  alla  Vifìta- 
zione.  torbido 

29  Giov.  s.  Tommafo  Arcivefcovo  di  Can- 

torberì  m. ,  %■  Davidde  Profeta  ,  Re 
d’Ifraele;  e’IB.  Gerardo  Cagnolidi 
Valenza  dei  Po.  neve 

2Ò-  Ven.s.  Giocondo  Vefc- d’Aolta  •  nuvoli 

<5+31  HI ISab.  s,.:Silveflro  I.  P.  :  fella  alla  Chi  e* 
la  fótto  tal  Titolo  deJlaConfraternifs 
dello  Spirito  Santo  .  A’Gefuitiil  Te 
Deum  alla  fera.  vario 


TAVOLA  DE’  GIORNI  FERIATI. 

TUtti  i  giorni  Eeftivi  di  Precetto . 

La  vigilia  del  SS.  Natale . 

Il  Mercoledì,  Giovedì  ,  Venerdì  ,  e  Sabbato  delliu 
Settimana  Santa. 


V  Q  t* 
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1,’ ‘Ottava  del  Corpo  del  Signore. 

Il  giorno,  del  B.  Amedeo  . 

Quello  del.  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO .  | 

11  giorno.,  in.  cui.  cade.-  la  fetta  del  Santo  Protettore- 
particolare ,  eletto  da  caduna  Città  ,  e  Luogo  nel 
loro,  rifpettivo  Territorio. 

E  da’  z+,  di  Giugno  fino  ,  e  per  tutto  il  16.  d’ Agofto 
per  le  Ferie  delle-  Metti  ;  e  da’  i+-  di  Settembre^ 
fino,  e  per  tutto  il,  15.  di  Novembre  per  le  Ferie 
delle  Vendemmie., 


ORDINARI. 

*  *  *, 

PARTENZA. 

MERCOLEDÌ *  a  mc^o  giorno .  1 

I.  A  Nnefsì,  Bafs’  Alemagna,  Chamberì  ,Conflans,,' 
A  Elvezia ,  Genevra  ,  Grenoble  e  Delfinato  ,  In¬ 
ghilterra,  Lione,  e  tutta  la  Francia  ,  Mommeliano,  i 
Moutiers,  Moriana,  Olanda,  S.  Pierre  d’ Albignì,,v 
Sufa ,  Tonone . 

\a  fera  alle  ore  otto  . 

S.  Atti ,  Aleflandria  ,  Acqui ,  Genova  ,  Firenze ,  Li¬ 
vorno,  Lucca,  Napoli,  Fifa  ,  Roma  ,  Sicilia,  Set' 
la  valle ,  Tofcana,  Tortona  ,  Valenza  del  Po. 

VENERDÌ’^  a  fera  alle  ore  otto . 

3.  Alba  ,  Brà  ,  Bene  ,  Carmagnola ,  Cavalermaggio* . 
re,  Cherafco,  Ceva  ,. Cuneo,  Demonte,  Dogliani, 
Feneftrelle ,  Foflano  ,  Loano ,  Lucerna  e  Valli ,  Mon- 
dovi  ,  Nizza  ,  Pinerolo  ,  Racconigi  ,  Savigliano , 
Stilizzo,  Saorgio ,  Sofpallo,  Somnuriva  del  Bofco,. 
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Sftdegna  ,  Villafalletro ,  Villa  franca  di  Nizz» 

SfiBB^iTO  a  inetto  giorno  . 

Tstte  le.  Cittài  difopra  notare  al  mira,  i 
fi.  fera  alle  ore  etto .. 

4.  Aofta  ,  Biella ,, Bologna, -Cafalc,  Cremona,  Fer¬ 
rara  ,  Fiandra  ,  Germania  ,  Irrea,  Lodi,  Milana 
Mantova  ,  Marca  d’Ancona.,  Modena  ,  Morrara 
Novara ,  Favra  ,  Parma  ,  Piacenza  ,  Padova  ,  Tirolo’ 
Vienna,  Venezia  ,.  Verona  ,  Vercelli  . 

IL  Pubblico  refta  avvertito  ,  cBe  le  fue  Lettere  non  e ffen. 
de  feriate  alB'Vfeffeto.  della  Vofta  frèma  delle  ere  eia 
eh  Franca ,  refieranno  in  efefee  fine  aU' Ordinario  Te v,en~ 
te,  oche  tutte  quelle ,  che  fi  manderanno  m  Paefi  Sy  #* . 
men ,  fi  dovranno,  ivi  francare  . 

ARRIVO. 


cZVNEDr '  a  mattina. 

tJVJtte  le  Città  difopra  notate  al  num.  r.. 

Afti  ,  Aleflandria  ,  Acquif  Genova,  Serravalle  ,Toi»- 
tona ,  Valenza  del  Po  . 

•  MERCOLEDÌ 3  dopo  mejpp  gioirne . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  3. 

GIOVEDÌ ’  a  mattina.. 

Tutte  le  Città  ,  efclufa  quella  d’ Aofta  ,  notate  difa* 
pra  al  num.  4. 

V  E  .V  E  K  D  r  dopo  ««30  giorno  . 

Aofta  infieme  a  tutte  le  altre  Città  difopra  notate: 

od  fera .  .fi 

Firenze ,  Livorno ,  Lucca ,  Napoli ,  Tifa ,  Rema ,  Si-  ■ 
ciLùu.  Tofana ,  1. 


*^*Eli fabetta  Criftina  ^di  Branfvvich-Blanckenburg , 
Imperatrice  Vedova  dell’  Imperatore  Callo  VI.: 
Madre,  2*  Agofto  1651. 

B  A  A  D  E  N-B  A  A  D  E  N. 

44  t  L'igi  Guglielmo  Giorgio ,  7  Giugno'1702. » 
N  X-J  Margravio  4.  Gennaio  1707. 

40  "j  Maria  Anna  di  Schvvartzenberg,  Tua  Conforte, 
C  2 s •  Dicemb.  1706.  :  fpofata  li  17.  Marzo  1722. 
26  Elifabetta  Augufta  loro  figliuola,  16.  Marzo  1726. 
40  p  Augnilo  Guglielmo  fratello  del  Margravio  , 
S  14.  Gennaio  1706. 

32  j  Maria  Vittoria  d’Aremberg,  fu  a  Con  forte,  26. 
C  Ottobre  1714.  :  fpofata  li  7.  Dicembre  1735. 

BMMDEVt-D'VRLMCH. 

1»  Carlo  Federigo  ,  22.  Novembre  1728.,  Margravio 
12.  Maggio  17)8. 

14  Federigo  Guglielmo  fuo  fratello ,  14.  Gennajo  1732. 
36  Anna  Carlotta  di  Naffau-Dietz,  Vedova  di  Federigo 
Principe  Ereditario:  loro  Madre  ,  13.  Ottobre  1710. 
Cugini  del  Margravio . 

34  Carlo  Angufto  Amminiftratore ,  14.  Novemb.  1712, 

33  Carlo  Guglielmo ,  1 3.  Novembre  171 3. 

29  Crifiofòro,  5.  Giugno  1717. 

BAVIERA. 

19  "fcyT  A  «umiliano  Giufeppe ,  28.  Marzo  1727., Duca 
IVI  ed  Elettore  20.  Gennajo  1741. 

Sue  Sorelle  . 

22  Maria  Antonia  Walpurga,  18.  Luglio  1724. 

12  Maria  Giufeppa  Anna  ,  7.  Agofto  1734. 

7  Giufeppa  Antonia  Maria  Walpurga  ,  so.  Marzo 
I7JS. 

45  Maria  Amalia  d’  Auftria ,  Imperatrice  Vedova  del’ 

6  tape- 


(■*«  ? 


Imperatore  Carlo  VII.  :  loro  Madre,  21.  Otr.  i7or.,  I 

24  clemente  Francefco  di  Paola  ,  cugino  del  Da. 
S  ca  ,  1 9.  Aprile  1722- 

24  ^  Maria  Anna  di  Sultzbach ,  fuaConlorte,  22,.! 
C  Giugno  1712.  r  fpofata  li  17.  Gennaio  1741. 

j3  Maria  Anna  Carolina  diNeoburgo,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Ferdinando  Maria  :  Madre,  30.  Gennajo  1693.  i 
Zio  e  Zia  del  Buca  . 

44  Gioanni  Teodoro  Vefcovodi  ILgtisbona,  e  Vefcov#- 
e  Principe  di  Infinga,  e  di  Liegi,  3.  Settembieji 
1703.  Eletto  Vefcovo  e  Principe  di  Liegi  li  23. 

■  Gennaio  17+4- 

50  Maria  Anna  Carolina  Monaca  deir  Ordine  di  S.,  ■ 
Chiara  in-  S,  Giacomo  di  Monaco  col  nome  di  Ema- 
nueila  Terefa  del  Cuor  di  GESÙ’ ,  4.  Agofto  109S. 

B  R  A  N  D  E  B  U  R  G  O  . 

•34  1~iEderigo  II.  ,  24.  Gennajo'  3722.  .  Re  di 
\  Ju  muffita  ,  e.  Margravio  ed  Elettore  31  Mag. 


31  J  ElifabettaCrittinadiBranlvvich  Wolffènbutt«V( 
C.  Regina-,  8-Nov.  171 5 .1  fpofata  li  12  Giu.  1733-  ' 
24  rr  AuguftoGuglielmofratellodelRe,».  A g. 1 7 22. j 
24  S  Luifa  Amalia  Cua  Con  forte,  forella  della  Regina, 
L  29.  Gennajo  1722.  r  fpofata  li  61  Gennaio  1742-! 
2  Federigo  Guglielmo  loro  figliuolo,  23 .  Sett.  1744,' 
.Altri  Fratelli,  e  Sorella  del  Re . 

20  Federigo  Enrico  Luigi ,  t*.  Gennajo  172*. 

Ì6  Aagullo  Ferdinando ,  21  Maggio  1730.  j 

23  Anna  Amalia  COadjutrice  deli’ Abadeffa  di  Qued- 
linburg,  9.  Novembre-  1723. 

19  Sofia  Dorotea  di-Branfvvich-Hannover  ,  Vedova  del 
Re  Federigo  Guglielmo  :  loro  Madre  ,27-Mar.  m»/. 


46  C~  Federigo 
*7  Soli3  Dor 
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C  H  VV  E  DT. 

-  Federigo  Guglielmo  Margravio,  17.  Die.  1700,. 

'  ~  ~  tea  Maria  di  Rtandeburgo,  fua  Con— 
Genti.  1719.:  (pelatali  io.  Nov.l 734. 
Lira .  ligltutU . 
io  Fedériga- Dororea  Sofia,  1*.  Dicembre  1736. 

8  Anna  Elilàbetta  Luifa,  22.  Aprile  >73*.  “ 

17  r-  Enrico- Federigo.  fratello  del  Margravio  ,  21.  . 
Si  Agofto  170J. 

30  p-  Leopoldina  Maria  d’Anhalt-Delfau  ^fua.Confor- 
C.  re  ,  18  Die.  17*6.  :  fpofata  li  20.  Febbr.  173».. 

1  Federiga  Carlotta  loro  figliuola  ,  15.  Agofto  1745. 
64.  Gioannn.  Carlotta-  d’  Anhalt- Della  u  ,  Vedova  del 
Margravio  Filippo  Guglielmo:.  Madre  del  Margra¬ 
vio Abadeffa  d’ Herforden ,  6.  Aprile  1682.. 

S  0  N.N  E  N  B  VR  G  -. 

42  Carlo» Alberto  Margravio,  10,  Giugno  1705. 

B  O#  R  E  E  T  H-C  V  L  M  B  A  C  H. 

35  r-  Federigo  ,  io.  Maggio,  171 1.,.  Margravio  17.. 
Si  Maggio  1735:. 

37  p  FederigaAugufta  di  Brandeburgo ,  fua  Con for- 
G.  te,  3.  Luglio  1709.  :  fpefata  li  20.  Nov.  1731. 
^t-N.S  P  A  C  &■' 

34  r>-  Carlo  Guglielmo  Federigo  ,  11.  Mag.  171».  ,. 

S;  Margravio  7.  Gennaio  1723.. 

32  p  Federiga  Luifa  di  Brandeburgo ,  fua  Conforte  , 
C  28.  Sett.  1714.  :  fpofara  li  30.  Maggio  ,1725. 
IO.  Criftiano  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figliuo¬ 
lo,  24.  Febbrao  1736. 

B  R  ANSWICH-HA  N  N  O  V  E  K  . 

É3r  ^O  'orgio  11.  Re  della  Gran  Brettagna  :  Duca 
Vi  Elettore  ,  ro.  Novembre:  1683.  .  Duca 
G  i.  Elee 


si  , 


Coronato  li  zz.  Ottobre  1717. 

39  e  Federigo  Luigi  Principe  di  Galles,  ed  Elettorale 
^  fuo  figliuolo,  51.  Gennajo  1707. 

17  p  Augufta  di  Saftonia- Gotha  ,  fua  Conforte ,  3#. 
C.  Nov.  1719.  :  fpof.  in  Londra  gli  8.  Mag.  1736. 
Loro  Figlinoli . 

8  Giorgio  Guglielmo  Federigo  Duca  di  Cornoiiaillcs,  I 

7  Edoardo  Augufto,  25.  Marzo  1735». 

3  Guglielmo  Enrico,  25.  Novembre  1743. 

5  Augufta  ,  11.  A  gotto  1737. 

$  Elifabetta  Carolina  ,  io.  Gennaio  1741. 

Miri  Figliuoli  del  Re . 

zi  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland  ,  zi.  ! 
Aprile  1721. 

37  Anna  ,  2.  Novembre  1709.  :  fpofata  li  25.  Marzo 
S  1734.  con  Guglielmo  Carlo  Principe  di  Naifau- 
g-  Dietz  e  d’Oranges  ,  nato  il  1.  di  Sett.  1711. 

3S  Amalia  Sofia,  ro.  Giugno  1711. 

33  Carolina  Elifabetta,  io.  Giugno  1713. 

tv  0  L  F  F  E  .N  B  V  T  T  E  L  . 

33  C  Carlo  l. ,  7.  Agotto  1711.  ,  Duca  ?.  Sett.  1735,  I 
30  <  Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo,  Duchefia, 
13.  Marzo  17:6.:  fpofata  li  2.  Luglio  1733-1 
Loro  Figliuoli . 

il  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditario, 
9.  Ottobre  17;  s-  / 

6  Federigo  Augufto,  29.  Ottobre  1740. 

4  Alberto  Enrico,  26.  Febbrijo  1742. 

1  N.N.  Principe,  18.  Maggio  1743. 

9  Sofia  Carolina  Maria  «  8.  Ottobre  1737. 

7  Ann* 


M»i  (  I0X,  ) 

f  7  Anna  Amalia,. 24.  Ottobre  1735. 

3  Luifa  Federiga  ,  19-  Dicembre  i?43. 

31  f-  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca  ,  1*.  Ag. 1714. 
lì  X  Anna  fua  Con  forte ,  figliuola  del  Duca  di  Me- 
J  cklenburgSchvverin  ,  e  nipote  del!»  fu  Anna 
)  Czara  di  Mofcovia  ,  18.  Dicembre  171*.  : 
C.  fpofata  in  Pietroburgo  li  14.  Luglio  17». 
Lo/ 0  Figliuoli . 
i  Gioanni ,  23-  Agofto  >740. 
j  Caterina  ,  16.  Luglio  i74t. 

3  N.N.  PrincipeiTa  ,  in  Novembre  1743. 

filtri  Fratelli ,  e  Sorelle  del  Duca . 
li  Lodovico  Etnefto,  25.  Settembre  1718- 
(  zs  Ferdinando,  iz.  Gennajo  1721. 

!  14  Federigo  Irancefco,  8.  Giugno  1732. 

21  Sofia  Antonietta,  23-  Gennajo  1724- 
1  20'Cniiina  Carlotta  Luifa  ,  30.  Novembre  1724. 

18  Terefa  Natalia,  4-  Giugno  1728. 

17  Giuliana  Maria  ,  4- Settembre  1729. 
jo  Antonietta  Amalia  di  Branfvvich  Blanckenburg  , 
‘  Vedova  del  Duca  Ferdinando  Alberto:  loro Madr^> 

I'  22.  Aprile  i6#4. 

B  E  r  E  R  N. 

Ì4  r*  Erneflo  Ferdinando  Duca  :  Zio  del  Duca  di 
S  Wolffenbuttel,  nato  gemello  li  4-  Marzo  1682. 
fo  Eleonora  Carlotta  di  Curlandia  ,  Ducliefla  ,  iV. 
C  Giugno  1686.  :  fpofata  li  s.  Agofto  1714. 

1  ♦  Loro  Figliuoli . 

!  31  Augufto  Guglielmo  ,  io.  Ottobre  1715- 

[  »s  Giorgio  Lodovico  ,  2.  Gennaio  1721. 

23  Federigo  Giorgio^,  24.  Marzo'  1723- 
12  Federigo  Cacio  Ferdinando  ,  s.  Aprile  172». 

G  3  V)  Tede- 


{  tot  ') 

-Z7  Federiga  Albertina,  21.  Agofto  ryro. 

18  Maria  Anna,  3.  Aprile  1718. 

COLONIA. 

AS  /^Lemente  Auguro  A  rcivefcovo  ed  Elettore  •  'sii 
V_y  del  Duca  di  Baviera,  16.  Agofto  i7oc. .  Elei, 
t°  Coadiutore  li  s.  Maggio  1722..,  e  per  la  moni 
di  Giuleppe  Clemente  fuo -Zio  ,  Arcivefcovo  ed  Elei, 
tote  li  i2.  -Novembre  1723.  Vefcovo  e  Principi 
eh  Munfter ,  Faderborn,  Hildesheim  ,  ed  Ofnabruck, 
e  Gran  Maeftio  dell’Ordine  Teutonico. 

DANIMARCA. 

47  C  f?IUftiano  d'  Oldenburg  VI. ,  30.  Novembre 
V.  Vi/  isysi  Re  12.  Ottobre  1730.  Coronili 
i  'n  Friedrichsburg  li  &.  Giugno  1731.  ì 

4«  }  Sofia  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbach  i 
f  Regina,  28  Noy.  1700.1  fpofata  li  7.  Ag.  1721. 
V.  Coronata  li  6.  -Giugno  173  1 .  ! 

•  Federigo  Principe  Reale  loro  figliuolo  ,  31, 


lz  <  Lufa  di  Branfyyich  Hannover,  fua  Conìbrtey 
/  1  * •  Dicembre  1723..  :  fpofa ta  in  Coppenhagén 

V  gli  ti.  Dicembre  1743. 

1  Criftiano  loro  figliuolo-,  7.  Luglio  1743 
10  L“‘fa  ^figliuola  del  Re ,  19.  Ottobre  i7'i 6. 

40  Carlotta  Amalia  forella-dei  Re ,  6.  Ottobre  i7bi 
FRANCIA. 

36  r  T  vigi  XV.,  15.  Febbraio  1710.  ,  Re  1.  di 
\  A_J  Settembre  1715.  Confacrato.  e  Coronato  , 
y  n  R.cims  li  25.  Ottobre  17  2^.  I 

Ai  J  Malia  Caterina  figliuola  del  Re  Stanislao,’ 
/  p-egina,  23.  Giugno,  1703.  :  fpofata  in  For 
-V.  tatnebleau  li  j.  Settembre  1725. 


%  10}  ■) 

Loro  figliuoli  . 

Luigi  Delfino,  4.  Settembre  171». 


1  Terefa  Infante  di  Spagna ,  fitta  Tott- 
5  forte  ,  11.  Giugno  1726.  :  fpol'ata  in  Vei- 
C  fiailles  li  13.  Febbraio  I74S- 

19  Luifa  Elifabetta  .  Vedi  SPAGNA  *  pag.  116. 

jg  Anna  Enrichetta  ,  nata  gemella  li  14.  Ag.  1717. 

14  Maria  Adelaide,  23.  Marzo  1732. 

13  N.N.  Madama  IV.,  11.  Maggio  1733. 

iz  N.N.  Madama  V.,  *7.  Luglio  1734. 

9  Luifa  Maria,  is-  Luglio  1737. 

O  R  l  £  ^  K  S. 

43  Luigi  Duca  ,  4-  Agofto  1703. 

ZI  r  Luigi  Filippo  Duca  di  Chartres  fuo  figliuola, 
S  li.  Màggio  1725- 

20  Luifa  EnVichetta  di  Borbon-Conty  ,  fua  Confor- 
C  te  ,  20.  Giugno  1716.  :  fpofata  li  17.  Die.  1741. 

I  N.N  Frincipefla  ioro' figliuola.,  ìz.  Luglio  I74‘5* 

<9  Maria  Francefca  di  Francia  Vedova  del  Duca- 
Filippo  Reggente  :  Madre  del  Duca  ,  9.  Maggio  1677. 

£  0  R  sS  0  n-CO  N  D  £’  . 

10  Luigi  Giufeppe  Duca  di  Borbone  ,9.  Agofto  1736. 

Suoi  Zìi ,  e  Zie. 

46  Carlo  Conte  di  Charolois,  19.  Giugno  1700. 

37  Luigi  Conte  di  Clermont,  15.  Giugno  1709. 

36  Maria  Gabriella  Abadefia  di  S.  Antonio  in  Parigi, 
zz.  Dicembre  1690-. 

SI  Madamigella  Luifa  Anna  ,  zt.  Giugno  1695. 

43  Enrichetta  Luifa  Abadefla  di  Beaumonr-les  Tcurs» 
15.  Gennaio  1703. 

41  Elifabetta  A  leffandrina  Madamigella  di  Sens.iJ. 
Settembre  170J. 


JÌOR- 


B  OB  B  0  N-CO  NTT. 

29  Luigi  Franccfco  di  Borbone  ,  Principe  di  Conty",  1 
13.  Agofto  1717. 

li  Luigi  Francefco  Giuièppe  Come  de  la  Marche  fuo  ! 

figliuolo,  1.  Settembre  1734. 

53  Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Condè  ,  Vedova  del  ' 
Principe  Luigi  Armando  :  Madre  del  Principe  ,  11. 
Novembre  1693. 

jo  Luifa  Adelaide  Madamigella  de  la  Roche-Sur-Yon  : 
Zia  ,  z.  Dicembre  1696. 

GUASTALLA. 

(~  lufeppe  Maria  Gonzaga  ,  zo.  Aprile  1890. , 
j  Vj  Duca  19.  Aprile  17 29. 

31  p  Maria  Eleonora  d’  Holftein-Wiefènburg  ,  Du-  1 
chefla,  18.  Feb.  1715  :  fpofata  li  18.  Ap.  1731.  ! 
40  Teodora  d' Haffia-Darntftadt ,  Vedova  del  Duca_  f 
Antonio  Ferdinando  fratello  del  Duca  ,  6.  Feb.  1706.  1 
HASSIA-CASSEL. 

70  TJ'EderigoI.  Re  di  Svezia  :  Landgravio,  28.  Aprile  j 
A  1676..  Proclamato  Re  li  4.  Aprile,  e  Coronato  | 
li  14-  Maggio  1720. .  Landgravio  13.  Marzo  2730.  ] 

#4  Guglielmo  Principe  Amminiftratore  ,  Conte  d’Ha- 
nau  :  fratello  del  Landgravio,  10.  Marzo  1682. 
a«  r-  Federigo  fuo  figliuolo,  14.  Agofto  1720.,  | 

Z3  S  Maria  di  Branfvvich-Hannover,  fua  Conforte,5, 
>  Mar.  1723.:  fpofata  in  CafTel  li  28.  Giug.  1740. 
Loro  f  iglinoli  . 

3  Giorgio  Guglielmo,  3.  Giugno  1743. 
a  N.N.  Principe,  19.  Dicembre  1744. 

57  r-  Mafltmiliano  altro  fratello  del  Landgravio  , 

<  28.  Maggio  2689. 

4?  <~  Federiga  Carlotta  d'Haflia-Daraiftadt, fua  Con¬ 
forte  , 


1J10. 

Loro  Figliuole . 

14  Ulrica  Federigo ,  51  Otiobte  1712. 
li  Ciiftina  Carlotta,  11.  Febbrajo  1725- 
IO  Girglielmina ,  nata  gemella  li  15-  Febbraio  I7z«. 

14  Carolina  Amalia  Sofia  ,  io.  Maggio  1712. 

Ss  Giorgio  altro  fratello  del  Landgravio,  8.  Gen.  l«Ji. 

F  I  L  1  P  P  S  T  HA  L. 

«4  Carlo  Landgravio,  23.  Settembre  i«S». 

Suoi  Figliuoli . 

20  Guglielmo  ,  19.  Agofto  172 «. 

17  Federigo  ,  17.  Febbrajo  1719. 

18  Carolina  Criftina,  27.  Marzo  172*. 

16  Carlotta  Amalia  ,  11.  Agofto  1730- 

15  Ulrica  Filippina,  r.  Ottobre  1731. 

R  H  E  I  N  F  E  L  S-K  0  T  H  E  N  B  V  K  G. 

61  r~  Emetto  Leopoldo  ,  2  >  Giugno  1S84.  ,  Lanc- 
\  gravio  10.  Novembre  t72S- 
58  <  Eleonora  Maria  Anna  di  Lowenftem-Wer- 
J  rheim  ,  fua  Conforte  ,  22.  Maggio  1688.  ; 
C  fpofata  li  12.  Novembre  1704. 

30  r*  Coftantino  Principe  Ereditario  loro  figliuolo, 
V  21.  Maggio  1716. 

24  I  Maria  Èva  Sofia  di  Stahrenberg  ,  fua  Conlor- 
^  te  ,  già  terza  Conforte  Vedova  di  Gugliel- 
j  mo  Giacinto  ultimo  Principe  di  NalTau-Sie- 
/  gen  del  ramo  Cattolico,  28.  Ottobre  1722.: 
V_  fpofata  li  2S-  Agofto  1745-  .  . 

Ì9  Criftina  Anna  Luifa  di  Salm  ,  Vedova  di  Grutep- 
pe  Principe  Ereditario ,  figlinolo  del  Landgtavio , 
W.  Aprile  1707. 


■Jtnni  (  107  ) 

•41  AnaftaiìaTrubetzkpy,Piincipefla  Ruffa  ,■ già  Vedo¬ 
va  di  Demetrio  Cantimir  Principe  Ruffo  ,  ofpoda- 
•  io  di  Valachia  ;  ora  Vedova  di  Lodovico  Gioannì 
Principe  Ereditario  figliuolo  del  primo  -Letto  -del 
Landgravio,  15.  Ottobre  1705. 

7  N.N.  Ptincipefia  fua  figliuola,  nel  .1735. 

H  O  L  S  T  E  1  N  -  G  O  T  T  O  R  P  . 

I*  /"'i  A  rio  Pietro  Ulrico  ri .  Feb.  172*.  ,  Duca  rt. 

V-/  Giugno'  1739.  :  dichiarato  Gran  Duca  e  Suc- 
ceflore  al  Trono  di  Molxovia  .  Vtii  MOSCO  VIA 


4  >4J.  ! 


EU  7 


36  /-  Adolfo  Federigo  Duca  :  Principe  Reale  di  Sye- 
\  zia  ,  14.  Maggio  1710.  .  Eletto  Succefforc  a 
<T  quel  Regno  li  3.  Luglio  174;. 

26  J  Lui  fa  Ulricadi  Brandeburgo  ,  -fua  Conforte,  2+. 

V-.  -Luglio  1720.  :  fpofata  li  29.  Agofto  1744. 
Rilìedono  in  lftockholm  Capitale  delRegnodi  Svezia. 

‘Fratèlli ,  e  Sorella  del  Duca. 

35  Federigo  Augufto  Coadiutore  del  Vefeovadodi  La- 
becca  ,  zo  Sett.  27  u. ,  Eletto  li  30.  Agofto  1743. 
.27  Giorgio  Lodovico,  id.  Marzo  1719. 

41  Edwige  Sofia  Prepofta  delle  Canonicheffe  in  Qued-  . 

linburg,  9.  Ottobre  1705. 

64  Albertina  Federiga  di  -Baaden-Durlach  ,  Vedova 
del  Duca  Criftiano  Augufto  :  loro  Madre,  3.  Lug. 


INGHILTERRA  ,  o  fra  GRAN  BRETTAGNA. 
.redi  BRANSWICH-HANNOVER  a  J,a£.  99. 

LO- 


Anni  (  io*  ) 

LORENA. 

69  r  QTanislaoI.  Lefzczynski  Redi  Poloni»  ,  z». 

j  3  Ottobre  1677.  ,  Duca  zi.  Manto  17)7. 
«6  Caterina  Opalinski  fua  Confotte  ,  5.  Novembre 
1680.  :  fpofata  nel  1698. 

La  CASA  di  LORENA ,  che  mi  regnava . 

Vedi  TOSCANA  a  pag.  117. 

M  A  G  O  N  Z  A. 

J7  /'"'tloanni  Federigo  de’  Conti  d’Oftein  ,  Arciv*. 
Vj  fcovo  ed  Elettore  ,  6.  Luglio  1689.  .  Eletto 
li  iz.  Aprile  1743- 

MALTA. 

<5  T?Aa  D.  Emanuele  Finto  da  Fonfcca  ,  Portoghelè: 
Jl  Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Gerofolimitano  , 
Principe  di  MSlta  ,e  Gozo ,  Z4.  Maggio  1681..  Eletto 
li  is.  Gennajo  1741. 

MECKLENBURG-SCHWER1N. 

« 7  /^>Arlo  Leopoldo  ,  z6.  Novembre  1679.  ,  Duna 
3t.  Luglio  1713. 

«■3  r*  Criftiano  Luigi  fuo  fratello,  1 5.  Maggio  t«83. 
}z  S  Guftava  Carolina  di  Mecklenburg-Strelitz  ,  fua 
^  Conforte,iz.  Lug.  1S94.:  fpof.  li  13.  Nov.  1714- 
Loro  Figliuoli  . 

29  Federigo,  9.  Novembre  1717. 
zr  Luigi  ,  6.  Agofto  1723. 

■23  U-Iriea  Sofia  Abadeffa  di  Rtìnen,  r.  Luglio  171^. 
14  Amalia  Lui  fa  ,  8.  Marzo  1732. 

S  TR  E  L  IT  Z. 

60  £  Adolfo  Federigo  III. ,  figliuolo  del  primo  Letto 
S  del  fu  Duca  Adolfo  Federigo  IL,  7. Giugno 
P  T63S. ,  Duca  iz.  Maggio  170&. 

54  C  D orotea  Sofia  d’ Holftein-Ptoen,  Ducheffa  ,  4» 

Diccm- 


Unni  (  1 09  ) 

Dicembre  t«9i.  :  fpofata  li  14.  Aprile  1705. 

38  /—  Carlo  Luigi  Federigo,  figliuolo  del  terzo  Lette 
X  del  fu  Duca  predetto,  23.  Febbraio  1708. 

33  <  Albertina  Elifabetta  di  Salfonia-Hildburghau-. 
J  fen,  fua  Conforte,  3.  Agofto  1713.:  fpofata 
V_  li  S.  Febbraio  173J. 

Loro  Figliuoli  . 

i  Adolfo  Federigo,  5.  Maggio  1738. 

5  Carlo  Luigi  Federigo,  io.  Settembre  1741. 

4  Emetto  Gottlob  Alberto,  27.  Agofto  1742. 
ir  Criftina  Sofia  Albertina  ,  6.  Dicembre  1733. 

MODENA.  n 

4*  r  TJ’Aancefco  111  d’  Efte  ,  2.  Luglio  i«^8.  , 
^  i  Duca  26.  Ottobre  1737. 

46  p  Carlotta  Aglaè  d’Orleans,  Duchcfià,  22.  Ott. 

1700.  :  Ipofata  li  21.  Giugno  1720. 

Loro  Figliuoli  . 

19  /**  Ercole  Rinaldo  Ftincipe  Ereditario,  22.  Nov. 

21  y  Maria  Terefa  Francefca  Cybo  Malafpina ,  Du- 
J  cheflà  di  Malfa  ,  e  Frincipelfa  di  Carrara  :  fua 
/  Conforte,  2 9.  Giugno  172S.:  Ipofata  in  Saf- 
fuoio  li  29.  Settembre  1741. 
io  Benedetto  Filippo  Armando,  30.  Settembre  173*. 
17  Metilde,  7.  Febbraio  1729. 
is  Fortunata  Maria,  24-  Novembre  1731. 

Sorelle  del  Duca . 

49  Benedetta  Erneftina  Maria,  t8.  Agofto  1697. 

47  Amalia  Giufeppa,  28.  Luglio  i«99. 

M  O  S  C  O  V  I  A  . 

37  TJ1  Lifabetta  I.  Czara,  figliuola  del  fu  CzarTietro  I., 
Lj  e  della  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Conforte, 


/tum  (  'ii*  y 

2®.  Dicembre  17°®. .  Proclami 
1741.  ,  e  Coronata.  in  Mofca  li  6.  Maggio  1741.. 
ir.  /"  Carlo»  Pietro  Ulrico  Duca  d’Hòlftein-Gottorp,. 
fuo  nipote  ,  11.  Febbraio  1728.  .  Da  Effa  di- 
\»  chiarato  ,  col  nome  di  Pietro  ,  Gran  Duca 
J  e  SuccelFore  al;  Trono- li  1  Novembre  1742.. 
17  Caterina  d’ Anhalt-Zerbft  ,  nipote  del  Dupa 
1  d’ Holftein-Eutin  ,  Pr.ncipe  Reale  di  Svezia:: 
g  Gian  Oucheflà ,  2.  Maggio  172®.,:  ipofata 
V.  il  1-  di  Settembre  1745- 


K  A 


>  L  I  .. 


J-  do  Letto  del  Re.d’iSpagna  ,  : 

Coronato  in-Pafermo  li  3.  Luglio  i-  _ . 

12  /  Maria  Amalia  di  Saflbnia,  Regina,  24.Novemb.-. 
C.  1724.  2.  fpofàta  in  Gaetadi  1®,  Giugno  173*.. 
Uro-  Figliati'  .. 

2  Maria.  Elifabetta,  30:  Aprile  1743.. 

2.  Maria,  Giufippa ,  16.  Luglio  1744, 

N  E  O,  B  U  R  G  O. 

■xi.  (  /"N-Arlo-  Filippo  figliuolo  del  primo  Letto  dell 
V  fa  Gio,.  Criftiano:  Duca  di  Sultzbach 

Y  ir  Dicembre  1724.  ,  Conte  Palatino  del; 
li  Renose  Buca?  di  Sultzback.20v  Luglio  1733.  » 
Duca  eà  Elettore- Palatino;  31 .  Die.  1742. 

25  A  Maria.  Elifàbettai  A uguftai  fua  Conforte  ,  figli- 
J  uola  del,  fu.Giufcppe  Cacio» Emanuele  Princi- 
J  pe  Ereditario  di  Sultzbach-,  . zio  del  Duca  Elee» 
'  tore ,  17.  Geni  1721.  :  fpofeta  li.  17 .  Getti  1 74t- 
22  Francefca  Dorotea  di  leifòrella,  15.  Giugno  1724.. 
34  Eleoiiora  Filippina  d’Haffia-Rheinfels-Rothenburg,, 
'  fccoruii:  Conforte  Vedova  di  Gio.  Criftiano  Duca 


di  Sultzbaeh,  18.  Ottobre  1711. 

Zie  del  Duca  Elettore  . 

53  Maria  Anna  Priora  delle  Carmelitane  in  Duflèl- 
dotp,  7.  Giugno  issj.  w» 

50  Criftina  Francefca.  Abadefia  di  Thorn 3  e  di  Elie»  „ 
zé.  Maggio-  1696. 

76  Dorotea  Sofia  Creila  del  fu  Duca  ed  Elettore  Cari®' 
Filippo.,  già  Vedova  di  Odoardo  Principe  Ereditario 
di  Parma  ,  Genitori  della  Regina  di  Spagna  j  ora  Ve¬ 
dova  di  Francefcol.  Duca  di  Parma  :  fratelliFarnefi 
12.  Luglio  1670-.  .  Rtfiede.  in-  Panna . 

BIROPEN  FEL.D'  e  DVE-PONTI. 

24  Criftiano  IV.,  6.  Settembre  1721.  ,  ContePalati- 
no  del  Reno  e  Duca-  3.  Febbraja*  173  5. 

22  Federigo  fuo  fratello*  27.  Febbraio  1724. 

42  Carolina  di  Naflau-Saarbruck.  ,  Vedova  del  Dnca 
Crifiiano  III.  :  loro  Madre,  12.  Agofto  1709, 

B  IRCl^ENFELD-GELNH  4VSE  N.  y 

4».  Gioanni  Conte  Palatino  del  Reno  e  Duca  >  »4«. 
Maggio  1698. 

Fratello' ,  e  Sorella  del  Duca. 

45  Giorgio  Guglielmo ,  4-  Gennaio  1701.. 

47  Carlotta  Caterina  ,  >9.  Dicembre  1699. 

POLONI  A  .  Vedi  SASSONIA  rt  pag.  *12.. 

PORTOGALL  O  . 

57  c*  Ioaniu  di  Braganza  V.  Re,  22.  Ottobre 
S  VJC  1689.  .  Coronato  il  1.  di  GenftajO>7o7. 

*3  >  Maria  Anna  Giufeppa  d’ Anftrìa  ,  Regina  ,  7. 

.Cu  8ett  r68!5.:  fpofata  in  Lisbona  li  2:7. Ott.  1:708. 

32  r-  GiufeppeFrancefco  Principe del  Brafile,.lu&nte 
3  loro  figliuolo  ,  6.  Giugno  1714. 

il  c  ita  ria  Anna  Vittoria  Infante  di<  Spagna  ,  fu# 
Con- 


^Con forte  ,  jj.  Marzo  17:».  :  fpofata  in  Elvas  li 
19.  Gennajo  172 9. 

Infanti  loro  Figliuole . 

lì  Maria  Francefca  Frinflipeffa  di  Eeira  ,  17.  Dic.1734- 
jo  Maria  Anna  Francefca,  7.  Ottobre  1736. 

7  Maria  Francefca  Donnea  ,  ìt.  Settembre  173 9- 
2.9  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Crato  ,  altre 
Infante  figliuolo  del  Re,  j.  Luglio  titi¬ 
lli  fami  Fratelli  'del  Re  . 

5 1  Antonio  Francefco,  15.  Marzo  169S. 

49  Emanuele  Giufeppe  ,  3.  A  godo  1697. 
PRUSSIA,  fedi  BRANDEBURGO  dfag.  9*. 

’  ROMA. 

71  T>Enedetto  XIV.  (  Profpero  Lambertini)  Sommo 
Jj  Pontefice  ,  nato  in  Bologna  li  31.  Marzo  1675. 
Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfini  Romano  , 
li  9.  Dicembre  3726.  ,  e  pubblicato  li  30.  Aprile  3728. 
Sua  Efaltazione  al  Pontificatoli  17.,  Coronazione  li  ai. 
Agofto  3740. ,  e  Poffeflb  in  S.  Gioanni  di  Lateranoli 
30.  Aprile  1742. 

RUSSIA.  Vedi  MOSCOVIA  a  fdg.  I*j. 
SARDEGNA  .  Vedi  SAVO/A  a  Jiag.  115-  j 
SASSONIA.  L 

50  /"  A  Ugufto  III.  Re  di  Polonia  :  Duca  ed  Eletto- 
V  Xl  re,  7.  Ottobre  1696.  .  Duca  ed  Elettore 

J  r.  di  Febbraio,  eletto  Re  li  5.  Ottobre  1733  -  >  e 
Coronato  in  Cracovia  li  17.  Gennajo  1734. 

47  J  Maria  Giufeppa  d’Auftria  ,  Regina  ,8.  Dicemb. 
f  1 699.  :  fpolata  in  Drefda  li  3.  Settembre  3719. 
Coronata  li  17.  Gennajo  1734. 

Loro  Figliuoli  . 

24  Federigo  Criftiano  Principe  Elettorale  ,  J,  Set.  1722. 
i<  Saverio  Augnilo,  25.  Ag.  1730.  is 


Anni  fili) 

13  Carlo  Criftiano  Giuièppe  ,  13.  Luglio  1733. 

8  Alberto  Cafimiro ,  11.  Luglio  1738. 

7  Clemente  Wenceslao ,  28.  Settembre  1737. 

18  Maria  Anna,  29-  Agofto  1728. 

IS  Maria  Giufeppa ,  4  Novembre  1731. 
ir  Maria  Criftina  ,  12.  Febbraio  1733. 
io  Maria  Elifabetta  ,  9.  Febbraio  1 73 <s. 

6  Maria  Cunigunda  Dorotea  ,  io.  Novembre  1740. 

yy  E1SSENFELS. 

61  p  Gioanni  Adolfo, -4.  Settembre  1685. ,  Duca  28. 

S  Giugno  1736. 

31  p  Federiga  di  Safionia-Gotha,  Tua  feconda  Conlbr- 
C.  te,  17-  Luglio  1713.  :  fpofata  li  27.  Nov.  1734. 
5  Federiga  Adolfina  loro  figliuola,  27.  Dicembre  1741. 
$«  Anna  Cri  (lina  figliuola  del  fu  Principe  Alberto  zio 
del  Duca  ,  27.  Luglio  1690.  .  £’  Cattolica  ,  cnfiedt 
alla  Corte  di  Drcj da . 

Z  E  IT  Z. 

44  Maurizio  Adolfo  Carlo  Duca  ,  1.  Die.  r7o2.  .Con- 
factato  Arcivefcovo  di  Farfaglia  in  farti  bui  Infid.  in 
Praga  li  27.  Ag.  1730.  :  indi  Vefcovo  di  Konigs- 
gratz  in  Boemia  nel  1731.;  ora  dal  1733.  Vefcovo 
di  Leutmeri  tz  in  Boemia  colla  ritenzione  del  titolo 
d' Arcivefcovo . 

yy  E  I  U  AH. 

S»  Ernefto  Augufto,  19.  Aprile  1688.  ,  Duca  2S. 
Agofto  1728. 

33  <  Sofia  Carlotta  Albertina  di  Brandeburg-Bateith- 
/  Culmbach ,  fua  feconda  Conforte  ,  27.  Luglio 
1713.  :  fpofata  li  7.  Aprile  1734. 

Loro  Figliuoli. 

9  Etnefto  Augufto  Principe  Ereditario  ,2,  Giug.  1737. 

H  6  Et- 


^4rni  (  r 1 4  T 

*  E  me  (Un  a  Augufta  Sofia  ,  s-  Gennajo  >74». 

G  0  T  H  -A  . 

47  c  Federigo  III.,  14.  Aprile  1699.,  Duca  u.  Marza» 

ifi  ">  Lui  fa  Dototea  diSafiònia-Meinungen  ,  Duchef- 
C  '  fa ,  ro.  rtgorto  1710.  :  Ipofata  11 17-Sett.  i7ij. 
Loro  Figliuoli. 

11  Federigo  Principe  Ereditario,  10.  Gennajo  173S< 

1  Emetto  Lodovico,  3°.  Gennajo  1745. 

S  Federiga  Luifi  ,  3°-  Gennai»  1741. 

fratelli  del  Duca . 

4s  c  Guglielmo,  1».  Marzo  1701. 

37  <  Anna  d1  Holftein-Eutin ,  fua Conforre ,  3- f*»- 
1799.  :  ipofata  gli  ».  Novembre  174»- 
41  Gioanni  Augnilo,  17.  Febbrajo  170+. 

39  Lodovico  Emetto,  19.  Dicembre  1707* 

3s  Maurizio,  ir.  Maggio  1711-. 
zs  Gioanni  Adolfo,  il.  Maggio  1711. 

MFira  NS£S.  .  ..  .... 

li  Federigo  Guglielmo  figliuolo  del  primo  letto  del 
fu  Duca  Bernardo,  17.  Febbrajo  1679-,  Duca  il- 
Aprile  1743*  -  , 

figliuoli  del  fecondo  Letto  del  fu  Duca  f  reietto . 

SO  Antonio  Ulrico ,  ».  Novembre  1687.  .. 

«5  Elifabetta  Erneftin»  Abadeffadi  Gandersheim  ,  3* 

^Èkonora  Federiga  Canonicheflà  in  Gandersheim  , 
».  Marzo  1683.  _  . . 

H  I  L  D-  M  -V  R  6  ti  A  V  S  E  N. 

30  r  Etnefto  Federigo  II. ,  17-  Dicemb.  J7°7-  .  uuc* 
S  9.  Marzo  1714.  ,  _. 

46  ■>  Carolina  d'Erpach  Furftenau,  Duchefla,i9. 

C  1700.  ;fpof.  li  l».  Gi».  X7»«* 


\Annì 


Zero  Figliuoli  • 

15  Emetto  Federigo  Principe  Ereditario,  io.  Giu.  17*7; 

16  Federigo  Guglielmo  Eugenio,  g  Ottobre  1730. 

14  Sofia  Amalia  Carolina,  il.  Luglio  1731. 

3«  Lodovico  Federigo  fratello  del  Duca,  n.  Sett.  1710. 
44  f~  Giu  Ceppe  Maria  Federigo,  Zio,  s.  Ott.  1701. 
\  E  Cattolico . 

<3  <  Anna  Vittoria  Principefla  di  Savoja-Soiflons  , 
Jr  fua  feconda  Conforte,  13.  Settembre  1633. : 
v_  fpofata  li  17.  Aprile  1738. 

S\4  ^  L  F  E  L  D. 

4»  /■»  Francefco  Giosia  ,  ij.  Settembre  1057. ,  Due* 
V  4.  Settembre  1745. 

44  <  Anna  Sofia  di  Schvvattzburg-Rudelfiadt ,  Da- 
/  chefla  ,  s>.  Settembre  1700. fpofata  li  a.  Gen- 
V-  1715- 

Loro  Figliuoli  * 

il  Ernefto  Federigo  Principe  Ereditario,  8.  Mar.  1724- 
ao  Gioanni  Guglielmo ,  il.  Maggio  17*4. 

16  Crifiiano Francefco,  zs.  Genna,o  173». 

S  Federigo  Giosia,  26.  Dicembre  1737. 

H  Carlotta  Sofia  ,  24.  Settembre  1731. 
tt  Federiga  Carolina  ,  24.  GiugnO'i73}.. 

SAVOJA- 

+S  Ario  Emanuele  Re  di  Sardegna,  di  Cipro  ,  edr 
/  Gerufalemme  5  Duca  di  Savoja ,  di  Mori  ferrato, 
ec.  3  Principe  di  Piemonte ,  ec  ,  ec..,  27.  Apr.  1701. 
Sali  al  Trono  li  3.  Settembre  1730. 
lo  Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja,  figliuolo 
del  fecondo  Letto  del  Re  ,  24  Giugno  1726. 

S  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chablai»,  figli¬ 
uolo  del  te»o  Letto,  *1.  Giugno  1742. 


tjiiipli! 


*4nni 


(n?) 


TRA- 


■Ami  f  ti*  )  ! 

T  R  E  V  E  R  I. 

-<4  T?Rancefco  Giorgio  de’  Conti  di  Schonborn- 
i  Buchheìm,  Arcivefcovo  ed  Elettore,  17  Gin. 
168 1.  .  Eletto  liz.  Mag.  1729.  :  e  Velcovodi  Wotms 
e  Frepofto  d'  EJlvvangen  li  17.  Giugno  1732. 
TURCHI  A. 

So  "R  AT  Aometto  V.  Gran  Saltano,  tS^Settemb.  169S, 
-IVI.  Elevato  il  1.  ,  e  Coronato  li  s.  Ottobre  1730. 
VENEZIA. 

69  TJIetro  Grirnani  Doge  ,  s -  Ottob.  1677.  .  Elettoli 
JL  30.  Giugno,  e  Coronato  il  1.  di  Luglio  1741.  | 
WIRTEMBERG-STUTTGARD. 

18  /-  /"TlArlo  Eugenio  ,  11.  Febbraio  172S.,  Duca  | 
X  W  iz.  Marzo  1737.. 

34  Elifabetta  Sofia  Federiga  di  Brandeburg-Ba- 
^  reith-CuIrabach,  Duchefla  ,  30.  Agofto  1732.3 

fratelli,  «  Sorella  del  Duca* 

IS  Luigi  Eugenio,  6.  Gennaio  1731. 

14  Federigo  Eugenio  Canonico  di  Salisburgo,  Argen¬ 
tina,  e  Coftanza  ,  21.  Geniiajo  1732. 

12  Auguiìa  Elifabetta  Maria  ,  30.  Ottobre  1734. 

40  Maria  Augnila  della  Torre-Taflis,  Vedova  del  Duca 
Carlo  Akflandio;  loro  Madre,  1 1.  Agofio  1706. 

O  Et  S. 

30  r-  Carlo  Criftiano  ,  26  Ottobre  I7t«. ,  Ducaij. 
X  Ottobre  1744.  per  rinunzia  del  Duca  Carlo 
<  Federigo  fuo  zio,  nato  li  7.  Febbraio  1699. 
25  J  Maria  Sofia  Guglielmina  di  So!  ms- La  uba  eh,  Du-  ! 

X  cheffa,  3.  Apr.  1721.  :  fpofata  gli  8.  Apr.  1741.  ! 
ji  Ubica  Lui  fa  Canonichefla  in  Gandersheina  ,  foreUa 
del  Duca  legnante,  21.  Maggio  1715. 

GLI 


t*'»ì 

GLI  EMINENTISSIMI 


CARDINALI 

Secondo  l'ordine  della  loro  Promozione  ; 


Da  CLEMENTE  XI.  Albani  d' Urbino-. 


Ì706.  addì  17.  Maggio  ■ 

Sì  l’T'Ommafo  Rufo  Napolitano,  Vefcovod’Ofti«_ 
A  eVelletri  :  Decano  del  Sacro  Collegio ,  Vice¬ 
cancelliere  di  S  Chiefa  ,  e  Sommi  ila  ,  15.  Sett.  1663. 

1711.  addili.  Dicembre  . 

67  Annibaie  Albani  d’Urbino,  Vefcovo  di  Porto  Ro¬ 
mano  e  S.  Rufina  :  Sottodecano  del  Sacro  Collegio, 
Camerlingo  di  S.  Chiefa,  15.  Agofto  i«»i. 

1711.  addì  i».  Maggio  . 

73  Armando  Gallone  di  Rohan  di  Soubife ,  Francefe, 
Vefcovo  d‘  Argentina  nell1  Alfazia  inferiore  :  Grand.’ 
Elemofiniere  di  Francia  ,  as.  Giugno  1671. 

*1  Nugno  d’ Acunha  e/yttaide  ,  portoghefe  Grande 
InquiEtore  di  Portogallo,  7.  Dicembre  1665. 

1713.  addì  29.  Maggio. 

79  Carlo  de’ Marini  Genovefe  ,  nato  in  Roma  li  ij. 
Marzo  1647.  :  pubblicato  li  is  Dicembre  171J. 

1717-  addì  la.  Luglio. 

*2  Giulio  Albcroni  Piacentino,  3 1.  Maggio 


H  4 


1719. 


Mni  (  110  ) 

1719.  addì  1 9  Novembre.^ 

fS  Tommafo  Filippo  d’  Alfazia  di  Bofsù  de’  Principi 
di  Chimay  ,  *rcivefcovo  di  Malines  nel  Brabante , 
nato  in  Bruflelles  li  u  Novembre  1680. 

Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano,  i 

1711.  addì  16.  Luglio. 

54  Aleffandto  Albani  d’  Orbino  ,  19.  Ottobre  i«9». 

Da  BENEDETTO  XHI.  Orsini  Romano.  , 

1714.  addì  zo.  Novembre  .  I 

*4  Vincenzo  Fetta  Napolitano  ,  Vercovo  d’ Paleftana:  * 
Penitenziere  maggiore  ,13.  Novembre  i*Sz. 

1715.  agli  11.  Giugno- . 

<4  Niccolò  Cofcia  Napolitano,  2.5 ■  Gennajo  i«8z. 

1726.  addì  9.  Dicembre.  . 

i6  D.  Angelo  Maria  Querini  Veneziano  ,  Benedettino 
Caffinefe  :  Vefcovo  di  Brefcia  ,  Bibliotecario  di  S. 
Cbiefa,  io.  Marzo  1680.  :  pubblicato  li  16.  Nov.  1717- 
71  Niccolò  Maria  Lercari  Genovefe ,  9.  Novembre  i«7S* 
1717.  addì  16.  Novembre 

«9  sigifmondo  de’  Conti  di  Kollonirz,  Tedefco,  primo 
Arctvefcovo  di  Vienna  Capitale  dell’  Auftna  mfe- 
,  riore  e  Principe  del  S.  R.  1. .  nato  in  Vienna  li  zi. 

art  Filippo  Lodovico  de’  Conti  di  Sintzendorff ,  Tedefco: 
Vefcovo  di  Breslau  nella  Sieda  inferiore  ,  nato  m. 
Parigi  li  14.  Luglio  1699- 
«1  ©panni  di  Motta  e  Sylva,  Portoghefe,  14.  Ag.  iW 
17»*. 


J71®'  Addì  io.  Settembre  . 

«S  Fier  Luigi  Caraffa  Napolitano ,  Vcfcovo  d’ Albano, 
4  Luglio  1677. 

74  Giu  lippe  Accorarabcni  Vcfcovo  di  Frafcati,  nato 
in  Norcia  prov.  di  Spoleti  li  24.  Settembre  2672. 
172»-  addì  6.  Luglio  . 

4S  Franeefco  Borghefe  Romano,  20.  Giugno  1697. 

Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino. 


1730.  addì  14.  M t°fl°  - 

et  Neri  Maria  Corfmi  Fiorentino  ,  15.  Maggio  1685.  : 
pubblicato  gli  ir.  Dicembre  1730. 

-, Addì  2.  Ottobre  . 

13  Bartolommeo  Maffei  Vefcovo  d’Ancona,  nate»  in 
Montepulciano  li  2.  Gennqjo  1663. 

1731.  addì  24-  Settembre. 

77  Vincenzo  Bichi  Sanefe  ,  Vcfcovo  di  Sabina  ,  i  Feb. 


1  ot>9.  ,, 

«S  Antonio  Saverio  GentiK  ,  nato  in  Roma  li  9.  Febbr. 
4«8l. 

72  Fra  Gio.  Antonio  Guadagni  Fiorentino,  Carmelitano 
Scalzo  :  Vicario  di  S.  S. ,  14-  Settembre  1674. 

1732.  al  I.  d’ Ottobre. 

31  Trojano  Acquaviva  d’  Aragona  ,  Arcivefcovo  e_-> 
Abate  di  Monreale  nella  Valle  di  Mazzara  nel  Regno 
di  Sicilia  ,  nato  in  Giulia  nuova  ,  feudo  di  fua  Cafi» 
nell’ Abruzzo  li  15.  Gennajo  r*S5- 

«8  Agapito  Mofca  ,  nato  in  Fefaro  li  28.  Aprile  167*. 

1733,.  addì  2.  Morto . 

7 s  Domenico  Riviera  d’ Urbino,  3.  Dicembre  1671. 


Miì 


'*Amì  (112') 

.Addi  28.  Settembre, 

<5  Giambatifta  Spinola  Gcnovefe,  9.  Luglio  1681. 

173+.  addì  24.  Mar\o  . 

78  Pompeo  Aldrovandì  Bolognefe  ,  Vefcovo  di  Monte- 
iìafcone  e  Cornerò  ,13.  Settembre  1 668. 

1 7 3  S  -  addì  17.  Genxa\o . 

Si  Giufeppe  Spinelli  Arcivefcovo  di  Napoli  ,  dove  * 
nato  il  1.  di  Febbrajo  1654. 

^ iddi  1»!  Dicembre. 

19  Luigi  Infante  di  Spagna  ,  Arcivefcovo  di  Toledo 
nella  nuova  Cartiglia  ,  e  di  Siviglia  Capitale  dell’ 
Andalufia  ,  25..  Luglio  1727. 

1737’  addì  20.  Dicembre. 

7S  Tommafo  d’Almeida,  Patriarca  di  Lisbona  Capi¬ 
tale  del  Regno  di  Portogallo  :  Grand’  Elernofiniere 
di  Portogallo  ,  nato  in  Lisbona  li  y.  Ottobre  1670. 

75  Enrico  Ofvvaldo  de  la  Tour  d’Auvergne  de’  Duchi 
di  Bouillon  ,  Francefe ,  5  Novembre  1671. 

76  Ranieri  Delci  Sanefe ,  nato  in  Firenze  li  7.  Marzo 
it>7°-  :  pubblicato  li  23.  Giugno  1738. 

6S  Giufeppe  Domenico  de’Conti  di  Lamberg ,  Tedefco, 
Vefcovo  e  Principe  di  PalTavia  nella  Baviera  ,  8. 
Luglio  1680. 

J6  Gioanni  Aleflandro  Lipski  Polacco  ,  Vefcovo  di  Cra¬ 
covia  Capitale  della  Polonia  minore,  15.  Giugno  1690. 
Sì  Carlo  Rezzouico  Vefcovo  di  Padova,  nato  in  Ve¬ 
nezia  li  7.  Marzo  1693, 

1 7 1‘8 .  addì  23.  Giugno  . 

<4  Domenico  Faflìonei  Segretatio  de’ Brevi  ,  nato  in 
FoiTombione  li  2.  Dicembre  16Ì1. 

•Addì  19.  Dicembre. 

sii  Silvio  Valenti  Gonzaga  ,  Segretario  di  Stato  di  S. 
jwo  in  Mantova  li  2.  Mar.  1690.  173 9. 


lAnnì  { iij  ) 

I7?9.  addì  25.  Febbraio  . 

<7  Pietro  Guerino  diTencin  ,  Arcivefcoro  di  Lione , 
nato  in  Grenoble  li  22.  Agofto  1675. 

Addì  30.  Settembre. 

37  Carlo  Maria  Sagripante  Romano,  n.Settemb.  16851. 

Valla  Santità'  di  Costilo  Sigxt.  Papa 
BENEDETTO  XIV.  Lambertini  Bolognefe  . 

174?.  addì  9.  Settembre. 

N.N.  riferbato  in  petto. 

«5  Gioachino  Ferdinando  rortocarrero  de’  Marchefi 
d’Almanara,  nato  in  Madrid  li  2.  Aprile  1681. 

74  Cammino  Paolucci,  nato  in  Forlì  li  9.  Dicemb.  16512. 
76  Rafaele  Colìmo  Cuoiami ,  nato  in  Firenze  li  io. 
Settembre  1670. 

63  Carlo  Alberto  Gnidobono  Cavalchini  ,  nato  in_. 

Tortona  li  29.  Luglio  1683. 

70  Giambatifta  Barai ,  natoinLodi  li  28.  Ottobre  1676. 
67  Giacomo  Oddi,  nato  in  Perugia  li  ri.  Novembre 

51  Federigo  Marcello  Lante ,  nato  in  Roma  li  is.  Aprile 

I6p5.  r 

52  Marcello  Crefcenzj ,  nato  in  Roma  li  20.  Ottobre 
16514. 

38  Giorgio  Doria  Genovefe  ,  4-  Dicembre  1708. 

H  Fraiicefco  Landi  Arcivcfcovo  di  Benevento,  nato  in 
Piacenza  li'p.  Luglio-  168). 

5°  Giufeppe  Pozzobonelli  Arcivefcovo  di  Milano ,  dove 
e  nato  gli  n.  Agollo  i6j«. 

«7  Francefco  Ricci ,  natoin  Roma  il  1.  di  Febbr.  1679. 

39  Antonio  Rufo  Napolitano,  ti.  Giugno  1687. 


■ 

«inni  ■  (  U4  ) 

ss  Mario  Bolognetti ,  nato  in  Roma  li  a.  Febbraio  i6ji. 

3.8  Girolamo  Colonna  Romano  ,  8.  Maggio  170*. 

Ì9  Profpero  Colonna  di  Sciatta,  Romano,  i7.Gen.  1707. 

67  Carlo  Caleagnini  Ferrarefe  ,  nato  in  Ravenna  li 
rs>.  Febbrajo  1679. 

66  Aleffandro  Tanara  Bolognefe ,  14.  Ottobre  1680.  I 
7.1  Filippo,  Maria  Monti ,  nato  in  Bologna  li  13.  Marzo 

i«7S- 

«r  Girolamo  Bardi ,  nato  in  Firenze  li  ti.  Genn.  1  «85, 

«3  D.  Fortunato  Tamburini  Benedettino  Ca (fine fé _ >, 

nato  in  Modena  li  z.  Febbraio  1683. 

67  D.  Gioachino  Befozzi  Milanefe  ,  Ciftercienfe,  z,j. 
Dicembre  1679» 

17  Domenico  Orfini  Ramano,  de'Duchi  di  Gravina, 
nato  in  Napoli  li  5..  Giugno  1719. 

-j  riferbati  in  petto  . 

Rifinito  di  tattici  Umìnentifftmi  Cardinali ,  e 
da  qual  Pontefice  Jbno.Jlaii  creati , 

Di  Clemente  XI.  -  -  Num.  7. 

Di  Innocenzo  XIII.  ---------  i. 

Di  Benedetto  XIII.  -  .......  -io. 

D'  Clemente  XII.  -  zt.  !• 

Di  Noftro  Signore  Papa  Benedetto  XIV.  com- 

prefi  i  tre  riferbatifi  in  petto  -  -  -  -  zi. 


Vi  fono  quattro  cappelli  vacanti  ,  dovendo  effere  il  piene 
del  Sacro  Collegio  num.  70  ,  coti  Affitto  da  SISTO  fi. 
nella  fìat  Bolla  de'  j.  Dicembre  138$. 

AB.» 


ARCIVESCOVI, 

VESCOVI,  e  ABATI 

Negli  Stati  di  S.  R.  M. 

*  *  * 

IN  SARDEGNA. 

arcivescovi. 

71  "TV  Cagliari  Capitale  del  Regno .  Raulo  Coftanzo 
Falletti  di  Barolo  ,  Primate  di  Sardegna  e-> 
Corfica,  nato  in  Torino  li  io.  Maggio  1675?:  con- 
facrato  Arcivefcovo  li  a.  Marzo  1727. 

ìi  IT  Ondano  .  Niccola  Maurizio  Fontana  ,  nato  in 
Mondovt  li  2o.  Settembre  1708.  :  confacrato  Arci- 
vefeovo  li  1  s .  Marzo  1744. 

iS  Di  Saffari  .  Matteo  Bertolino  ,  nato  in  Mondovì 
gli  8.  Agollo  1677.  :  confacrato  Vefcovod’ Alghero 
h  2 6.  Aprile  1755.,  traslato  li  27.  Novembre  1741. 

VESCOVI. 

«2  D’Ales.  Antonio  Giufeppe  Carcaffona  ,  nato  in_ 
Cagliari  li  18.  Giugno  16*4.  ;  confacrato  Vefcovo 
li  3.  Febbraio  1737.  . 

Si  D’ Alghero  .  Carlo  Francefco  Cafanova  ,  nato  in 
Tigna  prov.  di Sofpello  li  zS.  Febbrajo  it9s.  :  con- 
Ucrato  Vefcovo  li  7.  Gennajo  1742. 

50^'A"'?u,r,iaS  in  CafteI1’  Aragonefe  .  Salvatore  An¬ 
gelo  Cadello,  nato  in  Cagliari  li  22.  Maggio  096.  : 


.(»<) 


confacrato  Vefcovoli  17.  Settembre  17+r. 

jS  ai  Boia  .  Francefco  Bernardo  di  Zefpedes  ,  nat® 
in  Alghero  li  14.  A  godo  16513.  ,  e  originario  di 
Spagna  ;  confacrato  Vefcovo  li  19.  Luglio  174». 

ABATI. 

Di  S.  Gioanni  di  Sinis  e  S.  Niccolò»  Diocefi  d’  Ondano. 
Antonio  Ainat  e  retteti  Turritano  r  Decano  del  Ca¬ 
pitolo  della  Metropolitana  di  Saifari . 

Di  S.  Michele  di  Saiveneto  e  S.  Maria  di  Sea  ,  Dio¬ 
cefi  di  Safiari .  Gioanni  Antonio  Borro  di  Cagliari, 
Decano  del  Capitolo  di  quella  Ptimaziale  . 

Della  SS. Trinità  e  S.  Maria  di  Sacargia, Diocefi  di  Safiari» 
Piego  Santuccio  di  CaftelT  Aragonefe  » 


I  N 


5  A  V  O  J  A» 


Altivefcoyado  di  Tarantafia  .  Vacante  per  la  morte 
dell'  Arcivefcovo  Ftancefco  Amedeo  Millet  d‘  Arvil- 
iars,  di  Chamberì  » 

VE  SCOVI. 

45  Di  Genevra  in  Anne®.  Giufeppe  Niccolò  Defchamps 
di  Chaumont ,  nato  in  Chamberì  li  17.  Ging.  1701.I 
«infiorato  Vefcovo  li  13.  Maggio  1741. 

57  Di  Moriana  .  Ignazio  Domenico  Maria  Grifèlla  di 
JAofignano  ;  nato  in  Cunico  »  feudo  di  fua  Ca fa-  » 
prov.  di  Cafale  li  zS.  Luglio  16S9.  t  confacrato  Ve¬ 
fcovo  li  13.  Aprile  1741. 

ABATI. 

Di  S.  Maria  d*  Abbondanza ,  Diocefi  di  Genevra  irr- 
Annefsì .  Il  Cardinale  Pietro  Guerino  di  Tencin  di 
Grenoble  »  Arcivefcovo  di  Lione  » 

Di 


Di  S.  Maria  d' Entremonr ,  Diocefi  predetta  .  Francese» 
di  Piochet  di  Salins ,  di  Chamberì . 

Di  S.  Maria  di  Siz  ,  Diocefi  predecta  .  Francefc» 
Tommafo  Vaiperga  di  Chivron,  di  Chamberì. 

Di  S.  Maria  di  Taloire  ,  Diocefi  predetta  .  Amedeo 
Filiberto  Me  Ila  tede  Savoiardo . 

•ABAZIE  V^i  C^iNTI.  ’ 

Di  S.  Maria  d’  Altacomba  ,  Diocefi  di  Genevra  in  . 
Aiinefsì  :  per  la  morte  dell'  Abate  Giambatifta- 
Marelli  Torinefe . 

Di  S.  Maria  delle  Alpi  r Diocefi  predetta  :  perla  morte 
dell'Abate  Gioanni  Tommafo  Provana  di  Nizza  . 

Di  S.  Maria  di  Chezerì ,  Diocefi  predetta  :  per  la  rinun¬ 
zia  di  Moniignor  di  Chaumont  Vefcovo  di  Genevra 
in  Annefsì . 

IN  PIEMONTE. 

Sa  Arcivefcovo  di  Torino  .  Giambatifta  Rovero  di  Pra- 
lormo,  nato  in  Alti  li  zi.  Novembre  16*4.  :  con- 
facrato  Vefcovo  d’Acqui  li  rz.  Ottobre  17*7. ,  traf¬ 
lato  li.  3.  Febbraio  1744. 

nscovi. 

42  D’Aofta  .  Pietro  Francelco  di  Sale»  d’  Annefsl  , 
nato  in  Thorens  nel  Genevrelè  li  9.  Aprile  1704.: 
confacrato  Vefcovo  li  2; .  Aprile  1741. 

49  D’Alti.  Giafeppe  Filippo  Feliflàno,  nato  in  FolTano 
li  25.  Mag.  1697.1  confacrato  Vefcovo  li  25  Ap.  1741. 

42  Di  Foifano.  Giambatifta  Penfa  di  Marfaglia  ,  Ca¬ 
valiere  Gerofolimitano  ,  nato  in  Mondovi  li  13, 
Giugno  1764.  1  confacrato  Vefcovoli  23.  Aprile  1741. 

J»  D' iviea  .  Michele  Vittorio  di  Villa ,  nato  in  Torino 


Aprile  17+1.  1  ....  'i 

«7  Di  Mondovi  .  Carlo  Peli  ce  de’  Conti  diSanmartmo,  j 
nato  in  Cafteinuovo  ptoy.  d‘  Ivrea  li  17.  Gen.  1679.  :  i 
confacrato  Vefcovo  li  2>.  Aprile  17+1. 
jy  Di  Nizza  .  Carlo  FrancefcoCantono,  natoinRonco  i 
prov.  di  Biella  li  12.  Aprile  16*7.  :  confacrato  Ve¬ 
dovo  li  25.  Aprii;  1741. 

4*  Di  Saluzzo  .  Giuféppe  Filippo  Porporato  di  S.Peyre, 
nato  in  Alpiafco,  fendo  difuaCafa  ,  prov.  di  Sa-  1 
luzzo  li  3.  Giugno  1698.  .-  confacrato  Vefcovo  li  23.  ! 
Aprile  1741  • 

50  Di  Vercelli.  Gioanni  Pietro  Solato  ,  nato  in  Vil- 
ianuova  Solata  ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  prov.  di  Saluzzo  j 
li  6.  Gen.  1696.  :  confacrato  Vefcovo  li  26.  Lug.  1743.  | 
ABATI. 

Di  S.  Genuario,  Diocefi  di  Vercelli.  Gabriele  Ignazio  | 
Bogino  Torinefe  . 


Di  S.  Giacomo  di  BefTa,  Diocefi  predetta  .  Giambatifta 
Lea  di  Nizza. 

Di  S.  Giulio  di  Sufa  ,  di  niuna  Diocefi  .  Carlo  V  ittono 
Amedeo  Delle-Lanze  Torinefe  . 

Di  S.  Maria  di  Caramagna ,  di  niuifci  Diocefi  .  Gioanni 
Guglielmo  Caffino  di  Cherafco 


Di  S.*Maria  di  Cavore  ,  Diocefi  di  Torino  .  Il  Cardinale 
Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini  Tortonefe  . 

Di  S.  Maria  di  Selve  ,  Diocefi  di  Vercelli  .  Gioanni 

•  Antonio  Palazzi  di  Gallino  ptov.  di  Torino  ,Confi- 
gliere  di  S.  M. ,  ed  Economo  Generale  Appoftolico 
Regio  de' Benefizi. 

Di  S.  Maria  di  Staffarda,  di  niur.a  Diocefi  .  Il  Car¬ 
dinale  Aleflandro  Albani  d*  Utbino  ,  Protettore^ 
degli  Stati  di  S.  M.  Di 


.  ,  T  >2s  )  . 

Di  S.  Marta  di  Vezzolano  ,  Diocefi  di  Cafale  .  Cari* 
Solare  di  Breglio  ,  Torinefe  :  Elemofiniere  di  S  M. 

Di  S.  Mauro  Torinefe  ,  di  niuna  Diocefi  .  Ottavi* 
lfidoro  Metti  di  Cafale  ,  Elemofiniere  di  S.  M. 

Di  S.  Michele  della  Chiufa  ,  di  niuna  Diocefi  .  Monfig. 
Gioanni  Giacomo  Millo  di  Cafale  ,  Datario  di  S.  S. 

De’ Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Mova -e fa  ,  di  niuna  Diocefi  , 
Carlo  Francefco  Badia  d‘  Ancona  . 

De’ Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Rivalta,  di  niuna  Diocefi  . 
Pietro  Paolo  Riccio  Aftigiano . 

De’ Ss.  Solutore,  Avventore ,  ed  Ottavio  di  Sangano, 
Diocefi  di  Torino  .  Ignazio  Della- Chiefa  di  Roddi, 
Torinefe  :  Elemofiniere  di  S.  M. ,  e  Vicario  Genera¬ 
le  della  fua  Reai  Corte  . 

Di  S.  Stefano ,  Diocefi  d’ Ivrea  .  Amedeo  de’  Conti  di 
Sanmartino  della  Torre  prov.  d' Ivrea . 

De’ Ss.  Vittore  e  Coftanzo  di  Villar  S  Co  danzo,  di 
niuna  Diocefi  .  Gioanni  Pietro  Cotta  d’  Ufléglio 
prov.  di  Torino ,  Canonico  Teologo  della  Metropc* 

ABAZIE  VACA  NT/. 

Dt  S.  Benigno  di  Fluttuarla  ,  di  niuna  Diocefi  :  perla 
morte  dell’  Abate  Gioanni  Amedeo  d’  Alinge  di 
Coudrè,  di  Chamberì. 

Di  S.  Maria  di  Cafanova ,  Diocefi  di  Salìizzo  :  per  la 
morte  del  ’Sercniffimo  Principe  Eugenia  di  Sa  voja- 

Di  S.  Maria  di  Lucedio  ,  Diocefi  di  Cafale:  per  la_ 
morte  del  già  Abate  di  S.  Maria  di  Chezerì  in  Savoia, 
Torinefe . 

Di  S.  Maria  di  Pinerolo  ,  di  niuna  Diocefi  :  per  la  mot¬ 
te  dell'Abate  Giufeppe  Giacinto  Broglia  Torinefe  . 

X  Di 


<ur 


.•  f*30** 

pi  S.  ronzio  ,  Dtocefi  di  Nizza  :  per  la  morte 
Abate  Francefco  Domenico  Beneini  Maltefe  . 

Di  S.  Stefano  ,  Dioceii  di  Vercelli  :  per  la  mortfcJ 
dell’  Abate  Giufeppe  Qrfmi  di  Rifatta  ,  Torinefe . 


I  N  M  Q  N  F  E  R  R  A  T  O. 


VESCOVI. 

51  D’ Acqui.  Aleflio  Ignazio Maruchi ,  nato  in Salaz-  • 
zo  li  »i.  Luglio  1 6ss.  ;  confacrato  Vefcovo  li  is. 
Aprile  1744.. 

71  D’Alba.  Fra  Carlo  Francefco  Vafeo  Carmelitano 
Scalzo,  nato  in  Mondovl  gli  8.  Settembre  r«7S-  &  ; 
confacrato  Veicovo  li- Z4-.  Agofto-iyi?.- 

«5>  Di  Cafale  .  Fra  Pietro  Girolamo  Caravadoffi  Do»  1 
tnenicano,  nato  in  Nizza  li  28.  Luglio  1077.: con* 
facrato  Vefcovo  li  18,  Maggio  1718. 

ARATI. 

Di  Si  Maria  del  Tiglietto  „  Dioceii  d’ Acqui .  Il Cardi¬ 
nale  Giambatifta  Spinola  Getrovefe  . 

Di  S.  Pietro  ,  Dioccfi.  d’  Acqui .  Tornatalo  Maria-,  [ 
tìttilini  d’  Aleffandtia ,  Cavaliere  Gevofolimitano . 

De’ Ss  Vittore  e  Corona  di  Grazzano,  Diocefi  di  Calate.  . 
Moniìg  Gio.  Giacomo  Millo  di  Csfale,  Datario  di  S.  S. 


NELLE  SEGUENTI:  PROVINCIE. 


VESCOVI. 

54  D’  Aleffandtia .  Alfonftì  Miroglió  di  Motseeftil 
nato  iti  Calale  ti  28.  Maggio  MSW 
feovo  li  22.  Marzo  1744- 
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nei  territorio  di  Miiano  li  25.  Luglio  re**,  :  Con- 
Ucrato  Vefcovo  li  17.  Marzo  1743. 

61  Di  Novara  .  Fra  Bernardino  Ignazio  Kovero  di 
Corta nze ,  Cappuccino  ,  nato  in  Atti  gli  8.  Marzo 
1685.  :  conlacrato  Aieivefcovo  diiaflari  in  Sardegna 
li  *7-  Dicembre  1730.  ,  traslatori!  18.  Settèmbre 
1-741.  colla  ritenzionedel  titolo,  d’  Aieivefcovo  . 

«7  Di  Piacenza  .  Gerardo  Zandemana  ,  nato  in  Pia¬ 
cenza  li  6.  Ottobre.  147 ».  :  conlacrato  Vefcovo  di 
Borgo  S.  Donnino  in.  Maggio  17 19. ,  traslato  li  17, 
Dicembre  r7Jr„.  ' 

f  i  Di  Tortona  ...  Fra  Giufeppe- Luigi  d’  Anduyar  Do¬ 
menicano,  nato  nel  Forte  di  Fuentes  nel  territorio 
di  Como  li  17.  Gennaio  16*3 .  ,  e  originario  di 
fcranada  ui  Ifpagna:  cooperato  Vefcovo  di  Bobbio 
“  '*•  Maggio  1 7 3  7* .  traslaro  gii  ir.  Marzo  1743. 

77  Di  Vigevano.  Carlo..  Soffi  ,  nato  in  Milano  il  1. 
d.  Aprile  r66*.  :  conlacrato  Vefcovo  li  24.  Giug.  1731. 

Di  S.  Alberto  di  Battio,  Dicceli  di  Toltoti  a  .  Monfie. 
a’  Andtiyar  Vefcovo  di  Tortona. . 

Di  S.  Albino  nella  Lumellina,  Diocefi  di  Vigevano. 
Pietro  Giufeppe  Brichantcau  Torinefe . 

Di  S.  battolommeo  in  Vallombrofa ,  oiocefi  di  Novara  . 
“  Canonico  Giantbatifta  Vifconti  Milanefe  . 

Do'  Ss.  Gaudenzio  e  Muoio  vicino  a  Romagnano,  Di#- 
celi  di  Novara  .  Il  predetto  Canonico  Vifconti . 

•  **  Croanni  del  Cappuccio,  Diocefi  d' Aleflindria . 
Monfig.  Gto.  Francefilo  Stoppai»  Milanefe,  Arcive- 
itavo  Titola  redi  Corinto . 

Di  S.  Giulio  di  Dulzago,  Drooefi  di  Novara  .UCardinsfe 


Pompeo  Aldrovairdi  Botognefe,  Vefcovo  di  Monre- 
fiafqone  e  Cornerò . 

Di  S.  Lorenzo  Alpozzo  ,  Dioceli  di  Novara  .  Il  Marchefe 
Francefco  Orrigone  Mi  lanciò  . 

Di  S.  Lupo  ,  Diocefi  di  Novara  .  li  Canonico  Barone 
Sigifmondo  Ravizza  Milsnefe. 

Di  S.  Maria  di  Carorba  in  Serravalle  ,  Diocefi  di  Torto¬ 
na  .  Carlo  Ratti  Tortonefe  . 

Di  S.  Maria  di  Rofano  in  Caftelnuovo  di  Scrivia  ,  Dior 
cefi  di  Tortona.  Il  Canonico  Teologo  Gio.  Antonio 
Ricci  Tortonefe  . 

Di  S.  Marziano  ,  Diocefi  di  Tortona  .  II  Marchefe  Giu- 
feppe  Malafpina  di  S.  Margarita,  feudo  di  fuaCafa.  [ 

Di  S.  Marziano  in  Pozzolo  Forrhigaro,  Diocefi  di  Tor¬ 
tona  .  Il  Conte  Carlo  Origo  Milanefe .  ! 

Di  S.  Michele  di  Scrrui)  a  ripa  in  Serravate ,  Diocefi  di  1 
Tortona  .  Il  predetto  Monfig.  d‘  Anduyar  . 

De’  Ss.  Nazzaro  e  Benedetta  a  Biandrate  ,  Diocefi  di 
Vercelli.  11  Conte  Vincenzo Gonfalonieri  Milanefe. 

Di  S.  Paolo ,  Diocefi  di  Tortona  .  Il  Cardinale  Carlo 
Alberto  Guidobono  Cavalchini  Tortonefe. 

Di  S.  Pietro  d’  Erbapara  nella  Lumellina  ,  Diocefi  di  I 
Pavia  .  Il  Canonico  in  Véreelli  Gioanni  GiulTano 
Pallavicino  di  Candia  neila  Lumellina  . 

Di  S.  Pietro  di  Molo  ,  Diocefi  di  Tortona  .  Il  predetto 
Cardinale  Cavalchini . 

Di  S.  Pietro  di  Fonte  Curone ,  Diocefi  di  Tortona  . 

Il  Cardinale  Giambatifta  Spinola  Genovefe  . 

Del  SS.  Salvatore  in  Cafalvolone  ,  Diocefi  di  Novara . 

Il  Conte  Giufeppe  Maria  Caroelli  Novarefe. 

Di  S.  Silano  di  Rorr.agnano,  Diocefi diNovara  .  Up<«* 
detto  Cardinale  Cavalchini . 


De’.Ss.  Simoite  e  Giada,  Diocefi  di  Novara  .  11  M av¬ 
ellete  BartolonSineo  Olivazzi  Milanelè . 

Di  S.  spirito  di  Cumignago,  Ciocefi  di  Novara  .  Monfig. 
Carlo  Francefilo  Burini  Milancle,  A  rei  ve  feovo  Ti¬ 
tolare  di  Rodi  :  Nunzio  Appoftolico  in  Parigi  . 


tariffa 

Btt  ■Valore  delle  Monete  d' oro  e  d'argento  corren¬ 
ti  negli  Stati  di  S.  R-  M.  a  tener  delfico  * 
Regio  Editto  de'  1 3.  t ebbra] 0  1741.  ' 

In  conformità  del  quale ,  rifletto  al  loro  pelò, 
e  tolleranza  di  calo  ,  fi  debbono  ofiervar  le 
regole  a  pié  di  quella  Tariffa  efpreffe  . 

MONETE  D’  ORO. 

DOppia  di  Portogallo  contor¬ 
nata  :  pefio  din.  il.  7.  11.  71.  fi 

Altra  di  Portogallo  contor¬ 
nata  :  pefi  dm.  11.  6.  11.  $6. 

Luigi  d’ oro  delle  quattro  Armi  :  pefio 
dm.  9.  ,5.  Il-  3'0.  /‘O. 

Doppia  di  Portogallo  vecchia  :  pefio 

<*«•8.  9.12.  11.  26.  tfS.  &■ 

Luigi  d’  oro  della  Croce  di  S.  Spirito, 


*  de’ due  L  :  pefo  din.  7.  i<S.  li.  24.  '5.  : 

Detto  a  due  Scudi ,  del  Sole  ,  e  d’uno 
Scudo  :  pefo  din,  <5.9.  11.  20.  3.  4. 

Doppia  nuova  di  Savoja  per  Manime¬ 
tto  della  Regia  Camera  de’  Conti 
de’ Novembre  1741^  :  pefo  din. 

5.  gr.  x^eyfefit.  11.  18. 

Doppia  nuova  di  Portogalloeffigiata  : 
pefo  din.  5.13.  11.  «7.  14,  . 

Luigi  d’oro  vecchio,  e  Doppia  di  Spa¬ 
gna  a  martèllo  e  al  torchio,  di  Ge¬ 
nova  ,  e  Venezia';  pèfj  din.  5. 6.  il.  idi  12.  6. 

Doppia  di  Savoja  :  pefo  din.  5.  5.  e  un 

tèrzOi? Roma tTircttze  din.  5. 4.  II.  16-  7.  6. 

Dòppiadi  Milano  : ^e/3  5- 4-  11.  1 6-  4- 

Mirlitone  di'Fiancia:  pef  din.  5.  2.11.  16.  1.  8. 

Zecchino  nuovo  di  Savoja  per  Mani- 
fefio  della  RegiaGaméra  de’ Conti 
de’  18.  Novembre  *1743.  4  pefo  dirli 
2.17.  n-  9-*5- 

Zecchino  di  Venezia  ,  Firenze  ,  e_, 

Genova:  pepo  din.  2-  >7-  il-  9.  Ifi.  . 

Zecchino  di  Romaper  Manifeftodélla 
Regia  Camera  de’  Conti  de’  16. 

Marzo -1744.':  pefodin.2.  iy-  11.  9.  8-  4. 

Ongaro  :  pefo  dindi,  ij.  Il-  9.  8-  4* 

MONETE  D’  ARGENTO. 

Croiazzo  :  pefo  dm.  30.  li.  6. 13.  * 

Du- 


Ducatone  di  Roma  :  Pef  din.  25.  1|. 

Scudo  di  Fiatici*  delle  tre  Corone: 
pe(ò din-  24»  11. 

Scudo  nuovo'  di  Savoja':  pefo  din. 

2J.  6.  I>  •  •  li. 

Scudo  di  Francia  a  tretìiglj  :  pej 0 
din.  23.3.  II. 

FU'ipporé"diuÌfj.nti; pepdin.'ti.toAi,  '  T  ... 

Scudo  Secchio  di  Savoja  ,  e  di  Fran¬ 
cia  ;  e  Ligornina  della  Torre  ;  pefo 
din.  21.8.  il.  4.1©. 

'Rote  :  pefo  din.  <10.  io.  il.  Ili  4.  6. 

Scudo  di  Francia  del  Popone  :  pefo 
din.  19.  3.  11. 

Teftone  nuovo  di  Roma: pefo  din.  7, 

4.  12.  II. 

Pezza  da  IT.  24.  -dì  Genova  :  pepo  din . 


[N  vigor  del  predetto  Regio  Editto  de*  13.  Febbraja 
1741- s’ intenderanno  di  gioito  pefo  tette  le  Mo¬ 
nete  d’  oro  ,  che  non  caleranno  più  d’un  grano 
per  ciafcuna  :  come  pure  tutte  quelle  d’argento  , 
cioèi  Crofazzi ,  Ducatonl,  Filippi , Giuftine  , Scudi, 
iigornine,  e  Rofe,  quando  non  calino  più  d’otta 
X  4  gta- 


grani;  e  i  Teftoni  ,  purché  il  calo  d’efli  non  iìa 
maggiore  di  tre  grani . 

Saranno  tollerate  nel  pubblico  Commerzio  le  Monete 
d’  oro  non  eccedenti  il  valore  di  11.  zi.  16.  8  ,  che 
faranno  mancanti  di  foli  quattro  grani ,  e  le  altre  . 
di  maggior  valore  mancanti  di  fòli  lèi  ;  e  anche  t 
quelle  d’  argento  ,  -cioè  i  Crofazzi  ,  Ducatoni  , 
Filippi,  Giu  (line  ,  Scudi,  Ligomise,  Rofe,  e  le_j 
altre  di  confimil  valore,  che  faranno  mancami  di 
foli  grani  venti ,  e  j  Teftoni  di  foli  otto  ,  median¬ 
te  però  la  bonificazione  del  calo  fui  piede  infra- 
efprelfo . 

Ter  le  Doppie  di  fol.  z.  din.  8.  per  ogni  grano. 

Per  li  Crofazzi ,  Ducatoni ,  Filippi ,  e  Giqftine,  di  , 
fol.  4.  din.  6.  per  ciafeun  dinaro  ,  e  di  din.  s.  | 
per  ogni  grano . 

Per  gli  Scudi ,  Ligornine ,  Rofe  ,  e  Teftoni ,  di  fol.  4. 
din.  4.  per  ciafcun  dinaro ,  e  di  din.  2.  per  ogni  j 

Ma  non  faranno  tollerati  gli  Ongari  e  Zecchini  ca¬ 
lanti  più  d’  un  grano  ;  e  farà  proibito  non  fola- 
mente  lo  Spendergli  ,  ancorché  (ivoleffe  far  la  detta  1 
bonificazione  ,  ma  an'che  il  ritenergli .  f. 

E  Umilmente  farà  proibirà  la  fpendita ,  e  ritenzione 
di  tutte  quelle  Monete  d’oro  e  d’argento  ,  il  di 
cui  calo  ecceda  quello  'delia  tolleranza  come  fopra 
fidata . 


<1?7) 


Da  GIAMBAT1STA  FONTANA 
e  FIGLIO 


Mercanti  di  Libri ,  e  Stampatori  in  Torin» 
al  Cantone  vicino  a’  Portici  del 
Palazzo  della  Città 

Sì  vendono  ,  altra  molti  altri  ,  i  fìguentì 
Litri . 

K  Rdìa  Gefuita,  Tromba  Apoftolica,  cioè  Pre- 
diche  ed  efercizj  per  le  SanteMiflioni;in4. 

A  V.  A  Freno  Manuale  Miflìonariorum  Orienta- 
lium;  tòm.  2.  in  fol. 

.  Antidotario  Romano  latino  e  volgare  ,  colf  aggiun¬ 
ta  di  molte-  ricette  ultimamente  pubblicate  dal 
Collegio  de*  Medici  di  Roma  ;  l 'ama  m  4. 

Raccolta  delle  vire  de*  Santi  ,  che  fi  difpcnfano  per 
Avvocati  e  Protettori  in  ciafeun  mele  dell’anno 
a1  fratelli  dell’  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  ,  colta 
direzione  per  imitare  le  loro  virtù  ;  in  4, 

Avvertimenti  di  S.  Carlo  per  li  Confefibri,  coll'ag¬ 
giunta  delle  propofizioni  condannate  ,  lolle  e  al¬ 
tri  decreti  ;  in  12. 

Centuria  d*  Efempj  notabili  di  alcuni  fanciulli  e_J 
giovani  del  vecchio  e  nuovo  Teftamento ,  divifa_- 
in  i  o.  diftinzioni  fecondo  1*  ordine  dé*  dicci  Pre- 
eetti  della  Divina  Regge  ;  in  ì.  ■ 


fìiblipiljecj  facfa  &  profana  ,  live  obfervatione» ,  I 
•;  pqrreétjones  ,  confeàirra:  ,  &  vari:?  leftiones  in- 
facros  &  grofapos  Scriptores;  Bomw  in  fol. 

Seni',  Iftttìzióne  noVtllìma  data  per  via  ài  queilioii!  ; 
dogmatiche ,  b  maeftrevoltpent?  ip  forma  di  Di}-  > 
logo  agii  Ordinandi  così  ferolari ,  come  Regolari,  > 
ritratta  per  lo  più  dagli  ■Scritti  di  S.  Tommafo  , 
dj  $■  Bonaventura ,  dpi  Bojiflcinj  ,  e  de*  Teologi 

Scopri  piò  moderni  della  Compagnia  ^gesu** 

Buffier  ,  la  Geografia  univeffale  ,  con  rami  ;  1744. 
-in,;}.  ■ 

X-a  Beneficenza  di  DIp  verfo  gli  uomini ,  e  la  loro 
ingratitudine  verfo  DIO ,  del  P.  Diotallevi  Gefuita; 
in  fi. 

^'pqnica  de’ Matematici  .  ovvero  Epitome  della  Storia 
delle  Yiwt  joro  ,  d.i  Monfignor  Baldi;  Vrbitfe  in,}.  • 
Hi  Cavaliere  dell’  Ànfalone  ,  delcritto  in  t?e  libri  : 

«e!  primp  fi  ragiona  delle  preminenze ,  che  lisa- , 

,  no  otteuntp  i  Cavalieri  :  nel  fecondo  de’ giuochi  , 
«he  sì  a  cavallo, che  a  piedi  efcrcnare  fi  poflono: 

.  nel  terzo  del  modo  fii  -comparire  negli  fpettacoli, 
e  nelle  mafcherare  ;  figur.  MeQ'ma  ip  4. 

Jarbofa  ,  Pafioraiis  follicizudinis  ,  five  de  officio  & 
poteftate  Farpchi  i  in  4. 

.la  Canfa  de'  cicchi  ,  ovvero  il  debito  ,  e  ’1  frutto 
della  limofina  efpofti  a’ medefimi  Ricchi  dal  P.  . 
’  Pinamonti  Gefiiita;  in  n. 

Difcorfi  delia  vita 'fobria  del  Cornato,  ne’ quali coU’ 
efampio  di  fc  fteffo  dimoftta  con  quai  mezzi  pof-  | 
fa  1*  «omo  colifsrvai'ù  imo  all’  ultima  vecchiezza;  ! 


Difinganno  per  li  Sacerdoti  !  che  celebrano  con  in¬ 
decenza  ,  dell'  Abate  Franzone  ;  iti  u. 

•Xa  Dama-  in  foìitudine;  ovvero  Efercizj.fpjriiuali  di 
S.  Ignazio  ad  ufo  delle  Dame, ,'dtf  P.  Guieliorè 
Gefuita  j  ia/ti.  f  1  '  8  ■ 

Cirtadini,  Trattato  dell'antichità  delle  armi  Genti¬ 
lizie,  colle  annotazioni  del  Carli  -,  i?4i.  in  8. 

Calrnet  ,  Biblioteca  làcra  ,  ovvero  Catalogo  de’  mi¬ 
gliori  libri  ,  che  lì  poffono  leggere  06/30001(1110 
l' intelligenza  della  Saera  Scrittura  j  n+i  jn  4. 

■  Lumi  ,  rifleffi  ,  o  fan -concetti  della  Sacra'ì?iMfa;  del 
ricinelli  ;  in  log.  . 

La  palletta:  convinta  ;  o  tea -'H-tìiaoce  della 'Paletta 
non  è  giuoco  ;  in  12. 

Vite  di  Terfonaggi,  alcuni. illuftii  pe/ia  fetenza  pe 
alcuni  celebri  per  fantità  e  dottrina?  in  12. 

&  cflequio  dovuto  a’  facri  Tempi?  in  4. 

Inftituzioni  di  Aritmetica  pratica  del  P.  Abaie^» 
Grandi ,  Carnai  dolefe?  1740.  in  8.  reale. 

La  Scuola  ■  del  Savio  aperta  a  chi  defiofo  viver  dtL- 
uomo,  e  da  favia;  tomi  a.  in  4. 

.11  Pen  fiero  della  Morte  per  ben  vivere,  è  meglio 
morire?  1743.  in  8. 

•Dottrina  iftruttiva,  in  cui  fono  chiaramente  ‘  (piegati 
1  principali  mifierj  da  crederli ,  e  viene  indrizzato 
ogni  fedele  nella  maniera  pratica  e  facile  per  ben 

*  regolar  fi  nelle  azioni  ordinarie  di  ciafcun  giorno, 
ed  in  particolare  per  la  ConfefTione  e  Comunio¬ 
ne  >  e  per  lv  adorazione  del  SS.  SACRAMENTO  , 
con  una  raocolta  di  varie  orazioni  a  GESÙ»  Crilto, 

•  aU*  Angcl°  Cnftode,  cà 


(14°). 


Breve  Notizia  delle  Accademie  d'Italia;  iti  +- 

•Elertienti  Geometrici  .piani  e  fialidi  d’  Euclide  polli 
in  volgare  dal  predetto  P.  Grandi  ,  con  molti  uà- 

L’Economia  del  Cittadino  in  villa  ,  del  Tanara,’ 
coll’aggiunta  delle  qualità  del  Cacciatore;  in  4. 

Efempj ,  e  miracoli  di  Maria  Santiffima  detti  nellj 
Chiefa  del  GESÙ’  di  Roma  dal  P.  Bovio  Gefuita; 

«lardino  degli  Epiteti  tiaslati  ,  ed  aggiunti  poetid 
ed  italiani,  ove  con  ordine  d’ Alfabeto  li  trovalo 
tutte  le  parole  ,  e  loro  varj  Epiteti  ,  che  poflòno 
fcrvire  ad  ogni  fotta  di  compofiaione ,  del  Spadai 
in  fo'gl. 

dondolini ,  "Summa  Bonacina:  ;  in  fol. 

Illoria  compendiofa  de’  Concili  Ecumenici  dell’  Ones¬ 
te,  e  dell’ Occidente ,  colla  feelta  d’alcuni  Condì 
Nazionali  e  Provinciali,  del  ?.  Baldallàrri  Gefui- 

11  Giuoco  dì  Fortuna,  ovvero  il  bene  ,  ed  il  nukJ 


ae’Giuocni,  elei  ir.  nongnoii  uuu.-,,  — 
Granata  ,  Memoriale  della  vita  Criftiana  ; 


Irruzione  a’ Padri  per  faper  ben  governare  la  fami¬ 
glia  loro,  del  Dottor  Giuliano;  in  . 

+  _ •  1: _  pAiiirn  dalle  icrit- 


glia  loro  ,  del  Dottor  Giuliano  ; 


U+I) 

Galleria  di  DIO  aperta  nell-  apparato  di  fac'ri  emble- 

•  mi  della  Divina  Scrittura  in  ammadhamentp  del¬ 
la  vita  Ecclefìaflica  e  fecolafe ,  del  P.  Lconardelli 
Gtluita;  in  12. 

Treno  della  Lingua  ,  che  punge  le  azioni  altrui  , 
del  P.  Tana  Gefuita  ;  in  4. 

Filofofia  facra  e  morale  predicata  da  CRISTO  in  para¬ 
bole,  del  P.  Botta  Barnabita  ;  tomi  2,  in  £o.g. 

Claudini ,  de  ingreffu  ad  Infirmos  libri  duo,  in  qui- 
bus  Medici  orane, ex  tempore  medicinam'  fatturi, 
munus ,  live  per  fe  curet ,  five  cum  aliis  de  cu¬ 
rando  confulter ,  accutatilTime ,  tanquam  in  tabula, 
delineatum  continetur  :  cum  appendice  de  reme- 
diis  generoiìoribus .  Adjedtus  eft  tratta tus  deCatar- 
rho;  Haiinoziis  in  4. 

MaiTouliè,  Trattato  della  vera  Orazione;  in  ji. 

11  Coltrane  e  l’impegno  due  antichi  infidiatorldeU’ 
anima,  del  predetto  P.  Leonardelli  ;  in  12. 

Poelie  facre,  e  morali  di  Michele  ,  e  Carlo  Maiii_ 
Maggi  latine  ed  italiani;  tomi  2.  in  iz. 

Torini , Commentata  in  librum  Pfalmorum;  tom.4. 
in  fol. 

Sacra  Lavanda  de’ piedi  de’ tredici  poveri,  che  lì  ce¬ 
lebra  nel  Giovedì  fanro  fecondo  il  cerimoniale  del 
Papa  e  de’Velcoyi,  di  Monfìgnor  Sarnelli ,  in  cui 
fi  fpiega  ,  perchè  fi  lavano  i  piedi  a  tredici, 
non  a  dodici,  fe  dodici  furono  gli  Appoftoli  ;  in  12. 

Sentiero  alla  fapienza  moftrato  a*  Giovani  fiudenti 
dal  p.  Forefii  Gefuita  ;  in  fi. 

Segretario  di  Banco,  ovvero  Stile  di  Corri fpondenza 
mercantile  fpiegata  in  buone  lettere  di  negozj  in 
ogni  genere  di  mercatura,  e  traffico  ;  in  *. 


Trat- 


■trattato. deli’ incertezza  delle  Scienze;  in  12.  •  -  | 

Tempio  miftica  delio  Spirito  Santo  ,  ovvero  efpoffi.' 

;  zioriè  delia  profa ,  che  ufa  Santa  Chiefa  per  invo-, 
cate  lo  Spirito  Santo  ne’gtorni.di  Tentecolìe  ,  del 
P.  Vincenzo  Ferrerò  Carmel.  Se.;  con  laminili,,! 

Simboli  predicabili  eflratti  da!  Sagri.  Vangeli  ,  chej  1 
corrono  nella.  Quareiima^,  da  Monfignor  Labia  ^ 
«oh molti  rami;  in  fog. 

Fpflevini  ,  de  officio  Curati  »  aufloris  additiombu?,., 
hotrfque'Vfilórelli  auftus'  ;  in  :  8 . 

Hiftoria  Eccìéffiaiiica  veteris.npvique  teftamenti  ,  Na- 
ialis  Alexàndri'  òrd.  Prad.  ;  tom.  s  in  fol. 

li  Miférefe  élpofto  in  penfieri  ed  affetti  di  umilile 
penitenza  dai  P.  Gaetano  da  Bergamo  Cappuc.  ; 

Re  vere  Sorti,  di  maneggiarli  per  eleggere  buona., 
/otte  nel  prendere,  tìató.  di  vitaj  del  predetto  P< 
i'ebnardelU  ;  in  12... 

Prole,  curiofe  del  Fagiuoli  ;  in  1 2. 

lmffbfe;Ele:itìen(a.fféx...cum.  fig.  sneis;  in*. 

Opera  oairtra  S.  Bernardi,  Ab.  cum  notis  Horftii  5c 
•  Màbrilctt Cong.  S.  Mauri,  &  aliorum  ;  tom.  5 .  in  fol.  ] 

11  Decoro  ,  regolatore,  delle,  azioni  umane  del .  pre¬ 
detto..  P.  Reonardell'i  ;  in  12. 

Riti  atto,  del  Vefcovp  rapprefentante  le  gravi  oblili-  1 
'gazioni,  dello.  Staro  Paftorale ,  del,  P.  Confetti,  tì*. ; 

Roncaglia,  le  moderne.  Converfezioni,  volgarmentftr 
dette  de'Cicisbef;  in  S. 

la  Vergine,  prudente 'imbratta  per  effere  : 

'itile  Sacrofalite  Nozze  delia  grazia  e  della  gloria, 
colio  Spofo  Celefte,  dei.  P.  Oitenlto  Eallavicin® 
Geluita  ;  in  12.  '  Li..  * 


(i4  ìY 

LjiFraternà  Carità  ideata  in  rifieffióni  Sdcli  e  mota- 
li  ,  con  un  éfame  pratico  foptà  la  ftc  (fa  Virtìr  ,  ed 
un  altro  Copra  i  vizj  oppofti,  del  predetto  P.  Gae¬ 
tano  da  Bergamo  ;  in- 12. 

Guida  fedele  a  Getufaldmme  colla  defcn'zióne  di 
tutta  la  Terra  Santa  , ,ec.  con  figure  ;  ih  s. 

Le  moderne  Profferita  della  Chiefa  Cattolica  con¬ 
tro  il  Maomettifmo:  Optra  del  P.  Niccolò  Marra 
rallavicino  Gefuita  ,  che-  contiene,  varie  curioftJ 
particolarità;  in- 12.. 

Tutte  le  Opere  del  Ven.  Tomtnafcrda  Kempie  Cait.' 
Reg  continenti  l’Imitazione  di  CRISTO,  diCcór- 
fi,  tettete,  meditazioni  ,  preghiere  ,  Vite  di  di¬ 
velli  ,  efempj ,  ec.  ;  tomi.  j..  in  12: 

U  Fregio  dell'  ubbidienza  al  confronto  defia  malizia1 
della  difubbidienza  ;  in  u.. 

Regola  de*  s-  Ordini  d‘ Atchitettiitl  di  Mr.  jicópt^ 
da  Vignala ,  con- aggiunta  di  rami  ;  Rimi i  in  4. 

Rifieffióni  Copra  l'opinione  Probabile  per  li  cdfi  del¬ 
ia  Cofcienza ,  del  l;  Gaetano  predetto  ;  torni  2  .  in  4. 

Trattato  del  taglio  degli  alberi  Fruttiferi  di  Moifsìt 
de  la  Quifitinyè  ,  con  moiri  rami ,  in  * . 

Intimi  dé  Perego-,  Ttaftatus  recentiffimuS.  di  legiti- 
matione;  174!  ,  infoi.. 

Thninaflrn,  Trattato  de’ digiuni  delti  Chiefa,  1742.- 


L' Imitazione  di  CRISTO  di  Tommafo  da  Kempis  v 
Ctìn  mólti  fami;  ih  ii. 

Praticò  É&fiie 1  Còpta  ft  viziò'  detto  dillf  Ofttrìà  con 
varie  aggiunte,  del  P.  Gaetano  predetto;  rn‘  ri. 
Maravigliò  di  ROMia’ ,  Ciòè  PalàZZi ,  Fòh’isAe'S  Cfriefe, 
Strade  tanto  antiche  »  come  moderne  ,  in. rami; 
Rfmn  in  4.  Sto- 


Storia  delle  Perfone ,  che  fono  viflùte  molti  fecolijf 
e  che  rjngioyanireno ,  col  fecreto  di  ricuperati!* 
..la  gioventù,  ec.  ;  in  12. 

l'Uomo  contento:  Trattato  de’  mezzi,  che  li  deb¬ 
bono  praticare  per  viver  felice  )  in.  12. 

Fontana  ,  la  Santità  e  Pietà. trionfante  in  ogni  di- 
.  gnità,  condizione,  e  flato  ;  tomi  z.  in  4. 
Salmon,  lo  flato  piefente  di  tutti  i  Paefi  ,  e  Popoli 
del  Mondo  naturale»,  politico ,  e  morale  ,  con  in¬ 
tagli  in  rame;  1745  voi.  13.  in  8. 

Iftruziojie  fopra  i  Mifterj ,  e  Fette  principali  dell’an¬ 
no,  utiliffima  ad  ogni  famiglia  ;  in  12. 
Compendio  della  Storia  univerfale ,  facra  e  profana, 
di  tutt’i  Potentati  del  Mondo  in  rami;  R orna  ini.  ' 
Trinci ,  l’Agricoltore  fperimentato  ,  con  nuova  ag. 
giunta;  in  8. 

La  Scala  d‘  oro  della  Gioventù  per  falire  incielo  3  in  I, 
Titi  Liyii,  Hiftoris  Romana  ;  tom.  5.  in  J2. 

Ogni  altra  forta  di  Libri  fcolaftici . 

Tariffa  delle  Monete  d’ oroe^l’argentocorrentinegli 
StatidiS.  R.  M.  3  principiando  effa  Tariffa  dal num. 
1.  di  ciafcnnafpeciefino  al  100. ,  ec.  ;  1742.  in  12. 
Varie  recenti  Deci  fieni  degli  Eccellentifllmi  Magiftrc- 
ti,"  Reai  Senato,  e  Camera;  in  fogl. 

Raccolta  di  diverfe  Allegazioni  ,  e  Rimoftranze  Le- 
gali  ftampate  di  frefeo  3  in  fogl. 

Si  vendono  parimenti  al  polito  in  ogni  fettimam 
ogni  forte  di  Gazzette  delle  correnti  Nuotiti 
di  diverfe  Farti ,  e  ogni  mefe  il  Mercuri 1 
t foricf  e  Politico  in  lingua  franzefe . 

IL  FINE. 


m 


Nel  decorfo  del  preferite  Almanacco 
fi  fono  fparfamente  aggiunte  varie 
utili  non  men  che  dilettevoli  no¬ 
tizie  ,  e  nel  fine  fi  troverà  fecon¬ 
do  il  folito  una  defcrizione  di  di¬ 
vertì  Libri» 
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I  E.  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  l’Anno  1747. 

Dove  s’  indicano  le  mutazioni  dell'  aria  ,  ec.  ,  il 
Giornale  de’ Santi,  le  Fefte  di  quella  Metropoli, 
l' Efpofizione  del  VENERABILE  nelle 
quarant'  ore  ,  le  Nafcite  de'  Sovrani 
c  Principi  dell’  Europa ,  ed  altre 
particolari  notizie. 


IN  TORINO,  NELLA  STAMPERIA  FONTANA» 
CON  LICENZA  be’  SVP*  ,  E  Ff-IVILEOIO . 


Divistoti  E  DEL  TEMPII. 

IL  Mondo  fi  divide  in  Età  ,  in  Tempi ,  in  Secoli, 
in  Indizioni,  in  l.ufiri ,  ed  in  Anni.  * 

Un’  Età  contiene  3-  Tempi,  o  fieno  3:  mille  Anni. 
Un  Tempo  contiene  io.  Secoli,  o  fieno  mille  Anni. 
Un  Secolo  contiene  100.  Anni. 

Un’  Indizione  contiene  3.  Luftri  ,  0  fieno  15.  Anni. 
Un  Euftro  contiene  s-  Anni. 

Un  Anno  contiene  12.  Meli ,  che  ibno  3  6 s  -  giorni, e 
ore  6.  circe,  le  queli  formeno  ogni  quattro  Anni 
'  un  giorno  ,  di  cui  crefce  nel  mele  di  Febbraio  il 
quarto  Anno  detto  Bifeffile  da  Biffe* io,  per  dirli  due 
’  volte  Sefeto  Colenda r  a’ 24.  e  2S.  di  efio  mele.  '  ( 
"L’  Anno  ,  dopo  di  elTere  fiato  di  3.  ,  di  6.  ,  e  di 
io.  parti,  fu  divifo  come  fopra  in  12.,  per  uni-' 
formarlo  a’  "12.  Corfi  della  Luna. 

Un  Mefe  contiene  4_.  Settimane  ,  o  28. ,  3°.  >0  3 1- di' 
Una  Settimana  contiene  7.  giorni. 

Un  giorno  contiene  24.  ore . 

Un'ora  contiene  60.  minuti. 

Un  minuto  contiene  60.  fecondi. 

Un  fecondo  contiene  60.  terzi. 

tegole  intorno  le  Colende  ,  le  Noni ,  e  gl’  Idi . 

LE  Calende  fono  fempre  al  primo  del  Mefe.  i 
Le  Koné  ne’ Meli  di  Marzo,  Maggio, Luglio, 
ed  Ottobre,  fono  sili  7.  de’Mefi  fuddetti  ;  mane' 
Meli  di  Gennajo  ,  Febbrajo  ,  Aprile  ,  e  Giugno, 
Agofto ,  Settembre,  Novembre,  e  Dicembre,  lo-t 
no  alli  s.  de’Mefi  fuddetti. 

Gl’  Idi  fono  alli  15.  de’  Mefi  di  Marzo  ,  Maggio, 
Luglio  ,  ed  Ottobre  ;  ma  ne’ Mefi  di  Gem.ajo, 
Febbraio  ,  Aprile  ,  Giugno,  Agofto,  S<ttt. ,  Nove, 
C  Dicembre»  fono  alli  13,  degli  ftelfi  Mefi  . 


I  DISCORSO 


UNIVERSALE 
Sopra  l’ Anno  1747- 

RA  le  più  grandi  e  lucide  Stel¬ 
le,  che  poffono  vederfi  di  not¬ 
te  a  fpandere  i  fuoi  lugiinofi 
chiarori  fopra  de!  noftro  globo 
terreftre  ,  dopo  la  Luna  ,  egli 
é  il  vago  Pianeta  di  Venere  , 
|0 ,  che  moftrandofi  ora  d’  effere», 

ie!;  del  Sole  foriero  ,  e  guardando  con  benefì- 
1 ,  co  trino  afpetto  il  noftro  bello  Afterifco  di 
o-r  Gemini,  pare  voglia  additarci  fia  per  contri- 
P  buire  benigni  e  fortunati  i  fuoi  influffi  agli  abi¬ 
li  tanti  fotto  di  effo ,  e  ciò  maflìme,  quando  al- 
’  >  foggierà  fotto  il  medelimo  ,  che  farà  dai  25.  di 
PPj  Giugno  fino  a’  20.  di  Luglio  delf  imminente»,. 

A  3  Anno 


m 


Anno  nuova  174 7.  ,  che  fortirà  il  fuo  princi¬ 
pio  Aftronomico  alle  ore  fei  e  mezza  delta  not¬ 
te  feguente  il  giorno  ao.  di  Marzo  ,  benché  la 
Santa  Chiefa  Fotnana  voglia  il  fuo  coroincia- 
mento  nella  mezza  notte  del  primo  di  Gennajo.f 
Coftituito  dunque  ad  un  tal  tempo  il  Tema  Ce- 
lede ,  vedraffi  la  Luna  verfo  la  parte  Occiden¬ 
tale,  Saturno  nel  mezzo  Cielo  con  Marte  infe- 
guito,  ed  in  Afcendente  fpuntare  i  gradi  il. 
del  Sagittario ,  che  di  Giove  é  la  cafa  gradita, 
e  godendo  i  raggi  fertili  e  benefici  della  Dea_, 
di  Cipro  fembra  influìfea  un  Anno  piuttoftoj 
gradito.  In  quanto  alla  qualità  de’ tempi ,  e_. 
ftagioni ,  ofiervati  due  Pianeti  in  fegni  acquei,! 
due  in  fegno  igneo  ,  due  altri  in  fegni  aerei , 
ed  uno  in  terreo,  e  conglobati  i  di  loro  varj 
influfli  fi  viene  a  far  un  mirto ,  che  non  farà  né 
tutto  umido  ,  né  tutto  arido ,  né  meno  tutto 
ariofó,  e  frigido,  da  che  l’annua  revoiuzione 
farà  partecipe  di  tutte  le  fuddette  miftioni;  on¬ 
de  or  1’  una  ,  or  l’ altra  fi  vedrà  fuccedere  .  L’ 
Inverno  dovila  efiere  freddo  ,  e  più  fecco ,  che 
umido  ,  più  ventofo  ,  che  piovofo  per  non  ve- 
derfi  alcun  Pianeta  in  Trigono  acqueo  :  la  Pri¬ 
mavera  ìnftabile,  or  piovofa  ,  ed  ora  ferena: 
la  State  battuta  da  venti  varj  ,  e  turbinofi  con» 
replicate  piogge  ,  temporali  ,  e  grandini  nella/ 
prima  medierà  di  Luglio  piuttofto  che  nella_> 
.feconda  ;  ed  anche  in  Agoft®  ,  finché  Venere 
paf- 


patterà  in  Leone  a’  14.  ,  e  Marte  in  Sagittaria 
a’  tj ,  e  tetto  che  Mercurio*  fi  farà  retrograda 
a’  18.  ,  in  cui  fi  turberà  I’  aria  :  tale  riuicirà 
i’  Autunno  da  principio  ,  benché  più  mite  nel 
calore ,  attefa  la  ferie  de’  venti  recati  da  Mer¬ 
curio,  -[come  fi  dirà  a  fuo  luogo]  che  loren-  ■ 
deranno  freddo  in  fine  con  pericolo  dì  neve. 

L’  annona  ,  o  fia  la  ricolta  de’ grani,  e  frutti 
non  farà  copiofir,  fe  non  ne’  paefi  fotto  li  tre 
fegni  di  Capricorno,  Acquario,  e  Pefcì  per  1* 
efiftenza  di  Giove  fotto  il  primo,  di  Veneri»  v 
fotto  il  fecondo ,  e  della  Parte  di  Fortuna  fotto 
il  terzo,  cioè  de’Pefei  ;  e  cosi  anche  del  Gran¬ 
chio  fuo  Trigono,  per  la  Luna,  che  corre  fotta 
di  elfo  in  afpetto  di  Giove ,  e  Trino  benefico 
di  Marte.  Non  farà  però  così  fotto  la  Vergine* 
per  la  Coda  del  Drago  fotto  di  ella  ,  né  fotto 
la  Libra  per  Saturno  fotto  la  tteffa  :  tuttavia-, 
annona  Cr  fcutìuum  penuria  non  ex  anni 
principio ,  ut  quidam  fahulantur ,  fed  ex  ae¬ 
ri!  temperantìa  in  bumido ,  ac  picco  ,  oiel  ìn- 
aqualìtate  ,  tura  etiam  ex  plemlumìs  ,  nobi¬ 
lumi  s  ,  &  or  tu  fy  derum ,  &  .eclìpjibus  ,  tura 
maxime ,  dum  fingul  a  piorent  ,  ejt  ex  pietan¬ 
za  .  Da  che  conchiudere  fi  deve  molto  diffici¬ 
le  cofa  effere  l’accertarne  il  pronqttrco,  maffi- 
nie  nella  diverfità  di  Luoghi ,  e  Paefi ,  dovo  . 
le  influenze  feguono  all’  incontrario .  Ittpiù  fi- 
ettr»  mezzo  per  ottenere  copiofa  1*  annona  fi  é 


di  porre  in  e fecuzione  ciò ,  che  trovali  fcrittoP  j 
nel  Levitico  al  cap.  2 6.  :  Si  in  praceptis  meli.  : 
amhulaveritis ,  &  mandata  me.  a  cuflodi'eritis ,•  f 
&  feceritis  ea ,  dab 0  vobis  pluvia*  temporibus  t 
fuis ,  &  terra  gtgnet  germen  fuum ,  &  po-  > 
mi*  arbores  replebuntur  . 

Dalla  feda  Cafa  la  qualità  de’ mali  fogliono 
gli  Aftrologi  eftrarre;  e  poiché  in  effe  vi  é  il 
Legno  del  Toro  in  oppofizione  di  Marte,  per-: 
ciò  le  infermità  minacciate  da  un  tal  appetto' 
tormenteranno  per  lo  più  gl’infetti  di  lue  ve-  '' 
nerea ,  e  gl’  intemperanti  nel  mangiare  e  bere,  : 
effóndo  di  detta  Caia  la  difiponitrice  Venere  in 
quadrato  di  Marte  ,  di  cui  fta  regifh'ato:  Venus> 
Domina  fexta  domus  plures  morbi  procedent  - 
ex  venerea  caufa ,  &  morbus  aderit  ex  reple- 
tìone ,  &  contigui*  •  Il  peggio  però  fi  è  di  ve¬ 
dere  la  Luna  in  cafa  della  morte  ,  di  cui  fcrif-  , 
fe  un  Autore  :  Luna  in  optava  domo  copiata  a 
morìentium  dejf/gnat;  ma  ciò  in  quelle  Città,  I 
e  Provincie,  che  fono  fiotto  il  fógno  di  Gran-  I 
ehio,  e  per  vederla  da  Saturno  dittante  tre  fie-B 
gni,  dubito,  che  v’abbiano  da  effere-  molti  f 
ammalati  ,  mentre  nell’  antecedente  Lunare^  I 
Ecclifli  dei  24.  Febbrajo  i  due  malefici  ftanno 
Copra  di  etto. 


DEGLI 


■ 


degli  eccl  iss  r. 

Cinque  fono  gli  Ecclifli  ,  che  fuccederannu 
in  quell’  Anno  1747-  >  fra  fiL'al‘  llu(c  '° 
della  Luna  ne’  24.  di  Febbrajo  folo  farà  vifibi-, 
le,  rellando  gli  altri  inviabili  a  noi  •  Otturata 
totalmente  vedrà  la  Luna  chi  leverà  alle  01  e_* 
12.  ed  un  quarto  nella  notte  feguente  al  det¬ 
to  giorno,  e  feguirà  nei  gradi  6.  min.  ta- del¬ 
la  Vergine  ,  d’  onde  s’ indicano  le  indifpofizio* 
ni  di  piti  perfone  ,  e  maflime  nelle  Citta  ,  e_a 
Provincie  (òtto  la  Vergine,  Libra,  e  Scorpio¬ 
ne;  e  perché  fiegue  nella  parte  Occidentale, 
verfo  quella  parte  feguiranno  gli  effetti  dan- 
nofi  sì  nell’ordine  de’ tempi  umidi  ,  e  freddi, 
che  delle  malattie,  sì  per  morti  di  uccelli, 
come  anche  per  ifcarfezza  di  molte  cole  ipet- 
tanti  al  vitto  de’  popoli  ;  Quindi  fi  deve  pre¬ 
gare  il  fommo  Provveditore  del  tutto,  che  ci 
tenga'  da  quelli  mali  lontani .  .  ,  . 

Alcuni  Altronomi  più  efatsi  oflervatori  delle 
«Ielle  ,  che  foglioho  talvolta  apparire  nel  Cie¬ 
lo,  dicono  ,  che  in  quell’ Anno  fi  dovrebbe^ 
vedere  una  (Iella  Cometa,  la  quale  è  una  di 
quelle,  che  altre  volte  apparve,  poiché  viene 
ad  avere  terminato  il  fuo  periodo  d’  anni  4?* 


DELL’ 


•io  r*> 


DELL’  INVERNO. 

DALL’  Iperboree  grotte  fortito  appena,  futi’ 
ali  dell’  Aquilone  gelido  portato  fìnquì/ 
giungerà  l’intirizzito  Vecchione  dell’  Inverno 
nel  dì  21.  cadente  Dicembre  1746.  alle  ore  10. 
e, mezza  dopo  mezzodì ,  cioè  circa  le  ore  cin¬ 
que  e  tre  quarti  della  notte  feguente  all’ufo 
d’Italia,  nel  qual  tempo  neffun  Pianeta  ,  tol¬ 
tane  la  Luna,  farà  pompa  de’  fuoi  raggi  fopra 
quello  Emisfero.  Difporrà  bene  Mercurio  de’ 
duoi  Cardini  principali  con  pretenderne  il  do¬ 
minio;  ma  per  non  edere  angolato,  né  in  ca- 
fa  propria ,  forza  é  ceda  il  comando  a  Giove_, 
dell’  Angolo  fotterraneo  Signore,  e  in  elfo  fui  I 
dorfo  del  fuo  Sagittario  Lèdente.  Quelli  guar¬ 
dando  di  trino  afpetto  la  Luna,  e  dffellileSa- 
turno,  ci  fa  intendere,  che  terrà  egli  il  reggime  1 
di  quella  Stagione  in  compagnia  d’  entrambi  i  f 
fuddetti .  Egli  é  Pianeta  benefico  di  natura  ca- 
iid'a  ,  ed  in  parte  umida  per  regalarci  d’  una 
Stagione  confimigliante  e  bella  ,  cioè  non  mol¬ 
to  rigorofa  .  E’  vero,  che  fuole  far  foffiare  fpef- 
fo  aria  ferena  ,  che  ci  fembrerà  alquanto  afpra: 
tuttavia  non  farà  tanto  indifcreto ,  che  non_.  ■ 
temperi  di  tempo  in  tempo  il  rigóre  de’ venti 
gre  colevanti  fufcitati  dalla  tirannia  di  Saturno, 
che  gli  (la  al  deliro  lato  in  compagnia  di  Mar¬ 
te  ;  così  facendone  anellazione  un  Autore,  eh’ 
ebbe 


ebbe  a  dire  :  Quod  ad  Jovts  temperìem ,  ff 
dominai  ur  a  fiata  calar  ,&  friguj  hieme  tem¬ 
perai  ur  .  Non  vorrà- però  lafciarci  privi  di 
ghiacci  e  nevi  da  porre  nelle  conferve  per  la 
State  feguente,  mentre  lo  ftefio  Saturno  in  Tua 
efaltazionè  pretende  d’efier  a  parte  di  un  tale 
dominio;  che  però  dagli  n.  a’ 20.  di  Gennajo 
1  congiunto  a  Marte,  ed  in  quadrato  a  Venere, 
farà  foffiare  venti  di  neve  ;  ed  in  confeguenza 
tramontani  di  gelo  ,  che  induriranno  le  acque 
{lagnanti  .  I  feminati  de’  grani  fotto  le  nevi  fi 
conferveranno  molto  bene  per  dare  decorofa_» 
comparfa  in  Primavera  . 

I-mali  faranno  fotto  la  padronanza  Saturni¬ 
na ,  che  recherà  fiufiioni  alle  gambe  e  piedi  : 
tuttavia  non  eflendo  l’Acquario  in  mal  afpetto 
de’  malefici,  fernbra,  che  pochi  s’abbiano  ad  in-, 
\  fermare; ma  che  pìUttofto  molti  di  quelli ,  che 
I  (i  ammalarono  in  Autunno,  moriranno  perca- 
|  gione  della  Luna  nafcofla  in  cafa  della  Parca_. 
crudele,  minacciante  mali  fotto  l’Ariete,  che 
-fignoreggia  le  parti  d’Oriente. 

DELLA  PRIMAVERA. 

SEmpre  che  dal  Re  de’celefti  lumi  fui  dora¬ 
to  cocchio  da  quattro  veloci  cavalli  tirato 
fi  pafia  fotto  il  grande  circolo,  equatore  noma¬ 
ta,  c«n  gran  piacere  a  noi  confettar  viene  la 
fio- 


florida  c  bella  Primavera  ,  il  che  fegulrà  InJ' 
quell’  Anno  nuovo  al  chiaro  della  Luna  nella — » 
notte  dopo  il  20.  di  Marzo  circa  le  ore  fei  e 
mezza  :  nel  qual  tempo  pure  fi  vedranno  in_.  , 
mezzo  Cielo  rifplendere  le  ftelle  della  Libra-, 
con  Saturno ,  indi  Marte  ,  che  non  fono  (Velie 
brillanti,  ma  di  Kice  fifla,  perché  fono  Piane- 
ti,  reftando  gli  altri  fotto  terra.  Il  dominante 
difpotico  di  quella  vaga  Stagione  farà  Giove  in 
compagnia  di  Marte  •  Quali  tnfluenze  de  tem-  j 
pi  polfano  prometterci ,  cè  lo  addita  un  famo-  f 
io  Aftrologo ,  Che  di  Giove  in  Capricorno  efal-Q 
tazione  di  Marte  lafciù  fcritto  :  Juppìter  Sep-  | 
tentrionalis  in  Capricorno  fignipc.it  multitu-  \ 
dinem  tonitruorum  ,  {ulgurum  ,  &  pluvi.i-\ 
rum  -,  e  di  Marte  in  Scorpione  in  quadrato  pia- I 
tico  a  Venere  :  M*rs  in  proprio  figno  ,  idefi 
in  Scorpione  ,  fi  afpiciat  Venerem  ,  pluvia  j 
abundubunt  .  Dunque  fi  avrà  una  Primavera-, 
alquanto  umida ,  e  ventofa  con  alterazioni  di  : 
temporali,  che  lafcieranno  f  aria  fredda ,  maf-W 
fune  da  principio,  cioè  da’  23.  a’  30.  di  Mar¬ 
zo  ,  indi  con  venti  a  mezzo  Aprile ,  e  nel  fuo  . 
plenilunio,  ed  in~Maggio  dopo  fatto  il  primo,  I 
ed  ultimo  quarto  Lunare.  Ne’  giorni  feretri , 
che  non  faranno  pochi  per  lo  fpirare  de’ venti 
boreali  ,  temo  di  qualche  feguente  notte,  in 
cui  le  farine  polfano  mortificare  i  già  nati  ger¬ 
mogli,  occhi,  e  bottoni  de’ frutti  primaticci  : 


tuttavolta  la  Luna,  che  di  già  è  fortificata  nel 
fuo  crefcimento ,  dopo  il  primo  quarto  al  ple¬ 
nilunio  applicando  ,  in  cui  non  è  tanto  frigida, 
può  minorare  un  tal  pericolo  •  Dall’  òflèrvare 
,  Venere  in  fertile  a  Mercurio  fembra,  che  i  ver¬ 
mi  da  feta  portano  far  buona  riufeita,  fe  però 
.faranno  ben  cuftoditi ,  e  fe  la  femente  fi  porrà 
a  nafeere  in  tempo  debito,  cioè  dai  3.  a’ 5.  dì 
.Maggio,  acciò  portano  andar  al  bofeo  in  Luna 
forte  • 

Circa  a’  mali  corporali ,  di  quelli  fi  faranno 
autori  Saturno,  e  Venere,  che  hanno  cambia¬ 
to  i  loro  domicilj.Il  primo  in  Libra  retrogra¬ 
do  fuol  cagionare  febbri  lunghe ,  e  merte ,  co¬ 
me  fono  le  quartane  :  e  la  feconda  in  fegno 
umano  tempererà  l’intìufio  di  Saturno  ;  ma  ì 
.freddo» ,  e  mali  di  gola  vorranno  il  fuo  tem¬ 
po  a  guarire  » 

DELLA  STATE. 

Giunto  il  gran  Curfore  Celefte  co’  fuoi  fe - 
roci  deftrieri  all’  eftivo  folfiiziale  Tro¬ 
pico  di  Grànchio  farà  difcenderedall’altaregione 
dell’ignita  sfera,  fuperiore  a  quella  inferiore-., 
la  fervente  Donzella  ,  Ertate  chiamata  :  e_. 
ciò  feguirà  all’  ore  due  min.  36.  italiane  della 
notte  al  giorno  il.  di  Giugno  ,  nel  qual  tem¬ 
po  farà  da  Giove  fignor  del  mezzo  Cielo  coq- 
fegnat® 


fognato  per  Direttore  a  detta  Stagione  il  Pia- 
neca  Mercurio  ,  come  più  colmo  di  gradi  di 
merito  d’  ogni  altra  Stella  fra  tutte  le  mobili 
planetarie,  ed  erranti.  Ella  é  la  produttrice^ | 
de’ venti:  onde  non  mancheranno  quelli  di  fot- ■ 
fiate  in  ogni  quarto  di  Luna,  o  di  Venere  >  ed 
ora  di  recare  ferenità  con  calore ,  quando  s  in¬ 
contrerà  con  Giove,  e  col  Sole  j ed  ora  di  fare 
foorrer  i  turbini  a  produrre  temporali  ,  quan¬ 
do  avrà  a  che  fare  con  Marte ,  o  Saturno ,  co¬ 
me  fi  vedrà  nel  plenilunio  di  Giugno,  ed  a 
2.  ,  1 1.  ,  16.  ,,20. ,  e  29.  Luglio,  ed  indi  a  0.  ,j 
14.,  19.,  e* fine  d’Agofto,  ed  in  alcuni  giorni  | 
di  Settembre.  Mercurio  dunque  farà  quello  ,! 
che  opererà  alla  produzione  delle  qualità,  che 
fi  vedranno  dominare  in  quella  State,  che  farà 
fQggetta  a’  venti  turbinoli,  Tubiti,  e  facili  a-ji 
mutarli  ,  e  perciò  partorienti  di  lampi,  e  dii 
baleni,  e  concentratili  nelle  caverne  genere-! 
ranno  terremoti ,  poiché  Mercurius  in  f'èrm 
spera  tur  ventos  t  ur  bino  fio  s ,  repentino}  ,  &  ai 
facili  mutabile /  ,  facit  tonitrua  ,  cor  ufi  a  t  li¬ 
ner  ,  &  terramotus  -  E  per  efiere  vicino  all 
Sole  fu  chi  lafciò  fcritto  Tonificare  gonfiezze^: 
de’  fiumi ,  e  burrafche  in  mare  .  In  quanto  alla1 
ricolta  de’grani ,  non  mi  fembra  molto  copiota, 
poiché  offervo  il  detto  Mercurio  efiere  nel  le¬ 
gno  fterile  di  Gemini,  e  ne’  termini  di  Satur¬ 
no  ;  tuttavia  neppure  dovrebbe  efiere  fcarfaue 


però  doveriano  (farei  commeftibili  a  prezzo  me¬ 
diocre  ,  fe  non  erra  chi  dice  ,  che  Pianeta^. 
Mercurii  in  centro  terra  exfifiente  visuali* 
erunt  mediocris  pretti. 

La  Padrona  degl'  infermi  farà  la  Luna ,  poi¬ 
ché  ad  efii  co!  Granchio  ,  che  ‘trovati  iru» 
quadrato  a  Saturno,  indica  mali  di  petto,  e_. 
di  ftomaco  ,  principj  d’  etichezze  ,  infezione.-, 
de’ polmoni,  doglie  di  milza,  e  reni  Con  feb¬ 
bri  anche  fanguigne  ,  che  per  troppa  copiai 
di  fangue  daranno  la  morte  a  molti  ;  così  an¬ 
che  indicando  Marte  nell’ ottava  cafa  de!  Cie¬ 
lo  ,  di  cui  fia  fcritto  :  Mars  in  optava  domo 
mortem  ajfert  ex  plenitudine  fanguinit . 

DELL’  AUTUNNO. 


Lfora  quando  fianco  ed  afflitto  trovandoli 


il  povero  Contadino  col  dolce  de’  piti 
«saturi  grappoli  cercherà  1’  amarezza  de’  fuoi 
ftenti  raddolcire  ;  il  che  farà  all’entrar  del  So¬ 
ie  fotto  i’  Equinoziale  circolo  ne’  25.  di  Set¬ 
tembre  alle  ore  18.  ed  un  quarto  d’Italia; 
verrà  pure  a  fare  la  fua  gradita  comparfa  il 
fruttifero  conforte  della  Dea  Pomona,  appel¬ 
lato  1’  Autunno ,  di  cui ,  per  vederli  a  fpunta-, 
*e  fuori  dalla  linea  orientale  della  figura  a_* 
tal  tempo  eretta  il  duodecimo  grado  di  Sagit¬ 
tario  ,  che  ftiafcina  feco  Marte  guerriero  ne' 


gra- 


sradi  18.  di  effo  feguito  dal  fulminante  Giove  ; 
in  diftanza  di  grad,  20.  in, Capricorno,  quelli  ) 
foli  pretendendo  d’efferne  i  due  Dominanti  fi., 
premi  ,  ecco  ne,  inforgono  due  altri  facciati 
dal  primo  Mobile  coile  credenziali  d  efferei 
dotati  di  maggiori  dignità  e  meriti  d  aver  dii 
il  dominio  di  quella  Stagione;  e  per  me  non, 
Elie  Io  pofi'o  contrattare  col  mio  parer  contra¬ 
rio  '  poiché  il  primo,  che  é  Mercurio  ,  allog- 
sia  nel  fuo  domicilio  la  benigna  Venere;  ed 
il  fecondo,  che  è  Saturno,  fi  trova  nel  cardi, 
ne  fupremo  in  fua  efaltazione  :  e  perciò  que- 
fti  avranno  1’.  affoluto  comando  di  quefta  Sta-f 
pjone  da  tutti  amata  •  L’  officio  di  Mercurio  é 
di  slegare  i  venti  a  fare  le  fue  feorrerìe  nel' 
bafs’ ordine  de’ campi  aerei,  a  far  cadere  1  frut¬ 
ti  già  maturi  da  loro  piante;  fi  che  feguira  in} 
plenilunio  verfo  i  18.  a’  20.  Settembre  ,  e  da. 
24.  a’  27.  di  effo ,  ficcome  anche  nel  novifuJ 
pio  di  Ottobre  .  Gli  effetti  di  Saturno  fono 
quali  Tempre  dannofi  ,  perché  nelle  Meteora 
.producono  nubi  òfeure ,  nebbie  folte ,  arie  ri-: 
gide  ,  brine  gelate ,  e  copia  di  nevi  a’  monti ,  e 
piogge  al  baffo;  il  che  li  uedrà  da’  17.  a  26/ 
.Ottobre. per  le  tre  unioni,  che  farà  con  Mer-; 
xurio  il  Sole,- e  Venere:  con  Mercurio  venti 
freddi  nel  18.  :  col  Sole  nuvoli  da  temporale 
nel  22-  :  con  Venere  nevi  all’alto,  ed  acqui 
•?I  baffo  nel  24-  »’  ?5>-  raccolta  de’,  gra* 


j  minuti,  e  de’ frutti,  é  fotto  il  dominio  di  Mar- 
•  te,  perché  difpone  delia  terreftre  giurifldizio- 
J  ne  coll’  Ariete  T  che  non  è  fegno  Aerile  ,  né 
ubertofo  ;  e  perciò  farà  mediocre  ,  e  falvatio 
j  eia,  fe  farà  fatta  tra  i  zi.  Settembre  ,  e  mezz’ 
r  Ottobre,  e  ne’ giorni  feteni  pria  ventofi . 

1  Le  Crociere  de’  malati  fono  fotto  la  cura—. 
n  de’ Lunatici  influiti ,  che  minacciano  mal  d’oc- 
chi,  fiuflioni  in  gola,  angine  r  ftrume  ,  eon- 
vuliioni ,  tortuofità  di  bocca,  catarri,  tofli ,  e 
.  .  forfè  qualch’  epidemia  di  freddori  ;  e  difpo- 
nendo  dell’Ottava  col  Granchio  fembra  voglia 
e‘|  recare  la  morte  a  molti  fotto  il  fegno  del  Tri- 
aj  gono  acqueo  ,  anche  per  mali  di  petto . 

el  _ _ 


l  OSSERVAZIONI 

>ri  Storiche  e  Cronologiche  fìpra  P  Antichità 
del  Mondo  . 

'<*;  TDDIO  impiegò  fei  giorni  nella  Creazione 
X  del  Mondo,  ed  il  fettimo  fu  fantificato,  e 
n(i  desinato  al  ripofo  ;  onde  per  imitar  I’ ammira¬ 
le  bile  condotta  d’  Iddio,  é  flato  divifo  il  Tem- 
lul  po  del  Mondo  dalla  fua  Creazione,  fino  alia 
»  B  Ve- 


j8 

Venuta  di  Gesù’  Cristo  ,  in  Sei  Età'  ,  _ 
Settima  di  effe,  che  è  il  Tempo  di  Ripofo,di' 
Salute,  e  di  Grazia  ,  da  Gesù’  Cristo  finoal 
terminare  de’  Secoli . 

Degli  Anni  6946.  ,  che  ,  fecondo  il  Mar- 
tirologio  Romano  ,  fi  contano  dalla  Crea¬ 
zione  del  Mondo  fino  al  Corrente  ,  ne  fo¬ 
no  paflati  5094.  fiotto  la  Legge  di  Natura: 
210S-  fiotto  la  Legge  di  Mosé  ;  e  della  Legge 
di  Grazia,  o.fia  Tempo  di  Salute ,  che  ha„co- 
«linciato  da  Gesù’  Cristo  ,  fi  .contano- fino*! 
prefiente  1747-  Anni ,  li  quali  tutti  uniti  a’ fiud-i 
detti ,  fanno  dalla  Creazione  .del  Mondo  ,  fu»} 
al  prefiente,  gli  Anni  fiuddeeti  6946.., cioè  : 
Anni  del  Mondo.,  in  cui  Iddio  diede  la  j 

Legge  a  Mosé . . -5094.! 

Dui-azione  della  detta  Legge  -----  -2105! 

Che  uniti  infieme  ,  fono  gW  Anni  del - — 

Mondo  ,  in  cui  nacque  G  esu’  Cristo  -  5 1 99- 1 
Anni  dal  la  'Naie-ita  di  ;Gesu’ Cristo  fimo 
ai  Corrente  - - - . 1747,: 

Anni  del  Mondo  -  -  -  -  6946- 1 

I  quali  Anni  del  Mondo  fieimi la  nove¬ 
cento  quarantini.,  fi  dividono  nel¬ 
le  fette  l'.tà' •  foglienti.,  nella  Prima 
deile  quali-,  cominciando  da)  la  Crea¬ 
zione  del  Mondo  ,  .fino  al  Diluvia,, 


W  ’fc' 


fcorfero  ------  -  --  --  Anni 

Nella  Seconda  Età'  ,  da  Noè  fino  ad 

Àbramo  .  . . -  -  -  Anni 

Nella  Terza  Età ’,  da  Abramo  fino  a 

Mosé . . ----  -  Anni 

Nella  Quarta  Età’,  da  Mosè  fino  a  Sa¬ 
lomone  -----------  -  Anni 

Nella  Quinta  Età",  da  Salomone  fine  a 

Ciro . Anni 

Nella  Setta  Età’.,  da  Ciro  fino  a  Gesù’ 

Cristo  —  -  -  -  —  -  - - Anni 

E  nella  Settima  Età'  corrente ,  da  Gesù’ 
Cristo  fin’ ora,  fonoifcorfi  r  -  Anni 

;Che  formano  gli  Anni  del  Mondo 
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2242. 

472. 

605. 

E69. 

585. 

628. 

‘747- 

6946. 


DAL  Diluvio  Univerfaie  fino  all’An¬ 
no  corrente  1747-  fono  fcorfi  -  Anni  4704. 
'?  Dall’Edificazione  di  Roma  2499. 

.  Dalla  fondazione  della  .Reai  Città  di 

Torino  •  2542. 

5,1  Dal  princtpio  «della  Real  Cafa  di  Savoja  747. 

'  Dall’  infticuzione  dell’  Ordine  de’  Cava¬ 
lieri  della  SS.  Annunziata  j8j» 

Dall’Tnftituzione  dell’  Ordine  de’  Cava¬ 
lieri  di  S.  Maurizio  31?* 

Dall’  Invenzione  della  Stampa  in  Ma- 
.  gonza  di  Gioanni  Guttemberg  nel  1450. 

B  -2  (La 
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(  La  prima  Edizione  di.  Torino  nel 
<47 4-  ) 

Dal  prezioiàfiimo.  donativo  della  SS.  Sin¬ 
done  dì  Cristo  Signor  nofh-o ,  fatto 
alla  Reai  Cafa  di  Savoja  da  Margari¬ 
ta  della  Provincia  di  Sciampagna  in_. 

Francia  della  nobi liflì ma. Ca fa  di  Char- 
ny  nel  1452..  295. 

Dal  Miracolo  del  SS.  Sacramento  oc- 
corfo  in  Torino  addì  6.  Giugno  1455-  294. 

Dal  Sacro  Concilio  di  Trento  154. 

Dall’ Unione  dell’  Ordine  di  S-  Lazzaro 
al  predetto  Ordine  di  S.  Maurizio  175.  f- 

Dalla  Correzione  Gregoriana  165.  1 

Dalla  liberazione  deli’  AfTedio  della  Rea! 

Città  di  Torino  ,  feguita  li  7.  Settem¬ 
bre  1706.  41. 

Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà’  17. 


* 


APPARTENENZE  DELL’  A.NN0. 


II  Numero,  d’  Oro 
Il  Ciclo  Solare 
L’  Epatta 

L’ Indizione  Romana 
La  Lettera  Dominicale 
La  Lettera  del  Martirologio- 
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PESTE  MOBILI* 

La  Settuagefima  29.  °e""al°* 

Le  Ceneri  .5.  Febbraio. 

PASQVA  dì  RISVRREZ/ONE  2*  Aprile* 

Le  Rotazioni  X*  p*  e  io*  Maggio. 

V  Ascensione  del  Signore  ti-  Maggio  * 

La  PENTECOSTE  *.'•  faggio  . 

La  SS-  Tkikita'  zg.  Maggio  * 

71  Corpo  del  Siamone  ’»*  Giugno* 

La  Paia.  T.  deli' Avvento  3-  Dicembre  * 

Dall’ Epifania  alla  Settuagefima,  3*  Domeniche. 
Dalla  Pentecofte  all’Avvento,  27.  Domeniche* 
QUATTRO  TEMPI* 

Di  Primavera  22-  24.  e  25.  Febbraio. 

Di  State  24.  26.  e  27.  Maggio* 

D’  Autunno  20.  22.  e  23.  Settembre  . 

D’Inverno  20.  22*  e  25.  Dicembre-* 

Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  giu  fi  a 
il  Sacro  Concilio  di  Trento  * 

Dalla  prima  Domenica  dell’  Avvento  fino  ai  gior¬ 
no  dell’  Epifania,  c  dal  giorno  del  le  Ceneri  fi¬ 
no  all’  Ottava  di  PaT.jua  itici  ufi  v  amente  * 
Princìpio  delle. quattro  Et  aborti  deWAnno. 

So!  (Vizio  d’ Inverno  *t  5  4I>”'£w1C' 

Equinozio  di  Primavera  20  6  30  «*  /•  Marzo. 

Solfitelo  di  State  2.,  2  36  Giugno  * 

Equinozio  di  Autunno  23  18  «S  Settembre. 

B  3  Ta~ 


22  r 

Ta  vola  del  levar  del.  Sole  ^lunghezza  del  giorno,, 


Spiegazione  de'  quattro  Trigoni ,  e  di  var.it  j 
Provincie  fitto  i  Segni  d'  ejfi  . 


Trigono 

Trigono 

Trigono 

Trigono 

Igneo 

Terreo 

Aereo 

Acqueo 

Ariete 

Toro 

Gemini 

Granchio 

Brettagna  ,  Cipro-,  Armenia  ,  Barberia  , 
Francia,  Elvezia,  Fiandra,  Borgogna, 
Germania,  Irlanda  ,  Inghilterra, Granada  , 
Polon. min., Lorena  ,  I reuma  ,  Olanda, 

Sieda  fuper-Perda,  Sardegna,  Prufiìa  , 
Svevia.  Polon-  mag.V.virtemb.  Scozia. 

Leone  Vergane  .Libra  Scorpione  ' 
Boemia,  Babilonia ,  A!  dazia ,  Baviera,  ’ 

Caldea,  Candia ,  Audria,  Cuppadocia, 

Provenza,  Carintia  ,  Dclfinato,  'Catalogna,  1 
Puglia,  Croazia,,  Livonia ,  Giudea,  I 

Romagna,  Rodi,  Savoja ,  Norvegia, 

Sicilia.  Sieda  infer.Tofcana  .  Svezia  Occ. 

Sagittario  Capricorno  Acquario  Pefici 
Arabia  Pel.  Albania  ,  Danimarca  ,  Calabria, 
Dalmazia,  Boflina  ,  Gr. rartarìa,Cilicia  ,  » 

Moravia,  Bulgaria,  Monferrato,  Gallizia, 
Schiavonia,  Lituania  ,  Piemonte-,  Lidia  , 

Spagna,  Sadonia,  RntTia,  Normandia, 

Ungheria .  Tracia .  Valachia.  Portogallo. 

Nomi 


Kmi  t alcune  Città  fitto  i  dodici  Segni  Celefc , 
che  formarti  i  quattro  Trigoni  • 

Trigono  Trigono  Trigono  Trigono 

Igneo*  Terreo  Aereo  Acqueo 

Arieti  Toro  Gemini  Granchio 

Bergamo ,  Bologna,  Bruxelles, goftantinop. 
Cracovia  ,  Brelcia ,  Londra,  Geno™ , 

Ferrara,  Lipfu ,  Magonza ,  Lucca , 

Firenze,  Mantova,  Novara,  Milano» 

Napoli,  Palermo,  Tonno,  ma, 

Verona-  Siena.  VerceHi-  Venezia. 

Leone  Vergine  Libra  Scorpione 

Cremona  ,  Bafilea  ,  Francfort ,  Algeri  » 

Praga,  Como,  Lisbona,  Me  (Tina , 

Ravenna,  Lione,  Lodi,  * 

Roma,  Parigi,  Piacenza ,  Padova  , 

Skacufa.,  Parma  ,  Spira  ,  ^rev  g  » 
Ulma  .  Pavia.  Vienna  d  A-Urbino . 

Sagittario  Capricorno  Acquario  Pefia 
Aiti ,  Ancona,  Amburgo,  Aleflandria, 

Avignone,  Augnila,  Br.enva  ,  Componila 
Buda,  BràdeburgOjCafaleMóf.Parenzo , 

Colonia,  Coftauza ,  Pelare,  Rat.sbona, 

Gcrufaléme,Faenza  ,  Salisburgo,  Sivig  ia„ 
Modena-  Tortona.  Tresco-  Vvorm^_ 


26 


Caratteri  ,  e  Nomi  de'  dodici  Segni  del  Zodìaco, 


Settentrionali  Leone 

Ariete,-  Vergine, 

Toro.  I  Meridionali 
Gemini  .  7^  Libra. 

Granchio.  ITO  Scorpione  . 

Caratteri,  e  Nómi  de" fitte  Pianeti 


Sagittario,  . 
ih  Capricorno, 
Acquario, 

K  Pefci. 


Superimi 

Jj  Saturni 
li.  Giove  , 
f?  Marte  . 


Mezzano  |  Inferióri 
_  I  ?  Venere  . 

$$  Sole  jV' Mercurio',- 

]<8f  Luna  , 


fSSffZSt: 

Gii  Afjt^de’  £2tj"£ 

Zbdlaco,. nella  quale  vieTdevoLente  eff ^  fi  "ara 

□-  <U£  fSK' tZtf ,f » 

Zodiaco,  cioè  «e-  Legni ,  che  fcno  gra^i  so. 

A  Tono ,  perche  contiene  la  terza  parte  del  Zodiaco, 
ry  «^quattro  regni  ,  che  fono.  no*,  gradi 

&  “Tanti0  ne  fT,n,eme  Vt’* uand°  *  Sieri  Tono 

fttnf  cIa  mfta  de  Zòdiaco>  cioè  per  feir 

noli  nr Chlfoao  ,8°-  g^di.ed  allora  fono  op, 

.  poni  per  diametro.  e 

V  ^"giunzione  non  è  Affetto,  m,  bensì  una  fi  tua - 
in Tunah  -d!°  flel5r°  lucS°<!el  Zod.ac 

fimo  ff™o“’  CJCf  quSndo  fl  tlo'rano  nel  mede- 
itmo  legno  e  grado.  GEN_ 


GENNAJO 


Ha:  giorni  leva  il  Sole  ec.  ,njedì  a pa^zt.. 


A  C  gJD,  A  R  I  Q-. 


©  in. 


A  i  ITT  tgÉk3Mr'?n.  la  Circonc.  del  SiGVOKe  : 
|§  g|¥  feda  aMa  Ghiera  fòtto  tal  Ti- 
(jgy  telo  ,  detta  /•  Martini.* no  , 
Hfag^p  delia  Confraternita  del  SS. 
Nome  di  Gesu?  :  a’  Gefuiti  ,  e  a  s» 
Domenico-.  vento  fredda 

1  Lun.  s- Difendente  m..:  feda  a  s.  Tom- 
mafò.e  s.  Siridone  Arciv.  di  Cagliari  m« 
J^Mart-  s.  Genoveffa  verg.  :  feda  alta_. 
Regia.  Cappella  in  s.  Francefco  di 
Pania 


Paola 


48  GENNAJO. 

Paola  ;  e  s.  Aliterò  P.  m.  fole 

.  4  Mere.  s.  Tito  primo  Vefcovo  di  Candia. 
éSf\Vltimo  Quarti  in  ^  addì  4.  ore  16.  m, 
49.  Afì.  itt.  gr.  28. .  Quello  fegno  afeen- 
dente  minaccia  nuvoli,  pioggia  ,  o  neve  ne! 
4.  ,  fe  non  fi  muta  in  nebbia  folta ,  e  poi  notti 
fredde,  e  brinofe  ■  Il  Granchio  in  Sella  produ. 
Cfc  doglie  di  ftomaco,  di  milza,  tofli ,  ed  altri 
siali  nel  petto. 

5  rtVGióv.s.  Telesforo'P.  m.  neve o acqua, 
-$+  6  Een.  P  /-tifami  a  del  Signore,  e  ti. 

Re  Magi  Gafparo  ,  Melchiorre ,  e  Bai • 
dajfarre  :  fèlla  a  s.  Domenico  ,  ed  a 
9.  Antonio.  vario 

73H>-Sab.  s.  Alberto  Alberti  Eremita  Camald. 
A  8  Oom.  /.  dopo  P  Epifanìa ,  s.  Maffimo 
Vele,  di  P.1  via  •  fereno 

9  pb  tu»»  il  B.  Gioanni  Orfini  de’  Signori 
di  Rivai ta  ,  Vefcovo  di  Torino  nel 
1 36  5.  gel® 

IO  Mari.  s.  Agatone  P.  ,  e’IB.  Gondifalvo 
Domenicano .  _  vento 

Oluna  nuova  di  Gennajo  in  Jo  addì  10. 

ore  9.  m.  36.  ».  f  Afe.  W  gr.  15.  .  L’ 
unione  di  Marte  ,  e  Saturno  ofeura  il  Cielo 

per  dar  neve  a’  monti  ,  ed  in  più  luoghi  al 
baffo  acqua  ,  e  poi  notte  ferena  tra  i  15.  e 
14.,  ma  torna  a  nevicare,  o  piovere  tra  i  16. 
t  18. .  Mail  capitali,  e  febbri  ardenti. 


u  £  IN  r*.  il  j  w  • 

tl  SSS  Mere.  s.  Igino  P«.m.  ,  c’i  B.  Michele 
Pini  Fiorentino  ,  Eremita  Camaldo- 
lefa  Inftitutore  della  Corona  del 
SIGNORE  nel  1.516.  nuvoli 

n.  Giov..  s.  Greca  V-  e  m.  vento  freddo- 

13  X  Ven.  ss‘  P°t'to  e  Onorato  mm.  gelò 

14  Sab.  s.  Ilàrio  Vefaovq  di  Poitiers,  e 

s.  Felice  p.  m.  brina 

A  1 5  Doni..  II.  il  SS.  Nome  di  Gesv  :  fefta 
a  s-  MartiBiano  ,  ed;  a  s..  Domenico  ; 
s.  Paolo  primo  Eremita  ,,  s.  Mauro 
Abate,  e  la  Traslazione  delle  Reliquie 
di  s.  Maurizio  m-  :  efpoiizione  d’efie 
alla  Cappella  Reale.  nuvoli 

16  V*  Lun..  s.  Marcello  I.  P.  m.,  s.  Giacer 
tpo  primo  Vefcovo  di  Tarantaiìa,  e 
5.  Rolando  Abate  di  S.  Maria  di  Che- 
zeri  .  neve  o  acqua 

f  1.7  Mart.  s.  Antonio  Abate;  fefta  colla-» 
benedizione  de’  cavalli  alla  Chiefa-» 
Titolare  de’  Canonici  Regolari  di  s. 
Antonio  Abate  »  Ordine  fondato  net 
1093.  :  fefta  a  s.  Agoftino,  cd  alla 
SS.  Trinità .  faglie 

18  V1  Mere,  la  Cattedra  di  S.  Pietro  in  Roma  , 
S-Prifcav.  e  m.  ,es.  Liberata  v.  freddo 
Primo  Quarto  in  'V*  addì  18.  ore  22. 
\J$  m.  1.  Afe.  §5  gr..  io...  fi  tempo  non  du¬ 
ra  fereno  ,  ma,  ritorna  nei  2J.  per  1’ Acazir.  di 
Giove  conia  Luna.  '9 


30  U  CNN  A  j  U  . 

19  Giov.  s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  1 
m. ,  ss.  Mario  e  Compagni  mm.  :  ef- 
poliziotte  di  Reliquia  di  s.  Mario  ai 
SS-  Salvatore  ;  e  s.  Dionigi  P.  nebbia  I 
'f  40  'Ven.  ss.  fabiano  P.  e Sebaltiano  mm.;! 

.efpefrzione  di  Reliquia  di  s.Seballiano  } 
al  Carmine  ;  la  traslazione  delle  Re- , 
liquie  de’  ss.  Solutore  ,  Avventore-,! 
ed  Ottavio  mm.  ,  Protettori  di  Tori.; 
no:  feda  alla  Chiefa  Titolare  de’  PP. 1 
Gefuiti  ;  e  s.  Anaftafio  -Benedettino; 
Turinefe  .  Entra  il  0  in  sSS  a  ori 
i6-  rn.  2 7-  movali. 

21  il  Sab.  s.  Agttefe'verg.  e  m.  -torbido 
'A  22  Dom.  III.  ss.  Vincenzo  ed  Anaftàlìo 
timi.  ,  s.  Gaudenzio  Solerio  d’ Ivrea, 
primo  Vefcovo  di  Novara  ;  e  ’l  B. 
Antonio  Chiefa  -di-s-Germano  di  Ver- 
*  celli.  Domenicano  .  vario 

»3  §9  Lun.  -lo  Spofalizio  di  M.  V.  ;  feda  a 
s.  Giufeppe;  s.  Raimondo  di  Penna- 
fort  Domenicano  ,  e  s.  Emerenziana 
v.  e'm.  gelo 

24  Mart.  s.  Timoteo  primo  Vefcovo  d’  ! 
Efefo  m. ,  s.  Savino  Vefcovo  di  Spo-  , 
Ieri  m.  ,  la  B.  Paola  da  Bene  ,  e  ’l  j 
B.  Adriano  Berzetti  de’  Signori  fi  ; 
’-Buronzo  ,  Agoftiniano  .  "file 

*25  -Mere,  la  Converfione  di  s.  Paolo  ;  fe- 
■‘Ita  ' 


= 


G  E  N  N  A  J  O  . 
da  all’  Oratorio  Titolare  della  Com¬ 
pagnia  della  Fede  Cattolica  fotto  1’ 
invocazione  di  s.  Paolo,  colla  dila¬ 
zione  delle  doti:  e  feda  a  s.  Dalma¬ 
zio  ;  e  la  B.  Arcangiota  -Girlani  di 
Trino  ,  Carmelitana  .  muta 

26  SI,  Giov.  s.  Policarpo  Vefcovodi  Smirne 
ni.,  e  s.  Paola  vedova  .  -nuvoli 

luna  piena  in  £(_,  addì  26 ■  ore  21.  m. 
16.  Af,.  gr.  24.  .  Il  freddo  tor¬ 
na  a  crefcere  .per  Borea ,  che  foffia  da’ monti 
colmi  di  neve,  e  fa  notti, ferene  fino  a’31.,  @ 
poi  neve,,  fe.non.fi  muta  in  nebbia  gelida  ,  o 
pioggia-  Eluffioni  a  .gambe  „  .e  doglie  .di. calcia 
eon  altri  mali  '  frigidi . 

2 7  Ven.  s.  Gtoanni  Griroftomo  Patiiaflft 
di  Tòdantinopoli.,  s.  Vitaliano  P. ,  e 

s.  Divota  v.  e  m.  mido 

28  IBJ  Sab.  la .  feconda  memoria  di  s.  Agnefe  : 

feda  coll’ Alfoluzione  a  quei  della_» 
Compagnia  dello  Scapolare  a  s.  Mi¬ 
chele  ,'  ed  al  la  Crocetta  ;  $.  Amedeo 
Vefcovo  di  Lofanna ,  s.  Projetto  ni  , 
e  la  Traslazione  di  s.  Tommafo  d’ 
Acquino  •  brina 

A  29  Dom.  Sevuagefima  :  s.  Franceico  di 
Sales  Vefcovo  di  Gcnevra,  Fondato¬ 
re  delle  Monache  della  Vibrazione  di 
,  M.  V.  nel  lóto. ,  Protettore  di  To¬ 
rino  : 
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tino:  fetta  alla  loro  Chiefa  ,  alla  Ba- 
filica  Magiftrale  de’  ss.  Maurizio  c| 
Lazzaro  ,  al  Corpus  Domini  ,  ed  al 
s.  Rocco  ;  e  s.  Valerio  Vefcovo  m.. 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  al¬ 
la  Metropolitana  .  Le  fante  quarant’ 
ore  fono  fiate  inttituite  nel  1537.  dal 
Ven.  P-  Giufeppe  da  Ferno  nel  Mi- 
lanefe  ,  Cappuccino  .  gelo 

50A  Lun.  s.  Martina  v.em.  aria  fredda 
Mart.  s-  Pieno  Nolafeo  Fondatore  mi 
1218.  deli’  Ordine  della  Madonna., 
della  Mercede  per  la  redenzione  de¬ 
gli  Schiavi;  e  s.  Giulio  d’Orta  p-  gelo 
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Ha  giorni  28.  :  leva  il  Sole  ec.  >  vedi  a  pag.  22. 


CI. 

1  [X/TErc-  s.  Orfo  Vefc-  d’  Actta:  fe- 
IVI  fta  alla  Metropolitana  ;  il  B- 
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Andrea  Conti  :  fella  a  s-  Francefco; 
e  s.  Ignazio  Patriarca  d’  Antiochia-, 
m. .  Oggi  e  i  due  feguentì  le  40.  ore 
al  Corpus  Domini .  neve  o  acqua 
4J+  2  GÌOV,  la  P'VKIHC azione  di  M.  , 
Benedizione  delie  candele  fella—, 
a  s.  Domenico ,  a  s.  Francefco  di  Pao¬ 
la,  e  della  SS.  Vergine  diCoppaca- 
varta  a  s.  Carlo  .  nubi 

Ultimo  Quatto  in  ITI/  addì  2.  ore  1 .  m. 
6.  ».  f  Afe-  £,*•  30.  •  Aria  fredda  , 
e  ferena  ,  che  fi  muta  in  venti  rigidi ,  e  nubi, 
che  vogliono  dare  neve  a’  monti  ,  e  fors’  an¬ 
che  a  noi  al  piano  verfo  gli  6.  o  7.  agli  8.. 
Il  Sole  nella  Seda  eccita  le  febbri  calide ,  e_ . 
le  tifipole  nelle  gambe ,  e  talora  mal  d’occhi. 
3>-»Ven.  s.  Biagio  Vefc.  di  Sebafte  m.  : 
fella  a  s-  Francefco,  allo Spiritoflan- 
to  ,  ed  alla  Confraternita  della  SS. 
A  nnunziata .  nebbia 

4  Sab.  s.  Andrea  Corfini  Vefcovo  di  Fie- 
fole  :  fella  al  Cannine  ;  s-  Avventi¬ 
no  p.  :  fefta  a  s.  Domenico  ;  e  san 
■Giuleppe  da  Leonella  :  fefta  al  Mon¬ 
te  ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna. 
A  5  D'uri.  SeJ-iagefima :  ss.  Paolo, Gioan- 
ni ,  e  Giacomo  imi.  Giapponefi  :  fe¬ 
fta  a’  Gefuiti  ;  e  s.  Agata  v.  e  m.  . 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a 
s.  Agoftino.  C  6 
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6  Lun.  s.  Dorotea  verg.  e  m.  »  e  fa  Bv 

Beatrice  Romagnana  .  vento  gelido' 

7  Mart.  s.  Romualdo  Abate ,  Fondatore  j 
-de’  Monaci  ed  Eremiti  Catnaldolefì  j 
nel  toi2.  :  fefta  all’Eremo.  neve  * 

S  SJ$Merc»  s.  Gioannl  di  Matha  Fondata-  ' 
re  in  compagnia  di  s.  Felice  di  Va-  j 
lois  de’  PP-  Trinitari  della  reden7.io-  | 
ne  degli  Schiavi  nel  1198.:  fefta  a_» 
s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta  .  Oggi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s-  Do¬ 
menico  •  nuvoli  . 

9  Giov.  s.  Apollonia  v.  e  tri.  :  fefta  al¬ 
la  Confolata  ;  e ’l  B.  Bernardino  Cai- 
mo  Milanefe ,  Min.  Off. ,  Fondatore 
del  Santo  Sepolcro,  di  Varallo  nel 


Ohuna  nuova  di  Febbrajo  in  $$  addì  9. 

ore  22.  m.  24.  Afe..  gr.  6. .  Quefta_». 
eccliflerà  il  Sole  nel  mentre  cade  in  occafo,  il 
che  non  farà  vifibile  a  noi ,  ma  bensì  a’  popoli 
Occidentali  .  Il  Sedile  di  Giove  con  la  Luna: 
promette  ferenità  ,  ma  nel  15.  a’  1 6*  fi  muta 
con  venti  varj  •  Alcuni  fono  tocchi,  dalla-», 
gotta  . 

10  X  Ven.  I’  Invenzione  de’ Corpi  de’ ss». 


Solutore  ,  Avventore  ,  ed  Ottavi» 
mm.  :  fefta  a’  Gefuiti  ;  s.  Scolaftica 
verg..  ,  Madre  Monache  Bene¬ 


dettine: 
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dettine  ;  e  s.  Guglielmo  Eremita  dP 
Malavalle  Fondatore  de'  Monaci' 
Guglielmjti  nei  1157.  nebbia 

il.  Sab.  i  Bb.  fette  Fondatori  nel  1255. 
dell’  Ordine  de’  Servi  dnM.V. ,  det¬ 
ti  Serviti ,.  ed  Iuftitutori  della  Coro¬ 
na  de’  fétte  Dolori  di  M.  V.  nel  1240.  : 
feda  al  SS-  Salvatore  ;  e  s-  Tigrino- 
m.  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a’ 
Gefuiti ..  vari® 

A.  12  ’y'  Vom..  Qutnquagejtma  ,  s.  Gozzellino 
Abate  Benedettino  Torinefe  :  efpolìzio- 
ne  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti  ;  s.  Eu- 
frofxna  v*.  Carmelitana  ,  e  s.  Bene¬ 
detto  Revelli  Vefc.  d’  Albenga  .  Og¬ 
gi  e  i  due  feguenti  le  40.,  ore  a’ 
Gefuiti,  al  Regio  Spedale  della  Ca¬ 
rità  ,  ed  a.  s.  Marco  ..  mirto. 

IJ  Lun,  s..  Giuliana  d’ Ivrea  vedova.  :  ef- 
pofizione  di -fue  Reliquie  a’  Gefuiti  ; 
s.  Caterina  de’  Ricci  verg-  Fiorentina  : 
feda  a  s..  Domenico;  s.  Gregorio  II« 
P.  ,  s.  Benigno  m.  ,  e  s.  Pietro  Ve- 
fcovo  di  Vercelli ..  nebbia 

yi.  Mart.  s.,  Valentino  p.  m.  :  fella  al Ia_» 
Chiefa  fòtto  il  Titolo  del  SS.  Salva¬ 
tore  e  di  s.  Valentino  de’ PP.  Serviti, 
fuori  di  Porta  nuova,  ed  alla  Chiefa_» 
dell?  Monache  del  Crocifìiro  ; 

9  2 
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s.  Eufeo  di  Serravalle  di  Vercelli.  j 

15  V  Mere,  k  Ceneri  :  ss.  Fauftino  e  Gio*  J 

vita  fratelli  mm.  .  Oggi  e  i  due  fe-  ' 
gueriti  le  40.  ore  alla  SS.  Trinità ,  ed  1 
a  s.  Michele  :  Adduzione  in  quella  j 
Chiefa  ,  ed  alla  Crocetta  ,  a  quei  del¬ 
la  Compagnia  dello  Scapolare. 

16  Giov.  s-  Giulio  Senatore  ni.  •'  efpofi- 

zione  dei  fuo  Corpo  a  s.  Terefa  . 

17  XE  Ven.  il  B.  Aleflìo  Falconieri  Fioren¬ 

tino  »  uno  de’  Bb.  fette  Fondatori  de’  ; 
PP.  Serviti  :  -feda  al  SS.  Salvatore  ;  ■ 
e  s.  Emanuele  Vefcoyo,  di  Cremona.  . 
Primo  Quarto  in  V  addì  17.  ore  1  %-m. 
\JF  46.  Jjc'.  § 3  £>'■  1.  •  Da’  18.  a’  20. 
bel  tempo  ,  che  può  anche  profeguire  ,  ben-  . 
chè  alcune  nubi  lo  turbino  da’ 21.  a’  25..  Ma¬ 
li  in  parte  occulte ,  che  vogliono  ferro  ,  e_» 
fuoco  a  guarirli  ■  Marte  nella  Quinta  confoia-» 
le  partorienti  con  figij  mafehi. 

18  Sab.  s.-  Simeone  Patriarca  di  Gerufa- 

lemme  m.  Entra  il  %  in  \  a  ore  j, 
6.  m.  39.  n.  f  vario  j. 

A  19  Dovi.  /.  di  Qvakesima  :  la  Trasla¬ 
zione  in  Alba  de’ ss.  Frontiniano  e_»  . 
Compagni  mm. .  Oggi  e  i  due  feguen-  ' 
ti  le  40.  ore  allo  Spiritoflanto  .  fole 

20  §§  Lun.  s.  Leone  Vefc.  di  Catania.  1 

21  Mart.s.  Eleonora  verg.  vario 


FEI 
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«  0.  Mere.  Tempora,  s.  Margarita  d 

tona  :  fella  a  s.  Tommafo  ,  e  a  s.  «la- 
ria  Maddalena  ;  la  Cattedra  di  s.  Pie¬ 
tro  in  Antiochia  ,  e  ’l  B.  Lorenzo 
Gii  li  di  Revello.  Oggi  e  i  due  fé- 
orienti  le  4°-  ore  a  s-  Martin.ano. 

22  Giov.  Vigili*  -  Feda  di  s-'Margarita_. 

5  da  Cortona  a  s.  Francefco .  vento 
*21  Ul?  Ve, a.  Tempora  :  s-  Mattia  Appoftno, 
e  ’l  B.  Guglielmo  Oidono  Eremita. 

25  Sab.  Tempora  :  s.  Felice  HI-  P.  ,  &-• 
s.  Coftanza  v.  "eve 

©Luna  piena  in  1112,  che  refla  etchffata, 
addì  25.  on  12;  m.  10.  Afc-sagr-  • 

Venti  grecolevanti  rigidi,  che  minacciano  ne¬ 
ve,  che  viene  contrattata  da  Giove  in  Trino 
alla  Luna,  e  può  prorogare  fino  a  18.  >  O  pri¬ 
mo  Marzo.  Mali  di  petto,  ed  anguille  di  cuo¬ 
re ,  onde  più  d’uno  arrifehia  la  morte,  e  du¬ 
bito  d’udire  alcuni  annegati. 

A  26  VX  Vom-  li-  ^uarefima  :  s.  Alcfian- 
dro  Patriarca  d’  AletTandria  d’  Egitto. 
Oasi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a_. 
s.  Francefco.  Suc 

27  Luti.  s.  Leandro  Vefcovo  di  Siviglia» 
28  Mart.  s.  Eufebio  Vialardi  Vefcovo  di 
Vercelli.  mìfto 


MAR- 


,  vedi  a  pag.  il.  , 


^  ^  A7TBrc- '*  ®“  Giorgio Biandrati .  nubi 

2  LV J.  Giov-  s.  Simplicio  P.  vario 

3  ■S->Ven.  s.  Curiigunda  Imperatrice  Verg., 

e  ’l  B.  Giacobino  di  Grevacuore_.  , 

C  Carmelitano.  nebbia 

Ultimo  Quarto  in  >  ari  Ai  3.  ore  7.  m.  47. 

.4/?.TTb<gr.  17..  Venti  ferenantì  ,  e  ; 
freddi  ,  che  danno  fole  tutto  il  Quarto  ,  pure 
negli  8. ,  0  9.  dubito  di  nubi  .  Frcddori  con_.  ! 
■doglie,  e  raucedini  in  gola  . 

.  4  Sab.  s.  “Cafimiro  Principe  di  Polonia  -, 
e  s.  Lucio  I.  P.  m.  foie 

"  S  ih  Darri.  Ili, ,  di  Quaresima  .  Feda  di 
tutt’  i  ss.  Canonici  Regolari  Latera- 
•nenfi  alla  Chic  fa  delle  Monache  di  j 


marzo. 
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•$:  Croce  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le^. 
40.  ove  a  s.  Rocco  •  fereno 

<6  Lun.  s.  Marziano  primo  Vefcovo  di 
Tortona  m. ,  e  ’l  B.  Gioanni  Gromo 
di  Biella  p.  ■  Sdento  freddo 

7  $8  Mart.  s-  Tommafo  d’  Acquino  Dottor 

di  S.  Chiefa  :  fetta  a  s.  Domenico  , 
ed  alla  Miflione  ;  e  ss.  Perpetua  e 
Felicita  mm.  nubi  o  nebbia 

8  Mere.  s.  Gioanni  di  Dio  Fondatore.-. 

ne!  1  <40.  de’  PP-  Spedalicri  ,  detti 
FatebìnfrateUi:  feftaailaioro Chiefa. 
-o  X  Giov.  s.  Caterina  de’  Vigri  di  Bologna 
v.  :  fetta  a  s.  Tommafo  ;  e  s.  France- 
fca  Romana  vedova.  Fondatrice  delle 
Obblate  Olivetanè  di  Torre  di  Spec¬ 
chi  in  Roma  nel  14^.  vento 

■IO  Ven.  ss.  40-  Martiri  :  cfpofizione  di 
loro  Reliquie  alla  Chiefa  delle  Orfa¬ 
ne  He  .  acqua 

u  V  Sab.  ss.  Candido  e  Compagni  mm. 

OLuna  nuova  dì  Marzo  in  X  li. ore 
12.  m.  25.  Afe.  X  gr-  l°-  *  Sole  «Sf¬ 
rato  in  Oriente  non  vifiblle  a  quello  noftro  Cli¬ 
ma  .  I  tre  Pianeti  Sole  ,  Luna  ,  e  Mercurio 

uniti  in  fegno  acqueo  produrranno  venti  gagliar¬ 
di  da  parte  Auftrale  procedenti  ,  che  vogliono 
dar  acqua  fe  non  negli  ti.»  almeno  nei  i?-a 
14..  Febbri  acute,  e  maligne,  che  daranno  la 
morte  ad  alcuni.  C  4  A  «a 
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A  12  Dom.  Lutare,  /V.  dì  Quareftma  :s, 
Gregorio  Magno  ,  I.  P.  ,  Dottor  di 
S.  Chiefa  :  fella,  della  Parrocchia-  fot. 
to  il  Titolo  de’  ss.  Stefano  e  Grego¬ 
rio  in  s.  Rocco .  Oggi  e  i  due  feguen-  1 
ti  le  40.  ore  allaBafilica  Magidrale.  ì 

13  Luti-  s.  Eufrafia  verg.  Carmelitana  ,  e 

s.  Eldrado  Abate  de’  ss- Pietro  e  An- 
drea  di  Novalefa  .  torbido 

14  V  Mart-  la  Traslazione  di  s. Bonaventura . 

15  Mere.  s.  Zaccaria  P.  ,  e  s-  Raimondo 

Abate  ,  Fondatore  de’  Cavalieri  di  Ca- 
latrava  nel  11.5.8.  .  Oggi  e  i  due  fe- 
guenti  le  40.  ore  alla  Confraternita 
del  SS-  Sudario  .  vario 

16  n  Giov.  Feda  alla  Chiefa  r  detta  la  Mi- 

fericor  di  a  ,  dell’Oratorio  fotto  il  Ti¬ 
tolo  di  s.  Giambatilla  Decollato,  per 
la  Dedicazione  d’ ella  Chiefa  alla_> 
SS.  Vergine  della  Mifericordia . 

17  Ven.  s.  Patrizio  Vefc.  nell’  Irlanda  i  : 

feda  alla  Chiedi  delle  Monache  di 
s.  Croce  .  fole  t 

i  S  Sab.  Sitìentes  :  s.  Gabriele  Arcange-  [ 
lo  ,  e  T  B-  Salvatore  da  Orta  Min. 
Olferv.  fereno  , 

A  19  63  Dom.  dì  Passione  ,  /.  G'ìufefìpz 
Spofi  di  M-  P'.  :  feda  alfe  Chiede-. 
dotto  taf  Titolo  ,  de’  eterici  Regola- 
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ri  Miniftri  degl’ Infermi ,  e  delle  Mo¬ 
nache  della  Vibrazione  ;  alla  Regia 
Cappella  in  s.  Terefa,  a  s.  Tomma- 
fo  ,  a  s.  Maria  di  Piazza,  e  con  ef- 
pofizione  di  fua  Reliquia  alla  Ma¬ 
donna  del  Pilone  •  Elpofizione  di  fa- 
gra  Spina  della  Corona  di  N.  S.  G. 
C.  alla  Conlòlata  .  Oggi  e  i  due  Te¬ 
gnenti  le  40.  ore  a  s.  Francelco. 
fé |  Primo  Quarto  in  xx  addì  19.  ore  i$.m. 

55‘  dfc-  gr.  28.  .  Mercurio  lignote  di 
quella  Quarta  la  farà  ferena  ,  ma  in  fine  bat¬ 
tuta  da’  venti  ,  e  poi  acqua  .  La  Libra  in  Sella 
fuole  recare  febbri  varie  ,  mede  ,  e  lunghe  , 
ed  anche  quartane  con  doglie  di  ventre. 

20  Lun.  il  B.  Ambrogio  Sanfedon!  Sane- 

fe ,  Domenicano  .  Equinozio  di  Pri¬ 
mavera  circa  le  ore  6.  m-  30.  ».  f, 
entrando  il  %  in  V*  •  fereno 

21  Sia  Mart-  s.  Benedetto  Abate,  Fondatore 

de’  Monaci  nel  506.  :  fella  alla  Con¬ 
folata,  ed  all’Eremo.  vario 

22  Mere.  s.  Benvenuto  Vefc.  d’Ofimo,  dell’ 

Ord.  de’ Minori;  e ’l  B.  Antonio Cocq 
d’  Avigliàna ,  Certofino  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  alla  Milericordia  . 
2J1B2  Giov.  il  B.  Veremondo  Arboiio  Gat- 
tinara  Velcovo  d’ Ivrea  .  venti  freddi 
*4  Ven.  la  Madonna  de’  fette  Dolos  i  :  fe¬ 
lla 


marzo- 

(la  al  SS.  Salvatore  ,  a’  Gefuiti  ,  z> 
s.  Giufeppe  ,  ed  all’Oratorio  Titola¬ 
re  di  s.  Lorenzo  ;  e  s.  BernoIfoVe. 
(covo  d’  Adi  m..  Oggi  da’ primi  Ve- 
fpri  fin  tutto  dimani  A  Abluzione  ge¬ 
nerale  e  Benedizione  Papale  a  s. 
Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo .  acqua 
Sub.  P  Ankv xziazio ne  di  M-  V.  ; 
feda  alle  Chiere  ,  delle  Monache 
dell’  Ordine  indituito  fiotto  tal  Titolo 
nel  160$. ,  dette  le  Turchine ,  della 
Confraternita,  delle  Orfanelle  ,  aliai 
Chiefia  detta  la  Madonna  del  Film 
oltra  il  Po  ,  ed  alla  Cappella  dell 
Ordine  de’ Cavalieri  della  SS.  Annun¬ 
ziata  eretta  nell’Eremo,  Titolarità 
S.  Domenico,  e  della  Regia Univerli- 
tà  a  s.  Trancefico  di  Paola  ,  pioggia 
*  Dovi,  delle  Palme  :  Benedizione., 
delle  Palme,  e  rami  d’ulivo  ;  s.  Luti- 
cero  primo  Vefcovo  di  Munder-Og 
gì  e  i  due  fieguenti  le  40.  ore  alla, 
Metropolitana.  ■  umld) 

#Luna  piena  in  ^  addi  26.  ore  23.  » 
-  die.  ^  gr.  1.  .  La  Luna  in  Afcffr 
dente  minaccia  venti  fr^ddi  ’  e  “nubi 

da’ 27-  a’  20.  ;  ed  il  redo  midodi  fiote  , ,  e  nubi 
Lun-  s.  Ruperto  Arciv.  di  Salisburgo, 
rìWmn.  s.SidoIII-  P.  nubi  e  vento 
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lt>  Mere  s.  Bertoldo  Carmelitano .  lieve 
30  jr->Giov.  coeva  Domivi:  il  B.  Amedeo 
IX.  ,  Duca  III.  di  Savoja  ,  Protet¬ 
tore  di  Torino  :  Contitolare  della-. 
Beai  Chiefa  de’ PP.  Carmelitani,  det¬ 
ta  il  Carmine ,  dedicata  alla  SS.  Ver¬ 
gine  del  Carmelo  ,  e  ai  detto  Beato: 
e  Titolare  di  Cappella  in  s.  Domeni- 
co  :  e  la  B.  Maria  Margarita  Delfini 
di  Garefliov.  Domenicana.  Afloluzio- 
ne  a  quei  della  Compagnia  dei  lo  Sca¬ 
polare  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocet¬ 
ta.  Proceflione  dipenitenza  delie  Con¬ 
fraternite  alla  fera  .  vario 

Ven.  Savto  :  s.  Balbina  verg.  .  Og¬ 
gi  fi  celebran  le  pompe  funebri  di  N. 
G.  C.  alla  Mifericordia .  f0jc 


APRD 


SAb.  s.  Calocero  tn. .  Ogg!  d»>! 
mi  Vefori  fin  tutto  dimani  Alton* 
*  1  _  „  Paua* 


'afone  generate  e  Benedizione  Papi- 

DoVpASgVA  'dìRlSVRREZj'wè 

alla  Parrocchia  dì  Pozzo  di  Strada  i 
A  Abluzione  generale  e  Bene*: sto-. 
Papale  alle  ore  tre  di  Francia  doj 
il  mezzodì  a  s.  Terefa .  Oggi  e  ’d*j 
feguenti  fetta  alla  Metropolitan*,^ 
della  Regia  Confraternita  fotte  U  l 
tela  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  «ci 
la  Bafilica  Magiftrale  ;  e  s.  Fra^ 
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fco  di  Paola  Fondatore  de’  PP.  Mi¬ 
nimi  nel  1455.  ,  Protettore  di  Tori¬ 
no ,  Titolare  della  loro  Reai  Chiefa. 

€  Vi  timo  Quatto  in  addi  2.  ore  14.  m. 

29.  Afe-  H  gr.  26.  .  Contrailo  di  fole  , 
e  nubi  ,  ed  anche  venti  per  il  Quadrato  di 
Giove  col  Sole,  che  può  dar  acqua  verfo  li  5., 
e  poi  ferenità  .  Le  malattie  fi  1  innovano  per  l’ 
intiufi'o  di  Marte. 

ì  tKS  Lun.  Secondo  giorno  di  Pas&va  .  Fe¬ 
lla  del  SS.  Salvatore  alla  Chiefa 
fotto  il  Titolo  del  SS.  Salvatore  e  di 
s.  Valentino  de’  PP.  Serviti  ,  e  dell* 
Apparizione  di  Cristo  a’due  Difcepo- 
li  d’  Emmaus  ,  alla  SS.  Trinità  ;  il  B. 
Benedetto  da  S.  Fratello  Min.  OiT. 
Rif. ,  s.  Ch-ionia  v.  e  no,  e  s.  Era!» 
do  Vefc.  di  Moriana  .  Oggi  da’ primi 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Ailoluzione— . 
generale  e  Benedizione  Papale  al  Car- 
mine .  ni  ilio 

V  4  Ma; ..  Terzo  giorno  di  Passiva.  Fe¬ 
lla  della  Rifurrezione  del  Signore 
alia -Chiefa  fono  il  Titolo  de’  ss.  Bi¬ 
no  cd  Evafio  mm.  oltra’i  Po;  s.  Ifi- 
doro  Vefcovo  di  Siviglia .  verno  e  nubi 
5  X  Mere-  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenica¬ 
no,  Protettore  di  Torino  ;  es.  Vigili* 
e  m.  temporale 
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J  Giov.  s-  Siilo  I.  P.  m.,  e  s.  Celeltino  I.  Pi. 

7  Ven.  il  B.  Ermanno  Giufeppe-  fole  ■ 

$  V  Sab..  in  Albìs  :  s.  Alberto  Avogadro.  } 
Vefc-  di  Vercelli  ,  indi  Patriarca  di  j 
Gerufalemme  :  Legislatore  de’  Car-  1 
melitani;  nel;  1200..  fereno 

Dom in  Albìs.:  feda  alla  Metropolita-  ; 
na  :  dell’ Apparizione  di  Cristo  alla  | 
Maddalena,  a  s.  Tommafo ,  e  della_>.  ,  ' 
Madonna  del  Carmelo  con  Procefiio-  f 
ne  alla,  fera  al  Carmine  ;  s.  Marla_.  r 
Egiziaca.  fegue  (  c 

Oluna  nuova  L’Aprile  in  W  addì 9. m  j  a 
3.  m.,  io .  n.f  Afe.  *-»  gr.  1.  .  Venti  I  É 
in  contrailo,  chi  per  fereno,  e  chi  per  nubi  :  co-  | 
sì  negli  il.,  come  ne’ig. ,.  in  cuiSaturno var- . 
rà  dar  acqua. ...  Mali  gutturali  ,  angine  ,  fqui- 
nanzìe,  ed  anche  férofole  con  febbri  pericolofe.  ; 
io  'd  Lun.  s.  Apollonio  p-m-.  vento  1 

4»  Mart.  S-.  Leone  Magno,  I-  P-,  e’1  B. 

Angelo  Cadetti  di  Chlvafo  •  alterato  ! 
42  Mere-  s..  Giulio  I-.  P-  ,  e  la  B.  Gioan- 
na  Lambertini;  di  Bologna  v.  millo  j 
13  xr  Giov.  s.  Ermenegildo  Re  di  Spagna  m., 
e  s.. Secondo  d’Afti  m.  nuvoliepiog. 

44  Ven.  ss..  Tiburzio  e  Valeriano  fratelli, 
e  Mafiimo  miti.  venti 

«S  §9  Sab.  il  B.  Benigno  Rodi.  Loie 

A  MS.  Dm<  Il,  dopi  Infìtta  .,  Feda  di  s-Vit- 
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torio  m.  coll’ efpofizione  del  fuo  Cor¬ 
po  allo  Spirito  Santo  ;  s.  Torribio  de’ 
Becuti  Torinefe ,  Vefc.  d’  Aftorga  in 
Ifpagna  ;  s.  Virginio  m.  ,  e  s.  Adolo 
Vefcovo  di  Saj/ona  ..  vario 

1  17  Lun.  s.  Aniceto  P.  m. ,  e  s.  Innocen- 

zo  Vefcovo  di  Tortona .  mirto 

Primo  Quarto  in  § 9  addì  17.  ore  6.  m. 
35-  n.  f  Afe.  VX  gr.  1..  La  Luna  in  Le¬ 
gno  acqueo  vorrebbe  dar  pioggia  ne’  18.  o  19.  , 
ma  T  Atazir  di  Giove  con  erta  dubito  la  fofpen- 
da ,  e  facci  bel  tempo  .  Infermità  lunatiche,, , 

!  anguille  di  cuore  convulfioni  ,  e  febbri  mali- 
gne,  che  portano  dei  vecchi  alla  tomba  . 

18  Mart.  s.  Perfetto  p..  m..  nubi 

19  Mere.  s..  Leone  IX.  P.  umido 

20  IT?  Giov.  s.  Agnefe  di  Montepulciano  , 

verg.  Domenicana  .  Entra  il  0  in 
V  a  ore  18.  m.  29.  fiegue 

21.  Ven.  s.  Anfelmod’ Aorta,  Arcivefc- di 
Cantorberì.  fole 

?2  ^  Sàb.  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp.  rara,  vento 
A  2J  Vom.  III.  il  Patrocinio  di  s.  Giufeppc 
Protettore  dì  Torino  :  fefta  alle  Car- 
melite  col  Te  Deum  alla  fera  ;  il  B. 
Aleflandro  Saoli  Vefcovo  di  Pavia  : 
fefta  a  s.  Dalmazio  ;  e ’1  B.  Antonio 
Pavonio  di  Savigliano  ,  Domenicano  m. 

24-HV'  Lufl.  5,  Fedele  da  Jigroaringa  m.  :  fe¬ 

fta. 
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fta  al  Monte  ,  ed  alla  Madonna  fi 
Campagna  ;  e  s.  Giorgio  m.  torbido! 

Luna  piena  in  TTV  addì  24.  ore  7.  mi 
^5p  51.  n.  fi  Afe .  X  ST-  6.  •  V  andare  della 
Luna  alla  congiunzione  di  Marte  in  acqueo  do- 
vrìa  dar  acqua  ne’ 25.  ,  e  poi  varia  con  giorni 
fereni ,  e  temperati  •  Il  Granchio  in  cafa  de’ma- 
li  ammorba  lo  ftomaco  ,  e  genera  pittuite  cotLj 
tofli  e  catarri,  e  principj  d’etichezza.  , 

t  25  Mart.  s.  Marco  fecondo  Evangelifta  : 

[  Litanìe  maggiori  ]  fella  alla  Chic- 
fa  Parrocchiale  fotto  il  Titolo  de’ ss. 
Marco  e  Leonardo,  nel  BorgodiPo. 
26^-»  Mere.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  mnt. 
27  Giov.  s.  Anaftafio  I.  P-  ,  e  s.  Zita  Lue- 
chefe  verg. .  Nafcita  di  Sua  Reai 
Maestà’.  vario, 

2$  7o  Ven.  s.  Vitale  m. ,  e’1  B.  Guido  Sfi¬ 
da  di  s.  Germano  di  Vercelli  •  umidoj 
29  Sab.  s.  Pietro  m.r  fella  a?.  Domenico; 
e  s-  Roberto  Fondatore  e  primo  Aba¬ 
te  de’ Monaci  Ciftercienfi  nel  1098- 
A  JO  Dom.  llr-  s.  Caterina  Fiefchi  Adornai 
vedova  Genovefe  :  feda  a  s-  Maria^ 
Piazza';  s.  Caterina  Benincafa  di  Sia 
v.  :  feda  a  s.  Domenico  ;  s.  Pellegrini 
Laziofi  :  fella  al  SS.  Salvatore  ;  » 
Pietro  Bolgaro  di  Saluzzola  ,  Cari- 
aiale  ;  ».  Lorenzo  Alpozzo  di  Nove 
p.  1 


ss.  Filippo  e  Giacomo  minute 
u  Apposoli  fetta  alla  Chiedi  Par*- 
rocchiale  ’  (otto  tal  Titolo  de’  PP.  di 
s-  Agoftino,  ed  a  s.  Domenico  .  Oggi 
e  i  due  feguenti  fetta  alla  Madonna  del 
Pilone  pel  primo  Miracolo  nel  1644* 
\  Ultimo  Quarto  in  •%$.  al  1.  ore  22.  m. 
)  4  Afe.  gr.  24.  .  Il  Quadrato  di  Mar¬ 
ron  la  Luna  ecciterà  un  temporale  verfo  i 
onci  ;  onde  temo  fi  porti  fotto  il  noftro  Cli- 
a  nella  notte  feguente ,  e  poi  fole.  Doglie», 
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di  capo,  mal  d’occhi  per  fluflìoni ,  e  pruriti  per 
fangue  corrotto  tra  carne  e  pelle.  1 

x  Mart.  s.  Atanafio  Patriarca  d’  Aleflan- 
dria  d’Egitto  ,  e  s.  Valentino  Vele*, 
di  Genova .  acqua 

A  i  ){  Mere.  /’  Invenzione  della  S ■  Croce  : 
^  feda  alla  Chiefa  delle  Canonichefle  j 

Regolari  Lateranenfi  di  s.  Agodino  ,  j 
Ordine  indituito  nell’  8oo-  :  ed  alla 
Chiefa  Parrocchiale ,  detta  h  Crocetta ,  , 
fuori  di  Porta  nuova  de’ PP.  Trinitari  t 
Riformati  nel  1580. ,  Titolari  :  al ia_j 
Metropolitana,  ed  alla  Bafilica  Magi-  I 
ftrale  ;  ss.  Aleflandro  I.  P.  c  Compa-  | 
gni  mm.  ,  e  s.  Giovenale  primo  Ve-  \ 
feovo  di  Narni .  vario  . 

4*  4  Giov.  la  SS.  SittnovE  :  oggi  e  in_. 

tutta  POttava  feda  alla  Cappella  Rea¬ 
le  ;  feda  alla  Chiefa  Titolare  de’  PP- 
di  s.  Gloanni  di  Dio  ,  ed  all’  Ora-  . 
torio  della  Confraternita  fotto  il  Ti- 
tolo  della  SS.  Sindone  e  della  SS.  | 
Vergine  delle  Grazie  ,  nello  Spe-  • 
da'e  de’  Pazzareiii  s.  Monica  vedo-  , 
va  :  feda  a  s.  Agodino,  a  s.  Carlo,  I 
ed  alle  Chiefe  delle  Monache  di  s. 
Croce  ,  e  di  s.  Pelagia  ;  s.  Gottardo 
Vefcovo  d’  H.idesheim  ,  e’1  E.  Gio¬ 
iamo  di  Peona,  Cappuccino  •  fole 
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s  V  Ven.  S.  Pio  V.  P.  :  feda  a  s.  Dome¬ 
nico  -,  la  Traslazione  di  s.  Vittoria_, 
v.  e  m.  :  efpoiizione  di  fue  Reliquie 
a  s.  Dalmazio  ,  s.  Angelo  Carmelita¬ 
no  m. ,  il  B.  Gabriele  Sclopis  dì  Gia- 
vetmo  Cappuccino  ,  e  la  B.  Panacea 
de’  Muzj  di  Quarona  v.  e  rii.  umido 
6  Sab.  s.  Gioanni  App.  ed  Évang.  avanti 
la  porta  Latina  in  Roma .  mirto 

A  7  V  Dom.  V.  la  Traslazione  di  s.  Gioanni 
di  Matha  :  fella  a  s.  Michele ,  ed  al¬ 
la  Crocetta  ;  s.  Stanislao  Vefcova  di 
Cracovia  m.  ,  e  s.  Benedetto  II.  P. 

8  Lun.  Rotazioni ,  dette  Litanie  minori  : 

1’  Apparizione  di  s.  Michele  Arcange¬ 
lo  fui  Monte  Gargano,  in  oggi  détto 
Monte  s.  Angelo,  nella  Puglia  nel  490. 

9  Mart.  Rotazioni  :  s.  Giegorio  Nazian- 

zenoVefcovo.  inftabile 

OLuna  nuova  d  Maggio  in  V  .  Adì  9. 

ore  18.  m-  4.  Afe.  in,;  gr.  17.  .  Tempo 
fereno,  che  dovria  durare  fino  li  14. ,  indi  ven¬ 
ti  con  alterazioni,  e  poca  pioggia  .  L’Acquario 
in  cafa  de’  morbi  rintuzza  le  piaghe  nelle  gam¬ 
be  ,  e  genera  tìuffioni ,  e  febbri  quartane  • 
to  re  Mere.  Risazimi-,  s.  Antonino  Arciv. 
,  di  Firenze,  Domenicano,  e  ss.  Gor- 

diano  ed  Epimaco  mrn.  mirto 

V 1 1  Gìov.  i'  Ascensione  del  Signore  ; 

D  2  fc- 
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fetta  a  s.  Domenico  ,  ed  a  s.  Marti-  1 
niano  ;  s.  Giobbe  Profeta  ,  s.  Fabio  I 
m. ,  e  s.  Ponzio  ni.  fole 

12  §9  Ven.  ss.  Pancrazio  e  Compagni  mm.  j 
i.g  Sab.  s.  Pietro  Regalado  Spagnuoio  ; 

fetta  a  s.  Tònirnai'o  •  caldo  ! 

A  14  Vom.  s-  Bonifacio  m.  ,  s.  Pafquale  I. 

P. ,  s.  Vittore  primo  Vefcovo  di  To¬ 
rino  nel  310.  ,  eretto  in  Arcivefco- 
vado  nel  1515-  ;  e  s.  Teobaldo  Ro- 
geri  di  Vico  del  Mondovì  .  vario 

15  SU  Lun.  s.  Ifidoro  agricoltore  .  torbido  j 

16  Mart.  s.  Ubaldo  Vefcovo  di  Gubbio  ; 

fetta  alla  Chtefa  delle  Monache  dis- 
Croce  ;  s.  Onorato  Vefcovo  d’Amiens  : 
fetta  alla  Metropolitana  ;  s-  Gioanni 
■Nepomuceno  p.  m.  :  fetta  alla  Mife- 
ricordia,  a  s-  Martiniano  ,  ed  a  san 
Filippo;  e  s.  Simone  Stoch  Generale 
de’  Carmelitani  ,  che  ricevette  addi 
1  -16.  Luglio  1251.  per  mano  delia-. 

SS.  Vergine  il  facro  Abitino:  fetta-, 
al  Carmine .  mift» 

fy  ire  Mere.  s.  Pafquale  Baylon  :  fetta  a  san 
Tommafo  ,  ed  alla  Madonna  degli 
Angioli .  f°lc 

Primo  Quarto  in  ad  Ai  17.  ore  io-  mf 

9.  Afe.  gr.  11.  .  Il  tempo  è  Te¬ 
ma  da’  20.  a’  22.  temer  fi  deve  di  dtie^ 
tem- 
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temporali  con  venti  repentini ,  tuoni ,  e  gran¬ 
dini  ,  e  procella  in  mare  •  I  gottofi  patiranno 
doglie  e  gomme  a’  piedi . 

18  Giov.  s.  Felice  Porro  da  Cantalice  ; 

fella  al  Monte  ,  alla  Madonna  di  Cam¬ 
pagna  ,  ed  alle  Cappuccine  ;  e  san 
Venanzio  m.  fegue 

19  jC^Ven.  s.  Celeftino  V.  P-  ,  Fondatore^ 

de’ Monaci  Celoftini  nel  1264.;  s- Pu- 
denziana  v. ,  e  s.  Ivone  p.  vario 
so  Sab.  Vigilia  ,  s.  Bernardino  Albizzef- 
chi  di  Siena  :  feda  alle  Chiede  de’Mi- 
nori  ;  s.  Lucifero  Arcfvedc.  di  Ca¬ 
gliari  ,  e  s.  Viviano  primo  Abate  di 
s.  Maria  d’  A  Itacomba  .  Oggi  da’  pri¬ 
mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  A  Abluzio¬ 
ne  generale  e  Benedizione  Papale  a 
s.  Agofiino ,  ed  a  s.  Carlo-  alterato 
A  li  Dovi-  di  PENTECOSTE  :  feda  a  s.  Do¬ 
menico  •  A  Abluzione  generale  e  Be¬ 
nedizione,  Papale  alle  ore  tre  di  Fran¬ 
cia  dopo  il  mezzodì  a  s.  Tet efa  .  Og¬ 
gi  e  i  due  feguenti  feda  alla  Chieda^, 
della  Confraternita  dello  Spirito 
Santo  :  ss.  Polieuto  ,  Vittorio,  e_. 
Donato  min.  Entra  il  0  .»  TX  a  ore 
18.  m.  37.  temporale 

<$PZ2  ftV*  Luti .  Secando  giorno  di  PenrecotTE  • 
Feda  del  B.  Amedeo  al  Carmine,  ed 
D  3  A 
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efpofizrone  di  Reliquia  di  s.  Boniracio  1 
m.  a  s.  Maria  di  Piazza  :  s.  Giulia 
v.  e  m.  ,  il  B.  Maitino  Foncanau.  I 
Agoftlniano  ,  e  ’l  B.  Enrico  de’  Comen¬ 
tini  d’  Arti ,  Patriarca  di  Coftantinopo-  j 
li  m. .  Oggi  da’ primi  Vefpri  fin  tut¬ 
to  dimani  Affoluzìone  generale  e_,  i 
Benedizione  Papale  al  Carmine  .  nubi 
M uri.  Terzo  giorno  dì  Pentecoste* 
Efpofizione  del  Corpo  di  s.  Mar  rima¬ 
no  m.  alla  Metropolitana  :  s.  Siagrio 
Vefcovo  di  Nizza.  torbido 

24  »_>Merc.  Tempora  :  s.  Gioanna  .  mirto 
SEk  luna  bìena  in  -S->  addì  24.  ore  14.  m.  I 
6 •  Afe.  Sb  S? •  *8..  Il  caldo  crefce  ,  ed 

IVilan/4»  •  iviff»  nr»l  1  a  fprfl  Hf*’  O.n .  a’  9.5?.  fi 


il  Sole  fplende  :  pure  nella  fera  de* 27.  a’  28.  fi 
Vedono  nubi  per  aria  ,  che  turbano  il  Cielo. 
Giove  in  Seda  non  ha  forza  di  guarire  i  mali,  I 
perché  retrogiado . 

25  Giov.  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  ' 

v.  :  fella  al  Carmine  ;  s.  Gregorio 
VII.  P.  ,  s.  Urbano  I.  P.  m.  ,  s.  Bo¬ 
nifacio  IV.  P.,  e  s.  Dionigi  Arcivefc.  , 
di  Milano.  fole 

2 6  Jb  Ven.  Tempora  :  s.  Filippo  Neri  Fon¬ 

datore  della  Congregazione  de’ Preti 
fecolari  dell’  Oratorio  nel  1575.  ,  Pro* 
tettore  di  Torino  :  feda  alla  loro  Chie- 
fa  ;  e  s.  Eleucerio  P.  1 
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27  Sab.  Tempora:  s.  Gioaiani  I.  P.  m. 

A  28  S»  Vont.  I.  dopo  Pentnofie  ,  li  Santi  fi. 

Trinità'  :  feda  alla  Chiefa  della  Con¬ 
fraternita  fotto  tal  Titolo  ,  a  s.  Mi¬ 
chele ,  ed  alla  Crocetta  ,  coll’Allolu- 
zione  a  quei  della  Compagnia  dello 
Scapolare  in  quelle  due  ultime  Chiede: 
ss  Emilio  Arcivefc.  di  Cagliari  p  , 


Compagni  rum. 


turbato 


29  Lun-  1’  ammirabile  Dedicazione  nel  fe- 

colo  decimo  delia  Chiefa  Abaziale_. 
di  s.  Michele  della  Chiuda  prov.  di 
Torino  ,  detta  la  Sagra  di  j.  Miche¬ 
le  -,  e  ’l  B.  Gioanni  Bunis  Artigiano. 

30  X  Mari,  s-  Felice  I.  P.  m. ,  e  s.  Ferdinando 


III.  Re  di  Cartiglia. 


vento 


31  Mere.  s.  Petronilla  verg.  alterato 

€Vltimo  Quarto  in  X  addì  31.  ore  7.  m. 

38.  Af.  §3  gr.  19. .  Un  temporaleque- 
rta  fera  .,  o  domani  fi  vedrà  :  ma  dubito  più  a’ 
3-  o  4.  ,  e  tutto  fereno  il  6..  Mali  pittuitofi* 
ed  umori  melanconici ,  febbri  quartane  ,  e  toifi 
moiette . 


* 
P  4 


GIU- 


r-  -  *  '  j 

1’  Ottava  feda  alla  Me-  j 

..  ,r _ _  _  s-  Crefcentino  m. 

Ven.  ss.  Marcellino,  Pietro,  ed  Eraf-  J 
mo  Vcfcovo  di  Campagna  mm.  :  feda 
di  s.  Erafmo  a  s.  Terefa  j  s.  Eugenio  | 
I.  P.  ,  s.  Florido  m.  ,  e  s-  Guido  , 
de’  Signori  di  Melazzo  ,  Vefcóvo  d’ 
Acqui ..  nubi 

Sab.  s.  Clotilde  Regina  di  Francia  .  I 
4  V  Dom.  II. .  Feda  del  SS.  Sacramento  j 
con  Proceffione ,  la  mattina  al  Regio  I 
Spedale  della  Carità,  ed  a  s.  Maria  | 
di  Piazza  ;  »  la  fera  alla  Miffione-.,  | 
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a  s.  Terefa  ,  a  s.  Tommafo ,  ed  a 
Parrocchia  nel  Borgo  del  Pallone; il 
ftcro  Cuor  di  Maria.;  fetta  al!  Ora¬ 
torio  di  s.  Filippo  ;  e  s-  Quirino  m. 
Lun.  s.  Bonifacio  primo  Arcivefcovo 
di  Magonza  m. ,  e’1  B.  Pacifico  Ra¬ 
mati  di  Cerafio .  vento  ed  acqua 

6  XX  Mart.  il  Miracolo  dei  SS.Sacramen, 

to  nel  1453-  :  fetta  alla  Chiefa  Tito¬ 
lare  della  Città,  detta  il  Corpus  Do¬ 
mini  ;  s.  Norberto  Arcivefcovo  di 
Maddeburgo  ,  Fondatore  de’ Canonici 
Regolari  Premoftratefi  nel  1120.  ;e_» 
s-  Claudio  Vefcovo  di  Befanzone. 

7  Mere-  s.  Roberto  Abate .  vario 

$  Giov.  l’ Ottava  del  Corpo  del  Signore  : 

ProcelTione  generale  alla  mattina-.  ; 
fetta  al  Corpus  Domini  :  s.  Medardo 
primo  Vefcovo  di  Noyon,e’l  B.  En¬ 
rico  Alfieri  d’  Atti,  de’  Signori  di  MaT 
gliano  ,  Generale  de’  Minori  .  Oggi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alia  Mif- 
fione .  caldo 

Ol.una  nuova  dì  Giugno  in  TX  arjt  X.  ore 
8.  m.  50.  4fc.  TE  ,<r.  27.  .  Aria  ferena_, 
1  fole,  che  fa  crefcere  il  caldo  ;  ma  verfoglj 
•  fi  rallenta  per  aria  frefea .  Lo  Scorpione  in 
cafa  de’  mali  fa  fpandere  malattie  fotto  del 
Segno , 
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9  S§  Ven.  il  facro  Cuor  di  Gesù’:  feda*,  . 
alla  Votazione  ;  e  ss.  Primo  e  Felicia- 
no  fratelli  mm.  fole 

io  -  Sab.  s.  Margarita  Regina  di  Scozia,  e’I 
B.  Bonifacio  di  Rivarolo  .  feto 
A  m  Vomì  ///..-  Fella  del  SS.  Sacramento,  I 
con  Proceflione  alla  fera  ,  al  Carmi¬ 
ne:  s.  Barnaba  Appoftolo  ,  primo  At-  j 
civefcovo  dì  Milano  •  mirto 

12  Lun.  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  :  felli 
a  s.  Carlo;  ss.  Eafilide  e  Compagni; 
mm. ,  e  s.  Leone  III.  P-  incollante 
'  13  1B2  Mart.  s.  Antonio  di  Padova  ,  Protetto¬ 
re  di  Torino  :  fdrta  a  s.  Francefco,  ' 
a  s.  Tommafo ,  ed  alle  altre  Chiefe  de’ 
Minori .  ■  fole 

14  Mere.  s.  Bafilio  Magno  Vefcovo  di  Ce- 

farea,  Fondatore  de’ Monaci  Bafilianil 
nel  363.;  e  s.  Elifeo  Profeta,  fereno 

15  Giov.  ss-  Vito,  Modello,  eCrefcenzii' 

mm.  :  feda  alla  Chiefa  Parrocchia^ 
fotto  tal  Titolo  fopra-i  monti  dique-, 
(la  Città  ;  e  s.  Bernardo  de’  Signori 
di  Mentone  ,  Arcidiacono  d’ Aorta.  , 
{'2%  Primo  Quarto  in  ITP  addi  15.  ore  6- w 
VjP  5.  n.f  Afe.  gr.  18.  -  I  venti  freddi  nel! 
18.  fanno  dubitare  di  tempefta  ,  pure  il  Solej 
guadagna  la  lite  contro  le  nubi'.  I  venti  ne’21. 
faranno  in  moto  ,  e  li  freddori  e  torti  daranno  , 
moleftia  a  molti  fotto  la  Vergine. 
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j6  f^Ven.  s.  Gioanni  Francefco  Regis  .--fe¬ 
da  a’  Gefuiti  ;  e’I  B.  Guglielmo  Ru- 
bone  di  Cortemiglia  .  fole 

17  Sab.  s.  Ranieri,  e’1  B.  Pietro  Gamba¬ 
corti  di  Pifa  ,  Fondatore  della  Con¬ 
gregazione  degli  Eremiti  di  s.  Giro¬ 
lamo  nel  1380.  caldo 

A  iSttV  Dom.  TV-  .  Feda  a  s.  Rocco  della_s. 
Traslazione  di  Reliquia  d’ elfoSanco  , 
coll’  eipofizione  della  medefima  :  ss» 
Marco  e  Marcelliano  fratelli  mm.,  la 
Traslazione  di  s.  Elzeario  Conte  d* 
Ariano ,  e  s.  Gregorio  Vefcovo  dell’ 
Armenia  "maggiore.  vento  frefco 
19  Lun.  s.  Giuliana  Falconieri  verg.  Fio¬ 
rentina,  Inftitucrice  dejle Suore  Man- 
tellatc  dell’  Ordine  de’  Servi  di  M.  V. 
nei  1306.  :  feda  al  SS.  Salvatore  ;.ss. 
Gervafio  c  Protafio  fratelli  gemelli 
mm.  ,  e  la  B.  Michelina  Metelli  di 
Pefaro  vedova .  mift» 

10  ^->Mart-  la  Madonna  della  Confolazione, 

detta  la  Confolata  ,  Protettrice  di  do¬ 
rino  ,  la  cui  facra  Immagine  fa  ri¬ 
trovata  nel  1104.  :  feda  alla  Chiefa 
de’  Clderciend  Rif.  ;  e  s.  Silverio  P.  m. 

11  Mere.  s.  Luigi  Gonzaga  :  feda  a’Gefuiti. 

Solfi  izh  di  State  a  ore  2.  m-  36. , 
entrando  il  0  in  §3 .  ariofo 
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32  Po  Giov.  s.  Paolino  Vefcovo  di  Nola,  s 
Albano  ra.  ,  e  ss.  diecimila  Martin 
Crocififfi .  ferenti 

Luna  piena  in  Po  addì  22.  ore  2®.» 
\6.  Afe.  1W  gr.  27. ,  L’  Afcendente  acqua 
promette  acqua  a’  23.  o  24.  :  pure  dubito  è1! 
venti,  che  la  difperdano  ne’ 25..  Il  Toro  iti,  ^ 
Seda  farà  dolere  per  redrizione  le  fauci  a  mol- 
ti,  e  ad  alcuni  farà  crefcere  il  gozzo  ,  0  gon¬ 
fiare  la  gola . 

23  Ven.  vigilia  :  s-  Lanfranco  di  Grog  4 
pello  nella  Lumellina  ,  Vefc.  di  Pavit  \ 
^24  Sci,.  la  N-it'.vitd  dì  s.  Giambatisu  n 
primo  Protettore  di  Torino  :  feftaal.  p 
la  Chiefa  Metropolitana  ,  all’ Orato-  e: 
rio  nello  Spedale  di  s-  .Giambatiltei  e 
Titolari  :  ed  alla  Mifericordia .  venti 
Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Mtf) 
e  durano  fino  al  dì  16.  d'  Ago  fio» 
clufiv amente . 

A  25  Voin.  V.  s.  Ma  damo  Vefc.  di  Torino} 
rie!  440.  :  feda  alla  Metropolitana;li 
Traslazione  di  s.  E  ligio  Vefcovo  di 
Noyon  :  feda  allo  Spiritoffanto  ,  di 
a  s.  Antonio  ;  e  s.  Guglielmo  Ver-] 
-ceilefe  ,  In  di  tutore  de’  Monaci  diMonn 
te  Vergine  nel  1119.  fiegw 

%€>  X  Lun.  ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  mrai 
e  s.  Eurofia  v.  e  m.  Protettrice  dello 

Cam- 


= 
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Campagne  centra  le  tempere,  fole 

27  Mart.  I’  Ottava  della  Madonna  detta  l,t 

Confi  lata  :  fefta  alla  Chiefa  de’  Ci- 
ftercienfi  Riformati  ;  e  s.  Maggiorino 
primo  Vefc.  d’  Acqui .  fereno 

28  Mere.  Vigìlia  :  ss.  Leone  II.  e  Paolo 

I*  Pp*  ficguc 

^■29  V  Giov.  SS.  V tetro  e  Paolo  Appofloh  :  fe¬ 
fta  di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini ,  ed 
a  s.  Francefco  ;  e  di  s.  Paolo  ai  Tuo 

_  Oratorio .  ventofo 

Ultimo  Quarto  in  "V  addì  29.  ore  20- 
m.  15.  Afe..  1TIH  gr.  25,  .  I  venti  tra¬ 
montani  minacciano  un  temporale  ne’.  30.  o 
primo  di  Luglio,  e  può  'replicare  a’ 4.  o  5. di 
elfo.  Febbri  prodotte  da’freddori  con  angine, 
c  mali  gutturali  . 

50  Ven.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  : 
fefta  a  s.  Dalmazio.  turbini. 


LU- 


LUGLIO 

Ha  giorni  31.:  leva  il  Sole  ec . ,  vedi  a  pag.  23. 


L  E  0  N  E. 

i  1  V  CAb-  s-  Teobaldo  p.  alterni 

À  '2  la  Votazione  di  M.V.ifr 

•  tìa  alla  Chiefa  de  ile  Monache  inftitum 

fotta  tal  Titolo  ,  dette  le  Salefiant  '■ 
a  s.  Domenico,  ed  a’  Gefuiti  ;  e  ss. |- 
Procefib  e  Martiniano  mm.  :  feftiJ; 
della  Parrocchia  fotto  tal  Titolo  nel-j 
la  Chiefa  della  Confraternita  del  «■ 
Nome  di  Gesù’."  vento  fre» 

2  XE  Lun.  s.  Lanfranco  Arciv.  di  Cantor-, 
beri .  fie8at 

4  Mart-  s.  Ulrico  Vefcòvo  d’AuguftaiM 

s.  Antonino  hi.  torbidi, 

5  §5  Mere.  ss.  Reftuto  e  Compagni  nini. 

6  Giov.  s.  Domenica  v.  e  m.  *0l! 
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7  Vcn.  s.  Francefco  Borgia  :  fefta  a’  de¬ 
filiti;  il  B.  Benedetto  XI.  P.  :  fella  a 
s.  Domenico;  c  s.  Siro  primo  Arci- 
vefcovo  di  Genova  .  fereno 

Oluna  nuo  va  di  Luglio  in  §9  addi  7.  ore 
2^.  m.  25.  A, fi.  Po  S>'.  15. .  Tempo  fe¬ 
reno  e  caldo;  ma  fi  può  temere  di  due  in  tre 
temporali  ,  cioè  uno  nella  fera  de’ 9.,  altri  iti 
q. iella  del  dì  1  t .  e  del  12.  a’  1 3.  ,  e  poi  fo¬ 
le.  li  fangue  umano  patirà  l’acrimonia,  che_. 
darà  fegni  di  prurito  tra  carne  e  pelle  • 

8  ^  Sab.  s.  Elifabetca  vedova  Regina  di 
Portogallo.  mifto 

A  9  Don.  VII..  Efpofizione  di  Reliquie  efe*'' 
ss.  Vito  e  Felice  mm.  alia  Confrater¬ 
nita  del  SS.  Sudario  :  il  B.  Landolfo 
Vefc  d’ A  li.  fcilocco 

IO  Lun.  ss.  7.  Fratelli  mm.,  e  ss.  Rufina 
e  Seconda  forelle  vv.  e  mm.  fofeo 
11  1BU  Mart.  s.  Pio  I.  P-  m.  turbato 

12  Mere.  s.  G:oanni  Gualberto  Abate,  Fon¬ 
datore  de’  Monaci  Vallombrofani  nel 
1040.,  ss.Nabore  e  Felice  mm.,  es. 
Paolino  primo  Vefcovo  di  Lucca  in. 

Giov.  s.  Anacleto  P-  m.  temporale 

14  Ven.  s-  Bonaventura  Cardinale  ,  Vefc. 
d’  Albano,  Dottor  di  S.  Chiefa  :  fefta 
alle  Chitfe  de’ Minori  •  ntifto 

15  tltySab.  s.  Rofalia  verg.  ;  fefta  a  s.  Dalma- 


44  l  u  u  l  j  <j. 

zio;  s.  Cammillo  de  Lellis  Fondatore! 
nel  1591  •  de’  Cherici  Regolari  Mini- 


ftri  degl’  Infermi,  detti  Crociferi  :  fc- 
'S ita  a  s.  Giufeppe  ;  s.  Enrico  II.  Ini- j 
peratore  ,  e  ’l  B- Bernardo  Margravio 
di  Baaden-Baaden .  variol 

/Tga  Primo  Quarto  in  &  addì  15.  ore  i].\ 
m.  44.  Afe.  ni2  gr.  24.  •  Se  Marte  hui 
Acqueo  fegno  non  dà  acqua  nella  fera  de’  16. 
o  19-,  il  Sole  feccherà  la  terra.  Il  Pelei  nella 
Sella  farà  produttore  di  tìuffioni  ,  e  gotte  1’ 
piedi  t  , 

A 16  Vom.  Vili,  la  SS.  Vergine  del  Monte 
Carmelo  ,  detta  dei  Carmine  :  felli 
alla  Reai  Chiefa  Parrocchiale  fottetal 
Titolo  de’  PP.  Carmelitani ,  a  s.  Te- 
refa,  ed  alle  Carmelite;  e ’l  B.  Ces- 
lao  Domenicano.  nubi  a  feri 

17  Lun.  s.  Aleffio  ,  s.  Leone  IV.  P.  ,  e 
il  B-  6iorgio  Opezzi  dì  Vigone  • 
i8>->Mart.  ss.  Sinforofa  e  j-  fuo,i  Figliuoli 
mm-  ,  s.  Arnolfo  Vefcovo  di  Metz; 
e  s.BruHone  Solerlo  dì  Solerò, Vele., 
di  Segni .  f°lc! 

19  Mere-  s.  Vincenzo  de  Paoli  Fondatore 
della  Congregazione  de’  Preti  delli 
Miffione  nel  1625-  ,  e  nel  1633-  deh 
le  Serve  de’  Poveri  ,  dette  le  FiM 
della  Carità  :  fella  alla  Miffione;  c 
s.  Simmaco  P.  20  I 
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"20  fr  Gìov.  s.  Elia  Profeta,  Padre  de’ Car* 
melitàni  :  feda  al  Carmine  ,  ed  a  s. 
Te  ré  fa  ;  s.  Margarita  v.  e  m. ,  e  s.Gu- 
maro  Re  di  Sardegna  nel  1 160.  vento 

21  Ven.  s.  PratTede  Verg.  ,  il  B.  Alerlnó 

Rambàldi  Vcfc.  d’  Alba  ,  e  ’l  13.  Od- 
dìnó  Barotti  di  Follano  p.  mirto 
luna  piena  in  'fr  eddi  i\.  ore  4.  m.  34. 
n.  f  Jf.  tl  gr.  2..  Tempo  caldo,  che 
dà  molertla  a  chi  deve  camminare  ,  o  far  viag¬ 
gio:  e  fe  non  piove  nella  fera  de’  21.  a’  27., 
l’acqua  fi  farà  defiderare.  Saturno  nella  Seda, 
«  Giove  nell’Ottava  indicano  malattie  mortali. 

22  S»  Sab.  s.  Maria  Maddalena:  fefta  al  la _ • 

Chiefa  fiotto  tal  Titolo  delle  Monache 
del  terz’Ordine  Clauftrale  di  s.  France- 
fico,  così  riformato  nelle  Donne  dalla 
E.  Angelina Corbara  v'.  nel  1397-  variò 
A23  Dom.  IX-  •  Fefta  della  Madonna  dèi 
Carmelo,  coll’  Aflbluzione  generale 
e  Benedizione  Papale  ,  e  Prcrceflione 
alla  fera,  al  Cannine  :  s.  Apollinare 
primo  Vefcovo  di  Ravenna  m.,  e  s. 
Liborio  Vcfc.  del  Mans  .  Entra  il 
©  in  ^  a  ore  14.  m.  5.  ventofo 

■54  X  Ltin.  Vigilia ,  s.  Criftina  v.  e  m.  :  fe¬ 
da  alla  Reai  Chiefa  fiotto  tal  Titolo 
■delle  Monache  Carmelitane  Scalze, 
dette  le  Car  melile  ;  e  s.  Ftancefeo  So- 
£  lano 
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Iano  dell’Ordine  de’ Minori .  fereno 
*3+25  Mari.  s.  Giacomi  maggiore-,  Appi  fi  ih-, 
feda  a  s.  Agodino,  ed  a  s.Tommafo; 

,  e  s.  Cridoforo  m.  :  feda  a  s.  Carlo. 
^■26  V  Mere .  /.  Anna  Madre  dì  M-  lr-  fe¬ 
da  a  s.  Francefco  ,  a  s.  Maria  di  Piaz- 
za  ,  a  s.  Tommafo  ,  a  s.  Carlo,  ed  , 
alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata. 

27  Giov.  s.  Pantalone  medico  m.  foffoco 

28  b*  Ven.  ss.  Nazzario  e  Celfo  fanciullo 

nitn. ,  s.  Vittore  I.  P.  m. ,  e  i.  Inno- 


alterato 


cenzo  I.  P. 
Sab.  s.  Marta 


v.  ,  s.  Felice  II.  P.  m-, 


e  ss.  Simplicio  ,  Faudlno ,  e  Beatrice, 


gonfiature  di  vene  ,  che  fembreranno  voglino 
feoppiare  fangue. 

A  50  Dom.  X-  s.  'Orfo  Vefc.  d’  Auxerre: 

feda  alla  Madonna  degli  Angioli;  e 
ss.  Abdon  e  Sennen  min.  vario 

51  XE  Lun.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore 
nel  1534-  de'  PP-  della  Compagniadi 
Gesù’,  detti  Gefuiti:  feda  alla  loro 
Chiefa  ;  s.  Germano  Vefc.  d’  Auxer¬ 
re ,  e  ’l  B.  Gioanni  Colombino  Sanefe. 
*  a  fin. 


AGO*  | 


AGOSTO 

Ha  giorni  gì.:  leva  il  Sole  ec. ,,  4 2.5». 


VERGINE. 


tr  TI  A"Art.  s*  pietr<>  5n  vincoli  :  fetta 
J_VX  A  s.  Tommafo  ;  ss.  7.  Fratelli 
Macabei  e  loro  Madre  mm. ,  e  s.  Eti- 
fébio  di  Cagliari  ,  primo  Vefcovo  di 
Vercelli  m.  fereno 

4  §3-  Mere,  la  Madonna  degl!  Angioli  :  fe¬ 

tta  alla  Chicfa  Titolare  de’  PP.  Minori 
Offervanti  Riformati  ,  ed  alle  altre^. 
Chiefe  de’  Minori;  s.  Stefano  I.  P.  m., 
e  s.  Sereno  Vefc-  di  Marfiglia.  caldo 

5  Giov.  T  Invenzione  del  Corpo  di  santo 

Stefano  Protom.  vicino  a  Gerufalem- 
me  per  Divina  rivelazione  nel  41 5 -  * 
che  ora  fi  venera  nella  Chiefa  di  s. 
toretizo  fuori  delle  mura  di  Roma. 


A  G  O  S  T  O- 

4  Vcn.  s.  Domenico  di  Guzman  'Inflìtti»  =  ■ 

tore  de!  SS.  Rofario  nel  1213. ,  eFon-  1 
datore  de’ PP.  Predicatori  nel  1-215.:  1 
feda  alla  loro  Clìiefa  Titolare  -  -vento 

5  Sab..  la  Madonna  della  Neve  :  feda  al- 1 

la  Chiefa  Parrocchiale  lotto  il  Titolo  ì 
dèlia  Madonna  della  Neve  ,  e  de’- ss. 
Simone  e  Giuda  Taddeo1;  nel  Borgo 
di  Dora- detto  del  Pallone  :  allo  Spiri¬ 
to  Santo,  ed  a  s.  -Domenico  .  alterato 
A  6  Vota.  XI-  la  Trasfigurazione'  del  Signo-  . 

he  :  feda  alla  Rea!  Chiefà*fotto  tal Ti- 
tolo  -nel  (acro  Eremo  degli  Eremiti j 
Camaldolefi  ne’ monti  di  queda  Città; 
e  ss.  Sido  II.  P-,  Feliciffimo,  ed  figa- 1 
pito  rafn.  .temporale1 

OLuna  nuova  feconda  di  Luglio  fi  è  cjue- 
fta  -,  per  edere  legniti  due  Pleriilanj  in 
Capricorno,  cioè  uno  in  Giugno,  ed  altro  M 
■Luglio;  che  però  quello  Novilunio  deeii-pure 
■attribuire  a  Luglio  ,  benché  [acceda  addì  6-  ori 
13.  m.  4 1-  in  %  Afe.  >04  gr.  4.  .  Reila 
il  Sole  eccliflato  ,  ma  per  latitudine  Lunare., 
meridiana  Tetterà  inviiìbiie  .  Minaccia  però  un 
temporale  còn  pioggia  verfo  li  6.  ,  e  poi  fole 
fino  li  12.  ;  e  più.  Le  flùflìoni  a’  piedi  mole¬ 
steranno  i  gottofi»  > 

7  ITlg  Lun.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  nel 
:.524-  de’  Chetici  Regolari  ,  d'etti 
Tea- 
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Teatini :  feda  a  s.  Lorenzo;  s.  AI- 
berrò  :  feda  al  Carmine;  s.  Donata 
Vefc.  d’  Arezzo  m.  ,  e  la  B-  Lodovi¬ 
ca  di  .Savoia .  varia 

8  Mart.  Ciriaco  ,  Largo,  e  Smara- 

gdo  mm.  venta 

9  Mere.  Pigili# ,  s-  Romano  foldato  m. 
fyiOi}£±l.Gbv.  s.  loremo  m.  :  feda,  alla  Rcal 

Chiefa  Lotto,  tal  Titolo  de’  Cheric:  Re¬ 
golari  Teatini  ,a  s.  Filippo  ,  a  s.  Ago- 
ftino  ,  ed  a  s.  Tommafo  ..  fole  caldo. 

it  Ven.  ss.  Tiburzio  e.  Salatina  v.  mm. 

littl/l  Sab.  s..  Chiara  verg. ,  Inditucrice  delle 
Monache  dell’  Ordine  de’  Minori  nel 
1212.:  feda  alla  loro  Chiefa  Lotto  il 
Titolo  de’ ss-  Francpfco  e  Chiara,  ed 
alle  Cappuccine  vario. 

A  Vom.  XII-  ss..  Ippolito  e  Cafliano  mm. 

Primo  Quarto  m  tttA  addì  15.  tre  19. 
VjF  »'•  58*  ->->•  gr.  19.  .  Aria  calda-, 

fciroccale  ,.  che  pare  voglia  dar  acqua  quella—, 
fera  ,  ma  contralta  Giove  :  dovila  feguir  inu 
temporale  a’  18.  o  19.,  ma  l’ardenza  del  So¬ 
le  può  negarci  l’acqua..  Mal!  di  gola  ,  e  feb¬ 
bri  cadde . 

l4$->Lun.  Vigilia  :  s.  Etifebio  p. .  Oggi  de¬ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Aholu- 
zione  generale  e  Benedizione  Papale 
a  e.  AonOinn  -ri  a  a.  Carlo  •  fotfoco. 

E  i 
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^15  Mart.  P  ASSVNZ IONE  dì  M.  Ri  i 
fella  alla  Reai  Chiefa  de’  PP.  Minori 
Cappuccini  del  Monte  oltta  il  Po, 
Ordine  inftìtuito  nel  1525.:  ed  alla.,  ■ 
Chiefa  Parrocchiale  ,  detta  /.  ; 

di  Piazza  ,  Titolari  ralla  Chiefa  del 
fiegio  Spedale  della  Carità  forcò  il  ; 
Titolo  della  SS.  Vergine  della  Pietà, 
a  s.  Dorhenico,  a  s.  Carlo,  alla  Con¬ 
fraternita  della  SS.  Annunziata  ,,  e_i 
•della  Regia  Univeriità  alla  Confolata 
col  Te  Deum  alla  mattina  ;  e  ì  1. 
Aimone  Tapparelli  de’ Signori  di  La¬ 
gnalo  ,  Domenicano  •  fole  flavo  | 
f  16  Jb  Mere.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino:.! 

fella  aiia  Chiefa  della  Cohfraternita 
fotto  tal  Titolo  ;  e  s.  Giacinto  :  fella 
a  s.  Domenico  .  .caldo  crefcCnté  [ 
a 7  Giov.  s.  Benedetta  v.s  e  s.  Marnante m.  ! 
18  SiS  Ven.  s.  Agapito  m-  ,  s.  Piena  Madre  ' 
deU’  Imperatore  Coftantino  Magno, 
e ’1  B.  Bartolommeo  di  Cervere ,  Do¬ 
menicano  m.  aiterato 

<9  Sab.  s.  Giulio  Senatore  in.  ,  s.  Lodo- 
vico  Vefcovo  di  Tolofà  ,  dell’  Ordi¬ 
ne  de’  Minori  ;  e  s.  Magno  Vefcovo  t 
d’  Anagni  ni.  temporale 

4  20  X  Dom.  XIII.  s.  Gioachino  Padre  k 
'Af—CLLj£lìa_aiia  Confraternita  dell» 
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7  » 


SS.  Annunziata  ;  feda  a  s.  Marco  del¬ 
la  SS.  Vergine  detta  delle  Grazie , 
ia  cui  facra  Immagine  fu  ritrovata-, 
nel  1 740.  ;  s.  Bernardo  Abate  :  fetta 
alla  Confolata  ;  e  s.  Filiberto  Abate. 

Luna  piena  in  S3S  addì  io-  ore  14.  Afe. 
gr-  1 5-  •  Retta  eccliffata  fotfo  terra, 
che  però  non  fi  può  vedere  •  Produrrà  qualche 
alterazione,  o  almeno  vento  ne’  21.,  e  nubi 
ne’  25.:  tuttavia  il  Sole  eflìcca  tutto  ,  e  può  far 
continuare  ii  calore  •  I  tumori  a’  piedi,  e  le 
fluflioni  non  celiano  di  crucciare  i  podagrofi  • 

21  Lun.  il  B.  Bernardo  Tolommeì  Abate, 
Fondatore  de’  Monaci  Olivetani  nel 
1319. 


fole 

12  Mero  Vigilia,  s.  Filippo  Benizl  Fioren¬ 
tino  :  fetta  al  SS.  Salvatore  •  Entra 
il  %.  in  HP  a  ore  21.  fereno 

«$•24  Giov.  s.  Baholommeo  Appoflolo  :  fetta 
allo  Spirìtoflanto  ,  al  SS.  Salvatore, 
ed  a  s.  Vito.  fo!e 

25  V  Ven.  s.  Luigi  IX.  Re  di  Francia  :  fetta 
a  s.  Lorenzo  ;  e  s.  Genefio  m.  fegue 
^26  Sub.  s .  Secondo  m- ,  Protettore  par¬ 
ticolare  di  Torino  :  fetta  alla  Metropo¬ 
litana  ;  s.  Zefirino  P.  m. ,  e  s.  Natale  • 
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A  27  H  Dim.  XI'/.  la  Transverberazione  def  jt 
Cuore  di  s.  Terefa,  il  B.  Candida  ! 
Ranzi  Vercellefe  ;  e  1’  Anniverfaria  !) 
de d’ Incoronazione  fegyita  nel  1620.  | 
della  facra  Statua  della  Madonna'?^  I 
Oropa  ne’  monti  di  Biella ,  di  nuovo  tir-  1 
coronata  nel  Centenario  fólennizzato 
nel  1720-  ,  iva  collocata  da  s.  Eufebia 
primo  Vefcovo  di  Vercelli,  che  li 
portò-  da  Gerufakmme  circa  il  364. 
#T\  Vltìrno  Quarto,  inrx:, iddi 27,  ore 

n.  f  Afe.  6 a  gr.  6.1  L’ entrar  di  Marte  in 
moverà  venti  di  temporale  ,.  che  faraona 
ritirar  il  caldo,,  benché  profiegua  il  fé  reno .  Le 
febbri  crefcono ,  e  le  doglie  in  parti  affonditi 
travagliano  i  venerei - 

28  Lui»*  s.  A  godi  no  Vefcovo  di  Bòna  nell 
Africa  ,  Dottor  di  S.  Chiefa ,  Fonda- 
tore  dell” Ordine  Eremitano  nel  591.,  j, 
Riformatore  nel  395.  de’ Canonici  Re-  1 
golari  detti  Latevanenfi  ,.  ed  Inftitu-  |, 
tore  delle  Monache  Àgoliiniane  nel  j! 
408.:  fella  alla  Chiefa  de’PP-.di  dett’ 
Ordine  Eremitano  ,  a  s-  Carlo  ,  el  . 
alle  Chicfe  delle  Monache  di  s.  Cro¬ 
ce  ,  del'  Crocidilo  ,  e  di  s.  Pelagia;  a 
e  s.  Ermete  m.  .  Oggi  fi  eftraggono  i 
le  doti  alla  Mifericordia  •  alterata 
Mart-  la  Decollazione  di  s.  Giambati* 
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da:  feda  dell’ Oratorio  fotto  tal  Ti¬ 
tolo  alla  Mifericordia  ,  e  fella  alla-» 
Metropolitana;  s.  Sabina  m.  ,  e  1  B- 
Antonio  Neiroti  di  Rivoli  ,  Domeni¬ 
cano  m.  varia 

50  63  Mere  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  feda  a  s. 
Domenico  ;  ss.  Felice  p.  e  Adauto 
nini: ,  s.  Fiacrio  ,  e  s-  Bononio  Aba¬ 
te  di  s.  Michele  di  Lucedio.  vento 
si  Giov.  s.  Raimondo  Nonnato Cardinale  . 


SETTEMBRE 

Ha  giorni  30.:  leva  il  Sde  ec.  ,  vedi  a 


Z  Sab.  s.  Antonino  p.  m.  :  feda  a  s.  Via¬ 
ria  di  Piazza  ;,  e  s.  Stefano  primo  Ret 
d’  Ungheria  ..  A. 
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ì  T  T  E  M  B  R  E. 


Doni.  XV.  .  Feda  delia  SS.  Vergine  ! 
■della  Cintura  ,  coll’  AfTolUzione  ge¬ 
nerale  e  Benedizione  Papale,  e  Pro- 
ceffione  alla  fera,  a  s-  Agodino;  s.  ' 
Serapia  v.  e  m. ,  s.  Frontiniano  m-,  , 
s.  Eufiamia  v.  e  m.  ,  s.  Pietro  IL 
Arcivefcovo  di  Tarantafìa ,  e  s.  Pietro 
Conciavìa  Artigiano  .  '  nubi  ' 

41T12  Lun.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  feda  a  s. 
Tommafo  ;  e  la  B.  Caterina  de’  Mattel 
di  Racconigi ,  v.  terziaria  Domenicana. 

◦  luna  nuova  d'  Agofto  in  ITlg  addi 4.  ore 3. 

m.  6.  n.f  Afi.mgr.  ri.  .  La  ferenitàcon 
venticelli  frefchi  fui  mattino  prolìeguc,  pure  1 
dovrebbe  annuvolarli  tra  i  7.  e  io.  •  I  mali 
nelle  parti  bade,  le  doglie  di  reni  ,  e  bru¬ 
ciori  d’  orina  moledano  alcuni  di  tempra  cali- 


5  Mart.  s-  Lorenzo  Gìuftiniatio  primo  Pa¬ 

triarca  di  Venezia  nel  1450.  mifto 

6  Mere,  il  B.  Bertrando  della  Bolena.  fole 

7  Giov.  il  Patrocinio  di  M-  V.  nel  Do¬ 

minio  della  Rea!  Cafa  di  Savoja  per 
la  vittoria  avuta  fotto  Torino  nel  1706.: 
feda  al  Corpus  Domini  col  Te  Deum 
alla  fera  ;  s.  Grato  Vefcovo  d’  Aorta: 
feda  a  s-  Tommafo  ;  e  s-  Giofredo  m. 
ajt  la  Natività ’  di  M.  V-  :  Procef- 

fione  generale  alla  mattina;  feda  al- 
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la  Reai  Chiefa  di  Soperga  fopra  ì 
monti  di  quefta  Città  ,  alla  Chiefa  de’ 
PP.  Minori  Cappuccini ,  detta  la  Ma¬ 
donna  di  Campagna  ,  olcra  la  Dora: 
ed  alla  Chiefa  Parrocchiale  di  Pozzo 
di  Strada  fuori  di  Porta  Sufina  ,  Ti¬ 
tolari  :  alia  Confettata  col  Te  Deum 
alla  fera;  fetta  al  Corpus  Domini»  c 
eoli’ «(trazione  delle  doti  alla  SS.  Tri¬ 
nità,  ed  alla  Confraternita  del  SS.  Su¬ 
dario  ;  e  s.  Adriano  m.  vario 

9  Sab.  s.  Gorgoni®  m.,  e  s.  Sergio  I.  P. 
A  ] o Dora.  XVI.  il  SS-  Nome  di  Maria  : 

fetta  a  s.  Gio.  di  Dio,  alla  Madonna 
del  Pilone;  è  della  Traslazione  della 
S.  Cafa  di  Loreto ,  a  s.  Dalmazio;  s. 
Niccola  da  Tolentino  :  fetta  a  s.  Ago¬ 
stino  ;  ed  a  s.  Carlo  ;  s.  Ilaro  P. ,  s. 
Agablo  Vefc-  di  Novara,  e  ’l  B.  Oc- 
•clerio  di  Trino  ,  Abate  di  s.  Maria  di 
Lucedio .  alterato 

h  Lun.  ss.  Proto  e  Giacintofràtellimm., 
e  s.  Emiliano  Vefc.  di  Vercelli .  mirto 
ffa  Primo  Quarto  in  ~-±  agli  11.  ore  1.  m. 
Vp  54.  ».  f  Afe.  gr.  16.  .  Tempo  gradi¬ 
to,  perché  fdreno,  che  dovrìa  durare  fino  a’ 
17- •  Le  febbri  quartane  ,  le  iterizie  nere,  e_. 
le  doglie  di- ventre  con  altre  ne’  lombi ,  fono  gl’ 
Influiti  da  Saturno:  onde  la  Luna  nell’Ottava 


SETTE  M.  B  R  B. 

Ct  farà  Pentite  la,  morte  di  molti . 

12  fo  Mart..  s.  Stivino  Vefcovo.  di  Verona- 

13  Mere.  s.  Venerio  Abate.  fole 

»4  S**.  Gjov.  1’  Eftlrazione  della  S.  Croce t,  f 

feda  alla  Chiefa,,  fótto  il'  Titolo  del:  >, 
SS.  Crocifitto,  delle  Monache  Ago- 
ftiniane  ;  ed,  alla  Metropolitana  . 

Oggi  principiano  le  Fer  ie  delle  fan- 
de>nrnie  „  e  durano  fin  tutto  il  dì  15., 
di  Novembre  ., 

i$  Ven.  s.  Nicomede  p.  ni.,  e  1’  Appa- 
rizione  dell’ Immagine  di  s.  Domeni¬ 
co  in.  Soriano,  terra,  dei  la  Calabria  nel 
1 530.  fcreno 

1  <5  X  Sab.  ss.  Cornelio.  P.  e  Cipriano  Vefc. 
di  Cartagine  mm. ,  e  ss.  Eufemia  v., 
Lucia  ,  e  Geminiano.  mm.  vento 
Ai  7  Don.  JW/.  la  Commemorazione  del¬ 
la  Madonna  de’ fette  Dolori,  princl-  j 
pai  Fondatrice  deli’  Ordine  de’fuol  I 
Servi  :  feda  al  SS,.  Salvatore  ;  e  le  fa-  ì 
ere  Stimate  ,  cioè  i  Segni  delle  $■  , 
Piaghe  di  Catsxo  impreffe  nel  Cor¬ 
po  di  s.  Francefco  fui  monte  AlVer-  ■ 
nio  in  Tofcana  nel  1224.  :  fella  alle .  | 
Chi efe  de’  Minori .  torbido  \ 

iS  Lun.  s.  Tommaf.a  di  Villanuova ,  Ar- 
civefcovo  di  Valenza  in  Ifpagaa  » 
Agoftiniano  ;  c  ss»  Coitali 20  e^Com» 
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Luna  piena  in  X  addì  18.  ore  2.  m.  37» 
Vey  k.  f  Afe.  re  gr.  2. .  Soffieranno  venti 
contrari  ,  chi  per  dar  fereno  ,  c  chi  acqua  :  in 
fine  la  vincerà  il  Sole  con  dare  ferenità  da’ 2r. 
fino  a’  25. .  Le  meftizie  ,  le  pittuiteye  le  febbri 
faranno  difficili  da  guarirfi  :  pure  Giove  in  cafit 
della  morte  non  vorrà  che  effa  trionfi ,  fe  non 
d’ alcuni . 

19  V  Mart.  ss.  Gennaro  Vefc.  di  Benevento 

e  Compagni  mm.  vento 

20  Mere.  Tempora  e  Vigìlia  \  ss.  Euftachio 

e  Compagni  mm.,  e  s.  Agapito  I.  P. 
b"  Gire.  s.  Matteo  Appofiolo  e  primo 
Evangelica  ,  e  la  Dedicazione  della 
Metropolitana  .  mirto 

•4^22  Veti.  Tempora  :  /.  Maurizio  m.  , 
Protettore  della  Reai  Cafa  di  Savoja, 
e  del  Dominio  :  fella  alla  Cappella 
Reale  coli’efpofizione  di fue Reliquie, 
e  de’ Cavalieri  de’ ss.  Maurizio  e  Laz¬ 
zaro  alla  Bafilica  Magiftrale  fotto  il 
Titolo  d’eflì  Santi .  fole 

23  tu  Sab.  Tempora  :  s.  Lino  P.  m. ,  e  s.  Tecla 
v.  e  m.  Equinozio  d  Autunno  a  ore 
18.  m.  15.  ,  entrando  il  0  in  . 
tk  24  Dom.  XVIII. .  Efpofizione  del  Corpo 
di  s*  Deodata  m.  alla  Cappella  Rea¬ 
le;  la  Madonna  della  Mercede  ,  Tito¬ 
lare  dell’ Ordine-riferito  a’ 31.  di  Gen¬ 
naio 


7% 
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najo  :  e  ss.  Giudo  ,  Benedétto^ ! 
Taddea  mm.  fereno 

I.un.  s.  Firmino,  primo  Vefcovo  4’  . 

Amiens  m.  fcilocco  i 

3  Mart.  ss.  Cipriano  e  Giuftina  v.  mm.,  , 

s.  Gerardo  Sagredo  Vefc.  in  Unghe,.  ' 
ria  m. s.  Eafebio  P.  ,  e  ’l  B-  Già. 
Franeefco  di  Cafale  Min.  Ofs.  pioggia  ! 
^  Vltìmo  Quarto  in  §§  addì  26.  ore  o.  m. 

_  .fiAjc.'ifigr-  I  -  •  Un  temporale  darà 

venti  pioggia  ,  e  grandine  in  alcuni  luoghi 
verfo  li  2 6.,  fe  non  ritarda  a’ 28.  .  Un  malefi¬ 
co  nella  Seda,,  ed  un  altro  nell’Ottava  mi  fan¬ 
no  temere  di  malattie,,  che  fi  dilattino  fiotto  la 
libra ,  o  Sagittario .  I 

27  Mere.  ss.  Colmo  e  Damiano  fratelli  : 

medici  mm.  :  feda  alla  Metropolitana, 
ed  a,  s.  Franeefco  ;  e.  s.  Elzeario  da 
Sebrano  ,  Conte  d’  Ariano .  vario  | 

28  Giov.  s.  Vvenceslao  Duca,  di  Boemia  | 

rn. ,  s.  Salomone  Vefcovodi  Genova, 
e  ’I  B.  Criftiano  Franco  di  Villafran¬ 
ca  di  Piemonte ,  Agoftiniano  »  ,  fole 
j®-29.  .0,  yen-  la  miracolosa  Dedicazione  delu 

T7  -  Sii  -  j:  .  Ti/Tlr-Uai  a  A  or  r  ri  M  tr  olh  ClÀ 


Bafilica  di  /.  Michele  Arcangelo  fi! 
Monte  Gargano  nella  Puglia  m 
493.  :  feda  alla  Chiefia  Titolare  de  j 
PP.  Trinitari  Scalzi,  Riforma  indimi- 

u  ftgl  1 596.:  alla  Coofolata>  ed  aL»  j 


So  OTTOBRE. 

Trancefco,  ed  alla  Confolata;  e’IB. 
Bonaventura  Re  1 1  i  di  Palazzolo.  vario 

3  ^  Mart.  s.  Candido  m.  alterato 

4  Mere-  s.  Francefco  d’ Affili  Fondatore 

de’ PP-  Minori  nel  1208.  4  delle  Mo¬ 
nache  di  s.  Chiàra  per  mezzo  di  elTi 
Santa  nel  1212.1  e  de’ Fratelli  e  So¬ 
relle  del  terz’ Ordine  di  Penitenza., 
nel  1 22 1  •  :  feda  alla  Chiefa  Titolar: 
de’  PP.  Minori  Conventuali  ,  aliai, 
Chiefa  ,  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Fran- 
cefeo  e  Chiara,  dì  dette  Monache: 
a  s-  Tommafo  ,  alla  Madonna  degli 
Angioli,  a  s.  Maria  Maddalena, alle 
Cappuccine,  al  Monte,  ed  alla  Ma¬ 
donna  di  Campagna .  vento  e  pioggia 

Oluna  nuova  dì  Settembre  in  ^  addì  4. 

ore  15.  m.  22.  Afe.  TU/1  gr~  18.  .  I  nu¬ 
voli  fi  preparano  per  dare  pioggia  verfo  li  4 • 
•e  5.,  inoli  foie  ,  e  poi  venti  con  alterazione 
dagli  8.  a’  io..  Febbri  calde  ,  doglie  di  capo, 
«  tìufiione  d’  occhi . 

5  TtV  Glov.  ss.  Placido  e  Compagni  nim. 

6  Ven.  s-  Brunirne  Fondatore  de’ Mona¬ 
ci  Certofini  nel  1086.,  e  s.  Aldelgi- 
do  Vefcm*o  di  Novara.  -  varia 
7^-^Saib1.  s.  Marco  P- ,  ss.  Sergio  e  Cora- 
piagni  rom.,  e  la  Traslazione  in  Ca¬ 
lale  de”  ss.  Bvaiìo 'primo  Vefcdvof 
AftL-c  Comp.  min-  Ai 


OTTOBRE.  Si 

S  ®  Vom.  XX-  la  Madonna  del  buon  Ri¬ 
medio  :  fetta  a  s.  Michele  ,  ed  alla_. 
Crocetta;  s.  Pelagia  :  fetta  allaChie- 
fa  fotto  tal  Titolo  delle  Monache-. 
Agoftiniane  ;  s.  Brigida  vedova  ,  Fon¬ 
datrice  nel  1344,  de’  PP.  e  Monache 
dell’  Ordine  del  SS.  Salvatore  ,  detti 
Brigidiani  ;  e  s.  Reparata  v.  e  m. 

9  Po  Lun.  ss.  Dionigi  Areopagita  primo 
Vefc.  d’  Atene  ,  indi  primo  Vefc.  di 
Parigi ,  e  Compagni  rum.  muta 

10  Mart-  s.  Lodovico  Bertrando  :  fetta  a  s. 

Domenico  ;  e  s.  Francefco  Borgia,  la  cui 
fetta  lì  celebra  a’  Gefuiti  li  7.  dì  Luglio  . 

11  Mere.  s-Germam) Vefc.  di Befanzonem. 

Primo  Scarto  in  Po  agli  1 1,  ore  9.  n.f. 
VF  rifi.  itti  gr.  8..  Il  tempo  prófeguirà  con 
iereno  vario  ,  ma  con  vento  caldo  ,  matti  hip. 
oel  di  13.  a’  14.  ,  e  poi  alterato  ne’  17.  .  Il  ca¬ 
po  del  Drago  in  cafa  de’  mali  lignifica  migiio- 
tia  d’ inferrai  con  fperanza  di  guarigione  . 

1*  Giov.  il  B.  Serafino  da  Monte  Grana- 
ro  :  fetta  al  Monte,  ed  alla  Madonna 
di  Campagna  .  vario 

*3  Ven.  s.  Edoardo  III.  Re  d’  Inghilter¬ 
ra  ,  e  la  B.  Maddalena  Panateti  di 
Trino  ,  verg.  terziaria  Domenicana  . 

>4  X  Sab.  s.  Cali  irto  I.  P.  in.  torbido 

*  >5  Vom.  XXI .  s.  Tercfa  v.  ,  Inftitutrice 
delle 


OTTOBRE, 
delle  Monache  Carmelitane  Scalze.» 
nel  15612. ,  e  de’  PP.  Carmelicani  Seal-  I 
’  zi  nel  1568.-:  fella  alla.  Chiefa  Ti-  I 
tolare  d’  effi  PP. ,  ed.  alle  Carmelite.  { 
1.6  'V*  Lun.  s.  Gallo  Abate  ,  e  s..  Ofpizio  di  1 
Nizza Abate  Benedettino  .  vario. 
17  Mart.  s.  Edwige,  vedova.  Ducheffa  di  ! 

Polonia...  torbido  I 

18.  y  Mere.  s.  Luca  terzo.  Evangelifta.:  feda 
alla  Metropolitana cd  a  s.  Tomaia- 
fo  ;  e  s..  Giudo  m.  .  vento  freddo- 1 
Luna  piena  in  'V' addì  1  ore  1.7.  m.  .  I 
4..  A  fi.  »,  gr..  ,17.  .  La  congiunzione-.,  j 
di  Mercurio  a  Saturno  produrrà  venti  freddi , 
e  torbidi  ,  che  faranno  nevicar  a!  monti;  ed  a’ 
-22.,  e  24-  a’25 .  i  nuvoli  daranno  ac  qua  fred¬ 
da  .  I  freddori  fórprenderanno  i  vediti  aleg¬ 
gierò  ,  e  le  toffi.  molefteranno  più  le  femmine,, 
che  lì  mafehi.. 

19  Giov-  s.  Pietro  d’  Alcantara  :  feda  1 
s.  Tommafo  ,  ed.  alla  Madonna,  degli 
Angioli.-  fiegut 

io  Ven.  s.  Irene  v.  e  m..  fole 

a.1.  XC  Sab.  s.  Ilarione  Abate  ,  e  ss.  Orfòlaj 
e  Compagne,  vv.  e  mm.  :  efpofi2io- 
ne  di  Reliquie  di  detta  Santa.alla  Ba- 
Elica  Magidrale,  ed  al  Carmine- U 
B.  Angela  da  Defenfano  delterz’Or- 
dine  di  s.  Francefco  diede  principio1 
a(f  1 


alP  Ordine  delie  Orfoline  in  Breiciar 
nel  1537-  fercno. 

Alt  Dom.  XXII-  il  B.,  Pietro.  Blancardi  di 

Sofpello,  mi.  turbato. 

13:  §5;  Lun.  s.  Gioanni  da  Capiftrano  dell’ 
Ordine  de’  Minori ,  e  s.  Severino  Vefc.. 
di;  Colonia  Entra  il  0  in  JTW  a 
ore  1 .  m.  59.. .  pioggia 

14.  Mart.  s.  Rafaeie  Arcangelo  :  feda  a_». 

s.- Gio*  di  Dio  ..  féguc 

Mere-  ss..  Crifpinoe  Crifpinianofratelli 
calzolai  mm.  :  fetta  alla  Metropoli- 
tana  ,  ed  a  s.,  Maria  di  Piazza  ;  ss.. 
Crifanto  e  Daria,  mm. ,  s.  Tegulo-m. 
e  s.  Bonifacio  I.  P.  nuvoli 

1S  Giov.  s.  Eyarifto  P.  m.  vento  fredde». 

#P\  Vitirno  Quarto,  in  ^  addì  16.  ore  20.  m. 

23..  Af:..  gr.  13.  .  I  venti  Boreali 
promettono  Cerenità  ,  ma,  non  durerà  per  cin¬ 
que  Pianeti  in  Ifcorpione.  nel  primo-  di  Novem¬ 
bre,  che  vogliono  dar  acqua.,  infermità  di  pet¬ 
to  che  fanno  temere  di  etichezza  ,  o  d’ infe¬ 
zione  polmonaria.:  onde  molti,  incontreranno  la. 
morte .. 


Ven.  Vigilia  :  la,  Traslazione,  di  s.. 
Ivone  p.  vario. 

^18  1112  Sai-  ss.  Sìmone  e  Giuda  Taddeo  Ap¬ 
posoli:  fetta  alla  Chiefa  Parrocchiale 
tocco  il  Titolo  della  Madonna  della. 

S  A  Neve,, 


OTTOBRE. 

Neve  ,  ed’  efli  Santi ,  nel  Borgo  del  r 
Pallone  .  muta  ' 

A  29  Vom-  XXIII-  s.  Onorato  Vefc.  di  Ver-  ! 
celli  •  fole 

50  (£#Lun.  s.  Serapione  Patriarca  d’ Antio¬ 
chia  ,  s.  Saturnino  di  Cagliari  m. ,  e  ■ 
il  B.  Cherubino  Teda  d’ Avigliana, 
Agofiiniano  .  nubi 

3-1  Mart-  Vigilia  :  s.  Vvolfango  Vefcovo 
di  Ratisbona  ,  e  s.  Arnolfo  Abate  de’ 
ss-  Pietro  e  Andrea  di  Novalefa  m. 


NOVEMBRE 

Ha  giorni  30-  :  leva  il  Sole  ec- ,  vedi  ap-ag.  25. 


SAGITTARIO . 


MErc.  la  Solennità  di  rorr'  i 
Santi  :  feda  a  s.  Domenico, 
ed  alla  Madonna  del  Pilone  •  AlTolu- 


■ 


NOVEMBRE. 


zione  generale  e  Benedizione  Papale 
alle  ore  tre  di  Francia  dopo  il  mez- 


torbido 


zodì  a  s.  Terefa. 


1  ffV  Giov.  la  Commemorazione  di  tutt’  i 
fedeli  Defunti  •  Feda  della  Madonna 
del  Suffragio  alla  Caie  fa  fotto  tal 
Titolo  delle  Monache  Cappuccine, 
Ordine  fondato  nel  1538.  pioggia 
Si  apre  dimattina  la  X:\ia  VntverJ/td 
degli  Studj  colle  folli»  funzioni . 

Luna  nuova  di  Ottobre  in  ITU*  addì  2. 


\_J  ore  2.  m.  50.  ».  f  Afe.  6$  gr.  12. .  Que¬ 
llo  Segno  acqueo  non  iafeierà  di  dare  pioggia 
ne’ 2.  3.  e  4. ,  e  fors’ anche  ne’ 6.  e  7.  per  Lu¬ 
na  unica  a  Mercurio,  e  Venere.  La  qualità  de’ 
morbi  precederà  da  reume  ,  flemme  ,  catarri , 
e  da  congerie  d’umori  nel  petto  e  vifeere . 

3  Ven.  s.  Ubetto  Vefcovo  di  Tongres, 
e  ’l  B-  Gloanni  Garbella  di  Mollo  , 
Generale  de’  Domenicani .  vento 
i>->Sab.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale  , 
Arcivefcovo  di  Milano:  fella  nlla_> 
Cappella  Reale  coll’  efpoflzione  di  fu  a 
Reliquia,  feda  alia  Reai  Chiedi  Tito¬ 
lare  de’ PP.  Agoftiniani  Scalzi  :  Rifor¬ 
ma  inftituita  nel  1588.  ;  ed  al  Corpus 
Domini  :  e  ss.  Vitale  ed  Agricola  mm. 
A  y  Doni-  XXIV.  ss.  Zaccaria  Profeta,  ed 


Elifabetta 


nebbia 

6 


^6  N  O  VEMBH. 

6  po  Luti,  s-  Leonardo:  fella  alla  Chiefaj  j 

Parrocchiale  Lotto  il  Titolo  de’  ss.  , 
Marco  e  Leonardo  ,  nel  Borgo  di  Po.  ' 

7  Mart.  s-  Fiorenzo  'Vefc.  d’  Argentina. 

S  S»  Mere.  ss.  4.  Coronati  fratelli  mm., -e 

s.  Deodato  I.  P.  nuvoli 

r9  Giov.  la  Dedicazione  della  Bafilica del 
SS.  Salvatore  in  Roma,  detta  /. 
Gìoanni  ni  Luterano  -,  Cattedrale  de’ 
‘Sommi  Pontefici  ,  eretta  dall’  Impe. 
ratore  Coftantino  Magno  circa  il  524.;  r 
e  s.  Teodoro  foldato  m.  varia  1 

j/A  Primo  Quarto  in  stz  addì  9.  ore  18.  m.  \ 
VjP  25.  Af -  ì>o  gr.  16. .  "Non  fa  mantenerli 
fereno  il  Cielò  ,  poiché  ne’  13.  14-  e  15.  lej 
piogge  ingroHano  i  fiumi  a  ftraripare  .  De’ mali 
difpone  Mercurio  col  Gemini-,  che  gonfia  lej 
mani ,  e  le  vene  di  lingue  :  onde  molti  pati¬ 
ranno  dolori  chiragrofi ,  ed  altri  febbri  fangui- 
,gne -,  e  perciò  farà  bene  il  lalalTo  • 

IO  ){  ’Ven.  s.  Andrea  Avellino:  feda  ai.  I 
Lorenzo  ;  ss.  Trifone-,  Refpicio ,  e_/ 
Ninfa  v-  mm.  ;  e  s.  Baudolino  della 
Villa  del  Foro  nel  territorio  d’ Alci- 
fandria  della  Paglia-,  Vefcovo  .  torbido 
*1  Sab.  s.  Martino  Velcovo  di  Tours,  t . 
s.  Menna  foldato  ni.-  Tolc 

$.12  V  Bm-  JJf.  s.  Diego  :  fella  a  s.  Tom 
OTafo  ,  ed  alla  -Madonna  degli  Airi 
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'gioii;  e  s.  Martino  I.  P.  m.  mifto- 

!1J  Lun.  Feda  di  s.  Diego  a  s.  Maria  di 
Piazza  ;  s.  Uomobuono  :  feda  a  s. 
Frànctìco;  s.  'Stanislao  Kodka  :  feda  a’ 
Gefuiti;  s.  Niccolò  I.  P. ,  e’I  B-Ar- 
dizzone  Corradi  Vercellefe  ,  de’  Si¬ 
gnori  di  Lignana  .  acqua 

14  Mart.  s.  Giuliano  m. ,  e’1  B-  Antonio 
Pifcina  d’  Antignano  •  pioggia  e  neve 
:ij  V  Mere.  s.  Gelt.rude  v.  Benedettina  :  fe¬ 
da  a  s.  Terefa;  s-  Leopoldo  V-  Duca 
d’ Audria,  il  B.  Alberto  Magno  Do¬ 
menicano  -,  Vefcovo  di  Ratisbona  ;  e 
s.  Ifredo  di  Cherafco ,  Benedettino 
ni..  Efpofizione  ‘del  Corpo  di  s-  Cle¬ 
mente  m.  a  s.  Carlo-.  turbato 

16  ’Giov.  s.  Aniano  Vefcovo  d’ Orleans  . 

Luna  piena  in  V  addì  16.  ore  i  o.  m. 
^  38.  n.  f  Afe.  gr.  16.  •  I.’  Atazir  Gio- 
vllunare  vorrebbe  dar  fole ,  ma  gli  fa  guerra 
•la.  Luna  Tetto,  le  Ple.jafli  umide  ne’  17.  a’  18.  , 
e  Marte  la  notte  de’ 23.  •  Le  podagre  dorpiano 
i  piedi  a’  gottofi ,  e  la  Luna  nell’Ottava  dà  fac- 
■cende  a’  beccamorti  . 

17  re  Ven.  s.  Gregorio  Taumaturgo ,  Vefc. 

di  Neocefarea .  pioggia 

18  Sab.  la  Dedicazione  delle  Bafitiche  di 

s.  Pietro  in  Vaticano ,  e  di  s.  Paolo 
fuori  delle  mura  di  Roma*  fiegue 
F  .4  A 
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A  19  Vom.  XXVI- .  Fetta  de’ ss.  Elzeario  e 
Delfina  vv.  Conti  d’  Ariano  a  s.  Frsn- 
cefco:  e  di  s.  Orfola  v.  e  m.  alla_, 
Bafilica  Magiftrale  coll’  effrazione-, 
deile  doti  ;  s.  Elifabetta  vedova  Re- 
gina  d’  Ungheria  :  feto  a’  Gefutci  ;  s. 
Frediano  Veicovo  di  Lucca:  feda  al¬ 
la  Chiefa  delle  Monache  di  s.  Cro¬ 
ce  ;  e  s.  Ponziano  P.  m.  vento 
*0  69.  Emi.  s.  Felice  di  Vaiois  :  fetta  a  s. 
Michele,,  ed  alla  Crocetta;  il  Marti¬ 
rio  de’  ss.  Solutore  ,  Avventore ,  ed 
Ottavio  Protettoci  di  Torino  :  fetta  a’ 
Gefuiti  ;  e  s.  Teonefto  Vercellefe  m. 
ai  Mart.  la  Prefentazione  di  M.  V.  :  fe¬ 
tta  alla  Votazione;  s.  Gelafio  I.  P., 
e  s.  Gioanni.  Arcivefcovo  di  Ravenna . 
22  Sk  Mere.  s.  Cecilia  v.  e  m.  :  fetta  alla_. 
Metropolitana  .  Entra  il  0  in 
,  a  ore  23.  m-  22.  mitto 

®3  Giov.  s.  Clemente  I.  P.  m. ,  s.  Feli¬ 
cita  m. e  s.  Colombano  Abate. 

*4  Ven.  s.  Gioanni  della  Croce  :  fetta  a 
s-  Terefa,  ed  alle  Carmelire;  e  s. 
Grifogono  m»  vario 

*5  JTlJSab.  s.  Caterina  v.  e  iti.  :  fetta  coll* 
Attoluzione  a  quei  della  Compagnia 
dello  Scapolare  a  s.  Michele,  ed  al¬ 
la  Crocetta.  nuvolo» 

Viti - 
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©Ultimo  Quarto  in  IIP  addì  25.  ore  1 5. 

m.  34.  Ajc.  gr.  iX-.  I  malefici  in 
quadratura  fudcitano  burrafca  di  mare  ,  e  nuvor 
ioni  da  temporale  ne’ 25.  a’ 261:  ma'poi  fi  ve¬ 
drà  il  Sole  tra  i  27.  e  29..  Il  Toro  in  Sefta  fa 
crefcere  il  gozzo  ,  e  gonfia  la  gola  con  dcro- 
fole  ,  ed  apodeme  . 

A  26  Dom.  XX VII*  ed  ult.  dopo  Pentecofie: 

s.  Pietro  Patriarca  d’  Aleidandria  d’ 
Egitto  m.  ,  s.  Siiveftro  -  Gozzolini 
Abate  ,  Fondatore  de’  Monaci  Silve- 
ftrini  nel  1234.  ;  e  s-  Delfina  v. 

27  i  Eun.  la  B.  Margarita  di  Savoja  :  feda  a 
s.  Domenico;  s.  Mafiìmo  Vefcovo  di 
Riez  ,  e  la  B.  Felice  Rovera  d’  Arti . 
*8  Mart.  Feda  a  s.  Gio.  di  Dio  della  Tras¬ 
lazione  d’effo  Santo  ;  s.  Gregorio  III- 
P-  ,  e  s.  Giacomo,  della  Marca  dell’ 
Ordine  de’ Minori.  fole 

29 BV  Mere.  Vigilia,  s.  Saturnino  m.  freddo 
€*3°  Gioii.  f.  Andrea  Apposolo  :  feda  alla 
Chieda  dòtto  tal  Titolo,  detta  la  Con¬ 
solata,  de’ Monaci  Cidercienfi  Rifor¬ 
mati,  indiatiti  nel  1577.;  e  feda  al 
Regio  Spedale  della  Carità  •  torbido 


DICEMBRE 

Ha  giorni  31.  :  leva  il  Sole  ec.-,  vedi-afag .3?, 


!l  7"En.  s.  EligioVefcovo  di  Noyont 
V  fefta  alla  Metropolitana,  al  Cor¬ 
pus  Domini,  allo  Spirito  Santo,  eda 
s-  Tommafo;  s.  Beffo  m.,  e  s.  Bvalio 
primo  Veicovo  d’Afti  m.  vario 

1  Sab.  s.  Bibiana  v.  e  in.  umido  ! 

OLuna  nuova  di  Novembre  in  adii 
'i.  ore  15.  m.  43.  Afe.  gr.  1..  La 
Luna  in  Perigeo  'minaccia  neve  o  pioggia  ,  p 
almeno  nebbia  folta  ,  maffime  ne’  5.  a’  6--  Le 
malattìe  nuove  fi  generano  da  dilìjllazioni  in 
'gola,  e  da’freddori. 

A  5  Dom.  I.  dell'  Avvento  del  Stgnou: 

s.  Francefco  Saverio ,  Protettore  di 
Torino  :  oggi  da’primi  Vefpri  fintut¬ 
to  dimani  fella  a’  Gefuiti .  4 
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4J  Lun.  s.  Barbara  v.  c  m.  :  feda  alla _ > 

•Chiefa  Parrocchiale  lotto  tal  Titolo 
nella  Cittadella ,  ed  a  s.  Martiniano; 
s.  Pietro  Grifologo  Vefcovo  di  Ra¬ 
venna  ,  e  la  B.  Adelaide  di  Sufa . 

5  SJS  Mart.  s.  Dalmazio  Vefcovo  di  Pavia 

m.  :  feda  alla  Chiefa  Parrocchiale— 
fotto  tal  Titolo  de’  Cherici  Regolari 
di  s.  Paolo  ,  detti  Barnabiti  :  Con¬ 
gregazione  fondata  nel  1533.  ;s.  Sabba 
Abate,  e  s.  Baffo  primo  Vefcovo  di 
Nizza  m.  mirto 

6  Mere.  s.  Niccolò  di  Bari,  Vefc.  di  Mira  . 

7  X  Giòv.  s.  Ambrogio  Arcivefcovo  di  Mi¬ 

lano  ,  Dottor  di  S.  Chiefa  .  vario 
S  Ven.  la  Concezione  dì  M-  V-  :  feda 
alla  Chiefa  de’ Preti  della  Midìons  , 

.  agli  Oratori  del  Seminario,  di  s.  Fi¬ 
lippo  ,  e  del  Regio  Albergo  delle-. 
Virtù  ,  Titolari  :  -alle  Chiefede’  Mi¬ 
nori,  a  s.  Francefco  di  Paola  ,  ed  a 
s.  Michele;  e  s.  Eutichiano  P-  m. 
YTk  Primo  Quarto  ia'){aglt%.  ore  6.  m.  29. 
Kjf  n.  f  J]T.  UT?  gr ■  11.  .  Il  Sedile  di  Gio¬ 
ve  darà  ferene  le  notti  de’  io.  e  11.,  e  forli 
più ,  e  nel  redo  mattine  nebbiofe.  Mali  tìudio- 
nali ,  e  febbri  lunghe  . 

9  ‘V’  Sab.  s.  Siro  primo  Vefcovo  di  Pavia  . 
io  pom-  Il .  deli'  Avvento  .  Feda  a  s. 

Ago- 


Agallino  della  SS.  Vergine  nell?  af¬ 
fettazione  del  Parto  ,  detta  la  Ma¬ 
donna  della  Fabbrica  ,  la  cui  facra 
Immagine  fu  ritrovata  nel  1716.  :  ss. 
Martiniano-  e  Compagni  miti. ,  s.  Mel- 
ehiade  P.  m.  ;  e  la  Traslazione  della 
S.  Cafa  della  B.  V.,  in  cui  andò  1’ 
Arcangelo  Gabriele  ad-  annunziarle-, 
r  Incarnazione  del  Verbo  ,  da  Na¬ 
zaret  nelia  Paleftina  in  Dalmazia  nel 
1291.  ,  e  indi  a  Loreto  nella  Marca 
d’  Ancona  nel  1294.  vento 

1*»  Lun.  s.  Damalo- 1.  P.  freddo 

>2  V  Mart-  s.  Valerico  Abate,  Protettore 

di  Torino  :  fella  alla  Confolata  coll’ 
e£pofizi«ne  di  fue  Reliquie.  folle 

Ti3  Mere.  s.  Lucia  v.  e  m.  :  feda  a  s.  Do¬ 
menico  ,  a  s.  Francefeo  ,,ed  a  s.  Tom- 
mafo  •  nebbia 

14  H  6iov.  s.  Spiridione- Vefeovo  di  Tremi- 

tuntl  ift'Cipro ,  Carmelitano  .  contrailo 

15  Veri.  s.  Fortunato  m.  vario 

*6  Sab.  Feda  di  s.  Eufebio  primo  Ve¬ 

feovo-  di  Vercelli  m.-  alla  -Chiefa  Par¬ 
rocchiale-  Lotto  tal  Titolo  de’  Preti  fe- 
colari  di  s.  Filippo-;  il  B.  Umberto  di 
Savoja .  vento 

©  Luna  piena  in  ir  addì  16.  ore  5.  rn.  54. 

».  f  Afe.  11^  gr.  io. .  L’  aria  boreale^ 
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ft  crefcere  il  freddo  ,  e  produce  gelo  ;  e  Ve-t 
nere  in  caccierà  nubi  o  nebbie  trai  1 6- o  17*5 
e  Marte  a’ io.  o  Zi-  .Quello  nella  Seda  adduce 
febbri  calide,  e  difponendo  dell’Ottava  dar* 
la  fpinta  ad  alcuni  per  gettarli  nella  tomba» 

A  17  §9  Pom.  Gaudete  ,  III.  dell  Avvento# 
■s.  Lazzaro  primo  Vefcovo  di  Marfr- 
glla  :  feda  alla  Cappella  Reale  coll* 
efpofizione  di; fua  Reliquia,  e  de’ Ca¬ 
valieri  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  al¬ 
la  BafiMca  Magirtrale  folto  il  Titolo 
d’  etti  Santi  ;  e  T  B.  Franco  Lippi  Car¬ 
melitano  .  neve  o  pioggia 

18  Lun.  s»  Aufienzio  m,  nebbia 

«9  Sla  Mait-  ?•  Efilarata  m. ,  e  s.  Guglielmo 
Fenoglio  di  Gareflio,  Certofino .  fole 
20  Mere.  Tempora  e  Vigilia  :  il  B.  Boni¬ 
facio  de’  Conti  di  Valperga ,  Vefc.  d’ 
Aorta.  vario 

Ìffr2i  Giov.  s.  Tommafi)  Apposolo:  fella  alla 
Chiefa  Parrocchiale  fotto  tal  Titolo 

de’  Pi4.  Minori  Ofìervanti  ,  ed  alla _ . 

Madonna  degli  Angioli  •  Solflizio  d“ 

.  Inverno  a  ore  \z.  m.  1 .  «.  f.  ,  en¬ 
trando  il  0  in  ?o  •  mirto 

22  IIP  Vcn.  Tempora ,  s-  Flaviano  m.  freddo 
«3  Sab.  Tempora  e  Vigilia ,  s.  Vittoria  V. 
e  m.  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a 
s*  Dalmazio .  fereno» 

A 
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24  *5sj:  Vom.  IV.  dell'  Avvento  :  s.  Tarlili» 
v.  .  Oggi  da’  primi  Vefpri  fin.  tutto.  i 
dimani  Aflbluzionc  generale  e  Bene-  : 
dizione  Papale  a  s..  Agoftino  ,.ed.  a  s. 
Carlo  ^°*e  ! 

gfT\  Ultimo  Quarto  in  &  addi’  24.  ore  7 -m. 

I  Il  pafiar  della 

Luna  in  11V  ne’  27.  otturerà  l’aria. con  nubi  0 
«ebbia ,  e  può.  dare,  fpruzzi  di:  neve  ,  fe  non  ri¬ 
tarda  a’  29.  o.  30.  -  Le.  gomme  a’ piedi,  ed  il. 

gelo  daranno,  doglie  a  non  pochi ..  1 

%2S  Lun.  la  NATIVITÀ  di  N.  S.  G.  C.  1 
fella  alla  Metropolitana  ,  a  s.  Dome¬ 
nico  ,.  ed  a  s.  Tommafo  •  A.fibluzione 
generale  e'  Benedizione.  Papaie  allej 
ore  tre  di  Francia  dòpo  il  mezzodìa 
s.  Terefa;e  s..  Artaftafia.m...  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Afl'olu- 
zinne  generale  e  Benedizione.  Papale 
al  Carmine ..  ,  ^reno. 

£*i6WMarr.  s.  Stefano  Vrotomarure  :  fella 

*  della  Parrocchia.fòtto- il  Titolo  de  ss. 

Stefano  e  Gregorio  in  s-  Rocco  ,  ed 
alla  SS.  Trinità  ;  e  s.  Zofimo  P-  vento  ' 
-^7.7  Mere..  /■  Gioanni  Appo  fola  ,  ,e  quarti 

Evangelica  \  feda  al  la, Metropolitana  •  ( 

SspzZ  'ir+GiQv..  si..  Innocenti  mm..  :  feda  la  s. 

Domenico  ,  e  del  SS.  Sacramento. 
2l  Corpus  Domini, e ’l  Tranfito  dis,  : 


D>  I  C  E'  M  B  R  E  .  9$: 

Francesco  di  Sales  :  feda  alla  Vifita- 


nebbia-. 


2C)j  Ven.  s.  Tommafo  Arcivefcovo  di  Can- 
torberì  m.  ,  s.  Davidde  Profeta ,  Re 
d’  Ifraele  ;  e  ’l  B.  Gerardo  Cagnoll 


di  Valenza  del  Po. 


umido. 


50-  Sab.  s..  Giocondo.  Vefc.-  d’ Aorta  vento 
A  'ib,  Dom.  S-.  Siheftro  /.  P.  :  feda  alla.Chie- 
fa  lotto  tal  Titolo  della  Confraternita 
dello  Spirito  Santo  ».  A’  Gefuiti  il  Te 
Deum  alla.  fera  .  nuvoli 

a  Luna  nuova,  di  Dicembre  addì  ji>  ore 
o .  m.  13..  h.  fi  dfc.  gg  gr.  19.  Se  non 
dà  neve  Venere ,  il  Quarto  non  d  difdicevole 
Il  Sagittario  in  Sella  fuole  dar  dolori  nelle  co- 
fcie  ,  e  talora,  fciatiche  ,  o  mali,  ne!  podice  ,,  e. 
febbri  calide .. 


TAVOLA  DE’  GIORNI  PERIATI,, 
Ne'  quali  gli  Eccellentiffimì  Magistrati. 


non  figgono . 

tti  i  giorni  Fedivi  di  Precetto  • 


X  ca  Vigilia  del  SS.  Natale  . 

Il  Mercoledì-,  Giovedì  ,  Venerdì  ,  e  Sabbatp. 

della  Settimana  Santa  . 

L’Ottava  del  Corpo  del  Signore.. 

11  giorno  del  B.  Amedeo*. 


Quello 


Quello  del  Miracolo  del  SS.  Sacramento. 

Il  giorno,  in  cui  cade  la  feda  del  Santo  Protet- 
tore  particolare,  eletto  da  cadmia  Città ,  e 
Luogo  nel  loro  rifpettivo  Territorio  . 

E  da’  24.  di  Giugno  fino,  e  per  tutto  il  16.  d’ 
Agofto  per  le  Ferie  delle  Meffi;  e  da’  14. di 
Settembre  fino,  e  per  tutto  il  15.  di  Novera- 
bre  per  le  Ferie  delle  Vendemmie . 


ORDINARI- 

juOl  jOCjL 

PARTENZA. 

MERCOLEDÌ*  a  fne-tgi  giorno  • 

C.  A  Nnefsì,  Bafs’  Alemagna,  C  tram  beri,  Conflans, 
Jlx.  Elvezia >  Genevra  ,  Grenoble  e  Deifinato,  In¬ 
ghilterra,  Lione  e  tutta  la  Francia  ,  Mommeliano, 
Moutiers-,  Moriana ,  Olanda  ,  S.  Pierre  d‘  Aibigr.i, 
Sufa ,  Tonone . 

A  ' fera  alle  ori  otto  . 

a.  Aiìi,  Aleflandria,  Acqui,  Genova,  Firenze  Li¬ 
vorno  ,  Lucca  ,  Napoli ,  Tifa ,  Roma ,  Sicilia  ,  Sex- 
ravalle  ,  Tofcana  ,  Tortona  ,  Valenza  del  Po. 

VENERDÌ’  a  fera  alle  ore  otto. 

8-  Alba  ,  Brà,  Bene,  Carmagnola,  Cavalerxnaggl*- 
re  ,  Cherafco  ,  Ceva  ,  Cuneo  ,  Demonte ,  Dogliam, 
Feneftrelle ,  Follano ,  Loano ,  Lucerna  e  Valli ,  Mon- 
dovi  ,  Nizza  ,  Vinerolo  ,  Racconigi  ,  Savigliano, 
Saluzzo,  Saorgio,  So%Uo,  Seminativa  del  Folco, 
Sax- 


ARRIVO 


LVNEDP  i 
Jtte  le  Città  difopra  notai 

•A  me\Tf  giorno  . 

li,  Alcffandria  ,  Acqui ,  Genova  ,  Serràvalle  ,  Tar- 
,  Valenza  del  Po  . 

MERCOLEDÌ ’  dopo  mtx^o  giorno . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  3. 
GIOVEDÌ"  a  mattina . 

Tutte  le  Città,  efclufa  quella  d'Aofta  ,  notate  di  fa* 
ENEE  DE  dopo  mnpp  piar 


Aofta  infieme 


le  altre  Città  difopra  notate 


56  Elifabetta  Cartina  di  Branfwich-BIancfcenburg, 
Imperatrice  Vedova  dell*  Imperatore  Carlo  Vi.  : 
Madre,  28.  Agorto  1691. 

B  A  A  D  E  N-B  A  A  D  E  N. 

45  rT  Uigi  Guglielmo  Giorgio,  7.  Giugno  1702., 
^  i-J  Margravio  4.  Gennaio  1707. 

41  p  Maria  Anna  di  Schvvartzenberg ,  fua  Con  forte, 
^  25.  Dicemb.  1706.  :  fpofata  li  17.  Marzo  1721. 
zi  Elifabetta  Augufta  loro  figliuola  ,  16.  Marzo  1726. 
41  p  Augurto  Guglielmo  fratello  del  Margravio  , 
j  14.  Gennajo  2706. 

li  p  Maria  Vittoria  d’ Aremberg ,  fua  Conforte  ,  2S. 
Ottobre  1724.:  fpofata  li  7.  Dicembre  1735. 
B  A  M.  D  E  N-  D  Z/  R  L  *4  C  ti¬ 
lt  Carlo  Federigo,  22.  Novembre  2728.,  Margravio 
22.  Maggio  173S. 

15  Federigo  Guglielmo firo Fratello ,  14.  Gennaio  2732. 
37  Anna  Carlotta  di  Naflau-Dietz,  Vedova  di  Federigo 
Principe  Ereditario  figliuolo  del  fu  Margravio  Carlo 
Guglielmo:  loto  Madre,  13.  Ottobre  2720. 

Cugini  del  Margravio  . 

35  Carlo  Auguitó,  >4.  Novembre  1722. 

34  Carlo  Guglielmo,  13.  Novembre  2713. 

30  Crifloforo,  5.  Giugno  1717. 

B  A  V  1  E  R  A  . 

a»  ly^Afifimiliano  Giufeppe,  28.  Marzo  1727. ,  Duca 
IVi.  ed  Elettore  ,  e  Conte  Palatino  del  Reno 


zo.  Gennajo  1745. 


Sue  Sorelle . 

23  Maria  Antonia  Walburga,  18.  Luglio  1724. 

23  Maria  Giufeppa  Anna,  7.  Agorto  1734. 

*  Giufeppa  Antonia  Maria  Walburga ,  30.  Marzo 
»73J.  Gi  4« 


_ la  Amalia  d'Auftria  ,  Imperatrice  Vedova  dell’ 

Imperatore  Carlo  VII.  :  loto  Madie,  zi.  Ott.  T701. 
zs  Clemente  Francefco  di  Paola  ,  cugino  del  Du- 
S  ca  ,  Aprile  1712. 

25  Maria  Anna  di  Sultzbach  ,  fua  Conforte,  22.  1 

C  Giugno  1712.  :  fpofata  li  17.  Gennajo  1742. 

54  Maria  Anna  Carolina  di  Neobutgo,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Ferdinando  Maria  :  Madre  ,  3°.  Gennajo  i6yj.  j 
Zìi ,  e  Zia  del  Duca. 

47  Clemente  Augufto.  Fedi  COLONIA  a  pag.  104. 

44  Gioanni  Teodoro  Cardinale ,  Vefcovo  di  Ratisbo'-  ! 
na  ,  e  Vefcovo  e  Principe  di  Frifinga,  e  di  Liegi, 

J.  Settembre  1703.  .  Eletto  Vefcovo  e  Principe  di 
Liegi  li  23.  Gennajo  1744.  Rifede  in  Liegi.  ' 
ji  Maria  Anna  Carolina  Monaca  dell’Ordine  di  S. 

Chiara  in  S.  Giacomo  di  Monaco  col  nome  di  Ema- 
.  nuclla  Terefa  del  Cuor  di  GESÙ’,  4- A  godo  i«s«. 

BRANDEBURGO. 

35  ^-T~tEderigo  II.  ,  24.  Gennaio  1712.  ,  Re  di 
V  pruda ,  e  Margravio  ed  Elettore  31.  Mag, 

32  )  Slifabetta  Criftina  di  Branfvvich-Wolffenbuttel,  1 
C  Regina,  8.  Nov.  1715.  :  fpofata  li  12.  Giu.  1  73 3>. 

25  r*  Augufto  Guglielmo  fratello  del  Re  ,9  Ag.  1722. 

2  s  S  Luifa  rtmalia  fua  Conforte  ,  forella  della  Regina, 
29.  Gennajo  1722.:  fpofata  li  6.  Gennajo  1742. 

3  Federigo  Guglielmo  loro  figliuolo,  zs.  Sett.  1744- 
Altri  Fratelli ,  e  Sorella  del  Re. 
zi  Federigo  Enrico  Luigi  ,  1».  Gennaio  1726. 

17  Augufto  Ferdinando,  23.  Maggio  1730. 

24  Anna  Amalia  Coadjutrice  dell’  Abadefla  di  Qued- 
•linburg,  s.  Novembre  1723 .  . 


'M»i  (  iot  ) 

<o  Sofia  Dorotea  di  Branfvvich-Hannover,  Vedova  del 
Re  Federigo  Guglielmo:  loro  Madre  ,  17.  Mar.  16*7. 

S  C  H  VV  E  D  T.  "  ' 

47  r*Federigo  Guglielmo  Margravio,  27.  Die.  1700. 
a*  S  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo,  fua  Con- 
V  fòrte,  25.  Genn.  17151 .  :  fpofata  li  10.  Nov.  1734. 
Loro  Figi, Mie. 

Il  Fcderiga  Dorotea  Sofia  ,  18.  Dicembre  173®. 
j>  Anna  Elifabetta  Lui  fa  ,  22.  Aprile  1738. 

2  Augnila  Filippina,  io.  Ottobre  1745. 

38  Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio  ,  21. 
N  Agofto  1705/. 

31  p  Leopoldina  Maria  d’Anhalr-Deflau,  fua  Confor- 
te,  18.  Die.  1716.  :  fpofata  li  20.  Febbr.  1739. 
2  Fcderiga  Carlotta  loro  figliuola,  19.  Agofto  1745. 
«5  Gioanna  Carlotta  d’ Anhalt-Deflau ,  Vedova  del 
Margravio  Filippo  Guglielmo:  Madre  del  Margra¬ 
vio,  Abadeftà  d’Herforden,  6.  Aprile  1682. 
SONNENBVRG. 

42  Carlo  Alberto  Margravio,  io.  Giugno  1705. 

B  *A  R  EJ  T  H  -  C  V  L  M  B  U  C  H. 

3<  r  Federigo  ,  io.  Maggio  1.711.  ,  Margravio  17. 
J  Maggio  1735. 

38  vFedenga  Augufta  di  Brandeburgo ,  fua  Confòr- 
te,  j.  Luglio  1709  :  fpofata  li  io.  Nov.  1731, 
.A  N  S  P  A  C  H. 

35  Q Carlo  Guglielmo  Federigo,  12.  Maggio  1712., 
J  Margravio  7.  Gennajo  1723. 

33  j)Fedeiiga  Luifa  di  Brandeburgo,  fna  Confòrte, 
li.  Sett.  1714.  :  fpofata  li  30.  Maggio  1725. 
u  Criftiano  Federigo  Principe  Ereditario  lorofigliuo- 
Io  »  *4-  Febbrajo  1736. 

C  3 


BRASI. 


A  N  S  W  I  C  H  *H  A  N  N  O  V  E  R. 

É4  /Giorgio  11.  Re  della  Gran  Brettagna  :  Duca  ed 
vj  Elettore  ,  io.  Novembre  1683.  .  Duca  ed 
Elettore  li  22.  ,  proclamato  Re  li  i6.  Giugno,  e 
Coronato  li  n.  Ottobre  1727. 

40  c  Federigo  Luigi  Principe  di  Galles ,  ed  Elettorale 
S  fuo  figliuolo,  11.  Gennaio  1707. 

28  P  Augufta  di  Saffonia-Gotha,  fua  Conforte,  3°. 
C  jjov.  1719.  :  fpofata  in  Londra  gliS.Mag.  17 
Loro  Figliuoli  .  _  _  _  - 

9  Giorgio  Guglielmo  Federigo  Duca  diCornouailles, 
4.  Giugno  1758. 

8  Edoardo  Augufto,  25.  Marzo  1739. 

4  Guglielmo  Enrico,  23.  Novembre  1743. 

2  Enrico  Federigo,  7.  Novembre  i"45- 

10  Augufta,  11.  Agofto  1737- 

6  Elifabetta  Carolina,  io.  Gennaio  1741. 

Miri  Figliuoli  del  Fé  . 

2t  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland  ,  il. 
Aprile  1721. 

38  <~  Anna  ,  2.  Novembre  1709.  :  fpofata  li  25.  Mar» 

<  1754.  con  Guglielmo  Carlo  Principe  di  Naffau- 

c  Dietz  e  d'  Oranges,  ir"* :1  *  Ai 
36  Amalia  Sofia  ,  io.  Giugno 
34  Carolina  Elifabetta  ,1°.  Giugno  1713. 

Vy  OLFFENB'VTTEL 
34  r-Carlo  I.  ,  1.  Agofto  1713.,  Duca  3 
3 1  <  Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo 
c  13.  Marzo  1716.  :  fpofata  li  2.  I 
Loro  Figliuoli . 

11  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditano: 
*.  Ottobre  173 S. 

7  fc‘ 


.  di  Sett.  1711. 


ucheffa, 


'Miti  (  ioj  ) 

7  Federigo  Augufto,  29.  Ottobre  1740.. 

$  Alberto  Enrico,  26.  Febbrajo  1742. 

2  N.N.  Principe ,  18.  Maggio  174S. 
io  Sofia  Carolina  Maria,  8.  Ottobre  1717. 

8  Anna  Amalia,  24.  Ottobre  1739. 

4  Luifa  Federiga  ,  19.  Dicembre  1743. 

33  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca,  28.  Ag.  1714, 
Suoi  Figliuoli .. 

7  Gioanni,  23.  Agofto  1740. 

1  N.N.  Principe,  9.  Marzo  174*. 

6  Caterina,  26.  Luglio  1741. 

4  N.N.  Principefla,  in  Novembre  1743. 

.Altri  Fratèlli  ,  e  Sorelle  del  Duca . 

29  Lodovico  Etne  fio ,  25.  Settembre  1718, 

26  Ferdinando,  12.  Gennajo  1721. 

15  Federigo  Francefco  ,  8.  Giugno  1732. 

23  Sofia  Antonietta,  23.  Gennaro  1724. 

ai  Criftina  Carlotta  Luifa ,  30.  Novembre  1726. 

19  Terela.  Natalia  ,  4.  Giugno  1728. 

18  Giuliana  Maria,  4.  Settembre  1729. 
ji  Antonietta  Amalia  di  Branfvvich-Blanckenburg , 
Vedova  del  Duca  Ferdinando  Alberto  :  loro  Madre, 
22.  Aprile  1696. 

J  £f  £!  N. 

32  Augufto  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Duca  di. 
Wolfifenbuttel ,  io.  Ottobre  1715. 

Suoi  Fratelli  ,  e  Sorelle. 

26  Giorgio  Lodovico,  2.  Gennaio  1721. 

24  Federigo  Giorgio,  24.  Marzo  1723. 

18  Federigo  Carlo  Ferdinando,  5.  Aprile  1729. 

28  Federiga  Albertina,  21.  Agofto  1719. 

IS.  Maria  Anna,  3.  Aprile  1728. 


il  Elee 


«i  Eleonora  Carlotta  di  Curlandia,  Vedova  del  Duca 
Emetto  Ferdinando:  loro  Madre ,  u. Giugno  16H. 
COLONIA- 

47  /""tLemente  Augufto  Zio  del  Duca  di  Baviera  : 

Arcivefcovo  ed  Elettore  ,  i«.  Ag.  1700. .  Elei-  | 
to  li  9.  Maggio  1721.  Coadiutore  dell’  Arcivefc.  cd  ! 
Elett.  Giufeppe  Clemente  fuo  Zio  ,  morto  li  la.  ; 
Novembre  1721.  :  Vefcovo  e  Principe  di  Munlter, 
Faderbom  ,  Hildesheim  ,  ed  Olnabruck  i  e  GtaiU 
Maeftro  dell’  Ordine  Teutonico . 

DANIMARCA. 

24.  r-I72derigo  V.  d’Oldenburg  ,  3 1.  Marzo  1729,  { 
V.  IT  Re  di  Danimarca  ,  e  Duca  d  Holltem  6. 

J  Agofto  I74«. 

23  ‘Sbuifa  di  Branfvvich-Hannover  ,  Regina,  IL 
J  Dicembre  1724-:  fpofata  in  Coppenhagen  gli 
11.  Dicembre  1743. 

Loro  Figliuoli . 

2  Criftiano  Principe  Reale  ,  7-  Luglio  1745. 

1  Sofia  Maddalena,  3.  Luglio  174*- 

21  Luifa  forella  del  Re,  iS.  Ottobre  1726. 

47  Sofia  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbach ,  Ve- 
dova  del  Re  Criftiano  VI.  :  Madre  ,  28.  Nov.  i?°°- 
41  Carlotta  Amalia,  Zia,  6.  Ottoore  1706. 

HO  L  S  T  E  J  H-S  0  ti  D  E  K  B  V  KG. 
ji  Criftiano  Augufto  Duca,  4-  Agofto  1696. 

Suoi  Figliuoli. 

26  Federigo  Criftiano,  6.  Aprile  1721.  , 

25  Emilio  Augufto,  3.  Agofto  1722. 

22  Sofia  Carlotta,  31.  Maggio  1725. 

20  Criftiana  Ubica,  15.  Marzo  1717-  . 

li  Sofia  Maddalena  Maria ,  23.  Maggio  1731- 


n*Car!otta  Amalia  ,  a^Gennaj^  U!5- 

,,  -Federigo  Guglielmo  Duca  ,  18  Giugno  x«*7. 
i°  Wo  a® Anna  di  Dohna  ,  fua  feconda  Confor- 
7  Ste,  il-  Dicembre  1700.  :  fpofata  1.  a.  Dm. 

a»  Federigo  loro  figliuolo,  6.  Dicembre  1714. 

46  c  Federigo6,  Duca  1*.  Novemb. 

C.  Giugno  1745- 

b  P  LO  EN. 

41  c  Federigo  Carlo  ,  4.  Agofto  i7°«-  .  Duca  ,4‘ 

Loro  Figliuole  . 

15  Sofia  Criftina  Lui  fa,  S-  Novembre  17»** 

11  Federiga  Sofia  Carlotta,  17-  Novembre  I73«- 
5  N.N.  Principefla,  in  Aprile  1744- 
G  0  T  T  0  R  P  ■ 

1)  Carlo  Pietro  Ulrico,  ai.  Eeb.  171S.  ,  Duca  _t*. 
Giugno  1739.:  dichiarato  Gran  Duca  e  Succeffore 
al  Trono  di  Mofcovia  .  Veli  MOSCOVIA  apag.  ria. 
E  V  TI  FI. 

37  Adolfo  Federigo  Duca  ,  Vefcovo  di  Imbecca,  14. 
Maggio  1710.  Eletto  li  16.  Sett.  1717-  =  Succef- 
fore  del  Regno  di  Svezia  .  Vedi  SVEZIA  apag.  1  •  9- 
Suoi  Fratelli. 

16  Federigo  Augufto  Coadiutore  del  Vefcovaao  d.^Lu- 


"Anni  (  106  ) 

becca  ,  2o.^ett.  1711..  Eletto  li  jo.  Agofto  1741,. 

28  Giorgio  Lodovico,  16.  Marzo  171». 

TRANCIA. 

*7  (~T  Uigi  XV.  ,  15.  Febbrajo  1710.  ,  Re  t.  di 
V.-L'  Settembre  1715.  Confacrato  e  Coronato 
J  Reims  li  2  $.  Ottobre  1722. 

4+  %  Ma  ri  a  Caterina  figliuola  del  Re  Stanislao, 

J  Regina,  25.  Giugno  1703.  :  fpofata  in  Fon- 
V_  tainebleau  li  s.  Settembre  1725. 

18  Luigi  Delfino  loro  figliuolo  ,  4.  Settembre  1725. 

1  N.N.  Frincipefla  fua  figliuola  ,  19.  Luglio  174S, 

.  Madame  Figliuole  del  Re  . 

20  Anna  Enrichetta  ,  nata  gemella  li  14.  Ag.  17:7,. 

15  Maria  Adelaide,  23*  Marzo  1732. 

14  Maria  Luifa  Terefa  Vittoria,  ri.  Maggio  1733. 

13  Sofia  Filippina  Elifabetta  Giuftina ,  27.  Lug.  1734. 
lo  Luifa  Maria ,  15.  Luglio  1737. 

0  R  L  E  M  N  S . 

4+  Luigi  Duca  ,  4.  Agofto  1703. 

22  Q  Luigi  Filippo  Duca  di  Chartres  fuo  figliuolo, 

>  12.  Maggio  1725. 

21  J  Luila  Enrichetta  di  Borbon-Conty  ,  fua  Confor- 

te  ,  20.  Giugno  1726.  :  fpofata  li  17.  Die.  1743. 

70  Maria  Francefca  di  Francia  ,  Vedova  del  Duo- 
Filippo.  Reggente  .-Madre  del  Duca,  9.  Maggio  1677,  1 
BORBON-CONDE'. 
ir  Luigi  Giufeppe  Duca  di  Borbone,  9.  Agofto  1735, 
Suoi  Zii ,  e  Zie  . 

47  Carlo  Conte  di  Charolois,  19.  Giugno  1700. 

38  Luigi  Conte  di  Clermont ,  15,  Giugno  1709. 

57  Maria  Gabriella  Abadefla  di  S.  Antonio  in  Parigi 
22.  Dicembre  1690. 

$2  Lui? 


Lui  fa  Anna  Madamigella  di  Charolois,  23.  Giug. 

^Enrichetta  Luifa  Abadefla  di  Beaumont-les-Tours, 

•  15.  Gennago  1703. 

41  Elifabetta  Aleffandrina  Madamigella  di  Sens ,  15. 
Settembre  1705. 

B  0  R  B  0  N-C  0  N  T  r. 

30  Luigi  Francefco  di  Boi  bone  ,  Principe  di  Conty , 
13.  Agofto  1717. 

13  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  fuo 
figliuolo,  1.  Settembre  1734- 
54  Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Conde  ,  Vedova  dei 
Principe  Luigi  Armando  :  Madre  del  Principe  ,  22. 
Novembre  1693. 

51  Luifa  Adelaide  Madamigella  de  la  Roche-Sur-Yon  : 
Zia  del  Principe,  2.  Dicembre  1696. 

H  A  S  S  I  A-C  A  S  S  E  L. 

71  T7<Ederigo  I.  Re  di  Svezia,  28.  Aprile  t«7«.  , 
F  Landgravio  23.  Marzo  1730.  Vedi  SVEZIA 

(5  Guglielmo  fuo  fratello  ,  Principe  Amminiftratore  : 

Conte  d’ Hanau  ,  io.  Marzo  16*2. 

27  r Federigo  fuo  figliuolo,  14.  Agofto  1720. 

24  <  Maria  di  Branfvvich-Hannover ,  fua  Conforte ,  f.  . 

<-  Mar.  1723.  :  fpofata  in  Caflelli  28.  Giug.  1740. 

Loro  Figliuoli. 

4  Giorgio  Guglielmo  ,  3-  Giugno  1743.. 

1  N  N.  Principe  ,  19-  Dicembre  i'4+- 
58  ^Maflimiliano  altro  fratello  del  Re,  28.  Mag. 

4p  ^Federiga  Carlotta  d’ Haffia-T’armftadt ,  fua  Conr 
J  forte  ,  8.  Settembre  1698.  :  fpofata  li  28. 
V  Nov.  1720. 


(  io!  ) 


Loro  figliuole  . 


25  Ulrica  Federiga,  31.  Ottobre  1722. 

22  Criftina  Carlotta,  11-  Febbrajo  1725. 
ai  Guglieltnina  ,  nata  gemella  li  25.  Febbrajo  1725, 
I $  Carolina  Amalia  Sofìa,  io.  Maggio  1732. 

56  Giorgio  altro  fratello  del  Re  ,  8.  Gennajo  Un. 


FILI  PPSTHAL. 


«s  Carlo  Landgravio,  23.  Settembre  1682. 


Suoi  figliuoli  . 


ZÌ  Guglielmo,  2f.  Agofto  1726. 

18  Federigo,  17.  Febbrajo  1729. 

17  Carlotta  Amalia-,  11.  Agofto  1730. 

J«  Ulrica  Filippina,  1.  Ottobre  1731. 

K  H  E  I  N  F  ELS-R9THENBVRG. 
63  Etncfto  Leopoldo  ,  2s.  Giugno  1684.  ,  Land¬ 
gravio  20.  Novembre  1725. 

59  Eleonora  Maria  Anna  di  Lowenftein-Wer- 


S  iheim  ,  fua  Confotte  ,  22.  Maggio  1688.  : 
v_  fpoftra  li  12.  Novembre  1704. 

31  /'"'Coftantiuo  Principe  Ereditario  loro  figliuolo, 


\  21.  Maggio  i7t«. 

zz  Viaria  Èva  Sofia  di  Stahrenberg,  fua  Confotte, 


<  già  terza  Conforre  Vedova  di  Guglielmo 
ì  Giacinto  ultimo  Principe  di  Naffau-Siegen 
S  del  ramo  Cattolico,  12.  Dicembre  1725- •' ip°" 
V.  fata  li  25 •  Agofto  1745. 

1  N.N  Principe  loro  figliuolo,  s.  Giugno  i74<>-  ‘ 
40  Ctiftina  Anna  Luifa  di  Salm  ,  Vedova  di  Giufep- 
pe  Principe  Ereditario  figliuolo  del  Landgravio  , 


Criftiano  ,  n.  Luglio  1689.,  Landgravio  2$. 


.viaria  Francefca  di  Hohenlohe-Bartenftein  ,  fua 


C  Conforte,  16.  4g.  1 6j»8 .  :  fpof  gli  ir.  Ag.  1731. 
DUR  AI  STviDT.  . 
j6  Luigi  VII.,  s  Ap.  1691.  ,  Landgravio  13. Sete.  1739. 
28  r  Luigi  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo,  i  j.  Die. 


I  17’». 

’Enrichetta  Carolina  di  Birckenfeld,  fua  Confor¬ 


zi 


^  te .  9.  Marzo  1721  .-fpofata  li  t2  Ag.  1 74r. 
1  N.N.  Principefia  loro  figliuola  ,  in  Marzo  174*. 
filtri  Figliuoli  del  Landgravio  . 

2$  Giorg’o  Guglielmo,  tt.  Luglio  1722. 

24  Carlotta  Luifa  ,  ir.  Luglio  1721. 

Figliuoli  del  fu  Principe  Filippo  \io  del  Landgravio  . 

48  Giufcppe  Vefcovo  d'Augufta,  22.  Gennajo  1699.  . 

Eletto  li  18.  Agofto  1740. 

3»  pleopoldo,  11.  Aprile  1708. 

4S  XEnnchetta  Maria  di  Modena  ,  fua  Conforte,  già 
<  Vedova  di  Antonio  I.  Farnefe,  Duca  Vili,  di 


Parma  ,  27.  Maggio  1702.  :  fpofata  in  Borgo 


l-  S.  Donnino  li  3.  settembre  1739. 

HO  M  B  V  R  G. 

23  Federigo  Carlo,  15.  Aprile  1724.,  Landgravio  8. 
Giugno  1746. 

tt  Ubica  Eleonora  Sofia  fua  forella ,  jt.  Mag.  172*. 
57  Criftina  Carlotta  di  Solms-Braunfels,  Védova  del 
Principe  Cafimiro  Guglielmo  fratello  del  fu  Land¬ 
gravio  Federigo  Giacomo  :  loro  Madre  ,  io.  Nov. 


H  O  L  S  T  E  I  N  .  Vedi  DANI.MAB.CA  eklpag-  104. 


'*4xkì 


('  I 


>  ) 


INGHILTERRA  ,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA. 
Vedi  BRANSWICH-HANNOVER  a  pag.  iot. 
LORENA. 

7°  C  CTanislao  I.  Lefzczynski  Re  di  Polonia,  20. 

>  J  Ottobre  1677.  ,  Duca  zi.  Mago  1757.  ! 

«7  p Caterina  Opalinski  fua  Conforte,  s •  Novembre 
C  1680.:  fpofata  nel  1698. 

La  CAS  I  di  LORENA ,  eie  ad  regnava. 

Vedi  TOSCANA  a  pag.  nj. 

MAGONZA. 

58  Ioànni  Federigo  de’  Conti  d’  Oftein  ,  Arcive- 
VJ  feovo  ed  Elettore,  6.  Luglio  1689.  •  Eletto 
li  22.  Aprile  1743. 

MALTA. 

fi  T?Ra  D.  Emanuele  Finto  di  Fonfeca ,  Portoghefe : 
r  Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Gerofolimitano  , 
Principe  di  Malta ,  e  Gozo ,  24.  Maggio  1681.  .  Eletto 
li  18.  Gennajo  1741. 

MECKLENBURG-SCHWERIN. 

<8  /~>Arlo  Leopoldo  ,  26.  Novembre  1679.  ,  DM* 
31.  Luglio  171?. 

<4  r-Criftiano  Luigi  fuo  fratello,  U.  Maggio  t«8L 
J3  <  Guftava  Carolina  di  Mecklenburg-Stteiitz  ,  fua 
<-  Conforte ,  12.  Lug.  r694.:fpof.  li  13.NOV.  1 7 '*• 
Loro  Figliuoli . 

30  /-Federigo,  9-  Novembre  1727. 

*5  S  Luifa  Federiga  di  Wirtemberg-Stutfgard  ,  fua 
p  Conforte  ,  3.  Febbrajo  1722.:  fpofata  in- 

C  Marzo  1746. 

22  Luigi,  6.  Agollo  172S. 

24  Ubica  Sofia  Abadefla  di  Riinen  ,1.  Luglio  r?*!' 
ir  Amalia  Luifa,  8.  Marzo  173*.  __  . 

sm.’ 


Mm  STRELITZ. 

6i  (—Adolfo  Federigo  HI.,  figliuolo  del  primo  Letto 
X  del  fu  Duca  Adolfo  Federigo  II. ,  7.  Giugno 
J  1686.,  Duca  iz.  Maggio  1708. 

55  J  Dorate?  Sofia  d’  Holftein-Ploen  ,  Duchefia,  4. 
C  Dicembre  1692.  :  fpolàta  li  14-  Aprile  1709. 

jj  —Carlo  Luigi  Federigo,  figliuolo  del  terzo  Letto 
X  del  fu  Duca  predetto,  23.  Febbraio  1708. 

34  ^Albertina  Elifabetta  di  Saflbnia-Hildburghau- 
J  fen,  fua  Conforte  ,  3.  Agofto  1713.:  fpofata 
C_  li  5.  Febbrajo  2735. 

Loro  Figliuoli. 

9  Adolfo  Federigo,  5.  Maggio  >718. 

6  Carlo  Luigi  Federigo,  ro.  Settembre  1741. 

5  Emetto  Gottlob  Alberto,  27.  Agofto  17*2. 

n  Criftina  Sofia  Albertina,  «.  Dicembre  1735. 

MODENA. 

49  f-T^Rancefco  III.  d’  Efte  ,  2.  Luglio  i«9B.  , 
\JT  Duca  26.  Ottobre  1737- 

47  <  Carlotta  Aglaè  d’  Orleans  ,  Duchefia ,  22.  Ott. 
J  1700.  :  Ipofata  in  Mode*1»  *'  7 1  ■  Gimmo 
lyio. 

Loro  Figliuoli . 

20  /-Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario, 

S  *727. 

ai  «/Maria  Terefa  Francefca  Cybo  Malafpina ,  Du- 
N  cheffa  di  Mafia,  e  Principeflà  di  Carrara:  fua 
/  Conforte,  29.  Giugno  1725.  :  fpofata  in  Saf- 
V-  fuolo  li  29.  Settembre  1741. 

ti  Benedetto  Filippo  Armando,  30.  Settembre  173$» 

>*  Metilde,7.  Febbraio  1729. 

3*  Fortunata  Maria,  24.  Novembre  1731. 


.  Giugno 


22.  Nov. 


Sorelle  IH  La. 

50  Benedetta  Erneftina  Maria  ,  18.  Agofto  i«S7- 
48  Amalia  Giufeppa,  28.  Luglio  I6»9. 

MOSCO  VIA. 

37  T7Lifabetta  I.  Czara,  figliuola  del  fu  Czar  Pietro], 
ili  e  della  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Confale, 

.  29.  Dicembre  1710.  .  Proclamata  CzSrali  6.  Dicemb. 

i7+t.  e  Coronata  in  Mofca  li  6.  Maggio  1741. 
T9  Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  d' Holftein-Gottorp , 
l  fuo  nipote,  zi.  Febbraio  17**-  •  Lla  Efla 
\  chiarate,  col  nome  di  Pietro  ,  Gran  Duca  e 
)  Succeffore  al  Trono  li  18.  Novembre  1742. 

18  <Caterina  d1  Anhalt-Zerbft  ,  nipote  del  Duci 
)  d'  Holftein-Eutin  ,  Principe  Reale  di  Svezia: 
/  Gran  Ducheffa  ,  z.  Maggio  172S.  =  lPolata  “ 
(  1.  di  Settembre  1745- 

NAPOLI. 

„  rr'  A  rio  Infante  del  fecondo  Letto  del  fu  Filippo 
l  v.  Re  di  Spagna  :  Re  delle  due  Sicilie , 
J  ZO.  Gennaio  1716.  .  Coronato  in  Palermo  li 
3.  Luglio  1735.  „  , 

Z3  /'Maria  Amalia  di  Saffonia  ,  Regina,  14.  Novemb. 

L  1724.:  fpofata  in  Gaeta  li  1».  Giugno  *73*- 
.  Loro  Figliuole  . 

4  Maria  Elifabetta,  30.  Aprile  1743. 

3  Maria  Giufeppa,  rS.  Luglio  1744- 
z  Maria  Luifa ,  24.  Novembre  174S. 

NEOBURGO. 

23  r  /""'Arlo  Filippo  figliuolo  del  primo  Letto  dei 
.  S  V_>  fu  Gio.  Criitiano  Duca  di  Sultzbach  , 
5  11.  Dicembre  1724.  ',  Conte  Palatino  del 
<_  Reno  e  Duca  di  Sultzbach  zo,  Luglio  i7!>  > 

Duca 


Mni  (  »!  ) 

/-  Duca  ed  Elettore  Palatino  ».  Die.  1741. 

li  XMuia  Elifabetia  Augufta  fua  Conforte  ,  figli- 
<  uola  del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Princi- 
J  pe  Ereditario  di  Sultzbach ,  zio  del  Duca  Elet- 
V-  tote,  17-  Gen.  172'.  :  fpofara  li  17.  Gen.  1742. 

35  Eieunora  Filippina  d’Haffia-Rheinfels  Rothenburg, 
feconda  Conforte  Vedova  di  Gio.  Criftiano  Duca 
di  Sultzbach,  18.  Ottobre  17». 

Zie  del  Duca  Elettore. 

14  Maria  Anna  Priora  delie  Caimelitane  in  DulTcl- 
dorp  ,  7.  Giugno  16*3. 

51  Criftina  Francefca  Abadeflà  di  Thoin  ,  e  di  Effen, 
a«.  Maggio  16S6. 

77  Dorotea  Sofia  forella  del  fu  Duca  ed  Elettore  Carlo 
Filippo,  già  Vedova  di  Odoardo  Principe  Ereditario 
di  Parma ,  Genitori  della  Regina  Vedova  di  Spagna; 
ora  la  predetta  Dorotea  Vedova  di  Francefco  I. 
Duca  di  Parma:  fratelli  Fa  meli ,  rz.  Luglio  1670. 
Zifiede  in  Parma  . 

B  ÌRCI^ENFELD  e  DDE  PONTI. 

li  Ctifiiano  lv.,  6.  Settembre  1711.,  Conte  Palati¬ 
no  del  Reno  e  Duca  3.  Febbrajo  1735. 

Z!  ^-Federigo  fuo  fratello,  27.  Febbraio  1724. 

lì  <  Francefca  Dorotea  di  Sultzbach  ,  fua  Confor- 
te,  15.  Giug  1724.  :  fpofata  li  ó.Febb  1746, 

4!  Carolina  di  Nafibu-Saarb-ruck  ,  Vedova  del  Duca 
Criftiano  111.  :  Madre,  iz.  Agofto  1704. 

birchenfeld-gelnh^vsen. 

4P  pGioanni  Conte  Palatino  del  Reno  e  Duca ,  24. 
3  Maggio  iéj>8. 

ZS  v  Sofia  di  Daun ,  fua  Conforte,  19.  Ag.  1715.  :  fpo- 
'•*  fata  nel  1744. 

H  2  Gio- 


Fratello ,  e  Sorella  del  Duca  . 

46  Giorgio  Guglielmo,  4.  Gennaio  1701. 

48  Carlotta  Caterina,  19.  Dicembre  1699. 

POLONIA,  redi  SASSONIA  a  pag.  1:  J. 

PORTOGALLO, 
toanni  V.  di  Braganza ,  za.  Ottobre  t«8j.» 

N  \JC  Re  9-  Dicembre  t7oS. 

■SMana  Anna  Giufeppa  d’  Auflria,  Regina  ,  7. 

C  Sete.  1683 .  :  fpofata  in  Lisbona  li  iy.  Ott.  170Ì. 

—  Giufeppe  Francefco  Principe  del  Braille,  Infante 
S  loro  figliuolo,  6.  Giugno  1714- 
<  Maria  Anna  Vittoria  di  Spagna  ,  lua  Contorte, 
C  31.  Mar.  1718.  :  fpof.  in  Elvas  li  19- Gen.  1729. 

Infanti  loro  Figliuole  .  _ 

Maria  Francefca  Ptincipeifa  diBeira  ,17.  Die.  1714 
1  Maria  Anna  Francefca  ,  7.  Ottobre  1736.  > 

8  Maria  Francefca  Dorotea ,  zi.  Settembre  1739. 

I  Maria  Francefca  Benedetta  ,  24.  Lugfo  1746. 

30  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Crato  ,  altro 
Infante  figliuolo  del  Re,  s.  Luglio  1717* 

Infanti  Fratelli  del  Re  . 

Si  Antonio  Francefco ,  15.  Marzo  i69S- 
50  Emanuele  Giufeppe,  3.  Agofto  1697- 

PRUSSIA,  redi  BR  ANDEBURGO  a  pag.  I»».  | 
ROMA. 

7z  TJEnedetto  XIV.  (  Profpero  Lambertini  )  Sommo 
JD  Pontefice ,  nato  in  Bologna  li  31.  Marzo  167J. 
Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfini  Romano 
li  9.  Dicembre  1 72-6- r  e  pubblic-ato  li  ?o.  Aprile 
Sua  Efa lezione  al  Pontificato  li  17  »  Coronazione  li  1 
Agofto  1740.,  e  Poflcfib  in  S.  GioawùdiLateranoli  ; 

30.  Apr*  x74-i* 


—  (  MJ  ) 

RUSSIA  .  Vedi  MOSCO  VIA  a  pai.  in. 
SARDEGNA.  Vedi  SAVOjA  «  par.  117 
SASSONIA. 

5i  r'  \  Ugufto  III.  Re  di  Polonia  .-  Duca  ed  Eletro- 
'e  >  Il  °ttobre  ,6s6-  ■  Du«  ed  Elettore 
1  I.  di  Febbraio,  eletto  Re  lis-Otrob.  1733  e 
<  Coronato  in  Cracovia  li  17.  Gennaio  173+/ 
4*  Ywaria  Giufeppa  d1  Auftrja  ,  Regina  ,  8.  Diceml». 
f  ,6SS'  ••  fpofata  in  Drefda  li  3.  Settembre  i?ig. 
Coronata  li  17.  Genna/o  1734. 
lire  filimeli  . 

*5  Federigo  Criftiano  Principe  Elettorale  ,  5.  Sett.  172» 
17  Saverio  Augufto,  Agofto  1730. 

»+  Carlo  Criftiano  Giufeppe,  13.  Lugiio  1733, 

9  Alberto  Augufto,  11.  Luglio  171». 

«  Clemente  Wencesiao  ,  18.  Settembre  1733. 

I»  Maria  Anna  ,  as,.  Agofto  1728. 
r«  Maria  Giufeppa  ,  4.  Novembre  1731. 
la  Maria  Criftina  ,  la.  Febbraio  173$. 

II  Maria  Élifabetta  ,  9.  Febbra/o  173S. 

7  Maria  Cunigunda  Dorotea  ,  io.  Novembre  17*0. 
Z  E  IT Z. 

45  Maurizio  Adolfo  Carlo  Duca  ,  1.  Die.  170*.  .  Con» 
facrato  Arcivefc.  di  Farfaglia  ih partihtu. Infid.  in  Praga 
li  27.  Ag.  1730.  :  indi  Vele,  di  Konìgsgratz  in  Boemia 
nel  1731.3  ora  dal  1733.  Vefcovo  di  Leutmeritzin 
Boemia  colla  ritenzione  del  titolo  d’  Arcivelcovo  . 

VVJL  li  H  jt  R  . 

f»  Q  Emetto  Auguro,  1 9.  Aprile  1688.,  Duca  26. 
J  AgOftO  1728. 

14  Sofia  Carlotta  Albertina  di  Brandeburg-Bareith» 
CnUnbgct ,  fua  feconda  Confolte,  ty.  Luglio 

U  *  I7U.; 


(  l»7  ) 


ij  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fuo  fratello,  (.  Ott. 

ij  Sofia  Amalia  Carolina  ,  forella ,  ai.  Luglio  1751. 
47  Carolina  d’  Erpach-Furilenau  ,  Vedova  dei  Duca 
Emetto  Federigo  11.  :  loro  Madre,  zs.  Sett.  1700. 
57  Lodovico  Federigo  Zio  del  Duca,  11.  Sett.  1710. 
45  Giufeppe  Maria  Federigo  Zio  del  predetto  Lo- 
V  dovico  ,  5.  Ottobre  1701.  E’  Cattolico  ■ 

«4  J  Amia  Vittoria  Pnncipelfa  di  Savoia-Soiffons  , 
}  fua  feconda  Confone ,  13.  Settembre  1683.  : 
C  l'pofata  li  1 7.  Aprile  175*. 


A  L  F  £  L  D. 


-  fco  GÌqsìì,  zs.  Settembre  1  «97. ,  Duca 
ttembre  1745. 

Sofia  di  Schvvartzburg-Rudelftadt ,  Du- 
1,  9.  Settembre  4700.:  fpofala  li  2.  Gen. 


Loro  Figliuoli ._ 


23  Emetto  Federigo  principe  Ereditario,  8  Mar.  1724* 
21  Gioanni  Guglielmo,  n.  Maggio  171S. 

17  Criftiano  Francefco,  23.  Gennajo  1730. 

10  Federigo  Giosia,  26.  Dicembre  1717. 

16  Carlotta  Sofia,  24.  Settembre  1731- 
12  Feaeriga  Carolina  ,  24-  Giugno  173». 

S  A  V  O  J  A. 

46  ZZARLO  Emanuele  £U  di  Sardegna,  di  Cipro, 
e  di  Gerirla  iemm.  -,  Duca  di  Savoja,  di  Mon¬ 
ferrato,  ec.j  Principe  di  Piemonte ,  cc. ,  ec.  ,  27. 
Aprile  1-01..  Sali  al  Trono  li  3.  Settembre  730. 
ai  Vittorio  imedeo  Maria  Duca  di  Savoja  ,  figliuolo 
del  fecondo  Letto  del  Re ,  26.  Giugno  1726. 


H  j 


«  Be- 


'Unni  (  *»*  )  ,,  .  .. 

«  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chablats ,  figli, 
uolo  del  terzo  Letto,  zi.  Giugno  1741. 

Figliuole  del  filanda  Letto  . 

19  Eleonora  Maria  Terefa  jrincipeffa  di  Savoja  ,  li. 
Febbrajo  1728. 

18  Maria  'Luifa  Gabriella,  25.  Marzo  1719. 

V7  Maria  Felicita,  zo.  Marzo  17 Jo. 

C  U  ft'FG  N-J*  K  0..  f 

zS  r  Luigi  Vittorio  Principe  ,  zu  Settembre  1721. 
30  Scrimina  Enrichetta  d'  Haflia-Rheinfek.- B.0- 
5  thenburg,  Principefla,  21..  Novembre  1347.: 
C  fpofata  in  Torino  li  4.  Maggio  174°. 

Loro  Figliuoli . 

4  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria  3  31.  Ottobre  «743. 
j  Carlotta  Maria  Luifa  ,  17.  Agofto  1742; 

3  Leopolda  Maria  Giufeppa  Luifa,  *1.  Die.  4,744. 
1  N.N.  Principeffa  ,31.  Ottobre  1746-  • 

57  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoa  ,  Vedova  del  Principe 
Vittoi io  Amedeo:  Madre  del  Principe  ,  9.  Feb.  1690. 

«o  Maria  Vittoria  ,  12.  Febb.  1687  )  zie  delPrmàpt-. 

59  1  fa  bella  Luifa,  30.  Giug.  io**-  ) 

3  SPAGNA. 

34  e-  TT'Erdinando  VI.,  figliuolo  del  primo  Letto 
Vf  del  fu  Re  Filippo  V.,  23.  Settembre  1713., 
✓  fte  j  Luglio  1746-  .  _. 

a«  J Maria  Barbara  di  Porti? gallo,  Regm?  ,  4-  Eub 
C  -11  •  fppfata  in  Badajoz  li  19.  Gvtt.  1729. 

,,c.S£fe 

5  gemella  li  14.  Ag.  >p7,  :  in 


Jmi  (il  J  ) 

6  ifabella  Maria  Luifa  Infante  loro  figlinola  ,  31, 


.1  »*  ) 


Dicembre  17+1. 

20  Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale ,  Arcivefcovo  di 
Toledo  e  di  Siviglia  ,15.  Luglio  1727. 

18  Maria  Antonia  Ferdinanda  ,  17.  Novembre  172*. 
SS  Elifabetta  Farnefe  di  Parma  ,  feconda  Conforte 
Vedova  del  Re  Filippo  V.:  loro  Madre,  25-  Ott» 


SVEZIA. 


71  TJ’Ederigo  I.  Re:  Landgravio  d' Haflìa-Caflel ,  2*. 
L  Aprile  1676.  .  Proclamato  Re  li  4.  Aprile,  e 
Coronato  li  14.  Maggio  1720. 

37  £*  Adolfi  Federigo  Duca  d'  Holftein-Eutin  ,  Prin- 
\  cipe  Reale  ,  14.  Maggio  1710.  .  Eletto  Suc- 
<  ceflore  al  Trono  li  ).  Luglio  1743. 

»7  J  Luifa  Ubica  di  Brandeburgo,  fua  Conforte,  24. 

V.  Luglio  1720.:  fpofata  li  2».  Agofto  1744. 

1  Guftavo  Principe  Ereditario  di  Svezia  loro  iigliua* 
Io,  24.  G'ennajO  174*!. 


O  S  C  A  N  A  . 


35  ^''C’Rancefco  I.  di  Lorena  ,  Imperatore:  Grap 
V -T  Duca  ,  Contorte  di  Maria  Tetefa  Impera- 
J  trice,  Regina  d'  Angherìa  e  di  Boemia,  Ar- 
«  cidutheffa  d'  Auftria  ec.  ,  8.  Dicerob.  .708. 
j  Gran  Duca  di  Tofcana  12.  Lug.  1717..  Eletto 
S  Re  de' Romani  in  Francfort  li  1 3  Settembre, 
V.  e  *v'  Cotonato  Imperatore  li  4.  Ottobre  1745. 

Loro  Figliuoli . 

*  Giulèppe  Benedetto  \u  gii  ito  Principe  Reale  d’  Un¬ 
gheria  e  di  Boemia  ,  Arciduca  d’  Auftria  ec.  ,  c 
Gran  Principe  E.editariodi  Tofcana,  ti  Marzo  1741, 


icario  Giufcppe  Emanuele,  1.  EebbiajO  1744. 


9  &*• 


14»hì  (  110  ) 

5»  Maria  Anna  Giufeppa,  6.  Ottobre  17»*. 
s  Maria  Criftina  Giufeppa  ,13.  Maggio  17+». 

4  Maria  Elifabetta  Giufeppa,  13.  A  golfo  17+3. 

1  Maria  Amalia  Giufeppa  ,  16.  Febbraio  I74«.  1 

3  5  Carlo  AlelTandro  Governatore  de‘  Paeti  biffi  Au- 
ftriaci ,  fratello  dell'  Imperatore  ,  ra.  Die.  1711. 

33  Anna  Carolina  AbadelTa  di  Remiremont  in  Lorena, 

Torcila  dell’  Imperatore  ,  17-  Maggio  1714. 

T  R  E  V  E  R  I . 

(<  TiRancefco  Giorgio  de’  Conti  di  Schonborn- 
Buchheim,  Arcivefcovo  ed  Elettore,  17  Giu.  1 
j6*s.  .  Eletto  li  a.  Ma g.  17x9.:  e  VefcovodiWórs»  i 
e  Prenofto  d’ Ellvvangen  li  17-  Giugno  173 a. 
TURCHIA. 

„  TV  IT  Aometto  V.  Gran  Sultano,  18.  Settemb.  iSs<. 

*  IVI  Elevatoli  1. ,  e  Coronato  li  6.  Ottobre  1710. 
VENEZIA. 

,0  T^tio  dimani  Doge  ,  s-  Ottob.  1677-  •  Rettoli 
7  P  ,o.  Giugno,  e  Coronato  il  r.d.  Luglio^'’ 
W  I  R  T  E  MB  ERG -S  T  U  T  T  G  A  R  D  ■ 
f-*-\Ar!o  Eugenio,  n.  Febbrajo  i7t».,Duc»» 
W  11.  Marzo  1737-  ,  , 

,,  <  Elifabetta  Sofia  Federiga  di  Brandeburg-Bi- 
5  ?  reith-Culmbach  ,  Duchefia  ,  30.  Agofto  173»- 

*  fratelli  Je  Sorella  del  Duca  ■ 

“  Fede  r  i  £u  ge ini  io  "dnon  feo  dlVaìisburgo ,  Arpr- . 

tana  ,  e  Coftanza  ,  zi-  Gennaio  I7SZ.  i 

..  Auaufta  Elifabetta  Maria,  30  Ottobre  I734 
4,  Maria  Augufta  della  Torre-Taflb  ,  Vedova  del  Due. 
*  Carlo  AteflaudiOi  loro  Maire,  u.  Agoio  «7^  j 


GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Secondo  1*  ordine  della  loro  Promozione. 

sDZi.  sDZl  JìSCl 

Da  CLEMENTE  XI.  Albani  d’ Urbino. 


1706.  addì  17.  Maggio . 

14  'T'Ommafo  Rufo  Napolitano  ,  Vefcovo  d’  Odi* 
X  e  Velletri  :  Decano  del  Sacro  Collegio,  Vice- 
cancclliete  di  S.  Chiefa  ,  eSommifta,  1  s  •  Sett.  1663. 

17 II.  addì  zi-  Dicembre  . 

<5  Annibaie  Albani  d’ Urbino,  Vefcovo  di  Torto  Ro¬ 
mano  e  S.  Rufina  :  Sottodecano  del  Sacro  Collegio  , 
Camerlingo  di  S.  Chiefa,  is  Agofto  I68i. 

17U.  addì  18.  Maggio. 

74  Armando  Gallone  di  Rohan  di  Soubife ,  Francefe, 
Vefcovo  d’  Argentina  nell’  Alfazia  inferiore  :  Grand’ 
Eleasolùueie  di  Francia,  16.  Giu.  1671.  *1 


^*Nugno  d’ Acunha  e^AttaideLPortoghefe:  Grande  ] 


Inquifitoie  di  Portogallo,  8.  Dicembre  1664. 
r7i5.  addì  a».  Maggio. 

So  Carlo  de’ Marini  Genovefe  ,  nato  in  Roma  li  15. 
Marzo  1667.  :  pubblicato  li  16.  Dicembre  17^. 
1717 .  addì  iz.  Luglio  . 

*3  Giulio  Alberami  Piacentino,  31.  Maggio  1 664.. 
1719.  addi’  19.  Novembre. 

<7  Tommafo  Filippo  d’  Alfazia  di  Bufa»  de’  Principi 
di  Cliimay ,  Arcivefcovo  di  Maltnes  nel  Brabante, 
nato. ir»  Bruffelles  li  rz.  Novembre  i6So. 

Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano. 

7741.  addì  I*.  Luglio  . 

SS  dUeflà.ndno  Albani  d'  Urbino  ,  rj.  Ottobre  l«ss, 
Da  BENEDETTO  XIII-  Orsini  Romàno. 
1724.  aldi  10.  Novembre. 

,S  Vincenzo  Petra  Napolitano,  Vefcovo  di  Faleftrina : 
Penitenziere  maggiore,  13.  Novembre  1SS2.  11 

1715.  agli  11.  Giugno  . 

«5  Niccolò  Cofcia  Napolitano,  25-  Gennajo  1682. 

1726,  addì  9-  Dicembre  .  .  . 

67  D.  Angelo  Maria  Querini  Veneziano  ,  Benedettino 


”  Caffinefe  :  Vefcovo  di  Brefcia  ,  Bibliotecario  di  S. 

Cjiiefa, 20,  Marzo! 680.  :  pubblicato  li  16.  Nov.  ?7»7* 
"72  Niccolò  Maria  Lercari  Genovefe  ,  9.  Novembre  r67S. 
1727.  addì  26.  Novembre. 

70  Sigifmondo  de’  Conti  diKollonitz  ,  Tedefco  ,  primo 
Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  dell’  Aullria  infe-  . 
riore  e  Principe  del  S.  B..  1. ,  nato  in  Vienna  li  2«. 
Maggio  r«77. 


48  Fi- 


.  Mai  (  i»l  '  ) 

*  4  8  Filippo  Lodovico  de'  Conti  di  Sintzendorff,  TedefcOt 
Vefcovo  di  Braslau  nella  Slefia  inferi  aie ,  nato  in 
,  Parigi  li  14.  Luglio  1 699. 

I*  il  Gioanni  di  Motta  e  Sylva  ,  Portoghefe,  14.  Ag.  i«8J. 
.<  1723.  addì-  io..  Settèmbre  . 

70  Pier  Luigi  Caraffa  Napolitano,  Vcfcovo  d’Albano, 
4.  Luglio  K77-  t 

,  7(  Giufeppe  Accoramboni  Vafcovo  di  Itafcati ,  nato 
f*  in  Norcia  prov.  di  Spole  ti  li  14.  Settembre'  1*72. 

!>  171».  odili.  Luglio. 

{o  Francefilo  Borghefe  Romano  ,  20.  Giugno  iSsp.- 

Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino. 


1730-  addì  14-  ^tgofto . 

i»  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino ,  is.  Maggio  rfi*5> a 
pubblicato  gli  n.  Dicembre  1730. 

1731-  addì  24.  Smembro. 

71  Vincenzo  BicM  Sanefe  ,  Vefcovo  di  Sabina ,  6. 
Febbraio  16  Ss. 

li  Antonio  Saverio  Gentili  ,  nato  in  Roma  li  9. 
Febbraio  iati.  - 

77  Fra  Gioanni  Antonia  Guadagni  Fiorentino  ,  Cati 
meiitano  Scalzo:  Vicario  di  s.  S. ,  14.  Satt,  1674. 
1732.  al  1.  d'  Ottóbre. 

»  Acquaviva  d’  Aragona  >  Arcivcfcovo  e-> 
i  Monreale  nella  Valle  dii  Mazzata  nel  Regno 
I  ,  nato  in  Giulia. nuova  ,  feudo  di  fua  Cafa  , 

nell’Abruzzo  li  15  Gennaio  r6sr, 

Agapito  Mofca,  nato  in  Pefaro  li  28.  Aprile  167*. 


r /tatti  (  124  )  68 

A  lAddì  28.  Settembri. 

éS  Giambatifta  Spinola  Genovefe  ,  9-  Luglio  Kit. 

i7j+.  addì  24.  Mar\o.  :i» 

19  Pompeo  Aldtovandi  Bolognefe,  Velcovo  diMo» 
fiafcone  e  Cotneto,  u.  Settembre  1668.  1 

•  1735.  addì  i7.  Gennaio.  g| 

jj  Giufeppe  Spinelli  Arcivefcovo  di  Napoli ,  dove  t 
nato  il  1.  di  Febbraio  1694. 

.Addì  19.  Dicembre  .  44 

»o  Luigi  Infante  del  fecondo  Letto  del  fu  FilippoV. 

•  Re  di  Spagna  ,  Arcivefcovo  di  Toledo  nella  nnon 
Calli  glia  ,  e  di  Siviglia  Capitale  dell’  AndaluHi, 
25-  Luglio  1727. 

1737.  addì  10  Dicembre  . 

57  Tommafo  d’Almeida,  Patriarca  di  Lisbona  Cip.  is 
tale  del  Regno  di  Portogallo  :  Grand’  Elemounm  71 
di  Portogallo;  nato  in  Lisbona  gli  11.  Sertemb.  isja 
Enrico  Ofvvalde  de  la  Tour  d’  auvergne  de  Din  ti 
di  Boiiiilon,  Francefe,  s-  Novembre  1671. 

77  Ranieri  Delci  Sanefe,  nato  in  Firenze  li  7- M1»  L 
1670.1  pubblicato  li  ?3.  Giugno  173*. 

«7  Giufepoe  Domenico  de’  Gonfi  di  Lambe,  g  .  Tedete  s. 
Vefcovo  e  Principe  di  Paflàvia  nella  Savie. a,  •  ^ 

j4^*Carlo  Rezz  niieo  Vefcovo  di  Padova  ,  nato  in  li- 


Iv'o  Valenti  Gonzaga  ,  Segretario  di  StatodiMi 

io  in  Mantova  li  a.  Marzo  1 69®. 


17+3-  addì  9-  Settembre. 

44  Gioanni  Teodoro  Zio  del  Duca  di  Baviera  ,  Vefco- 
vo  di  Ratisbona  ,  e  Vefcovo  e  Principe  di  F ritìn¬ 
ga  ,  e  di  Liegi  ,  3.  Settembre  170}.  :  pubblicato 
,  li  17.  Gennajo  1746. 

««  Gioachino  Ferdinando  Portocarrerol  de’  M.ircheii. 

d' Aimanara ,  nato  in  Madrid  ii  2  Aprile  1 
1(5  Cammillo  Paolucci ,  nato  in  * 

ì  77  Rafaele  Cofimo  Giroiami ,  n 
Settembre  1670. 

■  64  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini ,  n 
Tortona  li  19  Luglio  10(3. 

71  Giambatffta  Barai'  nàto  in  Lodi  li as .  Ott.  167S. 

ti  Giacomo  Oddi,  nato  in  Perugia  li  12.N0V  167». 
I| (t  Fedeiigo Marceho  Lame, nato  in  Roma  lì  18.  Aprile 
16*5. 

lì  Marcello  Crefcenzi  Atcivefcovo  di  Ferrara  ,  nate 
in  Roma  li  20.  Ottobre  1694. 

1»  Giorgio  Doria  Genovefe  ,  4  Dicembre  170S. 

J  H  Francefco  Landi  Arcivefcovo  di  Benevento  ,  nate 
1  ia  Piacenza  li  9.  Luglio  '68t. 

5  ■  Giufeppe  Pozzobonelli  Arcivefcovo  di  Milano ,  dove 
è  nato  gli  11.  Agofto  1696. 

68  Fran- 


Zfnni  (  114  '  ..  H 

«8  Francelco  Ricci ,  nato  in  Roma  tl  t.  di  Febbr.  ii;.v 
60  Antonio  Rufo  Napolitano»  xt.  Giugno  1687, 

5  6  Mario  Bolognetti ,  nato  i n  Roma  li  a.  Febbrajo  167, 

39  Gi.olamo  Colonna  Romano,  3.  Maggio  1708. 

40  Fxofpeto  Colonna  di  Sciarra,  Romano, i7.Gen.  1707 
«7  Aleflandro  Tanara  Bolognefe  ,  i+.  Ottobre  1680. 
7»  Filippo  Maria  Monti,  nato  in  Bologna  lizj.  Ma*| 

Cz  Girolamo  Bardi,  nato  in  Firenze  li  31.Gen.1fl1,] 
6+  D.  Fortunato  Tamburini  Benedettino  Caffincft, 
nato  in  Modena  li  z.  Febbrajo  16*3- 
68  D.  Gioachino  Bc Tozzi  Milanefe  ,  Cifiercienfs,  ti., 
Dicembre  vili.  , 

il  Domenico  Otfini  Romano,  de1  Duchi  di  Graviti, 
nato  in  Napoli  li  5.  Giugno  1719. 
j  riferbati  in  petto  . 

TUfirctto  di  tutti  gli  EmincntiJJì, ni  Cardinali,  * 
dà  putì  Vvmefit'e  fiuto  fiati  inali . 

Di  CLEMENTE  XI.  -  - . Nua.  ^ 

Di  INNOCENZO  . . . 

Di  BENEDETTO  XIII.  - . . 

Di  CLEMENTE  XII.  - . .*  f 

Di  Noftro  Signore  Papa  BENEDETTOXIV.com-  ; 
ptelt  i  due  rifcrbatili  in  petto  -  -  -  *  *  ■ 

Sono  in  tutto  Nuro.  b 


(  «7  ) 

ARCIVESCOVI, 

VESCOVI, 'ABATI 

Negli  Stati  di  S.  R.  M. 


IN  SARDEGNA. 

Anni  ARCIVESCOVI. 

M.j  72  /CAGLIARI  CUfitalé  dii  Regna  .  Raulo  Co- 
'■'  ftanzo  Falletti  di  Barolo  ,  Primate  di  Sarde¬ 
gna  e  Corfica ,  nato  in  Torino  li  io.  Maggio  1675.: 
confacrato  li  2.  Marzo  1727. 

37  ORISTANO .  Lodovico  Emanuele  Dei-Carrétto 
di  Camerano  ,  nato  in  Mondovì  li  3.  Novembre-* 
Ijrio.  :  hofninato  li  6.  Setteftibre  174S. 

70  SASSARI.  Matteo  Bertolino  ,  nato  in  Mondovì 
gii  8.  Agofto  1677.  :  confacrato  Vefcovo  d*  Alghero 
U  26.  Aprile  1733-  ,  traslato  li  27.  Novemb.  1 7+r. 

VESCOVI 

St‘ffrdgàHei  de ’1‘ A'tivifcovo  di  SASSARI. 

63  ALES .  Antonio  Giuseppe  Carcaflonà ,  nato  in  Ca- 
,  gitati  li  18.  G^ug.  1684.:  confacrato  11  3-Feb.  vjiy. 

I  52  ALGIfERO.  Carlo  Francefeo  Cafaptjvg.,  nato  in 
Pigna  prov.  di  Sofpbflo  li  2!.  Febbraio  i6j>s-  :C0 n- 
facrato  li  7.  C.ennajo  1742. 

JI  AMPVRIAS  in  CaftelT  Ar.lgintéfe .  Salvatore  Ange¬ 
lo  cadello,  nato  in  Cagliari  li  22.  Maggio  1656.2 
confacrato  li  17.  Settembre  1741. 

...  BOSA .  Antonio  Amat  e  Retteti  Turritano  :  no¬ 
mano  li  6.  Sett.  174*.  ABA- 


(  ) 

ABATI. 

S.  Michele  di  Ulvenero  e  S.  Maria  di  Sea  ,  Dieci fi  ii 
Safari  .  Gioanni  Antonio  Botro  di  Cagliati,  De¬ 
cano  del  Capitolo  di  quella  Primaziale  . 

SS.  Trinità  e  S.  Maria  di  Sdcargia ,  Di-  cefi  di  Safari. 

Diegó  Santuccio  di  Calteli’  Aragonete 
S.  Gioanni  di  Sinis  e  S.  piccolo  ,  Di-ocefi  d'Orifim. 
Vacante  per  la  promozione  di  Monlig.  Amar  e  le¬ 
tteti  al  Vefcovado  di  Bofa. 

IN  SAVOIA. 

Arcivefcovado  di  T ARAMI A  SIA  .  Vacante  pei 
la  morte  dell’  Arcivefcovo  Francefco  Amedeo  BUI- 
let  d’ Arvìllars  ,  di  Chamberi . 

Anni  VESCOVI 

Suffragane!  dell’Arcivefc.  di  VIENNA  nel  Delfina u. 
46  GENEARA  in  Anne  [sì .  Giufeppe  Niccolò  Defchamp! 
di  Chaumont,  nato  in  Chamberi  li  17.  Giug.  1701.:  j 
confacrato  li  23.  Maggio  1741.  1 

58  MORIAN  A .  Ignazio  Domenico  Maria  Grifella  di  t 
Ro  Ugnano ,  nato  in  Cunico  ,  feudo  di  fua  CalL,  ' 
prov.  di  Calale  li  2S.  Luglio  1689.:  confacrato  | 
li  23.  Aprile  1741. 

ABATI.  ! 

S.  Maria  d' Albtmddnxa ,  Diocefi, di  Genevra  in  Aneti::  ■ , 
Il  Cardinale  Pietro  Guerino  di  T.encin  di  Greno- 1 
ble ,  Arcivefcovo  di  Lione  . 
g.  Marta  d'  Entremont  ,  Diocefi  predetta  .  Francefco  di  1 
Fioche t  di  Salins ,  di  Chamberi  .  .  ■ 

S.  Maria  di  Sii,  Diocefi  predetta  .  Francefco  To®»ll) 
Valperga  di  Chivion ,  di  Chambeà  . 


'  (  liS  ) 

J.  Maria  dì  Taloìre  ,  Diaceli  j indetta .  Amedeo  Fili- 
berto  Mellaiede  Savoiardo . 

ABAZIE  VACASTI. 

S.  Maria  ?  Altacomba  ,  Diaceli  di  G-nevrtt  in  Anncfsì: 
per  la  morte  dell’Abate  Giambatifta  MareliiTori- 
nefe . 

S.  Maria  delle  Alpi  Viocefi  predetta  :  per  la  morte-» 
dell’Abate  Gioanni  Tommato  Frovana  di  Nizza. 

S.  Maria  di  che\erì ,  Bioufi  predetta",  per  la  promo¬ 
zione  di  Monlìgnor  di  Chaumont  al  Vefcovado  di 
Genevra  in  Annefsì  . 

IN  PIEMONTE. 

Ami 

*)  Arcivefcovo  di  TORINO.  Giambatifta  Rovero  di 
Fralormo  ,  nato  in  Afti  li  28.  Novembre  1684.6 
cenfacrato  Vefccvo  d’’cqui  li  rz.  Ottobre  1727., 
Maslato  li  3.  Febbraio  1744. 

VESCOVI 

Suffraganti  dell ’  Artigliavo  di  TORINO . 

41  POSSANO.  Giambatifta  Penìa  di  Marlaglia,  Ca¬ 
valiere  Gerofolimitano  ,  nato  in  Moniovt  li  13. 
Giugno  1704.  :  confacrato  li  23.  Aprile  1741. 

SS  IVREA  .  Michele  Vittorio  da  Villa  ,  nato  in  Torino 
li  28.  Sett.  1688.  :  confacrato  li  Aprile  1741. 
«8  MONDOVl' .  Carlo  Felice  deh. oliti  di  Sanmartino, 
nato  in  Caltelo  uovo  prov.  d’  .vrea  li  17.  Gennajo 
I67 S.'.  confidato  li  25.  Aprile  1741. 

4S  SALVZZO  .  Giufeppe  Filippo  Porporato  di  S. 
Peyre ,  nato  in  Alpiafco ,  feudo  di  lua  Cafa  ,  prov. 
di  Saluzao  li  3.  Giugno  i6»t.  :  confacrato  li  23. 
Aprile  J741. 


Suffrth 


VtXai 


(  **» ) 


Suffraganti  del!'  ■ Arme [cavo  di  MILANO. 

So  MTI.  Giufeppe  Filippo  Feliffano  .  nato  in  Fol¬ 
lano  li  15-  Maggio  1697-  :  confactato li zs .  Ap.  1741. 

S'I  VEKCÈLU-  Gioanhi  Tietto  Solaio  ,  nato  in  Vil¬ 
lanuova  Solata ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  ptov.  di  Saluato 
li  6.  Gennaio  1096.:  confactato  li  z6.  Lug.  174). 

Suffragai  dell'  JiVdvèfavo  di  T  ARA'NTASIA . 

43  JtO'STA.  Fieno  Francefco  di  Sales  d’  Annefsi  , 
nato  in  Thorens  nel  Genevrefe  li  9.  Aprile  1704.: 
confactato  li  Z3-  Aprile  1741- 

Suffragamo  dell'  .Arcivefcevo  d'  EMBRUN. 

60  NIZZ  A. .  Cado  Francefilo  Cantono  .  nato  in  Ronco 
ptov.  di  Biella  li  12.  Apr.  16S7.:  confactato  li  13. 
Aprile  1741. 


ABATI. 


s.  Germano  ,  Dlotéfi  di  Vercelli  .  'Gabriele  Ignwio 
Bogino  Torinefe .  _ 

s.  Giacomo  di  Beffa,  Diete  fi  p  redetta  ■  Giambatifta  “Lea 

S.  di  Hi  una  Dhrefi  .  Carlo  Vittorio  ; 

Amedeo  Delle- Lanze  Torinefe,  Elemofuuefe  .<U 
s.  M.  e  Procappellano  maggiore,  o  lia  Vicario 
Generale  della  fua  Reai  Corte  . 
s.  Maria  dì  Ceramagna  ,  di  mima  Diocefi  .  GioaBB 
Guglielmo  Caflino  di  Chetafco  . 

S  Mina  di  cavare  ,  Dio-efi  di  Torino  .  Il  Cardinale  | 
Callo  Alberto  Gaidóbono  Cavatchini  Tottonele. 

4.  Maria  di  Sdvr,, Ohe  di  Vercelli.  Gio./AntonioPala» 
di  Gallino  proti,  di  Totino  ,  Cornigliele  di  S  M  .  ■ 

,  Il  Cardi  J= 

*  Aleffiniro  Albani  d'  Urbino,  Protettore  degli  Sta» 
di  S.  M. 


C  «'»  ) 

S.  Maria  di  ruotano ,  Diocefi  di  tafale  .  Carlo  Solaio 
di  Breglio  ,  Torinefe:  £iemoiinierc  di  S.  M. 

S‘«ik,/rrj dl  >nu'“'  D!ocefi ■  °“Mio  lfidoro 
MolU  di  Cafale ,  Elemofiniere  di  S.  M. 

S.  Michele^  della  Chtufa  ,  di  ni, ma  Diece/i  .  Monfign. 
Gioanni  Giacomo  Millo  di  Cafale  ,  Datario  di  S.  S- 

Ss.  Pietro  e  Jùijlrea  di  donale  fa  ,di  hiuHa  Diocefi .  Carlo 
Francesco  Badia  d' Ancona 

Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Rivolta ,  di  ninna  Dhcefi .  Pietro 
Paolo  Riccio  Artigiano . 

Ss.  Solutore ,  Jivvenfore ,  ed  Ottavio  di  Stogano ,  Diete/! 
di  Torino.  Monlìg.  Della-Chiefa  Vefcovo  di  Cafale. 

S.  Stefano  ,  Diocefi  d’  Ivrea  .  Amedeo  de'  Conti  di 
Sanmartino  della  Torre  prov.  d’ Ivrea  . 

Ss.  rotore  e  Cofiany  di  Pillar  S.  cifianaf ,  dì  ninnai 
biocefi .  Gioanni  Pietro  Corta  d*  Urte  gl  io  prov.  di 
Torino ,  Canonico  Teòlogo  della  Metropolitana. 
ytBJiZIE  r^CjlNTl. 

S.  Benigno  di  ‘ Friiiiudria ,  di  multa  biocefi:  per  la  mor¬ 
te  dell’Abate  Gioanni  Amedeo  d’Alinge  di  Coudrè, 
di  Chambeiì. 

S.  Maria  di  Caratava,  Diorefì  di  Salutai  :  per  la  morte 

del  Sereniflìmo  Principe  Eugenio  di  Savoja-Soiflohs  . 

5.  Maria  di  Lutedie ,  Droce/i  di  Cafale:  per  la  morte 
del  già  Abate  di  S.  Maria  di  Chezeri  ìh  Savoia  , 
Torinefe. 


£.  Maria  di  P'merolo ,  di  muta  Dioce/i  :  per  la  mortcj 
dell’Abate  Giufeppe  Giacinto  Broglia  Torinefe  . 

S.  Ponyo  .  Diocefi  di  Vnfa  :  prr  la  motte  dell’  Abate 
Francefco  Domenico  Bencini  Maltefe . 

»■  Stefani  ,  Dio' e/ì  di  Vcrc-lli  :  per  la  morte  dell* 
Abate  Giufeppe  Orlini  di  Rivai» ,  Torinefe  . 

li  IN 


VESCOVI 

Suffraganti  dell' Arcwefcov*  di  MILANO  . 

51  ACQUI  .  Aleffio  Ignazio  Manichi,  nato  in  Salii*. 

zo  lisi.  Luglio  16515.  :  confacrato  li  is>-  Ap.  1754. 
71  .Ai  B  A  ■  Fra  Carlo  Francefco  Vafco  Carmelitano 
Scalzo,  nato  in  Mondavi  gli  8.  Settembre  1675.: 
•  confacrato  li  Z4-  Agofto  1717. 

43  CAS  ALE  .  Ignazio  Della-Chiefa  di  Rondi  ,  nato 
ti  ,  s-  Lug.  1704.  :  nominato  li  6.  Seti. 


S.  Maria  del  righetta ,  biocefi  d'  Acqui .  Il  Cardinale 
Giambatifta  Spinola  Genovefe  .  j 

S.  Pietro,  Diocef  d'  Acqui-  fornir  afo  Maria  Ghilini 


J.  pietra,  Diocef  tC  -Acqui,  lomu-aiu 

d'Aleffandria ,  Cavaliere  Gerofolimitano  . 

•  -  ■■  G-reu&m  1  biacep  *  CafaUi 


Vittore  e  Corona  di  dragano  ,  Diaceli  ai  cajaii- 

Monfig.  Gio.  Giacomo  Millo-di  Calale, Datano  di  S.S- 


NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 


Anni  VESCOVI 

Suffraganti  dell'  Arcivofcovo  di  MILANO 


ganci  aeir  premei  covo  ». 

4NDB1A  ■  Alfenfo  Miroglio  di  Monce. 
ftino  ,  nato  in  Calale  li  z8.  Maggio  1651.  :  con- 
facrato  li  iz.  Marzo  >744-  » 

a  NOVARA  .  Fra  Bernardino  Ignazio  Roveto  01 
Cortanze,  Cappuccino  lfl:  ®TS  *  MaIZ5 


ze ,  Cappuccino  ,  nato  in  Afti  gli  8 
105,..  confacrato  Arcivefcovo  di  daffari  in  SardegM 
li  17.'  Dicembre  1750.  ,  traslato  li  18.  Settembl? 
1741.  colla  ritenzione  del  titolo  d’ Arcivelcovo  • 


74  'TORTOMI.  Fra  Giufeppe  Luigi  d’ Anduyar  Do¬ 
menicano .  nato  nel  Torte  di  Fuentes  nel  tetritotio 
di  Como  li  17.  oenntjo  169G.  e  originario  di 
Granada  in  Ifpagna  :  confacrato  Vefcovo  di  Bobbio 
li  19.  Maggio  1757.,  traslato  gli  11  Marzo  1743. 

78  VIGEVANO ■  Carlo  Bollì  ,  nato  in  Milano  il  r. 
d’ Aprile  1609.  :  confacrató  li  24.  Giugno  1731. 

Suffragamo  deir  Arctvefrovo  di  GENOVA  . 

48  BOBBIO  .  Gafpàro  Lancellotto  Birago  Milanefe, 
nato  in  Lazzate  villa  di  fua  Cafa  nella  Pieve  di  Sevefo 
li  a8.  Luglio  1699.  :  confacraro  li  19  Giugno  174S. 

Suffragamo  de:.’  Arcniirov*  di  BOLOGNA 

<8  PIACENZA .  Gerardo  Zandemaria.  nato  in  Piacenza 
li  6.  Ottobre  1679.:  confacrato  Vefcovo  di  Borgo  S. 
Donnino  in  Maggio  1719.  ,  traslatoli  17.  Die.  1731* 
ABATI. 

S.  Alberto  di  Bntrio  ,  Dioretì  di  Tortona.  Monfig.  d’ 
Anduyar  Vefcovo  di  Tortona. 

S.  Albino  nella  Lameìlina  ,  Dioiefi  dì  Vigevano  .  Pietro 
Giufeppe  BrichÉinreau  Torinefe. 

S.  Bartolommeo  in  Vallombrcfa ,  Diocefi  di  Novara .  Il 
Canonico  Giambatifta  Vifconti  Milanefe  . 

Si.  Gaudenrjo  e  Majok  virino  a  Bomagnano ,  Diocefi  di 
Novara  .  U  predetto  Canonico  Vifconti . 

S.  Gii* ur  i  del  Cap fmeno  ,  Diocefi  d  Veffandria  .  Monfig. 
Gio.  Francefco  Stoppami  Milanefe  ,  Arcivefcovo 
Titolare  di  Corinto . 

S.  Giulio  di  Da.! rigo ,  Diocefi  di  Novara.  Il  Cardinale 
Pompeo  Aldrorandl  Bolognefe  ,  Vefcovo  di  Mon- 
tefiafeone  e  Corneto  . 

S.  tortine  diporto ,  Dicceli  di  Novara  .  Il  MarcHefeJ 
Francefco  Orrigone  Milanefe . 


(n+) 

S.  Lupo  ,  Diocefi  di  Novara  ■  Il  Canonico  Barone,; 
Sigifmondo  Ruvizza  Milanefe  . 

S.  Maria,  dà  Catorba  in  Serrayalle  ,  Diocefi  di  Tortona. 
Carlo  Ratti  Tortonefe. 

S.  Mar  Lidi  Rafano  in  Caft.elm.ovo  di  Scrivia,Dioc.  diTorto- 
na .  Giu  teppe  Maria  Vittorie  di  Matthie  prov.  di  Sut\. 

S.  Margotto,  Diocefi  di  Torma  ■  li  Marchefe  G.iufegpe 
Malafpina  di  S.  Margarita ,  feudo  di  fua  Cafa . 

S.  Manfano  in  Votalo  Formigaro  ,  Dwefi  di  Tortona., 
Il  Conte  Carlo  Qrigo  Milanefe . 

S.  Michele  di  Sommtffip.a  in  Sexravalle  ,  Diocefi  di  Tjis 
tona.  U  predetto  Monfig.  d' Anduyar . 

Ss.  Naigaro  e  Benedetta  a  Bìondr.ate ,  Diocefi  di  Vercelli,. 
Il  Conte  Vincenzo  Gonfalonieri  Milanefe . 

S.  Vaolo.  h  piof.efi  di  Tortoti, a.  ■  Il  Cardinale  Carlo  Al¬ 
berto  Guidobono  Cavalchici  Tortonefe . 

S.  Pietro  df  Erbaraara  nella.  Lumelhna  ,  Diocefi  di  Pavia, 
Il  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giuliano  Pallavi¬ 
cino  di  Candia  nella  Lumellina  . 

S.  Pietro  di  Molo ,  Diocefi  di  Tortona  .  11  predetto  Car¬ 
dinale  Cavalchini. 

S.  Pietro  di  Ponte-Curone ,  Diocefi  dì  Tortona  .  Il  Cardi¬ 
nale  Giambatifta  Spinola  Genovefe 

SS.  Salvatore  in  Cafifivolone  ,  Diocefi  di  Novara  .  Il 
Conte  Giufeppe  Maria  Caroeili  No.varefe  . 

fi.  Sitane  di  ilo-magnano,  Diocefi  di  Novara.  11  predetta 
Cardinale  Cavalchini . 

Ss.  S  -.none  e  Giuda,  Diocefi  di  Novara .  11  Marchefe^ 
Rartolotnmeo  Olivazzi  Milanefe  . 

S.  Spinto  di  Cumignago  ,  Diocefi  di  Novara .  Monfig. 
Carlo  frante  ino  laurini  Milanefe ,  Arcivefcevo  Ti- 

■  telare  di  Rodi:  Nunzio  Aypoftolico  in  ' 


SERIE 

DE’ REALI  SOVRANI 
di  S  A  V  O  J  A  « 

Anni  del  Anni  di 

principio  Nomi  de’  durazione 


998 

Beroldo 

24 

1022 

Umberto  I. 

2  <5 

1048 

Amedeo  I. 

2 

!  I05° 

Odone 

IO 

1060 

Amedeo  II. 

20 

1080 

Umberto  II. 

H 

1103 

Amedeo  III. 

46 

“49 

Umberto  III. 

39 

..88 

Tommafo 

45 

“3? 

Amedeo  IV. 

20 

'*53 

Bonifacio 

10 

1263 

Pietro 

5 

.268 

Filippo  I. 

16 

1284 

Amedeo  V. 

39 

Edoardo 

6 

Ai- 


T  A  R  iV  F  A 


Del  valore  delle  Monete  d"  oro  e  df  argento  corren¬ 
ti  negli  Stati  di  S.  R-  M-  a  tenor  delfuo 
Regi)  Editto  de ’  13-  Fehhrajo^  1741.,  « 
Manifefio  Camerale  de  26. 

Maggio  174 6- 


In  conformità  de’  quali ,  rifpetto  al  loro  pefo, 
tolleranza  e  bonificazione  di  calo ,  fi  deb¬ 
bono  ofiervar  le  regole  a  piè  di 
quefta  Taritfa  efprefiè. 

f^f 


MONETE  D’  ORO. 


Doppia  di  Portogallo  contornata:^  ^ 

Altra  di  Portogallo  contorna¬ 
ta:  pt(„  dm.  li.  6.  -  -  '  -  U-  »«• 

Luì  ri  d'  oro  delle  quattro  Armi  :  pefo 

ile.  s.  IS.  -  - . U.  3«-  I». 

Doppia  di  Portogallo  vecchia  :  pefì  dia. 

8.  s.  12.  -  -  ------  11.  0.6.  16.  8. 

luigi  d’  oro  della  Croce  di  S.  Spirito, 

e  de’ due  L  :  pefodin.y.  16.  -  -  -  11.  24-  S- 

Detto  a  due  Scudi  ,  del  Sole ,  e  d"uno 
Scudo  :  pefo  din.  6.9.  -----  11.  20.  3.4. 

Doppia  nuova  di  Savoja  :  pefo  din.  $. 

14.  20.  ...  . . Il-  U. 


(  w  >  „ 

Doppia  nuova  di  rottogdlo  effigiata: 

pefo  dm.  s-  U- . II.  17.  t4. 

luigj  d’  oro  vecchio  ,  e  Doppia  di  Spagna 
a  martello  e  al  torchio  .di  Genova  ,  e 
Venezia:  pefodin.  5- 6.  -  -  -  -  11.  16.  12.  {. 

Doppia  di  Savoj.a  :pe/ò  din.  5.  5-  canteri?  . 

e  Roma  e  Firenze  afe.  5'-  4-  -  -  -  11.  16.  7.  6. 

Doppia  di  Milano  :pefrdàn.  ;•  4-  -  -  II.  16.  4. 

Miriitone  di  Francia  :  pefo  din.  5.  2.  —  11.  16.  1.8. 

Zecchino  nuovo  dà Savoja  :  pejS  di».  2u  17. 11.  ».  »*• 

Zecchino  dì  Venezia ,  Firenze:.,  e  Geno¬ 
va:  pefo  din.  2...  17).  -----  IL,  ».  IO. 

Zecchino  di  Roma?  pefodin.  *.  rp.  -  »  -  11.  p.  8.4, 

Ungalo:  pefo  din.  z.  ij.  -  -  -  -  IL  p.  8.4. 

MONETE  D’  ARGENTO. 


Crofazzo:  pefo  din.  jo.  -  -  -  -  II. 

Ducatone  di  Savoja*,  Milano  ,  e  Vene¬ 
zia:/^  din.  zs.  ------  11. 

Ducatone  di  Firenze  :  pefo  din.  24.  li.  -  II. 

Ducatone  di  Roma:  di».  25. - 11. 

Scudo  di  Francia  delle  tre  Corone  :  pe¬ 
fo  din.  24.  --------  11. 

Scudo  nuovo  di  Savoja  .-  pefo  din.  23. 

Scudo  di  Francia  a  tre  Giglj  :  pefo  din. 

Filippo, eGiuftina:pe/i>  din.  21.  20.  --  11. 

Scudo  vecchio  di  Savoja  ,  e  di  Francia;  e 
Ingomma  della  Torre  :  pefo  dm.  zi.».  11. 

Tezza ,  o  fia  Sento  d’ argento  di  Spagna 
a  torchio,  contornata  con  l’  arma  di 
Ca¬ 


li.  u. 

5.  io. 

5-  7-  «. 
5-  S- 

5.  I.  t. 


4.  r«. 
4.  16. 


(  US  ) 

Cadigli»  da  una  parte,  e  dall’altra 
le  armi  di  Spagna  con  piccolo  Scudo 
•in  mezzo ,  continente  tre  Giglj  con 
corona  :  pefo  dia.  zi.  -  -  li. 

Altra  di  Spagna  pur  a  torchio  contor¬ 
nata  con  due  Colonne  falciate  e_> 

Coronate  ,  e  due  Globi  con  corona.- 
fopra  da  una  parte  ,  e  dall’  altra  1’ 
arme  di  Gattiglia  con  piccolo  Scudo 
in  mezzo  ,  continente  tre  Giglj  con 
corona:  pefo  dia.  zi.  -  '  -  -  -  U, 

Altra  di  Spagna  fenza  contorno  ftam- 
pata  al  martello  con  due  Colonne  e 
Globi  fuddetti  ,  tagliata  informe  : 
pefo  dia.  zi.  -------  U. 

Rofa:  pefo  dia.  zo.  io.  iz.  -  -  -  11. 

Scudo  di  Francia  del  Popone  :  pefo  din. 
ij>.  3.  -  -  -  -‘ . 11. 

lettone  nuovo  di  Roma  :  pefo  dia.  7. 

Terza  da  fs.  24.  dì  Genova  :  pefo  dia. 

4-  14-  -  -  - . 11. 

Tira  d’argento  di  Spagna  ,  denominata 
/stiglio:  pefo  dia-  4.  12.  -  -  -  11. 

Tira  d’ argepto  di  Genova  coll’ impron¬ 
te  da  una  parte  della  Vergine  della 
Concezione  ,  e  dall’  altra  deli’  armi 
delia  Repubblica ipefodta.  3.  iz.  -  -  11.  o.  tj.  6. 

1  Febbraio 
5  Maggio 

intenderanno  di  giufto  pefo  tutte  le  Mo¬ 
nete 


X  140  ) 

liete  d'ofO,  Che  fion  caleranno  piti  d'uti  grano  per 
ciafcuna  :  come  pure  tutte  quelle  d'argento  ,  cioè 
i  Crofazzi  ,  Ducatoni  ,  Filippi  ,  Giuftine  ,  Scadi, 
Xigornine,  Rofe  ,  e  rezze  di  Spagna ,  quando  non 
calino  piu  d’otto  granii  e  i  Teftoni ,  purché  .Ica- 
lo  d’ effi  non  fia  maggiore  di  tre  grani 
'Saranno  tollerate  nel  pubblico  Commerzio  le  Monete 
d’oro  non  eccedenti  il  valore  di  11  -6. 16.  8. ,  che  , 
faranno  mancanti  di  foli  quattro  grani ,  e  le  altre  | 
di  maggior  valore  mancanti  di  foli  leu  e  anche 
quelle  d'argento,  cioè  i  Crofazzi  ,  Docatom,  Fi-  , 
lippi,  Giuftine,  Scudi,  Ligornine  ,  Rofe ,  l’czze  di 
Spagna,  e  le  altre  di  confinili  valore  ,  che  tann¬ 
ilo  mancanti  di  foli  grani  venti  e  i  Fettoni  di 
'  foli  otto,  mediante  però  la  bonificazione  del  calo 
fui  piede  infra  efpreffo . 

Ter  le  Doppie  di  fol.  z  din.  8  per  ogni  grano. 

Per  li  Crofazzi  ,  Ducatoni  ,  Filippi  ,  Oiaft-ne  ,  e 
Pezze  di  Spagna  ,  di  fol  4-  din.  6.  per  ciafciUL, 
dinaro,  e  di  din.  z.  pec  ogni  grano  . 

Per  gli  Scudi  ,  Ligornine  ,  Rofe ,  e  Teftoni, di  lol  4 
din  4.  per  ciafcun  dinaro  ,  e  di  din.  z.  per  ogni 

Xà  tolleranza  mediante  la  bonificazione  predettanon 
avrà  luogo  in  quanto  agli  Ungati  e  Zecchini  ra¬ 
ta, ni  pia  d'  un  grano  !  e  fari  proibito  non  fole 
mente  lo  fnenderli,  ma  anche  il  ritenerli . 
Similmente  farà  proibita  la  fpenditj ,  e  rneiiz  , 
di  tutte  quelle  Monete  d’oro  e  d’  argento  ,  il  « 
cui  calo  ecceda  quello  della  tolleranza  con»**» 
fi  (l'ara  ;  dovendoli  portare  alla  Regia  Zecca,  o  p 
a-  Cambiatori  pei  etta  ftabiliti  nelle  pronnete^ 


€  I4T  ) 

Da  GIAMBATISTA  FONTANA  e  FIGLIO 
Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino 
al  Cantone  vicino  a’  Portici  del 
Palazzo  della  Città 

Sì  vendono ,  altra  molti  altri ,  i  figgenti 
Libri . 

SEtte  Opere  del  P.  Prola  Gefuita  ftampate  in_, 
Roma  ,  come  feguono  . 

Regola  di  viver  criftianamente  verìo  DIO .  ver- 
fo  fe  ftefTo ,  verfo  il  Profilino  ;  tomi  '4.  in  8  :  Ope¬ 
ra  degna  d’  cffer  letta  muffirne  dalle  Dame, 
Cavalieri . 

Guida  a* Congregati  di  Maria;  inS. 

Guida  a’ Penitenti  ;  in  1 1. 

Tributo  d’ofleqtuo  a  S.  Giufeppe;  in  u. 
Mormoratpre  illuminato;  in  u. 

De  Novendiali  us  Opus  Polemicum  ;  in  4. 

Giorno  di  vera  vita  ci  n lottato  all’ apparecchio  d* 

Salmon,  lo  fiato  prelente  di  tutti  i  Paefi  ,  e  Popoli 
del  Mondo  naturale  ,  politico ,  e  morale ,  con  in¬ 
tagli  in  rame;  i7;S  -1745-  voi.  is.  in  8. 

Ronwnum  Mufeum  ,  Uve  rhefaurus  erudita  antiqui, 
tatis,  in  quo  proponuntur ,  ac  dilucidantur  Gem¬ 
ma,  Idola  ,  Inftgnia  Sacetdotalia ,  Inttrumenta  fa- 
crificiis  inferviéntia ,  Lucerna,  Vafa  ,  Bulla: ,  Ar-’ 
milla,  Fibula,  Claves ,  An-  uli  .  Teflèra  ,  Styli, 
Strigiles,  Gutti,  Phialx  lacrymatori* ,  Inftrumen- 


v  J 

tt  mufica  ,  vota ,  figna  militarla  »  marmora  ecc. . 
Adje&is  in  hac  tertia  Romana  editi  ane  plurimi!  ’ 
annotationiius  ,  &  figuris  ;  opera ,  &  ftudio  Mi- 
chaelis  Angeli  Càufei  Dé-la-Chauffe .  K orna  17+6., 
tom.  2,  in  fol.  magn. 

Thefaurus  rontificiarum  ,  facrarumque  antiquitatum, 
iituum  ,  praxium  ,  ac  csremoniarum  ,  Auftore-» 
Angelo  Rocca  Cainerte  Epifcopo  rag  allenii .  m» 
1745.  cum  fig. ,  voi. '2.  in  fol.  I 

Spirito  del  Sacerdozio;  Firenze  1744.  tomi  1.  in  8.. 
jauli ,  Modi  di  dire  Tofcani  ricercati  nella  loro  ou- 


,  fcritta  da  D.  Orazio 
n  aggiunta;  in  m 


Tegrimi ,  Rime  fcelte  di  Poeti  italiani  ,  tradotte  in 
verli  latini;  1744-  in  *■  , 

lalagiani  ,  Toe  na  fopra  i  colori  fecondo  1  opinione 
di  Newton;  1744  in  4-  _  _  . 

Imitazione  della  SantilEma  Vergine  Marta  ;  in  8^ 
Vita  di  S.  Domenico  coll’  aggiunta  di  v  ' 

Vita  di  S.  Geneìio  Nòtajo  ir  r“: 

Quaranta;  limili  in  4. 
lecci ,  i  pregj  della  lingua  Greca  c 
Giuìlificazioiie  di  piu  Perfoaaggi  ;  ■744.  *“ 

Infti  uzioni  delle  Sezioni  Coniche  del  P.  Grandi  con 
aggiunta;  ^«8^1744.  in  8.  con  rami  . 
Inlìituzioni  Geometriche  del  predetto  P.  ;  F«-e«V  XW* 

Inllituzioni  meccaniche  del  predettoP.  Grandi  ;  Fireirif 
in  8.  con  molti  rami. 

Centuria  d’  Efempj  notabili  di  alcuni  fanciulli  V 
giovani  del  vecchio  e  nuovo  Tcfti  nento  ;  in  8. 
Elementi  Geometrici  piani  e  folidi  d*  Euclide  pomi 
volgate  dal  predetto  P.  Grandi  i  Firta\e  in  8- c°" 


f  143  ’) 

Jnfti  turioni -d’  Aritmetica  pratica  dei  .Medafimo  ;  in  ». 

Brocchi ,  de  occaGone  proxima  peccati  ;  in  4. 

Fagiuoli,  profe  curiofe ;  11,41.  in  ir. 

Roncaglia,  le  moderne  -converfazioni  volgarmente-» 
dette  de’ Cicisbei;  in  8. 

S.  AmbtoGi  Opera  ;  tom.  5.  infoi.  lMtnU$ar,fiorum. 

La  Paflione  ,  e  Morte  di  GESÙ’  Crifto  in  40.  brevi 
meditazioni  per  il  tempo  della  Quarelìma;  in  14. 

L’  offequio  dovuto  a’  fiacri  Tempi;  in  4. 

boriili,  Commentarli  in  làbrum  rfalmoram;  tom. 
4-  in  fdl. 

Hiftoria  Ecclelìaftica  veteris  ,  novique  Teliamomi 
Natalis  Alexandri  Ord.  Pratd.  ;  tom.  t>.  in  fol. 

Opera  omnia  S.  Bernardi  Ab.  cum  notis  Hotftii  & 
Mabilkan  Congregationis  S.  Mauri,  &  aliornm  ; 
-tom.  3.  in  fol. 

Codice  Diplomatico  di  Malta;  .tomi  a.  in  fogl.  reale 
con  molti  rami . 

Muratone  lopra  i  Mifterj,  -e  Felle  principali  dell’an¬ 
no ,  itti  lidi  ma  ad  ogni  famiglia  ;  in  12. 

Compendio -della  Storia  universale  ,  facra,  e  profana 
di  tutti  i  Potentati  del  Mondo  iti  rami;  Rmj.i  in  8. 

Trinci  ,  T  Agricoltore  fperimentato  ,  con  nuvva  ag- 

Maflime  morali  concernenti  la  vita,  .virtù  ,  e  doni 
delia  SS.  Vergine  eftratte.  da  varj  Santi  Padri  ,  ti_j 
diftribuire  per  ogni,  giorno  dell’  anno  ;  174S  in24. 

Tutte  le  Opere  del  Ven.  Tommafo  da  Kempis  Can. 
Reg.  continenti  l’imitazione  di  CRISTO  ,  difcorfi  , 
lettere ,  meditazioni ,  preghiere ,  Vite  di  diverfi  , 
efempj  ec  ;  tomi  ;  in  it. 

tcdiuli;  j  celati  in  010,  argento  ,  medaglioni ,  ed  in 


ni  ;  tomi  lo.infogL  ! 


metallo  grande,  con  molti  rami ,  tomi  io.  in  fogli 

Mappamondo  Miotico ,  cioè  ordinata  narrazione  de  4. 
fonimi  imperi  del  Mondo  ;  colle  imprefe  ina  -ili*  I 
ftri  della  ftoria  antica  e  moderna,  del  P.  Foretti;  | 

Al^sTcerdóte11  in  ritiro  Meditazioni  ,  del  Sovanni;  j 

Vita  di  S.  Giufeppe  efpofia  in  Novena  con  varjefem- 
pj  dal  P.  Valenzuela  Barnabita  ;  174!-  U»  *•  ' 

Calmet,  Comment-arius  literalis  in  S.  Scriptura«V  , 
univ  ,  cum  figuri*  aeneis  ;  toni.  9  infoi.  | 

Corfo  delle  Prediche  Quarefnnali  del  predetto  Sa- 

GugUelmini7,+  Trattatogdella  natura  de’ fiumi,  con  le 
annotazioni  del  Manfredi,  e  figure;  m  4-  . 

M.T.  Ciceronis,  Opera  omnia  cum  notis  ;  tom.  ri,  m  ». 

Svegliarino  Criftiano  di  Diporti  dottrinali;  tomi  i«. 

Zendrini:  Leggi  ,  Fenomeni  ,  Regolazioni  ,  ed  Ufi 
delle  acque  correnti,  con  figure;  1741-  in  4- 

Tiri  Livii,  Hiftoriar  Romana;;  tom.  5.  in  iz.  J 

Ogni  altra  fotta  di  Libri  fcoiaftici  . 

Varie  recenti  Decifioni  degli  Eccellentiffimi  Magi- 
ftrati ,  Reai  Senato,  e  Camera;  in  fogl. 

Raccolta  di  diverfé  Allegazioni  ,  e  Rimoftranze  le¬ 
gali  Rampate  di  frefco  ;  in  fogl. 

Sì  vendono  parimenti  al  foltto  in  ogni  fettmm 

ogni  forte  di  Gazzette  delle 

di  div.erfe  Farti,  e  ogni  mefe  il  Mertwn 

/fiorito  e  Politico  in  lìngua  franzefi-  | 


Comparifce  con 


Al 
troverà 
Libri 
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IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVA  TO 

DAL  f  RON  OSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PILMONTLSJfc. 
Per  l’  Anno  Bifeftile  1748. 

Dove  s’  indicano  le  mutazióni  dell’  aria  ,  ec.  ,  i| 
Giornale  de’  Santi ,  le  Fefte'iii  quella  Metropoli , 
l' efpofizione  del  VENERABILE  nelle 
quarant’  ore  ,  le  Nafcite  de’  Sovrani 
C  Brìnci  pi  dell’  Europa  ,  ed  altre 
particolari  notizie  . 


In  TORINO,  NELLA  STAMPERIA  FONTANA» 
Con  LICENZA  be’  SVP'  >  £  PRIVILEGIO  • 


DIVISIONE  T>E1  TEMPO. 

IL  Mondo  fi  divide  in  Età,  in  Tempi,  in  Secoli, 
in  Indizioni,  in  Luftii ,  ed  in  Anni  . 

Un’Età  contiene  3.  Tempi,  o  fiano  3.  mille  Anni. 
Un  Tempo  contiene  io.  Secoli,  o  fiano  mille  Anni . 

Un  Secolo  contiene  100.  Anni  . 

‘Un'Indizione  contiene  3.  Luto,  o  fiano  45.  Annt. 
Un  Luftro  contiene  5-  Anni  .  .  . 

Un  Anno  contiene  12.  Mefi  , che  fono  365.  giorni , e 
ore  6.  circa  ,  le  Quali  formano  ogni  quattro  Anni 
un  giorno  ,  di  cui  crefce  nel  mefe  di  Febbraio  il 
quarto  Anno  detto  Biffile  da  Bitfexto  ,  per  dirfi  due 
volte  Sexto  Caleadas  a’  14.  e  2  5 .  di  effo  mele . 

L'  Anno  ,  dopo  di  effere  flato  di  3.  ,  di  6  ,  e  ni 
io.  parti,  fu  divifo  come  fopra  in  12.,  per  uni¬ 
formarlo  a' 12.  Corfi  della  Luna  . 

Un  Mefe  contiene 4.  Settimane  ,  028. ,  3°.  >°  31'01' 
Una  Settimana  contiene  7.  giorni. 

Un  giorno  contiene  24.  ore  . 

Un’  ora  contiene  60.  minuti . 

Un  minuto  contiene  60.  fecondi. 

Un  fecondo  contiene  60.  tetzi  . 

ttg.lt  morto  le  C'alende  ,  le  Note  ,  «  gl  W. 

LE  Calende  fono  fempre  al  primo  del  Mele. 

Le  None  ne’ Mefi  di  Marzo ,  Maggio ,  Luglio, 
ed  Ottobre,  fono  a’  7-  de’ Mefi  fuddetti  ;  ma  ne 
Mefi  di  Gennaio ,  Febbraio  ,  Aprile  ,  e  Giugno  , 
Affofto  ,  Settembre,  Novembre,  e  Dicembre,  lo- 
no  a*  s.  de’  Mefi  luddetti. 

Gl*  Idi  fono  a’  15  ■  de*  Mefi  di  Marzo  ,  Maggio, 
Luglio  ,  ed  Ottobre  ;  ma_  ne'  Mefi  dj  Gennaio  ’ 
•■•  Febbraio,  Aprile,  Giugno,  Agofto,  Seti.  ,N0V., 
e  Dicembre,  fono  a'  13'.  degli  ftcflì  Meli- 
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DISCORSO 


UNIVERSALE 

Sopra  l’Anno  Bifeftile  1748. 


?jjON  poco  piacere,  e  giuliva  con- 
j  Colazione  recar  dovrebbe  ai  no- 
>  Clima  Torinefe  vedere  il 

J‘  fegno  di  Gemini,  che  »!  il  domi¬ 
nante  fopra  di  elio  ,  eflere  in_, 
quello  principio  d’  Anno  Aftro- 
nomico  1748.  coronato  da  due 
felici  afpetti  benefici,  cioè  uno  dal  Trino  be¬ 
nigno  di  Giove ,  che  in  compagnia  del  capo  di 
Drago  lo  rimira  pollo  nella  terza  Cafa  ,  e  l’al¬ 
tro  dal  fortunatoSdlile  del  fu»  Pianeta  Mercu¬ 
rio  afcendente  in  Ariete  aHbkrto>  difponitore,  e 
padrone  di  detto  gemei lico-  Afterifco  :  per  qua¬ 
li  guardature  propizie  fcmbrami  più.  veri  fimi  le 
A  j  fi* 


Caper  feguire  una  copia  d’influenze  benefiche 
per  giovare  ,a’  viventi  fotto  di  quella  celefte_» 
Zenit. 

Avrà  dunque  il  <uo  comincia  mento  .quello 
Anno  Bifeftile  1748.  fecondo  il  rito  .Romano 
nel  dì , primo  ,Gennajo  ,  non,  già  cosi  in.  compu¬ 
to  di  faenza  Aftronomlca ,  che  lo  principia-» 
nell’  ingrellb,,  che.  fa  il  produttore  de’  lumi  nel 
primo puntod’Arjete,»  cfaefeguirà  neil’ore.peme- 
ridiane  t8.,,  ed  un  quarta»  cioè  una  jneze’ora  in 
.  circa  dppo  levato  il  SoJe^deljdr.zo.  Marco :nd 
qual  tempo  il  .  primo  , fegno  Arietino  , celelle  oc¬ 
cupando  l’ orientale  .cufpide,  co’  gradi  7.  dimo- 
lira  per  dominante  fuptemo  dell’  Anno  il  Pia¬ 
neta.  di  Marte». che  l’  efaltazione  anche  tiene.» 
nell’  alto  .cardinedeb,  Cielo,  co’  gradi  .4.  del  Ca¬ 
pricorno  »  e  godendo  gli  .aufpizj  di  Venere» 
che  lo  riceve  . in  propria  cafa  del  Toro,  fem- 
bra  non  . voglia  nuocere, al  -genere  umano, colle 
malattie  .  Nella, qualità  de’ tempi,  per  , eflere_< 
fotto  delle  tenebrofe  »  non;potrà  di  meno  di 
farci  vedere  di  ftagione  in  Ragione,  qualche  te¬ 
nebrata  d’  aria  per.  mozione  de’  venti  .aulitali; 
ed  un  tale, fignificato, lo,. convalida  , un  Autore., 
che  .dice  :  .Mari  Dominiti  afcendentu  in  pai- 
ttlws .  tenebrofis. ,  aerts  tenebroni tatp.m  figm fi¬ 
ca  t  •  Per  la  Refià  ,  ragione  anche  Venere  quali 
unita  ad  elio  minaccia  nubi,  e  piogge.,  oltre 
le  olairità  diCielcr»  che  non  fallirà  di, dar  ac* 


qua  tra  !  7.  c  9.  d*  A pH!e,  e  nuvoloni. ^'.tem¬ 
porale  con, tuoni, e  .lampi  circa  i  12.  e  25.  di 
effò  -,  e  quelli  -.due  Pianeti,  farebbero  piovere^» 
.«tolto  irùqueft’.  anno  ,  ;  fe  Mercurio  in  fegno  ae¬ 
reo,  ed  igneq,  che. gli  fta  di  fopra ,  non  avef- 
fe  a  diftrarre  le  piogge  con  replicati. (off j  de’ 
Tuoi  venti;  il  che  cagionerebbe  gran  danno ,a’ 
rVegepabilì r e,  frutti,  ,.c  l’Annona  riufeirebbe  .aU 
.quanto  fqarfa.;  .  epp.erò,  quand’ayche  tale  dovef- 
:fe  nefrite ,  ciò  dovria  fuccedere  jn  parti  occi¬ 
dentali  per  l’efirtenza  di  Mercurio, fotto  l’Arie¬ 
te.  Che  fotto  di  quarto  .Cielo  debba  fuccedere 
la  ricolta  degradi  fertile,  .non  la  preveggo  „ 
.pure  almeno  mediocre  .  la  fpero  •  L’  Anno  in  . 
'generale  dee  fuccedere  vario  e  mirto. di  ben  e 
male.,  tanto  .nelia-qualltà  delle  ftagioni ,  come 
.nella  mifchia  de’  fuoi  indurti.,,  come  lo  dimoiti» 
Mercurio  in. fegno  mobile  d’  Ariete  nel  Pleni¬ 
lunio  preventivo,. e  nell’, ingreflo  del  Sole  nel 
.detto  fegno  .  Eppcrò  1’.  Inverno  ..farà  freddo,  ed 
.Umido  in,  principio  con  nevi  e  piogge ,  e  fred¬ 
do  ,  ed  indi.iecco  verfo  il, -fine .  La  Primavera 
torbida  e  piovpfa  ,  e  verfo  il  termine  calda  ,  ed 
umida  .  JLa  State  .affai  .calda  ,  ..ed  anche  fervi¬ 
da  .in  Agofto  con  qualche  temporale  in  ogni 
mefe  .  E  1’  Autunno  di  calore  mirto  ,  ed  indi 
venti  ,  ed  acqua  •  Le  tirane  combinazioni  de’ 
Pianeti  portone  dimoftr.arei  qualche  radiofità 
.(tuttofa  nel  Cielo,  come  di  nubi  accefe,  e  di 
A  4  .figu- 


s 

figure  infuocate  ,  o  qualche  fenomeno ,  o  co-  j 
meta  ,  come  alcuni  Aftronomi  afpettano  di  ve¬ 
dere,  per  poterne  indicare  i  di  lei  influflì  . 

L’indicazione  della  qualità  de’ mali  datfegn»  ' 
di  Leone  nella  feda  Cafa  fi  deduce;  ed  il  dilli  1 
difponitore  efiendo  ii  Sole  ,  pare  che  minaci! 
febbri  càlide  e  fesche  con  doglie  nello  ftoma 
co  e  nel  diafragma  ,  ed  in  molti  paneranno  t 
farli  acute  maligne  con  anguille  di  cuore, 
battimenti  di  petto;  e  per  la  coda  Dragonale 
in  effo  Leone  può  feguire  qualche  mortalità 
ne’ quadrupedi  ,  mafiime  felvaggi-  Non  voglia»  j 
dire,  che  Saturno,  nel  preventivo  quarto  in  Ot-  I 
tava  vedendoli  ,  polla  cagionare  fa  morte  ad  ’ 
alcuni  di  quelli  del  Trigono  acqueo,  e  mafiime 
fiotto  lo.  Scorpione . 

DEGLI  ECCLISSL 

DI  quattro-  Ecclifli  ,  che  fono  per  fuccedert 
in  queft’  Anno  174!!.,  Itilo  di  due  pò- 
tremo  efiere  fpettatori ,  cioè  del  primo  Solare, 
che  feguirà  in  Luglio  a’  25.  dopo  il  mezzodì 
minuti  (2.  :  nel  qual  tempo  tutta  ofcurata  e  , 
coperta  fi  vedrà  la  faccia  del  Sole  fotto  i  gra¬ 
di  2-  m.  44-  di  Leone  dagli  abitanti  in  paefi 
fettfntrionali  di  tutta  l’Europa.  Il  fuo  j>rincl- 
pio  fi  vedrà  ali’ ore  14-  e  mezza,  il  fuo  mez¬ 
zo  a  ore  16.  m.  15,  ,  ed  il  fuo  fine  a  ore  17- 


à  3  quieti  in  circa  ;  ma  temo  non  fi  abbia  a_>' 
vedere  per  1*  ofcurità  di  tètre  nubi  cagionate  da 
un  temporale,  che  poco  prima  ,  o  dopo  minac¬ 
cia  Saturno  ,  che  tiene  porzione  di  dominio'  in 
elfo  pel  primo  decano  filo  ne’  fuddetti  gradi; 
epperò  i  Cuoi  influffi  non  fembrano  fatili,  a  quel¬ 
li,  che  danno  fiotto  il  Leone,  cagionando  malat¬ 
tie.  Secondo  un  Autore  potrebbefi  pronofticare, 
che  i  più  fioggetti  a’ malefici  inflùffi  faranno  gii 
abitanti  fiotto  la  Libra,  e  Scorpione  ,  tn  cui  di¬ 
mora  fio  ftefio  Saturno  •  .  , 

Il  fecondo  Eccliffi  6  della  Luna  ,  che  reiteri 
ottenebrata  non  tutta  ,  ma  folamentc  digiti  cin- 
que  meno  due  minuti  del  fùo  difco  5  che  m  12. 
disiti  e  di  v  i  fio  ;  epperò  .chiamali  Eccliffi  imper¬ 
fetto:  e  ciò  feguirà  nel'  di  S-  Agofto  alle  oi*e 
4.  min.  45.  della  fégucnte  notte;  onde,  per  non 
tlfer  totale,  leggieri  influffi  proveranno  i  fot- 
topofti  afl’  Acquario',  e  fuo  Trigono  aereo  •  b 
perche  nell’  Afcendente  della  figura  di  denlo 
Eccliffi  fi  trova  il  noftro  fiegno  di  Gemini  inu 
benefico  afpetto  Trino  di  Giove  e  Luna,  per¬ 
ciò  dovria  riufcire  profeterò  a  quello  noftro  Cli¬ 
ma  che  fi  vede  in  tafiora  libero  da'  ogni  ai- 
petto  maligno  di  Marte,  e  di  Saturno,  hi  01 
ne  ai  tempo  produrrà  venti,  e  qualche  nubi 
vaganti ,  ed  fndicantf  pioggia  ,  e  poi  temporale 
nel  9.  ,  ma  più  facilmente  a’  il-  ,.o  23'  ■  e  Ile 
terreni  dubito  di  ficcità  »  , 
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FR  A  le  quattro  <  Ragioni  .dell’  Anno  •  !a  pii 
{piacevole  ed  odiofa  quali  ,a  tutti  fi  è  que¬ 
lla  dell’, Inverno,  sìj)ér  la  brevità  de’ giorni 
ofcurità  del, Cielo, ,  tenebrofità  dell’. aria  ,  rig> 
dezza  delle ,  notti  ,ed  importunità. de’  venti  vi- 
rj  apportatori ,  ora  di,  piogge,  ora.,di  nevi ,  e.d 
:  ora  di  brine, e  .diacci,  corqe  per  „  e  fiere  inipe- 
.ditrice  di  molti  travagli  rufticani. ,  e  civili ,  re- 
.catrice  di  molti  .mali  cronici  ,  ed  anche  di- , 
fftruggitiya  di  molti  viventi.  •  Quella  avi;à  il  fuo' 
.principio  nel  dì  2t.  di  Dicembre  1747-  a  ore  i& 

.  m.  18.  dopo  il  mezzo  giorno.,  eh’  d  lo  fteflbche 
dire  alle.  1 1.  e  mezza  della  notte  .feguente  :•« 
p?r.  non., avere  la  figura  celefte  eretta  a  taltem- 
-pò  alcun  .Pianeta  in, angolo  da  foftener  ii  do¬ 
minio  ,  è  neceffario  eleggere  Marte  ,  .come  Si¬ 
gnore  dell’  Afcendcnte ,  per  fuo  direttore  ej 
padrone  in  compagnia  di  Venere  ,  che  fi  trova 
in, fina  triplicità,  e  Signora  dell’ Occidente- il 
detto  Marte. dunque  in, fqgno  umido  ed  aereo 
d’ Acquario  fernbra  -voglia  fprigionare  i -verni 
..umidi,  e  nebbioli  .aulitali,  ed  indi  si  vultumi 
piovofi  ,  che  collaterali  freddi  e  nevofi  ;  ondel’ 
Inverno  riefclrà  umido  e  freddo ,  nel  me/-»  ’ 
con  replicate  nevi,  e  venti  .rigidi ,  e  nel  fine 
freddo  ,  e  fecco  con  più  giorni  fereni  ;  e  per¬ 
ciò  non  refteremo  privi  di.  neve.,  e  diacci  da.» 


empire  le  conferve.  Il  Pefci  cafa  rii  Giove  nel 
centro  de’  terreni  promette  copiofità  di  germo¬ 
gli  graniferi ,  che  a  primo  tempo  faranno  vaga 
compari*  ifperanzofa  d’  ubertofe  Ticolte  .  Il 
Quadrato  de’  .due  Pianeti  fuperiori  Saturno ,  e 
Giove  in  Legni  umidi  ,  ed  aerei  in  fine  di  Feb- 
brajo.foilcVerà  vapori,  che  ci  faranno  vedere 
qualche  meteora  in  aria,  come  di  .circoli  intor¬ 
no  a’ Pianeti,  o. qualche  radiosità,  o  fenomeno 
indicante  mutazione  di  tempo  - 
Fattoli  poi  ride  fio.  al  Pianeta  produttore  de’ 
mali,  che  v.edefi  edere  Marte  col  Légno  d’ A  lie¬ 
te  ,  e  quello  in  buon  «(petto  dello  fletto  Mar¬ 
te,  ■fembra.xagionar.e  poche  malattie,  'facilipoi 
anche  a  Lanari!  •  L’  Ariete  dominatore  del  capo 
fuole  influire  doglie  di  teda  ,  fluflioni  negli  oc¬ 
chi ,  denti ,  e  gola  ;  onde  regneranno  angine, 
acrimonie,  e  totti  moiette  :  e  perché  nell’Otta^ 
•va  fi  trova  il;  fegno  di  Gemini  oppofto  a  Mer¬ 
curio,  dubito,  della  morte  di  molti  putti,  e_» 
giovanetti;,  e  la  Luna  in  Leone  opporta  a  Mar¬ 
te  minaccia,  quella  ,a  molti  Lotto  Io  .fteflb  fegno 
di  Leone,  forfè; per  male  attaccaticcio,  ed  a’ 
foggetti.allavLuna,  fra  quali  .alcuni  riiéhieraa- 
no  morire  improvvifamente . 
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*D  E  L  L  A  PRIMAVERA;  < 

Quanto  fia  grata  e  piacevole  a  tutti  I  Vivenf  ’ 
ti  la  comparfa  deila  giuliva  Ragione,  det-  ‘ 
ta  la  Primavera,  Io  manifeiia  il  fallo  delle  £ 
tue  pompofe  vaghezze  de’  verdeggianti  prati  e  1 
campi ,  de’  floridi  giardini  r  il  canto  degli  uc¬ 
celletti ,  la-  chiarezza  de'  giorni ,  lo  fpirare  dell 
arie  temperate  y  e  ’l  mormorio  de’rufcel Ietti  Tea»* 
renati  da’  diacci  dileguati  ,  che  gl’  impedivano  * 
il  corfo .  Quella  comincierà  la  fua  entrata  fono  , 
del  noftro  Clima  Torinefe  nel  20.  di  Marzo  all’ 
afeendere  de!  Sole  fopra  il  primo  grado  di  fua  0 
cfaitazione  in  Ariete  ,  il  che  feguirà  all’  ore,. 

12.  ed  un  quarto  de’  noftri-  (Aiuoli  a  moftra,  ! 
che  vengono-  ad  eflere  uguali  all’  ore  1-J5-  min- 
13.  pomeridiane  del  giorno  19- •  H  patrocinatore 
di  sì  gradito  trimeftre  farà  Marte  in  compagnia 
di  Venere  ,,  che  con  tratto  civile  e  graziofo  io 
invita  a  falire  fopra  il  di  lei  Toro  in  culpide_> 
orientale  :  e  perché  fono  entrambi  in  gradi  umi¬ 
di  ,  fanno-  fapere  che  tale  ftagione  non  in  tut¬ 
to,  ma  hi  molta  parte:  farà  inclinata  adarej 
venti  auftrali  ,  e  nubi  gravide  di  piogge,  Aj 
talora  non  fenza  temporali,  grandinofi  ,  e  tuoni 
trolì.  Lo  atteftano  anche  molti  Autori ,  dicen¬ 
do  :  Mari  in  Tauro  afeendens  meridionali 1 
muliìiudinem  tonitruorum  in  parte  féptentm-  j 
nalì  pianificai .  Tdtìmonio  di  dò  fi  é  il  vedere» 


|  clie  detto  Marte  dona  a  Venere  ri  fao  proprio 
dominio ,  come  fi  trova  regiftrato  :  Mari  do- 
$  miniti  afe endentii  ìntram  laururn  committit 
..  iminwm  fuum  Veneri  ,  &  ejl  burnì  dui .  Gii 
r  .  effetti  non  fauffi  de’  tuoni ,  e  grandini ,  benché 
e  !  per  lo  più  non  feguano  univcrfalmentc;  in  ogni 
i  '  luogo  ,  fempre  però  riefeono  dannofi  a’  frutti  e 
I*  terreni  -,  onde  ne  proviene  1’  incarimento  de’ 
l,  viveri,  e  per  lo  più  -di  que’ frutti,  che  fono 
10  morbidi,  ed  -oleofi  ,  cagionando  anche  un  tal 
9  umido,  e  diffrattivo  intìuffò,  fcarfa  la  ricolta-, 
l>  |  de’  lini,  lane,  e  .feta  ;  tuttavia  quella  de’ lini 
a  doveria  effere  mediocre  ,  per  effere  la  Luna  ia 
cafa  di  Giove  • 

J  La  qualità  de’ mali,  .che  più  facilmente  pro- 
l  durre  li  poiTa  dalla  coda  del  Drago  in  fella—. 
'e  Cafa,  fi  t!  quella  delle  febbri  acute,  e  mali-, 
gne,che  cagionate  anche  dalla  natura  del  Leo-. 
#  re  ,  in  cui  trovafi  la  detta  coda  Dragonale , 
j  riefeiranno  alquanto  ardenti  per  far  penare  di 
•ir  fete  i  poveri  languenti  .  Comincieranno,  le  ftb- 
bri  con  battimenti  di  cuore,  e  dalle  terzane 
femplici  ed  intermittenti  palfando  alle  doppie, 

J  ii  muteranno  nelle  fuddette  malignanti  per  le- 
£  vare  dal  mondo  gran  parte  de’  malati  Lotto  la 
Scorpione  ,  e  fuo  Trigono  ;  non  -cosi  fotto  il 
noftro  fegno  di  Gemini ,  che  non  ha  trifte  af- 
petto  de’ malefici  Pianeti  ,  benché'  oppofto  alla; 
Luna. 
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DELLA  STATE. 


ALL’ entrare  dell’  infuocato  Pianeta  (otto  8  T 
primo  grado  del  Tropico  Granchiuto  verri  di 
a  farli  vedere  onufta  di  fpighe  la  fervente  donzella  il 
fotto  il  fuo  pubblico  nome  di  State  nell’ alzati  fu 
dei  Sole  l'opra  l’Orizzonte  ortivo  d’Italia  nel  dì  la 
21.  di  Giugno  ,  che  farà  all’  ore  8.  e  minuti  !  e< 
27.  de’  noftri  oriuoli  a  campana  .  Il  Pianeta  af-t 
fidente  a  quella  flagione  farà  pure  Marte,  che|  G 
trovandófi  lontano  dal  difco  Solare  folo  gradi'  c< 
5.  accenderà  l’  aria  di  un  tal  ardente  calore  ,1  vi 
che  temo  abbia  ad  elfere  dillruttivo  delle  pog-  di 
ge  molto  neceffarie  ad  eftinguere  1’  arfura  dell'  I  pi 
erbe,  e  della  terra,  che  fi  renderà  molto  in. ibi 
duvita,  e  fitibonda  dell’acqua,  che  non  cadrà1  0 
dal  Cielo  ,  fe  non  per  forza  de’  temporali  con  *1 
lampi,  tuoni,  venti  e  turbini;  e  ciò  più  iiu 
Luglio,  che  in  Agofto,e  Settembre,  ne’  quali 
il  calor  affliggente,  e  la  ficcità  ci  farà  fofpirar 
f  acqua  dal  Cielo  :  da  che  fi  può  temere  ina  | 
più  luoghi  fcarfa  raccolta  de’  frutti  ,  e  grani;  l 
ed  in  particolare  per  cagione  d’ elfere  la  coda  li 
del  Drago  fotto  l’  ignito  c  Iterile  fegno  di  H 
Leone,  che  viene  ad  elfere  radice  dell’  impe>|  * 
dimento  di  elfa  .  Il  detto  Marte  afcendente  ca<|  ® 
gionare  fembra  fcarfezza  de’  pefei  ,  ed  animali  « 
acquatici  per  elfere  fotto  il  fegno  acqueo  df  ;  t 
Pefei  per  mortalità  diefli  ;  tuttavia  non  elienda  1 
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in  ma!  a  (petto  di  Saturno  non  morirà  quella— 
quantità,  come  fuccederebbe ,  fe  non  fotte  io 
H  Trino  afpetto  al  medèiìmo  >  Piuttofto  temo  ve¬ 
ri  dere  il  detto  Marte'  fortoil  Sole  ,  che,  oltre 
la j  il  cagionare  fuochi  nell’  aria,  pia  volte  fu  il 
■fi  fuo  inriaffo  dannofo  alia  terra ,  ed  alle  cafe  per 
dì  ;  la  facilità  degl’  incendj  -  eccitati  ora  da’ venti, 
ini  ed  ora  da’  fulmirìicaduti . 

f. '  Nella  mOrbòfità  - degl’  individui  fignoreggierà 
ie;  Giove  co!  fegno  di  Sagittario  nella  feda  cafa 
idi1  celefte ,  il  quale  (  per  edere  retrogrado  )  non 
,,  vorrà  privare  fluffionarj  y  e  gottofr  di  quelle— 

g. | doglie,  che  la  ffefla  flagione  eftiva  fuole  com- 
U’  !  partirci  a  mani  piedi,  e  ginocchia  ;  anzi  du- 
n- 1 biro  di  peggio  agli  abitanti  fotto  l’Acquario, 
rj !  a  fegno  Toro  per  Saturno  oppofto  alla  Luna  , 
on  che  loro  minaccia  febbri  maligne  . 

ali  DE  L  L’  AD  T  U  N  N  O  * 

•ar 

u  T  TGuaglìandofi  dal  Soie  con  la  fua  fpiendida 
i;  W  prefenza  la  luce  diurna  con  le  notturne 
da  tenebre  chiamerà  al  dominio  del  principiante— 
di  Autunno  il  ventofo  Mercurio ,  che  li  trova 
«•|Ml  fuo  trono  della  Vergine  ,  il  che  feguirà 

>  nel  22.  di  Settembre  all’ ore  5.  m.  53.  dopo  il 
all  mezzodì  corrifpondenti  all’  ore  23.  m.  23.  de’ 
ie  oofiri  oriuoli  italici  ;  e  portando  in  afeendente 
do  u  fegno  de’  Pefci  co»  la  Parte  di  Fortuna  in— 

>  dia- 


diametrale  Sguardo  al  detto  Mercurio  pare  pto- 1 
metta  una  ftagione  affai  godibile  ,1 non  < alante  | 
che  detto  Mercurio  trovandoci  contiguo  alla., 
Luna  folto 'U  Sole,  e  ne”  termini  di  Marte,  mi¬ 
nacci  fpeffe  fiate  gran  foffj  di  venti  turbolenti 
apportatori  di  piogge  ,  e  d  altre  alterazioni^ 
come  fi  vedrà  in  Ottobre  all’entrare  del  detto 
Sole  in  Scorpione  a’ 22-  e  23-,  ed  in  altri  gior¬ 
ni  previi ,  e  posteriori  a  tale  tempo  citati  nelle 
Quarte  lunari  ;  però  quelli  più  graditi  e  fere- 
ntl  poter  vendemmiare  l’uve,  ed  1  frutti  co¬ 
gliere,  faranno  verfo  il  fine  di  Settembre,  ed 
in  Ottobre  dal  principio  fin  quafi  alla  tua  me- 
tà .  La  ricolta  però  de’  grani  minuti  per  il  fé- 
gno  iterile  di  Gemini  nel  centro  della  figura, 
mi  fa  temere  un  poco  fcarfa  poffa  Acceder  , 
pure  oirervato  il  detto  Gemini  effere  in  Sedile 
afpetto  benigno  di  Venere  doverla  efferente- 
diocremente  buona  almeno  fotto  quello  noftto. 
Clima ,  ma  molto  più  fotto  il  Trigono  acqueo 

A  dovere  predire  gl’  influfii  di  due  Pianeti  di 
natura  contraria  efiftenti  nella  cafa  de  mai  pi-/ 
re  fia  alquanto  difficile  l9  indicazione  fpecifica. 
della  qualità  de’ morbi  per  la  mifiione,  che, 
rende  più  volte  confufa  la  «fica  a  diltinguerm 
i  più  durevoli  ,  validi  ,  e  difficili  da  citerà, 
predo  guariti  :  laonde  dico ,  che  Marte  m  e* 

gno  umano  di  Vergine  minaccia  mali  A*  > 


j  febbri  ,  che  hanno  dell'acuto,  -e  maligno  :  e 
perché  Venere  è  in  Leone  ,  che  cagiona  febbri 
alide  con  battimenti  di  petto  ,  dico ,  che  fa- 
'  ranno  bene  i  signori  Medici ,  fe  altro  .non  oda, 
di  fubito  Tar  cavar  fingile  agli  ammalati,  acciò 
j  quelle  non  pallino  al  malignante  dominio  degli 
j  umori  ;  altrimenti  é  da  temete ,  che  la  morte 
(ìa  per  colpirne  molti,  che  non  faranno  più  in 
tempo  a  riparare  il  detto  in  fi  odio  I 

dbtfcdb  db 

Stando' C®1*"8  Creazione  de!  Mondo  fino 
il  Marti- J  all’Anno  corrente  1748.  inciu- 

fivamente  fono  fcorfi  -  Anni  6o±j. 
Romano./™  Univcrfale  47ò^ 

Squali  balneazione  di  Roma  2500. 
Dalla  Fondazione  della  Keal  Città  di 
Torino  2347. 

Dalla  Nafcita  di  Nodro  Signor  GESÙ’  • 
CRISTO  i74g. 

Dàl  principio  delia  Rcal  Cafa  di  Savojà  750. 
Dall  Indituzione  dell’  Ordine  de’  Cava¬ 
lieri  della  SS.  Annunziata  386. 

Dall’  Indi tuzione  dell’  Ordine  de’  Cava¬ 
lieri  di  S.  Maurizio  314. 

Dall’  Invenzione  delia  Stampa  in  Ma¬ 
gonza  di  Gioanni  Guttemberg  nel  1450. 

(ta  prima  Edizione  di  Torino  nei  1474-)  29S. 

B  Dal 


Dal  preziofiflim©  donativo  della  Santifs.. 
Sindone  di  Cristo  Signor  noftro ,  fatto 
alla  Reai  Caia  di  Savoja  da  Margarita 
della  Provincia  diSciampagna  in  Francia 
della  nobiliflima,  Cafa.  di  Charny  nel 

1452- 

Dal  Miracolo  del  SS.  Sacramento  oc- 
corfo  in  Torino  addi. 6.  Giugno  1453. 

Dal  Sacro  Concilio  di  Trento 
Dall’  Unione  dell’  Ordine  di  S.  Lazzaro  al 
predetto  Ordine  di’  S.  Maurizio  ' 

Dalla  Correzione  Gregoriana 
Dalla  liberazione  dell*  A  (Tedio  delia  Reai 
Città  di. Torino  ,,feguita  li  7-  Settembre 
1706.  , 

Dal  Regno  di  Su  Av  Re  al  Maestà 


AP  P  A  R  TfEN-ENZE.  DELL’  ANNO. 


L’  Aureo  Numero. 

Il  Ciclo  Solare 
L’  Epatta 

L’ Indizione  Romana 
La  Lettera  Dominicale 
La  Lettera  dei  Martirologio 


FE- 


i9 


FESTE  MOBILI. 

la  Settuagefima  1 1 .  Febbrajo . 

Le  Ceneri  28.  Febbrajo. 

TASgVA  dì  R1SVRREZ  IONE  14.  Aprile. 

Le  Rotazioni  20.  21.  22.  Maggio  . 

L' Ascensione  del  Signore  25.  Maggio. 
la  VbNTECOSTE  2.  Giugno. 

La  SS.  Trinità ’  9.  Giugno. 

Il  Corpo  del  Signore  15.  Giugno. 

La  Poni.  /.  dell’  Avvento  i.  Dicembre  . 

Dall’Epifania  alla  Settuagefima  ,  5.  Domeniche . 
Dalla  Pentecofte  ali’  Avvento  ,  25.  Domeniche .. 

QJJ  ATTRO  TEMP  I. 

Di  Primavera  6.  8.  9.  Marzo. 

Distate  5.  7.  8.  Giugno. 

D’Autunno  18.  20.  21.  Settembre. 

D’Inverno  18.  20.  21.  Dicembre. 

Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  gì  ufi  a 
il  Sacro  Concilio  di  Trento 
Dalla  prima  Domenica  dell-  Avvento  finoal  gior¬ 
no  dell’  Epifania,  e  dal  giorno  delle  Ceneri  fi¬ 
no  all’  Ottava  di  Pafqua  inclufivamente  • 
Trincipio  delle  quattro  Stagioni  dell' Anno», 
Dì  ore  ra.  Irai. 

Solftizio  d’ Inverno  21.  1 1.  30.  ».  f.  Die. 
Equinozio  di  Primavera  20.  12.  i<, .  Marzo  . 

Solftizio  di  State  li.  8.  27.  Giugno. 
Equinozio  di  Autunno  22.  23.  23.  Settembre. 

B  2  Ta- 


Spiegazione  de'  quattro  Trigoni ,  e  di  varie 
Provincie  fatto  i  Segni  d  effì . 


Trigono  Trigono 
Igne»  Terreo 

Ariete  Toro 
Brettagna ,  Cipro  , 
Francia,  Elvezia, 
Germania-,  Irlanda , 
Polon. min., Lorena , 
Slefia  fuper.Perfia, 
Svevia.  Polon.  m: 


Trigono  Trigona 
Aereo  Acqueo 

Gemini  Granchio 

Armenia  ,  Barberia  , 
Fiandra,  Borgogna, 
Inghilterra  ,Granada  ,  . 
Ircania,  'Olanda, 
Sardegna  ,  Pruflia , 
’i’Vvirtemb.  Scozia. 


Leone  Vergine  'Libra  Scorpione 


Boemia,  Babilonia,  Alfazia,  Baviera, 
Caldea,  Candfii,  Auftria ,  Cappadoda, 
Provenza,  Carintia  ,  Delfinato,  Catalogna^ 
Puglia,  Croazia,  Livonia,  Giudea, 
Romagna,  Rodi,  Savoja  ,  Norvegia, 
Sicilia.  Slefiainfer.  Tofcana .  Svezia  Occ* 
Sagittario  Capricorno  Acquano  Pefci 


Arabia  Pel.  Albania, 
Dalmazia,  Boflina, 
Moravia,  Bulgaria, 
Scliiavonia,  Lituania  , 
Spagna  ,  Salì'onia , 
Ungheria .  Tracia . 


Danimarca , Calabria  , 
Gr. "Cartaria, Cilicia , 
Monferrato, Gallizia,'  ‘ 
Piemonte  ,  Lidia  , 
Ruflìa ,  Normandia, 
Valacnia.  Portogallo. 

Ncmi 


dumi  d"  alcune  Città  fotte  i  dodici  Segni  Celejli « 
che  formano  i  quattro  Trigoni . 


Trigono 

Igneo 

Ariete 


Trigono 

Terreo 

Toro 


Trigono 

Aereo 

Gemini 


Trigono 

Acqueo 

Granchio 


Bergamo ,  Bologna  , 
Cracovia,  Brefcia, 
Ferrara  ,  Lipfia , 
Firenze,  Mantova, 
Napoli ,  Palermo  , 
Verona.  Siena. 


Bruflelles,  Coftantinop» 
Londra,  Genova, 
Magonza,  Lucca, 
Novara,  Milano, 
Torino  ,  Pi  fa  , 
'■Vercelli.  Venezia. 


Leone  Vergine  Libra  Scorpioni 


'Cremona  ,  Bafilea  , 
Praga ,  Como , 
Ravenna  ,  Lione  , 
Roma ,  Parigi , 
Siracufa ,  Parma  , 
Ulma.  Pavia. 


Francfort,  Algeri, 
Lisbona  ,  Medina, 
Lodi  ,  Monaco, 

Piacenza,  Padova, 
Spira ,  Trevigi , 

Vienna  d’A.Urbino- 


Sagittario  Capricorno  Acquario  Pefci  . 
Arti,  Ancona,  Amburgo,  Aleflandria» 
Avignone ,  Augufta  ,  Brema,  Comporteli 
Buda ,  Bràdeburgo,Cafale  Móf.Parenzo  , 
Colonia,  Colìanza,  Pefaro,  Rarisbona, 
Gcrufaléme, Faenza  ,  Salisburgo ,  Siviglia  , 
Modena.  Tortona.  Trento.  Vvorms. 

B  4  ,Oa- 


Mezzano 

9  Venere  . 

I  Mercurio  • 
|-0y  Lum 

,  Capo  del  Drago.  Codaidei  Drago. 

I  Parte  di  Fortuna  . 


gh 
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GENNAJO 


Ma  giorni  31  •  :  leva  il  Sole  ec. ,  vedi  a  fag  io. 
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GENNAIO. 

Regia  Cappella  in  s.  Francefco  di 
Paola;  e  s.  Antero  P.  m.  nebbia 

4  X  Gioir,  s.  Tito  primo  Vefcovo  di  Candia. 

5  Ven.  s.  Telesforo  P.  m.  variabile 

6  *V*  Sab.  r  Epifania  del  Signore  ,  est. 

Re  Magi  Gafparo  ,  Melchiorre ,  t'Bal- 
staffar  re  :  fetta  a  s.  Domenico,  ed  a 
s.  Antonio-.  foie 

G  7  Vom.  /.  dopo  T  Epifanìa ,  s.  Alberto 
Alberti  Eremita  Camaldolefe.  mirto 
P'JS  Primo  Quarto  .in  'V  addì  7.  ore  21.  m. 

6.  Afe.  re  gr.  io.  .  Marte  fignore  del  1 
Quarto  in  fegno  acqueo  promette  nuvoli  con., 
ifpruzzi  -d’  acqua-,  o  neve  negli  8.  1 1  •  a’  12.  :  an¬ 
che  il  9-  non  farà  un  tutto  dereno.  iFebbri  quar¬ 
tane,  e  mali  .frigidi  . 

8  V  Lun.  s.  Maffimo  Vefc.  di  Pavia,  freddo 

9  Mare,  il  E.  Gioanni  Orfini  de’Signori  di 

Ri.vai.ta,  Vefcovo  di  Torino  nel  1365- 
hj  Mere.  s.  Agatone  P. ,  e ’l  B.  Gondilalvo 
Domenicano .  neve 

11  n  Giov.  s-  Igino  P.  m. ,  e ’l  TS.  Michele 
Pini  Fiorentino-,  Eremita  Camaldo-  { 
lefe  ,  Inftitutore  Bella  Corona  del 
Signore  nel  1516.  nill)i 

,2  Ven.  s.  Greca  v.  e  m.  • 

1  a  6§  Sab-  ss.  Potito  e  Onorato  mqa.  variabile 
•  -  n--w.  IL  il  SS  Nome  di  Gero':  fella  , 

s.  Martiniano  ,  ed  a  s.  Domenico; 
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GENNAJO. 

s.  llario  V efcovo  di  Poitiers  ,  e  s. 
Felice  p.  m.  nebbiofità 

Lun.  s.  1  aolo  primo  Eremita  ,  s.  Mauro 
Abate  ,  eia  Traslazione  delle  Reliquie 
dt  s.  Maurizio  ni.  :  efpofizione  d’efTc 
alla  Cappella  Reale.  nubt 

GSK  Luna  piena  in  6§  addì  15.  ore  i.  ».  r. 

Afc%  Sia  S/-  !5”  U  tempo  fi  moftra  neb- 
biofo,  ed  umido  ;  onde  a’  16.  ,  o  17.  darà  ne 
!re  ’  ed  *5  Più  luoghi  acqua  .  A’  18.  orientali 
freddi,  ed  a  ip.ifi  tempera  .  Le  febbri  mutanfi 
con  maggior  ardenza,  ma  più  facili  a  cedere. 
Saturno  recherà  la  morte  a  molti  animali  ac¬ 
quatici,  e  mailime  a’pefci  verfo  il  Nord-. 

10  Sk  Mart.  s.  Marcello  I.  P.  m.-,  ^.  Giaco¬ 
mo  'primo  Vefc.  di  Tarantàfia  ,  e  s. 

,  Rolando  Abate  di  s.  Maria  di  Chezerì . 
Mere.  s.  Antonio  Abate  :  fella  colla_> 
benedizione  de’ cavalli  alla  Chiefa_. 
Titolare  ‘de’  Canonici  Regolari  di  s. 
Antonio  Abate-,  Ordine  ,  eh’  ebbe_ 
principio  nel  1095.  :  feda  a  s.  Agoilino, 

.*  nn/-e-d  allia  1S‘  Trinità‘  pioggia 

>3  n?  Gioir,  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma  , 
s.  Priica  v.  e  m.,  es.  Liberata  v.  vento 
«9  Ven.  s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca 
m.,  ss.  Mario  e  Compagni  nini.  ;  ef- 
pofizione  di  Reliquia  di  s.  Mario  al 
SS.  Salvatore  ;  e  s.  DionijjiP.  tempeiic 
t  20 


t  V 


3S  GEKNAJO. 

f  20  f^Sab.  ss.  Fabiano  P-  e  Sebaftiano  mm.  : 

efpofìzione  di  Reliquia  di  s.  Sebaftiano  _ 
al  Carmine  ;  la  Traslazione  delle  Re-  , 
liquie  de’  ss.  Solutore  Avventore,  | 
ed  Ottavio  mm. ,  Protettori  di  Torino:  1 
feda  alla  Chiefa  Titolare  de’  PP.  Ge- 
fuiti ,  e  s.  Anaftafio  Benedettino  To- 
rinefe  •  Entra  il  0  tri-  a  ort_. 

21.  m.  44.  mi!e  J  . 

G2t  Verni.  EH.  s-  Agriefé  verg.  e  m.  :  feda 
alla  SS.  Trinità-  .  lereno 

2 ,2  tun-  ss.  Vincenzo  ed  Anaftafio  mm. , 

s.  Gaudenzio  Solerio  d’ Ivrea,  primo  i 
Vefcovo  di  Nbvara  ;  e  ’l  B.  Antonio  < 
Chiefa  di  s.  Germano  di  Vercelli, 
Domenicano .  notte  fredda 

23  tW  Mart-  lo  Spofalizio  di  M.  V-  :  feda  a 
s.  Giufeppe  ;  s.  Raimondo  di  Pènna- 
fort  Domenicano  ,  e  s.  Ejnerenziana 1 


gST\  Ultimo  Quarto  in  TUA  addì  25.  ore  19. 
WJ  m.  45.  jfc  n  gr.  tz..  Venere  angolata 
vorrà  dar  neve  ,  o  pioggia  fredda  a’ 24.  ,025-, 
e  eli  altri  giorni  midi  di,  nubi  ,  nebbie  ,  ed  oc¬ 
chiate  di  fole  •  I  mali  frigidi  monderanno  1 


flemmatici . 

24  Mere.  S. 

Efefo  m. 
leti  m.  , 


Timoteo  primo  Vefcovo  d 
,  s.  Savino  Vefcovo  di  Spo- 
,  la  B.  Paola  da  Bcne,^1 1 


GENNAJO.  29 

B.  Adriano  Berzetti  de’  Signori  di 
Buronzo  Agoftiniano .  umido 

Z5S->G!oy-  Ia  ConverBone  di  ?.  Paolo:  fefta 
alTOratorio  Titolare  della  Compagnia 
delia  .Fede  Cattolica  fotto  P  invoca¬ 
zione  di  s.  Paolo,  colla  effrazione-, 
delle  doti  :  e  fefta  a  s.  Dalmazio  ;  e 
la  B.  Arcangiola  Girlani  di  Trino 
Carmelitana  .  vario 

16  Ven.  s.  Policarpo  Vele.  di  Smirnem., 
e  s.  Paola  vedova  .  nuvoli 

27  Po  Sab.  s.  Gioanni  Grifoftomo  Patriarca  di 
Coftantinopoli  ,  s.  Vitaliano  P. ,  e  s. 
Divota  v.  e  m.  nebbia 

G  iS  Dorsi*  IV-  la  feconda  memoria  di  s. 

Agnefe  :  fefta  coll’  Afl'oluzione  a  quei 
.  .  della  Compagnia  dello  Scapolare  as. 
Michele,  ed  alla  Crocetta;  s.  Ame¬ 
deo  Vefcovo  di  Lofanna,  s-  Projcvto 
m.  ,  e  la  Traslazione  di  s.  Tommafo 
d’ Acquino.  Oggi  e  nelle  altre  ultime 
Domeniche  cf  ogni  mefe  Fefta  del 
.  SS.  Sacramento  con  Proceffione  al¬ 
la  fera  al  Corpus  Domini  .  gelo 
29  SiA  Lun.  s.  Francefco  di  Sales  Vefcovo  di 
Genevra,  Fondatore  delie  Monache 
della  Votazione  di  M.  V.  nel  1610., 
Protettore  di  Torino  :  fefta  alla  loro 
Chiefa,  alla  Bafilica  Magiftrale  de’ 
ss. 


30  GENNAJO. 

ss-  Maurizio  e  Lazzaro ,  al  Corpus 
Domini,  ed  a  s.  Rocco  ;  e  s.  Valerio 
Vefcovo  m.  nujròii 

OLuna  nuova  di  Gennaio  in  ?o  addì  29. 

ne  10.  m.  30.  n.  f.  Afe.  —>■  n.  17.. 
11  Cielo  è  ofeurato  da  nuvoli,  ed  il  Sole  i 
eccliffato  dalla  Luna  ,  ma  (òtto  terra  ;  che  però 
non  fi  vedrà.  A’ 31.  neve  a’  monti  ,  e  piogge 
a!  baffo,  fe  non  dilunga  al  1.,  ovvero  a’ 4. 
Febbrajo.  A’ 3.  vario  con. foie  al  dopo  pranzo. 
Le  infermità  crefcono ,  e  molti  patiranno  angi¬ 
ne  ,  ed  altri  mali  di  gola  -, 

.  30  Mart.  s.  Martina  verg.  e  m.  fiegue 
,31  }{  Mere.  s.  Pietro  No'afco  Fondatore  nel 
1218.  dell5' Ordine  delia  Madonna-, 
della  Mercede  per  la  Redenzione  degli 
Schiavi;  e s.  Giulio d’ Orca p.  neve 


febbraio’' 

,  Ha  giorni  29..:  leva  il  Sole  ec. vedi  a  pag.  2©. 


X.  PESCI- 


li  I  s.  Orfó  Vefc.  d’  Aorta  :  feda 

5  [  •  Vj  alla  Metropolitana  ;  il  B.  Andrea 
Conti:  feda  a. s.  Francefco;  e  s.  Igna- 
zio  Patriarca)  dì  Antiochia  m.  oicur|tà 
1  $2  'V*  yen.,  la  Fvkifjcazioke  di  M-  V.  , 
Benedizione,  dèi  le.  candele  ec.  :  feda 
a  s.  Domenico  ,  a  s.  Francefco  di 
Paola  ral  Regio  Spedale  della  Carità, 
e  della  SS.  Vergine  di  Coppacavana 
a  s.  Carlo.  frtgue 

3  Sab.  s.  Biagio  Vefeovo  di  Sebarte  m.  : 
feda  a  s.  Francefco,  al  lo  Spirito  Santo  , 
ed  alla  Confraternita  della  SS.  Annun- 
aiata .  mirto 

G4 
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Si  FEBBRAIO. 

G  4  V  Dom.  V.  s-  Andrea  Confini  Vefeovodi 
Fiefole :  feda  afCarmine;  s.  Avven- 
t-mo  p.  :  fella  a  s.  Domenico;  e  s. 
Giufeppe  da  l.eonefla  :  fetta  al  Monte, 
ed  alla  Madonna  di  Campagna,  neve 

Lun.  s.  Agata  v.  e  m.  :  fetta  a  s.  Ago-  | 
ftino  ;  e  ss.  Paolo  ,  Gioanni,  e  Gia¬ 
como  mm-  Giapponefi  :  fatta  a’  Ge¬ 
ttarti  .  vettto  freddo  | 

6  Mart.  s.  Dorotea  verg-  e  m.  :  fetta  a  s. 

Agoftino  ;  e  la  E.  Beatrice Romagnam.  : 
Primi  Quarto  in  addì  6.  ore  .4.  m.  ; 

va?  46-  jp.  x  Sr’  '9:  •  11  dom!ni?  dl  Marte  ! 

reclierà  giorni  mirti  di  umidità  ,  e  di  venti  le- 
vanti  freddi,  che  agli  8-, 9.,  0  12.  minacciano, 
acqua  ,  o  neve,  e  nel  retto  fquarci  di  leremta 
con  fole  flavo  ,  0  nebbiolo  .  il  detto  Pianeta-, 
agli  8-  entra  in  Ariete  -  Certi-mali  di  petto  cruc¬ 
cieranno  i  fanguigni ,  e  le  febbri  i  collerici. 

7  n  Mere.  s.  Romualdo  Abate  ,  Fondatore  | 

de’  Monaci  ed  Erediti  Camaldolert  , 
nel  1012.  :  fetta  all’ 'Èremo-  mirto 

8  -Giov.  s.  Gioanni  di  Matha  fondatore 

in  compagnia  di  s.  Felice  diValois  de  t 
PP.  Trinicarj  della  Redenzione  degli  , 
Schiavi  nel  i  198*  :  fetta  a  s.  Michele,  j- 
ed  alla  Crocetta;  e  M  B.  Girolamo 
Emiliani  Fondatore  della  ^Congrega- 
A*'  rhpviri  R perniali  Somafcm  \ 
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9  6 a  Ven.  s.  Apollonia  v.  e  m.  :  feda  alla 
Conforta  ,  e  ’i  B.  Bernardino  Calmo 
Milanefe  ,  Min.  Off.  ,  Fondatore  del 
Santo  Sepolcro  di  Varallo  nel  1491. 
Sab.  1  Invenzione  de’  Corpi  de’  ss. 
Solutore  ,  Avventore  ,  ed  Ottavio 
mm.  :  feda  a’  Gefuiti;  s.  Scoladica_, 
v.erg.  ,  Madre  delle  Monache  Bene¬ 
dettine  ;  e  s.  Guglielmo  Eremita  di 
Malavalle  ,  Fondatore  de’  Monaci 
Guglielmiti  nel  1157.  nuvoli 

notti.  Settuage/ìma  ,  s.  Tigrino  m.  • 

•  efpofizione  di  lue  Reliquie  a’  Gefuiti  • 
e  i  Bb.  fette  Fondatori  nel  1222! 
dell’  Ordine  de’ Servi  di  M.  V.  ,  detti 
Serviti,  ed  Indicatori  della  Corona 
de  fette  Dolori  di  M.  V.  circa  il  1 240.  • 
feda  al  SS.  Salvatore  .  Oggi  e  i  due 
leguenti  le  40.  ore  alla  MecropoJira- 
ria  .  Le  fante  quarant’  ore  fono  date 
Indituite  nel  1537.  dal  Ven.  P.  Giu- 
feppe  da  Ferno  nel  Milanefe  ,  Cap¬ 
ri  PuccJno-  vario 

ou  Lun.  s.  Gozzeliino  Abate  Benedettino 
Torincfe  :  efpofizione  di  fue  Reliquie 
a’ Gefuiti;  s.  Eufrofina  v.  Carmelita¬ 
na  ,  e  s.  Benedetto  Rcvelli  Vefcovo 
d  Alberga.  mirto 

iWart*  s*  Giuliana  d’ Ivrea  vedova;  ef- 

c  pofi- 
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pofizione  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti  ; 
s.  Caterina  de’  Ricci  v.  Fiorentina,  Do¬ 
menicana  ;  s-  Gregorio  II.  P-  ,  s.  Beni- 
gno  m-,  e  s-  Pietro  Il.Vefc-  di  Vercelli. 

>4  ITP  Mere.  s.  Valentino  p.  m.  :  fella  olla., 
Chiefa  fotto  il  Titolo  del  SS.  Salva¬ 
tore  e  di  s.  Valentino  de’ PP.  Serviti 
fuori  di  Porta  nuova  ,  ed  alla  Chiefa  j 
delle  Monache  del  Croeififfo  -  Oggiei  | 
due  fegg-  le  40.  ore  al  Corpus  Domini. 

©luna  piena  in  SU  addì  14.  ore  18.  m-  51. 

jfc.  6g  gr.  2.  •  Venere  in  fua  efaltazione 
vorrebbe  dar  acqua,  ma  Giove  contraila  :  pure 
T  Eecliffi  Lunare  ne’  1 6-  17.  o  19.  darà  nuvoli, 
ed  in  più  luoghi  ftilliddj  d’acqua,  ed  a  monti 
neve  :  ma  dominerà  Borea  a  dar  ferene  e-, 

fredde  notti.  ,  _ _ 

,  5  Giov.  ss-  Fauftino  e  Giovita  fratelli  min. 

16  Ven.  s.  Giulio  Senatore  m-  :  efpofizio^ 
ne  del  fuo  Corpo  a  s-  Terefa  -  nubi, 

17  j£^Sab.  il  B.Alefeio  Falconieri  Fiorentino, 

uno  de’  Bb.  fette  Fondatori  de’PP- Ser¬ 
viti  :  fella  al  SS.  Salvatore  ;  e  s.  Ema- 
nueie  Vefc.  di  Cremona.  "T| 
Dom.  Sejfagefìma  ,  s.  Simeone  Pa¬ 
triarca  di  Gerufalemfne  m--  Ogg 
i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s-  A£oft',,'  . 
Entra  il  0  in  X  4  ore  r  1  -  »•  5»*  ‘ 

19  ttV  Lun,  la  Traslazione  m  Alba^ce^ 
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Frontiniano  e  Compagni  mm.  nuvoli 

20  Mart.  s.  Leone  Vele,  di  Catania  .  pioggia 

21  &->Merc.  s.  Eleonora  verg.  .  Oggi  e  i  due 

feguenti  lepore  a  s.Domenico.  iìegue 
jg'N  'Ultimo  Quarto  in  addì  21.  ore  4. 
•W J  m.  3.  n.J.  Afe.  A  gr.  26.  .  Il  Pianeta 
diVenere  caccierà  nebbie,  e  venti  umidi,  e_» 
Giove  vuol  fereni  i  22.  e  25.  ,  e  Mercurio  fa 
Soffiare  venti  freddi  ne’  24.  e  25.  ;  e  Saturno 
nel  2 6-  minaccia  neve  all’ alture  de’ monti  . 
Marte  fpande  doglie  di  capo,  e  febbri  terzane. 

22  Giov.  s.  Margarita  da  Cortona  :  feda  a 

s.  Tommafo  ,  ed  a  s.  Maria  Maddale¬ 
na  ;  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antio¬ 
chia  ,  e  ’l  B.  Lorenzo  Gailidi  Revello. 
25  Jb  Ven.  Fetta  di  s.  Margarita  da  Cortona 
a  s.  Francefco  ;  s.  Romana  verg.  vario 
24  Sab.  Vigilia,  il  B.  Guglielmo  Oddono 
Eremita .  nubi 

C2J  8»  Doni.  Qumq uagefima  ;  /.  Mattia 
{Appo fola  ,  s.  Felice  III.  P.  ,  e  s. 
Coftanza  v.  .  Oggi  e  i  due  feguenti 
le  40.  ore  a’  Gefuici  ,  al  Regio  Spe¬ 
dale  della  Carità,  ed  a  s.  Marco. 

■'  26  tun.  s.  Afelfandro  Patriarca  d’ Alef- 
fandr.ia  d’  Egitto  .  mirto 

27  X  Mart.  s.  Leandro  Vefcovo  di  Siviglia, 
e  s.  Eufeo  di  Serravalie  di  Vercelli. 
2°  Mere,  le  Ceneri  :  s.  Eufebio  Vialardi 
C  2  Ve- 
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3  R  A  J  O. 


Vefcovo  di  Vercelli  •  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  alla  SS.  Trinità,  j 
ed  a  s.  Michele:  AlToluzione  in  que-  '■ 
fta  Chiefa  ,  ed  al  la  Crocetta ,  a  quei  , 
del  la  Compagnia  del  lo  Scapolare.vento  j 

Oluna  nuova  di  Febbraio  in  X  *ddì  28.  1 
ore  21.  m.  25.  Afe.  Sia  £*■  '9-  •  Q.u-arta 
umida  ,  e  fredda  con  nubi  ,  nebbie  ,  e  forfi  ac- 1 
qua  nella  notte  del  29.  e  primo  Marzo,  e  poi! 
fereni  Ì4.  a’  5-  •  Giove  in  fegn’  umano  farà  rallen-  ; 
tare  le  febbri  agl’  infermi  con  fperanza  di  fallite . 

29  V  Giov.  s.  Romano  Abate* _ neve  J 

MARIO  ' 


Ha  giorni  31  •  :  le  va  il  Sole  ec. ,  vedi  a  pag- 10.  j 


t  T  TEn.  il  B.  Giorgio  Biandrati  .  Oggi, 
V  .  e  ne’fùffeguenti  Venerdì  di  Q“1- 


MARZO. 
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fefima  ,  efclufo'  il  Venerdì  Santo  ,  fi 
fa  al  dopo  pranzo  il  Sermone  fopra  la 
SS.  Stndone  col  Mtferere  folenne  ec. 
alla  Metropolitana .  pioggia 

2  Sab.  s.  Simplicio  P.  freddo* 

f  J  V  Dovi»  I.  di  Quaresima  *  s.  Cunigunda 
Imperatrice  verg.  ,  e’i  B.  Giacobino  di 
Crevacuore  Carmelitano ,  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  al  lo  Spirito  Santo . 

4  Lun.  s.  Cafimiro  Principe  di  Polonia  , 

e  s.  Lucio  I.  P.  m.  vento 

5  H  Mart-  Feda  di  tutt’  i  ss.  Canonici  Re. 

golari  Lateranenfi  alia-Chiefa  delie». 
Monache  di  s.  Croce .  fiegue 

É  Mere.  Tempora  :  s.  Marziano  primo 

Vefc.  di  tortona  m. ,  e’I  B.  Gioannt 
Gromo  di  Biella  p.  .  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  a  s.  Martiniano  . 

Primo  Quarto  in  xx  addì  6.  ore  9.,  m. 
VjP  58.  ».  f.  Afe.  ^3  gr.  25.  .  Arie  fredde,  e 
giorni  fereni  promette  Mercurio-signor  dei  Quar¬ 
ti)  i  benché  verfo  i  9.  agli  1  r.  Saturno  caccia 
nuvoli  per  dare  pioggia  minuta  .  Egli  è  in  fegno 
acqueo  per  movere  le  didillazioni  ,  e  Buffoni 
nelle  parti  bade  ;  ma  taluni  patiranno  pruriti  di 
‘angue  nelle  mani  e  fpalie  • 

7  Giov.  s.  Tommafo  d’  Acquino  Dottor 
di  S.  Chiefa  :  feda  a  s.  Domenico  ,  ed 
alia  MUTro.ne;  e  ss- Perpetua*  Felicita 
aita.  C3  & 


3&-  marzo. 

2  SflVen.  Tempora:  s.  Gioanni  diDio  Fon. 
datore  nel  1540.  de’  PP.  Spedalieri, 
detti  Fatebenfratelli:  feda  alla  loro 
Chiefa  .  vento  di  pioggia 

9  Sab-  Tempora  ,  s.  Caterina  de’  Vfjgri 
di  Bologna  v.  :  feda  a  5.  Tommafo; 
e  s.  Francefca  Romana  vedova  ,  Fon¬ 
datrice  delle  Obblate  Olivetane  di 
Torre  di  Specchi  in  Roma  nel  1435. 
E.  IO  SI)  Vom.  IL  dì  Quaresima,  ss.  40.  Martiri: 

efpofizione  di  loro  Reliquie  alla  Chiefa 
delle  Orfanelle  .  Oggi  e  i  due  foglienti 
le  40*  ore  a  s.  Francefco-  nebbia 
Il  I, un.  ss.  Candido  e  Compagni  mm.  nubi 

iZ  Mart.s.  Gregorio  Magno,  I-  P. ,  Dcttor 
di  S.  Chiefa  :  fefta  della  Parrocchia 
fotto  il  Titolo  de’  ss.  Stefano  e  Gre- 
gorio  in  s.  Rocco  •  fole 

13  IT?  Mere.  s.  Eufrafia  verg.  Carmelitana, 

e  s.  Eldrado  Abate  de’ ss.  Pietro 
Andrea  di  Novalefa  .  vento  freddo 

1 4  Giov.  la  Traslazione  di  s.  Bonaventura . 
ISh  Luna  piena  in  JìTg  addì  14.  ore  9-  /»•  55' 

ri.  f  Jf.  gr.  [3. .  I  venti  feorrono  , 
e  contrattano  ,  chi  per  dare  feretro,  e  chi  piog¬ 
gia  ,  e  quella  verrà  tra  i  16-  e  1 8. ,  fe  non  an¬ 
ticipa  •  Doglie  dlftomaco  ,  indigeftioni ,  e  mali 
pittuitofi .  , 

1 5  Ven.  s.  Zaccaria  P. }  e  s.  Raimondo 

3  Abate, 
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Abate  ,  Fondatore  de’  Cavalieri  d! 
Calatrava  nel  1158.  vento 

t6  Sab.  Feda  alia  Chiela  ,  detta  la  lUifè-r 
ricordi#,  deli’ Oratorio  fotto il  Titolo, 
di  s.  Giambatifta  Decollato,  per  la 
Dedicazione  d’  efla  Chiefa  alla  SS* 
Vergine  della  Mifericordia .  acqua 

F  17W  Dom-  III.  di  Quaresima,  ,  s.  Patrizio 
primo  Vele,  nell’ Irlanda  :  fefta  alla 
Chiefa  del  le  Monache  di  s.  Croce  .  Og¬ 
gi  e  i  duefeguenti  le  40-  ore  a  s.  Rocco. 
18  Lun.  s.  Gabriele  Arcangelo  ,  e  ’l  B. 
Salvatore  da  Orta  Min.  Oli',  variabile 
#19 ih-^Mart.  s.  Giufeppc  St/ofo  di  M-  V.  : 
fefta  alle  Chiefc  fotto  tal  Titolo,  de’ 
Cherici  Regolari  Miniftri  degl’infer¬ 
mi,  e  delle  Monache  della  Votazio¬ 
ne:  alla  Regia  Cappella  in  s.  Terefa, 
a  s.  Tommafo,  a  s.  Maria,  di  Piazza, 
e  con  efpoiìzione  di  fua  Reliquia  alla 
Madonna  del  Pilone.  fimile 

10  Mere,  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe  , 

Domenicano.  Equinozio  di  Prima - 
vera  a  ore  iz.  m-  15.  ,  entrando  il 
fole 

11  &  Giov.  s.  Benedetto  Abate,  Fondatore 

de’  Monaci  nel  506.  :  fefta  alla  Con¬ 
folata ,  ed  all’Eremo.  fiegoe 

Ven.  il  B.  Antonio  Cocq  d’Avigliana  , 
Certofino.  C4  VI- 


Jp  MARZO. 

VI  timo  Quarto  in  Po  addì  22.  ore  io.». 

41.  Afe.  X  Sr’  *9-  •  Quarta  piovofa,nu- 
volofa  ,  ed  in  parte  nebbiofa  ,  maflìme  tra  i- 1 5. 
e  iS. ,  e  da’  19.  a’  21.  mifi-a  di  fole  e  nubi  .  I 
malati  fono  tediati  da  febbri  melanconiche ,  ma 
peggio  per  ii  vecchi . 

■23  Sab.  il  B.  Veremondo  Arborio  Gatti- 
naia  Vefeovo  d’ Ivrea  .  vento  j 

JF  24  «a  Vom.  tatare.  ,  IV.  dì  Quaresima  :  s.  ] 
Bernolfo  Vefeovo  d’  Arti  m.  .  Oggi  i 
da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Af-  j 
foluzione  generale  e  Benedizione  Pa¬ 
pale  a  s.  Agoftino,ed  a  s.  Cario.  I 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla 
Bafilica  Magiftrale .  fiegue  I 

sJ-25  Lun.  rAvNVvziAziopE  di M.  V.  :  fella  j 
alleChiefe  ,  delle  Monache  dell’ Ordi¬ 
ne  fondato  fotto  tal  Titolo  nel  1605. 
dalla  Ven.  Maria-  Vittoria  Fornati  ve¬ 
dova  Geno  vefe,  dette/e  Turchine ,  del¬ 
la  Confraternita,  delle  Orfanelle,  al-  1 
la  Chiefa  detta  la  Madonna  dei  Pitoni 
oltra  il  Po,  éd  alla  Cappella  dell’Or- 
dine  de’  Cavalieri  della  SS.  Annuo-  [ 
ziata  eretta  nell’  Eremo,  Titolari:  a  j 
s-  Domenico,  e  della  Regia  Univsr-  | 
fità  a  s.  Francefco  di  Paola  .  variabile  Q 
2$  X  Mart.  *•  Budget»  primo  Vefeovo  di  f 
Munita  .  chiaro  con  Iòle  |, 

*  I 
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,27  Mere.  s.  Ruperto  Arciv.  di  Salisburgo. 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla 
Confraternita  del  SS.  Sudario  .  fole 
28  V  Giov.  s.  Silfo  III.  P.  nuvoli 

OLuna  nuova  dì  Marzo  in  V*  addì  28. 

ore  8-  m.  46.  n.  f  Afì.t&gr.  1 5..  Tem¬ 
po  mifto  di  giorni  fer'eni ,  e  nuvoloft  con  venti 
in  contrailo  .1  28.  a’  3 1 .  non  fonò  graditi  per 
ofeurità  e -  pioggia  .  I  mali  travagliano  i  frigi¬ 
di,  e  flemmatici,  e  chi  patifee  doglie  di  fto- 
maco  e  petto . 

'  29  Ven.  s.  Bertoldo  Carmelitano  ■  nubi 
80  Sab.  Sìtìentes  :  il  B.  Amedeo  IX.  , 
Duca  III.  di  Savoja  ,  Protettore  di 
Torino  :  fefta  alla  Reai  Chiefade’PP. 
Carmelitani ,  detta  il  Carmine  ,  dedi¬ 
cata  alla  SS.  Vergine  del  Carmelo  , 
e  al  detto  Beato  ;  e  fefta  a  s.  Dome¬ 
nico  :  e  la  B.  Maria  Margarita  Delfini 
di  Garefiìo  v.  Domenicana  .  iìegue 
^  V  Dovi .  dì  Passione  :  Efpofizione  di fa- 
cra  Spina  della  Corona  di  N.  S.  G-  C. 
alla  Confolata  ;  s.  Balbina  verg.  •  Oggi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  Fran- 
eefeo  ■  aria  umida1 


APRL- 
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Ha  giorni  30.  :  leva  il  Sole  ec. ,  vedi  a  pag.  le.  j 


V  TORO. 


1  T  Un.  s.  Calocero 

2  ir  JL,  Mart.  s.  Fri 


1  y  marr.  s.  riancefco  di  Paola  Fon¬ 
datore  de’  PP-  Minimi  nel  1435-  > 
Protettore  di  Torino  :  fetta  alla  loro 
Reai  Chiefa  Titolare  .  fer£f 

Mere,  il  B.  Benedetto  da  s-  Fratello 
Min.  Off.  Rif- ,  s.  Chioma  v.  e  m.,e 
s.  Eraldo  Vefc.  di  Moriana  .  Oggi  _e 
i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Mifen- 
cordia .  -  ^ie°U!i 

i  Giov.  s.  Ifidoro  Vefc.  di  Siviglia  .  venti 
Ven.  la  Madonna  de’ fette  Dolori:  te¬ 
tta  al  SS.  Salvatore  ,  a’Gefuiti,  a  s. 
Giufeppe,  ed  all’Oratorio  Titolare-. 


aprile.  4, 

di  s.  Lorenzo  ;  s.  Vincenzo  Ferrerò 
Domenicano  ,  Protettore  di  Torino  ; 
„  .  c  s-  Vigilia  v.  e  m.  foie  chefcalda 
far  rimo  Quarto  in  6 9  addì  5.  ore  4.  m. 
VJF  46.  n.  f.  Jfc.  Sr.  27. .  Il  Sole  in  fua 
efaltazione  vorrebbe  dare  giorni  fereni ,  ma_ 
Venere  fotte  le  Ptejadi  vorrà  dar  acqua ,  o  nu¬ 
bi,  0  nebbie  baile:  onde  farà  mirto  il  Quarto  . 
La  gola  patirà  doglie  ,  e  torti ,  e  fotto  il  Leone 
un  Popolo  foifr-e  un’  epidemia  . 

6  Sab.  s.  Siilo  I.  P.  m.,  ers.  CeleftinoI.P. 
*■  7  ila  V  om. delle  Palme:  Benedizione  delle 
Palme,  e  rami  d’ulivo,  ec.:  iiB.  Er¬ 
manno  Giufeppe.  Oggi  e  i  due  feguen- 
ti  te  40.  ore  alia  Metropolitana  .  torbido 
°  L.un.  s.  Alberto  Avogadro  Vefcovo  di 
Vercelli  ,  indi  Patriarca  di  Gerufa- 
lernme  :  Legislatore  de’  Carmelitani 
.  A1V_  ’1£l  12°5-  nebbia 

9  ’I?  Mart.  s.  Maria  Egiziaca  .  fiegue 

10  M.erc’  s>  Apollonio  p.  m.  vario  con  fole 

11  J—iGiov.  Coena  Domini  :  s.  Leone  Ma¬ 

gno,  I.  P.  ,  e  ’l  B.  Angelo  Galletti 
di  Chivafo  .  Afloluzione  a  quei  del¬ 
la  Compagnia  dello  Scapolare  a  s. 
Michele,  ed  alla  Crocetta .  Proceflione 
di  penitenza  delle  Confraternite  alla 
fera  •  nuvoli  con  temporale 

n  Ven.  Swj-a.:  s.  GinUs  I,  P. ,  e  la  E, 
Gio= 
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Gioanna  Lamberti»!  di  Bologna  t 
Oggi  fi  celebran  le  pompe  funebrìdi 
N.  S.  G.  C-  alla  Mifericordia  .  nuvoli 
Sab.  s.  Ermenegildo  Redi  Spagna m.. 
Oggi  da’ primi  Vcfpri  fin  tutto  dima-' 
ni  A  Abluzione  generale  e  Benedizio¬ 
ne  Papale  a  s.  Agoftirio,  ed  a  s.  Carlo  -  ' 
lana  piena  in  addì  13-  ore  21.  m. 
fPf  37.  Ap.  ^  gr.  6. .  La  Luna  d  padrona 
tempo,  che  lo  vorrà  umido,  e  fors’ anche 
piovofo  nel  14.  e  15..  A’  17.  e  18.  fi  vedrà  il 
iole  .  Giove  difponitore  de  mali  fembra  mitighi 
l’ardore  delle  febbri. 

F  14  W  Dom.  rASgV  A  di  RISURREZIONE  : 

fella  a  s.  Domenico  ,  e  coll’  efpofi- 
zione  di  Reliquia  di  s-  Silveftro  I.  P. 
alla  Parrocchia  di  Pozzo  di  Strada  : 
Afloluzione  generale  e  Benedizione 
Papale  alle  ore  tre  dì  Francia  dopo  il 
mezzodì  a  s.  Terefa;  Oggi  e  i  due 
feguenti  feda  alia  Metropolitana,  e 
delia  Regia  Confraternita  fotto  il  Ti¬ 
tolo  de’  ss.  Maurizia  e  Lazzaro  nella 
Bafilica  Magiftrale  ;  e  ss.  Tiburzio  e 
Valeriana  fratelli ,  e  Mafiimo  nini. 
Lun.  Secondo  giorno  di  Passiva  :  fella 
alla  Chiefa  fiotto-  il  Titolo,  del,  SS. 
Salvatore  e  di  s.  Valentino  de  PP* 
Serviti ,  e  4ell’  A  pparìzione  di  Cristo 
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a’  due  Difcepoli  d’Emmaus,  alla  SS. 
Trinità  ;  il  E.  Benigno  Rofli  .  Oggi 
da'  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Afi- 

foluz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  al  Carmine. 

Terzo  giorno  dì  Pasqua  :  Fella 
della  Rifurrezione  del  Signore  alla 
Chiefia  fiotto  il  Titolo  de’  ss.  Bino  ed 
E  vailo  mm.  oltra ’l  Pò;  s.  Torribio 
de’  Eecuti  Torinefie  ,  Vefic.  d’  Aftorga 
in  Il’pagna  .  vento  ' 

<7  Mere.  s.  Aniceto  P.  m. ,  e  s.  Innocenzo 
Veicovo  di  Tortona  .  vario 

*8  Po  Glov.  s.  Perfetto  p.  m.  .  Oggi  e  ne’ 
nove  Giovedì  fuficguenti  fella  del  SS. 
Sacramento  al  Corpus  Domini . 

«9  Ven.  s.  Leone  IX.  P.  .  Entra  il  0 
in  V  a  ore  23.  m.  48.  variabile 
40  SS*  Sab.  in  Albis:  s.  Agnefie  di  Montepul- 
.  c!ano  verg.  Domenicana .  mirto 

fi. A  Ultimo  Quarto  in  «a  addì  70.  ore  16. 
Trv. m'  20,  ^fc.  gr.  13.  .  II  Sole  signor 
«ei  Quarto  vorrà  bei  tempo,  pure  verfio  li  24. 
Saturno  minaccia  nuvole  oficure  con  fipecie  di 
temporale,  dal  che  dubito  di  tempefta  in  quai- 
cfte  luogo j  maflìme  verfio  I  monti.  Doglie  de’ 
nervi ,  mali  flufiionaii,  e  febbri  quartane. 

.  *1  Doni,  in  Aùbis  :  feda  alla  Metropoli- 
tana  ;  dell’  Apparizione  di  Cristo  alla 
Maddalena  ,  a  $.  Toranwfio,  e  della 
Ma- 
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aprile. 

Madonna  dei  Carmelo  con  Proceflio- 
ne  alla  fera  al  Carmine  ;  s.  Anfeltno 
d’ Aorta,  Arcivefc.  di  Cantorberì.  j 
V  Lun.  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp.  min.  fole 
A  Mart.  il  B.  A  Ieffandro  Saoli Vefcovodi 

3  Pavia  :  fefta  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Gior- 
eìo  m.  ,  e  M  B.  Antonio  Pavomo  di 
Savigliano  ,  Domenicano  m-  umidità  I 

24  V  M^c.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  m-  :  fella  I 

4  al  Monte  ,  ed  alla  Mad.  di  Campagli ». 
Giov.  s.  Marco  fecondo  Evangtìwa. 

[  litanie  maggiori]  fefta  alla  Chi t fi  1 
Parrocchiale  fotto  il  Titolo  de_ss. 
Marco  e  Leonardo  ,  nel  Borgo  di  Po, 
e  s.  Secondo  d’Aftim.  muta  con  vento 

26  W  Ven.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp- 

27  Sab.  s.  Anaftafio  I-  P. ,  e  s.  Zita  Luc- 

chefe  verg.  .  Nafiria  A 
Maestà  . 

OLuna  nuova  di  Aprile  /«V 

70  m.  <7.  Afe.  6q  gr.  18.  -  Non  fatateti- 

„  ta’s  * •.%« t U 1%  »  g 

Giove  promette  fole  nel  più  de  gl0nM A 
ti  boreali  freddi  .  Il  Sagittario  nella  Setta  ™ 
veri  le  doglie  de’  lombi,  e  natiche,  e  taciti 
fcere  le  febbri  càlide  . 

F  zS  :  Vom.  II.  dopo  Pafqua  •  Fefta  .f 
Vittorio  m.  colf  efpofizlone  del 
Corpo  allo  Spirito  Santo  ;  s.  vu» 
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hi- ,  s.  Natale  m. ,  s.  Virginio  m. ,  s. 
Adolo  Vefc.  di  Savona,  e ’I  B.  Guida 
Spacja  di  s.  Germano  di  Vercelli  . 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla 
Confraternita  della  SS.  Annunziata. 
29  a  Lun.  s.  Pietro  m.  :  feda  a  s.  Domenico; 

e  s.  Roberto  Fondatore  e  primo  Abate 

de’  Monaci  Cidercienfi  nel  1098. 

Jo  Mart.  s.  Caterina  Benincafa  di  Siena  v.  ; 
feda  a  s.  Domenico  ;s.  Pellegrino  La- 
ziofi  :  feda  a!  SS.  Salvatore  ;  s.  Pietro 
Bolgaro  di  Saluzzola  ,  Cardinale;  es. 
Lorenzo  Alpozzo  di  Novara  p.  m. 


MAGGIO 

■H*  sterni  p.  :  leva  il  Sòleec.,  vedi  a  pag.  iq. 


n  GEMINI . 


$  1  £5  1\  /[Ere-  ss.  Filippo  e  Giacomo  minore 
IV i.  -Apposoli  :  feda  alia  Chieda  Par- 
{occhiale 


maggio. 

tocchiate  fotto  tal  Titolo  de’  PP.  di 
s.  Agallino,  ed  a  s.  Domenico  •  Oggi 
C  i  due  feguenti  feda  alla  Madonna 
del  Pilone  pel  primo  Miracolo  fegui- 1 
to  il  i.  di  Maggio  1644.  Iblei 

Giov.  s.  Atanafio  Patriarca  d’  Aleffan- I 
dria  d’  Egitto  ,  e  s.  Valentino  Veli:, 
di  Genova  .  Sereno 

Ven.  I  Invenzione  della  S.  Croce  :  fella 
alla  Chieda  Titolare  delle  Canonichclìe , 
Regolari  Lateranenfi  di  s.  Agollino , 
rir^inp  /'li’  nrinci  *  1 


Ordine  ,  eh’  ebbe  principio  circa  l’ 
anno  800.  :  alla  Metropolitana,  alla: 
Bafilica  Magiftraie  ,  a  s.  Domenico,1 
ed  alla  Crocetta;  ss.  Aleffandro  I-P.i 
e  Compagni  mm.  ,  s.  Giovenale  pri¬ 
mo  V.efcovo  di  Marni ,  e  la  B-  Pa-[ 
nacesi  de’  Muzj  di  Quarona  v.  < 

»  4  SU  Sab.  la  SS.  Sindove  :  oggi  e  in  tutu 
1’  Ottava  feda  alla  Cappella  Rcalet 
feda  alla  Chieda  Titolare  de’PP-dlW 
Gio.  di  Dio  ,  ed  all’  Oratorio  dellat  , 
Confraternita  fotto  il  Titolo  della  SS.  j 
Sindone  e  della  SS-  Vergine  delle  Gra- 
:  zie,  nello  Spedale  de  Pazzarelli;  H  , 
Monica  vedova  :  feda  a  s.  Agollino, a 
s.  Carlo,  ed  alle  Chiede  delle  Mor¬ 
elle  di  s.  Croce ,  e  di  s.  Pelaghi 
Gottardo  Vede,  d’ Hildesheim  ,  e  * 

<J1-  1 
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Girolamo  di  Pcona  ,  Cappuccino  .  ■  ari* 
P  S  Dom.  III.  il  Patrocinio  di  s.  Giufeppc 
Protettore  di  Torino  :  feda  alle  Car¬ 
nicine  col  Te  Veum  alla  (era;  s.-Pio 
V.  P.  :  feda  a  s.  Domenico  pia  Tras¬ 
lazione  di  s.  Vittoria  v.  e- m.  :  efpo- 
lìzione  di  fue  Reliquie  a  s.  Dalmazio; 
s.  Angelo  Carmelitano  171. ,  e  M  B.  Ga- 
brieleScloprs  di  Giavenno  Cappuccino- 
Primo  Quarto  m  Q,  addì  5.  ore  zi.  m. 
\W  2 6.  Afe.  W  gr.  8. .  Quarta  fredda  ,  ed 
umida,  che  minaccia  temporale  verfo  il  fine. 
I  venti  freddi  fanno  temere  di  tempefta  ,  e  di 
brina  dagli  X.  a’  io..  Mercurio  in  V*  cagionerà 
dolori  di  capo,  .ed  influlfce  freddori  e  dirtiila- 
zloni  in  gola . 

6  11)2  Lun.  s.  Gioanni  App.  ed  Evang.  avanti 

la  porta  Latina  in  Roma.  J  vento 

7  Mart.  s.  Stanislao  Vcfcovo  di  Craéovia 

ni.,  e  s.  Benedetto  II.  P.  fereuo 

5  A  Mere.  i’Appariz.  di  s.  Michele  A  rcange- 
io  fui  Monte  Gargano  ,  in  oggi  detto 
Monte  s.  Angelo ,  nella  Puglia  nel  490. 

9  Giov.  s.  Gregorio "Nazianzeno  Vefcovo  . 
,a  Ven.  s- Antonino  Arclvefcovo  di  Firen¬ 
ze,  Domenicano  ;  e  ss.  Gordiano  ed 
Epimaco  mm.  vento  freddo 

n  W/Sab.  s.. Giobbe  Profeta  ,.e  s.  Ponzio  m. 
e  iz  Dom.  IP.  s.  Caterina  Fiefchi  Adorna 
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vedova  Genovefe  :  feda  a  s.  Maria  di'  I 
Piazza  ;  ess-.Nereo  e  Achilleo  fratelli* 
Domicilia  v. ,  e  Pancrazio  mm.  nebbia 

©luna  piena  in  1YIA  addì  (2-  ore  6 •  m. 26.  i 
n.  f  Afe.  X  Sr‘  29'  •  U'  tempo,  inclinerà 
a.d  edere  ventofo  ,  e  freddo-  da*'  16.  a’'  1 8- ,  ma  | 
ne’  12.  e  13..  nuvoli  con.  forfè  acqua,  e  poi  fole  L 
nel  15.  .  Delle,  infermità  il  Leone,  influirà,  feb-  j 
bri  caiide  con  doglie  di  domano  vomiti,  e,  j 
battimenti  di  cuore  ■  In  un  luogo  muoiono  mól¬ 
te  perfone  chi  per.  doglie,  di  ventre.  ,,  chi  per 
differitene  - 

13  H-4L1111..  s-  Pietro  Regalarlo  Spagmioio,  ! 


Min.  Olf. 


alterato 1 


14  Mart.  s.  Bonifacio  tn.. ,  s.  Pafquale  1. 
P. ,  e;  s-  Vittore  primo  Vefcovo  di  To- 


s.  Onorato  Vefc.  d’  Arrriens  :  feftaalh 
Metropolitana  ;  s..  Gio.  Nepomuceno 
p.  tn-  :  feda-  alia  Miféricordia  ;  a  s' 
Martiniano,  ed  a:  s.  Filippo;  e  s.  Si- 
mone  Stoch  ;  feda  al’  Carmine  •  vento 
Ven.  s.  Pafquale  Bay  lon  :  feda  a  si» 
Tommafò  ,  ed  alla  Madonna  de?1' 


Angioli  - 
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iS  Sab.  s.  Felice  Porro  da  Cantalice  :  fe¬ 
tta  al  Monte,  alla  Madonna  di  Cam¬ 
pagna  ,  ed  alle  Cappuccine  ;  e  san 
Venanzio  m..  vario 

F  19  X  V*m..  ?..  la  TrasIa7.ione  di  s.  Gioanni 
di  Matha  :  fella  a  s..  Michele  ,  ed  alla 
Crocetta  ;  s..  Ceieftino  V.  P- ,  Fonda¬ 
tore  de’  Monaci  Celeftini  nel  1264.; 
s-  Pudenziana  v.  „  e  s.  Ivone  p.  fole 
VI  timo  Quarto  in  «8  addì  io.,  ore  22.  m- 
W-/  6 ■  Jfc.  ttV  gr.  18.  .Non  farà  fénza  qual¬ 
che  nubi  quello  Quarto  per  il  quadrato  di  Mar¬ 
te,  e  Luna,  che  minaccia  alterazione  nella  lcra 
del  20.  :  pure  il  caldo  comincierà  a  fard  fcntirc. 
Mercurio  infermo  fparge  morbilli  cutanei  ,  che 
danno  moleftie  a  chi  Darilbe  frmfnl.» .  e  mali 


danno  moleftie  a  chi“patifee  fcrofoie ,. 
intorno  al  collo,  e  fotto  il  mento  . 

20  Lun-  Rotazioni ,  dette  Litanìe  minori: 
s.  Bernardino  Albizzefchi  di:  Siena  : 
fella  alle  Chiefe  de’ Minori;,  s.  Luci¬ 
fero  Arcivefc.  di  Cagliari,  e  s-  Vi¬ 
viano  primo  Abate  di  s.  Maria  d’Al- 
tacomba  .  Entra  il  0  in  rt  a  ore 
tn.  58.  mirto 

si  Mart.  Rotazioni:  ss.  Polieuto  ,  Vitto- 
'  ‘io,  e  Donato  mm.  alterato 

42  V  Mere.  Rotazioni  :  s.  Giulia  verg.  e 
m. ,  e  ’l  B.  Martino  Fontana  Agoftl- 
niano .  *  fofeo 
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*3+23  Ciov.  C  Ascensione  del  Signore: 

fefta  a  s.  Domenico  ,  ed  a  s.  Marti- 
niano;  e  s- Siagrio  Vefcovo  di  Nizza. 
-24  V  Ven.  la  Traslazione  di  s.  Domenico .  , 

25  -Sub.  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  v.  : 

fefta  al  Carmine  ;  s.  Gregorio  VII.  ! 
P. ,  s.  Urbano  I.  P.  Bonifacio  I 

IV.  P.  ;  e  s.  Dioriigi  primo  Vefcovo 
d’  Alba,  indi  Arcivefc.  di  Milano. 

4»  t6  IX  Dom.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  della 
Congregazione  de’  Preti  fecolari  dell’  1 
Oratorio  nel  1-575.  ,  Protettore  diTo-  | 
tino  -  fefta  alla  loro  Chiefa  ;e  s.  Eleu-  j 
te* io  P.  m.  ,  nubi  [ 

27  Lian.  s.  Gioanni  I.  P.  m.  nubirolfc 

Oluna  nuova  di  Maggio  in  re  addì  27. 

ore  io.  w.  -i.  Afe.  §9  gr-  5- •  Venti  varj, 
che  fanno  temere  d’  un  temporale  a  feta.del 
27.  ,  e  notte  feguente;  così  nella  fera  del  50-, 
ma  poi  ferenità,  e  caldo  crefcente  .  Le  inalai, 
tte  ^cominciano  a  .crefeere  per  Marte  fotto  al 
Sole,  che  influifee  febbri  catide  ed- adufte  . 

28  Mart.  ss.  Emilio  Arcivefc.  di  Cagliari 
e  Compagni  mm.  varia. con  fole 

29  §3  Mere-  1’  ammirabile  Dedicazione' nel 
lecolo  decimo  della  Chiefa  Abaziale 
di  s.  Michele  della  Chiufa  prov.  di 
Torino,  detta  la  Sa?/ a  di s.  Michele, 
e’i  B.  Gioanni  Bunis  Aftigwno . 
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'eia  dopo  il  mezzodi  a  s.  Térefa  ;Og-, 
gi  e  i  due  feguenti  fella  alla  Cliiefa’ 
della  Confraternita  dello  Spirito 
Santo  :  il  facro  Cuor  di  Maria, 
feda  all’  Oratorio  di  s.  Filippo;  ss. 
Marcellino  p.  ,  Pieno  eforcilla  ,  ed 
Erafnio  Vefc.  miri.  :  feda  dì  s.  Erafrao 
a  s.  Terefa;s.  Eugenio  I.  P. ,  s.  Flo¬ 
rido  m.  ,  e  s.  Guido  de’Sign.  di  Me- 
lazzo,  Vefcovo  d’ Acqui;  fereno 

3  1TT0  lun.  Secondo  giorno  di  Pentecoste: 

Feda  del  B.  Amedeo  al  Carmine  ,  ed 
■efpofizione  di  Reliquia  di  s.  Eonifacio 
m.  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  s-.  Clotilde 
Regina  di  Francia,  e’1  B.Enricode’ 
Comentini  d’  Adi  ,  Patriarca  di  Co- 
ftancinopoii  in. .  Oggi  da’  primi  Vefpri 
fin  tutto  dimani  AfioluZione  generale 
■e  Benedizione  Papale  al  Carinne- 

4  Mari..  Terzo  giorno  di  Pentecoste  : 

Efpofizione  del  Corpo  di  s.  Martiniano 
m.  alla  Metropolitana  ;  s.  Qinrincrm. 
/TV  Primo  Quarto  in  IIP  addì  4.  ore  14.  «• 
Vjr  o.  Afe,  gr.  4t...  Marte  in 'quadrato 
alla  Luna  vorrebbe  dar  un  temporale  la  notte4 
del  4.,  ma  I’  A  Stendente  igneo  lo  vuoi  dilperfo: 
pure  ne’ 7.  od  X.  Saturno  in  Acquario  darà  ac¬ 
qua  con  tuoni,  e  folgori.  A’ malati  un  poco  di 
follievo  promette  il  Pianeta  di  Giove,  macer- 
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Pacifico  Ramati  di  Cerano  nel  Nova- 


refe  ,  Min.  Off- 


fole 


6  Giov.  il  Miracolo  del  SS.  Sacramento 

lùcceduto  in  Torino  addi  6.  Giugno 
1455.  circa  le  ore  20.  :  fedaalla  Chfiefa 
Titolare  della  Città-,  detta  il  C.rput 
Domìni  ,  con  Proceflione  alla  fera  ; 
s.  Norberto  Arcivefc.  di  Maddeburgo, 
Fondatore  de’ Canonici  Regolari  Pre¬ 
montateli  nel  1  l'io.  ;  e  s-  Claudio 
Vefcovo  di  Befanzone  .  fereno 

7  flVVen.  Tempora:  s.  Roberto  Abate. 

X  Sab.  Tempora  :  s.  Medardo  primo  Vefc. 
di  Noyorr  ,  e  ’l  B-  Enrico  Alfieri  d’ 
Arti  de’  Signori  di  Magliano  ,  Gene¬ 


rale  de’ Minori-. 


umiditi 


9  yòr^Dom.  /.  dopo  Pentecofli  ,  la  SanUfs. 
Trinità’  :  feda  alla  Chiefa  della_» 
Confraternita  fotto  tal  Tìtolo,  a  s. 
Michele  ,  ed  alla  Crocetta  coll’ A'f- 
foluzione  a  quei  della  Compagnia—, 
dello  Scapolare  in  quelle  due  ultime 
•Chie-fe  ;  c  ss.  Primo  e  Feliciano  fra¬ 
telli  mm.  vento 

!•  Lun.  s.  Margarita  Regina  di  Scozia,  e 
*1  B.  Bonifacio  di  Rivarolo..  fieguc 
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giugno. 


*'ì 


Mart.  s.  Barnaba  Apposolo  »  primo 
Arcivefcovo  di  Milano.  altera» 

©Luna  piena  in  agli  il.  ore  13.  m. 

57.  Afe.  lllg  gr.  4.  .  L’  oppoiìzione  di 
Marte  alla  Luna  ci  farà  temere,  un' temporale 
per  venti  furiofi  nella  fera  degli  1  1.  ,-13.5015.;  | 
ed  indi  arie  frefche  ,  e  ferene  .  Ghi  ha  mali  nelle  * 
gambe,  ne  proverà  il  rintuzzo,  e  ohi  patifee 
fiebbri  fanguigne  Pentirà  riderò . 

12  Mere.  s.  Gioanni  da  s.  Facondo:  feda 
a  s.  Carlo;  ss.  Eafilide  e  Compagni 
mm.  ,  e  s-  Leone  III.  P-  fereno 
Ciov.  il  Corpo  del  Signore:  Pro- 
eeflione  generale  alla. mattina  ;  oggi 
e  in  tutta  I’ Ottava  feda  alla  Metropo¬ 
litana  ;  e  s.  Antonio  di  Padova, Pro¬ 
tettore  di  Torino:  feda  a  s.  Frantelo), 
a  s.  Tommafo  ed  alle  altre  Chicle 
de’  Minori .  nubi 

«Yen.  s.  Bafiiio  Magno  Vefcovo  diCe-, 
farea  ,  Fondatore  de’  Monaci  Bafilianl 
nel  363.;  e  s.  E  li  feo  Profeta  .  vento 
t-j  Sab.  ss.  Vito  ,  Modello  ,  e  Crefcenzii 
mm.  :  feda  alla  Chiefa  Parrocchiale 
fotto  tal  Titolo  fopra  i  monti  di  que¬ 
lla  Città  ;  e  s.  Bernardo  de’Sign.  di 
Mentone ,  Arcidiacono  d’ Aorta  .  fiegue  1 
F  16  X  V™.  Il-:  Fetta  dei- SS. Sacramento 
con  Procefiione  ,  la  mattina  al  Regi» 
sPe- 
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g  Spedale  della  Carità,  ed  a  s.  Maria 

g  di  Piazza;  e  la  fera  alla  MilTione  ,  a 

-,  s.  Tercfa ,  a  s.  Tommafo  ,  ed  alla _ , 

[j  Parrocchia  nel  Borgo  del  Pallone  ;  s. 

e  Gioanni  Francefco  Regis:  feda  a’Ge- 

;  I  fuici  ;  e  T  B.  Guglielmo  Rubone  di 

e  f  Cortetniglia  .  Feda  a  s.  Rocco  della 

e  '  Traslazione  di  Reliquia  d’  elio  Santo, 

coll’  efpofizione  della  niedelìma. 
a  >7  Lun.  s.  Ranieri,  e’I  B.  Pietro  Gam- 
ii  I  bacorti  di  Pila,  Fondatore  della  Con¬ 
ia  j  g legazione  degli  Eremiti  di  s.  Glro- 

.  I  lanro  nel  1380.  fole 

;i  (T\  Vi  timo  Quarto  in  X  addì  17.  ore  5.  m. 

»•  f  16.  •  Giove  orientale 

-  ai  Sole  promette  quali  tutto  fereno  il  Quarto  ; 

^  onde  s’  aumenterà  il  caldo  ,  febbene  verfo  lì 

e  I  14.  fpireranno  venti  frelchi  .  Mercurio  difpone 
ii  j  degl’  infermi ,  onde  con  Marte  quafi  unito  in- 
.  j  fiaramcrà  le  vifcere-  a  molti,  che  proveranno 
il  ]  doglie  di  ventre  ,  e  dolori  colici . 
ojl  18  V’Mart.-  ss.  Marco  e  Marcell'ano  fratelli 
J  mm.  ,  e  la  Traslazione  di  s.  Elzeario 

Conte  d’  Ariano  .  mirto 

•9  Mere.  s.  Giuliana  Falconieri  verg.  Fio- 
i  ||  rentina  ,  Inftitutrice  delle  Suore  Man- 

tellate  dell’  Ordine  de’  Servi  di  M.  V. 
nel  1306.:  feda  al  SS.  Salvatore;  ss. 
0  Gervafie  e  Protafio  fratelli  gemelli 
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mm. ,  e  la  B.  Michelina  MetelII  di 
Pefaro  vedova  .  varia  con  fole 

20  V  Giov.  l’Ottava  del  Corpo  del  Signore: 

Proceflìone  generale  alla  mattina; fé- 
Ita  al  Corpus  Domini  :  la  Madonna_i 
della  Confolazione  detta  la  Confiniate, 
Protettrice  di  Torino  -,  la  cui  facra_, 
Immagine  fu  ritrovata  ne!  1104- :  felli 
alla  Chiefa  de’  -Ciftercienfi  Riformati; 
e  s.  Silverio  P.  m. .  Oggi  e  i  due  fé- 
guenti  le  40.  ore  alla  Mifliéme .  milto 

21  Ven.  il  facro  Cuor  di  Gesù’  :  feda  alla 

Venazione  ;  e  s.  Luigi  Gonzaga  :  feda 
a’  Gefuiti .  .Solftizio  di  State  a  ori 
8.  m •  27. ,  entrando  il  0  in  69, 

22  H  Sab.  Vigilia  :  s.  Paolino  Vefcovo  di 

Nola ,  s.  Albano  m.-,  -e  ss.  diecimila) 
Martiri  Crocidili .  fole 

Dom.  III.  :  Ferta.dél  SS*  Sacr  amento, 
con  Proceflìone  alla  fera ,  al  Carmine; 
s.  Lanfranco  di  Greppe-llo.  nella  Lu- 
Biellìna,  Vcfcov'o  di  Pavia-.  .fereno 
Lan.  la  Natività  di  s.  Giambatista 
primo  Protettore!  -di  Torino  :  feda  al-  | 
la-  Chieda  Metropolitana,  alla  Cap-  - 
pel  la  nello  -Spedale  di  s.  Giambaudi)  | 
Titolari  :  ed  alla  Miferieordia  .  aria  ; 
Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Mejfit,  . 
e  durano '.fitti  al  dì  16.  di  Ago  fio  in- 
clujìvamènte .  *5 
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Mart.  s.  MaiTinio  Vefcovo  di  Torino 
nel  440.  :  feda  alla  Metropolitana;  la 
Traslazione  di  s.  Eljgio  :  fella  alio  Spi¬ 
rito  Santo,  ed  a  s.  Antonio;  e  s.  Gu- 
glielmo  Vercellefe  -,  Inftitutore  de’ 
Monaci  di  Monte  Vergine  nel  tuo. 

OLuna  nuova  di  Giugno  in  «3  addì  2;. 

ore  o.  m.  12.  ».  f  Afe  *  gr.  ì,.,  un 
temporale  non  Uguendo  oggi  può  feguire  a’26., 
ed  un  altro  verfo  li  30.  -,  e  tra  i  27.  e  28.  al¬ 
terazione  de’ venti-,  nuvoli  con  forfè  acquami, 
lìa  di  gragnuoie  .  I  'febbricitanti  fi  fanno  piò 
addolorati  dall’ ardor  del  fangue,  e  delia  fete  . 
26  Mere.  ss.  Gioanni  e  Pàolo  fratei  li  mm.  , 
e  s.  Eurofia  v.  e  m.  Protettrice  delle 
Campagnecontra  letempeffè.  tempor. 
V  Giov.  l’  Ottava  della  Madonna  detta  la 
Confolata  :  feda  alia  Chieda  -de’  Ci- 
ftercienfi  Riformati  ;  e  s.  -Maggiorino 
primo  Vefcovo  d’ Acqui.  Vento 

25  Veti.  Vigilia:  ss.  Leone  11.  -e  Paolo  I.  Pp. 
T29  Sab.  si.  Piet’ko  e  Paolo.  Appofloli  : 
feda  di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini , 
‘  ed  a  s.  Francefco  ;  c  di  s.  Paolo  ai 
F  /L1°  Oratorio  .  vari» 

30  ITIJ  Do/n.  nr.  la  Commemorazione  di 

Paolo  :  feda  a  s.  Dalmazio  ;  e  s.  Gre¬ 
gorio  Vefcovo  dell’  Armenia  mag¬ 
are  .  vento! 

LU- 


LUGLIO 

Ma  giorni  31.  :  leva  il  Sole  ec. ,  vedi  a  ps&vA 


&  LEONE. 

LUri.  s.  Teobaldo  p. 
Mart.  la  Vifitazio 


(bit 

B  j  «lari.,  la  di  M.  V.: 

fella  alla  Chiefa  delle  Monache  indi' 
tuice  fono  taf  Titolo  ,  a  s.  Domenico, 
ed  a’  Gefuiti  ;  e  ss.  Pioceffò  e  Mani¬ 
cano  min.  :  feda  della  Parrocchia 
lòtto  tal  Titolo  nella  Chiefa  della  Con. 
fraternità  del  SS.  Nome  di  Gesù  • 

3  Mere.  s.  Lanfranco  Àrciv.  dì Cantorben- 

®’  Primo  Quarto  in  ^  addì  3.  ««.*•*■ 
50.  «.  fAf..  V  gr.  6.  -Tuoni  e 
cori  prepara  Marte  con  acqua  grolla ,  e  *1* 
■nuole  verfo  li  7.  ,-fc  pure  non  anticipa  nel  •> 
•  4.  ;  il  reftante  farà  feretro  con  ardente^ lo'1 
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Delle  febbri  difpone  Febo,  che  minaccia  terza¬ 
ne  doppie  da  mutarli'  imacute  per  dar  la  morte 
a  molti  del  Trigono  acqueo. 

4  Giov.  s.  Ulrico  Vefcovo  d’  Auguia  , 

e  s.  Antonino  m.  vai  io 

5  flWVen.  ss.  Reftuto  e  Compagni  mm. 

6  Sab.  s.  Domenica  v.  e  m.  crefce  il  cdldo 
?  1*r*Dom.  V.  il  B-  Benedetto  XI.  P.  :  feda 

a  s.  Domenico ,  e  di  s.  Francefco  Bor¬ 
gia  a’ Gefuiti  ;  e  s.  Siro  primo  Ar- 
civefcovo  di  Genova  .  foffoeo 

S  Lun.  s.  Elifabetta  vedova  Regina  di 

Portogallo .  vario 

9  Po  Mart.  il  B.  Landolfo  Vefcovo  d’Afti. 

10  Mere.  ss.  7.  Fratelli  mm. ,  e  ss-  Rufina 

e  Seconda  forelle  vv.  e  mm.  nubi 

©luna  piena  in  Po  addì  10.  ore  20-  m.  50. 

dfc.  ■£->  gr.  15. .  Se  non  lampeggia  il 
Cielo  tra  i  10.  eli.,  il  Quarto  farà  nel  pili 
de’ giorni  fereno  con  caldo  efliccanté,  ma  infine 
la  furi*,  de’  venti  farà  dannofa  a  molti  .  Sopra 
gl’infermi  domina  il  T0V0,  e  Venere  fua  pa¬ 
drona  i-n  Ottava  minaccia  la  morte  a  parecchi. 
1 1  S»  Glov.  s-  Pio  I.  P.  m.  turbati» 

12  Ven.  s.  Gioanni Gualberto  Abate  ,  Fon¬ 
datore  de’  Monaci  Vallombrofani  nel 
.  1040.  T  ss.  Nabore  e  Felice  mm.  ,e  s. 

Paolino  primo  Vefcovo  di  Lucca  m. 
•i  X  s*b.  s»  Anacleto  P.  ni.  nuvoli 

F  14 
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14,.  Dow.  Di.  s.  Bonaventura  Cardinale,, 
Vefcovo  d’  Albano  ,  Dottor  di  J. 
Chiefa  :  feda,  alle  Chiede  de’ Minori. 
Efpofizione  di  Reliquie  de’  ss.  Vito  t 
Felice  mm.,  alla  Confraternita,  de!  SS. 
Sudario*.  fole 

15  'V'Lun.  s.  Rofalia  verg.,  :  feda  a  s.  Dal¬ 
mazio  ;  s.  Cammilio  .de  Lellis  Fon¬ 
datore  de’  Ch.erici  Regolari  Miniilri 
degl’  Infermi,  nel  1586.  :  feda  as. 
Giufeppe  ;  s-  Enrico  II.  Imperatore, 
e ’l  B  .  Bernardo  Margravio  di  Sai- 
den-Baaden  •.  temporale 

16,  Mart.  la  fo lenite  Commemorazione-del¬ 
ia  SS.  Vergine  del  Monte.  Cartesio, 
detta  del  Carmine ,  che  apparfa  fai 
far  del  giorno  16.  di  Luglio  1251.  » 
Cambridge  .in  Inghilterra  a  s.  Simont 
Stoch  Generale  de’  Carmelitani ,  gii 
diede  il  fiero  Abitino:  feda  alia  Reai 
Chieda  Parrocchiale  dotto  tal  Titolo 
de’PP-  Carmelitani  ,  a  s.  Terefa,  ed 
alle  Carmelite  ;  e  ’l  B.  Ceslao  Do 
menicano  •  nuv0J' 

,17  y  Mere.  s.  Aleffio,  s.  Leone  IV.P.,  el 
B.  Giorgio.  Opezzi  di  Vigone. 

C  Ultimo  Quarto  inA/'  addì  17.  ore 

25.  4fc.  gr.  6-  •  La  vicinanza  di  Mar¬ 
te  al  Sole  renderà  l’aria  alquanto  accalorati,! 

molto 


L  U  G  L  I  &.. 
molto  fóffoco  a!  dopo  pranzo,  e’ non  piovendo 
a’  17.  efiiccherà  1’  erbe  ,  e  frutti  ;  pure  a’  24.  , 
;0  25.  un  tempora, le  darà  acqua  in  alcuai  luoghi. 
:aJ  bailo  •  Mali  flufiionali ,  e  gottofi  .. 

18  Giov..  ss.  Sinforofa  e  7-  Tuoi  Figliuoli 
mm..,  s-  Arnolfo  Vefcovo  di  Metz  ;  e  s. 
Bruitone  Solerio.di  Solerò  Ved  di  Segni. 
19'  Ven.  s.  Vincenzo  de  Paoli  Fondatore 
della  Congregazione  de* Preti  della 
MilIione.  net  1625.,  e  nei  163:5.  del¬ 
le.  Serve  de’  Poveri  ,  dette  le  Fighe 
della  Carità:  feda  alla  Miffionej  e 
s..  Stmmaco  P.  vento 

.10  re  Sàb..  s.  Elia  .  Profeta  ,  Padre  de’ Car¬ 
melitani  :  feda  al  Carmine  ,  ed’  a  s. 
Terefa;  s.  Margarita  v.em.,es-Gu- 
maro  Re  di  Sardegna  nel  1160.  mido 
Fu  Vom ..  FU.  :  Feda  della  Madonna-  del 
Carmelo,,  coll’  Afloluziòne  generale 
e-  Benedizione  Papale  ,  e  Proceffione 
alla  féra,  al  Carmine:  s.  Pradede  v., 
il  B.  A.lerino  Rambaldi  Vefe.  d’Alba, 
e  ’l  B.  Oddino  Ba-rotti  di  Foflaho  p. 
21  £9  Lun.  s.  Maria  Maddalena  :  feda.aila_» 
Chiedi  dotto,  tal  Titolo  delle  Monache 
del  terz’Ordine  Claudrale  di  s.  France- 
feo,  cosi  riformato  nelle  Donnfciialla 
B.  Angelina  di  Corbara  v.  in  Foligno 
nel  1  597.  Entra  il  0  in  a  ore  16. 
*• s’ 


LUGLIO. 

23  Mart.  s.  Apollinare  primo  Vefc.  di  Ri- 
venna  ni. ,  es.  Liborio  Vefc.  del  Mans. 

*4  SU  Mere.  Vigilia ,  s.  Crlftina  v.  e  m.  .--fella 
alla  Reai  Chiefa  fotto  tal  Titolo  delle 
Monache  Carmelitane  Scalze  ,  dette  li 
Cannelli  e  ;  e  s.  Francefco -Solano  dell’ 
Ordine  de’  Minori-  temporale 

'<3+25  Giovi  1.  Giacomo  maggiore ,  Appafioli: 

fella  a  s.  Agallino ,  ed  a  s.  Tommafo; 
e  s.  Criftoforo  m.  :  fella  .a  s.  Carlo. 

OLuna  nuova  dì  Luglio  in, SU  addì  25. m 
16.  m.  4.  Afe .  ^  gr.  29.  .  L’EcclilTi  So¬ 
lare  malignato  dal  quadrato  di  Saturno,  le  non 
ha  dato  ieri  un’  alterazione  temporalefca:,  la 
doverla  dar  oggi  con  nuvoloni  ofeuri ,  eco» 
tuoni  ,  e  lampi  ,  ed  indi  tempelfa  .,  ed  acqua. 
De’  mali  difpone  Marte  con: doglie  di  capo,  e 
fluffioni  d’occhi ,  e  febbri  ardenti. 
aj+zS  Ven.  1.  Arma-Madre  di  M-  V-\  fella 
a  s.  Francefco ,  a  s.  Maria  di  Piazza, 
a  s.  Tommafo,  a  s-  Carlo,  ed  alla 
Confraternita  della  SS.  Annunziata- 
27  lHJ  Sab.  s.  Pantaleone  medico  ni.  nubi 
F  28  Vom.  Vili .  ss.  Nazzario  e  Cello-fan¬ 
ciullo  mm.  ,  s.  Vittore  I.  P.  m,>{ 
s.  Innocenzo  I.  P-  fole  ^av0 

29  Lun.  s.  Marta  v. ,  s-  Felice  II.  P.»i 
e  ss.  Simplicio,  Fauflino,e  Beatrice1’) 
fratelli  e  fotelU  mm. 


LUCTLIO. 

JO  A  Mart.  s.  Orfo  Vefc.  d’  Auxerre  :  feda  . 
alla  Madonna  degli  Angioli  ;  e  ss. 
Abdon  e  Sennen  mio.  fole  cuocente 
Jl  Mere.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore 
nel  1534*  de’PP.  della  Compagnia  di 
Gesù’,  detti  Gefuìli  :  feda  alla  loro 
Cjiiefa  ,  s.  Germano  Vefc.  d’  Auxerre  , 
e’1  B.  Gioannl  Colombino  Sanefe  . 


AGÓSTO 

Ha  giorni^.-,  leva  il  Sole  ec.  ,  vedi  a  pag.  21. 


IT),»  VERGINE. 


GIov.  S.  Pietro  in  vincoli  :  feda  a  s. 

Tommafo;  ss.  7.  Fratelli  Macabei 
e  foro  Madre  mm. ,  e  s.  Eufebio  di 
Cagiiari,  primo  Vcfcovodi  Vercelli  m. 
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a  r.  a  t  n  « 


A  u  U  ^  • 

Veti.  la.  Dedicazione  della.  Chiefa  d*lfa 
Madonna  degli  Angioli  pretto  Attili , 
detta  la  Forziuncula  :  fetta  alla  Chiefa 
Titolare  de’  PP-  Minori  Oflervanti 
Riformati  ,  a  s.  Francefco,  ed  all'fL, 
altre  Chiefe  de’ Minori  ;  s.  Stefano  l. 
P.  m. ,  e  s.  Sereno  Vefc-  di  Marfìglia. 
XJS.  Turno  Quarto,  in  1TLA  addì  2.  ore  15.  ». 

(  S  ,7.  Afe .  ^  gr.  1. .  Il  brutto  afpetto  de 
rarefici  doverìa  fufeitar  i  turbini  a  produrre  mi 
temporale  burrafeofo  in  mare,  e  g.randlnofo in 
terra  ;  e  poi  bel  fereno  da’  4.  a’  7 •  •  Giove  re¬ 
trogrado  farà  ricadere  a  letto  i  gottofi  perni».  j 
vi  tocchi  di  gomme  dogliofe,e  Marte  in  Leone 
accrefcerà  l’ardenza  alle  febbri.  i 

a  ^►Sab.  1’  Invenzione  del  Corpo  di  santo 
Stefano  Protom.  vicino-  a  G eruf aleni- 
me  per  Divina  rivelazione  nel  415-, 
che  ora  fi  venera  nella  Chiefa  di  s. 
Lorenzo  fuori  delle  mura  di  Roma- 
^  A  Vom.  IX-  s.  Domenico  di  Guzman 
Inttitutore  del  SS.  Rofario  nel  Uijo 
e  Fondatore  de’ PP-  Predicatori  nel 
121  c.  :  fetta  alla  loro  Chiefa  Titolare' 
c  Jn  Lumìa  Dedicazione  della  Bafilica de- 
3  ^  la  Madonna  della  Neve  fui  moptej 
Efquilino.  in  Roma  ,  in  oggi  detta  ;■ 
Maria  Maggiore  :  fetta  alla  0^ 
Parrocchiale  fotto  il  Titolo  de^aMa 
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donna  della  Neve,  e  de*  ss.  Simone 
e  Giuda  Taddeo  ,  nel  Borgo  di  Dora 
detto  del  Pallone  :  allo  Spirito  Santo, 
ed  a  s.  Domenico  .  fercno 

6  Mart.  la  Trasfigurazione  del  Signore: 

fella  alla  Reai  Chiefa  fotto  tal  Titolo 
nel  facro  Eremo  degli  Eremiti  Camal- 
dolefi  ne’monti  di  quella  Città  ;  e  ss.  Si¬ 
ilo  II.  P.,  Felicifiimo  ,  ed  Agapito  mrn. 

7  Mere-  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  nel 

1524.  de’Cherici  Regolari,  detti  Teati¬ 
ni  :  fella  a  s.  Lorenzo  ;  s.  A  Iberto  :  fella 
al  Carmine  ;  s.  Donato  Vefc.  d’  Arezzo 
m.,  e  la  B.  Lodovica  di  Savoja.  alterato 

8  Giov.  ss.  Ciriaco,  Largo  ,  e  Smaragdo 

mm.  vento  caldo 

luna piena  in  «a  agli  8.  ore  4.  m.  29.  n.f 
vip  dfi-'  re  gr -  20.  •  Il  calore  s’avanza ,  pure 
i  venti  orientali  dovrebbero  dar  acqua  oggi  con 
qualche  tuono  ,  indi  lòie  ,  che  abbrucia  la  . 
terra  ,  e  fuoi  germogli  .  Anche  i  febbricitanti 
fentono  l’ardore  pili  muletto  delle  febbri ,  e  de’ 


& 

F 


9  X  Ven.  Vigilia,  s.  Romano  foldato  m. 

10  Sab.s, Lorenzo  m.  :  fella  alla  Reai  Chiefa 

fotto  tal  Titolo  de’  Chetici  Regolari 
Teatini,  a  s.  Filippo,  a  s.  Agollino, 
ed  a  s.  Tommafo  .  miiio 

n  y  Dom.X,  ss.  Tiburzio -e  Sufanna  v.mrn. 

E  a  tz 
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Lun.  s.  Chiara  verg. ,  lnftitutrice  delle 
Monache  dell’Ordine  de’  Minori  nel 
i2i2.  fetta  alla  loro  Chiefa  Cotto  it 
Titolo  de’ ss.  Francefco  e  Chiara, ed 
alle  Cappuccine  .  fole 

1 5  Mart.  ss.  Ippolito  e  Cafliano  mm. 

'  14  y  Mere.  Vigilia ,  s.  Eufebiopi  ■  Oggi  da 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Aflolu- 
ziorie  generale  e  Benedizione  Papale 
a  s.  Agoftìno  -,  ed  a  s.  Carlo. 

Aie  Gioì)*  ?  ASSUNZIONE  Ai  M.  V-  : 

fetta  alla  Reai  Chiefi  de’  PP-  Minori 
Cappuccini  del  Monte  oltra  il  Pot 
Ordine  ,  eh’  ebbe  principio  nel  1525.: 
ed  alla  Chiefa  Parrocchiale-,  detta;. 
Maria  di  Piazza ,  Titolari  :  alla  Chie¬ 
fa  del  Regio  Spedale  della  Carità  fot- 
to  il  Titolo  della  SS.  Vergine  del  a 
Pietà,  a  s.  Domenico,  a  s-  Carlo,  al¬ 
la  Confraternita  de!  la  SS.  Annunziata^ 
e  della  Regia  L  niverfità  allaConfolata 
col  Te  D-um  alla  mattina  ;  e  1 
Alinone  Tapparelli  de’  Signori  di  La. 
griafeo,  Domenicano.  temporale 
£T\  VI  timo  Quarto  in  V  addì  15-  ore  4-  * 

WJ  y.  n.frjf.  tL  gr.  il.,  I  venti  caldi 
-nuocono,  e  pare  voglino  dare  un  temporale 
14.  o  15.  ,  poi  i  Solcali  mitigheranno  il  calore 

con  qualche  nuova  alterazione  verfo  li 
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j  f  16  re  Ven.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  : 

feda  alla  Chiefa  delia  Confraternita 
fotto  tal  Titolo  ;  e  s.  Giacinto  :  fefta 
a  s.  Domenico  .  Colè 

1  17  Sab,  s.  Benedetta  v. ,  e  s.  Marnante  m. 

F  14  0  Dam.  XI-  j-  Gioachino  Padre  di  M.  V-  : 

fefta  alla  Confraternita  della  SS.  An¬ 
nunziata,  e  fetta  a  s,  Marco  della  SS. 
Vergine  detta  nelle  Grazie  ,  la  cui 
facra  Immagine  fu  ritrovata  nel  1740.  : 
s.  Agapito  m.  ,  s.  Elena  madre  deli’ 
Imperatore  Coftantino  Magno,  e’IB. 
Bartolommeo  di  Cerveie  ,  Domeni¬ 
cano  m.  venti 

19  Lun.  s.  Giulio  Senatore  ni.  :  s.  Lodo- 
vico  VefcQVQ  di  Tolofa,  dell’Ordine 
de’  Minori-;  e  s.  Magno.  Vefcovo  d’ 
An-agni  m.  Seguono 

io  Mart.  s-,  Bernardo  Abate:  fefta,  al !a_» 
Confolata  ;  e  s.  Filiberto,  Abate-. 

21  Mere,  il  B.  Bernardo Tolommei  Abate, 
Fondatore  de’  Monaci  Olivetani  nel 
1519.  fole  eflìccante 

I  22.  Giov.  ss.  Timoteo,  Ippolito  primo  Vefc«. 

di  Porto  Romano  e iSiriforianoimm.» 
Intra  il  %  in  1TT0  a  or*  2.  m.  20  ».  (1 
23  mg  Ven.  Vigilia  ,  s.  Filippo  Benizi  Fio- 
■  rentino  :  fefta  a!  SS.  Salvatore,  acqua. 

$*4  Sai*  s.  Bartolommeo  Jppoftolo  :  fefta. 

E  3  alla 
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allo  Spirito  Santo  ,  al  SS-  Salvatemi 
ed  a  s.  Vito  •  fereno 

◦  Luna  nuova  d"  Agodo  in  ITP  addì  24.  ori  ; 

7.  m.  58.  n*f.Jfc.%gr.  12..  L’Afcen. 
dente  igneo  rinnova  il  caldo  ,  pure  nel  16. 
fi  calma,  febhene  fia  quali  tutto  fereno  il  (Quatto 
fino  a’ 28. .  Il  Capricorno  nella  caia  de’maliln-  I 
fluifce  doglie  de’  nervi  ,  e  de’ ginocchi ,  ed an-  j 
che  febbri  quartane. 

f  25  Dom.  XII .  s.  Luigi  ?X.  Re  di  Francia:  , 
feda  a  s.  Lorenzo  ;  $.  Genefio  m.  :  t  1 
V  Anniverfario  dell’  Incoronazione  fé- 
■guita  nel  1620.  della  facra  Statuadell» 
Madonna  d'  Oropa  ne’  monti  di  Biella, 
dt  nuovo  incoronata  nel  Centenario 
folennizzato  nel  172D.  ,  ivi  collocata 
da  s.  Eufebio  primo  Vefc- di  Vercelli, 
che  la  portò  da  Gerufalemme  circa 

il  2(54.  fot 

!  Lun.  s.  Secondo  m- ,  Protettore  par¬ 
ticolare  di  Torino  :  feda  alla  Metropo¬ 
litana  ;  s.  Zeflrino  P.-m. ,  e  s.  Natale. 
27  Mart.  la  Transverberazione  del  Cuori 
di  s.  TereFa  ,  e  ’l  B.  Candido  Rana 
VercSHefe  .  Serenità  calda 

28  ttV  Merc.s.  Agodino  Vefcovo  di  Bonandl 
A  Bica  ,  Dottor  di  S-  Chiefa  ,  luto; 
tote  di  Monaci  riel  588-  ,  di  Che* 


«£2 6  £ 


viventi  in  comune  nel- 395* 


ediMf 

nache 


É 
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nache  nei  40&.  :  Padre  de’Canonici  Re-, 
g'oUi'i  Lateranenfi ,  e  dell’Ordine  degli 
Eremiti  di  s.  A gafhno  formatofi  nell’ 
Unione  generale  di  molti  Eremitifiatta 
da  ALetfandro  IV.  P.  nel  1256.:  fetta 
alla  Chiefa  de’  PP.  dell’  Ordine  Ere- 
mitanod’-èflo  Santo.,  a  s. Carlo,  edalle 
Chiefe  delie  Monache  di  s.  Croce, 
del  Crocifitto  ,  e  <di  s.  Pelagia  ;  e  s. 
Ermete  ni.  .  Oggi  fi  eftrsggono  le_> 
doti  alla  Mifericordia  .  variabile 

29  Giov.  la  Decollazione  di  s-Siambatitta: 

fetta  dell’Oratorio  fiotto  tal  Titolo  al¬ 
la  Mifericordia,  e  fetta  alla  Metropo¬ 
litana;  s.  Sabina  m. ,  e’I  B.  Antonio 
Neireti  di  Rivoli ,  Domenicano  m. 

30  Ven.  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  fetta  a  s. 

Domenico  ;  ss.  Felice  p.  e  Adauto 
mm. ,  s.  Fiacro;  e  s.  Bononio  Abate 
di  s.  Michele  di  Lucedio  ,  ora  s.  Ge- 
nuario  •  mitto 

>Sab.  s.  Raimondo -Nonnato  Cardinale. 
Primo  Quarto  in  5-»-  adA.ì  31.  ore  n. 
m.  ^z.Ajc.  «a  gr ■  7.  .  Il  vento  ficirocca- 
le  (pira  ,  ed  il  Sole  ficalda  :  pure  a’  5.  fi  con¬ 
turba  il  Cielo  per  dar  acqua  ,  ma  (lenta  ,  fie  un 
temporale  non  la'sforza  .  Certi  mali  polmonari 
fanno  (coprire  etichezze ,  toflì ,  e  catarri  • 

E  4 


SET- 


SETTEMBRE 

Ha  giorni  jo<  :  leva  il  Sole  ec.  y  vedi  a pag.zi. 


LIBRA  * 


F  l  xm.  :  Berta  della  SS.  Ver*  < 

I  J  gine  della  Cintura,  coll’Aflolu*  |  1 
zione  generale  e  Benedizione  Papale,  f  I 
e,  Proceflìone  alla  fera  ,  a  s.  Agodino:  *• 
s.  Egidio  Abate  ,  ss.  12.  Frate! li  mm-,  | 
$■  Frontiniano  m. ,  s.  Euflamia  v.  e 
ni. ,  s.  Pietro  li.  Arciv.  di  Tarantafia,  1. 
e  s.  Pietro  Conciavia  Artigiano. 

S  Jb  Lun.  s.  Antonino  p.  ni.  :  feda  a  S.  | 
Maria  di  Piazza  ;  e  s.  Stefano  primo  I 
Re  d’ Ungheria  ;  fereno  ! 

■5  Mart.  s.  Serapia  v.  e  m.  ripiglia  il  caldo  j 
4  SW  Meic.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  feda  as. 
Tommafo  ;  e  la  B.  Caterina  de'  Mattel 


;  T  T  E 


M  l 


,7T 


,  i  di  Racconigi  ,  v.  terziaria  Domenici 

5  Giov.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Pa¬ 

triarca  di  Venezia  nel  1450.  temporale 

6  X  Ven.  il  B.  Bertrando  della  Boleiia  . 

■7  Sab.  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Domi¬ 
nio  della  Rcal  Cafa  di  Savoia  per  la 
vittoria  aeuta  nella  liberazione  dell’ 
Attedio  di  Torino  nel  1706.  :  feda  al 
Corpus  Domini  col  Te  R?«»ral!a  fera  ; 
s.  Grato  Velcovo  d’  Aorta  t  ferta  a  s. 
Tommafo;  e  s.  Giofredo  m.  vento 

{3% lun*  frena  in  X  addì.  7»  ore  17.  »».  25. 

Af:.  tQ.gr- 2i.  •  Tempo  fereno  con  aria 
frelca  fui  mattino..  A’  IQ.-  «s  i 2.  qualche  alte¬ 
razione  ,  che  minaccia  pioggia  ,  ma  prefto  fi  ve¬ 
de  il  fole  .  Giove  retrogrado  difponitore  de’ 
mali  indizio  di  fiuflioni  umide  alle  gambe  e 
piedi  fi  manifefta  . 

P  8  V  Dom..  XII7.  la  Natività'  dì  M.  V.  : 

ProcelTione  generale  alla  mattina  ;  fella 
alla  Reai  Cbiefa  di  Sopetga  fópra  ì 
monti  di  quella  Città,  alla  Chiefa  de’ 
PP.  Minori  Cappuccini ,  detta  L f  Ma- 
.  donna  dì  Campagna,  oh™  la  Dora: 
•  ed  alla  Chiefa  Parrocchiale  ,  detta  di 
Pozzo  dt  Strada ,  fuori  di  Porta  Su¬ 
fica,  Titolari  :  alla  Confolata  col  Te 
Dpum  alla  fera;  ferta  al  Corpus  Do¬ 
mini,  e  coll’  clorazione  delle  doti  alla 
SS. 
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SS.  Trinità  ,  cd  alla  Confraternita  del 
SS.  Sudario  ;  e  s.  Adriano  m.  vario 
9  Lun.  s.  Gorgonto  m-,  e  s.  Sergio  I.P, 

10  b*  Mart.  s.  Niccola  da  Tolentino:  feflsi 

s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Carlo  ;  s.  Raro 
P. ,  s.  Agabio  Vefc.  di  Novara;  e  s. 
Oglerio  di  Trino  ,  Abate  di  s.  Maria 
di  Lucedio  .  aria  fiefca 

11  Mere.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  ram,, 

e  s.  Emiliano  I.  Vefc-.  di  Vercelli.  . 
»2  n  Giov.  s.  Stivino  Vefcovo  di  Verona.  I 
JJ  Ven.  s- Venerio  Abate  •  fole  flavo 
(«4  Sab.  1’ Efaitazione  della  S.  Croce: feda 
alla  Chiefa  ,  fotto  il  Titolo  del  SS.  j 
Crocidilo.,  delle  Monache  Agoftinia- 
ne:  alla  Metropolitana, c  a  s. Domenico. 
Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Fin- 
demmìe ,  e  durano  fin  tutto  il  dìi]- 
dì  Novembre . 

JjpN  Ultimo  Quarto  in  n  addì  14.  ore  io- 
-  m.  8.  Afe.  7o  gr.  17.  .11  Sedile  di  Mar-  j 

te  con  la  Luna  darà  giorni  fereni  ,  ma  da’  19. 
a’  21.  qualche  nubi  offufcheranno  il  Cielo  fai  I 
mattino  plucchd  fui  far  della  fera  .  Morbi  la.  j 
nari  travagliano  gl’ infermi,  onde  molti  pati*  , 
ranno  catarri,  convulfioni,  ed  apoplesie  . 

T  15  55-  Dora.  XV.  il  SS-  Nome  di  Maria:! 

(  Solennità  inflituita  univer  fatante  | 
dal  Ven. -Innocenzo  XI.  P*  in  memora 


dell» 


SETTEMBRE.  7$ 
della  liberazione  fegulta  li  12.  Settem¬ 
bre  giorno  di  Domenica  1685.  dell’  At¬ 
tedio  di  Vienna  in  Auid  ria  intraprefo 
da’  Turchi  li  14.  Luglio  precedente} 
feda  a  s.  Gio.  di  Dio ,  alia  Madonna  del 
Pilone;  e  della  Traslazione  delIa^S.Ca- 
fadi  Loreto, as.  Dalmazio;  la  Comme¬ 
morazione  della  Madonna  de’7.  Dolori, 
Principal  Fondatrice  dell’  Ordine  de’ 
tuoi  Servi;  feda  al  SS.  Salvatore;  s. 
Nicomede  p.  m. ,  e  1’  Apparizione  dell’ 
Immagine  di  s.  Domenico  in  Soriano 
terra  nella  Calabria  nel  1530.  variabile 
1(5  Lun.  ss.  Cornelio  P.  e  Cipriano  Vefc. 
di  Cartagine  mm.  ,  e  ss.  Eufemia  v., 
■Lucia  vedova ,  e  Geminiano  mm.  fole 
*7  Sii  Mart.  le  facre  Stimate  ,  cioè  i  fegnl 
delle  5.  Piaghe  di  Cristo  impreflè 
nel  Corpo  di  s.  Francefeo  fui  monte 
Alvernio-in  Tofcana  nel  1224.:  feda 
alle  'Chiede  de’  Minori.  fereoità 

iS  Mere.  Tempora  :  s.  Tommafo  di  Villa¬ 

nuova  ,  Arcivescovo  -  di  Valenza  in 
Ifpagna,  Agodinianoje  ss.  Codanzo 
e  Compagni  mm.  aria  calda 

'9  Giov.  ss.  Gennaro  Vefc.  diBenevento 

e  Compagni  mm.  umido 

K>  )VP  Ven.  Tempora  e  Vigilia:  ss.  Eudachio 
e  Compagni  mtn. ,  e  s.  Agapito  I.  P. 


*5  S1T-TEMBRE. 

fe.21  '  Sdb.  Tempra  :  s-  Matteo  Appostolo  e 

primo  Evangelica  ,  e  la  Dedicazione 
della  Metropolitana,  fatta  nel  149®* 
dal  Cardinale  Domenico  della  Rovere 
Vefcovo  di  Torino ,  che  la  fece  rial- 
■-E  *are  a  proprie  fpefe ,  mite 

F  2a  f Òj  Dgm.  XVI-  s-  Maurizio,  m- , Pro- 
tettare  della  Reai  Cafa  di  Savoja  ,  e 
del  Dominio  :  fetta  alla  Cappella  Reale, 
coll’  efpofizione  di  fue  Reliquie,  de 
Cavalieri  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
alia  Bafilica  Magiftrale  fotto  il  Titolo 
d’  etti  Santi  ,  ed  alla  Cappella  nel  , 
Regio  Spedale  ,  fotto  lo  ttelfo  Titolo, 
de’ predetti  Cavalieri  .  Equinozio.! 
Autunno  a  ore  23-  m._  23. ,  entranti 
il  ^  in  VX, ,  va™ 

Oluna  nuova  di  Settembre  in  HTJ  adii 
22.  ore  23.  m.  22.  Afc-  V  gr-  n;;H 

tempo  fi  mo.ttra  fereno ,  ma  1  venti  travagliano 
I  più  gracili,  e  rinfrefeano  l’aria,  e  a  2$-  • 

Tanno  nubi .  Confufione  di  vari  mali  ,  e  febbn.  . 
23  Lun.  s.  Lino  P.  m.. ,  e  s.  Tecla  v.  e™. 
24  ITV  Mart.  la  Madonna  della  Mercede,  n* 
toiare  dell’  Ordine  riferito  difopra»  | 
31.  di  Gennajo.  *0» 

25  Mere-  s.  Firmino  primo  Vefcovo  d 
Amiensm.  „.x>ent0*f 

2 6  Giov.  ss.  Cipriano  c  Giuftina  v»  mi  \\  ! 
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I  s;  Gerardo  SagredoVefc.  in-Unghen'a 

m. ,  s.  Eufebio  P.  ;e’l  B-  Gio.  Fran¬ 
cesi)  di  CaPale,  Min.  Olf.  umido 

1  17  >Ven.  ss.  Cofmo  e  Damiano  fratèlli  me- 

J  dici  mm.  :  feda  alla  Metropolitana, 

ed  a  s.  Francefco;  e  s.  Elzeario  da 
Scbrano ,  Conte  d*  Ariano.  vario 

28  Sab.  s.  Vvenceslao  Duca  di  Boemia  ni.  , 
s.  Salomone  Vefcovo  di' Genova  ,  e’i 
B.  Criftiano  Franco  di  Viliafranca  di 
Piemonte  ,  Agoltinìano .  fole 

F  29  Po  Dom.  XV li*  la  miracola  fa  Dedicazione 
della  Bafilka  dì  r.  Michele  Arcangelo 
fui  monte  Gargano  nella  Puglia  nel 
493.  :  fetta  alla  Clriefa  Titolare  de’ 
PP.  Trinitari  Scalzi , 'della  Riforma  in- 
ftituita  in  lipagna  dai  Veri»  P.  Giam- 
batitta  della  Concezione  inél  1596.: 
a  s.  Frantefco  di  Paola,  alla  Confo- 
lata  ,  ed  alle&|Siritq  Santo  ;  ss.  Giufto, 
Benedetto  , e  Taddea  mm,  ;  e  ’1  B.  En¬ 
rico  Scarampi  de’Sign-  diCòrtemiglia, 
Vefc.  di  Belluno.  Efpofiz.  del  Corpo 
I  .  _  di  s.  Deodara  m.  alla  Cappella  Reale, 

®  Primo  Quarto  in.  fa  addì  29,  ore  5  •  m. 
15.  n.f  Afe.  §9  gr.  i%..  Venti  feteen» 

I  ttionali  di  fcrenità  ,  ma  molto  freddi  :  pure  il 
Sole  rifcalderà  co’  Puoi  raggi  Ver fo  li  2. ,  e  J.  ; 

I  e  nel  4.  a’  5.  qualche  alterazione  di  nuvoli 


1  5»  TI  /fArt.  s-  Remigio  Arcivescovo  4 

jVX  Reims  :  feda  alta  Metropolitana- 

2  Mere.  ss.  Angioti  Cuftodl  :  Ma  a5- 

Francefco,  ed  alla  Confolata  ;el 
Bonaventura  Re  1  li  di  Palazzo!©-  , 

3  X  Gìov.  s.  Candido  m.  nuVl)l 
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4  Ven.  s.  Francefco  d’  Affili  Fondatore 

de’ PP-  Minori  nel  i 208.  ,  delle  Mo¬ 
nache  di  s.  Chiara  per  mezzo  di  efia 
Santa  nel  1212-,  e  de’ Fratelli  e  So¬ 
relle  del  terz’  Ordine  di  Penitenza 
nel  1221.:  fella  alla  Chiefa  Titolare 
de’  PP.  Minori  Conventuali  ,  alla-, 
Chiefa  ,  fotto  il  Titolo  de’ss.  Francefca 
e  Chiara  ,  di  dette  Mònache  :  a  s. 
Tommafo,  al  la  Madonna  degli  Angioli 
a  s.  Maria  Maddalena,  alle  Cappuc¬ 
cine,  al  Monte,  ed  alla  Madonna  di 
Campagna .  contrailo  per  dar  acqua 

5  V  Sab.  ss.  Placido  e  Compagni  miti,  lìegue 

F  6  Dom .  XV HI-  la  Madonna  del  Rofario  : 

fella  a  s.  Domenico,  ed  a  s.  Vito;s. 
Brunone  Fondatore  de’  Monaci  Ccr- 
tnfini  nel  1086. ,  e  s.  A Idelgifio  Vefc. 
di  Novara  .  S.  Pio  V.  P.  inflituì  la 
fella  della  SS.  Vergine  della  Vittoria 
li  7.  Ottobre  per  la  fegnalata  vittoria 
navale  ottenuta  da’  Collegati  contro 
de’ Turchi  nel  Golfo  di  Lepanto  pref- 
fo  i’Ifole  Curzolari  li  7.  Ottobre  giorno 
di  Domenica  15.71.,  in  qual  di  le  Com¬ 
pagnie  del  SS. Rofario  facevano  procef- 
iìonalmente  le  folitS  preghiere  ;  e  fece 
aggiungere  alle  Litanie  della  B.  V.  Au- 
xilium  CbriftianoTum.  Gregorio  XIII. 


OTTOBRE. 

P.  nel  1 573.  ftabitì  poi  la  detta  feftàcol 
titolo  di  Solennità  del  SS-  Rofario  della 
B.  V.  nel  la  prima  Domenica- d’ottobre. 

/Sb  luna  piena  in  V’  6.  ore  o-  m.  1 5. 

».  f  Afe.  \3  gr.  17.  .  Il  tempo  fereno 
pare  voglia  favorire  i  villeggianti,  benché  la 
nebbiofità  d’  alcune  mattine  ingombri  l’aria , 
maflime  verfo  i  9.  e  12.  -  Venere  palla  nel  fegno 
di  Vergine  per  dar  follfevo  ad  alcuni  morbolì, 
ma  il  Soie  li  fa  contrailo  con  rintuzzare  le  febbri. 
7  V  Lun.  s.  Marco  P- ,  ss.  Sergio  e  Com- ! 
pagni  ut». ,  e  la  Traslazione  in  Calale 
nel  1403.  delle  Reliquie  de’ss.JBvalio 
primo  Vefcovo  d’Afti  e  Compagni miri. 
S  Mart.  s-  Pelagia  :  fella  alla  Chiefa  fotte | 
tal  Titolo  del  le  Monache  Agoftinlane;  ; 
s.  Brigida  vedova  ,  "Fondatrice  circa  il 1 
1544.  de’PP.  e  Monache  dell’Ordiitt 
del  SS.  Salvatore,  detti  Brìgìtiuni', 
e  s.  Reparata  v.  e  m.  vario  ' 

9  Mere.  ss.  Dionigi  Areopagita  primo 
Vefc.  d’  Atene  ,  Indi  primo  Vefc-  di 
Parigi,  RufHeop.  ,  ed  Eleuterio  rom.  , 
«0  XC  Giov.  s.  Lodovico  Bertrando  ;  fella  a s. 

Domenico;  e  s.  Francefco  Borgia, lacoi  | 
feda  fi  celebra  a’  Gefuiti  li  7.  di  Luglio. 
lì  Ven-  s.  Germano  Vefc.  di  Bcfanzonem. 

1 2  £9  Sab.  il  B.  Serafino  da  Monte  Granato  :  fe*  | 

.  fta  al  Monte,  eaUa  Mad.diCampagna.  | 


OTTOBRE.  S, 

F  ij  Domi.  XIX-  la  Mi  donna  de!  buon  Ri - 
medi)  :  folla  a  s.  Michele,  ed  alla_* 
Chiefa  Parrocchiale  fotto  il  Titolo 
della  SS.  Vergine  delle  Grazie  ,  dstra 
la  Crocetta  ,  fuori  di  Porta  nuova  de’ 
PP.  Trinitari,,  detri  In  Francia  Ma- 
t burini ,  mitigati  nei  1267.;  s.  Edo¬ 
ardo  ILI.  Re  d’Inghilterra,  e  la  B. 
Maddalena  Panateri  di  Trino  ,  verg. 
terziaria  Domenicana  .  foie 

14  Lun.  s.  Callido  I.  P.  m.  rereno 

ÉT\Vltimo  Quarto  in  s§  addì  14.  ore  te. 

m.  48.  Jfi.  gr.  rt. .  Il  Sole  rifplende, 
e  i  venti  fanno  guerra  perturbare  l’aria  ferena 
a’ 16.  17.  e  18. ,  e  più  a' 20.  ;  ma  poi  torna  il 
Cielo  a  chiarirti  .  I  mali  di  gola,  le  angine  ,  e 
fquinanzie  impediscono  a  molti  il  poter  inghiot¬ 
tire  i  cibi r 


■5  Sìa  Mart.  s.  Terefa  v.,  Indìtutrice  delle 

Monache  Carmelitane  Scalze  nel  l  562., 

e  de’  PP.  Casmeiitani  Scalzi  nel  1 568.: 
feda  alla  Chiefa  Titolare  d’ effì  PP.  , 
ed  alle  Carmelite.  vento 

t6  Mere.  s.  Gallo  Abate,  e  s.  Ofpizio  di 
Nizza  ,  Abate  Benedettino  .  aria 
«7  1TT2  Giov.  s.  Edwige  vedova  Duchcflà  di 
Polonia.  vento  freddo 

15  Ven.  s. Luca  terzo  Evangelida  :  feda  alla 
Metropoli!. ,  e  a  s.  Tommafo;  e  s.  Giudo 


si  OTTOBRE. 

i£  ^  Sab.  s.  Pietro  d’AIcantara:  feftaa  s. Tom-  . 
mafo,  e  alla  Madonna  degli  Angioli.  I 
P  20  Dom.  XX.  s.  Irene  v.  e  m.  vario  ’ 

2i  Lun.  s.  Ilarione  Abate,  e  ss.  Orfola  e  l 

Compagne  vv.  e  mm.  :  efpofizionedi  ) 
Reliquie  di  detta  Santa  alla  Babbea  Ma- 
giftrale  ,  ed  al  Carmine  •  La  B.  Angela  • 
da  Defenfano  del  terz’  Ovd.  di  s- Tran- 
cefeo  diede  principio  all’ Ordine  delle 
Orfolinein  Brefcia  nel  1557.  fiegue 
22ftV  Mart.  il  B-  Pietro  Bfàncardi  di Sofpello 
ni. .  Entra  il  §  in  TTÌA  a  ore  7.  «• 
55  .n.f.  acqua  ^ 

OLuna  nuova  X  Ottobre  in  addì  22.  l 
ore  14.  m.  2.  Afe.  1W  gr.  19..  Il  padro-  1 
eie  di  quefta  Lunazione  é  Marte  ,  che  fono  la 
.Vergine  minaccia  nubi  ofeure  ,  ed  anche  piog¬ 
gia  in  quefta  feguente  notte  ,  e  così  ne’  23-  a 
■25.  :  ma  poi  fi  vedrà  il  Sole  ne’  26.  e  27.  •  1 
mali  procedenti  dal  capo  molefti  fi  faranno  a_> 
quelli  di  tempera  flemmatica  per  fluffioni,  e-> 
ditti  1  lazioni  .  , 

2q  Mere.  s.  Gio.  da  Capiftrano  dell’Ord.dc 
Minori ,  e  s.  Severino  Vefe.  diCoioìiii' 
24ì»->-Giov.  s.  Rafaele  Arcangelo  :  fella  a_« 
s.  Gio.  di  Dio  .  ,**■"  1 

25  Ven.  SS.  Crifpino  e  Crifpiniano  fratelli 
calzolai  mm.  :  fefta  alla  Metropolitw») 
ed  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  ss.  Crifa«»« 


OTTOBRE. 

Daria  dua  conforte  mm. ,  s.  Tegui» 
m. ,  e  s.  Bonifacio  I.  P.  fole 

26  fcSab.  Vigilia  :  s.  Evadilo  P.  m.  vario 
F  27  Dom.  XXI.  la  Traslazione  di  s.  Ivone  p. 
4t2S  JS*  Lun.  ss.  Simon  e  e  Giuda  Taddeo  Afifio- 
floli  :  feda  alla  Chieda  Parrocchiale  dot¬ 
to  B  Titolo  della  Madonna  della  Neve  , 
ed’eflì  Santi ,  nel  Borgo  del  Pallone  . 

29  Mart.  s.  Onorato  Vede,  di  Vercelli. 
(A  Pjinw  Quarto  in  addì  29.  ore  1 ni. 
Vy  8.  Afe.  1TV  gr.  i2..  Del dAdcendente  ac¬ 
queo  ancora  difpone  Marte  ,  che  non  ladeierà 
libero  d’umidità,  e  di  nebbie  il  Quarto ,  tanto 
che  darà  acqua,  nel  29,  o  30. ,  e  nel  1.  ?.  ca. 
di  Novembre  /Confimi!*  tìuflioni  negli  occhT, 
denti ,  e  gola  profeguiranno  a  travagliare  i  più 
deboli  e  gracili  di  natura,  oltre  le  febbri  demi- 
terzane  . 

JO  X  Mere.  s.  Serapioae  Patriarca  d’  Antio¬ 
chia  ,  s.  Saturnino  di  Cagliari  in. ,  e 
il  B.  Cherubino  Teda  d’Avigliana, 
Agodiniano .  acqua 

Giov.  Vigilia  :  s.  Vvolfango  Vefcovo 
di  Ratisbona,  e  s.  Arnolfo  Abate  de’ 
ss.  Pietro  e  Andrea,  di  Novaleda  m. 


3> 


1  T  T En.  la  Solennità 

V  Santi  :  feda  a  s.  Domenico  ; 
AtToluzione  generale  e  Benedizione 
Papale  alle  ore  tre  di  Francia  dopo  il 
mezzodì  a  s.  Terefa  .  Quella  fera  li  ; 
principia  in  s.  Rocco  una  Novena  in 
fuffragio  de’ fedeli  Defunti.  nuvoli 

2  *V  Sab.  la  Commemorazione  di  tutt’  i  fedeli 

Defunti  .  Feda  della  Madonna  del 
Suffragio  alla  Cliiefa  fotto  tal  Titolo 
delle  Monache  Cappuccine,  fondale  ; 
in  Napoli  dalla  Ven.  Maria  Lorenz»  ( 
Longa  nel  1534.  ^'cSal. 

Dom.  XXII .  s.  Uberto  Vefcovo  di 

Ton- 


NOVEMBRE. 


8< 


Tongre^s,  e’1  B.  Gioanni  Garbelia  di 
Modo  ,  Generale  de’  Domenicani . 

4  V  Lun.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale  , 

Arcivedcovo  di  Milano  ;  feda  alla  Cap¬ 
pella  Reale  coll’  efpodizione  di  dua_» 
Reliquia,  feda  alla  Reai  Chieda  Tito¬ 
lare  de’  PP.  Agodiniani  Scalzi:  Ri¬ 
forma  ,  che  principiò  in  Ifpagna  nel 
1588-  ;  e  feda  al  Corpus  Domini  :  e 
ss.  Vitale  ed  Agricola  mm.  nubi 
Si  apre  domattina  la  R“gia  Vnìverfìtà 
degli  Studj  colle  filite  funzioni . 

5  Mart.  ss.  Zaccaria  Profeta,  cd  Elifabetta. 
££&Luna  piena  in  V  addì  5.  ore  13.  m.  38. 

Jfì.VMgr.  21  ••  Tre  Pianeti  in  parti  umi¬ 
de  ancora  daranno  nebbiofità  di  Cielo,  e  ftilii- 
eidj  d’acqua  nel  4.  y.  8. ,  o  9.  •  Un’  epidemia 
di  freddori',  toflì  ,  e  raucedini  demiiia  la  Luna 
nella  cada  morboft  . 

6  re  Mere.  s.  Leonardo  :  feda  alla  Chicli 

Parrocchiale  dotto  il  Titolo  de’  ss. 
Marco  e  Leonardo  ,  nel  Borgo  efi  Po  . 

7  Giov.  s.  Fiorenzo  Vede,  d’  Argentina  . 
t  SVcn.  ss.  4.  Coronati  fratelli  mm. ,  e 

s.  Deodato  I.  P.  irrido 

9  Sab.  la  Dedicazione  del  la  Bafitica  del  SS. 
Salvatore  in  Roma,  detta/-  Gioanni 
in  Laleranp  ,  Cattedrale  de’  Sommi 
Pontefici;  e  s.  Teodoro  faldato  m. 

F  3  F  io 


5  NOVEMBRE. 

F  io  Dom.  XXIII.  s.  Andrea  Avellino  :  feftj 
a  s.  Lorenzo  ;  ss.  Trifone ,  Refpicio ,  e 
Ninfa  v.  mm.  ;  e  s.  Baudolino  delia  . 
Villa  del  Foro  nel  territorio  d’Alef- 
tandria  della  Paglia  ,  Vefcovo .  fereno  ' 

11  SI)  Lun.  s.  Martino  Vefcovo  di  Tours,  e  | 

s.  Menna  Tot  dato  m.  fole  fofeo 

12  Mart.  s.  Diego:  fetta  a  s.  Tommafo  , 

ed  alla  Madonna  degli  Àngioli;  e  s. 
Martino  I.  P.  m.  nebbia 

Vltìmo  Quarto  in  ^  addì  12.  ore  15 .m.  ■ 
WJ  25-  »•  f  Ap.  BV  gr.  24.  .  Mattina  neb- 
biofa,  ed  in  alcuni  luoghi  piovofa  ;  ma  net  14. 
e  15.  Boreali  gelidi  ,  e  poi  acqua  ,  'c  neve  a?  1 
monti  nel  16.  e  17.,  e  forfè  più  .  Lo  ftefib  in- 
Bufio  de’ mali  profiegue  a  moleliare  le  fauci  e 
la  gola  ,  oltre  le  febbri  ,  ed  altre  doglie  in.» 
parti  vergognofe  . 

ij  tilt;  Mere.  Fetta  di  s.  Diego  a  s.  Maria  di 
Piazza  ;  s.  Uomobuono  :  fetta  a  s. 
Francefco  ;  s.  Stanislao  Kottka  :  feda 
a’  Gefuiti  ;  s.  Niccolò  I.  P. ,  e  ’l  B. 
Ardizzone  Corradi  Vcrcellefe  ,  de’ 
Signori-  di  Lignana  .  *  utóldo 

14  Giov.  il  B.  A  ntonio  Pifcina  d’Antignano. 

15  Ven.  s.  Geltrude  v.  Benedettina  :  fetta  a 

s.Terefats. Leopoldo  V.  Duca  d’Auttria: 
il  B.  A  Iberto  Magno  nomenicano,Vefc. 
di  Ratisbona  ;  e  ’s.  IfredediCherafco, 
Ec- 
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Benedettino  m.  -  Efpofizione  del  Cor¬ 
po  di  s.  Clem enc*  in.  a  s.  Carlo .  nuvoli 
16  £^Sab.  s.  Aniano  Vefc.  d’Orleans  .  iìegue 
F  17  Dom,  XXIV-  :  Feda  de’. cs.  Elzeario  c 
Delfina  vv.  Conti  d’Ariano  a  s.  Fran¬ 
cefilo  :  e  di  s-  Orfola  v.  e  m.  alla—. 
Bafiiica  Magiftralc  col feftrazione  del¬ 
le  doti  ;  s.  Gregorio,  Taumaturgo, 
Vefcovo  di  Neocefarea  •  tempo  umido 
iSnVLun.  la  Dedicazione  delle  Bafiliche  di 
s.  Pietro  in’  Vaticano,  e  di  s.  Paolo 
fuori  delle  mura  di  Roma-  mifio 
19  Mart.  s.  Elifabetta  vedova  Regina  d’ 
Ungheria  :  feda  a’  Gefuiti  ;  s.  Frediano 
Vefc.  di  Lucca  :  fefta  alla Chiefa  delle 
Monache  di  s-  Croce;  e  s.  Ponziano  P.m. 
a©£-»Merc.  s.  Felice  di  Vaiois  :  fefta  a  s. 
Michele ,  ed  alla  Crocetta  ;  il  Marti¬ 
rio  de’  ss.  Solutore,  Avventore,  ed 
Ottavio  Protettori  di  Torino  :  fefta  a’ 

O  Gefuiti;  e  s.  Teonefto  Vercellefe  m. 
luna  nuova  di  Novembre  in  JTV  addilo, 
ore  3.  m.  no.  n.  f  J/l.  ^3  gr.  2.  .  I  venti 
contrattano,  e  li  fcrenanti  la  vogliono  vincere 
per  dar  fole,  benché  fui  mattino  le  nebbie  P 
orni  (chino  .  Saturno  difponitore  de’ mali  pro¬ 
roga  le  febbri,  e  ritarda  la  guarigione  delìe_. 
«unioni  a’ ginocchi  ,  e  nervi  . 

21  Giov.  U  Prefentazione  di  M.  V-  :  fefta 
F  4  alla 


I  B. 
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alla  Vi  fi  ta7.ione“,  s.  Gelafio  I.  P. ,  e  S. 
Gioanni  Ar»ivefc.  diRavenna .  £n!u 
il  0  in  -S->  a  ore  4.  m.  44.  n.  fi 

22  Veri.  s.  Cecilia  v.  e  m.  :  feda  alla_, 

Metropolitana .  Iole  i' 

23  Sab.  s.  Clemente  I.  P.  m. ,  s.  Feliciti 

m. ,  e  s.  Colombano  Abate  .  nubi  ] 
F  24  SSR  Dom.  XXV.  ed  ult -  dopo  Pentente , 
s.  Gio.  della  Croce:  feda  a  s.  Terefa,  t 
ed  alle  Carmelite  ;  e  s.  Grifogono  ffl. 

25  Lun.s.  Caterina  v.  e  m.  :  feda  coll’ Affo-  j 

luzione  a  quei  della  Comp.  dello Sca-  j 
polare  a  s-  Michele»  ed  alla  Crocètta- 
2(3  Mart.  s.  Pietro  Patriarca  d’  Aledandria 
d’  Egitto  m.  ,  s.  Silveftrò  Gozzolini 
Abate ,  Fondatore  de’  Monaci  Silveftri- 
ni  nel  1231.  ;  e  s- Delfina  a-.  Alibi 
17  X  Mere,  la  B.  Margarita  di  Savoja  :  feda  a 
s.  Domenico  ;  s.  Maffimo  Vefcovo  di 
Riez ,  e  la  B-  Felice  Rovera  d’Alti- 
primo  Quarto  in  X  addì  27.  ore  21.  *■ 
\Jr  4 6.  Afe.  b*  gr-  (4. .  Tempo  ,  che  inclina 
a  dar  fole,  e, delle  lucide  di  notte  ,  ma  coiu  1 
gelo  e  brina  :  pure  fi  turberà  nel  30-  ,  tra  i  J- 
e  3-  Si  Dicembre  •  Le  febbri  terzane ,  ed  ardenti 


Giov.  Feda  a  s.  Gio.  di  Dio  della  Trasla-  g 
aidlie  d’  e  do  Santo  ;  s.  Gregorio  III*  ^ 


po  dicembre. 

2  Lun.  s-  Bibiana  verg.  e  ra.  mirto 

3  m  Mart.  s.  Francefco  Saverio  ,  Protettore 

di  Torino  :  feda  a’  Gesuiti  •  freddo 

4  Mere.  s.  Barbara  v-  e  m.  :  feda  alla-, 

Chiefa  Parrocchiale  fotto  tal  Titolo 
nella  Cittadella  ,  «d  a  s.  Martiniano; 
s.  Pietro  Grifologo  Vefcdvo  di  Ra¬ 
venna ,  e  la  E.  Adelaide  di  Sufa. 
/pSs,  luna  piena  in  ir  addì  4-  ore  6.  m.  4.  ». 
WgO  f  Af-  m>  gr.  19.  .  Il  tempo  prodeguej 
con  occhiate  di  fole,  ma  l’aria  è  aliai  umida;* 
però  nel  di  7.  8-  ai  9.  pare  voglia  mutarfi  ìil, 
dar  nebbie  ,  o  fpmzzi  di  neve  ,  maffime  all'al¬ 
to  •  Giove  nell’Acquario  intìuifce  iìuflioni  alle 
gambe  ,  ed  -elìendo  diretto  farà  di  giovamento 
a’  malati  di  febbre  ,  e  doglie  nel  capo- 

5  Giov.  s.  Dalmazio  Vefc-  di  Pavia  m. : 

feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  tal 
Titolo  de’  Chetici  Regolari  di  s.  Paolo, 
detti  Barnabiti  :  Congregazione  fon¬ 
da  :a  nel  1533.  da’  Vena  Antonio  Maria 
Zaccaria  Cremonefe  ,  Bartolommeo 
Terrari,  e  Giacomo  Antonio  Morigia 
■Mìlancfi;  ?•  Sabba  Abate,  e  s.  Ballo 
primo  Vefcovo  di  Nizza  m-  nebbia 

6  6a  Ven.  s-  Niccolò  di  Bari  ,  Vefcovo  di 

Mira  . 

7  Sab.  s.  Ambrogio  Arcivefcovo  di  Mi- 

lano  ,  Dottor  di  S.  CUiefa-  ^rtoi 


-  _  dicembre.  OT 

S  %  *>om.  II.  ddl- A  v  vento,  U  Cowcez  jW 
Ì  ,  fc,1a  al'a  Chi.fi  de’ Preti 

'della  M.ffione,  agii  Oratorj  del  Se- 
niinano,  di  s.  Filippo  c  del  R  . 

afe  <ti‘e  VilEÙ’  Titolari:  an® 

Chiefe  de  Minor  ,  a  s.  Franr-eC™ 
Paola,  ed  a  s.  Michele  f 
Agoftino  della  SS.  Vergine  nell’  af 

«SnVd//Par‘°  ’  d««  U  M*&. 

na  della Fabbnc. a  ,  la  cui  fiera  Ima 
magine  fu  ritrovata  nel  1716.  •  e  <: 
Eutichiano  P.  m.  /  ?  e  5. 

IO  MUn'  S’  SJto  primo  Vefcovo  di  PaWa'" 

,  Ì'-^aWiniano  e  Compagni  mm 
*.MclchM<Jep  m.,  e  la  T  rari  alo  nefat- 

in  U  S'Cafa  ,a  BVY*  ' 

inculando!  Arcangelo  Gabriele  ad 
nunziarle  I’  Incarniionede  VEREo 

SSImenSlP#,,CftÌna,<,D#'^ 

?<4T,,nD,'ì94.':  '■««■*  »""<! 

s’ftfeìrs'* 
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tn  e  fio  muteranno  il  fereno  innubi  ia  i  .7. 
*1,  ed  anche  .9- i  ed  in  ordine  alle  mal* 
tie  non  tetterà  il  Pianeta  collerico  diacci efcer- 
Je  con  doglie  di  tetta  ,  e  con  mali  fangyigm, 

'  le»,  ...  Dome  ni- 

*  co  as.  Ftancefco  ,  ed  a  s.  Tommafo. 
l4  Sab.  s-.  Spiridione  Vefcovo  di  Tremituntl 
in  Cipro  ,  Carmelitano-  foie 

F  ,5 

Fortunato  m. ,  e  s.  Cr.ft.ana  ferva .  ( 

,6  m  Lun.  T  Ordinazione  di  s.  Eule!f0t 

Vefc.  di  Vercelli  m.  :  [eiUalUCW 
Parrocchiale  ,  fotto  il  Titolo  d  eflo 
Santo  ,  de’  Preti  fecolar.  di  s.  Fi hppo  • 

'  J7  Mart.  s.  Lazzaro  primo  Vefc-  di  Mar 
7  figlia:  fetta  alla  Cappella  Reale r coi 
efpof.zione  di  fua  Reliquia,  de  C  va 
Jieri  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  a  «a- 
Balìlica  Magiftrale  fotto  il  Jlt0R  io 
etti  Santi,  e  alla  Cappella  ne  R'2° 
Spedale,  fono  ,o  tleffo  Titolo,^ 

.  predetti  Cavalieri  ;  e  1  B. 

Li ppi- Carmelitano.  .  „  ««e 

,%  Mere.  Tempora  ,  s.  AuiTen*.o  ^ 
io  Giov.  s.  Efilaratam. ,  e  i  »•  «"5 

”  Fn"»8».a.G.,n<lio,C,,,orm.:si# 

20  &  Ven.  Tempori  eVwha  ■ '  rAofl,. 

de’ Conti  di  Valperga,  Vefc  d  Ao^ 


DICEMBRE.  Q» 

("l  Luna  nuova  di  Dicembre  in  addì  i o. 

KJ  ore  1 5.  m.  42.  Afe.  &  gr.  28. .  Aria  fredda, 
che  congela  neve  ,  e  ne’  22. ,  o  25.  doveria  fari! 
vedere  ad  imbiancare  i  campi ,  fe  non  fi  muta 
in  pioggia,  o  nebbia  folta.  Le  infermità  fi  fa¬ 
ranno  conofcere  procedenti  da  fangue  ferofo. 
#2!  Sai/.  Tempora ,  /.  T omnia  fi  App.  :  fefta 
alla  Chiefa  Parrocchiale  fiotto  tal  Titolo 
de’PP.  Minori  Oiìervanti,  ed  alla  Mad. 
degli  Angioli .  Silfi-zìo  dP  Inverno  a 
ore  1 7.  m.  27. ,  entrando  il  0  info. 

F  22  Vom.  IV.  del P  Avvento ,  s.  Flaviano  m. 
2$  Lun.  s.  Vittoria  v.  e  m.  :  efipofizione  di 
fiue  Reliquie  a  s.  Dalmazio  .  mjfi0 
24  X  Mart.  Vigilia,  s.  Tarfilla  v..  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Aifiolu- 
zione  generale  e  Benedizione  Papale 
a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Cario  .  vento 
V25  Mere,  la  NATIVITÀ  dì  Nostro  Sig. 
GESV'  CRISTO  :  fefta  alla  Metro¬ 
politana  ,  a  s.  Domenico ,  ed  a  s.  Tom- 
mafo  :  A  Abluzione  generale  c  Benedi¬ 
zione  Papale  alle  ore  tre  di  Francia 
dopo  il  mezzodì  a  s.  Terefa;  e  s.  Ana- 
ftafia  m.  .  Oggi  da’  primi  Vefipri  fin 
tutto  dimani-  AfToluzione  generale  e 

Benedizione  Papale  al  Carmine,  fcreno 

Tto  Giov.  t.  Stefano  Protomartire  :  fefta 
della  Parrocchia  fiotto  il  Titolo  de’ ss, 
Ste- 
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Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco ,  ed  alla 
SS.  Trinità  ;  e  s.  Zofimo  P.  nebbia  , 

0  Primo  Quarto  in  V*  addi  26- ore  7.  m.  37. 

n.  f.Afc.  ?pa  gr.  14.  .  L’  effere  pafl'ato  in  li- 
corpione  Marte,  fetnbra,che  da’28-  a’  go.  facci  ca- 
dere  neve,od  acqua  dal  Cielo:  tuttavia  le  prime  5. 
Fefte  Natalizie  non  faranno,  difaggradevoii ,  ben- 
xhb  Marte  fi  diinoftri  padrone  di  quefto  Quarto.  La 
Luna  in  fetta  cafa  crefcente  di  lume  farà  crefcere 
le  gomme  a’piedi  de’gottofi,  e  le  doglie  cefaliche.  | 
+I+/7  Veri.  s.  Gtoannì  Appojìolo  y  e  quarti 
£3  angeli  pia  :  feda  alla  Metropolitana.,  I 
<$>28,  Sai.  ss.  Innocenti  wm.  :  fella  a  s.  Dome¬ 

nico  ,  e  del  SS.  Sacramento  al  Cor¬ 
pus  Domini  ;  e  ’l  Tranfito  di  s-  Frante- 
{co  di  Sales  :  fefta  alia  Vi  Citazione .  fole  j 
F  20,  Doni-  s-  Tommafo  Arciv.  di  Cantorberi  1 
in.  :  s.  Davidde  Prof. ,  Re  d7Ifraele;  el  . 

.  B.  Gerardo  Gagnoli  di  Valenza  delPO' 

so  Lun.  s .  G  iocondo  Vefc .  d’  A eft a  •  «« 

XC  Mart.s.SilveftroI.F.:  fefta  alla Chiefa 
folto  tal  Titolodella  Confrat.  dello  spi¬ 
rito  S.  v  A’  Gefuiti  il  Te  Deum  alla  fera. 


TAVOLA  DE’  GIORNI.  FES.IATI. 

te’  gli  E ccHUmiOmt  MAGISTRATI 1 

i  atomi  Fedivi  di  Precètto. 

La  Vigilia  del  SS  NATALE-  j.lt.oiti. 

Il  Mercoledì ,  Giovedì ,  Venerdì ,  e  Sabbato  ^ 


V  Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE  . 

Il  giorno  del  B.  Amedeo  . 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  . 

11  giorno,  in  cui  cade  la  feda  del  Santo  Protettore.; 
■  particolare  ,  eletto  da  caduna  Città  ,  e  Luogo  nd 


;oflo 


loro  rifpetti  _ 

E  da' 24.  di  Giugno  fino,  e  per  tutto  il  15  d’Ar 
per  le  Ferie  delle  Mtffij  e  da'  ,4.  di  SertcmL  _ 

delle  Vendemmie  ^  k 

O  R  D  I  N  A  R  J. 

P  A  RTE  N  Z  A . 

MERCOLEDÌ1  a  fiera  . 

I»  A  Sti  ,  Aleflàndria  ,  Acqui  ,  Bobbio ,  Bologna  , 
F'r5Bze  ’  Gemva,  Livorno,  Lucca,  Napoli, 
Panna,  Piacenza,  fifa  ,  Roma  e  tutta  la  Roma 
gna  ,  Sicilia ,  Serravalle,  Sufa,  Tofcana ,  Tortona, 
Valenza  dei  Po. 

^  F~ENER  D V  a  fiera  . 

'*  .*>  >  Bcne>  Carmagnola,  Cavalermagg'o- 

te,  therafco,  Ceva ,  Cuneo,  Demente,  Dodiani 
Feneftrelle  ,  Foffano  ,  Loano,  Lucerna  e  Valli  Mon- 
dovi  ,  Nizza  ,  Pinerolo  ,  Racconci  ,  Savigliano  , 

•  Saluzzo,  Saorgio  ,  Sofpelio  .  Sommariva  del  Bofccr, 
Sardegna,  ViHafalletto,  Villafranca  di  Nizza 
SJLBB.4T0  a  fera. 

!•  Anncfsi ,  Aofta  .  Bafs'  Alcm-gna ,  Chamberì,  Con- 
«ns,  Elvezia ,  Genevra,  Gienoblee  Delfina to  ,  io¬ 
ghi!- 


ehìlterr* ,  Tvrea  ,  Lione  e  tutta  la  Francia ,  k™.- 
meliano  ,  Moutters ,  Moriana  ,  Olanda  ,  S.  Piene 
A'  Albicai >  Sufa.Tonone.  _ 

Biella8,  Jfttogna  ,  Cafale  ,  Cremona  ,  Ferrara ,  Pian- 
dra  .Germania  ,  Lodi  ,  Milano  ,  Mantova,  Marca 
d’Ancona  ,  Modena  ,  Mortala  ,  Novara ,  Pavia,  Pedo- 
va,  Titolo,  Vienna.,  Venezia  ,  Verona  ,  Vercelli, 
Vigevano . 

PiP Mlico  riavvertito,  fU  fue  Lenereno*  'fini' 
[  pinate  Muffivo  l 

L  Francia  ,  remeranno  m  effo  Jmo  all  Urdwmo  je 
guertte-,  e  che  tutte  quelle , che  fi  manderanno  mPt'fi 
Stranieri,  fi  dovranno  ivi  francare  . 


A  R  R  IVO. 


A5"- 


LVNEDT  a  mexc-e  giorno. 
a  Sti ,  Alefland.ia  ,  Acqui  .Bobbio, Genova,  Sert»- 
*  Sufa,  Tortona,  Valenza  del  Po, 

•m  v*  KT  ED.  F  dopo  giorno. 

Tutte  le  Città  di foora ' notate  ain.  3 ■ , efdufa Sufa. 

MERCO  L  ED  t  dopo  mevo,  £««•» 

Tutte  le  Cit  à .  dàfopra  notate  al  nutn.  ». 

GIOVEDÌ  a  mattina. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  nnm.  +. 

ME  N  E  R  DI'  a  man  na . 
a,  1  -,  virente  T;vo’no,  Lucca,  Napoli, Parmi, 

Piacenza,  Pila,  Roma  e  tutta  la  Romagna  ,  Sicilia,  | 


^^'sMBEMTOafra 
Tutte  le  Città  difepra  notate  al  1 
quelle  ti*  Aofta  ,  Urea,  e  Sufa. 


,  efclufe 

1  Pia* 
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I  PIU’  DISTINTI 

OVRANI, 

RINCÌPI 

iu’  ragguardevoli 

DELL’  EUROPA. 


AUSTRIA. 

MAria  Terefa  Imperatrice,  Reg:na  di  Un¬ 
gheria  e  di  Boemia  ,  Arciducheffa  d’ 
Aufttia  ec.  ,  Conforte  di  Francefco  I.  Im¬ 
peratore,  Gran  Duca  di  Tofcana  :  nata  li  13. 
Maggio  1717.,  fpofata  li  ia.  Febbraio  1756., 
Regina  d’Ungheria  c  Boemia  ec.  zo.  Ottobre 
U4o.  Coronata  Regina  d'Ungheria  in  Pres- 
bnrgo  li  ai.  Giugno  17+1.  ,  e  di  Boemia  in 
Praga  li  u.  Maggio  174;. 

Loro  figliuoli,  redi  TOSCANA  a  pog.  n*. 

G  S7  fili- 


Jtnvi  (  s*  )  i 

«7  Elifabetta  Criftina  di  Branfvvich-Blanckenburg,  | 

Imperatrice  Vedova  dell1  Imperatore  Carlo  VI,: 
Madre,  28.  Agofto  1691.  j 

B  A  A  D  E  N-B  A  A  D  E  N. 
r  T  Uigi  Giorgio,  7.  Giugno  1702. ,  Margravio  1 

S  J_j  4.  Gennaio  1707-  | 

4ì  "5  Maria  Anna  di  Scliv.vartzenberg  ,  fua  Conforto, 
C,  2  5 .  Dicembre  1706.  :  fpofatali  17- Marzo  1711. 
zz  Elifabetta  Augnila  loro  figliuola  ,  16.  Marzo  1728.  ! 
41  /-  Augufto  Guglielmo  fratello  del  Margravi® , 


I.  Gennaio  r7o« 


a  Vittòria  d’Areraberg  ,  fua-  Conforte,  2«.  j 
C  ottobre  1714.  :  fpofata  li  7.  Dicembre  J7J5. 

B  A  A  D  E  Et-D  V  R  L  A  C  H. 

io  Carlo  Federigo  ,  zz.  Novembre  172*.  ,  Margravio  | 
iz.  Maggio  lisi- 

16  Federigo  Guglielmo  fuo fratello,  r+.  Gennaio  1752. 
,8  Anna  Carlotta  di  Nafiàu-Dietz,  Vedova  di  Federigo 
Principe  Ereditati»  figliuolo  del  fu  Margravio  Carlo 
Guglielmo:  loro  Madre  ,  15.  OttODte  1710. 

Cugini  del  Margravio  .  \ 

16  Cario  Augufto,  1 4-  Novembre  1712. 

35  Carlo  Guglielmo,  13.  Novembre  X7U- 
31  Criftoforo,  s-  Giugno  1717. 

BAVIERA. 

zi  r-  -a  /TAffimiliano  Giufcppe  ,  z».  Marzo  1727. 
C  IVI  Duca  ed  Elettore  ,  e  Conte  Palatino  del 
<?  Reno  zo.  Geiina;o  1745, 

,0  >Maria  ABna  di  Saflonia  ,  fua  Conforte,  M-  W 
C.  171*.  :  fpofata  in  Monaco  li  9.  Luglio  I7«' 
Serelle  del  Duca  Elettore  . 

14  Maria  Giufeppa  Anna,  7.  Agofto  1734-  ^ 


M«i  (  99  ) 

9  Giufeppa  Antonia  Maria  Walburga,  30. Marzo  173». 
47  Maria  Amalia  d’ Auftria ,  Imperatrice  Vedova  dell* 
Jmperarore  Carlo  VII  :  loro  Madre,  2 z.  Ottobre  1701. 
li  r  Clemente  Francefco  di  Paola  ,  cugino  del  Duca, 

li  p  viaria  Anna  di  Suhzbach ,  fua  Con  lotte ,  22. 

Giugno  1722.  :  fpofata  li  17.  Gennaro  1742. 
jS  Maria  Anna  Carolina  di  Neuburgo,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Ferdinando  Maria  :  Madre,  30.  Gennajo  1693. 
Zìi  ,  e  Zia  del  Duca  Elittere  . 

4»  Clemente  Augnilo.  Pedi  COLONIA  a  pag.  t03. 
45  Gioanni  Teodoro  Cardinale  ,  Vefcovo  di  Ratisbo- 
na  ,  e  Vefcovo  e  Principe  di  Frifìnga.e  di  Liegi, 
3.  Settembre  1703  .  Eletto  Vefcovo  e  Principe  di 
Liegi  li  23.  .Gennaio  1744.  K iftede  in  Liegi .  ' 

52  Maria  Anna  Carolina  Monaca  dell’Ordine  di  S. 
Chiara  in  S.  Giacomo  di  Monaco  col  nome  di  Ema¬ 
natila  Terefa  del  Cuor  di  GESÙ’,  4-  Agofio  369*. 
BR.ANDEBUB.GO 
3*  C  Tj’EdcrigoII. ,  24.  Genna.o  3712.,  Re  di  Prulfia, 
J5  1  e  Margravio  ed  Elettore  3 1 .  Maggio  1740.  . 
34  JEIifabetta  Criftina  di  Branfvvich ■  Wclffenbuttel  > 
'  Regina  ,  8.  Nov.  1715.  :  fpofata  li  12.  Giu.  1733- 
26  r-Augufto  Guglielmo  fratello  del  Re,  9.  Ag.  1722. 
16  A  Lui  fa  Amalia  fua  Conforte  ,  forella  della  Regina  » 
39.  Genna.o  3722.:  fpofata  li  6.  Gennajo  1742- 
4  Federigo  Guglielmo  I<$o  figliuo’o  ,  25.  Sett.  2744. 

Altri  fratelli  ,  e  Sorella  del  Re  . 

11  Federigo  Enrico  Luigi,  18.  Gennajo  1726. 

Augufto  Ferdinando  ,  23.  Maggio  1730. 

*5  Arma  Amalia  Coadiutrice  deli’ Abadelfa  di  Qued- 
linburg  ,  9.  Novembre  r’23. 

G  2  (l 


ót**i  (  toi  ) 

BRANSWICH  - HANNOVER. 

«5  /"M->rgio  II.  Re  della  Gran  Bretagna:  Duca  ed 
VJ  Elettore  ,  io.  Novembre  16S;.  .  Duca  ed 
,  Elettore  li  22.  ,  proclamalo  Re  li  16.  Giugno  ,  e 
Coronato  li  21.  Ottobre  1727. 

41  Federigo  Luigi  Principe  di  Galles,  ed  Elettorale 
S  fuo  figliuolo,  3t.  Gennao  1707. 

29  "^Augufta  di  Saflbnia-Gotha  ,  fua  Conforte,  30, 
C  Nov.  1719.  :  fpofata  in  Landra  gli  t.  Mag.  1736. 
Loro  figliuòli . 

1  i  io  Giorgio  Guglielmo  Federigo  Duca  di  Cornoìiailles , 
4.  Giugno  1738. 

]  j  Edoardo  Augufto,  25.  Marzo' 1739. 

1  j  Guglielmo  Enrico ,  23.  Novembre  1743* 

j  3  Enrico  Federigo,  7.  Novembre  1745. 

_  11  Augufta,  ir.  Agoilo  1737. 

'  7  Eiilabetta  Carolina  ,■  io.  Gennaio  1741. 

ìAltri  £ filinoli  dei  Re  . 

!  27  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland  ,  2 6. 

Aprile  1721. 

r  39  r-Anna  ,  2.  Novembre  1709.  2  fpofata  li  23.  Marzo 
'  I  5  1734.  con  Guglielmo  Carlo  Principe  di  Nalfaia- 
C  Di.-tz  e  d' Otanges ,  nato  il  1.  di  Sctt.  17U. 
I  37  Amalia  Sofia  ,  10.  Giugno  1711.  1 
’  ss  Carolina  Eiilabetta,  ro.  Grugno  1713. 

rfOLFF  E  N  B  V  T  TEL. 

’  I  is  eCulo  I.,  1.  Agallo  1713.,  Duca  3 .  Sctt.  3735, 
,  |  32  <  filippina  Carlotta  di  Brandebnrgo  ,  Duchefla, 
13I  Marzo  1 7 1  é .  :  fpofata  li  2.  Luglio  1733. 
^  I  Loro  Figliuòli. 

13  Carlo  Guglielmo  Fetdinando  principe  Ereditario , 
9.  Ottóbre  1735. 

G  3  1  Fe- 


8  Federigo  Augufto,  2p.  Ottobre  1740. 

6  Alberto  Enrico  ,  26.  Febbrajo  174». 

3  Guglielmo  Adolfo,  18.  Maggio  1745- 

li  Soda  Carolina  Maria,'  8.  Ottobre  1737. 
p  Anna  Amalia  ,  14.  Ottobre  173P. 

5  Luila  Federiga  ,  ip.  Dicembre  1743. 

2  N.N.  Frincipefla,  8.  Novembre  1746. 

34  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca  ,  28.  Ag.  1714, 
Suoi  Figliuoli  . 

%  Gioanni ,  23.  Agotio  1740. 

2  N.N.  Principe,  p.  Marzo  174S. 

7  Caterina  ,  2S.  Luglio  174T. 

5  N.N.  Frincipefla,  in  Novembre  1743- 

filtri  Fratelli  ,  e  Sorelle  del  Duca. 

30  Lodovico  Emetto  ,  15.  Settembre  1718. 

27  Ferdinando,  12.  Gennajo  1721. 

16  Federigo  Francefco ,  8.  Giugno  173*. 

24  Sofia  Antonietta  ,  23.  Gennajo  1724. 

22  Criftina  Carlotta  Laifa ,  30.  Novembre  fjit. 

2e  Terefa  Natalia,  4.  Giugno  1728. 
js  Giuliana  Maria  ,,4.  Settembre  mp. 

52  Antonietta  Amalia  di  Branfvvich-Blanckenburg ,  | 
Vedova  del  Duca  Ferdinando  Alberto:  loro  Madre, 
22.  Aprile  I6p6. 

B  E  VE  R  N . 

33  Augufto  Guglielmo  Duca,  cugino  del  Duca  di 
Wolffenbuttel ,  io.  Ottobre  1715. 

Suoi  Fratelli e  Sorelle  . 

27  Giorgio  Lodovico,  2.  Gennaio  1721. 

25  Federigo  Giorgio,  24.  Marzo  1713. 

IP  Federigo  Carlo  Ferdinando,  5.  Aprile  171». 

2p  Fedeiiga  Albertina,  zi.  Agofto  171  p. 

20  Maria  Anna  ,  3.  Aprile  1728.  (i 


Mni  (  io}  5 

ti  Eleonora  Carlona  di  Curtandia ,  Vedova  del  Due* 
Emetto  Ferdinando  :  loro  Madre,  1 1.  Giugno  I68S. 

COLONIA. 

48  ✓"'«Lemente  Augufto  zio  del  Duca  di  Baviera  : 
V_>  Arcivefcovo  ed  Eletiore  ,  16.  Agoffo  1700.  . 
Eletto  li  9.  Maggio  1712.  Coadiutore  dell'  Arcive¬ 
fcovo  ed  Elettore  Giufeppe  Clemente  fuo  Zie,  mor¬ 
toli  12.  Novembre  17Y3.  :  Vcfccvo  e  Principe  di 
Munfter,  Paderborn,  Hrfdcsheim  ,  cd  Ofrtabtuck  i 
e  Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Teutonico  . 

DANIMARCA. 

2J  /*,TJ1Ederigo  V.  d’O'denburg,  ?  1.  Mar.  1723.  ,  Re 
V  JL  di  Danimarca  ,  e  Duca  d’H.  Iftcin  6.  Agofto 
J  t74 6.  Coronato  Re  in  Fnedtichsburg  Ji  +. 
Settembre  3747?» 

14  jLuifa  di  Branfvvicb- Hannover ,  Regina  ,  18.  Die. 
f  3724.  :  fpofata  in  Coppen  t,;g“n  gli'  :  1 ,  Dicembre 
17+s.  Coronata  li  4  Settembre  1747. 

Lori  Figliuole  , 

1  Setta  Maddalena  ,  3.  Luglio  1746. 

1  Gugiielmina  Carolina  ,  lo.  Luglio  1747. 

22  Luiia  forelia  del  Re  ,  19.  Ottobre  1726. 

48  Sofia  Maddalena  di  Brandeburg  Culmbacb ,  Ve¬ 
dova  del  Re  (Sri diano  Vi.  :  Madre,  28.N0V.  170». 

41  Carlotta  Amalia,  zia,  6.  Ottobre  1706. 

H  O  L  S  r  E  1  N-S  V  N  D  E  R  B  V  R  G . 

Si  Cnftiano  Augufto  Duca,  4.  Agofto  \6»S. 

Suoi  Figliuoli . 

17  Federigo  CriftiaHO,  6.  Aprile  1721. 

1*  Emilio  Augufto,  3.  Agofto  1722. 

»!  Sofia  Carlotta,  3r.  Maggio  i72S. 

21  Ctiftiana  Ulrica,  rs.  Marzo  1727. 


I7  Sofia 


ly  Sofia  Maddalena  Maria  ,  23.  Maggio  17*1. 
jz  Callotta  Amalia  ,  2+.  Gennajo  1736. 

B  E  C  K- 

61  r-Federigo  Guglielmo  Duca,  r*.  Giugno  16S7. 
48  <  Orl'ola  Anna  di  Dohna-Schlodien  ,  fua  feconda 
C.  Confotte  ,  31 .  Die.  1700.  :  fpof.  li  2.  Die.  1721, 
Z4  Federigo  loro  figliuolo ,  6.  Dicembre  1724. 
GLVC^SBVKG. 

,-Feder'go,  t.  Aprile  1701. ,  Duca  iz.  Note.  1727, 
ìj  <  Enrichetra  Augufta  della'  Li ppe-Detmolde  ,  I)u- 
C  cheifa,  2».  Marzo  172S .  :  fpofata  li  ip.  Giu.I74S. 

Uro  Figliuoli.  .  ■ 

i  Federigo  Enrico  Guglielmo  Principe  Etedttano , 
15.  Marzo  1747- 

z  Sofia  Maddalena  ,  22.  Mareo  2746* 

P  L  0  E  N. 

r-  Federigo  Carlo,  4.  Agofto  1706.  ,  Duca  14. 

jCriiìiua  lrmengarde  di  Reventlau ,  Ducheffa, 
.  Maggio  1711.:  fpofata  li  18.  Luglio  t7S«- 
'  -  Loro  Figliuole . 

16  Sofia  Criftina  Luifa  ,  ?.  Novembre  1752. 

12  Fedetiga  Sofia  Carlotta  ,  17.  Novembre  I73«- 
a.  N.N.  t’rincipdfl'a  ,  in  Aprile  1744. 

-  " - 1R  Pi 


al  Trono  di  Mcfcoyi; 

38  Adolfo  Federigo  Duca  ,  Vefcovo  di  Lubecca,  J4  | 
Maggio  1710..  Eletto  li  iS.  Sete.  1717.:  friacip 
Succeffore  di  Svezia  .  FUi  SVEZIA,  a  >’8' 


'Anni  (  i°S  ) 

Smi  Fratelli ,  e  Sorella . 

|  J7  Federigo  A. ugnilo  Coadiutore  del  Vefcovado  di  Lu- 
becca  ,  io.  Settembre' 1 7 1 1 . .  Eletto  li  30.  Agoiìo 
1743.  :  Reggente  del  Ducato  d'  Holftcin-Gottorp  . 

19  Giorgio  Lodovico ,  16,  Marzo  1719. 

41  Edwige  Sofia  Augufta  Coadjutrice  dell’  Abadefla 
d’Herforden,  9.  Ottobre  170,. 

1  66  Albertina  Federiga  di  Baaden-Durlach ,  Vedova  del 
Duca  Crifiiano  Augufto  :  loro  Madre  ,  3.  Luglio  168 1. 

70  Maria  Elifabetta  Abadefla  di  Quedlinburg  :  loro 
Zia  ,  11.  Marzo  1678. 

FRANCIA. 

38  TI  UiS‘  XV-  ’  15 ’  Febbrii°  '7io-  .  Re  di 

•  V.  Lj  settembre  1715.  Confacrato  e  Coronato 
J  in  Reims  li  2s.  Ottobre  1711. 
jMrria  Caterina  figliuola  del  Re  Stanislao  , 
/  Regina  ,  13  Giugno  1763.  :  fpofata  in  Fen- 
V.  taincb'eau  li  5.  Settembre  1715. 

19  Q  Luigi  Delfino- loro  figliuolo,  4.  Settembre  17:9. 

|  *7  5  Maria  Giufeppa  di  Saflonia ,  fua  f  'conda  Con- 
^  r~—  r.  Novembre  1731.  :  fpofata  in  Verfaliles 


1.  Febbrai 


1 7  47  • 


2  N.N.  Madama  figliuola  del  primo  Letto  ,  19.  Luglio 
174*. 

Madame  Figliuole  del  Re  . 

2!  Anna  Enrichetta  ,  nata  gemella  li  14.  Agofto  1727. 
16  Maria  Adelaide,  23-  Marzo  1732. 

’S  Maria  Luifa  Terefa  Vittoria,  ir.  Maggio  1735. 
j+  Sofia  Filippina  Elifabetta  Giuftiua ,  27.  Luglio  1734. 
.  Luglio - 


■  i  Luifa  A 


['  4i  Luigi  Duca  ,  4.  A  guido  1703 


(SS. 


r'  Luigi  Filippo  uuca  ai  u-naruca  ira  uguuui*  , 
S  la-  Maggio  1715.  4, 

5  Luifa  Enrichetta  di  Borbon-Conty ,  fua  Conforte, 
C  aò.  Giugno  1726.  :  fpofata  li  17-  Dicembre 
sI.N.  Duca  di  Montpenfier  loro  figliuolo  ,  1 


71  Malia  Francefca  di  Francia,  Vedova  del  Duca  Filippo 
Reggente:  Madre  del  Duca  d’  Orleans,  9.  Maggio 
1677. 

B  0  K  B  0  N-C  ONDE’.  . 

J2  Luigi  Giufeppe  Duca  di  Borbone  ,  9-  Agofto 


17H. 


Suoi  Zìi, 


48  Carlo  Conte  di  Charolois ,  19.  Giugno  1709. 

39  Luigi  Conte  di  Clermont,  is-  Giugno  1709. 

SS  Maria  Gabriella  Abadeffa  di  S.  Antonio  in  Parigi, 
22.  Dicembre  ìifa. 

53  Madamigella  Luifa  Anna,  23.  Giugno  16JS. 

45  Enrichetta  Laifa  Abadefla  di  Beaumont-les-ToulS, 
15.  Genna,o  1703. 

4;  Elifabetta  Aleflandrina  Madamigella  di  Sens,i|. 
Settembre  1705. 

B  0%  B  0  N-CO  N  T  T. 

Si  Luigi  Franoefco  di  Borbone  ,  Principe  di  Conty, 

14  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  fa* 
figliuolo,  1.  Settembre  1734-  ,  ,j  I 

SS  Luifa  Elifabetta  di  Borbon  Condè  ,  Vedova  <M 
Prncipe  Luigi  Armando:  Madre  del  Principe,  it* 

JS&  Adelaide  Madamigella  de  la  Roche- Spr-W  j 
Zia  del  Principe  ,  2.  Dicembre  1696. 


Anni  (  187  ) 

HASSÌA-CASSEL. 

7 1  TJ’Ederigo  i  Redi  Svezia,  z8.  Aprile  i«7«. ,  Land- 
i  graviozj.  Mar.  1730.  /'èd.SV  E21A  a  fag.  1 1*. 

«Guglielmo  iuo  fratello,  Principe  Règgente  :  Conte 
d’Hanau,  io.  Marzo  1682. 

18  Federigo  tuo  figliuolo,  14.  Agofto  1720. 
li  <  Maria  di  Branfvvich-Hannover  ,  fua  Conforte,  s. 
c  Ma»  1723.  :  fpofata  in  Calici  li  28.  Giug.  1 740. 
Loro  Figliuoli  . 

S  Giorgio  Guglielmo,  3.  Giugno  1743. 

4  Carlo,  ij>.  Dicembre  1744. 
t  N  N.  Principe  ,  11.  Settembre  1747. 

SS  Malli miliano  altro  fratello  del  Re  ,  28.  Ma».  r«8o. 

So  <  Federiga  Carlotta  d’ Haffia-Darmitadr ,  fua  Con- 
C  forte,  8.  Sett.  1S98.:  fpofata  li  28.  Nov.  1720. 
Loro  Ligi, nolo  .  . 

”  Lirica  Federiga  Guglielmina  ,  ji.  Ottobre  1722. 

2j  emi  na  Carlotta,  n.  Febbraio  172.. 

22  Guglielmina  ,  nata  gemella  li  25.  Febbraio  172.5. 
so  Carolina  Amalia  Sofia  ,  ,o.  Maggio  ,732. 

57  Giorgio  altro  fratello  del  Re,  8.  Gennaio  i6ju. 

.  f  /  L  1  P  P  S  T  H  .A  L. 

,  „?.  Landgravio,  23.  Settembre  t6S2. 

22  Guglielmo,  2 ».  Agoflo  1726.  ) 

is  Federigo,  17,  Febbraio  1729.  1 

18  Carlotta  Amalia  ,  n.  a».  i7!0.  )  Suci  Eiilimli  - 
17  Ulrica  Filippina  ,  ;.  Ore.  1731  ) 

,/JfJ  infels-rothen-bvkg. 

4  Emetto  Leopoldo  ,  25.  Giugno  168+.  ,  Land- 
.  J  gtavio  20.  Novembre  172 j. 

<  Eleonora  Maria  Anna  di  Lovyenftein-Werihcim  , 
c  „  Con  forte ,  22.  Maggio  1688.  :  fpofata  li  12, 
^  Nov.  ,704.  66  *  ,» 


Ami  (  io?  ) 

R  0  M  B  v  R  G . 

i\  q  Federigo  Carlo  nipote  del  fu  Landgravio  Federigo 
3  Gl3COl»o,  Is.Ap.i724.,Landgravio3. Giu.  1746 
17  p  CJlrica  Lai  fa  di  Solms-Brannfds,  Tua  Conforte’ 
HomtA«iu,7JI;:  fpof-ita  li  io.  Ottobre  1745! 
“°^,StTEIN-  redi  DANIMARCA  a  par.  101 
^■HU-TERRA  ,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA. 

!  Pedi  BRANSWICH-HANNOVER  a  pa<r.  I0, 
LORENA. 

!  71  QTAniSla0  L  Lefzczynski  Re  di  Polonia.  20 
O  Ottobre  1677.  ,  Duca  21.  Marzo  1737. 

Ld  CASA  dì  LORENA,  che  m  regnava. 

Vedi  TOSCANA  a  pctg,  i x 8 . 

M  A  G  O  N  Z  A  . 

55  Ol0Aanni  Federigo  Carlo  de’  Conti  d'  Ofiein , 

aS^ÌS. ‘.t®"”"'  *  lugU°  ' 

MALTA. 

<7  pRa  D.  Emanuele  Finto  di  Fonfeca  .Fortoghefe  • 
Frinrini!?  ,,M,Seftr0  del1'  °rdine  Gerofolimitano  | 

I  t:  n  f®dlMalta>eGozo}24.Maggioi68i.  .  Eieuo 

11  i®»  Cerniamo  174T. 

«0  /i,I4ElCKrLE^IBURG’SCHWERIN- 

^  CA,t  Ltlglfo  ^y  1  ;  2S'  N0Vembte  I«7S-»DUCa 
i  <S  S  Cftra to-e*  LrUsÌ8Mfa°  frate,!o  :  PrinciPe  Ammini- 
!  S+  >Gu(ìava  Carolina  di  Mecklesburg-Strelitz  fua 
I  3I  ^  Conforte  r 2.  ^..6,4.:  fpof.  li  ,3.  Nov.  17,4. 

-6  ^r'g°  Ioro  ^o'iuolo  ,  5.  Novembre  1717. 

*  5L“lfarfedenga  di  Wirtemberg  Stuttgatd  /fua 
Confo«e ,  3 .  Feb,  1722.  ;  fpofata  li  2.  Mar.  ,7” 
Miri 


IO  luigi. 


“*”>t  Mtri  figliuoli  del  Principe  Crìfl, 

'i  x<ui gi  >  6.  Agofto  17^5* 

;*  yirica  Sofia  Abadefla  di  Riinen  ,  I.  Luglio^»}. 
iS  Amalia  Luifa ,  *■  Marzo  iju..  , 

S  T  R  E  L  I  T  Z. 

52  Adolfo  Federigo  ili.,  figliuolo  del  primo  tetto  | 

V  del  fu  Duca  Adolfo  Federigo  U.  ,  7-  Giugno 
J  1686.  ,  Duca  11.  Maggio  1708. 

,6  ^Dorotea  Sofia  d’ Holftein-Ploen  ,  Ducheffa,4. 

C  Dicembre  1691.  :  fpofata  li  14.  Aprile  1709. 
40  (~  Carlo  Luigi  Federigo,  figliuolo  del  terzo  Letto 

V  del  fu  Duca  predetto,  13 -,  Febbraio  1708.  I 
ss  <  Albertina  Elifaberta  di  Saffqpia-HildburghaB- 

J  fcn,  fua  Conforto,  3-  Agoffo  1713.  :  ipoiitl 
C.  li  5.  Febbraio  1735. 

Loro  Figliuoli  . 

10  Adolfo  Federigo,  s.  Maggio  173*- 

7  Carlo  Luigi  Federigo,  10.  Setrembre  17*1. 

6  Ernefto  Gottlob  Alberto,  17.  Agofto  17+-- 

11  Criftina  Sofia  Albertina,  6.  Dicembre  1735-  ;  [ 

MODENA. 

So  rT7iancefco  111.  d’  Effe  ,  2.  Luglio  i<»«-  f 
Duca  2«.  Ottobre  1737.  1 

48  <  Carlotta  A  già  è  d'  Orleans  ,  Ducheffa  ,  »• 
J  Ottobre  1700.  :  fpofata  in  Modena  h .  *>■  ■ 

21  Ere'ole^inaldo  Principe  Ereditario  loro  figli 
L  uolo.  li.  Novembre  1717.  ,  - .  nt 

23  J Mula  Tercfa  Francefca  Cybo  Malafpma.  “ 
<  chefla  di  Mafia  ,  e  PrincipelTa  dt  Csti 
J  fua  Conforte  ,  t9.  G'ugno  17».  •’  <Pola,al 
L  Safluolo  U  19.  Settembre  17+1.  ^ 


o  K97. 


*EH 


^Catlo  Pier 


M*i  .  (  in  ) 

filtri  Figliuoli  del  Duca  . 

»  Benedetto  Filippo  Armando,  30.  Settembre  1735. 
19  Metilde,  7.  Febbraio  1719. 

17  Fortunata  Maria,  14.  Novembre  171 1. 

*  Sorelle  del  Duca . 
fi  Benedetta  Erneftina  Maria  ,  1».  A  godi 
4P  Amalia  Giufeppa ,  28.  Luglio  1699. 

M  O  S  C  O  V  I  A. 

^Lifabetta  1.  Czara,  figliuola  del  fu  Czar  Pietro 
della  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Con  forte. 
Dicembre  1710.  .  Proclamata  Czara  li  Dicemb. 
•  “  Coronata  in  Mofca  li  6.  Maggio  >742. 

Ulrico  Duca  d’Holftein-Gonorp, 
v  —  -ir — >  4i.  Ffbbrajo  1728..  Da  Efla  di- 
I  chiarato  ,  col  nome  di  Pietro ,  Gran  Duca  e 
J  Succelfore  al  Trono  li  18.  Novembre  1742. 

JS  ^Caterina  d’  Anhait-Zerbft  ,  nipote  di  Adolfo 
)  Federigo  Duca  d'  Holftein-Eutin  ,  Principe 
/  Succelfore  di  Svezia  :  Gran  Duchcfla  ,  2.  Maggio 
1729.:  fpofata  il  1.  di  Settembre  174$.  ° 

NAPOLI. 

34  r(~' ’Arlo  Infante  del  fecondo  Letto  del  fu  Filippo 
Svj  V.  Re  di  Spagna  :  Re  delle  due  Sicilie,  £0! 
<  Gen.  1716.  .Coronato  in  Palermo  li  3.  Lug.1735. 
*t  V Maria  Amalia  disadorna  ,  Regina  ,  24.  Novemb. 

•  1724.:  fpofata  in  Gaeta  li  19.  Giugno  1738. 

Loro  Figliuoli  . 

1  Filippo  Antonio  Gennaro  Duca  di  Calabria,  13. 
Giugno  1747. 

S  Maria  Elifabetta,  30.  Aprile  1743. 

4  Maria  Giufeppa  ,  16.  Luglio  1744. 

3  Maria  Luila ,  24.  Novembre  174S. 


NEU- 


'\Annì 


(  m  ) 

neuburgo. 

CArlo  Filippo  figliuolo  del  primo  Letto  del 
fu  Gio.  Criftiano  Duca  di  Sultzbacb , 

.  Dicembre  17Ì4.  •.  Conte.  Palatino  del  [ 
ino, e  Duca  di  Sultzbach  zo-T-uglio  173!.,' 
[ca  ed  Elettore  Palatino  jr.  Dicembre  174:. 
.ia  Elifabetta  Augufta  fua  Contorte  ,  figli- 
I  uola  del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Plinti- 
f  pe  Ereditario  di  Sultzbach ,  zio  del  Duca  Eie!- 
-,  17.  Gennajo  1711. :  fpofata li  17. Gennari 

se  Eleonora  Filippina  d’  Halli a-Rheinfels-Rothenburj, 
feconda  Conforte  Vedova  di  Gio.  Criftiano  Duci 
di  Sultzbach,  18.  Ottobre  1712. 

Zie  del  Duca  Elettore  . 

5  5  Maria  Anna  Priora  delle  Carmelitane  in  DulTel- 
dorp  ,  7.  Giugno  169?.  „ 

Si  Criftina  Francefca  Abadeffa  di  Thorn  ,  e  di  Eden, 
26,  Maggio  1696.  .  1 

78  Dorotea  Sofia  forella  del  fu  Duca  ed  Elettore  Carlo 
Filippo,  già  Vedova  di  Odostdo  Principe  Ereditano 
di  Parma,  Genitori  della  Regina  Vedova  di  Spaglisi! 
ora  la  predetta  Dorotea  Vedova  di  Francete»  I- 
Duca  di  Parma  :  fratelli  Farncfi ,  12.  Luglio  i«7»- 
R  ifieie  in  Parma  . 

B IRCKENFELD  e  DVE  , 

2«  Criftiano  IV.  ,  6.  Settembre  1722.  .  Conte  falsa¬ 
no  del  Reno,  e  Duca  i.  Febbraio  1,735- 
24  r~ Federigo  fuo  fratello,  27-  Febbràjo  'V-*", 

24  <  Francefca  Dorotea  di  Sultzbach,  fua  Confort. 
2.  rS.  Giugno  1724.  :  fpofata  li  6.  Febbrap 
2  Carlo  Augufto  loro  figliuolo  ,  29-  Ottobre  17+  ' 


M'ù  (  ”  +  ) 

ROMA. 

-,  TjEnedetto  XIV .  t  Frofpero  Lamberrini  )■  Sommo 
Pontefice  ,  nato  in  Bologna  Ubi-  Marzo  1675. 
Creato  Cardinale  da  Benedetto  XUI.  Orfini  Romano 
IV  9.  Dicembre  1715.  ,  e  pubblicato  li  5,0.  Aprile  171S. 
Sua.  Efaltazione  al  Pontificato  li  17.  ,  Coronazione 
li  zi.  A  goffo  1740.  ,  e  PolTeffo  in  S.  Gtoaaai  dì 
Xatera.no  li  30.  Aprile  1741- 

RUSSIA.  Fedi  MOSCOVIA  a<  fOg,  IH» 
SARDEGNA.  Fedi  SAVOJA  a  pag.  li  7-  . 
SASSONIA. 

<z  r~  \  Ugufto  III.  Re  di  Polonia:  Duca  ed  Eletto, 
t  fi  re  ,  7.  Ottobre  i-SpS.  .  Duca  ed-  Elettore 
J  1.  di  Eebbrajo  ,  eletto  Re  li  s-  Ottob.  173?  :* 
<  Coronato  in  Cracovia  li  17.  Gennajo  1734- 
A9  }Maria  Giufeppa  d’Auftria,  Regina  ,8.  Dicemb, 
/  163-9.  :  fpofara  in  Drefila  li  3.  Settembre  17U. 
t  Cotonata  li  17-  Gennajo  1734- 
z6  Federigo  Ciiftiano  Principe  Elettorale  lato  n- 
S  gliuolo  ,  s.  Settembre  1721 
24  -5  Maria  Antonia  di  Baviera  ,  fua  Contate  ,  ti. 
C  Lug.  1724.  :  ipofata  in  Drefdali  zo.Grug.  1747- 
Miri  Figliuoli  del  Ke  . 

18  Francefco  Saverio-  Augnilo,  zi .  Agofto  1730. 

1S  Carlo  Criftiano  Giufeppe  ,  13-  Luglio- 17«* 
lo  Alberto  Augnilo,  ir.  Luglio  173*. 

9.  Clemente  Wenceslao,  za.  Settembre  173J. 

13  Maria  Criltina,  rz.  Febbraio  1735. 
iz  Maria  Eiifabetta  ,  9.  Eebbrajo  1736. 

8  Maria  Cunigunda  Dorotea  ,  10.  Novembre  M  ' 
Z  E  I  T  Z- 

46  Maurizio  Adolfo  Carlo  Duca,  1. Dicembre  1701" 


Umì  (  *u  ) 

Già  Arcivefc.  di  Farti  glia  in  pdrtiius  Infidelium  nel 
J730.  ir  indi  Vefcovso  di  Konigsgratz  in  Boemia  nel 
1732. ;ora  Vefcovo  di  Leutmeritz  in  Boemia  ,  tras¬ 
lato  il  ii.  d’  Ottobre  1733.  colla  ritenzione  del  ti¬ 
tolo  d’  Arcivefcovo . 

VV  E  i  M  A  R  . 

60  Ernefto  Augufto,  19.  Apr.  r«8$. ,  Duca  26.  Ag.  172*. 

Suoi  Figliuoli  iti  fecondo  Letto  . 

Iti  Ernefto  Augufto  Prineipe  Ereditario ,  1.  Giug.  173?» 
8  Erneftina  Augufta  Sofia,  5.  Gennaio  1740. 

Figliuole  del  primo  'Letto  . 

31  Guglielmina  Augufta,  4.  Luglio  1717. 

26  Erneftina  Albertina,  28.  Dicembre  1722. 

49  ^-Federigo III. ,  14.  Apr  1649.,  Duca  23.  Mar.  1732. 

38  <  Luifa  Dorotea  di  Saffonia-Meinungen,  Duchefi- 
c.  fa,  io.  Agofto  1710.:  fpofatali  I7-Sett.  172*. 

Loro  Figliuoli. 

13  Federigo  Principe  Ereditario  ,  20.  Gennajo  1734, 
3  Ernefto  Lodovico  ,  3 a.  Gennajo  1743. 

I  Augufto,  14.  Agofto  1747. 

7  Federiga  Luifa,  30.  Gennaio  1741. 

Fratelli  del  Duca-. 

47  r-Guglielmo,  12.  Marzo  1701. 

39  <  Anna  d’ Holftein-Eurin  ,  fua  Con  forte*  3.  Fcb, 
o  1709.  :  fpofata  gli  8.  Novembre-  1742. 

44  Gioanni  Augufto,  17.  Febbtajo  1704. 

42  ^-Criftiano  Guglielmo,  28.  Maggio  170S. 

Ji  <  Luifa  di  Reuflèn-Sclilaitz,  fua  Confolte,  3.  Lug. 

<-  1726.:  fpofata  li  28.  Maggio  1743. 

41  Lodovico  Ernefto  ,  29.  Dicembre  1707. 

37  Maurizio.,  11.  Maggio  1711* 

27  Qio.  Adolfo,  18.  Mag.  1721.  H  z 


Af£f. 


inni  (  it<  ) 

MEINVNGEX. 

i  Antonio  Ulrico  ,  z.  Nov.  it%y. ,  Duca  9.  Mar.  1745,  I 
-  Sue  Sorelle  . 

67  Elifabetta  Erneftina'y  Abadcfla  di  Gandersheim,  | 
n  Gandersheim,  J 

H  [  L  D  B  V  R  G  H  ji.V  S  EN. 

11  Ernefto  Federigo  III.  ,  io.  Giugno  1727.  ,  Duci 
13.  A godo  I74S- 

18  Federigo  Guglielmo  Eugenio  duo  fratello  ,  «. 
Ottobre  1756, 

is  Sofia  Amalia  Carolina  ,  dorella ,  zi.  Luglio  1731, 
48  Carolina  d’  Brpach-Furftenau  ,  Vedova  del  Duca 
Ernefto  Federigo  il.  :  loro  Madre ,  29.  Sett.  170*, 
38  Lodovico  Federigo  Zio  del  Duca,  11.  Sett.  1710, 
46  j—Giufeppe  Marta  Federigo  Prozio  del  Duca, 
\  S  Ottobre  1.701.  E’ Cattolico  . 

6i  <  Vana  Vittoria  Principe  (la  di  Savoja-Soiflbns , 
J  fua  Conforte  ,  13.  Settembre  16S3.  :  Ipofata 
v_  li  17.  Apiiìe  1738. 

.S  L  V  E  L  ». 

51  pFrancefco  Giosia  ,  z$.  settembre  1697.  ,  Duca 
S  +•  Settembre  1745. 

48  pAnna  Sofia  di  Schvvartzburg-Rudelftsdt,  Du- 
C  chetTa  ,  9.  Sett.  1700.:  lpoiata  li  z.  Gen.  1723.  , 
Loro  figliuoli . 

24  Ernefto  Federigo  Principe  Ereditario,  8.  Mar.  1714. 

38  Criftiano  Francefco,  25.  Gennaio  1730. 
il  Federigo  Giosia  ,  2 fi.  Dicembre  1737. 

17  Carlotta  Sofia,  i*.  Settembre  1731. 

1}  Federiga  Carolina,  24.  Giugno  173}. 

SA* 


('”7  )  ' 

S  A  V  O  J  A  . 

47  pARLO  EMANUELE  Redi  Sardegna ,  di  Cipro . 
e  di  Gerufafcmme;  Duca  di  Savo, a ,  di  Moni 
ferrato,  ec.  ;  Principe  di  Piemonte,  ec. ,  ec  ,  27 
Apnle  170...  .  Sali  al  Trono  li  3.  Settembre  1730. 
liVtttor.0  Amedeo  Maria  Duca  di  Savo,a  ,  figliuolo 
del  fecondo  Letto  del  Re,  26.  Giugno  1720 
7  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  chablais  » 
figliuolo  del  terzo  Letto,  11.  Giugno  t74r. 
Figliuole  del  fecondo  Letto. 
so  Eleonora  Maria  Tcrefa  Principeffa  di  Savoia  , 
Febbraio  1728.  1 

19  Maria-  Luifa  Gabriella,  25.  Marzo  172*. 

I.  Maria  Felicita,  20.  Marzo  1730. 

CJtKIGN^NO. 

17  r  Luigi  Vittorio  Amedeo  Principe  ,  2s.Sett  t72r 
il  j  Criilina  Enriclietta  A‘  Haffla-Rhèinfels-Ro- 
p  thenburg ,  Principefla,  zi.  Novembre  1717.  » 
v-  Ipolata  in  Torino  li  4.  Maggio  1740. 

Loro  Figliuoli . 

5  Vittorio  Amedeo  Luig,  Maria,  31.  Ottobre  174». 
«Carlotta  Maria  Luifa,  t7.  Agnflo  17+1. 

'*  !f°f0‘da  Mari?  GÌLliePPa  Lui‘a  .  il-  Die.  1744. 

1  SU.  Principeffa,  31.  Ottobre  1744. 

5*  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja,  Vedova  del  Principe 

Vittorio  Amedeo:  Madre  del  Principe,  -  *-■' 


2.  Febb.  K87.  ) 


SPAGNA. 

■  'T’drdinando  VI.,  figliuolo  del  primo  Letto  del  fu 
'I  ,Re  Filippo  V.,  23.  Set.  i7u.,  Res-  Lu.  1746. 
1  Mari;)  Ai  »  n  ..  .  _ _ 


Z.e  del  Principe , 


>1 


<  ,,  7  •>  Ci  acc.  1713.,  Re  J.  Lu.  I 

C  rtlr  )5Avbara  d:  Portogallo.Regina,  4.  Die  rSi  1.; 
-■  rP°f-  in  Badajoz  li  1  j,  Gcn.  1729. 


IlS  ) 

Infanti  del  fecondo  Letto  dei  fu  R<?  predetto. 

SI  Carlo  Re  delle  due  Sicilie .  Fèdi  NAPOLI*/.  Ili. 

18  Filippo  Gran  Priore  di  Caftiglia  ,  15. Marzo  t720. 

41  N  Luifa  Elifabetta  di  Francia  ,  fua  Conforte, 

•S  nata  gemella  li  14.  Agofto  1717.  :  fpofata  in 
C  Alcali  li  Zi.  Ottobre  1735. 

7  ifabella  Maria  Luifa  Infante  loro  figlinola ,  31.  ' 
Dicembre  1741-  .  . 

ai  Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale  ,  Arcivelcovo 
di  Toledo  e  di  Siviglia  ,  zi.  Luglio  1727- 
jp  Maria  Antonia  Ferdinanda  ,  17.  Novembre  1719. 

5  5  Elifabetta  Farnefe  di  Parma  ,  feconda  Conforte  Ve. 
dova  del  Re  Filippo  V.  :  loro  Madre  ,  zi.  Ott.i69J. 

SVEZIA. 

77  T7Ederigo  I.  Re  :  Landgravio  d’  Haffia-Caflel,  28. 
t.  Aprile  1676..  Prodamato  Re  li  4.  Aprile,  e 
Coronato  li  14.  Maggio  1720. 

38  Adolfo  Federigo  Duca  d’  Holftein  Eutin  ,  14. 
V  Maggio  1710.  .  Eletto  Principe  Succedine  al 
<  Trono  li  3.  Luglio  1743.  1 

*8  J  Luifa  Ubica  di  Brandeburgo  ,  fua  Contorte,  14, 
C.  Luglio  17.20.:  fpofata  li  29.  Agofto  1744. 
z  Guftavo  Principe  Ereditario  di  Svezia  loro  faglino¬ 
lo  ,  24.  Gennajo  174S. 

TOSCANA. 

40  /'Tj’Rancefco  I.  di  Lorena,  Imperatore  :  Gnu 
ir  Duca  ,  Contorte  di  Maria  Terefa  tapen- 
>  trice  ,  Regina  d’  Ungheria  e  di  Boemu  , 
J  Arci  due  he  (la  d1  Auftria  ec.  ,  8.  Dicembre; 

^,1708.  Gran  Duca  di  Tofcana  ir.  Luglio  1717  •  1 

j  Eletto  Re  de’  Romani  in  Francfort  h  ifc 
/  settembre ,  e  ivi  Coronato  Imperatore  li 4-  1 


'Jmi  ■(  ito  •) 

toro  Figliuoli.. 

7  Giufippe  Benedetto  Augnilo  Principe  Reale  d’Un- 
gfhetia  e  di  Boemia  ,  Arciduca  d^Auftria  ec.,  e 
Gran  Principe  Ereditario, di  Tofcana,  13.  Marzo  174,1. 
3  Carlo  Giufeppe  Emanuele ,  1.  Febbraio  1745. 

1  Pietro  Leopoldo  Giufeppe ,  5,  Maggio  1747. 
io  Maria  Anna  Giufeppa  ,  6.  Ottobre  1733. 

6  Maria  Crifìina  Giufeppa,  13.  Maggio  1741, 

5  Maria  Elifabetta  Giufeppa,  13.  Agoflo  1743, 

2  Maria  Amalia  Giufeppa  ,  js.  Febbrajo  1746. 

»6  Carlo  Aleffandro  Governatore  de’  Paefi  baffi  Au¬ 
gnaci  ,  fratello  dell’  Imperatore  ,  12.  Dicembre-» 
■17 lz- 

14  Anna  Carolina  AbadefTa  di  Remireraont  in  Loreni, 
dorella  dell’  Imperatore  ,  17.  Maggio  1714. 

T  R  E  V  E  R  I  . 

<6  T-Rancefco  Giorgio  de’  Conti"  di  Schonborn- 
J7  Buchheim  ,  Arcivefcovo  ed  Elettore  ,  17.  Giug. 
l6St..  Elettoli  2.  Mag.  1719.  :  e  Vclcovo  di  Worm* 
e  Prepoftò  d’Ellvvapgen  li  i7.  Giugno  1731. 
TURCHIA. 

S*  "RyT Aometto  V.  Gran  Sultano  ,  18.  Settemb.  t«»d. 
J.VA  Elevato  il  t. ,  e Orronato  li  6  Ottobre  1740. 
VENEZIA. 

71  pletro  Grimani  Doge,  s.Orrdb.  1  «77..  Elettoli 
1.  30.  Giugno,  e  Coronato  il  1.  di  Luglio  1741. 

WlRTE  M-B  ERG-STUTTGARD. 

28  /""tArlo  Eugenio ,  n.  Febbrajo  172*.  ,  Duca  le, 
V_4  Marzo  .737. 

J5  Elifabetta  Sofia  Federiga  di  Braudeburg-Bareifh- 
■Culrnbach,  30.  Agofto  7732.  1  promelfa  in  Ifpola 
u  zi.  Febbrajo  1744 

H  4  Jv-rf- 


SCARDINALI  fono  divifi  in  tre  Ordini  :  il  po¬ 
mo  è  di  fei  Cardinali  Ve  favi ,  il  fecondo  di  eia- 
quanta  Preti,  il  terzo  di  quattordici  Diaconi  i  l  pn- 
mi  Tei  Cardinali  Vefcovi  hanno  il  titolo  di  lei  Ve* 
feovadi  limati  nelle  vicinanze  di  Roma  .  Il  pómo  ' 
Vefcovo  d’Ofiia  ,  e  Decano  del  Sacco  Collegio  :  il  fe¬ 
condo  è  Vefcovo  di  Porto  ,  e  Sottodecano  :  1  " 

ito  altri  Cardinali  <bno  Vefcovi  di  Sabina,  di  fu- 
Ir  firma  ,  di  Frafìati  ,  e  d'  Mbaao  .  Ciafcun  de 
Cardinali  Preti  ,  e  de’  Cardinali  Diaconi  ha  il  t.tolc 
d’  una  delie  Cbiefe  di  Roma  .  1  Decani  di  quelli 
tre  Ordini  fon  quelli ,  che  appdianfi  i  tre  £Vy«^“‘w' 


(Mai  )■ 

Jhi.il  numero  de’ Cardinali  fu  dal  Papa  SISTO  V. 
folla  fui  Bolla  de’. 3.  Dicembre  1586.  filfato  a_ 
jettaata  ,  per  far  corrifpondere  (  come  lo  beffo  Pon. 
tefice  in  detta  Coftituzione  fua  s’efprime  )  la  figura 
della  vecckia  Sinagoga  alla  verità  della  Santa  ed 
Appoftolica  Chi  e  fa,  e  feguir  il  comando  fatto  dal 
SIGNORE  a  MosJ  di  congregar  ftuaata  Uomini  de' Se¬ 
niori  d'  ifraello  da  lui  Anziani  e  Maeftri  del  Popolo 
riputati  ,  che  di  quello  feco  lui  foftenelfer  il  pefo.c 
non  folte  egli  folo  aggravato  . 

**************************** 
GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Secondo  1’  ordine  della  Loro  Promozione  • 


Da  CLEMENTE  XI-  Albani  d’  Urbino , 
Mai 

1701!.  addì  17-  . 

»S  CpOmmafo  Rufo  Napolitano  ,  Vefcovo  d’  Odia 
1.  e  Vedetti  Decano  del  Sacro  Colleg  o  , 
Vicecancellicre  di  S.  Clrlefa  ,  e  Sommitla  ,  15. 
Settembre  1663. 

17 ti.  addì  23.  Dicembre  . 

<6  Annibaie  Albani  d’  Urbino  ,  Vefcovo  di  Petto 
Romano  e  S.  Rufina  :  Sottodecano  del  Sacro  Col¬ 
legi0»  15-  Agctlo  1682. 


17:2. 


\Annì  X  m  ') 

ITU.  addì  18.  Maggia. 

jg  Armando  Gallone  di  Rohan  ,  Francete  ,  primo 
Prete  :  Vefcovo  d*  Argentina  nell'  Aifazia  inferiore., 
■Grand’  Elemofiniere  di  Francia  ,  z6.  Giugno  1673. 
*4  Nugno  d’  Acunha  e  Attaide  ,  Portogliele  ,  Prete: 
Grande  Inquifitore  di  Portogallo»  8.  Dicembre  166*. 
1717.  addì  il.  Luglio  . 

84  Giulio  Alberoni  Piacentino ,  Prete ,  ?  1.  Maggio  1064. 
1719.  addì  1 9-  Novembre. 

6i  Tommafo  Filippo  d’  Aifazia  di  Bofsù  de’  Principi 
.di  Chimay  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Malines  .nel 
Brabante ,  nato  in  Bruffelles  li  12.  Novembre  16S0. 

Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano.. 

-1721.  addì  16.  Luglio. 

56  Aleflandro  Albani  d’  Orbino ,  primo  Diacono,  ij. 
tOttobre  I69Z. 

Da  BENEDETTO  XIII.  Orsini  Romano. 

1725-  agli  ir.  Giugno. 

66  Niccolò  Cdfcia  Napolitano,  Prete,  zs.  Gcsi.tHi. 

É8  D.  Angelo  Maria  Querini  Veneziano  ,  Benedettino 
Calimele ,  Parete  :  Vefc.  di  Brefcia  ,  Bibliotecario  di  S. 
Chiefa ,  20.  Marzo  1680,  :  pubblicato  li  26.  Nera.  1727- 
•jì  Niccolò  Maria  Lercari  .Genovefe,  Prete  ,  9.  Novembre 
i«7f- 

1727.  addì  z«.  Novembre . 

71  Sigifmondo  de'Conti  di  Kollcnitz  ,  Tedefco  ,  Prete  : 
ptimo  Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  dell’ Auftna 
inferiore  e  Principe  del  S.  R.  I.  ,  nato  in  V-ionna 
li  z8.  Maggio  l6^^. 


I7ii.  addi  20.  Setitmh <e  . 

fi  Pier  Lai  gì  Caraffa  Napolitano  ,  Vefcovo -d'AIbano, 
4.  Luglio  1677. 

1729.  addì  6.  Luglio  . 

jj  Francelco  Borghefe  Romano  ,  Prete  ,  20.  Giu.  igy?. 
Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino. 
r7)o.  addì  14.  ^ igofto . 

63  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino,  Diacono ,  19.  Maggio 
r68j.  :  pubblicato  gli  ri.  Dicembre  1730. 

1731.  addì  24-  Settembre  . 

79  Vincenzo  Bichi'Sanefe.Vefc.  di  rralcati,  6.Feb. t<«9. 
67  Antonio  Saverio  Gentili  Romano  ,  Vefcovo  di 
Faleftrina  ,  9.  Febbraio  168  r. 

74  Fra  Gio.  Antonio  Guadagni  Fiorentino,  Carmelita¬ 
no  Scalzo,  Prete:  Vicario  di  S.  S. ,  14.  Sett.  1674. 
1732.  al  I.  d’Ottobre. 

79  Agapito  Mofca,Diac. ,  nato  in  Pefaroli  28.  Ap.i«7*. 
1733-  addì  2.  Manp  . 

77  Domenico  Riviera,  Franato  in  Urtinoli  3. Die. 1671. 
Mddì  28.  Settembre 

<7  Giambatifta  Spinola  Genovefe  ,  Prete  ,  9.  Lug.  1681. 
1734.  addì  24.  Mar\p. 

to  Pompeo  Aldrovandi  Bolognefe  ,  Prete  :  Vefcovo  di 
Montefiafcone  e  Corneto ,  13  Settembre  1668. 

1734.  addì  17.  Gennaro  . 

!+  Giufeppe  Spinelli  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Napoli, 
dove  è  nato  il  1.  di  Febbraio  1694. 

Mddì  19.  Dicembre . 

ai  Luigi  Antonio  Giacomo,  Infante  del  fecondo  Letto 
del  fu  Filippo  V  Re  di  Spagna  ,  Diacono  :  Arcivefc. 
di  Toledo  neila  nuova  Cafiiglia,e  di  Siviglia  Ca  pi¬ 
tale  dell’ Andalufia ,  2 5.  Lug.  1727.  1737. 


Ctbd  f  IH  ) 

1737.  addì  io.“  Dicembre  . 

78  Tommafo  d’Almeida,  Prete  .-patriarca  di  Lisbona 
Gapitale  del  Regno  di  Portogallo  :  Grand’Elemofiniere 
di  Portogallo  ,  nato  in  Lisbona  gli  ir.  Sett.  1670. 

78  Ranieri  Delci  Sanefe,  Vefcovo  di  Sabina ,  nato  in 
Firenze  li  7.  Mar.  1670.  :  pubblicato  li  zi.Giug.  1738. 

68  Giufeppe  Domenico  de' Conti  di  Laraberg,  Tede¬ 
sco  ,  Prete  :  Vefcovo  s  Principe  di  Faffavia  nella_ 
Baviera,  8.  Loglio  1680. 

55  Carlo  Rezzonico,  Prete:  Vefcovo  di  Padova  ,  nato 
in  Venezia  li  7.  Marzo  1693- 

1738.  addì  23.  Giugno. 

66  Domenico  Paffionei,  Prete  :  Segretario  de’  Brevi, 
nato  in  Foffombrone  li  z.  Dicembre  1682. 

Addi  19.  Dicembre. 

5*8  Silvio  Valenti  Gonzaga  .Prete:  Segretario  distato 
di  S.  S. ,  fi  Camerlingo  di  S.  Chiefa ,  nato  in  Man¬ 
tova  li  2,  Marzo  1690. 

1739.  addì  13.  Felbrajo. 

69  Pietro  Guerinò  di  Tencin,  Prete:  Aicivefccvo  di 
Lione,  nato  in  Grenoble  li  22.  Agofto  1679. 

Addì  3  0-  Settembre,. 

59  Carlo  Maria  Sagripante  Romane,  Diac.,  ii.Set.r68p. 

Valla  Santità'  di  Nòstro  Sipn.  Fata 

BENEDETTO  XIV.  Lambep.tini  Bolognefe. 

1743.  addì  9-  Settembre  . 

45  Gioanni  Teodoro  Zip  del  Duca  di  Baviera  ,  Prete: 
Vefcovo  di  Ratisbona  ,  e  Vefeovo  e  Principe  di 
Frifmga  ,  e  di  Liegi  ,  3-  Settembre  1703.  :  pubbli¬ 
cato  li  17.  Gema so  1746. 


"Mni.  . .  „  T  «s  ) 

ty  Gioachino  Ferdinando  Portocarrero  de’  Marche!! 

d  Almanara  ,  Prete,  nato  in  Madrid  li  a.  Ap.  ,«», 
S«  Cammillo  Paoìucci,  Prete, nato  ,in  Forlì  li  s  Dic.tSoz 
78  Rafacle  Cofimo  Girolami ,  l'retè,  nato  in  Firenze 
il  io.  Settembre  1670.  5 

;  65  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini,  Prete  nato 
in  Tortona  li  29.  Luglio  1683.  ’ 

7*  Giambatifta  Baini,  Prete, nato  in  Lodi  li  a8.Ott.i67d, 
«P  Giacomo  Oddi,  Prete, nato  in  Perugia  li  iz  Nov.  1670 
Si  Federigo  Marcello  Lante  Romano,  Pr. ,  18.  Ap  1605 
S+  Marcello  Crefcenzj ,  Prete  Arcivefcovo  di  Ferrara 
nato  in  Roma  li  20.  Ottobre  165)4. 

40  Giorgio  Doria  Genovefe,  Prete,  4.  Dicembre  170», 
«5  Francefco  Landi ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Benevento 
nato  in  Piacenza  li  9.  Luglio  1683. 

Si  Giufeppe  Pozzobonelli  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di 
.  Milano  dove  e  nato  gli  ir.  Agofto  1656. 

*  Francefco  Ricci  Romano,  Prete,  1.  Febbraio  r«7. 

i]  Antonio  Rufo  Napolitano,  Prete,  il.  Giugnor  687 

71  Filippo  Maria  Monti  Bolognefe  ,  Prete,  zi.  Mar.167,' 
6>  D.  Fortunato  Tamburini  Benedettino  Caffinefe 
crete,  nato  in  Modena  li  z.  Febbrajo  1683.  * 

«S  D.  Gioachino  Befozzi  Milanefe  ,  Ciftercienfe  ,  Prete  • 
Penitenziere  maggiore,  z3.  Dicembte  i673>. 

1  57  Mario  Bolognetti  Romano,  Diacono,  z.  Feb.  r«.t 
40  birolamq  Colonna  Romano  ,  Diacono,  8  Ma 2.1708* 

1  V.  P‘,°,?ero  Co!onna  di  Sei  arra  ,  Romano,D.,!7.Ge.i707‘ 
"leflandroTanara  Boiognelè, Diacono,  14.  Ot.iMo! 

|  «i  Girolamo  Bardi  Fiorentino,  Diacono,  31.  Gen.1685. 
-i  Domenico  Orfini,  de’ Duchi  di  Gravina  ,  Romano , 
NJN0n°)’  n8t°  *"  NapoU  U  5'  Giugno  i7i9. 

N.N.  j  riferbati  in  petto,  ^ 


i  w«  ) 

174,7-  addì  lo.  UfnU. 

77  Alvaro  di  Mendoza  ,  Prete:  Patriarca  W*. 

e  Arcivefcovo  di  Farfara  m  parttbus :  G“"d 

mofiniere  del  Re  di  Spagna  ,  nato  in  Madrid  ne  «71. 

6ì  Daniele  Delfino  ,  Prete  :  Patriarca  d  Allieta  ,  , 
nato  in  Venezia  li  3-  Ottobre  i68i.  '  ! 

Ranieri  Simonetti  da  O.fimo ,  Prete  ,  12.  Die.  167!. 

1*  Federigo  Girolamo,  de  Roye  de  la  Rochefoucauld , 
Francete, -Prete:  Arcivefc.  di  Bourges ,.  nato  nel  17°  . 
a  r  Armando  di  Rohan-Soubife,  de’Conti  dt  Ventadpat  , 
prete  :  Vefc  di  Tolemaìde  *  Coadiutore  iel 

Vefcovo  d’  Argentina,  nato  in  Parigi  il  •-  D‘c,,7f7' 

4 S  Ferdinando  Giulio  de’  Conti  di  Ttoyer  ,  T=^f  o, 

*  plete  •  Vefcovo  d*  Ollmutz  Capitale  della  Moiaviij  | 
e  Principe  del  S.  R.  I ■  ,  Ut-  Gennaio  r«S9;  . 

57  Giambatifta  Mefmer  ,  Prete  ,  nato  ì 

...ZGiufePppee  Manuel  d'  Atalaja  ,  Portogbefe.Prete  : 

Primicerio  della  Chiefa  Patriarcale  di  Lisbona ■ 

&  Mario  Mellini  Romano,  Prete  FrcK  1 

36  Carlo  Vittorio  Amedeo  Ignazio  DeUe-Lanz  ^ 

1 7 1 2/.° co n fa t ra to  Arcivefcovo  li  24.  Sett-  '7^' 
il  Gio.  Francefilo  Albani  Romano,  Xiiac.,  26.  feb.171 

2,  Enrico  Btnedetm  Maria  Clemente  Stuardo,  Diacono, 

*  nato  in  Roma  li  6.  Marzo  1723. 

in  tutto  (ilfantotta  comfrefi  i  due  riferivi  *  ' 
tetto.  Sicché  vi  fono  due  Camelli  vacanti  ^ render  /«» 

g  Sacro  Collegio .  AK' 


Sono 


arcivescovi» 

VESCOVI,  e  ABATI. 


Megli  S  t a 


di  S.  R.  Mv- 


J  N  SARDEGNA. 

Anni  ARCIVESCOVI. 

73  /"'AGLI  ARI  Captale  del  Regno- .  Gio.  Giu  Teppe 
Raulo  Coftanzo  Falletti  di  Barolo  .Primate  di 
Sardegna  e  Corfica ,  nato  in  Torino  ii  io.  Maggio 
147J>-  :  confacrato  li  a.  Marzo  1727. 

SS  ORISTANO.  Lodovico  Emanuele  DelCarrerto 
di  Canterano,  nato  in  Mcndovì  li  3.  Novembre^» 
1710.  :  confacrato  li  2 9.  Gennajo  1747. 

71  S A  S  S  A  R  I .  Matteo  Bertolino  ,  nato  ì n  Mon dovi 
gli  8.  Agallo  1677.:  confacrato  Vefcovo  d’Alghero 
li  26.  Aprile  1733.,  traslato  li,  27.  Novembre  1741. 

VESCOVI 

Suffraganti  dell' Arcwefctvo  di  SASSARI.. 

<4  AlES ,  Antonio  Giufeppe  Carcalfona  ,  nato  inca¬ 
gliati  li  ig  Giug.  1684.  :  confacrato  li  t.  Feb.  1 737. 

53  ALGHERO.  Carlo  Ttancefco  Cafanova  ,  nato  in 
Pigna  prov.  di  Sofpello  li  2 5.  Febbraio  1655.;  eoa- 
1  latrato  li  7.  Gennajo  1742. 

52  AMPVRJAS  in  Capili’ Aragonefè  .  Salvatore  Angelo 
I  Cadello  ,  nato  in  Cagliati  li  22.  Maggio  iójs.  ; 
j  confacrato  li  17.  Settembre  1741. 

ii  SOSA.  Antonio  Amat  e  Petreti  Turtitano  ,  nato 
li  25-  Giugno  165,3 .  ;  confa  ciato  nel  1747. 

ABA- 


$  'Guarnii  di  Sinis  «  5.  N iccolì  ,  Diecefi  d'Orifian *. 
Gio.  Raimondo  Flores  d’  Ales  .Canònico  della  Me- 
tropolitana  d’  Oriftano,  e  cappellano  di  S.  M. 

S.  Michele  di  Salvenere  e  S.  Marta  di  Sea  ,  Dtecejii, 
Safari:  Gó.  Antonio  Borro  di  Cagliari ,  Decano 
del  Capitolo  di  quella  Primaziale  .  ' 

SS.  Trinità  e  S.  Maria  di  Sacargta  ,  Diecefi  di  Saffart . 
Diego  Santuccio  di  Calteli’ Aragonese  . 

IN  S  A  V  O  J  A. 

U civeficevade  di  T  ASANTA  SI  A  .  Vacante  per 
la  morte  dell’Arcivefcovo  Erancefco  Amedeo  Muiet 
d1  Atvillars ,  di  Chamberì. 

Anni  VESCOVI 

Suffraganti  dell'  Ar  ave  fc.  di  VIENNA  nel  Delfini*. 
*7  GENERA  in  Annefiì.  Giufeppe  Niccolo  De  fchamps 
di  Chaumont  ,  nato  in  Chamberì  li  17.  Giugno 
.  1701.  :  confacrato  li  tù  Maggio  1741. 

5 9  MOSIANA  .  Ignazio  Domenico  Maria  Gri Iella  di 
Rofignano  ,  nato  in  Cunico,  feudo  di  ma  Cala  , 
-  prev.  di  Calale  li  a*,  luglio  i68j>.  :  confacrato 
li  a 3.  Aprile  -1741. 

ABATI. 

S.  Maria  i'  Abbondanza  ,  Diecefi  di  Ginevra 

Il  Cardinale  Pietro  Guerino  di  Tencin  di  Greno¬ 
ble  ,  Arcivefcovo  di  Lione  .  , 

S.  Maria  d’  Entremont  ,  Diecefi  predetta  .  Francelco  di 
Piochet  di  Salins  ,  di  Chamberì . 
cS.  Maria  di  Si%_,  Diocefi  predetta  .  Francefco  Tomma» 
Valperga  di  Chivìon  >  di  Chamberì .  f 


(  129  ) 

S.  Mari*  di  Taloire  ,  Diocefi  predetta.  Amedeo  Fili¬ 
berto  Mellarede  Savoiardo  . 

ABAZIE  VACANTI. 

S.  t/laria  d'  Altaeemba  ,  Diocefi  di  Genevra  in  Annefsì  t 
perula  morte  dell’  Abate  Giambatifta  Marcili  Tori- 

S.  Maria  delle  «Alpi ,  Diocefi  predetta  :  per  la  mortej 
dell’  Abate  Gioanni  Tommafo  Provana  di  Nizza  . 

S.  Maria  di  Ckc\pr:  ,  Diocefi  predetta  :  per  la  promo¬ 
zione  di  Mmiìgnor  di  Chaumont.al  Vefcovado  dà 
Genevra  in  Annefsì  .  « 

IN  PIEMONTE. 

«4  Arcivefcovo  di  TORINO.  Giambatifta  Rovero  di 
Pralormo  ,  nato  in  Alti  li  28.  Novembre  1684.: 
confacrato  Vefcovo  d’ Acqui  li  12.  Ottobre  1727., 
traslato  li  3.  Febbrajo  1744. 

VESCOVI 

Suffraganti  dell ’  Arcivefcovo  di  TORINO  . 

44  TOSSANO  .  Giambatifta  Fenfa  di  Marfaglia  ,  Ca¬ 
valiere  Gerolblimitano  ,  nato  in  Mondovì  li  13. 
Giugno  2704.:  confacrato  li  23.  Aprile  1741. 

io  IVREA.  Michele  Vittorio  di  Villa  ,  natoin Torino 
li  28.  Sett.  1688.  :  confacrato  li  2t.  Aprile  1742. 

<9  MONDOVT  .  Carlo  Felice  de’ Conti  di  Sanmartino , 
nato  in  Caftelnuovo  prov.  d’  Ivrea  li  iy.  Gennajo 
1679.  :  confacrato  li  25.  Aprile  1741. 

50  SALVZZO  .  Giufèppe  Filippo  Porporato  di  S. 
Feyre ,  nato  in  Alpiafco ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  prov. 
di  Saluzzo  li  3.  Giugno  1698.  :  confacrato  li  23. 
Aprile  17+x. 

I  Soffra* 


\Anni  (  U°  ) 

Suffraganti  dell’  Mrcivcjcovo  di  MILANO  . 

51  ^ ISTI .  Giufeppe  Filippo  Eeliflano  ,  nato  in  Fof- 
fano  li  as  •  Maggio  1657.  :  confacrato  li  25.  Ap.  1741. 

5 2  VERCELLI .  Gioanni  Pietro  Solare  ,  nato  in  Vii- 
lanuova  Solata  ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  prov.  di  Saluzzo 
li  6.  Gennajo  1656.  :  confacrato  li  z6.  Lug.  17+5. 
Suffragane,  dell'  Mnivefcovo  di  TAF. ANT  ASIA  . 

44  vdOSLA .  Pietro  Erancefco  di  Sales  d'  Annefsi, 
nato  in  Thorens  nel  Genevrefe  li  ji.  Aprile  1704.: 
confacrato  li  zi.  Aprile  174' • 

Suffragane!)  dell’  Mrcivefcivo  A’  EMBRUN. 

6t  N IZZA.  Carlo  FrancefcO  Cantono,nato  in  Ronco 
prov.  di  Biella  li  ti.  Api.  16*7.  :  confacrato  li  ». 
Aprile  1741. 

ABATI.’ 

s.  Genuario  ,  Diocefi  -  di  Vercelli  .  Gabriele  Ignazio 
Bogino  Torinele .  _  . 

S.  Giacomo  di  Beffa,  Diocefi  predella  .  Giamoatiiu  Lea 

S. %M?di  Sufa,.di  ninna Diocefi.  Il  Cardinale  Carlo 
Vittorio  Amedeo  Ignazio  Delle-Lanze  Tortnefe  , 
Arcivefcovo  di  Nicofia  :  Grand’Elemofintere  di  S.  M. 

S.  Maria  ili  Caramagna  ,  di  ninna  Diocefi .  Gioanni 
Guglielmo  Caffino  di  Chetafco  . 

S.  Mina  di  Camere  ,  Dio  cefi  di  Tonno  .  Il  Cardinal^ 
Carlo  Alberto  Gaidobono  CavalcKini  Tortone»  • 

S.  Marta  di  Lucedio  ,  Diocefi  di  Cafale  .  Il  predetto 
Cardinale  Delìe-Ianze .  .  .  ; 

S.  Marta  di  Selve  ,  Diocefi  di  Vercelli  .  G10.  Anton  1 
Palazzi  di  Gattino  prov.  di  Torino,  Conigliere 
S.  M  ,  ed  Economo  Generale  Appoftolico  RegP 
de’  Benefizi .  <■ 


S.  Maria  di  Staffar  da,  di  ninna  Dioeefi.  Il  Cardinale 
Alelfandro  Albani  d’ Urbino,  Protettore  degli  Stati 
di  S.  M. 

S.  Maria  di  Veicolano  ,  Dioeefi  di  Capale .  Carlo  Solaro 
di  Breglio,  Torineiè  :  Elemofiniere  di  S.  M. 

S.  Mauro  Torme fe  ,  di  mùna  .  Dioeefi .  Ottavio  Ifidoro 
Molli  di  Cafale,  Elemofiniere  di  S.  M. 

S.  Michele  della  Chiafa,  di  niuna  Dioeefi  .  Monfign. 
Gioanni  Giacomo  Millo  di  Cafale,  Datario  di  S.  S. 

Ss-.  Pietro  e  Andrea  di  No-valefa  ,  di  niuna  Dioeefi .  Carlo 
Francefco  Badia  d’  Ancona  . 

Ss.  Pietro  e  Andrea  di'Rnalta,  di  ninna  Dioeefi .  Pietro 

•  Paolo  Riccio  Artigiano. 

É.  P enfio  ,  Dioeefi  di  Nioga  .  Giufeppe  Gioanni  Luca 
Colombardo  Torinefe ,  Teologo  di  S.  M.  ,  ' 

Ss.  Solutore ,  Avventore  ,  ed  Ottavio  di  Scingano ,  Dioeefi 
di  Tonno  .  Monfig.  Della-Chiefa  Vefcoyo  di  Cafale  . 

S.  Stefano  ,  Dioeefi  d’  hrea  .  Amedeo  de'  Conti  '  di 
Sanmartino  della  Torre  prov.  d’  Ivrea  . 

Ss.  nitore  e  Cofian\o  di  Vtllar  S.  Cofian\o  ,  di  niuna 
Dioeefi  .  Gioanni  Pietro  Corta  d’  UfTegtio  prov,  di 
Torino  ,  Canonico  Teologo  della  Metropolitana  . 

^ 1B.AZIE  VACANTI.  ■ 

S.  Benigno  di  Fruttuaria  ,  di  niuna  Dioeefi:  per  la  mor¬ 
te  dell’ Abate  Gioanni  Amedeo  d’Alinge  di  Condrè, 
di  Chamberì. 

S.  JUaria  di  Cafanova ,  Dioeefi  di  Saluta  :  per  la  morte 
del  Sereniflimo  Principe  Eugenio  di'Savoia-Soiflòns  . 

S.  Maria  di  Pincrolo  ,  di  ninna  Dicceli  :  per  la  morte 
dell’Abate  Giufeppe  Giacinto  Broglia  Torineiè. 

S.  Stefano  ,  Dioeefi  di  Vercelli  :  per  la  morte  del? 
Abate  Ginfeppe  Orfini  di  Rivalta  ,  Torinefe. 

I  a  IN 


Ami  (  m  ) 

IN  MONFERRATO. 

VESCOVI 

Suffragami  dell'  Arcivefcova  di  MILANO  . 

Sì  ACgVl.  Aleffio  Ignazio  Manichi,  nato  in  Saluzzo 
li  31.  Luglio  iSss-  :  confactato  li  19.  Aprilo» 

73  IaLBA  .  Fra  Carlo  Francefco  Vafco  Carmelitano  I 
Scalzo,  nato  in  Mondovì  gli  8.  Settembre  167 j . : 
confactato  li  14.  Agofto  1717. 

44  CASALE  .  Ignazio  Detia-Chiefa  di  Roddi ,  nato 
in  Torino  li  ij.  Luglio  1704.:  confactato  li  4. 
Dicembre  1746. 

ABATI. 

S.  Maria  Jel  -righetto ,  Dtoceff  d‘  Acqui  .  Il  Cardinale  ] 
Giambatifta  Spinola  Genovefe  . 

S.  Pietro  ,  Biocefi  d’  Acqui  .  Tommafo  Maria  Ghilini 
d'  Aleffandria,  Cavaliere  Gerofolimitano  . 

Sf.  Pittore  e  Corona  dì  Grattino  ,  D^ocefi  di  Cafale- 
Monlìg.  Gio.  Giacomo  Millo  di  Cafale  ,  Datari» 
di  S.  S. 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE  . 

Arni  VESCOVI 

Suffraganti  dell’  Arene f covo  di  MILANO  . 

56  ALESSANDRI  A  ■  Alfonfo  Miroglio  di  Monce- 
ftino  ,  nato  in  Cafale  li  z8.  Maggio  1691.  :  con- 
facrato  li  zi.  Marzo  1744. 

NO  PAR  A .  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  Fra  , 
Bernardino  Ignazio  Roveto  di  Cortanze,  d’Aiti, 
Cappuccino . 


Ami  f  133  ) 

j5  TORTONA  .  Tra  Giufeppe  Luigi  d’  Anduyar,  Do¬ 
menicano,  nato  ne!  Forte  di  Fuentes  nel  territorio 
di  Como  li  17.  Gennaio  1693.  ,  e  originario  di 
Granada  in  Ifpagna  :  confacrato  Vefcovo  di  Bobbio 
li  is.  Maggio  1 7-5 7. ,  traslato  gli  rt.  Marzo  745. 

19  VIGEVANO.  Carlo  Boffi  ,  nato  in  Milano  il  r. 
Aprile  iS6ì>.  :  confacrato  li  24.  Giugno  1731. 

Suffraganeo  dell' Arcivcfcovo  di  GENOVA  . 

4$  BOBBIO.  Gafparo  Lanccllotto  Birago  Milanefe  , 
nato  in  Lazza  te  villa  di  fua  Cafa  nella  rieve  di  Sevefo 
li  28.  Luglio  1699-:  confacrato  li  19.  Giugno  1 7+4. 

Suffragamo  dell' Arcivcfcovo  di  BOLOGNA  . 

44  PIACENZA.  Pietro  Criftiani  de’  Conti  di  Ra va¬ 
rano  ,  Genovefe  ,  nato  li  2,  A  golfo  1704.  :  confa¬ 
crato  li  16.  Aprile  1747' 

ABATI. 

S.  Alberto  di  Butrio  ,  Diocefi  di  Tortona  .  Monfign. 
d’  Anduyar  Vefcovo  di  Tortona  . 

S.  Albino  nella  Lumellma  ,  Diocefi  di  Vigevano  .  Pietro 
Giufeppe  Brichanteau  Torinefe. 

S.  Bàrtolomoieo  in  Vallombrsfa  ,  Diocefi  di  Novara  .  Il 
Canonico  Giambatifta  Vifconti  Milanefe  . 

Ss.  Gaudente  e  Ma;olo  vicino  a  Romagnauo ,  Diocefi  di 
Novara.  Il  predetto  Canonico  Vifconti. 

S.  Gtoanni  del  Cappuccio  ,  Diocefi  d’ Aleffandria  .  Monftg. 
Gio  Francefco  Stopparli  Milanefe  ,  Arcivefcovo  di 
Corinto  r»  partibus .  * 

i.  Giulio  di  Dulaago ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Cardinale 
P'mpeo  Aldroyandi  Bolognefe,  Vefcovo  di  Monte- 
fiafeone  e  Corneto . 


5.  Lupo  ,  D ìoccfi  di  Novara  .  Il  Canonico  Baronej 
Sigifinondo  Ravizza  Milanefe  . 

S.  Maria  di  Catorba  in  Serravalle  ,  Dioce/i  di  Tortona, 
Carlo  Ratti  Tortonefe  . 

S.  Maria  di  Rofano  in  Cafielnuovo  di  Scrivia,  Dioc.  diTorto - 
na  .  Giufeppe  Maria  Vittone  diMathi  prov.  di  Torino. 

S.  Marciano ,  Diocefi  di  Tortona  .  Il  Marchefe  Giufeppe 
Malafpina  di  S.  Margarita  ,  feudo  di  fiia  Cala  . 

S.  Marcano  in  Torsolo  Formìgaro  ,  Dtocefi  di  Torma, 
Il  Conte  Carlo  Origo  Milanele  . 

S.  Michele  di  Sommaripa  in  Serravalle  ,  Diocefi  di  Tor¬ 
tona  .  .11  predetto  Monfig,  d’  Anduyar  . 

Si.  Naxgaro  e  Benedetta  a  Biandrate  ,  Diocefi  di  Bertelli, 
Ignazio  Roverb  Sanfeverino,  Torinefc  . 

5.  Paolo  ,  Diocefi  di  Tortona  .  Il  Cardinale  Catlo  Al¬ 
berto  Guidobono  Cavalchina  Tortonefe  . 

S.  Pietro  d’Erbamara  nella  Lumellina  ,  Diocefi diPavia. 
Il  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giuliano  Pollavi- 
cirro  di  Candia  nella  Lumellina  . 

S.  Pietro  di  Molo, Diocefi  di  Tortona.  Il  predetto  Car¬ 
dinale  Cavalchini  . 

S.  Pietro  di  Ponte  Catone ,  Diocefi  di  Tortona  .  Il  Car¬ 
dinale  G'icmbatilla  Spinola  Genovefe  . 

SS.  Salvatore  iti  Ccf.tlvolone  ,  Diocefi  di  Novara,.  U 
Conte  Giufeppe  Maria  Caroelii  Novarefe  . 

S.  Silano  di  R omagnatto  ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  predetto 
Cardinale  CaValch'ni.  * 

St.  Simone  e  Giuda ,  Diocefi  di  Novara  ■  Il  MarchelcJ 
Bartolommeo  Olìvazzi  Milanefe. 

S.  Spirito  di  Cttmignago  ,  Diocefi  di  Novara  ■  Mcnfig. 
Carlo  Frapcefco  Durìni  Milanefe  ,  Arcivefcoyo  di 
Rodi  in  tartibns  :  Nunzio  Appoftolico  in  Parigi  ■ 
SERIE 
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CRONOLOGICA 
DE’  REALI  SOVRANI 
di  SAVOJA. 


Nomi  de’ 


Re^no 

99S 

Beroldo 

Regno 

24 

U Umberto  I. 

26 

104S 

Amedeo  I. 

2 

IGjO  ' 

Odone 

IO 

IÒÓO 

Amedeo  II. 

20 

1080 

Umberto  II. 

23 

M03 

Amedeo  III. 

46 

"49 

Umberto  III. 

39 

1188 

Tommafo 

45 

I233 

Amedeo  IV^ 

20 

1253 

Boriffaeio 

IO 

126? 

Pietro 

5 

1268 

Filippo  I. 

16 

12S4 

Amedeo  V» 

'  39 

(  u«  ) 


'323 

Edoardo 

6  ' 

1329 

>343 

Arnione 

14 

Amedeo  VI. 

40 

■3*3 

Amedeo  VII. 

8 

1391 

Amedeo  Vili. 

43 

31 

‘434 

Lodovico 

1465 

Amedeo  IX.  Beato 

7 

1472 

Filiberto  I. 

IO 

1482 

Cario  I. 

8 

1490 

Carlo  II. 

6 

1496 

Filippo  II. 

Filiberto  II. 

i 

‘497 

7 

1304 

Carlo  III. 

49 

■553 

Emanuele  Filiberto 

27 

1580 

Carlo  Emanuele  I. 

50 

1630 

Vittorio  Amedeo  I. 

7 

'<537 

Fraucefco  Giacinto 

1 

1638 

Carlo  Emanuele  II. 

37 

,675 

Vittorio  Amedeo  lì. 

55 

‘730 

Carlo  Emanuele  III. 

TARIFFA  del  valore  delle  Monete  et  oro  e 
!  et  argento  correnti  negli  Stati  di  S.  X.  M.  a 
f  tener  di  Regio  Editto  de'  15.  Febbraio  1741., 
I  Manifefti  Camerali  de'  26.  Maggio  1 746.  e 
v  14.  Aprile  1747.  ,  e  altro  Regio  Editto  de' 
28.  Settembre  1747. 

In  conformità  de’  quali ,  rifpettoal  loro  pefo ,  tolleranza 
e  bonificazione  di  calo  ,  fi  debbono  offervar  le  regole 
a  piè  di  quella  Tariffa  elpreffe  . 


MONETE  D'  ORO. 

T~V Oppia  di  Portogallo  contornata  :  pefo 

I  )  dtn.zt.  1. . 11.  7I. 

X  J  Altra  di  Portogallo  contornata  : 

pefo  din.  11.  6. . - . li.  ,5. 

Luigi  d’oro  delle  quattro  Armi: pefo  d.9. is.  11.  ?o.  10. 
©oppia  di  Portogallo  vecchia :pefo  4.8.9.12.  11.  26.  16.  > 
Luigi  d’  oro  della  Croce  di  S.  Spirito ,  e  de’ 

dueL  :  pefo  din.  7.  r«.  -  - . 11.  24.  j. 

Detto  a  due  Scudi ,  del  Sole ,  e  d’uno  Scudo  : 

pefo  din.  6.9. . 11.  20.  3.4 

Doppia  nuova  diSavoja  :pefi  din  s.  14.  20.  11.  18. 
Doppia  nuova  di  Portogallo  effigiata  :  pepo 

din.  s.  13.  -  -  -  -  - - -  11.  17.  14. 

Luigi  d’  oro  vecchio ,  e  Doppia  di  Spagna  a 
martello  e  al  torchio,  di  Ge’nova  ,  e  Vene- 

aia  :  pefo  din.  5.  6 . 11.  16  Tz.fi 

Dcppta  di  Savoia  :  pefo  din.  {.  s.eun  tono  , 

e  Roma  e  Firenze  dm.  s  -  4 . 11.  t*.  7.6 

Doppia  di  Milano  :  pefo  dm.  5.4 . 11.  i«.  4. 

Mirinone  di  Francia  :  pefo  din.  j.  2.  -  -  -  11.  16.  s.t 


2  ec- 


lecchino  nuovofii  Savoja  :  pefo  din.  2.  T7.  -  IL  S.  T{, 
Zecchino  di  Venezia,  Firenze  ,  e  Genova  : 

pefo  dm.  z.  17. . -  -  -  -  IL  S-l°. 

Zecchino  di  Roma  :/;e/o  di».  2. 17.  -  -  -  -  11.  9.  *.4, 

Ungaro  -.pefodin.z.  17.  -  -  -  - - *  -  H.  9.  «,4, 

MONETI  D'  ARGENTO, 

Crofazzo  :  pefo  din.  30.  - - -  11.  e.  13, 

Bacatone  di  Savoja,  Milano,  e  Venezia  : 

pefo  dm.  25. . . . II.  J»  1°. 

Bucatone  di  Firenze  :  pefo  din.  24.  n.  --  11.  5.  7 
Bucatone  di  Rema  :  pefo  din.  zs.  -  -  -  -  11.  5 .  s. 
Scudedi  Francia  delle  tre  Cotone: pefod. 24.ll.  5.  1. 1. 
Scudo  nuovo  di  Savoja  :  pefo  din.  23.  6. 13.  -  II.  s- 
Sedilo  di  Francia  a  tre  Gigljipefe  din.  23.  3. 11.  4.18. 
Filippo,  e  Giuftina  -.pelo  din  .ai.  20.  -  -  -  11.  4. 16,  1 

Scudo  vecchio  di  Savoja  ,  è  di  Francia  i  e  Li- 

gorninadella  Tone:pefe  din.  21.  8.  --  11.  4-  !«• 
Pezza ,  o  fia  Scuto  di  Spagna  a  torchio ,  con¬ 
tornata  con  l'arma  di  Caftiglia  da unsL- 
parte,  e  dall’ altra  learmi  di  Spagna  con 
piccolo  Scudo  in  mezzo,  continente  trej 
G i gl j  con  corona  :  pefo  din.  zi.  -  -  -  -  IL  4-  *• 
Altra  di  Spagna  pur  a  torchio  contornata  con  .  ; 

due  Colonne  falciate  e  coronate  ,  e  cue_J 
Globi  con  corona  fopra  da  una  parte ,  e 
dall’altra  l’ arme  di  Caftiglia  con  piccolo  ,  - 
Scudo  in  mezzo ,  continente  tre  Giglj  con  J 

corona  :  pefo  din.  21.  -  -  -  - . IL  4.  *•  I 

Altra  di  Spagna  Lenza  contorno  ftampata  al 
martello  con  due  Colonne  e  Globi  fuddet- 
ti ,  tagliata  informe  :  pefo  dui.  2 1 .  -  -  -  IL  4' 


_  „  .  C  IJ 9) 

Rofa:  pefo  din.  20.  io  12. - ...  n.  4.  g. 

Scudodi  Francia  del  Popone  :  pefo  din.  19. 3.  II.  4.  i.j, 
Scutó  da  11.  4,  Moneta  di  Banco  di  Genova 
coli’  impronto  della  figura  di  S  Gio. 

Banda  da  una  patte  ,  e  l’arma  di  quella 
Repubblica  dall’altra  :  pefò  dia.  t6.  j.  -  il.  3.  y. 
Argentina  ftampata  dal  1705.  in  poi  a  Stras¬ 
bourg  colla  leggenda  attorno ,  dicente_a 
Moneta  nova  argentinenfis  :pefo  di».».  14. II.  1.  i«,  4. 
Tellone  nuovo  di  Roma  :  pefo  dm.  7.  4.  12  - 11.  1.  ta. 
Argentina  vecchia  ftampata  a  Strasbourg 
dal  1704.  al  1708,  „•  pefo  din.  7.  +.  -  -  -  li.  1.  7.4, 
Doppia  Lira  di  Genova  ftampata  coll’im¬ 
pronto  da  una  patte  della  Vergine  della^ 

Concezione  colia  leggenda  attorno, dicen- 
te  Sub  tuum  pratfidium ,  e  in  dentro  di 
detta  leggenda  Ne  derelinquas  nos,  e  dall’ 
altra  parte  l’arma  di  quella  Repubblica  : 

„  t'fi  di»  7- . ' . II.  I.  7. 

rezza  da  fs.  24.  di  Genova  :  pefo  din.  4.  14.  - 11.  o.  1 8. 
Lira  di  Spagna  ,  denominata  Fa  tigno  :  pefo 

d;3.4. 1  . . U.  6.17.2. 

Lira  dt  Genova  coll’  improntoda  una  parte 
delia  Verg.  della  Concezione ,  e  dall’  altra 
dell’armi  della  Repubblica: pefo  2. II.  o.  15.6. 

Giulio,  o  fia  Paolo  .... - -  -  11.  o.  8.6, 

GrofTo,  e  Bolognino  .... - -  .  .  u.  0.  4. 

TN  vigor  de’predetti  Regi  Editti,  e  Manifefti  Camerali, 
■7  s’ intenderanno  di  giu  fio  pefo  tutte  le  Monete  d’oro, 
ene  non  caleranno  più  d’ un  grano  per  ciafeuna  :  come 
pure  tutte  quelle  d’argento ,  cioè  i  Ctofazzi ,  Ducatoni , 
Eilip- 


(  14°  ) 

Filippi  ,  Giuftine ,  Scudi,  Ligomine ,  Rote  ,  e  Pezze  di 
Spagna  ,  quando  non  calino  più  d’otto  grani  ;  i  Teftoni , 
Argenti., e  vecchie  ,e  doppie  Lire  di  Genova,  purché  il 
loro  Caio  non  fia  ma  ggiore  di  t  grani;  i’altre  Argentine, 
di  grani  4.  ;  e  gli  Scuti  di  Banco  di  Genova  ,  di  granii. 

Saranno  tollerate  nel  pubblico  Commerzio  le  Monete 
d’oro  non  eccedenti  il  valore  di  11. 16.  16.  8. ,  che  faran- 
no  mancanti  di  foli  quattro  grani ,  e  le  altre  di  maggior 
valore  mancanti  di  foli  fei  5  e  anche  quelle  d’argento, 
cioè  iCrofazzi ,  Ducatoni ,  Filippi ,  Giuftine ,  Scudi  ,Lt- 
gornine ,  Rofe  ,  Pezze  di  Spagna ,  e  Scuti  di  Banco ,  che 

faranno  mancanti  di  foli  grani  venti  j  i  Teftoni,  Argen¬ 
tine  vecchie ,  e  doppie  Lire  di  Genova  ,  di  ioli  otto ,  e  e 
altre  Argentine  fuddette  di  foli  dieci  :  mediante  pero  li 
bonificazione  del  calo  fui  piede  infra  efprefiò  . 

Per  le  Doppie  di  fol.z.  din.  8.  per  ogni  grano  . 

Per  li  Crofazzi ,  Ducatoni  ,  Filippi ,  Giuftine , e  Pene 
di  Spagna  ,difol.4.  din.  6.  per  ciafcun dinaro, e  di  din. 

2p«  gl? Scudi,  Ligornine,  Refe,  e  Teftoni,  difoI-4* 

din,  4.  per  ciafcun  dinaro,  e  di  din.  2.  per  ogni  grano. 

Per  eli  Scuri  di  Banco,  Argentine  vecchie ,  doppie  Lue 
di  Genova ,  e  l’altje  Argentine  di  din.  2.  perogni  grano 
La  tolleranza  mediante  la  bonificazione  predetta  non 
avrà  luogo  in  quanto  agli  Ungan  e  Zecchini  calanti  pm 
d’  un  grano  ;  e1  farà  proibito  non  fidamente  lo  fpenàeili, 
mi  anche  il  ritenerli . 

Similmente  farà  proibita  la  fpendita  ,  e intenzioni d 
tutte  quelle  Monete  d’oto  e  d’argento .  il  di  cui  caloec 
'  ceda  quello  della  tolleranza  fopra  Affata  ,  come  «che 
de’  mezzi  Groflì  :  dovendofi  portare  alla  Regia  Zecca, 
eppure  a’  Cambiatori  per  effa  «abiliti  nelle  Provini  • 


Da  GIAMBATISTA  FONTANA  e  FIGLIO 

|  Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino 
al  Cantone  vicino  a’  Portici  del 
Palazzo  della  Città 

Si  vendono ,  oltra  molti  altri ,  i  feguentì 
Libri  . 

BOnanni  Gefuita  ,  Catalogo  degli  Ordini  Reli¬ 
gioni  ,  Equeftri  e  Militari ,  efpofto  in  immagi¬ 
ni  in  rame  ,  e  con  breve  racconto  in  latino  e 
italiano  :  e  la'  Gerarchia  Ecclefiaftica  con  fiderà  ta^ 
nelle  velli  Sagre  e  Civili  ufate  da  quelli  che  la_- 
corapongono. ,  efpreflfe  e  fpiegate  con  rami  ;  Rem,» 
tomi  5.  in  4. 

I  Regola  di  viver  criftianamente  verfo  DIO ,  verfo  fe 
1  hello  ,  verfo  il  Proffimo  :  Opera  del  P.  Prola  Ge- 
rnita  ,  degna  d’  eflèt  letta  maflìme  dalle  Dame  c 
Cavalieri;  Rama  tomi  4.  in  8. 

Steve  Metodo  di  fare  Orazione  Mentale  ricavato  da 
gravi  Autori ,  che  trattano  di  quella  materia  ;  in  12. 
Anno  Eucariftico ,  o  fia  Confiderazioni  lopta  I’  Euca- 
|  nitia  per  ciafcun  giorno  dell’anno  cavate  da’Van- 
geh  correnti ,  del  P.  Ormea  Filippino  ;  tomi  4.  in  12. 
Anno  Ecciefiaftico ,  ovvero  Iftruzione  fopra  i  Mifterj, 
in  .  e  Fede  principali  dell*  anno  ,  utilillìma  ad 
ogni  famiglia  ;  in  12. 

Cacciati  ,  Hiftoria  Ecclefiaftica  Eufebii  Pamphilii  ; 

f'^le  Romanum  ,  cum  fig.  sneis;  R,ma  in  fol. 
‘Snotante  fenza  fcufa  ;  in  4.  ro. 
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Romanurn  Mufeum  ,  five  Thefautus  erudita:  antiqui- 
tatis  ,  in  quo  proporiuntur  ,  ac  dilucidanti»  Gem¬ 
ma; ,  Idola,  Infignia  Sacerdotalia ,  Inftrumenta  fa- 
crifìciis  infervientia  ,  Lucerna,  Vafa,  Bull;r,&c.. 
Adieais  in  hac  tertia  Romana  editione  plurimi! 
annotationibus  ,  &  fìguris  :  opera  ,  &  Audio  Mi- 
chaelis  Angeli  Caufei  De-la-Chaufle  .  Rom*  174<ù. 
tom.  z.  in  fol.  magn. 

Thefaurus  Pontificiarum  ,  facrarumque  antiquitatum, 
rituum  ,  praxium  ,  ac  cteremoniarum  ,  auttoieJ 
Angelo  Rocca  Camerte  Epifcopo  Tagaftenfl  .  Kom 
1745.  cura  fig. ,  voi.  i.  in  fol. 

Sacrum  Ckronicon  ,  live  Arbor  Genealogia  Patriat- 
charum  veteris  Tefiamenti  ,  Regum  atque  Princi- 
pum  8tc.  ab  exordio  Mundi  ufque  ad  annum  4». 
Imperii  Ctefaris  O&aviani  Augnili  ,  cum  multi! 
incifis  tabulis  :  breviter  expofita  a  D.  Jacobo  Phi- 
lippo  Cipollino  ;  R orna  in  fol. 

Marchetti ,  IDDIO  rintracciato  nelle  Ine  orme  5  in  4- 
Difinganno  de’  Peccatori  del  P.  Perier  Gefuita ,  eoa 
34.  immagini  in  rame  ;  Roma  in  4. 

Ottolini ,  della  Conyerfazione  Religiofa  ;  in  8. 

Il  Sole  all’ombra  :  il  Santo  Cmile  fenza  fintile  nella 
gloria  de’  Santi  :  la  Maeftra  ed  efemplare  delle-» 
virtù  tutte,  ec.i  Firenze  tomi  4.  in  >*•  . 

Lettere  del  P.  Segneri  Culla  materia  del  probabile  i  m  «• 
Deluca  ,  il  Vefcovo  pratico  5  Roma  in  4. 

. - il  Cavaliere ,  e  la  Dama  ;  Roma  in  4- 

Iftoria  d’  Aleffandro  Magno;  voi.  z.  in  4. 
Ealagiani ,  Poema  della  Generazione  de  Colon  fecon¬ 
do 1’  opinione  di  Newton;  174;  •  in  4. 

Vita  di  S.  Genefio  Notajo  m.  ,  fcritu  da  D.  Orano 
Quaranta  }  Rema  in  4.  *  ' 


7  L-  J  6  t  v,uuu  >  iw/a  in  tog. 

I  Aghir,  de  virtutibus  &  yitiis  5  Romx  in  fol. 

|  Bellifcn  ,  Iftruzione  alle  Monache  per  la  via  della., 
perfezione ;  Rema  in.  4. 

I  luechini,  Trattenimenti  Matematici;  Rema  in  4 
)  Marcelli,  Regole  della  Scherma  ,  con  tìgl  ;  in  4.’ 
Salmon  ,  lo  flato  prefente  di  tutti  i  faelì.  e  Ponoi? 


.  '  -  ........ ........  ut  nu.  jacopo  aa 

Vignola,  con  aggiunta  di  rami;  Róma  in.4. 

L  Adamo,  ovvero  il  Mondo  creato t  Poema  del  Cam¬ 
pania  ;  1744.  tomi  z.  in  8. 

Mattazione  contro  i  Fatalifti  del  P.  Moniglià  Do¬ 
menicano  ;  J7+4.  tomi  z.  in  8.  reale  . 

Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria  del  Crocifitta 
Cappuccina  in  Mondovì ,  al  fecolo  Elcna  De-Morri 
in  ^Une°  ’■  niotta  ne*  1 7 1  *“ •  »  1747.  col  fuo  ritratto 
la  Redenzione  ,  Poema  del  Santini  ;  in  4. 


E“ra  >  cd  infegnamento  de'  rimedi  ,  del  Dottor 
lauaj  in  iz.  Scei- 


<  144  ) 


e  Sante  j  "Palermo 

L’Utile  col  dilettevole  ad  ufo  delle  Sante  Mi  __ 
cioè  Confideiazioni  Evangeliche  Dominicali ,  ljj 
cofe  più  neceffarie  alla  profdfion  della  Fede  ec. 
del  Teologo  Novèlli  ;  I74S.  tomi  2.  in  12.  1 

librazione  perii  novelli  Confederi  ;  1744.  tomi 2.  in  n.  ' 
Lo  Spirito  del  Sacerdozio  di  GESÙ’  Crifto,  oppure  li 
Vita  e  le  Virtù  Appoftoliche  del  Noftro  Signor^ 
tratte  dal  Vangelo,  e  da’ Santi  Padri,  e  ridotte» 
Meditazioni;  1744.  tomi  *•  !n  8-  . 

La  Scuola  de’  Santi  ,  ove  fi  apprende  1’  arte  impor. 
tantiffima  di  fortire  una  buona  ,  e  Canta  mone, 
del  P.  Leotardi  Teatino;  in  12.  1 

Annales  Ecclefiaftjci  Card.  Baronii  ;  tom.  12.  in  fol. 
Gemelli,  Giro  ^el  Mondo,  con  figure  ;  tomi  9.  in*. 
Glorie  del  Sacerdozio  rivelate  a  S  Brigida  inliemcJ 
co’fuoi  obblighi,  e  pregiudizj;  aggiuntavi  la  Pra¬ 
tica  delle  Cerimonie  della  Meffa  privata  ;  1741- 1»  iti 
Titi  L'vii ,  Hiftoria:  Romana:;  toni.  s.  in  12.  -3 

Ogni  altra  forta  di  Libri  fcolaftici .  *  i 

Diverfi  Regi  Editti  dal  1640.  fino  ed  inclufo  il  i^8f.  j 
tomi  is.  in  fogl. 

Varie  recenti  Derilioni  degli  Eccellenti  Almi  Magi- 
firati ,  Reai  Senato,  e  Camera  ;  in  fogl.  . 

Raccolta  di  diverfe  Allegazioni ,  e  Rimoftranze  M- 
gali  (lampare  di  ftefeo;  in  fogl. 

Si  vendono  parimenti  al  (olito  in  ogni  fettirn*** 
varie  Gazzette  delle  correnti  Nuove  ai  «• 
ver fe  Partì,  e  ogni  mefe  il  Mercurio  Iftortfy 
e  Politico  in  lingua  franzefe . 

IL  FINE. 


1 


DiriSlO NE  BEL  TEMPO- 

IL  Mondo  fi  divide  in  Età,  in  Tèmpi,  in  Secoli, 
in  Indizioni,  in  Luftri,  ed  in  Anni. 

Un’Età  contiene  3.  Tempi,  o  fimo  3.  mila  Anni. 
Un  Tempo  contiene  io.  Secoli  ,  o  fiano  mille  Anni. 
Un  Secolo  contiene  100.  Anni  . 

Un’Indizione  contiene  3*  Luna,  o  nano  15»  Anni. 
Un  L tifico  contiene  5  ■  Anni .  .  . 

Un  Anno  contiene  iz.  Meli  ,  che  fono  3«s-  gio«n> 
c  ore  6.  circa ,  le  quali  formano  ogni  quattro  An- 
ni  un  giorno  ,  di  cui  crefce  nel  mefe  di  Febbraio 
il  quarto  Anno  detto  Bifijlile  da  Biffexto  ,  per  dirli 
due  volte  Sexnr  Caleudai  a’  24.  e  zS.  di  eflo  mele. 
L’  Anno,  dopo  di  e  fiere  fiato  di  3. ,  di  «. ,  e  di  io, 
parti  ,  fu  divifo  come  fopra  in  12.  ,  per  unifor¬ 
marlo  a’  12.  Corfi  della  Luna  . 

Un  Mefe  contiene  4-  Settimane,®  z8.  ,  je.  ro  sudi. 
Una  Settimana  contiene  7.  giorni. 

Un  giorno  contiene  24.  ore  . 

Un’  ora  contiene  «o.  minuti  . 

Un  minuto  contiene  60.  fecondi  • 

Un  fecondo  contiene  60.  terzi . 

Regole  intorno  le  Calende  >  le  None  -,  e  gl  Ut  « 

LE  Calende  fono  Tempre  al  primo  del  Mefe  . 

Le  None  ne’  Meli  di  Marzo ,  Maggio ,  Luglio, 
ed  Ottobre ,  fono  a’  7.  de’  Ai  eli  fuddetti  ;  ma  nei 
Mefi  di  Gennaio,  febbraio  ,  Aprile  ,  e  Giugno, 
Agofto  ,  Settembre  ,  Novembre  ,  e  Dicembre,  in¬ 
no  a’  s .  de’  Meli  predetti . 

Gl’  Idi  fono  a’  1  ■ .  de’  Mefi  di  Marzo  ,  Maggio  , 
Luglio  ,  ed  Ottobre  :  ma  nei  Mefi  di  Gennaio  , 
Febbraio  ,  Aprile ,  Giugno,  Agofto ,  Settembre,  no- 

•vssabie,  e  Dicembre ,  fono  a’  13.  degli  ««» *“eB' 
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IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  l’  Anno  1749. 

■  Dove  s’  indicano  le  mutazioni  dell’  aria  ,  ec.  ,  il 
Giornale  de'  Santi ,  le  Fede  di  quella  Metropoli , 

1* efpolizione  del  VENERABILE  nelle 
quarant’  ore  ,  le  Nafcite  de’  Sovrani 
e  Principi  dell’  Europa  ,  ed  altre 
nuove  particolari  notizie  . 


Ik  TORINO,  NELLA  STAMPERIA  FONTANA.» . 
Con  LICENZA  ve'  SVP'  ,  £  PRIVILEGIO  » 


wmp  w  w 

DISCORSO 

UNIVERSALE 


Sopra  1*  Anno  1749. 


A  congiunzione  de’  due  benefici 
Pianeti  con  Mercurio  in  caia  di 
Giove ,  che  tiene  la  dia  eCalta- 
zione  nel  fegno  di  Granchio  oc¬ 
cupante  co’  gradi  ii.  il  mobile 
Lunare  Accendente  coftìtuito  in 
quadrato  afpetto  di  Cinzia  diCpo- 
nitrice  di  detta  cufpide  orientale  ,  che  fi  trova 
elevata  nell’angolo  del  mezzo  Cielo ,  ed  avva¬ 
lorataci  Trino  di  Marte  ftanziante  nel  macchi¬ 
le  Domicilio  Sagittante  di  Giove  ,  chiaramente 
dimoftra,  che  i  due  principali  reggenti  dell’ An¬ 
nua  rivoluzione  Cono  ,  c  Caranno  io  ftelCo  Giò- 
ye  ,  e  la  Luna.  Quelli,  all’  ìngreiTo,  che  fari 
il  Sole  nel  io.  di  Marzo  alle  ore  17.  e  minuti 
55*  italiani,  cisti  nel  giufto  naeezp  giorno  >en- 
A  3  tre- 


treranno  al  dominio  della  loro  reggenza  fopra 
le  cole  fub  lunari  dell’ aeree,  ignee,  acquee,  e 
terree  foftanze  con  le  proprie  contingenti  in- 
fluenze  •  Comincierà  la  Luna ,  non  già  nel  pri- 
mo  di  Gennaro,  in  cui  fuole  principiar  l’Anno  f 
fecondo  il  rito  Romancr  ,  ma  nel  detto  20.  di  ! 
Marzo  co*  fuoi  umidifiimi  influfii  a  produrre  aria 
ftillante  fpruzzi  d’  acqua  ;  ed  indi  Giove  ,  e,. 
Venere  a  dar  pioggia  tra  i  22.  e  24.  ,  il  che-, 
ferve  d’indizio  volere  quefti  darci  un  anno  al¬ 
quanto  inclinato  a  nubi  ,  nebbie  ,  o  nembi  fri-  J 
gidi ,  però  non  molto  durevoli,  per  effere  la_. 
Luna  fuddetta  in  fegno  mobile  d’  Ariete  -  Va¬ 
rieranno  perciò  anche  le  ftagioni  in  qualche-, 
parti  della  loro  natura  le  qualità,  ed  influito; 
ed  in  tale  variazione  prima  delle  altre  cadrà  1 
Inverno  per  molti  venti  freddi ,  nerofi,  e  neh- 
biofi  :  indi  la  Primavera ,  che  fi  farà  vedere., 
ricca  di  nevi  a’  monti ,  e  di  piogge  al  piano 
non  meno  placide  che  fertili,  c  di  tempra  mi- 
te,  efalutari  per  gl’intermediati  giorni  di  ferena 
temperie  ,  feppure  non  s’ ingannò^  chi  fopra  1 
dominio  di  Giove,  e  Venere  lafciò  ferino  al 
cap.  5.  -  Juppìter ,  &  Verna  temperie m  aeri!, 
&  ferenti atem  benignam  portendunt  ,  & 
fignis  aqueìs  (  in  cui  veramente  fi  trovano  J 
pluvia f  alienando  mites  &  falutares .  Così  1* 
State  partecipante  della  qualità  di  Primavera, 
però  con  caldo  ed  umido  in  principio ,  ma  con 


calor  ardente  e  fecce  in  mezzo ,  e  mite  in  fine; 
c  1’  Autunno  aneli’  elio  quali  Amile  alla  Prima¬ 
vera  per  l’uguaglianza  d’aver  afccndente  lo 
delio  Signifero  .  Che  però  l’ annona  feguir  dov¬ 
rebbe  piuttofto  copiofa,  che  manchevole  :  con¬ 
fermandoli  ciò  dal  medelimo  Scrittore,  che_» 
dice -Juppìter,  Luna,  &  Venus ,  domini  An¬ 
ni,  non  Ufi  a  malefici s  ,  &  in  bona  loco  fi. 
gmficant  bonum ,  ìdefi  ferlilitatem  . 

Nell’ ufeire  Giove  dall’  ottava  Cafa ,  entran¬ 
do  Venere  nel  proprio  domicilio  de’ Pefci ,  non 
ctfefa  da  verun  mal  afpetto  di  Saturno  ,  nè  di 
Marte,  ciò  farebbe  fperare  un  Anno  alquanto 
falubre  con  poca  mortalità  di  gente  :  ma  l’ef- 
fere  nella  cafa  de’ morbi  inoltrato  Marte  in  gra¬ 
di  21.  di  Sagittario ,  fa  non  poco  temere  di 
qualche  influfib  di  febbri  terzane  ed  acute,  e 
d’altri  mali  repentini,  e  recidivi  ;  pure  una_* 
tal’ influenza  pare  piuttoflo;  polla  cadere  ne’ ca¬ 
valli  .  Non  vorrei  ,  che  allungane  il  domir 
nio  del  preventivo  Interlunio  il  verfatile  Mer¬ 
curio  congiunto  a’  luminari  vicini  all’Ottava, 
poiché  ci  farebbe  vedere  ed  udire  la  morte  di 
parecchie  peffone  minacciateanche  per  Saturno 
in  afterifeo  di  Marte-,  che  guarda  con  platico 
afpetto  quadrato  nel  tema  celefte  la  fua  acqua¬ 
tica  cafa  di  veleno  colma  per  la  rabbiofità  del¬ 
lo  Scorpione  produttore  de’  morbi  • 

A  4 


DEGLI 


DEGLI 


ECLISSI. 


NUlla,  o  poco  vale  lo  fcrivere  Copra  il  fa. 

lo  Ecliflì  lunare  vifibile  ,  che  dee  fuc- 
cedere  nel  fine  di  quell’  Anno,  cioè  a’ 23.  Di- 
cembre  all’  ore  8*  minuti  44.  dopo  il  mezzodì 
corrifpondenti  all’  ore  ghìsleriche  italiane  4. 
m.  2.  della  feguente  notte,  poiché  non  reitera 
ofeurata  tutta  la  Luna ,  ma  Colo  digiti  4.  ni. 

in  pane  adirale  dell’  Eclittica  ,  in  cui  ha 
poca  forza  d’influire  i  Cuoi  lignificati  appo  di 
Noi  :  tuttavia ,  per  feguire  in  gradi  2.  ,  e  minuti 
14.  di  Granchio,  pare  voglia  produrre  gonfiez¬ 
za  de’  fiumi ,  ed  aria  tenebrofa  ed  umida  irLj 
ordine  a’tempi  con  forfè  fufleguente  pioggia  0 
neve .  Sopra  gli  umani  individui  fi  vede  pron¬ 
ta  Venere  in  Sella  a  difenderli  da  molti  malo¬ 
ri;  non  già  così  promette  Saturno  nel  centro 
per  difendere  gli  ftabili  Cotto  lo  Scorpione  per 
Fifchió  di  tremuoto  ,  o  di  llraripazione  de’ fiu¬ 
mi .  Noi  (  grazie  al  Cielo  )  non  patiremo  in¬ 
fluenza  cattiva  per  cagione  di  detto  Eclifli  , 
mentre  il  fegno  di  Gemini  è  libero  da  malefici 
ouardi ,  ed  é  in  Trino  aCpetto  della  Parte  di 
Fortuna,  ed  anche  della  benefica  Venere, co¬ 
me  cei  dimoftra  il  tema  celefte. 


DELL* 


DELL’  INVERNO- 


NON  potrà  efiere  molto  rigorofa  quella-. 

neghinola  Stagione  Brumale  ,  che-» 
prende  il  fuo  efordio  nell’  entrar  di  Febo  lot¬ 
to  il  piti  curvo  circolo  di  Capricorno,  il  che-, 
feguì  addì  21.  di  Dicembre  1748.  al  fiore  17. 
minuti  41-,  e  ciò  a  riguardo  di  Giove  Alcen- 
dente,  e  del  Sole  in  afpetto  fertile  di  Marte-., 
pretendenti  parte  del  dominio  di  erta  ,  per  cui 
mite  ne  vorranno  dare  il  principio ,  non  ottan¬ 
te  il  fegno  aereo ,  e  frigido  di  Acquario  occu¬ 
pante  la  giurifdizione  dell’orientalità  de’ Piane¬ 
ti,  che  non  vorrà  impedire  il  corlb  a’ venti  gre¬ 
colevanti  freddi,  che  dall’  iperboree  caverne,-, 
fino  a  quello  Clima  -giungeranno  per  inafprirc 
e  conturbare  1’  aria  di  quelli  monti  all’intorno 
con  gelide  nebbie,  e  nevi  agghiacciate  ,  come 
fi  dirà  a’  fuoi  luoghi  ne’  Quarti  Lunari .  Sotto 
il  fegno  de’  Pefei  non  iftaranno  male  i  viventi-, 
come  fiotto  lo  Scorpione  ,  che  nelle  fine  due_ 
prime  parti  alloggia  i  maligni  Pianeti,  Saturno, 
e  Marte ,  ed  anche  fiotto  l’ eftrema  parte  di  Gran¬ 
chio,  in  cui  vi  fi  dibatte  la  coda  del  Drago.  Me¬ 
diocremente  ,  e  con  faiute  viveranno  i  popoli 
fiotto  1’  Acquario  per  Giove  afeendente  in  etto  ; 
ma  gli  abitanti  fiotto  1’  eflreme  parti  del  Gran¬ 
chio  patiranno  mali  cagionati  da  troppo  fangue 
^corrente  per  le  vene  ;  così  cagionando  Marte , 


d‘  cu!  fta  reg idrato  -  Man  mortem  affert  ex 
plenitudine  fanguìnìt .  Peggio  però  farà  di  quei, 
che  fi  trovano  fotto  la  prima  faccia  dello  Scor- 
pione  per  il  pericolo  di  morire  per  le  malattie, 
che  crefcono .  Ed  effendo  un  tal  fegno  di  natu¬ 
ra  violenta  s’  udiranno  molte  morti  fubite . 

della  primavera. 

Superfluo  raifembra  il  formare  difcorfo  aftro- 
logico  .fopra  la  Primavera  per  cagiona 
della  He fia  pofitura  de’  Pianeti-,  che  porta  feco 
la  figura  dell,  Annua  rivoluzione  .  Ma  poiché1 
nell  Afcendente  vedefi  il  fegno  mobile  di  Gran- 
chio,  che.  non  ha  fi  dazione  di  mantenere  gl’in- 
tìulii  altro  nomici  per  tutte  le  quattro  Stagioni, 
come  foglionfi  attribuire  ai  quattro  fegni  Affi  di 
Toro,  Leone , -Scorpione ,  ed  Acquario;  perciò 
fi  è  filmato  bene  lo  fcegliere  dal  medefimo  Te¬ 
ma  Celefte  i  più  fpeziali  influfiì  attinenti  a  que¬ 
lla  gradita  Stagione  principiante  neirifteffo  tem¬ 
po  dell  ore  17.  min.  55.  del  di  20.  Marzo, 
prodotti  dal  dominante  Pianeta  Lunare,  di  natu¬ 
ra  affai  umida,. e  fredda:  da  che  temo  ci  faccia 
provare  la  maggior  parte  di  eifa  copiofa  di  neb¬ 
bie  con  replicate  piogge  ,  e  venti  umidi  fciroc- 
.  1  >.  Mnto  nel  Novilunio  di  Marzo  ,  c  primi 
giorni  d’  Aprile  ,  come  nella  media  parte  di 
Maggio,  e  con  alterazioni  temporalefche  anche 
nel 


nel  mefe  di  Giugno ,  per  cui  dubito  di  qualche 
danno  a’ primitivi  fruiti,  già  di  poco  fapore,  c 
foilanza  .  Peggiore  farebbe  l’ influito  della  rac- 
defima,  fe  non  concorreflero  i  due  benefici  Gio¬ 
ve  ,  e  Venere  a  mitigare  la  frigidità  di  elfa_. . 
Qu_efti  due  Pianeti  introdottlfi  ne’  primi  dieci 
gradi  de’Pefci,  fegno  prolifico ,  e  fertile,  dan¬ 
no  molta  fperanza  di  buòna  ricolta  d’erbaggi, 
fieni,  e  frutti,  e  lo  confermò  ùn  Autor  incer¬ 
to,  che  lafciò  fcritto  -J  uff  iter,  &  Venus  in 
(ignei  fertili  fignificant  bohum  . 

Produttore  delie  indifpofizioni  umane  dlmo- 
ftrafi  voler  effer  Marte  per  occupare  l’ ingrelfo 
della  cafa  de’  morbi  fotto  i  gradi  21.  del  Sagit¬ 
tario,  il  quale,  per  effe  re  fegno  comune,  fuo- 
le  cagionare  recidive  di  febbri  terzane  doppie, 
repentine  ,  ed  acute  .  E  perché  fignoreggia  le 
cofeie,  e  natiche,  perciò  in  eife  parti  cagione¬ 
rà  doglie  per  fciatiche  ,  ed  altri  mali  fanguigni; 
pure  non  prevedo  grande  mortalità  di  perfone, 
'  poiché  la  cafa  di  morte  é  difefa  da  Giove  • 

DELLA  STATE. 

STrana  politura  de’  Pianeti  dimoftra  il  Te¬ 
ma  Celefte  eftivo,  che7  avrà  il  fuo  prinei- 
■  pio  nel  20.  di  Giugno  alle  ore  25.  miri.  15. 
pomeridiane  ,  cioè  all’  ore  15.  minuti  29.  del 
giorno  feguente  21.  ,  per  avere  la  Luna  cam-j 


fciato  il  Fuo  domicilio  con  quello  di  Mercurio, 
dacché  quello  viene  a  godere  due  Trini  felici, 
wno  con  Giove  in  Pefci,  e  F  altro  con  la  Parte 
di  Fortuna  in  Scorpione  :  e  difponendo  dell’ 
Afcendente  col  Pegno  di  Vergine  fi  fa  innanzi  a 
pretendere  parte  del  dominio  di  quella  calda_. 
Stagione  dopo  la  Luna  ;  e .  femhrami  averne., 
della  pretefa  parte  la  ragione  ,  perché  dotata 
di  fortezze  più  che  non  é  Giove  ,  benché  ango¬ 
lato  nella  Settima  in  fuo  proprio  domicilio-  Mer¬ 
curio  dunque  ,  come  padrone  alToluto  delle_, 
cavernofe  danze  de’ venti,  li  farà  fortìre ,  quan¬ 
do  da’  nemici  afpetti  de’  malefici  farà  moleflato, 
e  feguendo  ciò  più  volte  ci  farà  provare  una_. 
State  alquanto  ventola  alterata  da' temporali, 
cioè  dallo  fpefTo  forilo  de’  turbini  con  tuoni  ,  « 
faette ,  ed  indi  caduta  di  grolle  gocciole  d’  acqua, 
e  di  globetti  di  ghiaccio,  come  fi  dirà  ne’ Quar¬ 
ti  Lunari  de’23.  Giugno,  Luglio  »  ed  Agofto, 
poco  più  9  poco  meno  9  oltre  alle  altre  altera- 
zioni  d’  aria  da  cagionarfi  in  detti  mefi  per  l’ efi- 
ftenza  di  Saturno  in  Scorpione ,  e  di  Giove  re¬ 
trogrado  in  Pefci: -più  però  é  da  temerfi  quel¬ 
la  di  Marte  in  Capricorno,  in  cui  vi  Ha  fino  a’ 
18.  Ottobre-  La  lega  di  cinque  Pianeti  in  fegni 
acquei  non  credo  permetterà  ,  che  una  tale-, 
Stagione  giunga  ad  eflere  ardente  ,  e  con  inufi- 
tato  calore  ci  molefti  ;  pure  il  Can  minore  in-* 
compagnia  del  Sole  In  njelta  parte  di  Luglio. e 


più  dai  7.  a’  22.  Agodo ,  fe  non  vi  cade  acqua 
dal  Cielo ,  patir  farebbe  non  poco  i  faftofi  tribu¬ 
ti  di  Cerere,  e  di  Pomona,  onde  anche  gli  al¬ 
tri  commeflibili  terreftri ,  ed  arborei  crefcercb- 
bevo  di  prezzo . 

Da  Saturno  ,  il  maggiore  Pianeta  malefico  * 
non  fi  potrebbe  afpettar  altro,  che  aumento  de’ 
mali  ,  per  aver  egli  affittato  il  fuo  domicilio 
Acquariofo  all’Ofpitalità  degl’ infermi,  che  non 
poco  popolaranno  le  crociere  de’ febbricitanti  : 
ma  la  debolezza  di  fua  retrogradazione  noil_. 
lafcierà  giugnere ,  come  fpero ,  fin  fbtto  il  no- 
ftro  Gemellico  Zenit  un  tal  malore  •  I  più  fog- 
getti  a’  mali  di  febbri  terzane ,  ed  acute  con  do¬ 
glie  di  capo,  de’ denti,  e  bruciore  d’occhi, e 
peggio  quei,  che  faranno  tocchi  dalle  febbri 
ma  Ugnanti  ed  acute,  in  pericolo  di  morire  fo¬ 
no  gli  abitanti  fotto  lo  Scorpione,  Capricorno» 
e  Montone* 

DELL’  AUTUNNO. 

STagione  la  più  gradita  ,  afpettata  ,  e  da_£ 
ognun®  attefa ,  fi  è ,  fra  le  quattro  dell’An¬ 
no,  queft’ ultima  pe’ dolci  frutti,  ch’efla  reca, 
che  iono  il  vero  premio  delle  fofferte  fatiche^, 
de’  poveri  Agricoltori  •  Farà  la  fua  comparfsu-» 
nel  22.  di  Settembre  alle  ore  12.  min.  40.  do¬ 
pa  il  mezzodì  ,  ci®d  all’  ore  5.  min.  <V9.  dopo 


tramontato  il  Sol? Italiani.  Nel  qual  tempo  fifa- 
rà  vedere  Giove  verfo  il  meriggio  ,  e  la  Luna 
cadente  verfo  l’ Occidente ,  la  quale  difponendo 
dell’ Oriente  col  fuo  fegno  di  Granchio  preten¬ 
de  di  efier  a  parte  del  dominio  con  Giove,  e_» 
Venere  ,  che  fona  i  più  onufti  di  dignità .  Que¬ 
lli  due  benefici  in  fegni  umidi  ,  ed  aerei ,  pro¬ 
durranno  piogge  utili,  e  venti  placidi,  che  fa¬ 
ranno  apportatori  di  bel  tempo,' .e perciò  reche¬ 
ranno  una  Stagione  favorevole  ,  ed  inclinata  a 
dare  molti  giorni,  féreni ,  e  grati ,  per  cui  fi  po¬ 
trà  attendere  molto  meglio  alla  ricolta  medio-, 
ere  in  gepe'rale  de’ grani  minuti»  e  de’  frutti,  i 
quali  riùféifanno  falvatici  ,  fe  faranno  colti  ftL» 
tempo  afeiutto .  Dal  vedere  i  Pianeti  di  tempra 
calida  eflere  occidentali  al  Sole  ,  fi  può  fperare,. 
dhe  la  detta  Stagione ,  farà  congrua  al  fuo  fiato, 
cioè  temperata ,  minimaménte  per  1’  Afcenden- 
*  Granchio ,'  di  cui  fta  fcritto  -  Caacer  afu»- 
Jens  in  JAxarta  Autunnali  temperamentunu 
fìgnìficat . 

La  fopraintendenza  agli  ammalati  è  toccata-» 
Giove  pei.  Sagittario  in  fella  Cafa  •  Qjuefto  Pia¬ 
neta  benèfico  gioverà  a’  poveri  làqguehti ,  ma-» 
non  tanto  ,  come  farebbe  ,  fé  non  folle  retro¬ 
grado  v  pure  vorrà  moftrarfi  propizio  in  dare-» 
pretti  guarigione  » 


Dalla 


Secondo  CDa,la  Creazione  del  Mondo  fino 
il  Marti-  J  ail’Anno  corrente  1749.  inclu- 


fivamente  fono  fcorfi  -  -  Anni  6948. 
'Dal  Diluvio  Univerfale  4706. 
.Dall’Edificazione  di  Roma  2501. 


Dalla  Fondazione  della  Reai  Città  di 
Torino  2344. 

Dalla  Nafcita  di  Noftro  Signor  GESÙ’ 
CRISTO  1749. 

Dal  principio  della  Reai  Cafa  di  Savoja  751. 

Dall’Inftituzione  dell’  Ordine  de’Cavaiie- 
ri  dèlia  SS.  Annunziata  3 87. 

Dall’Inftituzione  dell’Ordine  de’ Cavalie¬ 
ri  di  S.  Maurizio  315. 

Dall’  Invenzione  della  Stampa  in  Ma- 
gonza  di' Gioanni  Guttemberg  nel  1450. 

[  La  prima  Edizionedi  Torino  nel  1474.  ]  299- 

Dal  preziofò  donativo  della  SS.  Sindone  di 
Cristo  Signor  nottro,  fatto  alla  Reai 
Caia  di  Savoja  da  Margarita  della  Pro¬ 
vincia  di  Sciampagna  in  Francia  della 
nobiliflìma  Cafa  di  Charny  nel  1452.  297. 

Dal  Miracolo  del  SS.  Sacramento  oc- 
corfo  in  Torino  addì -6.  Giugno  14534-.  2 


Dal  Sacro  Concilio  di  Trento 


Dall’  Unione  de.l  1’  Ordine  di  S.  Lazzaro 
al  predetto  Ordine  di  S.  Mautizio  177- 


Dalla' 


Spiegazione  de'  quattro  Trigoni ,  e  di  varie 
Provincie  fotta  i  Segni  d  effe . 


Trigono  Trigono 
Igneo  Terreo 

Ariete  Toro 
Brettagna  ,  Cipro , 
Francia,  Elvezia, 
Germania,  Irlanda, 
Polon. min., Lorena  , 
Slefia  fuper.Perfia , 
Svevia.  Polon.  mag 
Leone  Vergine 


Trigono  Trigona 

Aereo  Acqueo  ; 

Gemini  Granchio  j 

Armenia,  Barberia, 
Fiandra  ,  Borgogna , 
Inghilterra,  Granada  ,  i 
Ireania,  Olanda,  I 
Sardegna ,  Pruflia  , 

;.  Vvirtemb.  Scozia.  ; 
Libra  Scorpione 


Babilonia,  Alfazia,  Baviera, 

Candia,  Aultria,  Cappadocia,  i 

Carintia,  Deifinato  ,  Catalogna  ,  ! 

Croazia,  Livonia ,  Giudea, 

Rodi,  Savoja  ,  Norvegia,  I 

Slefia  infer-Tofcana.  Svezia  Occ. 


Boemia , 

Caldea  , 

Provenza , 

Puglia, 

Romagna  , 

Sicilia . 

Sagittario  Capricorno 
Arabia  Fel.  Albania, 
Dalmazia  ,  Eoffina  , 
Moravia,  Bulgaria, 
Schiavonia,  Lituania 
Spagna,  SalTònia, 
Ungheria.  Tracia. 


Acquario  Pepi 
Danimarca,  Calabria, 
Gr.Tartaria,  Cilicia, 
Monferrato,  Gallizia,  1 
Piemonte  ,  Lidia , 
Ruflia,  Normandia,! 
Valachia  .  Portogallo .  | 
Borni  1 


Caratteri ,  e  Nomi  de'  dodici  Segni  del  Zodìaco, 


Settentrionali  j  ^  Leone  . 

' ‘irg  Vergine. 

idicnali 


V  Ariete 
b*  Toro  . 

H  Gemini. 
§3  Granchio 


!  Libra . 

!  tlV  Scorpione- 


>•  Sagittario  . 
Capricorno. 

PelcK™* 


Caratteri ,  e  .Homi  di  fette  Pianeti.  ;  | 


Superiori 
lì  Saturno. 

Giove  . 
<?  Marte  . 


O  Sole. 


Inferiot. 

2  Venere  . 

I  ?"  Mercurio. 
|0)  Luna. 

|3>  Capo  dei  Drago.  Coda  dpi  Drago. 
Parte  di  Fortuna  . 


Caratteri,  e  Nomi- digli  petti  de' Pianeti. 

Gli  Afpetti  de’  Pianeti  lbno  una  certa  diftanza  ad 
Zodiaco  ,  nella  quale  vicendevolmente  dii  lì  aiuti¬ 
no,  e  s’  impedifeono  j  e  fono  i  quattro  feguemi. 
^  Sedile  Afpetto  così  fi  dice,  perchè  pofiiede  la  fella 
parte  del  Zodiaco,  cioè  due  fegni,  che  fono  gr.  (e. 
(~1  (Quadrato,  perchè  contiene  la  quarta  parte  del 
Zodiaco,  cioè  tre  fegni,  che  fono  gradi  »o. 

A  Trino,  perchè  contiene  la  terza  parte  dei  Zodiaco, 
cioè  quattro  fegni  ,  che  fono  tao.  gradi . 

(ij>  Oppafizione  finalmente  li  fa  ,  quando  i  Pianeti  fono 
dittanti  per  la  metà  del  zodiaco,  cioè  per  fti  \ 
fegni,  che  fono  r8o,  gradi,  ed  allora  fono op- 
polii  per  diametro  .  ( 

ff  Congiunzione  non  è  Afpetto  ,  ma  bensì  una  litua- 
zione  de1  Pianeti  nello  fletto  luogo  del  Zodiaco  j 
in  lunghezza,  cioè  quando  fiutovano  nel  mede-  | 
fimo  fegno  e  grado  •  GES-  i 


avmàt? 

GENNAJO 

Ha  giorni  31.:  Uva  il  Sole  ec. ,  vedtapag.  iX- 


■  Mari mi. 'ino  ,  della  Confra¬ 
ternita  fotto  il  Titolo  del  SS. 
Nome  di  Gesù’  :  a’Gefuiti  ,  cd  a  s. 
Domenico .  vento 

5  Giov.  s.  Difendente  m- :  feftaas.  Tom- 
mafo;e  s.  Siridone  Arciv.  di  Cagliari  m. 
Vcn.  s.  Genoveffa  verg.  :  feda  <»Ila_> 
Regia  Cappella  in  s.  Frapcefc-Q  di 
B  4  Pao- 


24  GENNAJO. 

Paola;  e  s.  Antera  P.  m.  fereno 
/SSfc  Luna  piena  in  §9  addì  3.  ore e>.  m.  25.  n.f. 
Vgy  dfi.  63  gr.  t. .  Marte  in  fegno  acqueo  mi- 
naccia  umide  nebbie,  nevi  all’  alto,  e  piogge 
a!  baffo  tra  i  5.  e  6-  ,  8-  e  9.  ,  e  ’l  retto  va¬ 
rio,  ed  influifce  mortalità  di  pefci.  Mali  ne’ 
ginocchi ,  e  nelle  cofcie  per  Capricorno  in  Se- 
fta .  Dubito  di  gonfiezza  de’ fiumi  per  Saturno, 
e  Marte  in  Scorpione. 

4  Sab.  s.  Tito  primo  Vefcovo  di  Candfa. 
E  S  Dom.  s.  Telesforo  P.  m.  neve  o  pioggia 

*3+  6  Lun.  F  Epifania  del  Signore  ,  e  ss. 

Re  Magi  G a/paro ,  Melchiorre ,  e  Bai- 
da/farre  :  fetta  a  s.  Domenico,  ed  a 
s.  Antonio.  mifta 

7  )T!2  Mart.  s.  Alberto  Alberti  Eremita  Ca- 

maldolefe  •  freddo 

8  Mere-  s.  Maffimo  Vcfc.  di  Pavia  .nebbia 

9  Giov.  il  B.  Gioanni  Orfini  de’ Signori  di 

Rivalta,  Vefcovo  di  Torino  nel  1365. 

10  Ven.s.  Agatone  P.  ,  e’1  B.  Gondifalvo 

Domenicano .  foie 

11  Sab.  s. ,  Igino  P.  m.  ,  e’i.B-  Michele 

Pini  Fiorentino  ,  Eremita  Camaldo- 
lefe  ,  Inftitutore  della  Corona  del 
Signore  nel  1516.  fiegue 

€  VI  timi  Quarto  incagli  1 1 .  ore.  5.  m.  5.  ». 

f.  Afe.  IIP  gr.  29. .  Venere  dominatrice  del 
Quarto  lo  farà  vedere  inclinato  al  fereno,  ben- 
ahi 


G  E  N  N  A  J  0 .  15 

chi  a’  >3*  o  15.  minacci  nuvoli  con  neve’  od 
acqua,  e  poi  venti  circa  i  17.  o  iS.  •  Sotto  il 
Gemini  Giove  fa  fperar  Calure  a’ malati. 

E  12  rtV  Dom.I.  dopo  l'£pifanìa,  s.  Greca  v.  e  m. 

1 3  Lun.  ss-  Potito  e  Onorato  mai.  nuvoli 
14^5— >Mart-  s-  Ilariò  Vefcovo.di  Poitiers,c 
s-  Felice  p-  m.  umid® 

1 }  Mere.  s.  Paolo  primo  Eremita ,  s.  Mauro 
Abate  ,  e  la  Traslazione  delle  Reliquie 
di  s.  Maurizio  m.  :  efpofizionc  d’ effe 
alla  Cappella  Reale.  neve 

16  Jb  Giov-s.  Marcello I.  P.  m.  ,  s.  Giacomo 
primo  Vefc.  dì  Tarantafia  ,  c  s.  Rolan¬ 
do  Abate  di  s-  Maria  di  Chezeri .  vario 
t  17  Ven.  ,s.  Antonio  Abate  ,  Inttitutore  di 
Monaci  nell’Egitto  nel  305-  :  feda  colla 
benedizione  de’  cavalli  alla  Chiefa_. 
Titolare  de’  Canonici  Regolari  di  s. 
Antonio  Abate  ,  Ordine  ,  eh’  ebbe-, 
principio  nel  1095. :  fetta  as.  Agoftino, 
ed  alla  SS.  Trinità  .  vento 

18  Sab,  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma  , 
S.  Prifca  v.e  in-,  e  s.  Liberata  v.  freddo 

OLutitt  nuova  dì  Gennajo  in  fo  addì  18. 

ore  2.  m.  37.  n.f.  Afe.  mg  ^.,7. .  Saturno 
fignoreggiante  in  Scorpione  in  afpetto  a  Mercurio 
farà  foffiare  venti  freddi  minacciami  nevi  ,  o 
I  nubi  circa  i  19.  a’ 21.,  e  poi  fcrenità*  i  febbri- 
citanti  provano  qualche  fcilievo . 

E  19 


2^  GENNAJO. 

E  19  Dom.  il.  il  SS.  Home  dì  G Em'.  :  feda  ’ 

,  a  s.  Martiniano ,  ed  a  s.  Comunico; 
s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  m., 
ss.  Mario  e  Compagni  mm.  :  efpofi- 
zione  di  Reliquia  di  s.  Mario  ai  SS. 

•  Salvatore  ;  e  s.  Dionigi  P.  Entra  il 0 
,  :  .  '  v,  ™.  «*  *  °re.  ?•  m-  n-  f-  nuvoli 
1  20  X  lun.  ss.  Fabiano  P.  e  Sébaftiano  nini.  : 

feftadi  s.  Sebaftianoas.  Rocco, ed  efpo- 
ftzione  di  fua  Reliquia  ài  Carmine  ;  la 
Traslazione  de  tic  Reliquie  de’  ss.  Solu¬ 
tore  ,  Avventore,  ed  Ottarvio  min., 
Protettori  di  Torino  :  feda  alla  Chiefa 
Titolare  de’  PP.  Gefiritf;  e  s.  Analiafio 
Benedettino  Torineie  •  neve 

21  Mart.  s.  Agnefe  verg.  em.  liegue 
il  V  Mere.  ss.  Vincenzo  ed  Anàftafio  mm. , 
s.  Gaudenzio  Solerlo  d’ Ivrea  ,  primo 
Vefcovò  di  Novara;  e  ’l  B.  Antonio 
Gbiefa  di  s.  Germano  di  Vercelli, 
Domenicano-  vario 

-  a?  Giov.  lo  SpofaUzio  di  M.  V.  :  fella  a  s. 

Giufeppc  ;  s.  Raimondo  di  Pennafort 
Domenicano-'.,  e  9.  Emerenziana  v.  e  m. 

24  Ven.  &.  Timoteo  primo  Vele.  d’Efefo 

m-,  s.  Savino  Vefc.  di  Spoièti  m. ,  la  B.  ' 
Paola  da  Bene ,  e  ’l  B.  Adriano  Berretti 
de’ Signori  di  Buronào  ,  Agoftiniano. 

25  V  I*  CsoverJione.dJ  s.  Pardo  :  fella 

all’  | 


3* 


GENNAIO.  27 

all’  Qratprio  Titolare  della  Compagnia 
della  Fede  Cattolica  (otto  F  invoca¬ 
zione  di  s.  Paolo-,  colla  cftrazione_» 
delle  doti  :  e  feda  a  s.  Dalmazio  ;  e_. 
la  B.  Arcangiola  Girlani  di  Trino, 
verg.  Carmelitana.  mirto 

Primo  Quarto  in  'o'  addì  25.  ore  19.  m 
\W  4-n^r.  io-.  Nel  26.027.  le  nuvole 
riche  d’umori  pare  vaglino  dare  fcarica  di  ne¬ 
ve  ,  fe  non  la  mutano  in  denfa  nebbia  :  il  fimi- 
le  a’jp. ,  e  poi  fole,  e  vento  freddo.  I  male¬ 
fici  nella  Seda  aggravano  i  languenti . 

E  26  Dow.  s.  Policarpo  primo  Vefc.  di 
Smirne m., e  s-Papla  ved. .  Oggi  e  nelle 
fiirteguenti  ultime  Domeniche  d’ ogni 
mefe  ,  fella  del  SS-  Sacramento  con 
Proceflìonpalla  fera  al  Corpus  Domini. 

27  Lun.  s.  Gioanni  Grifbftomp  Patriarca  di 

Coftantinopoli ,  >  Vitaliano  P. ,  e  s. 
Divota  v.  e  m.  nebbia  onere 

28  Mart.  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe  : 

feda  coll’  A  Abluzione  a  quei  della^. 
Compagnia  dello  Scapolare  as.  Miche¬ 
le  ,  ed  ai  la  Crocetta  ;  s.  Amedeo  Vefc. 
di  Lofanpa  ,  s.  Projetto m. ,  eia  Tras¬ 
lazione  di  s.  Tommafo  d’  Acquino  . 

29  §5  Mere*  s.  Francefcodi  Sales  Vefc.  di  Ge- 

nevra.  Fondatore  delle  Monache  della 
Vilkazipne-di  M.V.nel  1610. ,  Protet- 
'  '  tore 


*S  GENNAIO. 

tote  di  Torino:  fetta  alla  loro  Chiefa, 
alla  Bafilica  Magiftrale  de’  ss.  Maurizio 
e  Lazzaro ,  al  Corpus  Domini ,  ed  a  s. 
Rocco;  e  s.  Valerio  Vele.  m.  fereno 
go  Giov.s.  Martina  verg.  e  m.  freddo 
gì  ^  Ven.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore  nel 
1218.  dell’Ordine  della  Madonna  del¬ 
la  Mercede  per  la  Redenzione  degli 
Schiavi;  e  s.  Giulio  d’ Orta  p.  umido 

FEBBRAIO- 

Ha  giorni  28.:  levati  Sole  ec.,  vedi  a  jtag.  18. 


X  PESCI. 


,  OAb.  s.  Orfo  Vefcovo  d’  Aorta  :  feda 
alla  Metropolitana  ;  il  B-  Andrea 
Conti:  fefta  a  s.  Francefco;  e  s.  Igna¬ 
zio  Patriarca  d’  Antiochia  ni.  role 
E  2  Dom.Settiwsefima:  la  P vilifica ziotie 
di  M-  ,  Benedizione  delle  cande¬ 
le 


FEBBRAIO.  29 

leec.  :  fetta  as.  Domenico  ,  al  Corpus 
1  Domini, a  s.FrancefeodiPaoia,al  Regio 

Spedale  della  Carità,  e  della  ss.  Vergi¬ 
ne  diCoppacavana  a  s.  Carlo .  Oggi  e  i 
duefeguenti  le  40.  ore  alla  Metropoli¬ 
tana.  Le  fante  quarant’ore  fono  ttate  in- 
ftituite  nel  1557.  dai  Ven.  P.  Giufeppc 
daFerno  nel  Milanefe,  Cappuccino. 

©Luna  piena  in  addì  2.  ore  17.  m.  38. 

Afc.TXgr.  29.  .11  Quadrato  del  la  Luna  con 
Saturno ,  e  Marte  rinnovano  j’ ofcurità  dell’aria 
con  forfè  neve  ne’  5.  o  4. ,  benché  Mercurio 
la  voglia  anticipata  per  rintuzzo  de’  venti  gre¬ 
colevanti  nel  2.  ,  e  peggio  nel  5.  8.  o  9.  per 
rabbia  di  etti  molto  gelidi ,  onde  patiranno  que¬ 
llo  Quarto  i  poco  provveduti  di  riparo.  Mali 
in  parti  occulte . 

3  il?  Lun.  s.  Biagio  Vefc.  di  Sebafte  m.  :  fcfta 
a  s-  Francefco  ,  allo  Spirito  Santo  ,  e 
con  efpofizione  di  fua  Reliquia  alla_» 
Confrat.  dellaSS.  Annunziata,  mifta 
4  Mart.  s.  Andrea  Corfini  Vefcovo  di  Fic- 
fole  :  fetta  al  Carmine  ;  s.  Avventino 
p.  :  fetta  a  s.  Domenico ,  ed  efpofizione 
di  fua  Reliquia  a  s.  Rocco  ;  e  s.  Giufep- 
pe  da  LeonefiTa  :  fetta  al  Monte  ,  ed  alla 
Madonna  di  Campagna  .  nuvoli 

5  Mere.  s.  Agata  v.  e  m.  ;  fetta  a  s.  Ago- 
ilino;  e  ss.  Paolo,  Gioanni,  e  Gia¬ 
como 


3®  FEBBRAIO. 

corno  rum.  Giappone!!  :  fetta  a’  Ge¬ 
ttati  .  Oggi  e  i  due  feguétìti  le  40. 
ore  al  Corpus  Dóniini .  vetito  freddo 
<5  1^  Giov.  s.  Dorotea  verg.  e  rii.  fetta  a  s. 

Agoftino  ;  e  la  B.  Beatrice  Romagnana . 
7.  Ven.  s.  Romualdo  Abate  ,  Fondatore-, 
de’  Mònaci  ed  Eremiti  Gàmaldolett 
nel  1012.:  fetta  al  V  Eremo  .  vario 
S.  tVW&ab.  s..6itìanni  di  Matha  Fondatóre  in 
compagnia  diS.Bolice  di  VSlOis  de’Ptt. 
Trinftarj  della Redèuzi'oriédegliSehii. 
videi  JÌ9S.:  fetta'a  s-Mtcbeie»  ed  al-/ 
ia  Crocetta  ;  e ’I  B.  Girolamo  Mimi; 
Fbatiabore  della  Congfegitr.itme  de’ 
Cheriei  Regolari  Soma! chi  nel  1528. 

E  9  Dm.  Sèffitgefòaitr,  s-  Apollonia  v.  e 
m.  :  fetta  alia  Confolata  ;  e ’l  B.  Ber-; 
nSrdirit)  ;Caimó  Mihaneft  -,  Min.  Off., 
Fondaforé  del  Santo  Sepolcro  di  Va- 
raltó  nel  Ì  491.  •  Oggi  e  i  ttue  fegg. 

.  ie  40Ì  oré  a  s.  Adottino nuvoli 
1©  ,Luh.  .1’  invetteiotte  de’  Corpi  de’  ps. 

•.  Sokttore  ,  Avventore  ,  ed  Ottavio 
rtim.  :  fetta  a’  ©efuiti  ;  s.  Scolattica  v.. 
Madre  delle  Monache  Benedettine^  s. 
Guglielmo  Erertilta di  Mdlaval le, Fon- 
i;u:.  datorede’MarraciGugltólnìitineli  1 57* 

€ 'Ultimo  ght.tr to  in  BV  addì  roddre  19.  m. 
42.  Afu  §§  gr.  9, .  Sei  Pianeti  in  parti  ac- 
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1  quofe  Con  la  quadratura  di  Mercurio  a  Marte 
danno  nebbie  gelate,e  venti  freddi,che  minaccia- 
|  no  neve  npn  foloaglj  r  i.  o  12. ,  ma  fors’anchea’ 

I  «4-  P  I 5*  •  Nfg1'  Spedali  i  malati  peggiorano  . 

1  u 5-»  Mart.  s.  Tigrino  m.  :  efpofizione  di  fue 
Reliquie  a’  Gefuiti  ;  i  Bb.  fette  Fon¬ 
datori  nel  1233.  dell’Ordine  de' Servi 
di  M.  V. ,  detti  Serviti ,  èd  Infticutori 
!  delia  Corona  de’  fette  Dolori  di M.  V. 

circa  il  1240.  :  feda  al  SS.  Salvatore  • 
e  ’l  B.  Pietro  Pafqu.aledi  Cuneo  ni . 

li  Mere.  s.  Gozzellino  AbateJBenedettino 

Torinefe:  efpofiz.  di  fue  ReliquieVGc- 
filiti;  s.Eufrofmav. Carmelitana, e  s be¬ 
nedetto  Revelli  Vcfc-d’Aibenga.  Oggi 
e  i  doe&gg,  le  40-  0 re  a  s-  Domenico. 

•IJ  Giov.  s. Giuliana  d’ Inea  yeddva  :  ef- 
pofizione  di  fae, Reliquie  a’  Gefuiti  ;  s.. 
Caterina  de* Ricci  v.  Fiorentina,  l3o- 

.  Mientouaa  ;  s.G’tcgorjoil.  P.  ,  s.  Beni¬ 
gno  ir»i,*e  s.PietroIIiV^lc.  di  Vercelli. 

14  Vén.  S-  Valentino  p.  m.  :  fella  aija_. 
Chiefa  fotto  il  Titolo  del  SS.  Salvatore 
e  di  s.  Valentino  de’I>P.  Serviti  fuori 
diPortainBova  ,.  edaHa  Chiefa  de!ie_, 
j  -r  Monache  deUDrpcWìfflb  i'  fereno 

V  Sfi!  Safe-  ss.  Faijftinoc  Giovila  fratelli  min. 

E  i<ì  Uwn.  Quinqu-agefima  ,  s-  Giudo  Sena¬ 
tore  m- :  cip© fizione  del  ifuoGorpo  a 
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s.  Tercfa  .  Oggi  dopo  pranzo  da’  PP. 
co’  Fratelli  dell’  Oratorio  di  s. Filippo 
Neri,  e  chiunque  vi  voglia  intervenire, 
fi  fa  la  Vifita  delle  fette  Chiefe,  detta 
la  Camminata  ,  inftituita  dal  detto 
Santo  in  Roma  nel  •  Oggi  e  i  due 
fegg.  le  40;  ore  a’Gefuiti,  al  Regio  Spe¬ 
dale  della  Carità  ,  ed  a  s.  Marco . 

17  X‘  Luti,  il  B-  Aleflio  Falconieri  Fiorentino, 

'  uno  de’  Bb.  fette  Fondatori  de’PP.  Ser¬ 
viti  :  fella  al  SS.  Salvatore  ;  e  s.  Ema¬ 
nuele  Vefc.  di  Cre-mona  •  pioggia 

O  Luna  nuova  dì  Febbraio  in  ssa  addì  1 7 •ore 
1  a.  wz.2 5,  Afe.  Sto  gr.  1 5 .  .  Il  deponente  Sa¬ 
turno  in  fegno  acqueo  vuol  adombrato  incielo 
di  nubi  con  tftillicidj  d’  acqua  o  neve,  a’  mon- 
tuofi  colli,  e  poi  nebbiofe  mattine  ,  e  fole  3_* 
mezzogiorno.  Mali  di  ftomaco per indigelìioni. 
18  Mart.  s.Simeone  Patriarca  diGerufalem- 
me  m.,  es.Bufeodi  Serravate  di  Ver¬ 
celli  .  Entra  il  t&ìnfa  ore  17 •  m.  26. 
19  *V*  Mere,  le  Ceneri  :  la  Traslazione  an.. 
Alba  de’ ss.  Frontiniano  e  Compagni 
mm.  .  Oggi  e  i  due  fegg.  le  40.  ore  alla 
SS.  Trinità ,  ed  a  s.  Michele  :  Affoiuz. 
in  quella  Chiefa,  ed  alla  Crocetta ,  a 
quei  delIaCompagnia  dello  Scapolare. 
„  r  Ai  ritorti*  .  ferCIlO 


Giov.  s-  Leone  Vefc.  di  Catania  .  fermo  ^ 
2i  b1  Yen,  s.  Eleonora  verg..  Oggi  « 


ilifle- 
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fuflcgg.  Venerdì  diQuarefima,  efclufo 
il  Venerdì  Santo,  fi  fa  al  dopo  pranzo  il 
Sermone  fopra  la  SS.  Sindone  col  Jtfi- 
ferere  folenne  ec.  alla  Metropolitana  . 
22  Sab.  Vigilia  ,  s.  Margarita  da  Cortona  : 
fella  a  s.  Tommafo;  la  Cattedra  di  s. 
Pietro  in  Antiochia  ,  e’1  B.  I.orenzo 
Galli  dì  Revello  .  vento 

E  23  IX  Po m.  /.  di  Qvare sima  :  Feda  dì  s. 

Margarita  da  Cortona  a  s.  Francefco, 
e  a  s.  Mani  Maddalena  ;  s.  Romana  v. . 
Oggi  e  i  due  foglienti  le  40.  ore  allo 
Spirito  Santo.  acqua 

Primo  Quarto  in xr  addì 23.  ore 9.  m.  15.;?. 
f.Afi.W  gr.  1. .  Mercurio  signordel  Quar¬ 
to  caccia  venti  freddi,  e  Marte  in  Sellile  di  Venere 
li  tramifehia  con  fcirocchi ,  che  minacciano  piog¬ 
gia,  ed  inpiù  luoghi  all’alto  daranno  nevi  nel  24., 
fe  non  precede  ,  e  poi  ferenità  fin’  al  fine .  Doglie 
ingoia,  e  freddori. 

$24  Lun.  s.  Mattia  Appofiolo  ,  e ’l  E.  Gu¬ 
glielmo  Oddono  Eremita  -  miiìo 
25  Mart.  s.  Felice  III.  P. ,  e  s.  Coftanza  v. 

2ó  63  Mete-  Tempora,  s.  Aleifandro Patriar¬ 
ca  d’ Alefiandria  d’Egitto.  Oggi  e  i 
due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  Martini,ano. 

27  Giov.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia  .  fole 

28  Sìa  Ven.  Tempora  ,  s.  Eufcbio  Vialardl 

Vefcovo  di  Vercelli.  feréno 

C  MAR- 
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Ha  giorni  31.  :  leva  il  Sdeec.  r  vedi  a pag.  il. 


V  ARIETE. 


1  QtAbi  Tempora  -,  il  B-  Giorgio  Bitn- 

'  U  dratl.  alterato 

E .  2  Vom •  II-  di  Quarefìma  ,  s-  Simplicio  j 

P.  .  Oggi  e  i  due  féguenti  le  40-  ore 
a  s.  Francefco-.  vento 

3  1T^  Luna*.  Cunigunda  Impératrice  v.,  e’I  B. 

Giacobino  diCrevacuore,Carmelitano. 

4  Ivi  art-  s.  Calimiro  Principe  di  Polonia,  e 

s.  Lucio  I.P.m.  nuvoli  1 * 3 4 

©luna  piena  in  ITI?  addì  4.  ore  13.  «*-48. 

•  Afi.  V*  Q.  •  il  tempo  non  per  anco  vuol  -J 
durare  fereno  per  la  quadratura  di  Luna  con-.  ' 
Marte,  e  di  Ventre  con  Saturno  a’ 5.,  indi  il 
Sale  farà  la  fua  compatta;  ma  i  e  io.  fono 

tOf  * 
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I  torbidi.  La  Luna  con  Mercurio,  e  Marte  con 
Giove  fanno  temere  molte  malattie  • 

|  5  fOtMerc.  Feda  di  tutt’i  ss.  Canonici  Re¬ 

golari  Lateraneniì  alla  Chiefà  delle-. 
Monache  di  s.  Croce  .  vento  freddo 
’  6  Giov.  s.  Marziano  primo  Vefcovo  di 

Tortona  m.  ,  cìB.  Gioanni  Giorno 
di  Biella  p.  fiegue 

7  Ven.  s.  Tommafod’ Acquino  Dottor  di 
S-  Chiefà  :  feda  a  s.  Domenico,  ed  a  Ila 
Mifiìone  ;  e  ss.  Perpetua  e  Felicita  nini. 

StTVSab.  s.  Gioanni  di  Dio  Fondatore  nel 

•  i  S40-  de’PP.  Spedalini i , detti  Fateben- 
fratèlli  :  fefta.alla  loro  Chiefà  .  umido  ' 

E  9  Vo:n.  IH.  di  Quaref/ma s.  Caterina 
de’  Vigfi  di. Bologna  v.  :  fel'ta  a  s. 
Tom  ma  fo  ;  e  s.  Francefca  Romana., 
vedova  ,  Fondatrice  delle  Obblate-,. 
Oiivetane  di  Torre  di  Specchi  in  Ro¬ 
ma  nel  14J3. .  Oggi. e  i  due  Tegnenti 
le  40-  ore  a  s.  Rocco.  nuvoli 

l  un.  ss.  40.  Martiri  :  cfpofizionc  di  loro 
Reliquie  alla  Chiefà  dellcOrfaneile . 

11  Mart-  ss.  Candido  e. Compagni  mm. 

V'Itimi  Saetti in%~±  agli  1  1  •  ori  6 ■  m.  2. 

I  4 f  .%-*■&. zi. .  L’unione  di  Marfe  col- 

fi  ■»  Luna  recherà  qualche  temperamento  a!  freddo 
con  un  poco  di  torbidezza  di  Cijrìo  ;  ma  poi 
fcrenail  nel  13.  a’  15.  per  buoni  àlpeiti  :  niucafi 
C  2  perp 
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perù  a’  17.  in  nubi,  e  pioggia.  Mali  di  gola,' 
e  febbri. 

12  fo  Mere*  s.  Gregorio  Magno,  I.  P- ,  Dottor 

di  S.  Chiefa  :  fella  della  Parrocchia 
fono  il  Titolo  de’  ss.  Stefano  e  Grego¬ 
rio  in-  s-  Rocco .  Oggi  e  i  due  feguenti  f 
le  40. ore  as.  Giufeppe.  alterato 

13  Giov.  s-Eufrafia  verg.  Carmelitana ,  e 

s.  Eldorado  Abate  de’ss-  Pietro  e  Andrea 
diNovalefa. .  fole 

14  «aVen.  la  Traslazione  di  s.  Bonaventura .  j 
tj  Sab.  s.  Zaccaria  P.  ,  e  s.  Raimondo 

Abate  ,  Fondatore  de’  Cavalieri  di 
Calatrava  nel  1158.  nuvoli 

E  16  ){  Dom.  Lutare  ,  Ilr.  dì  Quarefìma:  . 

Fella  alla  Chiefa,  detta  la  Mifericor-  . 
dia  ,  dell’Oratorio  fotto  il  Titolo  di  1 
s.  Giambatilla  Decollato  ,  per  la  De-  ! 
dicazioned’elfa  Chiefa  alla  SS.  Vergine  1 
-della-Mìfericordia  .  Oggi  e  i  due  fegg.  1 
le  40.  ore  alla  Bafrlìca  Magìllrale- 
.17  Lun.  s.  Patrizio  primo  Yefc.  ne-U’Irlan- 
dt*  :  feda  alla-Chiefa  delle  Monache  di 


s.  Croce  •  nebbia 

18  *V"  Mart.  s.  Gabriele  Arcangelo  ,  e  ’l  B- 
Salvatore  da  Orta  Min.  OiT.  vento 

OLuna'ny.ova  dì  Marzo  in  }{  addì  18.  ore 
7 1 .  *£,35.  Jfc.lXÌÌ  gr. 9. .  Giove  difponitore 
deli’  Interlunio ,  io  darebbe  fereno ,  fe.Mercutio 
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non  cacciaffe  venti  umidi,  che  turbano  1  aria  ; 
anzi  prevedo  Marte  voler  dare  apparenza  tem- 
poralcfca  previa  al  18. .  Il  Gemini  in  mezz« 
Cielo  fi  moftrerà  favorevole  ai  noftro  Clima  , 
ma  le  flulfioni  travagliano  molti  . 

$■19  Mere.  s.  Giufeppe  Spofò  di  M-  V.  :  fetta 
alle  Chiefe  fiotto  tal  Titolo,  de’Che- 
rici  Regolari  Minittri  degl’infermi ,  e 
delle  Monache  della  Votazione  :  alla 
Regia  Cappella  in  s.  Terefa  ,  al  Corpus 
Domini,  a  s.Tommafo,  ed  a  s.  Maria  dì 
Piazza .  Oggi  e  i  due  feguentl  le  40.  ore 
alla  Confrat.  del  SS.  Sudario .  mitto 

20  V  Giov.  il  E.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe, 

Domenicano  .Equinozio  di  P rimavera 
a  òr  e  17.  m.  55.  ,  entrando  i/$$in'\/'- 

21  Ven.  s.  Benedetto  Abate,  Fondatore 

di  Monaci  nel  50 6.  :  fetta  alia  Con¬ 
folata,  ed  all’Eremo.  vario 

22  Sab.  Siiientes  :  il  B-  Antonio  Cocq 

*d’  Avigliana,  Certofino.  nuvoli 

E  23  ax  Dovi.  M  Passione  :  Efpofizione  di 
facra  Spina  della  Corona  di  N.  S.  G.  C. 
alla  .Confolata  ;  il  B.  Veremondo  Ar- 
borio  Gattinara  Vefc.  d’ Ivrea  .  Oggi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  Fran- 
cefeo  •  vento 

24  Lun.  s.  Bernolfo  Vefcovo.d’  Atti  ni.. 
Oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dirria- 
C  3  ni 
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ni  A  deduzione  generale  e  Benedizione 
Papale  a  s;  Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo . 
<rgv25  §3  JUart.  C Akwvnzi azione  dì  M.V.\ feda 
alle  Chiefe  ,  delle  Monache  dell’Ordi¬ 
ne  fondato  Lotto  tal  Titolo  ne!  1  f 05. 
dalla  Veli.  Maria  Vittoria  Pomari  ve¬ 
dova  Genovefe»  dette/*  r uve  bine,  del- 
’  la  Confraternita  ,  delle  Orfanelle  ,  al¬ 
ia  Chiefa  detta  la  Madonna  del  Piloni 
•oitra  il  Po  ,  ed  alla  Cappella  dell’  Or¬ 
dine  de’ Cavalieri  della  Sì.  Annunzia¬ 
ta  eretta  nell’ Eremo,  Titolari:  a  s. 
Domenico,  edella  Regia  Unlverfitàa 
s.  Francefco  di  Paola  .  fole 

(rT&  Primo  Quarto  in  6§  addì  25.  ore  t.  m. 
\jP  41.  ».  f.  Jfi.  gr.  3-  -  La  Luna  nel 
fuo  Legno  umido  dì  Granchio  pare  fia  per  dar 
acqua  nel  29.  o  31.,  ed  il  redo  de’  giorni  vario 
con  vento,  nubi,  e  fole,.  Doglie  di  teda,  eL. 
febbri  callde  . 

2 6  Mere.  s.  Ludgero  primo  Vefcovo  dij 

Munder  .  Oggi  e  i  due  feguemi  ltf-> 
40.  ore  alla  Mifericordia .  umido 

2t  ^  Giov.  s.  Ruperto  Arciv.  di  Salisburgo. 

28  Ven.  la  Madonna  de’  fette  Dolori  :  feda 
al  SS.  Salvatore  ,  ai  Gefuitl ,  a  s.  Giu- 
feppe,  alle  Monache  del  Crocidilo, ed'1 
all’  Oratorio  Titolare  di  s.  Lorenzo  ;  e 
s.SidolII.P. 


29 


MARZO.  39 

?9  "Sab.  s.  BertoldoCarmelitano.  pioggia 
E  30  ÌXì^Pom.  delle  P aliie  :  Benedizione  delle 
Palme,  e  rami  d’ulivo,  ec.  :  il  B.  Ame¬ 
deo  IX-,  Duca  III.  tìi  Savoia  ,  Protet¬ 
tore  di  Torino  :  Contitolare'  della  Rea! 
Ch.iefa-.de’  PP.  Carmelitani,  detta  il 
Carmine ,  dedicata  al  la  SS.  Vergine  del 
Carmelo,  e  al  detto  Beato  ;  e  Titolare 
di  Cappella  ins.  Domenico  :  e  la  B. 
Maria  Margarita  Delfini  di  Gareffio.,  v. 
Domenicana  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le 
40-  ore  alla  Metropolitana  •  fegue 
Lun.  s.  Balbina  v'erg.  ,  mirto  di  nubi^ 


E 

,  vedi  a  par. 


MArt.  s.  Calocero  m. ,  elefacre_» 
Stimate  imprefle  nel  Corpo  di 
Cf  s.  dee- 
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s.  Caterina  di  Siena  v.  in  Pifa  nel  137$.  j 

2  Mere.  s.  Francefco  di  Paola  Fondatore  ’ 

de’  PP.  Minimi  nel  143  5.,  Protettore  di  ! 
Torino:TJtolaredella  loro  Reai  Chiefa. 
/|8|ì  luna  piena  in  addì  2.  ore  5.  m.  20.  1 
»•  f  dfi-  gr.  24. .  L’  applicare  del-  1 
la  Luna  al  Sedile  di  Marte  promette  tempo  1 
beilo  fino  a’ 5. -,  di  poi  Venere  in  brutto  afpet-  . 
to  al  medefimo  fufeiterà  temporale' con  tuoni,  . 
laujpi ,  ed  acqua  granita,  indi -vento  freddo, e  ' 
fole  fino  agli  8.  ,  in  cui  fi  turberà  per  dar  piog-  ; 
già,  ma  non  durevole.  Mali  da  fangue  adulto  I 
prodotti .  1 

3  Giov.  Coeva  Dovavi  :  il  B.  Bene-  j 

detto  da  s.  Fratello  Min.  Off.  Rif. ,  ! 
s.  Chionia  v.  e  m. ,  e  s.  Eraldo  Vefc. 
di  Moriana.  Affoluzione  a  quei  della 
Compagnia  dello  Scapolare  a  s.  Mi-  : 
chele,  ed  alla  Crocetta  .  Proceffione  j 
di  penitenza  delle  Confraternite  alla  i 
fera.  ,  fole 

4  ttVVcn.  Santo  :  s.  Ifidoro  Vefc.  di  Sivi- 

glia  .  Oggi  fi  celebrali  le  pompe  fu-  1 
nebri  diN.  S.  G.  C.  alia  Mifericordia .  jj 

5  Sab.  Santo  :  s.  Vincenzo  Ferrerò  Dome-  ^ 

nicano,  Protettore  di-Torino;  e  s.  Vigi-  ] 
liav.e  m. .  Oggi  da’  primi  Vefprlfm  « 
rutto  dimani  Affoluzione  generale  e  « 
Benedizione  Papaie  a  s.  Agoftino,eda  • 
s.  Carlo..  E  6 
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E  6  $->  Davi.  PASgV  A  Hi  KISVRREZ 1 0.\7.  : 

fella  a  s.  Domenico  ,  e  coll’  cfpofizio- 
ne  di  Reliquia  di  s.  Silveflio  I.  P. 
alla  Parrocchia  di  Pozzo  dì  Strada  : 
Afloluzione^enerale  e  Benedizione 
Papale  alle  ore  tre  di  Francia  dopo  il 
mezzodì  a  •.*.  Terefa  ;  oggi  e  i  due 
feguenti  .  feda  alla.  Metropolitana  ,  e 
della  Regia  Confraternita  fotto  il  Ti¬ 
tolo  de’  ss.  Maurizio  c  Lazzaro  nella 
Ealìlica  Magiftrale;  s.  Siilo  I.  P.-m.* 
e  s.  Celeftinol.  P.  temporale 

ijt  7  'Lux.  Secondo  giormdi  Pas'&ùa  ?  fella 
alia  Chiefa  fotte  il  Ticolo  del  SS. 
Salvatore  c  di  s-  Valentino' dé’ PP. 
Serviti ,  e  dell’  Apparizione  di  Cristo 
a’ due  DifcepoH  d’  Emmaus ,  alla  SS. 
Trinità  ;  il  B.  Ermanno  Giufeppe. 
Oggi  da’. primi  V tripli  fin  tutto  dimani 
AlToluzione  generale  e  Benedizione 
Papale  ài  Carmine.  vario 

8  Po  Mart.  Terza  giamo  Hi  Pasqua  :  feda 

della  Rifu  Trazione  «tei  Sion  or.  E  alla 
Chiefa 'Cotto  il  Titolo  de’  ss.  Bino  ed 
Evàdo  'timi,  oltra  ’l  Po  ;  s.  Alberto 
Avogadro  Vefcovo  di  Vercelli,  indi 
Patriarca  di  Gerufalemine  :  Legisla¬ 
tore  de’ Carmelitani  nel  1205.  umido 

9  Mere.  s.  Maria  Egiziaca .  pioggia 


© 


4*  aprile. 

'lo  !is  G‘0V.  S.  Apollonio  p.  m.  .  Oggiv.,,c 
nove  Giovedì  fufleguenti  feda  del  SS. 
Sacraménto  ai  Corpus  Domini. 
ultimo  Quarto  in  “b  sdii  .0.  a»  >».». 
34*  ^/è.  H  gr.  .  Il  padrone  di  quello 


<3iLarto  é  Saturno  retrogrado ,  che  lo 
r,’"o  féreno  ,  per  eflcr  in  Legno  acquofo  di 
■  epperò  agli  11.  15.  e  15.  farà  ve- 
a  minacciami  pioggia .  Mali 


1  ì  X  Vota.  1 


Scorpii 

dere  nuvole  per 
àn  parti  nafcode . 

"  Ven.  s.  Leone  Magno,  I.  P. ,  e  ’l  B*.  An¬ 
gelo  Carletti  di  Chivafo.  mirto 
12  Sab.  in  Albìs  :  s.  Giulio  I;  P. ,  e  la  D- 
Gi panna  Lambertini  di  Bologna  v.  fole 
71  "‘t.  in  Almìs  ;  feda  alla  Metropcrti- 
..«'la  ;  dell’Apparizione diCR.iSToàlla 
Maddalena  ,  a  s.  Tommafo  ,  e  delia 
Madonna  dei  Carmelo  con  Proceflìone 
alla  fera  al  Carmine;  s.  Ermenegildo 
Re  di  Spagna  m.  torbido 

14  Lun.  ss.  Tiburzio  e  Valeriano fratelli,  e 

Maflìmomm.  vento 

15  V  Mart.  iM3-  Benigno  Rodi .  pioggia 

16  Mere.  s.  Torribio  de’ Recuti  Torinefe , 

O  Vefcovo  d’  Aftorga  in  Ifpagna  .  vario 
luna  nuova  dì  Aprile  in  V  addì  16. ore 
io.  m.  32.  Afc.-sszgr.q..  Gioveinafcen- 
ente  Angolo,  e  Trino  afpetto  di  Saturno  non 
4>otra  dare  fereno  tutto  il  Quarto  dante  la  Qua- 
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Aratura  di  Marte  ,  e  Mercurio,  che  darà  venti 
di  temporale  nel  i8.,  o  tta’  20. ,  e  ai.»  e  poi 
Sereno  con  aria  fredda .  Sótto  il  Granchio  crefcono 
le  malattie. 

17  ^  Giov.  s.  Aniceto  P.  m-,  s.  Innocenzo 

Vefc.  di  Tortona, e  s.  Secondo  d’Afti  m. 

18  Ven.  s.  Perfetto  p.  m.  ferene 

19  a  Sab.  s.  Leone  IX.  P.  .  Entra  il  0  in 

V  a  ore  6.  rr .  22.  V-  f.  ver  to 

E  10  Vom.  II.  d.po  Pafcjua  :  Fetta  di  s.  Vitto¬ 
rio  m-  coircfpofizione  del  fuo  Corpo 
allo  Sp'rito  Santo  ;  s.  Agnefedi  Monte¬ 
pulciano  ,  verg.  Domenicana;  s.  Virgi¬ 
nio  m.  ,  e  s.  Aiolo  Vefcovo  di  Savona  . 
Il  §3  Lun.  s.  Anfelmo  d’ Aofta,  Arciv.  di 
Cantorberi .  alterato 

21  Mart-  ss.  Sotero  e  C-ajo  Pp.  mm.  nebbia 
ij  Mere,  il  B.  Alefiandro  Saoli  Vefcovo 
di  Pavia:  feda  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Gior¬ 
gio  m. ,  e’1  B.  Antonio  Pavonio  di 
Savigliano,  Domenicano  m.  vario 
24  SK  Giov.  s.  Fedele  da  S  gmaringa  m.  :  fella 
al  Monte  ,  ed  alla  Mad.  di  Campagna  . 
/A  Primo  Quarto  in  SU  riddi  24.  ore  19.  rr. 
VJF  1 1*  Afe.  HV  gr.  20. .  Mercurio  in  Ariete, 
e  il  Sole  in  Toro  ,  Fatti  signori  del  tempo  ,  lo  da¬ 
ranno  fereno  con  crefcimento  di  caldo  fui  fal¬ 
della  fera,  ed  aria  frefea  fui  mattino,  indi  al¬ 
cune  nuvole  con  compirla  di  un  temporale  a' 
menti 
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monti  nel  2t).  o  30^  .  Gl’ infermi  fono  aggravati, 
f  2J  Vcn.  s.  Marco  fecondo  Evangelida  : 

[Litanìe  maggiori]  feda  alla  Chief* 
Parrocchiale  fotto  il  Titolo  de’  ss. 
Mareo  e  Leonardo  ,  nel  Borgodi  Po . 
26  ITP  Sab.  ss.  Gletoe  Marcellino  Pp.  mm.  fole 
E  27  Dom.  Ili :  il  Patrocinio  di  s.  Giufeppe 
Protettore  di  Torino  :  feda  alle  Car- 
melite  col  Te  neum  alla  fera,  e  feda 
as.  Terefa;  s.  Anadafio  I.  P. ,  s.  Zita 
Lucchefe  verg. ,  e  s.  Natale  m..  Oggi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Confra¬ 
ternita  della  SS.  Annunziata  .  Naf.-ita 
di  Sua  Real  Maestà’  .  fereno 
2S  Lifn.  s.  Vitale  m. ,  e  ’l  B.  Guido  Spada 
di  s.  Germano  di  Vercelli.  fiegue 
2t>  Mart.  s.  Pietro  m.  :  feda  z  ' s.  Dome¬ 
nico;  e  s.  Roberto  Fondatore  e  primo 
Abatede’ Monaci  Cidercienfi  nel  1098. 
§0  Mere.  s.  Caterina  -Benincafa  di  Siena 
v.  :  feda  a  s.  Domenico  ;  s.  Pellegri¬ 
no  Laziofi  :  feda  al  SS.  Salvatore;  s. 
Pietro.  Bólgaro  di  Saluzzola  ,  Cardi¬ 
nale; e  s.  Lorenzo  A 1  pozzo  di  Nova- 
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MAGGIO 

Ha  giorni  31.:  leva  il  Solete vediapag.  18. 


ir  GEMINI . 


■riti/  lov.  ss.  Filippo  e  Giacomo  minore 
V_T  Appofloli  :  fella  al  la  Ghiera  Par¬ 
rocchiale  fiotto  tal  Titolo  de’  PP-  di 
as.  Agoftino  ,  cd  a  s.  Domenico  -  Oggi 
e  t  due  ficguenti  fella  alla  Madonna—» 
del  Pilone  pel  primo  Miracolo  fegui- 
to  il  1.  di  Maggio  1644.  alterato 
z  Veri.  s.  Atanafio  Patriarca  d’-Aleflandria 
d’Egitto,  e  la  B- Panacea  de’ Muzj  di 
Quarona  nella  Valfefia,  v •  e  in-  torbido 
Luna  planai»  VNF addìi,  ore  1 8 .  m.  6.tdfì. 
y  np  gr.’  1 5.  .  Profiegue  il  domiino  di  Mercu- 
,  con  dare  aria  rerena  durante  fino  li  6-  ;  ma  nel 
'd  8-  un  temporale  darà  acqua  ,  e  tempefta  in_» 
più 


V>  MAGGIO. 

jpul  luoghi  pel  Sole  In  diametro  a  Saturno.  Quelli 
molelU  gl’inférmi  con  mali  nelle  gambe. 

«J*  1  rà-ìSab.  /' Invenzione  della  S.  Croce:  feda 
alla  Chiefa  Titolare  delleCanonicheffe 
Regolari  Lateranenfi  di  s.  Agodino,  Or¬ 
dine,  eh’ ebbe  principio  circa  l’anno 
Eoo-  :  alla  Metropolitana,  alla  Bafilica 
Magidrale,  a  s.  Domenico,  ed  alla  Cro¬ 
cetta  ;  ss.  Alelfaridro  I.  P.  e  Compagni 
mm. ,  e  s.  Giovenale  primo  Vefcovodi 

Nardi .  vario 

C  4  Vom^  Jlr..  la  SS.  Sindone  :  oggi  e  in  ■ 
tutta  .l’Ottava  feda  alia.  Cappella  Reale, 
feda  alla  Chiefa  Titolare  de’ PP.  di  s. 
Gio.  di  Dio,  ed  all’Oratorio  della  Con¬ 
fraternita  fotta  il  Titolo  della  SS.  Sin- 
«ione  e  delia  SS.  Vergine-delie  Grazie, 
nello  Spedale  de’  Paazarelli  ;  s.  Monica 
•vedova  :  feda  a  s.  Agoftiiio,  a  s.  Carlo, 
ed  alle  Chiefe  delle  Monache  di  s-Cro- 
ce  ,  del  Crocifiifo  ,  e  dis.  Pelagia;  s- 
C'aterina  Fiefchi  Adorna  Genovefe, ve¬ 
dova  :  feda  a.  s.  Maria-di  Piazza  ;  s  Got¬ 
tardo  Vefcovo  d’  Hildesheim  ,  e’1  B. 
Girolamo  di  Peona  ,  Cappuccino  . 

5-  Luii.:S.  Pio  V. P.  :  feitaa  s.  Domehicó;  la 
T raslazione  di  s.  Vittoria  v.  e  m.  :  efpo- 
fizione  di  fue  Reliquie  a  s-  Dalmazio;  s. 
Angelo  Carmelitano  ra-, e’i  B-Gabriele 
Sclopis’ 
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,  Sclopìs di  Giavenno,  Cappuccino.  fole 

6  Jb  Mart.  s.  Gioanni  Appoit- ed  Evangelica 

avanti-la  porta  Latina  in  Roma,  alterato 

7  Mere.  s.  Stanislao  Vefcovo  di  Craco¬ 

via  m.,  e  s.  Benedetto  II.  P.  temporale 
-Z  SJSì  Giov.  f  Appariz.  di  s.  Michele  Arcange¬ 
lo  fui  Monte  Gargano ,  in  oggi  detto 
Mante s.  Angelo  ,  nella  Puglia  nel  490. 
9  Ven.  s.  Gregorio Nazianzen©  Vefcovo. 

©Ultimo  Quarto  in s»  addì 9.  ore  19.  ni.  4. 

Afe.  tCa  gr .  3. .  Saturno  in  Acquatico  fegne 
darà  pioggia,  o  nuvolonT'da  temporale  nel  15.  o 
■  16.  :  pure  il  Sole  anticipa  quelli  di  fereno  da’ 9.  a’ 
13.  Giovecuratorede’malaciatleggcrifce  lefebbri 
'  io  X  Sab.  £■  Antonino  Arcivescovo  di  Firen¬ 
ze  ,  Domenicano  ;  e  ss.  Gordiano  ed 
Epimaco  mm.  vario. 

E  11  Dom.Vt -la  Traslazione  di  s.  Gioannidi 

Matha:  fella  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Cro¬ 
cetta;  si  Giobbe  Profeta  :  fella  alla  SS. 
Trinità  ;  e  s.  Ponzio  m.  umido 

12  'V’Lun.  Rogatimi,  dette  Litanìe  minori  : 
ss.  Nereo  e  Achilleo  fratelli.  Domi¬ 
ti!  la  v.  ,  e  Pancrazio  mm.  vento  fereno 
13  Mart.  Rogazioni,  s.  Pietro  Regalado: 

fella  a  s.  Tommafo .  fiegue 

;4  V  Mere.  Rotazioni  :  s.  Bonifacio  m<  5  s. 
Pafquale  I.  P.  ,  e  s.  Vittore  primo 
Vefcovo  di  Torino  nel  310-  ,  eretto 


M  A  G,G  I  O. 

■  ’iu  ■  in  Arci  varino  vado  nel  1515*  nuvoli 
-^■15  .Giovi,  r,,  Jse Elisione  -  dei .  Signoze  : 

•fetta,  a  s.  Bomcftico  ed  a  s.  Marti- 
mdno  ;  e- s.  Ifidoco: agricoltore;  acqua 
■nSsìuVaon-  s.  Ubaldo  Vefcovo  dàG-ubbló:  fella  1 
•  ’  alla  Ghiefa  delle. Monache. dbs.  Croce  ;  I 
.  .  Onorato  Vefoftvo,  d’.  A  miens  :  fetta  al  la 

o  :  •  iMetcépolitana:,  s.  Gio»;Ne.@pmuceno  p.  j 
«*.*  /«ftanite  Mifejdcardj*j,  .à  s.Marti- 
,1  niaho^ed-*s»Fil^ptÀ);  es.  §toTOne:S|pcli:  ; 

■  ,  hij’fgfeal  Cawnine/'  •.  ;  allento  freddo  | 

O'  Latta  :mmtsaiMs^ii9ti»kS  1 <*  »«-*  | 

:  1 <6}Xtt.yixJlfe*niigGTÌ-  M*WUW1>  datore  del  | 
tempodo  vorrà  ventofo ,  ed  uuendofta  Venere^, 
nella  f  crawl  ni  j  X.  caccierà  aria.utnida  fciroccalajcon 
nutóe ,  c h'ejpq flono  dar  acquarne  \$ó>-  d rigori 

J]a  predddufo,nel  ló-  caimqualcbé  grandinofotesn-  , 
parale  •  Stentano  »  d6wnval6fc«ieia.pleda>mP8S®;rt 
metterfrper  Saturno  retrogrado  .  1  . 

17;:..  .  Sab.  s.  PafqualaBay.lónirfetta  a-jp-Tom- 
mafo,  edalla  Madonna, degli  Angioli- 
E’fS  f  /  Z?«»r.s.' Felice  Pó'rra  da  Cantal  ice  reietta 

al  Monte,  aUàfMadqnn» di, Campagna, 

.  ed:  alte'Cappucdinei.cs-.Venanziom.  | 

f9  §9  lAim  js.:Geleftino'y*  Pv,  fondatore  de  1 
MdnacirGeteftinii&e/  tÌd4-;>  s.  Puden- 
ziaiia  v»,e  s.  IvoneJ»  contràrio  d'e’venfi 
'lo  Mart.  s-  Bernardina  AlbizzefchidiSiena:  j 
fetta  alle  Chiefe  de’  Minori  ;  s.  Lucifero 
Arclv* 
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Àrciv.  di  Cagliari ,  es.  Viviano  pri¬ 
mo  Abate  di  s.  Maria  d’  Akacomba. 
Butta  H  in  n.  a  arsi.  m.  51.  ti.f. 
Z  1  Mere,  ss,  Policuto,  Vittorio,  c  Donato 

mm.  vento  fcreno 

21  Giov.  s.  Giulia  verg,  e  m.,s.  Teobal¬ 
do  Rogeri  di  Vico  di  Mondovj ,  e  ’) 
B.  Martino  Fontana  Agoftlniano  • 
a;  Ven.  s.  Sjagrio  Veft.  diNiaza.  vento 
24  lìlJSab.  Figiita  ,  la  Traslazione  di  s.  Do¬ 
menico.  Oggi  da’ priori  Ve/pri  fin  tut¬ 
to  dimani  Alìoluaione  generale  e  Ce- 
riedizione  Papale  a  s.  Agotlino  ,  ed  a  s. 
Carlo .  torbido 

0  Prima  Quarta  in  addì  24,  ore  12.  m. 

56.  Afe.  £*■  7-  •  AI  Soie,  cd  a  Mer¬ 
curio  è  toccata  la  reggenza  di  quello  Quarto  , 
i  quali  ,  eflendo  in  Gemini  ,  lo  danno  fercno 
Con  aumento  di  caldo  ,  becchi!  non  redi  lenza 
il  fuffio  de’ venti  nel  25.,  26-,  e  27.  .  Intanto 
Marte  addolora  i. languenti, 

E  2$  Unta,  di  P£NnSCOST£  ;  feda  a  s.  Do¬ 
menico  :  A  Abluzione  generale  e  Be¬ 
nedizione  Papale  Site  ore  tre  di  Fran¬ 
cia  dopo  U  mezzodì  as.Terefa;  og¬ 
gi  e  i  due  feguetui  feda  alla  Chiefa 
della  Confraternita  dello  Spirito 
Santo:  s.  Maria  Maddalena  de’Paz- 
■  ai  w.  feda  al  Carmine  ;  5.  Gregorio 

D  VII. 
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VII.  P. ,  s.  Orbano  I.  P.  ir».  ,  s.  Boni-  | 
fació  IV.  P;;  «-s;  Dionigi  primo  Vefc.  ! 
d’  Alba,' indi  Arciv.  di  Milano.  fole 
sj»26  ^  tur..  Secondi  giorno  di  Pentecoste:  j 
Fefta  dei  B.  Amedeo  al  Carmine^,  ;  > 
cfpofizione  -  di  Reliquia  di  s.  Bonifacio  | 
ni.  i  s.  Maria  di  Piazza1:  s»  Filippo  j 
Neri  Fondatore  deila  Congregazione  i 
de’  Preti  fecoiari  dell*  Oratorio  ne! 

1 575-  ■»  Protettore  di  Torino  :  fefta_j  \ 
alia  loro  Chiefa;  s.  Eleuterio  P.  m.,  I 
e  ’1  B.  Enrico  de’ Comentini  d’Afti,  I 
Patriarca  di  Coftaritinòpoli  m.  .  Oggi 
da’ primi  V^ipri  fin  tutto  dimani  Af- 
foluzionc  generale  e  Benedizione  Pa- 
palcal  Carmine  .  figgile  con  vento  . 
*£•27  Mart.  Terzo  ' giorni  di  PàsTBeosTE-, 
Efp  ofi  zioncd  ej  'Gerp  o  dkEisMa  r  t  in  ia  n  0 
m.  alla  Metropòjrtana^  stiGioanni  I. 

P.  m.  ;  '  I  fereno 

28  W  Mere-  Tempora  :  ss.  Ètnllid.  Arciv.  di 

Cagliari  e  Compagni  mm.  umitk) 

29  Giov.  ì’  ammirabile  Dedicazione  nel 

fecolo  decimo  della  Chiefa  Abaziale 
-  di  s.  Michele  della  Chiufa  prov.  di 
Torino,  detta  la  Sagra  di s.  Michele-, 
e  ’I  B.  Gioanni  Bunis  Artigiano.  mirto  t 

30  Ven.  Tempora  :  s.  Felice  I-  P-  m.,  e 

s.  Ferdinando  III.  Re  di  Cartiglia,  vario 

3*  ! 
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s  I  Sat>.  Tempra  :  $,  Petronilla  v erg.  fole 
£(9k  £«»*  />igfc*  iti  ^  addì  31.  0^4.7».  3 
■;V  n.  f  dfi.  X  £?••  .! 9- •.Giove,  e  Mercurio 
(ono  i.  difpo  nitori  de’  4.  cardini  della  Figura  ,  c 
faranno,  correre  pe’  caorpi  gereir.vpnt^ tramonta¬ 
ni  freddi;  con  qualche  alteraaiojie  «Scaltri  tem- 
poraiefclii  verfo.ia  fera-,def  primo  Giugno  fino 
,  ,  CJ  II  redi)  Il  fa  1.1  lerci.  Il  Leone  nella 

Seda  fa  crefeere  le  febjjri  a’  malati . 


§9  GRANCHIO  s 


DOm .  /.  dopi  Pentecoste  ,  la  Santifs- 
Trinità':  feftaalla Chiefà della 
Confraternita  fotto  tal  Titolo  ,  a  s. 

D  2  Mi- 


Michele  ,  ed  alla  Crocetta  ,  coir  àf-  ! 
fo llizione  a  quei  della  Compagnia^, 
delìd  ?cappWre'ìn  qùcfte‘  dué  ditw 
'Ciiiefe  ;  il  fa  crei  Ctior  di  Maria  :  ft-  i 
fta  ali’  Oratòrio  di  sì  Filippo;  e  s. 

'vento  borea  , 

b  Ldti.  ss.  Mavcef fino. ^.  .  Pietro  efórii*  | 
ila  v  ed  Erafrao  Vefc.  min.  “Fella  di 
'*•  ;‘Br$  ffotf-a-'-  sd  tcreft  ;  •  $>  :Bugenfc  B 
P-  ,  c  .  Guido  de’  S;É\1.  Ji  Me  lazzo , 
Vele.  d’  Acqui  .  ■'  feguè  • 

M*rt.  s.  Cibivi  de  «S ! ^rancia ,  e  I 
il  B1.  Andrea  Cacdolf  di  Sbcilo  dell’ 
Miy dò’  Minori .  temporale  I 

&  Me;*.  5.  Quirino  m.  ;  ■  vario 

Guv.  a  Contò'  dei  SfdàoKE  :  Pro- 
Cedtone  generale  alla  manilla  ;  oggi 
e  In  •  tutta  I’  Ottava  feda5 ‘alla  Métro- 
pofftitna  ;  s.  Bonifacio  primo  Artìv. 
di  Mtf£ònza  hv. ,  e  ’1  pacifico  Ramati  | 
di  Cerano  nel  Nbvarefe,  Min.  OfF. 

>{  Wn.  ’il  Miracolo  de!  SS.  Sacramento 
.  fuccedtrto  in  Tori fflf  àdtìS‘~<5.  Giugno 
p;  f^j-  eirFa  lnore  zo.  :  feda-alia  tìiie-  ' 
Fa  Titolare  détiaSEfttli'i  detta  il  Corpus  j 
^ Tfomim'ì  cèri’ ',pfgceflibndi  alla  fera;  J 
?•  Norberto  Arcivéfc.  di  Msddeburgo,  - 
■ 1  Tcmdafore  de’  Canonici- Regolari  Pre- 
•Sndftràtefiàtel  T  i  2Q.;t  sV  Claudio  Vefc. 
di  Befanzonc.  »  7 


G  I  y  <5  K  p, 

7  Sab-  s.  Roberto  Abate  -  .  -unii 

0'Vkum  MtLÌfHJ*  Ì  4m7rJre  a*.  ». 

1,34», :*T» nPs' ».3e  0  V  applicare  de  1  la 
Luna  a  Gipve,  pronaette  fefpnità/fmo  a’  io- ,  e 
poi  Marte  darà  un  temporale  con  turbini  ,  fa- 
ettfyts  ffjftaL,  e  grand»»,  con  degna  frolla  circa 
ÌJi  i-i,  ,  e  l^fcjerà  j’  aria,  4t^4dj»  •  fre  jfebbrl  ar- 
éetui  ciefeou,©.  '  {  , 

$  S  V Vw,  //. h FeftajieifS?* Sìa  cvr  a  mento 
,  i/i  poti  Fpocèjiiggc  *)ia?inji:tifip  al  Regio 
Spedale  deUtp  COTUà  r  ,ci  ’a  s.  Maria 
di  Piazza  ;  e  la  fera  alla  kbffionc ,  a 

'ilVb  oi  ^erefa  ei  alla-> 

.  ,  ,  .  Parrocchia  nel  JBiavtgo  deh  Pallone  ;  s. 

Medardo  ^ujvao,,Vcfc.  di  Jiloynn  ,  e ’i 
•oiT  ;  a >.  B.  Enrico  Altieri  d'  Adi  de'  Signori  di 
Maglione ,  Generale  de’  Minori. 

9  '  Lun.  ss.  Primo  e  Feiiciano  fratelli  mm. 
Ì9arit.4}.i*d*«aijta. Regin»  Ai  Scozia  , 
e'J  B.  Eomùcm  di  Rinatolo  •  vento 
?r«,  Mere-  s.  fcajmaba  Appoftolo,  uno  de 
7leDifcepoii  del,§igfloi:e  :  primo  Ar- 
cieefcovo  dirMilano-^  fcirocco 
«i  Gip*. •TÒttav»  Signore  : 

Proceffione  generale  «^Ja  mattina  ;  fe¬ 
da  al  Cospus  Dopata»  ;  s.  Gioanni  da 
s.  Facondo  Agoftioiano  4  ss.  Bafilide 
e  Compagni  mm. ,  e  s-  Leone  III.  P-  • 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40. ore  alla 
Miflìame.  D  3  13 
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13  rt  Ven.  H  (itero  Ctìor  di  Gf.so’  :  fertaaila  > 

Vilitazióne  ;  e  s.  Antonio  di  Padova, 
Protettóre  di  Torino  :  feda  a  s.  Fran¬ 
cete©,  a  s. -Tómmafo»  ed  alle  altre 
•  ’Chiefé  de” Mintfl-i  .  :  fereno  ■' 

14  ’  Sab.  s.  Btrfìlio  Magno,  Vofc.  di  Cefarea, 

'  Fondatore  'd^^AfetweiNBafiiiani  nel 

363.;  e  s.  Elifeo  Profeta».  .  fole 

04SIÉ&»  nùWa  hiB>i(S*ilgWjn*w3BE  addì.  14.  : 

'ììj&  X-gx-^5- .  Venere  | 
'congiunta  a’ luminari  fitol  p'rOdufte:  aria  tcmpe- 
rata  ed  nmida^  ctoiì  fciroceale.  j  ìche  può  far  J 
piovere  a’  14.  o  15. ,  e  a’  17.  ©  lS.  :  li  19.  20. 
e  ^icTofiOdomiftafi  dal  Sole  y  che  idà  ferenità,  ’ 
e  caldocreteence  .  Saturno  nell’ Ottava  minac¬ 
cia  i  vecchi  .  -  , 

E  15  ||  ZJS»ve!?//.:  F«!ftadèl  SSiS»ACRAMENTO, 
don  Proceflione  alla  fera,  al  Carmi¬ 
ne",  feda  a  s.  Rocco  della  Traslazio¬ 
ne  di  Reliquia  d’  elfo  Santo,  coll’ef- 
pofìzione  della  medefima  ,  e  Procef- 
iioncaHa  feta  ;  ss.  Vito, Modello, e  ’ 

-  ?  Creteenzia  raro.  :  feftaVailà  Chiefa  Par¬ 
rocchiale  fofto  tal  Titotofopra  i  monti 
di  quella  Città';  e  s.  Bernardo  de’  Sigji. 
di*M«Jtohe  y  ArGidiacorifrd’ Aorta .  •; 

16  lun.  s.  Gioanni  Ftanceteó)  Regis  :  feda 

a’Gefuiti;  e’i  B.  Guglielmo  Rubone  ; 
di  Cortemiglia-  vento  di  pioggia 
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17  Mart.  s.  Ranieri,  e  ’l  B.  Pietro  Gam¬ 

bacorti  di  Pifa,  Fondatore  della  Con- 
, ivi  gregazione  degli  Eremiti  di  s.  Giro¬ 
lamo  nel  r  j8o.  ventocaldo 

18  Mere.  ss.  Marco  c  Marcciliano  fratelli 

*  ibi,,  e  ia  Trasìazìonedi  s.  Elzeario 

Conce  d’-  A riano  .  .  ,  r  fiegue 

149  Giov.  $«  Giuliana  Falconieri  verg.  Fio- 
rrentina  *  Inftitutriee  delIe.Suorc  Man- 
tellate  dell’  Ordine  de’  Sc^vi  di  M.  V. 
nol^o^  ;  Feda  al.SS-  Saivatore';  il 
Tranfaojdt  S.  Romualdo  Abate  :  feda 
aH’  Eremo  e,  ss.  Gervafio  e  Protafio 
<  fratelli  -gemelli  trun.»  a  la  Bv>  Miche- 

v  llna  MctelHidi'Pcfaro  rcedoiva  . 

20  iBg  V'en.  la  Madonna  della  Goniplazipnc 
K  ?. m  detta T&  Cbtifilal *. -,  Pr.otett rige idi T 0- 

rino,  la. etti- fiera  Immagine  fu  ìricro- 
11  vati  nel.fi 04.  :  fetta  alla  Chiefa  de’ 

.  Cifterdlenfi  Riformati  1;  s.  Sii  veri®  P. 
mir^  e  s.  iMarebefe  «r.  -aria  torbida 

21  Sab.  s.  Luigi  Gonzaga  :  fetta  a’  Gefuiti. 

Solfiizia  di  State  a  ore  1$.  m.  29.  , 

. . entranÀO  ii  0  in  §3  .  „  foie 

£  £%Dam.  IV.  s.  Paolino  Vefq.  di  Nola  ,  s. 

Albano  m. ,  ss.- diecimila  Martiri  Cro¬ 
ci  fi  01  ,  e  s.  Gregorio,  Vefc-  dell’ Arme¬ 
nia  maggiore .  alterato 


.D  4 


Fri- 


<f*  GIUGNO. 

Prìrnò 'Quarto  in  *£*  addì  22.  «♦¥  5.  m.  34. 
VjP  w.,/T  y  gr.  2?.  •  Mercurio  'in  Cardine 
fotte  rranbo  fàrà  cfclre  dàlie  grotte  trenti  furiofi, 
rabbfofì ,  t  turbinoli  ad  eccitar  un  temporale  verfo 
i  24.  U25. ,  re  può  replicare  ntì  i6 .'■6  zg. ,  da  che 
li  può  temere  dannofa  confeguenza  a’  frutti  . 

La  iunà  in  Seda  (emina  freddori ,  -e  soffi . 

23  Lun.  Pigiti*  :  s.  Lanfranco  di  Grpp- 
pello  nella  Lumellina  ,  Vefc.  di  Pavia. 
#24;  Marti  ia7mttìritdìii ì.  Giambatjvta  , 
primo  Protet'lore  di  Turino  :  feda  aliar 
Chiedi  Mett'òjJoWttòa^  alta  Cappelfe 

“ - “c"  ne1to  Spedate-di~s-.  -Cjiambatifta  ,  XI- 

turbato’ 


Campagne'?f»ntra  le  tempede 
2p.^_>Vcn.  P  Ottava  deità  Madonna  detta  la  ? 
'  Conpiata  :  Fefta*l  la  C^iefa  déPGider- 
"  ctenfi' Riformati  ;  e  S.  Maggiormopr!- 
mo  Vefc.  d’Ac<jui.  M 
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Sai»-  Vizili*-  ss-  Leone  II.  cPaoio  I.  Rf>. 
3j  Dom-V-MiPièTÌof  lUolo  Àppo  itoli  : 
fetta  di  s«.  Pietro  al  Corpus  ppmim,-,» 
a  s.  franécìW^fia  S-  Marco  ;  c  di 
s.. Paolo  al  luo  Oratorio  -  alterato 
jo  Luo-  la  C-oinraeraoraiionc  dii-  Paolo: 

.  fetta  a  s.  palmari».  :itu}^9.cQO,vcdt» 

gfr  LU*t  :&**.**  *>  **&&■.  Wg- &**&>' 

ÌV£  gr-  12- -  Marte  retrogrado  vicino 
alPleni  Iunior  eclii[tìto.jÌffo,tc«a  minaccia  nu¬ 
voli  ed^nch»:  .acqua  ».,{?.  "P?  ?  3°*  » 

almeno  nell-  0  5. di  Luglio  .Crefcopo  le  febbri . 


LEONE.-  '  •  ■> 

?  IX^- Art.  s.  Teobaldo  p-  ariafrrè.u 

IVI  Msr^  ii:Vil«aa,Kme  dlM-V-- 
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L  U  CLIO, 
fcfta  alla  GhieLa  delle; Monache  infti- 
tuitc  fotto  tal  Titolo  ,a  s.  Domenico» 
«d  a’  Gefulti  ;  e  ss.  Proceffo  eMartl- 
niano  mm.:  fella  detta  Parrocchia., 
fotto  taf  T ito iónel I  a  Chiefa  della  Con- 
fraternità  del  SSi  Nome  di®ESu\  vario 

3  X  ■fìmv.'S. Lanfranco  Arciv.  diCantorbcd. 

4  Veri,  s,  Ulrico  Vele.  d’Augufta ,  e  s. 

Antonino  ni.  f0]e 

-5  "V*  Sab.ss-Reftutoe  Oompagnlmm.  alterato 
DomrVI.  s.  Domenica  V-'em.  vento 
mTXVllimo  Quarto  in  V  ù'ddì  6.  ore  4.  rn. 

5 7'  w‘ f  dfc»  V gr.  i  Mercario  atigór 
lato  in  centro  pare  voglia  regolar' egri  fot  odi 
tempo ,  con  darlo  ventofoY  e  lecco  ;  ma  Ve¬ 
nere  vorrà.  .parte  de  irlo  minio  perdar  acoiia..,, 
fc  potrà  ,  tra  i  7.  e  8Y  opptrrd  a*  12. ,  càcciaii- 
do  venti  da  temporale,  che  fi  vedrà  verfo  i 
monti .  Il  Gemini  polir® ^egno  in  parte  afceii- 
dente  fi  fiaipropizio  a  limiti;  con  gualche  rimi, 
r o  :  all’oppofto  Marte  minacela  la  morte  a guéi 
del  Capricorno *:,peggiorarido<gli  aMnttìafi*. 

7  Luti.  11  :B.  Benedetto  ci..  P.  :  feda  a 
«...Domenich  e  di  sr  Frahccfco  Bor- 
già  al.Géfuitl  vario 

o  V  Marte:,®.  plifabetta.  vedova  Regina  di 
Portògàllo..  nuvoli  temporalefchi 

9  Mere,  il  B. Landolfo  Vefc-  d’Aili.  fereno 

10  H  Giov.  ss.  7.  Fratelli  mm. ,  g  ss.  Rtifina 
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e  Seconda  forelle  vv.  e  riim.  fole 
i  l  Ven.  s.  EHó  1.  P- m.  caldo 

i a  §§  Sab.  s.Gioannl Gualberto  Abate,  Fon¬ 
datore  de’  Monaci  Vallombrofani  nel 
104Q. ,  ss.  Naboté  e  Felice  mm.  ,  c  s. 

Paolino  primo. Vefo  di  Lucca  m. 

E  i?  Dot».  VII '•  s.  Anacleto  P.  m. .  Efpofì- 
iione  di  Reliquie  de’  ss.  Vito  e  Felice 
j:  :  mm.  alla  Confraternita  del  SS.  Sudario. 

14  Lup-  s.  Bonaventura  Cardinale,  Vefc. 
d’ Albano,  Dottor  di  Si  Chiefa  :  feda 
alle  .Chiéfe  de’  Minori,  foie  ecliflato 

OLuna  nuova  ^/Luglio  in  Sc  adili  14.  ore 
17.  m.  ,w &r.<Sf  B’ eclifli  del 
4oIe„  benché  non  .fia  ■  fono  terra,  non  farà  vi- 
fibiie  agli;abitami.  dei:  noftro  Clima  ,  ma  piutto- 
.fto  a’  popoli  AuftraUa  reqhérà  però  nuvoli ,  pmg- 
già,  e  vento,  o  almeno  «itia  torbida  nel  14*  e 
15.  c  Marte  a’  i9,Mntbmpor.aleJfecon  acqua, 
fc  il  vento  non  la  trafporta  .  Doglie  di  capo, 
e  febbri  terzane.  umbri  iHbM  of  ? 

li  SU  Mart.  ««Danaio  .de LellisPondatore 
^e’Chcrici. Regolari  Minimi  degj’ln- 
.fertni  -njel  feftma  s-  Giufeppe  ; 

,  '  ,  s.  Rofalia  vergiuBSlitar.»  Dalmazio; 

s.  Enrico  llw-liniperatore,  e  TxB.  Bér- 
nardo  Margravio  di  Baaden-Baaden  . 
iG  Mere- 1  afa i enne  Corti  memo  riziontfdel- 

la  SS.  Vergine  del  Monte  Carmelo, 
detta 
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detta  del  Carmine  ,  che  apparfa  fui 
far  del  giorno  16.  di  Luglio  1251.  in 
Cambridge  do  Inghilterra  a  «.  Situane 
Scoph  Generale  de*  Carmelitani  ,  gli 
diede  U.fiwro  Abitino  t  feto  alla  Reai 
Chiefa  Parrocchiale  folto  ita!  Titolo 
de’ PP.,  Carmelitani,  a -s.  ferefa,  ed 
alle  Carme  lite  ;  e’IB.  Ceslao  Do¬ 
menicano  .  ntffto 

T7  «10  Giov.  s.  AlelUo,  t.JLeone  lV.  P.  J§'[. 

B.  Giorgio i  Opeaéi  di  Vigòne  .  («rp; 

«8  Ven.  ss.  Sinforolà  ,e  7.  Puoi  Figliuoli 
tara.,  s.  Arnolfo  Vele,  di  AÌeta,  et. 
Brunone  Solerio  diSodcro  Vcf.di  Segui. 
19  Sab.  s.;  Vincenzo  de  Paoli  Fondatole 
deila  Congregazione  de’ Preti  della 
Miffione  nel  ,^  nil  rt>^.  del- 
■le  Serve  de'  Poveri  ,  dette  le  figlie 
della  Cariti  :  fefta  'alia  Miffione j  e 
s*  Simmaco  P.  torbido 

E  20  &  Dom.  CHI.  :  Feda  della  Madonna  dei 
Carmelo,  col  P  A  Abluzione  generale 
e  Benedizione  Papale  ,  e  Proceflìone 
alla  lèra  ,  al  Carmine  ;  s.  Elia  Profeta, 
Padre  de’  Carmelitani  :  feda  al  Car¬ 
mine  ,  ed  a  s.  Terefà  ;  s.  Margarita  v. 
e  m.  ,  -e  s.  Gutnaro  Re  di  Sardegna 
nei  1160.  _  fole 

#1  Lun.  s.  Praflede  v.  ,  il  B.  Alerina 
Rara- 
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Rambaldi  ^efc.  d’  Alba,  e’1  B.  Od- 
dino  Barotti  di  Pollano  p.  fcreno 
UfflitWirt.  s.  Maria 'Maddalena  :  feda  alla 
I  Chic  fa  (otto  tal  Titolo  delle  Monache 

'  ^elterz’GrdtoeClauftràledis.  Francc- 

feo  ,  cosi  riformato  nelle  Donne  dalla 

B.  Angelina  di  Corcar*  v.  in  Foligno 

nel  1397.  •  umido 

Primo  Quarto  in  ^  addì  li.  ore  io,  m. 
VjP  50.  Afe.  gr.  il.  .  Marre  attendente 
benché  retrogrado  ,  vuol  un  temporale  con_. 
«jtttpfcfti,  ed  acqua  furiósi  nel'23.,  che  li  rin- 
nèverà  a’ 14.  o  *5.  ,  è  forfè  più  cori  danno  de’ 
fonti  :  e  Mercurio  in  Ottava,  farà  vedere  redar 
Cibo  di  morte  Aon  pochi  malati  negli  erpicati  . 
s'i\  M'erc.  s.  Ap*Olliriarè  primo  Vefc.  di  Ra¬ 
venna  m. ,  e  s.  Llhono'Vcfc.  del  Mans. 
Entra  il  0-r»  doremi m.  1 5. 

Gioir.'  Vigilia  ,  s'.Criftina  v.  e  m.  :  feda 
alla  Reai  Chièfa-  fòtto tal  Titolo  delle 
Monache  eSfnleliMM  Scalèe',  dette  li 

C,  -mietile  ;  c  s-  Francesco  Solano  del  1* 

onoil!-j>.  .Ordine  de*  Minori .  temporale 

tjb  2$  $-**>*.  s.  Giacomo  maggiore- fAppafiolo : 

fèda  »  Agttftfnó,  *daS.  Tommafo; 
e  s.  C  rido  foro  m.vdeda  a  s.  Carlo  . 
^■26  Sab.s.  Amna-Midre  Ai  Mi  V.  :  feda 
a  s.  Francefto  *  a’ -Gettiti ,  a  s.  Maria 
di  Piazza ,  a  i  Tòni  malo  ,  a  s.  Carlo  , 
ed 
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E  27  %>  Dom.  IX.  s.  Pantalone  medico  m. 
iS  tiìh.i  ss;  Wàtóarìó  e  Cello  fanciullo' 
mm. ,  s.  Vittore  I.  P*.  m.  ,  e  s.  In¬ 
nocenzo  I.  P.  fo'e 

29  t}£  Maft.  s.  Marta  t’. ,  s.  Felice  II-  P-  m. , 

cÉs.  Simplicio,  Caudini?,  e  Beatrice  v., 
fratelli  e  Torcila  mna-  torbido 

^  Luna  '■Mie»a  iS’vfsfffld*- 29-  «reti.  m.  35. 

Afe.  %%»■.  7.,.  Marte  ùnico  «|ia  Luna_> 
eclifiata  vuole  la,  replica  d’  altro  fìjiii!  intìullo 
verfo  li  3 1  .t  'oìh  -ffcguito  con  rabbia'  de  venti 
turbini,  e  fuoi  mali  rpfstsi  =  cepperò  fi.  rinfre¬ 
scherà  l’aria  con  fereno  fino  al  -fine  . 

30  Mere,  s.  Qrf§  Mefc-  d’  -Auoterre  :  f«fta 

alla  Madonna  degli.Anlsjfcli  ;  e  ss. 
Abdon  .e  Sennentiipn--  nuvoli 

31  X  Giov»;  s-  Ignazip; ^ìt  fondatore 

.  nel  1554.  de!  PPr  della  C«npa@ni«rdi 

Gesù’  ,  detti, Gej&Ai.::  fetta  alla  loro 
Chiefa  ;  s..  Germano  Vcfc.  d’  Auxerve, 
e’I  B.  Giojnni  Colombino  Sanefe  • 

.,ft.  Vi*»-  j£l.  A-  ,i*l*  1, 

**3T  TP  TP  TJT  TP* 

❖ 


AGO- 
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AGOSTO 

l  Ha  giorni  31.  :  levali  Solete.,  vediapag.  19. 


5112  VERGINE. 

»  T  TEn.  s.  Pietro  in  vincoli  :  feda  a  s. 

V  Tom  orafo  /ss.  7.  Fratelli  Macabri 
e  loro  Madre  mm.  ,  e  s.  Enfebio  di 
Cagliari  ,  primo  Vele*  di  Vercplli  ni. 
2  ’V’Sab.  la  Dedicazione  della  Chiefa  della 
Madonna  degii  Angioli  prefio  Affili, 
detta  la  Forzìu'na/.lz  :  feda  alla  Chiefa 
Titolare  de’  PP.  Minori  Offervanti 
Riformati,  a  s.  Francefco ,  ed  alle-, 
altre  Chiefe  de’ Minori  ;  s.  Stefano  I- 
P.  m. ,  e  s.  Sereno  Vefc.  diMarlìglia  . 
E  3  Do m.  X-  l’Invenzione  delCorpodis. 

Stefano  Protom.  vicino  a  Gerufa  lemme 
per  Divina  rivelazione  ne!  41 5-,  che 
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pr»  fi  venera  nella  Cljiefa  di  s.  Lo¬ 
renzo  fuori  delle  mura  di  Soma. 

4  V  Lun.  s.  Domenico  di  Guzman  Inftitu- 

tore  del  SS.  Roftrip  nel  ili?.,  e_-  i 
Fondatore  de.’ .  EE«  Predicatori  nel 
m$.  :fe&a  ali»  loro  Cbiek Titolare, 
e  Mar,  la  Dedicazione  della  {jafilica  dell*  i 
Madonna  della  Neve  fui  mpnteEfqui-  < 
fato  in  Roma  ,  in  oggi  dette  /•  Maria 
if^o-'icsfeftaaHa.Chiejfa  fai  rocchia- 
lje&ttoil  Titolo  della  Madbnna  della 
WW&hMm  Simope  e  Taddeo, 

net  Borgo  di  Dora  dettò  dèi  Pallone  : 
allo  Spirito  Santo ,  ed  a  s.  Domenico  - 
df~\  Ultimo  Quarto  in  V  addì  5,  ore  12.  m. 
ygj  19.  Afe.  ì¥£-  gr,  xt..  Il  Soie  in  mat  af- 
petto  di  Saturno  mi  fa  temere  di  un  temporale 
ver  Co  i  5.  6.  o.  7-  con  nuvole  alture ,  ed  acqua 
grolfa,  ed  anche  granita  ,  e.  poi  fide  caldo  fino 
gli  11.  .  Mali  fanguigni  ,  e  datori  tiuffionarj  . 

6  n  Mere.  I»  Trasfigurazione  del  Signore: 

feda  alla  Real  Chiefà  fatto  tal  Titolo 
nei  facro  Eremo  degli  Eremiti  Carnai-  j 
tloleft  ne’  monti  di  quella  Città  :  Con¬ 
gregazione,  a  cui  diede  principio  colla  , 
Reale  munificenza  di  Carlo  Emanuele  I. 
nei  1601.  il  Veti-  D.  Aleffandro  de’  ; 

Sig.  di  Ceva,  PrAFeffo  nell’ Eremo  di 

Camaldoii  ;  e  ss.  Siilo  li..  P,  ,  Feliciffi- 
pro,  ed  Agapito  mm,  7 
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Gipv.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore 'ilei 
1-514.  de^Cliericl  Regolari.;  detti  Tenti- 
fefla'a  s.  Lorenzo  ;  s.  A  iberro  :  fella 
r? irrtnè  ©arwto  V-efcl  d'.A rezzo 
in-,  e  I  a  B .  Lodovica  di  S  av  d  j  a ,  figliuola 
del  E.  Amedeo  ,  vedova .  fofeo 

cri.  -ss.  Ciriaco  ,  l  argo,  e  Smaragdo 
iti  iti.  ;  e  s.  Ugoiìna  Vereellefe  verg. 
Sub.  Vigilia  ,  s.  Remano  fdldato  m. 
Dira.  XI •  s.  LorenXbn).  :  fella  alia  Reai 
ChTela  fortori  Titolo  oULChenci  Re- 
Teatifrì  y  a  s.  Filippo  ,  a  s.  Ago- 
■‘éSf-#'?.  Tómmafó-ì-l  fole 

.an.  s-s^Tihui-zlOi'eSofànna  v.  mm. 
làrt.  s.  Chiari  verg.  Infiitutiicc  di 
AÌorittfche  deH’  Ordine  de’  Minori  nel 
I2I2-:  feda  alia  Cfiiefa  , fot»  il  Titolo 
de’ ss.  Prahcefco  e  Chiara',  di  dette 
Monache,  ed  alle  Cappuccine .  torbido 
J  Mere.  ss.  Ippolito  e  Gaffiano  m’ni. 

■ita  "ntàmn-di  AgoibowW,  Wjf  1?.  «ri? 
'*}■%?.  14-.  Il  «olè  fono  Ia_, 

è  molto  fervido  ,  ed  elTicchcrà  la  terra, 
.  fe "Venere  bel  14.  o  19.'  non  fa  pio- 
nervi,  e  cofcie. 

v.'Pigifi/tì  ?.  Eulebiop. .  Oggi  da’ 
primi  "Velpri  fin  rutto -dimani  A  (Volti¬ 
none  genera  le  dBénedizione  Papale 
s.'Agoilino,  ed  a  $.  Carlo  -  nuvoli 

-e  ;  ❖■s 


A  G  O  S  T  O. 

Ven.  i’  AS:SVNZfON]E  di  M.  I?.  :  feda 
alla  Rea!  Chiefa  de’  PP.  :  Minori Cap- 
jptrceiW  «Bel  Morite  ditta  rati¬ 

ne  ,  ch’  ebbe  principio:  nel  1525.  :  cd 
atta  Chiefa iParrócclMale,,  x^etta  /.  Ma. 
■ria-  dX-fiiuz’ZM,  Tltwtarf>  al-léChltìpì 
del  Regio  Spedale  della  ■  parità  fotìo 
il.  Tit»i®:de!la;;SSi  Vergine  delia  Pie¬ 
tà,  a  s.  Domenico,.- alla  BanlicaMa- 
giftrale  ,  ’as.  Cario,  alla  Confrat.-dei-' 
-la  SS,  AmiuiwSàta  ,  èdéHaiftegia;TItó« 
«Miti  -alla!  'Con  fi»!  a  tàicòi  Datai  al  e 

■  :  la  •  inMttitià «  ’1  B .  Ai  irtene  Ta'pparelSi 
d'e’.'Signori.dtlbag'nafcOvBomenicano. 
f  1 6-ìCSJ  Sab.  Rocco  PrOtettofè  di  Torino  :  fella 
a  Hi  Ghiefa  della  Canfra  térnira-Toito  tal 
Ticold^s.Giacirrc&iTeftaaSiDomenico. 

E  17  ••••••  £bm.  XI f >-s.  Sia a-c bino  T aire  di M. /£*:  3 

•  -  fefta  alla  Confraternita  delia  SSr  An¬ 
nunciata,  e  féfts  a  S.  Marcodella  SS.  , 
Vergine  àtn*d4le  'Grazie,  la  cui  I 
>  fòtì’almmaginefutticrovata  nel  1740.; 

?.  Benedétta  v. ,  e  i-  Marnante  m.  \ 

18  ttty  tuo.  s.  Agapito  ni.  > -se  Bietta  madre  , 

deirlmperstoreCoftantino  Magno;  e  | 
il  T.  Bartololntliod  BPCerveve. ^Do¬ 
menicano-  m.  fole  e  fcirocco 

19  'Mart.'si ‘tOdSitifeVèTca'dl  Tolofa^., 

del r  ordine  de’  Minori  ,  e  s-  Giulio  • 
Senatore  m.  *  20 
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20  Mere.  s.  Bernardo  Abate:  feda  alla... 
Confolata;  e  s.  Filiberto  .Abate  . 

2t  U— >G!ov.  il  B.  Bernardo. Tolommei  Abate  « 
Fondatótfc  .de’  Molwei  Olivetani  nel 
t^<9-  ;.,e  s.  Natile  .  vento  frefeo 
Prozìi  Quarto  'éìi.nv  àààìii.ore  io.  za. 
\3P  17-'  dfì- gr,.‘  iicy  Matt e  ritornato  in_, 
Capricoiino  signor  dèi  Quarto  *lo'v<-ì» dar  un tem- 
i  .  ■-  i  .1 ,  per  eilinguerc 

li  Jfetc  isVv.egfetdMilL  5  ma  dubito  4c?/;venti,  che 
la  tràfpostino  a’  26.  a  27.  con  «parimerc  il  cal¬ 
do).  Doglie  .goltofe,' e.  febbri;  quartane  . 

2ì  Vene  ss. iFintOteoj,  ippolitoprimo  Vefc. 
di.  Pòrto  ^Romano  ,  e  StófoWàno  mrn. . 
JStìTYti  il  %:in  Wìl.j i  m. 

25  -fo'Sab intfigìifjf  >■  ts.  Filippo:  Benizi  Fio¬ 
rentine:. fcfiaaj  SS...S*lva«>rc  . 

E  24  .  J&fJ/..  a.  t 

.  feftl,  alfe»  .Spirito  Santo ,  al  jSS.Salva- 
'  :Mvc4*d.a  $,  VS«J  •  mMtwtóiòle  e  nubi 
25  «*  Larr.-.  sii.uigipJX.  Re  diiFtagòfa  :  feda  a 
'■s>  Lorenzo;  e  s.  -Gene'ìo uotajo  m. 
$26  Mart.f  .  Seqq.$oo ■■«..,  P  mattare  par- 
tìeoijTe  ài  Tarino  :  feda  alla  Metro¬ 
politana;  c  s.  Zefirlno  P.  m.  vento 
27  ){  Mere,  il  B.  Giufeppe  Calafati?.; Spagnuo- 
io,Fóndatore  de’Cherici  Regolari  del  le 
Scuole  Pie  in  Roma  nel  1617.:  laTrans- 
verberazione,cioé  Trafittura  del  Cuore 
£  2  di 
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di  s.  Terefav.  ;  èTBvCandido  Rami 
Vé’rdellefe.  '  acqua  bramata  I  i, 

LmA.f'iétd'in  X  |  » 

V7'  f.Afi.§s  %r.  1 5. .  Ventré  IH -Cartine  Potter-  | 
ranco  op,pottfi,a  Ciiovedie.de  più-volte  «equa  :  farà  j  • 
bene  ora,  fé  produrr à-ii  Amile  nei  i%\  o  29,-,  etici  E 
primo di  Settembri:'.,  .coir 'dar -fotenel  J.  o  3.  ' 

28  Giovi  s.  Agoftino  Vefc.  di  Bona  nell’ 

Africa,  Dottof ’ìdPS.  Chiefa  ,  Inftitu- j 
tote  di  Monaci  nel  388. ,  di  Clierici  I 
viventi  in  comune  nei  395 . ,  e  di  Mo-  |  1 
.  nache  nel  408.  :  Padre  de’ Canonici  Re.  j 
golari  Lateranenfi,  e  dell’Ordine  degii  '  il 
Eremiti  di  s.  Agoftino  formatofi  nell’ 

U nione  generale  di  molti  Eremiti  fatta 
da  Aleflandro  IV.  P-  nel  1256.  :  feda 
alla  Chiefa  de’  PP.  dell’ Ordine  Ere¬ 
mitano  d’ effo  Santo  ,  della  Congrega.  i 
zione  di  Lombardia  :  Riforma ,  ch’ebbe  ,  u 
principio  nel  1430.  :  fetta  a  s.  Carlo,  ed  !  ti 
alle  Chtefe  delle  Monache  di  s. Croce,  |  ,3 
del  Crocifitto,  e  di  s.  Pelagia;  e  s.  1  ■? 
Ermete  m. .  Oggi  fi  eftraggono .  le.?  j 
doti  alla  Mifericordia.  umido  j  ol 

29  V  Ven.  la  Decollazione  di  s.  Giambatifta  :  .  . . 

fetta  dell’  Oratorio  fotte,  tal  Tiroloai-  -! 
la  Mifericordia  ,  e  fetta  alla  Metropo¬ 
litana  ;  s.  Sabina  m. ,  e’IB.  Antonio  oi 
Neiroti  di  Rivoli,  Domenicano  ni. 

3° 


V;?0. 
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Sab.  s.  Rofa  di  Lima  y.  :  feftà  à  s.  Dome¬ 
nico  ;  ss.  Felice  p.  e  Adauto  mm. ,  s. 

'  -  Fiaerpi  e sj  Bonóìùo  AbacedLSr  Michele 

à  ]  di  Lucedio  ,  ora  si  Ggnuario  •  vario 

1  E  31  V  Dom*  XIV-  :  Fella  della  .SS.  Vergine., 
della  Cintura  ,  coll'  Aflpl'pzione  gc- 
i»  inorale  e  Benedizióne  Papale,  c  Fro- 

,  cediglie  alla  fera  ,as.  Àgpihno  :  s.  Rai- 

.j  mondo  Nonnatq  iyavdfnalc.',  e  l’ Anni- 

1.  :oKib:  variano  dell’  Incoronazione  lcr,aita_. 

nel  1610.  della  facra  Statua  della  Ma- 
li  l  :  donna  d’tjropa  ne1  ;mói|tì di  Biella. 

:  SETTE  m  B  R  E 


*  yeai a pag.  19. 


,Ufti  j.ifcg'nSicilAbace ,'é ss.  ìZ-Fra- 
j  te  Hi  mm.  vento 

E  3  2 


'0-  SETTEMBRE. 

*  Mart.  s.  Antonina  p.  m.  :  feda  a  s. 
Maria  di  Fiatò» e  s.  Stefano  primo 
Re  d’  Ungheria  •  aria  frefea 

™  Mere.  s.  Serapia  Us  erti.  f0|e 

A)  Vinati  Osano  in  n  addì  3.  ore  11.  m. 

lì-  •  X  g?-  6.  -  La  Luna  applicante^ 
all  di  Marte  nel.  5.  o  6.  ecciterà  un  tempo¬ 
rale  tempedofo  ;  ma  non  prevedo  gran  pioggia. 
I  morhofi  fe titano  più  del  fofito  le  loro  doglie. 

4  Giov.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  feda  a  s. 

Tommafoi-  e  la  B.  Caterina  de’ Mattei 
.  di  Racconigi,  v.  terziaria  Domenicana. 

5  SS  Ven.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Pa¬ 

triarca  di  Venezia  nel  1450.  fereno 

6  Sab.  il  B.  Bertrando  delia  BoLena  . 

E  7  "  Dove.  XV.  il  Patrocinio  di  M*  V.  nel 

Dominio  della  Reai  Cala -di  Savoia., 
per  Ja  vittoria  avuta  nella  liberazione 
delPAfiedio  di  Torino  nel  1705.:  fe¬ 
lla  al  Corpus  Domini  col  Te  DeumzU 
1»  fera;  s.  Grato  Vefcovo  d’ Aodtu.  : 
fella  a  s-  Tommafo;  s.  Giofredom., 
s-  Frontiniano  m. ,  s.  Eutilamia  v.  e  m., 
s.  Pietro  H.  Arcfv.  di  Tarantafia,  e 
s.  Pietro  Conclavia  Adigiano.  vento 
^  8  Sb  la  Natività'  di  M.  V-  :  Pro- 
cefllone  generale  alla  mattina;  feda 
alia  Reai.  Chieda  di  Sopcrga  fopra  i 
monti  di  quella  Città,  alia  Chieda  de’ 
PP. 
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PP  Minori  Cappuccini  ,•  detta  hi  Ma¬ 
donna  -di  Campagna  ,  oltra  la  Dora  : 
ed  alla  Chic  fa  Parrocchiale,  detta  di 
Pozza  di  divaria  ,  fuori  di  Porta  Su- 
fina.  Titolari  :  alla  Confolata  col  le 
Delitti  alla  fera  ;  feda  al  Corpus  Do¬ 
mini  e  coll’  effrazione  delle  doti  al¬ 
la  SS.  Trinità  ,  ed  alla  Confraternita 
del  SSi  Sudario  •,  e  s.  Adriano  ni. 

9  Mart.  s.Gorgoniom. ,  e  s.  Sergio  1.  P- 
io  1B2  Mere.  _s.  Niccola  da  Tolentino  :  fella  a 
s.  .Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo  ;  s.-Ilaro 
P. ,  s.  Agabio  Vcfc.  di  Novara  ;  c  s. 
Oglerio  di  Trino,  Abate  di  s.  Maria 


di  Eucedio. 


fole 


11  Giov.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  mm., 
e  s.  Emiliano  I.  Vcfc.  di  Vercelli. 
Luna  nuova  di  Settembre  in  IIP  agli  ti. 


ore  1.  m.  14.  ».  f  Afe.  V  §>•.''19'.  •  Ea 
foiza  de’ venti  fufeitati  da  Mercurio  oppoitò  a 
Giove  conturba  1’  aria  ,  onde  nel  13-  o  14., 
feppurc  non  ditferifce  fino  a’  15.  o  1 6.,  un  tem¬ 
porale  fi  farà  vedere,  e  poi  frefea  fercnirà  . 
Le  malattie  pare  fi  feemino  per  Venere  in  Seda. 
«  12  jfiàjVen.  s.  Silvino  Vefc.  di  Verona. 

15  Sab.  s.  Venerio  Abate  •  pioggia 

E  14  Dom.  XVI.  il  SS.  Home  di  Maria  : 


(  Solennità  inftituita  univerfalmente 
dal  Ven.  Innocenzo  XI.  P.  in  memoria 


E  4 


della 


S  E  T  T  E  MB  R  E. 
delia  libccaztonefnguita  li  i2.  Settern-  i 
bregiornodi  Doménica  16X3.  dell’  Af-  L 
fedio  di  Vienna  iii  Auìlria  intraprefo  ’ 
da’ Turchi  li  14.  Luglio  'precedente  ) 
feftaa.-s.Gk>.  diDio,  alia  Madonna  del  3 
Pilone  ;ejie>IIài’Era@!aàione  delia  S.Ca-  jf 
fa  di  Loreto  ,-a  si  Da  I  inazio  ;  e  l’Efalta- 
ziottcddiaSì.  ©rate  :  fella  alia  Chiefa,  ji 
fotto  if^'ìkrto'.dèt  SS..  Grocifiiì'o  ,  di  m 
Monache -'Agdftinfane  :  alia  Metropo-  | 
litana,'  e  a  s.  Domenico  ■  mifto  f 

Oggi  principiane  le  Ferie  delle  Ven-  I 
demmìe ,  P  durano  fin  tutto  il  dì  15. 
di  Novembre  . 

11 V  Lini.  s.  Nicorhede  p.  m. ,  e  1’  Appari¬ 
zione  dell’Immagine  di  s.  Domenico  in  • 
Soriano  terra  nella  Calabria  nel  1330. 
Mart.  ss.  Cornelio  P.  e  Cipriano  Veic. 

•di  Cartagine  min- ,  e  ss.  Eufemia  v. , 
Lucia  vedova ,  e  Geminiano  mm.  nubi 
§->Merc.  Tempora-,  le  (acre  Stimate ,  cioè 

i  fegnidetle.5.  Piaghe  di  Cristo,  im- 
preffi  ne!  Corpo  dà  s.  Francefco  fui  • 
monte  Alvernioin  Tofcana  nel  1224-  :  1 

feda  alle  Chiefe  de’ Minori .  fole  •! 
Giov.  s.  Tommafo  di  Vìllanuova,  Ar-  lì 
civefc.  di  Valenza  in  Ifpagna  ,  Agofìi-  | 
diano  -,  c  ss.  Coftanzo  e  Compagni  mm.  | 
'fo  Ven.  Tempora  :  ss.  Gennaro  Vefc.  di  1 


SETTEMBRE.  73 

Benev.ento  e -Compagni  nini.  vario 
Primo  Quarto  in  ■£— ►  addì  19.  ore  22. 
V.Jsz  r,i.  28.  Afe.  X  gr.  it.  .  La  Luna  in  raci- 
7.3  Cielo  nel  20.  o  21.  ,  le  non  tardaci  il-  , 
ecciterà  burrafca  in  mare  ,  e  tempefla  in  terra: 
mg  non  prevedo  quell’  acqua  necefi^aria  a’ fieni 
e  frutti  •  La  Coda  del  Drago  nella  Sella  aggra¬ 
va  gl’ infermi  per  febbri  crelcenti . 

•  20  Sab.  Tempora  e  Vigilia  :  ss.  Euftaciiio 
e  Compagni  nini.,  e  s.  Agapito  I.  P- 
E  21  Dom.  XVII.  s.  Matteo  Appopolr,  e_* 
primo  Evangelifla  :  la  Dedicazione 
della  Metropolitana  ,  fatta  nel  149$. 
dal  Cardinale  Domenico  Della-Roverè 
Vefc.  di  Torino,  che  la  fece  rialzare 
a  proprie  fpefe  ;  e  la  Commemora¬ 
zione  della  Madonna  de’ 7.  Dolori, 
prlncipal- Fondatrice  dell’  Ordine  de’ 
fuoi  Servi  :  fella  al  SS.  Salvatore  . 
a$r22  S3S Lun.  s.  Mavxrzio  m.  ,  Protettore 
della  Keal  Cafa  di  Savoja ,  e  del 
Dominio:  feda  alla  Cappella  Rcale_> 
coll’  efpolìzione  di  lue  Reliquie,  de’ 
Cavalieri  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
alla  Bafilica  Magiftrale  fotto  11  Titolo 
d’  elfi  Santi  ,  ed  alla  Cappella  nel 
Règio  Spedale  ,  fotto  Io  (leilb  Titolo  , 
de’ predetti  Cavalieri.  Equinozio  di 
Autunno  aore$.  m.  40.  n.f,  entrando 
H%ìntCz.  23 


74  SETTEMBRE. 

2,’  Mart. k.Xin'9,T., Bif:  r  e  s.  Tecla  v.  em. 

24  X  Mere.  la  Madonna  della  Mercede  ,  Ti¬ 

tolai  deli*  Ordine  riferito  difopra  a’ 
d!  GenJàajp*.  n  vento  ci’  acqua 

25  Gibv.s,  Fù  mino  pi  imo  V efc.  d’ Amiens 

*V*  Ve»,  ss.  Ciprino -e  pkiftina  v’.mm. , 
s.  Gerardo  Sa  grétto.  Vele,  in  Ungheria 
.  m. ,  s.  Kufehio  P-  ;  e’1  B.  Gio.  Fran- 
céfco  di  Cafale ,  Min.  Off.  vento 
^  Luna  P’ena  f»  V  addilo,  ore  14.  m.  12. 

Afe.  rry  gr.  8.  .  Saturno  in  afpetto  di 
Marte  fcatepa  i  venti  umidi  e  freddi  a  produr¬ 
re  nuvoli  tra  i  26.  e  28. ,  ed  anche  pioggia , 
fe  non  P impedirà  Marte.  Fiuffighì  di  capo,  c 
mal  d’occhi. 

27  Sab.  ss*  Cofmo  e  Damiano  fratelli  me¬ 
dici  min.  :  feda  alla  Metropolitana, 
ed  a  s.  Francefeo  ;  e  s.  Elzeario  da 
Sebrano,  Conte  d’ Ariano  .  acqua 
E  28  fe1  Dom.  XV III.  s.  Vvenceslao  III.  Duca 
diBoerpia  m.  :  ss-  Giulio  ,  Benedetto, 
e  Taddea  min. ,  e’1  B.  Criftiano  Franco 
dì  Viliafranca  di  Piemonte  ,  Agolìi- 
niano  .  Efpolìzione  del  Corpo  di  s. 
Deodara  m.  alla  Cappella' Reale,  nubi 
tP'29  Lun.  la  miracolofa  Dedicazione  della 
Bafitica  di  s.  Michele  Arcangelo  fui 
monte  Gargano  nella  Puglia  nel 
49S- : 


SETTEMBRE.  75 

493.  :  feda  a  !  1 4  Chic  fa  Titolare  de’ 
PP.  TriDÌfarj  Stia I?.i  ,  dei-la  Riforma  in- 
ftitnira  in  ìftx»£n$  dal  Ven.  P.  Giam- 
batifta  delia  Concezione  nel  1596.- 
a  s.  Pranccfcò  di  Paola,  alla  Confo¬ 
lata  .  ed  allo  Spirito  .Santo;  e  ’i  B. 
Enrico  Scarampi  de’  Sign.  di  Cortcmi- 
?ila  >  Vèfc.  di  Belluno  .  fole 

Mare.  s.Gifoia^o.p.  potfar,di.S.  Cbiefa. 
I  Monaci  di  s,  Giroiaoio  in  Italia  ,  detti 
Girolaminf  ,  fòlio/ i%i  inftituiti  nei 
1426.  da  Lupoti’  OlniedqSpagnuoio . 


OTTOBRE 

Ha  giorni  31.:  leva  i! Sole  eu  ,  -oerli  a pag.  ,9. 


W  SCORPIONE . 


MErc.  s.  Remigio  Arcivefcovo  di 
Rheims:  feda  alla  Metropolitana. 


OTTOBRE. 

2  §5  Giov.  ss.  Angioli  Cutt-odi  :.  feda  a  s. 

Franceieo^  èdt  atl a  Confettata;  e.’l  B. 

•  BoiiavbiKui’aJR'e'Hi  Idi  Fa  lazzo  Io  .  fole 

3  Ven.  s.  Candido  rii.  alterato 

&T\Vl  tìnta  guari o  in  §9  addì  3,  ore  13.  m. 

49.  Afe.  iTOgr.  7.  -  La  Luna  in  §9  e  Ve¬ 
nere  in  ITO  fi.  preparano- àudarj  actjlià;  nel  3.  4. 
e  5.,  fe  non-'próirogaDò  ai-la sieda  dèi- 6.3  o  a_. 
quella  del  io-?.  Febbri  acute- ed 'ignee,  e  doglie 
de’  denti,  ed  altre  al  baffo. 

'  ■  4  ■  Sai),  s.  Francefco  d’  Affili  Fondatore^. 

de’  PP.  Mmorirnel1  PIOS.  v-divififipo- 
feia  in  Conventuali ,  Ofiervanti  /Of- 
fer vanti. Kiforinaoi  i-Cappuìtcini,  ec. , 
delle  Monache  di  s.sChtara  per  mez¬ 
zo  di  e-Jfa  Santa- nbl  1212.-,!*  de’Fra- 
'  telii-  e;  Sòi)èHer -dei- tergi  Ordine  di 
Penitenza  irei  ìntórp-lTeilatalla  Chic- 
fa.  Titolàré  de’  P£V  Minori  Conven¬ 
tuali  ,  alla  Chiefa  ,  Cotto- li  ITitoioMe’ 
ss.  Francèftb  dichiarai;  di  dette  Mo¬ 
nache  :  a  s.  Tommiafgipjal-Ea  Madonna 
degli  Angioli,  a  s.  MadaiMaddalena, 
alle  Cappuccine-'1;-  al- Mónte  ,  ed  alla 
Madonna  di  Catnpqgtta-.- venti  umidi 
E  5  Sla  Dom.  XIX-  la  Madonna  dii  Rafano  : 

fetta  a  s.  Domenico  ;  ed  a  s-.  Vico  ;  e  ss. 
Placido 'e  Compagini  miti. .  S.PioV-P- 

inttitul  la  fetta  della  SS.  Vergine  della 


W  l  1  W  L>  £\  .  ,  yj 

Vittoria  H  fi  Ottobre  per  la  fegnalata 
vittoaSJ#:.ìiatì«%.otterttita  da’  Collegati 
controd  ei  ’Tti  teli  i,  oc  1 C  o  I  fod  i  Lepanto 
preffo  BlftAeflGiatzoJari  ii  7.  Ottobre 
giorno  di  Domenica  1571.  ,  in  qua  1  dì 
per  i’  Univetfo.le^  Compagnie  del  SS. 
Ròfarin-  fafcevtmopràceffiòn.almente  le 
folitei  preghiere  ;  e  fece  aggiungere 
alle  Litanie  della  B.  V.  Auxìtìum 
'Cbrift.i»mrtau .  Gregorio  XIII.  P.  nei 
1573-  ftabHii  poi  da  detta  fella  col  ti¬ 
tolo  di  Solennità  del  SS.  Rofario della 
B.  V>  nel  Imprima  Domenica  d’Qttobre. 

6  Lum.s.  Bnunone  Fondatore  de’ Monaci 

Certofini  nel  1086.  ,  e  s.  Aldelgifio 
Vefc.  di  Novara  .  pioggia 

7  lfg  Man.  s.  Marco  P. ,  ss.  Sergio  e  Com¬ 

pagni  mn, ,  c  la  Traslazione  in  Cafaie 
.  nel  1403.  delle  Reliquie  de’  ss.  Evado 
primo  Vefc-  d’Afti  e  Compagni  mm. 
S  Mere  s.  Pelagia  :  feda  alla  Chiefa  fotto 
tal  Titolo  di  Monache  Agoftiniane  ; 
.s.  Brigida  vedova  ,  Fondatrice  circa  il 
1 344.  de’  PP.  e  Monache  dell’  Ordine 
del  SS.  Salvatore,  detti  Erigi  dì  ani  ; 
e  s.  Reparata  v.  e  m.  fole 

9  Giov.  ss.  Dionigi  Areopagita  primo 
Vefc..  d’  Atene,  indi,  primo  Vefc.  di 
Parigi ,  Ruilico  p.\,  ed  Deuterio  mm. 


7X  OTTOBRE. 

10  &  Ven»  §•  ,L.9idpiVÌc'Q  Bertrando:  feda  a  5- 

Domenico;  e  s.  France£cO'B«rgia,la  cui 
.  fefta  11,,  celebra  a’  Gefuitili  .yydi  Luglio. 

11  ,  Sab.  s.  Germano  Vefc,*.Tt:Bofair/,one  m. 

Olmi  a  n,itgv#  ^aotcq&ve  à«i?OS  n.  ore 
18.,  m-  go.  Turno  di  Gio¬ 

ve,  e  Venere  darebbe  giorni  db  Termica  gradi¬ 
ta:  ma  t’yflère' indegni,  aeqm ,  Dono,  gemere 

di  altera5ìo^jleffllìora!ilca.coi»nebt^e  pioggia*,, 

fe  non  nell’  si.,.  a.!i«eno  in  «inetto  dei  i  ].•  o  ii.., 
e  poi  raggi jdiifXdfe  KaidaWe  .(Mail.  ffutgtttgnihc 
E  izVCiA  Oj  -l.i  .  uU  >  1  l->  Ki- 

0*w$s  ifcfeua  ,s.a  ,■  sdraitelo: 

Chi; fa  Pan'''cchì4.i« (fottìi TimloBei- 
.  Ja-,  i»S-Vergi©q  de!. ■•e;eraziev  dettai 

U  O'Ht fuori  di  Porta  . nuova  de’ 

,  Pi».  Trinitari  ,  .4et-'  in  Ftancia  Ma- 
,'vu  ,  tour  in  s ,  rnitigatipoel  i.tóyu-i  e’I  B. 
,  .;  -Bcr^ip»,da  Morrte..Qir*naro  r-ifcRa  al 
Mopte,  sd-alla  Madofi^a-fb'Gimpagna. 
I?  Luiv  $. .  <BdO®4o  i  UT-B^i  dì  tngb  i  !  terra  , 
e  i.i  B.  Maddalena  Panare»!  rii  Trino, 
verg.  ter?iasia;Do?nenic*n« acqua 
,4^»Mart.  s.  Cai  Ulto  i{.  P-  M*  pioggia 
15  Mere.  sJ  Terefa  v. ,  Mitutrice  delle 
Mo  nach  eCarrne  1  i  tao  e  Se  a  I  ze  nel  1562., 
e  de’  PP.  Carmelitani  Scalzi  nel  1 5*58.  : 
fella  alla  Claiefa  Titolare  d’ efll  PP- , 
ed  alle  Carmelite  •  van0 
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16  Gtov.  s.  Gàllo-  Abate ,  e  s.  Ofpiziodi 

Nizza,  Abati  Benedettino.  fole 

17  h  '■  Vctf.s.  :  Bdv*ig*  'Vedova  buche  fi  a  di 

„  ^Polonia.  .:><■■■■  fereno 

18  SStb.  s.  LWC4  teT*6 'Evatigelifta  :  fetta  ■ 

altlaT  Mctiópoflitàtia  ,1  e  f  j.  Tommafo; 
_  .  c-s.  Guidoni.  mirto 

ra<Pr*m>.  iti  irei.  m.  39. 

Vfr  n.  f.  'Afe*  ììy  gr,  tfv. .  LJUhiifì  della  Lu¬ 
nari  corpo  di  Matte  nel  produrrà  qualche 
torbidez*aid.’  aria  per^-acqu*' pure  Mercurio 
in-'TrinoMai  GioVé^dovtta  impkhrla  ,  e  dar  fe- 
ixni£à-'ne’i:.i2.!tlj..i:e:‘44,  .-Dolori  di  podagra-, 
riaftimaiineutdiRv’  piedi  . 

E  a-stu^  P’sm.  xxr.  *»  Pfctr»  tf  Alcantara  :  fe- 
>•  1  •■fta  a'  sì  T-omiiUiib  ,' 'ed  alia  Madonna 
-,lU\  -degHirAngtóti  ,  ;  .  :  ■  alterato 

2c  Luti';  <9.  Irdnè"  tv  e  <ftw  nuvoli 

aa  .'X';M arti ns»  1  Hat torte  * flfba re ,  e  Ss.  Orfola  e 
.  t. :  1  ;ì f  j  mC^iitMgscI . v V,  •  e-tnih.  :  efpoiìzione_, 
-,;:ii#iReiiqài^yi--s.-Oi‘fòia  alla  Balìiica 
•MagWwffci  4  ed  al  Carmine.  La  B. 

>  Angetaida  Défcnfano  v.  ,  dei  terz’Ord. 

‘•88’  di  s.  Pmn'de fèo',  diede  principio  a’I’Or- 
■  i  >  dine  de'Hc'Orlbllnein'Brercia  nei  1437. 

/ Meri- iHL.Pietro Blaficardi di  Sofpello  m. 

®(>«J  5.  Gio.  da  Càpirtrano  delPOrd.  de’ 

”  'Minóri-,  eS.  Severino  Vefc.  di  Colonia. 

,  Entra  /V  in  JW  a  ore  14.  ut.  33. 
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24  Vieti. Raffele  Arcangelo  fefta  a_, 

s.  GW.  di"  Dio  •  fole 

25  V  Sab.  ss.  Crifpino  e  Crifpiniano  fratelli 

calzolai  mm.:  fetta  alla  Metropolitana', 
cd  a  s.  Maria  di  Piazza;  ss.  Crifiuito  e 
Daria  fua  conforte  rnni.jjS.  Tegulo 
ni;  »  e  S.  Bonifacio  I-  P»  feretio 

®Luna  piena  in  addi  2$.  orilo,  m.  25. 

».  fi  A  fi,  ir  gr.  U.  .  Venerili  signora.* 
del  Plenilunio  promette  giorni  Àrcid  ■>  Benché 
un  poco  tortjjidi  fui  mattino  de’  27.  é  18.  .  Ve¬ 
nere  feconiia  la  juaiigione  d^iie  diaree  ,  e  ma¬ 
li  in  parti  recòndite. 

È  26  Vanir  XXII.  s.  Evarifto-  P.  m.  mirto 
27  xe  Lun.  Vigiiia  V  la  ’fraSIazione  di  s. 
.1  voiie  p*  ,  r  vento 

•#u3  Mari.  ss.  Si/ime  e  GhuLiATadAeo  Ap¬ 
po  fidi  :  feda  alla  Chicia  Parrocchiale 
fot»  il  Ticalò  dèlia  Madoryia  del  la  Ne¬ 
ve  e  d’ fffi  Santi';  ne!  Borgo  deMkl- 
Igne .  uopo 

2<j  §§. Mere- ,§. 'Onorato  Vefc.  di  Vercelli . 
30  Gigv.  s.  $erapione  Patiiarca  d’  Antió- 
cliia  ,  s.  Saturnino  di  Cagliari  ra.,,'t 
il  B.  Cherubiòó 'Tetta,  d’ Avigìiana, 

Agottiniano  .  .  fole 

.  u  .  .  Yen-  ìfigifià  :  s.  Vv.òlfàngo  Vefc.  di 
. e  s.  'Arnolfo- Abate  Se  «• 
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1  lfSL»  A. Solennità  'dP'T'uff  ì  Saìjti  : 


_  feftaas.  bònienico;  Àflbluz.  gene¬ 
rale  e  B^àcifiz.  Papàfe'àììc  ore  tre  di 
Francia ‘dopo  il  mezzodì  a  s.  Trtefa  . 
j  £\Vìtimo  Quarto  tn^  ai  x.  ore?,.  m.  54.  n. 
I  f  Afe.  1!1£  gy.  25.  .  Non  fitta  fercnotutr 

to.  il  Quarto  per  il  diametro  Martfftjnare  ,  che 
|  mole  oftufeare  ’l‘  aria  con  nubi ,  ed  anche  pro- 
durre.  nebbie  e  piogge,  e  ciò-  nudi  inamente  ne’ 
"liornl  1.  2.  3. ,  e  forfè  4. ,  con  poi  fole  nei  7. 
•  e  p. .  Fiufltoni  ai  piedi- 
■  2  Barn.  jCXTf  'f.  s.  Marciano  .  Quefta  fera 
fi  principi*  in  s.  Rocco  una  Novena 
in  futfragio  de’  fedeli  Defunti .  nuvoli 
F  ? 
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g  1112  Lun.  la  Commemorazione  di  tutt’i  fe¬ 
deli  Defunti  :  Feda  della  Madonna  del 
Suffragio  alla  ChiefafottotalTitoIo  del¬ 
le  Monache  Cappuccine  ,,  fondate  in 
Napoli  nel  1558-  dalla  Ven.MariaLo- 
renza  Longa  vedova  ;  s.  Uberto  Vefc. 
di  Tongres  ,  e’1  B.  Gioanni  Garbella 
di  Moifo  ,  Generale  de’ Domenicani. 

4  Mart.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale  , 

Arcivefcovo  di  Milano  :  feda  alla  Cap. 
pella  Reale  coll’efpofìzione  di  fua_. 
Reliquia,  feda  alla  Reai  Chiefa  Tito¬ 
lare  de’  PP>  Àgodiniani  Scalzi  :  Ri¬ 
forma  ,  che  principiò  in  Ifpagna  nel 
1588.;  e  feda  al  Corpus  Domini:  e 
ss.  Vitale  ed  Agricola  mm.  mifto 

Si  apre  domattina  la  Regia  Vniperfità 
degli  Studj  colle  folite  funzioni . 

5  Mere.  ss.  Zaccaria  Pi  ofeta,  ed  E  lifabetta. 

6  fd^Giov.  s.  Leonardo  :  feda  alla  Chiefa_> 

Parrocchiale  fotto  il  Titolo  de’  ss-  Mar¬ 
co  e  Leonardo,  nel  Borgo  di  Po- 

7  Ven.  s.  Fiorenzo  Vefc.  d’  Argentina. 
S1Wi  Sab.  ss.  4.  Coronati  fratelli  mm. ,  e_> 

s.  Deodato  I.  P.  nebbia 

E  9  Dom.  XXIV-  la  Dedicazione  delia  Ba¬ 
di  ica  del  SS.. Salvatore  in  Roma, 
detta  /.  Gioanni  in  Laterano ,  Catte¬ 
drale  del  Sommo  Pontefice;  e  s.  Teo. 
doro  foidatojn*  Iftna 


I 
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(  \Luna  nuova  ^Novembre  in  tTW  addì  •- 
•  ^  II*  22.  .1:  djr.  4*-Q^  f  ;-’  27. .  Cic¬ 

lo  conflitto  di  nubi  ,  e  fquarci  di  fereno  con’  nebl 
bie  mattutine,  e  poi  freddo  crefcente ,  che  mi- 
naccia  nevi  a’  monti,  e  piogge  al  balio  verfo 
fi  'w,', 1  S’re  r4'  k^?Mte  .in  Aquario. produce  ven¬ 
ti  burrafcofi.  DiftiUaztoni  in  gola,  ed  anoine. 
0:  *9-  ttìb.  s.  Andrea  Avellino:  fetta  %  s. 

Lorenzo;  ss.  Trifone  ,  Refpicio,  e_) 
Ninfa  v.  nini.  ;  e  s.  Baudolino  delia 
Villa  del  Foro  nel  territorio  d’  Alef- 
fandria  della  Paglia,  Vefcovo.  vento 
..  1 1  i$-»Mart.*s.  Martino.  Vefc.  di  Tours,  e  s. 

Menna  faldato  ni.  f0je 

12  Mere.  s.  Diego:  feda  a  s.  Tommafo  , 
.ed  alia  Madonna  degli  Angioli;  e  s. 

■  u  Martino.  I.  P.  m.  nuvoli 

1  ì  So  Giov.  Fetta  jli  s.  Diego  a  s.  Maria  di 
Piazza  ;  s.  Domobuono  :  fetta  a  s. 

F rance feo  ;  s.  Stanislao  Koftka  :  fetta 
a’  .Gefuitf;  s.  Niccolò  I.  P. ,  e’i  B. 
Ardizzone  Gorradi  Vereellefe  ,  de’ 
Signori  ,  di  tigna  na.  vento  freddo 

'  yen.  il  B.  AntonloPifcinad’Antignano. 
•J5  Sab.  s.  Geltrude  v.  Benedettina  :  fetta  a 
s.Terefaj^.LeopoldoV.Duca  d’Auftria: 
fi  B. Alberto  Magno, Vefc.di  Ratisbona, 
.Domenicano^  e  s.  Ifredodi  Cherafco, 
Benedettino  m.  .  Efpofizione  del 
F  2  Cor- 
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Corpo  di  s.  Clemente  m>  a  s.  Carlo. 

E  16  Vom.  XXV.  :  Fella  de’  ss.  Elzcario  e_# 

Delfina  vv.  Conti  d’ Ariano -a s-Fran-  i 
cefco  :  e  di  s.  Orfola  v.  c  in.  alla_.  ■ 
Bafilica  Magilìrale  coll’  eftrazione  del- 
le  doti  ;  s.  Aniano  Vefe.  d’  Orleans  • 

•  17, •:  X  iun.  s.  Gregorio  Taumaturgo,  Vefcovo 
di  Neocefarea .  alterato 

Primo  jgjtartoìn  s»  addi  vjyJort  17 •  *»•  56- 
19.  Il  Quadrato  di  Martecon 
Mercuri»  produrrà  tempo  freddo  ed  ùmido  a’  16,  I 
e  17.  ,  che  talvolta  diede  acqua  e  neve  mjfia  con 
nuvoloni  dà  temporale  verfo  i  mónti,  e  por  ne’  fé- 
guenti  giorni  fole  nebbiolo.  Mali  cutanei ,  e  gon¬ 
fiezza  di  «jania  chl  è  di  tempra  fanguigna . 

$•  Msrt.  la  Dedicazione  de'UeBafiliche  di 
s.  Pietro  iti  Vaticano,  e  di  s.  Paolo 
fuori  delle  mura  di  Roma.  aria 
19  V*  Mere.  s.<  Elifabetta  -vedova:  Regina  di 

Ungheria  >  feda  a’ Gefuiti;  S- Frediano  ( 

Vefc.  di  Lucca  :  fefta  alia Chiefa  delle  1 

.  Monache  di  s.Cj'ocej  e  s.PonzianpP-tn. 

Giov.  s;  Felice  di  Valois  :  fella  a  s.  Mi-  1 
chele,  ed  alla  Crocetta  ;  il  Martirio 
de’  ssv  Solutore.,  Avventore,  ed  Ot-  { 
tav.io  Protettori  di  Torino:  feda  a 
■  :  •ffiefuicH  c>$.  Teonefto  Vercelléfe  m.  | 

-  ■  iti  'k  Ven.  la  Prcfentazione  di  M.  V.  :  feda  j 
--  r  islln  Vifiwzione  j  s<  Gelafio  I- P-,e  ; 

$.  Gioanni  j 
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s.Gloanni  Arciv.  di  Ravenna.  Entra 
il  %  in  -Sì-*  a  tre  ri.  m.  15.  *.  f 
ti  Sab.  >s.'  Cecilia  v.  e  m.:  iella  alia_» 
Metropolitana .  vento 

E  2$  Dtm.  XXVh  ed  tilt,  dtpo  Pentecofle  : 

&  Clemente  I.  P.m.,  s.  Felicita  m., 
e  is.dìoleymbano  Abate  •  nevea’monti 
-  24  xt  Lun.  s.  Gio.  della  Croce  :  fella  a  s.Tere- 
ed  alle  Carmelite;  e  s.  Griftgonoiji. 
gSSLuff*  piena  in  Xr  addi  24.  ore  1  z.  mM&i 
’tl?  a-  gr.  20..  I  due  Benefici  fn- 

fegni'acquei  dannò  neve  verfo  il  Nord  all’alto 
de’ monti ,  ed  anche  al  meriggio ,  tnifta  di  piog¬ 
gia  nel.  234  o  24.  ,  indi  aria  boreale 'fredda  .  La 
Luna  in  Seda  provoca  ic  toffi  ,  e  i  freddori .  • 

25  Mart.  s.  Caterina  v-4s  m.:  fetta  co!  l’ Aflo- 

lucerne  a  quei  del  la  Corri p.  dello  Sca¬ 
polare^  s.  Michele,-  ed  alla  Crocetta  . 

26  69  MfcW.  s;cPietfó  Patriarca  d.’  Alexandria 

(1-  Egitto!  m.:  -s.‘  Sitvellrol  Gozzolini 
Abate  ,  .Fondatore  de’  Mònaci  Silve- 
ftrini  nei  1252.  ;  e  s.  Delfina  v.  vario 

27  Gibv.  la  B.  Margarita  AlSavojà,  vedova: 

feffaas.  Dòmenico^s-Miflimo  Vefc.  di 
Riéz  ,  e  la-B.  Felice  Rovera  d’  Adi . 

Sìa  Veti.  Feftaa  syGiOidirEJiodella  Trasiaz. 
d’ eflb' Santo  ;  s.  Gregorio  HI.  P. ,  es. 
Giacomo  della  Marcadell’Ordé’MiOori 
29  Vigilia ,  s.  Saturnino  m.  vento 

F  ì 
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E  3®  Dovi.  I.'  dell’  Avvento  del  Srasro re  , 
ì.  Andrea  Apposolo:  fetta  alla.Chiefa 
fotto  tal  Titolo,  detta  la  Confolata, 
de’  Monaci  Ciftercienfi  Riformati  dis. 
Bernardo  ,  detti  in  Francia  Feiiillans, 
dove  furono  •  inftituiti  da  D.  Gioanni 
de  la  Barriere  nel  1577.;  e  fetta  al 
Regio  Spedale  della  Carità  .  nubi 


DICEMBRE 

Ha  giorni  31.:  leva  il  Sole  ec. ,  vedi  a pag._  19. 


woyon  :  fe- 
|_j  fta  alla  Metropolitana  ,  al  Cor¬ 
pus  Domini,  allo  Spirito  Santo  ,  e  a 
Toramafo  ;  s.  Berto  m.,es.  Evado 
primo  Vefc.-d’Atti  m.  VI- 
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fi]  Vlttma  Quarto  in  ni?  al  i.  ore  6.  m.  1 ,. 
WJ  n.  f.  Afe.  ing  gr.  u.  Mercurio  in  Trino 
di  Giove  far»  foffiare  fettcntrione  freddo  ;  ma_, 
per  edere  in  fegno  acqueo  fpirerà  aria  di  neve, 
o  almeno  nebbia  folta  ed  umida  veTfo  i  2.  , 
e  così  a  6.  e  7.  ,  e  forfè  pia  .  Marte  nella  Se- 
Ila  cagiona  dolori  a  chi  ha  impiagate  le  gambe  • 
*Jart*  s-Bibiana  v;  e  m.  fole  nebbiofo 

3  r— .  Mere.  s.  Francefco  Saverio ,  Protetto¬ 

re  di  Torino  :  fetta  a’  Gefuiti .  vario 

4  Barbara  v.  e  m.  :  fetta  alla_, 
Cluela  Parrocchiale  fotto  tal  Titolo 
nella  Cittadella,  ed  a  s.  Martiniano; 
s.  Pietro  Grifologo  Vefc.  di  Raven¬ 
na,  e  la  B.  Adelaide  di  Sufa  vedova  . 

5  Ven.  s.  Dalma.zio  Vefc.  di  Pavia  m.  : 

fetta  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  tal 
Titolo  de’  Chetici  Regolari  dis.  Pao- 
lo,  detti  Barnabiti  :  Congregazio/ie 
fondata  nel  1.533.  da’  Ven.  Antonio 
Maria  Zaccaria  Cremonefe  ,  Barto- 
lommeo  Ferrari ,  e  Giacomo  Antonio 
Morigia  Milane!!;  s.  Sabba  Abate,  e 

-  „s-,  Bair°  Pr!mo  Vefcovo  di  Nizza  m. 

.  6  Sab>  s-  Niccolò  di  Bari ,  Vefc-  di  Mira . 

1  7  Fom.  //.  doli'  Avvento  :  Fetta  a  s.  Aeo- 

ftino  della  SS.  Vergine  nell’  afpéfta- 
z/°"e  del  Parto,  detta  la  Madonna 
rf.la  Fabbrica ,  la  cui  facra  Imma- 
F  4  gine 
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girle  fu .'riprovata  nel  1716.  ;  s.  Am¬ 
brogio  Arcivefc.  dì  Milano,  Dottor 
di  S.  Chiefa .  venti  gelidi 

&  S  %->Lun.  la  CótUcEzioNE;  di  M.  V.  :  feda  ‘1 
alla  Chiefa  de’  Preti  della  Miifione  ,  [ 

agli  Oratorj  del  Seminario  ,  di  s.  Pi-  i| 
lippo,e  del  Regio  Albergo  delle  Virtù,  ( 
.Tlcpìati:  alleChièfe  dé’MinofiVa  s.  Te- 
refa  ,  a  s.  Francefilo  di  Paola  ,  ed  a  s.  j| 
Michele;  e  s.  Eutichiano  P.  m.  fofeo 

d  -:  Maf t.  s.  Siro  primo  Vèfcovo  di  Pavia .  ’ 
{.una  nuotia'  di  Dicembre  addì  9. 

ore*.m.^o.  n.fAfc.^  gu.  .5. .  Il  fred, 
dc>  pare  fi  rallenti  un  poco;  ma  il  Cielo  nella 
notte  fogliente  al  12.,  onel  13.  móftra  otturiti 
con  mìnacciad’àcgua,  o  neve ,  e  dò  anche  nel  rj* 
g  i(S..  tè  fèbbri  contibdànò  cen  morte  d’ alcuni, 
io  ib  Mere.  ss.  Martiniano  e  Compagni  min. , 

g.MelcH1adèP-m.,e  la  Traslazione  fat-  1 
tSda'gl’Àngidii'dériaS.Cafadella  B.V., 

Iti  cufandò  l’ÀrcangèloGabriele  ad  an¬ 
nunciarle  l’Incarnazione  del  Verbo, 
dà  ìJabaretneHa  'PafeftiHa  in  Dalmazia  ■ 
nel  tipi .  ,  e  indi  a  Lofeto  nella  Marca  , 
d’  Ancona  nel  1294.  :  la  cui  fella  fi  ce- 
■  lebra  a  s.  Dalmazio  la  Dbmenica  fra  , 
1’ OttSitia  de'lla  Natività  di  M.  V.  <  fole  j 
»  1  GioV.  s.  Dama-fo  I-  P.  nebbia 

ii  Vèrt.  si  Va  leticò Abate-1,  Protettore  di 
To- 
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Torino  :  fella  alla  Confidata  coll’  èf- 
pofizionp  di  fue  Reliquie .  j  fereno 

15  SSS  Sab.  s.  Lucia  v.  è  m.  :  fetta  a  s.  Domeni- 

■,  co  ,  a  s.  Francefco  ,  pd  a  f.  Tonimi  fo . 

E  14  Dora.  Gaudpte-,  III.  dell'  Avvento  : 

!  '  s*  Spiridione  Vefc.  di  Trèmituntl  in 

|  Cipro ,  Carmelitano  .  torbido 

!  15  ){  Lun.s. Fortunato  m.,  e  s.'Criitiana  (eri’a. 

16  Mart.  1’ Ordinaziqneydi  s.  Eufebio  primo 

Vefc.  di  Vercelli  m.  :  fcftaalla  Chiefa 
Parrocchiale  ,  fottó  il  Titolo  d’  effo. 

-  Santo,  de’ Preti  fecolari  di s. Filippo. 
f&kVtrìm j  Quarto  in  X  addì  j6.  "ore  ?..  m.' 
VjF  «3*  SU  èr-  5’j.v1  venti  boreali  ■ 

fanno  crefcere  il  freddo;  la  neve  é  vicinV  a_, 
cadere,  cioè  vecfo  li  19.. o  io.,  fe  rieri  ritarda 
a’  2Z.  .  I  mali  fi  alleggerffcdno, 'ili  parte  • 

1 7  r\/'  Mere.  Tempora,  s.  Làzzaro  prltfio  Vfc’fcV 

I  di  Marfigiia  :  fetta  alla  Cappella  Rea- 

1  le  coll’  efpofizione  di  fua  Reliquia, 

de’  Cavalièri  de’ss-  Maurizio  e  Lazzaro 
alla  Bafilica  -jytàgifVicaie  tptto  il  Titolo 
d’efR  Santi,  c  alla  Cappella  nel  Re- 
•  gio  Spedale  ,  foftoi  lo.  tteffb  Titolo, 

de’r.pred^tti  Cavalièri ;(.e'’t  B.  Franco 
Lippi  Carmelitano  •  venti  freddi 
j  >8  Giov.  s.  Aiiffenzio  in.  file 

19  b*  Ven.  Tempora  :  s.  Efilarata  ni.  ,  e  ’i 
B.  Guglielmo  Feinoglio^di'  Gareflio  >. 
CertofiiiQ .  ì® 


Sab;  T empora  e  Vigilia  :  li  B.  Bonifacio 
p  ,  _  de  Co™»  dj  Valperga ,  Vefc.  d’  Aorta  . 
E  21  re  Dora.  IV.  dell  Avvento  ,  s.  TommaCo 
Apposolo  :  ferta  alla  Chiefa  Parroc¬ 
chiale  fotto  tal  Titolo  de’  PP.  Minori 
OHer vanti .  Solfiizio  d *  Inverno  a  ore 
T-l-m-ì, o. ,  entrando  il  info. 

22  Lun.  s.  Flaviano  m.  f0|c 

23  23  Mart.  s.  Vittoria  v.  e  m.  :  efpofizione 

©  di  file  Reliquie  a  s.  Dalmazio  •  turbato 
Luna  piena  in  69  addì  2?.  ore  7.  m.  oj. 
n.f.  Afe.  26. .  Sarà  vifibile  a  noi  il 

mentovato  Ecliffi  lunare  ,  che  rerta  efpòfto  a 
fuo  luogo  .  Quelli  produrrà  vento  freddo  ed 
umido  con  nebbie,  e  forfè  neve  verfo  i  27.  e 
2)5..  Saturno  nella  Quarta  in  fegno  acquofo  da¬ 
rà  qualche  feofla  di'tremuoto  a’ luoghi  vicini  al 
«lare  ,  e  forfè  produrrà  gonfiezza  de’  fiumi  : 
dilpone  anche  della  Sefta  per  aggravare  i  lan- 
guenti,  ed  allungargli  le  febbri. 

.  24  Mere.  Vigìlia ,  s.  Tarfilla  v. .  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affoiu- 
zione  generale  e  Benedizione  Papale 
*  s>  Agortino,  ed  a  s.  Carlo,  vento 
#25  Gtov.  la  NATIVITÀ ’  dì  Nostro  Sic. 

G  E  SU'  CRISTO:  feftà  alla  Metro¬ 
politana  ,  a  s.  Domenico ,  ed  a  s.  Torn¬ 
irla  fo  :  A  Abluzione  generale  c  Benedi¬ 
zione  Papale  alle  ore  tre  di  Francia 


DICEMBRE.  9, 

dopo  il  mezzodì  a  s.  Terefa  ;  e  s.  Ana- 
ftafia  ni. .  Oggi  da’  primi  Vefpri  fin 
tutto  dimani  Afibluzione  generale  e 
Benedizione  Papale  al  Carmine  .  brina 
tJ+26  Veti.  s.  Stefano  Protomartire  :  feda  ■ 
della.  Parrocchia  fiotto  il  Titolo  de’  ss. 
Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco,  ed  alla 
SS.  Trinità  ;  e  s.  Zofimo  P.  fole 
■$•27  Sab.  s.  Gioannì  Appoftolo  ,  e  quarto 
Evangelista  :  fella  alla  Metropolitana. 
E  28  1B2  Dom.  ss.  Innocenti  rmn.  :  fella  a  s.  Do¬ 
menico  ,  e  del  SS.  Sacramento  al 
Corpus  Domini;  e  ’1  Tranfito  dfs.Eran- 
cefco  di  Sales  :  fefta  alla.  Vifitazione  . 

29  Lun.  s.  Tommafo  Arciv.  di  Cantorbetì 
m.  :  s.Davidde  Prof.,  Re  d’Ifraele  ;  e  ’I 
B.  Gerardo  Cagnoli  di  Valenza  del  Po. 

50  Mart. s. Giocondo  Vefc- d’ Aorta.  fole 
«£•3 1  £2} Mere.  s.  Silvepro  I.  P.  :  fella  alla  Chicfa 
,  fottotalTitolodella  Confraternita  dello 
Spirito  Santo .  A’  Gefuiti  il  Te  Deum 
alla  fera.  feguc 

fi"\  'Ultimo  Quarto  in  addì  31  .ore  4.  m.  5  6. 
Wy  »•  f-  Afit  JtlJ  gr.  6. .  Di  quello  Quarto 
gfinHufli  fi  efporranno  nel  principio  dell’anno 
feguente  ,  e  frattanto  fi  augura  felice  a  tutti  il 
fine  di  quello:  riinettendofi  chi  fedire. in  ogni 
predizione  a  ciò  ,  che  folo  vorrà  il  Sommo  Crea¬ 
tore  del  Cielo*  e  della  Terra. 

TA- 


TA  Y  OLA  BE’  GIORNI  FERI  ATI, 

Jjg'  quali  gli  JE'ceellc-ntiJJìmi  MAGISTRATI  nóh  figgono  . 
fT'rjttì 'i*gfèrtótféfflAEÌ''ài  PrèceSto. 

1  la  Vigilia'  del  SS.  NAT  ALE . 

B  Meicoiedìy  Gidtedì ,’  'Venerdì ,  e  Safebàto  dWlASettia» 
tnana  -Santa . 

la’ Ottavi  i  dei  '  Gorj®i  dei  'SIGNORE 
li  'giorno  'del  B.  Amedeo  . 

Quello  del  Miracolo'  del  SS.  SACRAMENTO  . 
lì  gioito  »  ili  cui  cade  la  fella  del  Santo  Protettore 
particolare  ,  eletto  da  caduna  Città  ,  e' Luogo  nel 
loro  rifpettivo  Territorio.  ■  ' 

E  da’  ut  "al  Giugno,  fino,  e  per  tutto,  li  i<5.  d?  A  gotti 
-  per  le  Ferie  delle  Métti  ;  e  dà"  14.  di,  Se«ertibtè^ 
lino,  e  per  torto  li  15 .  di  Novembre  per  le  Fette 
delie  Vendemmie .  -  ■ 

"~Q  R  ì>  I  N  A  R 

P  A'  R  T'E  N'1  Z  A. 

'  Offèrti.  - 

j.  A  Sti  ,' Aletta  n®  ia  ,  Acqui,!:  Bob.Slo;,'  Bologna  , 
A  Firenze  ,  Genova  ,  'Livorno,  Lucca  ,  Napoli, 
Eaxma  ,  listoeitza.,  TTà,.',ltdSfei  e  tutta  la  Roma¬ 
gna  ,  Sicilia ,  Set  rivalle ,  Suia  ,  Tofcana  ,  Tortona, 
Valenza  dei  Po.  '  V 

■  /-'£  V  E  A  X>  f  a  [era, 

2.  Alba  ,  prà,  *  Bene  ,  Carmagpoia  ,  Cavalermaggjo  - 
re,  Cliéràìtó ,  Cevg,  cùneo ,  Demoste,  DegHfani, 
FencitreUe ,  Follano ,  Loino  ,  Lutórnae  Valli  ,_Mon- 
dovì  ,  Nizza  ,  Pineio'o  ,  Kacconlgi  ,  Stigliano  , 
Siluzzo  ,-  Saorgio  ,  Sofpillo ,  Sommatìva:  del  Botto, 
Sardegna,  YulafaUatto,  VilUfranca  di  Ntóza  . 

S-JS* 


4.  Biella ,  Bologna  .,Càfale  y; Gaemonà  ,  Fefaia  ,:fiasi- 
dra  ,  Germania  ,  Lodi ,  Milano.  .-Mantójra  ,  Marca 
d'Ancona ,  Modena  ,  Morta  ra  ,  Novara  ,  Pati* ,  fida¬ 
va  ,  Tiralo  ,  Vienna  ,  Venezia  ,  Verona  ,  Vercelli, 
Vigevano .  t.  t 

IL  Pubblico  refla  adertilo  ,  che  le }%e  Lettere  non  cjfindt 
fonate  all’  Vjf^o.  della  Vcfia  prima  delle  ore  otta 
di  Francia  ,  :  rcjleramo.jn, egofim Ordinario  fi- 
ìnFatji 

Stranieri  ,  fi  iwy,\vino  voi  francare. , 

,A  R  R  I  V  O. 

'L  V  N'E  D  r'à  meffe  giorno  •  ' 

ASti ,  Aietiàfidria,  Acqui  .  Bobbio ,  Genova, 'Serra* 
valle  Sufi  ,  Tortona  ,  Valenza  dei  Po  . 
MARTEDÌ’  dopo  me-ao  giorno  . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  n.  3.  ,  efcIufaSufa  , 

-  MWmb  t  dopo,  m  giorno  .  .  . 

Putte  le  Citta  difópta  notate  al.  num.  a. 

GIOPM&'r'a  mattini-*  ,,  '  '  ...  / 

Tutte  le  Città  difopra.  notate  al  numi  4. 

-  f'EkERDJ’.a  mattina.  , 

Bologna  ,  Firenze  ,  Livorno  ,  Lucca  ,  Napoli ,  Parma, 
Piacenza,  Fifa,  Toma  e  tutta  la,  Romagna ,  Sicilia, 
Sufi ,  Tofcana  .  S  ,4  A  2?  ,.i  TO  a  fila  . ,  !  V 
_  Tutte  le  Città  dilbpra  notate  al  num,  S  jefclufe'cuel- 


r Aria  Tcrefa  Imperatrice  ,  Regina  d:i - tjn- 

_  L  gherìa  e  di  Boemia  ,  Arciduchefla  d' 

|  Auftria  ec.  ,  Con  forte  di  Frandefco  I.  Un- 
|  peratore ,  Gran  Duca  di  Tofcar.a  :  nata  li  i j. 

Maggio  1717. ,  fpofata  li  tz;  Fe&btajo  1736. , 
V  Regina  d'Ungheria  e  Boemia  ec.  zo.  Ottobre 
j  1740.  Coronata  Regina  d’Ungheria  in  Fres- 
bizrgo  li  15.  Giugno  1741.  ,  e  di  Boemia  in 
Fraga  li  iz.  Maggio  1743. 

'  Uro  B&wlt  .  Vtii  TOSCANA  a  fttg.  m- 
58  Eli- 


riatti  (  95  , 

58  Biifabetta  Criftina  di  Branfovich-Blaackenburir 

S?"?.  SBJg  ■«SS?1;?; 

•  ?.A.  ADE  N-B  A  A  D  E  N 

"  SL%G"?.'J; G,us” 

43  J  Maria  Anna  di  Schvvattzenberg ,  fua  Conforte 

EIifahVfP1Cfmbr|  :  fP°fata  E  17- Marzo  1,21! 
2  El.fabetta  Augnila  loro  figliuola  ,  rs.  Marzo  mi 

43  Q  !U48UGen °ajo  ie'T  fratd'°  dd  MarSravi°  , 

35  2^JÌtt0ria  d'Aremberg,  fua  Conforte,  if. 

Ottobre  i7t4.:  fp0fatj  M  7.  Dicemble 
,,  _  ,  '*  D  £  N-Z)  1>  V.  L  C  H. 

MaJgfoe"f°8’.  “*  N0V£mbre  «7»«.  »  Margravio 
Il  Iend„eriS°  Guglielmo  fùo  fratello  ,  r4.  Gennaio  17,2. 
PtìnrinCÌr  °Ìta  d-  Na(rau-D«ra  »  Vedova  di  Federigo 
Fnncjpe  Ereditano  figliuolo  del  fu  Margravio  Carlo 
Guglielmo;  loro  Madre,  13.  Ottobre  1710. 

.  Cugini  del  ’ùlartraviù  . 

37  Caro  Augnilo,  14.  Novembre  1712. 

Il  rari0fGUg!ielmo  ’  IJ-  Novembre  1713. 

32  Criftoforo ,  s.  Giugno  1717. 

BAVIERA 


C  l\/TA1J‘millan0  Giufeppe  ,  28.  Marzo  1727, 
Duca _fd  Elettore,  e  Conte  Palai' 


-V  ntnu  20.  gennaio  174;. 

21  > Maria  Anna  di  Ssfionia  ,  fua  Conforte,  25.  Ag. 
‘728.  ;  fpofata  in  Monaco  li  9.  Lueìio  174- 
.  Sorelle  del  Duca  Elettore ,  b'  ?  ? 
15  Maria  Giufeppa  Anni,  7.  Agofto  1734. 

io  Giu¬ 


dei 


jtnni  '*  (  jS  ) 

IO  Giufeppa  Antonia  Maria  Walburga,  30. Marzo  173*. 

,3  Maria  Amalia  <T  Auftri a  ,  Imperatrice  Vedova  deli 
Imperatore  Carlo  VII.:  loro  Madre,  22.  Ottobre  1701. 
r  Clemente  Francefco  di  Paola ,  cugino  del  Duca , 

S  19.  Aprile  1722.  ,  _  . 

27  -S Maria  Anna  di  Suitzbach  ,  fua  Conforte,  i». 

C  Giugno  1722.  :  fpofata  li  17.  Gennajo  1742. 

56  Maria  Arma  Carolina  di  Neubuigo,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Ferdinando  Maria  :  Madre,  30.  Gennajo  1693. 
Zìi,,  e  Zia  del  Duca  Elettore . 

49  Clemente  Augnilo.  Vedi  COLONIA  a  fai-  1°<5' 

45  Gioanni  Tecdoio  Cardinale ,  Vefcovo  di  Ratisbo- 
na  ,  e  Vefcovo  e  Principe  dì  Frifinga  ,  e  di  Liegi , 

3.  Settembre  1703.  .  Eletto  Vefcovo  e  Principe  di 
Liegi  li  23-  Ger.najo  1744-  Rifieàt  i»  Liegi . 

Sì  Maria  Anna  Carolina  Monaca  dell'Ordine  di  »• 

Chiara  in  S.  Giacomo  di  Monaco  coi  nome  di  Ema- 

nueila  Terefa  del  Cuor  di  GESÙ' ,  4-  Agofto  1696- 
BRANDEBUBeGO. 

37  r-T7EderigoH.  ,2+.  Gennajo  1712.,  Redi  Pruina, 

S  Ir  e  Margravio  ed  Elettore  31.  Maggio  1 74®- 

34  pElifabettaCriftina  diErarlvvicb-Woìffenbutiel,  j 

C  Regina  ,  ì.  Nov.1715  :  fpofata  U  ri.  Giu.  17»  S- 
27  r-Augufto  Guglielmo  fratello  del  Re,  9-  Ag.  1712- 
27  s  Lui  fa  Amali»  fua  Cpnfortp,  forella  della  Regina, 

C  2p.Oennajo  1712.  :  fpofata  li  6.  Gennaiot742- 
Loro  Figliuoli- 

5  Federigo  Guglielmo,  2$.  Settembre  1744. 

2  Federigo  Enrico  Carlo,  30.  Dicembre  1747- 
filtri  Frafelli,  e  Sorella  del  Re  • 

23  Federigo  Enrico  Luigi,  18.  Gennao  172S. 

19  Auguro  Ferdinando,  a?.  Maggio  173°- 

2*  H no? 


gititi  (  97  ) 

ts  Anna  Amalia  Coadjutrice  dell’  Abadefìa  diQued- 
jlinburg  ,  9  Nevcmbra  1723. 

6 i  Sofia  Dorotea  di  Branfvvich- Hannover,  Vedova  de! 
Re  Federigo  Guglielmo:  loro  Madre,  17.  Marzo  1687* 

scuy^Hor- 

45  «-Federigo  Guglielmo  Margravio,  17.  Die.  1700. 
30  <  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo ,  fua  Con- 
<-  forte,  25.  Genn.  1719.:  fpofata  li  io.  Nov.  1734. 

Loro  Figliuole  . 

♦  3  Federiga  Dorotea  Sofia,  18.  Dicembre  173*. 
ir  Anna  Elifabetta  Lui  fa ,  zi.  Aprile  1738. 

4  Filippina  Augufta  Amalia,  io  Otrobre  174J. 

40  c  Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio  ai. 
Agofio  1709. 

33  p  Leopoldina  Maria  d’  Anhalt-Deflau  ,  fua  Cenfor- 
te,  18.  Die.- 17K.:  fpofata  li  20.  Febbr.  1739. 
4  Federiga  Carlotta  loro  figliuola,  18.  Agofio  1745. 
«7  Gioanna  Carlotta  d’  Anhalt-Deffau  ,  Vedova  del 
Margravio 'Filippo  Guglielmo  :  Madre  del  Margra¬ 
vio,  Abadefia  d'Herforden,  «.  Aprile  i68i. 

»  -SO  N  N  8  N  8  v  R  G. 

44  Carlo  Alberto  Margravio  ,  IO.  Gnigno  170.J. 

*  j**  E  I  T  H-C  V  L  M  B  U  C-H. 

18  r  Federigo  ,  io.  Maggio  1711.  ,  Margravio  17. 
3  Maggio  173  j. 

40  p  Federiga  Augufta  di  Brandeburgo,  fua  Con- 
fòrte,  3.  Luglio  1709.  :  fpofata  li  io.  Nov.  1731. 
*A  N  S  P  ^  C  fi. 

17  r  Carlo  Guglielmo  Federigo,  1*.  Maggio  1712., 
Margravio  7.  Gennajo  17*3. 

35  p  Federiga  Luifa  di  Brandeburgo,  fua  Confotte, 
L-  1%.  Sett.1714.  :  fpofata  li  30.  Maggio  1729, 
G  13C1Ì, 


inni  (  9*  ) 

3  Criftiano  Federigo  Principe  Ereditano  loro  faglino¬ 
lo  ,  14.  Febbraio  173*- 

BRANBWI C  H-H  A  N  N  O  V  E  R  . 

66  r lorgo  li.  Re  della  Gran  Brettagna  :  Duca  ed 
VjC  Elettore,  io  Novembre  1&83.  .  Duca  ed 

Elettore  li  ra.  ,  proclamato  Re  li  z«.  Giugno ,  e  .3 
Coronato  li  21.  Ottobre  1717. 

_  Federi go  Luigi  Principe  di  Galles,  ed  Elettorale 
N  fuo  fagli uolo,  )i.  Gennaio  1707.  „ 

30  "S A'^ufta  di  Saffonia-Gotha  ,  lua  Conforte,  2* 

’  c  Nov.  1719.:  fpofatain  Londra  gli  8.  Ma  g.  1736. 

Loro  Figliuoli . 

•11  Giorgio  Guglielmo  Eederigo  Duca  diCorncuailles, 

4.  Giugno  1738. 

-o  Edoardo  Augufto,  ZS.  Marzo  1739. 

■  «  Guglielmo  Enrico  ,  zs-  Novembre  1743. 

4  Enrico  Federigo,  1.  Novembre  1745- 
ti  Augufta,  ir.  Agofto  1737- 
'g  Elifabetta  Carolina,  10.  Gennajo  1741. 

Miri  Figliuoli  del  Re. 

-8  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland  ,  1 S.  I 
40A V-'AnnaV  z.  Novembre  1709.  :  fpofata  li  zS.  Marzo 

.  (  1734.  con  Guglielmo  Carlo  Enrico.  Fnfone  Prin- 

\  cipedi  Nalfim-Dietz  e  d’Oranges,  Stadhouder  • 

)  Ereditario  ,  Capitano  Generale  ed  Ammiraglio 
,  .  delie  fette  Provincie  Unite  de’  Paeft  Baffi  ,  nato 

^  il  !  di  Settembre  171  r.  Idi  cui  Figliuoli  fono:  'J 
/  Guglielmo  Principe  Ereditario  Conte  di  Bure»  1  , 

(  natogli*.  Marzo  1 748., eGuglielmina Carolina, 

28 .  Febbrajo  1743 - 

38  Amalia  Sofia,  10.  Giugno  1711.  * 

J6  Carolina  Elifabetta,  ro.Giu.  1713.  WQU-  | 


Ì3S  r-Catlo  I.,  i.  Agofto  17H.,  Duca  3.  Sett.  17??, 
31  <  Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo  ,  Ducbeflfa , 
*-  13.  Mario  171S.  :  Ipofata  li  1.  Luglio  1733. 


9-  Ottobre  173;. 

9  Federigo  Augufto ,  1 9.  Ottobre  1740. 

7  Alberto  Enrico,  16.  Febbraio  1742. 

4  Guglielmo  Adolfo,  18.  Maggio  1745. 

12  Sofia  Carolina  Maria,  8.  Ottobre  1737. 

Io  Anna  Amalia',  24.  Ottobre- 1 739. 

4  Luifa  Federiga  ,  19.. Dicembre  1743. 

3  N.N.  Principrifa  ,  8.  -Novembre  1744. 

1  N.N.  Principcfla  ,  8.  Aprile  1748. 

35  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca  ,  28.  Agofto  1714. 


Suoi  figlinoli. 


Suoi  Figliuoli. 

9  Gioanni ,  21.  Agofto  1740. 

3  N.N,  Principe,  9,  Marzo  1746. 


*  Caterina,  26.  Luglio  i74t.  *1  J 

6  N.N.  Principefla  ,  in  Novembre  1743,  V, 

Mm  Fruitili ,  *  Sortite  del  Duca  .  f' 

31  Lodovico  Ernefto,  25,  Settembre  1718. 

•28  Ferdinando,  12.  Gennajo  1721. 

17  Federigo  Francefco,  8.  Giugno  1732. 

25  Sofia  Antonietta  ,  23  Ger.na/O  1724. 

23  Criftina  Carlotta  Luifa  ,  30.  Novembre  1726, 

21  Terefa  Natalia,  4.  Giugno  1728. 

-20  Giuliana  Maria  /  4  Settembre  1729. 

•  53  Antonietta  Amalia  di  B  anfvviélvBlarckenbnrg , 
Vedova  del  Duca  Ferdinando  Alberto.-  loro  Madre, 
22.  Aprile  1696. 


G  ir 


^4mì  (  ioo  ) 

B  E  V  E  K  N, 

14-  Augufto  Guglielmo  Duca  ,  cugine  del  Duca  di 
Wolffenbuttel ,  io.  Ottobre  1715. 

Suoi  Fratelli ,  e  Sorelle  . 

4S  Giorgio  Lodovico ,  2.  Gennajo  1721. 
zi  Federigo  Giorgio,  2+.  Marzo  1725. 

20  Federigo  Carlo  Ferdinando,  5.  Aprile  172$. 

30  Federiga  Albertina  ,  21.  Agofto  17 19. 
zi  Maria  Anna,  3.  Aprile  1723. 

COLONIA. 

4 9  /''tLemente  Augufto  zio  del  Duca  di  Baviera  : 
V-/  Arcivefcovo  ed  Elettore  ,  16.  Agofto  1700.  . 
Eletto  li  9.  Maggio  1721.  Coadiutore  dell’  Arcive¬ 
fcovo  ed  Elettore  Giufeppe  Clemente  fuo  Zio,  mor¬ 
to  li  12.  Novembre  1723.  :  Vefcovo  c  Principe  di 
Munfter,  Paderborn  ,  Hildesheim  ,  ed  Ofnabruck; 
e  Gran  Maeftro  dell’ Ordine  Teutonico. 
DANIMARCA. 

z6  z'" TJ’Ederigo  V.  d’Oldenburg  ,  3 1.  Mar.  1723.,  Re 
N.  X1  di  Danimarca ,  e  Duca  d’  Holftein  6.  Agofto 
J  174S.  Coronato  Re  infieme  alla  Regina  firn 
j  Confotte  in  Friedrichsburg  li  4.  Settembre  1747. 
2j  XLuifa  di BranfvvicK-Hannover,  Regina ,  1(1  Die. 
V-  1724-  ••  fpolata  in  Copenhagen  gli  1 1.DÌC.174J. 
•Loro  Figliuole , 

3  Sofia  Maddalena  ,  3.  Luglio  1744. 

2  Gugjielmina  Carolina,  io.  Luglio  1747. 

23  Luifa  forella  del  Re,  ty.  Ottobre  1716. 

49  Sofia  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbaeh  »  Ve¬ 
dova  del  Re  Criftiano  VI.  :  Madre,  28.  Nov.  1700. 
43  Carlotta  Amalia,  Zia,  s.  Ottobre  1706. 

HOLSTEIN-SOhlDERBVRG. 

s  3  Criftiano  Augufto  Duca  ,  4.  Ag.  1495.  Suoi 


a7 


4  9 


.  Suoi  Figliuoli  . 

Fedengo  Crifliano,  6:  Aprile  t7zr. 

Emilio  Augufto,  3.  A  gotto  1711. 

Sofia  Carlotta,  31.  Maggio  mi 
Crittiana  Ubica ,  ,5.  Marzo  mi 
Sofia  Maddalena  Maria ,  zì  Maggio  n«. 
Carlotta  Amalia,  14.  Gennaio  1736. 

B  E  C 

r-Federigo  Guglielmo  Duca,  rj.  Giugno  ut7. 

<  O ridia  Anna  di  Dohna-Schtodien  ,  fua  feconda 
C  Confotte,  31.  Die.  1700.1  fpof.liz.  Die  i7»i. 
5  Federigo  loro  figliuolo,  6  Dicembie  1714. 

glvcj^sbvrg. 

S  r* Federigo  ,  r.  Aprile  1701. ,  Duca  iz.  Nov.  1719. 

4  <  Enrrchetta  Augufta  della  Lippe-Detmolde ,  Du- 
•-  chefla,  a®.  Marzo  1715.  :  fpofatali  19.  Giu.  1745. 

loro  Figliuoli . 

»  Federigo  Enrico  Guglielmo  Principe  Ereditario  , 
is.  Marzo  1747. 

3  Sofia  Maddalena,  zi.  Marzo  1 746, 

■  •  P  LOEN. 

3  r- Federigo  Carlo,  4.  Ag.  i7e6„  Duca  14  Ott.  i7a>. 

*  SCritìina  Irmengarde  di  Reventlau,  DuchelTa  , 
z.  Maggio  1711.:  fpofata  li  is.  Luglio  1730, 
Loro  Figliuole  . 

7  Sofia  Cnftma  Luifa ,  5.  Novembre  mi, 

3  Federiga  Sofia  Carlotta  ,  17.  Novembre  173S. 

5  N.N.  Principefla ,  in  Aprilo  1744. 

.  G  Q  T  T  0  R  P  . 

t  Carlo  Pietro  Ulrico,  11.  Febbrajo  i7j|.  ,Duca  U. 
Giugno  1735.  :  dichiarato  Gran  Ehica  e  Succ.  (Tote 
al  Trono  dr  Mofcovia  .  Fèdi  MOSCOViA  a  Pag  >  oS- 

Ci  3  fV- 


r««)' 

EV  TX  NV 

)9  Adolfo  Federigo  Duca,  Vefcovo  di  Lubecca  ,  14. 
Mag.  1710..  Eletto  Vefc.  li  r«,  Sett.  1727. Principe 
Succedere  di  Svezia.  Vedi  SVEZIA  a  fag.  115. 
Suoi  fratelli ,  e  Sorella  • 

38  Federigo  Augufto  Coadiutore  del  Vefcovado  di  Lu¬ 
becca,  ao.  Settembre  1711..  Eletto  li  so.  Agofto 
5743.  :  Reggente  del  Ducato  d’ Holftein-Gottorp . 

30  Giorgio  Lodovico,  16.  Marzo  1715.  ‘ 

44  Edwige  Sofia  Augufta  Coadjutrice  deirAbadeifa 
d’Herforden,  9.  Ottobre  170S. 

6 7  Albertina  Federiga  di  Baaden-Durlach,  Vedova  del 
Duca  Criftiano  Augufto  :  loro  Madre ,  3  Luglio  1 68z. 
71  Maria  Elifabetta  Abadeffa  di  Quedlinburg  r  loro 
Zia,  21.  Marzo  1678. 

FRANCIA. 

39  T  Uigi  XV.  ,  15.  Febbraio  1710. ,  Re  t.  di 
L  I  1  Settembre  t7ts.  Confacrato  e  Coronato 
J  in  Rheims  li  25-  Ottobre  t722. 

45  ^  Maria  Caterina  figliuola  •  del  Re  Stanislao  , 
J  Regina,  23.  Giugno  1703.  :  fpofata  in  Fon- 
V_  tainebleau  li  5.  Settembre  1725. 

20  r-  Luigi  Delfino  loro  figliuolo,  4.  Settembre  r 729. 
18  S  Alaria  Gtufeppa  di  Safibnia  ,  fua  feconda  Con- 
p  forte  ,  *.  Novembre  173  r.  :  fpofata  in  Verfeilles 
C  li  9.Febbra|0  1747. 

Madame  figliuole  del  fé  . 

22  Anna  Enrichetta  ,  nata  gemella  li  14.  Agofto  1727. 
17  Maria  Adelaide,  23.  Marzo  3732. 
fS  Maria  Luifa  Terefa  Vittoria,  rr.  Maggio  173S. 
ij  Sofia  Filippina  Elifabetta  Giuftina ,  *7.  Luglio  1734- 
12  Luifa  Maria,  15.  Luglio  1737. 


'Anni  {  103  ) 

'  ORLEANS.' 

4*  Luigi  Duca  ,  4.  Agofto  1705. 

Z4  <~  Luigi  Filippo  Duca  di  Chartres  fuo  figliuolo, 
>  tt  Maggio  1 725. 

23  Luifa  Enrichetta  di  Borbon-Conty  ,  fua  Conforte, 
20.  Giugno  17.6.  :fpofitali  ^.Dicembre  1743. 
2  N.N.Duca  di  Montpenlìer loro  figliuolo,  1  j.  Aprile 


•  72  Maria  Francefca  di  Francia,  Vedova  del  Duca  Filippo 
Uggente  :  Madre  de!  Duca  d’Orleans ,  9.  Mag.  1677. 
B  0  R  B  0  N-C  ONDE’. 

13  Luigi  Giufcppe  Duca  di  Borbone,  51.  Agofto  1736. 
Suoi  Zìi ,  e  Zie  . 

49  Carlo  Conte  di  Charolois,  19.  Giugno  1700. 

40  Luigi  Conte  di  Clermont,  15.  Giugno  1709. 

59  Maria  Gabriella  Abadefla  di  S.  Antonio  in  Parigi , 
22.  Dicembre  1090. 

54  Madamigella  Luifa  Anna,  23.  Giugno  t «95. 

4«  Jinrichetta  Luifa  Abadefia  di  Beauraunt-les-Tours, 
15-  Gennajo  1703. 

44  Elifabetta  Aleflandrina  Madamigella  di  Sens,  ir. 
Settembre  1705. 

B  0  R  B  0  N-C  O  N  T  Y. 

32  Luigi  Francefco  di  Borbone ,  Principe  di  Conty  t 
Gràn  Priore  di  Francia  ,  13.  Agofto  1717. 
is  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  fuo 
figliuolo,  t.  Settembre  1734. 

Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Condè  ,  Vedova  del 
Principe  Luigi  Armando:  Madre  del  Principe  ,  22. 
Novembre  1693. 

S 3  Luifa  Adelaide  Madamigella  de  la  Roche-Sur-Yon* 
Zig  dei  f lincile,  2.  Dicembre  1696. 


HAS- 


Anni 


(  10+  ) 

H  A  S  S  1  A-C  A  S  S  E  t. 

73  TT’Ederigo  !.  Redi  Svezia,  z8.  Aprile  i«7«.  ,  Land- 
X1  gravioz3.Mar  1730.  Mi  SVEZIA  a  f,ig.  ns . 
67  Guglielmo  fuo  fratello.  Principe  Reggente:  Conte 
d'Hanau,  io.  Marzo  I68z. 

29  r-Federigo  fuo  figliuolo,  14-  Agcfto  1710. 

26  <  Maria  di  Branfvv;ch- Hannover ,  fila  Confotte,  J. 

Mar.  1713.  :  fpofata  in  Caifelli  z8.  Giug.  1740. 
toro  figliuoli . 

«  Giorgio  Guglielmo  ,  3.  Giugno  1743* 

S  Carlo  ,  19.  Dicembre  1744; 
a  N.N.  principe,  ir.  Settembre  17+7- 
60  f-  Mnffiiniliano  altro  fratello  del  Re,  zS.  Mag.1689. 
jl  <  F  sieri  g  a  Carlotta  d’Halfia  Datmftadt ,  fua  Con- 
C.  fotte,#.  Sett.  résa.:  fpofatali  28.  Nov.  1720. 
laro  Figliuole. 

27  Ulrica  Federigà  Guglielmina  ,  31.  Ottobre  1711. 
14  Criftina  Carlotta,  ir.  Febbraio  1725. 

13  Guglielmina,  nata  gemellali  25.  Febbraio  172*. 

17  Carolina  Amalia  Sofia,  10.  Maggio  1732. 

{8  Giorgio  altro  fratello  del  Re,  8.  Gennajo  rési. 

F  1  L  I  P  P  S  T  H  Jt  L. 

67  Carlo  Landgravio,  zt.  Settembre  1682. 

23  Guglielmo,  29- Agofto  1726.  ) 

20  Federigo,  17.  Febbraio. 729.  )  Swi 

19  Carlotta  Amalia,  ii.  Ag.  1730.  )  4 

18  Ulrica  Filippina  ,  r.  Ott.  173 1.  ) 

R  H  E  1  N  F  E  L  S-R  0  T  H  E  N  B  V  R  G. 

65  f~  Ernefto  Leopoldo  ,  25.  Giugno  1684.  ,  Land- 
'v  gravió  20.  Novembre  1725- 
«1  <( Eleonora  Maria  Anna  di  Lovvenftein-Wertheim,. 
J  fua  Conforte,  22.  Maggio  168.8.  r  fpofata  li  n. 
C.  Nov.  1704.  8» 


(  toj  ) 

J3  /•“Coflantino  Principe  Ereditario  loro  figliuolo  , 
V.  ir.  Maggio  1716. 

24  J M  .ria  Èva  jofia  di  Stahrenberg.  Tua  Conforte,  già 
%  terza  Conforte  Vedova,  di  Guglielmo  Giacinto 
r  ul  timo  Principe  di  Naflau  Siegen  del  ramo.  Cat  - 
V.  tolico.u.  Die  171;.:  Ipofata  li  as.  Ag. ’.;4S- 
4  Vittorio  Amedea  loro  figliuolo,  5.  Giugno  17 <ft>. 
41  Criftin3  Anna  Luifa  di  Sali»  ,  Vedova  di  Giufep- 
pe  Principe  Ereditario  figliuolo  del  Landgravio, 
2j>.  Aprile  1707. 

20  Maria  Luifa  Eleonora  Ora  figliuola,  rS.  Aprile  17 
RHEJNFELS-  ?VA.W.  f'R  l  E  D. 
te  r’  Cri llia no  ,  11.  Luglio  1689-  ,  Landgravio  a;. 
S  Marzo  1751- 

jt  "5  Maria  Francefca  di  HohenloheBartenftein  ,  fila 
Confane,  17.  Ag.  re»*.  :  fpof.  gli  ir.  Ag.  1731. 
D A  R  M  s  r  a  or. 

58  Luigi  VII. ,  5-  Ap.  i6j>r . ,  LandgraviOlpSett.  1739. 
30  e- Luigi  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo,  15. 
S  Dicembre  1719. 

28  p  Enrichetta  Carolina  di  Birckenfeld  ,  fua  Confor- 
c  te,  9  Marzo  171!.:  fpofata  li  rz.  Agofto  1 74 1 * 
3  Carolina  loro  figliuola,  a.  Marzo  1746- 
Altri  Figliuoli  tiri  Landgravio  . 

Z7  £  Giorgio  Guglielmo,  ri.  Luglio  1722. 

...  p  Maria  Luifa  Albertina  di  Leiningen-Heides* 
P  heim  ,  fua  Confotte  :  fpofata  li  13.  Marzo. 
C  1748. 

26  Carlotta  Luifa,  11.  Luglio  172;. 

Figliuoli  del  fu  Principe  Filippo  \io  del  Landgravio . 
50  Giufeppe  Vefcovo  d' Augufta,  zi.  Gennajo  1699.  • 
Elettoli  18.  Agofto  1740. 


vAnni  (  lofi  )  •  ■ 

41  ^-Leopoldo  ,  u.  Aprile  1708. 

♦7  XEnrichetta  Maria  di  Modena  ,  fua  Conforte,  gii 
<r  Vedova  di  Antonio  I  Farnelè,  Duca  Vili,  di 
J  Parma  ,  17.  Maggio  1702,.  :  fpofata  in  Borgo 
S.  Donnino  li  3.  Settembre  17351. 

H  0  M  B  V  R  G  . 

2S  r  Federigo  Carlo  nipote  del  fu  Landgravio  Federigo 
<  Gi»como,i5.Ap  .1724.,  Landgravio  8. Giu. 1746.- 
38  'Jlrica  Luilà  di  Solms  Braunfels ,  fua  Conforte , 
30.  Aprile  1731.:  fpofata  li  io.  Ottobre  1746. 
I  Federigo  Luigi  Principe  Ereditario  loro  figliuolo, 
30.  Gennajo  1748. 

H  O  L  S  T  E  l  N  .  Vedi  DANIMARCA  a  par.  100, 
INGHILTERRA  ,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA  . 
Vcdt  BRANSWICH-H  ANNO  VER  a  -far.  s8. 
LORENA. 

72  OTani^ao  x.  Lefzczynski  Re  di  Polonia,  20. 
O  Ott(*e  1S77.  ,  Duca  21  Marzo  1737. 

•  La  di  LORENA ,  che  -vi  regnava  . 

Vedi  TOSCANA  a  pag.  It5. 

M  A  G  O  N  Z  A. 


60  /-"Moanni  Federigo  Carlo  de’  Conti  d’  Oftein , 
V.T  Arcivefcovo  ed  Elettore  ,  6.  Luglio  16851. . 
Eletto  li  22.  Aprile  1743.:  e  Coadiutore  del  Vefco. 
vado  di  Worms  li  7.  Ottobre  1748. 

MALTA. 

68  TJ’Ra  D.  Emanuele  Finto  di  Fonfeca ,  Portogliele  : 
■T  Gran  Maeftto  dell  Ordine  Gerófolimitano  , 
Prìncipe  di  Malta,  e  Gozo,  24.  Maggio  168 1.  .  Eletto 
li  18.  Gennao  1741. 

MECKLENBURG-SCHWER1N. 
ts  /^Riftiano  Luigi,  15.  Maggio  1683.  ,  Duca  28. 
V-/  Novembre  1747.  32 


(107  ) 

32  r- Federigo  Principe  Ereditario  fuo  fidinolo  ,  p.. 
X  Novembre  1717. 

27  <Luifa  Federiga  di  Wirtemberg-Stuttgard  ,  fua 
/  Con  forte,  3.  Febbrajo  1712.  :  (pofataìiz.  Marzo 
I74«. 

lAltrì  Figliuoli  del  Duca . 

24  luigi ,  6.  A  gotto  1725. 

26  Ubica  Sofia  Abadefla  di  Riinen ,  t.  luglio  1723; 
17  Amalia  Lui  fa ,  8.  Marzo  1731. 

;•  s  T  R  E  L  1  T  Z  . 

«3  /"Adolfo  Federigo  111.,  figliuolo  del  primo  Letto 
X  del  fu  Duca  Adolfo  Federigo  II. ,  7.  Giugno 
,r686. ,  Duca  rz.  Maggio  1708. 

S7  J  Dorotea  Sofia  d’  Holfìein  floen ,  Duchefla  ,  4. 

C.  Dicembre  1691.  :  fpofara.  li  14.  Aprile'  7709. 
41  ^Carlo  Luigi  Federigo,  figliuolo  del  terzo  Letto 
S  del  fu  Duca  predetto,  23.  Febbraio  17C8. 

|6  <  Albertina  Elilabetta  di  Safl'onia-Hildburghau- 
/  fen,  fua  Conforte  ,  3.  Agofto  1713.:  fpolat» 
li  5.  Febbrajo  173S. 

Loro  Figliuoli. 

ri  Adolfo  Federigo,  t.  Maggio  1738. 

8  Carlo  Luigi  Federigo,  to.  Settembre  1741. 

7  Emetto  Gottlob  Alberto,  27.  Agofto  3742. 

I  Giorgio  Augnilo  ,  1 6.  Agofto  3748. 

14  Criftina  Sofia  Albertina  ,  6.  Dicembre  1735. 
MODENA. 

51  r17»-a»«<co  III.  d'Efle  ,  2.  Luglio  I6p8.  , 
\F  Duca  26.  Ottobre  1737. 

49  <  Carlotta  Aglaè  d’  Orleans  ,  Duchefla  ,  21. 
J  Ottobre  1700.  :  fpofata  in  Modena  li  21. 
V-  Giugno  J720. 


(IO*) 


'"Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario  toro,  figli. 
V  uolo,  ai.  Novembre  1717. 

34  4}  Maria  Terefa  Franeefca  Cvbo  Malafpin»,  Du- 
J  c beffa  di  Malfa  ,  e  Prmci  Beffa  di  Carrara  : 
r  fua  Conforte  ,  19.  Giugno  1715.;  fpolata  in 
V.  Saifuolo  li  19.  Settembre  1741. 

filtri  Figliuoli  del  Buca , 

*3  Benedetto  Filippo  Armando,  30.  Settembre  lyjtf. 
30  Metilde  ,  7.  Febbrajo  1719. 

1*  Fortunata  Maria,  24.  Novembre  1731. 

Sorelle  del  Duca . 

ji-Eenedetta  Erneftina  Maria ,  18.  Agofto  1697. 

30  Amalia  Giufeppa ,  28.  Luglio  1699. 

M  O  S  C  O  V  I  A  . 

39  TJ1  Li  Tabe  tra  I.  Czara,  figliuola  del  fu  Czar  Pietro  Ir, 
X-J  e  della  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Conforte, 
19.  Dicembre  1710. .  Proclamata  Czara  li  d.  Dicemb. , 
174».  ,  e  Coronata  in  Mofca  li  6.  Maggio  1741. 

31  /"Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  d‘  Holftein-Gottorp  , 
V  fuo  nipote,  21.  Febbrajo  1718..  Da  Ella  di- 

>  chiarato  ,  eoi  nome  di  Pietro  ,  Gran  Duca  c 
J  Succedine  al  Trono  li  18.  Novembre  1742- 
10  "^Caterina  d’  Anhalr-Zerbft  ,  nipote  di  Adolfo 
)  Federigo  Duca  d’  Kolftein-Eutin  ,  Principe 
/  Succeliòre  di  Svezia  ;  Gran  Duchefia  ,  2.  Maggio 
172».:  fpofàta  il  1.  di  Settembre  1745. 
NAPOLI. 

33  Infante  del  fecondo  Letto  del  fu  Filippo 

\  V-/  v.  Re  di  Spagna  :  Re  delle  due  Sicilie ,  20. 
<  Gen.  1716. .  Coronato  in  Palermoli  3.Lug.t7JS» 
2}  J  daria'Amalia  di  Safionia ,  Regina ,  24.  Noveinb, 
V.  1724-  fpofata  in  Gaeta,  li  19.  Giugno.  1778. 

Lara 


Ao<$ 

Anni  (  refi  ) 

loro  Figliuoli . 

z  Filippo  Antonio  Gennaro  Duca  di  Calabria  rt 
Giugno  1747.  ’  I5* 

6  Maria  Elifabetta ,  30.  Aprile  1743. 

5  Maria  G:ufeppa  ,  rtì.  Luglio  1744. 

4  Maria  Luifa  ,  24.  Novembre  1745 
N  E  U  B  U  R  G  O  . 

CArlo  -Filippo  figliuolo  del  primo  Letto  del 
fu  G10.  Crifliano  Duca  di  Sulrzbach,  1, 
A  Dicembre  ,724  ,  Conte  Palatino  dei  Rems 
e  Duca  di  Sultzbach  20.  Luglio  1733.  .  Duca 
-  ed  Elettore  Palatino  31.  Dicembre  1742. 
\Marta  elifabetta  Augufta  fua  Conforte  ,  figli- 
I  uola  del  tu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Princi¬ 
pe  Ereditario  di  Sulrzbach ,  zio  del  Duca  Eie?- 
^  l7-Gennajo  ,711.  :  Ipofau  li  i7.Gennajo 

37  Eleonora  Filippina  d1  Haflu-Rheinfels-RotheWbure. 
ieconda  Conforte  Vedova  di  Gio.  Criftiano  Duca 
drSultzbach,  1!.  Ottobre  1712. 

.  Zie  del  Duca  Flettere  . 

j«  Maria  Anna  Priora  delle  Carmelitane  in  Duflel- 
dorp,  7.  Giugno  rss!.  1 

ss  Criftina  Francefca  Abadelfa  di  THorn ,  e  di  EfTen. 
•aii.  Maggio  i«ss.  * 

B1KCI(_BNFELD  e  D  VE PO  NT/  . 

-21  Criftiano  IV.  ,  8.  Settembre  1722,,  Colite  Palati. 

no  del  Reno,  e  Duca  3.  Febbrajo  1733. 
ai  r-Fcderigo  fuo  fratello,  27.  Febbraio  1724 
ss  <  Francefca  Dorotea  di  Sultzbach,  fua  Confort-, 
a  rtt’54Gmgr,I7J4' :  fPofata  n  «•  Febbraio  1746. 

3  Carlo  Augufto  loto  figliuolo  ,  2 p.  Ottobre  1746. 


POLONIA.  Vedi  SASSONIA  a  fag.  III. 
PORTOGALLO. 

Gloanni  V.  di  Braganza  ,  22.  Ottobre  1689.  , 
Re  9.  Dicembre  1708. 

la  Gì u  Teppa  d’  Aulirla  ,  Regina  ,  7. 

■  Sett  16S3.  r  fpoTata  in  Lisbona  li  17.  Ou.  1703, 
■Giitfeppe  Francefco  Principe  del  Braille ,  Infante 
)  loro  figliuolo,  s.  Giugno  1714. 
v  Maria  Anna  Vittoria  di  Spagna  ,  Tua  Conforte,  j 
*  il-  Marzo  1718.  :  ipofata  in  Elvas  li  is. 

•  Gennaio  171». 

:  Infanti  loro  Viglinole . 

15  Maria  Francefca  Frincipeifa  di  Beira,  17.  Die.  1734, 
i3  Maria  Anna  Francefca,  7.  Ottobre  173S.  • 

10  Maria  Francefca  Dorotea  ,  zi.  Settembre  1735. 
ì  Maria  Francefca  Benedetta  ,  24.  Luglio  17+s.  , 

3»  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Crato  ,  alti? 
Infante  figliuolo  del  Re,  5.  Luglio  1717. 

Infinti  Fratelli  del  Re  . 

J4  Antonio  Francesco,  rj.  Marzo  i«ps- 
52  Emanuele  Giufcppe  ,  3.  A  godo  16*7. 

PRUSSIA  .  Vedi  BRANDEEUR.GO  a  ffg-  9(- 
RO- 


■M ni  (  ni  ) 

ROMA. 

7+  T>Enedetto  XIV.  (  Profpero  Lambertini)  Sommo 
13  Pontefice  ,  nato  in  Bologna  li  31.  Marzo  1675. 
Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfini  Romano 
li  9.  Dicembre  1716. ,  e  pubblicato  fi  30.  Aprile  1728. 
Sua  Efaltaztone  al  Pontificato  li  17.  ,  Coronazione 
li  zr.  A  godo  1740  ,  e  Poflèflb  in  S.  Gioanni  «fi 
Laterano  li  3.0.  Aprile  174.1. 

RUSSIA.  Vedi  MOSCOVIA  a  pae.  108. 
SARDEGNA  Vedi  SAVOjA  a  far.  1 1 j. 
SASSONIA. 

53  T*  A  uSufto  11!-  Re  di  Polonia  :  Duca  ed  Eletto¬ 
vi*-  re  -  7.  Ottobre  1696.  .  Duca  ed  Elettore 
)  i.  di  Febbraio ,  eletto  Re  li  5.  Ottobre  1 7  j  3 .  , 
<C  e  Coronato  infieme  alla  Regina  fua  Confort*  in 
j  Cracovia  ÌÌ17 .  Gennajo  1734. 

S.o  f  Maria  Giulcppa  d’ Auftria  ,  Regina,  8.  Dicemb. 
16 99.  :  fpofata  in  Drefda  li  3.  Settembre  1719. 
C  Federigo  Cri  di  a  no  Principe  Elettorale  loro  fi- 
3  gliuolo,  s.  Settembre  17:1. 

■ZJ  '  J  Maria  Antonia  di  Baviera  ,  fua  Conforte,  18. 
V  Lug.  ,1734.  :  fpofata  in  Drefda  li  20.  Giug.1747. 
■Altri  Figliuoli  del  Re  . 

19  Francefèo  Saverio  Auguro,  25.  Agofto  1730. 

16  Carlo  Crifiiano  Ginfeppe,  13.  Luglio  1733, 

Ti  Alberto  Augufto,  ir.  Luglio  1738.  .  . 

io  Clemente  Wenceslao,  28.  Settembre  1739. 

■  Maria  Cri dina  ,  12.  Febbrajo  1735. 

13  Maria  Elifabetta,  9.  Febbra  6  1736. 

<  9  Maria  Cunigundb  Dorotea  , io.  Novembre  1740, 

z'bjt'z. 

47  Maurizio  Adolfo.  Carlo  Duca  ,  1.  Die.  1702. .  gii 


Jtnnì  (  il»  ) 

Arcivefc.  diFarfaglia  mfarabus  Txf.dclmm  nel  1730,  ; 
indi  Vefc.  di  Konigsgratzin  Boemia  nel  1732.  ;  ora 
VefcOYO  di  Leutmeritz  in  Boemia  ,  traslato  il  t  Ott. 
1733  colla  ritenzione  del  titolo  d’  Arcivefcovo . 
yp  E  I  M  i  R  . 

ti  Ernefto  Angufto  figliuolo  del  fecondo  Letto  del 
fu  Duca  Etnefto  Augufto ,  a.  Giugno  1737.»  DuVa 
19.  Gennajo  1748 

9  Erneftina  Augnila  Sofia  fua  forella ,  ; .  Gennajo  1740. 
GOTHA. 

50  r- Federigo  III.,  14.  ap  1659.,  Duca  23.  Mar.t732.  . 
■39  4  Luifa  Dototea  di  Saflonia-Meinungen  ,  Ducheffa,  , 
C.  io.  Agofto  1710.  :  fpofata  li  17.  Settembre  .-729. 
Loro  Figliuoli  . 

14  Federigo  Principe  Ereditario  ,  ,  20.  Gennaio  1735.  j 
4  Etnefto  Lodovico,  io.  Gennajo..  1743. 
a  Augufto,  14.  Agofto  1747-  :  ' M 

*  Federiga  Luifa,  30.  Gennajo  1741. 

Fratelli  del  Duca . 

4!  r'Guglielmo,  11.  Marzo  1701.  !  1 

40  <  Anna  d’ Holftein-Eutin,  fua  Conlòrte,  s.Feb,  1 
L.  1709.  :  fpofata  gli  8.  Novembre  1742.  J  1 

45  Gioanni  Augufto,  17.  Febbraio  1704.  I  1 

42  Lodovico  Etnefto,  29  Dicembre  1707.  j  t 

38  Maurizio,  ir.  Maggio  1711. 

»8  Gioaiini  Adolfo ,  18.  Maggio  1721.'  *  141 

MEINVNGEN. 

Az  Antonio  Ulrico,  2.  Nov.  1687. ,  Duca  9.  Mar.  174L 

Sue  Sorelle  . 

«!  Elifabetta  Erneftina  Abadeffa  di  Gandersheia  >  '  33 
3.  Dicembre  1681.  ; 

<5  Eleonora  Federiga  Casonicheflà  in  Gandersheim ,  8 

2.  Marzo  1683.  IULD- 


Ann  H  IL  D S  V  R*6  h 
zz  Emetto  Federigo  III. ,  1 
13-  A  godo  1745. 
ip  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fuo  fratello  ,  * 
Ottobre  1730. 

I  17  Sofia  Amalia  Carolina  ,  forella  ,  ai.  Luglio  173 z. 
4*  Carolina  d’  Erpach-Furftenau  ,  Vedova  del  Duca 
Ernefio  Federigo  II.  :  loro  Madre  ,  29.  Sett.  3700. 
J 9  Lodovico  Federigo  Zio  del  Duca,  ir.  Sett.  1710. 
47  rGmfeppe  Maria  Federigo  Prozio  del  Duca 
J  5.  Ottobre  1701.  £’  Cattolico  . 

66  p  Anna  Vittoria  Principeffa  di  Savoj a-Soiflbns,  fu* 
^  Cqnforte ,  1 3 .  Sett.  1683.:  fpof.  li  17.  Ap.  J738. 
M  d  I  f  £1  fl-, 

sv  Q  Francefco  Giosia  ,  25.  Settembre  1697.  ,  Duca 
J  4.  Settembre  1745. 

4P  p  Anna  Sofia  di  Schvvattzburg- Rudelftad t ,  Da- 
chefla  ,  9.  Sett.  1700.:  fpofata  li  a.  Gen.  1723. 
Loro  Figliuoli . 

t;  Emetto Federigo  Principe  Ereditario,  8.  Mar.  1714. 
19  Criftiano  Francefco ,  25.  Gennajo  1730. 
li  Federigo  Giosia,  26.  Dicembre  1737. 

18  Carlotta  Sofia,  24  Settembre  1731. 

14  Federiga  Carolina,  24.  Giugno  173$. 

SA  VOJA, 

4!  ZZARLO  EMANUELE  Re  di  Sardegna,  di  Cipro, 
V-/  e  di  Gerusalemme  ;  Duca  di  Savo/a ,  di  Mon¬ 
ferrato  ,  ec.  5  Principe  di  Piemonte  ,  ec. ,  ec.,  27. 
Apri!?  _I70,.  .  Salì  al' Trono  li  3.  Settembre  1730. 

!3  Vrttono  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoia ,  figliuolo 
del  fecondo  Letto  del  Re,  26.  Giugno  1726 
*  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chabiais.fieliuolo 
del  terzo  Letto,  ai.  Giu.  1741.  H  ti- 


Anni  (  n  4  ) 

Figlinole  del  fecondo  Letto  . 

il  Eleonora  Maria  Terefa  Principe (Ta  di  Savoja,  jg, 
Febbrajo  1718. 

io  Maria  Luifa  Gabriella,  z;.  Marzo  1729. 

1 9  Maria  Felicita,  20.  Marzo  1730. 

C  A  R  I  G  N  A  N  0. 

28  r- Luigi  Vittorio  Amedeo  Principe  ,  25.  Sett.  1711, 
J2  SGriftina;  Enrichetta  d’  Ha !Ìi a -Ehé in felg-Ro- 
p  thenburg,  PtincipelTa,  21.  Novembre  1717,-: 
C  fpofata  in  Torino  li  4.  Maggio  1740. 

Loro  Figlinoli. 

6  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria  ,  31.  Ottobre  1743. 
■7  Carlotta  Maria  Lui  fa  ,  17.  Agofio  1742. 

S  Leopolda  Maria  Giufeppa'  £trift  ,  21.  Die.  1744. 
3  Pcliffena  Maria  Anna  Luifa,  31.  Ottobre  1746. 

1  Gabriella  .Maria  Itjifa ,  17.  Marzo  1748. 

59.  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja.  Vedova  del  Principe 
■  Vittorio  Amedeo  :  Madre  del  Principe  ,  9.  Feb.  1690. 
61  Maria  Vittoria  ,  12.  Febb  1687.  )  ,  ,  „  .  , 

«1  Kàbella  Luifa ,  30.  Giug.  1688.  )  Z  e  d  1  Vr,*clt'  • 
SPAGNA. 

36  TfErdinandó  VI.,  figliuolo  del  primo  Letto 
del  fu  Re  Filippo  V.,  23.  Settembre  1713.,; 
Re  9.  Luglio  1746.  ", 

38  J  Maria  Barbara  di  Portogallo ,  Regina ,  4  piceni. 
V,.  1711.  :  fpofata  in  Badajoz  li  19.  Gennajo  1719. 
infanti  del  fecondo  Letto  del  fu  Re  predetto  . 

33  Carlo  Re  delle  due  Sicilie  .  Vedi  NATOLI  cip.  108, 
zg  r  Filippo  Gran  Priore  di  Caftigiia  ,  tt.  Marzo  172». 
il  N  Luifa  Elifabetta  di  Francia  ,  fua  Conforte  , 
p  nata  gemella  li  r4.  Agoflo  1717.  :  fpofata  in 
Alca!?,  li  2  s.  ottobre  173  9. 

a  Ifa- 


(  us  ) 

8  lfabella  Maria  Luifa  Infante  loro  figliuola ,  :  t . 
Dicembre  1741. 

21  Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale  ,  Arcivefcovo 
di  Toledo  e  di  Siviglia,  25.  Luglio  1727. 

20  Maria  Antonia  Ferdinanda  ,  17.  Novembre  1719. 
j  7  EU  fa  betta  Farnefe  di  Parma  ,  feconda  Conforte  Ve¬ 
dova  del  Re  Filippo  V.  :  loro  Madre ,  25.  Ott.  i«j>a. 
SVEZIA. 

73  TJ’Ederigo  I.  Re  :  Landgravio  d’  Haflu-Caffel,  28. 
X  Aprile  1676..  Proclamato  Re  li  4.  Aprile  ,  e 
Coronato  li  14  Maggio  1720. 

3S  ^-Adolfo  Federigo  Duca  d' Holftein-Eutin,  14. 
N  Maggio  1710.  .  Eletto  Principe  Sucoeflòre  al 
<  Trono  li  3.  Luglio  1745. 
tj>  J  Luifa  Ulrica  di  Brandeburgo  ,  fua  Conforte,  e*. 
V-  Luglio  1720.  :  fpolata  li  lg,  Agofto  1744. 
Loro  Fluitoli. 

ì  Guftavo  Principe  Ereditario  di  Svezia,  24.  Gen.  1744, 
I  Carlo,  7.  Ottobre  1748. 

TOSCANA. 

41  /^TJRancefco  1.  di  Lorena  ,  Imperatore:  e  di  tal 
V  r  nome  II.  Gran  Duca  ,  Conforte  di  Maria 
J  Terefa  Imperatrice  ,  Regina  d’  Ungheria  e 
-f  di  Boemia  ,  A  rciduchefla  d’ Auftria  ec.  ,8. 
Dicembre  1708.  Gran  Duca  di  Tofcana  12! 
ì  Luglio  1737.  .  Eletto  Re  de'  Romani  in^ 
f  Francfort  li  13.  Settembre  ,  e  ivi  Coronato 
V.  Imperatore  li  4.  Ottobre  1745. 

Loro  Figliuoli  . 

*  Giufeppe  Benedetto  Augufto  Principe  Reale  d’  Un¬ 
gheria  e  di  Boemia  ,  Arciduca  d’  Auftria  ec 
Gran  Principe  Ereditariodi  Tofeana,T3.  Marzo  t; 


4  Car- 


lArni  l  n«  ) 

4  Carlo  Giufeppe  Emanuele,  i.  Febbraio  1745. 

2  Pietro  Leopoldo  Giufeppe,  s-  Maggio  r747- 
Ir  Maria  Anna  Giufeppa,  6.  Ottobre  1738. 

7  Maria  Criftina  Giufeppa-,  13.  Maggio  1742. 

6  Maria  Elifabetta  Giufeppa  ,  rs-  Agofto  1743. 

3  Maria  Amalia  Giufeppa,  26.  Pebbrajo  1746- 

3  7  Carlo  Aleffandro  Governatore  de’  Paeii  bs  ffi  Auftria- 
ci,  fratello  dell’Imperatore,  12.  Dicembre  17 li. 

3S  Anna  Carolina  Abadeifa  di  Remiremont  in  Lorena  , 
forella  dell’Imperatore,  17.  Maggio  1714. 

T  R  E  V  E  R  I- 

(7  T7Rancefco  Giorgio  de’  Conti  di  Schonborn- 
JT  Buchheim  ,  Arcivefcovo  ed  Elettore  ,17  -  Giug. 
1682. .  Eletto  li  2.  Mag.  1729.  :  e  Vefcovodi  Worms, 
e  Prepofto  d’ Ellvvangen  li  17.  Giugno  1732. 
TURCHIA. 

Aometto  V.  GranSultano,  r8.  Settemb.  1696. . 
Elevato  il  t.,  e  Coronato  li  6.  Ottobre  1730.  j 
VENEZIA. 

72  tètro  Grimani  Doge,  s  Ottob.  1677. .  Elettoli 
A  30.  Giugno,  e  Coronato  il  1.  di  Luglio  1741. 
W1RTEMBERG-STUTTGARD.,  ; 

CArlo  Eugenio ,  ir,febbrajoi7i8. ,  Duca  12. 
Marzo  1737- 

Elifabetta  Sofia  Pederiga  di  Brandeburg-Barefth- 
Culmbach,  Duchcifa  ,  30, Agofto  1732..  :  fpofata  j 
-li  26.  Settembre  1748. 

Tritelli ,  e  Sorella  del  Duca,  S 

18  Luigi  Eugenio,  6.  Gennajo  1731. 

»7  Federigo  Eugenio  Canonico  di  Salisburgo ,  Argen¬ 
tina,  e  Coftanza,  21.  Gennajo  2732. 

15  Augufta  Elifabetta  Maria  Luifa ,  30.  Ottobre  1734. 

43  Ma- 


\Anai  (  117  ) 

43  Maria  Augufta  della  Torre -Taflìs,  Vedova  del  Duca 
Cario  Aleffandro:  loro  Madre ,  1  r.  A  godo  1705. 

0  E  L  S. 

33  c-Carlo  Criftiano,  26.  Ottobre  1716.  .'Duca  rj. 
N  Ottobre  1744-  per  rinunzia  del  Duca  Carlo 
S  Federigo  fuo  zio,  nato  li  7.  Febbraio  1650. 

28  /Malia  Sofia  Guglielmina  di  Solms-Laubach  ,  Du- 
v-  cheffa  ,3.  Apr.  1721.  :  fpofatagli  8.  Apr.  1741. 


I  CARDINALI  fono  divifi  in  tre  Ordini:  il  pri¬ 
mo  è  di  fei  Cardinali  Nefioni ,  il  fecondo  di  cin¬ 
quanta  Preti,  il  terzo  di  quattordici  Diaconi.  I  primi 
fei  Cardinali  Velcovi  hanno  il  titolo  di  fei  Vefccv'adi 
Attuati  nelle  vicinanze  di  Roma  .  Il  primo  è  Vefeoyo 
d‘  Oftia  ,  e  Decano  del  Sacro  Collegio:  il  fecondo  è 
Vefcovo  di  Porto,  e  Sottodecano  :  i  quattro  altri  Car¬ 
dinali  fono  Vefcovi  di  Sabina,  di  Paleflrina,  di  Fra- 
fiati  ,  e  d’ Albano  .  Ciafcun  de’  Cardinali  Frati ,  e  de* 
Cardinali  Diaconi  ha  il  titolo  d’ una  delle  ClAefe  di 
Roma  .  I  Deoeni  di  quelli  tre  Ordini  fon  quelli, 
che  appellanfi  i  tre  Cape  d'  Ordini  . 

Il  numero  de’Cardinali  fu  dal  Fapa  SISTO  V.  colla  Aia 
Bolla  de’3.  Dicembre  1 586.  Affato  a  /litania,  per  far  cor- 
.  rifpondere  (  come  lo  lleflb  PonteAce  in  detta  Coftituzione 
fua  s’efptime  )  la  Agura  della  vecchia  Sinagoga  alla 
verità  della  Santa  ed  Appoftolica  Chiefa,  e  feguir  il 
comando  fatto  dal  SIGNORE  a  Moti  .di  congregar 
feuanta  Uomini  de’  Seniori  d’  Ifraeie  da  lui  Anziani 
e  Maeftri’ del  Popolo  riputati,  che  di  quello  feco  lui 
Adieneilèr  il  pefo,  e  non,  foffe  egli  folp  aggravato. 

Hi  GLI 


(  II*  ) 

**************************** 
GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Secondo  1*  ordine  della  Loro  Promozione, 

Da  CLEMENTE  XI.  Albani  d’  Urbino .  . 
'Anni 

1706.  addì  17-  Maggio  . 

86  ITI  Ottima  fo  Rufo  Napolitano  ,  Vefcovo  d’  Oftia 
JL  e  Velletri  :  Decano  del  Sacro  Collegio  , 
Vicecancelliere  di  S.  Chiefa  ,  e  Sommifta  ,  il* 
Settembre  1663, 

1711.  addì  13-  Dicembre . 

67  Annibale  Albani  d’ Urbino  ,  Vefcovo  di  Torto 
Romano  e  S.  Ruiìna  :  Sottodecano  del  Sacro  Gol-  1 
legio ,  15.  Agofto  1682. 

1712 .addì  t8.  Maggio.  _  | 

7 6  Armando  Gallone  di  Rohan  ,  Francefe,  primo  J 
Prete:  Vefcovo  d' Argentina  nell' Alfazia  inferiore,  <• 
Grand' Elemoiìniere  di  Francia,  2«.  Giugno  1673.  ' 

8 s  Nugno  d’ Acunha  e  Attayde,  Portoghefe  ,  Prete: 
Grand'Inquifitore  de’Regni  di  Portogallo,  8. Die. 1654. 
1717.  addì  12.  Luglio. 

85  Giulio  Alberoni  Piacentino,  Prete,  3 1.  Maggio  1664.  | 
1719.  addì  19.  Novembre.  •  _  ,  V 

70  Tommafo  Filippo  d’  Alfazia  di  Bofsù  de’  Principi  j 
di  Chimay  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Malines  nel 
Brabante ,  nato  in  Brui&iles  li  12.  Novembre  i«7S. 


\Annì  (  1 19  ) 

Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano. 
1721.  adii  16.  Luglio. 

57  Alefiandro  Albani  d’ Urbino,  primo  Diacono  ,  ij. 
Ottobre  1692. 

Da  BENEDETTO  XIII.  Orsini  Romano. 

1 72. S .  agli  rr.  Giugno. 

67  Niccolò  Cofeia  Napolitano,  Prete,  2s.Gen.168z. 

1726.  addi  }.  Dicembre  . 

69  D.  Angelo  Maria  Qiterini  Veneziano ,  Benedettino 
Calimele,  Prete  :  Vefcovo  di  Brefcia  ,  Bibliotecario  di 
S-  Chiefa,  20.  Mar.  1680.  .Pubblicato  li  26.  Nov.ijij. 
74  Niccolò  Maria  Lercari  Genovefe,  Prete,  ».  Nov.  1675. 

1727.  addì  26.  Novembre  . 

72  Sigifmondo  de’  Conti  di  Kollonitz ,  Tedefco, Prete  : 
primo  Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  deU’Auftria 
inferiore  e  Principe  del  S  R.  1.  ,  nato  in  Vienna 
Ir  28.  Maggio  1677. 

1728.  addì  10.  Settembre. 

72  Pier  Luigi  Caraffa  Napolitano,  Vefcoyo  d’Albano, 
4.  Luglio  1677. 

*7 *9.  addì  6.  Luglio . 

52  FrancefcoBorghefe Romano,  Prete  ,  20.  Giu.  *6*7. 
Da  CLEMENTE  XII.  Cop.sini  Fiorentino. 
178°*  addì  14.  vdgeflo  . 

64  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino,  Diacono,  19.  Maggio 
1 68 5 .  .  Pubblicatogli  II.  Dicembre  1730. 

27-3  !•  addì  24,  Settembre  . 

?o  VincenzoBichi  Sanefe,  Vefc.  di  Frafcati,6.Feb.r669. 

68  Antonio  Saverio  Gentili  aemano,  Vefc.  di  Paleftrina, 

9.  Feb.  I68t.  H  4  7$ 


v inni  (  ' 

75  Fra  Gio.  Antonio  Guadagni  Fiorentino  .Carmelita¬ 
no  Scalzo,  Prete:  Vicario  di  S.  $. ,  14.  Sett.  1674.  il 
1731.  al  1.  d'  Ottobre  . 

71  Agapito  Mofca  di  Pefaro ,  Diacono,  28,  Aprile  1678. 
1733.  addì  2.  Mario.- 

78  Domenico  Riviera  d‘ Urbino,  Prete  ,  3.  Die.  1671.  , 

Addì  28.  Settembre  . 

£8  GiambatiftaSpinola  Genovelè ,  Prete,  9.  Lug.  1681. 

1734  addì  24-  Marxp  . 

81  Pompeo  AWtovandi  Bolognefe,  Prete:  Ve  (covo  di 
Montefhfcone  e  Cornato ,  13.  Settembre  16S8. 
t73S.  addì  17.  Gennajo.  ■ 

$5  Giufeppe  Spinelli,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Napoli, 
dove  è  nato  il  1.  di  Febbrajo  1694. 

Addì  1  s-  Dicembre.’ 

»2  Luigi  Antonio  Giacomo  ,  Infante  del  fecondo  Letto 
de! fu  Filippo  V.  Re  di  Spagna  ,  Diacono:  Arcivelc. 
di  Toledo  nella  nuova  Gattiglia  ,  e  di  Siviglia  Capi¬ 
tale  dell’ Andaiufia ,  25.  Luglio  1727. 

1737 .addì  za.  Dicembre.  _ 

79  Tommafo  d’Almeyda ,  Prete  :  Patriarca  di  Lisbona 
Capitale  del  Regno  di  Portogallo,  Grand’Elemofiniere  f 
di  Portogallo,  nato  in  Lisbona  gli  n.  Sett.  1670. 

79  Ranieri  Delei  Sa  ne  fé,  Vefcovo  di  Sabina ,  nato  in 
Firenze  li  7.  Mar.  1670. .  Pubblicato  li  23.  Gtttg.  1718. 

69  Giufcppe  Domenico  de’ Conti  di  Lamberg  ,  Tede- 
feo ,  Prete  :  Vefcovo  e  Principe  di  Paifavia  nella-. 
Baviera,  8.  Luglio  1680. 

j6  Carlo  Rezzonico  .Prete  :  Vefcovo  di  Padova  ,  nato 
in  Venezia  li  7.  Marzo  1693. 

1758.  addì  23.  Giugno. 

ty  Domenico  Paffionei  .Prete  :  Segretario  de’Breyi,  nato 

in  Ecffombrone  lii.  Die.  1682.  Addì 


Valla  Santità'  m  Nostro  Sign-  Papa 
BENEDETTO  XIV.  Lambert  ini  Bolognefc. 


1743.  addì  9.  Setttmbre  . 

46  Gioanni  Teodoro  Zio  del  Duca  di  Baviera  ,  Prete: 
Vefcovo  di  Ratisbena,  e  Vefcovo  e  Principe  dt 
F rifulga ,  e  di  Liegi  ,  3.  Settembre  1703..  Tubili- 
aito  Lt  17.  Gehnajo  1746-  r 

6»  Gioachino  Ferdinando  Portocarrero  de*  Marche» 
d’Almanara,  Prete,  nato  in  Madrid  li  2.  Ap.  1681. 

5  7  Cammino  Paoluecida  Forlì ,  Prete ,  9.  Dicem.  J*9i- 
érf.Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini ,  Prete  ,  nato 
in  Tortona  li  19-  Luglio  1683. 

73  Giambatifta  Barni  da  Lodi ,  Prete  ,  28.  Ottob.  1676. 
70  Giacomo  Oddi  Perugino  .Prete,  12.  Novemb.  1679. 

S 4  Federigo  Marcello  Lante  Romano,  Pr . ,  1 8 .  Ap.  1 695 . 

5  s  Marcello  Ctelcenzj ,  Prete  :  Arcivefcovodi  Ferrara  , 
nato  in  Roma  li  20.  Ottobre  1694. 

41  GiorgioDoria  Genovefe  ,  Prete  ,  4.  Dicembre  170». 
65  Francefco  Landi ,  Prete:  Arcivefcovo  di  Beneven¬ 
to,  nato  in  Piacenza  li  9-  Luglio  1683. 

53  Giufeppe.Pozzobonelli ,  Prete  :  ^icivelc.  di  Milana, 

dove  è  natogli  ri.  Ag.  1696.  7oFran- 


7o  Francesco  Ricci  Romano  ,  Prete  ,  I.  Febbraio  i «70. 
61  Antonio  Rufo  Napolitano,  Prete,  11  Giugno  1687. 
7+  Filippo  Maria  Monti  BoIognefe.Prete.a,.  Mar.i<,7j 
«6  D.  Fortunato  Tamburini  Benedettino  Cafiìnefe  , 
111  Morena  li  2.  Febbrajo  168*. 

70  D.  Gioachino  Befozzi  Milanefe ,  Ciftercienfe  ,  Prete- 
Penitenziere  maggiore,  zj.  Dicembre  t«73>. 

S8  Mario  Boiognetu  Romano ,  Diacono  ,  z.  Feb.  i6Sr. 
41  Girolamo  Colonna  Romano,  Diacono,  8.  Mae.  i7o8. 
4z  Prolpero  Colonna  di  Sciarra  , Romano:  Diacono, 
17.  Gennaio  1707. 

<p  AlelTandro  Tanara  Bolognefe, Diacono,  14.Ott.i680. 
64  Girolamo  Bardi  Fiorentino , Diacono,  5t.Gen.15j5 
30  Domenico  Orfini ,  de1  Duchi  di  Gravin., .  Romana. 


T  - - .w  uuicnimo  ,  uiacono,  31.Gen.1S85. 

JO  Domenico  Orfini ,  de’  Duchi  di  Gravina ,  Romano  • 
Diacono,  nato  in  Napoli  li  j.  Giugno  1715. 

N.N.  )  r‘kfkat'  i»  pet«o  . 

1747-  addì  >0,  Aprile  . 

78  Alvaro  di  Mendoza  ,  Prete:  Patriarca  delle  Indie, 
Arcivefo  di  Farfaglia  in  partibui  :  Grand1  Elemofiniere 
del  Re  di  Spagna  ,  nato  in  Madrid  li  .4.  Nov.  1S71. 

64  Daniele  Delfino  ,  Prete  :  Patriarca  d1  Aquileia  , 
nato  in  Venezia  li  j.  Ottobre  1685. 

7+  Ranieri  Simonetti  da  Ofimo ,  Prete  :  Vefcove  di 
Viterbo  e  TOfcanella  ,  11.  Dicembre  1675. 

48  Federigo  Girolamo  de  la  Roche-Foucaut ,  Francefe, 
Prete:  Arcivefcovo  di  Bourges  ,  nato  in  Verfailles 
Luglio  1701 


al  £5.  muglio  I7OI 

jz  Armando  di  Rohan-Soubife  ,  Prete  :  Vefcovo  di 
Tolemaide  m  partibus  ,  Coadiutore  del  Vefcovado 
vArJ?em,j3 ’  "V0  in  fari«i  il  Dicembre  1717. 
So  Ferdinando  Giulio  de1  Conti  di  Troyer ,  Tedefco, 
Tre  te: 


linai  (  ìzì  ') 

Prete  ;  Vefcovo  d’  OÌlmutz  Capitale  della  Moravia 
e  Principe  del  S.  R.  I.  ,  i$.  Gennaio  1699. 

78  Giambatifta  Mefmer  ,  Prete  ,  nato  in  Milano  li 

63  Giufeppe  Manuel  d’  Atalaja  ,  Portoghefe  :  Prete, 
25.  Dicembre  i68«. 

71  Mario  Melimi  Romano,  Prete,  9.  Febbraio  1S77. 

J7  Carlo  Vittorio  Amedeo  DelJe-Lanze  ,  Prete  do! 
titolo  di  S.  Siilo:  Arcivefcovo  di  Nicofia  ,  Grand* 
Elemofiniere  di  S.  M. ,  nato  in  Torino  il'  r.  Sett. 
1712.  :  confacrato  Arcivefcovo  li  24.  Sett.  1747. 

2 9  Gio.  Francefco  Albani  A* Urbino ,  Diacono,  nato 
in  Roma  li  26.  Febbraio  1720, 

Addì  3-  Luglio . 

24  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo , Prete, 
nato  in  Roma  li  6.  Marzo  1723. 

Sono  in  tutto  fettantafctte  eomprcfi  i  due  riferl/ati  in 
petto  .  Sicché  ni  fono  tre  Cappelli  vacami  per  render 
pieno  il  Sacro  Collegio  . 

ARCIVESCOVI) 

VESCOVI,  eABATl 

Negli  Stati  di  S.  R.  M. 

I  N  s\  R  D  E*G  N  A. 

Unni  ARCIVESCOVI. 

3*  SBAGLI  ARI  Capitale  del  Regno  .  Giulio  Cefare 
Gandolfi  de’  Marchefi  di  Melazzo  ,  e  Rical¬ 
ane  ■  Primate  di  Sardegna  e  Corfica ,  nato  in_ 
Ri- 


litui  (  12+  ) 

Ricaldone  prov.  d’ Acqui  li  zs.  Settembre  1711.2 
confacrato  li  28.  Aprile  1748. 

39  ORIS  T\A  NO .  Lodovico  Emanuele  Dei-Carretto 
di  Camerano ,  nato  in  Mondovì  li  3.  Novembre-» 
1710.  :  confacrato  li  a».  Gennajo  17+7. 

72  SA  SS  AR I.  Matteo  Bertolino,  nato  in  Mondovì 
gli  S.  Agofto  1677.  :  confacrato  Vefcovo  d’AlgherO 
li  zCt  Aprile  173  j.,  traslato  li  27.  Novembre  1741. 

VESCOVI 

Suffragami  dell ‘  Archefcovo  di  SASSARI . 

4}  ALES  .  Antonio  Giufeppe  Carcaflona ,  natoin  Ca¬ 
gliati  li  18.  Ging.  1684.:  confacrato  li  3.  Feb.  1737. 

54  ALGHERO .  Carlo  Francefco  Cafanova ,  nato  in 
Tigna  prov.  di  Sofpello  li  zs.  Febbrajo  1655.  :  con¬ 
sacrato  li  7.  Gennajo  1742. 

55  AMPVRIÀS  in  CaftcW  Aragoncfie  .  Salvatore  Angelo 
Cadello,  nato  in  Cagliari  li  22.  Maggio  16 j>6,  : 
confacrato  li  17.  Settembre  1741. 

...  BOSA  .  Giambatifta  Spiga  Macin  di  Cagliari.' 
nominato  li  io.  Settembre  1748. 

5.  Gioenti  di  Siti <  e  S.  Niccolò  ,  Diocefi  d'Orifiauo  . 
Gio.  Raimondo  Flores  d’Ales,  Canonico  della  Me¬ 
tropolitana  d’ Orillano ,  e  Cappellano  di  S.  M. 

S.  Michele  di  Salvepero  e  S.  telarla  di  Sea ,  Diocefi  di 
Saprì . Gìò.  Antonio  Borro  di  Cagliari ,  Decano 
del  Capitolo  di  quella  Frimaziale  . 

55.  Trinità  e  S.  Maria  di  Sacargia  ,  Diojep  Ai  Saprì. 
Diego  Santuccio  di  Caddi”  Atagonete  . 

IN  SAVOJA. 

Arehefcovado  di  TARAliTASlA.  Vacante  per 
'la 


r  (.iis) 

la  morte  dell'Arciyefcovo  Francefco  Amedeo  Miilct 
d'  Arvillars,  di  Chamberì .  i 

*  ^ Inni  VESCOVI 

Suffraganti  dell' strcì-vefc.  di  VIENNA  nel  Del  fatuo  . 

.  4*  GENEN RM  in  stane  fisi  .Ginkppe  Niccolò  Defchalnp* 

di  Chaumont,  nato  in  Cliatnberì  li  r7.  Giugno 
|  1701.:  conlacrato  li  *j.  Maggio  1741. 

60  MORLANM .  Ignazio  Domenico  Maria  Grifella  di 
Rofignano ,  nato  inCunico,  feudo difua  Cafa.pror. 
di  Cafale  li  z8.  Luglio  i68s.:  confacratoli  za.  Apr. 
1741-  ABATI.  ‘ 

S.  Maria  d' Mondala ,  Diocef,  di  Genevra  in  sinntfsì . 
il  Cardinale  Pietro  Guerino  di  Tencin  di  Grenoble, 
Arcivefcovo  di  Lione . 


S.  Maria  d' Entremont ,  Dioeefi  predetta  .  Francefco  di 
Fiochet  di  Salins,  di  Chamberì . 

S.  Maria  di  Dioeefi  predetta  .  Frahcefco  Tommafo 
!  Valperga  di  Chivron,  di  Chamberì. 

!  s\  Maria  di  Taloire ,  Dioeefi  predetta .  Amedeo  Filiberto 
Mellarede  Savoiardo . 

stBstZIE  VUCjMTI.- 
S-  Maria  d’slltacomba,  Dioeefi  di  Genevra  in  stnnefiì  :  per¬ 
la  motte  dell*  Abate  Giambatifta  Maieili  Torinefe  . 

St  Marta  delle  stipi,  Dioeefi  predetta  :  pet  la  morte 
dell’Abate  Gioanni  Tommafo  Provana  di  Nizza. 

1  S‘.  Maria  di  Cbevrì  ,  Dioeefi  predetta  :  per  la  promo¬ 
zione  di  -MonCgnor  di  Chaumont  al  Vescovado  4t 
Genevra  in  Annefsì  . 


PIEMONTE,. 


65  sircivefiovo  di  TORINO.  Giambatifta  Rovero  d« 
Fralormo  ,  nato  in  Ahi  li  ze.  Novembre  1684.: 


confacrato  Vefcovo  d’ Acqui  li  la.  Ottobre  1717.  > 
•raslato  li  3.  Febbraio  1744. 

VESCOVI 

Suffraganti  dell’  s tnivcfcovo  di  TORINO  . 

4'5  FQSSANO  .  Giambatifta  Cammillo  Fenfa  di  Marfa- 
glia  ,  Cavaliete  Gerofolimitano ,  nato  in  Mondovì  li 
13.  Giugno  1704.  ;  confacrato  li  23.  Aprile  1741. 

«1  IVREA.  Michele  Vittorio  di  Villa,  nato  in  Torino 
li  28,  Settembre  r688.  :  confacrato  li  2s.  Aprile  1741. 
70  MdNDOVT  .  Carlo  Felice  de’ Conti  di  Sanmartino, 
nato  in  Caftelnuovo  prov.  d’  Ivrea  li  17.  Gennaro 
16731.:  confacrato  li  25.  Aprile  1741. 
jl  SALVZZO  ,  Giufeppe  Filippo  Porporato  di  S. 
Jeyre ,  nato  in  Alpiafco ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  prov. 
di  Saluzzo  li  3,  Giugno  169S.  :  confacrato  li  23. 
Aprile  1741. 

Suffragami  dell’  Archefcov»  di  MILANO. 

52  ASTI.  Giufeppe  Filippo  Feliflano  ,  nato  in  Fof- 
«dano  li  a  $ .  Maggio  jés7  :  confacrato  li  2j.  Ap.  3741. 
j3  VERCELLI.  Gioanni  Pietro  Solato  ,  nato  in  Vil¬ 
lanuova  Solata  ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  prov.  di Saluzzo 
•li  6.  Gennajo  1696.:  confacrato  li  26.  Lug.  1743* 
Suffragane:)  dell’  Arcivefiovo  di  TARÀNTASIA  . 

43  AOSTA .  Pietro  Francefco  di  Sales  d' Annefsì, 
nato  in  Thorens  nel  Cenevrefe  li  9.  Aprile  I704*{ 
confacrato  li  23.  Aprile  3741. 

,  ■  Suffragane!)  dell'  Areintfcov» d’  EMBRUN  . 

<2  NIZZA.  Carlo  Francefco  Cantone,  nato  in- Ronco 
prov.  di  Biella  li  12.  Aprile  1687.  :  confacrato  li  23. 
Aprile  1741. 

ABATI. 

&  Gennari»  ,  Oiete fi  di  '  Vergili  .  Gabriele  Ignazio 
Sbgino  Torinefe .  S. 


S.  Giacomo  dì  Beffa,  Dioceji  predetta.  Giambatifla  Lea 
di  Nizza  . 

S.  Giitjìo  di  Saffi,  di  mutui  tìiocej J,  I!  Cardinale  Carlo 
Vittorio  Amedeo  Delle-Lanze  Torinefe,  Arcivefcoyo 
di  Nicofia  :  Grand’ Elemofiniere  di  S.  Al 

S.  Maria  di  Caramagna  ,  di  ninna  Dioceji .  Gioanni 
Guglielmo  Calfino  di  Cherafco . 

S.  Marta  di  Canore  ,  Dioceji-  di  Torino  .  Il  Cardinaie_a 
Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini  Tortoneiè  . 

S.  Maria  di  Lucedio  ,  Dioceji  di  Cafale  .  U  predetto 
Cardinale  Delle-Lanze. 

S.  Alaria  di  Selve,  Dioc.  di  Vercelli .  Gio.  Antonio  Palazzi 
di  Gaffino  prev.  di  Torino,  CeniìglierediS.  M.  ,ed 
Economo  Generale  Appoftolico  Regio  de?  Benefizi . 

S.  Alarla  di  Staffàrda  ,  di  ninna  Dioceji  .  '.  . x . 

S.  Alaria  di  Veicolano  ,  Dioc.  di  Cafale  .  Carlo  Solaro  di 
Breglio,  Torinefe:  Cancelliere  de!  Supremo  Ordine 
della  SS.  Annunziata ,  ed  Elemofiniere  di  S.  M. 

■S.  Mauro  TorMè  ,  di  ninna  Dioceji.  Ottavio  ifidero 
Moffi  di  Calale ,  Elemofiniere  di  S.  M. 

S.  Michele  della  Chmfa  ,  di  ninna  Dioceji.  Monfign. 
Gioanni  Giacomo  Millo  di  Cafale,  Datario  di  S.S. 

Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Novale  fa,  di  ninna  Dioceji  .  Carlo 
Francefco  Badia  d'  Ancona  . 

S*.  Pietro  e  Andrea  diSivalta,  di  ninna  Dioceji .  Pietro 
Paolo  Riccio  Alpigiano  . 

S.  Ponxjo ,  Diocefi  di  Nis&a  .  Giufeppe  Gioanni  Luca 
Colorabardo  Torinefe  ,  Teologo  di  S.  M. 

Ss.  Solutore,  Avventore ,  cd  Ottavio  di  Stingano  ,  Diocc/i 
di  Tonno.  Monfig.  DelIa-ChrefaVefcovo  di  Cafsk- . 

S.  Stefano  ,  Dioceji  d-  Ivrea  .  Amedeo  de’ Conti  dì 
Sanmartino  della  Torre  proy.  d’ Ivrea  . 

Si. 


Ss.  Vittori  e  Cofani?  dì  Villar  S.  Cofani  >  dì  ninna 
Dìocefi.  Gioanni  Pietro  Cotta  d'  Uffeglio  prov.  di 
Torino ,  Canonico  Teologo  delia  Metropolitana  . 

ABAZIE  V  AC  Ami. 

S.  benigno  di  Fruttuaria ,  di  nxm?  Dìocefi  :  per  la  mor¬ 
te  dell’Abate  Gioanni  Amedeo  d’Alinge  diCoudrè, 
di  Chamberì . 

S.  Maria  di  Cafauova,  Dìocefi  di  Saluto:  per  la  morte 
del  Sereniffimo  Principe  Eugenio  di  Savoja-SoifTons  . 

S.  Maria  dì  P inoralo,  di  ninna  Dìocefi  :  per  la  morte 
dell’  Abate  Giufeppe  Giacinto  Broglia  Torineiè  . 

$,  Stefano  ,  Diocejì  di.  Vercelli  :  per  la  morte  dell’ 
Abatg  Giufeppe  Orlìni  di  Rivalta  >  Torinefc . 

IN  MONFERRATO. 

Anni  VESCOVI 

Suffraganti  dell ’  Arcivefcovo  di  MILANO  . 

54  AcSfol.  Aleffio  Ignazio  Maruchi,  nato  in  Saluzzo 
li  jx.  Luglio  i &e> 5 .  :  confacrato  li  r 9-  Aprile  1744. 

74  ALBA  .  Fra  Carlo  Francefco  Vafco  Carmelitano 
Scalzo ,  nato  in  Mondovì  gli  8.  Settembre  1675.  : 
confacrato  li  24-  Agofto  1727 

45  CASALE.  Ignazio  Della-Chiefa  di  Roddi ,  nato  in 
Torino  li  15.  Lug.  1704,  *:  confacrato  li  4.  Die.  174S. 

ABATI. 

S.  Crìfioforo  di  Bergamafco  ,  Dìocefi  d' Acqui .  Pietro 
Maria  Garagno  Torinefe  . 

ì.  Gaudetnjo  di  S.  Stefano  del  Belio ,  Diocefi  d'Alid . 
Orazio  Ranucci  di  Gorzegno  . 

S.  Maria  del  Tiglìetto  ,  Dìocefi  d’  Acqui  ■  Il  Cardinale 
Giambatifta  Spinola  Genovefe . 

S.  Pietro, Dioc.  d’ Acqui .  Tommafo  Maria  Gjiilini  d’Alef- 
fandria  ,  Cavai iere  GerOfolimitano .  Si. 


(  tip  ) 

Ss.  nuore  e  Corona,  di  Gradano  ,  Tblocef.  di  Copale . 
Monfig.  Gio.  Giacomo  Millo  di  Cafale, Datario  di  S.  S. 
NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 

Anni  VESCOVI 

Suffragami  dell'  Archefcovo  di  MILANO  . 

$7  ALIAS  ANURIA  .  Ai forfo  Mirogho  di  Monco- 
ftino  ,  nato  in  Cafale  li  zi.  Maggio  s(si.  :  con- 
facrato  li  ai.  Marzo  174.4. 

♦I  NOVA RA  .  Ignazio  Filippo  Maria  Rovero  San- 
feverino ,  nato  in  Torino  li’  7.  Luglio  1704,.  :  con- 
facrato  li  a*.  Luglio  1748.  £*  fucceduto  a  Monfig. 
Gtambatifta  Baratta  di  Tofano  ,  de'  Conti  di  S.  Agncfe, 
della  Congreg.  dell' Oratorio  di  Roma:  confa  orato  li  lì. 
Tebbr.,  morto  in  Macerata  gli  11.  Ajr.  1748.  d'anni^. 

JS  TORTONA.  Era  Giufeppe  Luigi  d’Anduyar,  Do¬ 
menicano,  nato  nel  Forte  di  Fuentcs  nel  territorio 
di  Como  li  17.  Gennaio  1593.  ,  e  originario  di 
Granada  in  Ifpagna  :  confacratp  Vcfcovo  di  Bobbio 
li  19.  Maggio  1737.,  traslato  gli  11.  Marzo  1741. 

-8.0  VIGEVANO  .  Carlo  Beffi  ,  nato  in  Milano  il  I. 
Aprile  1469  :  confacrato  ii  24.  Giugno  1731. 
Suffragamo  dell'  Ai-chef,  avo  di  GENOVA  . 

$o  BOBBIO ,  Gafparo  Lanccilotro  Birago  Milanffe, 
nato  in  Lazzate  villa  di  fua  Caia  nella  Pieve  di  Sevefo 
ji  z8.  Luglio  1699.:  conùcrato  li  ss.  Giugno  1746. 

Suffragamo  dell'  Arcivcfcoyo  di  BOLOGNA  . 

ftS  PIACENZA  .  Pietro  Criftiani  de*  Conti  di  Rava- 
rano,  Genoveiè ,  nato  li  z.  Ago  So  1704.  :  confa¬ 
crato. li  xS,  Aprile  17*7. 

ABATI. 

S.  Alberto  di  Bntrio,  Dioc.  di  Tortona.  Monfig.  d’Andnyàt 
Yefc.  dìTottona .  I  S., 


S.  Albino  nella  Lume  lima,  Dio  cefi  di  Vigevano  .  Pietra 
Giufeppe  Brichanteau  Torinefe. 

S.  Bartoiommco  in  V'allombrofa  ,  Diocefi  di  Novara  ,  II  ,k 
Canonico  Giambatifta  Vifconti  Milanefe  . 

Ss.  Gaudente  e  Majclo  vicino  a  Komagnano ,  Diocefi  di  J 
Novara.  11  predetto  Canonico  Vifconti. 

S.  Gioanni  del  Cappuccio  ,  Diocefi  d’ Alejfandria  .  Mcnfig. 

Gio.  Francefco  Stopparti  Milanefe  ,  Arjiyefcovo  di' 
Corinto  in  partibus . 

S.  Giulio  di  Dui  pago ,  Diocefi  di  Novara.  Il  Cardinale 
Pompeo  Aldrovandi  Bolognefe,  Yelcovo  di  Mcnte- 
fiafpone  e  Comete. 

S.  Loremp  Al  porgo ,  Diocefi  dì  Novara  .  Il  Marchefe_ >  j 

Francefco  Orrigone  Milanefe . 

S.  Lupo  ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Canonico  Barone^» 
Sigifmondo  Ravizza  Milanefe. 

5.  Maria  dì  Catorba  in  Serravalle ,  Diocefi  di  Tortona  . 
Carlo  Ratti  Tottonefe  . 

S.  Maria  di  Rofano  in  Caflelnuovo  dì  Scrivìa,  Dice,  di  Torto¬ 
na.  Giufeppe  Maria  Vittone  di  Mathi  prov.  di  Torino. 

S.  Marciano,  Diocefi  di  Tortona .  Il  Marchefe  Giufeppe 
Malafpina  di  S.  Margarita,  Feudo  di  fua  Cafa  . 

S.  Mangano  in  Volgolo  Formigaro ,  Diocefi  di  Tortona.  ; 
Il  Conte  Carlo  Origo  Milanefe . 

S.  Michele  di  Sotainaripa  in  Serravalle,  Diocefi  di  Tot-  i 
tona.  Il  predetto  Monlìg.  d’Anduyar. 

Ss.  Nargaro  e  Benedetta  <t  Blandente  ,  'Diocefi  dì  Vercelli .  ! 

Monlìg.  Roveto  Sanfeverino  ,  Vefcovo  di  Novara  .  ! 

S.  Vaolo  ,  Diocefi  di  Tortona  .  li  Cardinale  Carlo  Al¬ 
berto  Guidobono  Gavalchini  Tottonefe  . 

S.  Vietro  d’ Erbamara  nella  Lumcllìna ,  Diocefi  di  Vavia .  Il  , 
Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giuliano  rallavicino  di 
Candia  netta  Liunqttina .  S. 

•  »  •••_  1 
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S.  Pietre  di  Molo  ,  Diocefi  di  Tortona  .  Il  predetto  Car¬ 
dinale  Cavalchini . 

S.  Pietro  di  Ponie-Curone  ,  Dìocefi  di  Tortona  .  Il  Car¬ 
dinale  Giambatifta  Spinola  Genovefe . 

SS.  Salvatore  in  Cafalvolone  ,  Diocefi  di  Novara  .  Il 
Conte  Giufeppe  Maria  Caroelli  Novarefe. 

S.  Silano  di  R omagnano  ,  Diocefi  dì  Novara .  Il  predetto 
Cardinale  Cavalchini. 

Ss.  Simone  e  Giuda ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Marchcfej 
Bartolommeo  Olivazzi  Milanefe . 

S.  Spirito  di  Carni  gnago  ,  Diocefi  di  Novara  .  Monfig. 
Carlo  Francefco  Durini  Milanefe ,  Arcivefcovo  di 
Rodi  in  partibus  :  Nunzio  Appoftolico  in  Parigi  . 

********************* 

SERIE 


CRONOLOGICA 

DE*  REALI  SOVRANI 
di  SAVOJA. 


Anni  del 


Regno 

SPS 


Nomi  de* 

Sovrani 

Beroldo 
Umberto  I. 
Ainedeo  I, 

Amedeo  II. 
Umberto  li. 


Anni  di 
d  orazione 

RdCl 


Ame- 
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Nomi  de* 
Sovrani 

Amedeo  III. 

Umberto  IIL 

Amedeo  IV. 

Tonifacio 

Filippo  I. 

Amedeo  V. 

Edoardo- 
Aimone 
Amedeo  VI. 

Amedeo  VII. 

Amedeo  Vili. 

Lodovico , 

Amedeo  IX.  Btatt 
Fjliberto  I. 

Cario  I. 

Cario  li. 

Filippo  II. 

Filiberto  II. 

Ciarlo  III. 

Emanuele  Filiberto 
Carlo  Emanuele  I. 
Vittorio  Amedeo  I.. 
Francefco  Giacinto 
C;  rio  Emanuele  II. 
Vittorio  Amedeo  II. 
CAB.X.O  EMANUELE  III.' 


Anni  di 
durazione 
del 

4® 

.39 

45 


14 

4° 
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Per  facilitar^  il  Commercio  a  beneficio  pubblici 
fi  fiima  dì  dar  una  definizione  delle  dlverfie 
Piazze ,  colle  quali  la  Città  di  TORINO  fittole 
flit  frequentemente  cambiar  e  negoziare  , 
come  pure  di  dar  contezza  de'  termini  ,  che 
al  pagamento  fi  gito  ufi  fiffare  nelle  lettere  di 
'  Cambiò  in  ognuna  delie  rifipetti-Je  ìfifr  anno- 
minate  Piazze  ,  ed  altresì  una  Tariffa 
ben  difiinia  delle  principali  Monete,  correnti 
negli  Stati  di  S.  R.  M. 

NOTA  DE’  CAMBI 
Di  detta  Città  di  Torino  colle  feguentl. 

T  o  r  i  k  o 


Da  per  ricevere 

Soldi  di  Piemonte 

C  Parici  i.  {culo-  da_. 
jo.  in  54-  piujO  meno  -  in  fi  Mafigtia  lire  3.  tor- 
£  Lione  nefi  . . 

3  5. .in  40.  p.  ,am. - in  dtnfitrdam-i.  fior,  di  Banco. 

45.  in  48.  p. ,  om.  -  --  -  in Nagtifla- 1.  fior,  corrente . 
44.  in  47,p.,  om.----in  Vienna  -  1.  fior-  da  ka- 
lantaivi  60. per 
cada . 

m.inrrs-.  p.  ,»«.  —  >  inGuttvé  *  x-  f««ff  at£; 

dall.  7.  radei 

l  j  nuove  Banco  « 


£ 


Sbvra  Vene  le  tratte  fi  fanno  pe’  pagamenti  ,  clic-» 
colà  fono  quattro  ,  cioè  d'  jtff  andane  o  lì  a  Re, 
Vajqua.  A^ofia,  e  Santi. 


USI  E  TERMINI 


de’  pagamenti 
Delle  Cambiali  traile  fi  fra  la  Piazza  di 
Tonino  dalle  altre  Piazze. 

Da  Londra. . 3 .  meli  dopo  la  data . 

.Amjleritm  .  -  -  -  a.  meli  dopo  la  data  . 

Tt.^ia  - 1 ,  mefe  dopo  la  data  . 

a  giorni  1  5 .  villa . 


a  giorni  8.  villa . 


E  quando  non  vi  è  ufo  ftabilito  per  qualche  Tiae&a» 
fi  regola  il  tempo  del  pagamento  dal  giorno,  che  lì 
farà  la  prefentazione  della  Cambiale  ,  per  diete  ac¬ 
cettata  ,  e  rpirèri  fra  tanti  giorni  ,  quanti  regolar¬ 
mente  fi  richiedono  per  andar  ,  e  ritornar  le  lettere, 
e  rifpofte  miffive  per  la  via  ordinaria  della  Polla  dal 
luogo',  da  cui  faranno  dette  lettere  di  Cambio  fpic- 
cate  ,a  quello  ,  dove  ne  dovrà  feguire.il  pagamento. 

Dopo  la  fcadenza  di  tutte  le  lettere  di  Cambio, 
quando  non  fieno  a  villa ,  vi  fono  cinque  giorni  di 


f  IJ«-) 

TARIFFA  del  valore  delle  Monete  d’  oro  e 
d 'argento  correnti  negli  Stati  di  S.  R.M.  a 
tenor  di  Regio  Editto  de’  i  Febbrajo  1741. , 
M-inifefti  Camerali  de'  26.  Maggio  1 746.  e 
14.  Aprile  1747.,  e  altro  Regio  Editto  de' 
25.  Settembre  1747. 

In  conformiti  de’  quali,  rifpetto  al  lo  io  pelo,  tolleranza 
e  bonificazione  di  calo  ,  li  debbono  oficrvar  le  regole 
i  piè  di-qitefta  Tariffa  efprelTe  . 


MONETE  D’ORO. 

"1  ^Oppia  di  Portogallo  contornata: pefo 

|  1  *».  12.  7- . --ll.fi.  f, 

il _ Je  Altra  di  Portogallo  contornata  : 

?e/a  dì»,  il.  6. . 11.  jS. 

luigi  d’oro  delle  quattro  Armi: pefo  d.9.  r  5 .  ]f.  30.  ro. 
Doppia  di  Portogallo  yecchiaipe/òd. 8. s'.iz. 11.  26. 16.  S. 
luigi  d1  oro  della  Croce  di  S.  Spirito ,  e  de’ 

due  1  :  pefo  din  7.  16.  • - 11.  24.  f. 

Detto  a  due  Scudi ,  del  Sole ,  e  d’uno  Scudo  : 

pefo  dm,  6.  . . H.  20.  3.4. 

Doppia  nuova  di  Savoja  :  pefo  din.  5 .  14.  20. 11.  1  *. 
Doppia  nuova  di  Portogallo  effigiata  :  pefo  *■' 

din.  5.  13.  -  -  - . -  li.  17. 14. 

luigi  d’ oro  vecchio ,  e  Doppia  di  Spagna  a 
marnilo  e  al  torchio,  di  Genova,  e  Vene¬ 
zia  :  pefo  din.  5.  6. . .-  -  11. 16. 1».  fi. 

Doppia  di  Savoja:  pefo  din.  5,  5 .emtertp, 

e  Roma  e  Firenze  din.  5.4.  -  - 11.  IS.  7.  fi-. 

Dopala  di  Milano  :  pefo  din.  5,4.  -  11.  is.  4. 

J&itlitoae  di  francia  ;  peti  §».  f.  ».  -  -  -  lì,  ifi,  t.  *. 

««- 


- 

; 

:ì. 


I 


Zecchino  nuovo  di  Savoja  :pcf>din.  2.  17.  -  H.  9. 

■  Zecchino  di  Venezia  .Firenze  , e  Genova  : 

fcfo  din.  2.  if.  .  .  . - . - .  a.  9. 

Zecchino  di  Roma  -.piefodin.  z.  17.  -  - _ ]].  <, 

Ungerò  ipefodìn.  z.  17.  -  . . li'.  9. 

MONETE  D’ARGENTI), 

Crofazzo  :  pefo  din.  30. . il.  g 

bucatone  di  Savoja ,  Milano ,  e  Venezia  ; . 

tefodin.  25. . . ....  11.  5. 

Bacatone  di  Firenze:  pefo  din.  2+.  ri.  -  .  li.  s. 

,  Ducatone  di  Roma  :  pefo  din.  - - ->  .  11.  5, 

Scudo  di  Francia  delle  tre  Coioae:pef>  d.  24.ll.  j. 
Scudo  nuovo  diSavoja:  pefo  dm.  23.  6.  13.  -11.  5. 
Scudo  di  Francia  a  tre  Giglj:p«yhrfj».  23.  3  II.  4. 

jFilippo,  e  Gluftina  :  pc/ò  di».  21,  20. - 11.  4. 

Scudo  vecchio  di  Savoja ,  e  di  Francia  5  e  Li- 
gornina  della  Torre  :  pefo  din.  21,  8.  -  -  11.  4. 
Fezza  ,  o  fia  Sento  di  Spagna  a  torchio ,  con¬ 
tornata  con  l'arma  di  Caviglia  da  una- 
parte,  e  dall’ altra  le  armi  di  Spagna  con 
piccoloScudo  in  mezzo  ,  continente  tre-» 

Giglj  con  corona  -.pefidi».  21.  -  - - 11.  4. 

Altra  di  Spagna  pur  a  torchio  contornata 
con  due  Colonne  falciate  e- coronate',  e— > 
due  Globi  con  corona  fopra  da  una  parte, 
e  dall’  al  trai’  arme  di  Caftiglia  con  picco¬ 
lo  Scudo  in  mezzo ,  continente  tre  Gigi; 

con  corona  :  pe fa  din  21. . -  -  -  11.  4. 

poltra  di  Spagnafenza  eontorno.ftampata  al 
martello  con  due  Colonne  e  Globi  fud- 
4s«i  ,  tagliata  infwtne  ;  pefo  dm.  21.  .  U.  4. 

Refa; 
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Rofa:  pefo  dia.  20.  io.  12. - -  -  -  -  II. 

Scudo  di  Francia  del  Popone  :  pep  iti»:  i  p.  3 .11. 

Sento  da  11.  4.  Moneta  di  Banco  di  Genova 
.  .  coll’  impronto  della  figura  di  S.  Gio. 
Badila  da  una  parte  ,  e  l’ arma  di  quella 
Repubblica  dall* altra:  pejoUia.  16.  s.  -  11. 

Argentina  ftampata  dal  170$.  inpoiaStras- 
.  bourg-colia  leggenda  attorno ,  dicente— > 
Moneta  nova  argentinenfis:pe/ò  «(«.$.  14  11. 

T  efton  e  ri  uovo  di  Rom  a  :  pefo  dìa.  7'.  4 .  1 2 .  -11 . 

Argentina  vecchia  ftampata  a  Strasbourg 
dal  1703..  al  1708-  :pefo  dia.  7. 4.  -  -  -  -  il. 

Doppia  Lira  di  Genova  ftampata  coll’  im¬ 
pronto  da  una  parte  della  Vergine  della 
.Concezione  colla  leggenda  attorno, di-' 
.cente  Sub  tuum  pradidium  ,e  in  dentro 
di  detta  leggenda  Ne  derelinquas  nos ,  e 
.•«dall’altra  parte  l’armadiquellaRepub-' 
blica:  pefo  dia.  7.  -----------  11. 

Tozza  da  fi.  24-  di  Genova  :  pefo  din-  4- 14-  - 11. 

Lira  di  Spagna ,  denominata  Patigno:  pefo 
fin-  4.  12.  -  -  - . -----  U. 

lira  di  Genova  cofi’ impronto  da  una  parte 
della  Vcrg.  della  Concezione,  e  dall’altra 
dell"  armi  della  Repubblica:  di».  3 .1 2. 11. 

Giulio,  o  fia  Paolo - - - - 11. 

Groflb ,  e  Bolognino  - - -  -  -  -  -  il. 


IN  vigor  de'predetti  Regi  Editti, e  Manifefti  Camerali, 
s' intenderanno  di  giufto  pefo  tutte  le  Monete  d’oro, 
che  non  caleranno  piu  d’ un  grano  per  ciafcuna  :  come 
fure  tutte  quelle  d’argento,  cioè  i  Crofazzi ,  Ducarorn  , 
Eilip- 


d’oio  non  eccedenti  il  valore  di  11.  *«.  ij  ^T' 

no  mancanti  di  foli  quattro  grani ,  e  le  altre  dima 
valore  mancanti  di  foli  Tei  ;  c  anche  quelle  d* a r elmo 

gornine10  Rofe’  Pe^c  PÌIÌpfÌ  ’  Gil,ftine> Scu^  Li’. 
Somme  ,  Rote  ,  Pezze  di  Spagna  ,  e  Scuti  di  Banco  rh- 
daranno  mancami  di  foli  grani  venti  ;  i  Teftoni  Amo 
tane  vecchie  ,  e  doppie  Lire  d i  Genova ,  di  foli  otto ,  e  è 

ÌtrJ^?£tSSf,rS“f“41* 

ssaacsttftas,sas;.fc. 

01  Spagna  ,  di  fol.  4.  dm.  6.  per  ciafcun  dinaro ,  e  di  din 
2-  per  ogni  grano.  u 

Per  gli  scudi ,  Ligornine ,  Rofe ,  e  Teftoni ,  di  fol  4. 
dm.  4.  per  ciafcun  dinaro ,  e  di  din.  2 .  per  ogni  erano 
Per  gli  Scuri  di  Banco  ,  Argentine  vecchie,  doppie  Lire 
di  Genova,  e  Pai  tre  Argentine, di  din.  a.  per ogli grani 
La  tolleranza  mediante  la  bonificazione  predetta  ncn 
avra  luogo  ,n  quanto  agli  Ungati  e  Zecchini  calanti  più 

"Sgxsssrszssg*  iìter" 

ceda  quello  della  tolleranza  fópra  £ffata ,  come  anche' 
de  mezzi  GroflI  :  dovendoli  portare  alla  Regia  Z»cca 
eppure  a-  Cambiatori  per  effa  «abiliti  nelle  pfcvincie  .  ’ 


BTHiJ J 
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Da  GIAMBATISTA  FONTANA  e  FIGLIO 
Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino 
al  Cantone  vicino  a*  Portici  dei 
Palazzo  della  Città 

Si  vendono ,  olir  a  molti  altri ,  ì  fèguenti 


SAlmon ,  lo  flato  preferite  di  tutti  i  Paefi  ,  e  Po- 
poli  del  Mondo  naturale  ,  politico  ,  e  morale, 
con  intagli  in  rame  j  1738.  1748.  voi.  i7.  ina. 
scala  d  oro  della  Gioventù  per  falire  in  Cielo  j  in  8. 
Storia  delle  Perfone  viflure  molti  fecoli ,  e  che  rin¬ 
giovanirono  ,  col  fecreto  di  ricuperare  la  gioventù. 


L’Uomo  contento:  Trattato  de’ mezzi, che  fi  debbo¬ 
no  praticare  per  viver  felicej  in  12. 

Eruzione  fopra  i  Mifterj  ,  ufi  ,  e  Fette  principali 
.dell’ anno ,  utili  filma  ad  ceni  famigliai  in  12. 

Chiericato ,  Ragionamenti  (opra  la  Genefi  ,  ne’  quali 
fi  riferifeono  le  più  celebri  Quefiioni  concernenti 
il  numero ,'  grandezza  ,  e  bellezza  così  de’  Cieli1, 
come  degli  Angioli  ,  ec.  :  la  formazione  delia  Luce, 
delle  Stelle, de’ Pianeti,  degli  Elementi , ec. ;  in+. 

Gl’  Inganni  dell’  Anima  :  Operetta  miftica  del  P,. 
Barbieri  "Domenicano  ,  di  molta  utilità  a’ Confef- 
fori,  e  .di  maggior  profitto  per  lì  Penitenti;  in  u. 

B-imale  Romano  illuftrato;  tomi  2.  in  ri. 

Saggio  d’  un  nuovo  Metodo  farmaceutico  efpoflo  al 
giudizio  degl’ intendenti  dallo  Speziale  Andrea., 
laveie  da  Lucedio  j  1743.1115.  •  viù 


Vita  del  Veneràbil  P.  Sebaftiano  Valfrè  della  Congreg. 
dell’ Oratorio  di  S.  Filippo  di  Torino  ,  motto  nel 
1710.,  col  fuo  ritratto  in  rame;  1743.  in  4. 

Codice  Diplomatico  di  Malta ,  con  molti  rami  ;  tomi 
1.  in  fogl.  reale  .  ■ 

li  vero .  Figliuolo  adottivo  di  Maria  :  Operetta  del 
P.  Faravicino  Barnabita,  in  cui  s’ inlegna  ciò,  che 
fi  richiede  per  acquiftare  la  vera  divozione  dclla_. 
medelima  :  li  propongono  dodici  fue  virtù  da  imi¬ 
tare  ,  e  lì  affegnano  gli  apparécchi  da  farli  per  do¬ 
dici  fue  Felle  dell’  anno  ;  in  iz,  . 

Bellorii,  Adnotationes  in  iz.  priorum  Cafarnai  Ntr- 
mifmata,  cum  figuris  ameis  ;  K om,e  in  ibi. 
DeAguirreCard.  :de  virtutibus,&vitiis;  Roma  infoi. 
La  Teologia  del  Chioftro  ,  ovvéro  la  Santità,  e  le  ob¬ 
bligazioni  della  vita  Monadica;  Roma  tomi  3 .  in  fogli. 
Giordano,  Euclide  reftituto;  R ma  in  fogl, 
Caremoniale  Epifcoporum  Benedici  Papa:  XIII. ,  cum 
pluribus  figuris  atneis;  R »«  in  4.  magli. 

Buglione  :  Vite  di  Pittori  ,  Scultori  ,  Architetti  ,  ed 
intagliatori  ;  Napoli  in  4.  grande  . 

Charlas  ,  Difputatio  Theologica  de  Opinionum  dcje-- 
&u  in  quxftionibus'moralibus  ;  Rama  in  4 
Dialogo  della  Pittura  di  Mr.  Lodovico  Dolce  infralì- 
cefe  e  italiano  ;  Firenze  in  8.  reale. 

Corvini,  Jus  Feudale;  in  iz. 

Barbette,  Opera  Chirurgica'  Anatomica  ;  Roma  in  8. 
Cartari,  Prodronio  Gentilizio,  ovvero  Trattato  delle 
Armi  ed  Infegne  delle  Famiglie  ;  Roma  in  1  2. 
Meditationes  S.  An'felmi  Archiep.  Cant.  ;  R<wneinz4, 
Jnftituzioni  delle  Sezioni  Coniche  del  P.  Grandi,  con 
T  aggiunta  in  fine  d’ altre  Dimoftiaiiotii ,  e  molti 
lafflij  jrireny  174+'  in  *>  Amiti- 


V 


i 


- - - — uvi  rami; 

Roma  in  2+. 

Storia  de'  Ss.  Barlaam  ,  e  Giofafatte  ;  Rema  4 
Dario  ,  Rime  facre  in  onore  delle  Fette  principali 
della  SS.  Vergine;  in  4.  1 

*  D'Ulo  deile  mafehere  ne' Sacerdoti  in  tempo  diCar- 
nevale  ,  efaminato  dal  P.  Dal-Porrico  della  Con  arce, 
aella  Madre  di  Dioj  in  12  6 

Difegni  diverfi  in  cento  rami  ,  inventati  e  delineati 

dal  Giardini  ;  Roma  in  fogl. 

Il  Polligliene,  ovvero  Lettere  del  Lupis;  in  12. 
Xircheri  Soc.  JESU  ;  China  monumenris  ,  cimi  piu 
ribus  figuris  xneis  ;  fi  eh  dar,,,  in  fol.  f 

Potetti Mappamóndo  Iftorico  ;  tomi  14.  ;u  4  ~ 
Dittert  azione  curiofa  contro  i  Fatalifti ,  del  P.  Alòniella 
Domenicano  ;  i744.  tomi  2.  in  s.  reale 
Sovanni; -Prediche  Quar  e  limali  ;  i744.  i„  4. 

Centuria  d’Efempj  notabili  j  in  8. 

dJ.  YÌv"e  >  foper  vivere,  e  lafciar  vivere;  in  ». 
Della  Tribolazione ,  e  fuoi  rimedi  :  Lezioni  di  Mon- 
lìgnor  Ardì  Vefo.  di  Tortona;  tomi  2.  in  4. 

Xa  Segreterìa  morale  del  predetto  Lupis;  in  12.  • 

Vite  di  Maometto,  de'  Calili  Maomettani  fuoi  fuc- 
cellon  ,  e  di  varj  Imperatori  Ottomani ,  ftefe  dal 
Marchefe  Svarez;  in  4. 

Scuola  di  Geometria  pratica;  1744.  in  fogl. 

JI  Petrarca  con  1'  efpofizione  di  Mr.  AlefTandro  Ve- 
lutalo ,  con  le  figure  a’  Trionfi ,  apoftille ,  ec.  ;  in  4. 
Il  nuovo  Zodiaco,  del  predetto  Lùpis ;  in  12 
Spiffole  ,  ed  Evangeli  di  tutto  l'anno  in  italiano  con 
6  5 .  figure  grandi  in  urne  ;  in  4,  Oh, 


. ,  .  (  14+  ) 

Gftr.ea, Confi  aerazioni  fopra  I’Eucaiiftià  per  ogni  giorno 
cieli' anno  cavate  da’  Vangeli  correnti  ;  tomi 4.  in  ir. 
Uffizio  della  B.  V.  M.  para  ftalato inverdì  Tófcani  ;in  a. 
Xa  Curiojitì  in  viaggio  ,  Lettere  giocofe;  in  12- 
Miffale  Ronunum ,  ciim  figa  ri  s  aneis  ;  Romie  in  fol. 
1/  Adanro  ,  ovvero  il  Mondo  creato  :  Poema  del  Cam¬ 
pania;  1744.  tomi  2  in  8. 

Romanum  Muffiteti  ,  five  Thefaurus  erudita  antiqui- 
1  pluiimis  figuris  apeis  ;  nottue.  174S. 


a  fol. 


Thefaurus  Pontifìcia! 


,  Sactarumque  amicjuitatum, 

bus  Quafiionìbus  ac  Refolutionibus  fupr'a '  Chinai. 
■  nonnulla  infigniora  ex  Sacra  Scrittura  defumpta  , 
&c.  :  aurore  Angelo  Rocca  Epifc.  Tagnft.  ,  cuna 
giuri  bus  figuris  àtrieis;  Renne. 1.745. 'tona.  .2.  in  foì. 
HÙtoria  Ecclefiaftica  veteris  ,  novique  Teflamenti 
Natalis -AleKandri  Ord.  prato.  J-tom.  s.;in  Fol. 
Annales ■Eceiefiafiici  Card.  Baronii;  tom.  12.  in  fql. 
Calmet,  Corameritarius  Kteralis  in  S.  Scripturanrimiv. , 
'  cum  figuris  xneis;  tom.  g.  in  fol. 

Sedi  ufi  :  i  Cefari -in  oro  ,  argento,  medaglioni,  ed  in 
metallo  grande  ,  con  ritolti  rami;  tomi  io.  infogb 
TitiXtVii ,  Hiftoris  Romanie ;  tom.  $.  in  ti. 

Ogni  altra  Tòrta  di  Libri  fcolaftici . 

■Varie  recenti  Decifioni  degii  Eccellentiffimi  Magi. 
Arati ,  Reai  Senato ,  e  Càmera  ;  in  fbgi. 


verfe  Fari:  .;  e  ogni  mejè  il  Mercurio  Ijiorigi j{ 
e  Politico  in  lingua  francefi  . 


QpCARD 


Caratteri ,  e  Vomì  de'  dodici  Segni  del  Zodìaco -, 

.  •  :  r\  t  afc— ^  Sapìfrario  • 


»-»  Sagittario. 
Jb  Capricorno . 
sfS  Acquario. 

X  Pelei. - 


tentrionali  j  £lj  Leone 
Ariete,  lini  Vergine . 

Toro  •  |  Meridionali 

Gemini .  !  A  Libra .  . 

Granchio.  WScorpione • 

Caratteri e  Homi  de' 

Superiori  I  Mezzano 
Saturno .  1 

fi  Giove'.  I  0  Sole* 

Marte  •  .  | 

il  Capo  del  Drago  .  '#>  Coda  del  Drago 
@  Parte  di  Fortuna  .- 

’i  degli  atTwtk  M  Pianeti 

1  "  ló--  *  -—a.  ■  48U«  ■ 


fèrie  Pianeti 
Inferiori 
9  Venere  . 

5  Me#§urio>- 
©  Luna. 


Gli  Afpctti  de1  Pianeti  fono  una  c 

Zodiaco  ,  nella  quale  vicendevolmente  etti  Ir  ajuta-  ; 
no,  e  s’ impedileono  -,  e  fono  i  quattro  Arguenti.  \ 
ile  sellile  Afpetto  così  fi  dice ,  perchè  pofliede  la  fella  , 
parte  del  Zodiaco ,  cioè  due  fegni ,  che  fono  gt.«o.Jg 
f~l  Quadrato  ,  perchè  contiene  la  quarta  parte  del  i 
U  zodiaco,  ticè  tre  fegni ,  che  fono  gradi  *«•  f 
A  Trino,  perchè  contiene  la  terza  parte  del  Zodiaco, 
fegni ,  che  "fono  no.  gradi . 


a  dittar. za  nel' 


.  gradi . 


itami  pm  —  - - °  .  cioè. per  féi  i 

fegni,  che  fono  i«o.  gradi,  ed  allora  fono  op- 
polli  per  diametro .  .  ' 

rf  Congiunzione  non  è  Afpetto  ,  ma  bensì  una  fitoa- 
®  zione  de*  Pianeti  nello  fletto  lu,cgo  del  Zodiaco  » 

è  quando  lì  nevaio  nel  ' 


finto  fegno  e  grado  « 


IL  CORSO 

r  DELLE  STELLE 

OSSERVATO 


DAL  PRONOSTICO*  MODERNO 

PALMA  VERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  P  Anno  Santo  1750. 

Dove  s*  indicano  le  mutazioni  deli’  aria  ,  ec.  ,  D 
Giornale  de’ Santi ,  le  Felle  di  quella  Metropoli, 

1  cfpolìzione  del  VENERABILE  nello 
guarani’ ore,  le  Nafcite  de’  Sovrani 

e  Principi  dell-  Europa  ec.  ,  ed  altre 
nuove  particolari  notizie . 


Jk  **  TORINO,  nella  stamperia  Fontana^ 

Corv  UCEHZA  VE'  SVP.  ,  E  PlUYlLEGlQ, 

M - 


ftUtLA  di  più  fi  raflbmiglia  coll* 
I  incoftanza  de’  tempi ,  ed  inceA 
I  fante  mutazione  delle  CQfe ,  clic 
j  la  continua  diverfità  e  cangia¬ 
mento  d’afpetti ,  che  fortnafi  ful- 
]  le  celefti  sfere  fra  qu'e’  luminofi 
corpi,  che  colafsd  con  rapidif- 
fimo  movimento  s’ aggirano  ,  avvegnaché  giufta 
le  ofiervazioni  farce  dagli  Aitroaomi  fi  ù  rioono- 
fciutotale  effere  l’ordine  inabilito  nel  giro  delle 
ftelle,  che  dopo  la  loro  creazione  mai  più  s’in¬ 
contrino  infieme  tutti  gli  aipetti ,  e  le  fafi,  eh’  eb¬ 


bero  nel  primo  loro  movimento-,  finche  abbiala 
tutte  compiuto  il  loro  circolo.  Eficcomela  ca¬ 
gione  di  cotefta  rafiomiglianza  s’ attribuisce  con 
ragionevole  fondamento  alle  influenze,  che_^ 
A  J  da’ 


da’  corpi  celefti  fi  tramandano  quaggiù  fopra  1 
nortri  elementi ,  e  fopra  i  corpi  elementari  ,  fo- 
gtiono  perciò  gli  Aitronomi  ritrarre  un’ idea_. 
dell  e  qualità  de’  tempi ,  e  del  le  diverfe  affezioni 
de’  corpi,  che  vanno  occorrendo  in  ciafcunan- 
no  »  confiderando  la  pofitura  degli  Altri,  e  del 
Zodiaco  nell’annuo  regreffo ,  che  fa  il  Sole  al 
principio  della  fila  sfera.  Quello  regreffo ,  che 
et  apporterà  il  cominciamento  dell’Anno  aftro- 
nomico  1750-,  fuccederà  a’  20.  di  Marzo  alle 
ore  5.  ed  un  quarto  dopo  mezzodì  ,  che  equiva- 
gliono  alle  ore  23.  m.  15.  degli  Orologj  Ipfiiani  a 
fole  .  Confiderata  a  quello  tempo  la  celefte  figura 
vedefi  attendere  fopra  il  noftro  Orizzonte  il  fegno 
■divergine,  comparendo  ad  un  tempo  i  Gemelli 
nella  più  alta  magione  del  Cielo;  ondes’infe- 
rifee  ,  che  il  dominatore  dell’  anno  farà  il  Pianeta 
di  Mercurio  come  fignoreggiante  a  due  cardini 
i  più  principali.  La  proprietà  di  quelto  Pianeta 
iu  ordine  al  tempo  è  di  produrre  venti  ;  epperò 
quelli  Tedieranno  frequentemente  in  tutte  e  quat¬ 
tro  le  ftagioni  dell’  anno  con  qualche  pregiudicio 
de’frutti  della  terra, dando  così  regilìrato:Afmr«- 
rius  ,  quum  praeji  anno ,  variai  tempus,  &  cor- 
rumpìt  vento  &  ficcitate  •  Ritrovandofi  però  il 
fuddetto  Pianeta  in  fegno  acqueo  fminuirà  la  for¬ 
za  de’  venti  efiìccanti ,  a’  quali  inclina,  e  ne  fu- 
ffeiterà  degli  auftrali  umidi  apportatori  di  nubi  con 
fiicceffìve  piogge  impetuofe  .  Rifpetto  poi  alla 


p articolar  tempra  di  ciafcuru  Gigione  preveggo 
un  Inverno  mifto  di  giornate  or  fevene  ,  ed  or  foIV 
«he  ed  umide  ;  il  raiggior  freddo  però  iì  farà  fen- 
tire  alTii  piò  nel  principio  e  fine  deità  dagione, 
che  nel  fio  mezzo  .  La  Primavera  farà  non  molto 
piacevole  per  la  moledia  de’  venti.  La  State  in¬ 
clina  ad  efler  in  principio  umida  ,  indi  carica  di 
temporali;  onde  pare  cne  il  piò  fervido  d’ elTa 
ftagione  voglia “rifervariì  all’ ultima  parte  della 
raedefima.  E  finalmente  l’Autunno  farà  godibile 
e  caldetto  fino  alia  metà,  ed  il  redo  confufo  di 
fcilocchi,  nebbie,  e  piogge. 

Quanto  alla  raccolta.Giove  padrone  dcllacafa 
degli  dabili  pare  ci  prometta  abbondanza  di  frutti 
d’ogni  forta;  ma  cjuefta  fuccederà  piuctodo  fot* 
to  il  Trigono  igneo,  poiché  fiotto  il  nodro  Aereo 
fembra  voglia  edere  folamente  mediocre,  da  che 
Mercurio,  che  vi  hi  dominio,  ed  é  anche  pa¬ 
drone  dell’Anno ,  fi  vede  infedato  dal  Quadrato 
di  Saturno. 

Le  malattie  faranno  dominare  da  Saturno  per 
eder  padrone  della  Seda,  onde  fuccederanno 
mali  atrabilari,  e  cronici,  c  febbri  lunghe  ,  con 
recidive  per  la  retrogradazione  del  fuddetto  Pia¬ 
neta  ;  e  per  P  efidenza  di  Mercurio  in  detta  Cufa 
molti  proveranno  dolori  artritici,  e  i-gottofi' {of¬ 
friranno  anche  più  del  {olito.,  avvertendoli  ,  che 
i  fopraddettl  mali  fecondo  la  tempra  del  Domi¬ 
natore  preverranno  per  lo  più  da  umor  freddo, 
A  4  onde 


onde  converrà  adoperar '  rim  ed  j  di  contraria  na- 

DEGLI  E  CÒL  ISSI; 

TRe  Ecciiflì  {accederanno  in  queft’Anno  a 
noi  vilibili. 

Il  primo  farà  del  Soie  la  mattina  degli  8.  di 
Gennajo  ,  ed  avrà  principio  alle  ore  ìé.emeaza 
Italiane:  il  mezzo  farà  alle  ore  17- e  tre  quarti,  l 
ed  il  fine  alle  ore  19.  .Succedendo  quello  EcclifTe  . 
in  fegno  terreo  di  Capricorno  darà  augumento  r 
di  freddò  con  nebbie  baile  ,  e  penetranti  ;  onde  I 
molte  piante  refteranno  intirizzite.  Non  vedo  5j 
però ,  che  voglia  produrre  effetti  dannofi  a’  corpi  |t 
«mani ,  fendo  il  Sole  libero  da’ raggi  de’  malefici;  j 
nemmen  occorre  affrettarli  notabile,  tenebrofità  ( 
dell’  aria  m  tempo  di  detto  Eccliffe,  perché  di  ! 
dodici  parti  del  Difco  folate,  fette  folamente  |l 
faranno  coperte . 

-  Il  fecondo  farà  delia  Luna  a’  19.  di  Giugno*  1 
e  durerà  dalle  ore  24-  fino  alle  ore  tre  e  mezza  v 
di  notte ,  con  vederli  nel  tempo  di  naezzo  la  Luna  y.  j. 
totalmente  ofeurata:  al  qual  Eccliflé  fuccederà 
alterazione  di  tempo  con  tuoni,  e  lampi;  e  per 
effer.  la  Luna  nel  fegno  di  Sagittario  minaccia  ,'f 
qualche  morbo  negli  animali  grandi  fotto  il  Tri-  , 
.gono  igneo  •  - 

Il  terzo  Eccliffe  parimente  della  Luna  fucce¬ 
derà  la  mattina  de’  1 3  •  di  Qice#re  alle  ore  1 J.  , 


e  mezza  circa  d’Italia,  o  fia  due  ore  avanti  il 
nafeer  del  Soie,  coficché  giuntala  Luna  vicino 
al  l’Orizzonte  occiduo reitera  interamente  ecclif- 
iata  .  Quello  Ecciiffe  ,  che  farà  fentire  i  fuoi  ef¬ 
fetti  fotto  il  Trigono  aereo produrrà  venti  oc¬ 
cidentali  nocivi;  e  per  eiìer  la  Luna  in  fegno 
umano  di  Gemini  in  oppofto  a  Saturno  minac¬ 
cia  malattie  provenienti  da  crudità  e  freddezza 
d’  umori,  ed  ufando  i  termini  d’ un  Autore.- 1 
mrborum  caufaeft,  qui  ex  frigidorum  hunrn- 
rum  redundantia ,  ìntempe.rìeque  denafeuntur  , 
ex  fluxionibus  ,  &  erudir  humoribus  defiden- 
Ubus  in  membro-rum  cavitatibus ,  qui  ex  me- 
fyntMtco  fwct>.,  fai  fi,  &  ftmilìbus  proficì- 

DELL’  INVERNO. 

LA  mefcolanza  de’ raggi  Solavi  fra  le  (Ielle 
tenebrofe  del  Capricorno  ci  apporta  la  pili 
mal  veduta  Stagione  dell’  Anno,  che  come  pro¬ 
duttrice  di  nevi,  e  ghiacci,  fi  rende  infetta  all’ 
umano  commercio.  Il  principio  di  quella  cadde 
addi  tu  dello  fenduta  Dicembre  alle  ore  tre  min. 
12.  dopo  mezzogiorno,  o  fi  a  alle  ore  22.  min. 
55.  degli  Orologj  Italiani  a  fole,  in  qual  men¬ 
tre  attende  alla  parte  orientale  1’ Afterifco  di 
Gemini  con  li  gradi  12.  col  fegno  d’Acquario 
in  mezzo  Cie^o .  Due  faranno  i  Dominatori  di 
quella  Stagione,  cioè  Mercurio,  come  padrona 


del  fegno  A  (tendente  ,  e  pollo  nel  cadine  Oc¬ 
cidentale,  e  Giove  come  collocato  inpropria_»‘  . 
cafa  ,  e  padrone  anch’egli  d’ uno  de’  Cardini. 

Le  influenze  di  quelli  due  Pianeci ,  podi  uno  in 
fegno  igneo,  e  l’ altro  indegno  acqueo ,  dovreb¬ 
bero  al  lungo  dell’ Inverno  produrre  un  milto 
di  giornate  e  lunazioni  or  fredde  ed  umide,  ed 
or  fereaef  temperate  ,  in nuniera'cbe  ia-Stagiorv  I 
ne  non  fia  per  riufcir  molto  difaggradevole  ; 
per  altro  a  mifurà  del  dominio  di  ciafcuno  de’  \ 
Suddetti  due  Pianeti  fi  fentlranno  per  qualche 
tratto  di  tempo  venti  fettentrionali  modelli  pro¬ 
dotti  da  Mercurio  ;  indi  fuccedendo  il  dominio  j 
di  Giove  riguardato  da  Saturno  caricherà  ltu» 
terra  di  quantità  di  nevi ,  che  anche  in  Marzo  | 
copriranno  la  fupcrficie  del  no.\ro  Emisfero . 

Veoere-prefiedéndo  alla  Cafa  dille  infermità  [ 
ci  fa  fperare ,  che  vi  faranno  poche  malattie^, 
negli  uomini  ,  e  .che  i  mali  infòrti  nell’  Autun? 
no  precedente  di  lunga  indole  prenderanno  buo-  [ 

na  piega;  efiendo  tuttavia  la  Sedi  fognata  dal 
Toro  non  tralafcierannp  di  provarti  molte  fluf-  i 
Soni  dal  capo,  e  mali  di  gola' per  repentine.*  ^ 
mutazioni  d’  aria  . 

DELLA  PRIMAVERA. 

Giunta  la  veloce  Quadriga  del  più  faflofo 
Luminare  al  primo  grado*detlo  (Iellato 
.-Montone  pubblicherà  al  noftro  Orizzonte  la  ve-  [ 


- - -  e'ouiti.  otagiene,  che  tolto  II 

bianco  velo  dalla  fuperficie'della  Terra  difco- 
prendo  le  campagne  in  ogni  parte  verdeggiami , 
ed  ornando  gli  alberi  di  fiori  beliiffimi ,  empiei! 
cuore  degli  uomini  di  buona  fperanza  di  futura 
raccolta  di  frutti  •  Quefta  Stagione  avrà  principio 
addi  20.  di  Marzo  alle  ore  5.  ed  un  quarto  dopo 
mezzo  giorno,  che  ctmifpondono  alle  ore  23. 
m.  15.  Italiane.  La  prima  divifa  farà  una  feor- 
rena  di  venti  Aquiloni  fufeitati  da  Mercurio  do¬ 
minatore  ,  a’  quali  fuccedendo  poi  Oihofciloc- 
chi  offufcheranno  l’ aria  or  con  nebbie  denfe  ,  or 
con  nubi,'-  che  produrranno  piogge  faftidiofe’,  e 
qualche  volta  anche  delle  nevi  per  ritrovarli 
Mercurio  iti  Quadrato  di  Saturno  ,  a  cagione  del 
che  nemmeno  il  mefe  di  Maggio  anderà  efentc 
da  un  umido-  pregiudiziale .  Lo  fteffo  Saturno 
minaccia  dei  temporali  intempeftivl,  fra  qU3u 
ne  temo  uno  circa  la  metà  di  detto  mefe. 

Le  malattie  accaderanno  piti  facilmente  aelf 
uomini  attempati,  ed  a  quelli,  che  fon  di  tempe¬ 
ramento  biliofo,  opittuitofo,  fhe  a’ fanguigni 
o  collerici ,  e  faranno  prodotte  da  efuberanza 
d  atra  bile,  e  di  umore  freddo.  Le  infermità 
;perù  faranno pluttqfto  lunghe ,  che  pericolofe  ,  a 
riferva  di  quelle ,  che  aflaliranno  fcorpi  già  pre¬ 
cedentemente  mal  affetti ,  in  ordine  a’  quali  la 
mafia  del  fluido  fi  corromperà  a  fegno,  che  dif¬ 
ficilmente  fi  rifaiieranno . 


DELLA 


li 


DELLA  STATE. 

SI  forma  il  Solftizio  eftivo,  allorquando  l’Autoi 
della  luce  perviene  all’ultima  vicinanza-, 
del  r.odro  Zenit  entrando  nel  primo  grado  del 
Granchio  ,  d’ónde  quafi  redio  ritorna  a  defcrive- 
re  minori  archi  (opra  il  noftro  Emisfero  ,  abbre-  j 
viando  gradatamente  i  giorni  fino  che  giunge  : 
all’ oppofto  Afterifco.  L’entrata  del  fuddetto  ! 
Pianeta  in  detto  grado,  dando  infiememente  prm-  £ 
cipio  alla  State,  farà  addì  li.  di  Giugno  alle-, 
ore  4.  min.  26.  dopo  mezzodi ,  che  corrifpon- 
dono  alle  ore  20.  m.  4?.  Italiane  :  in  qual  tempo 
fi  farà  vedere  alla  parte  Orientale  del  noftro  fi¬ 
nitore  il  fegno  di  Scorpione  .  Tre  Pianeti  afpi- 
iano  al  deminio  di  quella  Stagione  ,  cioè. Marte 
come  padrone  dell’  Afcendente ,  Venere ,  e  Mer-  ! 
curio  come  podi  nelle  cafedi  loro  dignità,  e_.  | 
dominanti  agli  altri  Cardini  della  figura  ;  Venere 
però  l’importerà,  per  aver  di  più  la  prerogativa  t 
d’ e fier  corporalmente  nel  Cardine  ,  acuiprefie-  , 
de  .  Il  Sedile  di  quefto  Pianeta  con  Marte  in-  i 
fegno  acqueo  ,  e  lo  ftedo  Afcendente  acqueo  mi  ' 
fanno  prefagire  una  Stagione  umida  a  cagione-  ( 
di  quantità 'di  temporali ,  che  pare  vogliano  fuc- 
cedere  ,  fra  quali  ne  preveggo  alcuni  minacciami 
verfo  ì  4.  e  14.  di  Luglio ,  enei  principio  d’Ago- 
fio  ;  epperò  non  vi  è  apparenza  ,  che  voglia-, 
'pentirli  gran  caldo,  eccetto  verfo  U  metà  di Lu-  ■ 
£iio  entrando  Màftp  ili 


Delie  malattìa  dìfpone  Marte,  che  fignoreg- 
gia  alla  fetta  Cafa  ;  epperó  le  febbri  faranno  di 
natura  acutiffime  con  forti  dolori  di  capo  :  ^ac¬ 
cederanno  ancora  frenesie ,  emorrogìedi  fangue» 
mali  d’orecchi,  tìuffiooi  d’occhi  ,  ed  iterizie  : 
i  morbi  però  cèderanno  comunemente  alla  vìridi 
de’  buoni  rimedj,  che  debbono  etTere  refrigeran¬ 
ti,  e  reflringenti ,  poiché  Venere  é  inSeftiledt 
Marte  ,jdicendo  tutti  gli  Scrittori  d’ A  Urologia-, 
che  Venus  filvìt  maini  am  Maytis . 

La  raccolta  de’  grani  non  farà  uguale  in  tut¬ 
te  le  Provincie  del  noftro  Piemonte  per  finita-' 
bilica  del  Pegno,  in  cui  trovali ‘Giove  padroru* 
della  Quarta,  onde  in  alcuni  luoghi  farà  me¬ 
diocre,  ed  in  altri  un  pocofcarfa;  la  migliore 
però  farà  de’  terreni  bifognevoH  di  maggior 
umjdo  . 

D  E  L  L’  A  U  T  U  N  N  .0  . 

E’Ancor  da  deciderli  ,  qual  Ila  fiata  la  prima 
Stagione  del  Mondo ,  cioè  feda  Primavera  , 
o  l’Autunno.  I  Partitanti  della  Primavera  ci  ad¬ 
ducono  lo  (puntar  de’  fiori,  ed  il  primo  rina- 
feimento  dell’ erbe,  come  una  viva  immagine  e 
commemorazione  del  primo  loro  principio  .  All’ 
oppoftoifeguaci  dell’Autunno,  cominciando  per 
l’oppinjóne,  che  le  cofe  tutte,  chela  terra  pio» 
duce,  efier  doveffero  fin  nel  fuo  primordio, 
non  bambine  ,  ma  in  iftato perfetto ,  Ci  adduco;? 


no  la  maggior  efefciuta  ,  a  cui  giungono  ogtfì 
anno  i  vegetabili  nell’  Afttunno ,  e  la  maturità 
de’  filati,  che  in  tale  Stagione  fuccede,  come 
Vivi  ritratti  della  perfezione  delle  cofe-  Seco- 
delia  quijlione  avefle  a  deciderli ,  fo,  che  l’Au¬ 
tunno  riporterebbe  la  vittoria,  fendo  egli  la_> 
parte  dell’anno  la  pili  felice  e  più  propria  al 
IblHevo  de’  Letterati .  Comincierà  pertanto  que- 
Ila  Stagióne  addi  il.  di  Settembre  alle  ore  \j.- 
snin.  52.  aftronomiche,  cioè  alla  mattinade’ 25. 
(alle  ore  ir.  min.  52.  d’Italia,  facendofi  vedere 
«ali’ Oriente  le  ultime  parti  del  fegno  di  Vergine 
alluminate  da’  vicini  raggi  del  Sole ,  e  in  mez- 
azo  Cielo  i  Gemelli  :  epperò  ritornando  Mercu¬ 
rio  a  prender  il  dominio  de.l;tempp  darà  nuova 
libertà  a?  venti  boreali,  cfie  dìfcacciàndo  le^ 
nubi  fufcitate  dai  precedente  dominatore  ciap-, 
porteranno  una  ferenità  piacevole,  la  qaale_.  j 
però  fembrà  non  voglia  durar  molto,  fia  per  la  | 
lolita  mftabilità  di  detto  Pianeta  ,  che  per  li  varj  j 
incontri  con  Saturno  e  Marte  .  Perlochè  inprin-  i 
rcipio  di  Ottobre  fi  oft'ufcherà  l’aria  con  nubi  j 
^atemporali,  a’  quali  fuccederà  nuova  tranquil¬ 
lità  con  nebbie  al  piano,  finché  accoftandofiit  i 
line  dell’  Autunno  inforgerà  il  vento Lebeccio,.  .  j 
che  farà  cumulo  di  nubi  diluviami  con  fuccef- 
five  inondazioni 

■  Giove  difpofitore  de’  m  orbi  farà  propizio  a’  , 
|£mpu, unenti  fanguigijjj  ma  non  cosi  agl’  >po- 
con- 


= 


fondriaci ,  e  plttuifoil ,  i  quali  faranno  fottopofti  a 
febbri  quartane ,  ed  oftruzioni . 

Lo  fteflo  Pianeta  pare  voglia  prometterci  una 
vendemmia  abbondante  ,  e  copiofa  raccolta  degli 
ultimi  frutti ,  febbene  v*  è  da  temere ,  che  quella 
venga  in  pid  luoghi  difturbata  da’  temporali  im¬ 
portuni. 


f"  Dalla  Creazione  del  Mondo  fino 
\  all’Anno  corrente  1750-  inclu- 
C  fivamente  fono  fcorfi  --  Anni  <5040. 
jDa!  Diluvio  Univerfale  4707'. 

Dall’ Edificazione  di  Roma  2502. 

Dalla  Fondazione  della  Reai  Città  di 
Torino  2,>, 

Dalla  N  afe  ita  di  Noftro  Signor  GESÙ’ 
CRISTO  -  00, 

Dal  principio  della  Reai  Cafa-d!  Savoja  752. 
Dall’  Inftituzione  dell’  Ordine  de’  Cavalieri 
della  SS.  Annunziata  ggg.. 

Dall’ Inftituziohe  dell’Ordine  de’ Cavalieri 
di S.  Maurizio  3,-6. 

Dall’  Invenzione  -della  Stampa  in  Ma- 
gonza  di  Gioanni  Guttcmberg  nel  1450* 

[  la  p-rinia-Edizionc  di  Torino  nel  1474-]  5 co. 


Dal 


Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  Pro¬ 
vincia  di  Sciampagna  in  Francia  delia 
noSiliffima  Cafa  di  Charmy  nel  1451.  298. 

Dal  MìFàcolo  dei  SS.  Sacramento  oc- 
corfo  hi  Torino  addì  6-  Gingilo  1455.  297. 

Dal  Sacro  Concilio  di  Trento  187.' 

Dall’  Unione  dell’  Ordine  di  S.  Lazzaro 
antedetto  Ordine  di  S.  Maurizio  478. 

Dall? Correzione  Gregoriana  1 68. 

Dalia  liberazione  dell’ Afledio  di  Torino, 
feguita  li  7.  Settembre  1 706-  44. 

Da!  Rppnn  Hi  Sita  Rfat  Mafcta’  20. 


Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà’ 


APPARTENENZE  DELL’ANNO. 


V  Aureo  Numera 
Il  Ciclo  Spiare 
L’  Epatta 

L’ Indizione  Romana 
La  Lettera  Domenicale 
La  Lettera  del  Martirologio 
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£*  Settuagefima  /- 

Le  Céneri  25‘  Gennajo. 

L'Ascexsiovb  del  Sjgvoke  5  y’  m^'0* 
La  PENTECOSTE  £  "?*«'?• 

f  &^aTjLmu  lt  fpB'°; 

•?  afe 

qTa^ 

D,  Pr,Ìl4  “  ' ' '• 

Di  State  20‘  21  •  Fcbbrajo . 

D’  A  ii tu n no  '  %  H'  2J-  Maggio. . 

D’Inverno  £  2*  ’9-  Serttnìbre. 

Knpo  proibii»  per  celebrar  le  NzzT^Z' 

’^ss^tssLjf 

no  dell  Epifania  ,  e  dal  rnorno  deHb?  g'0r' 
no  Ottava  a,  P,V,  SSStg&T 
rtncìpto  delle  quattro  Svacco»,  dell’Ago  . 
Soiftizio  d’ Inverno  21.-22*  <*  rv*  e 
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NOMI 


PRO  V  I  N  C  I  E,  E  CITTA’ 

SOTTO  I  SODACI  SÉGNI  C É L É S T 1 , 
Che  formano  i  Q.U  ATT  RO  TRIGONI. 


TRI- 


TZIGJ3K0  siÈ%EO  . 

GEMINI  .  Frovinae^At- 
meni».  Fiandra  *  InghHr 
terra  ,  Ircania  ,  Sardegna, 
Wirtemberg .  Città  .  Biuf 
felfés,  Londra,  Ma  gonza . 
Novara  ,  Torino ,  Vercelli . 

LIBRA  .  Provincie  .  Al- 
"fa zia  ,  Aliftria  ,  Deificato, 
Livonia  ,  Savoja ,  Tofcana  . 
Città .  Francfoit.yLisbona, 
lodi  ,  Piacenza  ,  Spira  , 
Vienna  d’  Auflria  . 

ACQUARIO  .  Provini.. 
Danimarca, Gran  Yarta. ia, 
Monferrato  ,  Piemonte 
Ruflia  ,  Valacchia  .  Curi 
Amburgo,  Brema,  Cafale 


TRIGONO  J CQjflo . 

GRANCHIO  .  Prtruttuie, 
.Francia  ,  Granada  ,  olan- 
a  ,  Prrflìa,  Scozia,  Ttir- 
•  filli.  Genova  ,  Lue. 
*  «!!.an0  ’  3  Treve- 

SCO^P.OME .  Provine* 
Baviera  furore,  Cappa’- 
doca,  Catalogna,  Giudea, 
Norvegia,  Svezia  Uccide^ 
tale ■  Algeri ,  Meli), 
na.  Monaco,  Padova,  Va¬ 
lenza  in  Ifpagna  ,  Urbino. 

PESCI.  Privine* .  Cala-' 
bria  ,  Ciiicia  ,  Gslbzia  , 
Lidia  ,  Normandia  ,  ror-, 
togallo  .  Città  . 


GENNAIO.  «f 

la  congiunzione  con  Saturno  ,  ed  affetto  di  Mar¬ 
te  a’ 2.  in  fegni  acquei,  che  apportano  umido 
fino  a’5..  L’Acquario  nella  Sella  intìuifce  feb¬ 
bri  quartane,  e  màli  cronici. 

2  Ven.  s.  Difendente  m.  :  feda  a  s.  Tom- 
mafoje  s.  Siridone  Arciv.  di  Cagliari  in. 

3  Sab.  s.  Genoveffa  verg.  :  fella  alla_. 

Regia  Cappella  in  s.  Francefco  di 
Paola  ;  e  s.  Antero  P.  iti.  vario 
D  4  l'om.  s.  Tito  primo  Vefcovo  di  Candia  . 

5  &-»Lun.  s.  Telesforo  P.  na.  nuvoli 

6  Marr.  I'  Epifania  del  Signore  ,  est. 

Re  Magi  Gafparo,  Melchiorre  ,  e  Bai- 
dajfarre:  fella  a  s.  Domenico  ,  ed  a 
s.  Antonio .  vario 

7  rb  Mere.  s.  Alberto  Albcrii^Eremita  Ca- 

maldolefe .  fereno 

Giov.  s.  Mafiìmo  Vefc-  di  Pavia  .  foie 
hrnia  nuova  di  Gennajo  in  fo  agli  8.  ere 
V-7  **•  m'  25.  ,  nei  m.  C.il 

'*-±gr.  %7  n  Sole  ecclifiato  in  fegno  ter¬ 
reo  produrrà  nebbie  denfe  ,  che'  raccolte  poi 
da’  venti  grecolevanti  daranno  neve ,  0  pioggia 
minuta  da’  10.  agli  11.;  indi  il  tempo  fi  rimet¬ 
terà.  Efuberanza  d’umori  malinconici,  fluifio- 
ni  al  petto  ,  e  palpitazioni. 

9  5*5  Ven.  il  B.  Gioanni  Orfini  de’ Signori  di 
Rivalta  ,  Vefcovo  di  Torino  nel  1 365. 
io  Sab.  s.  Agatone  P-  ,  e’i  B.  Gondifalvo 
Domenicano.  B  4  Dii 


Primo  Quat 

VÌF  «•  21.  Af<-\ 


24  6ENNAJ0. 

9  li  X  Dtm>  /.  dopo  /’ Epifanìa  :  s.  Igin®  P. 

Hi.  ,  e*l  B.  Michele  Pini  Fiorentino, 
Eremita  Camaldo'Iefe  ,  Itittitutore  del¬ 
la  Corona  del  Signore  nel  1 5 1  <3.'  ;  ':<i 
12  Lun.  s.  Greca  verg.  e  m.  freddo. 
kjsV*  Miri.  ss.  Potito  e  Onorato  mm.  vernaT 

14  Mere.  s.  Ilario  Vefcovo  di  Poitiers  ,  e 

s.  Felice  p.  m.  vario 

15  V  Gipv.  s.  Paolo  primo  Eremita ,  s.  Mauro 

Abate,  c  la  Traslazione  delle  Reliquie 
di  s.  Maurizio  m.  :  efpofizione  d’ effe 
alla  Cappella  Reale.  fole. 

—  Quatto  in  'V?  addì  15.  ore  ii;li 
►  gr.4.  ,neì  m.  C.  la  ing 
&'•  zp  .  Giove  padrone  dell’  Afcendente  vor¬ 
rebbe  fereno  il  Quarto, ma  all’arrivo  della- Lu¬ 
na  fott'o  le  Pleiadi  fi  Turberà’  l’aria' coi?  aùgu- 
mcntff  di  freddo,  maffime  tra  li  17.  e  T&.  .  . 
Venere  padrona  della  Seda  ff  fa  propizia  a’ lan¬ 
guenti  ;  non 'mancheranno  però  mali  di  gola, 
e  fluffioni  alle  fauci. 

16  Ven.  s.  Marcello  I.  P.  ni. ,  s.  Giacomo 

primo  Vefc-  di  Tarantalfa ,  e  s.  Rolan¬ 
do  Abate  di  s.  Maria  di  Chezeri-  umido 
f  17  Sab.  s.  Antonio  Abate  ,  Inftìtutore  di 
Monaci  nell’Egitto ne-l.ios»  :  fetta  colla 
benedizione  de’  cavalli  alla  Cbiefa_» 
Titolare  de’  Canonici  Regolari  di  s. 
Antonio  Abate  ,  Órdine  ,  eh’  ctxhe_,  : 

priu- 
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principio  nel  1C95;  :  feftaa  s.  Agoftino, 
cd  alla  SS.  Trinità  .  nuvoli 

D  1 S  tx  Vani.  li. ,  il  SS.  Nome  dì  Gesto'  :  feda 
a  s.  Martiniano  ,  ed  a  s.  Domenico  ; 
la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma ,  s. 
Prifea  v.  e  m. ,  e  s.  Liberata  v.  neve 
19  Lun.  s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca 
m. ,  ss.  Mario  e  Compagni  tnm.  :  ef- 
.pofizione  di  Reliquia  di  s.  Mario  al 
SS.  Salvatore;  e s.  Dionigi  P.  Unirà 
il%  in  sm  a  ore  9.  m.  48.  >1.  f. 
f  20  §9  Mare.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebaftiano  mm.  : 

feda  di_s.  Sebaftiano  a  s.  Rocco, ed  efpo- 
fizione  di  fua  Reliquia  al  Carmine  ;  la 
Traslazione  delle  Reliquie  de’  ss-  Solu¬ 
tore  ,  Avventore  ,  ed  Ottavio  mm.  » 
Protettori  di  Torino  :  fella  alla  Chkfa 
Titolare  de’PP.  Gefuiti;  e  s.  Anaftafio 
Benedettino  Torinefe  •  neve 

21  Mere.  s.  Agriefe  Verg.  e  m.  nebbia 

22  Sl>  Giov.  ss.  Vincenzo  ed  Anaftafio  min. ,  s. 

Gaudenzio  Sole  rio  dTvre'a,primoVefc» 
diNovara;  e ’l  B.  Antonio  Chiefa  di  s* 
Germanodi  Vercelli ,  Domenicano . 
raa  Luna  mena  in  %  addì  ri.  ore  20.  m.  45. 
'HiP  dp.  ix  %r.  23,,  nel  m.  c ■  /’sss  gr.2 5.. 
Mercurio  domina  il  Quarto  per  cacciar  venti 
boreali  freddiflìmì  fino  a’  24. ,  che  alzerannonu- 
M  irTefolute  ;  indi  ferenifà  di  poca  durata  .  Le 
'■  crii» 


2<S  GENNAIO. 

enfi  fono  cattive  ,  e  va  peggio  per  gl’  infetti 
di  morbo  venereo  • 

*1  Ven.  io  Spofalizio"  di  M.  V.  :  fella  a  s. 
Giufeppe  ;  s.  Raimondo  di  Pennafort 
Domenicano,  e  s-  Emerenziana  v.  e  ni. 

24  Sab.  s.  Timoteo  primo  Vefc.  d’ Efefo  j 
m.  ,  s.  Savino  Vefc.  di  Spoieti  m.  ,  j 
la^Bì  Paola  Gambata  Cotta  di  Bene,  i 
e’i  B.  Adriano  Berzetti  de’ Signori  di  T 
Buronzo,  Agottiniano.  .  procella  * 
D25  lìVVom.  Settuageftma  ,  la  Converfione  j 
di  s.  Paolo  :  fetta  all’  Oratorio  Tito- 
;  -  lare  della  Compagnia  della  FedeCat-  1 

tólica/otto  l’invocazione  di  s.  Paolo,  ; 
coli’  ettrazione  delle  doti  :  e  fetta  a  4 
s-_  Pìbnazio ;  e  la  B.  Arcangiola  Gir- 
Iani  di  Trino  ,  vèrg.  Carmelitana  .  j 
Oggi  e  nelle  fufleguenti  ultime  Do-  ì 
mediche  d"  ogni  mefe ,  fetta  del  SS. 
Sacramento  con  Procefiìone  alla_«  j 
fera  al  Corpus  Domini ,  Oggi  e  i  due  1 
feguenti  le  40.  ore  .alla  Metropolita-  | 
ma.  Le  .fante quarant’ ore  fono  (late  in-  \ 
ftituite  nel  1557.  dal  Ven.  P.  Giufeppe  !  ' 
da  Perno, nei  Mllanefe,  Cappuccino. 

26  Lun.  f.  Policarpo  primo  Vefcovo  di 
/V  Smirne  m.  ,e  s.  .Paola  Vedova  .  neve  ; 

*7  Mart.  s.  Gloanni  G  rifottomo  Patriarca  di  1 
•.fej.-Coftantinópoìi ,  s.  Vitaliano  P. ,  e  s.  * 

.  D  vota  v.  e  m. 
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ìS  Mere,  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe: 
feda  coll’  Affoluzione  a  quei  della_. 
Compagnia  del  Io  Scapolare  a  s.  Miche¬ 
le,  ed  alla  Crocetta  ;  s.  Amedeo  Vefc- 
di  Lofanna  x  s.  Projetto  ni. ,  e  la  Tras¬ 
lazione  di  s.  Tommafod’ Acquino. 
Oggi  ei due-fi;' guenti  le  40.  oreàl  Cor¬ 
pus  Domini .  fofeo 

Giov.  s.  Prancefeodi  Sales  Vefc.  di  Ge- 
•  nevra,  Fo.ndatcrèdeIle Monache  della 
Votazione  diM.V.  nel  t<5lo.  ,  Protet¬ 
tore  di  Torino  :  feda  alia  loro  Chiefa  , 
alla  Sadica  Magiilrale  de1  ss.  Maurizio 
e  Lazzaro,  ài  Corpus  Domini ,  ed  a  s. 
Rocco;  cs- Valerio  Vefc.  m.  fereno 

ttW  Ven.  s.  Martina  verg.  è  mT  ■  * 

•A'N  VI  timo  Quarto  in  nv  addì  2®.  ore  o.  nu 
WJ  33.  n.f  Afe .  SI)  gr-  19.  ,  nel  m.  c.  il 
V  gr.  8.  .  La  Luna  va  alla  congiunzione  de* 
benefici  per  mitigare -il  freddo,  e  dar  giornate 
ferene  ;  però  l’ aria  fi  riempie  d’  umido  da’  3. 
a’ 4.  per  venti  audrali .  Lo  febbri  vanno  aliai, 
lunga  lènza  rifolverlì  ;  ed  i  gottofi  foffroaopiA 
dal  folito . 

31  Safe.  s:  Pietro  Nolafco  Fondatore  nel 
i2tX.  dé’PP.  dell'Ordine  della  Madon¬ 
na  della  Mercede.per  la  Redenzione-, 
degli  Schiavi  ;  e  s.  Giulio  d’ Orta  p. 


FSS- 


febbraio.  2ft 

con  efpofizione  di  fua  Reliquia  al!*_. 
Confra-.  della  SS.  Annunziata  .  m  fto 
1  Mere.  s.  Andrea  Corfini  Vefc.  di  Fiefo- 
le  :  felìa  ai  Carmine  ;  s.  Avventino  p.  ; 
fefia  a  s.  Domenico,  ed  efoofizione  df 
fua  Reliquia  a  s.  Rocco  ;  e  s-  Giufeppc 
da  Leonella  :  fefia  ai  Monte,  ed  all* 
Madonna  di  Campagna  .  Oggi  e  i  due 
figlienti  lé  40.  ore  a  s.  Domenico  . 

S«  Giov.  s.  Agata v  e  m.  :  fefia  as.  Agofii- 
no;  ed  ìBb.  Paolo,  Gioanni,  e  Gia¬ 
como  mm.  Giapponefi  :  fefia  a’Gefuiti. 
Ven.  s.  Dorotea  verg.  e  m.  :  fefia  a  s. 

OAgofiino;  e  la  B.  Beatrice  Romagnanal 

luna  nuova  di  Febbrajo  in  353  addì  6 
><S-,  nel 

ni.  t,.  il  £9  gr.  20.  .  Quarta  ferena  in  princi¬ 
pio,  che  poi  agli  8.  per  rincontro  della  Lun* 
con  Mercurio  in  fogno  acqSeo  fi  turba  con  ca¬ 
duta  di  pioggia,  indi  bel  tempo.  I  rimedi  ope¬ 
rano  a  maraviglia  ,  e  la  maggia  parte  degli 
ammalati  li  rifana  .  Gli  umori  podagrofi  però 
fono  i  piti  ofii  nati  •• 

7  Sab.  s.  Romualdo  Abate,  Fondatore  de' 
Monaci  cd  Eremiti  Camaldolefi  nei 
io?2.  :  fefia  all’  Eremo .  neve 

8-  X  Vem.-  guincjuagrfma  ,  s.  Gioanni  di 
Matha  Fondatóre  in  compagnia  di  s. 
Felice  di  Vaiois  de’PP.  Trinitari  della 


Re- 


febbraio. 

Redenzione  degli  Schiavi  nel  1 19S-  : 
fetta  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta;  ' 
e’i  B.  Girolamo  Miani  Fondatore  del- 
la  Congregazione  de’  Cherici  Regolari 
Sorrrafchi  nel  151S..  Oggi  dopo  pran-  ! 
zo  da’  PP.  co’  Fratelli  de$’  Oratoria 
di  s,  Filippo  Neri,  e  chiunque  vi  vo-  , 
glia  intervenire  ,  fi  fa  la  Vifita  delle  i 
•fette  Chiefe ,  detta  la  Camminata  ,  * 
inftituita  dal  detto  Santo  in  Romanel  p 
1559.  .  Oggi  e  i  due  tegnenti  ie  40. 
ore  a’  Gefuiti ,  al  Regio  Spedale  dèlia 
’  Carità  ,  ed  a  s.  Marco  ,  ferena 

9  Xun.  s.  Apollonia  v,  e  m.  :  fetta  al  la — n 
Confolata  ;  e’i  B.  Bernardino  Gaima 
Milanefe,  Min.  OC  ,  Fondatore  dei 
Santo  Sepolcro  di  Vara  Ho.  ne!  1491. 

10  ’Y  Mart.  V  Invenzione  de’  Corpi  de’  ss. 
Solutore,  Avventore,  ed  Ottavio  mm.  ; 

Scolafticav.,  Madre  delle  Monache 
Benedettine  ;  S..  Guglielmo  Eremita  di 
Malavalle,  Fondatore  de'  Monaci  Gu- 
glielmiti  nel  1157-  *  e  Epfeodi;  Ser- 
ravalle  di- Vercelli  • 

ili  Mere.  lf  Ceneri ,  s,  Tigrino  m.  :  elpO- 
fizione  di  fue  Reliquie  a  Gefuiti 
Bb.  fette  Fondatori  nel  1133*“  , 

Ordine  de’  Servi  di  M-  V-  ,  detti 
Serviti  ,  ed  Iuftitutori  delta  Corona 


de’  fette  Dolori  di  M.  V.  circa  i!  1240.  : 
feda  al  SS-  Salvatore  ;  e ’l  B.  Pietro 
Pafquale  di  Cuneo  m. .  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  alla  SS.  Trinità  ,  ed 
a  s.  Michele  :  Affoluzione  in  quefta_» 
Chiefa,  ed  alla  Crocetta,  a  quei  del  la 
Compagnia  delio  Scapolare.  vento 

12  V  Giov.  s.Gozzellino  Abate  Benedettino 
Tbrfhefe  :  efpofizione  di  fue  Reliquie 
a’  Gefuiti  ;  s.  Eufrofina  v.  Carmelitana, 
c  s. Benedetto  Revelli  Vefc.  d’Albenga. 

*3  Vcn.  s.  Giuliana  d’ Ivrea  vedova  :  efpo- 
Czione  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti  ;  s.  Ca¬ 
terina  de’  Rìcci  v.  Fiorentina  ,  Dome¬ 
nicana  ;  s.  Gregorio  II.  P.  ,  s.  Benigno 
m. ,  e  s.  Pietro  HiVefc.  di  Vercelli. 
Oggi  e  ne’  fufl'eguenti  Venerdì  di  Qua- 
refima  ,  efclufo  il  Venerdì  Santo.,  fi 
fa  al  dopo  pranzo  il  Sermone  fopra  la 


9 

che  daranno  acqua  con  violenza  ,  e  poi  tempo 
'godibile  fino  a’  17.,  ché  fi  feon volge  per  dar 
neve  a’  monti  ...»  febbri  effimere  per  ridondanza 
di  fargue  .  I  coiìvakftenti  però  fi  rinforzano 
facilmente. 


00.  oikìiuhu  coi  jyjijerere  loienne.ee. 
alla  Metropolitana  .  fereno 

Trìmo  Qua,  10  m  fa’  addì  13V  ore  20.  m. 
28.  Jji..  §3  gr.  11.  ,  nel  m.  C.  il  X  gr. 
La  Luna  fotto  le  Pleiadi  eccita  nuvolo»»! 


>4 


F  E  B  B  R  A  JO, 

lab.  s.  Valentino  p.  na.  :  feda  aila_> 
Chiefh Tosto  il  Titolo  del  SS.  Salvatore  ; 
e  di  s.  Valentino  de’  PP.  Serviti  fuori  : 
di  Pòrta  nuova,,  ed  alla  Cfoiefa  delle 
Mònache  del  Croci  fido .  fole’! 

15  Dpw.  [.  di  J^vaAesjma  :  ss.  Faultin» 

e  Giovita  fratelli  mrn..  Oggi  e  i  due  ' 
Unguenti  le  40.  ore  allo  Spirito  Santo.  | 

16  §3  Lun.  s.  Giulio  Senatore  ni.  :  efpofizione  | 

del  fuo  Corpo  a  s.  Tereia  .  mito 

ij  Mart.  it  B.  A  leffio  Faìcoriieri'Fiorentino,  f 
uno  de’  Bb.  fette  Fondatori de’PP.  Ser¬ 
viti  :  fella  al  SS.  Salvatore  ;  e  s.  Ema-  I 
nuele  Vefc.  di  Cremona .  nube1 

18  SU  Mere.  Tempora  •  s.  Simeone  Patriarca  1 
di  Gerufalemme  m. ,  e’IB.  Lorenzo 
Gailidi  Revello  Min.  Off.  Uif. .  Oggi 
c  iduo  foglienti  le  40.  ore  a  s.  Mar- 
tiniarió  .,  Entra  il  0-  in  }(  >  ere  23. 
sffV'56.  ,  neve  o  pioggia  ; 

'Cilov.  'la  Traslazione,,  in  Alba  de’  ss.  ] 
Frontiniàno  fi  Compagni  inni.  vario  1 

20  ’V&n.Tempofa'.  s.  LeonfVefc.diCatania  . 

21  IVZSib.Tempora  :  s.  Eleonora  vergi  fereno 
Luna  'piena  in  1  Hg  addì  21.  ore  14.  m.  24. 

JF  Afe.  x  £>'•  27.  ,  nd  m.  C-  il  *+  gr.  2 8. . 
Saturno  in  Quadrato  d’  ambi  i  Luminari  offufea 

/'-riti  ir an^Vi  .  r  r?fvc»plÌA  il.  fred» 


il  Cielo  con  Vapori  gèlidi  , 
Ilo,  c&c  fi  era  gi«  rallentato 


fifveglia  il.  fred* 

,  peìT  a’  24-  1 
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25.  fi  difcopre  il  Sole  per  render  foffrlbili  Icore 
meridiane,  poi  a’ 26.  umido.  Il  Leone  in  Sella 
influifce  febbri  ardenti  ,  complicate,  e  di  cattiva 
indole  per  il  Quadrato  di  Saturno  coi  Sole . 

D  22  Dom.  II.  di  Quaref/mt 1,  s.  Margarita 
da  Cortona  :  fella  a  s.  Tommafo  ,  c 
alla  Madonna  degli  Àngioli  ;  e  la_. 
Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia. 
Òggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s. 
Prancefco.  *  f0jc 

23  i £3  Lun.  Vigilia  :  Feda  di  s.  Margarita  da 
Cortona  a  s.  Maria  Maddalena  ;  s. 
Romana  v.  iìegue 

#24  Mari.  s.  Mattia  Appoflolo ,  e  ’1  B. 

Guglielmo  Oddono  Eremita  .  nebbia 
25  Mere.  s.  Felice  HI.  P. .  Oggi  c  i  due 
feguenti  le  40.  ore  alla  Confraternita 


della  SS.  Annunziata. 
26  ttV  Giov..s.  Coftanza  verg. 


nuvoli 

fc.'e 


27  Ven.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia  . 

28  ar->Sab.  s.  Eufebio  Viaiardi  Vefcovo  di 


Vercelli . 


vento 


MAR- 


B  i  T*Y5»i.  IJL.  dì  Quaresima ,  il  B. 

|  J  Giorgio  di  Biàndrate  de’  Conti  di 
Sangiorgio  nel  Canavefe  •  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40-  ore -a  s.  Rocco  -  nuvoli 
Itimo  Quarto  in  ■*->  al  1.  ore  17.  m. 

44.  tifi,  TX  gr.  14. ,  nel  m,  C-  lo  Wgr. 
16—  Saturno  congiunto  alla  Luna  vorrebbe  man¬ 
tener  il  freddo  in  vigore  ;  ma  il  Trino  di  Giove 
eccita  arie  ferenanti ,  e  temperate  ;  contuttociò 
verfo  il  fine  del  T^uarto  prevedo  caduta  di  ne¬ 
ve  con  pioggia  .  Marre  efacerba  le  febbri  ,  e 
manda  all’altro  mondo  i  confetti  di  morbo  vi¬ 
tupererò  - 

z  Lun.  s.  Simplicio  P»  pioggia 
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M  art.  s.Cunigunda  Imperatrice  vcrg-, 
e  ’l  B.  Giacobino  di  Crevacuore,  Car- 
•  melitano.  fofco 

4  Mere.  s.  Cafimiro  Principe  di  Polonia  , 

e  s.  Lucio  I.  P.  m.  •  Oggi  e  i  due-, 
feguenti  le  40-  ore  a  s.  Giufcppe  • 

5  «a  Giov.  Feda  di  tutt’i  ss.  Canonici  Re¬ 

golari  Laceranenfi  -  venti 

6  Ven.  s.  Marziano  primo  -Vefcóvo  di 

‘  Tortona  m. ,  e  ’i  B.  Gidanni  Gromo 

di  Biella  p.  freddo 

7  X  Sab.  s>  Tommafo  d’  Acquino  Dottor  di 

S.  Chiefa  :  fella  a  s.  Domenico  ,  ed  alla 
Miflione  ;  e-ss.  Perpetua  e  Felicita  mm. 
D  8  Vom.  Lutare,  IV-  Ai  Quarejim-:  :  s. 

Gioanni  di  Dio  Fondatore  nel  1540. 
de'  PP.  Spedai  ieri ,  detti  F.Ueben  fra- 
telli:  feda  alla  loro  Chiefa.  Oggi  te 
i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Eafilica 
Magidrale.  vento 

OLttrta  nuova  Ai  Marzo  in  X  agli  8.  ore 

,4.  W-  45 -Afe-Vs'-  li-,  nfn-C-il 

?o  gr.  2i.  .  Il  tempo  ù  regolato  da  Venere, 
che  darà  giornate  fcrene  ;  e  febbene  Marte  con¬ 
giunto  alla  Luna  voglia  innalzar  nuvole  tetre 
àgli  11.  e  il-  ,  non  fi 'sfogheranno  per  quella 
Quarta  .  Dolori  di  ventre  ,  e  recidive  . 

9  V’Lun.  s.  Caterina  de’Vigri  di  Bologna  v.: 
feda  a  s.  Tommafo  ,  e  alia  Mad-  degl! 

C  2  An- 


& 
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Angioli  ;  e  s.  Francefca  Roman»  ved. ,! 
Fondatrice  delle  Obblate  Olivetane  di 
Torre  di  Specchi, in  Roma  nel  143 3. 

XD  Mart-  ss.  40.  Martiri  :  efpofizione  di  loro 
Reliquie  alla  Chiefa  delle  Orfanelle  . 

1 1  V  Mere-  ss.  Candido  e  Compagni  mm; 
Oggi  e  i  due  feguenti  le 40.  oreaIla_, 
Confraternita  del  SS.  Sudario,  pioggia 
U  Giov.s.  Gregorio  Magno,  I.P. ,  Dottor 
di  S.  Chiefa  :  feda  della  Parrocchia  Tor¬ 
to  il  Titolò  de’  ss.  Stefano  e  Gregorio 
in  s.  Rocco.  -vario 

13  H  Ven.  s.  Eufralia  verg.  Carmelitana ,  e 

,  s.  Eldrado  Abate  de’ss. Pietro  e  Andrea 
di  Noyalefa  .  fereno 

14  Sab .  fi  t  iprite/ :  la  Traslazione  di  S.  Bo¬ 

naventura  Y  fole 

ffSkVrtmo  Quarto  in  n  addì  14  ore  7.  m. 
\W  29-  *•  fi  Afe.  Sr.  18.  ,  nel  m.  C. 

la  gr.  14. .  Il  Quadrato  di  Mercurio  in  Pe¬ 
gno  acqueo  con  Saturno  ambi  retrogradi  ap-  f 
porta  alterazione  di  tempo  con  arie  fredde  umi¬ 
de  ,  c  fuccefliva  nev.e  ;  poi  a’  18.  e  19.  venti 
aulitali  dileguanti ,  indi  Saturno  richiama  gli 
Aquiloni.  Le  febbri  cangiano  tipo  per  Venere 
^retrograda  ,  ed  alcuni  ricadono  altra  volta  .  Mali 

D  «5  6§  Doni,  di  Paìsiostb  :  Efpofizione  di  fa- 
eva  Spina  della  Corona  di N.S.G-C. 
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alla  Confolata  ;  s.  Zaccaria  P.  ,  é  s. 
Raimondo  Abate  ,  Fondatore  de’  Ca¬ 
lieri  di  Calatrava  nel  1158..  Oggi 
i  due  fcgg.  le  40.  ore  a  s-  Francefco  • 
i.un.  Fefta  alla  Chiefa,  detta  la  Mi- 
fericordia ,  dell’Oratorio  fotto  il  Ti-' 
tolo  di  s.  Giambatida  Decollato,  per 
la  Dedicazione  d’ efla  Chicfà  alla  SS. 
’ergine  della  Mifericordia  .  vario 
ft.  s.  Patrizioprimo  Vefc.  nell’  Irlan- 
,  Canonico  Regolare  Lateranenfe . 
Mere.  s.  Gabriele  A rcang. ,  e’1  B.  Salva¬ 
tore  da  Orta  dell’O.  de’Minori.  Oggic 
idue  fegg.  le  40.  ore  alla  Mifericordia; 
Gioii,  s .  Gìufeppe  Spofo  di  M-  V.  :  feda 
alle  Chiefe  fotto  tal  Titolo  ,  de’ Che¬ 
tici  Regolari  Minidri  degl’ Infermi ,  e 
delle  Monache  della  Votazione  >  alla 
Regia  Cappella  in  s.  Terefa  ,  al  Corpus 
Dòmini ,  a  s.  Tommafo  ,  a  s.  Maria  di 
Pi%zza ,  ed  alla  Madonna  del  Pilone  . 

IB2  Ven.  la  Madonna  de’  fette  Dolori  :  feda 
al  SS.  Salvatore  ,  a’  Gefuiti ,  a  s.  Giu- 
feppe  ,  alle  Monache  del  Crocidilo, 
ed  all’Oratorio  Titolare  di  s.  Lorenzo  ; 

“’1  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe,  Do- 
ìenicano  .  Equinozio  di  Primavera  a 
23.»».  15.,  entrando  il 0  in  "V- 
>•  Benedetto  Abate  ,  Fondatore  di 
M9- 
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Monaci  nel  506.  :  fefta  alla  C 
ed  all’ Eremo.  vano  i 

D 22  Dovi,  delie  Palio  e  :  Benedizione  delle  j 
Palme ,  e  rami  d’  ulivo  ,  ec.  :  il  B.  An-  f 
tonio  Cocq  d’  Aviglia  •?  ,  Certofino.:' 
Oggi  è  i  due  feguenti  le  40.  ore  aUà_. 

"  Metropolitana .  -  be+t^ 

/SS  luna  piena  in.  sfì|  addì  71.  ore  7.  m.  40.  ■ 
«|§  ».  f  Afe.  3H>.  gr.  2 d. ,  nel  m-  C.  la 
.  gr.  77;..  I  benefici  in  fegno/igneo  difpofuprh 
del  tempo  difcacciauo  le  ndbi  ,  e  ci  fanno  go-“ 
der  ferenirà  per  p:d_  giorni  con  caldi  raggi  fo-ì; 
Laci-pcr  l’aduffióne  de  fuH3etci  PianetirmaTa  I- 
2&047.  fi  forma  una  fpecie  di  temporale.,  t 
Mercurio  difpofitore  de’  mali  in  Quadrato  a_, 
Saturno  fa  dar  fuori  petecchie  j_c  limili  efpul- 
{ioni,  che  temo-fi  riconcentrino  con  feguito  di 
coirvuifionii altri  s’ammalano  per  coftipazione. 
22  Lun.  il  B. Veremondo  Arborio  Gattinarf 
Vcfc.  d’ Ivrea  .  fo,c 

24  Mari-  s.  Bernolfo Vefc.  d’  Aftim.  .  Oggl^ 
da’  primi  Vefpri  fin- tutto  dimani  Aliò-  ^ 
luzione  generale  e  Benedizione  Papale 
a  s.  Agoftino  *  ed  a  s.  Carlo.  ferenol 
4+25  W  Mere.  C  Awvvzi azione  di  M ■  V.:  I 
fefia  alle.Cbiefe  r  delle  Moniche  dell  j 
Ordine  fondato  fo.tto  tal  Titolo  nel 
1 605.  dallaVen.  Maria  Vittoria  Fornari  j 

Strata  vedova  Gcnovefe  ,  dette  le  Pur- 
chine  >  1 
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chine,  delle  Orfanellc  ,  alla  Chlefa_, 
la  Madonna  del  Pilone  oltra  ii 
Po,  ed  alta  Cappella  del  I’ Ordine  de’ 
Cavalieri  della  SS.  Annunziata  eretta-, 
nell’  Eremo  ,  Titolari ,  e  fella  a  s.  Do¬ 
menico.  Dalla  Regia  Univerfttà  fe  ne 
celebra  la  fella  a  s.  Frane,  di  Paola  li  6. 
del  ventUroApriIe,ed  allaChiefa  della 
fotto  ’lTitolo  del  la  SS.  Annuii- 
ziata  nella  Domenica  II.  dopo  Pafqua  . 
Giov.  la  Cena  del  Signore  ,  e  s.  Lud- 
gero  primo  Vefcovo  di  Munfler .  Aifo- 
luzione  a  ^uei  della  Compagnia  dello 
Scapolare  a-s. ^Michele  y  ed  alla  Cro- 
cetta  .  ProceflVone  di  penitenza  delle 
Confraternite  alla  fera.  umido 

Ven.  Santo  :  s.  Ruperto  Afciv.  di  Sa¬ 
lisburgo  •  Oggi  fi  celebran  le  pompe 
funebri  di  N.S.  G.  C.  alla  Mifericordia. 
Santo  :  s.  Siilo  Hi.  P-  •  Oggi  da’ 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Affolli¬ 
le  generale  è  Benedizione  Papale' 
A gotti  no ,  eda  s.  Carlo,  torbido' 
Dove.  PASQUA  dì  R/SV  EREZIONE: 
s.  Domenico  ,  e  coll’  efpofizio- 
di  Reliquia  di  s.  Silveftfol.  P.-afla 
Parrocchia  di  Pozzo  di  Strada:  A  llbluz. 
e  Betred.  Pap.alle  ore  tre  di  Fran- 
opoil  mezzodì  a  s.  Tefefa  ;  oggi  c 

C  4  i 
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i  due  fegg.  feda  alia  Metropolitana,  e 
della  Regia  Confraternita  fotto  il  Titolo’ 
de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  nella  Bafilica 
Magidrale  ;  s.  Bertoldo  Carmelitano  - 
Jb  La».  Secondo  giorno  dì  Passva  :  fella 
aila  Chiefa  Lotto  il  Titolo  del  SS.  Sal¬ 
vatore  e  di  s.  Valentino  de’  PP-  Serviti,  i, 
e  de.U’  Apparizione  di  Cristo  a’ due 
Difcepoli  d’Emmaus  ,  alla  SS.  Trinità; 
il  B.  Amedeo  IX.  ,  Duca  III.  di  Savoja, 
Protettore  di  Torino  :  feda  alla  Rea! 
Chiefa  de’PP-  Carmelitani  ,  detta  il 
Carmine  ,  dedicata  alla  SS.  Vergine 

del  Carmeio  ,  eal  detto  Beato  :  e  feda  j 
a  s.  Domenico  ;  e  la  B.  Maria  Margari-  | 
ta  Delfini  di GarefliOj  V.  Domenicana.  j 
Oggi  da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  ì 
Affol.  gen.  e  Bened.  Pap.  al  Carmirie .  I| 
Vltimo  Qitarto  in  Po  addì  30.  ore  6-  m.  si 
33.  «.  /.  Afe.  gr.  24. ,  nelm.  C.la  r 

gr.  20. .  Tempo  godibile  fenz’  altro  diftùr-  ‘i 

bo,  che  di  qualche  nebbia  alle  pianure,  enu-  * 
volpili  vagabondi  dal  mezzodì  in  giù.  I  feb¬ 
bricitanti  prendono  qualche  miglioramento  , 
ma  defilato  .  Reume  ,  e  catarri . 

^31  Mart.  Terzo  giorno  di  Pas&oa:  feda 
della  Rifurrezione  del  Signore  alla 
Chiefa  fotte  il  Titolo  de’  ss.  Bino  ed 
Evafiomm.oUra’l  Po  ;s.  Baibina  verg. 

APRI- 
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H.t  dì  30 U^i  2g-:leva  ;/0e;.,  W; a  P.ig- 1 X. 


V  TORO . 

1  SS*  TV  /TErc.  f.  Calocerom. ,  e  lefacr&J 

Ì.VX  Stimate  impreffc  nel  Corpo  di 
s.  Caterina  di  Siena  v.  in  Pifa  nel  1 375. 

2  Giov.  s.  Francefco  di  Paola  Fondatore 

de’PP.  Minimi  nel  1435-,  Protettore 
di  Torino:  la  cui  fella  (ì  celebra  Mar¬ 
tedì  venturo  alla  Reai  Chiefa  Titolare 
d’  eflì  PP. .  Oggi  e  ne’  nove  Giovedì 
fufleguenti  feda  del  SS.  Sacramento 
al  Coi  pus  Uomini .  vento 

3  X  Veti,  il  B.  Benedetto  da  s.  Fratello  Min. 

Off.  Rif. ,  s.  Chionia  v.  e  m. ,  e  s.  Eral¬ 
do  Vele,  di  Moriana  .  pioggia 

4  Sab.  in  Alb'u  :  s.lfidoro  Vefic.  di  Siviglia. 

05 
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D  5  V  Dow.  in  Albis  :  fetta  alla  Metropolita¬ 
na;  dell’Appariz.  di  Cristo  alla  Mad¬ 
dalena,  a  s.  Tommafo,  e  della  Mad.  del 
Carmelo  con  Proceff.  alla  fera  al  Car¬ 
mine  ;  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenic. , 
Protctt.  di  Torino  ;  e  s.  Vigilia  v.  e  m. 
6  Lun.  Fetta  dell, a  SS.  Annunziata  ,  della 
Regia  Upiweriità  a  s.  Francefco  di  Pao- 
.  la  :  s.  Siilo  I.  P.  m.  ,  e  s.  Celtftino  I.  P. 

OLutia  nuova  dì  Aprile  V»  'Y'yaddì  6.  ore 
_  22.  rn.  47 .  Afe.  gr.  i.,  nel  m.  C.  il 

§9  gr.  ì.  .  Venere  prefiede  al  tempo  ,  e  pro¬ 
duce  zeffirì  un  poco  gagliardi ,  che  mantengo¬ 
no  ìT  Ciel  fereno;  non  però  così  a’ io.  e  H . 
che  faranno  torbidi  con  piogge  notturne  •  Mer¬ 
curio  nella  Setta  influt&e  malattie  ne’  putti ,  e 
forfè  vainoli ,  non  però  di  cattiva  indole . 

7  V  Mart.  Fetta  a  s.  Francefco  di  Paola_>  , 
d’etto  Santo  :  il  B.  Ermanno  Giufeppe  . 
S  Merci s.  Alberto  Avogadro  Vefc.  di'Ver- 
celli ,  indi  Patriarca  di  Gerufalemme  : 
Legislatore  de’ Carmelitani  nel  1205. 

9  TX  Giov.  s.  Maria  Egiziaca  ,  e  s.  Secondo 
d’  Atti  m.  vario 

io  Veti.  s.  Apollonio  p.  ni.  fole 

1 1  Sab.s.  Leone  Magno, I.P.,  e  ’1  B. Angelo 

Cari-etti  di  Chivafo,delTO.  de’  Minori. 
D  12  Sa  Doni.  II\  dopo  P;<fqua\ Fetta  di  s.  Vitto¬ 
rio  m.  coll’efpofiz.  del  fuo Corpo  allo 
Spiri- 
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Spirito  Santo ,  e  della  SS.  Annunziata 
alla  Cliiefa  della  Confraternita  fotto 
tal  Titolo:  s.  Giulio  I.  P. ,  s.  Virginio 
m. ,  s.  Addo  Vefc.  di  Savona ,  e  la  B. 
Gioanna  Lambertini  di  Bologna  vcrg. 
Luti-  s.  Ermenegildo  Re  di  Spagna  m. 
Primo  Quarto  in  6 §  addì  13.  tue  20.  m. 
1 6.  Afe.  TTp  gr.  io. ,  nel  m.  C.  il  xt  .  5. . 
Mejxurio  in  Sedile  con  Marte  liricità  Venti  orien¬ 
tali  ^^{«u'djj,a’ié^  fi  rallentano  ,  e  fi  con¬ 
gregano  g v ano!  1  nv og  I  j  di  ti  u b i  lenza  dar  acqua  ; 
e  a'  19.  fi  radei  cu  a  .  MalPstnibilari  ,  utnorr 
Precidi ,  e  doglie  nelle  garrrt>>- .  \ 

14  CK  Marc.  ss.  Tiburziq  e  Vaieriauo  fiatc]|j  y 

e  Maflfimo  mm.  ^ 

15  *  Mere,  il  E.  Lucio  da  s.  Caflìano  •  alterato 
"  i(5  ffiJGiov.  s.  TorriBio  de’  Becutl. Torinefe  , 

V eie.  d’  Aftorga  in  ffpagna  .  umido 
17  Ven.  s.  Aniceto  P.  in. ,  c  s.  Innocenzo 
Vefc.  di  Tortqnp  .  temperie 

iS  Sab.  s.  Perfetto  p.  rat  vento 

D19  A  tom.  III.  il  Patrocinio  di  s.  Giufeppe 
Protettore  di  Torino  :  feda  alle  Carme- 
lite  col  Te  ttèum  alla  fera ,  e  fedii  s. 
Tetefa;  e  -s-  Leone  IX-  P.  nuvoli 

20  Lun.  s.  Agnele di  Montepulciano,  vcrg. 

Domenicana  .  Entra  il  0  a  or» 
li.m.41.  torbido 

21  WMart.  s.  Anfelmo  d’ Aorta  >  Arclv.  di 

Cantorbcrì.  In - 
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Luna  piena  in  TTV>  addì  21 .  o;‘e  t\.  m.  27. 
^/f.  ^  gr.  25. ,  »"/  m.  C.  ii§9  gr.  28. . 
La  Luna  difpone  del  tempo  ,  e  fendo  in  fegn» 
acqueo  produrrà  pioggia  ,  ma  in  poca  quantità 
per  il  contrailo  di  cinque  Pianeti  in  Legni  ari¬ 
di  .  Giove  nella  Seda  apporta  "Tnigtioramento 
diilinto  agl’  infermi ,  e  molti  preitamentè  rifana- 
nò;  reftano  però  gravezze  di  capo  ,  e  fluflioni. 
22  Mere.  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp.  mm.  vario 
Giov.  il  B.  AlefTandro  SjuH  Vefcovo  di 
Pavia:  fefla  a  s.  Dalmazio;  s.  Giorgio 
*'  B— Antonio  Pavonio  di  Savi- 
„  .  domenicano  m.  fereno 

n.  s.  Fedele'daSigmaringa  m.  :  feda 
al  Monte  ,  ed  alla  Mad.  di  Campagna  • 
Sab.  s.  Marco  fecondo  Evangelida  : 
(  litanie  maggiori)  feda  alla  Chiefa 
Parrocchiale  Lotto  il  Titolode’ss. Marco 
e  Leonardo ,  nel  Borgo  di  Po  .  fole 
D  26  ) b  Dom.  II?,  s.  Caterina  Fiefchi  Adorna 
Genovefe,  vedova:  feda  a  s.  Maria 
di  Piazza;  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp. 
mm.,  e  s.  Natale  m.  fiegue 

27  Lun.  s.  Anadafio  I-  P.,e  s.  Zita  Luccheie 
v..  Nafctta  dì  Sua  Real  Maestà’. 
25  Mart.  s.  Vitale  m. ,  e’1  B.  Guido  Spada 
di  s.  Germano  di  Vercelli .  dello 
29  SR3  Mere.  s.  Pietro  m.  :  feda  a  s.  Domenico  ; 
e  s-  Roberto  Fondatore  e  primo  Ab.  de’ 
Menasi  Ciftercie.nfi  nel  109$.  VI- 
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MTSVltima  Quarta  in  ss;  ad  Ai  20.  ore  1  <•  m 

#•&  £'•  2-  ,  »/  «.  C.  r  v  «  r.  1 6. . 

II  Trino  di  Saturno  con  Venere  fa  alzar  nubi 
fopra  I  Orizzonte  ,  ma  non  cade  la  pioggia ,  che 
fi  defidera,  perché  1  venti  prevalgono  ;  però  a’ 
3-  o  4.  v  é  apparenza  di  temporale.  Doglie  de’ 
nervi,  e  de  ginocchi , ed  altri  mali  tìuffionali. 
30  G10V..S.  Caterina  Benincafa  di  Siena  v.  : 

fella  as.  Domenico;  s.  Pellegrino  La- 
zioii  :  fetta-ai  SS.  Salvatore  ;  s.  Pietro 
Bùlgaro  di  Saluzzola  ,  Cardinale;  e 
_  s*  Lorenzo  Alpozzo  di  Novara  p.  m. 

M  A  G  gTcT 

S-  vedi  a pag.tX.  ; 
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s.  Agoftino ,  ed  a  S.  Domenico  ;  e  la  E. 

Panacea  de’ Muzj  di  Quarona  nella-. 

Valfefia  ,  v.  em..  Oggi  e  i  due  fegg.  ! 
fefta  alla  Madonna  del  Pilone  pel  primo 
Miracolo  feguito  il  i  •  di  Maggio  1644- 
■2  Sab.  s.  Atanafio  Patriarca  d  Aleflandria 
d’Egitto .  ,  „  ral;er4to 

D  ?  V  Dow.  V. ,  /’  Invenzione  della  S-  Croce . 

fefta  al  la  Chiefa  Titolare  delie  Canoni- 
cheffe  Regolari ‘Lateranenfi  di  s.  Ago¬ 
ftino  ,  Ordine  ,  eh’  ebbe  principio  circa 
l’anno  8tìÒ.:  alla  Metropolitana  ,  alla 
Bafi'ì'ica  Magiftrale ,  a  s.  Domenico  ,  ed 
«Ila  Crocetta  ;  la  Traslaz.  di  s.  Gio-  di 

Matha:  fefta  a  s.  Michgle,  ed  alla  Cro¬ 
cetta;  ss.  AleflandfM.P.  e  Comp.  mm., 
c  s.  Giovenale  primo  Veft.  di  Narni  . 

#  4  lun.  -Ro&aXìonh  dette  Litanie  minori-. 

la  SS.  Sindone  :  oggi  e  in  tutta 1  Ot¬ 
tava  fefta  aUà  Cappella  Reale,  fefta^ 
f  alla  Chiefyfc%l*re  de  PP.  dis.Gio.di 

Dio,  ed  alfÓratorio  della  Confraterni¬ 
ta  lòtto' il  Titolo  della  SS.  Sindone  e 
della  SS-  Vergitìe  delle  Grazie  ,  ne  Io 
Spedaifede’  Pàzzarelli;  s.  Monica  re- 
dova:  frfta  a s-  Agoftino,  a s.  Cail lo,  ed 
alle  Chiefe  delle  Monache  di  s.  Croce, 

del  Crocififfo,e  di  s.-Pelagia;s.  Gottar¬ 
do  Vefc.  d’  Hildesheim,  e  1  B.  Grrola- 
tno di Peona,  Cappuccino,.  5 
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S  y  Mart.  Rotazioni ,  s.  Pio  V.  P.  :  fella  a  s. 
Domenico;  la  Traslaz.  di s. Vittoria  v.  e 
m.  :  efpofiz.  di.fue  Reliquie  a  s.  Dalma¬ 
zio  ;  s.  Angelo  Carmelitano  m.,  e  ’1  B. 
Gabriele  Sclopis  di  Giavenno,Cappuc. 

JLuna  nuova  di  Maggio  in  y  addì  5.  ore 
6,  m.  15.  ».  f.  Afe.  gr.  io.  ,  nel  m. 
C.  il.  gr-  3.  •  Saturno  entra  retrogrado  in 
Pegno  acqueo;  onde  raffredda  l’ aria  ,  e  congre¬ 
ga  nubi  per  dar  acqua  a’  6.  e  7. ,  che  temo 
farà  neve  a’ monti,. il  refto  fereno  con  qualche 
brina.  Mali  polmonarj ,  opprefiioni  di  petto  ,  e 
raffreddori, 

6  Mere.  Rogazioni ,  s.  Gioanni  Appoft.  ed 
Evang.  avanti  la  porta  Latina  in  Roma  . 
•$■7  11  Gio% .  r  Ascensione  del  Signore  :  feda 
a  s-  Domenico ,  ed  a  s.  Mardniano  ;  s. 
Stanislao  Vefc.  di  Cracovia  m.  ,  e  s. 
Benedettoli  P.  fole 

8  Ven.  l’Apparizione  di  s.Michele  Arcan¬ 
gelo  fui  Monte  Gargano  ,  in  oggi  detto 
diorite  s.  Angelo ,  nella  Puglia  nel  490* 
9  §9  Sab.  s.  Gregorio  Nazianzeno  Vefcovo. 
Dio  JDom-  s.  An.onino  Arcivefcovo  di  Fi¬ 
renze;  fella  a  s- Domenico  ;  s.  Giobbe*; 
Profeta  .‘'.'fella  alla  SS.  Trinità;  e  ss. 
Gordiano  ed  Epimacó  mm.  vario 

11  Lun.  s.  Poiizio  mr.  venti 

12  Mart-  ss-.Nereo  e  Achilleo  fratelli ,  Do¬ 
micilia  v. ,  e  Pancrazio  n.m.  1 3 
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13  Mere.  s.  Pietro  Regalado:  fetta  a  s.  Torri- 
mafo,  e  alla  Madonna  degli  Angioli. 
EJt\  Primo  Quarta  in  ^  addì  13.  ore  9.  m.  \ 
VjF  34.  dfidy  gr.  20.  ,  nel  m.  C-  il  ih  gr.;' 
2,7.  .  Alia  fredda  importuna  fino  a’  15.,  poi  fi  , 
cangia  in  fciroccale;  però  il  tempo  contìnua-.  , 
lenza  umido.  I  due  benefici  nella  Setta  appor-  -| 
tano  follievo  a’  febbricitanti ,  ed  i  góttofi  anco¬ 
ra  partecipano  della  buona  influenza  . 

14  )TV  Giov.  s-  Bonifacio  m. ,  s.  Pafquale  I.  P., 

s.  Vittore  primo  Vefcovo  di  Torino  nel 
310.  ,  eretto  in  Arcivefcovado  nel 
1515.;  e  s.  Teobaldo  Rogeri  di  Vico  di 
Mondovì  .  fereno 

15  Ven.  s.  Ifidoro  agricoltore  •  fegue 

16  Sab.  Vigilia  ,  s.  Onorato  Vefcovo  d’ 

Amiens:  fetta  alia  Metropolitana;  s. 
Gio.  Nepomtlcebo  p.  m.  :  fetta  alla — . 

Mifericordia»  a  s.  Martiniano,  edas.* 

Filippo-;  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio  , 
Canon.  Reg.  Lacerne  s.  Simone  Stoch 
Generale  de’  Carmelitani  .  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani-  Aifolu- 
zione  generale  e  Benedizione  Papale  a 
s.  Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo  .  torbido 
O  17  Doridi  V EìdrECOSr E  :  fetta  a  s.  Do¬ 

menico  ; „A  Abluzione  generale  e  Bene¬ 
dizione  Papale  alle  ore  tre  di  Francia 
dopo  il  raeszo^ì  a  s.  Tcref*  ;  oggi  e  i 
due 
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due  Tegnenti  feda  alla  Chieda  della_j 
Confraternita  dello  Spirito  Santo  ; 
s.  Pafquale  Baylon  :  feda  a  s.  Tomma- 
do  ,  ed  alla  Mad.  degli  Angioli .  venti 
Lun .  Secondo  giorno  di  P entecoste  : 
Feda  del  B.  Amedeo  al  Carmine,  ef- 
pofizione  di  Reliquia  di  s-  Bonifacio  ni. 
a  s.  Maria  di  Piazza  ;  s.  Felice  Porro  da 
Cantalice  :  feda  al  Monte  ,  alla  Ma¬ 
donna  di  Campagna  ,  ed  alle  Cappuc¬ 
cine;  S.  Venanzio  m-,  e’1  B.  Enrico 
de’  Comentini  d’  Adi  ,  Patriarca  di 
Codantinopoli  m. .  Oggi  da’  primi  Ved- 
pri  fin  tutto  dimani  AiTolu2ione  gene¬ 
rale  e  Benedizione  Papaie  al  Carmine . 
W  Mart.  Terao'giorno  di  Pentecosti:  : 
Efpofizione  del  Corpo  di  s.  Martiniano 
m.  alla  Metropolitana  ;  s.  Celedino  V. 
P. ,  Fondatore  de’  Monaci  Celedini  nel 
1264.  ;  s.  Pudenziana  v.  ,es.  Ivonep. 
Mere.  Tempora  ,  s.  Bernardino  A  lbiz- 
zefehi  di  Siena  :  feda  alle  Chiede  de’ 
Minori  ;  s.  Lucifero  Arciv.  di  Cagliari, 

e  s.  Viviano  primo  Abate  di  s.  Maria  d’ 
Altacomba .  pioggia 

21  5-VGiov.  ss.'  Polieuto,  Vittorio,  e  Donato 

mm.  .Entrati^  in  JXaore  1 1.  m.  50. 

22  Ven.  Tempora-,  s.  Giulia  verg.  e  m. , 

e’1  E.  Martino  Fontana  Agoftiniano . 

D  Luna 
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in  addì  24.  ore  i^.  tru 
3.,  »?/  m.  C.  /’V  gr. 
aumento  con  venti  fciroc- 
di  Saturno  produce..» 
,e  veriò  il  irne  del  Quarto  vi  è  mi. 
naccia  d’  un  temporale  ■  Gli  umori  peccanti 
hanno  del  venefico ,  e  le  febbri  intermittenti  fi 
continue  :  alcuni  ancora  ricadono  . 

Sab.  Tempora 
Po  Tom.  I.  dopi 

Trinità  :'fefta  all; 
fraternità  fiotto  tal  Titolo  ,  a  s.  Miche¬ 
le  ,  ed  alla  Crocetta ,  coll’  Afi'oluzione 
quei  della  Compagnia  dello  Scapo- 
in  quefte  due  ultime  Chiefie  ;  e  la 
Trasi.azione  di  s.  Domenico  .  umido 
s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  v.  : 
al  Carmine  ;  «.Gregorio  Vii.  P. , 
Urbano  ì.  P  m. ,  s.  Bonifacio  IV.  P.  ; 
s.  Dionigi  primo  Veicovo  d’  Alba  , 
di  Arcivefc-  di  Milano .  ventò 

della 
dell’ 


?ora  ;  s.  Siagrio  Vefc.  di  Nizza.  |. 
dopo  Pentecofle  ,  la  Santifs.  P 
l’ r’fefta  alla  Chiefia  della  Con-  I 
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tutta  l’ Ottava  feda  alla  Metropolitana; 
e  ss.  Emilio  Arciv.  di  Cagliari  e  Com- 
PaS"imm>  temporale 

Vltimo  Quarto  in  X  addì  ^%.  ore  ai.  m. 

41.  Afe.  rnA  gr.  io. nel  m.  C.  il 
20.  .  Saturno  in  Afcendènte  in  fegno  acqueo 
tempeftofo  fufeita  de’ temporali,  de’  quali  ne_»' 
temo  uno  a^go.  giunta  la  Luna  al  Quadrato  di 
Marte,  ed  un  altro  da’?,,  a’  3.  per  l’Oppofizio- 
ne  di  Saturno  .  Giove  difponitore  della  Seda  . 
fembra  apporti  miglioramento  agl’infermi. 

29  Ven.  P  ammirabile  Dedicazione  nel'fe- 

colo  decimo  della  Chiefa  Abazia  le  di 
s.  Michele  della  Chiulà  prov.  di  Tori¬ 
no  ,  detta  la  Sagra  di  s.  Michele  ;  e  T 
B.  Gioanni  fiunis  Artigiano,  pioggia 

30  ’V’  Sab.  s.  Felice  I.  P.  ra. ,  e  s.  Ferdinando 

III.  Re  di  Cartiglia  .  vario 

Dom.  II.  :  Fella  del  SS.  Sacsamento 
con  Proceffione  ,  la  mattina  ai  Regio 
Spedale  della  Carità ,  ed  a  s.  Maria  di 
Piazza  ;  e  la  fera  alla  Mirtiene ,  a  s. 
Terefa,  a  s.  Tommafo,  ed  alla  Par¬ 
rocchia  nel  Borgo  del  Pallone  ;  s.  Pe¬ 
tronilla  verg.  fole 


D3. 


GIU- 
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GIUGNO 

Ha  dì  30., e  la  gì  19.  :  le  va  il 0  ec-,vedi  a pag.  1 S. 


I  V  T  Un.  s.  Cr-ettcentinom.  nuvoli  I 

z  J _ ,  Mart.  .ss.  Marcellino  p*  •>  Pietro  j 

ettorcitta,  edErattmoVefc.  mrn.  :  fetta  I 

di  s.  Erafmo  a  s.  Terefa  ;  s.  Eugenio  I. 

P. ,  e  s.  Guido  de’  Sign.  di  Melazzo  , 
Vette,  d’ Acqui.  acqua  , 

3  31  Mere.  s.  Clotilde  Regina  di  Francia,  e 

il  B.  Andrea  Caccioli  di  Spello  dell’ 
Ord.  de’  Minori .  vario 

4  Giov.  p ottava  del  Corpo  del.SiGNORF.  : 

Proceflione  generale  alla  mattina;  fetta 
al  Corpus  Domini  :  e  s.  Quirino  m. . 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla 
Miflìone .  ttole  1 

Lana  { 


N  O.  S? 

di  Maggio  in  ir  addì 
ore  14.  m.  22.  Afe.  gr.  19.,  nel  m. 
gr-  ò.  .  Tuoni  e  lampi  la  notte  de’ ,5. 
per  ia  congiunzione  della  Luna  con  Marte  ;  indi 
a’ 9.  nuovo  pericolo.  Le  fiuftioni  alle  gambe  fi 
lono  moiette  oltre  modo  ,  e  le  ernie  acquo- 
no. 

-il  facroCuor  di  Gesù’  :  fetta  alla 
Votazione  ;  s.  Bonifacio  primo  Arciv. 
di  Magonza  m. ,  e  ’l  B.  Pacifico  Ramati 
di  Cerano  nel  Novarefe,  Min.  OlT. 

Sab.  il  Miracolo  del  SS.  Sacramento 
fucceduto  in  Torino  addì  6.  Giugno 
45  ?•  en  ea  le  ore  20. ,  effendo  Vefcovo 
lonfig.  Lodovico  de’ Marchefidi  Ro- 
màgnano  :  fetta  alia  Chieft  Titolare 
della  Città,  detta  il  Corpus  Vomirti  , 
con  Proceflione  alla  fera  ;  s.  Norberto 
Arcivefc.  di  Maddeburgo  ,  Fondatore 
de’  Canonici  Regolavi  Premoftratefi  nel 
1 120.,  e  s.  Claudio  Vette-  di  Bettanzone. 
Dom.III.-.  Fetta  del  SS.  Sacramento, 
con  Proceflione  alla  (era  ,  al  Carminei 
.'1  (acro  Cuor  di  Maria  :  fetta  all’Ora¬ 
torio  di  s.  Filippo  ;  e  s.  Roberto  Abate 
Ciftercienfe .  mifle 

Lun.  s.  Medardo  primo  Vette.,  di  Noyon, 

’l  B.  Enrico  A  (fieri  d’  Atti  de’  Signori 
Monjjnp  Generale  de’ Minori  . 

? 
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9  Mart.  ss.  Primo  e  Feliciano  fratelli  imi. 

10  1H2  Mere.  s.  Margarita  Regina  di  Scozia,  foie 

11  Giov.  s.  Barnaba  Àpppftolo  ,  uno  de’ 

.  72.  Difcepoli  del  Signore  :  primo,. 

Arcivefc.  di  Milano.  fereno 

rj\  Prima  Quarto  in  BIJ  agli  11.  ore  i.  m. 
VJP  55.  n.f.  Afe.  S*a  gr.  5.,  nel  m.  C.  tetti* 
g>.  29..  Mercurio  padrone  del  Quarto  vorreb-  ^ 
be  fereno  il  tempo  con  aria  ,  ma  ieguono  due 
alterazioni,  una  a’  13. ,  e  l’altra  a’  :  7.  ,  però 
con  poco  ftrepito .  Febbri  ardenti  con  difficoltà  di 
jrefpìraziORe  ,  oppreflioni  di  petto  ,  e  diflenterie  * 

12  Ven.  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  Agofti- 

niano  ,  ss.  Bafilide  e  Compagni  mm.  , 
e  s-  Leone  Ili.  P.  nuvoli 

j5  Sab.  s.  Antonio  di  Padova  ,  Protettore 
di  Torino  :  fella  a  s.'  Francefco ,  a  s. 
Tommafo  ,  ed  alle  altre  Chiefc  de’ 

■  Minori/  temporale 

D  14  Dom-  /r.  :  Fefta  dellaSS.  Vergine  delle 
Grazie  alla  Confraternita  della  SS. 
Annunziata  ;  s.  Bafilio  Magno  ,  Vefc. 
di  Cefarea  ,  Fondatore  de’  Monaci 
Bafiliani  nel  363.  -,  s.  Elifeb  Profeta  ,  e 
s.  Gregorio  Vefc.  dell’  Armenia  mag¬ 
giore  .  nuvoli 

i5HVLun.  ss. Vito,  Modello ,  e  Crefcenzia 
mm.  :  fefta  alla  Chiefa  Parrocchiale 
■'  f«tto  tal  Titolo  fopra  i  monti  di  quella 
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Città  ;  e  s.  Bernardo  de’ Sign.  di  Men- 
tone  ,  Arcidiacono  d’  Aorta  -  vario 
l6  Mart.  s  Gioanni  Francefilo  Regis  :  fefta 
a’  Gefuiti  ;  e  ’l  B.  Guglielmo  Rubone 
di  Cortemiglia .  pioggia 

17$-*  Mere.  s.  Ranieri  ,  e  ’l  B.  Pietro  Gamba¬ 
corti  di  Pila,  Fondatore  della  Con¬ 
gregazione  degli  Eremiti  dis.  Girola- 
mo  nel  1380.  venti 

18  Giov.la  Traslazione  dis.EIzeario  Conte 
d’  Ariano  :  fertaalla  Mad.  degli  Angio¬ 
li  ;  e  ss.  Marco  e  Marcelliano  fratelli 


vento 


19  Ven.  s.  Giuliana  Falconieri  verg.  Fio¬ 


rentina,  Inrtitutrice  delle  Suore  Man- 
tellate  dell’Ordine  de’ Servi  di  M.  V. 
nel  1306.:  fefta  al  SS.  Salvatore;  il 
Tranfito  di  s.  Romualdo  Abate  :  fefta 
all’Eremo  ;  ss.  Gervafio  e  Protafio fra¬ 
telli  gemelli  mm. ,  e  laB-  Michelina 
Metelli  di  Pefaro  vedova  .  fereno 


Luna  piena  in  >  addi 


»•  f  Afe.  Po  gr.  27-  , 


gì.  23.  .  Il  farfi  del  Plenilunio  col  Trino  di 
Giove  produce  ferenità  con  aumento  di  caldo* 
che  a’  2i.  fi  tempera  con  impeto  d’acqua,  che 
pare  fi  replichi  tra  i  23.  e  24. .  Catarri  nelle  fpal- 
le ,  e  pruriti  di  fangue  • 

20  po  Sab.  la  Madonna  della  Confolazione 


D  4 


detta 


detta  la  Confo  lata ,  Protettrice  di  To¬ 
rino  ,  la  cui  facra  Immagine  fu  ritro¬ 
vata  nel  1 104.  :  fella  alla  Chiefa  de’ 
Cidercienfi  Riformati  ;  s.  Silverio  P. 
m- ,  e  s.  Marchefe  m.  fegue’ 

D  2t  Vom.V.:  Fella  a  s.  Rocco  della  Trasla¬ 
zione  di  Reliquia  d’  elfo  Santo ,  coll’ 
efpofizione  della  medefinva  ,  eProcef- 
fione  al  la  fera  ;  s.  Luigi  Gonzaga  :  fetta1 
a'Gefuiti-  S.olfiizio  di  Siate  a  ove  iq. 
43.,  entrandoti^  in  §§  .  fole 

22  Lun.  s.  Paolino  Vefc.  di Nola,  s.  Alba¬ 

no  m. ,  e  ss-  diecimila  Martiri  Crocidili. 

23  Mart.  Vigìlia  :  s.  Lanfranco  di  Grogpel- 

lo  nella  Lumellina ,  Vefc-  di  Pavia . 

X  Mere,  la  Natività  di  uGiambatssta 
primo  Protettore  di  Torino:  feda  alla 
Chiefa  Metropolitana  ,  alla  Cappella 
nello  Spedale  di  s- Giambatiita  ,  Tito¬ 
lari  :  ed  alla  Mifericordia  -  nuvoli 
"  Ossi  principiano  le  Ferie  delle  Me  [fi, 
e  durano  fino  al  dì  16.  di  Jgojìo  in¬ 
dù  fiv  amen  te  . 

15  Giov.  s.  Maffimo  Vefc-  di  Torino  nel 
440.:  feda  alia  Metropolitana  ,  eas. 
Tommafo  ;  la  Traslazione  di  s.  Eiigio; 
feda  allo  Spirito  Santo,  ed  as-  Antonioi 
e  s.  Guglielmo  Vercellefe  Abate  ,  In- 

ftitutore  de’  Monaci  di  Monte  Vergine 

nel  u  19.  16 
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26 /V"  Vcn.  ss- Gioanni  e  Paolo  fratelli  mm. , 
e  s.  Eurofia  v.  e  m.  Protettrice  delle_» 
Campagne  centra  le  tempefte  .  varia 
'Ultimo  Quarto  in  *V*  26.  ore  2.  »». 

_20.  ».  /I  4/?.  $ja  gr.  1 6.  »  nel  m.  C.  il 
gr.  6.  .  Marte  fufcita  venti  fciroccali  , 
che  congregano  nubi  per  dar  un  temporale  in 
principio  del  Quarto ,  ed  un  altro  di  maggior 
forza  a’  50.  ,  pattando  la  Luna  fotto  ftelle  tern- 
peftole,  e  a!  diametro  di  Saturno.  I  morbi  s’ 
efacerbano,  ed  li  catarro  foffoca  parecchi  feb¬ 
bricitanti  :  chi  patifce  poi  fjhiflioni  al  petto ,  o 
mali  polmonari  ,  foffre  molto  in  quello  Quarto  . 
27  Sab.  Vigìlia  ,  l’Ottava  della  Madonna 
detta  la  Confolata-,  feda  alla  Chiefa 
de’  Ciftercienfi  Riformati  ;  e  s.  Mag¬ 
giorino  primo  Vcfc.  d’  Ac<jul.  fereno 
D  28  b  Dom.  VI.  :  Feda  di  s.  Luigi  Gonzaga 
alla  Chiefa  delle  Monache  del  Croci- 
fitto;  ss.  Leone  II.  e  Paolo  I.  Pp. 
i  +J+29  Luti.  ss.  Pietro  e  Paolo  Apposoli  : 

fella  di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini  ,  a 
s.  Francefco  ,  ed  a  s.  Marco  ;  e  di  s. 
Paolo  al  tuo  Oratorio  .  millo 

30  Mart.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  : 

!  feda  a  s.  Dalmazio.  nuvoli 


LU- 


Sii  LEONE- 


ivf< 


TErc.  s.  Teobaldo  p.  vari» 

..  -L  Giov.  la  Vifitazione  di  M-V.  : 
fetta  alla  Chiefa  delle  Monache  infti- 
fottotal  Titolo,  as.  Domenico, 
Gefuiti  ;  e  ^s.  Procedo  e  Marti- 
mm.  :  fetta  delia  Parrocchia  fot-  1 
to  tal  Titolo  nella  Chiefa  della  Confra-  1 
ternita  del  SS.  Nome  di  Gesù’  .  fereno 
j  §3  Ven.  s.  Lanfranco  Arciv.  diCantorberi* 

V  Luna  nuova  dì  Giugno  in  §9  addì  3.  ore 
■v-7  o.  m.  9.  ».  f.  Afe.  Po  gr-  ri-,  nel  m.  C 
lo  m*  gr.  9.  .  Il  tempo  non  è  ancor  fermò;  j 
epperò  fi  fentirà  nuovo  rumore  di  tuoni  a’ 4.,  I 
indi  a’  6.  07..  Mercurio1  difpofitoredellacafa 
de’ 
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de’  morbi  con  Marte  non  mitiga  f  influenza  - 
precedente  ;  alcune  febbri  però  cangiano  tipo 
per  complicanza  di  morbo,  e  dura  il  pericolo. 

4  Sab.  si  Ulrico  Vefc.  d’  Augurta  ,  e  s. 

Antonino  m.  tuoni 

®  5  SU  Vom.  VII.  ss.  Refluto  è  Compagni  mm. 

6  Lun.  s.  Domenica  v.  e  m.  fole 

7  Marc- il  B.  Benedetto  XI.  P.  :  feda  a  s. 

Domenico,  e  di  s.  Francefilo  Borgia 
a’Gefuiti.  vento 

5  Mere.  s.  Elifabetta  vedova  Regina  di 

Portogallo.  alterato 

9  Giov.  il  B-  Landolfo  Vefc.  d’  Adi . 
io  Ven.  ss.  7.  Fratelli  mm.  ,  e  ss.  Rufina  e 

Seconda  folcile  vv.  e  mm.  temperie 
1I;,  S.  Pio  I.  P.  m.  venta 

[a  Prtmo  Quarto  in  agli  11.  ore  io.  m. 
55.  Afe,  m*  gr.  26. ,  nel  m.  C.  la  injj 

gr.  12.  .  Saturno  jn  Afcendente  conturba  il  tem- 

po  fino  a’  14.  ;  e  poi  Marte  in  Leone  rifcalda  l’aria 
con  foflFoco .  I  febbricitanti  prendono  migliora¬ 
mento  inafpeftato  ;  inforgono  però  de’  mali  di 
gola,  e  diftillazioni alle  fauci. 

D  llVlìAVofn.  Vili.  ;  Efpofizione  di  Reliquie 
de’ ss.  Vito  e  Felice  mm.  alla  Confrai 
cernita  del  SS.  Sudario  ;  s.  Ginanni 
Gualberto  Abate,  Fondatore  de’ Mo¬ 
naci  Vallombrofani  nel  1040.:  ss.  Na- 
bore  e  Felice  mm.  ,  e  s.  Paolino  primo 
Vefc.  di  Lucca  m.  13 
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Lun.  s.  Anacleto  P.  m.  fèren» 

14  Mart.  s.  Bonaventura  Cardinale  ,  Vefe.  ' 

d’ Albano,  Dottor  di  S-  Chic  la  :  fella  \ 
alle  Chiefe  de’ Minori .  fole  : 

15  $->Merc»s.  Cammillo  deLellis  Fondatore 

de’ Cherici  Regolari  Minlftri  degl’ In¬ 
fermi  nel  1586.  :  fefla  a  s.  Giufeppe;  [ 
s.  Rofalia  vcrg.  :  feda  a  s.  Dalmazio;  ; 
s.  Enrico  II.  Imperatore  ,  e  ’l  B.  Ber-  ^ 
_  nardo  Margravio  di  Baaden-Baaden  .  # 

16  Giov.  la  folcnne  Commemorazione  del¬ 

la  SS.  Vergine  del  Monte  Carmelo, 
detta  del  Carmine  ,  che  apparfa  fui 
far  del  giorno  1 6.  di  Luglio  1251.  in 
Cambridge  in  Inghilterra  a  s.  Simone 
Stoch,  gli  dhede  il  facro  Abitino  :  feda  j 
«Ila  Reai  Chiefa  Parrocchiale  fotto  tal  1 
Titolo  de’  PP.  Carmelitani ,  a  s.  Tere-  | 
fa,  ed  alle  Carmelite  ;  e’IB.  Ceslao 
Domenicano .  venti  ; 

17  Jb  Ven.  s.  Aleflio,  s.  Leone  IV.  P. ,  e’1  B. 

Giorgio  Opezzi  di  Vigono  Min.  Olf.  j 
wl8  Sab.  ss.  Sinforofa  e  7.  fuoi  Figliuoli  | 
miti.  ,  s.  Arnolfo  Vefc.  di  Metz  ,  e  s. 
Brunone  Solerio  di  Solerò  Vef.di  Segni. 
D  19  Dom.  IX.  :  Feda  della  Madonna  del 
Carmelo,  coll’  Afibluz.  gen.  e  Bened. 
Pap.,  eProcelf.  alla  fera  ,  al  Carmine; 
s.  Vincenzo  de  Paoli  Fondatore  dell* 
Congre- 
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Congregazione  de’  Preti  della  Miflìone 
nel  1625.,  enei  1633.  delle  Serve  de” 
Poveri ,  dette  le  Figlie  della  Carità  : 
fella  alla  MilTione  ;  e  s.  Simmaco  P. 
era  Luna  piena  in  6g  addi  io.  ore  12.  m.  7  e. 
XrT  dfc.  ni?  gr.  6. ,  nel  m.  C.  il  n  gr. 

Arie  fciroccalt  con  lampi  alla  fera,  che  a’ 21. 
minacciano  alterazione  dannofa  in  alcuni  luoghi  * 
Saturno  difpofitore  della  Sella  fa  metter  a  letto  i 
gottofi,  e  rende  le  gomme  dogliofe,  e  tenaci. 

20  Lun.  s.  Elia  Profeta  ,  Padre  de’  Carme¬ 

litani:  fella  al  Carmine  ,  edas.Tere- 
fa;  s.  Margarita  v.  e  m. ,  e  s.  Gumaro 
Re  di  Sardegna  nel  h  60.  fereno 

21  Mart.  s. Praflede  v. ,  il  B.  AlerinoRam- 

baldi  Vefc.  d’  Alba,  e’1  C.  Oddino 
Barotti  di  Folfano'p.  f0jc 

22  X  Mere.  s.  Maria  Maddalena:  fella  alla  r 

V-  •  Chiefa  fono  tal  Titolo  delle  Monache 

del  terz’Ordine  Clauftrale di  s.  France- 
feo,  così  riformato  nelle  Donne  dalla 
B.  Angelina  di  Corbara  v.  in  Foligno 
nel  1397. .  Entra  il  0  a  ore  _ 
m.  25.  n.f.  acqua 

23  Giov.  s.  Apollinare  primo  Vefc.  di  Ra- 

»  * -„venna.m:,’cs’  Liborio  Vefc.  del  Mans. 

24  VVen.  Vigilia  ,  s.  Criftina  v,  c  m.  :  fella 

alla  Reai  Chiefa  folto  tal  Titolo  delie 
Monache  Carmelitane  Scafee ,  dette  le 
Wt  Car- 
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Carmelite:  s.  FrancefcoSoIano  dell’O,  i 
de’  Minori,  e  IaB.  Lodovica  di  Savoja, 
figliuola  del  B.  Amedeo,  ved.  Clarifla .  I 
^>2$  Sai.  s.  Giacomo  maggiore,  Appoft.lo-, 
feda  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Tommafo  ; 
e  s.  Cridoforo  m.  :  feda  a  s-  Carlo  ,  e  1 
di  s.  Teodoro  m.  coll’ efpofizione  dei 
fuo  Corpo  alla  Bafilica  Magidvale  .  t 
©26  y  Vom.  X.,s.  Anna  Madre  di  M.t'.:  feda! 

a  s.  Francefco  ,  a’  Gefuiti,  a  s-  Maria  di  * 
Piazza, as.Tommafo.a  s.Tcrefa.a s.Car-  j 
Io, e  alla  Confrat.della  SS.  Annunziata. 

Vi  timo  Quarto  in  b*  addì  z  6.  ore  7.  m. 
SUL/1  8.  Afe.  §9  gr.  8. ,  nel  m.  C.  dMgr.  12.. 
Il  caldo  prende  aumento  ,  ed  appena  fi  fónte  | 
anovimento  d’-arii-J-pure  vérfo  il  fine  del  Quar¬ 
to  il  Cielo  fi  turba  .  Giove  mitiga  1’  ardenza_wji 
delle  Febbri  ;  alcuni  però  provano  fluflioni  cali¬ 
be  ,  ed  altri  debolezza  nelle  gambe  , 

27  Lun.  s.  Pantaleone  medico  m.  venti 

28  H  Mart.  ss.  Nazzario  e  CelFo  fanciullo, 

mm. ,  s.  Vittore  I.  P.  m.  ,  e  s.  Inno¬ 
cenzo  I-  P.  calde 

29  Mere-  s.  Marta  r.,  s.  Felice  II.  P.  m. , 

e  ss.  Simplicio,  Faudino,  e  Beatrice  v., 
fratelli  e  foie!  la  mm.  turbato 

30  §3  Giov.  s.  Orfo  Vefc.  d’  Auxerre  :  feda 

alla  Madonna  degli  Angioli  ;  c  sst 
Abdori  e  Senntn  ara.  acqua 


G  O  S  T  O 

1»  30.  :  leva  il%  ec.,vedi  a pag.  1 9. 
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trenti  Riformati,  a  s.  Francefco ,  ed  alte  j 
altre  Chiefe  de’  Minori  ;  s.  Stefano  I.  i 
P.  ni.,  e  s.  Sereno  Vefc.  di  Marfiglia  . 

O  Latta  nuova  di  Luglio  in  SU  addì  i.  ore 
ti.  m.  55.  Afe.  1P2  gr.  6.,  nel  m.  C.  il 
XZgr.  1  •  •  Marte  in  Leone  congiunto  a’  Luminari  | 
fa  afeender  a’  più  alti  gradi  il  liquore  de’  T ermo- 
tnetri  ;  poi  Mercurio  lo  fa  retrocedere  per  venti 
che  fufeiterà  da’  5.  a’  4*  con  apparenza  di  un 
tcmporalaccio  ,  fe  non  è  tramandato  a’  Paefi  più  k 
occidentali  per  la  forza  de’  venti.  Continuano  ! 
le  indifpofizioni  del  Quarto  precedente .  I 

3  Lun.  l’Invenzione  del  Corpo  di  s.  Stefa¬ 
no  Protom.  vicino  a  Gerufalemme  per  I 
Divina  rivelazione  nel  415-,  che  ora  j 
fi  venera  nella  Chiefa  di  s.  Lorenzo  | 
fuori  delle  mura  di  Roma.  vario  j 

4  Mart-  s.  Domenico  di  Guzmàn  Inftituto-  : 
redei  SS.  Rofarionel  1213.,  e  Fonda¬ 
tore  de’PP.  Predicatori  nel  1215.:  fella 
alla  loro  Chiefa  Titolare  .  alterato  | 

5  Mere,  la  Dedicazione  del  la  Bafilica  del  la  I 

Madonna  della  Neve  fui  monte  Efqui- 
iino  in  Roma  ,  in  oggi  detta  s.  Maria 
Maggiore  :  fella  alla  Chiefa  Parrocchia¬ 
le  fotto  il  Titolo  della  Madonna  della 
Neve  e  de’ ss.  Simonee  Giuda  Taddeo,  j 
net  Borgo  di  Dora  detto  del  Pallone: 
allo  Spirito  Santo  ,  ed  a  s.  Domenico  . 
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6  Giov.  la  Trasfigurazione  del  Signore  : 

feda  alla  Reai  Chieda  dottò  tal  Titolo 
nel  dacro  Eremo  degli  Eremiti  Carnai* 
doleli  ne’  monti  di  quedra  Città  :  Con-" 
gregazioné ,  acuì  diede  principio  col  la 
Reale  munificenza  di  CarioEmanuelc  I. 
nelróoi.  il  Ven.D-  Aleliàndro  de’Sign. 
di  Ceva  ,  Profeflb  nell’ Èremo  di  Ca- 
maldoli  ;  ss.  Siilo  II.  P.  ,  Feìicifiimo  , 
^d  Agapitorr.m.  ;  e  s.  Ormidda  P. 

7  Ven./s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  nel 

1 5  24.de’Chcricì  Regolari, detti  Teatini: 
feda  a  s.  Lorenzo;  s.  Alberto  :  feda  al 
Carmine,cs.  Donato  Vede. d’ Arezzo  m. 

8  Sab.  Vigilia  :  ss.  Ciriaco,  Largo,  e  Sma- 

ragdo  rnm.  ;  e  s.  Ugblina  Vei cellede  v. 
D  9  ttV  Dom.  XII •  s.  Romano  (oleato  m. 

$■10  Litri,  s. Lorenzo  m.  :  fedaalla  Reai  Chie¬ 
da  lotto  tal  Titolo  de’  Cherici  Regolari 
Teatini,  a  s.  Filippo,  a  s.  Agoliino  , 
cd  a  s.  Tommado  .  vento 

Primo  Quatto  in  VtV  addì  io.  ore  1  3.  m. 
VjP  zo.  Afe.  WJ  gr.  27. ,  nel  m.  C.  il  m  gr. 
27. .  La  Luna  attediata  fra  Saturno,  e  la  Lance 
Boreale  in  degno  tempedofo produce  grandi  invo¬ 
gli  di  tetre  nubi  con  contrado  di  venti ,  e  poi/uria 
d’acqua  congrandine  lo détto giorno  de’  io.,  indi, 
lerenità  non  denz’aria  forte.  I  Pelei  degnano  la  feda 
Cada  per  dar  fadidio  a’  gottofi  :  i  febbricitanti  però 
vanno  in  meglio .  E  11 
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1 1  ■$-*  Mart.  ss.  Tiburzio  e  Sufanna  v.  mtn. 

12  Mere.  s.  Chiara  v.,  Inltitutrice  di  Mona-  j 

che  deli’ Ordine  de’  Minori  nel  1 2 1 2.  : 

.  feda  alla  Chiefa  folto  il  Titolo  de’  ss. 
Francefco  e  Chiara  ,  di  Monache  dell’  ' 
Ord.  d’efla  Santa,  ed  a  Ile  Cappuccine.  j 

13  Giov.  ss.  Ippolito  e  Caflianomm.  venti  | 

14  Po  Ven .  Vigilia  y  s.  Eufebiop.  ■  Oggi  da’  ì 

primi  Vefpri  Tln  tutto  dimani  A  Ifolu-  ! 
zio  ne  generale  e  Benedizione  Papale  a  a 
s.  A godine  ,  ed  a  s.  Cario  .  lampi 
#15  Sai.  r  ASSUNZIONE  di  M.  V.  :  fedi 
alla  Reai  Chiefa  de’  PP.  Minori  Cap¬ 
puccini  del  Monte  oltrailPo,  Ordi-  ! 
ne,  ch’ebbe  principio  nei  1525.  :  ed  i 
alla  Chiefa  Parrocchiale  ,-detta  /.  Ma-  | 
ria  di  Piazza  ,  Titolari:  alia  Chiefa  : 
del  Regio  Spedale  della  Carità  fotto  il  |  | 
Titolò  della  SS.  Vergine  della  Pietà  ,  a 
s.- Domenico  ,  alla  Babbea  Magidrale  , 
a  s.  Carlo  ,  alla  Confrat.  della  SS.  An-  (, 
nunziata*  e  della  Regia  Uhiverfità  alla 
Confolata  col  TèVeìtm  alla  rnatthraj 
-e’1  B.  Aimone  Tappateli!  de’ Signori 
di  tagnafeo  ,  Domenicano  .  varia 
D  16  tSfS  Vvrn.Ji EIE,  /. Gioachino  Padre diM-N-: 

feda  al  la  Confrat.  della  SS.  Annunziata, 
ed  a  s.  Terefa  :  e  feda  a  s.  Marco  della 
SS.  V ergine  detta  delie  Grazie ,  la  cui  ■ 
facra  I 
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facra  Immagine  fa  ritrovata  nel  1740.; 
s.  Rocco  Protettore  di  Torino:  feda  alla 
Chieda  delia  Confraternita  fotto  tal  Ti¬ 
tolo  ,  e  s.  Giacinto:  feftaa  s.  Domenico. 

17  Lun.  s.  Benedetta  v. ,  e  s.  Marnante  m. 

Luna  piena,  in  addì  17.  ore  m.  \\. 

Afe.  gr.  1  C.  loW  ?r.  i<. . 

Nuovr  cumuli  di  gonfie  nubi  s’innalzano  a  co¬ 
prir  la  faccia  del  Sole,  e  Saturno  produce  una 
(correrìa  di  venti  gelidi ,  che  faranno  cader 
grolla  grandine  in  più  luoghi  nel  farli  del  Ple¬ 
nilunio,©  la  notte  feguente  ;  indi  tempo  frefco 
per  tutto  il  Quarto  con  nuova  turbazione  a’  23. . 
Mercurio  infermiere  infettato  da  ambi  i  malefici 
influidce  complicanza  di  morbi  con  confufioni 
dì  mente,  delirj ,  e  convuliìoni .  -- 
r"  18  X  Mart.  s.  Agapito  m. ,  s.  EÌena  matlre 
deli’Imperat.  Coftantino  Magno; e  ’l  B. 
Bartolommeodi Cerv'cre,  Domenic.m» 
Mere.  s.  Lodovico  Vede,  di  Toloda,  dell’ 
Ordine  de’  Minori  :  s.  Giulio  Senatore 
m.-,  e  s.  Magno  Vefc.  d’ Anagni  m. 

20  V’Giov.  s.  Bernardo  Abate  :  fetta  alla  Con¬ 

dolala  ;  e  s.  Filiberto  Abate  .  temporale 

21  Ven.il  B.  Bernardo  Tolommei  Abate, 

Fondatore  de’  Monaci  Olivetani  -nel 
12 1 1).  ;  e  s.  Natale  .  alterato 

*2  V  Sab.  Vigilia  ,  ss.  Timoteo ,. Ippolito  pri¬ 
mo  Vede,  di  Porto  Romano,  e-Sinfo- 
rUnomtn,  E  a  D23 


»$> 
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Djj  .  Dom.'Xlf.  s.  Filippo  BenteJ  Fiorentino: - 
fefta  al  SS.  Salvatore  .  Entra  il  %  in  ' 
1T^  a  ore  14.  m.  io.  .  fole  : 

■g+24  re  Lua.  si-  Partólommeo  Apposolo  :  fefta 
allo  Spirito  Santo,  al  SS.  Salvatore, 
ed  a  s.  Vito  .  fereno 

@f\  Ultimo  Quarto  ìy  re  addì  24.  ore  13  ■  m. 

36.  Afe.  A  gr.  6.  r  nel  m.  C-  il  §9  gr. 

8.  .  Venere  padrona  del  Quarto  metterà  miglior 
ordine  al  tempo  con  ferenità  ed  arie  orientali 
faiubt i  fino  al  giorno  30. ,  in  cui  feguirà.  qual¬ 
che  alterazione  .  Certe  febbri  'minaccevoii  fi 
manifeftano  periodiche  parofifmali  ,  e  lafciano  1 
luògo  a’  febbnfugj  . 

25  Kart.  s.  Luigi  IX.  Re  di  Francia  :  fefta  a 
s.  Lorenzo  ;  e  s.  Genefio.nptajo  m.  _f 
4&Z&  SS  Akrc.  s.  Secondo  , in-,  'Protettore  J>ar£-.  : 
~  -  'titolare  'Ài Torino  :  fefta  alla  Ketropo-  j 
litana  ;  e  s.  Z-efirino  P.  m.  caldo 

27  Giov.  il  B.  Giufeppe  Calafanz  Spagnuo-  i 

lo,  Fondatore  de’Cherici  Regolari  del-  I 
le  Scuole  Pie  in  Roma  nel  1617.  :  la_. 
Transvcrberazione ,  dot!  Trafittura  del 
Cuore  di  s.  Terefa  v.  ;  e  ’l  B.  Candido 
ftanzi  Verccllefe ,  dell’  O.  de’  Minori . 

28  Ven.  $.  Agoftino  Vefc.  di  Bona  nell’ 

Africa  ,  Dottor  di  S,  Chiefa,  Inftitutore* 
di  Monaci  nel  388. ,  di  Oberici  viventi 
in  comune  nel  395. ,  e  di  Monache  nel 
40S.  : 


A  <5  6  ?  f  6. 

40S.  :  Padre  de’ Canonici  Regolari  Lx- 
teranenfi ,  e  dell’  Ordine  degli  Eremiti 
di  s.  AgoftfnO  formatoli  nell’  Unione 
generale  di  molti  Eremiti  fotta  da_» 
Alettarrdro  IV.  P.  nel  1256.:  fetta  alla 
Chiefa  dè’  PP.  deli’  Ordine  Eretnitancr 
d’ etto  Santo  ,  della  Congregazione  dì 
Lombardia  :  Riforma  ,  eh’  ebbe  prin¬ 
cipio  nel  1430.:  fetta  a  s.  Carlo,  ed 
alle  Chiefe  delle  Monache  di  s.  Croce, 
del  Crocifitto,  e  di  s.  Pelagia  ;  e  s. 
Ermete  m.  .  Oggi  fi  ettraggono  le  doti 
alla  Mifericordia .  vario 

Sab.  la  Decollazione  di  s.  Giambati Ila  : 
fetta  deli’  Oratorio  fiotto  tal  Titolo  alia 
Mifericordia  ,  e  fetta  alla  Metropolita¬ 
na  ;  s.  Sabina  m. ,  e’1  B.  Antonio  Nei-  ' 
di  Rivoli,  Domenicano  ni.  alterato" 
XV.\ Fetta  delia  SS. Vergine  della 
ura, coll’  Afloluz.  geme  Benediz. 

,  e  Proceifi.  alla  fiera,  a  s.  Agottinoi 
Kofa  di  Lima  v.  :  fetta  a  s.  Domenico; 
ss.  Felice  p.  e  Adamo  mm. ,  s.  FiacTo  , 
s.Bononio  primo  Abate  di  s.  Michele  di 
Lucedio ,  ora  s.  Genuario;e  l’AnniVer- 
fiario  deli’  Incoronazione  fieguita  nei 
1620.  della  fiacra  Statua  delia  Madonna 
opane’ monti  di  Biella  .  umido 
Raimondo  Nonnato  Gardina Uè  • 
l«r 
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rilutta*  nuova  di  Agotlo  in  5  TP  addili. 
\JJ  ore  2.  m.  25,  ».  fi  Afe  b*  gr.  io. ,  nel 
rn.  C.  il  Po  gr.  21..  Lampeggiamenti  nel  fard 
del  Novilunio ,  poi  ferenità  con  qualche  nebbia 
fui  mattino;  indi  tra  li  6.  e  7.  di  Settembre  ca- 
duta  di  poca  acqua  .  Dolori  renali  ,  e  diflolu- 
zioni  negl’  inteftini . 


SETTEMBRE 


Ha  dì  50.',  e  la  30.  '.lev  a  il  0  ec.yvedi  a  pag.  1  9. 


1  l\yTArt’  s’  Egidit»  Abate,  c  ss.  12. 

J.V.l  Fratelli  min.  fereno 

2  Mere.  s.  Antonino p.  m.  :  feda  a  s.  Maria 

di  Piazza;  e  s.  Stefano. primo  Red’Un- 
„  gherìa.  -  H  varia 

3  iQ  Giov.  s.  Serapia  v.  e  ni.  acqua 

4  Ven.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  feda  a  s. 


Tom- 


SETTEMBRE.  7. 

Tommafo  ;  e  la  B.  Caterina  de’  Matte? 
di  Racconigi,  v.  terziaria  Domenicana. 

S  Sab.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Pa¬ 
triarca  di  Venezia  nei  1450.  muta 

D  6  Dom.  XVI.  s.  Frontiniano  m. ,  s.  Eutìa- 
mia  v.  e  m.  ,  s.  Pietroii.  Arcivefc.  di 
Tarantafia  ,  s.  Pietro  Conciavìa  Arti¬ 
giano  ,  e  ’l  B-  Bertrando  delia  Boiena. 

7  Lun.  il  Patrocinio  di  M.  V-  nel  Dominio 
della  Reai  Cafa  di  Savojaper  la  vittoria 
avuta  nella  liberazione  dell’  A  Tedio  di 
Torino  nel  1706.  :  feda  al  Corpus  Do¬ 
mini  col  Te  Ueum  allafcia;  s.  Grato 
Vefc.  d’ Aorta  :  fella  a  s.  Tommafo  ;  e 
s.  Giofredom.  tempoiale 

la  Natività'  di  M-  V.  :  Proce  f- 
fione  generale  alla  mattina;  feda  itila 
Chiefa  de’  PP.  Minori  Cappuccini  •> 
detta  la  Madonna  di  Campagna  , 
oltra  la  Dora  ,  ed  alla  Chiefa  Parroci 
chiale ,  detta  dì  Pozzo  dì  Strada ,  fuo¬ 
ri  di  Porta  Suiìna  ,  Titolari  ;  fella  alla 
Reai  Chiefa  di  Soperga  ;  alla  Con¬ 
folata  col  Te  Deum  alla  fera  ,  feda  al 
Corpus  Domini ,  e  coll’  eflrazione  dei- 
ledotiailaSS.  Trinità  ,  ed  alla  Confra¬ 
ternita  dei  SS.  Sudario;  e  s.  Adriano  m. 
f2|  Primo  Quarto  in  »  agli  8-  ore  6.  m. 
\3  >9-  ».  f  Afe.  SI  gr.  9. ,  nel  m.  C. /’ V. 

E  4  gr. 


SETTEMBRE. 
sr-  % <•  •  Pare  che  il  caldo  ripigli  vigore  con 
venti  (ciroccali  ,  che  tra  i  io.  o  li.  condili-  p 
ranno  nubi  con  fuccetuva  pioggia  minuta  ,  o  «f 
per  lo  meno  vapori  denfi  :  poi  fegue  cangia-  v 
mento  di  venti  .  Difcefa.di  umori  acri  ,  e  latiì 
alle  ginocchia ,  e  febbri  quartane  •  .  ji 

9  Mere.  s.  Qorgonio  m.  ,  e  s.  Sergio  I.  P. 

10  7o  Giov.  s.Niccola  da  Tolentino  :  fella  a  s.  | 

Agallino ,  ed  a  s.  Carlo  ;  s.  Ilaro  P.  ,  ! 

s.  Agabio  Vefc.  di  Novara  ;  e  s.  Ogte-  £ 
rio  di  Trino,  Abate  di s.  Maria  di  Lu¬ 
cedio'.  1,.nuvoli. 

1 1  Ven.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  mm.  > 

e  s.  Emiliano  I-  Vefc-  dì  Vercelli .  | 

-  ^  Sab.  s.  Silvino  Vefc.  di  Verona  .  mirto  ! 

Darri.  XVII- ,  il  SS.  N.mi  di  Ma  ria  ;  j 
(  Solennità  inftìluita  univerfalmente  j 
dal  Ven.  Innocenzo  XI.  P.  in  memoria  j 

della  liberazione  feguita  li  12.  Settem¬ 
bre  giorno  di  Domenica  16S3.  deli  Ai-  | 

fedio  di  Vienna  in  Auftria  intraprefo 
da’ Turchi  li  14-  Luglio  precedente  )  > 

fella  alia  Reai  Chicfa  Titolare  di  Soper-  | 
gr  fopra  i  monti  di  quella  Città  ,  a  s. 
Gio.  di  Dio  ,  alla  Madonna  del  Pilone  ,  1 

e  fefta  delia  Traslazione  della  S.  Cafa  di 
Loreto*  a  s.  Dalmazio;  e  s.Venerio  Ab. 

,4  V  Lun.  l’Efaltazione  delia  S.  Croce  :  feda 

alla  Chiefa  ,  fato  il  Titolo  del  .SS. 

Cresi-  I 


D13 
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•*  Crocififlb  ,  di  Monache  Agoftiniane  : 
alla  Metropolitana  ,  e  a  s.  Domenico. 
bgSt  principiati)  le  Ferie  rielle  Feti, 
demmie ,  e  durano  fin  tutto  il  dì  15. 
di  ìJivernbre . 

5  Mai*.  s.  Nicomede  p.  m. ,  è  I’  Appari¬ 
zione  dell’Immagine  di  s.  Domenico  in 
Soriano  terra  nella  Calabria  nei  1530. 

|  Luna  piena  in  X  addì  15.  ore  7.  m.  18. 
f  »•  f  4fi-  Sia  gr.  2.  ,  nel  m.  C ■  l'  V  gr. 
■  Dimani  nel  compierli  il  Trino  di  Saturno 
la  Luna  in  legni  acquei  potrebbe  follevarfi 
ofiroficirocco.  produttore  di. umidità,  che_> 
--..à  a’  17.  ,  e  a’  20 •  fopraggiunge  una  fpecie 
di  temporale-  L’ influirò  di  febbri  intermittenti 
fi  dilata  ,  e  le  fin  filoni  alle  parti  baile  fi  ren¬ 
dono  faftidiofe. 

16  v  Mere.  Tempora  :  ss.  Cornelio  P.  e  Ci¬ 

priano  Vefc-  di  Cartagine  mm.,  e  ss. 
Eufemia  v.,  Lucia  vedova,  e  Gemi- 

17  Giov.  le  fiacre  Stimate  ,  cioè  f  legni  del¬ 

le  5.  Piaghe  di  Cristo  ,  intpreflì  r  ei 
Corpo  di  s.  Francefco  fui  monte  Al- 
verrrio  in  Toficana  nel  1224.  :  feda  alle 
Chiefe  de’  Minori .  nuvoli 

18  y  Ven.  Tempora  :  s-  Tommafio  di  Villa- 

-  nuova,  Arcivelc.  di  Valenza  in  Ifpa- 
gna  ,  Agoftiniano  ;  e  ss.  Coftanzo  e 
Compagni  mm.  19 
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19  Sab.  Tempora  e  Vigilia  :  ss.  Gennaro 
Vefc.  di  Benevento  e  Compagni  mm. 
D  20  n  Dom.  XVIII.  la  Commemorazione  del  la 
Madonna  de’  7.  Dolori,  principal  Fon¬ 
datrice  dell’  Ordine  de’  Cuoi  Servi  :  fe¬ 
tta  al  SS.  Salvatore;  ss.  Euftachio  e-. 
Compagni  mm.  ,  e  s.  Agapito  I-  P. 

+J-f2 1  L  un.  s.  Matteo  Appoflilo,e  primo  Evan¬ 

gelica  ;  e  la  Dedicazione  della  Metro¬ 
politana,  fatta  nel  1498.  dal  Cardinale 
Domenico  Deila-Rovere  Vefc.  di  Tori¬ 
no,  ehe  la  fece  rialzare  a  propie  fpefe  • 
«ìJmz  Mart.  s.  Mavrizio  m. ,  Protettore^- 
della  Reai  Cafa  di  Savoja ,  e  del 
Dominio:  fetta  alla  Cappella  Reale-, 
coll’  efpofizionedi  fu  e  Reliquie,  de’ 
Cavalieri  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
alla  Bafiiica  Magiftrale  fotro  il  Titolo 
d’etti  Santi,  ed  alla  Cappella  nel  Re- 
gioSpedale,  fiotto  lo  fletto  Titolo,  de’ 
predetti  Cavalieri.  fole 

©Ultimo  munito  in  re  addì  22.  ore  21.  m. 

53.  Afe.  gr.  27. ,  nel  m •  C.  il 
gr.  13..  Il  Sedile  di  Venere  con  la  Luna  vor¬ 
rebbe  ferenità'  in  quetta  Quarta  ,  ma  Saturno  fi 
oppone  con  qualche  turbazione  a’ 24.  o  27.;  il 
retto  é  godibile  con  arie  frefche  affai.  I  pori  fi 
rifìferrano ,  e  fi  fa  congerie  d’umori  vifeofi  at¬ 
torno  le  vifeerc  :  anche  i  tocchi  d’etisia  pen¬ 
epiano.  23 


„  _  ,  «  E  T  T  E  M  B  R  E. 

S  Me,c.  S.  LinoP.  ».  e  s.  Tecla  vL 
e  m.  .  Equinozio  d' Autunno  a  ore  7 
*»'  5  *•  »  entrando  il  &  i»  -a-  vi  ; 
»4  Giov.  la  Madonna  risila  Mercede  T  ° 

colare  dell’  Ordine  riferite  difop’ra  ' 
3i*  a*  Gennaio  , 

cefeo  di  Cafale ,  Min.  OlT 

"7  3112  ■“*  Co/rao^»»!anoPfS 

i>  medie,  min.  :  fella  alla  Metropolita- 
na  ,  ed  a  s.  Francefco  ;  s.  Elzeario  da 
Serrano,  Conte  d’ Ariano  ,  ess.  Giu- 
°>  BencdSt |,  e  Taddea'rtìYflr.  ;  #f. 
pofizione  dei  Corpo  di  s.  Deodara  ni. 

»  alla  Cappella  Reale.  fofeo 

T  !i  rea?  «  Boi 

y1’’  e  I  B.  Cnftiano  Franco  di  Villa- 
franca  di  Piemonte,  Agoftfniano 
#?9  Man.  U  miracolo  fa  Dedicazione  della 
Baf/lua  di  s.  Michele  Arcangelo  Cui 
f^‘e  G argano  nelUPugiia  di 
feifa  alla  Chiefa  Titolare  de’  PP.  Trini¬ 
tari  Scalzi ,.  delia  Riforma  inftituita  In 
Con?naidai  V1"-  P‘  Giambatifta  della 
Concezione  nel  15 96.  :  a  s.  Francefco 
ai  Paola,  alla  Conforta,  èd  a  Ilo  Spirito 
Santo  i 
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Santo;  e’1  B-  Enrico 'Sé a  raffi  pi  de’  Sìgn. 
di  Cortemiglia,  Ycfc.  di  Bellurie  • 

•  50  Merc-s. Girolamo  p., Dottor  di  S.Ghiefa. 

I  Monaci  di  s.  Girolamo  in  Italia  ,  detti 
Girolaminrfono  dati  inliituiti  nell  426. 
da  Lupo  d’Olmedo  Spagnuoló .  venti 

OLuna  nuova  di  Settembre  in  f addi  co- 
ove  19.  m.  1.  Afe.  gr.  24 -,nel  m. 
C.  la  fdd  gr-  20..  Il  tempo  inclina  tutt’ora  alla 
ferenità  a  riferva  di  qualche  pioggia  notturna.» 
da’Z.  a’4-  d’Ottobre  •  Mercurio  padron  deiU  Sella 
in  Ifcorpione  fa  fentire  ad  alcuni  punture  a’  ner¬ 
vi,  e  ad  altri  cagiona  dolori  artritici. 

OTTOBRE 

Ha  dì  3 1  .,e  la  ©  30.  '.leva  il 0  ec.,vediapag.  1 9. 


nv  SCORPIONE. 

GIov.  s.  Remigio  Arcivefcovo  di 
Rheims  ;  feda  alla  Metropolitana. 


D  4 


OTTOBRE.  hj 

2  TOVen.  ss.  Angioli  Cudodi:  feda  a  s.  Fran-i 
cefco  ,  ed  alla  Confolata  ;  e  ’l  B.  Bona¬ 
ventura  Rei  li  di  Palazzolo,  Min.O.Rif. 
Sab.  s.  Candido m.  f0le 

Vom.  XX--,  la  Madonna  del  Rofario  : 
feda  a  s.  Domenico  ,  ed  a  s.  Vito;  ej, 
s>  Francefco  d’  Affili  Fondatore  de’  PP. 
Minori  nel  1 2oìi.,  divififi  pofcia  in  Con- 
.  ventuali ,  Offiervant!  ,  Offervanti  Ri¬ 
formati  ,  Cappuccini  ec. ,  delle  Mona¬ 
che  di  s.  Chiara  per  mezzo  dieffia  Santa 
nel  1212.  ,  e  de’  Fratelli  e  Sorelle  det 
Ter*  Ordine  di  Penitenza  nel  1221.- 
feda  ai  la  Chiefa  Titolare  de’PP.  Minóri* 
Conventuali,  alla  Chiefa  ,  fotto  il  Ti¬ 
tolo  cfe  ss.  Francefeo-e  Chiara, di  Mona¬ 
che  del  1  Ord.  di  s.  Chiara  :  a  s.  Tomaia- 
'  ^>  al|aMad.degli  Angioli,  a  s.  Maria 

Maddalena ,  al  le  Cappuccine ,  a  1  Mon- 
te ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna  . 

5  s-^Lun.  ss.  Placido  e  Compagni  ma.  bello 

6  Mart.  s.  Brunone Fondatore  de’  Monaci 

Ccvtofini  nel  1086.  ,  e  s.  Aidei-, Tir» 
Vefc.  di  Novara  •  muta 

7  7o  Mere.  s.  Marco  P.,  ss.  Sergio  e  Compa¬ 

gni  mm. ,  e  la  Traslazione  in  Calale» 
nel  140?.  delle  Reliquie  de’ ss.  Evalìo 
primo  Vefc.  d’  Adi  e  Compagni,™. 

»  Criov-s,  Pelagia  :  feda  alla  Chiefa  fotto 
tal 


OTTOBRE. 


tal  Titolo  di  Monache  Agoftlniane  ;  s. 
Brigida  vedova  ,  Fondatrice  circa  il  '* 
1544.  de’PP.  e  Monache  dell’Ordine  - 
del  SS.  Salvatore,  «letti  Brtgidiam  ;  e 
s.  Reparata  v.  e  m.  acqua 

C7\  Primo  Quarto  in  po  agli  8.  «return.  55. 
VJP  Afe .  ssa  gr.  17.,  nel  m.  gr.j. .  • 

Saturno  padrone  del  Quarto  in  fegno  acqueo  non  | 
lafcia  pili  andar  innanziìì  bel.  tempo,  ma  lo  empie  1 
di  umidità  0  di  nebbie,  vedendoli  (blamente  qual-  £ 
che  raggiata  di  fole  da’  io-  a’  14.  alle  ore  pome¬ 
ridiane  .  I  febbricitanti  provano  grande  arfura , 
perché  gli  umori  felini  fi  gettano  al  petto. 

9  Ven.  ss.  Dionigi  Areopagita-primo  Vefc. 
d’ Atene  ,  indi  primo  Vele,  di  Parigi, 
Rufticn  p.  ,xd  E leuterio  min.  j  torbido-' 
r*  -io  ssa  Sab.  s.  Lodovico  Bertrando  :  feda  a  s. 

Domenico-,  e  s.  Francefco  Borgia,  la  cui 
feda  fi  celebra  a’Gefuiti  li  7.  di  Luglio. 

A  1 1  Doni.  XXI,  la  Madonna  del  buon  ai- 
medio:  feda  a  s.  Michele,  ed  aila_> 
Chieda  Parrocchiale  lòtto  il  Titolodel- 
la  SS.  Vergine  delle  Grazie,  detta  U 
Crocetta  ,  fuori  di  Porta  nuova  de’  PP. 
Trinitarj ,  detti  in  Francia- Matiurins , 
mitigati  nel  1267.  ;  e  s.  Germano  Vefc. 
di  Befenzone  m.  vanl 

*1  X  Lun.  !1  3.  Serafino  da  Monte  Granaro  : 
feda  al  Monte  ,  ed  alla  Madonna  di 
Campagna.  ‘3 


T  O  B  R  E  .  ro 

■  »?  Mart.  s.  Edoardo  III.  Re  d’ Inghilterra 

e  la  B.  Maddalena  Panateli  di  Trino! 
verg.  terziaria  Domenicana  .  bello 

H  VMercs.  Callido  I.P.m.  vento 

»5  Giov.  s.  Terefa  v. ,  Inftitutrice  del  le_. 
Monache  Carmelitane  Scalze  nel  1562. 
e  de’  PP.  Carmelitani  Scalzine!  i<68  • 
feda  a  Ila  Chiedi  Titolare  d’effi  PP.  ecì 

alle  Garmelite .  nuvoli 

éSklrna  piena  Ói\r .addi  ta  ore  16.  m.  49.  Afe’. 
?3V  gr.  2. ,  nel  m.  C.  la  ITO  Sr.  21..  i  venti 
boreali  freddi  fpcdifcòno  le  nubi  a  più  baffo  cmis- 

fero;  onde  a  noi  il  Soied  per  rifplendere  tutto  il 
myrto,fea  17.01X.non  ftgaean  intervallo  unno 
umido  per  un  auftrale  prodotto  da  Mercurio  .  Le 
wduenze  di  Venere  gioi^pdWirgr  infermile 
^•congiunzione  di  Marte  autore  d’infiammazionU 
»6  V  Ven.  s.  Gallo  Abate,  e  a  Olpizio  dì 
Nizza  ,  Abate  Benedettino  .  varia 
n  ™  tab'  S '  ®dvvi8e  ved.  Duch.  di  Polonia  . 
D  18  n  Doni.  XX//.  s.  Luca  terzo  Evangelida  : 

feda  alla  Metropolitana  ,  e  a  s.  Tom- 
mafo  ;  e  s.  Giuftom.  fole 

»9  1-un.  j.  Pietro  d’  Alcantara  ;  feda  a  s. 

Tommafo,  e  alla  Mad.  degli  Angioli'-, 
lo  §9  Mart.  s.  Irene  v.  e  m.  folto 

2i  Mere.  s.  liarione  Abate,  css.Orfolae 
Compagne  vv.  e  mm.  :  efpoiìzione  di 
Requie  di  S.  Qrfoia  alla  Butìlica  Magi- 
fttale  , 


So 


O  f  T  O  B  R  E. 


(frale  ,  ed  al  Carmine  .  La  E-  Angela  \ 
da  Defenfauov. ,  del  terz’  Ordine  dis. 
Prancefco,  diede  principio  all’ Ordine 
delleOrfolineinBre('ciancli537.  vario 

CVltim?  Quarto-ini gg;  addì  21,  ere  io.  in. 

42.  n.f.  Afe.  fOS  g*.  B.  »  nel  m.  C-  il  gs'.gf.  i 
10.  •  Il  tempo  comincia  fereno,  ma  non  dura,  poi-  | 
chi  giungendo  Mercurio  al  Quadrato  della  Luna  j 
minaccia  pioggia  da’  22.  a’  24.  con  venti ,  ed  inon-  ] 
dazioni,  e  poi  nebbie  ,  chealleore  pomeridiane  » 
difpajono  .  I  Pefci  nella  Sella  addolorano  i  gottofi .  f 
22  Giov.  s.  Maria  Salomé' .  nuvoli  j 

.23  Ven.  e.  Gio»  da  Capiftrano  deli’  Ord.  de’ 
Minori ,  e  s.  Severino  Vefc.  di  Colonia. 
Entra  il  0  in  TTV1  a  ore  19—**.  47.  1 

24.  Sab.  si  Rafaete  A  r  cange  le"*^fefta .  ttJ-  | 
Gio.  di  Dio7!  varia 

D  25  lTg  Vota.  XXIII.  ss.  Crifpino  e  Crifpiniar.o 
fratèlli' calzolaj  mm.  :  fetta  alla  Me¬ 
tropolitana  ,*td  a  s.  Maria  di  Piazza; 
ss-  Crifanto  e  Daria  fua  conforte  mm. , 
s.  Tegujom-,  e  s.  Bonifacio  I.  P.  1 
16  Lun.  s.  Evarifto  P.  m.  fole  | 

27  t^f  Mart.  Vigìlia,  laTraslaz.  di  s.  Ivonep. 
tfJtlS  .  Mere.  ss.  Si-mone  e  Giuda  Taddeo  Àp- 
pi  fieli  ;  fetta  alla  Chiefa  Parrocchiale 
fotto’lTitolo  della  Madonna  della  Neve 
e  d’ etti  Santi ,  nel  Borgo  del  Pallone  • 
25  Giov.  s.  Onorato  Vefc.  di  Vercelli . 


„  _Tr  OTTOBRE.  t, 

5®  W  Ven.  s.Serapione  Patriarca  d’Antiochia, 

s.  Saturnino  di  Cagliari  m.;  e ’IB.  Che- 

rubino  Tefta  d’ A vigiiana ,  Agortiniano 

O  .  della  Congreg.  di  Lombardia,  fereno 
Luna  nuova  di  Ottobre  in  m  addì  ?0.  ore 
, ' nel  m.  C.  il 
ùt)  I  Luminari  con  Mercurio  nell’ Ac- 

Sueoafcendente  produrranno  or  pioggia ,  orneb- 
bia  ,  ficchépocodi  fole  vedraffi  in  quello  Quarto  . 
Dolori  di  capo,  e  fluflioni  agli  occhi  ,e  ntf  denti. 

3 1  Sab.  J/tg,l,a  ;  s.  Wol  fango  Vefc.  di 
Ratisbona  ,  e  s.  Arnolfo  Abate  de’  ss. 
Pietro  c  Andrea  di  Novaiefa  m.  foie 


NOVEMBRE 

H*  My*»*la&* 9-:  lev*il®eC.tvediapas.i9 


N*  O  V  E  M  B  RE. 

Affòiuziòne  generale  e  Benedizione 
Papalealle  ore  tre  di  Francia  dopo  il 
mezzodì  a  s.  Terefa .  Quella  fera  fi 
principia  in  s.  Rocco  una  Novena  in 
ftiffragio  de’  fedeli  Defunti .  vario 

2  Lu n.  la  Commemorazione  di  Tutt’ i  fe¬ 

deli  Defunti:  Feda del  la- Madonna  dei 
Suffragio  al  la  Chiefa  ,  fiotto  tal  Titolo  , 
delle  Monache  Cappuccine  ,  fondate—, 
in  Napoli  nei  1538-  dalla  Ven-  Maria 
Lorenza  Longa  vedova  .  torbido 

Si  apre  domaHina  la  Regi*  Vnìverfìtd 
■  -  degli  Stndj colle  falìte funzioni. 

a  Mart.  $.  Uberto  Vele.-  di  Tongres,  e’I 
B-  G scanni  Garbel  la  di  MòfR>  ,  Gene¬ 
rale  de’ p.omenicani .  fofico 

4  Po  Mere.  s.  Cariò  Borromeo  Cardinale  , 

Arci'.’,  di  Milano:  feda alla  Cappella 
Reale  coll’efpof.  di  fuaReliquia ,  fella 
alla  Reai  Chiefa  Titolare  de’  PP.  Ago- 
fiiniani  Scalzi:  Riforma,  che  principiò 
in  Ifpagna  nel  1588-,  e  lòfita  ai  Corpus- 
Domini  ;  e  ss.  Vitale  ed  Agricola  mm. 

5  Giov.  ss.  Zaccaria  Profeta,edElifiibetta- 

6  SSS  Ven.  s.  Leonardo:  fella  alla  Chiefa_. 

Parrocchiale  fottoal  Titolò  de’  ss.  Mar¬ 
co  e  Leonardo,  nel  Borgo  di  Po. 

'JfiQrim  Quarto  inxsiaddìC.  ore  io. 

n.f  A  fu  rOggri  i  j tifiti  m.C.  HM  &?■  * 


NOVEMBRE.  $3 
Un’  aria  frCcftia  raire-vena  i  I  Cielo  »  che  vuole  però 
di  nuovo  turbarli  dagl’Si.  agli  1 1 .  con  moftra  di  ne- 
ve,od  almeno  nebbie  folte,  c  poi  giornate  mifte .  I 
dolori  di  podagra  fi  rifvegiiano,  niaffime  ne’piedi. 

7  Sab.  s.  Fiorenzo  Vele.  d’  Argentina. 
D  ò  ){  Dom.XXy •  ss.  4.  Coronaci  fratei  1  imm,, 
e  s.  Deodato  r.  P.  torbido 

9  Lun.  la,  Dedicazione  dellaBafilica  del  SS. 
SalVatqae  incorna,  detta  j-Gioanni 
in  LateranO',  Cattedrale  del  Sommo 
Pontefice  ;  e  s.. Teodoro  foldato  m. 

10  Y  Mare.  s.  Andrea  Avellino  :  feda  a  s. 

Lorenzo;  ss.  Trifone,  Refpicio,  e_. 
Ninfa  v.  irai.  ;  e  s,  Baudolino  della 
Villa  del  Foro  ne!  territorio  d’  Alef- 
fandria  del  la  Paglia,  Vefcovo  .  vario 

1 1  Mere.  s.  Martino  Vefc.  di  Tours,  e  s. 

Menna  foldato  m.  f0jj 

12  V  Giov,  S.  Diego  ;  feda  a  s.  Tomaio,  e  alia 

Mai. degl’ Angioli;  e s.  Martinol  P.m. 

13  Ven.  Feda  di  s.  Diego'*  s.  Maria  di  Piaz¬ 

za^.  Uomobuono  :  feftaa  s.  Franccieo- 
s.  Stanislao  K  ifilta  :  feda  a’ Gefuiti  ;  s! 
Niccolò  I.  P.,  e  ’l  B-  Àrdizzdne  Corra- 
di  Vercei lefe  ,  de’-  Signóri  di  Lignana . 
@f\luna ptenam'tf  addì  i 3-  ore  i.  >n.  14.  ».  r 
JP  &•§§&<  uH  mira,  h,  UXs»  ■  Tre 
Pianeti  in  fegno acqueo,  e  la  Luna  fiotto  le  Pleiadi 
producano  foverchio  umido  non  fenza  danno  de’ 
F  2  femi-  , 


NOVEMBRE.. 

Seminati ,  indi  il  tempo  fi  rimette  un  poco  dopa 
qualche  caduta  di  neve,  che  potrìa  Seguire  da’  1 4. 
a’  15.,  poi  verfo  i  17.  o  1 8.  nuovo  Scirocco  Umido- 
Recidive  di  terzane,  e  quartane ,  e  mali  atrabilari. 

14  H  Sab.  il  B.  Antonio  PiScina  d’Antignano . 
Bij  Dom.  XXVI.:  Fetta  de’  ss.  Elzeario  e 
Delfina  vv.  Conti  d’  Ariano  a  s.  Fran¬ 
cesco:  e  di  s.  OrSoIa  v,  e  m.  al  la  Bafilica 
Magiftrale  coll’ effrazione  delle  doti; 
s.  Geltrude  v.  Benedettina  :  fetta  a  s. 
TereSa  ;  il  B-  Alberto  Magno ,  VeSc.  di 
Ratisbona  ,  Domenicano  ;  e  s.  Ifredódi 
CheraSco,  Benedettino  m..  ESpofiz.  del 
Corpo  di  s.  Clemente  m.  a  s.  Carlo. 
ij5  §9  Lun.  s.  Amano  VeScovo  d’ Orleans. 

17  Mart.  s.  Gregorio  Taumaturgo  ,  VeSc. 

di  NeoceSarea  .  vario 

18  Sii  Mere,  la  Dedicazione  delle  Bafiliche 

di  s.  Pietro  in  Vaticano,  e  di  s.  Paolo 
fuori  delle  mura  di  Roma  .  nuvoli 
1$  Giov.  s.  Elifabetta  ved.  Regina  d’  Un- 
gherìa:fefta  a’Gefuiti;s.Ponziano  P.m., 
e  s.FredianoVefc.di  Lucca,Can.R.Lat. 
29  Ven.  s.  Felice  di  Valois  :  fetta  a  s.  Mi¬ 
chele,  ed  alla 'Crocetta;  il  Martirio 
de’ ss.  Solutore,  Avventore  ,  ed  Ot¬ 
tavio,  Protettori  di  Torino  :  fetta  a’ 
Gefuiti  ;  e  s.  Teonefto  Verce-llefe  m. 

©Ultimo  Quarto  in  ^  addì 20.  ore m.  28. 
n.f.  dfc.  §9  gr.  28.,  ntlm.  G.  l'y'gr.  1®.  . 


NOVEMBRE.  S5 

Giove  in  Trino  con  laLuna  inclina  a  darci  più  gior¬ 
nate  di  Sole  rifplendente  ,  fe  non  fono  didurbatc 
nebbia  in  principio  del  Quarto,  e  poi 
o  27. .  Saturno  fa  gettar  !e  tìufiioni  alle 
fufcita  mali  cronici ,  e  melanconici . 
la  Prefentazione  di  M.  V.  :  fella 
alla  Votazione;  s.  Gelafio  I.  P- ,  c 
Gioanni  Arclv.  di  Ravenna .  nebbia 
Vom.  gXVII.  ed  ult.  dopo  Pentecofie  , 
s.Cecilia  v.  e  m.:  feda  alla  Metropolita 
Entra  il  0  in  a  ore  16.  m.  39. 
Lun.  s.  Clemente  I.  P.m.,e  s.Feiicita  m. 
Mart.  s.Gio.  della  Croce:  fella  a  s.Terc- 
fa,  e  alle  Carmelite;  e  s.  Grifogono  ni. 
Mere.  s.  Caterina  v.  e  m.  :  feda  coIl’Af- 
foluzione  a  quei  del  laComp.  del  Io  Sca¬ 
polare  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta . 
7.6  tW  Giov.  s.  Pietro  Patriarca  d’  Aleflandria 
d’  Egitto  m.  :  s.  Silvedro  Gozzolini 
Abate  ,  Fondatore  de’  Monaci  Silve- 
drini  nel  1232.  ;  e  s.  Delfinav.  freddo 
Venda  B. Margarita  di  Savoja,ved.:  feda 
s.Domenico;  s.Maflimo  Vefc.  di  Riez, 
la  B.  Felice  Rovera  d’ Adi,v.Clarifla. 
’•  Vigilia  :  Feda  a  s.  Gio.  di  Dio  della 
raslaz.  d’eflb  S.;  s.  Gregorio  III.  P.,c 
Giacomodella  Marca  d.O.de’Minori. 

Jljjl 
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;-C.  il  Ts.  gr.  26. .  Freddo  r-igorofo  fi  fvegiia, 
e  forfè  anche  con  neve  per  Saturno  congiunto  a’ 
Luminari,  finché  tra  i  2.  e  3.  Dicembre  fi  mitiga 
per  un  vento  africo  •  Giove  infermiere  fa,  che 
le  medicine  operano  con  buon  {uccello. 

D29  Davi.  /.  dell' Avvento  del  Signore  : 

Saturnino  m.  neve 

Lun.  1.  Andrea  Apposolo  :  fetta  alla_> 
Chiefa  fotto  tal  Titolo,  detta  Ar  C<w«- 
4 a  ,  de’  Monaci  Ciftercienfi  Rifor- 
di  s.  Bernardo ,  detti  in  Francia 
Fmìllavs  ,  dover  furono  infilatiti  dai 
;n.  D.  Gio.  de  la  Barriere  nel  1577.  ; 
fetta  al  Regio  Spedale  della  Carità . 

C~E  M  B"Rl" 

■.leva  tl &  ec.,vedi apag.  1 9. 


a 
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pus  Domini ,  .allo  Spirito  Santo,  e  a 
s.  Tommafo  Beilo  m. ,  e  s.  Evado 
primo  Vefcovo  d’  Arti  m.  vario 

a  Mere.  s.  Bibiana  v.  e  m.  nuvoli 

3  SJ2  Giov.  s.  Francefco  Saverio,  Protettore 

di  Torino  :  fella  a’  Gefuiti .  vario 

4  Ven.  s.  Barbara  v.  e  m.:  feda  alla_, 

Chiefa  Parrocchiale  fotto  tal  Titolo 
nella  Cittadella ed  a  ’s.  Marriniano  ; 
s.  Pietro  Grifologo  Vefc.  di  Raven¬ 
na  ;  e  la  B.  Adelaide  di  Sufa  vedova  . 

5  )(  Sab.  s.  Dalmazio  Vefc.  di  Pavia  ni.  : 

feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  tal 
Titolo  de’Cherici  Regolari  di  s.  Pao¬ 
lo  ,  detti  Barnabiti  :  Congregazione 
fondata  nei  1533.  da’  Ven.  Antonio 
Maria  Zaccaria  Cremonefe  ,  Barto- 
lominco  Ferrari ,  e  Giacomo  Antonio 
Morigia  Milanefi  ;  $•  Sabba  Abate ,  e 
s.  Baffo  primo  Vefcovo  di  Nizza  m. 

D  6  Dom.  II.  dell' Avvento  :  Fella  a  s.  Agp- 
ftino  della  SS.  Vergine  nell’  afpetta- 
zionè  del  Parto ,  detta  la  Madonna 
dalla  Fabbrica  ,  la  cui  facra  Imma¬ 
gine  fu  ritrovata  ne!  ijfi6.  ;  s.  Niccolò 
dFBari ,  Vefcovo  di  Mira .  nuvoli 
Frimo  Quarto  in){addì  6.  ore  2t.  m.  42. 

VjF  Afe .  'B’gi'.  18.,  nel  m.  C •  il  7o  gr.  25.. 

Cinque  Pianeti  in  fegni  ignei  vorrebbero  tempo 
F  4  afeiut-;  ’ 
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afciutto  con  raggi  folari  godibili  ;  ma  non  così 
lo  prevedo  da’ 9.  a’  io*,  e  u.per  il  Quadrato  di  * 
Marte  in  legno  acqueo  con  la  Luna  in  terreo  neb¬ 
biolo  •  Difienterìe,  e  dolori  negl’  inteftini  • 

7  Lun.  s.  Ambrogio  Arcivefc.  di  Mila¬ 
no  ,  Dottor  di  S.  Chiefa  .  nebbie  j 
*3+  8  'V  Mart-  la  Concezione  di  M.  P.  :  fella  < 
alla  Chiefa  de’ Preti  della  Miflione_.,  V  ; 
agli  Oratorj  del  Seminario,  dis.  Filip¬ 
po  ,  e  del  Regio  Albergo  delle  Virtù,  ^ 
Titolari:  alle  Chiefe  de’ Minori,  a  s. 
Terefa ,  a  s.  Francefco  di  Paola  ,  ed 
a  s.  Michele;  e  s.  Eutichiano  P.  ni. 

9  Mere.  s.Siro  primo  Vefcovodi  Pavia. 

10  d  Gioy.  ss.  Martiniano  e  Compagni  mm.  , 

s.Melchiade  P.m.,e  laTraslazionefatta  A 
dagl’ Angioli  dellaS.  CafadellaB-  V.  ,  J 
in  cui  andò  l’ Arcang.  Gabriele  ad  an-  | 
nunziarle  l’ Incarnazione  del  Verbo,  |: 
da  Nazaret  nella  Palellina  in  Dalmazia  | 
nel  1191- ,  e  indi  a  Loreto  nellaMarca  ( 
d’  Ancona  nel  1294.:  la  cui  fella  fi  ce-  1 
Iebra  a  s.  Dalmazio  la  Domenica  fra 
l’Ottava  della  Natività  di  M- V.  vario  !l 

11  Ven’.  s.  Damalo  I.  P-  fereno 

12  ix  Sab.  s.  Valerico  Abate Protettore  di 

Torino  :  fella  alla  Confolata  coll’efpo- 
fizione  di  fue  Reliquie.  fole 

©  1 3  E  ora.  Gaiukte  ,  III •  dell’  Avvento  : 
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s.  Lucia  v.  e  m.  :  fcfta  a  s.  Domeni¬ 
co ,  a  s.  Francefco  ,  ed  a  s.  Tommafo. 

©Luna  piena  in  xi  addì  15.  0^13.  m. 59. Afe- 
gr.14.ynel  m.C.  lai£%  gr.%. .  La  Luna 
in  buon  afpetto  con  Giove  padron  dcll’Afcenden- 
te  conduce  dall’Oriente  arie  ferenanti ,  che  cede¬ 
ranno  però  per  alcuni  intervalli  all’influenza  con¬ 
traria  di  Marte  nell’acquofo  Scorpione ,  e  maflime 
a’. 14.  i.C  poi  tra  i  16.  e  17.  .  Venere  Fpunta  al  no- 
ftro  Orizzonte  con  buone  nuove  per  gl’  infermi. 
14  Lun.  s.  Spiridione  Velcovo  di  Trcmi- 
tunti  in  Cipro ,  Carmelitano .  alterato 
1 5  Mart. sfortunato  m.,e;s.Criftiana  ferva, 
ìó  Sl>  Mere.  Tempora ,  l’Ordinazione  di  s. 
Eufebio  primo  Vefc.  di  Vercelli  m.  : 
feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  ,  fotto  il 
Titolo  d’  efi'o  Santo ,  de’  Preti  focolari 
di  s.  Filippo.  neve 

17  Giov.  s.  Lazzaro  primo  Vefc.  di  Mar- 
figlia  :  fella  alla  Cappella  Reale  coli’ 
efpofiz.  difua  Reliquia,  de’ Cavalieri 
de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Bafilica 
Magiftrale  fotto  il  Titolo  d’eflì  Santi  \  e 
alla  Cappella  nel  Regio  Spedale ,  fotto 
Io fteflò Titolo ,  de’  predetti  Cavalieri; 
e ’l  B.  Franco  Lippi  Carmelitano. 

18  nij>Ven.  Tempora:  s.  Auflenziom.  fole 
19  Sab.  Tempora  e  Vigilia  :  s.  Efilarata  m., 
e’1  B.  Guglielmo  Fenoglio  di  Garef- 
fio  ,  Certofin©  .  B 
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Dom.  IR.  dell' Avvento  :  il  B.  Bonifacio 
de’  Canti  dì  Vaìpergs  ,  Vefc.  d’Aofta  . 
..imo  Quarto  in  JTIg  addì  za.  ore  23.  m. 
6.  Afi.  n  gr.  25 . ,  nel  m.  Cr.f'S»  gr.  27. . 
•curio  padron  dei  Quarto  eccita  vènti  freudi 
Cielo  fereno,  che  poi  fi  offufca  per  nebbia  , 
inaccia  di  neve  a’  23.  e  24.,  indi  giornate 
•  Va  al  la  peggio  per  gl’ infermi  per  Marte 
Seda,  il  quale  dà  poca  iperanza  agliag- 
di  lue  venerea  . 

Lun.s.  Tommafo  Appo  fi  alo  :  feda  alla 
Chiefa  Parrocchiale  fotto  tal  Titolo  de’ 
PP.  Minori  Ofiervanti .  Solftizto  d'In- 
*  ore  5.  W.  15.  n.f,  entrando 
in  rb  •  fole 

s.  Flavianom.  vario 

11V  Mere.  s.  Vittoria  v.  e  m.  :  efpofizionc 
di  fue  Reliquie  a  s.  Dalmazio,  mirto 
Giov.  Vigilia ,  s.  Tardila  v. .  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Afìolu- 
zione  generale  e  Benedizione  Papale 
Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo  .  nubi 
la  NATIVITÀ'  di  Nostro  Sic. 
C  RI  STO  :  fefta  alla  Metro- 
a  s.  Domenico ,  ed  a  s.  Tom- 
generale  e  Bencdi- 
di  Francia 
;  e  s.  Ana- 
j. .  Oggi  da’  primi  Vefpri  fin 


■ 
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tutto  dimani  A  Abluzione  generale  e_» 
Benedizione  Papaie  ai  Carniine  •  foie 
d^iC-e-^Sak.  s.  Stefano  Ktotcmarùte  :  fclta_, 
delia  Parrocchia  folto  il  Titolo  de' ss. 
Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco  ,  ed  alla 
SS.  Trinità  ;  e  s.  Zofimo  P.  fereno 

D17  Dom-  j.  Già  anni  Apfofiolo ,  e  quarti 
tv  angeli fa  :  fetta  alla  Metropolitana. 
•^428  fo  lun.  ss-  Innocenti  nm •  :  fetta  a  s.  Do¬ 
menico  ,  e  del  SS.  Sacbamento  al 
Corpus  Domini;  e  '1  Tranfitodis.  Fran. 
ccfco  di  Sales  :  fetta  alla  Votazione, 

OLuna  nuova  di  Dicembre  in  Po  addì  28. 

ore  2.  m-  5.  ».  f  'Afe  ^  gf.  7.,  nel  m. 
C.  il  W  gr.  6. .  Aria  fofea  e  rigida  per  quattro" 
Pianeti  in  fegno  tei  reo,  e  vicini  a  (Ielle  tenebrofe. 
Cattive  nuove  per  gFlp.; .otìdriaci ,  e  fluflìonarj  : 
dcfidcrandole  V  Autore  migliori  a  tutti  nel  fi¬ 
gliente  anno ,  mentrefottopone  le  fue  predizioni 
all’ alfoluto  arbitrio  del  Supremo  Moderatore. 
29  Mart.  s.  Tommafo  Arciv.  diCantorberl 
m.,  s.  Trofimo  primo  Vefc.  d’Arles: 
s.  Davidde  Profeta  ,  Re  d’Ifraele;  e’i 
B  •  Gerardo  Cagnoli  di  Valenza  del  Po  • 

.  30  ««  Mere.  s.  Giocondo  Vefc.  d’  Aofta  .  foie 
■$•31  Giov.  s.  Silveftro  /.  P.  :  fetta  alla  Cbie- 
fa  fotto  tal  Titolo  della  Confraternita 
dello  Spirito  Santo.  A’  G^fuiti  fi  Te 
Bettm  alla  fera .  venti 

TA% 


TAVOLA  DE’  GIOR.NI  PERIATI,  ?| 

N«‘  quali'  gli  & ctllemlffiifii  MAGISTRATI  non  fìggono U 

TCJtti  i  giorni  Feftivi  di  Precetto . 

La  Vigilia  del  SS.  NATALE. 

Il  Mercoledì  .Giovedì,  Venerdì,  e  Sabato  della  Setti- 
mana  Santa  . 

L’  Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE  . 

Il  giorno  del  B.  Amedea . 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO . 

Il  giorno  ,  in  cai  cade  la  fella  del  Santo  Protettate  ;  * 
particolare  ,  eletto  da  caduna  Città  ,  e  Luogo  nel 
loro  rifpettivo  Territorio  . 

E  da’  24.  di  Giugno  lino  , e  per  tatto  il  16.  d’Agofto 
per  le  Ferie  delle  Melfi  j  e  da’  14.  di  Settembre^  . 
fino  ,  e  per  tutto  il  15.  di  Novembre  per  le  Ferie  1 
delle  Vendemmie .  J 


ordì  n^a  r  j  . 

P  A  li  "~T  ~E  N  'z  A. 

MERCO  LE  Dr  a  me((o' giorno  .  * 

I.  A  Nttefsì ,  Bafs’Alemagna ,  Charaberì,  Conflati, 
al  Elvezia,  Genevra  ,  Grenoble  e  Delfinato,  In¬ 
ghilterra  ,  Lione  e  tutta  la  Francia  ,  Mommeliano, ,|  , 
Moriana  ,  Moutiers,  Olanda,  Sufa,  S.  Pierre  d’ Al- i  ’ 
biga! ,  Tonone . 

A  fera,  alle  ore  otto  di  Trancia . 

».  Acqui,  Aleflandria  ,  Alti,  Bobbio,  Firenze,  Ge¬ 
nova  e  Riviera  ,  Livorno  ,  Lucca  ,  Napoli  ,  Fifa ,  „ 
Roma,  Serravalle ,  Sicilia,  Tofcana,  Tortona, Va-; 
lenza ,  Voghera . 

rENERDF  a  fera  alle  ore  otto  .  d> 

j.  Alba,  Bene,  Età ,  Carmagnola ,  Cavalermaggiore,  -L; 

Ceva  , 


Ceva,  Cherafco ,  Cuneo,  Demonte,  Dogliini ,  Fe. 
neftrelle ,  Follano ,  Lucerna  e  Valli ,  Mondo»! ,  Nizza, 
Oneglia  ,  Finerolo  ,  Racconigi ,  Savigliano ,  Saluzzo, 
Saorgio  ,  Sardegna,  Sommariva  del  Bofco,  Villafal- 
Ietto,  Villafianca  di  Nizza . 

i  B  .A  TO  a  mene  giura*  . 

Tutte  le  Città  dilòpra  notate  al  num.  r. 

*4  j èra  alle  ere  etto  . 

,  *.  Aofta ,  Arona  ,  Biella  ,  Bologna ,  Cafale ,  Cremona , 
Domodoflbla  ,  Ferrara,  Fiandra,  Germania,  Ivrea, 
v  Iodi ,  Mantova  ,  Marca  d’Ancona  ,  Milano,  Modena, 
Mortara ,  Novara  ,  Pavia ,  Padova  ,  Parma ,  Piacenza  , 

I Tiralo,  Venezia,  Verona,  Vercelli,  Vienna,  Vigevano 
L  Pubblico  refia  avvertito  ,  che  le  fitte  Lettere  non  efiendo 
fonate  all'  1/ffitfo  della  Loft  a  friniti  delle  ore  otto  di 
Francia  come  [etra ,  rcfteranao  ia  effe  fino  all'  Ordinari * 
fogliente  ;  e  che  tutte  quelle ,  che  fi  manderanno  in  Paefi 
Stranieri ,  fi  dovranno  ivi  francare  . 

"arrivo. 

lvnedt. 

TUtte  le  Città  difopra  notate  alnam.  x.  ;  come 
pure  Acqui ,  Alefiandria  ,  Afli ,  Bobbio  ,  Gcno- 
.va  e  Riviera ,  Serravalle ,  Tortona  ,  Valènza ,  Voghera 
ME  ECO  LEO  V . 

Tutte  le  Città  diiopra  notate  al  num.  j. 

GIOVEDÌ'. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  4. ,  efclufej' 

; quelle  d' Aofta ,  e  d’ Ivrea . 

rENEknr. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  1.-,  quelle^ 
a  Aofta  ,  e  d’ Ivrea  5  come  pure  Firenze,  Livorno  , 
Iucca,  Napoli ,  rifa, Roma  ,  Sicilia,  Tofcana  . 

1  rft?- 


I 
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I  PIU'  distinti 

SOVRANI 


PRINCIPI 

piu’  RA.G6UARD.EyOL!  j 

DELL’  EUROPA. 


starti  AUSTRIA. 

33  /  "R  *  Aria  Terefa  Imperatrici  ,  Regrfta  di  Vn-, 
l  IVI  gherìa  e  di  Boemia  ,  .  ArfiducÉSUa  d'  ; 
\  Auftria  ec.  ,  ConfOrte  di  Fra.ncelco  l.  la- 
}  giratore.  Gran  Duca  di  Totcana  :  nata  li  i-j. 

Maggio  1717.,  (pofata  ii  is.  Febbraio  17.3^- , 
I  Regina  d’ Ungheria  e  Boemia  ec.  zo.  Ottob;: 
ì  17*0.  Coronata  Rigida  d*  Ungile  da  in  Pres¬ 
si  /  burgo  li  ±s-  Giugno  17+t.  ,  e  di  Boemia  i# 
(  Praga  li  iz  Maggio  17*3. 

‘  Viro  FzgHiili .  Kdi  TOSCANA  ttl'Xg-  x\6.r 
S»  Eli- 


M»'-  (  ss  ) 

SS»  EUfabetta  Cri  (lina  di  Branfwich  Blanckenbnrg , 
Imperatrice  Vedova  dell’  Imperatore  Carlo  VI.  : 
Madre,  28  Agofio  rissi. 

BAAD-EN-BAADEN. 

41  rT  Uigi  Giorgio ,  7.  Giugno  1701;,  Margravio 
>  4.  Gennajo  J707. 

44  p Maria  Anna  di  Schvvarrzenberg ,  fua  Conforte, 
25.  Dicembre  1706  :  fpolata  li  17.  Marzo  1721. 
24  Elifabetta  Augnila  lorafigliuola  ,  x 6.  Marzo  1726. 
44  £  Augnilo  Guglielmo  fratello  del  Margravio  , 
j  14.  Gennajo  1706. 

36  p  Maria  Vittoria  d’Areir.berg ,  fua  Conforte  ,  zS. 

Ottobre  1714.:  fpoiata  li  7.  Dicembre  173  j . 
B  .A  M  D  E  N-D  V  R  LMCH 
il  Carlo  Federigo  ,  21.  Novembre  172*.  ,  Margravio 
Iz.  Maggio  1758, 

38  Federigo  Guglielmo fuo  fratello,  14.  Gennaio  1732. 
40  Anna  Carlotta  di  Naffau-Dietz  ,  Vedova  di  Federigo 
Principe  Ereditario  figlinolo  del  fu  Margravio  Carlo 
Guglielmo  :  loro  Madre,  13.  Ottobre  1710. 

Cugini  del  Margravio. 

3*  Carlo  Augufio  ,  14.  Novembre  1712. 

37  Carlo  Guglielmo,  13.  Novembre  1713. 

33  Criftoforo ,  $.  Giugno  1717. 

BAVIERA. 

■'.ffimiliano  Giufeppe  ,  28.  Marzo  T727. , 
L  Duca  ed  Elettore,  e  Conte  Palatino  del 
«f  Peno  o.  Gennaio  1  f*;. 

22  ^Maria  Anna  diSaffonia,  fua  Conforte,  2j>.  Ag. 
C  1,728.  :  fpofata  in  Monaco  li  ».  Luglio  1747- 
Sorelle  del  Duca  Elettore. 

K  Maria  Giufeppa  Anna ,  7,  Agofto  1734. 

11  Giu- 


sM'É 


'vtìttti 
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ia  Walburga,  30.M 

49  Maria  Amalia  d’  Auftria  ,  Imperatrice  Vedova  dell’ 
Imperatore  Carlo  VII.:  loro  Madre,  22.  Ottobre  1701.  j 

28  r~  Clemente  Francefco  di  Paola,  cugino  del  Duca , 
S  19.  Aprile  1722. 

2*  p  Maria  Anna  di  Sultzbach  ,  fua  Conforte ,  22. 

C  Giugno  1722.  :  fpofata  lì  17.  Gennaio  1742. 
57  Maria  Anna  Carolina  di  Neuburgo,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Ferdinando  Maria:  Madre,  30.  Gennajo  1693.  | 
Zìi  ,  e  Zia  del  Duca  Elettore  . 

50  clemente  Augufto.  Vedi  COLONIA  a  pag.  100.  ; 
47  Gioanni  Teodoro  Cardinale,  Vefcovo  di  Ratisbo-  f 

na  ,  e  Vefcovo  e  Principe  di  Frifinga ,  e  di  Liegi, 

3.  Settembre  1703.  .  Eletto  Vefcovo  e  Principe  di 
liegi  li  23.  Gennajo  1744.  R ifiede  itt  Liegi. 

54  Maria  Anna  Carolina  Monaca  dell'  Ordine  di  S. 
Chiara  in  S.  Giacomo  di  Monaco  co’  nomi  di  Ema- 
nuella  Terefa  del  Cuor  di  GESÙ' ,  4.  Agofto  1 69S. 
BRANDEBURGO. 


rT^EderigoII. ,  24.  Gennajo  1712. ,  Redi  Pruflia, 
j  R  e  Margravio  ed  Elettore  31.  Maggio  1740. 


e  Margravio  ed  Elettore  3  '•  Maggi.  . , 

?  Elifabetta  Crifiina  di  Branfwich-Wolffenbuttel, 
Regina  ,  S.  Nov.  1715.  :  fpofata  li  12.  Giu.  1733. 
28  Augiffto  Guglielmo  fratello  del  Re  ,9.  Ag.  1711. 
28  <  Luifa  Amalia  fua  Conforte ,  forella  della  Regina, 
l-  29. Gennajo  1722.  :  fpofata  li  «.Gennaio  1742. 
Loro  Figliuoli . 

6  Federigo  Guglielmo ,  25.  Settembre  1744. 

3  Federigo  Enrico  Carlo,  30.  Dicembre  1747. 

Miri  Fratelli ,  «  Sorella  del  Ke  . 

24  Federigo  Enrico  Luigi  ,  18.  Gennajo  172*. 
s«  Auguro  Ferdinand»,  t},  faggio  173*. 

*7  Amy 


t  S>7  ) 

,  Amalia  Coadjutrice  delI’Abadefla  di  Qued- 
linBurg ,  9.  Novembre  1713. 

63  Sofia  Dorotea  di  BranfvvicK-Hannover ,  Vedova  del 
Re  Federigo  Guglielmo:  JoroMadre,  27.  Marzo  16S7, 

s  C  H  yr  E  D  T . 

jo  r- Federigo  Guglielmo  Margravio.  27.  Die.  1700. 
3t  5  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandebur»o  ,  ftia  Con- 
C  fune,  as.  Gena.  1719,:  fpofaca  ii  ?o.  Nov.  1734. 
Loro  Figlino?!  . 

1  N.N.  Trincipe ,  4.  Maggio  174S.  ' 

34' Federiga  Dorotea  Sofia,  if.  Dicembre  1736 
la  Anna  Elifabetta  Lui  fa  ,  ai.  Aprile  J738.  " 

5  Filippina  Augufta  Amalia,  io.  Ottobre  174;. 

4X  e-  Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio  ,  - 1 
3  Agofto  1709. 

34  p  Leopoldina  Maria  d’Anhalt-Deffau ,  fua  Coi)for- 
V  te,  12.Dic.17i6.:  fpofàta li  ao.  Febbr.  1759. 

J  ^denga  Carlotta  loro  figliuola  ,  .8,  Agofto  1745. 
é*  Gtoanna  Carlotta  d’ Anhalt-Deflau  ,  Vedova  del 
P  i^tgtavio  Filippo  Guglielmo  :  Madre  del  Margra- 
vro,  Abadefla  d’Herforden,  6.  Aprile  i68a 
SONNENBVZG. 

45  Carlo  Alberto  Margravio,  io.  Giugno  1705 
B  -4  K  È  t  r  H-CV  L  M  B  ^  C  H . 

JJ>  r  Federigo,  ro.  Maggio  1711.  ,  Margravio  i7. 

J  Maggio  1735.  .. 

4>  p  Fcderiga  Augufta  di  Erandeburgo ,  fua  Con¬ 
sorte,  3.  Luglio  1709.  :  fpofata  li  20.  Nov.  1737. 

^  N  S  P  jl  C  H. 

35  C  Carlo  Guglielmo  Federigo,  ra.  Maggio  1712., 

5  Margravio  7.  Gennajo'  1723. 

t?  Fcderiga  Laifa  di  Branùeburgo ,  fua  Con  forte 


23.  Settembre  1714.:  fpofata  li  30.  Maggio  1729. 

14  Criftiano  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figliuo-  j 
lo,  24.  Febbraio  173 5. 

BRANSW1CH-HANNOVER. 

67  Iorgio  II.  Re  della  Gran  Brettagna  :  Duca  ed 
VjF  Elettore  ,  io.  Novembre  1683.  .  Duca  ed 
Elettore  li  12. ,  proclamato  Re  li  26.  Giugno  ,  e 
Coronato  li  22.  Ottobre  1727.  I 

43  rj  Federigo  Luigi  Principe  di  Galles  ,  ed  Elettorale  ( 
'j)  fuo  figliuolo,  31.  Gennajo  1707. 

31  Augusta  di  Sr.  (fonia- Gotha ,  Tua  Conforte,  29.  p 
C-  Nov.  1719.  :  fpofata  in  Londra  gli  S.  Mag.  1736. 

Loro  Figliuoli . 

12  Giorgio  Guglielmo  Federigo  Duca  di  Cornoiiailles, 

4-  Giugno  173S. 

11  Edoardo  Augufto,  25.  Marzo  1739- 
7  Guglielmo  Enrico,  25.  Novembre  r;43- 
S  Enrico  Federigo,  7.  Novembre  174S' 

13  Augufta  ,  ir.  Agoftò  1737. 

9  Elifà betta  Carolina  ,  10.  Gennajo  1741. 

1  Luifa  Anna,  19.  Marzo  1749.  1 

Miri  Figliuoli  del  Re  . 

29  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland ,  2«.  1 

Aprile  1721. 

41  ,-Anna  ,  2.  Novembre  1709.  :  fpofata  li  25.  Marzo 
C  1734.  con  Guglielmo  Carlo  Enrico  Frifone  Prin- 
\  cipe  di  Naffau-Dietz  e  d’  Oranges,  Stadhouder 
J  Ereditario,  Capitano  Generale  ed  Ammiraglio 
delle  fette  Provincie  Unite  de’ Paefi  Balli ,  nato 
j  il  1 .  di  Settembre  1711.  I  dt  cui  Figliuoli  fono  : 

J  Guglielmo  principe  Ereditario  Conte  di  Buren  , 
f  natogli  s.Matzo  1748  ,eGirglielmina  Carolina, 

'*»  28.  Febbrajo  1743-  39 


Unni  {  99  ) 

39  Amalia  Sofia,  io.  Giugno  1711. 

37  Carolina  Elifabetta,  10.  Giugno  171;. 

W  OLFFENBVT  TEL. 

37  c-Carlo  ir,  r.  Agofto  17U.,  Duca  3.  Sett.  173;. 
34  5  Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo  ,  Oitcheffa  , 
c  13.  Marzo  1716.  :  fpofata  li  a.  Luglio  1733. 
Loro  Figliuoli. 

is  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Brincio?  Ereditario, 
9.  Ottobre  1733. 

10  Federigo  Àugufto ,  19.  Ottobre  1740. 

8  Alberto  Enrico ,  16.  Febbraio  1742. 

S  Guglielmo  Adolfo  ,  18.  Maggio  174;. 

13  Sofia  Carolina  Maria,  8.  Ottobre  1737. 

11  Anna  Amalia,  24.  Ottobre  1739. 

7  Luiia  Federiga  ,  19.  Dicembre  1743. 

4  N.N.  Principefla,  8.  Novembre  1746. 

2  N.N.  Principefla,  8.  Aprile  1748, 

1  N.N.  Principefla,  2.  Ottobre  1749. 
i6  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca,  28.  Agallo  1714,. 
io  Gioanni,  23.  Agofto  1740.  ) 

4  N,N.  Principe,  9.  Marzo  17+4.  )  .  .  .. 

9  Caterina,  26.  Luglio  1741.  )  ',uoi  L'^ueolt, 

7  N.N.  Principefla ,  in  Nov.  1743.  ) 

Miri  Fratelli ,  e  Sortile  iti  Dnet. 

32  Lodovico  Emetto,  25.  Settembre  1718. 

29  Ferdinando,  12.  Gennaio  1721. 

18  Federigo  Francefcp,  8.  Giugno  1732. 

26  Sofia  Antonietta,  23.  Genna.o  1724. 

22  Terefa  .Natalia  ,  4,‘ Giugno  1728. 

ti  Giuliana  Maria  ,  4.  Settembre  1729. 

J4  Antonietta  Amalia  di  Branfvvich-Blnnckenbttrg  , 
Vedova  del-  Duca  Ferdinando  Alberto  :  loro  Madre, 
Apr.  1696.  S  2 


Unni 


°> 


£  £  V  E  R  N. 
ìi  Angufto  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Duca  di  r 
Wolflenbuttel,  io.  Ottobre  1715. 

Suoi  Fratelli ,  4  Sortile . 

29  Giorgio  Lodovico,  a.  Gennaio  172-1. 

27  Federigo  Giorgio,  14.  Marzo  1723. 

21  Federigo  Carlo  Ferdinando,  f.  Aprile  1725. 

31  Federiga  Albertina  ,  21.  Agofto  1715.  * 

22  Maria  Anna,  3.  Aprile  172S. 

COLONIA. 

50  /'"«Lemente  Augufto  zio  del  Duca  di  Baviera  L 
vJ  Arcìvefcovo  ed  Elettore,  ìs.  Agofto  i7co, .  r 
Eletto  li '9.. Maggio  1722.'  Coadiutore  dei!’  Arcive- 
feovo  edEIettore  Giufeppe  Clemente  fuo Zio,  mòr- 
to  li  12.  Novembre  1723.:  Velcovo  e  Principe  di  | 
Munfter,  Taderbotn,  Hildejbeim  ,  ed  Ofnabruck; 
e  Gran  Maeftro  dell’Ordine  Teutonico. 
DANIMARCA. 

A?  T^Ederigo  V .  d’Oldenburg,  31.  Marzo  1723.,  Re 
di  Danimarca  ,  e  Duca  d’Holftein  6.  A  godo 
J  1746-  Coronato  Re  inlìeme  alia  Regina  fua 
}  Conforte  in  Friedrichsburg li  4.  Settembre  1747.  i 
2fi  XLuifa  di  Branfvvich-Hannover ,  Regina,  1 8.  Die. 

:?r  V-,  17*4-:  fpofttaincoppenhagenglwx. Die.  1741.  i 

Loro  Figliuoli.  ...  '  .  f 

1  Criftiano  Principe  Reale ,  2 9.  Gennajo  1745,  t 
4  Sofia  Maddalena,  3.  Luglio  1746, 

3  Gnglielmina  Carolina  ,  io.  Luglio  1747. 

24  Luifa  forella  del  Re ,  19.  Ottobre  1726. 

S 0  Sofia  Maddalena  di  Brandebnrg-Culmbach ,  Ve-  j 
dova  del  Re  Ciiftiano  VI.:  Madre,  28.  Nov.  1700. 

54  Carlotta  Amalia ,  Zia,  e.  Ottobre  jjos. 

.  noie  I 


■i 


(  tot  ) 

H  0  L  S  T  E  I  N -S  ONDEXSVRG 
jt  Criftiano  Augufto  Duca  ,  4.  Agofto  1 69S.  ’ 

Suoi  Figliuoli  . 

2J>  Federigo  Criftiano,  6.  Aprile  1711. 

28  Emilio  Augufto  ,  j.  Agofto  1722. 

25  Sofia  Carlotta,  31,  Maggio  1725. 

23  Criftiana  Ulrica,  15.  Marzo  1727. 

19  Sofia  Maddalena  Maria,  23.  Maggio  I7jr. 
i+  Carlotta  Amalia,  24.  Gennajo  173S, 

B  E  C  1 1 


B  E  C 

p  C-Federigo  Guglielmo  Duca  ,  18.  Giugno  1*87. 

5°  S  OrCola  Anna  di  Dohna-Schlodien ,  ina  feconda 
Conforte  ,  3 1.  ì>ic.  1790.  :  fpof.  li  n  Die.  1721. 

2.6  "FfA  P  r  i  crr\  Irtrn  C  alinola  r\C _ 1 _  _ _ 


'-omorte  ,31.  m c.  1790.  :  lpoi.  li  2 
2S  Federigo  loro  figliuolo ,  6.  Dicembre 
GL'Vc^SBVRG. 

^-Federigo,  i.  Aprile  r7or.,  Duca  re.  Nov.  T729 


«l 


avuougu,  a.  ayuic  1701,,  Ì7UC3  12.  NOV.  T729. 

Enrichètta  Augufta  della  Lippe-Detmolde ,  Du- 
■  chefla,  20.  Marzo  t7zs.:  fp&fata  li  29. Giu.  1745 . 


Loro  Figliuoli  . 

S  Federigo  Enrico  Guglielmo  Principe  Ereditario  , 
15-  Marzo  17471 

4  Sofia  Maddalena,  22.  Marzo  174S. 

P  LO  E  N. 


(  r  M/rs. 

f  4+  C" Federigo  Carlo,  4.  Ag.  170*.,  Duca  14. Off.  2729. 
I  39  S  Criftina  Irmengarde  di  Reventlau  ,  Diichefla  , 
f  2-  Maggio  1711.  :  fpofara  li  18.  Luglio  2730, 


^  Maggio  17  rè.  :  fpofata  1 
Loro  Figliuole . 

18  Sofia  Ciiftina  Luifa ,  5.  Novembre  1732. 

14  Federiga  Sofia  Carlotta,  27.  Novembre  273 S. 

6  N.N.  Principefla  ,  in  Aprile  1744. 

G  0  T  T  0  R  P  .  ' 

«  Cario  Pietro  Ulrico,  2t.  Febbraio  1728.,  Duci-, 
Gl  ’a 


^innì  (  ioz  ) 

rs.Giug.  1739.:  dichiarato  Gian  Duca  e  Succeflbr* 
al  Tronodi  Mofcovia  .  Vedi  MOSCOVIA  a  gag.  108. 
EU  T  I  N. 

40  Adolfo  Federigo  Duca  ,  Vefcovo  di  Luberca,  14. 
Mag.  1710.  .  Eletto  Vefcovo  li  16  Sett.  1717.;  Principe 
Succeilòre  di  Svezia  .  Vedi  SVEZIA  a  gag.  115. 

Suoi  Trattili ,  e  Sorella  . 

39  Federigo  Augufto  Coadiutore  del  Veicovado  di  Lu- 
becca,  io.  Settembre  1711..  Elettoli  30.  Agofto 
1743.:  Reggente  del  Ducato  d* Heiftein-Gottorp . 

3t  Giorgio  Lodovico,  16.  Marzo  17.9. 

45  Edwige  Sofia  /-  ugufta  Coadjutrice  dell’  Abadeifa  ? 

d’Herforden,  9.  Ottobre  1705.  . 

«8  Albertina  -Federiga  di  Baaden-Dutlach  ,  Vedova  del 
Duca  Criftiano  Augufto  :  loro  Madre  ,  3 .  Luglio  i«8z. 

72  Maria  Elifabetta  Abadefià  di  Qtredlinburg  :  loro 
Zia,  zi.  Marzo  1S78. 

FRANCIA. 

4°  f  T  Uigi  XV.,  1  $.  Febbraio  1710.,  Re 
Settembre  1713-  Cònftcrato 
J  in  Rheims  li  25.  Ottobre  1712. 

47  j Maria  Caterina  figliuola  del  Re  Stanislao, 
r  Regina,  23  Giugno  1703. :  ,  fpofata  in  Fon- 
V-  tainebleau  li  j.  Settembre  1725. 
ai  q Luigi  Delfino  loro  figliuolo ,  4.  Settembre  1729. 

19  J  Maria  Giufeppa  di  Salfonia ,  fua  feconda  Con- 
forte ,  4.  Novembre  1731.  :  fpofata  in  Verfailles 
li  9.  Febbrajo  1747. 

biadarne  Figliuole  del  Re.  * 

Z3  Anna  Enrichetta  ,  nata  gemella  li  14.  Agofto  1727. 

18  Maria  Adelaide,  23.  Marzo  1732. 

*7  Maria  Luifa  Terefa  Vittoria ,  u.  Maggio  1733. 


Unni  '  (  iej  ) 

15  Sofia  Filippina  Elifabetta  Giuftina,  27.  Luglio  1754, 
ij  Luila  Maria,  rs.  Luglio  1737. 

ORLEANS. 

47  Luigi  Duca  ,  4.  Agofto  1703. 

2}  q  Luigi  Filippo  Duca  di  Chartres  fuo  figlinolo, 
3  ■  2.  Maggio  1715. 

24  p  Lui  fa  Enrichetta  di  Borbon-Conty ,  fua  Conforte, 
*Ql  Gingno  1724.:  fpofata  li  17. Dicembre  1743. 
5 174^  Dttca  Montpenfier  loro  figliuolo,  13.  Aprile 

SOR  B  0  N-C  0  N  D  E‘ . 

14  Luigi  Giuleppe  Duca  di  Borbone  ,  s.  Agofto  3735. 
Suoi  Zìi  ,  «  Zu . 

5°  Carlo  Conte  di  Charolois,  19.  Giugno  1700. 

41  Luigi  Conte  di  Clermont,  15,  Giugno  170 9. 

«o  Maria  Gabriella  Abadefla  di  S.  Antonio  in  Parigi, 
22.  Dicembre  i6»c.  ’  0 

SI  Madamigella  Luifa  Anna,  23.  Giugno 1695. 

47  Enrichetta  Luifa  Abadefla  diBeaumont-les-Tonrs, 
ix.  Gennajo  1703. 

4S  Elifabetta  Aleflandrina  Madamigella  di  Sens,  xs. 
Settembre  1705. 

B  0  R  B  0  N-e  0  N  T  Y. 

33  Luigi  Francefilo  di  Borbone,  Principe  di  Conty: 

Gran  Priore  di  Francia,  13.  Agofto  1717. 

16  Luigi  Erancefco  Giufeppe  Contede  la  Marche  fuo 
figliuolo,  1.  Settembre  1734. 

57  Luila  Elifabetta  di  Borbon-Condè ,  Vedova  del 
Principe  Luigi  Armando  :  Madre  del  Principe,  22. 
Novembre  1053. 

54  Luifa  Adelaide  Madamigella  de  la  Roche-Sur-Yorr: 
Zia  del  Principe ,  2.  Dicembre  i6#5.  ■ 


GUA- 


-  ('10+  ) 

•GUASTALLA.  Vedi  PARMA  a  pdg.  r  io. 

H  A  S  S  I  A-C  A  S  5  E  L  . 

74  T~>Edeiigo  I.  Re  di  Svezia,  zS.  Aprile  idgd^Xand- 
1/  gravio23.  Mar.  1730.  Vedi  SVEZIA  apag.  1 1  j. 
68  Guglielmo  fuo  fratello,  Principe  Reggente  :  Conte 
d'Hanau,  io.  Marzo  1682. 
jo  r- Federigo  fuo  figliuolo  ,  14-  A  gotto  1720. 

27  s  Maria  di Branlvvich  Hannover,  fua Conforte,  j. 
t-  Mar.  1723 fpofatain  CalTel  li  28.  Giug.  1740. 

Loro  Figliuoli. 

7  Giorgio  Guglielmo,  3.  Giugno  1743. 

6  Carlo,  19.  Dicembre  1744. 

3  N.N.  Principe,  ir.  Settembre  1747. 

61  r-Maffimiliano  altro  fratello  del  Re,  28.  Mag.  1689. 
$2  <  Federigà  Carlotta  d’Haffia-Darmftadt ,  fua  Con¬ 
ti  forte  ,  8.  Sett.  1698.  .•  l'pofata  li  28. Nov.  1720. 

Loro  Figliuole. 

28  Ulrica  Federigà  Guglielmina ,  31.  Ottobre  1722. 

25  Criftina  Carlotta ,  ir-  Febbraio  172S. 

24  Guglielmina,  nata  gemella  U  25.  Febbraio  1726. 

xS  Carolina  Amalia  Sofia .,  io.  Maggio  1732. 

S9  Giorgio  altro  fratello  del  Re  ,  s.  Gennajo  1691. 

FlLlVfSTHjlL. 

68  Carlo  Landgravio,  23.  Settembre  1684. 

24  Guglielmo ,  29.  Agofto  1726.  ) 

21  Federigo  ,  17.  Febbraio  1729.  )  .  . 

2o  Carlotta  Amalia,  u.Ag.  >730.  )  StK> 

X9  Ulrica  Filippina ,  *.  Ott.  1731.  ) 

.  K  H  E  IN  F  E  L  S-K  0  T  H  E  N  B  V  R  G . 

66  ^Emetto  Leopoldo,  25.  Giugno  1684.,  Land- 
s  gravio  20.  Novembre  1723. 

62  <-  Eieonora  Maria  Anna  di  Loyvenftein-Wertheim , 


■  (  i°5  ) 

tua  Contorte,  1.  Apr.  1688.  :  fpofata  li  12.  Nov.  1704.. 

34  /— Coftantino  Trincìpe  Ereditario  loro  figliuolo, 
V.  il.  Maggio  1716. 

25  ^ Maria  Èva  Sofia  di  Stahrcnberg,  Tua  Conforte,  già 
%  terza  Conforte  Vedova  di  Guglielmo  Giacinto 
r  ultimo  Principe  di  Naifau-Siegen  del  ramoCat- 
toiico,  12.  Die.  1725.  :  fpofata li 2S.  Ag.  1747. 

Loro  Figliuoli. 

4  Vittorio  Amedeo,  5.  Giugno  1744. 

3  N.N.  Principelfa  ,  s.  Giugno  1747. 

2  Maria  Edwige  Eleonora  Crìflina  ,  i«.  Giug.  7748, 

45  Criftina  Anna  Luifa  di  Salm  ,  Vedova  di  Giufeppc 

Princ.  Eredit.  figìiuolodel  Landgravio ,  29  Ap.  1707. 

21  Maria  Luifa  Eleonora  fua  figliuola,  18.  Aprile  1729» 
R  H  E  I  N  F  E  L  S- Vy  A  N  F  R  I  E  D. 

6x  r-Criftiano,  11.Lu.i689  ,  Landgravio  25. Mar.i7;t. 

5 z  y  Maria  Francefca  di  Hohenlohe-Bartenftein  ,  fua 
c  Conforte,  17.  Ag.  169,8.  :  fpof.  gli  11.  Ag.  1731. 

DARMSTADT. 

59  Luigi  VII.,  5.  Ap.  1691.,  Landgravio  n.Sett.  2739. 

3i  C  Luigi  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo,  rs. 
5  Dicembre  1719. 

as  >  Enrichetta  Carolina  di  Eirckenfeld ,  fua  Confor¬ 
te  ,  9.  Marzo  1721.  :  fpofata  li  12.  Agofio  1741, 

4  Carolina  loro  figliuola,  2.  Marzo  1746. 

18  Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo  'del  Landgta- 
N  vio  ,  ir.  Luglio  1722. 

21  ^  Maria  Luifa  Albertina  di  Leiningen-Dachsbure, 
S  fua  Conforte,  16.  Marzo  1719.  .-  fpofata  li  is. 
V-  Marzo  1748. 

r  N.N.  Principe  loro  figliuolo,  in  Marzo  1749. 

27  Callotta  Luifa  figliuola  del  Landgravio,  11.  Lugli# 

*?«■  Fi- 


(  los  ) 

BgUu°lì  del  fa  Prìncipe  Filippo  rio  del  landgravio 

5  YefiOVO(1d’  A“  A  •  ».  GemufoX: 

Eletto  li  i8.  A  godo  1740. 

41  r  Leopoldo,  il.  Aprile  1708. 

*S  3  EnricKetta  Maria  di  Modena ,  fua  Conforte ,  già 
<  Vedova  di  Antonio  I.  Farnefe,  Duca  Vili,  di 
J  P«ma,  17.  Maggio  1701.  s  fpofata  in  Borgo 
A-  S.  Donnino  li  3.  Settembre  1739.  a 

H  0  M  B  V  R  G . 

ZS  n  Federigo  Carlo  nipote  del  fu  Landgravio  Federigo 
,  S  r  ®l?como> 1 5  •  Ap.  1 714.,  Landgravio  8  .Giu.  1 744. 
JJ>  J  '^‘rici  Luifa  di  Solms-Braunfels ,  fua  Conforte, 
,5°-  Aprile  1731.  :  fpofata  li  io.  Ottobre  1744. 
t  Federigo  Luigi  Principe  Ereditario  loro  figliuolo , 
30.  Gennajo  1748. 

E  lN  •  Vedi  DANIMARCA  a  par.  noe. 
Sj%ffijLTERRA,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA. 
redi  BRANSW1CK-HANNOVER  a  tao.  9i  ■ 
LORENA. 

?s  QT^n!S!a0  1  'tefeczynski  Re  di  Polonia ,  io. 
O  Ottobre  1  «77.,  Duca  ai.  Marzo  1737. 

L.t  C  AIA  dì  LOKBKA ,  che  vi  renava  . 

Vedi  TOSCANA  a  pag.  ut. 

,  _  .  .  magonza. 

ei  Ir10.1”1  Federigo  Cario  de'  Conti  d’ Oftein  , 
JS*  Arcivefcovo  ed  Elettore  v  t.  Luglio  i«8S. . 
Y?'0,!1  "•  API;1.C  :  f  Coadiutore  del  Vefco- 
vado  di  Worms  h  7.  Ottobre  1748. 

MALTA. 

tS>  T7R3  D.  Emanuele  Finto  d!  Fonica  ,  Portoabefe  : 
*  .Gr:\n  „M3cftro  dci1'  Ordine  Geiofolimitano, 
f-  P-  dl  ^a‘ta  >  e  Gazo,  24.  Maggio  1S8 1. .  Eletto 
it  i.*.Geanajo  1741,  M£. 


*4mì  (  107  ) 

MECKLENBUB.G-SCHWEB.IN. 

«7  f'tRiftiano  Luigi,  15.  Maggio  1683.,  Duca  28. 
V>  Novembre  1747. 

33  £  Federigo  principe  Ereditario  fno  figliuolo,  9. 
j  Novembre  1717. 

28  p  Luifa  Federiga  di  Wirtemberg-Stuttgard  ,  fua 
Conforte,  3.  Feb.  1722.:  fpofatali  2.  Mar.  174S. 
Mtn  figliuoli  del  Duca. 

25  Luigi ,  6.  Agofto  172 s. 

27  Ultica  Sofia  Abadefià  di  Rur.cn ,  1.  Luglio  1723, 
18  Amalia  Luilà,  8.  Marzo  1732. 

S  TR  E  L  IT  Z. 

Adolfo  Federigo  III.,  figliuolo  del  primo  Letto 
S  del  fu  Duca  Adolfo  Federigo  II. ,  7.  Giugno 
<  1686.  ,  Duca  12.  Maggio  1708. 

58  J  Dorotea  Sofia  d’ Holfiein-Floen  ,  Ducheflà,  4. 

V-  Dicembre  1692.  :  fpofata  li  14.  Aprile  1709. 
♦2  Carlo  Luigi  Federigo,  figliuolo  del  terzo  Letto 
N  del  Fu  Duca  predetto,  23.  Febbraio  1708. 

37  <  Albertina  Elifabetta  di  Safl'onia.Hildburghau- 
/  >  fua  Confirrte,  3.  Agofto  1713.:  fpolàta 

v_  la  J.  Febbraio  1735. 

Loro  Viglinoli. 

12  Adolfo  Federigo,  5.  Maggio  1738. 

9  Carlo  Luigi  Federigo  ,  io.  Settembre  1741. 

8  Emetto  Gottlob  Alberto,  27.  Agofto  1742. 

2  Giorgio  Augufto ,  16.  Agofto  1748. 
ij  Criftina  Sofia  Albertina  ,  6.  Dicembre  173}. 
MODENA. 

52  £  'C’B.ancefco  ni.  d’ Efte  ,  2.  Luglio  1698, , 
Duca  26.  Ottobre  1737. 

5°  ^Carlotta  Aglaè  d’Orleans  ,  Ducheflà  ,  22.  Ottob. 
1700.:  fpof,  inModenaliii,GiB.i72o.  >3 


erti  ti  _  (  ia8  ) 

~ì  r  ErccSle  Rinaldo  Principe  Ereditario  loro  figli- 
“  V  nolo,  22.  jìfovembre  1717. 

25  1  otaria  Terefa  Francefca  Gybo  Malafpina ,  Du- 

J  chelfi  di  Malfa ,  e  Frincipelfa  di  Carrara^  : 
r  fila  Conforta,  29.  Giugno  1725.  :  fpofata  in 
V.-  Salfuolo  li  29.  Settembre  1741. 

■Altri  Figlinoli  del  Due*  . 

*4  Benedetto  Filippo  Armando,  30.  Settembre  173S. 
*1  Mstilde,  7.  Febbraio  1729. 

19  Fortunata  Maria,  24.  Novembre  t7st. 

9  Elifabetta  Erneftina,  7.  Febbrajo  1741. 

Sorelle  del  Duca  . 

Si  Benedetta  Erneftina  Maria,  18.  Agofto  1697. 

Si  Amalia  Giufeppa ,  28.  Luglio  1S99. 

M  O  S  C  O  V  I  A. 

40  TJ'Lifabettal.  Czara, figliuola  de!  fu  Czar  Pietro  I., 
XJ  e  della  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Conforte, 
.29.  Dicembre  1710  ..  Proclamata  Czara  li  «.  Dicemb. 
17+1.,  e  Coronata  in  Mofca  li  6.  Maggio  1742. 

Z2  /*  Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  fnioiftew-Gottorn  , 

\  fuo  nipote,  21.  Febbraio  1728.  .  Da  Effa  di- 
)  chiarato ,  col  nome  di  Pietro  ,  Gran  Duca  e 
J  SUcceuore  al  Trono  li  18.  Novembre  1742. 

21  ^Caterina  d'  Anhalt-Zerbft  ,  nipote  di  Adolfo 
J  Federigo  Duca  d’ Holftein-Eutin ,  Principe^» 
F  Succelfore  di  Svezia  :  Gran  Ouchefla,  2.  Maggio 
\»  1729.:  fpofata  il  1.  'di  Settembre  174:. 
NAPOLI. 

*4  C  C*  *rI° Infante  deI  fecondo  Letto  del  fu  Filippo 
S  V.  Re  di  Spagna  :  Re  delle  due  Sicilie  ,  20. 
<  Gen.  1716.  .Coronato  in  Palermo  li  s.Lug.iyjj. 
25  Maria  Amalia  di  Salfonia,  Regina,  24.N0v.1724.: 
V.  fpofata  ìk  Gaeta  li  19.  Giug.  173?,  z,t~ 


\Annt  (  io®  ) 

*  Loro  Figlinoli. 

3  Filippa  Antonio  Gennaio  Duca  di  Calabria,  13. 
Giugno  1747. 

z  Cado  Antonio  Diego  Principe  di  Taranto  ,  iì. 
Novembre  1743. 

6  Maria  Giufcppa  ,  tS.  luglio  1744. 
j  Maria  Luifa ,  24.  Novembre  1745. 

ÌN  E  U  E  t>  R  G  O. 

Filippo  figliuolo  del  primo  Letto  del 
V~>  fu  Gio.  Criftiano  Duca  di  Sultzbach,  n. 
Dicembre  1724.,  Conte- Palatino  del  Reno, 
e  Duca  di  Sultzbach  io.  Luglio  1733.  Hpuca 
ed  Elettore  Palatino  31.  Dicembre  Ì742. 
Maria  Èliiabetta  Augnila  fua  Ccnforte  ,  figli¬ 
uola  del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Princi- 
»  pe  Ereditario  di  Suitzbach,  zio  del  Duca  Eletto- 
V,  re,  17.  Gennaio  1721.  •  fpofatali  17.  Gen.  1741, 
3S  Eleonora  Filippina  d’Haflia-Rheinfels-Rothetiburg, 
feconda  Confette  Vedeva  di  Gio.  Criftiano  Duca 
efe  Sultabadr ,  18.  Ottobre  1712. 

Zie  iti  Duca  Elettore.  „•* 

57  Maria  Anna  Priora  delle  Carmelitane'  ìli  DnfTcl- 
dorp,  7.  Giugno  i«53. 

54  CriTlina  Fràncefef  Abaccflad!  Thorn,  ediffTen, 

i6.  Maggio  1655. 

ElKC^ENFELD  t  DVETONTI. 

28  Criftiano  IV.  ,  6,  Settembre  1721.,  Conte  Palati¬ 
no  del  Reno,  e  Duca  3.  Febbraio  1733. 

26  r- Federigo  fuo  fratello,  27.  Febbrajo  1724. 

»«  <  Francefca  Dorotea  di  Sultzbach  ,  fua  Conforte, 
^  IS.  Giueno  rVaa. ,  fónGra  li  a  Febbiafe  174*. 


•  15.  Giugno  1724.  :  fpofat _ 

Loro  _  ì '.gitimi . 

4  Cariò  Augnilo ,  25,  Ottob,  1744, 


IN.N. 


(  ti»  ) 

•N.  Principe,  17.  Settembre  1749. 

46  Carolina  di  Naffau-Saarbruck  ,  Vedova  del  Duca  [ 
Criftiano  III.  :  Madre. del  Duca,  12.  Agofto  1704. 
BIRClfEFIFELD-G  ELNH^tV  SEN. 

5  2  r  Gìoanni  Conte  Palatino  del  Reno ,  e  Daca,  24. 

3  Maggio  1698. 

31  Sofia  di  Da  un ,  fila  Conforte,  29.  Agofto  1719.  : 

fpofata  nel  1744. 

S  Gioanni  Carlo  Luigi  loro  figliuolo,  18.  Sett.  1745.  | 
49  Giorgio  Guglielmo  fratello  del  Duca,  4.  Gen.  1701, 
PARMA.  , 

30  |"3  C’ilippo  infante  del  fecondo  Letto  del  fu  Filippo  T 
\  L  V.  Redi  Spagna  :  Duca  di  Parma  ,  Piacenza, 

1  e  Guaftalla  :  Gran  Priore  di  Caftiglia ,  1  s .  Marzo 
.1720.,  Duca  3.  Febbraio  1749. 
lì  J  ’-uifa  Elifàbetta  di  Francia,  Duchelfa  ,  nata,. 
f  gemellali  14.  Agofto  1727.:  fpofata  in  Alcali 

V  li  li-  Ottobre  1739. 

9  Uaoelia  Maria  Luifa  loro  figliuola  ,  3 1.  Die.  1741. 
POLONIA.  WS  SASSONIA  a  pag.  tir. 
PORTOGALLO. 

61  ^~>Ioanni  V.  di  Braganza  ,  22.  Ottobre  1689. , 

3  VJ  Re  9.  Dicembre  1706. 

«7  3 Maria  Anna  Giofeppa  d’ Auftria  ,  Regina,  7.  1 
C.  Sett.  1683.:  fpofata  in  Lisbona  li  27.  Ott.  1708.  I 
3  6  Giufeppe  Francefco  Principe  del  Brafile ,  Infante 

V  loro  figliuolo,  6.  Giugno  1714, 

32  ✓  Maria  Anna  Vittoria  di  Spagna,  fua  Confotte, 

J  ;t.  Marzo  1718.  :  fpofata  in  Elvas  li  19. 

C..  Gennaio  1729. 

Infanti  loro  Figliuole . 

16  Maria  Francefca  PrincipefiadiBeira,  17.  Die.  J734. 

14  Maria  Anna  frantela ,  7.  ott,  1734,  u 


•#»*»  (  ili  } 

Il  Maria  Francefca  Dorotea,  zi.  Settembre  i7j9 
4  Maria  Francefca  Benedetta  ,  24.  Luglio  1746  * 

3»  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Grato,  alno  In. 
fante  figliuolo  del  Re,  5.  Luglio  i7i7. 

Infanti  Fratelli  del  Re. 

SS  Antonio  Francefco,  15.  Marzo  1655. 

53  Emanuele  Giufeppe  ,  3.  Agoflo  1657. 
PRUSSIA  .  Vedi  BRANDEBURGO  a  pai.  96 
ROMA.  * 

75  pEnedetto  XIV.  [  Frofpero  Lambertini  ]  Sommo 
<XJ  Pontefice,  nato m  Bologna  li  31.  Marzo  1675 
Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfini  Remano 
li  p.  Dicembre  1716. ,  epubblicato  li  30.  Mirile  1718 
Sua  Elaltazione  al  Pontificato  li  r7. ,  Coronazione' 
li  iu  A  gotto  1740.,  e  Pofleffo  in  S.  Gioanni  di 
Laterano  li  30.  Aprile  1741. 

RUSSIA.  Vedi  MOSCOV1A  <»  par.  108. 
SARDEGNA.  Vedi  SAVOjA  a  par.  114 
SASSONIA. 

54  r\  \  Ugufto  III.  Re  di  Polonia  :  Duca  ed  Elettore 

V  n.  7.  Ottobre  rsps..  Duca  ed  Elettore  1  di 
}  Febbraio,  eletto  Re  li  5.  Ottobre  1733. ,  e  Co- 

✓  ronato-infieme  alla  Regina  fua  Conforte  in_ 
j  Cracovia  li  17.' Gennajo  1734. 

SI  /  Maria  Giufeppid’  Auflria  ,  Regina  ,  8.  Dicemb. 

\J  1 699.  :  fpofata  in  Drel'da  li  3.  Settembre  i-iy, 
18  G- Federigo  Crifiiano  Principe  Elettorale  loro  fi. 

J  gliuolo ,  5.  Settembre  1722. 

16  p  Maria  Antonia  di  Baviera,  fua  'Con  forte,  18. 
^  Eug,  1724.  :  fpo&ra  in  Drefda  li  10.  Giug.t7.17. 
,Mirì  Figliuoli  dii  Re 

zo  Francefco  Saverio  Augnilo,  25.  Agoftoi7;c. 


\Anni  f  ili  ) 

I 7  Cario  Criftiano  Giufeppe,  13.  Luglio  1733. 
iz  Alberto  Augufto,  11,  Luglio  1738, 

»i  Clemente  Wenceslao  Uberto,  z8.  Settembre  17393 
15  Maria  Criftina,  Iz,  Febbraio  1733. 

14  Maria  Elifabetta  ,  9.  Febbrajo  1736. 

io  Maria  Cunigunda  Dorotea ,  io.  Novembre  1740. 

Z  E  IT  Z. 

48  Maurizio  Adolfo  Carlo  Duca  ,  1.  Die.  1701.  .Già 
•  Arcivefc.  di  Farfaglia  in partibus Infialimi  nel  1730.;; 
indi  Vefc.  di  Konigsgratz  in  Boemia  nel  1732.  ;  ora 
Vefcovo  di  Leutmeritz  in  Boemia  ,  trasiato  il  1.  Ott.  ! 
1733.  «olla  ritenzione  del  titolo  d’ Atcivefcovò .  f 

rre  1  r. 

13  Etnefto  Augufto  figliuolo  del  fecondo  Letto  del  1 
fu  Duca  Emetto  Augufto,  z.  Giugno  1737.  ,  Duca  : 
39.  Gennajo  1748. 

io  Erneftina  Augufta  Sofia  fuà  Tortila,  5.  Gennajo  173^ 
Figliuole  del  primo  Letto  del  fu  Duca  predetto  . 

33  Guglielmina  Augufta,  4.  Luglio  1717., 

28  Erneftina  Albertina,  28.  Dicembre  1722. 

:  ;  G  0  T  II  . 

51  r- Federigo  III.,  14.  Ap.  i«99  ,  Duca  23.  Mar.  1731. 

40  ^  Luifa.Dorotea  di  Safibnia-Meinungen,  Ducheffs,  i 
^  io.  Agofto  1710.:  fpofata  li  17.  Settembre  1729. 

Loro  Figliuoli. 

Ij  Federigo  Frfncipe  Ereditario  ,  io,.  Gennajo  173 J» 

S  Emetto  LSdòrsico ,  30.  Gennajo  1 7+s . 

3  Augufto,  14.  Agofto  1747. 

9  Federi  ga  Luifa ,  30.  Gennajo  1741.  » 

FA-atUi  del  Duca  . 

M  r- Guglielmo,  "tir  Marzo  1701. 

41  5  Anni  d’Holftein-Eatin  ,  fui  Conforte ,  3.  Feb. 

r  I7«S.  ••  gufala  gii  8.  Nov.  1742.  ^  4,i  j' 


Unni  (il*  ) 

4 «  Giorni!»  Augufto,  17.  Febbraio  1704. 

4!  Lodovico  Ernefto  ,  29.  Dicembre  1707. 

5 9  Maurizio,  11  Maggio  ini, 
it  Gioanni  Adolfo,  18.  Maggio  17x1. 

M  E  1  N  U  N  6  E  N. 

63  Antonio  Ulrico ,  a.  Nov.  1687.,  Duca  9.  Mar.  1744. 

Sue  Sorelle . 

69  Elifabetta  Erneftina  Abaeeffa  di  Gandersheim  , 
3.  Dicembre  1681. 

«7  Eleonora  Federiga  Canonicheffa  in.  Gandersheim , 
z.  Marzo  16S3. 

HILDBV'RGHyttVSEN. 

Z3  Ernefto  Federigo  III. ,  io.  Giugno  17x7.  ,  Duca  13. 
Agofto  1745.- 

■*  i  zo  Federigo Guglielmo  Eugenio  fuo  fratello  8. Ot.1730. 

18  Sofia  Amalia  Carolina ,  torcila  ,  zi.  Lugli»  I73Z. 
d  }«  “Carolina  d’  Erpàch-Furftenau ,  Vedova  del  Duca 
j  ‘  Ernefto  Federigo  II.:  loro  Madre  ,  zs  Sett.  1700. 

4°  £- Lodovico  Federigo  zio  del  Duca  ,  11.  Sett.  1710. 
j  37  N Criftiana  Luffa <U  Holtlem- Fioen ,  fua  Conforte, 
<  già  Vedova  del  Conte  Luigi  Eederigo  di  Hohcn- 
■  '  j  f  ohe- Weickcrshèim ,  zs.  Novembre  1713.  :  fpo- 
*’  V  ftta  li  4.  Maggio  1749. 

Giufeppe  Maria  Federigo  Prozio  del  Duca ,  j, 

>  Ottobre  i7oj.  £■  Cattolico. 

>  Anna  Vittoria  Principefta  di  Savoia- loiflòns,  fu# 

-  Conibrte,  ij.Sett.  1 683.  :  fpof. li  17.  Ap.  1,738. 
SMMLFELD. 

~  Francefco  Giosia,  zs.  Settembre  1C97. 1  Eiuca 
5  4.  Settembre  1745. 

5  Anna  Sofia  di  Schvvartzburg-Rudelftadt,  Dn- 

-  «beffa,  9. Sett,  1700. :  fpofata li z.  Gen-  1743. 


■ 


^  lo ,  8.  Marzo  1724.  „  _  ,  ,  ; 

24  5  Criitina  Carlotta  di  Branfvvich-Wolffenbuttel , 

C  fuaCkmforte,3o.Nov.i726.:fpof.  Ii13.Ap.1749.  j 
Miri  Viglinoli  del  Duca  . 
io  Criftiano  Francefco,  25-  Gennajo  1730. 
i3  Federigo  Giosia ,  26.  Dicembre  1737. 

19  Carlotta  Sofia,  24.  Settembre  1731. 
it  Federi ga  Carolina,  24.  Giugno  1735. 

S  A  V  O  J  A. 

49  L’URLO  EMANUELE  Re  di  Sardegna,  di  Cipro, 
V^r  e  di  Gerufalemme  ;  Duca  di  Savoia  ,  di  Men-  f 
feirato.ee.,  e  di  Piacenza  ;  Principe  di  Piemonte, 
ec.,ec.,  27.  Apr.  1701. .  Salì  al  Trono  li  3.  Sett.  1730.  j 
24  Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja  ,  figliuolo 
del  fecondo  Letto  del  Re ,  26.  Giugno  1726. 

9  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  diChablais,  figli¬ 
uolo  del  terzo  Letto,  zi.  Giugno  1741. 

Viglinole  del  fecondo  Letto  . 

21  Eleonora  Maria  Terefa  principeffa  di  Savoja  ,  2». 
Febbraio  1728. 

21  Maria  Luifa  Gabriella,  25.  Marzo  1729- 
ao  Maria  Felicita ,  20.  Marzo  1730. 

C  Jl  R  /  G  N  .A  N  (V.  .  I 

Z9  r  Luigi  Vittorio  Amedeo  Principe,  25.  Sett.  I7**"-  * 
33  Scriftina  Enrichetta  d’  Kbffis-Rheinfels-Ro- 
p  thenburg,  Principeffa  ,  zt.  Novembre  *7*7*  *  j 
c  fpofata  in  Torino  li  4.  Maggio  174°. 

Loro  Viglinoli .  ^  -i 

7  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria,  jr.  Ottobre  174S* 

8  Caciotta  Maria  Luifa  ,  17-  Ag'ofto  1742. 

6  Leopolda  Maria  Giufcpp*  Luifa ,  *1.  Dlc.^m4- 


(  II!  ) 

4  Poli  irmi  Maria  Anna  Luifa,  31.  Ottobre  174» 

*  Gabriella  Maria  Luifa,  17.  Marzo  17+s 
1  N.N.  Principefla  ,  8.  Settembre  1749. 

«o  Victoria  Maria  Anna  di  Savoia  ,  Vedova  del  Principe 
Vittorio  Amedeo:  Madre  dei  Principe,  ».  Feb.  i6»o. 
Zie  del  Principe . 

61  Maria  Vittoria,  u.  Febbraio  1S87. 

6z  Ifabella  Luifa,  30.  Giugno  1688. 

SPAGNA. 

37  r  T^Erdinando  VI.  ,  figliuolo  del  primo  Letto 
J  i.  del  fu  Re  Filippo  V.  ,  zi.  Settembre  1713. , 
<  Re  p.  Luglio  1746. 

13)  S  Maria  Barbara  di  Portogallo,  Regina  ,  4.  Dicem. 
V.  1711.  :  fpofata  in  Badajoz  li  19.  Gennaio  1719. 
Infanti  del  feconde  Letto  del  fa  Re  predetto  . 

J4  Carlo  Re  delle  due  Sicilie.  rediNAPOLI  a  par.  10S. 
J°  Filippo  Buca  di  Parma,  ec.  Vedi  FARMA  a  peto,  t  ro. 
An“nl°  Giacomo  Cardinale  ,  Arcivefcovo  di 
Toledo  e  di  Siviglia,  aS.  Luglio  1717. 

*1  Antonia  Ferdinanda,  17.  Novembre  17!,. 

J8  Elifabetta  Farnefe  di  Parma,  feconda  Confort^ 
i6»zV1  dClKe  t’1‘lpP°  V'  !  1010  Madle>  SS'  Ottobre 
SVEZIA. 

?+  pEderigo  I.  Re  :  Landgravio  d'Haffia-Calfel ,  28. 
X  Aprile- 167»...  Proclamato  Reli +.  Aprile,  e_o 
Coronato  li  14.  Maggio  1720.  f 

*°  C  Aiolfo  Fcd:rie°  Duca  d'  Holftein- Eliti n  ,  14. 
j  Maggio  1710  .  Eletto  Principe  SuccelJbxe  al 
^  Trono  li  3.  Luglio  174;. 

*°  r*  kuifa  ^lirica  di  Brandeburgo ,  fua  Conio r te ,  24. 
V-  Luglio  1720.;  fpofata  li  z?,  Agofto  1744. 


4  Guftavo  Principe  Ereditario  di  Svezia  ,  24.  Gennajo 


J74«- 


e  di  tal 


2  Carlo,  7.  Ottobre  174*. 

TOSCANA. 

4«  /^"TJ'Rancefco  ].  di  Lorena  ,  Imperatore:  1 

If  nome  IL  Gran  Duca,  Confort*  di  Maria- 
A  Tetefa  imperatrice  ,  Regina  d’  Ungheria  e 
ì  di  Boemia  ,  Arciducheffa  d’ Auftria  cc.  ,  8.  1 
^  Dicembre  ,1708.,  Gran  Duca  di  Tofcana  12.  | 
1  Luglio  1757.  .  Eletto  Re  de'  Romani  in-  1 
/  Francfort  li  13.  Settembre ,  e  ivi  Cotonato  f 
Imperatore  li  4.  Ottobre  1745. 

Loro  figliuoli. 

t  Giufeppe  Benedetto  Augufto  Principe  Reale  d’Un¬ 
gheria  e  di  Boemia ,  Arciduca  d’  Auftria  ec.  ,  e_/ 
Gran  principe  Ereditario  di  Tofcana,  1 3.  Marzo  1741. 
j  Carlo  Giufeppe  Emanuele,  1.  Eebbrajo  1745. 

3  Pietro  Leopoldo  Giufeppe,  5.  Maggio  1747. 

11  Maria  Arma  Giufeppa  ,  «.  Ottobre  173*. 

S  Maria  Criftina  Giufeppa,  13.  Maggio  174*. 

7  Maria  Elifabetta  Giufoppa  ,  1  !.  Agofio  1743. 

4  Maria  Amalia  Giufeppa,  26.  Febbraio  1744.  . 

38  Carlo  Aleffandro  Governatore  de’faefi  baffi  Auftria-  . 

ci,  fratello  dell'Imperatore,  12.  Dicembre  1712. 

36  Anna  Carolina  Abadeffa  di  Remitemont  in  Lorena, 
forella  dell’ Imperatore  ,  17.  Maggio  1714. 

T  R  E  V  E  R  I . 

ti  TTiBaRcefco  Giorgio  de’  Conti  di  Schonbnrn- 
Jl  Buchheijn  ,-Arcivefcovoed  Elettbte,  :  7 ■  Gìug* 
I682.  .  Elettoli  2.  Mag.  172S.  :  e  Vefcovodi  Wcrms, 
e  prepofto  d’Ellvvangen  li  17.  Giugno  173.1^  ^ 


J4M' 
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TURCHIA. 

Aometto  V.  Gran  Sultano,  18  Settemb.  t«j>5. . 
Elevato  il  i,  ,  e  Coronato  li  6.  Ottobre  1730. 
VENEZIA. 

-o  Gximam  Doge  ,  5.  Ottob.  1677.  .  Elettoli 
Giugno  e  Coronato  il  1.  di  Luglio  1741. 
TEMBERG-STUTTGARD. 

—  .  Vtiff Eugenio,  ii.  Febbrajo  1718. ,  Duca  i*. 
tarzo  1737. 

18  ^  EFlabetta  Sofia  Federiga  di  Brandeburg-Bareith- 
J  Culmbach,  Oucheffa  ,  30.  Agofto  1731.:  fpo&ra 
v_  li  26.  Settembre  17+8. 

Fratelli ,  e  Sorella  del  Duca  . 

19  Luigi  Eugenio,  6  Gennajo  1731. 

18  Federigo  Eugenio  Canonico  di  Salisburgo ,  Argen¬ 
tina,  eCoftanza,  ai.  Gennajo  1732. 

16  Augufta  Etifabetta  Maria  Luifa  ,  30.  Ottobre  3734. 
44  Maria  Augura  della  Torre-Taffis  Vedova  del  Duca 
Carlo  Aleffandro :  lóro  Madre,  il.  Agofto  1706. 

0  E  L  S. 

14  Carlo  Criftiano ,  16.  Ottobre  17 r6.,  Duca  if. 
S  Ottobre  1744.  per  rinunzia  del  Duca  Carlo 
<  Federigo  fuo  zio,  nato  li  7  Febbrajo  1650. 
25  J Miài  Sofia  Guglielmina  di  Solms-Laubach  ,  Du- 
'■*  chefla ,  3.  Apr.  1721.  :  fpofata  gli  ».  Apr.  1741. 


= 


CARDINALI 

Secondo  l’ordine  della  Loro  Promozione. 

Da  CLEMENTE  XI.  Albani  d’ Urbino. 

'A*ni  1706.  addì  17.  Maggio.  | 

87  IT'Onunafo  Rufo  Napolitano  ,  Vefcovo  d’  Odia 
A  e  Vedetti  :  Decano  del  Sacrò  Collegio  ,  ^ 
Vicecancelliere  dà  S.  Chiefa  ,  e  Sommifta  ,  ij. 
Settembre  IS63. 

1711.  addì  13.  Dicembre. 

<8  Annibaie  Albani  d’ Urbino  ,  Vefcovo  di  Torto 
Romano  e  S.  Rufina  :  Sottodecano  del  Sacro  Col¬ 
legio ,  15.  Agofto  resi. 

3711.  addì  18.  Maggio. 

SS  Nugno  d'Acunha  e  Attayde  ,  Poi  toglie  f.’ ,  primo  . 
Prete  :  Grand’  Inqaifitore  de’  Régni  di  Portogallo,;! 
S.  Dicembre  1S64. 

1717.  addì  li.  Luglio  .  ,  , 

SS  Giulio  Albetoni  Piacentino ,  Prete,  31.  Maggio  16S4,  ( 
1719.  addì  a 9.  Novembre  ._  ir 

71  Tommalb  Tilippo  d’  Abazia  di  Bol'sù  de’ Principi 
di  Chimay  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Malines  nel  ! 
Erabante ,  nato  in  Bruffelles  li  11.  Novembre  1675.  : 
Da  INNOCENZÓ  XIII.  Conti  Romano. 
\jii.vdtd  rS.  Luglio. 


1716.  addì  9 .  Dicembre. 


70  D.  Angelo  Maria  Querini  Veneziano  .Benedettino 
Caflìnefe,  Prete  :  Vedovo  di  Btefcia  ,  Bibliotccatio  di 
S.  Chieda,  io.  Mar.  i*8o.  .  Pubblicatoli  2.6.  Nei/.  1717. 

75  Niccolò  Maria  Lercari  Genovefe,  Prete,  9.  Nov.  1675. 

1727.  addì  26.  Novembre. 

a  73  Sigifmondo  de’  Conti  di  Kollonitz  ,  Tedefco,  Prete  : 
primo  Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  dell'  Auliti* 
inferiore  e  Principe  del  S.  R.  I. ,  nato  in  Vienna 
li  28.  Maggio  1677. 

1728.  addì  20.  Settembre. 

71  Pier  Luigi  Caraffa  Napolitano,  Vefcovo  d’Aibano, 
4.  Luglio  1677. 

172 9.  addì  6.  Luglio. 

51  Francefco  Btìrghefe  Romano ,  Prete ,  20.  Giug.  1*97. 
Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino. 


1730.  addì  14.  ^tgojh. 

<5  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino,  Diacono,  19.  Maggio 

1685..  Pubblicato  gl I  ri.  Dicembre  1730. 

I7!i.  Oddi  24.  Settembre. 

81  Vincenzo Bichi  Sanefe.Vefc.  dtFralcati.s.Feb.rdSj. 
69  Antonio  Saverio  Gentili  Romano.Vefc.  di  paleiirina 
9.  Febbrajo  1681. 

76  Fra  Gio.  Antonio  Guadagni  Fiorentino ,  Carmelita¬ 
no  Scalzo,  Prete:  Vicario  di  S.  S. ,  14.  Sett.  1674. 
1732.  al  1.  d’ Ottobre. 

72  Agapito Mofca  di  Pefaro,  Diacono ,  28.  Aprile  167%, 
H  4  1733. 


I 


,o  Domenico  Riviera  d’ Urb.no,  nere,  3.  ore. 

7  Mdì  a*.  Settembre. 

69  Giambatifta  Spinola  Genovefe .Prete,  9  Lag.  1681. 
1734.  addì  14*  Manp. 

li  Pompeo  Aldrovandi  Bolognese,  Bett i  : Vefcovo  d. 
Montefiafcone  e  Cornerò,  ».  Set  embre  .668. 

173  S*  addì  17*  Genna\o 

,6  Giufepne  Spinelli,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Napoli, 
dove  e  nato  il  1.  di  Febbraio  i«J4. 

Addì  1 9.  Dicembre  - 

,,  TUiei  Antonio  Giacomo ,  Infante  del  fecondo  Letto 
del  fu  Filippo  V.Redi  Spagna,  Diacono:  Arcivefc. 
di  Toledo  nella  nuova  Caftiglia  ,  e  di  Siviglia  Capi¬ 
tale  dell’  Andalufia  ,  zs.  Luglio  17*7. 

T757,  addì  zo.  Dicembre. 

So  Tommafo  d’Almeyda,  Prete  :  Tatriarc^d.  Lisbona 
Capi  tale  del  Regno  di  Portogallo,  Grand 
di  Portogallo  ,  nato  in  Lisbona  gi>  !I-  Sett'16'.0: 
So  Ranieri  Delci  Sanefe ,  VefcovO  dì  Sabina ,  nato  in 
*  “Firenze  li  7.  Marzo  1670-  Pubblicate  li  US*- 

70  Giufeppe  Domenico  de’  Conti  di  Lamberg  ,  Tede. 
7  fco  Prete  •  Vefcovo  e  Principe  dt  Paffavia  nella^ 

'jjéziZH&sz  «  m»«,  — 

in  Venezia  fi  7-  Marzo  r«9?- 

1758.  addi  Z3-  Giugno  . 

«8  Domenico  Paffioneì ,  Prete  :  Segretario  de  Brevi, 
nato  in  Foflbmbrone  li  z.  Dicembre  iS8z. 

Addì  1 9*  Dicembre . 

éo  Silvio  talenti  Gonzaga  ,  Prete  :  Camarlingo  di  S. 
Chiefa ,  Segretario  di  Stato  di  S.  S. ,  nato  in  Man 
tovali  2.  Mar.  1690.  173*‘ 


1739-  «Adì  J3-  Febbrajo  . 

7»  Pietro  Gnerino  di  Tencìn  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di 
Lione,  nato  in  Grenoble  li  za.  Agofto  1680. 

tAddì  30.  Settembre  . 

si  Carlo  Maria  Sagripante  Romano,  Diac.,u.Sett.i6Sj. 

Valla  Santità'  vi  Nostro  Sjgn.  Fata 

BENEDETTO  XIV.  Lambertini  Bologiwfe  . 

1743.  addì  9.  Settembre. 

47  Gìoanni  Teodoro  Zio  del  Duca  di  Baviera  ,  Prete  : 
Vefcovo  di  Rati  sbona  ,  e  Vefcovo  e  Principe  di 
Friiinga  ,  e  di  Liegi,  3.  Settembre  1703.  •  Pubbli¬ 
cato 'li  17.  Gennajo  174 «•  , 

Ss  Gioachino  Ferdinando  Portocarrero  de'  Marchelì 
d’ Almanara  ,  Prete  ,  nato  in  Madrid  li  z.  Ap.  rosi. 

58  Cammillo  Paolucci  da  Forlì,  Prete  -9.  Bicem.  issi. 

67  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchtni ,  Prete  ,  nato 
in  Tortona  li  z».  Luglio  168?. 

74  Giambatifta  Barni  da  Lodi  ,  Prete ,  zS.  Ottob.  1S7#. 

71  Giacomo  Oddi  Perugino,  Prete:  Vefcovo  di  Viterbo 
eTolèanella  ,  iz.  Novembre  1S7*. 

55  Federigo  Marcello  Lame  Romano, Prete,  18.  Aprile 
iSss- 

5S  Marcello  Crefcenzj ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Ferrara, 
nato  in  Rema  li  zo.  Ottobre  1SS4. 

4z  Giorgio  Doria  Genovefe  ,  Prete  ,  4  Dicembte  170*. 

67  Francefilo  Landi,  Prete:  Arcivefcovo  di  Benevento, 
nato  in  Piacenza  li  9.  Luglio  1 S8  3 .  ' 

54  Giufeppe  Pozzobonelli ,  Prete:  Arcivefcovo  di  Mi¬ 
lano,  dove  è  nato  gli  it.  Agofto  1696. 

71  Francefco  Ricci  Romano ,  Prete ,  1.  Febbrajo  1S7 s. 

tì  Anto- 


'Anni  (  IM  ) 

6s  Antonio  Rufo  Napolitano ,  prete  ,  u .  Giugno  1*871 
75  Filippo Maria  Monti Bologncfe,  Prete,  23.  Mar  1675. 
*7  D.  Fortunato  Tamburini  Benedettino  Caifinefe  » 
Prete,  nato  in  Modena  li  2.  Febbraio  168;, 

7i  D.  Gioachino  Be Cozzi  Milanefe  ,  Giftercienfe,  Prete  : 

Penitenziere  maggiore ,  23.  Dicembre  1679. 
j  9  Mario  Bolognetti  Romano ,  Diacono ,  2.  Fefc.  1*91. 
<52  Girolamo  Colónna  Romano,  Diacono,  8.  Mag.  1708. 
43  Prospero  Colonna  di  Sciarra ,  Romano  :  Diacono , 
17.  Gennàjo  1707. 

70  Aleffandro  Tartara  Bolognefe,  Diacono,  t4.Ott.1680, 
65  Girolamo  Bardi  Fiorentino,  Diacono,  jr.  Genn.iéSj. 
3 1  Domenico  Otlini ,  de'  Duchi  di  Gravina  ,  Romano  : 
Diacono,  nato  in  Napoli  li  $.  Giugno  1719. 

|  riferbati  in  petto . 

3747.  Addì  lo.  Aprile'} 

79  Alvaro  di  Mendoza ,  Prete  :  Patriarca  delle  Indie, 
Grand’  Elemofiniere  del  Re  di  Spagna  ,  nato  in— 
Madrid  li  14.  Novembre  1671. 

<5  Daniele  Delfino  ,  Prete  :  Patriarca  d’  Aquileja  , 
nato  in  Venezia  li  3-  Ottobre  1685. 

49  Federigo  Girolamo  de  la  Roche-Foucaut ,  Francefe, 
Prete  :  Arcivefcovo  di  Bourges  ,  nato  in  Verfailles 
li  16.  Luglio  1701. 

13  Armando  di  Rohan-Soubife  ,  Prete  :  Vefcovo  d’ Ar¬ 
gentina  nell’  Alfazia  inferiore  ,  Grand’  Elensotìniere 
diFrancia,  nato  in  Parigi  il  1.  Dicembre  1717. 
jr  Ferdinando  Giulio  de’ Conti  di  Ttoyer ,  Tedefco, 
Prete  :  Vefcovo  d’  OUmutz  Capitale  della  Moravia 
e  Principe  del  S.  R.  1.,  19.  Gennajo  1S99. 

79  Giarnbatifta  Mefmer,  Prete  ,  nato  in  Milano  li  21. 
Apriie  1671.  «4 


(  I 


,  Portoghefe  :  Prete  ■ 


«+  GiufeppE  Manuel  d'  A 
z>.  Dicembre 
73  Mario  Meliini  Romano,  Prc*  ,  rebbrajo  KS77. 
-*  C'Jf'°  Vittorio  Amedeo  Debe-Lanze  ,  Prete  del 
melo  di  S.  Siilo  :  ftrciveW,  ai  Niccm  ;  Grand’ 
Elemoiìnierc  di  S.  M.  ,  nato  "io  Torino  il  t.  Scucio. 
J711.  :  confaerato  Arciyefccvovy>4,  Settem.  17*7. 
30  Gio.  Pianccfco  Albani  d’  Urbint,,  Diacono,  nato 
in  Roma  li  Z6.  Pebbtajo  1720.  \ 

~óddì  3.  Lught .  ^ 

a  Clemente  Stuardo,  Prete, 


Seno  in  tutto  fejfantacinque  tomi, refi  i  dui  rifilimi 
fitto  .  Vi  fiono  cinque  Cappelli  vacanti  per  render 
no  il  Sacro  Collegio  ,  ftjfato  al  numero  di  fetta 
dal  Pali»  suro  V.  per  fitta  Bolla  de’  ì.  Dicembre  t 


ÌU. 


ARCIVESCOVI. 


VE  SCOVI,  e  A  B  A  T  t 

Negli  Stati  uts.  lt,  ìfi. 


IN  SARDEGNA. 

*Jnni  ARCIVESCOVI. 

3J  /"'*  G 1. 1  ^  R  I  Capitale  del  Pegno .  Giulio  Cefare 
^  Gandcifi  de’  ilattlniì  di  Melazzo  ^.e  Rical- 
done  :  Primate  di  Saidcgna  e  Cotlica  ,  nato  irt-, 
Ricaldone  provincia  d’Acqui  li  ;j.  SettembiO 
»7M.  :  confaerato  li  al.  Aptiie  17,*. 


(  ) 


3  Emanuele  Dei-Carretta  ? 


-r-  ~RI$TutNO.  Eoo'-  -Ts--; -  -  L 

di  Camera  no ,  natJ"  Mondovi  It  ?.  Novembre^  i 
J7IO.:  confacrato/i  *»  Gennaio  17+7; 

73  SASSARI.  latteo  Bertohn 
«li  8.  Agofto  rsjS,' 

"  '  ‘  •Ip-ifsJ 

VESCOVI 
Suffragane  deli’  Arcivtfcovo  di  SASSARI. 

66  ALÉS  .  Antonio  Giufeppe  Carcaflbna  ,  nato  in  Ca- 

8.  Giug.  1684.  :  confacrato  li  3.  Feb.  1 7 3 7*  ì 


_ _  ,n  Mondovi 

B..  t°nfacrato  Vefcovo  d’  Alghero 

li  ad.  Aprile  173V  >  traslato  li  17.  Novembre  1741. 


Si  .Al GtmO.  Carlo  Francefco  Cafanova, 

Pigna  prov.  di  Sofpello  li  »s •  Ecbbrajo  1695  ■  :  con¬ 
facrato  li  7.  Gennajo  1742. 

54  AMP'VRIAS  in  Cajìell ’  Aragonffe  .  Salvatore  Angelo 
Cadetto ,  nato  in  Cagliari  li  11.  Maggio  i6»d.  : 
confacrato  li  17.  Settembre  1741. 

BOSA  .  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  Giam- 
batifla  Spiga  Macin  di  Cagliari . 

5.  Granai  disinibì  . 

Gio.  Raimondo  Flórés  d’Ales,  Canonico  della  Me¬ 
tropolitana  d’  Ori  ita  no ,  e  Cappellano  di  S.  M. 

S.  Michele  di  Salvenero  e  S.  Miria  di  .  Seti  ,  Diocefi  di 
Safari.  Gio.  Antonio  Borro  di  Cagliari,  Decano 
del  Capitolo  di' quella  Fri  mari  5  le  . 

SS.  Trinità  «  S.  Maria  di  Sacargia  ,  Diotejf  di  Safari . 
Diego  Santuccio  di  Caftell’Atagoncfe . 

IN  SAVOJA. 

tArcivefcovado  di  TARANTAS IA  .  Vacante  pet 
la  motte  dell’  Arcivefcovo  Francefco  Amedeo  Mulet 
d’Arvillars,  di  Chamberi  . 


(  iis  )  ' 

VESCOVI 

Supagaaeì dell'aire, icfi.  di  VIENNA  «elDelfaiat». 

4P  tìEKEP'RM  ite  Muttejsì.  Giuftppe  Niccolò  Defcharnps 
di  Chaumont,  nato  in  Chamberì  li  17.  Giugno 
1701.:  confacrato  li  2.3.  Maggio  1741.  &Sy' 
<1  MORIMNM.  .  Ignazio  Domenico  Malia  Grilelìa  di 
Rofignano  ,  nato  in  C  unico,  feudo  di  fuaCafa ,  proy. 
di  Ca fate  li  aS.  Luglio  i68p.  :  confacrato  li  zj,  Apr. 
1741.  ABATI. 

S.  Maria  d’Mbbeudanxa ,  Dioccfi  diGenevra  in  Mtmcfsì . 

11  Cardinale  Pietro  Guerino  di  Tencin  di  Grenoble , 
Arcivefcovo  di  Lione  . 

S.  Maria  d’  Emrcntont Diccefi  predetta .  Francefco  di 

Piochet  di  Salina,  di  Chamberì . 

S.  Maria  di  Talatre ,  Dìccefi predetta .  Amedeo  Filiberto 
Mellarede  Savoiardo . 

UBM.Z1E  VACANTI. 

S.  Maria  d' Altacemba ,  Biocefi diiàenezra  in  AtiHefsì  :  per 
la'niorte  dell’Abate  Giambatifta  Marcili  Torinefe . 

S.  Marta  delle  Alpi,  Dieccfe  predetta:  per  la  morteci 
dell’Abate  Gioanni  Tomtnaiò  Provana  di  Nizza. 

S.  Maria  di  Cbnprì,  Diccefi  jtredetia  :  perla  premozione 
di  Monfignor  di  Chaumont  al  Vefcovado  di  Genevra 
in  Annoisi .  :  V 

S.  Maria  di  Srtp,  Diccefi  predetta  :  per  la  moire  dei!’ 
Abate  Francefco  Tommafo  Va'perga  di  Cliivro.i  , 


di  Chamberì . 
I  N 


PIEMONTE. 


«  Arcivi/cca/e  di  TORINO.  Giambatifta  Roveto  di- 
Ptalormo,  natoin  Atti  li  z».  Nov.  r  684.  :  confacrato 
Vefcovo  d'Acqui  li  12.  Ott.  1727.,  traslato  li  3  Febb. 
>744.  YES- 


.  Anni 


VESCOVI 

Sùffriigànei  dell'Arcivtfcom  di  TORINO  . 

♦6  FOSSATO  .  Giambatifta  Cammillo  Penfa  di  Mar  fà¬ 
glia  ,  Cavaliere  Gerofoiimitano  ,  nato  in  'dandovi  li 
u  Giugno  1704.  :  confacrato  li  zj.  Aprile  1741. 

6z  IVdEA  .  Michele  Vittorio  di  Villa  ,  nato  in  Torino 
li  zS.  Settembre  1688.  :  confacrato  li  zs.  Aprile  1741.. 
ji  MONDO W .  Carlo  Felice  de’ Coati  di  Sanmattino , 
nato  in  Caftelnuovo  ptov.  d'  Ivrea  li  17.  Gennajo 
I«7p.  :  confacrato  li  z$.  Aprile  1741. 

41  PINEXOLO  .  (  A\tx>-a  eretta  in  Pifctvad»  ti  s .  AfrUt: 
17 49-)  Giambatifta  d’  Orliet  de  Saint  Innocènt 
feudo  di  fua  Cafa,  nato  in  Chi  mb  e  ri  li  zi.  Giugno 
*7°9.  :  confacrato  gli  11.  Maggia  174-9. 

}z  SA IV ZZO .  Giufeppe  Filippo  Porporato  di  S.  Peyre,. 
nato  in  Alpiafco ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  prov.  di  Saluzzo 
li  }.  Giugno  1698.  :  confacrato  li  15,  Aprile  1741. 

-  Sréfraganei  dell' Arcivtfa, vi  di  MILANO  . 

SS  Aìri .  Giufeppe  Filippo  Feliffano,  nato  in  Fof- 
fano  li  zs.  Maggio  1697.  :  con  (aerato  li  »$.  Aprile 


1 


terrigno  ài  Frutteria  ,  ài  munii  Dioccf,  .  H  Cardinale 
Callo  Vittorio  Amedeo  De! le- La t: re  TorinefeU, 
Arctvefcovo  di  Nicclia  :  Grar.d'Elrmclìnieie  di  S.  »È 
S.  Giuliano  , Dieeefi  ài  Vintili.  Gabriele  Ignazio 
Bogino  Tori  ne  fe  . 

S-Lt»C°Àilà\Ì  ^  ’  DÌ0C^  *  VnctlIi-  Giambatifta 

I  d*  >/* ’■»’«*«  £>'«'/ .  Pietro  Gioachino 

j  Caiflotti  di  Chiufano,  Torinefe. 

I  di  Caramagna,  di  vitina  Diottri.  Gioanni 

f  Guglielmo  Gallino  di  Cheta fco  “  W 

S.  Maria  di  Cavare ,  Diocef,  di  Tarino.  Il  Cardinale^ 
Carlo  Alberto  Guidobono  Csvalchini  Tortcnefe 

cafel<- 11  ptede,to 
;  s.  Mari*  di' Stive,  Mctfi  ài  Vintili.  tifo. Antonio 
Palazzi  di  G.-ffino  prov.  di  Torino,  Conliglicr* 
dé'SBenefi4  )  Pcoocmo  Generale  Appeftolico Regio 
S.  Maria  di  òiaJjWda  ,  di  ninna  Dùcei!  .  . 

M  Maria  di  Virano,  Oiace/l  di  Cacale.  Carlo  Scìa»  dì 
Tonncfc  •  Cancelliere  del  Supremo  Ordine 
■  „  <te,!Ia  SS-  Annunziata,  ed  Eiemcfiriefe  di  S  M 

f  S.  Mauro  Torinefe,  di  ninna  Di o cefi .  Ottavio  IlidÓro 
Me  ffi  di  Calale  ,  Elémoiinrert  di  S.  M. 

[  S,  Michele  della  CL, ufo  ,  di' mura  Dicceli.  Monlign 
!  Gtoanni  Giacomo  Milfo  di  Cafnfo,  Da  la  tip  dii  A 
v f  Andrea idi  Kovàìèfd ,  di  niùiUi  Dicief: .  Carlo 
Francefco  Éadi-a  d’Ahcona  .  r 

I  ^dnàDiocé/ì .-  rierro 

!  .  5 scio  Rtccjo  Aftigisno.  V/. 


Ss.  Salutari,  Avventore,  ed  Ottavio  di  Scingano ,  Dioceji 
di  Tortai.  Monfign.  Della-ChiefaVefccvo  di  Cafale,. 
S.  Stèrno  ,  biocefi  d’ Ivrea  .  Amedeo  de’  Conti  di 
Sanmartino  delia  Torre  prov.  d’ lyrea  . 

Ss.  Vittore  e  Cofian-o  di  Pillar  S.  Cojlanxp  ,  di  niuna 
biocefi .  Gioanni  Pietro  Cotta  d'  Utìèglio  prov.  di 
Torino ,  Canonico  Teologo  delia  Metropolitana  . 

.?  AB  AZIE  VACANTI.  f 

S.  Maria  di  Cafattova,  Dìocefi  drSalurjo  :  per  la  morte 
del  scremili  tuo  Principe  Eugenio  di  Savoja  Seiffons, 
?.  Stefano  ,  biocefi  di  Vercelli  :  !  per.  la  morte  dell’ 
Abate  Giufeppe  Orfini  di  Rivalta  ,  Torinefe  . 

IN  MONFERRATO. 

iì/lnni  VESCOVI 

Suffragami  dell’  Arciere  fio*?  di  MILANO  . 

SS  ACUIVI.  Aleffio Ignazio  Manichi  ,pato in SaluzzO 
liti.  Luglio  1695- r  confacrato  li  19.  Aprile  1 744 
75  ALBA.  Fra  Carlo  Francefco  Vafco  Carmelitano 
Scalzo,  nato  in  Mondovì  g}ì  t.  Settembre  1675. : 
confacratofc  14.  Agofto  1717. 

4$  CASALE.  Ignazio  Della-Chiefa  di  Roddi ,  nato  in 
Torino  li  ts .  Lug.  1704.  :  confacrato  U4.  Die.  1 746. 
abati. 

f  .  erifioforo  di  Bergamafco ,  biocefi  d‘  Acqui .  Pietra 
Maria  Garagno  Torinefe.  ’ 

$•  Gaudenxjo  di  S.  Stefano  del  Belio  ,  biocefi  d’ Alba. 

Orazio  Ranucci  di  Gorzegno  . 
f.  Maria  del  Tiglìetto ,  biocefi  d’ Acqtfi  .  «  Cardinale 
^tastbatifla  Spinola  Genove!*. 

* 


* 


di 


ii 


(  ifl  ) 

S.  filtro  di  V ùnte- Citrine  ,  D.tc-fi  di  Tortona.  Il  Cardi¬ 
nale  Giambatifta  Spinola  Genovefe  . 

SS.  Salvatore  in  Cafalvolone  ,  Nioce/ì  di  Novara  .  U 
Conte  Giufeppe  Maria  Catoelli  Novarele  . 

5.  Silano,  di  Komagnano  ,  thoceji  di  Novara  .  11  predetto 
Cardinale  Cavalchina . 

Ss.  Simone  e  Giuda,  Dtoccjì  di  Novara.  Bartolommeo 
Olivazzi  Milanele  ,  V, cario  di4S.  Maria  Maggiore-» 

S.  Spirito  di  Cumìgmgo  ,  Diocefì  di  Novara.  Monfign. 
Carlo  Francefilo  Burini  Milanele.  Arcivefcovo  di 
Rodi  in  partìbm:  Nunzio  Appoftoltco  il»  Parigi  . 


SERIE 

CRONOLOGICA 

DE’  REALI  SOVRANI 
di  S  A  V  O  J  A. 


5  O  V  R  A 

Beroldo 
Umberto  I, 
Amedeo  I. 

Amedeo  li. 
Umberto  li. 


Amedeo  III. 

Umberto  III. 

Tommafo 
Amedeo  IV. 

Bonifacio 
Pietro 
Filippo  I. 

Amedeo  V. 

Edoardo 

Amedjo-VTT^ 

Am?deo  VII. 

Amedeo  Vili. 

Lodovico 

Amedeo  IX.  Stato 
Fibberto  I, 

Carlo  I. 

Cario  II. 

Filippo  il. 

Fiiiberto  II. 

Carlo  ITI. 

Emanuele  Fiiiberto 
Cario  Emanuele  I. 

Vittorio  Amedeo  I. 
Francefco  Giacinto 
Carlo  Emanuele  li. 
Vittorio  Amedeo  II. 
CARLO  EMANUELE  III. 


Sòvra  Lione  le  tratte  fi  fanno  pe’ pagamenti,  chc_>' 
colà  fono  quattro  ,  cioè  d"  ^4p;, ancone  o  fia  Re, 
Fa] qua,  vigofio  ,  e  Santi . 


U  S  I  "E  TERMINI 

J>£’  PAGAMENTI 

Delie  Cambiali  tratte  fjpra  la  Piazza  dì 
Torino  dalle  altre  Piazze. 

i  Londra  . - -  3  ■  meli  dopo  la  data  . 

Mmfetdam .  -  -  a.  mefi  dopo  la  data  . 

Francia  .  -  *  -  -  1.  méfe  dopo  la  data , 


Milano.  S 

F  quando  non  vi  è  ufo  ftabilito  per  qualche  Piazza , 
fi  regola  il  tempo  del  pagamento  dal  giorno,  che  fi 
fi  farà  la  prefentazione  della  (-ambiale  ,  per  eflère  ac¬ 
cettata  ,  e  fpirerà  fra  tanti  giorni  ,  quanti  regolar¬ 
mente  fi  richiedono  per  andar ,  e  ritornar  le  lettere,' 
e  rifpofte  miffive  per  la  via  ordinaria  della  Pofta  dal 
ltttgo  ,  da  cui  faranno  dette  lettere  di  Cambiofpk- 
cate  ,  a  quello,  dove  ne  dovrà  feguire  il  pagamento . 

Dopo  la  lcadenza  di  tutte  le  lettere  di  Cambio, 
quando  non  fieno  a  villa  ,  vi  fono  cinque  giorni  di 
^  grazia . 


Tato 


(  I3«  )  ,  "  «t 

TARIFFA  del  valore  delle  Monete  d’  oro  e  W 
d' argento  correnti  negli  Stati  di  S.  R.  M.  a  , 
tener  di  Regie  Editto  de’  13.  Febbrajo  1741. , 
Manifejh  Camerali  de’ ),6.  Maggio  1746,  e 
14.  Aprile  1747.  ,  e  altro  .Regio  Editto  de' 

20.  Settembre  1747. 

In  conformità  de’  quali ,  rispettò  al  loro  pefo,  tolleranza 
e  bonificazione  di  calo  ,  fi  debbono  offervar  le  regole 
al  piè  di  quefta  Tariffa  efpteflè . 


MONETE  D’  ORO.  # 


Doppia  di  Portogallo  contornata  : pefo 

din.  11.  . . —  -  -  . 11. 

Altra  di  Portogallo  contornata  : 

pefo  din.  1 1.  6. - - -  •  li- 

luigi  d’oro  delle  quattro  Armi: pefo  d.  s.  I  s  .11. 
Doppia  di  Portogallo  vecchia:  ufo  d.  8.».it.U. 
luigi  d’ oro  della  Croce  di  J.  Spirito  ,  e  de’ 

due  L  :  pefo  dm.  7.  t«  — . '  -  U- 

Detto  a  due  Scudi ,  delSole  ,  e  d’uno  Scudo  : 

pefo  din.  6. 9. . .  . . . .  -  -  H- 

Doppia  nuova  diSavoja  :  pefo  dm-  S  •  14-  ao  11- 
Doppia  nuova  di  Portogallo  effigiata  -.pefo 


,  i 


luigi  d’oro  vecchio,  e  Doppia  di  Spagna  a 
martello  e  al  torchio,  di  Genova  ,  e  Vene¬ 
zia  -.pefo  dm.  . . 11-  tl.t. 

Doppia  di  Savoja  :  pefo  din.  S-  5-  e  un  terxo , 

e  Roma  e  Firenze  'din.  t.  4. - 11.  i«.  7.6 . 

Doppia  di  Milano  :  pefo  din.  $.  4- - 11.  i«.  4- 

Miratone  di  Francia  :  pefo  din-  s-  *• - U- 

Zec- 


Zecchino  nuovo  di  Savoja:  pefo  din.  a.  17.  -  U.  9.  15. 

Zecchino  di  Venezia,  Firenze,  e  Genova: 

P'fo  din-z-  '7- . li-  9.  IO. 

Zecchino  di  Roma:  pefo  din.  z.  17. - 11.  9.  8. 

Ungaro:  pefo  din.  2.  17. . li.  9.  8. 

MONETE  D’ARGENTO. 

Crofazzo:  pefo  din.  30. . 11.  6.  13. 

Ducatene  di  Savoia  ,  Milano,  e  Venezia:. 
pefa  din.  25 - 11.  5.  io. 

Ducatone  di  Firenze:  pefo din.  24.  ri.  —  11.  j.  7. 

Bucatone  di  Roma:  pejodin.  25. - 11.  5.  5. 

Scudo  di  Francia  delle  tre  Coioneipefod. 24.ll.  s.  1.: 

ScudonuovodiSavoja:pe/òd«,  23.  6.  13. -11.  i- 

Scudodi  Francia  a  tre Giglj  :pefo  din.iì-  3. 11.  4. 18. 

Filippo,  e  Giuliana  :  pefo  din.  zi.  20. - 11.  4.  16. 

Scudo  vecchio  di  Savoja ,  e  di  Francia  ;  e  Li- 
gornina  della  Torre  iptfodin.  zi.  8.---  Ih  4.  io. 

Pezza ,  o  fia  Sento  di  Spagna  a  torchio ,  con¬ 
tornata  con  l’arma  di  Cafliglia  da  un^. 
parte,  e  dall'  aitra-le  armi  di  Spagna  con 
piccolo  Scudo  in  mezzo ,  continente  tie_7 
Giglj  con  corona  :  pefo  din  21. - 11.  4.  8. 

Altra  di  Spagna  pur  a  torchio  contornata 
con  due  Colonne  fafeiate  e  coronate ,  <LJ 
due  Globi  cojvcorona  fopra  da  una  parte , 
fidali'  altrai’arme  di-Caftiglia  con  picco¬ 
lo  Scudo  inWzzo .  continente  tre  Giglj 
con  coróna  :  pe/a  din.  21. . li.  4-  *. 

Altra  di  Spagna  fenza  contorno  ftampata  al 
martello  con  due  Colonne  e  Globi  fud- 
detti ,  tagliata  informe:  pefo  dm-  2 1  •  -  -  U,  4.  8.4 
I  s  Roft  ; 


(  tas  ) 

Rofa  :  pefo  din.  za.  io.  12. - »•  4-  <• 

Scudo  di  Francia  del  Popone  zpeftdia.  19. 3. 11.  4'  1  ■  8 . 
Scuro  da  11. 4.  Moneta  di  Banco  di  Genova 
coll1  ini  pronto,  della  figura  di  5.  Gio. 

Baùtta  da  una  patte  ,  e  l’arma  di  quella 
Repubblica  dall’altra:  pefo  dia.  16.  5-  -U-  3-  9- 
Argentina  ftampata  dal  1705. in  poi  a  Stras¬ 
bourg  colla  leggenda  attorno  dicente_J 
Moneta-nova argentinenfis.pe/idi».5>  i4-ll.  I-  rd-4- 
Teftorie  nuovodi  Roma:pe/ì>d».  7.4-  I1--U*  1  - I0- 
Argentina  vecchia  ftampata  a  Strasbourg 

dal  1704.  al  170*.  :pe]o  dm.  7.4 - U.  I-  7-4- 

Doppia  Lira  di  Genova  ftampata  coll’  im¬ 
pronto  da  una  parte  della  Vergine  delia 
Concezione  colla  leggenda  attorno  di- 
cente  Sub  tuum  prarfidium  ,  e  in  dentro 
di  detta  leggenda  Ne  derelinquas  nos ,  e 
dall’  altra  parte  l’ arma  di  quella  Repub- 

blica  i  pi[o  din.  7. - H*  *•  7* 

Pezza  dafs.  24.  di  Genova:  pé/o  di».  4-  I4--U-  o-1*» 
Lira  di  Spagna ,  denominata  Patfgno  :  pefo 

dia.  4-  r*- - ^  0. 17. 1> 

Lira  di  Genova  coll’ impronto  da  una  parte 
della  Verg.  della  Concezione, e  dall’altra 
dell’armi  della Repubblica.'pf/àd»».3.ia-ll-  I3-S- 

Giulio,  o  Ca  Paolo - —  --  U.  o.  8.4. 

Grotto,  e  Bolognino - - - 11.  o.  4. 

IN  vigor  de’predetti  Regj  Editti, e  Manifefti  Camerali, 
s’intenderanno  di  giullo  pefo  tutte  le  Monete  d’oro, 
che  non  caleranno  piu  d’ un  grano  per  ciafcuna:  come 
pure  tutte  quelle  4’srgeate  ,  ewè  i  Giofiuai>  Ducatoni , 
Eilip-i 


jrlippi ,  Giuftine ,  Studi ,  Ligornine ,  Rofe  ,  e  Pezze  di 
Spagna  .quando  non  calino  più  d'erto  grani;  i  Teftoni, 
Argentine  vecchie ,  e  doppie  Lire  di  Genova ,  purché  ii 
loro  calo  non  fia  maggiore  di  5-  grani;  i’altreArgentine, 
digrani4.;  e  gli  Scuti  di  Banco  di  Genova,  di  grani*-. 

Saranno  tollerate  nel  pubblico  Gommerzio  le  Monete 
d’oro  non  eccedenti  il  valore  di  11.  i«.  r6.  che  laran. 
no  mancanti  di  foli  quattro  grani ,  e  le  altre  di  maggio* 
valore  mancanti  difolifei;  e  anche  quelle  d’argento, 
cioè  iCrofazzi,  Ducatoni ,  Filippi  .  Giuftine,  Scudi,  I.i. 
cornine ,  Rofe  .Pezze  di  Spagna ,  e  Scuri  di  Banco,  che 
faranno  mancanti  di  foli  grani  venti  ;  i  Teftoni ,  Argen¬ 
tine  vecchie  ,  e  doppie  Lire  di  Genova,  di  foli  otto ,  e  le 
altre  Argentine  fuddette  di  foli  dieci:  mediante  però  la 
bonificazione  del  calo  fui  piede  infra  efpreflb . 

Per  le  Doppie  di  fol.  z,  din.  8.  per  ogni  grano . 

Per  li  Crolazzi ,  Ducatoni ,  Filippi ,  Giuftine  ,  e  rezze 
di  Spagna,  di  fol.  4.  din.  6. per  ciafcun  dinaro,  edidin. 
a.  per  ogni  grano  . 

Per  gli  Scudi,  Ligornine,  Rofe,  e  Teftoni,  di  fol.  4. 
din.  4.  per  ciafcun  dinaro,  e  di  din.  z.  per  ogni  grano  . 
Per  gli  Scuti  di  Banco,  Argentine  vecchie,  doppie  Lire 
di  Genova, e  l’altre Argentine, di  din.  2.  perogai  grano. 

La  tolleranza  mediante  la  bonificazione  predetta  non 
avrà  luogo  in  quanto  agli  Ungati  e  Zecchini  calanti  pii 
d’un  grano  :  e  farà  proibito  non  fidamente  lo  fpenderli , 
ma  anche  il  ritenerli  . 

Similmente  faràproibita  la  fpendita  ,  e  ritenzioni  di 
tutte  quelle  Monete  d’oro.e  d’argento  ,ildituicalr  ec¬ 
ceda  quello  della  tolleranza  fopra  Affata  ,  come  ar  he 
de’ mezzi  Grofli:  dovendoli  portare  alla  Regia  Zecca  , 
oppure  a’  Cambiatori  per  elfa  Aabiliti  nelle  Provincie . 

COMVXE 


(  141  ) 

ROTTA  DELLE  POSTE 

Da  Torino  a  Roma  per  le  Città  d’  Aleflandria, 
Genova  ,  e  Firenze  . 
Avvertendofi ,  che  l' Aflerifco  *  lignifica 
mezza  I’ofta  • 

TORINO  Citta  |  a  S.  Romano - p.  s. 

a  Truffar  elio  Fotte  i.  laPontorno  -  -  -  -  p.  r. 
a  Poyrino  -  -  -  .  -  p.  i.  '  alla  Ladra  - 
is.  Michele  -  - 1  " 


alla  Gambetta  -  -  -  p.  i 
a  Atti  Città  -  -  -  -  p.  J 
a  Quattordici  -  -  -  p.  i 
a  Aleflandria  Città  -  p.  i 
a  Pafturana  -  -  -  -  p.  2 
a  Ottaggio  -  -  -  -  p.  2 
a  Genova  Città  -  -  -  P-  3 
a  Reccó  -----  -  p.  2 

a  Rapallo  -  - p  i 

a  Seftri  di  Levante  -  -  p.  2 
a  Braco  -  -  -  -  -  -  p.  1 

alBorghetto  -  -  -  -  p.  1 
a  Sarzana  Città  -  -  -  p  ■  3 
a  Lavenza  -  ----pi 
a  Malia  di  Carrara  CSr-p.  1 
a  Pietrafanra  —  -  p.  i 
a  Viareggio  -  -  -  -  p.  1 

alla  Torretta - p.  i 

a  Fifa  Citta  ----pi 
alle  Jfowafette  -  -  p.  1 


p.  1.  j  a  Firenze  Città  - 


Cafliano  - 
alle  Tavernelle  -  -  p.  1. 
Poggibonzi  -  -  -pi. 
Catti glioncello  -  p-  i- 
Siena  Città  -  -  -  -  p.  I. 
aMontarone  -  —  p  i. 
Euonconvento  -  -  p-  1. 

Tornieri  - - p  i. 

alla  Scala  Ofitrìa  -  -  p- r. 
Radicofani  -  -  -  p.  1. 
PonteCentinoBorgop. i.~ 
Acquapendente  Cit.  p- 1. 

.  Bolìena - p.  1. 

Montefiafcone  Città  p  1. 
Viterbo  città  -  -  -  p.  1. 
Ronciglione  -  -  p- 1. 
Monte  Roli  -  -  -  p.  1. 

.  Baccano - p  i- 

‘Ila  Storta  Ofterìa  -  p.  1. 

1  ROMA  Città  ---pi. 


rotte  >», 


alle  Cale  abbruciate  p. 
ad  Ancona  Città  -  - 

aCamurano  - - P- 

nXóteto  Città - P- 

a  s.  Buchette  -  -  -  p- 
a  Macerata  Città  ^  P- 
a  Tolentino  Città  -  -  P- 
aValcimara  -  -  -  -  P' 

al  Ponte  dèlia  Trava-p. 

a  Serravaile  -  -  -  '  P- 
alle  Cafe  nuove  -,  -  P- 
aToligno  Citta  -  -  -  P- 
alle  Vene  -  -  -  -  *  P- 
a  Spoleto  Città  -  ■  "  P- 
alla  Strettura  -  -  -  P- 

utènti  Òtta  1*-.-  -  E- 
a  Natiti  Città  -  -  -  -  P- 
a  Otricoli  P- 

a  Civita  CaftellanaCjt.p. 


t  Caftelnuovò 
L  Prima  Porta 
i  ROMA  Città 


ALTRA  ROTTA  di 
pattando  per  Tortona  c 
detta  del  Furia  , 

DA  TORINO 
a  Aletta  ndria 
come  apag.  741.  -  p.  8. 
a  Tortona  Citta  -  -  p.  i. 
a  Voghera  -  -  -  -  p.  i . 
a  Bronno  -----  p.  2, 
al  Caftello  s.  Gio.  -  p.  1. 
aiTiacenza  città  -  -  p.  t. 
da  Piac.  a  Fano  Città 
comeupag.  142-  -p.  2o.> 
daFanoalleTenaglicp.  1. 
a ToiTombroneO/tip.  j. 


14J  ? 

Tofte  da  TORINO  a  ROMA* 
:  Voghera,  e  per  la  Strada 
o  fi  a  per  l' Vmbrià, 
all'  Acqualagna  -  --p.  r, 

a  Canziano - —p.^ft. 

alla  Scheggia - p.  r. 

a  Gualdo  ----  -  -  p.  r. 
a  Nccera  r  «à  -  -  -  p.  1. 
al  FonreCentefimo  p  1. 
a  Foligno  Città.-  -  -  p.  1. 
da  Foligno  a  ROMA  , 
come  a pa%.  142.  -  p.  n.*' 


NOTIZIA  acanto  è  flutti  tu'  ricettivi  infra  divifai  tempi 
fidata  larario?!  comune  devi* inter  n'  *  "  '  *’  * 

permefft  y  traprivati  ,  e  privati ,  ; 

DAI  1635-  per  tutto  il  1636. 

^  _  Per  tutto  il  1637.  -  - 


-  '-«fi  dulia  Legge 
editi  vidi  ferenti .  ■ 


Dal  1.  Gennajo  1638  per  ruttati  t»3p.- 
Dal  i.-Gennajo  1640.  per  tutto  il  1668.  - 
Da  1.  Gennajo  1669.  per  tutto  il  1676.  - 
Dal  l.  Gennajo  1677.  per  tutto  il  16831.- 
Dal  1  Gennajo  16310.  per  tutto  il  16316.-. 

Dal  1 .  Gennajo  1 6si  7 .  per  tutto  1 1 1 7  o  3 .  - 

Drfa'  ACnnai°  I7°4'Per  tutto Lug.  1713. 

Dal  i.Agofto  1713.  per  tutto  il  1733.  - 

Dali.Gen.  1734.  per  tutto  li  251.  Ap.  1736.  al  s. 
Da  ìo.  Apr.  173 6 .  per  tutto  li  10.Feb.174s  al4. 
Dagl;  n.  Febb.  1745.  per  tatto  li  .  ...  al  5. 


al  S~\ 

al  4  ) 

f 

W 


Di  GIAMBATISTA  FONTANA  e  FIGLIO 
Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino 
al  Cantone  vicino  a’  Ponici  del 
Palazzo  della  Città 


Si  vendono ,  oltra  molti  altri ,  i  feguentì 
Libri  . 


D 


.Ifcorfi  per  I’Efercizio  della  buona  morte  del 
1  P.  Giufeppe  Antonio  Bordoni  Gefuita  i  17 *»•  ' 


11  Tomo  fecondo  fi  vende  anche  a  parte . 

Cacciati  Carmelitae  ,  Ecclefiaftic®  Hiftoris  Eufebu 
Tamphilii  R orna  tom.  a.  in  4.  .  .  ,  ir  .  I 

Notizie  del  bello,  dell’antico,  e  del  cunolo  della.»  . 
Città  di  Napoli  ,  date  dal  Canonico  Celano ,  con 
tamii  Napoli  tometti  10.  in  iz. 

Van-Ranft  Ord.  Prsdic.,Opufculum  Hiftouco-Theolo- 
gicum  de  Indulgentiis ,  &Jubilso,  praefertim  Annt 
Sanfti  j  1744  -111  x.  ,  .  „  „  .  . .  ■  . 

Miracolo  fucceduto  ne!  giorno  del  Corpus  Domini  in 
occaiione  della  Pioceiìione  del  SS.  Sacramento  j  in  rz.  ^ 
Maraviglie  di  Roma  in  tamii  Roma  in  4- 
Vira  di  S.  Secondo  matt  Protettore  di  Torino  5  in  4> 
Tagiuoli,  Profe,  e  Cicalate  curiofei  in  rz 
Prediche  Quàrefrmali  del  Sovanni i  1744-  ' 
itnìi-nzìone  della  SS.  Vergine  Marini  in  8 


premerne  s^uaictnuun  ' ' »  ..v. . ...... .  ;  .  /  T 

Imitazione  della  SS.  Vergine  Maria  i  ...  ... 

IDDIO  rintraceiato  per  le  lue  orme:  Opera  deir  Mar¬ 
chetti  Gefuita,  in  cui  per  via  delle  Creature  fi  ce"- 


Cileni  Vje'Ullcl,  - - 

duce  un’Anima  alla  Tua  ultima  perfezione  $  *»t* 

jfclanfrediiEphe  merides  motuum  Coeleftium ,  cumfcg- 
«n.  :  fnm .  a  in  a.  Vita 


Vita  di  S.  Giufeppe,  efpofta  in  Novena  con  var;  efempj 
dal  P.  Valenzuela  Barnabita;  in  8 

Lorini,  Comentarii  in  làbrum  Pfalmom;  tom.  4.  in  fot. 

Thotnallìni:  vetus  ,  &  nova  Ecclefiae  difciplina  circa- 
beneficia,  &  beneficiarios ;  tom.  5.  in  fol. 

La  Vergine  prudente  inftrutta  per  efler  animella  alle 
Sacrosante  nozze  della  Grazia  ,  e  della  Gloria  col¬ 
lo  Spofo  Celefte  ;  in  12. 

Jacopo  da  Vignola  ,  Architettura ,  con  agg.  s  R orna  in  4, 

Peccò,  de’  Pregj  della  Lingua  Greca,con  aggiunta;  in  12. 

B<  llarini,  Do&rina  Sacrof.  Concilii  Trident . .  &c.  ;  in  8 . 

Memoriale  della  vita  Criftian» ,  del  P.  Luigi  Granata 
dell'Ord.  de'  Predic,,  dove  s’infegna  tutto  quello,  che 
deve  fare  il  Criftiano  dal  principio  della  converfione 
fino  al  fine  della  fua  perfezione ,  ec.  ;  tomi  3  in  1 2. 

Iftoria  della  Vita  e  Miracoli  del  B.  Amedeo  Duca  di 

L’Adamo,  Poema  del  Campailla  5,1744.  tomi  2.  in  8. 

Orazioni  Panegiriche  di  Giufeppe  Maria  Priani  della 
Congregazione  della  Madre  di  Dio;  1748.  in 4. 

Romanum  Mufeum  ,  live  Thefaurus  erudita:  antìqui- 
tatisjcumplurimisfig.  am .\Wo»ut  1746.  tom. 2.  infoi. 

1  Fiori  delle  Rime  de’  Poeti  illuftri ,  raccolti  e  ordi¬ 
nati  da  M.  Girolamo  Rufcelli;  in  12. 

Maffime  morali  concernenti  la  vita ,  virtìi  ,  e  doni 
della  SS.  Vergine  ,  di  grandiflimo  incentivo  per 
imitatele  fue  virtù,  eftratte  da  varj  Santi  Padri,  e 

.  diftribuite  per  ogni  giorno  dell’ anno  ;  174S  in  '4. 

Trinci,  l’Agricoltore  fperimentato,  con  aggiunta  ;  in  s . 

Pomodoro ,  Geometria  Pratica ,  con  jo.  tavole  di  ra¬ 
me  ;  Roma  in  fogl. 

Bibiena,  Architettura  civile ,  con  molti  rami;  tomi 


Lnfegnamenti  del  vivete  :  Operetta  curtofa  ;  in  11. 
Marcelli ,  Regole  della  Scherma,  eon  rami  ;  Roma  in  +• 
Rocca ,  Thefaurus  Eontificiarum  ,  facrarumque  anti- 
quitatum  ,  rituum  ,  praxium  ac  caeremoniarum  &c. , 
cum piuribtts figuriseli.  ;  Roma  1745  tom.  2.  infoi. 
Bellarmini,  de  controverfiis  Chriftian»  fidei  adverfuà 
.  hujus  temporis  hacreticos  ;  tolti  4.  in  fol. 

Stile  d’oggidì, ovvero  Difinganno  dell’eloquenaa;  in  12. 
Sante  Novene  in  oflequio  delle  Solennità  del  SS.  Naj-; 
tale ,  e  di  Fentecofte ,  e  delle  Felle  della  GratL, 
Madre  di  Dio  ,  e  di  alcuni  altri  Santi  ;  in  24. 
Journal  des  Saints  avac  une  meditation  tirèe  de  fa_. 
vie  du  Saint,  ou  d’une  Maxime  de  Invaligile  ,  par 
le  P.  Grofez  Jefuite  :  Edition  enrichie  de  figures 
en  faille  douce;  tom.  }■  en  12.  * 

La  Faflicne  ,  e  Morte  di  GESÙ'  Criilo  in  quaranta  bre¬ 
vi  meditazioni  per  il  tempo  della  Quareiìma  ;  in  2  4. 
Codice  Diplomatico  di  Malta,  con  molti  tamii  tomi 
2.  in  fogli  reale  -  - 

Diflertazioue  curiofà  contro  i  Fatalifti ,  del  P.  Mont- 
glia  dell’  Òrd. de’  Predio. j  1744-  tomi  2.  in  8.  leale . 
Hiìtoria  Eeclèliaftica  veteris  ,  novique  Teftamenti  Na¬ 
tali:  Alexandri  Ord  Fratd.  ;  tom.  9.  in  fol. 

Gli  antichi  Elementi  Geometrici  d’ Euclide  facilitati 
in  xv.  libri  da.  Vitale  .Giordano  ;  Roma  in  fogl.  . 
AnnalesEcclefiaiìici  Card.  Baronii  ;  tom.  12.  in  fol. 
Lettere  cuciofe  d’ un  Accademico  Fiorentino  ;  in  4. 
Calmet ,  Cotnmentarius  literalis  in  S.  Scripturanu 
nnivetfam, ,  entri  figuri-s  seneis s.  tom.  ».  infoi. 
Tharmacopoaia  LiMenlis;  LHU  in  fol. 

L’  Eroifmo  ponderato  nella  Vita  ài  A! cilindro  il  gran¬ 
de  ,  illulkata  con  difcoril  idiotici politici ,  e  morali* 
tomi  2.  in 4.  .1/  Ad»- 
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L>  Adamo  ,  Sacra  Rapprefentazione  di  Giambatifta  A». 

dreini  Fiorentino  ,  con  40.  rami  ;  in  4. 

Lettere  di  tredici  uomini  illuftriw  in  *. 

Tefauro  opere  ;  tomi  8.  in  fogl. 

Redolii  Theologia;  tom.,  2.  in  fai. 

Hiftoire  desOrdres  Religieux  ,avecla  Vie  en  abregé  de 
leurs  S.  Patriarches,  par  Mr.  Hermant  ;  tom  4.  en  1 2. 
Adamo  nel  Earadifo  Terreftre ,  e  Mosèco’  fuoi  prodigi  » 
moralizzati  dal  P.  Botta  Barnabita  :  Opera  tefluta  di 
"ie erudizioni facre ,  e  profane;  in. 

"  a  chi  ai 


Di  (co  ili  Sacri ,  giovevoli  a  chi  amroiniftra  la  parola  di 
Dio .  c  pedono  fervile  di  lezione  fpirituale  ad  ogni 
condia.  di  per  one,  delP.  Bofchis Filipp.  ;  1744-  in  4. 
Sollievo  dell'anima,  con  molti  rami;  in  24. 

S.  Bernardi  Ab.  Opera  omnia  cnm  notis  Horftii  &  Ma- 
billonCongr  S.  Mauri.  6c  aliorum  ;  tom.  3  infoi, 
le  vete  forti  da  maneggiarli  per  eleggere  buona  forte-» 
nel  prendere  flato  di  vita:  Operetta  del  P.  Leonar, 


..dell: 


incielo; 


La  Scala  d’  oro  della  Gioventù  pedaliti 
Deluca,  il  Vefccvo  pratico  ;  Vinta  in 4. 

Delle  Orazioni  volgarmente  ferine  da  diverfi  Uomini 
iliiftci ,  raccolte  dal Sanforino ;  tomi  2. in 4  reale. 
UReligiofo  ritirato  nella  folitudine  per  praticare  in_, 
cucila  con  frutto  i  Santi F.frrri?; /j;  m  irle,*»;  • 


in  frutto  i  Santi  Eleicizj  di  1 l .  . . . 

Lellii  e  Soc.  JESU  ,.de  Juftitia  &  Jure;  in  fol. 
Abelly,  Meditila  Theologica;  tom.  2.  in  8. 

Lettera  fopm  il  Digiuno  ;  in  8. 

Lcs  Merveilks  de  la  Ville  de  Rome ,  aver  lànguide  a 
Etrangers  à  aifément  trouvex  les  chofes  plus  rem: 
quables  de  Rome  ,  &c.  ,  avec  figures;  e  - 
Nani  c  Villanova  Monti  ite?  ,  Soeculum  me 


dendi;  infoi. 


illanova  M.oatifreg  ,  Speiiiium  methodi  me» 


■ 


Pedmfi,  i  Cefari inoro a^nto ,  medagnom,  edm 

des  Armées  du  Roy ,  avec  des  *•!»<*«  en  tarile 

ncttstta&ttg5&: 

■  SS  ““  »3  TI 6s«<«  »™f  ‘ 

fa ire s  ,  par  le  Stetti  de  Sòlieylel ,  Pari*  en  4 
Thomaflm!  Trattato  de’ Digiuni  della^Chiefa,  +• 

5SS^SSjift>S»gK 

n  r-.,™  Taciti  Onera  interpretatione  perpetu 


'  eonfiderablement  augment^^tóni^en  to, 
C. Cord.  Taciti  Opera  interpretatione  perp, t  ur i  «» 

nofter  ;  1749-  ln  1  '-  _ _ .  in 

■JTiti  Livii ,  Hiftoxi*  Roman*  tom,  ».  ima. 

;  <M^IN  B- 
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Caratteri ,  e  Vomì  de'  dodici  Segni  del  Zodìaco . 


Settentrionali 
V*  Ariete . 
fe1  Toro . 

2X  Gemini . 
§3  Granchio. 


Slj  Leone . 
ing  Vergine . 

Meridionali 
^  Libra  . 
IWScorpione 
Caratteri,  e  Nomi  de' 
Mezzano 


Superiori 
lì  Saturno. 
tf.  Giove, 
t?  Marte. 


.  Sagittario . 
ih  Capricorno  • 
K»  Acquario. 

X  Pefci. 


’ fette  Pianeti. 
Inferiori 
2  Venere. 

0  Sole*  Mercurio. 

Luna. 

$  Capo  del  Drago,  t?  Coda  del  Drago. 

©  Parte  di  Fortuna.  5 

fi-  f?ra“?ri!  e  Nomi  de&li  'Affimi  de*  Viantti. 

Gh  Afpetu  de>  Pianeti  fono  una  certa  difianza  nel 
Zodiaco  y  nella  fluaie  vicendevolmente  efli  fi  ajuta- 
‘mpedifcono  j  e  fono  i  quattro  feguenti . 

yf-  Sellile  Afpetto  cosi  fi  dice ,  perchè  poffiede  la  fella 
parte  del  Zodiaco  .  cioè  due  fegni ,  che  fono  gr.So, 

Lj  yaadjato  ,  perchè  contiene  la  quarta  patte  del 
Zodiaco,  cioè  tre  fegni,  che  fono  gradi  90. 

Trino  ,  perchè  contiene  la  terza  parte  delZodiaco, 
cioè  quattro  fegni,  che  fono  izo.  gradi. 

GT  Oppofizione  finalmente  fi  fa  ,  quando  i  Pianeti  fono 
alitanti  per  la  metà  del  Zodiaco  ,  cioè  per  fei 
legni,  che  fono  i»0.  gradi ,  ed  allora  fonoop- 
polli  per  diametro. 

C r  Congiunzione  non  è  Afpetto,  ma  bensì  una  Uma¬ 
zione  de'  Pianeti  nello  fteffo  luogo  del  Zodiaco 
in  lunghezza,  cioè  quando  fi  trovano  nel  raede- 
fimo  legno  e  grado . 


IL  CORSO 

delle  stelle 

OSSERVATO 

dal  pronostico  moderno 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  1*  Anno  1751. 

©ove  s’  indicano  le  mutazioni  dell’  aria  ec.  ,  il 


JN  TORINO,  NELLA  STAMPERIA 

luenyt  fa'  Sapermi  ,  e  Privilegio  fa  S.  R.  hi. 


FIGURA 


Dell’  Anno  Aftronomico  1751. 


iredi  in  fine  U  folìta  defirizìene  di  libri. 


I  V  E  R  S  A  L  E 
P  Anno  17/ 1. 

RA  i  pregj  ’  che  vanta  la  Palma, 
ammirevoh'ffìmi ,  fon  quelli,  di 
confervar  in  ogni  tempo  verdeg¬ 
gianti  le  foglia  ,  e  di  non  cede¬ 
re  alla  violenza  de’  venti  ,  né 
alla  gravezza  di  qualunque  pe¬ 
lo  ,  che  voglia  imporfele  fu  i 
faftofi  rami  :  refluendo  a  quelli  ,  e  refpingendo 
quello  con  gagliardiffimo  elaterio  .  Ricfce  ,  a  ma¬ 
raviglia,  ai  noftro  Piemontefe  Almanacco,  1’ 
imitare  sì  belle  proprietà  di  quella  nobile  Pian¬ 
ta  ,  co’  profperi  fuoi  fucceflì  ,  mantenendoli  non 
meno  per  P  efattezza  de’ fuoi  Aftronomici  com¬ 
puti  ,  che  pel  buon.,evento  dell’  Aftrologiche 
lue  predizioni ,  una  fempre  verdeggiante  ftìma  ; 
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e  non  ma!  cedendo  alla  violenza  di  que’  ga¬ 
gliardi  venti  talvolta  fatti  inforgere  dall’invi¬ 
dia  di  chi  vorrebbe  vederlo  abbattuto  e  depref- 
fo  ,  forza  é  il  dire  che  con  giufto  fondamento 
ne  porti  la  fuadivifadi  Palma  Vìkde.  Con_, 
tal  confolazione  dando  io  cominciamento  a’ 
Pronoftici  ful'la  rivoluzione  dell’Anno  1751*» 
che  avrà  principio  giuda  le  Aftronomiche  re¬ 
gole  addì  20.  di  Marzo  alle  ore  11.  mai.  25. 
Aftronomiche  ,  che  corrifpondono  alle  ore  5. 
m.  jo.  della  notte  feguente  fecondo  gli  orolo¬ 
gi  Italiani,  oflervo  fpuntar  all’Oriente  il  Sagit¬ 
tario  per  confegnar  il  Dominio  dell’  Anno  a_. 
Giove  Tuo  Padrone ,  che  avrà  Saturno  per  com¬ 
pagno  nell’  univerfale  influenza  .  Qiiefti  due_» 
Pianeti  di  tempra  fra  di  ìoro  contraria  foglìono 
efiere  cagione  di  mafiìma  incoftanza  nell’  aereo 
elemento  pel  reciproco  impedimento  ,  che  re¬ 
cano  alla  permanenza  de’ loro  influfli;  onde,  feb- 
ben  Giove  voglia  edere  regolarmente  1’  Autore 
d’arie  temperate  e  falubri,  bifognerà  che  foffra 
il  difturbo  d’arie  fredde,  che  faranno  diftribui- 
te  in  ogni  Stagione,  di  frequenti  offufcazioni , 
e  danno fe  intemperie ,  dicendo  un  Aftronomo 
di  Saturno  in  Angolo  :  fignìficat  dinerfitates 
in  aere ,  damnum  &  tenebrai ,  &  in  tempore 
(a  ferii  mìnttìt  calorem ,  &  in  tempore  frigorii 
intendit  frigui  .11  minaci^ato  difordine  di  tem¬ 
po  in  tutte  le  Stagioni  vien  confermato  dal  no¬ 
tabile 


tabire  tradotto  delle  Lune,  poiché  la  Lunari 

■  quatprSeS  Uennfrfln0  3  M^i0 

quali  per  mteio  il  mefe  feguente,  poidaMaa- 
gio  in  appreflb  il  trafporto  é  ancor  di  due  ter- 
'  Non  P^veggo  però  un’  intemperie  tale ,  che 
la  TMra^'-  IT1?,110-  preg!udicio  ai  frutti  del- 
dhl  rJ  Trt  llumaSS'0 r  benefico  Padrone 
della  Gafa  degl,  Stabili,  e  la  Luna  in  fuo  Trino 

di  ff-rHliff  n°|CClr<;n?  ’  fono  Piuttofto  apportatori 

tieVen,d°?Ìnatr,Ce  de,,a  Cafa  del,e  "Sar¬ 
tie ,  fendo  d.  fua  natura  benefica,  vorrebbe  dare 
poca  occupazione  a’ Medici;  ma  1’ effer  la  me- 
chelV^  aW  dai  .idrato  di  Marte  lafcierà, 
che  infingano  morbi  provenienti  per  lo  più  da 
intemperanza,  e  cosi  febbri  putride,  vermino! 
le  ,  debolezze  di  ventricolo,  puftole,  ed  infiam¬ 
mazioni  ;  onde  minor  fanità  fia  per  regnare  nel 

icutto  p re  fio  un  Autore;  Fenus  infortunata  a 
Marte  affert  morbos  ex  crapula ,  &  omnts  ee- 
nerts  intemperantìa  ,  e  ficcome  Venere  appli- 
ca  al  Pianeta  fignoreggiante  nell’  Ottava ,  mi- 

fnferm-f- bUOna/arte  deg1’  Inceppati  da  dettai 
infermità  poca  fperanza  di  guarigione  . 

AnnenCO,,do  “n  Al“ore  dovrebbe  vederli  in  quell’ 
Anno  1  infìgne  Cometa  già  fiata  ofiervata  nei 
*577*  »  indi  nel  1664.,  il  cui  ritorno  alia  no- 
A  4  ftra 
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lira  veduta  fi  crede  fuccéda  preffochè  ogni  ot- 
tantafette  anni . 

DEGLI  ECLISSI. 

DI  quattro  Eclifli  ,  che  fuccederanno  in_» 
qiìeft’  Anno,  cioè  due  del  Sole,  e  due_. 
«iella  Luna  ,  quelli  della  Luna  faranno  fola- 
mente  a  noi  vifibili.  Il  primo  de’ quali  fi  vedrà 
agli  8.  di  Giugno,  ed  avrà  principio  alle  ore 
13.  min.  5.  Aftvonomiche  corrifpondenti  alle_, 
Ore  4.  e  mezza  della  notte  fcguente ,  il  mezzo 
farà  alle  ore  cinque  e  tre  quarti,  ed  il  fine  alle 
ore  fette  ed  un  quarto  ,  vedendofi  nel  mezzo 
dell’  Eclifie  c.fcurate  quafi  undici  delle  dodici 
parti  del  Difto  Lunare.  Gli  effetti  di  quefto  ; 
Eclilfe,  quanto  al  reggime  del  tempo,  non  voglio¬ 
no  effere  di  ftrepito ,  vedendofi  ambi  i  Lumi¬ 
nari  liberi  dai  Malefici,  ed  il  folo  Mercurio, 
che  va  retrogrado  verfo  il  Sole,  può  dar  muo- 
vimento  a’  venti  occidentali  con  alzamento  di 
«ubi  vagabonde . 

Il  fecondo  Ecliffe  della  Luna  fuccederà  ad¬ 
dì  z.  Dicembre  ,  il  cui  principio  farà  alle  ore 
4.  e  mezza  della  notte  feguente ,  il  mezzo  al¬ 
le  ore  5.  min.  55.,  ed  il  fine  alle  ore  7.  e  min. 
20-,  reftando  nel  tempo  di  mezzo  ofcurati  tre; 
quarti  del  Difco  Lunare.  Saturno  infortunante 
ambi  i  Laminari  vuole  eccitar  venti  gelidi  ,  o 
per 


per  far  provvifìone  di  neve,  o  per  inceppar  il 
fluido  elemento  in  duriflimi  ghiacci  ,  e  1’  in¬ 
fluenza  del  medefimo  vuol  anche  efier  nociva 
ai  corpi  umani,  folendo  generar  flufiioni  fred¬ 
de  ,  podagre  ,  e  dolori  artritici . 

DELL*  INVERNO. 

Quando  il  diurno  Luminare  con  iftentata_» 
progreflione  fcende  il  primo  grado  del 
Saturnino  notturno  divertono,  d’onde  con  in¬ 
fievolite  fcintille  di  raggi  obbliquiflimi  rimira  il 
nofiro  Emisfero,  intima  agli  abitatori  d’  eiTo  il 
ritiro  dalle  aperte  campagne  per  lafciarne  libe¬ 
ro  il  campo  ai  gelidi  Aquiloni ,  co’  quali  ci  fa- 
iuta  al  fuo  coftume  la  Stagione  invernale.  Que¬ 
lla  ebbe  principio  addì  21.  dello  fcaduto  Di¬ 
cembre  alle  ore  9.  min.  56.  Aftronomiche ,  che 
equivagliono  alle  ore  5.  min.  34.  della  notte-- 
feguente ,  nel  qual  tempo  fpunta  all’Oriente-- 
il  fegno  umaro  di  Vergine. per  dtmoftrarci  che 
'Mercurio  fuo  difpofitore  collocato  nel  Cardine 
fotterraneo  avrà  il  dominio  di  quella  Stagione. 
Il  Trino  di  quello  Pianeta  con  Giove ,  e  l’unio¬ 
ne  con  Venere,  ambi  di  natura  temperata,  pare 
vogliano  contener  il  freddo  ne’  limiti  del  fof- 
fribile  con  molte  giornate  ferene,e  fidiate  not¬ 
ti,  ed  anco  con  propizia  influenza  fopra  i  fe¬ 
stonati ,  ftando  cosi  regiftrato  prefio  un  Maeftro 


Arabo  :  Juppìter ,  &  Venni  aptant ,  &  tempe¬ 
rarli  ai-rem,  &  facìunt  ìllum  bona  comple- 
xionu  nafci  ,  &  crefcere  id  ,  qmd  femì- 
iiatur  &  plantatur  .  Siccome  però  il  fuddetto 
Gommatore  i  1’  Autore  de’  venti ,  quelli  faran¬ 
no  di  tanto  in  tanto  gl’  intorbidatoti  del  tempo 
eon  feguito  di  nevi  e  piogge  ,  maffime  nel  lai 
retrogradazione  di  detto  Pianeta  ,  che  fuccede 
»n  Febbrajo  ,  e  Saturno  nel  nortro  Nadir  vorrà 
anche  far  i  fuoi  sforzi  per  tirar  in  lungo  1’  In¬ 
verno  ,  e  renderci  un  po  fafiidiofa  1’  ultima  par¬ 
te  del  medefimo  . 

La  Cafa  de’  mali  è  fegnata  dall’Acquario, 
domicilio  del  già  detto  Saturno  :  fi  attribuifco- 
no  all  influenza  di  quello  Pianeta  le  febbri  lun¬ 
ghe  ,  mali  cronici,  podagre,  fluflioni  fredde, 
paralisi  ,  ed  efpulfioni  di  crudi  e  malinconici 
umori,  e  per  non  vederfi  corretta  da  alcun  Be¬ 
nefico  la  malignità  di  detto  Pianeta ,  convien 
dire  ,  che  le  infermità  comuni  dal  medefimo 
procedenti  faranno  oflinate,  e  di  cura  difficile  • 
i  meglio  trattati  però  faranno  quelli,  che  non 
errando  nel  credere  calde  le  Soffioni  fredde  , 
fapranno prender  rimedj  aperitivi,  e  calefacienti . 

della  primavera. 


BUone  nuove  per  le  vecchie  etadi .  Quel  Pia¬ 
neta,  che  è  la  bellezza  del  Cielo,  avendo 
fpe- 


fpedite  le  urgenze  de’  noftri  Antiprtdi ,  ritorna 
a  favorire  gli  abitatori  dei  noftro  Clima,  rien¬ 
trando  nelle  Settentrionali  divifionidel  Zodiaco, 
e  per  effetto  di  fua  buona  influenza  apporta  una 
Stagione,  che  dà  fermento  agli  umani  corpi-, 
rinvigorifee  ,  amplia  ,  e  fter.de  per  tutte  !e_» 
membra  il  calor  natio,  che  pel  rigor  del  fred¬ 
do  precedente  fi  era  quafi  tutto  ricoverato  al 
centro  ,  e  riftretto  alla  cuftodia  de’  precordj . 
Codetta  Stagione  di  sì  buon  profitto  avrà  prin¬ 
cipio  addi  io.  di  Marzo  alle  ore  5-  min.  50-  n, 
f.  all’  Italiana  .  La  pofitura  degli  Aftri  in  quello 
tempo  è  la  ftefla  »  che  cade  fotto  il  Difcorfo 
univerfale  di  quell’  Anno  ;  ficchi  fendo  occu¬ 
pato  il  Cardine  Orientale  dal  rabbuffato  Saturno 
vorrà  fufeitare  nubi  tetre,  e  coprire  foventi  la 
faccia  del  Cielo  con  nebbie  denfe  ,  e  vapori  ir- 
rifoluti  ;  onde  la  Terra  impigrita  produca  con 
qualche  ftento  i  fuoi  primi  parti  :  ma  quella  ri¬ 
gida  influenza  farà  moderata  in  qualche  parte 
dal  maggior  Benefico  ,  che  medicando  il  freddo 
umor  di  Saturno",  vorrà,  che  quella  Stagione.., 
abbia  i  fuoi  onori  ,  facendo  pompa  di  fiori  va- 
ghiflimi  ,  verdeggianti  germogli ,  ed  indorate 
biade,  foffrendo  folo  qualche  ritardo  nella  ma¬ 
turità  delle  medefime  ,che  temo  pollano  anche 
efler  pregiudicate  da’  temporali ,  mafiìme  verfo 
i  24.  Aprile,  nel  Novilunio  di  Maggio,  e_» 
verfo  il  fine  d’  elfo  mefe  ,  come  anco  in  prin- 


eipio  di  Giugno  .  I  vermicelli  da  feta  faranno 
buon  lavoro,  maflime  per  chi  metterà  la  loro 
femente  a  nafcere  addì  3.  e  4.  di  Maggio  . 

Quanto  alle  umane  indifpofizioni  i  più  mi¬ 
nacciati  fono  i  bevitori  ,  mangioni  ,  ed  incon¬ 
tinenti  »  come  anco  coloro  ,  che  annojati  dal 
carico  di  pefaqti  panni ,  vorranno  alleggerirfi  in» 
terrjpeftivamente  ,  e  far  pompa  d’  abiti  più  leg¬ 
giadri .  Tai  cofe  addita  Venere  nella  Quinta  , 
difpofitrice  della  Cafa  de’ morbi  offefa  dalQua- 
drato  di  Marte  :  dando  così  regiftrato  :  quum 
Venus  erit  Domina  fexta  domus ,  morbi  proce - 
dent  ex  venerea  caufa  ,  &  morbus  aderii  ex 
repletione ,  &  contigui; , 


DELLA  STATE 


'Utti  gli  eftremi  anche  nelle  cofe,  chfc_. 


1  hanno  fpecie  di  buono  ,  fono  viziofi;  e_, 
però  per  benfaciente  che  fia  il  Difpcnfator  delia 
Luce,  fi  rende  difaggradevole,  quando  s’  innalza 
al  più  alto  grado  fui  noftro  Emisfero,  giun¬ 
gendo  all’  eftremo  punto  della  declinazion  fua 
boreale,  da  dove  cominciando  ad  aflumer  la  . 
natura  di  comburente  ,  ed  eficcante  ,  fminuifce, 
^Iforbe,  equafi  annienta  l’ umido  de’  corpi ,  del 
terreni,  e  de’ fonti;  onde  l’oro  fuo  dianzi  pre- 
ziofiflimo  cede  quafi  nel  pregio  al  fofco  manto 
«ielle  notturne  tenebre  •  Tale  fi.  rende  quel  fa- 


mofia 


irlofo  Aftro ,  quando  fa  il  fuo  ingreflo  nel  pri¬ 
mo  grado  del  Granchio ,  il  che  fuccederà  addi 
21.  Giugno  alle  ore  9.  min.  45.  dopo  mezzodi, 
che  fono  ore -2.  min.  27.  della  notte  feguente, 
nel  qual  tempo  comparendo  in  Oriente  il  fe- 
gno  d’Acquario  domicilio  di  Saturno ,  fpiega 
le  bandiere  di  quello  come  Dominatore  della_» 
Stagione  per  efler  collocato  nel  luogo  più  emi¬ 
nente  della  figura.  Epperò  preveggo  poca  co- 
llanza  di  tempo  in  quella  Stagione ,  perché  ,  feb- 
ben  il  Sole  co’  fuoi  raggi  poco  men  che  verti¬ 
cali  s’  adoperi  a  rifcaldar  il  ndllro  ambiente, 
converrà  che  ceda  feventi  alla  contraria  influen¬ 
za  del  predetto  Dominatore  ;  onde  non  voglia 
fendili  un  calore  permanente  in  tutta,  la  State, 
ma  bensi  interrotto  da’  rigidi  Settentrioni ,  e  nu- 
volofe  offufcazioni  ,  ftando  regiftrato  predo  il 
famolo  Allronomo  Haly  :  Saturnus  in  angui» 
medii  Cali  fìgnificat  diverfitatu  in  aere  , 
dammtm ,  &  tenebrar  ,  &  in  tempore  calorìi 
minuti  calorem .  Dal  vederfi  poi  il  medelimo 
Saturno  in  Quadrato  di  Marte  *  e  diametro  del¬ 
la  Luna,  non  può  che  pronòfticarfi  un  contra¬ 
ilo,  e  llrepito  di  venti  cagione  di  temporali, 
che  pofiono  probabilmente  fuccedere  nei  fine_. 
di  Giugno,  verfo  1  5.,  6.,  e  18.  .Luglio,  a' 
9.  ,  0  io.  ,  e  28.  Agollo  . 

Mercurio  Padrone  della  cafa  degli  Stabili  c’in- 
cqmincierà  a  rallegrare  con  una  bella  coroparfa  di 
biade 


biade  nelle  campagne;  ma  il  vederlo  retrograda 
mi  fa  temere  ,  che  la  raccolta  non  corrifponda  poi 
all’  apparenza,  maflitne  per  vederli  anche  la  Luna 
in  cafa  centrale  infettata  dall’  Oppofizione  di  Sa¬ 
turno  ,  e  Quadrato  di  Marte  in  angoli ,  onde_. 
nelle  metti  fia  per  ritrovarli  quantità  di  grani 
neri ,  o  di  falfa  fpecie ,  reftando  quindi  cercati 
con  buona  moneta  ,  èd  a  confiderevol  prezzo  i 
grani  lcelti,  ed  altri  frutti  della  terra,  dicendo 
un  Autore  :  (ì  quando  infortunia  fuerìnt  inu. 
angulìs  ,  nullo  in  pretto  babetur  moneta ,  ó' 
alia  res  magni  aftimantur  . 

La  Luna  infermiera  mal  riguardata  da  ambi 
ì  Malefici  apporterà  parecchi  morbi  ,  tra  quali 
vf  faranno  fluflioni  acri  al  petto ,  oppreflioni , 
palpitazioni,  etisie,  ed  altri  mali  defcritti  nei 
Difcorfo  univerfale  .  Le  febbri  faranno  compli¬ 
cate  ,  cioè  catarrali  ,  infiammatorie  ,  e  vermi- 
nofe;  onde  farà  difficile  trovar  rimedj ,  che_. 
giovino  ,  e  non  nuocario  infieme  :  per  altro  ef- 
fendo  temperata  la  malizia  del  maggior  Malefi¬ 
co  dall’  Oppofizione  platica  di  Giove  ,  e  dai 
Trino  partile  di  Venere,  é  da  fperarfi,  che  in 
buona  parte  degli  ammalati  la  natura  vincerà  il 
morbo  • 

DELL’  AUTUNNO. 

LA  mirabile  maettria ,  con  cui  il  Diftributor 
de’  chiarori,  giunto  al  primo  grado  della 
cele- 


eelefle  bilancia,  fi  pone  a  dar  ia  mano  di  per¬ 
fezione  ai  frutti  della  terra  non  meno  con  in¬ 
fondergli  un  nettare  dolciflìmo,  che  con  ve- 
ftirii  degli  ultimi  colori,  é  cosi  bell’ argomen¬ 
to  di  temperata  influenza  ,  che  da  quella  pofi- 
tura  ci  tramanda  ,  ficcome  A  vivo  foggetto  di  bel¬ 
lezza  della  Stagio'n  Autunnale,  cheinfiememen- 
te  ci  riconduce ,  il  cui  principio  farà  addì  2 
-Settembre  alle  ore  17.  degli  orologj  Italiani 
a  Sole.  Le  prime  parti  del  Sagittario,  chp  . 
compajono  in  Oriente,  alloggiando  ii  neghitto- 
fo  Pianeta  di  Saturno  vorrebbero  difturbare  or 
col  foffio  di  venti  boreali ,  or  con  foverchia_» 
umidità  il  godimento  delle  campagne  ,  egli 
fpafli  delle  villeggiature  ;  ma  P  efiftenza  di  Gio¬ 
ve  difpofitor  dell’ Afcendente  in  fegno  aereo 
nel  Cardine  occiduo  è  anche  buon  indizio  di 
arie  forti  efliccanti ,  che  fquarcierannS  le  nubi, 
non  però  fenza  ftrepiti  ,  e  contraili  temporale- 
fichi  ;  ficché  avremo  a  vicenda  or  il  favore  di 
giornate  ferene  con  raggiate  di  Sole  rifcaldanti, 
or  P  incomodo  di  venti ,  che  foffieranno  da  Oc¬ 
cidente  ,  ed  or  il  faftidio  di  lunghe  piogge  ,  le 
quali  avranno  la  loro  fede  principalmente  in_j 
Ottobre  nella  retrogradazione  di  Venere  con  fe- 
guito  d’inondazioni.  Buona  raccolta  di  vini,  e 
fratti  autunnali  ci  promette  il  Difpofitor  della 
Quarta  in  luogo  proficuo  della  figura  ,  ed  in_. 
buon  afpetto  della  Luna  ;  temo  però,  che  non 
fa- 


faranno  di  lunga  conferva ,  Ce  non  quelli ,  che 
riufcirà  di  raccogliere  in  tempo  afciutto  . 

Delle  infermità  difpone  Venere,  che  per  non 
edere  mal  afpettizzata  da  alcuno  de’  Malefici 
ci  fa  fperare ,  che  le  infermità  non  faranno  né 
in  gran  copia ,  né  di  cattiva  indole  ;  e  febben 
le  febbri  vogliano  cominciar  con  fintomi  mi- 
naccevoli  ,  cioè  forti  dolori  di  capo ,  e  delirj  , 
faranno  però  facilmente  corrette  con  emifiìoni 
di  fangue  ,  e  rimedj  refrigeranti , 


OSSERVAZIONI  Storiche  e  Cronologiche . 
Secondo  ^Daila  Creazione  del  Mondo  fino 
il  Marti-  j  all’  Anno  corrente  175  1.  inclu- 
rologio  j  fivamente  fono  fcorfi  --  Anni  6950. 
Romano  .^DaI  Diluvio  Univerfale  4708. 

Dalla  Fondazione  della  Reai  Città  di 
Torino  320?. 

Dall’Edificazione  di  Roma  2503. 

Dalla  Nafcita  di  Noftro  Signor  GESÙ* 
CRISTO  175-1. 

Dal  principio  della  Rea!  Cafa  di  Savoja  753. 
Dall’  Inftituzione  dell’  Ordine  de’ Cavalieri 
della  SS.  Annunziata 
Dall’ Inftituzione  dell’Ordine  de’ Cavalieri 
di  S.  Maurizio  3 17* 


Dall’  Invenzione  della  Stampa  In  Ma- 
gonza  di  Gioanni  Guttemberg  nel  1450- 
T  la  prima  Edizione  di  Torino  nel  1474*  J  3 
Dal  preziofiflimo  donativo  della  SS.  Sindone 
di  Cristo  Signor  noftro  ,  fatto  alla  Reai 
Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  Pro¬ 
vincia  di  Sciampagna  in  Francia  cieua 
nobiliflima  Cafa  di  Charny  nel  1452- 
Dal  Miracolo  del  SS.  Sacramento  oc- 
corfo  in  Torino  addì  6.  Giugno  1453. 

Dal  Sacro  Concilio  di  Trento  ^  1 

Dall’  Unione  dell’  Ordine  di.S.  Lazzaro 
all’  Ordine  di  S.  Maurizio 
Dalla  Correzione  Gregoriana 
Dalla  liberazione  dell’ Aifedio  di  Torino, 
feguita  li  7.  Settembre  1706. 

Dal  Regno  di  Sua  Reai,  Maestà 


appartenenze  DELL’ 

L’  Aureo  Numero 
Il  Ciclo  Solare 
L’  Epatta 

L’  Indizione  Romana 
La  Lettera  Domenicale 
I.a  Lettera  del  Martirologio 


iS 

FESTE  MOBILI. 

la  Settuagefima  7.  Febbrajo. 

Le  Ceneri  24.  Febbraio. 

PASQUA  dì  RISVRREZIONE  11.  Aprile. 

Le  Rotazioni  17.  18.  19.  Maggio. 

L’Ascensione  del  Signore  20.  Maggio. 

La  PENTECOSTE  30.  Maggio. 

La  SS.  Trinità '  6.  Giugno. 

Il  Corpo  del  Signore  io.  Giugno  . 

La  Dopi.  /.  delT  Avvento  28.  Novembre. 
DalTEpifania  alla  Settuagefima ,  4.  Domeniche . 

Dalla  Pentecofte  all’Avvento  ,  25.  Domeniche. 

QJJ  ATTRO  TEMPI. 

Di  Primavera  3.  5.  6.  Marzo. 

Di  State  2.  4.  5.  Giugno. 

D’  Autunno.  15.  I7V  i|.  Settembre  . 

D  Inverno  15.  17.  18.  Dicembre. 

Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  gì  ufi  a 
il  Sacro  Concilio  dì  Trento . 

Dalla  prima  Domenica  deli’  Avvento  fino  al  gior¬ 
no  dell’ Epifania,  e  dal  giorno  delle  Ceneri  fi¬ 
no  all’  Ottava  di  Pafqua  incluflvamente . 
Princìpio  delle  quattro  Stagioni  dell' Anno  . 

Dì  ore  m.  Irai. 

'Solfitelo d’inverno  21.  5.  34V ri.  f.  Dicémb. 

Equinozio  di  Primavera  2Ò.  5.  JQ.  11.  f.  Marzo  . 

Solfitelo  di  State  21.  2.  27.  n.  fi  Giugno. 

Equinozio  d’ Autunno  23.  17.  Settemb. 

No, 


Nomi  d’ alcune  'Provincie ,  t  Città  fitto  i  dodici  Sega»  Cele/ìi , 
che  formano  i  quattro  Trigoni . 

TRIGONO  igneo. 
rV  Provincie  .  Brettagna  min*  ,  Borgogna ,  Germa¬ 
nia  ,  Polonia  min. ,  Slefia  fup.  Città  .  Bergamo,  Ferrara, 
Marfiglia  ,  Napoli ,  Verona .. 

Prov.  Boemia  ,  Provenza,  Paglia,  Romagna,  Sicilia. 
Cina  .  Cremona,  Praga,  Ravfenna  ,  Roma  ,  Siracufa  . 

~%'  ^>Pr.  Dalmazia ,  Moravia  ,  Schiavonia,  Spagna.Ua- 
glieria.  Cu.  Atti ,  Avignone, Colonia,  Gerufalemme,  Mo¬ 
dena  .  TRIGONO  TERREO. 

V  Prov.  ^  Elvez:a  ,  Irlanda,  Lorena,  Perita ,  Polonia 
ma g.  Città  .  Bologna,  Firenze,  Mantova,  Palermo,  Siena. 
1T£,  Prov.  Babilonia ,  Carimia ,  Croazia  ,  Rodi  ,  Slefia 
inf.  Città  .  Bafilea  ,  Lione  ,  Parigi  ,  Parma ,  Pavia  . 

fo  Prov.  Albania  ,  Boffina  ,  Haflìa  ,  Lituania,  SalTonia. 
Città  .  Ancona  ,  Augufta,  Brandeburgo,  Faenza,  Tortona. 

TRIGONO  AEREO, 
ir  Pr. Armenia, Fiandra ,Inghilterra,Ssrdegna,Wirtem- 
berg  .  Cit.  Londra ,  Magonza ,  Novara,  Torino  ,  Vercelli. 
&  Pr.  Alfazia,Auftria,DeIfinato,Savoja,Tolcana  .  Città. 
Francfort, Lisbona,  Lodi , Piacenza  ,  Vienna  d’Auftria  . 
XfC  Pr.  Danimarca, Monferrato, Piemonte, Ruifia,Valac- 
chia.Cif.Amburgo.Cafale  Monf.,Pefaro,Sa'.isburgo,  i  ren¬ 
io.  TRIGONO  ACQ.UEO. 

Prov.  Francia  ,  Olanda  ,  Pruffia  ,  Scozia  ,  Turchia  . 
Città.  Genova  ,  Lucca ,  Milano,  Treveri ,  Venezia. 

TU*  Pr-Bavierafap., Catalogna, Giudea, Norvegia, Svezia 
Occ.  Cit.  Algeri,  Meflìna,  Monaco, Padova,  Valenza  in  Sp. 

X  Pr.  Calabria,  Gallizia,  Lidia,  Normandia,  Portogallo. 
Cit.  Aleffandria  dèli*  Paglia,  Livorno,  Ratisbona, Siviglia, 
Woims , 

B  z  Ta- 


Tavola  del  levar  del  Sole  »  lunghezza  del  giorno  > 


Leva  il 
Sole  a 
O.M. 
d' Ital. 


Leva  il 
Sole  a 
O.M. 
di  Fran. 


d’mi. 

7  41 
7  38 


-L12 

rp43 
S  31 


4  I? 
4  18 
4  17 


mezzodì  ,  e  mezza  notte  per  tutto  P  Anno . 


SETTEMBRE . 
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>•  X 

y 

53.  3r 

SS- 

sa-Sg 

>■& 

■m 


|3oH  $  c£ 


GENNAIO 

Ha  dì  31., e  la  2)  is>.:  Uva  il$$  ec,,  vedipag,  io.:  eap.zz. 
i  dì  della  2)  >  co’ gradi  del%$,e  iella  2)  per  ogni  giorno  . 


ACQUARIO  . 


•<3+  i  fepgggl  Fn.  la  Circoncifìone  del  Sigvokb  : 

fella  alla  Chiefa ,  detta  f.  Marti- 
ninno ,  della  Confraternita  fotto 
iliÈyiii  il  Titolo  del  SS.  Nome  di  Gesù’  : 
a’Gefuiti,  ed  a  s.  Domenico .  turbato 

2  Sab.  s.  Difendente  m.  :  feda  a  s.Tommafo; 
e  s.  Siridone  Arcivefc.  di  Cagliari  m.  fole 
C  3  Dom.  s.  Genoveffa  verg.:  feda  alia  fua  Regia 
Cappella  in  s.  Francefco  di  Paola  ;  e  s. 
Antero  P.  m.  umido 

4  Lun. 


GENNAJO.  29 

4  Lun.s.  Tito  primo  Vefeovo  di  Candia.  vento 
(Èi  Primo  Quarto  in  V*  addì  4.  ore  6.  tn.  40. 
Vy  ».  fi  4 fi.  &  gr.  4.,  nel  mezzo  Cielo  il 
£>  gr.  4- .  La  Luna  Padrona  delI’Afcendente  pro¬ 
duce,  venti  auftrali  caiichi  d’umido;  madi  tanto 
intanto  il  tempo  fi  dichiara.  Giove  infermiere 
apporta  follievo  a’  fluflionarj  ed  ipocondriaci . 

5  Mart.  s.  Telesforo  P.  m.  nubi 

■^+  6  Mere.  /’  Epifania  del  Signore,  e  ss.  Re 

Magi  Gafparo,  Melchiorre,  e  Baldajfarre: 
feda  a  s.  Domenico,  ed  a  s.  Antonio,  fegue 

y  Giov.  S.  Alberto  Alberti  Erem.  Carnaio!. 

8  Ven.  s.  Maffimo  Vefc.  di  Pavia,  variabile 

9  Sab.  il  B.  Gioanni  Orfica  de’ Signori  di  Ri¬ 

vada  ,  Vefeovo  diToiino  nel  13651  mirto 
C  io  Dom.  I.  dopo  l'Epifania:  s.  Agatone  P., 

e’l:B*  Gondifàlvo  Domenicano.  fole 

n  Lun.  s.  Jgino  P.  m.,  e’1  B.  Michele  Pini 
Fiorentino,  Eremita  Camaldolefe, Inftitu- 
tore  delia  Corona  del  Signore  nel  1516. 
£2Sk  Luna  piena  in  65  agli  11.  ore  2.  m.  50. 
W  n.fi  Afe  SL  gr.  26.,  nel  m.  C.  il  V  gr. 
18..  Il  Quadrato  della  Luna  co’  benefici  vuo¬ 
le  raggiate  di  fole  godibili  ,  ma  a’  14.  e  15.  i 
malefici  vogliono  turbazione  con  augumento  di 
freddo.  Mercurio  nella  Seda  trafmuta  i  morbi*, 
ed  apporta  confufion.i  di  mente,  e  delirj. 

12  Mart.  s.  Greca  verg.  e  m.  vario 

13  Mere.  ss.  Petite  e  §nor?tp  mm.  geli 

14  Giov. 


30  GENNAIO. 

14  Giov.  s.  Hallo  Vefcovo  di  Poitiers,  e  s. 

Felice  p.  m.  fofco 

«5  Ven.  s.  Paolo  primo  Eremita  ,  s.  Mauro 
Abate,  e  la  Traslazione  delle  Reliquie  di 
s.  Maurizio  m.  :  efpofizione  d’effe  alla_. 
Cappella  Reale  .  neve  o  nebbia 

io  Sab.  s.  Marcello  I.  P.  m.  ,  ss.  Berardo  e 
Comp.  primi  mm.  dell’Ordine  de’  Minori , 
s.  Giacomo  primo  Vefcovo  di  Tarantafia  , 
e  s.  Rolando  Abate  di  s.  Maria  di  Chezerì  . 
G  17  Dotn.  II. ,  il  SS.  Nome  dì  Gestì’  :  fella  a 
s.  Martiniano,  ed  a  s.  Domenico  ;  e  s.  An¬ 
tonio  Abate,  Inditutore  di  Monaci  nell’ 
f  Egitto  nel  305.  :  feda  colla  benedizione 

de’  cavalli  alla  Chiefa  Titolare  de’  Canoni¬ 
ci  Regolari  di  s-  Antonio  Abate,  Ordine, 
eh’  ebbe  principio  nel  1095.  :  feda  a  s. 
jftgQdiqp  ,  ed  alla  SS.  Trinità  .  fereno 

15  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma ,  s. 

Prifca  v.  e  m.  H  e  s.  Liberata  v.  fole 
19  Mart.  s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  m.  , 
ss.  Mario  e  Comp.  mm.:  efpofiz.  di  Reliquia 
di  s.  Mario  ai  SS.  Salvatore  ;  e  s.  Dionigi  P. 
& Ultimo  Quarto  in  ny  addì  19.  ore  lo.  m. 

M •  dp.  tr  gr.  15. ,  nel  m.  C.  l'  gr. 
17.  •  Mercurio  difpofitor  de!  tempo  in  Tedile  di 
Saturno  produce  venti  boreali  freddi  e  Pecchi, 
poi  fra  i  24.  e  25.  il  tempo  fi  raddolcifce  con 
Jeguito  di  nebbie  .  Dolori  renali  e  fluflioni . 
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f  20  Mere.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebaftiano  nim.  :  fe¬ 
lla  di  s.  Sebaftiano  a  s.  Rocco ,  ed  efpofi- 
zione  di  fua  Reliquia  ivi ,  ed  al  Carmine  ;  la 
Traslazione  delle  Reliquie  de’  ss.  Solutore, 
Avventore,  ed  Ottavio  mm. ,  Protettori 
di  Torino:  fella  alla  Chiefa  Titolare  de’ 
PP-  Gefuiti  ;  es.  Anaftafio  Benedettino  To- 
rinefe .  Entra  il in  WS  a  ore  15.  m.  26. 

21  Gtov.  s.  Agnefe  verg.  e  m.  vento 

22  Ven.  ss.  Vincenzo  ed  Anaftafio  mm.  ,  s. 

Gaudenzio  Solerio  d’ Ivrea ,  primo  Vefc. 
di  Novara  ;  e  ’l  B.  Antonio  Chiefa  di  s. 
Germano  di  Vercelli ,  Domenicano  .  fegue 
21  Sab.  lo  Spofalizio  di  M.  V.  :  fella  a  s.  Giu¬ 
seppe  ;  s.  Raimondo  di  Pcnnafort  Domeni¬ 
cano,  e  s.  Emerenziana  v.  e  m.  turbato 
C24  Dom.  tlt.  s.  Timoteo  primo  Vefc.  d’  Efefo 
m.,  s.  Savino  Vefc.  di  Spolettinola  B.  Paola 
Gambara  Colla  di  Rene ,  e  ’l  B.  Adriano 
Berzettide’Sign.  diBuronzo ,  Agoftiniano. 

25  tuli,  la  Converfione  di  s.  Paolo:  fèlla  all* 

Oratorio  Titolare  della  Compagnia  della 
Fede  Cattolica  fotto  1’  invocazione  di  s.' 
Paolo,  coll’eftrazi'one  delledoti  :  e  feda 
a  s.  Dalmazio;  é  la  B.  Arcangiola  Girlani 
di  Trino  ,'verg.  Carmelitana  .  nebbiofo 

26  Mart.  s.  Policarpo  primo  Vcfcovo  di  Smirne 

m.,  e  s.  Paola  vedova  .  fofeo 

27  Mere.  s.  Gioa.nBi  GrifoUcmo  Patriarca  di 

Collan- 
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Collantinopoli ,  e  s.  Divota  v.  e  m.  torbido 

OLuna  nuova  di  Gennajo  in  ««  addì  27. 

ore  17.  m.  18.  Afe.  V  gr ■  23. ,  nel  m.  C. 
il  ?o  gr.  11.  .  La  congiunzione  de’  malefici  ec¬ 
cita  nuovo  contrailo  di  venti  con  iftravaganza  di 
tempo  ,  che  pare  voglia  rifolverfi  in  fereno  , 
qual  indi  a’  29.  o  30.  fa  nuove  minacce  di  tur- 
bazione.  Mercurio  difpoìitor  delia  Seda  eccita 
febbri  effimere  con  .vomiti,  e  dolori  interinali . 
28  Giov.  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe  :  feda 
coll’ AiToiuzione  a  quei  delia  Compagnia 
dello  Scapolare  a  s.  Michele,  ed  alla  Cro¬ 
cetta  ;  s.  Amedeo  Vefc.  di  Lofanna  ,  s. 
Projetto  m. ,  e  la  Traslazione  di  s.  Tom- 
mafo  d’Aquino.  confuto 

29  Ven.  s.  Francefco  di  Sales  Vefc.  di  Genevra , 
Fondatore  delle  Monache  della  Vifitazione 
di  Mi  V,  nel  lóto- ,  Protettore  di  Torino  : 
feda  alla  loroChiefa,  ajla  Bafilica  Magiflra- 
Je  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  al  Corpus 
Domini,  ed  a  s.  Rocco  ;  e  s.  Valerio  Vefc.  m. 
30  Sab.  s.  Martina  verg.  e  m.  nuvoli 

G  Ji  Dono.  IV.  s.  Pietro  Noiafco  Fondatore  nel 
1218.  de’ PP.  dell’Ordine  della  Madonna 
della  Mercede  per  la  Redenzione  degli 
Schiavi,  e  s.  Giulio  d’ Orta  p.  .  Oggi  e 
nelle  fuffegue.ntfultime  Domeniche  d’ogni 
|  mefe ,  fella  del  SS.  Sacramento  con  Pro- 
felfmne  alla  fera  ai  Corpus  Domini .  fereno 
FEB- 
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Sa  dì  it.,e  la^)Z9.:  leva  il  ££  ec.,vedipag.  20.:  eap.  zz. 
i  dì  della  2)  »  ce' gradi  delfò,e  della  2 )per  ogni  giamo  , 


X  PESCI. 


1  T  Un.  s.  Orfo  Vele-  d’  Aorta  :  fefta  alla 

I  _y  Metropolitana;  il  B.  Andrea  Conti: 
fella  a  s.  Francefco  ;  e  s.  Ignazio  Patriarca 
d’  Antiochia  m.  feguc 

2  Mari,  la  Pvhificazioke  di  M.  V. ,  Bene¬ 

dizione  delle  candele  ec.  :  fefta  a  s.  Dome¬ 
nico  ,  al  Corpus  Domini  ,  a  s.  Francefco 
di  Paola  ,  al  Regio  Spedale  della  Carità  ,  e 
della  SS.  Vergine  di  Coppacavana  a  s. 
Carlo .  torbido 

3  Mere.  s.'Biagio  Vefc.  di  Sebafte  m.  :  fefta  a 

s*  Francef^rflWMBfitlij^Santo  ,  e  con 
efpoftzj^fc|^Wa*Kenqb<^^>^jnfra'ter- 
nita^ellilSs.  Annunziata  .  *  J?  vario 

Primi 
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|  Primo  Quarto  in  V  addì  3.  ore  14.  m. 

9  K.  Jfe.  gr.%p,nel  m.  C.  il  gr. 
12..  La  Luna  vicina  alle  piovofe  Plejadi  vor¬ 
rebbe  caduta  di  pioggia  da’  3.  a’  4.  ;  ma  non  v’ 
è  apparenza  ,  che  duri ,  perché  tutti  i  Pianeti 
fono  in  fegni  chi  ignei  ,  e  chi  ventali  .  Fluffio- 
ni  ai  petto,  padroni  di  cuore,  ed  inappetenze. 

4  Giov.  s.  Andrea  Cordini  Vefc.  di  Fiefole  : 
feda  al  Carmine  ;s.  Avventino  p.  :  feda  a  s" 
Domenico, con  efpof.  di  fua  Reliquia  ivi,ed* 
a  s.  Rocco;  e  s.  Giufeppe  da  I.eonefla  :  feda 
al  Monte,  ed  alla  Madonna  di  Campagna 
5  Ve,n:  „S;  v‘em-  :  feda  as.Agodlno; 
ed  1  Bb.  Paplo ,  Gioanni ,  e  Giacomo  mm 
Giapponefi  :  feda  a’  Gefuiti .  variò  lì 

6  Sab.  s.  Dorotea  verg.  e  re.  :  feda  a  s.  Agodi-  | 
no  ;  e  ia  B.  Beatrice  Romagnana..  fole  1 
C  7  Dom.  Settua^epma  :  s.  Romualdo  Abate, 

Fondatore  de’ Monaci  ed  Eterniti  Carnai-  jJ 
dolefi  nel  9Jo.  ;  feda  all’ Eremo  .  Oggi  e  i 
due  feguenti  le  40.  ore  alla  Metropolitana . 

X  Lun.  s.  Gioanni  di  Matita  Fondatore  in  coni  Ti 
pagnla  di  s.  Felice  di  Valois  de’  PP.  Trini!  j 
tarj  della  Redenzione  degli  Schiavi  nel  ; 
,  '  ipX-;  feda  a  5.  Michele,  ed  alla  Crocetta;  ' 

e  1  E.  Girolamo  Miani  Fondatore  della_.  t! 
Congregaziemt-^Cherici  Regolari  Soma-  '  R 
fchà’rtej. alterato  fi 
9  miti s.  Apollonia  v.  e  mi  alla  Con- 
*'  •  -  «.  --t  folata  > 
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folata  con  efpof.  d’un  fuo  dente;  e’I  B.  Ber¬ 
nardino  Caimo  Milanefe,Min.  Ó(T.,Fonda- 
tore  del  S,  Sepolcro  di  Varallo  nel  1491. 

10  Mere.  l’Invenzione  de’  Corpi  de’ ss.  Solu¬ 
tore,  Avventore,  ed  Ottavio  mm.  :  feda 
a’  Gefuiti;  s.  Scolaftica  v. ,  Madre'  delle 
Monache  Benedettine  ;  e  s.  Guglielmo 
Eremita  diMalavalie,  Fondatore  de’  Mo¬ 
naci  Guglielmiti  nel  1 1 57.  -  Oggi  e  idue 
feguenti  le  40.  ore  al  Corpus  Domini . 

Luna  piena  in  adai  io.  ore  17.  m. 
19.  gr.  27.,  nel  m-  C.  I’K»gr.2. . 

L’ingreflo  di  Venere  in  fegno  acqueo  col  ferti¬ 
le  di  Giove  inclina  a  dar  poco  umido  a’  1  2. ,  che 
certa  ,  e  poi  fi  richiama  tra  i  15.  e  16.  da  un 
oftrofcilocco  .  Dolori  renali,  e  recidive- 

1 1  Giov.  s.  Tigrino  m.:  efpof.  di  fue  Reliquie  a’ 

Gefuiti;iBb.  fette  Fondatori  nel  1255.  dell’ 
Ordine  de’  Servidi  M.  V. ,  detti  Serviti , 
ed  Inftitutori  della  Corona  de’ fette  Dolori 
di  M.  V.  circa  il  1 240.  :  feda  al  SS.  Salva¬ 
tore  ;  e  ’I  B.  Pietro  Pafquale  di  Cuneo  m. 

12  Ven.  s.  Gozzellino  Abate  Benedettino  To- 

rinefe  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a’  Ge¬ 
fuiti  ;  s.  Eufrofina  v.  Carmelitana  ,  e  s. 
Benedetto  RevelliVefc.  d’Albenga.  umida 
15  Sab.  s.  Giuliana  d’ Ivrea  vedova  :  elpofizio- 
ne  di  fue  Reliquie  a’ Gefuiti  ;  s.  Caterina 
de’  Ricci  v.  Fiorentina ,  Domenicana-.  ; 
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s.  Gregorio  II.  P. ,  s.  Benigno  ni-  ,  c  s. 
Pietro  II.  Vefc.  di  Vercelli .  fole 

C- 14  Dom.  Sejfagefima ,  s.  Valentino  p.  m.  :  fe¬ 
lla  alla  Chiefa  fotto  il  Titolo  del  SS.  Salva¬ 
tore  e  di  s.  Valentino  de’  PP.  Serviti  fuori 
di  Porta  nuora,  ed  alla  Chiefa  delle  Mo¬ 
nache  del  Crocifiifo  .  Oggi  e  i  due  feguen- 
tile4o.  oreas.  Agoftino.  fcgue 

-  15  Lun.  ss.  Fauftino  e  Giovita  fratelli  mm. 

16  Mart.  s.  Giulio  Senatore  m.  :  efpofiz.  del 

fuo  Corpo  a  s.Terefa;e  ’l  B.  Gregorio  X.  P. 

17  Mere,  il  B.  Aleffio  Falconieri  Fiorentino, 

uno  de’  Bb.  fette  Fondatori  de’  PP.  Serviti  : 
feda  al  SS.  Salvatore  ;  e  s.  Emanuele  Vefc. 
di  Cremona.  Oggi  e  iduefeguentile4o. 
ore  a  s.  Domenico  .  piovofo 

18  Giov.  s.  Simeone  Patriarca  di  Gerufalemme 

m.  ,  e’1  B.  Lorenzo  Galli  di  Revello  Min. 
Oif.  Rif. .  Entra  il %in){a  o.  5 • 

VI  timo  Quarto  in  tTV  addì  18.  ore  17.  m- 
dfi.Tx  gr.  l.,nelm.  C-J’ttfUgr.  11.. 
Mercurio  retrogrado  eccita  vénti  produttori  di 
nubi,  che  vorrebbero  dar  neve  a’  19. ,  fe  non  é 
ritardata  a’  2Q.  ,  o  22. ,  feguendo  il  Quadrato  di 
Saturno  e  Venere  .  Il  difpofitor  della  Seda  éoffefo 
dal  maggior  malefico ,  e  minaccia  febbri  maligne  • 

19  Ven.  la  Traslazione  in  Alba  de’  ss.  Fronti- 

niano  e  Compagni  mm.  vento 

20  Sab.  s.  Leone  Vefc.  di  Catania .  .  turbato 

C  21 
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C  2 1  Dom.  Qmnquagefima ,  s.  E leonora  verg. . 
Oggi  dopo  pranzo  da’  PP.  co’  Fratelli  dell’ 
Oratorio  di  s.  Filippo  Neri  ,  e  chiunque  vi 
vorrà  intervenire  ,  fi  fa  la  Vifita  delle  fette 
Chiefe,  detta  la  Camminata  ,  indituita 
dal  detto  Santo  in  Roma  nel  1 559-  •  Oggi  e 
i  due  jcguenti  le  40.  ore  a’  Gefuiti  ,  al  Re¬ 
gio  Spedale  della  Carità  ,  ed  a  s.  Marco . 

22  Lun.  s.  Margarita  da  Cortona  :  feda  a  s. 

Tommafo  ;  e  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in 
Antiochia  •  pioggia  o  neve 

23  Mart.  Vigilia  :  Feda  di  s.  Margarita  da  Cor¬ 

tona  a  s.  Francefco  ,  e  a  s.  Maria  Maddale¬ 
na  ;  s.  Romana  v. ,  e  s.  Euièo  diSerravalle 
di  Vercelli,  Eremita  •  mido 

^24  Mere,  le  Ceneri  :  /.  Mattia  Appo  fi. ,  e  ’l  B. 
Guglielmo  Oddono  Eremita .  Oggi  e  i  due 
fegg.  Ie4ò.  ore  alla  SS.  Trinità,  ed  a  s.  Mi¬ 
chele:  Afloluz.  in  queda  Chiefa,ed  allaCro- 
cetta,  a  quei  della  Comp.  dello  Scapolare . 
25  Giov.  s.  Felice  III- P.»  e  s.  Codanza  v., figli¬ 
uola'  dell’  Imperatore  Codantino  Magno. 

OLuna  nuova  dì  Febbrajo  in  X  addì  25.  ore 5. 

m.  15.  n.f.  Afe.  1YV>  gr.  io. ,  nel  m.C.il 
SI,  gr.  20..  Il  Quadrato  de’  Luminari  con  Satur¬ 
no  offufea  il  Cielo  per  dar  acqua  mida-con  ne¬ 
ve  col  feguito  di  tempo  torbido  per  tutto  il 
Quarto  ,  fe  Giove  a’  2.  Marzo  non  fi  oppone  . 
Mali  di  capo  e  codipazioni . 

C  3  26  Ven- 


3*  FEBBRAIO. 

26  Ven.  s.  AlefTandro  Patriarca  d’  Aleflandria 

d’Egitto.  Oggi  e  ne’ fulfeguetiti Venerdì 
di  Qruarefima  ,  efclufo  il  Venerdì  Santo  , 
fi  fa  al  dopo  pranzo  i  l  Sermone  fopra  la  SS. 
Sindone  col  Mtferere  folenne  ec.  alla-. 
Metropolitana .  freddo 

27  Sab.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia  .  variabile 
C?,8  Dovr.  /.  di  Quaresima  :  s.  Eufebio  Vialar- 

di  Vefc.  di  Vercelli .  Oggi  e  1  due  feguenti 
le  40.  ore  allo  Spirito  Santo  .  nebbiofo 


MARZO 

Ha  iììi„ela^)  30.:  lena, il ec,,  vedipag.  io.:  e  ap.  23. 
i  dì  della")) ,  co' gradi  del  Q  .  e  della 'j>  per  ogni  giorno . 


V  ARIETE. 


1  T  Un.  il  B.  Giorgio  di  Biandrate  de’Conti 
I  -  diSangiorgio  nei  Canavefe.  fegue 

2  Mart.  s.  Simplicio  P.  fole 
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5  Mere.  Temtora  :  s.  Cunigunda  Imperatrice 
verg. ,  e’1  B.  Giacobino  di  Crevacuore, 
Carmelitano.  Oggi  e  iduefeguenti  le 40. 
ore  a  s.  Martiniano  .  mirto 

4  Giov.  s.  Cafiiniro  figliuolo  di  Cafimiro  IV. 

Re  di  Polonia  ,  e  s.  Cucio  I.  P.  m.  ‘.vento 
/'gk  Primo  Quarto  in  xc  addì  4.  ore  21.  m. 
VP  55-  dfc.  SIj-A»-.  24 .,/ielm.C.il'tjgr.  15.. 
Arie  fredde  ferenanti  finoagli6. 07.  ;  poi  congerie 
di  nubi  in  forma  di  temporale,  con  poca  caduta 
d’umido.  I  febbricitanti  guarifeono  facilmente. 

5  Ven.  Tempora  :  san  Foca  m-  fereno 

6  Sab.  Tempora',  s.  Marziano  primo  Vefc.  di 

Tortona  m. ,  e’1  B.  Gio.  Gromo  di  Biellap. 
C  7  Dora.  II.  di  Quareftma  ,  s.  Tommafo  d’ 
Aquino  Dottor  di  S.  Chiefa  :  feda  a  s.  Do¬ 
menico  ,  ed  alla  Mifiione  ;  e  ss.  Perpetua  e 
Felicita  mm.  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40. 
ore  a  s.  Francefco .  vario 

8  Lun.  s.  Gioanni  di  Dio  Fondatore  nel  1540. 

de’  PP.  Spedalieri ,  detti  Fatebenfratelli  : 
feftaal  la  loro  Chiefa.  nubi 

9  Mart.  s.  Caterina  de’  Vigri  di  Bologna  v.  : 

fella  a  s-  Tommafb  ;  e  s.  Francefca  Romana 
vedova,  Fondatrice  delle Obblate  Olive- 
tane  di  Torre  di  Specchi  in  Roma  nel  1455. 
io  Mere.  ss.  40.  Martiri  :  efpofiz.  diloroReli- 
quie  alla  Chiefa  delle  Orfanelle  .  Oggi  e  i 
due  fegg.  ie4o.ore  alla  Confrat.  dellaSS. 
Annunziata .  C  4  11 
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1 i  Giov.  ss.  Candido  e  Comp.  mm.  nebbiolo 

©Luna  piena  tn  W  agli  1 1 .  ore  7.  m.  57. 

n.  f  Afe.  gr.  29. ,  nel  m.  C.  la  £4 
gr.  1,6..  I  Luminari  inviluppati  nella  fredda  in¬ 
fluenza  di  Saturno  producono  qualche  rinforzo 
di  freddo ,  che  verfo  il  fine  del  Quarto  fi  tem¬ 
pera  .  Catarri  nelle  fpalle,  e  malattie  ne’putti. 
12  Ven.  s.  Gregorio  Magno,  I.  P. ,  Dottor  di  S. 
Chiefa  :  fetta  della  Parrocchia  fotto  il  Tito¬ 
lo  de’  ss. Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco  . 

1 3  Sab.  s.  Eufralia  v.  Carmelitana ,  e  s.  E  ldrado 
Abate  de’ ss.  Pietro  e  Andrea  di  Novalefa. 
C  14  Dom.  III.  di  Quarefima ,  la  Traslazione 
di  s.  Bonaventura  .  Oggi  e  i  due  feguenti 
le  40.  ore  a  s.  Rocco .  fereno 

*5  Lun.  s.  Zaccaria  P.,  e  s.  Raimondo  Ab.,Fon- 
datore  de’ Cavalieri  di  Calatrava  ne|  1 1 5 S. 
16  Mart.  la  Dedicazione  alla  SS.  Vergine  della 
Mifericordia  della  Chiefa  fotto  tal  Titolo, 
dell’  Oratorio  di  s.  Giambatifta  Decollato . 
17  Mere.  s.  Patrizio  primo  Vefc.  neU’Irlanda  : 
fetta  alle  Monache  dis.  Croce  •  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  a  s.  Giufeppe  .  umido 
18  Giov.  s.  Gabriele  Arcangelo,  e’I  B.Salva- 
tore  da  Orta  ,  dell’ Ord.  de’ Minori,  fegtre 
^•19  yen.  s.'  Giufeppe  Spofo  di  M-  y.  '■  fetta  alle 
Chiefe  Titolari ,  de’  Cherici  Regolari  Mini- 
ftri  degl’infermi, e  delle  Monache  della  Vi- 
fitazioae  :  alla  fua  Regia  Cappella  in  s.  Te- 
refa , 
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refa,  al  Corpus  Domini,  a  s.  Temmafo ,  a  $. 
Maria  di  Piazza  ,  ed  alla  Mad.  del  Pilone. 
20  Sab.  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sartefe,  Do¬ 
menicano  .  Equinozio  di  Primavera  a  ore 
5.  m.  50.  n.f  ,  entrando  il  0  in  ’V’-  mirto 

©Ultimo  Quarto  in  >  addì  20.  ore  12. 

m.  24.  'V  gr.  il-,  nel  m.  C.  il  ?o 
gr.  25..  Venere  in  Oriente  nel  farfi  del  Quar¬ 
to  annunzia  arie  di  ferenità  con  frefco  pene¬ 
trante  ,  finché  la  congiunzione  della  Luna  con 
Mercurio  in  Pegno  acqueo  tra  li  25.  e  26.  muo¬ 
ve  vento  di  pioggia  .  Il  Leone  fegna  la  Sefta  per 
arrecare  freddo»  ,  torti ,  e  catarri . 

C  2)  Vom-  Lutare,  IV.  dì  Quaresima-,  s.  Bene¬ 
detto  Abate,  Fondatore  di  Monaci  nel  J06.: 
fefta  alla  Confolata,  ed  all’  Eremo.  Oggi  e  i 
duefegg.  le 40.  ore  alla  BafilicaMagiftrale. 
22  Lun.  il  B.  Antonio  Cocq  d’Avigliana  Cer¬ 
tofino  •  -  •  foie 

23  Mart.  il  B.  Veremondo  Arborio  Gattinara 
Vefc.  d’ Ivrea  .  vento 

24  Mere.  s.  Bernolfo  Vefc.  d’ Arti  m. .  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  A  rtoluzione 
generale  e  Benedizione  Papale  a  s.  Agofti- 
no  ,  ed  a  s.  Carlo  .  Oggi  e  i  due  feguenti 
le  40.  oreallaConfraternitadelSS-Sudario. 
^25  Gio-v.  l’ dNNVNziAziONE  di Al.  V •  :  fertaal- 
le  Chiefe,  delle  Monache  dell’Ordine  fon¬ 
dato  fotto  tal  TitQio  nel  1^05.  dalla  Ven. 

Suor 
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Suor  Maria  Vittoria  Fonia  ri  Strafa  Genove- 
fe  vedova,  dette  le  r archine ,  della  Confra¬ 
ternita  ,  delle  Orfanelle ,  alla  Chiefa  detta 
la  Madonna  del  Pilone  oltra  il  Po ,  ed  alla 
Cappella  del  Supremo  Ordine  de’  Cavalieri 
della  SS.  Annunziata  eretta  nell’Eremo, 
Titolari  :  feda  as.  Domenico,  e  del  la  Regia 
Univèrfità  a  s.  Francefco  di  Paola. 

26  Ven.  s.  Ludgero  primo  Ve fc.  diMunfter. 

27  Sab.  Sitientes  :  s.  Ruperto  Arcivefc.  di  Sa¬ 

lisburgo  •  vario 

Luna  nuova  di  Marzo  in  'V'  addì  27.  ore 
KJ  14.  m.  44.  Afe.  ir  gr.  24.  ,  nel  m.  C.  I ’ 
gr-  2 6..  Mercurio  fufeita- tetri  vapori,  che 
ofeurano  il  Cielo,  jna  fi  nafcondono  alla  fera 
col  Sole  ;  poi  a’  30.  ’fi  fa  una  fpecie  di  tempo¬ 
rale.  Le  cure  de’  mali  venerei  riefeono  infelici . 
C  28  Dom.  di  Passione  :  Efpofizione  di  fama 
Spina  della  Corona  di  N.  S.  G.-C.  alla  Con¬ 
folata  ;  s.  Sifto  III-  P.  .  Oggi  e  i  due  fe- 
guenti  le  40.  ore  a  s.  Francefco  .  nubi 

29  Lun.  s.  Bertoldo  Carmelitano.  vario 

30  Mart.  il  B.  Amedeo  IX. ,  Duca  III.  di  Savoja, 

Protett.  di  Torino:  feda  alla  Reai  Chiefa  de’ 
PP.  Carmelitani, detta  il  Carmine,  dedicata 
alla  SS.  Vergine  del  Carmelo  ,  e  ai  detto 
Beato:  e  feda  as.  Domenico;  e  ia  B.  Maria 
Margarita  Delfini  di  Gareflìo ,  v.  Domenic. 

31  Mere.  s.  Balbina  v.  .Oggieidue  fegg.  le  40. 

ore  alia  Mifericprdia.  APRI- 
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Hadì%o„e  la^)  29.:  leva  il ec.,vtdi pag  .20.:  eap.  23, 
i  dì  della  2)  »  co’ gradi  del^jt  ,  e  della  2)  per  ogni  giorno  . 


VJT  mate  impreffe  nel  Corpo  di  s.  Cateri¬ 
na  daSiena  v.  in  Pifa  nel  l  375.  alterato 
2  Ven.  la  Madonna  de’ fette  Dolori:  feda  al 
SS.  Salvatore  ,  a’ Gefuiti,  a  s.  Giufeppe, 
alle  Monache  del  Crocifilfo,  ed  al  l’Ora¬ 
torio  Titolare  di  s.  Lorenzo  ;  e  s.  Francefc© 
di  Paola  Fondatore  de’  PP.  Minimi  nel 
r435-  0  Protettore  di  Torino  :  fella  alla  loro 
Reai  Chiefa  Titolare  •  vento 


i-rirno  Quarto  in  §ó  addì  2.  ore  6.  m-4- 
».  f  Afe.  gr.  28. ,  nel  tri.  C.  U'Pd 


gr.  25.  .  La  Luna  va  al  Quadrato  di  Marte  tra 


oggi  e  dimani  ,  e  ne  dà  fegno  con  alterazione 
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temporanea ,  febben  non  veggo  grande  sfogo  di 
nubi  ;  il  redo  del  Quarto  é  piuttofto  fereno  con 
vapori  paflaggiefi .  Pruriti  di  fangue ,  ed  efpul- 
fioni  cutanee  nelle  mani  e  braccia. 

2  Sab.  il  B.  Benedetto  da  s.  Fratello  Min.  OiT. 
Rif. ,  s.  Chionia  v.em.  ,  e  s.  Eraldo  Vefc. 
di  Moriana  •  vento 

C  4  Voli,  delle  Palme  :  Benedizione  delle_. 
Palme ,  e  rami  d’ulivo  ec.  :  s.  Ifidoro  Vefc. 
di  Siviglia  •  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 
alla  Metropolitana .  nuvoli 

j  Lun.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano  , 
Protettore  di  Torino  ;  e  s.  Vigilia  v.  e  m. 

6  Mart.  s.  Siilo  I.  P.  m. ,  e  s.  Celefiinol.  P. 

7  Mere,  il  B.  Ermanno  Giufeppe  .  vario 
'8  Gi ov.  la  Ceka  del  Signore  ,  e  s.  Alberto 

Vefc.  di  Bobbio,  indi  di  Vercelli,  dipoi 
Patriarca  di  Gerufalemme  :  Legislatore  de* 
Carmelitani  nel  1105.  .  Aflbluzione  a  quei 
della  Compagnia  dello  Scapolare  a  s.  Mi¬ 
chele  ,  ed  al  la  Crocetta .  Proceflìone  di  pe¬ 
nitenza  delle  Confraternite  alla  fera  .  fole 
9  Ven.  Sauto  :  s-  Maria  Egiziaca  .  Oggi  fi 
celebran  le  pompe  funebri  di  N.  S.  G.C. 
alla  Mifericordia .  fegue 

10  Sab.  Santo:  s.  Apollonio  p.m. .  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Aflbluzione 
generale  e  Benedizione  Pap.  a  s.  Agoftino, 
ed  a  s.  Carlo  .  aria 

Luna 
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©Luna  piena  in  fC±j  addì  io.  ore  23.  w.  28. 

Afe.  gr.  ip.,  nel  m.  C •  il  § 9  gr.  23. . 
Venere  prefiede  al  tempo  ,  ed  è  produttrice  di 
freghi  zefiri  con  fuccefliva  ferenità  ,  finché  a* 
14.  o  i5>  fegue  qualche  offufeazione ,  chepre- 
fto  ceffa.  Giove  infermiero  folleva  i  febbrici-, 
tanti  ;  ma  i  gottofi  (tentano  ancora . 

C  1 1  Don.  VASgVA  dì  RISVRREZIONE  :  fella 
a  s.  Domenico,  e  coll’efpofiz.  di  Reliquia  di 
s.  Silveftro  I.  P.  alla  Parrocchia  di  Pozzo  di 
Strada  :  AiToluz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  alle 
ere  tre  di  Francia  dopo  il  mezzodì  a  s.  Te- 
refa  ;  oggi  e  i  due  fegg.  feda  alla  Metropo¬ 
litana,  e  della  Regia  Confraternita  fiotto  il 
Titolo  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  nella  Ba- 
fiilica  Magilìrale  .con  fiolenne  Procefliom»_, 
quefta  fera;  s-  LeoneMagno,  I-P-,eT  B.  An¬ 
gelo  Carletti  di  Chivalb,dell’0.  de’Minori. 
Lun.  Secondo  giorno  di  F  ass>va  :  fella  alla 
Chiefia  fiotto  il  Titolo  del  SS.  Salvatore  e  di 
S.  Valentino  de’  PP.  Serviti ,  e  dell’  Appa¬ 
rizione  di  Cristo  a’  due  Difcepoli  d’ Em- 
maus ,  alla  SS.  Trinità  ;  s.  Giulio  I.  P. ,  e  la 
B.  Gioanna  Lambertini  di  Bologna  verg.. 
Oggi  da’  primi  Vefipri  fin  tutto  dimani  Afi- 
foluz.  gen.  e  Bened.  Pap.  al  Carmine-  mllto 
«3+13  Mart.  Terzo  giorno  dì  Passiva  :  feda  della 
Rifiurrezione  del  Signore  alia  Chiefia  fiotto 
il  Titolo  de’  ss.  Bino  ed  E  vafio  min.,  oltrail 
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Po  ;  s.  Ermenegildo  Re  in  Ifpagna  m.  fole 

14  Mere.  ss.  Tiburzio  e  Valeriano  fratelli,  e 

Mafiimo  mm.  fereno 

15  Giov.il  B.  Lucio  da  Poggibonfi  del  3.O.  dis. 

Fr. .  Oggi  e  ne’  nove  Giovedì  fufiegg.  feda 
del  SS.  SACRAMENTO  al  Corpus  Domini . 

16  Ven.  s.  Torribiode’  Becuti  Torinefe ,  Vefc. 

d’ Adorga  in  Ifpagna  .  fole 

17  Sab.  in  Ai  bis  :  s.  Aniceto  P.tn. ,  e  s.  Inno¬ 

cenzo  Vefc.  diTorcona .  vario 

£1  ^  Som.  in  Jlbis  :  feda  alla  Metropolitana  ; 
dell’Apparizione  di  Cr  (sto  alla  Madda¬ 
lena,  a  s.  tommafo  :  e  della  Madonna  del 
Carmelo  con  Frocefiione  alla  fera  al  Car¬ 
mine;  s.  Perfetto  p.  m.  mido 

“Ultimo  Quarto  in  Jb  addì  18.  ore 5.  m-  5*  ». 
f  Afe.  gr.  8. ,  nel m.  C.  la  »Tg.  gr.  28. . 
Saturno  in  Afcendente  fi  fa  conofcere  con  alza¬ 
mento  di  nubi,  e  movimento  d’arie  fredde  impor¬ 
tune, che  non  cedano, fe  ibeneficia’  21.0  22.  non  fi 
oppongono .  Le  cure  de’  morbi  riefeono  benifiimo. 

19  Lun.  s.  Leone  IX.  P.  nuvoli 

20  Man.  s.  Agnefe  di  Montepulciano,  v.  Do¬ 

menicana  .  Entra  il  %in\S  a  0. 17.  m.  27. 

21  Mete.  s.  Anfelmo  d’  Aoda  ,  Arcivefc.  di 

Cantorberi .  torbido 

22  Giov.  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp.  mm.  ,  e  s. 

Secondo  d’ Adi  m.  -  umido 

43  Yen-  il  B.  Aleffandro  SauIì  Vefc.  di  Pavia  : 

feQj 
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fefta  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Giorgio  m. ,  e’IB. 
Antonio  Pavonio  diSaviglianoDomenic.m. 
24  Sab.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  m.  :  fefta  ai 
Monte  ,  ed  alia  Madonna  di  Campagna  . 

C  25  Dot»-  II.  dopo  Pafqua  ,  s.  Marco  fecondo 
Evangelifta  :  [  Litanie  maggiori  ]  fefta 
alla  Chiefa  Parrocchiale  Lotto  il  Titolo  de’ 
ss.  Marco  e  Leonardo ,  nel  Borgo  di  Po  :  e 
fefta  di  s.  Vittorio  m.  cdll’  efpofiz.  del -fuo 
Corpo  allo  Spirito  Santo  ;  e  s.  Virginio  m. 

O  Luna  nuova  L’Aprile  ìn\i  addÌ2^.ort22. 

m.  42.  Afe-  £dgr.  26., nel m-  C.  H& gr.  1 . . 
Venere  mette  miglior  ordine  al  tempo  con  venti¬ 
celli  orientali ,  che  mandano  le  nubi  all’Occafo  , 
febben  a’  28.  o  29.  pare  s' innalzino  in  nuovi  in¬ 
vogli  con  ifpruzzi  d’acqua.  Il  Marziale  Pianeta 
martella  gl’  infermi  con  forti  dolori  di  capo. 
26  Lun.  ss.  Clero  e  Marcellino  Pp.  mm.  mifto 
27  Mart.  s.  Anaftafio  t.  P. ,  e  s.  Zita  Lucchefe  v. 

Ha  fitta  dì  Sua  Reai  Maestà’,  fereno 
28  Mere.  s.  Vitale  m. ,  e  T  B.  Guido  Spada  di  s„ 
Germano  di  Vercelli  •  fegue 

29  Giov.  s.  Pietro  m.  :  fefta  a  s.  Domenico  ;  e 
s.  Roberto  Fondatore  e  primo  Abate  de’ 
Monaci  Ciftercienfi  nel  1098.  umido 

30  Ven.  s-Caterina  Benincafa  da  Siena  v.  :  fefta 
a  s.  Domenico;  s-  Pellegrino  Laziofi :  fefta 
al  SS.  Salvatore  ;  s.  Pietro  Bolgaro  di  Sa- 
luzzola ,  Cardinale;  e  s.  Lorenzo  Alpozzo 
di  Novara  p.  m.  MAG- 


^  MAGGIO 

Ha  dì  3 1  •>  e  la  3  29.:  leva  il  0  ec.,vedi  pag.  20.:  taf.  24. 
;  rfì  J) ,  co’ gradi  delfò  ,e  della  2)  og»?  giorno  . 


31  GEMINI. 

1  Qjk  s s.  Filippo  e  Giacomo  minore  Appo » 
O  ft°t‘  ■  fefta  alla  Chiefa  Parrocchiale  fot- 
to  tal  Titolo  de’  PP.  di  s.  Agodino ,  ed  a  s. 
Domenico.  Oggi  e  i  due  fegg.  feda  alla 
Madonna  del  Pilone  pel  primo  Miracolo 
feguito  il  1.  di  Maggio  1644.  nubi 

P  2  Dom.  III.  il  Patrocinio  di  s.  Giufeppe  Pro¬ 
tettore  di  Torino  :  feda  alle  Carmelite  col 
Fé  Pialla  fera,  e  feda  a  %.  Terefa  ;  e  s. 
Atanafio  Patriarca d’Aleflandria  d’Egitto . 
Primo  Quarto  in  £U  addì  2.  ore  15.  m. 
to.  Afe.  ^  gr.  6.,  nel  m.  C-  l’  V  gr. 
21..  Prevale  in  quedo  Qu_arto  l’influenza  fola- 
re  ;  onda  tolta  qualche  turbazione  a’  4. ,  il  ri¬ 
manere- 
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manente  farà  godibile  .  Dolori  nelle  ginocchia  , 

•  umori  freddi ,  e  quartane  . 

4+a  Lun.  P Invenzione  della  S- Croce:  fetta  alla 
Chiefa  Titolare  delle  Canonichefle  Rego¬ 
lari  Lateranenfi  di  s.  Agoftino,  Ordine, 
ch’ebbe  principio  circa  l’anno  800.  :  alla 
Metropolitana,  alla  Bafilica  Magiftrale ,  a 
s.  Domenico,  alla  Crocetta:  e  fetta  della 
Madonna  de’  7.  Dolori  al  Regio  Albergo 
delle  Virtù;  ss.  Aleflandro  I.  P.  e  Conip. 
mm. ,  e  s.  Giovenale  primo  Vefc.diNarni  • 

4&4  Mari,  la  SS-Sixdoxe:  oggi  e  in  tutta  1 

Ottava  fetta  alla  Cappella  Reale,  fetta  al  la 

Chiefa  Titolare  de’ PP.  di  s.  Gio.  di  Dio, 
ed  all’  Oratorio  della  Confraternita  fotto  il 
Titolo  della  SS.  Sindone  e  della  SS.  Vergi¬ 
ne  delle  Grazie,  nello  Spedale  de’  Pazze¬ 
relli  ;  s.  Monica  vedova:  fetta  a  s.  Agofti¬ 
no  ,  a  s.  Carlo,  ed  alle  Chiefe  delle  Mo¬ 
nache  di  s.  Croce  ,  del  Crocifitto  ,  e  di  s. 
Pelagia  ;  s.  Gottardo  Vefc.  d’  Hiidesheim, 
e  ’l  B.  Girolamo  di  Peona  ,  Cappuccino . 

5  Mere.  s.  Pio  V.  P.  :  fetta  a  s.  Domenico  ;  la 
Traslazione  di  s.  Vittoria  v.  e  m.  :  efpofiz. 
.di  fue  Reliquie  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Angelo 
Carmelitano  m. ,  e’1  B.  Gabriele  Sclopis 


di  Giavenno  ,  Cappuccino  • 


fereno 


6  Giov.  s.  Gioanni  Appoft.  ed  Evang.  avanti 

la  porta  Latina  in  Roma  .  f°le 

D  7  Ven. 
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7  Ven.  s.  Stanislao  Vefc-  di  Cracovia  m. ,  s. 

Benedetto  II.  P.  ,  e  la  B.  Panacea  de’Muzj 
di  Quarona  nella  Valfefia ,  v.  e  m.  fegue 

8  Sab.  l’Apparizione  di  s.  Michele  Arcangelo 

fui  Monte  Gargano,  in  oggi  detto  Monte 
s-  Angelo,  nella  Puglia  nel  491.  variabile 
C  9  Vom.  II?.  s.  Caterina  Fiefchi  Adorna  Geno- 
vefe,  vedova;  e  s.  Gregorio  Nazianzeno 
Vefcovo.-  turbato 

io  Lun.  s.  Antonino  Arcivefc.  di  Firenze  :  feda 
a  s.  Domenico;  ss.  Gordiano  ed  Epimaco 
itttn.  ,  e  S.  Giobbe  Profeta  .  variò 

Luna  piena  in  m*  addì  io.  ore  15.  m. 
44.  Afe.  SL  gr.  15.,  nel  m.  C.  il  H  gr. 

1  Quadrato  martilunare  fconvolge  il  tem¬ 
po  con  un  temporale,  a  cui  fuccede  tubazione 
fino  a  miglior  afpetto  di  Giovenche  fi  forma  a’ 
15'..  Saturno  difpofitor  della  Sella  conferma  i 
mali  precedenti . 

n  Mart.  s.  Ponzio  m.  alterato 

1 2  Mere.  ss.  Nereo  e  Achilleo  fratelli ,  Domi¬ 
ti!!»  v.,  e  Pancrazio  mm.  nuf,j 

«3  Giov.  s.  Pietro  Regalado  :  feda  a  s.  Tonjma-  . 
fo ,  e  alla  Madonna  degli  Angioli .  vario 

14  Ven.  s.  Bonifacio  m. ,  s.  Pafquale  I.  P. ,  e 

s.  Vittore  primo  Vefcovo  di  Torino  nel  j 
510.,  eretto  in  Arcivefcovadonel  1515.  f 

15  Sab.  s.  Itìdoro  agricoltore.  fereno 

P  16  Dom.  V.  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio:  feda 

.alle 


m 


MAGGIO.  5  * 

alle  Monache  di  s.  Croce  ;  s.  Onorato  Vede- 
d’Amiens  :  feda  alla  Metropolitana ;  s.  Gio- 
Nepomuceno  p.  ni.  :  feda  alla  Miiericor- 
dia,  as.  Martiniano,  ed  a  s.  Filippo-,  la 
Traslazione  di  s.  Gio.  di  Matha  :  feda  a  s. 
Michele,  ed  alla  Crocetta;  e  s.  Simone 
Stoch  Generale  de’ Carmelitani.  vento 

1 7  Lun.  Rotazioni  ,  dette  Litanie  minori-,  s. 
Parquale  Baylon  :  feda  a  s.  Tommafo ,  ed 
alla  Madonna  degli  Angioli-  fegue 

iS  Mart.  Rotazioni ,  s- Felice  Porro  da  Canta- 
lìce:  feita  al  Monte  ,  alla  Mad.  di  Campa¬ 
gna  ,  ed  alle  Cappuccine  ;  e  s.  Venanzio  m. 
jST\Vltimo  Quarto  in  k*  addì  ig.  ore  i  a.  m. 

W J  19-  Afi'  Sia  Sr’  7-  •>  mi  >»■  C-  {  V  gr- 

2i.  .  IL  Trino  partile  della  Luna  con  Venere-, 
rafierena  il  Cielo  ;  ma  a’  19.  i  nuvoloni  ritor¬ 
nano  con  permanenza  di  qualche  giorno  ,  e-, 
.piogge  notturne  •  Le  febbri  tirano  in  lungo  :,  e 
le  tluflìoni  fredde  fono  oitinate  • 

19  Mere.  RogaZiont  :  s.Celeftino  V.  P. ,  Fon¬ 
datore  de’  Monaci  CelelHni  nel  1264.  ;  s. 
Pudenziana  v. ,  e  s.  Ivone  p.  ofeuro 
#20  Giov.  P  Ascensione  del  Signore  :  feda  a 
s.  Domenico,  ed  a  s.  Martiniano;  s.  Ber¬ 
nardino  Albizzefchi  diSiena:  feda  alie^ 
Chiede  de’  Minori;  s.  Lucifero  Arcivefc.  di 
Cagliari,  e  s.  Viviano  primo  Abate  dis. 
Maria  d’ Altacomba .  mi(*° 

n  2  at  Ven. 


5i  MAGGIO. 

2 1  Yen.  ss.  Pdlieuto ,  Vittorio ,  e  Donato  mm. . 

Entra  il  %  in  n  a  ore  1 7.  m.  36.  nuvoii 

22  Sab.  s.  Giulia  verg.  e  m. ,  e ’l  B.  Martino 

Fontana  Agoftiniano  .  fereno 

C  25  Doni.  s.  Siagrio  Vefic.  di  Nizza .  torbido 
24  Luti,  la  Traslazione  di  s.  Domenico,  pioggia 

OLuna  nuova  di  Maggio  in  m  addì  24.  ore 
5.  w.  26.  ».  f  Afe.  X  gr.  13.,  nelm.  C. 
il  &->  gr.  22. .  La  Luna  va  al  quadrato  di  Sa¬ 
turno  per  eccitar  un  temporale  oggi  o  dimani  ; 
e  poi  Marte  vuol  anche  fconvolgimento  in  fine  del 
Quarto  .  Oppreffioni  di  petto  ,  e  pituite  falfe  . 
Eclifie  del  Soie  fiotto  terra  . 

25  Mart,  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  v.  :  feda 
al  Carmine;  s.  Gregorio  VII.  P. ,  s.  Urba¬ 
no  I.P.m.,  s.  Bonifacio  IV.  P.  ;  e  s.  Dio¬ 
nigi  primo  Vefcovo  d’AIba,  indi  Arcivefic. 
»—  di  Milano .  tuoni 

'2.6  Mere.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Con¬ 
gregazione  de’  Preti  fecolaridell’  Oratorio 
nel  1575.,  Protettore  di  Torino  :  feda  alla 
loro  Chiefia  ;  e  s.  Eleuterio  P.  m.  vario 
*7  Giov.  s.  Gioanni  I.  P.  m. ,  e  s.  Teobaldo 
Rogeri  di  Vico  di  Mondovì .  fole 

28  Ven.  ss.  Emilio  Arcivefic.  di  Cagliari  e_» 
Comp.  mm.  fiegue 

29  Sab.  Vigilia  :  l’ ammirabile  Dedicazione  nel 
iècolo  decimo  della  Chiefia  Abaziale  di  s. 
Michele  della  Chiufa  provincia  di  Torino , 
detta 
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detta  (a  Sagra  di  s.  Michele  ;  e  I  B-  Già. 
Bunis  Artigiano  .  Oggi  da  primi  Vefpn  fin 
tutto  dimani  Affoluz-  gen.  e  Benediz.  Pap. 
as.  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo-  nuvolt 

C  30  Dovi.  di  PENrECOSTE :  fella  as-Dome- 
3  nico  ;  Afloluz.  gen.  c  Benediz.  Pap.  alle 
ore  tre  di  Francia  dopo  il  mewod  a  «■ ■  Ta¬ 
re  fa  :  oggi  e  i  due  feguenti  feda  al  la  Chiela 
della  Confraternita  delloSpmiTO  Santo; 
s.  Felice  I.  P.  m. ,  e  s.  Ferdinando  III.  Re 
di  Cartiglia.  'T'^0 

*5 1  Lun.  Secondo  giorno  di  Pentecoste:  Vttti 
**  del  B.  Amedeo  al  Carmine ,  coll  Artbluz. 
gen.  e  Bened.  Pap.  oggi  da  primi  Vefpn 
fin  tutto  dimani;  s.  Petronilla  verg. ,  e  l 
B.  Enrico  de’  Comentini  d’ Arti ,  Patriarca 
di  Cortantinopoli  m.  fconyolto 

(ft  "■  ini 

Saturno  fa  nuovi  sfoghi  con  venti  fred¬ 
di,  e  minacce  temporalefche  ;  poi  tra  1  5*  e 
leggiera  alterazione  .  Mercurio  retrogrado  nel  a 
Setta  influifee  recidive ,  e  converfione  d  un  mor¬ 
bo  in  un  altra. 


GIU- 
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Badi  30 .,e/<»2)  t**J*e*U %  te., vedipag.  zo.:e  ap.  24, 
r  deila^) ,  co’  gradi  dei  igp,e  Aella'j)  per  ogni  giorno . 


65  granchio. 


1  IV  /T drt.  Terzo  giorno  dì  Pentecoste  : 
LV1  Efpofiz.  de!  Corpo  di  s.  Màrtiniano 
ni.  alla  Metropolitana;  s.  Crefcentinprn. 

2  Mere.  Tempora  :  ss.  Marcellino  p. ,  Pietro 

e forcìlla  ,  ed  EraUno  Vele.  mm.  :  fella  di  s. 
Era  fino  a  s.  Terefa  ;  s.  Eugenio  I-  P. ,  e’s. 
Guido  de’Sign.  di  Melazzo,  Vcfc.  d’Acqui. 

3  Giov.  s.  Clotilde  Regina  di  Francia  ,  e’IB. 

Andrea  Caccioli  di  Spello  dell’ Ordine  de* 
Minori  •  fole 

4  Ven  .Tempora1 2 3 4 5,  s.  Quirino  m.  vento 

5  Sab.  Tempora  ;  s.  Bonifacio  primo  Arcivefc. 

di  Magonza  m.  ,  e ’l  B.  Pacifico  Ramati  di 
Cerano  nel  Novarefe  ,  Min.  OiT.  torbido 


GIUGNO,  SS 

C  6  Dom.  I.  dopo  Pentecofte ,  la  SS,  Trinità’: 
feda  alla  ChiefadellaConfraternita  dotto  tal 

Titolo,  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta,  coll’ 
Afloluzione  a  quei  dellaComp.  dello  Sca¬ 
polare  in  quelle  due  ultime  Chiefe  ;  il  Mi¬ 
racolo  del  SS.  Sacramento  fuccedutoio 
Torino  addi  6.  Giugno  1455-  circa. le  ore 
20.,edendo  Ve  (covo  Monfig.  Lodovico  de’ 
Marchefi  di  Romagnano  :  feda  alla  Chieda- 
Titolare  de!  la  Città, detta  il  Corpus  Domini, 
con  Proceflione  alla  fera  ;  il  (acro  Cuor  di 
Maria:  feda  all’Oratorio  di  s.  Filippo  ; 
s. Norberto  Arcivefc.  di  Maddeburgo,  Fon¬ 
datore  de’  Canonici  Regolari  Premodratefi 
nel  1 120-,  e  s.  Claudio  Vefc.  di  Befanzone. 

7  Lun.  s.  Roberto  Abate  Cidercienfe  .  iole 

8  Mart.  s.  Medardo  primo  Vefc.  di  Noyon , 

e’IB.  Enrico  Alfieri  d’ Adi  de’ Signori  di 
Magliano  ,  Generale  de’  Minori  •  fercno 
luna  piena  in  •$->  agli  8.  ore  6.  m.  8. 
n.  f  Afe.  K  gr.  7. ,  nel  m.  C •  il  ?o  gr. 
19..  L’ Eclifle  Lunare  giunto  alla  Saturnina  in¬ 
fluenza  produce  Aquiloni, molefli  ;  ma  a’  12.  o  ig. 
il  vento  comincia  a  mutarfi .  Doglie  di  ventre ,  ed 
umori  ipocondriaci  • 

9  Mere.  ss.  Primo  e  Feliciano  fratelli  mm. 
■$■10  Glori,  il  Corpo  del  Signore  :  Proceflione 

generale  alla  mattina  ;  oggi  c  in  tutta  l’Ot¬ 
tava  feda  alla  Metropolitana;  cs. Marga¬ 
rita  Regina  di  Scozia  .  1 1 
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,.t  Ven.  S.  Barnaba  Appoll.  ,  uno  de’ 72.  Di- 
fcepoli  del  Signore  :  primo  Arcivefe.  di 
Milano. 

iz  Sab.  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  Agoftiniano  , 
ss.  Bafilide  e  Comp.  mm. ,  e  s.  Leone  III.P. 

C  1?  Vom.  II.  :  Fefta  del  SS.  Sacramento  con 
5  Proceflione  ,  la  mattina  al  Regio  Spedale 
della  Carità,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  eia 
fera  alla  Miflione,  a  s.  Terefa,  a  s- Tom- 
mafo,  ed  alla  Parrocchia  nel  Borgo  del 
Pallone  :  fefta  della  SS.  Vergine  delle  Gra¬ 
zie  alla  Confraternita  della  SS.  Annunzia¬ 
ta  ;  s.  Antonio  di  Padova,  Protettore  di 
Torino:  fefta  a  s.  Francefco  ,  ed  alle  altre 
Chiefe  de’  Minori .  mifto 

14  Lun.  s.  Bafilio  Magno,  Vefc.  di  Cefarea, 

Fondatore  de’  Monaci  Bafìlianinel  363*  5 
e  s.  Elifeo  Profeta  .  fole 

15  Mart.ss.  Vito  ,  Modello,  e  Crefcenzia  mm.  : 

fefta  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  tal  Ti¬ 
tolo  fopra  i  monti  di  quella  Città  ;  è  s.  Ber¬ 
nardo  de’Sign.  di  Mentone  in  Savoja,  Arci-, 
diacono  d’ Aofta  ■  nubi 

16  Mere.  s.  Gioanni  Francefco  Regis;  fefta  a’ 

Gefuiti;  e’1  B.  Guglielmo  Rilbone  di  Cor- 
temiglia .  torbido 

gtT\Vltimo  Quarto  in  X  *ddì  1 6.  ore  li.  m. 
Wj  41.  gr.  2.  ,  nel  m.  C.  la  iVg 

gr.  22. .  Il  Quadrato  partile  di  Mercurio  con  la 
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Luna  eccita  venti  apportatori  d’  Smidita  cor^ 
niialrhe  ftrepito  ,  che  da  20*  a  21.  li  replica. 
Veneri  infermiera  refrigera  i  febbricitanti I  ;  in- 
folcono  però  fluflioni  alle  fauci,  e  laucedini . 

%  Gioì  1’  Ottava  dei  Corpo  del  Signore 
Proceffione  generale  alla  mattina  ,  fcfta  al 
Corpus  Domini  :  s.  Ranieri  ,  e  1  B-  Pietro 
Gambacorti  di  Pi  fa  ,  Fondatore  della  Con¬ 
gregazione  degli  Eremiti  di  s.  Girolamo  nel 
1380. .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla 

,8  fiero  Cuor  di  Gesù’  1 _feda  alla iVifi- 

tazione  ;  la  Traslazione  di  s.  Erario  Conte 
d’Ariano  :  feda  alla  Mad.  degli  Angioli ,  e 
ss.  Marco  e  Marcelliano  fratelli  mm.  fole 
io  Sab.  s.  Giuliana  Falconieri  verg.  Fiorentina, 
Inftitutrice  delle  Suore  Marmellate  dell 
Ordine  de’ Servi  di  M.V.nel  1306.:  feda 
al  SS.  Salvatore  ;  il  Tranfitodi  s.  Romualdo 
Abate  :  fedaall’  Eremo  ;  ss.  Gervaf.c 1  e  Pro- 
tafio  fratelli  gemelli  mm.  ,  e  la  B.  Miche- 
lina  Metelli  di  Pefaro  vedova  .  torbido 
C  20  Dom.  Ili •:  Feda  del  SS.  Sacramento,  con 
Proceffione  alla  fera,  al  Carmine  ;  la  Ma¬ 
donna  del  la  Coniazione  detta  laConJoia- 
ta  ,  Protettrice  di  Torino ,  la  cui  fiera  Im¬ 
magine  fu  miracolofamente  ritrova»  «el 
1104.:  feda  al  fuo  Santuario  nella  Chiela 
de’  Cidercienfi  Riformati  :  e  feda  a  sbocco 
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della  Traslazione  di  Reliquia  d’  erto  Santo, 
coll’efpofizione  della  medefima,  e  Procef- 
fione  alla  fera  ;  s.  Silverio  P.  m. ,  e  s.  Mar- 
chefe  m.  lampi 

21  Lun.  s,  Luigi  Gonzaga  :  feda  a’  Gefuiti. 

Solfiizh  di  Siate  a  ore  2.  m.  27.  n.  f. , 
entrando  il  §  in  §9  .  vento 

22  Mail.  s.  Paolino  Vefc.  di  Nola  ,  s.  Albano 

tri. ,  e  ss.  diecimila  Martiri  Crocidili .  mirto 

23  Mere.  Vigilia:  s.  Lanfranco  di  Groppe  ilo 

nella  Lumellina,  Vefc.  di  Pavia .  fole 

O  lima  nuova  di  Giugno  in  §9  addì  23.  ore 
13.  m.  12.  A  fi.  1TV  gr.  1.  ,  nel  m.  C.  il 
V  gr.  24.  .  Il  Sole  tramonta  col  Cane  maggio¬ 
re  ,  e  fufeita  nubi  con  tuoni  e  lampi  ;  ed  il  Trino 
martilunare  rifcalda  l’ambiente:  poi  tra  i  27.  e 
2%.  altra  turbolenza  .  L’  influenza  non  è  buona 
per  gl’  infermi,  e  verfo  il  fine  del  Quarto  fi  fa 
peggiore  . 

^•24  Gian,  la  Natività  dì  s.  Gio.viba.tj sta  pri¬ 
mo  Protettore  di  Torino  :  feftaalla  Chiefa 
Metropolitana,  alla  Cappella  nello  Spe¬ 
dale  di  s.  Giambatifta,  Titolari:  ed  alia  . 
Mifericordia .  alterato 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Me/fi,  e  du¬ 
rano  fino  addì  1 6.  Agofto  ìnclufiv  amente . 
2J  Ven.  s.  Maffimo  Vefc.  di  Torino  nel  440.  : 
feda  al  la  Metropolitana  ,  e  a  s.  Tommafo  ; 
ia  Traslazione  di  s.Eligio  :  fella  allo  Spirito 
Santo , 
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Santo,  ed  a  s.  Antonio;  e,  s.  Guglielmo 
Verceliefe  Abate,  Inditutore  degli  Eremiti 
di  Monte  Vergine  nel  :  1 19.  caldo 

26  Sab.  ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  mm. ,  e  s. 
Eurofia  v.  e  m.  Protettrice  delle  Campagne 
contra  le  tempede  .  fcirocco 

C27  Dom .  IV.  l’Ottava  della  Madonna  detta 

la  Confolata  :  feda  nellaChiefa  de’  Cifter- 
cienfi  Riformati  ;  e  di  s.  Luigi  Gonzaga  alla 
Chiefa  delle  Monache  del  Crocidilo  :  s. 


Maggiorino  primo  Vefcovod’  Acqui ,  e  ?. 
Gregorio  Vefc.  dell’Armenia  maggiore. 
28  Lun  .Vigilia-,  ss.  Leone  IL  e  Paolo!.  Pp. 
*3+29  Mart.  ss.  Poetilo  e  Paolo  Appoftoli  :  feda 
di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini ,  a  s.  France- 
fco  ,  as.  Tommafo,  edas.  Marco;  edis. 
Paolo  al  fuo  Oratorio .  fole 

30  Mere,  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  :  feda 
a s.  Dalmazio.  vento 

reprimo  Quarto  in  &  addì  30.  ore  i<5.  m. 
VjP  45-  Afe.  gr.  16. ,  nel  m.  C.  il  §9  gr. 
20.  .  Venere  difpone  del  tempo  per  dar  più 
giornate  di  fole  rìfplendente  ,  pure  a’ 5. 06.  di 
Luglio  i  malefìci  fanno  delle  minacce  tempora- 
lefche .  Marte  nella  Seda  é  infedo  agl’infermi. 


LUGLIO 


ih  i ì  ì  1 .1  è  la  3  25  ■  :  Uva  il  &  ec. ,  ned i  pag.  z 1  ■ :  e  a  f.  i 
i  dì  della  2),  co'  gradi  delf$,e  della  2)  />er  og»i  £ior»9  . 


1  /’-'Mov.s.  Teobaldo  Eremita  .  fola 

2  Ven.  la  Vifitazione  di  M.  V.  :  fella 
alla  Chiefa  delle  Monache  inditulte  fotto 
tal  Titolo,  a  s.  Domenico,  eda’Gefiuiti; 
e  ss.  Procedo  e  Martiniano  mm.  :  feda  del  la 
Parrocchia  Titolare  nella  Chiefa  della  Con¬ 
fraternita  del  SS.  Nome  di  Gesù’  .  feguè 

a  Sab.  s.  Lanfranco  Arcivefc.  di  Cantorberì  . 

J  4  Dtm.V.  s.  Ulrico  Vefc.  d’Auguda.  fereno 

5  Lun.  ss.  Reduto;e  Compagni  mm.  alterato 

6  Marti  s.  Domenica  v.  e  m.  tuoni 

7  Mere,  il  B.  Benedetto  XI.  P-  :  feda  a  s.  Do¬ 

menico;  e  di  s.  Francefilo  Borgia  a’Gefuiti . 

s  Giov.  s.  Elifabetta  vedova  Regina  di  Porto¬ 
gallo.  Luna 
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turbini,  tuoni,  eburrafche  .  I  febbricitanti  provano 
arfura  alle  fauci,  ed  hanno  bifogno  dirinfrefcativi. 
9  Ven.  il  B- Landolfo  Vefc.  d’ Alti  •  caldo 
io  Sab.  ss.  7.  Fratelli  mm.,  e  ss.  Rufina  e  Se¬ 
conda  forelle  vv.  e  mm*  fole 

Cu  Vom.tVM  :  Efpofizione  di  Reliquie  de’ ss. 
Vito  e  Felice  mm.  alla  Confraternita  del 
SS.  Sudano;  s.  Pio  I.P.m.  fegue 

12  Lttn.  s.  Gioanni  Gualberto  Abate  ,  Fondato¬ 

re  de’ Monaci  Vallombrofani  net  1040.  :  ss. 
Nabore  e  Felice  mm.  ,  e  s.  Paolino  primo 
Vefcovo  di  Lucca  m,  vario 

13  Mart.  s.  Anacleto  P.  m-  turbato 

14  Mere.  s.  Bonaventura  Cardinale  ,  Vefcovo 

d’  Albano  ,  Dottor  diS.  Chiefa  :  fella  alle 
Chiefe  de’ Minori.  vento 

15  Giov.  s.  Cammillo  de  Lellis  Fondatore  de’ 

Cherici  Regolari  Minlftri  degl’  Infermi  ne! 
1 586.  :  fella  a  s.  Giufeppt;  s.  Rofalla  verg.  : 
fella  a  s.  Dalma2io  ;  s.  Enrico  IL  Imperato¬ 
re  ,  e  ’IB.  Bernardo  Margravio  di  Baaden- 


fole 
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tefnpedoio  è  indicio  di  giorni  illuminati  da  Soie 
ardente  con  lampeggiamenti:  pure  a’  21.  pare 
che  Mercurio  voglia  far  foffiare  un  vento  miti¬ 
gante  ,'fe  prima  non  inforge  •  Saturno  fa  ricon¬ 
centrar  gli  umori  peccanti,  che  erano  ih  viad’ 
«fpellirfi . 

•  16  Ven.  la  folenne  Commemorazione  della  SS. 
Vergine  del  Monte  Carmeio  ,  detta  del 
Carmine ,  che  apparfa  fui  far  del  giorno  ■ 
1 6.  di  Luglio  1251-  in  Cambridge  in  In¬ 
ghilterra  a  si  Simone  Stoch  ,  gli  diede  il 
facro  Abitino  :  feda  alla  Reai  Chiefa  Par- 
tdcchiale  fatto  tal  Titolo  de’  PP-  Carmeli¬ 
tani,  as.  Terefa,  ed' alle  Carrnclite  ;  e’I 
E.  Ceslao  Domenicano.  fereno 

17  Sab.  s.  Aleflio,  s.JLe0lle  IV.  P.,  e’IB-  Gior¬ 
gio  Opezzi  di  Vigorie  Min.  Off.  caldo 

G  U5  Vom.  VII.  :  Feda  della  Madonna  del  Carme- 
10,  coll’  Affoluz.  gen.  e  Betiediz.  Pap.,  e 
Procedi  alla  fera,  ai  Carmirte  ;  ss.  Sinforofa 
e  jr.'fubi  -Figliuòli  tiriti.,  s.  Arnolfo  Vefc. 
di  Metz.,  e  s.  Brunone  Solerio  di  Solerò  , 
Vefc-  di  Segni .  vento 

“19  Lun.  s.  Vincenzo  de’  Pàoli  Fondatore  della 
Congregazione  de’  Preti  delia  Miffione  nel 
1625. ,  e  nel  1 6tf-  delle  Serve  de’  Poveri, 
dette  le  Figlie' della  Carità  :  feda  aila_. 
Miffione  ;  è  s.  Simmaco  P.  Sardo  .  lampi 
20  Mpt.  $•  EUft  Profeta,  Pa&ede’Csrroeiitani: 
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feda  al  Carmine,  ed  a  s.  Terefa;  s.  Marga¬ 
rita  y.  e  m.  ,  e  s.  Gumaro  Se  di  Sardegna 
nel  1160.  fole 

21  Mere.  s.  Pra  (fede  v. ,  il  B.  Alerino  Rambal- 

di  Vefc.  d’  Alba ,  e  ’l  B.  Oddino  Baroni  di 
Fofiano  .p.  aria 

22  Giov-s.  Maria  Maddalena:  feda  alla  C  hit  fa 

Titolare  delle  Monache  del  terz’  Ordine 
Claudrale  di  s.  Francefco ,  così  riformato 
nelle  Donne  dalla  B.  Angelina  diCorbara 
v.  in  Foligno  nel  1^9^.  alterato 

◦  Luna  nuova  di  Luglio  in  69  addì  22.  ore 2 1. 

m.  1  ^.Jfc.^gr.  22.,  nelm.C.U  iCZ 
gr.  19..,  Giove  Padron  dell’  Afcendente  in  fegno 
aereo  vorrebbe  mefcolar  il  caldo  con  arie  faiubri  j 
ma  temo ,  che  quelle  iì  cangino  in  burrafcofe  a’ 
25.26.  027. .  Venere  denta  a  dar  folllevo  agl’ 
•infermi,  perchè  il  maggior  malefico  contrada. 
22  Ven.  s.  Apollinare  primo  Vefc.  di  Ravenna 

•  m.,  e  s.  Liborio  Vefc.  del  ìAins.  £ntra 

U%W^aorf  .V«M5-  fo'e 

24  Sab.  Vigìlia  ,  s.  Cridina  v.  e  m.  :  feda  alla 
Reai  Chiefa  Titolare  delle  Monache  Car¬ 
melitane  Scalze,  dette  le  Garmetiie y  s. 
Francefco  Solano  dell’  Ord-  de’  Minori ,  e 
la  B.  Lodovica  di  Savoja  ,  figliuola  del  B. 
Amedeo,  vedova  Clarifla .  fereno 

C  25  Dow.  Vili-,  s.  C.acomo  maggiore,  Àffojt.  : 
•feda  a  s.  Agodino  ;  e  s.  Cridoforo  m.  :  feda 
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a  s.  Carlo  ;  e  di  s.  Teodoro  m.  coll  efpofi- 
zione  del  fuoCorpo  alla  Bafilica  Magiftrale. 
0*26  Lun.  s.  Anna  Madre,  di  M.  V.  :  fefta  a  s. 
Francéfco  ,  a’  Gefuiti,  a  s.  Maria  di  Piazza, 
a  s.  Tommafo  ,  a  s.  Terefa  ,  a  s.  Carlo  ,  ed 
alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata  .  fole 

47  Mart.  s.  Pantaleone  medico  m.  aria 

48  Mere.  ss.  Nazzario e  Celfo  fanciullo  mm.  , 

s.  Vittore  I.  P.  m.  ,  e  s.  Innocenzo  I.  P. 

49  Giov.s.  Marta  v. ,  s.  Felice  II.  P.  m.  ,  e  ss. 

Simplicio,  Fauftino,  e  Beatrice  v.  ,  fra¬ 
telli  e  forella  mm.  vento 

30  Ven.  s.  Orfo  Vefc.  d’ Auxerre  :  fefta  al  la — . 

Madonna  degli  Angioli  ;  e  ss.  Abdon  e 
Sennenmm.  folco 

Primo  Quarto  in  W  addì  30.  ore  9.  m. 
VjP  26.  Afe.  gr.  io- ,  nel  m.  C •  l’v  gr. 
26.  •  Il  Sole  la  fa  da  amico  con  Saturno  per 
temperar  1’  ardenza  de-fiaoi  raggi ,  e  Mercurio 
partecipa  con  movimenti  d’  aria  ,  che  ai  primo 
d’  Agofto  fembra  apporti  cattivo  tempo  ■  Difce- 
fa  di  fluflioni,  e  cattivo  Quarto  pe’  cronichifmi . 

3 1  Sab.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore  nel  1 5  34. 

de’  EP.  della  Compagnia  di  Gesù’,  detti 
Gefuiti  :  fefta  alla  loro  Chiefa  ;  s.  Germa-. 
no  Vefc.  d’  Auxerre  ,  c’1  B.  Gioanni Co¬ 
lombino  Sanefe .  torbido 
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C  I  T~\Om./X-  la  Dedicazione  della  Chiefa  di 
I  J  s.  Pietro  in  vincoli  fui  monte  Efquilino 
in  Roma  :  fetta  a  s.  Tommafo;  ss.  7.  Fratelli 
1  Macabei  e  loro  Madre  mm.  :  e  s.  Eufebio  di 

1  Cagliari,  primo  Vefc.  di  Vercelli  m. ,  la 

cui  feda  fi  celebra  alla  Parrocchiale  Tito¬ 
lare  de’  Preti  di  s.  Filippo  li  16.  Dicembre  . 

1  Lun.  la  Dedicazione  della  Chiefa  de!la_. 
i  |  Madonna  degli  Angioli  predo  Affidi ,  detta 

•  I  la  ForziuncuU  :  feda  alla  Chiefa  Titolare 

■  ’  de’ PP.  Minori  Ofiervanti  Riformati ,  a  s. 

>  Francefco,  ed  alle  altre  Chiede  de’ Minori  ; 

s.  Stefano  I.  P.  m. ,  e  s.  Sereno  Vefc.  di 
Marfiglia.  fereno 

E  3  Mari* 
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3  Mart.  l’ Invenzione  de!  Corpo  di  s.  Stefanei; 

Protom.  vicino  a  Gerufalemme  per  Divina., 
rivelazione  nel  415.,  che  ora  fi  venera_..| 
nel  la  Chiefa  di  s.  Lorenzo  fuori  delle  mura  ! 
di  Roma.  mirto  ' 

4  Mere.  s.  Domenico  di  Guzman  Inftitutore 

del  SS.  Rofario  nel  1213.,  e  Fondatore  de’ . 
PP.  Predicatori  nel  1215.  :  feftaallaloro 
Chiefa  Titolare  •  umido  j 

5  Giov.  la  Dedicazione  della  Bafilica della_» 

Madonna  della  Neve  fui  monte  Efquilino 
in  Roma,  in  oggi  detta  s.  Marta  Maggiore:  ■ 
fetta  alla  Chiefa  Parrocchiale  fottoil  Ti- 
tolo  della  Madonna  della  Neve  e  de’  ss» 
Simone  e  Giuda  Taddeo  ,  nel  Borgo  di 
■  Dora ,  detto  del  Pallone  :  allo  Spirito  San-  ; 
to,  ed  a  s.  Domenico  •  vario  j 

6  Ven.  la  Trasfigurazione  del  Signore  :  fefta  ! 

alla  Reai  Chiefa  nel  facro  Eremo,  fotto  il 
Titolo  del  SS.  Salvatore  ,  degli  Eremiti 
Camaldolefine’montidiqùéftaClttà:  Con¬ 
gregazione,  a  cuì  diede  principio  colla-. 
Reale  munificenza  di  Carlo  Emanuele  I. 
nel  1601 .  il  Ven.  P.  D.  Aleflandro  de’  Sig. 
di  Ceva,  Profeifo  nel  facro  Eremo  di  Ca- 
maldolì  ;  e  ss.  Sifto II.  P. ,  Felicifiimo ,  ed 
Agapito  mm.  vento 

7  Sab.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  nel  1524. 

de’  Cherici  Regolari ,  detti  Teatini  :  fella 


■ 
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a  s.  Lorenzo  ;  s.  Alberto  :  feda  al  Carminei 
e  s.  Donato  Vefc.  d’  Arezzo  ni.  alterato 

©Luna  piena  in  «a  addì  7.  ore  9.  m.  5. 

Afe.  &  gr.  12.,  nel  m.  C '.  rV«t.  29.. 
V  oppofizione  di  Saturno  a  Giove  minaccia  tur¬ 
bolenza  con  grandine  oggi  ,  e  la  congiunzione 
martiiunare  ce  ne  farà  veder  un’altra  a’  io- ,  fe 
da  vento  non  fono  tramandate  a  più  bado  emis¬ 
fero,  e  a  far  burrafea  in  mare.  Mali  divagan¬ 
ti  con  dolori  nelle  ginocchia  • 

C  8  Dom.  X-  ss.  Ciriaco,  Largo,  e  Smaragdo 
'  mm.  ;  e  s.  Ugolina  Vercellefe  v.  turbato 

9  Lun.  Vigilia  ,  s.  Romano  foldato  m.  aria 
•ì$ho  Mart.  s.  Lorenzo  m.  :  feda  alla  Reai  Chiefa 
Titolare  de’ Cherici  Regolari  Teatini,  a  s. 
Filippo,  ed  a  s.  Agodino.  temporale 
11  Mere.  ss.  Tiburzioe  Sufanna  v.  mm.  fereno 
.12  Giov.  s.  Chiara  v. ,  Inditutrice  di  Monache 
dell’ Ordine  de’ Minori  nel  1212.  :  feda_» 
alla  Chiefa,  fotto  il  Titolo  de’ ss-  France- 
feo  e  Chiara  ,  di  Monache  dell’  Ord.  d’elfa 
Santa,  ed  alle  Cappuccine  .  vario 

15  Ven.  ss.  Ippolito  e  Cadiano  mm.  fole 

14  Sab.  Vigìlia  ,  s.  Eufebio  p-  •  Oggi  da’  pri¬ 
mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Afloluz-  geu.  e 
Benedir.  Pap.  a  s.  Agodino,  e  a  s-  Carlo  . 

©Vltimo  Quarto  in\i  addì  14.  ore  9.  m.  35. 

Afe.  SU  gr.  20. ,  nel  m.  C-  il  W  gr-  >o-  • 
L<t  Luna  vicina  alle  Plejadi  produce  alterazione—» 
E  a  turbo- 
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turbolenta  in  principio  del  Quarto,  od  acqua  impe-.  ; 
tuofa,  poi  a’  1 8.  o  19.  v’é  anche  aria  inquieta.  Satur¬ 
no  difpofitor  della  Sella  fa  inforger  febbri  quartane.  \ 
C  15  Dom.  XI’  ,  r -ASSUNZIONE di  M.  V.  :  fella  f 
alla  Reai  Chiefa  de’PP-  Minori  Cappuccini 
del  Monte,  oltrail  Po,  ed  alla  Chiefa  Par¬ 
rocchiale  ,  detta  1.  Maria  dì  Piazza  ,  Ti¬ 
tolari  :  alla  Chiefa  del  RegioSpedale  della 
Carità  fotto  il  Titolo  della  SS.  Vergine  del¬ 
la  Pietà  ,  a  s.  Domenico ,  alla Bàfilica  Ma- 
giftrale ,  a  s.  Carlo  ,  alla  Confrat.  della  SS. 
Annunziata  ,  della  Regia  Univerfità  alla 
Confolata  col  TeDeumaUa  mattina:  efefla 
del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Domini  ; 
e  ’l  B.  Aimone  Taparelli  de’ Signori  di  La- 
grrafco  ,  Domenicano  •  fole 

f  16  Lun.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  :  fella  al¬ 
la  Chiefa  della  Confraternita  fotto  tal  Ti¬ 
tolo,  ed  a  s.  Tommafo ;  e  s.  Giacinto  :  fe¬ 
lla  a  s.  Domenico .  vario 

17  Mart.  s.  Benedetta  v.  ,  es.Mamantem. 

18  Mere.  s.  Agapito  m.  ,  s.  Elena  madre  dell’ 

Imperatore  Collantino  Magno  ;  e  ’l  B.  Bar» 
tolommeo  di  Cervere  ,  Domenicano  m. 

19  Giov.  s.  Lodovico  Vefc.  di  Tolofa  ,  dell’ 

Ordine  de’  Minori  :  s.  Giulio  Senatore  m.  , 
e  s.  Magno  Vefc.  d’  Anagni  m.  mifto 

20  Ven.  s.  Bernardo  Abate  Ciftercienfe  :  fella  al¬ 

la  Confolata,  Chiefa  de’Monaei  Ciflercienfi 
Rifor- 
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Riformati  di  s.  Bernardo,  detti  in  Francia 
Feiiillans ,  dove  furono  indiatiti  dal  Ven. 
D.  Gioanni  de  la  Barriere  nei  1 577.  foie 
2i  Sab.  il  B.  Bernardo  Tolommei  Ab. ,  Fondat. 
de’Monaci  Olivetani  nel  1319-;  es.Natale. 

OLuna  nuova  d'  A  godo  in  S\>  addÌ2 1.  ore 
7.  m-  40.  Afe.  SI)  gr.  i. ,  nel  m.  C •  /’ V 
gr.  14.  t  Pare  che  un  invoglio  di  nubi  voglia  far 
qualche' sfogo  tra  oggi  e  dimani,  fe  un’aria  fe- 
renante  non  ne  apporta  difcioglimento  ,con  la- 
feiar  tranquillo  il  Cielo  quafiper  tutto  il  Quar¬ 
to  .  Febbri  divaganti ,  e  mali  ipocondriaci . 

C  zz  Dom.  XII-,  1.  Gioachino  Padredi  M.  V.: 
fella  alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata ,  a 
s.  Terefa;  e  fella  a  s.  Marco  della  SS.  Ver¬ 
gine  detta  delle  Grazie  ,  la  cui  facra  Imma¬ 
gine  fu  ritrovata  nel  1740.;  ss.  Timoteo  , 
Ippolito  primo  Vefc.  di  Porto  Romano  ,  e 
Sinforiano  mm.  ;  e  s.  Filiberto  m'.  turbato 
2$  Lun.  Vigilia ,  s.  Filippo  Benizi  :  feda  al  SS. 
Salvatore  .  Entra  il  0  in  a  ore  io. 
<|*Z4  Mart-  s-  Bxrtolommeo  Apposolo  :  feda  allo 
Spirito  Santo ,  al  SS.  Salvatore  ,  ed  a  s-  Vito. 
25  Mere.  s.  Luigi  IX.  Re  di  Francia  :  feda  a  s. 
Lorenzo;  e  s.  Genefio  notajo  m.  aria 
^.2<S  Giov.s.  Secondo  m.  ,  Protettore  partico¬ 
lare  di  Torino-,  feda  alla  Metropolitana; 
e  s.  Zefirino  P.  m.  miil° 

27  Ven.  la  Transverberazione*  ciod  Trafittura 
E  ?  dei 
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del  Cuore  di  s.  Terefa  v.  ;  e’ 1B.  Candido 
Ran2»  Vercellefe  ,  dell’Ord.  de’  Minori  . 

28  Sab.  s.  Agoftino  Vele,  di  Bona  nell’ Africa  , 
Dottor  di  S.  Chiefa ,  Inftitutore  di  Monaci 
rei  388.,  di  Cherici  viventi  in  comune  nel 
595. ,  e  di  Monache  nel  408-  :  Padre  de’ 
Canonici  Regolari  Lateias  enfi  ,  e  dell’Or¬ 
dine  degli  Eremiti  di  s.  A goftino  fermatoli 
nell’  Unione  generale  di  molti  Eremiti  fat¬ 
ta  da  A  leffandro  IV.  P.  nel  1256.  :  fefta  al¬ 
la  Chiefa  de’  PP.  dell’  Ordine  Eremitano  d’ 
effo  Santo  ,  della  Congregazione  di  Lom¬ 
bardia  :  Riforma  ,  eh’  ebbe  principio  nei 
1430.:  fefta  a  s.  Carlo,  ed  alle  Chiefe  del¬ 
le  Monache  di  s.  Croce,  del  Crócififfo, 
e  di  s.  Pelagia;  e  s.  Ermete*  m. .  Oggi  fi 
eftraggono  le  doti  alla  Mifericordia  . 

X&k  Primo  Quarto  in  ■Sì-»  addì  28.  ore  4.  ra. 
VJf  3.  ri.  f.  Afe.  re  gr.  19.,  nel  m.  C-  P$ 
gr.  20.  .  Saturno  in  Quadrato  alla  Luna  rìton 
alle  minacce  temporalefche  ,  e  fa  temere  più 
d’uno,  ma  forfè  per  la  complicanza  di  Giove 
fi  contiene  nel  movimento  di  freddi  aquiloni , 
che  a’  2.  e  3.  Settembre  fi  cangiano  •  Marte_> 
tormenta  nelle  (luffe  gl’  infetti  di  lue  venerea. 
C 29  Vom.  XIII.  la  Decol lazione  di  s.  Giambatifta: 
fefta  dell’Oratorio  fotto  tal  Titolo  alia  Mi¬ 
fericordia,  fefta  alla  Metropolitana  :  e  della 
SS-  Vergine  della  Cintura,  coli’ Affoluz. 
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gen.  e  Benediz.  Pap.,  e  Proceflione  alla 
fera ,  a  s.  Agoftino  :  s.  Sabina  m. ,  il  B.  An¬ 
tonio  Neiroti  di  Rivoli ,  Domenicano,  m.  ; 
e  1’  Anniverfario  dell’  Incoronazione'  fe- 
guita  nel  1620.  della  facra  Statua  della—» 
Madonna  d’  Oropa  ne’  monti  di  Biella. 

30  Lun.  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  feda  a  s.  Domeni¬ 
co  ;  ss.  Felice  p.  e  Adauto  mm. ,  s.  Fiacro, 
e  s.  Bononio  primo  Abate  di  s.  Michele  di 
Lucedio,  ora  s.  Genuario.  fole 

51  Mart.  s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale,  dell’ 
Ordine  della  Madonna  della  Mercede . 

SETTEMBRE 

Ha  dì  30., e  la^)i9.:  leva  il  %  ec.,  vedipag.  ai.:  eap.26. 
i  dì  della  2)  »  Sgradì  del%,e  della  2)  fer  ogni  giorno . 


ME: 
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2  Giov.  6.  Antonino  p.  m.  :  fetta  a  s.  Maria  di 

Piazza  ;  e  s.  Stefano  primo  Re  d’Ungheria  . 

3  Ven.  s.  Serapia  v.  e  m.  vento 

4  Sab.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  fetta  a  s.  Tom- 

mafo  ;  e  la  E-  Caterina  de’  Mattei  di  Rac- 
conigi ,  v.  terziaria  Domenicana .  vario 
C  S  Dom.  XIV.  s.  Lorenzo  Giuftiniàno  primo 
Patriarca  di  Venezia  nel  1450.  ,  s.  Fronti- 
niano  m. ,  s.  Euflamia  v.  c  m. ,  s.  Pietro  II. 
Arcivefc.  di  Tarantafia,  e  s.  Pietro  Con¬ 
cia  via  Artigiano  •  nubi 

Luna  piena  in  X  addì  5.  ore  ao.  m.  44. 

f  Afe.  ?o  gr.  12. ,  nel  m.  C .  lo  W  g r.  ro. . 
Tre  Pianeti  contraftano  nel  reggime  del  tempo, 
onde  pare  voglia  {ucceder  un  po  di  tutto  in_« 
quefto  Quarto.  Anche  nelle  malattie  v’  è  miftu- 
ra  dibuoni  e  cattivi  indicanti;  Giove  però  nel¬ 
la  Setta  vuole  far  prevalere  la  buona  influenza  . 

6  Lun.  il  B.  Bertrando  della  Bolena  .  alterato 

7  Mart.  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Dominio  j 

della  Reai  Cafa  di  Savoja  per  la  vittoria  j: 
avuta  nella  liberazione  dell’  Affedio  di  ], 
Torino  nel  1706.  :  fetta  al  Corpus  Domini 
col  reD^wzallaferajs.GratoVefc.d’Ao- 
fta  :  fetta  a  s.  Tommafo,  ed  alla  Crocetta  ;  ; 
e  s.  GiOfredom.  fole  |> 

•ijì.  S  Mere .  la  Natività ’  di  M.  V •  :  Proceflìone 
generale  alla  mattina  ;  fetta  alla  Chie&de’ 
PP.  Minori  Cappuccini,  detta  U  Madonna 
di 
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di  Campagna ,  oltra  la  Dora,  ed  alla 
Chiefa  Parrocchiale  ,  detta  di  Pezzo  di 
Strada  ,  fuori  di  Porta  Sufma,  Titolari  ; 
fetta  alla  Reai  Chiefa  diSoperga  :  alla  Con¬ 
folata  col  Te  Deum  alla  fera  ;  fetta  al  Cor¬ 
pus  Domini,  e  coll’eftrazione  delle  doti 
alla  SS- Trinità  ,  ed  alla  Confraternita  del 
.  SS.  Sudario  ;  e  s.  Adriano  m.  mifto 

o  Giov.  s.  Gorgonio  m.  ,  e  s.  Sergio  I.  P- 

10  Ven.  s.  Niccola  da  Tolentino  .'Afta  a  s. 

Agoftino  ,  ed  a  s.  Carlo  ;  s.  Ilaro  P-  Sardo  , 
s.  Agabio  Vefc.  di  Novara  ;  e  s.  Oglerio  di 
Trino,  Abate  di  s.  Maria  di  Lucedio  .  acqua 

1 1  Sab.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  mm. ,  e  s. 

Emiliano  I.  Vefc.  di  Vercelli.  vento 

C  12  Dom.  XV. ,  il  SS.  Nome  di  Maria  :  fetta 
alla  Reai  Chiefa  Titolare  di  Soperga  fopra 
i  monti  di  quella  Città ,  a  s.  Gio-  di  Dio  ,  e 
alla  Madonna  del  Pilone  se  s.Silvino  Vefc. 
di  Verona.  fegue 

^T\  Ultimo  Quarto  in  m  addì  il.  ore  i$-m. 
WJ  49.  Afe.  nv  gr-  13.  ,  nel  m.  C.  il  b  &'■ 
2aT.  V  acqueo  Attendente  con  Venere  empie 
l’aria  d’umide  qualità,  che  faranno  fenfibili  li¬ 
no  a’  14.  :  poi  qualche  nebbia  mattutina ,  e  ujc- 
ceffivo  fereno  .  Mali  di  capo ,  flufiioni  agli  oc¬ 
chi,  e  denti.  .  ' 

1 3  Lun.  s.  Venerio  Abate  ■  “m 

14  MaTt.  l’EfaltazionedellaS.Croce:  ftftaalla- 

Chie- 
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Chiefa  ,  fotto  ii  Titolo  del  SS.  CrocifilTo  , 
di  Monache  Agoftiniane  :  alla  Metropoli- 
tana  ,  ed  a  s.  Domenico  •  fegue 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Vendemmie , 
e  durano  fin  tutto  il  dì  15.  Novembre  . 

15  Mere.  Tempora  :  s-  Nicomede  p.  m.  ,  feT 

Apparizione  dell’ Immagine  di  s.  Domeni- 
‘  co  in  Soriano  terra  nella  Calabria  nel  1550. 

16  Gióv.  ss.  Cornelio  P.  e  Cipriano  Vefc.  di 

Cayagine  nim. ,  e  ss.  Eufemia  v.,  Lucia 
vedova,  e  Geminiano  mm.  vario 

17  Ven.  Tempora  :  le  facre  Stimate  ,  cioè  i  Le¬ 

gni  delle  5.  Piaghe  di  Cristo,  imprefll 
nel  Corpo  di  s.  Francefcoful  monte  Afver- 
nio  in  Tofcana  nel  1224.  :  fella  alle  Chiefe 
de’  Minori .  nubi 

.  18  Sab.  Tempora  :  s.  Tommafo  di  Villanuova  , 
Arcivefc.  di  Valenza  in  Ifpagna  ,  Agorti- 
niano  ;  e  ss.  Coftanzo  e  Comp.  mm.  fole 
C  19  Vom .  XV I •  la  Commemorazione  della  Ma¬ 
donna  de’ 7.  Dolori ,  principat  Fondatrice*” 
dell’  Ordine  de’  fuoi  Servi  :  feda  al  SS.  Sai-'- 
vatore  ;  e  ss.  Gennaro  Vefc.  di  Benevento 
e  Compagni  mm.  mirto 

OLuna  nuova  di  Settembre  in  lTg  addì  19^ 
ore  20.  in.  40.  Afe.  &  gr-  19. ,  nel  m.  C. 
lo  nv  gr.  1 6. .  Il  tempo  è  inclinato  al  fereno,.' 
fe  a’  25.  o  24.  due  Pianeti  in  Legni  acquei  non 
eccitano  venti  auftrali  con  nubi  abbeverate  nel 
mare 
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aitile  Tirreno  .  Gli  umori  febbrili  s’  efpellifcQ- 
no;  ma  le  convalefcenze  fono  lunghe. 

20  Lun-l'ipìia:  ss.  Euftachio,Teopifla  fua  con¬ 
forte,  Agapito  e  Teopifìo  loro  figliuoli  mm. 
*21  Man.  j-  Matteo  Appoflolo,  epimoE-oan- 
gelijla  i  c  la  Dedicazione  della  Metropo¬ 
litana,  fatta  nel  1498.  dal  Cardinale  Do¬ 
menico  Della-Rovere  Vefc.  diTorino,  che 
la  fece  rialzare  a  proprie  fpefe .  fole 

■ft-22  M ere.  s.  MavRizio  m. ,  protettore  della 
Reai  Cafa  di  Savoja  ,  e  del  Dominio  :  fefta 
alla  Cappella  Reale  colf  efpofizione  di  fue 
Reliquie  ,  de’  Cavalieri  dell’Ordine  Mili¬ 
tare  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Bafilica 
Magiftralc  fotto  il  Titolo  d’ efiì  Santi,  ed 
alla  Cappella  nel  Regir  Spedale  ,  fotto  lo 
ftefio  Titolo,  de’predetti  Cavalieri,  umido 

25  Giov.  s.  LinoP.  m.  ,  e  s.  Tecla  verg.em.. 
Equinozio  d' Autunno  a  ore  17.,  entrando 
il  0  in  i .  .  fegue 

24  Ver.  la  Madonna  della  Mercede ,  Titolare 

dell’Ordine  riferito  difopra a’  3 1  •  Gennajo . 

25  Sab.  s.  Gerardo  Sagredo  Vefc.  in  Ungheria 

m. ,  e  s.  Firmino  primo  Vefc.  d’Amiens  m. 
C  26  Dom.  XVII.  ss.  Cipriano  e  Giuftina  v.  mm., 
ss.  Giulio  ,  Benedetto,  e  Taddea  mm.  ; 
eT  B.  Gio.  Francefco  di  Cafale,  Min.  Off. . 
Efpofizione  del  Corpo  di  S.  Deodata  m.  al¬ 
fa  Cappella  Reale.  fole 

27  Lun- 
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27  Lun.  ss.  Cofino  e  Damiano  fratelli  Aiedict 

mm.  :  fefta  alla  Metropolitana  ed  a  s. 
Fràncefco  ;  e  s.  Elzeario  da  Sebrano  Conte 
d’ Ariano.  -  nebbiofo 

/'Tgh  Primo  Quarto  in  Jb  addi  27.  ore  23.  m. 

Vjjr  20.  Afe.  X  &r'  nel  m •  c’  &y‘ 

29. .  Marte  in  Oriente  in  fegno  piovofo  afpet- 
tizzato  da  Venere  dimoltea  voler  difturbar  la_» 
vende  mmia  con  foverchia  umidità  ;  però  a’  30 
e  a’  2.  Ottobre  inforge  un  vento  diflipator  delle 
nubi.  Il  Leone  nella  Seda  cagiona  dolori  nello 
ftomaco»  e  parti  adiacenti- 

28  Mari.  s.  Wenceslao  Duca  di  Boemia  m.  , 

e’1  B.  Criftiano  Fracco  di  Villafranca  di 
Piemonte,  Agoftiniano  .  pioggia 

#■29  Mere,  la  miracolo  fa  Dedicazione  della  Cote- 
fa  di  s.  Michele  Arcangelo  fui  monte  Gar¬ 
gano  nella  Puglia  nel 493.  :  feftaalla  Cbje- 
fa  Titolate  de’  PP-  Trinitari  Scalzi ,  della 
Riforma  inftituita  in  Ifpagna  dal  Ven.  P. 
Giambatifta  detti  Concezione  nel  1596.  :  a 
s.  Francefco  di  Paola  ,  alla  Confolata  ,  ed 
allo  Spirito  Santi»  ;  e’IB.  Enrico  Scaranjpi 
de’Sign-  diCortemiglia,  Vefc.  di  Belluno.  | 

20  Giov,  s. Girolamo  p.  ,  Dottor  di  S.  Chiefa  . 

I  Monaci  di  s.  Girolamo  in  Italia  ,  detti  g 
Girolamini,  fono  (Iati  indiatili  nel  1 42<S-  da 
Lupo  d’OltnedoSpagnuólo.  ari*  . 


OTTO- 
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OTTOBRE 


Oldìvi.,edaJ)ìo.:  ina  il  $  ec„  -vedìpag.  il.:  enfi.  26. 
idi  della  2  .  diradi  delft,c  della 2  per  ogni  giorno . 


•m  SCORPIONE. 


1  T  TEn.  s.  Remigio  Arcivefc.  diRheims: 

V  fella  alla  Metropolitana.  fegue 

2  Sab.  ss.  Angioli  Cu  Rodi  :  fetta  a  s.  Francc- 

feo,  ed  alla  Confolata;  e ’l  B.  Bonaven¬ 
tura  Rei  li  di  Palazzolo  ,  Min.  Off.  Rif. 

C  3  Dom.  XVIII.  ,  la  Madonna  del  Mano-. 
fella  a  s.  Domenico  ,  ed  a  s.  Vito;  e  s. 
Candido  m.  P‘'°Y°<° 

4  Lun.  s.  Francefco  d’ Affli  Fondatore  de  PP* 
Minori  nel  1209.  ,divififi  pofeiain  Conven¬ 
tuali  ,  Offervanti ,  Offevvanti  Riformati  , 
Cappuccini  ec.,  del  le  Monache  di  s.  Chiara 
per  mezzo  d’ e  fifa  Santa  nel  1212.  5  e  de 
Fratelli  e  Sorelle  del  Terz’ Ordine  di  Peni¬ 
tenza 
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tenza  nel  1221.  :  fella  alla  Chiefa  Titolare  s 
de’  PP.  Minori  Conventuali,  alla  Chiefa  ,  ; 

fottoil  Titolo  de’ss.  Francefco  e  Chiara,  di  • 


Monache  dell’Ord.  di  s.  Chiara  :  a  s.  Tom- 
mafo,  alla  Madonna  degli  Angioli,  a  s. 
Maria  Maddalena,  alle  Cappuccine  :  ed 
alle  Chiefe  de’  PP.  Minori  Cappuccini  del 
Monte,  e  della  Madonna  di  Campagna  , 
Ordine,  eh’ ebbe  principio  nel  1 52.5* 

£!£&.  Luna  piena  in  V*  addì  4.  0 re  7.  m.  29. 
W  fi  Afe.  &  gr.  19. ,  nel  m.  C.  il  *  gr. 
9.  .  La  Luna  nel  TrinóMi  Saturno  «S  indizio  di 
tempo  frefdo  affai  con  qualche  nebbia  ,  che  da’ 
7.  8.  pare  voglia',  alzarli  in  nubi  per  piovere. 
Febbri  lunghe,  ipocondrie,  efciatiche. 

5  Màrf.  ss.  Placido  e  Compagni  mm.  vario 

6  Mere.  s.  Brunone  Fondatore  de’  Monaci 
.  Certofmi  net  1086.  ,  e  s.  Aldelgifio  Vefc. 

di  Novara .  •  nebbiofo 

7.  Giov.  s.  Marco  P. ,  ss.  Sergio  e  Compagni 
mm. ,  e  la  Traslazione  in  Cadile  nel  1408* 


delle  Reliquie  de’  ss.  Evado  primo  Vefc.  p 
d’ Adi  e  Compagni  mm..  umido  f 

8  Ven.  s.  Pelagia  :  feda  alia  Chiefa  fottotal  r 
Titolo  di  Monache  Agodinlane  ;  s.  Brigida  • 
vedova.  Fondatrice  circa  il  1544.  de’ PP.  i 
e  Monache  dell’ Órdine  del  SS.  Salvatore, 
detti  Brìgidtant  ;  e  s.  Reparata  v.  e  m.  _  j 
§  S$.  ss,  Dionigi  Areopagita  primo  Vefc-  d,’  l 
Atene? 
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Atene,  indi  primo  Vefcovo di  Parigi ,  Ru¬ 
nico  p.,  ed  Eleuteriomm.  fereno 

C  io  Vom.  XIX-  ,  la  Madonna  del  buon  Ri¬ 
medio:  fetta  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Chiefa 
Parrocchiale  fptto  il  Titolo  del  la  SS.  Vergi¬ 
ne  delle  Grazie,  detta  la  Crocetta  ,  fuori 
di  Porta  nuova  de’  PP.  Trinitari ,  detti  in 
Francia  Mathurins  ,  mitigati  nel  1267.  ;  s. 
Lodovico  Bertrando  :  fetta  a  s.  Domenico; 
e  s.  Francefco Borgia ,  la  cui  fetta  fi  celebra 
a’  Gefuiti  li  7.  di  Luglio  .  torbido 

li  Lun.  s.  Germano  Vefcovo  idi  Befanzone  m. 
Ultimo  Quarto  in  §3  agli  1 1 .  ore  24. 
Afe-  V  gr.  4. ,  nel  m.  C-  il  gr.  18. . 
Tre  Pianeti  in  fegni  acquei  s’ accordano  nell’  in¬ 
fluir  caduta  di  pioggia  ,  che  pare  voglia  aver 
faftidiofo  feguito  ,  fe  a’  15.  un  vento  boreale-/ 
non  ifquarcia  le  nuvole  -  L’influenza  de’ mali  d 
di  febbri  catarrali ,  e  diflenterie  . 

:  12  Mart.  il  B-. Serafino  da  Monte  Granavo:  fetta 
al  Monte  ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna  . 

1 3  Mere.  s.  Edoardo  III.  Re  d’ Inghilterra  ,  e  la 

B*  Maddalena  Panateri  di  Trino  ,  verg. 
.  terziaria  Domenicana  .  pioggia 

14  Giov.  s.  Callido  I.  P.  m.  fegue 

15  Ven.  s.  Terefa  v.  ,  Inftitutrice  delle  Mona¬ 

che ‘Carmelitane  Scalze  nel  1562.,  e  de’ 
PP.  Carmelitani  Scalzi  nel  1560-:  fetta  alla 
Chiefa  Titolare  PP-  >  ?  Carmelite . 

ió  Sab. 
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16  Sab.  s.  Gallo  Abate ,  e  s.  Ofpizio  di  Nizza  , 
Abate  Benedettino .  nebbiofo 

C  1 7  Vom.  XX.  s.  Edwige  vedova  Duchefla_» 
di  Polonia .  fole 

1 8  Lun.  s.  Luca  terzo  Evangelifta  :  feftaalla  Me¬ 

tropolitana  ,  e  a  s.  Tommafo  ;  e  s.  Giulio  mi 

19  Mart.  s.  Pietro  d’  Alcantara  :  feda  a  s.  Tom¬ 

mafo ,  e  alla  Mad.  degli  Angioli .  torbido 

Qluna  nuova  dì  Ottobre  in  addì  19. 

ore  12.  m.  52.  Afe.  gr.  24.,  nel  m . 
C-  il  §9  gr-  29*  ?  Spuntano  all’  Oriente  i  primi 
raggi  del  Sole  nel  fard  del  Novilunio  con  figni- 
ficato  di  ferenità  ,  fe  pur  Venere  padrona  del 
fegno  oròfeopante  in  luogo  umido  non  prevale. 
Temo  pure  di  conturbazione  da’  22.  a’  25.  » 
Marte  difpofitor  della  Seda  influifee  fluflionine’ 
denti ,  e  mali  di  capo . 

20.  Mere*  s.  Irene  v.  e  m.  mirto 

21  Giov.  ss.  Orfola  e  Compagne  vv.  e  min.; 
fetta  allaBafilicaMagiftrale  coll’  eftrazione 
delle  doti,  ed  efpofizione  di  Reliquia  di 
s.  Orfola  ivi,  ed  al  Carmine  ;  e  s.  Ilarione 
Abate  .  La  B.  Angela  da  Defenfano  v. ,  del 
q.Ord.  dis.  Francefco,  diede  principio  all’ 
Ordine  delle  Orfoline  in  Brefcia  nel  15  57. 
22  Ven.  s.  Maria  Salome .  fconvolto 

123  Sab.  s.  Gioanni  da  Capiftrano  dell’ Ord.  de* 
Minori  ,  e  s-  Severino  Vefc.  di  Colonia. 
^ntra  il  %  inVW  aerei. m.X<i.n.f. 

C24 
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Ct^  Dom-  XXI-  s.  Rafaele  Arcangelo  :  fetta  a  s. 
Gio.  di  Dio.  vento 

75  Lun.  ss.  Crifpino  e  Crifpiniano  fratelli  cal¬ 
zolai  mm.  :  fetta  alla  Metropolitana;  ss. 
Crifanto  e  Daria  fua  conforte  mm. ,  s.  Te- 
gulo  m.,  e  s.  Bonifacio  I.  P.  nebbia 

26  Marf.  s.  Euarifto  P-  m.  fole 

27  Mere.  Vigilia ,  la  Traslazione  di  s.  Ivonen. 

Primo  Quarto  in  ss»  addì  27.  ore  18.  Afe. 

VJT  Sr-  29.  ,  nel  m-  C-  la  ^  gr.  26.  * 
L’  unione  di  Giove  con  l’umida  Venere  non_. 
lafcia  goder  più  giorni  di  fole  lucente  ,  jna  vi 
tramifehia  nebbie, o  minute  piogge,  maffime  a’ 
30.  e  31..  Giove  nella  Setta  vorrebbe  la  guari¬ 
gione  de’  febbricitanti,  ma  feguono  recidive. 
*j»28  Giov.  ss.  Sìmone  e  Giuda  Taddeo  Appoflolì : 
fetta  allaChiefa Parrocchiale  fottoil  Titolo 
della  Madonna  della  Neve  e  d’ etti  Santi  , 
nel  Borgo  del  Pallone  .  mitto 

.  29  Ven.  s.  Onorato  Vefc.  di  Vercelli .  aria 
30  Sab.  Vigilia  :  s.  Serapione  Patriarca  d’  An¬ 
tiochia,  s.  Saturnino  di  Cagliari  m.  ;  e*!  B. 
Cherubino  Tetta  d’  Avigliana  ,  Agoftiniano 
della  Congregazione  di  Lombardia  .  nebbia 
C  31  Dom-XX/I-  s.  Wolfango  Vefc.  di  Ratisbona, 
e  s.  Arnolfo  Abate  de’ ss.  Pietro  e  Andrea 
di  Novalefa  m.  pioggia 


NOVEMBRE 

Ha  dì  io.',  t  L»2)  /»*«*  il  $  ec.,vedijiag.  21  l:eap:zj. 

i  dì  dilla  2) ,  co' gradi  delf$,e  dilla  ^fer  ogni  giorno  . 


SAGITTARIO. 


1  T  Vn.  la  Solennità  dì  Tvtt’  i  Santi  ; 
I  „  fetta  a  s.  Domenico  ;  Affoluzione  ge¬ 
nerale  e  Benedizione  Papale  alle  ere  tre  di 
Francia  dopo  il  mezzodì  a  s.  Terefa  •  Que- 
fta  fera  fi  principia  in  s.  Rocco  una  Novena 
inYùffragio  de’ fedeli  Defunti.  vario 
»  Mijrt.  la' Commemorazione  di  Tutt’i  fedeli 
Defunti  :  Fefta  della  Madonna  del  Suffra¬ 
gio  alla  Chiefa  Titolare  delle  Monache_« 
■Cappuccine,  fondate  in  Napoli  nel  1538, 
dalla  Ven.  Suor  Maria  Lorenza  Longa  ved. 

Si  apre  domattina  la  Regia  DntJerfità 
degli  Studj  colle  ( 'olite  funzioni  , 

3  Mere.  s.  Uberto  Vele*  di  Tongres,  e’1  B.  Gio. 

Gabella 
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Garbella  di  Molto  %  Generale  de*  Domènic# 
luna  pièna  in  V  addì  3.  ore  18.  m .  26. 
Afe.  h  &r-  lignei  m.  C.  lo  W  gr.  ii.. 
Il  terreo  Afcendentc  fuole  produrre  nebbie-» 
denfie ,  che  raccolte  in  alto  pòlTono  dar  pioggia 
a’  6.  7»  .0  8.  ,  fe  non  ifpira  un  vento  contra¬ 
rio  .  I  morbi  fono  complicati  ,  ma  nella  mag¬ 
gior  parte  fi  fuperan» . 

4  Gióy.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale  »  Arciv. 

di  Milano:  fella  alla  Cappella  Reale  coll’ 
efpof.  di  fua  Reliquia  ,  fella  alla  Rea!  Chie¬ 
da  Titolare  de’PP-  Agolltniani  Scalzi:  Ri¬ 
forma,  che  principiò  in  Ifpagna  nel  1 588.  > 
e  fella  al  Corpus  Domini  ;  e  ss.  Vitale  ed 
Agricola  mm.  umido 

5  Ven.  ss.  Zaccaria  Profeta ,  ed  Elifabetu  . 

6  Sab.  s.  Leonardo:  feda  alla  Chiefa  Parroc¬ 

chiale  fiotto  il  Titolo  de’,  ss.  Marco  e  Leo¬ 
nardo,  nel  Borgo  di  Po.  ,  aria 

C  7  Dom.XXIII-  s.  FiorenzoVefc.  d’ Argentina. 

8  Lun.  ss.  4.  Coronati  fratelli  mm.  ,  e  s. 

Deodato  I.  P.  pioggia 

9  Mart.  la  Dedicazione  della  Bafilica  dei  SS. 

Salvatóre  in  Roma ,  detta  /•  Gioanniin 
Luterano,  Cattedrale  del  Sommo  Ponte¬ 
fice  ;  e  s.  Teodoro  foldato  m.  vario 

CVltimo  Quarto  in  addì  9.  ore  10.  m. 

18.  n.  f.  Afe.  gr.  6'. ,  nel  m.  C.  il  §3 
gr,  7.  ,  Venere  difpofitrice  deli’  Afcendente ,  e 
Fa -  tre 


» 
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•f»  olfri  Pianpfi  ti 
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tre  altri  Pianeti  in  fegni  acquei  fanno ,  che  il 
tempo  hon  può  ancor  prender  buona  piega  : 
pure  a’  13.  e  14.  v’  è  apparenza  di  calma.  I  ) 

"Pedci  nella  Seda  fatino  alzar  le  grida  ai  gottofi  •  1 

IO  Mere.  S- Andrea  Avellino:  feda  a  S.  Loren-  1 
zo  ;  ss.  Trifone  ,  RUipìcio ,  eNinfav,  mn.f, 
e  s.  Baudolino  del  la  Vii  la  del  Foro  nel  ter-  j 
ritorio  d’Alefiandria  della  Paglia, Vedcovo.  i 

ri  Giov.  s.  Martino  Vede- di  Tours  ,  e  s.  Menna 
foldato  m,  nebbia  I 


12  Ven.  s.  Diego  :  feda  a  s.  Torrtmada ,  calla 


Mad.  degli  Angioli  ;  es.  Martino  I-  P-  m.  | 
13  Sab.  Feda  di  s.  Diego  a  s.  Maria  di  Piazza; 
s.  Domobuono  :  feda  a  s.  Francgdco  ;  s. 
Stanislao  Kodka  :  feda  a’Gefuiti;  s.  Nic¬ 
colò  I.  P.  ,  e ’l  B.  Ardizzone  Corradi  Ver-  ì 
cel  lede,  de’ Signori  di  Lignana.  fole  ; 

C14  Dom.  XXIV-  il  B.  Antonio  Pifcina  d’ Anti-  ' 
gnano-.  fegue 

15  Lun.  s.  Geltrudev.  Benedettina  :  feda  a  s.  | 
Tereda -,  il  E.  Affieno  Magnò  ,' Vede.  diRa-  ) 
tisbona,  Domenicano  ;  e  s.  Ifredo  di  Che-  I 
radco  ,  Benedettino  m.  .  Edpodzione  del  j 


Corpo  di  s.  Clemente  m.  a  s.  Carlo  .  midó 
16  Mart.  s.  Aniano  Vede.  d’Orleans.  umido 
{7  Mere.  s'.  Gregorio  Taumaturgo  ,  Vede,  di 


Neocédarea. 


degue 

utM 


O'LuHa  nuova  dì  Novembre  in  fW  addì  17. 
ore  7.  m.  36.  ».  f.  Afe.  JBg  gr.  9.,  nei 


i,  C. 
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s,f.(lnP'S'  •  II  Quadrato martilunare  appor¬ 
ta  ancor  qualche  premito  di  nuvole,  poi  a’  19. 1’ 
aria  fi  raffredda  per  foffio  di  tramontane  ,  che  fan- 
no  fperar  ferenità  con  ghiacci .  L’Acquario  in  cafa 
de’  morbi  fa  penare  i  piagati  nelle  gambe  ,  e  ge¬ 
nera  tìufBoni.  Ecliffe  del  Sole  fotto  terra  . 

18  Giov.  la  Dedicazione  delle  Bafiliche  di  s. 

Pietro  in  Vaticano  ,  e  di  s.  Paolo  fuori  del¬ 
le  mura  di  Roma.  turbato 

19  Ven.  s.  Elifabetta  vedova  Regina  d’  Unghe¬ 

ria  :  feda  a’ Gefuiti  ;  s.  Frediano  Vefc.  di 
Lucca  :  fella  alle  Monache  di  s.  Croce"1,  e 
s.  Ponziano  P.  m.  neve 

ao  Sab.  s.  Felice  di  Valois  :  feda  a  5.  Michele, 
ed  alla  Crocetta;  il  Martirio  de’ ss.  Solu¬ 
tore,  Avventore,  ed  Ottavio,  Protettori 
di  Torino  :  feda  a’  Gefuiti  ;  s.  Gelado  I-  P. , 
e  s.  Teoneilo  VerCellefe  iti.  vatio 

C21  Dom.  XXV-  ed  ult.  dopa  Tentecofte ,  la 
Prefentazione  di  M-  V.  :  feda  alla  Vota¬ 
zione  ,  a  s.  Tommafo  1  e  feda  a  s.  Francefco 
de’  ss.  Elzeario  e  Delfina  vv.  Conti  d’  Aria¬ 
no  del  3.  Ord.  di  s.  Frane.;  s.  Colombano 
Abate  ,  e  s.  Gioanni  Arcfvcfc.  di  Ravenna  . 

22  Lun.  s.  Cecilia  v.  e  m.  :  feda  alla  Metropo¬ 
litana  .  Enti*  il  0  in  Zb^'éotez'i*  m.  42. 

22  Mart.  s.  Clemente  I.  P.  m. ,  e  s.  Felicita  m. 

24  Mere.  s.Gio.  della  Croce:  feda  a  s.  Terefa, 
/  ed  alle  Carmelite;  e  s.  Grifogono  m-  vento 

F  5  25  Giov. 
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25  Giov.s.  Caterina  v.  e  m.  :  fetta  coll’ Affolu- 
zfone  a  quei  della  Comp.  dello  Scapolare  a 
s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta.  variabile 

®  Primo  Quarto  in  X  addì  25.  ore  ro.  m. 

37.  ».  f  Afe.  gr.  19. ,  »<?/  m.  C.  ilf§ 
gr.  23..  La  Luna  va  alla  congiunzione  di  Sa¬ 
turno  per  far  proVvifione  di  neve,  che  pare_. 
non  paflì  il  giorno  27.,  poi  fereno  con  freddo, 
te  gomme  ai  piedi  fi  rendono  tenaci ,  e  tormen¬ 
tano  oltremodo. 

26  Ven.  s.  Pietro  Patriarca  d’  Aleffandr/a  d’ 
Egitto  m.  :  s.  Silveftro  Goz.zólirii  Abate  , 
Fondatore  de’Monaci  Silveftrini  nel  123.2.; 
s.  Delfina  v. ,  e’1  B.  Giufeppe  CalatSnz 
Spagnuolo ,  Fondatore  de^ChericiRegoIari 
delle  Scuole  Pie  ihiRoma  nel  i6ij.  nuvolo 
2 7  Sab.  la  B.  Marga.rita  di  Savoja,  vedova  :  fefta 
a  s.  Domenico  ;  s.  Maffimo  Vefc-  di-Riez  ,,e 
la  B.  Felice  Rovera.d’  Alti ,  v.  Ciarlila  . 

C  28  Dow.  I.  dell'  Avvento  del  Signore  :  la 
TrastiCziOne  di  è.  Gió.  di  Dio,  s;  Gvegorio 
III.  P.,  e  s.  Giacomo  della  Marca  de’U’Ord. 
de’  Minori .  fole 

29  Lun.  figUia ,  s.Saturninó  in.  vario 

«ijrjo  Marti  s.  Andrea  Appoflolo  :  fefta  alla  ride¬ 
rà  Titolare,  detta  la  Confolata ,  de’Mo¬ 
naci  Cifterclenfi  Riformati  di's.  Bernardo  , 
c  fella  a!  Regio  Spedale  della'Càrità  . 
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Htiìi  *0.1  leva  il fò  «c.»  v*iip«£.  ti.stap,  zj. 

i  dì  della  ,  co'  gradi  del  0 ,  e  della  ^)per  ogni  giorno . 


7o  CAPRICORNO. 


«  "JV  y^TEre.  s.  Elisio  Vefc.  di  Noyon  :  feda 
IV J.  alla  Metropolitana,  al  Corpus  Do¬ 
mini  ,  allo  Spirito  Santo  ,  e  a  s.  Tommafo; 
s. Befio  m.,  e  s.EvafioprimoVefc.d’Adi  m. 

2  Gioy.  s.  Bibiana  v.  e  m.  freddo 

Luna  piena  in  u:  addì  2.  ore  5.  in.  io. 
n.  f.  Afe.  gr.  21.,  nel  in.  C .  il  V  gr. 
L’  Ecliffe  Lunare  vuol  effere  accompa¬ 
gnato  da  venti 'freddi  gagliardi,  che  pare  non 
vogliano  cèffare  fenza  un  difcarico  di  neve  ne’ 
primi  giorni  del  Quarto  :  il  redo  farà  mifto  con 
raggiate  di  fòle.  Gl’infermi  dentano  per  febbri 
lente,  e  mali  ipocondriaci. 

3  Ven.s.  Francefco  Saverio,  Protett.  di  Tori¬ 

no:  feda  a’ Gefuiti.  4 
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4  Sab.  s.  Barbara  v.  em.  :  feda  alla  Chiefa  Par», 
rocchiale  Titolare  nella  Cittadella  ,  a  s. 
Martiniano,  ed  a  s.  Rocco  ;  s.  PittrijGri- 
fologo  Vefc.  di  Ravenna  ,  e  la  B.  Adelaide 
diSufa,  vedova.  neve 

C  5  Dom.  II.  dell'  Avvento  :  Feda  a  s.  Agoftino 
della  SS.  Vergine  nell’  afpettazione  del 
Parto  ,  detta  la  Madonna  della  Fabbrica, 
la  cui  facra  Immagine  fu  ritrovata  nel 
1716-  ;  s.  Dalmazio  Vefc.  di  Pavia  m.  :  feda 
alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  de’  Che- 
rici  Regolari  di  s.  Paolo  ,  detti  Barnabiti  : 
Congregazione  fondatamel  tjgg.  da’  Ven. 
Antonio  Maria  Zaccaria  Crémonefe  ,  Ear- 
tolommeo  Ferrari  ,  e  Giacomo  Antonio 
Morigia  Milaned  ;  s.  Sabba  Abate  ,  e  s. 
Bado  primo  Vefc.  di  Nizza  m.  vario 

6  Lun.  s.  Niccolò  di  Bari ,  Vefc.  di  Mira  . 

7  Mart.  s.  Ambrogio  Arcivefc.  di  Milano  , 

Dottor  di  S.  Chiefa  .  fole 

8  Mere,  la  Concezione  dì  M.  V.  :  feda  alla 

'  Chiefa  de’ Preti  della  Midione ,  agii  Ora- 

torj  del  Seminario,  di  s.  Filippo,  e  dei 
Regio  Albergo  delle  Virtù  ,  Titolari:  alfe 
Chiefe  de’  Minori ,  a  s.  Terefa  ,  a  s.'Fran- 
cefco  di  Paola  ,  ed  a  s.  Michele .  mido 

9  Giov.  s.  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia.  vario 
éS~\Vlti>no  Quarto  in  lllg  addì  9.  ore  23.  m. 
l^tt>  37.  Jfi.ngr.  17 . ,  nel m.  C- 1' gz-  19.. 

La 
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La  Luna  in  cattivo  afpetto  del  più  freddo  Pia¬ 
neta  minaccia  duriflimi  ghiacci  con  arie  for¬ 
ti ,  e  nuovi  tentativi  di  neve  a’  14.  o  15.  •  Ve¬ 
nere  infermiera  apporta  follievo  ai  languenti. 

10  Ven.  la  Traslazione  fatta  dagli  Angioli  del¬ 

la  S.  Cafa  della  B.V.,  in  cui  andò  l’Arcang. 
Gabriele  ad  annunziarle  1’  Incarnazione 
del  Verbo,  da  Nazaret  nella  Paleftina  in 
Dalmazia  nel  1291.  ,  e  indi  a  Loreto  nella 
Marca  d’  Ancona  nel  1294.  •  a  s-  Dal¬ 
mazio;  ss.  Martiniano  e  Comp.mm.,  e 
s.  Melchiade  P.  m.  freddo 

1 1  Sab.  s.  Damafo  I.  P.  fole 

C12  Dom.  Gaudele,  III.  dell'  Avvento:  s.Va- 

lerico  Abate,  Protettore  di  Torino  :  fella 
alla  Confolata  coH’efpofiz.  di  fue  Reliquie  • 

1 3  Lun.  s.  Lucia  v.  e  m.  :  fefta  a  s.  Domenico  , 

a  s.  Francefco,  ed  a  s.  Tommafo  •  torbido 

14  Mart.  s.  Spiridione  Vefcovo  di  Tremitunti 

in  Cipro .  neve 

15  Mere.  Tempora  :  s>  Fortunato  m.  ,  e  s. 

Criftiana  ferva .  vario 

16  Giov.  T  Ordinazione  di  s.  Eufebio  primo 

Vefc.  di  Vercelli  m.  :  fefta  alla  Chiefa  Par¬ 
rocchiale  ,  fotto  il  Titolo  d’  elio  Santo ,  de’ 
Preti  fecolari  di  s.  Filippo  .  fole 

17  Ven.  Tempora ,  s.  Lazzaro  primo  Vefc.  di 

Marfiglia:  fefta  alla  Cappella  Reale  coll’ 
efpofiz.  di  fua  Reliquia  t  de’  Cavalieri  dell’ 
Ordine 


9© 
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Ordine  Militare  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
alla  Bafilica  Magiftrale  Lotto  il  Titolo  d’effi 
Santi ,  e  alla  Cappella  nel  Regio  Spedale  , 
Lotto  lofteffo Titolo,  de’predetti  Cavalieri  ; 
e  ’l  B.  Franco  Lippi  SaneLe ,  Carmelitano  . 

OLtina  nuova  dì  ^Dicembre  in  addì  17. 

ore  3 .  m.  44.  a.  f.  Afe.  gr.  1 6. ,  nel  m.  C. 
il'ti  gr.  5.  -  I  Luminari  fra  Stelle  tenebrofe  fan¬ 
no  ,  che  l’aria  s’ingombri  per  qualche  giorno  da’ 
vapori  denfi ,  quali  poi  Li  difperdono  con  LucceL- 
fivìtà  di  Lereno.  lnforgono  febbri  di  lunga  in¬ 
dole  ,  e  le  fluflioni  difeendono  alle  ginocchia  . 

tj  Sab.  Tempora  ,  s.  Auffenzio  m  nebbia 
C  Pom.  IV.  dell'  Avvento  :  s.  Sfibrata  m., 
*  e’1  B.  Guglielmo  FenogliodiGarefiio,Cer- 
tofind.  foLco 

20  Lun.  Vigìlia:  il  B.  Bonifacio  de’ Conti  di 
Valperga  ,  Vefc.  d’ Aorta .  fole 

•$21  Mari.  j.  Tommafo  Appo  fola  :  feda  alla 
Chiefa  Parrocchiale  lotto  tal  Titolo  de’  PP. 
Minori  Offervanti .  Legue 

22  Mere.  s.  Flavianom. .  Solfiizio  d' Inverno 
a  or  e  1 1.  m.  5.  n.f. ,  entrando  11%  info  • 
23  Giov.  s.  Vittoria  v.  erta.  :  éfpofiziohe  di  Lue 
Reliquie  a  s.  Dalmazio .  vario 

24  Ven.  Vigilia  ,  s.  Tarfilla  v. .  Oggi  da’ pri¬ 
mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Afioluzione  ge¬ 
nerale  e  Benedizione  Papale  a  s.  Agoftino, 
ed  a  s.  Carlo.  umido 

•$■25 
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tf+25  Sab.  la  NATIVITÀ'  Ai  Nostro  Skvok 
v  G  E  SÌ}'  CRISTO :  feda  alla  Metropoli- 
tana,  a  é.  Domenico,  ed  a  s.Tommafio;  oggi 
da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Aflbfuz. 
gemeBenediz-  Pa'p.  al  Carmine,  e  alle  ore 
tre  di  Francia  dopo  quello  mezzodì  a  s.  Te- 
refa  ;  e  s.  Anaftafia  m.  fereno 

P rimo  Quarto  in  V  Addì  25.WO.  m.2. 
VjP  n.f  Afe.  §9  gr.  9. ,  nel  ni.  C il  Kgr.  1 31 . 
Tempo  vario, che  inclina  piuttoiio  alla  Ferenìtà, 
finccht1  a’  30.  e  31.  fididurbada  venti,  o  neve* 
Giove  difpofitor  della  Seda  la  fa  da  Medico  for¬ 
tunato;  onde  le  cure  de’  morbi  ridicono  felici. 
C  26  Vom.  {.  Stefano  Protomartire  :  feditila 
Parrocchia  fiotto  il  Titolo  de’  ss.  Stefano  e 
-  Gregorio  in  s.  Rocco,  cd  alla  SS.  Trinità  . 
*27  Lun.  s.  Gtoanni  Apposolo,  e  quarto  Evan¬ 
gèlica  :  feda  alia  Metropolitana  .  fole 
A28  Mart.  ss.  Innocenti  mm.  :  feda  a  s.  Dome¬ 
nico,  e  del  SS.  Sacramento  al  Corpus 
Domini;  e  ’l  Tranfito  di  s.  Francefco  dt 
Sales  :  feda  alla  Vifitazione  .  nebbia 

29  Mere.  s.  Tommafo  Arciv.  di  Cahtorberì  m.  ; 

s.  Davidde  Profeta,  Red’Ifraele;  e’1  B. 
Gerardo  Cagnoli  di  Valenza  del  Po.  fiegue 

30  Giov.  s.  Giocondo  Vele,  d’ Aoda  .  fiereno 
^•3 1  Veri.  s.  Siheftro  /.  P.  :  feda  alla  Chiefa  fiot¬ 
to  tal  Titolo  della  Confraternita  dello  Spi¬ 
rito  Santo .  A’  Gcfuitì  fi  Te  Veum  alla  fera  . 

TA- 


TAVOLA  DE*  GIORNI  PERIATI, 

»•  piali  gli  EccelUna/Jimi  MAGISTRATI  non  figgono  . 

TCJtti  i  giorni  Fedivi  di  Precetto . 

La  Vigilia  del  SS.  NATALE . 

11  Mercoledì,  Giovedì,  Venerdì,  e  Sabato  della  Set¬ 
timana  Santa  . 

L’  Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE  . 

11  giorno  del  B.  Amedeo. 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTÒ. 

11  giorno  ,  in  cui.  cade  la  feda  del  Santo  Protettore 
particolare ,  eletto  da  ciafcuna  Città  ,  e  Luogo  nel 
loro  rifpettivo  Territorio . 

X  dal  dì  z».  di  Giugno  fino  e  per  tutto  il  nS.d’Agodo 
per  le  Ferie  delie  Melfi  j*e  dal  i+.  di  Settembre-» 
fino  e  per  tutto  il  15.  di  Novembre  per  le  Ferie 
delle  Vendemmie. 


O  R  D  I  N  A  R  J  . 

P  A  R  *  T  *  E**N**Z  A  . 

MERCOLEDÌ ■  a  mi\jo  giorno  , 

Nnefsì ,  Bafs*  Alemagna  ,  Chambcrì,  Conflans  , 


J.-JL  Elvezia,  Ginevra,  Grenoble  e  Delfiaato,  Inghil¬ 
terra, Lione  e  tutta  là, Francia, Mommeliano,  Moriirta, 
Moutiers,  Olanda,  Sufa,  S.  Pierre  d’Albignì,  Tonone  . 

A  fora  alle  ore  otto  di  Francia  . 
a.  Acqui ,  Aleflandria  ,  Afti ,  Bobbio,  Firenze,  GenoVà  e 
Riviera,  Livorno ,  Lucca ,  Napoli, Fifa,  Roma,  Serra- 
valle ,  Sicilia ,  Tofcana,  Tortona,  Valenza,  Voghera. 

VE  NERBI'  a  fera  alle  ore  otto . 

3.  Alba,  Bene  ,  Brà  ,  Carmagnola ,  Cavalermaggiore  , 
Ceva,  Cherafco,  Cuneo,  Demonte,  Dogliani,  Fe- 
.  risarelle,  Foi&ao,  Lucent» e  Valli,  Mondovì,  Nizza, 


One- 


OnegUa ,  fine  colo  ,  Racconigi ,  Savigliano ,  Saluzzo , 
Saoigio,  Sardegna  ,  Sommariva  del  Bofco,  Sofpello, 
Villafalletto ,  Villafranca  di  Nizza  . 

S y4  B  utTO  a  me\fo  giorno  . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  ntim.  i. 
ut  fora  alle  ore  otto  . 

4.  Aerila  ,  Arona  ,  Biella  ,  Bologna  ,  Cafale,  Crefcen- 
tino,  Cremofta  ,  DomodoiToia  ,  Ferrara  ,  Fiandra , 
Germania  ,  Ivrea  ,  lodi  ,  Mantova ,  Marca  d'Anco¬ 
na  ,  Milano,  Modena,  Mortara  ,  Novara  ,  Pavia, 
Padova,  Parma  ,  Piacenza,  Titolo  ,  Venezia  ,  Ve¬ 
rona,  Vercelli.,  Vienna,  Vigevano, 

IL  Pubblico  refia  avvertito  ,  che  le  fne  lettere  non  effendi 
fonate  all’  Ufficio  della  Pojla  frima  delle  ore  otto  di 
trancia  come  fovra  ,  r'efieranno  t»  effo  fino  all’  Ordinario 
fettunte  ;  e  che  tutte  (e  lettere  fer  fuori  Stato  fi  dovraitr 

ARRIVO. 

LV  NED,  I’. 

TUtte  IevCittà  difopra  notate  al  num.  r.  ;  come 
pure  Acqui,  AlelTàndria  ,  A ftì , Bobbio  ,  Genova 
e  Riviera  ,  Scrravalle,  Tortona  ,  Valenza,  Voghera  . 

"  MERCOLEDÌ’. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  3. 

GIOVEDÌ’. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  4-  »  efdufe. 
quelle  d’ Aofta  ,  e  d’ Ivrea  . 

VENERDÌ’ . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  1.  ,  quelle 
d’Aofia  ,  e  d’  Ivrea  ;  cerne  pure  Firenze  ,  Livorno, 
Lucca,  Napoli,  Fifa,  Rema,  Sicilia,  Tofcana . 

X  PIU’ 


SOVRANI, 

PRINCIPI 

FIO’  RAGGUARDEVOLI 

DELL’  EUROPA. 


i  A  US  TUA. 

MAtia  Terefa  Imperatrice,  Regina  di  Un¬ 
gheria  e  di  Boemia  ,  Arciduchefia  d“ 
V  Anftria  ec. ,  Conforte  di  Francefilo  I.  Im- 
I  pera  tote.  Gran  Duca  di  Tofcana  :  nata  li  13* 
L  Maggio  1717. ,  fpofata  li  12.  Febbraio  1736.  , 
I  Regina  d’Ungheria  e  Boemia  ec,  2,0.  Ottobre 
I  1740.  Coronata  Regina  d’ Ungheria  m  Fres- 
'  burgo  li  zs.  Giugno  1741.  >  e  di  Boemia  in 
A-  Praga  li  12.  Maggio  1743  • 

Un  Fiilmilt ,  Viiì  TOSCANA  a  pag.i^i. 
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60  Elifabetta  Criftina  di  Branfwich-Blanckenburg  , 
Imperatrice  Vedova  dell’  imperatore  Carlo  VI.  : 
Madre.  28.  Agofto  1691. 

B  A  A  D  E  N-B  A  A  D  E  N. 

45  r  TJErnardo  Luigi  Giorgio  ,  7.  Giugno  1702.  , 
Sii  Margravio  4-  Gennajo  1707. 

45  p  Maria  Anna  di  Schwartzenberg  ,  fua  Conforte, 
C.  25.  Dicembre  1706.  :  fpolata  li  17.  Marzo  1721. 
25  Efifabetta  Augufta  loro  figliuola  ,  i«.  Marzo  172S. 
45  r*  Augufto  Guglielmo  fratello  del  Margravio  , 
S  14.  Gennajo  1706. 

37  p Maria  Vittoria  d’Aremberg,  fua  Conforte,  26. 
C.  Ottobre  1714.  :  fpofata  li  7.  Dicembre  1735. 

£  A  A  V  E  N-D  V  R  L  A  C  H, 

23  Carlo  Federigo,  22.  Novembre  172*.,  Margravio 
rz.  Maggio  173*. 

19  Federigo  Guglielmo  fuo  fratello,  14.  Gennaio  1732. 
42  Anna  Carlotta  di  Nalfau-Dietz ,  Vedova  di  Federigo 
Frincipe  Ereditario  figliuolo  del  fu  Margravio  Carlo 
Guglialmo:  loro  Madre,  13.  Ottobre  1710. 

Cugini  del  Margravio . 

39  Carlo  Augufto,  14'.  Novembre  1712. 

3 8  Carlo  Guglielmo,  1.3.  Novembre  1713. 

34  Criftoforo,  5.  Giugno  1727. 

BAVIERA. 

24  /-TI.  /TAffimiliano  Giufeppe,  28.  Marzo  1727.  , 
V  IVA  Duca  ed  Elettore ,  e  Conte  lalatino  del 
<  Reno  20.  Gennaio  1745- 

23  p  Maria  Anna  di  Saffonia  ,  fua  Conforte  ,  29.  Ag. 
C  1728.  :  fpofata  in  Monaco  li  9-  luglio  1747- 
Sorelle  del  Duca  Elettore . 

iy  Maria  Giufpppa  Anna,  7,  Agofto  >734- 

li  Giu* 


\Anni  '(  9^  ) 

1 1  Giufeppa  Antonia  Maria  Walburga,  30.  Marno  17 1 9. 

50  Maria  Amalia  d’  Auftria  ,  Imperatrice  Vedova  deli’ 
Imperatore  Carlo  VII-  :  loro  Madre,  22.  Ottobre  3701. 

z9  Clemente  Francefco  di  Paola ,  cugino  del  Duca  , 
^  19.  Aprile  1722. 

29  J  Maria  Anna  di  Sulrzbach  ,  fua  Canforte  ,  22, 
C-  Giugno  1722.:  fpofata  li  17.  Gennajo  1742. 
5*  Maria  Anna  Carolina  di  Neuburgo,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Ferdinando  Maria:  Madre,  so.  Gennaio i<sj. 
Zìi  ,  e  Zia  del  Duca  Elettore  . 

51  Clemente  Augufto  .  Vedi  COLONIA  a  fag.  leo. 
4S  Gioanni  Teodoro  Cardinale,  Vefcovo  di  Ratisbo- 

na  ,  e  Vefcovo  e  Principe  di  Frifinga  ,  e  di  Liegi , 
3.  Settembre  170).  .  Eletto  Vefcovo  e  Principe  di 
Liegi  li  23.  Gennajo  1744.  R ifiede  in  Liegi . 

SS  Marta  Anna  Carolina  Monaca  dell’  Ordine  di  S. 
Chiara  in  S.  Giacomo  di  Monaco  col  nome  di  Suor 
Emanuella  Terefa  del  Cuor  di  GESÙ’,  4  Agofto  1 696. 
BRANDEBURGO. 

39  C  17  Ederigo  II.,  24.  Gennajo  1712. ,  Re  di  Pruffia, 
Sf  e  Margravio  ed  Eiettore  31.  Maggio  1740. 

3  «  p  Elifabetta  Criftina  di  Branfwich-Woiffenbuttel , 
C  Regina,  8.  Nov.  171$  ■  :  fpofata  li  12.  Giu.  1733. 
»9  <--Augufto  Guglielmo  fratello  del  Re,  9.  Ag.  1722. 
29  <  Luifa  Amalia  fua  Conforte ,  forella  della  Regina, 
29.  Gennajo  1722.  :  fpofata  li  fi.  Gennaio  1742. 
_  Loro  -Figliuoli  . 

7  Federigo  Guglielmo,  2,-.  Settembre  1744, 

4 "Federigo  Enrico  Carlo  ,  30.  Dicembre  1747. 
Miri  Fratelli ,  e  Sorella  del  Re  . 

2j  Federigo  Enrico  Luigi ,  18.  Gennajo  172.fi. 

5,1  Augufto  Ferdinando ,  23.  Maggio  1730. 

28  Ann? 


"it  Anna  Amalia  Coadjutrice  dell’  Abadelfa  di  Qued- 
linburg,  9-  Novembre  172?. 

64  Sofia  Dorotea  di  Branfwich-Hannover  ,  Vedova  del 
ft.e  Federigo  Guglielmo  I.  :  loro  Madre,  27.  Mar.  16871 
S  C  H  \V  E  D  T. 

*1  r-Federigo  Guglielmo  Margravio,  27.  Die.  1700. 
,z  >  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo  ,  fua  Con¬ 
ci  forte,  25.  Genn.  1719.:  fpofata  li  io.  Nov.  1734- 

Loro  Figliuoli. 

2  N.N.  Frincipe ,  4.  Maggio  1749. 

ic. Federiga  Dorotea  Sofia  ,  18.  Dicembre  1736. 

13  Anna  Elifabetta  Luifa  ,  22.  Aprile  1738. 

6  Filippina  Augufta  Amalia  ,  io.  Ottobre  1743. 

42  (-Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio  ,  21. 

3  5  ^  Leopoldina  Maria  d’Anhalt-Deffau ,  fua  Confor- 

C  te,  i!.  Die.  1716.  :  fpofata  li  13.  Febbr.  1739. 
Loro  Figliuole  . 

i  Federiga  Carlotta,  18.  Agofto  1745- 
1  Luifa  EnrichettaGuglielmina  ,  24.  Settembre  1750. 
SONNENBVRG. 

46  Carlo  Alberto  Margravio,  io.  Giugno  1705. 

B  ^  R  E  I  T  H-C  V  L  M  B  ^  C  H . 

40  (•  Federigo  ,  io.  Maggio  1711-  .  Margravio  17. 

S  Maggio  1735-  ,  ,  r  _ 

42  }  Federiga  Augufta  di  Brandeburgo  >  lua  Con- 
w  forte ,  3.  Luglio  1709.  :  fpofata  li  20.  Nov.  1731- 
U  N  S  P  ^  C  H. 

39  r  Carlo  Guglielmo  Federigo  ,  12.  Maggio  1712.  , 
S  Margravio  7.  Gennajo  1723. 

37  "S Federiga  LuiCi  di  Brandeburgo,  fua  Cpnlorte  , 
C  18.  Settembre  i7i4-:fpofata  li  3°. Maggio  1729. 

G  ii  Cn- 


Anni  (  p8  1 

i s  Criftiano  Federigo  Principe  Ereditàrio  loro  figli¬ 
uolo  ,  24.  Febbrajo  1756. 
BR.ANSWlCH-HANNO.VEB., 

6t  Z"'  lorgio  11..  Re  della  Gran  Brettagna:  Ducaed 
VJT  Elettore,  i<*.  Novembre  1683.  .  Duca  ed 
Elettore  li  zi.  ,  proclamato  Ite  li  *6.  Giugno  ,  e 
Coronato  li  zi.  Ottobre  1727. 

44  £  Federigo  Luigi  Principe  di  Galles,  ed  Elettorale 
J  lue  figliuolo  ,  3 1 .  Gennaio  Ì707. 

3z  p  Augnila  di  $aflbnia-Gotha ,  fra  Confette  ,  as. 

Nov.  i7ij(.;fpofata  in  Londra  gii  8.  Mag.  1736. 

Loro .  Figliuoli .  ■  : 

13  Giorgio  Guglielmo  Federigo  DucadiCornoiiailles, 
4,  Giugno  1738. 

12  Edoardo  Augufto,  25  Marzo  3735. 

8  Guglielmo  Enrico,  25.  Novembre  1743. 

6  Enrico  Federigo ,  7.  Novembre  1745- 
r  Federigo  Guglielmo,  24.  Maggio  1750. 

14  Augufta,  11.  Agofto  1737. 

10  Elifabetta  Carolina  ,  io.  Gennajo  1741. 
a  Luifa  Anna ,  ij>.  Marzo  174». 

Altri  Figliuoli  del  Re  . 

jo  Guglielmo  Augulfe  Dota  di  Cumberland  ,  2 6. 
Aprile  1721. 

41  Anna,  2.  Noyembre  1709.':  fpofata  li  25  Marzo 
V  1734-  con  Guglielmo  Carlo  Enrico  Frifone  Prin- 
1  cipe  di  Nafi'au-Dietz  e  d’Oranges ,  Stadhouder 
I  Ereditario,  Capitano  Generale  ed  Ammiraglio 
C  delle  fette  Provincie  Unite  de’  Paeli  Baffi ,  nato 
A  il  1.  di  Settembre  1.741.  Idi  cui  Figliuoli  fono  : 
I  Guglielmo  Principe  Ereditario  Conte  di  Buren  , 
f  nato  gli  8, Marzo  1748.,  e  GugUelminaCaroltna, 
!%»  Eebbrajo  1743.  40 


4o  Amalia  Sofia,  to..  Giugno  1711. 

.s  Carolina  Elifabetta  ,  10.  Giugno  1713. 

WOLFFENBVTTEL. 

\gofto  1713. ,  Bue»  3.  Sett.  171S. 
lotta  di  Brandeburgo ,  DucbefTai 
716.  :-fpofata  li  1.  Luglio  1733- 
.  Loro  Figliuoli . 
ì.i  Cario  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditario, 
9.  Ottobre  173S. 

ir  Federigo  Augufto ,  29.  Ottobre  1740. 

9  Alberto  Enrico,  16.  Febbraio  17*2. 

6  Guglielmo  Adolfo,  18.  Maggio  1745- 
14  Sofia  Carolina  Maria ,  ?.  Ottobre  1737- 
12  Anna  Amalia,  14.  Ottobre  1739- 
s  Elifabetta  Criftìna  XJlrica  ,  io.  Novembre  174S. 

|  Federiga  Guglielmina  ,  8.  Aprile  174*. 
a  N.N.  Ptincipcfi'a  ,  5.  Ottobre  1749- 
37  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca ,  a*.  Agolto  1714. 
■Suoi  Figliuoli  . 


38  (-Carlo  I. ,  1.  1 
3S  <  Filippina  Car 
<-  13.  Marzo  1 


s  N.N.  Principe,  9-  Marzo  I74«> 
jo  Caterina,  26.  Luglio  1741- 
8  Elifabetta,  16.  Novembre  1743. 

Mtn  Fratelli  ,  e  Sorelle  del  Duca . 

33  Lodovico  Emetto  ,  25.  Settembre  1718. 

30  Ferdinando ,  12.  Gennaio  1721. 

19  Federigo  Francefco ,  8.  Giugno  1732. 

27  Sofia  Antonietta,  23.  Gennaio  1724. 

23  Terefa  Natalia,  4.  Giugno  1728. 

22  Giuliana  Maria  ,  4.  Settembre  1729. 
ss  Antonietta  Amalia  di  Branfwich-Blanckenbutg , 
Vedova  del  Duca  Ferdinando  Alberto  :  loro  Madre  , 
22.Ap.JS  9*.  Gz  BSr 


(  I0O  ) 


BETE  K  N. 

}6  Augii  (lo  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Duca  di 
Wolffenbuttel ,  io.  Ottobre  17.15.. 

Suoi  Fratelli,  e  Sorelle. 

|o  Giorgio  Lodovico,  2.  Gennajo  1721. 
a8  Federigo  Giorgio  ,  24.  Marzo  1723. 

22  Federigo  Carlo  Ferdinando,  s.  Aprile  1725. 

32  Federiga  Albertina,  ar.  A  gotto  1719. 

23  Maria  Anna  ,  3-  Aprile  1728. 

COLONIA. 

Si  /^Lemente  Augufto  zio  del  Duca  di  Baviera  ■ 
Arcivefcovo  ed  Elettore,  16.  Agofto.1700.  . 
Eletto  li  9.  Maggio  1722.  Coadiutóre  dell’Arcive- 
Icovo  ed  Elettore  Giufeppe  Clemente  fuo  Zio ,  a  cui 
Succedette  li  iz.  Novembre  1723.  :  Vefcovo  e  Principe 
di  Munfter ,  Paderborn ,  Hiidesheim ,  ed  Ofnabruck  3 
e  Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Teutonico  . 
DANIMARCA. 

zt  f"'C’Ederig0  V.' d’Oldenburg,  3 1.  Mar.  1723. ,  Re 

X  A  dl  Danimarca  ,  e  Duca  d’ Holftein  6,  Aaofio 
J  174C.  Coronato  Re  inlìeme  alla  Regina  fua 
J  Confolte  il*  Friedrichsburg  li  4.  Settembre  1747, 
27  ^Lmfa  di  Branfwich-Hannover ,  Regina  ,  is.  Die, 
1724»  :  Ipofata  in  Ccppenhagen  gli  1 1. Die.  1743.' 
Loro  Figliuoli  . 

2  Criftiano  Principe  Reale,  IS.  Gennajo  1749 
S  Sofia  Maddalena  ,  3.  Luglio  1746. 

4  Guglielmina  Carolina,  io.  Luglio  1747. 

1  Luifa ,  30.  Gennajo  1750. 
ji  Sofia  Maddalena  di  Brandebutg-Culmbach,  Vedova 
del  Re  Crifiiano  vi.  :  Madre  del  Re  ,  28.  Nov.  1700 
45  Carlotta  Amalia,  zia'  del  Re  ,  6.  Ottobre  1705. 

Api- 


Arni  (  rei  ) 

HOLSTEIN-SONDERBVRG. 

55  CrilUano  Augufto  Duca,  4.  A  gotto  1S9S. 

Suoi  Figliuoli . 

30  Federigo  Criftiano  ,  6.  Aprile  1711* 

29  Emilio  Augufto,  3-  Agofto  1722.  *  “• 

16  Sofìa  Carlotta  ,  ?r.  Maggio  1725. 

24  Crifttana  pirica,  15.  Marzo  1717- 

20  .Sofia  Maddalena  Maria  ,  23.  Maggio  1731, 

15  Carlotta  Amalia,  z4.  Gennajo  1736. 

BECTy. 

27  Federigo  Margravio,  6.  Dicembre  17/4- 
51  Orfola  Anna  di  Dobna-Schtodien  ,  locanda  Conforte 
Vedova  del  Duca  Federigo  Guglielmo  :  Madre  , 
31.  Dicembre  1700. 

GLVCliSEVRG. 

$0  r-Apr*1®  x701-  ’  Duca  re-  Nov-  *7*P» 

25  S  Enricherta  Augufta  della  Lippa-Detmolde ,  Du- 

chefla,  10.  Mirzo  1725-  :  fpofata  li  19.  Giu.1745- 
Loro  Figliuoli  . 

4  Federigo  Enrico  Guglielmo  Principe  Ereditario  , 
1$.  Marzo  1747- 

5  Sofia  Maddalena,  21.  Marzo  I74«- 

z  Lui  la  Carlotta  Fìderiga  ,  s-  Marzo  1749. 

:  a.i  P  LO  E  N. 

45  <- Federigo  Carlo,  4.  Ag.  I7°L,  x+- 

40  eli  (li  na  trmengarde  di  Reventiau  ,  Duche  lTa, 

C  2.  Maggio  1711.  :  fpofata  li  t*.  Luglio  1730. 
Loro  Figliuole. 

19  Sofia  Criftina  Lui  fa ,  5-  Novembre  1731. 

15  Federiga  Sofia  Carlotta,  17.  Novembre  I73<- 
7  N.N.  Principeffa  ,  in  Aprile  1741- 
3  N.N.  Principellà  ,  25-  Luglio  174*-  • 


\Annì  f  ioa  )  .  j 

GOTTO  R  P. 

23  Carlo  Pietro  Ulrico  ,  ai.  Febbrajo  1728.  ,  Duci-,  ' 
18.  Giugno  1739.  :  dichiarato  Gran  DucaeSuccefiore  f 
al  Trono  di  Mofcovia .  Vedi  MOSCO  VIA  apag.  10$.  | 

E  V  T  I  N  piccola  Citta  iti  Vtfùvado  di  IfUBECC^Ì  ■  ! 

41  Adolfo  Federigo  Duca,  Vefcovo  di  Lubecca ,  14, 
Mag.  1710. .  Eletto  Vefcovoli  i6.Sett.  1727.:  Principe 
Succeflbre  di  Svezia  .  Vedi  SVEZIA  m  fag.  1 16. 

Suoi  Fratelli ,  e  Sorella  . 

40  Federigo  Augufto  Coadjutore  del  Velcovado  di  Lu¬ 
becca,  20.  Settembre  1711.  .  Eletto  li  30.  Agofto 
1743.  :  Reggente  del  Ducato  d’  Holftein-Gottorp . 

32  q  Giorgio  Lodovico  ,  is.  Marzo  1719. 

as  3 Sofia  Carlotta  d’  Holftein-Beck ,  già  Vedova  di 
P  Aleflandro  Emilio  Burgravio  di  Dohna-Reicher- 
swalde ,  io.  Die.  1722.  :  fpofata  il  w  Gen.-iTjo. 

4*  Edwige  Sofia  Augufta  Abadeifa  d’  Herforden,  9, 
Ottobre  170J. 

6$  Albertina  Federiga  di Baaden-Durlach  ,  Vedovadel 
DucaCriftiatro  Augufto:  loroMadre,  3.  Luglio  158 2. 

73  Maria  Elifebetta  Abacjefla  di  Quedlinburg  :  loro 
Zia,  21.  Marzo  1  «78. 

FRANCIA. 

41  a~T  Uigi  XV.  ,  15.  Febbraio  1710.  ,  Re  1.  di’ 
'v-*~ 1  Settembre  1715.  Confacrato  e  Coronato 
P  in  Rheims  li  zs.  Ottobre  1722. 

48  jMaria  figliuola  del  Re  Stanislao,  Regina,  23. 

V  Giugno  170»,  :  fpofata  in  Fontainebleau  li  s. 
v—  Settembre  1725. 

22  q  Luigi  Delfino  loro  figliuolo,  4.  Settembre  1729. 

*0  J  Maria  Giufeppa  diSaflonia  ,  Delfina  fua  feconda 
p  Ccnforte.,  4.  Npv.  173 1.-:  fpofata  in  Verfailles 
li  9.  Fcbbr.  1747.  1  N.N. 


i  N.N.  Madama  loro  figliuola,  i6.  Agofto  1750. 

Madame  Figliuole  del  Re  . 

14  Anna  Enrichetta,  nata  gemella  li  14.  Agofto  1717. 
1 9  Maria  Adelaide,  23.  Marzo  1732. 

18  Maria  Luifa  Terefa  Vittoria  ,  n.  Maggio  1733'. 
17  Sofia  Filippina  Elifabetta  Giuftina  ,  27.  Luglio  1734, 

14  Luifa  Maria,  15.  Luglio  1737- 

0  R  L  E  M  N  S. 

48  Luigi  Duca,  4.  Agofto  1703. 

26  q  Luigi  Filippo  Duca  di  Chartres  fuo  figliuolo, 
S  12.  Maggio  I72S. 

2S  >  Luifa  Enrichetta  di  Borbon-Ccnty ,  fua  Conforte, 
20.  Giugno  1726.  :  fpofata  li  17.  Dicembre  1743. 
Loro  Figliuoli. 

4  N.N.  Duca  di  Montpenlier,  13.  Aprile  1747. 

1  N.N.  Madamigella  d'  Orleans,  in  Luglio  1730. 
SORBO  N-C  0  N  D  £*. 

15  Luigi  Giufeppe  Duca  di  Borbone  ,  9.  Agofto  173$. 

Suoi  Zìi ,  e  Zie  . 

Si  Carlo  Conte  di  Charolois,  ij>.  Giugno  1700. 

42  Luigi  Conte  di  Clermont ,  15.  Giugno  1709. 

61  Maria  Gabriella  Abadeffa  di  S.  Antonio  in  Fatigi, 
22.  Dicembre  1690. 

5 «  Madamigella  Luifa  Anna  ,  23.  Giugno  1695. 

48  Enrichetta  Luifa  Abadeffa  di  Beaumont-lez-Tours , 
IS.  Gennajo  1703. 

46  Elifabetta  Aleffandrina  Madamigella  di  Sens,  if. 
Settembre  170$.. 

BORBON-CONTT. 

34  Luigi  Francefco  di  Borbone  ,  Principe  dj  Conty  : 

Gran  Priore  di  Francia,  13.  Agofto  1717. 

17  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  fuo 
figliuolo  ,  1.  Sett.  1734,  S»  Lui- 


$8  Lui  fa  Elifabetta  di  Borbon-Condè ,  Vedova  del 
Principe  Luigi  Armando:  Madre  del  Principe,  22. 
Novembre  169?. 

55  Luifa  Adelaide  Madamigella  de  la  Roche-Sur-Yon  : 
Zia  del  Principe ,  2.  Dicembre  1696. 
GUASTALLA.  Vedi  PARMA  a  pag.  HO. 
HASSIA-CASSEL. 

75  TJ'Ederigo  I.  Re  diSvezia ,  28.  Aprile  1676. ,  Land- 
JT  gravici  23.  Mar.  1730.  Vedi  SVEZIA  apag.  n  6. 
69  Guglielmo  fuo  fratello.  Principe  Reggente  :  Conte 
d'Hanau,  io.  Marzo  16S2. 

31  r- Federigo  fuo  figliuolo,  14.  Agofto  1720. 

28  <  Maria  di  Branfwich-Hannover,  fua  Conforti,  5. 

Mar.  1723.  :  fpofata  in  Caflel  li  28.  Giug.  1749- 
Loro  Figliuoli  . 

8  Giorgio  Guglielmo,  3.  Giugno  1743. 

7  Carlo,  19.  Dicembre  1744. 

4  N.N.  Principe  ,  ir.  Settembre  1747- 
6z  r-Maflimiliano altro  fratello  del  Re,  28.  Mag.  1689. 
53  ^  Federiga  Carlotta  d’  Haffia-Darmftadt ,  lua  Con- 
c  forte,  8.  Sett.  1698.  :  fpofata  li  z8.Nov.  1720. 
Loro  Figliuole . 

29  Ulrica  Federiga  Guglielmina  ,  31.  Ottobre  1722. 
26  Criftina  Carlotta,  ir.  Febbrajo  1725. 

25  Guglielmina  ,  nata  gemella  li  25.  Febbrajo  1726. 
19  Carolina  Amalia  Sofia,  io.  Maggio  1732. 

60  Giorgio  altro  fratello  del  Rè  ,  8.  Gennajo  1691, 
F  I  L  I  P  P  ST  H  ^  L. 

69  Carlo  Landgravio  ,  23.  Settembre  1682. 

Suoi  Figliuoli . 

1$  Guglielmo,  29.  Agofto  172®. 

*1  Carlotta  Amalia,  it.  Agofto  1730. 
ao  Ulrica  Filippina,  1.  Ott.  J731. 


RHEIli- 
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rheinfels-rothenbvhg. 

5S  /^coftantino,  ai.  Maggio  1716.  ,  Landgtavio  29. 

V  Novembre  1749-  ,  .. 

2«  J  Maria  Èva  Sofìa  di  Stahrenberg  ,  lua  Conforte,  già 
terza  Conforte  Vedova  di  Guglielmo  Giacinto 
J  ultimo  Principe  di  Naffau-Siegen  del  ramo  Cat- 

^  tolico,  iz.  Oic.  1715.:  fpofatali  XS- Ag.  1745. 
Loro  Figlinoli  . 

5  Vittorio  Amedeo  Principe  Ereditario,  5.  Giug.  i?46. 
z  Luigi  ,  is.  Ottobre  1749- 

4  N.N.  Principefla,  s-  Gmgno  1747-  . 

5  Maria  Edwige  Eleonora  Criftina ,  26*  Giugno  1748. 
61  Eleonora  Matia  Anna  di  Lcwenftein-Wertheim  , 

Vedova  del  Landgravio  Ernefto  Leopoldo  :  Madre 
del  Landgravio,  1.  Aprile  1688. 

44  Criftina  Anna  Luifa  di  Salm  ,  Vedova  di  Giufeppe 
Princ.  Eredit.  fratello  del  Landgravio  ,  29 •  Apr.  1707. 
iz  Maria  Luifa  Eleonora  fua  figliuola ,  rs. Aprile  17Z  f. 

R  H  E  J  N  F  E  L  S-W  A  N  F  R  I  E  D  . 

6i  r-Criftiano,  ii.Lu.i689  ,Landgravi025.Mai.l73t. 
S3  <  Maria  Francefca  di  Hchenlohe-Bartenftein ,  fua 
C  Conforte,  t7-  Ag.  1698. :  fpòf.  gli  ri.  Ag.  1731. 
DARMSTADT. 

60  Luigi  VII.,  5.  Ap.  1691.  ,  Landgravio  13.  Sett.  1739. 
3i  f»  Luigi  Principe  Ereditario  fuò  figliuolo,  15. 
S  Dicembre  1719- 

30  ijEnrichetta  Carolina  di  Biickenfeld,  fuaConlor- 
C  te  ,  9.  Marzo  1721.  :  fpofata  li  12.  Agoftot74l. 
S  Carolina  loro  figliuola ,  2.  Maizo  1746- 
29  r-Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo  del  Lahdgra- 
<  vio,  II.  Luglio  1722. 

22  «-Maria  Luifa  Albertina  di  Leiningen-Dachsburg, 
fua 


•Anni  (  iptf  ) 

lua  Conforte,  ifi.  Mar.  1729.  :  fpofata  li  Js.Mar.1748. 
a  Luigi  Giorgio  Carlo  loro  figliuolo,  11.  Marzo  1749. 
zS  Carolina  Luilafigliuola  dal  Landgravio,  11.Lu.17zj. 

Viglinoli  del  fu  Principe  Filippo  \io  del  Landgravio . 

52  Giufeppe  Vefcovo  d’ Augulla ,  21.  Gonna jo  1699.  . 

Eletto  li  18.  Agofio  1740. 

43  r- Leopoldo  ,  ir.  Aprile  «708. 

49  'v  Enricnetta  Maria  di  Modena  ,  fua  Conforte  ,  già 
<  Védova  di  Antonio  1.  Farnefe,  Duca  Vili,  di 
A  Parma  ,  27.  Maggio  1701.  :  fpofata  in  Borgo 
n-  S.  Donnino  li  j.  Settembre  1759. 

.  H  OMB  V k  G  . 

27  Federigo  Carlo  nipote  del  Fu  Landgravio  Federigo 
j  Giacomo,  is.  Ap. 1724.»  Landgravio*. Giu. 174S. 
20  Ulrica  Luifa  di  Solms-Braunfels ,  fua  Conforte , 
C  1,0.  Aprile  1731.-'  fpofata  li  to.  Ottobre  1745. 
Loro  Figliuoli. 

1  Federigo  Luigi  Principe  Ereditario  ,  30.  Geo.  1748. 

2  Maria  Criftina,  4.  Novembre  1749. 

25  Ulrica  Sofia  forella  del  Landgravio,  31.  Mag.  1725. 
HOLSTEIN.  Vedi  DANIMARCA  a  pag.  100. 
INGHILTERRA,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA. 
Vedi  BRANSWlCH-H  ANNOVER  or  pag.  98. 
LORENA. 

74  OTanislao  I.  Lefzczynski  Re  di  Polonia  ,  20, 
O  Ottobre  1S77.  ,  Duca  zi.  Marzo  1737. 

LA  CASA  di  LORENA ,  che  vi  regnava. 

Vedi  TOSCANA  a  pag.  ii«. 

M  A  G  O  N  Z  A  . 

Si  /~I  Ioanni  Federigo  Carlo  de’  Conti  d’  Oftein  , 
vjf  Arcivefcoyo  ed  Elettore  ,  s.  Luglio  1689.  . 
Elettoli  22.  Aprile  1 743 .  t  e  Coadjutore del  Vefcovado 
di  Worms  IÌ7,  Ott.  1748.  MAL- 


Mnì  (  I07  ) 

MALTA. 

7o  TTR*  D.  Emanuele  finto  di Fonfeea  ,  Tortoghefe: 
£*  Gran  Maeftro  dell'  Ordine  Geroftlimitano , 
Principe  di  Malta  ,  e  Gczo  ,  a 4-  Maggio  16*1.  . 
Eletto  li  :8.  Gennaio  1741. 

MECKLENB.VRG-SGHWEB.IN. 

<8  /'''Riftiano  Luigi,  15.  Maggio  1683.  ,  Duca  28. 
Vv  Novembre  1747. 

34  r~  Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo  ,  9. 
S  Novembre  1717. 

29  pLuifa  Federiga  di  Wirtemberg-Stùttgard ,  fua 
<-  Conforte,  3  •  Feb.  1722.  :  fpcfata  li  2ÌMar.i74«. 
filtri  figliuoli  del  Duca. 

16  Luigi,  6.  Agofto  173J. 

28  Vinca  Sofia  Abadefla  di  Riinen,  1.  Luglio  17*3. 
19  AmSlia  Luifa,  8.  Marzo  1732. 

S  T  R  E  L  I  T  Z. 

«5  Adolfo  Federigo  III. ,  figliuolo  del  primo  Letto 
V  del  fu  Duca  Adolfo  Federigo  II.  ,  7-  Giugno 
<e  i«SS.,  Duca  12.  Maggio  1708. 

59  J Dorotea  Sofia  d'  Holftein-Ploen  ,  Duchcf!a,4. 

C.  Dicembre  1692.  :  fpofata  li  14-  Aprile  1709. 
4;  Carlo  Luigi  Federigo,  figliuolo  del  terzo  Letto 
del  fu  Duca  predetto,  23-  Febbraio  1708. 

38  •c' Albertina  Elifabetta  di  Saflbnia-Hildburghaa- 
J  fen  ,  fua  Conforte  ,  3.  Agofto  1713.  :  fpofata 
C_  li  s.  Febbrajo  1735. 

Loro  Figliuoli . 

13  Adolfo  Federigo,  5.  Maggio  1738. 
io  Carlo  Luigi  Federigo  ,  io.  Settembre  174!- 
9  Emetto  Gottlob  Alberto ,  27.  Agofto  174*- 
3  Giorgio  Augufto,  16.  Agofto  1748. 
r«  Ciiftina  Sofia  Albettina,#.  Die.  173 J.  MP- 


f  io*  ); 

Modena. 

JJ  C  "C'Aancefco  IH.  d‘  Ette  ,  i.  Lugfio  i «98.  , 
1-  Duca  aS.  Ottobre  1757. 

5 1  C  Car,ott*  d’ Orleans ,  Dnchefla  ,22.  Ottobre 

1700,  :  fpofata  in  Modena  li  2t.  Giugno  1720. 

*♦  ^“Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario  loro  figli* 
''j  uolo,  22.  Novembre  1727. 

a*  ^  Maria  Terela  Francefca  Cybo  Malafpina ,  Du- 
■J  “beffa  di  Mafia  ,  e  Principe  fili  di  Carrara 
r  ma  Contòrte,  29.  Giugno  1725.  :  fpofata  in 
Safiuolo  ii  29.  Settembre  1741. 

I  N,N.  Principeffa  loro  figliuola  ,  7.  Aprile  1750. 

.Altri  Figliuoli  iti  Ditta  . 

ij  Benedetto  Filippo  Armando,  30.  Settembre  173 S. 

22  MetKde,  7.  Febbrajo  1729. 

20  Fortunati  Maria-,  24.  Novembre  1731. 

io  Elifabetta  Erneftina ,  7.  Febbrajo  1741. 

Sorelle  del  Duca  . 

J4  Benedetta  Erneftina  Maria,  iS.  Agofto  1*97. 

52  Amalia  Giufeppa  ,  28.  Luglio  1699. 

M  O  SCOVI*. 

41  TJ’Lt  fa  betta  I.  Czara,  figliuola  del  fa  Czar  Pietro  I. , 
-*— »  e  dellaiu  Czara  Caterina  fua  feconda  Conforte, 
29.  Dicembre  1710.  .  Proclamata  Gzara  li  6.  nicemb. 
*7««»  e  Coronata  in  Mofca  li  6.  Maggio  4742. 

23  Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  d’  Holftein-Gottorp, 
V  fuo  nipote,  2t.  Febbrajo  1728..  Da  Effa  di- 

1  chiarato,  col'  nome  di  Pietro,  Gran  Duca  e 
J  Succeflore  al  Trono  ii  18.  Novembre  1742. 

22  \Caterina  d’Anhalt-Zerbft,  nipotS  di  Adolfo  Fede- 
ì  rigo  Duca  d’Holftein-Eutin,  Principe  Succeflore 
f  di  Svezia;  Gran  Duchefla,2.  Maggio  I7i9.r 
Vi^ofatafli.diSett.  1745,  NA- 


(  l°9  ) 

NAPOLI. 

3S  /—/'"’IArlo  Infante  del  fecondo  Letto  de!  fu  Filippo 
Lvj  V.  Re  di  Spagna  :  Re  delie  due  Sicilie ,  20. 
}  Gennajo  1716. .  Coronato  in  Palermoli  3.  Luglio 
)  I7JS- 

27  / Maria  Amalia  di  Saffonia ,  Regina  ,  24-  Novembre 
V.  1724.  :  fpofata  in  Gaeta  li  15.  Giugno  1738. 

Loro  Figliuoli . 

4  Filippo  Antonio  Gennaro  Duca  di  Calabria  ,  jj. 
Giugno  1747. 

3  Carlo  Antonio  Diego  Principe  di  Taranto,  12. 
Novembre  J748. 

7  Maria  Giufeppa,  16.  Luglio  1744- 

6  Maria  Luifa ,  24.  Novembre  1745. 

NEUBURGO. 

27  f~ Filippo  figlinolo  del  primo  Letto  del 
L  Vv  fu  Gid,  Criftiano  Duca  di  Sultzbach,  n. 
\  Dicembre  1724.  ,  Conte  Palatino  del  Reno, 
1  e  Duca  di  Sultzbacb  zo.  Luglio  1733.  ,  Duca 
<•  ed  Elettore  Palatino  31.  Dicembre  1742. 

30  jsMaria  Elifabetta  Augufia  fua  Conforte  ,-figli- 
/  uola  del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Principe 
f  Ereditario  di  Sultzbach ,  Zio  del  Duca- Elettore, 
V  17.  Gennajo  1721.  :  fpofata  li  17.  Gennajo  1742, 

3 $  Eleonora  Filippina  d'Haffia-Rhelnfels-Rothenburg, 
feconda  Conforte  Vedova  di  Gio.  Crifiiano  Duca 
di  Sultzbach,  18.  Ottobre  1712. 

Zie  del  Dùca  Elettore. 

58  Maria  Anna  Priora  delle  Carmelitane  in  Duflèl- 
dorp ,  7.  Giugnp  16313. 

SS  Crifiina  Francefca  Abadefia  di  Thorn  ,  e  di  Eflen  : 
26.  Maggio  I6S«.  ^ 


riatti  (  ito) 

BIRC%ENFELD  e  DVEVOVTI. 
z 9  Criftiano  IV.,  6.  Settembre  1722. ,  Conte  Palati* 
no  del  F.eno,  e  Duca  3.  Febbraio  1735. 

27  rvFederigo  fuo  fratello,  27.  Febbraio  1724. 

27  <  Francefca  Dorotea  di  Sultzbach ,  fua  Coaforte, 
<-  1 5.  Giugno  1724.  :  fpofata  li  6.  Febbraio  1746. 
■j  '■  -,  Loro  Figliuoli.  '  - 

$  Carlo  Augufto  ,  29.  Ottobre  174*- 
.'2  Clemente  Augufto,  17.  Settembre  1749. 

47  Carolina  di  Nafiàu-Saarbruck  ,  Vedova  del  Duca 
Criftiano  III.  :  Madre  del  Duca ,  12.  Agofto  1704, 
BIRC^ENFELD-GELNB^V  SEN. 

53  r-  Gioanni  Conte  Palatino  del  Reno,  e  Dùca  ,  24. 
J  Maggio  1693- 

32  P  Sofia  di  Daun ,  fua  Conforte ,  29.  Agofto  1719.  : 
^  fpofata  nel  1744. 

.  6  Gioanni  Cado  Luigi  loto  figliuolo,  18.  Seti.  1745. 
.50  Giorgio  Guglielmo  fratello  del  Duca  ,  4.  Gen.  1701. 


PAR  MA. 

1  TTUlippo  Infante  del  fecondo  Letto  del  fa  Filippo 

VA'  V.  Re  di  Spagna  :  Duca  di  Parma ,  Piacenza , 
1  eGuaftalla  :Gran  Priore  di  Cartìglia,  !  5.  Marzo 
\  1720,,  Duca  3 .  Febbràjo  1749. 

4  JCuife  Eli&betta  di  Francia  ,  Ducheffa  ,  nata 
/  gemellali  14.  Agofto  1727.  :  fpofata  in  Alcali 
li  25.  Ottobre  1739- 

0  I  fa  bella  Maria  Luifa  loro  figliuola  ,  ji.  Die.  1741. 
POLONIA.  Veiì  SASSONIA  a  fag.  ni. 
PORTOGALLO, 
tlufeppe  I.  di  Braganza,  6.  Giugno  1714., 
J  Re  31.  Luglio  1750. 

C  Maria  Anna  Vittoria  infanta  di  Spagna ,  Regina, 


"  jG“ 

13  <~  Maria  t 


funi  (mi 

31.  Marzo  1718.  :  fpofata  in  Elvas  li  19.  Gtnn.  ijif. 

Infante  loro  Figliuole  . 

17  Maria  Francefca  Principeffa  di  Beira,  17;  Die.  3734. 

1  s  Maria  Anna  Francefca,  7.  Ottobre  173*. 
iz  Maria  Francefca  Dorotea  ,  zi.  Settembre  3739. 

S  Maria  Francefca  Benedetta  ,  Z4-  l-ugiio  1746. 

34  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Ciato  ,  Infante 
fratello  del  Re  ,  5-  Luglio  17  >7- 
68  Maria  Anna  Giufeppa  d'Auftria,  Vedova  del  Re 
GioanniV.:  Madre,  7.  Settembre  1683. 

Infanti  Zìi  del  Re  .  ■ 

56  Antonio  Ftancefco,  13.  Marzo  1693. 

34  Emanuele  Giufeppe,  3.  Agofìo  1697- 
PRUSSIA  .  JWr-BRANDEBURGO  a  pag.  pi. 
ROMA. 

76  TJEnedetto  XIV.  [Profpero  lambertini]  Sommo 
Jj  Pontefice  ,  nato  in  Bologna  li  ji.  Marzo  1675. 
Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfini  Romano 


SI 


li  9.  Dicembre  I7Z6. ,  e  pubblicatoli  30.  Aprile  1718. 
Sua  Efaltazione  al  Pontificato  li  17.  ,  Coronazione 
li  zi.  Agofto  1740.  ,  e  PofiTeflò  in  S.  Gioanni  di 
La  tetano  li  30.  Aprile  r7.11. 

RUSSIA.  Vidi  MOSCOVIA  a  pag.  108. 
SARDEGNA.,  Vedi  SAVOJA  <»  pag.  114. 
SASSONIA. 

A  Ugufto  III .  Re  di  Polonia  :  Duca  ed  Elettore , 
A  7.  Ottobre  1696. .  Buca  ed  Elettore  1.  di 
Febbraio,  eletto  Re  li  5.  Ottobre  1733.  ,  eCo- 
ronato  infieme  alla  Regina  fua  Conforte  ip_ 

1  Cracovia  li  17.  Gennajo  1734. 

Maria  Giufeppa  d’  Auftria  ,  Regina  ,  8. Dicembre 
1699,;  fpofata  in  D«fda  li  3, Settembre  1719, 
ì9  fe- 


29  £  Federigo  Ctiftiano  Principe  Elettorale  l'oro  fi. 

3  gliuolo,  s  •  Settembre  17x1. 

27  p  Maria  Antonia  di  Baviera  ,  fua  Conforte  ,  rt. 
Lug.  1724.:  fpofata  in  Drefda  li  20.  Giug.1747. 
filtri  Figliuoli  del  Re  . 

21  Francefco  Saverio  Augnilo  ,  25.  Agofto  1730. 
r*  Carlo  Ctiftiano  Giufeppe  ,  13.  Luglio  1733. 

13  Alberto  A  u Vi  fio ,  ri.  Luglio  1738. 

12  Clemente  Wenceslao  Uberto,  28.  Settembre  1739. 
16  Maria  Criftina ,  12.  Febbrajo  17H. 
ij  Maria  Elifabetta,  9.  Febbrajo  173S. 

11  Maria  Cunigunda  Dorotea  ,  io.  Novembre  1740. 
Z  E  IT  Z. 

49  Maurizio  Adolfo  Carlo  Duca,  1.  Die.  1702..  Già 
Arcivefc.  di  Farfagiia  in  paxtibus  Infidelium  nel  1730.: 
indi  Vefc.  di  Konigsgratz  in  Boemia  nel  1732.  jota 
Vefcovo  di  Leutmeritz  in  Boemia,  traslato  ili.  Ott. 
1733-  colla  ritenzione  del  titolo  d' Arcivefcovo  . 
WEIMAR. 

14  Ernefto  Angufto  figliuolo  del  fecondo  Letto  del 
fu  Duca  Ernefto  Augufto,  2,  Giugno  1737.,  Duca 
1 9.  Gennajo  1748. 

Erneftina  Augufta  Sofia  fua  foeella  ,  j.  Gennajo  17414, 
Figliuole  del  primo  Letta  del  fu  Duca  predetto  . 

34  Guglielmina  Augufta,  4,  Luglio  1717. 

29  Erneftina  Albertina,  28.  Dicembre  1722. 

G  OT  H  st. 

S  2  r- Federigo  III.,  14.  Ap.  169  9.,  Duca  23.  Mar.  1732, 

.  41  y  Luifa  Dorotea  di  Salfonia-Meinungen  ,  Duchelfa, 
^  io.  Agofto  1710.  :  fpofata  li  17.  Settembre  1729. 
Loro  Figliuoli . 

16  Federigo  Principe  Ereditario  ,  20.  Gennajo  173  s. 


6  Ernefto  Lodovico,  30.  Gennajo  1745. 

4  Augufto,  14.  Agofto  1747- 
io  Federigo  Luifa  ,  30.  Gennaio  1741* 

Fratelli  del  Duca . 

50  ^Guglielmo,  11.  Marzo  1701. 

41  <.Anna  d’  Holftein-Eutin  ,  fua  Conforte ,  3.  Febbt. 

<-  1709.  :  fpofata  gli  8.  Novembre  1741. 

47  Gioanni  Augufto  ,  17.  Febbraio  1704. 

44  Lodovico  Ernefto  ,  29.  Dicembre  1707. 

40  Maurizio,  n.  Maggio  T711. 

30  Gioanni  Adolfo ,  18.  Maggio  1721. 

M  E  I  N  'UNGE  N . 

£4  Antonio  Ulrico,  2.  Nov.  1687,,  Duca  9.  Mar.  174*. 
Sue  Sorelle  . 

70  Elifabeita-  Erneftina  Abadefla  di  Gandersheim  , 
3.  Dicembre  1681.  ,  . 

£8  Eleonora  Federiga  Canonichefta  in  Gandersheim  , 
2.  Marzo  1£83. 

H1LDSVUGHAVSEN. 

24  c  Ernefto  Federigo  HI. ,  to.  Giugno  1727. ,  Duca 

S  13-  Agofto  1745.  _  , 

25  >,Luifa  di  Danimarca  ,  Duchefla,  19.  Ottobre,» 
C  I 7z6.:  fpofata  il  i.  d’Ottobre  1749. 

21  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca  , 
8.  Ottobre  1730. 

SI  Carolina  d’  Erpach-Furftenau  ,  Vedova  del  Duca 
Ernefto  Federigo  II.  :  Madre,  29.  Settembre  1700. 

41  ^“Lodoyico  Federigo  Zio  del  Duca ,  ir.  Sett.  1710. 
38  NCriftiana  Luifa  di  Holftein-Ploen,  fua  Conforte , 

<  già  Vedova  del  Conte  Luigi  Federigo  Alberto 
/  di  Hohenlohe-Weickersheim  ,  17-  Novembre 
V-  1713.  :  fpofata  li  4-  Maggio  1749. 


\Anni,  (  H4  )  .  ,  ,  ^ 

49  f* Giufeppe  Maria  Federigo  Prozio  del  Duca,  j. 

S  Ottobre  1701.  E  Cattolico. 

68  j  Anna  Vittoria  Principefla  di  Savoja-Soiflons,  fua 
C  Confotte,  13. Sett.  1683.:  fpof.  li  17.  Ap.  1738. 
SA^ILFELD. 

J4  cFrancefcO  Giosia,  25.  Set.i6s7„Duca4.  Set,l74S. 
51  <  Anna  Sofia  di  Schwartzburg-Rudelftadt  ,  Du- 
C  chefla  ,9.  Sett.  1700.  :  fpofata  li  2.  Genn.  1773. 
27  r-  Emetto  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figli* 
^  uolo,  8.  Marzo  1724- 

25  pcriftina  Carlotta  di  Branfwich-Wolttenbutte! , 
fua Confotte,  3 o.Nov.  1726.: fpof.  li  23. Ap.  1749. 
1  Trancefco  Federigo  loro  figliuola,  rs.  Luglio  17 so, 
.Ai. in  Figliuoli  del  Duca¬ 
ti  Criftiano  Francefco,  25.  Gennajo  1730. 

14  Federigo  Giosia  ,  26.  Dicembre  1737. 

20  Carlotta  Sofia,  24.  Settembre  1731. 

16  Fedcriga  Carolina,  24.  Giugno  1735* 

S  A  V  O  J  A. 

$0  r^AF-LO  EMANUELE  Re  di  Sardegna  ,  di  Cipro; 
V_V  e  di  Gerusalemme  j  Duca  di  Savoja ,  di  Mon¬ 
ferrato  ,  ec. ,  e  dì  Piacenza  3  Principe  di  Piemonte, 
ec.,  ec.,  27.  Apr.  1701. .  Salì  al  trono  li  3. Sett.  1730. 
2 s  ✓“  Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoia  ,  figli» 
X  uolo  del  fecondo  Letto  del  Re,  26.  Giugno 1726, 
ZI  <  Maria  Antonia  Ferdinanda  Infanta  diSpagna , 
J  Ducheffa  di  Savoja  ,  17.  Novembre  1729.  :  fpo- 

C-  fata  in  Oulx  li  31.  Maggio  17,0. 
lo  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chablais,  figli¬ 
uolo  del  terzo  Letto  del  Re ,  21.  Giugno  17*1. 
Figliuole  del  fècatido  Letto  ■ 

Zi  Eleonora  Maria  Terefa  PrincipefTa  di  Savoja  ,  28. 
febbrajo  1728.  si 


Areni  (  US  ) 

zz  Maria  Luifa  Gabriella,  zs.  Marzo  1729. 

zi  Maria  Felicita  ,  19.  Marzo  1730. 

CAR1GNANO. 

30  r  Luigi  Vittorio  Amedeo  Principe,  zs-Sett.  17H. 

34  J  Criftina  Banchetta  d’  Haflia-Rheinfels-Ro- 
i  thenburg,  principeffa  ,  zi.  Novembre  1717.  : 

fpofata  in  Torino  li  4-  Maggio  1740. 

Laro  Figliuoli . 

8  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria,  31.  Ottobre  1743. 

9  Carlotta  Maria  Luifa  ,  17.  Agofto  1742. 

7  Leopolda  Maria Giufeppa  Luifa  ,  zi.  Dicemb.  1744. 
j  Polilfena  Maria  Anna  Luifa,  31.  Ottobre  1746. 

3  Gabriella  Maria  Luifa,  17.  Marzo  1748. 
z  Maria  Terefa  Luifa  ,  8.  Settembre  1749. 

61  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja  ,  Vedova  del  Principe 
Vittorio  Amedeo  :  Madre  del  Principe ,  9.  Feb.  1690. 
Zie  del  Principe. 

«4  Maria  Vittoria,  rz.  Febbrajo  1687. 

63  lfabella  Luila ,  30.  Giugno  i«88. 

SPAGNA. 

38  TniErdinando  VI.,  figliuole  del  primo  Letto 
del  fu  Re  Filippo  V.,  Z3- Settembre  1713.  , 
J  Re  9.  Luglio  174S. 

40  J  Mari;  Barbara  Infanta  di  Portogallo ,  Regina  ,  4. 
V-  Die.  1711.:  fpofata  in  Badajoz  li  19.  Gen.  1729. 
.  Infanti  del  fecondo  Letto  del  fa  Re  predetto , 

35  Carlo  Re  delle  due  Sicilie.  Vediti  PtìOLl  a  pag.  109. 

31  FilippoDucadiParma.ee.  Vedi  P  ARM  A  n  pag.  no. 
Z4  Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale,  Arcivefcovo  di 

Toledo  e  dì  Siviglia  ,  zs-  Luglio  1727* 

59  Elifabetta  Farnefe  di  Parma  .feconda  Conforte  Ve¬ 
dova  del  Re  FilippoV.--  loroMadre,  25.  Ott.  mgz. 

H  2  SVE- 


\Annì  (  ufi  ) 

SVEZIA. 

7S  TJ’Ederigo  I,  Re  :  Landgraviojd’Haflia-Caflèl ,  28. 
JT  Aprile  1676..  Proclamato  Re  li  4.  Aprile,  e 
Coronato  li  14.  Maggio  1720. 

41  Adolfo  Federigo  Duca  d’  Holftein-Eutin  ,  14, 
\  Maggio  1710.  .  Eletto  Principe  Sue  cefi  ore  al 
<  Trono  li  3.  Luglio  1743. 

Il  J  Lui  fa  Ulrica  di  Brandeburgo,  fua  Con  forte ,  24. 
V_  Luglio  3720.  :  fpefata  li  29.  Agofto  3744. 
Loro  Figliuoli. 

5  Guftavo  Principe  Ereditario  di  Svezia ,  24,  Gennaio 
174S. 

3  Carlo,  7.  Ottobre  3748. 

1  Federigo  Adolfo,  18.  Lùglio  1750. 

TOSCANA. 

43  f^Tj’B.ancefco  I.  di  Lorena  ,  Imperatore?  editai 
VX  nome  IL  Gran  Duca  ,  Conforte  di  Maria 
\  Terefa  Imperatrice  ,  Regina  d*  Ungheria  ej 
J  di  Boemia  ,  Arciduchdfa  d'  Auftria  ec. ,  8. 
\  Dicembre  1708.,  Gran  Duca  di  Tofcana  12. 
I  Luglio  1737.  .  Eletto  Re  de’  Romani  ia_. 

,  /  Francfort  li  13.  Settembre  ,  e  ivi  Coronato 
Imperatore  li  4.  Ottobre  1745. 

Loro  Figliuoli. 

io  Giufeppe  Benedetto  Augufto  Principe  Reale  d’  Un¬ 
gheria  e  di  Boemia  ,  Arciduca  d' Auftria  ec.  ,  e_J 
Gran  Principe  Ereditaripdi  Tofcana  ,  j  3.  Marzo  1741. 

6  Carlo  Giufeppe  Emanuele  ,  r.  Febbraio  1745. 
Éj*’"  Leopoldo  Giuleppe ,  5,  Maggio  1747, 


13  Màr 
9  Mar 
$  Mar 


. -  Giufeppa,  6.  Ottobre  i;„. 

Criftina  Giufeppa,  t3.  Maggio  1742. 
Elifabetta  Giufeppa  ,13.  Agofto  1743, 
s  Malia 


\Anni  C  tl7  ) 

j  Maria  Amalia  Giufeppa ,  zS.  Febbraio  1745, 

1  Gioanna  Gabriella  Giufeppa,  4.  Febbraio  1750. 

39  Carlo  Aleffandro  Governatore  de’  Paefi  baffi  Auftria- 
ci,  fratello  dell’ Imperatore ,  rz.  Dicembre  17 1  a. 

37  Anna  Carolina  Abadefla  di  Remiremonc  in  Lorena , 
forella  dell’ Imperatore  ,  17.  Maggio  1714. 

T  R  E  V  ERI. 

69  T?Rancefco  Giorgio  de’  Conti  di  Schonborn- 
JL  Buchheim ,  Arcivefcovo  ed  Elettore  ,  17.  Giug. 
I68z. .  Eletto  li  z.  Mag.  17x9.  :  e  Vefcóvo  di  Worms, 
è  Prepofto  d’Ellwangen  li  17.  Giugno  1731. 
TURCHIA. 

53  JT  Aometto  V.  Gran  Sultano,  18.  Settemb.  1 696. . 
J-VJ.  Elevato  ili.,  e  Coronato  li  6.  Ottobre  1730. 
VENEZIA. 

74  TJIetro  Grimani  Doge,  s-  Ottob.  1*77.  .  Elettoli 
A.  30.  Giugno,  e  Coronato  il  1.  di  Luglio  1741, 
WIRTEMBERG-STUTTGARD. 

Z3  /“/"'•  Allo  Eugenio,  ir. Febbraio  1718. ,  Duca  iz. 
SVd  Marzo  1737- 

j 9  <  Elifabetta  Sofia  Federiga  di  Btandeburg-Bareith- 
J  Culmbach,  Duchefla ,  30.  Agofto  173 1.:  fpofata 
v-  li  zS.  Settembre  1748. 

1  Federiga  Guglielmina  loro  figliuola ,  19.  Febbraio 
171°. 

Fratelli ,  e  Sorella  del  Duca . 
xo  Luigi  Eugenio,  6.  Gennajo  1731. 

19  Federigo  Eugenio  Canonico  di  Salisburgo ,  Argen¬ 
tina,  e  Coftanza,  ai.  Gennaio  7731. 

17  Augufta  Elifabetta  Maria  Luifa  ,  30.  Ottobre  1734. 
45  Maria  Augufta  della  Torre-Taffis  ,  Vedova  del  Duca 
Carlo  Aleffandro  ;  loro  Madre,  n.  Agofto  i7°s. 

H  3  OELS. 


i  (  IH  ) 

0  E  L  S. 

f  Carlo  Criftiano  ,  16.  Ottobre  *716. ,  Duca  ij. 
k  Ottobre  1744.  pei  tir  inizia  del  Duca  Catto 
f  Federigo  fuo  zio,  nato  li  7.  Febbraio  reso. 
/  Maria  Sofia  Guglielmina  di  Sclms-Laubach ,  Da- 
chefla  ,  3.  Apr.  1711.  :  fpofata  gli  8.  Api- X74.1. 


GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Secondo  1'  oidine  della  Loro  Promozione  . 

Da  CLEMENTE  XI.  Albani  d’ Ditóne 
170S.  addì  17.  Maggio. 

88  npommafo  Rufo  Napolitano  ,  Vefcovo  d’Gftia 
X  e  Velletti  :  Decano  del  Sacro  Collegio  , 
Vicecancelliere  di  S.  Chiefa  ,  e  Sommifta  ,  15. 
Settembre  1 66}. 

17.11,  addì  *3.  Dicembre. 

6s  Annibaie  Albani  d’  Urbino  ,  Velcovo  di  Porto 
Romano  e  S.  Rufina  :  Sottodecano  del  Sacro  Col¬ 
legio,  15.  Agofto  1682. 

1712.  addì  18.  Maggio. 

87  Nugno  d' Acunha  e  Attayde  ,  Portoghefe  ,  Prete  ! 
Grand’ Inquifitore  de’  Regni  di  Portogallo,  8.  Die. 
1664. 

1717.  addì  li.  Luglio. 

$7  Giulio  Alberoni  Piacentino ,  primo  Prete,  31.  Mag. 


1715- 
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1719.  addì  19.  Novembre.  ■ 

71  Tom  nulo  Filippo  d’  Alfazia  di  Bofsù  de’  Principi 


Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano- 
1731.  addì  16.  Luglio. 

S!>  Aleflandro  Albani  d’ Orbino  ,  piimo  Diacono,  1$, 
Ottobre  1692. 

Da  BENEDETTO  XIII-  Orsini  Romano- 
1715.  agli  ir.  Giugno. 

69  Niccolò  Cofcia  Napolitano  ,  Prete,  25.  Gen. 1482. 
172.6.  addì  9 ■  Dicembre. 

71  D.  Angelo  Maria  Querini  Veneziano  ,  Benedettino 
Oaffinefe ,  Prete  :  Vefcovo  di  Brefcia  ,  Bibliotecario  di 
S.  Chiefa,  io-  Mar  1680.  .  Pubblicato  li  z6.  Nov.  1727. 
76  Niccolò  Maria  Lercari  Genovefe,  Prete,  9.  Nov.  1675- 

1727.  addì  26.  Novembre. 

74  Sigifmondo  de’ Conti  di  Kollonitz  ,  Tedefco,  Prete  : 
primo  Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  dell'Anftria 
inferiore  .  dove  è  nato  li  2*.  Maggio  1677. 

1728.  addì  20.  Settembre  . 

74  Pier  Luigi  Caraffa  Napolitano  ,  Vefcovo  d’Albano, 
4.  Luglio  1677. 

1729.  addì  6.  Luglio  . 

54  Francefco  Bergliele  Romano ,  prete ,  20.  Glug.  1697. 
Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino. 

1730.  addì  14.  u igojlo . 

66  Neri  Maria  Cotfini  Fiorentino ,  Diacono ,  1 9.  Maggio 
I685..  Pubblicato  ili  ri.  Bicembre  1730. 

H  4 


1751. 
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1731.  addì  24.  Settembre. 

70  Antonio  Saverio  Gentili  Romano  ,  Vefcovo  di 
Paleftrina  ,  9.  Febbrajo  1S81. 

77  Fra  Gio.  Antonio  Guadagni  Fiorentino  ,  Carmelita¬ 
no  Scalzo ,  Vefcovo  di  Frafeati  :  Vicario  Generale 
di  S.  S. ,  14.  Settembre  1674- 

1752.  al  r.  d’  Ottobre , 

73  Agapito Mofca  di  Fefaro,  Diacono,  28.  Aprile  1S78. 

I733-  addì  2.  Marzo. 

50  Domenico  Riviera  d’ rjrbino  ,  Prete,  3.  Die.  xtjx. 

Addi  28.  Settembre. 

70  Giambatifta  Spinola  Genovefe,  Prete , 9.  Lug.  issi. 

1734.  addì  24.  Mitrtp  . 

83  Pompeo  Aldrovandi  Bolognefe,  Prete  :  Vefcovo  di 
Montefiafcone  e  Corneto,  23.  Settembre  1668. 

1735.  addì. 17.  Geaua'p  . 

57  Giufeppe  Spinelli  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Napoli, 
dove  è  nato  il  1.  di  Febbraio  1654. 

Addì  19.  Dicembre  . 

24  Luigi  Antonio  Giacomo ,  Infante  del  fecondo  Letto 
del  fu  Filippo  V.  Re  di  Spagna  ,  Diacono  :  Arcivefcovo 
di  Toledo  nella- nuova  Cediglia  ,  e  di  Siviglia  Capi¬ 
tale  dell’ Andalulìa  ,  25.  Luglio  1727. 

1737.  addì  20.  Dicembre . 

51  Tommafo  d'  Almeyda  ,  Prete:  Patriarca  di  Lisbona 
Capitale  del  Regno  di  Portogallo,  Grar.d’Elemofiniefe 
di  Portogallo,  nato  in  Lisbona  gli  1 1.  Settembre  1670. 

81  Ranieri  Deici  Sanefe  ,  Vefcovo  di  Sabina  ,  nato  in 
Firenze  li  7.  Mar.  1670. .  Pubblicato  li  23.  Giug.  1738. 

71  Giufeppe  Domenico  de’ Conti  di  Lamberg,  Tede- 
feo ,  Prete  :  Vefcovo  e  Principe  di  Paffavia  nella* 
Baviera  ,  8.  Luglio  1680. 

58  Carlo 


ss  Carlo  Rezzonico  ,  Prete  :  Vefcovo  di  Padova  >  nate 
in  Venezia  li  7.  Marzo  1653. 

1738-  addì  23.  Giugno. 

«$>  Domenico  Paflionei  ,  Prete  :  Segretario  de’  Brevr  , 
nato  in  Foflbrabrone  li  2.  Dicembre  1682. 

Uddì  19.  Dicembre  . 

61  Silvio  Valenti  Gonzaga  ,  Prete  :  Camerlingo  di  S. 
Chiefa ,  Segretario  di  Stato  di  S.  S.  >  nato  in  Man¬ 
tova  li  2.  Marzo  1690. 

1739.  addì  23.  Febbraio.  _ 

71  Pietro  Guerino  di  Tencin  ,  Prete  :  Arcivefcovo  dt 
Lione  ,  nato  in  Grenoble  li  22.  Agofto  1680. 

Mdì  3°.  Settembre  . 

€z  Carlo  Maria  Sagripante  Romano,Diac.,  11.Sett.1689. 

Dalla  Santità ’  m  Nostro  Sign.  Pala 
BENEDETTO  XIV.  Lambertini  Bolognefe. 

17+3.  addì  9.  Settembre  . 

a.8  Gioanni  Teodoro  Zio  del  Duca  di  Baviera  ,  prete  : 
Vefcovo  di  Ratisbona  ,  e  Vefcovo  e  Principe  di 
Frifinga  ,  e  di  Liegi  ,  3.  Settembre  1703.  ■  Vttbbli- 
cato  li  17-  Gennaio  1746. 

70  Gioachino  Ferdinando  Portocarrero  de  Marciteli 
.  d’Almanara  ,  Prete  ,natoin  Madrid  li 2.  Aprile  1681. 

59  Cammillo  Paolucci  da  Forlì, Prete, 9.  Dicemb.  1692. 
68  Carlo  Alberto  Gnidobono  Cavalchini ,  Prete,  nato 
in  Tortona  li  29.  Luglio  1683. 

71  Giambatifta  Barni  da  Lodi ,  Prete,  z3.  Ottob.  1676. 
7z  Giacomo  Oddi  Perugino  ,  Prete  :  Vefcovo  di  Viterbo 

e  Tofcanella ,  iz.  Novembre  1679. 

56  Vederi go  Marcello  Lante  Romano,Prete,  1S.Ap.169*. 

57  Marcello  Cre feenzj  Romano  ,  Prete:  Arciyefcovo  di 

lerrara  ,  20,  Ottobre  169*.  ** 


Unni  (  122  ') 

4)  Giorgio  Dotta  Genovefe,  Ere  te ,  4.  Dicembre  1708. 

£8  Francefco  Landi  piacentino,  Prete  ,  s>.  Luglio  168 j. 

S  j  Giufeppe  Pozzobonelli,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Mi¬ 
lano  ,  dovè  è  nato  gli  11.  Agofto  róso. 

72  Francefilo  Ricci  Romano,  Prete,  1.  Febbrajo  1679. 

«4  Antonio  Rufo  Napolitano,  Prete ,  11.  Giugno  1SS7. 

75  Filippo  Marra  Monti  Bolognefe, Prete,  23.  Mar. 1675;. 

48  D,  Fortitnato  Tamburini  Benedettino  Caflinefe, 
Prete,  nato  in  Modena  li  2,  Febbrajo  1683. 

72  D.  Gioachino  Belòzzi  Milanefe  ,  Ciftercienfe  ,  Prete  ; 
Penitenziere  maggiore ,  23.  Dicembre  167$. 

60  Mario  Bolflgnetti  Romano,  Diacono,  2.  Feb.  1S9T. 

43  Girolamo  Colonna  Romano  ,  Diacono,  8.  Mag.  1708. 

44  Profpero.  Colonna  di  Sciarla  ,  Romano:  Diacono, 
17.  Gennajo  3707. 

71  Aleilandro  Tanara  Bolognefe,  Diacono,  14.  Ott.i48o. , 

44  GirolamoBardi  Fiorentino,  Diacono,  31.  Genn.  1685. 

32  Domenico  O.rfini ,  de’ Duchi  di  Gravina  ,  Romano  : 
Diacono,  nato  in  Napoli  li  s.  Giugno  1715. 
j  riferbati  in  petto . 

17.47-  addì  io.  Uprìli .  . 

So  Alvaro  di  Mendoza ,  Prete  :  Patriarca  delle  Indie, 
Grand’  Elemofiniere  del  Re  di  Spagna  ,  nato  ia_ 
Madrid  li  14.  Novembre  1671. 

<54  Daniele  Delfino  ,  Prete  :  Patriarca  d’  Aquileja , 
nato  in  Venezia  li  3.  Ottobre  1685. 

jo  Federigo  Girolamo  de  la  Roche-Foucaut,  Francete, 
Prete  :  Arcivefcovo  di  Bourges , nato  in  Verfailies  li  i4. 

34  Armando  di  Rohan-Soubife ,  Prete:  Vefcovo  d’ Ar¬ 
gentina  nell’Alfazia  inferiore ,  Grand’  Elemofiniere  di 
Francia, nato  in  Parigi  il  1.  Die.  1717.  s» 


Si  Ferdinando  Giulio  de’  Conti  di  Troyer ,  Tedefco, 
Prete  :  Vefccyo  d’  Olhnutz  Capitale  della  Moravia , 
19.  Gennajo  ió 99. 

So  Giambatifla  Mefmer ,  Prete ,  nato  in  Milano  lini. 
Aprile  1671. 

«5  Giufeppe  Manuel  d'  Atalaja  ,  Portogliele  :  Prete, 
25.  Dicembre  1686. 

7+  Mario  Mellini  Romano  ,  Prete,  9.  Febbrajo  1677. 

39  Carlo  Vittorio  Amedeo  Delle- Danze  ,  Prete  del 
titolo  di  S.  Siilo  :  Arcivefcovo  di  Niccfia  ,  Grand’ 
Elemofmiere  di  S.  M.  ,  natoin  Torino  il  1.  Settembre 
1712.  :  confacrato  Arcivefcovo  lì  24.  Settembre  1747. 

3r  Gio.  Erancefco  Albani  4’  Orbino,  Diacono ,  nato 
in  Roma  li  26.  Febbrajo  1720. 

fidili  ì .  Luglio . 

2«  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo  , Prete, 
nato  in  Roma  li  6.  Marzo  17*5,. 

R ijlrttto  fli  tutti  gli  'Eminenl’JJtmi  Cardinali , 

«  da  qual  Pontefice  fono  fiati  creati  • 


Da  CLEMENTE  XI . - . Num.  $. 

Da  INNOCENZO  XUI . -  *• 

Da  BENEDETTO  . . «• 

Da  CLEMENTE  . . . 

Da  Noflro  Signore  Papa  BENEDETTOXtV.com- 
prefi  i  due  riferbatifi  in  petto 


Sono  in  tutto  Num.  £4. 

Vi  fino  fei  Cappelli  vacanti  ,  dovendo  ejfiere  il  pieno 
del  Sacro  Collegio  num.  70. ,  còsi  fiffato  da  SISTO  V. 
per  fitta  Bolla  de ’  4-  Di  cernire  1586. 


(  1*4  ) 

ARCIVESCOVI , 

VESCOVI,  eABATI 

NEGLI  STATI  DI  S.  R.  M. 


IN  SARDEGNA. 

itoti  arcivescovi. 

40  AG  LI  ARI  Capitale  del  Regno.  Giulio  Cefare 
Gandolfi  de’  Marchefi  di  Melazzo ,  e  Rical- 

done  :  Ptimate  di  Sardegna  e  Codici  ,  nato  in_, 
Ricaldone  provincia  d’  Acqui  li  29.  Settembre^ 

.  1711.  :  . confacrato  li  28.  Aprile  174.S. 

41  0  R ISTORIO.  Lodovico  Emanuele  Dei-Carretto 
di  Camerano  ,  nato  in  Mondovì  li  j.  Novembre^ 
1710.:  confacrato  li  2 9.  Gennajo  17+7. 

7+  SASSARI.  Matteo  Bertollini ,  nato  in  Mondovì 
gli  8.  Agofto  1S77.  :  confacrato  Vefcovo  d’  Alghero 
li  25.  Aprile  1733.,  trislafoili'27.  Novembre  17+1. 

VESCOVI 

SuffrSgttnii  'dell'  Arcivefcovo  di  SASSARI 

«7  ALES.  Antonio  Giufeppe  Carcaflbna,  nato  in  Ca¬ 
gliari  li  18.  Giugno  168+.  :  conficcato  li  3.  Feb.  1737/ 

j6  .ALGHERO.  Carlo  Francefco  Cafanova  ,  nato  in 
Pigna  prov.  di  Sofpello  li  25.  Febbrajo  1  Ssi-  :  confi¬ 
dato,  li  7.  Gennajo  17+2. 

5;  AMPVRIAS  in  Caftell' Aratene fe  .  Salvatore  Angelo 
Cadello  ,  nato  in  Cagliari  li  22.  Maggio  169S.  : 
confacrato  li  17.  Settembre  1741. 

4P 


%AKni  \  i  . 

<is  505*4  .  Raimondo  Qnefada,  nato  rn  Salisti  li  24. 
Ottobre  1702.:  conlacrato  li  s-  Loglio.  1750. 

ABATI.  ♦ 

S.  Gi ottani  di  Siais  e  S.  Niccolò,  Dio  et  fi  d' Onfiano . 
Gio.  Raimondo  Flores  d’Ales,  Canonico  della  Cat¬ 
tedrale  d'  Oriftano,  e  Cappellano  di  S.  M. 

S.  Michele  di  Sahenero  e  S.  Maria  di  Sea,  Diocefi  di 
Saffari  .  Gio.  Antonio  Borro  di  Cagliari  ,  Decano 
del  Capitolo  di  quella  Primaziale . 

SS.  Trinità  e  S.  Maria  di  Sacargia  ,  Diocefi  di  Safari . 
Diego  Santuccio  di  Calteli’ Aragonefe . 

IN  S  A  V  O  J  A  . 

4J  ^drcivcfcirvo  di  l\AKA~NTMSIff  in  Marniere  . 
Claudio  Umberto  di  Rolland ,  nato  in  Marigny  nel 
Genevrefe  K23.  Aprile  1708. :  confacratt)  il  1 .  Marzo 
1750. 

VESCOVI 

Suffraganti  dell'*Arcìvefc.  di  V  tENNA  nel  Delfinau . 
jo  GENEMRM  in  Mnnejsì  .  Giufeppe  Niccolò  Defchamps 
di  Chaumcnt  ,  nàto  in  Chamfcerì  li  17.  Giugno 
1701.  :  ccnfacrato  li  23.  Maggio  1741. 

É2  MOR.MN-4  .  Ignazio  Domenico  Maria  Grifella  di 
Rofignano,  nato  in  Cunico,  feudo  diiua  Cafa  ,  prov. 
dicefale  li  2*.Lug.  i6»s.:  confacratolÌ23.  Ap.  1741. 
ABATI. 

Sf  .  Maria  d’  -Abbondanza ,  Diocefi  diGencwain  Mnxefièc. 
Il  Cardinale  Pietro  Guerino  di  Tencin  di  Grenoble , 
Atcivefcovo  di  Lione . 

S.  Maria  delle  .«dipi  ,  Dio  cefi  predetta Giulèppe  Ema- 
mjele  diBlonay  d’  Evians  nello  Sciablefe.Elemcfiniere 
di  S.  M. ,  e  Vicario  Generale  delia  Sua  Reai  Corte. 


S.  Mafia  di  cbe\irì  ,  Diocefi- predetta  .  Carlo  Giacinto 
Buglioni  di  Sai  uzzo ,  Canonico  Teforiere  della  Metro¬ 
politana  jji  Torino  ,  e  Vicario  Generale  di  Monfig. 
Arcivefcovo  di  Torino. 

5.  Maria  di  Si^t  Diocefi  predetta .  Francefco  Giufeppe 
Faernat  de  la  Fallud ,  Savoiardo,  Prepofto  della  Colle¬ 
giata  di  S.  Caterina  d’ Aiguebelle . 

S.  Maria  di  Talloire ,  Dmefi predetta  .  Amedeo  Filiberto 
Mellarede  Savoiardo . 

ABAZIE  VACANTI.  ■ 

S.  Maria  d'Altacomba,  Diocefi  dt  Gcnevra  in  Attnefsì  :  per 
la  morte  dell’Abate  Giambatifta  Mareili  Torinefe  . 

S,  Maria  d’ Entremwt  >  Diocefi  predetta  :  per  la  morte 
dell'Abate  Francefco  di  Piochet  di  Salins.di  Chambeù. 

Unni  IN  PIEMONTE. 

«7  Arcivefcovo  -di  TORINO.  Giambatifta  Rovero  di 
Pralormo  ,  Cancelliere  del  Supremo  Ordine  della-, 
SS.  Annunziata  ,  natoin  Afti  li  i8.  Novembre  1684.  : 
confacrato  Vefcovo  d’  Acqui  li  18.  Ottobre  1727. , 
traslato  li  3.  Febbraio  1 744. 

VESCOVI 

Suffragatici  dell’  Arctvefcovo  di  TORINO. 

4 7  POSSANO .  Giambatifta  Cammilio  Penfa  di  Mar- 
faglia  ,  Cavaliere  Gerofolimitano ,  nato  in  Mondovl 
li  ti.  Giugno  1704.  •  confacrato  li  23.  Aprile  i74r. 

«3  IV%EA.  Michele  Vittorio  di  Villa;  nato  in  Tori¬ 
no  li  13.  Settembre  16S8.  ;  confacrato  li  *5.  Aprile 
1741. 

•ji  MÙNDOVT  ■  Carlo  Felice  de’ Conti  di  Sanmartino, 
nato  in  Caftelnuovo  prov.  d’  Ivrea  li  17,  Gennajo 
167S.:  confacrato  li  zs.  Aprile  17+1. 


Anni  ,  (  1 17  ) 

42.  pMEKOLO .  (  .Jkrpit «■««<*  »»  tcfcoiMio  li  lì.  Diami. 
2748.  )  Giambatifla  d’  Orlier  de  Saint  Innocent 
feudo  di  fua  Cafa ,  noto  in  Chamberi  li  zi.  Giugno 
1709.:  confacrato  gli  11.  Maggio  1749. 

5  j  SAWZZO  .  Ginfeppe  Filippo  Porporato  di  S.  Feyre  , 
nato  in  Alpiafco,  feudo  di  fua  Cafa  ,  prov.  di  Saluzzo 
li  }.  Giugno  1698.  :  cohfaftato  li  lì.  Aprile  1741* 
Suffragami  dell'  Arciuefcovo  di  MILANO  . 

54  ASTI.  Giufeppe  Filippo  teliffano  ,  nato  in  Follano 
li  25.  Maggio  1697.  :  confacrato  li  25.  Aprile  17+'. 

iS  VERCELLI .  Gioanni  Pietro  Solato,  nato  in  Villa¬ 
nuova  Solata,  feudo  di  fua  Cafa,  prov.  di  SaluPzo 
li  6.  Gennaio  1696-  :  confacrato  li  26.  Luglio  1745. 
Suffragamo  dell*  Arcivescovo  di  TARANTASIA  . 

47  AOSTA  •  Pietro  Ftancefco  di  Sales  a’  Annefsi  , 
nato  in  Thorens  nel  Genevrefe  li  9.  Aprile  1704.  t 
confacrato  li  23.  Aprile  1741» 

Suffragamo  dell'  Arcivefiono  d’  EMBRUN  . 

«4  NIZZA  .  Carlo  Erancefco  Cantone ,  nato  in  Ronco 
prov.  di  Biella  li  12.  Aprile  ifiay.t  confacrato  ii  23. 
Aprile  174  ir 

ABATI. 

S.  Benigno  fii  Truttuarm ,  di  ninna  Diocefi ,  Il  Cardinale 
Carlo  Vittorio  Amedeo  Delle-Lanze  Torinefe_J  , 
Arcivefcovo  di  Nicofia  :  Grand'  Elemoiiniere  di  S.  M. 

S.  Genuario  ,  Dncefi  di  Vercelli  .  Gabriele  Ignazio 
Bogino  Torinefe . 

S,  Giacomo  di  Beffa  >  Diocefi  di  Vercelli  .  Giambattfta 
Lea  di  Nizza  .  . 

S.  Grufi 0  di  Sufa,  di  ninna  Diocefi  .  Pietro  Gioachino 
Caiffotti  di  Chiufano  ,  Torinelè . 

S.  Maria  di  Caramagna  ,  di  mima  Diocefi  .  Groanm 
Guglielmo  Cafiìno  di  Cherafeo. 


S.  Maria  dì  Cavare  ,  Diocefi  di  Turino  •  Il  Cardfrialej 
Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchili:  Tortonefe. 

S.  Maria  di  Lucedio  ,  Diocefi  di  Cafale  .  Il  predetto 
Cardinale  Delle-Lanze  . 

S.  Maria  di  Selve  ,  Dioc.  di  Vercelli .  Gio.  Antonio  Palazzi 
di  Gallino  prov.  di  Torino  ,  Configliele  diS.  M.  ,  ed 
Economo  Generale  Appoftolico  Regio  de’  Benefizi . 

S.  Maria  di  Stajfarda ,  di  ninna  Diocefi . 

s.  Mauro  Torinefe,  di  ninna  Diocefi.  Ottavio  ifidoto 
Molli  di  Cafale,  Elemofiniere  di  S.  M. 

S.  Michele  della  Chiufa  ,  di  ninna  Biocefi  .  Monfign. 
Gioanni  Giacomo  Millo  di  Cafale,  Datario  di  S.S. 

Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Novalefa ,  di  ninna  Diocefi .  Carlo 
Ftancefco  Badia  d’ Ancona. 

Ss.  Pietro  e  Andrea di  Rivalsa ,  dì  ninna  Dio  cefi .  Pietro 
Paolo  Riccio  Aftigiano  .• 

S.  Ponfia  5  Diocefi  di  .  Giufejpe  Gioanni  Luca 

Coloinbardo  Torinefe ,  Teologo  di  S.  M. 

Ss.  Solmore  ,  Avventore  ,  ed  Ottavio  dì  Salano  ,  Diocefi 
di  Virino  .  Monfign.  Deila-Chiefa  Vefcovo  di  Cafale  . 

S.  Stefano  ,  Diocefi  d’  Ivrea  .  Amedeo  de’  Conti  di 
Sanmartino  della  Torre  prov.  d’  Ivrea  . 

S,  Stefano ,  Diocefi  di  Vercelli .  Il  Cardinale  Aleffandrp 
Albani  d’ Urbino. 

Ss.  Vittore  e  Cofiattto  dì  Vtllar  S.  Cofianap  ,  di  ninna 
Diocefi.  Gioanni  Pietro  Coda  d’  UlTeglio  prov.  di 
Torino  ,  Canonico  Teologo  della  Metropolitana . 

ABAZIE  VACANTI. 

S.  Maria  di  Cafanova ,  Diocefi  di  Salalo1  per  la  morte 
del  Sereniflimo  Principe  Eugenio  di  Savoja-Soiflòns . 

s.  Maria  di  Veicolano ,  Diocefi  di  Cafale  :  per  la  morte  dell* 
Abate  Cario  Solaio  di  Breglio ,  Torinefe  « 


'Unni  (  ».**  ) 

IN  MONFERRATO. 

VESCOVI 

Suffraganti  dell'  Arcivefcovo  di  MILANO , 

S«  AC$fJl  .  Aieffio  Ignazio  Manichi ,  nato  rn  Sai  uzzo 
li  31.  Luglio  1695.  :  confacrato  li  19.  Aprile  I744: 

so  ALBA  ■  Fra  Enricherto  Virginio  Natta  de’Marcheh 
del  Cerro,  Domenicano ,  nato  in  Cafale  li  io.  Gennajo 
1701.  :  confacrato  li  25.  Luglio  1750. 

47  CASALE.  Ignazio  Della-Chiefa  di  Roddi,  nato  in 
Torino  li  rs-  Lug.  1704.  :  confacrato  li  4-  Die.  !744* 
ABATI. 

S.  Crìfioforo  di  Bergamafco  ,  Diocefi  d' Acqui  .  Pietro 
Maria  Garagno  Torinefe. 

S,  Gaudente  di  S.  Stefana  del  Belbo  ,  Diocefi  d  Alba  . 
Orazio  B-anucci  di  Gorzegno  . 

S.  Maria  del  Tiglietto  ,  Discefi  £  Acqui  .  Il  Cardinale 
Giambatifta  Spinola  Genovefe . 

S.  Pietra  ,  Diocefi  d'  Acqui .  Tommafo  Maria  Ghilinr 
d'  A  leda  nd  ri  a  ,  Caval  iere  Gerofolimitano. 

Ss.  Pittore  e  Corona  di  Gradano  ,  Diocefi  di  Cafale . 
Monfig.  Gio.  Giacomo  Miìlodi  Cafale,  Datariodi  S.  S. 
NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 

VESCOVI 

Suffraganti  dell'  Arcivescovo  di  MILANO  . 

59  ALESSANDRIA  ■  Alfonfo  Miroglio  di  Monceftì- 
no  ,  nato  in  Cafale  li  28.  Maggio  1692.  :  confa¬ 
crato  li  22.  Marzo  1744. 

47  NOVARA.  Ignazio  Filippo  Maria  Roveto  San- 
feverino  ,  nato  in  Torino  li  7.  Luglio  1704.:  con¬ 
facrato  li  28.  Luglio  1748. 


‘Anni  (  m  ) 

5»  TORTONA  .  Fra  Giufeppc  Luigi  d’  Anduiar  ,  Do- 
snenicano,  nato  nel  Forte  di  Fuentes  nel  territorio 
di  Como  li  17.  Gennaio  1693.  ,  e  originario  di 
Granada  in  Ifpagna  :  confacrato  Vefcovo  di  Bobbio 
li  19.  Maggio  1737.,  traslato  gli  il.  Marzo  1743. 

Sz  VIGEVANO  .  Carlo  Beffi  ,  nato  in  Milano  il  1, 

Aprile  1669.  :  confacrato  li  24.  Giugno  1731. 

Snfiraganeo  dell ’  Arcivefcovo  di  GENOV  A  . 

52  BOBBIO  .  Gafparo  Lancellotto  Birago  Milanefe  , 
nato  in  Lazzate  villa  di  fua  Cala  nella  Pieve  di  Sevefo 
li  28.  Luglio  1699.:  confacrato  li  19.  Giugno  1746. 

ABATI. 

S.  Alberto  di  Butrio ,  Diocefi  Ai  Tortona .  Monfignor 
d’ Andujar  Vefcovo  di  Tortona. 

5.  .Albino  nella  Lumellina ,  Viocefi  di  Vigevano .  Pietro 
Giufeppe  Brichanteau  Torinefe  .  | 

S.  Bartolommeo  in  Vallombrofa  ,  Diocefi  di  Novara  .  11  1 

Canonico  Giambatifta  Vifconti  Milanefe  . 

Ss.  G (tu Ceraio  e  Mach  vicino  a  Remagnano  ,  Ditcejì  di  t 
Novara  .  Il  predetto  Canonico  Vifconti. 

S.  Gioanni  del  Cappuccio  ,  Diocefi  d’ Alexandria  .  Monfig. 

Gio.  Francefco  Stopparti  Milanefe  ,  Arcivefcovo  di 
Corinto  in  fartibus . 

S.  Giulio  di  vulgo,  Tìio cefi  dì  Novara.  Il  Cardinale  | 
Pompeo  Aldrcvandi  Bolognefe,  Vefcovo  di  Monte- 
fafeone  e  Corneto .  ’ 

Ss  Tortine  Alfieri#  ,  Diocefi  Ai  Novara  .  Il  MarchefeJ 
Francefco  Orrìgcne  Milanefe  . 

S.  Enfio  ,  Diocefi  di  Novara  ■  Il  Canonico  BarcntJ  j 
Sigifmondo  Ravizza  Milanefe. 

S.  Maria  di  Caiorba  in  Serravalle  ,  Diocefi  di  Tortona .  ! 

Cario  Ratti  Tortonefe  . 


S.  Marti  di  Pofatto  in  Cafielnm-ua.  di  Scrìvia  >  Diocefi  di 
Tortona.  Giufeppe  Maria  Vinone  di  Matthi  prò?,  di 

A.  Marcano,  Diocefi  di  Tortona.  Il  Marchefe  Giufeppe 
Malafpina  di  S.  Margarita  ,  feudo  di  fua  Cafa . 
s.  Maritano  in  Popolo  Formigaro  ,  Diocefi  di  Tortona . 

Il  Conte  Carlo  Origo  Milanefe  . 

S.  Michele  di  Sommarifa  in  Sena-valle ,  Dìocefi diTonona . 

il  predetto  Monfign.  d’  Andujar . 

Ss.  Narrato  e  Benedetta  a  Btandrate ,  Dìocefi  di  Vercelli. 

Monde.  Roveto  Sanfeverino  ,  Vefcovo  di  Novara. 
S.  Paolo  ,  Diocefi  di  Tortona  ■  Il  Cardinale  Carlo  Al¬ 
berto  Guidobono  Cavalchini  Tortonefe  . 

S.  Pietro  A'  Erbamara  nella  Lume l lina,  Diocefi  diPavia  . 
Il  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giuliano  Pallavicino 
di  Candia  nella  Lumellina  . 
s.  Pietro  di  Molo  ,  Diocefi  di  Tortona ,  Il  predetto  Car¬ 
dinale  Cavalchini . 

5.  Pietro  di  Ponte-Curone ,  Diocefi  diTonona .  Il  Cardinal* 
Giambatifta  Spinola  Genovefe  . 

SS.  Salvatore  in  Cafalvolone  ,  Diocefi  di  Novara  .  11 
Conte  Giufeppe  Maria  Caroelli  Novarefe . 

S.  Silano  di  Komagnano,  Diocefi  di  Novara .  Il  predetto 
Cardinale  Cavalchini . 

Ss.  Simone  e  Giuda  ,  Diocefi  di  Novara  .  Bartolommeo 
Olivazzi  Milanefe  ,  Vicario  di  S.  Maria  Maggiore 

S.  spirito  di  Cumignago  ,  Diocefi  di  Novdra  .  Monfign. 
Carlo  Francefco  Durini  Milanefe  ,  Arcivefcovo  di 
Rodi  in  partihus  ;  Nunzio  Appoftohco  in  Parigi . 


SERIE 


SERIE  CRONOLOGICA 

DE’  REALI  SOVRANI 
di  S  A  V  O  J  A. 

Anni  del  Anni  di 

principio  Nomi  de’  datazione 


Regno 


Sovrani. 

Beroldo 
Umberto  I, 
Amedeo  I. 

Amedeo  II. 
Umberto  II. 
Amedeo  III. 
Umberto  III. 
Tommafo 
Amedeo  IV. 
Bonifacio 

Filippo  I. 

Edoardo 
Aimone 
Amedeo  VI. 
Amedeo  VII. 
Amedeo  Vili. 
Lodovico 

Amedeo  IX.  Beau 
Filiberto  I. 


Carlo 


DEL  SUPREMO  ORDINE  DE '  CAVALIERI 
DELLA  SS.  ANNVN  Z  IAT  A. 


nobiliffimo  Equeftre  Ordine  della^ 
rNUNZIATA  ebbe  il  gloriofo 
aminciamento  nel  13S2.  dall'  infti- 
,  che  ne  Fece  il  Reai  Sovrano  della 
o^voja  di  que' tempi,  AMEDEO  VI.  , 
il  quale  incominciò  allora  a  denominarlo  l’Ordine  del 
Collare; e  per  la  {ingoiar  divozione  fuaverfo  la  Gran 
Madre  di  Dio  la  SS.  Vergine  MARIA,  in  memoria 
de’  quindici  fuoi  gaudj  ,  compofe  lo  ftefs’  Ordine  di 
I  3  quin- 


quindici  Cavalieri ,  comprefo  lo  fteffo  Inftimfore  loro 
Capo  e  Sovrano  ,  forco  le  divife  d’ una  Catena  d’oro 
formata  di  quindici  nodi ,  a  guifa  di  lacci  d’amore, 
intrecciati  colle  quattro  Lettere  F.  E.  R.  T. ,  che  li¬ 
gnificano  le  feguenti  parole  , cioè: Fonitudo  ejus  Tthc- 
duva  teauit ,  per  alludere  alla  valorofa  difefa  dell’JfoIa 

di  Rodi  ratta  nel  1315.  contra  gl’infedeli  da  AMEDEO 

V.  fuo  Avolo,  detto  il  Grande,  della  ftelì'a  Reai  Cafa  . 

AMEDEO  Vili,  poi  a’  30.  Maggio  1405.  rinnovò 

I  Inftituzione  fuddetta ,  infame  agli  Statuti  dell’  Or¬ 
dine}  che  furono  in  appreffo  faggiamente  riabiliti 
con  Patenti  degli  ri.  Settembre  1518.  da  CARLO 
III.  ,  il  quale  anch’  Egli ,  ad  imitazione  di  AMEDEO 

VI.  ,  feguendo  la  pia  intenzione  fua,  ordinò  ,  che ,  d’ 
allora  in  poi ,  l’Ordine  medelimo  fi  denominaffe  della 
SS.  ^tmìVNZlAT^d. ,  e  che  a’  lacci  d’  amore  s’ aggiu- 
gnefiero  altrettante  rofe  Bianche  e  vermiglie,  e  di 
piu,  che  per  riempiere  il  mezzo  dell’elìremìtà  del 
Collare ,  che  allora  era  voto ,  vi  li  metteffe ,  ad  onore 
del  gran  mifterio  dell’ Annunziazione ,  che  fulle  fat¬ 
ta  dall’Angiolo  Gabriele,  la  fua  Immagine, nel  mo¬ 
do,  in  cui  prefentemente  li  vede. 

Pofcia  EMANUELE  FILIBERTO ,  confermando  la_> 
medefima  pia  Inftituzione,  ne  riformò  ed  ampliò 
colle  fue  Patenti  de’  18.  Ottobre  1577.  i  fopraddetti 
Statuti  in  effe  inferiti  3  nel  primo  articolo  de’  quali 
leggefi  lo  ftabilimento  di  quindici  Cavalieri ,  in  onore 
de’  quindici  gaudj  della  SS.  VÉRGINE  3  coll’  efclu- 
fione  da  tal  numero  del  Capo  e  Sovrano  dell’  Ordì-  ■ 
ne  ,  e  del  fuo  Primogenito  3  ed  inoltre  la  giunta  d* 
altri  cinque  Cavalieri ,  in  onore  delle  cinque  Piaghe 
di  NOSTRO  SIGNORE  ,  ogniqualvolta  folle  piaciuto 


ad  effo  Capo  e  Sovrano  ,  ed  a’  fuoi  Reali  SuccefTofì 
di  far  una  tal’  aumentazione  ,  che  in  fatti  Io  ite  (To' 
EMANUELE  FILIBERTO  volle  effettuare ,  riempien¬ 
do  l’Ordine  di  zo.  Cavalieri ,  fenz’ annoverare  fe  me- 
defimo  loro  Capo  e  Sovrano,  col  fuo  Primogenito  : 
il  che  pure  or  praticoli!  dal  Magnanimo  noftro  Gran 
Monarca  il  RE  CARLO  EMANUELE  colla  ultima^ 
Creazione  fua  de’  z  5 .  dello  fcorfo  Maggio ,  come  dal¬ 
la  feguente  definizione  fi  vede  ;  in  cui  fi  ommetttJ 
il  Sig.D. Luigi  Francefco  Amedeo  Solare  di  Moretta, 
Marchefe  della  Chiufa  .  Gran  Maftro  della  Cafa  di 
S.  M. ,  perchè  già  pafsò  a  miglior  vita  addì  27.  dello 
fcaduto  Agofto. 

/  cavalieri  del  svpremo  ordine 

DELLA  ss.  ANNVN  Z  RATA. 

La  REAL  MAESTÀ’  di  CARLO  EMANUELE 
Capo  e  Sovrano  dell’  Ordine  . 

S.  A.  R.  Vittorio  Am  s  db  o  M  ar  i  a  Duca  dì 

j  S.  A.  R.  Benedetto  Marta  Maurizio  Duca  di  Cha- 
blais . 

I  S.  A.  s.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Saveja ,  Principe-» 

!  di  Carignano . 

S.  A.  Vittorio  Amedeo  Francefco  Marchefe  di  Snfa 

•  e  di  Centallo  ,  Generali  di  Fanteria  nelle  firmate  di 

1  S.  M. ,  Gran  Salive ,  Fari,  e  Governatore  della  Città , 

'  e  del  Ducato  d’Aofia- 

D.  Giufeppe  Roberto  Solato  Marchefe  di  Broglio  > 
Grande  Scudiere  di  S.  AI.  ,  Milti/lro  di  Stato  ,  ed  - ijo 
di  S.  A.  R.  il  Duca  di  Savoja . 


p.  Vittorio  Amedeo  di  Seyffel  ,  Afinjii  ,  Marchefe.,» 
d’Aix ,  Generale  di  Fanteria,  Governatore  e  Luogotenenti 
Generale  della  Città  e  Provincia  di  Torino , 

D.  Gabriele  Ignazio  Della-Chiefa  di  Cinzano  ,  Gene¬ 
rale  di  Fanteria  ,  Governatore  e  Luogotenente  Generale 
del  Ducato  di  Savo]  a . 

P.  Luigi,  Barone  di  Blonay  ,  Generale  di  Cavalleria , 
e  Gran  Maftro  dell'  Artiglieria . 

D.  Giulio  Cefare  Bertone  Conte  di  Sambuy ,  Generale 

.  dì  Fanteria  ,  Governatore  della  Città  di  Cafale  ,  e  del 
Ducato  di  Monferrato . 

O.  Emanuele  di  Valguarnéra ,  Generale  dì  Cavalleria  , 

'  Viceré  ,  Luogotenente  ,  e  Capitano  Generale  del  Regno 

di  Sardegna ,  e  Capitano  della  terra  Compagnia  delle. *  ■ 
Guardie  del  Corpo  di  S.  M. 

D.  Gafparo  Giufeppe  Solato  di  Moretta ,  Luogotenente 
Generale  ,  e  Grande  Qfpitaìtere  dell'  Ordine  Militare 
de'  Ss.  Mami\io  e  Latrare . 

D.  Carlo  Ignazio  Afinari  di  Mombercello,  Generale 
di  Fanteria,  Governatore  della  Città  e  Prov.  d’Aleff  mdria. 

D.  Teodoro  balletti  di  Batolo ,  Generale  di  Fanteria  , 
Governatore  detta  Città  e  Provatela  dì  Tortona  . 

p.  Benedetto  di  Saluzzo  Conte  della  Manta ,  Generale 
di  Cavalleria,  ed  Flettere  Generale  iella  medeftma,  e 
Colonnello  del  Reggimento  de' Dragoni  di  S.  M. 

P.  Giufeppe  Maria  Del-Cattetto  ,  Marchefe  di  S. 
Giulia ,  Generale  di  Fanteria  ,  Governatore  della  Citta 
e  Contado  dì  N %« . 

D.  Giufeppe  Ottaviano  Cacherano  d*Ofafco,  Contea 
della  Rocca  ,  Marchefe  di  Lanzo  ,  Luogotenente u 
Generale  ,Ifpettore  Generale’ della  Fanteria,  e  Colonnelli 
del  Reggimento  delie  Guardie, 


D.  Lodovico  Canale  Conta  di  Curaiam  ,  Generale  tfi 
Fanteria ,  Governatore  delia  Città  e  Provincia  di  Novara . 

D.  Francesco  Girolamo  Taparello  Conte  di  Genola  » 
Gran  Veneur  ,  e  Governatore  iella  Venerea  Reale. 

D.  Francefco  Marcitele  di  Sales ,  Generale  di  Cavalleria, 
e  Capitano  iella  prima  Compagnia  delle  Guardie  del 
Corpo  di  S.  M. 

D.  Vittorio  Amedeo  Maillard ,  Marcitele  diTournon» 
Luogotenente  Generale ,  e  Capitano  iella  feconda  Compa¬ 
gnia  delle  Guardie  del  Corpo  di  S.  M. 

VeriziALi  dell'  Ordine  • 

Cancelliere .  Monfig.  Roveto  di  Fralormo ,  Arcivefcovo 
di  Torino . 

Segretario.  U  Sign.  Cavaliere  D.  Giuleppe  Oflorio  , 
Miniftro  e  Primo  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  cfter- 
ni  ,  cavaliere  Gran  Croce  ,  e  Gran  Confervatore  del? 
Ordine  Militare  de'  Ss.  Maurino  e  Lasero . 

Maffro  di  Cerimonie  .  Monlig.  Grilella  di  Rofignano, 
Velcovo  di  Moriana  . 

Leforiere  .  Il  Sign.  Marcitele  Celare  Cuttica  di  Cafóne, 
de’ Proni  Scudieri,  e  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 

Re  d'  .Armi  ed  Araldo  .  Il  Sign.  Claudio  Michele  di 
RoquefeSille  . 


greve 


(  J3*  ) 

Breve  Notizia  concernente  i  termini ,  eie  regole 
de'  pagamenti  delle  Tratte ,  che  fi  fanno  fi. 
t™ la fìS***  di  Liom  Per  le  <laattro  Fiere 
della  figjfa  eliti. 

LE  quattro  Fiere,  che  in  Lime  fi  fanno,  A’^tepa. 

n~i«»e  o  fià  de’  He  ,  di  Tafqaa  ,  i'Ugefto,  e  de* 
Sann  S’  appellano  ,  per  cui  da  ogni  Fiaiza  fuolfi  far 
delle  Tratte . 

La  prima  Fiera  &>  ^pparìifim  o  fla  de* Re,  ha  tre-» 
Jnelì  di  collo  cioè  Gennaio ,  Febbraio  ,  e  Marzo  :  la 
leconda  di  Pafqua  ha  i  feguenti  tre  medi  d’ Aprile, 
Maggio  ,  e  Giugno  :  la  terza  £  Ugo  fio  i  tre  meli  di 
Luglio  ,  A gofto  ,  e  Settembre  :  la  quarta  de*  Santi  i 
tre  meli  d’  Ottobre,  Novembre,  e  Dicembre. 

Nel  terzo  mefe  di  ciafcuna  Fiera  devono  eiTer  pre¬ 
sentate  in  Lione  le  lettere  di  Cambio  per  elle  Fiere 
da  qualfifia  luogo  fpiccate;  perciò  al  giorno  quarto 
del  mefe  di  Marzo ,  Giugno ,  Settembre  ,  e  Dicembre 
^  aprono  in  Lione  i  pagamenti  ,  ed  in  tutte  le  di 
Cambio  dal  detto  quarto  giorno  tratte  per  li  detti 
rifpettivi  pagamenti  efprimcfi  «e*  correnti  pagamenti ,  e 
non  piu  ne* projfimi ,  come  ne*  precedenti  due  mefi  . 

Dal  giorno  quarto  ai  15.  di  detti  mefi,  ne* quali 
s’aprono  i  pagamenti,  fi  fanno  accettare  le  lettere: 
dai  15.  fino  ai  30.  fi  fanno  i  pagamenti  per  girate-? 
di  partite  ,  o  fia  per  ifcritturazioìie ,  e  i  tre  primi 
gioxni  del  mefe  fufleguente  fervono  pel  contante  , 
cioè  per  lo  pagamento  di  quelle  lettere,  che  noru* 
hanno  potuto  feontarfi  colle  fcritture. 
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Prima  poi  del  giorno  ,  in  cui  s*  apre  ogni  paga, 
memo  ,  non  fi  poffono  far  proiettare  le  lettere  rei 
elio  natte  ,  non  eflendo  i  Trattari  obbligati  ad  ac¬ 
cettale;  ma  ai  30.  deiio  fletto  mefe  quelle,  chenon 
fono  accettate ,  devono  aflòlutarnente  eifere  protetta- 
te  per  difetto  di  pagamento . 

Oltta  i  termini  di  detti  quattro  pagamenti  fi  fanno 
delle  tratte  fopra  Lione  per  qualunque  fcadenza  ,  fi* 
a  giorno  fitto ,  o  a  più  giorni  di  vifta,  o  di  data  ,  e 
quette  fenz’  altro  devono  effcr  accettate  e  pagate  ai 
rilpettivi  termini  portati  dalla  cambiale  ,  in  difetto 
fe  ne  devia  levare  P  atto  di  proteflo . 

Fijf anione  -//abilita  ut'  rifpettità  infra  dmifati  tempi 
della  ragion  comune  degl *  imerejjr  ,  ne’  cafi 
dalla  Legge  permei  ,  tra  f articolari ,  e 
particolari  ,  pe'  crediti  indifferenti . 

T'VAI  1.  Gensajo  1640.  per  tutto  il  ho»,  a 
•*-7  Dal  r.Gennajo  1669.  per  tutto  ili  676.  ai 
Dal  1.  Gennajo  1 677.  per  tutto  il  1685.  --  ' 

Dal  1.  Gennajo  reso,  per  tutto  il  1696.  -  - 
Dal  1.  Gennajo  1657.  per  tutto  il  I7o3.  - 
Dal  1 .  Gennajo  1 704.  per  tutto  Lug.  1713 
Da  1.  A  gotto  1 7 1 3  •  per  tutto  il  173  3 .  -  -  _ 

Dal  1.  Gen.  i734.  pertutto li  29. Ap.  1736.3 
Da’io.  Apr.1736-,  per  tutto  li  to.Feb.  15 
Dagli  11.  Febb.  1745.  per  tutto  Apr.  174 

Dall. Maggio r74J,. in  appretto  - - 


TARIFFA 
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FAR IFFA  del  valore  delle  Monete  d>  oro  e 
d  argento  correnti  negli  Stati  dì  S.  R.  M.  a 
tenor  di  Regio  Editto  de'  13.  Febbrajo  1741., 
Manìfefii  Camerali  de'  2 6.  Maggio  1746.  e 
14.  Aprile  1747.  »  ®  “litro  Regio  Editto  de' 
28.  Settembre  1 747. 

In  conformità  de’  quali ,  rifpetto  al  loro  pefo,  tolleranza 
e  bonificazione  di  calo  ,  fi  debbono  olTervar  le  regole 
al  piè  di  quella  Tariffa  efpreffe  . 

MONETE  D’ORO. 

Doppia  di  Portogallo  contornata  :  pefo 

-  Un.  zi.  7 . - . . II.71.  S. 

Altra  di  Portogallo  tontornata  : 

pefo  din,  1 1 .  6. - - - 11.  3  5. 

luigi  d’oro  delle  quattro  Armi: pefod.  9.  15.ll.  30.  io. 
Doppia  di  Portogallo  vecchia  -.pefo  d.  8.  sii.  11.  z5. 15. 1. 
luigi  d’oro  della  Croce  di  S.  Spirito,  e  de’ 

dueL:  pefo  din.  7.  iS.  -  -  -  - . II.  24-  5 . 

Detto  a  due  Scudi ,  del  Sole ,  e  d’uno  Scudo  : 

pefo  dia.  6.  9. . 11.  zo.  3.4. 

Doppia  nuova  di  Savoia  :  pefo  dia.  s.  14.  20. 11.  18. 
Doppia  nuova  di  Portogallo  effigiata  :  pefo 

din.  5.  - - - H.  17.  14. 

luigi  d’ oro  veqcbio  ,  e  Doppia  di  Spagna  a 
martello  e  al  torchio  ,  di  Genova,  e  Vene¬ 
zia  :  pefo  din.  5-  6.  . . 11.  15.  12.  5. 

Doppia  di  Savoja:  pefo  din.  5.  5.  eua  tertp , 

e  Roma  e  Firenze  din.  5. 4. - 11.  xS.  7.6. 

Doppia  di  Milano  :  pefo  din.  S- 4. - 11.15.  4. 

Mirinone  di  Francia  ;  pef,4tg.  5.  z. - IL  16.  *•  s. 


Zecchino  nuovo  di  Savoja  :pefo  dm.  2.17.  -  II.  9-  1  $■ 
Zecchino  di  Venezia  ,  Firenze ,  c  Genova  : 

pefodin.  z.  17.  - - - s'  1°‘ 

Zecchino  di  Roma  :  pefodin.  2. 17 . «.  9-  »-4- 

Ungato  :  pefo  din.  z.  17.  . . . li.  $•  *■+• 

MONETE  D>  ARGENTO. 


Crofazzo  :  pefo  din.  30.  . -  -  -  - 11.  C 

Ducatene  di  Savoja  ,  Milano,  e  Venezia: 

fffo  din.  ».  — . . “•  S 

Ducatone  di  Firenze  :  pefo  din.  z+.  1 1 .  * - «•  s 

Ducatone  di  Roma:  pefo din.  2 s ■ - -  ! 

Scudo  di  Francia  delle  tre  Corone:#/»  d.  24.ll.  * 
Scudo  nuovo  di  Savoja  :  pefodin-  23. 6. 13.  -  U.  5 
Scudo  di  Francia  a  tre  Giglj  :  pefodin.  23.  3.  U.  ' 

Filippo,  eGiuftina:  pefo  dia.  21. 20. - _-ll.  4 

Scudo  vecchio  di  Savoja ,  e  di  Francia  ;  e  Li- 

gornina  delia  Torre  :  pefo  dia.  21 .8. - H.  A 

Pezza ,  o  fia  Scuto  di  Spagna  a  torchio ,  con¬ 
tornata  con  l’arma  di  Catti  glia  dauna- 

parte,  e  dall’altra  le  armi  di  Spagna  ceni 
piccolo  Scudo  in  mezzo ,  continente  tre_> 

Giglj  con  corona  :  pefodin.  zi. . -*U-  ‘ 

Altra  di  Spagna  pur  a  torchio  contornata 
con  due  Colonne  falciate  e  contornate  ,  e 
due  Globi  con  corona  Capra  da  una  parte , 
e  dall’  altra  V  arme  di  Caftiglia  con  picco¬ 
lo  Scudo  in  mezzo,  continente  tre  Gigi) 

con  corona  :  pefe  dia.  21. . U'  ' 

Altra  di  Spagna  lenza_contorno  Campata  al 
martello  con  dne  Colonne  e  Globi  lud- 
detti,  tagliata  informo  :  pefo  dta-y-  -H. 


R°la:  pefo din.  io.  Io.  12. - - - H.  4.  6. 

Scudo  di  Francia  del  Popone  -.pefodin.  19.  j.ll.  4.  1.  s, 
Scuto  da  11.  4.  Moneta  di  Banco  di  Genova 
coll»  impronto  della  figura  di  S.  Gio. 

Batifta  da  una  patte,  e  l'arma  di  quella 
Repubblica  dall»  altra  :  pefo  din.  iS.  5.  -  11.  3.  9. 
Argentina  ftampatadal  1709' in  poi  a  Stras¬ 
bourg  colla  leggenda  attorno  dicente_> 

Moneta  nova  argentinenfis:pe/ò  di», 9. 14. 11.  r.  16.4. 
Teftone  nuovo  di  Roma  -.pefo  din.  7.4.  iz.  -11.  1.  io. 
Argentina  vecchia  ftampata  a  Strasbourg 

dal.  1704.  al  1708.  :  pefo  dìa.  7.  4 . 11.  1.  7.4. 

Boppia  Lira  di  Genova  ftampata  coll’  im¬ 
pronto  da  nna  parte  della  Vergine  della 
Concezione  colla  leggenda  attorno  di- 
cente  Sub  tuum  praefìdium  ,  e  in  dentro 
di  detta  leggenda  Nederelinquasnos  ,  e 
dall’  altra  parte  l’ arma  di  quella  Repub¬ 
blica  :  pc/l  di,.  7 . . .  -11*.  1.  7. 

Pezza  da  fs.  24.  di  Genova:  pefo  di».  4. 14. -11.  0.18. 
lira  di  Spagna  ,  denominata  Patigno  :  pefo 

din.  4.12. . . .11.  0.17.». 

lira  di  Genova  coll»  impronto  da  una  parte 
della  Verg.  della  Concezione,  e  dall’altra 
dell’armi  della  Repubblica  :pefo  din.  3.  ìz.  11.  o.  il.  6. 

Giulio,  ofiaPaolo - - 11.  o.  8.  6. 

Groflfo ,  e  Bolognino - - - II,  o.  4. 

IN  vigor  de’predetti  Regi  Editti,  e  Manifefti  Camerali , 
s’intenderanno  di  giufto  pefo  tutte  le  Monete  d’  oro, 
che  non  caleranno  più  d’  nn  grano  per  ciafcuna  :  come 
pure  tutte  quelle  d’argento ,  cioè  i  Crolazzi ,  Ducatoni , 
Pilip- 
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Filippi Giuftine  ,  Scudi,  Ligornine.Rofc.ePezzedi 
Spagna ,  quando  non  calino  più  d’ otto  grani  ;  i  Tcftoni , 

Argentine  vecchie ,  e  doppie  Lire  di  Genova ,  purché  il 
loro  calo  non  fia  maggiore  di  5 .  grani;  Pai  tre  Argentine, 
di  grani  4.;  e  gli  Scuti  di  Banco  di  Genova,  digrani*. 

Saranno  tollerate  nel  pubblico  Commerzio  le  Monete 
d’oro  non  eccedenti  il  valore  di  11.  26. 16.  8.,  che  faran¬ 
no  mancanti  di  foli  quattro  grani ,  e  le  altre  di  maggior 
valore  mancanti  difolifei;  e  anche  quelle  d’argento, 
cioè  i  Crofazzi ,  Ducatoni ,  Filippi ,  Giuftine  ,  Scudi,  Li-  ; 

gonfine,  Rofe  ,  Pezze  di  Spagna,  e  Scuti  di  Banco,  che  '  } 

faranno  mancanti  di  foli  grani  venti  ;  i  Telloni ,  Argen¬ 
tine  vecchie,  e  doppie  Lire  di  Genova,  di  foli  otto ,  e  le  Mg 

altre’Argentine  fuddette  di  foli  dieci:  mediante  però  la  ’>< 

bonificazione  del  calo  fui  piede  infra  efpreffo  . 

Per  le  Doppie  di  foldi  2.  din.  8.  per  ogni  grano . 

Per  li  Crofazzi ,  Ducatoni,  Filippi,  Giuftine,  e  Pezze 
di  Spagna  ,  difol.  4.  din.  «.  per  ciafcun  dinaro ,  edidin.  j  ' 

2.  per  ogni  grano . 

Per  gli  Scudi,  Ligornine,  Rofe,  eTeftoni , difol. 4. 
din.  4.  per  ciafcun  dinaro,  e  di  din.  2.  per  ogni  grano  . 

Per  gli  Scuti  di  Banco  ,  Argentine  vecchie ,  doppie  Lire 
di  Genova,  e  l’altre  Argentine, di  din.  2.  per  ogni  grano. 

La  tolleranza  mediante  la  bonificazione  predetta  non 
avrà  luogo  in  quanto  agli  Ungari  e  Zecchini  calanti  più 
d’ un  grano  ;  e  farà  proibito  non  folamente  lo  fpenderli , 
tna  anche  il  ritenerli. 

Similmente  farà  proibita  la  fpendita  ,  e  ritenzione  di 
tutte  quelle  Monete  d’oro  e  d’argento  ,  il  di  cui  calo  ee-  ì 

ceda  quello  delia  tolleranza  (opra  fiflata,  come  anche 
de’ mezzi  Groflì:  dovendoli  portare  alla  Regia  Zecca, 
oppure  a’Cambiatori  per  effa  ftabiliti  nelle  Provincie .  J  r 
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Pa  GIAMBATTISTA  FONTANA  e  FIGLIO 
Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino 
ai  Cantone  vicino  a’  Portici  del 
Palazzo  della  Città 

Si  vendono ,  oltra  molti  altri  ,  i  feguentì 
Libri. 

ACta  Ecclefia:  Mediolanenfis  a  S.  Carolo  condi¬ 
ta  ,  cum  additione  s  tom.  2.  in  fol. 

Alunno-,  Fabbrica  del  Mondo;  in  fogl. 
Annales  Ecclefiaftici  Card.  Baronii  ;  tolti.  12.  in  fol. 
Arte  di  vivere  ,  faper  vivere,  e  lafciar  vivere  ;  in  8. 
Anno  Eucariftico  ,  o  fia  Confiderazioni  fopra  1*  Euca- 
r ili  1  a  per  ogni  giorno  dell’anno  ,  cavate  da’  Vanjelj 
correnti  ,  del  P.  Ormea  Filippino  ;  tomi  4.  in  i2. 
Arte  di  far  danari  ;  in  12. 

Arca  Santa  de’mifterj  della  vita  e  Paffione  di  CRISTO 
S.  N. ,  del  P.  Segala,  con  figure;  m  12. 

Blocchi,  de  occafione  proxima  peccatii:.i7S°.  in  12. 
Eecani  ,  Summa  Theologte  fcholalìicai  ;  in  fol. 
Bellorii  ,  Adnotationes  in  12.  priorum  Cailarum  nu- 
mifmata,  cum  figuris  ameis;  Rome  in  fol.  _ 
Barbette,  Opera  Chirurgica  Anatomica;  Romani  s. 
Bernardi  S.  Ab.  Opera  omnia  cum  notis  Horllii  & 
MabillonCongr.  S.  Mauri,  &aliorum;  tom-  3 -  in  fol. 
Collegio  judiciorum  de  novis  erroribus  piqué  ad 
hanc  aitatelo  in  Ecclefia  proferiptis  &  notaris ,  au¬ 
rore  Carolo  Du-Flellìs  d’ Argcntrè  i  Lutai*  T<infu>- 

Cittadini ,  Trattato  dell’  antichità  delle  Armi  Genti¬ 
lizie;  in  S. 


Ciceroms  Orationes  ad  ufum  Delphini  ;  tom.  3.  in  4. 

•  —  -  Epiftols  ad  Familiares  in  ufum  Delphini  ;  in  4. 

Compendio  della  Vita  di  Suor  Angela  Gertrude  del 
CrocifiiTo  Carmelitana  Scalza;  Roma  in  s. 

Cacciati  Carmelita: ,  Ecclefiaftica:  Hiftoris  Eufebii  Pam- 
phili  ;  Roma  tom.  z.  in  4. 

Codice  Diplomaticodi  Malta  ,  con  rami  ;  tomi  z.  in  fog. 

Calmet,  Commentarius  in  S.  Scriptmam  univerfam,  cum 
figuris  sneis  ;  tom.  9.  in  fol. 

Compendio  della  Storia  univerfate  in  rami  ;  Roma  in  8. 

De  A  guitte  Card. ,  de  virtutibus  &  vitiis;  in  fol. 

De  Nigris,  de  vacatióne  beneficiorum  ;  K om&  in  fol. 

DiiTertazione  cutiofa  contro  i  Fatalifti,  del  P.  Moniglia 
Domenicano;  1744.  tomi  z.  in  8.  reale. 

Eftius  in  S.  Scripturam  ;  in  fol. 

l’Economia  del  Cittadino  in  Villa, del  Tanara;  in 4. 

Euclide,  i  primi  fei  Libri  tratti  in  volgare;  in  12. 

Francolini  Soc.  JESU ,  de  difciplina  poenitentis  ;  Ri m* 

Frutti  della  Divina  Grazia,  del  P.  Deza;  ini:. 

Fagiuoii,  Profé  e  Cicalate  cariote;  in  ti. 

Genealogia  di  N.  S.  GESÙ1  CRISTO  fecondo  la  carne, 
dove  fi  reca  coll’ordine  della  fucceflìone  de’Patriar-  . 
chi  una  breve  notizia  del  Téftamento  vecchio  con 
Té  fue  moralità,  e  con  le  principali  relazioni  della 
Storia  profana  :  la  ferie  della  Vira,  e  Paffione  del 
medelìmo ,  con  notizie  Evangeliche ,  ed  iftorich*  : 
la  Cronologia  de'  Tapi  ,  P  origine  degl’  inftituti  Re- 
ligiofi ,  e  ’l  principio  dell’  Eresie ,  con  fua  riprova¬ 
zione  fcritturale :  del  Dottor  Grandi;  tomi 2.  in 4. 

Guida  dell’  anima  orante  di  Monfign.  Arefi ,  con  una 
meditazione  ,  e  colloquio  alla  SS.  SINDONE  j  in  24. 
Giatdinc  d’efsropj,  del  Contwifti;  t.  3  ■  a-  Gi- 
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Giordano,  Euclide  reftituto;  Rotati  in  fogl. 

Homilix  feletìs  grzca:  8c  latina!  Ss.  Patrum  Eafilii 
Magni,  &  Joannis  Chryfoftomi  ;  tom.  2.  in  12. 

Horatii  Flacci  Opera  in  ufum  Delphini;  toro.  2.  in  4. 

Ignorante  fenza  lcufa;  in  4. 

Jllruzione  fopta  i  mifterj  e  felle  principali  dell’anno, 
utiliffima  ad  ogni  famiglia;  in  12. 

Jllruzione  de’ Sacri  riti,  e  cerimonie  intorno  alia  ce¬ 
lebrazione  della  S,  Meffa ,  con  aggiunte  ;  17S0,  in  1 2. 

Torini  ,Comentarii  in  Librum  Pfalmoru;  tom.  4.  in  foi, 

Marcelli  ,  Regole  della  fcherma  ,  con  rami;  Erma  in  4. 

Mappamondo  Storico  del  P.  Porcili  ;  tomi  >4-  in  4. 

Modo  di  governar  i  bigatti;  in  16. 

Mufeum  Romanum,  five  Thefaurus  erudita  antiquitatis, 
cnm  plurimis  figuris  aneis;  Rozm  1746.  toro.  2.  infoi. 

Ogni  forta  di  Libri  fcolallici . 

Opere  tutte  del  Ven.  Tommafo  daKempis'Can.Reg.  5 


Opere  fpirituali  diS.Gio.  della  Croce ,  con  aggiunte; 
1747-  in  4- 

Ortografia  moderna  italiana;  1748.. in  8. 

Philofophia  Scotiftica  Maflrii ,  &  Belluti  ;  tom.  5-  in  fol. 

Prodromo  Gentilizio  ,  ovvero  Trattato  deile  armi  ed 
infegne  delle  Famiglie  ;  in  12. 

Irola  Gefuita,  Regola  di  vivete  ctiftianaiT.Cnte;  Kernel 
tomi  4.  in  8. 

la  Redenzione  :  Poema  di  Francefco  Triveri  Reggente 
del, Collegio  delle  Scienze  ,  e  delle  Arti  Liberali 
nella  Regia  Univerfità  di  Torino,  ec.,  con  un.. 
Ragionamento  del  medefimo  intorno  alla  Poesia. 
Canti  lei:  il  1.  efpoiie  la  cattura  di  Gl  SU’  CRISTO: 
il  2. ,  e  j.  la. dottrina  ,  i  miracoli  del  Redentore; 
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il  4.  come  fra  il  Cto  del  Limbo  ,  come  compaiono 
ivi  l’ anime ,  e  qual  fu  la  vita ,  i  lavori ,  e  la  bel¬ 
lezza  di  M.  V.  :  il  s-  tratta  della  Concezione  , 
e  della  Nafcita  della  Madre  di  DIO:  il  6.  della.. 
Divinità  di  G.  C.  ;  1750.104. 

Ride  (fiorii  fopra  l’opinione  probabile  per  li  cafi  della 
cofcienza  .  del  P.  Gaetano  da  Bergamo  ;  tomi  2.  in  4. 
L  Rocca ,  Thefaurus  Pontificiarum  ,  Sacrarumque  anti- 
\  quitatum,  rituum,  praxinm ,  ac  csremoniarum&c., 
t  cura  pluribus  fig.  za.  ;  Rome  174 5.  tom.  2.  in  fol. 

‘‘  «arfantoni,  Animadverfiones  ad  lucnbrationes  Cano- 
'Viicales  Ceccoperii;  tom.  5-  in  fol. 
noia  di  GESÙ’  CRISTO  per  un’  anima  religiosa  ;  in  1 2. 
'  -  di  Geometria  pratica,  con  rami;  in  fogl. 

'  ita ,  Theologia  Bèllica  f  Roma  ti 
,  de  Judatis  Tra&atiìs;  in  fot. 

->n  ,  lo  flato prefente  di  t"-":  :  »< 


.  in  fol. 


i  i  Paefi  ,  e  Popoli  del 
•  5748.  voi.  17.  in  8. 

o  alla  moda  i  in  8. 

Rrhomaffini:  vetus  ,  8c  nova  Ecclefia:  difciplitta  circa 
r  beneficia,  &  beneficiarios ;  tom.  3-  in  rol. 

Vita  e  Miracoli  del  B.  Amedeo  Duca  di  Savoja . 

- - di  S.  Maflìmo  Vefcoro  di  Torino  5  in  8. 

i  Vizj  correntTall’  ultima  moda;  in  8. 
l’Uomo  vecebio  rinnovato;  in  12. 

Varie  recenti  Decifioni  degli  Ecceilentiflimi  Magi- 
Arati ,  Reai  Senato ,  e  Camera  ;  in  fogl. 

Si  vendono  parimenti  al  filito  in  ogni  [et  umana 
'varie  Gazzette  delle  correnti  _  Nuove  di  di - 
ver/è  Parti  ,  e  ogni  me/i  il  Mercurio  I/for-ic > 
e  Politico  in. lingua  fraacefe. 

IL  FINE. 
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IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSE  R VATO 
dal  pronostico  moderno 

PALMAVERDE 


ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  1*  Anno  1751. 

Bove  s’  indicano  le  mutazioni  dell’  aria  ec.  ,  ii 
Giornale  de’  Santi ,  le  Fefte  di  quella  Metropoli, 

*  efpouztone  del  VEN  ERABIL- 
quarant’  ore  ,  le  Nafcite  de  £ 
e  Principi  deli’  Europa  ei 
nuove  particolati  n 


QpCARD 


TORINO 


ettetìtrTonali 
'V’ Ariete. 

V  Toro .  •  _ 
H  Gemini . 
Ss  Granchio. 


ri,  e  Nomi  de'  dodici  Segni  del  Zodìaco. 


SI)  Leone 
rri2  Vergine . 

Meridionali 
^  Libra.  ■  : 
ttVScorpione . 
Nomi  .'de' 

Mezzano 


Sagittario  . 
jo  Capricorno . 
SS»  Acquario:. 

x  Pelei . 


Caratteri ,  e  Nomi  de'  fette  Pianeti  • 

Superiori  I  Mezzano  Inferiori  a 

Iq  Saturno.  1  ?  Venere. 

"li-  Giove.  0  Sòie-:  Ù  Mercurio. 

g  Marte.  ©  Luna. 

Sì,  Capo  del  Drago.  V  Coda  del  Drago. 

©  Parte  di  Fortuna  . 

Caratteri  ,  e  Ncmi  degli  affetti  d^Vmneti . 

Gli  Affetti  de’  Pianeti  fono  una  certa  diftanza  nel 
Zodiaco ,  nella  quale  vicendevolmente  efli  fi  aiuta¬ 
no,  e  s'  impedifeono  ;  e  fono  i  .quattro  feguentì .  ,i 
*  seftile  Afpétto  così  fi  dice,  perchè  poffiede  la  idra 
parte  del  Zodiaco,  Cioè  due  fogni ,  che  fono  gr.So. 

D  Quadrato  ,  perchè  contiene  la  quarta  parte  del 
"Zodiaco ,  cioè  tre  fegni ,  che  fono  gradi  so. 

A  Trino,  perchè  contiene  la  terza  par  re  del  2fodiaco, 

“  cioè  quattro  fegni  ,  che  fono  120.  gradi .  < 

J3  Oppofizione  finalmente  fi  fa ,  quando  i  Pianeti  fono 
a  dittanti  per  la  metà  del  Zodiaco  ,  cioè  per  fei 
fegni,  che  fono  i*o.  gradi,  ed  allora  fono  Op- 
pofti  per  diametro  .  _  ' 

rf  Congiunzione  non  è  propriamente  Afpetto, 

-  bensì  una  fituazionè  de’  Pianeti  nello  fi  e  fio  luo¬ 
go  del  Zodiaco  in  lunghezza,  cioè  quando  fi 
trovano  nel  medefimo  fegno  e  grado. 


PALMAVERDE 

ALMANACCO  PIEMONTÉSE.  / 
Per  l’  Anno  Bifeftile  175®. 


ON  é  più  in  credilo  la  lezione 
degli  antichi  Aftrenòmi  ,  che-» 
vollero  eflere  circofcritte  fra  il 
numer®  di  mille  e  ventidue  le_< 
Stelle  tutte  del  Firmamento  , 
avvegnaché  da’  moderni  Offer- 
vatori  fi  è  riconofciuto  efi'er  il 
numero  di  que’  luminofi  Corpi  prefioché  innu- 
merabile .  Or  febben  molti  difanimati  da  sì  pro- 
digiofa  quantità  d’  Altri  ,  abbian  creduto  eflere 
inefirigabile  l’ intrico  di  tante  loro  influenze  ;  i 
più  Saggi  però. avendo  dopo  lunga  efperienza 
feoperto  non  aver  poi  quelle  Fiaccole  celeftial- 
trettante  nature.»  ben  si  efler  la  tempra  loro  ri¬ 
ducibile  a  quella  d’  alcuno  dei  fette  Pianeti»  i 
quali  premendo  più  da  vicino  la  noftra  Atmo- 
A  g  sfera 


•séra  rendono  le  virtù  loro  al  noftrh  Orbe  più 
/fenfibili ,  hanno  con  ciò  ridotto  a  certe  regole 
'  la  materia  delle  celefti  influenze,  quelle  ren¬ 
dendo  nel  miglior  modo  conofcibili  agli  fiudiofi 
dell’  Aftronomica  fetenza  ;  epperò  feguendó  fu 
quella  traccia  i  Pronófiìci  fulle  annue  rivolu¬ 
zioni,  fiamo  giunti  a  quella  del  1752.,,  che_. 
avrà  principio  fecóndo  le  Agronomiche  fuppu- 
tàzioni  addì  19-  Marzo  alle  ore  17.  min.  16. 
Afir. ,  o  fia  la  mattina  de’  2G.  alle  ore  5.  min. 
16.  di  Francia,  che  all’Italiana  fono  ore  undi¬ 
ci  e  minuti  16., 

Vedraffi  in  quello  tempo  rifplcndcre  alla  par¬ 
te  Orientale  del  noftro  Gielo,  fe  le  nubi  nonfi 
frappongono,  la  belliffima  Stella  di  Venere  , 
che  indi  fra  poco  nafeondendofi  fra  1’  Aurora  , 
cederà  il  luogo  ai  vicini  raggi  del  Re  degli 
Altri,  che  efaltato  fui  Marzia I  feggio  farà  il 
Regolator  degl’ùnflufli ,  ed  il  Doniinatordi  quelt’ 
Anno  .  Le  influenze  di  quello  Pianeta  intorno 
al  regglme  del  tempo  ,  non  eflendo  mafiime  fra- 
ftornatè  da  cattivo  fguardo  di  malefica  Stella  , 
foglietto  e  fiere  favorevoli,  eccitando  negli  ele¬ 
menti  le  operazioni  e  virtù  ,  che  convengono 
alla  natura  di  ciafcuna  Stagione;  il  folo  Mer¬ 
curio,  che  fu  detto  il  Corriere  delle  finte  Dei¬ 
tà  ,  fempre  agitato,  puh  effere  importano  con 
farfi  infieme  nunzio  ed  autore  di  fchière  di  ven¬ 
ti  tumultuanti,  che  procedendo  dalle  fpiagge 
Africane  verranno  col  feguito  d’ofcure  nubi,  ' 


quali  rifotvendofi  in  furia  d’  acqua  malli  me  n. 

|  ‘fiorir  delle  biade  ,  vorran  che  di  loro  Tetti  fpia- 
-■  cevoie  memoria,  venendo  anche  ciò  lignificato 
dal  vederli  Giove  padron  dell’  Afcendente  con- 
:i  giunto  a  Marte  in  fegno  aereo ,  dicendo  un_. 
Autore":  Sì  Pianeta  noceti!  fuerit  in  tigno  j.e- 
!  reo ,  erit  damnum  per  mentir!  ,  &  pluvia!  .  . 
t  La  iu d detta  congiunzione  di  Giove  e  Marte 
1  al  dire  d’  altro  Aftronomo  potrebbe  apportar 
malattie  fotto  i  Gemini  Le  infermità  comuni 
procederanno  da  infarcimento  di  vifeere  ,  e  te¬ 
nacità,  di  materie  aderenti  al  ventricolo , 
quindi  oppreflìoni ,  rotti ,  inappetenze ,  etisie  , 
|  febbri  lente  ,  ed  altre  ardenti  con  Vomiti  :  i 
;  rimedj  però  umettanti  infieme  ,  e  corroboranti 
[  porteran  foecòrfo  alla  maggior  parte.  Tettando 

i  lchiavi  del  morbo  Coloro  ,  che  come  Tozzi  ani- 

[  mali  avranno  contratte  impuriflime  qualità  nel 
’  iàngue  ,  ai  quali  il  Capo  del  Drago  nel  vele- 
|  nofo  Scorpione  in  cafa  falcifera  minaccia  l’eftre- 


DEGLI  ECLISSI.: 

N  Ittico  Eclifle  farà  in  quell’  Anno  a  noi 
vifibile  ,  poiché  dei  due  del  Sole,  che_j 
fuccederanno ,  cioè  uno  addì  13.  Maggio,  e  1’ 
altro  addì  5.  Novembre,  il  primo,  che  fucee- 
derà  dopo  1’  occafo  del  Sole  ,  riguardo  al  noftro 
Orizzonte  ,  far à  folamente  veduto  nel  fuo  prinr 
A  4  cipio 


..«•pio  ne’  Regni  della  Monarchia  Spagnuola ,  che 
^corteggiano  il  mare  Atlantico ,  e  nel  fuo  prò-  ; 
grefl'o  nelle  Indie  Occidentali . 

Il  fecondo  ,  che  feguirà  prima  che  a  noi  na-  ! 
fca  il  Sole ,  fi  vedrà  folamente  nelle  Indie  Orien-  }|, 
tali. 

DELL’  INVERNO..  jf 


LO  Audio,  di  novità  é  giunte  a  legno  di  far 
per  fin  panegirici  all’ Inverno,  dicendoli 
che  il  freddo  rinforza  le  membra ,  che  Borea 
purifica  gli  umori,  e  che  la  neve  ha  Un  nitro, 
qual  feconda  il  terreno  ,  prerogative  però  tutte, 
che ,  dove  abbondano  ,  rendono  infoffribile  il  cli¬ 
ma  ,  e  povero  1’  abitatore ,  come  ne’  Paefi  Set¬ 
tentrionali  della. noftra  Europa  ,  c ,  dove  manca¬ 
no  ,  lafciano  goderli  tranquillità  di  Cielo ,  ed 
abbondanza  d’ogni  cofa,  come  ne’  ricchi  impe- 
rj  dell’ Afta.  Quella  mal  encomiata  Stagione-, 
ebbe  fuo  principio  addi  2i.  dello  fcaduto  Di¬ 
cembre  alle  ore  15.  min.  20.  Aftronomiche, 
che  gquivagliono  alle  ore  undici  Italiane  della 
feguente  notte  •  Il  jiotninio  di  quella  brumai 
Stagione  é  in  contefa  tra  Marte,  e  Venere  -, 
quegli  jtfpira  al  dominio  ,  perché  ha  autorità 
full’  A  (tendente  ,  e  Io  cuftodifce  dalla  Quinta 
con  amico  fguardo  ;  quella  vorrebbe,  la  prefe¬ 
renza  ,  perché  rifplende  come  Reina  nel  nobil 
Cardine  d’Oriente,  ed  ha  anco,  tre  punti  di 
giuridizione  filila  Coftellazione  Orofcopante  . 

Quelle  - 


3 


Quefte  gare  fanno  per  noi,  poiché  1’  eccelli. 

A  liceità  di  Marte  farà  corretta  dall’ umida  in- 
v  fluenza,  che  da  Venere  fi  diffonde  ;  onde  v’-  è 
')  apparenza,  che  1’  Inverno  voglia  elfere  piut-  . 

;  torto  mite  ,  e  che  1’  ordinario  incomodo  di  * 

ghiacci  e  nevi  venga  foventi  trafmutato  in-» 

[  piogge  e  nebbie»  Il  veder  poi  il  produttor  de’ 

L  venti  malignato  daU’Aftro  occupator  del  quin¬ 
to  Cielo  mi  fa  temer  la  venuta  d’arie  nocive  , 

1  ed  il  foffio  di  venti  caldetti  ,  che  partono  dal 
mare  Etiopico  ,  difeonvenienti  alla  tempra  del¬ 
la  Stagione, e  diftemperanti.il  tempo  però  pii! 

|fei  difaggradevòTé  fembra  voglia  efiere  verfo  il  fi¬ 
ne  di  Gennajo,  ed  in  Marzo,  in  cui  gli  Aqui¬ 
loni  porteranno  fredde  nuove  dal  Polo  Artico. 

Quanto  alle  comuni  infermità  un  ^malefico 
i  Dìfpofitor  della  Serti  non  è  favorevole ,  anzi 
minaccia  febbri  infiammatorie  ,  occupazioni  di 
capo,  e  facili  trafporti  a  quella  parte;  e  per 
eifer  in  Quadrato  di  Mercurio  signoreggiarne.-» 
all’Ottava,  porta  l’accompagnamento  di  convul¬ 
sioni.,,  ed  il  feguito  di  cure  infelici  •  La  parfi- 
monia  nell’ tifo  de’ cibi  e  bevande,  e  l’aftinen- 
ì  za  dall’  efercitazioni  ,  che  troppo  agitano  il 
j  fangue,  faranno  ottimi  prefervativi  »  Le  immo¬ 
derate  vigilie  notturne  fufeiterannò  le  fcintille 
r  infiammatorie,  e  faran  cadere  più  d’uno,  feb- 
I  ben  i!  fuddetto  Malefico  per  eifer  in  cafa  di  fua 
|-  dignità  voglia  ad  alcuni  far  più  paura,  chema- 

DELIA 


T7 Saltato  fulle  corna  dello  ftcllato  Montone 
Pj  il  rifplendentiflimo  degli  Altri,  dileguatoi 
de’ ghiacci  ,  e  domator  degli  Aquiloni  accoppiato 
colla  vaga  Donzella  di  Primavera  ornata  di 
fiori ,  e  corteggiata  di  zeffiri ,  farà  fua  fuperba 
coni  par-fa  fui  noftro  Emisfero ,  paflando  in  trion¬ 
fo  lòtto  P  arco  dell’  incommenfurabile  Equatore 
là  mattina  dei  di  2ó.  Marzo  ai  le  ore  undici  e 
min- 16.  Italiane  ,  che,  fono  ore  cinque  e  mi¬ 
nuti  16.  alla  francefe-  La  Figura  del  Cielo  deli¬ 
neata  a  quello  tempo  rapprefenta  il  Sole  èfal-  ■: 
fatò  nel  cardine  Orientale  Dominator-  panico-'  ; 
lare  di  quella  Stagione  difpcfto  a  metter  buon 
ordine  ai  terrijjq  coll’influenza  de’ Tuoi  raggi  | 
propizio  ;  ma  iiccdme  accade  fra  gli  Altri  quel 
che  occorre  fra  noi ,  cioè  non  fròvàrfi  qtìaggiOt 
un  bene  mondano  perfetto  a  légno,  che  non 
abbia  qualche  amarezza  ,  come  lafsù  non  dalli 
influenza  tanto  compita  ,  che  non  abbia  il  fra- 
itorno  di  qualche  Stella  detraente  ,  cosi  non  <i 
Operabile  una  compoftezza  di  tempo  tale ,  che 
vada  affatto  efentè  da  contrarietà  e  tr'aboccanze  . 

E  appunto,  febben  in  quella  Stagione  voglia- il  | 
Beneficò  Luminare  torre  ogni  memoria  del  tra- 
feorfo  Inverno  ,  e  rifcaldar  !’  ambiente  a  gradi 
di  proporzione  ,  incontrerà  talvolta  F  odacelo  1 
frappofto  da  Saturno  culminante  autor  di  bri¬ 
ne  e  motor  d’ arie  tempeftofe  ,  non  però  con-* 
danno 


danno  grave  de’  frusti  appartenenti  :  a  que  . 
ilrimettre  ,  perche  Mercurio  padron  della  Cafa 
degli  Stabili  fplcnde  in  luogo  decente  della_. 
Figura.  Il  tempo  di  maggior  minaccia  dovrìa 
eiTer  in  fine  di  Maggio ,  ed  in  principio  di 
Giugno ,  fegucndo  1’  oppofizione  de’  due  Supe¬ 
riori  ,  comepure  circa  il  Novilunio  di  detto 
mele  .  1  vermicelli  da  feta  danno  fperanza  di 
fecondità  a  chi  metterà  la  loro  Temenza  a  na- 
fcerc  i  25.  e  26.  Aprile  ,  e  tra  i  30.  del  detto 
mefe  ,  e  il  primo  di  Maggio ...  " 

Fa  qualità  de’  mali  ù  indicata  dal  Leone  oc¬ 
cupante  !a  feda  Carfa  ,  da  cui  s’  argomentano 
flufiioni  al  petto,  doglie  nello  ftomaco  ,  e  nel 
diaframma,  febbri  acute  con  fete  ,  dìffifcoìtà  di 
refpiro  .  Vi  farà  ftravaganza  nei  fintini,  e_. 
fallacia 'negl’  indicanti  ,  perche  il  Sole  padron 
della  Sefig  e  conturbato  dal  Quadrato  platico 
di  Saturno,  Pianeti  di  contrariflima  natura.  • 

DELLA  STATE. 

A  LL’  arrivo  de’focofi  deftrieri  d’  Apollo  fui 
primo  grado  della  granchiuta.  Coftella- 
zione  s*  arma  1’.  invifibile  elemento' di  mille  e 
mille  faci  per  far  guerra  all’umido  gravitante, 
e  sbaragliar  le  denfe  fchiere  di  nemici  vapori, 
affinché  nulla  fi  frapponga  all’  ignea  influenza, 
che  fovraggiunge ,  fenza  cui  nòn  ifgranifconfi  le 
biade ,  e  non  matwàno  i  fucceflivi  frutti  dell» 
Terra , 


-arra.  L’  anzidetto  arrivo  annunziator  delia  i 
State  fuccederà  li  20.  Giugno  alle  ore  16.  | 
min.  8.  Aftronomiche ,  o  fia  la  mattina  de’  21.  | 
alle  ore  8.  min.  25.  Italiane.  Hiufcirebbe  bel-  f 
liflima  ia  Figura  del  Cielo  eretta  a  quello  tcm-  j 
po  nel  rapprefentarci  Giove  la  pili  benefica  tra  I 
le  Stelle, polio  nella  Cufpide  dell’ Oriente  nel-  ; 
la  Coftellazione  de’ Gemelli ,  che  ha  dominio  ; 
fopra  il  Piemonte  ,  in  atto  di  prender  il  coman¬ 
do  di  quella  Stagione  in  compagnia  dell’  Uiu-  ' 
miuator  dell’  Unìverfo  ,  che  lo  fegue  da  vicino 
col  favor  anche  di  Venere  Stetla  benigtia,  che  i 
poco  fopra  l’Orizzonte  in  quella  parte  rifplen-  ! 
de,  fe  Saturno  ipocondriaco  al  folito  ,  e  mali¬ 
gnante  nel  noflro  Occiduo  finitore,  non  guaftafle  ■ 
con  oppifìzione  diametrale  si  bella  compoftezza  '  i 
de’  Cieli  .  Da  quello  preveggo  ,  che  la  State  i 
comincierà  con  una  proporzionata  mifyira  dica!-  ‘ 
do  e  d’umido,  dalla  quale  formafi  la  miglior 
tempra  dell’  aereo  elemento ,  ed  indi  inquieta-  ; 
to  1’  ambiente  da  fotti  tramontane  ,  verrà  il  tem¬ 
po  a  fcortvolgerfi  ed  ofcurarfi  con  nubi  mille  i 
di  nero  e  cinericcio  colore ,  che  agitate  e  com-  : 
prede  fcoppieranno  fulmini  ,  grandini  ,  ed  ac-  ; 
qua  precipitante  ,  maflime  ne’  cattivi  incontri  [ 
della  Luna  con  Saturno,  le  cui  influenze  fa-  [ 
ranno  ’pkl  infette  nella,  feconda  parte  deUa_.  j. 
State  piucchC  in  altro  tempo  ,  febbene  fpelfe  j 
volte  !e  Saturnine  minacce  fi  conterranno  in  ; 
■ofcurkà  e  tumori  neila  regione  fuperiore  fenza  I 
•  ■  ■  sfogo .  i 


sfogo  •  L’  effe  re  poi  tutti  e  quattro  ì  cardini 
della  Figura,  occupati  da  fegni  chi  aerei,  e  chi"® 
ignei ,  è  cagione  di  grande  arfura  e  diminuzio¬ 
ne  delle  acque  de’ fiumi  ,  e  fonti ,  durante  maf- 
fime  la  permanenza  di  Marte  in  Leone,  che_» 
fuccede  nel  mefe  di  Luglio.  La  raccolta  delle 
biade  pare  voglia  e  fiere  buona  iòti©  i  Trigoni 
Aereo,  e  Terreo,  e  fcarfa  negli  altri,  fpecial- 
«nente  fiotto  1’  Igneo  ,  le  cui  Provincie  fono  le 
più  minacciate  di  devailamento . 

Marte,  che  ha  dominio  full’  infermeria , dov¬ 
rèbbe  cagionare  febbri  infiammatorie,  ed  acute  j 
ma  1’  efiilenza  dello  Scorpione  nella  Cafia  mor¬ 
bifera  può  fare,  che  la  mafia  del  fluido  fia_> 
peccante  per  abbondanza  di  parti  glutifiofe ,  e 
.  tabifiche,  onde  non  baili  diminuirle  coll’  apri- 
xnento  della  vena  ,  perche  la  quantità* reitante 
baili  per  far  guerra ,  ma  bensì  debba  procurar¬ 
tene  il  dificioglimento  con  bevande,  e  l’efipul- 
fione  con  fudori. 


DELL’  AUTUNNO. 

NOn  è  mai  si  piacevole  il  Pianeta  diftribu- 
tor  della  Luce,  come  quando  ì  il  affo  di 
tentare  la  fua  elevazione  alla  fiommità  del  no- 
fno  Zenit,  c  di  defcrivere  fiopra  il  noilro Oriz¬ 
zonte  archi  maggiori  del  femicircolo ,  fi  pone 
quali  a  ripofare  in  mezzo  della  sfera  per  com¬ 
partire  ad  ambi  gli  emisferi  parti  -eguali  dei  fuo 
tóeto. 


.  muto ,  c  difpenfargii  egual  mi  fura  di  Ria  luce  ,  j 
r  col  che  induce  ottima  temperatura  nell’  aereo  ? 
#  elemento,  e,  ci  adduce  la  profittevole  Stagione  f 
dell’ Autunno  vendemmiatore ,  che- farà  a  noi  | 
fuo  ritorno  addì  22.  Settembre  alle  ore  5.  ed  [ 
un  quarto  dopo  mezzodì,  che  corrifpondonoT 
alle  ore  25.  èd  un  quarto  Italiane.  Nel  concor-  J 
fo  de’  Pianeti  al  governo  di  quella  Stagione..,  i 
vince  fenz’  altro  Venere  leggiadriflima  per  tre  | 
prerogative  ,  cioè  perchè  rifplende  in  un  Car-  ’ 
dine,  fiede  in  proprio  domicilio, e  fi  efalta  nel 
Segno  Òrofcopante  .  Quella  Stélla  fu  Tempre 
Chiamata  dagli  A  Urologi  Mute?  phtvurum  ; 
onde  s’  argomenta  ,  che  dopo  il  movimento  di 
venti  fpiccati  dalla  parte  del  '  mare  Atlantico  ; 
per  caufa  di  Mercurio  con  tre  altri  Pianeti  in  ] 
Decidente  ,  Recederà  provvifione  di  pioggia  , 
maflimè  quando  Vènere  (correrà  1’  acquofo  ! 
Scorpione,  il  che  occorrerà  in  Ottobre.  Se  al¬ 
tra  umida  influenza  non  vi  folle  fe  non  quella, 
che  dalla  Venerea  Stella  ci  fi  tramanda ,  non 
vi  farebbe  a  temere  nociva  confcguenza  -,  ma  il 
veder  anche  la  Luna  nell’  acqueo  Afcendente  j 
di  Pefci  offefa  dal  diametro  di  Marte  mi  fa  pre- 
fagire  qualche  dahnèggiamento  di  poderi,  im-  ■ 
pedimento ,  o  detrimento  di  feminati ,  c  tem¬ 
peste  marittime,  fpecial mente  fotti?  de’  Trigoni 
Terreo ,  ed  Acqueo  . 

Pare  che  il  Cielo  favorifeà  là  vendemmia  con 
buoni  intluffi  ,  vedeOd<?fi  Mercurio  padron  della. 


Cafa  .centrale  beneficato,  dalia  congiunzione 
Venere,  e  da  afpetto  di  Giove  efaltato  nella 
Quinta. 

Quanto  alle  umane  indifpòfizioni-eiTendo  !a_. 
Scila  fegnata  dalle  ultime  parti  del  Granchio  , 
che  domina  allo  (formico,  mi. fa  prefagire ,  che 
il  comune  Confo .  de’  mali  farà  d’ indigeftioni, 
febbri  intermittenti ,  è  fluffioni  un  po’  faftidrofe 
a  coloro ,  che  abbondano  d’umido,  e  di  pitui¬ 
ta;  del  retto  il  Padron  della  Setta  favorito  da 
benigno  afpetto  del  maggior  Benefico  mitigherà 
la  cattiva  influenza  .  Ed  in  fomma  s’ efeguirà 
quànttt  ha  difpofto  il  Supremo  SIGNORE. 


OSSERVAZIONI  Storiche  è  Cronologiche . 
Secondo  V  Daila  Creazione  del  Mondo  fino 
il  Marti-  j  all’ Anno  corrente  1752.  inclu- 
rologio  )  fivamenteibno  feorfi  --  Anni  6951. 
Romano  Da!  Diluvio  Univerfale  4709. 

Dalla  Fondazione  della  Reai  Città  di 
Torino  3204. 

Dal  I’ Edificazione  di  Roma  2504. 

Dalla  Nafcita  di  Noftro  Signor  ÓESU’ 
CRISTO  .  ,  ,752. 

Dal  principio  della  Rea!  Cafa  di  Savoja  754. 

Dall’  Iriftituzione  dell’Ordine  de’ Cavalieri 
della  SS.  Annunziata  390. 


Dall! 


Dall’ Inftituzlone  dell’Ordine  de’ Cavalieri 
.  di  S.  Maurizio 

Dall’  Invenzione  della  Stampa  in  Ma¬ 
gonza  di  Gioanni  Guttemberg  nel  1450. 

[  la  prima  Edizione  di  Torino  nel  1474.  ] 
Dal  preziofiflìmo  donativo  della  SS.  Sindone 
di  Cristo  Signor  noftro,  fatto  alla  Reai 
Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  Pro¬ 
vincia  di  Sciampagna  in  Francia  della 
ìaobiliflima  Cala  di  Charny  nel  1452. 
Dal  Miracolò  del  SS.  Sacramento  oc- 
corfo  in  Torino  addì  6.  Giugno  1453-  c!r* 
ca  le  ore  20.  ,  effendo  VefcovoMonfign. 
Lodovico  de’  Marchefi  di  Romagnano 
Dal  Sacro  Concilio  di  Trento 
Dall’  Unione  dell’  Ordine  di  S.  Lazzaro 
all’  Ordine  di  S.  Maurizio 
Dalla  Correzione  G regoriana 
Dalla  liberazione  dell’  Affedio  dì  Torit5tr> 
feguita  li  7.  Settembre  1706. 

Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà’ 

APPARTENENZE  DELL’  A  N  K 
L’  Aureo  Numero 
Il  Ciclo  Solare 
L’Epatta 

L’ Indizione  Romana 
Le  Lettere  Domenicali 
La  Lettera  del  Martirologio 


feste  mobili. 

La  Settuagefima  30.  Gennajo- 

Le  Ceneri  16.  Febbrajo  . 

PASQUA  di  RISURREZIONE  2.  Aprile. 

Le  Rotazioni  8.  9.  io.  Maggio* 

V  Ascensione  del  Signore  ii.  Maggio* 
la  PENTECOSTE  2 1.  Maggio. 

La  SS.  Trinità'  28.  Maggio. 

Il  Corpo  del  Signore  i-  Giugno. 

La  Dow.  I.  dell' Avvento  J.  Dicembre. 
Dall’  Epifania  alla  Settuagefima  ,  3.  Domeniche. 

Dalla  Pentecofte  all’Avvento  ,  27.  Domeniche. 

QJJ  A  T  TRO  T  E  M  PI. 

Dì  Primavera  23.  25.  2(5.  Febbrajo. 

Di  State  24.  26.  27.  Maggio . 

D’Autunno  20.  22.  23.  Settembre. 

D’ Inverno  20.  22.  23.  Dicembre. 

Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  giujìa 
il  Sacro  Concilio  di  Trento. 

Dalla  prima  Domenica  dell’  Avvento  fino  al  gior¬ 
no  dell’  Epifania ,  e  dal  giorno  delle  Ceneri  Gr 
no  ali’  Ottava  diPafqua  inclufivamènte  -  ; 
Principio  Mie  quattro  Stagioni  dell' Anno. 

I>ì-  ore  m.  Italiane. 

Solftizio  d’ Inverno  21.  11.  o.’ti.  f.  Dicemb. 

Equinozio  di  Primavera  20.  ti.  16.  Marzo. 

Solftizio  di  State  21.  8.  25.  Giugno. 

Equinozio  d’ Autunno  22.  23.  ij..  Settemb. 


Tavola  del  levar  del  Sole ,  lunghezza  del  giorno  ■ 


leva  il 
Sole  a 
O.  M. 
di  Fian. 
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fimi  d’ dotine  Provincie  ,  e  Citta  fotte  i  dodid  Seguì  Ce  Ufi?,,, 

,  .  che  fermarle  i  quattro  Trigoni 

T  R  I  G  O  N  O  I  G  N  E  O. 

*V.  Provincie .  Brettagna  min- ,  Borgogna  ,  Germa-  ' 
nia,  Polonia  min. ,  Slefiafup.  Citta .  Bergamo ,  Ferrara,  | 
Marfiglia,  Napoli,  Verona. 

Si)  Prov.  Boemia,  Provenza,  Puglia,  Romagna,  Sicilia ,  [ 
Citta  .  Cremona ,  Fraga ,  Ravenna  ,  Roma ,  Siracufa  .  t 
jif— >  Pr.  Dalmazia ,  Moravia ,  Schfavonia,  Spagna, -UTii  } 
ghetta.  Cit.  AAi,  Avignone,  Colònia,  Gerufalemmè,  Mo- 
déna.  TRIGONO  TÈRREO. 

's'  Prov.  Elvezia ,  Triàrida ,  Lorena ,  Perfia  ,  Polonia  ; 
Hiag.  Città .  Bologna,  Firenze,  Mantova,  Palermo,  Siena,  t 
Prov.  Babilonia,  Carintia ,  Croazia , Rodi  ,SIefiri 
inf.  Città.  Batìlea  ,  Lione  ,  Parigi ,  Parma,  Pavia  . 

Jb  proto.  Albania  ,  Boffìna ,  Haflìa  ^Lituània  ,  Saffónia  . 
Città .  Ancona ,  Aagufta,"Brandebutgo,  Faenza,  Tortona. 

TRIGONO  AEREO.  fi 

jrPr. Armenia, Fiandra, Inghilterra, Sardegna,' Wirtem-  - 
berg ,  Ctt.  Londra ,  Magorizà ,  Novara  ,  Torino,  Vercelli, 
jrlr  Pr.  Alfazia, Auftria,Delfinato,Savojà,Tbfcana.  Città,  * 
Francfort,  Lisbona  ,  Lodi ,  Piacenza  ,  Vienila  d’Auftria. 
tifi  Prov.  Danimarca ,  Monferrato ,  Piemonte  ,  Ruffia  ,  -  • 
Yalagchia.  Città.  Amburgo  Cafale  di  Monferrato  ,  ,, 
Pefaro ,  Salisburgo ,  Trento .  *  ; 

T  R  I  G  O  N  O  A  C  Q.U  E  O. 

Lg"  prov.  Francia ,  Olanda  ,  Pruffia  ,  Scozia ,  Turchia  ;  5 
Città .  Genova,  Lucca ,  Milano, Treveri ,  Venezia . 

TTLd  Pi  ov.  Baviera  fup. ,  Catalogna  ,  Giudèa  ,  Norve- 
già ,  Svezia  Occidentale  .  Città  .  Algeri ,  Meflina  ,  Mo-  .  i 
urico  ,  Padova ,  Valenza  in  Ifpagna  . 

X  Pr-  Calabria,  Gallizia,  Lidia,  Normandia,Portogallo.  1 
Ctt.  Aleffandtia  della  Faglia, Livorno, Ratishpna, Siviglia, 
VYoiibS.  GEN- 


acquario. 

p  Ah  la  Cìv  conciliane  del  Sigkoi 
&  fella  alla  Chiei'a  ,  detta  /.  Mani 
IH  ninno  ,  della  Confraternita  fott 

_  M  il  Titolo  del  SS.  Nome  di  Gesù’ 

ì  Gefuiti ,  ed  a  s.  Domenico  .  umid 
|  Luna  piena,  in  §§-  al  i .  ore  .16.  m-  40. 
f  Afe.  'ss$  gr.  %•  -,  nel  mezzo  Cielo .  lo  IVA 
gr.  27. .  L’  aereo  Afcendente  dominato  dal  te* 
tro  Pianeta  genera  lin  imito  di  nebbie,  e  d  aria 
rigida  ,  che  a’  3.  b  4.  inclina  a  convettirfi  in_, 
umido  -  Debolezze  di  ftomaco  ed  opprefficmi . 
B  2  Dom.  s.  Difendente  m.:  feftaas.  Rorno. 

e  s.  Sindone  Arcivefc.  di  Cagliari  m*  foli 
3  Luf» 
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2S  GENNAIO. 

3  Lun.  s.  Genovcfta  vefg.  :  fefta  alla  fiisu* 

Regia  Cappella  in  s.  Francefco  di  Paola; 
e  s.  Antero  P.  m.  fegue  ? 

4  Mart.  s.  Tito  primo  Vefcovo  di  Candia  .  | 

5  Mere.  s.  Telesforo  P-  m.  umido  ! 

•€*'  6  Giov.  I'  Epifania  del  Signori-  ,  e  ss.  Re 

Magi  Gafparo ,  Mei  ehm  re,  e  Baldajfarre: 
fefta  a  s.  Domenico  ,ea  a  s.  Antonio  ,  vario  < 
,,.7  Ven.s.AlbertoAlbertiErcmitaCamald.fole> 
àiJiAR  Sab.  s.  Maffimo  Vefc.  di  Paviacrm-/re>wnubi  f 
VI  timo  Quarto  in  agli  8.  ore  17.  m. 
Wy  5*5.  dps.  X  gr.  16.,  nel  m.  C.  il  -&-»•  gr.  . 
■®3*  ■  II  Quadrato  martilunare  tien  nuvolofo  il  f 
Cielo  con  iuccefliva  produzion  di  neve  ,  o  rigori 
tii  freddo  ne’ giorni  12.  13.  o  14.  .  Il  Difpofitof  j 
della  Sella  offe  Co  da  un  malefico  cagiona  febbri! 
catarrali  di  cura  difficile.  t 

Si  9  Uom.  /.  dopo  l'Epifanìa  :  il  B.  GioannfOr-  j 
fini  de’  Signori  di  Rivalta  ,  Vefcovo  dii 
Torino  nel  1365.  vento! 

io  Lun.  s.  Agatone  P.  ,  e  ’1  B.  Gondifalvo 
Domenicano .  turbato 

fi  Mart.  S.  Igino  P.  m.  ,  e’1  B.  Michele  Pini , 
tc»o./?rtFiorentino ,  Eremita  Camaldolefe  ,Inftitu- 
fV'j'Mtore  della  Corona  del  Signore  nel  1516. 

12  Mere,  s.- Greca  verg.  e  hi.  nubi  o  neve 

13  Giov.  ss.  Potito  e  Onorato  mm.  legue 

14  Ven.  s.  Ilario  Vefcovo  di  Poitiers ,  e  s. 

Felice  p.  ia.ee»>). sm- di  J.aaHitat.te  .  mirto  1 
1.5  Sab.  s.  Paplo  primo  Eremita  ,  s.  Mauro 
'  Abate  s 


GENNAIO.  29 

Abate  ,  e  la  Traslazione  delle  Reliquie  di 
s.  Maurizio  m.  :  efpofizione  d’  efi'e  alia 


ì  Cappella  Reale .  fereno 

f  B  16  Dom.  II. ,  il  SS.  Nome  dì  Gesti  :  fella  a  s. 


Cappella  Reale . 


Martiniano  ,  ed  a  s.  Domenico  ;  s.  Mar¬ 
cello  I.  P.  m. ,  ss.  Berardo  e  Compagni, 
primi  mm.  dell’ Ord.  de’ Minori:  s.  Gia¬ 
como  primo  Vefcovo  di  Tarantafia  ,  e  s. 


Rolando  Abate  di  s.  Maria  di  Chezeri 


>i  f~\Luna  nuova  dì  Gennajo  in  16.  ore 

1.  ■  25.  m.  7,  Afe.  §3  &r.  15. ,  nel  m-  C.  ì  X 

t  gr.  11.  .  il  tempo  inclina  al  fereno  ,  finché  a*  , 
il  |  20.  o  21.  la  Saturnina  influenza  lo  conturba  con 
ir  j  pioggia  ,  o  neve  .  Giove  infermiero  é  propizio 
I  j  a’  febbricitanti . 

ri  f  17  Lun.  s.  Antonio  Abate  ,  Inftitutore  di  Mo- 
1  naci  nell’ Egitto  nel  30J.  :  fella  ,  colla-, 

■>  I  benedizione  de’  cavalli  alla  mattina  ,  alla 

li ,  Chiefa  Titolare  de’  Canonici  Regolari  di 

o[  s.  Antonio  Abate  fotto  la  Regola  di  s- 

0  4goftino  ,  Ordine  ,  eh’  ebbe  principio  nel 

»  Viennefe  di  Francia  nel  1095.  :  fella  a  s. 

>ih  Agoùjmn,  ed  alla  SS.  Trinità.  aria 

i-  18  Mart.^Pfcattedra  di  s.  Pietro  iftRoma  ,  s. 

5.  Prifca  v.  e  m.  ,  e  s.  Liberata  v.  feguc 

e  19  Mere.  s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  m.  , 
e  !  ss.  Mario  e  Comp.  mm.refpofiz.  di  Relìquia 

S.  I  di  s.  Mario  al  SS.  Salvatore  ;  e  S-  Dionigi  P. 

0  i  f  20  Giov.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebaftiano  mm.  :  fella 
•  < . "  '  di 


?o  GENNAIO. 

fua  Reliquia  ivi ,  ed  al  Carmine  ;  la  Tras¬ 
lazione  nel  1575.  delle  Reliquie  de’  ss.  So- ■ 
Iutore  ,  Avventore,  ed  Ottavio  mm. ,  Pro¬ 
tettori  di  Torino  :  feda  alla  Chiefa  Titolare, 
de’  PP.  Gefuiti  ;  e  s.  Anadafio  Benedettino 
T orinefe  .  Entra  il  0  in  a  ore  20»  772.49. 

21  Ven.  s.  Agnefe  verg.  e  m.  umido 

%X  Sab.  ss.  Vincenzo  ed  Anaftalio  mm. ,  s. 
Gaudenzio  Solerlo  d’I  vrea,  primo  Vcfcovo 
di  Novara  ;  e  ’1  B.  Antonio  Chiefa  di  s. 
Germano  di  Vercelli ,  Domenicano .  vario 
B  23  Dom.  III.  lo  Spofalizio  di  M.  V.  :  feda  a 
te»*»»». s.  Giufeppe  ,  e  di  s.  Agnefe  alla  SS.  Tri- 
nità  ;  s.  Raimondo  di.Pennafort  Do  m  e- 
M iM*  dicano  ,  e  s.  Erncrenziana  v.  e  m.  freddo 
Primo, JÓgarto  in  V  a' 23.  ore  io.  rn.  58.' 
VP  n.fi.  Ufi.  gr.ìt.  ,  nel  m.  C.  la  1T£  gri] 
29. .  La  Luna  va  al  Quadrato  di  Mercurio ,  che. 
agita  T  ambiente  con  rigido  borea  ,  a  cui  fuc- 
cede  una  difearica  di  nubi ,  che  non  dovria  paf- 
fare  il  gi^no  27. .  Il  Toro  nella  Seda ,  e  il  fuo  dif- 
pofitorc  infortunato  cagionano  fiudìoni  al  le  fauci . 

«<j,  'Luti.  s.  Timoteo  primo  V^j^'o  d’ Efefo 
mmle-m.,  s.  Savino  Vefc.  di  SpoleMp, la  B. Paola 
ùtnatr-  Gambata  Coda  di  Bene,  ctB.  Adriano 
àfc&^BerzettidelSign.  di  Buronzo,  Agoftiniano. 
25  Mart.  la  Converfione  di  s.  Paolo:  feda  all’ 
Oratorio  Titolare  della  Compagnia  della 
Fede.  Cattolica  fotto  l’  invocazione  di  £.’ 
Paolo,  colf  frazione  delle  doti:  c  feda 


GENNAIO, 
a  s.  Dalmazio-;  e  la  B.  Arcangiola  Girlani 
f  .  di  Trino ,  verg.  Carmelitana  .  umido, 
f  26  Mere.  s.  Policarpo  primo  Vefcovo  di  Smirne 
f  m.  ,  e  s.  Paola  vedova  .  raifto 

!  27  Giov.  s.'  Gioanni  Grifoftomo  Patriarca  di 

I  ^i’^-Coflantinopoli ,  e  s.  Divotà  v.  e  m-tamnovava 
1  28  Ven.  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe':  fetta 

{  coll’ AiToluzione  a  quei,  della  Compagnia 

dello  Scapolare  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Cro- 
i  cctta  ;  s.  Amedeo  Vefc.  di  Lofanna  ,  s. 

Projetto  m. ,  e  la  Traslazione  di  s.  Tom- 
mafo  d’ Aquino .  foie 

29  Sab.  s.  Francefco  di  Sales  Vefc.  diGcr.evra, 
Fondatóre  delle  Monache  della  Vifitazione 
di  M.  V.  nel  161ÓV  ,  Proiettore  di  Tortno  : 
fetta  alla  loro  Chiefa,alla  Bafilica  Magiftra- 
le  de’ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  al  Corpus  Do¬ 
mili^,' ed  a  s.  Rocco;  e  s.  Valerio  Vefc.  rn. 

B  30  Dom.  Settuàgefima  :  s.  Martina  v.  em. . 

1  aajv/*«Pggi*>  e  nelle  fufleguenti  ultime  Dome.  ■  . 
ì  //■«^/•wiriche  d’ ogni  mefe  ,  fetta  del  SS»  Sacra- 
j  mento  con  Proccffione  alla  fera  al  Cor- 

nì.r  pus  Domini .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40. 

!  ^^orelfe  M.etrqpoHtan-  ' 

i  Pare  ,  che  il  tempo  non.  voglia  renderfi  difag-  - 
gradevole  in  quella  Quatta  ,  fe  tta  i  2.  e  3. 

[  Fcbbrajo  non  fi  ofeura  con  pioggia ,  ©nebbia  . 

!  Saturno  tormenta  gl’  ipocondriaci ,  e  1  piagati 
|  «gilè  jjarobé  .  31  Lun. 


alteralo 

f 


5*  GENNAIO. 

31  Ltin.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore  nel  121S. 
de’  PP.  de  II’  Ordine  della  Madonna  della  [ 
Mercedeper  la  Redenzione  degli  Schiavi;! 
e  s.  Giulio  d’ Orta  p-  turbato  i 


FEBBRAIO 

Kt  dì  19  ,  e  la  2)  29.1  levati  ^pec.,  vedifag.  li.,  e  ap.  20, 
»  iti  della  2)  .  co’ gradi  del  fife,  e  della  2)  per  ogni  gurnft . 


X  PESCI. 


1  T\  yT A rt»  s.  Orfo  Vefc.  d’  Aorta  :  fefta  alia  f 

IVI  Metropolitana;  il  B.  Andrea  Conti  :  fi 

fefta  a  s.  Francefco  ;  e  s.  Ignazio  Patriarca 
d’  Antiochia  m.  nuvoli 

■ij!  2  Mere,  la  Fvrificazioite  di  M.  V- ,  Bene¬ 
dizione  delie  candele  ec.  :  fefta  a  s.  Dome-  j» 
nico,  4  s.  Francefco  di  Paola,  al  Regio] 
Spedale  della  Carità  ,  e  della  SS.  Vergine 
di  Coppacavana  a  s.  Carlo  .  Oggi  e  i  due  ' 
feguenti  le  40.  ore  al  Corpus  Domini  •  * 

5  Giev.  s.  Biagio  Vefc.diSebafte  m.  :  fefta  s 


Domenico,coli’efpof.  di  fua  Reliquia  ivi, ed 
a  s.  Rocco  ;  e  s.  Giufeppe  da  Leonefl'a  :  feda 
a!  Monte  ,  ed  alia  Madonna  di  Campagna  . 
ì  S  Sab.  s.  Agata  v.  e  m.  :  feda  a  s.  Agodino; 
ed  iBb.  Paolo,  Gioanni,  e  Giacomo  mm. 
Giapponed  :  feda  a’  Gefuiti .  '  vento 

B  6  Dom.SeJfagepmn  :  s.  Dorotea  v.  e  m. .  Og¬ 
gi  e  i  due  feguenfi  le  40.  ore  a  s.  Agodino  . 

7  Lun.  s.  Romualdo  Abate  ,  Fondatore  =de* 
Monaci  ed  Eremiti  Camaldofefi  nel  950.: 
fetta  ali’  Eremo  .  nuvoli 

g|p\  VI  timo  Quarto  in  tri/  a'  7.  ore  13.  m.  4.  Afe. 
xztgr.  I nel  m.  C.  lo  W  gr.  76.  .  Raggiate 
!  ai  iole,  che  attraggono  vapori,  quali  da’ 9.  a’  io. 
1 1  j°no  agitati  da  aria  di  neve ,  che  forfè  non  ha 
:  lucccflo.  Mali  di  domaco  ,  e  pituite  fadidiofe . 
a  8  Mart.  s.  Gioanni  di  Matha  Fondatore  in  com- 
!i  pagnia  di  s.  Felice  di  Valois  de’  PP.  Trini- 

>  tarj  della  Redenzione  degli  Schiavi  ne! 

*  /  .  1198.  :  feda  a  s.  Michele  ,  ed  alfa  Crocetta; 

0  e  ’I  B.  Girolamo  Miani  Fondatore  della 

e  Congregazione  de’  Cherici  Regolari  Soma- 

e  fchi  nel  1528.  vario 

'  9  Mere.  s.  Apollonia  v.  e  m.  :  feda  alla-Confo- 

5  "  lata  eqii’  efpof.  d’un  fuo  dente  ;  c  ’I  B.  Ber- 
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nar  di  no  Calmo  MI lane.fe,  Min.  Off.,  Fondà3 
tore  del  S.  Sepolcro  di  Varali©  nel  1491. .  : 
Oggi  e  idue  fegg.  le  40.  ore  a  s.  Domenico.] 
io  Giov.  l’Invenzione  de’ Corpi  de  ss.  Solu. 
tore,  Avventore,  ed  Ottavio  mrn.  :  feda 
a’  Gefuiti  ;  e  s.  Scotafticav. ,  Madre  delle 
Monache  Benedettine  •  nubi 

si  Ven.s.  Tigrinom.  :  efpof.  di  fue  Reliquie  a’ 
Gefuiti;  i  Bb. fette  Fondatori  nel  1233.  dell’ 
Ordine  de’  Servi  di  M.  V.  ,  detti  Serviti, 
ed  Inftitutòri  della  Corona  de’  fette  Dolori 
di  M.  V.  circa  il  1240.:  feda  al  SS.  Salva, 

tore  ;  e ’IB- Pietro  Pafquale  di  Cuneo  ni. 
12  Sab.  s.  Gozzellìno  Abate  Benedettino  To- 
rinefe  :  efpofiziobe  di'fue  Reliquie  a’ Ge¬ 
fuiti  ;  s.  Eufrofina  v-  Carmelitana ,  e  s. 
Benedetto  Revel li  Yefc-  d’Albenga.  rnifto 
!  13  Dom-  Quinquagefima ,  s.  Giuliana  d’ Ivrea 
vedova  :  efpofizione  di  fue  Reliquie 
Gefuiti;  s.  Caterina  de’  Ricci  Fiorenti¬ 
na  V.,  Domenicana  ;  s.  Gregorio  li.  P.j 
s.  Benigno  m.  ,  e  s.  Pietro  II-  Vele,  d 
Vercelli  .  Oggi  dopo  pranzo  da’  PP-  co’ 
Fratelli  dell’Oratorio  di  s.  Filippo  Neri* 
e  chiunque  vi  vorrà  intervenire,  fi  fa  1| 
Vifita  delie  fette  Chiefe ,  detta  la  Cam-, 
minata  ,  inffituita  dal  detto  Santo  in  Ro-j 
ma  nel  1559-  •  Oggi  e  i  due  feguenti  li 
40.  ore  a’ Gefuiti,  al  Regio  Spedale  de- 
la  Carità ,  ed  a  s.  Marco  fo1' 

4t  netsatui  dtJ.'JUtrjrMri**’  1 4  Lun. 
3*  t  ortini  • 
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14  Lun.  s.  Valentinop.  m.:  fella  alia  Chiefa  fot». 
.  j  to  il  Titolo  del  SS.  Salvatore  e  di  s.  Valen- 

),:j  tino  de’  PP.  Servii i fuoridi.Po.rta  nuova ,  ed 

1.  i  alla  Chiefa  delle  Monache  del  Crocili ITo . 

lai  15  Mare.  sa.  Fauliino  e  Giovitu  fratelli  inni., 
le  -  e  s.  Eufeo  di  .Serrava Ile  di  Vercelli . 

bil  (  \Luna  nuova  di  Febbrajo  in  15-  ore 

a’j  VJF  15.  m.  io.  Afe, .){  £/  15.  ,  mi ’m.  C.  il 
11’,  S->  .26.  .11  Segno  Orofcopante  é  di  umida 

i,j  influenza,  ma  il  fuo  Difpofitore  in  Trino  di 
irli  Mercurio,  fa.  prevalere  il  vento  ,  che  o  diflipa 
a-i  le  nubi.,  o  ritarda  la  pioggia  verfo  il  fine  del 
,  ì  Quarto.  I!  Leone  in  Seda  indica  flufiìoni  ,  raf- 
o-j  freddori,  tolTi ,  e  catarri."  .  • 

èa  16  Mere,  le  Ceneri^.  Giulio  Senatore  m  :  efpof. 
s.j  del  fuaCorpoas.  Tetefà,  Oggieiduefegg. 

(Voi  le  40.  ore  alla  SS.  Trinità ,  eda  s.  Michele  : 
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là  Tradizione  in  Alba  de’ ss.  Fronti¬ 
ni  ano  e  Compagni  mm.  .  Entra  il  0  in 
ore  il.  m •  io.  vento 

i.  /.  di  Qvakesiwa  '.  s.  LeoneVelc. 
Catania  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40. 
Spirito  Santo.  foie 

tun.  s.  Eleonora  verg-  nubi 

Mart.  s.  Margarita  da  Cortona  :  fefta  a  s. 
Tommafo  ;  e  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in 
Antiochia .  aria 

Primo  Quarto  in  re  a"  ore  19.  ni.  4. 
Afe.  S9.gr.  5.,  nel  m.  C.  ì  X  gr-  8- .  Il 
ig'ono  tra  la  Luna  e  Mercurio  eccita  venti 
fucceffivo  alzamento  di  vapori,  che  imbe¬ 
vuti  nell’  Arcipelago  minacciano  qualche  sfogo 
i  23.  e  24.,  ed  altro  a’ 27.  .  Saturno  nella 
aggrava  i  decombenti  • 
j.<,  MeiC.  Tempora  :  Fefta  di  s.  Margarita  da 
Cortona  a  s.  Francefco  ,  e  a  s.  Maria.»; 
Maddalena  ;  s.  Romana  V. .  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  a  s.  Martiniano  •  turbato 
Giov.  Vigilia  :  il  B.  Guglielmo  Oddono 
Eremita .  umido 

Ven.  Tempora  :  s .  Mattia  Appoflolo  ,  s. 
Felice  III.  P.  ,  e  s.  Coftanza  v.,  figliuo- 


iria  d’  Egitto  .  fole  1 

II.  di  Quarejima  :  s.  Leandro  Vefc*  ■ 
dì  Sivigha  •  oggi  e  i  due  feguenti  ie  40.  ore 
«è*  ?*•  2S 


}li  dì  il  .,  e  la.*j)  i  o.:  leva  il  0  ec  ,vedipag,  18.:  e  a p.  z: 
J dì  della  2),  co' gradi:  de  ,  e  del  la  ^j)  perogni  giorno. 
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Luti.  s.  Eufebio  Vialardi  Vefc.  di  Vercelli. 
29  Mart.  s.  Romano  Abate.  nebbiolo 

®Luna  piena  in  iTTJ  a  29.  ore  14.  ni.  -58. 
Afe.  y  gr.  3.',  nel  m.  C-  il  b  gr.  17.  . 
j  Nubi  raddoppiate  coprono  la  faccia  del  Cielo  , 
.  tftapajono.di  poca  rifoiuzione ,  almeno  fino  a’ 5.  o 
6.  di  Marzo  ,  giorni  cattivi  per  l’ oppofizione  Mar- 
tiiunare.  Doglie  negl’ inteftini ,  e  difienterie. 


V  ARIETE. 

1  "|\ /f"Erc.  il  B.  Giorgio  di  Biandrate  de’ 
I  ¥  I  Conti  di  Sangiorgio  nel  Canavefe . 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a!la_. 
Confraternita  dellaSS.  Annunziata,  nuvolo 

2  Giov.  s.  Simplicio  P.  fole 

3  Ven.  s.  Cunigunda  Imperatrice  verg.»  e ’l 

Giacobino  di  Crevacuore,  Carmelitano» 
C  3  4  S*b. 
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4  Sab.  s.  Cadmilo  figliuolo  di  Cafimiro  IV. 
Re  di  Polonia,  e  s.  Lucio  I.  P.  ni.  mirto* 
A  5.  Vem.  ni.  dì Quanfima  :  s.  Poca  m. .  Oggi 
c  i  due  foglienti  ic  40.  ore  a  «.Rocco,  umido. 

6  Lun.  s.  Marziano  primo  Vefc.  di  Tortona,- 

m. ,  e ’1  B.  Gio.  Giorno  di  Biellap.  fegue 

7  Mart.  s.  Tòmmafo  d’  Aquino  Dottor  di  S* 

Chiefa  :  feda  a  s.  Domenico,  ed. alla Mifti 
fione  ;  e  ss.  Perpetua  e  Felicita  mm.  frefeo 
éSTSVltimo  Quarto  in  ~—r  a'  y.  ore 9.  m.  18.  n.f. 
WJ  Afi‘  ràgr- IO-  5  nelm-  G.  /a  w  gr.  8-.  La  © 
va  a  Ila  congiunzione  di  Saturno  per  arrecar  tempo 
freddo  importuno ,  che  tra  i  12.  e  15.  fi  muta  con 
'  vento  Africo.  Febbri  acute,  coftipàzioni,epericolLj 

8  Mere.  s.  Gioannidi  Dio  Fondatore  nel  1540. 

de’  PP.  Spedalieri ,  detti  Fatebenfratelli : 
fella  alla  loro  Chiefa .  Oggi  e  idue  feguen- 
,  /  -  ti  le  40.  ore  a  s.  Giufeppe .  .rigido 

l y'Jktdn  Gio.v.  s.  Caterina  de’ Vigri  di  Bologna  v.  : 
‘(jM^P^  feita  a  s.  Tommafo  ;es.  Francefca  Romana 
;  re  urna  vedova ,  Fondatrice'  delle  Obblate  Olive- 
tane  di  Torre  di  Specchi  in  Roma  nel  1455. 

10  Ven.  ss.  4®.  Martiri:  èfpofiz.  di  loro  Reli- 
yjVrtfep.quie  alla  Chiefa  delle  Orfaneljé  >c4«*£fo!e 

1 1  sab.  ss.  Candido  e  Compagni  mm.  .umido 

A  12  Dom-  Lutare. ,  IV-  dì  Quarefima  :  s.  Gre¬ 
gorio  Magno,  I.  P.,  Dottor  di  S.  Chiefa  ; 
fetta  delia  Parrocchia  folto  il  Titolo  de’ 
ss.  Stefano  e  Gregario  in  s.  Rocco .  Oggi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Bafiìica 
Magiftrale  .  comdtudt*  tf.  13 
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13  Lun*  s.  Eufralia  v.  Carmelitana  ,  e  s.  Eldrado 
Abate  de’  ss.  Pietro  e  Andrea  di  Nova  Ida  . 

J4  Mart.  la  Traslazione  di  «.  Bonaventura -d  - 

15  Mere.  s.  Zaccaria  P. ,  e  s.  Raimondo  Abate  , 

Fondatore  de’ Cavalieri  di  Calatrava  nel 
ofrot/u^  1 15S. .‘  Oggi  e  ì  due  feguenti  le  40.  ore  alia 
Confraternita  dei  SS.  Sudario  .  turbato 
‘  l/kLuria  nuova  dì  Marzo  in  X  d’  1 5.  ore  4. 
ì  m.  27.  ».  f.  Afe.  tiv  gr.  15.,  nel  m.  C. 

il  Sìa  gf.  27.  .  I.’  Inverno  fa  qualche  sforzo  pel 
Quadrato  de’  Luminari  col  freddo  Pianeta  prò* 
duteor  anche  di  neve  ,  o  d’.  umido  faftidiofo  . 
Marte  fa  fentir  Tua"  malignità  a  chi.é  foggetto 
;  a  mali  di  capo,  ed  emicranie.  - 

16  Giov.  la  Dedicazione  aila  SS.  Vergincdeila 

M i fe ricord ia  della  Chiefa  fottotal  Titolo, 
■wzbói^dcir  Oratorio  di  s.  Giambatiila  Decollato  . 
Veti.  s.  Patrizio  primo  Vefc.  nell’ Irlanda  : 
fetta  alle  Monache  di  s.  Croc&.e*fa>Ma»k><fr 
18  Sab.  Sìtientes  :  s.  Gabriele  Arcangelo,®’!  B. 
Salvatore  da  Orla  dcll’Oid.  de’ Minori. 

A  19  Dom.  dì  Passione  ■,  s.  Giufèppe  'Sfiofo  di 
\  ‘  M,  V.  :  feda  alle  Chicle  Titolari  ,  de’ 

Chetici  Regolari  Miniftri  degl’  Infermi  , 

1  c  delle  Monache  della  Vifitazione  :  alla  fua 

Regia  Cappe!  la  in  s.  Tercfa,  al  Corpus  Do¬ 
mini  ,  a  s.  Tomtnafo,  a  s.  Maria  di  Piazza 
Larenyed  alla  Madonna  del  Pilone  .  Efpolìziohedi 
facra  Spina  della  Corona  dì  N.  S.  G.  O.  alla 
Gonfoiata.  Oggi  e  i  due  fegg.  le  4Q.«re  a  s. 

-  Rrancefco.  Cd  2® 
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20  Lun-  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe  , 

Domenicano.  Equinozio  di  Primavera  a  \ 
ore  6. ,  entrando  il  %  in  ’\f.  nuvoli  ; 

2 1  Mart.  s.  Benedetto  Abate,  Fondatore  di  Mo-  ? 

naci  nel  506,  :  fetta  alla  Confolata,  ed  all’ 
Eremo  vento 

22  Mere,  il  B.  Antonio  Cocq  d’ Avigliana  ,  i 

Certofino.  Oggi  e  i  due  feguenti  lep  ore  j 
alla  Mifericordia  .  umido  ; 


\  Primo  Quarto  i 

«•  fi  Tfi-  f 


17.  ,  nel  m.  C.  il  §3 
gr.  2 [..Tempo  vario  con  nuvoloni  vagabondi, 
che  a’ 24.  o  25.  fono  agitati  da  vento -apporta* 
tor  di  pioggia .  Influenza  buona  per  li  febbritì- 
tanti ,  e  cattiva  per  li  gottofi . 

23.G10V.  il  B-  Veremondo  Arborio  Gattinara 
Vefc.  d’ Ivrea.  fole 

24  -Ven.  la  Madonna  de’  fette  Dolori  :  fefta  r 
camùt-.  al  SS.  Salvatore  ,  a ’  Gefuiti ,  a  s.  Giufeppe,  [ 
;«*/fcalle  Monache  del  Crocifitlb,  ed  all’Ora-  | 
z?«/wt?t'torio  Titolare  di  s.  Lorenzo  ;  e  s.  Bernolfo  i 
./^Vi.Vefc.  d’Afti  m. .  Oggi  da’  primi  Vefpri  fin  i 
■  caA'i’fì'tatto  dimani  A  Abluzione  generale  e  Bene-  L 
^tt<i,dizione  Papale  as.  Agoftino,  edas.  Carlo,  p 
^25  Sab.  P  dNNVNZi azione  di  M-  E.  :  fetta  1 
alle  Chiefe  ,  delle  Monache  dell’  Ordine  1 
fondato  fatto  tal  Titolo  nel  1605.  dalla  j 
Ven.Suor  Maria  Vittoria  FornariStrataGè- 
novefe  vedova,  dette  le  Turchine ,  della  j 
Confraternita,  delle Orfanelle,  alla  Chiefa 
"  detta 
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detta  la  Madonna-dei  Pilone  óltra  il  Po,  ed 
alla  Cappella  del  SupremoO'ydìne  de’Cava- 
lieri  della  SS.  Anjiunziata.eretta  nell’  Ere¬ 
mo  ,  Titolari  :  fella  a  s,  Domenico ,  e  della 
Regia  Univerfità  a  s.  Prancefco  di  Paola . 

A  26  Dom.  delle  Palme  :  Benedizione  delle  Pal¬ 
me,  e  rami  d’ ulivo  ec.  ;  s.  Ludgero  pri¬ 
mo  VefcoVo  di  Munfter  •  Oggi  e  i  due_» 
feguenti  le  40.  ore  alla  Metropolitana. 

27  Lun.  s.  Rùperto  Arciv.  di  Salisburgo  .  fofco 

28  Mart.  s.  Siilo  III.  P-  falco 

29  Mere-  s.  Bertoldo  Carmelitano  •  fole 

©Luna  piena  iti  iLS;  a’’  29.  ore  3.  m-  28.  n.f- 
dfc.  W  gr'.  19. ,  nel  m.  C.  la  11V’  gr.  3.  • 
La  Luna  in  Trino  di  Giove  vorrebbe  fereno  il 
Quarto ,  ma  appena  va  efente  da  venti  e  turbo¬ 
lenze  per  la  congiunzione  di  Giove  e  “Marte  in 
feg no  aereo.  Fluffioni  di  capo ,  e  dolori  ne’  denti . 
30  Giov.  la  Cena  del  Signore:  il  B.  Amedeo 
IX.,  Duca  III.  di  Savoja,  Protettore  di 
Torino  :  Contitolare  della  Reai  Chiefa  de’ 
PP.  Carmelitani ,  detta  il  Carmine ,  dedi¬ 
cata  alla  SS.  Vergine  del  Carmelo,  e  al 
detto  Beato  ;  e  Titolare  di  Cappella  m  s. 
Domenico  :  e  la  13.  Maria  Margarita  Del¬ 
fini  di  Garefiio  v.  Domenicana  •  Affoluz.  a 
.  quei  della  Corop.  della  Scapolate  a  s. 
Michele  ,  ed  alla  Crocetta  .  Proceflione  di 
penitenza  di  fei  Confraternite  alla  fera  . 

31  Ven. Santo:  s. Balbinàv.  venta 

APRI- 
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E 

»M?-  n-:cafrti. 
della  3)  per  ogni  giorno  . 


TORO. 

i  OAb.  Santo  :  s.  Caldcero  mi,  e  le  faere  Sti- 
HJ  mate  imprefle  nel  Corpo  di  s.  Caterina 
da  Siena  v.  in  Pifa  nel  1375’. .  Oggida’primi 
Vefpri  fin  tatto  dimani  Afidi,  gen.  e  Bened.- 
Pap.  a  s»  Agofiino  ,  ed  a  s.  Cario  .  "  fole 
A  2  Dóvi.  FAS§)VA di RISVRRJEZIONE:  fella 
a  s.  Domenico,  e  coli’ efpof.  di  Reliquia  di 
s.  Margarita  da  Cortona  alla  Parrocchia  di 
Pozzo  di  Strada  :  Afidi,  gen.  eBened.  Pap. 
alle  ore  tre  di  Francia  dopo  il  mezzodì  a  s. 
Tèrefa  ;  oggi  e  i  due  fegg.  feda  alla  Metro¬ 
politana  ,  e  della  Regia  Confraternita  de’ss. 
Maurizio  c  Lazzaro  nella  Bafilica  Magiftra- 
le  con  folenne  Proceflione  quella  fera  ;  e  s. 
Francefco  di  Paola  Fondatore  de’  PP.  Mini- 
'  ....  mi  nel  1455. -.Protettore  diTorino,  Titolare 
•-  della  loro  Reai  Chiefa.  #  3 
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•ìj*  3  Imi.  Secondo  giorno  di  Pasota  :  felìa_. 
alla  Chicfa  fotto  il  Titolo  del  SS.  Salva¬ 
tore  e  di  s.  Valentino  de’  PP.  Serviti  ,  e 
dell’  Apparizione  di  Cristo  a’  due  Di- 
fcepoli  d’Emmaus,  alla  SS..Xrinità i ii  B. 
Benedetto  da  s.  Fratello  Min.  OiF.  Rif., 
s.  Chioma  v.  e  m. }  e  s.  Eraldo  Veli,  di 
Moriana .  Oggi  da’primi  Vefpri  fin  tutto  di¬ 
mani  AiTol.  gen.  e  Bened.  Pap.  al  Carmine, 
•'ijt  4  Mart.  Terzo  giorno  di  Passiva  :  feda  del¬ 
la  Rifurrezione  del  Signore  alla  Chiefa 
forco  il  Titolo  de’  ss.  Bino  ed  Evado  min.» 
oltra  il  Po  ;  s.  Ifidoro  Vcfc.  di  Siviglia  . 

5  Mere.  s.  Vincenzo  Ferrerò' Domenicano 

Protettore  di  Torino;  c  s.  Vigilia  v.  e  m. 

6  Giov.  s.  Siilo  I.  P.  m. ,  e  s.  Celeltino  I.  P. . 

'  Oggi ,  e  ne’  nove  Giovedì  fuffegiienti,  feda 

del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Domini . 
jgpv  Ultimo  Quarto  info  a’  6.  ore  4.  m.  ti.n.f. 
WJ  dfc.  gr.  7.  ,  nel  rn.  C.  la  1TV  gr. 

28..  Il  Quadrato  di  Mercurio  con  la  Luna  pare 
non  voglia  lai'ciar  tranquillo  f  ambiente  »  ma_, 
belisi  agitarlo  con  arie  efficcanti ,  finché  agli  11. 
o  12.  fenìfcfi  difpofizioneali  umido-  Mali  digola. 

7  Ven.  il  B.  Ermanno  Giufeppe.  mirto 

8  Sab.  in  Albis  :  s.  Alberto  Vele,  di  Vercelli» 

indi  Patriarca  di  Gerufalemme:  Legislatore 
de’  Carmelitani  nel  1205.  fereno 

A  9  Dom.  in  Albis:  fella  alla  Metropolitana; 
dell’Appariz.  di  Cristo  alla  Maddalena  » 
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as.  Tommafore  della  Madonna  del  Gar-  : 
melo  con  Procefiipne  alla  fera  al  Carmine  ;  I 
,  s.  Maria  Egiziaca  .  fegue  r 

io  Lun.  s.  Apollonio  p.  Avario 4 

M  Mart.  s.  Leone  Magno,  I.P. ,  e ’l  B.  Angelo 
Galletti  di  Chivafo  dell’  Ord.  de’  Minori . 
r*  Mere.  s.  Giulio  I.  P.  ,  e  la  B.  Gioanna_j  j  - 
Lambertini  di  Bologna  v.  timido  "! 

13  Giov.  s.  Ermenegildo  Re  in  Ifpagna  m., 

e  s.  Secondo  d’  Arti  m.  fegue  1 

14  Vem  ss.  Tiburzio  e  Valeriano  fratelli,  e  , 

Maffirno  m  m .  cotn  f>-  cM-Jau£x\\ r b a to  j 

Luna' nuova  L’Aprile  «V  14.  me  1 4. 
\_J  m.  21.  Afe.  gggr.  1  .,nelm.  C.  i X gr.  4. .  1  | 
11  Sole  farebbe  per  rifplcndere  liberamente  iri_^  ' 
quella  Quarta  con  aria  temperata ,  fe  i  maleficLtra  i  f  1 
1 7.  c  18.  non  fodero  cagione  di  fconvolgimento  •  V 
Saturno  nella  Seda  minaccia  calci,  cafcate  ,  e_>  '> 
feiatiche .  . 

15  Sab.ilB.LuciodaPogglbonftdele.O.dis  Fr.  ! 

A  16  Dom.  II.  dopo  Fafqua-.  Feda  di  s.  Vittorio  j 

a-m-ùun m.  coll’efpofizione  del  fuo  Corpo  allo  j 
Spirito  Santo  ;  s.  Toriibio  Becuti  Torinefe,  •  ' 
StV'.cJ&Wefc.  d’Adorgain  Ifpagna;  e s.  Virginio  m. 
Lun.s.  Aniceto  P.  m.,  e  s.  Innocenzo  Vcfc. 
di  Tortona.  torbido  j 

iS  Mart.  s.  Perfetto  p-  m.  feonvolto  ; 

io  Mere  S.  Leone  IX.  P.  •  Entrati  Q-  ìn\S  j 
a  ore  25.  m.  24.  _  fole  , 

2o  Giov.  s.  Agnefe  di  Montepulciano,  veig.  ; 

Domenicana  1 . 

lotUcri. 
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li  Ven.  s.  Anfelmo  d’ Aorta  ,  Arcivcfc.  di 
Cantofberì .  vento 

/Tfe  Primo  Quarto  in  ^  a'  21 .  ore  7.  m.  25.  Afe. 

|  V»  S&gr.i  1  .,nel  m-  C •  il  gr.  4. .  Il  tempo 

!  inclina  al  fereno  ,  effendo  tutti  i  Pianeti  in  fogni 
aridi  ,  tolta  qualche  interruzione  a’  24.  o  25.  per 
i  una  cattiva  occhiata  di  Saturno  .  La  Luna  in- 
{  fermiera  favorita  dal  Trino  di  Venere  apporta 
L  fol  levamento  a’  decumbenti . 

'  22  Sab.  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp.  mm.  fole 

A  22  Dom.  III.  il  Patrocinio  di  s.  Giufeppe_. 

.  Protettore  di  Torino:  fefta  alle  Carmelite 
1  >^,',.<.vcol  teVeum  alla  fera  ,  e  fefta  a  s.  Tercfa; 
/Uvr**.  il  B.  Alcflandro  Sauli  Vefc.  di  Pavia:  fefta 
a.  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Giorgio  rii.')  e  ’i  B-  An- 
'  Crv<i  •  tonio  Pavonio  di  Savigliano ,  Domenic.  m. 

24  Lun.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  m.  :  feftaal 
f.  Monte)  ed  alla  Madonna  di  Campagna. 

|  f  25  Marc.  s.  Marco  fecondo  Evangelifta  : 

{Litanìe  maggiori}  fefta  alla  Chiefa_>  - 
Parrocchiale  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Marco 
e  Leonardo,  nel  Borgo  di  Po.  aria 

16  Mere.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  mm- 
i  '27  Giov.  s.  Anaftafiol.  P.,  e  s.  Zita  Lucchefe  v. 

Kafeita  di  Sua  Real  Maestà’,  fereno 
28  Ven.  s.  Vitale  m. ,  e’1  B.  Guido  Spada  di 
s.-  Gerfnano  di  Vercelli  nubi 

L  ima  piena  in  mi  a ’  28.  ore  16.  m.  52.  Afe. 
Uff  SU  £r'  «7-  »•  »*/  »•  e.  il  y  gr.  6. .  La  Luna 
m  fegno  acqueo  fa  preparativi  d’ umidità  ,  ma  fi 
ifaw  SiS  *  i/^&CrWiriduce 
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riduce  a  poco  ,  perche  i  raggi  folari  fi  rinfor¬ 
zano,  e  i  zeffiri  fpazzano  il  Cielo.  Saturno dif- 
pofitor  delia  Scila  genera  umori  malinconici . 

3 9  Sab.  s.  Pietro  m.  :  fetta  a  s.  Domenico  ;  l 
e  s.  Roberto  Fondatore  e  primo  Abate  de’  j 
Monaci  Ciftercienfi  nel*  1098,  vario 
A  30  Dom.  IP.  «.  Caterina  Fiefchi  Adorna  Ge 
novefe  ,  vedova  :  fetta  a  s.  Maria  di 
za  ;.s.  Caterina  Benincafa  di  Siena  v 
fetta  a  s.  Domenico  ;  s.  Pellegrino  Lazio! 
fetta  ai.  SS.  Salvatore  ;  s.  Pietro  Bolgato. 
di  Saluzzoìa  ,  Cardinale;  e  s.  Lorenzo  A 
pozzo  di  Novara  p.  m. 


fi*  t  T  V ».  fi.  Filippo  e  Giacomo  ìnìnore  Ap- 
poftalì  ;  fetta  alla  Chi?fa  Parroccfriat# 
Tito- 
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■Titolare  de’  PP.  di  s.  Agoftino  ,  ed  a_» 

?.  Domenico  .  Oggi,  e  i  due  foglienti  feda  „ 
alia  Madonna  del  Pilone  pel  primo  Mira- 
v  colò  feguito  il  i.  di  Maggio  1644.  mirto 
%  Mari-  s.  Atanafi»  Patriarca  d’  Aleflandria 
d’  Egitto  .cn*..  ■fUm-  3 eU'As<*nf  nuvoli 
?  Mere.  V  Invenzione  della  S .  Croce  ;;  fella 
alla  Chiefa  Titolare  delle  Canooicheffe 
Regolari  Lateranenfi  di  s.  Agoftino  ^Or¬ 
dine  ,  eh’  ebbe  principio  circa  1’  anno  800.: 
alia  Metropolitana'  ,  alla  Bafiliea  Magi- 
'  -  finale,  a  5.  Domenico,  alla  Crocetta:  e 
Fella  de  ila  Madonna  de’  7.  Pólori  ai  Re¬ 
gio  Albergo  "dèlie  Virtù  ;  ss-  AJeflandro 
I.  P.  e  Compagni  mm.V'S.'Giovenale  pri¬ 
mo  Vefc-  di  Narni  ,  e  la  B.  Emilia  Bic¬ 
chieri  Vercellefe  v.  Domenicana  •  fole 
4  Giov.  la  SS.' Sin  dove  :  oggi  e  in  tutta  1’ 

.  .  Ottava  feda  alla  Cappella  Reale  ,  feda 

*7',cw‘alla  Chiefa  Titolare  de’  PP.  di  s.  Gio.  di 
Dio  ,  ed  all’  Oratorio  della  Confraternita 
fpcto  il  Titolo  della  SS.  Sindone  e  della 
SS.  Vergine  delle  Grazie,  nello  Spedale 
A  de’  PazzarelH ;  s-  Monica  vedova  :  fcrtaa 
-/IP  s.  Agoftino,  a  s.  Carlo,  ed  alle  Chiefe  delle 
Monache  di  s.  Croce ,  de!  Crocififfo ,  e  di  j. 
Pelagia  ;  s.  Gottardo  Vefc.  d’Hiidesheim  , 
e’I  B.  Girolamo  di  Peona,  Cappuc.  fegue 
5  Ven.s,  PioV.  P.  :  feda  a  s.  Domenico;  la 

Traslaz.  delle  Reliquie  di  s.Vittoriav.  e  m.: 
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efpofiz.  d’ effe  a  s.  Dalmazio;  s.  Angelo 
Carmelitano  m.,  il  B.  Gabriele  Sclopis  di  i 
GiavennoCappuc.,e  la  B.  Panacea  de’Muzj 
di  Quarona  nella  Valfeiìa  ,  v.  e  m.  umido  : 

6  Sab.  s.  Gioanni  Appoft.  ed  Evang.  avanti  la 
porta  Latina  In  Roma  .  alterato 

#T\  Ultimo  Quarto  in  ss»  a  6.  ore  zo.  m.^.Afi. 

£%gr.8.,  nelm.  C- il  §§  gr.  io..  Il  Trino 
di  Giove  con  la  Luna  è  indizio  di  ferenità  con  mo-  > 
vimenti  d’ aria ,  che  agli  S.  o  9.  pare  voglia  offuf- 
carfi  con  apparato  di  pioggia  :  il  redo  è  per  Io 
più  afciutto  •  I  febbricitanti  vanno  in  bene  . 

A  7  Vom.  V.  la  Traslazione  di  s.  Gioanni  di  i 
ctwótrMatha  :  feda  a  s.  Michele,  ed  alla  Cro-  , 
fU-i/a**' celta  ;  s.  Stanislao  Vele.  di  Cracovja  rn.s 
KJ.fto'c  s.  Benedetto  li.  a»f  inVht-j&x  arlié  l  \ 

Lun.  Ro  gazioni  ,  dette  Litanie  minori  :  >  1 
ftrmituiAÌ  Apparizione  di  s.  Michele  Arcangelo*’  ; 

'fui  Monte  Gargano  ,  in  oggi  detto  Monte  * 
Angelo-,-  nella  Puglia  nel  491.  nubi'  jj 
9  Mart.  Rogazionì :  s.  Gregorio  Nazianzeno 


;  Vefcovo. 


acqua 


_'0  M ere.  Rogazioni  ,  s,  Antonino  Arciv.  di 
Firenze  :  feda  a  s.  Domenico  ;  ss.  Gordiano 
ed  Epimaco  rem. ,  e  s.  Giobbe  Profeta  .  jj 
^  1 1  Gìov.  r  Ascensione  del  Signore  :  feda  a  s. 
amtjuù  Domenico,  e  a  s.  Martiniano;  e  s.  Ponzio  ra. 
flov.iz  Ven.  ss.  Nereo  e  Achilleo  fratelli  ,  Do- 
À-iW  mitiila  v. ,  e  Pancrazio  mm.  fole 

13  Sab.  s.  Pietro  Regalado  :  feda  a  s.  Tommafo, 
e  alla  Mad.  degli  Angioli-  Lu- 
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Oluna  nuova  Ji, Maggi o  in  Si  a' \%.  ove  25. 
m.  4.  A  fi.  1W  gr.  12-  ,  nel  m.  C.  il  & 

;  gr.  25..  I  Luminari  con  le  Stelle  Piejadi  foglio- 
;  no  recar  pioggia,  che  potrebbe  anche  fucCede- 
!  re  verfo  i  16.  ,  fe  Mercurio  retrogrado  non  fur- 
roga  il  vento.  Una  Stella  benefica  nella  Cafa_» 

|  morbifera  feconda  le  cure  de’  medici  .  Eclifie 
del  Sole  a  noi  invifibile. 

;  A  14  Dom.  s.  Bonifacio  m. ,  s.  Pafquale  I.  P. ,  e  s. 
Vittore  primo  Vefcovo  di  Torino  nel  3  io. 
15  Lun.  s.  Ifidoro  agricoltore.  aria 

•  16  Mart.%  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio:  fefta  al- 
ce/fu'nctUlc  Monache  di s.  Croce;  s.  Onorato  Vefc. 
:  tlowia.  d’  Amiens  :  fefta  alla  Metropolitana  ;  s. 
iiS-cft-  GioanniNepomuccnop.  m.:  fefta  alla  Mife- 
otteu'M- ricordia  ,  .a  s.  Martiniano ,  ed  a  s.  Filippo  ; 
:  ViSttff.  e  s.  Simone  5>toch  Generale  de’Carmelitani. 
■oKiàiJ  Mere.  s.  Pafquale  Baylon:  fefta  a  s.  Tom- 
mafo  ,  e  alla  Mad.  degli  Angioli .  mirto 
X-ku 1 8  Giov.  s.  Felice  Porro  da  Cantalice  :  fefta  al 
Monte,  alla  Mad.  di  Campagna,  ed  alle 
Cappuccine;  s.  Venanzio  m. ,  e  s.  Teo¬ 
baldo  Rogeri  di  Vico  di  Mondovì  s  fole 
"  19  Ven.,  s.  Celeftino  V-  P.  ,  Fondatore  de’ 

Monaci  Celertini  nel  1264.  ;  s.  Pudcnzlana 
v. ,  e  s.  Ivone  p.  fegOe 

20  Sab.  Vigìlia,  s.  Bernardino  Albizzefchidi 
Siena  :  fefta  alle  Chiefe de’ Minori;  s.  Luci- 
i  ;  *  •  fero  ArciV.  di  Cagliari ,  e  s.  Viviano  primo 
Abate  di  s.  Maria  d!  A  Itacomba.  Oggi  da’ 

D  primi 
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primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affoluz.  gen. 
eBenediz.  Pap.  as.  Agoftino,  cdas.  Carlo. 
Entrati  0  in  n  a  ore  23.  m.  34.  torbido 
(%Pr™*,  in  SK  **  20.  ore  13.  rn.  53.  t 

VdF  ri/?.  Slj  gr.  4.,  nel  m.  C.  V  gr.  tìt 
Sì  congregano  vapori  Con  qualche  minaccia  vèr- 
fo  i  22.,  indi  pare  fi  manifefti  un  temporale  tra  I 
ì.25.  e  26..  11  Capricòrno  occupante  la  Sefia  muove 
la  bile  nera,  ed  indica  ftravaganza  di  morbi.  L 
A  2 1  Dom.  di  PENTECOSTE:  fella  a  s.  Dome-  f 
nico;  Affoluz.  gen.  e'Bénediz.  Pap.  alle 
ore  tre  di  Frància  dopo  il  mezzodì  a  s. 
Terefa  ;  oggi  e  i  due  feguenttTefta  .alla 
Chicia  della  Confraternita  dello' Spirito 
Santo:  ss.  Polieuto ,  Vittorio,  e-Dcna- 
to  mm.  folco 

■*#•22  Luti.  Secondo  giorno  di  Pentecoste  :  Fella 
del  B.  Amedeo  al  Carmine,  coll’  Affcfluz. 
gen.  c  Benediz.  Pap.  oggi  da’  primi  Vefpjj, 
fin  tutto  dfmanì  ;  efpoliz.  di  Reliquia  dis, 
Bonifacio  m.a  s.  Maria  di  Piazza  :  s.  Giulia 
v;  e.m.  ,  il  B.  Martino  Fontana  Agofti- 
niano  ;  e  ’l  B.  Enrico  de’  Comentioi  d’Alii , 
Patriarca  di  Coftantinopoli  m.  nubi 

•^23.  Mart.  Terzo  giorno  di  Pentecoste  :  Ef- 
petizione  del  Corpo  di  s.Martiniaho  m.  al¬ 
la  Metropolitana;  s.  Siagrio  Vefc.  di  Nizza. 

•  24  Mere.  Tempora  :  la  Traslazione  di  sTDo- 


2J  Giòv.  s 


Maria  Maddalena  de’  Pazzi  v. 

'  fefiAi 


feda  al  Carmine;  s.  Gregorio  VII.  P-  ,  s. 
Urbano  I.  P.  m. ,  s.  Bonifacio  IV-  P.  ;  e 
s.  Dionigi  primo  Vefcove  d’  Alba  ,  indi 
Arcivefc.  di  Milino-  turbato 

Ven.  Tempora-,  s.  Filippo  Neri  Fondatore 
della  Congregazione  de’Preti  fecoiaridcll 
Oratorio  nei  1 575, ,  Protettore  di  Torino  : 
feda  alla  loro  Cnicià;  e  s.  Eleuterio  P-  m- 
Sab.  Tempora.  :  s.  Gioanni  I-  P-  m-  miiìo 
Vom.  /.  ‘dopo  l'entecjfte ,  la  SS-  Trinità  : 
feda  alla  Chieia  della  Confraternita  folto 
tal  Titolò ,  as-,  Michele,  ed  a  ila  Crocetta, 
coirAffo'lUz.  ti  quéidella  Comp.  dello  Sca- 
,  polare  in  quefte  due  ultime  Chiefe;e  ss. 

Emilio  Arcivefc.  di  Cagliari  c  Comp.  min- 
luna  piena  m  a\  28.  ore  f.  m.  29, 
Jf-itgr.  8  ;  mm.  C.il  b  «'•  «9-  • 

ppofizione  di  Mercurio  alla  Luna  eccita  un 
rado  di  venti  ,  che  verfo  i  qi-_tende;a^i: 
:rfi  con  qualche  danno.-  Dolori  <ntcf>i,nah. 


fcònvoito 


^  lov.  il  Corpo  del  Signore  :  Frocel- 
T  Bone  generale  alla  mattina  ;  oggi  -e  ; 
in  tutta  l’Ottava  fella  alla  Metropolitana:  ' 
e  s.  Crefcentino  m.  turbato^ 

2  Vtn.  ss.  Marcellino  p.  ,  Pietro  eforcifta  , 
'«“'•«ie d  Erafmo  Vcfc.  mm.  :  feda  di  s.  Erafmo 
»*?***:*  s.  Terefa;  s.  Eugenio  I.  P. ,  e  s.  Guido 
c  ’ s  '  g  n  ■  di  Melazzo,  Vele!  d’AcquiVvento 
ab.  s. Clotilde  Regina  di  Francia  ,  e’1  B.  An- 
dreaCaccio!idiSpello,deirOrd.de’Minori. 
A  4  Dom.  II.  :  Fella  del  SS.  Sacr  amento  ,  con 
cj*»wM<fcProcelTione  alla  mattina,  al  Regio  Spedale 
/Ime**-  della  Carità,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  :  c  alla 
At'/^W.fera  ,  alla  Milione,  a  s.  Tcrelà,  a  s.  Tom- 
2*.&2nTìafo,  ed  alla  Parrocchia  nel  Borgo  del 
Pallone  ;  il  facro  Cuor  di  Maria  :  fella  all’ 
Oratorio  di  s.  Filippo  ;  cs.  Quirino  m.  fole 
5  Lun. 
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5  Lun.  s.  Bonifacio  primo  A  rcivefe.  di  Magori-i- 
I  za  m.  ;  e  ’1  B.  Pacifico  «amati  di  Cerano  nel 

Novarefe  ,  Min.  Off-.  nubi’ 

JT\  Vltìmo  Quarto  in  X  «'■$•  ore.  9.  m.  tf. 
WJ  4f*  §9  &*•  I  •  »  tiel  m.  <?.  1  x  gr.  4.  ■  La 
Luna  s’ accolla  a!  QuadVato  di  Saturno  ,  che  muo- 
|  ve  un  frcfco  boreale  foriere  di  qualche  tempo- 
f  rale  in  principio  del  Quarto  ,  o  verfo  gli  8.  e 
49..  Giove  governatore  dell’ infermeria  fa  pvo- 
veder  gl’  infermi  di  falutevolì  medicine-. 

ó  Mart.  il  Miracolo  del  SS.  Sacramento 
fucceduto  addi  6.  Giugno  145?-  :  feftaalU 
I.  Chiefa  Titolare  delia  Città,  detta  il  Car¬ 

piti  Domìni,  con  Procefiione  alla  fera  ;  s. 
<d»a-Norberto  Arci  vefc.  di  Maddeburgo,  Fon¬ 
ati.  datore  de’  Canonici  Regolari  Pi  emeflratefi 
è-  nei  1  i20.;e  s.  Claudio  Vefc.  diBefanzOne. 

Mere.  s. Roberto  Abate  Cittercienfe.  alterato 
^S'Giov.  1’  Ottava  del  Corpo  del  Signore: 
Procefiione  generale  alla  mattina  ;  feda  al 
Gorpus  Domini  :  s.  Medardo  primo  Vefc. : 
di  Noyon  ;  e’1  B.  Enrico  Alfieri  d’Atti, 
de’Sign.  di  Magtiano  ,  Generale  de’Minori. 
Oggie  i  due  fegg.  1040.  ore  alla  Miifione* 
■9-  Veti,  il-facro  Cuor  di  Gesù’  :  feda  aitatili- . 
t azione;  é  ss.  Primo  e  Feliciano  fratelli  mm.; 

10  Sàia.  s.  Margarita  Regina  di  Scozia  .  variò 

11  Dora.  ìli..  Fetta  del  SS. Sacramento, 
con  Procefiione  alla  fera,  al  Carmine  ;»• 
fetta  della  SS.  Vergine  delle  Grazie  alla 

fi,*.  ,**«»**  *,JSLìXJ- ^^Confrat, 
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***,i,d.Confrat.  della  SS.  Annunziata  :  s.  Barnaba 
/I*'***  Apportolo  ,  uno  de’  72.  Difcepoli  del  ! 
Signore,  primo  Vefcovo  di  Milano,  aria 
fon- 12  Luti.  s.  Gioannl da  s.  Facondo  Agoftiniano,  ' 
ss.  Bafilide  e  Comp.  mm.,  e  s.  Leone  III.  P. 
Luna  nuova  di  Giugno  in  ir  a  12.  ore 6* 4 


_  rn.  10.  Afe,  V  gr.  1. ,  nel  m.  C.iljogr.  | 
/W«i6.  .  L*  Oppofizione  de’  Luminari  al  maggior  Ma-  } 
*  lefico  minaccia  fconvolgimento  ditempo  con  foffio  ^ 
/nc^'di  venti ,  e  rumor  di  terapefte ,  fe  l’Influenza  non  1 
-5"*:  fi  è  sfogata  poco  prima  del  Novilunio  .  Abbon-  [ 
-i^danza  di  flatuofità  ,  e  d‘  umori  melanconici .  j 
13  Mart.  s.  Antonio  di  Padova  ,  Protettore  di 
Torino.:  fella  a  s.  Francefco ,  ed  alleai- 
tre  Cliiefc  de’  Minori .  .jSHfeli  S 

54  Mere.  s.  Bafilio  Magno,  Vefc.  di  Cefaréa,  i 
Fondatore  de’ Monaci  Bafiliani  nel  è 


e  s.  Élifeo  Profeta 


«#!«<«’  15  Giov.  ss.  Vito  ,  Modello  ,  e  Crefce'nzìa 
fnm.  :  feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  Tito- 
ì,‘  /-jf"'  lare  fopra  i  monti  di  quella  Città-:,  e  s. 
gHueL-tt*-  Bernardo  de’  Signori  di  Mcntone  in  Savoja, 
Arcidiacono  d’ Aofta  .  fegue 

ttìmmló  Ven.  s.  Gio.  Francefco  Regis:  fefta  a’Gefuiti;  f 
e’l  B.  Guglielmo  Rubone  diCortemiglia  . 

}7  J’30-  s.  Ranieri ,  e  ’l  E.  Pietro  Gambacorti  di  j 
*Y‘**M~*I'Pifa  ,  Fondatore  della  Congregazione  de¬ 
gli  Eremiti  di  s.  Girolamo  nel  1380.  turbato 
A  18  Doni*  If'i  Fefta  a  s.  Rocco  della  Traslazione  » 
di  Reliquia  d’ eflo  Santo ,  coll’efpofizione 


della 


■GIUGNO.'  5*  ■ 

delia  rneHefima ,  e  Procefiione  alla  fera; 
la  Traslazione  di  s.  Elzeario  Conte  d’  Aria¬ 
no  :  feda  alla  Madonna  degli  Angioli  ;  ss. 
Marco  e  Marcelliano  frateliitnm.  ,-e  s.  Gre- 
-  goffo  Vele*  dei  l’Armenia  maggiore,  tuoni 
primo  Quarto  in  iTig  a ’  i8.  ore  22.  ni.  30» 
VjP  A  fi.  gr.  8.,  nel  m.  C-  la  gr.  o.  . 

Non  è  tranquillo  il  Cielo  ,  e  fx  rinnova  qualche 
turbolenza  da’  20.  a’  21.  e  25°  •  Venere  ,  che 
picfiede  alla  Cafa  morbifera ,  refrigera  ,  e  con¬ 
fola  i  febbricitanti  ,  e  calma  i  collerici  • 

19  Lun.  s.  Giuliana  Falconieri  v.  Fiorentina  , 
Inftitutrice  delle  Suore  Mantellate  dell’ 
Ordine  de’  Servi  di  M.  V.  neTfàoó-  :  feda 
al  SS.  Salvatore  -,  il  Tranfito  di  s.  Romualdo 
Abate: feda  all’  Eremo ,  ss.  GervafxO  e  Pro- 
tafio  fratelli  gemelli  mm. ,  è  la  B.  Micheli¬ 
na  Mete!  li  di  Pefaro  vedova  .  mido 

io  Mart.  la  Madonna  della  Confolazione  détta 
amwla  Con  folata ,  Protettrice  di  Torino,  la  cui 
«A*-,  facra  Immagine  fu  miracolofamente  ritro- 
/Styetu.v ara  li-20.  Giugno  1Ì04.  :  feda  al  fuo  Sàn- 
«H-  tuario  nella  Chiefa  de’Ciftercicnd  Rifor- 
«nati  ;  s.  Silverio  P.  mr-  ,  e  s.  Marefiefe  m. 
Zi  Mere.  s.  Luigi  Gonzaga  :  feda  a’Gcfuitit 
Solftizio  dì  State  a  ore  8.  m.  25. ,  en¬ 
trando  il  S  in  §9  .  torbido 

22  Giov.  s.  Paolino  Vefc.  di  Nola,  s.  Albano 
m.  ,  e  ss.  diecimila  Martiri  Crocidili. 
•23  Ven.  Vigilia  v  s.  Lanfranco  di  Groppello 

l  <#tne  1,3 
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nella  Lumeliina ,  Vede-  di  Pavia  .  fole 
«0-24  Sai.  la  Natività  di  /.  Giambatista  fri -  [ 
mo  Protettore  dì  'Torino-,  feda  alla  Chie¬ 
da  Metropolitana  Titolare  ,  coll’  efpofiz.  f 
di  fua  Reliquia  alla  mattina ,  e  Proceffione  :  l 
alla  Cappella  Titolare  nello  Spedale  di  s.  j. 
Giambatifta,  edalla  Mìfericordia  •  vario  [ 
Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Meffi  ,  e 
durano  fino  al  dì  16.  d’  Ago  fio  inclufiva-  l: 
mente . 

A  25  Vom.  V.  s.  Maflimo  Vefc.  di  Torino  nel  j 
440.  :  feiìa  alia  Metropolitana  ,  e  a  s.  Tom- 
mado;  la  Traslazione  di  s.  Eligio  :  feda  ! 
allo  Spirito  Santo,  a  s.  Antonio  :  e  feda  * 
di  s*  Luigi  Gonzaga  alla  Chieda  delle_» 
Monache  del  Crocidilo;  e  s.  Guglielmo  1 
Ve rcel lede  Abate,  Inditutore  degli  Eremiti  ì 
di  Monte  Vergine  nel  1119.  tuoni  | 

26  Lun.  ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  mm.,  e-s.  j- 

Eurodia  v.  e  m.  Protettrice  delle  Campagne  | 
centra  le  tempede  .  aria  ( 

luna  piena  in  fo  a'  25.  ore  lì.  m .  x.Afc.\ 
^§Jf  SS»  gr.  25.  ,  nel  m.  C.  il  ■>-*•  gr.  12.  .■  Sa-  i 
turno  didpoditor  deli’  Adeendente  reca  talvolta  ; 
offudeazione,  ma  pare,  che  il  tempo  voglia  in-  j 
di  ridolverd  in  buon  ordine ,  de  verfo  i  29.  Mar-  \{ 
te  non  fi  fa  autore  d’  un  intervallo  sgarbato .  1 
Eluflioni  al  petto,  ed  inappetenze. 

27  Mari.  1’  Ottava  della  Madonna  detta  la  Con-  » 

Ctìlata  ;  feda  nella  Chieda  de’  Cidercienfi 
Rifor. 
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Riformati  ;  e  s.  Maggiorino  primo  Veftovo 
d’  Acqui 0**3*  vario 

Mere.  Vigilia  :  ss.  Leone  II.  e  Paolo  I.  Pp. , 
Giov.  ss.  Pietro  e  Paolo  Appoftolì  :  fetta 
di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini ,  a  s.  Franco-, 
feo,  a  s.  Tom  maio,  ed  a  s.  Marco;  edis» 
Paolo  al  fuo  Oratorio  .  turbato 

la  Commemorazione  di  s.  Paolo  :  fetta 
Dalmazio»  fereno 


i  C^Ab.  s.  Teobaldo  Eremita . 
A  1  Dtm  Vi.  la 


j  uom.  vi-  ia  Vifitazione  di  M.  V-  :  iena 
alla  Chiefa  delle  Monache  inftituite  fotto. 
tal  Titolo,  a s.  Domenico,  eda’Gefuii 
e  ss.  Proceffo  e  Martiniano  mm.  :  fetta 
Parrocchia  Titolare  nella  Chiefa 
Confrat.  del  SS.  Nome  di  Gesù’, 


5*  ,  L-trGt-IO. 

5  Lun.  s.  Lanfranco  Arciv.  diCanforh.’rì 

*T)Vltm*  Quarto  in  V  4.  ore  io. 
Wr'C'f/ì"  .T?  &r-  1  ■  ’  nel  «■  C.  la  ÌW  gr.  1  fi. 
11  Trino  del  la  Luna  con  Marte  in  Legni  ignei  facre- 
fctìe- 1  ardenza  del  fervido  Luminare ,  e  verfo  i  o. 
brontolai  Aquilone  .  I  febbricitanti  provano  mi- 
glioramento,  ma  i  tluflìonarj  patiicono affalti . 

S  Mere.  ss.  Reftuto  e  Compagni  mm.  caldo 
,  Av_,.6  G‘OV.  s.  Domenica  v.mcom./f-b<-'Jf./feeue 
;  ;T^,X.en-  H  B.  Benedetto  XI.  P.  i  feftaa  s.  D0- 
*'Wf'c!!enÌCri.n1  s.  Francefco  Borgia  a’Gefuiti. 
■  gallo  E  lftbctta  vedova  Regina  di  Porto- 
A  9  Dfi»z.  Vii.  :  E fpo Azione  di  Reliquie0^’"?! 
Vito  e  Felice  mm.  alla  Confrat.  del  SS. 
Sudano  ;  il  B.  Landolfo  Vefc.  d’  Arti . 
io  Lun.  ss.  7.  Fratelli  mm.  ,  e  ss.  Rufina  e 
Seconda  LoreIIe»v.c*ier.eim./f’  *iSV-9.  f0ie 
n  Mart.  s.  Pio  I.  P.  m.  van- 

(1  luna  nuova  rf/i Luglio  in  6Ó,  «Ji  Bre 
V_/  15.  rn.  9.  Afa  1TJ2  gr.  1.,  nel  m.  C.  il\f 
gr.  7.-$.  .  Un  Ofttofcilocco  fparge  vapori  nell’ 
ambiente  ,  ed  iilanguidifce  le  membra  :  poi  a’ 
15.  potrìa  fentirfi  de!  frefeo  Le  non  fuccede 
di  peggio.  ■  Saturno  dominante  alla  Seda  fa  in- 
forger  febbri  terzane. 

12  Mere.  s.  Gioanni  Gualberto  Abate ,  Fonda- 
t0rxT  f  ^Ionaci  Vallombrofani  nel  1040.  * 
ss.  Nabore  e  Felice  mm. ,  e  s.  Paolino  pri- 
-.  .mo  Vefc.  di  Lucca  in.  12 
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13  Giov.  s.  Anacleto  P.  m.  fole 

14  Yen.  s.  Bonaventura  Cardinale,  Vele,  d 

Albano  ,  Dóttor  di  S.  Chiefa  :  fella  alle 
Chiefe  de’  Minori  .  mutabile 

i<  Sab.  s.  Cammiilo  de  Lel.lis  Fondatore  de 
/inMÀCherici  Regolari  Minillri  degl’ Infermi  nel 
15X6.  :  fella  a  5.  Giufeppe  ,  s.  Rofalia 
tifi :  fefta  a  s.  Dalmazio;  s.  Enrico II. mi- 
yZperatore,  e ’1  B.  Bernardo  Margravio  di 
Crt'sà-  Baaden-Baaden  ,  Protettore  della  Città  di 
Monca  Meri  9  dove  è  morto  li  i$*  Luglio 
145S.  :  fefta  coll’  efpofizione  di  fue  Reli¬ 
quie  nella  Chiefa  di  quell’ infigne  Colle¬ 
giata  di  s.  Maria  della  Scala.  alterato 
A  16  Vom ■  Vili-  la  folenne  Commemorazione 
della  SS..  Vergine- del  Monte  Carmelo  , 
detta  del  Carmine  :  fella  alla  Reai  Chiefa 
rw».  Parrocchiale,  fotte  tal  Titolo  de’  PP*  Car- 
».-<•  melitani,  coll’ AffoLuz.  gen.  e  Benediz. 
ftMSm>Pap.  ,  e  Proccflione  alla  fera  :  fella  a  s. 
Terefa  ,  cd.  alle  .Carme  lite  ;  e’IB.Ceslao 
SlomenieàrfO't  •  *»t  r- 

17  Lùn.  s.  Aleffio  ,  s.  Leone  IV.  P.  ;  <?  1  B*-*- 

Giorgio  Opezzi  di  Vigone  ,  Min.  OfT.àj»-* 

18  Mart.  ss.  Sinforofa  e  7.  Tuoi  Figliuoli  mrn,  , 

s.  Arnolfo  Vefc.  di  Metz;  e  s.  Brunone 
Solerio  di  Solerò  ,  Vefc.  di  Segni .  millo 
Primo  Quarto  in  a'  18.  ore.  io.  m.  1 5. 
KW  dfc.  SU  gr.  IO.  ,  nel  tn.  C.  /’ V gr.  26.. 

La  congrega  di  quattro  Pianeti  in  fegno  mobiie 
.....  , 


60  luglio. 

può  alterar  il  tempo ,  e  fminuirc  bardata  per  tem¬ 
porale  ,  o  per  vento ,  muffirne  tra  i  19.  e  ao. ,  e  tra 
Voli  e  2^*  '  Arane, ed  indicanti  inganne- 

19  Mere  s.  Vincenzo  de’  Paoli  Fondatore  delia 

Congregazione  de’  Preti  del!a-Miffio«fe*wl 
1025.  e  nel  1657.  delle  Serve  de’  Poveri-, 
dette  le  Fighe  della  Carità-  feda  aliati 
MilHone;  e  s.  Simmaco  R.  Sardo-  -ària 

20  Giov.s.  Elia  Profeta,  Padre de’Carmelftaffi: 

teda  al  Carmine,  ed  a -s.  Terefa  ;  s.  Ma'fg»; 
nta  v..  e  m.  ,  e  s.  Gumaro  Re  di  Sardegna 
ne!  r  160.  tórbido 

V,e.n- s- Pradede  v.  ,  il  B.  Alerino  Rambal- 
d!  Vede,  d’ Alba  ,  e ’l  B.  OddinoBarotrì  db 
rodano  p.  cam-K-  Sfjf-cva»  f0jg 

22  Sab.  s.  Maria  Maddalena:  feda  alla  Chieda 
Titolare  delle  Monache  dei  terz’  Ordine* 
Claudrale  di  s.  Francefco ,  così  riformato 
nelle  Donne  dalia  B.  Angeiina  di  Corbara 
v.  in  Foligno  nel  1 397. .  Entra  il  0- in 
Sb  *  ore  ip.tCTK./w  m Seaaj  «#feeué 
A,  23  Doni.  IX.  s-  Apollinare  primo  Vefcovo  di 
-W  Ravenna  m.,  es.  LiborioVefc.de!  Mans. 
24  Lun.  Vigìlia,  s.  Cridina  v.  e  m.  :  feda  alla 
Reai  Chieda  Titolare  dèlie  Monache  Car¬ 
melitane  Scalze,  dette  le  Carmelite-,  s. 
Francefco  Solano  dell’Ord.  de’ Minori  ,  e 
la  B.  Lodovica  di  Savoja ,  figliuola  del  B. 
Amedeo  ,  vedova  Chiarifla  .  fereno 

CejntK  u'..t  novena*  'àeJl*  eKtCtenuui  25 


luglio. 

^.25  Mari.  f.  Giacomo  maggior^ , 


Gì 


.  Appo  fleto  v 

fetta  a  s.  Agoftino;  e  s>  Criftoforo  m.  : 
fetta  a  s.  Carlo;  e  di s. Teodoro  m.  coll’ 
efpofiz.  del  fuo  Corpo  alla  Bafilica  Ma- 
giftrale.  ,  feguc 

<*•26  Mere.  1.  Anna  Madre  dì  M-  V.'.  fetta  a  s. 
eetn-fi.  Fra ncefco ,  a’  Gefuiti ,  a  s.  Maria  di  Piazza, 
Ji/.  "  a  s.  Tommafo ,  a  s.  Terefa  ,  a  s.  Carlo  ,  ed 
alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata .  vario 
ÉS&Luna  piena  in  v&  'a'  Ì6.  ore  14.  m.  o.  Afe. 
VsV  ing  gr.  27.  ,  nel  m.  C .  ì  JX  gr.  26.  . 
Lampeggiamenti,  e  nubi  vefpertine  ,  che  pare 
fi  dilatino  con  minaccia  a’  27.  ,  e  più  tra  i  29. 
e  20. ,  fe  non  le  difperde  il  Notolibico .  I  Pefci 
nella  Setta  fanno  inafpnre  gli  umori  podagrofi . 
Giov.  s.  Pantaleone  medico  m.r.*.gfc»ifto 

48  Ven.  ss.  Uazzario  e  Célfo  fanciullo 

Vittore  I.  P*  m. ,  e  s.  Innocenzo  I.-P.^fijle 

49  Sab.  s.  Marta  v.  ,  s.  Felice  II.  P^njf^e 

ss.  Simplicio  ,  Fauftino  ,  e  Beatrice  v. , 
fratelli  e  forella  i^*te**»  fegue 

A  30  Dom.  X i  s.  Orfo  Vefc.  d’  Auxerre  :  fetta 
alla  Madonna  degli  Angioli;  e  ss.  Abdon 
e  Sennen  mm-  lampi 

31  Lun.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore  nel 
1534.  de’PP.  della  Compagnia  di  Gesù’, 
detti  Gefuiti  :  fetta  alla  loro  Chiefa  ;  s. 
Germano  Vefc.  d’ Auxerre ,  e  ’l  B.  Gioanni 
Colombino  Sanefe»  fercn» 


AGO- 


6z 


.  AGOSTO 


*MAr 


JTg  VERGINE  . 

T Art.  la  Dedicazione  delia  Chieda  dii.  I 

_ _ _  -M  Pietro  in  vincoliful  monte  Efquiitfjg  j 

A^U*m'ln  Roma-ifcftài  s.  Totsmafo;  SS.-7  ..Fratelli  ? 
2*  é*»  Macabri  e  toro  Madrcmm.  :  e  s.  Bufebio  di  j 
Ji/’«4j^Gaglian,  primo  Vede.  di-Vercelli  nj. ,  ia  ! 
cui  fefta  fi  celebra  alla  Parrocchiale  Titola-  ! 
^.re  de’ip.r.eti  di  s.  PUippó'ir-i^.  Ótòmbré  .  ! 

2  Mere.  la  Dedicazione  della  Chieda  dell®.. 
Madonna  degli  Angioli  predo  Affidi  ,  detta  ! 
la  Porzìuncula  ;  fefta  alla. Chieda  Titolare 
de’PP.  Minori  Ofteivanti  Riformati  ,  a  s. 
f-i,  Francefco  ,  ed  alle  altre  Chiede  de’  Minori;  i 

®e  s.  Stefano  I.  P.  ni.:  mifta  ‘ 

Ultimo  Quarto  in  y  £  2.  ore  5.  m.  36.  1 
n-  fi  4fi'  11  St'.iu-,  nel  m?  C.  l'xagr.  • 
23..  Mercurio  difpoiìtor  dell’ Afccndente  eccita  [ 


AGOSTO. 

Auftrali  nocivi,  chcpoflono  apportar  qualche 
difbrdine  a’?.,  e  la  Saturnina  influenza minao 
eia  anche  feonvoigimento  da’  S.  a’  6. .  Marte 
manda  i  venerei  à- far  terra 

a  Giov.  f  invenzione  di  s.  Stefano  Protoni. 

'  1  Ven-S.  Domenico  di  Guzman  inftitutore  def 
*  SS.  Rotano  delia  B-  V.  nel  1213. ,  e  Fon¬ 
datore  de’  PP.  Predicatori  ne!  1215*:  .feita 
alla  IoroChiefa:Titolare.  ,[crW 

e  Sab.  la  Dedicazione  della  Bafilita  del. a  Ma- 

donna.. della  Neve  fui  monte  Efquihno  m 
.«.Rqrruu.in  oggi  detta/.  Maria  AUg0*£i 
'■  nt#'aTla  Chic  fa  Parrocchiale  folto  U  *  !t(ì10 
della  Madonna  dcila-Neve  ,  e  del  ss-  Simo- 
ne  e  Giuda  Taddeo,  del  Borgo  diTJOra 
detto  del  Pallone  :  alioSDirito  Santo 
s.  Domenico . 

A*  6  Do  ni.  XI-  la  Trasfigurazione  de!  : 

Cimi»  feda  alia  Reai  Chieda  nel  facro  Eremo,  tot 
«MMMto  il  Titolo  del  SS.  Salvatore  ,  degli  Ere 
•  miti  Camaldolcfi  ne’  monti  di  qnefta  Citta 
irrii  1  Congregazione  ,a  chi  diede  principio-colia 
T V^t.  Reale  munificenza  df  Carlo  EmanpcJeM.. 

nel'  .60. .  il  Ven.  P.  D.-A3e^só  de  Sig. 
v  *  di  Ceva ,  Profeffo  nei  facro  Eremo  di  Ca- 
maldoli;  e  ss.  Siilo  II- P.  ,  Fciiclffimo, 
Agapito  mm.  fe£ 

7  Lun.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  nel 
de’  Cherici  Regolari,  detti  Pe.aUnf.  Fi 
a  s.  Lorenzo  ;  s.  Alberto  :  feda  al  Carmine; 
C  à  Donato  Vefc.  ; 
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I  Mart.  ss.  Ciriaco  ,  Largo  ,  e  Smaragdo  imi,; 
c  s.  Ugo  lina  VerceHefe  v.  fole 

re.  Vigìlia ,  s.  Romano foldato  m.  mifto 
Agofto  in  SU  a'  9 .are  20. 

.  50.  Afe.  ■©->  gr.  24. ,  nel  m.  C.  la 
gr.  20. .  Venere  accoppiata  a’  Luminari  vorrebbe 
difporre  il  tempo  all’ umido,  ma  appena  riefee, 
o  fuccede  in  cattivo  modo,maflime  dagli  11.  a’ 
12. .  Mercurio padron della Sedafvegliamalattie. 

Giav.  1.  Lorenza  m.  :  feda  alla  Reai  Chiefa 
■f^o  à'airitplarede’  Chetici  Regolari  Teatini  a  s.  ! 

Filippo ,  ed  a  s.  Agodino.<,J*.jVA^/.caIdo  j 
•ri  Ven.  ss.  Tibutzioe  Sufannav.  mm.  torbido: 

12  Sab.  s.  Chiara  v. ,  Inditutrice  di  Monache  ; 
dell’Ordine  de’ Minori  nel  1212.  :  feda  al-  ; 
la  Chiefa  ,  fotto  il  Titolo  de’ ss.  Francefco  ! 
e  Chiara,  di  Monache  dell’ Ordine  d’effa  ? 
Santa,  ed  alle  Cappuccine  •  lampi  i 

A  13  Dom.  XII.  :  Feda  del  SS.  SackaméntOTi  ; 
Corpus  Domini',  ss.  Ippolito  e  CaflìiffiWfflfP. 

14  Lun.  Vigilia  :  s.  Eufebio  p. .  Oggi  da  j?nhg 
«ji.tóVefjs rifin  tuttodimani  Affo!,  gen.  clìeiT??!?  ■ 
Si.if.  »  Pap.  a  s.  Agoftiiio ,  ed  a  s.  Carlo  .  ferenòt  , 
■Si  15  Mart.  l' ASSUNZIONE  di  M.  V.  :  feffaà'tla  1 
Reai  Chiefa  de’  PP.  Minori  Cappuccini  del  j 
Monte,  oltra  il  Po,  ed  alla  Chiefa  Par¬ 
rocchiale  ,  detta  /.  Maria  di  Piazza ,  Ti¬ 
tolari:  alla  Chiefa  del  Regio  Spedale  della  ! 
Carità  fotto  il  Titolo  delia  SS.  Vergine  del¬ 
la  Pietà  ,  a  s,  Domenico,  allaBafilica  Ma* 

•w*’  ,  , 
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giurale  ,,a,s.  Carlo,  alla  Confrati  della  SS. 
''AMttùtótatk Te  Jeira'Regia  Univerfità  alla 
Confolata  col*Te  Deum  alla  rnattin^.  c*ì 
*  B.  Aimone  Taparelli  de’Signori  di  Lagrf^ 
fco ,  Domenicano  .  *««•.  -SU**/,  u m iffó’ 

f  : 6  Mere.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  :  fetta 
alla  Chiefa  della  Confraternita  fotto  tal 
Titolo,  ed  a  s.  Tommafo^;  e  s.  Giacinto  : 
feda  a  s.  Domenico  .  variò 

Primo  Quarto  in  ITO  a. ’  16.  ore  i.  m.  50. 
n.f  Afe.  V  gr.  5. ,  nel  m.  C-  il?ogr.i.. 
il  Quarto  non  dòvrìa  pattare  fenz’accjua  o  in  prin¬ 
cipio  ,  o  verfo  li  io.  co  !  framezzo  d’  a  rio  . 
africane.  Il  Sole  nella  Seftad'è  ainor  di  febbri 
ardenti ,  ma  Venere  ivi  congiunta  rende  le  cure 
felici  .  ir O t  J- 
'17  Giov.  s.  Benedetta  v. ,  e  s.  Mainante  m.  foìè 
"  TS  Ven.  s._  Agajttto  m.  ,  e  s.,  Elena  madre.dejfv 
Imperatore  ’CóitdhtiJU)  Sfagno'  ..  turbato 

_  19  Sab.  s.  Lodovico  Vefc.  di  Tolofa  deli’ 
Ordine  de’ Minori  :  s; ’Giu  tjo  Se nató'r c  mi , 
e  s.,Magno  Vefc.  d’  Anagni  m.*/».9iMmifto 
A  20  Vom.  XIII. ,  s.  Gioachino  P  -drediJU.  V.  : 
feftaalla  Confrat,  deliaiSS.  Anndnziatlji's. 
Te  refa  :  e  fetta  Ss.  Marco  della  SS.  Vergine 
detta  delle  Grazile^ Ta  cui  facri  Immagine 
fu  ritrovata  nel  1 74,0,  ;  e  s.  Bernardo  Abate 
7  Ciftcrcienie:  fetta  alla  Confutata,  Chiefa  de’ 
Monaci  Ciftercienfi  Riformati  di  s-  Bernar¬ 
do,  .detta  in  Francia  PeuitUns,  dove  furono 
1  '  **  '  ;e  '  '*  •  ;-intti- 
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indituiti  dal  Ven.  D.  Gioànni  de  la  Barriere  | 
nel  1 57 7. sritnMct*  f7et>.  7t' X f r e ( c 0  ? 

1  Lun.  il  B.  Bernardo  Tplofhmei  Ab.,  Fo  uiat.ji 
yfc-tWjCde’Monaci  Olivetani  nel  13 19-;  e  s.  Natale  .*1 
finali  Mart-.  ss.T^njgteo  ,  Ippolito  primo  Vele-  di 
Fono  I  Imilno ,  e  Sinforiano  mm.  ;  e  s.  I 
Filiberto  tu.  •  Entra  il  #  in  VC%  a  We  \-  \ 
m.  47.  n.  f  aria  I 

1  «  Mere.  Eìmiia.,  s.  Filippo  Benizi  :  feftàal 

ss^frvfsjfr-  fegueì 

.^24  Giov.  s.  B a ftolommeo  Jppofiolo:  feda  alisi 
Spirito  Santo,  al  SS.  Salvatóre ,  ed  a s.Vito.  ! 
tSBk  Luna  piena  in  X  ri’  24-  ore  4.  m. ffi’x.  f. 
IHP  nfi.  n  gr.  22. ,  nel  m-  C.  l’txzgr.  24. . 
La  Luna  oppofta  a  Venere  intìitifce  caduta  di. 
pioggia  pei-oriani  gioùaLdfl. Quarto  ,.e indi  Mer-  i 
curio  diametrale  apporta  eilìccazióne .  Il’marzia-  j 
le  Pianeta  fignoreggiante  alla  Seda  fufeita  febbri  I 
acutiffime  -  imitai»  ?■'/  Ah**»**-* 

tam/1%  Veti?  sfxmgtTX.  Re  dì  Francia:  feda  a  s. 
i£$af/4U.orenzo  ;  es.  Genefiònóta’jo  m .  umido  I 
4+26.  Sah.  f.  Secondo  m.  ,  Protettore  particola- 
cmUat-re  di  Torino-,  feda  alla  Metropolitana,  coll’ 
/wwn«jtefpodzione  di  due  Reliquie ,  e  Proceffione 
/->»«-#  alla  fera  ;  e  s.  Zcfirino  P.  m.  venta- 

A  27  Dom.  XIV-  il.  B.  Giufeppe  Calafanz  Spa- 
gnuolo  ,  Fondatore  de’  Chetici  Regolari 
delle  Scuole  Pie  in  Roma  nel  t  òt  7-  : 
Transverbcrazione  ,  ciod  Trafittura  del 
Cuore  di  s.  Tciefa  v.  :  il  B.  Candido  Ranzi 
il  mJ*  B.  M-  Si  Pifù«ì-y  erce  1- 
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Vercellefe ,  dell’  Ord.  de’  Minóri  ;  e  l’An- 
niverfario  dell’Incoronazione  feguita  nel 
1620.  della  facra  Statua  della  Madonna' d’ 
Oropa  ne'  raonti  di  Biella  .  fole 

Lun.  s.  Agodino  Vefc-  di  Bona  nell’  Africa  , 
Dottor  di  S.  Chieda  ,  Irìffittitore  di  Monaci 
nel  388. ,  di  Cherici  viventi  in  comune  rìel 
395.,  e  di  Monache  nel  40X.  :  Padre  de’ 
Canonici  Regolari.Lateranenfi  ,  e  dell’Or¬ 
dine  degli  Eremiti  di  s.  Agoftino  formatoli^ 
nell’  Unione  generale  di  molti  Eremiti  fat¬ 
ta  dal  Papa  Aleflandro  IV.  nel  1256»  :  feda 
alia  Chiedi  de’  PP.  dell’  Ord.  Eremitano  d’ 
effo  Santo;  della  Co'rrfrèga%foherdi  Lom¬ 
bardia  :  Riforma,  eh’  ebbe  principio  nel 
1 43Qv>fc*la  a  s.  Car  lo ,  ed  alle  Chiefe  delle 
Moriàcne  df  s'iCrócé', ef^l  Crocili  do ,  e  di 
s.  Pelagia  ;  e  s.  Ermete  tu.  .  Oggi  fi  edrag- 
gono  le  doti  alla  Mifericordia  .  fegue 
Mare,  la  Decollazione  di  s.  Giamfaatida  :  fe¬ 
da  dell’  Oratorio  fotto  tal  Titolo  alla  Mife- 
licordia  ,  e  feda  al  la  Metropolitana  ;  s.  Sa¬ 
bina  m. ,  c  ’l  B.  Antonio Neiroti  di  Rivoli  , 
Domenicano  Vjgpw»  'filoni 

Mere.  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  feda  a  s.  Domeni¬ 
co;  ss.  Felice  p.  e  Adaut'omm.  ,  s.  Fiacro, , 
e  s.  Bononio  primo  Abate  di  s.  Michele  di 
Lucedio ,  ora  s.  Genoano  .<.*.**&* vado 
Giov.  s.  Raimondo ììonnato Cardinale,  dell’ 
Ord.  della  Madonna  della  Mercede  •  Ziiiòm- 
E  2  SET- 


Egidio  Abate  ,  e  ss.  U-  Fratelli  i 
,**»■#**/■  J/S^rià’éla.&'.temporale  4 
P*£Vl  tinto  Quarto  in  tl  al  i.  ore  13.  f 
| J  16.  Afe .  6- ,  nel  m.  C.  il‘S§  gr.  7.*  t 

Luminari  oiTefii  da  malefiche  influenze  mìnac-  ! 
ciano  nociva  alterazióne,  e  il  vento  e  per  illri-  | 
derc  più  del  foiito  :  Giove  però  pare  che  indù-  1 
Ga  mitigazione  da’ 3.  fino  a’ 6..  Gli  umori  gotto-;  | 
facè'jjbàno . 

,s.  Antonino  p.  m.  :  fella  a  s.  Maria  di 
raZza  ;  e  s.  Stefano  primo  Re  d’Ungheria. 

3  Póm.  XV.  :  Fella  della  SS.  Vergine  della 
Cip  tura  ,  coll!  Afiolùz.  gen.  è  Bcnediz. 
np. *è  Proccfiìone  alla  fera,  a  s.  Agoftino: 
e  fella  di  s.  Agoftino  de’  Lavoranti  Stampa¬ 
li  di  Libri  alla  SS.  Trinità  ;  s.  Serapia  y$ 
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e  m. ,  s.  Frontiniaho  ni,  ,  s.  Euffemia  v  .e 
ni.  ,  s.  Pietro  H.  Arciveic.  di  Taran'tafia  , 
e  s.  Pietro  Conciavia  Artigiano .  vario 


i  4  Lun.  s,  Rofa  di  Viterbo  v.  :  feda  a  s.  Tom- 
mafo;  e  la  B.  Caterina  de’ Mattei  di  Rac¬ 
conci  ,  v.  terziaria  Domenicana  .  fole 
5  Mart.  s.  Lorenzo  Giurtiniano primo  Patriar¬ 
ca  di  Venezia  nel  i  ..  fegue 

p  6  Mere,  il  B.  Bertrando  della  Bolena  .  mirto 
7  Giov.  il  Patrocinio  dì  M.  V.  nel  Dominio 
della  Reai  Caia  di  Savoja  per  la  vittoria 
i  avuta  nella,  liberazione  dell’  Artedio  di 

Torino  nel  1706.:  fettaal  Corpus  Domini 
col  Te  Deum  alla  fera;  s.: Grato  Vefc.  d’ Ao¬ 
rta  :  ferta  a  s.  Tommafo  ,  ed  alla  Crocetta  ; 
c  s.  Giofredo  m.  -  tuono 

\  Luna,  nuova  di  Settembre  in  ITl^  a’  7.  ore  6. 

\_J  m.  15.  ri.  6 9  gr.  iS. ,  nel  m.  C.  i}{ 

gr.  16 • .  I  malefici  ritornano  in  campo  ,  onde  il 
;  Ciclo  fi  fa  ofeuro  con  apparati  temporalefchi , 
i  finché  agli  11.  o  1 1.  -giunga  miglior  influenza 
|  anche  con  qualche  umido  .  Saturno  infermiere 
,  aggrava  idecumbenti ,  e  genera  febbri  quartane  „ 
’Jt  8  Fen.  la  Natività'  di  M-  F.i  Procéflionc 
generale  alla  mattina;  feda  afta  Chiefa  de’ 
PP.  Minori  Cappuccini ,  detta  la  Madonna 
di  Campagna ,  olera  la  Dora,  cd  alla__. 
Chiefa  Parrocchiale  ,  de'tta  di  Pozzo. di 
Strada ,  fuori  di  Porta  Sufina  ,  Titolari  3 
fella  alla  Reai  Chiefa  di  Soperga  :  alla 


i*ùnl 


’7° 
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Confolata  cól  TeDeum  alla  fera;  fella  al 
Corpus  Dominila  s.  Domenico,  c  coll’eftra- 

zione  delle  doti  alla  SS.  Trinità,  ed  alla _ ►! 

Confrat.  del  SS.  Sudario;  c  s.  Adriano m. 

■  “9  Sab.  s.  Goi goniom.  ,  e  s.  Sergio  i.  P.  miflffl 
Aid  Dom.  XVI.,  il  SS.  Dome  di  Maria:  feda 
^  alla  Rcal  Chieda  Titolare  di  Sppcrga  fopraj 
i  m^nti^itquefta  Città  ,  alla  Confrat.  della 
SS.  Annunziata  ,  a  s.  Gio.  di^Dlo,  e  alla 
Madonna  del  Pilone;  s.  Nicchia  da  Tolen- 
tino:  feda  a  S.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Carlo  ;  s.  , 
Ilaro  P.  Sardo,  s.  Agabio  Vefc.  di  Novara,  i 
c  s.  Oglerio  di  Trino ,  Abatedis.  Maria  di  ' 
Lunedio.  aria! 

il  Lun.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  mm. ,  es.| 
Efniiiàno  I.'Vcfc.  di  Vercelli  •  umido;! 
il  Mart.  s.  Silvino  Vede,  di  Verona  .  vario- 
,13  Mere.  s*  Venerio  Abate  *eAOi  l 

14  Giov.  1’  Efaltazipne  della  S.  Croce  :  feda  al- f 

la  Chieda  ^  iottoH  Titolo  del  SS.  CrocififfO,  ’■ 
di' Monache  Agolìiiìiàiié  :  alla  Metropoli- I 
tana  ,  ed  a  s.  Domenico  .  .  turbato  I 

Oggi  principi  ano  le  Ferie  delle  Vendemmie ,  [ 
e  durano  fin  tutto  il  dì  15.  Novembre .  ' 

15  Ven.  s.  Nicomede  p.  m. ,  e  l’Apparizione 

deli’ Immagine  di  s.  Domenico  in  Soriano 
terra  della  Calabria  nel  1530.  Sconvolto 
/Tfr  Primo  Quarto  in  a ’  15.  ore  19.  «2.45. 

VJF  Afe.  gr.  7.7.  ,  nel  m.  C.  la  ^  gr.  24.  • 
La  marzlal.  collera  pare  non. fiS  ancora  sfogata  , 
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bensì  voglia  ulteriore  feonvolgimcnto,  e  di(oi> 
dine  pria  che  il  Quarto  s’  inoltri,  o  finifca . 
Dolori  artritici,  e  contrazioni . 

16  Sab.  ss.  Cornelio  P.  e  Cipriano  Vefc.  di 
Cartagine  mm.  ;  e  ss.  Eufemia  v<  ,  Lucia 
vedova  ,  e  Geminiano  miri.  nubi 

A  17  Vom.  XVII.  la  Commemorazione  delia  Ma- 
.  donna  de’ 7.  Dolori ,  prineipal  Fondatrice 
•  d'e  I  i-'WdVd^fìjoi'Sèi-v  i  :  fcfta  al  SS.Saivatore; 
e  le  facré  Stimate  imp'refle  nfel  Cprpo  di  s. 
France (co  fui  monte  Alvemio  in  Tofcana 
nel  +224.  :  feda  alle  Chiefe  de’ Minori . 

1S  Lun.  s.  Tomrnafo  di  Villanuova  ,  Arcivéfc- 
di  Valenza  in  Ifpagna  ,  Agoftiniano-,  e  SS.  - 
Cofianzo  e  Compagni  mm.«./(-àf  jv.fr.&foie 

19  Mart.  ss.- ^Gennaro  Vefc.  di  Benevento  e 

Compagtifmm.  vento 

20  Mere.  Ttm-bora  e  Vigilia  :  ss.  Euftachio, 

Teopifta  fuà  conforte ,  Agapito  e  Tcopifto 
r  -  loro  figliuoli  2r I^KiUfegue 

+£■21  Giov.  s.  Aiatteo  Apporlo  e  primo  Evange¬ 
lista  :  e  la  Dedicazione  del  Duomo,  rialza¬ 
to  nel  1498.  a  proprie  fpefe  del  Cardinale 
Domenico  deila  Rovere  Vefc.  di  Torino , 
dedicato  e  Confacrato  a’  2Ì.  Settemb.  1 505. , 
da  Monfign.  Gio-  Lodovico  della  Rovere 
fuo  fucccifore  ,  eretto  poi  in  Metropolitana 
nel  1 5 15.,  eflendo  Vefcovo  (  fucceflbredel 
predetto  Monfig.  Gio.  Lodovico^  Monfig. 
Gio.  Francefcodella  Rovere,  quindi  primo 
Areivefc.  di  Torino,  ^22 
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Ven.  Tempora  :  s.  Mavkizio  m. ,  Protei- 
tare  della  Rea!  Qafa  di  Sa  voja  ,  e  del  Do¬ 
minio:  fefta  alla  Cappella  Reale  coli’ef- 
pofizione  di  lue  Reliquie  ,  de’  Cavalieri 
del  l’Ordine  Militare  de’  ss.  Maurizio  e  Laz¬ 
zaro  alla  Ba/ilica  Magilìrale  folto  il  Titolo  ; 
d’effi  Santi,  ed  alla  Cappella,  nel  Regio 
Spedale  ,  lotto  lo  fleflb  Titolo  ,  de’  pre¬ 
detti  Cavalieri  fU<».i*‘*«.A<.3«4#rfaria 

23  Sab.  Tempora  :  s.  Lino  P.  m. ,  e  s.  Tecla  v. 
em..  Equinozio  d'  Autunno  a  orei^.m. 
15. ,  entrando  il%  int£=,  ej&iteTAalterato. 
AS&Luna  piena  in  V  *'  2Ì-  ore  '9-  «•  0 
wlw  Afe.  gf.  20.  ,  «e/  /»•  C.  la  ^  gr% 
16..  Saturno  nell’  Afcendente  fuole  produrre  in- 
vogtj  di  nubi  cori  ófeurità ,  ma  non , vi  è  appa¬ 
renza  di  fueceli'o  difaggradpvole,  eccetto  quale  be 
fremito  da’  28.  a’  29.  •  Fluflioni  alle  fauci . 

A  24  Dom.  XflH-  la  Madonna  della  Mercede, 
TitoTafe -dell’ Órdine  riferito  djfopra  a’ 
2i.  Gennajo  ;"e  ssi'Giufto  ,  Benedetto, 
e  Taddea  'min.  .  Efpofizione  del  Corpi»,, 
liS.Tr  di  s.  Deodata  m.  alla  Cappella  Reale. 
a^25  Lun.  V.  Firmino  primo  Vefc.  d’  Amiensm.’r 

26  Mart.  ss.  (Cipriano  c  Giuftina  v.  mm. ,  e  1  B. 

Gio.  Francefco  di  Calale  Min.  Off.  fereno 

27  Mere.  ss.  Cofmo  e  Damiano  fratelli  medici 

mm.  :  fefta  alla  Metropolitana.,  ed  a  s. 
Francefco;  e  s.  Elzeario  da  Sebrano  ,  Con- 
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I  28  Giov.  se- Wencesiao  Duca  di  Boemia  ni.  , 
e  ’l  B.  Criftiano  Fianco  di  Villafranca  di 
Piemonte  ,  Agoftiniano  •  •  vai  io 

p  Veu.  la  mirato  lofa  Dedicazione  della  Gliie- 

i  fa  dì  s- Michele  Arcangelo  fulmonte  Gar - 

ganò  nella  Puglia  nel  49?-  :  feda  ai  la  Chie- 
fa  Titolare  de’  PP-  Trinitari  Scalzi ,  della 
Riforma  inftituita  in  Ifpagna  dal  Vcn.  P. 
Giambatifta  della  Concezione  nel  1 59^-  :  a 
f  1  s.  Franccfco  di  Paola  ,  alla  Confolata ,  ed 

allo  Spirito  Santo e’IB.  Enrico  Starampi 
de’  Sign.  di  Cortemiglia,  Vefc.  di  Bciiuno. 

50  Sab.  rs-  Girolamo  p. ,  Dottor  di  S.  Chiefa  . 

1  Monaci  di'  s-  Gìrolamowih  Atalia  ,  detti 
Gire  lamini,  fono  (lati  iriifitiiiti  riti  1426.  da 
Lupo  d’ Qlrnedo  Spagnuolo  .  nuvoli 

éSSVlttm  Quarto  in  09.  a'  30.  ore  20.  in.  19.  • 
{?  f| J  Afe.  %  gr.  1 3‘;  nel'  m.  C-loWgr.  11.. 
j-  FacceflO  deila  Luna  a  Giove  produce  aria  tem-  ■ 
!  pelata,  che  indirà  inclinazione  all’ ùmido  trai  j 
!  5.  6.  ,  pure  potrebbe  difliparfi  da  un  boreale_j 

efficcaiKe  ,  Recidile, di, febbri. intermittenti  •  Lu,. 
da  «aaSCK,  JiUém “dal 


OTTO- 
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Ha  dì  ti.,  e  la-J)  30.: 
i  dì  dilla  2)  >  to' 


A  s  TA  O?».  XIX- ,  A*  Madonna  del  Rofario  : 
8-  J  f erta  a  s.  Domenico  ,  ed  a  5.  Vito;  e 
s.  Remigio  Arcivefc.  di  Rheims:  fetta  alla 
Metropolitana  .  umido 

2  Lun.  ss.  Angioli  Curtodi  :  fefta  a  s.  France- 
fco  ,  ed  alla  Cdnfolata  ;e’l  B.  Bonaventura 
Rei  ti  di  PalaZZUoTS*  Min.  Off.  Rif.  iumifto 

-  3  Mart.  s.  Candido  m.  cvm-n  ìXfi  Jf.  vento 

-  4  Mere.  s.  Pi  ancefcó  d’Attifi-Fóndatore  de’PP. 

Minori  nel  i  2C9^-delJeMoiiachediS...Chia- 
ra  per  mezzo  d’effa  Santa  nel  1212. ,  e  de’ 
Fratelli  e  Sorelle  del  Tcrz’  Ordine  di  Peni- 
tenza  nel  1221.:  fefta  alla  Ciiiefa  Titolare 
de’  PP.  Minori  Conventuali ,  alla  Chiefa  , 
fotto  il  Titolo  de’  ss.  Francefilo  e  Chiara,  di 
Mònache  dell’  Ord.  di  s.  Chiara  ;  a  s.  Tom- 
mafo» 


mafo,  alla  Mad.  degli  Angioli,  .a  s.  Maria  . 
Maddalena,  allaChicfa  delle  Monache.., 
Cappuccine,  fondate  iti  Napoli  06^1538. 
dalla  Vcn.  Suor  Maria  Lorenza  Longa  ve¬ 
dova  :  cd  alle  Chiefe  de’  PP.  Minori  Cap¬ 
puccini  del  Monte,  e  della  Mad.  di  Campa¬ 
gna,  Ordine,  eh’ ebbe  principio  nel  1525. 

5  Giov.  ss.  Placido  e  Compagni  mm.^  turbato 
-  6:  Vcn.  s.  Brunor.e  Fondatore  de’  Monaci"-; 
Certofini  nel  1086.,  c  s.  Aldelgifio  Vcfc.  . 
dì  Novara  fegato 

7  Sab.  s.  Marco  P. ,  ss'.  Scrgtò  e  CoFftpagtfl 
mitif  ,  e  fa  Traslazione  in.CafaJcnel  1403. 
delle  Reliquie  de’ ss.  -primo  Vele, 

d’ Arti  e  Compagni  nitri.  ^  aria 

f~\luna  nuova  afi. Ottobre  m ^  a'  7-  ore  >8- 
m-.  14.  Afe-  gr .  17.,  nel  m.C.la ^ 
gr.  12.  .  11  tempo  inclina  per  lo  pici  ai  la  fcrenità 
non  fenza  qualche  venticello' per  Peli  (lenza  di 
quattro  Pianeti  in  fegno  aerea,  lincili!  verfo  il  fine 
del  Quarto  fi  fa  un  diverto  apparecchio  .  Venere 
difpofitrice  della  Seda  folleva  i  decombenti-. 

A  8  Botri.  XX-  ,  la  Madonna  del  buon  Rimedio  : 
feda  a  s.  Michele,  ed  alla  Chiefa'Parroc- . 
chiale  fiotto  il  TitolodéllaSS.  Vagine  def-  i 
le  Grazie  ,  detta  la  Crocetta  ,  fuori  di  Por-  . 
ta  nuova  ,  de’  PP.  Trinitari  Calzati ,  detti 
in  Francia  Mal  burini ,  mitigati  nel  i  267.  ; 
s.  Pelagia  :  feda  alla  Chieda  Titolare  di 
Monache  A godiniane  ;  s.  Brigida  vedova  , 
Fon- 


^  ' 


r  T  O  B  F 


Fondatrice  circa  i!  i  544i.de’  PP.  e  Monache 
del i’ Ordine  del  SS.  Stivatore,  detti  BrtgìS-n 
+<UMdiam  -fe  s.  Separata  v.  e  m.*/  *d*.£ferenq 
9  Luti.  ps.  Dionigi  Areopagita  primo  Vefe.  d’  f 
■  Atene ,  indiprimo  Vefe.  di  Parigi ,  Ruftico  ' 
p. ,  ed  Eleuterio  irmi. e  a  ìì i/uu  fegue  i 

10  Mart.  s.  Lodovico  Bertrando  :  feda  a  s.  Do-  f 

menìt'o j  e  s.  Francefco  Borgia  ,  Fa  cui  fèda  ‘ 
fi  cciehra  a’  Gefititi  li  7.  di  Lugiio.i'<J-jSiariar,«i 

11  Mere.  s.  GeripanoVefc.  diBefanzone  m. 

«  2  Giov.  il  R-Serafino  da  Monte  Granato  :  fe ita 

lt-  V*tkil  Monte,  ed  al  la  Madonna  di  Campagna,  i 
’  '!J  Ven.  s.  Edoardo  UIi  Re  d’ Inghilterra  ,  e  la-  l 
B.  Maddalena  JPanateri  di  Trino  ,  veig-  ter-  I 
ziaria  Domenicana  .  fa'.  "  ,  nuvoli  ; 

U  Sab.  s.  Cai  lido  li  P.  ni.  mido .  ! 

A  l'j-Dorn.  XXI-  s.  Tereià  v. ,  Inditutrice  dèi  lé  £ 
Monache  Carrhelitane Scalze  nel  1562. ,  e  ! 
de’  PP.  Carmelitani  Scalzi  nel  1 568.  :  feda 
alla  Chieda  Titolare  d’éffi  PP.^.e  a!ls>_,  : 

Carmelite.  folco  i 

f~2&  Mai*  Quarto  w'h  a’  15.  ore  15.  m.  57.  Afe.  j 
.vJF  Wgr«.ì£,  nei m.  C-  la  1 5. .  Saturno  • 

i'r.erva  i  raggi  dèi  Soie  con  afpetto  Tedi  le,  e  induce  r 
apprezza  peil’aria  con  nebbie  mattutine ,  che  a’  19. 

0  20;  fi  congregano  in  a  1  to .  L’ infermeria  continua  1 
Sfótto  la  protezione  di  Venere  benefica. 

••  ;6  Lun.  s.  Gallo  Abate  ,  e  s.  Ofpizió  diNizza, 
Abate  Benedettino.  vento 

i  7  Marti  s.  Edwige  vedova  DuchelTa  di  Polonia. 

18  Mere* 


OTTOBRE 


'77 


.  a  terzo  Evangefittar'fetta  alfa 

*  Metropolit.,  e  a  s.  Tonlmafo;  e  f.  Giufto  ni. 
r.iQ  Giov.  s.  Pietro  d’  Alcantara  :  fétta  a  s.  Tom- 
tf.ir.«^niafo  ,  e  alla  Madonna  degli  A/ngioìi .  nubi 

20  Ven.  s.  Irerre  v.  e  m.  f<>“;0 

21  Sab.  ss.  Orfoia- e  Compagne  vy.  e  nini.  :  tetta 

alla  Dattilica  Magrftralc  coll’  effrazione  del¬ 
le  doti ,  ed  éfpofizione  di  Reliquia  di  s.  Or- 
.  fola  ivi ,  cd  al  Carmine;  e  si  ria  rione  Abate. 

A  22  Vom.  XXII •  s.  Maria'Saionre  .  Entra  ?/ ~ 
ihVM-aorej.  », 34.  torbido 

Luna  piena  in  \j  a’  22.  ore  &■  m.  29. 
fP  Afe  IIP  gr.  r.  ,  nel  m.  C,  il  V  f-  25. . 

L’  Afcendente  terreo  ,  poi  1  incontro  dei  a  Lu¬ 
na  con  ftelìc  pipvofe  apportano  nebbie  folte,  o 
minuta  pioggia  ,  non  però  fenza  inteivalli  di 
ìifihiarimento  .  Saturno  genera  bile  atra, e  tor¬ 
menta  i  piagati  nelle  gambe.  •  ■  t 

i*,23  Lun.  s.  Gioanni  da  Capittrano  dell  Ord.de 

iyt/JPMinori ,  e  s.  Severino  Vefc.  di  Colonia  .«■««• 

24  Mart.  s.Rafaele  Arcang.LfelUas.Gio.  diDio. 

25  Mere.  ss.  Crifpino  c  Criipiniano  fratelli  cal¬ 

zolai  nini.:  fetta  alla  Metropolitana  ;  ss. 
Crifanto  e  Daria  fua conforte  m.m. ,  s.Te- 
guto  mi,  e  s.  Bonifacio  I.  P.  .  mifto 

26  Giovi  s.'  EuafiftbP.  pitnofo^; 

27  Ven.  Vigilia-,  la  Traslazione  di  s.  Ivonep. 

Sab.  sì.  Shnone  e.  GiudaTaddeo  Appaiati  : 
fetta  al  la  Chiefa  Parrocchiale  fono  il  Titolo 
della  Madonna  del  la  Neve,  ed’  etti  Santi  ». 
nd-Borgb’  débPaUQjos  ."  >  $£***9 


7$  OTTO  B  R  E  . 

^*9  Vom-  XX HI,  s.  Onorato  Vefc.  di  Verceiii . 


OTTOBRE. 


•  w»  u.  piuupu)  aei  uuar" 

tp,  e  nc  primi  giorni  di  Novembre.  Le  febbri  tirano  ! 
in  lungo,  c  gli  umorfmcianconici  abbondano  .  ' 
go  Lun.  s.  Serapione  Patriarca  d’  Antiochia  ,  s.  | 
Saturnino  di  Cagliari  m.  ;  e  ’l  B.  Cherubi- > 
no  Telia  d’Avigliana,  Agoftiniano  de-ìa 
Congregazione  di  Lombardia  .  umidi  i 
;  ?»  Mart.  Vigilia  :  s.  Wolfango  Vefc.  di  Racis-  • 
bona,  e  s.  Arnolfo  Abate  de’ ss.  Pietro  e  j 


Andrea  di  Novalefa  m. 


NOVEMBRE 


Ha  dì  30.,  eia  2),  So.:  le :  .t  il  ec.,  -vedi  Pag.  a  ji.  2$, 
co'gradLdel  @  ,  e  della^)  per  ogni  giorno  ■ 


SAGITTARIO. 

^  ^  l\A£fC'  Solennità  dì  Tvtt1  ì  Saìtti:  '■ 
l.YJL  fetta  a  s.  Domenico  ;  Afìoiuz.  gen.  e 
Bcnedia 
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pia  in  s-  Rocco ,  e  nella  RaRUca.;MagpFa.c,  . 

Si  ona  Novena  in  fuffragio  de’  fedeli  Defunn .  . 

2  Giov.  la  Commemoratone  *Ìgj 

s;rz..n«u  /«..  «X 

a  Yen-  s. Uberto  Vefe.  di  TongteSjC 

GarbelladiMoffo,  Generale  de  UoiaSUMP? 

4  Sab.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale  .  Arc.v. 

efpof-  di  fui  Reliquia?  feda  alla  RcarChie- 
fa‘ Titolare, de’  PP,  A goftinuni  Scalzi ,  Ri¬ 
formi  ,  che  pi JbcìrVE*  1  n  ICpagna  nej  1 55S’’  :  ; 
::  e  fefta  al  Corpus  Domini  ;  e.  ss.  Vitale  ed  j 
Agricola  , 

A  S  Doni.  XXIV.  ss.  Zaccaria  Piofeta  ,  ed  EU- 
0  fabetta .  '  torbido 

/'-■V  luna  nuova  feconda  dì  Ottobre  detta  Em- 
K  J  bolìfmaie  mVM  X  5.  orey.m.  19.  n.'-Alc- 
ÌXVgi-  20. ,  mini.  C.  1  rt  gr.  18.  ■  Le  nubiconti- 
nnano  ad  «(curar  il  Cielo,  e  l’umida  influenza  non 
pare  ancora  sfogata  ,  onde  la  pioggia  Togua  replj-  ; 
mfi,  maffrne  agli  8-  9.  C  n-  ■  Fluff.om  fred¬ 
de  ,  e  febbri  catarrali-  EclUVc  del  Sole  (otto  terra. 

6  Lun.  s.  Leonardo  :  feda  alia  Chiefa  Parroc- 
,  chiale  Cotto  il  Titolo  de’ss.  Marco  e  Leonar- 
do,  nei  Borgo  di  Po  .  Mart. 


10  novembre. 

7  Mart.  s.  Fiorenzo  Vefc.  d’Argerrtina,  e  ’1  B. 

Pietro  di  Ruifia  ,  Domenicano  m.  nuvoli 

8  Mere,  ss., 4.  Coronati  fratelli  mm. ,  c  s. 

Deodato  I.  P.  faolle 

9  Giov.  la  Dedicazione  della  Balìlica  defss. 

Salvatore  in  Roma,  detta  /.  Gioanni  in 
Luterano,  Cattedrale  del  Sommo  Ponte¬ 
fice  ;  e  s.  Teodoro  faldato  ni.  pioggia 
s>  A"Jrca  Avellino:  fefia  a  s.  toren- 
■  ,,7Tto  ;  ss'  Tlifone  Kefpicio  ,  e'Ninfa  v.  mm.; 

s’  Bardolino  della  Villa  del  Foro  nel  ter- 
ritorio  d’A lefTandria  della  Paglia,  Vefcovo. 

1 1  Sab.  s.  Martino  Vefc.  di  Tours,  e  s.  Menna 

»  faldato  ni,  C  A-  «tumido 

A  i2  Dom.  XXV.  s.  Diego  :  fefia  a  s.  Tommafo  , 

:  ed  alla, Madonna  degli  Angioli  ;  e  s.  Mar¬ 
tino  I.  P.  ni.  e. A.  JcjK-ti  fogne 

‘  1 3  - L u f-.P igg°  «  *•  Maria  di.Piazza  ; 
s.^MàWmro-Afèfta  a  s.  Franccfco  ;  s. 
‘Stanislao  Kfafffia  :  fefia  a’ Gefuiti -,  s.  JJic- 
• ,  -  .colò  I.  P.  :  e  T  B.  Ardizzorte' Corradi  Ver. 
c  tùie  fa  ,  -de’  Signori  di  Lignana  •  aria 
!4  Mart*  il  B.  Antonio  Pifcina  d’  Antignano  .  - 
in  SK  a'  14.  ore  12.  M.  33, 
VJr  A  19--,  «ei  ni.  C.  iì  0,  ■■grf’6. . 
Mercurio- fa  i|faórpione  Quadrato  ai  la  Duna  noti 
infiuifce  buon  tempo  ,  bensì  induce  virilità  ,  e 
mantiene  mofeftia1  "(fan  aria  debilitante .  Marte 
wgnoi  delia  Sefta  apporta  mali  dì  capo  ,  e  tìuf- 

fioni  ?à  9teccWc- l5mà. 


NOti  MIRE.  8-1 

15  Mere.  s.  Geitrude  v.  Benedettina  :  fetta  a  s. 

#■  &J. T'^èfe^  il  B.  Alberto  Magno,  Vefc.  di  Ra- 
^w’A^fcisbona  ,  Domenicano  ;  e  s- 1  frodo  di  Che- 

Ctwt  rafeo  ,  Benedettino  m.  .  E'fpofizione  dpi 

Corpo  di  s.  Clemente  ni.  a  s.  Cario  jrinidd»^ 

16  Giov.  s.  Amano  Vefc.  d’©rleans.«.*i7*fègue 

1 7  Ven.  s.  Gregorio  Taumaturgo  V  Vefc.  di 

.  Neocefarca .  -iole 

18  SfltMa  Dedicazione  delle  Bsifilich* di's. 

Pietro  in  Vaticano  ,  e  di  s.  Paolo  fuori 
delle  mitra  di  Roma  vario 

A  19  Voi/?.  XXl'I-  s.  Eiiiabctta  vedova  Regina  d’ 
Ungheria  :  leda  a’  G  e  fu  iti  ;  s.  Frediano 
Vefc.  di  Lucca:  feda  alle  Monache  dl  s. 
Croce  ;  e  feda  a  s.  Francefco  de’ ss.  Élzear 
rio  e  Delfina  vv.  Conti  d’Arianodei  fiOrdl' 
di  s. Frane-  :  e  s.  Pònziano  P-  m.  -  feonvefito 
Luti.  s.  Felice  di  Vaiois  :  feda  a  s.  Michele  , 
ed  alla  Crocetta;  il  Martirio  nel  297.de’ 
ss.  Solutore,  Avventore  ,  ed  Ottavio  Pro¬ 
tettori  di  Torino  :  feda  a’ Gefuiti  ;  s.  Gela- 
fio  I.  P. ,  e  s.  Teonefto  Vercellcfe  ni.  mido 

si  Mart.  la  Prefentazione  di  M.  V.  ;  feda  alla 
Vifitazione  ;es.  Gioarmi  Arciy.’di  RàVen- 
*  n^.£ntrail%tn^-^aore^-m.i%.n.f. 
Piena  piena  ìn\j  a’ -21.  ore  21.  m.  2.  Afe.  pi 
X  gr.  14. ,  nel  m.  C.  il  gr.  22.  .  Urf  ' 
Loffio  ,  che  viene  dal  Polo  Artico  ,  tende  a  fpin- 
ger  le  nubi  all’  Emisfero  inferiore, ma  contrada- 
no  3  o  ritornano  con  nuova  provvifione  a’  24-  25. 

di  o  2 6.. 
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q  26. ...  Febbri  ardenti  cori  difficoltà  di  refpirQ., 

22  Mere.  s.  Cecilia  v.  c  .ojgy.ti'. 

23  Giov.s.  Clemente  I.  P.  m.  ,  s.  Felici®  <1$^ 

e  s.  Colombano  Abate  *  ncb|>io.jb 

4  .Ven.  s.  G io.  della  Croce  :  feda  a  s.  Terefa , 
ed  alle  Carmelite;  e  s.  Grifogotio  ni.  vario 
25  Sab.  s.  Caterina  v.  em.  :  fetta  coll’ Aflolu- 
j  .  zione  a  quei  della  Comp.  dello  Scapolare  a 
J&ai»  s.  Michele,  edallaJUrocetta  .A/»^*Zumido 
A  26  Dom.  Xjcyil.  ed ult.  dopo  Pentecofte,  sPie-  ’ 
.  trg  P^tria^ca  d’  Aleflandria  d’  Egitto  fn.  : 
sbsilvefho  Gozzolini  Ab. ,  Fondatore  de’ 
Monaci  Sii vcftrini  nel  1 252.  ;  e  s.  Delfina  v- 

27  Lun.  la  B.  Margarita  di  Savoja,  védova  :  fetta  ’ 
r'n'fy z  s’  Domenico;  s-Maffimo  Vefc.  di  Riez  ,  e  . 

a  B.  Felice  RoVera  d’Aìti  »  v.  Chiaritta.  ' 

28  Mart.  Fetta  a  s.Gio.  di  Dio  della  Traslazione 

d’etto  Santo;  s.  Gregorio  III.  P. ,  c  s.  Gia¬ 
como  della  Marca  dell’  Ord.  de’  Minori . 
"ùltimo  Quarto  in  irg  4’  28.  ore  1  2.  m.  55. 

,'  Mi  tft.  C-  il  %  gr-2^'. . 

Nébbie,  che  al  meriggio  fi  dflperdóno  con  fuc- 
ccfiìve  raggiate  di  fole  ,  quali  cedano  digoderfi 
a’  2.  o  3.  Dicembre  per  un  apparato  dj  neve  o 
pioggia.  Fluflìoni  calde,  e  dolori  di  capo  .v 

29  Mere  .Vigilia,  s.  Saturnino  m.C/f.'ii&zvc 
Giov.  j.  Andrea  Appoflolo  :  fetta  alla  Chieda 

-  Titolare  ,  detta  la  Confolata  ,  de’  Monaci 
’  Ciftcrcìerifi  Riformati  di  s.  Bernardo  ,  c  fe¬ 
tta  al  Regio  Spedale  della  Carità 


JwDI.C&M- 


Unii  il  ■  >  e  SO.  :  lèSk  il  vedifag.  19  .-.eaf.zs. 

i  dì  ddU'ì),  co’ gradi  del*®,  c deiU^, ‘/or ogu giorno. 


CAPRICORNO . 


7En.  s.  Eligio  Vele.  «Il  ‘Noy'on  feto  alia 
Metropolitana  ,  al  Corpus  Domini  , 
.allo  Spirito  Santo,  ed  a  s.  Tommafo  ;  s. 

"  Beffo  m. ,  e  s- Evado  primo  Vcfc.d  Aftim. 
2  Sab.  s.  Bibiana  v,  e  m. 

A  3  Dom .  I.  dell\  Avvento  del  Sigxo&b  ,  :^s. 
Franccfco  Saverio,  Protettore  di  Torino.;: 
oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani'féfta 
a’  Gefuiti .  e  h-  XW-U***<*  «"?«» 

4  Lun.  s.  Barbara  v.  e  m.  :  feda  allaChicfj» 
Parrocchiale  Titolare  nella  Cittadella  ,  a  s. 
Martiniano ,  èd  a  s..Roeco  ;  s.  Pietro  G11- 
*=  •  fologo  Vefc.  di  Ravenna  ,  e  la  B.  Adelaip#; 

di  Suda  vedova .  fegue 

5  Mart.  s. Dalmazio  Vefc.  di  Pavia  m.:fefta  al¬ 
la  Cbiefa  Parrocchiale  Titolare  de  Chcrici 
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Regolari  di  s.  Paolcu  detti  Barnabiti  . 
Congregazione  fondata  nel  1553.  da’Ven. 
Antonio  Maria  Zaccaria  Cremontfc ,  Bar- 
toiommeo  Ferrari  ,  e  Giacomo  Antonio 
Morigia  Milanefi  ;  s.  Sabba  Abate,  c  s. 
Baffo  primo  Vefc.  di  Nizza  m.  r.fcuro 
/^]|  Luna  nuova  di  Novembre?»  a'  5.  ore 
KJ  J.  nt% 6.  ».  f  A  fi.  &  gr.  o. ,  nel  m.  C. 
J  V  gr-  il.  .  I.a  Luna  s  approflima  a  Saturno 
per  empiergli’  ^ambiente  di  tetri'Vàpóri  con  fred¬ 
do;,  poi  dòpo  i  7.  fitccede  aria  meridionale  con 
umido ,  che  abbonda  verio  i  10.  e  il..  Venere 
nella  Sella  apporta  agl’  infermi  follevamento 
maravigliofo. 

6  Mere.  s.  Niccolò' di  Bari  ,  Vefc.  di  Mira. 

•  '  7  Giov.  $.  Ambrogio  Arcivefc.  di  Milano  , 

Dottor  di  S.  Chiefa  , *./r.  ffji  -tì*4*Cvario 

#  8  Tfltu  la  Concezione  dì  M.  V-  :  fetta  alla 
«-^«««.Chiefa  de’  Preti  della  Miflìone  ,  agii  Ora¬ 
rci /ln*tor}' del  Seminario,  di  s.  Filippo^ -edeT 
2*  tA/Regìó  Alberti dèfìervfm  ,  ^Titolari  :  alle 
'^^*?*Cbitfe  de’  Minori,  a  s.  Rocco  ,  a  s.  Tcrcfa, 
sr-Tnn- a  s.  Francélco  Si'PaoTa  ,  ed  a  s.  Michele. 

9  Sab,  s.  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia  .  nehbiofo 
A  io  Dora,  lì,  dell'  Avvento  :  la  Traslazione  fat- 
-i*.  ta  dagli  Angioli  della  S.  Cala  dclIa-B.  V. , 
Cviftn  cui  andò  1’ A rcang.  Gabriele  ad  annun- 
’è  f’  Incarnazione  del  Verbo  ,  da  Na- 


zarpt  nella  Palettina  in  Dalmazia  nel  1 291., 
e  Indi  a  Loreto  nella  Marca  d’Ancona  nel 
1294.: 


D  I  C  E  M  I 


R  E. 


1294-  :  feda  a  s.  Dalmazio,  con Proceffio- 
nc  alla  fera  ;  e  fed'a'a  s.  Agodino  della  SS. 
Vergine  nell’  afpéttazibné  del.Parto  ,  detta 
la  Madonna,  della  Fabbrica ,  lacuifacra 
Immaginè  fu  ritrovata  nel  171 6-  ;  ss.  Mar- 
tuiianQ,e  Compagni  nitri.,  e  s.  Mclchiade 
'  umido 

11  Lun.  s.  Damafo  I.  P.  fegue 

12  Valertelo  Abate,  Protettore  di  Xo- 
rlÌTOT  feda  a  Ila  Confo  lata  coll’  efpòfiz.cH 
fue  Reliquie  •  cotti- neo  ìt'J-  latnnuLsoJtfi-m ido 

I?  Mere.  s.  Lucia  v,  em.  :  feda  a  s.  Domenico, 
a  s.  Francefcd,  ed  a  s.  Tònimajfò..  nuvoli 
Primo  Quarto  in  ’X  ‘i*"’  i  3  •  'óré'y.  m.  56. 
\Jr  ri.  f.  jfi.  1T£  gr.  26. nel  m.  C-tTX.  gr. 
25-  ■  II  Spie  in  quello  Quarto  inciampa  nella—, 
congiunzione  del  pid"  freddo  Pianéti,  onJe'é 
Pf1"'  fégùirnè  or  freddo  intenfo ,  or  umido  faffi- 
diofo  .  I  Pefci  nella  Seda  fanno  alzar  le  grida 
Si  gottofi  . 

'  •  14  Giov.  s.  Spirìdione  Vefc.  di  Tremitunti  in 
Cipro .  neve 

1 5  Ven.  's.  Fortunato  m.  ,  e  s.  CriftianaPerva,. 

•  io  SaR.Ì  Ordinazione  di  s.Eufebio  primo  Vele.  ’ 
di'Vèfcélli  m.  :  feda  alla-  Chiefa  Parroc¬ 
chiale,  foftro'  irradio  d’reffo  Santo,  de’ 
Preti  fecolari  di  s.  FilipppEc/».?c/7^fole 
A  17  Dom.  Gaudete ,  III.  dell' Avvento-,  s.  Laz¬ 
zaro  primo  Vele,  di  Marfiglia  :  feda  alla_. 
Cappella  Reale  cpU’efpof.  di  fua  Reliquia  , 
F  3  '  de’ 


*6 


DICEMBRE. 

de’  Cavalieri  dell’  Ordine  Militare  de’ ss.  , 
Maurizio  e  Lazzaro  al  là  Bàfilica  Magiffrale  ]\ 
Lotto  il  Titolo  d’efli Santi,  e  alla  Cappella  f 
nel  Regio  Spedale,  fotte  lo ftefiq Titolo,; 

.  de’  predetti  Cavalieri  ;  e  ’1  B.  Francò  Lippi  • 

Sancfe  ,  Carmelitano.  tmOiéJ*  torbido 
18  Lun.  s.  Aufienzio  m.  umido;; 

-19  Mart.  s.  Efilarata  m. ,  e’IB.GugiielmoFe- 
OJI'JWnoglio  di  Gareffio  ,  Ccrtofino  JÌ^ai  ia  forte  f 
20  Mere.  Tempora' e  Vigìlia  :  il  B.  Bonifacio  ■ 
de’  Conti  di  Valperga  ,  Vefc.  d’  Aorta  . 

©  Luna  piena  in  re  a’  20.  ore  8.  m.  3 1 .  n.f.  j 
Afe.  fC*  gr.  9.,  nel  m.  C.  il  §5  gr.11..  i 
L’ Accendente  e  il  Luo  difpofitore  in  Legni  aèrei 
dinotano  àrie  forti  congelanti  ,  che  verfo  i  22. 
pare  lì  arredino  per  dilatamento  di  nubi  ,'  che  \ 
minaccian  neve  :  il  refto  del  Quarto  nondoVria  * 
eflef  difaggradevoie .  I  febbricitanti  rifanano. 
Giov.  s.  Tommafo  Appoftolo  :  fetta  a  Ila  Chic-  ; 
fa  'Partécchiaìc  Titolare  de’  PP.  Minori  ; 
Ófiervanti .  Sol flizio  d  Inverno  a  ore  ii.  j 
&m.  23.  n.f,  entrando  il  fiJnTp  •  aria  i 
f.*;Ì2  Ven.  Tempora  ,  s.  Flaviano  m.rfflWtefnuVoli 
23  Sab.  Tempora  e  Vigilia ,  s.  Vittoria  Vérg. 
f  em.:  éfpofizione  di  Lue  Reliquie  a s.  Dal¬ 
mazio  .  e.  SVrrxoL/Lma-.  Loie 

A  24  Vom.  IV.  dell'Avvento  :  s.  Tarfilla  v. .  Og¬ 
gi  da’  primi  Yefpri  fin  tutto  dimani  Àfiblui 
zione  generale  e  Benedizione  Papale  a  s. 
Agoftino,  od  a  s.  Carlo '  (.eénUaui*.  •  fegu*;. 
n-evauanr  "ài  d.  »■ 


D  I  C  E  M  B  R  E. 
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%  NATIVI!' A* di  NosràfrS 
GESV’  CRISTO:  fetta  alla  Metropoli- 
tana  ,  a.  s.  Domenico  ,  ed  à  s.  Tommafo  ;  c 
s.  Anaftafia  m.  :  lAfibluz.  gef).  e  Benediz. 
Pap.  oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani 
al  Carmine,  e  alle  ore  tre  di  Francia  dopo 
quello  mezzodì  a  s.  Terefa  .  c vi  •i^nebbiofò 
6  Mart.  s.  Stefano  Protomartire  :  feda  della 
Parrocchia  fiotto  il  Titolo  de’ ss.  Stefano  e 
Gregorio  in  s.  Flocco ,  ed  alla  SS.  Trinità  * 
>)Jr27  Mere.  s.  Gioanni  Appoflolo  e  quarto  Evan¬ 
gelica  :  fetta  alia  Metropolitana*  variò 
MpsVltimO  Quarto  in  0?  a’  27-  ore  1.  m.42. 

».  f.  Afe.  §§  gr.  26. ,  nel  m.  C.  T'V  gir.  7. . 
Comincia  il  Quarto  con  giorni  favoriti  da  occhia¬ 
te  di  foie  ,  ma  poi  1’  anno  finifee  con  umido .  Sa¬ 
turila -infermiere  mette  i  medici  in  dubbio,  e_. 
gl’infermi  in  pericolo. 

*3+28  Gioii,  ss.  Innocenti  mm.:  fetta  a  s.  Dome- 
(amirA nico,  e  del  SS.  Sacramento  al  Corpus 
//iWenaDomini;  c’ITranfito  di  s.  Francefco  di  Sales: 
fetta  alla  Vifitazione.  Efipofizione  del  Corpo 
di  s.  Efiupcranzia  v.  e  m. a  s.  Giufeppe»  fole 

29  Vcn.  s-  Tommafo  A  rei v. di  Cantorberì  m.  , 

s.  Davidde  Profeta  ,  Eed’Ifraele  ;  e’IB. 
Gerardo  Cagnoli  di  Valenza  del  Po .  mirto 

30  Sab.  s.  Giocondo  Vefc.  d’ Aorta.  umido 

A  31  Dom.  srStheflro  I.  V.  1  fetta  alla  Chiefa 

Titolare  della  Confraternita  dello  Spirito 
Santo .  A’  Gefuiti  il  Te  Deum  alla  fera . 

F  4  TA- 
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TAVOLA  DE’  GIORNI  FERIATI, 

AV  quali  gli  McccUentiffrmi  M^GISTRM.TI  non  figgono  . 

nputti  i  giorni  Feftivi  di  Precetto. 

JL  La  Vigilia  del  SS.  NATALE. 

Il  Mercoledì,  Giovedì  ,  Venerdì  ,  e  Sabato  della  Set¬ 
timana  Santa  . 

V  Ottava  del  Corpo  de!  SIGNORE . 

Il  giorno  del  B.  Amedeo . 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACB. AMENTO . 

Il  giorno  ,  in  cui  cade  la  fella  del  Santo  Protettore 
particolare ,  eletto  da  ciafcnna  Città ,  e  Luogo  nel 
loro  rifpettivo  Territorio. 

E  dal  dì  24.  di  Giu-gno  fino  e  per  tutto  il  16.  d’Agofto 
per  le  Ferie  delle  Meffi  ;  e  dai-14.  di  Settembre^ 
fino  e  per  tutto  il  15.  di  Novembre  per  le  Feriej 
delle  Vendemmie . 


O  R  D  I  N  A  R  I . 

P  A  R  T  £  N  Z  A. 

MERCOLEDÌ’  a  mexjo  giorno  .  ' 

s.  A  Nnefsì ,  Bafs’ Alemagna ,  Chamberì ,  Conflans, 
il  Elvezia  ,  Genevra  , Grenoble  e  Delfinato,  Inghil¬ 
terra,  Lione  e  tutta  la  Francia,Mommeliano,Moriana, 
Moutiers,  Olanda,  Sufa,  S.  Pierre  d'Albi  giù,  Tenone. 
Jj  v  .  .  \4  lira  allo  ore  otto  di  Francia  . 

z.  Acqui ,  Aleuandria  ,  Afti,  Bobbio,  Firenze,  Genova  e 
Riviera  ,  Livorno ,  Lucca  ,  Napoli ,  Fifa,  Roma,  Serra- 
valle  ,  Sicilia,  Tofcana  ,  Tortona  ,  Valenza,  Voghera. 

VE  NERD F  a  fiera  alle  ore  otto. 
j.  Alba,  Bene,  Brà ,  Carmagnola,  Cavalermaggiore, 
Ceva  ,  Chetale© ,  Cuneo,  Demonte,  Degliani ,  Fe- 
neftteile  , 


'netoelle ,  Beffano  /Lucerna  e  Vaili ,  Mendovì ,  Nizza, 
Oneglia  ,  Pinetolo  ,  Racconigi ,  Savi|lian°  .Sal^zo , 
Saorgio  ,  Sardegna,  Scmmariva  delBofco ,  Sofpelio  , 
Villafalletto  ,  Villafranca  di  Nizza . 

5  A  B  A  I  O  a  merje  giorno  .’ 

Tutte  le  Città  difopra  -notate  al  num.  t. 

jl  fera  alle  -ore  otto .  -  -  _  v; 

4,  Aofta  ,  Atona  ,  -Biella  ,  Bologna  ,  Cafale  ,  Cteftentino, 
Chivafo  ,  Ctemona  ,  Domodoffola  ,  Pettata  fiandra  , 
Germania ,  Ivrea ,  Lodi,  Mantova,  Marca  d  Anco-  . 
na  ,  Milano  ,  Modena  ,  Mortara  ,  Novara ,  Pavia  , 
Padova  ,  Parma  ,  Piacenza  , Titolo  ,  Trino,  Venezia, 
Verona  ,  Vercelli ,  Vienna  ,  Vigevano  . 

IL  Pubblico  rejfa  avvertito ,  che  le  fue  Icuenmnejfi-ndo 
1  fonate  all' -vf^o  della  Vèfla 

Trancia  come  fiovra  ,  sfileranno  m  effb  fino  all  Wamn* 
feguente  ;  e  ciieuue.le  lettere  fer  fuori  Stato  fi  Uovi  an¬ 
no  francare .  ■  ■  !- 

ARRIVO. 

LV NEDr . 

nrutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  1.3  come 
X  pure  Acqui ,  Aleffandria  ,  Afti ,  Bobbio ,  Genova 
e  Riviera,  Serravalle,  Tortona,  Valenza  .Vogherà. 
MERCOLEDÌ' . 

Tutte  le  Città  difopta  notate  ai  num.  3. 
GIOVEDÌ'. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  4-  ,  . 

quelle  d‘  Aofta  ,  e  d’ Ivrea  . 

VE  S  £  E  D  V .  ■; 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  1.  ,  -quelle 
d’ Aofta  ,  e  d’  Ivrea  ;  come  pure  Firenze  ,  Livorno, 
Lucca  ,  Napoli,  Pifa,  Roma,  Sicilia,  Tofcana . 

f  I  BU3:-  . 


***  S  A  V  o  J  A  . 

CARLO  EMANUELE  Re  di  Sardegna  ,  di  Cipro, 
e  di  Gerusalemme  ;  Duca  di  Savo/a  ,  di  Mon¬ 
ferrato ,  ec.,  e  di  Piacenza;  Principe  di  Piemonte, 
^  .ec.,z  7.  Apr.  X701..  Salì  al  Trono  li  3.  Sett.  1720, 
•Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savo/a  ,  figli- 
I  “°IodeI  fec0ndo  Letto  del  Re  ,  26.  Giugno  1725. 
Maria  Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna, 
J  DuchelFa  di  Savo/a,  17.  Novembre  17*$. ;  fpo- 
>  ^tamOuIx  ii  3 r.  Maggio  1750. 

1  Carlo  Emanuele  \Fetdinando  Maria  Principe  di  Pie¬ 
monte  loro  figliuolo ,  24.  Maggio  1751. 

1  Benedetto  Maria .Maurizio  Duca  di  Chàblais,  figliuo¬ 
li^  terzo  Letto  del  Re  ,  11.  Giug.  17*1.  % 


*#«»* 
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Figliuole  del  fecondo  Letto  e  . 

Eleonora  Maria  Terefa  Frincip^ffa  di  Savcja  ,  28. 
Febbraio  1728.  .  „ . .  "  i, , 

25  Maria  Linfa  Gabriella  »  zs*  Marzo  171S.  » 

i.  Maria  Felicita,  19.  Marzo  -.7;°- 
C  Jl  R  i  G  N  JL  N  0 . 

31  r  Luigi  Vittorio  Amedeo  principe  ,'*<•  sere.  1721. 
35  S  Criilina  Enrichetta  d’Haffia-Rlieinfels-Rothen- 
■>  burg ,  Principeffa ,  21.  Novembre  J71?- :  ip°‘ara 
C  in  Torino  li  4- Maggio  1746- 
toro  figliuoli. 

9  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria,  31.  Ottobre  =743. 

1  Tommafo  Maurizio  Maria  Luigi,  «•  Marzo  17  s- 
jo  Carlotta  Maria  Luifa ,  17.  Agofto  1742. 
g  Leopolda  Maria  Giufeppa  Lu.la,  zi.  b  U44* 

6  PolifTena  Maria  Anna  Luifa,  31-  Ottobre  I74«- 
4  Gabriella  Maria  Luifa.,  17-  Marze  3.748-  .  .  . 

3  Maria  Terefa  Luifa,  s.  Settembre  174P-  . 

62  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja,  Vedova  del  Pnnc.pe 
’  Vittorio  Amedeo  :  Madre  del  Principe  ,  9-  Kb.  1690.  ; 
Zie  del  Principe  . 

65  Maria  Vittoria,  12.  Febbrajo  1687. 

64  1  tabella  Luifa,  30.  Giugno  1688. 

AUSTRIA.  ■' 

3  S  rlk.  /TAria  Terefa  figliuola  del  fu  Imperatore  Carte 
1,  ivi  VI. ,  Imperatrice ,  Regina 3i  Ungheria  e  di 
\  Boemia  ,  Arciducheffa  d’Auftria  ec. ,  Conforte  dt 
I  Francefco  I.  Imperatore  ,  Gran  Duca  di  Toicana  . 
J  nata  fi  13.  Maggio  1717.  ,  fpofata li  1 2.  Febbraio 
\  1736. ,  Regina  d*  Ungheria  e  Boemia  ec.  zo;  ON 
I  tobre  1740.  Coronata  Regina  d’Ungheria  in 
/  Presburgo  li  z%.  Giugno  1741.,  ediBcemiam 
L  Praga  li  12.  Maggio  1743. 

'  V  Loro  Figliuoli.  «A  TOSCANA 


1AADIN-BAADIS 


r  fSEtnardo  Luigi  Giorgio  ,  7.  Giugno  1701 
3  -*-»  Margravio  4.  Genhijó  1707. 


.  a  di  Schwamenberg  ,  fu  a  Conforte , 

.  J-X  Dicembre  1706.  :  fpofaia  li  17.  Marzo  1721. 
16  Elifabetta  Augufta  loro  figliuola,  16.  Marzo  1726 
"  ^Augufto  Guglielmo  fratello  deR  Margravio  , 


Gennaio 

Maria  Vittoria  d’Arembefg,  firn  Conforte ,  z6. 
Ottobre  1714.  :  fpofata  li  7.  Dicembre  1735. 
i^^D£»-i)vua  C  H. 

Carlo  Federigo,  21.  Novembre  1728.  ,  Margravio 
t  2.  Maggio  1738.  S 

Carolina  Imita  d’Haflia-Darmftadt ,  fua Conforte, 
ir.  Lùglio  1713.  :  fpofata  li  28,  Gennaio  1751'. 
0  GaglreJmp  Lodovico  fratello  del  Margravio  ,  t+, 

fiettnain  r.»*. 


Gennajo  1732. 

42  Anna  Carlotta  di  Natfau-Dietz  ,  Vedova  di  Federigo 
Frincipé  Ereditario  figliuolo  del  fu  Margravio  Carlo 
Guglielmo  :  Madre  ,  13.  Ottobre  1710. 

Cugini  del  Margravio . 

4°  Carlo  Auguflo,  14.  Novembre  1712. 
ss  Carlo  Guglielmo,  ni  Novembre  1713. 

55  Criftoforo,  5.  Giugno  1717. 

BAVIERA. 

lT Affimiliano  Giulèppe  ,  28.  Marzo. 1727.'» 
1  Duca  ed  Elettore ,  e  Conte  Palatino  dei 
■c.  Reno  20.  Gennaio  17+s. 

24  ✓Aiaria  Anna  di.Saflonia  ,  tua  Con  forte,  29.  Agoft» 
1728.  :  Ipofata  in  Monaco  li  9.  Luglio  1747. 
Sorelli  del  Duca  E rettore  . 

18  Maria  Giufeppa  Anna  ,7.  Agofto  1734. 
ti  Giufeppa  Antonia  Maria  Walburga,  30.  Marzo  1739. 
Si  Maria  Amalia  d'Aiifttia,  Imperatrice  Vedovaceli1 


(  94  ) 

Loro  Figliuoli  . 

3  N.N.  Principe ,  4.  Maggio  174». 

ÌS  Federiga  Dorotea  Sofia  ,  18.  Dicembre  173 S.  ‘  ; 
14  Anna  EUfabetta  Luiia ,  zi.  Aprile  1738. 

7  Filippina  Augufta  Amalia  ,  io.  Ottóbre  1745. 

43  r1  Enrico  Federigo  fratèllo  del  Margravio  ,  zi. 
3  Agofto  i'7op. 

3 8  3 Leopoldina  Maria  d’Anhàlt-Deflau.fua  Conforme, 
J8.  Dicembre  rfifi.  :  fpofàta  K  1 3,  Febbri  1.7.333. 
Loro  - Figliuole  . 

7  Federiga  Carlotta,  18.' Agofto  1745. 
a  Luifa  Enrichetta  Gnglielmina  ,  24.  Settembre  17,0. 

S  Ò  N  N  E  N  B  V  R  G  . 

47  Carlo  Alberto  Margravio,  io.  Giugno  1705. 

B  ^  R  E  1  T  tì-C  V  L  M  B  C  H. 

41  Q Federigo  ,  io.  Maggio  1711.  ,  Margravio  17. 
3  Maggio  1735. 

43  ^  Federiga  Augnila  di  Brandeburgo,  fua  Contorte,  j 


.  Luglio  1 709.  :  fpofata  li  20.  Novembre  1731, 
od  N  S  P  od  C  H. 
r Carlo  Guglielmo  Federigo,  1: 

J  Margravio  7.  Genuajo  1723. 


Màggio.  1712 
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Federiga  Luifa  di  Brandeburgo ,  fua  Confo  ir:; , 
*■*  28.  Settembre  1714.  :  fpòiatali  joV  Maggio  1725. 
Criftiano  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figliuó-: 
Io  ,  24.  lebbra jo  1736. 

BRANSWICH-HANNOVER. 
/Giorgio  li.  Re  della  Gran  Brettagna  :  Duca  ed 
VjT  F.iettoie  ,10.  Novembre  1683.  .  Duca  ed 
Elettore  li  22.  ,  proclamato  Re  li  26.  Giugno  ,  e 
Coronato  li  22.  Ottobre  1727. 

Figliuoli  del  fu  Federigo  Luigi  Principe-  Sì  Galle i 
ed  Elettorale,  fio  figliuoli 


:  .  ed  Elettorale  [no  figliuolo  .- 
14  Giorgio  Guglielmo  Federigo  principe  di. Galles., ed  ; 
Elettorale,  4.  Giug.  1738.  dei  j 


it  Edoardo  Augufto ,  25.  Marzo  17;$. 

9  Guglielmo  Enrico,  Novembre  1743- 
7  Enrico  Federigo,  7.  Novembre  1745- 
1  Federigo  Guglielmo,  24.  Maggio  1750.  . 

rj  Augnila,  11.  A  godo  1757. 

Il  Elifabetta  Carolina,  io.  Gennajo  1740 
3  Luifa  Anna,  19.  Marzo  174P. 

1  Carolina  Metilde  ,  22.  Luglio  1751.  . 

3S  Augulla  di  Saffionìa-Gctjha  ,  Vedova  di  rcdengo 
luigi  Principe  di  Galles  :  loro  Madre  ,29.  Nov.  1719. 
figlinoli  del  Re  . 

31  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland,  £&•  Apule 
r  43  /'Anna,  2.  Novembre  1709.  :  fpofata  li  2;.  Marzo 

L  1734.  con  Guglielmo  Carlo  Enrico  Frifone  Prin- 

\  cipe’  di  Naflau-Dieti  e  d’Oranges,  Stadhouder 
/  Ereditario  ,  Capitano  Generale  ed  Ammiraglio 
\  delle  fette.  Provincie  Unite  de’  Paefi  Baffi  ,  nato 
|  il  1.  di  Settembre  1711.  1  di  cui  Figliuoli  fino  : 

a  Guglielmo  Principe  Ereditario  Conte  di  Burcn, 
f  nato  gli  8 .  Marzo  1748. ,  eGuglielmina  Catalina, 
V  28.  Febbrajo  1743. 

41  Amalia  Sofia  ,  io.  Giugno  1711. 

39  Carolina  Elifabetta,  io.  Giugno  171^. 

W  0LFFENB1>TiEL. 

39  r- Carlo  I.,  1.  Agofto  1713-,  Duca  s-  Sett.  1735. 
30  <  Filippina  Carlotta  di  Erandeburgo  ,  puchefla  , 
1*  .  T.mrliO  I7?3. 


fot  V 


,  ■ - 

i.  Luglio  1733. 


Marzo  171S.  :  fpofata  li  2 
'  '  Loro  Figliuoli.  . 

Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditano, 


9.  Ottobre  173.5. 

Federigo  Augufto,' 19.  Ottobre  1740, 
»«*»—  26.  Febbraio  1742. 

fi,  ,5  Maggio  1745 


io  Alberto  Enriuj  , 

7  Guglielmo  Adolfo,  is.  ma; 
15  Softa  Carolina  Maria  ,  8,  Ott. 


Almi  (si  ) 

13  Anna  Amalia  ,  14.  Ottobre  1735. 

6  Elifabetta  Criftina  Ubica ,  io.  Novembre  1745, 

4  Federiga  Guglielmina ,  s.  Aprile  1748. 

3  N.N.  Principeffa  ,  $•  Ottobre  1749. 

38  Antonio  Ulrico  fratello  dei  Duca,  28.  Agofto  1714, 
Suoi  Figliuoli  . 

li  Gioanni  ,  23.  Agofto  1740, 

6  N.N.  Principe,  9.  Marzo  174S. 

Il  Caterina,  zS.  Luglio  1741. 

Si  Elifabetta ,  16.  Novembre  1743- 

:  Altri  Fratelli  fi  Sorelle  del  Duca  . 

34  Lodovico  Ernefto,  t;.  Settembre  1718. 

31  Ferdinando,  12.  Gènnajo  1721. 

20  Federigo  Francefco,  8.  Giugno  1732. 

28  Sofia  Antonietta,  23.  Gennajo  1724. 

24  Terefa  Natalia ,  4,  Giugno  1728. 

23  Giuliana  Maria ,  4.  Settembre  1729. 

S6  Antonietta  Amalia  di  Branfwich-Blanckenburg , 
Vedova  de!  Duca  Ferdinando  Alberto  :  loro  Madie,:' 
22.  Aprile  1694. 

HF.VF.  -R  N . 

37  Augufto  Gngl^imP  Duca  ,  cugino  del  Duca  di  j 
Wolffenbuttel  ,10  Ottobre  1715. 

Suoi  Fratelli  ,  e  Sorelle  . 

31  Giorgio  Lodovico ,  2.  Gennajo  1721. 

29  Federigo  Giorgio,  24.  Marzo  1723. 

23  Federigo  Carlo  Ferdinando,  $.  Aprile  I729. 

33  Federiga  Albertina,  21.  Agofto  1719. 

24  Afaria  Anna,  3,  “Aprile  17281  -  :  |  . 

COLONIA. 

52  '/TtLemente  Augiffto  Zio  del  Duca  di  Baviera  ;  ( 
VJf  Arcivefcoyo  ed  Elettore  ,  16.  Agofto  1700.  . 

'  F.letto  li  9.  Maggio  1722.  Coadiutore  dell’ Areive- 
Ctovo  ed  Elettore  «i  «Ceppe  Clemente  fuo  Zio  ,  a  cuì  ( 
fue-  ■  U 


Anni  -  (  S7  ) 

Succedette  li  12.  Novembre  171;.  :  Vefcovo  e  principe 
di  Munfter ,  Paderborn ,  Hildesheim ,  ed  Ofhabruck  j 
e  Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Teutonico  . 

DANIMARCA. 

19  C T?Ederigo  V .  d’  Oldenburg  ,31.  Mar.  1713. ,  Re 
\IT  di  Danimarca  ,  e  Duca  d’  Holftein  6.  Agofto 
!  1746.  Coronato  Re  infieme  alla  Regina  fua 
{  Conforte  in  Friedrichsburg  li  4.  Settembre  1747. 
28  J  Luifa  di  Branfwich-Hannover  ,  Regina ,  1  8.  Die. 
/  1724-  :  fpofata  in  Coppenhagen  gli  1 1.  Dicembre 

Loro  Figliuoli  . 

3  Criftiano  Principe  Reale,  29.  Gennaio  1745. 

6  Sofia  Maddalena  ,  3.  taglio  1-745. 

S  Guglielmina  CaroEnà  ,  io.  Luglio  1747. 
a  Luifa,  30.  Gennaio  175®. 

52  Sofia  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbach,  Vedova 
del  Re  Criftiano  VI.:  Madre  del  Re  ,  28.  Novembre 
1700. 

45  Carlotta  Amalia  Zia  del  Re,  «.  Ottobre  1705. 

HO  L  STEIN-  SO  NDERBVRG. 

56  Criftiano  Augufto  Duca,  4.  Agofto  1656. 

Suoi  Figliuoli .  ■  ;  -  '  -  L  - 

31  Federigo  Criftiano,  6.  Aprile  1721. 

30  Emilio  Augufto,  3.  Agofto  1722.  "  •■■■■■■ 

27  Sofia  Carlotta  ,  31.  Maggio  1725.  '  - 

25  Criftiana  Ulrica,  rs.  Marzo  3727. 

ai  Sofia  Maddalena  Maria,  23.  Maggio  T731. 

16  Carlotta  Amalia,  24.  Gennajo  1736. 

B  E  C 

28  Federigo  Guglielmo  Margravio,  4.  Novembre  1723'. 
52  Orfola  Anna  dt  Dohna-Schlodien , -feconda  Conforte 

Vedeva  del  Duca  Federigo  Guglielmo  ;  Madre  , 
li.  Dicembre  1700. 

C  6LV- 


'■Anni'  (  9?  ) 

GLVC^SBT/KG. 

$t  «“Federigo,  i.  Aprile  1701.,  Duca  12.  Nov.  1725. 
27  <  Enrichetta  ' Augufta  della  Lippa-Detmold  ,  Du- 
chefla, zo  Marzo  172S.  :  fpofata  li  ìs.Giu.  1745. 
Loro  Figliuoli. 

<r  Federigo  Enrico  Guglielmo  Principe  Ereditario  , 

6  Sofia  Maddalena  22.  Marzo  1746. 

3  Luifa  Carlotta  Federiga,  s.  Marzo  1 745- 

P  L  0  E  N.. 

46  r‘FederigoCarlo,4.  Ag.  1706. ,  Ducà  24-  Ott.  171?. 
41  s  Criftina  Irmengarde  di  Reventlau  ,  D uditila  , 
2.  Màggio  1711.  :  fpofata  li  18.  Luglio  1730. 
-7.  toro  Figliuole . 

20  Sofia  Criftina  Luifa,  s.  Novembre  1732. 

16  Federiga  Sofia  Carlotta,  17.  Novembre  1736. 

S  N.N.  Principefla  ,  in  Aprile  1744- 

4  N.N.  Principefla,  25.  Luglio  1748. 

G  0  T  T  0  R  P  . 

24  Carlo  Pietro  Ulrico  ,  2t.  Febbrajo  1728.  ,  Duca^ 
18.  Giugno  1739.  :  dichiarato  Gran  Duca  e  Succeffore 
al  Tronodi  Mofcovia  .  Vedi  MOSCOV1A  ajiag.  104. 

E  mnt  fiiìolà  'Città  del  refiveaio. 
di  LVBECCA. 

4t  Federigo  Augufto  d’  Holftetn-Gottorp ,  Vefcovo  di 
Lubecca  ,  Duca  ,  20.  Settembre  1.7'lV. .  Eletto  Coad¬ 
iutore  delVefcovado  li  30.  Agofto  1743.:  e  Vefcovo 
8.  Dicembre  17S0.  per  rinunzia  di  Adolfo  Federigo 
fuo  fratello  ,  ora  Re  di  Svezia. 

33  Giòrgio  Lodovico  loro  fratello  ,  16-  Marzd  f7rs. 
30  X Sofia  Carlotta  d’Holftein-Bcck ,  fua  Conforte  ,  già 
<  Vedova  di  Aleflandro  Emilio  Burgravi»  di  Dohna- 
A  Reicherswalde ,  22.  Dicembre  1722.  :  fpofata 
v-  il  1.  di  Gennajo  1750. 
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2  N.N.  Madamigella  d’  Orleans ,  s;  Luglio  1750.  : 

B  0  R  B  0  K-C  ONDE’. 

TS  Luigi  Giufeppe  Duca  di  Borbone,  9.  Agofto  173 fi 

Suoi  Zìi  ,  e  Zie  . 

Si  Carlo  Conte  di  Charclois,  1 9.  Giugno  1700. 

4 !  Luigi  Conte  di  Ciertront,  15.  Giugno  1705. 

62  Maria  Gabriella  AbadelTa  di  S.  Antonio  in  Parigi , 
22.  Dicembre  26510. 

57  Luifa  Anna  Madamigella  di  Charolois,  23.  Giugno 
16SS. 

49  Enrichetta  Luifa  AbadelTa  di  Beaumont-lez-Tours, 
rs-  Gennajo.  1703. 

47  Elifaberfa  Aleflandtina  Madamigella  di  Sena,  15. 
Settembre  1705. 

BORBON-CONTT.  .  1- 

35  Luigi  Francefco  di  Eorbcfte  ,  Principe  di  Conty  : 

Gran  Priore  di, Francia ,  rj  AgoUo  1727. 

18  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  fuo 
figliuolo,  1.  Settembre  173+. 

59  Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Ccndè  ,  Vedova  del 
Principe  Luigi  Armando:  Madre  del  Principe,  22. 
Novembre  1693. 

GUASTALLA,  ridi  PARMA  aipdg.  reS. 
HASSIA-CASSEL. 

70  UeKelmo  Landgravio  :  Come  d’  Hanau  ,  io. 

VJt  Marzo  1682.,  Landgravio  5.  Aprile  1751.  ’J 
32  Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo,  14. 
O.  Agofto  1720. 

39  p  Maria  di  Branfwich-Hannover ,  fua  Conforte  ,  5. 

C  Mar.  1723.  :  fpofata  in  Cafiel  li  28.  Gru.  37+c, 
Boro  Figliuoli.' 

9  Giorgio  Guglielmo,  3.  Giugno  1743, 

8  Carlo,  19.  Dicembre  1744. 

S  N.N.  Principe,  u.  Settembre  1747. 


Mmì 

63  c  Maffimilia 

S  I68JI. 

34  p  Federigo  Carlotta  d’ Haflìa-Darmftadt ,  fua  Con- 
C  forte ,  g,  Sett.  1698.  :  fpofata  li  28.  Nov.  1720. 

'  Uro Figliuole.' 

30  Ubica  Federfga  Gùglielmina  ,  31.  Ottobre  1722,» 
27  Criftina  Carlotta,  ri.'  Febbrajo  1725. 

26  Gùglielmina,  nata  gemella  li  25.  Febbraio  1726. 

20  Carolina  Amalia  Sofia,  io.  Maggio  1732. 

61  Giorgio  altro  fratello  del  Landgravio ,  8.  Gen.  1691. 

F  I  L  I  P  P  S  T  H  L. 

70  Carla  Landgravio,  23.  Settembre  1682. 

‘  -  'Suoi  Fidimeli. 

26  Guglielmo,  29.  Agallo  1726. 

21  Ulrica  Filippina,  1.  Ottobre  1731. 

R  H  E  I  N~F  E  L  S-R  0  T  H  E  N  S  V  R  G. 

36  ^-Coftantino ,  21.  Maggio  1716.,  Landgravio  2 9. 
L  Novembre  174 9. 

27  ^Maria  Èva  Sofia  diStahrenberg ,  fua  Conforte,  già 
S  terza  Conforte  Vedova  di  Guglielmo  Giacinto 
/  ultimo  Principe  di  Naflau-Siegen  del  ramo  Cat- 
V.  tolico,  12.  Die.  1725.:  fpofata  li  23.  Ag.  1743, 

Loro  Figliuoli .  _ a  . 

6  Carlo  Emanuele  Frincipe  Ereditario  ,  5.  Giug.1746. 

3  Luigi,  13.  Ottobre  ? 7+9- 

$  N.N.  Principelfa  ,  3.  Giugno  1747. 

4  Maria  Edwige  Eleonora  Criftina  ,  26.  Giugno  1748. 

64  Eleonora  Maria  Anna  di  Lowenftein-Wertheim  , 
Vedova  del  Landgravio  Eraefto  Leopoldo  :  Madre 
del  Landgravio  ,  1.  Aprile  1688. 

45  Criftina  Anna  Luifa  di  Salm  ,  Vedova  di  Giufeppe 
Principe  Ereditario  fratello  del  Landgravio  ,  29. 
Aprile  1707- 

83  Maria  Linfa  Eleonora  fua  figliuola,  18,  Aprile  1729. 

G  3  RflE- 


’jtnni 


(  I 


■  ) 
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.Iffì/WrEIS-ff^KFUEB. 
<-Criftiàno,n.  Lu.  1689!, Landgravio  ?<. Mar.  1731. 
<  Maria'  Frar.cefca  di  Hchenlohe-Bartenft'ein ,  lua 
<-  Conforte,  17.  Ag.  1698.:  fpof  gli  1 1 .  Ag.1731. 

'  D  JjL  ÀI  ST14  V  T. 

Luigi  VII. ,  5-  Aj>.  ,  Landgravio  13.  Seti.  173». 
f*  Luigi  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo,  ij. 
S  Dicembre  1719. 

li  ^Enrichetta  Carolina  di  Bircker.feld  ,  fu  a  Confor- 
C  te  ,  9.  Marzo  1721.  r  fpofafa  li  12.  Agofio  17411 
6  Carolina  loro  figliuola,  2.  Marzo  1746. 

Giorgio -Guglielmo  altro  figliuolo  del  Landgra- 


a  r  GicrL 

'  J  vip ,  11.  Luglio  1722. 

3  }  Maria  Luifa  Albertina  di  Leiningen-Dachsburg-, 

C>AS>“  -  -  -  r  r  ,■  w- - „ 


C  fuaCónforte,  1A.Mar.1729  :  fpof.  li  Ii 

3  Luigi  Giorgio  Carlo  loro  figliuolo  ,  11.  Marzo  1749. 
figliuoli  del  fu  Principe  Filippo  njo  del  Landgravio .  . 

S3  Giufèppe  Vefcovo  d’Augufta,  22.  Gennajo  16J9.  . 
Eletto  li  18.  A  gotto  1740. 

44  (•  Leopoldo  ,  11.  Aprile  1708.  j 

so  \Enrichetta  Maria  di  Modena  ,  fua  Cor.fcrte,  già  ; 
«ef  vedova  di  Antonio  1.  Farnefe  ,  Duca  Vili,  di  I 
J  Parma',  27.  Maggio  1702.  :  fpofata  in  Borgo  { 
C.  S.  Donnino  li  3.  Settembre  1739. 

HOMBVKG.  ] 

4  Federigo  Luigi  ,  30.  Genna,o  174*-  ,  Landgravio  . 

7.  Febbraio  1751.  I 

3  Maria  Criftina  lua  forella ,  4.  Novembre  1749.  ; 

artritica  Luifa  di  SÒlms-Braunfels  ,  Vedova  del  Land-  1 
gravio  Federigo  Cario  :  loro  Madre ,  30.  Aprile  1731.  [ 
-26  trinca  Sèfia,  loro  zia,  3t-  Maggio  1726.  | 

KOLSTE1N.  -  Vedi  DANIMARCA a  pagrvj.  .  ! 

INGHILTERRA  ,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA  .  ! 

redi  BRANSWICH-HANKOVER  a  pag.  SO¬ 


LO- 


Anni  (  toi  )  ’  ' 

L  O  R  EN  A. 

75  QTinislao  I.  Lefzczynski  Re  di  Polònia,  io. 
ij  Ottobre  t «77.  >  Duca  21.  Marzo  1737.  " 

.  LA  CASA  di-LORENA ,  che  -vi  regnava .  1 

redr  TOSCANA  a  pag.  tu. 

M  A  G  O  N  Z  A  . 

6)  /''Uoanni  Federigo  Cario  de’ Conti  d’Oftein, 
VT  Arcivefcovo  ed  Elettore  ,  fi.  Luglio  1689.  . 

■  Eletto  li  12.  Aprile  17+s. ,  e  Coadjutere  del  Vefcovado 
di  Worms  li  7.  Ottobre  1748. 

MALTA. 

71  ‘C’Aa  D.  Emanuele  Finto  di  Fonfeca ,  Portoghefe  : 

jt?  Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Gerofclimitano  , 

.  Principe  di  Malta-  ,  e  Gozo  ,  ^4.  Maggio  168  r.  . 
Eletto  li  18.  Gennaio  1741. 

MECKLENBURG-SCHWER1N  . 
fi»  /'''Rifilano  Luigi,  15.  Maggio  ifi83-.  Duca  28. 
V3  Novembre  1747. 

35  £  Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo ,  9. 
3  Novembre  1717’. 

30  3Luifa  Federiga  di  Wirtemberg-Stuttgard ,  fua 
<~  Conforte  ,  1.  Feb.  1722.  :  fpofata  li  2.  Mar.  1744. 
Altri  Figliuoli  del  Duca  . 

27  Luigi ,  fi.  A  gotto  1725. 

29  Uirica  Sofia  Abadeifa  di  Riinen  ,  1.  Luglio  I723. 
20  Amalia Luifa  Canonichefiain  Herfotden,8.Mar.i73z. 
S  TR  E  L  IT  Z. 

44  p  Carlo  Luigi  Federigo,  23.  Febbrajo  1708. , Duca 
3  2S.  Dicembre  1747. 

39  3  Albertina  Elifabetta  di  Saflonia-Hildburgbàufen , 
Duchefia ,  3.  Ag.  I71?.  :  fpofata  li  5.  Feb,  1.735. 
Loro  Figliuoli .  ;  'v--' 

14  Adolfo  Federigo  Principe  Ereditario ,  5.  Magg.  173»» 
11  Carlo  Luigi  Federigo,  10.  Settembre.  1741. 
io-  JSwtefto Gottlob  Alberto ,  27.  Ag.  1742.  4 


(  I 


F  )  ; 


4  Giorgio  Augufto ,  16.  Agofto  1748. 

17  Criftina  Sofia  Albertina  ,  6.  Dicembre  1735. 

60  Doro'tea  Sofia  d’ Holftein-Ploen ,  Vedova  del  Duca  : 
Adolfo  Federigo  IH.  ,  fratello  del  Duca  ,  4.  Die.  1652.  f 
MODENA. 

54  r~  T7Rancefco  HI.  d’ Ette,  2.  Luglio  1698. ,  Duca 
^JL1  26.  Ottobre  1737. 

52  ^Carlotta  Aglaè  d’Orleans,  Duchefla ,  22.  Ottobre  I 
C  1700.  :  fpofata  in  Modena  li  21.  Giugno  1720.  j 
'■“Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario  loro  figlino,  b 


— ,  _t.  Novembre  1727. 

a7  <  Maria  Terefa  Cybo  Malafpina  ,  Duchefla  di 
j  Mafia,  e  Principefla  di  Carrara:  fua Conforte, 
r  9.  Giugno  1725.:  fpofata  in  Safluolo  li  19, 
V.  settembre  1741. 

2  Maria  Beatrice  loro  figliuola,  7.  Aprile  17501 
Figliuole  del  Duca . 

23  Metilde  ,  7.  Febbrajo  1725». 

21  Fortunata  Maria,  24.  Novembre  1733. 

ir  Elifabetta  Ernefiina  ,  7.  Febbrajo  1741* 

...  Sorelle  del  Duca . 

SS  Benedetta  Ernefiina  Maria,  18.  Agofto  16517. 

53  Amalia  Gìufeppa  ,  28.  Luglio  1699. 

MOSCOVIA. 

42  TJ’Lifabetta  I.  Czara  ,  figliuola  del  fu  Czar  Pietro  I., 
JZL  e  della  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Conforte , 
29.  Dicembre  1710. .  Proclamata  Czara  li  tì.  Dicemb. 
1741. ,  e  Coronata  in  Mofca  li  6.  Maggio  1742. 

24  /“Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  d’  Holftein-Gottorp  , 
\  fuo  nipote,  21.  Febbrajo  1728..  Da  Elfi  di- 
/  chiarato  ,  col  nome  di  Pietro  ,  Grafi  Duca  e 

j  Succeflòre  a!  TroiiO  li  is.  Novembre  1742. 

23  /'Caterina  d’ Anhalt-Zerbft  ,  Gran  Duchefla  ,  2. 

V»  Maggio  172?.;  fpofata  il  t,  di  Settembre  1745. 


HA- 


(  l,°J  ) 

NAPOLI. 

,(J  s~/~\hx\o  Infante  del  fecondo  Letto  del  fu  rihppo. 

V.  Re  di  Spagna  :  Re  delie  due  Sicilie  ,  za. 

<  Gss.  1716. .  Coronato  inPalettnoli  ?•  Lug.i73S. 

18  /  Maria  Amalia  di  Salfonia  ,  Regina,  24. Novembre 
C.  1724.  :  fpofata  in  Gaeta  li  is.  Giugno  1738. 
Loro  figliuoli. 

S  Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale  delle  due 
Sicilie,  n.  Giugno  1747. 

4  Carlo  Antonio  Diego,  12.  Novembre  1748- 
1  Ferdinando  Antonio  Pafquale,  12.  Gennajo  1731. 

8  Maria  Giufeppa ,  16.  Luglio  1744- 
7  Maria  Luifa  ,  24.  Novembre  1745- 
N  E  U  B  U  R  G  O. 

CArlo  Filippo  Teodoro,  figlinolo  del  pimp 
Letto  del  fu  Gio.Criftiano  Duca  di  Sultzbach, 
11.  Dicembie  1724.  >  Conte  Palatino  del  Reno  , 
e  Duca  di  Sultzbach  20.  Luglio  1733.  >  Duca 
•  ed  Elettore  Palatino  31.  Dicembre  1744- 
\ Maria  EÌifabetta  Augufta  fua  Conforte  ,  figh- 
1  uola  del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Principe  : 
Ereditariodi  Sultzbach  ,  Zio  del  Duca  Elettore  ,  - 
v  17.  Gennaio  1721,4  fppfata  li.  17.  Gennajo  174,1. 
Eleonora  Filippina  d’ Hafiìa-Rheinfels-Rothenburg , 
feconda  Conforte  Vedova  di  Gio.  Ctiftianp  Dusa 
di  Sultzbach  ,18.  Ottobre  17 1?, 

Zje  del  Duca  Elettore . 

S9  Maria  Anna  Priora  delie  Carmelitane  in  Duffeldcrp  , 

7.  Giugno  16313. 

j i  Criftina  Ftancefca  Abadelfa  diThorn  , 

26.  Maggio  1696. 

B  JRC^ENFELD  e  DVEP0NT1. 

30  Criftiano  IV.,  6.  Settembre  1722.,  r™'*  1 
no  4el  Reno,  e  Duca  3.  febbiajo 


e  di  Eflen, 


,  Conte  Palaci- 


’aèn  '  '  „  (  i°7  ) 

6  Maria  Francefcà  Benedetta  ,  24.  Luglio 
.3-5.  fieno  Clemente  Gran  Priore  dei  Ciato  ,  Infante' 
fratello  del  Re,  s-  Luglio  1717. 

69  Maria  Anna  Giuteppa  d’Auftria  ,  Vedova  del  Re 
Gioanni  V.  ;  Madre  ,  7.  Settembre  1633. 

Infanti  Zìi.  del  Ke . 

57  Antonio  Frante ico  ,  15.  Marzo  1 «95. 

55  Emanuele  Giufcppe ,  3.  Agolio  1657. 

PRUSSIA.  Vedi  BRANDEBURGO  a  pag.  93. 
ROMA. 

77  TjEnedctto  XIV.  (  Frofpero  Lambertini)  Sommo 
15  Pontefice  ,  nato,  in  Bologna  li  31.  Matzoiips* 
Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfini  Remano 
li  9.  Dicembre  1726.  ,  e  pubblicato  li  30.  Aprile  1728. 
Sua  Efaltazione  al  Pontificato  li  17.  ,  Coronazione 
li  ai.  Agolio  1740-  ,  e  PoffelTo  in  S.  Gioanni  di 
Laterano  li  3°.  Aprile  1741. 

RUSSIA.  .  MOSCOVI A  a  lag.  104. 

SARDEGNA,  redi.  SAVOjA  a  pdg.  9°. 
SASS  ONIA. 

$s  r  A  Ugnilo  111.  Re  di  Polonia:  Duca  ed  Elettore  , 
7-  Ottobre  1696.  .  Duca  ed  Elettore  1.  di 
1  Febbrajo ,  eletto  Re  li  s.  Ottobre  1733.,  e  Cc- 
i  tonato  inlieme  alla  Regina  fua  Confette  in_» 
\  Cracovia  li  17.  Gennajo  1734. 

$*3'  / Maria  Giufeppa  d' Aullria  ,  Regina ,  S.  Dicembre 
>—  1699.  :  Ipofata  in  Drefda  li  3.  Settembre  17x9. 
30  ^  Federigo  Ctiftiano  Principe  '  Elettorale  loro  fi- 
j  gliuolo,  5.  Settembre  1722. 
a3  p Maria  Antonia  di  Baviera  ,  fua  Conforto, -tì*. 

C  Lug.  1724.  :  fpofala  in  Drefdi  li  20.  Giug.  1747. 
2  Federigo  Augullo  loro  figliuolo  ,  23.  Dicembre  1750, 
Altri  Figliuoli  del  Re. 

22  Francefoo  Saverio  Augullo,  25.  Agolio  1730. 


?  16»  ) 


19  Carlo  Criftiano  Giufeppe,  n.  Luglio  1759. 

14  Alberto  Auguftò  >11.  Luglio  173S. 

13  Clemente  Wenceslào  Uberto,  28.  Settembre  173$. 
37  Maria  Criftina,  12.  Febbraio  1735- 
16  Maria  Eiifabctta  ,  9.  Febbrajo  1736. 
rf  Maria  Cunigunda  Dorotea ,  io.  Novembre  1740. 


Z  E  IT  Z. 


io  Maurizio  Adolfo  Carlo  Duca,  r.  Die.  1702.  .  Già 
Arcivefc.  diFarfaglia  itt  partibjis Infide liwn  nel  1730.  & 
"iòdìVefc.  di  Konigsgratz  in  Boemia  nel  1731-;  ora 

VefcovO:  4i  Leutmeiitz  in  Boemia ,  traslato  il  1.  Ott. 

1733.  cgUa  iritèniion;  del  titolo  d’  A rcivelcovO  . 
WEIMAR- 

15  Ernefto  Augnila  figliuolo  del  fecondo  Letto  del 
fu  Duca  Ernefto  Augnilo ,  2.  Giugno  173 7-T  Duca 
19.  Germajo  1748. 

Ì2  Ernellina  Augufta  Sofia  fuaforella,  s.  Gennajo  1740. 

Figliole  del  primo  Letto  del  fu  lìtica  predetto.. 

3s  G,uglielmina  Augufta,  4.  Luglio  1717. 

30  Erneftinà  Albertina,  aS.  Dicembre  1722. 


.6  0  T  II  . 


'  \  Loro  Viglinoli.  ft;ij 

vj  Federigo  Principe  Ereditario  ,  20.  Gennaro  1 7  3  Sj  t 
7  Ernefto  Lodovico ,  30.  Gennajo  1745. 


'  ' 

43  <  Anna  dMJolftein-Gcttorp-Eutin  ,  fua.  Conforte 
£  3.  Febbr.  17=9.  :  fgofata  gii  8.  Novembre  17+1- 
'.4*  Gioanni  Augnilo,  IJ.  Febbrajo  1704.  -  ••  -- 


4i, Lodovico  Ernefto ,  29.  Die.  1707. 


H  | 


\Ami  (  toj  ) 

41  Maurizio  ,  11.  Maggio  1711, 

31  Gioanni  Adolfo ,  18.  Maggio  1721.  ‘ 

ME  IN  V  N  G  EN.  .  -  - 

65  q  Antonio  Ulrico  ,  2.  Novembre  1687.  ,  Duca  9, 
j  Marzo  1746. 

2Z  p  Carlotta  Amalia  d’Hcffis-Filippftlial,  fu  a  feconda 
Contorte,  11.  Ag.  1730.  :  ipofata  li  26.  Set.  1750. 

Sorelle  del  Duca . 

71  Elifabetta  Emettimi  Abadeifa  di  Gandersheim  , 

3. .Dicembre  i6$i. 

69  Eleotìora  federi ga  Canonichelfa  in  Gandersheim  » 

2.  Marzo  1683. 

HI  I.  D  E  VKG  il  ^  V  SE  N. 

25  (~  Emetto  Federigo  111. ,  10.  Giugno  1727. ,  Duca 

3  13.  Agofto  1745.  ',■■■■  -•  . T. 

26  JLuifa  di  Danimarca,  Duchéifa  ,  1 9.  Ottobre-» 

C-  1726.  :  fpofata  il  1.  d’  Ottobre,  1745.  - 

22  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca  , 

8.  Ottobre  1730. 

52  Carolina  d’ Erpach-Furftenau  ,  Vedova  del  Duca 
Emetto  Federigo  11.  :  Madre  ,  29.  Settembre  1700.  . 

42  Lodovico  Federigo  Zio  del  Duca,  n.Sett.  laro. 

\ Criftiana  Luifa  di  Holftein-PIoen  ,  fua  Conforte , 

<  gjà  Vedova  del  Conte  Luigi  Federigo  Alberto 
J  di  Hoheniohe-Weickersheim  ,  27.  Novembre 
v_  I7>3.  :  ipofata  ii  4.  Maggio  1749. 

so  r~  Giuftppe  Maria  Federigo  Prozio  del  Duca ,  5. 
p  Ottobre  1702.  £’  Cattolico  : 

f>9  J  Anna  Vittoria  Principefla  di  Savoja-Soiffons ,  fua 
Ccnforre,  13.  Set.  16S3.  :  fpofatali  17.  Ap.  1738. 

S  „4\A  L  E  Z-L  D. 

SS  jVrancefco Giosia,  25.  Set.  i697.,Duca4.Set.i74s. 

U  di  Scbwartzburg-Rudelfladt  ,  Du- 

v  cheiia,  9.  Sett.  1700,  :  fpofata  li;:  Genn.  1723. 


(  > 


o  ) 


zi  V- Emetto  Federigo  Principe  Ereditario  loto  figli-  ; 

3  uolo ,  8.  Marzo  1724.  ,  ,  i 

16  jCriftina  Carlotta  di  Branfwich-Wolffenbuttel  ,  ; 

C  fua*Conforte,  3o.Nov.!7i6.:fpof-li  13.  Ap.1749.  1 

•ì  Francefco  Federigo  loro  figliuolo,  15.  Luglio  1750.  . 

filtri  .Figliuoli  del  Duca  . 

22'Criftiano  Francefco  ,  zs-  Gennajo  1730. 
ij  Federigo  Giosia  ,  Ì6.  Dicembre  1737.  [ 

21  Carlotta  Sofia  ,  z4.  Settembre  1731. 

17  Federi'ga  Carolina,  z4.  Giugno  1735.  j 

SPAGNA. 

5 9  (- T7Etdinando  Vi.,  figliuolo"  del  primo  Letto 

Si*  del  fu  Re  Filippo  V .  ,  z;.  Settembre  1713.  ,  1 
<  Re  9.  Luglio  I74«-  f 

41  J  Maria  Barbara  Infanta  di  Portogallo,  Regina ,  4.  j 
C.  Die.  17 J  t.  e  fpofata  in  BadajozU  19.  Gen.  1729-  j 
'  Infami  del fecondo  Lette  del  fu  Re  predetto. 

3«  Carlo  Re  dèlie  due  Sicilie  .  KedrNAPOLì  apag,  105.  f 
32  Filippo  Duca  di  Patina  ,pc.  Vedi  PARMA  apag.  106;  j 
2}  Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale,  Arcivefcovo  di  | 
Toledo,  e  di  Siviglia,  zs.  Luglio  1727.  ‘ 

60  ElifabettaFarnefe  di  Parma  ^.feconda  Conforte  Ve¬ 
dova  def  Re  Filipoo  V.:  loro Madr'e  ,  zs- Ott.  a#S2. 

SVEZIA. 

41  A  Dolfo  Federigo  Duca  d’  Holftein-Eutin  ,  Re ,  j  _ 
Vii  14.  Maggio  1710.  •  Proclamato  Re  U  «•  . 

J)  Aprile,  e  Coronato  infieme  alla  Regina  tua! 
S  Comorte  in  Ottobre  17SI.  „  „ 

3z  y  LatCì  Ulrièl  diBrandeburgo  ,  Regina  ,  z4.  Luglio  ■ 
L  1720.:  fpófata  li  29.  A  gotto  1744. 

Lotto  Figliuoli . 

6  Gùttavo  Principe  Ereditario  di  Svezia ,  14.  Gen.  174»' | 

4  Carlo,  7.  Ottobre  1748.  i  . 

2  Federigo  *dotf°  >  *»•  Luglio  1750.  j 


■  iAmi  {  *1*  ) 

WIRTEMBERG-  ST  0  TT  GAS.D. 

24  /-/""lArlo  Eugenio,  xi.  Febbrajo  172S. ,  Duca  u, 
\\J  Marzo  1737. 

io  <r  Elifabetta  Sofia  Federiga  di  Brandeburg-Bareith- 
J  Culmbach ,  Duchefla  ,  30.  Agofto  173*.  :  fpofata 
C.  li  26.  Settembre  1748. 

Fratelli-  ,  e  Sorella  del  Duca . 

21  Luigi  Eugenio,  6.  Gexxnajo  1731. 

ao  Federigo  Eugenio,  21.  Gennajo  1732. 

18  Augufta  Elifabetta  Maria  Luifa,  30.  Ottobre  1734,  ! 

46  Maria  Augufta  della  Torre-Taflìs,  Vedova  del  Duca  : 

Carlo  Alefl'andro  :  loro  Madre,  il.  Agofto  1706. 

0  E  L  S. 

ìS  Carlo  Criftiano  Ermanno ,  26.  Ott.  1716. ,  Duca  j 
’v  xs.  Ottobre  1744.  per  rinunzia  del  Duca  Carlo  ! 

Federigo  fuo  zio,  nato  li  7.  Febbraio  1650.  ! 

31  J  Maria  Sofia  Gugiielmina  di  Solms-Laubach  ,  Da- 
V  cheflà  ,  3.  Apr.  1721.  :  fpofata  gli  8,  Apr.  1741.  [ 


G  L  ì  EMINENTISSIMI 

CARD INALI 

Secondo  1’  ordine  deila  Loro  Promozione. 
"  Da  CLEMENTE  XI.  Albani  d’ Urbino.  ; 

_ _ .  -  :  1706.  'addì  17.  Maggio  . 

%9  fT^Ommafo  Rufo  Napolitano  ,  Vefcovo  d’ Òftiae 
J.  Velie  tri  :  Decano  del  Sacro  Collegio  ,  Vi  cerali- 1 
ceìltsrs  di  S.  Chiefa  ,  e  Sommifta  ,  xj.  Sett.  1663.  ' 

1711-  addì  23.  Dicembre. 

70  Annibaie  Albani  d’  Urbino  ,  Vefcovo  di  Porta 


'<Amì  (  ira  )  '• 

Romano  e  S.  Rufina  Sottodecano  del  Sacro  Col¬ 
legio,  is.  A  godo  1S82. 

1717  -  addì  su  Erigiti . 

SS  Giulio  Albeioni  Piacentino ,  piimo  Prete  ,  31.  Mag, 
1664. 

1719.  addì  29.  Novembre. 

73  Tommafo  Filippo  d’  Alfazia  di  Bofsu  de’  Principi 
di  Cbimay  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Malines  nel 
Brabante  ,  nato  in  Btuffelles  li  iz.  Novembre  r<7J. 
Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano. 
1721.  addì  16.  Lòglio . 

60  AJelfandro  Albani  d’  Urbino ,  primo  Diacono,  ij. 

:  Ottobre  1692. 

Da  BENEDETTO  XIII.  Orsini  Romano . 

17ZS.  agli  11.  Giugno. 

70  Niccolò  Cofcia  Napolitano  ,  Prete,  zj.  Gen.  1682. 
1726.  addì  9 •  Dicembre . 

72  D.  Angelo  Maria  Qjteiini  Veneziano,  Benedettino 
Calfinefe,  Prete:  Vefcovo  di  Bréfcia  ,  Bibliotecario 
di  S.  Chiefa  ,  20.  Marzo  1680.  .  Pubblicato -li  2 6. 
Novembre  1727. 

77  Niccolò  Maria  Lercari  Genovefe ,  Prete,  9.  Nov.  1675. 

.  .1728.  addì  20.  'Setumbre. 

7  S  Pier  Luigi  Caraffa  Napolitano  ,  Vefcovo  d’ Albano s 
4.  Luglio  1677. 

1729.  addì  6.  Luglio  . 

5  s  Francefco  Borghefe  Romano ,  Prete,  20.  Giug.  1697. 
Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino . 

1730.  addì  14.  cigolio  . 

67  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino,  Diacono ,  19.  Maggio 
iSSj.,  Pubblicato  gli  ir.  Dicembre  1730. 


J7SI. 


(  IH  ) 

1 7'5 1 *  addì  24.  Settembre. 

71  Antonio  Saverio  Gentili  Romano  ,  Vefcovo  di  j 
Paleftrina,  9.  Pebbtajo  1681. 

78  Tra  Gio.  Antonio  Guadagni  Fiorentino ,  Carmelita-  f 
no  Scalzo  ,  Vefcovo  di  Frafcati  :  Vicario  Genetale  j 
di  S.  S. ,  14.  Settembre -1674. 

1752,  al  U  d’ Ottobre. 

‘7+  Agapito  Mofca  di  Pefato  ,  Diacono ,  28.  Aprile  1678. 

173?.  addi  2.  Mar\o  .  > 

Si  Domenico  Riviera  d’  Uibino,  Prete,  3- Die.  1571.  1 

Mdì  i%.,;Sa:embre . 

71  Giambatifta  Spinola  Genovefe  ,  Prete  ,  9.  Lug.  1681.  i 
.  ITU.  addì  24.  Mari?. 

84  Pompeo  Aldrovandi  Bolognefe ,  Prete  :  Vefcovo  di  ; 
Montefiafcone  e  Gorneto  ,  23.  Settembre  1  663.  | 

1735.  addì  l  f. .  Gehtiajo  . 

5 8  Giufeppe  Spinelli  Napolitano:  Prete,  i.  Febbrajé  | 

.  I«S4. 

Mddì  1 9:  Dicembre  . 

as  Luigi  Antonio  Giacomo ,  Infante  del  fecondo  Letto  j| 
delfu  Filippo  V.  Re  di  Spagna  ,  Diacono  :  Arcivefcovo  ! 
di  Toledo  nella  nuova  Cadigli*.,  e  di  Siv^glia^afi- ■ 
tale  deli’  Andaluiia  ,  zs.  Luglio  >727.  ! 

1737  addì  20.  Dicembre. 

82  Tommafo  d’Almeyda ,  Prete:  Patriarca  di  Lisbona! 
Capitale  del  Regno  di  Portogallo ,  Grand’Elemofiniere  j 
di  Portogallo ,  nato  in  Lisbona  gli  fi .  Settembre  1870.  ; 

«i^P-anieri  Dolci  Sanefe,  Vefcovo  tfii  Sabina  ,  nato  in  1 
Firenze  li  7:  Minti  1670.-.  Pubblicate  Un. 

7 1.  Giufeppe  Domenico  de’ Conti  di  Lamberg  ,  Tede-! 
reo  ,  prete  :  Vefcovo  e  Principe  di  Paflavia  nellsL-.  S 
Baviera,  8.  Luglio-  1680. 

JS>_Carlo  Rfzzonico,  Prete  :  Vefcovo  di  Padova,  nato  ! 
tn  Venezia,  li -7.  Marzo  i«sj. 


1738. 


175*.  addì  lì.  Giugno, 
o  Domenico  Paflionei ,  Prete  :  Segreta 


a  de?  Brevi  > 


i  in  Foffombrone  li  ;  à. 

Mèi  19.  Dicembre  . 

6i  Silvio  Valenti  Gonzaga, '"Prete  :  Camarlingo  di  S. 
Chiefa,  Segretario  di  Stato  dì  S.  S.  ,  nato  in  Man¬ 
tova  li  z.  Marzo  1690. 

1759.  addì  lì.  Febbrajo  . 

72  Pietro  Guerino  di  Tencin  ,  Prete  :  Atcivefcovo  di 
Lione,  nato  in  Grenoble  li  22.  Agofto  isso. 

-  fidili  }<>.  Settembre  . 

6}  Carlo  Maria  Sagripante  Romano,  prete,  n.Sett.1689. 

Dalla  Santità'  di  Nostro  S;à$-  Papa 
BENEDETTO  XIV.  LambertiNI  Bolognefe . 

•  I74J.  addì  9.  Séti  ombre  . 

49  Gioanni  Teodoro  Zio  del  Duca  di  Baviera  ,  Prete  : 
Vefcovo  di  Ratisbosta  ,  e  .Vefcovo  e  Principe  di 
Ftifinga,  e  di  Liegi’,  3.  Settembre  Ì703..  Pubbli¬ 
cato  li  \y.  Gennaio  174S.  ‘  ’ 

71  Gioachino  -  Ferdinando  Porteearrera  de’  Matchelì 
-.d’Almanara  ,  Prete  f  nato  in  Madrid  li  2.  Aprile  Mi. 
60  Ca  mini  Ilo  Paolucci  da  Forlì,  Pte  ce,  9.  Dicemb.i«s2- 
69  Carlo  Alberto  Giiidobono  Cavalchini ,  Prete,  nato 
in  Tortona  li  29.  Luglio  1683. 

76  Giambatifta  Bavni  da  Lodi,  Prete,  28.  Qttob.  167S. 
■pi  Giacomo  Oddi  Perugino  ,  Prete  :  Vefcovo  di  Viterbo 
e  Tofcanella  ,  12.  Novembre  1S79. 

57  Federigo  Marcello  Lante  Romano, Prete,  t8.  Apa69S.. 

i'i-  Marcello  Crefcenzi  Romano  ,  Prete  :  Arcivefcovòdi  •• 
Ferrara  ;  20.  Ottobre  169+  .  “ 

44  Giorgio  Doria  Gènpvefe ,  Prete  ,  4-  Dicembre  1708. 
<9  -Franccfco  Landi  Piacentino,  Prete  :  Atcivefcovo  di 
Benevento,  9.  Luglio  1683. 


H  2 


56 


«inni  (  tra  ) 

56  Giuleppe  Pozzobonelli ,  Irete-:  Arcivefcavo  di  Mi- 
lano  ,  dove  è  nato  gli  u.  Agofio  ifijS. 

73  Francefco  Ricci  Romano, Prete,  1.  Febbrajo  1635.  ! 
65  Antonio  Rufo  Napolitano ,  Prete,  ri.  Giugnoi687.  ‘ 
77  Filippo  Maria  Monti  Bolognefe,  Prete,  13.  Mar.  1 67 5. 

631  D.  Fortunato  Tamburini  Benedettino  Caffinefe  , 
Prete  ,  nato  in  Modena  li  z.  Febbrajo  1683. 

73  O.  Gioachino  Belbzzi  Miìanefe ,  Cifiercienfe ,  Prete  : 

Penitenziere  maggiore,  23.  Dicembre  1679. 

61  Mario  Bolognetri  Romano ,  Diacono, z,JFeb.  i«ji;  ; 
44-  Girolamo  Colonna  Romano  ,  Diacono,  8 .  Mag.  ryos. 

45  Frofpero  Colonna  di  Sciarra,  Romano:  Diacono, 

17.  Gennajo  1707. 

72  Àleffandro  Tafiara  Bolognefe, Diacono,  14.  Ott.i«So, 

«7  GirolamoBaidi  Fiorentino,  Diacono,  31.  Genn.1685. 

3}  Domenico  Orfini ,  de’ Duchi  di  Gravina ,  Romano  : 
Diacono  ,  nato  in  Napoli  li  5.  Giugno  1719.  - 

K  j  rife'lbàti  in  Pett0  •  a 

1747-  addì  io.  Aprile , 

81  Alvaro  di  Mendoza,  Prete:  Patriarca  delle  Indie, 
Grand’  Elemofiniere  del  Re  di  Spagna,  nato  ili  ■  1 

Madrid  li  14.  Novembre- 1671.' 

«7  Daniele  Delfino,  Prete  :  Patriarca  Titolare  d’ Aqui-  I 
lei»,  nato  in  Venezia  li  3.  Ottobre  1685.  Vfj 

St  Federigo  Girolamode  la  Rcche-Foucaut,  Frarcefe,  s 
Prete  :  Arcivefcovo  di  Bourges ,  nato  in  Verfailles  lijS. 
Luglio  1701. 

35  Armando  di  Rohan-Soubife ,  Prete  :  Vefcovo  d’Ar-  ! 
gentina  nell’  Alfazia  inferiore  ,  Grand’  Elemofiniere  di  : 
Francia  ,  nato  in  Parigi  il  i.  Dicembre  1717.  ■? 

53  Ferdinando  Giulio  de’ Contadi  Troyer,  Tedefco, 
Prete:  Vefcovo  d’  Ollmuta  Capitale  della  Moravia,  ! 
19,  Gennajo  i6yy, 

^  li 


:  (  *  - . 

V  E  S  O,  O  V  1 


Anni 

v  e  s-c„  .  .  .  ......... 

...„  _  ...  . . ...tf^lENN A nelDelJìnatc . 

'5,i  GENRlfRA  itrAnnefsì)  Giufeppe  JCiccotó  Defchamps 
di  Chaumont-,.  nato  in  Chamberì  li  17.  Giugno 
1701.:  ccnfacrato -li  23.  Maggia  1741. 

«3  MORIANÀJ.  Ignazio  Domenico  Maria  Grifella  di 
Rofignar.o  ,  nato  in  Cunico  ,  feudo  di  fua  Cafa  ,prov. 
di  Cafale  li  28,  Lug,  1 6-8 si.  :  confaciatoli  23.  Ap.  1741. 

ABATI. 

S.  Maria  d’  Abbo.ndanyi ,  Dicceli  diGenevra  inAnnefsì. 

Il  Cardinale  Pietro  Guerino  di  Tencin  di  Grenoble  , 
Arcivefcovo  di  Lione . 

S.  Maria  delle,  Affiy Jììocefi, predetta.  Giufeppe  Ema¬ 
nuele  di  Blonay  d’Evians  nello  Sciablefe  ,  Elemofiniere 
di  S.  M. ,  e  Vicario  Generale-delia  f»a  Real  Corte  . 

S.  Maria  41  Che*! ri  >  DmcefL  predata  .  Carlo -Giacinto 
Buglioni  di  SaluzzOj,  ,  Canonico  Teforiere  della  Metro¬ 
politana  di  Torino  ,  e  Vicario  Generale  di  Monfig. 
Arcirefeovo  di  Torino'. 

S.  Maria  d’Emremeat,  Dioc.  predetta  .  Luigi  di  Montfal- 
con  di  Chamberì ,  Decano  della  S.  Cappella  di  Savoja, 

'Ss  Maria  di.  Si\,  Dìocejì  predetta  .  Erancefco  Giufeppe 
Paernat  de  la  Pafflud  prov., di  Chamberì ,  Prepofto  della 
Collegiata  di  S.  Caterina  d’ Aiguebelle .  - 

Se  Marta  dtJaHeire ,  .Dioceft predetta .  Amedeo  Filiberto 
Mellarede  •Savojardo  . 

S.  Maria  d’ Altacomba Dìmeft  predetta  .  Vacante  per 
la  morte  dell’  Abate  Giambatifta  Marelli  Torinefe  . 

IN  PIEMONTE. 

*8  Arcivefcovo  di  TORINO  .  Giambatifta  Rovere  dì 

.  Praiormo,  Cancelliere  del  Supremo  Ordine  della  SS. 
Annunziata ,  nato  in  Affi  li  28.  Nov.  1S84.  :  confacrato 
Vefcovo  d’Acqui  li  iz.Ott.  1727.,  trasUtoli  3.  Feb. 
1744.  H  4  VE- 


VESCOVI 

Suffraganti  dell'  Urcvvefievo  di  TORINO  .  ! 

48  POSSANO  .  Giambatifta  Cammillo  Penfa  di  Mar-  i 
faglia.  Cavaliere  Gerofolimitano ,  nato  inMondovì  #■ 
li  13.  Giugno  1704.:  confacrato  li  23.  Aprile  i'741. 

64  IVRE^d.  Michele  Vittorio  di  Villa  ,  nato  in  Torino  li  | 
13.  Settembre  i«8S.:  confacrato  li  25.  Aprile  1741.  j 

73  MOKD0yr  ,  Carlo  Felice  de’  Conti  di  Sanmartino  , 
nato  in  Caftelnuovo  prov.  d’  Ivrea  li  17,  Gennajo 
1S79.  :  confacrato  li  25.  Aprile  1741. 

43  P1NER0L0  .  (  dibatta  eretta  in  Vefcovadoli  23.  Ditemi,  | 
1748-  )  Giambatifta  d’  Orliè  de  Saint  Innocent 
feudo  di  fua  Cafa,  nato  in  Chamberì  li  ai.  Giugno 
176P.  :  confacrato  gli  n.  Maggio  1749.  ' 

74  S^LVZZO  .  Giufeppe  Filippo  Porporato  di  S.Peyre, 
nato  in  Alpiafco ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  prov.  di  Saluzzo 

li  3.  Giugno  1698.  :  confacrato  li  23.  Aprile  1741.  I 
Suffraganti  dell' .Artitiefcovo  di  MILANO.  1 

3 5  yiSTI.  Giufeppe  Filippo  Feliflano,  nato  in  Foffano  £ 
li  zs.  Maggio  1697.  :  confacrato  li  25.  Aprile  1741.  1 

J4  VER, CELLI.  Gioanni  Pietro  Solato,  nato  in  Villa-  ! 
nuova  Solara  ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  prov.  di  Saluzzo  | 
li  6.  Gennaio  1S9S.:  confacrato  li  26.  Luglio  1743.  j 
Suffragante -dell' ^rtivefcovo  di  TARANTASIA  . 

48  lAOSTJi  .  Pietro  Francefco  di  Sale»  d’  Annefsì-,  ! 
nato  in  Thorens  nel  Genevrefe  li  9.  Aprile  1704.:  f 
confacrato  li  25.  Aprile  1741. 

Suffragane 0  dell'  Artivefiove  d’  EMBRUN  .  j 

«5  SUEZ  .4 .  Carlo  Francefco  Cantono ,  nato  in  Ronco  j 
prov.  di  Biella  li  12.  Apr.  1SS7.  :  confacrato  li  23.  Apr. 
1741.  ABATI. 

S.  Benigno  di  Pruttuarìa  ,  di  ninna  Dio  cefi .  Il  Cardinale 
Carlo  Vittorio  Amedeo  delle  Lanze  Torinefe->  -,  1 

.  Arcivefcovo  di  Nicoli»  :  Grand’  Eiemofiniere  di  S.  M. 


j  S.  Genuario  ,  Diocefi  di  Ventiti  .  Gabriele  Ignazi© 

!  Bogino  Torinefe  . 

!  s.  Giacomo  di  Beffa  ,  Diocefi  Si  Vernili  .  Giambaufta 
f  Lea  di  Nizza . 

I  S.  Giufio  di  Sofà  „  di  Mima  Didelfi  .  Metto  Gioachino 
Caiffotti  di  Chiufano  ,  Torinefe  . 
j  S.  Maria  di  Caramagna  ,  dì  ninna  Diocefi  •  Gioanni 
j  Guglielmo  Caffino  di  Cherafco. 

i  S.  Maria  di  Canore  ,  DioceJÌ  di  Torino  .  li  Cardinale-» 
j  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini  Tortonefe . 

f  S.  Maria  di  Lucedio  ,  Dioiefi  di  Cafale  .  11  predetto 
Cardinale  delle  Lanze . 

S.  Maria  di  Selve  ,  Dioc.  di  Vercelli .  Gio.  Antonio  Palazzi 
1  di  Gallino  prov.  di  Torino ,  Configliele  di  S.  M.  >  ed 
Economo  Generale  Appoftolico  Regio  de'  Benefizi . 

S.  Mauro  Torinefe  ,  di  ninna  DioceJÌ  .  Ottavio  Ifidoro 
Molli  di  Calale ,  Elemoliniere  di  S.  M. 

S.  Michele  della  Chiujà  ,  di  «ima  DioceJÌ  .  Monfign. 
j  Gioanni  Giacomo  Millo  di  Cafale  ,  Datario  di  S.  S. 

Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Rivalla,  di  ninna  Diaceli.  Pietro 
li  Paolo  Riccio  Aftigiano. 

li  S.  -Pernio  ,  Diocefi  di  N iqa  .  Giufeppe  Gioanni  Luca 
-  Colombardo  Torinefe  ,  Teologo  di  S.  M. 

I  Ss.  Solutore ,  Avventore ,  ed  Ottavio  di  Sangano  ,  Diocefi 
dimorino  ,  -Montigli.  Della-Chiefa  Vefcovo  di  Cafale  . 
,  S.  Stefano  ,  Diocefi  d‘  Ivrea  ■  Amedeo  de'  Conti  di 
Sanmartino  della  Torre  prov.  d’ Ivrea  . 

S.  Stefano ,  Diocefi  di  Vercelli.  Il  Cardinale  Aleffandro 
[  Albani  d’  Urbino  . 

Ss.  Vittore  e  Cojlanxo  di  Vtllar  S.  Cojìanxo ,  di  nìma 
Diocefi.  Gioanni  Pietro  Colia  d’  Ulfeglio  prov.  di 
Torino  ,  Canonico  Teologo  della  Metropolitana . 
l  -  -  .  .  : ABAZIE  VACANTI. 

S.  Maria  dì  Cafanova  ,  DioceJÌ  di  Salurjf  :  perla  morte-dei 
Serenifs.  Principe  Eugenio  di  Savoja-Soilfons . 


S.  Maria  ÀVet^lano  ,  Diocefi di  Caf ile  :  per  la  morte  deli'-. 
Abate  Carlo  Solato  di  Breglio ,  Torinefe  . 

Ss.  Pietro  e  Aidrea.di  Novalefa  ,  di  niuna  Diocefi:  per  la- 

|  morte  dell’  Abate  Carlo  Efancefco  Badia  d’  Ancona  . 
IN  MONFERRATO. 

Anni  VESCOVI 

Suffragdnei  dell'  Arciiefcovo  di  MILANO  . 

57  ACèfVl.  Aleffio  Ignazio  Manichi ,  nato  in  SaluzzO: 
li  31.  Luglio  ligi.:  confacrato  li  iy.  Aprile  17+4. 

51  ALBA.  Fra  Enrichetto  VÌrgìnio  Natta  de’Marchefi  ? 
del  Cerro,  Domenicano ,  nato  in  Calale  li  io.  Gennaio  1 
1701.  :  confacrato  li  z$.  Luglio  1750. 

4«  CASALE.  Ignazio  Della-Chiefa  di  Roddi,  nato  in 
Torino  li  x$.  Luglio  1704.  :  confacrato  li  4.  Dicemb. 
1746. 

ABATI. 

S,  Crifioforo  di  Berganqgfio  ,  Diocefi  à’  Acqui  .  Pietro 
Maria  Garagno  Torinefe. 

S.  Gandcnxiq  'di  S.  Stefano  del  Bello  ,  Diocefi  d'  Alba. 

-  Orazio  Ranucci  di  Gor^egno  . 

S.  Marta-  del  Ttglietto ...  Diocefi  4’ Acqui  .  Il  Cardinale 
Giambatifta  Spinola  Genove  le  . 

S.  Pietro  ,  Diocefi  d'  Acqui  .  Tommafo  Maria  Ghilinigr» 
d’ Alellàndria,  Cavaliere  Gerofolimitano  . 

Si.;  Pittare  e  Caretta  di .  Gradano ,  Diocefi  di  Cafale .  - 
Monfig.  Gio.  Giacomo  Millo  di  Cafale,Datario  di  S.  S. 
NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 

VESCOVI 

Suffragatici  dell'  Areivefiavo  di  MILANO  .  .  .  . 

<0  ALESSANDRIA  .  Alfonfo  Miraglio  di  Moncefti- 
no  ,  nato  in  Calale  li  z8.  Maggio  ligi.  :  confa¬ 
vate  li  zz,  Marzo  1744. 


48  NOVARA  •  Ignazio  Filippo  Maria  Roveto  San- 
fe  veri  no  ,  nato  in  Torino  li  7.  Luglio' '1704,4.  con¬ 
facrato  li  is.  Luglio  1748. 

5P  T(ft\fCN*f  ..Fra  Giufeppe  Luigi  ;d'  Andujar  ,  Do¬ 
menicano,  nato  nel  Forre  di  Fuentes  nel  territorio 
di  Como  li  17.  Gennajo  16  pj.  ,  e  .originario, di 
Granaria  in  ifpagna:  confacrato  Vefcevo;di  Bobbio 
li  is.  Maggio  1737.  ,  traslato  gli  ii.  Marzo  1743. 

8j  VìGLVANÒ.  Carlo  Bolli  ,  nato  in  Milano  il  1. 
d'  Aprile  166 j>.  :  confacrato  li  24..  Giugno  1731. 

Suffragamo  d'eli’ A nivefcovo  di  GENOVA.. 

58  BOffflO .  Gafparo  Lancejlottq  Birago  Milanefe  , 
nato  in  Lazzate  villa,  di  ina  Caia  nella  Fieve  di 
Sevefo  li  28.  Luglio  1 6yp.  ;  confacrato  ii  ip.  Giugno 
I74«. 

ABATI. 

S.  Alberto  di  Buttjox.  Piocefi_di  Tortona  .'  Monlìgnor 
d’ Andujar  Vefcovo  di  Tortona  . 

S.  Albino  nella  LUmcllinax.B>iocefi  di  Vigevano*  Fistio 
Giufeppe  Brichanteau  Torinefe. 

S.  Bartolommeo  in  Vallombnfa  ,  Diocefi  di  Novara .  11 
Canonico  Giambatifta  Vifconti  Milanefe.  :  r. 

•&<  .SamitmoL  .•  BIa]olo  .vieino  a  Bomagxano.  ,  Diocefi  di 
Novara  .  11  predetto  Canonico  Vifcoriti . 

.5.  Gioanm  del  Cappuccio  g  Diocefi  d’ Jtleffandria  .  MOnfig. 
Gio.  Francefco  Stoppani  Milanefe  ,  Arcivefcóvo  di 
Corinto  in  jartibm. 

S.  Giulio  di  Dulyrgo,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Cardinale 
Pompeo  Aldrovandi  Bolognefe ,  Vefcovo  di  Monte- 
fiafeone  e  Corneto  . 

S.  Loren\o  Alfoyp  Diocefi  di  Novara  .  lì  Marchefej 
Francefco  Orrigone  Milanefe . 

S.  Lupo  ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Canonico  iBarone^» 
Sigifmondo  Ravizza  Milanefe . 


S.  Maria  di  Catorha  i»  Serravate  ,  Diocefi  di  Tortona. 
Carlo  Ratti  Tortone fe  . 

S.  Maria  di  Cofano  in  Cajielnuovo  di'Scrivia,  ,  Diocefi  di  JT. 
Tortona  .  Giufeppe  Maria  Vittone  di  Mattili  prov. 
di  Torino . 

S.  Marxiano  ,  Diocefi  di  Tortona  .  Monfig.  Gio.  Giacomo 
Millo  di  Cafale ,  Datario  di  S.  S. 

S.  Marxiano  in  -Portolo  Formigaro ,  Diocefi  di  Tortona  . 

11  Conte  Carlo  Origo  Milanefe  . 

S.  Michele  di  Sommórìpa  in  Serravàlle ,  Diocejì  di  Tortona. 

11  predetto  Monfign.  d'  Andujat . 

fis.  Nax&tro  r  Benedetta  a  Biandrate ,  Diocejì  di  PCriiliiJc  \ 
Monlig.  Roveto  Sanfeverino  ,  Vefcovo  di  Novara . 

S.  Paolo,  Diocejì  di  Tononi .  Il  Cardinale  Carlo  Alberto  [ 
Guidobono  Cavalchina  Tortonefe  . 

S.  Pietro  d’Erbaraara  nella  Lume  lima ,  Dioce/ì  di  Pavia  . 
il  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giuliano  Pallavicino 
di  Candia  nella  Lumellina  . 

S.  IPictro ..di  Aiòlo,  Diocejì  di  Tortona.  Il  predetto  Car¬ 
dinale  Cavakhini . 

S.  Pietro  di  Ponte-Curone ,  Diocejì  di  Tortona  .  Il  Cardinale 
Giambarifta  Spinola  Genovefe. 

SS.  Salvatore  in  Cafalvolone  ,  Diocejì  di  Novara  .  'Il 
Conte  Giufeppe  Maria  Caroelli  Novarefe  . 

S.  Silano  eli  Romagnano ,  Diocejì  di  Novara .  Il  predetto 
Cardinale  Cavaichini  .  ? 

Ss.  Simone  c  Giuda  ,  Diocefi  di  Novara  .  Battolommeo 
Olivazzi  Milanefe  ,  Vicario  di  S.  Maria  Maggiore  j 
in  Roma .  ' 

S.  Spirito  di  C/emignago  ,  Diocefi  di  • Novara  .  Monfign.  > 
Carlo  Francefco  Durini  Milanefe,  Arcivefcovo  di  j 
Rodi  in  partibtts  :  Nunzio  Appoftolieo  in  Parigi . 


(  XZ5  ) 

SERIE  CRONO LO GIGA 

DE’  REALI  SOVRANI 
di  S  A  V  O  J  A, 

Anni  del  Anni  di 

principio  Nomi  'ffé%‘  durazioné 

■ni™»-  S  O  V  R  ANI,  ^del 


Beroldo 
Umberto  I. 
Amedeo  I,  : 

Amedeo  II. 

Umberto  li. _ 

Amedeo  III. 
Umberto  III, 
Tommafo 
Amedeo  IV. 
Bonifacio  , 

Filippo  I. 

Amedeo  V. 
Edoardo 
Aimone 
Amedeo  VI. 
Amedeo  VII. 
Amedeo  Vili. 
Lodovico 

Amedeo  IX.  Mefite 
Jilibsits  J.  » 


Cado  l. 


Carlo  I. 

,S- 

Carlo  II, 

1456 

Filippo  li. 

1 

>497 

■Filiberto  II. 

ÌJÌ94.  - 

Cationi.  , 

49 

Emanate®!  Filiberto 

-  Z7 

15-So 

Carlo  Emanuele  I. 

I6jq 

Vittorio  Amedeo  I. 

7 

Francefco  Giacinto 

i<538  : 

Carlo  Emanuele  II. 

ttf75 

Vittorio  Amedeo  H. 

17-3  0 

CARLO  EMANUELE  ili. 

1  CAPAI,  TE  RI  DEL  SDIREMO  ORDINE 

DELLA  SS.  A  NNVNZ  IA  T  A,. 

La  REAl  MAESTÀ'  di  CARLO  EMAiNU£LE 

Capo  e  Sovrano  dell’Ordine.  •  -- -  7  ~t  .e  , 

S.  A.  R.  Vittorio  Ambo  se  Maria  Ditta  di 

S.  A.  ì.  BbNedbtto  Maria  Maurizio  Duca  di-Gha-f 
blais .  . 

S.  A.  S.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoia  ,  Principe 
di  Cariguano  . 

S.  A.  Vittorio  Amedeo  Fraricéfeo  iMarcnefe  di  Siila 
'  e  di  Ctmdilo  ,tait'àliere’  G'/a.P'Ó'Oce  Aditi  Sacra  ’Reit- 
~~  gm I  ed  Ordine  Militare  de’ /Ss.  Maurilio  e/L#t$àro  , 

:  Generale  dt  F anunamelle- Armate  di  S  M. ,  Gran  Salivo  » 
,  Sari,  e  Governatore  dilla  m ài  e  del  meati  d’ Molla  . 


(  117  ) 

P.  Giufeppe  Roberto  Solaio  Marcherò  di  Sre  gito. 

Genera/ e  di  CavalleHa~-F‘MmÌ{lro  di  Stato  yv  Grande 
Scudiere  di  S.  M. 

IX  Vittorio  Amedeo  di-Seyffel  ,  Afinaii  ,  MarcheftJ 
d’ Aix ,  Generale  dì  fanteria ,  Governatore e  Luogotenente 
Generale  della  Citta  e  Sovrana  di  Tórm s. 

D.  Gabriele  Ignazio  Della-Chiefa  di  Cinzano  ,  Cavalle-, 
rpGmèt Croce  e  Commendatore  ,  Generale  di  Fanteria  -,  Go¬ 
vernatore  e  Luogotenente  GenerMe  iel  Bucato  dì  Savo)d  è 
D.  Luigi  Barone  di  Blonay  ,  Cavaliere  Gran  Croce  e 
Commendatore  ,  Generale  di  Cavalleria ,  ,e  Gran  Mafir » 
dUl^rtigtieria.- 

D.  Giulio  Celare  Bertone  de  Baibis  ,  Conte  di  Sambuy, 
Cavaliere  Gran  Croce  ,■  Generale  di  Fanteria ,  Governatore 
della  Citta  di  Cafa/c.-,  e  del  Ducato,  di  Monferrato . 

P.  Emanuele  di  Valguarnera  ,  Cavaliere  Gran.  Cróce  ,  ! 
‘Generale  di  Cavalleria  -,  e  Caprtano  dettò.  iena  CMi- 
pagala  delle  Guardie  deP Corpo  d£.S.  M. 

B>  Gaiparo  Giufeppe  Solato  di  Moretta  ,'  /  w  -;c-, ritte 
'  Wèlter  ale  di  Fanteria,  Cavaliere Gran  Croce ,  Cornmenda- 
,  tare  ,  e  GrandeVfpmlièrtléltaSacrdReligiene  èd  Ordine 
Militari  dC  Ss.  Maurizio  e  La\i^tr  o  ■  ",  •  .  ”, 

D.  Carlo  Ignazio  Afinari  di  Mombercello  ,  Cavaliere 
Gran  Cróce  ,  Generale  ^  Ttmefià Governatore  delta 
Cittì  e  Provincia  d'Megaudna  .  ' 

P.  Teodoro  Fallerti  di  Barolo,  Cavaliere  Gran  Croce  e 
Commenitatorr,  Generale  di  Fanteria,  Governatore  della 
Caia,  e  Preomcia  di  Tortona. 

P*  Già.  Benedetto  di  Sainzzo  Conte  della  Manta  , 
Cavaliere.  Gran  Croce,  e  Commendatore ,  Generale  di  Cavai - 
Uria  ,  ed  lettóre  Gene, vale  .iella,  med  fima  {Govcr-i 
muore  della  Citta  e  Provincia  di  Saluto.  ' 

p.  Giufeppe  Maria  Dei-Carretto  ,  Marehefe  di  S. 

;  Giulia.,  Generale:  di  Fantina  ,  Góvermore  iella  Cini, 
~è~Contciioii  FUtiptx  p. 


jX  Giufeppc  Ottaviano  Cacherano  d’ Ofafco ,  Contej 
delia  Rocca,  Marchefe  dì  Lanzo ,  Cavaliere  Gran  Croce 
e  Commendatore,  Luogotenente  Generale ,  Ispettore  Generale 
.  della  Fanteria,  e  Colonnello  AelReggimento  delle  Guardie  , 
I).  Lodovico  Canale  Conte  di  Cumiana ,  Generale  di 
Fanteria ,  Governatore  della  Città  e  Provincia  di  Novara . 
D.  Francesco  Girolamo  Taparello  Conte  di  Genola  , 

.  Gran  Veneur  ,  e  Governatore  della  Veneria  Reale . 

P.  Francesco  Marchefe  di  Sales  y  Generale  di  Cavalleria, 
e  Capitano  della  prima  Compagnia  delle  Guardie  del 
,  Corpo  di  S.  M. ... 

P.  Vittorio  'Amedeo  Maillard  ,  Marchefe  di Tonrnon, 
Luogotenente  Generale  di  Cavalleria. ,  e  Capitano  della 
feconda  Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo  di  S,  M, 

Uffizi  ali  dell'  Orbine. 
Cancelliere.  Monfig.  Roveto  di  Pralormo,  Aicivefcovo 
di  Torino . 

Segretario.  Il  Sign.  Cavaliere  P.  Giufeppe  Offono  , 
:  Ahmfiro  e  Trinio  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  eter¬ 
ni  ,  Cavaliere  Gran  Croce,  Commendatore ,  e  Gran  Con¬ 
servatore  dilla  Sacra  -Religione  ed  Ordine  Militare  de' 
Ss.  Maurizio  e  Laxpetro .  '  '  ' 

Maefiro  di  Cerimonie  .  Monfig.  Grìfella  di  Rofignano, 
Vefcovo  di  Moriana.  .  _ 

Terriere.  Il  Sign.  Marchefe  Cefare  Cutttca  diCafline, 
de'  Primi  Scudieri  ,  e  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 

Re  d'armi  ed  Araldo  .  U  Signor  Claudio  Michele  di 
RoquefeudUe  . 


1  CAVA- 


"OQj.  sDC*  ^Cl  jpC*  T'SCa  f^Za 

I  CAVALIERI  GRAN  CROCE 

bella  Sacra  Religione  edÒrdine  Militare 

de-  SS.  MAURIZIO  E  LAZZARO, 
Oltre  a’  defcritti  nella  Serie  de'  Cavalieri  ■ 
ed  Vffìziali  del  Supremo  Ordine 
della  SS.  Annunziata . 

i  D.  Luigi.  Frane  eleo  Morozzo  ,  Conte-  di  Magliano, 
Grati  Te  [onere,  lidia  Satra  Religione  - 

Abate  e  Commendatore  1).  Gio.  Amedeo  Benzodi  San- 
tenr.  Canonico  Pr'mic&m: della  Stampo! nana . 

©•  Giacomo  d’Alinges  ,  Marchefe  di  Coudrè ,  ‘Primo 
».  'Cera duomo  da  Càmera  di  S.  Si. 


IL  Gmfeppe  Franccfco  Lodovico  Wilcardel ,  Marchefe 
dSIéUty  ’  Ca^here  d'  'm"e  A  S-  R-  la  Ducteftì  % 

D,  Gio.  Francefco  Paliavicino  Marchefe  di  Frabofa, 
Luogotenente  Generale  nelle  Armate:^!  Se  Ma,  Cornei*- 
dante  della  Cittadella  th 'formo .  ••  .  .  .  . 

©•  Filippo  Domenico  Belando  Conte  di  Tralormo  , 
Pre/ìdenfe  del  Supremo  Rati  Cmfigl.ro  dCSardegaa ,  Con-  V 
fighere  m  quello- delta  Sacra  Religióne  Z'eTgefcnte  le  vece  ’ 
di  Gran  Cancelliere  della  rrtìdepma . 

D.  Bernardino  Genovefe,  Marchefe  della  Guardian» 

•  Duca  di  S.  Fieno  e  Carlo  Forte ,  Commendatore 
Colonnello  del  -Reggimento  di  Sardegna  . 

D.  Giufeppe  Ignazio  Bettola ,  Conte  d’  ExiUeà  ,  Com¬ 
mendatore,  Luogotenente  Generale  nelle  Amate  di  S.  AL; 

*  ?  primo  Ingegnere  della  prefata  pi.  §, 


(  I 


>  ) 


Ex  Gìaìnbatifta  Cachersno  Conte  di-  Bricheraito  ,  Gt>. 
•venature  di  S,  JF  R.  il  Duca  dì  Chablcus ,  Vieni  ijtf 
1 (gZ:  Luogotenente  ,  e  Cajatmo.  Generale  dei  K egno  di  Sar- 

D-  Francefco  Giacinto  Amedeo  GabaieSfie  Conte  dì 
■  Salmor ,  tjà  .  della  Sacra  Religione ,  Govcrnatcre 
della  K etile  Accadèmia . 

b.  Gafjute  Bernardo  Graneri  Marchefe  deila  Rocchia. 
D.  Celeftino  Maria  Ferrerò  Marchefe  dcliaMarmora . 
D.  Giufeppe  Francefco  Aiorozzo  Marchefe  ik,  Bianzè , 
Riformatore,  degli  Smdj  nella  Regia  ^nivn-ftt\- 
IX  Cario  Filippo  Vittorio  Morozzo  ,  &ormmfee  degli 
)'  fcl  ir-  ù,  i  !  f  ■  -it 

"ed  ‘Uditore  Generale  della  Sacra.  Religione^.  - 

D.  Carlo  ecfore  Coardi  Conte  di  Carpenetto ,  Gran 
léaflro  detta  Guardaroba  di.  S .  M, 

D.  Giufeppe  Maria  Marchefe  diBorbonc  del  Monte 
di  Sorbello,  Commendatore,  Primo  GeatUuomo^dt 


■’S.-M,  \ 


D.  Giambatiiia  Capri,  di  Cigliè  , 

dì  S, 

;  r>.  Giano  Beilegardc  Conte  d’ Entrcmont ,  ylaegìn-'  ' 
Generale  di  Fanterìa  ,  e  Colonnèllo  del -  Reggimento-  di ,  1 
'  Sazoja. 

IX  Giacinto  Amedeo  Porporato  di  S.  Peyre  Prime  1  . 

Scudiere  dì  S.  [À.IR.  il  Duca  di  Savoja 
I).  Renato  Filippo  Ignazio  Rosero  di  Revello.,  Com- 
endatore  ,  Maggiore  iSe/terme di.  Cavalleria,  e  eden-  | 


;  milo  de!  Reggimento  di  Piemonte  Reale . 

Dw  Raimondo  bes  Roches  ,  Commendatore  ,  Màggiaf -j 
-  Generale  «’  Infanteria  ,  Governatore  .di  Cagliari  ,  e,  j 

Comandante  .  GeneraèrdeU’ Mrmi  nel  Regno. dt  Sardegna  ,  , 

D  Gio.  I.odov!.co.Piccone  Conte  della  Ferola ,  Generai 
4ì  Cavalktìa,:&&^mvieUaPtttk  vProv.  d'jMf-r 


\ 


(  in)  % 

D.  Lodovico  Spiato  Conte  di  Mona! 
modi  camera  di  S.  M.  ,  ^babafcia 
M.  S.  prefjo  la  Corte  di  Na Éi. 

D.  Giauibatifta  Falletti  Marcliefe 
uomo  di  "Camera  di  S.  M. 

D.  Èrcole  Tommafo  di  Villa  Colite  di  Villaftc 
l.uogotounte  Generale  nelle  troiate  di  S.  M. , 
dante-  della  Citta  e  Provincia  di  Torino  . 

,D.  GioanniRequeicens ,  Maggiore  (deaerale 
c  Luogotenente  della  ter%a  Comfr 
Corpo  dt  S.  AI.  ' 

1'.  Vittorio  Amedeo  Coda  Coaie  celia  1 1 
go  tenente  Generale  nelle  firmate  di  S.  M. 
ì).  Dalmazzo  Sangiufto,  Marcheie  di  Laconi 
uomo  di  Camera  di  S,  M, 

D.  Giufeppe  Gaetano  Francelco  Si 
•  Maichefe  di  S.  Germano  ,  Magg 

valieria  -  •Colonnello  dd  ‘Reggimento  AC  lì 
Regina ,  -Ambafciatoye  di  S.  M.  alla  Corti 
D.  Giambatifta  Balbis  Simeone  Conte  di^Mj 
»  »#re  ramp '.tendano  diS-  M.  pretfo  la  -Corte  de  K 


MAGISTRATI 

NEGLI  STATI  DI  SUAREAL  MAESTÀ’. 


Reggente 
■ .  alle  t 


O.  Tragcefo 
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^Sgiflìei  detta  JSjtlH  Criminale . 

B.  Giuleope  Scardacelo 

.  ■  D.  Andrea  Pilo  Pilo  ' 

'  D.  Giuleppe  Cadeìio  Cuggia  Marchefe  di  Sani’Efpetate. 

D.  Antonio  Cao .  - 

Avvocato  Ptf.nl  Kegti.  % 

II  Sigvlgna2io  Arna-ud . 

_  .j Avvocato  de'  Baveri  D  paolo  Cao . 

A.  Seguitarlo  iella  Saia  Ci vù;  .  Il  Sig.  Gio.  Giacomo  Daga. 

/  Segretario  ddlaS^X&-i>mnah  .  ll-Sig.  Francel'co  Abrhdm. 
Precettiamo  di'  Poveri.:  Il  Sig.  Gio::  Antonio  Moi .  ; 

IL  CANCELLIERE  REGIO  APPOSTOUCO, 

'  o  Ila-  GIUDICE  .  *  - 

-  Delle  Contenzioni  tra  ie  ritte  giuridtzìonì 
-  Ecclefiaftica ,  e  Regìa. 

L’Abate  D.  Gio.  Antonio  Borro  Canonico  Decano 
del  Capitolò  della  Chiefa  Pnmaziale  di  Cagliari . 

--  LA  REALE  INTENDENZA  . 

’  ixienieniè  Generale  . 

Il  Sig.  Conte  Franceiio  Cordata  di  Cailamandraua  . 

l'tcdmendente  Gene,  ale.  .  ■  ” 

D.  Antonio  Ignazio  Matta . 

.Avvocato  Fifial  Patrimoniale 
D.  Pietro  Sanna  de  Lecca . 

.  Segretario  del  'Tribunale .  Il  Sig.  Giacinto  Padèri . 

LA  REAL  GOVERNAZIONE  DI  SASSARI. 

~4flejforc"  Civile . 

D.  Giufeppe  Bufo  . 

"  •  vdfife flore  Criminale .  -  < 

I).  Antonio  Sotgia . 

T&o&uvoQatn  Ftfiale .  D.  Ignazio  Ravanera .  "  - 

.^Segretario  Chile .  Il’ Sig.  Già. . CMnjn»-s«a?';... -• 
&p&gt&£rtìùìiiale  .  llSig.  Porqueddu  JSpG  .  . 

I  5  '“NE- 
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NEGLI  ALTRI  STATI  DI  S.R.M. 

.  LA  GRAN  CANCELLERIA. 

Guardafigillì .  , 

11  Sig.  Conte  e  Primo  Prefidente  Sclarandi  Spada.. 

delle  Maddalene  ,  e  de’ Signori  di  Cavalerletne  , 

;  deprìmo  Coti  figlie; e  di  Stato ,  e  Privi  o  RiferoitUtrio  . 

11  Sig.  Come  Lanfranchi  di  Ronfecco. 

Configlieli  :di  Statoc  i  Signori  „ 

Conte  Riccio 

'Ònprat.Cpnfiglieré  del  S.  R.  C.  di  Sardegna. 

Vaflallo  Maflìtnino  Ceva 
:  ComBÌ^Sdàtore  Morelli 
l'on^et . 

Kit mudar]  ,  i  Signori 

Corife  Freylirio 

CojSfé  Pruno 

Conte  .Rei  tramo 

Conte  Belando  di  Pralormo 

Conte  Frichignono  di  Quaregna ,  e  Caftellengo  . 

Segretario  del  Configli^  11  Sig.  Taolaigo  . 

IL  RÉAL  RÈl^TÓr'Bl  SÀVÓJA  " 

SÌ  Sedente  in  CharnbcrT. 

Primo  Prefidente  • . 

11  Sig.  Conte  Àftclan  . 

pr  e  fidente,, 

Il  Sig.  Conte  Garbillion. 

Tre  piente  Sovrannsmrario . 

Il  Sig.  Viale t  . 


Satot-  - 

-  Vaflalio  Dufxeney 
SaUeiu . 


-  Senatori, 
Cuillerat 
VafVallo  Dichat 
.  Vàffitllo  Pey  rini- 

Ccnte  Demaiia . 


’  ,  te!C,t:>  TtCcale  Generale .  ;  •  .  •  -  '-e-J 

1!  Sig.  Maiftre. 

‘SoftitUìti,  i  Signofi 

Francesco*  Perrin 
Niccglao  Perrin  . 

SofiSùWogSovr annumerarlo  .  Il  Sig^  Vialet  . 

'  .Avvocato  de*  Poveri  *  ■ 

Il  Sig',  Koie . 

„  inflittati ,  i  Signori 

Vaffallo  Cormafi  de  la  Faverge  • 

Segretario  -Cintile .  11  Sig.  Pointer  . 

.  segretario  Criminale .  Il  Sig.  Sellcn  .  *  i 

Vroccumore  de‘  Poveri .  Il  Sig.  Amari .  "V’"'*  *! 

IL  REAL  '  SENATO  g 

‘Sedente  in  Torino  . 

Primo  Pregi  detti  e  ■ 

Il  Sig.  Marchcfc  Caiflotti  di  Veritmò,  Conte  di  S,  Vitto- 
ria,  e  di. S. Maria, Minidro  di  Stato,  e  Reggente  del  Ala- 
giftrato  della  Riforma  degli  Studj  nella  R,  Univerffta. 

p4  ‘  -  Prefidente.  - 

11  Sig.Dani  Avvocato Pifcal Regio  del  S.R.C.di Sardegna 
.  Ea  carica  d’altro  Prefidente  è  vacante^ 

Senatori ,  i  Signori  Sóncon-^  ;  Signore 

Conte  Nomis  Cónte  ROVèter,, 

Conte  di  Rivera  Dani 

Conte  Mazzetti  '  Balegno  - 
Conte  Capra  d’ Azano  Ferrari 
-  foggio  Cuchi  i 

Conte  Mangarda  Vacha 

Conte  Falcombello  Viilata 

Buzano  Conte  Sclarandi 

Conte  d’Afte  Calza 

Conte  Viale  Crayeii.  S--  -—.. 

G^°-  M  Jhm 


^Avvocato  Generale  di  S.  M» 

Jl  Sig.  Celebrino . 

’  ■  ;  So/ìitmù  j  i  Signori 

Spànzotti  . 

.Avvocato  ftfcale  Generale. 

Il  Sig.  Conte  Bruno . 

Sofiitttiti ,  i  Signori  _ 

Barone  Peretti 
Bongioanni 
Cane 
Rinaldi 

Vaffalio  Napione  . 

^Avvocato  de*  Poveri  pel  Civile . 

11  Sig.  Gavazzo . 

Softituito  .  Il  Sig.  Conte  Valperga  . 

’  p&&o»c*id'deK Poveri  pel  Criminale. 

H  Sig.  Commendatore  Fabar  . 

Sojlttuiti ,  ì  Signori  Bertolino ,  e  Poggi . 

Scgr.  ftu.IlSig.Muflb  per  foprawivenza  al  Sig.Blanchetti. 
,  Segr.  Crtm. H  Sig.  erodo,  e  per  fopravviv.  il  Sig.Vaizania. 
“Proccuratore  de’ poveri.  Il  Sig.  Badino  .  - 
•  Priore  dejStellegto  degli  Mutar] .  11  Sig.  Molineri.  ... 
LA  REGIA  CAMERA  DE’  CONTI 
*  Sedente  in  Torino  . 

'  Primo  V refidente . 

Il  Sig.  Conte  Benzo  di  Frantolo . 

Prefidente. 

Il  Sig.  Conte  BonauJo  di  Monteu . 

Collaterali ,  i  Signori  Collaterali, ,  t  Signori 


-  r-  (  «7  ì  '■ 


-  TnccUrMore  Generale  ;w S.  M. 

il  Sig.  Conte  Maiftre  di  Caft'e!  grana  . 

,  ;  \Mcifiti  .'Auditori ,  i  Signori 

Commendatore  Olivero  Careno 

Conte  FreylinO 
Rambaud  Segr.  di  Stato 


Cauda  Segretario  di  Stati 
Clerico  , 

Cullando 
Conte  Zenone. 


Sofìituiti  del  Sig.  Procuratore  Gen.  di  S.  M>,  i  Segniti 


Conte  e  Commendatore  Plataneti.. 
Patrimoniale  .  'Il  Sig.  Eazano .  ( 

Soflituiti ,  i  Signori  Cerruti ,  e  Rama  . 
Segrettirj  ,  i  Signori  Cattigliene  ;  e  Cavalli. 
Óircfyivijla  .  11  Sig.  Ranot . 

Sifliinm,  i  Signori  Graffotti  ,  e  Vittone  . 
.Annitrii .  Il  Sig.  Ferrerò  . 

Sollecitatore.  11  Sig.  Bellino. 

IL  REAL  SENATO 
Sedente  in  Nizza- 
P  re  fidente  Capo  . 

Il  Sig.  Conte  Mellarede  .  ' 

Prefidenteg&ovrannumratfic 
lì  Sig.  Vaflàllo  l.ea  .  '  "  " 

Senatori  ,  i  Signori  Settatori,  i  Sig' 

Granella  Rajnardi  ‘ 

Uberti  Buffon. 

Randon . 

\A%wcato  Pifeale  Generale .  Il  Sig.  Viani. 

■  èofiittiiti ,  i  Signori  Trinchieri,  e  Rajnardi 
Smodato  de’  Poveri .  Il  Sig.  Vaffallo  Ricci 
Segretario  del  Smetto  .  Il  Sig;  Clary  .  -  - 

Pi  eicarìttofTTktPiven .  11  Sig.  CaiffpttO" 


Ty&nfé 
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TARIFFA  del  valore.jielle  Monete  rP  oro  e  a  ur~  | 

5  &e»to  correnti  negli  Stati  dì  S-  R.  M.  a  tenor  dì 
Regio  Editto  de '  15.  Febbrajo  1741  ,  Manìfeftì 
Camerali  de'  Mi.  Alaggio  1746.  e  14.  Aprila 
1747.  ,  e  altro  Regio  Editto  de'  28.  Seti.  1747. 

In  conformità  de’ quali ,  rilpetto  al  loco  pcfo  ,  tolleranza 
e  bonificazione  di  calo ,  li  debbono  offervar  le  regole 

'  al  pie  di  quefta  Tariffa  efpreire. 

M  O  N  E  T  E  D’  O  R  O. 

§  ^°PPla  di  Portogallo  contornata  :  peti 

JL — Altra  di  Portogallo  contornata  • 
pefo  dia.  ir.  6.  . --11. 36. 

Luigi  d’oro  delle  quattro  Azmhpefod.  9.  15.Il.30.  ré.'  > 

Doppia  di  Portogallo  vecchia  :  pefo  d.  S.9.12.II.  26.  16.  s. 

Luigi  d’oro  delia  Croce  d’iS.  Spirito,  e  de’ 

ducL:.  pefi  dia.  7.  i<S. . ---11.  24.  j. 

Detto  a  due  Scudi ,  del  Sole ,  e  d'  uno  Scudo  : 
pefodm.6.  9.  - . - . . 11.20.  3.4. 

Doppia  nuova  di  SavojaMf/J  din  s.  *4.  20.  11.  rs. 

Doppia  nuova  di  pbrtóg.  effigiata:  pè/J>  £5, 13.  II.  17.  14. 

Luigi  d*  oro  vecchio  ,  e  Dóppia  di  Spagna  a 

■  ■p  martello  e  al  torchiò,  di  Genova,  e  Vene¬ 
zia;  pelo  .dia.  s.  «•  - - - 11.  i«.  12.  «. 

-Doppia  di  Savojat  pefo  dia.  S.  5.  emterrp, 

e  Roma  e  Firenze  dia.  s.  4 . 11.  16.  7.6, 

Dóppia  di  Milano  :'  pefo  dia.  5 . 4 . 11.  16.  4. 

Mirlitone  di  Francia:  pefo  dia.  s.  2. . 11.  16.  1.  8. 

Zecchino  nuovo  di  Savoja  :pefo  din.  2.  17.  -  11.  9.15. 

Zecchino  di  Venezia,  Firenze,  e  Genova: 

.  M°  dia.z.1'7. . . -  -  -  11.  9.  io.  ‘ 

Zecchino  di  Roma:  ppfodin.  2.17. . 11.  9.' 8.4. 

.ilngaro fprfo  fm.  a.  1 7.  . il.  9.  8.4. 

MONE, 


■  fettone  «uovo  di- Roma  !  ;mp>  dm.  7 


dal  1704.  ài 


% 


stampata  a  -Strasbourg 
’  •  tHoiin.? 


Doppia  Lira  di  Genova  ftampaca  coll’ im¬ 
pronto  da  una  parte  della  Vergine  della 
Concezione  colla  leggenda  attorno  di- 
cente  Sub.  tuum  praifidium  ,  e  in  dentro 
di  detta  leggenda  Ne  derelinquas  nos  ,  e 
dall’ altra  parte  l’arma  di  duella  Repub- 

blrcì.ijpefi dia.  7 . . i -II.  1.  7. 

Pezza  da  fs.  14,  di  Genova  [fifa  din.  4.  14.  -  11.  o.  iS.  ' 
Lira  di  Spagna  ,  detta  Patigno:  pcfod.'^u  a. II.  o.  17.2. 

1  Lira  di  Genova  coll’impronto  da  una  parte 
,  della  Vèrg.  della  Concezione ,  e  dall’altra 
deli’armidèÌla,RepubbUca:pc/òdi«.  3.1'z.Ù.  o.  ri.  &.  i 

Gialio ,  olia  Paolo  . . ..11.  e.  3  &. , 

.Grotto,  e  Bolognino- - - .... - li.  o.  4.  " 

|  N  vigor  de’predetti  Regj  Editti ,  e  Manifefti  Camera- 
“  lt>  s’in.tenderaimo  di  giufto’pefo  tutte  le  Monete 
d’  °to che  non  caleranno  più  d’  un  grano  peEciaicuna  : 
come  pure  tutte  quelle  d’  argento  ,  cioè  i  Ciofazzi, 

< Ducatoni ,  Filippi ,  Giuftine .  Scudi ,  Ligòinine  Rofo, 

•  e  Pezze  di  Spagna ,  quando  non  calino  più  d’ otto  granì  ; 
r  fettoni ,  Argentine  vecchie ,  e  doppie  Lire  di  Genova;  ’'; 
parche  il  loro  calo  non  lia maggiore  di  3 .  gr,  ;  Patere  At- 
gen.ine,di  gr  4.  ;c  gli  Scuti  di  Basco  di  Genova, di  gr.8, 
Scranno  tollerate  ne!  pubblico  Commerzio  le  Monete 
d'oro,  non  eccedenti  il  valore  di  il.  zS.  is.  8.  ,  che  fa¬ 
ranno  mancanti  di  foli  quattro  grani ,  e  le  altre  di  mag¬ 
gior  valore  mancanti  di  foli  lei  ;  e  anche,  quelle  d’ ar¬ 
gento  ,  cioè  i  Crolazzi  ,  Ducatoni,  Filippi,  Giuftine., 
Scudi,  Ligornine,  Rofe ,  Pezze  di  Spagna ,  e  Scuti  di  . 
LàncOjChe  faranno  mancami  di  foli  gr.  venti  ;  i  fettoni , 
Argon-  . 


Argentine  vecchie  ,  e  dóppie  Lire  di  Genova,  cifoli  ót-r, 
to,  e  le  altre  Argentine  fuddettedi  folldieci  :  mediante 
però  la  bonificazione  del  Calo' fui  piede  infra efpneilb . 
Per  le  Doppie  di  foldiz,  din.  s.  per  agiti  grano . 

Per  li  CroTazzi ,  Ducàtom,  Filippi,  G  infime  ,  e  rezze 
■  di  Spagna,  di  Ioidi  4.  din.  6.  per  ciafcun  dinaro ,  e  di 
j  din.  z.  per  ogni  grano. 

PergliScudi,  Ligominc;  Réfe,  eTeftoui.di  fcldi'4. 
din.  4.  per  ciafcun  dinaro  ,  e  di  din.  z.  per  ogni  grano 
Per  gli  Scuti  di  Banco  .Argentine  vecchie  ^doppie  Lire 
di  Genova,  e  l’altre  Argentine,  di  din.  2.  perognigrano. 

La  tolleranza^]}  edian  te  la  bonificazione  predetta  noh 
avrà  luogo  per  gli  Ungati  e  cecchini  calanti  .più  d’ un 
!>  grano  i  e  farà  proibito  si  lo  {penderli ,  che  il  ritenerli. 

Similmente  farà  proibita  la  fpendita  ,  e  ritenzione  di 
i  tutte,  quelle  Monete  d’nro.e  d’argento,  ii'djwt.icalo  ec¬ 
ceda  -quello  df.lla  tolleranza  fopra  fifiata', come  anche 
de’  mezzi  Groffi  :  dovendoli  portare  alla RegiaRecca  , 
oppure  ^Cambiatori  per  effa  ftabiliti nelle  Provincie . 

'-:%.Fijfii7toKc  fi  abilita  ne’  rifrittivi  infra  dtvtfatitempt  della  ra¬ 
gion  comune  degl' imerefiì ,  at’  c.afi  dalja  Legge  ^cira-Jt, , 
tra  particolari ,  e  partldlem-i  pe’  crediti  jntkfferenti  ■  • 

1~\Al  1.  Gennajo  1640.  jerttjtto  il  1668.  al  4.' 
i~J  Dal  1. Gennajo  1 66?.  per  tutto  il  1676.  ai  3. 

Dal  1 .  Gennaio  1677.  per  tutto  il  1 68?,  -  -  al 4. 

Dal  1.  Gennajo  i6<ìo.  per  tutto  il  16S.6.  --  al  5- 
Dal  1.  Gennaio  16S7.  per  tutto  U 1703.  --ài  4. 

,  Dal  1  ,  G.ennàjo  1 .754.  per  tutto  Lug.  1 71 3 .  v‘i  5 . 

Dal  1.  Àgofto  1713.  per  tutto  il  1753. - al  4. 

'  Bai  1 .  G en.  1 7  3  4.  p er  tuttodì  zs .  A p .  i’y  3  6 .  al  s . 

Ba'sa.  Apr.17  3  6.  per  tutto  li  r?."Fefe  J.74S-  al  4. 

Dagli  11.  Febb.  1 74  5 .  per  f’utto-Apr.  IJ45-  y  5. 

1  Da!  i,  gancio  jv-iy.  in  apptelTo  --- —  al 4 
1  gg  -  r  -  tVMVÌHE 
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Da  GIAMBATISTA  FONTANA  e  FIGLIO 
Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino 
al  Cantone  vicino  a’  Portici  del 
Palazzo  delia  Città 

Si  vendono ,  altra  i  Libri  qui  fono  "de frìtti  ,moM 
altri  contenuti  in  un  Catalogo  Wat  copiofo  , 
che  farà  terminato  divampare  tn  Aprile 
*  del  corrente  anno  1752- 
O.  Caroli  Borromtei  Homìlis ;  1747-  tom-  5'  *?  +- 
V  NierembergGeluita, Opere  Spirituali;  toni.  3.  ni  4- 
Ferreriì  a  3*abriano ,  Arbor  Gentihria  Regi»  Sa- 
baudac  Domusi  latine  &  Galtice  defcripia  ,  Regiorum 
Priocipum  imaginibus  art i  incifis  illufffata  ;  fu  tot. 
Du-Pleffis  d’  Argentrè  ,  Colkaio  judiciorum  de  novis 
ctroribus  ufque  ad  liane  a;tatem  in  Eeclefia  pro- 
fcriptis  &  notatis  ;  Tarifii».f]ì6-  tom.  3.  ni  rol. 
J-eonardelh  Gefuita  f  Opere ,  che  contengono  il  cuor 
in  lire,  il  mondo  in  ballo ,  le  vere  lotti  ,  ilcoftume 
e  l’impegno,  P  occhio  in  pena  ,  la  galleria  di  Dio, 
ìi  decoro  ,  e  i  Panegirici  facrii  tomi  2.  in  4. 

-'Finezze  del  Cuor  di  GESÙ’;  17S0.  in  .1*.  ;.r 

Storia  delle  PeiTcne  viflute  molti  fecoli,  e  che  nngio-j 
vanirono ,  col  leejreto  di  ricuperar  la  gioventù  ;  in  1  : 
la  Faflione  e  morte  di  GESÙ’  Crifto  in  quaranta  bre\ 
meditazióni  per  il  tempo  della  Quarelima;  in  24.  ì 
Attilio  Regolo ,  Dramma  del  Mefaftafio;  1750.  in,s.  i 
Educazione  de’ figliuoli.,-  del  Sig./LOcUe ;  in  12. 
Scienria  Eclipfium  ex  imperio  Se  commercio  Si nattnn 
iiluftrata.P.  Melcliìoris  a  BrigaSoc.  Jefu;  1747.  cunr 
pinribus  figuris  ‘sneis  tom.  2.  in  4. 

Theodoiì  ,  Controverfiarum  forenfium;  1751.  in  foL 
Modo  .di -governar  i  bigatti  3  in  16. 

Scatfamor.  ■.  ,  Animadverfiones  ad  lucubrationes  Cano- 
nicaies  Ceccoperiij  toni.  3.  InTol.  ^  ..  Mi'- 
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tte  delle  correnti  Nuove  di 
■e  ogni  niefe  il  Mercurio  Ifto 
lingua  francefe. 

Qh  FIN®. 
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Caratteri  ^  e  Nomi  de'  dodici  Segni  del  Zodiaco. 
Settentrionali  Leone  "*  '  p — j| — 


Ariete. 

Toro 

Gemini 


1 111^  Vergine  • 
Meridionali 
1:  Libra 


Granchio.  ’  m/Scorpìone . 


Sagittario  . 
Jb  Capricorno . 
SS2  Acquario . 

X  .Peici . 


Caratteri ,  '  e  Nomi  de'  fette  Pianeti .  .  > 

Superiori  I  Mezzano  I  Inferiori 
pj  Saturno.  I  2  Venere. 

Giove.'  #  Sole.  9  Mercurio, 
tj  Marte .  |  •  jg)  Luna  . 

Capo  del  Drago,  y*  Coda  del  Dragò.' 

®  Parte  di  Fortuna  . 

Caratteri  ,  e  Numi  derji  -ACpetti  de’  pianeti .  ^ 

Gli  Afpetti  de’  Pianeti  fono  una  certa  diftanza  nel  1 
Zodiaco,  nella  quale  vicendevolmente  efll  fi  ajuta-  ' 
nj,  e  s‘ impedì 'cono  ;  e  ldjK>  i  quattro  feguenti.  ! 
ajc  Sellile  Affetto  così  fi  dice  ,  perchè  polli  ede  la  fella.  | 
parte  del  Zodiaco,  cioè  due  legni ,  che  fono  gr.6ò.‘  5 
0  Quadrato  ,  -perchè  contiene  la  quarta  parte  del  i 
Zodiaco,  cioè  tre  fegni ,  che  fono  gradi  90.  ì 
/\  Trino,  perchè  contiene  la  terza  patte  del  Zodiaco,.  I 
cioè  quattro  fegni,  che  fono  120.  gradi.  >  | 

•O  Oppofizionc  finalmente  fi  fa ,  quando  i  rianeti  fono  ./ v 
diftanti  per  la  metà  del  Zodiaco  ,  cioè  per  fei  j 
fegni.  che  fono  180.  gradi ,  ed  allora  fono  op-  | 
podi  prt- diametro. 

rf  Congiunzione  non  è  propriamente  Affetto,  ma  • 
bensì  una  litui  sione  de’ Pianeti  nello  fteETo  luo-  i 
go  del  Zodiaco  in  lunghezza ,  cioè  quando  fi  5  ’ 
trovano  nel  msdefimo  fcgnù  e  grado ,  ;  •  ■ 


OSSERVAVO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMA  VERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Pe*  4’  Anno  7753. 

Dove  i>‘  indicano  le  mutazioni  iddi'  aria  ec.  ,  il 
giornale  de’ Santi,  lo-  Fede  di  quella  Metropoli  , - 
i’  eljjoGzione  del  VENERABILE  nelle 
quarant’  ore  ,  le  Nalcite  de*  Sovrani 


In  T-OSINO,  nella  stamperia  Fonta-:; 
ÌKtiyt-  de*  Subentri »  e  privilegi?- di  S,  E. 


DELLE  STELLE 


’ue.  primi  in  eJJ/t  defiri1ti-yche  f per  ante  faranno  \ 
P  libìdico  di  non  minor  gradi-, nenlofihe  profitto, 
tjjfervifi fmc  a  pag.  13.,  e  ai  30.  Maggio P  av.  » 
nifi  dei  folenne  étt  avario  pel  Qjiirtqaagenarìo  ! 
dèli*  enfi gne  Miracolo  del  SS-  Sa ct.  amento  .  \ 


E  S  T  E 

Anno  17  5  3 . 


Sopra  l’  Anno  17?}- 
§|RA  legge  in  Atene,  che  gli  uo» 
'  i  virtuofi  doveflero  grande- 
|  mente  onorarfi  ,  e  largamente 
|  premiare  ;  ma  che  fe  taluno  fof- 
|  fe  giunto  a  un  fegno  di  virtCk  , 
j  che  io  ren  delie  fuperiore  a  tut¬ 
ti  gii  uomini  del  Regno  ,  ci  do- 
vefle  morire  :  legge  in  apparenza  afpra  e  di- 
ftruttivà  di  fe  fletta  ,  ma  che  conteneva  in  fo- 
ilanza  una  fcuola  belliifima  di  moderazione  : 
legge  imitatrice  della  Natura,  la  quale  provve- 
,  de  1’  uomo  d’infinite  cofe ,  buone  si,  ma  che 
non  polfono  renderlo  fommamente  felice  a  pe¬ 
na  di  celfar  ne 1 1’ inftante  d’efTer  uomo;  legge, 
die  voleva  infegnar  a  que’  Popoli  di  provve- 
derfi  di  buona  fortuna  nella  maniera,  con  cui 
la  Terra  é  provveduta  di  buone  influenze  dall’ 
Iiluminator  dell’ Univerfo ,  il  qua'e  non  quan¬ 
do  s’eleva  ai  più  alti  gradi  dell’ Orbe,  e  nem- 
men  quando  gira  depredo  attorno  il  Tropico 
Capricoruuto ,  ma  allora  è  godibile  ,  è  propi¬ 
zio,  quando  vitate  l’ cftremità  s’aggira  attorno 
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il  mezzo  della  sfera  ,  nella  qual  pofitura  rif-  j 
piemie,  ma  non  arde;  rifcalda  ,  ma  non  ctTic-  | 
ca;  eccita  la  virtù  generativa  ,  ma  non  preci¬ 
pita;  convenendo  pure  i  Savj  ,  che  in  ral  fitua- 
zione  ,  come  la  più  nobile  ,  perché  moderata,  | 
fotte  collocato  il  Solrneì  pulito  di  fu  a  creazio-  | 
ne  ,  é  nel  primordio del  fuo  movimento,  quel- 
la  ancor  rammemorando  con  incettante  ammae- 
ftramento  nei  principio  d’  ogni  annua  rivolu¬ 
zione  ,  e  così  in  quella  dell’ Anno  1 753' •>  clle 

fecondo  V  Aftiononiica  ' liquidazione  avrà  fuo -j 
principio  a’  19-  Marzo  alle  ore  23-m-  5- 
nomiche,  le  quali  corrifpondono  .attente  17 •  m.  v 
5.  della  mattina  de'  20.  detto  mele';  afeenden- 
do  in  tal  tempo  il  Segno  de!  Gmtrclìio  .  La  fi¬ 
gura-  del  Cielo  denota  effer  il  dominio  dell’Anno  j  . 
in  contefa  fra  tre  Pianeti ,  che  fono  Giove  ,  .Sa¬ 
turno,  ed  il  Sole,  come  tutti'  éoliocati  in  Car¬ 
dine,  ed  elidenti  in  fegni  di  loro  dignità  ef- 
fenziale  ;  Giove  però  fembra  ii  più  forte  ;  ed  o  ■» 
che  bella  forte,  le  quello  benefico  Pianeta  non  ' 
folfe  impedito  dal  malignante  Saturno,  qual 
occupa  il  nemico  occiduo  Cardine  ,  donde  of- ;  •' 
fende  anche -con  -torva  quadratura  il  più  im-1-. 
portante  de’  Luminari  .  Quindi  é  ,  che  sì  fatta 
oppugnazione  d’ Altri  non  lafcia  pronnfticar  ag-  ? 
3>iuftatezz,a  di  tempo  ,  né  abbondanza  di  ter¬ 
rene  produzioni  ,  ma  bensì  parmi  di  veder  là 
Primavera  veftita  buona  parte  da  Inverno  , 
la  State  un  po’  pregiudicata  da  influenza  ef- 
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ficcante,  e  I'Autunno  un  po’ melanconico  e  fi* 
tibondo,  dicendo  un  Autore  traci.  5.  de  anno- 
1  rum  revolut — Quttm  in  revolution?  anni  erit 
afiendens  Cancer ,  aqua  minuentur  &  rores , 
&  erunt  exuftiones  multa  .  Onde  la  raccolta 
i  in  generale  voglia  e  fiere  modella, ed  in.alcuui 
1  Paefi  learda,  mafllme  fiotto  >1  Trigono  Terreo. 

Quanto’ ,al  comune  corto  de’ mali  un  benefi- 
f.  co,  che  prefiede  alla  Sefta,ed  un  malefico oc- 
I  cupante  l’Ottava,  produrranno  malattie  piuttoflo 
.3  di  cattiva  'indole  che  numerose'..  Marte  però 
4  fembra  voglia  anche  far  fientir  cattive  nuove  di 
f  fianità  di-'jajji  Paefie  fiotto  1’  Acquario.. 

DEGLI  ECLISSI. 


DUe  Eclifiì  (accederanno  in  quell’ Anno  a 
noi  vi  fi’ bili . 

Il  primo  farà  della  . Luna  a’ 17.  Aprile  ,  il  cui 
principio  fogniti  poco  prima  del  tramontar  del 
Sole,  onde ,  feguito  1’ oc  calo  di  quello  ,  v.edrafi» 
fpuntar  la  Luna  all’Oriente  già  in. parte  ecclifi- 
fata  .;  il  fine  dell’ -Eclifie  farà  alle  ore  una  e 
mezzo  di  notte.  ,.reltàndo  net  tempo  di  mezzo 
pfeurata  poco  meno  della  metà  del  Dillo  Lu* 


L’  altro  Eclifie  farà  del  Sole  ,  c  fuccedcrà 
la  mattina  de’aó.  d’  Ottobre,  il  cui  principio 
farà  alle  ore  16.  italiane,  e  cosi  alle  ore  9.  e 
ttn  quarto  circa  di  Francia  ,ed  il  fine  a  mezzodi, 
A  4  reT- 


retando  nel  tempo  di  mezzo  ofcurate  nove_« 
delle  dodici  parti  del  Difco  Solare;  onde  pro- 
v  e  raffi  non  già  ofcurità  ,  ma  una  fenfibile  dimi¬ 
nuzione  di  luce  .  A  quello  Eciiffe  può  fucce- 
dere  affogamento  di  navi ,  con  altri  cattivi  ef¬ 
fetti  ne’  Paefi  dominati  dallo  Scorpione  . 

DELL’  INVERNO. 


L’I  .  ..  _ 

domiciliare  fenza  curarli  di  veder  il  CieT 
lo  ;  la-  terra  ,  che  abborre  il  germe,  e  fi  di- 
fcopre  in  ruvida  nudità  ;  l’ acqueo  elemento , 
che  arreda  il  corfo;gli  uccelli,  che  buona  par¬ 
te  fuggono  a  miglior  dima;  fono  fedeli  telìi- 
monianze  della  bruttezza  dell’  Inverno  ,  il 
quale  ,  emendata  1’  efprefliohe  oraria  dello  fca- 
duto  Solftizio  ,  ebbe  principio  ai  21.  dello  fca- 
duto  Dicembre  alle  ore  fedici  min.  52.  italia¬ 
ni,  che  fono  ore  9.  e  mezzo  quarto  di  Francia, 
nel  qual  tempo  fpuntano  all’  Oriente  le  Stelle 
tenebrofe  di  Capricorno  precedute  da  Mercu¬ 
rio ,  che  affarne  la  Saturnina  natura,  il  che  di¬ 
nota  un  Inverno  rigorofo  ,  -ed  in  cui  le  neb¬ 
bie  ,  i  venti  ,  e  geli  vogliano  andar  a  gara  a 
mantener  lunga  moleftia.ll  vederli  pòi  Venere 
padrona  della  Cafa  degli  Stabili  mal  polla  nel 
fegno  d’  Acquario  ,  di  cui  dicono  gli  Autori, 
Ventts  in  Aquario  moeret  ■,  fa  prefagire  danno 
ne’ vegetabili  di  tcciferg  completitene ,  febbenla 
Luna 
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Luna  Confignora  di  detta  Cafa  9  e  favorita  dal 
vicino  raggio  di  Giove  ,  polla  moderare  fin- 
5  fluenza . 

La  Cafa  de’  mali  è  fegnata  dal  Granchio  ,  che 
indica  tìuflioni ,  ed  infiammazioni  al  petto  ,  cd 
|  abbondanza  di  pittuita  fai  fa  .  Giove  -però  j  che 
in  detta  Cafa  rifplende  ,  fa  ,  che  la  maggior 
j  parte  delle  infermità  rifolvafi  in  bene  ,  rimanen¬ 
do  il  pericolo  ne’  temperamenti  fanguìgiu . 


DELLA  PRIMAVERA. 


GRan  che!  Tra  tante  Stelle,  che  refendo¬ 
no  in  Cielo  ,  non  può  formarli  tanta  maf- 
j  fa  di  luce,  che  equivagìia  a  quella  ,  che  ci  fi 
■  tramanda  dal  Sole  .  Egli  adunque  con  ragion  ti 
j  chiamato  degli  Aftri  il  Principe,  e  de’ Luminari 
1  il  Re ,  dicendo  pur  bene  un  Autore  :  in  omni 
'  figura  colloca, Salem  tamquam  Regem .  Quello 
Pianeta  numerator  de’  fecoli,  moltiplicator  de¬ 
gli  anni,  e  divifor  delle  Stagioni  ,ci  ricondurrà 
quella  di  Primavera  ai  fio.  di  Marzo  alle  ore 
}  ,7.  min.  5.  italiani.,  che  fono  undici  e  pochi 

\  minuti  di  Francia- Giove  vicino  al  grado  Alcen- 
|  dentale  in  fegno  di  {uà  efaltazione  tende  a  in¬ 
durre  buona  tempra  nell’  aria  ,  ed  ajutar  1  in¬ 
fluenza  Solare  nella  produzione  de’  germogli 
ma  temo  ,  che  non  duri  quell’  ottima  difpoh- 
zione,  bensì,  che  ritornando  in  campo  la  mi- 
ligniti  Saturnina,  che  faetta  dall  Angoh  otu. 


aa 


dentale,  voglia  richiamar  le  arie  rigide,  od  ap¬ 
portar  imprpvvifate  di  netti  ,  e  fpargimento  di 
brine  ,  onde  fi  difiurhi  4’ emerfioiie  de?  primi 
parti  terreni ,  o  la  dilicatezza  loro  s’  offenda  . 
Peraltro  l’ anzidetto  Giovial  Pianeta  ,  tuttoché 
perturbato  da  nemica  Stella  ,  fendo  forte  in  un 
Cardine,  non  fuoie  mancar  affatto  di  buoni  in¬ 
fluì  ;  eppérò  le  appartenenze  di  quella  Stagio¬ 
ne  lafcieranno.  competenti  fper.anze  ,  I  Vermi¬ 
celli  da  fera  ,  mettendoli  la  loro  femenza  a  na¬ 
scere. li  28.  Aprile,  3.  e  6..  Maggio,  fi  difpor- 
-  ranno  a  buon  lavoro  . 

Le  infermità  di  quello  Trimeflre  procederan¬ 
no  da  vizio  nella  mafia  del  fangue  ,  o  da  efu- 
beranz.a  ,cd  accenfion?  ,  infortendo  quindi  pleu- 
ritidi,  pciipneumonie.,  tumori,  e  febbri  conti¬ 
nenti  i  farà  però  ottimo. annoto, contro  i  mali 
Sanguigni- la  fobrie'tà  ,  come  f  incontinenza  ne' 
C  f  impulfo,  ed.il  fomento. 

della  state. 

LArgo,  o  cele  Ili  macchine  ,  che  pendole., 
fplendete  nella  Grandi  iuta.  .figura  ,  perché 
giunge,  a  .voi  a  (Ufo  in  carro,  di  fuoco  il  gran.. 
jDiilributor  del  la  luce  ,  dipiutor  delle  frutta ,  e 
ipdorator  delle  biade  per  rimettere  in  giuridi- 
z.ione  la  matrona  fudorifìca  detta  la  State  , 
che  farà  fua  camparla  ai  21.  Giugno  alle  ore 
14.  italiane  corri  ponderiti  alle  ore.  dieci  ed  un 
'  -  quar-  ■ 


quarto  di  Francia  .  Mercurio  prefiedente  a  due 
Cardini  della  figura  dimoftra  di  voler  inquietar 
1’  ambiente  con  frequente  ventilazione,  onde' 
vengano  difperfe  le  nubi  talvolta  incamminate 
a  provveder  la  terra  d’  umido  falutare  ,  al  che 
concorre  anche  1’  oppofìzione  del  Sole  al  fcc- 
Cantilli mo  Saturno  ;  pure  il  noftro  Orizzonte., 
non  vorrà  efler  efente  di  qualche  umettazione 
col  folito  fgarbo  di  temporali  ,  qqai  potfian  fuc- 
cedere  in  fine  di  Giugno,  verfo  la  metà  di  Lu¬ 
glio,  in  principio  ,  e  dopo  la  metà  d  Agofto, 
e  ne’ primi  giorni  di  Setterpbrc- 

la  raccolta  de’ grani  vuol  efier  moderata, 
perche'  l’  influenza  è  «lilla  di. buone  e  rie  qua¬ 
lità ,  vedendofi  da  un  canto  il  dominio  de  Pe¬ 
ndici ,  c  dall’ altro  una  Stella  malefica  nel  Car¬ 
dine  centrale  cepperò  non  tutte  le  Provincie 
1  avranno  la  fiefia  forte  ,  nè  tutti  ugualmente  fi 
lamenteranno. 

La  Cafa  morbifera  é  dominata  da  Saturno  au- 
:'tor  di  febbri  quartane,  terzane,  e  mali  tìufiio- 
'  narj ,  atrabilari ,  e.  di  cronichifmi;  c  Marte  nell’ 
ottava  minaccia  cattivo  efito  di  certe  altre  in¬ 
fermità  noil-conpfciute . 

DELL’  AUTUNNO. 

LA  vite  ,  che  nel  venir  della  Primavera 
di  Ch'Ila  ,  nella  State  porta  frutto  acerbo, 
e  nell’ Autunno  fa  pompa  di  pampini  dolcifib 


mi  ,  dimoftra ,  che  alla  perfezioni  del  fuo  frut¬ 
to  predati  opra  più.  Stagioni ,  na  che  poi ,  co¬ 
me  in  più  cali  avviene  ,  una  ne  rubba  il  merto 
tutto  ,  e  fola  porta  la  palma  ;  così  il  Villano 
•ail’  aflaggio  de’  maturi  grappoli  dimentico  del 
ben  ,  che  feo  le  palfate  Stagioni  ,  appiaudifce 
tutto  all’  Autunnale  ,  il  cui  arrivo  farà  li  22. 
Settembre  alle  ore  5.  della  notte  feguente  ,  che 
fono  ore  Undici  di  Francia .  Mercurio  fpecial 
dominatore  di  quella  Stagione ,  come  efaltato  in 
un  Cardine,  ha  l’ incombenza  di  mantener  il  tem- 
•  po  afciutto  con  fucceflìvità  di  giorni  rifplen- 
dentilfimi  accompagnati  talvolta  da  vento  ga¬ 
gliardo;  il  che  lì  conferma  dall’ efiftenza  di  tut¬ 
ti  gli  altri  Pianeti  in  fegni,  ohi  aerei;  e  chi 
ignei  ;  onde  una  parte  dell’  Autunno  voglia 
efier  cai detta,  o  chiara  oltre  il  bifognevole  ,  fep- 
pure  il  Segno  Afcendente  eh’  è  1’  acquofo 
Granchio,  non  framifehia  la  fua  influenza.  L’ 
anzidetto  Mercurio, ed  il  Sole  fonò  nella  Ornar¬ 
la  ,  e  quello  A  fatcopoftò  ai  raggi  d’ambi  i  Ma¬ 
lefici  ,  fotto  qual’  influenza  talvolta  fuccedono 
covine,  incendj  ,  0  terremoti  . 

La  vendemmia  parrai ..voglia  eifer.  piuttofto 
buona  in  qualità  ,  che  in  quantità. 

In  ordine  alla  qualità  de’  morbi,  il  maggior  Ma¬ 
lefico  occupante  la  Seda  fufeita  febbri  lunghe  , 
fluflìoni  negli  occhi  ,  e  denti ,  fordità,  podagre, 
chiragre  ,  ed  altri  mali  procedenti  da  crudità, 
c  freddezza  d’ umori .  . 

OSSER- 


OSSERVAZIONI  Sporiche  e  Cronologiche \ 

Secondo  Dalla  Creazione  dei  Mondo  ijno 
.  il  Marti- J  all’Anno  corrente  1753.  inclu- 
roiogio  S  fi  varo  ente  fono  feorfi  -  -  Anni  6952. 
Romano  .(_Dal  Diluvio  Univerfale  4710. 
Dalla  Fondazione  della  R.  Città  di  Torino  57.05. 
Dall’Edificazione  di  Roma  2505. 

Dalia  Nafcita  diN.Sign.  GESÙ’  CRISTO  1755. 
Dal  principio  della  Reai  Cafa  di  Savoja  755. 
Dall’ Inftituzione  dell’Ordine  de’ Cavalieri 
della  SS.  Annunziata  591. 

Dall’ Inftituzione  dell’Ordine  de’ Cavalieri 
di  S.  Maurizio  519. 

Dall’  Invenzione  della  Stampa  in  Ma¬ 
gonza  di  Gioanni  Guttemberg  nel  1450. 

[  la  prima  Edizione  di  Torino  ne!  1474-  ]  303. 
Dal  prézioftfiirho  donativo  della  SS.  Sindone 
di  Cristo  Signor  noftro,  fatto  alla  Reai 
Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  Pro¬ 
vincia  di  Sciampagna  in  Francia  della 
nóbiiiflima-  Cafa  di  Charny  nel  1452.  561. 

Dall’  infigne  ftrepitofo  Miracolo  del  SS. 
Sacramento  occotfo  in  Torino  addi  6. 
Giugno.  1455.  circa  lo  ore  20.  :  il  che  fece 
chiamare  Torino  Città  del  Sacramento .  500. 

*  E  forche  in  quefi’ adatto  appunto ,  chi  empie  il  cinquan- 
Upmoj'opra  il  dugencinquamefmio  dopo  il  Miracolo  [addette, 

-  ferie  ceì eira [biennemente  da  pie fi'  .Mgufia  fisima  Città  il 
Quinquagenario ,  come  f  vede  a’  30.  Maggio  ,  cade  perciò  ia 
acconcio  di  riportar  qui  dietro  ma  btieve  notizia  di  sì  granMi - 
’  racele, chepiitdi fujamemeftvjrradfi più Iflorki .  Nel 


Nel  Saccheggiamento  d’  Exilles  ,  'Provincia  ora  di 
Sufa, fu  rapito  in  quella  Chiefa  il  facro  Oftenforio,  in  cui  f 
eraripoftoil  SS.  Sacramento  ;  indi  paflando  i  Tredaton  j 
per  quella  Città  di  Torino,  il  Giumento,  che  portava  il. 
£scriie~o  furto  con  altre  fpoglie  involto,  davanti  I/l. 
ChWadiS.  Silvellro,  or  detta  U  S^nt'-fsanto  ,  prodigar 
famente  s’arrefto  .  ed  ivi  l'invoglio  per  fe  lleilb  s’apri , 
ed  ufcj  fuori  1’ Òstia  Sacrofanta  coli’  Oftentono,  le¬ 
vandoli  in  alto  per  1  aere,  circondata  di  rifplendenriffimì 
tao-o-t,  dimodoché  parsa  il  Sole  .  Vedutoli  cotaì  prodi-  : 
gio  da  un  Prete  nomato  Bartolommeo  Coccone,  corfe  ad 
avvifarne  Monffg.  Lodovico  de’  Marche!!  di  Romagnano; 
Vefcovo  vigilanti  filmo  di  quella  Città  ,  il  quale  imman- 
^inenti  vi  li  pòrto  rontificaimente  vefiito  infieme  a’ 
Canonici  ed  al  reftante  del  Clero  ,  e  molto  Popolo  .  Cola 
giunto  il  Vefcovo  ,  inginocchiofli  con  tutti  glipa-intt , 
adorando  il  SS.SAcramento:  cadde  allora  a  terra  l’Often- 
lorio ,  rimanendo  tuttavia  in  aria ,  rifplendentiflima  ,  co¬ 
me  fo»ra  ,  1’  Ostia  SS. ,  finché  -,  benignamente  efaudit* 
le  comuni fervidifGme  preghière,  dégno®  di  fondere 
in  un  Calice  fotropoftole  a  dirittura  d-llo  ft.flb  Prelato, 
che  poi  ia  portò  procelSonalmente  nella  Cattedrale  . 

I?al  Sacro  Concilio  di  Trento  49°’ 

Dall’  U morie  dell’  Ordine  di  S.  Lazzaro  ^ 

all’ Ordine  di  S.  Maurizio  lòi. 

Dalla  Correzione  Gregoriana  /|7I* 

Dalla  liberazione  dell’  AtTed!»  di  Torino  47- 
Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà’  ??• 


"APPARTENENZE  DELL’  A  N,N  O  . 
L’Aureo  Numero  6. 1  L’ indizione  Romana  f. 
Il  Ciclo  Solare  ■26.1  La  Letti  Domenicale  G. 
l’ Epat'a  25. 1  Lett.  del  Masiirologio  F- 


FESTE  MOBILI,  15 
?  La  Settuagefìma  18.  Febbrajo. 

!  Le  Ceneri  7.  Marzo. 

PASQUA  di  R ISVRREZ /ONE  12.  Aprile. 

Le  Rotazioni  28.  79.  30.  Maggio. 

V  Ascensione  del-  Signore  zi.  Maggio. 

;  La  PENTECOSTE  io-  Giugno.  . 

[  La  SS.  Trinità’  17.  Giugno. 

Il  Corpo  del  Signore  2ì.  Giugno. 

1J  La  Dovi.  /.  del"  Avvento  2.  Dicembre. 

>  DalI’EpifaniaalIaSettuageiima ,  6.  Domeniche. 

Dalla  Pentecolte  all’ Avvento  ,  24-  Domeniche. 

\i  QJU  ATTRO  TEMPI. 

,  Di  Primavera  14.  16.  17.  Marzo. 

-  Distate  r  if.  15.  16.  Giugno. 

-  D’  Autunno  19.  21 .  21.  Settembre. 

'  D’Inverno  19.  21.  22.  Dicembre. 

,  Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  giu  fi  a 

|  ■  il  Sacro  Concilio  di  Trento. 

•  Dalla  prima  Domenica  dell’  Avvento  fino  al  gior- 
■ì  '  no  dell’Epifania,  e  dal  giorno  delle  Ceneri  fi- 

•  r.o  ali’  Ottava  di  Pafqua  inclufivamcttfe  • 
Principio  delle  quattro  Stagioni  dell' Anno  . 

Dì  ore  m  irai  a.ie .  ,  . 
I  Solllizio  d’ Inverno  31.  1 6.  52.  Dicemb. 

Equinozio-di  Primavera 20.  17.  5.  Marzo. 

A*’  Solllizio  di  State  2t.  14.  o •  Giugno. 

Equinozio  a’ Autunno  22.  5.  o,n.  f.  Settemb. 

Ta~ 


1 6 

Tavola  del  levar  del  Sole ,  lunghezza  del  giorno , 


lìtmi  d’ alcune  Provincie  ,  e  Città  [otto  i  dotiti  Segni  CeteJH,  I 
che  formano  i  quattro  Trigoni . 
TRIGONO  IGNEO. 
r\f%  Provincie .  Brettagna  min. ,  Borgogna  ,  Germa-  j 
nia,  Polonia  min.,  Slefiafup.  Città.  Bergamo ,  Ferrara;  f 
Marfiglia  ,  Napoli,  Verona. 

Prov.  Boemia,  Provenza,  Puglia, Romagna, Sicilia,  j 
Città .  Cremona ,  Praga  ,  Ravenna  ,  Roma ,  Siracufa . 

>  Vr.  Dalmazia ,  Moravia ,  Schiavonla,  Spagna,  Un-  j 
ghetta.  Cit.  Afti,  Avignone,  Colonia,  Gerufalemme,  Mo-  j 
dena .  TRIGONO  TERREO.  ! 

^  Prov.  Elvezia  ,  Irlanda ,  Lorena ,  PerCa  ,  Polonia  [ 
mag.  Città  .  Bologna,  Firenze,  Mantova,  Palermo,  Siena. 

|T£  Prov.  Babilonia ,  Carintia ,  Croazia ,  Rodi ,  Slelìa  j 
ìnf.  Città .  Balilea  ,  Lione  ,  Parigi ,  Parma ,  Pavia  . 

Prov.  Albania  ,  Boflìna ,  Haflia ,  Lituania ,  Saffonia .  ; 
Città .  Ancona ,  Augulta,  Brandebutgo,  Faenza,  Tortona,  i 
TRIGONO  AEREO. 

rupe.  Armenia, Fiandra, Inghilterra, Sardegna, Wirtem- , 

berg .  Cit.  Londra  ,  Magonza ,  Novara  ,  Torino,  Vercelli,  i 
jA.  pr.  Alfazia,Auftria,Delfinato,Savoja,Tofcana.  Città.  | 

. Francfort ,  Lisbona  ,-Lodi .  Piacenza,  Vienna d’Auftria.  ; 
}£Z  Prov.  Danimarca ,  Monferrato ,  Piemonte  ,  Ruifia , 
Valacchia.  Città.  Amburgo  ,  Càfale  di  Monferrato,. 
Pefaro ,  Salisburgo  ,  Trento . 

TRIGONO  AC  Q.U  E  O. 

63  Prov.  Francia,  Olanda  ,rruffia  ,  Scozia,  Turchia.  1 
tiftà .  Genova ,  Lucca ,  Milano  ,  Treveri ,  Venezia . 

TRA  Prov.  Baviera  fup.*.  Catalogna  ,  Giudea  ,  Norve¬ 
gia,  Svezia  Occidentale  .  Città.  Algeri,  Medina ,  Mo- 
-Baco  ,  Padova  ,  Valenza  in  ifpagna  .  j 

X  P*1.  Calabria, Gallizia,  Lidia,  Normandia, Portogallo.?» 
Cit.  Aleffandlia  dell»  Paglia, Livoino,R8lisboBa,Siviglia, 

Woims .  G£il)' 


SjZJw.  la  Cir  conci  (ione 
T  feftaallaChiefa,  detta /.  Marti* 
|  niano ,  della  Confraternita  Cotto 
I  il  Titolo  del  SS.  Nome  di  Gesù’  : 
a’  Gefuiti ,  ed  a  s.  Domenico  •  torbido 

2  Mart.  s.  Difendente  m.  ,  e  s.  Siridonfc.» 

Arcivefc.  di  Cagliari  m.  nubi 

3  Mere.  s.  Genovefa  verg.  :  feda  alla  fua_. 

Regia  Cappella  iti  s.  Francefco  di  Paola.; 
e  s.  Antero  P.  m.  freddo 


*$  GENNAIO. 

Cielo  i  X  £?•  •  L’  oppofizion  della  Luna 

Giove  in  Pegno  acqueo  corregge  il  freddo  coll’ 
umido ,  qual  pare  s’  aumenti  tra  i  7.  e  5.  ,  poi 
verfo  il  primo  Quarto  l’aria  s’ irrigidire .  Mar¬ 
te  padron  della  Seda  tratta  male  » decumbenti.  1 
5  Ven.  s.  Teiesforo  p.  m.  mirto  J 

A  6  Sai.  lr£piFAfn*  del  Signore  ,  e  ss.  Ss  • 
Magi  Gafiaro,  Melchiorre,  e  Baldaffarre-A 
feda  a  s.  Domenico,  ed  a  s.  Antonio  • 

G  7  Vtm.  /.  dopo  r  Epifania  ,  s._  Alberto  Al¬ 
berti  Eremita  Camaldolefe  •  pioggia  o  neve 
S  Lun.  s.  Maflimo  Vefc.  di  Pavia  .  fegue 

9  Mart.  il  B.  Gioanni  Orfini  de’  Signori  di  Ri- 
valta  ,  Vercovo  di  Torino  nei  Vlìl  ^ 

to  Mere-  s.  Agatone. P*  ,  e  T  B.  Gondifalvo 
Domenicano .  ,  vento.f° 

1 1  Giov.  s.  Igino  P.  m.  ,  e  ’l  B.  Michele  Pini 

Fiorentino  ,  Eremita  Camaldolefe,  Inditu- 
tore  della  Corona  del  Signore  nel  1 5  10. 

1 2  Ven.  s.  Greca  verg.  e  m.  turbato 

rumo  Quarto  in  V  d  12.  ore  1 1.  nt.  25. 

(W  Afe.  YMgr.  lì.,  nel  ».  C.  la  ìTTg  gr.  6. . 
La  qualità  dell’  Attendente  produce  neve  0 
pioggia,  ma  Mercurio  lì  difpone  a  dilTiparla con 
ifpedizione  di  vento  ,  indi  a’  ió.  o  17.  le  -nubi 
ritornano  per.-fcaricarfi  •  Fludìoni  ,  ed  infiam- 
•  mazioni . 

15  Sab.  ss.  Polito  e  Onorato  mm.  iole  1 

■6  14  Dom.  II.,  il  SS-  Nome  di  Gesti'  :  feda  a  s. 
Martinjana,  ed  a  s.  Domenico  ;  s.  Mario 
Vefc. 


GBNNAJO.  z? 

Vele.  di  Poltiers ,  e  s.  Felice  p.  n*.  nuvoR 

15  Lun.  s.  Paolo  primo  Eremita  ,  s.  Mauro 

Abate,  e  la  Traslazione  delle  Reliquie  di 
s,  Maurizio  m.  feguita  da  Agauno ,  in  oggi 
detto  s.  Maurizio ,  nella  Valefia  nel  159 1 .  ; 
efpofizione  d’efle  alla  Cappella  Reale,  aria 

16  Mart.  s.  Marcello  1.  P.  m. ,  ss.  Berardo  c 

Compagni,  primi  mm.  dell’ Ord.  de’ Mi¬ 
nori  ;  s.  Giacomo  primo  Vefcovo  di  Taran- 
tafia,  e  s.  Rolando  Abate  di  s.  Maria  df 
Chezerì  .  umido 

f  17  Mere.  s.  Antonio  Abate,  Inftitutore  di  Mo¬ 
naci  nell’Egitto  nel  305.  :  feda,  colla  be¬ 
nedizione  de’ cavalli  alla  mattina,  a; la _ . 

Chiefa  Titolare  de’  Canonici  Regolari  di 
s.  Antonio  Abate  lotto  la  Regola  di  s. 
Agoftino,  Ordine,  eh’ ebbe  principio  nel 
Viennefe  di  Francia  nel  1095.:  fella  a  s. 
Agoftino  ,  ed  alla  SS.  Trinità  -  feguc 

18  Giov.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma  ,  s. 

Prifca  v.  e  m-,e  s.  Liberata  v.  vento  freddo 
Luna  piena  in  69  a'  18.  ore  t.  m.tf.n.r. 
Afi-  Sia  Sr ■  C.  il  gr.  io.. 

Mercurio  oppofto  al  minor  Luminare  ti  autor  d’ 
arie  forti  con  freddo  intenfo  ,  che  fa  degli  sfor¬ 
zi  yerfo  li  Zi.  e  .  Sa'turno  fignor  della  Se¬ 
tta  fa,  che  1’  atra  bile  predomina  . 

19  Ven.  s.  Canuto  IV.  Redi  Danimarca  ni.  , 

ss.  Mario  e  Comp.  mm.telpofiz.  di  Reliquia 
di  s.  Mafiosi  SS.  Salvatore  ;  e  s-  Dionigi  X-% 

£v* 


28  GENNAJO- 

EHtra il ore 2. tri.  42.  a.'f.  fegue 
f  20  Sab.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebadianomm.  :  feda» 
di  s.  Sebàdiano  a  s.  Rocco  coll’ efpofizionei 
di  fua  Reliquia  ivi ,  ed  al  Carmine  ;  la  Tras-  ! 
lazione  nel  1575.  delle  Reliquie  de’  ss.  So¬ 
lutore  ,  Avventore  ,  ed  Ottavio  mm..  Pro¬ 
tettori  di  Torino  :  feda  alla  Chiefa  Titolare 
de’  PP.  Gefuiti  ;  e  s.  Anadafio  Benedettino! 
Torinefe  •  confuto! 

Q'iCEom.  Ili .  s.  Agnefe  verg.em.  :  feda  alla 
SS.  Trinità  .  neve! 

22  Lun-  ss.  Vincenzo  ed  Anadafio  mm.  ,  s.j 
Gaudenzio  Soierio  d’Ivrea,  primo  Vefcovo 
di  Novara  ;  e ’l  B.  Antonio  Chiefa  di  s. 
Germano  di  Vercelli ,  Domenicano  .  geli 

*5  Mart.  lo  Spofalizio  di  M.  V.  :  feda  a  s.  Giu-! 
feppe  ;  s.  Raimondo  di  Pennafort  Domeni¬ 
cano  ,  e  s.  Emerenziana  v.  e  m.  fole 

24  Mere.  s.  Timoteo  primo  Vefc-  d’  Efefo  m., 

s. Savino  Vefc.  di  Spoleti  m.  ,  IaB.  Paoli 
Gambara  Coda  di  Bene  ,  e  ’l  B.  Adriano 
Terzetti  de’Sign.  di  Buronzo ,  Agodinianò. 

25  Giov.  la  Converfione  di  s.  Paolo:  fedaall'i 

Oratorio  Titolare  della  Compagnia  dell»1 
Fede  Cattolica  folto  l’ invocazione  di  sa 
Bado,  coll’  edrazione  delle  doti ,  e  fedi 
a  s.  Dalmazio  ;  e  la  B.  Arcangiola  Girlani 
di  Trino  ,  verg.  Carmelitana  .  mutabile: 
,  26  Ven.  s.  Policarpo  primo  Vefcov©  di  Smirne 
p 1. ,  e  s.  Paola  vedova.  -nebbiofo 

Vi  timo  | 


GENNAIO.  20 

A)  "Ultimo  guano  in  W  a'  26.  ore  16.  m.i  o. 

X  Sr-  *4-  >  nel  m.  C  il  gr.  27. . 
L  Afcendente  aflediato  da  ambi  i  Malefici  ap¬ 
porta  nebbie  penetranti ,  od  arie  forti,  che  verfo 
i  3 1.  producono  neve  ,  o  raddoppiano  il  ghiaccio. 
Mercurio  infermiere  faappai  ir  efpulfioni  cutanee. 
27  Sab-  s.  GioanniGrifollomo  Patriarca  di  Co- 
rtantinopoll,  e  s.  Divora  v.e  m.  mirto 

G  25  Votn.  IV -  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe  : 
fella  coli’  Aflbluzione  a  quei  della  Compa¬ 
gnia  dello  Scapolare  a  s.  Michele  ,  ed  alla 
Crocetta  ;  s.  Amedeo  Vefc.  di  Lofanna  ,  s. 
Proietto  m. ,  e  la  Traslazione  di  s.  Tom- 
mafo  d’  Aquino.  Oggi ,  e  nelle  fuflegucnti 
ultime  Domeniche  d’ogni  mele ,  fella  del 
SS.  S  a CR  A m e n  t o  con  Pf ocelli one  a  1 1 a  fera 
al  Corpus  Domini.  f0lc 

29  Lun.  s.Francefcodi  Sales  Vefc.  di  Genevra, 

Inftitutore  del  le  Monache  del  la  Votazione 
di  M.  V.  nel  161  o. ,  Protettore  di  Torino  : 

feda  alla  Votazione,  alla  Bafilica  Magirtra- 

le  de’ss.  Maurizio  e  Lazzaro,a  I  Corpus  Do- 
mini ,  ed  a  s.  Rocco  ;  e  s.  Valerio  Vefc.  m. 

30  Mart.  s.  Martina  verg.  e  m.  nubi 

3 1  Mere.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatotene!  1 21 X, 


F  E  B  B  R  A  j  O.  -  31 

«che  s’  oppongono  al-  Sole  ,  e  a’  6.  7.  o  8. 
Jdifpenfano  umido  .  L’  influenza  morbifera  0  di 
‘Idoglie  intcftinali,  e  renefmi . 

G  4  Dom.  V.  s.  Andrea  Corfini  Vefc.  di  Fiefole  : 
fella  al  Carmine;  s.  Avventino  p.:  feda  coll’ 
«fpofiz.  di  fua  Reliquia  a  3.  Domenico ,  ed 
a  s.  Rocco  ;  e  s.  Giufeppe  da  Leonefia:  feda 
j  al  Monte  ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna  . 
j  5  Lun.  s.  Àgata  v-em.:  feda  a  s.  Agollino  ; 
ed  i  Bb.  Paolo",  Gioanni,  e  Giacomo  miti. 
Giapponefi  :  feda  a’  Gefuiti .  nubi 

|  6  Mart-  s.  Dorotea  v.  e  m.  :  feda  a  Si  Agofiino. 

:  7  Mere.  s.  Romualdo  Abate'»  Fondatore  de’’ 

Monaci  ed  Eremiti  Camaldelefi  nel  950.  f 
a!  feda  all’ Eremo .  umido 

:  8  Gìov.  s.  Gioanni  di  Matta  Fondatore  lrt_. 

:a  i .  compagnia  di  s.  Felice  di  Valois  de’PP.  Tri- 
e- .  nitavj  della  Redenzione  degli  Schiavi  nel 
1 198.  :  feda  a  s.  Michela  ,  ed  a  Ila-Crocetta; 
e  ’l  B.  Girolamo  Miani  Fondatore  dellà_. 
1-  t  Congregazione  de’  Chetici  Regolari  Soma- 
ai  ;  felli  nel  1518-  neve  o  pioggia 

»  9  Ven.  s.  Apollonia  v-  è  m.  :  feda  alla Confo- 

a  Iatacoll’efpof.  d’ un  fuo  dente  ;  e ’l  B.  Eer- 
1’  nardino  Caimo  Milanefe,  Min.  OiT.,Fonda- 

tore  del  S.  Sepolcro  di  Varallo  nel  1491. 
a  10  Sab.  l’Invenzione  de’  Corpi  de’  ss.  Solu- 
’«  tore  ,  Avventore,  ed  Ottavio  mm.  :  feda 
b  a’ Gefuiti;  e  s.  Scolafiica  v.  ,  Madre  dèlie 
i,  Monache  Benedettine-  fole 


FEBBRAIO. 

>vm.  VI.  s.  Tigrino  m.  :  efpofizione  di  fu» 
Reliquie  a’  Gefuiti  ;  i  Bb.  fette  Fondatori 
nel  1*55.  dell’ Ordine  de’ Servi  di  M.  V.,' 
detti  Serviti ,  ed  Inftitutori  della  Corona 
de’  fette  Dolori  di  M.  V.  circa  il  1240.  :  fe¬ 
tta  ai  SS-  Salvatore  ;  e  ’i  B.  Pietro  Paiquale 
di  Cuneo  m.  (travolto} 

’rim'j  Quarto  in  V  agli  w.ore  i^.m.  7,. 
Afe-  WS  gr.  4. ,  nel  m.  C.  lo  W  gr.  29. . 
ingiunzione  della  Luna  colle  (Ielle  Plejadi; 
fottopone  il  tempo  a  ftravaganze,  quali  per  al-! 
cuni  giorni  non  ccffano  ,  poi  il  Sole  comincili 
farfi  rispettare.  Giove  nella  Setta  fa,  che  if 
orbi  fi  rifolvono  in  bene  . 

12  Lun-  s-  Gozzellmo  Abate  Benedettino  Ton¬ 
netti  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a’ Getti  iti; 
s.  Eufrofinaar.  Carmelitana, e  s.  Benedettoj 
Revelli  Vefc-  d’  Albeng*  .  variabili) 

■>3  Mart.  s.  Giuliana  d’ Ivrea  vedova  :  efpoiil 
zinne  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti  ;  s.  Caterini 
Ricci  Fiorentina  v-  ,  Domenicana  ;  & 
Gregorio  li.  P. ,  s.  Benigno  m.  ,  e  s.  Pietra 
II- Vefcóvo  di  Vercelli.  nuvolo!* 

Mere,  s-  Valentino  p.  m.  :  fetta  alla ChiefJ 
folto  il  Titolo  del  SS.  Salvatore  e  di  s.  V*| 
lentino  de’PP-  Servici  fuori  di  Porta  nuovi^ 
Chiefa  delle  Monache delCrocififlfc 
Fauftino  e  G  io  vira  fratelli  mm-i 
GiuftoSenatore  m.  :  efpofiz-  del  fi» 
as.Terefa;  c  ’l  fi.  Gregorio  X-  P* 


febbraio.  »» 

17  Sab.  il  B.  AlelTio  Falconieri  Fiorentino  ,  uno 
de’  Bb.  fette  Fondatori  de’  PP.  Serviti  :  fe¬ 
tta  al  SS.  Salvatore;  e  s.  Emanuele  Vele, 
di  Cremona  •  nebbiolo 

Luna  piena  in  $\j  a'  17.  ora. 4.  m.  29.  ».  f 
Afi-  &  gr.  19.  ,  nel  m.  C.  il  £5  gr. 
25.  .  Tre  Pianeti  in  fegni  terrei  generano  gitevi 
vapori,  e  bafla  caligine,  qual’ indi  fi  difiipa  dal 
rifpiendentiflimo  .  Fluffioni  alle  parti  inferiori  , 
e  dolori  podagrofi . 

G  iS  Doni.  Settuagefima  :  s.  Simeone  Patriarca 
di  Gerufalemme  m.  ,  e’1  B.  Lorenzo  Galli 
di  Revello  Min.  Ofl'.  Rif.  .  Oggie  idue  fe- 
guenti  le  40.  ore  alla  Metropolitana  . £n- 
tra  il  in){a  ore  16.  m.  4 1.  fCgue 

19  Lun.  la  Traslazione  in  A  Iba  de’  ss.  Fronti- 
niano  e  Compagni  mm. 
io  Mart.  s.  Leone  Vele,  di  Catania  .  fcgUe 
21  Mere.  s.  Eleonora  verg. .  Oggie  i  du  ese¬ 
guenti  le  40.  ore  al  Corpus  Domini .  vario 
«1  Giov.  s.  Margarita  da  Cortona  :  fella  a  s. 
Tommafo  ;  c  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in 
Antiochia.  -  vento 

«3  Ven.  Vigilia'.  Feda  di  s.  Margarita  da  Cor¬ 
tona  a  s,  Francefco,  e  a  s.  Maria  Madda- 
lena;  s.  Romana v.  nuvoLi 

<5+24  Sab.  j.  Mattia  Apposolo  ,  e  ’I  B.  Guglielmo 

Q  Oddono  Eremita  .  umido 

Vltimo  Scarto  in  A-  24.  ore  <5. 

5&-  n.  f  Afe.  rPA  gr.  25. ,  nel  m.  C.  la 

c  m 


FEBBRAIO 


nv  V*  io-  •  Il  ‘tempo  partecipa  di  più  qualità,; 
ma  a’  26.  27.  e  28.  fi  fa  cattivo  con  nuovi 
ferri  invernati  .  Venere  fignora  della  Sella  é  fa. 
vorevole  agl’ infermi,  non  itnpedifce  però  certi, 
mali  di  gola  .  '  .  „ 

G  2<  Dom.  Seffagefima  :  s.  Felice  HI.  P- ,  e  s.  ; 
Collanza  v.,  figliuola  dell’  Imperatore^.- 
Coftantino  Magno  .  Oggi  e  i  due  feguenf| 
le  40.  ore  a  s.  Agofiino  .  legna  ; 

26  Lun.  s.  Aleffandro  Patriarca  d’  Aleflai»\ivia- 

d’ Egitto .  ...  nuM 

27  Mart.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia.  -  .neve 

l  28  Merc.s.Eufebio  Viaiardì  Vefc.  di  Vercelli-,  " 

Oggi  e  i  due  fegg-  le  40,  ore  *s.  Domenico* 


MARZO 


SS*  ST.,e  Z*2>  SO"  leva  il  ®ec„  vedi pag.  1 
idi  della  3),  ce  gradi  del®  ,e  delta  per  r" 


V  ARIETE. 

GIov.  il  B.  Giorgiodi  Biandrate  dé’Cr^ 
ti  di  Sangiorgio  ne  1  Canavèfe  .  mi» 
2Ven,- 


MARZO.  55. 

t  Ven.  s.  Simplicio  P. .  Oggi ,  e  ne’  Venerdì 
di  Quarefima  fulfeguentì,  efclufo  il  Vener¬ 
dì  Santo,  fi  fa  al  dopopranzo  il  Sermone 
fopra  la  SS.  Sindone  col  Mtferere  folcirne 
ec.  alla  Metropolitana  .  aria  forte 

3  Sab.  s.  Cunigunda  Imperatricevérg-,  e’I  B. 
Giacobino  di  Crevacuore  ,  Carmelitano  • 

G  4  Dom.  Qujnquagefima  \  s.  Cafimiro  figliuo¬ 
lo  di  Cafimiro  IV.  Re  di  Polonia,  c  s.  Lucio 
I.  P.  m. .  Oggi  e  i  due  feguenri  le  40.  ore 
a’  Gefuiti ,  al  Regio  Spedale  della  Carità  , 
ed  a  s.  Marco  .  '  torbido 

OLuna  nuova  dì  Fcbbrajo  in  X  a'  4.  ore. io. 

m.  4J .  n.  f  Afe.  &  gr.  1 6.  ,  nel  m.  C. 
lo  m/l  gr.  14..  Saturno  verfo  l’Oriente  fa  un_« 
apparato  di  nubi  ,  che  a’  6.  7.  o  8-  rinnovano 
moleftia  •  II  Pianeta  governator  della  Sella  ca¬ 
giona  a  chi  pruriti  nel  fangue ,  e  a  chi  catarri 
nelle  fpalle,  e  partì  adiacenti. 

5  Lun.  s.  Foca  m.  nubi 

6  Mart.  s.  Marziano  primo  Vefc.  di  Tortona 
m.,  s.  Eufeo  di  Serravalle  di  Vercelli, 
Eremita;  e  ’l  B-  GtoanniGromo  di  Biella  p. 
7  Mere,  le  Ceneri  ,  s.  Tommafo  d’  Aquino 
Dottor  di  S.  Chiefa  :  feda  a  s.  Domenico  ; 
e  ss.  Perpetua  e  Felicita  min. .  Oggi  e  i  due 
feguenti  le 40- ore  alla  SS.  Trinità  ,  edas. 
Michele  ,  coll’  Afioluzione  oggi  in  quella 
^  Chiefa  ,  ed  alla  Crocetta  ,  a  quei  delfir 
Goa-.p.  dello  Scapolare  .  neve 

Ci  8  Giov. 


'  *6  MARZO. 

8  Giov.  s.  Gioanni  di  Dio, Fondatore  nc!  1540.  | 

de’PP.  Spedaiieri,  detti  Fateben fratelli  d 
fetta  alla  loro  Chiefa  .  nebbiolo 

9  Ven.  s.  Caterina  de’ Vigli  di  Bologna  v.  : 

fetta  a  s.  Tommafo  ;  e  s.  Francefca  Romana  . 
vedova,  'fondatrice  delle  Obblate  Olive- 
tane  di  ìiorre  di  Specchi  in  Roma  nel  1455. 

.  io  Sab.  ss.  40-  Martiri  :  efpofizione  di  loro  Re- j 
liquie  allaChiefa  delleOrfanelIe  .  fòiflf 
G  11  Dom.  I.  dì  Qvae.£Sima  :  ss.  Candido  A; 
,  Compagni mm. .  Oggi  e  i  due  feguenti  lei 
40.  ore  allo  Spiritofsanto .  fredde* 

v»  12  Lun.  s.  Gregorio  Magno,  I.  P. ,  Dottor  di  S.L 
Chiéfa  :  fetta  della  Parrocchia fotto  ìl<TitO-l 
à .  .  lo  de’  ss.  Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco .  | 

'j<arto  in  ri  a'  12.  ore  22.  m.  54 
gr.  29. ,  nel  m.  C.  il  'd  gr.  22.4 
ha  tìfìenia  ,  e  di  tanto  in  tanto  fi* 
con  leggiero  fucceffo  .  Saturno  fi  [ 
fa  autore  di  flufiioni  fredde  ,  e  tormenta  i  pia-f 
gati  nelle  gambe. 

13  Mart  s.  Eufralia  v.  Carmelitana, e  s.  EldradoI 

Abate  de’ ss.  Pietro  e  Andrea  di  Novalefa  .1 

14  Mere.  Tempora  :  la  Traslazione  di  s.  Bona-  I 

ventura  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  J 
s.  Martiniano .  fole 

15  Giov.  s.  Zaccaria  P. ,  e  s.  Raimondo  Abate, 

Fondatore  de’  Cavalieri  di  Calatrava  net 
4  1158.  fe^ue 

«té  Veli.  Tempora  :  la  Dedicazione  alla  SS. 

Vervi 


r£\  Primo  £ 
VP  Afe.  % 
Il  tempo  non 
fa  o  ferro ,  ma 


t  2  O. 


,  ,?7 


Vergine  della  Mifericordia  d 
fotto  tal  Titolo ,  dell’  Oratorio  di  s.  Giam- 
batiila  Decollato  .  aria 

17  Sab.  Tempora  ,  s.  Patrizio  primo  Vere,  nell* 
Irlanda:  fella  alle  Monache  di  s.  Croce  . 

G  18  Doni.  II.  dì  Quarefima  :  s.  Gabriele  Ar¬ 
cangelo  ,  e’1  B.  Salvatore  da  Orta  dell* 
;  . ;  •  Ord.  de’  Minori.  Oggi  e  i  due feguenti  le 
40.  ore  a  s.  Francefco  .  confuto 

'€H9  Lun.  s.  Gìufeppe  Spofo  dì  M.  V.  :  feda  alle 
Chiede  Titolari  y  de’ Chcrici  Regolari  Mi- 
'  nidri  degl’  Infermi ,  e  delle  Monache  della 
Votazione  :  alla  fua  Regia  Cappella  in  s. 
Terefa  ,  al  Corpus  Domini ,  a  s.  Tommato, 
a  s.  Maria  di  Piazza, e  allaMad.  dei  Pilone  . 

JLuna  piena  in  ir?  a'  19.  ore  14.  ni.  o. 
Afe.  V  gr.  21. ,  nel  m.  C.  il  &  gr.  27.  . 
L’Oppofizion  di  Mercurio  alla  Luna  eccita  venti  , 
Che  fpazzano  il  Cie!o,poi  verfo  i  22. e  25.  ricondu¬ 
cono  un  fafeio  di  nubi  pafiaggiere.  Venere  prende 
ta  cura  degl’ infermi,  e  li  giova  mirabilmente. 
20  Mart.  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe  , 
Domenicano  .  Equinozio  di  Primavera  a 
ore  vj.  m.  5.  ,  entrando  il  %  in  V4 .  vento 
Mere.  s.  Benedetto  Abate  ,  Fondatore  di 
Monaci  nel  Jo6- :  fella  alla  Confidata  ,  ed 
all’Eremo  -  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 
alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata  .  varia 
Giov.  il  E.  Antonio  Cocq  d’  Avigliana  » 
^erCQiìno  di  Pefio.  nuvoli 

C  J  «SVerjji 
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•23  Ven.  il  B.  Ve  remando  Arborio  Gattinara  ! 

Vefc.  d’ Ivrea.  mirto- 

24  Sab.  s.BernolfoVefc.d’  Arti  m. .  Oggi  da 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Afibluz.  gen.  j 
e  Bened.  Pap.  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Carlo .  I 
C  2$  Vom.  Ili ■  di  Quareftma ,  /’  Avnvnzia- 
zione  di  M.  r.  :  fefta  alle  Chiefe  ,  delle 
Monache  dell’  Ordine  fondato  fiotto  tal  Ti¬ 
tolo  nel  1605.  dalla  Ven.  Suor  Maria  Vitto¬ 
ria  Fornati  Strata  Genovefe  vedova  ,  dette 
le  Turchine  ,  della  Confraternita  ,  delle 
Orfanelle  ,  alla  Chiefa  detta  la  Madonna 
del  l' itone oltra  il  Po  ,  ed  alla  Cappella  dei 
Supremo  Ordine  de’  Cavalieri  della  SS. 
Annunziata  eretta  nell’ Eremo  ,  Titolari: 
fefta  a  s.  Domenico ,  e  della  Regia  Univer- 
fità  dimani  a  s.  Francefco  di  Paola  .  Oggi  e  ' 
i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  Rocco  .  'fole 

26  Lun.  s.  Ludgero  primo  Vcfcovo  di  Munfter. 

Ultimo  Quarto  in  a'  2.6.  ore  o-m-  qi* 
n.  f.  Jf7  f£U  gr?  .4-  ,  nel  m.  C;  tl  §5 
er.  17..  Saturno  congiunto  alla  Luna,  ottura  il 
Cielo  ,  .e  richiama  il  freddo  a  far  importuni 
tentativi  ,  che  indi  fi  refpingono  da  un  vento 
auftraie  •  Il  Padrone  della  Sefta  infettato  da  Sa-  - 
turno  richiede  nelle  cure  1’  ufo  de’  calefacienti*'; 

27  Mart.  s.Ruperto  Ardvefc.  di  Salisburgo  .  |. 

28  Mete.  s.  Siilo  III-  P-.  Oggi  e  i  due  feguenti 

le  40.  ore  a  s.  Giufeppe  -  vario  I 

ao  Giov.  s.  Bertoldo  Carmelitano  •  »0l< 

•  30Ve.11- 


i  Lai  are ,  IV.  dì  Quarefìma:  s« 

1  )  Calocero  m.,e  ie  (acre  Stimate im- 
prefle  nel  Corpo  di  s.  Caterina  da  Siena  v. 
inPifa  nel  j  ?75-  •  Òggi  e  i  due  feguenrllc 
40.  ore  alla  Eafilica  Magiftrale.  Iole 
%  Lun.  s.  Francefco  di  Paola  Fondatore  de’ 
PP.  Miniminel  1435. , Protettore diTorino: 

C  4  feda 
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fella  alla  loro  Reai  Chiefa  Titolare.  { 

3  Mari.  s.  Chioma  v.  e  m-  ,  il  B.  Benedetto  da-; 

5  s.  Fratello  Min.  Off.  Rif.,  e  s.  Eraldo  Vefc.  J 
di  Moriana .  ,  vario  I 

OLunet  nuova  dì  Marzo  in  V  a  3;  we  '• '  ( 
w.  2Z.  ».  fi  Afe.  &  gr.  29.  ,  nel  m.  C*\ 
il  <3,  Kr.  6.  •  La  Coftetlazione  ,  che  alloggia  1 
Luminari,  induce  varietà  di  tempo*  e  verfo  , 
e.  e  6.  l’aria  s’ingombra  con  fucceffi  «tempo 
'  fiivl.  Marte  è  di  fettimana  alia  guardia  degl,  in-  ;  r 
fermi,  ónde  fi  dà  nelle  fmanie,  e  negli  errori  ; 

4  Mere.  s.  Ifidoro  Vefc.  di  Siviglia  •  Oggi  el 
due  tegnenti  le  4°*  ore  alla  Confraternita 
del  SS.  Sudario  •  fegue 

:  5  Giov.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano- 1 

Protettore  di  Torino;  e  s.  Vigilia  v.  e  ni. 

6  Ven.  s.  Siilo  I.P.  m.  ,  es.  Celeftino  I.  P. 

7  Sab.  Sitientes  ,  il  E.  Ermanno  Giufeppe  . 

*5  8  Dovi,  dì  Passione  :  Efpofizione  di  facra 
Spina  delta  Corona  diN.  S-  G-  C.  alla  Con-; 
folata;  s.  Alberto  Vefc.  di  Vercelli  ,  indi! 
Patriarca  di  Gerufademme  :  Legislatore  de  | 
Carmelitani  nel'  1205."  -  Oggi  e  i  dueffe-i 
guenti  le  40.  ore  a  s.  Francefco  .  mutabi^ 
9  Lun.  s.  Maria  Egiziaca  . 

io  Mart-s- Apollonio p.  m 

f  Primo  Quarto  in  6 9  a 

».  fi  Af:.  *+gr.  M.  ,  T  -  --{pt 
gr.  ?..  Il  Luminar  maggiore  nel  centro  della,, 
jggura  s’ occupa  nell’  attrazione  di  vapori 


iziaca . 

io  p.  m.  vanoi 

n  69  a'  io.  ore  4.  m.  n.1 
gr.  11.  ,  nel  m-  C ■  la 'A j 
lassiore  nel  centro  del la_>  ’ 
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'tra  li  i2.  e  13.  potrebbero  formar  una  fpecie  <ìi 
temporale. Venere  benigna  fa  vefprrar  i  languenti. 

1 1  Mere,  s-  Leone  Magno  ,  I.  P-,  e  ’l  B.  Angelo 

Carietti  di  Chivaflo  dell’Ord.  de’ Minori . 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  Qre  alla  Mifc- 
ricordia .  nuvolofo 

12  Giovr  s.  Giulio  I.  P.  ,  e  la  B.  Gioanna_» 

Lambertini  di  Bologna  v.  fconvolto 

13  Ven.  la  Madonna  de’ fette  Dolori:  feda  al 

SS.  Salvatore,  a’ Gefuiti ,  a  s.  Giufeppe  , 
alle  Monache  del  Crocififfo  ,  ed  all’  Ora¬ 
torio  Titolare  di  s.  Lorenzo  ;  e  s.  Ermene¬ 
gildo  Re  in  Ifpagnam.  fegu# 

ì  ,14  Sab.  ss.  Tiburzio  e  Valeriano  fratelli ,  e_. 

,  Maffimo  nini.;  e  s.  Liduvina  v.  fole 

G  15  Dom.  delle  Palme:  Benedizione  de!le_V 
Palme,  e  rami  d’ulivo  ec.  :  ilB.Lucioda 
^  Poggibonfi  de  1  3  •  Or.  di  s.  P  rancefco .  Oggi 

e  idue  fegg.  le  40.  ore  alla  Metropolitana  . 

16  Lun-  s.  Torribio  Becuti  Torinefe  ,  Vefc.  d’ 

Aftorga  in  Ifpagna .  mido 

17  Mart.  s.  Aniceto  P.  m., e  s.  Innocenzo  Vefc- 

di  Tortona  .  vento 

Luna  piena  in  A  a'  17.  ore  23.  m.  49. 
W  A  gr.  25.,  nel  m.  C.  il  %  gr.  1..  ; 
L’Ecliffe  della  Luna  ,  che  falli  quella  fera  nel 
venir  della  notte,  vuol  efier  accompagnato,  o 
■fulfeguito  da  vento'  di  lunga  moledia  ,  fe  non_*. 
s’ arreda  per  umida  interruzione  a’  i8.,e  verfo  i  i?.. 
$2^.  .  Mali  di  capo. 

u  Mere.  s.  Perfetto  p.  m.  19 


42  APRILE. 

19  Giov.  la  Ceka  del  Signore  ,  e  s.  I.eonaj  j 
IX-  P.  .  Afioluzione  a  quei  della  Compa-Ì 
gnia  dello  Scapolare  a  s.  Michele  ,  ed  aliai 
Crocetta  •  Proceflione  ài  penitenza  di  lei  [, 
Confraternite  alla  fera.  Entra  il  %  in 
a  ore  5.  in.  11.  n.  f.  alterato 

•20  Ven.  Santo  :  s.  Agnefe  di  Montepulciano,  I 
verg-  Domenicana  .  fole  j 

21  Sab.  Santo  :  s.  Anfelmo  d’ Aofta ,  Arcivefc.  I 
di  Cantorberì  .  Oggi  da’ primi  Vefpri'fì’J 
tutto  dimani  Afioluzione  generale  e  Be- 
nediz.  Pap.  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Carlo  .  | : 
fi  22  Doni.  PASSVAdi  RISVRREZIONE:  fetta 
a  s.  Domenico,  e  coll’ efpofiz.  di  Reliquia 
di  s.  Margarita  da  Cortona  alla  Parrocchia 
di  Pozzo  di  Strada  :  Afioluz.  gen.  e  Bened. 
Tap.alle  ore  tre  di  Francia  dopo  il  mezzodì 
a  s.  Terefa  ;  oggi  e  i  due  Tegnenti  fetta  alla 
Metropolitana,  e  della  Regia  Confrater¬ 
nita  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  nella  Battìi-  ' 
ca  Magittrale  ;  e  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp.  ma 
4ji'Z3  Luti.  Secondo  giorno  di  Pas&v a  :  fetta  alla  : 

Chiefa fiotto  il  Titolo  del  SS.  Salvatore  e  di 
;  s.  Valentino  de’  PP.  Serviti ,  e  delI’-Appa-  ] 
rizione  di  Cristo  a’  due  Difcepoli  d’  Em- 
maùs,  alla  SS.  Trinità;  il  B-  Alefiandro-J 
Sauli  Vefic.  di  Pavia  :  feftaas-  Dalmazio;' ì 
* .  .  s.  Giorgio  m.  ,  e ’l  B.  Antonio  Pavonio  di 

Savigliano,  Domenicano  hi.  •  Oggi  da’  priA 
mi  Vefipri  fin  tutto  dimani  Afioluz.  gen. e- 
Sened.  Pap.  al  Carmine .  +£■ 
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14  Marti  Terzo  giorno  di Pa's&oa  :ft _ 

Rifurrezione  del  Signore  alla  Chicfa  folto 
il  Titolo  de’ss.  Bino  ed  Evado  mm.,  oltra  il 
Po;  s.  Fedele  da  Sigmaringa  m.  :  feda  al 
Monte,  ed  alla  Madonna  di  Campagna  • 
f  2$  Mere-  s.  Marcò  fecondo  E vangeIida:(Z/ta- 
nìe  maggiori  )  feda  alla  Chiefa  Parrocchia¬ 
le  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Marco  e  Leonardo, 
nel  Borgo  di  Po.  vario 

€Vltimo  Quarto  in  s»  a'  25.  ore  18 .m.  33. 

A  fi.  JTIg  gr.  3. ,  nel  m.  C.  il  b*  gr.  27. . 
Mercurio  quadrato  alla  Luna  rifveglia  aquilone 
intorno  a’ 26- ,  a  cui  fuccedono  nubi  pregnanti, 
che  fan  tempo  burrafc'ofo  verfoil  fine  del  Quatto- 
Le  fiuflioni  moJedano  ,  e  la  bile  nera  predomina  . 
26  Giov-ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  mm. .  Og¬ 
gi ,  e  ne’ nove  Giovedì  fufleguenti,  feda 
del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Domini . 
.17  Ven.  s.  Anadafio  I.  P. ,  es.  Zita  Lucchefe  v. 

Nafiita  di  Sua  Real  Maestà’  .  nubi 
28  Sab.  in  Albis  :  s.  Vitale  m. ,  e  ’1  B.  Guido 
Spada  di  s.  Germano  di  Vercelli-  mido 
G  29  Dow.  in  Albi?  :  feda  alla  Metropolitana  ; 
dell’ Apparizione  di  Cristo  alla  Madda¬ 
lena  ,  a  s.  Tommafo  :  e  delia  Madonna  del 
Carmelo  con  Proceffione  alla  feraal  Car¬ 
mine  ;  s.  Pietro  m.  :  feda  a  s.  Domenico  ;  e 
s.  Roberto  Fondatore  e  primo  Abate  de* 
Monaci  Cidercienft  nel  1098.  '  Iole 

go  Lun.  s.  Caterina  da  Siesta  v.  :  feda  a  s.  Do- 
ròagisoi 


4* 
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menico;  s.  Pellegrino  Laziofi  :  feda  al 
Salvatore  ;  s.  Pietro  Bolgaro  di  Saluzzol^f 
Cardinale;  e  s.  Lorenzo  Alpozzo  diNo.f 
vara  p.  m.  nuvoli! 


xe  GEMINI. 


T\/T Art.  ss.  Filippo  e  Giacomo  minori 
IVI  Apposoli:  feda  alla  Chiefa  ParroòSr 
chiale  Titolare  de’  PP.  di  s.  Agoftino ,  ed  si 
s.  Domenico.  Oggi  e  i  duefeguent:  •l’l| 
alla  Madonna  del  Pilone  pel  primo  Mirano* 
io  feguico  il  i.  di  Maggio  1644.  acqui! 
a.  Mere.  s.  Atanafio  Patriarca  d’  AleftandriaL 
d’  Egitto  •  mutabile f 

3  Giov.  /’  Invenzione  della  S-  Croce  :  fella  j 
alla  Chiefa  Titolare  delle  Canoniche!!*  i 
Regolari Lateranenfi di s.  Agoftino,  Co:.. ; 

SIS»  1 
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gregazione  ,  eh’  ebbe  principio  circa  Tanni 
8oo-  ,  alla  Metropolitana ,  alla  Eaiìlica  Ma. 
gidrale  ,  a  s.  Domenico ,  ed  alla  Crocetta  ; 
&s.  AleiTandro  J.  P.  e  Compagni  min. ,  s. 
Giovenale  primo  Vefc.  di  Narni  ,  s. Secon¬ 
do  d’  Afti  m.  ;  e  la  B.  Emilia  Bicchieri 
Vercellefc  v. ,  Domenicana.  vario 

Olun.i  nuova  d ’  Aprile  in  V  a ’  7.  ore.  i?. 

m.  8.  4fi.  1 9  gr.  8. ,  nel  m.  C.  i  Xgr. 
12..  Giove,  che  illudra  T  A  feendente,  vorreb¬ 
be  bel  tempo,  ma  appena  può  impedire  un’al¬ 
terazione,  che  par  preparata  per  li  4. .  c  qual¬ 
che  giorno  feguente.I  febbricitanti  fon  protetti 
dal  maggior  Benefico ,  e  rifanano  . 

4  Ven.  la  àS*  Sindone  :  oggi  e  in  tutta  1* 
Ottava  fella  alla  Cappella  Beile,  feda  alla 
Ghiefia  Titolare  de’  PP.  di  s.  Gio.  di  Dio* 
ed  all’  Oratorio  della  Confraternita  fiotto  il 
Titolodella  SS. Sindonee  dellaSS.  Vergine 
delleGrazie,  nello  Spedale  de’Pazzarelli  ; 
J.  Monica  vedova  :  feda  a  s.  Agoftino ,  a 
s.  Carlo,  ed  alle  Chiefiedelle  Monache  di 
5.  Croce,  del  Crocifid'o  ,  e  di  s.  Pelagia; 
s.  Gottardo  Vefc.  d’  Hiidesheim  ,  il  B- 
Girolàmo  di  Peona  ,  Cappuccino,  elaB. 
Panacea  de’Muzj  diQuarona  nella  Va  1  fe¬ 
da  ,  v.  e  m.  fconyolto 

■5  Sab.  s.  Pio  V.  P.  :  feda  a  s.  Domenico;  la 
Traslazione  delle  Reliquie  di  s.  Vittoria  v. 
em. :  efpofizione d’efl'e a s.  Dalmazio;  s. 

Aa- 
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Angelo  Carmelitano  m. ,  e’1  B.  Gabriele  j 
Sclopis  di  Giavenno  Cappuccino  .  umido  1 
6  6  Vom.  II.  dopo  Pafqua  :  Feda  di  s.  Vittorio | 
tn.  rnir  efnofizione  del  fuo  Corpo  allo  Spi- 1 


„i.  coll’  efpofizione  del  fao  Corpo  allo  Spi-  f 
rito  Santo;  s. Gioanni  Appoft.  ed  Evang. 
avanti  la  porta  Latina  in  Roma  ,  e  s.  Vir¬ 
ginio  m.  feSu® 

7  Lun.  s.  Stanislao  Vefc.  di  Cracovia  m.  ,  e 

;  :  s.  Benedetto  II-  P.  calma 

8  Mart.  1’  Apparizione  di  s.  Michele  Arcan- 

geio  fui  -Monte  Gargtmo  ,  in  oggi  detto 
Monte  s.  Angelo-,  nella  Puglia  nel  491.  j 

9  Mere.  s.  Gregorio  Nazianzeno  Vefcovoj  | 

10  Giov.  s.  Antonino  Arcivefc.  di  Firenze  :  fe. 
"..f-  fta  a  s.  Domenico  ;  ss.  Gordiano  ed  Epima.  ; 

co  min- ,  e  s.  Giobbd  Profeta  .  vento 

Primo  Quarto  in  a'  io.  ore  9.  m.  ]• 
Afe.  V  Sr-  »<*,  nei  m.  C.  tl  K  6r- 
Mercurio  vicino  alla  Cufpide  Orientale  conduct 
venti  dal  mare  Jonico  ,  che  producono  effetti 
temporalefchi  ,  e  procella  ne’  primi  giorni  del* 
Quarto  ,  poi  feguita  aria  forte.-  Flatuofità.',®. 
dolori  inteftinali  • 

11  Veri.  s.  Ponzio- m.  temporale! 

12  Sab.  ss,  Nereo  e  Achilleo  fratelli ,  Domitillff 

v.,  e  Pancrazio  mm.  alterata 

G  13  Vónt.  III.  il  Patrocìnio  di  s.  Giufeppe  Pr> 
tettore  di  Torino:  feda  alle.  Carmelitect  f 
Te  Deum  alla  fera  ,  e  feda  a  s.  Tereff p 
s.  Pietro  Regalado  :  feda  a  s.  Toramafot 
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^  alla  Madonna  degli  Angioli-  aria 

14  Lun.  s.  Bonifacio  m. ,  s.  Pafquale  I.  P.  ,  e 

s. Vittoreprimo  Vefcovo  di  Torino  nel  3  10. 

15  Mart.  s.  Ifidoro  agricoltore .  fole 

1 6  Mere.  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio  :  feftaal- 
'  le  Monache  di  s.  Croce;  s.  Onorato  Vefc. 

d’  Amiens  :  fella  alla  Metropolitana  ;  s. 
Gioanni  Nepomuceno  p •  ni .  :  fella  ai  1  a  Mi fc- 
>  ticordia  ,  a  s-  Martiniano,  ed  a  s-  Filippo; 
•v:  e  s.SitnóneStoch  Generale  de’Carmelitani. 

17  Giov.  s.  Pafquale  Baylon  :  feda  a  s.  Tom- 

niafo  ,  e  alla  Mad.  degli  Angioli  »  nuvoli 
&S  Luna  piena  in  W  a'  17.  ore  11.  m.  ai. 
W  4fi-  gg  gr.  nel  ni.-  C..  ì  X  & ■  5-  -  > 
giorni  18.  19.  e  20-  paiono  foggetti  a  qualche 
turbolenza,  i  reftanti  non-  vogliono  cflerc  di  cat- 
tiva  indole  fino  ai  confini  dell’  ultimo  Quarto. 

I  Venerei  fi  fottopongono  alle  più  afprecure, 
ma  Libitina  fe  ne  ride . 

18  Ven.  s.  Felice  Porro  da  Cantalice:  feda  al 
-■  Monte  ,  alla  Mad.  di  Campagna  ,  ed  alle 

:J  Cappuccine;  e  s.  Venanzio  m.  acqua 
it)  Sab.  s.  Celedino  V.  P. ,  Fondatore  de’Mo-- 
naei  Celeftini  nel  1 264.  ,  s.  Pudenziana  v., 
....  e  s.  Ivone  p.  fegue 

ato;  620  Vom.  IV.  s.  Caterina  Fiefchi  Adorna  Gcno- 
if/iCT-  vefe  1  vedova  ;  feda  a  ?■  Maria  di  Piazza  ; 
cS  s.  Bernardino  Albizzefchi  di  Siena:  fèda 

alle  Chiefe  de’  Minori  ;  s.  Lucifero  Arciv. 
di  Cagliari,  e  3.  Viviano  primo  Abate  di 
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s.  Maria  d’ Altacomba  .  Entra  il  % 
a  ore  5..  m.  45.  n.  f  vario] 

Zi  Lun.  ss.  Polieuto  ,  Vittorio.,  e  Donato  musi 
zi  Mart.  s.  Giulia  v.  e  m.  ,  e’1  E.  Martino 
Fontana  Agoftiniano  .  folti 

Mere.  s.  Siagrio  Vele,  di  Nizza  .  milto| 
24  Giov.  la  Traslazione  di  s.  Domenico. 

*5  Ven.  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  v. 
al  Carmine;  s-  Gregorio  VII.  P. , 
bano  I.  P.  m.  ,  s.  Bonifacio  IV.  P. 
Dionigi  primo  Vefcovo  d’  Alba 
Ardivefc.  di  Milano. 

VI  timo  Quarto  in  X  a  25.  ore  11.  m. 
Afe.  69  gr.  11.  ,  nel  m.  C.  i  X  ^  '7' 
La  Luna  fi  porta  alla  congiunzion  di  Marte  ' 
legno  acqueo  per  arrecar  acqua  con  isgarbo 
non  cede  all’influenza  di  Giove  ferenante ,  u.. 
onora  il  Segno  Afcendentale  .  I  febbricitanti  rii 
.superano  falute  . 

26  Sab.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Con 
gregazione  de’ Preti  fecol ari  dell’ Oratoiili 
nel  1 575.  ,  Protettore  di  Torino  :  feftà  alili 
loro-Chiefa;  e  s.  Eleuterio  P.  m.  temporali} 
£  27  Dom ■  V-  la  Traslazione  di  s.  Gio.  di  Matto!} 
fetta  a  s.  Michele,  e  alla  Crocetta:  e  fella  di 
s.  Filippo  all’Oratorio;,e  s.  Gioanni  I.  P.  m 
28  Lun.  Kogazioni ,  dette  Litanie  minori  :  W 
Emilio  Arcivefc.  di  Cagliari  e  Comp.  mìe 

49  Mart.  Rotazioni  :  l’ammirabile  Dedicazioni 

,«el  fecoio  decimo  del  la  Chiefa  Abazialei 


G  G  I  O. 
s.  Michele  della  Chiù  fa  ,  provincia  di  To¬ 
nno  ,  detta  la  Sagrai  s.  Michele  :  e’I  B 

Gioanm  Bunls  Aftigiaritv.  “ 

Mere.  Rotazioni  :  I  EX  I.  P.  m  e  ? 
Ferdinando  III.  Re  di  Cattigli*-  Og.--i  e  ne’ 
7-  fuileguenri  giorni ,  nell’  ultìWde’  anali 
6.  di  Giugno  cade  l’ infigne  ftupenctìsM;.  a_ 
colo  del  SS.  Sacramento  feguito  inSsoI 
rinonel  1 45?-i  riferito  difopra  alle  pag. ifs, 
e  14.  ,  con  lòlenne  pompa,  eftraordinaria 
magnificenza  fi  celebra  il  Chiinquagenario 
dello  ftefio  Miracolo  [  folennizzato  già  nel 

\70jn  da  queft’ Augura  piiffima.  Città  nel¬ 
la  fontuofa.  fu  a  Chiefa  ,  detta  il  Corpus 
Domini  ,  da  eira  eretta  in  memoria-dei  pro- 
digiofiffimo  avvenimento  fuddetto ,  c  de¬ 
dicata  al  Corpo  di  Cristo.  mutabile 
Giov.  I  Ascensione  del  Signore  :  fella  a 
s.  Domenico,  e  a  s.  Martiniano;  c  s.  Pe- 


tronfila  1 


iole 


50  giugno 

tfiji is-ilt**  il®";  vedi  rag.  16.:  taf.  ìov- 
^dì  delia  2  V  f'-ir.tsU.el®,edclla‘2)t'r°&*>  V™  > 


riUVoLpf» 
al  i.  ore  2!.' 

me  gf.aa* ,  nel  *»•  C  U  lEg-gf.  j-  ; 
procedenti  à'ìr’  oppofraion  di  u«  j 
itano  un  temporale  in  qucfti  primi.l 
-  giorni  ,  ilrefto  pare  proclive  alia  fevenità  coni 
arie  ,  che  vengono  dall’ Etiopia  ;  Mali  di  gola*^ 
2  Sab.  ss.  Marcellino  p. ,  Pietro  eforcilta  ,  ed  j 
Erafrno  Vefc-  nini.  :  feda  dis.  Erafmoa  s. 
Terefa;  s.  Eugenio  I.  P. ,  e  s.  Guido  de’  . 
Sign.di  Me  la?, 7,o,  Vefc.  d’Acqui.  fconvolte 
G  ?  Vom.  il  facro  Cuor  di  Maria  :  feda  all 

A  ;  c_  PMinrtft:  r\c.  Clnfilde  RefiifW- 


Oratorio  di  s.  Filippo  ;  e>s.  Clotilde  Regina 
di  Francia  .  alterato 

4  Lun.  s.  Quirino  ni.  fo1*  ; 

5  Mai  t.  s.  Bonifacio  primo  Arcivefc-  di  Ma. , 

gonza-  i 
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gonza  m.  ;  e  ’l  Bc  Pacifico  Ramati  diCerano 
nel  Novarefc  ,  Min.  Olì'.  feoUC 

(5  Mere,  l’ infigne  Miracolo  del  SS.  Sacra¬ 
mento  Aic'ceduto  in  Torino  addì  6.  Giugno 
!45?-i  difepra  deferitto  alle  pag.  1  5,-e  14.  . 
Oggi ,  che  compie  il  terzo  (ecolo  dopo  ii 
detto  Miracolo,  finifee  il  (bienne  Ottavario 
pel  Quinquagenario  [  come  fi  <i  detto  a’  ?o. 
Maggio]  alla  Chiefa ,  fiotto  il  Titolo  deh 
Corpo  di  Cristo  ,  detta  il  Corpus  Domini , 
deli’  IlhiIHifs.  Città  ,  con  ifplendidiffima 
■-  ProceiTionealla  fiera;  s.  Norberto  Arcivefic. 
di  Maddeburgo  ,  Fondatore  de’  Canonici 
Regolari  Premollratefi  nel  uio.  ;  e  s. 
Claudio  V’efic.  di  Befianzone  •  fiegue 
7  Giov.  s.  Roberto  Abate  Ciftercienfe  ,  e  s. 

Tèobaldo  Rogeri  di  Vico  del  Mondovì . 

6  Vren.  s.  Medardo  primo  Vefcovo  di  Noyon  ; 
e  ’l  B.  Enrico  Alfieri  d’  Adi ,  de’ Signori  di 
Magliano,  Generale  de’ Minori .  vento 
fA  Primo  Quarto  in  Ili?  àgli  8.  ore  1 4.  m.  , 
Jfi-  SI  n-  >  ne‘  »>.  C.  il  v  gr.  ,4. . 

A  pafiaggio  di  Mercurio  fiotto  le  Plejadi  tenta 
un  nuovo  fconvolgimento  ,  che  non  ha  però 
nmarchevol  (uccello  ,  o  lì  contiene  in  una  (cor¬ 
reria  di  vento  .  Saturno  padron  della  Setta  femi- 
ua  dei  cronichifimi,  e  febbri  di  lunga  indole  . 

9  Sab.  Vigilia  :  ss.  Primo  e  Fel  Sciano  fratèi  li 
mm..  Oggi  da’ primi  Vefpri  fin^tutto' di¬ 
mani  Affoluz.  gen.  e  Bened.  Pap.  a  s.  Ago- 
ftino,eas.  Carlo.  D  2  G  io 


5-2  G  I  U  G 

ì  io  Dovi,  dì  PENTECÒSTE 


O. 


feda  a  s.  Dome¬ 
nico  ;  Affo lu 7,.  gen.  e  Benediz.  Pap.  alle 
òro  tre  di  Francia  dopo  il  mezzodì  a  s.  Te- 
refa  :  oggi  e  i  due  feguenti  fefta  alla  Chiefa 
della  Confraternita  dello  Spirito  Santo; 

-■  e  feda  della  SS.  Vergine  delle  Grazie  alla 
Confrat.  della  SS.  Annunziata  :  s.  Marga¬ 
rita  Regina  di  Scozia  .  '  mirto 

1 1  Lun.  Secondo  giorno  dì  Pentecoste  :  Feda 
dei  B.  Amedeo  al  Carmine  ,  coll’  Affoluz. 
gen-  e  Benediz.  Pap.  oggi  da’  primi  Vefpri 
fin  tutto  dimani  ;  efpofiz.  di  Reliquia  di  S.  I 
•  .  .  Bonifacio  m.  a  s.  Maria  di  Piazza  :  s.  Bar¬ 
naba  Appoftolo  ,  uno  de’ 72.  Difcepoli  del) 
Signore  ,  primo  Vefcovo  di  Milano  .  fole; 
il  fili rt-  Terzo  giorno  dì  Pentecoste  :  Ef- 
pofizione  del  Corpo  di  s.  Martiniano  m.  alia 
Metropolitana;  s.  Gioanni  da  s.  Facondo: 
Agoftiniano,  ss.  Bafilide  e  Compagni  mm.J 
e  s.  Leone  IH.  P.  fegue 

13  Mere.  Tempora  :  s.  Antonio  di  Padova  , 

Protettore  di  Torino  :  fefta  a  s.  Francefco, 
ed  alle  altre  Chiéfe  c|e’  Minori .  fiere-no 

14  Giov.  s- Bafilio  Magno,  Vele,  di  Cefiarea  , 

Fondatore  de’  Monaci  Bafiiìani  nel  363.  ;  e  , 
s.  Elifeo  Profeta  .  nuvoli'  r 

ij  Ven.  Tempora  :  ss.  Vito  ,  Modefto,  e  Cre-‘  | 
ficenzia  fflm.  :  fefta  alla  Chiefa  Parrocchiale  1 
Tito-iare  fopra  i  monti  di  quefta‘ Città  ;  e  s.  | 
Bernardo  de’ Signori  di  Mentone  in  Savoja,  j 

Arcidiacono  d’  Aofta  .  luna 


« 


\  Luna 
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•vj r  a-  f-  -dfc.  -35-  ^  _  _ _  ,IM  .  .  - 

r''  2j’  '  fa,Luna  a’  «<S*  inciampa  nel  raegfoT 
(guardo  di  due  Malefici  ,  onde  il  Cielo  tuona  ' 
folgora  ,  e  minaccia,  fe  l’ approflimanza  di  Giove 
.non  difeioglie  (a  maligna  influenza.  La  Cafa- 
morbifera  é  favorita  dalla  videa  di  Venere,  elfo 
apporta  crii!  ottime.  ’  U,e 

16  Sab.  Tempra  ,  s.  Gio.  Francefco  Rcds  • 
ferta  a  Gefuitl ,  e  '1  B.  Guglielmo  Rubone  '% 
di  Corte  miglia  .  t0  , 

G17  Dom.  /.  dopo  Pentecoste ,  la  SS.  Trinità' ■  ; 
feda  alla  Chiefa  della  Confraternita  fotte1 
tal  Titolo  ,  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta, 
coll  Aifoluz.  a  quei  della  Comp.  delio 
Scapolare  ia  quelle  due  ultime  Chiefe  •  e 
fcfta  a  s.  Rocco  della  Traslazione  di  Reii- 
j  <5LIia  ^  Santo,  coll’- efpofizione  delia 
meaefima  ,  e  Procelnonc  alla  fera  ;  s.  Ra¬ 
nieri ,  e’i  13.  Pietro  Gambacorti  di  Pifi. 
Fondatore  della  Congregazione  degli  Ere- 
nnti  di  s.  Girolanronel  1380.  Cole 

is  Lun.  la  Traslazione  di  s.  Eizeario  Conte  d’ 
Ariano:  feda  alla  Madonna  degli  Angioli- 
-  e  ss.  Marco  e  Marcelliano  fratelli  mm.  '■ 

19  Mai  t.  s-  Giuliana  Falconieri  v.  Fiorentina, 
Inftitutrtce  delle  Suore  Ma nt diate  deli’ 
Ordine  de’ Servi  di  M.  V.  nel  1  ?o6-  :  fella 
af  SS.  Salvatore  ;  il  Tranfito  di  s. 'Romualdo 
Abate:  fella  all’  Eremo  ;  e  ss.  Gervafio  e 
Protafio  fratelli  gemelli  mm.  D  3  20 


'.  2o. 


,  nel  m. 


m.  1 6 


'fy-l  I 
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io  Mere.  la  Madonna  della  Confolazione  detta 
h- Con  folata Protettrice  .di  Torino ,  la  cui  1 
facra  Immagine  fu  miracolofamente  ritro-  | 
vata  li  io.  Giugno  1 104.  :  feda  al-fuo  San-  | 
tuario  nella  Chiefa  de’  Cidercienfi  Rifar- 
mari  ;  s.  Silv.erio  P.  m. ,  e  s.  Matchefe  m.  j 
1  Giov.  il  Cor.po  del  Signore  ,  Proceflione  ; 
generale  alla  mattina:  oggi  e  in  tutta  d’  i 
Ottava  feda  alla  Metropolitana  ;  e  s.  Luigi  j 
Gonzaga:  oggi  da’ primi  Vefpri  fin  tutto.! 
dimani  feda  a’  Gefuiti  .  Solflìzio  di  State  a 
ore  14. ,  entrando  il  $$  in  §$  •  foie 

32  Veli.  s.  Paolino  Vefc.  di  Nola,  s.  Albano  -i 
m.,  e  ss-  diecimila  Martiri  Crocifidi,  vento  ;[ 
23  Sab-  Vigilia  ■  s.  Lanfranco  di  Groppello  ; 
nella  Lumeliina  ,  Vefc.  di  Pavia,  tuoni  f 
£T\VU  imo  Quarto  in  V  attore  3.  m.16.  n.f  1 
dfe-X  Sr-  6.,  nel  m-  C.  il  tSS—*-  gf-  iS. .  I  Lu-  I  ^ 
mina  ri  irifedati  da  Saturno  fan  cattivo  tempo  in_,  t 
principio  del  Quarto,  fe  l’influenza  nonfi  è  sfo-  | 
gata  poc’anzi.  Il"  giorno  27.  pare  anche  contur-  ! 
bato  .  Fluflioni  al  petto  ,  e  mali  nel  diaframma.  ! 
G24  Dom.  II,,  la  Natività  di  x.  Giàmbatista  : 
primo  Proiettore  di  Torino  :  feda  alla  Chie-  |. 
fa  Metropolitana  Titolare  ,  coll’ efpofizio-  i 
ne  di  fu  a  Reliquia  alla  mattina  ,  e  Procedilo- 
ne  :  alla  Cappella  Titolare  nello  Spedale 
di  s.  Giambatida  ,  ed  alla  Mifericordia •  • 
Feda  del  SS.  Sacramento  ,  con  Procef- 
fione  alla  mattina  ,  ai  Regio  Spedale  della 


*5. 


Carità  ,  ed  a  s.  Mai  ià  dlPiazza  •  e  a??a  lì, 

cdaanaP°nc ’ a.s:Teref“ ’  a s-'roLSco, 

c  fefta  /frr0-C  ^  nd  Panone/i 

c  fetta  di  s.  Luigi  Gonzaga  alla  Chiefa  deli? 
Monache  del  Crocidilo.  fconvo l  o 
Oggi  principiano  le  Ferie  A  eli  e  Me  ]  Jl 

L,“";  .  ^  Vcfc‘  di  Toi'!n«  nel  440.: 

fcrtaalla  Metropolitana  ,  e  a  s.Tommafr;  la 
Tiaslazmnedis.  E'igio;  feda  allo  Spirito 
» ed  a  s' Antonio  ;  e  s.  Guglielmo  Ver- 
ce.Iefe  Abate  ,  Inftitutore  degli  Eremiti 
di  Monte  Vergine  nei  .  ,  ,9.  S  ™  ;  ‘ 
Mart.  ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  min  c  s 

Mere.  l’Ottava  della  Madonna  detta  la  Con- 
fetta  al  fuo  Santuario  nella  Chiefa 
de  Ciftercienfi  Riformati  ;  e  s.  Maggiorino 
primo  Vefcovod’ Acqui.  gfeeue 

Giov.  Vigìlia  ,  T  Ottava  del  Corpo  del 
Signore:  Proceflìone  generale  alla  mat- 
"j  ’  ^e(la  al  Corpus  Domini;  e  ss.  Leone  II. 

a  !  h  M°m  P‘  •  °ss!  e  5  due  CeSS-  le 40.  ore 
alla  Miffione.  fereno 

Ven.  ss.  Pietro  e  Paolo  Apposoli  -,  feda 
di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini ,  a  s.  Fran- 
cefto  ,  a  s.  Tommafo ,  ed  a  s-  Marco  :  e  di 
s-  Pa°l0  a”’  Oratorio;  e ’l  facro  Cuor  di 
•Gesù  :  feda  alla  Vifitazione .  aria 

D  4 


56  GIUGNO.  | 

20  Sab.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo:  fella  I 
a  s.  Dalmazio  ,  Chiefa  Parrocchiale  de  | 
Che'rici  Regolari  di  s.  Paolo ,  detti  dama- 
'  '  bitì.  Congregazione  fondata  nel  1533-  dai: 
Ven.  Antonio  Maria  Zaccaria  Cremonefe,  | 
Bartolòmmeo  Ferrari ,  e  Giacomo  Antonio  | 
Moriggia  Milanefi.  -  venW 

OLuna  nuova  di  Giugno?»  §5  a  .30  -.ore  6.w-t-  | 
».  f  Afe.  rr  gr.  o, ,  nel  m.  C.  Ijx  gr.  4-  • 
Mercurio  signor  deli’  Afcendente  fi  dlfpone  a_. 
tenere  fpazzato  fi  Cielo  con  arie  ferenanti .  pure! 
verfo  i  4.  e  6.  può  enervi  qualche  difturoo  . 
Gl’ infermi  provano  inafpettato  follevameino.  /  I 

lTu  G  L  I  o 

Ha  dì  !  1 . ,  e  la  2)  -5  °  •  •'  l ev*  S  ec.  >  vii (ag.  1 7.  :  e  a  f 
i  dì  dclhtf),  sagrai!  del  §f ,  e  della  2>  per  optìgm 


“ 


SI)  PEONE  . 

DOm.III •:  Feda  del  SS.  Sacramento,; 
con  Proceffione  alia  fera  ,  al  Carmine; 
s.  Teobaldo  Eremita.  *  ; 


luglio. 

2  Lun.  la  Votazione  di  M.  V.  :  feda  alla  Chie- 

fa  delle  Monache  inftitnite  fotp  tal  Titolo, 
a  s.  Domenico  ,  ed  a’Gefniti  ;  e  ss.  ProcelTo 
e  Martiniano  mm.  :  fella  della  Parrocchia 
Titolare  nella  Chiefa  delia  Confraternita 
del  SS.  Nome  di  Gesù’ .  fole 

3  Mart.  s.  Lanfranco  Arcivefc.  di  Cantorberì  . 

4  Mere.  s.  Ulrico  Vefc.  d’  Atigufia  ..  agitato 

5  Giov.  ss.  Reftuto  e  Compagni  mm.  fole 

6  Ven.  s.  Domenica  v.  e  m.  tuoni 

7  Sab.  il  Bì  Benedetto  XI.  P.  :  fella  a  s.  Dome- 

nìc°  r  c  di  s.  Francefco  Borgia  a’  Gefuiti  . 
('la  P nmo  Quarto  in  ^  a'j.  ore  20.  m.  47. 
VjP  Afc.^gr.  3.  ,nel  m.  C.  la  )!?£>•.  22'.  . 
Marte,  e  la  Luna  fi  riguardano  di  diametro  in 
fegni  tempeftofi ,  onde  par ,  che  il  Cielo  non  va¬ 
da  fenza  minaccia  :  fi  frappone  però  una  Stella 
benefica.  Fluflioni  alle  fauci,  e  raucedini. 

G  &  Dora.  Il 'I.  :  Elpofizione  di  Reliquie  de’ ss. 
Vito  e  Felice  mm.  alla  Confraternita  del 
SS.  Sudario;  s.  Elifabetta  vedova  Regina 
di  Portogallo,  e  s.  Gregorio  Vefc.  dell’ 
Armenia  maggiore  •  turbolenza 

9  Lun.  il  B.  Landolfo  Vefc.  d’  Adi .  variabile 
.  «9  Mart.  ss.  7.  Fratèlli  mm.  ,  c  ss.  Rufina  c 
Seconda  dorelle  vv.  e  mm.  acqua  . 

I  '  Mere.  s.  Pio  1.  P.  m.  fereno 

12  Giov.  s.  Gioanni  Gualberto  Abate,  Fonda¬ 
tore  de’ Monaci  Vallombrolani  otri- 1040.  ; 
ss.  Nabore  e  Felice  mm.  ,  c  e.  PacMno  pri¬ 
mo  Vefc.  rii  Lucca  ni.  13 


5S  LUGLIO. 

15  Ven,  s.  Anacleto  P-  iti.  folgori f 

14  Sab.  s.  Bonaventura  Cardinale  ,  Vele,  d’ ( 

Albano,  Dottor  di  S.  Chiefa  :  feda  alle; 
Chiefe  de’ Minori .  incollante  j 

G.15  Vom.  f.  s.  Cammillo  de  Lei lis  Fondatore 
de’  Chetici  Regolari  Mlniftri  degl’  Infermi! 
nel  1586.  :  feda  a  s.  Giufeppe;  s.  RofahV 
v.:  feda  a  s.  Dalmazio;  s.  Enrico  IL  Ira- 
*.  peratore  :  e’1  B.  Bernardo  Margravio  dij 
Baaden-Baaden  ,  Protettore  del  la  Città  dii 
Moncaiieri  ,  dove  è  morto  li  15.  Luglio 
1458.  :  feda  coll’ efpofizione  di  fue  Reli¬ 
quie  nella  Chiefa  di  quell’  infigne  Colle¬ 
giata  di  s.  Maria  della  Scala .  lampi  I 

luna  pena  in  Jb  a'  15.  ore  14.  m.  35. 
mi?  Afe.  il?  gr.  ,  nel  m.  €•  1  tu  gr.  24- 
Giove  vicino  al  Sole  tempera  il  caldo  con  arie 
falubri,  e  verfo  i  Zi-  l’Orizzonte  fi  carica  cp» 
lampeggiamenti  .  I  Pefci ,  che  degnano  la  St¬ 
ila  ,  tormentano  i  gottofi  . 

16  Lun-  la  Iblenne  Commemorazione  della  SS. 

Vergine  del  Monte  Carmelo  ,  dettaci 
-  Carmine  ■  feda  alla  Reai  Chiefa  Parroc-j 
chiale  folto  tal  Titolo  dc’PP.  Carmelitani#! 

a  s.  Terefa  ,  edalle  Carmelitei  e ’l  B.  Ccf  v 

:  lao  Domenicano.  arii  *■ 

17  Mart.  s.  Alefiio,  s.  Leone  IV.  P. ,  e’I  B.j™ 
Giorgio  Opezzi  dì  Vigone ,  Min.  Off.  •&}£? 

Mere.  ss.  Sinforofa  e  v.  fimi  Figliuoli  mia-,  ® 


18  Mere-  ss.  Sinforofa  e  7.  -fuoi  Figliuoli  min-,' 
s.  Arnolfo  Vede-  di  Metz  ;  e  s.  BrunoMi 


Sole- 


LUGLIO. 

Solerio  di  Solerò  ,  Vefc.  di  Segni  ,  fé 4 e 
ìov.  s.  Vincenzo  de’  Paoli  Fondatore  delia 
”1  '  Congregazione  de  Preti  della  Miilìone  nel 

*1  1625.,  enei  1633.  delle  Serve  de’ Poveri 

x;  dette  le  Figlie  della  Carità  :  fcfta  af,  ’ 

ih  Miffione:  e  s.  Simmaco  P.  Sardo,  ftiu^ 

?  *°  etoairi3  Pr°feta,fadre  de’  Carmelitani: 

'■  feft?  aI  Carmine  ,  ed  a  s.  Tcrefa  ;  s.  Mar- 

garita  v.  e  m; ,  e  s.  Gumaro  Re  di  Sarde^ni 
nel  1 160.  fo 

4i  Sab.  s.  PrafTede  v. ,  il  B.  Merino RambMdi 
Vefc.  d  Alba,  e’I  E-  Oddino  Barotti  di 
Follano  p.  ' 

Gi2  Don.  Vf.  s.  Maria  Maddalena  :  feda  alla 
Cniefa  Titolare  delle  Monache  del  terz’Or- 
dine  Claulirale  di  s.  Francefco  ,  cosi  rifor¬ 
mato  nelle  Donne  dalla  B.  Angelina  di  Cor- 
II  cara  v.  in  Foligno  nel  1597.  . Feda  del  la  Ma- 
'  donna  del  Carmelo, coil’Aflbluz.  gen-eBc- 
nediz.  Pap.,  e  Proceflìone  alla  fera  ,  al  Car¬ 
mine  .  Entra  il  0  ?»  CL  a  ore  1 .  m.  21.  ».  f. 
23  Lun.  s.  Apollinare  primo  Vefcovo  di  Ra- 
y entiarn.,  e  s.  Liborio  Vefc.  del  Mans  . 
T*  )  V  rm°  £iLartr'  ln  W  rf’23.  ore  17.  m.zi. 
cf.  WJ  Af  .  rn  gr.  4.  ,  nel  m.  C.  il  O fgr.  ,2. . 

«  mi  dura  de’  raggi  d^minor  Malefico  co’  Lurai- 
B.,miri  può  conturbar  l’ aliente  rie’ primi  giorni  del 
storna0  ’'p0Ì  '  vaPori  diffipano  dal  Sole  cuocente. 

"  dl  capo  ,  ed  alienazioni  di  mente  . 

MC  H  Mart.  Vigilia  ,  ?..  Ondina  v.  e  m.  :  feda  alla 
Rea! 


6q  L'U  OLIO. 

Reai  Chiefa  Titolare  delle  Monache  Car¬ 
melitane  Scalze  ,  dettele  Carmelit e-,  eli 
B-  Lodovica  di  Savoja  ,  figliuola  del  B.' 
Amedeo,  vedova  Chiariffa  •  ardente1" 
4*2  <  Mere.  s.  Giacomo  maggiore,  Appofloh-, |  * 
feda  a  s.  Agoftino  ;  e  s-  Criftoforo  m.  :  felli 
a  s.  Carlo  ;  e  di  s-  Teodoro m.  coll’  efpoiìz, 
del  fuo  Corpo  alla  Bafilica  Magidrale-  arili 
*6.26  Giov.  s.  Anna  Madre-di  M.  V-  :  fedaat 
Francefco  ,  a’  Gefuiti ,  a  s.  Maria  di  Piazzi, 
a  s.  Tommafo ,  a  s.  Terefe  ,  as- Carlo., dj 
alla  Confrat-  della  SS.  Annunziata  • 

.  27  Ven-  s.  Pantaleone  medico  m.  minaccili 
25  Sab..ss.  Nazzario  e  Celfo  fanciullo  nn 
Vittorei- P-  m., e s.  InnocenzoI-  P-t 
G  29  Dow.  VII ■  s-  Marta  v-,  s-  Felice  II.  P.  n 
e  ss,  Simplicio,  Fauftino ,  e  Bea 
fratelli,  e  Torcila  mm. 

30  Lun.  s- Qrfo  Vefc-  d’ Auxerre:  feda  alla  Mail  - 
degli  Angioli;  e  ss.  Abdon  e  Sennen  mini . 

OLuna  nuova  ^Luglio  in  SU  d^o-ore  i3-«e 
-i6.Afc.tiTlgr.il.,  nel  n*.  C- 1  ix.gr.  ut 
Marte  quadrato  al  Sole  Tuoi?  portar  il  caldo  il. 
maggior  fegno  con  lampeggiamenti  vefp.ertim 
^pur.e  verfo  i  2-  e  3.  Agodo  pare  inforga  una  tri- 
montana  rinfrefeativa.  Febbri  terzane,  e  quartane. 

31  Mari-  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore  wt| 
1524.  de’ PP- delia  Compagnia  di  Gesù’, 
detti  Gèptitr.  feda  alla  loroChieTa  ;s-  Get- 
^  mano  Vefc.  d’  Auxerre  ,  e  ’l  B-  Gioaoit 
|  Colombino  Sancfe.  AGO- I 


AGOSTO 

Untiti.,  ela^r-p.-.lcva-al&tc.,  vedmao  i,  -, 

'  di  MU0J  co’ gradi  del®,,  della  $ ffrog^g,,' 


»?  VERGINE  . 

1  7VTE«C’  ,a l)c^Mwe  della  Chiefa  di  s. 

in”fr  rn  rn"1  vint0li  ruI  monte  E.iijuilino' 
| !  !"  Ro,ma  •  fc(la  a  s.  Tommafo;  ss.  7.  Fratelli 

Macahei  e  loro  Madre  mm.  :  c  s.  Eufebio  di 
?n-8  Tr  prIT  Vefc>  di  Vercelli  m.,la 
m  CD>  felta  fi  celebra  alla  Parrocchiale  Titola- 
,  G-Je,PT  v  S'  FiliPP°  H  i<5-  Dicembre  . 

M  r'  “  Dfd,caz,one  della  Chlela  della., 
Ì  Madonna  degli  Angioli  prelTo .Affifi  ,  detta 
|  a  >Fm‘tn^U  a  :  fefia  aHaCHiefa  Titolare 
de  pP- Minori  Odervanti  Riformati,  a  s.  • 
Francefco  ,  ed  alle  altre  Chiefe  de’Minori; 
X  e  s.  Stefano  I.  P.  m.  agiutò 

I  «  n  i’r{nvenzione  dis.  Stefano  Protom. 

4  iab.  s.  Domenico  diG  uzman  Inftitutore  dei 
Rofario  della  B.V.  nel  1213. ,  e  Fon¬ 
datore 


agosto. 


datori  de’  PP.  Predicatori  n 
alla  loro  Chiefa  Titolare.  iole 

Vorn.  Vili,  la  Dedicazione  della  Bafilicj 
della  Madonna  dei-la.  Neve  fui  monte  Ef.  \ 
quiiino  ih  Roma.,  in  oggi  detta  s.  Mariti 
.Maggiore:  feda  alla  Chiefa  Parrocchiale 
lèttoli  Titolo  della  Madonna  dellaNeve,! 

;  de’  ss.  Simone  e  Giuda  Taddeo ,  nel  Bor-j  ( 
godi  Dora  detto  del  Pallone:  allo  Spirito 
Santo  ,  ed  a  s.  Domenico  .  -  torbidoj 

V rimo  Quarto  in  flW  (C  5 .  ore  6.  m.  29.! 
f.  Afe.  6 §  gr.  6.  ,  nel  m.  C.  >  X  P> 

io.  •  Il  Sole  nafte  co!  Cane  maggiore,  e  muovi 
tempeftofe  ,  che  verfo  i  9'  e  IO'  mjnacciii| 
nneggiamento  •  L’  inferro er fa  i  fotto  la  rej-  g 
nza  di  Giove  ,  cK*è  di  falutar  influenza.  .  \ 

t  ,  rr,  Jàl  CmMAU  £  ;  fg|}lj  V 


Lun.  la  Trasfigurazióne  dèi  Signore  : 

tal  Chiefa  nel  faefo  Eremo ,  fotto#  ” 
del. SS.  Salvatore  ,  degir  Eremiti» 
v.amaidfljefi  ne’  monti  di  quella  Citta  b< 
Congregazione  ,  a  cui  diede  principio  coll  iti 
Reale  munificenza  di  Carlo  Emanuele Ij 
.il  Vén.  P.  D.  Alelfandro  de’  Sigi 
,  ProfefTo  nel  facro  Eremo  di  DÌ 
e  ss.  Siilo  II.  P. ,  Feliciflimo 
Agapito  mm.  difere» 

Mart.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  nel  15H! 
de' Cherici  Regolari ,  detti  Teatini:  fé® 

:  fella  al  CarmN 


j»  „  agosto.  6?, 

J.  Mere  ss.  C.naco  ,  Largo, .e  Smaragdo  nini.; 

e  s.  Ugolina  Vercellefe  v.  fnl! 

9  Giov.  :  s.  Romano  focato  m. 

ì  *‘°  «•  :  feda  alla  Reai  Chiefa 

Titolare  de  Cherici  Regolari  Teatini,  a  sa 

'  n  s!h  tP0T,  aS-Af0rìn0-  «ifto 

m  Sab.  ss.  Tiburzio  e  Sufannav.mm.  caldo 

’  G**'Dn Zh/,A',rnì]-aV1V"’  Inftitutrìce di Mo- 

i  nache  dell  Ordine  de’ Minori  nel  1212.  • 

i  fetta  alla  Chiefa, lotto  il  Titolo  de’  ss.  Fian- 
celco  e  Chiara,  di  Monache  dell’ Ordine 
d  ella  Santa,  ed  alle  Cappuccine  ;  e  feda 
del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Domini  , 
‘3  Luil-  ss.  Ippolito  e  Cattano  nini.  f0.c 
I  1  “?aJ»ena  in  .a»  .<*’  '  ?  •  ore  6.  ».  14.  f. 

-Ifi-  §9  gr.  6. ,  nel  m.  C.  i  X  .eri  io/, 
il  ctieie  11  c 1 1  parte  Orientale  tende  a  fnervar  il 
|  ferv,id,°  ,A?ro,  ccm  ‘Spargimento  d’  umido  ,  qual 
|  pero  da  io.  a  17.  potrebbe  Succedere  con  ifgar- 
;ì  fio.  La  cafa  morbifera  riceve  ancor i foccoriì  del- 
«•maggior  Benefico  • 

|  14  Ma.rt: pp1;*  •  s*  Eufebio  p. .  Oggi  da’  pri- 
li  nu  Vefpri  fin  tiltto  dimani  Afloluz.  gerì,  e" 
\  a.  ,  PaP‘  a  s-  Agodino ,  ed  a  s.  Carlo  1 

•  #15  Mere.  I  ASSUNZIONI! di M.  V.  :  fedaalla 

•  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  ,  detta  s.  Ma- 

!,  r!a  di  Piazza  :  alla  Chiefa  del  Regio  Spe- 

!  dale  de!la  Carità  fotto  il  Titolo  della  SS; 

5  Vergine  della  Pietà  ,  a  s.  Domenico,  a  s. 

1  Cario,  alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata, 

|  .  della 


<4  A  G  o  S  TyO  . 

della  Regia  Univcrfità  alla  Confolata <9 
Te  Deum  alla  mattina ,  e  feda  al  Monte 
il  B.  Aimone  Taparelli  de’ Signori  di  La-j 
gnafco,  Domenicano  -  Colti 

f  16  Giov.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  :  fedi 
alla  Chiefa  della  Confraternita  Cotto 
Titolo,  ed  a  s.  Tommafo  ;  e  s.  Giacintoj|-_ 
feda  a  s.  Domenico  .  conturbati! 

;  17  Ven.  s.  Benedetta  v.,  e  s.  Marnante  m.  fegati 
l8  Sab.  s.  Agapito  m.  ,  s.  Elena  madre  delti 
Imperatore  Coftantino  Magno  ,e’l  B.  Bau  | 
tolommeo  di  Cervere  ,  Domenicano  m.3 
G  19.  Don 2.  X- ,  j-  Gioachino  Padre  dì  M.  f.l  $ 
feda  alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata  Jj 
s.  Terefa  :  e  fetta  a  s.  Marco  ddla  SS-  Ve»  j 
^gine  detta  delle  Grazie  -,  la  cui  fiera  Inf  > 
magine  fu  ritrovata  ne!  1740.  ;  s.  Giu»-? 
Senatore  m.,e  s.  MagnoVefc.  d’Anagnii» 
20  Lun.  s.  Bernardo  Abate  Ciftercienfe  :  feUj! 
alla  Confolata,  Chiefa  de’ Monaci  Citte® 
ciend  Riformati  di  s.  Bernardo ,  detti  itlf 
Francia  Pernii ans ,  dove  furono  inditi* 
dal  Ven-  D-Gioannide  la  Barriere  n el  i 57»- 
.21  Marti  la  B.  Gioanna  Francefca  Fremiot|^' 
Chantal,  vedova.  Fondatrice  delle  Mi>' 
nache  della  Vidtazione  di  M-  V.  nel  i6io;j 
feda  alla  Vidtazione;  il  B.  Bernardo  Tori 
lommei  Abate ,  Fondatore  de’  Monaci  OW 
mani  nel  1319.,  e  s. Natale  .  lampi 

vit'A 


€ 


AGOSTO. 

Ottimo  Quarto  in  V  a’  2 

“  f-  4fi,  XCgr.  28., 


.  *5 


F*'.  f  W'inelm.C'i'Her  , 

Cert.  vapori  non  fi  diffipano,  e  girano  cf  no 
parenza  di  favorirci  di  un  difcarico°  Cattivò 
gl  wfetti  di  morbo  vitupero^. 
IpoiCt'oSRomm0te0  ’  IPPolitoPl  imo  Vefc.  di 
FUibcrfo'm'100  ’  c  Sinfori'ano  mm.  ;  c  s. 
23  Giov.  Vigìlia  ,  s.  Filippo  Benizi  ;  feftaa/ss* 
Salvatore .  aBfcrr,  f/  g  ,*  j,p  *  a„ T*‘  f’V 
g«4  Bartolommeo  s!  tipo  fleto  :  feda  òlio* 

Spinto  Santo  ,  ai  SS.  Salvatore  ed  a  .  Vi  1 

*  -  wn  «•  «.  ii  p™«.. 

•  »«  ni«‘S‘,es;<ì'"cC°n°"',om-  «di 

*  20  Voti  XI.  ,s.  Secondo  Protettore  par- 

tuoUre  di  r orino:  feda  alla  Metropolitan», 
coli  efpofizione  di  Tue  Reliquie ,  é  Procef- 
-  fionc  alia  fera  ;  s.  Zefirino  P.  m. ,  e  1‘ An. 
niv.er farìo  dell’Incoronazione  feguita  nel 

.620.  della  ferra  Statua  della  Madonna  d* 

Onopa  ne  monti  di  Biella.  rn 

27  LFn'^B'^C£pe  CalaranzSpagnuol0> 

Fondatore  de  Cherici  Regolari  delie  Seno- 
ie.Pie  in  Romane!  i6iv.  :  |a  Transverbe- 
Hzmne  ,  eoe  Trafittura  del  Cuore  di  s< 
Terefav.;  e  I  B.  Candido  Ranzi  Vercefe 
Jefe  ,  dell  Ord.  de’ /Minori.  vcnto 

Mart.  s.  Agoftino  Vefc.  di  Bona  nel/VIfrica, 

Sx  Infiitut«IC  d!  Mon«i 

BC1  s55,  >  «1  Cherici  virenti  in  comune  n«l 

E  395-, 


m  AGOSTO. 

395. ,  e  di  Monache  nel  405.  :  Padie 
Canonici  Regolari  Lateranenfi ,  e  deli’  C 
dine  degli  Eremiti  di  s.  Agottrno  formatoftì 
nell’  Unione  generale  di  molti  Eremiti  fat-  . 
ta  dal  Papa  Alettahdro  IV.  nel  I2$6.  :  felhj 
alla  Chiefade’  PP.  dell’  Ord.  Ereffiitanod' 
etto  Santo  ,  della  Congregazione  di  Loro 
bardia  :  Riforma  ,  eh’  ebbe  principio  nffl 
1430.  :  fetta  a  s-  Carlo  ',  ed  alle  Chiefie  de!»  ' 
Monache  di  s.  Croce  ,  del  Croci  ri  Ilo, -.a 
s.  Pelagia  ;  e  s.  Ermete  m. .  Oggi  fi  eftragl 
gono  le  doti  alla  Mifericordia  •  0  ,1 

OLuna  nuova  d ’  Agottó  in  3D2'  20.  «1 

21.  m.  17.  Afe.  ?o  gr.  10.  ,  nel  m.  CM 
tlV  gr.  8.  .  Saturno  padron  dell  Afceridenttr| 
©ffufca  1’ aria ,  e  da’ 2.  a’  5.  Settembre  feguomj  ^ 
alcuni  Areniti.  Dolori  artritici,  ed  Umori pom 
grofi  •  ,  } 

29  Mere,  la  Decollazióne  di  s.  Gianibatitta  :IH 
fta  dell’  Oratorio  fiotto  tal  Titolo  alla  Mift-I 
ricordia  ,  e  fetta  alla  Metropolitaria  ;  s.St1 
bina  m.,  e  ’l  B.  Antonino  Néiroti  di  Rim, 
Domenicano  m.  ura"T 

go  Gioy-  s.  Rofa  dì  Lima  v.  :  fetta  a  s.  Dome#' 
Cf  co  ;  ss.  Felice  p.  e  Adauto  mm. ,  s.  Fiscffc 
e  s.  Bononio  primo  Abate  di  s.  Michele3 
Lucedio  ,  ora  s.  Genuario  •  muta» 

gt  Yen.  s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale,  d®  r 

Prd.  della  Madonna  della  Mercede  •  f|  ^ 


SET*) 


SETTEMBRE 

Kidi  Ì».,ela  2)  19.  -.leva  il  0  ec.,vedipag.  li.-  c  a /■  2  j 
»*;*#/*  3  »  «v-»*  del®,»  della  2)  ter  ogni  perno  ' 


*  OAb.  s. 

O  «m- 


Egidio  Abate,  e  ss.  12.  FratclfT 

*  D™'  ■  Fella  della  SS.  Vergine  del fc 

K  to‘ntura  ’  c<)li’  Affoluz-  gen.  e  Benediz. 
Pap.,e  Procefficne  a!lafera,as.  Anodino; 
s.  Antonino  p.  ni.  :  feda  a  s.  Maria  di  Piaz’ 
za  ;  s.  Stefano  primo  Re  d’  Ungheria  ,  s. 
Frontiniano  ni.,  s.  Euflamia  v.  e  m. ,  s. 
Pietro  li.  Arcivefc.  di  Tarantafia  ,  e  s.  Pie- 
■  tro  Conciavia  Adigiano  .  vario 

“  Eun.-s.  Serapia  v.  e  ni.  tuoni 

4-  Mart.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  feda  a  s.  Tom. 

malo;  e  la  B.  Caterina  de’ Mattei  di  Rac- 
conigi,  v.  terziaria  Domenicana,  nuvoli 
fi  Primo  Quarto  in  3-*  **4.  ore  19.  ».  ?9. 
"  Aic'  Sr-  ?  nel  MI*  C  (0  fQj  gr.  i?.. 

£  2  La 


a  SETTEMBRE, 

la  Luna  va  alla  congiunzion  di  Saturno  ,  . 
frefca  l’ambiente,  qual  circa  a’ 5.  e  io.  li  cari- 
ca  di  nubi  minaccevoli  •  Marte  nella  Setta  lufcittl 
infiammazioni  di  gola  ,  e  febbri  acutiflitne  . 

5  Mere.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Patriar- 

cadi  Venezia  nel  1450.  '  fo!* 

6  Giov.il  B.  Bertrando  della  Bólena  .  lampi 
Ven.  ifPattocinio  di  M.  V-  nel  Domi™ 

della  Reai  Cafa  di  Savoja  per  la  vittori 
avuta  nella  liberazione  dell’  Afiedio  diTH 
tino  nel  1706.  :  fetta  al  Corpus  Dominici 
Te  Veum  alla  fera  ;  s.  Grato  Vefc-  d’AoM  , 
fetta  a  s.  Tommafo  -,  e  s.  Giofredo  m.  foli  ( 
*  s  Sab.  la  Natività'  di  M-  N.:  Proceffiont 
generale  alla  mattina  ;  fetta  alla  Chiefadt 
PP.  Minori  Cappuccini ,  detta  la  Madama 
di  Campagna  ,  oltre  la  Dora,  edalIaChìt, 
fa  Parrocchiale  ,  detta  dì  Pozzo  di  Stradi! 
fuori  di  Porta  Sufina,  Titolari  :  fetta  al» 
Reai  Chiefa  di  Soperga ,  al  Corpus  Domisi:) 
'alla  Confolata  col  Te  Veum  al  la  fera,» 
i.  a  s.  Domenico  ,  e  coll’  attrazione  delledo^ 
alla  SS.  Trinità,  ed  atla  Confrat.  del» 
Sudari®  ;  ,e  s.  Adriano  m.  fflf  :j 

e  a  Vom.  XIII  ,  il  SS-  Nomedi  Marta  :  few 
alla  Reai  Chiefa  Titolare  di  Soperga  M 

i  monti  di  quella  Città ,  alla  Confraternia 
della  SS.  Annunziata  ,  a  s.  Gio.  di  DiO)t 
alla  Madonna  del  Pilone  ;  s.  Gorgonioit; 
as.S.er^ioI.  P.  3I' 


u©  Lun. 


SETTEMBRE.  69 
fé  Lun.  s.  Niccola'da  Tolentino  :  feda  a  s.  Agò- 
ftino ,  ed  a  s.  Carlo  ;  s.  Haro  P.  Sardo ,  s. 
Agabio  Vede.  di  Novara,  c  s.  Oglerio  di 
Trino  ,  Abate  di  s.  Maria  di  lueedio  .  tuoni 
il  Mart.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli mm. ,  e 
s.  Emiliano  I.  Vede,  di  Vercelli .  fole 
11  Mere.  s.  Stivino  Vede,  di  Verona  .  umido 

481  luna  piena  in  X  <*’  12.  ore  22.  m.  <2. 
W  dfi.  s»  &r.  i , . ,  nel  m.  C.  il  a-*  Sr.  io.  . 
Il  Plenilunio  è  accompagnato  da  apparenza  d’ 
umido  ,  che  verfo  i  17-  e  18.  o  li  rifolve  in 
procella ,  o  di  converte  in  vento .  Raffreddori , 
«olii ,  e  catarri . 

15  Giov.  s.  Venerio  Abate.  turbato 

14  Ven.  1’  Edaltazione  della  S.  Croce  :  feda  alla 
Chieda ,  dotto  il  Titolo  del  SS.  Crocififfo  , 
di  Monache  Agediniane  :  alla  Metropoli- 
-  tana,  ed  a  s.  Domenico.  dolo 

Oggi  principiano  le.  Ferie,  delle  Vendemmie » 
e  durano  fin  tutto  il  dìi  5.  Novembre . 

<5  Sab.  s.  Nicomede  p.  m. ,  e  l’ Apparizioni 
dell’Immagine  di  s.  Domenico  in  Soriano 
terra  della  Calabria  nel  1520.  degut 
,6  16  Dom.  XlV.  la  Commemorazione  della  Mai- 
donna  de’  7.  Dolori  ',  Principal  Fondatrice 
dell’  Ordine  de’  fuoi  Servi  :  feda  al  SS.  Sal¬ 
vatore  ;  ss.  Cornelio  P.  e  Cipriano  Vede,  di 
Cartagine  mm.:  e  ss.  Eufemia  v» ,  Lucia 
vedova,  e  Geminianomm,  :  ariofio 


yo 


SETTEMBRE.  I 

s.Francefco  fai  monte  Alvermom  Tofcans 
nel  1 224*  :  feda  alle  Chiefe  de’ Mineri.  1 

18  Mart-  s.  Tommafo  di  Villanuova  ,  Arcivefc. 

di  Valenza  in  Ifpagna,  Agoftiniano  ;  e  ss.  . 
Coftanzo  e  Compagni  mm.  venta 

19  Mere.  Tempora  :  ss.  Gennaro  Vele,  di  Be¬ 

ne  vento  e  Compagni  mm.  *e&uc 

26  Giov.  Vigilia ss.Euftachio  ,  Ttopifta  fag 
Conforte  ,  Agapito*  e  Teopillo  loro  figli- 
uolimm.  nuvo“ 

ùltimo  Quarto  in  xl  ^20.  ore 115.  m.  25. 

# J  .4/?.  ÌWgr.  8. ,  nel  m-  C.  il  Sìa  M- 

Il  Sole  infettato  da  cattivo  fguardo  del  più  fred. 
do  Pianeta  fi  debilita,  e  cede  il  campo  a  rigide  . 
arie  aquilonari,  che  lafcian  però  il  Cielo  buona 
parte  fereno  .  Marte  aggrava  i  decumbenti  cqa 
forti  dolori  di  capo •  _  ,  . 

4*- 1 1  Ven.  Tempora  ,  /•  Matteo  Jppojtolo  eprtm 
£vangelifta:  e  la  Dedicazione  del  Duomo) 
fatta  nel  J505.  da  Monfign.  Gio-  Lodovica 
della  Rovere  Vefcovo  di  Torino  ,  eretto 
poi  in  Metropolitana  nel  1515.  Jr, 
'#•22  Sab.  Tempora  :  s.  Malizio  m- ,  Protei- 
tore  della  Reai  Cafa  di  Savoja  ,  e  del  Dt- 
mìnio-,  feda  alla  Reai  Chiefa  Titolare  de 
PP.  Minori  Cappuccini  del  Monte  ,  oltra-il; 
Po:  alla  Cappella  Reale  coll’ efpofifionC; 

di  fue  Reliquie  :  de’ Cavalieri  dell’ Ordine 
He’  cc.  Maurizio  e  Lazzaro  alIaBa* 


ai  lue  Reliquie  ;  uc  v — • 

Militare  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  al  la  Ba- 
£lica  Magiftnle  folto  il  Titolo  d’e®  Santi, 


settembre.  7I 

fo  aJ%hT-pell*  BeJ  Rcgi0  ?PedaIe  »  fótta 
lo  fletto  Titolo  ,  de’  predetti  Cavalieri. 
Equinozio  d  Autunno  a  ore  s.  u  C 
trando  ili&  in  •£$.  rlrl„l 

G  23  AV.  s.  Lino  P.  m. ,  e  s.  Tecla  v.  e 
24  L»n-  ‘a  Madonna  della  Mercede, inftitutricè 
dell  Ordine  riferito  difopra  a’JÌ.  Gennaio. 
%  M^'  *  ^|‘niìno  primo  Vele.  <P  Amiens  m. 
26  Mere  ss.  Cipriano  e=Giuftina  v.  mm. ,  e  T  B. 

0,Gl°-  Francefco  diCafale,  Min.  Off.  vario 
Luna  nuova  di  Settembre  in  a'  26. 

•  °ri'A'r  m‘  ?D*  Afc‘  55  gr'  29-  ’  nel 

*n!  m-  ff*  V"  Tutti  1  Pi3ileti  Ano  in  fe- 
:  gni  aridi  ,  onde  1  aria  non  dovrebbe  foggiacer 
ad  ingombranza  d’  umefatti  vapori,  fe  ve rfo  il 
pomo  di  Ottobre  il  minor  Malefico  non  adduce 
imbroglio  .  Mali  lira  vaganti. 

27  Giov.  ss.  Cofma  e  Damiano  fratelli  medici 
mm.  :  feda  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s. 
Francefco;  es.EizeariodaSebrano,  Con- 
te  d  Ariano.  p0le 

fl?  Veri.  s.  Wenceslao  Duca  di  Boemia  m.  , 
e’1  B.  Crirtiano  Franco  di  Villafranca  di 
Piemonte  ,  Agoftiniano.  fegue  ’ 

Sai.  la  miracolo  fa  Dedicazione  della  C.hieCa 
i  dì  s.  Michele  Arcangelo  fui  monte  Gargano 

nella  Puglia  nel 493.  :  fetta  al  la  Chiefa  Ti¬ 
tolare  de’PP.  Trinitari  Scalzi ,  della  Rifor¬ 
ma  inttituita  in  Ifpagna  dal  Ven.  P-  Giam- 
batifta  della  Concezione  pel  159 6.  :  a  si 
E  4  Frati-  * 


'  Francefco  di  Paola  ,  alla  Confolata ,  ed  al  la  . 
Spirito  Santo;  e  ’i  B.  Enrico  Scaramp,  de 
.  Sign.  di  Corterniglia  ,  Vefc.  dii Belluno .  : 

Gio  Do%.  XVI.  s.  Girolamo  P-,  Dottor  di  S. 

-  Chiefa  ;  e  ss.  Giufto ,  Benedetto  ,  e  Taddea 
mm.  •  Efpofizione  del  Corpo  di  s.  Deodata 
m.  alla  Cappella  Reale  t  I  Monaci  di  s.  Gi¬ 
rolamo  in  Italia  ,  detti  Gitola  mini  ,  fono 

fiati  inftìtuiti.nel  1426.  dai  Ven.  Lupo  d 

Olmedo  Spagnuolo  • _ m^- 

Ò  T  T  O  B  R  E 

tfa  dì  11.,  3°.;  UvuU  &  «•»  vtiìftg.  17.:  e  af. 


nv»  scorpione, 

■7  T  Un.  s.  Remigio  Arcivefc-  di  Rhein»- 
,  ?  I  ,  feda  alla  Metropolitana.  torbido 

H  Mart.  ss.  Angioli  Cuftodi:  feda  a  s.L ran«*| 

feo,  ed  al  la  Confolata  e  1  B.  Bonaventura 
Rclli  di  Palazzuolo  ,  Mìa-  Off.  Jlif.  ft’rcn\ 


3  «  fcUiiiiC  SU 


4  §ipyi 


OTTOBRE.  73 

4  Giov.  s.  Francefco  d’Afiifi  Fondatore  de’  PIJ. 

Minori  nel  1209., delle  Monache  di s.  Chia¬ 
ra  per  mezzo  d’ effa  Santa  nel  1212. ,  e  de’ 
Fratelli  e  Sorelle  del  Terz’  Ordine  di  Peni*, 
lenza  nel  1221.:  feda  alla  Chiefa  Titolare 
de’ PP.  Minori  Conventuali,  alla  Chiefa» 
fóttOU  Titolo  de’ss.  Francefco  e  Chiara,  di 
Monache  dell’Ord.  di  s.  Chiara  :  a  s. 
maio,  alla  Mad.  degli  Angioli,  a  s. 
Maddalena,  alla  Chiefa  delle  Monache  . 
Cappuccine,  fondate  in  Napoli  nel  1538. 
-  dalla  Ven.  Suor  Maria  Lorenza  Longa  ve¬ 
dova:  ed  alle  Chiefe  de’ PP.  Minori  Cap¬ 
puccini  del  Monte, e  della  Mad.  di  Campa¬ 
gna,  Ordine,  eh’ ebbe  principio  nel  15 
Primo  Quetrto  in", b  S  4.  ore  10.  m.  57, 
Vir  Afe.  iTÉ  gr.  23. ,  nel  m.  C.  i  ir  gr.  21 
Mercurio  vieino  alla  Cufpide  orientale  pare  ,  che 
«nnunzj  la  venuta  di  venti  africani ,  e  quefti  ap¬ 
paiono  apportatori  di  pioggia  verfo  i  6.  7.  e  8. . 
JLc  fluflioni  dffeendono  alle  gambe,  e  piedi. 

5  Ven.  ss.,Placido  e  Compagni  mm.  vento 

6  Sab.  s.  Brunone  Fondatore  de’  Monaci 


«4,  OTTOBKB. 

s  Lun.  s.  Peiagia:  fetta  alla  Chiefa  Titolaredi 
Monache  Agoftiniane;  s.  Brigida  vedova,. 
Fondatrice  circa  il  1344-  de’PP-  e  Monach5 1  ‘ 
del  l’ Ordine  del  SS.  Salvatore  ,  detti  Bngi- 
jìani  ;  e  s.  Reparata  v.  era.  umido 

a  Mart.  ss.  Dionigi  Areopagita  primo  Vefc.  d’ 
Atene  ,  indi  primo  Vefc.  di  Parigi >  Ruttici), 
p. ,  ed  Eleuterio  mm.  vario 

,}G  Mere.  s.  Lodovico  Bertrando  :  rettala  s.  Do¬ 
menico  ;  e  s.  Francefco  Borgia ,  la  cui  feda 
.  fi  celebra  a’  Gefuiti  lì  7.  di  Luglio.  fo fé) 

1 1  Giov.  s.  Germano  Vefc.  di  Befanzone  rp. 

12  Ven.  il  B- Serafino  da  Monte  Granato  :  fetta 

al  Monte  ,  ed  alia  Madonna  diCampagna.. 

/ggK  Luna  piena  in  V*  a ’  12.  ore  15.  m.  47* 
Wf  Afe.  ttld  gr.  20.  ,  nel  m.  C .  la  WPgr.*. 

L’  Afcendente  acqueo  e  per  cagionar  nuovi  ef¬ 
fetti  d’  umida  influenza  ,  quali  pajono  fenfibih 
a’  15.  e  16.,  e  forfè  anche  più  oltre  .  Marte-, 
fveglia  fluffioni  nel  capo  . 

jj  Sab.  s.  Edoardo  III.  Red’ Inghilterra,  eli 
B.  Maddalena  Panateti  di  Trino  ,,  verg, 
terziaria  Domenicana .  mifto 

G  14  Dom.XCIII-  la  Madonna  del  buon  Rimedio: 
fetta  a  s.  Michele  ,  cd  alla  Chiefa  Parroc-  , 
chiale  fotto  il  Titolo  della  SS.  Vergine  del-  j 
le  Grazie ,  detta  la  Crocetta  ,  fuori  di  Porta  ' 

;  di.  nuova,  de’ PP.  Trinitari  Calzati  ,  detti  in  1 
Viancìz  Mat/wrirtfy  mitigatine!  1267*  ;  e 
s.- Callida  I.P.  m.  confuf»  t 

15  Lun.  I 


OTTOBRE.  js 

r5  Lun.  s.  TerePa  v.  ,  Inftitutnee  dcf!e  Mona¬ 
che  Carmelitane  Scalze  nel  1 562. ,  e  de’PP. 
Carmelitani  Scalzi  nel  1568.  :  fella  allaj 
Chiefa  Titolare  d’efli  PP.,  e  alle  Carmelitc. 
Mart.  s.  Gallo  Abate  ,  e  s.  OfpiziodiNizzil, 
Abate  Benedettino.  piogpia 

17  Mere.  s.  Edwige  vedova  Duchefladi  Polonia. 

18  Giov.  s.  Luca  terzo  Evangelilla  :  feda  alla 

Metropolitana  ,  e  a  s.  Tommafo  ;  e  ss. 
Giulio  e  Compagni  mm.  vario 

*9  Ven.  s.  Pietro  d’  Alcantara  :  feda  a  s.  Tom- 
mafo,  e  alla  Madonna  degli  Angioli. 
fiP)  Ultimo  Quarto  in  §3  a ’  19.  ore  o.  m.  7.' 

Afe..  V  gr.  28.,  nel  m.  c.  il?ogr.  14.. 

Il  tempo  inclina  al  fereno  con  frefeò  penetrane 
^  :  Pu5  circa  i  23.  v*  è  apparènza  di  nebbioli  £ 
•offufeazione  .  L’ infermeria  è.  v idrata  da  Venere 
leggiadra,  che  apporta  guarigione. 

20  Sab.  s.  Irene  v.  e  m.  fole 

C21  Dom.  XIX.  ss.  Orfola  e  Compagne  vv.  e 
mm.  :  feda  alla  Bafilica  Magiltrale  coll’ 
effrazione  delle  doti,  ed  efpolìzione  di  Re¬ 
liquia  di  s.  Orfola  ivi,  edaifarmine;  e 
s.  Uarione  Abate.  , .  fegue 

22  Lun.  s.  Maria  Salomc  .  mutabile 

«3  Mart.  s.  Gioannida  Capidrano  dell’ Ordine 
de’  Minori ,  e  s.  Severino  Vefc.  di  Colonia  . 
lintra  il  0  in  mi  a  ore  13.;».  29.  nebbia 
«4  Mere.  s.  Rafaele  Arcangelo  :  feftaas.  Gio. 

4i  Di» .  fegue 

25  Giov, 


H  Giov.  ss.  Crifpino  e  Crifpiniano  fratelli  eaf- 
5  "zolai  mm.  :  fella  a'la  Metropolitana  ;  ss. 
Crifanto  e  Daria  fua  conforte  mm. ,  s.  Te- 
,n  om  ,  es.  Bonifacio I.P.  calma 

06  Ven.  s.  Euarifto  P.  m.  .  ,  vento 

n  ‘“T %■ 

•  iTuyJZ’r  18  •  La  congiunzion  di  Mercurio  co 

lanzadipigg  nebbia.  Catarri  nelle 

:  Tarici •  Ecliffc  d..  SOLI 

*  Z* Se  vizili*  ■■  la  Traslazione  di  s.  Ivonc p. 
*.  o  ' Tinnì  YX  ss-  Sìwone  e  Gtuda  Tadda 
fc  iS  Do, a.  A ;jy.’fefta  alla  chiefa  Parrocchiale 
fatelo  della  Madonna  della  Neve, 
e  £  effi  Santi ,  nel  Borgo  del  Pallone .  . 
ao  Lul  f  Onorato  Vefc  di  Vercelli,  ariofo 

£  Mar^-^l0c^S4’trcta 

Saturnino  di  cagliarmi.,  c 
\  -  1Q  Tefta  d’Avigliana,  Agoftmiano  dell* 

"  C<  ìeregazione  di  Lombardia  .  vario 

,,  M, S.  Wolfango  Vefc.  diRans- 

5  La,  e  s-  Arnolfo  Abate  de  ss.  Pietro 

Andre*  di  Novgleftm.  »? 


NOVEMBRI 


Ha  dì  30,,  e  la^)  Ì9-:  leva  il  $&ec.,vcdii‘ttg.  I7.:e<r/J.23. 
•  iì  della  3  >  ca‘ grati  delQ  ,  c  della  2); erogai  giorno  . 


SAGITTARIO.  , 


V  ;  lov.  la  Solennità  dì  Tvtt  i  Saktt  : 

_ V  T  fetta  a  Si  Domenico;  Afloluz-  gen-  c 

\  Benediz.  Pap.  alle  ore  tre  di  Francia  dop» 

}  il  mezzodì  a  s.  Terefa .  Quella  fera  fi  princi¬ 
pia  in  s.  Rocco,  e  nella  Bafilica  Magiftrale, 
una  Novena  in  fuffragio  de’  fedeli  Defunti . 

?  Ven.  la  Commemorazione  di  Tutt’ i  fedeli 

Defunti:  Fetta  della  Madonna  del  Suffra¬ 
gio  alla  Chiefa  Titolare  delle  Monache 
Cappuccine.  pioggia 

Si  apre  domattina  la  Regìa  Vniverj/tà 
degli  Studj  colle  folite  funzioni .  m  : 
Vrtmo  Quarto  in  ss  a'  2.  ore.  7.  m.  Jr. 
».  f.  Jf,.  nij  gr.  o.,  nel  m.  C.  HV  g>' • 
?2‘  •  I*  terreo  Afcendentc  ,  ed  il  fuo  padrone 
legno  umido  c?gittftii}0  dilatamento  di  neh» 


7s  novembre. 

Eie  che  da’  6-  a’  7.  poffon  rittolverfi  in  minutai 
pioggia  .  Saturno  signor  della  Setta  è  autor  di- 
febbri  lunghe  ,  ed  ipocondrie  .  fi 

5  Sab.  s.  Uberto  Vele,  di  Tongres ,  e  1 B.  Gio. 
Garòella  doMoffo,  Generale  de’  Domenic. 
<S-  4  Vayn.  XXI-  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale 
Arciv.  di  Milano  :  fetta  alla  Cappella  Reale 
coll’  ettpott  di  fua-Reliquia  ,  fetta  alia  Reai 
Chiefa  Titolare  de’  PP.  Agoftiniani  Scalzi  j. 
Riforma  ,  che  principiò  in  Ifpagna  nel, 

1 588. ,  efetta  al  Corpus  Domini  ;  e  ss.  Vi¬ 
tale  ed  Agricola  min.  nubi! 

Lun.  ss.  Zaccaria,  Profeta  »  ed  Elifabetta .  v 
<5  Mare-  s.'  Leonardo ,  Contitolare  della-., 
Chiefa  Parrocchiale  de’ss-Marco  e  Leo- 
nardo  ,  nel  Borgo  di  Po  •  pioggia- 

7  Mere,  s- Fiorenzo  Vefc.  d’.  Argentina ,  e ’l 
B.  Pietro  di  Ruma  ,  Domenicano  m.  fegue 
?  Giov.  ss.  4.  Coronati-  fratelli  mtn.  ,  e  s. 

Deodato  I.  P.  aria» 

9  Ven-  la  Dedicazione  della  Batti  luca  dei  SS.- 
Salvatore  in  Roma  ,  detta  /.  Gioanniin 
Luterano ,  Cattedrale  del  Sommo  Ponte¬ 
fice  ;  c  s.  Teodoro  foldato  m.  fole; 

fO  Sab-  s.  Andrea  Avellino  :  fetta  a  s.  Lorenzo;, 
ss.  Trifone  ,  Rettpicio ,  c  Ninfa  v .  inni.  ;  e 
s.  Baudolino  della  Villa  del  Foro  nel  terri¬ 
torio  d’  Aleflandria  delia  Paglia  ,  Vefcevo.- 
4JR||  Luna  piena  in  a'  io.  ore  7.  m-  48.  »-f- 
w  4P'  sr‘  ì'»  nel  **'  27.. 
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li  farfi  del  Plenilunio  non  par  eterne  di  nuvo- 
lofo  apparato  ,  a  cui  (la  per  fuccedere  ferente* 
durevole  per  più  giorni .  Seguita  l’influenza  de" 
morbi  precedenti. 

G  i  i  Vom.  XXII.  s.  Martino  Vefc  .  di  Tours  c 
s.  Menna  faldato  m.  mirto 

12  Lun.  s.  Diego  :  feda  a  s.  Torturiate  ,  ed  alla 
Mad.  degli  Angioli  ;  e  s.  Martino  I.  P.  ni. 
*3  Mari.  Fella  dTs.  Diego  a  s.  Maria  di  Piazza 
s.  Uòrnobuoho  :  fefta  a  s.  Francefco  ;  s. 
Stanislao  Kortka  :  fèda  a’  Géfuitf  ;  e  s. 
Niccolò  I.  P.  fole 

?4  Mere,  il  B.  Antonio Pifcina  d’  Antignano  • 
ij  Giov.  s.  Geltrude  v.  Benedettina  :  fefta  a  s. 
Tèrefa  ;  il  B.  Alberto  Magno,  Vefc.  di  Ra- 
tisbona  ,  Domenicario  ;  e  s.  Ifredodi  Che- 
>  rateo  ,  Benedettino  rrì.  .  Efpofizione  del 
Corpo  di  s.  Clemente  ni.  a  s. Carlo,  inftabile 

16  Ven.  s.  AnianoVete.  d’ Orleans  .  umido 

17  Sab.  s.  Gregorio  Taumaturgo  ,  Vefc.  di 

Neocefarea  .  aria 

©  VI timo  Scarto  in  ^  a"  17.  ore  8.  m.  12. 

n.  f  Afe.  ITTg  gr.  1 1 . ,  n>l  m.  C.ixt  gr. 
7 •  •  Prevalgono  inqùefto  Quarto  le  arie  ferénanti, 
finché  a’  22.  o  23.  facciafi  un  umido  preparati¬ 
vo.  Le  febbri  fono  oftinate  7  ed  alcune  lì  con¬ 
vertono  in-  cronichifmi . 

G  18  Dom.XXIIT.U  Dedicazione  delle  Baftiiche 
di  s.  Pietro  in  Vaticano  ,  e  di  s.  Paolo  fuori 
deHp  njura  di  Roma ,  Fella  a  s.  Francete» 
de’ 


Se¬ 


de’ 


novembri!.. 

ss.  Elzeario  e  Delfina  vv.  Conti  d’Arla-  i 


no  del  Ord.  di  s.  Francefeo  .  mirto 

io  Lun.s.Elifabetta  vedova  Regina  d’ Ungile- 
ria;  fefta  a’  Gefuiti  ;  s-  Frediano  Vcfc.  di 
JLucca  :  fefta  alle  Monache  di  s.  Croce  ;  e' 
s.  Ponziano  P.  ni.  fole 

20  Mavt*  s.  Felice  di  Valois  :  fefta  a  s*  Michele, 
ed  alla  Crocetta;  il  Martirio  nel297.de’ 
ss.  Solutore  ,  Avventore ,  ed  Ottavio  Pro¬ 
tettori  di  Torino  :  fefta  a’  Gefuiti  ;  s.  Gela- 
fio  i.  P. ,  e  s.  Teonefto  Vercellefe  m.  fegue 
■21  Mere,  la  Prefentazionc  di  M.  V.  :  fefta  alla 
Vifitazione;  c  s.JJioanniArciv.  di  Ravenna. 
n  Giov.  s.  Cecilia.v.  e  m. .  Entra  il 

a  ore  io-  m.\.  umida 

23  Vcn.  s.  Clemente  I.P.m.,  s.  Felicita  m., 
e  s.  Colombano  Abate  •  (eguc 

.24  Sab.s.  Gióannì  del  la  Croce:  fefta  as.Terefi, 
ed  alle  Carmelite  ;  e  s.  Grifogono  m.  aria 

OLttna  nuova  dì  Novembre  in  -S-*  d  24. 

ore  7-  *»•  44-  »•  f  Jfc-  &r‘  10>’  ntì 
m.  C-  i  3X  gr.  6. .  Ritornano  a  goderfi  raggiate 
di  Sole  con  qualche  fofea  interruzione  ,  fe  ver- 
io  i  30.  l’Oppofizione  della  Luna  a  Venererò» 
arreca  maggiore  fconvolgimento  .  Efuberanza  i 
atra  bile,  e^fluflioni  pertinaci.  ( 

e  25  Dcm.  XXiy,  ed  ult,  dopo  Tento  copte,,  s.  O  - 
ferina  v.  e  m.  :  fefta  col  I’A  fidi,  a  quei  dello 
Scapolare  a  s.  Michele,  éd  alla  Crocetta- 
Ltm-  s.  Pietro  Patriarca  d’  Aleflandria  d’j 
Egitti» 


e  s.  Delfina  v. 

27  Mart.  la  B. Margarita  di  aavoja,  vedova:  feda 
a  s.  Domenico  ;  s.  Maflimo  Vefe.  di  Rie/.,  e 
U  E.  Felice  Rovera  d’  Aftt,  v.  Chiarifla  . 

18  Mere.  Feda  a  s.Gio.  di  Dio  della  Traslazione 
d’  effo  Santo  ;  s.  Gregoiio  III.  P. ,  e  s.  Gia¬ 
como  della  Marca  dell’  Ord.  de’ Minori . 

29  GiovV  Vigilia,  s.  Saturnino  ni.  folco 
Ven.  1.  Andrea  Apfoftolo:  feda  al  la  Chieda 
Titolare,  detta  laConfbUta  ,  de’ Monaci 


SAb.  s.  E  ligio 
Metropolitana 


s» 


D  I  C  E  M  I 


ai  io  spirilo  owiiu  w  «  s.  Tommafo  ,  „. 
Beffo  m. ,  e  s.  Evafio  primo  V efc.  d’ Adi  m. 

G  Z  Dom.  I.  dell'  Avvento  del  Signokb  :  s. 
Bibianav.em.  ftillato 

Primo  Quarto  in  X  a' z.  ore^.rn.  55.  n.f 
réfe.  %  £r.  zi.  ,  nel  m.  C-  il\i  gr.  1,.. 

Il  Trino  delia  Luna  con  Venere  in  legni  acquei 
può  cagionar  nebbiofa  didillazione ,  o  modra  di 
neve  in  principio  del  Quarto  :  il  redo  non  p?' 
foggetto  a  gran  didurbo  ,  eccetto  verfo  i  9. 
Febbri  catarrali. 

2  Lun.  s.  Francefco  Saverio,  Protettore  di  To¬ 
rino  :  feda  a’  Gefuiti  •  mutabile 

4  Mart.  s.  Barbara  v.  e  m.  ;  feda  alla  Chiefi 

Parrocchiale  Titolare  nella  Cittadella,  ei 
s.  Martiniano  ;  s.  Pietro  Grifologo  Vefc.di . 
Ravenna,  e  la  B.  Adelaide  di  Sufa,  vedova. 

5  Mere  s.  Dalmazio  Vefc.  di  Pavia  m.ffedaal- 

la  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  de’  Cherici , 
Regolari  di  s.  Paolo  ,  Barnabiti;  s.  Sabba' 
Abate  ,  e  s.  Baffo  primo  Vefc  -  di  Nizza  m. 

6  Giov.  s.  Niccolò  di  Bari,  Vefc.  di  Mira. 

7  Ven.  s.  Ambrogio  Arcivefc.  di  Milano, 

Dottor  di  S.  Chiefa  .  paffabile . 

^  8  Sai.  la  Concezione  di  M.  V-  :  feda  alla. 
Chiefa  de’ Preti  della  Miffione  ,  agli  Ora¬ 
tori  del  Seminario ,  de’  Preti  focolari  di  s. . 
Filippo,  e -del  Regio  Albergo  delle  Virtù;  ! 
Titolari:  al  le  Chiefe  de’  Minori ,  a  s.  Roc-J 
co  ,  a  s.  Terefa,  a  s.  Francefco  di  Paola ,  enj 
as.  Michele  •  G9  1 


DICEMBRE. 

>  Vom.  II.  dell'  Avvento  :  Feda  a  s.  Agodin* 
della  SS.Verglne  nell’afpettazione  del  Par¬ 
to  ,  detta  la  Madonna  della  Fabbrica ,  la 
cui  facra  Immagine  fu  ritrovata  nel  1716.  : 
s.  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia  .  vari» 

10  Lun.  la  Traslazione  fatta  dagli  Angioli  del¬ 

la  S.  Cafa  della  B-  V. ,  da  Nazaret  nella 
Paledina  in  Dalmazia  nel  1291.,  c  indi  a 
Loreto  nella  Marca  d’Ancona  nel  1294.: 
feda  a  s.  Dalmazio  ",  ss.  Martiniano  e  Com¬ 
pagni  mm.  ,  e  s.  Melchiade  P.  m.  ariofo 
tS&k  Luna  piena  in  xr  a'  10.  ore  22.  m.  12.  Afe. 

'ti  gr.  15.  ,  nel  m.  C.  il  %>  gr.  24.  .  Il 
Sole  favorito  da  buon  afpetto  di  Giove  è  per 
ifplendere  libero  per  più  giorni,  fe  fupera  il  con-  • 
trado  de’ Malefici  circa  gli  11.  e  14-  .  Doglie^ 
negl’ i  ntedini  ,  e  di  {Temerle» 

11  Mart.  s.  Damalo  I.  P.  nuvoli 

12  Mere.  s.  Valerico  Abate  ,  Protettore  di  To¬ 

rino  :  feda  alla  Confolata  coll’  efpofiz.  di 
fue  Reliquie  .  ambiguo 

15  Giov.  s.  Lucia  v.  e  m.  :  feda  a  s.  Domenico  , 
as.  Francefco,  ed  as.Tommafo  .  ofeuro 

14  Ven.  s.  Spiridione  Vefc.  di  Treoiitunti  in 

■Cipro.  neve 

15  Sab.  s.  Fortunato  m.  ,  e  s.  Cridiana  ferva. 

G  16  Dom.  Caudete  ,  III.  dell'Avvento  ;  l’ Ordi¬ 
nazione  di  s.  Eufebio  primo  Vefc.  di  Ver¬ 
celli  m.  :  feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  , 
fotto  il  Titolo  d’  eflb  Santo  ,  de’Preti  feco- 
iari  di  s.  Filippo .  fi  17 


I 
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17  Luti.  s.  Lazzaro  primo  Vefc.  di  Marfiglia  :  ! 
feda  alla  Cappella  Reale  coll’ efpofiz.  df* 
fua  Reliquia  ,  de’  Cavalieri  dell’  Ordine  1 
Militare  de’  ss  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Ba-  j 
filica  Magiftrale  fotto  il  Titolo  d’  effi  Santi,  I 
e  alla  Cappella  nel  Regio  Spedale  ,  fotto  1 
Io-fteifo  Titolo  ,  de’ predetti  Cavalieri.  ( 

€  VI  timo  Quarto  in  IIP  a'  17.  «re  i*t  m-  20' 

Afe.  m&ì  .9- ,  «/  »*•  C-  l*  il*  gf-  3;- 

L’  acqueo  Afcendente  folleva'umefatti  vapori, 
i  quali  però- non  fi  sfogano  affai ,  ofanno  credito 
fino  a’ 2!-  .  Marte  fig noleggiante  alla  Seda  ec- 
cita  fluffioni  nel  capo  .  '  p 

18  Mart.  s.  Auffenzio  m.  fofco 

19  Mere.  Tempora  :  s.  Efilarata  m. ,  e’I  B.  Gii* 


20  Gi 


giielmo  FenogJio  di  Garefììo,  Certofino. 
Giov.  Vigìlia  :  il  B.  Bonifacio  de’ Conti  di 


fole  • 


Valperga,  Vefc.  d’ A  olia  • 

J421  Ven.  T.empora  ,  /•  Tommaf  Appofiolo  :  felli  i 
alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  de’ PP.  I 
Minori  Qffervanti .  .u«$ 1  f 

22  Sab.  Tempora  :  s.  Fiavianom. .  Solfi- a  In-  , 
verno  a  ore  1 8.  rn.  46. ^entrando  il  %ìn$.  : 
<5  25  Dom.  IV.  MI' Avvento ,  Vittoria  v.  em.ì 
efpofiz.  di  fue  Reliquie  a  s.  Dalmazio,  gelo  ; 
44  Lun.  Vigilia  :  s.  Tarfilla  v.  .  Oggi  da’  primi 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Affoluz.  gen.t  j 
Bened.  Pap.  a  s.  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo. 

OLuna  nuova  di  Dicembre  in  ih  a'  24.  tri  1 
25.  nt.  41.  Afe.  m  gr.  28-,  nelm.C.i\\ 


gr.  1 
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gr.  u..  La  congiunzione  de’Luminari  con  Saturno 
produce  neve  ,0  vento  congelante  •  Venere  nell’ 
infermeria  porge  a’  languenti  benigna  mano  ;  e  fi 
compie  l’Anno  non  tanto  col  termine  de!  preparati 
influii! ,  che  coll’  infallibile  efecuzione  dei  decre¬ 
ti  de!  Supremo  Facitor  delie  Stelle  . 

■025  Mari,  la  NAT IVIT A'  di  Nostro  Sigvor 
G  E  S  U'  CRISTO  :  fella  alla  Metropoli¬ 
tana  ,  e  a  s.  Domenico  ;  e  s.  Analìafia  m.  : 
Affoluz.  gen.  e  Bencdiz.  Pap.  oggi  da’ pri¬ 
mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  al  Carmine,  e 
alle  ore  tre  di  Francia  dopo  quello  mezzodi 
a  s.  Terela  .  mirto 

026  Mere.  1.  Stefano  Protomartire:  fella  della 
Parrocchia  folto  il  Titolo  de’ ss.  Stefano  e 
Gregorio  in  s.  Rocco  ,  ed  alla  SS.  Trinità.. 
027  Gioì 1.  s.  G'ioanni  Appoflolo  e  quarto  Evan- 
—  geli  fa  :  feda  alla  Metropolitana  .  fole 
028  Ven.  ss.  Innocenti  mm.  :  feda  a  s.  Dome¬ 
nico  ,  e  del  SS.  Sacramento  al  Corpus 
Domini;e’l  Tranfitodi  s.Francefcodi  Sales: 
fella  alla  Votazione.  Efpofizione  del  Corpo 
di  s.  Efuperanzia  v.  e  m.  a  s.  Giufeppe. 

29  Sab.  s.  Tommaio  Arciv.  di  Cantorberì  m.  , 
s.  Davidde  Profeta  ,  Re  d’ Ifraele  ;  e ’l  B. 
Gerardo Cagnoli  di  Valenza  del  Po.  neve 
6  50  Vom.%.  Giocondo  Vefc.  d’  Aorta.  fegue 
031  Lun .  s.  Sihefiro  /.  P.  :  feda  alla  Chiefa 
Titolare  della  Confraternita  dello  Spirito 
Sa,nto .  A’  Gefuiti  il  Te  Deumilla  fera  . 

F  %  TA- 


e  Sabato  della  Set 


TAVOLA  BE’  GIORNI  'PERIATI, 

Ne’  quali  gli  Eccellentifltmi  MMGISTRMTI  non  feggoiu, 

Tutti  i  giorni  Fettivi  di  Precetto. 

La  Vigilia  del  SS.  NATALE 
Il  Mercoledì ,  Giovedì,  Venerdì  ,  i 
timana  Santa  . 

L’Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE. 

11  giorno  del  B.  Amedeo  . 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  . 

Il  giorno  ,  in  cui  cade  la  fetta  del  Santo  Protettole 
particolare  ,  eletto  da  ciafcuna  Città ,  e  Luogo  nei 
loro  rispettivo  Territorio. 

E  dal  dì  24.  di  Giugno  fino  e  per  tutto  il  iS.  d’Agofto 
per  le  Ferie  delle  Metti;  e  dal  14.  di  Settembre 
fino  e  per  tutto  il  rj.  di  Novembre  per  le  Ferita 
delle  Vendemmie  . 

0  R.  DJ  NhA  R  J- 

PARTENZA. 

MERCOLEDÌ'  a  mer^o  giorno. 

1.  A  Nnefsì,  Bafs’ Alemagna  ,  Chamberì,  Conflati', 
XI  Elvezia  ,  Genevra  ,  Grenoble  e  Delfinato,  Inghil¬ 
terra,  Lione  e  tutta  la  Francia, Mommeliano,Morianai 
Moutiers ,  Olanda  ,  Sufa  ,  S.  Pierre  d’Albignì.Tonone. 
M  fera  alle  ore  otto  di  Francia  . 

2.  Acqui, Aleflandria ,  Atti  .Bobbio,  Firenze,  Genova (  , 
Riviera  ,  Livorno  ,  Lucca  ,  Napoli ,  Pifa,  Roma,  Serra- 
valle  .Sicilia,  Tofcana ,  Tortona  ,  Valenza  ,  Voghera. 

VE  NERD  T  a  fera  alle  ore  otto  .  j 

J.  Alba,  Bene,  Brà  ,  Carmagnola,  Cavalermaggiore, 
Ceva,  Chtrafco ,  Cuneo,  Demonte,  Dogliani , Te-  > 
ncftrelle ,  1 


neftreile ,  Follano ,  Lucerna  e  Valli ,  Moti  dovi ,  Nizza, 
Onegha  ,  Fincroio,  Racconigi,  Savigliano,  Saluzzo, 
Saorgio,  Sardegna,  Sommariva  del  Bofco,  Sofpello  , 
Villafalletto ,  Villafranca  di  Nizza  . 

S  .  A  B  ^ATO  a  me\\o  giorno . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  x. 

U  fera  alle  or*  otto . 

Aofta  ,  Arena,  Biella  ,  Bologna  ,  Cafale,  Cruentino, 
Chivaflo ,  Cremona  ,  Domodoffola ,  Ferrara,  Fiandra, 
Germania,  Ivrea,  Lodi,  Mantova,  Marca  d’ Anco¬ 
na  ,  Milano  ,  Modena  ,  Mortara  ,  Novara  ,  Pavia  , 
Padova  ,  Parma  ,  Piacenza  ,  Tirolo ,  Trino ,  Venezia, 
Verena,  Vercelli,  Vienna,  Vigevano. 
il  Pubblico  refia  avvertito  ,  che  le  fue  lettere  non  effeni* 
*  portate  all'  ufficio  iella  Pojla  prima  delle  ore  otto  di 
Francia  come  fovra  ,  remeranno  ineffo  fino  all'  Ordinaria 
figliente  -,  e  che  tutte  le  lettere  per  furi  Stato  fi  dovran¬ 
no  francare  . 

arrivo. 

lunedi'  . 

TUtte  le  Città  difopra  notate  al  num.  i.  ;  come 
pure  Acqui,  Alelfandria  ,  Aiti ,  Bobbio ,  Genova 
e. Riviera,  Serravalle,  Tortona,  Valenza,  Voghera. 
MERCOLEDr. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  3. 
GIOVEDÌ' . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  4.  ,  efclufe 
quelle  d’  Aofta  ,  e  d' Ivrea  . 

VENERDÌ’. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  x.  ,  quelle 
d’ Aofta  ,  e  d’ Ivrea  ;  come  pure  Firenze  ,  Livorno  , 
Lucca  ,  Napoli ,  Pifa  ,  Roma  ,  Sicilia  ,  Tofcana  . 

F  4  I  PIU’ 


ec  17  Apr.  1701..  Salì  al  Trono  li  ».  Sett.  1730.  j 
Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja ,  figli-  | 
uolo  del  fecondo  Letto  del  Re ,  a*-  Giugno  171*. 
Maria  Antonia  Ferdinanda  infanta  di  Spagna, 

1  Ducheffa  di  Savoja,  17.  Novembre  1719.  :  ffo-  j 
V_  fata  in  Oulx  li  }t-  Maggio  1750, 

Loro  figliuoli .  _  . 

i  Callo  Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  di  Pie¬ 
monte  loro  figliuolo,  14.  Maggio  175 1.  ! 

1  Maria  Elifabetta  Carola,  i4.Lug- J75*v 


]  Anni  (  8p  ) 

12  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chablais,  figli¬ 
uolo  del  terzo  Letto  del  Re ,  zi.  Giugno  1741. 

.  Figliuole  del  fecondo  Letto  del  Re. 

I  25  Eieonota  Maria  Terefa  Piincipefia  di  Savoja  ,  a». 

'  Febbrajo  1728. 

24  Maria  Luifa  Gabriella,  25.  Marzo  172P. 

23  Maria  Felicita  ,  ip.  Marzo  1730. 

C^iRIGN^dNO. 

|  1 2  (-Luigi  Vittorio  Amedeo  Principe,  25.  Sett.  1721. 

j  36  Scriltina  Enrichctta  d’  Haffia-Rheinfels-Rothcn- 
’p  burg,  Principefia,  21.  Novembre  1727.  :  fpofata 
C  in  Torino  li  4-  Maggio  1740. 

Loro  Figliuoli. 

I  no  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria,  Ji.  Ottobre  2743. 

1  2  Tommafo  Maurizio  Maria  Luigi ,  6.  Marzo  2753. 

ti  Carlotta  Maria  Luifa,  17.  Agofto  1741. 
i  p  LeopoldaMaria  Giufeppa  Luifa  ,  '21.  Diccmb.  2744. 
j  1  Poliflèna  Maria  Anna  Luifa ,  3  r.  Ottobre  1746- 
1  s  Gabriella  Maria  Luifa ,  17.  Marzo  174*' 

!  4  Maria  Terefa  Luifa  ,  8.  Settembre  274P.  .  . 

63  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja,  Vedova  del  Principe 
Vittorio  Amedeo:  Madre  del  principe ,  9.  Beb.  «po. 
«6  Maria  Vittoria  ,  12.  Febb.  2687.  )  zie  del  Principe . 
65  Ifabella  Luifa  ,  3°.  Giugno  1688.  ) 
AUSTRIA. 

16  / — fc  /r  Aria  Terefa  figliuola  del  fu  Imperatore  Carlo 

VIVI  VI.,  imperatrice  A  Regina  di  Ungheria  ed. 

\  Boemia,  Arciduchelfa  dTAuliria  ec.  .Conforre  di 
1  Francefco  I.  imperatore.  Gran  Duca  di  Tofcana  : 

\  natali  23.  Mag.  1717.  .fpofatali  12.  Feb  2734., 

1  Regina  d’ Ungheria  e  Boemia  ec.  20.  Ott.  274». 
/  Coronata  Regina  d’ Ungheria  in  Fresourgoii  25. 
V.  Giug.1741.jC  di  Boemia  in  Fraga  li  iz.Mag.i  74  J* 
Loro  Figliuoli .  Vedi  TOSCANA  d  phjb  ^ 


(  *•  )  _ 

B  A  A  D  E  N-B  A  A  D  E  N. 

5i  ('■pEtnardo  Luigi  Giorgio,  7-  Giugno  1701., 
Sii  Margravio  4-  Gennajo  1707. 

47  ^  Maria  Anna  di  Sclrwartzenberg ,  fua  Conforte,  . 
C-  is.  Dicembre  1706.  :  fpofata  li  17.  Marzo  1711, 

27  Elifabetta  Augufta  loro  figliuola,  16.  Marzo  1726.  ! 

47  £  Augufto  Guglielmo  fratello  del  Margravio ,  | 
^  14.  Gennaio  170S. 

39  p  Maria  Vittoria  d’Aremberg,  fua  Conforte  ,  2«. 

Ottobre  1724- :  fpofata  li  7.  Dicembre  t7J5. 

BMMDEN-DZ/RLMCH. 

25  q  Carlo  Federigo,  22.  Novembre  1728. ,  Margravio 
J  12.  Maggio  1758.  I 

30  p  Carolina  Luifa  d’Haffia-Darmftadt,  fua  Conforto, 
C.  ir.  Luglio  1723.  :  fpofata  fi  28.  Gennajo  1751. 

21  Guglielmo  Lodovico  fratello  del  Margravio  ,  14.  j 
Gennajo  t73z. 

43  Anna  Carlotta  di  Naffau-Dietz ,  Vedova  di  Federigo  | 
Principe.  Ereditario  figliuolo  del  fu  Margravio  Cado  j 
Guglielmo  r  Madre,  13.  Ottobre  1710. 

Cugini  del  Margravio . 

41  Carlo  Auguflo,  14.  Novembre  1712. 

40  Carlo  Guglielmo,  13.  Novembre  1713. 

36  Criftoforo  ,  5.  Giugno  1717. 

BAVIERA. 

2<S  /-T4  /TAfiimiliano  Giufeppe  ,  28.  Marzo  1727.,  i 
s\iVl  Duca  ed  Elettore  ,  e  Conte  Palatino  del 
<  Reno  20.  Gennàio  2745. 

25  p  Maria  Anna  di  Sa  (fonia  ,  fua  Conforte ,  2$.  Agodo 
v-  1728.  :  fpofata  in  Monaco  fi  9.  Luglio  1747.  ! 

Sorelle  del  Duca  Elettore  . 

ij>  Maria  Giufeppa  Anna  ,  7.  Agofio  1734.  | 

“4„  Giufeppa  Antonia  Maria  Walburga,  30.  Marzo  17  ' 


Mni  (  »r  ) 

imperatore  Carlo  VII.  :  loro  Madre,  22.  Ottobre  1701. 
31  r  Clemente  Francefco  di  Paola  ,  cugino  del  Duca  , 
^  19.  Aprile  17 11. 

3*  J  Maria  Anna  di  Sultzbach  ,  fua  Conforte,  22. 
C.  Giugno  1722.  :  fpofata  li  17.  Gennajo  1772. , 
Zìi  del  Duca  Elettore. 

Sì  Clemente  Augufto  Arcivefcovo  ed  Elettore  di  Co* 
Ionia  ,  ec.  Vedi  COLONIA  a  jiag.  94- 
so  Gioanni  Teodoro  Cardinale  ,  Vefcovo  di  lUtisbo* 
na  ,  e  Vefcovo  e  Principe  di  Frifinga,  e  di  Liegi, 
3.  Settembre  1703.  .  Eletto  Vefcovo  e  Principe  di 
Liegi  li  23.  Gennajo  1744.  Rifiede  in  Liegi  . 
BRANDEBURGO. 

41  q  '«"’Ederigo  II.  ,  24.  Gennaio  1712.  ,  Re  di  Pruflfia, 
e  Margravioed  Elettore  3T.  Maggio  1740. 

38  p  Elifabetta  Criftina  di  Branfwich-Wolffenbutrel , 
C  Regina,  s.Nov.  1735.  :  fpofata  li  12.  Giu.  1733. 
31  r-Augufto  Guglielmo fratellodel  Re  ,  9.  Ag.  1722. 
31  <  Luila  Amalia  fua  Conforte  ,  folcila  della  Regina, 
c-  29.  Gennajo  1721.  :  fpofata  li  6.  Gennajo  1742. 
Loro  Figliuoli . 

»  Federigo  Guglielmo ,  2 s.  Settembre  1744. 

6  Federigo  Enrico  Carlo  ,  30.  Dicembre  1747. 

2  Federi  ga  Sofia  Guglielmina  ,  7.Agoftoi7sr. 

27  /—Federigo  Enrico  Luigi  altro  fratellodel  Re  ,  i*. 
X  Gennajo  1725. 

27  ^Guglielmina  d’  Haflia-Caffel ,  fua  Conforte,  nata 
J  gemella  li  25-  Febbraio  172S.  :  fpofatain  Car- 
v-  lottenburg  li  25.  Giugno  1752. 

23  Augufto  Ferdinando  altro  fratello  del  Re,  23.Mag. 
1730. 

30  Anna  Amalia  forella  del  Re,  Coadjutricedell’Aba- 
delfa  di  Quedlinburg  ,  ».  Novembre  1723. 

«Sofia  Dorotea  di  Branfwich-Hannover,  Vedova  del 


^  Re  Federigo  Guglielmo  1  :  loto  Madie,  27. MaM6!j, 

S  C  HW  E  D  T. 

S ,  ,-Fedetigo  Guglielmo  Margravio ,  x7.  Die.  rjc» 
34  £  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo,  fua  Conforte, 
2  xs.Gennajoiyi*.:  fpofata  li  io.  Nov.  t734. 

Loro  Figliuole  . 

5 7  Federila  Dorotea  Sofia,  18.  Dicembre  173*. 

Ij  Anna  Elifabetta  Luifa ,  22.  Aprile  r73«. 

S  Filippina  Augufta  Amalia,  io.  Ottoore  i74S. 

4+  q  Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio  ,  21, ; 

3  7  3  Lefpoldin7a°Maria  d’Anhalt-Deffau,  fuaXonfone, 

7  c  18 ^Dicembre  1716.  :  fpofata  li  1 3.  Febbr.  i7i», 

Loro  Figliuole . 

S  Federiga  Carlotta,  1*.  Agofto  174S. 

3  Luifa  Enrichetta  Guglielmina  ,  24-  Settembre  i7S* 
sonnenbvrg. 

48  Carlo  Alberto  Margravio ,  io.  Giugno  1705.  | 

S  A  HE1XH-CVLU  BACH. 

42  q  Federigo  ,  io.  Maggio  1711-  .  Margravio  17. 

4*  3  Federiga  Augufta  di  Brandeburgo ,  fua  Confora, 
C  3  Luglio  170 9.  :  fpofata  li  io.  Novembre  tjn 
A  N  S  P  A  C  H. 

41  r  Carlo  Guglielmo  Federigo,  11.  Maggio  i7it„ 
J  Margravio  7.  Gennaio  1723.  1 

19  A  Federiga  Luifa  di  Brandeburgo  ,  fua  Conforte, 

C  28.  Settembre  1714.:  fpofata  li  30.  Maggio ntf 

17  Criftiano  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figliati¬ 
lo  ,  24.  Febbraio  1716. 

B  R  A  N  S  W  I  C  H-H  A  N  N  O  V  I il. 

70  /Giorgio  II.  Re  della  Gran  Brettagna:  Ducati 
VJ  Elettore  ,  io.  Novembre  1683.  .  Duca  eo 
Elettore  li  12.  ,  proclamato  Re  li  26.  Giugno  ,  t 
Coronato  li  21.  Ottobre  1727.  Fi' 


i  Alberto, Enrico  ,  26.  Febbraio  174». 
g  Guglielmo  Adolfo,  I*.  Maggio  174S. 

■  N.N.  Principe,  ri.  Ottobre  175*- 
56  Sofia  Carolina  Maria  ,  8 .  Ottobre  1 7 ■ 

Anna  Amalia  ,  24.  Ottobre  1759.  . 

7  Elifabetta  Criftina  Ubica  ,  io.  Novembre  1746. 
Federi  ga  Guglielmina  ,  8.  Aprile  174*.  1  . 

Augufta  Dorotea  ,  1.  Ottobre  1749. 

Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca  ,  1*.  Agofto  1714, 
Gioanni,  lì.  Agofto  1740.  )  1 

N.N.  Principe,  9.  Marzo  i74«.  )  Suoi  , 

26.  Luglio  1741.  ) 

,  16.  Novembre  IJ4S.  ) 

Fratelli ,  e  Sorelle  del  Duca  . 

>  Ernefto ,  2  5.  Settembre  171 8. 
indo ,  la.  Gennajo  1721. 

Federigo  Francefco,  8.  Giugno  1732. 

Sofia  Antonietta,  lì.  Gennai  1724- 

4.  Giugno  1728.  j 

lia  di  Branfwich-Blanckenburg,  , 
Ferdinando  Alberto:  loro  Madie,  1 


Anni  (  si  ) 

Eletto  li  s.  Maggio  1722.  Coadiutore  dell’Arcive- 
fcovo  ed  Elettore  Giufeppe  Clemente  fuo  zio,  a  cui 
fuceedette  li  tz.  Novembre  1715.  :  Vefcovoe  Principe 
di  Munfter ,  Paderborn ,  Hildesheim ,  ed  Ofnabruck  j 
e  Gran  Maeftro  dell'  Ordine  Teutonico . 

DANIMARCA. 

jo  f-Tj’Ederigo  V.  d’Oldenburg,  ?  1.  Mar.  1713.  ,  Re 
V-F  di  Danimarca, e  Duca  d’Holftein  6.Ag.t746. 
J  Coronato  Re  in  Friedrichsburg  li  4.  Sett.  1747. 
24  j  Giulia  Maria  di  Branfwich-Wolfrenbuttel  ,  fua 
éf  feconda  Conforte ,  4.  Settembre  1729.  :  fpofata 
in  Friedrichsburg  gli  s.  Luglio  1752. 

Figliuoli  del  primo  Letto  del  Re  . 

4  Criftiano  Principe  Reale,  2*.  Gennajo  174». 

7  Sofia  Maddalena,  3.  Luglio  1746. 

(  Guglielmina  Carolina,  io.  Luglio  1747. 

3  Luifa,  30,  Gennajo  17S0. 

j!  Sofia  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbach  ,  Vedova 
del  Re  Criftiano  VI.  :  Madre  del  Re  ,  28.  Nov.  1700. 
47  Carlotta  Amalia  Zia  del  Re  ,  6.  Ottobre  170S. 

HOLSTEIN-SVNDERBVRG. 
f7  Criftiano  Augufto  Duca  ,  4.  Agofto  1696. 

Suoi  Figliuoli . 

32  Federigo  Criftiano,  &  Aprite  1721, 

31  Emilio  Augufto,  3.  Agofto  1722. 

28  Sofia  Carlotta  ,  3 1-  Maggio  1725. 

26  Criftiana  Ulrica,  ts-  Marzo  1727. 

22  Sofia  Maddalena  Maria  ,  23-  Maggio  1731. 

17  Carlotta  Amalia,  24  Gennajo  1736. 

B  E  C 

io  Federigo  Guglielmo  Margravio,  4.  Novembre  1723 . 
53  Olfcla  Anna  di  Dolina  Schlodien  ,  feconda  Conforte 
Vedova  del  Duca  Federigo  Guglielmo  :  Madre  , 
.  il.  Dicembre  ijcs. 


GLV- 


Anni 


(  P«  ) 

G  L  V  C  K.  S'B  V  R  G  • 
i  /-Federigo  ,  i.  Aprile  1701 Duca  12.  Nov.  17:9. 

S  i  Entichctta  Augufta  della  Lippa- Detmold ,  DUt 
L  cheifa,  io.  /Marzo  1715.  :  fpofata  li  19.  G1U.17+S. 

Loro  figliuoli .  _  ;  -j 

«  Federigo  Enrico  Guglielmo  Principe  Ereditario, 
r  5 .  Marzo  >747. 

7  sofia  Maddalena,  zi.  Marzo  1746. 

4  Luifa  Carlotta  Federi ga  ,  s-  Marzo  t745>. 

P  L  0  E  N. 

y-j  (~ Federigo  Carlo, 4.  Ag.  1706., Duca  r4.Ott.17r* 
n  ^Crìftina  lrmengarde  di  Reventlau ,  Ducheffa  ,i 
C  2.  Maggio  t7tt.:  fpofata  li  ni.  Luglio  17^ 
Loro  Figliuole  . 

ir  Sofia  Criftina  Luifa,  s.  Novembre  1732. 

17  Federiga  Sofia  Carlotta,  17.  Novembre  1736. 
t  Carlotta  Amalia  Guglielmina,  23.  Aprile  174+. 

5  Luila  Albetttna  ,  24.  Luglio  174*. 

G  0  T  T  0  R  P  . 

t s  Carlo- Pietro  Ulrico  ,  it.  Febbraio  17:8.  ,  Duci, 
rS. Giugno  1739.  :  dichiarato  Gran  Dscae  Succedete, 
al  Trono  di  Mofcovia  .  fedi  MOSCOVIA  a  l  ag. 

E  V  T  1  N  piccola  Citta  del  Vef covado 
di  LZ' BECCA  . 

42  Federigo  Augufto  d’  Holftein- Gottorp  ,  Vefcovodl 
Lubecca  ,  Duca  ,  20.  Settembre  1 7 1 1 . .  Eletto  Coad¬ 
iutore  del  Vefcoyado  li  30.  Agoéo  1743  :  e  Vefcov»  ; 
«.Dicembre  17S0.  per  rinunzia  di  Adolfo  Federij*  ! 
fuo  fratello, .ora  Re  rii  Svezia  . 

34  r—  Giorgio  Lodovico  loro  fratello,  rS.  Marzo  171»- 
3 1  \ Sofia  Carlotta  d’Hòlftein  Beck ,  laaConforte ,  gii 
<  Vedova  di Alefiandro, Emilio  Burgravio  diDohna- 
J  ReicherswalSe  ,  31.  Dicembre  2722.  :  fpola» 
il  r.  di  Gennaio  1750. 

2  N.N.  Principe  loao  figliualo ,  20.  Lu.  175 1.  ■** 


Anni  C  97  ) 

48  Edwige  Sofia  Augufta  forella  del  Duca,  Abadefla  d’ 
Herforden,  s- Ottobre  1705. 

71  Albertina  Fedetiga  di  Baadcn-Dutlach  ,  Vedovadel 
DucaCriftiano  Arguito:  Madre,  3.  Luglio  r6Si. 

7$  Maria  Elìfabetta  Abadefla  di  Quedlinburg  :  zia , 
li.  Marzo  xjS7«. 

FRANCIA. 

43  fX  ■  Uigi  XV.  ,  r 5 .  Fetibrajo  t7ro.  ,  Re  1.  di 
vi-i  Settembre  1735.  Confacrato  e  Coronato 
)  in  Rheipns  ii  :s.  Ottobre  1722. 

JSa'NMaria  figliuola  del  Re  Stanislao,  Regina,  i:. 

i  S  Giugno  1703.:  fpofata  in  Fontaincbleau  li  j. 

R  Settembre  1723. 

24  r- Luigi  Delfino  loro  figliuolo,  4  Settembre  1719. 

11  J  Maria  Giufeppa-di  Safl'onia  ,  Delfina  ,  fua  feconda 
5  Confette  ,  4-  Novembre  I73t.  :  fpofata  in_. 
C  Verfailles  lt  9.  Febbraio  1747. 

Lori  Figliuoli. 

a  N.N.  Duca  di  Borgogna  ,  1 3.  Settembre  1751.  ■>: 

3  N.N.  Madama,  24.  Agoftoi7$o. 

Madame  Figlinole  del  Re  . 

21  Maria  Adelaide,  23  Marzo  1732. 

2a  Maria  Luifa  Terefa  Vittoria,  rr.  Maggio  2733, 

Is  Sofia  Filippina  Elifabetta  Giuflina,  Z7.  Luglio  1734, 
Luifa  Maria,  rj.  Luglio  3717. 

ORLEANS. 

28  r^tuigi  Filippo  Duca.  12.  Maggio  1725. 

27  ^  Luifa  Enrjchetta  di  Borbon-Conty  ,  Duchefla  , 
<-  ic.  Giugno  2726.  :  fpofata  li  17  Dicembre  1743. 

Loro  Figlmoli . 

6  N  N.  Duca  di  Chartres ,  13-  Aprile  3747’. 

t  NN.  Madamigella  d’ Orleans,  9.  Luglio  1750. 

SORBO  N- CONO  E\ 

17  Luigi  Giufeppe  Duca  di  Borbope  ,  9,  Agofto  1734. 

6  Suoi 


(  s*  )  :\  ■% 

S.wi  Zn ,  e  Zie  . 

'  $j  Carlo  Conte  di  Cnaroìois ,  19-  Giugno  1700. 

«■*  Luigi  Come  di  Ciermont,  15.  Giugno  3709. 

63  Mafia  Gabriella-  Abadeffa  di  S.  Antonio  in  Parigi , 

-  la.  Dicembre  1690. 

}*■  Luifa  Anna  Madamigella  di  Charolois  ,  zi.  Giugno- 


50  Enrkhetta  Luifa  Abadelfa  di  Eeaumont-lez-Touraf 

15.  Gennajo_i70  3. 

4*-  Elifibetta  Aleffandrina  Madamigella  di  Scn»>aja 
Settembre  170;. 

HO  R  B  0  N-CÒ  NTT. 

3«  Luigi  Francefco  di  Borbone  ,  Principe  di  Conty.i  j  , 
Gran  Priore  di  Francia,  13.  Agofto  1717.  -, 

19  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  fuo 
figliuolo,  1.  Settembre  '734-  lì 

«o  Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Condè  ,  Vedova  de| 
Principe  Luigi  Armando:  Madre  dei  Principe,  zc 
Novembre  1693. 

HASSIA-CASSEL. 

71  /Guglielmo  Landgravio  :  Conte  d’Hmau,  K 
Vj  MAtzo  i68a.  ,  Landgravio  5.  Aprile  a 7S  f- 
c-  Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo--,.:!1 


li  Branfwfch  Hannover ,  ftra  Ccnforte-,  jS 
1  fpofata  in  Catfel  li  zi.  Giu,  1740. 

Loro  Viglinoli. 

o  Giorgio  Guglielmo ,  3-  Giugno  ry^r- 
9  Carlo  ,  19.  Dicembre  3744. 

5  Federigo,  rr.  Settembre  1747, 

4  r-  Ma  mmiliano  fratello  del  Landgravio,  18.  ; 


5'Federiga  Callotta  d’ Hafila-Darmftadt ,  fua  Con- 
“  forte,  8.  Sctt.  169».:  fpofata U  18.  Nov.^i7a«<' 


(  59  )  '  -, _ 

,  Le>‘o  figliuoli  . 

pi.  Ulne#  EederLga  Guglielmina  ,  }j.  Ottobre  xrir 
8  Criftina  Carlotta ,  11.  Febbrajo  1715.  ' 

1  Carolina  Amalia  Sofia,  io.  Maggio  1732. 

•  «a  Giorgio  altro  fratello  del  Landgravio 
fi  IL  1 P  PS T 
!  71  Carlo  Landgravio  a 3  . 

Suoi  Figliuoli 
17  Guglielmo  ,  29.  A  godo  17is. 

'  vi  trinca  Filippina  ,  1.  Ottobre  1731 
«  H  E  I  NF  E  L  S-R  0  T  H  E  K  B 
7  /~Coftantino  ,  21.  Maggio  1716. , 

V  Novembre  17-9. 

.8  ^Alaria  Èva  Sofia  di  Stahrenberg ,  fua  Contorte, 
f*  )  terza  Confotte  Vedova  di  Guglielmo  Giacir. 
r  ultimo  Principe  di  iJaflau-Siegen  del 
v.  tolico,  12.  Die.  1715'-  1  (bofata  li 
Loro  Figliuoli 
J  Carlo  EnrnnnelePnncipe  Eredi 

♦  Luigi  ,  13.  Ottobre  1749. 

^  Critliano,  3».  Novembre  175 
l  Cdrlo  Coftantino  ,  io.' 

*  N.N.  Principefia  ,  s-  Giugno 
f  Maria  Edwige  'Eleonora  Criftina  ,  2<i.  Giugno 

|  *5  Eleonora  Maria  Anna  di  Lcwcnftein-Werth 
Vedova  del  Landgravio.  Emetto  Leopoldo 
del  Landgravio,  t.  Aprile  i«88. 


Q Luigi  principe  Ereditario  fuo  figlinolo 

»»  ^ Enriche  tra  Carlina  di  Birdtenfeld  ,  f“  Co^' 
C  te,  9.  Marzo  1711.  :  fpofata  Ir  il.  A  gotto  1 74'- 
Loro  figliuolo. 

«  Carolina,  1.  Marzo  1746. 

'  irpHeriza  Luifa  ,  16.  Ottobre  1 7 S I •  ,  , 

31  ^Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo  del  landgrl- 

l+  ^  Maria  Luifa “flbcr dna  di  Leimngen  DachsburJ 
C  Tua  Confoite, 16.  Mar.1729  :  fpof.U  rs.Mar.r74m 
4  Luigi  Giorgio  Carlo  loro  figliuolo  ,  it.  Marzo  174», 
\  figliuoli  del  le  Trincile  fililo  \io  del  I andar 

i A  S4  Giufeppe  Veicovo  d’ A-ugufia  ,  z2.Gennajo 
Elettoli  18.  Agofio  1740. 

.  '4.5  ,-Leopoldo,  ir.  Aprile  1708-  '•  J 

*a,2  \Enrichetta  Maria  di  Modena,  fua  Conforte,  gl* 

i'ì  J  Vedova  di  Antonio  l.  Farnefe  ,  Duca  \  Jll-  g 
'  Parma  ,  17-  Maggio  1702.  :  Ipofata  1 
S,  Donnino  li  fi  Settembre  1715. 

H.O  M  B  -V  R  G  .  .  a» 

5  Federigo  Luigi  ,  30.  Gennajo  1748.  ,  Landgravi» 

.  7.  Febbraio  1751.  „  ,  ,  ,  , 

zi  Ulrica  Luifa  di  Solms-Braunfels ,  Vedova  del  W» 
gravio  Federigo  Carlo  :  Madre,  jo.  Aprile  1731* 

*7  Ulrica  Sofia,  Zia  ,  ;r.  Maggio  1716. 

H  O  L  S  T  E  I  N  .  fedi  DAN1MARC  '  a  rag.  51 
INGHILTERRA,  olia  GRAN  BRETTAGNA. 
Vedi  BRANSWICH-H  ANNO  VER  a  pag.  fi- 
LORENA. 

ni  QTanisIao  I.  Lefzczynski  Re  di  Polonia , 

^  Ottobre  1677,  >  Dura  zi.  Marzo  1737. 

La  CASA  di  LORkNA ,  chi  vi  regnava  - 

fi Hi  TOSCANA  a  pag.  le?-  A> 


l:;K 


(  IOI  ) 

M  A  G  O  N  Z  A. 

$4  e'-'tloanm  Federigo  Carlo  de’  Conti  d’  Oftein  , 
VJT  Arcivefcovo  ed  Elettore  ,  6.  Luglio  tosa.  . 
Elettoli  zi.  Aprile  1,743.,  e  Coadjutoredel  Vefcovado 
di  VVotms  li  7.  Ottobre  1748. 

MALTA. 

iRa  D.  Emanuele  Finto  di  Fi  _ _ _ _ 

Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Gcrofolimitano  , 
Principe  di  Malta  ,  e  Gozo  ,  za,.  Maggio  r68r.  . 
Eletto  li  >8.  Gennajo  r?+i. 

MECKLENBUB.G-SCHWERIN. 

7«  /''tRiftiano  Luigi  ,  ts-  Maggio  r<8j.,  Duca  i8f 
V_>  Novembre  *747- 

6  r*  Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo  T  9. 
S  Novembre  8717. 

|  5  Luifa  Federiga  di  Wirtemberg-Stuttgard ,  fua 
C  Conforte,  ?.  Feb.  iizz.  :  fpofata  li  2.  Mar.  1748. 

.  féltri  Figliuoli  del  Dite*, 

ì  Luigi  ,  6.  Agofto  1725. 

pirica  Sofia  Abadelfa  di  Kiinen ,  r.  Luglio  1725. 

1  Amalia  Luifa  CanonichelTa  in  Herfoiden  ,  8.  Marza 

STR  E  L  IT  Z  . 

'Adolfo  Federigo  ili.  ,  7.  Giugno  1 

>  1 2 >  Maggio  1708.  ,  j 

>  Dorotea  Sofia  d’ Holdein-Ploen,  Duche(Ta,4.  Dtc. 

-  1652.;  fpofata  li  14-  Aprile  1705. 

Loro  Nipoti  . 

i,;»  Adolfo  Federigo,  5.  Maggio  8738. 


^Albertina  Elifabetta(  di  Saffonia-'HUdbiirghatìftì 
Vedova  del  Principe  Carlo  Luigi  Federigo  frateUo  del 
Duca:  loro  Madre,  3.  Agofto  1733. 

MODENA. 

SS  r  rpB-incefcoIH.  d’Efte,  1.  Luglio  i6jS.,  Duca 
-  Sr  26.  Ottobre  3737.  ~ 

«3  j  Carlotta  Aglaè  dQrleans,  Ducheffa  ,  22.  Ottobre.] 
C  1700.:  fpofata  in  Modena  li  21.  Giugno  17:0.1 
16  /“Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario  loro  fig.iuolo 
'  V  22.  Novembre  1727.  , 

18  J Maria  Tercfà  Cybo  Malafpina  ,  Ducheffa  di 
“S  Mafia,  e  Principeffir  di  Carrara:  fua  Conlip.  J  , 
1  ..  Giugno  1725.  :  fpofata  in  Saffuolo  Ir  2* 


.  Settembre  174!.  , 

3  Maria  Beatrice  loro  figlinola  ,  7.  Aprile  1750.. 
■Figliuole  ctel  Duca  . 

14  Me  tilde  ,  7.' Febbraio  1715. 

zì  Fortunata  Maria,  24.  Novembre  3731,.  a 

Il  Elifabetta  Erneftina ,  7.  Febbrajo  174-1. 

Sorelle  del  Duca-. 

S«  Benedetta  Erneftina  Maria,  18.  Agofto  1SS7. 

54  Amalia  Giufcppa  ,  28.  Luglio  16 
M  O  S  C  O  V  I  A. 

43  TpLifabetta  I.  Czara ,  figliuola  del  fu  Czar  Pietro!.,  1 
r,  e  della  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Confotte, 
ij.  Dicembre  1730. .  Proclamata  Czara  li  6.  Dicemb. 
1741.  ,  e  Coronata  in  Mofca  li  6.  Maggio  1742. 
ap  /“Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  d’  Holftein-Gottorp, 

L  fuo  nipote,  11.  Febbrajo  1728..  DaEifadi-l 
y  chiarato  ,  col  nome  dì  Pietro  ,  Gran  Ducaej' 
Succeflore  al  Trono  li  18.  Novembre  1742-  1 

S4  ✓Caterina  d’  Anhalt-Zerbft  ,  Gran  Ducheffa  , 

%.  Maggio  172».  :  fpofata  il  1,  di  Settembre  1741*  Jl 


(  IO?  ) 

napoli. 

*7  /-/"'Allo  Infante  de!  fecondo  Letto  del  fu  Filippo 
NV  V.  Re  di  Spagna:  Re  delle  due  Sicilie.  Ve. 

<T  Gcn.  1716. .  Coronatoin  Pafcrmoli  3.  Lu"  1 7:  < 

W  J  Maria  Arnaldi  Saffonia ,  Regina  ,  24.  Novembre 
•••’  l7M-:  Ipofare  m  Gaeta  li  1$.  Giugno  1,38 

.  Uro  Figliuoli .  1  Ì 

t  Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale  delle  due 
Sicilie  ,  13.  Giugno  T747. 

S  Cado  Antonio  Diego  ,  12.  Novembre  174E 
■*  Ferdinando  Antonio  Pafquale ,  12.  Gennajo  175  r.  - 
■  t  Gabriele  Antonio  Francefco  Saverio,  11.  Mag  i75.  - 
•s  Maria  Giufeppa,  t6.  Luglio  1744.  a 

«  Maria  Luifa,  24.  Novembre  1744. 

N  E  U  B  U  R  G  O 

15  C t f C;,^ro  ,  figliuolo  del  primo  Letto  „ 
V  V-/  del  fu  Gio.  Criftiano  Duca  di  Sultabach  ,  : 
I  1 1  •  Dicembre  1724. ,  Conte  Palatino  dei  Reno ,  I 
1  e  Duca  di  Sultzbach  io.' Lùglio  2733.,  Duca 
A  ed  Elettore  Palatino  31.  Dicembre'- 1 742. 

»  I Maria  Elifabetta  Augnila  lira  Conforte  ,  figlie 
lì  f  uola  del  fu  Giufeppe  Carlo’ Emar.uele  Principe 
J  f.  Ereditario  di  SuIrzBach,  Zio  del  Duca  Elettore  r 
V.  17- Gennajo  1721.  :  fpofata  li  17  Gennaio  1742. 
ì4l  Eleonora  Filippina  d'  Haffia-Rheinfels-ROtlynburg, 
^feconda  Conforte  Vedova  di  Gio.  Criftiano  Duca 
.di  Sultzbach  ,  18. 'Ottobre  1712. 

,  _  *  Zìe  del  putii  Elettore . 

°°  Maria  Anna  Priora  delle  Carmelitane  inDullèldorp, 

"J  ìi  GiuSno  I6S3-  ’  - 

e|j7  Criftina  Francefca  Abadefla  di  Thorn  ,  ediEflèn, 
Maggio  i6S«. 

«  n  ■£  1RCKZNFELD  e  DVEFOtPTI. 

Ili  Criftiano  IV. ,  6.  Sett.  17  n. }  Conte  Palatino  del  Re- 
90feDucaj,peb.J73j.  C4  fp 


Loro  Figliuoli .  • 

7  Carlo  Augufto,  29-  Ottobre  17 4S- 
l  Gioanna  Sofia  ,  17.  Gennaio  1751. 

<9  y;doAvgofto  SS 


„  ^  scfia^di° Daun ,  foa  Conforte ,  2».  Agofto  17:9, 

g  Gioanni3  Cado  LufgNoro  figliuolo,  «.  Seti.  XJ«' 
j?  Giorgio  Guglielmo  fratello  del  Duca ,+.  Ge  .  7  ■ 

C  ìi  Ottobre  I7i9- 
.  '  loro  Figliuoli- 

ì  Ferdinando  Maria  Gì ufeppe  l  uigi ,  20.  Gen.  7! 1 
■:,*  “la  Maria  Lui  fa  ,  ,  t ,  Dicembre  1  V>  • 

1  a  Luifa  Maria  Terefa  ,  9.  Dicembre  I7>i.  • 

PO  LOUIS.  s  LSSOH1  \  rt  W  xes.  H 

PO  rtogallo. 

ÌS>  r  r'"uft',pe  L  di.Braganza  ,  6.  Giugno  IJU 

-  5  MalUAnna  Vittoria  Infanta  di  Spagna  ,  W!1* 

.  55  £  j£ì»Wi 


Anni  (  >°T  ) 

Infame  loro  Figliuole . 

19  Maria  Fràncefca  Frincipéfla  d-i  Beira  ,  17.  Die.  1734. 
17  Maria  Anna  Franccfca ,  7.  Ottobre  1736. 

14.  Maria  Francefca  Dofotea  ,  ir.  Settembre  1739. 

7  Maria  Francefca  Benedetta  ,  14.  Loglio  1746- 
35  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Crato  ,  lnfarite 
♦fratello  del  Re,  s-  Luglio  1717. 

,  7»  Maria  Anna  Giufeppa  d’Auftria  ,  Vedo?*  del  Re 
Gioanni  V.  :  Madre,  7.  Settembre  3683. 

58  Antonio  Francefco  ,  15.  Marzo  169;.  1  Infanti  ZH 
56  Emanuele  Giufeppe  ,  3.  Agofto  1697.  ]  del  Re. 
PRUSSIA.  redi  BRA  MDEBURGO  a  fdg.  9 1- 
ROMA. 

/8  TjEnedetto  XIV.  (  Profpero  Lambertini  )  Sommb 
D  Pontefice,  nato  in  Bologna  li  31.  Marzot«7J. 
Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfini  Romano 
li  9.  Dicembre  17 z6. ,  e  pubblicatoli  3°.  Aprile  1718. 
Sui  Efaltazione  al  Pontificato  li  17.  ,  Coronazione 
li  zr.  Agofto  1740.  ,  e  Poffeflo  in  S.  Gioanni  di 
■  Luterano  li  so.  Aprile  1741. 

RUSSIA  .  redi  MOSCOVi  A  a  fag.  roz. 
SARDEGNA,  redi  SAVOjA  a  fag-  88. 
SASSONIA. 

n  r  \  UguftolU.  Re  di  Polonia  r  Duca  ed  Elettore, 
\x\  7.  Ottobre  169S.  .  Duca  ed  lettore  1.  di 
1  Febbrajo,  eletto  Re  li  S.  Ottobre  173 3.  ,  eCo- 
p  <  ronato  infteme  alla  Regina  fui  Confolte  in_ 
|  Cracovia  li  17.  Gennajo  1134-  - 

<4  /  Maria  Giufeppa  d’  Auftria,  Regina  ,8.  Dicembre 
V  r C99  :  fpofata  in  Drefda  li  3  Settembre  17:9. 
3t  r  Federigo  f ridiano  Principe  Elettorale  foro  4- 
'  S  gliuolo,  s.  Settembre  1711.  '  } 

19  ’jMaria  Antonia  di  Baviera,  fua  Contorte,  18. 
r  Lug.  «714  t  fpofata  in  Dtefda  li-*o.  Giughi  747* 


Anni  '(  5  . 

lerc  Pigi  titoli . 

,  Eedei'iec)  Augufto,  a;.  Dicembre  17 so- 
1  cario  Maffimjiiano  Maria,  24  Settembre  175». 

?  ^sf/o-r  Figliuoli  del  V.e  . 

zi  Francefco  Saverio  Augnftó  ,  25.  A  goto  1750. 

•  so  Cario  Criftiano  Giufeppe  ,  13.  Luglio  1733-  ! 

j's  Alberto  Augnilo,  ir.  Luglio  i73«-  « 

14  Clemente  Wenceslao  Uberto,  28.  Settembre  173 9. 
is  Maria  Crifii'na ,  ir-  Febbraio  1735- 
-17  Maria  Elifabetta  ,  9.  Febbraio  1736. 

13  Maria  Cunigunda  Dorotea ,  io.  Novembre  174°»  1 
'pr  ZEITZ.  j 

si  Maurizio  Adolfo  Carlo  Duca  ,  x.  Die.  1702. .  Già 
Arcivefc.  di  Farfaglia  in  petrtibus  Infiieliurr.  nel  1730.:; 
fruii  Vefc.  di  Konigsgrarz  in  Boemia  ne!  1731-  3  or! 
Vefcovo  di  Leutmeritz  in  Boemia  ,  traslato  il  1.  Ott. 

-  1733.  colla  ritenzione  del  titolo  d’ Arciyefcovo . 

WEIMAR.  * 

16  Emetto  Augufto  figliuolo  del  fecondo  Letto  de! 
fu  Duca  Emetto  Augufto,  a.  Giugno  1737-  >  Do*1 
39.  Gennaio  1748. 

J3  Emettine  Augnila  Sofia  fua  forella  ,  s-  Gennajo  1740, 
Figlinole  del  primo  Letto  del  fu  Duca  predetto  .  -  3 
36  Guglieimina  Augnila,  4-  Luglio  1717.  -% 

31  Erneftina- Albertina ,  a8.  Dicembre  1721. 

G  0  T  H  A  . 

54  c-  Federigo  III.,  14-  Ap.  1699. ,  truca  13.  Mar.  1731. 
43  <  Luifa  Dorotea  di  Saffonia-Meinungen  ,  Duchefla , 
C.  io.  A  gotto  1710.  :  fpofatali  17.  Settembre  I7!9. 
Loro  Figliuoli . 

Federigo  Frincipe  Ereditario ,  20.  Gennajo  1735- . 
*  Emetto  Lodovico,  30.  Gennajo  r^4S. 

6  Augufto,  34.  Agofto  1747- 
li  Federiga  Luifa,  30.  Gennajo  174:. 


17*3 •  •  folata  li  4.  Alaggio  1745. 


(  i»7  ) 

:  r-Guglielmo  fratello  dei' Duca,  12.  Marzo  170-1.  ' 
1  <  Anna  d’Holftein-Gottorp-Eutin  ,  fua  Contorte., 

<-  3.  Febbr.  1707. fpofata gli  8  Novembre  1741. 
.Altri  Fratelli  del  Duca . 

.7  Gioanni  Augufto,  17.  Febbrajo  1704. 

'46  Lodovico  Emetto ,  2».  Dicembre  1707. 

..42  Maurizio  ,  1 1 ,  Maggio  1711. 
l  Gioanni  Adolfo  ,  18.  Maggio  1721. 

M  EIMVN  G  E  M . 

ì  Antonio  Ulrico,  a.  Novembre  1S87.,  Duca». 

N  Marzo  1746. 

!  <  Carlotta  Amalia d’Hairìa  Filfppftha!,  fua  feconda  s 
✓  Contorte,  n.  Ag.  1730.:  ipolata  li  as. Settembre' 

1  Maria  Carlotta  Amalia  loro  figliuola,  u.Sctt.  1751. 

. «A  Sorelle  del  Duca  . 

•  71  Elifabetta  Erneftina  Abadeffa  di  Gandersheim  * 
7  3.  Dicembre  16*1. 

70  Eleonora  Federiga  Cancnicliefla  in  Gandersheim, 

'  Marzo  1683. 

^  H  1  L  D  B  V  R  Gff  UV  SBN. 

-'Emetto  Federigo  111.,  io.  Giugno  1727. ,  Duca 
}  13.  Agofto  1745. 

/Luifa  di  Danimarca  ,  Ducheffa  ,  15.  Ottobre^» 

-  1726.:  fpofata  il  I.  d’Ottobre  1747. 

-ì  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca ,  ' 
8.  Ottobre  1730. 

53  Carolina  d’  Erpach-Furftenau  ,  Vedova  del  Duca 
Emetto  Federigo  11.:  Madre,  29.  Settembre  1700. 
t3  r*  Lodovico  Federigo  Zìo  del  Duca  ,  ri.  Sett.  1710. 
\Criftiana  Luifa  di  Holttein-Floen ,  fua  Conforte  , 

<  già  Vedova  del  Conte  Luigi  Federigo  Alberto 
J  di  Hohenlohe-Weirker^heim  .  Novemhra 


-"v-Giufep'pe.  Marta  Federigo  Prozio  del  Duca,  il 
Ottobre Pi 7 02.  £*  Cattolica .  ~  1 

5  ,  n,  vigoria  Tua  Confort  e  ,  nipote  del  ftiPrìn- 
7°  J  cipe  Eugenio  di  Savoja-Soiffons ,  13.  Settembri 
-  C  1683  :  fpofatali  17-  Aprile  1738. 

1;  J.  J  1  r  E  L  D-C  0  B  V  R  G  ■ 
r- Francefco Giosia,  z 5  Set.  1657.,  Duca4  Set.i7«. 

L  <  Anna  Sofia  di  Schwartzburg-Rudelftadt  ,  Du-, 
thefla,  s.Sen.i7óo.:/pofatali  liGenn.  .7J 

2S  QEtnefto  Federigo  Principe  Ereditano  loro  figli- 

i7  >  c“iftìna  Caduta0  Ai  Branfwich-WolffenbutieU 

C  lira  Conforte,  30.N0v.17rS.:  fpol.  li  a3.Ap.»-7^ 

,  Vrancefco  Federico  Antonio  ,  15.  Luglio  17S0. . 

■  2  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  ,  2  r.  Novembre  175*! 

1  Federiga  Giulia,  r4-  Settembre  .r7S», 

23  Criltiano  Franceico ,  *5.  c,en.  17  3  •"  j  .  ti 

!  ti  Federigo  Giosia,  26.  Diccmb.  >737.] 

•a.ì .Carlotta  Sofia j  av  Settembre  173  r,J  del  Dva. 

I’  ■].%  federiga.Carolina^24.  Giug.^73S,  J 

ro  Lem 


S  F  A  Vj  IN  «  . 

FErdinando  VI.  ,  figliuolo  del  primo 
del  fu  Re  Filippo  V, 23.  Settembre  1 


^ .Maria  Barbara  Infanta  di  Portogallo,  Regina  J 
C  Die.  1711.  :  fpòfatain  Badajozli  is>.  Gen.  I7*J« 
infanti  dei  fecondo  Lètto  del  fu  Re  predetto  .  - 

*7  Ca  rio  Re  delle  due  Sicilie  .  Vedi  NATOLI  .1  ?«£■  * 
feto  Filippo  Duca  di  Parma,  ec.  Vedi  PARMA 

ió  Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale  ,  Arcivefc®  -/ 
Toledo,  e  di  Siyism  n't  T-"*ho 


%h  Luigi  Antonio  » - 


S 1  Eliiabetta  Farnefe  di  Parma,  ieconda  conto»* 

'  èo-,a  del  Re  Tiiippo  V.  ;  loro  Madre  ,25. 


S  V  E  Z  I  A  . 

43  C~  A  D°tt°  Federig°  Duca  d’HoMein-Etitin  ,  Re 
V-t*  14.  Maggio  1710  .  Proclamato  Re  li  s. 
J  Aprile  ,  e  Coronato  inlìenre  alla  Regina  fua 
S  Conforte  li-  7*  Dicembre  17-51. 

Cjj  /'LnifaUlricadiBrandeburgo,  Regina  ,  24. 

V,  1720.  :  fpofata  li  z 9.  Agofto  1744. 

Loro  Figliuoli .  V 

7  GnftaVo  Principe  Ereditariodi  Svezia,  24.  Gen.i  746. 

p  Carlo  ,  7.  Ottobre  T74S. 

..  3  Federigo  Adolfo,  18.  Luglio  1750. 

TOSCANA. 

45  ^TT'Rancèfco  I.  di  Lorena,  Imperatore:  e  di 
nome  IL.  Gran  Duca,  Conforte  di 
1  Terefa  Imperatrice  ,  Regina  d’  Ungheria  e  di 
\  Boemia  ,  ArcidtVcheffad’Auftria  ec. ,  s.  Dicemb. 
I  1708.  ,  GranDuca  diTofcana  12.  Luglio  1737. -, 
/  Eletto  Re  de’ Romani  inFrancfortli  u.Settf, 
%.  c.  e  ivi  Coronato  Imperatore  li  4.  Ottobre  1745. 
lei  .  Loro  Figliuoli. 

|ru  Giufeppe  Benedetto  Augufto  Principe  Reale  d’Ua- 
gheria  e  di  Boemia  ,  Arciduca  d’auftria  ec.  ,  e-> 
Gran  Principe  Ereditario  di  Tofcana  .  13.  Marzo  1741- 
-  8  Carlo  Giufeppe  Emanuele,  1.  Febbraio  1745. 

6  Pietro  Leopoldo  Giufeppe,  s.  Maggio  .74/. 
j  .15  Maria  Anna  Giufcppa  ,  6.  Ottobre  1738. 

:r  Maria  Criftina  Giuiempa,  13.  Maggio  1742. 

;o  Maria  Elifabetta  Giuleppa ,  13.  Agolio  1743. 

7  Maria  Amalia  Giufeppa ,  26.  Febbrajo  1741S. 


.  (  IIO-  ) 

Anna  Carolina  JVbadeiTa  di  Remiremont  InLorena 
stella  dell’Imperatore  ,  17-  Maggio  1714-  '  M  ■' 

T  R  E-  V  E  R  I  •  .  t  f 

-r-iRancefco  Giorgio  de'  Conti  di  Schonborn-  * 
I?  Euchheim  ,  Arcivefcovo  ed  Elettore  ,17.  Giug.i 
.f8.  Xtoli  z.  Mag.  1 7z9-, e  Vefcovo dt  Wornn,  • 
e  rrepofto  d  Ellwangen.  li  17-  Giugno  173Z...' 

r  TURCHIA.  ,  ,, 

K-4orncttoV. Gran  Sultano ,18.  Settemb.  x  6s>6i  ^ 

' 7  M  S  it  *■  scoronateci 6.  Ottobre  i73o,| 

ss  TTRancefco  LVoredano  Doge  ,  9-  J 

F  Elettoli  18.  Marzo  ,  ^TtGARD  '  % 

•m  I  KTE  MBERG-STUTTG  ARp.  1 

—  -,^Arlo  Eugenio,  n.  febbrai©  I72-8- >  Duca 
j-vni  “tta 'sofia  Federigo  diBrandeburg-Bareith. 

)  Cuiinbach  ,  Ducheffa ,  so.  Agofto  r7s*.  ■'  %<>&* 


.  Li 


s.  Settembre  174*-, 

Fratelli  ,  «  Sorèlla  Ad  Duca  . 


«-  SSSVflSai;  !  “y'édSel  Dufr 

47CmIo  Aleffandrot  loto  Madre,  in; Agofto  J7<4 
0  E  L  S. 

-7  /-Carlo  Criftiano  Ermanno  ,  z«.  Ottobre  rjr  -  t 
37  C  Duca  1  ,r 

V  Carlo  Eederigo  fuo  aio  ,  nato  U  7- 


CARD 

Secondo  1’ 


i«  Mei 


\Am> 


(  i 


O 


1719.  addì  6.  Luglio.  3  <0 

5S  Francefco  Borghefe  Romano  ,  Vefcovo  d’ Albanol  ;  . 
10.  Giugno  1697. 

Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino |  ¥' 

1730.  addì  Ut.  *4Ì<*ft°  •  il  K 

<8  Neri  Maria  Colimi  Fiorentino,  Diacono,  19.  Maggi  s, 
r$8S..  Pubblicato  gli  n.  Dicembre  -.73.0.  -  , 

1731.  addì  2£.  Settembre.  j| 

Antonio  Saverio  Gentili  Romano  ,  Vefcovo  1  ^ 
Paleilrina  ,  9 ■  Febbrajo  16S1.  ;jj 

Fra  Gio  Antonio  Guadagni  Fiorentino  ,  CarmeliB|. 
Scalzo  ,  Vefcovo  di  Frafcati  :  Vicario  Generi* 
Settembre  1S74. 


z.  1.  di Ottobre  .  m 

Pefaro ,  Diacono  ,  28.  Aprile  wl>! 
■syiS.addì  17.  Gennaro. 

Giufeppe  Spinelli  Napolitano  :  Prete ,  1.  Feb^ffl 


^Addì  19.  Dicembre  .  - 

Luigi  Antonio  Giacomo  ,  Infante  del  fecondo  Lei»!  ! 
del  fu  Filippo  V .  Re  di  Spagna  ,  Diacono ArciveWj  I 
4i  i'oledo  nella  nuova  Caviglia,  e  di  Sivi  glia  Cap¬ 
tale  dell’ Andalufia  ,  z$-  Luglio  1717' 

1737.  addì  ao.  Dicembre.  _  ,r«K 
*3  Tommafo  d’Almeyda ,  Prete:  Patriarca  diLisMii  J( 
ArA  Rpitnn  vìi  Pnrf-naal  In.Ctratld’ElernQfìfllS»  ; 


%l  Tom  malo  d’Almeyda,  Prete:  Patriarca  ai*»™ 
Capitale  del  Regno  di  Portogallo.Grand’Elemoliwf, 
"  ’•  -togallo,  nato  in  Lisbona  gli  1 1.  Settembre  t<« 
ieri  Delci  Sanefe,  Vefcovo  di  Sabina,  nato» 
li  7.  Marzo  1670,  .  Pubblicato  li  %}•  Gi«& 


Giufeppe  Domenico  de’Conti  di  Lamberg  > 

Partavi*  nella-*1 


vi 


Jmii  C  1 13  ) 

10  Carlo  Rezzonico,  Prete:  Vefcovo  di  Padova ,  nato 
in  Venezia  li  j..  Marzo  1653. 

1738.  addì  23-  Giugno  . 

ji  Domenico  Paffionei  ,  Prete  :  Segretario  de’ Brevi, 
t  '  Foffombrone  li  2.  Dicembre  1682. 

■  [Addì  19.  Dicembre  . 

5P  63  Silvio  Valenti  Gonzaga  ,  Prete Camerlingo  di  S- 
Chiefa ,  Segretario  di  Stato  di  S.  S.  ,  nato  in  Man¬ 
tova  li  2.  Marzo  i«s°- 

173 9.  addì  23.  Febbraje  . 

Pietro  Girerino  di  Tencin  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di 
Lione,  nato  in  Grenoble  li  22.  Agollo  r68o. 

.Addì  3  o.-  Settembre  • 

«4-  Carlo  Maria  Sagripante  Romano,  Prete,  ri  SetM«Ss>. 

Santità'  di  Nostro  Sicn.  Papa 
BENEDETTO  XIV.  Lambert  isti  Bolognefe.. 

1743.  addì  9 ■  Settembre. 

).  Gioanni  Teodoro  Zio  del  Duca  di  Baviera ,  Prete  : 
Vefcovo  di  Ratisbona  ,  e  Vefcovo  e  ^Principe  dì 
Frifinga,  e  di  Liegi  ,  3.  Settembre  1703.  •  Pubbli- 
tato  Irrj.  Gonna jo  '746. 

11  Gioachino  Ferdinando  Portocarrero  ,  Prete  ,  nato 

'n  Madrid  li  2.  Afrile  r68r.  i 

Cammillg  Paulucci  da  Forlì,  Trete.  9  Dicetnb.  1642. 
jo  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini ,  Prete  ,  nato 
in  Tortona  li  29.  Luglio  1683. 

.77  Giambatifta  Barnida  Lodi ,  Prete  ,  28.  Ottob  1676. 
74  Giacomo  Oddi  Perugino  ,  Prete  :  Vefcovo  diViterbo 
:  Tofcanella,  12.  Novembre  1679- 
58  Federigo Marcello  Lante Romano, Prete,i  8. Ap  :  695. 
"1  Marcello  Crefcenzj.B,omano  ,  Prete:  Arcivefcovo  di 
.  Ferrara,  20.  Ottobre  169+- 

il?  Giorgio  Dori#  Genovefe ,  Ftete  ,4' Dicembre  1708. 
■>  H  7» 


’jb»  (  ih  ) 

70  Francefco Laudi Piacentino , Prete ,  9- Luglio  16!»  8. 
57  Giufeppe  Pozzobonelli ,  Prete  :  Arcivefcevo  diMi-  6? 

lano,  dove  è  nato  gli  n.  Agofto  1696-  _  ‘ 

74  Francefco  Ricci  Romano, Prete  ,  1.  Febbraio  1679,1  ^ 
66  Antonio  Ruffo  Napolitano,  Prete ,  ir.  Giugno  1687.^, 

78  Filippo  Maria  Monti  Bolognefe, Prete,  z 


7*  Filippo  Maria  Monti  eoiogneie, irete, 

70  D.  Fortunato  Tamburini  Benedettino  Caffinere,, 
Prete,  nato  in  Materia  li  z.  Febbrajo  1683. 

74  D.  Gioachino  Befozzi  Milanefe,  Ciftercienfe,  Prete.'  - • 
Penitenziere  maggiore,  23.  Dicembre  1679.  a  j£ 
62  Mario  Bolognetti  Romano  ,  Diacono ,  2.  Feb.  169®  f 

45  Girolamo  Colonna  Romano, Diacono,  8.  Mag.  >7^  gì 

46  Profpero  Colonna  ài  Sciarla  ,  Romano  :  Diacono*  , 

17.  Gennajo  1707.  ~  M  p 

‘  73  Aleffandro Tanara Bolognefe,  Diacono,  1 4-Ott.  1 68àj( 

68  Girolamo  Bardi  Fiorentino,  Diacono,  3 1.  Genn.i68j. 

*4.  Domenico  Qrfrni ,  de’  Duchi  di  Gravina ,  Romano: 
Diacono  ,  nato  in  Napoli  li  4-  Giugno  1 
|  rifetbati  in  petto  . 

1747.  addì  io.  aprile. 

82  Alvaro  di  Mendcza,  Prete:  Patriarca  delle  Indie, 
Grand’  Eiemoiiniere  dei  Re  di  Spagna 
Madrid  li  14.  Novembre’ 1671.  _ 

68  Daniele  Delfino  Vene  siano.  Prete  :  Patriarca,  Attive- 
{covo  di  Udine  Capitaledel  Friuli ,  3.  Ottobre  i6“‘ 

5 2  Federigo  Girolamo  de  la  Roche-Fouciut  ,  France 
Prete:  Arcivefcovo  di  Bourges  ,  nato  in  Ver  faille 

36  Armando  di  Rohan.Soubife ,  Prete:  VefcoVo  d’At- 
gentina  nell’  Alfazia  inferiore  .  Grand’  Ekr.iofìniere  ; 
di  Francia  ,  nato  in  Parigi  il  1  «Dicembre  177- 
54  Ferdinando  Giulio  de’Conti  di  Troyer  ,  Tedefco, 
Prete:  Vefcovo  d’Ollmutz  Capitale  della  Moravia  >1 
19.  Gennajo  1699. 


j  Unni  (  i T  S  ) 

fz  Giambatifta  Mefiner  Milanefe  ,  Prete ,  at.  Ap.  1471. 
7  Giufeppe  Manuel  d’Atalaja ,  Fortoghel'e  :  Prete ,  2  5 . 
Dicembre  t68 6. 

7«  Mario  Melimi  Romano,  Prete,  9.  Febbraio  1677. 
7'  41  Carlo  Vittorio  Amedeo  delle  Lanze  ,  Prete  del 
titolo  di  S.  Siilo  :  Arcivefcovo  di  Nicofia  ,  Grand’ 
Memoiìniere  di  S.  M. ,  nato  in  Torino  il  1 .  Settembre 
1712.  :  confacrato  Arcivefcovo  lisa.  Settembre  1747- 
)  Gio.  Francefco  Albani  d’ Urbino  ,  Diacono  ,  nato 
.in  Roma  li  z6;  Febbraio  1710. 

fidili  3 ,  luglio. 

■tir  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo  ,  Prete, 
Roma  li  6.  Marzo  rj 2 S • 

Ipn»  intatto  cmqtidgtdfctte  compreft  i  dar  riferiti 
Vi  fono  tredici  Cavititi  vacanti 
Collegio  ,  fidato  al  numero 
SISTO  V.  per  fila 

ARCI 

V  E  S  C  O 
fmi  s 


I  N  S  A 

ARCI 

GL  IARI  Capitale  del 
8  Gandolfi  de’  Marchefi  d 


lA'/im  \.  *  ‘  »  / 

43  0R1STJ1N6  .  Lodovico  Emanuele  Dei-Carrette 
di  Cainerano  ,  nato  in  Mondovì  li  3-  Novembre.» 
1710.:  confacrato  li  29.  Gennajo  1747- 
|8  SaiS  SÌARI  ■  Carlo  Francefco  Cafanova ,  nato  in 
Tigna  prov.  di- Sofpello  li  25 .  Febbrajo  169S. :  confaci; 
crato  VefcovO d’Alghero  li  7.  Gennajo  1742.  L 

li  17.  Maggio  imi- 

VESCOVI 

-- Suffragarci  deli'  Mrccvefcovè  di  SASSARI .  ^ 

6»  ALE  S .  Antonio  Giufeppe  Carcaffona,  natoinClM  [ 
gitati  li  s  8  -  Giugno  1684.  :  confacrato  li  3.  Feb.  173^4 

56  ALGHEB 0  ■  Giufeppe  Agoftino belbecchi ,  già Ge^ 
nerale  de’  Chetici  Regolari  delle  Scuole  Pie  ,  nato  ini 
Onegiiagli  1t.Ap.1697  : confacratoli  23 .  Mag.17sr.il 

57  AMEVMASi»  CaJlell'Mragonefe .  Salvatore  Angele  ; 

Cadeiio  ,  nato  in  Cagliari  li  22.  Maggio 
confacrato  li  17.  Settembre  1741.  _  I 

fi  BOS,A.  Raimondo  Quefada ,  nato  in  Saffari  li  24 
Ottobre  1702..-  confacrato  li  s-  Luglio  1750.  Sj 

Abati.  ai 

S.  Gioàmà  Ai  Sèna  e  S.  Nicoli  ,  Dùafi  GOrifimm 
Gio.  Raimondo  Flores  d’Ales,  Canonico  della  CaF 
tediale  d’Orifìano  ,  e  Cappellano  di  S.  M. 

$.  Michele  di  hafainero  e  S.  Maria  di  Sea,  Diaceli  & 
'Sa/lari  .  Gio.  Antonio  Borro  di  Cagliari,  Decana, 
del  Capitolo  di  quella  Primaziale .  3 

SS  Triniti  e  S.  Maria  di  Sacargia ,  Dioce/i  di  SaffariA 
'  Gio.  FrancefcoTaiiaccio ,  nato  in  Trefnorages  ,  feudo] 
della  Planargfa  di  fua  Cafa  ,  nel  Capo  di  Luogodoio  .j 


IN  SAVOIA. 

45 ■  .Arcivefcevo  dì  T.AR.JNTASI.A  in  Moutiers  ■  } 
.  Claudio  Umberto  di  Rollaffd ,  nato  in  Marignynet 


ai 


/  Suffragami  dellfiArcivefc .  M  VIENNA  nelpdfinato  ■ 
fi  GENEFR.Aitt  Mnnefsi  .  Giufeppe  Niccolo  Defchamps 
di  Chaumont  ,  nato  in  Chambcri  li  17.  Giugno 
,  1701.  /  confacrato  li  23.  Maggio  174:. 

*4  M0R1MNM  ■  Ignazio  Domen'co  Maria  Grifeila  di 
Rolignano  ,  nato  in  Conico,  feudo  di  fuaCafa,  prov. 
di  Calale  li  28.  Lug.  !  6SS-  :  confacrato  li  2  3 .  Ap.t74i. 
ABATI. 

Maria  d’  Abbondanza ,  Diocefi  di  Genevra  in  .Amefsi . 
11  Cardinale  Pietro  Guerino  di  Tencin  di  Grenoble , 
Aicivefcovo  di  Lione  • 

Fg.  Maria  dolio  -Alpi  ,  Diocefi  predetta  .  Giufeppe  Ema¬ 
nuele  di  Blonay  d’Evians  nello  Sciabl«fe,Eleinofiniere 
di  S.  M.  ,  e  Vicario  Generale  della  lua  Reai  Corte  . 
i.  Maria  di  Che\erì  ,  Diocefi  predetta  .  Carlo  Giacinto 
Buglioni  di  Saluzzo,  Canonico  Teforiere  della  Metro¬ 
politana  di  Torino ,  e  Vicario  Generale  di  Monfig. 
F  Arcivefcovo  dì  Torino . 

t.  Maria  d’ Entremmn  ,  Dioc .  predetta  ■  Luigi  di  Montfal- 
con  di  Chamberi  /Decano  della  S.  Cappella  di  Savoia  . 
I %  Maria  di  Siz,  Diocefi  predetta  ■  Francefco  Giufeppe 
Faernat  de  la  Fallud  prov.  di  Chamberi,  Prepofto  della 
Collegiata  di  S.  Caterina  d’  Aiguebelle  . 

S,  Maria  diTalloire ,  Diocefi  predetta  .  Amedeo  Filiberto 
^  Mellarede  Savoiardo  . 

É.  Maria  d’.A/tacomba  ,  Diocefi  predetta  ■  Vacante  per 
la  morte  dell’Abate  Giambatifta  Marelli  Torinefe  . 
IN  PIEMONTE. 

:is  Mrcimefcovo  di  TORINO  .  Giambatifta  Rovero  di 
Pralormo ,  Cancelliere  del  Supremo  Ordine  della  SS. 
Annunziata,  nàto  in  Atti  li  28. Nov.  1684  .-confacrato 
Vefcovo  d’ Acqui  li  12.  Ott.  1727. ,  traslatoli  »,  F«b. 

.74+.  ai 


À'ài  (  ni  ) 

8  VESCOVI 

Suffragami  deU'Arcmefcovo  di  TORINO  .  i 
49  TOSSANO  •  Giambatifta  Cammino  Ferva  di  Mji. 
faglia  ,  Cavaliere  Getofolimitano  ,  nato  in  Momlonì 
li  13.  Giugno  1704.  :  confacrato  li  23.  Aprile  1741A  ■ 
<i  IVREA  .  Michele  Vittorio  di  Villa,  nato  in  Tormólii 
13  Settembre  168*.. •  confacrato  li  25-  Aprile  1741.I  - 
74  MQNDOVT.  Carlo  Felice  de’  Con ri  di  SanmartiaoS 
nato  in  Caftelnuovo  prov.  d’  Ivrea  li  17.  Genuajffl 
:  1679.:  confacrato  li  i$.  Aprile  174».  # 

44  PINEROLO  .  Giambatifta  d’  Orlie  de  Saint  Innocui 
feudo  di  fua  Cafa  ,  nato  in  Chamben  li  21.  Giugni' 
1709  :  confacrato- gli  Vi.  Maggio  3749.  ì 

*  5  SAI, UZZO  Giufeppe  Filippo  Porporato  di  S.  Peyrt,| 
nato  in  Alpiafco ,  feudo  di  fuaCafa  ,  prov.  di  Salumi 
li  %  Giugno  1698.:  confacrato  li  23.  Aprile  1741.J 
Suffragane!  deli’  Arcrvejccw  di  MILANO  I 

56  ASTI ■  Giufeppe  Filippo  Fejiflano  ,nctom  FoffaM 
li  25.  Maggio  1697.:  confacrato  li 2S  Aprile  1741. i 
- '57  VERCELLI "  Gioanni  Pietro  Solato,  nato  inviliti 
nuova  Solara ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  prov  di  Saluta  j 
li  6.  Gennaio  1696,:  confacrato  li  26.  Luglio  1741 
Sfifraganeo'-  deli'  Arcit/eftovo  d,  TARANE  ASIA 
4P  AOSTA  .  Pietro  Fratìcefco  di  Sales  d  Annefii. 
nato  in  Thorens  nel  Genevrefe  li  9-  Aprile  17044 
confacrato  li  23  •  Aprile  1741.  ■■■'M 

■  Suffragane',  dell'  Armefcovo  i‘  EMBRUN..  j 
66  NIZZA.  Carlo  Francefco  Cantono  ,  nato  in  Re# 
prov.  di  niellali  12.  Apr.  1687.  :  confacrato  li  iM 
1741.  1  ABATI. 

S.  Benigno  di  Trutmaria ,  di  ninna  Dioceft .  Il  Cardini!.. 
Carlo  Vittorio  Amedeo  delle  Lanze  Tonnete^f 
Arcivefcovo  diNicofia  :  Grand’  Elemofiniere  di  S.«f 
S.  Gemano ,  Diocefi  di  Vernili  .  Gabriele  Ignazio  Eogrt 
"Toynefe. 


.  (  ”9  ) 

s.  Giulio  dì  Safa  ,  di  ninna  Diocefi  .  Pieno  Gioachino 
Caiffotti  di  Chiufano,  Toiinefe. 

S.  Maria  di  Caramagna  ,  di  noma  Diocefi  .  Gioanni 
Guglielmo  Calfino  di  Cherafco  . 

5.  Maria  di  Cavare  ,  Diocefi  di  Torino  .  Il  Cardinale.» 
Carlo  Alberto  Guidobotio  Cavalchini  Tortonefe  . 

S.  Maria  di  Lucedio  ,  Diocefi  di  Cafale  .  Il  predetto 
Cardinale  delle  Lanze . 

S. Maria  di  Stivi ,  Dioc .  di  Vercelli .  Gi'o.  Antonio  Palazzi 
di  Gaifino  prov.  di  Torino. Conigliere  di  S.  M.  ,  ed 
Economo  Generale  Appoftolico  Regio  de’  Benefizi  • 

;  S.  Maria  di  Veicolano  ,  Diocefi  di  Cafale.  Monfig.  Lodo- 
'  *0  Merlini  di  Forlì ,  Arcive&ovo  d'  Atene  in  par- 

. s:  Nunzio  Appoftolico  preffo  S.  R.  M. 

p.  Mauro  Torinefe  ,  di  munir  Diocefi  .  Ottavio  Ifidoro  ' 
Molli  di  Calale,  Elemofintere  di  S.  M. 

S.  •  Micheli  della  Chiufa  ,  di  ninna  Diocefi  .  Monfign. 
Gioanni  Giacomo  Millo  di  Cafale,  Datario  di  S.  S. 

Ss.  Pietro  e  ^Andrea  di  Rivolta ,  di  ninna  Diocefi.  Pietro 
li.  Paolo  Riccio  Artigiano. 

I  S.  Ponfio  ,  Diocefi  di  Nigga  .  Giufeppe  Gioanni  Luca 
I,  Colombardo  Torinefe,  Teologo  di  S.  M. 

’  Ss.  Solutore  ,  Avventore,  ti  Ottavio  di  rugano ,  Diocefi 
di  Torino.  Monfign.  Della-Chiefa  Vefcovo  di  Cafale  . 

,  S.  Stefano  ,  Diocefi  A'  Ivrea  .  Amedeo  de’  Conti  di 
;  Sanmartino  delia  Torre  prov.  d’ Ivrea  . 

•  S.  Stefano  ,  Diocefi  di  Vercelli .  11  Cardinale  ^leffandr* 
"  Albani  d’ Urbino . 

Ss.,  Vittore  e  Cofiango  di  Pillar  S  Cofiango,  di  ninna i 
Diocefi.  Gioanni  Pietro  Corta  d’Ufleglio  prov.  di 
Torino  ,  Canonico  Teologo  della  Metropolitana  . 

ABAZIE  VACANTI. 

S.  Giacomo  di  Befia  ,  Diocefi  ài  Vercelli  :  .per  la  morte  dell’ 
Abate  Giambatifta  Lea  di  Nizza. 

fi.  Maria  da  Cafanava,  Diocefi  di  StUttggo-.  per  la  morte  del 


Seteniffimo  Principe  Eugenio  di  Savoja-Soiflons . 

Ss,  Vetro  t'Mdrett  dì  Dovalefa ,  di  ninna  Diocefi-;  per  la 
morte  dell’  Abate  Carlo  -Francefco  Badia  d'Ancona. 

IN  MONFERRATO. 

Unni  VESCOVI 

Suffragaci  deWArci-vefco-vo  di  MILANO  .  ; 

58  MQVl .  Aleffio  Ignazio  Maruchi ,  nato  in  Salumi 
li  3:.  Luglio  >-6sS-  ■■  confacrato  li  19.  Aprile  .744.- 
Si  ALBA.  Fra  Enrichettd  Virginio  Natta  de’  Marchefi 
del  Cerro  ,  Domenicano'  nato  in  Cafale  li  lo.Gennajo 
57Ò1.:  confacrato  li  25  Luglio  17S0.  ;# 

49  CASALE  ■  Ignazio  Della  Ghiefa  di  Roddi ,  natoilljj 
Torino  li  15.  Lug.  1704.  :  confacrato  li  4.  Die.  1746. 

ABATI . 

S.  Criftoforo  di  Bergamajco  ,  Diocefi  d’ Jcqui  .  Pietro 
Maria  Garagno  Torinefe  . 

S.  Gaudenrfo  di  S  Stefano  del  Bello ,  Diocefi  d-  Mia. 

Orazio  Ran ucci  di  Gorzegno  .  • 

s.  Pietro  ,  Diocefi  ~d'  .Acqui  .  Tommafo  Maria  Ghilinl 
d’  Aleffandria  ,  Cavaliere  Gerofolimitano  .  | 

Ss.  Vittore  e  Corona  dt  Grattano  ,  Diocefi  di  Cafale, 
Monfig  Gio.  Giacomo  Millo  di  Cafale,  Datario  di  S.S. 
NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 

VESCOVI 

Suffraganti  deli' Arcivefcovo  di  MILANO.  •! 
•  i  ALESSANDRIA  ■  Alfonfo  Miroglio  di  Monceftì- 
no  ,  nato  in  Cafale  li  Z8.  Maggio  1692..  :  confa- 
crato  li  22.  Marzo  1744- 

49  NOVARA  .  Ignazio  Filippo  Maria  Roveto  San- 
feverino,  nato  in  Torino  li  7.  Luglio  1704.  :  con¬ 
facrato  li  28.  Luglio  1748. 

*0  TORTONE  ■  Fra  Giufeppe  Luigi  d*  Andujar  ,  Do- 

pteuicanor  . 


[jnai  (  *21  ) 

menicano  ,  nato  nel  Forte  di  Fuentes  nel  territori® 
di  Como  li  17.  Gennaio  1 69}.  .  e  originario  di 
Granada  in  Ifpagna  :  confacrato  Vefcovo  di  Bobbio 
li  is.  Maggio  1737.  ,  traslato  gli  ir.  Marzo 
14  VIGEVANO' .  Carlo  Bollì  , 
d’ Aprile  1665.  :  confacrato  li 
Suffragamo  dell' 'Arcivefcovo  di 
j4  BOBBIO-  Gafparo  Lancellotto  Bitago 
nato  in  Lazzate  villa  di  fua  Cafa  nel 
Sevefoli  z8.  Lug  1699.  :  confacrato  li  13 
ABATI. 

Alberto  di  Sutrio  ,  Dioeefi  di  Tortona  ■ 
d’Andujar  Vefcovo  di  Tortona, 
gs.  Albino  nella  Lum'ellina  ,  Dioeefi  di  Vigevano  .  Pietro 
Giufeppe  Brichanteau  Torinefe . 

:S.  Eartolommeo  V>  Vallombrofa  ,  Dioeefi  di  Novara  ,  c- 
'Si.  Gaudeaxio  V  Ma\olo  vicino  a  Eomagnano  ,  Dueef,  pre¬ 
detta.  n  Canonico  Giambatifta  Vifconti  Milanele 
:S.  Guarnì  del  Cappuccio ,  Dioeefi  d'Aleffandna  ■  Monfig. 

Gio.  Francelco  Stoppani  Milanefe  ,  Arcivefcovo  di 
1  Corinto  in  partibus . 

fc  Giulio  di  Dul\ago  ,  Dioeefi  di  Novara  .  Lorenzo  Ut 
ftiani  Milanefe . 


pS.  Marta  di  Catorba 
ps  Carlo  Ratti  Tortonefe 
S.  ì/lar-fiano,  Dioeefi  di  Tortona 
Millo  di  Cafale ,  Datario  di  S.  S. 

‘  i-  Marxiano  in  Tomolo  Formi  gare  ,  Dioeefi  di 
•  11  Conte  Carlo  Origo  Milanefe . 

S-  Michele  di  Sommaria  in  Serravalle,  Dioeefi  dilette» 

J1  predetto  dìAMdujat .  * 


Ss.  Naturo  e  Benedetta  a  Blandiate ,  Diocefi  di  Veredii.  . 

Monlìg.  Rovero  Sanfeverino,  Vefcovo  di  Novara.  ] 
S.  Fa  ola,  Diocefi  diTortona .  Il  Cardinale  Carlo  Albeiio 
Guidobono  Cavalchini  Tortonefe. 

.  S,  Pietro  d’Erbamara  nella  Lumellina ,  Diocefi  di  Pavid. 

11  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giuliano  Pallaviciroj 
di  Candia  nella  Lumellina .  • 

S.  Pietro  di  Molo,  Diocefi  di  Tortona.  .  Il  predetto  < 
dinaie  Cavalchini . 

S.  Pietro  di  Ponte,Curone ,  Diocefi  di  Tortona .  Il  Chetici  : 

Marchefe  Bartolommeo  Millo  di  Calale . 

SS.  Salvatore  in  Cajalvolone  ,  Diocefi  di  Novara  .  j|  | 
Conte  Giufeppe  Maria  Caroelli  Novarefe .  J  i 

S.  Silano  di  Romagnano-,  Diocefi  di  Novara .  11  predetti)  i 
Cardinale  Cavalchini . 

■  Ss.  Simone  e  Giuda,  Diocefi di  Novara  .  Bartolommeo  Oli- 
vazzi  Milanefe  ,  Vicario  di  S.  Maria  Magg.  in  Roma.  ) 

S.  Spinte  di  Cumigmgo ,  Diocefi  di  Novara'.  Monfìgn. 
Carlo  Francefco  Burini  Milanefe  ,  Arcivefcovo  dii 
Redi  inpaitiìus:  Nunzio  Appoftolico  in  Parigi.  ,  I 

, .  «§§§§§§§§ip§§§§|§§®§§§§:§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§M»- 

SERIE  CRONOLOGICA  ] 

DE’  REALI  SOVRANI 


di  S  A  V  O  J  A . 

Nomi  de’ 


Annidi# 
durazioati  - 


^  :c;«j  ) 

Nomi  de’ 
Sovrani 

Amedeo  II. 

Umberto  II. 

Amedeg  III. 

Umberto  III. 

Tommafo 
Amedeo  IV. 

Bonifacio 
Pietro 
Filippo  I. 

Amedeo  V. 

Edoardo 
Aimone 
Amedeo  VI. 

Amedeo  VII. 

Amedeo  Vili. 

Lodovico 

Amedeo  IX.  Beai» 

Filiberto  I. 

Carlo  I. 

Carlo  II. 

Filippo  n. 

Filiberto  8. 

Carlo  III. 

Emanuele  Filiberto 
Carlo  Emanuele  I. 

Vittorio  Amedeo  I. 
Francefco  Giacinto 
Carlo  Emanuele  1J. 
Vittorio  Amedeo  li. 
CARLO  EMANUELE  IH. 

i  e  A» 


dotazione 
del  ' 
Regno 


o 


S  )■ 


Emanuele  'de’ Principi  di  Valguarnera,  Cavaliere. S 

Iran  Croce,  Generale  Ai  Cavalleria ,  e  Gran  Ciambellano 
?  |  di  S.  M. 

.  Gafparo  Giuseppe  Solaro  di  Moretta  ,  Luogotenente 
Generale  Cavaliere  Gran  Croce  ■,  Commendatore  ,  c_ 
{Grande  Ospitaliere,  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Mili¬ 
are  de'  Ss.  Maurilio  e  Labaro  . 

-Carlo  Tgnazio  ACnari  di  Mombercello  ,  Cavaliere 
"rote  ,  Generale  di  Fanteria  ,  Governatore  della 
Vrovincia  A'.  Alexandria . 

Teodoro  Falletti  di  Barolo ,  Cavaliere  Gran  Croce  e 
Commendai  or  e ,  Generale  di  Fanteria  >  Governatore  della 

Gio.  Benedetto  di  Saluzzo  Conte  della  Manta  , 

Cavaliere  Gran  Croce  e  Commendatore ,  Generale  Ai  Caval¬ 
ca  ,  ed  Jfpettore  Generale  della  medefima  ,  Governa¬ 
ne  della  Cittfe  Frovincia  di  Salu\tp . 

Giufeppe  Maria  Dei-Carretto  ,  Marchefe  di  S. 
Giulia  ,  Generale  di  Fanteria  ,  Governatore  della  Citta 

.  Gi-.ifeppe  Ottaviano  Cacherano  d’  Ofafco ,  Conte-/ 
delja  Rocca  ,  Marchefe  di  Lanzo ,  Cavaliere  Gran  Croce  ' 
\ Commendatore ,  Luogotenente  G&terale,  Jfpettoré  Generale 
■della  Fanteria ,  e  Colonnello  de!  Reggimento  delle  Guardie . 

6  Lodovico  Canale  Conte  di  Cumiana  ,  Generale  di 
Fanteria,  Governatore  de1  la  Cittadella  di  Torino. 
j?  Pranceico  Girolamo  Taparello  Conte  di  Genola» 
'Gran  Veneur  ,  e  Governatore  della  t'eneria  Reale . 

'■  Francefco  Marchefe  di  Salés  ,  Generale  di  Cavalleria, 
6| Capitano  della  prima  Compagnia  delle  Guardie  del 
’forpo  di  S.  M. 

•Vittorio  Amedeo  Maillard  ,  Marchefedi  Tournon  , 
luogotenente  Generale  di  Cavalleria  ,  e  Capitano  dell* 
■[‘tonda  Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo  di  S.  M. 

1  “  nrrrr. 


Marchefc  . 


o  Wilcardel  >  _ 
di  S.  A.  R.  I*  »>*c 


di  Fleury  ,  Cavaliere  d' 

dj  Savcpa . 


t'l6)  ,  „ 

Vffiziaii  dbll  Orp  i  ite- 
cancelliere  .  Monlìg.  Roveto  di  Ptalormo  ,  Arcivel'cow 
di  Torino .  ,  _  . 

■Segretario.  Il  Sign.  Cavaliere  D.  Giufeppe  OtToiio, 

Mini/lre  e  -primo  Segretario  di  Stato  per  gii  affari  efltr  ( 
„i  t  Cavaliere  Gran  Croce ,  Commendatore  ,  e  Gran  Con ■  a. 
fer valore  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militare  di  n 
Ss.  Maurizio  e  Lardare.  .  |  [I 

Maeftro  di  Cerimonie  .  Monfig.  Grifella  di  Rofignano,  £ 
Vefcovo  di  Moriana  .  .  ">• 

"Xe foriere  .  Il  Sign,  Marchefe  Cefare  CutticadiCaffine,  : 

deprimi  Scudieri  ,  e  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  HO  | 
Re  d’Armi  ed  Araldo  -  Il  Signor  Claudio  Michele 
Roquefeiulle .  t 


I  CAVALIERI  GR  Alt  CROCE 
bella  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militari 
DE’  SS.  MAURIZIO  ?E  LAZZARO 

Oltre  a’  de  fritti  nella  Serie  de ’  Cavalieri, 
ed  vjpziali  del  Supremo  Ordine 


della  Sf>.  Annunziata  . 


D.  Luigi  Francefco  Morozzo ,  Conte  di  Magliaro , 
Gran  Te  foriere  della  Sacra  Religione.  J 

Abate  e  Commendatore  D.  Gio.  Amedeo  Benzo  di  San-  • 
tena  ,  Canonico  Primicerio  della  Metropolitana  . 

D.  Giacomo  d’Alinges,  Marchefe  di  Coudrè  , 
Gentiluomo  di  Camera  di.S.  M. 

Abate  e  Commendatore  D.  Luigi  Francefco  Sanda  ^ 
Trotti  di  Mombafilio . 


(  1*7  ) 

Gio.  Francefco  Palladiano  Marchefe  di  Frabofa, 
luogotenente  Generale  nelle  -Armate  di  S.  M. ,  Coman¬ 
dante  della  Cittadella  di  Torino . 

),  Filippo  Domenico  Beraudo  Conte  di  Pralormo  , 
Prefìdente  del  Supremo  Reai  Coniglio  di._Sardegna  ,  Con¬ 
igliere  in  quello  della  Sacra  Religione  ^gerente  le  veci 
di  Gran  Cancelliere  della  medefma  ■_ 

•.  Bernardino  Genovefe  ,  Marchefe  della  Guardia, 
Duca  di  S  Pietro  e  Carlo  Forte  ,  Commendatore  , 

; Colonnello  del  Reggimento  di  Sardegna. 

),  Giufeppe  Ignazio  Bettola  ,  Conte  d' Exilles  ^Com¬ 
mendatore,  Luogotenente  Generale  nelle  firmate  di  o.M., 
le  primo  Ingegnere  della  prefata  Al.  S. 

),  Giambatìila  CacheranO  Conte  di  Bricheralìo ,  Gover¬ 
natore  di  S.  -4.  R.  il  Duca  di  Chablais ,  Viceré  ,  Lnogo- 
'  tenente,  e  Capitano  Generale  'del  Regno  di  Sardegna. 

!,  Gafpare  Bernardo  Graneri  Marchefe  dai-la  Rocchi.-) . 

),  Francefco  Celeftino  Maria  Ferrera  Marchefe  della 
j  Marmora  . 

|D.  Giufeppe  Francefco  Morozzo  Marcitele  di  Bianze , 
Riformatore  degli  Studj  nella  Regia  Vmverfit'a  ■.  -;k' 

]P.  Carlo  Filippo  Vittorio  Morozzo  ,  Riformatore  degli 
f  Studi  nella  Regia  Vniverfttà  ,  Commendatore  ,  Conigliere  , 

|  td  Uditore  Generale  della  Sacra  Religione  . 

D.  Caiìo  Ccfate  Coardi  Conte  di  Carpenetto  ,  Gran 
j  MUftro  della  Guardaroba  di  S.  AI. 
jt).  Giufeppe  Maria  Marchefe  di  Borbone  del  Monte 
I  di  Sorbello  ,  Commendatore  ,  Primo  Gentiluomo  do 
!  Camera  di  S.  M.  .'  e 

}ì>.  Giambatifta  Capris  di  Cigliè  ,  Primo  Maggiordomo 


(  ti*  ) 

Dv  Giacinto  Amedeo  Porporato  di  S.  Pey: 

Scudiere  di  S.  A.  R,  il  Duca  di  Savoia . 

D.  Renato  Filippo  Ignazio  Roveto  di  Revello ,  Com¬ 
mendatore  ,  Maggiore  Generale  di  Cavalleria ,  e  Colte 
nello  del  Reggimento  di  Piemonte  Reale  . 

D..  Raimondo  Des  Roches ,  Commendatore  ,Maggme_ 
Generale  d’  Infanteria  ,  Governatore  dt  Cagliari  ,  1 
‘e  Generale  dell’ Armi  nel  Regno  di  Sardegna , 
,  Luigi  Piccon  Conte  della  Perofa  ,  Generale  di  Ci- 
H  e  della  Citta  e  Provincia  d' Afd. 


■  Lodovico  Solato  Conte  di  Monafterolo  ,  Gentihu -  D' 
ma  di  Camera  di  S.  M. ,  Ambafctatore  della  prtfttim 
M  .  S.  prtftk  ld  Corte  di  napoli . 


D.  Giambatilla  Falletti  Marcitele  di  Cavatore ,  Gentil- 
uomo  di  Camera  di  S,  M  _  L 

D.  Ercole  Tommafo  di  Villa  Conte  di  Villaftelloae, 
Laogciteneftte  Generale  nelle  Armate  di  S.  M. ,  Comm-  . 
dante  della  Città  e  Provincia  dt  'Torino . 

D.  GioanniRequefcens  ,  Maggiore  Generale  di  Cavalieri*,  Bài’ 
e  Capitano  della  ter\d  Compagnia  delle  Guardie  itti  . 
Corpo-  di  S.  M.  »i 

D.  Virtotio  Amedeo  Colia  Conte  della  Trinità,  Li»-  1  ' 
.gatenent/  Generale  nelle  Armate  dt  S.  M. 

. . -  ntil-l: 


MAGf. 


NEGLI  STATI  DI  SUA  REAL  MAESTÀ*. 

XOXGX  ■' 

REGNO  DI  SARDEGNA. 

IL  SUPREMO  REAL  CONSIGLIO 
f;  Reficiente  in  Torino  predo  S-  R.  M. 

0  Prefitte 

M. '  D.  Filippi  Domenico  Beraudo  Conte  di  Prsiormo  , 
u  Cavaliere  Gran  Croce  de’  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro ,  ec, 
P  .  Reggeiue’di  Spaila 

D.  Antonio  Manca  Conte  di  Sangiorgio . 

tegnente  di  Tcge x 

,  D.  agnszio  Falìaccio  Signor-  delia  Flanargia . 

B'  r  .  .  \  Con/rgtiem 

Il  Sig.  Paolo  Antonio  Onorar  ConGgliere  di  Stato. 
avvocato  Fifial  Ryie 
h’i  HI  Sig-  Senatore  Giufeppe  Dipi,  ' 

Segretario 

M.  Il  Sig.  Angelo  .Lodovico  Vilia  Segretario  distato. 

^1L  "supremo  aiagistrato^dellTreale'- 

Sii  Kp-  UDIENZA 

^  Sedente  in  Cagliari. 

'it-  leggente  della  Reale  r.an.tlletia ,  che  p.rrfrede 
Ut  alle  due  Sale  Civile  e  Criminale  della 
Reale  Udienza 

Se- iC.-Prancefco  Enrici  già  Senatore  in  Torino. 
lr»i  Giudici  della  Sala , Civile . 

«R-Francefeo  Ignazio  -Cadello 
$•  GiuCeppe  Capello  Marchefapi  . 

P-  Pietro  Avaria  Lay  . 


Soflmìti  del  Stg.  ^Avvocato  de'  Poveri  ,  i  Signori  | 
Vaffalio  Maria  Connati  de  la  Eavcigc  - 
Gallare  Uettis . 

Segretàrio  Civile.  ,  il  Sig-  Gioanni  Fointet. 

Segretario  Criminale  ,  il  Sig.  Gabriele  Belìoll  . 

Pro: em  ittore  de'  Poveri ,  il  Sig.  Gioanni  Claudio  Arnard. 

IL  CONSOLATO .  j 

Giudice 

Il  Sig.  Avvocato  Pietri)  la  Bacine  . 

-  —  Decondray. 


ri  Sigi  Notaio  Giac 


IN  AOSTA 

JPiceballvo  ,  Pari,  e  Comanda 
Il  Sig.  Avvocato  Giufeppe  Rambert . 

Avvocato  Fifcale  Patrimòni, 
II  Sig.  Tietro  Giufeppe  Flandin . 


-  IL  MAL  SENATO  t 

Sedente  in  Torino 

&  Ptvtfi  in  'tre  Cisflì. 

P  R  1  M  A  C  I,  A  S  S  I  C  I  V  I  E. 

//  Primi)  V  refi  dente  del.  Reai  Senato  '' 
Sig.  Marchefe  Carlo  Luigi  CaHfotti  di.  Verduno  ,  Conte 
di  S.  Vittoria,  e  di  S.  Maria,  Minifiro  di  Stara,  e 
Reggente  del  Magiftrato  della  Riforma  degli  Stu$, 
«iella  Regia  Università . 


/'Conte  Michel  Angelo  Mazzetti 
\BaI3aiTarre  Boggiq 
J  Giufeppe  Enza  no 
C  Conte  Carlo  Giambatifia  Viale 
àGiufeppe  Dani  Av.Fifc.  R.  del  S.R.C.di  Satd.  ì  < 
/ Carlo  Toinmafo  Balegno 
<Conte  Bonaventura  Sclarandi . 

SjcoN- 


rendente  Coiianzo  Celebrino  . 

"■Conte  Giambaiifta  Balbis  Simeone  dì  Rivera 

iCoiìte  Gio.  Domenico  Fakombcllo  del  Melle 

iConre  Otazio  Amedeo  D’  Afte 

'Conte  Francefco  Roveto 

fcGiambatiita  Ferrari 

P  Conte.  Giufeppe  Feiiee  Beltramo 

^Gio.  Tommafp  Craveri, 


U  Sig.  Pre/idcxte  Conte  Bonaventura  Nomis  di  Follone» 
(■"Corile  Giufeppe  Capra  d’ Arano 
V  Conte  Tommafo  Felice  Mangardi 
BGiufeppe  Niccolò  Cucchi 
/conte  Paolo. Francefco  Vachi 
Jj  Conte  Felice  Gaetano  Viilata 
/  Ciò.  Paolo  Calza 
V^N.  N. 

.Avvocato  Generati  di  S.  Iti¬ 
li  Sig.  Giambati'fta  Gallo . 

.  Avvocare  Fifcd/e  Generate  .  .  ’ 

Il  Sig,  Colite  Ignazio  Gaetano  Bruno  di  CuSinio  . 

.Avvocato  de' roveri  fel  Civile  '  \ 
tl  Sig.  Stefano  Giufeppe  Antonio  Gavazzo . 

Avvocato  de'  Poveri  fel  Criminale 
Il  Sig.  Commendatore  Amedeo  Fabar . 

^Softauiti  del  Sig.  Avvocato  Generale  di  S.  M.,  i  SignVf/ 

'  Senedétto  Cavalli .  Chiafredo  Peiretti . 

'  /htuitir- Barone  Pietro  Giacomo  Peretti 
l  Sig.  Scio.  Stefano  Bongioanni 
Av.Fif.  <  Giufeppe  Cane 
Gee.  ,i  A  Ignazio  Antonio  Rinaldi 
J  Signori  v.  Valfallo  Valeriano  Napione . 
j  SoStituti  del  Sig.  Avv  de'  Poveri  ftl  Crioliti..  ì Sig. 

j  Sittfc jpe  Jdaiia  Bertoiinp,  e  Giambatifta  poggi.  c- 


Il  Sig.  Conte  Girolamo  Valperga 

Segretario. Ovile  ,  il  Sig.  Carlo  Muffo  per  foprawivenza  al 
Sig.  Avvocato  Domenico  Guglielmo  Bianchetti  • 
Segretario  Criminale ,  il  Stg^GiUfeppe  Gregorio  Valzaniaj 
per  fopiavvivenza  al  Sig  Gio.  Oddi  no.  G  rodo  .  | 

Proccuràtere  He'  Teveri  ,  il  Sig.  Gio.  Lorenzo  Badino. 
fetore  del  Collegio  degli  ^t'aarj.il  Sig.Baldaffarre  iantina.  i 
LA  REGIA  CAMERA  DE’  CONTI 
Sedente  in  Torino. 

Primi  Prendente 

11  Sig.  Conte  Angelo  Francefco  Bónzo  di  Frantolo .  i 
Prendente  ,"ìT  Sig.  Conte  Gafpare  Bonaudo  di-Monteu.. 

.'•Giambatilta  Mordiglia 
Collaterali'^ Conte  Francéfco  Porto  di  S.  Maria 
•.  i  J Gio.  Matteo  Miraglio 

Signori  Spaolo  Michele  Niger 
ar.Giitfegpe  Maria  Eerri 

V_  Cónte  Guiféppelgnazio  Corte  diBor.vicina, 
Procjsuratotc  Generale  di  S.  Al.  .,'y 

U  Sig.  Conte  Gio.  Francefco  Maiftre  di  Caftelgtana, • 
/-Commendatore  Giufeppe  Antonio  Oltvero'l: 

I  Carlo  Francefco  Bocca 
\  Gio.  Bartolommeo  Razan 
ÌAaftri  lGio.  Matteo  Rambaud  Segretario  di  Stato  .. 
'^iuditon  /Giufeppe  Careno' 

T  \Giacomo  Antonio  Cauda  Segretario  di  Stata 
Signori  TLorenzo  Bernardino  Clerico 
eGiambatiiia,  Eeltrandi 
f  Giufeppe  Cullando 
V^Conte  Boniforte  Zenone. 

Sofiituiti  del  Sig.  Proccuràtere  Generale  $  S-.fi-,  i  Sigma 
Gafpare  Giufeppe  Urea 


Antonio  Seal» 


.  Co» 


Cqnte  e  Commendatori  Vifiorio  Amedeo  Tlatraert 
Ciò.  Tommafo  Domenico.  Dèroflì  . 

,  il  Sig  Carlo  Francefco  Barano. 

Segretari ,  il  Sig  Aleffandro  Antonio  Cattigliene  ,  ed 
il  Sig-  Gio.  Secondo  Cavalli  Segretario  di  Stato  . 
Archivtfta  x  il  Sig.  Giufeppe  A  gotti  no  Ranot  . 

Softituiti  ,  i  Signori  Gio.  Francefilo  Gradetti 
Gio,.  Antonio  -Vittorie  . 

Attuario ,  il  Sig.  Baldaffarre  Ferrerò . 

Sollecitatore  »  il  Sig.  Antonio  Bellino. 

IL  CON  SOLATO. 
rre/ì dente  Capo 
.11  S!gl.Fietro  Antonio  Laurenti  già  Senatore  . 

..  Giudici  ,  i  Signori  Settatori 

Giufeppe  Butano 
Conte  Bonaventura  Sclarandi . 

”■  i!  Sig.  Notaio  Gio.  Antonio  P.opolo. 

IL  REAL ' SENATO 

Sedente  in  Nizza  . 

P  re  fidante  Capo 

11  Sig.  Conte  Metro  Luigi  Mdlarede  . 

Prcfidmtc  ^ovr  annumerano  ~  . 

Mi  Sig.  Vaffallo  Francefco  Lea  . 

QG;ambarifta  Ubcrti  .  _  . 

Settatori  j  Barone  Giambatifla  Randon  di  Bojone 
y  Signori'}  Francete»  Rainardi 

Giufeope  Gaetano  Buffon. 

;  Avvocato  Pipale  Generar .  il  sig  Onorato  Vieni. 
Avvocato  de'  Poveri,  il  Sig.  Vaflallo  Giufeppe  Ricci . 
.-Sofiitu’tì  del  Sig.  Avvocato  pipale  Generale  ,.i  Signori 
Metro  Flaminio  Trinchieri ,  c  Gio  Lodovico  RajnlLtii . 
Segretario  del  Senato  ,  il  Sig.  Gio.  Xodovico  Clary  . 
Prec  curatore  de' Poveri,  il  Sig;.  Francefco  Caiffotto  . 


.  (U«) 

IL  CONSOLATO . 

Prefidente  Capo,  il  Signor 
Conte'Pietro  Luigi  Mollarcele  Prefidente  Capo  del  B.  S. 
Giudici,  (  Prefidente  ValTallo  Francefco  Lea 
»  Signori  (  Avvocato  Pietro  Andrea  Ratti . 

Vroecuratore  Generale  del  Commercio 
Il  sig.  Avvocato  Francefco  Tran?  . 

Segretario  del  Confolate  , il  Sig.  Notajo  Antonio  Earalis 


INTENDENZE  GENERALI  E  PARTICOLARI. 


Intendenti  Generali  ,  i  Signori  1 

-  Vaflallo  Francefco  Niccoli  'Ferraris  .  ■] 

Gafpdre  Joannini • 

Viceintendexiè  pel  Principato  d’Qneglia  ,  ri.  : 
11  Prefetto  d’ Oneglia  : 

Intendenti  Generali ,  i  Signori 
*?r‘ae’  Commendatore  Giofeffantonio  Mattone 
frate .  Secondo  Domenico  Bolla  . 

•  Baffo  Conte  Giufeppe  Capris  di  Caftella- 
?efé ,  e  monte  . 

enafeo  _  riceintendente  per  Patito  Hovarefe  l 

Il  Podeftà  dì  Pallanza  . 


Genevejì  Andrei  Depafficrs  . 

Cicàltfc  eBitl.  cjaudio  Francefco  Goibet  . 
di  Giuli  Ara 

Tauffjtgnì  Stefano  Graffio  a  . 

“ISfantaSa  Gìoauni  Giacomo  Maraldi . 

Manriana  Conte  di  Cafafco  Paolo  Giuseppe  Ciw 
Affilati  di  Gtefjr,  IN 
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IN  PIEMONTE 

Intendenti,  i  Signori 

Di  TORINO  Vaffallo  Gio.  Antonio  Sicco  d’Ovrano. 
Ila  Vac  per  la  morte  del  Vàff.Riccardo  Palla. 
vd.fiì  Vaffallo  Gio.  Francefilo  Baldovini . 

Biella  Pietro  Antonio  Blanchiotti . 

Cuneo  Conte  Ignazio  NicColis  di  Brandizzo  . 

Ivrea  Pietro  Rezia . 

Mondavi  Lazzaro  Corvefy . 

Tinerolo  Come  Ottavio  Avenato  del  Lingotto  . 
Salato?  Vaffallo  Giacinto  Bernardino  Caftelli. 

Safa  Antonio  Bongino . 

Vercelli  Conte  Gio.  Tommafo  Boutal  di  Pinate*. 
NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Intendenti  ,  i  Signori 

Mcqui.  Conte  Gio.  Francefco  Traffano. 

0/rre/>o,P<tv.e-Barone  Carlo  Bernardino  Baretta  di 
Cervignafco . 

Carla  Emanuele  Malfa . 


(  «.I»  ) 

IN  PIEMONTE 

Prefetti  ,  i  Sigari 

li  TORINO  Senatore  Andrea  Bertollinì, 

Alba  Maurizio  Pianteti . 

Api  Carlo  Vincenzo  Lanza  . 

Bièlla  Bonaventura  Vico . 

Cuneo  Gio.  Francefco  Prevelino. 

Ivrea  Adottino  Roiano . 

Mondavi  Giambatifta  Gameti. 

Vinerolo  Ciufeppe  Maria  Baftery . 

Kalu-xjg  Bernardino  Toefca . 

Sufi  Giufeppe  Dellera . 

Vercelli  Giulio  Bonaventura  Agnellai. 
NEL  CONTADO  DI  NIZZA 
Carlo  Antonio  Albino  . 

Óneglìa  Maurizio  Odetti  v 

Ssjpe/lo  Gio.  Antonio  Botteri . 

J-  .  IN  MONFERRATO 

Capale  Vaflallo  Lodovico  Vialardi. 

.Acqui  VefpeCano  Biandrà . 

ilejfandrìa  Giambatifta  Caftellani . 

Lumellim  Alefl'andro  Guglielmo  Buffa . 
NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
pretori  ,  o  fien  Podeftà.  Règj  ,  ì  Signofi 
Axtigorio  Salvatore  Brughi  . 

Domodojfola  Vaffallo  Gio.  Domenico  Ratti . 
Novara  ..  Vaffallo  Angelo  Felice  Radicati. 
Iattanza  Giambatifta  Aimo. 

Sere  avalli  -  Girolamo  Ricci  ; 

Tortona  Conte  Gioanni  Caftellani . 

Vantilo  Secondo  Tommafo  Serra  . 

Vigevano  Conte  Giambatifta  Pufterla . 

Voghera  paolo  Federigo  Grazioli . 


i  SIGN. 


Anelli 
Aftefano 
A uberto 

Avogadro  Barone. 
Belgrano  Conte 
Belgrano  Conte  fuo  figli i 
Bergera 


Chiappone 

Chiaverotti 

Chicnio 

Clerico 

Collonge 

Comitis 

Conti. 

Damillano 
Degregorjr 
Demorra  Come 
Derollì 
Deftefatiis 

Devecchi  .  „ .  'j/fa 
Didier 

Dogliotti  ;  ' 

Pallina 

Fighierà 

Fontana  Lorenzo 
Fontana  Giambatifta, 
Gays 

Gallo  — 

Gaftaldi  Gioanni  Andrea 
Gaftaldi;  Nicccla 
Gli  io  ne  . 

Ghiotti 

GiantelU 

Cu- 


Bompiede 

Bonafide 


Bofcf  - 
Bofchis 
Bricca 
Bruno 

Buglione  Conte 
Buglione  fai  fratelli 
Cagnoli 

Callandra  Conte 
Campeggio 

Caflina 

Caftagneri 

Cavalli-  Francefco  Antonio 
Cavalli  Lorenzo 


(  14»  ) 

I  SIGNORI  CAUSIDICI  COLLEGIATI  DI  TORINO 
Per  ordtne  d’  anfaniti  d' officio  . 

1706. 16.  Mari#  Sufcio  Gio.  Antonio  Felice. 

1713-  9-  Genn.  Moyetta  Giufeppe  Francefco'. 

1714. 14.  Febbr.  Urtino  Gio  da S  Facondo  . 

7714.24 .Febbr.  Turletti  AlelTandro  Filippo. 

1717.  25.  Mario  Molina  Gio.  Antonio  . 

1711.  7 .Dicevi.  Paftoris  Michele  Bartoloraraeo'. 

1725.  z.Genn.  Croia  Carlo  Difendente. 

1725.  28.  Ne-uem-  Lamberti  Gittieppe  Antonio. 

J727.  3 .Ottob.  Verani  Andrea  . 

1727.  16. Dicem.  Muratore  Niccolao  Luigi  . 

1728.  ij.  klagg.  Baiano  Bernardo  . 

1728.  7.  Luglio  Barberis  Giambatiila  . 

2728.  zz.Nov.  Mellica  Giòi  Michele  . 

7725.  9. Ottob.  Badino  Gio.  Lorenzo  Procur.  de'Povtri. 
1730.10 .  kUg£.  Sobrero  Afcamo  . 

1731.  ì.^tgofto  Capello  Biagio  Francefco  . 

■■1731.22 .Dicem.  Gioberto  Giambatiila. 

3*734.  z.  Dicem.  Defilippi  Giacoino  Antonio. 

373S.  27.  goffo  Cappa  Sigifmondo. 

3736.2 9- klagg.  Martelletto  Giufeppe  Secondo. 

■17 3 so  ij.ji goffo  Verani  riccia  Gio.  Antonio  . 

3740.  20.  ^igofto  Monte  Gio.  Domenico., 

3743.  za.  Gena.  Groffo  Francefco  Antonio  . 

1743.  6.  Febbr.  Mancardi  Marco  Antonio . 

1745.  28. Giugno  Cerefa  Secondo  Domenico. 

1745.17 .^Agofto  Gianolio  Angelo  .Giilfeppc . 
t/46.  t2.  Giugno  Cafta'gnerLGitttéppe  Antonio. 

1746.  13 .Novem.  Gillfo  Giafèpfe  Maria . 

3747.27 .^igofto  Rigoletto  Carlo  Marcello. 

1745.  24.  Luglio  Settime  Gió.  Francefco . 

3748.  20.  sigeflo  Franchi  Ignaro  Michele  . 


I74S- 


TM1F 


D-  Altra  di  Portogallo  c 

Luigi  d’oro  delle  quattro  Armi :pefo  d.  9  ' 

Doppia  di  Portogallo  vecchia: /.r/i  d.  8  9.1 
Luigi  d’ bro  dcl'la  Croce  di  S.  Spirito,  e  ( 

due  L  :  pefo  din  7.1''. - *4 - 

Detto  a  due  Scudi ,  del  Sole  ,  e  d’ 

pefo  'd:it.  6.9  - ' . 

Doppia  nuova  di  Savoja  :  /><7W. 

Doppia  nuova  diPortog  effigiata-/*/»  d.  5.t».  11.  17-  H- 
Luigi  d’oro  vecchio,'  «Doppia  di  Spagna  a 
martello  e  al  torchio ,  di  Genova  ,  * 

zia:  pefoMn.  S  6-  --- . .  “•  *° 

Doppia  di  Savoja  :  pefo  din-  5  $■  eanterxo , 

e  Roma  e  Firenze  fin.  $  4. . I,T< 

Doppia  di  Milano  :  pefo  din.  5-4  . “•  r< 

Mirlitone  di  Francia:  pefo  din.  5-  a. . “  ’ 1 

Zecchino  nuovo  di  Savoja:  pefo  din-  2.  17.-  Il-  ! 
Zecchino  di  Venezia’,  Firenze,  e  Genova 

Zecchino  di  Roma  :  pefo  dbt.  z.  17. . 11  ! 

Ungaro:  pefo  din.  2.  17.  -  -- . 

MONETE  D’  ARGENTO. 

Crofazzo  :  pefo  din.  30. . . .  .  -  11. 

Bucatone  di  Savoja, Milano, «Venezia:/!  «.2  S  H- 

Bucatone  di  Fiteuae  :  pefo  dnt.  24.  1  '  ' 


DucatonediRoma:  pe/òdiu.  2$. - II.  5-  }• 

di  Francia  delle  tre  Corone:  pe/òd. 24.  li.  5.  i.*. 
Scudo  nuovo  di  Savoja  :  pe£>  tóz.  23.6.  ij. -11.  s- 

diFranciaatreGigIj:pe/ò<ii».  23.  3. -11.  4.18. 

Filippo,  eGiuftina:  fefodin.  2t.  20. - 11.  4.  K. 

Scudo  vecchio  di  Savoja,  e  di  Francia  5  e  Li- 

goinina della  Torre  :  pefo  din.  21.  8.  —  11.  4.  Io.  f 
,  o  lìa  Scutò  di  Spagna  a  tòrchio ,  con-  |  ' 

tornata  con  l’arma  di  Gattiglia  danna— 
parte  ,  e  dall’altra  le  armi  di  Spagna  con 
piccolo  Scudo  in  mezzo ,  continente  tre-» 

Giglj  con  corona  :  fefodin.  21. - 11.  4.  *- 

di  Spagna  pur  a  torchio  contornata 
Colonne  falciate  e  contornate ,  e 
>bi  con  corona  fopra  da  una  parte  , 

altra  Parme  di  Caftiglia  con  pic- 
Scudo  ec.jcome  fovra:  fe(o  din.  21.  II.  4.  ». 
ii  Spagna  lenza  contorno  ftampata  al 
martello  con"  due  Colonne  e  Globi  fud- 
de'tti,  tagliata  informe  :  'pejì din.  1 1 .  --  U.  4.  8.4. 

fa:  fiefo  din.  20.  10.12. - U.  4.  6.  . 

Scudo  di  Francia  del  Popone  :pc[ì  din.  19.  3. 11.  4.  1.  8. 

Moneta  di  Banco  di  Genova 
di  S.  Gio.  Batifta  da  una 
di  quella  Repùbblica— 

:  p'ej'o  din,  16. 5. - ----11.  3.  f.  . 

mata  dal  1709.  in  poi  aSfras- 
leggenda  attorno  dicente-» 
raargentinenlìs:  pefo  din.  9  14.ll.  1  ■  16.4. 
Itone  nuòvo  dìTttìmau-.pèyo  din.  7.  4. 12.  - 11.  1.  I  o. 
cchia  ftampata  a  Strasbourg 
al  1 708.  :  pcfo  dw.  7.  4*  -  -  -  11.  U  7.* 
di  Genova  ftampata  coll’  im- 
una  parte  della  Vergine  della 

Con- 
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Da  GIAMBATISTA  FONTANA  e  FIGLIO 
Mercanti  dì  Libri  e  Stampatori  in  Torino 
al  Cantone  vicino  a’  Portici  del 
Palazzo  deila  Città 

Sì  vendono ,  olirà  i  Libri  qui  folto  deferiti i»  molti 
altri  contenuti  in  uit  Catalogo  affai  co  (no fi  . 

R  Azionamento  ,  che  pafsò  fra  un  Teologo,  ed 
un  povero  mendicante  .non  fo!o  graziofo , ma 
molto  profittevole;  1753.  >n  “>• 

[reiteri  Pittare,  Arcade  di  Roma  cc. ,  Anno  confacrato 
in  perpetuo  ai  ptuifiimo  Cuòre  di  MARIA  ,  ed  a' 
£  Santi  di  ciafeun  giorno  ,  con  Sonetti  (opra  tutte  le 
fcf  Tede  della  medelimayiec.  ;  1753-  i"  S 
f-Jd ittico  Invito  alla  gran  Cena  Ev-atrgciica  preparata- 
nella  Solennità  de  1*  Eucaridico  SACRAMENTO  , 

;  corninciairtlo  la  vigilia’ della  Fetta  .profeguendo  per 
tutta  l’Ottava:  dedicato  alle  Glorie  della  Città  del 
i  SS.  SACRAMENTO  I> Augufta  diTorino;  in  8. 

1  Moreri  ,  te  Crand  Diétionnaire  Hiftorique ,  ou  le—> 
Mélange  curieux  de  1'  ffiftoire  facies  8c  prolane  ; 
».  Fa,;,  tom.  8.  in  fol»  „  . 

ftil  Vero  Cibo  di  Eterna  Vita  propofto  ne’  oagroianti 
K  Divini  Evangeli  ,  con  una  Raccolta  de;Ie  principali 
Maflime  ,  ed  Evangeliche  Sentenze,  ed  un  trattato 
|  utrliliimo  per  l’intelligenza  de’ medefimi  Evangeli  : 
p  ..Opera  di  D.  GaCparo'Antonio Campacci  Dottore  di  fi¬ 
le  Léggi',  profittevole»’  far- 


(  14»  ) 

Scientia  Eclipfjam  ex  imperio  &  commercio  Sinatum  i 
illuftrata  ,  P.  Melchioris  a  Briga  Soc.  Jefu  ;  1747. 
cum  pluribus  figuris  atners  tom.  in  +.  1 

Tàtifta  degli  Emolumenti  e  Dritti  dovuti  #H*  Erario  -  i 
Regio,  ed  agli  Uifiziali  di  .Statp  ,  di  Giuftizia,  del 
.  Fimo  ,  ed  altri  ,‘ec.  ;  in  4. 

Avventure  dì  Telemaco  in  verfo -fcioltó  ;  1745.  in  '.z.‘ 
Thomaflìni ,  retus  &  nova  Ecclefis  difciplina  circa^ 
beneficia  &  beneficiarios  ;  tom.  3.  in  fol. 
l’Anno  confacrato  per  mezzo  d’ Afpirazioni  quotidia¬ 
ne  al  Sacro  Cuora  di  GESÙ’,  ec  ;  in  8. 
la  Gravità  civile  ,  dove  fi  leggono  molte  cofe  curio-' 
fe  ,  ed  utili';  in  8. 

Codice  Diplomatico  di  Malta ,  con  rami  j.tomi  x.  in  fcg. 
Thomaffin,  Trattate  de'  Digiuni  della  Ciiiefa  ;  in  4*. 
Obbligazioni  d’un  marito  verfo  la  moglie;  in  ix.  . 
Finezze  del  Cuor  drSESU’  ;  r  nò.  in  ix. 

Torini  Comipenrarii  in  Iiibrum  rfalmorum;  tom  4, ifi.fi 
Compendio  dell*  Storia  Universale  ,  facra,  e  profanaci 
tutt’ì  Patentati  del  Mondo  in  rami  ;  Roma  in  8. 
Bellarmini  Controverfia:  ;  tom.  4.  in  fol. 

Cobiti  ,  Opera  moralia  ;  tom.  3.  in  fpl. 

Mappamondo  Storico  del  P.  Foretti  ;  tomi  14.  in  4. 

Vita  di  S.  Ciufeppe  efpofta  in  Novena,  concierapj;  8. 
laronii,  Annales  Ecclefiattiei;  rom.  ti.  in  fol.  • 
sMufatum  Rotnanum,five  Thefaurus  erudita:  antiquitatis, 
cumplurirais  figuris  .vneis  ;  Rom*  1746.  tom.z.  in  fol. 
Varie  recenti  Decifioni  degli  EccellentifTìmi  Magiftra- 
ti  ,  Real'Senato  ,  e  Camera;  in  fogl. 

-Carta  da  tóivere  vera  dii  Roma  ,  grande,  e  piccola. 

Si  vendono  perimenti  al [olito  in  oguifettimaua  varie  Gazzette  ■ 
W.  delle  correnti  Nuove  Ai  Aiverje  Farti ,  e  hgni  mefe  tl  Mete-  -I 
curio  -l fi  orice  <  Y.olitko  iu  lingua  francefe . 

*  1  L  F 
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Caratteri ,  e  Nomi  di'  dodici  Segni  del  Zodiaco 


ttentrionali  ^  Leone . 
Ariete-  :  lllg  Vergine . 
Toro  •  Meridionali 

Gemini.,  bri;  Libra  . 
Granchio-  1W  Scorpion 
Caratteri , 

Superiori  1 
fi  Saturno. 

V  Giove. 

Marte. 


-,  Sagittario. 
fo  Capricorno* 
Acquario. 
X  Pefci. 


Nani  de'  fette  Pianeti . 


Inferiori 
?  Venere . 
Y  Mercurio, 
g)  Luna. 


Sb  Capo  del  Drago  .  '  Coda  del  Drago * 
@  Parte  di  Fortuna. 


.  Caratteri  ,  e  Nomi  degli  ^Affretti  Ae'Viitxeti  ■ 

Gli  Afpetti  de’  Pianeti  fono  una  certa  diftanza  nel 
Zodiaco,  nella  quale /vicendevolmente  elfi  fi  ajuta-  : 
no  ,  e  s’impedifcono  ;  e  fono  i  quattro  feguenti. 

■jfc  Sellile  Afpetto  cdsi.fi  dice,  perchè  poifiede  la  feda 
patte  del  Zodiaco,  Cioè  due  fegni ,  che  fono  gr.fio- 
0  Quadrato  ,  perchè  contiene  la  quarta  parte  del 
Zodiaco,  cioè  tre  fegni,  che  fono  gradi  90- 
A  Trino ,  perchè  contiene  la  terza  parte  del  Zodiaco , 
cioè  quattro  fegni,  che  fono  izo.  gradi. 

Oppofizione  finalmente  fi  fa ,  quando  i  Pianeti  fono 
dittanti  per-  la  metà  del  Zodiaci  ,  cioè  per  fei 
legni  ,  che  fono  180.  gradi,  ed  allora  fono  op- 
f  polii  per  diametro  . 

rf  Congiunzione  non  è  propriamente  Afpetto ,  ma 
w  bensì  una  fituazione  de’  Pianeti  nello  fletto  luo¬ 
go  del  Zodiaco  in  lunghezza ,  cioè  quando  fi 
trovano  nel  medefioKt  fegno  e  grado  • 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  1’  Anno  1754* 

Dove  s’  indicano  le  mutazioni  dell’  aria  ec.  ,  il 


In  TORINO,  nella  Stamperia  Fontana. 

Citi  licenza  de'  Superiori  >  «  Privilegio  di  S.  K.  M. 


p  FIGURA  CELESTE 
Deli’  Anno  1754. 


Fedi  in  fine  la  folita  descrizione  di  libri . 


DIS- 


DISCORSO 

UNIVERSALE 
Sopra  P  Anno  1754. 

A  natura  delle  mondane  co/è 
é  (labilità  così  :  Iddio  aven¬ 
do  create  le  Stelle  ,  ed  im¬ 
porti  loro  i  nomi  :  Qui  fa- 
cit  ArSturum ,  &  Orto na  » 
&  Hyadai  ,'  &  interiora. 
Auflri  ,  Giobbe  al  cap.  9. 
w-9- ,  le  ha  di  (porte  in  cert’ 
ordine  fra  loro  colla  legge  di  Oh  regolato  giro , 
onde  fia  imponibile  confonderfene  gl'  individui, 
O  percurbarfene  il  corfo  :  Nunquid  conjungere 
valebii  micante!  Stellar  Pie]  ad  ai ,  a  ut  gyrum 
Ar Sturi  poterti  diffidare  ?  Segue  al  cap.  38. 
*7.31.,  ed  a  tutte  chi  declinanti  all’Oftro  ,  echi 
a  Settentrione  ha  dato  l’ influenza  fopra  i  tem¬ 
pi  :  Ab  inter ioribui  egredietur  tempeftai ,  & 
ab  ArSturo  frigui  ,  dice  lo  (ledo  al  cap.  37. 
nui ».  9.  .  E  avvegnaché  il  tempo  non  ha  vi¬ 
cenda  ,  che  non  rifulti  dalla  commozion  degli 
elementi,  e  dalla  prevalenza  degli  uni  fopra_» 
gli. altri  ,  e  quelli  entrano  nella  compagine— 
d’ ogni  cofa  terrena  >  ne  fuccede  ,  che  tutti  li 
A  3  co fr. 


profperano,  o  (offrono  fecondo  la  buona,  o  ria  f 
fuperior  influenza  ;  e  quando  ia  cofa  non  va>-  ' 
così,  non  va  fecondo  la  natura,  ma  giufta  al-  1 
tri  imperfcrutabili  decreti,  che  Iddio  Sommo  i 
fppra  la  natura  fi  è  riferbati  •  Or  divenendo  al-  1 
la  dèfcrizion  degl’  influii!  fopra  il  nuovo  Anno  J 
1754.,  il  cui  principio  Aflronomico  farà  a’  lo..  3 
di  Marzo  alle  ore  4.  m.  54.  AAronomiche  ,  che  j 
tali'  fono  anche  di  Francia  dopo  mezzodì,  e  ore*} 
ventidue  min,  54,  Italiane,  oflervo  afcender  in  ' 
tal  tempo  ali’  Oriente  ridirò  il  Segno  di  Ver-  | 
gine,  il  cui  Padrone  .come  ritirato  nell’  abjetta  j 
ottava  Cafa  ,  ed  infeftato  dal  Tetragono  di  Sa¬ 
turno  rinunzia  ai  dominio  dell’  Anno  ,  e  lo  la-  ‘ 
fcia  in  difputa  tra  Marte  culminante,  e  Venere  • 
efaltata  nell’  occiduo  Cardine,  fra  quali  Pianeti  f 
fi  converrà ,  che  il  .primo  abbia  maggior  coman¬ 
do  nella  prima  metà  dell’  Anno,  ed  il  fecondo 
nella  feconda.  L’ apparato  del  Cielo  in  riguar-  || 
do' alla  coftituzione  del  tempo  non  è  de’ mi¬ 
gliori,  perchè  un  Malefico  prefiede  alla  Figura 
in  Segno  aereo  ,  onde  fi  fa  autor  di  venti  noci-  : 
vi  per  lo  più  occidentali  con  minaccia  di  pri¬ 
vazione  del  neceffario  umido,  e  furfogazione 
di  caldo  intempefiivo  ,  dicendo  un  Autore  :  • 
Mars  calorem  facit  ,  &  ventos  a  dextris  .  .  • 
Queft’  influenza  però  parmi  non  voglia  ecce¬ 
dere  il  principio  dell’Anno  Agronomico,  per-  ] 
chè  Venere  in  Quadrato  di  Marte  ,  e  1 


Confignora  dell’Anno  fuole  calmare  la  Marzia! 
collera,  efnervarne  le  forze,  convenendo  tutti 
gli  Scrittori,  che  Venni  folvit  malitiam  Mar - 
rfr;onde  febben  nel  reggime  del  tempo  voglia 
provarli  cattivo  incamminamento  ,  é  però  fpe- 
rabiie  miglior  piega  nel  decorfò,  e  forfè  an- 
derà  meglio ,  che  i  principi  non  foddisfacciano, 
perché  appreflo  noi  in  'materia  di  fruttificazio¬ 
ne  l’ apparenza  ,  e  1’  efito  fogliono  efiere  con¬ 
trari  . 

Le  campagne  in  queft’  Anno  farebbero  di 
buona  rendita,  fe  baftafle  l’influenza  del  Segno 
afeendentaie  di  Vergine,  dicendo  uno  Scien¬ 
ziato  :  In  revolutione  anni  ,  J 7  Afcendens  eji 
Virgo  ,  fruttui  multi plìc ani ur  ,  (imìlìter  fìn¬ 
ger  ,  &  omnia  vittualia  ;  ma  nel  veder  Mer¬ 
curio  padron  di  detto  Seffiro  offéfo  dal  Quadra¬ 
nte  di  Saturno  ,  e  Giove  padron  della  Cafa  de¬ 
gli  Stabili  retrogrado,  temo  che  fi  diminuMca 
la  buona  influenza . 

Intorno  al  corfo  de*  mali ,  la  Figura  non  mi 
piace,  perché  la  Luna  ,  che  influifee  lugli  umo¬ 
ri,  giace  nella  Cafa  morbifera,  e  Saturno  padron 
di  efla  Cafa  infetta  il  Padron  dell’Afcendente  : 
onde  temo  di  morbi  occulti  ,  e  di  natura  diffi¬ 
cile  a  conofcerii  .  I  più  foggetti  faranno  quelli 
del  Trigono  Aereo,  i  quali  fono  anche  minac¬ 
ciati  dell’ infiammante  influenza  di  Marte* 


DE- 


degli  eclissi. 

queft’  Anno  non  vi  farà  verun  Edite  né 
7  „  .  i  una  *  che  tia  a  noi  Vi- 


IN  queft'  Anno  non  vi  - - 

del  Sole  ,  né  della  Luna  ,  che  fia  a  noi  vi- 


Ubile 


DELL’  inverno. 


Quando  il  luininofó  Febo  dopo  lungo  viag¬ 
gio  di  t70-  gradi  fu  Ila  sfera  giunge  laffo 
alla  ielvaggia  Region  Capricornuta  ,  fallì  nel 
teatro  mondano  fpiacevole  mutazion  di  f«na  , 
ed  enti  a  in  azione  l’ ingombrator  dentaria, ,  i 
intirizzitor  delle  membra,  e  glan  1  ™ ® 
degli  Spiriti  vitali,  qual  è  1  orridolNVERNO  , 
che  fu  già  d’arrivo  a’  li-  del  pafiato  Dicem¬ 
bre  alle  ore  m.  Aftronomiche  ,  che  all 
Italiana  fono  ore  ,.g.  m-  4<5-  del  di  22-,  e  di 
Francia  alle  ore  ».  m.  3.  dello  liete  giorno 
21.  .  Giove  tuttoché  alloggiato  in  Cafa  abjetta 
del  Cielo  pretende  il  dominio  di  quella  Stagio¬ 
ne  come  Padrone  di  due  Cardini  della  Figura  ,  . 
offendo  tutti  gli  altri  Pianeti  in icaft  chi  ca¬ 
denti  ,  e  chi  fuccedenti,  e  fuori  del  e  loro  di¬ 
gnità  e  fleti  zia  li  :  epperò  effendo  il  fuddetto  Do¬ 
minatore  di  natura  temperata  fa  fperare  che 
il  freddo  fi  conterrà  ne’  termini  del  foffnbile 
tolta  la  minaccia  di  Saturno  ,  che  mettefi  in-, 
politura  nemica  al  Sole  pochi  giorni  dopo  il 
Solftìzio,  ed  in  principio  di  Gennai?  >  La  qua-  , 
liti  del  Segno  Orofcopante  nan  lafeiera^dffa- 


Torlrci  di  tanto  in  tanto  d’  umide  provvifioni, 
le  quali  fembra  vogliati  piuttoflo  fcorrer  in  li¬ 
quido  ,  che  indurirli  in  ghiacci  pertinaci . 

Quanto  alle  infermità  non  vi  é  notabil  mate¬ 
ria  a  fcrivere  ,  perché  il  maggior  Benefico  fa¬ 
vorire  colla  fua  prefenza  la  Cafa  fignificatrice 
de’  morbi,  onde  vuole  comunemente  fanità  , 
■  eccettuatine  i  corpi  precedentemente  mal  af- 
i  fetti ,  ed  alcune  fluflìoni  fredde ,  maflime  negli 
!  occhi ,  minacciate  da  Saturno . 

DELLA  PRIMAVERA. 

Esaltato  fui  marzial  feggio  il  Re  degli  fplen- 
dori  fa  ornare  la  fuperficie  terrena  diver- 
|  deggianti  tappeti  con  ricamo  di  fiori  lcggia- 
|  driffimi  per  far  onore  all’  'amica  Eeina  degH 
;  Zeffiri,  che  fpiccata  dai  confini  del  tiranneg- 
!  giante  Signor  invernale  ritorna  feilofa  al  foglio 
col  nome  di  Primavera,  la  cui  comparla_, 
i  farà  a’ 20-  di  Marzo  alle  ore  4.  m.  54.  diFran- 
t  eia  dopo  mezzodì  ,  che  equivagliono  alle  ore 
22.  min.  54.  Italiane  .  Venere  la  pii!  bella  del 
I  fedo  fidereo  nobilitata  nell’  occiduo  Cardine.^ 
-  poftula  la  prima  carica  della  direzione  del  tem¬ 
po  ,  ma  il  feroce  Governator  del  quinto  Cielo 
ottiene  conforzio  nel  dominio  ,  e  quindi  con¬ 
verrà  forfè  foflfrire  un  po’ di  Furia  marziale,  che 
perfeguiterà  i  vegetabili,  or  agitandoli  con_, 

.  venti  ,  or  minacciandoli  d’  arfpra  piima-che_* 


la  Stagion  fi  raflodi ,  e  fpieghi  il  fuo  carattere  c 
deliziofo  .  Lo  lieifo  Marzial  Pianeta  incontran-1  c 
do  verfo  la  metà  di  Maggio  lo  fguardo  diame-'  < 
trale .  di  Saturno  cagionerà  ancora  fconvolgi-  s 
menti  nell’aria  con  minaccia  di  danneggiamen-i  t 
to  ,  dicendo  un  Autore  :  Saturni  &  Marti j  t 
dìametèr  diebus  pluribus  ante  &  pojì  magmi,  i 
ìmbres  ,  grandine! ,  tmitrua ,  &  corufi  al  torteti  1 
denionflrat .  Per  altro  ,  tolta  qualche  fcarfèzza,  c 
o  ftrage  delle  prime  frutta ,  non  parmi  che_/  3 
quello  trimellre  voglia  mancar  di  fuo  debito  ,  «  r 
omettere  di  fperanzarci  di  buon  elìto  intorno:  ‘ 
le  ulteriori  produzioni  terredri  .  [  i 

I  morbi  comuni  faran  della  natura  di  Satur-  ? 
no,  cioè  atrabilari  ,  e  per  il  quadrato  di  Mer-  i 
curio  complicati .  Vi  faran  fluiiioni  fredde,  feb-  t 
bri  intente,  offufcazioni  di  mente  ,  e  dolori  c 
nelle  articolazioni  .  I  rimedj  più  convenienti  i 
vogliono  edere  aperitivi ,  e  calefacienti .  1 

I  Vermicelli  da  feta  promettono  fecondità  a  « 
chi  metterà  la  loro  femenza  a  nafcere  li  22.,  f 
28. ,  e  29.  Aprile  ,  e  forfè  meglio  a*  2.  Mag-  < 
gio.  » 

DELLA  STATE. 

BIfogna  concedere  che  il  noftro  Clima  ihu 
fotto  la  Zona  temperata  ,  perché  così  im-  1 
porta  la  divifion  della  sfera;  ma  fe  ridetteli!  I 
■all’ incoftanza  de’ tempi,  che  fovénti  ci  fpingt  1 
òr  ad  uno,  ed  or  all’  altro  diremo,  convieni  ' 


dire,  che  di  temperato  Clima  ci  redi  poco  piti 
del  nome  .  Ne  fa  fede  lo  sbalzo  del  Sole  al 
Granchiuto  Tropico,  a  cui  non  digrado  va  unita 
sì  cuocente  influenza  ,  che  confuma  i  frutti 
terreftri,  o  una  difcarica  di  pietre,  che  li  tri¬ 
tala,  o  una  nebbia  interopeltiva,che  li  divora, 
favori  tutti  della  bella  State  ,  il  cui  principio 
farà  addì  2i.  di  Giugno  alle  ore  5.  m.  4 1. 
dopo  mezzodì  corrifpondenti  alle  ore  70.  d’ 
Italia.  Marte  Signor  dell’Afcendente  ,  e  Domi- 
nator  fpeciale  di  quello  Trimeftre  ,  godendo 
dell’  unione  del  maggior  Benefico  frnorza  P 
ignea  fua  temperatura  or  con  frequenti  umetta¬ 
zioni,  ed  or  collo  fpiracolo  diarie  rinfrefeative, 
il  che  vien  confermato  dall’  efiftenza  di  quat¬ 
tro  altri  Pianeti  in  Segno  acqueo,  onde  in_. 
quella  Stagione  ,  e  maflìme  nella  prima  "parte-, 
fembra  ,  che  il  Cielo  non  voglia  tener  chiufe 
le  acquofe  fue  cataratte  .  Ben  è  vero,  chieden¬ 
do  il  fuddetto  Dominatore  di  fua  natura  male¬ 
fico,  appena  faprà  influir  bene,  che  non  lo  fac¬ 
cia  con  cattiva  grazia  ,  cioè  con  ilirepito  di 
tuoni,  fpavento  di  folgori ,  e  rumor  di  tempe- 
fte  .,  che  faran  trifte  più  d’uno,  mafiime  nel 
fine  di  Giugno  ,  e  nel  mefe  di  Luglio. 

Il  deliderio  del  pubblico  bene  mi  farebbe... 
pronofticar  ottima  raccolta  di  granaglie  ,  ma  le 
.Stelle  non  mi  fecondano  abbalìanza  per  gftro 
parmi  di  vedere  nei  terreni  bifognevoli  di  mol¬ 
to  umido  onefta  raccolta  ,  e  negli  altri  almeno 
molta  erba.  Il 


Il  corto  de*  mali  farà  di  febbri  ardenti, 
infiammatorie  con  torti  dolori  di  capo  per  Mar.  ai 
te  Signor  della  Cala  morbifera  ,  della  cui  in-  d' 
fluenza  parlando  un  Autor  Medico  Agronomo  r« 
dice  :  Erunt  febrei  continua  ,  &  vigilia  ,  &  w  P 
aftmfum  ,  immoàica  fitit ,  turbulenta  lìngua  , 
thoraci*  arderei  ,  bepatii  ìnflammationei 
ulfui  eletti,  &  meningei  diffolvi  vìdebuntui  I 
,o  fletto  Autore  preferive  emiflioni  di  fangut- 
giudiziofe  ,  e  rimedj  refrigeranti . 


fi 


DELL’  AUTUNNO. 


fa 


FAtti  ben  i  canti  nefiuna  Stagione  va  fenzam 
difetto,  eccetto  1’  Autunnale  ■  Impercioc- 9,1 
ché  nell’  Inverno  s’  impigrifeono  gli  umori , 
fi  dentai  nella  Primavera  l’aria  ò  incoliante  ! 
e  fi  teme  ;  nella  State  s’  arde  ,  e  fi  langue 
nell’ Autunno  foto  fi  vive  .  Quello  comincierà1 
la  mattina  de’  il.  di  Settembre  alle  ore  undici"1 
*nn.  4.  Italiane ,  che  tono  cinque  di  Francia 
in  qual  tempo  fpunta  all’Oriente  Mercurio  efal-f1 
tato  nel  fegno  di  Vergine  ,  che  perciò  affume*- 
a  preferenza  degli  altri  Pianeti  il  dominio  d| 
quella  Stagione  .  Quello  Pianeta  fi  dice  efferej  <! 
l’ Autor  de’ venti:  fpelle  volte  innalza,  e  con-  il 
duce  in  giro  per  le  difoccupate  aeree  regioni  "> 
gran  cumuli  di  nuvole  affapeendate  ,  parendoci 
che  voglia  inzuppar  un  regno,  e  poi  tuti’adP 
un  tratto  le  difperde  ,  e  te  incalza  ad  un  aitrujD 
Ernia- 


•£ Emisfero.  Ma  la  vaga  Stella  di  Venere,  che  con 
r.‘ amica  occhiata  di  Sedile  didanza  rimira  il  fud- 
n.. detto  Dominante,  lo  accheta  alquanto,  e  ne_. 
^raffrena  la  mobilità,  onde  1’  aria'difpofta  a_» 
(ìprovvifion  d’  umido ,  non  Tempre  fi  perturbi,  e 
v  quindi  le  piogge  avran  Tuo  luogo  in  qualche 

Ì  giorno  di  Settembre,  nel  fine  d’Ottobre,  e_. 

principio  di  Novembre  non  fenza  inondazioni. 
u{  La  Figura  autunnale  <S  tutta  difpoda  a  favo- 

Irir  la  vendemmia  :  ma  ficcome  il  fine  dipende 
dal  principio  ,  così  1’  Autunno  ,  che  dà  fola- 
mente  l’ultima  mano  alla  perfezion  de’  racemi, 
farà  i»  poflibile  per  empirli  di  maturo  nettare  , 
za:ma  non  può  provvederne  in  gran  copia ,  non_, 
riavendo  la  Primavera  abbondato  nella  produzio¬ 
ne  iniziale  de’ medefimi  ;  fcufatelo  . 

.  j  Saturno  prefiedente  alla  Cafa  tnSrmfim» Tari 
e «Uto i'  di  febbri  terzane  ,  quartane  ,  ed  altre  pe- 
irjiriodiche  lunghe  ,  e  di  tiuflìoni  oftinate  ;  e_. 
;c|Marte  in  quadrato  allo  fteffo  Saturno  v’ aggiun- 
i  (:gerà  dol.ori  renali  ,  e  darà  il  tracollo  a  molti 
jUcronichifmi  • 

di'  ÓSSLRVAZlQtU  Storiche  e  Cronologiche . 
sJ  Secondo  C  Dalla  Creazione  del  Mondo  fino 
n\dl  Marti- J  all’  Anno  corrente  1754.  ine  1 11- 
t ologio  >  fittamente  fono  feorfi  -  -  Anni 6955. 
iiJtoinano  -C.  Dal  Diluvio  Univerfale  4711. 

id  Dalla  Fondazione  della  R.  Città  di  Torino  3206. 
Dall’  Edificazione  di  Roma  2.506» 

-*■>-  Palla 


Dalla  Nafcita  di  N.  Sign.  GESÙ’ CRISTO  1754’ 

“  '  '  "  -  -  -  ’  753  A 


della  SS.  Annunziata 

Dall’  Inftituzione  dell’  Ordine  de’  Cavalieri 
di  S.  Maurizio 

Dall’  Invenzione  della  Stampa  in  Ma¬ 
gonza  di  Gioanni  Guttemberg  nei  i45°* 
[  la  prima  Edizione  di  Torino  nel  1474-  3 
Dal  preziofiffimo  donativo  della  SS*  Sindone 
di  Cristo  Signor  noftro  ,  fatto  alla  Reai 
Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  Pro¬ 
vincia  di  Sciampagna  in  Francia  della 
nobiliffima  Cafa  di  Charny  nel  1452. 
Dalì’infigne  Miracolo  del  SS.Sacramento 
feguito  in  Torino  a’ó.Giug.  1453.  verfo  le 
ore  20.  :  (effendo  Vefcovo  Monfig.  Lodo- 
vico  de’Marchefi  di  Romagnano)il  che  fe¬ 
ce  chiamare  Torino  Città  del  Sacramento . 
Dal  Sacro'  Concilio  di  Trento 
Dall’  Unione  dell’  Ordine  di  S.  Lazzaro 
all’Ordine  di  S.  Maurizio 
Dalla  Cor*ezione  Gregoriana 
Dalla  liberazione  dell’ Alfedio  di  Torino 
Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà’ 
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ApPARTENENZE  DELL’  ANNO. 

L’  Aureo  Numero  7. 1  L’Indizione  Romana  II 
I!  Ciclo  Solare  27.  La  Lett.  Domenicale  F  ° 
V  Éjjatta  <5. 1  Lett.  del  Martirologicr  fp 


FES- 


FESTE  MOBILI. 

Settuagefìma  io.  Febbrajo  • 

_  Ceneri  27.  Febbrajo. 

’ASgVA  dì  RISI)  R.REZ  IONE  14.  Aprile. 

, e  Rotazioni  20.  21.  22.  Maggio.  ■  ; 

'Ascensione  del  Siùxorb  23.  Maggio. 

a  PENTECOSTE  2.  Giugno. 

SS-  Trinità '  9.  Giugno* 

4,1/  Corpo  del  Signore  13.  Giugno. 

’  Dovi-  I.  dell'  Avvento  ì.  Dicembre, 

il’  Epifania  alia  Settuagefìma  ,  4.  Domeniche. 
lalla  Pentecofte  all’  Avvento,  25.  Domeniche - 

QJJ  ATTRO  TEMPI. 

•i  Primavera  6.  8.  9.  Marzo. 

State  5.  7.  8.  Giugno* 

Autunno  18.  20.  21.  Settembre. 

Sverno  18.  20.  21.  Dicembre. 

Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  giufta 
il  Sacro  Concilio  di  Trento. 
n  Dalla  prima  Domenica  dell’  Avvento  fino  al  gior- 
.  no  dell’ Epifania  ,  e  dal  giorno  delle  Ceneri  fi-, 
no  ali’  Ottava  di  Pafqua  inclufivamente  • 

iàPrincipio  delle  quattro  Stagioni  dell' Anno  . 

Dì  ore  m.  Italiane . 

lolftizio  d’ Inverno  22.  18.  46.  Dicemb» 

jj,  ìquinozio  dì  Primavera  20.  22.  54.  Marzp. 

p  olftizio  di  State  21.  20.  Giugno, 

f  ìquinoaio  d’ Autunno  22.  11.  4.  Settemb. 

Ta- 


Homi  d’ alcune  Provincie ,  e  Città  fono  i  dodici  Segni  Celefli , 
che  fermano  ì  quattro  Trigoni . 

T  R  I  G;0  N  Ó  IGNEO. 

•V’  Provincie  .  Brettagna  min.  -,  Borgogna  ,  Germa¬ 
nia  ,  Polonia  min. ,  Slcfiafup.  Città .  Bergamo ,  Ferrara 
Mariigiia,  Napoli,  Verona. 

&>  Prov.  Boemia,  Provenga,  Puglia,  Romagna,  Sicilia 
Città .  Cremona  ,  Praga ,  Ravenna  ,  Roma ,  Siracula  . 

>  Pi-,  Dalmazia  .jMoravia,  Schiavoma,  Spagna,  Un 
gheria.  cit.  Afti,  Avignone,  Colonia,  Qerttfalemme.Mó 
dena.  TRIGONO  TERREO. 

Prov.  Elvezia  ,  Irlanda  ,  Lorena  ,  Perfia ,  Poloni! 
mag.  Citta.  Bologna,  Birenze,  Mantova,  Palermo,  Siena 
ITP  Prov.  Babilonia,  Carintia  ,  Croazia  ,  Rodi,  Sic® 
inf.  Città .  Bafilea  ,  Lione  ,  Parigi ,  Parma  ,  Pavia  . 

Pb  Prov.  Albania  ,  Boffina  ,  Haflìa  ,  Lituania  ,  Sauonij 
-  Città.  Ancona,  Augufta,  Brandeburgo,  Faenaa, Tortona 
TRIGONO  AEREO. 

3X.Pr.  A  rmenia,Fiandra,  Inghilterra,  Sardegna,  Wir  lem- 
bere..  Cit.  Londra  ,  Magonza,  Novara,  Torino,  Vercelli, 

■  “De  Pr.  Alfazia,Auftria,Delfinatb,Savoja,Tòfeana.  Cuti 

Francfort,  Lisbona,  Lodi-,  Piacenza  ,  Vienna  d’Auftria, 

,  litt  Prov.  Danimarca ,  Monferrato  ,  Piemonte  ,  Ruflia 
Valacchia  .  Città  .  Amburgo  ,  Cafale  di  Monferrato 
Pefaro,  Salisburgo,  Trento. 

TRIGONO  ACQ.UEO. 

<è$  Prov.  Francia,  Olanda,  Pruffia,  Scozia,  Turchia, 
città  .  Genova  ,  Lucca  ,  Milano  ,  Treveri ,  Venezia  . 

TTM  Prov.  Baviera  fup.,  Catalogna ,  Giudea  Norve¬ 
gia  ,  Svezia  Occidentale  .  Città  .  Algeri ,  Meffina ,  Mo 
naco,  Padova,  Valenza  in  Ifpagna . 

X  Pr.  Calabria,  Gallizia, Lidia,  Normandfa, Portogallo. 
Cit.  Aleffandria  della  Paglia, Livorno, Ratisbona, Siviglia,! 
Worms .  GEN' 


2<S 


GENNAIO. 


.  Genovefa  verg.  :  feda  alla  fua_,ì 
Regia  Cappella  in  s.  Francefco  dj  Paoli 
e  s.  Antero  P.  m.  fo 

4  Ven.  s.  Tito  primo  Vefcovo  diCandia  .  £ 

5  Sab.  s.  Telesforo  P.  m.  freddo^ 

F  6  Dom.  i Epifania  del  Signóre,  e  ss .  ReW 

Magi  Gafparo ,  Melchiorre ,  e  Baldajfarre:  f1' 
fetta  a  s.  Domenico,  ed  a  s.  Antonio .  rc 
7  Lun.  s.  Alberto  Alberti  Eremita  Camaldo-r1 
lefe,  e  s.  Giuliano  di  Gozano  •  vento?' 
S  Mart.  s.  Maffimo  Vefc.  di  Pavia  .  umido! 

@Luna  piena  in  agli  8.  ore  io.  m.  31.1 
«.  f  Afe.  m/l  gr.  15.  ,  nel  m.  C.  il  Sii 
gr.  28-  •  Il  freddo  raddoppiato  par  voglia  mi¬ 
tigarli  a’  io.  o  li.  con  umido,  ma  verfo  li  14. 
ritorna  aquilone  gelante  •  Marte  padron  della  p” 
Seda  cagiona  rifipole  ,  e  pleurisie . 

9  Mere.  ss.  Giuliano  m.  e  Baiìliffa  fua  con-! 
forte  verg.  ;  e ’l  B.  Gioanni  Orfini  de’ Sig.  ! 
di  Rivalta,  Vefcovo  di  Torino  nel  1365.  | 

io  Giov.il  B.  Gondifalvo  Domenicano.  | 
11  Ven.  s.  Igino  P.  m.,  e’1  B.  Michele  Pini! 
Fiorentino ,  Eremita  Camaldolefe ,  Inftitu-  ! 
tore  della  Corona  del  Signoke  nel  1 5 16.  i 
-,  12  Sab.  s.  Greca  verg.  e  m.  nebbia  j 

F  1 3  Dom.  I.  dopo  /’  Epifania  :  ss.  Potito  I 
Onorato  mm.  fegue  » 

14  Lun.  s.'Ilario  Vefc*  di  Poitiers  ,  e  s.  Felice! 
p.  m.  fole  L 


GENNAIO. 

Abate,  e  la  Traslazione  nel  1591.  delle 
Reliquie  di  s.  Maurizio  ni.  :  elpofizione 
d’  efie  alla  Cappella  Reale. 
iSA  Ultimo  Quarto  in  a’  15 .  ore 
WJ  n.  f.  3/F.  %  gr.  20.  ,  . n el  m. 
jg r.  io.  •  Il  Quadrato  Martilunare  vuol  prove- 
jdere  a’  16.  o  17.  neve,  o  pioggia  violenta:  il 
ledo  non  pare  /piacevole  fin  verfo  la  fcadenza 
^ei  Quarto.  Dolori  nelle  ginocchia,  e  mali 
licolari  • 

I  16  Mere.  s.  Marcello  I.  P.  m.  :  ss.  Berarcio 

?  Compagni,  primi  nini,  dell’ Ord.  de’ M 
'fiori;  s.  Giacomo  primo  Vefcovodi  Ta 
tafia  ,  e  s.  Rolando  Abate  di  s.  Maria 
Chezeri. 

fr  17  Giov.  s.  Antonio  Abate,  Inftitutore  di 
naci  nell’  Egitto  nel  305.  :  fella  ,  colia 

riedizione  dé^cfralli  alla  mattina,  a! 

'  '  Chieda  Titolare  de’  Canonici  Regolari  di 
'  s.  Antonio  Abate  lotto  la  Regola  di  s. 
Agoftino,  Ordine,  eh’ ebbe  principio  nel 
Viennefe  di  Francia  nel  1:095.;  feda  a  s. 
Agoftino  ,  ed'alla  SS.  Trinità  . 
t8  Ven.  la  Cattedra  di  s-  Pietro  in  Rom: 

Prifca  v.  e  m. ,  e  s.  Liberata  v.  miflo 
rp  Sab.  s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  ni.,  ss'. 
Mario  e  Comp.  mni.  :  efpofiz-  dijfeliquic 
di  s.  Mario  al  SS.  Salvatore  ;  e  s.  Dionigi  P* 
Entra  il  0  in  $«  a  ore  9.  ».  f.  fole 
F  Dom.  II. »  il  SS.  Home  dì  Gus'S,  feda  a 
Mar- 


zS 


GENNAIO. 


.  FabW 


Martiniano,  ed  a  s.  Domenico;  ...  - - 

no  P-  e  Sebaftiano  mm.  :  fefta  di  s.  Sebij 
ftiano  a  s.  Rocco  coll’  efpofizione  di  fui 
Reliquia  ivi,  ed  al  Carmine;  la  Trasle; 
zione  nel  1575-  delle  Reliquie  de’  ss.  Soli» 
«ore.  Avventore,  ed  Ottavio  mm. ,  Prof 
tettori  di  Torino  :  fefta  alla  Chiefa  Titoli!  f 
re  de’  PP.  Gefuiti  ;  e  s.  Anaftafio  Benedeti 
tino  Torinefe .  fegii 

21  Lun,  s.  Agnefe  verg.  e  m.  turbali 

22  Marr.  ss.  Vincenzo  ed  Anaftafio  mm.  ,  ì 

Gaudenzio  Solerio  d’Ivrea,  primo  Vefcotj 
di  Novara  ;  e ’l  B.  Antonio  Chiefa  dii 
Germano  di  Vercelli ,  Domenicano  .  vati 

2%  Mere,  lo  Spofalizio  di  M.  V.  :  fefta  a  s.  Ciuf 
Teppe,  e  del  facro  Cuor  di  Maria  a  s. 
Maria  di  Piazza  ;  s.  Raimondo  di  Pennate 
Domenicano  ,  e  s.  Emerenziana  v.em.  j 

OLuna  nuova  di  Gennaio  i#  9JS  a’  23.  » 
14.  ni.  28.  Afe.  fa  gr.  il- ,  nel  m.  cJ 
tW  gr.  20.  •  Le  nubi  girano  nella  baffi  regioni 
con  effufione  d’  umido,  che  fi  va  replicando^ 
finché  verfo  i  29.  giugne  un  ventò  lacerante 
Pruriti  di  fangue  ,  ed  efpulfioni  cutanee.  ! 
24  Giov.  s.  .Timoteo  primo  Vefc.  d’Efefom.f 
s-  Savino  Vefc.  di  Spoleti  m.,  laB.  Paoì 
Gambara  Corta  di  Bene,  e’1  B.  Adrlait 
Berzetti  de’  Sign.  di  Buronzo,  Agoftinianl 
25  Ven.  la  Converfione  di  s.  Paolo  :  fefta  all 
Oratorio  Titolare  della  Compagnia  dell' 

Pp. 


GENNAJO.  «5 

Fede  Cattolica  l'otto  1’  invocazione  di  s. 
Paolo,  coll’  dilazione  delle  doti  ,  e  feda 
a  s.  Dalmazio;  e  la  B.  Arcangiola  Girlant 
di  Trino  ,  verg.  Carmelitana  .  aria 

26  Sab.  s.  Policarpo  primo  Vefcovo  di  Smirne 

m.,  e  s.  Paola  vedova  .  fole 

27  Dtwi.  ///•  s.  Gioanni  Grifoftomo  Patriarca 

di  Codantinopoli  ,  c  s.  Divota  v.  e  m. .  Fe¬ 
da  di  s.  Agnefe  alla  SS.  Trinità  -  Oggi ,  e 
nelle  fufleguenti  ultime  Domeniche  d’ogni 
mefe  ,  feda  del  5S.  Sacramento  con 
‘Proceffione  alla  fera  al  Corpus  Domini . 

28  Lun.  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe  :  feda 

coll’ Affoluzione  a  quei  della  Compagnia 
dello  Scapolare  a  s.  Michele ,  ed  alla  Cro¬ 
cetta  ;  s.  Amedeo  Vefc.  di  iofanna  ,  s. 
Proietto  m.  ,  e  la  Traslazione  di  s.  Tom- 
mafo  d’ Aquino  .  fconvolto 

29  Mart.s.Francefco  diSalesVefc.diGenevra, 

Indltutore  delle  Monache  della  Vifitazione 
di  M.  V.  nel  1 6  io.  ,  Protettore  di  Torino  : 
feda  alla  Vifitazione,  alla Bafilica  Magidra- 

le  de’ss.  MaurizioeLazzaro,alCorpus  Do¬ 
mini  ,  ed  a  s.  Rocco  ;  e  s.  Valerio  Vefc.  m. 

30  Mere.  s.  Martina  verg.  e  m.  ofeuro 

zi  Giov.  s.  Pietro Nolafco  Fondatore  nel  1215. 

de’ PP.  dell’Ordine  della  Madonna  della 
Mercede  per  la  Redenzione  degli  Schiavi  ; 
e  s.  Giulio  d’Ortap.  ncvc 

Fri- 


s.  Francefco ,  allo  S] 


,  e  coll’ 


efpofizione  di  fua  Reliquia  alla  Confrater¬ 
nita  della  SS.  Annunziata  . 

4  Lun.  s.  Andrea  Corfini  Vefc.  di 

fedaal  Carmine;s.  Avventino  p.:  feda  coll’ 
efpofiz.  di fua  Reliquia  a  s.  Domenico , 
a  s.  Rocco  ;  e  s.  Giufeppe  da  Leonefia:  feda 
al  Monte,  ed  alla  Madonna  di  Campagna 

$  Mart.  s-  Agata  v.  e  m.  :  feda  as.  Agodino 
ed iBb.  Paolo,  Gioanni,  e  Giacomo 
Giapponefi:  feda  a’  Gcfuiti  .  umido 

6  Mere.  s.  Dorotea  v.  e  m.:  feda  a  s.  Agodino 

7  Giov.  s.  Romualdo  Abate,  Fondator 

Monaci  ed  Eremiti  Camaldolefi 
feda  ali'  Eremo  - 

©luna  piena  in  §j-a'  r*  vTe^i.m.  $ 

Afe.  TnfgT.  7. ,  nel  m.  C.  i  TX  gr. 

Malefico  conturba  il  tempo  tra  vento  ,  e 
bi;  ina  verfo  i  jo.  fi  placa,  e  il  Sole  appare 
più  volte  .  Venere  gentiliffima  s’  accoda  alla_, 
Cafa  morbifera  per  dar  follievo  a’  decumbcr 
8  Ven.  s.  Gioanni  di  Matha  Fondatore 
compagnia  di  s-  Felice  di  Valois  de’  PP. 
i'rinitaij  della  Redenzione  degli Schia' 
nel  1190.  :  feda  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Cro¬ 
cetta  ;  e ’l  B.  Girolamo  Miani  Fondatore 
della  Congregazione  de’  Cherici 
Somafchi  nel  1 528. 

9  Sab.'  si'  Apollonia  v 


t  FEBBRAIO. 

lata  coll’efpof.  d’un  fuo  dente  ;  e  ’l  B.  Ber-I 
nardino  Caimo  Milanefe,Min.©if., Fonda-* 
del  S.  Sepolcro  di  Varallo  nel  1491 . 
Dom.  Settuagefima  :  l’ Invenzione  de’Cor- 
>i  de’ ss.  Solutore  ,  Avventore,  ed  Otta-, 
vio  mm.  :  feda  a’  Gefuiti  ;  s.  Scolaftica  v., 
Madre  delle  Monache  Benedettine  ;  e  s. 
Guglielmo  Eremita  .  Oggi  e  i  due  feguentf 
le 40.  ore  alla  Metropolitana  •  ventofoj 
Lun.  i  Bb.  fette  Fondatori  nel  1235-  de’  pp' 
Servi  diM.  V.  ,  detti  Serviti,  edlnditu- 
tori  della  Corona  de’  fette  Dolori  di  M.  V. 
circa  il  1240.:  feda  al  SS.  Salvatore;  s.Ti- 
gvino  m.  ,  s.  Dedderio  Vefc.  di  Vienna  in 
Francia  m.,  e’i  B.  Pietro  Pafquale  di  Cu¬ 
neo  m.  nubi 

Mart.s.Gozzellino  Abate  Benedettino  Tori-; 
%efe  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti|! 
s.  Eufrodna  v.  Carmelitana,  es.  Benedetto1 
Revelli  Vefc.  d’Albenga.  piovofo 

Mere.  s.  Giuliana  d’ Ivrea  ,  vedova:  efpofi- 
zione  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti  ;  s.  Caterina 
de’  Ricci  Fiorentina  v.  ,  Domenicana  ;  s. 
Gregorio  II.  P. ,  s.  Benigno  m. ,  e  s. Pietro 
II.  Vefcovo  di  Vercelli  •  Oggi  e  i  due  fe- 
guenti  le  40.  ore  al  Corpus  Domini,  fegue 
Giov.  s.  Valentino  p.  m.  :  feda  con  efpofiz. 
di  fue  Reliquie  alla  Chiefafotto  ilTitolo  del; 

tto  Santo  de’PP.Servitij 
alle  Monache  del 
Viti- 


© 


FEBBRAIO. 

Ultimo  Quarto  tn  tn/>  a  14.  ore  15. 


?? 


27.  -4/?.  ssa  gr. 


nel  n 


C.  il  3 


gr.  4.  .  Aria  mollificante  con  fereno  interpoìa- 
;  to,  pofcia  da’  17.  a’  18.  ofcuro^  e  rigido  appa¬ 
rato  .  La  Luna  infermiera  carica  le  vifcere  d’ 
Ir- umori  acri,  e  viicofi . 

f  15  Ven.  ss.  Fauiìino  e  Giovita  fratelli  mm. 
r  ■ Sab.  s.  Giulio  Senatore  m.  :  efpbfiz.  del  fuo 
Corpo  a  s.  Terefa  ;  e  "1  13.  Gregorio  X..P. 

;  F  17  Dom.  Sejfageftma  :  il  B.  Aleflio  Falconieri 
Fiorentino  ,  uno  de’  Bb.  fette  Fondatori 
de’  PP.  Serviti  :  fella  al  SS.  Salvatore;  e 
'  s.  Emanuele  Vefc.  di  Cremona  .  Oggi  e  1 
!'  due  fegg.  le  40.  ore  a  s.  Agollinq.  ofeuro 

18  Lun.  s.  Simeone  Patriarca  di  Gerufalemme 

m. ,  e’IB.  Lorenzo  Galli  di  gevello  Min- 
Olì'.  Rif.  .  Entra  il  ^m\a  ore  25.  m.  io. 

19  Marti  la 'TraSTOSioneln’AlSa Froriti- 

:  niano  e  Compagni  mm.  fole 

|  20  Mere.  s.  Leone  Vefc.  di  Catania  .  Oggi  e  i 

due  feguenti  le  40-  ore  a  s.  Domenico  . 

2 1  Giov.  s.  Eleonora  verg.  ariofo 

22  Ven.  s.  Margarita  da  Cortona  :  fefla  a  s. 

i.  Tommafo  ;  e  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in 

E  Antiochia.  acqua 

[  Luna  nuova  di  Fcbbrajo  in  X  22.  ore 

yJ  ii.  m-  28.  Af;.  ter.  16.,  nel  rn.  C-  l» 
ìiV  gr.  14..  Ambi  i  Luminari  in  fegno  acqueo 
|  fa n  cumulo  di  nuvole  pregnanti  ;  ma  appena  fi 
1  sfogano  ,  perché  Marte  quadrato  a’  medefìmi 
C  le 
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E  B  B  R  AIO- 


•e  da’  24.  a’ 25.  è  alicorni 


„ . aria  forte 

minacciato  un  difcarico .  Le  cure  ione  lena  . 

■  «  Sab.  Vigilia:  Fella  4fs,  Margarita da  Cor-J 
tona  a  s.  Francefco ,  e  a  s.  Maria  Maddale-  j 
na  ;  s.  Romana  v.  mutabile  I 

F  24  Dom-  Quinquagefima  :  /•  Malti  a  Apo-  1 

ftolo.  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  ? 
Gefuiti  ,  al  Regio  Spedale  della  Canta, 
ed  a  s.  Marco  . 

25  Lun.  s.  Felice  IH.  P-  .  nebbisal 

26  Mart.  s.  A leflandro  Patriarca  d  Aleffandna 
s.  Eufeo  di  Serravalle  di  V er- 

fegue 

ni:  t.  Leandro  Vefc.  di  Sivi¬ 
glia  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla 

SS.  Trinità  ,  ed  a  s.  Michele  ,  coll  AiTb- 
Chiefa ,  ed  alla  Cro- 
delloSca* 
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Ha  diti.,  eln“S>  5°”  il  &  ec"  ^dipag.  t*aeap.i9. 
idi  dtlta'2)  ,  co' gradi  ddfè,c  della  2)  per  ogni  giorno  . 


V  ARIETE . 

1  T  TEn.  il  B.  Giorgio  di  Biandrate  de’  Con- 
V  ti  di  Sangiorgio  nel  Canavefe  •  Oggi  , 
c  ne’  fuffeguenti  Venerdì  di  Quarefima , 

efe  l'ufo  il  Venerdì  Sa'nto,(i  fa  al  dopò  pran¬ 
zo  il  Sermone  fopra  la  SS.  Sindone  col 
;  Mifirere  (bienne  ec.  alla  Metropolitana  . 

1  Sab.  s.  Simplicio  P*  vento 

r&Prìmo  Quarto  in  xt  a  2.  ore  15 ■  m.  O. 
Vj?  Afe.  V  gr.  i-,  nel  m.  C.  il  ?o  gr-  >5-- 
Marte  e  la  Luna  congiunti  in  fegno  aereo ,  e 
tre  altri  Pianeti  tetragonali  a’ medefimi  in  fegno 
umido  vogliono  chi  pioggia ,  chi  vento  ,  e  chi 
procella  :  può  efier  ,  che.  (decederà  di  tutto  . 
Doglie  negl’  inteftini,  e  flufli  di  fangufi.. 

F  3  Dovi.  I.  di  QjuAKesmA  :  s.  Cunigunda 
Imperatrice  verg.  ,  e’I  B.  Giacobino  di 


s”  Crevacuove  ,  Carmelitano.  Oggi  c  i  due? 
Seguenti  le* 40.  ore  alio  Spirito -Santo.  \§ 

4  Lun  s-  Cafimiro  figliuolo  di  Cafinuro  IV,  , 

Re  di  Polonia  ,  e  s.  Lucio  I.  P.  m.  inquieto  I 

5  Mari.  s.  Foca  m.  cattivo  j 

'  6  Mere.  Tempora  :  s.  Marziano  primo  Vefc. 

di  Tortona  m. ,  e  ’i  B.  Gioanm  Gromo  di  \ 
Biella  p.  •  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  , 
a  s.  Martiniano  •  cal.n’a  { 

7  Giov.  s.  Tommafo  d  Aquino  Dottor  di 

Chiefa  :  'fefta  a  s.  Domenicòj-  ed  alla  Mif-5 

"  fione  ;  e  ss.  Perpetua  e  Felicita  mm.  mirto  I 

8  Ven.  Tempora  '.  ?.  Gioanni  di  Dio  Fondato^  1 

ve  nel  1540.  de  PP- Spedalieri ,  detti  Fa-M 
tebenfratellì  ■  fefta  alla  loro  Chiefa. 
luna  piena  in  IIP  agli  8.  ore  5.  m.  54.  f 
Eff  n.  r.  Afe.  11V  gr.  1Q.  ,  nel  m.  C ■  la  JBZ  , 
^4.  .  "11  minor  Luminare  f corre  dal  trino  di 
Saturno  al  quadrato  di  Mercurio,  e  foìlevavcn-  I 
ticelli ,  che  fan  ftringer  i  panni  :  poi  verfoi  iz. 
il  Cielo  fi  turba.  Flufiiom  in  moto  dal  capoal-| 
le  fausti  •  .  .  j| 

9  Sab.  Tempora  ,  s.  Caterina  de  V  tgn  di  Bo-  I 

logna  v.  :  fefta  a  s.  Tommafo  ;  c  s.  Fran-  i 
cefca  Romana  vedova  ,  Fondatrice  delie  [ 
Obblate  Olivctaue  di  Torre  di  Specchi  in  j 
Roma  nel  14^.  U;1,.ido  • 

F  io  Dom.  Il •  di  Qiparefima,  ss.  40.  Martin  : 
efpoftzione  di  loro  Reliquie  alla  Chiefa 
delle  Orfanelle.  Oggi  e  iduefegg.  1  c 40.  | 
ore  a  s.  Francefco.  * 1  ’  1 
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1 1  Lun.  ss.  Candido  e  Compagni  mm.  vario 

12  Mare.  s.  Gregorio  Magno,  I.  P<,  Dottor  diS. 

Chiefa  :  feda  della  Parrocchia  fotfo  il  Tito¬ 
lo  de’  ss.  Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco  - 

13  Mere.  s.  Eufrafia  v.  Carmelitana,  cs.  El- 

dvado  Abate  de'  ss.  Pietro-  e  Andrea  di  No- 
*  valefa .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40  ore 
alla  Confr.  della  SS.  Annunziata  •  acquofo 

14  Giov.  la  Traslazione  di  s.  Bonaventura. 

15  Ven.  s.  Zaccaria  P.,  e  s-  Raimondo  Ab. fon¬ 

datore  de’  Cavalieri  di  Calatrava  nel  1158. 
Ultimo  Quarto  in  *-*  a'  x5.  ore  2.  m. 
Wj  15 .  fi  Afe.  ^  gr.  21.  ,  nel  m.  C.  il 
69 gr.  27.  .  Il  Sole  tenta  à  difcacciar  certi  nu¬ 
voloni  vaganti  ,  quali  verfo  i  '  19.  pare  facciata 
argine  ,  e  fi  sfoghino  .  Mercurio  nella  Seda— » 
confonde  ,  e  trafmutà  i  morbi  ,  e  fa  cangiar 
difegno  nelle  cure  . 

16  Sab.  s.  Giuliano  m.  confufo 

F  17  Dom.  III.  di  guarefima  ,  s.  Patrizio  pri¬ 
mo  Vefc.  nell’ Irlanda  :  feda  alle  Mona¬ 
che  di  s.  Croce  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le 
40.  ore  a  s.  Rocco  .  fadidiofo 

18  Lun.  s.  Gabriele  Arcangelo  ,  e’IB.  Salva¬ 
tore  da  Otta  dell’  Ord.  de’  Minori .  mido 
<3+19  M art.  s-  Gtufeppe  Spofo  di  M.  V.  :  feda  alle 
Chiede  Titolari,  de’  Chetici  Regolari  Mi- 
nidri  degl’  Infermi ,  e  delle  Monache  del  la 
Votazione:  alla  fua  Regia  Cappella  in  s. 
Terefa  >  al  Corpus  Domini  j  a  s.  Tommafoa 
C?  as, 


a  s.  Maria  di  Piazza,  e  alla  Mad.  del  Pilone. 

20  Mere,  il  E.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe, 

Domenicano  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40. 
ore  a  s.  Giufeppe  .  Equinozio  eli  Prima¬ 
vera  a  ore  22.  m.  54.,  entrandoli 0  in'Xf . 

21  Giov.  s.  Benedetto  Abate  ,  Fondatole  di 

Monaci  nel  506.  :  feda  alla  Confolata  ,  ed 
all’Eremo.  mutabile; 

22~Ven.  il  B.  Antonio  Cocq  d’  Avighana  , 
Certofino  di  Pefio  .  umido 

2?  Sab.  il  B.  Veremondo  Arbório  Gattinar^ 
Vefc.  d’ Ivrea  .  _  ,  vent'ffi 

O  Luna  nuova  di  Marzo  in  'V*  a  23.  ore . 

m.  58.  ».  f-  dfi.  nv>  gr.  23.  ,  nel  m-  i 
la  ITI?  er.  o.  .  L’ influenza  é  ferenante,  e  n< 
par  foglietta  ,  che  a  lieve  difturbo  verfo  i  2 8. 
20.  .  11  toro  occupante  la- Seda,  fa  inforger  ni¬ 
fi  di  gola,  e  raucedini  ;  va  però  meglio  per  li 
febbricitanti  .  ,  ..  „ 

F  24  Vom.  tatare,  IV-  di  Quaresima  :  s.  Ber- 
nolfo  Vefc.  d’  Adi  m. .  Oggi  da  primi  Vef- 
ori  fin  tutto  dimani  Afioluz.  gen.  e  Bened. 
Pap.  a  s.  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo.  Oggi  e  i 
due'  feg'g.  le  40.  ore  alla  Bafil'ica  Magifirale. 
.dw  Lun.  tljfmrou zi'À z ione  di  M- V- ■  feda 
alle  Chiefe,  delle  Monache  dell’Ordine 
fondato  fotto  tal  Titolo  nel  1605.  dalla-. 
Veg.  Suor  Maria  yittoria  Fornari  Strata 
Genovefe  vedova  ,  dette  le  Turchine ,  del¬ 
la  Confraternita  ,  delle  Orfanelle,  alla-. 
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Cliiefa  detta  la  Madonna  del  Pilone,  oltra 
il  Po ,  ed  alla  Cappella  del  Supremo  Ordi¬ 
ne  de’Cavalieri  della  SS.  Annunziata,  eret¬ 
ta  nella  Reai  Chiefa  dell’  Eremo ,  Titolari: 
fella  a  s.  Domenico,  e  della  Regia  Univer- 
fità  a  s.  Francefco  di  Paola .  nubi 

26  Mart.  s.  Ludgero  primo  Vefcovo  di  Munfter. 

27  Mere.  s.  Ruperto  Arcivefc.  di  Salisburgo  • 

Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Con¬ 
fraternita  del  SS-  Sudario  %  vario 

28  Giov.  s.  Siilo  III.  P.  nuvoli 

29  Ven.  s.  Bertoldo  Carmelitano  .  ariofo 

30  Sab.  Sitìentes  :  il  B.  Amedeo  IX. ,  Duca  III. 

diSavoja,  Protettore  di  Torino  :  feda  alla 
Reai  Chiefa  de’PP.  Carmelitani,  dettai/ 
Carmine  ,  dedicata  alla  SS.  Vergine  del 
Carmelo  ,  e  al  detto  Beato ^  e  feda  a  s. 
Domenico  ;  e  la  B.  Maria  Margarita  Delfini 
di  Garefiìo  v.  Domenicana  •  .  frefeo 

F  31  Vaia.  di  Passione:  Efpofizione  di  facra 
Spina  della  Corona  di  N.  S.  G.  C.  alla  Con¬ 
folata  -,  s.  Balbina  v. .  Oggi  e  i  due  feguenti 
le  40.  ore  a  s.  Francefco  .  brutto 

Primo  Quarto  in  §9  a'  31.  ore  23.  m.  26. 
VjP  Afe.  Agni.,  nel  m.  C .  il  §9  gt.  2. . 
I  Luminari  procedono  al  l’oppofizion  di  Saturno, 
che  richiama  gli  aquiloni  ,  e  fa  qualche  sfogo 
di  malignità  invernale  .  I  febbricitanti  miglio- 
ran  qualche  poco  ima  i  Aulii tmarj  e  gottofi  pro¬ 
vano  efacerbamento  • 

C  4  APRI- 


y  TORO • 


3 


4 

5 


LUn.  S.  Calocero  m. ,  eie  facre,  Stimate: 

impreffe  nel  Corpo  di  s.  Caterina  dft 
Siena  v.  in  Pifo  nel  i375.  j  ajia, 

Mart.  s.  Fràncefco  di  Paola  Fondatore  de 
PP.  Minimi  nel  i435.,ProtettorediTorino: 
fella  alla  loro  Reai  Chiefa Titolare-  ft!e 
Mere.  s.  Chioma  v.  e  m. ,  il  B.  Benedettoda 
s.  Fratello  Min.  Off.  Rif. ,  e  s.  Eraldo  Vefc. 
di  Moriana.  Oggi  c  ì  due  feguenti  le  40. 
ore  alla  Miiericordia  .  fegue 

Giov.  s.  Ifidoro  Vefc.  di  Siviglia  .  nuvoli 
Ven.  la  Madonna  de’ fette  Dolori  :  fella  al 
SS.  Salvatore,  a’Gefuiti,  a  s.  Giufeppe, 
alle  Monache  del  Crocififfo ,  ed  all  Ora- 
torio  Titolare  dì  s.  Lorenzo  ;  s.  Vincenzo 
Ferrerò  Domenicano,  Protettore  di  Tori-.  ( 
no;es.  Vigilia  v.  e  m. 


6  Sab.  s.  Siilo  I-  P- 1’ 
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s.CeleffinoI.I 


*  4l 


Dovi,  delle  Palme  :  Benedizione  delle-. 
Palme,  e  rami  d’ ulivo,  ec.  :  il  B.  Erman¬ 
no  Giufeppe  .  Oggi  e  i  due  reguentj.  le  40. 
ore  alla  Metropolitana .  vento 

©Luna  piena  in  ^  a  7.  ore  14.  nt.  11 . 
Afe.  A  gr.  ^o.,  nel  m.  O/'HS&r.  23.. 

Saturno  quadrato  ad  ambi  Luminari  mette  il  tem- 
PO  in  conquaffo  ,  o  con  una  feorrerfa  di  venti 
impetuofi  ,  o  con  una  confufion  d’  umido  tra_> 
neve  ed  acqua  ;  ma  a’  io.  par,  che  1  aria  fi 
raggiufli  .  Gli  i  fchifofi  venerei  vanno  in  mar- 

f'^Lun.  s.  Alberto  Vefc.  di  Vercelli  indi  Pa- 
.  inarca  di  Gerufaiemme  :  Legislatore  de 
Carmelitani  nel  1205-  feS“e 

o  Mart.  s.  Maria  Egiziaca.  umido 

I0  Mere.  s.  Apollonio  p-  m.  vano 

1 1  Giov.  la  Cena  del  Signore  ,  e  s-  Leone 
Magno,  I.P..  A  Abluzione  a  quei  della—. 
Comp.  dello  Scapolare  a  s.  Michele,  ed 
alla  Crocetta .  Proceflìone  di  penitenza  di 
fei  Confraternite  alla  fera  .  iole 

,2  Ven.  Santo  :  s.  Giulio  I- P. ,  il  B.  Angelo  ' 
Cari  etti  di  Chivalfo  Min.  Ofl.  ,  e  U  B. 
Gioanna  Lambertini  di  Bologna  v.  legue 
13  Sab.  Santo:  s- Ermenegildo  Re  in  Ifpagna 
m..  Oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani 
Aflolul.  gen.  e  Benediz.  Pap.  a  s.  Agog¬ 
no  ,  ed  a  s.  Cario»  • 
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F  14  Dnw.  PASQUA  dì  RISVRPEZ/ONF:  Ceffi 
a  s.  Domenico  ,  e  coll’  efpofiz.  di  Reliquia! 
di  s.  Margarita  da  Cortona  alla  Parrocchia! 
di  Pozzo  di  Strada  :  Afi'oluz.  gen.  e  Bened. 
Pap.  alle  ore  tre  di  Francia  dopo  il  mezzo-ì 
di  a  s.  Terefa;  oggi  e  i  due  feguenti  fella! 
alla  Metropolitana  ,  e  del  la  Regia  Confra*’ 
temila  Torto  il  Titolo  de’  ss.  Maurizio® 
Lazzaro  nella  Bafilica  Magiftrale  ;  ss.Tii 
burzio  e  Valeriano  fratelli.  eMaflìmomm.;! 


fconvoltoj 


e  s.  Liduvina  v. 


sijc-  09  gr.  25. ,  nel  m.  1  V  gr.  io. 
Un  afpetto  di  Venere  colla  Luna  vuole  rac 


doicir  1’  ambiente  con  qualche  umettazione ,  chef 
predo  cede  alla  virtù  del  Sole,  qual  poi  il  la*! 
fcia.  vincere  verfo  il  fine  del  Quarto.»  Gioveji 
governator  dell’,  infermeria  rimette  i  languenti 
in  faliite  .- 

«Jt-i  5  Luti.  Secondo  giorno di  Pasqua  ;  fetta  aliai 
Chiefa  Cotto  il  Titolo  del  SS.  Salvatore  e  di| 
s.  Valentino  de’  PP.  Serviti ,  e  dell’  Appa¬ 
rizione  di  Cristo  a'due  Difcepoli  d’ Erti- 
maus  ,  alla  SS.  Trinità  :  il  B.  Lucio  dtf 
Poggibonfi  del  3.  Ord.  di  s.  Francefco.j 
Oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimanij 
AfFoluz.  gen.  e  Bened.  Pap.  al  Carmine .  I 
*3*  16  Muri.  Terzo  giorno  dì  Pasqua  :  fetta  del- ì 
la  Rifurrezione  del  Signore  alla  Chiefa | 
;  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Bino  ed  Evafio  mm., 


oltra 
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oltra  il  Po  ;  s.  Torriblo  Becutf  Torinefe  , 
Vefc.  d’  Adorga  in  Ifpagna  .  nuvoli 

17  Mere.  s.  Aniceto  P.  m.  ,  es.  Innocenzo 

Vefc.  di  Tortona  .  alterato 

18  Giov.  s.  Perfetto  p.  m.  •  Oggi,  e  ne’ nove 

Giovedì  fuffeguenti  ,  feda  del  SS.  Sacra- 
•W;;  mento  al  Corpus  Domini .  fole 

19  Ven.  s. (Leone  IX.  P.  vario 

ao  Sab.  in  Albis  :  s.  Agnefe  di  Montepulciano, 

v.  Domenicana .  Entra  ilféin'tj  a  o>e  11. 
F  zi  Dovi,  in  Albis:  feda  alla  Metropolitana  ; 
dell’  Apparizione  di  Cristo  alla  Madda¬ 
lena,  as.  Tommafo:  e  della  Madonna  del 

Carmelo  con  Proceffone  alla  fera  al  Carmi¬ 
ne  -,  s.  Anfelmo  d’  Aoda  ,  Arcivefc.  di 
Cancorberi.  fconvolto 

12  Lun.  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp.  mm.  mido 

OLuna  nuova  di  Aprile  in  'c'  a' il.  orelc- 
m.  25.  Afe.  M12  gr.  H-,  nel  tn.  C.  i  xx 
gr.  19..  La  Luna  va  all’ unione  del  minor  Be¬ 
nefico  per  arrecar  pioggia  moderata,  quale  da’ 
27.  a’ 25.  fi  replica,  o  s’aumenta.  Fluffioni  al¬ 
le  gambe  ,  e  mali  ipocondriaci  . 

25  Mart.  il  B.  Aledandro  Sauli  Vefc.  di  Pavia  : 
feda  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Giorgio  m. ,  c  ’i  B. 
Antonio  Pavonio  di  Savigliano  ,  Domeni¬ 
cano  m.  umido 


e|.  24  Mere.  s.  Fedele  da  Sigmaringam.  :  fefiaal 

.faj  Monte,  ed  alla  Madonna  di  Campagna. 

f  25  Giov.  S.  Marco  fecondo  Evangelida  :  \_Lita. 
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nie maggiori ]  fella  alla  Chieda  Parrocchì 
le  dotto  il  Titolo  de’  ss.  Marco  e  Léonard 
nel  Borgo  di  Po;  e  s.  Secondo  d’Afti  m 
16  Ven.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.'mm.  iblei 
27  Sab.  s.  Ànadadro  I.  P. ,  e  s.  Zita  Lucch-ede  v»,! 
Nafdtadi  Sua  Real  Maestà’,  nuval 
F  28  Dom.  //.  dopo  Pafqua  :  Feda  di  s.  Vittorio1 
,  ni.  coll’edpofizione  del  iuo  Corpoallo  S pi-f 

rito  Santo  ;  s.  Vitale  m. ,  s-  Virginio  m.,1 
c  ’l  B.  Guido  Spada  di  s.  Germano  di  Ver-j 
celli .  Oggi  e  i  due  feguenti  fé  40.  ore  as| 
Maria  di  Piazza  .  torbidi 

29  Lun.  s.  PiGtro  m.  :  feda  a  s.  Domenico  ;  <| 
s.  Roberto  Fondatore  e  primo _Abate  de'1 , 
Monaci  Cidercienfi  nel  1098.  vario) 

Primo  Quarto  in  0.  d  29.  ore  6.  m.  ija 
Vj?  ».  f.  Afi.  XZ  gr.  2.  ,  nel  m.  C-  lo  Itti 
gr.  27..  L’unione  partile  di  Giove  colla  Lum| 
duole  arrecar  piacevole  ferenità  ,  o  debilitanti 
gl’  impedimenti  :  pure  verfo  i  4.  di  Maggio.  i| 
Quadrato  de’  Malefici  apporta  dconquaffo  -  Malli 
nel  diaframma  .  e  dufifocazioni  oer  catarro  .  m 


H 


nel  diaframma  ,  e  dufifocazioni  per  catarro  . 

30  Mart.  s.  Caterina  da  Siena  v.  :  feda  a  s.  Do-t 
menico;  s.  Pellegrino  LazioC  :  feda  al  SS4 
Salvatore  ;  s.  Pietro  Bolgaro  di  Saluzzolsil 
Cardinale;  e  s.  Lorenzo  Alpozzo  di  No-i 
vara  p.  m.  fole) 


MAG- 


e  Compagni  mm.  ,  s.  Giovenale  prìrif 

Vefc.  diNarni,  la  B.  Panacea  de’ Muzj  di  ri 
Qoarona  nella  Valfefia  v.  e  m.  ,  e  la  B. 
Emilia  Bicchieri  Vercellefe  v. ,  Domeni-' 
cana  .  mito-. 

4  Sab.  la  SS-  Sindone  :  oggi  e  in  tutta  I’ 

Ottava  feda  alla  Cappella  Reale  ,  feda  alh 
Chiefa  Titolare  de’ PP-  di  s.  Gio- di  Dio, 
ed  all’  Oratorio  della  Confraternita  Botto  11 
Titolo  della  SS.  Sindone  e  della  SS.  Vergi- 
ne  delle  Grazie  ,  nello  Spedale  de’  Pazza- 
rei  li;  s.  Monica  vedova:  feda  a  s-  Ago- 
ftino,  a  s.  Carlo  ,  ed  alle  Chiede  delleJ 
Monache  di  s.  Croce  >  del  Crocili  do  ,  edi}1, 
s.  Pelagia  ;  s-  Gottardo  Vefc-  d’  Hildes- 
heim  ;  e  ’l  B-  Girolamo  di  Peòna  ,  Cap¬ 
puccino  .  fconvoltoj 

5  Vom.  III.  il  Patrocinio  di  s.  Giufeppe  Pro¬ 

tettore  di  Torino  :  feda  alle  Carme-lite  coli 
Te  Deum  alla  fera,  e  feda  a  s.  Terefa  ;  s-| 
Pio  V.  P-  :  feda  a  s-  Domenico  ;  la  Trasla-t 
zinne  delle  Reliquie  di  s-  Vittoria  v.  e  mj | 
efpofizione d’  elfe  a  s.  Dalmazio;  s-  Angé-j , 
lo  Carmelitano  m.  ,  e ’l  B.  Gabriele  Scio-, 
pls  di  Gravenno  Cappuccino  .  foli 

6  Lun.  s-  Gioanni  Apod.  ed  Evang.  avanti®^ 

porta  Latina  in  Roma  -  umido 

Luna  piena  in  TTV  a'  6-  ore  2Z.  m ■  m 
fsjP  Afe.  tttA  gr.  I. ,  nel  m.  C.  il  SU  gr- 1_7-; 


Afe.  tWgr-i.,  nel  m.  C.  it  SU  Sr-  27"! 
L’acqueo  Afcendente  può  arrecar  dirtillazio® 
vef*  ! 
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vefpertina ,  poi  fi  fa  un  congrego  di  tetri  vapo¬ 
ri /che  da’  io.  agli  ii.fi  fcioglie  con  qualche 
/  ftrepito  •  Marte  fa  efacerbar  le  febbri  con  delirj . 

,  7  Mart.  s.  Stanislao  Vefc.  di  Cracovia  m. ,  e 

ia!  s.  Benedetto  II.  P.  fegue 

»  8  Mere,  l’Apparizione  di  s.  Michele  Arcan- 

gelo  fui  Monte  Gargano  ,  in  oggi  detto 
|  ì  Monte  /.  Angelo  ,  nella  Puglia  nei  491. 

3i][  9  Giov.  s.  Gregorio  Nazianzeno  Veftovo . 

„■/  io  Ven.  s.  Antonino  Arcivefc.  di  Firenze  :  fe- 
°  J  fta  a  s.  Domenico  ;  ss.  Gordiano  ed  Epima- 

,’i  comm.,  e  s.  Giobbe  Profeta  .  nuvoli 

\  f  n  Sab.  s.  Ponzio  m.  fegue 

F  12  Dom.  IV-  s.  Caterina  Fiefchi  Adorna  Geno- 
1  ,  vefc,  vedova  :  fefta  a  s.  Maria  di  Piazza,  ed 

•  ;j  alla  SS.  Trinità;  e  ss.  Nereo  ed  Achilleo 

i'j  fratelli ,  Domicilia  v. ,’  e  Pancrazio  min.  . 

,  ,  1?  Lun.  s.  Pietro'Regàiàdo  :  fefia  a  s.  Tòmma- 

j  '  (D  ,  e  alla  Madonna  degli  Angioli  •  torbido 

.  ,  Ì4  Mart.  s.  Bopifacio  m. ,  s.  Pafquale  I.  P- ,  c  s. 

1  .  Vittore  primo  Vefcovo  di  Torino  nel  3*0. 

_ J  A'N  Vltimo  Quarto  in  SJS  a'  14.  ore  8.  m.  26. 

WJ  Afe  V  gr.  26. ,  nel  m-  C.  il  *>  gr.  13. . 
Oli  Sedile  di  Mercurio  mette  1’  aria  in  movimen- 
f0|,lto,  indi  s’innalzano  vapori  pregnanti  ,  che  a’ 
tifi6.  o  18.  fi  Scaricano  con  isgarbo  .  I  gottofi 
jljJ  fono  addolorati . 

15  Mere.  s.  Ifidoro  agricoltore 


_ P„ . 

16  Giov.  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio:  fefta  alle 
Monache  di  s.  Croce  ;  s.  Onorato  Vefc. 


M  A  G  G  I  O. 


d’  Amlfens  :  feda  alla  Metropolita! 

Gioanni Nepomucenop.  m.ifeda  alla  Mife-  I 
ricordia,  a  s.  Martiniano,  ed  a  s.  Filippo;  j 
s.  Simone  Sfocio  Generale  de’Carmeiitani.r 
en.  s.  pafquate  Bayldn  :  feda  a  s.  Toiti4 
mafo-,'  e  ài  la  Mad.  degli  Angioli .  fola 
Salo.  s.  Felice  Porro  da  Cantaiice  :  feda  ali 
Mónte,  alla  Mad.. di  Campagna",  edallej 
Cappuccine  ;e  s.  Venanzio  m.  temporale! 
ìiòm-  t'r-  la  Traslazione  di  ’s.  Gio.  di  Matha:} 
feda»  s.  Michele ,  e  alla  Crocetta  ;  s.  Ce-! 
leftir.o  V,  P. ,  Fondatore  de’  Monaci  Cele-t 
ftini  nei  1164.  ;  s.  Pudenziana  v.  ,  es| 
Ivone  p.  avvocato  de’  poveri .  varioj 

Lun.  Ro  gazioni ,  dette  Litanìe  minori  ;  s,t 
Bernardino  Albizzefchi  di  Siena  :  feda  alltr 
Chiefe  de’ Minori  ;  s.  Lucifero  Arcivcfij* 
di.Cagliari,  e  s.  Viviano  primo  Abate  di  a. 
Maria  d’ Al tacomba.  -  foli 

Mart-  Rotazioni  :  ss.  Polieuto  ,  Vittorio)! 
e  Doriato  mm. .  Entra  il  %inJ3La  ore  IH 
22  Mere.  Rotazioni  :  s.  Giulia  v.  e  m. ,  e  ’l  E.‘ 
Martino  Fontana  Agodiniano .-  venti); 

Luna  nuova  di  Màggio  in  n  a'  22.  Wii 
m.  22 •  Afe.  xt  gr.  5.,  nel  m.  C.  fst (I 
Afcendente  ,  che  alloggiai! 
tempo  afeiutto  con  zeffiriij 
ingerenza  de’  Malefici  ap-j 
tormenta  i  venei 
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|  I  Gjov.  f  Ascensione  del  Signore  :  fetta 
.  f  a  s.  Domenico  ,  e  a  s-  Martiniano  ;  e  s. 

’’  Sfegrio  Vefc.  di  Nizza-  fole 

’j  *4  Ven.  la  Traslazione  di  s. Domenico,  variab. 

,f  «5  Sab.  s.  Maria  Maddalena  de’Pazzi  v.tfcfta  al 
Carmine; s.  Gregorio VI1.P.,  s.UrbanoI.P. 
m. ,  s.  Bonifacio  IV.  P. ,  e  s.  Dionigi  primo 
Vefc.  d’ Alba  ,  indi  Arcivefc.di  Milano. 

!  Ft6  Dotti.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Con¬ 
gregazione  de’  Preti  fecolari  deli’ Oratorio 
l  nel  1575.,  Protettore  di  Torino  :  fetta  alla 

loro Chiefa  ;  e s.  E leuterfo  P.  m.  nubi 
J  2?  Lun.  s.  Gioanni  I.  P.  m.  fole  - 

Ì*8  Mart.  ss.  Emilio  Arclvefc.  di  Cagliari  e_> 

!  Compagni  mm.  fegue 

I .  tp  Mere,  l’ ammirabile  Dedicazione  nel  fecolo 
decimo  della  Chiefa  Abaziale  di  s.  Mi- 
rC  :  •  chele  della  Chiufa,  provincia  di  Sufa, 

Rp.  .  detta  la  Sagra  dì  s.  Michele  ;  e  ’l  B, 
Gioanni  Bunis  Artigiano  .  nuvoli 

Primo  Quarto  in  11V  a'  29.  ore  \  \.m.  18. 
ì  VJ?  Afe.  §9  gr.  12.,  nel  ni.  C.  iy.gr-  18.. 
t\  Prevale  in  quello  Quarto  l’influenza  fercnantc 
con  qualche  fcilocco,  che  dal  primo  a’ 2.  Giu¬ 
li  gno  potrebbe  annuvolar  il  Cielo.  Il  Sole  nella 
.1  Setta  accrefee  la  fervefeenza  del  fangue  • 

|[  30  Giov.  s.  Felice  I.  P-  m. ,  s.  Ferdinand» 

III.  Re  di  Gattiglia,  e  S.  Teobaldo; Roger! 
di  Vico  del  Mondovi .  '  .  -  vari* 

2t  Ven»  s.  Petronilla  v.  fole 

1  D  CIU- 


6§  GRANCHIO. 


,  ri  Ab.  Vigilia  :  s.  Crefcentino  m 
da’  •primi  1"  *  ”  r  '  |Hij 


b.  Vigilia  :  s.  Cretcentino  m.  •  ypi 
si  da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Ab¬ 
luzione  generate  e  Benedizione  Papale! 

-  s.  Agoftino,  cd  a  s.  Carlo.  turbatol 
F  t  Dow.  di  PENTECOSTE  :  feda  a  ?•  Dome-) 
\  nico;  Afloluz.  gen.  e  Benediz.  Pap- aUfl 
ore  tre  di  Francia  dopo  il  mezzodì  a  s. 
vela  ;  oggi  c  i  due  feguenti  feda  alla  Chieli 
delia  Confraternita  del  IoSpiri  to  Santo; 
ss.  Marcellino  p-  ,  Pietro  efordda ,  € 
Era  fino  Vede.  inni.  :  feda  di  s.  Erafmo  «8 
Tcrefi  ;  il  facro  Cuor  di  Maria:  few. 
all’Oratorio  di  s.  Filippo  ;  e  s.  Guido  « 
Signori  di  Melazzo  ,  Vefc.  d  Acqui. 

?  L;c;u  Secondo  giorno  di  Pentecoste,  rtm 

del  B.  Amedeo  al  Carmine ,  coll’  Afm» 
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gcn.  e  Benediz.  Pap.  oggi  da’  primi  Vefpr! 
fin  tutto  dimani  *  efpofiz- di  Reliquia  di  s. 
Bonifacio  m.  a  s.  Maria  di  Piazza  :  s.  Clo¬ 
tilde  Regina  di  Francia.  ariofo 

+  4  Mart.  Terzo  giorno  dì  Pentecoste:  Bfpo- 
fizione  dei  Corpo  di  s.  Martiniano  nr.  alia 
Metropolitana;  s.  Quirino  m.  fole 

5  Mere.  Tempora',  s.  Bonifacio  primo  Arci- 

vefeovo  di  Magonza  tn.  ;  e’i  B.  Pacifico 
Ramati  di  Cerano  nei  Novarefe,  Min.  Off. 
Luna  piena  in  a'  <,.ore  7.  m-  38.  Afe.  \{ 
W  £>  ■  24. ,  nel  m.C.fsX  gr.  1 . .  Il  Sedile  di 
iìove  co’  Luminari  fa  ,  che  il  Sole  .liberamente 
rifplfende  con  raggi  penetranti,  tolto  circa  i  7. 
un  contrario  tentativo  di  Saturno.  Venere  pro¬ 
tegge  gl’infermi,  e  dà  loro  buone  fpcranze  . 

6  Giov- l’ infigne  Miracolo  del  SS-  Sacra- 

mento  occorfo  in  Torino  a’ 6.  di  Giugno 
if:;  1455.  :  feda  alia  Chiefa  Titolare  della.. 
Città  ,  detta  il  Corpus  Domini ,  con  Pro- 
.ccflìone  alla  fera;  s.  Norberro  Arcivefc. 
di  Maddeburgo  ,  Fondatore  de’  Canonici 
Regolari  Premodratefi  nel  1120.;  c  s. 
Claudio  Vefc.  di  Bcfanzone.  fercno  • 

7  Ven.  Tempora  :  s.  Roberto  Abate  Cider- 

cienfe.  ‘  fconvolto 

8  Sab.  Tempora:  ?..  Medardp  primo  Vefc.  di 

Noyon,  s.  Genefia  v.;  c  ’l  B.  Enrico 
Alfieri  d’Afti,  de’  Signori  di  Magliano, 
Generale  de’  Minori-  vano 

Di  F  9 
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i  o  Vom.  I.  dopo  Fèntecofé ,  la  SS.  Tornir  a':- 
fetta  alla  Chiefa  della  Confraternita  fotto^j. 
tal  Titolo,  as.  Michele,  ed  a!  la  Crocetta, 
coll’  AlToluz-  a  qfiei  della  Comp-  dello  \ 
Scapolare,  in  quefte  due  ultime  Chiefe;  el 
ss.  Primo  e  Fcliciano  fratelli  mm.  •  Fetta  ? 
della  SS.  Vergine  delle  Grazie  alla  Con-’ 
fraternità  della  SS.  Annunziata 
1©  Lun.  s.  Margarita  Regina  di  Scozia^ 

1 1  Mart.  s.  Barnaba  Apoftolo ,  uno  de’  72'  Di- 

fcepoli  del  Signore,  primo  Vefcovo  di 
Milano .  '  torbido 

12  Mere.  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  Agofti- 

niano ,  ss.  Bafilidc  e  Compagni  mm.,i 
e  s.  Leone  III.  P- 

Ultimo  Quarto  in  ){  d’ir.  ore  i.  m.  24-  n,i' 
Afe.  Po  gr.  1 1 . ,  nel  m.  C .  loVM  gr.  9. .  La 
Luna  fi  fepara  dal  Quadrato  di  Mercurio  cor 
movimento  d’aria,  che  da’  14.  a’  15.  fi  fa  tur- 1 
bolentacorf'procel  lotti  minaccia.  Mercurio  nella: 
Setta  cagiona  pruriti  di  fangue  ,  ed  efpuifionli 


ialine .  j 

Gioa.  il  Corto  del  Signore,  Proceflionej 
generale  alla  mattina:  oggi  e  in  tutta! 
l’  Ottava  fetta  alla  Metropolitana  ;  e  a. 
Antonio  di  Padova,  Protettore  di  Tori-/ 
no  :  fetta  a  s.  Francefco ,  ed  alle  altre! 
Chiefe  de’  Minori .  fole! 

lj|.  Ven.'  s.  Battilo  Magno,  Vefc.  di  Cefarea,j 
Fondatore  de’  Monaci  Battilani  nel  363.} 
c  s.  Elifeo  Profeta..  1 S  1 
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15  Sab.  ss.  Vito  ,  Moderilo,  e  Creicenzla  mm«* 
féfta  alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare^ 
fopra  i  monti  di  quella  Città;  c  s-  Ber¬ 
nardo  de’  Signori  dì  Montone  in  Savoja  , 
Arcidiacono  d’  Aoila  •  torbide 

F  16  Dom.  II.  :  Feda  del  SS.  Sacramento, 
con  Procefiìone  alla  mattina  ,  al  Regio  . 
Spedale  delia  Carità  ,  ed  a  s.  Maria  di 
Piazza:  e  alla  fera,  alla  MilTione  ,  a  s. 
Terefa,  a  s.  Tommafo,  ed  alla  Parroc¬ 
chia  nel  Borgo  del  Pallone;  s  Gioanni 
Francefco  Regi?  :  fola  a’  Gefulti  ;  c’IB. 
Guglielmo  Rubone  di  Cortemiglia  .  FcT» 
a  s.  Rocco  della  Traslazione 'di  Reliquia 
d’efib  Santo,,  coll’ efpofizionè  della  mc- 
dcfima,  e  Procefiìone  alla  fera,  fcrcn# 

17  Lun.  s.  Ranieri  ,  e’1  B.  Pietro  Gambacorti 
di  Pifa  ,  Fondatore  della  Congregazione 
degli  fremiti  ni  s.  Girolamo  nel  1  ,Ko. 

(8  Marc-  la  Traslazione  di  s.  Elzcai  io  Conte  d’ 
Ariano:  fella  alla  Madonna  degli  Angioli; 
e  ss- Marco  e  Marcelltano  fratelli  mm. 

19  Mere.  s.  Giuliana  Falconieri  Fiorentina  v», 

Inftitutrice  delle  Suore  -  Mante  Hate  dell’ 
Ordine  de’ Servi  di  M.  V.  nel  1506.  :  fella 
al  SS.  Salvatore  ;  il  Tranfrto  di  s.  Romual¬ 
do  Abate  :  feda  all’Eremo;  e  ss.  Gervafìo 
c  Protafio  fratelli  gemelli  mm.  vento 

20  Giov.  l’Ottava  del  Corpo  del  Signore, 

•Proceflionc  generale  alla  mattinai  fella  al 
P  3  Corpus 


folazione  detta  ta  conciata, 
di  Torino,  la  cui  facra  Immagine  fumi-  ' 
racolofamenté  ritrovata  li  20.  Giugno 
noi.  :  feda  a!  Tuo  Santuario  nella  Chic-  } 
fa  de’  Ciftercienfi  Riformati;  s-  Silverio  J 
P.  in.,  e  s.  Marchefem.  .  Oggi  e  i  due  i 
fr-on.  1p  ao.  ore  alla  Miffione  •  fconvolto  ( 


22  Sab-  Vigilia  : 


e  ss.  diecimila  Martirio! 

torbid® 


s.  Albino  m. 
Croc  biffi . 


F  25  Dom.  III.  :  Felia  del  SS.  Sacramento";  . 
con  Proceffione  alla  fera  ,  al  Cannine;  j 
e  felia  di  s.  Luigi  Gonzaga  alla  Chieftj 
delle  Monache  del  Croci  fi  Ho;  s.  Lanfvan*.} 
co  di  Groppelio  nella  Lumellina,  Vefc.j 
di  Pavia. 


^.24  Lun .  la  Natività  ài  s.  'Giambatista  | 
primo  Protettore  ài  Torino:  feda  alla-.  1 

Chiefa  Metropolitana  Titolare,  coll’ef- 

pofizione  di  fua  Reliquia  alla  mattina, 
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e  Proceffione  :  alla  Cappella  Titolare-, 
nello  Spedale  di  s.  Giambatifta,  ed  alla 
Mifericordia .  feguc 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Mefft ,  e  du¬ 
rano  fino  al  diió.d’Agofto  inclufivamente . 

25  Mart.  s.  Maflimo  Vele,  di  Torino  nel  440.  : 
f  feda  alia  Metropolitana  ,  e  a  s.  Tommafo; 

la  Traslazione  di  s.  Eiigio:  fella  alloSpirlto 
Santo,  ed  a  s.  Antonio;  c  s.  Guglielmo 
Vercellefe  Abate,  Inftitutore  degli  Ere¬ 
miti  di  Monte  Vergine  nel  1119.  confufo' 

26  Mere.  ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  inni.  , 

e  s.  Eurofia  v.  e  m.  Protettrice  delle-. 
Campagne  contra  le  tempefte'.  fereno 

27  Giov.  l’ Ottava  della  Madonna  detta  la  Con¬ 

folata  :  fella  al  Uro  Santuario  nella  Chiefa 
de’  Ciftcrcienfi  Riformati  ;  e  s.  Maggiorino 
primo  Vefcovo  d’ Acqui .  turbato 

Primo  Quarto  in  a’  27.  ore  19.  m.  43. 
\W  Afe.  IT1A  gr.  3.,  nel  m.  C.  il  SIj  &r.  11.. 
11  Quadrato  platico  di  Saturno  s’  oppone  alia 
temperanza  dell’aria,  quale  a’ 30.  pare  li  tur¬ 
bi  con  cattivo  fuccefi'o  •  Febbri  infiammatorie  , 
e  gagliarde  . 

28  Ven.  Vigilia  :  s.  Leone  II. P.,  e  s.  Paolo  I.  P. 
^•29  Sab.  ss.  Pietro  e  Paolo  Apojìoli:  fella 

di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini,  a  s-  Fran¬ 
cefilo,  a  s.  Tommafo,  ed  a  s.  Marco: 
e  di  s.  Paolo  all’  Oratorio  .  incollante 
F  3®  Dom,  IVi,  la  Commemorazione  di  s.  Paolo: 

D  4  fella 


Gl  UGNO. 

fefta  a  s.  Dalmazio,  Chiefa  Parrocchiale  ' 
de’  Cherici  Regolavi  di  s.  Paolo  ,  detti* 


Barnabiti ,  Congregazione  fondai: 


15^.  da’  Ven-  Antonio  Maria  Zaccaria  ! 
Cremonefe,  Bartolommeo  Ferrari,  j 
Giacomo  Antonio  Moriggia Milaneii ;  es.  ] 
Gregorio  Vele.  dell’Armenia  maggiore.  4 


A* 2)  30.:  It-vailfèi 
J) ,  Corradi  ' 


&  LEONE. 

I  .Un.  s-  Teobaldo  Eremita  .  Arreno [ 

1  Mart*  la  Vifitazione  di  M.V.:  feda  alla  Ghie- 1 
fa  delle  Monache  inftituite  fotte  tal  Titolo, 
a  s>  Domenico,  ed  a’  Gefuiti;  e  ss.  Proceffo  j 
eMartiniano  mm.  :  fefta  della  Parrocchia 

Titolare  nella  Chiefa  della  Confraternita 
del  SS.  Nome  di  Gesù’.  Af8u* 

2  Mere.  s.  Lanfranco  Arcivefc.  di  Cantorbeth 

J  4  Glor.  : 


LUGLIO. 
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iVy.  s.  Ulrico  Vefc.  d*  Augufta . 

&&  itimi piena  in  Jb  a'  4.  ore  18.  m.  1 9 .  A fi-  W 
gr.i.,nelm.  C.  il  gr.  iDr.;  Saturno ,  che 
infetta  i, Luminari,  minaccia  un  temporale  oggi  , 
c  Marte  vevfo  i  7-  fa  veder  nuovi  lampeggia¬ 
menti  •  Accenfioni  di  fangue ,  e  trafpovti  al  capo. 

5  Ven.  ss.  Rettuto  e  Compagni  mm.  fcreno 
V  6  Sab.  s.  Domenica  v.  e  m-  vento 

F  7  Doni.  V.  il  B-  Benedetto  XI.  P.:  fetta  a  s.Do, 
menico,  edis.  Francefco Borgia  a’  Gefuiti. 

8  Lun.  s.Elifabettaved.  Regina  di  Portogallo.. 
ì  k  9  Mart.  il  B.  Landolfo  Vefc.  d’ Atti  •  l'ole 

10  Mere,  ss-  7.  Fratelli  mm.  ,  e  ss.  Ruttila 

e  Seconda  forelle  vv.  c  mm.  feguc 

11  Giov.  s.  Pio  I.  P.  ro*  tuoni 

12  Ven.  s.  Gioanni  Gualberto  Abate,  Fonda¬ 

tore  de’  Monaci  Vallonibrofani  nel  1040.  ; 
ss.  Nàborc  c  Felice  mm.',  e  s.  Paolipo 

1  primo  Vefc.  di  Lucca  ni.  turbamento: 
gT\  Vii  imo  ^irto  in'V’a  12.  ore  iS»  m.  52. 

Afe.  m  &>'■  ni.  C.  il  S\>  gr.  10. . 

Si  fa  il  Quarto  con  tuoni,  fe  queftinon  1’  han¬ 
no  preceduto  alquanto,  e  da’  14.  a’  15.  il  Cic¬ 
lo  fi  mottra  anche  turbato  •  Continua  il  prece- 
1  dente  fìftema  de’  morbi . 

ig  Sab.  s.  Anacleto  P.  m.  ariofo 

F  14  Doni.  VI.  s.  Bonaventura  Cardinale,  Vefc. 
d’ Albano,  PottOT di S.  Clliefa ;  fetta  alle 
Chiefe  de’  Minori-  Fetta  con  cfpìqfi!'-  di  Re¬ 
liquie  de’ss.Vito  e  Fclicemm.  alla  Confrat. 
del  SS.  Sudario.  ‘  1 5 


«8  luglio. 

15  Lun.  s.  Caramillo  de  LTellis  Fondatore  de’ 
Chevici  Regolari  Miniftri  degl’  Infermi  nel  '% 
1586.:  feda  as.Giufeppe;  s.  Rofalia  v.  :  S 
feda  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Enrico  IL  Im¬ 
peratore  :  e’1  B.  Bernardo  Margravio  di  ; 
Baaden-Baaden ,  Protettore  della  Città 
di  Moncalieri ,  dove  è  morto  l-  '  1  ' 


gl  io  1458.:  feda  coli’ efpofizione  di  fue  _ 
Reliquie  nella  Chieda  di  quell’  infigne  I 


Collegiata  di  s.  Maria  dellaScala.  alterato 

16  Mart.  la  folenne  Commemorazione  della  ^ 

SS.  Vergine  del  Monte  Carmelo  ,  detta 
del  Carmine',  feda  alla  Reai  Chieda  Par¬ 
rocchiale  dotto  tal  Titolo  de’  PP.  Carme-  ; 
litania  a  s.  Tereda ,  ed  alle  Carmelite; 
e  ’l  B.  Ceslao  Domenicano  .  foleiS 

17  Mere. s.  Aleffio,  s.  Leone  IV-P.,  e ’i  B.  Gior-1 

gio  Op'ezzi  di  Vagone  Min.  Old.  fegue 
-  18  Giov.  ss.  Sinforofa  e  7. Tuoi  Figliuoli  mm., 
s.  Arnolfo  Vede,  di  Metz  ;  e  s.  Brunone  So- 
lerio  di  Solerò,  Vefc.  disegni,  fconvolto 
19  Ven.  s.  Vincenzo  de’  Paoli  fondatore  della 
Congregazione  de’  Preti  della  Miflìone  nel 
^1625.,  e  nel  1653.  delle  Serve  de’ Poveri, 
dette  le  Figlie  della  Carità  :  feda  alla-. 
Miflìone  ;  e  s.  Simmaco  P.  Sardo  .  fegue 

OLuna  nuova  di  Luglio  in  §3  a’  19.  ore%. 

m.ìS.n.fJfe.Gagr.'u.,  nelra.C ■  /’V 
gi\  1..  I  vapori  fi  condumano  in  lampi,  e  il 
Sole  non  vuole  ingombramento,  de  fuperaunS 
mali- 
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maligna  influenza  tra  i  22.  e  25..  Giove  pa* 
dron  della  Setta  mette  gl’  infermi  di  buon  animo. 
20  Sab.  s.  Elia  Profeta,  Padre  de’  Carmelitani  : 
fetta  al  Carmine,  ed  a  s.  Terefa  ;  s.  Mar¬ 
garita  v.  e  m. ,  c  s.  Gumaro  Re  di  Sarde¬ 
gna  nel  ri6o.  fole 

F  21  Dom.  VII.  :  Fetta  della  Madonna  del  Car¬ 
li  melo  ,  coll’AiToluz.  gen.  eBenediz.  Pap., 
v.’  e  Proceflione  alla  fera-,  al  Carmine_.  : 
|  s.  Praflede  v. ,  il  B.  Alerino  Rambaldi 
Vefc.  d’Alba,  e  ’l  B.  Oddino  BarottidI 
Follano  p.  alterato 

22  Lun.  s.  Maria  Maddalena  :  fetta  alla  Clìiéfir 

Titolare. delle  Monache  del  terz’ Ordine 
Clauttrale  di  s.  Francefco,  così  riformato 
nelle  Donne  dalla  B.  Angelina  di  Corbara 
v.  in  Foligno  nel  1 397.  Entra  // 
a’Weo.tn.  40-  n.f.  feguc 

23  Mart.  s.  Apollinare  primo  Vefcovo  di  Ra¬ 

venna  m. ,  e  s.  Liborio  Vefc.  del  Mans  . 

24  Mere-  Vigilia  ,  s.  Criftina  v.  e  m.  ;  fetta  alia 

Reai  Chiefa  Titolare  delle  Monache  Car¬ 
melitane  Scalze,  dette  le  Carmelite\  s. 
Francefco  Solano  dell’  Ord.  de’  Minori: 
e  la  B.  Lodovica  di  Savoja ,  figliuola  dei 
B.  Amedeo  ,  vedova  Chiarifia  .  fereno 
^25  Giov.  s.  Giacomo  maggiore  ,  A/roftolo  : 
fetta  a  s.  Agoftino;  e  s.  Crirtoforom.  :  fétta 
a  s.  Carlo ,  e  di  s.  Teodoro  m.  coll’  efpofiz- 
del  fuo  Corpo  allaBafilica  Magirtrale.  aria 


io  L  U  G  L'I  O. 

«J*z 6  Veti-  s.  Anna  Madre  Mi  M.  Pii  feda 

Francéfco ,  a’  Geiuiti,  as.  Maria  di  Piazza,;1 
a  s.  Tommafo ,  as.  Teréia  ,  a s.  Carlo ,  ed 
alia  Confraternita  della  SS.  Annunziata  .  " 
r^,Pri>no  Quarto  in  ITI*  a  26.  ore  li. 

VP  Afe.  >>  'gr.  27- ,  nel  m.  C-  gr.  24.. 
Cielo  ftre.no  con  arie  affricane  ,  che  iilangai- 
difeono  le  membra  ,  finché  a’  31.  Saturno,ad- 
duce  un  nuovo  ve'nto .  Morbi  complicati ,  e_. 
indicanti  fallaci  • 

27  Sab.  s.  Panta leone  medico 
F28  Dom.  Vili.  ss.  Mazzario  eCelfo  fanciullo' 
min.,  s.Vittore I.  P.  m.,  e  s. Innocenzo!, P. 

29  Lun.  s.  Marta  v. ,  s.  Felice  II.  P. 

Simplicio,  Faufifno,  e  Beatrice  v-,  fra¬ 
telli  ,  e  forella  mm.  folt 

30  Mart.s.Orfo  Vefc-d’Auxerre:  feda  allaMad.  | 
,  degli  Angioli  ;  e  ss-  Abdon  e  Senncn  ma.  I 

31  Mere.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore  nel! 

j534.de’ PP.  della  Compagnia  di  Gesù', 
detti  Gefuìti  :  fella  alla  loro  Cfiiefa_,;| 
.  Germano  Vefcovo  d’ Auxerre 


fiioanni  Colombino  Sanefe . 


fofeo 


AGOSTO 


tìadì  |i.,  c  /«2)29.:  leva  il®  ec.,vcdipag.\7.:  e  ap.  *t. 
i  dì  della  2) ,  co  gradi  del®  ,c  della  2)  per  ogni  giorno  « 


)H2  VERGINE . 

i  /"Vov.  la  Dedicazione  della  Chiefa  di' 
y  T  s.Pietro  in  vincoli  fili  monte  Efquilino 
in  Roma:  feda  a  s.  Tommafo;  ss.  7.  Fratelli 

Macabei  e  loro  Madre  mm.:  e  s.  Eufcbio  di 
Cagliari ,  Vefc.  di  Vercelli  m. ,  la  cui  feda 
fi  celebra  alla  Parrocchiale  Titolare  de* 
Preti  di  s.  Filippo  li  1 6.  Dicembre  .  fole 
a  Ven.  la  Dedicazione  della  Chiefa  della—. 
Madonna  degli  Angioli  predo  Affili  0  detta 
la  Porziuncula  :  feda  alla  Chiefa  Titolare 
de’  PP.  Minori  Oflervanti  Riformati ,  a  s. 
Francefco,  ed  allealtreChiefede’  Minori? 


e  s.  Stefano  I.  P-  m. 


fegue 


3  Sab.  l’Invenzione  di  s.  Stefano Protomart- 


gagliar- 
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gagliardamente  l’ignea  influenza,  che  fori®» 
da’  5.  agli  8-  fi  rompe  per  temporale,  e  li! 
fnerva  in  cattivo  modo  •  Febbri  ardenti ,  rna_i 
di  facile  guarigione  - 

F  4  Dim.IX-  s.  Domenico  di  Guzman  Inftitut® 
re  del  SS.  Rofario  della  B-  V.  nel  1213., 
e  fondatore  de’  PP-  Predicatori  nel  12 15.  : 
fella  alla  loro  Chiefa  Titolare  •  nuvoli 
5  Ltin.  la  Dedicazione  della  Bafilica  della 
Madonna  della  Neve, fui  monte  Efquilid» 
in  Roma  ,  in  oggi  detta  /.  Otaria  "Mag. 
giore:  fefta  alla  Chiefa  Parrocchiale  fot- 
jo  il  Titolo  della  Madonna  dellaNev*; 
e  de’  ss.  Simone  e  Giuda  Taddeo  ,  nel 
Borgo  dì  Dora  detto  del  Paltone  :  allo 
Spirito  Santo  ,  ed  a  s.  Domenico  ., 

«  Mart.  la  Trasfigurazione  del  Signore  :  fedi 
alla  Reai  Chiefa  nel  facro  Eremo  ,  fiotto  il  |; 
Titolo  del  SS.  Salvatore  ,  degli  Eremiti 
Camaldolefi  ne’  monti  di  quella  Città:! 
Congregazione,  a  cui  diede  principio  collii 
Reale  munificenza  di  Carlo  Emanuele  I>| 
nel  160.1.  ii  Ven.  P.  D-  Alefiandro  de’Sigii-' 
e  .  jdi  Ceva  ,  Profeflb  nel  facro  Eremo  di; 
Carnaiuoli;  e  ss.  Siilo  II.  P. , -FelicifiimOr 
ed.Agapito  mm.  varil>. 

7  Mere.  s. Gaetano  Tiene  Fondatore  nel  1 5^' 1 
dì  Clèrici  Regolari,  detti  Teatini  :  feto' 
a  s.  Lorenzo,  e  ail’Oratorio  della  Regiij 
Provvidenza;  £•  Alberto:  fefta  al  Ost¬ 
inine; 
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.  Donato  Vefc.  d’Are 

8  Giov.ss.  Ciriaco,  Largo, eSmaragdomm.; 

e  s.  Ugolina  Vcrcellefc  v.  mido 

9  Veri.  Vigilia:  s.  Romano  foldato  m.  fole 
+£ho  Sab.  s.  Lorenzo  rn.  :  feda  alla  Reai  Chicra 

Titolare  de’ Chcrici  Regolari  Teatini,  as. 
Filippo,  ed  a  s.  Agodino.  ventò 

F  1 1  Dom.  X-  ss.  Tiburzio  e  Sufanna  v.  miti. 
Ultimo  Quarto  in  agli  1 1 .  oren.  m.  14. 
Afe.  1V£  gr.  8.  ,  nel  m.  C-  '  xx  gr.  4.  •  La 
Luna  va  fotto  le  Plejadi  e  al  Quadrato  di  Gio- 
ye  con  qualche  alterazione  di  tempo,  che  non 
è  di  rimarco,  fe  a’  13.015.  non  fafli  maggiore'. 

12  Lun.  s.  Chiara  v.  ,  Inditutrice  di  Monache 
t  dell’ Ordine  de’  Minori  nel  i2L2^:  feda 

alIaChiefa,  fottoil  Titolode’ss.  Francefco 
r”  e  Chiara,  di  Monache  dell’Ordine  d’ef- 
fa  Santa,'  ed  alle  Cappuccine .  vento 

13  Mart.  ss.  Ippolito  e  Caldano  mrn.  torbido 

14  Mere.  Vigilia  :  s.  Eufebio  p. .  Oggi  da’  pri¬ 

mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Alfoluz.  gen, 

:  eBened.Pap.  a s.  Agodino,  ed  a  s.  Carlo . 
fnj  Gioì,  T ASSUNZIONE  Ai Al-  V.:  fedaalla 
Chic  fa  Parrocchiale  Titolare,  detta  /.  Ma- 
ria  Ai  Puzza  :  alla  Chiefa  del  Regio  Spen¬ 
dale  della  Carità  fótto  il  Titolo  della  SS. 
Vergine  de  Ha  Pietà,  a  s-  Domenico,  a  s. 
Carlo,  alla  Confrat.  dellaSS.  Annunziata, 
della  Regia  Univerfità  alla  Confolata  col 
Te  Denm  alla  mattina,  c  feda, a!  Monte; 
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M  B-  Alinone  Taparel  li  de’ Signori  di  La| 
gnafco  ,  Domenicano.  fconvolt  - 

t  16  Ven.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino:  fedi 

alla  Chìefa  della  Confraternita  fotto  ta  ^ 
Titolo,  ed  a  s.  Tommafo  ;  e  s.  Giacinto  ... 
fefta  a  s.  Domenico-.  ft>f  ! 

17  Sab.s.  Benedetta  v.,  e  s. Marnatile  m.  fegui 

f  18  D'o'ttu  XI’ ,  s.  Gioachino  radre  di  M-V.\ 
fefta  alla  Confrat.  della  SS-  Annunziata} 
a  s.  Terefa  :  e  fefta  a  s.  Marco  della  SS. 
Vergine  detta  delle  Grazie ,  la  cuifacrt 
Immagine  fu  ritrovatanel  1740.;  s.  Aga¬ 
pito  m. ,  s.  Piena  madre  dell’ Imperato¬ 
re  Coftantino  Magno,  e  ’l  B-  Bartolóm- 
»néo  di  Cervere  Domenicano  in.  calda 

O  Luna  nuova  d1  Agofto  in  a'  1S.  ore  il' 
m. 57.  Afe-  t£%&r.i9;nelm.C.  il  §9gr^ 

I  Luminari  congiunti  a  Giove  in  Legno  ignei 
danno  anp^r  forza  all’ influenza  calefaciente  j 
contro  cui  non  prevalgono  certe  nubi  ferotine', 
che  caricano  i  monti .  I  gottóft  impazientano  -3 
19  Lun.  s.  Giulio  Senatore  m- ,  e  s.  Magni 
Vefc.  d’  Anagni  m.  tempo™  ‘ 

*0  Mari- s.  Bernardo  Abate  Ciftercienfc  :  fedi 
alla  Confolata,  Chiefa  de’  Monaci Cifter- 
ciefifi  Riformati  di  s-  Bernardo ,  detti  itn 
Francia  Feiiiìlans  ,  dove  furono  inftituitij 
dal  Ven-D-Gioanni  de  la  Barriere  nel  rj-à] 
li  Mere-  la  B- Gioanna  Francefca  Fremititi® 
Chantal,  vedoya.  Fondatrice  delie M« 
nache  i 
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dachc  della  Vifitaziofie  di  M.  V.  nel  1610.: 
r  feda  alla  Vifitaz.ione  v  il  B.  Bernardo  To- 
lommei  Abate  ,  Fondatore  de’  Monaci  Oli¬ 
vetani  nel  1 319-  :  e  s.  Natale  -  godibile 
22  Gìov-  ss.  Timoteo a  polito  primo  Vefc. 

•  di  Porto  Romano  .,  e  Shiforiano  mm.  ; 
e  «.  Filiberto  m.  fereno 

Voli.  yj&i!ut  s.  Filippo  Berilli  :  fc(U  al  SS*  .  - 
I  Salvatore.  Entr*  il  ®  ito  m>  a  ore  t  i.m.  24. 

i  024  &Jb.  fi  Bartoiornmeo  Afoftok  :  fella  allo 
J  !  Spirito  San  to,  ai  SS.  SaIvàtore,cd  a  s.Vito. 

'!  rMVrimo  gudrtéinVM  a'  14.  Ore  5.  m. 

1  \jP  -Jfi.  &7r.  7. ,  nel  m.O  i  Kgr.i  1 .,  Tutt’  • 

’l  Pianeti  folio  in  fegni  aridi ,  or.de  par ,  che  1  aria 

Inon  ammetta  umettazione,  (alvo  che  tra  i  il-  o 
48.  Saturno  faccia  gualche  sforzo .  Iraorbi  fono 
farrguigni,  ed  efigono  fiebotomia . 

'{  F  25  i)om.  XII  s-  Luigi  !*•  Re  Frauda  : 

a  s.  Lorenzo-,  s-  Gene'fio  notaio 
■Sy  '  e  l’Annivetfario  deìlTncoronazione  fegui-  , 
if  «  ta  nel  1620.' della  fiera  Statua  della 
P"  •  donna  d’Oropa  ne'*  monti  di  Biella. 

•  026  Lun,  1-  Secondo  ,  Protettore partno- 

I  ”■  lare  At  Torino:  feda  al!a  Mefropoiitana, 

8  '*  coll’  efpr, fissione  di-fue  Reliquie,  è  Proeef- 

P  fiònc  alla  fera -,  e  s.ZiffirinoP.m.  turbato 

a,  27  Mart.  il  B-  Giufcppe  CainfifnzSpsguuoio, 
9  -  Fondatore  de’ Che  rici  Regolari  delle  Scuo- 

>:  le  Pie  in  Roma  nel  1617.:  U  TrsfVcrbe- 

®f  razione  ,  cioè  Trafittura  del  Cuore  di  s. 

>  E  Te- 


&T  AGOST  O . 

Terefa  v.  ;  e’1  E.  Candido  Ranzi 
lefe,  deli’ Ord.  de’  Minori.  fconvoltJr? 
a?  Mere.  s.  Agoftino  Vefc.  diBonanell’Africa,'  j 
Dottor  di  S.  Chiefa ,  Inftitutore  di  Monaci' 
nel  388'. ,  di  Clerici  viventi  in  comune  nel 
395. ,  e  di  Monache  nei  408.  :  Padre.de1 
Canonici  Regolari  Lateranenfi  ,  e  debor¬ 
dine  degli  Eremiti  di  s.  Agoftino  formatosi  ; 
nell’  Unione  generale  di  moiti  Eremiti  fat¬ 
ta  dal  Papa  Àleffandro IV.  nel  125 6.  :  felh-  !  - 
alla  Chiefa  de’PP.  dell’  Ord.  Eremitano  <f)  | 
elio  Santo,  della  Congregazione  di  Lora-  ! 
feardfa  :  Riforma  ,  ch’ebbe  principio  nel 
1430-  rfefta  as.  Carlo,  ed  alle  Chiefedellè; 
Monache  di  s.  Croce  ,  del  Crocififfo  ,  edi, 
s.  Peìagia  ;  e  s.  Ermete  m.  .  Oggi.fieftrag.. 
gono  le  doti  alla  Mifericordia  .  fegue. 

29  Giov.  la  Decollazione  di  s.  Giambatifta  :  fé-  ; 
ha  alla  Chiefa  della  SS.  Vergine  della  Mi-  ; 
fericordia  dell’ Oratorio,  fotto  il  Titolo#1 
s.  Giambatifta  Decollato  ,  e  feda  alla  Me¬ 
tropolitana  ;  s.  Sabina  m.  ,  e ’IB- Antonio», 
Neiroti  di  Rivoli,  Domenicano  m.  vari» 

Jò  Ven.  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  fefta  a  s.  Domeni*  j 
co  ;  ss.  Felice  p„  e  Adauto  ram- ,  s.  Fiacro, 
c  s.  Bononio  pi  imo  Abate  di  s.  Michele  di 
Lucedio,  ora  s.  Gen.uario.  aria  umida- 
1  Sab.  s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale ,  deU’ 
Prd.  della  Madonna  deUa-Mercede  - 


SETTEMBRE 

Badi  jo.,e  la  2)  29.:  levati  &  ec.fyedifag.  17-.  e  flp.22. 
i,dì  della  2) ,  co’grfld*  ddfy,'  della'})  per  ogHigwmt . 
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1  1  T^\0«2.  XIII-  :  Feda  delia  SS.  Vergine 
I  J  della  Cintura*  coll’ Afioluz.  gen.  e 
Benediz.  Pap.' ,  e  Proceffione  alla  fera  ,  a  s-u 
Agoftino  ;  s-  Egidio  Abate  ,  ss.  12.  Fratelli 
tnm.  »  s.  Frontiniano  m. ,  s.  Euflamia  v.  c 
re.  s.  Pietro  li.  Arcivefc-  di  Tarantafta  , 
e  s.  Pietro"  Conciaria  Aftigìano  .  umido 

®Luna  piena  in  X  al  primo  ore  Vi.  m.  54. 

Afe.  -V&gr.  12.,  nel  m.  C ■  el^gr-  4-* 
Il  Cielo  è  fottopofto  a  qualche  ingombramento 
con  caduta  d’  umido  da’  2.  a’  3.  ,  il  rimi anenre 
pare  in  calma  .  La  Luna  infermiera  adduce  ab¬ 
bondanza  di  catarri  ,  ed  infarcimento  di  yifeere  . 
2  Lun.s.  Antonino^,  m.:  feda  a  S;  Maria  di 

Piazza  -,  e  s.  Stefano  primo  Re  d  Ungheria . 
I  Marj.  5.  Serapia, y  m.  "J1* 


SETTE  MI  RE. 

4  Mere-  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  fe’ftaa  s.TóS 
maio;  e  la  B-  Caterina  de’  Mattei  di  Rac- 
cònigi ,  v.  terziaria  Domenicana  .  fofeo 
Giov.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Patriar¬ 
ca  di  Venezia  nel  1450.  fole 

Ven.  il  B.  Bertrando  della  Bolena .  feguej 
7  •Sab.  fi  Patrocinio  diM.  V.  nei  Dominio  del-; 
Reai  Cafadi  Savc.japer  la  vittoria  avuta 
nella  liberazione  dell’  Affedio  dì  Torini ì 
nel -1706.  :  fefta  al  Corpus  Domini  col  Te 
D^eura  alla  fera;  s.  Grato  Vele-  ri’  Aorta  : 
fella  a  s- Tommafo  ;  c  s.  Giofrédo  m. 

Vota.  XIV.  :  la  Na  tività’  Ai  AI.  v- ,  Pro-, 
ceflìone  generale  alla  mattina:  fefta  allà 
Cltiefa  de*  PP.  Minori  Cappuccini  ,  detta  la 
Madonna  di  Campagna,  oltre  la  Dora,  ci' 
alla  C ftiefa  Parrocchiale,  detta  di  Pozzo M 
Sir  ad  a,  fuori  di  Porta  Sufma,  Titolari: 
fefta  alla  Reai  Chiefa  di  $operga,al  Corpus 
Domini  :  alla  Confidata,  col  le  T)eum  alla 
fera,  fella  a  s- Domenico ,  c  coll’ eftrazio- 
nc  delle  doti  alla  SS.  Trinità, ed  alla  Confo 
umida 


i6 
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Mart-  s.  Niccola  da  Tolentino:  fefra  a  s.  Ago- 
ftino,  ed  a  s.  Carlo  ;  s.  I laro  P.  Sardo , 
Agabio  Vefe.  di  Novara,  e  s.  Ogleriodi 
Trino  ,  Abate  di.s.  Maria  di  Lucedio  . 

Mere.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  mm.  ,  c 
s.  Emiliano  I.  Vefc-  di  Vercelli .  torbido' 
Giov.  s.  Stivino  Vele,  di  Verona  .  vario 

Ven.  s.  Venerio  Abate  .  fù!c 

Sab.  1’  Efaltazione  della  S.  Croce  :  Certa  alla 
Chic  fa  ,  fotto  il  Titolodcl  SS.  Crocififlo, 
di  Monache  Agoftìniane  :  alla  Metropoli¬ 
tana  ,  ed  a  s.  Domenico  .  vano 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Vendemmie, 
e  durano  fin  tutto  il  dì  15.  Novembre.  - 
Vom.  XV.  ,  il  SS.  Nome  di  Makia  :  ferta 
alla  Reai  Chiefa  Titolare  di  Soperga  fopr* 
intontì  di  querta  Città,  alla.  Confraternita 
della  SS.  Annunziata.,  a  s.  Gio.  di  Dio,  e 
alla  Madonna  del  Pilone  ;  la  Commemora» 
rione  della  Madonna  de’ 7.  Dolori ,  prin-  ,, 
cipal  Fondatrice  dell’  Ordine  de  fuoi  Ser¬ 
vi  :  fella  al  S&.  Salyatore  ;  s.  Nicomedep. 
m.,  c  1’  Apparizione  dell’ Immagine  di  s» 
Domenico  in  Soriano  terra  della  Calabria 
nel  ijso.  vento 

Lun.  ss.  Cornelia  P.  e  Cipriano  Vefc.  di 
Cartagine  mm.  :  e  ss.  Eufemia  v.  ,  Lucia 
vedova  ,  e  Geminianomm.  nuvoli1 

luna  nuova  di  Settembre  in  1  VI  a  16. 
ore  22.  m.  40.  Afe.  5»  £>'.  1 $>• ,  nel  m.£^ 

E  5 
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iJ  3M>  gr.  8.  .  Tempo  piacevole  non  fenzlll 
•qualche  nuvolofo  intervallo ,  che  non  é  di  gra-V 
ve  didurbo  .  L’ influenza  è  cattiva  per  gli  etici,  f 
•e  per  li  fottopodi  ad  oppreflìonc  di  petto . 

17  Mart.  le  fa-cre  Stimate  imprelìe  nel  Corpodl 
s.Francefco  fui  monte  Alvernioìn  Tofcana 
nel  1224.  :  feda  alle  Chiefe  de’ Minori. 

J-8  Mere.  Tempora ,  il  B.  Giufeppe  da  Coperti 
no  Minore  Conventuale  :  feda  a  s.  Franco 
feo;  s.  Tommafo  di  Villanuova  ,  Arclvefc. 
di  Valenza  in  Ifpagna  ,  Agodiniano  ;  e  ss.  : 
Codanzo  e  Compagni  mm.  vario 

,29  Giov.  ss.  Gennaro  Vdfc.  di  Benevento  e  ; 
Compagni  mm.  umido  ; 

2o  Ven.  Tempora  e  Vigìlia  :  ss.  Euftachio^  [ 
Teopida  fua  conforte,  Agapito,  e  Teo-  } 
pido  loro  figliuoli  mm.  mido  ' 

^■21  Sah.  Temporali.  Matteo  Àpofiolo  e.  primo  1 
livatigelifta  :e  la  Dedicazione  del  Duomo, 
fatta  nel  1505.  da  Mondgn.  Gio.  Lodovico  I 
della  Rovere  Vefcovo  di  Torino,  eretto  ! 

poi  in  Metropolitana  nel  1515.  - fbft  i 

F  22  Vom.  XVI.  :  j.  Maurizio  m. ,  Protettore  ; 

, . ,  della  Re. il  Cafa  di  Savoja ,  e  del  Uomini?,  | 
feda  alla  Reai  ChieTa  Titolare  de’  PP.  Mb  ! 
«ori  Cappuccini  del  Monte  olfra  il  Po: 
alla  Cappella  Reale  coll’efpofizione  di  fue  | 
Reliquie:  de’ Cavalieri  dell’ Ordine  Mili-  I 
tare  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Bàfilica  ! 
Magidrale  fotto  il  Titolo  d’eflì  Santi,  ed  | 
alla  ! 


alla  Cappella  nel  Regio  Spedale  ,  fotto  lo 
P  fteffo  Titolo,  de* predetti  Cavalieri .  Equi- 
■  Mzio  d' Autunno  a  ore  ir.  m-  4.  ,  en¬ 
trando  il  &  in  A  •  fegue 

45  Lati,  s»  Lino  P.  in. ,  e  s.  Tecla  v.  e  m. 
(■^Primo  Quarto  in  fe  *'  *3.  »•  ?• 

VjP  ^/r.  n V  gr.  16.  ,  atei  tn.  o  i/Sl>Sr‘29-* 

La  Luna,  s’ accorta  a  Saturno  per  arrecar  tempo 
■nebbiolo  ,  che  indi  fi  rifehiara  ,  e  poi  da’  29. 
a’  30.  ha  P  apparenza  di  dar  pioggia  .  Emicra¬ 
nie  ,  ed  altri  mali  capitali. 

.24  Mari,  la  Madonna  del  la  Mercede, Inftitutrice 
dell’Ordine  riferito  difopra  a’3  1 .  Gennajo  .  ✓ 

2 5  Mere.  ss.  Efuperio  e  Compagni  rata. ,  e  s. 

Firmino  primo  V efc.  d’  Amiens  m.  fole 

26  Glov.  ss.  Cipriano  e  Giudi na  v.  mm. ,  e’1  B. 

Gio.  Francefcodi  CafaleMln.  Oif.  fegue 
17  Ven.  ss.  Cofma  c  Damiano  fratelli  medici 
mm.  :  fella  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s. 
Francefco  ;  e  s.  Elzeario  da  Sebrano ,  Con¬ 
te  d’ Ariano-  torbido 

2%  Sab.  s.  Wenceslao  Duca  di  Roemiam. ,  e ’i 
B.  Criftiano  Franco  di  Villafr.ancadi  Pie- 


della .  Cbiefc  Mkhele_Arja^^fìu 
monte  Gargano  nella  Tuglia  nel  493.  : 
-ferta-allaChiefa  Titolare  de’  PP.  Trinitari 
Scalzi,  della  Riforma  inftituita  in  Ifpagn* 
dal  Ven.  P.  Giambatifta  della  Conqe: 


l  4 
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nel  1596.:  a  s-  Francefco  di  PÉò!-a,a!1a  4 
Confidata.,  ed  alla  Spiritò  Santo  ;  ss.  Giu-  I 
i>0  ,  Benedetto,  e  Taddea  rnm.  ;  e’1  B.'? 
Enrico  Scàrampi  de’ Sign.  di  Córtemiglia  J  i 
Vefc.  di  Bel  luno  .  Efpofizione  del  Corpo  ! 
di  s.  Deodata  m.  alla  Cappella  Reale.  '  -  ! 
50  Lun.  s-  Girolamo  p. ,  Dottor  diS.  Chiefu-..  |  - 

O  T  T  O  B  RE 

Kai't  ;t.,  jo.ì  Uva  il  0  e  c.,vcdipag.  17.:  «  a  f.tà  '■ 

i  Ai  della  2)  >  co'  gran  delf^  ,  c  della  f)  per  ognigtórtsti'A  '■ 


W  SCORPIONE. 


t  1%/rAtt.  s.  Remigio  Arcivefc.  dì  Rclms-:  1 
j_VX  feda  alla  Metropolitana  .  ftravoltj  j 
Luna  piena  in  "\f  al- primo  ore  16.  02.41. 
^?sj?  Afe.  Vl\fl  gr.  2(5.,  nel m.  C.  la  ITP  gr.  13..J 
Gli  afpetti  di  più  Pianeti  di  contraria  natura-.  ! 
adducono  fconvolgimento  per  venti,  o  proce!- T 
la  ,  poi  1’  aria,  fi  rimette  in  buon.,  fittemi .  Mali' 
di  gola  • 

%  Mere*- ,  ! 


Ò  T  T  O  3  R  E.  75 

Mercfss.  Angioli  Catodi  :  fcto>8.s.  France- 
fco,  ed  alia  Confolata  ;  e’1  B.  Bonaventura 
Rolli  di  Palazzuolo,  Min- Off.  Rif.  Iole 
y  Giov.  s.  Candido  m.  •  nubi 

ì  Ven.  s.  Francefco  d’Aflifi  Fondatore  de  PI». 
Minori  nel  1 109., delle  Monache  di  s.Cbia- 
la  per  mezzo  d’  effa  Santa  nel  1 2 1 2-  ,  e  de 
Fratei  li  c  Sovel  ledei  Terz’  Ordino  di  Peni¬ 
tenza  nel  1 221.  :  fcftaalla  qhiefa  Titolare 
de’  PP.  Minori  Conventuali  »  alla  Chicfa  , 

fotto  il  Titolo  de’  ss.  Francefco  c  Chiara,di 
Monache deil’Ord. di  s.  Chiara  :  a  s.Tott»- 
mafo  ,  alla  Mad.  degli  Angioli ,  a  s.  Mani 
Maddalena ,  alla  Chic  fa.  delle  Monachi—* 
Cappuccine,  fondate  nel  1558-  :  cd  alle 
Chiefe  de’PP.  Minori  Cappuccini  del  Mon¬ 
te  ,  e  della  Madonna- di  Campagna  ,  Or¬ 
dine  ,  ch’ebbe  principio  noi  1525.  umido 

e  Sab.  ss.  Placido  e  Compagni  min.  fegue 
f  6  Dom.  XVIII- ,  la  Maaonna  del  Kojario  : 
feda  a  s- Domenico,  cd  a  s.  Vito;,  s.  Bru- 
none  Fondatore  de’  Monaci  Certofini  nel 
1086.  ,  e  s.  Adeigifio  Vcfc.  di  Novara. 

7  Lun.  s.  Marco  P. ,  ss-  Sergio  e  Compagni 
mm.,  e  la  Traslazione  in  Cafale  nel  1405r 
delle  Reliquie  de’ ss-  Evaiìo  primo  Vefd* 
d’Adi  e  Compagni  mm.  vento 

1  Mart.  s.  Pclagia:t'e(la  alla  Chiefa  Titolate  di 
Monache  A goftinisne;  s.  Brigidaycdova  , 

Fondatrice  circa  il  1 544-  dg'PP.-ctfowcbe 


O  T  T  O  B  R  E. 

dell'Ordine  del  SS.  Salvatore  ,  detti  Brì^ 
dì  ani  ;  .e  s.  Reparata  v/e  m.  ofeà 

Mere,  ss*  Dionigi  A  reopagita  primo  Vefc. 
Atene  ,  indif>rimo  Vefc.  di  Parigi ,  Rufticol 
p.  ,  cd  Eleuterio  nrm.  frefci 

Ultimo  Quarto  in  §9  a’  9.  ore  14.  m. , 
Afe.  W  gr.  19. ,  nel  m.  C-laìWgi. 

Il  Quadrato  Martilunare  inquietai!  principio! 
Quarto  con  aria  forte  ,  o  premito,  di  nubi  :  glfl- 
altri  giorni  pajono  per  lo  più  favoriti  da  Sole! 
dibile.  Marte  nella  Seda  precipita  i  inorbi/j 
Giov.  s.  Lodovico  Bertrando  :  feda  a  s.  Do- j 
«fenico;  e  s.  Prancefco  Borgia.,  la  cui  fella 
celebra  a’  Gefuiti  li 7.  di  Luglio  .  folti 


Ven.  s..  Germano  Vele,  di  Befanzone  m 

il  B.  Serafino  da  Monte  Granato  :  felli  M 
al  Monte  ,  edalla  Madonna  di  Campagna.  ' 
torti.  XIX.  la  Madonna  del  buon  Rimedio:  | 
feda  a  s.  Michele,  ed  alla  Chiefa  Pance- 
chiale  fatto  il  Titolo  della  SS.  Vergine  del- 
:  Grazie,. detta  la  Crocetta,  fuori  di  Portai 
nuova  ,  de’  PP.  Trinitari  Calzata  ,  detti  itijr 
Branda  Mathurins ,  mitigati  nel  1267.4I  1 
«•Edoardo  III.  Re  d’ Inghilterra  ,  eia  B.  M 
Maddalena  Panate  ri-di  Trino.,  verg.  ter-  1  , 
ziària  Domenicana  .  nebbiolo  |  ì 

-  Lun.  s.  Callido  I.  P.  m.  .miflo  jf'i 

■*5  Mart.  s.Terefa  v.  ,  Inditutrice  delle  Mona- 1  j 
■  che  Carmelitane  Scalze  nel  1562.,  e.de’PP- 
1568.  :  fella  al  Ire.  1 
Chie-  | 
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■Chic-fa  Titolare  d’efii  PP->  e  alle  Carme-lire. 

OLuna  nuova  di  Ottóbre  in  a'  15.  ore 
8.  m.  23.  n.  f  Afe.  SU  gr.  27. ,  nel m.  C. 
il  d  gr-  >9--  Saturno  poco  difeofto  da’  Lumi¬ 
nari  rinfrefea  1’  ambiente  con  dilatamento  di 
■nebbie  ,  quali  da’  16.  a’  17.  o  a’  19.  Ripetano  la 
'forza Solare.  I  fiufiionarj  foiwnoleftati  da  Saturno. 
16  Mere.  s.  Gallo  Abate ,  é  s,Pfpizio  di  Nizza* 
Abate  Benedettino.  vento 

. '-17  Giov.s.  Ed-wige  vedova  Ducheffa  di  Polonia. 
18  Ven.  s.  Luca  ferzo  E  vange lilla  :  feda  alla 
Metropolitana  ,  e  a  s.  Tommafo  ;  e  ss. 
Giilfto  e  Compagni  min.'  vario 

19  Sab. -s.  Pietro  d’  Alcantara  :  feda  a  s.  Toni* 
mafo,  e  alla  Madonna  degli  Angioli  •  - 
?  20  Vom.  XX.  s.  Irene  v.  e  m.  fole 

2i  Lun.  ss.  Or  fola  e  Compagne  W.  e  film.: 
feda  alla  Salifica  Magiftrale'coll’  effrazione 
delle  doti,  ed  eipofizione  di  Reliquia  di 
s.  Orfolaivi,  ed  al  Carmine;  e  s.  Ilarionc 
Abate .  nuvo11 

il  Mart.  s.  M’alia  Salome  ,  fi.  Verena  v. 

fA  ramo  Quarto  in  £  ali.  ore  6.m.  40. 

n.  f.  Afe.  SU  &r-  1  '•  »  nel  W'c‘  1  V 
ir.  28.  •  Il  'Cielo  fi  va  coprendo  da  ofeure  nu¬ 
bi  provveditrici  di  pioggia, che  or  s  arreda, ,ed 
or  fi  replica  -  , Morbi  atrabilavi  con  effetti  (trava¬ 
santi  . 

22  Mere.  s.  Gioannl  da  Capiffrano  dell’  Ordine 
de’  Minori,  e  s.  Severino  Vele.  di  Colonia. 

Un- 
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.  Entra  il  B  in  W  a  ore  19.  m.  4. 

.24  Giov.  s.  Rafaele  Arcangelo  :  feftaas.  < 
di  Dio  •  v 

25  Ven.  ss- Crifpino  e  Crifpinianofratelli  rn 

fefta  alla  Metropolitana;  ss.  CrifantO'jg 
Darla  fua  conforte  mm. ,  s.  Tegolò  rr 
s.  Bonifacio  I.  P-  pie 

26  Sab.  Vigilia  :  s.  E ilari  fio  P.  m.  i  _ 

F  27  Dora.  XXI- ,  la  Traslazione  di  s.  Ivoncp.l 
■S4+2S  Lun.  ss.  Simone  e  Giuda  Taddeo  ApoftoliX 

fefta  allaChiefa  Parrocchiale  fotto  il  Tito.! 
lo  della  Madonnà  della  Neve  ,  e  d’  eli} 
Santi,  nel  Borgo  del  Pallone  . 

29  Mart.  s.  Onorato  Vefc.  di  Vercelli .  folti 

30  MerC.S.  Scraplone  Patriarca  d’ Antiochia,!  ì 

Saturnino  di  Cagliari  m.  ;  é  ’l  B.  Cherubi-j  - 
no  Tetta  d’ Avigliana,  Agoftiniano  della 
Congregazione  di  Lombardia  •  nuvoli 

©  luna  pigna  in  V  a  30.  ore  9.  mi  27.  »./J 
Afe.  V  gr.  24. ,  nei  m.  C-  il  7o  gr.  ibd  ; 
Martè  in  fegno  acqueo  infetto  ad  ambi  i  Luminati! 
vuole  poco  bel  tempo  ,  e  fi  fa  molefto  con  nebbia  j 
denfa,  ofninuta  pioggia,  che  da’2.  a’3.  Novembre 
può  Iafciar  luogo  a  breve  rifehiarimento  •  Giovi  . 
nella  Setta  fcaccia  le  febbri  ,  e  le  ipocondrie  •  1 

31  Giov.  Vigilia  :  s.  Wolfango  Vele,  di  Rati!-! 
bona,  e-  s.  Arnolfo  Abate  <j«’  ss.  Pietro! ! 
Andrea  di  Novalefa  »q*  umidj 


SAGITTAR 


i  C  7  Eri.  la  Sdenr.it  à  dì 
V  a  s.  Domenico 

Benediz-  Pap.  alle  ore  tre 

il 'mezzodì  as.  Terefa.  Ometta 
*  pia  in  s.  Rocco ,  e  nella  Battìi 
~  una  Novena  in  futFragio  de’fc 
il  Sab.  la  Commemorazione  di 

Defunti:  Fetta  della  Madonna  del  Suffra- 
f/  ^lo  alia  Chiefa  Titolare  delle  Monache 
-  Cappuccine  .  f°ic 

?  ?  Dom.  XXII-  s-  Uberto  Vette-  di  TongvCs  , 

J  -  -  —  -  -  ?  s~'  _ _  i  a:  xhaJTa  d  a- 


7.  XXII •  S.  Uberto  vele*  cu  longieb* 
c  1  B*  Gicànni  Garbelta  di  MofTo  ,  Ge¬ 
nerale  dè’  Domenicani .  vario 

4  Lun.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale  ,  Arciv- 


,  jum.  s-i^ario  Dorrumuo  r/y**" *  ; 

di  Milano:  fetta  alla  Cappella  Reale  coll 
efpof.  di  fua  Reliquia, fetta  alla  RealChfefa 


Ritti 

5*M 


f?  NOVEMBRE. 

Titolare  de’ PP.  Agofiiniani  Scalzi ,  Rifoj 
ma,  che  principiò  in  Ifpagna  nel  1 588.,*“' 
e  fefia  al  Corpus  Domini  ss.  Vitale  ed  , 
Agricola  mni.  nebbiofo  I 

Si  apre  domattina  la  Regi*  Vnherfill  !  . 
degli  Studj  colle  / olite  funzioni  .  |  f 

5  Mart.  ss.  Zaccaria  Profeta  ,  ed  Elifabetta.,  ;  > 

6  Mere.  s.  Leonardo  ,  Contitolare  deliaci 

Chiefa  Parrocchiale'de’  ss.  Marco  e  Leo,  * 
nardo  ,  nel  Borgo  di  Po  .  pioggia  jj 


7  Giov.  s.  Pforenzo  Vefc.  d’ Argentina  . 

B.  Pietro  di  Rufffa ,  Domenicano  m.  fegue. 
HTì  Ultimo  Quarto  in  7.  ore  3.  m.  3.  ».$ 1 
WJ  Afe.  Sb  gr.  i.,  nel  m.  C.  lWgr,i^\ 
Difcende  ancor  da  alto  l’umida  influenza,  li  4 
quale  da’ 9.  a’  io.  pare  fi  licenzj  Arguendo  l’fie! 
Uioa  della  Lupa,  al  maggior  Benefico  •  Febbri, , 
terzane  ,  e  quartane’. 

8  Vcn.  ss.  4.  Coronati  fratelli  mm.  calmi1 
g  Sab.  la  Dedicazione  della  Bafilica  del  SS.  !ì 

Salvatore  in  R.oma ,  detta  /.  Gìoanni  in 
Luterano,  Cattedrale  del  Sommo  Ponte-, 
.fice  ;  c  s-  Teodoro  foldato  m.  mite 

?.  IO  Dom.  XXI II-  s.  Andrea. Avellino  :  feda*  j 
s.  Lorenzo  ;  ss.  Trifone ,  Refpicio  ,  e  Ninfi  1 
v.  mm.  ;  e  s.  Baudolino  della  Villa  del  1 
Foro  nel  territorio  d’  Aleflandria  della  Pa¬ 
glia  ,  Vefcovo.  pa  (Tabile 

\i  Lun.  s.  Martino  Vefc.  dj  Tours  ,  e  s.  Menna, 
foldato  m.  foIe; 

Jl  Mari». 


lo  NOVEMBRE. 

ed  alia  Crocetta  ;  il  Martirio  nel  297. 

ss.  Solutore  ,  Avventore  ,  ed  Ottavio  Pi 
lettori  di  Torino  :  feda  a’ Gefuiti  ;  s.  Gei 
iio  I.  P. ,  e  s.  Teonefto  Vercell.efe m-  \ 

21  Giov.  la  Prefentazìone  di  M.  V.  :  fetta  allu^, 

VHìtazione;«s.  Gioanrfi  Arciv.  di  Ravenna’  1 
reprimo  Quarto  in  a'  21.  ore  1.  m.  5.' 
VjP  ».  f  re  ir.,  t7. ,  nel  m.  C  /’  « 
gr.  19. .  Certe  arie  penetrative  spazzano -il  Cie¬ 
lo ,  e  fneivano  la  forza  del  Luminar  maggiqrè| 
poi  verfo  il  fine  del  Quarto  potrai  fucc«M 
umido  mitigante  .  Marte  ali*  guardia  degl’i» 
fermi  li  tratta  alla  peggio .‘.4 

22  Ven.  s. Cecilia  v.  e  m.  -  Entrati  $$  :t>  94- 

a  ore  15.  ni.  53  •  cairn»; 

llj  Sab.  s, Clemente  I.  P,  rir» ,  s. 'Felicita  m.pf 
i  s.  Colombano  Abate  ■  pioggia 

§  >4  Dom.  XXV.  ed  ultima  dopo  PetitewfieM 
9  Gioanni  della  Croce  :  fella  a  s.  Tcrcfa  ,  ed 
alle  Carmelité  ;  e  s.  Grifogono  m.  fole? 

25  Lun.  s.  Caterina  v.  e  m.  :  feda  coll’  Affolli- 

zione  a  quei  dello  Scapolare  a  s.  Michele, 
ed  a  Ila  Crocetta  •  fegoc 

26  Ma  t.  s.  Pietro  Patriarca  d’ AlefTandriz  tf 

Egitto  m.  :  s.  Silveftro  Gozzolini  Abate  | 
Fondatore  de’ Monaci  Silveftrini  nef  1 251.; 

'  e  s.  Delfina  v.  ario/ó 

97  Mere,  la  B.  Ma  rg  ar  i  t  a  d  i  Sa  v  o  j  a ,  v  c  dot  a  :  felli 
a  5.  Domenico;  s.  Maflmio  Vele.  di  Riez,e 
la  8.  Felice Rovera.d’A!ti,  v.  Chiarirla.. 

K  Gi^v. 


j?  2S  Gióv.  Feda  a 
d’  etto  Sana 
corno  della 


V  E  M  B  R  E.  Xr „ 

s.Gio.  di  Dio  della  Traslazione 
3  :  s.  Gregorio  III- P- ,  e  s.  Gia¬ 
como  della  Marca  dell’  Ordine  de’  Minori  . 
29  Vien.  Vigilia ,  s.  Saturnino  m.  vario 
fiOk  Luna  Piena  inixa'ig.  ore  5.  m.  29.  ».  f 
H  Afe.  &  gr.  .7.  ,  nel  m.  C.  il  V  gr.  6. .  La 
Luna  va  all’  oppofizion  di  Mercurio  per  eccitar  un 
vento  moledo^  poi 'da’  2.  a’  3-  Dicembre  l’op- 
pofizion  di  Saturno  minaccia  neve,  o  nebbia. 
Febbri  di  lunga  indole,  e  fluffioni  fredde. 

Sali.  s.  Andrea  APoJloh  :  feda  alla  Chiefa 
Titolare,  detta  la  C infoiata  ,  de’  Monaci 
Cidercienfi  Riformati  di  s.Bernardo,  e  feda 
al  Regio  Spedale  della  Carità  .  ària 

~D  I  cTTSl  B  R  E 

Ha  d'm  .,ela^)  io.:  leva  il &tc., vedi  pag.  ij.:eap.zi. 
i  ii  della  3  »  co’ gradi  delfè.e  della  2>  per  ogni  giorno  . 


?o  CAPRICORNO. 
im.  /.  deh' Avvererò  del  StGtJQ re, 
s.Eiigio  Vcfc.  di  Noyon:  fella  dima- 


Jì  DICEMBRE. 

ni  al  Corpus  Domini;  s.  Beffo  r 
Evafio  primo  Vefc.  d’Afti  m.  fegué^ 

2  Lun.  s.  Bibiana  v.  e  m.  freddo 

3  Mart.  s.  Francefco  Saverio,  Protettore  di 

Torino  ;  fefta  a’  Gefuiti  .  umido 

4  Mere.  s.  Barbara  v.  e  m.  :  feda  alla  Chiefa  ' 

Parrocchiale  Titolare  nella  Cittadella,  e 
a  s.  Martiniano;  s.  Pietro  Grifologo  Vefc.-d 
di  Ravenna,  e  la  B.  Adelaide  di  Sufa, M 
vedova  .  mifto-Jj 

J  Giov.  s. Dalmazio  Vefc.  di  Pavia  m.:feftaal->;t| 
la  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  de’  Chericì 
Regolari  di  s.  Paolo,  Barnabiti;  s.  Sabba  ) 
Abate,  e  s.  Baffo  primo  Vefc.  di  Nizza  m.  * 

6  Ven.  s.  Niccolò  di  Bari,  Vefc.  di  Mira.  4 
feA  Vltimo  Quarto  in  iflg  a  6. ore  1 2.  m.  54.  n.f.  < 
>1 U  Afe.  W  gr.  1 7.  ,  nei  m.  C-  la  IT?  gr.  1 . 

L’ union  della  Luna  con  Giove  vorrebbe  fe reno 
il  Quarto,  fe  tra  gli  8.69.  vien  fuperata  fin» 
■Scienza  del  ténebrofo  Saturno  •  Acrimonia  d’u¬ 
mori  ,  che  fi  gettano  agli  occhi ,  o  denti  • 

7  Sab.  s.  Ambaogio  Arcivefc.  di  Milano  , 

Dottor  di  S.  Chiefa  .  nebbiofo 

F  I  Dom-  //.  dell'  Avvento,  la  Coxceziomb 
diM-  V.:  fefta  alla  Chiefa  de’  Preti  della 
Miflione,  agli  Oratori  del  Seminario  ,  de* 
Preti  fecolari  di  s.  Filippo  ,  del  Regio 
Albergo  delle  Virtù,  e  della  Regia  Pi ov- 

- -  ■  ”  ■  ft.  Atf  MS»,  nVl. 


di  Paola,  ed  a  s.  Michele;  e  feda  a 


Agoftino  della  SS.  Vergi: 


ìe  11’  afpetta- 


zione  del  Parto ,  detta  la  Madonna  d 
Fabbrica,  la  cui  facra  Immagine  fa  ri¬ 
trovata  nel  1716.;  e  s.  Eutichiano  P.  m. 
9  Lun.  s.  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia.  nuvoli 
;  10  Mart.  la  Traslazione  fatta  dagli  Angioli del- 
-  ,  la  S.  Cafa  della  B.  V. ,  da  Nazaret  nella' 

Paledina  in  Dalmazia  nel  1291..,  e  indi 
a  Loreto  nella  Marca  d’  Ancona  nel  1294-: 
v  feda  a  s.  Dalmazio;  ss.  Martiniano  e  Com¬ 

pagni  nini.  ,  es.  Melchiade  P.  m.  vario 

11  Mere.  s.  Damalo I.  P-  fole 

12  Giov.  s.  Valerico  Abate  ,  Protettore  di  To¬ 

rino  :  feda  alla  Confolata  coll'  efpofiz. 
di  fu  e  Reliquie.  feguc 

15  Ven.  s-  Lucia  v.  e  m.  :  feda  a  s.  Domenico, 
a  s.  Francefco  ,  ed  a  s.  Tommafo  •  aria 

Gluna  nuova  di  Dicembre  z»-£->  4’i-J»  ore  7. 

m.  29.  ».  f.  Afe.  mi  gr.  io.  ,  nel  m.  C-  i  te 
gr.  18..  Mercurio  retrogrado  congiunto  a’ Lu¬ 
minari  agita  l’ambiente,  e  fa  magazzino  di  va¬ 
iti  ,  quali  da’  15.  a’  1 6-  potrebbero  edere  cagion 
od  altra  umida  didii lazione  •  Saturno 
nta  i  piagaci  nelle  gambe. 

Sab.s.SpiridioneVefc.diTremituntiinCipro. 

G aulete.  III.  dell’A  vvento  :  s.  For¬ 
tunato  m. ,  e  s.  Cridiana  ferva .  freddo 
di  s.  Eufebio  Vefc.  di 
Parrocchia- 


S4  DICEMBRE. 

le,  fatto  il  Titolo  d’efib  Santo,  de’  Preti 
fecolari  di  s.  Filippo  ■  uniidoaB 

>7  Mart.  s.  Lazzaro  primo  Vefc.  di  Marfiglia  :  Tfet 
feda  alla  Cappella  Reale  coll’ efpoiìz.  di  J 
fua  Reliquia,  de’  Cavalieri  dell’  Ordine  ';! 
Militare  de’ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alia  Ba-  | 
filica  Magidrale  fatto  il  Titolo  d’ efifi  Santi,  x 
eallaCappella  nei  Regio  Spedale ,  fattolo:  [. 
deflb  Titolo,de’ predetti  Cavalieri.  fereno 
iS  Mere.  Tempora  :  s.  Auflenziom.  fegue  | 
1.9  Giov.  s.  Efilarata  m. ,  e  ’l  B.  Guglielmo  a 
Fenoglio  di  Gareffto,  Certofino  di  Cafatto.  Jffl 
'  20  Ven.  Tempora  e  Vigilia  :  il  B.  Bonifacio  de’  a 
Conti  di  Valperga  ,  Vefc.  d’ Aoda.  fòle  I 
Sab.  Tempora  ,  s.  Tommafo  Apoflolo  :  fedi 
alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  de’ PP,  ‘ 
Minori  Ofiervanti .  Solflizio  tT  Inverno 
a  ore  4.  m.tf.n.f,  entrando  il  in  fa. 
/Ts  Primo  Quarto  in){  a'  n,  ore  il-  m.  20. 
VjP  Afe .  re  gr.  5. ,  nel  m.  C.  V  SM  gr-  8.  • 

11  principio  del  Quarto  é  faggetto  ad  offufea-  ! 
zione,  il  redo  pare  tollerabile  non  Lenza  arie  jj 
congelanti.  Venere,  che  prefiede  all’ inferme.- 
ria,  tratta  piacevolmente  i  decumhenti • 

F  22  Vom.  IV •  dell’  Avvento  :  s.  Flaviatiom. 

23  Lun.  s.  Vittoria  v.  e  m.  :  efpofizione  di  ( 

die  Reliquie  a  s.  Dalmazio.  fòle 

24  Mart.  Vigilia  :  s.  Tarfilla  v. .  Oggi  da’ primi 

Vefpri  fin  tdtto  dimani  Afloluz.  gen.  e  j 
Bened.  Pap.  a  s.  Agodino  ,  ed  a  5.  Carlo . 

#15  | 


DICEMBRE. 


A25  Mere,  la  NATIVITÀ'  Ai  Nostro  Sig.vok 
•  G  E  SV'  CRISTO:  feda  alia  Metropoli¬ 
tana  ,  eas.  Domenico;  e  s.  Anaftalìa  ni.: 
Afloluz.  gen.  e  Bcnediz.  Pap.  oggi  da’  pri¬ 
mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  al  Carmine,  c 
alle  ore  tre  di  Francia  dopo  quello  mezzodì 
a  s.  Terefa  .  fercno 

Gioii.  s.  Stefana  Protomartire  :  fella  della 
Parrocchia  Cotto  il  Titolo  de’  ss.  Stefano  e 
Gregorio  in  s.  Rocco  r  ed  alla  SS.  Trinità  . 
^•27  Ven.  s.  Gìaanni  A  fio  fio  lo  e  quarto  Evange¬ 
lica  :  feda  alla  Metropolitana  .  ventofo 
^28  Sab.  ss.  Innocenti  mm.  :  feda  a  s.  Dome¬ 
nico,  e  del  SS.  Sacramento  al  Corpus 
Domini;  e’ 1  Tranfitodis.FranccfcodiSales: 
feda  ai  la  Votazione.  Efpodzionedel  Corpo 
di  s.  Efuperanzia  v.  e  m.  a  s.  Giufeppe  . 

F  29  Vom.  s.  Tommafo  Arciv.  di  Cantorberi  m.  : 
s.  Davidde  Profeta  ,  Re  d’ Ifraele  ,  e’I  B. 
Gerardo  Cagnoli  di  Valenza  del  Po  •  gelo 

©Luna  piena  in  §3  a’  29.  'ore  21.  m.  52. 

Afe.  re  gr.  o.  ,  nel  m.  C.  /’ W  gr.  4- • 
Saturno  aumenta  il  freddo  con  neve  .  Venere 
prodegue  gentilmente  la  cura  degl’infermi  ;  e 
finifee  C  anno  colle  fue  influenze  in  tutto  ub¬ 
bidienti  ai  voleri  del  Supremo  Signor  de’  fecoli  • 
20  Lun.  s.  Giocondo  Vefc.  d’  Aoda .  fole 
«3+31  Mari,  s-  Siheftro  /.  V.  :  fella  alla  Chieda 
Titolare  della  Confraternita  dello  Spinto 
Santo.  A’Cefuitiii  Te Veum alla  «era  • 

F  3 


ss 

TAVOLA  DE’GIORNI  periati, 

W  quali  gli  EctclleniiJJìmi  MAGISTRATI  non  jeggot;», 

Tutti  i  giorni  Fedivi  di  Precetto . 

La  Vigilia  dèi  SS.  NATALE  . 

11  Mercoledì,  Giovedì,  Venerdì  ,  e  Sabato  della  Set- 

L’  Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE. 

Il  giorno  del  B.  Amedeo  . 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  . 

11  giorno  ,  in  cui  cade  la  fetta  del  Santo  Protettore 
particolare,  eletto  da  ciafcuna  Città,  e  Luogo  nel 
loro  rifpettivo  Territorio. 

E  dal  dì  z\.  di  Giugno  fino  e  per  tutto  il  t6.  d’Agoilo 
per  le  Ferie  delle  Metti  ;  e  dal  t4.  di  Settembre^ 
fino  e  per  tutto  il  15.  di  Novembre  per  le  Ferie-» 
delle  Vendemmie  . 


O  R  D  INA  R  J  . 

PARTENZA. 

ME  RCO  LEDI'  a  mexgi  giorno  . 

I.  ANnefsì,  Bafs’ Alemagna  ,  Chamberì,  Conflans, 
Elvezia  ,  Genevra  ,  Grenoble  e  Delfinato,  Inghil¬ 
terra,  Lionee  rutta  la  Francia, Mommeliano,Moriana, 
Moutiers  ,  Olanda,  Sufa  ,  S.  Pierre  d’Albignì,Tonone. 

a.  Acqui ,  Aleffandria  ,  Atti ,  Bobbio ,  Firenze,  Genova  e 
Riviera  ,  Livorno  ,  Lucca  ,  Napoli ,  Fifa,  Roma,  Serra- 
valle  ,  Sicilia ,  Tofcana  ,  Tortona  ,  Valenza ,  Voghera. 

VE  KE  R  D  r  a  fera  alle  ore  otto  . 

j.  Alba,  Bene,  Brà  ,  Carmagnola ,  Csvalermaggiore» 
Ceva>  Cherafco,  Cuneo,  Demonte,  Dogliani.Fe- 
neftrelle,  . 


*7 

neftretle ,  Toflano ,  Lucerna  e  Valli ,  Moti  dori ,  Nizza, 
i  Oneglia  ,  Pinerolo,  Racconigi,  Savigiiano,  Saluzzo, 
Saorgio,  Sardegna,  Sommariva  del  Bofco,  Sofpello, 
Villafalletto  ,  Villafranca  di  Nizza. 

SMB.ATO  a  mtvfl  giorno. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  i. 

M  fera  alle  ore  otto  . 

Aofta  ,  Arona,  Biella  ,  Bologna  ,  Cafale,  Crefccntino, 
Chivaflb ,  Cremona  ,  Domodolfola ,  Ferrara,  Fiandra, 
Germania,  Ivrea,  Lodi,  Mantova,  Marca  d' Anco¬ 
na  ,  Milano  ,  Modena  ,  Mortala  ,  Novara  ,  Pavia  * 
Padova,  Parma  ,  Piacenza  ,  Titolo,  Trino,  Venezia, 
Verona,  Vercelli,  Vienna,  Vigevano. 

Il  Pubblico  refta  avvertito  ,cbe  le  fue  lettere  non  effonda 
'  portate  all'  'Vffivo  della  Pofta  prima  delle  ore  otto  di 
Francia  come  fovra  ,  remeranno  in  effe  fino  all'  Ordinaria 
figliente  ;  e  che  tutte  le  lettere  per  fuori  Stato  fi  dovran¬ 
no  francare . 

ARRIVO. 

WNE  DI'  . 

TUtte  le  Città  difopra  notate  al  num.  1.  ;  come 
pure  Acqui,  AldTandria  ,  Adi,  Bobbio,  Genova 
{Riviera,  Serravalle ,  Tortona,  Valenza,  Voghera. 
MERCOLEDÌ'. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  3. 
GIOVEDÌ’. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  4.  ,  efclufè 
quelle  d’  Aofta  ,  e  d’ Ivrea  . 

VENERDÌ' . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num,  ».  ,  quelle 
d’ Aofta  ,  e  d’  Ivrea  ;  come  pure  Firenze  .  Livorno  » 
Lutea  ,  Napoli ,  Pifa  ,  Roma  ,  Sicilia ,  Tofcana . 

F  4  I  MO* 


_ _ -A  ANTONIA  Ferdinanda  infanta  di  Spagna, 

Duclieffa  di  Savoja  ,  17.  Novembre  17*5.  :  fpo- 
'  n  Oulx  li  s  i- Maggio  1750. 

Loro  Figliuoli . 

Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  di  Pi»' 
monte  loro  figliuolo ,  2*.  Maggio  1751- 
Maria  Giufeppa  Luffa  benedetta,  2.  Settemb.  17S  3. 

1}  E*' 


I imi  <  *»  ) 

fu  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chablais  ,  figli- 
j  uólo  del  terzo  Letto  del  Re  ,  zi.  Giugno  1741. 

I*  Figliuole  del  fecondo  Letto  del  Re  . 

tj6  Eleonora  Maria  Terefa  Principeffa  di  Savoja  ,  28. 

'  Pebbrajo  1728. 

jij  Maria  Luifa  Gabriella,  2$.  Marzo  1719. 

'24  Maria  felicita,  19.  Marzo  1730. 

C  K  /  G  N  Jl  N  0  . 

*  53  f  Luigi  V ittotio  Amedeo  Principe ,  25-  Sett.  1721. 

1 37  Scriftina  Enrichetta  d’ Hafiìa-Rheinfels-Rothen- 
T  p  bu  g,  Principeffa,  21 .  Novembre  1717.  :  Ipolata 
j  C  in  Torino  li  4.  Maggio  1740. 

Loro  Figliuoli . 

li  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria,  ji.  Ottobre  1743. 
t  N.N.  Principe,  zt.  Ottobre  2753. 

1  12  Carlotta  Maria  Luifa,  17.  Agofto  ^di- 

ito  Leopolda  Maria  Giufeppa  Luifa  ,  2t.Dicemb.  1744. 

!  S  Poli  (feria  Maria  Anna  Luifa  ,  31.  Ottobre  1746- 
1  6  Gabrieli*  Maria  Luiia ,  17.  Marzo  2748. 

V  S  Maria  Terefa  Luifa,  8.  Settembre  1749.  .  . 

I  «4  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoia ,  Vedova  del  Principe 
|  Vittorio  Amedeo:  Madre  del  principe,  9.  Feb.  1690* 
«7  Maria  Vittoria,  rz.  Febb.  1687.  )  zie  del  Frìnciie . 
66  lfabella  Lutfa  ,  30.  Grugno  1688.  ) 
AUSTRIA. 

17  r~\  /T  Aria  Terefa  figliuola  del  fu  Imperatore  Carlo 
VIVI  VI. ,  Imperatrice  ,  Regina  di  Ungheria  e  di 
1  Boemia,  Arciduchefla  d’Auffriaec. ,  Conforte  di 
;  /  Francefco  I.  Imperatore,  Gran  Duca  di  Tofcana  : 

(  <  nata  li  13.  Mag.  3717.  ,fpofatali  22.  Feb.  1736*  » 

1  Regina  d’Ungheria  e  Boemia  cc.  z°.  Ott.  174». 
/  cotonata  Regina  d’Ungheria  in  Presburgolr  25, 
j  V  Giug-.i74t.,ediBoemia  in  Traga  li  ri. Mag. 1743. 

I  l>m  fìglmli  ■  redi  TOSCANA  6» 


•  (PO) 


ti 


baaden-baaden 


Ernardb 

}-EJ>  Margravio  4.  Oenna/0’170; 

1  p  .Viaria  Anna  di  J'chWartzenberg,  ...»  j 

<-  i5- Dicembre  :  706.  :  fpofata  li  17.  Marzo  1721!  ; 
t  Elifaberta  Augufta  loro  figliuola  ,  IS  Marzo  1725. 

!  q  A ugullo Guglielmo  fratèllo  del  Margravio,  14,  ! 
J  Gennajo  1706. 

>  p Maria  Vittoria  d’  »remberg  ,  fua  Conforte, is.  ; 

Ottobre  2714.:  fpofata  li  7.  Dicembre  1735. 
BMLM  D  li  N-D  Ù  Vi  L  A  C  H. 

>  Q Carlo  Federigo,  21.  Novembre  1728.,  Margravio 3 
3  il-  Maggio  1738. 

;  pCarolina  t-uifa  d’Haffia-Darmftadt, fua  Confette,  ! 

^  Il .  Luglio  1723  :  fpofata  li  28.  Gennaio  1731, 

1  Guglielmo  Lodovico  fratello  del  Margravio,  14 
Gennaio  1732. 

*  Carlotta  di  Naflau-Dietz ,  Vedova  di  Federigo  | 


Principe  Ereditario  figliuolo  del  fu  Margravio  Catte 
Guglielmo:  Madre,  1 3.  Ottobre  1710. 

Cugini  del  Margravio  . 

42  Carlo  Augufto,  14.  Novembre  1712. 

41  Carlo  Guglielmo,  13.  Novembre  1713. 

37  Criftoforo,  s- Giugno  1717. 

BAVIERA. 

*7  /-'lyfl’Afltmilrano  Giufeppe,  28.  Marzo  1727., 
'vivi  Duca  ed  Elettore,  e  Conte  Palatino  del 
a'  Reno  20.  Gennaio  1745. 

26  p  Maria  Anna  di  Salfonia ,  fua  Conforte ,  29.  Agollo 
L  1728.  :  fppfata  in  Monacò  li  9.  Luglio  1747. 
Sorelle  del  Duca  Elettore  . 

jo  Maria  Giufeppa  Anna  Augufta,  7.  Agofto  1734. 
IS  Giufeppa  Antonia  Maria  Walburga,  30,  Marzo  1739. 
sa  Maria  Amalia  d’Auftria,  Imperatrice  Vedova  J~"‘ 


Im- 


1  Imperatore  Carlo  VII.  :  loro  Madre,  zi.  Ottobre  170:. 
'»J  jt  p  Clemente  Frsncefco  di  Paola  ,  cugino  dtl  Èuca 
N  i 9.  Aprile  17*2. 

p Maria  Anna  di  Sultzbach  ,  fua  Confcrte, 

|  C  Giugno  1722  :  fpofata  li  17.  Gennajo 
Zìi  del  Duca  Elatere 
5+  Clemente  Augullo  Arcivefcovo  ed 
1  Ionia.ee.  yedi  COLONIA  a  fag.  54. 

I  51  Gioanni  Teodoro  Cardinale,  Vefcovo  di  Rati  sto¬ 
na  ,  e  Vefcovo  e  Principe  di  Frifinga  ,  e  di  Liegi, 
j.  Settembre  1703..  Eletto  Vefccvo  e  Principe  di 
!  Liegi  li  at.  Gennajo  1744.  Eifiede  in  Liegi . 
BRANDEBURGO. 

42  C  T^Edcrigo  H.,  24.  Gennaio  171  ,  Redi 

e  Margravio  ed  Elettore  3 1- Maggio  t740. 
j  3s  "j  Elifabetta  Criftina  di  Branf-wich-'W'olffenbuttel 
]  C.  Regina  ,  8.  Nov.  1735.1  fpofata  li  12.  Giu.  1733. 
I  32  pAugufto  Guglielmo  fratello  del  Re  ,  $.  Ag.  1722. 
32  <  Luifa  Amalia  fua  Conforte,  forella  della  Regina, 
G  79.  Gennajo  1722.  :  fpofata  li  6 
Loro  Figliuoli 

I  lo  Pederigo  Guglielmo,  23. 
j  7  Federigo  Enrico 
•  3  Federi  ga  Sofia 
2t  ^-Federigo  En 
V  Gennajo  1726. 

2*  ^Guglielmir.a  d’ Haflìa-Caifel, 

|  J  gemella  ii  25. 

V.  lottenburg  li  25.  Giugno  175  2. 

i  >730- 

1  31  Anna  Amalia 
|  deifa  di  Quediinburg  ,  9.  Ni  ve 
<7  Sofia 


\Anni  (  9*  )  ''i* 

Re  Federigo  Guglielmo  !•:  loro  Madre,  27.  Hit'  idt?,  1 
S  C  HW  £  D  T  ... 

54  Federigo  Guglielmo  Margravio,  27:  Die-  '7°=.' h« 
3  5  <  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandèburgo, fua  Conforte,  I 
c.  2j.  Gennaio  171»  :  fpofata  li  10.  Noverai).  17»,  15 
Loro  Figliuolo  .  ' 

16  Federiga  Dorotea  Sofia,  18.  Dicembre  1736.  :  } 

là  Anna  Elifabetta  Luifa,  ai.  Aprile  1738.  4 

9  Filippina  Augufta  Amalia,  io.  Ottobre  1745-  i'J 
q  Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio  , 


3*  O Leopoldina  Maria  d'Anhalt-Deflau,  fua  Conforti  | 
C  18.  Dicembre  171S.  :  fpofata  li  13.  Febb.  17».  5 
Loro  Figlinole  . 

9  Federiga  Carlotta,  18.  Agofto  1745* 

V  Luifa  Enrichetta  Guglielmina  ,  24-  Settembre  1710.  [3 
$  0  N  N  E  N  B  V  R G  . 

4P  Carlo  Alberto  Margravio,  io.  Giugno  170$.  |4 

B  ^i  R  £  I  T  H-C  V  'X-  M  B  A  C  H.  7 

43  c  Federigo,  io.  Maggio  1711.  ,  Marg'tavid  17. 

S  Maggio  1735- 

45  'p  Federiga  Augufta  di  Brandèburgo,  fua  Conforto 
C  3.  Luglio  1705.  :  fpofata  li  io.  Novembre  1731. 

^  N  S  P^l  C  H. 

42  ^ Carlo  Guglielmo  Federigo,  12.  Maggio  1711.1 
■  S  Margravio  7.  Gennajo  1713.  H 

40  ^Federiga  Luifa  di  Brandèburgo  ,  fua  Cocforte,  ‘ 
28.  Settembre  1714-:  fpofata  li  30.  Maggio  171*  I 
18  Crifliano  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figlino-  / 
lo ,  24.  Febbrajo  1734. 

BR  ANSWICH-HANNO  VER. 

71  Iorgio  II.  Re  della  Gran  Brettagna  :  Duca  ed  , 
VT  Elettore,  io.  Novembre  1683..  Ducaci!’ 
Elettore  li  22.  ,  proclamato  Re  li  26.  Giugno,  • 
Colonato  li  ìì,  Ottobts  1727.  /*• 


(  st  ) 

figliuoli  del  fu  Federigo  Luigi  Frienife  di  Galles ,  U., 
jA  v  e  Principe  Elettorale  fuo  figliuolo  . 
fm  Giorgio  Guglielmo  Federigo  Principe  di  Galles ,  Du¬ 
ca  di  Cornciiailles,  e  Principe  Elettorale,4.Giug.i73*- 

115  Edoardo  Augufto  Duca  di  Glocefter  ,  2S.  Alar.  173V. 

Un  Guglielmo  Enrico,  25-  Novembre  1743. 

;  Enrico  Federigo,  7,  Novembre  1745. 

'  4  Federigo  Guglielmo,  24.  Maggio  1750, 

[17  Àugulta ,  11.  Agofto  1737- 
,13  Elifabetta  Carolina,  io.  Gennajo  1741. 

|  s  Luifa  Anna  ,  rs.  Marzo  174*. 

U  i  Carolina  Metilde,  22.  Luglio  17ST. 

,  lii  Augufta  di  SaiTonia-Gotha ,  Vedova  di  Federigo 
Luigi  Principe  di  Galles:  loro  Madre ,  25.  Nov.1719. 
figliuoli  del  Re . 

[33  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland,  26.  Aprile 
I  1721. 

4i  Anna  ,  Vedova  di  Guglielmo  IV.  Principe  di  Naffim- 
!  Dietz  e  d'  Oranges  ,  Stadhouder  Ereditario  ec. ,  2. 
Novemb.  1705.  I  di  cui  figliuoli  fono:  GuglielmoV., 
natogli  8.  Marzo  1748.,  Principe  di  Nafiau-Dietz 
C  d’  Oranges  ,  Stadhouder  Ereditario ,  Capitano  Ge¬ 
nerale  ed  Ammiraglio  deile  fette  Provincie  Unite  de" 
Paefi  Baffi  22.  Ottobre  1751., e  Guglielmina Carolina, 
nata  li  28.  Febbraio  1743- 
4!  Amalia  Sofia,  io.  Giugno  1 71 1. 

Carolina  Elifabetta,  io.  Giugno  1713. 

W  0  L  f  f  E  N  S  V  TT  E  L. 

4!  r-CarloI.,  1.  Agofto  1713.,  Duca  s.Sett.  1735.. 

!  38  <  Filippi  piai  Carlotta  di  Brandeburgo  ,  Duchcfla  , 
i  <-  i}.  Marzo  1716.  :  fpofata  li  2.  Luglioi733. 

Loro  figliuoli . 

|  15  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  riincipc  Ereditano, 
I  P.  Ottobre  1735. 

i4?e- 


X+  Gioanni  ,  13.  Agofto  1 
13  Caterina,  26.  Luglio  1741. 

Altri  Fratelli,  e  Sorelle  del  Duca. 

*«  Luigi  Ernefto,  25.  Settembre  1718. 

33  Ferdinando,  12.  Gennajo  1711. 
a I  Federigo  Francefco,  8.  Giugno  t732. 

30  Sofia  Antonietta,  23-  Gennajò  1724. 

26  Terefa  Natalia,  4.  Giugno  1718. 

5*  Antonietta  Amalia  di  Branfwich-B'anckenbnrj, 

Vedova  del  Duca  Ferdinando  Alberto:  loro  Madie,  t 

'  **'  ■  B  E  7  E  R  N.  ,  . 

39  Augufto  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Duca  di 
Wolffenbuttel ,  io.  Ottobre  1715- 

Suoi  Fratelli ,  e  Sorelle . 

33  Giorgio  Luigi  ,  2.  Gennaio  1721. 

31  Federigo  Giorgio,  24.  Marzo  1723. 

25  Federigo  Carlo  Ferdinando,  5.  Aprile  1729. 

35  Federiga  Albertina  ,  2t.  Agofto  1719. 
zi  Maria  Anna  ,  3.  Aprile  1728. 

COLONIA, 

54  i'-'lLemente  Augufto  Zio  del  Duca  di  Savie 
U  Aicivefcovo  ed  Elettore  ,  17.  Agofto  >70t" . 


"*'Ucci 

™  foci 


(  91  ) 

»  li  s>.  Maggio  1722.  Coadiutore  dell’ Arttive- 
ed  Elettore  Giufeppe  Clemente  fno  Zio ,  a  cui 
.accèdette  li  12.  Novembre  1723.  :  Vefccvoe  Principe 
di  Munfter ,  Paderborn  ,  Hildesheim  ,  ed  Ofnabruck  ; 
e  Gran  Maeftro  dell’Ordine  Teutonico  . 
DANIMARCA. 

I  /—T"1  Ed  erigo  V.  d’Oldenburg,  31.  Mar.  1723.,  Re 
L  J?  di  Danimarca, e  Duca  d’Holltein  6.  Ag.  174S. 
J  Coronato  Re  in  Friedrichsburg  ii  4  Sett.  1747. 

j  SGiulia  Maria  di  Branfwich  Wolfiènburtel ,  fua 
J  feconda  Conforte  ,  4.  Settembre  172».  :  fpofata 
V.  in  Friedrichsburg  gli  8.  Luglio  1752. 

Figliteli  del  primo  Letto  del  Re . 

5  Criftiano  Principe  Reale,  29.  Gennajo  27 45. 

!  Sofia  Maddalena,  s-  Luglio  1746. 

7  Guglielmina  Carolina,  io.  Luglio  1747- 
4  Luifa  ,  3°.  Gennaio  175°. 

(t  Sofia  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbaeh  ,  Vedova 
del  Re  Criftiano  VI.  :  Madre  del  Re,  28.  Novembre 
1700. 

fi  Carlotta  Amalia  Zia  delRe,  6.  Ottobre  1706. 

H  0  L  S  TEIN-SOND  E  R  B  h  KG. 

II  Criftiano  Augufto  Duca ,  4.  Agofto  UjS. 

Suoi  Figliuoli . 

..  Federigo  Criftiano,  6.  Aprile  1721. 

12  Bmilio  Augufto  ,  3.  Agofto  1722. 

17  Criftiana  Ulrica  ,  15  Marzo  1727. 

■ì  Sofia  Maddalena  Maria,  23.  Maggio  1731. 

•il  Callotta  Amalia  ,  24.  Gennajo  1736. 

B  E  C 

31  Federigo  Guglielmo  Margravio,  4.  Novembre  1723. 
jSf  Orfola  Anna  di  Dohna-Schledien  ,  feconda  Conforte 
tra:  Vedova  del  Duca  Federigo  Guglielmo:  Madre ,  31. 
JJitCUÙiC  <700. 

;o  1  O.V' 


'Am ti 


n  Federigo, 


(  9S  ) 

C  Jf  SS  V  R  G. 
t.  Aprile  1701. ,  Duca  t 


■  ,  Novembi* 

J  17 19. 

1 9  p  Enrichetta  Augura  della  Lippa -Datmolde  ,  f- 
C  chefTa,  zo.  Marza  [715.:  fpòfata  li  1s.Giu.171 
Loro  Figliuoli .  ■ 

7  Federigo  Enrico  Guglielmo  Principe  Ereditario, 


.  Marz1 


*  Sofii  Maddalena  ,  22.  Marzo  1744. 

5  Luifa  Carlotta  Federiga  ,  s.  Marzo  1749. 

P  L  0  E  N. 

48  <-  Federigo  Carlo  ,  4.  Agofto  7708.  ,  Duca  r 
3  Ottobre  17 29. 

41  JCriftina  Irmengarde  di  Reventlau  ,  Duchefli, 
a-  Maggio  1711.:  fpofata  li  18.  Luglio  1710. 
Loro  Figliuole  . 

21  Soììa  Criftina  Luifa,  s.  Novembre  1741.  ’ 

18  Federiga  Sofia  Carlotta ,  17.  Novembre  17  rs. 
io  Carlotta  Amalia  Guglielmina,  23.  Aprile  1744 

6  Luifa  Albertina,  24.  Luglio  1743. 

■  6  0  TT  O  R  P. 

Carlo  Pietro  Ulrico,  zt.  Febbrajo  172*.,  Duca  ri. 
Giugno  17J9  :  dichiarato  Gran  Duca  e  Succeffjretl 
Trono  di  Mofcovia  .  Filli  MÒSCO  VI  A  a  pai.  1 
E  V  T  I  N 

Piccola  Città  del  Fcjcovalo  Pretejimt  di  LVBECCA.  ! 
43  /"Federigo  Augusto  ■d’Hulftein  Gortor»,  Vefcovaii 
\  ,  Lubecca ,  Duca,  20.  Settembre  1711.  .  Etti» 
\  Coadiutore  del  Ve  (cova  io;  li  30.  Agoltoi? 

J  e  Vefcovo  3.  Dicambre  1750.  par  rinunzi 
\  Adolfo  Federigo  fuo  fratello,  ora  B.e  diSvezii 
32  B  Lirica  Federiga  Guglielmina  d*  HalTia-Ciffel 
/  fua  Conforte,  31.  Ottobre  1722.:  fpofatil 
V.  at.  Novembre  1752, 

35  Gioì*  j 


Giorgio  Lodovicofratello^lel  Òuca.rfi.  Mar.  1777. 
Sofia  Calotta  d’ HoilfeinBeck  ,  tua  Confortc  , 
già  Vedova  di  AldTandro  Emilio  Burgravio  di 
DohnaReicherswalde  ,  31.  Dicembre  1722. 
igofata  il  1.  di  Gennaio  1750. 

‘9  Edwige  Sofia  Augufta  forella  del  Duca ,  Abadéflà 
d’Herfordea,  ».  Ottobre  1705. 

72  Albertina  Federiga  di  Baadei  Durlach ,  Vedova  del 
Duca  Criftiano  Augufto:  Madre,  3.  Luglio  1682. 

76  Maria  Elifabetta  Abadefia  di  Q.uedlinourg  :  zia, 
ai.  Marzo  1678. 

FRANCIA. 

(“T  Uigi  XV.,  rj.  Febbraio  1710.,  Re  t.  di 
S  «— 1  Settembre  1715.  Confacrato  e  Coronato 
<  in  Reims  Ij  23.  Ottobre  1711. 

§§?  X  Maria  figliuola  del  Re  Stanislao,  Regina,  13.  Giu. 
V-  1703.  :  fpofata  in  Fontainebleau  li  s.  Sett.  1725. 
i>  r"  Luigi  Delfino-loro  figliuolo,  4.  Settembre  172».  • 
»3  Viaria  Giufeppa  di  SafiToma  ,  Delfina,  fua  fecon- 
J  da  Conforte,  +.  Novembre  1731.:  fpofata  in 
<-  Verfailles  li  9.  Febbrai  1747. 

l-oro  Figliuoli. 

3  N  N.  Duca  di  Borgogna  ,  13.  Settembre  1731. 

1  Luigi  MariaSaverio  Duca  d’Aquitanìa,  8. Sett.  17S  J. 

4  N.N.  Madama,  2 6.  Agofioi7so. 

Mailanc  Figliuole  iti  Re  . 

21  Maria  Adelaide,  23.  Tjarzo  T732. 

21  Maria  LuifaTcrefa  Vittoria,  11.  Maggio  1733. 

20  Sofia  Filippina  Elifabetta  Giuftina ,  27.  Luglio  1734. 
17  Luifa  Maria  ,  15.  Luglio  1737. 

/  .  0RLE.4  .V  S. 

29  C-Luigi  Filippo  Duca,  12.  Maggio  1723. 

28  <  Lutla  Enrtchetti  di  Borbon-Coifty  ,  Duchefla  , 
^  20.  Giugno  1716.  :  fpofata  li  27.  Dicembre  1743. 


L',-,o  figliuoli  t  •* 


N.N-  Madamigella  d’ Orlea 


Aprile  1747.  ' 

,  9.  Luglio  1750.'" 


—  Luigi  Giufeppe  Duca  di  Borbone,  9.  Agófto  1756. 
Scarlotrà  Godefrida  Elifabetta  ,  fua  Conforta, 
■S  figliuola  del  primo  Letto  di  Carlo  Principe  di 
C  Koban-Soubife,7- Ott.1737-:  fpoC3.Mag.17jj.- 

Zii ,  c  Zie  dei  Duca  . 

Cirio  Cónte  di  Charolois,  19.  Giugno  1700.  M 
Luigi  Conte  di  Clermont ,  15.  Giugno  1709. 

59  mila  Anna  Madamigella  di  Charolois,  23.Giu.1S9j. 
49  Elifabetta  Alelfandrina  Madamigella  di  Sens ,  ij. 
Settembre  1705. 

sonno  n-c  0  nt  r. 

37  Luigi  Francefilo  di  Borbone,  Principe  di  Coniy: 
Gran  Priore  di  Francia,  13.  Agofto'1717.  % 

o  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  fuo 
'figliuolo,  li  Settembre  1734. 

I  mila  Elifabetta  di  Borbon-Condè  ,  Vedova  del 
Principe  Luigi  Armando:  Madre  del  Principe,  2 
Novembre  1091. 

H  A  S  S  I  A-C  A  S  S  E  L. 

72  /Guglielmo  Landgravio?  Conte  d’Kanau  ,  1 
VJ  Marzo  isea.,  Landgravio  5.  Aprile  1751. 

34  f- Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo,  14. 

S  Agofto  1720.  >  r  à 

31  *5  Maria  di  Brar.fwiohHafincver,  fua  Contorte, 

C  Mdrzo  1723.  :  fpofata  in  Calfeili  28. Giu.  174°- 
Loro  figliuoli . . 

L  31. Giorgio  Guglielmo,  3.  Giugno  1743. 
iu  Carlo,  19.  Dicembre  1744. 

7  Federigo,  n.  Settembre  1747- 
«3  Giorgio  fratello  del  Landgravio,  *.  GennajcMS9i. 


......  ,  .  (  SP  )  ^ 

g.  Federiga  Calotta  d’Haflia-Datmftadt,  .Vedova  del 
"principe  Mafltmiliano  fratello  del  Landgravio,  8. 
Settembre  1698. 

Sue  Figliuole. 

tp  Ctiftina Carlotta  ,  1 1.  Febbrajo  5725. 

22  Carolina  Amaiia  Sofia,  io.  Maggio  1732. 

F  1  L  I  P  P  ST  Hjl  L. 

72  Carlo  Landgravio,  23.  settembre  1082. 

Suoi  Figliuoli. 

28  Guglielmo,  29.  Agofto  172$. 

23  Ubica  Filippina,  1.  Ottobre  1731. 

K  tì  E  I'N  F  E  L  S-R  0  T  H  E  N  B  V  K  G  . 

38  /■- Coftantino ,  21.  Maggio  1716.,  Landgravio  ap.  r>-, 
V.  Novembre  1749. 

2P  ^ Maria  Èva  Sofia  di  Stahtenberg,  ftia  Conforte,  già  ' 
terza  Conforte  Vedova  di  Guglielmo  Giaciuto 
S  ultimo  Principe  .di  Nafiau-Siegen  del  ramo  Cai- 
V.  tolico,  12.  Die.  171S.  :  fpofata  iias-Ag.  1745- 

Loro  Figliuole. 

8  Carlo  Emanuele  Principe  Ereditario  ,  5.  Giug  174S. 

4  Criftiano,  30.  Novembre  1730. 

2  Cario  Coftantino ,  io.  Gennaio  1752. 

7  Clementina  Francefca,  $.  Giugno  1747* 

6  Maria  Edwige,  26.  Giugno  1748. 

R  H  E  IN  F  E  L  S~W  ^  NFS  I  E  D. 

6s  ^-Criftiano,!!.  Lu.  1689. .Landgravio 25. Mar. ty-.t. 
j6  <  Maria  Francclca  di  Hoher.iohe-Bartenftein  ,  lua 
<-  Conforte  ,  17.  A g.  1698.  :  fpof.  gli  n.  Ag.  ifìXt 
D  A  K  M  S  T  *4  D  T. 

Si  Luigi  VII.  ,s- Apr.  1691. .Landgravio  13. Sett.  1739. 

-  35  r1  Luigi  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo,  15.  Di--. 
J  cembre  1719. 

33  "5 Enrichetta  Carolina  di  Birckenfeld ,  fna  Confor- 
C,  te,  9.  Matzo  3721 .  :  fpofsta  li  12-  Agofto  1741. 


G  2 


Loro 


.  Li»»*  t  i°°  ) 

Loro  Figliuoli. 

,  i  Luigi ,  *4Ì  Giugno  1755. 

.  8  Carolina,  j..  Marzo- 174S. 

A  3  Federiga  Luifa  ,  16.  Ottobre  17S 1- 
-  fi  r-  Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo  del  Landgra¬ 
vi  V  vio  ,  ^S1'0  J71J* 

p  Maria  Luifa  Albertina  di  Leiningen-Heidesheim, 
C  fua  Coniòrte,i6.Mar.i729  :  fpof.li  15.Mar.174S. 
WM  Luigi  Giorgio  Carlo»  1  : .  Marzo  174».  )  ,  v;„n,„n 

44  Giorgio  Federigo,  io.  Giugno  1750.  )  L  & 

0.7  Figliuoli  dii  fu  Principi  Filippo  \jo  del  Landgravio. 
^,is  Giufeppe  Vefcovo  d'Augulla,  22,  Gennajo  1699.. 
e&jj  Eletto  li  18.  Agofto  1740. 

46  r-  Leopoldo,  u.  Aprile  1708. 

52  pEnrichetta  Maria  di  Modena,  fua  Conforte ,,  già 
p  Vedova  di  Antonio  I.  Farnefe,  Duca  di  Parma, 
v-  27.  Maggio  1702.  :  fpofata  li  3.  Settembre  17 *9. 
HO  M  B  V  R  G. 

6  Federigo  Luig;,ro.Gen.  1748., Landgravio  7.Feb.i7sr. 
23  Ulrjca  Luifi  di  Soims-Braunfels,  Vedova  del  Land¬ 
gravio  Federigo  Carlo  :  Madre  ,  30,  Aprile  ij)t. 

28  Ulrica  Sofia,  Zia  ,  31.  Maggio  1726. 

HOLSTEIN.  Vidi  DANIMARCA  a  pag.  9f. 
INGHlLYERaA,  o  fra  GRAN  BRETTAGNA . 
Vedi  BRANSW1CH-HANNOVER  a  pag.  92. 
LORENA. 

77  QTanisiao  I.  Lefzczynski  Re  di  Polonia ,  20. 
C5  Ottobre  1677.  ,  Duca  21.  Marzo  1737. 

La  ClÀ&Vl  di  LORENA,  che  vi  regnava  . 

Vedi,  TOSCANA  a  'fa g.  10  9. 


civefcovo  ed  Elettore  ,  6.  luglio  1 
.Eletto  li  22.  Aprile  1743. ,  e  Coadiutore  del  Vefcovado 
di  Vv’orms  li  7.  Ottob.  1748.  MAL- 


(  IO»  ) 

MALTA. 

73  "pRa  D.  Emanuele  Finto  di  Fonfeca",  FOrtogltefe  : 

X  Gran  Maeftro  dell’  Ordine  GerofoliitìitaVlo , 
■'  principe  di  Malta  ,  e  Gozo  ,  '14.  Maggio-  i64i.  . 
P  Eletto  li  18.  Gennaio  1741. 

mecklenburg-schwerin. 

7t  /'"'iRiftiano  Luigi,  tj.  Maggio  1683.,  Duca  a*. 
Vj  Novembre  1-47. 

37  £  Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo,  9. 
S  Novembre  1717. 

Si  p  Lui  la  Federiga  di  Wirtembérg-Stuttgard  ,  fua 
C  Conforte,  3.  Feb.  1711.  :  ipofata  li  z.  Mar.  1744. 
\Altri  Figliuoli  del  Duca  . 
ij>  Luigi  ,  f.  Agofto  1725. 

31  Ulrica  Sofia  Abadefia  di  Riinen  ,  1.  Luglio  77*3. 
ii  Amalia LuifaCanOnichefla  inHerforden,8.Mar.  1731. 
STR  E  L  IT  Z.  ' 

16  Adolfo  FederigolV.,5.Mag.i738  ,Duca  n.DicU7Ji, 
Suoi  Iraulli ,  e  Sorelle  . 

13  Carlo  Luigi  Federigo,  tè  Settembre  1741. 
li  Emetto  Gottlob  Alberto,  17.  Agofto  1741. 

6  Gioigio  Augufto,  16.  Agofto  1748. 

19  Criftina  Sofia  Albertina  ,  6.  Dicembre  1735- 
10  Sofia  Carlotta  ,  19.  Maggio  1744. 

.41  Elifabetta  Albertina  di  Salfonia -Hildburghaufeu  „ 
Vedova  del  Principe  Carlo  Luigi  Federigo  fratello  del 
fu  Duca  Adolfo  Federigo  111.:  loro  Madre,  3  - Ag.  77130. 
6z  Dototea  Sofia  d'Holftein-Plocn  ,  Vedova  del  predetto 
Duca:  loro  Zia,  4.  Dicembre  1691. 

MODENA. 

56  q  T7Rancefco  HI.  d’ Efte,  2.  Luglio  169*. ,  Duca 
Sr  26.  Ottobre  1737. 

54  "5  Carlotta  Aghi-  d’Orleans ,  Ducheffa ,  ai.  Ottobre 
C  1700.:  fpofata  in  Modena ii  zt.  Giugno  1710. 

G  3  *7^- 


I;  Èrcole Rinaldo  Principe  Ereditarlo  loro  figliuolo, 

V  Novembre  17:7.  ,, 

29  <  Ma  rii  Tv.'vfi  CvboMalafpina,  DuchcfTa  di  Mafia; 

)  e  Frinciuefia  d'i  Carrara  :  fua Confolte,  -.9  Gi 
C  1 7 a s .  :  i'pefata  in  Safiaolo  li  ij.Setiemb.  17+1. 

4  Maria  Beatrice  loro  figliuola,  7.  Aprile  1750.  . 

2;  Metilde,  7.  Febbraio  1719.  ) 

2;  Fortunata  Maria,  24.  Nov.  x73  r .)  Figliuole  del  Duci. 
13  E'.ifàbettaErneftina,  7-Feb.  1741.  )  (j 

57  Benedetta  Erncftina  Maria,  >8.  Ag.  1697.  )  Sorelle  'a 
<<  Amalia  Giufeppa  ,  tà.  Luglio  1699.  )  a fi  Due». 

MOSCO  V  1  A  . 

44  TP Lila betta  1.  Czara  .  figliuola  del  fu  Czar  Pietro 
8  .  e  della  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Conforre, 
29.  Dicembre  1710..  Proclamata  Czara  li  6.  Diccmb. 

1741.,  e  Coronata  in  Mofca.  li  6.  Maggio  1 742.  3 

26  r  Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  d’  HoUlein-Gottorp, 

C  fuo  nipote,  21.  Fcbbrajo  1728.,  Da  Fila  di- 
~  J  cbiarato  ,  col  nome  di  Pietro,  Gran  Duca  jbfl 
N  Succtfibre  al  Trono  li  ts.  Novembre  17  »*• 
ft5  ✓Caterina  d'  Anluli  Zerbft  ,  Gran  Duchefla  ,  a,'/ 
Maggio  1729.  :  fpofata  il  1.  d;  Settembre  1 745* 
NAPOLI. 

38  f-  Infante  del  fecóndo  I.etto  del  fu  Filippo 

vlj  v.  Re  di  Spagna:  Re  delle  due  Sicilie,  ra| 

✓  Gen .1716.  .  Coronato  in  Palermo  li  3.  Lug.pUv 
u  J  Maria  Amalia  di  Sa  (Ionia,  Regina  ,  24-  Lev  rubre 

1724.  :  ipofata  in  Gaeta  li  19.  Giugno  1718.  ; 

'  loro  Figliuoli . 

7  Filippo  Antonio  Gennaio  Principe  Reale  delle  due 
_  Sicilie,  !!.  Giugno  1747. 

6  Carlo  Antonio  Diego,  12.  Novembre  1748. 

3  Eeidinando  Antonio  Pafquale ,  12.  Gennajo  1751. 
2  Gabriele  Antonio  francefco  Saverio ,  n.  Mag.  '■  ?  s  a* 


_ !a  Giu  léppi ,  io.  Luglio  1744. 

Maria  Luifa,  24. Novembre  1745'. 

%  E  U  B  U  R  G  O  . 

Allo  Teodoro,  figliuolo  del  primo  Letto 
_j  del  fu  Gio.  Ciiftiano  Duca  di  Sultzbach'., 
li.  Dicembrea7ii. ,  Conte  Palatino  del  Reno, 

:  Duca  di  Suitzbadi  20.  Luglio  1733-,  Duca 
;d  Elettore  Palatino  31.  Dicembre  17+2. 

[aria  Elifabctta  Augufta  fua  Conforte  ,  figli¬ 
li  uola  del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Principe 
*  Ereditario  déSuItzbach,  Zio  del  Duca  Elettore, 

1  i7  Genna,o  1721 .  :  fpofata  li  17-  Gennaio  17+2. 
Eleonora  filippina d’  Faflì'.-RhctnfeiS-Rothcnbuic , 
feconda  Confolte  Vedova  di  Grò.  Crtfirano  Duca  di 

Sultzbach  ,  iS.  Ottobre  ina. 

L  Cfiftina  Fiancefdtf  Abadeffa  diThorn ,  e  dt  Elfen, 
Zia  del  Duca  Elettore  ,  16.  Maggio'  169» 

B  fK  t'A’  B  fi  t  E  L  O  e  D  V  E  PO  M  TI . 

-  Criftiano  IV-,  6,  Settembre  1722- ,  Conte  Palatino 
"d:l  Reno,  e  Duca  ,.  Febbraio  173!.  - 

r-Fedctigo  Michele  fuc  fratello  ,  27.  Febbraio  1724. 

<  Framcl'ca  Dorotea  di  Sultzbach,  fua  Con  fot  te  , 

C  1 5.  Giugno  1724.  :  fpofata  U  6.  Febbia,o  174S. 

Loro  figliuoli .  .  .  ;t 

tarlo  Augufto,  29.  Ottobre  1746. 

Gioanna  Sofia  ,  17.  Gennaio  175 1.  .  ..  .-.'d 

Maria  Amalia  Augufta,  10.  Magg-.o  1752, 

Maria  Anna,  18  Luglio  1.713. 

Caroti  ria  di  Naflau-Saarbruck ,  Vedova  rial  Djjci 
Criftiano  m.  :  Madre  del  Duca ,  re.  Agoftoi7o4. 

B  IR  CI{_E  NFELD-GELNHAVSBN. 
r*  Gioanni' Conte  Palatino  del  Reno  ,  e  Duca  ,  24, 

S  Maggio  169%.  ' 

^SofradiDaun,  fua  Conforte,  29.  Agofto  1719.! 

C  fpofata  nel  1744-  G  +  9 


ni  Carlo  Luigi  loro  figliuolo  ,  18.  Sett.  1745. 


53  Giorgio  Guglielmo  fratello  del  Due»-,, 4.  Genn. 

PARMA. 

34  r  |~Ulippo  Infante  del  fecondo  Letto  del  fu  Filippo 

V  If  V.  Re  di  Spagna  :  Duca  di  Parma  ,  Piacenza  ,i 
I  eGuaftalla:  Gran  Priore  di  Caftiglia  ,  15.  Marzo 

^  1710.,  Duca  j  Febbrajo  1749.  J| 

27  jLuifa  Elifabetta  di  Francia ,  Ducheifa  ,  nata  gè-  ; 
/  mella  lì  14  Agofto  3717.  :  fpofata  in  Alcali  li 

V  z$.  Ottobre  1719. 

Loro  Figliuoli . 

3  Ferdinando  Maria  Giufcppe  Luigi,  20.  Genn.  j  7.513 
13  I fa  bella  Maria  Luifa  ,  31.  Dicembre  1741.  -'1 

3  Linfa-Maria  Terefa,  9.  Dicembre  1751. 

POLONIA.  Fèdi  SASSONIA  a  pag.  loj.  ■ 
PORTOGALL-O- 
4°  p /^Mufeppe  1.  di  Btaganza  ,  6. “Giugno  1714.1 
Svi  Re  31.  Luglio  !7<o. 

36  S  Maria  Anna  Vittoria  Infanta  diSpagna  ,  Regina,. 
C  3  [.  Marzo  1718.:  fpofata  in  Elvas  li  19.Gen.1729. 

.  Infante,  loro  Figliuole  . 

20  Maria  Francefca  Principeffa  di  Beira  ,  17.  Die.  1734* 
18  Maria  Anna  Francefca ,  7.  Ottobre  1716. 

15  Maria  Francefca  Dorotea,  21.  Settembre  1739.  .1 

S  Maria  Francefca  Benedetta,  24.  Luglio  1746- 

37  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Grato  ,  Infante 
fratello  del  Re,  s-  Luglio  1717. 

71  Maria  Anna  Giufeppa  d’Auftria  ,  Vedova  del  Re 
Gioanni  V.:  Madre,  7.  Settembre  168 j. 

■  •  Infanti  Zìi  del  K«. 

59  Antonio  Francefco,  15.  Marzo  r«9I. 

57  Emanuele  Giufepoe  ,  3.  Agofto  1697. 

PRUSSIA.  Veti  BRANDEBURGO  a  /«g.ji. 

RO~ 


1 ===== 

ROMA. 

»  r>Enedctto  XfV.  (  Ptofpero  Umbertini  )  Sommo 
If©  PonteficeTnaro  in  Bologna  li  31.  Marzo  i«7J. 
idealo  Cardinale  da  Benedetto  XUl.  Orimi  Remano 
li  9  Dicembre  1726. ,  e  pubblicato  li  3°-  Aprile  17*8- 
5  '•  Efaltazions  al  Pontificato  li  17-  >  Coronazione 
il.  Àgofto  1740.  ,  e  Poffefto  in  S.  G.oanm  di 
Laterano  li  3°-  Aprile  1741. 

RUSSIA.  Vedi  MOSCOVIA  a  fag.  toi. 

A  R  DEGNA  .  redi  SAVOIA  «  /'<<£•  »*• 

I  SASSONIA. 

r  A  Uguftolll.  Re  dipoionia:  Duca  ed  Eiettore, 
\A  7  Ottobre  Uff..  Duca  ed  Elettore  ..  di 
)  Febbraio,  eletto  Re  li  5.  Ottobre  173;.  ,  e  Co- 
/  ionato  inficine  alla  Regina  fua  Conforte  in- 
A  Cracovia  li  17.  Gennsjo  1734  , 

■  /Maria  Giufcppa  d’ Auftria  ,  Regina,  «.Dicembre 
r  !65S.  :  fpofàta  in  Drcfda  li  3-  Settembre  1719. 

—  fcJerigO  Criftiano  Principe  Elettorale  loro  n- 
S  eliuolo,  s.  Settembre  17:2.  - 

5  Maria  Antonia  di  Baviera  ,  fua  Conforte,  18.  Lug. 

C  17I4.  :  fpofata  in  Drefda  li  20.  Giugno  17+7* 

Loro  Figliuoli 

Federigo  Augufto,  23.  Dicembre  ^se¬ 
carlo  Maflìmiliano  Maria ,  24.  Settembre  1752* 

.Altri  Figlinoli  del  Re  ..  .  U  % 

H  Francefco.Saverio  Augufto,  2S.  Agofto  I73°- 
ti  Callo  Criftiano  Giufeppc,  <3-  Luglio  1733. 

Alberto  Augufto,  n.  Luglio  1738- 
. ,  Clemente  Wenceslao  Uberto ,  28 .  Setf‘ 
l»Maria  Criftina  ,  12.  Febbraio  1 7 3  > - 
18  Mafia  Elifabetta  ,  9.  Febbraio  1736- 
H  Maria  Cunigunda  Dotoiea  ,  to-  Novembre  74  • 

» 


8.  Settembre  17J S. 


'M 

indi  Vefc.  di  Konigsgratz  in  Boemia  n„  , _ 

Vefeovòdi  Leurmeriiz  in  Boemia  ,  trasiato  ii-tUBR 
175  J-  celia  ritenzione  del  titolo  d’  Arcivefcovó.r 
W  E  I  M  .A  R  .  ■ 

17  Entello  Augufto  figliuolo-dei  fecondo  Letto  del  fu 
ca  Erneflo  Augufto,  r.Giu.  1757.,  Duca  19.  Gemi 
14  Erneftina  Augnila  Sofia  fua  forella  ,  s.Gennajoi 
!»  Emettine  Aibellina  figliuola  del  primo  Letto  di 
Duca  predetto,  is.  Dicembre  ìyzz. 

G  0  T  H.A  . 

55  r-Federigo  III. ,  14.  Ap.  1699.  ,  Duca  . , 

44  <  Luifi  Dorótea  di  Saflbhia-Aieinungen  ,  Ducheffi'j  .. 
*-  io.  Agofto  1710.  :  fpolàta  li  17.  Settembre  17  m 

■-  Loro  Figliuoli . 

39  Federigo  Principe  Ereditario,  io.  Gennaio  1735 
s  Ernefto  Lodovico  ,  30.  Gennajo  I745. 

7  Augufto,  14.  A  gotto  1747. 

13  Federiga  Luifa  ,  30,  Gennaio  1741. 

53  r-Guglielmo  f.atello  del  Duca,  ri.  Marzo  15 

45  s  Anna  d’ Holilein-Gottorp-Eutin  ,  fua  Confottt,  4 
G  3.  Febb.  1709.  :  fpofata  gli  8.  Novembre  1741. 

50  f-Gioanni  Augufto  altro  fratello  del  Duca,  tj. 

V  Febbraio  1 704. 

e  Luifa  di  R.euficn-Schlaitz .  fua  Conforto  ,  già  Vt-  s 
»  dova  del  Principe  Criftiano  Guglielmo  fuo  fra- 


5  Gioaimi  Adolfo,  ig,  Maggio 


Fi  Conlotte,  II.  Ag  17JO.:  fpofat» h »«.SeK.  i/»«. 

Loro  Figliuole. 

,  Matta  Carlotta  Amalia  ,  1 1.  Settembre  lys»- 
l'Guglieiàiina  Lui  fa  Crifttana,  6.  Agofto  i7S*> 

3  EUfabetta  Erneftina*  Abadeffa  'di  Gandersheim  , 
pleòno|abKdcrigi  Canonichcfla  in  Gandetslieim , 

FUMO  16* B  v  ^  CH^  *V  S  E  N • 

'‘smetto  Federigo  "III! ,  io.  Giugno  .7*7- >  PlK1 
2  Lutfa  dfifta°nìm4arèa ,  Buchetta,  i  ».  0  ttobre  r7  i W | 

S^G^obna'  d’ Erpath  Futftenau  ,  Vedeva  del  ^uca 
Emetto  Federigo  II  :  Madre  a».  Set.cmb  7««. 

|  MS*.  gaMtc, 

,V  Ànna” vittòria %a Conforte,  nipote  dclfuFrSr^ée 
5  Eugenio  di  S.vc,a-Soiffi*..  ,  1 5 .  Settembre 

C  ^^■tTld-cObvkg.  . 

C  ».  Se»  i7»o.:,lpof.  Ui.Gen.17H- 


’to  M 


i  Novèmbre  i 


— tri  Figliò 
dei  Dtutj  - 


Letto  de'q  E 
•  Lag. 


e  J  noto,  ».  Marzo;  1724. 

is  p  Criftins  Carlotta 'di  Branfivich-Wolffeiil. 

<-  fdaConforte,  30  Nor  i7ziC:dpof.  ii  23.  Ap 
Loro  Figliuoli.  '  " 

4  Francefco Federigo  Antonio,  ij.  Luglio  1750. 

3  Cario  Guglielmo  Ferdinando 
24  Crifttano  Francclcò,  2s  Geo.  1730,  ; 

37  Federigo  Giosjia,  26.  Dicetnb.  1737.  ) 

23  Cariutta Sofia ,  24.  Settembre  173 1.  ) 
ip  Fcderiga Carolina  ,  14.  Giug.  1735.  ) 

SPAGNA. 

4.1  r  T7  Emina  rido  VI. ,  ftgiiuolode!  pri 

3  JL  Re  Filippo  V., 23.  Sert.  171?.',  Re  9.  L,ag 
43  p  Maria  Barbara  Infanta  di  Portogallo,  Regi 
L-  Die.  1711.  :  fpofata  inBadaiozli  19.  Gen.  liM 
_  Infami  del  fecondo  Letto  del  fu  Re  predetto.  4P 

38  CadoRedeile  due  Sicilie  .  Fedi  NAPOLI  a  par, 

34  Filippo  Duca  di  Parma  ,  ee.  Fedi  PARMA  a  pag. 

27  Luigi  Antonio  Giacomo  Cardinale  ,  Arcivefcot 

Toledo,  e  di  Siviglia,  25.  L'uglio  1727.  ' „~ 

61  Elifabetta  Farnefe  di  Parma  ,  feconda  Conforte  Vip 
va  del  Re  Filippo  V.  :  loro  Madre ,  25 .  Ottobre  Ufi. 

S  V  I  A . 

W  r  A  Dolfo  Federigo  Dnca  d’ Holftein-Eutin ,  It, 
SLl  14.  Maggio  1710.  .  Proclamato  Re  ijt, 
<  Aprile,  e  Coronato  infieme  alia  Regina  ita 
J  Conforte  li  7  Dicembre  1751.  F- 

34  r  I.gifa  Uirica  di  Brandeburgo,  Regina,  24,  Lugli* 
'•*  '•«tto.  :  fpofeta  li  29.  Agofto  1744. 

Loro  Figliuoli  . 

%  enfiavo  Principe  Ereditario  41  Svezia  ,  24.  Gen.  i74<. 

6  Carlo,  7.  Ottobre  1748. 

4  Federigo  Adolfo  ,18.  Lugl 

x  Sofia  Albertina  ,8;  O:  tob.  1 75  j.  TOS* 


(  I<=9  ) 

TOSCANA.  3.  , 

FRancefco  1.  di  Lorena  ,  Imperatore  fé  oi  tal 
nome  II.  Gran  Duca ,  Confotte  di  Maria-. 

"  Terefa  imperatucc,  Regina  d' Ungheria  e  di 
Boemia  ,  Arciduchefla  d'Auftria  ec.  ,  S  Oicemb. 
17oS. ,  Gran  Duca  diTofcana  ia.  Luglio  i737-  - 
Eletto  Re  de’ Romani  in  Francfort  li  13.  Sete. , 
e  ivi  Coronato  Imperatore  li  4.  Ottobre  174S. 

Loro  figliuoli . 

Giufeppe  Benedetto  Augufto  Principe  Reale  d’ Un- 
il4»ehena,  e  di  Boemia  ,  Arciduca  d’Aultria  cc.  ,  e 
«Gran  Principe  Ereditario  diTofcana ,  13.  Marzo  1741. 
^STcarlo  Giufeppe  Emanuele,  1.  Febbraio  t74S- 
Pietro  Leopoldo  Giufeppe,  s-  Maggio  1747- 
WS  Maria  Anna  Giufeppa,  6.  Ottobre  I7»*t 
Maria  Criftìna.  Giufeppa  ,  13.  Maggio  1741. 

Ìli  Maria  Elifabetta  Giuieppa  ,  13. /.gotto  174J.. 

I  l  Maria  Amalia  Giufeppa  ,  *«.  Febbraio  i74S. 

* L  Gioanna  Gabriella  Giufeppa  ,  4  Febbraio  1750. 
rJ.1  Maria  Giufeppa  Gabriella  ,  19-  Manto 

f  11 'Violina /ibad'cirfd’ì  p  triritn.tr.  t  in  LoretU, 


ÌÉ 


jib  -pRancefco.  Giorgio  de’  Conti 

5  r  Buchheim,  Arciyefcovo  ed  Elettore,  17-  Giug. 
4.  Eletto  li  a.  Mag.  ,7H>’e  Vefcovo  dr  Woxms, 
e  Frepolto  d’  Ellwar.gen  li  1,7.  Giugno  1732. 
TURCHIA. 

S«  Hfl-AometroV.  Gran  Sultano,  ii.  Setterob.  r«9«.. 
JV1  Elevato  il  1,,  e  Colonato  U  6.  Ottobre  1730. 


VENE- 


Da  INNOCENZO  XIH.  Conti  RGrca^o.' 

*1 'jii . ' addì  16.  Lugli*' 

fendro  Albani  d'  Urbino  ,  primo  Ducono  ,  IJ. 

Da  BENEDETTO  XIII.  Orsini  Romano. 

1  I  1725.  agli  !'•  Giugno. 

^  piccolo  Cofcia  Napolitano^  frete^,  2S.Genn.i5S2. 

i  Aneelo  Àmia  ^Quérfni  Veneziano,  Benedettino 

■fcffinef? Prete  :  Vefcovo  di  Brefcia,  Biblioteca^  dt 

«  rhlefa  5  20  Mar.  1680.  •  VMhcato  li  x6.  bov,  172.7* 

!  E^rcatiGenoveft.Pmte^.Nov.i*»^ 

Pier  Luigi  Caraffa'  Napolitano  ,  Vefcovo  d’  Oftia  e 
Vedetti  :  Decano  del  Sacro  Collegio ,  +.  Luglio  1677. 
1729.  addì  6.  Luglio. 

Trancefco  Borghefe  domano,  Vefcovo  d  Aloano  , 

io.  Giugno  1697- 

Dì  CLEMENTE  XII-  Corsini  Fiorentino. 

1750.  addì  14.  -Agallo  •  .  . 

4  Neri  Maria  Codiai  Fiorentino  ,  Diacono  , -19  Maggio 
ics i  .  Pubblicato  gl,  1 1.  Dicembre  W 
M  *  ,75!.  addì  24-  Settembre. 

iL  Fra  Gio  Antonio  Guadagni  Fiorentino,  Carmeli- 
Ttano  Scalzo ,  Vefcovo  di  fratoni:  Vicario  Generale, 
di  S.  S.  ,  14.  Settembre  1674. 

<  1732.  al  t-  i' Ottobre.  # 

,5  Agapito  Mofca  di  Pefato.,  Diawno,  z3.  Aprile  rC??- 

(oGiufcppe  SptoeuV  Napolitano:  Vefcovo  di  raleftrt- 

na.  r.  Febbraio  I6?t.  ^ 


'Anni  (  it3  )  . 

Vefcovodì  Ratisbona,  e  Vefcovo  e  Principe  di  Frifinga, 
edi  Liegi, }Sett.i7oj.  .  Pubblicato  li\l-  Genn.  1746. 
'7}  Gioachino  "Ferdinando  Portocariero  ,  Prete,  nato 
in  Madrid  li  z.  Aprile  168 1. 

61  Cammillo  paulncci  da  Forlì,  Prete  ,  9 ■  Dicemb.  1 692. 
Il  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini,  Prete,  nato 
in  Tortona  li  19.  Luglio  1683. 

78  Giambatifta  Barni  da  Ledi ,  Pre.te  ,  18.  Ottob.  1676. 

7  5  Giacomo  Oddi  Perugino ,  Prete  :  Vefcovo  di  Viterbo 
eTofcandla,  12-  Novembre  r679. 

$9  Federigo  Marcello  Lante  Romano,Prete,i8.Ap.t«9S. 
<0  Marcello  Crefcenzi  Romano  ,  Prete  :  Arcivelcovo  dir 
Ferrara  ,  20.  Ottobre  1694. 

46  Giorgio  Doria  Genovefe ,  Prete,  4.  Dicembre  170*. 
71  Francefco  Landi  Piacentino,  Prete,  9-  LuglioiaSt. 
58  Giufeppe  Pozzobonelli ,  Prete:  AtciVefcovo  di  Mi¬ 
lano,  dove  è  nato  gli  tt.  Agorto  169'!. 

75  Ftancefco  Ricci  Romano,  Prete,  n  Febbraio  t«79. 
79  Filippo  Maria  Monti  Bolognefe,  Prete,  2)  Mar  1675-. 
71  D.  Fortunato  Tamburini  Benedettino  Cafltnefe, 
Prete,  nato  in  Modena  li  z.  Febi>ra,o  1683. 

7S  D.  Gioachino  Befozzi  Milanefe ,  Ciftercienfe  ,  Prete  : 

Penitenziere  maggiore  ,  2  j.  Dicembre  1679- 
*9  Girolamo  Bardi  Fiorentino,  Prete,  31.  Genn-  t68s. 
63  Mario  Bclognetti  Romano,  Diacono,  2  Febb.  1692. 
4«  Girolamo  Colonna  Romano,  Diacono:  Vicecancel¬ 
liere  di  S.  Chiefa  ,  e  Sommifta  delie  Lettere  Apoltolt- 
che,  8.  Maggio  2708.  j 

47  Profpero  Colonna  di  Sciarra  ,  Romano:  Diacono, 
17.  Gennaio  2707. 

74  AleflandroTanara  Bolognefe,  Diacono,  14.Ott.1680. 
35  Domenico  Orfrni  de'  Duchi  di  Gravina  ,  Romano: 
Diacono,  nato  in  Napoli  li  $.  Giugno  1719. 

^  j  tiferbati  in  petto  .  :747- 


.Anni  (  «*  )  , 

1747.  addì  IO.  aprile . 
tt  Alvato  diMCndoza,  Prete:  Patriarca  delle  Indie,- 
Grand'  Elemofiniere  del  Re  di  Spagna,  nato  in.,5 
Madrid  li  i4.  Novembre  1671.  ; 

«o  Daniele  Delfino  Veneziano,  Prete  :  Patriarca,  Arcive- 
fcovo  di  Udine  Capitale  del  Friuli ,  3.  Ottobre  16*5. 

5  3  Federigo  Girolamo  de  la  Roche-Foucaut ,  Francete  , 
Prere:  Aicivefcovg-di  Bourges,  nato-  in  Vertailles  li; 

Armando  dVllohan-Soubife ,  Prete:  Vefcovo  d'  Ar¬ 
gentina  nell’  Alfazia  inferiore.  Grand'  Elemofiniere 
*  di  Francia  ,  nato  in  Parigi  il  1 .  Dicembre  r7 1 7. 

SS  Ferdinando  Giulio  de' Conti  di  froyer  ,  Tedelco, 
prete:  Vefcovo  d’Ollmutz  Capitale  della  Moravia, 
19.  Gennajo  1699. 

*3  Giambatifta  Mefmer Milanetè ,  Prete ,  zi .  Apr.  1671. 

6%  Giufeppe  Manuel  d’ Atalaja ,  Portoghefe  :  Prete  ,  2$. 
Dicembre  16*6. 

77  Mano  Meliini  Remano,  Prete,  9.  Febbra,o  1677. 
iz  Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze ,  Prete  del  tito- 

10  di  S.  Siilo  :  Arcivefcovo  di  Nicofia ,  Grand’  Eie- 
mofinicre  di  S.  M. ,  nato  in  Torino  il  1  •  Settembre 

,  j7;  z,;  confacrato  Arcivefcovo  li  z4  Settembre 
34.  Gio.  Fjancefco  Albani  d’  Urbino,  Diacono,  nato  , 
in  Roma  li  16,  Febbrajo -172.0. 

Mdì  3.  Luglio. 

29  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo  ,  Prete, 
nato  in  Roma  li  6.  Marzo  1715. 

So„o  in  ■ tutto  dnquimutqmv.ro  comfrefi  i  due  rifirbtUt  »*  1 
petto  .  n  fin»  fidici  Cappelli  vacanti  per  render  fieno 

11  Sacro  Collegio,  fifato  al  numero  difettatila  uri  Papa 

S1SI0  V-  per  ftta  iella  de’  J.  Pkembr*  ' 


ARCIVÉSCOVI, 

VESCOVI,  e  ABATI 

Negli  Stati  di  S.  R.  M« 


SARDEGNA. 


»CJGL 


ESCOVI, 

AGLI,**.!  <*!»«!•  dtl  R«*>  ■  Giulio  Ce&W 
Gandolfi  de-  Mardiefi  di  Melazzo,  e  Rical- 
done  :  Primate  di  Sardegna  ,  e 
Ricaldone  provincia  d’  Acqui 
1711.:  confidato  li  28.  Aprile  174*1 
44  ORISTANO.  Lodovico  Emanuele  Dei-Carretta 
di  Canterano  ,  nato  in  Mondovì  li 
i7 1 c.  :  confactato  li  25».  Gennaio 
ss  s^tss'ui'i.  Carlo  Francefco  Cala 
Piima  provincia  di  Sofpello  li  25-  Febb 
.  confacrato  Vefcovo  d’  Algher  o  il  7.  Gennaio 
traviato  li  17.  Maggio  1751- 

.  VE  SCOVI 
Suffragami  dell'  Arcìvefcovo  di 
70  ^iLES.  Antonio  Giufeppe  Carcaflona, 
altari  li  18.  Giugno  1 6*4  ;  confacrato  li  ?■ 

57  -AIJiHEKO  .  Giufeppe  Agoftino  Delbecchr ,  gli 
nerale  de'  Chetici  Regolari  delleScuole  Pie  »  ^ 

Oneglia  gli  1 1- 
SS  ÌAMPVixIAS  m 
Cadeliq' ,  nato 
confacrato- li  17 


Suffraghici  dell’Arcivefc.  di  VIENNA  nel  Deificato .  :ì 

■T3  GTLNEVB.A  in 'Ànhefsì .  Giufeppe  Niccolò  Defchamps  V 
diChaumont,  nato  in  Chamberi  li  17.  Giugno  1701.:.= 
confacrato  li  23-  Maggio  1741. 

65  MOÌtIAtdA  ■  Ignazio  Domenico  Maria  Grifelta  di 
Rofignano  ,  nato  inCunico  ,  feudo  di  fua  Cafa ,  prov. 

'  diCafaie  li  28.  Lug.1689.  :  confactatoli  23.Ap.174i' 

A  ?  ATI. 

S,  Maria  d’ Abbondanza  ,  V iocefi  di  Ginevra  in  .Annerì ,  a 
Il  Cardinale  Pietro  Guerino  diTencin-  di  Grenoble,  y 

•  Arcivefcovo  di  Lione  . 

S.  Maria  delle  Alpi ,  Dioce/ì  predetta .  Giufeppe  Ema¬ 
nuele  di  Blonay  d’ Evians  nello  Sciablefe ,  Elemo- 
liniere  di  S.  M. 

S.  Maria  d'Altacomba,  Diocefipredetta .  Il  Decano  della 
Santa  e  Reai  Cappella  diSavoja  Luigi  di  Montfalcon 
di  Chamberì  per  l1  unione  fattane  al  Decanato  eA 
Capitolo  della  medefima . 

S.  Maria  di  Cbeierì ,  Dtocefi  predetta,  Carlo  Giacinto 


Buglioni  diSaluzzo,  Canonico  Teforiere  della  Metro- 
-  -dirana  di  Torino,  e  Vicario  Generale  di  Monfign. 
ivefco'vo  dì  Torino . 

,...%ria  d’  Entremont ,  Diocesi  predetta..  11  predetto 
Abate  Luigi  di  Montfalcon . 
ìS.  Maria  di  S&c ,  Divcefi  predetta  .  Francefco  Giufeppe 
Paernat  de  la  Tallud  provincia  diChamberì,  Frcpofto 
della  Collegiata  di  S.  Caterina  d’  Aiguebelle  . 

■$.  Maria  diTatloire ,  Diocefi  predetta .  Amedeo  Filiberto 
Mellarede  Savojardo . 


IN  PI 


I  O  N  T  E. 


^.Jvefcovo  di  TORINO.  Giambatifta  Roveto  di 
Pralormo ,  Cancelliere  del  Supremo  Ordine  della 
SS.  Annunziata  ,  nato  in  Adi  li  iS.  Novembre  1 6  »4-  : 
confacrato  Vefcovo  d’  Acqui  li  il-  Ottobre  1727. , 
f.  traslato  li  3.  Febbraio  174+’  1. 

VESCOVI 

Suffraganti  dtll’Arcivefcevè  di  TORINO. 

Jo  POSSANO  .  Giambatifta  Cammillo  Penfa  di  Mar- 
faglia  ,  Cavaliere  Gerofoiimitano  .  nato  in  Mondo» 
li  13.  Giugno  1704.  :  conlacrato  li  23.  Aprile  174'- 
ti  IP'B.E.A  .  Michele  Vittorio  di  Villa,  natp  in  Tonno 
li  13.  Settembre  16SS.  :  confacrato  ti  25-  Apnlei74t- 
45  PINEROI.O  .  Giambatifta  d’ Orliè  de  Saint  Innocenr 
4  feudo  di  fua  Cafa,  nato  in  Chamberì  li  zr.  Giugno 
'‘.'1709.  :  confacrato  gli  ir.  Maggio  1749- 

Si  SALVZZO.  Giufeppe  Filippo  Porporato  di  s.reyre, 

nato  in  Alpiafco ,  feudo  di  fua  Cafa ,  prov.  tu  Saiuzzo 
li  3.  Giugno  1698.  :  confacrato  li  23.  Aprile  174*- 
'  MONDOPT  ■  Vacante  .  ìSssÉÌa 

Suffraganti  dell' Mci-ve fervo  di  MILANO  • 

57  USTI.  Giufeppe  Filippo  Felilfano ,  nato  infoila 
•  lÌ2S.AIaggioi697”-  confacrato  li 25. Aprile^ 


vefcovo  di  Nicofia:  Grand’  Elemofiniere  di  S.  M. 

S.  Gemano ,  Diocefi  Ai  Vercelli .  Gabriele  Ignazio  Bogino*  jj 
■forine  fe  . 

S.  -Giulio  di  Sufi,  di  mona  Diocefi.  Metro  GioacW*^  t 
.'Cai flotti  di  Chiufatto,  Torinefe. 

S.  Maria  di  caramagna  ,  di  ninna  Diocefi  .  Gioanm,; 

Guglielmo  Caffino  di  Cherafco  . 

S.  Marta  .  di  Canore  ,  Diocefi  di  Torino  .  Il  Cardinale-»- 
Carlo  Alberto  Guidóbono  Cavalchini  Tortonefe. 


S.  Maria  di  Lucedio  ,  Diocefi  dì  Cafile .  Il  predetto 
Cardinale  Dellelanze . 

f.  Maria  di  Selve,  Dioc .  di  Vercelli .  Gio.  Antonio  Palazzi 
di  Gallino  prov.  di  Torino  ,  Configliere  di  S.  M.  ,  e*. 
Economo  Generale  Apoftolico  Regio  de’  Benefizj. 
S.  Maria  di  Isolano,  Diocefi  di  Cafile.  Monfig.  lodo-' 

■  vico  Merlini  di  Forli  ,  Arcivefcovo  d’  Atene  m  far- 
'  tibia  :  Nunzio  Apoftolico  pretto  S.  R.  M. 

Si'  Màuro  Torinefe ,  dt  «iurta  Diocefi.  Ottavio  Ifido» 
Modi  di  Cafaie ,  Elemofiniere  di  S.  M. 
s.  Michele  della  CHm.fi,  dì  ninna  Diocefi  .  Monfign. 
Gioànni  Giacomo  Millo  di  Cafaie,  Datario  di  S-S. 


(  ) 

!  Andrea  di  Rivolta ,  di  ninna  Diocefi .  Pietro 
Paolo  Riccio  Artigiano.  ; 

,  S.  Pot!\i°,  Dioce/i  di  Nt\\a.  Giufcppc  Gioanm  Luca 
~  Coloinbaido  Torinefe,  Teologo  di  S.  M. 

Ss  Solutore  Avventore ,  ed  Ottavio  di  Sangano  ,  Dtocej ì 
'di  Torino'  Monfign.  Della-Chiefa  Vefcovo  di  Cafale. 
S.  Stefano,  Dioce/i  d' Ivrea  .  Amedeo  de*  Conti  di 
Sanmartino  della  Torte  prov.  d’ Ivrea . 
s.  Stefano,  Dtoce/i  di  Vercelli .  Il  Cardinale  Aleffandro 
Albani  d*  Urbino  .  ,,  .  M 

Ss..  Vittore  c  Cofianio  di  ViUar  S.  Coffa™ d,  ninna 
I.  Dioce/i .  Gioanni  Pietro  Colla  d’ Uffeglio  prov.  di 
“  Torino  ,  Canonico  Teologo  della  Metropolitana. 

ABAZIE  VACATITI. 

S.  Giacomo  di  Beffa ,  Diocefi  di  Vercelli . 

S-  Maria  di  Ca fanova ,  Diocefi  di  Saluto. 

Ss.  Pietro,  e  Andrea  di  Novale  fa ,  di  muna  Diocefi. 

IN  MONFERRATO- 

Anni  VESCOVI 

■  w.  Suffraganeì  dell’Arcmefcovo  di  MILANO  . 

't  <9  ACgVl.  Aleffio  Ignazio  Manichi ,  nato  in  SaluzM 
T  lìo i -  bugi i o  1 6 s> s .  :  confacrato  li  19-  Aprile  '744- 

B  53  ALBA'-  Fra  Enrichetto  Virginio  Natta  de*  Marcheli 
'del  Ceno,  Domenicano ,  nito  in  Cafale  li  ìo.Gennajo 
1701.:  confacrato  li  ti-  Luglio  17 5°-  -  -  - 

ito  CASALE  ■  Ignazio  Della-Chiefa  di  Roddi ,  nato 
in  Torino  li  is-  Luglio  1704.  :  confacrato  li  4. 
Dicembre  1746-  ATI 

f.  Gaudente  di  S.  Stefano  del  Belio ,  Diocefi  ^  Alha , 
Orazio  Ranucci  di  Gorzegno  .  . 

S.  Pietro  ■  ■  Diocefi  d'  AcVti .  Tommafo  Maria  Ghllini 
d‘ Aleffandria,  Cavaliere  Gerofolimitano . 


(no)  ./ 
e  Caronti  di  Gravano  ,  Diocijl  di  Calili» 
Giacomo  M  ilio  di  Cafale,  Datario  di  S.S. 
dà  Bergamasco >  Diocefi  d’  \Acqui .  Vacante.  ’f 


LE  SEGUENTI  PRO  VINCIE. J 

E  SC  O  V  I 

•ì  dell1  ^4rcivefcoiio  di  MILANO  . 

62  ^ÀLESSANDìllyt  Alfonfo  Miroglio  di  MonceftS 
.  nato  in  Cafale  li  18.  Maggio  iépz.  :  confaciu 
fi  zi.  Marzo  1744. 

'NOVJ.RJ.  .  Ignazid  Filippo  Maria  Roveto  San-  j 
feverino,  nato  in  Torino  li  7.  Luglio  1704.:  con- .  ; 
facrato  li  18.  Luglio  1748. 

64  TORTONE .  Fra  Giufeppe  Luigi  d’  Andujar  ,  Do- 

,  nato  nel  Forte  di  Fuentes  nel  rerriroiip^  j, 
di  Como  li’ 17.  Gennajo  1 6s>3-  ,  e  originario  di 
Grati  ad  a  fn  Tipagna:  confacrato  Vefcovo  di  EobbiM 
li  ip.  Maggio  1737.,  traslato  gli  ri.  Marzo  174*  ® 
V1GÈVM0 .  Vacante . 

Suffragane»  dell’  «dreivefeovo  di  GENOVA  . 

BOBBIO  .  Gafparo  Lancellotto  Birago  Milanefe,  n... 
n  Lazzate  villa  di  lua  Cafa  nella  Pieve  diSevefoli,  5 
Luglio  i6sp.  :  confacrato  li  is- Giugno  4746.  ■ 


.  Monfignof 
di  Vigevano.  Pietro? 


:  Giulio  di.  Dulxago  ,  Dioceft  di  N ovar 
fti.ini  Milanele  . 

MpoVf,  Dioceft  diKcv 


.  LorenioCri- 
XI  Marcherei 


t’ lupo ,  Dioceft  di  N°v 

Ruga  di  Novara.  „ 

l  Maria  di  Caloria  m  Serravalle Dioceft  di  Tortona. 

«  Carlo  Ratti  Tortonefe  . 

i  p larvano.  Diocesi  dt  Tortona-  Monfig.  Gio.  Giacomo 
"  ir  Millo  di  Cafale,  Datario,  di  S.  S. 

Iffiàia»  il  Poxxolo  Formtgaro,  Dioceft  d,  Tortona. 

Il  Conte  Ca-lo  Origo  Milanele. 

'.  Miche  le  di  Sommaripa  in  Serrala/ le ,  Dioceft  di  Tortona  • 

Il  predetto  Monfign.  d’Andnjat.  ■  - 

Su  Naturo  e  Ceifr  a  Mandritte,  Dioceft  di  Vercelli . 

*  Moniig.  Rovero  Sanfeverino,  Vefcovo  di  Nevata. 

'.  Vailo  ,  Dioceft  di  Tortona .  Il  Cardinale  Carlo  Alberto 
*  Guidobetro  Cavalchini  Tottonel'e. 

;  f  ictro  d‘  Erbamara  nella  I.amellina  ,  Dioceft  di  Potuta.. 

Il  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  GiuffanO  Pallavicino 
di  Candia  nella  Lumellina  . 
s  vierò  di  Molo,  Dioceft  di  Tortona.  11  predetto  Car¬ 
dinale  Cavalchini.  i 

■S.  Vietro  di  Tonte  Cerone  ,  Dioceft  diTortona  ■  11  Cireneo 
Marchefe  Bartolommeo  Millo  di  Calai-  •  _  J| 

SS.  Salvatore  in  Ca fa  Ivo  lotte  ,  Dioceft  di  Novara  .  11  Conte 
Giufeppe  Maria  Caroelli  Novatefe  ,  Prepoflo  della 
Cattedrale  di  Novara .  „ 

J.  Stiano  di  Ror, lagnano ,  Dioceft  di  Novara.  11  predetto 

Novara .  Parto, onuneo  Oii- 

s\s:::rmLw,  v^o*  *:*****&**%%: 

^  PrancefcoDunnt^dllanefe^j^A^clvefcóvo  di  Amelia  m 

portici*:,  e  Vedovo  di  Pavia. 


Inni  del 

principio 

del 

F  Regno 


 <  tal  ) 

Nomi  de’ 

•  Sovrani. 

'  Cado  ITI. 

Erffanuele  Filiberto 
Carlo  Emanuele  I. 
Vittorio  Anedeo  I. 
Francefco  Giacinto 
Carlo  Emanuele  II. 
Vittorio  Amedeo  li. 
CARLO  EMANUELE  III. 


" 


I  CAVALIERI  DEL  SUPREMO  ORDINE, 

DEL  LA  SS.  ANNVNZ  JAT  A- 
la  REAL  MAESTÀ*  di  CARLO  EMANUELE 
Capo  e  Sovrano  dell'  Ordine  . 

A.  R.  Vittorio  A  me  oro  Maria  Dota  dt 

Savoia  . 

.  A.  R.  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  dtCha- 
,^‘V.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoja,  Frincipe 

S.  A.  Vittorio  Amedeo  Francefco  Mprchefe  di  Sufi  , 
e  di  Cenrallo  ,  Cavalieri  Gran  Croce  della  Sacra  Keh- 
A  ciotte  ed  Ordine  Militare  de’  Si.  Manritta  e  Labaro, 
|  Generale  di  fati, cria  nelle  Armate  diS.  M. ,  Gran  itali™.., 
Vari  ,  e  Governatore  della  Città  ,  f  del  Ducato  a  Mofia- 
D.  Giufeppe  Roberto  Solaio  Marchcfe  di  Broglio  , 

•  .  Generale  di  Cavalleria,  Mrnfiro  di  Stato,  e  Grande 

D.  Vittorio  Amedeo  di  SeyfTel ,  Afinati .  Marchefc  d’Anc, 
Generale  d,  Vanteria,  Governatore  e  Luogotenente  Generale 
della  Città  e  Vr  evinci  a  di  Torino . 


Francefco  Marche  fé  diSales,  Generale  ~di  Cavalleria. 

'Caimano  della  prima  Compagnia  dello  Guardie  del 

■A  di  s.  m: 

I  I,  Vittorio  Amedeo  MaiUard ,  Matchefe  diTournon , 
I  ^Luogotenente  Generale  di  Cavalleria ,  e  Capitano  della 
"feconda  Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo  di  S.  Ai. 
'Veti  zi  ali  JBti’  Ordine. 
é&krtcellierc .  Monlig.  Roveto  di  Pralormo ,  Arcivcfcovo 
«Tdi  Torino. 

lattario.  11  Sfgn.  Cavaliere  D.  Giufeppe  Olforio  , 
.  .xMim(lro  e  Primo  Segretario  di  Stato  di  S-  M.  per  gita! fari 
H  iberni  ,  Cavaliere  Gran  Croce ,  Commendatore ,  e  Gran 
■ Centratore  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militare 
di’  Ss.  Maurizio  c  Labaro . 

Hetftro  di  Cerimonie  .  Monfig.  Gri fella  di  Roiignano , 
Vefcovo  di  Moriana . 

a  I foriere .  11  Sign.  Marchefe  Cefate  Cuttica  diCaflme, 
■  i:‘  Primi- Scudieri ,  e  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  Al. 
f  i’.Armi  ed  Araldo  .  11  Signor  Claudio  Micliele  di 
:JJ.pquefeuille  . 


I  CAVALIERI  GRAN  CROCE 
ella  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militar a 
DE’  SS.  MAURIZIO  E  LAZZARO 
Oltre  a'  deferitti  nella  Serie  del  Cavalieri 
ed  Viziali  del  Supremo  Ordine  t 
della  SS.  Annunziata.  . 

‘p,  Luigi  Francefco  Morozzo  ,  Conre  di  Alagh'ano  > 

I  Gran  Teforiere  delta  Sacra  Religione.  ;  . * 

Id, Giacomo  d’Alinges  ,  Marchefe  (li  Coudtè  «Pr.-w»  G*«- 

tiluomo  di  Camera  di  S.  M.  -‘-'a- 


('*«)  • 

“  Abate  e1  Commendatore  D.  Luigi  Francefco  Sanati 
Trotti  di  Mombafilio .  ■  ìi 

D.  Giufeppe  Francefco  Lodovico  Wilcardel ,  Marchefe1 
di  Flcury,  Cavaliere  d'onore  di  S.  ri.  R.  la  Duchtj&i 

D.  Gio.  Francefco  Pàllavicino  Marchefe  di  Frabofi,’ 


•edi  S.  i 


ideila  Cittadella  dimorino  ■  JS  fe 

cardino  Genovefe ,  Marchefe  della  Guardili 
Duca  di  S.  Pietro  ,  e  Carlo  Forte ,  Commendatole , 
'Colonnello  del  Reggimento  di  Sardegna  'M  . 

D.  Giufeppe  Ignazio  Bettola,  Conte  d’,ExilIes  ,  Cora- 
mendàtore,  luogotenente  Generale  nelle  ritmate  di  S. 4> 
e  f  rimo  Ingegnere  del^a  prefata  M.  S  >  J|  j»e 

D  Giambatida  Cacherano  Conte  di  Bricherafio  ,  Vinti,  t 
Luogotedeniè  fé  Capitano  Generale  del  Regno  di  Sardegne.  ^ 
D.  Galpare  Bernardo Graneri  Marchefe  della  Rocchn-J 
D.  Francefco  Celeftiuo  Maria  Ferrerò  Marchefe  df », ,  ( 
Marmoraf  _ 

T>.  Giufeppe  Francefco  Morozzo  Marchefe  tji  Bianca»;  $ 
Riformatore  degli  Stadi  nella  Regia  Vatyerjètà  ■  3  [  i 

E>.  Carlo  Filippo  Vittorio  Morozzo  ,  Riformatore  dtm 
Stadi  nella  Regia  Vniverfi.k  ,  Co-nmrndatore  ,  Configlitrh 
ed  Vittore  Genera’e  della  Sacra  Religione  ■  fi# 

D.  Carlo  Cefare  Coardi  Conte  di  Carpenetto  ,  Gm.f) 
■Mafie  o  della  Guardaroba  di  S  M.  j 

D.  Giufeppe  Maria  Marchefe  di  Borbone  del  Monte  ■ 
di  Sorbello ,  Commendatore ,  Primo  GenyUom- 


D.  Giambatifta  Capris  -di  Cigliè' ,  Primo  Maggioriti»  T 
dt  S.  M.  .  « 

D.  Giano  Bellegarde  Conte  d’Entremont,  Maggi* 

,  Generale  di  Fanteria*  e  Colonnello  del  Reggimento 
'Savo;a . 


Giacinto  Amedeo  Porporato  di  S.  Teyre  ,  Trino 

"  di  STA.  R.  il  Duca  di  Savoia'. 

Filippo  Ignazio  Roveto  di  Revello,  Com~ 
■piiendatore  ,  Maggiore  Generale  di  Cavalleria ,  e  Colon- 
f*  j  nello  del  Reggimento-  di  Piemonte  Reale  ■ 

t  Raimondo  Des-Roches  ,  Commendatore,  Maggiore 
Generale  d’  Infanteria ,  Governatore  di  Cagliari  ,  C-. 
Comandante  Generale  dell', Armi  nel  Regno  di  Sardegna . 
Luigi  Piccon  Conte  deila  Perofa  ,  Generale  di  Ca- 
-:1  Milena ,  Governatore  della  Citta  e  Provincia  d'Afh . 
*■*  Lodovico  Solaio  Conte  di  Slonafterolo,  Gentiluomo 
di  Camera  di  S.  M. ,  Ambafciatore  della  prefata  M.  S. 
3j  fatto  la  Corte  di  Napoli . 

.  Giambatifta  Palletti  Marchefe  di  Cavatore,  Gentil* 
*tmo  di  Camera  di  S.  M. 

Ercole  Tommafo  di  Villa  Conte  di  Villaftellone , 

.  '  Luogotenente  Generale  nelle  Armate  di  S.  -M,  3  Comari- 
dante  della  Cnt4*  Provincia  dì  Torino  . 

:U1!  I,  Gioanni  Requefcens ,  Maggiore  Generale  dicavalleria, 
ti  S' Capitano  della  feria  Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo 
di  S.  Al. 

Vittorio  Amedeo  Cotta  Conte  della  Trinità,  Luo- 
'fftgeunfnu-  Generale  nelle  Armate  di  S ■  M. 

I.  Dalmazio  Sangiufto,  Marchefe  diLaconi,  Gentiluo¬ 
mo  li  Camera  di  S-  M. 

mt  fGiufeppe  Gaetano  Francefco  S.  Martino  d' Aglio, 
“  Marchefe  di  S  Germano  ,  Maggiore  Generale  di  Caval- 
'  Uria,  e  Colonnello  del  Reggimento  decagoni  della  Regina. 
i.  Giambaitfta  Balbis  Simeone  Conte  diRivera,  Cotn- 
,  mendatore  :  Senatore  neh*  Ecétllentiffimo  Kefll  Senato  di 
110  T ormo,  Mtntfìro  plempoteuitarìe  di  S.M.  fregola  Corta 
di  Roma  > 


MAGI- 


(  I*s»  )  .  .  i 

Giudici  della  Sala  Criminale. 

>.  Giufeppe  Scardacelo 

Giufeppe  Cadello  Cuggia  Marchefe  di  Sant’Eiperatt 
Antonio  Cao  . 

Antonio  Sotgia . 

«Avvocato  Fifcal  Regie. 

[d.  Ignazio  Arnaud. 

, Avvocato  de'  Voleri .  D.  Paolo  Cao  . 
ternario ielUSala  civile ,  il  Sig.  Gio.  Giacomo  Daga. 
fa  'Intano  della  Sala  Criminale  ,  il  Sig.  Francelco  Abtham- 
latratore  de' Poveri,  il  Sig.  Gio.  Antonio  Mot. 

IL  CANCELLIERE  REGIO  APOSTOLICO, 
o  fia  GIUDICE 

Velie  Contenzioni  tra  le  due  giuridizionì 
Eccle.fi aftica ,  e  Regia  . 

Abate  D.  Gio.  Antonio  Borro  Canonico  Decano 
del  Capitolo  della  Chiefa  Primazialc  di  Cagliari  . 
LA  REALE  INTENDENZA- 
Intendente  Generale 

Jl  Sig.  Conte  Francefco  Cordata  di  Callamandrana . 

Viceintendente  Generale 
D.  Antonio  Zennccio. 

.Avvocato  Fifcal  Patrimoniale 
_ _ Sanna  Lecca. 

^  ^Segretario  delTnbuttale ,  il  Sig.  Giacinto  Paderi . 

™  LA  l’.E AL  GO VERN AZIONE  DI  SASSARI. 

«Ajfejfore  Civile  . 

D.  Antonio  Ignazio  Matta. 

«Aflefore  Criminale 
D.  Ignazio  Ravaneda. 

•Vroawocato  Fifcale,  D.  Giufeppe  Aragoncfe. 

Segretario  Civile ,  il  Sig.  Gioanni  Campus  . 

Segretario  Criminale,  il  Sig.  Porquedd»  Ruyu. 

» 


NEGLI  ALTRI  STATI  DI  S.  R.  M. 

LA  GRAN  CANCELLERIA  . 

Configlio  di  Stato ,  e  de  Memoriali  . 

Triniti  Conigliere  di  Stato,  e  Tròno  Riferendario 
li Sig.  Conte  Francefco  Antonio  Lanftanchi  di  Ronfecco. 

Configlieri  di  Stato,  i  Signori 
Conte  Alberto.  Riccio  di  Solbrito 
Paolo  Antonio  Onorat  Configl.  del  S.  R.C.  di  Saidegna 
Conte  Domenico  Cattigliene  Maffimino  Ceva 
Commendatore  Domenico  Antonio  Morelli 
Barone  Ciò.  Giufeppe  Fonder  di  Montailleur. 

Riferendar j  ,  i  Signori 

ponte  Pietro  Giufeppe  Freylino  di  Buttigliela 
Conte  Francefco  Maria  Bruno  di  Cuffanio 
Conte  Vincenzo  Sebaftiano  Eeraudo  di  Pralormo 
Conte  Niccolò  Frichignono  di  QuarcgftJ  ,  e  Caftellengo 
.Conte  Gioanni  Caftellani  Tettoni  . 

Segretario  del  Configlio 
Il  Sig.  Antonio  Francefco  Taolaigo. 


'TV  RE  AL  SENATO  DI  SAVOJA 
Sedente  in  CJiamberì 
Dì  fi  in  due  Claffi - 
Prima  Classi. 

Primo  Tref, dente,  il  Sig.  Conte  Claudio  Aftefan.. 

^-Giacomo  Sautet 
Senatori  \.  Giufeppe-  Bourgeois 
*  <  Gio.  Maria  Salteur 

Signori  J  Giambatifla  Cuillerat 

Conte  Cefuse  povera  Deraglia . 


SteoK' 


to  Fifcali  Generale 


C»o 

S  E  €  O  N  DA.  Cl-ASS  JV, 

Trefidente,  il  Sig.  Conte  Gio.  Claudio  GarbiUwj, 
-«Pietro  Francois  >  \ 

Senatori  V  Va  (Tallo  Giufeppe  Maria  Dufreney 
i  J  Vaffallo  Fieno  Antonio  Dichat 
Signori  >  Vaffallo  Gio.  Paolo  Feyrani 
C.  Frartcefco  Perrin . 

Avvocato  Fife  ale  Generate 
Il  Sig.  Francefco  Saverio  Maiftre. 

jlvvoeato'de' Poveri 
11  Sig.  Modello  Refe  . 

Softituito  del  Sig 

11  Sic.  Niccolao  Perrin  .  .  , 

Altre  Sovrannumerarlo ,  il  Sig.  Marco  Antonio  V.alet. 

Soflttuiti  del  Sig.  Avvocato  de ■  Poveri,  i  Signori 
Vaffallo  Maria  Corman  de  la  Faverge 
Gafpare  Denis.  . 

Segretario  Civile,  il  Sig.  Gioanm  Pointer . 

■  Spretano  Criminale ,  il  Sig.  Gabriele  Bel  o»  . 
Procuratore  de *  Poveri ,  il Sig.  Gioanm  Claudio  Amiti, 
IL  CONSOLATO. 

H  Sig.  Avvocato  Pietro  la  Ratine . 

Segretario,  il  Sig.  Notajo  Giacomo  Pecondray  ■ 

IN  AOSTA 

Vtcehaììvo ,  Pari ,  e  Comandante 
11  Sig.  Avvocato  Giufeppe  Rambert . 

Avvocato  Fife  al  e  Pallinomi» 

Il  Sig.  Pietro  Giufeppe  Flandiu. 


IL  REAL 


(  IS3  )  .  ,v 

Svuotato  Generale  di  $•  ht. 

11  Sig.  Giambarifta  Gallo  . 

Avvocato  Fifcale  Generale 

11  Sig.  Conte  Ignazio  Gaetano  Bruno  di  Cuffanio. 

Avvocato  de'  Poveri  pel  Civile 
Il  Sig.  Stefano  Giufeppe  Antonio  Gavuzzo . 

^Avvocati)  de'  Poveri  pel  Criminale 
Il  Sig.  Commendatore  Amedeo  Fabar  . 

So/lituiti  del  Stg.  'Avvocate  Generale  di  S.  M. ,  i  Signori 
Benedetto  Cavalli 
Chiafredo  Peiretti 
Orazio  Francesco  Maria  Lombardo 
VaiTallo  Gio.  Paolo  Erucco  di  Cerelole  . 

So/litùiti  del  Sig.  'Avvocate  Fifcale  Generale ,  i  Signori 
Barone  Pietro  Giacomo  reietti 
Gio.  Stefano  Bongioanni 
Conte  Giufeppe  Cane  d’Uffoglio 
Ignazio  Antonio  Rinaldi 
VaiTallo  Valeriano  Nazione . 

Sofìituito  del  Sig.  Avvocato  de1  Poveri  pel  Criminale 
Il  Sig.  Giambatifta  Poggi  .  , 

Softituito  del  Sig.  Avvocato  de’  Poveri  pel  Civile  .  J 

Il  Sig.  Conte  Girolamo  Valperga. 

Segretario  Civile ,  il  Sig.  Carlo  Muffo  per  fopravvivenza 
al  Sig.  Avvocato  Domenico  Guglielmo  Bianchetti . 
Segretario  Criminale ,  il  Sig.  Giufeppe  Gregorio  Valzania 
per  fopravvivenza  al  Sig.  Gio.  Oddino  Groffo  .  ; 

Proccuratore  de'  Poveri 
Il  Sig.  Gio.  Lorenzo  Badino . 

Priore  del  Collegio  degli  Attuari 
Il  Sig.  Baldaffarre  Fantino  . 

Seliee, tutore  del  Reperto ,  il  Sig.  Ciò.  Coft*nze  Beliaidi. 


Irn) 

LA  REGIA  CAMERA  DE1  CONTI 
Sedente  in  Torino. 

Prima  Prefidente 

Il  Sig.  Conte  Angelo  Fiancefco  Benzo  di  Framolo. 
irefiiénte,  il  Sig.  Colite  Gafpare  Bonaudo  di  Monteu 
f- Giambatiiìa  Mordigiia 
c.„//„,„,..,GXrao!o  Michele  Niger 
Collaterali  V-r  „ 


'Giuiéppe  Maria  Ferii 

.Conte  Giufeppe  Ignazio  Corte  di  Bonvicino. 


Trocairatore  Generale  di  S  ■  M . 

Il  Sig.  Conte  Gio.  Francefco  Maiftre  di  Cafteigrana . 
/'Carlo  Francefco  Bocca 
V  Gio.  Bartolommeo  Razan 
\  Gio.  Matteo  Rambaud  Segretario  di  Stato 
M.ifiri  1  Giufeppe  Careno 

Ptuditori  /Giacomo  Antonio  Cauda  Segretario  distato 
i  \Lorenzo  Bernardino  Clerico 
Statori  iGiambatifta  Beltrandi 
/GiufeppeC  urlando 
[  Conte  Boniforte  Zenone . 

SojiitMiidel  Sig.  Troccuratore  Generale  diS.  M.,  i  Signori 
Gafpare  Giufeppè  Brea 
Antonio  Scala 

Conte  e  Commendatore  Vittorio  Amedeo  Piatzaert 
Vaffallo  Gio.  Tommafo  Domenico  Deroffi  di  Mombgllo  . 
T ammoni  ale ,  il  Sig.  Cario  Francefco  Bazano. 

Segretari,  il.Sjg.  Aleifandro  Antonio  Caffigtione ,  ed 
il  Sig.  Gio.  Secondò  Cavalli  Segretario  di  Stato . 
'virchivifta,  il  Sig.  Gio.-  Francefco  Graifoui. 

Ìe/Hiuiti  ,  i  Signori  Gio.  Antonio  Vittime ,  e  Onorato 
Amedeo  Folla  . 


Baia affitti5 


fódstfatté  Verrete 

Sollecitatore,  il  Sig.  Antonio  Bellino.  | _ _ 

II.  CONSOLATO .  '  •  ii" 

Fréjìdente  Capo. 

Vacante  per  la  morte  del  Sig.  Pietro  Antonio  Lamenti 
già  Senatore . 

Giudici ,  i  Signori  Senatori 
Giufeppe  Buzano 
Conte  Bonaventura  Sclatandi . 

Segretario  ,  il  Sig.  Notajo  Gio  Antonio  Ropolo  ■ 

IL  RIAL  SENATO 
Sedente  in  Nizza. 

F  refi  dente  Capo 

I!  Sig.  Conte  Pietro  Luigi  Mellarede . 

E  repiente  So-or  annumerane 
U  Sig. . Vaflallo  Francesco  Lea. 
j^  GIamtatifta  Ùbcrti 
.  VBarone  Giambatifla  Randon  di  Bojone 
Francefco  Rajnardi 
tSigmn^  Giufeppe  Gaetano  Buffon 
•  C. Giufeppe  della  Valle. 

Avvocato  Fifcale  Generale ,  il  Sig.  Onorato  Viani . 
Avvocato  de’ Poveri,  il  Sig.  Vaffallo  Giufeppe  Ricci. 

Softituttt  del  Sig.  Avocato  fifcale  Generate  ,  i  Signori 
Pietro  Flaminio  Trinchicri ,  e  Gio.  Lodovico  Rajnatdi . 
Segretario  del  Senato ,  il  Sig.  Gio.  Lodovico  Claty  .  -  .  s‘ 

Froccuratore  "dF Teneri  >  il  Sig.  Ftancefco  Caiffotto. 

IL  CONSOLATO. 

Precìdente  Capo ,  il  Signor 
Conte  Pietro'  Luigi  Mellarede  rrefidehte  Capo  del  R.  S. 
Giudici,  )  Prefidente  Vaffallo  Francefco  Lea 
i Signori  )  Avvocato  Pietro  Andrea  Ratti, 

:  la  ww- 


Intendenti  Generali,  i  Signori 
Di  Savoja  Vaflallo  Francefco  Niccola  Ferraris  . 
Gafpare  Joannini  . 

Viceintendente  pel  Principato  d'  Onsglia ,  ec. 

Il  Prefetto  d’Oneglia . 

Intendenti  Generali ,  i  Signori 
LmxeUina^c  }Commendatore Giofeffantonio Mattone» 


Monferrato  Secondo  Domenico  Bolla  . 


•Alto  e  Buffò) 

Kovarefe  ,  e  )Conte  Giufeppe  Capris  di  Caftellamonte- 
Vigevenafco  ) 

Viceintendente  per  l’adito  Piovare fe 
Il  Podeftà  di  Failanza . 


1NV<*BINZ1  PAHICSl*»'- 
IN  SAVOJA 
Intendenti,  i Signori 
Genevefe  Andrea  Depaffiers. 


Ciablefe  eBal.  )  ,  , .  . 

di  Gallìard  ^Claudio  Francefco  Goibet , 

Faufjignì  Stefano  GrafEon  . 


Tarantitfia 

Maimaaa 


)Vaflàllo  Giufeppe  Felice  Angioho  di 
)  Fralormo . 

)Conte  di  Cafafco  Paolo  Giufeppe  CiO» 
)  Afinari  di  Gtefy.  IN 


intendenti ,  t  Signori 
Si  TORINO  Vaflfallo  Gio.  Antonio  Sicco  d'Ovran©». 
Alba  Vac.  per  la  morte  del  Vaff  Riccardo  rada» 
Affi  Vaffallo  Gio.  F  rance  feo  Baldovini . 

Biella  Pietro  Antonio  Blanchiorri . 

Cuneo  Conte  Ignazio  Niccolis  di  Brandizzo . 

Ivrea  Pietro  Rezia. 

Mondavi  lazzaro  Coivefi . 

Pinertto  Conte  Ottavio  Avenato  dèi  lingotto. 
Saluta  Vaffallo  Giacinto  Bernardino  Caftelli. 
Sufa  Antonio  Bongino . 

Ventili-  Conte  Gio.  Tommafo  Boutal  di  Pinafca. 
NE11E  SEGUENTI  PROVINCIE 
Intendenti  >  i  Signori 

Acqui  Conte  Gio.  Francefco  Traffano. 

WSSSSfe*.  Car  °  Bernaldino  Ewetta  di= 

Bobbiefe ,  ec.  )  Cervtgnafco. . 

Tortona,  ec.  Carlo  Emanuele  Malfa  . 


PREFETTURE. 

IN.  SAVOJA 

Giudici  Maggióri , .  o  Jìen  Prefetti ,  i  Signori 
Savoja  Giufeppe  Deniotz  . 

Genevefe  Giambatifta  Garnier.. 

Gablefej  Pietro  Pathod . 

'(iaUiard  )  Senatore  Carl°  Antonio  Fnget'. 


Vat/Jftgtù  Gioanni  Truch'et. 
%trantafa  rietto  Lodovico  Tiollicr,- 
Ma.irìana  Giufeppe  Aftefan. 


I  SIGH.  AVVOCATI  PATROCIÌIANTI  ÌN .ifpB.àJO 
Ver-  ordine  UlfabetUo 


^i-Allemandi  ' 

Anelli 
Aftefano 
Auberto 

Avogadro  Barone. 
BarelliA'  affallo 
Barile 
Battaglia 

;  Eelgrano  Conte 

Belgrano  Conte  fvó  figliò 

tergerà 

Bernero 

Boni  (piede 
Bonafide 

Borcgino  padre ,  e  figlio 

Eorletri 

Solca 

Eofchis 

Botazzo 

Buglioni  Conte 
Buglioni  fuo  fratello  . 
Cagnoli 

Caltandra  Conte 
Calcino  K.  Frofe ilota 
Campeggio 

Cafella  Vaffallo  dr  Selve 


Cavafli  Francefco  Antoni# 
Cavallo  Lorenzo 
Cefano 


Chiaverotti 

Chiodi 

Chionio 

Clerico 

Colla 

Collonge 

Comitis  .gr.  . 

Crofa  . 

namillano  5^ 

Degregory 

DeroifiVaiTallo  diMolhbelftr 


Coglioni 

Dupin . 

FatTìna 

Ferrerò  Giambatilta' 
Ferrero-Ciuleppe  Igliazi* 
Fighiera 

Fontana  Lorenzo 
Fontana  Giambàtifta. 
Gays 


Trabacca 

Tua. 

Valle 

'•Valimberti 


vèr  gn  ano  Conte 


Vercellis  _ ' _ 

X  SIGNORI  CAUSIDICI  COLLEGI  ATI  DI  TORINO 

Per  ordine  d’ Mtftvtita  d’ officio  . 

1706. 26. Sufcio  Gio.  Antonio  Felice . 

1713.  9-Genn.  Movetta  Giufeppe  Francefco  ■ 

4714. 1 *.Febbr.  Uttino  Gio.  da  S.  Facondo. 

1714.24 .Febbr.  Turletti  Aleffandro  Filippo  . 

Vjnj.  25.  Mar%o  Molina  Gio.  Antonio. 

1721.  7 .Diam-  Fsftoris  Michele  Bartolomraeo. 

1725.  2  .Genn.  Crofa  Carlo  Difendente . 

1725.  28. New®. -Lamberti  Giufeppe  AntonijJ. 

1727.  3. Otto&re  Verani  Andrea  . 

4727.16 .Diccra.  Muratole  Niccolao  Luigi- 

1728.  15.  Metgg.  Bazano  Bernardo  . 

1728  -/.Luglio  Barberis  Giambatifta . 

1728.  zz.Novem.  Mellica  Gio'.  Michele. 

1730.  io.  Magg.  Sobreto  Afcanio  . 

2731  i.'Agoft0  Capello  Biagio  Francefco. 

1731.  zi.  Dicem.  Giobcrto  Giambatifta  . 


,  Febb.  -1^41.  ,  ;.:anHip:Cs’:xera!ide’i(>.  A’rt^g.  17+6.  <  ., 
!  v  iprite  1747  •  ,  c  altro  Ke^io  Editto  de'  Sesterni.  174- 

MONETE  D' ORO . 

Doppia  di  Portogallo  contornata  :  fefo 

dm.  11.7- . - . 11.  71.  S- 

Altra  di  Portogallo  contornata  : 

fefo  dm.  t\.6. . !J  ;6' 

I  luigi  d’ oro  delle  quattro  Armi-  fefo  d.  9-iS  H.  3°-  Io- 
Doppia  di  Pottogallovecchia:pe/irf*.  J>-  iz.H-  *«•  *«• 
luigi  d’oro  della  Croce  diS.  Spirito,  e  de’ 

due  L  :  fefi  din.  7.  16. . -  -  Il  t4-  fr 

■  Detto  a  due  Scudi ,  del  Sole ,  e  d’ uno  Scudo  : 

pefodtn.  6.9.  -  - . - . -  11  ao.  3. 

|  Doppia  nuova  di  Savoja  :  fefo  din.  5- >4-z°--  11.  it. 

;  i  Doccia  nuova  diTortog. effigiata:  fefo  d.S-i  3.  li.  17-  H" 
t  luigi  d’  òro  vecchio ,  e  Doppia  di  Spagna  a 

'  jrartello  e  al  torchio,  di  Genova,  e  Vene¬ 
zia  :  pefodin.  S.6- . .  II.  16.  j*= 

Doppia  di  Savoja :  fefo  din.  5 .  S-  e  un  ter\° , 

i  e  Roma  e  Firenze  dm.  s-4.  . . -  ,,  7' 

i  Doppia  di  Milano  :  pefodin.  S-  4- . }}■  *«•  + 

Mirlitone  di  Francia  :  fefo  din-5-z. . “• 16’  * 

;  Zecchino  nuovo  di  Savoja  :  fefo  din.  1. 17-  -  u.  9-  **• 
Zecchino  di  Venezia,  Firenze,  e  Genova:^  ^ 

Zecchino  drRoma :  pefodiLz.  17. . JJ;  ^  * 

Ungaro  : fie^din-  z-  *7- - af . .  W  ■ 

MONETE  D’ARGENTO. 

. Crofazzo : .  "fifa  din,  30. . : 41. 

bucatone  di  Savoja,  Milano,  eVenczia.-p.d.aS  i  •  5-  >° 

bacatone  di  fitenze  ;  ftf*.  di»  :  »4«  *  '  *♦'  >•  7  ' 


V'i44  ) 


Bucatone  distoma:  pefo  am.***  -- . . 

Scudo  di  Frane  ia  delie  tre  Coro  ne:  pefo  d.  24-  11- 
Scudo  nuovo  di  Savoia  :  peftriln.  23.  6.  13.  --  11, 
Scodo  di  Francia  a  tre  Gigi)  :  pefo  din.  2  3  ■  5  •  -  11- 
f  ilippb  V  e:  Giuftina  lipefo  din.  il.  20.  ----  U. 
Scudo  vecchio  di  Savoia,  e  di  Francia;  eLr- 
gornina  della  Torre  :  pefo  din.  21.8.  -  -  -  11. 
Pezza,  o  fià  Scoto  di  Spagna  a  torchio  ,  con¬ 
tornata  con  1’ arma  di  Caftiglia  da  uni_ 
parte,  e  dall'altra  le  armi  di  Spagna  con 
piccolo  Scudo  in  mezzo  ,  continente  tre 

Gigi)  con  corona  :  pefo  din.  . . 11. 

Altra  di  Spagna  pur  a  torchio  contornata 
conjdue  Colonne  falciate  e  contornate  ,  e 
due  Globi  con  corona  Copra  da  una  parte, 
e  dall’  altra  l' arme  di  Caftiglia  con  picco¬ 
lo  Scudo ec. ,  comefoviat  pefodm-  21. --  u 
Altra  di  Spagna  lenza  contorno  ftampata  al 
rr»n  due  Colonne  e  Globi  fud- 


inartello  co,.  -  - 

detti,  tagliata  informe:  pefo  di..... 

'Kofà:pefo  din.  20.  io.  12. - JJ-  ^ 

Scudo  di  Francia  del  Popone  :  pefo  din.  19-  3-  11  •  4 
Scuto  da  11.  4.  Moneta  di  Banco  di  Genova 
colia  figurp  di  S.  Gio.  Eatifta  da  una_. 
parte  ,  e  1’  arma  di  quella  Repubblica-. 

dall’altra;  pefo  din.  16.  S.  - - -  -  -  -  II,  3 

Argentina  ftampata  dal  1709.  inpoiaStras- 
bourg  colla  leggenda  attorno  dìcente_j 
Mopietanova  argentinenfis  :  pefo  din.  s.r*.  II.  I 
Tefttme  nuovo  di  Roma  :  pefo  din.  7.  4.  li.  --  II.  1 
Argentina  vecchia  ftampata  «  Strasbourg 
dal  1704.  al  1708.  t  pefo  din.  7. 4*  ----  U.  I 
Doppia  Tira  dì  Genova  ftampata  coll*  im¬ 
pronta  -da  m a  fan*  della  Vergine  della 
Con- 


,  I 


(  *+5^  '  -•  '  ' 

«Honcezione  colla  leggenda  attorno  dicer.re 
Sub  mumpratudiutr.  ,  e.  incentro  di  detta  ” 

*«  leggenda  Ncderelinquas'iiv.  -  ,  e  eUIl"  «Tirra^  — 

!  patte  l’alma  di  queJkrB.epubblica:/.eJ'òd  7.  II.  t ■  ~ 

Pezza  da  fs.  24.  drtfénova  :  pefodin.  4.  14.  —  11-  0. 18. 

Lira  di  Spagna  ,  detta  Patigno:  pefod.a-  12  11.  0.27.2. 
Lira  di  Genova  col  detto  impronto  da  una  par- 
;  te,edairaltradell’armafudd.:/iey'«d.3.ii.  Il-  o.i3-«. 

Giulio  ,  o  fia  Paolo - 11.  8‘ 

'Grotto,  e  Cotognino . . U' * * *  4,’ 

IN  vigor  de  predetti  Regj  Editti  e  Manifefti  Camerali  s  tn- 
•  tenderanno  di  giufiopefo tutte  le  Monete  d’ oro  non  calanti 
«ù  d‘  un  grano  per  ciajcuna  :  e  tutte  quelle  d’ argento ,  cioè  * 

‘  tnfanà ,  Ducatoni, Filippi,  Giurine,  Scudi,  Ligornine,  Refe, 
Tcttg  di  Spagna,  e  gli  Scuti  di  Banco  diGenova,non  calanti  piu 
ji*  8  .grani  :  <  Te/loni,^drgeniine  vecchie, e  doppie  Lire  di  Geno¬ 
va  non  calanti  più  di  3  •  grani  >  e  i' altre  -Argentine  di  grani  4. 
i  E  circa  la  tollerane  ri  delle  Monete  d'oro  che  d'argento 
^maggior  calo ,  mediamela  fieni  fica-ione ,  vedi  le  regole  già 
ifpreffe  al  piè  della  Tariffa  infine  de' precedenti  rimanacela . 

ì,  magione  /labilità  ne'  ri  [penivi  infra  divifati  tempi  della  ret¬ 
ilo»  comune  degl'  interejp ,  ne' caf,  dalla  Legge  permeffi, 

I  traparticolari,  e  particolari,  pi'  crediti  indifferenti.  ■ 

DAI  1.  Gennaio  1640-  per  tutto  il  i«68.  »4 
Dal  r.GennaJo  1669-  per  tutto  il  1676.  al 

Dal  t.  Gennaio  1677.  pertutto  il  16S9 - a] 

.  Dal  r.  Gennaio  r6p°r^er  tutto  il  i6s«- —  al 

4.  Dal  1.  Gennaio  r«97- Per  tutto  il  1703.  aj4-\  pfr 


Dal  i.  Gennaio  i , 
Dal  1.  Agofto  171 
.Dal  '■ 


4.  per  tu 
•  pettuti 


uat  3o.Apr  1.73  6  per  tutto  li  to.Feb.  1 74 >  •  --t 
Dagli  11.  Febb.  1743-  per  tutto  Api.  1745-  al! 
Dai  1.  Maggi®  1749.  in  appretto . -  *  ■*■ 


SATLSTA  Fv, 
di  Libri  c  Si 


S  '  Mercanti  di  Éibri  c  Stampatori  ili; Torini, . 
3  .  a!  Cantone  vicino  a’  Portici  dei 

§  ■  Palazzo  della  Città 

.  :  Si  vendono,  oltre  i  feguentì  Libri  ,  molti  altri 
S  i  defcrìtti  in  un  copiofo  Catalogo  flampato 
»  |  di  fnfco  in  libro  a  parte . 

£  /"-'G  Li  Elementi  d’ Euclide  a  migliore  e  più  chiara 

g.  |  __  maniera  ridotti,  arricchiti  per  la  maggior  par- 

te  di  nuove  Dimoftrazioni,  premerti  gli  Ele- 
|  •  menti  deli’  Algebra ,  con  tavole  in  rame,  del  r.  Acceca 
PtofefTore  di  Matematica  nella  Regia  Univerlìu  di 
8,  |  Torino;  1753.  in  4.  .  ,  . 

Ì.  Dell’  Elettricifmo  Artificiale ,  e  Naturale,  Libri  due  del 
?  ;  P.  Beccarla  de’  Cherici  Regolari  delle  Scuole  Pic->  » 

?  !  ProfelT.di  Fifìca  nella  dettaR.Univerfità;  1753-104. 

|  Poefie  di  Carlo' Cantone  di  Guaftalla;  1751.  tomi  z- 1114. 

3  •  Iftruzione  fopra  le  Converfazioni  moderne;  in  12. 
s.  l’Tnfiene  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  (deceduto  in 
|  Torino  l’anno  1453.  a’  «•  di  Giugno',  defcmto  m 


1  un’Egloga  dal  Mieti ;  1753.  i - 

j  Libro  della  vera  Vita,,  che  infegna  a  ben  vivere,  e  ben 
I  morire  ;  1752-  in  8. 

Summs  Angelici  Compendium  ;  in  12. 

I  Lettera  intorno  a’Titoli  d’onore,  del  Quadrio;  17 Si*  m  *- 

1  Lettera  intorno  alla  Sferiftica ,  o  fia  Giuoco  alla  Palla 
;  )•  ,  degli  Antichi,  del  predetto;  1751-  in  8. 

la  Chiave  delle  Scienze,  e  delle  Buone  Arti,  o  ha  la 
ì  1  Logica ,  colla  giunta  di  un  breve  Compendio  della 
,  Storia  Filofofica ;  1753-  in  8.  . 

1  Triduo  di  Preparazione  alla  Feda  del  Miracolo  dei  ss- 
gl  SACRAMENTÒ  ,  del F.  Bofchis  Filippino  ;  i7S8;1“rV 
;  l’ Opinione  Tiranna  moralmente  confideratan-g'i  an‘jr« 

:  deljdopdo»  ù»i».  ^  ‘ 


,  accrefciure  di 


il  Vero  Crup  zuiÉZMu,  grqpqj©  -nei  SagMafflB 
Divini  Evaugelj ,  ec. ,  delTeólogo  Campacci  ;  175 1. 4. 

P  Anno  Confacrato  in  perpetuo  al  purifitno  Cuore  di 
Maria,  ed  a*  Santi  di  ciafcun  giorno  ,  in  elfo  nomi  •'* 
nati,  iprcificati'con  qualche  loro  particolare  virtù,, 
od  azióne  plùtófpieua ,  fpecialmente  verfo  Maria 
con  Sonetti  fopra  tutte  le  Fefte  della  medefima  ,  ec. , 
del  Velieri;  1753-  in  8. 

Guida  de'Foreftieri  per  la  Rdal  Città  di  Torino,  il  Ili» 
ftrata  con  figure  in  rame;  1753-  in  8. 

Eoefie  volgari  e  latine  del  Molza  ; 

lettere  Critiche  ,  Giocofe  ,  Morali , 

molte  aggiunte,  del  Eupieni;  1751*  tomi  7.  in  ». 

Modo  di  governar  i  Bigatti;  ini 4. 

la  Reina  de’ Martiri  compatita  ne’  Cuoi  Dolori  ;  t.  2.  in  8. 

lltruzione  degli  Obblighi  delCriftiano;  K orna  inii. 

Elevazione  a  GESÙ’  CRISTO  fopra  la  fua  Palfione ,  e 
Morte ,  per  la  Qttatefima ,  e  Venerdì  dell’ anno  ;  in  12,. 

Vita  del  Ven.E.  SebaftianoValftè  Filippino  ;  1748.  in  4. 

Vignolus  rellituttis  ,  live  Praxis  ,  ac  Theorica  Notarlo» 

Segneri,  della  debita  Educazione  de’  Figliuoli, ec.;  in  24.. 

Thpmaffini,  Vetus,  &  Nova  Ecclefiat  Difciplina  circa  1 
"Beneficia,  8e  Beneficiarios;  tom.  3.  infoi. 

Tariffa  degli  Emolumenti  e  Dritti  dovuti  all’  Erario 
Regio,  ed  agli  Uffizialidi  Stato,  di  Giuftizia,ec;  in  4, 

Tragicommedia  piacevole  di  Squaquadranre  Carnevai;  8.  ; 

Varie  recenti  Decifioni  degli  Eccellentiffimi  Magiftta- 
ti,  Reai  Senato,  e  Camera;  in.  fogl. 

Carta  da  fcrivere  vera  di  Roma  . 

$i  vendono  parimente  al  [olito  in  ogn'.jeftimana  varie  Galletti 
delle  correnti  Nuove  di  diverje  Parli ,  c  ogni  mefe  il  iler- 
egrìo  Ifkrice  e  - Politico  in  lingua  francefel 


DELLE  STELLE 
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DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  1*  Anno  1754. 


1 


QpCARD 


'Caratteri ,  e  Nomi  de'  dodici  Segni  dei  Zodiaco . 


Settentrionali 

V  Ariete. 

V  Toro. 

U  Gemini . 

g 9  Granchio. 
Caratteri 
Superiori 
Jq  Saturno. 


£[,  Leone. 
IflJ  Vergine. 

Meridionali 
tCa  Libra  . 
tW  Scorpione 


Sagittario. 
?o  Capricorno, 
SSS  A  cquario  • 
X  Pefci . 


Nomi  de'  fette  Pianeti , 


Mezzano 


fi  Capo  de!  Drago . 
©  Patte  di  Fortuna. 


Inferiori 
5  Venere. 

ÌT  Mercurio.  ■ 
©  Luna. 

Coda  del  Drago» 


e  Nomi  degli  ^Affetti  de’ Piai 

_  __r _  Pianeti  fono  una  certa  dì 

Zodiaco,-  nella  quale  Vicendevolmente  elfi  fi  aiuta¬ 
no,  e  s’impedifcono  ;  e  fono  i  quattro  tegnenti. 
Sellile  Afpetto  così  fi  dice,  perchè  poffiede la  fella 
parte  del  Zodiaco,  cioè  due  legni,  che  fono  gr.6o. 
□  Quadrato  ,  perchè  contiene  la  quarta  parte  del 
Zodiaco,  cioè  tre  fegnfc  che  fono  gradi  90. 

/\  Trino,  perché  contiene  l’a  terza  parte  del  Zodiaco, 
lì  è  quattro  legni  ,  che  fono  no.  gradi. 

J3  Oppofizione  finalmente  fi  fa-,  quando  i  Pianeti  fono 
w  chianti  per‘Ja;  tn-età  del  Zodiaco  ,  cioè  per  fei 
legni .  thè  fono  iSc.  gradi, ed  allora  fono  op- 
rolli  'per  disifsefro  . 

tf  Ccnvu’nzione  r.cn  è  propriamente  Afpetto,  ma 
U  ber.fi  una  Umazione  de'  Pianeti  nello  fteffo  luo- 
co  del  Zodiaco  in  lunghezza  ,  cioè  quatldq.li; 

ficcano  ne!  medesimo 'fegno  e  grado. 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  IRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

!  ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  1’  Anno  1755. 

1  Dove  s’  indicano  le  mutazioni  dell’  aria  ec.  ,  il 
Giornale  de’  Santi  ,  le  Fette  di  quella  Metropoli  » 
V  efpofizione  del  VENERABILE  nelle 
t  quarant’  ore  ,  le  Nafcite  de’  Sovrani 

e  Principi  dell’Europa  ec.,ed  altre 
nuove  particolari  notizie . 


1  s 


DISCORSO 

UNIVERSALE 
1’  Anno  17^. 

RA  le  cofe,  che  IDDIO  Sontf* 
mo  ha  creare  ,  quelle,  che  ri- 
fplendono  ne’  varj  ordini  del 
Cielo  ,  ed  ornano  il  firma¬ 
mento,  efaltano  fopra  le  altre 
-la  gloria  del  loro  Creatore  » 
e  ne  dimoftrano  la  (terminata 
poflanza  :  Cali  enarramelo- 
(  riarn  Dei  ,  &  opera  manuum  ejus  annuntiat 
i  ftrma'neptum  :  cosi  il  Reale  Salmifta  Salmo 
.1  18.  •  Ed  in  fatti,  finché  l'uomo  fa  riflefib  alle 
cofe  ,  eh’  ei  fulla  terra  calpelta  ,  tutto  gli.  par 
natura  ,  e  a  tutto  par  che  s’  ellenda  il  fud  in¬ 
tendimento,  e  per  fin  1’  artifiziofa  imitazione  : 
ma  fe  s’appone  a  rimirar  i  Cieli,  confideranno 
1  i’  immenfità  de’  Celefti  fpazj  ,  l’innumerabilità 
I  de’  corpi  ivi  diftribuiti  ,  la  fini  fu  tata  loro  gran- 

Ì  dezza  ,  efiendo  la  maggior  parte  d’efli  migliaja 
di  volte  maggiori  della  terra,  la  pofitura  di  si 
gran  macchina  in  fofpefo  fenza  caduta  ,  né  me¬ 
nomo  traboccamento  ,  la  rapidità  dei  loro  in- 
l  ceffante  movimento , la  bellezza,  e  l’ ineftingui- 
A  3  bi'ità 


Sopta 


bilica  delia  loro  luce  ,  fi  confonde,  fi  perde  , 
e  confelfa  ,  che  tutt’  è  portento,  tutt’ e  mira¬ 
colo,  e  tutt’ eccede  fumana  comprendone  .  Ep- 
però  non  han  torto  coloro  ,  che  efaltano  fopra 
molte  altre  f  Aito  logica  fcienza  ,  come  quella, 
che  ha  per  oggetto  le  maraviglie  di  Dio  ne’ 
Cieli,  e  che  a  differenza  delle  altre  fcienze  , 
le  quali  talvolta  fan  l’uomo  infuperbire  ,  tende 
ad  abbatterne  l’orgoglio  .  Sufpice  Calum ,  Ó* 
intuere  ,  &  contemplare  athera ,  quoti  altioA 
te  fit,  dice  Giobbe  al  cap.  35.  .  E  come  quel¬ 
la  ,  che  «1  utilifiima  all’  umana  focietà  per  la  di- 
vifion  e  memoria  de’ tempi  ,  e  per  la  notizia-,  j 
delle  influenze,  delle  quali  difcorrendo  in  riguar¬ 
do  alla  novella  rivoluzione  dell’  Anno  1755*  ,  I 
il  cui  principio  Aftsonomico  farà  a’ 20-  di  Mar¬ 
zo  alle  ore  io.  m.  44.  dopo  mezzodì ,  che  fo¬ 
no  ore  4.  m.  44.  Italiane  ,  oflervafi  neil’orien-  | 
tal  Cufpide  il  Segno  di  Scorpione ,  il  cui  Mar¬ 
zia!  Signore  non  vuol  briga  nel  dominio  del  | 
tempo  ,  ftandofene  ritirato  in  cala  cadente  ,  fa¬ 
cendo  feryitù  alla  pid  bella  dell’  ordine  Pla-j 
netario,  onde  lafcia  1’  impegno  di  preminenza  ; 
tra  il  Sole  efaltato  nel  Nadir,  e  Giove  folle-, 
vato  al  Cardine  fuperno  :  quelle  due  Stelle,; 
quando  hanno  ingerenza  nel  governo  del  tera-  1 
po,non  fogliono  elfer  difpiacevoli  ,  anzi  teti-  f 
dono  ad  acconciar  1’  aria  in  falutifera  tempetà- 
tura ,  e  rimetter  in  buon  ordine  le  Stagioni  ;  j 
perlocché  ù  fperabile  ,  che  nel  corfo  loro  di  | 
queft’  | 


~  quell’ Anno  fi  provino  ;  {blamente  le  firavagan- 
.  ze  minori,  e  quindi  l’Inverno  fia  meno  ditfu- 
.  fo,  la  Primavera  men  riftretta  ,  la  Scate  meno 
3  arida,  e  1’  Autunno  meno  fugace.  La  raccolta 
f  ingenerale  non  vuol  edere  mal  gradita,  tol- 
tane  la  burla  del  Segno  Orofcopante,  la  cui 
t  influenza  folendo  faliìficare  ,  e  trai'mutar  ifemi, 
e  farà  nafcer  Zizzanie,  onde  molti  prendéran  una 
t*  !  cofa  per  un’  altra  •  Però  un  Autore,  che  fi 
r  rapporta  a  Diofane  ,  ed  a  Zoroaftro  parlando 
.  di  Giove  confignore  dell’Anno  in  Legno  di  Ver- 
i_  gine  ,  feri  ve  coti  :  Ver  pluviofum  ent ,  &  ar- 
!  bonbus  noxium  ,  definente.  Vere  grandine!  in 
-  locis  erunt .  Ai  fi  a  s  pluvio  fa  &  caliginofa  ,  & 
,  oportet  colleclionem  frumenti  compendiose  fieri , 
•_  ut  ne  ab  imbrìbus  corrumpatur . 
i.  De’  morbi  è  fignificatrice  Venere ,  la  quale 
[.  efiendo  peregrina,  e  congiunta  con  Marte,  fa 
•_  prefagir  quantità  di  febbri  linfàtiche,  ed  altre 
;1  !  infiammatorie  ,  e  la  Luna  nell’ottava  Cafa  è  un 
[.  mefehino  proiioftico  fui  decubito  di  molti  •  Per 
i.  altro,  ficcome  i  morbi  della  natura  di  Marte, 
;a  e  Venere  procedono  per  lo  più  da  intempe- 
>  ranza ,  e  da  fciocchi  eroifmi  ,  cosi  la  fanità  di 
,  mente ,  e  le  favie  coftumanzc  faranno  ottimo 
i-  j  prefervativQ  dalle  corporali  cadute  • 


A  4  DE- 


degli  eclissi.  o 

sf 

IN  quell’ Anno  non  vi  fata  altro  Eciifie  a  noi  al 
vifibile  ,  che  quello  della  Luna  a’  27.  Mar-jd. 
zo,  il  cui  principio  farà  alle  ore '6.  della  not- fi 
te  feguente  ,  il  mezzo  a  un’  ora  e  mezza  dopo  d 
mezza  notte,  éd  il  fine  a  ore  ?..  e  mezza,  re-  p 
dando  nel  tempo  di  mezzo  ofcurate  fette  del-jal 
le  dodici  parti  del  Difco  Lunare  •  j*1 

DELL’  INVERNO.  P 

NÒn  <ì  poi  1’ Inverno  quell’orrido  oggetti 
t-o,  che  par  coftume  lì  deferive  :  or  m’jv 
impegno  per  lui,  e  dico,  che  è  il  più  bel  tem- S 
po  di  tutti  ;  eccone  la  prova  .  L’  Inverno  <ì  lajti 
Staglori,  che  apre  i  Teatri  al  divertimento  de’jti 
Grandi  ,  ed  alla  pubblica  curiofità  ;  é  il  tem¬ 
po  più  proprio  per  li  conviti,  per  le  danze  ,0  c 
per  fin  per  lefcientificheefercitazionfi.il  ghlac-'c 
ciò  ,  e  la  neve  fon  lo  fpaifo  de’ fanciulli  :  ilic 
freddo  é  la  fanità  degli  adulti;  e  per  occaiìon  o 
d’  efio  i  vecchi  tengon  cattedra  nell’  angolo  fo-p1 
colare  ,  ammaeftrando  i  giovani  nipoti,  rac¬ 
contando  loro  le  grandi  antiche  venture,  e_*. 
godendo  in  quell’  unico  tempo  della  converfa-, 

;  zion  di  famiglia.  Quella  fredda  Srar-ione  fueiàli 
d’  arrivo  a’  21.  dello  fcorfo  Die 
4.  m.  55.  della  notte  feguente 
alle  ore  8.  m.jo.  di  Francia, 


:embre  alle  ore'. 

corrifp.ondentijr 

afcendendpail’k 

Oriente  f 


lOrlente  il  Segno  di  Leone  .  Pel  corfo  di  fél 
Sfere  non  s’  è  ravvifato  un  Pianeta  impiegato 
>t (alla  direzion  del  tempo,  il  foto  Saturno  signor 
■.Ideila  detta  sfera  pollo  negli  agj  del  notturno 
>  fuo  diverforio  fi  è  ritrovato  difpofto  ad  atten- 
o  dere  a  quell’  occupazione  ;  la  proprietà  fila  & 
■-  poco  favorevole  al  tempo  fereno  ,  ma  piuttoflo 
i-  al  tenebrofo,  pattare  da  una  tortezza  ad  un’al¬ 
tra,  dall’umido  al  ghiaccio,  dal  ghiaccio  alla 
ineve,  dalla  neve  alla  nebbia  ,  alla  pioggia,  e 
jpoi  da  capo-  Giove  però,  che  ih  Segno  urna- 
ino  rimira  con  Trino  afpetto  il  fuddetto  Domi- 
l>  Inante,  interromperà  quelle  fgarbat?  alternati- 
j»  ve  ;  onde  conceduti  i  primi  sfoghi  alla  vegnente 
i- Stagione,  il  decorfo  farà  mirto,  e  qualche  vol- 
laita  potran  anche  fentirfi  infoliti  fcilocchi ,  e  pru- 
e’iriti  terrellri  prematuri. 

■  Il  maggior  Malefico  prefiedente  alla 
Scorrètto  dalla  benigna  Giovial  influenza  ,  pare 
coiùenga  nella  minaccia  di  paflioni  ipocondri, 
il  che,  fluffioni  tenaci, ' quartane  ,  e  cronichifm 
monde  coll’ ufo  d’aperitivi  e 
3-jfugare  l’umore 


fcibile:  la  tua  venuta  in  Marzo  non  é  più  fi] 
tefa ,  perché  durano  ancor  le  infegne  di  J3 oreL; 
la  tua  pompa  non  è  più  in  Aprile,  perché  £5 
finifce  ,  quando  fiorifce  :  in  Maggio  non  sì  tjjj; 
fto  pofi  il  piede  ,  che  l’influenza  tempeftofa  gjje 
ti  difcaccia  ;  io  ti  compiango  ,  e  più  ancorate 
poveri  contadini ,  che  da  te  imparano  più  a 
temer,  che  a  fperar;  eppur  le  Stelle  ditepaip 
3ano  ancor,  annunziando  il  tuo  arrivo  a’ zo. 
Marzo  alle  ore  10.  m.  44.  Aftronomiche  ,  eh 
fono  ore  4.  m-  44.  Italiane  della  notte  fegueit 
te .  Spunta  in  quello  tempo  al  noftro  Orizzonlj 
il  Segno  di  Scorpione,  al  cui  Marzial  Signoiuf 
va  a  congiungerfi  la  Stella  Venerea,  manipc^ 
landò  infieme  acquofi  catapiafmi  per  applicargli 
alle  terreftri  commiflure ,  e  reftituir  ai  cretosi 
elemento  1’  umido  fecondativo  ;  Mercurio  poìjdj 
che  nel  Segno  tempeftòfo  d’  Ariete  comunicai 
per  Sedile  afpetto  le  file  ventòfe  influènze™ 
.vorrà  togliere  ,  od  aggiungere  qualche  cofa_gi 
agli  attributi  di  quella  Stagione  ,  quai  fono  tfl 
«alor  moderato.  Io  fpirar  zeffiri  foavi,  e  piote 
ver  grato ,  e  quindi  farà  qualche  volta  fentiibl 
freddo  intempedivo-,  furie  boreali ,  e  qualchjn 
temperai  nocivo  ,  maflìme  in  fine  di  Maggio  j>i 
c  principio  di  Giugno  ;  Giove  però-  p’adròn  delio 
la  Cafa  degli  Stabili  non  vorrà  privarci  di  buó|l 
na  apparenza  delle  terredri  fruttificazioni  f 
febbene  l’èfler  retrogrado  indica,  che  qualchàl 
fpecie  di  frutti  farà  de’  gran  palli  in  dietro  •  le 


i*i  I  morbi  ,  che  fi  /piegheranno  in  quefta  Sta¬ 
gione,  faranno  di  quelli  ,  che  abbiamo  accen- 
-  (nato  nel  Difcorfo  univerfale,  ai  quali  la  pecu- 
tjliar  influenza  della  Setta  vuole  aggiungerli  del- 
gjle  angine  ,  fquinanz/e  ,  ftrume ,  fuflfocazioni  » 
raied  infiammazioni  della  columella,  e  flogofi  . 
a  Per  metter  la  Temenza  de’  Bigatti  a  nafeere, 
«ir  influenza  é  buona  a’  28.,  29.  ,  e  30.  Aprile» 
'•te’l  giorno  feguente  è  cattiva  • 


ÌLLA  STATE. 


oi^~>He  bel  Teatro  è  la  Terra,  quando  il  Re 
pty  J  degli  fplendori  giunto  al  Graflchiuto  Tro- 
rgbico  l’illumina,  e  riscalda  !  Là  un’  eftefa  ve- 
:°6uta  di  mefii  biondeggianti  ,  le  quali  agitate-, 
oiida  venticello  formare  un’-onda  d’  oro,  che^. 
''(gareggia  co’  fuperbi  flutti  del  mar  Liguttico  , 
^quando  fon  illuminati  da  Feb.o  nafeente  :  ià  fu- 
a-gii  arbofcelli  un  copiofo  apparecchio  di  frutta 
>  piverfe,  che  alle  fervide  occhiate  del  lor  ami¬ 
noto  Pianeta"  cominciano  a  prendere  color  vermi- 
■itglio  a  guifa  di  modelle  zittelle,  che  rofieggian 
th|ii  volto  ^  quando. dicefeg li  <:he  fon  belle  •  Là  i 
o  grappoli  di  Bacqo ,  che  cotnpajoo  giovanetti  a 
lejfolla  a  folla  già  .provvidi  di  un  acerbo  guftofo» 
uo|he  promette  a  fuo  tempo  nettare  do-lcifiimo  > 
neper  chi  mai  tanti  onori?  Per  la  Reina  degli 
-hai lori ,  che  fotto  nome  di  State  a  noi  ritorna 
jddi  21.  Giugno  alle  ore  9.  e  mezza  dopo 
J  1  mezzodì» 


mezzodì  ,  o  fia  a  un’  ora  e  tre  quarti  della.  I 
notte  feguente  .  Compajono  in  quefto  tempo 
all’ Orientai  Cufpide  le  ultime  parti  del  Caprtet 
corno  con  Saturno  non  molto  lungi  dalla  m  el 
defima,  a  cui  perciò  deve  attribuirli  lo  fpeci  ue 
dominio  di  quefto  Trimeftre .  Nelle  caverne  eli 
d’  Eolo  fi  fa  tripudio  per  la  ftraordinaria  difc*fii 
'ténazione  di  venti  concedutafi  all*  inchiefta  dt 
Saturnino  Dominante;  ma ‘"poi  nelle  aeree  rd 
gioni  fi  mormora  collo  ftrider  degli  sbriglisi- 
•Aquiloni.,  che  turbano  il  Cielo,  e  non  v’I 
maraviglia  ,  perche  tra  li  Pianeti  nefiuno  é  <)ac 
tempra  più  nemica  della  State,  che  Saturno, He 
quale  perciò,  fe  altra  Stella  difpone  i  aria  a!p  i 
umido,  ei  lo  diffipa  colia  furrogazione  dlvefai 
ti  ,  o  ftràfcina  le  nubi  cosi  a  mal  modo,  e  iter 
si  freddi  fpazj  ,  che  ne  congela  f  umor  coi!  f 
fregato,  e  talvolta  fnerva  tanto  la  forza  ddat 
Sole  ,  che  induce  frefeo  ftravagante  ,  ed  oltàL 
il  defiderevole  •  La  Terra  però,  tuttoché  futftii 
dita  a  quelli  fuperiori  aerei  intrichi ,  non  ve  Are 
che  molto  fi  sgomenti  ,- perché  Venere  la  pi|n; 
'beila  della  Corte  Planetaria  collocata  nel  fupri 
mobil  Taurino  Seggio  protegge  la  Cafa  centrivi 
le  ,  da  cui  fi  defunte  la  fignificazione  delle* 
Terreftri  produzioni  ;  epperò  che  che  ne  fia  di! 
alcuni  terréni  dimenticati ,  e  non  fottratti  dalle 
le  furie  temporaléfche  ,  la  raccolta  in  generata 
non  vuol  eflere  mefehina  .  Le  fpeciali  minaccio 


e  tempora 

,iu«  vuòl  eflere  . . .  —  -r — 

.tempeftofe  pare  ,  che  fieno  circa  li  io- ,  e  20<  Ltjai 
gjjo ,  e  principio  d’A  gotto .  M 


aJ  I  morbi  particolari  di  quello  Trimeilre  faran* 
npko  febbri  calide,  paffionr  di  cuore,  fluffioni  al 
jretto  ,  palpitazioni,  ed  altri  Amili  imbroglj 
n  ei  diaframma  ;  ma  non  vedo  perniclofe  confc- 
ci  uenze  ,  perché  il  Sole  nella  Cufpide  della_» 
ie  ella  iignificator  di  quelli  mali  é  libero  da’Ma» 
fcifici . 

di!  DELL’  AUTUNNO. 


liaF  TN  paffaggier , che  giunto  fatto  amico  Cie» 
v’LJ  10  fiede  Per  goder  aura  faave ,  e  cerca 
i  ipce  ,  e  ripofa  ,  ma  da  due  nemici  oppreflo 
i,rieve  vita  refpira;  da  uno  infeguito  con  ifpa- 
aip  di  fuoco,  dall’  altro  relpinto  con  un  abiflb 
eij  acque,  quelli  é  il  timido  Autunno  tra  l’fn- 
:  iierno  ,  e  la  State  ,  il  di  cui  arrivo  farà  a’  2^. 
:oii  Settembre  alle  ore  io.  m.  54..  di  Francia  di 
d^attina ,  che  equivagliono  alle  ore  ré.  m.  54. 
Italiane  ,  apparendo  in  quello  tempo  le  parti 
'uqtime  dello  Scorpione  al  noltro  Orientai  fini- 
edre.  Giove,  ed  il  Sole  vicini  ,  ed  ambi  cui-’ 
pananti  afiumendo  il  reggime  del  tempo,  non_,  • 
Correbbero  eifervi  altre  doti  nell’ aria ,  che pia- 
trivoiezza  ,  temperanza  ,'  ed  equilibramento  ; 
leì_Je  influenze  dell’  acquofó  Afcendentc,  é 
a  illa  Luna  quadrata  a  Saturno  vorranno  anch’ 
dare  aver  Tuo  luogo  :  epperò  procederà  quello 
rallimellre  coll’ accompagnamelo  di  bel  tempo 
ccjo  che  il  Sole  palli  due  decurie  della  ce  Ielle» 
Lancia  ,  giungendo  a  -un  terno  del  mele  di 
I  Gt- 


Ottobre ,  Indi  quella  traboccando,  il  Cielo  v 
là  cangiar  d’  umore  con  dar  1  acqua  ai ‘  =‘““-1  ' 
rodi,  ed  introdur  l’ufanza  di  giornate  faftidiofc.  Da 
Le  vendemmie  fono  fotto  una  buona  influenti 
za  ma  fendo  culminante  il  protettor  loro  ,  fi- Di 
unifica  cbe  vogliano  efler.  piuttofto  di  buona,, 
«ìjiiaiicà,  che  abbondanti,  e  che  il  loro  prezzo,  , 
vada  un  poco  alto.»  .  -  r^a 

La  vaga  Ciprigna,  che  il  terzo  Cielo  iMuftrai  < 
è  deputata  al  governo  della  Cafa  moibifeta  ,  d 
godendo  dell’ uuion  platica  del  maggior  Benej  ' 
fico,  non  fapià  fe  npn  trattar  gentilmente  ie4  ' 
Siane  falme  ,  permettendo  fole  1  'nva[,0^lf)a 
alcune  febbri  periodiche,  e  di  morbi  atrabila»  i 
cagionati  da  Saturno  infetto  al  minor  Luminare* 


strabila»  i 
uminara  i 


OSSERVAZIONI  Storiche  e  Cronologiche. 


Secondo  r  Dalla  Cr^azionedel  Mondo  fino 
il  'Marti-  3  all’  Anno  corrente  1755. mdu-  a 
roto  rio  j  fìvamente  fonofcorfi  --  Anni  69^4 
Romano.  C  Dai  Diluvio,  U niverfale  ^  471 ** 

Balla  Fondazione  della  Rcal  Città  di 
Torino 

Dall’ Edificazione  di  Roma  25' °W 

(Lillo  N incita  dfcNottro  Signor  GEau  * 


UaVpSdplO  delia.  Reai  Cafa  di  Savoja. 


laFPInfHtuzione  del  l’Ordine  de'  Cavalieri 

della  SS.  Annunziata 
:.ÌDall'  Inftituzione  delP  Ordine  de’Cavaiieri 
\4  di  S.  Maurizio  51  r. 

i-  Dall’  Invenzione  della  Stampa  in  Ma-  ■ 

-J|  gonza  di  Gioanni  Guttenberg  nel  1450. 

[  la  prima  Edizione-di  Torino  nel  1474.  ]  5*5. 
pai  preziofiflìmo  donativo  della  SS.  Sindone 
aj  di  Cristo  Signor  nolìro ,  fatto  al  la  Rea! 

1  i  Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  Pro- 
•eft  vincia  di  Sciampagna  in  Francia  della 
lÌ  nobiliflìma  Cafa  di  Charny  nel  >4S2t  ; 

dìDalfinligne  Miracotodel  SS. Sacramento 
a»  feguito  in  Torino  a’6.  Giug.  i45^.verfole 
ter  ore  20.  :  (efiendo  Vefcovo  Monfig.  Lodo- 
!  vico  de’Marchefi  di  Romagnano)iI  che  fe- 
5®  ce  chiamare  forino  Città  del  Sacramento .  502. 
"""Dal  Sacro  Concilio  di  Trento  ><v>- 

,  Dall'  Unione  dell’  Ordine  di  S.  Lazzaro 
I/alP  Ordine  di  S.  Maurizio 
Dalla  Correzione  Gregoriana 
Dalla  liberazione  dell’  A ffedio  di  Torini 
^Jifeguita  li  7.  Settembre  1706. 
ilpal  Regno  di  Sua  Real  Mafsta’  25. 

°*PPAR  T  AMENZE  DB  L  L’  A  N  N  O 
■  Ann  o  Numero  X. |  L’Indizione  Romana  11JE» 
? 5» Ciclo  Solare  28.)  La  Lett.  Domenicale  E. 
?  4’ Epa  tu  -17.1  Lett.  del  Martirologio  f. 

pif  IES- 


30J. 


.83. 

1 73* 

49- ■ 


la  Settuagefima 
tot  'Ceneri 


26.  Gennajo;  1 
1 2.  Febbrajo. 
30.  Marzo. 


Le  Rog azioni 
V  Ascensione  del 
La  PENTECOSTE 
La  SS.  Trinità’ 


8.  Maggio.  | 
18.  Maggio ...  ì 
25.  Maggio.  A 


Il  Corpo  del  Signore  29.. Maggio. 


XI  COB.ru  MCk  -  -  -D->  - 

La  Don.  I.  dell’  Avvento  3°.  Novembre. 


La  uom.  1.  uni  - - , 

Dall’  Epifania  alla  Settuagefima  ,  2.  Domeniche i  r 

Dalla  Perftecofte all’ Avvento V  27-  Dammi. bei,  ^ 
QJJ  ATTRO  TEMPI.  1  J 
Di  Primavera  19*  Febbrajo.  < 

Di  State  *'•  23-  24-  Maggio.-  j  ; 

D’Autunno  >7.  19.  20.  Settembre. 

D’ Inverno  >7-  '9-  *9;  DicemMe  .j 

Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze,  giufta  4  i 
il  Sacro  Concilio  di  Trento  .  i  i 

Balla  prima  Domenica  dell’  Avventò  fino  al  gior-  ^ 
pò  dell’  Epifania  ,  e  dal  giorno  delle  Ceneri  fi- 
’  no  all’  Ottàva  di  Pafqua  inclufivamence  ... 


ìJoini  d' alcune  Vro  tnncìe ,  e  Città  fattoi  iodici  Segni  Celefii , 
che  formano  i  quattro  Trigoni . 
TRIGONO  IGNEO. 
r\f'  Provincie  .  Brettagna  min.  ,  Borgogna  ,  Germa¬ 
nia  .  Polonia  min.  ,  Sieda  fup.  Città  .  Bergamo ,  Ferrara, 
Marfiglia,  Napoli,  Verona. 

Prov.  Boemia,  Provenza,  Puglia,  Romagna,  Sicilia. 
Citta.  Cremona,  Praga,  Ravenna ,  Roma, Siracufa . 
jH — >  Pr.  Dalmazia  .Moravia,  Schiavonia, Spagna, Un¬ 
gheria.  Cit.  Adi,  Avignone,  Colonia, Gerufalemme, Mo¬ 
dena  .  TRIGONO  TERREO. 

^  Prov.  Elvezia,  Irlanda,  Lorena,  Perda,  Polonia 
jj  jrnag.  Ctttà.  Bologna,  Firenze,  Mantova,  Palermo,  Sien». 
3  mj.  Prov.  Babilonia ,  Corintia,  Croazia  ,  Rodi, Sieda 
»!  jnf.  Città  .  Bafilea  ,  Lione,  Parigi  .Parma,  Pavia  . 

'  jfcp  nv  Albania,  Boffina  ,  Haffia  ,  Lituania,  SaffonU. 

:  Città.  Ancona,  Augufta,  Brandeburgo,  Faenza.Tortona. 
TRIGONO  AEREO. 

HPr.  Armenia, Fiandra. Inghilterra, Sardegna, Wirtem- 

v  ber"  Cit.  Londra  ,  Magonza,  Novara,  Torino,  Vercelli . 
f  jÒtPr.  Alfazia, Auftria.Delfinato, Savoia, Tofcana.  Otti. 
1  Frane TOrt ,  Lisbona ,  Lodi ,  Piacenza  ,  Vienna  d'Auftria. 
a  prov.  Danimarca ,  Monferrato  ,  Piemonte  ,  Ruffia» 
,f  Valacchia  .  Città  .  Amburgo  ,  Cafale  di  Monferrato , 
|  Pefaro,  Salisburgo,  Trènto . 

1  TRIGONO  AC  Q.U  E  O. 

I  £9  prov.  Francia ,  Olanda  ,  Truffi» ,  Scozia  ,  Turchia  . 
città  .  Genova  ,  Lucca ,  Milano  ,  Treveri ,  Venezia  . 

Ttl/  Prov.  Baviera  fup.,  Catalogna , Giudea  , Norve¬ 
gia  ,  Svezia  Occidentale.  Città.  Algeri,  Medina, Mo¬ 
naco  ,  Padova,  Valenza  in  Ifpagna . 

X  Pr  CalabriarGallizia, Lidia,  Normandia, Portogallo. 
a t.  Aicdandria  della  Paglia, Livorno, RaUsbona, Siviglia, 
B 
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: favola  del  levar  del  Sole  5  lunghezza  del  giorno^ 
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Lungo  del  luogo  della 
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GENNAJO 

Ha  dÌ3i.,i  la  2)  i9‘-Ievail  Q  ec„  vedi pag-  li.-.eap.zo.  , 
idi  deliaci ,  co' gradi  delfò  ,e  della  3)  per  opti  giorno  .  ] 


WS  ACQUARIO. 


j  \<^mi3\FYr..U  nìr  conci  (ione  del  Spgkioke: 
||M  fetta  al  !a  Chiefa  ,  detta  /•  Man i- 
II  nianor  della  Confraternita  Gotto 
ijHÉyil  il  Titolo  del  SS.  Nome  di  Gesù’: 
a’  Gefuiti,  ed  a  s.  Domenico  .  agitato 
^  Giov.  s.  Difendente  m.  ,  a  9*  Siridone_« 
Arcivefc.  di  Cagliari  ni.  vario 

0  Ven.  s.  Genoveffa  verg.  :  fetta  alla  fua_» 
Regia  Cappella  in  s.  Francefco  di  Paofà  ; 
es.  AnteroP.  m.  nebbiofo 

4  Sab.  s.  Titcrprimo"  Vefcovo  di  Candia  • 

E  5  Pom.  s.  Tclesforo  P.  m«  ’  neve 

VI- 


©GENNAJO.  i7 

Ultimo  Quarto  in  rC  5.  ore  ì\.m.  jr. 
dfi..  xn  gr.  8. ,  nel  mezzo  Cielo  l' etts.gr. 
n.  ..  La  Luna  rattriftata  dal  Saturnino  Tetrago¬ 
no  aumenta  il  freddo  ,  o  adduce  neve  còl  ve¬ 
nir  del  Quarto ,  e  conturba  più  giorni .  Morbi 
per  coaguli ,  e  decubiti  periglio!!. 

•i3+  6  Lun.  T Epifania  del  Signore,  e  ss.  Re. 
Magi  Gafp  aro, Melchiorre,  e  Baldaffarreo 
feda  a  s.  Domenico  ,  ed  a  s.  Antonio . 

7  Mart.  s.  Alberto  Alberti  Eremita  Camaldo- 
iefe  ,  e  s.  Giulfano  di  Godano  *  ambiguo 
8  Mere.  s.  Mafiimo  Vefc.  di  Pavia  .  paflabile 
9  Giov.  ss.  Giuliano  m.  e  Bafilifia  fua  confor¬ 
te  verg.  ;  e  ’l  B.  Gioanni  Orfini  de’Sig.  di 
Rivalla,  Vefc.  di  Torino' nelfijSs.  «fole 
10  Ven.  il  B.GòndifaJvo  Domenicano,  ventofo 
M  Sab.  s.  Igino  P.  m. ,  e’i  B.  Michele  Pini 
Fiorentino ,  Eremita  Camaldalefe,  Inftitu- 
tore  della  Corona  del  Signore  riè!  1516. 

E  il  Dom.  /.  dopo  l' Epifania ,  s.  Greca  v.  e  m. 

OLttna  nuova  dì  Gennaja  in  po  a'  12.  ora 
li.  m.  5.  Afe.  xt  gr.  1 1. ,  nel  m.,C .  C 
SM  gr.  14.  .  I  Luminari  inceppati  dal  più  fred¬ 
do  Pianeta  rendono  l’aria  rigida  affai,  che  poi 
fi  rompe  con  umido,  qual  verfo  i  18.  fi  repli¬ 
ca  .  Le  febbri  tirano  in  lun^o  ,  e  T  atra  bile-* 
non  ceffa . 

1 3  Lun.  ss.  Potiro  e  Onorato  mrh.  afpr» 

14  Mart.  s.  Dario  Vefcovo  di  Poltiers  ,  e  s. 
Felice  p.m.  inquieto 

«5 
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G  E  N  N  A  J  (3. 

Mere.  s.  Paolo  primo  Eremita1,  s.  Mauro  | 
Abate,  e  la  Traslazione  nel  1591.  delle  j 
Reliquie  di  s.  Maurizio  m.  :  efpófizttinc  I 
d’effe  alla  Cappella  Reale.  umido  ; 

Gicv.  s.  Marcello  I.  P.  m.  :  ss.  Berardo* 
Compagni,  primi  mm.  dell’  Ord.de  Mi¬ 
nori  ;s.  Giacomo  primo  Vefc.  di  Taranti¬ 
ne  s.  Rolando  Ab.  di  s.  Maria  di  Chezeri.  | 
Ven.  s.  Antonio  Abate  ,  Inditutore  di  Mo-  i 
naci  nell’  Egitto  nel  305.  :  feda  ,  colla  be- 
nedizftme  de’ cavalli  allamattina,  alfa-, 
Chiefa  Titolare  de’  Canonici  Regolari  di  s.  [ 
Antonio  Abate  fono  la  Regola  di  s-  A  godi-  I 
no  ,  Ordine  ,  eh’  ebbe  principio  nel  V ìen- 
nefe  di  Francia  nel  1095.  :  feda  a  s-  Ago- 

dino,  ed  alla  SS.  Trinità.  n(?y°ro  I 

I  Sab.  s.  Liberata  verg.  :  feda  a  s.  Agodino  ; 
la  Cattedra  di  s,  Pietro  in  Roma  ,  e  s.  Pri-  f 

fca  v.  e  m.  dubbiofo 

Vftm.  Il- ,  il  SS.  Nme  dì  Gssv'  :  feda  a  s. 

Martiniano,  ed  a  s.  Domenico;  s.  Canuto 
IV.  Re  di  Danimarca  m. ,  ss.  Mano  e  Com¬ 
pagni  mm.:  efpofiztone . di  Reliquie  dì  s. 
Mario  al  SS.  Salvatore  ;  e  s.  Dionigi  P.  I 
>  Lun.ss.  Fabiano  P.  e. Sebadiano  mm.  :  feda 
di  s.  Sebaftianoas.  Rocco  coll  efpofiz.dr  ; 
fua  Reliquia  ;  la  Traslazione  nel  1 57S-  ; 
delie  Reliquie  de’ ss.  Solutore,  Avvento¬ 
re  ,  ed  Ottavio  mm. ,  Protettori  di  Torino:  j 
fedii  alla  Chiefa  Titolare  de’  PP-  Gefuiti  ;  e 
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s.  A naltafio  Benedettino  Torinefe  .  Entra 
il  ore  1 4-  «•'  23.  nuvoli- 

Primo  Quarto  in  V  a'  io.  ore  io.  m.  25. 
Afe.  m  gr.  12. ,  nel  m.  C .  I'  SM  14-  • 

„  -jvle  fi  rende  più  volte  vifibile ,  ma  verfo  i  24. 
pare  fi  lafci.  vincere  da  nubi  caricate  .  Gli  umori 
prendono  corfo,  e  1  febbricitanti  fono  fol levati . 

21  Mart.  s.  Agnefe  verg.  e  tn.  ariofo 

22  Mere.  ss.  Vincenzo  cd  Ansftalìomm.,  s. 

Gaudenzio  Solerio  d’ìvrea-,  primo  Vefcovo 
di  Novara;  e’i  B.  Antonio  Chiefa  di  s.‘ 
Germano  di  Vercelli,  Domenicano  .  fegue 

23  Giov.  lo  Spofaliziodi  M.  V.  :  fedaas.Giu» 

feppe,  e  del  facro  Cuor  di  Maria  a  s. 
Maria  di  Piazza;  s-  Raimondo  di  Pennafort: 
feda  as.Domenico;es.Emerenziana  v.e  ni. 

24  Ven.  s;  Timoteo  primo  Vefc.  d’  Efefo  m.  , 

s.  Savino  Vefc.  di  Spoleti  ni. ,  la  B.  Paola 
Gambara  Coda  di  Bene,  e’1  13.  Adriano 
Berzetti  de’Sign.  diBuronzo,  Agoftiniano. 

25  Sab.  la  Conveifiope  di  s.  Paolo  :  feda  all’ 

Oratorio  titolare  del  la  Compagnia  del  ia^ 
Fede  Cattolica  fotte  T  invocazione  di  s. 
Paolo  ,  jfpll’  effrazione  delle  doti ,  e  feda 
a  s.  Dalmazio;  e  laB-  Arcangiola  Girlani 
diTrino,  v  .Carmelitana  .  vario 

E  26  Dom.  Sètiu  infima  :  s.  Policarpo  primo 
Vefcovo  di.Smjrne  m.  ,  c  s.  Paola  vedova. 
Feda  di  s-  Agncfc  v.  e  m.  alla  SS.  Triniti  . 
Oggi,  e  nelle,.fiaflegucnt(i  ultime  Dome» 
f  qiche 
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nictte  d’ ogni  mefe  ,  fetta  de!  SS.  SACRA.; 
mento  con  Procefiione  alla  fera  al  Corpus 
Domini.  Oggi  e  i  due  feguenti  Ie.40.  ore 
alla  Metropolitana .  nuvoli 

27  Lun.  s.  Gioanni  Grifoftomo  Patriarca  di  Co- 

ftanttnopol'i ,  e  s.  Divota  v.  e  in.  faftidiofo 
Pi*»*  ™  SI  *'  V-  ore  10.  m.  55. 
XrX  «•  f  -Afe-  gr.  1 1.  ,  nel  m.  C.  la 
gr.  3..  L’unione  della  Luna  con  Giove  retro¬ 
grado  da’  30.  a’  31.  cagiona  nebbia  ,-  o  piog¬ 
gia  ,  che  dal  1.  a’  2.  Febbrajo  fi  rinnova  ,  o 
fallì  neve  .  Morbi  complicati  ed  incogniti . 

28  Mart.  la  feconda  memoria  di s.  Agnefe:  fefta 

coll’ A  Abluzione  a  quei  della  Compagnia 
dello  Scapolare  a  s.  Michele ,  ed  alla  Cro¬ 
cetta  ;  s.  Amedeo  Vefc.  di  Loiarma  ,  s. 
Projetto  tu.,  e  la  Traslazione  di  s.  Tom- 
mafo  d’  Aquino  •  nebbiofo 

29  Mere.  s.  Francefco  diSales  Vefc-  diGenev- 

ra,Inftitutore  delle  Monache  della  Vifita- 
zione  di  M.V.  nel  1610. ,  Protettore  di  To¬ 
rino  :  fefta  alla  Vibrazione  ,  alla  Bafilica 
Magiftrale  de’ ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  al 
Corpus  Domini,  ed  a  s.  Roseo  ;  e  s.  Valeri» 
Vefc.  pi.  •  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 
alla  predetta  Chiefa  del  Corpus  Domini . 

30  Giov.  s.  Martina  verg.  e  m.  ofeur» 

31  Ven.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore  nel  1218. 

de’PP.  dell’ Ordine  della  Madonna  della 
Mercede  per  la  Reetepziong  degli  Schiavi  j 
.  e  s.  Giulio  d'  Qj  t?p.  ££B- 


s 


•all  O  «l'i  1..., 
si  Si,  e  della  2)  fere  giti 
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1  QAb.  s~  Orfo  Vefc.  d*Aoda  :  feftaal!a_. 
O  Metropolitàua  ;  il  B.  Andrea  'Comi  : 

fella  a  s.  Franccfco  ;  c  s.  Ignazio  Patriarca 
d’  Antiochia  m.  neve  o  pioggia 

2  Vnm.  SejJ'agpfìma  :  la  Mtk  ifica  zionèAì 

M.  V- ,  Benedizione  delle  candele ,  ec.  : 

■  feda  a  s.  Domenico,  al  Corpus  Domini ,  a 
s.  Franccfco  di  Paola  ,  al  Regio  Spedale 
della; Carità.,  e' dèlia  SS.  Vergine  di  Cop- 
pacavana  a  s.  Carlo-  Oggie  i  due  feguenti 
le  40.  ore  a  s.  Agoftino.  fegue 

5  Lun.  s.  Biagio  Vefc. di  Sebade  m.:  feda  coll* 
efpofiziorve  di  fùa  Reliquia  a  s.Francefco, 
ed  alla  Confrar.  della  Ss.  Annunziata  :  e 
-  feda  allo  Spirito  Santo.  ariofo 

pi- 


mtm 
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"X Vitirm  Quarto  in  TtV*  „  ^  , 

n •  fi  Afc-  &r-  l6'  ’  nel  m‘  C‘  il  ^ 

19..  11  Sentile  di, .quattro  Pianeti  col  minor 
Luminare  difbone'if  tempo  a  qualità  fliverfey 
ma  verfo  ali  5.  prevale  I’ umefaciente  .  Giove 
infermiere  yuoie-  guarigioni ,  ma  con  rifcì)iodi 
recidive  • 

4  Marti  s.  Andrea  GoiTmi  Vefc.  diFiefole: 

fefta  al  Carmine  ;  s.  Avventino  p.  :  feda 
coU’cfpofiz.diiua  Reliquia  aj.  Domenico, 
ed  a  s.  Rocco  -,  e  s.  Giufeppe  da  Leoneffa  : 
fefta  al  Monte  ,  ed  alla  Madonna  di  Cam-  | 
pagna  .  raifto 

5  Mere.  s.  Agata  v.  e  m.  :  fefta  a  s.  Agoftino  ; 

ediEb.  Pao*o,  Gioanni,  e  Giacomo  mm- 
Giapponeiì  :  fefta  a’  Gefuitf.  Oggi  e  idue 
feguenti  le  40.  ore  a  s.  Domenico  •  fole 
6*Giov.  s.  Dorotea  v.  e  ni.  :  fefta  as.  Agoftino. 

7  Ven.  s.  Ronfia ldo  Abate  ,  Fondatore  de’ 

Monaci  ed  Eremiti  Camaldolefi  nel  950*  : 
fefta  all’ Eremo.  nuvoli 

8  Sab.  s.  Gioanni  di  Matha  Fondatore  in  com¬ 

pagnia  di  s.  Felice  di  Valois  de’  PP.  Trini¬ 
tari  della  Redenzione  degli  Schiavi  nei 
1 198.  :  fefta  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocet¬ 
ta  -,  e  ’1 13.  Girolamo  Miani  Fondatore  del¬ 
la  Congregazione  de’  Cherici  RegolarfSo- 
'  marchi  nel  1 528.  pioggir* 

E  9  Vom.  ^uint/tfagejìma ,  s.  Apollonia  v.  1 

m.;  fefta  alla  Confolatacoll’efpefiz.d’ui 


fuo 
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fuo  dente  ;e  ’l  E.  Bernardino  Cairn»  Mila* 
nefe  ,  Min.  Off.  ,  '  Fondatore  del  Santo 
Sepolcro  di  Varallo  nel  1491..  Oggi  e  I 
due  feguenti  le  40.  ore  a’  Gefuiti ,  al  Regio 
Spedale  della  Carità  ,  ed  a  s.  Marco . 

'»  Lun.  l’ Invenzione  de’  Corpi  de’  ss.  Soluto- 
re,  Avventore,  ed  Ottavio  mm.  :  feda  a’ 
Gefuiti',  s.  Scolaftica  v. ,  Madre  dello  . 
Monache  Benedettine  ;  e  s.  Guglielmo 
Eremita .  vento 

11  Mart.  s.  Tigrinoni.  :  efpo(Izipne;diXueRer 

liquie  a’  Gefuiti  ;  i  Bt>.  fette  Fondatori  nel 
dell’Ordine  de’  PP.  Servi  di  M.  V  , 
detti  Serviti,  ed  Inditty:ori  della  Corona 
de’  fette  Dolori  di  Mi  V.  circa iì  1240.  :  fe¬ 
da  al  SS.  Salvatore  ;  s.  Defiderió  Vefc.  di 
Vienna  in  Francia  ni.,  s.  Eufeo  di  Serra- 
valle  di  Vercelli  Eremita,  c’1  B.  Pietro 
Pafquale  di  Cuneo  m.  feguc 

f~\  Luna  nuova  rii  Febbrajo  in  sss!  agli  \  1.  or» 
KJ  1 2.  m.  5 1 .  Afe*  tk>  gr*  22. ,  nelra.C,lo  Ititi 
gr.  19.  .  Ventilazioni  ,  poi  da’  12.  a’ 1 5.  nuvolofo 
apparecchio;  ma  da’  15.  a’  16.  maggiore  feon- 
quaflo  .  Mercurio  padron  della  Seda  cagiona  pru¬ 
riti  di  fangue  ,  ed  elpulfioni cutanee. 

12  Mere,  le  Ceneri,  s.  Gozzel lino  Abate BtJ 

nedettino  Torincfe  :  efpofizione  di  fue  Re¬ 
liquie  a’  Gefuiti  ;  e  s.  Eufrofina  v.  Carme¬ 
litana  •  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  al» 
laSS.  Trinità  ,  ed  a  s.  Michele ,  coll’ Af- 
C  foluz 
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foluz.  oggi  in  queda  Chiefa  ,  ed  alia  Cro¬ 
cetta  ,  a  quei  della  Comp.  dello  Scapolare.  1 

13  Giov.  s.  Giuliana  d’ Ivrea  ,  vedova  :  efpo-  ì 

Azione  di  lue  Reliquie  a’  Gefuiti  ;  s.  Ca¬ 
terina  de’  Ricci  Fiorentina  v. ,  Domenica¬ 
na;  s.  Gregorio  II.  P.  ,  s.  Benigno  m. ,  e 
s.  Pietro  II.  Vefc.  di  Vercelli .  umido 

14  Ven.  s.  Valentino  p.  m.  :  feda  coll’  efpofiz.  1 

di  lue  Reliquie  alla  Chiefa  ,  fotto  il  Titolo  : 
del  SS.  Salvatore  e  di  elfo  Santo  ,  de’ PP.  j 
Serviti  fuori  di  Porta  nuova  ,  edalleMo-  j 
nache  del  CrocififTo  ;  e  le  5.  SS.  Piaghe  di 
N.S.  Gesù’ Cristo.  Oggi,  e  ne’ luffe-  I 
guenti  Venerdì  di  Quarefima  ,  efclufo  il 
Venerdì  Santo  ,  fi  fa  al  dopo  pranzo  il  Ser¬ 
mone  in  onore  della  SS.  Sindone  col  Mi- 
ferere  folenneec.  alla  Metropolitana  .  - 

15  Sab.  ss.  Fauftino  e  Giovila  fratelli  mm. 

16  Dow.  I.  dì  Quaresima  ,  s- Giudo  Sena-  / 
tore  ’tn.:  efpofizione  del  fuo  Corpo  a  s.  ! 
Terefa;  e’1  B-  Gregorio  X.  P..  Oggiei; 
due  feguenti  le  40.  ore  allo  Spirito  Santo-  J 

j7  Lun.  il  B.  Aleffio  Falconieri  Fiorentino  ,  J. I 
uno  de’  Bb.  fette  Fondatori  de’  PP.  Serviti; 
feda  al  SS.  Salvatore  ;  e  s.  Emanuele  Vcfc. .[ 
di  Cremona.  dubbiosi. 

a 8'  Mart.  s.  Simeone  Patriarca  di  Gerufalemnae  I 
m. ,  e  ’l  B.  Lorenzo  Galli  di  Revello  Min.  fc 
Off.  Rif.  •  Entra  ore  5.  n.f.  1 

Mere.  Tempora,  la  Traslazione  in  Alba  de 
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ss.  Frontiniano  e  Compagni  mm. .  Oggi  e 
i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  Martiniano . 
Vrimo  Quarto  in  xt  a'  19.  ore  16.  «7.21. 
VjF  Afc.’\J  gr.  15.,  nel  nt.  C.  il  &  *4-  •  11 

principiò  del  (Quarto  non  pare  difaggradevole  , 
maa’23.  e  24.  fi  sfogano  nuove  invernali  materie. 
I  podagrofi  fi  lamentano  . 

*0  Giov.  s.  Leone  Vefc.  di  Catania .  commofib 

21  Ven  -Tempora,  s.  Eleonora  verg.  fole 

22  Sab.  Temp.  e  Vigilia,  s.  Margarita  da  Corto¬ 

na  :  feda  a  s-  Francefco ,  ed  a  s.  Tommafo; 
e  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia  . 

É  23  Dom.  il.  di-Quarefìma  :  Fefta  dì  s.  Marga¬ 
rita  da  Cortona  a  s.  Maria  Maddalena  ;  s. 
Romana  v. .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40. 
ore  a  s.  Francefco  .  neve  o  pioggia 

1EJ+24  Lun.  j.  Mattia  Apoflolo.  confinine 

25  Mart.  s.  Felice  III.  P-  incerto 

26  Mere.  s.  A  le  fiandro  Patriarca  d’  Alefiandria 

d’  Egitto  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 
alla  Confraternita  della  SS.  Annunziata  . 
£55k  L  una  piena  in  IT?  a'  26.  ore  2 1 .  m.  5  8.  Afe, 
SU  £>■•  '  3*  nel  m.-C.il'dgr.  1 .  .  Il  Qua¬ 
drato  della  Luna  con  Mercurio  in  fegno  acqueo 
può  arrecar  acqua  ,  e  neve  con  vento  nel  farli  del 
Plenilunio  j  con  più  giornate  fucceflive  mal  ac- 
concie  .  Saturno  vifita  l’ infermeria:,  e  adduce-* 
timori  ed- ipocondrie. 

27  Giov.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia,  umido 

28  Ven.  s.  Eufebio  Vialardi  Vefc- di  Vercelli . 

C  2  MAR- 
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tfadì  3t..  ela'S  5°-:  ltvailj&ec.,vediw 

idi  deliaci  >  co’ gradi  delfy.c  della  2). per  ogni, giorno . 


v  ARISTE . 


i  QAb.  il  B.  Giorgio  di  Biandrate  de’ Conti 

O  di  Sangiorgio  nel  Canavefe  .  fole 

ì  Vom.  HI.  di  Quarefima ,  s.  Simplicio  P-  •' 

Oggi  e  i  due  feguenti  le  40-  ore  a  s.  Rocco. 

3  Lun.  s.  Cunigunda  Imperatrice  verg.  ,  e  1 

B.  Giacobino  di  Crevacuore,  Carmelitano. 

4  Mart.  s.  Cafimiro  figliuolo  di  Cafimiro  IV. 

Re  di  Polonia ,  e  s.  Lucio T.  P-  m.  fole 

5  Mere.  s.  Foca  m.  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le 

40.  ore  a  s.  Giufeppe  .  vario 

Ultimo  Quarto  in  -£->  a’  5.  ore  14-  ra.%. 

Afo.  Vgr.  5.,  nel  m.C.  ilio  gr,r. .  Il 
Sole  sbaraglia  le  fchiere  nuvolofe ,  che  agli  8.  o 
9.  ritornano  con  un  rinforzo  ,  e  guadagnano  il 
«ampo  •  Febbri  ardenti  »  e  paffioni  di  cuore  . 

6  Giov.  s.  Marziano  primo  Vefc*  di  Tortona 
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7  Veri.  s.  Tommafo  d’  Aquino  Dottor  di  S. 
Chiefa:  fefta  a  s.  Domenico,  edallaMif- 
lìone  ;  e  ss.  Perpetua  e  Felicita  mm.  fole 
S  Sab.  s.  Gioanni  di  Dio  Fondatore  nel  1540. 
de’  PP.  Spedaiieri ,  detti  Fatebenfratelli  : 
fefta  alla  loro  Chiefa  .  nuvoloio 

B  9  Doni.  Lutare,  IV.  di  Quaresima ,  s.  Ca¬ 
terina  de’Vigri  di  Bologna  v.:  fella  a  s. 
Tommafo;  e  s.  Francefca  Romana  vedov*. 
Fondatrice  delle  Obblate  Olivetane  di 
Torre  diSpecchi  in  Roma  nel  1433-  •  Oggi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Balli ica_. 
Magiitrale .  piovofo 

ite  Lun.  ss.  40.  Martiri  :  efpofiz.  di  loro  Reli¬ 
quie  alla  Chiefa  delle  Orfane!  le  .  vento 
1 1  Mart.  ss.  Candido  e  Compagni  mm. 
li  Mere.  s.  Gregorio  Magno,  I.P.,  Dottor  di  S. 
Chiefa  :  fefta  della  Parrocchia  fotto  il  Tito¬ 
lo  de’ ss.  Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco. 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  al  la  Con¬ 
fraternita  del  SS.  Sudario  .  umido 

O  Luna  nuova  dì  Marzo  in  X  12.  ore  4.  >n. 

49.  n.f  dfc.  W  gr.  16. ,  nel  m.  C •  il% 
gr.  29.  .  La  Congiunzione  de’  Luminari  in  Segno 
acqueo  potrebbe  arrecar  diftillazione  con  ferenc 
fnterruziorfi ,  poi  da’  17.  a’  18.  vi  é  minaccia  di 
maggior  turbamento  •  Marte  dominante  alla  Sefta 
fa  fentir  effetti  capitali  . 

13  Giov.  s.  Eufralia  v.  Carmelitana  ,  e  s.  El- 
drado  Abate  de7  ss.  Pietro  e  Andrea  di  No- 

yaieft,  C  3  14 
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14  Ven.  la  Traslazione  di  s.  Bonaventura  . 

15  Sab.  Sitientes  :  s.  Raimondo  Abate  ,  Fon¬ 

datore  de’  Cavalieri  di  Calatrava  nel  1158. 
E  16  Dow.  dì  Passione:  Efpofizione  di  facra 
Spina  della  Corona  di  N.  S.  G.C.  al!a_. 
Confolata;  s.  Giuliano  m.  .  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  a  s.  Francefco  .  fole 

17  Lun.  s.  Patrizio  primo  Vefc.  nell’  Irlanda: 

fetta  alle  Monache  dis.  Croce .  fconqualfo 

18  Mart.  s.  Gabriele  Arcangelo:,-  e ’l  £• Salva- 

tore  daOrta  dell’Ord.  de’Minori .  paffabile 
m  1 9  Mere.  s.  Giufeppe  Spofo  di  M-  V.  :  fella  al- 
le  Chiefe  Titolari,  de’  Cherici  Regolari 
Minittri  degl’  Infermi ,  e  delle  Monache 
della  Votazione  :  alla  fu  a  Regia  Cappella 
in  s.  Terefa  ,  al  Corpus  Domini ,  a  s.  Tom- 
mafo  ,  a  s.  Maria  di  Piazza  ,  e  alla  Madon- 
na  del  Pilone  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le 40. 

ore  alla  Mifericordia  .  ariofo 

io  Giov.  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe  , 
Domenicano  .  Equinozio  di  Primavera  a 
ore  4.  m.  44.  n.  f  ,  entrando  il  %  in  v  • 
/rj*\  Primo  Quarto  in  §9  a ’  20.  ore  8-  m.  48.  n  f 
Vj£  Afe.  Togr.  16,  ,  nel  m.  C.  lo  W  gr.  14-  •  « 
Sole  s’adopera  per  rifplender  liberamente, 
ha  da  fuperar  gl’  impedimenti ,  che  fovrafta.- 
22.24-  e  25..  Recidive  difebbri,  e  dolori  nelle 
articolazioni.  „ 

21  Ven.  la  Madonna  de  fette  Dolori  :  feda  al 
SS.  Salvatore ,  a'  Gefuiti ,  a  s.  Giufeppe 
alle 
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alle  Monache  del  Crocififio  ,  ed  all*  Ora¬ 
torio  Titolare  di  s. Lorenzo;  e  s.  Benedetto 
Abate,  Fondatore  di  Monaci  nel  506.  :  fe¬ 
tta  alla  Confolata  ,  ed  al  l’Eremo.  fole 
22  Sab.  il  B.  Antonio  Cocq  d’  Avigliana  ,  Cer¬ 
tofino  di  Pefio .  ofcuro 

E  23  Doni,  delle  Palme  :  Benedizione  delle 
Palme,  e  rami  d’ ulivo  ,  ec.  :  il  B.  Vere- 
mondo  Arborio  Gattinara  Vefc.  d’ Ivrea . 
Oggi  e  i  due  feguenti  ie  40.  ore  alla  Me¬ 
tropolitana  .  mirto 

24  Lun-  s.  Bernolfo  Vefc.  d’  Arti  m.  •  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  A  Abluzione 
generale  è  Benedizione  Papale  a  s.  Ago- 
ftino  ,  edas.  Carlo.  nuvoli 

Mart.  I’  Annvnzi Azione  di  M.  V.  :  fefta 
alle  Chiefe,  delle  Monache  dell’ Ordine 
fondato  fotto  tal  Titolo  nel  1605.  dalla—» 
Ven.  Suor  Maria  Vittoria  Fornati  Sfrata-. 
Genovefe  vedova  ,  dette  le  Turchine  , 
della  Confraternita,  delle  Orfanelle ,  al¬ 
la  Chiefa  detta  la  Madonna  del  Pilgne,ol~ 
traii  Po,  ed  alla  Cappella  delSupremo 
Ordine  de’ Cavalieri  della  SS.  Annunziata, 
eretta  nella  Reai  Chiefa  dell’  Eremo  ,.  Ti¬ 
tolari  ,  e  fefta  a  s.  Domenico  .  Dalia  Regia 
Univerfità  fe  ne  celebra  la  fefta  a  s.  Fran- 
cefeodi  Paola  li  7.  del  venturo  Aprile  • . 

26  Mere.  s.  Ludgero  primo  Vefc.  di  Munfter . 

27  Giov,  la  Cena  dei  Signore  ,  e  s.  Ruperto 

C  4  Ar- 
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Arciveft.  di  Salisburgo.  Affoluz.  a  quel 
della  Comp.  dello  Scapolare  a  s.  Michele, 
ed  alla  Crocetta  .  Proceflìone  di  penitenza 
di  fei  Confraternite  alla  fera  .  vento 

©Luna  piena  in  &  a' 27.  ore  7.  m.2\.  n.f. 

Afe.  ?o  *•  1  nel  m.C.loWgr-  1 . .  L 
Eclilfe  Lunare  vuol  efier  accompagnato  da  movi¬ 
mento  d’aria,  che  ha  tratto  fuccefilvo  ,  febben 
verfo  ì  5 1 . 1’  umida  influenza  tenta  di  prevalere. 
Efpulfioni  fa  line  « 

zS  Ven.  Santo  :  s.  Siilo  III.  P.  •  Oggi  fi  cele- 
bran  le  pompe  funebri  di  N.  S.  G.  C.  alla 
Mifericovdia .  vento 

29  Sab.  Santo  :  s.  Bertoldo  Carmelitano  .  Oggi 
da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  AlToluz. 
gen.  e  Benediz.  Pap.  a  s.  Agoftino  ,  ed  a 
s.  Carlo  •  feSuc 

e  Doin.P  AS3VA  dì  RI  SURRE  Z  IO  NE:  fella 

a  s.  Domenico  ,  e  coll’  efpofiz.  di  Reliquia 
di  s-  Margarita  da  Cortona  alla  Parrocchia 
di  Pozzo  di  Strada  :  Afloluz.  gen.  e  Bened. 
Pair.  ai  le  ore  tre  di  Francia  dopo  il  mezzo¬ 
dì  a  s.  Terefa;  oggi  e  i  due  feguenti  fetta 
alla  Metropolitana  ,  e  della  Regia  Confra¬ 
ternita  fotto  il  Titolo  de’ ss.  Maurizio 
;  Lazzaro  nella  Eafilica  Magiftrale  ;  il  1 
Amedeo  IX.,  Duca  III.  diSavoja  ,  Pro¬ 
tettore  di  Torino:  fetta  diriiam  alla  Reai 
Chiefa  de’  PP.  Carmelitani ,  detta  il  Car - 
mine ,  dedicata  alla  SS.  Vergine  del  Car- 
■jàe-t©  » 
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melo»  e  al  detto  Beato:  e  feda  dimani  a 
s.  Domenico;  e  la  B.  Maria  Margarita  Del¬ 
fini  di  Gareffio  ,  v.  Domenicana  .  nuvoli 
Lun.  Secondo  giorno  dì  Pasqua  :  fella  alla 
Chiefa  fottoil  Titolo  del  SS.  Salvatore  e  di 
s.  Valentino  de’ PP.  Serviti ,  e  dell’  Appa¬ 
rizione  di  Cristo  a’  due  Dilcepoli  d’  Em- 
maus  ,  alla  SS.  Trinità;  s.  Balbina  verg.  . 
Oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Af- 
foluz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  al  Carmine  ■ 

apri  le- 

J0.,ei4'2)*?.:  l‘va  il  &ec.,vedipag.  li.:  e  a p. tu 
ella  D  >  co’ gradi  del&.e  della  3)  per  ogni  giorno. 


V  TORO. 


MArt.  Terzo  giorno  di  Pasqua  :  feda 
della  Rifurrezione  del  Signore  alla 
Chiefa  fiotto  il  Titolo  de’  ss.  Bino  ed  Evafio 
nrm. ,  oltra ’l  Po;  s.  C  docero  m. ,  c  le 
fiacre  Stimate  imprelTe  nel  Corpo  di  s.Ca- 
*g>ina  da  Siena  v.ifj  Pila  pel  *575*  1 
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2  Mere.  s.  Francefco  di  Paola  Fondatore  cfe’ 
PP.  Minimi  nel  1435.,  Protettore  di  To¬ 
rino  :  la  cui  fella  fi  celebra  Martedì  ven- 
turo  alla  Reai  Chiefa  Titolare  d’efli  PP. 

.3  Giov.  il  B.  Benedetto  da  s.  Fratello  Min. 
Off.  Rif, ,  s.  Chionia  v.  e  rn. ,  e  s.  Eraldo 
Vcfc.  di  Moriana  •  Oggi,  e  ne’ nove  Gio¬ 
vedì  fuffeguenti,  feda  del  SS;  Sacramen¬ 
to  al  Corpus  Domini .  nuvolofi» 

é£~\  Vi  timo  Quarto  in  .fo  a’  3.  ore  il.  in.  55. 

Afe.  ìftfgr.  19. ,  nel  m.  6.  i  Jrgr.  17. . 
Saturno ,  a  cui  la  Luna  s’  accoda ,  raffredda  l’aria, 
che  forfè  dà  neve  a’ monti,  e  a’ 7.  un  altro  Ma¬ 
lefico  fa  cader  ptocellofo  nembo  .  La  vilìta  dì 
Venere  rallegra  i  decumbenti  • 

4  Ven.  s.  Ifidoro  Vefo  di  Siviglia  .  rìnfrefeo 

5  Sab.  in  Albis  :  s.  Vincenzo  Ferrerò  Dome¬ 

nicano  ,  Protettore  di  Torino  ;  e  s.  Vigi¬ 
lia  v.  e  m.  vento 

E  6  Dom.  in  Albis  :  feda  alla  Metropolitana; 
dell’  Apparizione  'di  Cristo  alla  Madda¬ 
lena  ,  a  s.  Tommafo  :  e  della  Madonna—, 
del  Carmelo  con  Procefliotie  alla  fermai 
Carmine;  s.  Sifto  I.  P.  m.  ,  e  s.  Celedino 
I.  P.  moderato 

7  Lun.  il  B.  Ermanno  Giufeppe  .  umido^ 
S  Mart.  s.  Alberto  Vefc.  di  Vercelli,  indi 
Patriarca  di  Gerufalemme:  Legislatore—, 
de’ Carmelitani  nel  1205.  fegue  I 

9  Mere.  s.  Maria  Egiziaca.»  mitto 
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10  Giov.  s.  Apollonio  pi  m.  ,  e  s.  Sdcondod1 

Arti  m.  ariofb 

11  Ven.  s.  Leone  Magno  ,  I.  P.  turbato 

Ohuna  nuova  L’Aprile  in  *V  agli  i 1.  ore 
ti.m.tf.-Jfi.  31V  gf-1^. ,  nel  m.  C.  ìjx 
gri  21..  I!  maggior  Malefico  quadrato  a’ Lumi¬ 
nari  é  inv'entor  di  neri  vapori  ,  che  fan  argine  al 
Sole,  e  da’  15.  a’  16.  v’  è  acquofa  influenza.  I 
morbi  fon  di  facile  cura  . 

12  Sab.  s.  Giulio  I.  P. ,  il  B.  Angelo  Carletti 
di  Chivalfo  Min.  Off.  ,  e  la  B.  Gioanna_« 
Lambertini  di  Bologna  v.  ofcuro 

E  1 3  Doni.  II.  dopo  Paftjua  :  Feda  di  s.  Vittorio 
ni.  coll’  efpofizione  del  fuo  Corpo  allo 
Spirito  Santo;  s.  Ermenegildo  Re  in  Ifpa- 
gna  m.  ,  e  s.  Virginio  m.  .  Oggi  e-i  due 
feguenti  le  40-  ore  a  s*  Maria  di  Piazza  . 

14  Lun.  ss.  Tiburzio  e  Valeriano  fratelli,  c 
Mafiimo  mm. ,  e  s.  Liduvfha  v-  fole 
1 5  Mart.  il  B.  Lucio  da  Poggibonfi  del  3.  Ord. 

di  s.  Francefco  .  acqua 

16  Mere.  s.  Torribio  Becuti  TorineTe,  Vele. 

d’  Aftorga  in  Ifpagna  .  fole 

17  Giov.  s.  Aniceto  P.  m.  ,  e  s.  Innocenzo 
Vefc.  di  Tortona  .  vario 

18  Ven.  s.  Perfetto  p.  m.  nuvoli 

19  Sab.  s.  Leone  IX.  P.  torbido 

Primo  Quarto  in  g  a'  19.  ore  21.  ni.  25. 
VJF  Afc.1Vi.gr.  29,,  nel  m.  C.  ì  H  gr.  29.. 
Si  perturba  l’ ambiente  circa  il  farfi  del  Quarto 


— 
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con  frefco  aquilonare ,  e  da’  22.  e  2?.  fi  replica 
'  un  umido  tentativo  v  Difcefa  di  fluffionl ,  ed  umo¬ 
ri  melanconici .  ,  ,4 

E  20  Vom.  III.  il  Patrocinio  di  s.  Giufeppe  Pro¬ 
tettore  di  Torino  :  fefta  alle  Carmelite  col 
Te  Deum  alla  fera  ,  e  fefta  a  s.  Terefa  ;  e 
s.  Agnefe  di  Montepulciano  ,  v.  Domeni¬ 


cana  .  Entra  il  a  ore  1 6. 

al  Lun.  s.  Anfelmo  d’ Aorta  ,  Arcivcfc.  di  Can- 
terbery .  fole 

22  Mart.  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp.  mm.  nuvoli 

25  Mere,  il  B.  Aleflandro  Sauli  Vefcovo  di 

Pavia  :  fefta  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Giorgio  m., 
e’1  B-  Antonio  Pavonio  di  Savigliano  , 
Domenicano  m.  turbato 

24  Giov.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  m.  :  fefta-' al 
Monte,  ed  alla  Mad.  di  Campagna  .  vento 
f  25  Ven.  s.  Marco  fecondo  Evangeiifta  :  [  Lita-  j 
nie  maggiori  ]  fefta  alla  Chiefa  Parme-  | 
chiale  fotto  il  Titolo  de’ ss.  Marco  e  Lea-  I 
nardo,  nel  Borgo  di  Po  •  fegue 

26  Sab.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  mm.  mirto 
Luna  piena  in  TTIA  a'  26.  ore  14*  m .  44.  Afe. 

Wy  <Z9gr-  18-,  nel  m-  C.  i  X  26.  .  La  fe- 
renità  comincia  venir  in  ufo  ,  «  non  par  foggetta 
che  a  lievi  difturbi  circa  i  29.  ,  e  principio  di 
Maggio  .  Giove  signor  della  Sefta  fa  difcacciarfi 
gii  umori  febbrili . 

E  27  Dom.  IV.  s.  Caterina  Fiefchi  Adorna  Geno- 

yefe,  vedova  ;  fcftaas^MariadiPia*™» 
fd  : 


K 
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ed  alla  SS.  Trinità;  s.  Anaflafio I.  p7,  0 
s.  Zita  Lucchefe  v. .  Nafcìta  di  Sua  Reai,- 
Maesta’.  fo  ic 

2?  Lun.  s.  Vitale  m.,  e’1  B.  GuidoSpadadi 
s.  Germano  di  Vercelli .  fcgue 

29  Màrt.  s.  Pietro  m.  :  feda  a  s.  Domenico  ;  c 
s.  Roberto  Fondatore  e  primo  Abate  de’ 
Monaci  Cidercienfi  nel  1098.  nuvolo 

'  30  Mere.  s.  Caterina  da  Siena  v.  :  feda  a  s.  Do¬ 
menico  ;  s.  Pellegrino  Laziod  :  feda  ai  SS. 
Salvatore  ;  s.  Pietro  Bolgaro  di  Saluzzola, 
Cardinale;  e  s.  Loretizo  A  Ipozzo  di  No¬ 
vara  p.  m.  varia 


MAGGIO 

*  )?  L?a  2*  fyec.,vedipag.  ttatap.zt. 

fiutila^), co  gradi  del  0  ,  e  della  2)  per  ogni  gnu». 


re  GEMINI. 


^  C^rl0,'h  a)  ■  F:llPP°  e  Giacomo  minor» 
vJ  :  feda  alla  Chicfa  Parroc¬ 

chiale 
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chiale  Titolare  de’  PP.  di  s.  Agoftino ,  ed  a 
s.  Domenico.  Oggi  ci  due  fegu  enti  fetta 
alia  Madonna  del  Pilone  pel  primo  Mira¬ 
colo  feguito  il  1 .  di  Maggio  i644-  torbido 
2  Ven.  s.  Atanafio  Patriarca  d’Aleffandria  d 
Egitto,  e  la  B.  Panacea  de’  Muzj  di  Qaa- 
*  rena  nella  Valfefia  ,  v.  e  m.  ariofo 

1+  2  Sab*  I ’  Invenzione  della  S •  Croce  :  fetta  alla 
Chiefa  Titolare  delle  Canonicheffe  Rego-  , 
lari  Lateranenfidi  s.  Agoftino,  Congrega-  , 
zione ,  ch’ebbe  principio  circa  l’anno  00 0.i>  * 
alla  Metropolitana ,  alla  Bafilica  Magiftra- 
le,  a  s.  Domenico,  ed  alla  Crocetta  ;  e 
fefta  della  Madonna  de’ 7.  Dolori  al  Regio 
Albergo  delle  Virtù  :  ss.  Aleflandro  I.  P. 
e  Compagni  mm.  ,  s.  Giovenale  primo 
Vele,  di  Natalie  la  B.  Emilia  Bicchieri 
Vercellefev.,  Domenicana.  legue  , 

*T\Vltmo  Quarto  in  SS»  a'  3.  ore  io.  m.  1 1. 
rnj  Afe.  W  gr.  19. ,  nel  m.  C.  il  , b  gr.  26.  .11 
Sedile  di  Mercurio  con  la  Luna  adduce  moleitia 
di  venti  ,  che  da’  5.  a’  6.  lafciano  il  luogo  a  certi 
nuvoloni ,  e  poi  verfoi  9.  pare  ritornino  .  Oftru- ; 
zioni ,  e  renefmi .  .  . 

E  4  Dom.V.t  la  SS.  Sindone  :  oggi  e  m  tutta 
l’Ottava  fella  alla  Cappella  Reale  ,  fella 
alla  Chiefa  Titolare  de’ PP.  di  s- Gio.  di 
Dio,  ed  all’ Oratorio  della  Confraternita 
fotte  il  Titolo  della  SS.  Sindone  e  della  SS, 
Vergine  delle  Graaie,  nello  Spedale  de 

Pazaa,-. 


o 


MAGGI  O  :  4r 

Fazzarelli;  s.  Monica  vedova:  feda  a  s. 
Agoitino,  a  s.  Carlo,  ed  alle  Chiefe  del¬ 
le  Monache  di  s.  Croce  ,  del  Crocidile),  e 
di  s.  Pelagia  ;  la  Traslazione  di  s.  Gioanni 
diMatha:  feda  a  s.  Michele ,  ed  alla  Cro¬ 
cetta  ;  s.  Gottardo  Vefc.  d’  Hildesheim  , 
e’i  B.  Girolamo  di  Peona ,  Cappuccino. 
Fella  della  SS.  Vergine  del  Buonconfiglio 
a  s.  Giuseppe.  agitato 

Lun.  Rotazioni,  dette  Litanie  minori  ;  s. 
Pio  V.  P.  :  fella  a  s.  Domenico  ;  la  Tras¬ 
lazione  delle  Reliquie  di  s.Vittoria  v.em.: 
efpofiz.  d’efTe  a  s.  Dalmazio;  e’I  B.  Ga¬ 
briele  Sclopis  di  Gfavenno,  Cappuccino- 
Mart.  Rotazioni  ,  s.  Gioanni  Apoli.  ed 
Bvang.  avanti  la  porta  Latina  in  Roma  . 
Mere.  Rotazioni  :  s.  Stanislao  Vefc.  di 
Cracovia  m. ,  e  s-  Benedetto  II.  P.  vario 
Giov.  I'  Ascensione  del  Signore  :  fella  a 
s.  Domenico  ,  ed  a  s.  Martlniano  ;  e  1* 
Apparizione  di  s.  Michele  Arcangelo  fui 
Monte  Gargano,  in  oggi  detto  Monte  /.  • 
Angelo,  nella  Puglia  nel  491.  fole 

Veri.  s.  Gregorio  Nàzianzeno  Vefc.  ariofo 
Sab.  s.  Antonino  Arcivefc.  idi  Firenze  :  fc-A 
ila  a  s.  Domenico;  ss.  Gordiano  ed  Epi-  1 
maco  min.  ,  e  s.  Giobbe  Profeta  •  mutabile  i 
Dom.  s.  Ponzio  in.  fole 

Luna  nuova  di  Maggio  in  \i  agli  1 1.  ore 
S.  Afe,  %gr.  ij-  'i  nel  m.  C-  i  X 
£r- 


1 


MAGGIO: 
gr.  24. .  La  forza  del  maggior  Luminare  vincel 
nuvolo!!  attentati ,  e  1’  aria  par  che  non  voglia-* 
ingombramento  ,  che  ver.fo  il  primo  Quarto  , 
Giove  governator  dell’  infermeria  sbandifce  gli 
umori  peccanti  • 

12  Lun.  ss.  Nereo  e  Achilleo  fratelli ,  Domi-' 

tTRav.,  e  Pancrazio  mm.  fereno 

13  Mart.  s.  Pietro  Regalado  :  fefta  a  s.  Tomma- 

fo,  e  alla  Mad.  degli  Angioli .  ariofo 

14  Mere.  s.  Bonifacio  m.,  s.  Pafquale  I.  P.,  e  s. 

Vittore  primo  Vefcovo  di  Torino  nel  310. 

15  Giov.  s.  Ifidoro  agricoltore  ,  e  s.  Teobaldo 

Rogeri  di  Vico  del  Mondovi .  mirto 

16  Ven-s.  Ubaldo  Vefc.' di  Gubbio:  fefta  alle 

Monache  di  s.  Croce  ;  s.  Onorato  Vefc. 
di  Arniens  :  fefta  alla  Metropolitana  ;  s. 
GioanniNepomucenop.  m.:fe(ta  allaMife- 
ricordia ,  a  s.  Martiniano ,  ed  a  s.  Filippo  ; 
c  s.Simone  Stoch  Generale de’Carmelitani. 
;7  Sab.  Vigilia ,  s.  Pafquale  Bay lon  :  fefta  a  s. 
Tommafo  ,  e  alla  Madonna  degli  Angioli .; 
Oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani 
Alioiuz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  as,  Agofti- 
no ,  ed  a  s.  Carlo .  fole 

È  ìS  Dok.  di  PENTECOSTE  :  fefta  a  s.  Dome¬ 
nico;  Aftoluz.  gen.  e  Benediz-  Pap.  alle 
ore  tre  di  Francia  dopo  il  mezzodì  a  s.  Te- 
refa  :  oggi  e  i  due  Tegnenti  fefta  alla  Cbief» 
della  Confraternita  del toSpiji to  S auto; 
s.  Felice  Porro  da  Caoìaiiee  :  fefta  al  Mon¬ 
te» 
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te,  alla  Madonna  di  Campagna,-  ed  a  Me 
Cappuccine  ;  e  s-  Venanzio  ni.  confufo 
P rimo  Quarto  /«Sii  '8-  ore6-m-  35 -n-f. 
\W  A fi-  X  gr-  20. ,  nel  m.  C.  il  3S->  gr.  25. . 
Si  fanno  poco  a  poco  certe  provvifioni  nell’ aria 
per  un  temporale,  che  pare-fi  manifefti  a’21.  o 
22.  con  isgarbato  fucceflb .  Febbri  ardenti . 

+J+ 19  Lun.  Secondo  giorno  di  Pentecoste  : 
Feda  del  B.  Amedeo -al  Carmine  ,  coli’ 
AiTòluz.  gen.  e  Benedfe.  Pap.  oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  :  efpofizione 
di  Reliquia  di  s.  Bonifacio  m.  a  s.  Maria  di 
.  Piazza;  s.  Celeftino  V.  P. ,  Fondatore  de’ 
Monaci  Celeftinincl  1264.  ;  s.Pudenziana 
v. ,  e  s.  Ivone  prete  ,  avvocato  de’poveri . 
^•20  Mart.  Terzo  giorno  dì  Pentecoste  :  Ef- 
pofizionealla  Metropolitana  delCorpodi 
s.  Martiniano  Tebeo  m.  ;  s.  Bernardino 
A  Ibizzefchi  di  Siena  :  fefta  alle  Chiefe  de’ 
Minori;  s.  Lucifero  Arcivefc.  di  Cagliari  , 
e  s.  Viviano  primo  Abate  di  s.  Maria  d’ 
Altàcomba.  ’  vario 

21  Mere.  Tempora  '-,  ss.  Pcrlieuto  ,  Vittorio, 
e  Donato  mm. .  Entra  il  0  in . —  - " 


1.  47. 


fole 


22  Gióv.  s.  Giulia  v.  e  m-  ,  e’1  B.  Martino 
Fontana  Agoftiniapo  •  turbato 

25  Ven.  Tempora  :  s.  Siagrio  Vefc.  di  Nizza . 
24  Sub.  Tempora:  la  IVaslaz.  di  s,  Domenico . 
E  25  Dom.  I.  dopo  P entecci (le  ,  la  SS-  Trinità’  : 

D  '  fe- 
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a  Chiefa  delia  Confraternita  fótta*, 
tal  Titolo,  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocet 
ta  ,  coll’  Afl'oluz.  a  quei  della  Comp.  del 
lo  Scapolare  in  quelle  due  ultime  Chiede  ;! 
s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  v.  :  feda,  al 
Carmine  ;  s.  Gregorio  VII.  P-  ,  s-  Urbano- 
I.  P.  in. ,  e  s.  Dionigi  primo  Vele-  d’Alba,. 
indi  Aicivelc- di  Milano  .  '  mutabile 

££&  Luna  piena  in  a  25.  ore  21.  m.  43. 

Afe.  UV  gr.  8-,  nel  m.  C..  il  %  gr.  18.  . 
Arie  orientali,  che  mantengono  il -Cielo  difco- 
perto ,  però  verfo  i  29.  féguono  nuvolofè  minac- 
cevoii  comparfe  -  Marte  signor  della  Seda  in  dui- 
die  fmanie  e  deliq. 

26  Lun.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Com- 

gregazionc  de’  Preti  fecola» dell’  Oratorio- 
nel  1575-  ,.  Protettore  di  Torino:  ferta_»- 
al la  loro  Chiefa;  e  s.  Eleuterio  P.  m.  fòle 

27  Mart.  s.  Gioanni  I- P.  m.  fegue. 

28  Mere.  ss.  Emilio  Arcjvefc,  di  Cagliari  e 

Compagni  mm.  torbido. 

■^29  Gìov.  il  CoRTo  del  Signore  :  Proceflìone 
generale  alla  mattina.;  oggi  e  in  tutta  1” 
Ottava  feda  alla  Metropolitana  :  -l’ammira¬ 
bile  Dedicazione  nel  fécolo  decimo  della-. 
Chiefa  Abaziale  di  s.  Michele  dei-la  Chiu- 
fà ,  provincia  di  Sufa ,  detta  la  Sagra  di 
Michele  ;  e  ’!  B-  Gioanni  Bunis  Artigiano  .. 
30  Ven.  s.  Felice  I.  P.  m. ,  e  s.  Ferdinando 
Ili.  Re  di  Cartiglia-  ventofo, 

gì  Sab.f.  Petronilla  vv  GJUr- 
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§3  GRANCHIO. 

S  i  T-VO;».  //.  :  Feda  del  SS.  SACRAMENTO* 
I  /  con Próceffione  alla  mattina  >  al  Re" 
gio  Spedale  della  Carità  ,  ed  a  s.  Maria  dir 
Piazza:  e  alla  fera,  alla  Miffione ,  a  s. 
Terefa,  a  s.  Tommafo  ,  ed  alla  Parroc¬ 
chia  nei  Borgo  del  Pallone  ;  feda  di s-  *’i" 
lappo  Neri  alla  SS.  Trinità  ,  e  feda  del 
detto  Santo  e  del  faefo  Cuor  di  Maria  all 
Oratorio  di  s.  Filippo;  s.  Grefcentino  m. 
§T\Vltimo  Quarto  in  X  al  i.  ore  m.  Si. 
vSLJ  Afe.  %~>gi '•  7.,  ne/m.  C.  la  28. .. 

I.  giorni  di  tempo  mal  acconcio  pajono  14-  c5’>- 
il  rimanente  non  vorrebbe  odacoli  di  rimarco  • 
Venere  benigna  modera  i  calori  febbrili . 

a  Lun.  ss.  Marcellino  p. ,  Pietro  efoveida  ,  ed 
Brafmo  Vefc.  mm.  :  feda  di  s.  Erafmoa  s> 
D  2  T«- 
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Terefe  ;  e  s.  Guido  de’  Sign.  di  Mclazzo  , 
Vefc.  d’  Acqui .  piacevole 

j  Mart.  s.  Clotilde  Regina  di  Francia  . 

4  Mere.  s.  Quirino  m.  nuvolo 

5  Giov;  l’Ottava  del  Corpo  de!  Signore  : 

Procefiione  generale  alla  mattina  ;  fella  al 
«  Corpus  Domini  :  s.  Bonifacid’primo  Ar- 
civefcovù  di  Magonza  m.  ,  e’I  B.  Pacifico 
Ramati  di  Cerano  nel  Novarcfe,  Min.  Off. . 
Oggi  e  i  due  fegg.  le.40.  ore  alia  Miflionc  • 

6  Ven.  |P  infigne  Miracolo  del  SS.  Sacra¬ 

mento  fucceduto  in  Torino  a ’  6.  Giugno 
1453.  :  feda  alla  Chièda  detta  il  Corpus  Ve¬ 
rnini, Cotto  U  Titolo’ del  Còrpo  di  Cristo,, 
dell’  Illuft'rifs-  Città  ,  con  Procefiione  a! la 
leva;  il  facro  Cuor  di  Gesù’;  ft'ftaalla__» 
Vifitazione  ;  s.  Norberto  Arcivefc.  dì  Mad- 
deburgo ,  Fondatore  de’.Canonici  Rego¬ 
lari  Premoftratefi'nel  1 120.  ,  e  S.  Claudio 
Vefc.  di  Befanzone  .  fole 

7  Sab.  s.  Roberto  Abate  Ciftercienfe  .  fegue 
E  8  Pom.  UT.  -.  Feda  de!  SS.  Sacramento  , 
con  Procefiione  alla  fera,  al  Carmine  ;  s. 


d 


Medardo  primo  Vefc.  di  Noyon ,  s.  Gene- 
fia  v.,  e’I  B.  Enrico  Alfieri  d’  Atti,  de’ 
Sig.  di  Magliano  ,  Generale  de’ Minori . 
Lun.  ss.-Primo  e  Feliciano  fratelli  min. 
l.ltn.i  nitov/t  di  Giugno  in  n  a’  9.  ore  3- 
17 .  n.  f.  Afc.rf»  gr.  11.,  nel-m.  C.  il  %-> 
. .  Mercurio  vicino  ad  ambi  i  Luminari  fufeit* 
venti 


GIUGNO.  55 

venti  proceHofi  col  feguito  di  un  temporale',  che 
ila  minacciato  verfo  i.  iz..  Fluflioni  al  petto  ed 
oppreiTioni . 

10  Mart.  s.  Margarit&Regina  di  Scozia  • 

1 1  Mere.  s.  Barnaba  Sportolo  ,  uno  de’  72.  Di- 

fcepoli  del  Signore,  primo  Vefcovodi 
Milano.  mirto 

12  Giov.  s.  Gioantii  das.  Facor>do  Agoftiniano, 

ss.  Bafilidc  e  Compagni  mm.  ,  e  s.  Leone 
III.  P.  .  turbato 

«3  Ven.  s.  Antonio  di  Padova  ,  Protettore  di 
Torino':  feOa  a  s.  Franccfco  ,  ed  alle  al¬ 
tre  Chiefe  de’ Minori .  fo/c 

14  Sab.  s.  Baiìlio  Magno,  Vefc.  di  Cefarea, 
Fondatore  de’ Monaci  Bafiliani  nel  3^3.  ; 
e s.  Elifeo  Profeta  .  fegue 

E  15  Dom-  lV.:  Fcrta  a  s.  Rocco  della  Trasla¬ 
zione  di  Reliquia  d’  erto  Santo,  coll’  efpo- 
fizione  del  la  medefima  ,  e  Proceflione  ài  la 
fera  ;  ss.  Vito  ,  Modello  ,  e  Crefcenzia 
mm.  :  fella  alla  Chiefa  Parrocchiale  Tito¬ 
lare  fopra  i  monti  di  quella  Città  ;  e  s.  Ber¬ 
nardo  de’ Sign.  dt  Mentone  in  Savoja  ,  Ar¬ 
cidiacono  d’ Aorta .  ,  caldo 

16  Lun.  s.  Gio.  FrancefcoRegis:  feda  a’Ge- 

fuiti  ;  e  ’l  B.  Guglielmo  Rubone  di  Corte- 
miglia  .  nuvoli 

17  Mart.  s.  Ranieri  ,  e ’l  B.  Pietro  Gambacorti 

di  Pifa,  Fondatore  della  Congregazione 
degli  Eremiti  di  s.  Girolamo  nel  13X0. 

D  3  PrU 


-^4  G  I  0  G  N  O  • 

rA  Fri”*0  3£art0  tn  lnì  '7-  °\e  *$’  m‘ 10' 

Jfi-  &>  sr-  «•••>  nd  m- c ■ tl  v  sr:  •  f1 

Tentono  arie  affricane  debilitanti,  e  poi  a  19.  la 
Luna  imbrogliata  da  ambi  i  Malefici  dinota  pen¬ 
colo  d’  uno  fconquaflo  •  Saturno  nella  Seda  fenn- 
na  terzane  e  quartane . 

rii  Mere,  la  Traslazione  di  s.  Elzeario  Conte 
d’  Ariano  :  feda  alla  Mad.  degli  Angioli  ; 
e  ss.  Marco  c  Marcelliano  fratelli  mm. 

(9  Giov.  s.  Giuliana  Falconieri  Fiorentina  v.  , 
Inditutrice  delle  Suore  Mantellate.  dell’ 
Ordine  de’  Servi  di  M.  V.  nel  1 306.  :  feda 
al  SS.  Salvatore; il  Tranfito  dis.  Romualdo 
Abate  :  feda  all’  Eremo  e  ss.  Gervafio  e 
Protafio  fratelli  gemelli  mm.  temporale 
30  Ven.  la  Madonna  della  Confolazione  detta 
la  Confolata,  Protettrice  di  Torino  ,  la 
cui  facra  Immagine  fu  miracolofamente  ri¬ 
trovata  li  30.  Giugno  T  (04-  :  feda  al  filo 
Santuario  nella  Chiefa  de’  Cidercienfi  Ri¬ 
formati;  s.  SH verio  P.  rm,  e  s.  Marchefe  rr>. 
ai  Sab.  s.  Luigi  Gonzaga  :  feda  a’  Gefuiti  . 
Solfiizio  di  State  a  ore  1.  m.  45.  , 

entrando  il  in  §3  ■.  fole 

;g  ii  por».  V.:  Feda  di  s.  Luigi  Gonzaga  alla-. 
Chiefa  delle  Monache  del  Crocifitto;  9- 
Paolino  Vefc.  di  Nola  ,  s.  Albano  in. ,  c 
ss.  diecimila  Martiri  Crocifitfi  .  feguc 
®j  Lun.  Vigìlia  :  s.  Lanfranco  di  Groppe  Ho 
nella  Luméllina,  Vefc.  di  Pavia.  aria 

■ip  14 
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24  Mart.  la  Natività  di  s.  Già  ics  a  tista 
primo  Protettore  di  forino  :  fella  al  la  ■■ 
Chiefa  Metropolitana  Titolare,  coll’cf- 
pofizione  di  fua  Reliquia  alla  mattina,  c 
Proceffione:  alla  Cappella  Titolare  nello 
Spedale  Maggiore  di  s.  Giambatifta  ,  ed 
al  la  Mifericordia  •  mutabile 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Meffi ,  e  du¬ 
rano  fino  'al  dì  1 6.  rigo  fio  ìnclitfi'v  amente . 
Luna  piena  in  Po  a  24.  ore  5.  m-  2  f .  A  fi.  V 
gr.  1.  ,  nel  m.  C ■  il  Po  gr.  16. .  I  primi 
.giorni  del  Plenilunio  pajon  foggetti  a  turbamento 
di  tempo,  e  periglj  ,  e  i  fulìcguenti  non  hanno 
•cattiva  apparenza  .  Le  cure  degl’  infermi  riefco- 


25  Mere.  s.  Mallimo  Vefc.  di  Torino  nel  44.0.  : 

fella  alla  Metropolitana  ,  e  a  s.  Tommafo  ; 
•  la  Traslazione  di  s.  Eligio  :  feda  allo  Spi¬ 
rito  Santo,  ed  a  s.  Antonio;  e  s.  Guglielmo 
Vercellefe  Abate,  Inditutore  de’ Monaci 
Benedettini  di  Monte  Vergine  nel  1 1 19. 

26  Giov.  ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  mm. ,  e 

s.  Eurofia  v.  e  m  Protettrice  delle  Campa¬ 
gne  contra  le  te'mpefte.  torbido 

27  Veli,  l’ Ottava  della  Madonna  detta  la  Con¬ 

solata  :  feda  al  fuo  Santuario  nella  Chiefa 
de’  Ciftercienfi  Riformati  ;  e  s.  Maggiorino 
primo  Vefc.  d’ Acqui .  fegue 

28  Sab.  Vigilia  :  ss.  Leone  II.  P.,  e  Paolo  I.  P. 
®  29  Dom.  VL  ,  //.  Fiets.0  e  Paolo  Jpofloli  : 

D  4  feda 
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feda  di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini,  a  s. 
Franccfco  )  as.  Tomjnafo  ,  ed  a  s.  Marco  : 


è  di  s.  Paolo  all’  Oratorio  . 


30  Lun.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  :  fèda 
a  s.  Dalmazio  .,  Chiefa  Parrocchiale  de’ 
Cherici  Regolari  di  ,s.  Paolo,  detti  Bar¬ 
nabiti,  Congregazione  fondata  nel  1533. 
da’Venerahili  Antonio  Maria  Zaccaria  Crc- 
monefe,  Bàrtolomraeo  Ferrari,  e  Giacomo 
Antonio  Moriggia  Milanefi  .  ventofo 


LUGLIO 


Hi  3 1..,  «  /<*  2)  3  lèva il&'c., vedtpag.  ij. 


SU  LEONE. 


Art.  s.  Teobaldo  Eremita  .  nuvoli 


Luna  procedente  all’ Oppofizion  di  Saturno  offu- 
fea  l’ambiente  da’ 2.  a’ 3.  con  rimarchevol  fuc- 


ceflo. 
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:effo,  poi  il  Cielo  fi  disgombra.  Giove  conti- 
ma  a  favorir  le  mediche  operazióni  - 

2  .Mere.  Ja  Votazione  di  M.  V.  :  feda  alla 
_  Chielà  delie  Monache  indituitc  finto  tal 

Titolo,  a  s.  Domenico,  ed  a’Gefulti  ;  c 
ss.  Procedo  e  Martiniano  mm.  :  feda  delia 
Parrocchia  Titolare  nel  la  Chiefa  dei  la  Con¬ 
fraternita  del  SS.  Nome  di  Gesù’.  fofeo 

3  Giov.  s.  lanfranco  Arcivefc.di  Cantorbery. 

4  Ven.  s.  Ulrico  Vefc.  d’  Auguda  .  l'ole 

5  Sab.  ss.  Reftutcr  e  Compagni  mm.  feguc 
B  6  Dom.  VII.  -.  Feda  della  SS-  Vergine  delle 

Grazie  alla  Confrat.  delia  SS.  Annunziata; 
s.  Domenica  v.  e  m.  atiofo 

7  Lun.  il  B.  Benedetto  XI.  P.  :  feda  a  s.  Do¬ 
menico,  c  di  s.  rrancefcoBprgiaa’Gcfiiiti. 
S  Mart.  s.  E  lil'abecta  vedova  Regina  di  Por-, 
togallo .  caldo 

9  Mere,  il  B.  Landolfo  Vefc.  d’Adi .  torbido 
(\  Luna  nuova  di  Luglio  in  §§  a"  9.  ore  16. 

m.  o.  4fc.  gr.  9. ,  nelm.  O  il  §9  gr. 

1 1.  .  Il  Malefico  maggiore  tenta  accompagnar  il 
Novilunio  con  un  temporale,  ma  Giove  Tedile  a’ 
Luminari  Io  diflferifee  agli  11.,  o  lo  rifolve  in 
lampeggiamenti  .  I  gottofi  fi  lamentano  • 

10  Giov.  ss.  7.  Fratelli  mm.,  e  ss.  Rufina  e 

Seconda  dorelle  vv.  e  mm.  fegue 

11  Ven.  s.  Piol.  P.  m.  tuoni 

12  Sab.  s.  Gioanni  Gualberto  Abate  ,  Fonda¬ 

tore  de’Monaci  Vallómbrofani  nel  1040.  : 


,,  Vow.  flit.-.  Fella, ebn  efpotiz.  di  Reliquie 
de’  ss.  Vico  e  Felice  mm.  a!  la  Confrat.  del 

SS.  Sudario  ;  s.  Anacleto  P- ni-  loie 

,4  Lun.  s.  Bonaventura  Gardinaie  ,  VcfL-  cr 

4  Albano,  Dottor  di  S.  Chieda  :  feda  al 

Chiefe  de’ Minori  •  le»  , 

re  Mart?  s.  CammiUo  de  Lellis  Fondatore  de 

5  Chetici  Regolavi  Minori  dcg. 

i<gó.  :  feda  aSs,  GtUfeppe  ;  s.Rolahaa.f 
feda  a  s.  Dalmazio;  s-  Enrico  li.  impe¬ 
ratore  •  e  ’i  B.  Bernardo  Margravio  di 

Baaden-Baaden  ,  Protettore  della  Ott 

di  Moncalieri,  dove  6  morto  li 11 5-  Lug  l  i 
,4,8.  :  feda  col  l’ efpohzmne  di  lue  Reh 
quie  «ella  Chiefa  dì  quell  Hoflgne  Colle 
giara  di  s*  Mariandc-U^  Scala  •  a* u» 

,6  Mere,  la  folenne  Commemorazione  de 
se  Versine  del  Monte  Carmelo  detti 

dèi  C Armine',  feda  ai  la  Rpal  Chi  da  Par 

rocchiale  fotta  tal  t.tofo  de  Pi >  •  ^ 
Urani,  a  s.  Terefa ,  ed  alle  Carme  te 
e  ’l  B.  Ceslao  Domenicano  •  _U™P 

ìSLfirtJ.  J» 

IluiTioni  agli  occhi-,  denti  ,  e  fauci .  ( 
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8  *7  Giov.  S.  Aleflìo,  s.  Leone  IV.  P.  ,  c’i  B. 

0  Giorgio  Opezzi  di  Vigone  Min.  Off.  vario 

e  18  Ven.  ss.  Sinforofa  e  7.  fuoi  Figliuoli  nini.  , 
ri  s.  Arnolfo  Vefc.  di  Metz  ;  e  s. Brunone  So- 

t  ierio  di  Solerò  ,  Vefc.  di  Segni .  turbolento 

f  19  Sab-  s.  Vincenzo  de’ Paoli  Fondatore  del  la 
le  Congregazione  de’ Preti  della  Miflìone  nel 

le  * 62,5. ,  e  nei  1633.  delieServe  de’Poveri  , 

e’  dette  le  Figlie  della  Carità  ■.  feda  alla_, 

e|  Miflìone  ;  e  s.  Simmaco  P.  Sardo  .  fole 

.  :  E  20  Vom-  IX.  :  Feda  della  Madonna  del  Car- 
e-  melo ,  coll’  Àfloiuz.  gen.  e  Benediz.  Pap., 

di  e  Procelfione  alla  fera,  al  Carmine;  s.  Elia 

ti  Profeta  ,  Padre  de’  Carmelitani  :  feda  al¬ 
ia  la  predetta  Chiefa  del  Carmine,  ed  a  $. 

li.  Terefa  ;  s.  Margarita  v.  e  m. ,  e  s- Guma- 

e-  roRedi  Sardegna  nel  1160..  Efpofizione 

rii:'  e  feda  delle  Reliquie  a’ Gefuiti .  nuvoli 

111  <2i  Lun.  s.  Prafiede  v.,  il  B.  Alerino  Rambaldi 

tti  •  Vefc.  d’Alba,  e’i  B.  Oddino  BarottidI 
ir  Follano  p.  mido 

ie  22  Mart.  s.  Maria  Maddalena  :  feda  alla  Chiefa 
e  .  Titolare  delle  Monache  del  Terz’ Ordine 

ìp  Claudrale  di  s.  Fraucefco  ,  così  riformato 

0  nelle  Dotine  dalla  B.  Angelina  di  Corbara 

5-  v.  in  Foligno  nel  1597.  alterato 

ni  23  Mere.  s.  Apollinare  primo  Vefc.  di  Ravenna 
ìm  m. ,  e  s.  Liborio  Vefc.  de!  Mans  .  Ultra 

nc  »/  &  in  a  trt  12.  m.  ij.  fegue 


Ima 


« 


insiti  Luna  piena  in  sia  a'  23.  ore  14.  m •  30.  Api 
fs|  -fi*  </.  1.  ,  ad  «•  C.  H  §9  6*  '•  •  Se 
PUneti  in  Pegni  aridi  non  vorrebbero  permanenza 
in  aria  di  vapori  caricati ,  pur  v  *  qualche  pffi| 

fratone  tra!  *4- e  *5-»  e  tra  i 29.  e  30.  •  LefluU 
Soni  difcendono  alle  parti  rn.enori. 

24  Giov.  Vigilia  ,  s.  Cnftvna  v.  e  m.  .  fetta  al  a 
'  4  Reai  Chiefa  Titolare  delle  Monache  Car- 
«aditane1  Scalze ,  dette  le  Carolile  T  s 
Francefco  Solano  dell’  Ord.  de  Mino >; 
e  la  B.  LòdoVrca  di-Savoja ,  figliuola  del 
B.  Amedeo,  vedova  Chìariffa.  arioffl 

*25  Ven.  s.  Giacomo  maggiore  ,Apoftolo .  fé» 
V  a  s.  Agoftino;  e  s.  Criftoforo m.  :  fetta, 
s.  Carlo  ;  e  di  s.  Teodoro  m.  coli  efpofìz. 
del  fuo  Corpo  alla  Balìlica  Magiftrale  . 
43+26  Sab.  s.  Anna  Madre  di  M-  V.  :  fetta  _ . 

*  Francefco,  a’ Gefuiti,  a  s.MamdiPiazzv 

a  s.  Tommafo ,  a  s.  CaH6,  alla  Confr-  dell, 
SS.  Annunziata  ,  e  alla  Mad.  del  Pilone . 
E  27  Vom.  X.  s.  Pantalone  medico  m-  caia 
28  Lun.  ss. Nazzario  e.  Celfo  fanciullo  mm 
Vittore  I.  P.  m. ,  e  s.  Innocenzo  I-  P- 
20  Mari.  s.  Marta  v. ,  s.  Felice  II.  P- m.  , 
Simplicio,  Fauftino,  e  Beatrice  v. ,  ^ 

-  30  Mei! s!o?rav“fc. Auxerre:  fetta  alla  Mw 

3  degli  Angioli  ;  e  ss-  Abdon  e  Sennen  m 
31  Giov.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore  ni 
1534.  de’  PP-  della  Compagnia  d.  Gesù 


LUGLIO.  6. 

.  ,  ;  '  detti  Gefuili  :  feda  alla  toro  Chieda  •  c 

:i  Germano  Vede.  d’Auxerre ,  e ’l  li.  Giorni 

a  Colombino  Sanede. 

'  ÉD  Vljirmocs  in\j  a’v.  ore  c 

I  WJ  Afe.  SU  g*.  4-,  mi  m.  C.  /’ V<rf',X 
L  influenza  e efficcante  con  qualche  dcilocco 
la  lampeggiamenti  notturni  ,  che  qualche  volta  fi 
f;  fan  temere.  Saturno  nella  Seda  fa  ,  che  Pedoni 

s.  doni  retrocedono  ,  e  le  evacuazioni  s’ arredano  . 

~  ago  sTò 

} ?;>  is>.:  leva  il ®  ec.,  vedipag.-it,.:  cap  2, 

>  duella^,  co  gradi  del®  ,  e  della?) pfr  ognidì' 


ine  VERGINE . 


1  \7"n"‘  fa  Dedica,,;o'n!:  della  Chieda  di  s. 

V  Pietro  in  vincoli  dui  monte  Efquilino  in 
Roma  :  feda  a  s.  Tommado;  ss.  7.  Fratelli 
Macabei  e  loro  Madre  mrn.  :  e  s.  Eudebìodi 
Cagliari,  Vede,  di  Vercelli  m.  ,  la  cui  fetta 
fi  celebra  alla  Parrocchiale  Titolare  de’ 

Preti  di  s.  Filippo  U  ió.Dicemb.  -  2' 


*  ,aT^g“A^oHeprcffJAffifi  ,  detta  lA 
ae°v  “  L.  .11,  r.hiefa  .  fono  ìffl 


Ma* 


TX»;»  ■»  ^"ss’pfwSa Sn- J . 

y'^rorm,"  f11»1"!  ( 

altre  Chicle  de^Mlnoti  ie  s,  gg|J^|3  ,t 
3,  Vom-  XI.  f  Invenzione  di  s.  ca[dj>  y 

feto  aluToro  Chiefa  TJoUfe  • 

5.  MaU;  *  ^  Efqùmno 

Madonna  delia  wevt  1  .  MaRrtti  * 

*>  TftValla  ctó Staffi fofo  il 

Titofodella Madonna, iella  Neve  < j*  * 

43tSiiiÌ, 

IgiiHSsi, 

ì  ci  v  i'6-1  f»“°  ‘T  I 

JaSoii-.L..  Siilo  II- 

ed,  Agapito  mm» 


A  G  o  s  T  o .  6f 

T  tetano  Tiene  Fondatore  nel  ,«L. 

de  Chetici  Regolari,  detti  Teatini;  kit 
a  s.  Lorenzo ,  e  all’Oratorio  della  Regia’ 

^  c’"i- 

Oppo.fizione  di  Saturno  e  Venere  apporti 
Sa^ll’T^  ’  Perch<i  <JUe"°  tira'al  Tecco ,  e 
;  pj,r  ^alche  cola  dal  Cielo, 
oifecadeia.  Il  maggior  Benefico  neiìa  Scila  ri- 

8  rVdeCUmbent' in  speranza  . 

Cc'  ri  C!rLìCr°,  ’  L?-rg0  ’  e  Sn1aragdo  mm.  ; 
o  ^'•UgohnaVcrce1  Icfee.  fecCo 

9  iab.  Vi^lu:  s.  Romano  fóldato  ni.  mi(K 

10  et  f'f.'t  Lr?Z°  m- :  fe«a  a"a  ReaT 

Chiefa  Titolare  de  Chcrici  Regolari  Tea 
tini  s.  Filippo,  cd a  s.  Agoftino  .  Aire*» 
■r!  MUn’  SS‘  T!^urzio  e  Sufanna  v.  min.  verno 
Infiitutrice  di  Monache 
dell  Ordine  de  Minori  nel  (212.  ;  f-fta 
alla  Clriefa,  fòtto  il  Titolo'de’ss.  Franeefcm 
e  Chiara,  di  Monache  dell’  Oidiyc  d’  eiTa 
Mn: t4v  eTd  al!eCapputcinc.  calma 

3  Mere.  ss.  Ippolito  e  Cafiìano  mm.  fola 

*'»7vW:  S‘  Euf:bio  P'  •  Oggi  da’pri- 
mi  V  rpt,  fin  tutto  dimani  A  fio  luz.  geme 
Bencd.  Pap.  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Caria,- 

I  nT-j^Z*9  U1  nw  *’  '4‘  o.  *2.  30K 

V  n.f.  Jfi.  sas  $r,.r 7.  ,  ad m.  C.il*-*  ir. 
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.  Marte  e  Mercurio  in  Sertile  tentano  a  man¬ 
tener  il  Cielo  fpazzato,  e  a  diflipar  certe  nubi 

Urgentia’.S-,  etra  i.S.e.p.;  Venere  nell 

infermeria  dinota  guarigioni  meravigholt  • 
l.TJèn.  SJSSVNZlOm  di  Al.  H.  :  feda  all. 
Chiefa  Parrocchiale  Titolare,  detta  s.  Ma¬ 
ria  dì  Piazza  :  alla  Chiefa  del  Reg.o  Spe¬ 
dale  della  Carità  fotto  il  Titolo  della  SS.  ; 
Vergine  del  la  Pietà,  a  s.  Domenico ,  a  s. 
Carlo, alla  Confrat-  della  SS.  Annunzia^  j 
della  Regia  Univerfità  al Confolata cj  , 
Te  Deum  alla  mattina,  e  fefta  al  Monte  >: 
e  ’l  B.  Aimone  Taparelli  de’  Signori  di  La  .. 
gnafco  ,  Domenicano  •  ventl 

f  16  Sab.  s.  Rocco  Protettore  di  Tonno  :  fefta  a  li 
Chiefa  della  Confraternita  fotto  tal  Titolo 
e  S.  Giacinto  :  fefta  a  s.  Domenico  .  Col 
f  1 7  Dom-  XIII- ,  I •  Gioachino  Padre  di  M-l 

7  fefta  al  Corpus  Domini ,  alla  Confrat.  del 
la  SS.  Annunziata,  edas.Terefa:  efe  . 
a  s.  Marco  della  SS-  Vergine  dettaci 
Grazie ,  la  cui  facra  Immagine  fu  ritrovai 
nel  174Q-  ;  s.  Magno  Vefc.  d  Anagmm  ^ 
Benedetti  v.,  e  s.  Marna, ne  m.  feg  » 
o  .  Aeaoito  m.  ,  s.  Elena  madre  de 

8  Impératòr/coftantino  Magno  ;  e ’l 
Banolommeo  di  Cervere,  Domenicano 

•io  Mart.  s.  Giulio  Senatore  m.  ™ 

20  Mere  -  s.  Bernardo  Abate  Ciftercienfe  . 

alla  Confolata  ,  Chiefa  de  MonamC'ft? 
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cienfi  Riformati  di  s.  Bernardo  ,  detti  in_, 
Francia  Fmillans ,  dove  furono  indituiti 
dal  Ven.D.Gioannide  laBarriere nel  1577. 
Giov.  la  B.  Gioanna  Francefca  Fremiot  di 
Chantal,  vedova,  Fondatrice  delle  Mo¬ 
nache  della  Vifitazionedi  M.  V.  nel  1610.: 
feda  alla  Votazione;  il  B.  Bernardo  To- 
lommei  Abate ,  Fondatore  de’  Moaiaci  Oli¬ 
vetani  nel  1 3 19.  :  e  s.  Natale  .  alterato 
Luna  piena.  incèsa’  zi.  ore  2.  m.  28.  n.f. 
_  Afe.  gr.  4. ,  nel  m.  C.  il  'Po  gr.  17..  Il 
predominio  dell’  igneo'Luminare  dura  oltre  il  bi¬ 
sogno,  pure  da’25-  a’26.'può  fentirfiaria  mitigan¬ 
te.  L*  inferme  ria  continua  fottd  buone  protezioni. 

22  Ven.  ss.  Timoteo  ,  IppOIitoprimo  Vefc.  di 

Porto  Romano,  e  Sinforiano  mm.  ;  e  s. 
Filiberto  m.  turbato 

23  Sab;  Pigilia  ,  s.  Filippo  Benizi  :  feda  al  SS. 

Salvatore.  Entra  il  $$  in  1TP  a  0re19.n1. 1 2. 
E  24  Dom.  X/P.,  s.Bartolommeo  dpoft.:-fe(tì  al¬ 
lo  Spiritoir.  ,  al  SS-  Salvatore,  ed  a  s. Vito. 
25  Lun.  s.  Luigi  IX-  Re  di  Francia:  feda  a  s. 
Lorenzo;  e  s.  Genedo  notajo  m.  nuvoli 
M.irt.  /.  Secondo  m. ,  Protettore  parti¬ 
colare  di  Torino:  feda  alla  Metropolitana, 
coll’  efpofizione di  fue  Reliquie,  e  Proc ef- 
fione  alla  fera  ;  e  s.  Zefirino  P.  ni.  alterato 
27  Merc.il  B- Giufeppe  Calafanz  Spagnuolo  , 
Fondatore  de’Cherici  Regolari'delle  Scuo¬ 
le  Pie  in  Roma  nef  1617.  :  la  TrasverBera- 
K  zione , 


___ — — "zlótie  ,  cioè  Trafittura  del  Cuore  di  s.  Te- 
refa  v.;  e  ’l  B.  Candido  Ranzi  Vercellefej 
dell’ Ord.  de’ Minori  -  fercno 

28  Giov.  s.  Agoftino  Vefc.  di  Bona  nell’Africa, 
.Dottor  di  S.  Chiefa  ,  Inftitutore  di  Monaci 
nel  388. ,  di  Chetici  viventi  in  comune  nel 
395.,  e  di  Monache  nel  408..:  Padre  de’ 
Canonici  Regolari  Lateranenfi ,  e  dell’Or¬ 
dine  degli  Eremiti  di  s.  Agofiino  formatofi 
nell’  Unione  generale  di  molti  Eremiti  fat¬ 
ta  dal  Papa  Alefiandro  IV.  nel  1256.  :  fella 
alla  Chiefa  de’ PP.  dell’ Ord.  Eremitano  di 
elfo  Santo  ,  della  Congregazione  di  Lom¬ 
bardia  :  Riforma  ,  eh’  ebbe  principio  nel 
1430.  :  fella  a  s.  Carlo,  ed  alle  Chiefe  del¬ 
le  Monache  di  s.  Croce  ,  del  Crocififfo  ,  e 
di  s.  Pelagia  ;  e  s.  Ermete  m.  •  Oggi  fi  e- 
ftraggono  le  doti  alla  Mifericordia  .  fegue 

29  Yen.  la  Decollazione  di  s.  Giambatifta  :  fe¬ 

lla  alla  Chiefa  della  SS.  Vergine  deli*  Mi¬ 
fericordia  dell’Oratorio  fotte  il  Titolo  di 
s.  Giambatifta  Decollato,  e  fella  alla  Me¬ 
tropolitana  ;  s.  Sabina  m.  ,  e  ’l  B-  Antonino 
Neiroti  di  Rivoli,  Domenicano  m.  ventofo 

C'Ultimo  Quarto  tri  xx  a"  29.  ore  3.  m-  28. 

».  f  Afe.  Po  gr.  4. ,  nel  m.  C.  lo  tWgr.i.. 
L^ambiente  non  pare  capace  d’ umidità ,  perchi 
tutti  i  Pianeti  feorrorio  per  fegni  Peccanti  :  puri 
circa  i  2.  Settembre  v’ è  qualche  cofa  di  nuovo 
Malattie  ne’  putti  • 


30 


re, 

no 


ìel 

le’ 

)r- 

oli 

Ih 


AGOSTO.  67 

50  Sab.  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  feda  a  s.  Domeni¬ 
co';  ss.  Felice  p.  e  A  dauco  mm. ,  s.  Fiacco, 
e  s.  Bononio  primo  Abate  di  s.  Michele  di 
Lucedio,  ora  s.  Genuario .  fcguc 

E  51  Vom.  XP-'  Feda  della  SS.  Vefgine  della 
Cintura  ,  coll’  Afioluz.  gen.  e  Benediz. 
Pap. ,  e  Proceflione  alla  fera,  a  s.  flgofti- 
no  ;  s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale  ,  dell’ 
Ord.  della  Madonna  della  Mercede  ;  e  1’ 
Anniverfario  dell’  Incoronazione  feguita 
nel  1620.  della  facra  Statua  della  Madonna 
d’  Oropa  ne’monti  di  Biella  .  paflabile 


1  J^Un.  s‘  Eg'di0  Abate  »  e  ss.  1 2.  Fratelli 

2  Mart.  s.  Antonino  p.  m.  :  feda  a  s.  Maria  di 

Piazza  ;  e  s.  Stefano  priqjo  Re  d’Ungheria . 

3  S^rapiav.«m,  E  2  4 
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4  Giov.  s.  Roda  di  Viterbo  v.  :  feda  a  s.  Tom- 

rnado;  e  la  B.  Caterina  de’Mattei  di  Rac- 
conigi ,  v.  terziaria  Domenicana  »  agitato 

5  Ven.  s.  f.orenzo  Giudihiano  primo  Patrtarf 

ca  di  Venezia  ne!  1450.  nebbiofo 

6  Sab.  il  B.  Bertrando  della  Boiena .  turbato 

Oliata  nuova  di  Settembre  in  1B2  a' 6.  ore 
14-  m.  1 4.  Afe.  *2*  gr.  1 8- ,  nel  m.  C .  il 23 
gr.  22..  Ambi  i  Luminari  con  tre  altri  Pianeti  in 
Legno  terreo  pedono  arrecar  dilatamento  di  neb¬ 
bie  mattutine  ,  e  tra  gli  8.  c  9-  fi  fa  un  altro  fnte- 
ma  .  Mali  per  abbondanza  dì  fangue . 

E  7  Vom.  Xi'I.  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Do-i 
nj|iiio  della  Rea!  Cafa  di  Savoja  per  la  vit-à 
tòria  avuta  nella  liberazione  dell’  Attedio 
di  Torino  nel  .1706.  :  feda  ai  Corpus  Do¬ 
mini  coi  Te  Ùeum  alla  fera  ;  s.  Grato  Vede. 
d’Aoffa:  feda  a  s- Tommado;- s.  Ftonti-: 
niano  m. ,  sì  Éìiflamia  v.  e  m. ,  »  Giofredo 
m.  ,  s.  Pietro  II.  ArciVedc.  di  Tarantafia , 
e  S.  Pietro  Conciavia  Adigiano  .  nebbia 
8  luti,  la  Natività ’  di  M.  V.  :  Proceflione 
generale  alla  mattina  ;  feda  alla  Chieda 
detta  la  Madonna  di  Campagna  ,  de’PP. 
Minori  Cappuccini ,  oltre  la  Dora  ,  ed  al¬ 
la  Chieda  Parrocchiale  ,  detta  di  Tozzo  di 
Strada  ,  fuori  di  Porta  Sufina,  Titoìari  : 
feda  alla  Rea!  Chieda  di  Soperga, ai  Corpus 
Domini  :  alla  Cóndolata  col  Te  Delira  alla 
fera ,  fedaas>  Domenico*  e  coll’edrazio- 
ne 


SETTEMBRE.  fia 
ne  delle  doti  alla  SS.  Trinità  ,  ed  al!a_,. 
Confrat.  della  SS.  Sindone  e  SS.  Vergine 
delle  Grazie;  e  s.  Adriano  m.  vario 

9  Mart.  s.  Gorgonio  m.  vento 

10  Mere.  s.  Niccoli  da  Tolentino  :  feda  a  s. 

Agoftino  ,  ed  a  s.  Carlo  ;  s.  Ilaro  P.  Sardo  , 
s.  Agabio  Vefc.  diNovara  ;  es.  Ogleriodi 
Trino  ,  Abate  di  s.  Maria  di  Lucedio  .  foie 

11  Giov.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  nim.,  c 

s.  Emiliano  I.  Vefc.  di  Vercelli .  mirto 
iz  Ven.  s.  Silvino  Vefc.  di  Verona  .  agitato 
rii  Sl4zLYi0  in  ^  a"  iz.  ore 6.  m.  46. 
V#-  n.f.  Afe.  §9  gr.  26.  ,  nel  m.  Ci  /’ V  *r.<5. . 
Il  procedimento  della  Luna  a, IT  Oppofizion  di 
Marte  conturba  il  tempo  con  aria  procel  lofa ,  elle 
da  14.  a’  15.  pare  non  fia  migliore.  Le  febbrili 
difcacciano  con  poca  fpefa . 

13  Sab.  s.  Venerio  Abate.  alterato 

E  1 4  Dom.  XVII. ,  il  SS.  Nome  Ai  Maria  ;  feda 
alla  Reai  Chiefa  Titolare  di  Soperga  fopra 
i  monti  di  quefta  Città ,  alla  Confrst,  della 
SS.  Annunziata,  a  s.  Gio.  di  Dio,  ealla 
Madonna  del  Pilone  ;  e  T  Efaltazionc  del¬ 
la  S.  Croce:  fetta  alla  Chiedi ,  fotto il  Ti¬ 
tolo  del  SS.  Crocifitto, di  Monache  Agofti- 
niane  :  alla  Metropoli. ,  ed  a  s-Domenico. 
Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Vendemmie* 
e  durano  fin  tutto  il  dì  15.  Novembre . 

>5  Lun- s.  Nicomede  p.  m. ,  c  T  Apparizione 
dell  Immagine  di  s.  Domenico  in  Soriano 

terra  della  Calabria  nel  1530.  '  16 
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,6  Mart.  ss.  Cornelio  P.  e  Cipriano  VeLc.  di 
Cartagine  rara.  ;  e  ss.  Eufemia  v. ,  Lucia 
vedova  7  e  Geminiano  mm.  ariofo 

3  7  Mere  Tempora,  le  facre  Stimate  imprefle 
nel  Coipo  di  s.  Francete»)  fui  monte  Al- 
vernio  in  Tofcana  nel  1224.  feSue 

18  Giov.  il  B-Giufeppe  da  Copertino  Minore 

Conventuale  :  fetta  a  s.  Francefco  ;  s-  Tom- 
mafo  di  Vilianuova ,  Arcivefc-  di  Valenza 
inlfpagna,  Agoftiniano  ;  e  ss.  Coftanzo 
e  Compagni  mm.  “m‘do 

19  Ven.  Tempora  :  ss-  Gennaro  Vefc.  di  ue- 

nevento  e  Compagni  mm.  fegue 

ao  Sab.  Tempora  e  Vigilia  :  ss.  Euftachio  , 
Teo  pitta  fua  conforte,  Agapito  ,  e  Tee 
pitto  loro  figliuoli  mm.  nebbiofo 

/gv  L una  piena  in  X  »  ««  l7*  m •  1  #JC\ 

W§  nv  gr.  27. ,  nel  m.C-  laWp.gr.  14-.  I 

pidron  dell’  Afcendente  patTa  in  fegno  acqueo 
onde  il  tempo  comincia  ammetter  a  vicenda  c 
T  umido,  or  1’  afeiutto  con  qualche  torbido  verfo 
i  22.  .  Mali  di  gola  però  leggieri  • 

E  21  Dom.  XVIII. ,  s.  Matteo  Apoftolo  e  prm 

Evangelica  :  la  Commemorazione  della 
Madonna  de’  7.  Dolori ,  principal  Fonda 
trice  dell’Ordine  de’fuoi  Servi  :  fetta  al 
SS.  Salvatore  ;  e  la  Dedicazione  del  Duo 
mo  fatta  nel  1 505 .  da  Monfign.  G10.  Lo^ 
dovico  della  Rovere  Vefcovo  di  Torino! 
indi  eretto  in  Metropolitana  nel  1515- 
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lun.  j.  Maurizio  m. ,  Protettore  della 
Reai  Cafa  di  Savoja ,  e  del  Dominio  :  feda 
alla  Rcal  Chiefa  Titolare  de’PP.  Minori 
Cappuccini  del  Monte,  oltra  il  Po  alia 
Cappella  Reale  coll’  efpofizione  di  fuc  Re¬ 
liquie  :  de’ Cavalieri  dell’Ordine  Militare 
de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Bafilica_, 
Magiftrale  Lotto  il  Titolo  d’  efli  Santi ,  ed 
alla  Cappella  nel  Regio  Spedale  ,  Lotto  lo 
ftefTo  Titolo ,  de’ predetti  Cavalieri . 

2$  Mart.  s.  Lino  P.  in. ,  e  s.  Tecla  v.  e  m.  . 
Equinozio  d  Autunno  a  ore  1 6.  >*.  54. , 
entrando  il  Q  in  .  f0le 

24  Mer.  la  Madonna  della  Mercede, Inftitutrice 

dell’  Ordine riLerito  dtLopra  a’3  1.  Gennaio. 

25  Giov.  ss.  ELuperio  e  Compagni  mm.  ,  e  s. 

Firmino  primo  VeLc.  di  Amiens  m.  mirto 

26  Ven.  ss.  Cipriano  e  Giuftina  v.  mm. ,  e  ’l  B. 

Gio.  FranceLco  di  CaLale  Min.  OH".  arioLo 
■27  Sab.  ss.  CoLma  e  Damiano  fratelli  medici 
mm.  :  fella  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s. 
FranceLco  ;  e  s.  Elzeario  Conte  d’Ariano  . 
E  28  Dora.  XIX-  s.  Wenceslao  Duca  di  Boemia 
m.  :  ss.  Giulio  ,  Benedetto  ,  e  Taddea 
mm. ,  e’1  B.  Criftiano  Franco  di  Villafran¬ 
ca  di  Piemonte ,  Agoftiniano .  ELpoLiz.  del 
Corpo  di  s.Deodata  m.  alla  Cappella  Reale 

€  Ultimo  Quarto  in  §9  *'28.  ore  21.  m.  16. 

Afe.  s»  gr.  2. ,  nel  m.  C.  lo  tTW  gr.  27. . 
E’  Orizzonte  è  carico  di  nubi  provvedutici  di 
E  4  piog- 


jì  SETTEMBRE, 

pioggia  »  che  dopo  i  primi  giorni  del  Quarto^ 
arreda  col  feguito  di  qualche  nebbia  .  Marte  nella 
Seda  è  autor  di  mali  polmonaij  ,  ed  opprefiioni 
e  riduce  gl’  infermi  a  mai  partito. 

-tjuy  Lun.  la  miracolosa  Dedicazione  della  Chie • 
-fa  dì  s.  Michele  Arcangelo  fui  monte  Gar¬ 
gano  nella  Puglia  nel  493.  :  feda  alla 
Chiefa  Titolare  de’  PP.  Trinitarj  Scalzi , 
della  Riforma  indituita  in  Ifpagna  dal  Ven. 
P.  Giambatida  della  Concezione  nel  1596.: 
a  s.  Francefco  di  Paola»  alla  Confolata  ,  ed 
allo, Spirito  Santo  ;  e’i  B.  Enrico-Scara mpi 
de’  Sig.  di  Cortemiglis  , Vefc.  diBelluno. 
30  Mart.  s.  Girolamo  p.  ,  Dottor  di  S.  Chiefa. 

o“tT"ó  b  r  e 


BV  SCORPIONE  . 


MErc-  s.  Remigio  Arcivefc.  dìReims: 

feda  alla  Metropolitana  .  nuvoli  : 
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2  Siov.  ss.  Angioli  Cuftodi  :  fetta  a  s.  France- 

fco,ed  alla  Confolata  ;  e’1  B.  Bonaventura 
Rei  li  di  Palazzuolo,  Min.  Off.  Rif.  pioggia 

3  Ven.  s.  Candido  m.  vario 

4  Sab.  s.  Francefco  d’  Attili  Fondatore  de’  PP. 

Minori  nel  1209. , delle  Monache  dis.Chia- 
ra  per  mezzo  di  ella  Santa  nel  1 212. ,  e  de’ 
Fratelli  e  Sorelle  del  Terz’Ordine  di  Peni¬ 
tenza  nel  122!.:  fetta  alla  Chiefa  Titolare 
de’  PP.  Minori  Conventuali ,  alla  Chiefa, 
fotto  i  l  Titolo  de’ss.  Francefco  e  Chiara, di 
Monache  deil’Ord.  di s.  Chiara  :  a  s.  Toin- 
mafo  ,  alla  Mad.  degli  Angioli  ,  a  s.  Maria 
Maddalena  ,  alla  Chiefa  delle  Monache-. 
Cappuccine,  fondate  nel  1538.  :  ed  alle 
Chiefe  de’PP.  Minori  Cappuccini  del  Mon¬ 
te  ,  e  della  Madonna  di  Campagna  ,  Or¬ 
dine  ,  eh’  ebbe  principio  nel  1 525.  fereno 
E  5  Vom.  Madonna  del  Rofarìo  :  fetta 

a  s.  DoftjHta  ,  ed  a  s.  Vito  ;  e  ss.  Placido 
e  Com pagTTiTnirr.  «=  •  ariofò 

OLuna  nuova  feconda  dì  Settembre  in  d 
5.  ore  o.  m.  32.  ».  f.  dfi.’Vgr.  26. ,  nel 
m.C.  UJogr.  13..  Il  vento  Aquilonare  va  tras¬ 
portando  qua  e  là  le  nuvole  pregnanti ,  diedi 
tanto  in  tanto  fanno  paufa  per  ifcaricarfi  .  I  got- 
tofi  cominciano  addolorarli . 

6  Lun.  s.  Bainone  Fondatore  de’  Monaci  Cer¬ 
tofini  nel  1086.  ,  e  s.  Adelgilio  Vefc.  di 
Novara  •  vento 


9 
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7  Mart.  s.  Marco  P.  ,  ss.  Sergio  e  Compagni 

mm. ,  e  la  Traslazione  in  Cafale  nel  140?' 
delle  Reliquie  de’ ss.  Evado  primo  Vefc. 
d’Afti  e  Compagni  mm.  umido 

8  Mere.  s.Peiagia:  feda  alla  Chieda  Titolare  di 

Monache  Agoftiniane  ;  s.  Brigida  vedova, 
Fondatrice  circa  il  1 344.  de’PP.  e  Monache 
dell’Ordine  del  SS.  Salvatore  ,  detti  Erigi- 
diani ;  e  s.  Reparata  v.  e  m.  fegue 

9  Giov.  ss.  Dionigi  Areopagita  primo  Vefc.  di 

Atene  ,  indi  primo  Vefc-  di  Parigi ,  Ruitico 
p. ,  ed  Eleuterio  mm.  vario 

1©  Ven.  s.  Lodovico  Bertrando  :  feda 

menico  ;  e  s.  Francefco  Borgia  ,  la  cui  feda 
fi  celebra  a’  Gefuiti  li  7.  Luglio  .  turbato 

1 1  Sab.  s*  Germano  Vefc.  di  Befanzone  m. 

12  ''Dom.  XXL  la  Madonna  del  buon  Rimedio  : 

feda  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Chiefa  Parroc¬ 
chiale  fottoil  Titolo  della  SS. Vérgine  deh 
le  Grazie,  detta  la  Crocetta,  fuori  di  Porta 
nuova  ,  de’  PP.  Trinitari  Calzati ,  detti  in 
Francia  Mat  burini  ,  mitigati  nel  1267.4 
e’1  B.  Serafino  da  Monte  Granaro  :  feda 
al  Monte  ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna. 

Primo  Quarto  in  Po  a' \2.  ore  15.  m.  38. 

_  Afe.  1W  gr-  19. ,  nelm.  C  la  Viy.gr.  3.  . 

Qu_arto  è  accompagnato  da  frefeo  penetrante 


e  fe  1’  umido  s’  unifee  , 
ti  ,  indi  continua  aria 
fioni  nel  capo . 


'3 
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13  Luti.  s.  Edoardo  III.  Re  d’ Inghilterra  ,  e  la 

B.  Maddalena  Panateri  di  Trino  ,  verg. 
terziaria  Domenicana.  afpro 

14  Mart.  s.  Callido  I.  P.  m.  ariofo 

15  Mere.  s.  Terefa  v. ,  Inditutrice  delle  Mona¬ 

che  CarmelitaneScalze  nel  1562-, e  de’PP. 
Carmelitani  Scalzi  nel  1568.  :  feda  alla_. 
Chjefa  Titolare  d’efli PP.,  e  alle  Carmelite. 

16  Giov.  s.  Gallo  Abate, e  s.Ofpiziodi  Nizza» 

Abate  Benedettino .  umido 

17  Ven.  s.  Edwige  vedova  Duchefla  di  Polonia. 

18  Sab.  s.  Luca  terzo  Evangelida  :  feda  alla 

Metropolitana  ,  e  a  s.  Tommafo  ;  e  ss. 
Giudo  e  Compagni  mm.  fole 

E  1  (/"Som.  XXII.  s.  Pietro  d’Alcantara:  feda  a  s. 
Tommafo,  e  alla  Madonna  degli  Angioli . 

20  L'un.  s.  Irene  v.  e  m.  pioggia 

luna  piena  in'V'  a'  20.  ore  io.  m.  52-  Afe. 
IT?  &r-  >  nei  m-  c •  i  11  &r-  7'6,  •  La 

mefcolanza  de’ raggi  de’ Luminari  con  Saturno  » 
e  Venere  ,  mette  il  tempB'in  rottura,  e  fa  feorrer 
Je  celedi  colature  ,  poi  in  pid  giorni  compare  il 
Sole  piacevole ,  che  a’  26.  fi  nafeonde  .  Gl’  infer¬ 
mi  migliorano . 

21  Mart.  ss.  Orfola  e  Compagne  vv.  e  mm.  : 

feda  alla Ealìlica  Magidrale  col l’ edrazionc 
delle  doti,  ed. efpofizione  di  Reliquia  di 
s.  Orfola  ivi,  ed  a!  Carmine  di  Reliquie 
delle  ss.  fue  Compagne  ;  c  s.  Ilafione  Ab. 

22  Mere.  s.  Maria  Salome  ,  es.  Verénav. 

23 
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23  Giov.  s.  Gioanni  da  Capiftrano  Min.  Oli".,  e 

s.  Severino  Vefc.  di  Colonia  .  Entra  il 
in  tlV  a  ore  o.  m.  53.  n.f  mifto 

24  Ven.  s.Rafaele  Arcang.;  fetta  a  s.Gio.di  Dio. 
35  Sab.  ss.  Grifbinòe  Crifpiniano'Ératelli  cab 

lajmm.  :  fetta  alla  Metropolitana  ,  ed~: 
Martiniano  ;  ss.  Grifanto  e  Daria  fuaci 
forte  min.,  e  s.  Tegolo  m.  f 

E  26  Dom.  XXIII.  s.  BuariftoP.  m.  turbato 
27  Lun.  Vigilia  ,  la  Traslazione  di  s.  Ivone  p. 

®  Vi  timo  Quarto  in  a'  27.  ore  14.  m.  o- 
rffc.  W  gr.  7. ,  nel  m.  C.  ìl%gr,  16. ., 
Vènere  congiunta  al  Sole  in  fegno  acqueo  rinno¬ 
va  1’  umida  influenza,  e  mantiene  moleftia ,  fai- 
vo  che  verfo  il  i.  Novembre  Giove  adduca  un 
vento  ferenante  •  Marte  infermiere  tratta  gl’  in-  1 
fermi  malignamente. 

•ej+28  Mart.  ss.  Sìmone  e  Giuda  Taddeo  Apofiolh. 
fefta  alla  Chiefa Parrocchiale  fotto  il  Tito-  ] 
lo  della  Madonna  della  Neve  ,  e  de’  detti 
Santi  ,  nel  Borgo  del  Pallone  .  piovofo 
29  Mere.  s.  Onorato  Vefc.  di  Vercelli  •  fegue 
30  Giov.  Efpofizione  e  fetta  delle  Reliquie;  " 
Confolata  :  s.  Saturnino  di  Cagliari  m.; 

B- Cherubino  Tetta  d’ Avigliana ,  Agofti- 
niano deila  Congregazione-di  Lombardia  . 

31  Ven  .Vigìlia-,  s.  wolfango.Vefc.  di  Ratis- 
bona,  e  s.  Arnolfo  Abate  de’ ss.  Pietro  e 
Andrea  di  Novalefa  mi  fofeo 


NO- 
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QM-  la  Solennità  di  Tvtt'  i  Santi  : 

fefta  a  s.  Domenico  ;  Afloluz.  gen.  cc. 
alle  0.3.  di  Fr. dopo i!  mezzodì  a  s.Terefa. 
Vom.  XXIV.  s.  Vittorino  Vefc  di-Poiciers 
m. .  Quella  fera  fi  principia  in  s.  Rocco  ,  e 
nella  Bafiiica  Magatale  una  Novena  in 
fuffragio  de’  fedeli  Defunti .  ofcuro 

Lun.  la  Commemorazione  di  Tutt’i  fedeli 
Defunti  :  Feda  della  Madonna  del  Suffra¬ 
gio  alla  Chiefa  Titolare  delie  Monache 
Cappuccine;  s.  Uberto  Vefc.  diTongres:  | 
il  B.  Gioanni  Cromo  di  Biella  p.  ,  tìe’Sign 
di  Ternengo.;  e’IB.  Gioanni  Garbelia  dì 
Mollo  ,  Generale  de’  Domenicani .  umido 
Lttna  nu-ma  di  Ottobre  in  HV  addì  3.  ore 
>0.  m.  48.  nellt.C. 

il 


- 


&ES^ESE9I*11 


7l  novembre. 

ilGGer.  7..  Quattro  Pianeti  in  fegno  acqueo  dif¬ 
fidanti  iafcìTno  1’  ambiente  libero  da  liquidi 
lamori  ;  però  a’  5.  Mercurio  tenta  fpazzar  ‘ '  Cie¬ 
lo  ,  tuttoché  dagli  8.  a  9.  di  nuovo  fi  turbi .  Umo] 

F1  ^Ma'rGS.  Carlo  Borromeo  Cardinale,  Arcit| 
di  Milano  :  fella  alla  Cappella  Reale  cedi 
efpof.  di  fu  a  Reliquia, fetta  alla  Rea  1  Chiefa 
Titolare  de’  PP.  Agoftiniani  Scalzi  ,  Rifor¬ 
ma,  che  principiò  in  Ifpagnanel  158S., 
c  fetta  al  Corpus  Domini  ;  e  ss.  Vitale  fer¬ 
vo  ed  Agricola  padrone  mm.  piogge 
Si  apre  domattina  colle  [olite  funzioni  U 
Regia  Vnìverfìtd  degli  Studj  , 

e  Merc.4ss5.  Zaccaria  Profeta  ,  ed  Elifabetta 
é  Giov.  s.  Leonardo,  Contitolare  della  Ghie- 
fa  Parrocchiale  de’  ss.  Marco  e  Leonardo^ 
nel  Borgo  di  Po  . 

7  Ven.  s.  Fiorenzo  Vefc.  d’Argenu-na ,  - 

B .  Pietro  di  Ruffla ,  Domenicano  m-  nebbi 

8  Sab.  ss.  4-  Coronati  fratelli  mm.  torbida 
E  9  Vom.  XXV-  la  Dedicazione  della  Bafiho 

del  SS.  Salvatore  in  Roma  ,  d^aj 
Gioannì  in  Laterttno,  Cattedrale  del  Som, 
mo  Pontefice  -,  e  s.  Teodoro  foldato  m. 
io  Lun.  s.  Andrea  Avellino  :  fetta  a  s.  Loren 

zo- ss.  Trifone,  Refpicio  ,  e  Ninfa  v. mia,  , 

e  s.  Baudolino  della  Villa  del  Foro  nel  tei  ^ 
ritorio  d’  A  leflaedria  della  Paglia  ^  Vefc- 


C£  Primi  guai 
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_  ri  io.  ore  4.  ; _ 

_  i.f  Afi.  09  g> .  24.  ,  nel  m.  C '.  l  'Y  gr.7,.. 
Le  nubi  fono  ancor  in  faccende,  c  Venere  qua¬ 
drata  allaLuna  vuole  fe  gli  dia  ancor  qualche  sfo- 
_  ’Poi  verfoi  14.  il  Cielo  cambia  inclinazione. 
Mali  fanguigni . 

1 1  Mart.  s.  Martino  Vefc.  di  Tours,  e  s.  Menna 

foldato  m.  .  umido 

12  Mere.  s.  Diego:  feda  a  s.  Tommafo  ,edalla 

Mad.  degli  Angioli  ;  e  s.  Martino  I.  P.  ni. 

13  Giov.  s.  Uomotbuono  :  feda  a  5.  Francefco  j 

e  s.  Stanislao  Kodka  :  feda  a’  Gefuiti . 

14  Ven.  il  B.  Antonio  Pifcina  d’Antignano. 

15  Sab.  s.  Gertrude  v.  Benedettina  :  fedaas. 

Terefa  ;  il  B.  Alberto  Magno,  Vefc.  diRa- 
tisbona  ,  Domenicano;  e  s.  Ifredo  di  Che- 
rafeo,  Benedettino  m.  .  Bfpoiìzione  del 
Corpo  di  s.  Clemente  m.  a  s.  Cario .  fole 
E  16  Dom.  XXtflv.  Feda  a  s.  Francefco  de’ ss. 
Elzeario  e  Delfina  fua  conforte  verg.  , 
Conti  d’  Ariano  ,  del  3.  Ord.  di  s.  France¬ 
sco  ;  s.  Aniano  Vefc.  d’ Orleans .  fofeo 

•  7  Lun.  s.  Gregorio  Taumaturgo.,  Vefc.  di 
Noocefarea .  vario 

18  Mart.  la  Dedicazione  delle  Badliche  di  s. 
Pietro  in  Vaticano  ,  e  di  s.  Paolo  fuori  del¬ 
le  mura  di  Roma  .  turbato 

j  Luna  piena  in  V  a'  18.  ove  6.  m.  2.  ».  f. 

Jjb.  SI»  Sr-  «7-  »  nel  w.  C.  il  gr.  6.  . 
^oiu  un’  umida  offufeazione  nel  ferii  de4  PLenilu- 
x^'o 


So  NOVEMBRE. 

rio  fono  fpentbìli  alcuni  giorni  di  buontempo, 
purché  i  Malefici  dai  22.  a'  23.  non  lo  imbroglino. 
Saturno  nella  cafa  morbifera  adduce  morbi  atrabi- 
lari ,  e  febbri  feriofe  » 

19  Merc.s.Elifabetta  ved-  Regina  diUngheria: 

fefta  a’  Gefuiti;  s.  Frediano  Vefc.  di  Lucea: 
fetta  aileMonache  di  s.f  ;  e  s.Ponziano P.nW 

20  Giov.  s.  Felice  di  Valois  :  fetta  a  s.  Michele, 

ed  alla  Crocetta;  il  Martirionel297.de’ 
ss.  Solutore  ,  Avventore  ,  ed  Ottavio  Pro¬ 
tettori  di  Torino  ■;  fetta  a’  Gefuiti  ;  si 
Gelafio  I.  P-  ,  e  s.  Teonetto  Vercellefe  m. 
2ì  Ven.  la  Prefentazione  di  M-  V.:  fefta  al 
Corpus  Domini-,  e  alla  Vifitazione  ;  es. 
Gioanni  Ateivefc.  di  Ravenna  .  pattatole 
22  Sab.  s.  Cecilia  v.  e  m.  :  fefta  alla  Metropoli- 
tana  •  Entra  il 0  in  ore  2\ ■  m.  44. 
E  23  Vom.  XXVII.  ed  ultima  dopo  Pentecofte 
s.  Clemente  I.  P-  m.  ,  e  s.  Felicita  m. 

24  Lun.  s.  Gioanni  delta  Croce  :  feffà  a  s.  Te- 

refa,  e  alle  Carmelite  ;  es.  Grifogono  m 

25  Mart.  s.  Caterina  v.  e  m.  :  fetta  coll’  Aflolu 

zione  a  quei  della  Compagnia  dello  Sca¬ 
polare  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta.  ' 

2 6  Mere.  s.  Pietro  Patriarca  d’ Aieflandria  d 

Egitto m. :  s.  SitveftrO GozzoliniA b.,Fond 
de’Mon.  Siiveftrini  nel  1232.;  e  s.Delfina  " 
JK~\  Ultimo  Quarto  in  ilig  a' 26.  ore 4.  m.  41 .  « 
Afe.  SU  nel  m.  C.  /’Vg-  U-  •  U  So1' 
fiTa  ftrada  in  mezzo  a  un  aebbiofo  accampamento, 


NOVEMBRE.  Si 

eterna  mantenerli  in  libertà,  fe Saturno  verfo  f 
30.  non  innalza  nuvolofe  coperte.Febbri  catarrali. 

27  Giov.  la  B. Margarita  di  Savoja, vedova:  fella 

a  s.  Domenico  ;  s.  Maffimo  V  efc.  di  Riez ,  c 
la  B.  Felice  Roderà  d’Afti,  v.  ChiavilFa . 

28  Ven.  s.  Gregorio  III.  P-  ,  s.  Giacomo  dell* 

Marca  Min.  Off.,  e  la  Traslazione  di  s. 
Gioanni  di  Dio  .  fole 

29  Sab.  Vigilia  ,  s.  Saturnino  m.  feguc 

g  30  Doli-  1.  deli'  Avvento  del  Signore  ,  /. 

Andrea  Apoftolo  :  fefta  alla  Clriefa  Titola¬ 
re  ,  detta  la  Confolata  ,  de’  Monaci  Ci- 
fìercienfi  Riformati  di  s.  Bernarc|p,  c  fefta 

al  Regio  Spedale  della  Carità  •  torbido 

D  I  C  E  M  B  R  E 

Ha  dì  51.,  e  1*  2)  •••  bv*  il 0  I'*dip.lg.i9.:  eap.  2}. 
I  dì  della  2>  >  00' gradi  del%,c  della  2)  pe>  ogni  giorni , 


LUn.  s.  Eliglo  Vefc.  diNoyon  :  fefta  alla 
Metropolitana,  al  Corpus  Domini, 


82  DICEMBRE. 

allo  Spirito  Santo.,  e  a  s.  Tommafo  ;  s» 
Beffo  m.,  e  s.  Evado  primo  Vede.  d’Adim. 

%  Maw.  s.  Eibiana  v.  e  m.  umido 

3  Mere.  s.  Francedco  Saverio,  Protettore  di 
Torino:  feda  a’  Gefuiti-  calma  i 

O  Lutici  nuova-di  Novembre  in  iC  3.  ore  J 
ii.rn.iuAfc.’V'sr.u.  ,  nelm.C.il h 
gr.  5..  Parche  il  Novilunio  non  cominci  male  ,  J 
ma  da’  5.  a’  6-  due  Stelle  minacciano  neve ,  e  ver-  f 
do  gli  8.  il  tempo  é  anche  faftidiodo .  Affediodf  t 
videofidà  alle  vifcere . 

■  4  Giov.  s.  Barbara  v.  em.  :  feda  alla'Chiefa  ! 
Parrocchiale  Titolare  nella  Cittadèlla,  e  I 
a  s.  Martiniano  ;  s.  Pietro  Grifologò  Vele.  | 
di  Ravenna,  e  la  B.  Adelaide  di  Suda,  vcd.  i 
5  Ven.  s.DalmazioVede.diPaviam.:feftaa!- 
la  Chieda  Parrocchiale  Titolare  de’  Chetici  ! 
Regolari  di  s.  Paolo,  Barnabiti;  s.  Sabba  1 
Abate  ,  e  s.  Baffo  primo  Vede,  dì  Nizza  m.  , 
.  6  Sab.  s.  Niccolò  di  Bari ,  Vede,  di  Mira.  j 
E  7  Dom.  II.  deli'  A  u  vento  :  Feda  a  s.  A  godi  no  j 
della  SS.  Vergine  nell’  adpettazione  del  f 
Parto,  detta  la  Madonna  della  Fabbrica,  | 
la  cui  dacia  Immagine  fu  riprovata  nel  J 
IJ16.'}  s.  Ambrogio  Arcivedc.  di  Milano  ,  £ 
Dottar  di  S.  Chieda  .  ariodo  t 

€+  S  Lun.  la  CostCBZidnE  dì  M.  lr.:  feda  alla  « 
Chieda  de’  Preti  della  Miffìone  ,  agli  Ora¬ 
tori  del  Seminario  ,  de’  Preti  lecolari  di  s.  f 
Filippo  ,  del  Regio  Albergo  delie  Virtù  ,  » 
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e  della  Regia  Provvidenza  ,  Titolari  :  alle 
Chiefede’  Minori ,  a  s.  Rocco  ,as.  Terefa, 
a  s.  Francefco  di  Paola  ,  ed  a  s.  Michele  . 

9  Mart.  s.  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia  .  mirto 

10  Mere,  la  Traslazione  fatta  dagli  Angioli  del¬ 

la  S.  Carta  della  B.  V.  ,  da  Nazaret  nella 
Paleftina  in  Dalmazia  nei  1191.  ,  e  indi 
a  Loreto  nella  Marca  d’Ancona  nel  1294.: 
feftaa  s.  Dalmazio  ;  ss.  Martiniano  e  Com¬ 
pagni  Tebei  mm.  ,  e  s.  Melfhiade  P.  m- 
rrimo  Quarto  in  X  <»’  io-  ore  lo.  rn.  37. 
VJF  Afe.  V  gr.  i- ,  nel  m.  C.  il  Po  gr.  1 . .  Le 
arie  rigide  prendono  pofTéfib  ,  coficchi  più  non  fi 
dubita  del  freddo  ,  e  da’  12.  a’  13-  Saturno  lo  titi- 
forza  ,  o  adduce  neve  .  Paflioni  di  cuore  ,  e-feb- 
bri  ardenti . 

1 1  Giov.  s.  Damalo  I-  P.  fole 

iz  Ven.  s.  Valerico  Abate  ,  Protettore  di  To¬ 
rino  fefta  alla  Conrtolata  coll’  efpolìz.  di 
lue  Reliquie .  nuvolorto 

13  Sab.  s.  Lucia  v.e  in.  :  fefta  a  s.  Domenico,  a 
s.  Francefco  ,  e  fefta  a  s.  Tomruarto  di  erta 
Santa  ,  ede’ss.  Eurteo,  e  Teobaldo  Rogeri. 
E  14  Doni.  Gaudete ,  III.  dell’  Avvento  :  s.Spi- 
r idione  Vefc.  di  Tremitunti  in  Cipr®.  valio 

15  Lun.  s.  Fortunato  m. ,  e  s.  Criftiana  ferva  . 

16  Mart.  f  Ordinazione  di  s.  Eufebio  Vgfc.  di 

Vercelli  m.:  fella  alla  Chiefa Parrocchia¬ 
le  ,  l'otto  il  Titolo  del  detto  Santo,  de’ 
Preti  l'eco  lati  di  s.  Filippo.  freddo 
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17  Mere.  Tempora  ,  s.  Lazzaro  primo  Vele.  <33 
Marfìglia:  fella  alla  Cappella  Reale  coll’ 
efpof.  di  fua  Reliquia:  de’ Cavalieri  dell’ 
Ordine  Militare  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
alla  Bafilica  Magiftrale  fotto  il  Titolo  d’efli 
Santi,  e  allaCappella  nelRegioSpedale, 
Lotto  lofieiTò  Titolo,  delpredetti  Cavalieri.  I 
iS  Giov.  s.  Aufienzio  m.  gelo  \ 

©Luna  piena  in  xx  a’  18.  ore  1.  ni*  19.  n.f.  ; 

Afe.  §§gr-  15.,  nel  m.  C.  i  Xgf-  19- •  Il  ' 

Sole  Ita  per  rifplendere  più  giorni  con  ari*  effic- 
canti ,  Tetra  i  19.  eia.  i  Malefici  non  offufeano  I 
l’ambiente.  Le  febbri  Arrendono  alle  medicine  ; 

19  Ven.  Tempora  :  s.  Efilarata  ni.  ,  e  ’l  B.  Gu¬ 
glielmo  Fenoglio  di  Gareflio ,  Certofino  di 
Calotte .  Legue  | 

20  Sab.  Tempora  2  Vigìlia  :  il  B.  Bonifacio  de’  - 

Conti  di  Valperga ,  Vefc.  d’ Aorta  •  fofeo 
E  21  Domi  li.  dei'  Avvento  ,  /.  Tommafo  A  pò-  ' 

ftolo  :  fella  alla  Chiefa  Parrocchiale  Tito-  I 
lare  de’  PP.  Minori  Ofiervanti .  Solflizì »  j 

d' Inverno  a  ore  io.  m>  13.  n.f.  ,  entran¬ 
do  tl&in?o.  Loie  j 

22  Lun.  s.  Flaviano  m.  Legue  1 

23  Marr.  s.  Vittoria  v.  e  m.  :  eLpofizione  di  Lue 

Reliquie  a  s.  Dalmazio  •  incerto  F 

24  Mere.  Vigìlia  :  s.  Tarfiila  v. .  Oggi  da’  primi  f 

VcLpri  fin  tutto  dimani  Afibluzione  ge-  [' 

ncrale  e  Benedizione  Papale  a  s.  Agoftino,  [ 

cd  a  s.  Carlo  •  vario  | 
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ijJ+15  Giov.  la  NATIVITÀ'  dì  Nostro  Sjc-no*. 
GESV ’  CR  ISTO:  feda  alla  Metropoli¬ 
tana  ,  e  a  s.  Domenico  ;  es.  Anaftaliam.: 
Afloluz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  oggi  da’  pri¬ 
mi  Velpri  fin  tutto  dimani  al  Carmine,  c 
alle  ore  tre  di  Francia  dopo  quello  mezzodì 
a  s.  Terefa.  freddo 

*£>26  Ven.  /.  Stefano  Protomartire :  feda  della 
Parrocchia  Cotto  il  Titolo  de’  ss.  Stefano  e 
Gregorio  in  s.  Rocco,  edalla  SS.  Trinità. 

^T\Vltimo  Quarto  in  a  16.  ore  16.  m.  45. 

TgJ  Afe.  &  gr.  26. ,  noi  m.  C.  lo  rtV  gr.  23. . 

Finifce  T  Anno  con  tempo  fadidiofo ,  decubiti  ài- 

felici ,  e  col  compimento  *d’  ubbidienza  di  tutte 

•iJj-27  Sab.  s.  Gioanni  Afioflolo.e  quarto  Evange¬ 
li  fi  a-.  feda  alta  Metropolitana  ■  vento!» 

E  zS  Dotn'.  ss.  Innocenti  mm.  :  feda  a  s.  Dome¬ 
nico  <  e  del  SS.  Sacramento  al  Corpus 
Domini;e’l  Tranfitodi  s.Francefco  diSalcs: 
fedaallaVifitazione.Efpofizionedel  Corpo 
di  s.  Efuperanzia  v.  em.  a  s.  Giufeppe. 
ìp  Lun.  s.  Tommafo  Arciv.  di  Cantorbery  m.  : 
s.  Davidde  Profeta ,  Re  d’ Ifraele  ;  e’IB. 
Gerardo  Cagnoli  di  Valenza  del  Po  . 

30  Mart.  s.  Giocondo  Vefc.  d’  Aoda  .  torbido 
1  Mere.  -s.  Stlvefiro  I.  P ■  :  feda  alla  Chicfa 
Titolare  della  Confraternita  delloSpirito 
Santo  .  A’  Gefuiti  il  Te  DeusmWì  fera  . 

F  3  TA, 
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TAVOLA  DE’  GIORNI  PERIATI, 
l'e'  quali  gli  Eccclleutifiimi  MMGISTaMXl  non  [eggoiilt 

TUtti  i  giorni  Feftivi  di  Precetto. 

La  Vigilia  dei  SS  NATALE  . 

11  Mercoledì,  Giovedì,  Venerdì  ,  e  Sabato  della  Set¬ 
timana  Santa . 

L’Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE. 

11  giorno  del  B.  Amedeo  . 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  . 

Il  giorno  ,  in  cui  cade  la  fetta  del  Santo  Protettore¬ 
particolare  ,  eletto  da  ciafcuna  Città ,  e  Luogo  nel 
loro  rifpettivo  Territorio. 

E  dal  dì  di  Giugno  fino  e  per  tutto*  il  16.  d’Agofto 
per  le  Ferie  delle  Melfi  ;  e  dal  14.  di  Settembre-» 
fino  e  per^  tutto  il  r $.  di  Novembre  per  le  Ferie-» 


O  R  D  I  N  A  R  J. 

PAR  Ta.  ENZA. 


MERCOLEDÌ’  a  me\x/>  giorno  1 
I.  A  Nnefsì,  Bafs’ Alemagna  ,  Charoberì,  Conflans, 
JTX.  Elvezia ,  Genevra  ,  Grenoble  e  Delfinato,  Inghil¬ 
terra,  Lione  e  tutta  la  Francia, Mommeliano,»Ioriana, 
Moutiers  ,  Olanda,  Sufa  ,  S.  Pierre  d’Albignì, Tenone. 

.  M  fera  alle  ore  otto  Ai  Francia  . 

%.  Acqui , Àleffandria  ,  Afti ,  Bobbio,  Firenze,  Genova  e 
Riviera  ,  Livorno  ,  Lucca  ,  Napoli ,  Fifa,  Roma,  Serra- 
valle  ,  Sicilia ,  Tofcana ,  Tortona  ,  Valenza ,  Voghera. 

VEKERDT  a  fera  alle  ore  otto  . 
s.  Alba,  Bene  Brà  ,  Carmagnola ,  Cavalermaggiore, 
Ceva»  CJieiafco,  Cuneo,  Demente ,  Dogliani, Fe¬ 
nditeli*  , 


neftrelle-,  Follano ,  Lucerna  e  Valli ,  Mondovì ,  Nizza, 
Oneglia  ,  Pinerolo,  Racconigi ,  Savigliano,  Saluzzo  , 
Saorgio,  Sardegna,  Sommaiiva  delBofco,  Sofpelio, 
Villafallelto  ,  Villafranca  di  Nizza. 

S^lB^nO  a  me\\o  giorno  . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  I. 

^  [fera  alle  ore  otto  . 

.  Aofta  ,  Arona,  Biella  ,  Bologna  ,  Cafale,  Crefccntino, 
Chivalfo ,  Cremona  , Domodolfola ,  Ferrara,  Fiandra, 
Germania.,  Ivrea,  Lodi ,  Mantova  ,  Marca  d’  Anco¬ 
na  ,  Milano  ,  Modeua  ,  Mortara  ,  Novara  ,  Pavia  , 
Padova  ,  Parma  ,  Piacenza,  Titolo ,  Trino ,  Venezia, 
Verona,  Vercelli,  Vienna,  Vigevano. 


JL  Pubblico  refi»  avvertito  ,  che  le  fue  lettere  non  eljendo 
lionate  all' 'Ufficio  iella  Pofta  prima  delle  ore  otto  di 
■  ‘  comèjovra  ,  refteradno  in  elfo  fino  all '  Ordinari » 
re  le  Lettere  per  fuori  Stato  fdov'ov- 


feguente  5 


ARRIVO- 

LVNEVr. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  a!  num.  r.  ;  come 
pure  Acqui,  AlefTandria  ,  Afti ,  Bobbio  ,  Genova 
Riviera,  SerravaUe1,  Tortona,  Valenza,  Vogherà  . 
MZRCOLEDP . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  P,,m  *• 

GIOVEDÌ *. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  l 
ouelle  d’  Aofta  ,  e  d’ Ivrea  . 

*  VENERDT. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  t 

d'  Aofta  ,  e  d’ Ivrea  ;  come  pure  Firenze  ,  ~ . -  . 

Lucca ,  Napoli  ;  Fifa  ,  Roma  ,  Sicilia  ,  Tofcana  - 


4.  ,  efcluftt 
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>ARLO  EM  ANUELE  Re  di  Sardegna ,  di  Cipro, 
J  e  di  Gerufalemtn»;  duca  di  Savoja  ,  diMon- 
,  ec.  ,  e  di  Piacenza;  Principe  di  Piemonte, 
ec.  ,  17.  Apr.  1701..  Salì aiTtono li  t.  Sete.  1730. 
Vittorio  Amedeo  Maria  Puca.di Savoja ,  figli¬ 
uolo  del  inondo  Letto  del  Re ,  tS.  Giugno  17 zf. 
Maria  Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna, 
-  Duchefla  di  Savoja  ,  17.  Ncvombie  1715.  :  fpo- 


il’ Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  diCItablais,  figli¬ 
uolo  del  terzo  Letto  del  Re  ,  zi.  Gingno  17+1. 
Figliuole  del  fecondo  Letto  del  Re  ■ 

27  Eleonora  Maria  Terefa  Frincipeffa  di  Savoia,  2*. 
Febbraio  1728. 

26  Maria  Luifa  Gabriella  ,  25-  Marzo  1719- 
2>  Maria  Felicita,  19.  Marzo  1730. 

CytRIGNAUO. 

34  r  Luigi  Vittorio  Amedeo  Principe,  i5.Sett.r71r. 
38  Scriftina  Enrichetta  d' Haflia-Rheinfels-Rotlien- 
"5  burg ,  Frincipeffa ,  ir.  Novembre  1717.  :  Ipolata 
C  in  Torino  li  4-  Maggio  174°. 

Loro  Figliuoli . 

11  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria  ,  31.  Ottobre  1741- 
2  Eugenio  Maria  Luigi  Ilarione ,  zi-  Ottobre  1753. 
1 3  Carlotta  Maria  Luifa  ,  17.  Agofto  2741- 
ir  Leopolda  Maria  Ginfeppa  Luifa,  2t.  Dicemb.  1744. 
9  Poliffena  Maria  Anna  Luifa,  3 1. Ottobre  17 4*. 


6  Maria  Terefa  Luifa,  8.  Settembre  1749. 

6s  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja,  Vedova  del  Principe 
Vittorio  Amedeo:  Madre  del  Principe  ,  9-  Fvb.  1690. 

«8  Maria  Vittoria,  ii.Febb.  1687-  )  zie  del  Principe . 

67  Ifabella  Luifa ,  3  o.  Giugno  1688.  ) 
AUSTRIA. 

38  /T  AriaTerefa  figliuola  del  fu  Imperatore  Carlo 
l  IVI  VI. ,  Imperatrice  .  Regina  di  Ungheria  e  di 
\  Boemia ,  Arciducheffa  d’Auftria  ec. ,  Conlotte  di 
J  Fiancefco  I  Imperatore  ,  Gran  Duca  di  Tofcana.: 
\  natali  ts.Mag.  1717. ,  fpofatali  11.  Feb.  I73«., 
I  Regina  di  Ungheria  e  Boemia  ec.  2o.Ott.  174“- 
/  Cor -nata  Regina  di  Ungheria  in  Fresburgo  li  zs. 
C  Giug.  1 741  .,e  di  Boetnia  in  Tiagali  12. Mag.  1743. 

Loro  Figliuoli.  Ycdt  TOSff&liA  98-  . 


>  Margravio  4.  Gennajo  1707. 

4 s  p  Maria  Anna  di  Schwartzenberg ,  fua  Conforte,  ; 

C  is  Dicembre  1706.  :  fpofatali  17.  Marzo  1721, 
.2J>  Eliùbetta  Angufta  loro  figliuola,  16.  Marzo  172$. 

45  £l(ugufto  Guglielmo  fratello  del  Margravio ,  14,'  ! 
j  Gennaio  1706. 

41  p  Maria  Vittoria  d’ Aremberg  ,  fua  Conforte  ,  2«. 

Ottobre  1714,  :  fpofata  li  7.  Dicembre  173S.  I 
B  jl  jl  D  E  N-D  V  K  LM  C  H  ■ 

37  Carlo  Federigo ,  21- Novembre  1728.,  Margravio 
j  12.  Maggio  1738. 

32  p  Carolina  Luifad’Haflia-Darmftadt ,  fua  Conforte, 

C  ir.  Luglio  1723.:  fpofata  li  28.  Gennajo'Sysi.  •' 
23  Guglielmo  Lodovico  fratello  del  Margravio  ,  14. 
Gennajo  1732. 

4S  Anna  Carlotta  diNaffau-Dietz,  Vedova  di  Federigo 

'Guglielmo:  Madre,  13.  Ottobre  1710. 

Cugini  del  Margravio . 

43  Carlo  Augufto,  14.  Novembre  1712. 

42  Carlo  Guglielmo,  13.  Novembre  1713. 

38  Criftoforo,  5.  Giugno  1717. 

BAVIERA. 

/TAffimiliano  Giufeppe ,  28.  Marzo  1727.  , 
i.  Duca  ed  Elettore  ,  e  Conte  Falatino  dei. , 
P  Reno  20.  Gennaio  174S. 

27  p  Maria  Anna  Sofia  di  Saffonia  ,  fua  Conforte  ,  25. 

C  Agolio  1728.:  fpofata  in  Monaco  li  s.  Lug. 1747-  f 
Sorelle  del  Duca  Elettore  . 

21  Maria  Giufeppa  Anna  Augufta ,  7.  A  godo  1734. 

16  Giufeppa  Antonia  Maria  Felicita ,  30.  Marzo  1733. 

$4  Malia  Alalia  d' Auftiia,-  Imperatrice  Yedova  dell' 
JBI- 


:  U>l» i  (  1 1  5 

i  Imperatore  Carlo  VII.:  loro  Madre,  22.  Ottob.  tyor. 

;  33  r- Clemente  Francefco  di  Paola ,  cugino  del  Duca  , 

j  is .  Aprile  1721. 

33  p  Maria  Anna  di  Sultzbach  ,  fua  Conforte  ,  11. 
C  Giugno  1712.:  fpofata  li  17.  Gennaio  1742. 

'  -  Zii  del  Duca  Elettore . 

'  35  Clemente  Augnilo  Arcivefcovo  ed  Elettore  di  Co¬ 
lonia  ,  ec.  Pedi  COLONIA  a  pag.  3)4. 

51.  Gioaani  Teodoro  Cardinale,  Vefcovo  di  Ratisbo- 
na,  e  Vefcovo  e  Principe  di  Frifinga,  e  di  Liegi, 
3.  Settembre  1703. .  Eletto  Vefcovo  e  Principe  di 
Liegi  li  23.  Gennaio  1734  Kifiede  in  Liegi. 
BB.ANDEBUB.GO. 

+3  C--CEderig°n.,24.  Gennajo  1712.  ,  Re  di  Prulfia, 

1  }  Le  Margravio  ed  Elettore  3  r  Maggio  1740. 

4°  p  Eliiàbetta  Criftina  di  Brunftrich-Wolttenbuttcl , 
C  Regina,  8.  Nov.  1715.  :  fpofata  li  12.  Gin.  1733. 
33  C-AugtilliLGu^Uefmo  fratello  del  Re,  5.  Ag.  1712. 
r  «  <  Luifa  Amalia  fua-Conforte  ,  forella  della  Regina, 

C  as.  Gennajo  1722.  :  fpofatali  6.  Gennajo  174:. 

Loro  figliuoli. 

n  Federigo  Guglielmo,  2s.  Settembre  1744. 

*  Federigo  Enrico  Carlo,  30.  Dicembre  1747. 

4  federiga  Sofia  Guglielmina  ,  7  Agollo  irsi. 

2S  ^-Federigo  Enrico  Luigi  altro  fratello  del  Re ,  1*, 
V  Gennajo  1726. 

,  ^  «'Guglielmina  d'Haffia-Caflel ,  fua  Conforte ,  nata 

P  gemellali  25.  Febbraio  1726.:  fpofata  in  Car- 
lottenburgli  25.  Giugno  1752. 

25  Augnilo  Ferdinando  altro  fratello  del  Re,  23.Mag. 

32  Anna  Amalia  forella  del  Re,  Coadjutrice  dell’ Aba- 
deffa  di  Quedlinburg  ,  9.  Novembre  1723. 

É8  Sofia  Dorotca  di  Brunlwich-Hannovcr ,  Vedova  del 


m 


'Mni  (  si  ) 

Re  Federigo  Guglielmo  I.  :  loro  Madre, 27.  Mar.  I6tj.  J 
S  C  B  W  E  D  T. 

SS  r-Federigo  Guglielmo  Margravio ,  27.  Die.  1700, 

36  <  Sofia  Dorotea'Maria  di  Brandeburgo ,  fua  Confo!- 
te,25 .  Gemi.  1715.:  fpofata li  1  o.  Novemb.  1734, 

*  _  Loro  Viglinole. 

17  Anna  Elifabetta  Lnifa,  22.  Aprile  1738. 
lo  Filippina  Augufta  Amalia  ,  10.  Ottobre  1745. 

4S  C  I  nrico  Federigo  fratello  del  Ma'rgrayio ,  21.  , 
.3  Agofto  1705. 

39  J  Leopoldina  Marii  d’Anhalt-DeflTau,  fua  Conforte,  * 
18.  Dicembre  1716.  :  fpofata  li  1 3 .  Febb.  173 j, 

Lofo  Viglinole .  '  .  \ , 

re  Federiga  Carlotta  ,  rg.  Agofto  i74s. 

J  DuiiaEnrichettaGuglielmina,  24.  Settembre  me, 

s  0  N  N  E  N  2  VR  G .  i.  ’ , 

50  Carlo  Alberto  Margravio  7  10.  Giugno  170J. 

Il R  E  l  T  H-C  v  1-  A!  «  /t  r  H.  , 

44  Q Federigo  ,  io.  Maggio.  1711.  ,  Margravio  1,7. 

3  Maggio  1735. 

4«  p  Federiga  Augufta  di  Brandeburgo  ,  fua  Confette, 

3.  Lugli®  1 70J.  :  fpofata  li  20.  Novembre  1731.  t 
*4  N  S  P  yt  C  B- 

A3  Q Carlo  Guglielmo  Federigo  ,  12.  Maggioi7t2., 
p  Margravio  7.  Gehnajo  172^1.  ? 

41  p  Federiga  Luifa  di  Brandeburgo  ,  fua  Conforte ,  4 
28.  Settembre  1714  :  fpofata  li  io  Mag.  17:9.  4 
39  Criftiano  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figliuo¬ 
lo,  24.  Febbraio  1736.  , 

BRUNSWIG  H-H  A  N  N  Q  V  E  R.  *3. 
7Z  N-  Re  della  Gran  Brettagna:  Duca  ii 

VJT  Elettore  ,  10.  Novembre  1683.  .  Duca  ed 
Elettore  li  22.  ,  proclamato  Re  li  i«,  Giugno  ,  «  2 
Coronato  li  ìì.  Ottobre  1727. 

m-  1' 


figliuoli  de/fu  Federigo  Luigi  Principe  di  Galla  ,  ec\~, 
e  Principe  Elettorale  fuo  figliuolo  . 

17  Giorgio  Guglielmo  Federigo  Principe  di  Galles,  Dir- 
cadiCprnoiiailles,  e  Principe  Elettorale,  4. Giu.  17  3*. 
16  Edoardo  Augufto Dùca  di  Glocefter  ,  25.  Mar.  173», 
li  Guglielmo  Enrico ,  25.  Novembre  1743. 
lo  Enrico  Federigo,  7.  Novembre  1745. 

5  Federigo  Guglielmo ,  24.  Maggio  1730. 

1»  Auguita  ,  11.  Agofto  1737. 

14  Elil'abetta  Carolina,  10.  Gennajo  174Ì. 

6  Luifa  Anna,  1  s.  Marzo  1745. 

4  Carolina  Metilde  ,^2.  Luglio  1731. 

36  Augufta  di  Safionia- Gotha  ,  Vedova  di  Federigo 
Luigi  Principe  di  Galles:  loro  Madre,  2j>.  Nov.  171P. 
figliuoli  del  Re  . 

3+  Guglielmo  Augufto  Duca  diCùmberland,  26  Aprile 

46  Anna  ,  Vedova  di  Guglielmo  IV.  Principe  di  Nafliu- 
Dietz  e  d’ Òranges  ,  Sradhouder  Ereditario  ec. ,  2. 
Novemb.  1705.  1  di  mi  Pigiatoli  Jono  :  Guglielmo  V., 
nato  gli  8.  Marzo  1748.  ,  Principe  di  Nafldu-Dictz 
cd’Oranges,  Stadhouder  Ereditario,  Capitano  Ge¬ 
nerale  ed  Ammiraglio  delle  fette  FrovincieUnitede" 
Paeli  Balli  z  2 .  Ottobre  1 7  s  1 .  ,e  Guglielmina  Carolina, 
nata  li  28.  Febbraio  1 743. 

44  Amalia  Sofia  Eleonora  ,  io.  Giugno  1711. 

42  Carolina  Elifabetra  ,  io  Giugno  1713. 

WOLPFEKBVTTEL. 

42  ^-Carlo  1. ,  1.  Agofto  1713-,  Duca  3.  Sett  1735. 
f38  <  Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo  ,  Ducheffa, 
C  13-  Marzo  1716.  :  fpofata  li  2.  Luglio  1733. 

Loro  Figliuoli.  > 

2e  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditario-, 
.s-  Ottobre  1735- 

!S  Federigo  Augufto,  Z5.  Ott.  1740.  rj 


'Mtà  C  94  ) 

jj  Alberto  Etilico  ,  36.  Febbrajo  1743. 
io  Guglielmo  Adolfo  ,  17  Maggio  1745. 

■3  Maifimiliano  Giulio  Leopoldo,  it.  Ottobre  17 S>- 
1*  Sofia  Carolina  Maria  ,  8.  Ottobre  1737. 

16  Ann^  Amalia,  14.  Ottobre  1739. 

9  Eiifabetta  editine  Ulrica  ,  8.  Novembre  1746- 
7  Federiga  Guglielmina  ,  s.  Aprile.  1748. 

6  Augutta  Dorotea  ,  2.  Ottobre  1749. 

41  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca,  18.  A  godo  1714 

Suoi  Figliuoli .  '  ' 

3  5  Gioanni ,  23-  Agofto  1740. 

9  Pietro  ,  9-  Marzo  1746.  * 

34  Caterina,  26.  Luglio  1741. 

32  Eiifabetta,  16.  Novembre  1743. 

37  Luigi  Emetto ,  25.  Sett.  17: 8.  ) 

34  Feraiuandp,  12.  Gennejo:r72i.  )  ,. 

23  Federigo Franceico,  8  Giu  1732.  )  ‘yL<> 

-  31  Sofia  Antonietta  ,  23  . -Gen.  1724.  y  bl>re 
27  Terefa Natalia ,  4.  Giugno  (728.  ) 

59  Antonietta  Amalia  di  BruufwicbTBlanckenburg, 
Vedova  del  Duca  Ferdinando  Alberto: loro  Madre,. 
22.  Aprile  1695. 

!imn.  . 1 

40  Augufto  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Duca  «fi 
Wolffenbuttel  ,10.  Ottobre  1715. 

Suoi  Fratelli  ,  e  Sorelle . 

34  Giorgio  Luigi,  2.  Gennajo  1721. 

32  Fedeiigo  Giorgio ,  24.  Marzo  172;. 

26  Federigo  Carlo  Ferdinando,  s-  Aprile  1729- 
36  Federiga  Albertina,  21.  Agofto  1719. 

27  Macia  An»a,  3.  Aprile  1728. 

COLONIA. 

5  5  /^Lemente  Augufto  Zio  del  Duca  di  Baviera: 
Li  Arcirefcovo  ed  Eiettore  ,  17.  Agofto  1300.. 

Licito 

Hi 


ri  Fratelli; 
Ile  del  Duca- 


5  fuccedette  li  12.  Novembre  1723  :  Vefcovo  e  Principe 
di  Munfter  ,  Paderbom  ,  Hildesheim ,  ed  OfnabrUck  > 
e  Gran  Maeftro  dell'  Ordine  Teutonico  . 


DANIMARCA. 

32  ^-T-iEderigo  V.  d'Oldenburg,  31.  Mar.  1723. ,  Re 
L  JT  di  Danimarca,  e  Duca  d’Bolllein  6 .  Ag.  1 74 <s. 
i  1  Coronato  Re  in  Friedrichsburg  li  Sett.  1747. 
j  25  ^Giulia  Maria  di  Brunfwicb-Wolffenbuttel ,  lua 
j  J  feconda  Conforte,  4.  Settembre  1729.  :  fpofara- 
C.  in  Friedrichsburg  gli  8.  Luglio  ■  7 s 2. 

«  Criltiano  Principe  Reale  ,  figliuolo  del  primo  Leti» 

Idei  Re,  29  Gennajo  1749- 

i  Federigo  figlinolo  del  fecondo  Letto  del  Re ,  ir. 
Ottobre  1753- 

Figliuoli  del  primi  Letto  del  Re  . 

■'*'  9  Sofia  Maddalena  ,  3.  Luglio  1746- 

'  8  Guglielmina  Carolina,  10.  Luglio  1747. 

«J  S  Luifa  ,  30.  Gennajo  1750. 

°  ,  ss  Sofia  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbach,  Vedova 
’f  del  Re  CriftianoVI.  :  Madre  del  Re  ,  28.  Nov.  1700. 

!  49  Carlotta  Amalia  Zia  del  Re  ,  6.  Ottobre  1704. 

J:  LI  0  L  S  T  E  I  N-S  0  N  D  E  R  S  V  R  G. 

!  34  ^Federigo  Criftiano  Duca ,  6.  Aprile  1721. 

Suo  Fratello  ,  e  Sorelle  . 

33  Emilio  Augufto ,  3-  Agofto  3722. 

28  Criftiana  Ulrica,  iS-  Marzo  1727. 

1  24  Sofia  Maddalena  Maria,  23.  Maggio  173 U  . 

19  Carlotta  Amalia,  24-  Gennajo  1736. 

S  E  C  K.. 

32  Federigo  Guglielmo  Margravio,  4.  Novembre  T7?3. 

ra,  Js  Orfola  Anna  di  DohnaSchlodien,  feconda  Conforte 

Vedova  del  Duca  Federigo  Guglielmo:  Madre,  31* 
o"  Dicembre  1700.  tìLV- 


(  56  ) 


GlVCt^SB'V'RG. 


54  Federigo,  r.  Aprile  1701. ,  Duca  rz. Nov.  1725. 
30  }  Enrichetta  Augufta  della  Lippa-Detmolde ,  Du- 
C  cheflà,  26.  Marzo  i72s.:fpofataliis.6iu. 1755. 
Loro  Figliuoli . 

*  Federigo  Enrico  Guglielmo  Trincipe  Ereditario, 
15.  Marzo  1747- 

j>  Sofia  Maddalena,  22.  Marzo  1746. 

6  Luifa  Carlotta  Federiga  ,  5-  Marzo  1745- 

F  L  0  E  N. 

49  Federigo  Carlo  ,  4-  Agofto  1706.  ,  Duca  14, 
S  Ottobre  1729.  . 

44  ^Criitina  Irmengarde  di  Reventlau ,  Ducheffa, 
C  2.  Maggio  1711.:  fpofata  li  18.  Luglio  1730. 
Loro  Figliuoli . 

23  Sofia  Criftina  Luifa,  s-  Novembre  1732.  < 

39  Federiga  Sofia  Carlotta,  17.  Novembre  1736.  | 

11  Carlotta  Amalia  Guglielmina  ,  23.  Aprile  1744, 

7  Luila  Albertina,  24.  Luglio  1748. 

GOTTORP. 

27  Carlo  Fieiro  Ulrico  ,  21.  Febbrajo  1728  , Ducati. 
Giugno  1739  :  dichiarato  Gran  Duca  e  Succeiforeal 
Trono  di  Mofcovia.  Fedi  RUSSIA  a  fag.  104. 

E  V  TI  N 

Piccola  Citta  del  Fefcovado  Profilante  di  LVBECC A . 

44  /'Federigo  Augnilo  d'Holftcin-Gcttorp ,  Vefcovodi 
V  Lubecca,  Luca  ,  20.  Settembre  1711.  .  Eletto 
\  Coadiutore  del  Vefcovàdo  li  30.  Agofto  '743-j 
I  e  Veii.ovo  ?  Dicembre  1750.  per  rinunzia  di 
-  Adolfo  Federigo  luo  fratello ,  ora  Re  di  Syezia . 

33  Julrica  Federiga  Guglielmina  d*  Haifia-Cailcl , 
/  lua  Confette,  3>.  Ottobre  1721.  :  fpofata  li 
‘  ’t.  Novembre  1752. 

o  Federigo  Guglielmo  loro  figliuolo ,  3.  Genn. 


1754. 


'Mni  (  J7  ) 

36  f  Giorgio  Lodovico  fratello  del  Duca,nS. Mar.  17IJ. 

!  33  S  Sofia  Carlotta  di  Hoìftein-Beck,  fua  Conforre ,  già 
O  Ved-  di  Aleflandro  Emilio  Burgravio  di  Dohna- 
C.  Reicherswalde,  3 1.  Dic.i7Z2.:  Ipof.  ..Gen.1750. 
2  Guglielmo  Augulto  loro  figliuolo,  ìs.  Gen.  17 sa. 
50  Edwige  Sofia  Augufta  forella  del  Duca  ,  Abadeifa 
diHerforden,  9-  Ottobre  1705.  • 

I  73  Albertina  Federiga  di  Baaden- Durlach  ,  Vedova  del 
j  Duca  Criftiano  Augufto  :  Madre  ,  3  LugIiot68z. 

,  77  Maria  Elifabetta  Abadeifa  di  Quedlinbuig  :  Zia, 
ai.  Marzo  1678. 

FRANCIA. 

I  4S  C T  Uigi  XV'  >  IS>  Febbraio  1710.  ,  Re  1.  di 
Vl_J  Settembre  1715.  Confacrato  e  Coronato 
I  ^  in  Reims  li  25-  Ottobre  1722. 

52  /  Maria  figliuola  del  Re  Stanislao,  Regina,  23.  Giu. 
C.  1703.  :  fpolata  in  Fontainebleau  li  s-  Sett.  1725. 

|  26  Luigi  Delfino  loro  figliuolo  ,  4.  Settembre  1729. 

24  S  Maria  Giufeppa  di  Salfonia ,  Delfina  ,  fua  fecon- 
5  da  Conforte  ,  4.  Novembre  1731.  :  fpolata  i» 
C  Verfailles  li  9-  Febbrajo  1747. 

Loro  Figliuoli . 

4  N.N.  Duca  dì  Borgogna  ,  13.  Settembre  x 7 5 1 - 
I  x  N.N.  Duca  di  Berry,  23.  Agofto  1754- 
{  N.N.  Madama,  26.  Agofto  1750. 

Madame  Figliuole  dii  Rt . 

23  Maria  Adelaide,  23.  Marzo  1732- 

22  Maria  Luifa  Terefa  Vittoria,  11.  Maggio  1733. 

21  Sofia  Filippina  Elifabetta  Giuftina ,  27.  Luglio.1734' 
:  18  Luifa  Maria,  i’s.  Luglio  1737- 
•  0  K  L  LA  N  S. 

30  ^-Luigi  Filippo  Duca,  12.  Maggio  1725. 

I  29  <  Luila  Enrichetta  di  Borbon-Gonty ,  Duchefifa , 
io.  Giugno  1726.:  fpofatali  17.  Dicembre  1743. 
G 


loro  Piglinoli .  '1  t 

*  N.N.  Duca  di  Chartres  ,  ij.  Aprile  1747.  i  5 
5  N.N.  Madamigella,  9.  Luglio  17 so¬ 
li  0  .R  1?  0  N-  C  0  N  0  E'  ■ 

.19  s-  Luigi  Giufeppe  di  Borbone ,  Principe  di  Condi  3 
X  9.  Agoflo  173 6. 

•18  <  Carlotta  Godefrida  Elifabetta  ,  fua  Conforte,  7 
j>  figliuola  del  primo  Letto  di  Carlo  Principe! 
vi  Rohan-Soubife  ,  7.  Ott.1737.:  fpof.  3  .Mag.t7Sl  2 
Zii,  e  Zie  del  frjHtif» .  .  | 

SS  Carlo  Conte  di  Charolois  ,  19.  Giugno  1700. 

46  Luigi  Conte  di  Clermont,  15.  Giugno  1709.  3 

60  Luifa  Anna  Madamigella  di  Charolois, z 3  .Giu.  t  S$>s 
So  Elifabetta  Aleffandrina  Madamigella  di  Sens ,  i£  3 
Settembre  170S. 

B  0  R  B  0  N-C  0  N  T  1. 

38  Luigi  Francefco  di  Borbone,  Principe  di  Conty 
Gran  Priore  di  Francia,  13.  Agofto  1717. 
ai  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  fu 
•  figliuolo  ,  r.  Settembre  ,734. 

6z  Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Condè  ,  Vedova  de 
Principe  Luigi  Armando  :  Madre  del  Principe  ,  za 
Novembre  169;. 

HASSIA-CASSEL. 

73  /Guglielmo  Landgravio  :  Conte  d’Hanau,  te 
VJ  Marzo  1682.,  Landgravio  s-  Aprile  1751;  < 

SS  r"  Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo  ,  5 

S  Agofto  1710. 

}z  pMaria  di  Brunfsvich-Hannover .  fua  Conforte  ,  i 
C  Marzo  1723.  :  fpofata  in  Cafiel  li  28.  Giu  1741  « 
•  loro  piglinoli.  -3 

12  Giorgio  Guglielmo,  3.  Giugno  1743. 
ìt  Carlo  ,  19.  Dicembre  1744.  3 

*  Federigo  ,  n.  Settembre  1747. 

«4 


6*  Giorgio  fratello  del  Landgravio,  8.  Gennaio  isar. 

57  Federiga  Carlotta  d'  Haflìa-Darmftadt ,  Vedovadet 
Principe  Maffimilianò  fratello  del  Landgravio  ,  8. 
Settembre  1698. 

30  Criftina  Carlotta  fua  figliuola,  ir.  Febbrajo  1715»  . 

F  I  L  IP  P  S  I'  II' A  L .  • 

73  Carlo  Landgravio,  23.  Settembre  1S82. 

Suoi  piglinoli. 

Guglielmo,  29.  Agofto  1726. 

24  Onirica  Filippina  ,  1.  Ottobre  1731. 

R  H  E  IN  F  E  L  $-R  QTHENBVRG. 

39  /-Coftantino,  21.  Maggio  17,6.,  Landgravio  29. 
V.  Novembre  1749- 

3  o  J  Maria  Èva  Sofia  di  Stahrenberg  ,  fua  Conforte,  già 
''v  terza  Conforte  Vedova  di  Guglielmo'  iacinto 
f  ultimo  Principe  di  Naffau-Siegen  del  raìnoCat- 
V.  eolico ,  12.  Die.  1725.  :  fpofatali  25-  Ag.  174S. 

Loro  Figlinoli . 

9  Carlo  Emanuele  Principe  Ereditario ,  s.Giug.  174 6. 

S  Criftiano,  30.  Novembre  1750.  c 
de  3  Carlo  Coftantino,  ro.  Gennajo  2752. 

8  Clementina  Francefca,  s .  Giugno  1747- 
7  Maria  Edwige  ,  26.  Giugno  174*- 
z  Antonia  Federiga ,  31 .  Marzo  1753. 

RH  E  1  N  F  E  L  S-WA  N  F  R  I  E  D. 

<«  cCriftiano,u.Lu.i689.,  Landgravio  25. Mar.  173  r. 

57  ^  Maria  Francefca  di  Hoheulohe-Bartenftein ,  fua 
c.  Conforte  ,17  Ag.  1698-  : fpof.  gli  ir.  Ag.  1731- 
D  AJ.  M  S  T  A  D  T. 

«4  Luigi  VII.  ,  s- Apr.  1691  .Landgravio  is-Sett. 1739. 

36  q  Luigi  Principe  Ereditario  luo  figliuolo,  15.  Die. 

34  ^Enrichetta  Carolina  di  Birckenfeld ,  fuaConfor- 
te,  9.  Marzo  1721.;  fpofatali  12.  Agofto  1741. 


’M 


'Anni  (  too  ) 

Loro  Figliuoli. 
z  luigi  ,  J4*  Giugno  17S3. 
s  Carolina,  2.  Marzo  1746. 

4  Federiga  Luifa,  16.  Ottobre  1751- 
1  Amalia  Federiga,  20.  Giugno  17S4- 
33  r'  Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo  del  Landgri 
S  vio  ,  11.  luglio  1712. 

26  5  Maria  luifa  Albertina  diLeiningen-hteidesaem  . 

fuaConforte,i6.Mar.i72s.:fpol.li  15.Mar.174! 

6  luigi  Giorgio  Carlo  loro  figliuolo  ,  11.  Marzo  174  5l 
Figliuoli  del  fu  Principe  Filippo  vjo  del  Landgravio . 

56  Giufeppe  Vefcovo  d’Augufta,  22.  Gennajoi6j> 
Eletto  li  18.  A  godo  1740- 

47  /-Leopoldo  ,  11.  Aprile  1708.  . 

53  SEnrichetta  Maria  di  Modena,  fua Conforte  , gl  j( 

3  Vedova  di  Antonio  I.  Farnefe  ,  Duca  di  Parrai  J: 
C  27.  Maggio  r702.  :  fpofata  li  3.  Settembre  I7!l|2; 


’»  7  Federigo  Luigi,3  °-Gen  1 748., Landgravio 7. Fc  i 7*’  j; 
A  24  Ulrica  Luifa  di  Solms-Braunfels  .Vedova  del  Fani 
'  gravio  Federigo  Carlo  :  Madre,  30.  Aprile  173.1* 
►•29  Lirica  Sofia,  Zia,  31.  Maggio  1726. 

HÒLSTEIN.  Vedi  DANIMARCA  a  pag.  SS 
INGHILTERRA  ,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA, 
ì*  O^edi  BRUNSW1CH-HANNOVER  a  pag-  91. 

\  e  i  LORENA, 

vjf  OTanislao  ì.  Lefzczynski  Re  di  Tolonia,  2 
O  Ottobre  1677.,  Duca  21.  Marzo  1737- 
La  CASA  di  LORENA  ,  che  vi  regnava . 

Fedi  TOSCANA  .1  pag.  108. 

M  A  G  O  N  Z  A. 

66  /">  Ioanni  Federigo  Carlo  de’  Conti  d’  Oftei'  s 
Attivel’covo  cd  Elettore  ,  6.  Luglio  1 6S9 
Elettoli  12.  Aprile  1743-,  e  Coadiutore  del  Vefcovai  5 
di  Worn%6  li  7.  Ottob.  3748.  MAL-: 


®  3o  Luigi, 


’jUini  (  101  > 

MALTA. 

4  T?Ra  D.  Emanuele  Pinto di Fonfeca ,  Tortoghefé: 

1"  Gian  Maeftro  dell’  Ordine  Geiofolitnitano 
Principe  di  Malta  ,  e  Gozo  ,  24.  Maggio  ititi.  . 
Eletto  li  is.  Gennajo  1741. 

MECKLENBURG-SCHWERIN. 

CRiftiano  Luigi  ,  IS.  Maggio  1683.  ,  Duca  a». 
Novembre  1747- 

18  r~  Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo  ,  9. 
j  Novembre  1717. 

13  5  Luifa  Federiga  di  Wirtemberg-Stuttgard  ,  tua 
C  Conforte,  3 •  Feb.  1721.:  Ipofata  li  a.  Mar.  174«- 
Mtri  Figliuoli  del  Duca  ■ 

_  ti.  Agofto  1713. 

Ulrica  Sofia  Abadeffa  di  Riinen  ,  r.  Luglio  1713. 
73«Zj  Amalia  Luifa Canonich.  in  Herforden,  8 .  Mar.  1 73 a. 
R  E  L  I  T  Z. 

17  Adolfo  Federigo  IV:,s.Mag.i73S.,Duca  11.Dic.17n. 

Suoi  Fratelli ,  e  Sorelle. 

14  Cariò'  Luigi  Federigo;  io.  Ottobre  1741. 

13  Emetto  Gottlob  Alberto  ,.  a7.  Agofto  174*- 
7  Giorgio  Auguftoi  iti.  Agofto  1748- 
io- Criftiana  Sofia  Albertina  ,  6.  Dicembre  1735. 

Il  Sofia  Carlotta,  19.  Maggio  1744- 
41  Elifabetta  Albertina  di  Saffonia  Jfildburghaufen 
Vedova  del  Principe  Carlo  Luigi  Federigo  fratello  del 
fu  Duca  Adolfo  Federigo  III .  :  loro  Madre,  3 .  A  g .  1 7 1 3 . 
<3  Dorotea  Sofia  d’Holftein-Ploen ,  Vedova  del  predetto 
Duca:  loro  Zia,  4.  Dicembre  t  ti9ì.  • 

MODENA. 

57  T"'Rancefco  III.  d’Efte,  a.  Luglio  1698.  ,  Duca 
S-F  26.  Ottobre  3737. 

SS  Carlotta  Aglaè  d’Otleans ,  Duchefia  ,  aa.  Ottobre 
C  1700.:  fpofata  in  Modenali ai. Giugno  1720. 

Gi  a8E$- 


\Àtmi  C  l02'l 

2.8  Ercole  Rinaldo  Principe  Eieditario  loro  figliuolo. 
X  22.  Novembre  1717. 

30  <  Maria  TerefaCyboMalafpina,  Dachefladi  Mafia, 
y  e  Frincipefia  di  Carrara-  fua  Conforte  ,  29.  Giu, 
C.  1725  :  fpofata  in  Saffuololi  19.  Settemb.  1741. 

5  Maria  Beatrice  loro  figliuola,  7.  Aprile  1750.  J 
z6  Metilde  ,  7  Febbrajo  1 719-  ) 

24  Fortunata  Maria  ,  24.  Nov- 1731.)  Figliuole  del  Duca , 
J4  Elifabetta  Erneftina,  7.Feb.  174' .) 

58  Benedetta  Erneftina  Maria,  18.  Ag.  1697.)  Sorelle  . 
S6  Amalia  Giufeppa  ,  28.  Luglio  1699.  )  del  Duca. 

M Ó SCOVIA.  Vedi  RUSSIA  a  fag-  1 04. 
NAPOLI. 

39  f~  Arlo  Infante  del  fecondo  Letto  del  fu  Filip, 
v.  Re  di  Spagna:  Re  delle  due  Sicilie ,  2 
^  Gen.i7t6.  .  Coronato inPalermoli3.Lug.173. 

31  y  Maria  Amalia  di  Salibili  a ,  Regina  ,  24.  Novembre 
C  1724.:  fpofata  in  Gaeta  li  19- Giugno  173  8. 

Loro  Figliuoli  ■  - 
*  Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale  delle  due 
Sicilie,  13.  Giugno  1747. 

7  Carlo  Antonio  Diego,  12.  Novembre  1748. 

4  Ferdinando  Antonio  Pafqualé  ,  12.  Gennajo  175*. 
3  Gabriele  Antonio  Francelco  Saverio  ,  i  1.  Mag.  1754 
il  Maria  Giufepp^,  1 6  Luglio  1 74^ 
io  Maria  Luifa,  24.  Novembre  174S 
1  Maria  Anna  Antonia,  3-  Luglio  I7S4- 
NEUBURGO. 

31  /- a^iJIrlo Teodoro  ,  it.  Die.  1724.  ,  Conte  Palatino 
del  Reno,  e  Duca  di  Sultzbach  20.  Lug  1733., 
1  Djjca  ed  Elettore  Palatino  31.  Dicembre  :  742. 
34  / Maria  Elifabetta  Augufta  fua  Conforte  ,  figli- 
\  uola  del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Principe 
)  Ereditario  di  Sultzbach  ,  Zùodel  Duca  Elettore , 
C.  17,  Gen.  i72i,:  fpof.  ii  j 7 .  Geu.  i 7'Fa* 


'Anni  (  103  ) 

+3  Eleonora  Filippina  d’Haffia  Rheinfels-Rothenburg , 
feconda  Confette  Vedova  di  Gio.  Criftiano  Duca  di 
Sultzbach,  Padre  del  Duca  Eiettore  ,  t8.  Ottobre 

,1.711. 

Sa  Criftina  Frandefca  Abadefla  di  Thorn ,  e  di  Efifen, 
Zia  del  Duca  Elettore,  26.  Maggio  1656. 
SiRC^ENFELZ)  e  DVEPONTI. 

33  Criftiano  IV.,  6  Settembre  1722.  ,  Conte  Palatino 
del  Reno,  e  Duca  3.  Febbrajo  1735. 

31  Federigo  Michele  fuo  fratello,  27.  Febbraio  1724. 
3t  <  Francel'ca  Dorotea  di  Sultzbach,  f»a  Conforte, 
C.  is.  Giugno  1724.  .-fpofata  li  s.  Febbrajo  1744, 
Loro  Figliuoli . 

8  Carlo  Augufto  ,  2 s-  Ottobre  1746. 

4  Gioanha  Sofia,  17.  Gennaio  1751. 

3  Maria  Amalia  Augufta,  io.  Maggio  1752. 

2  Maria  Anni,  18.  Luglio  1753. 

Si  Carolina  di  NalTau  Saarbruck ,  Vedova  del  Duca 
CriftianoIU.  :  Madre  del  Duca,  12.  Agoftoi7o4. 
e  IR  CRENFELD-GELN  HA.  V  S  E  N  . 

S7  Gioanni  Conte  Palatino  del  Reno  ,  e  Duca,  24. 
.  S  Alaggio  1«JS. 

36  p Sofia  di  Daun,  fua  Conforte,  2®.  Agofto  171». : 
■  C  fpofata  nel  1744- 

io  Gioanni  Carlo  Luigi  loro  figliuolo ,  tS.Sett,  174S. 
54  Giorgio  Guglielmo  fratello  del  Duca  ,  4.  Gcn.  1701. 
PARMA. 

C  "|~iUippo  Infante  del  fecondo  Letto  del  fu  Filippo 
L  X*  V.  Re  di  Spagna  :  Duca  di  Parma  ,  fiacenza  , 
\  e  Guaftalla:  Gran  Priore  di Caftiglia;  15.  Marzo 
/  1720.  ,  Duca  3.  Febbrajo  ;  74®.  §£' 

ALuifa  Eiifabetta  di  Francia  ,  Ducheffa  ,  nata  ge- 
/  niella  li  14-  Agofto  47.27.;  fpofata  in  Alcalaii 


s 


(-104  5 


Loro  pigiatoli . 

4  Ferdinando  Maria  Giufeppe  Luigi ,  20.  Genn.  1 751. 


Loro  Figlinoli. 


14  Ifabella  Maria  Luilà,  31.  Dicembre  1741. 

4  Luifi  Maria  Terefa,  9.  Dicembre  1751. 

rOLONI  A.  redi  SASSONIA  a  pag.  ios.  ' 


PORTOGALLO 


41  r~  /^Inleppe  I.  di  Eraganza,  6.  Giugno  1714.  , 

^  1”  R  «»  sr  T.no-Iin  mm 


37  p  Maria  Annayittoria  Infanta  di  Spagna,  Regina, 
C  31. Marzo  iVi8..-rpofatainElvasli  1s.Gen.1725'. 
Infante  loro  Viglinole. 

21  Maria  Francefca  Principefia  di  Beiti,  17.  Die.  1734. 
rs  Maria  Anna  Francefca  ,  7.  Ottobre  1736. 

1 6  Maria  Francefca  Dorotea  ,  21.  Settembre  173S. 

9  Maria  Francefca  Benedetta  ,  24.  Luglio  174S. 

3S  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Ciato,  Infante 
fratello  del  Re  ,  5.  Luglio  1717. 


Infanti  Zìi  del  Re  . 


60  Antonio  Francefco,  15.  Marzo  1S95. 

78  Emanuele  Giufeppe  ,  3.  Agofto  1697. 

PRUSSIA,  redi  BRANDEBURGO  (t  fag.  9 1. 


So  TJEnedetto  XIV.  (  Profpero  Lambertini  )  Soma 
Jj  Pontefice,  nato  in  Bologna  li 3 1.  Marzo  167 
Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfini  Romai 
li  9.  Dicembre  1726.  ,epubblicato  li  30.  Aprile  172 
Sua  Efaltazione  al  Pontificato  li  17.  ,  Coronazio 
li  2i.  Agofto  1740.,  e  Pofieffo  in  S.  Gioanni 
Laterano  li  30.  Aprile  1741. 


R  U  S 


S  I 


45  TJ’Lifabetta  I.  Czara,  figliuola  del  fu  Czar  Pietro  I.J 
IL  avella  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Conforte,: 
29'  Dicembre  1710. .  Proclamata  Czara  li  6.  Dicemk.i 
3741.  ,  e  Coronata  in  Mofca  li  6 .  Maggio  1742. 


'Anni  (  105  ) 

27  ^“Carlo  Metto  Ulrico  Duca  d' Holftein  Gottorp  , 
V  fuo  nipote,  il.  Febbraio  1728  .  Da  E(Fa  di- 
1  chiarato  ,  col  nome  di  Pietro ,  Gran  Duca  e 
}  Succeflòre  al  Trono  li  18.  Novembre  1742. 

26  /C aterina  di  Anhalt-Zerbft  ,  Gran  Duchefla  ,  2, 
V.  Maggio  1729.  :  fpofata  il  t .  di  Settembre  174S. 

1  Paolo,  loro  figliuolo  ,  r.  Ottobre  1754. 

SARDEGNA.  Vedi  SAVOJA  a  p.ig.  88. 
SASSONIA. 

59  f  A  Ugufto  III.  Re  di  Polonia  :  Duca  ed  Elettore , 
7.  Ottobre- 1696  .  Duca  ed  Elettore  1.  di 
}  Febbraio  ,  eletto  Re  li  s-  Ottobre  1733. ,  e  Co- 
X  tonato  infieme  alla  Regina  fua  Conforte  iiu. 
I  Cracovia  li  17.  Gennaio  173+. 

S«  /Maria  Giufeppa  d’ Aullria  ,  Regina,  «.Dicembre 
J699-:  fpofata  in  Drefda  li  3.  Settembre  1719. 
33  Federigo  Criftiano  Principe  Elettorale  loro  ft- 
S  gliuolo ,  s-  Settembri  1722. 

31  p  Maria  Antonia  di  Baviera,  fua  Conforte,  18.  Lug. 
C  1724.:  fpofata  in  Drefda  li  io.  Giugno  1747.' 

Loro  Figliuoli". 

3  Federigo  Augufto,  23.  Dicembre  1730. 

3  Carlo,  Maffimiliano  Maria  ,  24  Settembre  175*. 

1  Giufeppe  Maria  Luigi,  26.  Gennaio  1754. 

Altri  Figliuoli  del  Re. 

25  Francefco  Saverio  Augufto,  2;.  Agofto  1730. 

22  Carlo  Criftiano  Giufeppe,  13.  Luglio  1733. 

17  Alberto  Augufto,  n.  Luglio  1738. 

16  Clemente  Wenceslao  Uberto ,  28 .  Settembre  1739. 
20  Maria  Criftina,  12.  Febbraio  17-35. 

19  Maria  Elifabetta ,  9.  Febbraio  1736. 
is  Maria  Cunigunda  Doroteà ,  to.  Novembre  1 740. 
Z  E  1  T  Z. 

iì  Maurizio  Adolfo  Carlo  Duca ,  1 .  Die.  1702.,  Vefcovo 


to  dei  fu 


Anni  (  io5  ) 

di  Leutmeritz  in  Boemia ,  traslato  da  Konigsgratz  il 
i .  Ottobre  1733- 

W  E  I  M  A  R  ed  E  I  S  E  N  .A  C  H  . 

1 8  Ernefto  Augnilo  figliuolo  del  fecondoLetto  del  fuDu- 
caErnefto  Augnilo,  2.  Giu.  1737.,  Duca  19.  Gen.  1748. 
j  5  Erneftina  Augnila  Sofia  fua  forella ,  S  •  Genns 

33  Erneftina  Alberiina  figliuola  dei  primo  Lei 
Duca  predetto,  28.  Dicembre  1722. 

G  0  F  H  A. 

56  Federigo  III.  ,  14.  Ap.  1659  .,  Duca  23.  Mar.  1732. 

45  <  Luifa  Dorótea  di  Saffonia-Meinungen  ,  Ducheffa  , 
C.  io,  Agofto  1710.  :  fpofata  li  17.  Settembre  17ÌS. 

Loro  Figliuoli . 

20  Federigo  Principe  Ereditario,  20.  Gennajo  1735. 
io  Ernefto  Lodovico,  30.  Gennajo  1745. 

8  Augufto,  14-  Agofto  1747- 
14  Federiga  Luifa  ,  30.  Gennajo  1741. 

54  ^-Guglielmo  fratello  del  Duca,  12.  Marzo  1701. 

46  <  Anna  di  Holftein-Gottorp-Eutin  ,fua  Conforte  , 
<-  3.  Feb.  1705.:  fpofata  gli  S.  Novembre  1742. 

5 1_ /-> Gioanni  Augufto  altro  fratello  del  Duca,  17. 
\  Febbraio  1704.  ■_ 

zp  <  Luifa  di  Reuffen-Schlaitz  ,  fua  Conforte  ,  già  Ve"- 
J  dova  del  Principe  Criftiano  Guglielmo  luo  fra- 
v-  tello,  3.  Luglio  1726.  :  fpofata  li.fi.  Gen.  1752. 

3  Augnila  Luifa  Federiga  loto  figliuola,  1.  Die.  1752. 

48  Lodovico  Ernefto ,  2S.  Die.  1 707.  )  F^fe//i 

44  Maurizio,  n  Maggto  17 n.  )  ,  ,  „ 

34  Gioanni  Adolfo ,  18.  Maggio  1721.  )  v 

MEINVNGEN. 

68  r*  Antonio  Ulrico,  2.  Nov.  1687. ,Ducap  Mar. 1746. 
25  <  CarlStta  Amalia  d’Haflja-Filippftlial ,  fua  feconda 
C-  Conforte,  n.Ag.  1730.:  fpofata  li  26.  Sett.1750. 
Loro  Figliuole  . 

4  Malia  Callotta  Amalia,  it.Sett,  1751.  3 


Mani  (  107  ). 

3  Gugliclmina  tuifà  Crilliana  ,  6.  Agofto  1731, 

2  Elifabetta  Sofia,  11.  Settembre  1733. 

Sorelle  MI  Dina . 

74  Elifabetta  Erneftina  AbadelTa  di  Gandersheim  > 
3  Dicembre  1  68 1. 

72  Eleonora  Federiga  CanonicheÌTa  in  Gandersheim , 
2.  Marzo  16S3. 

HILDBVRGHniVSEN. 

28  Ernefto  Federigo  III. ,  iò.  Giugno  J727.,Duea 
S  I!  Agofto  174S. 

2i>  p  Luifa  di  Danimarca,  DucheiTa,  19.  Ottobre  1726.; 
c.  fpofata  il  :  .  d’  Ottobre  1749. 

25  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca  , 
8.  Ottobre  1730. 

55  Carolina  d’  Erpach-Fnrftenau,  Vedova  del  Duca 
Entello  Federigo  II.:  Madre,  29.  Settembre  1700. 

45  f  Lodovico  Federigo  Ziodei  Duca  ,  n.  Sett.  1710. 

42  V Criftiana  Luifa  diHolfteiif-Floen  ,  fua Conforte, 
^  già  Vedova  del  Conte  Alberto  Luigi  Federigo 
J  di  Hohenloho-Weickersheim,  27.  Novembre 
C.  1713.:  fpofata  li  4.  Maggio  I749. 

53  Giufeppe  Maria  Federigo  Prozio  del  Duca  ,  s. 
\  Ottobre  T702.  £■  Cattolico  . 

72  ^  Anna  Vittoria  fua  Conforte, nipote  del  fu  Principe 
J  Eugenio  di  Savoja  Soiffons,  13.  Settembre  1683.; 
v.  fpofata  li  17.  Aprile  1738. 

SUnlLFELD-COBVRG. 

58  (--FrancefcoGiosla,  25.  Set. 1697  ,  Duc«4- Set. 1745. 

5 s  <  Anna  Sofia  diSehwartzburg-Rudelftsdt ,  Duchef- 
fa ,  9  Sett  1700.  :  fpofata  li  2.  Gennajo  1 723. 

31  r"  Ernefto  Fedejigo  Principe  Ereditario  ..loro  figli' 
V  uolo  ,  8.  Marzo  1724. 

29  p  Criftitra  Carlotta  di  Brunfwich  Wolffenbuuel  , 

fuaConforte,  30.N0v.j726.:  l'pol  li 23  Ap  1749. 

5  Frati' 


lAfoA  (  Io8  ) 

5  Francefco Federigo  Antonio,  iS-Lug.  I7S°0  ^oro 
4  Carlo  Guglielmo  Ferdinando,  z1.N0V.17S  t.  j  g,;:  > 
z  Carolina Enrichetta  Amalia,  1 9.  Ott.  1 7 S 3 •  ) 

2s  Crìlìianc  Francefco ,  25 .  Gen.  1730.  )  , 

J8  Federigo  Giosia  ,  iS.Dicemb.  1737.  )  Altri  Figliuoli 
24  Carlotta  Sofia,  24.  Settembre  1731.  )  del  Duca. 

20  Federiga  Carolina,  z4.Giug.  173S.  ) 

SPAGNA. 

42  r  r?Ktdinando  VI.,  figliuolo  del  primo  Letto  del 
S  Jt*  fu ReFilippoV.,2  3 .Setr.1713., Re s.Lu.  174S. 
44  "5  Maria  Barbara  Infanta  di  Portogallo,  Regina  ,  4. 
C  Die.  1711.  :  fpofata  in  Badajoz  li  19.  Gen.  1729. 

.  .  infatti  del  feconde  Letto  del  fu  Re  predetto  . 

39  Carlo  Re  delle  due  Sicilie.  Vedi  NAFOLIupug-ioz. 
35  Filippo  Duca  di  Parma ,  ec.  Fedi  PARMA  apag.  t°3. 
28  Luigi  Antonio  Giacomo  ,  25.  Luglio  1727. 

«3  Elifabetta  Farnefe  di  Parma, feconda  Confotte  Vedo¬ 
va  del  Re  Filippo  V.  rioro  Madre  ,  zs  -  Ottobre  1692. 
SVEZIA. 

4;  f-  \  Dolfo  Federigo  Ducad’  Holftein  Eutin  ,Re, 
L  A  14.  Maggio  1710  .  Proclamato  Re  li  6. 

>  Aprile  ,  e  Coronato  infieme  alla  Regina  laa 
S  Conforte  li  7.  Dicembre  1751. 

35  /'Lui fa  Ulrica  di  Brandeburgo,  Regina  ,  24.  Lug. 
L.  1710.  :  fpofata  li  29.  Agofto  1744. 

Loro  Figliuoli . 

9  Guftavo  Principe  Ereditario  di  Svezia,  24.  Gen.  1746* 

7  Carlo  ,  7.  Ottobre  1748- 
j  Federigo  Adolfo  ,  18.  Luglio  1750. 

2  Sofia  Albertina,  8.  Ottobre  1753. 

TOSCANA. 

47  r  TaRaaccfco  I.  di  Lorena,  Imperatore:  editai 
nome  IL  Gran  Duca  ,  Conforte  di  Maria 
Terefa  Imperatrice,  Regina  di  Ungheria  e  di, 
A*  Boemia , 


inni  (  109  ) 

Boemia  ,  Arciduchelfa  d’Auftria  ec.  ,  8.  Dicembre 

1708. ,  Gran  Duca  di  Tofcana  iz.  Luglio  1737.  .  Elet¬ 
to  Re  de’ Romani  in  Francfortli  13.  Sett. ,  e  ivi  Co¬ 
ronato  Imperatore  li  4.  Ottobre  1745. 

-  V  Loro  Figliuoli . 

4  Giufeppe  Benedetto  Augnilo  Principe  Reale  di  Un¬ 
gheria  ,  e  di  Boemia  ,  Arciduca  d’  Auftria  ec.  ,  c 
Gran  Principe  Ereditario  di  Tofcana  ,  13.  Marzo  1741. 

o  Carlo  Giufeppe  Emanuele,  1.  Febbraio  174S. 

8  Pietro  Leopoldo  Giufeppe,  5  Maggio  1747. 

1  Ferdinando  Carlo  Antonio  Giufeppe  ,  1.  Giugnt 

7  Maria  Anna  Giufeppa  ,  6.  Ottobre  173S. 

~ 3  Maria  Crtftina  Giufeppa,  13.  Maggio  1742. 

2  Maria  Elifabetta  Giufeppa  13.  rt godo  1743. 

9  Maria  Amalia  Giufeppa ,  26.  Febbraio  1746. 

5  Gioanna  Gabriella  Giufeppa,  4.  Febbraio  1730. 

4  Maria  Giufeppa  Gabriella,  1 9.  Marzo  17 si. 

3  Maria  Carolina  Luifa  Giufeppa,  13.  Agofto  ' 7 Sz- 
f3  Carlo  Aleifandro  Governatore  de’ Paelì  balli  Auftria- 

ci,  fratello  dell’Imperatore,  12.  Dicembre  1712. 

41  Anna  Carolina  Abadeffa  di  Remiremont  in  Lorena  , 
forella  dell’ Imperatore^,  17.  Maggio  1714.  . 

T  R  E  V  E  R  I.  ’ 

73  "C’Rancefco  Giorgio  de’  Conti  d;  Schonborn» 
Jf  Euchheim ,  Arcivefcovoed  Elettore  ,17.  Giug. 

1682. .  Elettoli  2.  Mag.  1-29. ,  e  VefcovodiWorms, 
ePrepofto  d’Ellwangen  li  17- Giugno  1732. 

TURCHIA. 

59  Tifl'Aometto  V.  Gran  Sultano,  18.  Settemb.  1696. . 
lVi.  Elevato  il  1.,  e  Coronato  li  6.  Ottobre  1730. 
VENEZIA. 

o  TjiRancefco  Loredau  Doge  ,  9.  Febbrajo  ifiss.  . 
ir  Elettoli  t$.  Marzo,  e  Coronatoli  fi.  Apr.  17 52. 

VV1R- 


Qv_y  Marzo  <737- 

43  «CElifabetta  Sofia  Federigadi  Brandeburg-Bareicb- 
J  Culmbach ,  Duchefla  ,  3o.Agofto  1731.  :  fpofata 
v.  li  26.  Settembre  17+S. 

Fratelli  A4  Duca  ■ 

24  Luigi  Eugenio,  6.  Gennajo  1731. 

23  p- Federigo  Eugenio,  21.  Gennajo  ijìz. 

J9  3  Federiga  Dorotea  Sofìa  di  Brahdeburg-Schwedt 
p>  Tua  Conforce,  18.  Dicembre  1736.  :  fpofata  li 
C  Novembre  1753- 

4S  Maria  Augufta  della  roire-Taffis  ,  Vedova  del  Duca 
Carlo  Aleflandro  :  Madre  del  Duca,  n.Agoftoi7oS 
0  E  L  S  nella  SLESIA. 

39  r- Carlo  Criftianò  Ermanno  ,  26.  Ottobre  1716. 
V  Duca  r  5.  Ottobre  1744  per  rinunzia  del  Dm 
Carlo  Federigo  feo  zio  ,  nato  li  7,  Feb’o.  i6>> 

34  y  Maria  Sofia  Guglielmina  di  Soìms-Laubach  ,  DU¬ 
CI  chefia ,  3.  Apr.  1721.  :  fpofata  gli  8.  Apr.  r74t, 
4  Federiga  Sofia  loro  figliuola  ,  1.  Agofto  175 


GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Secondo  1’  ordine'  della  Loro  Promozione  .  I 


Da  CLEMENTE  XX.  Albani  d’ Urbino  . 
17IP.  addì  29.  Novembre, 

7«  rTpommaio  Filippo  dMlfazia  di  Bofsùde’Principi 
A  di  Chimay,  primo  Prete:  Arcivefcovo  di  .VSalinei 
nel  Brabante ,  nato  in  Bruffelles  li  12,  Novemb.  1675. 

Da  t 


■ 
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7S  Giufeppe  Domenico  de’Contt  di.Lambeig,  Tede- 
fco  ,  Prete  :  Vefcovo  e  Principe  di  PafTavia  nella_,| 
Baviera,  8.  Luglio  1680. 

61  Carlo  Rezzonico ,  Prete:  Vefcovo  di  Padova, nato 
in  Venezia  li  7.  Marzo  1693. 

1738-  addì  13-  Giugno. 

73  Domenico  Faflìonei,  Prete  :  Segretario  de’ Brevi, 
nato  in  Eoffombrone  li  2.  Dicembre  1681, 

Mdì  19.  Dicembre. 

65  Silvio  Valenti  Gonzaga  ,  Vefcovo  di  Sabina  :  Ca- 
meilingo  di  S.  Chiefa  ,  Segretario  di  Stato  di  Sua 
Santità  ,  nato  in  Mantova  li  a.  Marzo  1690, 

173 9.  addì  23.  Febbraio 

75  Pietro  Guerino  di  Tencin  ,  Francefe  ,  Prete:  Ar- 
civefcovodi  Lione ,  nato  in  Grenoble  li  22.  Ag.  168°' 
Mdì  30.  Settembre. 

66  Carlo  Maria  Sagripante  Romano.Prete,  11.Set.1S89. 

Dalla  SUNTlfjé  di  NOSTRO  SIGN-  FMA 
BENEDETTO  XIV.  LamiìbRtini  Bolognefe. 

1743 .  addì  9.  Settembre . 

il  Gioanni  Teodoro  :Zi6  del  Duca  di  Baviera, Prete 
Vefcovo  di  Ratisbona,e V efeovo  e  Principe  di  Frilinga 
e  di  Liegi,  3.  Sett.  1703  •  ■  Pubblicatoli  17.  Gena.  174* 
74  Gioachino  Ferdinando  lortocarreio  ,  Prete,  nati 
in  Madrid  li  2.  Aprile  1681. 

6  3  Cammillo  Paulucci  da  Forlì ,  Prete,  9.  Dicemb.  1  «92 
72  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini ,  Prete,  n^t 
in  Tortona  li  29-  Luglio  168  3. 

76  Giacomo  Oddi  Perugino,  Prete:  Vefcovo  di  Viterb 
e  Tofcanella  ,  12.  Novembre  1679. 

6  o  Federigo  Marcello  Lante  Romano, Prete,  1 8 .  Ap-t  «S 
6i  Marcello  Crefcenzj  Romano ,  Prete  :  Arcivefcovo  < 
Ferrara,  20.  Ottobre  1694-  . 

47  Giorgio DoruCìen^vfife ,  Ex«t«,  ^.Brcembre 


itimi  "  (ni) 

71  FrancefcoLandi  Piacentino,  Prete  ,9.  Luglio  tfiSj. 

59  Giufeppe  Fozzobonelli ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Mi¬ 
lano  ,  dove  è  nato  gli  11.  Agollo  \&96. 

75  Francefco  Ricci  Romano,  Prete,  1.  Febbraio  167 9, 

7z  D.  Fortunato  Tamburini  Benedettino  Caflìnefe , 
Prete  ,  nato  in  Modena  li  z.  Febbraio  1683. 

7  6  D.  Gioachino Befozzi  Milanefe  ,  Ciftercienfe  ,  Prete: 
Penitenziere  maggiore  ,  z;.  "Dicembre  1679. 

70  Girolamo  Bardi  Fiorentino,  Prete ,  31.  Genn.  16*5. 

64  Mario  Bolognetti  Romano,  Diacono ,  z.  Febb.  i6»i. 

47  Girolamo  Colonna  Romano ,  Diacono  :  Vicecancel¬ 
liere  di  S.Chiefa,  eSommifta  delle  Lettere  Apoftoli- 

.  che:  Gran  Priore  in  Roma  dell' Ordine  Gerofolimita- 
no,  8  Maggior 703. 

48  Profpero  Colonna  di  Sciarra  ,  Romano:  Diacono, 
17.  Gennajo  1707. 

36  Domenico  Órlìni  de’ Duchi  di  Gravina,  Romandi 
Diacono  ,  nato  in  Napoli  li  5.  Giugno  1715. 

1747.  addì  lo.  aprile. 

>4  Alvaro  di  Mcndoza,  Prete:  Patriarca  delle  Indie, 
Grand’  Elemoliniere  del  Re  di  Spagna,  nato  in_, 
Madrid  li  14.  Novembre  1671. 

70  Daniele  Delfino  Veneziano  ,  Trete  :  Patriarca,  primo 
Arcivefc.  di  Udine  Capitale.del  Friuli,  3  •  Ottob.r  68  s. 

S4  Federigo  Girolamo  delaRoche-Foucaut ,  Francefe  , 
Prete  :  Arcivefcovo  di  Bourges  ,nato  in  Verfailies  ’li 
rs.  Luglio  1701. 

38  Armando  di  Rohan-Soubife  *  Prete  :  Vefcovo  di  Ar¬ 
gentina  nell’  Alfazia  inferiore  ,  Grand’  Elemofmiere 
di  Francia,  nato  in  Parigi  il  1.  Dicembre  1717. 

57  Ferdinando  Giulio  de’ Conti  di  Troyer ,  Tcdefco  , 
Prete:  Vefcovo  d’ Ollmutz  Capitale  della  Moravia, 
20.  Gennajo  1698. 

84  GiambatifiaMefmer Milanefe, Prete,  zi.  Api.  1671 . 

H  6  v 
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« 9  Giufeppe  Manuel  d’Atalaja ,  Portogliele ,  Prete  :  Pa¬ 
triarca  di  Lisbona  Capitale  del  Regno  di  Portogalli?, 

25.  Dicembre  1 68rt. 

78  Mario  Militili  Romano  ,  Prete,  9.  Febbraio  1677, 

43  Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze ,  Prete'  dèi  tito¬ 
lo  di  S.  Siilo  :  Arcivefcóvo  di  Nicofia',  Grand’ Ele- 
mofiniere  di  S.  M- ,  nato  in  Torino  il  1.  Settembri  v 
1712.  :  confacrato  Arcivefcovo  li  2+.  Settembre  ,747. 

SS  Gio.  Francefco  Albani  d’ Urbino  ,  Diacono',  nato 
in  Roma  li  26.  Febbrajo  1720.  -  ì 

Mdì  3.  Luglio  ■ 

30  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo ,  Prete, 
nato  in  Roma  li  6,  Marzo  17.25. 

175;.  addì  26.  Novembre  .  „  , 

62  Giufeppe  Maria  Peroni  Fiorentino  ,  Prete  ,  io, 
Aprile  1693.  J 

60  Fabrizio  Sorbelloni  Milanefe ,  Prete,  7.N0.V.  1695. 

60  Gio.  Francefco Stoppani Milanefe',  Prete,  i6.  Seti, 

1S95. 

67  Luca  Melchiorre  Tempi  Fiorentino  ,  Prete  ,,  13. 
Febbrajo  1688. 

62  Carlo  Francefco Durini  Milanefe,  Prete:  Arcivefc.  di 
Amalia iupartìbus ,  Vefcovo  di.Favia,  io.  Gena.  169 }•  ^ 

54  Enrico  Enriquez  Napolitano  ,  Prete ,  3  o.  Nov.  1701. 

70  Cofano  Imperiali  Genovefe  ,  Prete  ,  24.  Aprile  1685, 

40  Vincenzo  Malvezzi  Bolognefe  ,  Prete:  Arcivefcovo 

di  Bologna  ,  22.  Febbrajo  1 7 1 5- 
53  Luigi  Mattei  Remino ,  Prete,  17.  Marzo  1702.  ^ 

60  Gioanni  Giacomo  Mitlo,  Prete:  Prodatario  di  Sua 
Santità,  nato  in  Cafale  di  Monferrato  li  zi  .'Giu. 1695.  • 

6 8  Clemente  Argénvilliers Romano  , Prete :  Prouditore  ( 
di  Sua  Santità,  30.  Dicembre  1687. 

55  D.  Antonio  Andrea  Galli  Bolognefe  ,  già  Abate.? 
Generale  de1  Canonici  Regolari  del  SS.  Salvatore  : 
Irete ,  30.  Novembre  1697. 


'Anni  (  ns  ) 

4+  Flavio  Chigi  Romano,  Diacono,  S.Settemb.  1711, 
61  Gio.  Francefco  Banchieri  Pitto) eie  ,  Diacono  ,  23. 
Settembre  1654. 

J8  Luigi  Maria  Torrigiani  Fiorentino,  Diacono,  rS. 
,  Ottobre  16317. 

1754-  addì  22.  Aprile  . 

53  Antonino  Serbale,  Prete:  Arcivel'covo  di  Napoli, 
nato  in  Sorrento  4i  z6.  Giugno  1702. 

Seno  tn  tutto  fejfantatrè  .  Vi  fono  fette  Cappelli  vacdnti 
per  render  pieno  tl  Sacro  Collegio ,  fiffato  al  numero  di 
fettunta  dal  Papa  SISTO  V.  per  fiut  Bolla  de'  j. 
Dicembre  1  s  Sfi. 


ARCIVESCOVI, 

VESCOVI,  e  ABATI 

Negli  Stati  di  S.  R.  M. 

IN  SARDEGNA. 

ARCIVESCOVI. 

44  GL  I  ARI  Capitale  del  Regno  .  Giulio  Ce  fa  re 
^  Gandolfi  de'  Marche!!  di  Melazzo  ,  e  Ricai- 

done  :  Primate  di  Sardegna  ,  e  Corfica  ,  nato  in 
'"Ricaidóne  provincia  d’ Acqui  li  29.  Settembre-; 
1711.  :  confacrato  li  28.  Aprile  1748. 

45  0  RISTA  NO .  Lodovico  Emanuele  Dei-Carretto 
di  Camerano  ,  nato  in  Mondavi  li  3.  Novembre-; 
17-10.:  confacrato  li  2 9.  Gennajo  1747. 

<0  SASSARI.  Carlo  Francefco  Cafanovs,  nato  in 
Pigna  provincia  di  Sofpello  li  2S  Febbraio  1695.  : 
confacrato  Vefcova  d’ Alghero  li  7.  Gennajo  1742. , 
•raslato  li  17.  Maggio  1751. 


H  a 


VE- 


(  M*  ) 

VESCOVI. 

SujfrdgOnco  dell'  .A:  ave feovo  dì  O SMISTANO 
71  ALES.  Antonio  Giu  Teppe  Carcaflona ,  nato  in  Ci 
eUari  li  18.  Giug.  iA84-  conGrcratp  U  3.  Febb.  173;, 
Suffraganti  deli'. Arcivescovo  di  SASSARI.  ^ 

5»  ^ALGHERO  .  Giufeppe  Agoftino  Delbeccht ,  già  Gt 
iterale  de’ Chetici  Regolari  delle  Scuole  Pie,  nato  ni 
Oneglia  gli  xi.Ap.  163.7,:  confacrato li  13.  Mag.1751 
59  AMPVRIAS  m  Cafiell'  Aragonefe  .  Salvatore  Angel  . 

Cadello  ,  nato  in  Cagliati  li  za.  Maggio  1696. 

'  confacrato  li  17-  Settèmbre  1741.  _ 

53  BOSA .  Raimondo  Qnefada ,  nato  in  Saflau  li  M 
Ottobre  1701.  :  confacrato-li  5.  Luglio  175°-  ,  ^ 

S.  Gitami  di  Sinis  e  S.  Niccoli  ,  Moctf  d'Or-.Jlam 

-Diègo  Cadello  di  Cagliari .  • 

s.  Michele  di  Salvenero  e  S.  Maria  di  Sm,  Diocefi  ^  , 
Safari  ■  'Ciò.  Antonio  Borro  di  Cagliari',  DecaM 
del  Capitolo  di  quella  Primaria  le  .  4  , 

SS.  Trinità  e  S.-tdaria  Ai  Saeargia  ,  Diocefi  de  SaJfaH 
Gio.  Franccfco  Paliaccio,  nato  in  Trefxrorages ,  feud  ■ 
della  I’ianargia  di  fua  Cafa ,  nel-Capo  di  Luogodoro  : 


IN  S  A  V  O  J  A. 


47  Urcivefcovo  Ai  YA-J.  AITASI  A  in  Moutien 
Claudio  Umberto  dì  Roliand,  nato  in  Marigny  ìt 
Genevrefeii  Z3.  Apr  x7c?.  :  cpnClcratpU1.  Mar.17j 
Vi  S  c  O  V  I 

Suffraganti  dell’Arcivefc.  di  VIENNA  nel  JJclfindtp 
54  GÈNEVRA  in  Annépì  Gìnfeppe.Niccao  QcklwrM 
di  Chaumont,  nato  in  ChambetUì  17.  Giugno  1701.I 
confi-, ciato  li  13.  Maggio  1741.  . 

66  MORIANA  .  Ignazio  Domenico  Matta  GrifeJ.- 
Rolìgnano ,  nato  inCunico  ,  feudo.di  fua  Cafa,  P 


(  1 17  ) 

di  Cafale  li  :8.Lug.  1689.  :  confacrato  li  23.  Ap.174!. 

ABATI. 

S.  Maria  d’  Abbondatila ,  Diocefi  ài  Ginevra  iti  Annefsì . 
11  Cardinale  Pietro  Guetino  di  Teucin  di  Grenoble, 

,-Àrcivefcovo  di  Lione. 

L,  Maria  delle  MI  pi ,  Dir, cefi  predetta.  Giufeppe  Ema¬ 
nuele  di  Blonay  d’Evians  nello  Sciablefc ,  Elemo- 
finiere  di  S.  M. 

S.  Maria  d' MltacomVa ,  Dioce (l predetta.  Il  Decano  della 
Santa  e  Reai  Cappella  di  Savo^  Luigi  di  Montfalcon 
di  Chamberì  per  l’unione  fattane  al  Decanato  e 
Capitolo  della  medefima  . 

S.  Maria  di  Chexerì  ,  Diocefi  predetta  .  Carlo  Giacinto 
Buglioni  di  Saluzzo ,  Canonico  Teforiere  della  Metro¬ 
politana  di  Torino,  è  'Vicario  Generale  di  Mcniign. 
Arcivefcovo  di  Tòfinò. 

«.  Maria  4’  f-nirernehi  ,  Diocefi  predetta  .  Il  predetto 
Abate  Luigi  di  Mòriifalcon  .  . 

S.  Maria  di  Si*, ,  Diocefi  predetta  ■  Francefco  Giufeppe 
Paernat  de  la  Pallud  provincia  di  Chamberì ,  Prepofto 
della  Collegiata  di  S,  Caterina  d’ Aiguébelle . 

S.  Maria  di  falldire  ,  Diocefi predetta  .  Amedeo  Filiberto 
Mellarede  Savoiardo  . 

Mi  IN  PIEMONTE. 

71  Jtrcive fervi  di  TO  RINO .  Giambdtifta  Roveto  di 
Pralormo  ,  Cancelliere  del  Supremo  Ordine  dé!Ia_ 
SS.  Annunziata  ,  nato  in  Affi  li  28.  Novembre  1684...: 
confacrato  Vefcovo  d’ Acrjul  li  u.  Ottobre  1717', 
tlàslato  li  j.  Febbraio  1744. 

VESCOVI 

Suffraganti  del  TMnivef covo  di  TORINO  . 

TOSSM.NO . 

«7  irREM.  Michèle  Vittorio  di  Villa  ,  nato  in  Torino 
li  13.  Sett.  r«88.  ;  confacrato  li  zs.  Apr.  1741.  56 


S«  MONDQVf  .  D.  Michele  Calati,  Cherico  Regolare 
Teatino  ,  nato  in  Milano  li  48.  Ottobre  1699.  :  con¬ 
facrato  li  il .  Marzo  17S4. 

46  PINEROLO  .  Giambatifta  d’ Orliè  de  Saint  Innocent 
feudo  di  fua  Cafa  ,  nato  inChamberlli  ai.  Giugno! 
1709.  :  confacrato  gli  11.  Maggio  >749. 

57  S.ALVZZO  .  Giufeppe  Filippo  Porporato  di  S.  Peyre , 
nato  in  Alpi  a  (co,  feudo  di  fua  Cafa  ,  ptov.  di  Saluzzo 
li  3.  Giugno  1698.:  confacrato  li  z3 .  Aprile  1741. 

Suffraghici  d'ili’  Arcòuefcovd  di  MILANO  . 

58  ASTI.  Giufeppe  Filippo  Feliffimo,  nato  in  Follano 
li  45.  Maggio  1697.  :  confacrato  li  25.  Aprile  1741. 

59  VERCELLI .  Gioanni  Pietro  Solaio,  nato  in  Villa» 
nuova  Solata,  feudo  di  fua  Cafa,  prò»,  di  Saluzzo' 
li  6.  Gennajo  1695.:  confacrato  li  26.  Luglio  1743. 

Suffragatilo  AeU’Arcivefcàvo  Ai  TARANTAS1A . . 

ji  AOSTA.  Pietro  Francefilo  di  Saies  d‘  Annefsi  ,- 
nato  in  Thorens  nel  Genevrefe  li  9.  Aprile  1704.  : 
confa'crato  li  43.  Aprile  1741. 

Suffragamo  AeU’Arcivcfcovo  d’  EMBRUN  . 

<t  NIZZA  .  Carlo  Francefco  Cantono,  nato  in  Ronco 
prov.  di  Biella  li  rz.  Aprile  1687.  :  confacrato  li  43. 
Aprile  1741. 

ABATI. 

S.  Benigno  di  Fruttuaria ,  di  ninna  Dioceji .  Il  Cardinale 
Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze  Torinefe  ,  Arci-7 
vefcovo  di  Nicofia  :  Grand’ Elemofiniere  di  S-M. 

S.  Giuflo  Ai  Siila  ,  Ai  ninna  Diocefi  .  Pietro  Gioachino 
Caifiotti  di  Chiufano,  Torinefe. 

S.  Maria  di  Caramagna,  Ai  ninna  Dioceji  .  Gioanni 
Guglielmo  Caffino  di  Cherdco  . 

S.  Maria  di  Canore  ,  Dioceji  di  Tonno  .  Il  Cardinale 
Carlo  Alberto  Guidobono  Cavaichini  Tortonefc  . 

S.  -Maria  Ai  LuceAio  ,  Dioceji  di  Cafale  .  Il  predetto 
Cardinale  Deileianze.  S, 


.  (  us  ) 

S.Marid  di  Selve,  Ir, oc.  di  Vercelli.  Gio.  Antonio  Palazzi 
di  Gallino  picv.  di  Torino,  Configliere  di  S.  M.  ,  ed 
Economo  Generale  Apoftolico  Regio  de'  Benefizi . 

S.  Maria  di  Veicolano  ,  Choc,  di  Cafale  .  Mcnfig  Lode  vico 
Merlini  di  Forlì,  Arcivefccvo  di  Arme  in  part  ita. 

S.  Mauro  Torinese  ,  di  ninna  Diocefi  .  Ottavio  Ifidoro 
Molli  di  Cafale ,  Elemofiniere  di  S.  M. 

S.  Michele  della  Chiufa,  di  niuna  Diocefi.  Il  Cardinale 
Gip.  Giacomo  Millo  di  Cafale  ,  Prodatario  di  S.  S. 

Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Rivalla,  di  niuna  Diocefi .  Pietro 
Paolo  Riccio  Artigiano. 

S.  Ponilo  ,  Diocefi  di  Ni\\a  .  Giufeppe  Gioanni  Luca 
Colombardo  Torinefe  ,  Teologo  di  S.  M 

Ss.  Solutore ,  Avventore  ,  ed  Ottavio  di  Sanfano  ,  Diocefi 
dì  Torino  .  Monfign.  Della-Chiefa  Vefcovodi  Cafale  . 

S.  Stefano  ,  Diocefi  a'  Ivrea  ■  Amedeo  de’  Conti  di 
Sanmartino  della  Torre  prcv.  d’ Ivrea  . 

S\  Stefano  ,  Diocefi  di  Vercelli  .  Il  Cardinale  Aleflandro 
Albani  d'  Urbino . 

Ss.  Vittore  e  Cofiantf  di  Vtllar  S.  Coftan\o  ,  di  ninna 
Diocefi  .  Gioanni  Pietro  Colla  d’  Ufleglio  prcv.  di 
Torino,  Canonico  Teologo  della  Metropolitana. 

ABAZIE  VACANTI. 

S.  Genuario  ,  Diocefi  di  Vercelli  . 

S.  Giacomo  di  Beffa,  Diocefi  di  Vercelli . 

S.  Maria  di  Casanova  ,  Diocefi  di  Saluto  . 

Ss:  Pietro  e  Andrea  di  NnaleJ»  ,  di  niuna  Dioctfi . 

IN  MONFERRATO. 

Miti  VESCOVI 

Suffraganti  dell' Arcivescovo  di  MILANO. 
AC^VI . . 

St  .ALBA  .  Fra  Enrichetto  V  irginio  Natta  de’Marchefi 
del  Cerro,  Domenicano]  nato.in  Cafale  li  io.  Gennajo 
1701.:  confacrato  li  zs.  Luglio  1750. 


j  SCASALE .  Ignazio  Della-Chiefa  di  Roddi  ,  nato 
in  Torino  li  15.  Luglio  1704.:  confacrato  li  4. 
Dicembre  1746. 

ABATI  . 

S.  Gaudente  di  S.  Stefano  del  Belio  ,  Diocefi  d'Mhtt . 

Orazio  Ranucci  di  Gorzégno . 

S.  Pietro  ,  Dìdccjì  d'véc^ui  .  Torero  alo  Maria  Gkilini 
d’  Alelfandria  ,  Cavaliere  Geròfolimitano  . 

Ss.  Vittore  e  Corona  di  Grattano  ,  Diocefi  di  Calale  . 
Il  Cardinale  Gio.  Giacomo  Millo  di  Cafale ,  Proda- 
tario  di  Stia  Santità  . 

S.  Crifteforo  di  BergAmafco  ,  Diocefi  £ Acqui .  Vacante  . 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 
VESCOVI 

Suffragami  dell' Anivef covo  di  MILANO  . 

<3  viLESSvlNDRIvi  .  Alfonfo  Miroglio  di  Moncefti- 
no,  nato  in  Cafale  li  z8.  Maggio  1492- :  confacrato 
li  1 2.  Marzo  1744. 

si  NOVvéRvi  .  Ignazio  Filippo  Maria  Roveto  San- 
feverino ,  nato  in  Torino  li  7.  Luglio  1704.  :  con¬ 
facrato  li  z8.  Luglio  1748. 

6z  TORTONE.  Fra  'Giufeppe  Luigi  d’  Andujar  ,  Do¬ 
menicano,  nato  nel  Forte  di  Fuentes  nel  territorio 
di  Como  li  17.  Gennajo  1693.  ,  e  originario  ^i 
Granada  in  rfpagna  :  confacrato  Vefcovo  di  Bobbio 
li  19.  Maggio  1737.,  traslato  gli  n.  Marzo  y43. 

VIGEVANO . 

Suffragamo  deU'Mcìvefiovo  dì  GENOVA. 
jS  BOBBIO  .  Gallato  LancellóttoBiragoMilanefe  ,  nato 
in  Lazzate  villa  di  fua  Cafa  nella  Pieve  di  Sevefo  li 
28.  Luglio  1699.:  confacrato  li  19-  Giugno  174*. 
ABATI. 

S,  vélierto  di  Butrio ,  Diocefi  di  Tortona .  MonCgnor 
d’A-n^ujar  Vefcovo  di  Tortona .  S. 


s,  Albi»')  nella  Lmielhna  ,  Vince  fi  di  Vigeva»* .  Pietra 
Giufeppe  Brichanteau  Torìnefe . 

S.  Banolommeo  in  Vallòmbrtfa  ,  Diocefi  di  Novara  ,  c- 
Ss.  Gaude  ne  io  e  Maja  lo  vicino  a  Romagnano ,  Diocefi  ere- 
detta.  Monfig.  Giambatifta  Vi  fronti  Milanefe , Udi¬ 
tore  della  Sagra  Rota  in  Roma  . 

S.  Gioanni  del  Carniccio ,  Dioc.  i'Alefiandria  .  U  Cardinale 
Gio.  Franceico  Stoppani  Milanefe  . 

S.  .Giulio  di  Dul%ago  ,  Diocefi  di  Novara .  Lorenzo  Cri- 
fliani  Milanefe  . 

S.  Loren\o  Alpo\\o  ,  Diocefi  di  Novara .  Il  Cardinale^ 
Gio.  Giacomo  Millo  di  Cafale ,  Frodajario  di  S.  S. 

S.  Lupo,  Diocefi  di  Novara.  Il  Canonico  GiulioCcfye 
Ruga  di  NoYara  . 

S.  Mangano  ,  Diocefi  di  Torma.  Il  predetto  Cardinale 
Millo.  .  _ 

S.  Mangiano  in  Ponilo  Formìgaro  ,  Diocefi  di  Tortona. 

11  Conte  Carlo  brigo  Milanefe . 

S.  Michele  di  Sommaripa  in  Serravalle  >  Dìofefi  di  Tainodd  • 
11  predetto  Monfign.  d’Andujar  . 

Ss.  Narkarie  e  Celfo  a  Blandiate  ,  Diocefi  di  Vercelli . 

Monfig.  Roveto  Sanfeveilno,  Vefcovo  di  Novara . 

S.  Paolo,  Diocefi  di  Tortona.  Il  Cardinale  Cado  Alberto 
Guidobono  Cavalchini  Tortonefe . 

S.  Pietro  d'  Erbamara  nella  Lstmelhna ,  Diocefi  di  Pavia . 
11  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giurano  I'allavicino 
di  Candia  nella  Lu m eli i ria  . 

S.  Pietro  di  Molo ,  Diocefi  di  Tortona  ■  11  predetto  Car¬ 
dinale  Cavalchini  . 

S,  Pietro  di  Ponte-Curone  ,  Diocefi  di  Tortona  ■  11  Clerico 
Marchefe  Bartolommeo  Millo  di  Cafale. 

SS.  Salvatore  in  Cafalvoloue  ,  Diocefi  di  Novara .  Il  Conte 
Giufeppe  Maria  Caroelli  Novatefe  ,  Prepofto  della 
Cattedrale  di  Novara. 


Amedeo 


del 


C  «3  ) 

Nomi  de' 


\  N  i  • 


del 


Amedeo  vi. 

Amedeo  VII. 

Amedeo  Vili. 

Lodovico 

Amedeo  IX.  Beato 
Filiberto  I. 

Carlo  I. 

Carlo  II. 

Filippo  II. 

H97  Filiberto  li. 

Carlo  III. 

Emanuele  Filiberto 
Carlo  Emanuele  I. 

Vittorio  Amedeo  I. 

Francefco  Giacinto 
Carlo  Emanuele  II. 

Vittorio  Amedeo  li. 

CARLO  EMANUELE  llt. 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§:§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§£ 
I  CAVALIERI  DEL  SDIREMO  ORDINE 
DELLA  SS.  ANNVNZ  LATA. 

La  REAL  MAESTÀ"  di  CARLO  EMANUELE 
Capo  e  Sovrano  dell’  Ordine  . 

S  A.  R.  Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di 
Savoja . 

S.  A.  R.  Benedetto  Maria  Mavriiio  Duca  diCha- 
blais . 

S.  A.  S.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoja  ,  Principe 
di  Carignano. 

S.  A, 


5.  A.  Vittorio  Amedeo  Francefco  Marchefe  di' Sufo  , 
e  di  Centallo  ,  Cavatile  Gran  Croce  della  Sacraceli-  ■ 
girne  ed  Ordine  Militare  de’  Ss-  Maurizio  e  Lardare , 
Generale  dì  Fanteria  nelle  Armate  di  S.  M. ,  GranBahvo,  . 
Fari ,  e  Governatore  della  Citta  ,  e  del  Datato  d? Aofta  • 

D.  Giufeppe  Roberto  Solaio  Marchefe  di  Broglio  5 
Generale  di  Cavalleria,  Mini/ìro  di  Stato,  e  Grande 
Scudiere  di  S ■  M. 

B.  Gabriele  Ignazio  Deiia-Chiefa  di  Cinzano  ,  Cavaliere 
Gran  Croce  e  Commendatore ,  Generale  di  Fanteria ,  Go¬ 
vernatore  e  Luogotenente  Generale  del  Ducato  di  Savoja . 
D.  Luigi  Baróne  di  Blonay ,  Cavaliere  Gran  Croce  c* 
Commendatore ,  Generale  di  Cavalleria  ,  e  Gran  M.i/tro 
■dell' Artiglieria  .  ,  . 

D.  Ernanuele  de’  Principi  di  Vilguarnera  ,  Cavaliere 
Gran  Croce ,  Generale  di  Cdvàllèrìd ,  è  Gran  Ctamberladt 
di  S.M.  ,  .. 

B.  Óafparo  Giufeppe  Solàio  di  Moretta  ,  Generale  di 
Fanteria  ,  Cavaliere  Graii  (Croce  ,  Commendatore  ,  c* 
Grande  Ofpttalìere  dèlia  Sacra  Religione  ed  Ordine* 
mtitare  de' Ss.  MàUfiiio  è  tàtaro. 

B.  Carlo  Ignazio  Afinàri  dì  Mombercello ,  Cavaliere 
.  Gran  Croce  ,■  Generale  di  Fanteria  ,  Governatori  dcl/ei 
Citta  e  Provincia  d'Mcgandria . 

B.  Teodoro"  gallétti  di  Batolo,  Cavaliere  Gran- Croce  e 
Commendatore ,  Generale  di  Fanteria  ,  Governatore  della 
’-Cittit  e  Provincia  di  Tortona  . 

B.  Gio.  Benedetto  di  Saluzzo  Conte  della  Manta  , 
Cavaliere  Gran  Croce  e  Commendatore ,  Generale  di  Caval¬ 
leria  ,  ed  Ifpettore  Generale  della  medefima  >  Governa¬ 
tore  della  Citta,  e  Provincia  di  Salasso  ■ 
p.  Giufeppe  Maria  Dei-Carretto ,  Marchefe  diS.  Giulia, 
Generale  dijanter \f,  Gj aratore  depd  Città  e  Provi»- 
(li  Nova ra . 


D.  Giufeppe  Ottaviano  Cacherano  d’Ofafco  ,  Conte_i 
della  Rocca  ,  Marchefe  ai  Lanzo,  Cavaliere  Gran  Croie 
e  Commendatore,  Generale  di  Fanteria  ed  Ijf/ettórc  Gene¬ 
rale  della  ritedofima,  c  Colonnelle  del  Reggimento  delle 
Guardie  . 

D.  'Francefeo  Girolamo  Taparello  Conte  di  Genola  , 

Gran  'Ventar ,  e  Governatore  della  tenerla  Reale. 

D.  Francefeo  Marchefe  di  Sales ,  Generale  di  Cavalleria, 
e  Capitano  della  prima  Compagnia  delle  Guardie  del 
Corpo  di  S.  M. 

VEFIZIALI  DELL1  OR  DINE. 

Cancelliere.  Monfig.  Roveto  di  Pralormo , Arcivcfcovo 
di  Torino . 

Segretario.  Il  Sign.  Cavaliere  D.  Giufeppe  OiTorio  , 
Ministro  e  Ermo  Segretario  di  Stato  diS.M.  per  gli  affari 
et! orni ,  Cavaliere  Gran  Croce  ,  Commendatore  ,  e  Gran 
Con fervati ti  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militare 
de' Ss.  Maurizio  e  Lasero. 

Maejlro  dì  Cerimonie  .  Monfig.  Grifelia  di  Rofignano, 
yeftovo  di  Moriana . 

T éforìere.  Il  Sign.  Marchefe  CefareCutticadiCafline, 
de’ Ermi  Scudieri,  e  Gentiluomo  di  Camera  di' S.  M. 

JRe  d'armi  ed  Araldo  .  IV  Signor  Claudio  Michele  di 
:  Roquefeiiiile . 

'“TcTa  V  A  L  I  E  R  I  "GRAN  CROCÈ 

bella  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militare 
DE1  SS.  ^VIAURIZIO  E  LAZZARO 

Oltre  a'  deferitti  nella  Serie  di'  Cavalieri  ed  Ufficiali  del 
Supremo  Ordine' della  SS.  Mnnunojata. 

D.  Luigi  Francefeo  Morozzo  ,  Conte  di  Magliano  , 
Gran  Tefiriere  della  Sacra  Religione . 

D.  Giacomo  d'Alinges  ,  Marchefe  di  Coudrè ,  ErimoGen- 
tiilitm  di  Camera  diS.M,  Abff- 


D.  Renato  Filippo  Ignazio  Roveto  di  Revello,  Com¬ 
mendatore  ,  Luogotenente  Generale  rii  Cavallerìa  ,  o 
Colonnello  del  Reggimento  di  Piemonte  Reale . 

D.  Raimondo  Des-Roches  ,  Commendatore  ,  Luegote - 
nente  Generale  dì  Fanteria ,  Governatore  di  Valenza . 
D-  Luigi  Ficcon  Conte  della  Ferofa  ,  Generale  di  Ca- 
gallerìa  ,  Governatore  della  Citta  e  Provincia  d'.Afti. 
D-  Lodovico  Solato  Conte  di  Monafterolo ,  Gentiluomo 
di  Camera  di  $.  Al. 

D.  Giambatifta  Falletti  Marchefe  di  Cavatore  ,GcKùl- 

uomo  di  Camera  di  S.  Al. 

D.  Ercole  Tommafo  di  Villa,  Conte  di  Villaftellone  , 
Generale  di  Cavalleria  ,  Comandante  della  Citta 
"Provincia  di  Torino . 

P.  Gioanni  Requefcens,  luogotenente  Generale  di  Ca¬ 
vallerìa,  e  Caimano  .della  terra  Compagnia  delle  Guar¬ 
die  del  Corpo  di  S.  AI. 

D.  Vittorio  Amedeo  Coda  Conte  della  Trinità ,  Luo¬ 
gotenente  Generale  di  Fanteria  . 

L>.  Dalmazio  Sangiufto  ,  Marchefe  di  Laeoni ,  Gentil¬ 
uomo  di  Camera  di  S.  Al. 

D.  Giufeppe. Gaetano  Francefco  S.  Martino  d‘  Aoliè  , 
Marchefe  di  S.  Germano  ,  Luogotenente  Generale  di 
Cavalleria  ,  t  Colonnello  del  Reggimento  de‘  Dragoni 
della  Regina . 

D.  Giambatifta  Baibis  Simeone  Conte  di  Rivera  ,  Co’m- 
mendatote  :  Senatore  nell’ EccellentìJJlmoReal  Senato  di 
Torino,  Minierò  Ptenipeteijriarie  di  S.  Al.  prego  la  Corte 
di  Roma . 


MAGI- 


MAGISTRATI  N 

T-^IT  T  ctjt!  nr  CTT A  IWAF.STA’J  t 


NEGLI  STATI  DI  SUA  REAL  MAESTÀ’.  £ 

_  _  ~  i a  i  c  a  d  nnrw  *  ^ 


REGNO  di  SARDEGNA 
IL  SUPREMO  REAL  CONSIGLIO 


E 


Refidente  in  Torino  preflo  S.  R-  M.  1» 
Prefidente,  provvifionale  \  [t 

Il  Si».  Conte  Angelo  Francefco  Benzo  di  Tramolo  U 
Primo  Prendente  della  Regia  Camera  de’  Conti .  ^ 

Reggente  di  Spada 

D.  Antonio  Manca  Conte  di  Sangiorgio  1 

'  Reggente  di  Toga 

D.  Ignazio  Paliaccio  Signor  della  Planargia. 

Conigliere  L 

11  Sig.  Paolo  Antonio  Onorat  Configgere  di  Stato. 

^Avvocato  Fifcat  Regio 
Il  Sig.  Senatore  Giufeppe  'Dani . 

Segretario  j 

11  Sig.  Angelo  Lodovico  Villa  Segretario  di  Stato  ■ 

IL  SUPREMO  MAGISTRATO  DELLA  R.  UDIENZA  E 


Reale  Udienza . 


I 


D.  Francefco  Ignazio  Cadello 


E 


D.  Pietro  Maria  Lay 

D.  Gio.  Francefco  de  Oreftis  Vaffallo  . 


D.  VjIO.  rranccu-u  w 

D.  Ignazio  Ar.naud . 


s 

S 


Giudici  iella  Sala  Criminale. 

D.  Giufeppe  Scardacelo 

,  D.  Giufeppe  Cadello  Cuggia  Marchefedi  Sant*  EfperatC 
‘  D.  Antonio  Cao 
D.  Antonio  Sotgia . 

-  Avvocata  Fife  al  Regi» 

D.  Gio.  Francefco  Preverino  . 

Avvocato  de’  Poveri ,  D.  Paolo  Cao . 

Segretario  dellaSala  Civile ,  il  Sig.  Gio.  Giacomo  Dag*. 
,  Segretario  della  Sala  Criminale ,  il  Sig.  Francefco  Abrham. 
-  i-Proccuratore  de’  Poveri ,  il  Sig.  Gio.  Antonio  Moi. 

I  IL  CANCELLIERE  REGIO  APOSTOLICO  . 
o  fia  GIUDICE 

Delle  Contenzioni  tra  le  due  gìurìdizìonì 
Eulefiaftica ,  e  Regia. 

L’Abate  D.  Gio.  Antonio  Borro  Canonico  Decano 
del  Capitolo  della  Chiefa  Tri  mazìale  di  Cagliari  . 
LA  REALE  INTENDENZA . 

Intendente  Generale 

11  Sig.  Conte  Francefco  Cordata  di  Callamandiana.. 
Viaeiut  elidente  Generale 
zj  D.  Antonio  Zenuccio  . 

Avvocato  Fifeal  Patrimoniale 
D.  Pietro  Sanna  Lecca  . 

?ll  [Segretario  del  Tribunale  ,  il  Sig.  Giacinto  Paderi . 

LA  REAL  GOVERNAZIONE  DI  SASSARI  > 

||  -  ^ffeffore  Civile 

D.  Antonio  Ignaaio  Matta  . 

I  ^djjfeffore  Criminale 

».  Ignazio  Ravaneda . 

’ìPhavvecato  Fijcale ,  D.  Giufeppe  Aragonefe. 

:  Segretario  Civile,  il  Sig.  Gioanni  Campus . 

Segretario  Criminale ,  il  Sig.  porqueddu  Ruyu . 

*•  I  NÉGLI 


J^GLI  ALTRI  STATI  DI  S.R.  M. 

la  gran  cancelleria  . 


ConJ/glio  di  Stato ,  e  di  Memoriali . 

0  Consigliere  di  Siate  ,  e  Pruno  Piferendarie 


Primo  Consigliere  Ai  Stato,  e  crune  genoano 
11  Sig. Conte  Francefco  Antonio  Lanfranchi  diRonfecco.j 


Conte  Alberto  Riccio  di  Solbrico  > 

Taolo  Antonio  Onorat  Confi  gl.  del  S.R.  C.  di  Sardegna 
Conte  Domenico  Caftiglione  Maffimino  Ceva 
Commendatore  Domenico  Antonio  Morelli 
Barone  Gio.  Giufeppe  Fon$et  di  Montailleur. 

Stfcrendarì ,  i  Signori  ■  .  . 

Conte  Pietro  Giufeppe  Freylino  di  Buttigliera 
Conte  Francelco  Maria  Bruno  di  Cuffanto 
Conte  Vincenzo  Sebaftiano  Beraudo  di  Praiormo 
Conte  Niccolò  Fticlrignono  di  Quategna ,  e  CafleUgngO 
Conte  Gioanni  Caftellani  Tettoni . 

Segretario  del  Configlie 
11  Sig.  Antonio  Franeefeo  Taoìaigo . 


IL 


REAL  SENATO  DI  SAVOJA 
Sedente  in  Chamberì 


Divi  fi  in  due  elafi- 


irifimifi-Ù.  %  Conte  Claudio  Aftefas- 
r~  Pietro  Ftan5ois 

■ì 'v  Vaflallo  Giufeppe  Malia  Dufreney 
<  Vaifallo  Pietro  Antonio  Dichat 
J  Conte  Cefare  Lovera  Demaiia 
C.  Giufeppe  Rambeit. 


't'efiieme ,  il  Sig.  Conte  Gio.  Claudio  Garbillion . 
-Giacomo  Sautet 
^Giufeppe  Boiugeois 
'  Giambatifta  Cuilletat 
>  Vaffallo  Gio.  Taolo  reyrani 
-  Francefco  l'eriin . 

.Avvocato  Fifcale  Generale 
||  Sig.  Francefco  Saverio  Mailìre . 


Sig.  Niccolao  Terrin.  . 

Altro  Sovrannunterario ,  il  Sig.  Marco  Antonio  Wttr. 

SojlituHi  del  Sig.  Avvocato  de’ Pòveri ,  i  Signori 
Vafiallo  Maria  Corman  de  la  Faveige 
Gafpare  Denis . 

Segretarie  Civile ,  il  Sig.  Gioanni  Tointet . 

Segretario  Criminale  ,  il  Sig.  Gabriele  Bellon  . 

Proto, altere  de’  Poveri ,  il  Sig.  Gioanni  Claudio  Amata . 
IL  ÒONSOLATO  . 

Giudice 

11  Sig.  Avvocato  Pietro  la  Rapine . 

Segretario ,  il  Sig.  Notajo  Giacomo  Decondray. 


IN  AOSTA 

ficelalivo.  Pari,  e  Comandante 
11,  Sig.' Senatore  Gioanni  Maria  Salteur  . 

Avvocato  Fifcale  Patrimoniale 
di  Sig.  Pietro  Giuleppc  Flandin  . 


IL  P.EÀJfc  ■ 


(  X32  ) 

IL  REAL  SENATO 
Sedente  in  Torino 


Divi  fi  i 


e  Claff7. 


Il  Primo  Prefidente  del  Reai  Senato  j 

Marchefe  Carlo  Luigi  Caiffotti  di  Verduno ,  Conti 


di  S.  Vittoria,  e  di  S.  Maria ,  Miniftro  di  Stato  di  S.M, 
e  Reggente  del  Magiftrato  della  Riforma  degli  Stu^ 


.  <lagiltra 

nella  Regia  Univerfità  ..  t 

/''Conte  Michel  Angelo  Mazzetti  di  Saluggia  i 


Conte  Gio.  Domenico  Falcombello  del  Meli! 
IConte  Orazio  Amedeo  D’Afte 
Giambatifta  Ferrari 
(Conte  Felice  Gaetano  Villata 
Conte  Bonaventura  Sdarandi 
.Conte  Giufeppe  Felice  Beltramo 


Prendente, il  Sig.Conte  CoftanzoCelebrino  diCornelianoi>  jy. 
f"  Conte  Giambatifta  Balbis  Simeone  di  Riveli'  . 
e  Giufeppe  Capra  d’Azano 
:ppe  Buzano 

e  Carlo  Giambatifta  Viale  _  „ 

Signori  )  Giufeppe  Dani  Avv.  Fife.  R.  del  S.R.C.  di  Sari  j 
'''--lo  Tommafo  Balegno 
i.  Paolo  Calza . 


Prendente  ,  il  Sig.  Conte  Bonaventura  Nomis  di  Polloni!. 
Baldaffarre  Foggio 

V  Conte  Tommafo  Felice  Mangardg 
Senatori  JD.  Andrea  Pilo  Pilo 

i  /  Giufeppe  Niccolò  Cucchi 
Signori  )Conte  Paolo  Francefco  Vacha 
/Gio.  Toinmaf»  Craveri 

~  Ln.n.  ^ 


(in) 

Avvocato  Generale  di  S.  M. 

1 11  Sig-  Giambatifta  Gallo  . 

Ih  Avvocato  Fifcale  Generale 

11  Sig.  Conte  Ignazio  Gaetano  Bruno  di  Cuflanio . 

j  Avvocato  de' Pòveri  pel  Civile. 

I  11  Sig^  Stefano  Giufeppe  Antonio  Gavuzzo  . 
t!  |  °  Avvocato  de’  Poveri  pel  Criminale 

4  «  ci»  Commendatore  Amedeo  Fabar . 

uiti  del  Sig.  Avvecdio  Generale  di  S.  M.  >  «  Signori 
Benedetto  Cavalli 
Chiafredo  Peiretti 
Orazio  franccfco  Maria  Lombardi 
Va  fili  Ilo  Gio  Paolo  Brucco  di  Cerefele  . 

Softituìti  del  Sig.  Avvocato  Fi  fcale  Generale ,  i  Signori 
|arone  Pietro  Giacomo  Perctti 
Gio.  Stefano  Bongioanni 
Conte  Giufipppe  Cane  d‘  trifoglio 
Ignazio  Antonio  Rinaldi 

jVaffallo.Valeriano  Napione  .  .  .  .  "T' 

S;  Softituitì  de'  Sig.  Avvocati  de’ Poveri  ,  i  Signori 
Giambatifta  Poggi  pel  Criminale  , 

Conte  Girolamo  Valpetga  pel  Civile, 

£io.  Felice  Porta  pel  Criminale  . 

impelano  Civile ,  il  sfg.  Carlo  Muffo  per  fopravvtvenza 

ài  Sig.  Avvocato  Domenico  Guglielmo  Bianchetti  . 

kgretario  Criminale  ,  il  Sig  Giufeppe  Gregorio  \ alzana 
per  fopravvivenza  al  Sig.  Gio.  Oddino  Grotto . 

-  Proccuratere  de’ Poveri 

Il  Sig.  Gio.  Lorenzo  Badino. 

1j  Priore  del  Collegio  degli  Attuar} 

I  S  Sig.  Giufeppe  Maria  Sciandra.  ,. 

1  Sollecitatore  del  Regio  Fifio  ,  il  Sig.  Gio.  Coftanzo  Beliarat. 


LA  * 


LA  REGIA  CAMERA  DE’  CONTI 
Sedente  in  Torino. 

Primo  Prefidente 

Il  Si*.  Conte  Angelo  Francefco  Benzo  di  Bramo!©. 
Prefi  dente ,  il  Sig.  Conte  Gafpate  Bonaudo  di  Monte* 
Giambatifta  Mordiglia 
,,  .  VGiufeppe,  Maria  Ferii 

Collaterali  )Conte  Giufeppe  Ignazr 


Signor, 


eppe  Maria  Ferri 

yrjonteGinfeppe  Ignazio  Coite  diBonvicint 
N Pietro  Francefco  Calcino 


Procciiratore  Generale  di  S.  M. 

li  Sig.  Conte  Gio.  Francefco  Maiftre  di  Caftelgtatu.  J 

f  GiÓ10  Maneo  R°ambaud  Segretario  di  Stato 

\ciS  So  Cauda  Segretario  di  St,« 
/Lorenzo  Bernardino  Clerico 
<  Giambatifta  Beltrandi 
iGittfeppe  Curlando 
/Conte  Boniforte  Zenone. 


Signori 


.  Soflituìti  del  Sig.  Troccuratore  Generale  di  S.  AL*  *  Stgnejj 
Gafpare  Giufeppa  Brea 

'  Affali'  G"ma?Ó  Dlmen,c°o  di  mS, 


'^xtssrss^s  ksì.’ 

Amedeo  Folta .  finita- 


(  ns  ) 

Attuarlo',  *1  Sig.  Baldaffarre  Ferrei©. 

Sollecitatore  ,  il  Sig.  Antonio  Bellino  . 

IL  CONSOLATO  . 

T  refi  dente  Capo 

Il  Sig.  Trancefco  Enrici  già  Reggente  della  Re»Ie^ 
Cancelleria  in  Sardegna . 

Giudici ,  i  Signori  Senatori 
'Carlo  Tommafo  Balegno 
Conte  Felice  Gaetano  Viilata  . 

Segretario ,  il  Sig.  Nota(o  Gio.  Antonio  Maria  Ropolo  ■ 

IL  REAL  SITATO 
Sedente  in  Nizza. 

Prefidente  Capo 

a  Sig.  Conte  Pietro  Luigi  Mellarede . 

Prendente  Sovr  annumerarlo 
Il  Sig.  Vaffallo  Francefco  Lea. 
f-  Giambatifta  Uberti 
\  Barone  Giambatifta  Randon  di  Bo|Ofl.C 
Senatori  !  ^lancefco  B.ajnardi 
i  Signori  I  Giufeppe  Gaetano  Buffon 
v.  Giufeppe  della  Valle  . 

| Avvocato  Fifcale Generale,  il  Sig.  Onorato  Viani. 
Avvocato  de' Poveri,  il  Sig.  Vaffallo  Giufeppe  Ricci . 

So/lituiti  del  Sig.  Avvocato  Fifcale  Generale ,  i  Signori 

Pietro  Flaminio  Trinchieri  ,  e  Gio.  Lodovico  Ramarci  ■ 
Segretario  del  Senato,  il  Sig.  Gio.  Lodovico  Clary . 
proccuratore  de' Poveri,  il  Sig.  Francefco  Caiffotto. 

IL  CONSOLATO. 

Prendente  Capo ,  il  Signor 
Conte  Pieno  Luigi  Mellarede  Prefidente  Capo  del  R.  J>- 
Giudici,)  Frefidente  Vaffallo  Francefco  Lea 
i  Signori  )  Avvocato  Pietro  Andrea  Ratti . 


proccurator'e  Generale  del  Canmicrcìo  . 

Il  Sig.  Avvocato  Francefco  Trans  . 

Segretarie  del  Conflato ,  il  Sig.  Notajo  Antonio  Batalis  . 

INTENDENZE  GENERALI  E  PARTICOLARI. 
Ints^ndinzb  Gsnbraii. 
Intendenti  Generali ,  i  Signori 
Di  Savo j a  Vaflallo  Francefco  Niccola  Ferraris . 

ìdrica  Gafpaie  Joannini, 

Viceintendente  fel  Principato  d’ Oneglìa ,  fC  • 

Il  Prefetto  d*  Oneglia  . 

Intendenti  Generali,  i  Signori 
'hameliìnlilee  ^Coràmendatore  Giofeffantonio  Mattone. 
Monferrato  Secondo  Domenico  Bolla. 


,kT  (  '37  ) 

IN  PIEMONTE 

intendenti ,  i  Signori 

Vàffàllo  Gio.  Antonio  Sicco  d’Ovrano. 
Vac.  per  la  morte  del  ValT.  Riccardo  Palla  . 
Vaflàllo  Gio.  Francefco  Baldovini . 

Pietro  Antonio  Blanchiotti. 

Conte  Ignazio  Niccolis  di  Brandizzo . 
Vaflallo  Pietro  Rezia. 

Lazzaro  Corvefy . 

Conte  Ottavio  Avenato  del  Lingotto . 
Vaflallo  Giacinto  Bernardino  Cartelli. 
Antonio  Bòngino . 

Conte  Gio.  Tommafo  Boutal  di  rinafca. 
NELLE  SEGUENTI  TROVINCIE 

Intendenti ,  i  Signori 

'vie qui  Conte  Gio.  Francefco  Traffano. 

f^S^comfj1  )]Barone  Carlo  Bernardino  Baretta  di 
SMieJè‘ec)  )  Cervignafco. 

Tortona  ,  ec.  Carlo  -Emanuele  Mafia . 


PREFETTURE. 

IN  SAVOJA 
Giudici  Maggiori,  o  fen  Prefetti,  i  Signori 
Savoja  Giufeppe  Demotz  . 

Genev’ife  Giambatifta  Garnier . 

Ciabiefe  Pietro  Pathod . 

Gattiarl  )  Senatore  CarI°  Antonio  Faget . 

Taufjìgnì  Gioanni  Truchet  ■ 

Tara-, nafta  Pietro  Lodovico  Tiollier , 

Mauri, W  Ci'afcppe  Ailciàn , 


hi  tornio 

Mlba 

nifi 

I.  Biella 
Cuneo 
Ivrea 

;  Tinerolo 

Bufa 

Vercelli 


C  138  )  - 

IN  PIEMONTE 
'  Sfatti,  i  Signori 
Senatore  Andrea  Bertollini. 
Giacomo  Felice  Vulpic  . 
Giambatifta  Gameti . 

Agoftino  Rofanq. 

Giulio  Bonaventura  Agnelìrii . 
Giufeppe  Dellera . 

Filippo  Ignazio  Copaccio. 
Giufeppe  Maria  Baftery..,  - 
Bonaventura  Vico .  •  ^ i 

Maurizio  .Qdetti . 

J-conardo  Cavallo  • 

NEL  CONTADO  DI  NIZZA 
Carlo  Antonio  Albino  .  . 
Giufeppe  Antonio  Decani*. 

■  Gio.  Antonio  Bctreri . 

IN  MONFERRATO 
VafTalIo  Gio.  Domenico  Sechi. 
Felice  Podio . 

\Aìef[andrì(t  Vefpefiano  Biandrà. 

^melina  'Maurizio  Pianteti  . 

?  NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Wetori ,  o-fmi  Po4eJìk,Reg\ ,  i  Signori 

[Antigono  .  . . . 

Domodoffoia  Secondo  Tornatalo  Serra  . 
jN avara  Valfallo  Angelo  Felice  Radicati 
Vallanxa  Claudio  Filiberto  Seral . 
Serrttvdlle  Giambatifta  Barletti . 

Tortona  Giambatifta  Caftellani . 

T'ara  Ilo  Gafpare  Lodovico  Raineri . 
Tigevano  Giambatifta  Aymc  . 

T'ogjura  Lorenzo  Andrea  Ricaldini . 


Di  TORISO 
Mba 
àfti- 
niella 


Ver  ordine  alfabetico . 


Allemandi 

Anelli 

Àftefano 
|  A  ubetto 
Avogadro  Barone , 


.Fardefono 
.Barelli  Vaffallo 
.'Barile 
Battaglia 
Belgrano  Conte 
Belgrano  Conte  [no  fili 


lompiede 


Sona  fide 
Longino 


(  US  )  i 

IN  TORINO 

'Gwdue  * 

gl  Sig.  Avvocato  Aleflandto  Guglielmo  Buffi. 
fdjfeffoti  >  i  Signori  Avvocati 
Lorenzo  Giacinto  Moyetta 
jpiuleppe  Antonio  Loya  •  £Ssì 
Maurizio  Valle . 

Avvocato  ‘Fifcalc  Trovine* de 
IH  Sig.  Avvocato  Stefano  Gallina . 

Segretario  della  Giudicaturd 
Sig.  Notajo  Giambatifta  Franco . 


Bofchis 

Botazzo 

Buglioni  Conte 
Buglioni  fuo  f rateile. 
Cagnoli 

Callandra  Conte 
Campeggio 

Capitolo 

Calcila  Vaffallo  di  Selve 

Caffi  na 

Caftagneri 

Cavalli  FrancefcO'AÌftom» 
Cavallo  Lorenzo 

Chianale  = 

Cfii  ap  icòne 
Ciiiavetotti 


I  SIGNORI 


Per  ordine  d' anzianità  A"  officio  . 
i«.  Mar\o  Sufcio  Gio.. Antonio  Felice. 

9.  Geni».  Moyetta  Ginfeppe  Francefco . 
14.  Febbr.  Ottino  Gio.  da  S.  Facondo  . 
!+.  Febbr/  Turletti  Aleffandro  Filippo  . 

;  5 .  Marta  Molina  Gio.  A  ntonio  . 

7 .THcem.  Paftoris  Michele  Bartoloiiitneo , 
z.  Gena.  Croia  Carlo  Difendente  . 

18 .Novene.  Lamberti  Ginfeppe  Antonio. 

3 ■  Ottobre  Verani  Andrea. 

16.  Dtccm.  Muratore  Niccclao  Luigi. 
[S.Mjjg.  Eazano  Bernardo  . 

-7.  luglio  Barbetis  piambatifta  . 

:i .Novera.  Mellica  Gio.  Michele. 

0.  Magg.  Sobrero  •  Afcanio  . 
i.Agoflo  Capello  Biagio  Francefco. 
sa.  Osicm.  Gtoberto  Giambatifta  . 


Roattis 

Roberi 

Rocci 

Roggero 

Roglia  Bartolommeo 
Roglia  Giambatifta 
Roftagno . 

Salino  Gioanni 
..  Salino  Giambatifta 
!  |  Salomone 

Scarampi 
J  Semeria 


Teflìer 

Tonelli 

Tonfo 

Tortiglia 

Trabucco 


7-  .Agofio  Cappa  Sigifmondo  . 

51. Magg.  Marteliotto  Giuleppe  Secondo. 
7.  rlgofio  Verani  Piccia  Gio.  Antonio  • 
0.  \AgpJio  Monte  Gio.  Domenico  . 
a.  Genti.  Groffo  Francefco  Antonio. 

S.  Fehbr.  Mancardi  Marco  Antonio . 

».  Giugno  Gcicfa  Secondo  Domenico  . 

7.  ^ìgofio  Gianolio  Angelo  Giuleppe  • 
l.  Giugno  Caftagneri  Giufeppe  Antonie  . 
5.  N onera.  Gillio  Giufeppe  Maria  . 

7 .^igofio  Rigoletto  Carlo  Marcello. 

luglio  Settime  Gio.  Francefco  . 
o.vigofto  Franchi  Ignazio  Michele  . 
s ì.Dicem.  Baralis  Claudio  Cefare. 

Luglio  Bianco  Giacinto  Maria. 

Setto b.  Altr.onte  Sebafiiano  . 

Novera.  Chiorando  Gio.  Andrea  . 
Dicem.  Grimaldi  Gafpare  Lodovico  . 
Ottobre  Riccardo  Gio.  Domenico  . 
Novene.  Gentile  Giacomo  Antonio. 

’.m.  Buriotti  Giambatifta . 
tra.  Muffo  Felice . 


(  1+3  )  J 

TARIFFA,  del  valere  delle  Monete  d’  ore  e  d’argento  c?>-* 
remimeli  Stati  di  S.R.M.  a  tener  del  RegioEiim  de'iì- 
Febb.  1741. ,  Mavifefti  Camerali  de' 26.  Magg.  1746-  e  !4- 
aprile  17+7 ■ ,  e  altre  Regio  Editto  de’ zi  .  Settemb.  1747- 
MONETE  D’ORO. 

DOppia-di  Portogallo  contornata:  Refe 

di».  22.  7. . . . 11.71-  S* 

Altra  di  Portogallo  contornata  : 

Refi  din.  11  6. - 11.  3 fi- 

luigi  d’oro  delle  quattro  Armi:  Refid-9. 1  s- 11-  3 1  °- 
Doppia  di  Portogallo  vecchia: Refod.  s.  5.12. 11.  zfi.  ifi.  *. 
luigi  d’ oso  della  Croce  di  S.  Spirito  ,  e  de' 

due  1  :  Refi  di».  7.  16. . . 11.  S- 

Detto  a  due  Scudi  ,  del  Sole ,  è  d’uno  Scudo': 

Réfi  din.  6.9--- . . H.ao.  *•+• 

Doppia  nuova  di  Savoia  -.Refi  din.  s-  14-ao--  U-  **• 
Doppianuova di  Portog. effigiata:  pe/àd.5.13.11.  17-  *+• 
luigi  d’ oro  vecchio ,  e  Doppia  di  Spagna  a 
martello  e  al  torchio ,  di  Genova ,  e  V enc- 

_zia  :  pefo  dm.  5.6- - - 11.  16. 12-  fi- 

Doppia  di  Savoja  -.Refi  din.  5.  5-  e  un  terto , 

e  Roma  e  Firenze  din.  S-4- - 11. 16.  7-  ®« 

Doppia  di  Milano  :  Refi  din.  S  4- - ^  ’6-  +' 

Mirlitone  di  Francia  :  Refi  din.  3.2 . H-  ifi-  *•  *• 

Zecchino  nuovo  di  Savoja  :  Refi  din.  2.  17.  - 11.  S-IS- 
Zecchino  di  Venezia,  Firenze,  e  Genova: 

Refi  din.z.  17. . . :U-  S-10- 

Zecchino  di  Roma  :  Refi  din.  2. 17.  - - U-  S  *-+- 

Ùngaro:  Refi  di».  2. 17. . U-  9-  > 

MONETE  D’  argento  . 

Crofazzo:  Refi  din.  30. - - - H.  fi-  >’• 

DucatonediSavoja, Milano, eVer.eziai/>.d. 25. 11.  5.10. 

Ducatone di Fir«n»« :  t<f<l.dia  24- II- - U-  1-  7-4* 

D>i«4* 


(  14+  ) 

Bucatone  di  Roma  :  pefo  dm.  zi.  *--- —  “•  5 
Scudo  di  Francia  delie  tre  Corone:  pefo  d.  *4-  U.  5 
Scudo  nuovo  di  Savoja  :  pefodm.  zi. 6.  13- -- 11-  5 
Scudo  di  Francia  a  tre  Gigi)  :  pefo  dia.  z. 3  •  3  -  -  al.  4 
Filippo,  e  Giuftina:  fefo  din.  zi.  io.  ----  U.  4 
Scudo  vecchio  di  Savoja ,  e  di  Francia  j  e  Li- 
gornina  della  Torre:  pefidt».  »«•_*•  “•  4 

Jez za  ,  o  fia  S'cuto  di  Spagna  a  torchio  ,  con¬ 
tornata  con  F  arma  di  Caftiglia  da  um_ 
parte,  e  dall’  altra  lé  armi  di  Spagna  "con 
piccolo  Scudo  in  mezzo  ,  continente  tre 

Oi  gl  j  con  corona:  pefo  dia.  il. . “■  ^ 

Altra  di  Spagna  pur  a  torchio  contornata. 
con  due  Calonne  fafciate  e  contornate  ,  e 
due  Globi  con  corona Topra  da  dna  parte, 
c  dall*  altra  l’ arme  di  Caftiglia  con  picco- 
lo  Scudo  ec. ,  come  fovra  ;  pepi  dm.  z  r.  -  -  «•  4 
Altra  di  Spagna  fenza  contorno  Stampata  al 
martello  con  due  Colonne  e  Globi  iud- 
detti,  tagliata  informe:  pefo  di»,  z i.  “•  4 

Rofa:  pefo  dia.  z  o.  io.  ir. . - . *  ,  ' 

Scudo  di'Francia  del  Popone  :  pefo  dm.  1 9- 3.  11  ■ 
Scuro  da  11.  4.  Moneta  di  Banco  di  Genova 
eoila  iìgura  di  S.  Gio.  Eatifta  da  una_*  ^ 

..  parte,  e  1’ arma  di  quella  Repubblici-  ^ 
h  •-  dall’altra upefo  ile».  1 6.  s.  u’  3 

■  Argentina  llampata  dal  1703.  in  poi  a  Stras- 

J  .bcurg  colla  leggenda  attorno  dicente^» 
m^'  Monetanova  argentinenlis  :  pefo  dm.  Ptt+.fJ-  1 
Téftone  nuovo  di  Roma  :  pefo  dia.  7.  4.  ra.  -  -  il-  r 
Argentina  vecchia  ftampata  a  Strasbourg 
dal  1704.  al  1708.:  pefo  din.  7.  4-  ---  U-  ■ 
Seppia  Lira  di  Genova  ftampata  coli  im¬ 
pronto  da  tini  parte  della  Vergine  della 


Concezione  colla  leggenda  attorno  dicente 
Sub  tuum  praefldium  ,  e  in  dentro  di  detta 
leggenda  Ne  derelinquas  nos  ,  e  dall'  altra 
parte  Tarma  di  qnella  Repubblica:  pcfo  d.  7 . 11.  1 .  p 
Tezza  da  fs.  24.  di  Genova  :  pefodin.  4.  14.  -  11.  o.  18. 
lira  di  Spagna ,  detta  Patigno:  pefod. 4.11  11.  0.17. 1. 
Lira  di  Genova  col  detto  impronto  da  una  par- 
te,  e  dall’altradeii’armafudd.i/e/od.s.ii.  li.  o.  13.  6. 

Giulio  ,  o  ila  Paolo . II.  o.  8.  «, 

GroiTo,  e  Bolognino - , - li.  o.  4. 

JN  vigor  de’ predetti  Regj  Editti  e  Mamfefii  Camerali  s'in- 
*  tenderanno  di  giuftopefo  tutte  le  Monete  d'oro  non  calami 
fili  d' un  grano  per  aafcma  :  e  tutte  quelle «’ argento t  cioè  ì. 
Profani ,  Ducatoni ,  Filippi,  Giufline,  Scudi,  Ligomine ,  Refi, 
Fetidi  Spagnai  gli  Scutt  di  Banco  di  Genova,  non  calanti  più 
d' tt  grane  :  i  Teftonì, Argentine  vecchie, e  doppie  Lire  di  Geno  - 


■ 


X  ,  (147) 

■  Da  GIAMBATTISTA  FOMTÀNA  e  FIGHI© 

Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino  al  Cantone 
vicino  a’  Portici  del  Palazzo  della  Città 


Damo  nel  Paradifo  Terredre ,  e  Mosè  co’fuoi  prodi- 
'  JTÌ.  g)‘:  Opera  tefluta  di  erudizioni  facre  ,  e  profane  j  4. 
i  jì  Di  Sorià  Gio.  Gualberto  ,  Opere  Firofofiche  italiane,; 

.f  v  tomi  a.  in  8. 

-  Della  Eliftcnza,  e  degli  Attributi  di  DIO,  ec.;  in  4. 

i  *  Quaranta  brevi  Meditazioni  per  la  Quarefima  ;  in  24. 
Lettere  Morali  ,  Politiche  ,  ed  Erudite  ,  del  Terez , 
eoi  titolo  di  Segretario,  «  Configliere  ;  in  ti. 

i.  Io  Specchio  della  vera  Penitenza,  del  Paflavanti  ;  in  8.' 

;  Guida  de’Foretìieri  perla  R  Città  di  Torino, con  rami;8. 

|  !  Poefie  Liriche  del  Donuoli  in  Odi ,  e  Sonetti ,  con 

due  Melodrammi,  e  un’ Oda  in  lode  delle  Donne;  12. 

5  Dettere  di  buone  Fede  ,  del  Sig.  Maja  Materdona  ;  in  iz.  * 
j’  j  Tibulle,  Properzio,  ed  Albinovano  ,  Elegie  fcelte  tra- 
»  ;  dotte  in  terza  rima  da  OrbefioAgieo  ,  ec.  ;  in  4- 

j.  Storia  degli  Ordini  Monadici ,  Religioli ,  ec. ,  colle  vite 
^  j  de’ loro  Fondatori ,  e  Riformatori  ;  tomi  8.  in  4. 

gli  Elementi  di  Euclide  a  migliore  ,  e  più  chiara  ma- 
5,  |  niera  ridotti ,  premei!!  gli  Elementi  dell’  Algebra  , 
con  tavole  in  ramT,  del  P.  Acceta  Agodiniano  ,  Tra- 
nj  feflore  di  Matematica  nella  Regia  Univeriltà di To- 
3  «no;  1753.  in4. 

Educazione de*figliUoli  ,  del Sig.  Locke;  in  12.  JL" 

~l  Orazioni  Panegiriche  del  P.  Priani  della  Madre  di  Dio;4-  *51 
eri  Deli’ Llettricilmo  Artificiale  ,  e  Naturale  ,  Libri  due  del  jjffl 
ì?  E-  Beccaria  de”  Chetici  Regolati  delle  Scuole  Piedi,,' 

1  Profetf.  di  FjficaneUa  detta R.Univétfità;  i-  -  ■  1 

£  Libro  della  vera  Vita  ,  che.  indegna  3  ben  v 
;3-v  ben  morire  5^7 52.  in  8, 


(  14*  ) 

li  Chiave  delle  Scienze,  e  delle  Buone  Arti,  o  fiala 
Logica,  con  aggiunta;  1713.  in  8, 
l’Anno  Confacrato  in  perpetuo  al  puriflìmo  Cuore  di 
Maria  ,  ed  a’Santi  di  ogni  giorno ,  ec.,  del  Pelleri  ;  ti 
Vita  di  S.  Giufeppe  efpofta  in  Novena ,  con  efempj  ;  ir 
l’Agricoltore  Iperimentato,  del  Trinci,  c 


,  -  aggium  . 

Regole  per  ia  Tofcana  Favella ,  di  Girolamo  Gigli  ;  in  8, 
il  Fregio  dell'Ubbidienza  al  confronto  della  maliziai 
della.Difubbidienza  j  in  12. 

Lettere  del  Sig.  diBalzac  ,  fparfedi  mille  facezie;  in  12 
Obbligo  della  Limofina  (piegato  a’Ricchi;  in  12. 
Regia:  Villa:  Agri  Taurinenfis  Toetice  defcripta:  a  P 
Audiberto  Soc.  JESU  ?  cum  figuris  aeri  incifis  ;  in  + 
Diflertazione  contro  i  Fatalifti,  del  r.  Moniglia;  r.z.inS 


le  Moderne  Converfazioni,  dette  de’ Cicisbei; 
Stimolo  all'  acquilto  delle  Anime;  in  12. 

Theodoli ,  Controverliarum  Forenfium  ;  1751.  infoi 
Giuftificazione  di  pih  Perfonaggi  ;  in  8. 

Tlromaffini,  Vetus  ,  &  Nova  Ecclefix  Difciplina  circi 
Beneficia,  &  Beneficiarios  ^  tom.  3.  in  fol. 
Tariffa  degli  Emolumenti ,  ec.  ;  in  4. 

[\  Tfwcaflin ,  Trattato  de’ Digiuni  della  Chiefa  ;  in  4 
.<* "^Jedrufi  ,  i  Cefari  in  oro ,  argento  ,  medaglioni ,  ed  ir 
metallo  grande  ,  con  molti  rami;  tornilo,  infogj 
Mappamondo  Storico  del  P.  Foretti;  tomi  14.104. 
genere  l'opra  Soggetti  di  Religione,  e  di  Metafilica ,  d 
Monfig.  di  Salignac  ;  Ramai  "  ~ 


'arie  recenti  Deciltoni  degli  EccellcntifiìmiMagiftrati 
Reai  Senato ,  e^Gainera  ;  in  fogl. 
arta  da  fcrivere  vera  di  Roma  . 


vendono  parìm&ite  al [olita  in  agni  fettìmana  varie 
, ièlle  correnti  Nuove  di  diverfi  Farti ,  e  agni  tfttft  U 
«ria  1/lorico  e  politica  lydtnguetfrjàctfi , 

’ 1  v*tki4sà> 


fs.y  Meri ,  e  Nomi  de'  dodici  Segni  del  Zodiaco > 
settentrionali  SL  Leone.  ^Sagittario. 

V  Ariete.  11£  Vergine.  ?o  Capricorno. 

V  Toro.  Meridionali  Acquario- 

H  Gemini.  Libra  .  X  Pefci. 

£§  Granchio.  W Scorpione  • 

Caratteri  »  e  Nomi  de'  fette  _ 

Superiori 
Saturno. 

V  Giove. 

Marte. 

fi  Capo  del  Drago  .  Coc 
10  Parte  di  Fortuna . 

Caratteri,  e  Homi  degli  affetti 
Gli  Afnetti  de-  Pianeti  fono  una 

*  - asSiiSl** 

O  raV'1 

A  Trino  ,  perché  contiene  latenza  parte  de^.odiac*^ 
^  cioè  quattro  legni  ,  chi  fono  uo  gradi . 

Oppofizione  finalmente  lì  fa  ,  quandorPranett  fon* 
dittanti  per  la  metà  del  Zodiaco  ,  cioè  per  fe* 
legni,  che  fono  180.  gradi, ed  allora  fono  op- 

cotti  per  diametro .  . 

go  del  Zodiaco  in  lunghezza  ,  eoe  quando  & 
trovano  nei  medeluno  fogna  e  grado , 
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Dove  s’  indicano  le  mutazioni  dell*  aria  ec.  ,  il 
Giornale  de’  Santi ,  le  Felle  di  quella  Metropoli  , 
ìt  efpofizione  del  VENERABILE  nelle 
quaracit’  ore  ,  le  Nafcite  de*  Sovrani 
c  Principi  dell'Europa  ec. ,  ed  altre 


In  TORINO  ,  nella  Stamperia  Fontana. 
Cm  At' Sdirmi ,  e  Frmltgw  Ai  S.  R.  M* 


Vedi  in  fine  Is  filiti  deferitone  di  litri* , 


RAI  Popoli ,  che  Febo  lumìnofo  te¬ 
lata  prima  di  giugntr  alle  fpiagge 
ne  fon  alcuni  cosi 

- perfualideH’  influen- 

i  degli  A  (in  ,  che  non  foto  ne  Fan 
C'alo  intprno  gli  avve- 
animati ,  ma_j 

»  --  - - -  *»»».  M-*.»*  u«  Monco  in  ri- 

li  guardo  ai  freddi  e  languì  deporti  ,  avvertendo  , 

che.  legLiai  1  loro  interramento  fotto  certe  pla- 
<,  nctarre"c»Hveniena£  ;  e  fra  s li  abitatori  ,  che_. 
quel  nobile  Artro  onora",  -quando  da  noi  fi  li- 

cenzia,  ve  ne  fon  alwi  cotanto  alieni  dalla  cre¬ 
denza  degl’influflì,  che  delle  Celefti  sfere  altra 
idea  non  ammettono  ,  fuorché  di  un  ammalio  di 
lucciole ,  di  niun’  altra  còla  capaci ,  che  di  girar 
alla  linfufa  fenza  alcuna  attività  ,  e  fenza  rela¬ 
zione,  né  colle  umane  compagini ,  né  coi  ger- 
tnf  terrelìri .  Ambi  tjUeft£fiftemì  peccano  sd’  ec- 
.ccffivita;  c  perciò  fono  fallì,  c  lìravolti  :  deri¬ 
va  il  primo  dà  troppo  fuperliiziofi  ingegni  :  prò- 
.cede  1’, altro  da  c  i  li  fri  ignorantiffimì  «  Correggi 
A  5  per. 


pertanto  la  rtravsganza  deli5  uno,  e  l’fnlipì- 
dezza  dell*  altro  coil’  infegnamento  del  Dottor 
Angelico,  il  quale  ammette  bensì  le  influenze 
delle  Stelle  fui  vita!  corfod’  ogni  cofa,  che  fia 
da  quella  balla  terra  oriunda,  ma  ne  condanna 
ogni  iuperftiziofa  ncceflìcà  .  Qui  firei  (  cosi  quel 
Santo  2.  de  generai.  )  vinutet  CaUruta ,  &> 
Stellar um  in  eìt  pofìtarum ,  dum  res  aliquote 
naie n ut , fiiffet ,  quanlum  efl  de  influentia  Ca~ 
yft1  ìjudicare  de  tuta  vita  ìtliùi  rei  generata  , 
Itcet  boc^  necejptaiem  non  iinpòndt ,  dr  poffìt 
impedtri  per  accidenr .  -Infloenza  adunque  fu  i 
corpi  vegetabili  ,  ma  rrìiniftra  amovibile  della.» 
Divina  provvidenza  .  influenza  fu  i  corpi  anima¬ 
ti,  ma  libertà  delle  umane  azioni,  fonò  i  fodi 
principi  deH'Aftrologica  fetenza,  i quali  feguen- 
do  nel  trattarfi  della  rivoluzione  dell’Anno  Bi- 
feftile  1756.,  il  cui  princìpio  aftronoftiito  farà 
a’  19.  di  Marzo  ore  i 6.  m.  51.  alìron*,  dita- 
equivagliono  salie-siieei  -e  mezzo  Itaìianeoella 
mattina  de’  2o- ,  cade  in  oflervazione  I’  ergerli 
all’Oriente  la  terza  decuria  del  fegno  d’Acqua¬ 
rio  preceduta  dal  malevolo  Saturno  Tuo  padro¬ 
ne,  il  quali  ,  febben  fia  inoltrato  nella  duodeci¬ 
ma  ,  che  é  eafa‘ cadente  ,  avendo  però  in  cII'il» 
il  fuo  gaudio  ,  può  Coftituirfl  pVindpai  domi¬ 
natore  dell’Anno .  E  qui  dirà  torto  alcuno,  elle 
1’  efier  il  maggior  malefico  de’  Pianeti  difpofi- 
tore  d’  uno  de’  più  gflenziali  cardini  della  figu-. 
ta ,  non  é  già  una  buona  raccomandazione ,  nò 


m  grazioso  apparato  d’  influenza  fui  feconda, 
ne  lufcettrbili  materie;  ma  adagio  con  quelli  prc- 
noftici  •  Egli  <ì  forfè  che  nel  congreflo  Piane- 
tarlo  ,  in  cui  fiedono  anche  le  benefiche  Stelle, 
fi  iafcierà,  che  un  fòlo  malefico  abbia  le  redini 
delia  dominazione  per  stravolger  i  tempi ,  in¬ 
ciuchir  le  crete  ,  ed  infettar  le  macchine  anima¬ 
te?  No  rotondo,  dice  Giove  in  fua  aerea  favella; 
Imperciocché  eflendo  egli  di  natura  benefico,  è 
rimirando  Sattlrnoi  iti  amica  Tettile  diftanza  ,  in¬ 
finta  Lófluenza^i  contegna,:  s.  me fco landò  i  rag- 
~  gl "VScifve IVijiW  ■eotrquefTì  d é  1  malignante  domi- 
:  nacorc  ,  anderà  reprimendo  i  nocivi  attentati  , 
ftbben  il  fùddetto  giovial  Pianeta  per  efler  re¬ 
trogrado  ,  ed  alloggiato  in  cafa  abjetta  del  Cie¬ 
lo  non  avrà  Tempi  e  forze  eguali  al  filo  compe¬ 
titore  :e  allindi  dalla  tempra  elementare  argo- 
che  dopo  un  lungo,  e  tediofo  in- 

Ss^JiCì 

ti  or  per  umido  impetuofo,  ed  or  per  venti  ■ 
el  Autunno  farà  di  modica  p-acevolezza  •  * 

La  qualità  delie  comuni  indifpofizioni  Ti  rife- 
rifee  alla  Luna,  la  quale  per  efler  offefa  da!  qua¬ 
drato  platico  di  Saturno ,  impedifee  la  facoltà  di- 
geftiva.:  e  quello  e  il  quanto.  Ma  che  farà  in 
particolare  della  produzion  de’  virgulti,  dell* 
emergenza  de’  grani  ,  del  fu  eco  de’giappoli 
di  Bacco,  e  degli  altri  raccolti  ?  E  che  farà 
ancora  delle  acciaccature  de’  corruttibili  tegu- 
A  4  menci 


mento  così  : 

•-  -  m 

vernali  ;  la  S 


|ueftTAnno  non  tri  farà-Ectiffe,  né  di  Sole, 
delia  Luna,  che'  Ca  a  noi  vifibile  • 


menticene  untane  falme  ?  Di  quello  poi,  corse 
del  refio,  farà  quel  ,  che  IDDIO  vorrà;  cha_» 
che  dica  un, Autore,  cosi  fcrivendo.  fluum  Sa - 
iurnus  praejì  anno ,  frigui' mcebtt  ànimalìbusy 
&  fie  minio  us .  Ed  altrove.  Erit  frumenti  pa- 
rum  ,  vindemia  bona-,  lipoitudo  oculorumy  in¬ 
fanti  um  dgrìludmes ,  terramctus  ,  oleum  muf- 
fum  ,  ee. . 


jfXHI!  Che  rn,iio  lafsù  !  II  Mence  de’ lumi  , 

che  appena  forco  all’Orienrei  giàonfievtì-  f 
tiro,  e  {munto  declina  a!  pigio  decado ,„.e  laiio  i 
fi  pofa  luTie  Corna  del  barbuto  Caprone  .  E  che 
Veggo  quaggiù  !  La  terra  Intirizzirli,  il  fluido  eie-  I 

snellito  indurir  fi  ,  n  gli  alberi  depor  le  frond'i  .  4 

Coraggio  genero®  delirici i  d’  Apollo  ,  ora  é  il  | 

tempo  di.  condurre  in  ifpaziofi  giri  i’  infuocata-*  j 

quadriga  ,  e  fparger  qua  e  là  vivaci  acute  fein-  J'r 

tilde  per  rifiorare  cui  Eviene,  è  foccorrer  chi  ian-  li 

gue..  Ma  .no:  fi  .fofpehda  qtìeft”  attività  per  tré  J 

jnefi,  perché  cosi  in  negletti,  e  tenete  ofi  ap- 
parati  vuoi  eflpr  fervita  la Stagion  Invernale,  f 
il  sui  arrivo  fu  gii  V  Zi.  di  Dicembre  ore  14. 


ffl.  go.  aftjonomìche  ,  che  corrifpondono  alle-ì 
ore  io-  m.  ig.  della  notte  feguente .  Le  prime 
parti  dell’  umefaciente  Scorpione,  che  compa¬ 
iono  all’  Oriente,  e  Marte  dio  dominatore,  che 
feorre  retrogradando  1’  aequofa  granchiuta  co- 
ftellazione  ,  s’ accordalo  nei  provvedere  quello 
trimeftre  di  gelidi  abbondanti  liquori  ;  ed  il  mag¬ 
gior  Malefico  padron  della  cafa  centrale  ne  “fa 
tirar  dlfpiaccvole  conicgucnza ,  dinotando  vifen- 
timento  ne’  terreftri  germi  .  L’ atizidctta  Marzia¬ 
le  daminazlnne  fimle  araBOM  contraffar  il  tem¬ 
po  ,  e  addurre  fuccem  conttarj  alla  Stagióne , 
dando  fcritto,  che  Mais  in  hietrie  affert  ma¬ 
tura  aèris  tempeiièm ,  potendo  quindi  fèntirfi 
talor  àrie  tepide ,  e  tutt’ ór  venti,  turbini,  e_a 
faette  appartenenti  ad  altra  Stagione  . 

Le  comuni  infermità  affaliranno  il  capoeon_» 
im ini  giovani ,  apoplesic  ne’  vecchj, 
*  "•  femmineo  per  Poppò- 


della  primavera. 

L,  Dove  mai  fon  ite  quelle  auree  antiche  eta- 
jL-a  di,  nelle  quali  all’  apparir  della  florida^. 
Prìmavera,  la  foreda  fi  facea  città,  e  ia  città, 
forefla;  e  le  genti  anche  più  nobili,  e  colt«_, 
pr’endeano  fpafiV’j  e  piacer  innocente  al  mor¬ 
morio  de’  rufcelli,  alla  chiarezza  de’  fonti  , 
all’ 


all'  armonia  degli  augelli,  alla  verdura  degl? 
allori,  all?  vaghezza  de’  fiori?  E  <?he  fi  fa  in 
oggi  all’  arrivo  di  sì  bella  amabile  Donzella  ? 
Compaflìonevole  vicenda  Chi  fa  inciderfi  le_» 
vene  ,  chi  s’  amareggia  lo  ftomaco  con  decozio¬ 
ni,  chi  fi  nafconde  in  malinconico  gabinetto  per 
far  conti,  bilancj,  e  macchine  di  nuove  nego¬ 
ziazioni,  ed  interefli  ;  l’aura  fi  teme  perchd  in¬ 
collante  ;  fi  fugge  il  Scie,  perché  nocivo;  e_» 
1’  odor  de’  fiori  é  divenuto  otfenfivo  »  i  fonti  , 
i  fiumi  ,  gli  augelli,  i  mirti,  e  i  Faggi  ,  delizie.» 
fono  degli  figgiti  felvaggi .  M4j[è.rat  turba  de’fpr- 
fennati  mortali,  che  non  fa  pili  ni  che  goder  , 
o  gode  fol  ne’  fuoi  mali!  Sia  però  fempre  la_. 
ben  venuta  qyefta  prima  Stagione  dell’Anno,  il 
cui  arrivo /arà  favorito  dall’  aurora  la  mattina 
de’  20.  Marzo  alle  ore  dieci -e  mezzo  Italia¬ 
ne  ,  che  fono  quattro  e  mezzo  di  Francia  .  Nella 
confulta  de’  Pianeti  intorno  al  reggime  deLtetfts- 
po,  la  pluralità  ,jtìgljsna_:a!i’  ufo  di  liquidi  rui» 
frefcativi  ;  e  Mercuriolempre  agitato  va  intrec¬ 
ciando  dall’ Oriente  forti  aeree  commozioni  im¬ 
peditive  della  penetrazione  de’  raggj  fiilari  * 
onde  redi  qualche  tempo  in  ambiguo  1’  emer- 
lìone  de’  ter  refi  ri  gcrmoglj  .  Saturno  poi  eflen- 
do  padron  dell’  afeendente  non  vorrà  reifar  in¬ 
cognito,  bensì  farà  qualche  improvvifata  còlle 
fue  canute  fredde  materie  in  qualche  giorno  di 
Aprile;  e  poi  crefcendo  i  gradi  del  Sole  ne’  Pe¬ 
gni  fettentrionali  col  rinforzo  di  fcintille  poifen- 


ti  ,  eiafcuna  delle  vegetabili  creature  avrà  licenza 
di  far  onore  alla  piacevole  Stagione .  che  i» 
invita. 

la  qualità  de’  comuni  morbi  farà  di  mali  di 
ftomaco,  difcefa  di  fluflioni  al  petto,  raffred¬ 
dori,  e  febbri  catarralf ,  che  fi  faranno  molto  te¬ 
mere  dalle  perfone  attempate,  e  da'quelli,  ch@ 
abbondano  di  umido  ,  e  di  craffé  materie.  ’ 

L’  influenza  buona  per  metter  a  nafcere  la  r 
il  Semenza  de’  bigatti  è  tra  li  28.  e  29.  Aprile  * 
14  3.  di  Maggio . 


DELIA  STATE, 


\  TEdefte  mai,  o  terreftri  Campioni, -muoverfi  in 
V  grieve  paffo  fulle  Celefii  sfere,  e  ne’ con¬ 
fini  delia  regiòn  fettentrionaie  de’  Pianeti  uiu 
_JBJaa^*!5baro  ammantato  d’azzurro,  c  tempe- 
^lla t o 'dFStèTfr?  'Qtnffti  c  fiato  promofib  all’  ono- 

ÌT^vo*. '««reo  di  porurelS^TbilUntcrnon 
.  maggiore  dell  Anfiteatro  Sidereo ,  e  condurre 
in  trionfo  per  1’  aeree  contrade  la  Reina  delle., 
i  *>tCC °Je  vel*,ta  fiondi,  e  coronata  di  biade  , 

4  lotto  nome  di  State  a  noi  apparirà  a’  20. 

j  di  Giugno  alle  ore  14.  m.  45.  altronomiche  , 
che  comfpondono  alle  ore  7.  ed  un  g-o.-tQ 
Italiane  ,  e  ore  3.  ed  un  quarto  di  Francia^ 
de  la  mattina  de’ 21.  ,  in  qual  tempo  afcende^ 
all  Oriente  il  fegno  de’Gemeiii  I  quattro  car¬ 
dini  delia  figura  Tono  occupati  da  fegni  ,  chi 
aerei. 


chi  Ignei  ;  ed  i  Pianeti  van  tutti  errane 
do  per  coiteli  azioni -di  limile  natura  *  eccettua¬ 
tone  Mercurio  padrone  dell’  afcendente,  che-» 
ita  Alloggiato  in  fegno  acqueo  :  onde  fatto  il  bi¬ 
lancio*  pare, che  quella  Stagione  non  voglia-» 
ammettere  nmefacienti  influenze  ,  falv-o  fui  tar¬ 
di;  e  che  febben  }’  anzidetto  mercurial  Pianeta 
voglia  far  alleanza  con  Eoio  per  metter  in  cam¬ 
po  una  falange  di  vapori  carichi  di  umide  pe¬ 
rnici  armature,  1’  efito  però  non  fra  molto  pi  o* 
«izio»aB  vegetateli-.  Quanto  alla  raccolta  de’ gra¬ 
ni  aflervo  ,  che  due  Pianeti  dà  contraria  naturai 
loro  vói  rebtrei  o  artogarfenc  ii  fignificato  , 
ciré  Venere  minor  benefica  ,  e  Marte  minor  ma¬ 
lefico  .  Da  quella  mèfcolanza  fembra ,  che  non 
polla  rifui  farne  che  una  mediocrità  ,  febben  quei 
del  Trigonò  aèreo  pofTono  eifer  nel  cafo  dì  prov¬ 
veder  le  Provincie  degli  altri  Trigoni  ;  le  altre 
frutta  hanno  fufficiente  buona  appai eiiza.  .  -- 

da  Venere,  la  quale  foggiacendo  agli  at- 
i  Malefici  dinota  morbi  compli¬ 
canti  d’  infiammazione ,  e  putre- 
peròj-che  l’  infiammazione  ri¬ 
pronti  i  foccorfi  > 

A  U  T  V  N  N  O  • 

proprietà  debile  degli  fplendori!  Ei  fa 
iva  di  fe  ftefib  in  varie  politure  ;  or  fi 
getta 


|  getta  negli  ultimi  auftralì  confini  de!  fuo  ips» 
|  ziofo  Regno,  or  fi  trafporta  ai  confini  boreali* 
ì  Ma  perché  alcuna  eftremità  non  fu  mai  buona  , 

:  fa  tacciàrfi  dagli  Abitatori  del  noftro  Clima  or  di 
tenace,  ederdi  prodigo  nella  difpenfazione  de* 
Tuoi  raggj.  Ma  che  fa  poi  per  fedarei  tumulti  ? 
;  Pone  il  foglio  in  mezzo  della  sfera  ;  e  qui  co* 
proporzionata  mifura  di  luce  provvede  a  chi  ft* 
a  Borea,  e  a  chi  (la  all’ Olirò  ,  alcuno  non  inge- 
lofifce ,  nefiuno  dimentica,  ciafcun  foccorre ,  e 
_-^ÌUC*iA  -EendeiieneficentJffiino  .BeHaimmago  «fi! 
tre  bene  virtuopprudenza  ,  difcretezza ,  e  v  i  g  i« 
lanza  .  L’  arrivo  dei  Sole  a  tale  pofitura  annun- 
ziatricc  dell’  Autunno  farà  a’  2 2.  di  Settem¬ 
bre  alle  ore  4.  m.  18.  dopo  mezzodì ,  cioè  ore 
•  22.  m.  18.  Italiane,  afceridendo  all’  Oriente  il 
fegno  d’Acquario .  La  figura  del  Cielo  fu  quella 
. tj. i iiDBftrftjj  jgjfo m ig I i a  in  molte  parti  a  quella  dell*' 

,  Anno  ;  onde  u  Tèmpo  avrà  forfè  rifcrvato  quaf- 
che  particolar  cofa  di  buòno  ,  ò  rio  a  quella—» 
Stagion  Autunnale.  Inynto  Venere  angolare  ij* 

f  Seltile  a  tre  Pianeti  cadenti  fi  conturba  nel.a_ » 
molcipiicità  de’  di  légni  intorno  1’  acconciatura 
*  degli  elementi  ,  ed  il  tempo  palfa  fotto  miti* 

?  fillema,  finché  nei  primi  giorni  d’Ottobre  Mer¬ 
curio  impaziente  dà  in  rotture  con  venti ,  e  eoa 
pioggia;  ma  non  dura  molto,  e  fi  ritira,  la¬ 
rdando,  che  altri  Pianeti  facciano  il,  redo  in_» 
Novembre  con  maggiori  fuccefli .  La  venderci- 
R m  non  ha  cattiva  apparenza  pella  quantità  ì 
ma 


'*4 

ina  la  qualità  non  pare  delle  migliori  operine 
maturità  ,  o  per  pregiudizi  fotte»!  nella  State  » 
Riguardo  alle  comuni  indifpofizioni  la  Luna , 
«he  fignoreggia  alla  fella  Legnata  dal  Granchio» 
influifee  debolezze  di  ventricolo,  naufee ,  ca¬ 
tarri,  ed  abbondanza  di  pittuita:  cede  tutte,  che 
doli’  ufo  di  calefacienti ,  corroboranti ,  e  cali¬ 
beati;  fecondo  la  tempra,  ed  età  di  ciafcuno  * 
faranno  facili  a  difiìpàrfi  ,  per  elVer  maflìme  il  fud- 
detto  Pianeta  figuificator  de’  morbi  libero  dai 
Malefici, 


QSSERVAZIOìU  Storiche  e  Cronologiche* 

SèconJo  r  Palla  Creazione  del  Móndo  fina 
il  Mai  all’  Anno  corrente  ió<6.  indù- 

.  fivamente  fono  leni  li  •  -„.A«nMW#f- 
jRomaho  .£  Dal  Diluvio  UniverTale  47 «  3* : 

Dalla  Fondazione  della  Reàl  Città  di 
Torino 

Dall’ Edificazione  di  .Roma  ZJóSe 

Baila  Nafc ita  di  Noftro  Signor  GESÙ’ 
CRISTO  *75f’ 

DaT  j>rirtcipio  della  Reai  Cala  di  Savoja  758. 
Dall’  lnlliruziond  'dell’  Ordine  de’  Cavalieri 
delia  SS.  Annunziata  394». 

Ball’  hiilituziouc  deli’  Ordine  de’  Cavalieri 
di  §.  Maur  i  zìo  3*2» 
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I!  Cicto  Solare 

L’  E  patta  .  Épi 

L’ Indizione  Romana  I 

Le  Lettere  Domenica!!  D 

La  Lettera  del  Martirologio 


Da!!1  Invenzione  della  Stampa.  In  RTa- 
.  gonza  di  Gioanni  Guttenberg  ne!  1450. 

(  la  prima  Edizione  di  Torino  ne!  1474-)  506» 
Dal  preziofiffimo  donativo  della  SS- Sindone 
di  Cristo  Signor  noftro  ,  fattoalla  Reai 
Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  Pro¬ 
vincia  di  Sciampagna  in  Francia  della 
nobiliflima  Cafa  di  Cbarny  nel  1452.“  304» 

Dall’inftgne  Miracolo’ del  SS. Sacramento 

vvico  de’Marchefi  di  Romagnano)il  die  fe¬ 
ce  chiamare  Torino  Città  del  Sacramento.  303. 


Dal  Sacro  Concilio  di  Trento’ 

Dall’  Unione  dell’  Ordine  di  S-  Lazzaro 
all’Ordine  di  Si  Maurizio 
Dalla  Correzione  Gregoriana 

\A(Ted io  di  Torino  » 

Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà* 


«6 

P  E  S  T  E  M  O  B  I 

la  Settuagejìma  t 

Le  Ceneri 

PAS2V  A  di  RZSVRREZIONE  i 
le  Rotazioni  24.  25.  2 

V  Ascensione  del  Signore  2 

La  PENTECOSTE 
La  SS.  Trinità  i 

Il  Corpo  dèi  Signore  i; 

La  Dopi.  I.  deli '  Avvento  2' 
Hall’  Epifania  alia Settuagefima  , 
Dalla  Pentécofte  ài  l’Avvento,  2 
QJT  A  TTRO  TEI 
Di  Primavera  10.  1,2.  1 

Distate  q.  11.  1: 

D’Autunno  15.  17.  j,i 

D’Inverno  15.  17.1 


•  Febbrajo» 

.  Marzo . 

.  Aprile  . 

.  Maggio. 

.  Maggio. 

.  Giugno. 

.  Giugno. 

.  Giugno . 
Novembre  . 

.  Domeniche,  , 
\.  Domeniche  » 

P  f. 

.  Marzo. 

•  Giugno. 

»  .Settembre, 
i  HicemBT^fe 


Dalla  prima  Domenica  dell’  Avvento  fino  al  gior*. 
no  dell"  Epifania  ,  e  d~a!  giorno  delle  Ceneri  fi. 
co  all’  Ottava  di  Pafqua  ipclufivam.ente  • 


Solftizio  d’ Inverno  21  •  io.  13.  n.f-Dìcèmb. 
Equinozio  di  Primavera  20.  10.  31.  Marzo  . 

Solftizio  di  State  -zi.  7.  15.  Giugno. 

Equinozio  d’Autunao  22.  22.  iS.  Settemb.^' 

Nopi  ' 


Sìs  2  g  ss*  5  4:  re  r 


G  E  N  N  & 

^  Sab.s.  Gerióvcffa  Verg.  :  fella  a 
Cappèlla  in  s.:  i  rat  ccito  di  Paola;  e  s.  Amerò 
P*  in*  -  a  linfe 

D  4  L'jm.s.  Tito  prìmoVcfcovo  diCandia  ■  fole 
:  5  Lun.  s.  Teiesfoio  P-m.  mifto 

6  C I  vu-s.hitji  del  SicxoKf.  , 

Magi  Goff  aro  ^  MekhiuiSre^  ebaUMSfrìez 
ftftaas.  Et  menico  ,  ed  a  s-,  Antonio .  timido 
y  Mette-  s.  .Alberto  Alberti  ^limita  Catnaldc 
lefc,  e  s.  Giuliano  di  Gozatio .  torbido 

verg.;  e ’l  B.  G'nantìi  Orfiri  de’ Sigi  “d: 

►  -  -  valta ,  Vefc.  di  Torino  nel  i  j<S<»'s 

Primo  g»*,to  ih  V  a  9-  oredG 
Jfc.  ss?  gr.  mi  r».  (,.  i  mr  gì 
l  influenza  Saturnina  copre  il  Ciclo  d’  ofeuri 
—  V-aoio-i..  olir  (i  tyinfjhnrn  ,n  BCVC  ;  e  da’  J  ?  «* 

'  •  l-.a  le  .  Febbri  putride  cor 

cppulfoni  in  via,  che  flSfe 
'  IO  s.at>-  >1  Gcndifdjt  o  Don  etnearro .  ut 
D  1  1  f  'f'-/',  ?  i-t  f*'f  ■  i  igrt  r  P. 

e  1  B' Michele  PmiFiorèrrtìéqg-Éicmìu 

•  niaido-kfe  ,  Inllitutore  della  tuona  ul_, 

*  Sjcnobe  mi  iS,6.  .  vario 

r.un-  s-  Greca  vcrS’  e  m-  pailabile 
!3  Mart.  ss.  Potitoe  Onorato  ubi.  iole 

!4  “Èrr'  -s.  Ilari o  Vcfcovo  diPokfers\  es.' 
Felice  p.m.  aria 

fc,l0y*  s*  Psdtr  primo  Eremita  ,  s.  Mauro 
•Abate  s 


cr 


Abate,  e  la  Traslazione  nel  1501.  del/eRelta 
qmc  di  s.  Maurizio  m.  :  cfpofizionc  df 
alia  Cappella  Reale.  nuvoli 

36  Ven.  s.  Marcello  I.  P.  m.  :  ss.  Berardo^' 
Compagni  ,  primi  mm.  dell’Ord.  de’  Minori- 
s.  Giacomo  primo  Vefc.  di  Tarantafia  ,  e  s- 
«alando  Ab.  di  s., Maria  di  Chezcrì.  commofTo 
j  17  sab.s.  Antonio  Abate,  Inftitutore  di  Monaci 
nell  Egitto  nel  505.  ;  feda ,  colia  benedizio- 
nede  cavalli  alla  mattina  ,  alla  Chiefa  Tito¬ 
lare  de  Canonici  Regola?!  di  s.  A nconid  Saate 
s*  Ago.ft ino  ?  Ordine,  ch’eb¬ 
be  principio  nel  Viennefe  di  Francia  nel  1095.; 
feda  a  s.  Agodino  ,  ed  alla  SS.  Trinità,  vento 
mm  L”na  piw*  in  §3  a'  17.  ore  19.  m.  2.  Afe. 
'SìF  b*  gr.  9.,  nel  m.  C.  il  %>  gr.  2®.  •  Mer¬ 
curio  diametrale  alla  Lunafufcita  un  vento,  che 
contrada  eoli’  umido  ;  ma  1’  uno  e  1’  altro  faia 
giuoco  :  e  a’  zz.  vi  fon  le  molcftie  Marziali  ,  . 
Stitichezze.  >«■*. 

Tilt  Dom.  TTJ,  'irss'.  mnì^Oènf  :  feda  a  sf 
Màrtiniar.o  ,  ed'a  s.  Domenico  ;  s.  Liberat» 
▼erg.  .-  feda  a  s.  Agodino;  la  Cattedra  di  s- 
Pietro  in  Roma ,  es.  Prifca  v.  e  m.  freddo 
ì*9‘  Eun.  s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  m.  :  ss. 
Mario,  Marta  fu*  conforte ,  Audiface  »  e_a 
Abacum  loro  figliuoli  mm.  :  efpofiz.  di  Reli¬ 
quie  di  s.Maria  al  SS.  Salvatore;  e  s.  DionigiP. 
?  2Ò  Mart.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebaliiano  mm.  :  feda 
Ji  5.  Selj^tttuao  a  s.  Roteo  «gli’  cfpofiz-  di  fu$ 


GENNAJ  G.  «c 

Reliquia;  la  Traslazione  nel  15^5.  delle  Re/i-- 
quiede’ss.  Solutore,  Avventore  ,  ed  Ottavi® 
mm.  Protettori  di  Torino  :  feda  alia  Chief* 
Titolare  de  PP.  Gefuicij  e  s.  Anaftafio  Bene¬ 
dettino  Torinefe .  Enti*  il  %ìn^a  ere  2®. 
n  >  ^  "  *  nebbioli* 

21  Mere.  s.  Agnefe  verg.  e  m.  mirto 

22^tnov.;  ss.  Vincenzo  ed  Anaftafio  mm.  :  s, 
Oaudenzìo  Solerio  d’ Ivrea  ,  primo  Vefcov® 
nr3h°Ifra;  e  51  B'  Anconio  Chiefa  di  s.  Ger- 
'  fife  1  e  J  c‘él  11  v  torneine»»0  ■  :«riof* 
*3r,„e"'  lo  Spoftlizio  di  M.  V.  :  fefta  a  s.  Giu- 
^  -  !iPrl  ’  e  dci  ftero Cuor  di  Maria  a  s.  Maria 
di  Piazza  ;  s.  Raimondo  di  Pennafort  :  fefta  a 
24  ’sab°T£— ;<:S‘  Enicrenziaiuv.  em.  fole 
2 V  b  *:  ^moteo  Primo  V«fe.  di  Efefo  m. ,  la 
- Gambata  Corta  di  Bene  ;  e’I  B.  Adria- 

&BS  tiHk/  f' ■ ?È4 

lo  mi  r  f0ttO  1  !nvccazioncdis.  Pa®, 

'  Baìmai  o  eTl°'\C  dcHe  dotì’  c  fefta 

m ,  V  càr,t  Arcangiola  Gi,!an'!  di  Tn'- 
a  r.  Citjaciitana .  Fefta  di  s.  Agnefe  v.  B 
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m-  a  Ha  .SS.  Trinità .  Oggi ,  e  nette  fafffcguen-.' 
ti  ultime. Domeniche  di  ogni  rnefe  ,  feda  det 
SS.  SÀ-iat  ÀMEKT-o  eèn  Procefllone  alla  fera  af 
Corpus  Domini .  -  iKllato 

&6  Lun.  s.  Policarpo  primo  Vefcovo  dì  Smirne 
m.  ;  e  s*  Paola  Romana  ,  vedova  .  vario 

27  Mart.  s-  Gioanni  Grtfolìomo  Patriarca-di  Co-  «i 

(ìaiuinopoìt ,  c  s.  Divota  v.  e  in.  -l’ole 

28  Mere,  la  feconda  memoriali  s.  Agnéfei  fe¬ 
lla  coll  A  lì  ,1  j/iTi  le  a  quei  délìaCorn'i^gmlr^ 
%li.o  Scapolare  a  s.  '.lu.c,  ed  alla  Crocee-^ 
«fj  -s,  A  medeo  Vele-  di  Lofanna,  s.  Projetto 
m.,c  la  Traslazione  drs.Tommafod’Aquitio. 

2»)  Giov.s.  Fraticefco  di  Sales  Vele,  di  Genev-r. 
ra  ,  Inilitutore  deile  Monache  della  Vilìcazio- 
ne  di  M.  V.fòtto  la^egolali  s.  Agoftino  nel 
160.,  Protettore  di  Torino  :  feda  alla  Vo¬ 
tazióne  ,  a  1  la  Bali  fica  Magi-fkaJe  de’  ss-Mau-^ 


Ven.  s.  M.tr«iSvSrg.  c  m.  nuvolo  ; 

3!  Sub.-s.  Pietro  Notalco  Fondatore  nel  12 lo¬ 
de’ PP.  del  r  Ordine  - del  la  Madonna  de  Palo 
Mercede  per  la  Redenzione  degli  Schiavi  ;  e 
s.  Giulio  d’ Otta  p.  *  coninoli®  . 

/"'>  Ima  ,iuj-8  r  d’  Gennajo  a'  3 1 .  2  o. 

KJ  -n.  n.  Af,.  njr.55. ,  mlm.C.  f-V&  zr. 

28. .  Mercurio  vicino  a’ Luminari  par  ,  che  ftian- 
fgnga  aria  -fotte  con  gelo  collante  ;  poi  a’  %■  Fcb- 
brajnv’CintljehzamolIificante.  Marte  fangàia  a  rio 
tratta  i  venerei  come  meritano  •  _  fEI- 
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s.  Rodeo  ;  e  s.  Giufeppc  da  Leonella  :  Tefta  a! 
Monte,  c  alla  Madonna  di  Campagna  .  vario 

5  Giov.  s.  Agata  v.  e  m.  :  fefta  a  s.  Agortltìo  j 

ed  i  Bb.  Paolo,  Gioanni  ,  e  Giacomo  Già».- 
pondi  nini.  :  fefta  a’Gfifuiti .  alterato 

6  Ven.  s.  Dorotea  v.  e  in.  :  fefta  a  s.  Agoftino . 

7  Sab.  s.  Romualdo  Abate ,  Fondatore  de’ Mo¬ 
naci  ed  Eremiti  tamaidolefi  fotto  laReg.  di 
s-  Benedetto  nei  950.  :  feftff  all’ Eremo  . 

®  ^  s. Gioanni  dì  Matlia  Pondat.  in  corti- j 

pagniadi  s.  Felice  di  Valois  de’  ET.  1 .  <mL  ..j 
del  la  Redenzione  d egli  Schiavi  ,  In  F rancia  , 
*el  1 198. .  fefta  a  s.  Mìchéfe,  ©alla  Crocetta;  e 
il  B.  Girolamo  Miani  Fondàt.della  Congrega- 
zio»e  de’  Chetici  Regolari  Somafehi  nel  1 518^ 
Quarto  in  V  "aglM.  ore  12.W30. 
VP  ri  fi,  Po  gr.  5.  ,  nel  tu.  C.  lo  W  gr.  3. . 

Il  Sole  tenta  penetrar  co’  fuoi  "raggi  ip  ./^liìTrc 
vaporofe  ;  ina  i  contraiti  lana  ancor  tarjàj  w*iV, 
lime  circa  gli,  1 1 14.  .  1,  dccumbcntTTcm» 
in  ridato  dì  dubbiézza  . 

9  LutiVs.  Apollonia.V.  e  m.  :  fefta  alla  Conlb- 
lata  coll’  clpotìz.  di  un  fuo  dente  ;  e  ’i  B.  Ber¬ 
nardino  Caimo  Militfèfe  ,  Min.  Off.  »  Fònda- 
.«  torc  del  Santo  Sepolcro  di  Varalloncl  1491.  " 
;ÌO  Mgrt.  l’ Invenziorfede’  Corpi  de’  ss.  Soluto— 

■  re  ,  Avventore ,  ed  Ottavio  inni.  :  fefta  a’  Ge* 
vi  fuiti  7's.  v. ,  Madre  delle  Mónfche 

Benedettine;  e  s.  Guglielmo  Eremita,  turbato  , 
;i  1  Mere.  s.  Tignilo  m.  ;  cipolla.  di  lue  Reliquie 
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a’  Gèfhfti  ;  1  Bb.  fette  Fondatori  nei  1333.; 
dell’Oidine  de’ PP.  Servi  di  M.  V.  ,  detti 
Serviti ,  ed  IriftitUtori  della  Corona  de’  fette 
Dóloridi  M.  V.  circa  il  1 240.,  :  fella  al  SS.  Sal¬ 
vatore  ;  s.  Defideriò  Vefc.  di  Vienna  in  Fran¬ 
cia  m.,  c  ’l  B.  Pietro  Pafquale  di  Cuneo  m. 

12  Giov.s.  Gozzcliino  Abate  Benedettino  To- 
'  rinefe  efpoiìz-  di  lue  Reliquie  a’  Gcfuiti  ;  e 
s.  Eufrofina  v.  Carmelitana  »  umido 

i  %  Ven.  s-  Giuliana  d’Ivrca ,  vedova  :  iripofi-  : 
—  uà  t.j,  flj'eTieliquic  a’ Gcfuiti;  s.  Caterina 

'de’  Ricci  Fiorentina  v.  ,  Domenicana  ;  S. 
s  Gregorìoil.  P.  ,  s.  Ben  ignota,  ,-c  s.  Pietro 
li.  Vtfc.  di  Vercelli.  __  Teglie 

14  Sab.  s.  Valentino  p.  m.  :  feda  coll’  efpoiiz. 

•  di  fue  Relìquie  allrChiela ,  fotto  il  Titolo  del  , 
SS.  Salvatore  e  di  e  fio  Santo  ,  de’  PP.  Serviti 
ICff.lll  di  limiti  nuova  ,  èd  alle  Monache. del 
Crociti  fio .  Freddo 

P<5  Dom.  Settuageftma ,  ss.  Fauftino  e  Gìovita 
fratelli mm. .  Oggi  g  i  due  feguenti  le  40. ore 
alla  Metropolitana .  foie 

16  Turi.  s.  Giulio  Senatore  m.  :  cfpoftz-  del  fuo 
Corpo  a  s.  Terefa  ;g’l  B.  Gregorio  X.  R.  varjp 
luna  piena  in  ai’ 16.  o/e  io.rn.2.  A  fi. 
W  »-►  gr.  ai.  %  nel, m.  C.  la  sQs  gr.  ,6.. 

Il  tempo  va  ammettendo  or  buone  ,  or  rie  vi¬ 
cende  :  e  li  17.  e  18.  pajon  giorni  rimarchevd- 
ii  •  Venere  infermiera  incammina  i  febbricitar*-  ■ 
ti  al  rifanameuto  3  vi  fon  però  mali  di  gola . 

C  i7 
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17  Mart.  i!  B.  Aleflio  Falconieri  Fiorentino  , 
uno  de  Bb.  fette  Fondatori  de’  PP.  Serviti  • 
fetta  a!  SS.  Salvatore;  e  s.  Emanuele  Vefe! 
d,  Cremona  .  nebbiolo 

1 5  Mere.  s.  Simeone  Patriarca  di  Gerufalcmme 
eJ  B-  Lorenzo  Galli  di  Revello  Min. 
OlT.Rif..  Oggi  e  idue  feguenti.le  40.  oreal 
Corpus  Domini .  imbrogliato 

19  Giov.  la  Traslazione  in  Alba  de’ ss.  Fronti- 

niano  e  Compagni  mm.  .  Elitra  il  0  in  M  a 
ore  u-  fole 

20  Ven.s.  Leone  Vefc.  dilatante.  fegue 

21  Sab.  s.  Eleonora  verg,  *  timido 

'Dl'^Dom.  Sejfage/tma ,  s.  Margarita  da  Corto¬ 
na  :  fetta  a  s.  Tommafo  ,  ed  a  s.  Maria  Madda¬ 
lena  ;  e  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia . 
Oggi  e  i  due  fegttenti  le  40.  ore  a  s.  Agoftinò . 

23  Lun.  Fetta  di. s.  Margarita  da  Cortona  a  s. 

Fiancefco  ;  s.  Romana  v.  torbidi 

Vizimi  Quarto  m  a  23  .  ore  9.  m.  j. 
WLJ  Afe.  gr.  16.  ,  nel  m.  C.  la  gr. 
i’o.  .  I  prTmi  giorni  del  Quarto  fono  conturbati 
da  nuvole  pregnanti,  e  a’  27.  fi  fente  anche  la 
malignità  Saturnina  :  il  retto  é  andante  .  Mer¬ 
curio  eccita  pruriti  dengue. 

24  Mart.  Ftgrlia  ,  s.  Primitiva  m.  nuvoli 
Mere.  s.  Mattia  Aoofiolo  ,  e  s.  Felice  III. 

P. .  Oggi  e  idue  feguenti  le  40.  oreas.  Do- 
~~  menico  •  feonquaflb 

26  G'ovV  s.  A  lefiandro  Patriarca  di  Alefiandria 
d’Egitto.  27 
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27  Ven.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia  .  aria 

28  Sab.  s.  EÙfebiò  Vialardi  Vefc.  di  Vercelli. 

C  29  Dorn.  §jjnnquagefimti ,  s.  Romano  Abate  . 

Oggi  e  f  duefeguenti  le  40.  ore  a’  Gefuiti ,  al 
Regio  Spedate  della  Carità  ,  ed  a  s.  Marco  . 


!  T  Un.  il  B.  Giorgio  di  Biandrate  de’ Conti 
JL_i  di  Sangiorgio  nel  Canavefe  •  umido 
(j  Lptna  nuova  di  Febbrajo  m  ){  al  ore 
V_J  9.  m.  14.  Afe.  -S-»  gr.  27. ,  nel m.  C.  la 
— '  $r'.  24‘  '  Uno  fpiracolo  auftrale  accompagna 
il  Novilunio  con  qualche  fuccefiìva  diftillazio- 
n5  »  poi  H  Sole  comincia  farli  conofeere .  Mor¬ 
bi  puerili,  ed  efpuliioni  cutanee. 

2  Mart.  s.  Simplicio  P. ,  e  s.  Eufeo  di  Serra- 
valle  di  VercdlUEremita  ,  fegue 

C  2  3 
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Mere,  le  Ceneri  :  s.  Gunigund 
ved.;  e’1  B. Giacobino  di  Crei 
rnelitano.  Oggi  c  i  due'  Tegnenti 
i  SS.  Trinità  ,  ed  a  s.  Michete, 
oggi  in  quefta  Ch'iefa ,  ed  ai!, 
i  quei  delia  Cornp.  delio  Scapolare  . 

Giov.  s.  Cafimiro, figliuolo  di  Cafimiró  ni 
e  di  Polonia*' es-iuciof.  P.  m.  miiio 
Veti-  s.  Poca  ni. ,  e  le  cinque  SS.  Piaghe  di 
N.  S.  Gesù’  Cristo  .  Oggi ,  e  he’  iuflegiteh- 
ti  Venerdì  di Quargfima  *  efclufo  il  Venerdì 
Santo  ,  fi  fa  ai  dopo  pranzo  il  Sermope 
onore  della  SS.  Simboli  eoi  Miferere  fi 
ne  ec.  alla  Metropolitana. 

*  s.  Marziano  primo  Vefc 
l.  ‘ d\  Qv ab. esima  ,  s.  Tomniaf 
Dottor  diS.  Chiefa  :  fetta  a  s.  Don- 

.  Perpetua  e  Felicita  mm.  .  Oggi 
due  feguenti  te  40.  oie  a"q  Spirito,Santo  - 

•  litri,  s.  GioatmtdiJìio  Fondatore  nel  1 540. 

de’PP-  Spedalieri ,  detti  Fatebenf rateiti  :  fe-  i 

ita  alla  Cònfrat-  dei  SS.  Sudante  .  Vento  f 

m  Quarto  tn  ir  agli  s.  ore  «.«•  19.  . 

(r~  jo  gr.  10. ,  nel  m.  C.  lo'VftA  gr.  I 

in  Trino  alla  Luna  Fa  venir  dalla_,  * 
:  tergenti  f  ma  non  impedifco.no  i  r 
fovraftanó  da’ ,9.  a’  io- ,  e  .a’  \%-  . 
ftomaco  ,  tìufiioni ,  ed  acrimonie  .  j 

.  s.  Caterina  de’ Vigri  di  Bologna  v.  ; 
Tommafo  ;  e  s.  Francefea  Romana  * 
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vedova  4  Fondatrice  delle  Obblate  Oliveta- 
ne  di  Torve  di-Specchi  in  Roma  nel  14.33. 
io'  Mere.  Tèmpera  ,  ss.  40.  Martiri  :  efpofiz.  dì 

loro  Reliquie  al  la  Chiefadel  ie  Orfaneiie  •  Og¬ 
gi  e  i  due  feguenti  le  40-  ore à  s.  Martiniano  • 
si  Giov. ss.  Candido  e Compagnimm.  vario 
12  Vert»  Ternp.  :  s.  Gregorio  Magno,!.  P.,  Dot- 
tordi  S.  Chiefa  :  feda  della  Parrocchia fotto il 
Titolo  de’  ss.  Stefanfc-e  Grtgoiio  in  s.  Rocco  . 
sa  Sab.  Tempora  s.  Eufralia  verg.  Carmelita- 
“  111  "’Tika1  :ièJs;',Ét8Saó^tBate  de* ss.  Pietro  e  An- 
drca  diNovalefa  .  mirto 

C  14  Vùm.  ll,  dì  Quarefimav  la  Traslazione  di 
s.  Bonaventura  .  Oggi  ci  due  feguenti  le 40. 
ore  a  s.  I-ranccfco  •  fole 

15  Lun.  s.  Raimondo  Abate  ,  Fondatore  de’ 
.^^Cavalieri  di  Calatrava  nel  1 1 58.  nuvoli 

©Luna  piena  in  ITP  'a  V&7órè 22^03^0. 

ine  gf.,  3-  »  nel  m.  C.  il  Si  gr,  27.  .  L’ 
impeto  de’ venti  contraila  con  la^gravità  de’ va¬ 
pori' ,  e  qùelìi  a’  19.  vorrebbero  uno  sfogo  ;  il 
Sole  però  sfavilla  fovente  .  Saturno  infermiere 
genera  ipocondrie  . 

17  Mere.  s.  Patrizio  primo  Vefc.  fieM’ìrlanda  ; 
feda  aile  Monafche  di  s.  Croce  .  Oggie  i  due 
feguénfi  le  40.  ore  alla  Confraternita  della 
SS.  Annunziata .  com'rrtpfla. 


l8  Giov.  s.  Gabriele  Arcangelo  » 
toré  da  Ortadeil’Ord.  de’  Mino 


:’l  B.Saiv. 


mah  z  o, 

Ven,  s-Qtufippe  S fio  fi  di 'M.  V.  :  fefta  alle 
KW»  ’  d,e  Cherici  Regolari  Miniflri 
egl  Infermi,  e  delle  Monache  delia  Vifirì- 
!one:  alta  fua  Regia  Cappella  in  s.  Tercfa  , 
Corpus  Dammi ,  a  s.  Tommafo  ,  a  s.  Maria 

I  lazza,  ed  alla  Madonna  del  Pilone. 

ib-  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe  ,  Do- 
nican.o  .  Equinozio  di  Primavera  a  ore 
»  ****•&>.  mirto 

Z.  dt  Quarefima  :  s.  Benedetto 
,  Fondatore  di  Monaci  nel  50Ó?  :  fefta  . 
a  Confolata,  ed  all’ Eremo.  Oggi  e  i  due 
;uenti  le  40.  ore  a  s.  Rocco  •  “  ■  .  foie 

un.il  B.  Atttonio  Cocq 'd’Àvig liana  ^Cer¬ 
ino  di  Pefio  '.  fegue 

iart.  il  B.  Veremondo  Arborio  Gatoinara 
:fc.d’ Ivrea.  nuvoli 

lltimo  Quarto  in  a' 25.  ore  15.1w.ao. 

4fi.  rr  gr..  i9,,hel  m.  C. /  a»  nr.zi,.^ 
j^efto^  ad  ambi  i  Luminari  {coinvolge  tf 
,  e  fa  ftràÌcu?o'“ar  nubi  cafrcfte  :  e  a’  25.  " 

o  aggiunge  la  fua  tetra  influenza  .  I  mor- 
no  del  venefico. 

Mere.  s.  Bernolfo  Vefcovo  d’  Arti  m. .  Oggi 
■’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  A  Ablazione, 
letale,  e  Benedizione  Papale  a  s.  Agofti- 
,  ed  a  s.  Carlo.  Òggi  e  i due  feguenti  le 
>.  ore  a  s.  G  iufeppe  .  mirto 

Gìov.  I'  Ahkvkziazione  di  M-  F-  :  fefta 

e  Ctiiefe  Titolari ,  delle  Monache  del  la  SS. 

An- 


ggg gggw 

- 
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'  '  Annunziata ,  dette  le  Turchine. ,  fondata  (ot¬ 
to  ia  Regola  di  s.  Agoftinone!  1604.  dalla^» 
Ven.  Suor  Maria  Vittoria  Fornati  Strata  Gè-  . 
tfóvefe  vedova,  della  Confraternita  della  SS. 
Annunziata  ,  delle  Orfanelle  ,  alla  £hiefa 
Titolare,  dettila  Madonna  del  Pitone,  ol* 
tra  il  Po ,  ed  alla  Cappella  del  Supremo  Or- 

*  dine  de’.Cavalieri  dellaSS.  Annunziata  ,  eret¬ 
ta  fotto  tal  Titolo  nella  Reai  Chiefa  dell’  Ere¬ 
mo  :  fetta  a s.  Domenico* ré  della  Regia  Uni- 
- Trance fco-ftPaol a  .  ofeuro 

26  Ven.s.  Lud'^ero  primo  V efc.  di  Munfter . 

27  Sab.  s.  Ruperto  A  reivefe.  di  Salisburgo  • 

C  28  Uom.  tatare,  TV.  di  QjaareJìma:  s.  Sitto 
III.  P. .  Oggi  e  i  due  feguenti  le4o.  ore  alla 
Bafilica  Magiftrale .  fconvoUo. 

29  Lun- s.  Bertoldo  Carmelitano.  vario  . 

-  -T^-^'.rt  ii|?  *rn~l  —  IX. ,  Duca  IH-  di  Savo¬ 
ia  ,  Protettore  di  Torino  :  fetta  alia  Reai 
,  -  Chiefa  de’  PP.  Carmelitani  ,  detta  ìl/iarmi- 
ne ,  dedicata  alla  SS.  Vergine  del  Carmelo  , 
e  al  detto  Beato  :  e  fetta  a  s.  Domenico  ;  e  ia 
B.  Maria  Margarita  Deifini  di  Gareflio  ,  v. 

.Domenicana.  turbato 

Luna  nuova  di  Marzo  in'A/'  a'%*.  ore2^. 
V_?  m.  19.  Afe.  tùz  gr.  2.  ,  nel  m.  C .  il  §9 
gr.  3. .  L’ambiente  è  turbato  per  qualche  gior¬ 
no  per  iftravaganze  de’  Malefici  ,  poi  il  Cielo 
muta  faccia  ,  febben  a’3.  Aprile  polla  feguir  uri 
diftillamento  .  Giove  protettor  dell’  infermeria 
dà  buone  fperanze .  C  4  31. 


40  M  A  R  Z  O. 

ji  -Mere.  s.  Baibina  v.  ;  Oggi  e  i  dtìe  fe 
40.  qre  alla  Confrat-  del  SS.  Sudario  ! 


)  zs/.'.leza  Ufii  ec.  5  vedi  pag.  li.:  e  a 
:’graA^  dei  ©  ,  e  della  J)  //«r  gie 


V  TORO 


1  lov.  S.  Calocero  m.  ,'e  le  fa  ere  Stimate, 
••ics.  .  V  T  impreffe  nel  Corpo  di  s  Careiina  ds^., 

Siena  v.uvPOVnei  bl7S-  frefeo 

2  Ven.  s.  Franccfco  di  Paola  Fondatore  de’ 
PP.  Minitrii  nel  i4§ 5’-  »  Protettore  di  Torino  : 
feda  alla  loro  Beai  Chiefa  Titolare  •  nuvoli 

g  Sab .  Striente*  :  il  B.  Benedetto  da  s.  Fratel¬ 
lo  Min.  OiT.  Rif.  ,  s.  Cbionia  v.  e  m.  ,  es. 
Eraldo  Vefc.  di  s-  Gio.  di  Moriana  .  umido 
fi  4  Dom.  di  PeAssiONB  :  Efpofizione  di  facra 
Spina  de?fa  Corona  di  N.  S.  G  C.  alla  Con  fo¬ 
lata;  s.  Ifidoro  Vefc.  di  Siviglia.  Oggi  .e  i 
due  fluenti  le^o.prp  a  s.Franceleo.  'fole 


■Vytun.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano  , 

Protettóre  di  TòrirtÒ;  e  s.  Vigilia  v- e  rri. 

■6  Mart.  s.  Siilo  I>P*m.,  c  s.  Celerino  I-  P. 

7  Mere,  il  B.  Erijianno  Gjulep  pe  ■  Oggi  e  ì  due 
feguentì  le 40.  ore  aliar  Mifericordia  •  acqua  : 
f^Primo  Quarto  in  g§  a  7.  ore  \-m-  7. 

(Jl  Afe.  W\  &r.  vi. ,  nei  m.  C.  il  Sii  - 

I  Luminari  ritornano*  nei  ceppi  del  m.nor  Male¬ 
fico  autor  dì  procellofi  nembi,  a  quali  fuccede 
qualche  rifchiai intento  fenza  permanenza.  Sma1- 
■ — eròr?"  ed  effetti  capitali  •>“ 

g  Giòv.  s.  'ÀTBertoVefc.  di  Vercelli ,  indi  Pa¬ 
triarca  di  Gerufa  lemme  :  Legislatore  de’Car- 
mehtaninel  12051.  vano 

9  Ven,  la  Madonna  de’  fette  Dolori  :  feda  al 
'SS.  Salvatore  ,  avGefuitì  ,  a  s.  Giufcppe, 
alle  Monache  del  Crgcififlo  ,  ed  all’ Oratorio 

- Tl»r* — '  di  ~  *  ;  e  s.  Maria  Egiziaca  . 

iò  Sab.  s.  SpoTldnió  p.  m.  calma1 

.C.  1 1  Dom.  delie  P^WFT'Benéaizìone  dette  rat- 
-  :  me  4  esami  d' ulivo  ,  ,«■.  ;  s.  Leone  Magno, 

I.  P. .  Oggi  e  i  due-tVguenti  le  40.  ore  alia 
Metropolitani .  vfegue 

->2^Lum  s.  Giulio  I.  P.  ,  il  B.  Angelo  Carìetfi 
di  Chivafió  Min.  OflV  ,  e  la  B.  Gioannrtam- 
bei  tini  di  Bologna  v.  coir,  mollo 

1 5  Mai  t;  s.  Ermenegildo  Re  in  jfpagna  m.  aria 
14  Mere.  ss.  Tiburzio  c  Valcriauo  fiate  III,  e 
Maffimo  ni®. ;  e s-  LiduvinaV-  vento 


4*  ,  A  P  R  IX  E, 

M  Tra£iena  '4-  0Ye7.m.zl,  n,f 

Afc-$K  gr.  8. ,  nel  m,  C.  il  •£-»  er.z. . 
Quattro  Pianeti  in  regni  aerei  fi  dan  mano  Stia 
oduzione  di  venti  :  e  Saturno  fta  intrecciando 
intervalli  nuvolofi  ,  che  minaccian  fredde  umet¬ 
tazioni.  Infiammazioni-,  e  febbri  acutiflìme 
*5  Giov./f  mi  SAVORE,  e  ’l  B.  Lucia: 
da  Pogg.bonif  del  5.  Ord.  di  s.  Francefco. 
^0'U2’  qUd  1de,la  ComP-  d6l,°  Scapolare 
a  s.  Michele,  ed  aHa  Crocetta  .  Proceflìone 
di  penitenza  di  fei  Confraternite  alla  fera  . 
t6  Ven.  Santo  :  s.  ^nibio  JSecuti.Tottnftfe  , 
Vefc^di  Aftorga  in  Ifpagna .  Oggi/,  celebra n 
le  pompe  funebri  di  N.  S.  G-C.  alla  Miferi- 
cordià .  vario 

7  Sab.  Santo  :  s.  Aniceto  P.  m» ,  e  s.  Innocenzo 
Vefc.  di  Tortona.  Oggi  da’  primi  VcTprifìn 
tutto  dimani  Afioluz.  gen.“  e  Benediz.  Pap. 
a  s.  A  gettino  ,  ed  a  s.  Carlo  •  .  Jole 

18  Poia.PAséUM'1  Rl.SVgREZlOm:  fetta  " 
a  s.  Domenico,  e  cóTfefpofiz.  di  Reliquia  di  $. 
Margarita  da  Cortónà  al  la  Parrocchia  di  Pozzo 
di  Strada:  Afioluz.  gen.  e  Bened.  Pap.alle  ore 
tre  di  Francia  dopo  il  mezzodì  a  s.  Terefa;  | 
Oggi  e  i  due Tegg.  fetta  alla  Metropolitana  ,  e 
della  Regia  Confraternita  de’ ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  nella  Bafilica  Magittrale  con  fo- 
lenneProceflìone  quella  fera;  e  s.Perfetto  p.m. 

9  Luti.  Secondo  giorno  di  Pasqua  :  fetta  alla 
Ghie  fa  Lotto  il  Titolo  de!  SS.  Salvatore  e  di  s. 
i  V*- 
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Valentino  de’  PP.  Serviti ,  e  dell*  Apparizio¬ 
ne  di  Cristo  a’  due  DTfcepoli  d’  Emmails» 
alla  SS.  Trinità  }  s.  Leone  IX.  P. .  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Aflol.  geo.  e 
Bened.  Pap.  al  Carmine.  Entra  il&  in'ri 
a  oreo.m.  io.  agitato 

<3+20  Mart.  Terzo  giorno  dtPAigv  A  :  feda  della 
Rifurrezio'ne  del  signore  allaChiei'a  fotto  il 
Titolo  de’ ss.  Bino  ed  Evado  mm. ,  pitia  il 
Po;  s.  Agnefe  di  Montepulciano,  v.  Dome- 

- — rrtama.  nuvoli 

MeFc.  s.  Ànfelmo  d’  Aorta  ,  Arcivefc.  df 


Cantorbery . 


€)! 


feonquarto  : 

— .  ^Tgr-  li-,  nel  m.  c.  ii  63  gr.  1 3?’ 

Il  pili  freddo  Pianeta  infetto' a’ Luminari  fi  fa  au¬ 
tor  di  brine,  .od  altre  invernali  materie  ;  e  da’ 
torbidi  .  Un  Benefico  fol- 
•  leva  1  decumbentiT!S:SK’^'-"  PPPPlSpgP 
"r  22  Giov.  ss.  Sòtero  eCajo  Pj>.  rtirn.  ,  Mà\  ,  e 
L  D?  noVe  Giovedì  fulieguenti,  fedà&dgl  SS. 

Sacramento  al  Corpus  Domini  .  "fréfeo* 

23  Ven.  il  B.  AlertandroSauli  Vefc.  di  Pavia  : 
i  feftaa?-Da>mazio;s.  Giorgio. m.,  e ’lBi  An¬ 
tonio  Pavonio  di  Savigiiaho',  Domenicano  m. 

24  Sab.  in  Albis  ,  s.  Fedele  da  Sigmaringa  m.  ; 
fetta  al  Monte,  ed  alla  Mad.  di  Campagna  . 

C25 fetta  alla  Metropolitana  ;  ' 
dell  Apparizione  di  Cristo  alla  Maddalena, 
a  s.  Tommafo  :  e  della  Madami*  del  Carme!® 

J  S§g&EI  Sfli 

, 
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con  Proceffione  alfa  fera  al  Carmine;  s.  Mar-  - 
•co  fecondoEvangeiiftà  :  (  Litanie  maggia 
fella  alia  Ciucia  Parrocchiale  Cotto  il  Titolo 
de  ss.  Marco  e  Leonardo  ,  nel  Borgo  di  Po  . 

2J  ss.-Cletoc  Marcel  lino  Pp.  mm.  ariofo 

p-  ’ e  s' zita  Lucchtf<= 
Nafctta  di  Sua  Re  al  Maestà’,  turbato 
’  28  Mere  s.  Vitale  m. ,  e’I  B.  Guido  Spada  di  v 
s.  Germano  di  Vercelli.  feéue 

H  ^  Piftl 0,1  «  -  Domcn,coS“ 

Potici  to  Fondatore  e  pi  imo  Abate  de’  Monaci 
C. de. cienfi  fonala  Rcg.  di  s.  Benedetto  nel 
i  e  s.  Secondo  d*  Afli  tri.  ofeuro 

fi  di  Aprile  in  Sj  a’  ty.’^re  1 2. 

VL?  rn.  58.  Afe.  £9  gt.  14. ,  nel  m.  C.  i  X  gr. 
2€>-  .  Ritorna  in  campo  la  Saturnina  influenza  con 
atie  rigide  ,  e  difpiacevoH  apparati ,  poi  i  Bene- 
Bei  vorrebbero  placidezza:  ma  verfo  i  5.  Mag-- 
£io fossetto  alia  cplleraMarziale - 
Le  cure  fon  felici^-*, 

30  Ven.  s.  Caterina  iff^ie'nS  v.  :  fella  a  s..Do-  - 
mèdico;.®.  Pellegrino  Laziòfl  :  feda  al  SS. 
Salvatore  ;  s.  Pietro  Bolgaro  di  Saluzzola  , 
Cardinale ::  e  s.  Lorenzo: Àlpozzo  di  Novara  ; 
P‘  m»  inquieto 

**\5P*^*> 


MAG- 


ìfydì  J1:t>  linaio.  :  leva  liìOfccc. ,  •vedipag.  18.:  eap.Z~$* 
idi  fella  2)  =  co’grafe  ,  e  ogat^iorftQj. 


2  Us/w.  /A  «5^0  P a fatta  :  Feda  di  s.  Vittorio 
m.  coli’tfpnfiz.dcl  fuo  Corpo  a  Ilo  Spirito  San¬ 
to;;  s.  Atanafra  Patriarca  di  AlelTandiiad’ E-.’ 
girto  ,  e  s.  Virginio  .n.  .  Oggi  e  i  due  figlien¬ 
ti  le  40- oie  a  s.  Maria  di  Piazza  .  fole 

^  Lun.T- Invenzione  della  S-  Croce',  feftaal- 
!a  Chiefa  Titolare  delle  Canoiiic-hcfie  Rego-i 
lari  Eatéranenfi  di  s.  A  godano ,  Gdhgrega- 
zione,  ch’  ebbe  principio  circa  i’  anno  Xóo.  ; 

,  alla. Metropolitana  ,  alla  Bafilica  Magjftraie * 


4xStt eiulllfctn?  nV  o:  0ggi  e  in  t,JttafrOt! 

SS.  Sindone  e  della  SS.  Vergine  delle  Graz  'c  ' 
Pazzarelli ;  s.  Monica  ve! 
goftino,  a  s.  Cario  ,  "ed  al- 
Monache  d,i  s.  Croce,  del 
,  .  s-  Pefagia  ;  s.  Gottardo  Veftr. 
C^putto»"’  *  ‘  B- 

:  Mere  s.  Pio  V.  P.  :  ferta  a  s.  ©SS?!? 
Traslazione  delle  Reliquie  di  s.  Vittoria  v.  e 
m.:  efpolìz.  di  effe  a.  s.  Dalmazio  ;  e ’l  B7‘ 
Gabriele  Sclopis  di  Gìavenno ,  Cappuccino . 
i.  Gfov.  tl  Martffio'di  sV  Gioanni  Apoft.  ed 
Evang.  avanti  la  porta  Latina  in  Roma,  vento 
-  Ven.  s.  Stanislao  Vefc.  di  Cracovia  m. ,  s. 
Benedetto  li.  P. ,  e  la  B.  Panacea  de’ Muzi 
di  Quarona  nella  Valfelìa  ,  v.  e  m.  mirto 
Pr, no  Quarto  in  O,  4»  7.  ore  .7.  m.% 

SI}  18.  ,  nel  m.  C.il  gr.  ?.i  . 
biente  non  pare  fottopofto  ad  ingombra- 
rimarchevoli,  eccetto  che  Venere  da’  10.  - 
i  .  addita  Ja  caduta  di  poc’ acqua .  Saturno 
nella 
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«erta  Sella  genera  febbri  periodiche,  e  fluflìoni 

'  fredde  . 

g  Sab.  1’  Apparizione  di  s.  Michele  Arcang. 
nel  491.  fui  Monte  Gargano  ,  in  oggi  Monte 
s.  Angelo  ,  nella  Provincia  detta  Capitanata 
nel  Regno  di  Napoli,  v  fole 

C  9  Dora.  Ili;  il  Patrocinio  di  s.  Giufcppe  P10- 
«  tettoie  di  Torino  :  feda  alle  Carmelite  col 

Te  Deum  alla  fera  ,  e  feda  a  s.  Terefa  ;  c  s. 

-  -  .  fj  1  eporio  NazianzenaVefc.  iegue 

soLurifsTA’ntonirio  Arenale .  di  Firenze  :  fe- 
B  da‘a  s.  Domenico  ;  ss.  Gordiano  ed  Epimaco 

!  .  mm. ,  e  s.  Giobbe  Profeta, .  nuvoli  ,  , 

"  s  1  Mart.  s.  Majolo  Abate  ,  e  s.  Ponzio  ni.  vento 
12  Mere.  ss.  Nereo  e  Aciiiilcò  fratelli  ,  Dorni- 
t  tilla  v. ,  c  Pancrazio  tnra.  vario 

'  .  -17.  Glov.  fi.  Pietro  Reealado  :  feda  a  S.  Tomma- 

ro,  e  alirMia.  degli  Angioli.  -  torbido 

14  Ven.  s.  Bonifaciò  m. ,  s.  Pafquale  I.  P.  ,  e 

Vittore  primo  Vefcovo  di  Torino  nel  310.  3 

éjtkLuna  piena  in  W  a'  14.. or  e  ij.  m.  54. 
HP  Afe.  §§.&.  27.,  nel  m.  C.  /’V  gr.  £. 
Uno  sgarbo  del  maggior  Malefico  ,fe  non  li  ma¬ 
nifeda  ,  ha  preceduto  di  poco  il  Plenilunio  :  il 
redo  palla  con  vapori  ‘leggieri  ,  che  verfo  i  19. 
s’  ing raffino:  con  minaccia  .  Venere  leggiadriflì- 

tna  dilata  il  cuore  a’ languenti .  ;  . 

1 5  Sab.  s.  Ifidorp  agricoltore .  agitato 

Ciò  Dom.  IV;  s.  Ubaldo  Vele,  di  Gubbio  :  feda 

alle  Monache  di  s.  Croce;  s.  Onorato  Vefcovo 
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di  Amiens  r*feft"a  alla  Metropolitana  ;  s.  Glo- 
anni  Neprafhuceno  p.  m.  :  fetta  alla  Miferi- 
coitila,  a  s.  Marciano,  cd  a  s.  Filippo  ;  g, 
Caterina  Ficfclii  Adorna- Genovefe ,  vedova  : 

;  fétta  alla  SS-  Trinità  ;  e's.’Simone  Stock  Ge¬ 
nerali*  de'  Carmelitani .  %le 

17  Lun.  s.  Pafqtìale  Bay  lon  :  fetta  a  s.  Tonimi 
fo  ,  e  al !a  Madonna  degli  Angioli-;  comitioffo 
!S  Martss.  Felice  Porro  da  Cantalice  ; -fetta  al 

Monte  ,  si  fa  Madonna  dì  Campagna  »  €à  j  I  tc^ 
Cappuccine  j  e  s.  Venanzio  m*  vario 

19  Mere.  Si-Geieftino  V.  P. ,  Fondatore  de’Mo- 
-  naci  Celeftini  fotto  la  Reg.  di  s.  Benedetto 

nel  1264?.  ;  s.  Pudenaàana  v-,  c  s.  Ivotie  prete, 

:  Avvocato  de’  Poveri minaccevole 

20  Gtov.  s.  Bernardino  AlBiazefchf-diSiena  ; 
fetta  tìie  Chfcfe  de’ Minori  ;  s.  Lucifero  I. 
Arcivefc.  dir  Cagliari ,  e  s.  Viviano  primo 

...  Abate,, di  s.  Maria  d’A ltae<mb.as  £»traii -gl 
»  ariofo 

ti  Ven.7«s»  Polieufo ,  Vittorio,  e  Donato  mW. 

0  Vitina)  Quarto,  in  X  a'  2 1  Sor  e  7.  rn.  Q. 

Afe.  V  ,  nel  m.  C.  il-?o  &■  4-  • 

L' oppoùvàone  di  Mercurio  alia  Luna  eccita  arie 
tempefrnfe .  e  da’ 26.  a’  27.  lì  u  nife  oste  le  fot- 
zeède’  Ma  1  elici  con  pef  niciofo  fucceifo  • .  Ma  li  di 
‘j;  pirnt^s  febbri  Sdenti.  '  .  t 

1  22  Sab.  s.'GluliaV.  e  m.  s  e  MB.  Martino  Fon- 

tana  Agoftiiliàno .  fpruzzi 

€  22  Dora.  V,  :  Fetta  della  SS.  Vergine  dèi  Buora  . 

-  •  -,  ,  ConfigliQ  ; 


Uio.  ili  Marna  :  feda  a  s.  Michele, ,  ed  alla 
Crocètta  ;  e  s.  Siagrio  Vefc.  di  Nizza  .  fole 
®4  Lnn.  Ragazzoni.,  dette  litanie  minori:  la 
Traslazione  di  s.  Domenico  .  Teglie 

,  Mart.  locazioni  ,  s.  Maria  Maddalena  de’ 
Pazzi  v.  :  fetta  al  Carmine  ;  S.  Gregorio  VII. 

,  s.  Urbano  I.  P.  ni.  ;  e  s.  Dionigi  primo 
Vefc.  d’  Alba,  indi  Arcivefc.  di  Milano  . 

3.6  Mere,  negazioni  :  s.  Filippo  Neri  Fondato¬ 
re  delta  Congregazione  dc’Preti  fecolari  deli’ 
Oratorio  nel  1575.»  Protettore  di  Torino  : 
-feda  alla  loro  Cliiefa;  e  s.  E  leuterio  P.  m.  j 
:  "<fj2-  Gja-m-  l'.i&scENsmNE  del  Signore  fetta 
e.  Martiniano  con  Procefiìone  dei  SS.  Sacka- 
mhmto  al  la  fera  ,  e  fetta  a  S.  Domenico  ;  e  s. 
^Gioatmi  I.  P.  m»  >  alterato 

-  -aTMtHpii.  f.T»  Clini  io  Arcivefc.  di  Cagliari  _eCom- 
pagnilnm.  '  v;  5‘  aria 

ri  Luna,  nuova  di  Maggio  "in  xr  0*7$.  or  è  4. 
V?  «*•  S  “  ”•  f  **  gr.  28. ,  nel  m.  C.  il 
gr.  14.  .  Il  Cielo  fi  tiene  fpazzato  col.fof- 
fio  d’arie  orientali  :  ma  ne’ grimi  giorni  di  Giu¬ 
gno  fi  eleva  un  intreccio  di  vapori  caricati . 
Naufee,  e  palpitazioni. 

29  Sab.  l’ammirabile  Dedicazione  nel  fecole 
decimò  della  Chiefa  Abaziale  di  s-  Michele 
della  Chiufa,  provincia  di  Sufa ,  detta  la... 
Sagra- di  /.  Michele ;  e’i  S.  GioanniBunis 
Aftigiaao,.  fole 
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;  go  #<>«».•  Fefta.àì'gv'Fit!]ijìi>j}ef:i -a  1.1 
<'ct  *1  l’  Oratonltì  Felice  l.P. 
d]n»fwir>  III  Re  diCafjgi»  .  ■- 

3 1  l. un.  s .  Petronilla  v esg. 


G  I  Ù  C  N  O 

"J O  d  ?3  «•>  **/.! 

2) .  ia’-ffmii-dt.l  &  ♦  *4*ll*g)P*r-*&»i&ur»! 


G  1  U  G  N  CT.  S  r 

primi  Vefprr  fin  Tiitkfi  5imani'  Afibtur.  gcn» 
e  Befiè.diz-  jPap.  a  s.  Agoftino*  ed  a  a  Cu in . 

®frnm  Quarto  in  ir£  a'  $.  oiv4,  45.  rf.jf 

^ •  X  «r.  .  5.  ,nd  m.  C.  il gr. 

Tutti  lì  Pianeti  fono  in  fegni  àlidi  ,  onde  fin-  , 
fiuenza  è  per  lo  più  e  {ficcante  :  c  tra  i  9-  e  io 
vi  fono  lampi»  Febbri  forti,  e  buoni  fintomi. 

C  6  Poni,  di  VhWTECOSlh  :  fefta  a  s.  Dome¬ 
nico  ;  AlTòluz.  gcn.  e  Benedir,.  Pap.  alle  ore 
tre  di  Fra® eia  dopo  il  mezzodì  a  s.  Tercia  : 
“oggi" eTdue tegnenti feftlal  la  Chleà  dellsu, 

’  Confraternita  dello  Spirito  Santo  ;  Pfiifi- 
pn.i'iiMui  miei  SS.  Sacramento  fuccedu-r' 

to  in  gpiino  a’ 6.  Giugno  1453.  :  fefta  alla _ , 

.  Chiefa  detta  il  Corpus  Dammi ,  folto  il  Tito- 
lo det  Corpo  di  Cristo,  delPIlIuftrifs.  Cit- 
n  Proccflionc  alla  fera  ;  il  facroCuor 
«  nirt*T?t  t  '  Iella  a  li"  Oratorio  dt-s.  Filippo; 
n  NorFeuo  Aicivefc.  di  Maddeburgg,  Fon¬ 
datole  ile’ Canonici  Regolari  Premonftratefi 
Cotto  la  Reg.  di  s.  Agoftino  nel  1 120.  ;  e  j. - 
Claudio  Vele,  di  Befanzone .  fole 

*  7  Tun.  S- comh  giorno  Ai  Pesìtecostb  :  Ef- 
pofiz.  di  Reliquia  di  s.  Bonifacio  m.  a  s.  Maria 
di  Piazza  ;  s.  Roberto  Abate  Cifterciebfe  ,  e 
il  B.  Enrico  de’  Comcntini  d’Afti ,  Patriarca 
di  Coftantfnopoii  ni.  .  Oggi  da’ primi  Vcfpri 
fin  tutto  dimani  AiToi uz.  gcn.  e  Benedir..  Pap„ 
al  Carmine.  _  -Beane  , 

?  à  Marh  Terzo  giorno  di  Pewieqoste  :  Efpo- 
D  3  fizipnc 
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Azione  del  Corpo  di  s.  Mai  tiniano  Tebcoftu 
alla  Metropolitana  ;  s.  Medardo  primo  Vele. 
diNoyon,  s.  Geneiìa  v.,e’l  £5.  Enrico  Alfieri 
d’  Arti,  de’  Sig.  di  Magliano ,  Generale  de’ 
Minori.  raiflo 

Mere.  Tempora  ,  ss.  Primo  e  Fclidano  fra¬ 
telli  mm.  turbato  V 

Giov.  s.  Margarita  vedova  Regina  di  Scozia. 

V en.  T empirà  :  s.  Barnaba  Aportolo,  uno 
e’ 72.  Difcepoli  dei  Signore  ,  primo  Vefc. 
i  Milano  .  ariofo  à 

Sab.  Tempora  :  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  i 

goftinlano ,  ss.  Baiilidc  e  Compagni  nini.  , 

s.  Leone  ili.  P.  '  .  vario 

|  Luna  piena  in  ■$-»  oT  \  %.  ore  21.  m.  24. 

*  Afc.VM  gr.  21.,  nel  Ja  VCQgr-  5. . 
i'rinq.di  Marte  con'  la  Duna  dà  ritolto  all’tf* 
•efeenza  de’  raggi  folari  :  ma  da’  > 4 •  a’  15.  e  ; 
vi  d  contrafio  d'elementi..  Fluflioni  calde» 

U.m .  f.  .lofi  r  t  ni  Pi-offe  ,  la  SS.  Trixit.T  ; 
fella  alla  Chiefa  della  Confraternita  fotto  tal 
Titolo  ;  feda,  coli’  Ailbluz.  a  quei  del!a_* 
mpr  delio  Scapolare  »  a  s-  Michele,  Chiefa 
PPr  Trinitari  Scalzi  della  Riforma inftitui- 
ta  in  Ifpagna  dal  Veri1.  P.  Giambatifta  della 
Concezione  nel  1596.  :  e  feda,  coirAffolnz. 
come  (opra ,  alla  Crocetta,  Chiefa  Parroc¬ 
chiale  fotto  il  Titolo  della  SS.  Vergine  delle 
Grazie  ,  fuori  di  Porta  nuqya  »  de’  PP.  T rini- 
tarj 
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tarj  detti  in  Pfa  ne  sa  Mai  hit  rhfa  4  tftitì'ga  t  \  n  c  ! 
1267  ;  e  s.  Antonio  di  Padova ,  Protettore 
di  Torino:  fella  a  s.  Francefco  ,  ed  alio  altr.e 
Ctiiefe  de'  Minori .  alterato 

14  Lun.  s.  Battilo  Magno,  Vcfc.  di  Cefarea  , 
Fondatore  de’  Monaci  Battilani  nei  363.  ;  e  s. 
Blifeo Profeta  .  ■  fegue 

1J  Mart.  ss.  Vito  ,  Modello,  e  Crefcenzia  mm.: 
fetta  alla  Obietti  Parrocchiale  Titolare  {opra  è 


16  Gio.  Francefco  Regìa  :  fetta «  __ 

folti  ;  e*I  B.  Guglielmo  Rubone  di  Cortemi- 
glia  •  ,  torbido. 

^►17  Ghv.  ìl  Corpo, del  Signore  :  Proceflìonc 
generale;»! la- mattina  ;  fetta  coll’  efpofìzìone 
.  — ^kI.SS.Sac  B.tMtNTO  oggi  c  in  tu  tea  J  ’Otra  v  * 
alla  SletrfSfJòTTtana  :  s.  Ranieri,  e’I  B.  Pietro 
Gambacorti  di  Pila  ,  Fondatore  delia  Congre¬ 
gazione  degli  Eremiti  di  s.  Girolamo  nel 
1 380. .  Vi  fono  anche  i  Monaci  di  s.  Girolamo, 
detti  Gitolamifn ,  iniiituiti  in  Iralia  nei  1426.  - 
dal  Vetj.  Lupo  d’OI medo  Spagnuo lo.  vario 

18  Ven'.  la  Traslazione  di  s.  Eizeario  Conte  d*; 
Ariano  :  fella  al  la  Madonna  degH  Ang'oli  ; 
e  ss-  Marco  e  Marce!  liano  fratelli  mm.  fole 

19  Sab.  s-  Giuliana  Falconieri  Fiorentina  v.^ 

'  Jnfti  nutrice  del I e  Suore  Mar.teHàrede I i‘  Or- 

p :  dine  de’  Servi  dì  M.  V.  nel  1306.  :  fetta  ai  SS. 
Salvatore;  e  ss.Gervafio  e  Protafio fratelli  gè- 
tocìii  mm.  D  3  'Vili-  J: 
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£C\Vltìmo  Quarto  in  X  a  19.  ore  17.  m.  24. 
WJ  Afe.  gr.  11.,  nel  m.  C.  il  6q  gr.  ,  3 . . 
Si  va  facendo  in  airo  1*  unione  di  certi  vapori 
dìfperfi  ,  i  quali  tra  i  il.e~2$.  minacciano  di  fe- 
pararll  con  ili- epico  .  Giove  prefiedente  alla  Se¬ 
da  difeaccia  gli  umori  febbrili. 

C  io  Dom.  //.:  Fella  del  SS.  Sacramento,  con 
Proceflìone  alla  mattinai  al  Regio  Spedale 
delia  Carità:;  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  :  calla 
fera  ,  alla  MilTione  ,  i  s.  Tcrefa  ,  a  s.  Tòfn'ì& 
tnafo,  ed  alla  Parrocchia  nel  Borgo  del  Pal-f 
Ione  ;  la  Madonna  della  Confoiazionc,  aderta 
la  Confi  late  ,  Protettrice  di  Torino  ,  la  cui 
facra  Immag:nefu  miracolofamente  ritrovata 
li  io-  Giugno  1104.:  fella  al  fuo  Santuari» 
nel  la  Chiefa  de’  Cilìcrcienfi  Riformati  ;  S- Sii- 
verio  P-  ni-',  c  s.  Marchefe  m.  .  Fella  a  s. 
Rocco  della  Traslazione  di  Reliquia  di  citta  . 
Santo,  coll’  cfpofiz.  della  mede  lima  ,  e^Pio-^ 
ceflTione  alla  fera .  ......  minaccia 

21  Lun.  sé  Luigi  Gonzaga  :  feda  a’  Gefuiti. 
Solfitelo  della  State  a  ore-j.m-  15.  ,  entrari - 
do  il  S  in  §5  •  fole 

21  Mart.  s.  Paolino  Vefc.  di  Nola  ,  s.  Albano 
in.,  e  ss.  diecimila  Martiri  Crocidili  •  feguc 
23  Mere-  Vigilia:  s.  Lanfranco  di  Groppe! lo 
nella  Lumeliiiu,  Vefc.  di  Pavia  .  alterato 
<3+24  Grati.  la  Natività  di  s.  Giambatis-to. pri¬ 
mo  Protettore  di  Torino  :  fella  alla  Chiefa 
Metropolitana  Titolare  ,  alla  Cappella  Tito¬ 
lare 
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Sare  nello  Spedale  Maggiore  di  s.  Giambati- 
lìa  ,  ed  alla  Mil'cricoidia  ;  e  I’  Ottava  del  Cor¬ 
po  del  Signore.:  Proòcflione  generale  alla 
mattina  :  fèrfa  al  Corpus  Domini.  Oggi  e  i 
due  leggenti  le  40,  ore  alla  Miflìone- 
Cgsi  Principiano  U  Verte  de! le  Mtffì ,  e  àut et¬ 
ri  >  jìno  al  dì  i  (>.  j£oJi>  iuclufivamente  ■ 

15  Vch.  5.  MsiTmo  Vele,  di  Torino  nel  440-  : 
fella  alla  Metropolitana,,  e  .1  $.  Tommafo; 

-  ia  Traslazjonc  di  s.  EJji>io  :  feda  allo  Spirito 
.S^ntOj  ed  a  s.  Antonio  ;if  fioro  Cuor  di  Gesù’: 
fella  alla  Vifitazione  ,  ed  a  s-  Maria  di  Piazza; 
v  s.  Guglielmo  Vcrctllcie  Abate,  Inftitutore 
X  ‘de’  Menati  Benedettini  di  Monte  Vergine 
nel.i,iJ9.  ariofo 

2 6  Sab.  fs.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  mm.  ;  c  s. 
Euroùa  v.  t  ni.  ,  t‘; oleici  ite  delle  Campagne 
cofttrs  «Te  mpre  li  e  •  feguc 

C27  Ver’.  Tir.  :  Feda  del  SS’.  SACRAMENTO,  . 
eon  Prope'flwiejrnalwà ,  al  Carmine  ;  l’Ot¬ 
tava  della  Madonna  detta  la  ('.infilata  :  fella 
al  fuo  Santuario  nei  I a  Cliicfa  de’  Cillcrcienli 
Riformati  ;  e  fella  di  s,  Luigi  Gonzaga  alla 
Chiefr.  delle  Monache  dii  Crocidilo,:  c  s. 
Maggiorino  primo  Vele,  d’ Acqui .  temporale 
Luna  nuova  di  Giuguo  in  63  a’  27.  ore.  19. 
m.  44.  alfe.  hv.  ,gr.  14.  ,  nel  m-  C-  il 
&*'•  •  Giovein  Trino  ai  Luminari  arreca  glorili 

rifplendenti,  che  non  pajbn  {oggetti  che  a  leggie¬ 
ra  alterazione  a’  30.  ,cl.  Luglio  .  Emicranie,  ed 
altri^naii  capitali .  D4 
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ss.  Leone  II.  P.  *  e  Paolo  I.  P» 
tro  e  F^olo  Apoftoli  :  fefta 
'di  s.  Pietrosi  Corpus  Domini,  a  s. Francesco, 
a  s.  Tommafo,  oda  s.  Marco  :  e  di  s.  Paolo 
all’Oratorio.  fereno 

Mere.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  :  fe¬ 
da  a  s.  Dalmazio,  Chiefa  Parrocchiale  de 
Chetici  Regolari  di  s.  Paolo  decollato  ,  detti 
Barnabiti  ,  Congregazione  fondata  nel  1 
da’ Venerabili  Antonio  Maria  Zaccaria  Cre- 
rnonefe,  Baitolommeo  Ferrari,  e  Giacomo 
Antonio  Moriggia  Miianefi  turbar® 
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Titolo  ,  a  s.  Domenico  , ed  a’  G .efu.t,  ;  ««• 

ternita  del  SS-  Nome  di  Gesù  •  torbido 

5  Sab- s.  Lanfranco  Arcivefc.  di Cantorbeiy. 

r  !  Don.  IV.  ■  Fella  della  SS.  Vergine  dello-» 

C  4Gratie  alla  Confraternita  deila  SS. Annunaia- 

taTs.  Unico  Vefc.  d’ Augnila  .  fole 

5  Lun- ss.  Reftuto  e  Compagni  mm.  aumo 

Vrìmo  guaito  in  ^ 5‘  ' WÌ S?'r.  ‘ 

peccanti,  e  adduce  recidive.  f  .  did 

6  Mart.  s-  Domenica  vevg-  e  m.  fplendido 
$  Mere. il  B.  Benedetto  XI.  P.  :  eOaas.Do- 
"  menieo  v  e  t»-Sa  vino  Vefc.  diSpoleti  m- 
g  Giov.  s.  E  lifabetta  vedova  Regina  di  Porto- 

/ Ven'.  U  B.  Landolfo  Vefc  d’ ARI  •  "fole 
io  Sab.  ss.  7.  Fratelli  mm. ,  e  ss.  Rufina  e  Se- 

C  i  iCZn.fV.eUFeni  còTefpofiz.  dì  Reliquie  de* 
ss.  Vito  e  Felice  mm.  alla  Confrat.  del  SS.  Su¬ 
dario  v  s.  Pio  I.  P.  m.  m'fto 

L’"  ambiente  non  va  fenza  offufcazioBi  V  e 
circa  «  i J.  e  «S-  par. che  Tana  maggiormente 
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‘  \  LUnJ  ,s’  Gualbertp  Abate  ,  Fonda-'  , 

tote  de  Monaci  Yalioqtbi  alani  lotto  la  Be'’ 
dl  nel  anfo.  ws.Nabore  eFeticd 

n‘"1'  ’  o  s.  ‘Paolino  primo  Veti-,  di  Lucca  m . 
II'mT'  **  ra‘  turbolento 

«4  Mete.  s.  Bonaventura  Cardinale,  Vele, 

A  ibano ,  Dottor  cUS.  Ciucia  .•  fetta  adt  Ch‘e- 
.  te  de  Mitro  ri .  ai  ia  H 

-  *5  Gtov.  s.  Cammino  de  EfiTs  fjndalorel?^ 
Chetici  Regolati  Minifln  degl’  ItTtermi  nel 
1556.  :  fetta  a  s.  Gkifcppe  ;  a.  Kcfaiia  v.  :  fefta- 
a  Dalmazio;  s.  Enrico  II  Impérarore  :Yi  B. 
Bernardo  Margravio  di  Baadeti-Eaaucn,  P10- 
tettore  delia  Città  di  Moueaiicrl,  dove  e  mor- 
’  5-  Luglio  1458.  :  Fetta  coll’  efpoii/.ione 
'  ni  lue  Reliquie  nelia  CJjjgCa  di  quel  i’  infipnp 
;  .  Collegiata  di  s.  .Maria  delia  Scala  .  temporale  . 

,£ 6  .  Ve n .  i  a  lo I enne  Commemorazione  della  SS; 
Vergine  del  Monte  Carmelo/,  detta  Ael  Car- 
mine:  fetta  alia  R  e  a  IC  h  i  efaPa  rr  oc  c  h  i  a  I  e  T  i  - 
tolaiede’PP.  Carmelitani,  a  s.  Tefefa,  ed 
aileCarmeiire  ;  e  ’l  B.  CeslawSomenicano  .  . 

.,17  Sab.  s.  A  tedio ,  s.  Leone  IV.  P  ,  e’1  B.  Gior¬ 
gio  ©pezzi di  Vigonc  Min.  Otti.  fòie 

C  18  Drm.  VI.  :  Fetta  della  Madonna  del  Carme- 
1°  ,  coii’  AiTbiuz.  gen.  e  Benedi'/..,  Pap. ,  e 
Protsttione alla  fera  ,  al  Carmine  ;  ss. Sii-.fo- 
ffffi,0-,  fuoi  F.glìueJmm, ,  s,  Arnolfo  V;  fu  ' 
-  -  -  ,  .  di 
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dì  Metz,  c  c.  Erunone  Solerlo  di  Solerò ,Vefc. 

.  '  disegni .  Efpofeionee  fella  delie  Reliquie  a’ 

GeiukiV  .  ■  ‘  j  -  -  IpOP 

_  jn  tun.  si  Vipc'enzo de’Paoli  Fondatofe  della 
Congregazione  de’  Preti  delia  Milione  nel 
1  1625-,  e  nel  1633.  delie  Serve  de’ Poveri  > 

dette  le  Fi Mia  Carila  :  fella  alla  Miffio- 
nt  ;  e  s.  Simmaco  P-  Sardo  .  r  chiaro 

'é£\Vlttmo  Mi**™  m  v *  *’  19-  »''«  7- 

!«>'•  4-  ,  nei  m.  C.t  X  gr-  8.  . 

"La  Lunaofi  porta  al  quadrato  de!  «nagglor.Ma- 

I etico  per  coprir  il  Ciclo  in  minaccevoli  appa- 
rati:  e  da’ 22.  a’  23.  la  Marziale  collera  é  anche 
io  aria  .  I  mòrbi  fon:  leggieri . 

.  20  Mart.  s.  Elia  Profeta  ,  Padre  de’  Carmelita-1 
m  fetta  al  Cannine,  cd  a  s  Térefa  ,  s.  Mai  - 
garita  v.  e  m._,  e  s.  Gumai  o  Re  di  Sardegna 

net  t  <4o.-  -  calcio 

21  Mere.  $.  Praffede  v. ,  il  B.  Alerino  Rambal- 
di  Vefc.  d’  Alba,  e’i  B.  Oddinò  Garetti  di 
Pollano  p.  fole 

.  Gioyfs.  Maria  Maddalena.:  fetta  alla  Cfriefa 
Titolare  delie  Monache  dei  Terz’  Ordine.  .« 

- .  Ciaiiltralc  di  sì  Fianeefco  CQci  riformato 
nel  ic  Dotine,  dal  La  JB.  Angelina  di  Corbara  J'. 
mPolignonel  1397  . .  tniru  tp^  in!^  \j>re 

•  17.  m,  11.  ’  agitato 

23  Vcn.  s.  Apollinare  primo  Vile,  d  Ravenna 
in-,  c  s.  Liborio  Vele:  del  Mans  .  teglie 
24/Sib,  Vigilia  i  s,  GfiStoa  v>  e  m»  :  feda  alla 
Rea! 


LUGLIO. 

Reai  Chiefà  Titolare  delle  Monache  Carmeli¬ 
tane  Scalze  ,  dette  le  Carmelite  ;  e  la  B.  Lo¬ 
dovica  diSavoja,  figliuola  del  B.  Amedeo  » 
vedova  Chiarina  .  lampi 

C  25  Dom.  V II. ,  s.  Giacomo  maggiore ,  Ahofìolo-. 
feda  a  s.  Agoftino;  e  s.  Crfftoforo  m.  ;  fétta  a 
s.  Carlo  ;  e  di  s.  Teodoro  m.  coll’cfpofiz.  del 
filo  Corpo  al  la  Bafilica  Magiftrale  .  ventdfio 
«p-20  Lztn.  s.  Anna  Madre  di M.  [I.  :  feda  a  s. 
Francefilo  ,  a’  Gefuiti  ,  a  s.  Maria  di  Piazza  , 
a  s.  Tommafo,  a  s.  Carlo  ,  alla  Confi,  delia 
SS.  Annunziata  ,  e  alia  Mad.  del  Pilone. 

27  Mart.  s.  Pantaleone  medico  m.  '  minaccia 
f^\Luna  nuova  di  Luglio  in0.a'Z7.  ore  io- 
m.  5ji.  Afe.  90  gr.  fS.  ,  nel  m.  C.  il  V 
tri  f"  L*  malignità  di  Saturno  congiunto  a’ 
Luminari  fi  /piega  col  Loffio  di  venti  ,  o  tempe- 
ftofe  minacele:  e  a’  30.  v’é  un'altra  imbofeata. 
J^iftcfa  di  flufiìoni,  e  febbri  intermittenti. 

*8  Mere.  ss.  Nazzario  e  Ceffo,  fanciullo  mm.  , 
s-  Vittore  I.  P.  m.  ,  e  s.  Innocenzo  I.  P.  milto 
29  Giov.  s.  Marta  v.  ,  $.  Felice  II.  P-  m.  ,  e  ss. 
Simplicio,  Fauftino,  e  Beatrice  v.  ,  fratelli 
e  Torcila  mm.  nuvoli 

•5©  Ven.s-Orfo  Vefi.  di  Auxerreifefta  alla  Mad« 
degli  Angioli  ;  e  ss.  Abdon  e  Sennen  miti. 

31  Sab.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore  nel  1 534. 
de’  PP.  della  Compagnia  di  Gesù’  ,  detti  Óè- 
firìti:  feda  alla  loro  Chiefa;  s.  Germano  Vcfi. 
di  Auxerre ,  c’1  B.  Gioaani  Coiornbmcr  Sa¬ 
lile  fe  .  AGO- 


agosto 

Mutisi.*  la^)  ÌO.:  leva  tl&ec.,  vedt  pag.  is.:  e  <»/>.»}. 
(dì  della  2) .  co'  gradi  del  $  ,  e  della  ^  per  ogni  giorno  . 


IT?  VERGINE. 

C  i  Vili.  ,  la  Dedicazione  de  Ila  Chic- 

_L/  fa  di  s.  Pietro  in  vincoli  fui  monte  Ef- 
quilino-in  Roma  :  fetta  a  s.  Tommafo  ;  ss-  7* 
-  -  •  FfttteiW-Mtwabei  e  loro  Madre  mm.  :  e  s.  Eu- 

febid  di  Cagliari,  Vefc-  di  Vercelli  ni. ,  la 
cui  fetta  lì  celebra  alla  Parrocchiale  Titolare 
de’  Preti  di  s.  Filippo  li  16.  Dicembre  -  vento 
1  Lun-  la  Dedicazione  della  Bafilica  della  Ma¬ 
donna  dgglijlngioliprcfi'b  Affili,  detta  ItL^ 
P orzitene  ul.i  ,  Capo  dell’Ordine  de’  PP.  Mi¬ 
nori  :  fetta- alia  Cliiefa  ,  fottoil  Titolo  di  e  (fa 
SS  Vergine,  e  de’ ss.  Felice  ,  Vitale ,  c  Cel- 
fomm. ,  de’  PP.  Minori  OfTervanti  Riforma?* : 
a  s.  Francefco,  ed  alle  altre Chiefe de’ Mi¬ 
nori  ;  e  s.  Stefano  I.  P.  m.  mitto 

3  Mart.  l’ Invenzione  di  s.  Stefano  Protomar¬ 
tire  .  rrimn 


<5*  AGOSTO. 

/'A  Prima  Quarto  in  tT V  a'  i.  ore  7i.  m  i 
VJ?  Afe.  •§->  gr.  24.,  neìm.C.ia^gr.  20T. 
Un  raddoppiamento  di  nubi  copre  la  faccia  del 
C'clo  ;  e  il  fereno  non  «orna  che  dopo  uno  o 
più  sfoghi  procel foli  .Febbri  linfatiche  ,  e  pruriti. 

4  Mere.  s.  Domenico  di  Guzman  Inditutoré 

del  SS.  Rofario  della  B.  V.  nel  121  5.  ,  e  Fon¬ 
datore  de’  PP.  Predicatori  nel  1215,  :  feda  ai- 
la  loro  Chiefa’Titolare .  .umido 

5  Giov.  la  Dedicazione  della  Baiiliói  delTa  ‘ 
Madonna  della  Neve  fui  monte  Edjuilino  in 
Roma  ,  ir)  oggi  detta  /.  Maria  Maggiore  :  fe¬ 
lla  tflla  Chieia  Parrocchiale  fottodl  Titolo 
della  Madonna  della  Neve,  e  de’  ss. Simonc 
e  Giuda  Taddeo  ,  nel  Borgo  di  Dora  detto  del 
Tallone  :  allo  Spirito  Santo,  ed  a  s.  Domenico. 

6  Ven.  la  Trasfigurazione  dèi  'Signóre  :  fe/la? 
alla  Reai  Chiefa  nel  facro  Cremo ,  lotto  il  Ti¬ 
tolo  del  SS.  Sanatore  ,  degli  Eremiti  CamaJ- 
dolefi  ne’  monti  di  quedaCittà  :  Congrega¬ 
zione  ,  a  cui  diede  principio  colla  Reale  mu- 
nificcnza’di  Carlo  Emanuele  I.  nel  i6oi.il 
Ven.  P.  D.  Aleflandro  de’ Sign-  di  Ceva  , 
ProfeiTo  ne!  facrqfiremo  di  Camaldoli;  e  ss. 
Siilo  II.  P. ,  Feliciffimo  ,  ed  Agapito  mm. 

7  Sab.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  nel  1524. 

de’Cherici  Regolari,  detti  Teatini:  feda  a 
Si  Lorenzo  ,  e  all’  Oratorio  della  Regia  Prov¬ 
videnza;  s.  Alberto:  feda  al  Carmine;  e  s. 
Donato  Vele,  di  Are»ze  m.  ariofo 

-  -  C  8 


AGOSTO.  C3 

C  8  Vani.  IX.  ss.  Ciriaco,  Largo,  eSmaragdo 
mra.  ;  e  s.  Ugolina  Verceltefie  v.  vehtd 
9  -Lun.  Vigilia  ,  s.  Romano  foldato  m.  turbato 
•fJno  Miri.  s.  Lorenzo  m.  :  feda  alla  Reai  Chic  fa 
.d  Titolare  de’Gherici  Regolari  Teatini,  a  s. 

1  Filippo,  eda  s.  Agoftino.  paflabile 

/32*  Luna  piena  in  ss*  a’-iO.  ore  15 -m.  1 3.  Afe. 
$  Vi?  JPJ  gr.  26.  ,  nel  m.  C.  i  x 1  gr.  25.  . 

j:  Giove  in  trino  colla  Luna  pare  ,  che  riduca  il 

i  «riempo  a  buon  filicina;  pur  da’  12.  a’  ij.  Marte 
vorrcbbetoneederfcli  qualche  bizzarria  .  Le  feb- 
j  .  bri  fi  mitigano . 

r  11  Mere.  ss.  Tiburzioe  Sufanna  v.  mm.  vario 
I  '  li  Glov.  s.  Chiara  verg. ,  Inllitutrice  delle  Mo- 
!'  nache  dell’ Ordine  de’ Minori  nel  i2ii.  :  fe-, 

|  ~  fila  alla  Chiefia, fiotto  il  Titolo  de’ss.  Franccfco 

c  Chiara,  di  Monade  dell’Ordine  di  efia  ,San- 
, — M'-’IlUSilu  tUppilwcnie  .  turbato 

15  Veti.  ss.  rppolitOeCaffianomm.  mirto 

f  ì  -’4  Sab-  Vigilia  ,  s.  Èufebio  p.  .  Oggi  da’  pri- 
, y,  miVefpri  fin  tutto  dimani  Afldluz.  geo.  e 

(-  Bencd.  Pap.  a  s.  Agortino  ,  ed  a  s.  Carlo  .  Cole 
C  15  Dom.  X .,  /’  ASSI)  VZ IO tì£ di  M.  V.  :  fella 
alla  Chiefia  Parrocchiale  Titolare,  detta  /. 

:  Maria  di  Piazza  :  alia  Chiefia  del  RegioSpe- 

!  dale  della  Carità  fottoil  Titolo  dei  1^  SS.  Ver- 

|  gine  del  la  Pietà  :  a  s.  Domenico,  alla  Bafilica 

Magiftrale,  a  s.  Martiniano,  as. Carlo,  alla 
{  Confr.  della  SS.  Annunziata;  della  Regia  Uni- 

yg: fità  alia  Coafolata  col  Te  Deum  alla  matti- 


<4 


agosto. 

na,  e  feftaal  Monte1;  e’I  B.  Aimone  TaparelU 
de’  Signori  di  Lagnafco  ,  Domenicano  .  fegue 
f  l6  Lun.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  :  fetta  al¬ 
la  Chìefa  della  Confraternita  fotto  tal  Titolo, 
con  Proceffione  del  SS.  Sacramento  alla 
fera  ;  e  s.  Giacinto  :  fetta  a  s.  Domenico  •  aria 
«7  Mai  t.  s.  Magno  Vefc.  di  Anagni  m. ,  s.  Be¬ 
nedetta  v.,  e  san  Marnante  m.  tnitto 

Ultimo  Quarto  in  ty  a'  17.  ore  13.  m.  18. 
Afe.  m  gr.  9.,  nel  m.  C.  il  gr.  2.  “ 
una  fotto  le  Piejadi  quadrata  a  Venere  in- 
fluifee  caduta  d’  acqua  ,  o  nebbiofo  accampa¬ 
mento:  e  poi  il  tempo  fi  fa  piacevole.  Fluflio- 
ni  al  petto,  e  pittuite. 

18  Mere.  s.  Agapito  m. ,  s.  Elena  Madre  dell’ 
Imperatore  Coftantino  Magno  ;  e  ’l  B.  Barto- 
lommeodi  Cervere  ,  Domenicano  m.  fercnó  ' 
15  Gibv.  s.  Giuli®  Senatore  ni.  fegue 

aro  Ven.  s.  Bernardo  Abate  Ciflercienfe  fetta 
alla  Confolata,  Chielade’Mónaci  Ciftercientt 
Riformati  di  s.  Bernardo,  detti  in  Francia  Fe- 
iiillans  ,  dove  furono  inftituiti  dal  Ven.  D. 
Gioanni  de  la  Barriere  nel  1 577.  ariofo 

«1  Sab.  la  B.  Gioanna  Franccfca  Fremiot  di 
Chantal ,  vedova.  Fondatrice  delle  Monache 
della  Votazione  di  M.V.  nel  16 io.  :  fetta  alla 
Vilìtazione  ;  il  B.  Bernardo  Tolommei  Abate, 
Fondatore  de’  Monaci  Olivetani  fotto  la  Reg. 
di  «.Benedetto  nel  1319.  ;  e  s.  Natale  .  vario 
C  2i  Vom,  XI’  i  /.  Giochino  Padre  dìM-  V-  ; 

fetta 


© 


AGOSTO.  6  5 

■feda  al  Corpus  Domini,  alla  Confrat.  delia 
SS.  Annunziata  ,  ed  a  s.  Terefa  :  e  feda  a  s. 
Marco  della  SS.  Vergine  detta  delle  Grazie , 
la  etri  facra  Immagine  fu  ritrovata  nel  1740.  ; 
SS.  Timoteo,  Ippolito  primo  Vede,  di  Porto 
Romano,  e  Sinforiano  mm.;  e  s.  Filibertom.  • 
Entrali  Q  iriìV£aoreo.  «1.58.  fegue 

23  Lun.  Vigilia  ,  s.  Filippo  Benizi  :  feda  al 
SS.  Salvatore  .  nuvoli 

.<^•24  Mart.  s.  Bartolommeo  Apoflolo  :  feda  allo 
Spiritòflànto ,  al  5S.' .Salvatore  ,  edas.  Vito. 
25  Mere.  s.  Luigi  IX.  Re  di  Francia  :  feda  a  s. 
Lorenzo;  e  s.  Genedo  notajo  m.  mirto 

OLuna  nuova  di  Agorto  in  1T\J  .2’  25.  ore  O. 
«•  ìl-  »■  P  X  gr-  17- ,  nel  m-C.il 
- *  gr .  2J.  .  Il  tempo  inclina  al  fereno  fenza 
,  ,  jì&jjgai2 jjche  di  tepori  leggieri  .  i  quali  circa  i 
potrebbero  acqui  dar  gravità.  Venere  garba» 
tmirria  vifita  l’ infermeria  con  lieto  fucceiì'o  . 
^2tì >  Giov.  s.  Secondo  m. ,  Protettore  partico¬ 
lare  di  Torino-,  feda  alla  Metropolitana  collV 
cfpodzione  di  fue  Reliquie  ,  e  Proceflìone  al¬ 
la  fera,  e  s.  Zefirino  P.  m.  nebbia 

27  Ven.  il  B..  Giufeppe  Calafanz  Spagnuolo  9 
Fondatore  dc?Cherici  Regolari  delie'Scuole 
Pie  in  Roma  nel  1617.  :  la  Trasverberazione  - 
cioè  Trafittura  del  Cuore  di  s.  Terefa  v.  ;  c  ’i 
B.  Candido  Ranzi  Vcrcellefe  ,  dell’  Ord.  de’ 
Minori .  mlit@ 

2S  Sab.  s.  Agoftìno  Vede,  di  Bona  nell’Africa  , 

E  Dottor 


G  O  S  T  O. 

a  ,  Inftitutore  di  Monaci  nel 
3o.j.  ,  ai  onerici  viventi  in  comune  nel  395.  , 
e  di  Monache  nel  408.:  Padre  de’ Canonici  . 
Regolari  Lateranenfi  ,  e  dell’Ordine  degli 
remiti  di  s.  Agoftino  formìt'efi  riSlT’  Unione 
meraledi  molti  Eremiti  fatta  dal  Papa  Alef- 
làiidro  IV.  nel  1256.  :  feda  alla  Chiefa  de’PP. 
dell’Ord.  Eremitano  di  elfo  Santo,  della_> 
Congregazione  di  Lombardia  :  Riforma  ,  eh’ 
ebbe  principio  nel  .430;  :  fetta  a  s*  Cario,  eif  ’’ 
alle  Chiefe  delle  Monache  di  s.  Croce  ,  dei 
tififfò ,  e  di  s.  Pelagia;  es.  Ermete  m.  . 
i  fieftraggono  le  doti  alla  Miferìcordia  . 

la  Decollazione  di  s.  Giambati- 
Ohiefa  della  SS.  Vergine  del!  a 
11’  Oratorio  fotto  il  Titolo  di  s. 
Decollato  ,  feftaaila  Metropoli-  Ss 
SS.  Vergine  del  la  Cintura ,  col  i° 
c  Benediz.  Pap. ,  e  Proceffipne 
Igoftino;  s-  Sabina  m.,  il  B.  An- 
etroti  di  Rivoli  ,  Domenicano  m.  ;  e 
1  ’  Afrtriver&rio dei  l’ Incoronazione  feguita nel 
della  fiera  Statua  della  Madonna  d’ 
ne’ monti  di  Biella-  fole 

m.  s.  Rofa  di  Lima  v.:  fetta  a  s.  Domenico^ 
s.  Felice  p.„e  Adaptomm.  ,  s.  Fiacre;  e  s. 
Bononio  primo  Abate  di  s-  Michele  di  Lu- 
ora  s.  Genuario*  amido 

■  Raimondo  Nonnato  Cardinale,  dell’ 
na  della  Mercede*  ambiguq 
SET- 


S.  i4.  Fra- 
fole  ' 

-  éW  rasa  gr. 

tctnon  rdvo,ni0  !.Pira  loavc  per  mantener  buona 
tempra  nell  ambiente,  che  a’  4.  o  5.  i  Malefici 

IsMft!»0ìnflC-0rntUrb3rCé  eUC  P1anCtÌ  COntrillj 
U  ielta  influifcono  eonfufione  di  morbi . 

4  Gioe.  s.  Antonino  p.  m.  :  fella  a  s.  Maria  di 
I  tazza  ;  e  5.  Stefano  primo  Re  d’Ungheria  . 

3  Vcn.  s.  Serapia  v.em.  foJe 

4  Sab.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  fefta  a  s.  Tomma- 

io  ;  e  la  B.  Caterina  de’  Mattei  di  Racconi  gi  , 
v.  terziaria  Domenicana  .  vento 

C  5  «hot.  XI ir.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  primo 
i  itrutea  di  Venezia  0014450.,  s.  Frontiniano 
£  a  in.  „ 
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68  SETTEMBRE. 

m.,s.  Eufiamiav.  cm.,  s.  Pietro,IF<  ArcivefÈ, 
di  Tara  (Italia*  e  s.  Pietre  Conciaria  Artigiano.  % 

6  Lun.  il  B- Bertrando  della  Eolena  .  milto 

7  Mart.  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Dominio 

della  Rea!  Cafa  di  Savpja  per  la  vittoria  avuta 
nella  liberazione  deil’Alìedio  di  Torino  nel 
1706.  :  feda  al  Corpus  Domini  col  Te  Deum 
alla  fera  ;  MGrato  Vcfc.  d’  Aorta:  fcfta  a  s. 
Tommafo;  e  sf  Giofrcdo  m.  nebbia 

8  Mere,  la  Natività'  di  M.  V.  :  Proceflione  , 
generale  alla  mattina  ;  fefta  alla  Chiefa  detta 
la  Madonna  di  Campagna  ,  de’ PP.  Minori 
Cappuccini  oltre  la  Dora,  ed  alla  Chiefa 
Parrocchiale  detta  di  Pozzi  di  Strada  ,  fuori 

.  di  Porta  Suiina  ,  Titolari  :  alla  Reai  Chiefa  di 
Sopergai  fetta  alla  Cónfolata  col  re  Deum 
alla  fera,  al  Corpus  Domini  ',  a  s.  Domenico, 
e  coll’  effrazione  delle  doti  alla  SS- Trinità  , 
ed  alla  Confrat.  della  SS.  Sindone  e  SS- Ver- 
_  gine  delle^Grazie  ;  e  s.  Adrianora.  agitato 

©Luna  piena  in  X  agli  8.  ore  23.  m.  52. 

Afe.  X  g*-  i?- ,  nel  m.  C.ilSb+gr.u..  j 
La  Luna  procedente  all’  oppofizion  di  Mercuri® 
arreca  forte  agitazione  d’  aria ,  che  potrebbe  ri-'  1 
fblverfi  in  umido  ,  fc  non  fi  difftrifcea’  12. .  La 
benigna  Venere  ritorna  al  follievo  de’decumbenti.  j 
9  Giov.  s.  Gergohio  m.  turbato 

IO  Ven.  s.  Niccola  da  Toicntine  :  fefta  a  s.  Ago- 
ftino,  ed  as.  Carlo;  s.Flaro  P.  Sardo  ,  s.  Aga-  ; 
bio  Vcfc.  di  Novara  ;  e  s.  Oglerip  di  Trino  ,  J 
Abate  di  s.  Maria  di  Lucedio  •  «  1. 


SETTEMBRE.  6§ 

1 1  Sab. "ss.  Proto -e  Giacinto  fratelli  mm. ,  es. 
Emiliano  AvogadroVefc.  di  Vercelli .  fereno 
C  1 2  Vmn.  Xl'S. ,  il  SS.  ,V)W  Ai'Makia  :  fcfra 
alla  Rcal  Ghiefia  Titolare  di  SÈpergà  fópra  i 
monti  di  quella  Città-,  alla  Confrat.  della  SS. 
AnnùrMiti  ,  alla  Madótrhadel  Pilone  ,  e  fc- 
ik  alia  Cappella  pubbi-ca  lotto  i!  Tito!»  del-  | 
la  SS.  Vergine  Immacolata  difteoteaila  Pena 
di  Po  ,  confBroeeffiooe  del  SS.  Sacr  amento 
-  —  -alia Terni  e  s.j>,cr.’anc>.V«fc.  di  Verona  •  foie 
.♦J  Tuo.  s.  Venefió'ftate  .  'vaili,© - 

:  14-  Mart.  l’ Bfairamone-delfa  S.  Croce  :  fefìa  ai- 
la  Chiefa ,  fotto  il  Tito-lodel  SS.  C.  Ov't  n->  >  1 

di  Monache"  Ag-oftnóane:  alla  Metrepóliiana, 
ed  a  s.  Domenico .  ~  foie 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Vendemmie? 

■  I  lira-  -  “  diikfm  (ir  . 

15  Mere.  TtntPora  :  s.  Nìcomede  p.  m.,  e  l’Ap- 
■  parizioìte  dell’  Immagine  ‘di  s-  Domenico  io 
■  -  Soriano  terra  della  Calabria  nel  ij.ijó.  «vento  :• 
ì6  Giov.  ss.  Cornelio  P-  e  Cipriario  Vcfc.  di 
'  Cartagine  mm. ,  e  ss.  Eufemia  v.’s  Lucia  ve- 
__  dova  ,  e  Geminiano mm.  :  ftrgue 

Vhi.rt)  Quarto  in  n  a  16.  ore  iS.  ■  ?.  20. 

Afe.  &  gr.  4.  ,  nel  m.  &  ìz  .VtW  -gr.  2. . 
Giove,  e  Marte  in  trino’ alia  Luna  mantengono 
in  coifo-de  aue  fcrerianti  ,  che  v-erfe-i  ?j.  !a- 
ftiano  luògo  a  mi  vai  tifò  Intervallo  ,  thè  poi  fi 
rifolve  in  nuovo  vènto  Febbri  erradchè  ,  e_> 

malattie' ae’ putti. 

B  3.  <7  % 


^  SETTEMBRE. 

Ie  f,lcre  Stimate  imprese 
nc|  Corpo  di  s.  Francefco  fui  monte  AIvctnio 
in  i  olearia  nel  1224.  vano 

M-f  '  r*"Pn*  >  lf  B.Giufeppe  da  Copertine 
Minore  Coirvenrua le  :  fetta  a  s.  Francefco  ; 
s.  Tommafo  di  Villanuova  ,  Arcivefc.  di  Va¬ 
lenza  in  Ifipagna ,  Agoftiniano  ;  e  ss.  Coftan- 
20  c  Compagni  mm.  vent0 

v.19  Dom.  XV.  yU  Commemorazione  della  Ma- 
f"®"  7-  Dolori  ,  principal  Fondatrice' 
oell  Ordine  de  fuoi Servi  :  feda  al  SS.  Salva¬ 
tore  ;  e  ss.  Gennaro  Vele*  di  Benevento  e 
Compagni  mm.  min® 

20  Lon.  Vigilia-.  ss.  Eurtachio,Teop;na  fua  con- 
forte  ,  Agapito  ,  e  Teopiftò  loro  figliuoli  mm. 

Mari .  j.  Matteo  APo]lolò\'e  primo  hvangeli- 
Jta  :  e  la  Dedicazione  del  Duomo  nel  i  505.  »  '*• 
eretto  in  Metropolitana  nel  1515.  nuvoli 

®22  Mere.  s.  Maurizio  m. ,  Protettore  della 

Reai  Cqfa  dj  Savojji^  e  del  Dominio  :  fetta  al¬ 
la  Reai  Chiefa  Titolare  de’ PP.  Minori  Cap¬ 
puccini  del  Monte,  oltra  il  Po  :  alla  Cappella 
Reale  coll’  efpofiz.  di  fue  Reliquie  :  de’Cava- 
iieri  dell’Ordine  Militare  de’ss-  Maurizio  e 
Lazzaro  alla  Bafiiica  Magittrale  fiotto  il  Titolo 
di  efli  Santi,  edalla  Cappella  nel  RegioSpe- 
dale  ,  fiotto  lo  fteifio  Titolo  ,  de’  predetti  Ca¬ 
valieri  .  Equinozio  di  Autunno  a  ore  22.  m. 
18.,  entrando  il  0  in  .  nebbia 

%l  Giev. S. Lino P. ra.,cs. Tecla r. e m.  foie 
24 
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24  Veri,  la  Madonna deila Mercede, fnilicutrìce 

deH’Ordine  riferito difopra  a’  ?r.  Gennajo. 
Lunanuova  ^  Settembre  ìndX,d‘2 4.  rgw 

Vj  *»'  gr.ic>.,nel  m.C.  r'/6p  £>*24.  . 

Ciove,Marte,  e  Mercurio  in  afcendénte  favor ifeo- 
no  rilplendenza  di  giorni,  a  cui  Saturno  a’16.  tenta 
di  opporli  conun  amiiiaflo  di  nubi.  L’ infcrmeria 
d  iotto  ia  protezione  del  maggior  Benefico  • 

25  Ssb.  ss.  Kifupcrio  e  Compagni  mm. ,  e  s* 
Firmino  primo  Vefc.  di  Amiens  m.  inquieta 

C  16  Dom.  XI//.  :  Efpolìz.  de!  Corpo  di  s.  Deoda- 
ta  m.  alia  Cappella  Reale;  ss.  Cipriano  e  Giu- 
ftina  v.  mm.  :  ss.  Giulio  ,  Benedetto,  e  Tad- 
dea  mm.;  e’i  B.  Gio.  Francefco  di  Cafale_. 
Min.  Off.  nuvoli 

17  Lun.  ss.  .fcofma  e  Damiano  fratelli  medici 
min.  ;  fella  alia  Metropolitana  ,  cdas.  Fran- 
^efKrtf^^Etzeario  Conte  d’Ariano  .  umid® 

26  Mart.  s.  Wenceslao  Duca  di  Boemia  m. ,  e  1 

B.  Crifliano  Francò  di  Villafrar.ca  di  Piemon- 
te  ,  Agodiniano  ,  fole 

Mere,  la  miracolo  fa  Dedicazione  nel  40?, 
della  Chiefa  dis.  Michele  Arcangelo  nel  mon¬ 
te  Gargano  nella  Provincia  detta  Capitana¬ 
ta  nel  Regno  dì  Napoli  :  fella  alla  Chiefa  Ti¬ 
tolare  de’  PP.  Trinitari  Scalzila  s.  Francefco 
di  Paola  ,  alla  Confolàta  ,  cd  alIoSpiritofiah- 
to  ;  e  ’l  E.  Enrico  Scarampi  de’  Sign.  di  Cor- 
temiglia,  Vefc.  di  Belluno  .  fi-gue 

30  Giov.  s.  Girolamo  p.,  Dottor  di  S.  Chiefa, 
B  4  OTTO- 


OTTOBRE 


£7-  J5  ^  „  .  / _ ;/  4*.  _  „  ,  .  ,  .  _  _  .  .  .  _  „ 


m*  SCORPIONE . 

1  T  TEn.  s.  Remigio  Arcivefc-  di  Reims:  fc- 

y  ft.i  alia  Metropolitana  .='  nuvoli 

Primi  Quarto  tn  Jb  al  \  .  ore  io-  m.l\.  Afe* 
n^gr.  9.,  nelm.  C-  iu.gr.  .  L’  ingreflo 
e  Pianeti  nello  Scorpione  prepara  nuova  lec¬ 
ita  col  fegui  co  di  ac  quo  Te  comparfe  ,  che  f-an  repli¬ 
care  funzioni.  Saturno  infermiere  genera  mali  ipo¬ 
condriaci  • 

2  Sab.  ss.  Angioli  Collodi  :  fella  a  s.  Francefco, 
ed  alla ‘Confutata e ’l  B- Bonaventura  Relli 

-  di  Palazzuolo,  Min.  Off- Rif-  ofeuro 

C  3  Dora.  XFII.,  la  Madonna  Ael  Rofarto  :  feita 
a  s.  Domenico,  ed  a  s.  Vito;  e s.  Candido  m. 

4  buia,  s,  Francefco  d’ Affili  Fondatore  de  PP. 

Minori  nel  1209.  ,  del  le  Mo.ache  di  s.  Chiara 
per  mezzo  di  effa  Santa  n$i  121 2.  >  e  de’  Fra¬ 


telli 
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telli  e  Sorelle  del  Terz’ Ordine  di  Penitenza 
nel  122!.:  feda  alla  Chiefa  Titolare  de’  PP- 
Minori  Conventuali ,  alla  Chiefa  ,  forco  il  Ti¬ 
tolo  de’ ss.  Francefco  e  Chiara  ,  di  Monache 
dcll’Ord.  di  s.  Chiara  :  as-Tommafo,  alla 
Mad.  degli  Angioli ,  a  s.  Maria  Maddalena  , 
alla  Chiefa  delle  Monache  Cappuccine  ,  fon¬ 
date  nel  1 538.  :  cd  alle  Chiefc  de’  PP-  Minori 
Cappuccini  dei  Monte  ,  c  della  Madonna  di 
Campagna,  Ordine,  ch’ebbe  principio  net 
1525.  umido 

5  Mart.  ss.'Placido  e  Comp.  benedettini  mtn- 

6  Mere.  s. Giunone  Fondatore  de’Monaci  Cer-  • 
-c:.  tofmincl  ioS6.,es.AdelgifioVefc.  di  Novara.  • 

7  Giov.  s.  Marco  P.  ,  ss.  Sergio  e  Compagni 

mtn. ,  e  la  Trasla.zione  in  Calale  nel  1403. 
delie  Reliquie  de’ ss.  Evalìo  primo  Vefc.  d’ 
AW-I  CRWplgm§m.  foie 

8  Veri.  ?.  Pelagli  :  feda  alla  Chiefa  Titolare  di 

Monache  Agodiniane  ;  s.  Brigida  vedova  * 
Fondatrice  circa  il  1 344- de’ PP. ,  e  Monache 
dell’Ordine  del  SS-  Salvatore,  detti Brigi- 
dìanì  ;  e  s.  Reparata  v.  e  m.  vento 

Cuna  piena  in  V*  agli  8.  ore  13.  m.  22. 
riiigr.  22.,  nel  m.  C.  il  69  gr.  27. .  Il  Ple¬ 
nilunio  pire  accompagnato  da  calma;  poi  da' 9. 
a’  io.  il  Cielo  V  ofeura  ,  e  di  tanto  intanto  cade 
umida  influenza  .  Podagre,  e  mali  articolari . 

9  Sab.  ss.  Dionigi  Areopagita  primo  Vefc  df 
Atene,  Indi  primo  Vefc.  di  Parigi,  Rudico  p., 

—  ed  Eleuterio  nun*  Ciò 
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C  io  Vtmt,  XVIII. ,  la  Madonna  del  buon  Rime* 
dio:  fella  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta;  s. 
Francefco  Borgia  :  fella  a’  Gefulti  ;  e  s.  Lodo- 
vico  Bertrando  :  fella  a  s.  Domenico  .  ftillat* 
«  i  Lun.  s.  Germano  Vefc.  diBefanzone  ni. 
il  Mart.  il  B.  Serafino  da  Monte Granaro  :  feda 
al  Monte  ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna . 

*3  Mere.  s.  Edoardo  HI.  Re  d’ Inghilterra,  e  la 
B.  Maddalena  Panateri  di  Trino,  verg.  ter¬ 
ziaria  Domenicana .  fole 

14  Giov.s.  Callido  I.  P.  m.  mirto 

#5  Ven.  s.  Terefa  v.,  Inftitutrice  delle  Mona¬ 
che  Carmelitane  Scalze  nel  1562.,  ede’PP. 
Carmelitani  Scalzi  nel  ij6S.:  feda  alla  Chie- 
fa  Titolare  di  efli  PP. ,  ed  al  le  Carmelite  • 

16  Sab.  s.  Gallo  Abate,  e  s.  Ofpizio di  Nizza  , 
Abate  Benedettino  .  vento 

Ultimo  Quarto  in  §3  a'  16.  ere  14.  m.21. 
WJ  4fc.  BV  gr.  6.,  nel  m.  C.  il  gr.  15.. 
Giove  quadrato  alla  Luna  tenta  rifehiarir  l’am¬ 
biente  -,  ma  i  nuvololì  accampamenti  ritornano  ,  c 
detraggono  al  bel  tempo  •  Marte  padron  dellaSe- 
Ila  imbroglia  il  capo  a  più  d’ uno . 

C  17  Doni.  XIX.  s.  Edwige  vedova  DuchelTadi 
Polonia.  nuvoli 

18  Lun.  s.  Luca  terzo  Evangelirta  :  fella  alla 

Metropolitana  ,  e  a  s.  Tommafo  ;  e  ss.  Giudo 
e  Compagni  mm.  umido 

19  Mart.  s.  Pietro  d’  Alcantara  :  fella  a  s.  Toni¬ 
ni  afo  ,  e  alla  Madonna  degli  Angioli  •  nebbia 
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2©  Mcec.  s.  Irene  v-  c  m.  ftguc 

21  Giov.  ss.  Orfoia  e  Cempagne  vv.  e  ram.:  fe¬ 
tta  alla  Basilica  MagittralC  colPeftrazione del¬ 
le  doti ,  ed  efpottzione  di  Reliquia  di  s.  Orfo¬ 
la  ivi,  ed  al  Carmine  di  Reliquie  delle  ss. 
Aie  Compagne  ;  e  s.  Ilarione  Abate  .  fole 

22  Ven.  s-  Maria  Salome  ,  e  s.  Verena  v.  -  Un¬ 
ir*  il  Q  •»  nw  4  ore  6.  m.  58.  fegue 

25  Sab.  s.  Severino  Vefc.  di  Colonia  .  confuf# 

O. Luna  nuova  di  Ottobre  in  W  a  25.  ore  1. 

m.  42.  n.f.  Afe.  3X  gr.  7. ,  nel m.  C- F  «» 
gr.  10..  I  Luminari  vanno  all’ incontro  di  Marte, 
che  fendo  in  fegno  acqueo,  ìnfluifee  procellofi 
nembi  ;  poi  l’aria  fi  rende  capace  di  miglior  tem¬ 
pra  ,  che  non  dura  •  Dolori  renali  . 

C24  Dom.  XX.  s.  Rafaele  Arcangelo:  fetta  alia 
Sudario .  piovofo 

25  Lun.ss.Crifpino e  Crifpiniano fratei licalzo- 
laj  mm.  :  fetta  alla  Metropolitana ,  ed  a  s. 
Martiniano  ;  ss-  Grifanto  e  Darla  fiia  conforto 

vjnm.*  e...Tegpl°m.  fegue 

26  Mart.  s.  Euarifto  P.  m.  calma 

27  Mere.  Vigìlia  ,  la  Traslazione  di  s.  Ivone  p. 
<$128  Giov.  ss.  Si  mone  e  Giuda  Taddeo  A p:  fiali-. 
fetta  alla  Chiefa  Parrocchiale  fot to  il  Titola 
della  Madonna  della  Neve  ,  e  de’ detti  Santi, 
nel  Borgo  del  Pallone  .  ofeurò 

29  Yc,n-  %\  °"orato  vefc-  di  Vercelli .  vario 
30  Sab.  Vigilia-.  Elpofizione  e  fetta  delle  Re¬ 
liquie  alla  Confelata  -,  s.  Saturnino  di  Cagliari 


SAGITTARIO. 

i  T*  Vn.  k»  Solennità  Ai  Tutt'  i  Savti': 

I  ,  fetta  a  s.  Domenico;  Affòluz-  gen.  e 
Benédiz.  Pap.  alle  ore  tre  di  Francia  dopo  il 

mezzodì  a  s.  Teref*  .  Que ft a  fc r a  fi  pri nei pi* 
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ia.:  c’I  B-  Cherubino  Tetta  di  Avigliana,  Ago» 
ftiniano  della  Congregazione  di  Lombardia. 

Primo  Quarto  in  ssa  a’  30.  ore  17.  m.  45.  Afe . 
V.F  ■»»*■  g)  .  if.  ,  «e/ /».  (7-  la  A^tgr.  19.' .  Tre 
Pianeti  in  fegno  acqueo  pare  vogliano  poco  {cam¬ 
po  tra  l*  pioggia,  e  la  nebbia,  falvo  che  Circa 
I  t-  Novembre  prevalga  l’Aquilone.  Flullionialle 
fauci ,  e  tenacità  d’  umori .  ; 

C  3 1  Vom.  XXI. s.  Wol firngo  Ve fc.  di  Ratisbona, 
e  s.  Arnolfo  Abate  de’ss.  Pietro  ed  Andrea 
di  Nova  le  fa  m".  acqua 


>  V  E  M  B  F 
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In  s.  Rocco  ,  c  nella  Bafilica  Magirtraie  una_. 
Novena  in  fuffragìo  dè’ftdeli  Defunti  ■  umido 
2  Mart.  la  Commemorazione  di  tuct’ifcdclt 
Defunti.  Feda  della  Madonna  dei  Suffragio 
alla  Chicfa  Titolare  delle  Monache  Cappuc¬ 
cine  .  :  feguc 

Si  apre  Atmattina  colle  [olite  funzioni  la  Re¬ 
gia  V niv er fi 'tà  degli  Si  uA]  fondata  »*/i  405. 
5  Mere.  s.  Uberto  Vefc.  di  Tongres  :  il  B. 
Gioanni  Gromo  di  Biella  p.,  de’Sign.  di  Ter- 
nengo  ;  e  ’l  B.  Gioanni  Garbella  di  Moffo  , 
Generaie'ffe’  Domenicani .  mirto 

4  Giov.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale ,  Arci- 

vefc.di  Milano:  ferta  al  la  Cappella  Reale  coll’ 
efpofiz.  di  fua  Reliquia  ,  ferta  alla  Reai  Chief* 
Titolare  de’PP.  Agoftiniani  Scalzi ,  Riforma, 
cheprincipiòin  Ilpagua  nel  1588-,  e  ferta  al 
CorpusXionUnf  ;  e  ss.  Vita  le  fervo  ,  cd  Agri¬ 
cola  padrone  mnv.  fole 

5  Ven.  ss.  Zaccaria  Profeta  ,  edEVifabetta. 

6  Sab.  s.  Leonardo  ,  Contitolare  della  Chiefa 

Parrocchiale  de’ ss.  Marco  e  Leonardo,  nel 
Borgo  di  Po.  acque 

È»  L“naPÌena  ìn  V  ^  6.  ore  5.  m.  44.  ».  f  Afe. 

Sii  sr‘  S.  »  nel  »•  c.  /’  v  gr-  23.  •  Quattro 

Pianeti  abbondano  d’umide  prerogative,  che  il 
rendono  fenfibili  per  pirtgiorni ,  fe  il  Trinodi  Ve¬ 
nere  colla  Luna  agli  8.  non  è  rifpettato  .  Febbri 

terzane,  e  quartane. 

C  7  Dom.  XXII,  s.  Fiorenzo  Yefc.  d’Argcntina, 

-  c’i 


7*  ,  NOVEMBRE. 

c  M  B-  Pietro  di  Rutfia  ,  Domenicano  ra 
1.  ss.  4.  Coronati  fratelli  m 


E  Lur 


fole 


9  Mart.  la  Dedicazione  della  Bafilica  del  SS. 

Salvatore  in  Roma  5  detta  s.Gioanni  in 
Lat erano  ,  Cattedrale  del  Sommo  Pontefice  ; 
C  S.  Teodoro  foidato  m.  fegue 

10  Mere.  s.  Andrea  Avellino  :  fella  a  s.  Loren- 

;  ss-  Trifone,  Refpicio  ,  e  Ninfa  v.  mm.  ;  e 
s.  Baudolino  della  Villa  del  Foro  nel  territo¬ 
rio  di  Aleiiandria  della  Paglia  ,  Vefcovo . 

3 1  Giov.  s.  Martino  Vele,  di  Tours  ,  e  s.  Menna 
foidato  m.  nubi 

12  Vcn.  s.  Diego/:  feda  a  s.  Tommafo ,  ed  alla 
Mad.  degli  Angioli  ;  e  s.  Martino  I.  P.  m. 

13  Sab.  s.  Uomobuono  :  fella  a  s.  Frawcefco  ;  e 
s-  Stanislao  Koflka  :  feda  a’  Gefuiti  .  umido 

C  14  Dom.  XXIII.  il  B.  Antonio  Pifcìna  d’Anti- 
g‘M»no.  '•  torbido 

fiA  'Ultima  Quarto  in  X  14.  ore  10.  m.  21. 

n.f  Afe.  gr.  4.  ,  nel m.  C.il §s  gr.  5.. 
Il  Quarto  preceduto  da  nuvolofe  offu-feazioni  par 
che  ammetta  cangiamento  d’ aria  con  raggiate  di 
Sole,  che  circa  i  20.  di  nuovo  s’afconde  •  i  mor¬ 
bi  s’arrendono  alla  medicina . 

35  Lu«.  s.  Gertrude  v.  Benedettina  :  feda  a  s. 
Terefa  ;  il  B-  Alberto  Magno,  Vefc.  di  Ratis- 
bona  ,  Domenicano  s.-  e  s.  Jfredo  di  Cherafco, 
Benedettino  m. .  Efjpofizione  del  Corpo  di  s. 
Clemente m.  a  s.  Ca(lo  .  pafiabile 

*6  Mari.  s.  Aniano  YQft.  à’  Oiltans .  nebbia 

«7 
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17  Mere-  s.  Gregorio  Taumaturgo  ,  Vefc.  di 

Neocefarea.  mirto 

18  Giovi,  la  Dedicazione  delle  Bafìliehe  di  s. 

Pietro  in  Vaticano,  e  di  s.  Paolo  fuori  delie 
mura  di  Roma.  fola 

19  Veri.  s.  Eiifabetta  ved.  Regina  di  Ungheria: 
fella  a’  Gefuiti;  s-  Frediano  Vefc.  di  Lucca: 
fella  alle  Monache  di  s.  f  ;  e  s.  Ponzlano  P.m. 

20  Sab-  s.  Felice  di  Valoìs:  feda  a  s.  Michele, 

ed  alla  Crocetta  ;  il  Martirio  nel  297.  de’ ss. 
Solutore,  Avventore,  ed  Ottavio  ,  Protetto¬ 
ri  di  Torino  :  fefta  a’  Gefuiti  ;  s.  Gelafio  I.  P., 
e  s.  Teonerto  Verceliele  m.  alterato 

C21  Dom.  XXIF. ,  ed  alt.  dopo  Pente,oJìe,  la 
Prcfentazione  di  M-  V.  :  fefta  al  Corpus  Do- 
*":ni,  ed  alla  Votazione;  e  s.  Gioanni  Arci- 
di  .Ravenna .  Fefta  a  s.  Francefco  de' ss. 
irlo  e  Ue liina  fua  conforte  verg., Conti  d’ 
Ariano,  del  3.  Ord.  di s.  Francefco  .  Fritta 
il®  in*,-*,  a  ore  3.  m.  31.  umido 

_22  Lun.  s.  Cecilia  v.  e  m.:  fefta  alla  Metropolit. 
/j  Luna  nuova  di  Novembre/»  S  22.  ore 
i  l.  m.  3.  Afe.  W  gr.  9.  ,  nel  m.  C.  il  &  gr. 
U  Sol  e  va  rifplendendo  libero  con  aria  pene¬ 
trante,  che  a’ 26.  fi  cangia  con  apparenza  di  fuc- 
cefliva  neve  ,  od  acqua  .  Fluflìoni  ai  capo  ,  e  de- 
firj  ne’  febbricitanti . 

23  Mart.s.  Clemente  I. P.m. ,  e  s.  Felicita  m. 

24  Mere.  s.  Gioajini  della  Croce:  fefta  a  s.  Te¬ 
iera  e  alle  CarmeUtc ,  c  s.  Giijbgonom. 

*S 
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25  Giov.  s.  Caterina  v.  e  m.  :  fettacoll’Aflolu- 

zionc  a  quei  della  Comp.  dello  Scapolare  a  s. 
Michele,  e  alla  Crocetta  .  nebbiolo 

26  Ven.  s.  Pietro  Patriarca  di  Aleffandria  d* 
Egitto  m.  :  s.  Silvettro  Gozzolini  Abate  ,  Fon¬ 
datore  de’ Monaci  Silveftrini  fotto  la  Reg.  di 
s.  Benedetto  nel  1232.  ;  e  s.  Delfina  v.  neve 

27  Sab.  la  B.  Margarita  di  Savoja  ,  vedova  :  feda 
a  s.  Domenico;  s.  Maflimo  Vele,  di  Riez  :  e  la 
B.  Felice  Rovera  d’Afti  ,  Chiarifia  .  fegue 

C  28  Orni.  I.  dell'  Avvento  del  Signore  :  s.  : 
Gregorio  III.  P.  torbido 

Primo  Quatto  in  X  d'  28.  tre$.  m.  o.  n.  f. 
VjF  4 fi.  gr.  23. ,  nel  m.  C.  il  &r.  14. .  Il 

Trino  di  Giove  col  minor  Luminare  fa  accompa" 
gnar  la  venuta  del  Quarto  coll’ otlro  umido,  che 
verfo  i  3.  Dicembre  rinforza  le  invernali  provvi- 
fioni  •  Saturno  nella  Setta  moietta  i  piagati  nelle 
gambe  • 

29  Lun.  Vigilia,  s.  Saturnino  m.  vario 

.$+30  Mart.  s.  Andrea  Apoftolo  :  fetta  alla  Chiefa 
1  Titolare  ,  detta  la  Confolata  ,  de’  Monaci  Ci- 
ttercienfi  Riformati  di  s.  Bernardo  ,  e  feda  al 


Reg!o  Spedale  della  Carità . 


fole 


'  &&& 


dicem- 


dicembr 


Ha  dì  ji.,  t  la  2)  3°.:  Uva  !««?•**• 

idi  ditta  2>  »  e»'  gradi  del#,'  ditta  2)  /,«•  ogmgwrìH. 


CAPRICORNO  • 


i  T%  /fErc.  s.Eligio  Vefc.  di  Noyon:  fefta  at- 
J_VJ.  la  Metropolitana, al  Corpus  Domini, 

-  .allo iipirito-Santo  ,edas.  Tommafo  ,  S»  Beffo 
«i.  ,  e  si  Evafio  primo  Vcfc.d’Afti  m-  ariofo 

«  Giov.  s.  Biblana  vfe'm.  fegue 

3  Ven.  s.  Francefco  Saverio  ,  Protettore  di 

Torino:  fefta  a’ Gefuiti .  umido 

4  Sab.  s.  Barbara  v.  e  m.:  fefta  alla  Chiefa  Par¬ 
rocchiale  Titolare  nella  Cittadella,  ed  a  s«. 
Martiniano  ;  s.  Pietro  Grifoiogo  Vefc.  di  Ra¬ 
venna  ,  e  la  B.  Adelaide  di  Sufa ,  vedova  . 

C  5  Dom.  II.  dell' Avvento-.  Fcftaas.Agoftino 
delia  SS.  Vergine  nell’afpettazione  del  Parto, 
detta  la  Madonna  della  Fabbrica  ,  la  cui  fa- 
ora  Immagine  fu  ritrovata  nel  1716.  ;  s.  Dal- 
inaaio  Vefc.  di  Pavia  m.  :  fefta  alla  Chicf» 


*2  DICEMBRE. 

Parrocchiale  Titolare  de’  Clierici  Regolari  di 
s.  Paolo,  Barnabiti;  s.  Sabba  Abate,  e  s. 
Baffo  primo  Vefcovo  di  Nizza  m.  arìolb 

6  Lun.  s.  Niccolò  di  Bari ,  Vefc.  di  Mira  . 

Luna  piena  in  re  a'  6.  ore  o.  ni.  il.  n.f.  Afe , 

Hgf?  ngr.  2Q. ,  nel  rn.  C- 1' tt»  gr.  li. .  Le  arie 
rigide  prendono  poffeffo ,  e  1’  acqueo  elemento  s’ 
indura  ;  indi  da’  io.  agli  1 1  •  v’  è  apparenza  di  ne¬ 
ve  •  Il  maggior  Benefico-nell’  infermeria  fa  corag¬ 
gio  ai  decombenti . 

7  Mart.  s.  Ambrogio  Arcivefc.  di  Milano.,?- 

Dottor  di  S.  Chiefa  .  aria 

aj*  8  Mere,  la  Concezione  Ai  AUV.'.  feda  alla 
Chiefa  de’ Preti  del  la  Miffione  ,  agli  Oratore- 
dei  Seminario  ,  de’Pretifecolaridis.  Filippo, 
del  Regio  Albergò  delle  Virtù  ,  e  della  Regia 
‘  Provvidenza,  Titolari:  alleChlefé  de’Minori*.?- 
a  s. Rocco,  a  s. Frane. di  Paola,  ed  a  s. Michele-, 
9  Giov.  s.  Siro  primo  Vefcovo  di  Pavia  .  mirto- 
IO  Ven.  la  Traslazione  fatta  dagli  Angioli»  Lo- 
rcto  della  S.  Cafadella  B-  V.  :  feda  a  s.  Dal¬ 
mazio;  ss. Mandriano  e  Compagni  Tebei  miri.,, 
e  s.  Meichiade  P.  m.  neve 

u  Sab.s.  DamafoI.P-  ,f'Sue 

c  12  Dom.  Gau'dettylir-deir Avvento  :  s.  Vale- 
rico  Abate  ,  Protettore  di  Torino:  fèda  alla 
Confolata  coiFefpofiz.  di  lue  Reliquie,  umido- 
jg  Lun.  s.  Lucia  v.  e  m.  :feftà  a  s.  Domenico,, 
a  s.  Francefco,  e  fefta  a  s.  Tommafodi  erta. 

Santa e  de’  ss.  Euleo c  Tsobaldo  Rogeri  - 

%  '  H- 


f 


dicembr B  »  % 

•j4  Mart.  s.  Spiridionc  Vefc.  di  Trcmitunti . 
jr\  V liimo  guaito  iti  1U>V  14.  ore  4.  m.  fi 
WJ  Afe.  St, gr;i 5. ,  nel m.'C.  il  V  gr.  3.  .  La- 
Luna  in  regno  tei  reo  fa  tempo  nebbiofo  ,  che  poi 
fi  rifc-hiaia  :  ma  da’  17-  a’  18.  le  fchiere  nu  volete 
-ritornano  iti  campo  .  Abbondanza  di  atra  bile  • 

1 5  Mere.  Tempora Fortunato  m.  paffabfie 

16  Giov.  l’ Ordinazione  di  s.  Eufebio  Vefc.  di 

Vercelli  m,  :  fella  alla  Chiefa  Parrocchiale  , 
fiotto  il  Titolo  del  detto,Santo  »  de’JPreti  fece- 
lari  di  s.  Filippo  -  foie 

■17  Veti.'' Tempora  ,  s.  Lazzaro  primo  Vefc  .'di 
Marftglia:  feda  alla  Cappella  Reale  coll’efpo-  ‘ 
fiz.  di  fua  Reliquia  :  alla Bafilica  Magiftrale».e 
Cappella,  come  a’  22.  Settembre .  neve 

18  Sab.  tempo*»  ,  s.  AulTenzio  m.  fegue 

C  10,  Domali/.  il  B.  Guglielmo 

1  "  ""”r“ *'fKT35Y18  d'1 1  (i! arem o  ,  Certbììno~'di  Eaiotto  . 

io- Lun.  Pigttta  :  il  B.  Bonifacio" dè’ Conti  dì 
Valperga  ,  Vefc.  d^AoRà  ..  mirto 

1  Mart.  s..  Tommafo  dfiojiolo:  feda  alia  Chie.fa 
Parrocchiale  Titolare  de’  PP.  Minori  Ofler- 
-  vanti .  SìJfiizio'iF  Inverno  a  or  e  16.  m.  13., 
entratilo  il  0  in  ib  •  .  -  Pecco 

Luna  'tornea  di  Dicembre-*»  to’  2 1 .  ore  za. 
Vi  m-  47-  Afe.  xcg^.26. ,  nefm.  C.  P  &A gr. 
28.  .  Il  Cielo  fi  va  coprendo  di  nubi  folte  ,  che  fi 
Ldifp.9ngoJ>o  ad  uh  difcarico  di  neve ,  e  lafcian  poco 
tempo  godibile.  Ambi  li  Benefici  nella  Seda  fono»; 
'‘^pergf  infermi  di  ottima  influenza  . 

H  Mete-  s.  rlav.iauo  rii»  Fa  ,  21  ; 


SS 


*4  ...  dicembri, 


tr  r  Va - pumi 

Velpn  fin  tutto  dimani  Alìbluz.  gen.  c  Bcne- 
diz.  Pap.  a  s.  Agodino  ,  ed  a  s.  Carlo  .  neve 
.#25  Sah.  la  NATIVITÀ' di  N.  Stgn.  G  ESV’ 
CRISTO:  feda  alla  Metropolitana  ,  e  a  s. 
Domenico;  e s.  Analtafia m.  :  Alibi,  gen.  ec. 
alle  o.  3.  di  Fr.  dopail  mezzodì  a  s.Terefa,  e  j 
oggi  da’primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  al  Carm."  f- 
C26  bom.s.  Stefano  Protomartire  :  feda  dell»  ! 
Parrocchia  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Stefano  e  f 
Gregorio  in  s.  Rocco  ,  ed  alla  SS.  Trinità  . 

SÌ+27  Lun.  s.  Gioanni  Apofiolo  ,  e  quarto  Evan- 
gelifia  :  fella  alla  Metropolitana  .  umTdé 
+1+25  Mart.  ss.  Innocenti  min.',  feda  a  s.  Dome¬ 
nico  ,  c  del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Do-  -L 
mini;  e’1  Tranfito  di  s.  Francefco  di  Sales :  ì 
feda  alla  Vifitaziorte  .  Efpofiz.  del  Corpo  di  s. 
Bfuperanziayr.  e  tn.  a  s.  Giufeppc.  confuf»  f 
fifa  Primo  Quarto  inr\f‘  a'  28.  ore  1 8.  OT.24.  Afe.  I 
VJr  ^Ctr'  °‘  *  m-  C  Ù  gr.  14. .  Finifce 
l’Anno  con  tempo  hojodo,  colature  celedi ,  e  flud- 
fioni  al  petto,  e  còlì’efecuzione  de’ decreti  del 
Signor  delle  Stelle. 

29  Mere.  s.  Tommafo  A  rciv.  di  Cantorbery  m., 
e  ’l  B.  Gerardo  Gagnoli  di  Valenza  del  Po . 

30  Giov.  s.  Giocondo  Vefc.  d’Aoda  .  umida  1 
Ì+3 1  Fen.  s.  Silvejtro  I.  P.  :  feda  alla  Chieda  Ti- 

tolare  della  Confi’,  dello  Spirite  Santo .  A’Ge- 


adititi  il  TgBittm alluderà  . 


neSisUc* 


neftrelte  ,  Fofìàno ,  tonno ,  Luferna  e  Valli ,  Mohdsi 
X1  ’  '-iUr.a^z4n°  »  N‘“*  *Comaj%-Ó*eglia ,  Pinerolo, 
Aaccomgr,  Saluzzo  ,  Sanfve,  Sardegna,  Savigliano  , 
Somraariva  del  Bofco  ,  Villafallecto ,  Villafranca  di 
•Nizza.  S  fii  B  B  ^  T  0. 

*'  Arona  ,  Biella  ,  Bologna ,  Cafale  ,  Chivaffo  ,  Ciglia¬ 
no  ,  Cremona  ,  Crefcentino  ,  Dotnodoflbla ,  Ferrara  , 
fiandra ,  Germania ,  Intra,  Lodi ,  Mantova,  Marca d’ 
Ancona ,  Milano  ,  Modena  ,  Mortara  ,  Novara ,  Pado¬ 
va  ,  Parma ,  Pavia,  Piacenza  ,  S.  Germano  ,  Tirolo , 
Trino,  Venezia,  Vercelli,  Verona,  Vienna,  Vigevano.' 

Tutte  le  Città  difopra  notare  al  num.  z. ,  come  pure 
Aofta,  e  Ivrea.  * 

IL  Pubblico  refia  avvertito  ,che  le  fhe  lettere  ito»  effetti» 

■  portate  all'Vffhjo  della  Pofta  prima  delle  ore  otto  di 
Francia  della  [era  ,  reficranno  in  efjb  fino  all'  Ordinàrio 
\ Punente j  awertendìft  puih ,  c%e~Tutte  le  lettere  per  f unti 
Stato  debbono  pacare  la  francatura  :  m  difetto  non  avranno 

ARRIVO. 

1.  D  N  £  D  r . 

A  Cqui ,  Aleflandria  ,  Affli ,  Bobbio  ,  Genova  e  Rivier 

JTV.  Serravalle ,  Torrona  ,  Valenza  ,  Voghera  . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  z. 

MEReOLEDT. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  s. 

GIOVEDÌ'. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  4. 

VENERDÌ'. 

Bologna ,  Firenze  ,  Livorno ,  Lucca  ,  Modena  ,  Napoli , 
Parma ,  Piacenza ,  Fifa ,  Roma ,  Sicilia ,  Tofcana  ;  co¬ 
me  pure  Aofta ,  e  Ivrea  . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  z. 


I  HSP, 


Unni  S  AV  OJA. 

SS  /^ARIO  EMANUELE  Ré  di  Sardegna  ,  di  Cipro  , 
V>  e  di  Getufalemme;  Duca  di  Savoia  ,  di  Moti* 
ferrato,  ec. ,  e  di  Piacenza;  Principe  di  Piemonte, 
ec.,ec.  ,27  Ape.  Salì  al  Trono  ii  Sett.  I7JO, 

30  v-Vittoxio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoia  ,  figlt- 
X  uolo  d  i  fecondo  Letto  del  Re ,  2 ->  Giugno  172$, 
17  <  Maria  Antonia  Ferdinanda  infanta  di  Spagna, 
V  DucheiTa  di  Savoja  ,  17.  Novembre  1725.  ;  lpo- 
V_  fata  in  Oulx  li  ti  Maggio  1750. 

Loro  Figliuoli . 

S  Carlo  Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  di  Pie» 
monte,  14.  Maggio  175  r. 

I  Alari*  Giufeppa  Luìfa  Benedetta,  j.Settemb.  1751, 
I  4  :  UKe» 


t  Margravio  4;  Gcnnajo  1707. 
zi  j  Maria  Giufeppa  di  Baviera;  fua  feconda  COnforte, 

7.  Ag.  1734.  :  fpof.  in  Etlingenli  19.  Lùg  T75  s. 
30" Eiifabetta  Augnila  figliuola  del  primo  Letto  dei 
Margravio,  16.  Marzo  1716. 

:  £0  .Q Augnilo  Guglielmo  fratello  del  Margravio,  14. 

J  Gennajoi7pS. 

41  > .Maria. Vittoria  d’  Atembérg,  fua  Conforte,  i(r. 
Ottobre  17 14.  :  Ipofatali  7-  Dfccmbrej  73  ?. 

.A  M  a  E  M- D  V  K"X  M  C  TT  : 

Z%  QCfr  lo  Federigo,  22'iNòvembrc  17  zi. ,  Margravio 
3  ri.  Maggio  1738.  .  *  , 

3  3.  V  Carolina  Luifa  d’Hafiìa-Darmlladt ,  i'uaConiortc,  n 
ri.  Luglio  1713.  :  Ipofata  li  28.  Gennaio  17,'.  f, 
.1  Carlo  Luigi  Principe  Ereditario  loro  figliuolo  ,  14- 
Eebbrajo  17JJ.  A ^  ___  -zsSésh 

4«  Anna  Carlotta  di  Natlau-Bietz  /“Védova' di  Federigo 

Principe  Ereditario  figliuolo  del  fu  Margravio  Carlo 
Guglielmo;  Madre,  1 3.  Ottobre  : 7 io,  .  5 

44  Cario  AuguftovJ4.  MQV.  1711.  ) 

43* Carlo  Guglielmo,!  3 ,  Nov .  1 7 1  i .)Ciigmdel iUfyjfhit  i 
La  Ctiftoforo,  s.  Giugno  \jxy.  ) 

B  A  VIERA, 

z<3  /“"ft /f  Affimitiauo  Grufo  ppe  ,  zi.  Mirzo  1717.  , 

\  IV*  Buca  ed  Elettore  ,  e  Coffte'Talatino  3c£ 

<  Reno  20.  Gennaio  174 s. 


aitimi  {  98  ^ 

is  Maria  Amalia  d’ Auftria ,  Imperatrice  Vedova  dell* 
Imperatore-Carlff'VlI.:  Madre,  22rOttobre  1701. 

3+  q Clemente  Francefco  diTaola ,  cugino  del  Duca» 
3  *9-  Aprile  1722. 

34  V Maria  Anna  di  Sultzbach  ,  fila  Conforte,  22. 
*“  Giugno  1722.:  fpofata  li  17.  Gennajo  1742. 

Zìi  del  Duca,  Elettore  . 

i6  Clemente  Augnilo  Arcivefcovo  ed  Elettore  di  Co¬ 
lonia  ,  ec.  Pedi  COLONIA  a  pag.  93. 
fi  Gioanni  Teodoro  Cardinale  ,  Vefcovo  di  Ratisbo- 
na,  e  V.efcovo  e  Principe  di  Frilìnga,  e  di  Liegi  , 
3  Settembre  170;.  .  Eletto  Vefcovo  e  Principe  di 
•Liegi  li  23.  Gennajo  1744..  Rifiede  in  Liegi. 

BRANDEBURGO. 

44  q  TJiEderigolI. ,  24.  Gennajo  1742. ,  Redirrulfia, 

;  J7  c  Margravio  ed  Elettore  1 1 .  Maggio  740. 

1  l  Elif;, beltà  Criftina  di  Brunfwich-Wolffenburtei» 
c  Regina  ,  8.  Nov.  171;  .:  fpofata  li  12.  Giu  1735. 


Gennajo,  1722.  :  fpofata  li  6.  Gennajo  1741» 
Loro  Figliuoli. 
la  Federigo  Guglielmo  ,'  257  Settembre  1744, 

S  Federigo  Enrico  Carlo,  30.  Dicembre  1747. 

S  Fcderiga  Sofia  Guglielmina,  7.  Agofto  1751. 

3°  Federigo  Enrico  Luigi  altro  fratello  del  Re,,  iS. 
'N  Gennajo  1725. 

so  <  Guglielmina d’Haffia-Caflel ,  faa Conforte  ,  nata 
S  gemella  li  25  .  Febbrajo  172S.  :  fpofata  in  Car- 
iottenburg  li  25.  Giugno  1732. 

Z5  f-  Augufto  Ferdinando  altro  fratello  del  Re  ,  23. 
3  Maggio  1730. 

38  p  Annar.Elifabetta  Luifa  di  Brandeburg-Schtvedt  , 
^  ina  Confotte,  n.  Ag.  17  3  8.  :fpof.  lì  27  -Sett  1 7  s  s . 

7-ifer':  33  Anna 


J&fìn  { 9*  )  t  t  '  ' 

/  -33  Anna  Amalia  forella  del  Ré,  Abàoefia  di  QxiedlT; 

'  burg.s  Novembre  1 725 . 

69  Sofia  Dorotea  di  Brunfivich-Hannover ,  Vedo 
Re  Federigo  Guglielmo  I  :  loro  Madre,  27.  Mar 
’SC  H  W  ED  T. 

56  r- Federigo  Guglielmo  Margravio,  27.  Die.  . 

37  <  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo,  fuaConfor- 
<•  te,  2’s.Genn.  1719  :  fpolata  li  1  o.Novemb.  1 734. 
1 1  Filippina  Augufta  Amalia  loro  figliuola  ,10.  Ottobre 
--174S-  .  .  ~  . 

«17  r;  Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio  ,  zt, 
3  Àgólid  1709. 

40  p  Leopoldina  Maria  d’ Anhalt  DelTau,fua  Conforte» 
C  18.  Dicembre  >716.:  fpofata  li  13- Febb.  1739, 

Loro  Viglinole . 

ri  Federiga  Carlotta  Coadjutrice  dell'  Abadefia  d’ Hei* 
forden,  18  Agofto  1745. 

6  Liufa  Enrichetra  Guglielmina,  24.  Settemb.  17  so. 

— — ■  N  «  N  $  V  R  G.  - 

SI  Carlo  Alberto  Margravio  ,10.  oiugno 
B  *A  K  B  I  T  II-  C  V  L  Jl  l/t 
45  ^  Federigo  ,  10.  Maggio  1711.  ,  Margrs 
3  Maggio  1 7  3  s  - 

47  3  Federiga  Sofia  di  Brandeburgo  ,  fua  Confo 
3.  Luglio  1709.  :  fpofata  li  20  Novembre  1 
K  SP^iCl 1. 

44  Q Carlo  Guglielmo  Federigo,  12.  Maggio  1 
3  Margravio  7  Gennajo  1723- 

41  ^Federiga  Luifa  di  Brandeburgo  ,  fua  Conforte, 
v-  28  Settembre  1714.:  fpofata  li  30  Mag  172 9, 

ao  QCriftiano  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figli, 
3  uolo,  24.  Febbrajo  1736. 

41  ?Feder‘ga  Carolina  di  S.affonia-Saalfeld  C< 

fua  Conforte,  z-p.Giug.  171  s.ifpof  aa.Nov  171 
BRVN, 


WÌìHM  (  53  ) 

loro  Figliati 

si  Carlo  Guglielmo  Ferdinando 
>  5.  Ottobre  1735. 

16  Federigo  Augufto,  25.  Ottobr 
*4  Alberto  Enrico,  26.  Febbrajt 
y  li  Guglielmo  Adolfo,  17.  Maggic 
.  4  Maflìmiliano  Giulio  Leopoldo . 

J 9  Sofia  Carolina  Maria  ,  8.  Otto! 

1  J7  Anna  Amalia,  24.  Ottobre  1735. 
y  io  Elifabetta  Criftina  Uliica ,  8. 

■8  Federiga  Guglielmina,  s.  Aprile 
7  Augufta  Dorotea  5  2.  Ottóbre  1745 
*2  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca  , 

*■  Suoi  Figliuoli . 

16  Gioanni,  23.  Agofto  1740. 

10  Pietro,  s.  Marzo  1746. 
is  Caterina,  26.  Luglio  1741. 

13  Elifabetta ,  x 6.  Novembre  1741, 

J  8  T  nmJ  gTjyjAo  -.  <■  Sete.  17 18  . 

35  Ferdinando,  12.  Genti ajo  1721. 

24  Federigo  Francesco,,  8  .'Giu!  173 
,  32  Sofia  Antonietta  ,  23.  Gen. 

28  Terefa  Natalia,  4.  Giugno 

B  F.V  E  RN. 

41  Augufto  Guglielmo  Duca  ,  cugino 
Wolffenbuttel  ,  10.  Ottobre  171  s- 

Suoi  Fratelli , 

f  35  Giorgio  Luigi,  2.  Gennaio  1721. 

33  Federigo  Giorgio,  24.  Marzo  1723. 

;  2 7  Federigo  Carlo  Ferdinando,  s.  Aprile  1725. 

%  37  Federiga  Albertina  ,  21.  Agofto  1715. 

COLONI  A,. 

Si  /'''Lcmente  Augufto  Zio^del 
Arcivefcovo  ed  Elettore 


«*»»*'  (  5>4  )  ’ 

Eletto  lì  9.  Maggio  172*  Coadiutore  dell’  Arcive- 
fcovo  ed  Elettore  Giufeppe  Clemente  fuor  Zio  ,  a  cui 
fuccedette  li  1  2,  Novembre  17 zi.-:  Vefeovo  e  Principe' 
di  Munfter  ,  Paderborn  ,Hildesheim  ,  ed  Ofnabrucfc; 
e  Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Teutonico . 

DANIMARCA. 

13  /"•TJ’Edetigo  V.  d’Oldenburg,  3:. Mar  1723., Re 
VkJT  di-Danimarca,  e  Duca  d'Holftein  6.  Ag.  174S. 
J  Coronato  Re  in  Friedrichsòurg  1  i 4.  Sett.1747. 

dialta  Maria  di  Brunfwich-WoifFenbuttel  ,  fua 
’jr  feconda  Conforre  ,  4,  Settembre  1729.  :  fpofata 
V»  in  Friedrichsburg  gli  8.  Luglio  17,-2. 

.3  C  rifilano-  Principe  Reale ,  figliuolo  del  primo  Letto, 
del  Re  ,  29.  Gennaio  1749- 

3  Federigo  figliuolo  del  fecondo  Letto  dei  Re  ,  LI. 
Ottóbre  179 3..  .  .t  « 

Figliuole  del  primo  Letto  del  Re-., 

•Jo  Sofia  Maddalena,  3  Luglio  1746. 

9  Gugtiellnina.  Carolina ,  10.  Luglio  1747- 
6  Luifa,  30.  Gennajo  .1750 
56  Svila  Maddalena  di  Brandeburg-Culmbach  ,  V edovc, 
del  Re  Crifliano  VI.  :  Madre  del  Re,  28.  NovM7°«4, 
50  Carlotta  Amalia-  Zia  del  Re  ,  6 .  Ottobre  1 7  06, 

H  0  L  S  T  E  1  N- SO  N  D  E  R  B  V  R  G 
,à5  Federigo  Criftiano  Duca,  6  Aprile  173.1-. 

Suo  Fratello  ,  e  Sorelle . 

..,34  Emilio  Augnilo,,  3.  Agofto  1722. 

29  Criftiaaa  UUica  »  15-  Marzo  1727- 

25. Sofia  Maddalena  Maria,  23.  Maggio  173*.. 

20  Carlotta  Amalia,  24.  Gennajo  %iì6» 

&ECK- 

3  3  Fedcriao  Guglielmo  Margravio  ,  4-  Novembre  1723 . 
J*  Ori'cla  Anna  di  Dehn».-Sd>lodien ,  faconda  Conforme. 
.  Vedova  dal  Duca  Federigo  Guglielmo  ;.M3‘'r.c  ,  * X* 
-idlCilóIV  JyCO..  flibiru- 


<stm  (  J>«  ) 

*r  ef«^?tu>gi^e(lodelDuca,  ,«.Ma»ax7i,. 

34  3  Sofia  Carlotta  df  Holftein- Beck ,  fua  Confette,  già 
P  Ved  di  Aleflàndro  Emilio  Burgravio  di  Dohna. 
C  RcichersWalde,  31.  Die.  i7i2.:Jn0f.  ,  cen  I7SO 
3 GugljelmoAuguftolorofigliuolo/fg.  Gen.  1 7 < i  ' 

51  Edwige  Sofia  A  ugufta  forelia  del  Duca,  Abadeffàdi 
Her  forden  ,  s .  Ottobre  1 7  o  $ . 

•74  Albenina  Federigadi  Baaden-Durlach ,  Vedova  dal 
Cuca  Criftiano  Augufto  ;  Madre  ,  3.  Luglio  rasa. 
FRANCIA. 

*S  /-T  -H1®1-  xv-  >  J5-  Febbraio  1710.  ,  Re  1.  di 

Settembre  17 1 5.  Confacrato  e  Coronato 
<  in  Reims  li  z$.  Ottobre  1722. 

SI  J  Maria  figliuola  del  Re  Stanislao,  Regina,  2 3 .  Giu. 

V.  1703.  t  ipofata  in  Fontainebleau  li  j.  Sett.1725. 

-1  Q  Luigi  Delfino  loro  figliuolo  ,4.  Settembre  17 za. 

25  Maria Giufeppà  di  Saffonia,  Delfina  ,  fua  fecon- 

P  Conforte  ,  4.  Novembre  1731.  :  fpofata  i*  l 
^  Verfailles.li  ii.  Febbrajo  1747.  ~ 

Loro  Figliuoli . 

5  N.N.  Duca  di  Borgogna  ,  13.  Settembre  175*. 

a  .N.N.  Duca  di  Eerry  ,  23.  Agofto  1754; 

Mftd.tmo  Figliuole  del  Re  . 

24  Maria  Adelaide,  23.  Marro  1732. 

23  Alaria  Luifa  Terefa  Vittori?,  ri;  Maggio  1733, 

22  Sofia  Filippina  Elifabetta  Gijtftina ,  27. Luglio  17 34, 

35  Luifa  Maria,  15.  Luglio  1737. 

fj  R  L  E  Jt  N  S . 

*t  Filippo  Duca,  12.  Maggio  1725.  - 

5o  <  Ltfila  Enrichetta  di  Borbon-Conty  ,  Duefcefla  » 

<-  ZQ  ^iugn0  1726.:  fpofata  li  17.  Dicembre  1741» 
Loro  figliuoli  ■ 

?  N.N.  ètte  a  di  Cliartres,  13.  Aprile  1747. 

*  N.N.  ^*4  nigella,  9-  D»?110  J75°- 


odimi  (  57  ) 

SORSON-cONDE’. 

20  «—luigi  Giufcppe  di  Borbone,  Principe  di  Condè , 
X  9.  Agofto  1 7  s  6 . 

19  Carlotta  Godefrida  Elifabetta  ,  Aia  Conforre  , 
J  figliuola  del  primo  Letto  di  Carlo  Principe  di 
C  Rohan-Soubife,  7.  Ott.  1737.:  fpof.  3.Mag.i7S3. 
r  N.N.  Madamigella  di  Borbone  loro  figliuola, 16. Feb. 
17 SS-  Z»  ,  e  Zie  del  frntcifie  . 

$6  Carlo  Conte  di  Charolois  ,  19.  Giugno  1700. 

47  Luigi  Conte  di Clermont,  15.  Giugno  >709. 

«  1  Luifa  Anna  Madam igeila  di  Chatolois,  z  s  .Giu.  1 69  5- 
fi  Elifabetta  Alefiandrina  Madamigella  di  Sens  ,  rs. 
Settembre  170). 

SORBO  N-eO  NT  7. 

39  Luigi  Franccfco  di  Borbone  ,  Principe  di  Conty: 

Gran  Priore  di  Francia  ,  13.  Agofto  1717. 
zi  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  fuo 
figliuolo,  1.  Settembre  1734. 

^^^ìj^a^Uiiabetta  oi^Borbon-Condè  ,  Vedova  del 


Novembre  s. 


Madre  del  Principe ,  z 


HA  SS  IA-CA  S  S  E  L . 

74  /~MJgtielmo  Vili.  Landgravio:  Conte  d’Hanau, 
VJ  io.  Marzo  i68z.,  Landgravio  5.  Aprile  17S 1. 
3*  ^Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo  ,  14, 
J  Agofto  1720  .  E' Cattolica.  « 

33  v Maria  di  Bmnfwich-Hannover ,  fua  Conforte,  f. 
Marzo  1723..-  fpofata  in  Cartelli  28.  Giu.  174°- 
Loro  Sigiatoli, 

13  Giorgio  Guglielmo  ,  3.  Giugno  1743. 
iz  Carlo,  19.  Dicembre  1744. 

$  Federigo,  ir.  Settembre  1747. 

58  Federiga  Carlotta  d’Haffia-Darmftadt,  Vedova  del 
Principe  MafAmiliano  fratello  del  Landgravio,  8  .  Sete. 
*6J>8.  G  31  Cai- 


Anni  (  s»  ) 

lo  Carolina,  z.  Marzo  1746. 

.  '  5  Federiga  Luifa  ,  r 6.  Ottobre  1751. 

2  Amalia  Federiga,  20.  Giugno  1754. 

1  Guglielmina ,  26.  Giugno  1 7 s  S . 

34  Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo  del  Landgra- 
X  vio,  ir.  Luglio  1722. 

27  X  Maria  Luifa  Albertina  di  Leiningen-Hcidcshcim, 
C  fua  Conforte,  16. Mar  1729 .fpof.li  1 5. Mar  1748. 
7  Luigi  Giorgio  Carlo  loro  figliuolo  ,  1 1.  Marzo  174S. 
Figliuoli  del  fu  Principe  Filippo  sjo  del  Landgravio . 

_  57  Giufeppe  Vefcovo  d’  Auguiìa  ,  22.  Gennaio  ifiss-  • 
Eletto  li  18.  Agoflo  174°. 

48  q  Leopoldo,  11.  Aprile  1708 
54  X Enrichétta  Maria  di  Modena,  fua  Conforte  ,  gii 
p  Vedova  di  Antonio  1.  Farnefe  ,  Ducadi  Farina , 
27.  Maggio  1702.  :  fpofata  li  3  ■  Settembre  1739- 
HO  M  L  V  R  G . 

*  Lll‘gii3°.Gen.  1 748., Landgravio  7.Fe.i7jr. 

^34.  i  Braca  Lnìi|Sn4i  Solrns-Braunfcls  ,  Vedova  del  Land- 

’  gravio  Federigo  Carlo  :  Madre  ,  30.  Aprile  1731. 

Bo  Ulrica  Sofia,  Zia,  31.  Maggio  1726. 

S  T  E I N  .  Vedi  DANIMARCA  a  pag.  S4. 
INGHILTERRA  ,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA. 

Vedi  BAUNSWICH-HANNOVER  a  par.  si. 
LORENA. 

79  CTanislao  I.  Lefzczynski  Re  di  Polonia  ,  za. 
kJ  Ottobre  1677.,  Duca  zi.  Marzo  1737. 

La  C.ASyt  di  LORENA,  che  vi  regnava. 

Vedi  TOSCANA  a  pag.  107. 

M  A  G  O  N  Z  A. 

*?  ('lloanm  Federigo  Carlo  de'  Conti  d'  Oftein  , 
VJ  Arcivefcovo  èd  Elettore  ,  <s.  Luglio  U89. . 

'  j  •  ' 1  \'A?n)e  1 743  -  ,  e  Coadiutore  del  Vefcovado 

di  YVdrms  li  7.  Ott«bre  174S. 


MAL'. 


(  300  ) 

MALTA. 

75  T7Ra  I).  Emanuele  rimo  di  l'onfec.i .  'Portogliele  : 
r  Gian  Maeftro  dell’  Ordine  Geiofolimiuno  , 
Principe  di  Malta  ,  e  Gozo  ,  24.  Maggio  ISSI.' . 
Eletto  li  18.  Gennajo  1741. 

MECKLENBUR.G-SCHWER.IN. 

7?  /'^Ridiano  Luigi,  15-  Maggio  1683.  ,  Duca  2*. 
Novembre  1747- 

39  r  Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo  ,  9- 
'  S  Novembre  1717. 

34  p  Luifa  Fedeiiga  di  Wirtemberg-Stutrgard ,  luì  ‘ 
C  Conforte,  3  .  Feb.  172: .  :  fpofata  li  2  Mar.  1746. 

3 1  ^  Luigi  altro  figliuolo  de!  Duca  ,  6.  Agofio  1725. 

2 5  jCarlotra  Sofia  di  Saffonia-Saalfeld-Coburg  ,  fua 
p  Conforte  ,  24.  Settembre  1731.  :  fpofata  itti» 
^  Scfiwerin  li  14.  Maggio  1 7 s  S- 
■Figliuole  del  Duca¬ 
li  Ulriea  Sofia  Abadelfa  di  Riinen  ,  r.  Luglio  1723. 
24  Amalia  Luifa  Canonich.  inl-Ierforden,  8.  Mar  fìl. 

S.T  8  E  L  IT  Z  • 

j*  Adolfo  Federigo  IV  ,5.Mag.i73*  .Duca  11.Drc.17S*. 

■  Suoi  Fratelli  ,  e  Sorelle  . 

15  Carlo  Luigi  Federigo,  1  o. Ottobre  174T. 
j4  Emetto  Gottlob  Alberto,  27.  Agofto  174*- 
s  Giorgio  Augufto ,  16.  Agofto  1748. 

21  Criftiana  Sofia  Albertina,  6.  Dicembre  173S. 

12  Sofia  Carlotta,  f9-  Maggio  1 734' 

43  Elifabctta  Albertina  di  Saffonia-Hildburghaufen , 
Vedova  del  Principe  Carlo  Luigi  Federigo  fratello  del 
fu  Duca  Adolfo  Federigo  III.  :  loro  Madre,  3-Ag.  1713. 
MODENA. 

5?  c-pP.ancefco  III.  d’ Ette,  2.  Luglio  169S. ,  Duca 
S  J?  26.  Ottobre  1737- 

*6  p  Carlotta  Aglaè  d’Oileans.Duchcfla,  z2.Ott.1700.: 

fpof.inModenà  11. Giu-  17i°-  ‘ 


Anni  (  ioi  ) 

is,  /-Nicole  Rinaldo  Principe  Ereditano  loro  figliuole, 
X  zz.  Novembre  1727. 

3 1  <  Maria  Terefa  Cybo  Malafpina,  Ducheflà  di  Mafia, 
J  e  Principali  di  Carrara  :  lua  Conforte,  2$.  Giu. 
C.  17ZS.:  fpofatain  Safluololi  251.  Settemb.  J741. 

6  Maria  Beatrice  loro  figliuola,  7.  Aprile  1750. 
i'7  Metilde  ,  7.  Febbrajo  -  7 zp.  ) 

25  Fortunata  Maria,  z4.Nov.  1 73 1  •  )Figiiuoit  dtlDuci. 
is  -Elifabetta  Erneftina,7  i'eb-i74i  ) 

5s>  Benedetta  Erncftiua  M~ria  ,  18.  Ag.  r6$7- )  Sortite 
57  Amalia  Giufeppa,  28.  Luglio  1699.  )<UlVucn- 

M  O  S  C  O  V I A .  Veii  RÙSSIA  a  pag.  103. 

N  A  POLI. 

~1  Arlo  Infante  del  fecondo  Letto  del  fuFilippo 
J  V.  Re  di  Spagna:  Re  delle  due  Sicilie  ,  10. 
Jen.1716. .  Coronato  in  Palermo  II  3.Lug.i73S. 
caria  Amalia  di  Saffonia  ,  Regina ,  14.  Novembre 

^i|^^^oùu^^^M^^ìiugno  1738. 

Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale  delle  due 

--cilie,  13.  Giugno  1747. 
s  Carlo  Antonio  Diego  ,  11.  Novembre  1748. 

S  Ferdinando  Antonio  Pafqualc ,  12.  Gennajo  1751. 

4  Gabriele  Antonio  Franceico Saverio.,  ir.  Mag.  17412. 
2  Maria Giufeppa ,  16.  Luglio  1744. 

1  Maria  Luifa,  24. Novembre  174S. 

NEUBUP.  CO. 

z  C /'"'Allo  T eodoro  ,  1 1 .  Die.  1724.  ,  Conte  Palatino 

V  V>  del  Reno,  e  Duca  di  Sultzbacb  20.  Lug.  173  3., 
1  Duca  ed  Elettore  Palatino  r  1  Dicembre  1742. 

5  filaria  Elifabetta  Augufta  l’uà  Confortò  ,  figliuola 

1  del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Principe  Eredi- 
/  tatio  di  Sultzbach,  Zìo  de!  Duca  Elettore ,  17. 

V  Gennajo  1721.  :  1  Dotatali  17.  Gennajo  1742. 

G  }  44  Eie-* 


’^mì  (  ioj  ) 

44  Eleonora  Filippina  d’Haffia-Rheinfels-Rothenburg, 


60  Criftina  Francefca  Abadefla  di  Thorn ,  e  di  Eflen, 
Zia  del  Duca  Elettore,  26.  Maggio  1696. 
BlRCX^ENFEL  D  e  DVÉFÒNTI . 

34  Criftiano  IV. ,  6.  Settembre  1722. ,  Conte  Palatino 
deì  Reno,  e  Duca  3 .  Febbraio  373 5. 

32  r-  Federigo  Michele  fuo  fratello,  27.  Febbrajo  1724. 
3  2  S  Francefca  Dorotea  di  SuTtzbach,  fua  Conforte, 
^  15.  Giugno  1724.  :  ipofata  li  6.  Febbrajo  ,7+6. 
Lwo  Figlinoli. 

Io  Carlo  Augufto,  29-  Ottobre  174S- 
S  Gioanna Sofia  ,  17.  Gennajo  1 7 s  1. 

4  Maria  Amalia  Augufta  ,  1  o.  Maggio  1752. 

3  Maria  Anna  ,  18.  Luglio  175». 


e  Duca , 


i  6 


Carolina  di  Naffau-Saarbruck  ,  Vedova  deì  Duca_, 
Criftiano  III.  ;  Madre  del  Duca  ,12.  Agofto  •  7  ®4-  - 
B  IRC  Fi  E  NF  E  LD  -  G  E  L  FI 
C  Gioanni  Conte  Palatino  del  Reno , 

Maggio  i6»i. 


7  p Sofia  di  Daun,  fua  Conforte,  29.  Agofto  17192 
G-  fpofata  nel  1 744- 

1  Gioanni  Carlo  Luigi  loto  figliuolo  ,  18.  Sett.  I74J. 

S  Giorgio  Guglielmo  fratello  del  Duca ,  4.  Gen.  I7°i- 

TTUIippo  Infante  del  fecondo  Letto  del  fu  Filippa 
r  V.  Re  di  Spagna:  Duca  di  Parma  ,  Piacenza , 
e  Guaftalla:  Gran  Priore  di  Cartiglia ,  is.  Marzo 
1720. ,  Duca  3.  Eebbrajo  1749- 
Luifa  Elifabetta  di  Francia,  Ducheffa  ,  nata  ge¬ 
mella  li  14.  Agofto  1727.  :  fpofata  in  Alcala  li 
25.  Ottobre  1739. 

Lare 


Mni  (  l»J  ) 

Loro  figliuoli . 

S  Ferdinando  Maria  Giufeppe  Luigi  ,  io.  Genn.  I/St* 
15  Ifabella  Maria  Lui!a  ,31  Dicembre  1741- 
5  Luifa  MaiiaTercfa ,  9  Dicembre  1751. 

POLONIA.  Vedi  SASSONIA  a pag.  104. 
PORTOGALLO. 

41  r  lufeppe  1.  di  Braganza  ,  6.  Giugno  1714-  » 
J)  VX  Re  31.  Luglio  1750. 

3  8  p  Maria  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagna,  Regina, 
31.  Marzo  !7iS.:fpofata  in  Elvas  li  r9.Gen.172p* 
„  .  Infoine  lor.d figliuole . 

22  Maria  Francefca  Principeflà  di  Beira  ,  17 ,  Die.  1734* 
10  Maria  Anna  Francefca  ,  7.  Ottobre  1731C 
17  Maria  Francefca  Dorotea ,  21.  Settembre  1739* 
io  Mafia  Francefca  Benedetta  ,  24.  Luglio  1746- 
39  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Ciato ,  InfantCJ 
fratello  del  Re ,  sLugùoi7i7. 

Infatui  Zìi  del  Re. 

PRUSSIA.  Vedi  BRANDEBURGO  a  pag.  90. 

ROMA. 

Si  T>Enedetto  XIV.  (  Profpero  Lambertini  )  Sommo 
JJ  Pontefice  ,  nato  in  Bologna  li  3  r.  Marzo  1675. 
Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfini  Romano  li 
9.  Dicembre  1726  ,  e  pubblicato  li  10.  Aprile  1728. 
Sua  Efaltazione  al  Pontificato  li  17. ,  Coronazione  li 
21.  Agoftou  740.,  e  PofieiTo  nella  Bafiiica  di  S.  Gioanni 
in  Lacerano  li  30.  Aprile  5741. 

RUSSIA. 

4S  TJ1  Lifabetta  I.  Czara,  figliuola  del  fuCzatrietro  I., 
e  delia  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Con  forre; 
29.  Dicembre  1710.  .  Proclamata  Czara  li  6.  Dieemb. 
Ù41*  >  c  Coronata  in  Mofca  li  6.  Maggio  1 742 . 

G  4  28  Carlo  ’ 


1À*>à  (  104  ) 

28  ✓'Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  d‘  Holftein-Gcftorp  , 
V  fuo  nipote,  ai.  Fcbbrajo  172*.  .  Da  Ella  di- 
J  chiarato,  col  nome  di  Pietro,  Gran  Duca 
}  Succeflore  al  Tròno  li  18.  Novembre  17+2. 
ij  /'Caterina  di  Anhalr-Zerbft  ,  Gran  Ducheffa,  2. 
V-  Maggio  1725.:  fpofata  il  1.  di  Settembre  17+5. 
2  Paolo  Gran  Principe  diRuffia,  e  Principe  Ereditario 
diHolflein-Gottorp  loro  figliuolo  ,  r.  Ottobre  1754. 
SARDEGNA.  Vedi  SAVOJA  a  p.ig.  87. 
SASSONIA. 

a  :  Duca  ed  Eletti  _ .  , 

1 .  dì 

1  Febbraio,  eletto  Re  li  s-  Ottobre  1733. , -e Co-, 
/  ronato  inficine  alla  Regina  fua  Conforte  in_ 
\  Cracovia  li  17.  Gennajo  1734. 

$7  /Maria  Ginfeppa  d’Auftria,  Regina,  8. Dicembre 
1695.:  fpoiàta  in  Dtefdali  3- Settembre  1719. 

34  r-  Federigo  Criftiano  Principe  Elettorale  loro  figli- 
S  uolo,  s- Settembre  1722. 
ai  Maria  Antonia  di  Baviera  ,  fua  Contorte,  18.  Lug. 
C  1724.:  fpofata in  Dtefdali 20. Giugno  1747- 

Loro  Figliuoli. 

6  Federigo  Augufto  ,23.  Dicembre  1730. 

4  Carlo  Maflimiliano Maria  ,  24.  Settembre  1752. 

2  Giufeppe  Maria  Luigi,  26.  Gennajo  1754- 
26  Francefco  Saverio  Augufto,  25.  Agofto  1730.  ) 

23  Carlo  Criftiano  Giufeppe,  13  Luglio  1733)  * 

2 8  Alberto  Augufto,  II.  Luglio  1738.  )  Mtn 

17  Clemente  Wenceslao,  28.  Settembre  1739.  )  Figlio 
2t  Maria Criftina,  12.  Febbraio  1735.  )delRe. 

20  Maria Elifabetta  ,  9.  Febbraio  1736.  ) 

16  Maria Cnnigunda  Dorotea,  io.Nov.  174°.  ) 

■-  Z  E  I  T  Z. 

H,  Maurizio  Adolfo  Cario  Duca ,  t .  Die.  1702.,  Vefcovo 


i  tutmcritz  in  Boemia ,  traslato  da  Konigsgratz  il 
1.  Ottobre  1 7  J 3 ■ 

tir  E  I  M  ^  li  «d  E  1S  E  N~4CH- 
I s  Ernefto  Augufto  figliuolo  del  fecondo  Letto  del  fuDu- 
ca  Ernefto  Augufto.  1.  Giu.  1737-1  nuca  '9  Gen.17+8. 
16  Erneftina  Augufta  Sofia  fila  forella,  s.  Gennajo  174°. 
3+  Erneftina  Albertina  figliuola  del  primo  Letto  del  fu 
Duca  predetto ,  28.  Dicembre  1711. 

corna¬ 
si  cfederigoIIX.,14- Ap.  i«99-  ,  Duca  23.  Marita. 
46  <  Luifa  DoroteadiSaffonia-Meinungen,  Duchefla  , 
C.  IO.  Agofto  1730. .-  Tpofatali  17.  Settembre  17 is>- 

Loro  Vigiìuoli . 

ai  Federigo  Principe  Ereditario,  20.  Gennajo  173 5. 
ri  Ernefto  Luigi,  3°.  Gennajo  174  S. 

S>  Augufto,  i4-  Agofto  1747- 

H  Federiga  Luifa.  30  Gennajo  1741. 

S  5  f~ Guglielmo  fratello  del  Duca  ,  12.  Marzo  1701. 

1  r  a  a  -ni  rii  -  lua  Confolte, 

*  3 .  FeS.S 7 ce.  :  fpoTitl  gli  8 .  Novembre  .742. 

ÌZ  r-Gioanni  Augufto  altro  fratello  del  Duca  ,  J7. 
V  Febbrajo  1704. 

30  Luifa  di  Reuffen  Schlaitz ,  fua  Conforte  ,  già  Ve- 
)  dova  del  Principe  Criftiano  Guglielmo  luo  fra- 
C.  teilo,  3.  Luglio  T72S.:  fpofatali  6.  Gen.  1752. 
4  Augufta  Luifa  Federiga  loro  figliuola,  I.  Die.  1752. 
49  LuigiErnefto  ,29.  Die.  .707.  )  ,  ■  Trauin 

45  Maurizio,  n.  Maggio  1711.  )  iel  Duca , 

35  Gioanni  Adolfo  ,  18.  Maggio  1721,) 
«HEl/IJSIlJ. 

<9  c- Antonio  Ulrico,  2.  Nov.  1687.,  Duca9.Mar.174S. 
26  <  Carlotta  Amalia  d’Haflia-Filippfthal ,  fua  feconda 
*-  Conforte,  n.Ag.  i73o.:fpofatali  2«.  Sett.1750. 
Loro  Viglinoti , 

8  Augufto  Federigo  Principe  Eied.,i9.Nov. 1754- *  * 


Mnì  (  iotf  ) 

5  Maria  Carlotta  Amalia ,  1 1.  Settembre  175  t» 

4  Guglielmira  Lui  fa  Criftiana  ,6.  Agofto  1752. 

Sorelle  del  Du-'à. 

/  5  Elifabctta  ,-Erneftina  Abadcfìa  di  Gandersheim  , 
?•  Dicembre  1 6  *  c . 

7 3  Eleonora  Federiga  Canonicheffa  in  Gandersheim. 
a.  Marzo  r«sj. 

£  lfè  D  B  V  R  G  H  ^  V  S  E  N- 
19  £  Ertiefto  Federigo  III.,  io.  Giugno  1727.,  Duca 
3  -ì-,  Agofio  1745. 

le  p  Luifa  di  Danimarca,  DncheiTa,  ìjf.  Ottobre  1-16.  ? 

C  Ipofata  il  d’Ottobre  1749. 

26  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca, 
«.Ottobre  1730.-. 

$6  Carolina  d’  Er'pàch-Furftenau  ,  Vedova  del  Dttcà 
Erneftó  Federigo  li.  :  Madre,  29.  Settembre  1700. 

46  r*  Lodovico  Federigo  Zio  del  Duca ,  11.  Sctt.  1710. 
43  VCriftiana  ©tifa  di  Holfteiii  Ploen  {uà Conforte  ; 
<  già  Vedova  dei  Conte  Alberto  luigi  Fedevler, 
J  di  Hphenlohe  Weickersheim-*.  27.  Novembre 
V-.  1713.:  fpofara  li 4.  Maggio  1749-  ^ 

54  r'Giufeppe  Maria  Federigo  Prozio  del  Duca,  I. 

X  Ottobre  1702.  E’  Cattolico  . 

73  <  Anna  VittoiiàfuaCohrbrte.nipote  del  fu  Principe 
s  Eugenio  di  Savoja-Soiflons  ,13.  Settembre  1683.; 
(pofata  li  1 7 .  Aprile  1 7  3  8 . 
S^iiALFELD-COBZ/RG. 
fi  r-EtaBcefco Giosia,  25.  Set.  1697  ,  Duca4  Set.  I74J. 
56  <  Anna  Sofia  di  Schwartzburg-Rudelftadt ,  Duchef. 

fa ,  9- Sett.  1700.  :  fpofatali  2.  Gennaio  1723. 

32  ^  Emetto  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figli* 
N  uolo,  8.  Marzo  172.4. 

30  periftina  Carlotta  di  Brunfwich- Wolffenbuttel  , 
Ci  fuaConfotte,  3o.Nev.:7io.:  fpof.  li  23-  Ap.  :  74 v. 


filini  (  107  ) 

6  Francelco  Federigo  Antonio,  tj.Lug.  I750.  ) 

5  Carlo  Guglielmo  Ferdinando,  n.Nov.  175 1.  )  Loro 
J  Luigi  Carlo  Federigo  ,  8  Gcnnajo  i  75  S.  )  Ftglj . 
3  Carolina Enrichetta  Amalia ,  19  Ott.  1753.  ) 

26  Criftiano  Francefco ,  25.  Gen.  1730.  )  filtri  Figliuoli 
19  Federigo  Giosia,  26.  Dicemb.  1737.  )  delDuca. 
SPAGNA. 

43  TTiErdinando  VI  ,  figliuolo  del  primo  Letto  del 
X  L  fu  Re  Filippo  V. ,  23-  Settembre  1713. ,  Re 

<  9-  Luglio  1746. 

45  J  .Maria  Barbara  Infanta  di  Portogallo  ,  Regina,  4. 
"Wc.  1711.  :  fpofata  in  Badajoz  li  19  Gen.  1729. 

Infanti  del  fecondo  Letto  del  fu  Re  predetto . 

40  Carlo  Re  delle  due  Sicilie,  Vedi  NAPOLI  apag.  tot. 
36  Filippo  Duca  di  Parma,  ec.  P'erfi  PARMA  apag.  loz. 
29  Luigi  Antonio  Giacomo  ,  25.  Luglio  1727. 

64  Elilabetta  Farnefe  di  Parma, feconda  Conforte  Vedo- 
va  del  Re  Filippo  V .  ;  loto  M adre  ,25.  Ottobre  1692. 

45  C  A  Dolfo  Federigo  Duca  d-  Holftein-Eutin  ,  Re , 

,I4*  Maggio  1710.  .  Proclamato  Re  li  6. 

<  Aprile  >  e  Coronato  inlieme  alla  Regina  fua 
J  Conforte  li  7.  Dicembre  1751. 

3  6  r  Luifa  Ulrica  di  Brandeburgo ,  Regina,  24.  Lugli» 
V.  1720.:  fpofata  li  29.  Agollo  1744. 

_  Loro  Figliuoli . 

1 0  Cullavo  Principe  Ereditario  di  Svezia,  24.  Gen.  1744, 
8  Carlo,  7.  Ottobre  1748. 

«  Federigo  Adolfo ,  1 8.  Luglio  175». 

3  Sofia  Albertina ,  8.  Ottobre  1753. 

TOSCANA. 

48  r  'C’Rancefco  I.  di  Lorena,  Imperatore  :  e  di  tal 
J  J-  nome  li.  Gran  Duca  ,  Conforte  di  Maria^ 

-  ?  Terefa  Imperatrice  ,  Regina  di  Ungheria  e  di 
Eecmia, 


Boemia  ,  Arciducheffa  d’  Auftria  ee. ,  8.  Dicembre 
i7oS.  -Gran  Duca  di  Tofcana  12.  Luglio  1737-  •  Met¬ 
to  Re  de’  Romani  in  Francfort  li  t  j.  Settembre  ,  e  ivi 
Coronato  Imperatore  li  *■  Ottobre  1 74S  • 

Loro  Figliuoli  ■ 

ij  Giufeppe  Benedetto  Augufto  Principe  Reale  diU"n- 
gheria,  e  di  Boemia,  Arciduca  d’~Auftria  ec.  ,  e  Gran 
Principe  Ereditario  di  Tofcana,  13.  Marzo  t7+t. 
li  Carlo  Giufeppe  Emanuele,  1. febbraio  i74S- 
5  Pietro  Xeopoldo  Giufeppe  ,  5-  Maggio  1747. 

2  Ferdinando  Carlo  Antonio  Giufeppe ,  r.Giug.  17,4, 

38  Maria  Anna  Giufeppa,  6.  Ottobre  1738. 

34  Maria Criftina Giufeppa,  13.  Maggio  1743. 

13  Maria  Elifabetta  Giufeppa ,  13- Agofto  1743. 

10  Maria  Amalia  Giufeppa,  16. Febbraio  1746. 
é  Gioanna  Gabriella  Giufeppa ,  4-  Febbraio  1750. 

5  Maria  Giufeppa  Gabriella,  19.  Marzo  1751. 

4  Maria  Carolina  luffa  Giufeppa  ,  1 3.  Agofto  i75z-.  , 

44  Carlo  Aleflandro  Governatore  |gjjÌj|M£Ag|»**. 

ci ,  fratello  dell’  Imperatore ,  ri.  Dicembre  1 71  - . 

42  Anna  Carolina  Abadefia  di  Remiremont  in  Eorcna, 

'  foreila  dell’  Imperatore-,  17-  Maggio  17 - 
T  R  E  V  E  R  1  • 

t-\ Rancefco  Giorgio  de’  Conti  di  Schonbom> 

F  Buchbeim ,  Accivefcojo  ed  Elettore 

368a..  Eletto  li  a.  Mag.  1729-,  e  \  elcovo  di  Worms, 
eFrepoito  d’Eliwangen  Giugno  1731.  r. 

}3  ^Striano  III!  ton  Sultano,  fratello^del fu  Gran 
Sultano  MaomettoV.,  nato  m  Marzo  1703.  . 
Troclamatoli  13.  Dicembre  1754- 
VENEZIA. 

71  Tjt Rancefco  Eoredan  Doge  ,  »■  Febbrajo  t  •  • 
Jt  Elettoli  iS.  Mais.®,  «Coronato  li  «.  Ap^  >7  sa. 


WIR.TEMBER.G-STUTTGAB.T). 

78  r  Atfo  Eugenio,  ii.  Febbraio  1718.,  Duca  It. 
\V-/  Marzo  1757. 

2+  <Elifabetta  Sofia  Federiga  di  Brandeburg-Earcnn-. 
J  Culmbach  ,  Duchcfl'a ,  jo.  Agofto  1712.  :  Ipofata 
C.  li  26.  Settembre  1748. 

Fratelli  del  Detta  • 

2 5  Luigi  Eugenid,  6.Gennajo  1731. 

24  r- Federigo  Eugenio,  21 .  Gennaio  1732. 

20  <  Federiga  Dorotea  Sofia  di  Brandeburg-Scnweot  > 
c  fua  Conforto,  18.  Die.  .1736-- fpof.  z9.N0v.17s3. 
2  Federigo  Guglielmo  loro  figliuolo ,  7.  Nov.  1754- 
So  Maria  Augufta  della  Torre-Taffis ,  Vedova  del  Duca 
Carlo  Alcflandro  :  Madre  del  Duca  ,  1 1 .  Agofto  1706. 
0  E  L  S  nella  SLESIA. 

4°  /- Carlo  Criftiano  Ermanno  ,26.  Ottobre  17 1«-, 
V  Duca  15  Ottobre  1744.  per  rinunzia  del  Duca 

<  Carlo  Federigo  fuo  zio  ,  nato  li  7.  Febb.  1690. 

3  s  J  Maria  Sofia  GugUcimina  di  Splms-Laubacli ,  Du- 

■  X.  illìll»',  p.fljiiri72.;  :  fpòfata gli  *.•  Apr.  1741 . 
j  Fedérìga  Sofia  loro  figliuola ,  1.  Agofto  1751. 

GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Sìècòndo  r  ordine  della  Loro  Promozione  . 


Da  CLEMENTE  XI.  ASanti  d* Urbino . 

tytS-.addì  29 .  Ns nerubrt, 

77  MpOmmafo  Filippo  d’Alfazia  di  Bofsù  de’  Trincipi 
JL  di  Chimay, primo  Prete:  Arcivefcovo  di  Malines 
nei Erabante >  nato  in  Bruff.-lles  li  ii.Novemb.  1679. 

Da 


lAnni  (  uo) 

Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano. 

17.ii.  addì  16.  Luglio. 

<4  Aleflfandro  Albani  d’ Urbino ( primo  Diacono»  15. 
Ottobre  1691.  > 

Da  BENEDETTO  XIII  Orsini  Romano . 
1716.  addì  9.  Dicembre. 

s  I  Niccolò  Maria  Lercari  Genovefe,  Prete,  9.  Nov.  1 67  S . 
1718.  addì  20.  Settembre . 

79  Piei  Luigi  Caraffa  Napolitano ,  Vefcovo  di  Oftia  e 
Velletri  :  Decano  del  Sacro  Collegio ,  4.  LugIioi677. 

1729.  addì  6.  Luglio. 

59  Francefco  Borghefe  Romano  ,  Vefcovo  d’ Albano , 
20.  Giugno  1697. 

Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino . 

*  _  ;  1730.  addì  14.  ^ìgofto. 

71  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino,  Diacono,  i9.Mag. 
1 68  s .  .  Pubblicatogli  11.  Dicembre  1730.  ° 

1731-  addì  24.  Settembre. 

82  Fra  Gio.  Antonio  Guadagni  Fiorentino,  Carmeli¬ 
tano  Scalzo,  Vefcovo  di  Frafcati:  Vicario  Generale 
di  Sua  Santità ,  14.  Settembre  1674. 

1732-  al  1.  d' Ottobre . 

7*  Agapito  Mofca di Fefaro ,  Diacono ,  28.  Aprile  1678. 

~  '  1735.  addì  17.  Gennaio  . 

<2  Giufeppe  Spinelli  Napolitano  :  Vefcovo  di  Paleftri- 
na,  1.  Febbrajo  i<94. 

1737-  addì  20.  Dicembre. 

t6  Ranieri  Beici  Sanefe  ,-Vefcovodi  Porto  Romano  eS. 
Rufina:  Sottodecano  del  Sacro  Collegio  ,  nato  in  Fi¬ 
renze  li  7.  Marzo  1670.  .  Pubblicato  Iti}.  Giugno  in». 
76  Giufeppe  Domenico  de’ Conti  di  Lamberg,  Tede- 
feo  ,  Prete  :  Vefcovo  e  Principe  di  Faflavia  nella__ 
Baviera,  8.  Luglio  1680. 

£3  Carlo  Rezzonìco ,  Trete  :  Vefcovo  di  Padova,  nato  in 
^enezialÌ7.Marzoi693.  1718. 


173*.  - 


C  ni.) 


i.  Giunti 


74  Domenico  Paflìonei  ,  Prete  :  Segretario  de’  Brevi , 
Bibliotecario  di  S.  Chiefa,  nato  in  Foffombrone  nel 
Ducato  d’ Urbino  li  2.  Dicembre  1682. 

-Addì  19.  Dice»! lire  . 

66  Silvio  Vafenti  Gonzaga  ,  Vcicovo  di  Sabina  :  Ca- 
merlingo  di  S.  Chiefa  ,  Segretario  di  Stato  di  Sua 
Santità,  nato  in  Mantova  li  2.  Marzo  1690. 

1739  addì  23.  Febbraio- 

7«  Pietro  Guerino  di  Tencin ,  Francefe,  Prete:  Arci- 
.vefcovo  di  Dione,  nato  in  Grenoble  li  22.  Ag.  1680, 
ìAddì  30.  Settembre  ■ 

«7  Carlo  Maria  Sagripante  Romano, Prete,  r  1  .Set.  r  689. 

Dalla  S.ANTIT.A’  di  NOSTRO  SIGN.  P.AP.A 
BENEDETTO  XIV.  LambbR.7  ini  Bolognefe. 

1743.  addì  9  Settembre  . 

■  5  3  Gioanni  Teodoro  Zio  del  Duca  di  Baviera ,  Prete  : 

Vtlcovodi  Ratisbona,e  Vefcovo  e  Principe  di  Frilinga, 
■~t  ili  i?°3.  ■  Pubblicateli  17.  Gena-  1 74«- 

7f  Gioaclnno  Ferdinando  Portocarrcro  ,  Prete,  nato 
in  Madrid  li  2.  Aprile  I«8r. 

«4  Cammillo  Paulucci  da  Forlì ,  Prete,  9.  Dicemb  1692, 
,..73  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini  ,  Prete  ,  nato 
in  Tortona  li  29.  Lugli^i683. 

'77  Giacomo  Oddi  Perugino  ,  Prete  :  Vefcovo  di  Viterbo 
eTofcanella,  12.  Novembre  1679. 

«i  Federigo  Marcello  Lante  Romano  ,  Prete  ,  18. 
Aprile  t«9j. 

"62  Marcello  Crefcenzj  Romano ,  Prete:  Arcivefcovo  di 
Ferrara,  20.  Ottobre  1694. 

48  Giorgio  DoriaGenovefe,  Prete,  4  Dicembre  1-08. 

'73  FrancéfcoLandi  Piacentino,  Prete,  9  Eftglio  u.bf. 

fo  Giuleppe  Pozzobónelli ,  Prete  :  ÀreWef.o.o  di  idi: 
lano  ,  dovfè  nategli  ri.  Agofto  i«s<i. 

7J 


' Anni  (  112  ) 

73  D.  Fortunato  Tamburini  Benedettino  Caflìnefe , 
Prete  ,  nato  in  Modena  li  z.  Febbrajo  1683. 

71  Girolamo BardrTiorentino , Prete,  3 1.  Genn.  r6Ss . 

6  s  Mario  Bolognetti  Romano ,  Diacono  ,  2 .  Febb  1  Ss  1 . 

48  Girolamo  Colonna  Romano ,  Diacono:  Vicecancel* 
liete  di  S.  Chiefa,  eSommiftadelle  Lettere  Apoftoli- 
che  :  Gran  Priore  in  Roma  deli’  Ordine  Gerofolimita- 
no  ,  ? -Maggio  t7®«. 

4P  Profpero  Colonna  di  Sciarra  ,  Romano  :  Diacono , 

37.  Gennajo  1707. 

37  Domenico  Orfini  de’ Duchi  di  Gravina,  Romano  1 
Diacono,  nato  in  Napoli  lf  5.  Giugno  1715. 

1747-  addì  io'.  Aprile. 

8s  Alvaro  di  Mendoza,  Prete:  Patriarca  delle  Indie, 
Grand*  Elemofiniere  del  Re  di  Spagna  ,  nato  ire- 
Madrid  li  14.  Novembre  1671. 

71  Daniele  Delfino  Veneziano  ,  Prete  :  Patriarca ,  primo 
Arciveic.  di  Udine  Capitale  del  Friuli,  3  Otrob.  1685. 

SS  Federigo  Girolamo  de  la  Ròche-Foùcaut  ,'Franrefe  . 
Prete  :  Arcivescovo  di  Bourges ,  nato  in  Verlaillesli 

39  Armando  di  Rohan-Soabife ,  Prete  :  Vefcovo  di  Ar¬ 
gentina  nell’Alfazia  inferiore.  Grand’ Elemofiniere 
dì  Francia,  nato  in  Parigi  il  1.  Dicembre  17 17. 

58  Ferdinando  Giulio  de’Conti  di  Troyer  ,  Tedefco, 
Prete:  Vefcovo  di  Ollmutz  Capitale  della  Moravia, 
10.  Gennajo  1698. 

Ss  Giambatifta Mefmer  Milahefe  ,  Prete  ,  zi.  Apr  i 671. 

70  Giufeppe  Manuel  d'Atalaja,  Portogliele,  Prete:  Pa¬ 
triarca  di  Lisbona  Capitale  del  Regno  di  Portogallo  , 
25.  Dicembre  1686. 

79  Mario  Millini  Romano,  Prete  ,  9.  Febbrajo  1677, 

44  Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze  ,  Prete  del  tit. 
di$,  Siilo:  AicivefcoYQ  di  Nicol»»,  G«nd'£lemofinieie 
diS.M-, 


’2ftrs?i«a^~  *»-.•»« 

I  XMS°Itt  Tempi  Fiotenti»°  >  Irete  ,  i,. 

'  'di' BotoJ S 

\  !♦  £“’&*  Mattei  Romano  /  Fr/té*'  ,  -  Mar 

:j  Cl.Gjoanni  Giacomo  Millo  p~,.7 ,rzo  '70Z- 

Santità,  nato  in  Calale  di  Mnnf  *6'  F‘?datar'°  di  Sua 

j  3o  Novembre  165)7’  *  Penitenziere  maggiore, 

“SWO^  fi««.i»,Di,c  V1.  0„, 

H  17*4. 


1754-  <tddj  aprile. 

54  Antonino  Seriale  ,  Prete  :  Arcivescovo  dìNapolì', 
nato  in  Sorrento  nel.  Regno  di  Napoli  li  26.  Giu.  1702. 

-iddi  18.  Dicembre. 

fio  Luigi  Ferdinando  dì  Cordova ,  de’ Conti  diTebaT, 
Spagnuolo ,  Prete  :  Arcivefcovo  diToledo  nella  nuova 
Caftiglia  ,  nato  nel  1696. 

Ss  V*'  in  tutto  fé /fama  .  Pi  [otto  dieci  Cappelli  ■natami 
per  render  pieno  il  Sacro  Collegio  »  fiffato  al  numero  di 

■  fettunta  dal  Papa  SISTO  V.  per  fu»  Bolla  de >  3.. 
Dicembre  1SS6, 


ARCIVESCOVI» 

VESCOVI,  e  ABATI 

Nidi  STATI  DI  S.  R.  M* 


IN  SARDEGNA. 

ARCIVESCOVI 

,s  4T»  AG  LI  .ARI  Capitale  del  Regno.  Giulio  Cerare- 
L.  Gandólfi  de’  Marchefi  di  Melazzo  ,  e  Rical- 
done  :  Primate  di  Sardegna  ,  e  Corlìca  ,  nato  in- 
ftìcaldone  provincia  d’"  Acqui  li  29.  Settembre  1711.: 

Confacrato-li  28- Ap'riìe  1748. 

*6  ORISTANO.  Lodovico  Emanuele  Dei-Carretto 
di  Camerano  ,  nato  in  Àlondovì  li  3.  Novembre-». 
'  1710.  ;  confacrato  li  29.  Gennajo  1747- 
«I  S^SS-^i.  RI.  Carlo  Fràncefco  Ca  fanova  ,  natoti! 
Pigna  provìncia  di  Sofpello  li.  25.  Febbraio  1695*. 
confacrato  Vefcovo  d’' Alghero  li  7.  Gennajo  1742.  » 
Uislaw  ii  1,7:  Maggio- J751..  TS 


f  ire  ) 

Cafa  ,  prov.  di  Calale  li  28  Luglio  léìs- :  conùciato 
-  'li^3.  Aprile  17+x»  ■ 

ABATI. 

&.  Maria  d' Abbondante ,  Diocsfi  di  Ginevra  in  Annefsy. 
Il  Cardinale  Pietro  Guerino  di  Tencin  di  Grenoble, 
Arcivefcovo  di  Lione  . 

—  3>  Maria  delle  Alpi  ,  Diocefi  predetta  .  Giufeppe  Ema¬ 

nuele  di  Blonay  d’  Evians  nello  Sciablefe  ,  Elemo- 
iiniere  di  S.  M. 

5.  Nbttria  d'Altacomba,  Diocefi  predetta .  Il  Decano  della 
Santa  e  Reai  Cappella  di  Savoja  Luigi  di  Montfalcon 
di  -Chambery  per  l’ unione  fattane  al  Decanato  e 
Capitolò  della  medefima. 

—  £.  Maria  dr  ChcyCri ,  Diece/ì  predetta .  Carlo  Giacinta. 

Buglioni  di  Saluzzo ,  Canonico  Teforiere  della  Metro¬ 
politana  di  Torino  ,  e  Vicario  Generale  di  Monfign. 
Arcivefcovo  di  Torino 

S. 'Mar la  d‘  Entremont  ,  Diocefi  predetta  .  11  predetta 
Abate  Luigi  di  Montfaicon  . 

S,  Maria  di  Si Diocefi  predetta.  Francefco  Giufeppe 
Paernat  de  la  Pallud  provincia  di  Chambery  ,  Prepofto 
f  delia  Collegiata  di  S.  Caterina  d’Aiguebelle . 
b  S.  Maria  de  Toilette Smeli  predetta  •  Ainedeo  Filiberto 
Mellarede  Savoiardo . 

,  IN  PIEMONTE. 

Ami 

jz-' Arcivescovo  di  TORINO  .  Giambatifta  Roveto  dt 
Pralormo  ,  Cancelliere~del  Supremo  Ordine  della_ 

*  SS  Annunziala  ,  nato  in  Afti  li  28  Novembre  1 684.  : 
confacrato  Vefcovo  d’ Acqui  li  12.  Ottobre  1727.  » 
tràslato  li  3-  Eebbrajo  174+. 

VESCOVI 

Sutfraganei  deli' Arcivefcovo  di  TORINO. 

47  TOSSANO .  Filippo  Mazzetti  de’  Conti  di  Saluggia  , 


S,  Marza  di  Caramagna  ,  di  muda  Dhcejt  .  Gisanjii 
.  '  Guglielmo  Gallino  di  Cherafco  .  ■■ -V-  J  nl 

Marta  di  Covoni  Diocefi  di  Tonno  .  Il  Cardinale 
:  Cario  Alberto  Guidobono  Cavallini  Tortonefe. 

„  a.  Marza  di  Lu  erho  ,  Bzocifidi  Cafale-.  Il  predetto 
Cardinale  Oellelafìze .  * 

-  dt'rlÈ  r-È  ?  /  dl  Ocelli  Gio.  Antonio  falazzi 
di  Gattino  pfoV  di  Torino ,  Configlieli  di  S.  M.  ed 
Economo  Generale  *  podalico  Regio  de'  Benefizi . 

S.  marra  di  Venirne  ,  ~&oc.  di  Cafale.  Monfig.  Lodovico 
„  Merllni  dl  Porli  ,  Aicivefcovo  di' Atene  inpàrtWus  ' 

>.  £-  mÌT  aTr'rf  ’  d\  niuna  D""è  -  ®«*vio  Ifidoro 

Molli  di  Cafale ,  Eiemofìniere  di  S.  M. 

&  Michele  della  Chiuda  ,  dì  niuna  Diocefi .  Il  Cardinale 
Jtent  V *aCOm°  di  Cafale ,  Prodatario  di  Stia 

■■  '&•  Pietro  e  Jindreadì  Kivaltìt  ,  di  niuna  fiottìi.  Pietre 
;  .  Paolo  Riccio  .  itigiano .  •  _ 

S.  Ponyo  ,  Diocefi  di  Nit^a  .  Giafeppe  .Gioanni  Luca 
,  Coiombardo  Torincfe ,  Teologo  di  S.  M. 

Ss.  Solutore,  .Avventore  ,  ed -Quorum  di  Scingano  ,  Diocefi 
di  Torino  ■  Monfign.  nella- Chiefa  Vefcovo  di  Calale. 

S.  Stefano  ,  Diocefi  od’  Ivrea  s  Amedeo  de’  Conti  di 
Sanmartino  della  Torre  prov.  d' Ivrea  . 

S.  Stefano  i  biócefrdSjmfiielh  ,  11  Cardinale  Alellàndro  ' 
,  Albani  d’  Urbino  ; 

Ss-  Vittore  e  Cofianxo  di  Pillar  S.  éeftem?  Vab  niund 
Diocefi*.  Gioanni  Pietro  Colla  d'  Ulfeglio  prov.  di 
Torino ,  Canonico  Teologò  della  Metropolitana» 
Mfi.ZZ  IK  V.ACMUTI. 

£■  Genuaria,  DOOfm  Vercelli. 

,  S.  Giacomo  Ai  Beffa,  Diocefi di  Vercelli  . 

S-  Maria  di  Tafanava,  Diocefi  di  Salurjo  .s 
TiJt  Sfa  tmi  e  oitinrrn  di  Ntvalefa,  di  m»nit  Dieccft. 


im 


M  O  N  V  E  R  R  A  T  QN 


VESCOVI 

Suffragami  deWéircéùèfcevo  di  MILANO  . 

44  ^ÌCSIVI.  Callo  Giufeppe  Capra  d’.'  zano,  nato  In 
-  Adi  li  ti.  Maggio  17  2  .  confacrato  li  n.  Feb.  i7rs. 

SS  ALBA .  Fra  Enrichetto  Virginii  Natta  de’Marchefi 

d«I  Cerro,  Domenicano,  nato  in  Calale  li  ,0.  Gennaio 
170;.:  conlacrawJi  is  Luglio  750. 

CASALE  .  Ignazio  Della-Chiefa  di  Roddi  ,  nato, 
m  Torino  li  ,s  Luglio  ,70+.  ..-  confacrato  li  4. 
Dicembre  1744. 

ABATI. 

S.  Gaudenofo  di  S.  Stefano  del  Belio,  Diocefi  d' Alba 
Orazio  Ranucci  di  Gorzegno  . 

S.  Pietro  ,  Olocefi  d‘  adequi  .  Tommafo  Maria  Ghilini 
Alelundria  ,  Cavaliere  Gerofolimitano  . 

Ss  Pittore  e  Corone  di  Grattano  ,  Pipiceli  dì  Cafitle  . 
"*“»  Giacomo  .Matto  Hi  Calale,  Proda* 

■  S.  Cri/lofóro  di  Bergamafco ,  Diocefi  à' .Acqui  .  bacante .  m 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 

VESCOVI 

_  - dell’ Arcavo  di  MILANO. 

Ignazio  Filippo  Maria  Rovero  Sali- 
ìeverius,  nato  m  Torino  li  7  Luglio  1704.:  con* 
lacrato  li  zs.  Luglio  17+s. 

6} '.Tortone  .  Fra  Giuseppe  Luigi  «•  Andujar  ,  Do¬ 
menicano,  nato  nel  Forte  di  Fuenres  nel  territorio 
ai  Como  li  17.  Gennajo  I6<>j.  ,  e  originario  di 
Granaria  in  Ifpagna  :  conlacraro  Vefcovo  di  Bobbi# 
%!?!**  &*?  traslato  gli  n.  Marzo  174?. 


ALESSANDRIA.  )’ 

Z/'Y/tmry  ax rfè  (  Vi 


tiOB.PA.rn 


«4 


/.(■  UT  ) 


£.  piltro  di  Molo ,  " Dtoceft  di  Tortona  .  Il  predetto  Car¬ 
dinale  Cavalchini . 

,;4.  •  S.  Pietro  di  V ontt^urone -,  Diocefi  dì  jCortona .  11  Cherico 
Marchefe  Bartolommeo  Millo  di  Cafale  . 

&-  \  attivatore  in  Cafalvclone  ,  Ditte/!  di  Novara  Il  Conta 
Giuleppe  Maria  Caroelli  Novarefe ,  Prepofto  dell* 
Cattedrale  di  Novara  . 

S  S.  Silano  di  Rornagaano ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  predetta 
,  Cardinale  Cavalchini . 

Ss  Simane  e  Gi:idn,  Dìoce[i  di ‘'Novara.  Monlìg.  Batto- 
-lommeo  Olivazzi  Milanefe  ,  Uditore  della  Sagra-. 
Rota  in  Roma  . 

ffpSi  Spirito  di  Cùmìgnago  ,  Dtoceli  di  Novara-  Il  Cardinale 
r  Carlo  Prancefco  Durini  Milanefe  ,  Arcivefcòvò  di 
Amalia  in  punibili ,  Vefcovo  di  Pavia  . 

S-J&enlv  ftnHuA-  J.  fttt'r'ej-'  — 


§J§§§§§I§§§§§§§5§§§Mi§§§§§§§§§§§§§_§S.§§§§§10§|IS 

_.SJE.,RL,R_.  C  R.Q,  N  SIOG1CA 

DE’  REALI  SOVRANI 
di  SAVOJA. 


principio  Nomi  de’ 


Anni  del 


$  O  V.R  A  N 


du  razione 
del 

Regno 


io iz  Umberto  I. 

1048  Amedeo  I. 


1048 


roso  Amedeo  II. 

Io8a  Umberto  II. 


Amedeo  ili. 
Umberto  IH4 


'T«aJb' 


/  cavalieri  del  supremo  ordine 
DELLA  SS.  ANSTVNZ  LATA. 


La  RE$L  MAESTÀ’  di  CARLO  EMANUILS 
Capo  e  Sovrano  dell’Ordine 
_S.  A.  R.  Vittorio  Amrdio  Maria  Duca  dì 
Savoja . 

S.  A.  R.  Benedétto  Maria  Maurizio  Duca  di  Cl;a-= 
blais . 

S.  À.  S.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoja  .  Principe 
di  Carignano . 

*•  A'.Vittoiió  Amedeo  Francefco  Marchefe  di  Sufa , 
e  di  Centallo  ,  Cavaliere  Gran  Crocè  della  Sacra  Reli . 
glorie  ed  Ordine  Militare  de'  Ss.  Maiirntfo  e  Lardarti 
difeuFterianelle  Armate  di  S.  M  ,  GranSalivo, 

Generale  di  cavalleria,  Mmifiro  di  Situo,  e  Grande 
>  Scudiere  di  S.  M. 

J5.  Gabriele  Alelfio  Delk-Chiefa  di  Cinzano ,  Cavaliere 
Gran  Croc-e  e  Commendatore ,  Generale  di  Fanterìa ,  Ga~ 
aiermme  ri* , gementi  Generale  del  Ducato  di  Savdìac  jj 
B  Emanuele  de"  Principi  di  Valguarnera  ,  Cavaliere 
tkT  dz  Cavallerìa  ,  c  GrauCtamterlan* 

B.  Gafparo  Giu  Ceppe  Solaio  di  Moretta  ,  Generale  di 
Fanteria  ,  Cavalière  Gran  'Cmre  ,  Commendatore  ,  c. 
Grande  Off, italprt  della  Sacra  Religione  ed  Ordina »,  - 
Militare  de*  Ss.  Maurino  e  Là\ytro  .  Il 
B.  Carlo  Ignazio  Rimari  di  Momberceflo  ,  cavaliere 
Gran  Croce  ,  Generale  di  Fanteria^ .  Governatore  della 

ijgtk  e  Vrwim»  d'  ^le&n/drik< 

D.te*s 


0.  Teodoro  Falletti  di  Barolo,  Cavaliere  Gran  Crea  ' è . 
Commendatore  .  Generale  di  Fanteria ,  Governatore  della 
Cittadella  di  Tifino 

T>.  Gio  Benedetto  di  Saluzzo  Conte  della  Manta, 
Cavaliere  Gran  Croce  e  Commendatore,  Generale  di  Cavai, 
feria  ,  ed  Ijfeture  Generale  della  medejima  ,  Governa • 
tare  della  Città  e  Provincia  di  Saluxgo  . 

D.  Giufeppe  Maria  pel -Carretto  ..Marchefe  di  S.  Giulia, 
Generale  di  Fanteria,  Governatore  della  Città  e  Provincia 

D-- Giufeppe  Ottaviano  Cacherano™drÓfafco  ,  CÓnte3 
delia  Rocca  ,  Marcijefe  di  Lanzo ,  Cavaliere  Gran  Croce 
«  Commendatore ,  Generale  di  Fanterìa  ed  Ifpettore  Gene¬ 
rale  della  medeftma.,  t.Colànnello  del  Reggimento  della 

,  Guardie . 

t>.  Fiancefco  Girolamo  Taparello  Conte  di  Genola  , 

.  Gran  Vcneur  ,  e  Governatore  dèlia  Venerìa  Reale .  , 

D.  Francefco  Marchefe  di  Sales ,  Generale  ài  Cavallerìa. 

UFF  I  ZlviL  I  DE.IL'  ORDINE. 

Cancelliere  .  Monfig.  Roveto  di  Pralormo ,  ArcivefcovO 
di  Torino 

1 Segretario .  Il  Sign.  Cavaliere  D  Giufeppe  O/Torio  , 
Minijlro  b  Primo  Segretario  di  Stato  di  S.  M.  per  gli  affari 
efierni ,  Cavaliere  Gran  Croce  ,  Commendatore  ,  e  Grilft 
Cònfervatore  -della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militare, 
de’  Ss. Materico  c  Labaro. 

Tvlaeftro  di  Cerimonie  .  Monfig.  Grifella  di  Rofignano  , 
Vefcovo  di  S.  Gio;  di  Moriana. 
foriere  II  Sign.  Marchefe'  CefareCuttica  di  Cadine , 
de*  Primi  Scudieri,  e  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 

f  e  d'.Armi  ed  Araldo  ,  Il  Signor  Claudio  Michele  di 
ftoauefeiiUlq . 

rwpE:  I  ca- 


(  I1J } 

I  CAVALIERI  GRAN  CROCE 
i  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militarsi 
DE'  SS.  MAURIZIO  E  LAZZARO 
I  Oltre  eC  deferitti  nella  Serie  de •  Cavalieri  ed  Vtfit}ali  dei 
Supremo  Ordine  della  SS.  Annunciata . 

IL  Luigi  Fiancefco  Morozzo  >  Conte  di  Magliano  t 
j  Gran  Tesoriere  della  Sacra  Religione. 

1  D.  Giacomo  d’ Alingcs ,  Marchefe  di  Coudrè,  Primo  Geli-' 
i  tiluomo  di  Camera  dt:S.  ili. 

?  Abate  e  Commendatole  D.  Luigi  Francefilo.  Sandri 
Tròtti  di  Mombalilio . 

!  D.  Giufeppe  Francefilo  Lodovico  Wilcardel ,  Marchefe 
|  di  Fleury  ,  Cavaliere  d‘  onere  di  S.  À.  R.  la  Dttchejfg 

|  di  Savoia . 

!  D.  Gio.  Francefilo  Fallavicino  Marchefe  di  Frabofa 
|  Generale  di  Fanteria  ,  Gran  Mastro  dell'  Artiglieria  . 

|  Comandante  della  Cittadella  di  Torino . 

V> — Bernardino  Genovcfe  ,  Marchefe  della  Guardia  , 
Duca'di  S.  Pietro ,  e  Carlo  Fórre,  Commendatore, 

Brigadiere  nelle  Armate  di  S.  M.  ,  fCoiennello  det 
f  — Reggimento  di  Sardegna. 

’t  P.  Giambatifta  Cacherano  Conte  di  Ericheralio ,  Luogo-  , 
I  tenente  Generale  di  Fanteria,  Governatore  delta  Città  e 
'J:  Provincia  di  Tortona:. 

D.  Gafpate  Bernardo  Graneri  Marchefe  della  Rocchià. 
D.  Fiancefco  Celefiìno  Maria  Ferrerò  Marchefe  delia 
Marmora  . 

D.  Giufeppe  Francefilo  Morozzo  Marchefe  diBianzè» 

^  Riformatore  degli  Studi  nella  Regia  Vniverfita . 

D.  Carlo  Filippo  Vittorio  Morozzo  ,  Riformatore  degli 
[  Studj  nellaf.egtaVniverfitx  ,  Commendato-ri  j  Conigliere  f' 
I  ed  Uditore  Generale  della  Sacra  Religione . 

-  D.  Giufeppe  Maria  Marchefe  dt  Borbone  del  Monte 

Wmgmmzr  di 


S>  Giano  Bellegarde  Conte  d>  Entremont ,  Luogèìenenre 
Generale  dt Fanteria,  e  Capita  della  prima  Compagnia 
nelle  Guardie  del  Corpo  dì  S.  M.  6 

**•  Giacinto  Amedeo  Porporato  di  S.  Peyre ,  Briga- 
diere  utile  Armate  di  S.  M.  ,  e  primo  Scudieri  di. 
-S.  A.  R.  il  nula  di  Savoja. 
t>.  Renato  Filippo  Ignazio  Rovero  di  Revello  ,  Com¬ 
mendatore  .  Luogótetiehie  Generale  dì  Cavalleria  , 

•Colonnello  del  Reggimento  dì  Piemonte  Reale .  _  _ 

©.  Raimondo  Dei- RocUct ,  Colfint'-nditoic  ,,  Lucgpte- 

«ente  Generale  di  Fanteria  >  Governatore  di,  Valenxa . 

»•  Luigi  Piccon  Conte  della  Perofa  ,  Generale  di  Ca- 
.  valleria.  Governatore  deVa  Citta  e  Provincia  d'Afii. 
jD.  Lodovico  Solaio  Conte  di  Monafterolo ,  Gentiluomo, 
di  Camera  di  S.  M. 

B.  Ercole  Tommafo  di  Villa,.  Conte  di  ViUafiellone  , 

Generale  da  Càvìilté/ìa\  Comandarne  ‘deità  Citta  e- 

1?.  Gioanni  Requefcens, ,  Luogotenente  Generale  di  Ca¬ 
valleria  ,  e  capitano  della  terra  Compagnia  delle  Guar¬ 
die  del  Corpo  di  S.  M, 

*>•  Vittorio  Amedeo  Cotta  Conte  della  Trinità ,  Viceré 
luogotenenti ,  e  Capitano  Generale  del  Regno  di  Sardegna*. 
£>■  Dalmazio  Sàngiufto  ,,  Marchefe  di  Lasoni  ,  Gentil¬ 
uomo  di  Camera  di  S.  M, 

P.  Giufeppe  FraBcefcO  Gaetano  S.  Martino  d’Agliè, 
Marchéle  dj  S.  Germano ,  Luogotenente  Generale  di 
Cavalleria,  Colonnello  dd.  Reggimento  dC  Dragoni  della 
Regina  ,  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 

P.  Gjainbatiiìa  Balbis  Simeone  Conte  di  Rivera  ,  Com¬ 
mendatore  :  Senatore  mW  Eccelle, tvffimo  R.  Senatfdt  To- 
4g§§2  Mfnijl,  9  plepipom^mit  é  S.lfl  tuffo  UConedt 
Irma.  . ~  '  MAGI-  ' 


».  (  Is7  > 

MAGISTRATI 

NEGLI  STATICI  SUA  REAL MAESTÀ’ 3“ 

REGNO  DI  SARDEGNA. 

IL  SUPREMO  REAL  CONSIGLIO 
Refidente  in  Torino  preflo  S.  R.  M. 

’  j.'  __  Precìdente  prowìfìonale 

;  tt,%.  Conte  Angelo  Francefco  Benzo  di  PtamoTh 
Pomo  Prendente  della  Regia  Càmera  de’ ConT* 

_  r  Reggente  di  Toga 

:  D*  Ignazio  Paliaccio  Signor  delia  Planargia. 

1  NN  Reggente  di  Spada 

f  ,]  1.  Configliere 

|  s,§-  FaoI°  Antonio  Onorai  Configliele  di  Stato*., 

ITSig. 'Settatore  Gittfri^'Oanl^  - 
?i£jg:-Ange,°  WoTicaTXsegretar;..  di  Stati. 


ilT^remo  MAGisi^r^iirr^.  uSìx 

Sedente  in  Cagliari . 

-  Agente  della  Reale  Cancelleria  ,  che  tnefaJ* 
'**"  d- 

f.  Faolo  Michel:  “ 

>L  _  Giudici,  della  Sala  Civile 

D.  Francefco  Ignazio  Cadello  ‘ 

D.  Pietro  Maria  Ray 


- ,  l  12»  J 

Giudici  della  Sala  Criminali  . 


ut....  wit.  . immaie , 

S>.  Giufeppe  Scardacelo 

I>.  Giufeppe  Cadelio  Cuggia  Marchefc  diSant’Éfteiate 
2>.-  Antonio  Cao 
X>  Antonio  Sorgia , 


Avvocato  Fifial  Regio 


T>.  Gio.  Francefco  Preverino . 

^Avvocato  de’  Roveri ,  D.  Paolo  Cao  . 

Segretario  delia-  Sala  Civile ,  ilSig.  Gio.  Giacomo  Daga  , 
Segretario  della  Sala  Criminale  -,  il  Sig.  Francefco  A  brham, 
frucuratore  de’ poveri,  il  Sig.  Gio.  Antonio  Mot. 
ILfTIANCELLIERE  REGIO  APOSTOLICO  , 


o  fia  GIUDICE 


w  «a 

Selle  Contenzioni  tra  le  due  gìurìdizìoni 
Ecclefiafiìca ,  e  Regia. 

F  Abate  D.  Gio.  Antonio  Borro  Canonico  Decano 
del  Cajjyplo  4eMa  Chiefa  Primaziale  di  Cagliari , 
LA  REALE  INTENDENZA  . 

Intendente  Generale 

Il  Sig.  Conte  Francefco  Cordara  di  Callamandtans» 
Viceintendente  Generale 
X>.  Antonio  Zenuccio. 

rievocato  Fificdlt ammontale 
D.  Pietro  Sanna  Lecca. 

Segretario  del  tribunale ,  il  Sig.  Giacinto  Paderi. 

LA  REAL  GOVERN AZIONE  DI  SASSARI. 
.Affefiore  Civile . 

D.  Antonio  Ignazio  Matta  . 

jAfejfire  Criminale 
P.  Ignazio  Ravaneda  . 

Troàwocato  hfiale.,  D  Giufeppe  Aragcnefe , 

Segretario  Civile  ,  il  Sig.  Gioanni  Campus» 

Segretario  Criminale,  il  Sig.  Ponjusddu  Ruyu  . 


negli’ 


(-  no  ) 

SlCONDA  CLASSB. 

Tridenti',',  il  Sig  Come  Gio.  Claudio  Garbiilion  .  "fc 
^-Giacomo  Sautet 

S*a<«or»SVairiUo  Giufeppe  Maria  Dufmney 
i  J  Vaflaiio  Pietro  Antonio  Dichat 
Signori  V  V aiTaUo  Gio.  Faojo  Péyrani 
Cciafeppe  Ran\bert. 

Avvocato  ifmU,  Generalo 
H  Sigi- Francefco  Saverio  Mai  die. 

Avvocato  di'  Poveri 
if  Sig.  Modello  Rofe  .  '  '  ' 

Spfinmto  del  Sig.  Avvocalo-  Fifiale  Generale 
Il  Sig.  Niccolao Terrin  .  .  *  .  ,  . 

Altro  Sovramumeutrii il  Sig.  Marco  Antonio  Vialet. 

SoJUmiti  del  Sig.  Avvocato  de ’  Poveri -,  i  Signori 
Vadallo  Maria  Corman  de  la  Fayerge 
Gafpate  Denis  .  -  . 

Seo>e.arù  cmfrQsi Gioarthi  Pointer. 

Segretario  Criminale ,  ii  Sig.  Gabnelè  ?o1!on  •.  ■  j 
tmcmtof  de- Poveri  ,  il  Sig.  Gioanni  Claudio  Araa,d* 

IL  CONSOLATO  . 

Giudice 

Il  sif .  Avvocato  Pietro  la  Racine  . 

Segretario,  il  Sig.  Notajo  Giacomo  Decoudray  ; 


IN  AOSTA 

Vicebalivó. ,  Pan  ,  e  Comandante 
ri  sig.  Senatore  Gì  d'anni  Maria  Saltenr  .  ■ 

Avvocato  vaiale  PtUriiiiOnUile  - 

Il  Sig.  Pietro  Giufcppe  Fìandin  . 


IL  E.EAL 


Segretaria  'civile  ,  »'  Sig  Csito  Muffò  ^erf^ravyiyenM 


Il 


( 

'Animiti  ,  iì  Sig.  Ignazio Bartoloinmea'KJnalaì  • 
Sollecitatore ,  il  Sig-  Antonio  bellino .  . 

IL  CONSOLATO. 
f  re  fidente  Capo . 

Il  Sig.  Franccfco  Eniici  già  Reggente  della  Reale-» 
Cancelleria  in  Saxdegna. 

Giùdici ,  t  Signori  Senatori 
Cario  Tommalo  Balegno 
Conte  -Felice  Gaetano  Villata  . 

Segretarie  ,  il  Sig  Nota  jo  Gio,  Antonio  Maria  Ropofo . 

IL  REAL  S  E  X  A  T  O  . 

Sedente  in  Nizza. 

Prèndente  Capo  • 

li  Sig.  Conte  . Pietro  Luigi  Meìlarcde  , 

Prenderne  Sov~annùmrarn> 

Il  Sig.  Vaifario  Franccfco  Lea  . 
f  Gì  sinbatittaTJ'Rrti 
’VBarone  Giambatiftu  Randon  di  Eojone 
Senati» t  J*  frtancefCo  Rajnaxdi 
i  Signori  J  3.uft.ppi  Gscrano  Buffon 

t_ Cavaliere  Giuleppe  deila  Valle. 

,  il  sig.  onorato  Viani . 

Avvocò»  de’ Pìfferi  ,  itSfg.  V  affa  Ho  Giufeppe  Ricci, 
ff  SoJhtutaderSig.  <d£$vèmtto  $g§tle  Generai- -  i  Signori. 
Tìetro  Flaminio  Trinchicri ,  é  Gio.  I  odovico  Rajnardi  . 
Segretario  del  Sexetm,  il  Sigi  Gio  Lodovico  Cla-y  . 

T rouuratore  de’  Poveri ,  il  Sig.  Frar.cefcoCaifiotto. 

IL  CONSOLATO. 

Preferente  C^p>  ll  Signor 
Conte  Tìetro  Luigi  flellarede  l’tefidentc  Capo  del  R  S, 
Studia,  J  Frefidente  Vt{Iàl!o  Fiancefco  Lea 
4  Signori  )  Avvocato  Pietro  Andrea  Ratti . 


Pw- 


_  (  'SS  ) 

Vrfccuratcrre  Generale  del  Commenti 
II  Sig.  Avvocato  Francefco  Trans . 

Segretario  dii  Confai  etto ,  il  Sig  Notaio  AntonioBaralis,, 

INTENDENZE  GENERALI  E  PARTICOLARI. 


Di  Savo\a 
Ki\\a 


*••••*«»<  Generali,  i  Signori 
VaffaHo  Francefco  Niccoia  Ferraris . 
Gafpare  Joannini  . 

.Vice  intendente  pel  Principato  d' One  dia ,  ec, 
li  Prefetto  d’Otieglia  . 

M ^tvèìrti1!2)^1  GenemU'  '■  *1"** 

T  >•  ^Commendatore Giofeffantonio  Mattone. 


LumeUina,ec\ 

Moirferrato  Secondo  Domenic 


'Jiafo.) 


Bolla  . 


e^GiuTcppe  CaFtia  d.  CaHeilamonte  . 


IN  SAVOJA 

A,,,  r  Intendenti,  ì  Signori  _ _f 

Genevefe  Andrea  Depafficrs? 

Ciablefe  e  Bai  )  ,  -  -  . 

di  Galliarct  )Cìaudl°  Francefco  Goiber. 

Tauffignì  Stefano  Graffio» . 

)ValfaIlo  Giufeppe  Felice  Angiotio  di 
)  Fralormn  . 


Tarantafia 

Mdumr.d 


)  Fralormo  . 

}Conte  di  Cafafco  Paolo  Giufeppe  Cifa_, 
)  Alìnari  di  Grefy ,  x*.  in 


Clerico 

Colk 

Collonge 


Deroffi  Vaff.diMombella 

Dette  fanis 

Devecchi 

Dogliotti 

Tenero  Giambatifta 

Tenero  Lodovico 
Fighiera 

Fontana  Lorenzo 
Fontana  Giambatifta . 
©allo 

Gaftaldi  R.  Profeffore 

Gaftaldo  Niccola 

Senta 

Ghiotti 

Giancelii 

Gianelia 

Giflèy 


1  * Jance 
Lan  Tetti 
Lanzavecchia 
Lepìnaflè  , 

Malpenga 

Matta 

Mattatola 

Mattej 

Mattis 

Merzt 

Molina 

Morfelli 

Mory 

Muffo. 

Narcis 
Novaretti . 

Oddono 

Olmo  Gio.  FraneeTco 
Olmo  Gìufeppe  fuo  figlio 
Qftini. 

Panfoja 

Pauletti 
Pelion  Conte 
Perschio 

Pianteti  ; 

Ptafca  . 

Rabagliati  Francefilo 


(  H3  ) 

Altro  detto  Mirlitone  :  p$fo  din;  5.1., 

\  calo,  tollerato  grani  i. ,  comefovra.il.  I 

Genova  Doppia  :  pefi  dm.  5.  6. ,  calo  tolleralo 
grani  1. ,  come  fiora  -  -  -  -  11.  1 
Zecchino  :  pefi  dm.  z.  17.  -  -  11. 

Olanda  Ducato  degli  Stati  Generali ,  detto 
.  Ungaro  :  pefo  din.  1.  17.  -  -  11. 

;  •  Tortogai. Doppia  vecchia:pe/J  d.  8,  9., caletti. 

gr.  1.,,  col  quale  dee  ftar  in  bilancia,  il.  \ 
4  Doppia  nuova  :  pefo  din.  zi.  8. ,  calo 

i  „  .  tollerato  .grani  i-i  come  foòifta  -  li.  ; 

Metà  d’  e(là  :  pefo  din.  11.  4.  calo  tol- 
|  •  ■  lerato  grani  1.,  come  fovea  -  11.  ■ 

Quarto:  pefo  din.  s.  t  e-  .  calo  tollerato 
I  .  .  ..  grani  1.  ,  col  quale  dee  traboccare  -  IL 

!  -Spagna  Doppia  al  Torchio  cordonata, e  battu¬ 
ta  dal  T730.  inclufive  in  poi  :  pefo  d. 

5-  6. ,  calo  toll.gr.  i.,  come  fiora.  Ih 
■  Tofitma .  Taschino  i.pffidm.'i,  17.  -  -  11. 
Vienna  Ducati  d’Aulìria,  e  di  Colonia  .det¬ 
ti  Ungati  :  pefi  din.  2.  17.  -  -  11. 

Ducato  d’  Ungheria  ,  detto  Ungaro 
M  '  .  Kremnitz  :  pefi  din.  z.  17.  -  -11. 

r  Zecchino  t^efodin.  z.  17.  -  -  11. 

argento. 


1  Savoia  Scudo  nuovo  :  pefo.  din.  27. 10.  23.  li.  6. 

*  ’  Mezzo  ?:f  efi  din.  13*  17.  ix<  11.  -  JI.  3. 

-,  Quarto  tjtfi  din.  fi.  io.  17.  18.  -11.  1.  rei 

I  Ottavo  :  pififdm.  3  to.  8.  ai.  -  11.  o.  15. 

.  f  ■  Francia  Scudo  vecchio,:  pefo  din.  10.  zz. ,  calo 
R .  tol.  gr.  3,  ,  co’  quali  dee  traboccar*.  11.  4.  ro.  f. 

I  .  Altro  detto  del  Popone  :  pefè  din.  12. 

;  li.  j  cdlo&lrgr. }.,  cavtkfivut  -  11.  4.  là» 

'  Altre 


(  M4  ) 

Altra  detto  delle  tre  Corone  ,  c  des  5, 

(Siglf E  pefedtto.  23.  16. ,  cMo  folle ra- 
grdttt  3. 9  coni? fìvra  -  -  -  li» 

Altro  detto  nuovo  con  tre  Gì  gl'  -.pelò  d. 

22.  22. ,  culo  tot.  gr.  comefovra  11. 

Crofazzo  :  pefodtn.  3°.  >  W/»  tollera* 

!»  gntws  4.  »  conte  fivra  -  -  11. 

Scudo-di  S.  Giasnbatifta  :;pefa  din.  IS. 

•fiì  toiler.gr. i. ,  comefovra.  .11. 

Buca  tone «e/ò  im.  24.  20.,  calo  tei*  , 

torace  gran,*  ,  comefovra  -  -  II.  S.ra. 

iltppo  ■  da»,  zi  z°.>  Ctfl*  ra^«*'4- 
rc  grani  4.  ,  come  finirà  -  -  11.  4*  18.  1 

£p<*g»4  Hcza  al  Torchio  :  peli  din.  2 1  calo- 

tollerato  granii* ,  come Jovra  -11.  4.1'' 

Pezza  nuova, detta  Francefchina:  pefo 
d.zt .  7.,  calo  teli.  gr.ì.,iome  jivrtt.  li.  4- 1 
Zsn*V*  Ducaton ecyefòdm  24.  »«.,  cala-tei*. 

lfrato.gr.-*. ,  come  [ovra  -  -  -  11.  f.  r] 

Giultina  ,  0  fia  Filippo;  pefo  d.  21.  20.,  ■ 

-• Otlo-toiler .  gr.  4. ,  comefovra  -  11.  4-  '«•  *«• 

alterni.  ,eMaliipikati:.delièfaddette  Monete  d’ero  >e 
otto,  che  non  fono  fiati  fofiraefpkffio  avranno  egual* 
enutjorfo  a  àvfia  proporijone  degl’  intere  ,  purché  fiato*  de 
felci  trecij. unente  nrnfpmdaite  ai  meiefiùit  .  . 

E  quanto  agii  Sprpfatmdrt fi  ammettono  altri,: jfiombe  le 
coti  ciò ,  che.fiam M -gmfio-pefo  relatmawnte  ai  Uri 
1  ,  efchtfi perni  net&,  ed  altri  Spee^ade’  Zecchini ,  ■ 

‘^MOVETE  EROSE  DEL  PklESZ. 
pezza  da  Soldi  ferree  mezzo  ? 

Altra  da  Soldi  dite  e  mezzo 
Altra  da  Soldi  uno 
Altrada  Denari  due. 
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IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 


TORINO 


Caratteri  ,  e  Homi  de'  dodici  Segni  del  Z odiate  * 
Settentrionali  Leone.  ►Sagittario. 

V  Ariete.  mg  Vergine.  &  Capricorno* 

V  Toro.  Meridionali  «St  Acquario» 

H  Gemini.  Libra  ..  X  Pefci. 

§9  Granchio.  W  Scorpione  . 

Caratteri ,  e  Vomì  de' fette  Pianeti. 


Superiori 
^  Saturno. 
V  Giove, 
tf  Marte. 


Inferiori 
2  Venere, 
f  Mercurio* 
©  Luna. 


«ft  Capo  del  Drago .  Coda  del  Drago-. 
@  Parte  di  Fortuna. 


Caratteri ,  e  Nomi  degli  affetti  de' Pianeti . 

Gli  Afpetti  de*  Pianeti  fono  una  certa  diftanza  nel 
Zodiaco ,  nella  quale  vicendevolmente  elfi  fi  aiuta¬ 
no  ,  e  s’impedifcono  ;  e  fono  i  quattro  feguenti. 
if.  Sellile  Abietto  cosi  fi  dice ,  perchè  poffiede  la  fefia 
parte  del  Zodiaco,  cioè ‘due  fegni,  che  fono  gr  «o. 
□  Quadrato  ,  perchè  contiene  la  quarta  parte  del 
Zodiaco,  cioè  tre  fegni,  che  fono  gradi  90. 

A  Trino ,  perchè  contiene  la  terza  parte  del  Zodiaco, 
cioè  quattro  fegni  ,  che  fono  120.  gradi . 
a  Onpofizìone  finalmente  fi  fa ,  quando  i  Pianeti  fono 
U  difianti  per  la  mstà  del  Zodiaco  ,  cioè  per  fot 
fegni,  che  fbno  ito.  gradi, ed  allora  fono  op¬ 
porli  per  diametro . 

rf  Congiunzione  non  è  propriamente  Afpetto ,  ma 
bensì  una  lunazione  de’  Pianeti  nello  fteffo  luo¬ 
go  del  Zodiaco  in  lunghezza  ,  cioè  quando  fi 

trovano  nel  meàefimo  fegfio  «  grado- 


IL  CORSO  3 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  l’ Anno  1757. 

Dove  s’  indicano  le  mutazioni  dell*  atia  ee.  ,  ij 
Giornale  de’  Santi ,  le.  Felle  di  quella  Metropoli  , 

1’  efpofizione  del  VENERÀBILE  nelle 
quarant'  ore  ,  le  Nafcite  de’  Sovrani 
e  Principi  dell’  Europa  ec.,  ed  altre 
nuove  particolari’  notizie 


DISCORSO 

UNIVERSALE 
Sopra  1’  Anno  1757. 

Cip  àwa  ojSlE I ! itfima  coftruzion  della  Natura! 
IfCvQÌ^Wrcll  Nafcono  ,  egli  i  vero  ,  nelle  Libi- 
!||p  -j-j  che  fclve  le  Tigri  fpiecate  , 

[■j^n  £3  guai  a  palleggierò  incauto,  o  a  de» 

Jb$5||  viato  armento ,  che  palli  in  quel» 
le  vicinanze  ;  ma  nafcono  infie» 

*£= — — ■ - *  me  i  magnanimi  Leoni,  che  dei- 

ld  Tigri  fteife  fanno  fcempio  ad  ogni  incontro, 
ed  una  fiera  più  fiera  dell’altra  I’  uomo  falva 
talor  .  Efcono  dalla  terra,  fpinofi  roveti  ,  ed 
erbe  micidiali  ;  ma  crefcono  ad  una  II  fcmpli- 
ei  falutari  ,  e  le  frutta  nutritive  .  Alza  fuper. 
bl  i  flutti  1’  Arcipelago  difmifurato  ,  ed  ingojai 
le  navi ,  e  i  naviganti  ;  ma  arricchifce  a  fuotem- 
po  il  continente  col  ttajetto  di  gemme  ,  gom- 
rrle  ,  lini  ,  e  lane  .  Girano  in  Cielo  i  Pianeti 
malefici,  che  feoncertano  gli  elementi  ,  e  di* 
ffcompaginano  le  falme  ;  ma  iplendono  altresì 
le  benefiche  Stelle,  che  con  foccorfo  di  buona 
influenza  ajutano  a  profperare  le  tcrreftri  emer- 
froni  .  Ammirevoliflima  Natura!  Ma  afcol riamo 
Un  poco  la  critica  degli  Stolti.  E  perché;  mai ,  dia 
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cono  eglino,  meglio  non  fora  affai ,  chela  Ter¬ 
ra,  il  Mar,  il  Cielo  altro-  non  capifiero  in  fe 
fuorché  piante  profittevoli  ,  beftie  ,  pingui  di-  • 
mediche,  acque  .dolci ,  ed  onde  placide,  aftri  . 
benigni  ,  ed  -aure  foavi  ?  (di.  -folle  folle  .de-  f 
fio  di TpirTti  rtiafliccite  chi  farà  quel  pellCgri-  \ 
no  delle  terre  Magellaniche  ,  il  qual  non  fap-  : 
pia ,  che  1’  incontro  de’  perigli  ,  il  timor  de’  | 
difaftri  ,  e  la  fovraftanza  di  mali,  fon  cofe 
che  fan  l’uomo  fayio;  e  che  alToppofto  firn» 
metfion  ne’ piaceri,  il  colmo  degli  onori,  P— » 

1’- abbondanza  de’  beni  fon  quelle  ,  che  fan_, 
l’uomo,  belli»  ?  Soffra  fi  dunque  in  buòna  pace* 

«he  una  metà  del  Gielp -pugni  contro  l’altra, 
e-  che  a  feconda  delle  fuperiori  influenze  la_» 
terra  fotto  un  .clima  fia  fecondale,  fott-o  f altro 
fia  (levile  ,  il  Mar  Atlantico  fi  tuibi  ,. mentre 
l’Indico  s’accheta  ,  e  cpntrafffn  tra  loro  .gli  ele¬ 
menti  ,  e  che  di  quefte.  vicende  ,  che  rendoru» 
la  natura  bella,  il  mondo  ameno,  e  purgati-, 
l.e  cervella ,  ogni  tempo  ,  ogni  «rate  ne  »  am? 
menti,  e  cosi  avvengadeil’Anno  noviflimo  1 757.,  , 

ài  cui  principio  Affronomico  farà  coll’  ingreflb 
del  Sole  nell’  Ariete  a’  io.  di,  Marzo  a  ore  (J. 
min.  2 h.  Italiane  corrifpondenti  alle  ore  iq. 
min.  22.  di. ,Francja,  in;  qual  tempo  afeendono  , 
al  noftro  Oriente  le, prime  parti  del  Granchio. 

La  Stella  di  Venere  ù  quella  ,  che  ha  mag¬ 
giori  prerogative  ,  avendo  tredici  punti  della-, 
total  giurifdizionc  fa  i  quattro  cardini  della.»  . 

fi«u- 


figura  ,  doé  quattro  nel  mezzo  Cleto  per  ra-' 
gion  del  fegno  di  fua  efalVazione  ,  e  tre  per 
ciafruno  degli  altri  cardini  come  occupati  da* 
fegr-.i ,  ne’ quali  la  fletta  Venere  ha  il  gius  di 
triplicità  ;  e  quindi  può  la  medefima  cofti- 
tùirfi  con  buona  ragione  Principal  dominatrice 
deif  anno  .  Le  fue  influenze  (iidinariamcnte_. 
fono  benigne  ,  falvo  che  frequencemente  fono 
accompagnate  da  foverchio  umido  ,  il  quale.^ 
li  anche  dinotato  dall’acquea  qualità  del  Segno 
Afcendente  ;  non  Vi  farebbe  pelò  da  dedurne 
cattiva  eonfeguenza  ,  fe  alla  fuddettà  Stella  di 
Venere  di  fua  natura  benefica  nfvn  f  ITe  uni¬ 
to  il  Pianeta  Marziale  ,*  il  quale  fe  fa  tanto  di 
unire  i  Tuoi  fuffragj  per  l’umidirà  ,  fliole  ac¬ 
compagnarla  con  impeto  ,  o  con  nociva  dure¬ 
volezza.  E’  però  da  notarti,  che  de’ tre  fegnl 
acquei,  quello  de’  Pcfci  ,  in  cui  Marte  allog¬ 
gia  ,  ò  piuttofto  fignificativo  del  mare  ,  dicendo 
un  Autore  -  Pifcej  Jfgmficaltt  maria  ,  Carnet 
Rumina  ,  Scorptus  lacuna;  :  ohde  le  maggiori 
turbolenze  poflono  fuccedere  nel  mare. 

Quanto  alla'  raccolta  iti  generale  -,  i  più  gra1» ; 
Vi  Autori  deH’Aftronomica  fetenza  lodano,  che 
fe  ne  prenda  argomento  da  Ila  quarta,  e  dalfuo 
dominatore  ;  onde  ritròvandófi  Mercurio  do-_. 
minator  della  quarta  nel  fegno  de’ Pefci  oppo- 
flo  alla  fuà  cafa  ,  ed  efaltaziòne,  dà  luogo  a_« 
cosi  drfeorrere.  Nettilo  Pianeta  dominator  del¬ 
la  quarta  fendo  in  fegno.  di  fna  caduta ,  o  de-;' 
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trimento,influifcé-  abbondanza  di  terrene  frut¬ 
tificazioni  :  Mercurio  dominateli'  delia  quarta  ó 
in  fegno  di  fua  caduta  ,  e  detrimento  :  dunque 
la  raccolta  non  ha  apparenza  d’  effer  abbon¬ 
dante  :  l’argomento  è  in  Frifefomorum  :  edd 
poi  anche  da  rifletterli ,  che  non  meno  -.1’ anzi¬ 
detto  Mercurio  ,  ma  anco;  la-, Luna  fignoreg- 
giante  alla  cala  feconda  ,  e  perciò  co:  fignifi- 
cacrice  dell’ annona,  fi  ritrovano  nella  più  alta 
loggia  celefte  ,  adattandovi  però  il  detto  di: 
up  Autore  ,  che  fi&nifi'cator  unenti  in  namje- 
am.i  fiat  auleti  pietia  rerum.  L’efler  tutta¬ 
via  il  fuddettoLunar  Pianeta  :efent£  da  cattivo 
afpetto  de' malefici  lafcia  ancor  campo  a  luftn- 
ghiere  fperanze. 

Delle  comuni  infermità  Marte  è  il  iìgnifica- 
tore  come  fignoreggiante  alla  fetta»  ed  eflendo 
congiunto  colla.  Stella  di  Venere  influifeew» 
quantità,  di  morbi  procedenti  da  vivere  frego.- 
laro,  da  crapola,  lutto,  abufo  di  liquori  ,t  e_a 
sfogo  di  altre  difordinate  appetenze  .  Che  che 
fia  però  del  fondamento  di . quella. pronottico.,, 
ferva  Tempre  d’avvilo  al  benigno  Leggitore» 

DEGLI  ECLISSI. 

NOn  fi  vedrà  da  noi  verun  Ecliflè  del  So^ 
le,  ma  fe  nc  vedranno  due  della  Luna; 
cioè  il  primo  la  mattina,  de’  4.  Febbrajo  poc* 
«pai  il  levar  del  Sole  ;  ma  di  queft’  Eclifle  fc 
nc 
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ne  vedrà  folo  l’ incominciamente  ,  poiché 
maggior  ofcurazione  del  corpo  Limare  ,  cha_« 
giungerà  alla  metà  del  fuo  difeo  ,  fuccedcrà 
dappoiché  la  Luna  farà  già  folto  il  noiìro  Oriz¬ 
zonte  .  il  fecondo  a’ 30.  di  Luglio  alle  ore  3. 
e>  mezzo  d’Italia  della  notte  feguente,  o  fia_« 
alle  ore  io-  e  tre.  quarti  di.  Francia. ,  clic  du¬ 
rerà  fino  alle  ore  due  meno  pochi  minuti  do¬ 
po  la  mezza  none ,  reftando -nel  tempo  dimez¬ 
zo  ofeurate  undici  e  mezza  delle,  dodici  para 
ti  del  difico  Lunare  • 


DELL’  INVERNO. 


Cofa  ,  che  muove  altiflime  le.  rifa  il  ve* 


r,  derfi  parecchi  prooofticatori  erger  tribù-' 
naie  delle  caule  future,  e.fenza  ftudiod’Afiro- 
npmica  feienza  decider  dei  tempo ,  e  con  gra" 
ve  fopraccigiio  infognate  cofa  efier  debba  del¬ 
la  qualità,  de’  raccolti  ,  e  della  fanità  de’ cor¬ 
pi  1  Dicon  eglino,  che  nell’  Inverno  il  Cie¬ 
lo  deve  provvedere  certa  quantità  di  neve  ; 
che  il  freddo  deve  giunger  a  certi!  gradi  ;chc 
le  arie  efier  debbono  tali ,  e  quali;  li  Novilunj 
non  anticipare  ,  non.  ritardare  ,  e  elle  fio  la_. 
cofa  non  va  così ,  le  raccolte  faranno  icarfie  , 
le  frutta  perdute,  e  la  fanità  de’ corpi  pregiu¬ 
dicata  .  Stolidezze  fon  quelle  ;  imperciocché 
la  neve,  il  freddo,  il  ghiaccio  non  fon  già  ef¬ 
fetti  dqii’ armonia  >  ma  bensì  del  difaccorda. 


IO 

degli  finimenti  fiderei,  c  in  molti  Regni  fi  vi* 
ve,  fenza  che  l’umido  contraffatto  .in  bianchi 
cumuli  opprima  le  biade  tenere  ,  e  fenza  che 
l’onda  fluida  s’ arredi  in  duri  ceppi  ,  e  faccia 
pigra  alleanza  co’  fatti.  Chc.poi  la  Luna  tar¬ 
di  ,  o  predo  raggiunga  i  gradi  dei  Soie,  poco 
importa  alie  terrene  materie,  che  non  dal  do¬ 
lo  movimento  degli  Adri  .fi  nfentono  ,  ma  dal¬ 
la  loro  influenza,  la  quale  può  effer  cosi  buo¬ 
na  ,  come  ria  in  qualunque  accadenza  delle_» 
Fad  Lunari  ;  epperò  decida  chi  .v.uolc,  io  fo- 
ftengo  ,  che  il  pafiaggio  del  Sole  pe’  gradi 
Capricornuti  ,  .  e  I’.  economia  dfe’  fupi  raggi  fui 
nodro  emisfero,  fon  gli  unici  codicutiv!  dell* 
Inverno  ,  il  cui  principio  fu.  già  addì  21.  del’ 
pairato  Dicemhre  a  ore  16.  min.  13.  Italiane, 
che  corri fpoiido no  alle  otto  e  mezzo  di  Fran¬ 
cia,  iu,  qual  tempo  forge  all’  Oriente  il  fegno 
di  Capricorno  .  Saturno  ,  e  Giove  hanno  cu¬ 
mulativo  .il.  comando  deli’ Invernale  tvimcftre, 
«roé.  quello,  perché  padrone  dell’  Afcendente, 
c  del  luogo.. de’  Luminari  ,  e  quello  ,  perché 
occupante  il  cardine  fuperno  :  epperò  t  ambi¬ 
guo  quale  dei  due  modi  d’incomodar  l’umana 
fodera cioè- fe  il  freddo  ,  o  l’  umido  ,  farà  il 
prevalente  .•  quello,. che  appare,  fi  ù  ,  che-. 

1  uno,  e  l’altro  fieno  per  far  fua  funzione  , 
febben  il  freddo  s’jnrpegni  a  prender  il  pafi'o  . 
Per  quanto  poi  fra  della  conftguenza  di  quelli 
giuochi  Invernali,  m’avvedo,  che  Venere  fta 
FtOi. 


proteggendo  la  cafa  centrale,  onde  I  terrertrl 
germogij  vogliano  far  buona  refiltenza  ;  ma_. 
per  certi  terreni  ,  che  p'er  loro  fituazionp  - 
fogliono  tardi  difpigrirfi  ,  non  veggo  foggetto 
di  congratulazione. 

Quanto  alle  comuni  infermità,  Mercurio  pa- 
dron  della  Seda  non  molto  lungi  da  Marte  Ita 
dinotando  quantità  di  fluflìoni  calde,  e  dolori 
nelle  -articolazioni . 

DELLA  PRIMAVERA. 

CHe  fpeciè  di  Spofa  e  mai  quella  del  So  lei 
Eccola  veftita  mezza  a  lutto,  e  mezza-» 
in  gala;  rider  d’  un  occhio  ,  e  dell’  altro  la- 
grirnar  ;  zoppicar  d’ tin  piè  ,  e  faltellar  deli* 
altro  ;  e  del  bipartito  fuo  feno  una  parte  aver 
piena  e  feconda  ,  1’  altra  vaila  ed  inane .  Ep¬ 
pure  cosi  ben  iftà  la  Stagion  primordiale  degna 
Spofa  di  Febo ,  che  non  folo  va  arricchita  di 
germoglj,  d’allori,  di  frondi  ,  di  fiori  ,  e  di  • 
innocenti  amori. ;  ma  meda  ancor  difeopre  le  atre 
ftragi  Invernali,  e  quindi  annofe  querele  inari- 
dite,e  tralci  cfikcati ,  biade  difparfe ,  o  deprelie, 
ed  amici  ratti  dal  fato  ;  equefto  è  l’apparato,  di 
cu»  fpeifo  va  adorna  la  Primavera  ,  quando 
a  noi  ritorna  ,  il  cui  arrivo  farà  a’  2C»  di 
Marzo  alle  ore  16.  e  un  quarto  e  mezzo  d* 
Italia,  che  fono  ore  IO.,  c  fimili  frazioni  di 
Plancia.  La  Stella  di  Venere  principale  demt- 
«a-,  . 


natrice  lafcia  ancor  fcorrendo  Ic'cola-ture  def- 
1  a  Celefte  Pifcina  ,  c  quali  dimentica  del  fu© 
diritto  par, che  negligenti  il  foccorib  alle  ter- 
reftri  emeriioni  ;  ma  non  va  tardi  ,  che  Mar¬ 
ie  impaziente  rifvegiia  colle  ignee  fue  influen¬ 
ze  la  ncghlttòfa  compagna  nel  dominio  del  tem¬ 
po  ,  e  s’  adopra  a  metter  in  fuga  ,  e  fcompi- 
glio  le  nuvolofe  falangi  :  raa  che  !  Quelle... 
ancor  fuggendo  combattono  ,  e  di  tanto  in  tan¬ 
to  corrifpondono  agli  affalti  Marziali  con  un_. 
làluto-di  pietre,  perché  l’unione  delle  influen¬ 
ze  di  Marte,  e  Venere  fuole  cagionare  tempe- 
fibiì  difetti  •.  Ma  ,  c  tra  tante  Stelle  ,  che  vi 
Jou'fuiic  Sfere, non  ve  ne  farà'  una,che  fi  di- 
Ipona  a  far  buon  uffìzio  ?  E  che  fa  il  placido 
Giove  ?  Quelli  appunto-  fta  rimirando  in  qua¬ 
drato  appetto-  li  due  agitati  Dominatori  ,  e  la- 
iciahdo  loro-  qualche  sfogo-,  frappone  poi  la_» 
fua  influenza  tranquillizzante  ,  c  raffrenando  le 
malignità  Marziali  rimette  iti  buon  ordine  le 
eflementad'  materie . 

La  terra  poi  ,  che-  incurvata  ,  e  doma  fop- 
pc'rta  tutto  ciò,  che  dalle  alte  sfere  fe  le  im¬ 
pone,'  va'  Corriipondendo  alia  varietà  delle  fu- 
pertori  vicende  ,  onde  per  ciò  ,  che  fia  deli’ 
elìco  dello  fruttificazioni,  e  mafiì-me  delle  bia¬ 
de  ,  l’apparenza  è  mifta  e  dubbiolà  ,  qualità  , 
che  fi  conformano  anche  alia  natura  di  Mercu¬ 
rio  dominator  delia  cafa  degli (tabi li,  il  quale  fi. 
trova  confufb  nella  conferenza  con  due  Piatte^ 
fi»  centrarla  natura  fra  di  loro .  Le 


le  comuni  infermiti  inquarto  trimeftrc  no  iro¬ 
no  eflere  -di  febbri  putrirle,  efantemi,  ulcere, 
ed  altri  mali  procedenti  da  recondita  malizia  - 
■di  umori . 

I  giorni  -di  buona  influenza  per  metter  a_» 
nafeere  la  femenza  de’  vermi  da  feta  fono  tra 
ii  iy.  e  2&.  -d' Aprile  ,  e  tra  li  j.  e<j.  di  Maggio. 

DELLA  STATE. 

GRazie  a  Cerere  amica  ,  che  nel  fafir  d’. 

Apollo  al  Granchiiìto  Taglio  intercede, 
ficchi!  il  teforo  di’  fòòi  rag  pi  tutto  s’impieghi^ 
■benefizio  dell’  Orbe  terreftre  e  Quinci  a  col¬ 
mar  di  dolcezza  le  già  adulte  frutta  ,  quindi  ad 
invigorir  i  racemi  pnbefcÉntì ,  là  a  dileguar  le 
nevi  refe  pertinaci  fu*He  cime  de’  nrtohei ,  qua  a 
dar  P  ultima  dorata  mano  alle  mature  biade  * 
onde  del  rioftfo  Emisfé'fb  in  quella  parte  ,  e  in. 
-queilà  fi  fenre  un  mormorto  feftofo  ,  che  dìdé  :  1 
Viva  Cèrere  beila ,  c  -Viva  Apollo  genèrofo  rì- 
condattor  della  State  ,  il  cui  arrivò  Tari  à’ 
2i.  di  Giugno  alle  ore  !?•  m.i$.  Italiane,  clic 
«di  f  rancia  fono  ore  9.  ni.  <S. ,  fu  qual  tempo  i 
primi- gradi  della  Vergine  onorano  il  nollrp 
orienta l '  finitore  .  Nefiun  Pianeta  in'  quello  tem¬ 
po  fi  ritrova  nelle  dignità' prirpane  . a  rifervaj, 
di  .Saturno  ,  che  è  nel  fuó  diurno  fèggló ,  ? I  qua-  : 
le  però  alloggiando  retrogrado  in  cafa  Tolùaris 
fi  feufa  dalla  rettoria  del  tempo,  e  lo  làfcia-*'  ; 


in  quiftìone  fra  gl*  inferiori  Pianeti  .  La  comu¬ 
ne  di  quelli  è  d’  umefaciente  inclinazione ,  onde 
pare,  che  le  Lolite  arfure  di  quello  Trimeftre-» 
non  vogliano  portarti  a  un  Legno  rimarchevo¬ 
le  ,  eccetto  che  nella  Leconda  parte  il  paflag- 
gào  di  Marte  nel  Legno  de’  Gemelli  voglia  ap¬ 
portarci  qualche  ignea:  Lunazione  ,  ed  appari¬ 
zione  •  Le  influenze  tempora  le  Le  he  fembra  , 
che  minaccino  nella  terza  decuria  di  Giugno  » 
e  nella  prima,  ed  ultima  di  Luglio. 

In  riguardo  alla  raccolta  vedefi.  il  minor 
.Malefico  effer  domìnator  della  quarta  otìfe- 
Lo  anche  dal  quadrato  del  Malefico  maggiore  , 
onde  l’ oppinione  di  una  raccolta  abbondante  , 
per  quanto  Lia  delle  Altronomiche  oflervazioni, 
non  farebbe  troppo  ben  fondata  ;  febben  la  po¬ 
litura  di  Giove  non  molto  diftante  da  detta-, 
cafa  pofla  fu  quella,  materia  lafciar  ancor  luogo 
9  difquifizioni  . 

Sul  capitolo  poi  dei:  morbi  Saturno  nella  fe¬ 
lla  ne  influifee  non  pochi.  iri  numero  ,.  e  nortj 
leggieri:  in  qualità  ;  .per  altro  quello  Pianeta^ 
fi  ritrova  in  Lup  proprio,  domicilio ,  e  dicendoti 
dagli  Scrittori  d’ Autonomia,- che  Vianet  a  domani 
fuam  non  e  ver  ti  t.  può  efiere  r  che  conterrà 
l’influenza  in  febbri  terzane  ,  e  quartane  ,  iA 
fiuffioni  fredde,,  e  malilpecondriaci- 


DELL’ 


^  BELL*  AUTUNNO.  *"* 

TNdarno  fi  affatica  l’inarcato  Nettuno  nel  fa* 
X  oflentazionc  della  vaftità  de’ fuoi  Regni  lin¬ 
fatici  ,  che  altri  confini  non  hanno  ,  fuorché 
.gii  opporti  eftremi  Poli,  per  quindi  farfi  incoro¬ 
nare  imperadote  de’  liquori;  poiché'  il  partito 
non  C  per  lui,  ma  bensì  per  Bacco  deliziofo, 
»1  quale,  febben  Signor  di  sdrucciole  Provincie 
in  varj  globoli  divife  ,  e  circofcritte ,  ha  gii 
pi  efo  per  la  trachea  la  maggior  parte  de’  monda¬ 
ni  ,  e  s  é  conchiufo  tra  tutti,  che  del  fierNettu- 
po  mille  liquidi  flutti  vince  un  forfo  del  liquor 
di  Bacco,  qua!  ci  provvedeva  Stagion  Autunna¬ 
le,  che  coll’  ingreffo  del  Sole  nella  ftadera_. 
Celelte  fi  maniferta  a’ 22.  di  Settembre  a  ore  4. 
e  mezzo  della  notte,  feguente  ,  che  fono  dieci 
e  mezzo  di  Francia,  ritrovandoli  in  Afcenden.- 
te  il  principio  del  Granchio,  cui  non  è.  moito 
ijingi  il  Marzia!?  Pianeta  pretendente  la  ligno¬ 
ta  del  tempo  .  La  figura  del  Cielo  non  c'  di 
quelle  ,  che  dinotin  èquilibrazione  dell’  aereo 
demento  ftanti  li  Varj,  appetti  oppugnanti,  che 
Vj  . fono  tra  i  Pianeti  ;  e  la  fpeciai  ingerenza  . 
ai  Marte  concorre  a  fomentare  le  temporali  per¬ 
turbazioni  intrecciando  plovofidifturbi  negli  Au¬ 
tunnali  trattenimenti  .  Lo  ftefio  Pianeta  fuoic 
far  fentir  turbolenze  marittime  ,  al  che  influii 
fte  anche  il  quadrato  del  maggior  Malefico  ccfl 
Giove  alloggiato  in  fegno  acqueo. 


Secondo  la  figura  Meritino  farebbe  il  figni- 
ficator  della  vendemmia  ,  e  per  efier  congiun¬ 
to  con  Venere  benevola  lafcla  fperar  fulficieh- 
te  raccolta  di  guftofi  racemi  . 

Quanto  alle  umverfali  Indifpofizioni  Marte_* 
fianoreggiante  allaSefta  vorrebbe  efier  autore^ 
di  febbri  ardenti  con  delirj  ;  or  di  renefmi, 
ardori  ,  ed  infiammazioni  lai  le  parti  dominate-, 
dallo  Scorpione;  ma  il  maggior  Benefico,  che 
in  quello  Pegno  alloggia  ,  impedirà  ,  che  la_* 
morbifera  Marzial  influenza  s*  d'alti  ai  maggior 
fegno . 


OSSERVAZIONI  Storiche  e  CnnokgHhe. 

Secondar  Creazione  del  Mondo  fino 

fi  MarU-}  all’  A  fino  corrente  i^.inclu- 
rtdoeìo  "S  lìvamente  fono  fcorfi  --  Anni  6956. 
Ky'n.v30.C  Dal  Diluvio  Univerfale  _  4714» 

Dalla  Fondazione  della  Reai  Città  di 
Torino 

Dal'' Edificazione  di  Roma 

Dalla  Nafcita'  di  Noftro  Signor  GESÙ 
CRISTO  17  57' 

Dal  principio  della  Rea!  Cafa  di  Savoja  .  759- 

Dal!’  Inftitiizione  déH’Ordlne  de’  Cavalieri 
dePa  SS.  Annunziata  .  59S« 

Dall’ Inftlruzionc  dell’ Ordine  de’Cavalìcri 

di  S.  Maurizio  ‘ 
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Dall’  Invenzione  della  Stampa  in  Ma¬ 
gonza  di  Gioanni  Guttenberg  nel  1450. 

(  la  prima  Edizione  di  Torino  nel  1474-  )  307. 

Dal  preziofiflìmo  donativo  del  la  SS.  Sindone 
di  Cristo  Signor  noIVro  ,  fattoalls  Rea! 

Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  Pro¬ 
vincia  di  Sciampagna  in  Francia  della 
nobiliflima  Cafa  di  Charny  nel  1452.  305* 

Dal  l’infigne  Miracolo  del  SS.  Sacramento 
fèguito  in  Torino  a’6.  Giug.  145  verfo  le 
ore  20.  :  (  efiendo  Vefcovo  Moniìg.  Lodo- 
vico  de’Marchefidi  Romagnano)  il  che  fe¬ 
ce  cMimzteTorine  Città  del  Sacramento .  304* 

Dal  Sacro  Concilio  di  Trento  194. 

Dall’.  Unione  dell’  Ordine  di  S.  Lazzaro 
all’ Ordine. di  S.  Maurizio  »  1X5. 

Palla  Correzione  Gregoriana  '  iyj. 

Dalla  liberazione  dell’ Attedio  di  Torino» 
feguita  li  7.  Settembre  1706.  jt. 

Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà’  28. 


COMPUTO  ECCLESIASTICO 

L’Aureo- Numero 
Il  Ciclo  Solare 
X’  Epatta 

L’ Indizione  Romana 
La  Lettera  Domenicale 
.La  Lettera  dei  Martirologio 
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FES» 


FESTE  MOBILI. 

La  Settuagefima  6.  Febbrajo.  ( 

Le  Ceneri  ,  Febbrajo .  I 

FASgVAdiRISVRREZIONE  io.  Aprile.  I 

Le  Rotazioni  1 6.  17.  18.  Maggio. 

V  AecentigarE  del  Signore  19-  Maggio. 

La  PENTECOSTE  29.  Maggio.' 

La  SS.  Trinità'  5-  Giugno. 

Il  Corpo  del  Signore  9.  Giugno. 

La  Dom.  I.  dell'  Avvento  27.  Novembre  .  j 
Dall’  Epifania  alla  Settuagefima  ,  4.  Domeniche .  j 

Dalla  Pentecofte  ali’  Avvento.,  25. Domeniche .  1 

QJJ  attro  tempi. 

Di  Primavera  2.  4-  5*  Marzo. 

Di  State  1.  S-  4-  Giugno. 

D’Autunno  2i.  23.  24.  Settèmbre «ì 

D’Inverno  14.  16.  \-f.  Dicembre. 

"Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  giu  fi  a 
il  Sacro  Conciliò  dì  Trento  .  . 

Dalla  prima  Domenica  dell’  Avvento  fino  al  gior¬ 
no  dell’  Epifania  e  dal  giorno  deileCeneri  fi¬ 
no  all’  Ottava  di  PafqUa  irifclufivamente  . 

Principio  delle  quattro  Stagióni  dèli’  Anno  . 

Dì  ore  in.  Italiane. 

Solftizio  d’ Inverno  21.  16.  13.  Dicemb. 

Equinozio  di  Primavera  20.16.22.  Marzo.  I 

Solftizio  di  State  _  2i.  13.23.  Giugno.  ; 

Equinozio  d’Autunné  22.  4.  3©r»iJ^Setttmt».  , 
>  Nomi  i 


i'  alctintTrovincie ,  e  cittì  fotto'i  dodici  Sogni  Celejli* 
ct/e  formano  i  quattro  Trigoni . 

TRIG  O  N  O  IGNEO. 

T\f*  Provincie  .  Brettagna  mio.  ,  Borgogna  ,  Germa¬ 
nia  ,  Polonia  min.  ,  Sleftà  fup.  Città .  Bergamo ,  Ferrara, 
Marfiglia,  Napoli,  Verona. 

Proti.  Boemia,  Provenza,  Puglia,  Romagna,  Sicilia. 
Città. .  Cremona ,  Praga ,  Ravenna ,  Roma ,  Sttacufa  . 

■>  Pr.  Dalmazia ,  Morayia,  Schiavonia,  Spagna,  Un¬ 
gheria.  C/t.  Afli,  A  vignoiie,  Colonia,  Ge'rùfalemme, Mo¬ 
dena  .  TRIGONO  TERREO. 

’lf  Prozi.  Elvezia,  Irlanda ,  Lorena ,  Perita,  Polonia 
mag.  Città.  Bologna,  Firenze,  Mantova,  Palermo,  Siena. 

flfc  Prov.  Babilonia  ,  Carintia  ,  Croazia  ,  Rodi,  Sleiìa 
inf.  Città .  Baiilea  ,  Lione  ,  Parigi  .Parma ,  Pavia  . 

Prov.  Albania ,  Bollica  ,  Haflìa  ,  Lituania  ,  SaiTonia. 
Città.  Ancona,  Augnila,  Brandcburgo,  Faenza, Tortona. 

T  R  lGO  NO  A  E  R  E  O. 
aiPr.Armenia,FÌandra,InghUterra,Sardegna,Wirtem- 
berg .  Citi  Londra  ,  Magonza,  Novara,  Torino,  Vercelli . 

*2;  Pr.  Alfazia,Aufttia,Delfinatò,Savoja,Tófcana.  Città. 
Francfort ,  Lisbona,  Lodi,  Piacenza,  Vienna d’ A uftria. 
tCti  Proli.  Danimarca  ,  Monferrato  ,  Piemonte  ,  Rulli»  , 
Valacchia  .  Città  .  Amburgo  ,  Cafale  di  Monferrato , 
Pelato ,  Salisburgo ,  Trento  . 

TRIGONO  AC  QfU  E  O. 

Ss  Prov.  Francia,  Olanda,  Pruifia,  Scozia,  Tutelila. 
Città  .  Genova  ,  Lucca ,  Milano ,  Treveri ,  Venezia  . 

TTU  Prov.  Baviera  fup..  Catalogna  ,  Giudea  , Norve¬ 
gia  ,  Svezia.Occidentale  ,  Città.  Algeri,  Meifina, Mo¬ 
naco  ,  Padova,  Valenza  in  ifpagna . 

XPr.  Calabria,  Galtizia,Lidla,  Normandia, Portogallo. 
Cit.  Aleffandria  della  paglia,Livomo,R3tisbona,Siviglia, 
Worras.  B  z  T«- 


mezza  notte  per  tutto  f  Anno . 

Mezz 


Leva  il 
Sole  a 
O.  M. 
d’Ital. 


Leva  il 
Solca 
O.M. 
di  Fran. 


di  a 
O.M. 
d’ Ual. 


Kit  dì  3't,  e  la  0)  }  o  leva  il^ec.,  vedi  pag.  io.:  e  anzi. 
i  dì  della  ©  ,  "‘gradi  del%,  e  iella  ©  per  ogni  giorni. . 

Iw 


.  la  CiYcmcifìone  del  Sicstoke  : 
I  feda  alla  Chiefa,  detta  /•  Marti- 
niam  ,  della  Confraternita  fotto 
a  il  Titolo  del  SS.  Nome  di  Gesù’: 
a’Gefuiti,  ed  a  s.  Domenico .  umido 

2  Djm.  s-  Difendente  m.  ,  e  s.  Siridone  . 

Arcivefc-  di  Cagliari  m.  ariofo 

3  Lun.  s.  Genoveffa  verg.:  feda  alla  fua  Regia 

Cappella  in  s.  Francefco  di  Paola;  e  s.  Antero 
P.  m.  fegue 

4  Mart.  s.  Tito  primo  Vefcovo  di  Candia  • 

5  Mere.  &•  Telesforo  P.  m.  agitato 
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®luna  piena  in  §§  a'  5.  ore  19.  m.  52.  Afe. 

\4  gr.  7.,  nel  mezzo  Cielo  ti  Po  gr.  19.. 
Mercurio  oppoflo  alla  Luna  eccita  aria  forte, 
che  forfè  trartien  la  caduta  di  ncvofe  materie  , 
quali  però  da’  7.  agli  8.  non  fi  rifparmiano. 
Dolori  inteftinali . 

^  6  Giov.  t' Epifania  elei  Signore  ,  e.  ss.  Rg 
Magi  G apparo  ,  Melchiorre  ,  e  Baldaffarre  : 
fefta  a  s.  Domenico ,  ed  a  s.  A  utonio .  nuvoli 
7  Ven.  S.  Alberto  Alberti  Eremita  Camaldo- 
lefe  ,  e  s.  Giuliano  di  Gozano .  neve 

8  Sab.  s.Mafiimo  Vefc.  di  Pavia  .  fegue 

B  9  Dom-  /•  dopo  l' Epifania  :  ss.  Giuliano  m.  e 
Bafilifla  fua  conforte  verg. ,  e’1  B.  Gloannl 
Orfini  de’Sig.  di  Rivalta,  Vefc;  di  Torino 
nel  _  nebbia 

io  Lun.il  B»  Gondifalvo  Domenicano  •  vario 
1 1  Mart.  s.  Igino  P.  m. ,  e’1  B.  Michele  Pini 
Fiorentino,  Eremita  Camaldolefe  ,  Inflitu- 
toredella  Corona  del  Signore  nel  1516. 

12  Mere.  s.  Greca  verg.  e  m.  contrailo 
1 3  Giov.  ss.  Potito  e  Onorato  min..  gelo 

£g\Vltimo  Quarto  in  a'  1 3.  ore  1  li.  m.  lo. 

Afe.  V  gr-  iS.  >  »“l  «*•  C.  il  Ih  gr.  9. . 
L’  ambiente  è  rigido  /»  e  le  arie  efeorianti  ;  ma 
da’  14.  a’  13.  li  piegano  all’  umida  influenza  . 
Il  Sole  fignorcggiantc  alla  Sella  dinota  palpita¬ 
zioni  ,  e  mali  polmonari . 

14  Ven.  s.  Ilario  Vefcovo  di  Poitiers  ,  e  s. 
Felice  p.  m.  afpro 
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*5  Sab.  s.  Paolo  primo  Eremita  ,  *.  Mauro 
Abate,  e  la  Traslazione  nel  1591.  del  le 'Reli¬ 
quie,  di  s.  Maurizio  m.  :  efpofizione  di  effe 
alla  Cappella  Reale  .  umido 

B  16  Dom.  II.  ,  il  SS.  Home  dì  Crespi  :  fefta  a  s. 
Martiniano,  ed  a  s.  Domenico  ;  s.  Marcèjlo 
li  P.  m.  :  ss.  Berardo  e  Compagni  ,  primi 
mm.  dell’Ord.  de’  Minori  i  s.  Giacomo  pri¬ 
mo  Vefc.  di  Taiantàfia  ,  e  s.  Rolando  Abate 
di  s.  Maria  di  Chezeri .  mirto 

ì  17  Lun.  s.  Antonio  Abate,  Inftitutore  di  Monaci 
nell’  Egitto  nel  305-  :  fefta  ,  colla  benedizio¬ 
ne  de’  cavalli  alla  mattina  ,  alla  Chiefa  Tito¬ 
lare  de’Canonigi Regolari  di  s.  Antonio  Abate 
ftrtto  la  Regófadl  s.  Agoftino,  O'fdlne,  ch’eb¬ 
be  principio  nel  Viennefe  di  Francia  nelio95,:' 
fefta  a  s.  Agoftino,  ed  alta  SS.  Trinità,  freddo 
>8  M'art.  s.  Liberata  verg.  :  fefta  a  s.  Agoftino  ; 
là  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma,  e  s.  Prifca  v. 
em.  nebbiolo 

?9  Mere.  s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  m.:  ss. 
Mario,  Marta  Tua  confòrte,  A  ù  diface  ,  e__» 
Abacum  loro  figliuoli  mm.  :  efpoliz.  di  Reli¬ 
quie  di  s- Mario  al  SS. Sai  varare;  e  s.  Dionigi  P. 
Entra  il  %  in  ^  a  ore  1 .  ».  f.  conturbato 
f  -20  Giov.  ss-  Fabiano  P.  e  Sebaftiano  mm.  :  fefta 
di  sì  Sebaftiano  às.  Rocco  coll’ efpoliz.  di  Tua 
Reliquia;  la  Traslazione  nel  1 575.  delle  Re¬ 
liquie  de’ ss.  Solutore  ,  Avventore  ,  ed  Qt- 
taviomm.  ,  primi  Protettori  di  Torino  :  fefta 
alla  . 


G  E  N  N  A  J  O.  5*' 

«Ila  Chiefa  Titolare  de’  PP.  Gefuiti;  e  s.  Ana- 
dado  Benedettino  Torinefe .  vento 

OLuna  nuova  di  Gennajo  in  ts$  a'  io.  or» 
io.  m.  il.  Afe.  mA  gr.  26 .,  nel  m.  C.  U 
gr.  12..  I  Luminari  s’ accodano  al  più  fred¬ 
do  Pianeta,  che  fafiì  fentire  o  con  neve,  ocon 
venti  moleftifiimi  ;  poi  circa  i  25.  par  ,  che  il 
Cieio  muti  faccia.  Venere  infermiera  rallegra  1 
decombenti . 

21  Ven.s.  Agnefeverg.  cm.  gelo 

22  Sab.  ss.  Vincenzo  ed  Anadafio  mm.  :  s. 
Gaudenzio  Solerio  d’ Ivrea  ,  primo  Vefcovo 
di  Novara  ;  e ’l  B.  Antonio  Chiefa  di  s.  Ger¬ 
mano  di  Vercelli ,  Domenicana.  nuvoli 

B  2g  Dom.  III.  lo  Spofaiizio  di  M.  V.  :  feda  a  s. 
Giufeppe^  e  del  facro  Cuor  di  Maria  a  s. 
Maria  di  Piazza;  s.  Raimondo  di  Pennafort  : 
feda  a  s. Domenico;  e  s.  Emerenziana  v.  e  m. , 
Feda  di  s.  Agnefe  v.  e  m.  alia  SS.  Trinità  . 

24  Lun.  s.  Timoteo  primo  Vefc.  di  Efefo  m.,  la 
B.  Paola  Gambata  Coda  di  Bene  ;  e’1  B.  Adria¬ 
no  Berzetti  de*  Sig.  di  Buronzo  ,  Agodiniano. 
2$  Mart.  la  Converfione  di  s.  Paolo  :  feda  all* 
Oratorio  Titolare  della  Compagnia  della  Fe- 
,  de  Cattolica  lotto  T  invocazione  di  s.  Paolo  , 
colla  edrazioné  delle  doti,  e  feda  a  s.  Dal¬ 
mazio  ;  e  la  B.  Arcaiigiolà  Galani  di  Trino  , 
v.  Carmelitana.  fole 

26  Mere.  s. Policarpo  primo  Vefcovo  di  Smirne 
m.  ;  e  s.  Paola  Romana  ,  vedova  .  nuvoli 

27 
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27  Giov.s.GioanniGrifoftomo  Patriarca  di  Co-  f 
ftantinopoli,  c  s.  Divota  v.  e  m.  neve  J 

3  Primo  Quarto  in  \i  a'  27.  ore  n.  Afe.  ^ 
gr.  8. ,  nel  m-  C.  U  I £2  gr.  o.  •  Saturno 
quadrato  alla  Luna  fi  rende  molefto  aflai,o  con 
freddo  intento  ,  o  con  neve  replicata,  e  lafcia 
poco  di  foddisfaccente  in  qttefto  Quarto .  Fluf-  , 
iioni  alle  fauci  . 

28  Ven.  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe  :  fe- 
fta  coil’Aflbluzione  a  quei  dellaCompagnia 
dello  Scàpolarea  s.  Michele,  ed  alla  Crocet¬ 
ta  ;  s.  Amedeo  Vefc.  di  Lofanna ,  s.  Projetto  I 
m.,e  laTraslazionè  di  s.'Tommafod’ Aquino. 

29  Sab.  s.  Francefco  dLSales  Vefc.  di  Genev- 
.  ra Infiìtutofè  delle  Monache  della  VifitaziOr 
ne  -di' Mi..  V.- fotto  la  RegòlLdi  s.  Agoftino  nel 
1610.,  Protettore  di  Torino  :  fèda  alla  Vifi-  , 
fazione,  alla  Bafilica  Magiftrale  de’  ss,Mau- 
,  rizio  e  Lazzaro  ,  al  Corpus  Domini,  edas. 
Rocco;  e  s.  Valerio  Vefcovo  m.  ariofo  , 

B  J0‘  Dora.  IV.  s.  Martina  verg.  e  m..  Oggi,  e 
nelle  fuffeguenti  ultime  ‘Domeniche  di  ogni  | 
mefe,  fella  del  SS.  Sacramento  conPro- 
ceffiòne  alla  fera  al  Corpus  Domini .  fegue 
gl  Luri.  s.  Pietro  Noiàfco. Fondatore  nel  i\i 8.  j 
de’  PP.  dell’  Ordine  della  Madonna  della-. 
Mercede  per  la  Redenzione  degli  Schiavi  ;  e 
*.  Giulio  d’Ortap.  umido 


FEB*  | 


FEBBRAIO 

Un  il  28.,  e  la®  1».:  leva  n  &  ec.,  vedi  par.  20.  :ap. 
idi  della  ® ,  (Sgradì  del  &  ,  e  della®  per  ogni  giara 


1  ]\/TArt-  *•  °rCo  Vefc’  d’ Aorta  :  ferta_; 
iV±  alla  Metropolitana  ;  il  B.  Andrea 

Conti  :  ferta  a  s.  Franeefco  ;  e  s.  Ignazio  Pa- 
triarca  d’ Antiochia  m.  .  piovofo 

2  Mer:.  la  ProtuFjc  azione  di  M.  V.  ,  Bene¬ 
dizione  delle  candele ,  ec.\  ferta  a  s.  Dome¬ 
nico  •>  al  Corpus  Domini ,  a  s.  Franeefco  di 
Paola  ,  al  Regio  Spedale  della  Carità ,  e  del¬ 
la  SS.  Vergine  di  Coppacavana  a  s.  Carlo . 

3  Giov.  s.  Biagio  Vefc.  di  Sebaftc  m.  :  fefta_» 

coU’efpofizione  di  fua  Reliquia  a  s.  Franeefco, 
ed  alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata  :  c  ferta 
allo  Spirito  Santo.  contraffatto 

4  Ven.  s.  Andrea  Corrtni  Vefc.  di  Fiefolc  : 
ferta  al  Carmine  ;  s.  Avventino  p.  :  ferta  coll’ 
elpofiz.  di  fua  Reliquia  as.  Domenico,  ed  a 

C  ». 


?4 


FEBBRAIO' 


.  Rocco;  e  s.  Gtufieppe  da  LeonefTa  : 
al  Monte  ,  c  alla  Madonna  di  Campagna . 
AAw  /'*•»*  in  SU  <*’4-  0re14.tn.51.  Àfc- 
X  £>’•  ■  »el  m.  C ■  ìl^gr..y  5..  Gio¬ 
ve  in  fiegno  acqueo  nel  tetragono  de’ Luminari 
adduce  umettazione  o  con  pioggia  ,  o  con  neb¬ 
bia  ,  e  fi  differifce  verfo  agli  8.  il  rifchiarinien- 
to  •  La  Luna  fignoreggiante  alia  Seita  apporta 
fluflàoni  al  petto  ,  e  catarri  .  Eclifle  della 
Vedi  a  carte  8 

5  Sab.  s.  Agata  v.  e  m.  :  fefia  a  s- Agoftino; 
ed  i  Eb.  Paolo,  Gioanni ,  e  Giacomo  Giapr 
ponefi  mm.  :  fefia  a’ Gefuiti .  umido 

J3  6  Dota.  Sittua^efìma. ,  s.  Dorotea  v.ern.: 
fefia  a  s.  Agoftino .  Oggi  e  i  due  feguenti  le 
40.  ore  alla  Metropolitana  .  nebbiofo 

7  Lun.  s.  Romualdo  Abate  ,  Fondatore  de’ 
Monaci  ed  Eremiti  Camaldoiefi  fiotto  laRcg. 
di  s.  Benedetto  nel  950.  :  fefia  all’  Eremo  - 

8  Mart.  S.  Gioanni  di  Matha  Fondar,  in  Com¬ 
pagnia  di  s.  Felice  di  Valoisde’  PP.  Trinitarj 
della  Redenzione  degli  Schiavi ,  in  Frància; 

1198.:  fefia  a  s  Michele, e  alla  Crocetta;e 
ì.  Girolamo  Miani  Fondut.della  Congrega- 
de’Cherici  Regolari  Somafichi  nel  1518. 
Mere-  s.  Apollonia  v.  em.  :  fefia  alla  Con- 
olata  coll’ efipofiz.  di  un  Tuo  dente  ;  e ’l  E. 

Min.  Ofierv.  , 


fébe'r'ajo. 

10  Giov.  l’Invenzione  de’ Còrpi  de’ ss.  Soluto¬ 
re  ^Avventore  ,  ed  Ottavio  trini.  :  fella  a'Qe- 
fuiti  ;  s.  Scolaftica  v. ,  Madre  delle  Monache 
Benedettine  ;  e  s.  Guglielmo  Eremita,  nuvoli 

1 1  Ven.  s.  Tigrino  m.  :  efpofiz.  di  fue  Reliquie 
a’Gefuiti  ;  i  Eb.  fette  Fondatori  nel  i2?g. 
dell’Ordine  de’ PP.  Servi  di  M.  V.  ,  ditti 
Serviti,  ed  Inftitutor!  della  Coróna  de’  fecte 
Dolori  di  M.  V.  circa  il  1240.  :  fella  al  SS.  Sal¬ 
vatore  ;  s.  Defiderio  Vefc.  di  Vienna  in  Fran- 

^cia  m.  ,  e  ’1  B.  Pietro  Pafquale  di  Cuneo  m. 

Vkimo  Quarto  in-  ssa  agli  1 1 .  or* 4.  wj.50. 
WJ  «•  fi  .4 fi.  gr.  t 7.  ,  nel  ?».  C.  il  6§ 

gr.  21.  .  il  maggior  Benefico  congiunto  a I  lat _ . 

J.una  fa  l’ambiente  di  tempra  foft'ribile  ,  c  fra 
qualche  umido  ftillamento  lafcia  luogo  alle  folari 
comparii.  Mali  ipocondriaci,  p  difeefa  di  fluflìoni . 

12  Sab.  S.  Gozzellino  Abate  Benedettino  To- 

rinefe  :  efpofiz.  di  fue  Reliquie  a’Gefuiti;  e 
s.  Eufrofina  v.  Carmelitana  .  fole 

B  13  Dom.  -Sejfagefima  :  s.  Giuliana  d’  Ivrea, 
vedova  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a’  Ge- 
fulti  ;  s.  Caterina  de’  Ricci  Fiorentina  v.  , 
Domenicana  ;  s. Gregorio  li.  P.  ,  s.  Benigno 
m.,  e  s.  Pietro  II.  Vefc- di  Vercelli.  Oggi 
e  i'dua  feguenti  le  40.  orqa  s.  Agallino.  fegue 

14  Lun.  s.  Valentino p.  m.  :  feda  coll’  efpofiz. 
di  fue  Reliquie  alla  Chie'ia Sfotto  il  Titolo  dei 
SS.  Salvatore  è  di  éflo  Santo ,  de’  PP.  Serviti 
fuori  di  Porta  nuova,  ed  alle  Monache  del 
^"Crocidilo .  C  2  15 
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jJ  Matt.  ss.  Faurtino  e  Giovita  fratelli  min. 

1 6  Mere.  s.  Giulio  Senatore  m.:  efpofiz.  del  fuo 

'  Corpoas.  Terefaje’i  B. Gregorio X.  P. . Oggi  fi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  Domenico . 

17  Giov.  il  B.  Aleflio  Balconieri  Fiorentino, 

uno  dc’Bb.  fette  Fondatori  de’ PP.  Serviti  :  I 
feda  al  SS.  Salvatori:  ;  e  s.  Emanuele  Vcfc.  ■  J.’ 
di  Cremona  .  ofeuro  “ 

iS  Ven.  s.  Simeone  Patriarca  di  Gerufalemme  |j 
m. ,  e’1  B.  Lorenzo  Galli  di  Revello  Min. 

Off.  Rif. .  Entra  il  &  in  X  a  ore  1 7.  nuvoli  ]! 

OLuna  nuova  Ai  Fcbbrajo  in  X  <**  18.  or»  j 
20.  m.  40.  Afe.  § §  gr.  20.  ,  nel  m.  C.  z  X 
gr.  29.  .  L’unione  de’  Luminari  con  Mercurio 
retrogrado  arreca  perturbazione  or  con  impeto 
di  pioggia,  o  con  ilirido  di  venti,  e  tra  iì^.e 
24.  1*  apparato  é  anco  difaggradevole  .  Giove 
nella  Seda  è  propizio  ai  decombenti . 

19  Sab.  la  Trasla2ionè  in  Alba  de’ ss.  Fronti-  M 
niano  e  Compagni  mm.  torbido  T 

P  20  Dono,  fìaìnquagefima  :  s.  Leone  Vefc-  di 
Catania.  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a’ 
Gefuiti,  ài  Regio  Spedale  della  Carità  ,  ed 
a  s.  Marco.  mirto, 

ai  Lun.  s- Eleonora  verg-  fole  ** 

22  Mart.  s.  Margarita  da  Cortonar  fella  a  s.  J 
Totnmafo,  alla  Madonna  degli  Angioli,  ed  a 
s.  Maria  Maddalena  ;  la  Cattedra  di  s.  Pietro 
in  Antiochia ,  e  s.  Eufeo  di  Serravalle  di  Ver-  | 
celli  Eremita.  ieguc 

23  ]' 
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23  Mere,  le  Ceneri',  Vigilia-  Fella  di  s.  Mar¬ 
garita  da  Cortona  a  s.  Francefco  ;  s.  Romana 
v..  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  SS. 
Trinità,  ed  a  s.  Michele ,  coil’Affoiuz.  oggi 
in  quella  Chicfa  ,  ed  alla  Crocetta  ,  a  quei 
della  Comp.  dello  Scapolare  •  contraffatto 
♦J»24  Giov.  s.  Mattia  A  popolo  .  umido 

25  Ven.  s.  Felice  III.  P. ,  e  le  cinque  SS.  Pia¬ 
ghe  di  N.  S.  Gesù’  Cristo.  Oggi,  e  ne’  fuf- 
feguenti  Venerdì  di  Quarefima  ,  eiclufo  il 
Venerdì  Santo  ,  fi  fa  al  dopo  pranzo  il  Ser¬ 
mone  in  onore  della  SS.  Sindone  col  Mife- 
rere  folenne'ec.  alia  Metropolitana .  ariofo 
Primo  Quarto  in  n  a'  25.  ore  4.  m.  20.  n.fi 

VJF  Afe.  gr.  2 6. ,  nel  m.  C-  il  SL  gr-  >  •  • 
L’ acceffo  della  Luna  al  Trino  di  quattro  Pianeti 
in  fegno  aereo  influifee  forti  commozioni  nell* 
ambiente,  o  procelle,  che  da’ 2.  a’ 3- Marzo  fi 
replicano.  Fluffioni  nel  capo,  e  mali  capitali . 

26  Sab.  s.  Aleffandro  Patriarca  di  Aleffandria 

d’Egitto.  .  ventofi» 

B27  Dam.  /.  eli  Quaresima  :  s.  Leandro  Vefc. 
di  Siviglia.  Oggi  e  i due feguentj  le4e.  ore 
allo  Spìrito  Santo  •  fegue 

28  Lun.  s.  Eufebio  Vialardi  Vefc.  di  Vercelli, 


MARZO 

Ha  dì }  i.,  èia  (v|)  30.:  Ina  il  et., 'vedi  pag.iOj.:  taf.  21. 

idi  della  Q) ,  co' gradi  del  Q,e  della  @U>cr  cgtii  giamo  • 


V  ARIETE. 


1  "Jl  /T Art.  il  B.  Giorgio  di  Biandrate  de* 

J  yj_  Conti  di  Sangiorgio  nel  Canavefe  . 

2  Mer.  Tempora  Ai  Primavera:  s. Simplicio  P. 
Oggi  c  i  due  fegg.  Ie40.  ore  a  s.  Mai  tiniano  . 

3  Giov.  s.  Cumgunda  Imperatrice  verg.  e  < 
vedova;  e ’l  B.  Giacobino  di  Crevacuore  , 

,  Carmelitano.  turbato 

4  Ven .Tempora:  s.  Cafimlro  figliuolo  di  Ca- 
fimiro  HI.  Re  di  Polonia  ,  e  s. -Lucio!.  P.  m. 

5  Sìb-  Tempora:  san  Foca  m.  .  nebbiofo 

§ÈkLu”a  PW*  H-M  *'  5'  6re  7' 

'IDF  Afe.  a*-*,  gr.  8.  ,  nel  m.  C.  la  HI Zgr.  icj. .  1 
I  vapori  vagabondi  vanno  cedendo  alle  forze 
del  Sole  ,  che  non  fupera  .però  li  contraili  In¬ 
fingenti  verfo  i  10.  e  11.  •  Venere  protettrice 
dell’  infcrmeria  arreca  imfpcttatc  guarigioni . 
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3  6  Vom.  IT.  di  Quaresima  :  s-  Marziano  primo 
Vefc.  di  Tortona  ni..  Oggi  e  i  due  Tegnenti 
le  40-  ore  a  s.  Fiancefco  .  vapori 

7  Lun.  s.  Tommafo  d’  Aquino  Dottor  di  S. 
/Chiefa:  fetta  a  s.  Domenico  ,  cdalIaMiflio- 

nc  ;  e  ss.  Perpetua  c  Felicita  mm.  fole 

8  Mart.  s.  Gioannidi  Dio  Fondatore  nel  1540. 
de’PP-  Spedalieri ,  detti  t' a!  ehm  fratelli  :  fe¬ 
tta  alla  Confraternita  del  SS.  Sudario  .  aria 

9  Mere.  s.Francefca  Romana,  ved. ,  Fondatri¬ 
ce  delle  Obblate Oiivecane diTorre di  Spechi 
in  Roma  nel  1435.;  e  s.  Caterina  de’ Vigri  di 
Bologna  ,  v.  ChitrilTa  .  Oggi  e  i  due  fegg.  le 
40-  ore  alla  Confrar.  della  $S.  Annunziata  . 

10  Giov.  ss.  40.  Martìri  :  cfpofuu  di  foro  Reli¬ 
quie  alla  Chiefa  delle  Orfanefle  •  ofeuro 

11  Ven.  ss.  Candido  e  Compagni  mm.  umido 

12  Sab- s.  Gregorio  Magno  ,  i.  P. ,  DottordiS. 
Chiefa  ;  fetta  della  Parrocchia  fottoil  Titolo 
de’  ss.  Stefano  e  Gregorio  in  s. Rocco  .  fole 

B13  Vom.  IH.  di  Quarejima  :  s- Eufralia  verg. 
Carmelitana  ,  e  s.  Eldrado  Abate  de’  ss. 

•  Pietro  c  Andrea  di  Novalefa .  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  a  s.  Rocco  .  pagabile 
0P\  VI  timo  Quarto  in  -V*.  a'  1 3-  ore  1 1.  m.  16. 
WJ  df.  X  £»'•  »o.  ,  nel  m.  C.  il  >->  gr.  25. . 
Si  fente  un  mormorio  .di  venti ,  che  or  congre¬ 
ga,  or  ditti  pa  le  turbe  nuvolofe  ,  quali  ve  foli 
fine  del  Quarto  fanno  un  dlfcarlco.  Fluflionial 
petto,  palpitazioni,  c  timori. 

14  Lun.  iaTraslaz.  di  s.  Bonaventura.  1$ 
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15  Mar-t.  s.  Raimondo  Abate,  Fondatore  de* 

Cavalieri  di  Calatrava  nel  1 1 58.  vario 

16  Mere.  s>  Giuliano  m.  .  Oggi  e  i  due  feguen- 

ti  le  40.  ore  a  s.  Giufeppe  .  vento 

17  Giov.  s.  Patrizio  primo  Vefc.  nell’Irlanda  : 

fetta  alle  Monache  di  s.  Croce  .  fegue 

t8  Ven.  s.  Gabriele  Arcangelo  ,  e’IB.  Salva¬ 
tore  da  Orta  déll’Ord.  de’Mirtori .  umido 
^$+19  Sab.  s.  Giufeppe  Sfrofo  dì  M-  V.  :  fetta  alle 
Chiefe  Titolari ,  de’  Cherici  Regolari  Miniftri 
degl’Infermi,edelle  MonachedellaVifitazio- 
ne  :  alla  fua  Regia  Cappella  in  s.  Terefa,  al 
Corpus  Domini ,  a  s.  Tommafo  ,  a  s.  Maria  di 
Piazzatila  SS.Trinità,  e  alla  Mach  del  Pilone. 

OLuna  nuova  dì  Marzo  in  'S/'  a'  19.  ore  7. 

m.  13.  n.f.  dfc.  «-*  gr.  23. ,  nel  m.  C. 
la  gr.  19..  Par,  che  il  Novilunio  cominci 
con  foffribile  apparenza  ma  li  giorni  fuflèguen- 
ti  fono  foggetti  ad  invernali  riprefe  .  Mercurio 
Ììgnoreggiante  alla  Setta  dinota  pruriti  di  fan- 
gue  ,  ed  efpulfioni  cutanee  . 

£  20  Dom.  Latare ,  IV.  dì  Quaresima  :  il  B.  Am¬ 
brogio  SanfedoniSanefe  ,  Domenicano  .  Oggi 
e  i  due  Tegnenti  le  40.  ore  alla  Bafilica  Magi- 
ftrale  .  Equinozio  dì  Primavera  a  ore  16 . 
tn.  22.  ,  entrando  il  0i»Y.  nuvoli 
1 1  Lun-  s.  Benedetto  Abate,  Fondatore  di  Mo¬ 
naci  nel  50  6.:  fetta  alla  Confolata,  ed  all’ 
Eremo  •  aria 

«2  Mare,  il  B.  Antonio  Cocq  d’Avig liana,  Cer¬ 
tofino  di  Pcfio .  23 


t.ìWfjfiMllil!*? 
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a?  Mere*  il  B.  Veremondo  Arborlo  Gatti nar* 
Vere.  A'  Ivrea  .  Oggi  e  i  due  fegg.  le  40.  ore 
alla  Confrat.  del  SS.  Sudario .  pioggia  o  neve 
24  Giov.  s.  Bernolfo  Vefcovo  d’  Adi  m-  •  Oggi  . 
da’primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affoluz.gen. 
e  Bened.  Pap.  a  s.  Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo. 
«•£>25  yen.  I'  Annvs/ziazion£  dì  M.V.  :  feda 
alle  Chiefe  Titolari ,  delle  Monache  deliaSS. 
Annunziata  ,  dette  le  Turchine -,  fondate  fdi;- 
to  la  Regola  dis.  Agoftino  nel  1604.  dalla!» 
Venerabile  Suor  Maria  Vittoria  Fornari  Straca 
Genovefe  vedova,  della  Confraternita  della 
SS.  Annunziata  ,  delle  Orfanclle  ,  allaChiefa 
Titolare,  detta  la  Madonna  del  Pilone,  oh» 
tra  il  Po,  ed  alla  Cappella  del  Supremo  Or¬ 
dine  de’Cavalieri  della  SS.  Annunziata  ,  eret¬ 
ta  fottotal  Titolo  nella  Reàl  Chiefa  dell’ Ere-, 
mo:  fefta  a s.  Domenico,  e  della  Regia  Uni- 
verfità  a  s.  Francefco  di  Paola  .  umido 

26  Sab.  Sitientei ,  s.’Ludgero  primo  Vcfc.  di 
Munfter .  •  mirto 

B27  Dovi,  di  Passiokè  :  Efpofizione  di  facra 
Spina  della  Corona  di  N.  S.  G.  C.  alla  ConTo- 
lata  ;s.  Ruperto  Arcivefc.  di  Salisburgo  .  Og¬ 
gi  e  i  due  feguenti  le  4O'.  ore  a  s.  Francefco  • 
Primo  Quarto  in  §9  a'  27.  ore  25.  m.  4. 
VJF  Afe.  mg  gr.  26. ,  nel  th.C.ìtl  gr.  25. . 
La  Luna  incamminata  al  trino  de’  Benefici  vor- 
Tebbe  temperato  1’ ambiente  ;  ma  da’  30.  e  '.3  1  •  » 
e  nc’ primi  giorni  d*  Aprile  le  difficolti  pajono 
infu- 
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Infuperabifi .  Tre  Pianeti  nella  fella  arrecane 
Complicanza  di  morbi  ,  e  confufioni . 

25  Lun.  s.  Siilo  IH.  P.  placido 

29  Marc- s.  Bertoldo  Carmelitano.  vario 

30  Mere.  II B.  Amedeo  IX. ,  Duca  III.  di  Savo- 

ja  ,  Protettore  di  Torino  :  feda  alia  Reai 
Chiefa  de’  PP.  Carmelitani  ,  detta  il  Cur mi¬ 
ne  ,  dedicata  alla  SS.  Vergine  del  Carmelo  , 
e  ai  detto  Beato  :  e  feda  a  s.  Domenico  ;  e  la 
B.  Maria  Margarita  Deifini  di  Gaieffio  ,  v. 
Domenicana-.  Oggi  e  i-due,  feguenti  le  40. 
ore  alla  Misericordia  .  r.uvolofo 

31  Giov.  s.  Balbina  verg.  frefeo 


APRILE 


ffo  dì  }o.,  e  la  l9.>levuu  ec 
ifjì  itila  fèj)  ,  co' gradi  del$%,eiì 


B  T  7En. ,a  Madonna  de’  fette  Dolor!  :  feda 
V  .ai  ss.  Salvatore  ,  a’  Gefuiti ,  a  s.  Già- 
.feppe , 
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Ceppe,  alle  Monacherei  Crocifìtto,  ed  ali*' 
Oratorio  Titolare  di  s.  Lorenzo  ;  s.  Calo- 
e  Icyfacre  Stimate  ìmprefle  nel  Cor- 


PP.  Minimi  nel  1435- ,  Protettoredi  Torino  : 
feda  alia  loro  Reai  Chiefa  Titolare  .  torbido' 
B  3  Dow.  delle  Palme  :  Benedizione  delle  Pal¬ 
me  ,  e  rami  d'ulivo  ,  ec.  ;  il  B.  Benedetto 
da  s.  Fratello  Min.  OJl'.  Rif. ,  s.  Chionia  v.  e 
•  in. ,  e  s.  Eraldo.Vefc.  di  s-  Gio.  di  Moriana  . 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.ore  alla  Metropo¬ 
litana  .  ariofo 

4  Ltjn.  s.  Ifidoro  Vefc.  di  Siviglia  .  fegue 
dS&kLuna  piena  in  ^  a'  4.  ore  io.rn.2j.  4jc. 

gr.  4.  ,  nel  m.  C. .  il  ’tà'  gr.  zi.  .  Il 
Trino  di  Saturno  con  la  Luna  produce  zeifiri  fe- 
renanti,  indi  da’ 6.  fino  a’ 9.  t’ambiente  fi  con¬ 
turba  ,  e  fuccedon  rotture  •  Saturno  nella  cafa 
morbifera  tratta  i  decnmbenti  alla  peggio. 

.  5  Mart.  s.  Viricénzò  Ferrerò  Oomeuicarto  , 
Protettore  di  Torino  ;  e  s.  Vigdia  v.  e  in. 

6  Mere.  s.,Sifto  I.  P.  m.  ,  e  s.  Celeilinol.  P. 

7  Giov.  la  Cena  del  Signore,  el  B.Ermanjro 

Giufeppe.  Aflbluz.  a  quei  della  Comp.  delio 
Scapolare  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta  . 
Procefiipne  di  penitenza  di  fei.Coufratetnjcfc 
alla  fera.  nuvoli 

8  Ven.  Santo:  s.  Alberto  Vcfc.di  Vercelli, 
indi  Patriarca  di  Gerufalcmme  :  Legislatore 


£*g\ 
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de’ Carmelitani  nel  1205.  .  Oggi  fi  gelcbran 
le  pompe  funebri  di  N.  S.  G.  C.  «Ila  Miferi- 
'f*111;  '  fili  lato 

9  Sab.  Santo  :  s.  Maria  Egiziaci.  Oggi  da' pri¬ 
mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  A fioluz..  gen.  c 
Ber.ediz.  Pap.as.  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo. 

B  10  d°m-  PASQUA  di  R/SVRK£ZI0N£:  fella 
a  s.Domenico,  e  colPefpofiz.  di  Reliquia  di  s. 
Margarita  da  Cortona  al  laParrocchia  di  Pozzo 
di  Strada:  A flbluz.  geme  Bened.  Pap.alie  ore 
tre  di'Francia  dopo  il  mezzodì  a  s.  Terefa; 
oggi  e  i  due  fegg.  fella  alla  Metropolitana ,  e 
cella  Regia  Confraternita  de’ ss.  Maurizio  c 
-lazzaro  nella Bafiiica  Magiiiralc  ;  e^.  Apol- 
Ionio  p.  m.  mirto 

.tP  1 1  Luti.  Secondo  giorno  di  Passiva  :  fella  al  la 
Chicfa  fiotto  il  Titolo  del  SS.  Salvatore  e  di  s. 
Valentino.de’PP.  Serviti ,  e  dell’  Apparizio¬ 
ne  di  Cristo  a’ due  Difeepoli  d’  Bramate, 
alla  SS.  Trinità  ;  s.  -Lepne  Magno  ,  I.  P. . 

.  Oggi  da’primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Alibi-. 

gen.  e  Bened.  Pap.  ai  Carmine .  nebbiolo 
©  )  Jirm, n  ^rto  ÌH  *&li  "  •  '  S-  m.  2. 

Afe.  ^  Sr.  13.,  nel  m.  c.  i{  y  gr>  ,,  . 
il  tempo  palla  per  lo  più  con  temperato  fifte- 
ma  ,  tolto  che  Marte  verfio  i  15.  arrechi  uno 
volgimento.  Morbi  atrabilari ,  flufiloni fred- 
ed  inerzie . 

2  Mari.  Terzo  giorw  di  Pas&va  :  fella  della 
Kifurreaiofl*  del  Signore  allaChicià  fiotto  il 
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Tìtolo  dò*  ss.  Bino  ed  Evafio  mm.  ,  oltrail 
Po  ;  s.  Giulio I.  P.,  il  B.  Angelo  Carlctti  di 
Chivaflo-Min.  Off.,  e  la  B.  Gioa'nna  Lam- 
bertini  di  Bologna  v.  f0|e 

i  g  Metc.s.Ertnenégiido  Re  in  Ifpagna  m.  feguc 

14  Giov.  ss.  Tiburzio  e  Va  ledano  fratelli,  è 

Maflimo  mm. ;  es.  Lidtìvina  v. .  Oggi  ,  e>_, 
ne’ nove  Giovedì  fuffeguenti fefta  del  SS. 
Sacramento* ai  Corpus  Domini .  .  aria 

1 5  Ven.  il  B.  Lucio  da  Poggiborifi  del  3.  Ord. 

di  s.  Francefco  .  acqui 

16  Sab.  in  Albis  ;  s.  Toribio  Becud  Tcrrincfe, 

Vefc.  di  Aftorga  in  Ifpagna  .  nuvoli 

B  17  Dom.  in  Albis  :  fella  alla  Metropolitana; 
del  l’Apparizione  di  Cristo  alla  Maddalena, 
a  s.  Tommafo  :  e  della  Madonna  de!  Carmelo 
con  Proceffione  alLa  fera  a!  Carmine;  s.  Ani- 
ceto  P.  m.,  e  s.  Innocenzo  Vefcovo  di  Tor¬ 
tona  .  foIe 

18  Lun-  s.  Perfetto  p.  m.  feguc 

r\  Lima  nuova  Ai  Aprile  in  W  iS*.  ore  iX. 
KJ  m.  39.  Afe.  gr.  27. ,  nrl  m.  C.  il  ’t f 
gr.  19..  Il  Sole  va  diiperdcndo  le  fquadrc  va*, 
porofe,  ma  a’ 20.  e  2g.  fi  fa  un’aerea  baruffa  . 
Saturno  nell’ infermeria  mantiene  le  ipocondrie, 
e  fa  temere  i  febbricitanti. 

19  Mart.  s*  Lcbne  IX.  P.  ■  nuvoli 

•  20  Mere.  s.  Agnefe  di  Montepulciano ,  v?rg. 

Domenicana  .  Entra  in  \j  a  ore  5.  ».  f. 
21  Giov.  s.  AnfelmO  d’  Aorta  ,  Arcivefc.  di 
•  Can- 
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Cantorbery  ;  e  s.  Secondo  d’ Adi  tp.  afta 
.71  Ven.  ss.  Sotero'  e  Cajo  Pp.  mm.  ’  fcgue 
ag  Sab.  il  B.  Aleflandro  Sauli  Vede,  di  Pavia  : 
feda  a  s-  Da!maziò;s.  Giorgio  m.,  e  ’l  B.  An. 
tonio  Pavoni»  di  Savigliano  ,  Domenicano  m. 
B  *4  Dim.  //.  dipi  Pafifua ,  s.  Fedele  da  S%ma- 
ringam.  :  fella  al  Monte,  ed  a  Ila  Madonna  di 
Campagna  ;  e  s-  Virginio  m.  .  Feda  di  s.  Vit- 
.rorio  ip.  coll’  efpofiz.  del  fuo  Corpo  allo  Spi- 
rito  Santo,  e  feda  a  s.  Tommafo  .  Oggi  e  i 
due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  Maria  di  Piazza  . 
f  25  Lurr.  s.  Marco  fecondo  Evangelica  :  (  Lita¬ 
nie  maggiori)  feda  alla  Chiefa  Parrocchiale 
•  fatto  il  titolo  de’ss.  Marco  e  Leonardo ,  nel 
Borgo  di  Po  .  umido 

26  fyiart.  ss.  Cleto  e. Marcellino  Pp.  mm. 
Primo  Quarto  in  0,  a'  26.  ore  17.  m.  2<r. 

-VSr  4 fi.  %  gr. 2  1.,  nel  m.  C  il  V  gr.  12. . 
La  Luna  procedente  ai  diametro  di  Saturno  ec¬ 
cita  forti  aeree  commozioni  ne’ primi  giorni  del 
Quarto}  e  il  Quadrato  di  Giove  in  fogno  acqueo 
può  intrecciare  diftillazioni  .  Gli  umori  febbrili 
ibno  tenaci . 

27  Mere.  s.  Anadado  I.  P.  ,  e  s.  Zita  Lucchefe 
v. .  M.ifiita  JìSva  Real  Maestà’  .  agitato 

7S  Giov.  s.  Vitale  ni.,  e’1  B.  Guido  Spada  di 
’  s.  Germano  di  yercelìi .  •  vapori 

29  Ve»,  s.- Pietro  m.  :  feda  a  s.  Domenico  ;  e  s. 
Roberto  Fondatore  e  primo  Abate  de’  Monaci 
'Cidcrcienii  lotto  la  Rcg.  di  s.  Benedetto  nel 
.  *©9S.  -  .  .  3® 
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3°  Sab.  s.  Caterina  da  Siena  v.  :  fetta  a  s.  Do* 
menico;  s.  Pellegrino  Laziofi  :  fetta  al  SS. 
Salvatore  ;  s.  Pietro  Bolgaro  di  Saluzzola  , 
Cardinale:  c  s.  Lorenzo- -A  lpozzo  di  Novara 
P‘  m’  fole 


maggio 


Had/  JT-,  eLig)  SO.  :  levail^ec.,  ve  d’pjg.  20.:  e  a  p.24, 
idi  della  @ | ,  co’gradi  derfjfc ,  e  della  per  ogni  giorno. 


1  1  A"». ///•,  rs.  Filippo  e  Giacomo  minor» 
\_J  Apostoli  :  fetta  alla  Chiefa  Parroco  li  la- 

le  Titolare  de’  PP.  di  s.  Agoftino ,  ed  a  s.  Do¬ 
menico;  e’I  Patrocinio  di  s.  Giufeppo  Pro¬ 
tettore  di  Torino:  fetta  alle  Carmelite  ,•  col 
Te  Venni  alla  fera  ,  e  fetta  a  s.  Terefa  .  Oggi 
c  i  due  feguenti -fetta  alla  Madonna  de!  Pilo- 
're  pel  primo  Miracolo  feguico  il  i .  di  Mag- 
£'u>  '^44-  fole 

2  tun.  s.  Atanafio  Patriarca  di  Alettandriad’ 

•  fritto.  3 
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tj*  z  Mari.  f  Invenzione  Mila  S.  Croce  :  feda 
alla  Chiefa  Titolare  delle  Canonicheife  Re¬ 
golari  Lateranenfi  di  s.  Agoftino  Congrega¬ 
zióne  v  eh’  ebbe  principio  circa  t’ anno  800.  : 
alla  Metropoli-tana  ,  alla  Cafilica  Magiftralc,  - 
as.  Domenico,  ed  alla  Crocetta  ;  e  fella  del¬ 
la  Madonna  de’  7,  Dolori  al  Regio  Albergo 
delle  Virtù  :  ss.  Aleflandro  I.  P.  e  Compagni 
min.,  s.  Giovenale  primo  Vefc.  di  Narni ,  e 
la  13,.  Emilia  Bicchieri Vercellcfc  v. ,  Dome¬ 
nicana.  nuvoli 

luna  piena  in  tTL<  a'  f  ore  5.  ».  15-  n.f 
fj£jp  Afe.  ss»  gr.  14.,  nel  m,  C.  il  gr.  5. . 
11  farli  del  Plenilunio  vuol  éffer  accompagnato 
da  vento,  o  nembo  proceflofo,  c  li  giorni  ri¬ 
manenti  non  hanno  apparenza  di  feria  contur- 
Lazione  .  La  Luna  difpofitrice  della  feda  addu¬ 
ce  mali  di  domato,  e  naufegt 
sj* 4  Mere. la  SS.  Sindone:  oggi  e  in  tutta  l’Ot- 
‘  tava  feda  al  la  Cappella  Reale,  feda  al  l’Orato¬ 

rio  della  Confraternita  fòtto  il  Titolo  delti 
SS.  Sindone  e  della  SS.  Vergine  delle  Grazie, 
neiloS-pedale  de’  Pazzarelli  ;  s.  Monica  ve¬ 
dova:  feda  a  s.  A  godine,  a  5.  Carlo,  edal- 
•  le  Chiefe  delle  Monache  di  s.  Croce,  del 
Crocidilo,  e  di  s.PcIagia  ;  s.  Gottardo  Vefc. 
d’Hiidesheim,  e’1  B.  Girolamo  di  Peona  , 
Cappuccino .  umido 

5  Giov.  s.  Pio  V.  P- :  feda  a  s.  Domenico  ;  la 
Traslazione  delie  Reliquie  di  «.Vittoria  v.e 
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fi  m.  :  efpofiz.  di  effe  a  s.  Dalmazio  ;  e  ’l  B.  Ga-' 
briele  Sclopis  diGiavenno,  Cappuccino  . 

6  Ven.  il  Martiriodi  s.  Gioanni  Ap^;d  Evang. 
avanti  la  porta  Latina  in  Roma  ;  e  la  B.  Pana¬ 
cea  de’Muzj  di  Quarona  ne  1  la  Valfefia,  v .  e  m. 

7  Sab.  s.  Stanislao  Vefc.  di  Cracovia  m. ,  e  s. 

J  Benedetto  II.  P.  vapori 

B  8  Dom.  11?,  s.  Caterina  Fiefchi  Adorna  Geno- 
vefe,  ved.  :  feftaalla  SS. Trinità,  ed  a  s.  Maria 
j  di  Piazza  ;  l’Apparizione  di  s.  Michele  Ar- 
cang.  nel  491.  fui  Monte  Gargano ,  in  oggi 
Monte  s.  Angelo,  nella  Provincia  detta  Ca¬ 
pitanata  nel  Regno  diNapoli;  e  s. Vittore  m. 

9  Lun.  s.  Gregorio  Wazianzeno  Vefc.  ariofo 

10  Mart.  s.  Antonino  Arcivefe.  di  Firenze:  fe- 
1  fta  a  s.  Domenico  ;  ss-  Gordiano  ed  Epiraaco 

_ mm.)  e  s.  Giobbe  Profeta.  agitato 

£T\  V Itimi  Quarto  in  «s  a'  io.  ore  2 3.  m.  .  c. 

Afe  W  gr.  .  3.  ,  nel  m.  O  if  &  ^25. .  La 
Luna  ha  i.l  cattivo  incontro  di  Saturno  »  che  fcatena 
i  rigidi  aquiloni  con  qualche  nocumentQ,e  tra  i  14. 
e  15.  vré-anche  turbolenza.  Marte  nella  feda  in- 
[  fluifee  morbi  violenti,  ed  effetti  capitali. 

1  1 1  Mere,  s.  Majolo  Abate,  e  s.  Ponzio  ffl.  fegue 

12  Giov.  ss.  Nereo  ed  Achilleo  fratelli ,  Domi- 
til  la  v.,  e  Pancrazio  mm.  umido 

I  13  Ven.  s.  Pietro  Regalado  :  feda  a  s.  Tomma- 
fo,  e  all»  Madonna  degli  Angioli .  fole 
14  Sab.  s.  Bonifacio  m. ,  s.  Pafqu.ale  I.  P. e 
s.  Vittore  primo  Vefeovo  di  Torino  nel  210. 

D  •  Bis 
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8  k  Dom.V.-.  Feda  della  SS.  Vergine  dei  Buon 
Configlio  a  s.  Giufeppe  ;  la  Traslazione  di  s. 
Gioa*ni  di  Matha  :  fefta  a  s.  Michele ,  ed  al¬ 
la  Crocetta  ;  e  s.Ifidoro  agricoltore .  mirto 
*6  Lun.  Rotazioni,  dette  Litanie  minori-,  s. 
Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio  :  fefta  alle  Monache 
di  s.  f  ;  s*  Onorato  Vefc.  di  Amiens:  fefta  alla 
Metropolitana  ;  s.  Gio.  Nepomuceno  p.  m.  : 
fefta  ali» Mifericordia,  as.  Martiniano,  ed  as. 
Filippo',es.Simone  Stock  Gen.de’Carmelitani. 

17  Mart.  Rotazioni,  s.  Palesale  Baylon  :  fefta 
a  s.Tommafo,  ed  alla  Madonna  degli  Angioli. 

18  Mere  .Rotazioni,  s.  Felice  Porro  da  Canta- 
lice  :  fefta  al  Monto,  alla  Madonna  di  Cam¬ 
pagna,  ed  alle  Cappuccine  ?e  s.  Venanzio  m. 

Or Luna  nuova  di  Maggio  in\i  a'  18.  ore  7. 

>  Afe.  X  sr.  2 7 •  »  »*•  «  *+  ff* 2 8’  * 

L’  ambiente  pare  sbrigato  da  vapori ,  e  s  incam¬ 
mina  a  buona  permanenza,  fuorché  a  li-  e  24- 
inforgano  alcune  moleftie  de’ Malefici  .  Paflioni 
«li  cuore  ,  e  febbri  ardenti . 

Àio  Gioii,  f  Ascensione  del  Signore  \  fefta  a 
s.  Martiniano  con  Proceflione  del  SS.  Sacra, 
mento  alla  fera ,  e  fefta  a  s.  Domenico  ;  s. 
Celeftino  V.  P.,  Fondat.  de’Monaci  Celeftini 
folto  la  Reg.  di  s.Bened.  nel  1264.;  s-  Puden- 

ziana  v.,e  s.Ivone  prete,  Avvocato  de  Poveri 
ao  Ven.  s. Bernardino  Albizzefchi  di  Siena  :  fe¬ 
fta  alle  Chiefe ds’Minori  ;  s-Lucifero  I.Arciv. 
di  Cagliari,  e  s. Vi viano primo  Abate dì&.Ma- 
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riad’Altacomba .  Entra  il  1$  in  H  a  o.  5.  n.f. 

li  Sab.  ss.  PolieutO  ,  Vittorio,  c  Donato  mm. 

B  21  Dom ■  s.  Giulia  v.  e  m. ,  c’I  B.  Martino  Fon¬ 
tana  Agoftiniano .  fole 

23  Lun.  s.  Siagrio  Vefcovo  di  Nizza  .  feguc 

24  Mart.  la  Traslazione  di  s. Domenico,  turbato 

«5  Mere.  s.  Maria  Maddalena  de’ Pazzi  v.  :  fe¬ 
tta  al  Carmine  ;  s.  Gregorio  VII. P. ,  s-  Ur¬ 
bano  I.  P.  m.,  e  s.  Dionigi  primo  Vefc.  d’ 
Alba,  indi  Arcivefc.  di  Milano  .  mirto 

26  Giov.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Con¬ 
gregazione  de’  Preti  fecola»  dell’  Oratorio 
nel  1575-,  Protettore  di  Torino:  fefta  alla 
loro  Chiefa  ;  s.  Eleuterio  P.  m.,  e  s.  Teo¬ 
baldo  Rogeri  di  Vico  del  Mondovi .  fereno 

f ' A  Primo  Quarto  in  ITP  a’ J.6.  ore  IO.  rn.  *♦ 
VJP  Afe.  rt  gr.  22. ,  nel  m.  c.  f  «a  gr.  24. . 
L’ influenza  è  per  lo  più  ferenante  con  acute-, 
folari  fcintille  ;  jria  tra  li  51.,  e  primo  Giugno 
Saturno  vuol  far  fentire  rumori  temporalefchi. 
Marte  fa  efacerbar  i  morbi  occulti . 

27  Ven.  s.  Gioanni  I.  P.  m.  fole 

25  Sab.  Vigilia  ,  ss.  Emilio  Arciv.  di  Cagliari  c 
Comp.  mm. .  Oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto 
dimani  Aflol-  gen.  ec-  a  s.  A'goft.,e  a  s. Carlo. 

B  29  Voia.  di  PÉHfjRCOsjE  :  fefta  a  s.  Domeni¬ 
co;  Aflol.  gen.  e  Benèd.  pap.  alle  oretredi 
Francia  dopo  il  mezzodì  a  s.  Tirefa  :  oggi  e  i 
due  fegg. fetta  alla  Chiefa  della  Confraternita 
dello  Sfirito  Santo;  l’ammirabile  Dedica- 
D  2  «ione 
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zìoncnel  fecolo  decimo  della  ChicTa  Abazia» 
le  di  s.  Michele  della  Chiufa  ,  provincia  di 
Su  fa  ,  detta  la  Sagra  di  s.  Michele  ;  c’I  B. 
GioanniBunis  Artigiano.  Feda  di  s*  Filippo 
Neri  alla  SS.  Trinità  ,  ed  all’  Oratorio. 

■<3+30  Lini-  Secondo  giorno  di  Pentecoste  :  E f- 
pofiz.  di  Reliquia  di  s-  Bonifacio  m.  a  s-  Maria 
di  Piazza  ;  s.  Felice  I.  P.  ra. ,  s.  Ferdinando 
III.  Re  di  Cartiglia  ;  e  ’l  B.  Enrico  de’  Conten¬ 
tini  d’ Arti,  Patriarca  di  Coftantinopoli  ni. . 

•  Oggi  da’ printi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Afib- 

•  luz.  gen.  e  Bencdiz.  Pap.  al  Carmine  .  mirto 
<3+3 1  Alari-  Terzo  giorno  dì  Pentecoste  :  Ef- 

pofizione  de!  Cijrpo  di  t.  Martiniano  Tebeo 
m.  alla  Metropolitana  ;  s.  Petronilla  verg. 

GIUGNO 

.»»  <fi  }o.,  &  29.:  levai,’ vedi pag.  20 .-.tap.z*. 

,  iti  teda  <g>  ,  ca‘ gradi  dei  e  iella  ®pcr  ogni  giamo  , 


di  Stufe  :  s.  Crefccn- 
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2  Giov.  ss.  Marcellino  p.  ,  Pietro  eforcilla , 
ed  Erafmo  Vefcovo  mm.  :  feda  di  s.  Evafnio 
a  s.  Terefa  ;  e  s.  Guido  de’  Signori  di  Melaz- 
zo,  Vefc.  d’ Acqui .  caldo 

©Lana  piena  in  ■&->.*’  2.  ore  14.  m.\l. 

-4fi-  Si  Sr-  22. ,  nel  m.  C.  ìl'tj  gr.  15.. 
I  Luminari  girano  liberi  da  cattivo  incontro  (in 
verfo  li  5.  ;  e  poi  li  Malefici  (piegano  bandiera 
di  procellofo  combatto  .  Febbri  terzane  ,  e  quar¬ 
tane  .  '*•  - 

3  V&jtempor*,  s.Ciotilde  Regina  di  Francia. 

4  Sab .-Tempora,  s.  Quirino  m.  vapori 

E  5  Ùórn.  I.  dopo  Pentecofte ,  la  SS.  Trinità’  : 
fella  alla  Chiefa  della  Confraternita  fotto  tal 
Titolo;  fella  ,  coll’  Alfoluz.  a  quei  delia_» 

•  Co  trip,  dèi  io  Scapolate ,  a  s.  Michele  ,  Chiefa 
•  vUfìTziata da’PP. 'Trinitari  Scalzi  della  Riforma 
Istituita  in.  Ifpagna.  dal  Ven.  P.-Giambatilla 
dtilla  Concezione  nel  1596.:  e  fella,  coll* 
Affoluz.  come  fópra,  alla  Crocetta  ,  Chiefa 
Parrocchiale  fotto  il  Titolò  delia  SS.  Vergine 
delle  Grazie,  fuori  di  Porta  nuova  ,  dc’"PP. 
Trinitarj  detti  in  Francia  Ma t burini,,  miti¬ 
gati  nel  1 167.  ;  il  facro  Cuor  di  Mar  ia  :  fé-, 
(la  all’Oratorio  di  s.  Filippo;  s.  Bqnifacio 
primo  Arcivefc.  di  Magonza  m. ,  e  ’l  B.  Paci¬ 
fico  Ramati  di  Cerano  nel  Novarefe  Min.  Off. 
6  Lun.  l’infigne  Mùgolo  del  SS.  SACRAMEN¬ 
TO  fucceduto  in  Torino  a’ 6»  Giugno  1455.  : 
fella  alla  Chiefa  detta  il  Corpus  Domini,  foc- 
tv  ' 


54  GJUGNO. 

to  i!  Titolo  del  Corpo  di  Cristo  ,  delia-, 
Illuftrift.  Città,  con  Proceflìone  alla  fera  ;  . 

s.  Norberto  Arcivefc.  di  Maddeburgo,  Fon¬ 
datore  de’  Canonici  Regolari  Premonftratert 
fotto  la  Reg.  di  s,  Agoftino  nel  1 1 *©•  i  e  s. 
Claudio  Vefcovo  di  Befanzone  .  turbolenza 
7  Mart.  s.  Roberto  Abate  Cifterclenfe  •  aria  ' 

g  Mere.  s.Medardo  primo.  Vefcovo  di  Noyon»  . 

s.  Genefia  v.  ;  e’1  B.  Enrico  A.lfierid’  Adi  , 
de’  Signori  di  Magliano,  Generale  rie’ Mi  non-  > 
sj,  9  Giro.  il  Corpo  del  Signore  :  Proceffione 
generale  alla  mattina  ;  feda  coll’  efpoiizione 
del  SS.  Sacramento  oggi  e  in  tutta  1’  Otta¬ 
va  al  la  Metropolitana  ;  e  ss.  Primo  e  Fehciano 
fratelli  mm.  pagabile 

4T\Vltinio  Quarto  in.  X  9-  orf5‘  m' 

Afe.  *V*  St.  io-,  nel  m-  C.  il  ?o  £>'•  5*« 

Il  tempo  non  è  tranquillo  ,  e  fi  fanno  attrazio¬ 
ni,  che  da’  12-  a’ 1 3.  cagionano  rtvepiti ,  e  lam-  , 
pegaiamenti.  Febbri  acute,  e  mali  polmonari  . 

10  Ven.  s.  Margarita  vedoga  Regina  di  Scozia  - 

1 1  Sah-  s.  Barnaba  Apertolo,  uno  de’  yi.  Duce- 
poli  del  Signore  ,  primo  Vefc.  di  Milano  . 

B  i %  Dim.  Il-  :  Fèda  del  SS-  Sacramento,  con 
Proceffione  alla  mattina,  al  Regio  Spedale 
della  Carità  ,  ed  a  s-  Maria  di  Piazza  :  ed  al  la 
.  fera,  alla  Miffione , a  s.  Terefa,  a  s.Tommafo, 

ed  al  la  Parrocchia  nel  Borgo  del  Pallone  ;  s. 

Gioanni  da  s.  Facondo  Agortiniano  ,  ss.  Bafi- 
lide  e  Compagni  ram. ,  e  s..  Leone  ili-  P. 
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13  Lun.  s.  Antonio  di  Padova,  Protettore  di 

Torino:  feda  a  s.  Fraucefco,  ed  alle  altre 
Chiefe  de’ Minori .  turbato 

14  Mart.  s.  Bafilio  Magno  Vefc.  di  Cefarea  di 

Cappadocia  ,  Fondatore  de’  Monaci  Bafiliani 
nel  363.  ;  c  s.  Elifeo  Profeta  •  fole 

1 5  Mere.  ss.  Vito,  Modefto,  e  Crefcenzia  mm-  : 
feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  foprai 
monti  di  quella  Città  ;  e  s.  Bernardo  de’  Sign. 
di  Mentone  in  Savoja  ,  Arcidiacono  d’  Aoita. 

16  Giov.  l’Ottava  dei  Corpo  del  Signore: 

Pròcefiione  generale  alia  mattina  ,  feda  al 
Corpus  Domini  i  s.  Gio.  Francefco  Regis  i 
feda  a’  Gefuiti  ;  e  ’l  B.  Guglielmo  Rubone  di 
Cortemiglia .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 
alla  Miffione .  .  ariofo 

O  Luna  nuova  di  Giugno  ìnTLa'  16.  ore  io¬ 
ni.  11.  Afe.  m  gr-  14-  ^  nel  c •  il  Sb 

gr.  26.  .  Giove,  che  onora  l1  Afcendente ,  vor¬ 
rebbe  1’  ambiente  in  calma  ;  ma  vcrlb  i  20-  e 
2i.  1  Malefici  gli  preudon  la  reano,  e  minacciati 
proce! loffi  tripudio  •  Marte  infermiere  cagiona 
trafporti  alle  parti  fu  perfori  .  ■ 

17  Yen.  il  farro  Cuor  di  Gesù’:  feda  alla  Vi- 
ficazione  ,  ed  a  s.  Maria  di-  Piazza  ;  s- Ranieri, 
q ’I  B.  Pietro  Gambacorti  di  Pda  ,  Fondatore- 
della  Congregazione  degli  Eremiti  di  s.  Giro¬ 
lamo  nel  1  sSo.  .  Vi  fono  anche  i  Monaci  di  s» 
Girolamo  ,  detti  GàroUmini ,  inftituiti  iu- 
Italia  nel  ^i'S-.dat  Ven.  Lupo  d’  Oline  do 
Spaglinolo.  04  15 
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18  Sab.  la  Traslazione  di  s.  Elzeario  Conte  d* 
Ariano:  fella  alla  Madonna  degli  Angioli  ;  e 
ss.  Marco  e  Marcelliano  fratelli  mm.  fole 
B  19  Dom.II/.  :  Fella  del  SS.  Sacramento,  con 
Procefiione  alla  fera,  al  Carmine  ;  s.  Giuliana 
Falconieri  v.  Fiorentina  *  Inflituti ice  delle 
Suore  Mantellate  dell’ Ord.  de’  Servi  di  M.V. 
nel  >506.  :  fella  al  SS.  Salvatore  -,  e  ss. 
Gervalio  e  Pròtafio  fratelli  gemelli  mm. .  Fe¬ 
lla  a  s.  Rocco  della  Traslazione  di  Re  liquia  di 
elio  Santo,  coll’ efpofiz.  della  raedefima  ,  e 
Proceflione  allajfera .  '  mìfto 

:  20  Lun.  la  Madonna  della  Confolazione ,  detta 
la  Confàlata,  Protettrice  dUTorino,  la  cui 
facra  Immagine  fu  miracolofamente  ritrovata 
li  20.  Giugno  1 104.  :  feda  al  fuo  Santuario 
nella  Chiefa  de’  Ciftercienlì  Riformati  ;  S.  Sil- 
verio  P.  rii. ,  e  s.  Marc We  rp. ,  tuoni 

21  Mart.  s.  Luigi  Gonzaga  :  feda  a’G.efuiti  . 

Solfitelo,  dulia  State  a  ore  ,i  g,  m.  zj. ,  en¬ 
trando  il  Q  in  §3  ...  turbato 

22  Mere.  s.  Paolino  Vefc.  di  Nola  ,  s.  Albano 
m. ,  e  ss.  diecimila  Martiri  Crocifini  .  ambiguo 

23  Giov.  Vigilia  :  s.  Lanfranco  di  Groppello 
nella  Lumellina ,  Vefc.  di  Pavia  .  fole 

^■24  Ve»,  la  Natività  di  Giambatjsta  Pro¬ 
tettore  principale  dì  'Torino  :  feda  alla  Chiefa 
MetropolitanaTitolare  coll’efppdz.di  fuaRe- 
liquiaalla  mattina,  e. Proceflione  :  alla  Cap¬ 
pella  Titolare  nello  Spedale  Maggiore  di 


mmmsÈtÈ 
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s.  Giambatifta ,  ed  alla  Mifericordia  .  ariofo 
Oggi  principiano  le  Ferie  dette  Meflì ,  e  dura¬ 
no  fino  al  dt  1 6.  Ago  fio  ine  lufiv  amente. 
Primo  Quarto  in  A  a' 24.  ore  O.  m.  18. 
VjP  ».  fi  Afe.  fo  gr.  8-,  nel  m.C.  lo  VCV  gr. 
6.  .  Mercurio  nella  quadratura  de’ Luminavi  ec- 
cita  .ventilazione  ,  a  cui  tra  i  27.  e  28.  può 
iucccdcre  caduta  d’  umido’sgavbato  .  Pruriti  di 
fangue,  ed  efpulfioni  ialine. 

25  Sub.  s.  Ma  Ili  tuo  Vele,  di  Torino  nel  440.  : 
'*  feda  alla  M.etropolitana  ,  c  a  s.  Tommafo ,  la 
Traslazione  dis.  Eligio  Vele.  diNoyon  :  feda 
allo  Spiritoflànto  ,  ed  a  s.  Antonio  >  e  s-  Gu¬ 
glielmi  Vercellefe  Abate  ,  Indiatole  de’ 
Monaci  Benedettini  dì  Monte  Vergine  nel 
•  •  -  fole 


"9-  { 

£  16  Dotn.  Feda  di  s.  Luigi  Gonzaga  alla-. 
Chicfa  delle  Monache  del  Grccififfo;  ss.  Gio- 
anni  e  Paolo  fratelli  mfn.,es.Eurofia  v.  e  m., 
Protettrice  delle  Campagne  centra  le  tem- 
pcfte  .  feguc 

27  Lun.  l’Ottava  della  Madonna  detta  la  Gon¬ 

fiata  :  feda  al  fuo  Santuario  nella  Chicfa  de’ 
Cidercienfi  Riformati;  e  s.  Maggiorino  pri¬ 
mo  Vele.  d’ Acqui.  temporale 

28  Mart.  :  s. Leone  II.  P.,  e  s.  Paolo  i.P.  - 

<^•29  Mf(.  ss-  FiÉts.0  e  Paolo  Apofioli  :  feda' 

/  di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini,  a  s.  Francefco, 
a  s;  Tommafo  ,  ed  a  s.  Marco:  «di  s.  Paolo 

all'  Oratorio .  f*lc 

3« 
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,  30  Giov.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  ?  ft- 
Ito  a  s.  Dalmazio,  Chiefa  Parrocchiale  de’ 
v.herici  Regolari  di  s.  Paolo  decollato  ,  detti 
Earnabtu ,  Congregazione  fondata  nel  1533. 
da  Venerabili  Antonio  Maria  Zaccaria  Cre- 
monefe  ,  Eartolommeo  Ferrari 
Antonio  Meriggia  Milanefi 


ìt*dììx.,'U®i 

é  it  itila.  0 , 
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s.  Teóbaldo  Eremita 
_  lW4  pie, ut  in  Po  di  1.  ore  li 
1*”  TTV*  gr.  25.  ,  nel  m.  C.  U 
Giove  nel  Sedile  della  Luna  vorrebbe 
rini.a  nell’ambiente  con  zefflri  ^  poi  da 
par,'  che  la  fceha  dei  tèmpo  rattrìfti  là  mi 
platèa,  pluflioni  alle  fauci  ,  ed  acrimonie, 

A  Sab.  la  Votazione  di  M.  V.  :  feda  aila  Chie- 
ik  cibile  Mona?»?  ùjfti  Citine  lotto  tal  Tltofb  ,  % 
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s.  Domenico ,  ed  a’  Gefuiti  ;  e  ss.  Procedo  e 
Martiniano  miri.  :  feda  della  Parrocchia  Tito¬ 
lare  nella  Chiefa  della  Confraternita  del  SS. 

Nome  di  Gesù’.  fegue 

E  g  Dom.  V-  :  Feda  della  SS.  Vergine  de!le_. 
Grazie  alla  Confraternita  della  SS.  Annun¬ 
ziata  s.  Lanfranco  Arcivefc.  di  Cantorbcry. 

4  Lun- s.  Ulrico  Vefcovo  d’Auguda.  agitato 

5  Mart.  ss.  Reduto  e  Compagni  mm.  umido 

6  Mere.  s.Oomenica  v.  e  m.  pafi'abilc 

7  Giov.  il  B.  Benedetto  XI.  P.  :  feda  a  s.  Do¬ 
menico;  e  s.  Saltino  Vefc.  di  Spoleti  m. 

8  Ven.  s.  Elifabetta  ved.  Regina  di  Portogallo. 
iSTN  Vi  timo  Quarto  in  V*  -h4‘  ore  13.  m. 

J  4 6.  Afe.  ir?  gr.  ì 3.  ,  nel  m.  C-  i  n  ge¬ 
lo.  .  Se  Saturno  tra  i  io.  e  t  i-  non  dà  una_» 
fpinta  all’  aquilone ,  il  Quarto  palla  in  forma  co¬ 
mune  .  Il  maggior  Malefico  nella  Seda  condu-- 
ce  i  cronichifmi  a  mal  partito . 

9  Sab.  il  B.  Landolfo  Vefc.  d’Adi.  fole 

B  io  Dom.Vl.\  Feda  con  efpofiz.  di  Reliquie  de’ 

ss.  Vito  e  Felice  mm.  alla  Confrat.  del  SS. 
Sudario  ;  ss.  7.  Fratelli  mm.  ,  e  ss.  Rufina  e 
Seconda  forélle  vv. 'a  mm.  turbato 

1 1  Luq.  s,Pio,I.  P.  tn.  lampi. 

rk2,  Mart.  s.  Gioanni  Gualberto  Abate,  Fonda- 
'  toro  de’  Monaci  VaUombrofani  fatto  la  Reg. 
drs.  Benedetto  nel  1040. ,  ss.  Nabore  e  Felice 
mm. ,  e  s.  Paolino  primo  Ve.fc.  di  Lucca  m. 
13  Mere.  s.  Anacleto  P.  nv.  fole 

14 


luglio. 

14  Giov.  S.  Bonaventura  Cardinale,  Vele,  d’ 
Albano,  Dottor  di  S.  Ciucia  :  fefta  alle  Chie- 
fe  de’ Minori.  aria 

*5  ven.  s»  Qammillo  de  Lellis  Fondatore  de* 
Chcrici  Regolari- Minittri  degl’  Infermi  nel 
15S6.:  feda  a  s.  Giufeppe  ;  s.  Rofalia  v.  :  fe¬ 
da  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Enrico  li.  Imperatore  : 
e  1 B.  Bernardo  Margravio  di  Baaden-Baaden, 
Protettore  delia  Città  di  Moncalieri,  dove  d 
.morto  li  15.  Luglio  1458.  :  fefta  coll’  efpofi- 
zione  di  fue  Reliquie  nel  la  Chiefa  di  quell’ in¬ 
ficine  Collegiata  di  s.  Maria  della  Scala .  fole 
16  Sab.  la  folenne  Commemorazione  della  SS. 
Vergine  dei  Monte  Carmelo ,  detta  del  Car- 
r/ii/ie  :  fefta  alla  Reai  Chiefa  Parrocchiale  Ti¬ 
tolare  de’  PP.  Carmelitani ,  a  s.  Terefa  ,  ed 

Oalle  Carmelite  ;  e  T  B.  Ceslao  Domenicano  . 
Luna  nuova  di  Luglio  in  63  a 16.  ore  11. 
m.  45.  Afe.  &  gr.  25.  ,  nel  m.  C.  >1  b’ 
gr-  io..  L  incontro  della  Luna  cogli  afpetti  de’ 
Malefici  può  cagionar  lampi,  e  minaccia  da’  17. 
a  19.  :  e  il  rimanente  procede  colla  folita  ef- 
fervefeenza  .  Difcefa  di  fluffioui  ,  e  febbri  di 
lunga  indole. 

£  17  Dorn.  yil.  :  Fefta  della  Madonna  de!  Car¬ 
melo  ,  coll’  Afioluz.  gen.  e  BSnediz.  Pap. ,  c 
Proctffione  alla  fera  ,  al  Carmine  ;  s.  Atefixo, 
s.  Leone  IV.  P. ,  e  ’  1  B.  Giorgio  Oppezzidi 
Vigone  Min.  Off. .  Efpofizi®ne  e  fefta  delle 
Beliquie  a’  Gefuith  agitata 

iS 
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18  Lun.  ss.  Sinforofa  c  7.  Tuoi  Figliuoli  min.  y 
s.  Arnolfo  Vcfc.  di  Metz,  e  s-BrunoncSolerio 
di  Solerò,  detto  F  Aflenfe ,  Vefc.  di  Segni . 

19  Mart.  s,  Vincenzo  de’PaoIi  Fondatore  delia 

Congregazione  de’  Preti  della  Mifiione  nel 
1625.,  c  nel  16;^.  delle  Serve  de’  Poveri  y 
dette  le  Figlie  delia  Carità  :  feda  alla  Mif- 
fione  ;  e  s.  Simmaco  P.  Sardo  .  lampi 

20  Mere.  s.  Elia  Profeta  ,  Padre  de’ Carmeli¬ 
tani  :  feda  al  Carmine  ,  cd'a  s.  Tcrefa  ;  s. 

*  Margarita  v.  e  m. ,  e  s.  Gumaro  Re  di  Sarde¬ 
gna  nel  1160.  f0le 

21  Giov.  s.  Praflede  verg.  ,ilB.  AlcrinoRam- 

baldi  Vefc.  d’  Alba  ,  c’IB.Oddino  Baroni 
di  Follano  p.  fegl!c 

22  Ven.  s.  Maria  Maddalena  :  feda  alla  Chieda 
Titolare  delle  MonachedelTerz’OrdincClau- 
draie  di  s.  Francefco ,  cosi  riformato  nelle_. 
Donne  dalla  B.  Angelina  di  Corbara  v.  in  Fo- 

„  »§«»  «e!  1 p 7. .  Entra  il  ore  5 .n.f. 

Sab.  Vigilia:  s.  Apollinare  primo  Vefc.  di 
Ravenna  m. ,  e  s.  Liborio  Vefc.  dèi  Mans  . 

B  24  Doni.  Vili. ,  s.  Cridina  v.  e  m.  :  feda  alla 
Rea!  Chiefa  Titolare  delle  Monache  Carme¬ 
litane  Scalze,  dette  le  Carmelite ;  e  la  B. 
Lodovica  di  Savoja,  figliuola  del  B.  Amedeo, 
vedova  Chiarite .  Sapori. 

f&k  Primo  Quarto  in  W  a' 1 4.  ore  12.  m.  8. 

iYf  r  4’  ’  nH  m-  c-  H  *  &'■  ro-  ■ 

li  tarli  del  Quarto  non  pare  efente  da  qualche 
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alterazione}  e  circa  i  27-  o  il  caldo  s’aumenta» 
o  i  vapori  s’accendono-  Ritorna  Saturno  al  go¬ 
verno  dell’infcrmeria  con  maligno  trattamento  . 
«fc.25  Luti,  s ■  Giacomo  maggiore  ,  'Apoft.  :  fella  a 
s.Agoftino  ,  ed  a  s.  Tòmmafo  ;  e  s.  Cndoforo 

ni.:  fella  a  s.  Carlo;  e  di  s- Teodoro  m.  coll 

efpofiz.  del  fuo  Corpoalla  BalilicaMagiflralc. 

#•26  Mari,  s .  Anna  Madre  di  M-  V.  :  fella  a  s. 
Franccfco,  a’Gefuitl,  a  s.  Maria  di  Piazza  , 
a  s.  Tommafo ,  a  s-  Carlo  ,  alla  Confrat-  della 
SS-  Annunziata,  e  alla  Mad.  del  Pilone .  . 

27  Mere.  s.  PaStaleone  medico  m.  lampi 

28  Giov.  ss.  Nazzario  e  Celio  fanciullo  rimi- , 
s.  Vittore I.  P.  m. ,  è  s.  Innocenzo  I.  P.  Vario 

29  Ven.  s.  Marta  v. ,  s.  Felice  II.  P.m.  ,  e  ss. 

Simplicio  ,  Fauftino  ,  e  Beatrice  v.,  fratelli  e 
forella  mai.  „  „  „  ™ 

so  Sab.  s.  OrfoVefc.  di  Auxerre:  feda  alla  Mad. 
degli  Angioli  ;  e  ss.  Abdùn  eSennen  mm. 
/KK&  luna 'piena  in  d  30-  ore  4-  59-  »•/* 

^  Affi,  rr  gr.  io-,  nel  m.  C.  PjX  gr •  12.  • 
La  Luna  cclìlìata  g’ incammina  al  diametio  del 
maggior  Malefico  f>er  arrecar  qualche  fconval- 
glmento  che  verfo  f  2.  Agollo  potrebbe  rin¬ 
novarli  •  La  cafa  morbifera  t'  fotto  una  buona-, 
protezione  .  Eclifle  della  &  vedi  a  carte  9. 

£  7 1  Dom.IX ■  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore  nel 
?  104.  de’PP.  della  Compagnia  di  Gesù  ,  det- 
'tióefuiti  :  feda  alla  loro  Chiefia  ;  s.  Germa¬ 
no  Vele,  di  Àuaterre ,  e’ifi.  Gioanni  Colora- 


A  GO  STO 


Ma  dì 

idi  deludi  ,cc‘ gradi  del  § 


r-c.yvedipag.  i*.;exp, jS- 

1  W  per  ogi,  giorno  . 


T  *1"'  ®  P^dicazione  della  Chiefadls. 
.  -4-'  Plefro _  in  vincoli  fui  monte  Efquilino 
ir,  Roma  :  fetta  a  s.  Tommafo  ;  ss.  7.  Fratelli 
Macabei  e  loro  Madre  mm.  ,  e  s.  Eufebiodi 

ftaaSfiMarV  hVefCu  V°  di  Verce,,i  m-  »  'a  cui  fé- 
Preti  Parrocchiale  Titolare  de’ 

Preti  di  s.  Filippo  li  1 6.  Dicembre  .  vario 

\™fr-  la  Dedicazione  della  Balìlica  della 
ftórd;eglongioli  i"'e{To  Affili ,  detta  la 
Porziuncula ,  Capo  dell’  Ordine  de’  PP.  Mi- 

E„ftV>!sC“’  fottoi,  Titolo  della 
Madonna  degli  Angioli ,  e  de’ss.  Felice  ,  Vi- 

Rìfort£»rtClf°  T‘  ’  de'PP>  Minori  Oflervanti 
fe  de’  M  ;  aS'  Franccfco’  ed  al,e  altre  Chie- 
ie  de  Minori  ;  e  s.  Stefano  1.  P.  m.  irritato 
S^Merc.  1  Invenzione  di  s.  Stefano  Protomar- 
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4  Giov.  s.  Domenico  ili  Gommati  Iflftìtutorc 
del  SS.  Rofariodella  B.  V.  nel  1213-,  e  Fon¬ 
datore  de’  PP.  Predicatori  nel  1215-:  fiduc¬ 
ia  loro  Ghiera  Titolare  .  [°,c  „ 

e  Ven.  la  Dedicazione  della Bafilica  della  Ma¬ 
donna  della  Neve  fui  monte  Efquilino  in  Ro¬ 
ma  ,  in  oggi  detta  f.  Maria  Maggiore  :  feda 

alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  il  Titolo  della 

Madonna  della  Neve ,  e  de’  ss-  Simone  e  Gui¬ 
da  Taddeo  ,  nel  Borgo  di  Dora  detto  del  Val¬ 
lone-,  allo  Spirito-Santo,  ed  a  s.  Domenico . 

6  Sab.  la  Trasfigurazione  del  Signore  :  feda 
alla  Reai  Chiefa.nel  facroEr.emo,  fottoil  Ti¬ 
tolo  del  SS.'  Salvatore  ,  degli  Eremiti  Camal- 
dolefi  ne’  monti  di  queda  Città  :  Congrega¬ 
zione  ,  a  cui  diede  principio  colla  Reale  mu¬ 
nificenza  di  Carlo  Emanuele  I,  nel  1601  •  i‘ 
Ven.  P.  D.  Aleffandro  de’  Sign.  di_  Ceva  , 
ProfelTo  nel  facro  Eremo  di  Camaldoli  ;  e  ss. 
Sirto  li-  P- ,  Felicifiimo,  ed  Agapito  mm. 

€  Virimi  Quarto  in  V  a' <S.  ore  \.m.  19-  n.J. 

4fc,  Xgr  9.,  nel  m.  C.  il  Sr-  >?•  * 
L'ambiente  fi  carica  d’ alcune  nuvoiofe  armatu¬ 
re,  che  ,  fé  un  boreale  non  le  diffipa  ,  poffono  far 
cattivi  effetti.  Tuffi,  ed  infezioni  di  vifcere . 

B  7  Dw.n.  X.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  nei 
»  <24.  de’  Cherici  Regolari  ,  detti  Teattm  : 
feda  a  s.  Lorenzo,  e  all’  Oratorio  della  Reg  1 
Provvidenza;  s.  Alberto:  feda  al  Carmine; 
e  s.  Donato  Vefc.  di  Arezzo  m.  turbato  ' 
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8c  sU"  por  V  CO  ’  U 1  -g0  ’  c  Sm3raSào  mm. , 

cs.  gofma  Vercellcfe  v.  arinr* 

9  Mate.  yigiiia,  s.  Romano  faldato  m.  caldo 

^  -r  >  ‘  fA£?rJZZtm'  f'IU  a"a  Rc*I  Chic  fa 

Titolare  de  Cherfei  Regolari  Teatini,  a  s! 
Fdippo ,  ed  a  s.  Agoftìno  .  fepUe 

''  G-ov.  ss.  Tiourzio  e  Sufannav.  mm.'  * 

2nZhl'  J:S?J?7.Ver#V  lll(titutrice  delle  Mo¬ 
nache  dell  Ordine  de  Minori  nel  1 i  u.  ■  feda 
alla  ch'efa  ,j Cotto  il  Titolo  de*  ss.  Francalo  e 
Chiara  ,  di  Monache  dell’  Ordine  di  ella  San- 
ta  ,  ed  alle  Cappuccine.  r,.. 

»  S? b'  JPP0**»*  Cattano  inni? 

^nedi/:.  Pap.  a  s.  Agoiiino,  ed  a  s.  Carlo  . 

O  aJrAgono  in  &  '4* 

h-f  ;  f7*  n:  J\  Jfi-  iigr.  2. ,  «e/»»,  c- 

£"  i-  •  1  Luminari  offelì  dal  Saturnino  diametro 
fanno  accompagnarf,  il  Novilunio  con  vento  a 
tempefto fe  minacce  ,  e  a’  1 7.  Vé  anche 

1  ,ansuenti  fono  foccorfi^da  Ve! 
^regentiMma  Ecliflede)  @  nell’America! 

^  Ch  T  o  ÀSSV^^N£d,  A.  r.  :  feda  al  a 
Ch.efa  Parrocchiale  Titolare  ,  detta  /. 

nZ?Za  ■  a  a  Chiefa  del  Regio  Spedale 
HH  3  n-arltà  f0tt°  U  Titol°  dcl,a  SS.  Vergine 
della  Pieti  :  a  s.  Domenico,  alla  Bafiffi 
Magidrale  ,  a  s.  Marriniano  ,  a  s.  Carlo  alla 
Confrat.  della  SS.  Annunziata;  della  Regia 
E  UrJt 
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x  Univerfità  alia  Gonfolata  col  Te  Veum  alla 
mattina  ,  e  feda  al  Monte  ;  e’i  B-  Airnone  Ta- 
parelli  de’ Signori  di  Lagnafco,  Domenicano, 
f  io  Mart.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino:  feda 
alia  Ghiefa  della  Confraternita  fottotal  Tito¬ 
lo  ,  con  Proceflìone  del  SS.  Sacramento  al- 
la  fera  ;  e  s.  Giacinto  :  feda  a  s.  Domenico  . 

Mere.  s.  Magno  Vefe.  di  A nagni  m.  ,  s.  Be¬ 
nedetta  v.,e  san  Mainante  m.  agitato 
t8  Giov.  s  Agapito  m. ,  s.  E  iena  Madre  dell’  I 
Imperatore  CodantinoMagno  ;  e  ’l  B.  Barto-  L 
lommeo  di  Cervere  ,  Domenicano  m.  fole  i 

19  Yen.  s»  Giulio  Senatorifm.  aria? 

20  Sab.  s.  Bernardo  Abate  Cidercienfe  :  feda 
alla  Confolata  ,-Chiefa  de’  Monaci  Cidercienfu 
Riformati  di  s.  Bernardo  ,  detti  in  Francia  Fe-\ 
ùìllans  ,  dove  furono  indituiti  dal  Ven.  D. 
Gioanni  de  la  Barriere  nel  1577-  placido' 

38  2i  Dom.JCÌl r  y  s.  Gioachino  Padre  dì  M-  V.  : 
feda  al  Corpus  Domini,  allaConfrat.  delfaf 
SS.  Annunziata  ,  ed  a  s.  Terefa  :  e  feda  a  s. 
Marco  del  la  SS.  Vergine  detta  delle  Grazie ,J 
la  cui  iacra  Immagine  fu  ritrovata  nel  1740.) 
la  B.  Gioanna  Erancelca  Premio:  di  Chantal, 

'  vedova  .  Fondatrice  delle  Monache  delià_i 
Vilìtazione  di  M.  V.  nel  1610.  :  fèlla  alla  Vi- 
Ctazione;  il  B.  Bernardo  Tolommei  Abate ^ 
Fondatore  de’  Monaci  Olivetani  fotto  la  Regi 
di  s.  Benedetto  nel  1319.  ;  e  s. Natale-  .1 
ai  Lun.  ss..  Timoteo ,  Ippolito  grimo,  Vefc.cty 
Porto-  : 
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Porto  Romano,  eSinforiano  mm.  ;  e  <;  P-r- 
berto  m.  ' 

^  Primo  Quarto  in  W  a'  22.  orezum'tn 
VJBP  Af-td  gr.  23.,  nilm.  aU  63  Kr.28.l 
La  Luna  fi  porta  al  quadrato  di  Mercurio  ner 
arrecar  qualche  agitazione,  c  circa  i  25.  Marta 
vorrebbe  un  conflitto, che. può. rinnovarli  a'z ■> 
Un  Malefico  govcrnator  delia  Sefta  influifee  mali 
ai  capo  ,  e  confuflonj . 

25  Min.  Ei gi/ia,  s.  Filippo  Beni?, i  Fiorenti¬ 
no.  fella  al  SS.  Salvatore  .  Entra  il 

^■24  Mere.  j.  Bartolommso  Apoflolo  :  feflTaUo 
SpiritolFanto ,  al  SS.  Salvatore  ,  ed  a  s.  Vito  . 

25  Giov.:  s.  Luigi  IX.  Re  di  Francia.  :  fella  a  s. 
Lorenzo;  e  s.  Genefio  notaio  m.  turbato 

#26  Een.  i. Secondo  m.  ,  , Protettore  partico¬ 
lare  di  Tartm\  fella  alla  Metropolitana  coll* 
efpofizione  di  fue  Reliquie  ,  e  Proceflione  al¬ 
la  fera;  e  s.  ZefirinoP.  m.  mIfto 

27  Sab.  il  B.  Giu  Teppe  Calafanz  Spagnuolo, 
Fondatore  de’Cherici  Regolari  delle  Scuola 
Pie  in  Roma  nel  1617.  :  la  Trasverberazione  . 
eiocl  Trafittura  del  Cuore  di  s.  Tcrefav.  ;  e’* 
B.  Candido  Ranzi  Vercellefe  ,  dell’ Ord\  de* 
Minori .  nuvoli 

B  1%  Dora-  XI II.  s.  AgoRino  Vefc.  di  Bona  nell* 
Africa,  Dottor  di  S-.  Chicfa ,  Inftitutore  di 
Monaci  nel  388. ,  diCherici  vi  venti  in  coma- 
né  nel  395.,  e  di  Monache  nel  408.  :  Padre 
E  2 
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de’ Canonici  Regolari  Lateranenfi  ,  e  dell* 

.  Ordine  degli  tremiti  di  s.  Agoftino  formatoli  J 
nell'  Unione  generale  di  molti  Eremiti  fatta  1 
dal  Papa  A  lelfandro  IV.  nel  1256.  :  feda  alla 
Chiefa  de’  PP.  dell’Ord.  Eremitano  di  elfo  II 
Santo,  della  Congregazione  di  Lombardia  :  I 
Riforma  ,  ch’ebbe  principio  nel  1430.  :  feda  a  , 
s.  Carlo,  ed  alleChiefe  delle  Monache  di 
s.  Croce,  del  Crocidilo,  e  di  s.  Pelagia;  s.  ; 
Ermete  ni.  ,  c  1’  Anniverfario  dell’Incorona¬ 
zione  fcguita  nel  1 620.  della  facra  Statua  del-  - 
la  Madonna  d’Oropa  ne’monti  di  Biella  .  Og¬ 
gi  fi  eftraggóno  le  doti  al  la  Mifericordia  . 

29  Lun.  la  Decollazione  di  s.  Giambatida  :  feda 

alla  Chiefa  del  la  SS,  Vergine  dell  a  Mifericor¬ 
dia  dell’ Oratorio  fono  il  Titolo  di  s.  Giamba¬ 
tida  Decollato  ,  e  feda  alla  Metropolitana;  s. 
Sabina  m. ,  e  ’l  B.  AntoninoNeiroti  di  Rivoli, 
Domenicano  m.  vario 

Luna  piena-  in  X  a'  29.  ore  12.  /».  59.  Afe. 

5.,  nel  ni.  C.ih§9gr.  7.  .  Giove,  che 
favorifeè  i  l.uminaridibuonafpetto,  daacconcian- 
do  1’ambientc  in  buona  tempra ,  e  forfè  s’ opporrà 
alle  contrarietà  ,  che  fovradano  verfo  i  31. ,  e  2.  ) 
Settembre.  Lemedicine  operano  mirabilmente  . 

30  Mart-  s.  Rofa  di  Lima  v.:  feda  a  s. Domenico; 

ss.  Felice  p.  e  Adautomm.,  s.  Fiacro;es. 
Bononio  primo  Abate  d-i  s.  Michele  di  Lu-| 
cedio,  ora  s.  Genoano  •  -  folef 

31  Merq.  s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale,  dell' 1 
Grd.  della  .Madonna  della  Mercede.  SET- 


SETTEMBRI 

Ua  dì  so.,  t/a  <g)  9.:  levai/  Q  re.,  vedi  MS-  zl-:  taf.  26. 
idi  della  Q) ,  co'gradi  dei  0  della  Q)  per  ogni  gioirne  . 


A  LIBRA. 


1  f~*lav.  s.  Egidio  Abate,  c  ss.  12.  Fra- 
VJT  felli  min.  fcreno 

a  Ven.  s.  Antonino  p.  m.  :  fella  a  s.  Maria  di 
Piazza  ;  e  s.  Stefano  primo  Re  d’Ungheria  . 

3  Sab.  s.  Serapia  v.  e  m.  *  varie 

®  4  Uom.  XIV.  :  Feda  deila  SS.  Vergine  della 
Cintura,  coll’ A  Ifoluz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  , 
c  Procefliene  alla  fera  ,  a  s-  Agoftino;  s.  Rodi 
di  Viterbo  v.  :  feda  a  s.  Tommafo;  s.  Fronti- 
ulano  m. ,  s.  Euflamia  v.  e  m. ,  s.  Pietro  II. 
Arcivefc.  di  Tarantafia  ,  s.  Pietro  Conciavla 
Adigiano  ;  e  la  B.  Caterina  de'  Matte!  di  Rac¬ 
conci  ,  v.  terziaria  Domenicana  .  ariofo 
5  Lun.  s.  Lorenzo  Giudiniano primo  Patriarca 
di  V enezia  nel  1 450.  fcguc 

È  3 


'Ultima 


T3  SETTEMBRE. 

Jjjpx  VItimo  Quarto  in  re  a'  $.  ore  15.  m.  35. 
wJ  Nfi.  Iti*  gr.  4.  ,  nel  m'c.  ii%gr.  12.. 
Ssturno  nel  trino  della  Luna  vuol  eder  condut-\ 
torli’ aria  frefea  ,  che  dà’ 7.  agli  8. ,  e  a’  io.  può 
renderfi  burrafeofa  .  Marte 'dominator  della  Seda 
influifee  mali  capitali  . 

6  Mart.  ilB.  Bertrando  della  Bolena . 

7  Mere,  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Dominio 

della  R-eal  Cafadi  Savoja  per  la  vittoria  avuta 
nella  liberazione  dell’AiVedio  di  Torino  nel 
«706.  :  feda  al  Corpus  Domini  col  Te  Deum 
alla  fera  ;  s.  Grato  Vefc.  d’Aofta:  feda  a  s. 
Tommafo;  e  s.  Giofredom.  in 

«S+  S  Giov.  la  Natività'  dt  M'-  N.  :  Proceflìone 
•generale  alia  mattina  ;  feda  al  la  Chieda  detta 
la  Madonna  di  Campagna  ,  de’  PP.  Mi 
Cappuccini  ,  oltre  la  Dora,  ed  alla-Chiefa 
Parrocchiale  detta  di  Pozzo  di  Strada  ,  fuori 
di  Porta  Salina  ,  Titolari  ;  alla  Reai  Chiefa  di 
Soperga,  feda  alla  Con-folata  col  Te  Daini 
alla  fera  ,  al  Corpus  Domini,  a  s.  Domenico, 

.  e  cqll’edrazione  delle  dorialla  SS- Trinità, 
ed  alla  Confrac,  della  SS.  Sindone  e  SS-  Ver¬ 
gine  delle  Grazie  ;  e  s.  Adriano  ni. 

.  9  Ven.  s.  Gor gonio  m.  andante 

io  Sab.  s.  Niccola  da  Tolentino  :  feda  a  $.  Ago- 
(lino,  ed  a,s.  Carlo  ;  s.  llaro  P.  Sardo  ,  s.  A  ga- 
bio  Vefc.Ui  Novara  ;  e  s.  occleriodi  Trino, 
Abate  di  s.  Maria  di  Lucedio.  efeuro 

B  11  Dom ,  X!N. ,  il  SS*  Nome  di  Maria  :  feda 


SETTEMBRE.  71 
«Ila  Reai  Chiefa  Titolare  diSopcrga  fopra  l 
monti  di  quella  Città,  alla  Confrat.  della  SS. 
Annunziata  ,  alla  Madonna  dcNRilone  ,  e  fe¬ 
lla  alla  Cappella  pubblica  fotto  il  Titolo  del¬ 
la  SS.  Vergine  Immacolata  elìdente  alla  Porta 
di  Po  ,  con  Proc&fiione  del  SS.  Sacramento 
aHa  ferai  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  ram.  , 
e  s.  Emiliano  Avogadro  Vefc.  di  Vercelli . 

12  Lun.  s.  SelvinoVefc.  di  Verona-  fole 
15  Mart.  s- Venerio  Abate  .  fegue 

OLi'.na  nuova  dì  Settembre  in  11V  4’  1 1.  ore 
io.  m.  11.  Afe  gr.  2.  ,  nel  m.  C.  h 
W  gr.  1..  Pare,  che  li  Pianeti  s’accordino  a 
mantener  ferena  la  faccia  de!  Cielo  ,  eccetto  che 
a’  17.  Saturno  fi  renda  irapouu.no.  Efpulfioni 
fcabiofe  ,  c  morbi  puerili . 

'14  Mere.  l’Efaltazione  del  la,  S.  Croce  :  fella  al¬ 
la  Chiefa,  fotto  il  Titolo-dei  SS.  Crociftfio, 
di  Monache  Agoftiniane:  alla  Metropolitana, 
*d  9  s.  Domenico  .  fpacciaro 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  lren.ictnmie  , 
e  durano  fin  tutto  Udì  15.  Novembre.  - 
15  Giov.  s.  Nicomede  p.  m.  ,  e  l’ Apparizione^ 
dell’Immagine  dfs.  Domenico  in  Soriano  ter¬ 
ra  della  Calabria  nel  1530.  ventofo 

16  Ven.  ss.  Cornelio  P.  £  Cipriano  Vefc.  di 
Cartagine  mm.  ,  e  ss.  Eufemia  v. ,  Lucia  ve¬ 
dova  ,  e  Geminiano  mm.  fegue 

17  Sab.  le  facre  Stimate  imprefle  nel  Corpo  di 
s.  Francefco  fui  monte  A  l.ve mio  in  Tofcana 
ÌISI1224.  Gì  BiS 


71  SETTEMBRE. 

B  18  Dom .  XVI-  il  Giufeppe  da  Copertine) 
Minore  Conventuale  :  feda  a  s.  Fraf.cefco; 
la  Commemorazione  della  Madonna  de’  7. 
Dolori,principal  Fondatrice  dell’Ord.de’fuoi 
Servi  :  fetta  al  SS.  Salvatore  ;  s.  Tommafo  di 
Villaouova,  Arciv.  di  Valenza  in  Ifpagna, 
Agoftiniano  ;  e  ss.  Cottanzo  e  Comp-  mm. 
19  l.un.  ss-  Gennaro  Vefc.  di  Benevento  e 
Compagni  mm.  foie 

lo  Mart.  Vigili a  :  ss.  Euftachio,  Teopifta  fua 
conforte,  Agapito  ,  e  Tcopiflo  loro  figliuoli 
mm.  fegue 

®  Primo  Quarto  in  a'2 o.  ore  6-  m.  1 7 .~n.fl: 

4f  -%gr.  5.  ,  »elm.C.l"\r  gr.  19..  Le 
influenze  fui  tempo  non  vanno  d’accordo  ,  ev’i 
chi  vuol  quiete  ,  e  chi  vuol  torbidi ,  potendo  que¬ 
lli  manifeftarfi  da’  22.  a’  24.  v  Saturno  padron  dei¬ 
la  Seda  femina  febbri  terzane  ,  e  quartane  . 

■0.2 1  Mere.  Tempora  X Autunno  :  /.  M ttteo  Apo- 
fìolo ,  e  primo  Evangelifla  :  e  la  Dedicazione 
del  Duomo  nel  1505.,  eretto  in  Metropoli- 
tana  nel  1515.  agitato 

40.22  Gion.  /.  Maurizio  m.  ,  Protettore  della 
Reai  Cafa  di  Savoja,  e  del  Dominio  :  feda  al¬ 
la  Reai  Chiefa  Titolare  de’  PP.  Minori  Cap¬ 
puccini  del  Monte,  oltra  il  Po  :  alla  Cappella 
Reale  coll’  efpofiz.  di  fue  Reliquie  :  de’Cava- 
licri  dell’Ordine  Militare  de'ss.  Maurizio* 
Lazzaro  alla  Bafilica  Magittrale  fottoil  Titolo 
di  etti  Santi ,  ed  alla  Cappella  nel  Regio  Spe¬ 
dale  , 


SETTEMBRE.  7? 

daie ,  fotto  lo  fteffo  Titolo  ,  de'  predetti  Ca¬ 
valieri.  Equinozio  di  Autunno  a  ore  4./». 
30.  n.  f  ,  entrando  il  ind^.  mirto 

2}  Ven.  Ternp.:  s.  Lino  P-m.»  es.  Tecla  v.  e  m. 

24  Sab  .Tempora:  la  Madonna  della  Mercede  , 
Inftitutrice  dell  Ordine  riferito  difopra  a’  31. 
Gennajo.  torbido 

B  25  O'.m.  XVII.  :  Efpo(Ì2.  de!  Corpo  di  s.  Deo- 
data  m.  alla  Cappella  Reale  ;  ss.  Eirupevio  c 
Comp.  mm. ,  s.  Firmino  primo  Vefc.  di  A- 
miens  ni.  ;  e  ss.  Giulio»  Benedetto»  eTad- 
dea  mm.  dubbiofo 

46  Lun.  ss.  Cipriano  e  Giuft'inav.  mm. ,  e’IE. 
Gio.  Francefco  di  Cafale  Min.  Off.  vario 

47  Mart.  ss.  Cofma  e  Damiano  fratelli  medici 
mm.  :  feda  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s.  Fran¬ 
cefco;  e  s.  Elzeario  Conte  d’Ariano.  fole 
Luna  piena  ìn"\r  a'  17.  ore  23.  nt.  1 3.  Afe.  X 

WV  gr.  13.,  nelm.C.  il*-*  gr.n. .  Si  fan  cumu¬ 
li  di  nubi  vefpcrtine  »  le  quali  verfo  i  30.  fi  difpon- 
gonoafpedir  un’acquofa  commiffione.  Le  febbri 
fi  fanno  ardenti  con  tofie  ,  e  paflìoni  di  cuore  • 

28  Mere.  s.  Wenceslao  Duca  di  Boemia  ni.»  e’1 
B.  Crilliano  Franco  di  Viilafranca  di  Piemon¬ 
te  ,  Ageiliniano .  nuvoli 

Giov.  la  miracolofa  Dedicazione  nel  493. 
della  Chiefa  dii.  Michele  Arcangelo  nel.tnon- 
te  Gargano  nella  Provincia  detta  Capitana¬ 
la  nel  Regno  di  Napoli  :  fella  alla  Chiefa  Ti¬ 
tolare  in  Torino,  propri#  deìi’ Abazi#  di  ». 


74  SETTEMBRE; 

Michele  della  Chiufa  ,  ufficiata  da’  PP.  Tri; 
nitarj  Scalzi,  a  s.  Francefco  di  Paola,  alla 
Confolata,  ed  alloSpiritoflanto  ;  e’1  B.  Enri¬ 
co  Scarampi  de’  Sign.  di  Cortemiglia  ,  Vefc, 
di  Belluno.  agitato 

go  Verr.  s.  Girolamo  p.  ,  Dottor  di  S.  Chiefa. 

OTTOBRE 

K»  dì  3  !..  e  la  0)  3  ?.:  leva  il®  e:.,vedipag.  zi.:  e  ap.zS . 
>  dì  della  co' gradi  del®,  e  della  0  per  ogni  giorno  . 


tri/  SCORPIONE . 


i  OAb.  s.  Remigio  Arcivèfc.  di  Reims  :  fé- 
^  (la  alla  Metropolitana  .  pioggia 

B  ^  Vom.  XVIII. ,  la  Madonna  del  Rifarlo: 
feita  a  s.  Domenico,  ed  a  s.  Vito;  ss.  Angioli 
Cuftodi  :  fella  a  s.  Francefco  ,  ed  alla  Confo- 
lata  ;  e’I  B.  Bonaventura  Rei  li  di  Palazzuo- 
lo,  Min.OlT.  Rif.  vento 

3  Lun.  s.  Candido  m.  feguc 

4  Mart.  s.  Francefco  d’ Affili  Fondatore  de’PP. 

tfi» 


OTTOBRE.  7i 

Minor!  nel  1209.  ,  delle  Monache  di s.  Chiara 
per  mezzodì  cita  Sanca  nel  1212.,  c  de’  Fra¬ 
telli  e  Sorelle  del  Tcrz’ Ordine  di  Penitenza 
nel  i22u:  feda  alla  Chiefa  Titolare  de’  pp. 
Minori  Conventuali,  alla  Chiefa,  fottoil  Ti¬ 
tolo  de’  ss.  Francefco  e  Chiara ,  di  Monache 
«lei!  Otd.  di  s.  Chiara:  a  s.  Tommafo  ,  alia 
Mad.  degli  Angioli ,  a  s.  Maria  Maddalena  , 
alla  Chiefa  delle  Monache  Cappuccine  ,  fon¬ 
date  nel  1538.  :  ed  alle  Chiefe  de’  PP.  Minori 
Cappuccini  del  Monte,  e  della  .Madonna  di 
Campana  ,  ‘Ordine  9  eh’  ebbe  principio  nei 
*5'?v  nuvoli 

■  S  Mere.  _ss.  Placido  eComp.  Benedettini  miri. 

V Itimi  Quarto  in  6§-  a'  5.  ore  9.  m.  39. 

Afc\  ’J»«  &r.  12.,  nel  m.  C-  ixi  Sy.  . 
Comincia  il  Quarto  con  apparenza  d’umido, che 
da  7.  agli  0.  potrebbe  avere- sfogo1,  od  aumento. 
Saturno  nella  Sella  rinferra  gli  umori  peccanti, 
e  «dduce  recidive  pernicìofe. 

6  Giov.  s.  Brunone  Fondatore  de’Monaci  Cer- 
tofininel  t®8ó.,es.Adelgifio Vefc.  di  Novara. 

.  7  Ven.  s.  Marco  P. ,  ss.  Sergio  e  Compagni 
mm. ,  e  la  Traslazione  in  C^fale  nei  140?. 
delie  Reliquie  de’ss.  Evado  primo  Vefc.  d’ 
Adi  c  Compagni  mm.  um,\  0 

S  Sab.  s.  Pelagia  :  feda  ai  hf Chiefa  Titolare  di 
Monache  Agodiniane;  s..  Brigida  vedòva  , 
Fondatrice  circa  il  1344.  de’PP. ,  e  Monache 
dell’Ordine  del  SS.  Salvatore  ,  detti 


diani  ;  e  s.  Separata  v.  e  11 


B9 


7«  OTTOBRE. 

B  9  Dotn.  XIX- ,  la  Madonna  del  buòn  Rimedio: 
fefta  a  s.  Michele ,  cd  al  la  Crocetta  ;  e  ss. Dio¬ 
nigi  Areopaghi  primo  Vefc.  di  Atene,  indi 
primo  Vtfc.  di  Parigi ,  Rtìftico  p.  ,  cd  Elcu- 
terio  mm.  ■  ■  '  nebbia 

10  l  un.  s.  Francefcò  Borgia  :  feda  a’Gefuiti;  c 
s.  Lodovico  Bertrando  Domenicano  .  vario 

ji  Mart.  s.  Germano  Vefc-  di  Befanzonc  m. 

11  Mere- il  B.  Serafino  da  Monte  Granarorfefta 
al  Monte,  ed  alia  Madonna  di  Campagna  . 

13  Giov.  s.  Edoardo  IH-  Re  d’Inghilterra,  eia 
B  Maddalena  Panateri  di  Trino  ,  verg.  ter¬ 
ziaria  Domenicana .  vento 

OLttna  nuova  Ai  Ottobre  in  <*’  *3* 

il.  w.  31S.  Afe.  ^  gr-  ?. ,  m-  C.  il 
6a  g>.  4.  .11  Trino  di  Saturno  co’  Luminari  avrà 
cominciato  agitar  1’  ambiente  poco  anzi  il  No¬ 
vilunio,  e  da’  14.  a’  15.  le  provvidenze  pajono 
•umide  a  fisi  .  1  gottofi  intendono  cattive  nuove  . 
14  Ven.  s-  Callido  I.  P-  m.  piovoìò 

15  Sab.  s- Terefa  v.  ,  Inftitutrice  delle  Mona¬ 
che  Carmelitane  Scalze  nel  1562.  ,  e  de’  PP. 
Carmelitani  Scalzi  nel  1568-  :  fefta  alla  Cbie- 
fa  Titolare  di  efiì  PP- ,  ed  alle  Carmelite. 

B  16  Dean.  XX-  s-  Gallo  Abate  ,  e  s.  Ofpizio  di 
Nizza,  Abate  Benedettino .  fole 

17  Lun.  s- Edwige  vedova  Ducheffa  di  Polonia. 
18  Mart-  s.  Luca  terzo  Evangelifia:  fefta  alla 
Metropolitana  ,  ed  a  s.Tomraafo;  e  ss.  Giulio 
e  Compagni  mm.  nebbiofo 


20  Giov.  s.  Irene  v.  e  m - c  - Angfojj .  fegue 

VJF  TTV  gr.  6.  ,  }ieì  m,  c  ,/r| 

Ipr.m,  giorni  del  Quarto  fonoVoiofon  ra  rfa D £* 
già  r  e  vento;  e  poi  fembra  rb»  o  tra  P!0g- 

22  Sab.  s.  Maria  Saiome  ,  e  s.  Verm*  «  w-  * 

#,5A/«Sr^Ìp^ 

*s  Cr;'f lno  ?  c'''i*>*»o  o»i«  S  f 

zoldj  .mm.  :  fetta  a|Ja  Metropolitana  ,  cd  ,  i 

v.mraTes.T^f"'0  C  °"rÌa  fUa  co,,r°“è 

26  Mere,  s..;iìtSarifto  P.^m  f'su,? 

Malefico  accompagnano  H^Tefiilun/oMn^fZ! 
-penetrativa  ,  cn*c  fa  anche  lega  con  irlo L  '  -^ 

neve  :  c  ne’  fucccffivi,  giorni  li  So,e  fftrfn. 

dendo 


p  OTTOBRE. 

dendo  vif.bile  .  I  febbricitanti  non  han.no  cattivo 

TX^n^Simne  e  Giuda  Taddeo  Apolli  : 
^  fella  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  il  Titolo 
della  Madonna  della  Neve  ,  e  de.  detti  San 

nel  Borgo  del  Pallone. 

70  Sab.  s- Onorato  Vefcovo dvVertelli.  \ar  o 
•n  T)r,r/i  XXII •  *  Efpolìzione  e  fetta,  delle  Reh- 
*  ^°4uieal laXanColata\  S.  Saturnino  di  Cagliari 
ni.  c’1  B-  Cherubino  Telia  di  Avigliana,  Ago- 
ftiniano  della  Congregazione  di  I.omba-rdia  • 
ai  Lun.  Vigilia  :  s.  wolfangoVefc.  di.Rat.sbo- 
3  na  e  s.  Arnolfo  Abate  de’ss-  Pietro  e  Andrea 
di  Novalefa  m. _ ^ 

TOV  E  M  B  R.  E 

n,  ;;,o  e  La  Fi  '.9 levcirl  Qec.^vedi  e 

uìIÌÙ  B  »  «W  */  ©  ■  «  *«*  ©  W  v™- 


^  SAGITTARIO, 
afe  i  T\  /fdrt.  U  Solennità  di  2W  i  SavtU  | 

^  lVi  fefta  a  s<  DPmcP!$0  >  asm».  [ 


i - = - M 


■ 


NOVEMBRE- 

eBenediz.  Pap.alleore  tre  di  Eraneiadopotf 
mezzodì  a  s.  Tcrefa  .  Qu_eda  fera  fi  principia 
in  s.  Hocco  ,  e  nella  Bafiiica  Magiftraleuna_. 
Novena  in  futfragio  de’fedeli  Defunti .  umido 

2  Mere,  la  Commemorazione  di  Tutt*  i  fede li 
Defunti.  Feda  della  Madonna  deT  Suffràgio 
alla  Chiefa  Titolare  d'elle  Monache  Cappiic- 

Si  apre  domattina  colle  [olite  funzioniate, 
gia  VniverfTtà  degli  Studi  fondata  ml\ ine. 

3  Giov.  s.  Uberto  Vefc.  di  Tongres  :  il'  B. 

Gioanni  Gromo  di  Biella  p.,  de’  Sign.  di  Ter- 
nengo  ;  .e  ’l  B.  Gioanni  Garbelia  di  Modo  , 
Generale  de’ Domenicani.  nuvoli 

fi^l  Vl‘im°  Quarto  in  a'  3.  ore  7.  m.  2.  n.f. 

A fi-  Sb  &>■  2i.,  nel  m.  C-  il  V  gr.  ni. 
la  complicanza  de’raggi  de’  Malefici  col  minor 
Luminare  mantien  fofeo  l’ ambiente  con  nebbia 
v  pioggia  minuta  ,  a  cui  fuccede  qualche  gior¬ 
no  di  miglior  andamento.  Saturno  fa  difender 
le  nuflioni,  e  genera  ipocondrie. 

4  Ven.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale  ,  Arci- 

vefe.  di  Milano:  feda  alla  Cappella  Reale  coll’ 
efpollz.  di  Tua  Reliquia  .  feda  al  la  Reai  Chieda 
Titolare  de’PP.  Agodiniani  Scalzi  ,  Riforma, 
che  principiò  in  Ifpagna  nel  1588.  ,  e  feda  al 
Corpus  Dòmini  ;  e  ss.  Vitale  ferva ,  ed  A grì- 
cola  padrone  mm.  pioggia 

5  Sab.  ss.  2accaria  Profeta  ,  ed  Elifabetra  . 

»  6  Dom,2CXIlI*  s«  Leonardo,.  Contilo  l  are  de  I* 


ia 


«_  NOVEMBRE. 

chi.o  Mm"fcboS 

7T«tVnpt™Svtrc.b;»igtntl». , . 

l  £c.  U^S^della 
ÌXXc«.=d..O  del  Sommo 

e  s.  Teodoro  foldatom.  Lorcn- 

19  Giov.s.  Andrea  Avell.no:  tcOz  f  S.LOfca 

rsiSe^^ssr 

V"V  %'^J,  er  tt-  L’  umida  influenza  ,  che  . 

«Ì^SSA'SSSSi 

■a;»-» 

,/um.  il  B.  Antonio  Pifcina  d’Antignano  . 


N  O  V  E  MERE.  St 

fcona  ,  Domenicano  ;  e  s.  Ifredo  di'Cherafco, 
Benedettino  in. .  Eipofizionc  del  Corpo  dis. 
Clcmeme.ru.  a  s.  Carlo  .  nebbia 

t6  Mere.  s.  A'niano  Vele.  d’Orieans.  vario 

17  Giov.  s.  Gregorio  Taumaturgo,  Vefc.- 'di 

Nèocefarea .  gelo.oheve 

18  Ven.  la  Dedicazione  delle; Bafi llche  di  s. 
Pietro  in'  Variètino,  e  di  s.  Paolo  fuori  dei- 

— a.  1..  ^ritorna  •  .  '  inquieto 

ns.  rr,m  gu*tio  in  X  1 1.  O're  22.  in.  so. 
VF  Afe.  s»gr.  *6. ,  nelm.C.rtà+gy.  il. 
L  aria  già  inafprita  pare  ,  che  IT  renda' mollifi¬ 
carne  a’ 2Q.  per  uh’  occhiata  di  !Giove  :  e  tra  li 
e  24-  tempo  fi  ‘rènde  di  deterior  condi¬ 
zione^  Oppretljpni ,  tpifi ,  e  èatairi '' 

;  ip_Sab.  s.JBiiftbér#  ved.  Regina  di  Ungheria  : 
.  feda  a  Geluiti;  3.  Fred, 'and, Vefè.  di  Lucca  : 
fefta  aliè  Monaché'dtsi  f  ;  e-S.  Ponzinnop.  m. 
B  20  Uihi.  XXL?,  ed utt.  do»?  l'eniecoftè  :  s.  Fe¬ 
lice  di.Va.Iois  :  feda  a  s.  Michele  ,  cd  aì4^» 
Crocetta  ;  il  Martirio  nel  297.  de’  s$.  Soluto- 
re  i  Avventore,  ed  Ottavìop,  imi  Protettori 
di  Torino:  fcftrà’Gefuiti;  s.  Geiafìoì.  p. ,  e 
s.  Teon'efto  Vertèffefe  m. .  Feda  a  s.  Francc- 
feo  de  Ss. 1  lzeario  e  Deiftna  Tua  cbnforfe  v.  - 
Conti  d’ Ariano ,  del  y  Ord1.  di  s.  FranCefeV. 
Zi  Lun:.  la  Prefcntàzione  di  M.  V.  :  fella  al  Cor¬ 
pus  Domini ,  e  alfa  Votazione  ;  cs.  G.ìoanni 
Arcivefc.  di  Ravenna  .  ‘  mido 

12  Marc.  s.  Cecilia  v.  e  m.  :  feda  alla  Metropo- 
P  litana. 


Si  NOVE  M  B  R  E  . 

Iitana.  Unirà  il  ®  in  4  ore  >c.  ambiguo- 
27  Mere.  s.  Clemente  I-  P.  ni.  ,  e  s.  Felicita  m. 

24  Giov.  s.  Gfoanni  delta  Croce  :  fetta  a  s.  Tc- 
refa  ,  ed  al  le  Carmelite  ;  e  s.  Grifogono  m. 

25  Ven.  s.  Caterina  v.  em.:  felta  coll’ Atfblu- 

zione  4  quel  della  Comp.  detti?  Scapolare  a  s. 
Michele  y  e  alla  Crocetta  -  gelo- 

^  Luna  j><enà  in  xr  a  2$.  tre  2.  rn.  12.  «./»• 


Afe.  §9  Sr-  6-  »•  nel  m •  c;  J°V* 

fi  Trino  di  .Saturno  con.  la  Luna  in  fegw-  aeiei  ha' 

V  apparenza  di  far  congelar  V  acqueo  elemento 
con  fucceffive  giornate  di'  ventilazione  moietta  :, 
e  verte  il  primo  di  Dicembre,potrebbe  occorrer 
una  compatta  di  neve  •  I  decombenti  non  s  in- 

camminano  male  .  .  ,  _ 

26  Satv  s.  Pietro  Patriarca  di  AlelTandria  d 
Egitto  ni.  :  s.  Silveltro  Gozzolini  Abate ,  Fon- 
datore  de’  Monaci  Silveftrini  Lotto  la  Reg.  dìi 
s.  Benedetto  nei  t2?a-  5  e  s.  Delfina  v.1  aria 
3827  Orni.  I.  dell'  Avvento,  del  Signoks  .  I» 
B.  Margarita  di  Savoja  ,  vedova  :  feda  a  s.  Do¬ 
menico;  s-  Mafiimo  Vefc.  di  Riez  *  e  la  B» 
Felice  Rovera  d’ Adi  >  Chiarina*  fegne 

2-8-  Lun.  s.  Gregorio  111.  P-  * 

'  29  Mart.  s.  Saturnino  m.  ^yano 

W^p.  Mere.  !■  Andrea  Apofiolo  :  fetta  alla  Chieft 
^Titolare  ,  detta  la  Con  folata  ,  de  MonaccCi- 
ftevcienlì  Riformati  di  s.  Bernardo  ,.  e  felta  al 

Regio  Spedale  della  Carità» 


UIC  EH- 


dicembre 

Ha  di  3i.,  'J*  ©  ìo.:JtvaUm<c.,vedJfag.ìi.:taf.i7. 
idi  itili  ©  »  co’ gradi  iti  V,  •  itila  <yl  ftr  ogni  giorno . 


CAPRICORNO. 

j  lov.  s. E  ligio  Vefc.  di  Noyon  :  feda  -al» 
VJ"  la  Metropolitana,  al  Corpus  Domini» 
allo  .Spirito  Santo  ,  ed  a  s.Tonimafo  ;  s.  Beila 
m.  ,  e  s.  Evado  primo  Vefc.  d*  Adi  m.  a  (prò 

2  Ver»,  s.  Bibiana  v.  e  m.  torbido- 

3  Sab.  s.  Francefco  Baverio  ,  Protettore  di 

Torino:  feda  a’ Gefuiti .  nebbia 

sBTN  Ultimo  Quarto  in  a’  3»  ore  4.  m. 52.  ».  f. 
WJ  dfi.%  &r.  13. ,  nel  m.C.il'tfgr.  1..II  So¬ 
ie  va  traspirando  fra  li  vaporofi  condenfamenti; 
ma  circa  gli  8.  la  Saturnina  pattuglia  Io  mette  ia 
nuvotcfo  erottone-  Venere  d'elizioia  da  alla  cura 
•degl’  infermi ,  c  li  rallegra  non  poco  . 

B  4  Dom.  !/•  dell'Avvento ,  s.  Barbara  v.  e  m.  : 
feda  alla  Chieda  Parrocchiale  Titolare  nella. 
Cittadella  ,  ed  a  s.  Martiniano  ;  s.  Pietro  Gri¬ 
fo!  ogo  Vefc.  di  Ravenna  ,  e  la  B.  Adelaide  di 
Stila ,  vedeva .  Fi  5 


24  DICEMBRE. 

5  Lun.  s.  Dalmazio  Vefe.  di  Pavia  m.  :  feda 
alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  àe’Cherici 
Regolari  di  s.  Paolo,  Barnabiti  ;  s.  Sabba  Aba-- 
te,  c  s.  Baffo  primo  Vefc.  di  Nizza  in.  fole 

6  Mart.  s.  Niccolò  di  Bari ,  Vefc,  di  Mira  . 

7  Mere-  s.  Ambrogio  Arcivefc.  di  Milano,! 

Doctor.di  S.  Chiefa  .  torbido 

'<$•  8  Oiov.la  C<h»cbziokb  di  M.  V.  :  feda  alla 
Chiefa  de’ Prèti  del  la  Miflione  ,  agli  Oratorj 
del  Seminario  ,  de’Pretl  fecolari  di  s.  Filippo, 
del  Regio  Albergo  delle  Virtù  ,  e  della  Regia 
Provvidenza, Titolante  al  leChiefe  de’Minori.,. 
9  Ven.  s.Siro  primo  VefcoVo  dì  Pavia  .  ofeuro 

so  Slb- la  Traslazione  della  S.  Cafa  di  Loreto: 
feda  a  s.  Dalmazio;  ss.  Martinianoe  Comp. 
Tebeimm. ,  e  s.  Melchiade  P.  m.  fole 
B  li  D»m Gattde te.  III*  dell' Avvento:  s.  Da- 
.  .  rnafo  I.  P.  aiiofo 

O  lii» a;  pyov*  dì  Dicembre  in  agli  iu 
ore  14.  «.36.  11.,  nel  m.  C.  la 

3"'‘  Trino  di Marte ,  e  1’  untone  di  Mer- 
.curip.co’Lumbiartjinjeiinano  alla.fpediz.ione  d’arie 
audrali  debilitanti  ;  poi.  da’  14.  a’  1,5»  la  {cena  deli 
tempo  11  fa.ancor  più  difpiacevole .  Mali  di  gola»  ' 
n  Lun»$.  Vale/icoiAb. ,  Protettore  di  Torino; 

feda  a  Uà  Confai  ata  co.H’efpoC  di  lire  Reliquie. 

1 3  .Mart.  s.  Lucia  v.  e  m.  :  feda  a  s.  Domenico.,  ’ 
a  s-  Francefco,.  e  feda  a  s.  Tommafo  di  effi 
Santa  ,  e  de’ ss.  Eufeo,  e  Teobaldo  Rogeri. 
j  .14  Mere-  Te.tnfmad' Inverno  :  s.  Spiridione 
Vtfc.  di  Tremitunti  in  Cipro.  15 


si  fé 
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DICEMBRE.  tfy 

•5  Giov.  s.  Fortunato  m.  umido 

16  Ven.  Tempora  ,  l’ Ordinazione  di'  s.  Eufe- 
bio  Vcfc-  di  Vercelli  m.  :  feda  allaChiefa 
Parrocchiale  ,  fatto  il  Titolo  dei  detto  Santo  , 
de’ Preti  fecolari  di  s.  Filippo.  agitato 

-  17  Sab.Temp.,  s.  Lazzaro  primo  Vefc.  di  Mari!- 
glla:fefta  allaCappella  R.coll’efpof.di  fuaRe 
Wquia:  allaBafilicacc.,  come  a’2i.Settembre 

®V  rimo  Quarto  in  }(  a"  17.  orej.  m.  16.». 

dfi-  >T£  gr.  *r.,  nel  m.  C.  i  H  gr.  19.' 
Certi  faffj  tramontani  vanno  guardando  le  nubi 
affinché1  fi  veda  l’ azzurro-dei  Cielo  ;  pofcia  da’i  1 . 
a’  22.  e  23.  non  fi  parla  pitTdi  bel  tempo  ,  e  forfè 
la  neve  ila  in  pendente  .  Le  fluffioni  tormentano  . 
B  tS  Dom.  IL 7.  del!  Avvento  :  Oggi  e  in  tutta  P 
Ottava  feda  a  s.  Agoftino  della  SS.  Vergin 
nell’afpettazione  del  Divin  Parto  ,  denomi 
nata  in  Ifpagna  la  Madonna  dell'  0 ,  e  in  To 
rino  la  Madonna  della  Fabbrica ,  la  di  c 
era  Immagine  ,  che  quivi  fi  venera  ,  fu 
vati  nfel  tytd.  :  s.  Auflenzio  m.  ventò 

«9  Lun.  il  B.  Guglielmo  Fenoglio  di  Gareffio, 
Certofino  di  Cafatto  .  fole, 

4o  Mart.  Vigilia  :  il  B.  Bonifacio  de'  Conti  di 
Valperga,  Vefc.  d’ Aorta.  fegu 

&2  '  Mere.  s.  Tommafo  Apoftole :  fefta  al  la  Chfet 
Parrocchiale  Titolare  de’  PP.  Minori  Ofler 
vanti.-  Sol/lizio  di  Inverno  a  ore  li.  t 
entrando  il  ®  in  .  nuvoli 

21  Giovi  s.Flavianom. 

F3 


23 


«a  DICEMBRE. 

«  Veti.  s.  Vittoria  v.  -e  m.  :  enfiatone  di  fi» 
Reliquie  a  s.  Dalmazio  .  •  r'*”® 

24  Sab.  rigilis.  Oggi  da  primi  \  efpn  < in  tutto 
dimani  A  Ubi.  gen.  ee-  a  s.  Agoft.,  e  a  s.Car  o. 
B25  Dom.  U  NATIVITÀ  dt  N.  5>g«-  G  E  SV 
CRISTO’,  feda  alla  Metrcipolit. ,  e  a  s.yo- 

menfeo;  cs.  Anallafia  n,.  Alibi. alle  o  a  s. 

Terefa,e  da’primiVefp.fm  tuttod'm.a ICarm. 

£S&  luna  pie» a  **  S  -  25  •  ««  '9-  »•  35-  fi* 
w|§  VfM •  »  nehn.C-iiyogr.i.  -  1*  pl.en‘‘ 
Kmio  pare  accompagnato  da  vento  ,  eh  8‘0rn‘2S’  , 
029.  da -caduta  di  neve.  I  decombenti  imw-e 
T  Anno  fi  licenzia  con-augurj  di  un  altro  '.«»«» 
che  dipenderà,  come  gli  altri  ,  dall’arbitrio  dei  , 

Supremo  Motor  delle  Sfere  . 

lun.s.  Stefano  VrotamarUre  :  feda  della 
^  Parrocchia  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Stefano  e 
Gregorio  in  s.  Rocco  ,  ed  alla  SS.  Tiirnta  .  | 

<£27  Mari.  /•  Gioanni  Apoftolo,  e  guano  Ivan-  , 
^  relitta  :  feda  alla  Metropolitana-  mifto  | 

Mere-  ss-.  Innocenti  rnnu  :  feda  a  s.  Dome- 
nico  ,  e  del  SS.  Sacramento  «I  Corpus  Do¬ 
mini;  e’1  Tranfito  di  s.  Francefco  di  Sales: 
feda  alla  Vifrtazione  .  Efpofiz.  del  Corpo  di  s.  | 
Efuperanzia  v.  e  m.  a  s,  Giufeppe.  .OTVOlb 
«o  Giov-  s.Tommafo  Arciv.  di  Cantorbeiy  m., 
e ’IB.  Gerardo  Gagnoli  di  Valenza  del  Po  . 

20  Ven-s.  Giocondo  Vefc- d’Aoda  -  '’ai,',0  i 

.  Sab.  s.  Siheftro  I,  P.  :  feda  alla  CbiefaT.- 1 
talare  Sci  la  Confr.  dello  Spinto  Santo  .AGe- 
fuiri  il  Tp  Ueum alla  fera  •  1  A* 


TAVOLA  DE’  GIORNI  FERI 

Re’  quali  gli  EcetllcHtiffrmi  MAGISTR-AYl  ni 


ATI  , 

tn  figgine 


TUtti  i  giorni  Fedivi  di  Precetto. 

La  Vigilia  del  SS  NATALE  . 

11  Mercoledì ,  Giovedì,  Venerdì,  e  Sabba»  della  Set. 


L’Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE. 

Il  giorno  del  B.  Amedeo  . 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  S  ACRAMENTO  . 

11  giorno  ,  in  cui  cade  la  feda  del  Santo  Protettore 
particolare ,  eletto  da  ciafenna  Città  ,  e  Luogo  nel 
loro  rifpettivo  Territorio . 

S,  dal  di  i*  Giugno  fin  tutto  il  dì  lì.  Agodo  per  le  Fe- 
ric  delie  Melfi;  e  dal  dì  i+.  Settembre  fin  tutto  iì  dì 
■x;.  Novembre  per  le  Ferie  delle  Vendemmie  . 


ORD1NARJ. 

P  A  R  T  ENZA. 

M  E  R  COLEO  V. 

t.  A  Cqui  ,  Aleflandria  ,  Adi ,  Bobbio ,  Bologna  ,  Fi- 
reme  ,  Genova  e  Riviera ,  Livorno  ,  Lucca  ,  Mo¬ 
dem  ,  Napoli ,  Parma  ,  Piacenza ,  Fifa  ,  Roma  ,  Serra- 
valle  ,  Sicilia  , Tortona  ,  Tofcana  ,  Valenza  ,  Veglierà. 

*.  Aiguebelle,  Annefsy,  Bafs‘Alemagna  ,  Chambeij^, 
Confhns ,  Elvezii  ,  Gencvra  ,  Grenoble  e  Deij/ti.ut , 
Inghilterra,  Lione  l'tiitta  li  Francia,  Mommcliano-, 
Mouticrs  ,  Olanda ,  S.  Gio.  di  Mcriana,  S.  Pierre  d'.cl- 
bigny  ,  Sufa ,  Tonone  . 

V  £  N  E  R  D  T . 

|.  Alba  ,  Bene  ,  Bri  ,  Carmagnola  ,  Cavalcrmiggio  e  , 
Ceva  ,  Cherafco,  Cuneo,  Demonte  ,  Dcgiimi ,  F«- 
F  4  riedrclle , 


***■*•  •fSsB^ÌSSf 

arr^erì8«^ 

Aorta,  e  Ivi?»-  '  ■:,'  ar., 

|  P Mlico  rcfla  Bvvth-i'  Veli-  l •  /« *'* 

a  •  strmey1  rìidtfc  mCn  ,  che  tutte  le  lettere  fier  J  uort 

"*•  A  R^I^V  O. 

»  Caùl  Ateffinìdria*  W* ,  Genova»**»'»* 

A  Serrava  Ut  .To’rtona  ,  Valenza  ,  Voghera  . 

Tutte  le  Città  difopra  notate- al  num.  a. 

MERCOLEDÌ- 
Tutte  k  Città  diftpta  £***  *’ 

Tutte  le  Città  difopra  liotste  a1  *utn-  4‘ 

me  pure  Aòrta  ,  è  Ivrea  . 

Tutte  le  Città  difopta  notate  *1  num.  . 


(  »J>  ) 

I  PIU’  DISTINTI 

SOVRANI 

PRINCIPI 


J*  I  u’  RAGGUARDEVOLI 

DELL*  EUROPA. 


\Av*ì  S  A  V  O  J  A  . 

$6  /""'ARLO  EMANUELE  Re  di  Sardegna  ,  di  Cipro, 
K-J  e  di  Gerufalemme;  Duca  di'  Savoia  ,  di  Mon¬ 
ferrato,  ec.  ,  e  di  Piacenza;  Principe  di  Piemonte, 
•  ec.,ec. ,  *7  Apr.  1701..  Salì  al  Trono  li  3  Seti.  173  0. 
31  £"■  Vittorio  Amedeo  Manta  Duca  di  Savoia,  figlì- 
S  uolo  del  fecondo  Letto  del  Rc-,t  a,«  Giugno  1716. 
li  <  Maria  Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna, 
J  DuchciTa  di  Savoja,  17  Novembre  1719.  :  fpo- 
V-  fata  in  Oulx  li  1 1  Maggio  1790. 

Loro  Figliuoli. 

6  Carlo  Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  di  Pie¬ 
monte  ,  »♦  Maggio  1751. 

4  Maria  Giufeppa  Luifa  Benedetta,  aScttemb.  1753, 
1  Maria  Terefa,  31  Gennajo  175*. 

14  Bc- 


16  Benedetto  MHÌ»  Maurizio  Due»  di Chablait ,  figli 
Bolo  del  terzo  Letto  del  Re  ,  zi  Giugno  1741  • 

Ttghuoit  del  feconde  Letto  del  Re. 
sy  Eleonora  Maria  Tcrrfa  Piincipéffa  di  Savb)a  ,  » 
Febbrajo  172*. 

a»  Maria  Lnifa  Gabriella,  25  Marzo  1729. 

77  Maria  Felicita,  19  Marzo  >750. 

C  A  R 1  G  N  Jl  N_0  - 

j6  /-Luigi Vittorio  Amedeo  Principe,  ®e*t'I72,i 

40  Scriftiria  Enriebetta  d-H.  flia-Rheinfels-Rothen. 

P  burg,  Principeffi  ,  ai  Novembre  17 17-  :  lpolaw 
C  in  Torino  li  4  t,Ugpo  1740. 

-  Lori  pigimeli:  ■ 

14  Vittorio  Amedeo  Luigi  Mairia  ,  }t  Ottobre  1748* 

4  Eugenio  Maria  Luigi  Ustione,  il  Ottobre  \jiì.  I 

j s  Carlotta  Maria  Luifa  ,17  Agofto  1742- 

15  Leopolda  Maria  Giufeppa  Luifa  ,  21  Dicemb.  1744.  , 

41  Poliffena  Maria  Anna  Luifa-,  !t  Ottobre  174  •  , 

9  Gabriella  Maria  Luifa  ,  17  Marzo  I748- 

s  Maria  Tfcrefa  luifa',  8  Settembre  1749- 
Ci  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja ,  Vedova  del  Principe 
Vittorio  Amedeo:  Madre  dei  Principe  ,  9lct>'  l6^°-  1 
76- Maria  Vittoria,  i2Febb.  1687.  )  z ie  del  JPrincift -  \ 
ts  Ifabeiia  Luifa,  40  Giugno  1688.  )  . 

A  U  fr  RIA.  .  , 

4®  rTi  /S-ÀriaTerefa  figliuola  del  fu 

C  JVJL  Vi.  .Imperatrice  .Regina  diUnghem  e  * 

V  E0emia,/.i=idUcbaffad’Au!iria.cc.,  Conforte  di 

}  Franccfdol.  latratore;, Grm 

V  nata  li  13  Mag.  1717. ,  fpoiaia  li  1 2  Feo- i7M' > 
\  Regina  di  Ungheria  è  boemmte.' zoOtt.  »»»• 

/  .  Coronata  Regina  di  Ungheria  in  Presburgo 

C  Giug.i  74. -,e  «li  Boemia  in  Praga  li  izM.g 7*»- 

V  i T.gUudì .  '  Vedi TOSCAN A  4 


Unì  t  st  ) 

!  A  A  BEK-b  A  A  D  EH. 

SS  rTJErnarao  Luigi  Giorgio,  7  Giugno  1701 
Margravio  4  Gtnuajo  1707.  T 

*3  C  Mai‘a  GiufcPP®  d>  Balera ,  fitta  feconda  Cosforre 

•  r TtuS-  '?54  :rP°fstlinEtUng*aIi»oLug  i7S,’ 

WaSvIÒ3,  ^C,ofi°;‘il;6C'a  dd  P"ffi0  Le"°  *'Ì 

Ìl  $  AG|"nfjoG.U-"1«Cjm°  i"aUll°  dd  Mareravio  >  H 

41  p  Alaria  Vittoria  d'Aremberg,  fina  Conforte  ,  ts 
Ottobre  .714.  .-fpofataii  7  Dicembre  17,-5. 

.4  D  EN-D  V  R  L  C  li 
*9  r  Carlo  Federigo,  az  Novembre  t7:S. ,  Afareravo 

m-J  re  Maggio  175?. 

14  >>  Carolina  Luila^'Haffia-Darmftadt ,  fuaConforre 

11  Luglio  172J.  :  fpofata  li  ag  Gennaio  *«,. 
Lene  Figlmoli.. 

?  Ma4lonI-.ui8'  TfiJKÌPc  Ereditario ,  14.FeU.tajo  r7S  h 
I  N.N.  Principe,  J9  Agofto  17S<S.  7  ^ 

aj^Gugl.elmo  Luigi  fratello  del  Margravio,  14  Gei. 

+7pl"”-a  CnrI°a"a  d'  Na/ai:  -DietZ  ,  Vedova  di  Federigo 
r  ,  lflnF'rettJr  °  ’  fig  :l'o!o  del  f“  Margravio  Cari» 
Guglielmo:  Madre,  13  Ottobre  i7to 
4 S  Carlo  Augufto,  i  +  Nov.  i7t3,  ) 

B  A°V  I  E  R  A, 

rAJTìmrliano  Giitftppe  ,  i8  Marzo  1717.  , 

~  Duca  ed  Elettore  ,  e  Conte  Palatino  dei 
-v  Reno  20  Gennajo  1745. 

»9  ^  Maria  Anna  Sofia  di  SafTonia  ,  fiuConforte,  » 
ti  r-  r1 g0lt°  1  ?**;  styofwain  Monaco  li  »Lug.  1747. 
£l«,nP1’a  AD!°nU  “““  reliciu  Creila  det*«« 
ilottore  ,  ?  o  Marzo  r  7  ».  ,4  hUrM 


sMA; 


^  Maria  Atìalia  d' AuftrU  ^lmperafrift  Vedova  dell* 
Imperatore  Cario  VII.  :  Madre,  za  Ottobre  170. . 

35  ^Clemente  Francesco  dì  Paola,  cugino  del  Duca , 

»3jMaria?  Anni  di’  Snltzbach  ,  fua  Con  forte  ,  li 

C  Giugno  t7ii.:  fpofara  li  17  Gcnnajo  t;4*- 
Zìi  de/  Buca  F.Uttorc . 

«7  Clemente  Augufto  Arcivefcovo  ed  Elettore  di  Co. 

Ionia,  ec.  redi COLONIA  a  pai.  SS. 

-J4  Gioanni  Teodoro  Cardinale,  Vefcovo  d.  Ra.1sbo- 
e  Vefcovo  e  Principe  di  Fr  i  finga  ,  eorLifgX| 


sr  e  Margravio  ed  Elettore  31  Maggio  17+0 
4»  ->  Elifabetta  Criftina di'lrumwich-Wolffeitbuttel , 

C  -Regina  ,  «  Nov.  >7 M-  :  fpofatah  11  Gmg.  1733.  1 

a  3  c  Allatto  Guglielmo  fratello  del  Re  ,  9  Ag.  1 7*1. 

3»  £  Luffa  Amalia  fua  Contorte,  forella  della  Regina,  , 
d  19  Gennajo  1711-  :  fpofata  li  6  Gcnnajo  174». 

Loro  Tifinoli . 

yil  Federigo  GugltelmoV  25  Settembre  1744*  I 

re  Federigo  Enrico  Carlo,  ,o  Dicembre  r747- 
6  Federica  Sofia  Guglielmina ,  7  Agofto  ’  7  5 1  -  | 

31.  ^"Federigo  Enrico  Luigi  altro  fratello  del  Re  ,  1» 


5  Culmina d’Haffia-Cafrel  ,  fua  Confolte,,  , 
/  gemella  li  a?  Febbraio- 17 16.  :  fpotata  ìnCar- 
C.  lóttfcnbarg  H  2  5  <5lugilo  1752.- 
QAugufto  Ferdinando  altro  fratello  del  Re  , 

3  Anna^Elifabetta  mila  dì-Enndebutg^chvcedt 
C  te  contorte,  li  Ag .  1 7 3 » •;  h  i7,S,c  !' '  '  ' 


-tm!  (  p3  V 

«*•  "***«<!«».'- 

^^SSS^a 

48  S£ASoF,e7tig0  frÌtCl,°  **  «««'«io  ,  », 

“forln?  ^ \f Agofto  d*H«. 

46  r  VeÙto  Tflf  . 

5  ^ggfo  ;73i  Wagg?  **»■  .  Sgravio  ir 
48  c  ** .  &a  cafone  ; 

45  CC.50  Guglielmo  Federigo ,'  ,  t'  ‘ 

.,  -2  Margravi  -  Geiuujo  £ ,J.  'S8‘°  f*1*» 

c  Ts'/uenZ*  f‘  ^^^V  ^  Conforte. 


>imuNSWicB*HA!tNoyE&. 

74  AloYgio  li.  Re  della  Gian  Brettagna  :  gj»  • 
7  It  Elettore  ,  n>  Novembre  r68}..  Duca  em 
Euiiofe  H  »  ,  Proclamato  Re  li  >«  Giugno  ,  ^ 
Cotonato  li  aa  Ottobre  '7*7-  .  „  „ 

S  -  p,.(1«y,c  li/'ttoale  [«,»  figlialo- 


7 Trinci  E%tm^fV,fiM-  ..  s  Du 
,5  Giorgio  Guglielmo  Federigo  principe  «UeaUes  .ou, 
'ca  di  CofnodaiUes,  e  Fuuelpe  Ekttotale.  4G  u.  7  8 
AnVtifto  buca  di  Glocefter.asMat. ,m» 


raldÒmd'o  Algnào  !*> 

j.  Guglielmo  ^nrict?  ,  as  Novctnore  1743. 
ja  Énricó  Federigo  ,  7  Novembre  1745. 

7  Federigo  Guglielmo,  t4  Maggio  1750, 

io  Augnila,  ti  Agpfto  1737-  . 

16  Elilabetta  Carolina,  1  o  Gennaio  I741* 

8  Luifa  Anna,  19  Alarlo  174»-  . 

6  Carolina  Metilde  ,  ai  Luglio  1751- 
3*  Augufta  di  Baffonta -Gotha  ,  Vedova  di  Federigo 

Luisi  Principe  di  Galles  :  loro  Madre >  ap  Nov.  rjip* 

a  '  Tiglùieli M  Re-  ‘  ... 

,6  Guglielmo  Augnilo  Duca  di  Cumbciland ,  a«  Apule 


43  Tona  ,  Vedova  di  Guglielmo  IV.  Principe  di  Naffau- 
Dietze  d’Oranges,  Stadbouder  Ereditano  ec.  ,  »Nov. 
1709.  Idi  cui  figliuoli  fono:  Guglielmo  V.  .natogli» 
Mario  1748- ,  'Principe di Naffau-Dietz  e  d'Onnges, 

Stadhouder  Ereditario ,  CapitanoGencraleedAmm- 
laglio  delle  7  Provincie  Unite  de' Paeh  Badi -  - Utt. 
17SI. ,  e  Guglielmina Carolina  ,  nata  li  z8  Eeb.  i7+l> 
46  Amalia  Soiia  Eleonora,  10  Giugno  1711. 

44  carolina  Elilabetta,  10  J2\)'Tr  F.  L 

2KVNSW  ICH  -\YOlFFENBV  TTE  L  . 

,,  Carlo  I  ,  1  Affollo  1713-  ,  Duca  3  Settemb-  '71G 
l\  £  Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo  ,  tatftte®  . 

2.  13  Mara»  j 7sl. :  tjof. ha  Lag.  ‘7?3>  u 


U<»il 


li  Guglielmo  Adolfo,  r  7  Maggio 

s  Augufij  Doro», ,  4  Ouobr/i  Ls. 1 
"  "'",0 

17  Gioanui,  43  Agofto  i7ìo  * 

11  Pietro,  s  Marzo  1745.  * 

W  Caterina,  21S  Luglio  i-.T 
1  +  Elifabetta ,  ,  6  Novemé»  i743 
^^SiEwfto,  a 5  Settembre  /'  *.  V 

S  ffiKfc. unri^m. 

**■  « 


e  Un. 


sSte^^frìT: 

»rp^£K!Si!5S»KiSS«Sf.,T2- 

7s?ggttàftaBBgg» 

*C^uo  ««cip»  «*&»  figliuolo  dei  prima  tetta 
41elViSo  SS  ìecoado  Letto  dei  W  ,  «- 
°ttobte  i'i  frmo  Litio  del  r,'. 

nsssiics^^^. 

, 5  Emilio  Augnilo  ,  3  *S«£°^V  ■  '  '  :- 

-- 

34  Federigo  Duca  ■^H^a^clìtodten  ,  feconda  Confotfj 
;i7  G.foU  Ann^r^a-Sch  .  MWxeJ 


¥ 


Dicembre  i 


>8  r  Giorgio  Luigi  fratello  del  Duca  ,  i«  Marzo  171?.  ! 

35  S  Sofia  Carlotta  diHolftein  Beck,  fuaConforte,  gii  | 

5  Ved.di  AlelTandro  Emilio  Burgravio  di  Dohna-  , 
C  Reicherswalde,  31  Die.  1722.  :  fpof.  1  Gen.i7$o.  , 

Loro  Figlinoli . 

4‘  Guglielmo  Augnilo,  1*  Gennajo  2753. 

2  Pietro  Federigo  Luigi,  1.7.  Gonna  jo  1 75  5- 

S  2  Edwige  Sofia  Augufta  forella  del  Duca ,  Abpdefla  dr 
Herforden ,  9  Ottobre  1705. 

FRANCIA. 

47  r~ T  Uiei  XV.  ,  15  Febbraio  171°-  ,  Re  r  di  ; 
•  settembre  1715,  Confacelo  e  Coronato.  | 

<  in  Reims  li  25  Ottobre  1722. 

54  y,.' aria  figliuola  del  Re  Stanislao,  Regina,  23  Giu.  ; 

C.  i7o3  ■  ipofata  in  Fontainebleau  li  5  Sete  1725. 

28  r~  Luigi  Delfino  loro  figliuolo,.  4 Settembre  172»,. 
26  S  Maria  Giufeppa  di  Safifonia ,  Delfina ,  fus  iecon- 
"5  da  Contorte  ,  4  Novembre  1731.  .-'fpofata  in 
C  Veriaiiles  li  s  Febbraio  1 747- 
Loro'  Figliuoli . 

6  U  H.  Duca  di  Borgogna,  13  Settembre  1751.  , 

3  N.N.  Duca  di  Berry  ,  23  Agofio  1154. 

2  N.N.  conte  di  Movenza,  17  Novembre  17SS. 
I/Utdewie  Figliuole  del  Re.. 

25  Maria  Adelaide ,  23  Marzo  I731  .  1 

24  Vittoria  Luifa  MariaTerefa  ,  > 1  Maggio  1733. 

23  Sofia  Filippina  Elifabetta  Giuftina ,  27  Luglio  1734- 
20  Luifa  Maria,  1 5  Luglio  1737- 

OR  L  S. 

32‘  /-Luigi  Eilippo  Duca,  12  Maggio  1725. 
ir  *  Luifa  Snrichetta  di  Borbon-Conty  ,  Duchefla  , 
l  20  Giugno  1726.  1  fpofata  li  r7  Dicembre  1741. 
Loro  Figliuoli , 

Itf  N  N.  Duca’  di  Chatlres,  13- Aprile  1747-  -  > 

7  NN.  Madamigella, sXug.  17 so.  ?(,K 


M iti  (  99  ) 

SORBOX-COND  E*. 

2i  /- luigi-  Giufeppé  di  Borbone ,  Principe  di  Condì, 
'n  9  Agofto  1736. 

20 '<  Carlotta  Godefrida  Elifabetta ,  fua  Conforre, 
J  figliuola  del  primo  Letto  di  Cario  Principe  di 
v_  Rohan-Soubiie,  7  Ott.  1737.  :  fpof.  3  Mag.  1753. 

Loro  Figliuoli  . 

r  N.N.  Duca  di  Borbone,  ti  Aprile  r7ss. 

2  N.N.  Madamigella  di  Borbone,  i«  Febbraio  17SJ. 
Zìi  ,  e  Zie  del  Principe  . 

57  Carlo  Conte  di  Charolois,  19  Giugno  1700. 

4*  Luigi  Conte  di  Clerrtiont ,  is  Giugno  1709. 

62  Luita  Anna  Madànfigella di Cliaroioi’r,  23  Giu.  1  «ss. 
51  Elifabetta  Alefiandrina  Madamigella  di  Sens  ,  1$ 
Settembre  1705. 

HORBON-CONTr. 

40  Luigi  Francefco  di  Borbone  ,  Principe  di  Cottty  : 

Gran  Priore  di  Malta  in  Francia ,  1 3  Agofto  1 7  : 7 . 

23  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  Tuo 
figliuolo,  1  Settembre  1734- 
<4  Luifa  Èlifàbètta  di  Borbon-Condè  ,  Vedova  det 
Principe  Luigi  Armando  :  Madre  del'  Principe  ,  22 
Novembre  1693. 

MASSI  A-C  A  S  S  E  L. 

75  /Guglielmo  Viri.  Landgravio:  Conte  d'Hanau  , 
VJT  IO  Marzo  . <81  ,  Landgravio  s  Aprile  1751. 
37  Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figlinolo,  14'. 

'S  Agofto  1710.  E"  Cattolico . 

34  3  Maria  di  BiunfwicK-Hannover ,  fua  Confette,  5 
C.  Marzo  17 23 .  :  fpolata  in  Caffè!  li  2S  Giug.  1740. 
Loro  Figliuoli . 

14  Giorgio  Guglielmo,  3  Giugno  1741- 
13  Cario,  19  Dicembre  1744. 
io  EederigO,  11  Settfcndbre  1747. 

Gz  Si  Fe> 


Federigo  Carlotta  d*  «affil-Datmftadt ,  Vedova  del  | 
Principe  MafllmilUno  fratello  del  landgravio  ,  V  . 
Settembre  1658.  ■  , ,  , 

32  Criftina  Carlotta,  fua  figliuola ,  u  Ecbbrajo  I7-S-  . 

HÀS'SJA  riI.lVPZTH.il  . 

7S  Carlo  Landgravio,  1?  Settembre  lése. 

si-'  i~  Guglielmo' fuo  figliuolo,  zs>  Agofto  i?a«. 

2  5  Q uitica  tleonora  tìgliuola  del  Puncipe  Guglielmo 

.5  ftidteSlU. travio.  foa Conforte,  27  Apr/ 

'  C  17J1.:  Ipofata  li  i6  Giugno  1 7 S S • 
t  Carolina  Gnglieìnnna  loro  figliuola,1 7.  Marzo  .7  6. 

26  Ulrica  Filippina  figl iuóla  del  Landgravio, iOtt.  1 73 1. 

hassia -TheiJels -  KOiffiNme-.  cmoh» . 

- Maggio  i716-  ’  Landsravi°  • 

35  J) Maria  Èva  Sofia  di  Stahr.enberg,  fua  Conforte,  già 
<  ferLi  Conforta  Vedova  di  Guglielmo  Giacinto 
)  uitiino  ìrincipe  di  FUffau-Siegen  del  ramo  Cat- 
L  tolico  ,  18  Ottob.  1722.  :  lpofatalus.  Ag.  17+S- 
■  ;  . 

U  Carlo  Emanuele  Frincipe  Ereditario.  «Giug.  J74«.  ( 
7  Ctiltiano,  >0  Novembre  1750. 

5  Carlo  Còft?ntinoV  i  o'GtSnnajo  «7S-- 
jo  Clementina  Francefca 5  Giugno  1747. 
s  Maria  Edwige,  Giugno  17.48' 

4  Antonia  Feijeriga  ,.  i  >  Ajarzo  17 
2  Gugliel~:--  r"CK"" 


»  V  ;  /  • 

ìélmiaa  ,  .15  Kcbbràjo  1755 

HA  S  S IA  -  D  A  K  A3  s  TA  ©  T. 


««  Luigi  Vili.,  5  Apt.  i6,t.  ,  L^gravfoArSert  .7^ 
3f  c  Luigi  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo  ,  1 5  Big 

36  ^Enrichetta Carolina  di.Eirckenfeld.fua Conforte, 
C  9  Marzo  tfii.  :.^>6tali  12  Agofto  l74i- 
'Loro  LighuoU-  . 

4  Luigi ,  i4Giugnoi75  3»  11 


Ami  (  i.3i  ) 

lì  Carolina,  i  Marzo  1741;. 

6  Federiga  Luifa ,  16  Ottobre  ’jst. 

3  Amalia  Federiga.,  20  Giugno  1754. 
z.Guglielmina ,  25  Giiigno  1755,  ; 

3  5  r- Giorgio. Guglielmo  altro  figliuolo  del  Landgra- 
J  *‘0,  1 1  Luglio  ipx. 

28  Maria  Luifa Albertina  di  Leimogen-Heìdcshtìm, 

^  fua  Confortò, '<>  Mar.  17 29  .:fpai.  li  15. Mar.  1748. 
'Uri  Figliuoli.  ■ 

8,  Luigi  Giorgio  Carlo  ,  11  Marzo  1749- 
2  Carlotta,  s  Novembre  1755. 

Cugini  de’  Lànigravio  ■  ^Cattòlici. 

58  Giufeppe  Vefcovo  d' Aùgiilta  ,  22  Gennajo  1699.. 

Eletto  li  iS  Agoflo  1  -40  Ripide  ih  Dilli). gen .  ■ 

4 9  Leopoldo  ,  1 1  Aprile  17:8 
li  ì  Enricheita  Maria  di  Modena  ,  fua  Conforte  ,  gii 
.  V  Pedova  di  Antonio  1  Farnefe ,  Duca  di  Fatma, 
27  Maggio'  1702.  :  fpofata  li  3  Settembre  1739. 
HASSIA-HO  'ABVKG  . 

*9  Federigo  Luigi, ?oGen.  174S  .Landgravio  7Feb.t75 1. 
26  Ulrica  Luifa  di  Solms-llraunfels ,  Vedova  del  Land¬ 
gravio  Federigo  Carlo  :  Madre..,  30  Aprile  173  r. 

31  Ulricà  Sofia,  Zia  ,  ti  Maggio  1726 
HOLSTEtN.  Vedi  DANIMARCA  a  far.  95. 
INGHILTERRA  ,  o  Ila  GRAN  8RETT AÌNA  . 
redi  BRUNSWICH-HANNOVER  a'cag.  94. 
LORENA. 

80  CTanislao  I.  Lcfzczvntki  Re  di  Polonia  ,  20  Otto6. 
tJ  IS77. ,  Duca  il  Marzó  1737. 

Lo  CASA  di  LORENA ,  che  vi  regnava. 

Vedi  TOSCANA  a  pag.  ito 
M  A  G  O  N  Z  A  . 

«8  z^Ioanni  Federigo  Carlo  de’.  Conti  d’  Ofteitt, 
VJ  Arcivefcove  ed  Elettore  ,  nàto  in  Amorbach 
G  8  nel 


Jlmi  T  ' 

nel Moeontinoli  6  Luglio  16 
.  ve  (covo  di  Worms 


s. .  Eletto  li.21  Aprile 


T-'R  D.  Emanuele  Finto  di  Fonfeca  ,  Portogliele: 
76  j.n»  Ordine  Gerofolimitano 


40 


R  D.  Emanuele  Finto  ai  romena  ,  & 

*  Gian  Maeftro  dell'  Ordine  Gerofol.m.ta 
Prìncipe  di  Malta  ,  e  Gozo ,  *4  Maggio  .1.6*1.  • 

EletMECKuK'-SCHWEUS.  ;  f 

p  Ederigo  ,  9  Novembre  1717  -  >  Duca  ji  Maggio  , 

j%&.4^KsèisT;*! 

•5  Conforte  ,  24  Settembre  >75‘_.  t  ,IU 

C  Schwerin  li  !4  MAggfo  1 7 s  s  * 

,  torcile  del  Dura. 

,4  Ultica  Sofia  Abadetfa  di  Riinen  ,  1  Lufl'°  | 

’t&ruilaCanonich  ' 

•  19  Adolfo  Federigo  I V  :  5  "■*»**»• 

Suoi  Frate  Ut-,?*  è»  Mie. 

14  Carlo  Luigi  Federigo.  10  Ottobre  x\f’ 
is-  fcrnefto  Gottlob  Alberto ,  27.  A  gotto  >7+l- 

i  «as.t«= «... 

i?  5'c8d^AEfir*ì,OdWl«Pwlà&>3»O,*-‘7jl0' 

C  fpof.  in  Mode»?  sr-  Cit»*  >710* 


so  y—Ercole  Rinaldo  Principe  "Ereditario loro  figliuolo, 
V  21  Novembre  171.7. 

31  Maria TerefaCybo  Malafpina,  Ducheffa  di  Malfa  , 
J  c  l’rincipelTa  di-C  turaci  :  Tua  Confort  e  .  isi  Giug. 
(_  1 7* s ;  fpofats  in  Safluololi  19  Settembre  1741. 
7  Maria  Beatrice  loro  figliuola,  7  Aprile  730. 
j.%  Mctilde  ,  7  Febbraio  17 is  ) 

i6  Fortunata  Maria  ,  a+Nov  :  7  3  r .  )  figliuoli  iti  Due». 
16  Elilabotta  Erneftina  ;  7  Feb  17+'  ) 

60  Benedetta  Ernèftiua  Maria  ,  i*  Ag  1657.  )  •  Sortile 
•5.8  Amalia Giulepoa,  18  Luglio  1655.  )iclDM 4. 
M  OSC  O  V*I  A  .  ridi  RUSSIA  a  pag.  1 0 J.' 

NAPOLI. 

41  /"'i  Arto  Infante  del  fecondo  Letto  del  fu  Filippo 

V\_y  V  Re  di  Spagna:  Re  dei!»  due  Sicilie,  :o 
^  Gen  17*6.  Coronato  in  Palermo  li -3  Lug.1735. 
3  3  J  Maria  Amalia  ili  Saiionia ,  Regina  ,  i4Noveriibre 
V.  1714.  :  fpolata  in  Gaera  li  19  Giugno  .738. 

Lòì'ò  pigimeli  *  -  ' 

to  Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale  delle  due 
'  Sicilie,  tj  Giugno  1747. 

5  Carlo  Antonio  Diego  ,  rt  Novembre  1748. 

6  Ferdtiiandò  Antonio  PafouaLe  ,  1  a  Genna;o  i/sr, 

S  Gabriele  Antonio Fraticefcó  SaVério ,  1  j  Mag.  17(2. 
a  Antqntp  Palquale  Gennaro  ,  31  Dicembre  1755. 

1 3  Maria  Giufeppa  ,  1 6  Luglio  1 744. 
ri  Maria  I,uifa,  a+  Novembre  1745. 

NEUBURfiO, 

33  r^X~iAilo  Teodoro,  !  1  Die  i  734. ,  Conte  Palatino 
\V>  d#,Rcao,  e  Dùcadi  Siihnbach  io  Lug  J733  , 
J  Pucp  ed  Eiettore  Palatino  3 1  Dicembre  1743. 

36  /Maria  Elijfabetta  Augnila  fua Contorte,,,  figliuola 
I  del  fu  Giti  Teppe  Carlo  Emanuele  trinc^pe^redi- 
/  .tarlo  di  Sultibacb  ,  JZ,io  del  Duca  Elettore,  17 
S*.  Gen.  17*1,  :lpoi.Ì7  Gen.  174».  45 


45  Eleonora  filippina  Cuffia  Rbelnftl^Korhenburg 

*  feconda  Confine  Vedova  di  Gio.  Cr.ft.aiio  Duca  d, 

•  Sultzbach  ;  Padre  del  DucaEleriore  ,  1 8  Ottobre  .71  u 

■ii  Cartina  Fran ceka  AbaJeffa  dt  Tljotn  in  cheldna,  e 

di  Effen ,  Zia  del  Duca  Elettore  ;  26  Alaggio  «*«•.. 

7?  7T?rr  E  N  F'E  L  D‘  e  V  VOTOMI* 

35  Cfiftiano  IV.  ,  6  Settembre  17 ai-  .  Conte  Palatino 
del  Reno,  e  Duca  3  Febbrajo'ms'.  . 

3  3  r*  Federigo  Michele  fuo  fratello,  27  Eebbrajo  1 724,. 

,3  S Franchia  Dototea  di  Sulwbach.  ua Confone, 

C  1S  Giugno  1724.:  fp«?fatali 6. Febbraio  1 746. 

:  Ur».  • 

li  Carlo  Augufto,  29  Ottobre  i’4«; 
r  r  Màffimifiano  Giuféppe  ,  27  Maggio  17,56.  • 

■  s  Maria  Amalia  Augulla ,  io  Maggio  1752. 

'  }^  Carolina"  dt  Naffau-Saarbruck ,  Vedova  del  Duct, 
Crtftiano  111 .  :  Madre  del  Deca ,  “  Agofto  1704. 

BlKCrEVFELD-GELNH^'JiEN. 

f9  c  G,oan„i  come  Palatino  del  Reno  .  e  Duca  ,  24 
SS  psofia  d^Daun,  fua  Conforte, 29  A  godo  ijij.: 

X*  Gioanni  Carlo  Luigi,  ,8  Settembre  «74$. 

9  Luifa  Ctiftiana,  r?  Agoftoi743' 

,,  _  T-iilippo  Infante  del  facondo  Let#del  fuFilippo  : 
7  C  L1  V.  Re  dì  Spagna  :  Duca  di  Parma ,  Piacenza , 
y  e  Guaftalla  :  Gran  Triore  di  Caftigha ,  1  $  Marzo  : 
>  1720.,  Duca  3  Febbraio  t?49. 

,0  C  Luifa' Elifabetta  di  Francia ,  Duchefla ,  nata  gè- 


jinni  x  ,  , 

molla  li  14  Àgofto  1727.  :  fpofata  in  Alcali  li  if 
Ottobre  173». 

Loro  figliuoli . 

.  6  Ferdinando  Maria  Giufeppe  Luigi  ,  aoGenn.  1751* 
16  Ifabella  Maria  LÙila-,  3 1  Dicembre  1741. 

.  6  Luila  Maria Terefa  ,  9  Dicembre  17S 1  • 

\  POLONI  A  .  Vedi  SASSONIA  tf  pag.  io«. 
p.  P  OR  TOÒAUO. 

43  r*  /"'Uufeppe  I.  di  Eraganza  ,  6  Giugno  1714.  , 
j  VJT  Re  31  Luglio  >750. 

3 9  "5'Marii  Arina  Vittoria  Infanta  di  Spagna ,  Regina, 
...  S-  -  3i  Marzo  : 7 1 8 ■  :  fpofata in Elvas li  1 9  Gen.i7:j. 

’  1Ì{mù  loro  Figliuole .  ■  J 

13  Maria  Francefca  PrincipelTa  di  Betta  ,  17  Die.  1734. 
zi  Maria  Anna  Francefca  ,  7  Ottobre  173  (■  1 

18  Maria  Francefca  Dorotea  ,  2-.  Scttcmbre  173». 

.ri  Maria  Francefca  Benedetta  ,  15  Luglio  174*- 

40  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Orato,  Infante-* 
fratello  del  Ré ,  s  Luglio  1 7 1 7 . 

Infanti  Zìi  del  Re. 

6 j  Antonio  Francefco',  ss  Marzo  iSsJ. 

60  Emanuele  Giufeppe,  3Agoftoi«j>7. 

PRUSSIA,  rodi  BR  ANDLbURGO  a  p*g.  91. 
Roma; 

sa  TJEnedetto.  XIV.  (  Profpeio  Lambertini  )  Sommo 
13  Ponteiice,  nato  in  Bologna  li  31  Marzo  167  . 
Creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  Orfìnì  Romano  li 
9  Dicembre  172$.  ,  e  pubblicato  lì  30  Aprile  1708. 
Sua  Efaltizìbne  al  Pontificato  li  17,  Coronazioni  Ir¬ 
ai  Agofto  1740. ,  e  Polfclfo  nella  Baliiic»  di  S.  Gioanni 
in  Làteranoli  30  Aprile  1741. 

RUSSIA. 

47  T?  Lìfabttta  I.  Czara,  figliuola  del  fu  Czar  Pietro  L, 

.  £-*  e  della  fu  Citata  Caterina  fu»  feconda Ow  forti, 
1»  Dì-' 


1J.  Dicembre  171-c-  .  Pxocia'mataCzara  li  &■  Dicemb. 
174> .  ,  e  Coronata  in  Mofcali  6  Maggio  1741.  , 

29  r- Carlo  Pietro  Ulrico Duca  d’  Hdlftein-Gottorp  , 
t  fuo  .nipote.,  ir  Febbraio  1718.  ...  Da.Eifo  di- 
)  chiararo ,  col  nome  di  Pièno  .  Gran  Duca  e_a  . 
S -SucceffOre  al  Tropo  fi  18  Novembre  1741. 

-S  X Caterina  di  AnhaH-Z.èrbft  ,  Gran  Buchetta  ,  a 
C.  Maggio  17251. :  fpofata  il  r  di  Settembre  1/45. 

3  Paolo  Gran  Principe  di  Ruffia;  e  Principe  Ereditario 
di'Holftein-Gotrorp,  loro  figliuolo ,  1  Ottobre  1754- 
SARDEGNA.  Vedi  SAVOJA  a  fag.  8  s. 

SASSONIA. 

É ,  _  •  usuilo  ni;  Re  di  Polonia  ;  Duca  ed  Elettore , 

.  I  A  7  Ottobre  ràs.6.  .  Dueà  ed  Elettore  t  di 
\  Febbraio:  eletto  Re  li  5  Ottobre  un,  ,  e  Co. 

)  tonato  infieine  alla  Regina  iua  Confette  rlL, 

V  Cracovia  li  17  Gennajo  178+-  . 

« 8  ) Maria  Giufeppa  d"Atiftria ,  Regina ,  8  Dicembre 

/  :  fpolata1  in  Drefda  ir  3  Setteriibr^ 

3  5  Sr  Federigo  Cliftiano  Principe  Elettorale  loro  figli-  k 
S  nolo,  5  Settembre  1711. 

33  -5  Maria  Antonia  di  Baviera  ,  fua-Couforte ,  rTm|. 

C  '  1724.  zipolata  in  Drefda  li  ;o Giugno  1747 •. 

LtrtfigJavli . 

,  Federigo  Aagufto  ,  is  Didembre  175  °. 

5-  Cario  Maffimiliano  Maria ,  14 Settembre  175*- 

ÌGiufePpe  Maria  Luigi.  26  Gennai  1754.  . 

%  Antonio  Clemente  Teodoro  Marta  ,  27  Dm.  i>5  S. 

JiltH  Figlìuciti  Ai'l  he  ■ 

27  Francefco  S<ive  rio  Augutto  ,  2  s  A  gotto  1730. 

Z4  Carlo  Criftiano  Gjufeppe  ,  13  Luglio  1733- 
1 9  Alberto  Augutto ,  i  t  Luglio  1738. 
j8  Clemente  Wenceslao  ,  28  Settembre  173?. 
sa  Matta Ciiftina,  tafeb.  i?3S. 


Mm  _  (  107  )  .  .  . 

ii  -Maria  Eliftbetta  ,  9  Fcbbrajo  T7;<. 

1 7  Maria  Cunigunda  Dorotea ,  1  o  Novembre  1740, 
S^iSSONly-ZEITZ. 

S  5  Maurizio  Adolfo  Carlo  Duca  ,  1  Die.  1701.,  Vefcovo 
di  Leurmeritz  in  Boemia,  traslato  da  Konigsgratz  U 
1  Ottobre  1733. 

S^.SSONl.J-WEIMsiR-EJSENJtCH. 
io  ^-Ernefto  Augufto  figliuolo  del  fecondo  Letto  del 
X  fu  Duca  Ernefto  Augufto ,  a  Giugno  1737.,  Duca 
<  19  Gennaio  1748. 

38  J  Anna  Amaliadi  Erunfwich- Wolffenbuttel , Du- 
V-  cheffa,  24 Ottob,  1739.  :  fpofata li  1 6 Mar.  17SS. 
17  Erneftina  Augufta Sofia  forella  del  Duca.sGen.  1740. 
3  S  Erneftina  Albertina  figliuola  del  primo  Lettodel  fu 
Duca  predette ,  a-8  Dicembre  1,722. 

SySSON  lJl-G03.HA. 

S8  c" Federigo  JLb  ,  14  Ap.  1*99. ,  Duco  23  Mar.  173*. 

47  S  LuifaDoroteadi  Saffonia-Meinungen ,  DuclielTa, 

io  Agallo  t7  to,  :  Ipofata  li  1 7  Settembre  1,729. 
Loro  figliuoli  .  ..  . 

12.  Ernefto  Luigi  Principe  Ereditario,  30  Gennaio  j  745. 
.jc  Arguito  ,  14  Agofto  3747-  , 

io  Tederiga  Luifa  .  30  Gennaio  1741. 

56  oGnglfeime  fratello, del  Dita.,  12  Marzo  1701. 

48  <  Anna  di ffolftein-Cwtorp-Eufin  ,  :lua  Conforte, 

'  3  Feb,  1709.:  fpofata  gli  3  Novembre  1742. 

5  3  /-.Gioanni  Augnilo  altro  fratello  del  Duca  ,  17 
X  Febbraio  1704.  y 

3 1  <  bulla  di  Reufletr-Scblaitz ,  fu»  Con&rte ,  gi2^e- 
y  dova  del  Frincipe  Ciittiano  Guglielmo  luo  fra- 
tallo ,  3  Luglio  1726  •  (potatali 6 Genn. J712. 
Loro  Fig/moli . 

S  Augufta  Linfa  Federiga ,  r  Dicembre  175*. 

1  Luila  ,  9  Marzo  1756. 

M  ri 


(  t.e*  ) 

filtri  franili  del  Duca  . 
o  Luigi  Emetto,  19  Dicembre  1707. 

44  Maurizio 1 1  Maggio  711. 

3«  Gioanni  Adolfo,  8  Maggior 721. 

S.ASSONI^l- MEINVFtGEH . 

7o  cAnronioUlfico,2Nov.  1687.,  Duca  s  Mar.  i74«. 

27  <  Carlotta  Amalia  tfHaffià-Firippfthal ,  fua  feconda 

G  Conforte,  11  Ag.  173°  :  fpofatali  2«  Sett.  175°. 

1  Lori  Figliuoli 

3  Augufto  Federgo  Principe  Ereditario,  isF0V-  1754- 

j  Federigo  Francefco  ;  1 6  Marzo  7>r’- 

«  MariaCarlotta  Amalia,  ir  Settembre  1751.  -  : 

j  GugltelminaLuifaCrittiana  ,  6  Agòfto  1752. 

Sorelli  del  Du'A  •  . 

7«  Elifabetta  Erneftina  AbadefTa  di  Gandersheim  , 

74^ Eleonora  Federiga  Canonicheffa  in  Gandersheim, 

*  rs*4‘°s'oN>IA-HlLDB'VRGH^tVSEH.  -  , 

30  Emetto  Federigo  UE  ,  io  Giugno  1727.,  Duca  13  . 

27  FederigoGuglielmo Eugenio  fuo fratello ,  8  Ottobre 

jy'carolina  d’  Erpach-Furftenau  ,  Vedova  del  Duca 
Emetto  Federigoll.  :  loro  Madre  ,  29  Settembr  i 7 00. 

47  r-  Lodovico  Federigo  Zio  del  Duca  ,  It  Sett.  1710.  ! 
44  Q  Ctittiana  Luifa'  di  Kolftein-Ploen ,  fua  Conforte  , 
3  zìi  Vedova  del  Conte  Alberto  Luigi  Federigo 
)  di  Hohenlohè  Weickersheim  ,  27  Novembre 

C  1713.:  fpofata  li  4Maggio  1749. 
j,  .^Gìttfeppe  Maria  Federigo  ^Prozio  del  Duca  ,  J 

<  Anna  Vittoria  fua  Conforte. nipote  del  fu  Pimcfpe 
7  )  Eugeniodi  Savoia  Soifluns  ,  13  Settembre 11683. . 

■  C  fgofata  li  r7  Aprilo  1738-  SM’ 


Acni  (  ioj  ) 

S~4S  SO  Nl^i- S  A  -4  LF  £  L  D  -  C  OH  V  R  S 
«So  r-Francefco  Giosia,  25  Set.  1657-,  Duca  4  Set.  174? 

5 7  <  A  nn  a  Sofia  di  Schwartzburg.  Rudeilladt ,  Duchef- 
Ci[ì’  ®Se"e.mb’  '700-  •’  fpoiataii  2  Gennajo  1723^ 
3  J  r  Emtfto  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figli- 
^  uolo,  8  Marzo  172.4.  6 

«S.VQjftina  Cajlptta  di  Brunfwich-Wolifcnbuttel 

Tua  Conforto  ,  3  o  Nov.  1 72.6.  ;  ipof.  li  23  /\p  1 74.0* 
Loro  Figliuoli  . 

7  Francefco  Federigo  Antonio  ,1$  Luglio  1750'. 

6  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  ,  21  Novembre  1751 
2  Luigi  Carlo  Federigo,  8  Gennaio  1755. 

I  Ferdinando  Augnilo  Enrico ,  12  Aprile  1755. 

■  +  Carolina  Enrichetta  Amalia,  19  Ottobre  iyi,. 

7  Cniliano  Francefco,  25  Gen.  17,0.  )  filtri  Figliuoli 

io  Federigo  Giosia^  26  Dicemb.  1737.)  del  Duca . 

44  CF£;dlr,a"(loVI'  •  figliuolo  del  primo  Letto  del 

NT  fu  Re  Filippo  V. ,  23  Settembre  ! 71 3.  ,  r- 
<  9  Luglio  i746.  • 

<6  Viaria  Barbara  Infanta  di  Portogallo,  Regina, 4 
^  1  rC'  '-V1/  :  fp°fata  in  Bada/ol  li  is>  Gcni  i}A 
J&fWfti.dtl  jeecado  Luto  dii  j’u'Re predetto  . 

41  Carlo  Ré  delle  due  Sicilie.  L'Wi  NAPOLI  a  iw  io- 
37  Filippo  Duca .di  Parma,  ec.  f'eii  PARM'À  à’tàe!  1 04* 
30  Luigi  Antonio  Giacomo ,  is  Luglio  1727.  5  * 

«5  ElifabettaFarncfediParma,  feconda  Coir  (or  te  Ve¬ 
dova  del  Re  Filippo  V.  ;  ioro  Madre,  25  Oftobte  1692 
S  VE  ZIA. 

47  r  A  D°If0  PederiS°  Duca  filHolftein.  fiuti»  ,  Re 

W  X  14  Maggio.  1,7  -.0.  .  .♦-Proclamato  Re  li  è 
<r  "PnJ«  .  ?  Lo;cnàro  infiline  élla- Reiina  fu  a 
%  Conforte  li  7  Dicembre  8  •  “ 

Luifa  Ulrica  di  Brandcburgo ,  Regina  ,  24 Luglio 

.  1720.  l'fpof.  fiij  _Ag<jfto  ,744.  Étre 


,J.m> i».  r  •  s 

n  enfiavo  Principe  Ereditano  di  Svezia,  z+Gcn.  »74«. 

9  Carlo  ,  7  Ottobre  17+8- 
7  Federigo  Adolfo ,  18  Luglio  i7$°* 

4  Sofia  Albertina,  »  Ottobre  i7S;. 

TOSCANA. 

a.  /^T’Rancefco  1.  di  torena  ,  Imperatore  de  Roma- 
4  CF  ni  •  e  di  tal  nome  II  Gran  Duca  di  Tofcana  ,  - 

\  Gonforte  di  Maria  Tèrefa  KnperaMtce ,  Regina 

\  Tofcanatz5 Luglio  17 37-  •  .  ElettoRede  Rorna- 
/  ni  in  Francfort  li  1 3  Settembre  ,  e  ivi  Coronato 
V  Imperatore  li  4  Ottobre  I?4S. 

x  O  dietro  Leopoldo  Giufegpe  ,  S  Maggio  1747- 
,  Ferdinando  Cago  Antonio  GinTeppe  x  Giug.  1754. 
I»  Maria  Anna  Giuleppa,  6  Ott0^ t 
:  5  Maria  Criftina  Giuleppa ,  ijMiogl  74  ;  • 

14  Maria  Elifabefta  Giufeppa .  ij  Agoto  ^S . 

a  Maria  Antonia  Anna  Giuleppa ,  Auflria- 

Remiremontin  Lórena  ,  e  i 

ài  moia  in  Ghcldria ,  17  **«!?  !U4‘  i*Rgl 


ss  /"■> Ioannt  Filippo  de’  Baroni  di  Walderdorff  ' 
vi  A  rcirefcovo  ed  Elettore  ,  nato  in  Salta  nel 
Trcvirefe  ti  24  Maggio  1701.  .  Elettogli  1  „Wlio 
'7  54  Coadiutore  del  fu  Arcivefcovo  ed  Eiettore-» 
Ersncefcosiiorgio  de-Conti  di  Schonborn  Buchheim, 
acuì  fuccedetteli  is  '.Ieri  paio  1754. 

TURCHIA. 

54  /^SSmano  III.  Gran  Sultano,  Fratello  delfuGran 
vt  Sultano  Maometto  y.,  nàto  in  Marzo  1,703.  . 

"Proclamatoli  13  Dicembre  1754. 

VENEZIA. 

Tt,Rancc!"co  U^Ùdan  Doge  ,  jt.ieb,  r.48s  . .  Elètto 
■T  li  1  8  Màtzo  ,  e  Coronato  li  6  Aprile  1752. 

WlRTEMBERGVSTtT  TTGÀRD-. 
f-OArlo  Eugenio,  it  Febbraio  1 71». ,  Ducati 
\  V  J  Marzo  1737 . 

25  ■c'Elifaberta1  Sofia  Federiga  di  Brandcburg-Bàreitli- 
/  Culmbach ,  Ducheffa  ,  3  c  A  goffo  1731.  ;  fpolaca 
li  26  Settembre  1748.  ‘ 

Fratel/i  del  Duca . 
as  Luigi  Éugenio  ,  4  Genna/o  i  73.?, 

25  r'tcderigo  Eugenio,  2 1  Gennaio  1731. 

21  <  Fedetiga  Dor^tea  Sofia  di  Brandeburg.Scbwedt , 
c  tua Conlbrfe,  18  Die.  173*.:  fpof.  aj  Nbv.17.5j. 

Le  re  pigimeli . 

3  Federigo  Guglielmo  Carlo  ,  7  Novembre  17  J4. 

1  Federigo  Luigi  Aleflandro ,  30  Agoflo  1754. 

W  IRTE  MB  ÈRG  -  Ò  fi  X'  S  ■ 

4t  pCarlo  Criftiauo  Ermanno  ,  zs  Ottobre  r7t«,  , 
X  Duca  15  Ottobre  1744-  per  riliunzia  del  Due* 
<  Cailo  Federigo  fno  zio  »  nato  li  j  Febbraio  1  Spo. 
36  J  Maria.Spfia  Ouglielmina  di  Solins-Lanbach  ,  DU. 

„  L*  .c  .  ®a  *  J  Aprite  1721.  :  li>olata  gli  8  Apt.  ,74l> 

6  Fedenga  Sofia  loro  figliuola ,  1  Ag.  1 75 1.  gii 


GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Secondo  l’ordine  della  Loro  Promozione  • 

■  Da  CLEMENTE  XI.  Albani  d1  Urbino, 

I7,9.  addì  2j>  Novembre 

ft  rV Ommafo  Filippo  d'Alfazia  di  Bof.ù  de- Pnacip. 

1  di  Chimay,  primo  Prete:  Arcivefcovo  di  MalincS 

nel  Brabante,  nato  in  Bruflellesli  n  Novemb.  i67J. 
Da  INNOCENZO  XIH.  Conti  Romano. 

1721-  addì  i 6  Luglio-.. 

65  Aleffandro  Albani  d- Urbino,  primo  Diacono,  U 

0D°bÉCENED ETTO  XIII.  Orsini  Romano. 

1726.  addì  9.  Dicembre.  < 

82  Niccolò' Maria  Lercari  Gcnovefe.  Prete,  9  Nov.i«7S. 
1729.  addì  6  Lugli» ■ 

60  Francefco  BorgKefe  Romano,  Vefcovo  d  Albano, 
*DaGcLnE MENTE  XII.  CoRsjNt  Fiorentino . 

i75o.  addi  14  odgtfo  ■ 

72  Neri  Maria  Coriìni  Fiorentino  ,  Diacono  ,  19  Magg. 
1665..  Pubblicato  gli  1 1  Dicernbre  1750. 

1711.  addì  24  Settembre. 

*j  Fr-  Gio.  Antonio  Guadagni  fiorentino.  Carmelita¬ 
no  Scalzo,  Vefcovo  di  Porto  Romano  e  S.  Rnfina, 

Sottodecano  del  Sacro  Collegio:  Vicario  Generale  di 

Sua  Santità,  ^Settembre  ifi74- 

17  32.  al  I  d*  Ottobre  < 

79  Agapito Mofcadi refato, Diacono,  Mk&àt  W* 


173  5.  addì  17  Gema]'!  . 

63  Giufeppe  Spinelli  Napolitano:  Vefcovodi  Pale  Ari- 
na  ,  1  Febbxajo  1694. 

1737.  addico  bicimlre.  -, 

*7  Ranieri  Delci  Sanefe,  Vefcovo  di  Oftia  e  Vclletri; 
Decano  del  Sacro  Collegio  ,  nato  in  Firenze  li  7 
Marzo  1670. .  Pubblicato  li  13  Giugno  1738. 

77  Giufeppe  Domenico  de’ Conti  di  Lambcrg,  Tede- 
feo  ,  Prete  :  Vefcovo  e  Principe,  di  Paflavia  nella.» 
Paviera,  8  Luglio  1680. 

<4  Carlo  Rezzonico ,  Frete  :  Vefcovo  di  Padova ,  nato  ia 
Venezia  li  7  Marzo  1693- 

1738.  aditi  is  Giugno. 

75  Domenico  Pailionei  ,  Prete  :  Segretario  de’  Brevi, 
Bibliotecario  di  S.  Chicli  ^  nato  in  Foffombrone  nel 
Ducato  d’Urbino li  z  Dicembre  I68z. 

1739.  addì  ,is  Febbraio  . 

77  Tictro  Gucrino  di’Tencin,  Francefe ,  Prete  :  Arci- 
velcovo  di  Lione  ,  nato  in  Grenoble  li  za  Ag.1684. 

nitidi  355  So  lamblie:. 

68  Carlo  Maria  Sagripante  Romano:,  Vefcovo  di  F la¬ 
icati  ,  1  r  Settembre  r  6  8  9. 

Ralla  S^NTlT^-di  NOSTRI*  SI6N.  TATA 
BENEDETTO  XIV.  LamsbrtiNI  Eologncf*. 

1743*  addì  9  Settembre  . 

54  Gioanni  Teodoro  Zio  del  Duca  di  Baviera ,  Brere  : 
Vefcovo  di  Ratisbona  ,.e  Vefcovo  e  Principe  di  Frifin- 
ga,  e  di  Liegi,  3  Settembre  1703. .  Pubblicato  li  17 
Gexnajo  1746.  « 

•7S  Gioachino  Ferdinando  Portocatrero. ,  Vefcovo  di 
Sabina,  nato  in  Madrid  li  1  Aprile  3681,. 

65  Cammillo  Faulucci  da  ForU,,  Frete,  9  Dicemb.  1691. 

74  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini  ,  Prete,  nato 
in  Tortona  li  Z9 Luglio  1683. 


7*  Già- 


^iacomoOaaiPeIU^no:rrSte:VefcovodiV;«eIbo 

^Tofcanella  ,  il  Novembre  1 6 7P- 

Si  Federigo  Marcello  Lante  Romano  ,  Prete  , 

i’SSSKSTÈSX-i»;.  »«?gs»8- 

'5or0pro5;rCo\onn?dfsdar°a3;  Romano:  Diacono  > 

}*' Domenico  'orlini  de'  Duchi  di  Gravina  .domano  : 
Diacono  ,  nato  in  Napoli  Ir  s  Grugno  i7«*- 

1747.  addi  io  .Aprile.  T  1. 

*6  Alvaro  di  Mendoza,  Prete:  Patriarca  dellelnd^ 
Grand'  Elemoiiniere  del  Re  di  Spagna  .  nato  UU, 


oVmt  \  “  >  i 

triarca.  di  Lisbona  Capitale  del  Regno  di  PortogaTTd, 

2 s  Dicembre  i6!6. 

45  Carlo  Vittorio  Amedeo  Dcllelanze,  Ttete  del  tir. 
di  S.Sifto:  Arcivefcovo di  Nicolìa,  Crand'EIemofinicr'e 
di  S.  M.,  nato  in  Torino  il  t  Settembre  1 712.  ;  con-  ’ 
facrato  AtavcfcovO  li  24  Settembre  1747. 

J7  Gio.  Francefco  Albani  d’  Urbino  ,  Diacono  >  nato 
in  Roma  li  26  Febbraio  1720. 

.Addì  3  Lugli). 

3  2  Enrico  Benedetto  Maria -Clemente  Stuardo ,  Prete, 
nato  in  Roma  li,  tì  Marzo  172$. 

175  3 i  addì  16  Kovcw.lrt . 

«4  Giufeppe  Maria  Feloni  Fiorentino  ,  Prete  ,  30 
Aprile  1693- 

Ci  Fabrizio  Sorbeiioni  Milanefc  ,  Prete ,  7N0V.  i«ss. 

62  Gio.  Francefco Stoppani Milanefc ,  Prete, MS  Sett. 
I6J5. 

69  Luca  Melchiorre  Tempi  Fiorentino  ,  Prete  ,  13 

Febbraio  t6»8.  ,  . 

«4  Carlo  Francefco  Durini  Milanefe ,  Prete:  Arcivefc.  di 
Amalia  tnparubus ,  Vcfcovo  di  Pavia,  2oGcnn  1693. 

72  Colimo  Imperiali  Genovffe  ,  Prete ,  24  Aprile  ■  685. 

42  Vincenzo  Malvezzi  Bologneie ,  Prete:  Arcivefcovo 
di  Bologna,  22  Febbraio  171$. 

JS  Luigi  Mattei  Romano  ,■  Prete  ,  i7MarzoT7oz. 

6z  Gioanni  Giacomo  Millo,  Prete:  Prodatario  di  Sua 
Santità  ,  nato  in  Cafale  di  Monferrato  li  21  Giu  n>M. 

70  Clemente  Argenvillicrs  Romano,  Prete  :  Proudrtore 
diSuaSantità,  30  Dicembre  16*7. 

60  D.  Antonio  Andrea  Galli  Bolognefe ,  Abate  Exge- 

.  nerale  de’ Canonici  Regolati  del  SS.  Salvatore  dell' 
Ord.  di  S.  Agoftino,  Tretc:  renitenziere  maggiore, 

■  30  Novembre  1697- ■  •  „ 

46  Flavio  Cliigi  Romano-,  Diacono  ,  8  Settcmb.  1711. 

li  2  6  3  GÌO. 


Unni  (”«) 

63  Gio.  Fiancefco  Banchieri  Piltojele  ,  Diacono  ,  13 
Settembre  1654. 

fo  Luigi  Maria  Torrigiani  Fiorentino  ,  Diacono,  18 
Ottobre  i6»j. 

1754.  addì  '21  jiprìle  . 

$5  Antonino  Seriale,  Trete  :  Arcivefcovo  di  Napoli , 
nato  in  Sorrento  nel  Regno  di  Napoli  li  26  Giu.  1701. 
Uddì  18  Dicembre. 

61  Luigi  Ferdinando  di  Cordova,  de' Conti  diTebar, 
Spagnuoio ,  Prete:  Arcivefcovo  di  Toledo  nella  nuova 
Caliiglia  ,  nato  in  Montilla  ,  feudo  di  fua  Cala, 
nell'Andaluiiali  22  Gennajo  1696. 

17  5  8.’  addi'  f  Ufrile  . 

67  Niccolò, di.  Saulx  Tavannes  ,  Francefe  ,  Trete  : 
Arcivefctìvo  di  Roiien  Capitale  della  Normandia  , 
Grand’  Elemoliniere  dell»  Regina  di  Francia  ,  nato 

in  Parigi  li  iy  Settembre  1690.  . 

SS  Alberico  Archinto  Milanefe  ,  Prete  :  Segretario  di 
Stato  di  Sua  Santità  ,  Vicecancelliere  di  S.  Chiela  ,  e 
Sommifta  delle  Lettere  Apoftoliche,  8  Novemb.  1698. 
73  Giambatifta  Roveto  di  Pralormo,  Prete:  Arcivescovo 
di  Torino,  Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SS. 
•  Annunciala,  nato-in  Aitili  18  Novembte ‘68+'_^ 

44  Francesco  Solis  di  Cardona  ,  Spagnuoio  ,  irete: 
Arcivel’oovo  di  Siviglia  Capitale  deli’  Andalulia  , 
nato  in  Madrid  li  6  Febbraio  1713.  _  r 

$3  JGÌO.  Giufeppe  de’ Conti  di  Trautfohn  ,  Tedclco  , 
Prete  :  Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  deli*  Aiutila  > 
dove  è  nato  li  17  Luglio  1704.  .  . 

54  Paolo  d’Albert  dì  -Luynes ,  Francefe  .  Prete  :  Arci¬ 
vescovo  di  Sens>,  primo  Elemofiniere  di  Madama  la 

Delfina  ,  i?.at<nielàa -Diaceli  di  Parigi  li  S  Genn.  1703. 
fo  .Stefano  Renato  Tener  di  Gefvres ,  Francete,  Trete: 
V eleo vo  di  Beauvais,  nato  in  Parigi  li  a  Genn.  1697- 
S 1  Fran- 


-<*»»  {  i!7  ) 

Si  Francefco.  Corrado  Calìmiro  de’  Baroni  di  Rodt, 
Tedcfco  ,  Prete:  .Vefcovo  di  Coftanza  nella  Svevia, 
nato  in  Merspurg  Vefcovile  ReGdenza  li  to  Marzo 
170S. 

44  Francefco  Saldanha  di  Gama ,  Portoghefe  :  Diacono, 
nato  in  Lisbona  K  zo  Maggio  1713. 

Sono  in  tuffi  feffatttatrè  .  Vi  [otto  fette  Cappelli  vacanti 
per  -render  pieno  il  Sacro  Collegio  ,  fiffato  al  numero  di 
'■  fettunta,  dal  Papa  $.IS  TQ  V.  per  fua  Bolla  de‘  }. 
Dicembre  I  s  S  <3 . 


ARCIVESCOVI, 

VESCOVI,  e  ABATI 

Negli  s  t.a  y  i  di  s.  R.  m. 

IN'  SARDEGNA. 
ARCIVESCOVI. 

46  Z'"*  AG L 1  .ARI  Capitale  del  Regno  .  Giulio  Cefare 
Gandolfi  de’  Marchefi  di  Melazzo  ,  e  Rical- 
done  :  Primate  di  Sardegna  ,  e  Corfica  ,  nato  in 
Rica  Mone  provincia  d’  Acquili  zs  Settembre  17U.  : 
eonfacratolÌ2S  Aprile  1748. 

♦7  ORISTANO .  Lodovico  Emannele  Dei-Carretto 
di  Camerano  ,  nato  in  Mondovì  li  3  Novembre-» 
■  1710.  :  con  (aerato  li  19  Gennaio  1747. 
fi  SASSAIR1.  Cario  Francelco  Cafanova  ,  nato  in 
Pigna  provincia  di  Sofpello  li  as  Febbraio  1655.  : 
confacrato  Vefcovo  d’ Algheto  li  7  Gennaio  11742.  , 
-  traslato  li  17  Maggio  1751. 

H  !  VE- 


^.ORISTANO . 

7*.  Jis  An renio  Giufeppe  C.rcffona  na.o ,nC  - 

gliari  li  18  Giug.  1 6S4.  :  confidato  li  3  Febb.  77 
b  c  wmpì  dell*  ~4rcivelcovo  -dt  SASSAR.1 . 

60  ALbHEZO  Giufeppe  Agoftino  Delbecchi ,  Exge- 
‘  «Sle  Regolarfdeile  Scuole ^ .nato  « 

Cadello  ,  nato  in  Cagliati  lt.  ai  Maggio 
confacrato  li  17  Settembre  tÌAfl-  .  -  1:  2+ 

SS  SOSA ■  Raimondo  Quefada  ,  nato 
'  Ottóbre  1701.  :  ccnfacrato  li  s  Luglio  17 S  . 

'  '  s.  GioiHHi  di  Siiti!  e  Nnoli  *  D»«ej*  <*’  ’ 

Diego  Cadello  di  Cagliari.  .  '  '  .  n;ocer,  di 

*■£$%'.  Gioimmo  Borrii  Cagliari,  Decano 

IN  SAVOIA. 

.  ii  rÀRAtìT ASIA  in 

^S^^SKSSSSy; 

S  dfchauinoptUaro  iuChambery  li  17  Giugno  .7»»- 

Vefcovo  Ignazio' Domenico  Maria  GufcU  ■££<*• 


gnano,  di  Cunico ,  feudo  di  fua  Cafa,  prov.  di  Calare. 

ABATI. 

S.  Mari*  d’. Abbondami ,  Vioceft  di  Ginevra  in  ffnhtfsy. 
11  Cardinale  Pietro  Guerino  di  Tencin  di  Grenoble, 
Arcivescovo  di  Lione  . 

S.  Maria  delie  «tifi-,  Dìocefi  predetta  .  Giufeppe  Ema¬ 
nuele  di  Blonay  d’  Evians  nello  Sciabiel'e  ,  Elemo-’ 
liniere  di  S.  M. 

S.  Maria  d' Mltacomba ,  Dìoce/i  predetta .  Il  Decano  della 
Santa  e  Reai  Cappella  di  Savoja  Litigi  di  Montfalcon 
di  Chambery  per  l’ unione  fattane  al  Decanato  e 
Capitolo  della  metleStma. 

S.  Maria  di  Cltexerì ,.  Dioccfi predetta  .  Carlo  Giacinto 
Buglioni  di Saluzzo,  Canonico Teforiére.della  Metro¬ 
politana  di  Torino  ,  e  Vicario  Generale  del  Cardinale 
Arcivefcovo  di  Torino  .  , 

f  Maria-  d’ Entremont  ,.  Diecejè  predetta  .  Il  predetto 
Abate  Luigi  di  Montfalcon . 

S. 'Maria  di  St\,  Quocefi  predetta .  FranceSco  Giufeppe 
Baernat  de  la  Tallud  provinciadi  Chambery ,  Frepolto 
della  Coilegiatadi  S.  Caterina  d’Aiguebelle . 

S.  Maria  di  Tallairc ,  Diecefi predetta .  Amedeo  Filiberto  • 
•Mellarede  Savoiardo . 

Unni  1  N  P  I  E  M  O  N  T  E. 

73  yériivéfiavo  di’ t ORINO.  .  II  Cardinale  Giamba- 
tifta  Rovere  di  Fialormo  ,  Cavaliere  del  Supremo 
Ordine  delta  Si  Annunziata  ,  nato  ih  Atti  li  a  i  NoV. 
I6S4.:  conl'aciato  VeTcovo  dv  Acqui  li  li  Ottotrtu 

.  1717.  ,  .trislato  li  j  Febbraio  17.44* 

VESCOVI 

Suffragami  deUffràvefceva  di  TORINO  . 

4*  FOSSMNO  .  Filippo  Mazzetii  cfc  Conti  dìSalrggia, 
nato  nel  caftello  di  elfo  Luogo  prov.  di  Vercelli  li  ij 
Giug.  170$.  ;  consacratoli  13  Feb.  177$,  69 


<0  iVKEA.  Michele  Vittorio  di  Villa  ,  nato  m  Tonno 
li  ,,  settembre  t «88.  :  confacrato  li  15  Apule  1741- 
<1  MONDOVr  ■  D.  Michele  Cafati ,  Chertco  Regolate 
Teatino,  nato  in  Milano  li  a  8  Ottobre  i«  99  :  con- 
facrato  li  7  Aprile  1754-  ,  .  ,  .  , 

4S  p  INERO  LO  •  (  Vefcmado  eretto  hi', 'Dicembre  ) 

Giambatifta  d'Otliè  de  Saint  Innocent  fendo difua 
Caia  ,  nato  in  Chambery  li  21  Giugno  1709.  :  confa- 

«o  jISIV  Glufeppe  Filippo  FellMnó ,  nato  in  Foaatvo 

li  25  Maggio  1697-  :  .c°nfacr5°  li  2l«o  fn  VtìUÌ. 
«I  VERCELLI  .  Gioanni  Pietro  Sedato  ,  nato  in  ' 

*  nuova  Solata  ,  feudo  di  irta  Cafa  prov.  di  Salnzne* 

-  li  «Gennaio  i«s«.  :  confactatò  li  26  Luglio  1748- 
Sa fragMeo  dell'. Arcivescovo  di  TARANTASIA  , . 
ò  cAD&TJ.  .  Pieno  Francefco  di  Saies  d  Annefsy 
nato  in  Thorens  nel  Genevtefe  li  9  Aprile  1704.  • 
confacrato  li  »3  Aprile  1741- 

SuffragM&nUil'  wvuefeovo  d  EMBRUN. 

70  N1ZZ.A  .'cario  Francefco  Cantone; ,  nato»  Ronco 
^ptov.  di  Biella  li  12  APr.  .«87-  :  confacrato  lui  Api. 

s;^,  di  ErmuJ^d^™*  Diocefi.  U  Cardinale 
Carlo  Vi  itorió  Amedeo  aellelanze  Tonnefe  ,  At  , 
vefeovo  di  Nicefia:  Grand* Elemoliniere  di  S.  M. 
s  oli  di  Safa  ,  di  «8»  Diocefi  .  Pietro  echino 
Caiffótti  di  Chìufano ,  Torinefe  .  , 

c  Maria  di  Cafimv&t  Diocefi  di  Saluto  ■  11  Citdin^ 

’  Giambatifta  Roveto  di  rralormo  ,  d’Aftì ,  Arc'vffc<*° 
di  Torino, Cavaliere  dei  Supremo  Ordine  deUa  SS. 
Annunziata . 


S.  Airrù  rfi  covare  ,  »«'•*?  Tori»,  .  II  Card  in  Ile 
Carlo  Aloeito  Guidobono  Cavalchini  Tortonefe . 

S.  Marta  d,  Luce  dio  ,  Diocef,  di  Cafale  .  Il  predetto 
Cardinale  Dellelar.ze .  r 

S.  Marta  di  Selve  ,  Dhcefi  di  Ver  celli  .  Gio  Antonio 
Palazzi  di  Gallino  prov.  di  Torino  ,  Configliere  dì 
Benefizi  E<On0“0  Genelale  Apoftolico  Regio  de* 

S.  Maria divallane,  Dhc.  di. Cafale .  Monfig.  Lodovico 
Melimi  di  Porli ,  Arciveicevo  di  Atene  inpartibus  . 

S.  Mauro  Jcrinefe  ,  di  »,una  Dhcefi  .  Ottavio  Ifidoro 
Molli  di  Calale ,  Eleir-ofiniere  di  S.  M. 

fi.  Michele  della  Cbmfa  ,  di  muna  Dhcefi.  Il  Cardinale 
Gio.  Giacomo  Millo  di  Calile,  Prodatario  di  Sm 
Santità. 

Si.  Pietro  e  Andrea  di  Rivalla  ,  di  muna  Dhcefi.  Pietro 

v  Paolo  Riccio  Aftigiano  . 

s.  Ponfio  ,  Dhcefi  di  Nii&t Giufeppe  Gioanni  Lue* 
Colombardo  Torinefe ,  Teologo  di  S.  AI. 

St.  Solutore,  Avventore,  ed  Ottavio  di  Sanano  ,  Dhcefi 
di  'termo.  Monfign.  DelU-Chiefa  Vedovo  di  Calale . 

S.  Stefano  ,  Diocef,  d‘  Ivrea  .  Amedeo  de'  Conti  di 
Sanmntino  della  Torre  prov.  d’ivrea  . 

S.  Stefano  ,  Diocef,  di  Vercelli  .  11  Cardinale  AlclTandro 
Albani  d’  Urbino . 

Ss.  Vittore  e  enfiamo .di  Vtllar  S.  Ci  fianco  ,  di  ninna 
Dhcefi  Gioanni  Pietro  Colta  d'  Ufieglio  prav.  di 
Torino,  Canonico  Teologo  della  Metropolitana . 

ABAZIE  VACANTI. 

S.  Genoano ,  Dhcefi  di  Ventili . 

S.  Giacenio  di  Beffa ,  Dhcefi  di  Vercelli . 

5  Maria  di  Caraoiagna ,  d,  ninna  Dhcefi . 

St.  Pietro  «  Andrea  di  Novalefa ,  io  ninna  Dhcefi.  . 

IN 


-toni  (  1Z3  ) 

Agofto  1755.  del  Vefcovo  Francesco  Agoftino  Della. 
Chiefa  di  Cinzano  ,  Torinefc  .d’anni  38.  .conlàcrato 
li  23  Febbrajo  dello  lìeAb  anno  . 

Suffragane/!  deli' iArctvefc&vo  di  GENOVA  . 

58  BOBBiO  .  Gafparo  LancellortoBìrago  Milanefe ,  nato 
in  Lazzate  villa  di  iua  Cala  nella  rieve  di  Sevelb 
li  :s  Luglio  i«9S-  :  confacrato  li  19  Giugno  1746. 

ABATI.  • 

S.  Merlo  di  B atrio  -,  biocefi  de  Tortona  \  Monfigiroi 
d’Amiujir  Vefcóvo  dì  Tortona.  . 


Giufeppe  Brichanteau  Tuuncie . 
s.  Bmu  ’ carneo.  in.  VaUidnltkfit  ,  Diocefi  di  Novara .  II 
Cherico  Marcitele  Gioanni  Gozani  di  Sangiorgio  , 

Ss.Gandimfio  e  Majolovicino  a  Rumavano ,  bine  e/idi  L’a- 
'  vara.  Bernardi»  Gonteri  di  Favole,  Tarine  le . 
s.  Gioanni  del  Caffìetcb. ,  toioc.  d'.Ahfimdna  il  Cardinale 
G10.  Tranccfco  Stoppala  Milanefe  . 
s-  Giano  di  Dulxago  ,  Diocefi  di  Novara  .  Lorenzo  Cri-  ' 
ftiailt  Milanefe . 

S.  lxmiK0.  iU! finto  ,  Diocefi  di  Nqvar.t ,  .-Il  Cardinal^ 
Gio. Giacomo. Millo,  dicefale  .  Prbdatario  dis.S.  * 

O.  Lupo ,  Diocea  di  Novara.  11  Canonico  Giulio  Celare 
Ruga  di  Novara . 

S-  Marcano  ,  Dui  e  fi  di  Tortona  .  Mcnfig^Tominàfo  Maria 
_  vGhiUni  d’Aleffaridria  ,  Cavaliere  Gérófolimìtanb  . 

*  Marcano  in  Boxalo  Formigaro ,  Djr.efi  do  Tcnciù, 

11  Conte  Catlo  Origo  MilaneTe . 

*■  Michele  di  Sfumati  fa  in  Serrava! le ,  Diteci  di  Tortona  . 

11  predetto  ilonlìgn.  d'  Andujar . 

Si-  Natane  e  Cetfo  a  Riandrai*  ,  Diocefi  di  Ventili. 

II  predetto  Cardinale  Millo . 
s.  Paolo ,  Diocefi  di  Tortona  .  Il  Cardinale  Carlo  Alberto 
Gtudobono  Cavalchi»!  Tortonele.  S- 


S.  Pietro  d’Erl.wtara  nella  Lumellina  ,  Diocefi  di  Tttvia  . 
II  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giuliano  Pallavicino 
<ii  Candia  nella  Lumellina  . 

s.  Pietro  di  Melo,  Diocefi  di  Tortona  .  Il  predetto  Car¬ 
dinale  Cavalchini.' 

5.  Pietro  di  Ponte-Curone ,  Diocefi  di  Tortona .  Il  Cheiico 
Marchefe  Bartolommeo  Millo  di  Cafale. 

6.  Sa  'valore  in.  Cafahelce  ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Conte, 

Giulepoe  Maria  Caroelli  Novarefe ,  Frepofto  della; 
Cattedrale  di  Novara  .  , 

S.  Silano  di  Remavano ,  Diocefi  di  Novara  ■  Il  predetto- 
Cardinale  Cavalchini .  .  * 

Se.  Stmcne  e  Giada,  Diocefi  di  Novara .  Monfig.  BartO-i 
lotnmeo  Olivazzi  Milanefe,  Uditore  della  Sagra.. 
Rota  in  Roma  . 

Si  Spirito  de  Cnmignago ,  Diocefi  di  Novara-  Il  Cardinale. 
Carlo  Irancefco  Durini.  Milanefe  ,  ArciveLcovo- di 
:  Amalia  in  partibus ,  Vcfcovo  di  Pavia  . 

SERIE  CRONOLOGICA 

DE’  REALI  SOVRANI 
di  SAVOJA. 


Anni  dei 
principio 
t  del 
Regno 


S  O 


Nomi  de’ 

HANS» 


Beroldo 
Umberto  I. 
Amedeo  I. 

Amedeo  II. 
Umberto  II. 
Amedeo  llt. 
■Umberto  ili. 


datazione 

del 

Regno 


Anni  del 
principio 


S  o 

Tonitnaib 
Amedeo  iy 
Bonifacio 
Fietro 
Filippo  i; 

Amedeo  y, 

Edoardo 
Aimone 
Amedeo  VI. 

Amedeo  Vii 
Amedeo 
Lodovici 

Fili  berti 
Cario  I 
Cario 
Filippo  II. 

E  li  berrò  II. 

Cario  in. 
limarmele  Eiiiberro 
Cario  Emanitele  I. 

Vittorio  Amedeo  I. 
Francefco  Giacinto 
Carlo  Emanuele  II. 
Vittorio  Amedeo  li. 
CARLO  EMANUELE  IH. 


“7  CAVALIERI  VEL  SUPREMO  ORDINE 
DELLA  SS-  ANNVtfZ  /ATA- 
l'j  MAL  MAESTV  di  CARLO  EMANUELE 
c  Sovrano  dell’Ordine  . 

*  \ Mi  di o  M  ar rA  Enea  di 


apo  e  Sovra 
1.7R.  VÀI 


S,  A  ti 

<j.  X.R.^BFKsDrfTO  Marta  Maurimo  Duca  di C-hablais  . 
S.  A.  S.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoja  ,  Principe 

S.*A .littorio0 Amedeo  Erancefco  ij^cheCeAtSah, 
e  di  Ceutallo  ,  Cavaliere  Gran  Croce  della  Sacia  Reti¬ 
ti  ole  ed  Ordine  Militare  ài  Ss.  Mauriyo^ e  Largirò, 

■  Generale  di  Fanteria  nelle  Armate  di  S.  M. , 

Tari,  e  Governatore  della  Città ,  e  del  Ducato  dAofia. 

1737.  citte  rs  Morto.-  ' 

D.  Giufeppe  Roberto  Solaio  Marchefe  di  **e£10’ 
Generale  di  Cavalleria  ,  Mieifiro  di  Stato ,  e  Grande 
Scudiere  di  S.  M.  .*  .  ’ 

1730.  addi  23  Maggio-  - 
D  Gabriele  Aleffio  Della-Chiefa  di  Cinzano ,  Cavaliere 
Gran  Croce  e  Commendatore, 

•vernatore  e  Luogotenente  Generale  del  Dticatofii  Sav \a. 
V.  Emanuele  de’  Principi  di  Valguarnera  , 

Gran  Croce ,  Generale  di  Cavalletta  ,  e  Gran  Ciamberlate 

D.^Gafparo  Giufeppe  Solato  di  Moretta  ,  Generale  di 
Fanteria  ,  Cavaliere  Gran  Croce  ,  Commendatone jfc* 
Grande  Ofritalicre  della  Sacra  Religione  ed  Ordiate 
Militare  de’  Ss-  M-tunijo  e  Labaro  , 

V.  Carlo  Ignazio  Alinari  di  Mombercelli  ,  Cavallai 
Gran  Croce  ,  Generale  di  Fanteria  ,  Governatore  de-U 


e  -provincia  d'Ulejfandria 


D.  Teodoro  Fletti  di  Barolo^,  Cavafau  Gra*c-rr.  , 

D.  Gr°_  Bencderro  di  Saluto  Conre  della  Manta  , 

C.tualiert  Grtvt  Crocee  Commendatore  ,  Generale  Jt 

D.  Giufeppe :  Maria  Dei-Carretto ,  March  eTe  di  s.  Giulia 

^!7o1ìa  *’  G**fn,a,trl- dtlU 

G«»  TaparelI°  Conte  «.  Genola  , 

-  >75«-  addi  27  -*7-,/, 

I  ìSS^^t±*ì"*  * 

UFFIZIOLI  DELL *  ORDINE, 

Cancelliere  .  Vacante  . 

^Mimfiroe  pi?";  C3Vafie,re  ».  Giufeppe  Offorio  , 

'  tSenri  CeLt  T1V  Safari 

Colori  x, ore  dllU  c‘W  °WV  Commendatore  ,  e  GV.ts 
£  ***  ***** 

■^Ue, irò  dt  Cerimonie  . 

Z‘7iJ  2tSS:  Mar5,hefc  Cefare Cuttìca  di  Caffine, 

’  P"*'  e  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 

££ etufll^  •  “  Sisn0t  Claudi0  «ichele  di 


(•!»*■) 

I  CAVALIERI  GRAN  «CROCE 

bella  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militar* 
DE’  Ss.  MAURIZIO  E  LAZZARO 
Oltre  a'  defcritti  nella  Serie  de‘  Cavalieri  ed.  Vffirjali  del 
- Supremo  Ordine  iella  SS.  Annunciata . 

D.  luigi  Francefco  Morozzo  ,  Conte  di  Magliano  , 
Gran  Terriere  della  Sacra  Religione. 

Marchele  c  Commendatore  D.  Luigi  Erancefco  Sandri  . 

Trotti  di  Mombafilio .  , 

D»  Ginfeppe  Francefco  Lodovico  Wilcardel,  Marchele 
di  fieuty»  Cavaliere  d‘  onore  di  S.A-  L.  la  Buchefld,. 

V.  Gio.  Franoelco  Tallavicino  Marchele  dì  Frabofa  , 
Generale  di  Fanteria  ,  Gran  Maflro  deli  .Artiglieria  . 
D.  Bernardino  Genovese ,  .Mar chele  delia  Guardia  , 
Luca  di  S.  Fieno,  e  Cario. Eolie,  Commendatore, 
Brigadiere  nelle  Armate  di  S.  M.  ,  e  Colonnello  del 
.  .■Reggimento  di  Sardegna.  -  v  ' 

D.  Giambatifta  Cache  rano  Conte  di  Bucherano ,  Luogo, 
tenente .  Generale  di  Fanteria ,  Governatore  della  Citta,.! 

T>.  Calcare  Bernardo  Graneri  Matchele  della  Rocchi.. 
D.  Francefco  Celcitiao  Maria  Ferrerò  Marchele  delia 

D.^GiSeppe  Francefco  Morozzó  Marchele  di  Bianzè, 

Riformatore  degli  Stùdj  nella  Règia  Vniverfrta. 

D.  Casio  Fiiipnó  Vittorio  JMorozzo  ,  Riformatore  degh 
Stud  i  nella  Re-ria  Vomer/ita ,  Commendatore ,  Con, figlicre, 
ed  Uditore  Generale  delia  Sacra  Religione ,  e  Controiài 

D.^Giufeppe*  Maria  Marchefe  di  Borbone  dei  Monte 
di  Sorbello  ,  Commendatore  ,  Rumo  Gentiluomo  a 
Camera  di  S.  M.  „ 

D.  Giano 


(  J2J>  ) 

D.  Giano  Bellegarde-Conte  d' Emremdnt ,  l.mttnnmi 
Gentralt  di  Fanteria,  e  Cacavo  delta  prima  Compagnia 
delle  Guardie  del  Corpo  di  S.  M. 

»•  Giacinto  Amedeo  Porporato  di  S.  Peyre,  Briga¬ 
diere  nelle  Armate  di  S.  ». ,  Primo  Scudiere  di  S.  .AR. 
il  Duca  di  Savoja ,  ùmbafeiatore  di  S.  M.  prego  la  Corte 
di  Spagna  . 

D.  Ignazio  Renato  Rorero  di  Revcllo ,  Commendato- 

re  ,  Luogotenente  Generale  di  Cavalleria  ,  e  Capuano 
della  feconda  Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo  di  S.  M. 
D.  Raimondo  Dcs  Roches  ,  Commendatore  ,  Luogote¬ 
nente  Generale  di  Fanteria,  Governatore  dibattuta. 

D.  Luigi  Piccon  Conte  della  Perofa  ,  Generate  di  Ca¬ 
valleria,  Governatore  della  Citta  e  Provinlia  d'.Alti. 
D.  Ercole  Tommafo  di  Villa  ,  Conte  di  Villadcllone  , 
Generale  di  Cavalleria,  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  Al. 
Comandante  della  Citta  e  Provincia  di  Termo . 

D.  Gioanni  Requefcens  ,  Luogotenente  Generale  di  Ca- 
e  Capitano  della  ter^a  Compagnia  delle  Guar¬ 
die  del  Corpo  di  S.  M. 

D.  Vittorio  Amedeo  Colia  Conte  delia  Trinità ,  metri , 

Luogotenente ,  e  Capitano  Generale  del ] legno  di  Sardegna . 
».  Dalmazio  Sangiuiìo  ,  Marchefe  di  Laconica 
di  Spada  nel  Supremo  Reai  Co  n/io  Lo  di  Sardegna  . 
Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M.  6 

»-  Giufeppe  Francefco  Gaetano  S.  Martino  d'Aelii, 
Marchefe  di  S.  Germano ,  Luogotenente  Generate  di 
Cavalleria,.  Colonnello  del  Reggimento  de' Dragoni  della 
Regina  ,  Gentiluomo  di  Cantera  dt  S.  M. 

D.  GiambatiftaBalbis  Simeone  Conte  di  Rivera,  Ccm- 
mendator  e:  Senatore  «di' Euellentif/mo  Reai  Senato  di 
ji  toma  t^'P3***!**»  drS.M.  prego  la  Corte 

i  M  '.Gl- 


MAGISTRATI 

NEGLI  STATI  DI  SVA  REAL  MAESTÀ’  • 

REGNO  di  SARDEGNA. 

IL  SUPREMO  REAL  CONSIGLIO 
Refidente  in  Torino  prefio  S.  R.  M. 
Precìdente,  firowòifonale 
U  Sig.  Conte  Angelo  francefilo  Benzo  di  Pramcta. 
Primo  Prefidente  delia  Regia  Camera  de’ Conti. 

Reggente  di  Tega  _  . 

D'.  Ignazio  Paliaccìo  Marcliefe  della  Planargia. 

°  Règgeste  ali  Spada 

D.  Dalmazio  Sangiufto  ,  Marchefe  di  Laconi  ,  Cava¬ 
liere  Gtin  Croce  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Mi- 
litare  de1  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  .  Gentiluomo  di  Ca¬ 
mera  diS.  M. 

-Conftglìere 

Il  Sig.  Conte  Domenico  Cadigliene  Malfimino  Ceva_« 
Configliele  di  Stato 

^Avvocato  Ftfcal  Regie 
Il  Sig.  Senatore  Giufeppe  Dani  . 

.  ■  Segretaria  .0 .  ■  . 

II  Sig.  Angelo  Lodovico  Villa  Segretario  di  Stato. _ 

IL  SUPREMO  MAGISTRATO  DELLA  R.  UDIENZA 
Sedente  in  Cagliari. 

j leggente  de.Ua.  Reale.  Cancellerìa ^  che  prefieda 
alle  due  Sale  Civile  e  Criminale  della 
..  .  Reale  'Udienza* 

D.  Paolo  Michele  Nìger .  .. 

Giudici  della  Sala  Cianite 
p.  Eraswefco  Ignazio  Cadili©  * 


(  *31  ) 

D.  rietto  Mara  Lay 

I>.  Gio-.  Francefco  de  Oieftii  VaJTalIo  \ 

I).  Ignazio  Arnaud 

Giudici  della  Sala  Criminale  • 

D.  Giufeppe  Scardacelo 

».  Giufippe  Cadefl-o  Cuggia  Marchefedi  Sant’Efperatt 
D.  Antonio  Cao 
»  Antonio  Sotgia . 

^Avvocato  Ft/ial  iiegio,  D.  Gio.  Francefco  Preverino . 
Avvocato  de'  Poveri ,  D.  Paolo  Cao  . 

Segretario  della  Sala.  Civile ,  il  Sig.  Gio.  Giacomo  Daga . 
Segretario  itcllaSalaCnmmalt ,  il  Sig.  Etanccfco  A  bthara. 
troccuratore  de’  Povero,  il  Sig.  Gio.:  Antonio  Moi . 

IL  CA*jidElÌLÌÉRE  REGIO1  ÀlPÒStoLlfcfÒ  , 

o  ka  GIUDICE  . 

Velie  Contenzioni  tra  le  due  giuiìdizioni, 
Eoclefiafiicj  >  e  Regia. 

V  Abate  Di  Gio.  Antonio  Bono  Canonico  Decano 
del  Capitolo  della  Chiefa  Piimaziale  di  Cagliati. 

LA  REALE  INTENDENZA-, 

Intendenti  General r 

11  Sig.  Conte  Francefco  Corderà  di  Callamandiana. 

Viceinten  dente  Generale 
D.  Antonio  Zenuccio. 

* Avvocato  Fiftal  Patrimoniale1 
D.  Pietro  Sanna  Ixcca. 

Segretario  deltribunale ,  il  Sig.  Giacinto  Paderi. 

rLA/'EAI'  'GOVERNAZKJNE  DI  SASSARI. 

'AUjU:re  Civile  ,  D.  Antonio  Ignazio  Matta  . 

•Ageffòre  Criminale ,  D  Ignazio  Ravancda  . 

Proavvocaio  Fifcale  ,  D.  Giufcppe  Aragonefe. 

Segretario  Civile,  il  Sig.  Gioanni  Campus. 

Segretario  Cabale ,  il  Sig.  Po.-jueddu  Ruyu  . 


tf EGLI  ALTRI  STATI  DIS.R.M. 

la  gran,  cancelleria  . 

Configli»  di  Stato,  e*  de'  Memoriali. 

Primo  Configliere  di  Stato  l  e  Primo  Kiftrendario 
llSig-Conte  Francefco  Antonio  Lanfranchi  di  Ronfecco. 

Confi gUertii  Stato,  i  Signori 
Conte  Alberto  Riccio  di  Solbrito 

Conte  Domenico  Gaftiglione  Mammino  Ceva  Conu-» 
gliete  del  Supremo  Rea!  Configlio  di  Sardegna 
Commendatore  Domenico  Antonio  Morelli 
Barone  Gip.  Giufeppe  Fonjct  di  Montailleut . 

K  ife'renlarj ,  i  Signori  , 

Contb  Fretto  Giufeppe  Freylino  di  Buttig  iera 

Conte  Francefco  Maria  Bruno  di  Cufiamo 

Conce  Vincenzo  Sebaftiano  Bdraudo  di  Pralorrap 
Cavaliere  Niccolò  FricKignono  di  Quaregna 
Conte  Gioanni.Cafieltani  Tettoni . 

Segretario  del  Configlio 
Il  Sig.  Antonio  Francefco  Taolaigo. 

IL  REAL  SENATO  DI  SAVOJA 
Sedente  in  Chambery 
n  due  Clajfi • 


..  Divifot, 

Fri  ma  Classi!. 

Primo  Prefidente,  il-  Sig.  Conte  Claudio  Altefan . 

C  Pietro  Francois 
Senator\  Giufeppe  Bourgeois 
i  ^Gìambati'ta  Cuillerat 
Signori  fi  Conte  Cefare  Lovera  Dentari» 

v-Fun«fco  Jsuin . 


.SscoN' 


(  !»  ) 

Seconda  C  i  a  ss*. 

Fref dente ,  il  Sig.  Conte  Gio.  Claudio  Ga:biIlio«  i  . 
/—Giacomo  Saijtet 

Senatori'^  Va fiallo  Giufeppe  Maria  Dufrency 
-  i  ■  Vadallo  Pietro  Antonio  Dichat 
Signori  J  Vaflallo  Gio.  Paolo  Fcyiani 
C  Giufeppe  Rambert. 

.Avvocato  Fifeale  Generale 
Il  Sig.  Francefco  Saverio  Maiftte. 

Avvocato  de’  Poveri 
Il  Sig.  Modello  Rofe  . 

Sojlituito  del  Sig.  .Avvocato  Fifeale  Generale 
Il  Sig.  Niccolo  Perrin  . 

viltro  Sovrannumerarlo ,  il  Sig.  Marco  Antonio  Viale» 
Softituiti  del  Sig.  Avvocato  de1  Poveri,  i  Signori 
VafTallo  Maria  Corman  de  la  Faverge 
Gafpare  Denis 
Donato  Manford  . 

Segretario  Civile,  li  Sig.  Gioanni  Pointet. 

Segretario  Criminale ,  il  Sig.  Gabriele  Bellon  . 
proccuruore  de’ Poveri  »  il  Sig.  Gioanni  Claudio  Amard . 
Sollecitatore  del  Regio  Fifco', il  Sig.  Gio.  Francefco  Cabuaf. 
IL  CONSOLATO  . 

Il  Sig.  Avvocato  Pietro  la  Racine. 

Segretario,  il  Sig.  Notajo  Giacomo  Decoudray  . 


IN  AOSTA 

Vicebalivo  ,  Fari  ,  e  Comandante 
Il  Sig.  Senatore  Gioanni  Maria  Salteur  . 

Avvocato  Filiale  Patrimoniale 
Il  Sig.  Pieno  Giufcppe  Flandin  . 

I  I  IL  MAL 


a 


IL  RE  A  L  SENATO 
Sedente  in  Tosino 
Dtmfo  in  tre  cuti!  - 


Si 

n£lla  >cSla„«  G^oomenico  Eolcomb*!*  del.MeU. 

V  Conte  Orczio  Amedeo  D’  Afte 
\vaflallo  Giufeppe  Domenico  Capello  Ma  ohe- 
Semor>  1  fan  diCatìeinnovodi  Nir  * 


Vallano  Giuieppe 

fan  diCafìeinuovo di  Nizza 

v  Callo  Tommafo  Ba  egno 

\  0nte  Felice  Gaetano  Villata  di  Diana 
/v.onte  Giufeppe  Felice  Beltramo 
(  N  N. 


»^&nKSsr2«s?s« 

\  Conte  Michel  Angelo  Mazzetti  di  Saggia 

s“"'7^S”m,Iia.^aa^.<=.a1s.,a 

* 013 "fé  Botìayèhiu r  a  Sclarandi  delle  Maddalene 


VGio.  Taolo  Calza  . 


TrcJUenu,  uVg.Ccnttf Bonàv^tura  Nomis  di  Pollone. 

rConteGiuicppe  Capra  d  ’  z.no  . 

\ Conte  Tornatalo  Felice  Manga rda 
Senatori  J Conte  Carlo  Gumbattfta  Viale 
*  /  D.  Andrea  Pilo  Pilo 

Signori  | Giufeppe  Niccolò  Cucchi 
*  /Cpnte  Paolo  Franqelco  Vacha 
J  "  (^Gio.  Tornmafo  Craveii. 


'vivaio- 


■ 


Avvocate  Generale  di  S.  M. 

11  Sig.  Giambltilia  Gallo  . 

Avvocato  Tifale  Generale 

Il  Sig.  Conte  Ignazio  Gaetano  Bruno  di  Cuffanio. 

^Avvocata  de’  Poveri  pel  Civile 
11  Sig.  Stefano  Giufeppe  Antonio  Gavuzzo . 

Avvocato  de’.  Poveri  pel  Criminale 
li. Sig  Commendatore  Amedeo  Fabar . 

SoJlìtHiii  del  Sig.  Avvocato  Generale  di  S.  M.  ,i  Signori 
Benedetto  Cavalli  . 

Chiafredo  Peiretti 

Orazio  Francefco  Maria  Lombardi 

V  affa  Ilo  Gio.  Paolo  Brucco  di  Cerefcle . 

Sommiti  del  Sig.  Avvocato  Fifcale  Generala ,  i  Signori 
Barone  Pietro  Giacomo  Peretti 
Gio.  Siefano  Bongioanni 
Grinte  Giufeppe  Cane  d’  Uflòlo 
Ignaz'O  Antonio  Keinaldi 
Vaflallo  Valeriano  Napione. 

.u  Soft i tutto  del  Sig.  Avvocato  de’  Poveri  pel  Civili 
Il  Sig.  Conte  Girolamo  Valperga  . 

Soffittati  del  Sig.  Avvocato  de’  Poveri  pel  Criminale,  i  sig. 

Gio.  Felice  Porta  ,  c  Ferdinando  Mazzuchi . 

Segretario  Civile,  il  Sig.  Carlo  Muffo  per  fopravvivenzjl 
al  Sig.  Avvocato  Domenico  Guglielmo  Bianchetti . 
Segretario  Criminale ,  il  Sig.  Giufeppe  Gregorio  ’.'alzani» 
per  fopravvivenza  al  Sig  Gio.  Oddino  Giolfo . 

,  Proccuratore  de’  Poveri 

11  Sig.  Gio.  Lorenzo  Badino. 

Priore  del  Collegio  degli  Attuar j 
Il  Sig.  Giufeppe  Maria  Sciandra .  .  . 

Sollecitatore  del  Regio  Tifa, USig.  Gio.  Coftaitzo  Bell! ardi. 
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<  »!«  ) 

1A  REGIA  CAMERA  DE’  CONTI. 

Primo  V  refi  dente 

Il  Sig.  Conte  Angelo  Francefco  Benzo  di  Pramolo . 
Prefidente,  il  Sig  Conte  Francefco  Maiftre  di  Caftelgrana. 
/—Giambatifta  Mordiglia 
L  Vaffalio  Francefco  Niccolo  Ferraris 
Collaterali  ')Giureppe  Maria  Ferri 

*  ^  Conte  Giufeppe  Ignazio  Corte  di  Bonvicirtt» 

Signori  Jpjetr0  Francefco  Calcino 

Proccuratore  Generale  di  S.  M. 

Il  Sig.  Gafpare  Giufeppe  Brea  . 

recarlo  Tommafo  Bocca 
l  Gio.  Matteo  Rambaud  Segretario  distata 
*  \Giufeppe  Careno 

Maflrì  ICrifioforo  Quey 

Auditori ) Giacomo  Antonio  Cauda  Segtetasio  di  Stato 
i  \  Lorenzo  Bernardino  Clerico 
Signori  lPietro  Paolo  Domenico  Frezia 
3  Giu  Teppe  Curlando 
/  Conte  Boniforte  Zenone  . 

Sojlituìu  del  Sig.  Proccuratore  Generale  di  S.  M. ,  i  Signori 

Cornee  Commendatore  Vittorio  Amedeo r&tzaert 
V  affa  Ilo  Gio.  Tommafo  Domenico  Deroffi  di  Mombella 
Criftoforo  Fiandra  .  .  _ 

Patrimoniale  ,  il  Sig.  Carlo  Francefco  Bazano  . 

Secretar  ! ,  il  Sig.  SAleffandro  Antonio  Cadigliene  ,  ei 
Il  Sig.  Gio.  Secondo  Cavalli  Segretario  di  Stato . 

\Archmifia .  * 

_  .  _  Gio.  Antonio  Vittone 

Scjlttmti  V  Qnorjt0  Amedeo  Foffa. 

j  Ignazio  Saverio  Blengini 
Stgmro  £  Niccdao  Mattar  Francefco  Pugnengo . 


(M7) 

Attuano,  il  Sig.  Ignazio  Barrolommeo Rinaldi . 
Sollecitatore  ,  il  Sig.  Antonio  Bellino  . 

IL  CONSOLATO. 

Fremente  Capo 

Il  Sig.  Francefco  Enrici  già  Reggente  della  Realcj 
Cancellerìa  in  Sardegna . 

Giudici ,  i  Signori  Senatori 
Conte. Felice  Gaetano  Villatadi  Piana 
Conte  Bonaventura  Sclaràndi  delle  Maddalene. 
Segretario,  il  Sig.  Norajo  Qio.  Antonio  Maria  Ropolo . 


Prefidente  Capo 


11  Sig.  Conte  Piet 
.  Pro, 

11  Sig  Vaffallo  Francefco  L 
/— Giambatifta  Uberti 
'v  barone  Giambatifta  Randon  di  Bòjone 
.  *  '  Francefco  Kajnardi 

»  Signori  \  Giufeppe  Gaetano  Buffon 

A*. «avalìt re  Giufeppe  della  Valle.  .  i 

Avvocato  Pipale  Generale ,  ii  Sig.  Onorato  Viani  . 
Avvocato dd  Povdri  ,  il  Sig.  V  affilio  Giu&ppe Ricci. 

Soflitùtti  del  Sig  avvocalo  FtfiaJe  Generate  ,  i  Signori 
Pietro  Flaminio  Ttinchieri ,  eGio.  Lodovico  Rajnardi  < 
Segretario  del  Senato  -  il  Sig  (  io  Lodovico  t  UiV  . 
Proccuratore  de' Poveri ,  ii  Sig.  Francefco  Caiffotto. 

IL  CONSOLATO. 

Prefidente  Capo,  il  Signor 
Conte  Pietro  Luigi  Mellarede  fretìdente  Capodel  R.S. 
Giudici.)  '  refidente  Vaglio  Francefco  Léa 
i Signori)  Avvocato fjetro  Andrea  Ratti. 

1  s  Prec- 


(  J)8  ) 

-  Proccuratore  Generale  del  Commercio 
Il  Si 2-  Avvocato  Ftancéfco  Trans  .  ' 

Segretario  del  Conflato  ■  'I  Sig  Nou,o  Anton.oBwlw  . 
INTENDENZE  GENERALI  E  PARTICOLARI* 

Intendenze  Generali. 
Intendenti  Generali ,  *  Signori 
Di  Savoia  C  onte  Giufeppe  Capri*  di  Caftellamonte  . 
JSiXxa  Calpare  J tannini  . 

Vice  intendente  pel  Principato  d'Oneglta,ec. 

Il  Prefetto  d’Oneglia  . 

Intendenti  Generali ,  i.  'ignori 
Melanina  ,  )Commendatore  Giofcffantonio  Mattone. 
Lamellata, ec.  ) 

Monferrato  Secondo  Domenico  Bolla  ^ 

„4lto  e  Baffo  ) 

Novarefe  ,  e  )  Vacante . 

Vigevenafco  )  yicelntln^entp  per  l’adito  Novareft 
Il  Podeftà  di  Pallanza  . 

IN.  .N  DENTE  PARTICOLARI. 

IN  SAVOJA 
Intendenti  ■  ’  Signori 
Andtea  Depsffiers. 

CirtWe/è*  ®^- Claudio  prancefco  Goibet. 
di  Galhard  ) 


CiaÙefe  e 
di  Galli 
Faufflgnì 


Stefano  Graffion  . 

WafTallo  Giufeppe  Felice  Angiono  di 
Jarantafia  j  pralonno  . 

.Conte  di  Cafafeo  Paolo  Giufeppe  CiO- 
'Mauriana  }  Af[nin  di  Giefy 1N 


*  (  14°  ) 

IN  PIEMONTE 

Prefetti ,  i  Signori 

i  ’tORIDO  Vaffallo  Uio.  Domenico  Sechi . 
silba  Giacomo  Felice  Vulpio. 

sì /li  Giambatifta  Caftellani . 

Biella  Agoltino  Rofano. 

Cuneo  Giulio  Bonaventura  Agnelìni . 

Ivrea  Giufeppe  Dellera . 

Mondovì  Filippo  Ignazio  Copaccio  . 

Ptnerolo  Giufeppe  Maria  Baftery  . 

Salarle  Bonaventura  Vico. 

Sufa  Maurizio  Odetti. 

Ventili  Leonardo  Cavallo . 

NEL  CONTADO  DI  NIZZA 
Vixga  Vacante. 

Oncglia  Giufeppe  Antonio  Decanis. 

Sofjiello  Gio.  Antonio  Botteri  . 

IN  MONFERRATO 
Cafale  Felice  Foefio  . 
sìcqui  Stefano  Gallina . 
sìleffdndria  Vefpefiano  Riandrà . 

'Lume lima  Maurizio  Tlanteri . 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Pretori ,  o  fkn  Vodeftk  Regj ,  i  Signori 
viti  tigone  Girolamo  Ricci . 

Domodoffola  Secondo  Tomitlafo  Serra  . 

Biovara  VatTallo  Angelo  Felice  Radicati. 

Ballanti  Claudio  Filiberto  Seral . 

Serravalle  Giambatifta  Barletti  . 

Tortona  Conte  Callo  Antonio  Botta  di  S.  Croce  •  • 
Vantilo  Gafpare  Lodovico  Raineri . 

Vigevano  'Giambatifta  Aymo  . 

Voghera  Lorenzo  Andrea  Ricaldini. 


(  14 1  ') 

IN  TORINO 

Giudice 

li  Sig.  Avvocato  Aleffandro  Guglielmo  Buffa . 

,  i  Signori  Avvocati 
Lorenzo  Giacinto  Moyetta 
Gì u Céppe  Antonio  Loya 
Maurizio  Valle  . 

Avvocato  Ftfcale  Provinciale 
Il  Sig.  Avvocato  Giufeppe  Barili . 

.  Segretario  della  Giudicatura 
Il  Sig.  Notajo  Giambatifia  Franco  . 

I  SIGN.  AVVOCATI  PATROCINANTI  IN  TORINO 

Per  ordine  alfabetico  . 

Bofca 


Allemandi 

Anelli 
Aftefano ,  e  fuo  fratello 
Auberto  Pietro  Fianccfco 
Aubert  Giufeppe 
Avogadio  Barone . 
Badino 
Barde  fono 
Barelli  VafTallo 
Barile 
Battaglia 
Belgrano  Conte 
Belgtano  Conte  fuo  figlio 
Bergere 
Bernero 
Bianco 
Biava 
Bompiede 
Bonafide 

Bongino  padre,  e  figlio 


Buglioni  Conte 
Buglioni  fuo  fratello  ■ 
Euvano . 

Catiaudra  Conte 
Canini 
Capitelo 
iCarbcne 

rila  VafTallo  di  Selva 
Caffina 
Calta  gneri 

Cavalli  Francefco  Antonio 
Cavallo  Lorenzo 

Chiappone 

Chiapuffo 


E 


m  } 

1,Malpenga 
Marta 
Maflarola 


I  Mortili! 
)  Muffò  . 


iiegre^ory 

Deroffi  Vaff.  di  Mombello 
Deile  fa  nis 
Dev  ecciti 

Ferrerò  GiambatHla 
Ferrerò  Lodovico 
Fishieta 

Fontana  Lorenzo 
Fontana  Grambatida.. 

Ga  (laidi  ».  Profeflbre 
Gaftaido  Niccola 
Genti 


Nova  retti . 

Oddono 

Olmo  Gio.  Fra  neefeo 
Olmo  Gru  Teppe  fuo  figlia 


Pari-uzza 
Fauletti 
Pelino  Coni* 
perachio 

Planterì 

Prafca. 

Rabagliati  Francesco 
Re  Niccola 
Re  Filibettft 

Redei  .  . 

Revelli  Giufeppe  Maria  r» 
R  evelli  Pietro  fuo  fratello 


Riccioli 


Recenti 

Rocci 

Roglia  Giambatifta  . 
Salino  Gioanni 


k  Salino  Giambatifta 


Tonio  padre,  «figlio 


Tortiglia  . 
Valimberti 
Vercellis 


Salomone 
Sappa  . 


V cigliano  Conte 


Sondrio 

Snccarelli 


Semeria 

Soda 


Viale 

Villa 


Zoppeno . 


^  I  SIGNORI  CAUSIDICI  COLLEGI  ATI  DI  TORINO 
Per  ordine  d' mgiamtk  i'  officio  . 

X706.  26  Mar\o  Silicio  Gio.  Antonio  Felice  . 

1713-  Gentt.  Moyetta  Giufeppe  Francefco  . 

I7H-  1  +  Febbr.  Urtino  Gio.  da  S.  Facondo. 

1714.  Febbr.  Turletti  Aleflandro  Filippo. 

\  1717.  25  Man?  Molina  Gio  Antonio. 

17  n .  7  Dicemb  ■  Paftoris  Michele  Bartolommeo . 

1745.  a  Gena.  Croia  Carlo  Difendente  . 

17x5.  zi  No-oemb.  Lamberti Giufeppe  Antonio  . 

!•  17x7  ì  Ottobre  Verani  Andrea  . 

I  1717.16 Dicemb.  Muratore  Niecolao  Luigi. 

J7.8.  7  Luglio  Barberis  Giambatifta . 

1  17x8.  xx  Novemb.  Mellica  Gio,  Michele  . 

1 73 o.  IO  Maggio  Sobrero  Afeanio  . 

1781.  ingoffo  CapelkiBiagio  Franceico. 

1731.2 zDtcemb:  Gioberto  Giambatifta. 

1714.  a  Dicemb.  Dcfi  ìppi  Giacomo  Antonio. 

1735  X7  ^4 goffo  Cappa  Sigifmondo. 

173*.  1 9  Maggio  Marteilotto  Giufeppe  Secondo. 

I73S.  1 7  ^igofia  Verani  Piccia  Gio.  Antonio  . 


E 


17+0- 


{  '49  I 

1 74°  ■  20  teégofio  Monte  Gì*.  Domenico» 

1743.  zo  Gennaro  Grofib  Ftaijcefco  Antonio. 

1743.  6  Febbraio  Mancatdi  Marco  Antonio. 

1745 .  28  Giugno  Cerefa  Secondo  Domenico . 

1745.  1 7  .Ago fio  Gianolio  Angelo  Giufeppe  . 

1746.  ir  Giugno  Caftogneri  Giufeppe  Antonio. 

1746. 1 3  Novemb.  Gii'io  Ginfeppe  Maria  . 

1747.  it  ^igofie  Rigoletto  Cario  Marcello. 

1748.  24  Luglio  Settime  Gio.  Ftancefeo  . 

7748  20  .Agojlo  Franchi  Ignazio  Michele. 

1748.  Z9Difemb.  Batalis  Claudio  Celate  . 

1749.  \  9  Lùglio'  Bianco  Giacinto  Maria. 

3749.  23  Settemb.  A-IWdtìtiiSeBaftlato  . 

1749.  io  Nez/emb  Chior3ndpG>o  Andrea  . 

I749.  i  Dicentb.  Grimaldi  Gafpare  Lodovico, 
laro,  io  Ottobre  -Riccardo  Gio- Domenico . 

17 so  \9FI0vemb  Gentile  Giacomo  Antonio. 

1752.  S  Settemb.  Burloni  Giarobatifta  . 

1752.  2«  Settemb.  MofTo  Felice. 

17S«.  22  UprVe  Negro  Giufeppe  Antonio  ■ 

'  I  SIGNORI  LIQUIDATORI 

Piagati,  ed  approvati ,  per  ordine,  d'antfanttk  d'officio  . 
Balli  Gianmatteo  .  Sentore  Saraceno  Giacinto  . 
Ramondetti  Gianfrancefco.  Pittoè  G'anvitfotìlft&waw. 


viHallé  GìtifenDC  . 


Godetti  Ottavio. 


NUOVA 


NUOVA  ,+T  A  RIFFA 

Delle  Monete  correnti  negli  Stati  di  S-  R  M.  a  tenorde! 
Regio  Editto  ij.  Febbrajo,  de'  Manifelti  Camerali 
30.  Giugno  1 7 s S .  >  e  10.  Settembre  1756. 
Divisa  in  dcb  Capi 
U  primo  de’  quali  comune  le  Monete  di  corfo  fijfo  :  il  feconde 
quelle  di  corfo  interinale ,  col  rifpettivo  loro  fefo ,  e  valore, 
tolleranza  di  calo  per  quelle  Monete ,  fer  cut  viene  ani- 
mejfa,  e  colle  altre  fpiegazjoni  infra  dtvifate . 
CAPO  PRIMO. 

MONETE  DI  CORSO  FISSO. 

ORO. 

Sdvoja  Ariino  nuovo  da  Doppie  S.  :  pefo 

V-/  dm.  37.  grani  13.  granoni  6.  -11. il®. 

Mezzo  Carlino:  pefo  din.  li.  18.1  (.  -  11.  es. 

Doppia  nuova  :  pefo  dm  1 .  11.6.  -  11.  14, 

Mezza;  pefo  din.  3.18.3.  -  -  11.  li. 

Quatto  :  pefo  dm.  I.  21.  I.  rz,  -  11.  «. 

Francia  Luigi  detto  vecchio  :  pefo  dm.  s.  6. , 
calo  tollerato  grani  1. ,  col  quale  deve 
tjfer  traboccante  -  -  -  -  -  11.  i<.  li.  6. 

Altro  detto  delle  quattro  Armi  :  pefo 
din.  9.  13.,  calo  tollerato  grami  1  ..col 
quale  deve  effer  in  bilancia  -  -  11.  1».  17.  a. 

Altro  detto  della  Croce  di  S.  Spirito,  e 
de' due  Li  pefo  din.  7.  14. ,  calatoli, 
gr.  t.  ,  col  quale  dee  traboccare  -  11.  tj.  14.  ». 
Altro  detto  deISole,edi  uno  Scudo: 
pefo  din.  6.  ». ,  calo  tollerato  grani  1., 
col  quale  dee,  traboccare  -  -  -  li.  19.16.  6. 

Altro  detto  nuovo  con  due  Scudi  :  pefo 
ditt.6.  b.,  calo  tali,  gr.i.,  cotncfovra.il.  1 9.  li.  6. 


(  14 «  )  . 

Altro  detto  Miilitone:  pefo  dm.  $.l.t 

calo  tollerato  grani  i.  >  colquale  dee 

traboccare . 11.  n.  I S- 

Genova  Doppia  :  pefo  dia.  calo  tollerato 

gratti  i. ,  col  quale  dee  traboccare-  -  H-  ” 
Zecchino;  pefo  din.  z.  17.  -  -  Ih 

filanda  Ducato  degli  Stati  Generali ,  dcrto 
\Jn%zio-.  pefo  din.  z.iy.  -  -  U. 

tortogai. Doppia  vecchia: pcfb  d.  S.  9  ,  colatoi. 

gr.  1. ,  col  quale  dee  fiat- in  bilancia.  Ih  zi.  I< 
Doppia  nuova  :  ptfo  din.  zi  lì. ,  calo 
tollerato  gratti  1.  ,  col  gitale  dee  .fiar 

in  bilancia  - - -  -  lhuja •  --s 

Metà  d’efla  :  pefoditt.  11.4.  > calo  tol¬ 
lerato  grani  i. .  coinè  fovea  -  Ih  M*  1 
Quarto:  pefo  din.  5.  14.  ,aalotoller4to 
granii.  ,  ool  quale  dee  traboccare  -  ih  *7-  1 
Spagna  .Doppia-alToichio  cordonata, e  battu¬ 
ta  dal  1 7»p. inclufive  wi  poi  :  pefo  d. 
j .  6. ,  calo. teli.  gr.  .1. .  come  finora..  Ih-  Xt.  I 
7S>/è«*M  Zecchino  t  pefidiu-.  *•  17-  *  -  ll*  •“ 

Vienna  Ducati  d’Auftria,  e  di  Colonia  ,det- 
:  ti  Vagati:  tffiuitn.it.  »»•  -  -  U* 
Ducato  d’Ungheria,  dettoUngaro 
Kremnilz  :  pefo  dm.  1.  17.  -  -  Ih* 
Veittya  Zecchino:  pefo  din  z.  17.  *■  -  U. 

ARGENTO. 

.  H.  «. 


n.iz.  -  II. 


t4vo\a  Scudo  nuovo  :  pefo  din.  z 7  •  1 
Mezzo  :  pefo  din.  1  ‘  ” 

Quarto  :ptfi  din.  6.  za.  »-/. 

Ottavo:  pefo  din.  ;•  io-  *•  ai.  •  Ih 
Francia  Scudo  vecjhio  :  pefo  din.  z».  zz.,calo  , 

teli.  gr.  3, ,  co' quali  dei  trabocca* e.  U.  +.  i< 


\1KAZE, 


(  54*  )  . 

fl  Moltiplicato  dello  fletto  Zecchino  :pf|G  dm. 
io  io.,  calo  tollerato  grani  t.,  col  quoto  dot 
odor  m  bilancia ,  in  corlo  per  tutto  Gennajo 
*757.  - . '  Jl’ 


ARGENTO. 


Stampate  nel  Regno  di  S.  — 

liire  effettive . 

rezze  da  Soldi  cinque  -----  u.  <=•  ?• 

Altre  da  Soldi  due  e  mezzo  u;  *• 

IN  vigor  del  mentovato  Regio  Editto ,  continueranno  a 
ti  mira  rft  come  di  pefo ,  ed  a  riceverli  si  nel  Pubblico  » 
che  nelle  Regie  Telbretie  le  fuddette  Monete  d’oro ,  e  d' 
argento  ,  che  non  faranno  di  maggior  calo  del  come  fòv¬ 
ea  a  ewfeuna  di  eflèéfpreffo  .  * 

I  Dup'icati  e  Moltiplicati  delle  fuddette  Monete  e  11  e  re  “ 

d’oro ,  e  d’  argento  ,  che  non  fòlio  itati  fopra  efpreffi  , 
avranno  egualmente  corto  a  giufta  propotzfòatAeglVin- 


avranno  egualmente  corlo  a  giulta  proporzione  «gì 
«eri,  purché  liano  di  pefo  precifamente  cornipondente 
a’  mede  fimi ,  cioè  Ce  d>  oro  eflrndo  di  maggior  valore  di 
li.  io  e  non  di  i«.  faranno  traboccanti  coli’  aggiunte, 
del  grano  ,  e  gli  altri  di  qualunque  piìi  alto  valore  ,  che 
*pH*.agg<unta  dd  grano  ftafaanor~k,,<*M/,,ft -  *  ar~ 


gentÒtfàboccheranno  coìFaggiunta  di  grani  quattro  .  _ 
-  - f - :  -pn  fiammettono altri,  fuon- 


UtDOtCtKHUliuvvu  »&£> 

E  quanto  agli  fpezzati  non  — -  >  -- 

«•«m  k  metà,  cpn  ciò  che  Gano  di  gi ulto  pefo  r*lat.._ 
mente  al  !S‘ró intero *efclufi  peròi  mezzi,  edaltrifpez- 

,  «ati  de’ Zecchini,  ed, iJBga  ri  .  _  ' 

Di  quelle  Monete  poi  sìdelPaefe,  che  Edere  non_.  , 
compiere  netta  fonia  riportata  Tariffa  .  rotte,,  cancella-  I 
te  faldate  ,  o  altrimenti  difettofr  ,  rettane  vietata  la— 
Spendita,  effrazione  dallo  Stato,  e  ritenzione  fouole 
Ispettive  pene  portate  da’$§.  19.  e  a«  .  dd  citato  Regio 
Editto ,  rilerbata  fidamente  a  ciafeunoh  facolta  di  pre-  ; 
venire  il  fifeo ,  con  recarle  al  Cambio  per  riceverne  1 
equivalente  in  ragione  di  patta  . 


motti  Be^r  nrcini  i  ^  -  :  --  - 

Sassi  di  naturali  Esperienze ,  conniolu  tami  i  J“  £®Jv 
stona  univerfale  provata  con  monumenti ,  efigma  a  con 
fimfeoli-degK  Antichi ,  di  Mmuig.  Bianchini  ,.Kma V 
De*  Godimenti  dell’Animo;  I7S?-1”4'. 

bs  ^ssss^fSa^r  «*** 

l^U^^CAb«r^da^Ss'u’'»s<‘‘V10*  in*. 

Dante  commentato*?  tomi  3.  in  *•  . 

Quaranta  brevi  Meditazioni  per  la  Quaterna 
Biercizj  per  1’ acquifto  della  perfezione  Crtil.ana  d  un 
anima  divora  ,  anche  nel  fecolo  ;  in  M~ 

Beneficiato  ,  ad  un  Giudice ast  «n»  Da  >  ’  foj 

SS.  D.  N.  Benedirti  Papa:  XIV. , 

^niera  ridotti ,  con  nini,  del  P.  Acetta  Agoft.,  17 Si 

^  ftercienfi  della  arem  OSfetvanaa  deJUSadA» 

^Uìszo  ;  fyras  in  *  • 


Vita  di  D.  Armando  ©ioa'nnU,  BDutl.iUier  di  IUnS* 
_A  bare  Regolare  ,  e  Riformatore  del  non  a  Itero  della 
»  -Ttappa  della  tetta.  O&rvanza  Ci  itererete ,  corretta  , 
i  ampi, ara  ,  e  ridotta  in  miglior  forma  da  Fr.^Malachia 
'  .  .V’&mmberr  Monaco' della  Radia  di  Buoufoìlazzo 

,  della  ItelTa  OfTervznza  ;  Roma  tomi  a.  in  4. 

„  lo  Specchio  della  Servitù  ;  in  8. 

?  bardino  fiorito  di  varj  concerti  fluttuali ,  e  morali  fo- 
pra  le  felle  principali  de1  Santi  dell'anno;  to.  a  in  4 
'  Commedie  del  Dottor  Goldoni  j  in  8. 

|  S.  Antonini  Stimma  Theglogica  cura  cljfervatiombu*  j 
vo  .  4  in  fol.  maga, 

Antcltii  a  Spi  ri  ut  Sanalo  Opera  Tlieoloeica ,  luàdica  . 

.  Ragulana tom.  s.. in  fol. 

1  Modo  facile  per  irrfervorwfi  in  ogni  occorrenza  noi  Tanta 
1  lemzjo,  eìamoredi-DlO  j  1-754..  in  iz, 

lo  Spirito  del  Sacerdozio  di  GLSLTCriflo;  tomi  1.  in  8. 
Sommario  ftoHco  di  celò  norabiti fìno-all'ann»  1  7$o.;  1  a" 
la  Vtra  Aceotrezza  ,;  del  Dottor  Rotati  ;  tomi  1  in  8.  . 

Commentatili  m  linciarti  in  rfalmos  P.  D.  Augullini 
Calmet  Otd  S.  Benedifti  in  conrpcndioTam  fotmwn 
.  redattimi  a  Jeanne  Bapiifta  ArignaniS.  Th  Dall  ,  & 
rn  Infigni  Javenenfi  .Capital»  Caaonico  ThcoUgo  j 

Fort,  Soc  J£SU,  de  Judke  Con  ferva  toro  Regola ùum  , 
TiaflàiitsCancnicus  ;  in  foli 
Raccolta  delle  Cofe  più  principali  fpcttantialla.Fcde , 

►  -alia  Sp-ranza,  e  alla  Carità  sr  verlo  Dio,  .slrevcrfij. 
nei,  cdinuftriP.-ol5m.ii  tomi  ì-  in  4.  > 

Mangetti  Theamim  Anatomicum.  cum  fig^s  aneis}  • 

_to:n  2.  infoi  magli. 

— Biblico..  ..  z.  infoi. 

Ragguaglio  della  foieiuie  Trapazione  del  Corpo  di  S. 
Leone  Magno,  feguùa-  noti*  E*liUc»  Y  «tisana  ,  con 
.  l'Uo- 


r  Uomo <K  Corte  ,  o  fia  l’Arte  di  Prudere* ,  di  Baldaflaf 
Graziano  ,  con  commenti  ;  Ntpolt  tomi  z.in  i*. 
la  Virtù  diCpregiata »  Operetta  di D.  Celare  Leoni,  con 

Banacin*  Opew’c  mn  ia  noviffimis  addltionibuslocupleta- 
«.m  ..infoi. 


orico  con  molti 


Dominio  l'opra  la  Fortuna  ,  Trattato  S 

precetti  politici;  in  ia.  .  .  .  . 

la  Regia  delle  Vedove  lacre ,  con  rami ,  to™’  •  • 

Arittneticae  Geometria  pratica  del  Dottor  Baffi  ,  m  log. 
Xtttere  di  tredici  Uomini  lliuftri ;  in  8. 

lolazifffi  PanegUkhe°d’eì  P.  Priani  della  Madre  di  Dio;+. 
.ijo  Spettacolo  della  Natura, con  molti  ramiitemt  14.  in  s. 

'  Tariffa  degli  Emolumenti ,  ec.  ;  in  4. 

la  Chiave  delle  Scienze,  e  delle  buone  Aiti,  o  ha  la 
'  ‘Logica,  con  aggiunta;  i7S3.in8. 

il  Vero  Cibo  di  Eterna  Vita  propofto  ne  fagrofanti  Divi- 
;  :  ni  Evangeli  ,ec.  ,  del  Teologo  Canapacci  ;  USI- 

:  Tibullo ,  Properzio  ,  ed  Albinovano ,  Elegie  Scelte  tra¬ 
dotte  in  terza  rima  da  Orbefio  Agieo  ,  ec.  ;  in  4- 
tibro  della  vera  Vita,  che  inlegna  a  ben  vivere,  e  ben 


$ 


,Va”k  recènti  Decifioni  degli  Eccellentiffimi  MagiftratL, 
.Reai  Senato,  e  Camera;  in  fogl. 

Carta  da  fexivete  vera  di  Roma  .  ; 

Si  vendono  furimene  al  fili»  in  ogni  fettìm*na  varie  Gaxyt* 
■  -  j-17.  —mnti  Nuove  di  dìverfi  Parti,  e  ognimeje  il  Pier' 
—  t  Politico  in  lingua  francefe . 

'  »  FINE. 


.  Provic'ariui  S.  Officii  Taurini. 
V.  Filceria  prò  A.A.  LL. -Erafide. 


■ 


IL  CORSO  3 

DELLE  STELLE 

0  $ tE8  VATO 

DAL  PRÓNOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 


ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  l’ Anno  1757. 

Dove  s’  indicano  le  mutazioni  dell*  aria  ee.  ,  U 
Giornale  de’  Santi,  le  Feftè  di  quella  Metropoli  , 
i’  efpofizione  del  VENERABILE  nelle 
quarant'ore  ,  le  Nafcite  de’  Sovrani 
«  Principi  dell’Europa  ec  ,  ed  altre 
«nove  particolari’ notizie  . 


QpCARD 


1“ 


jCar  ai  ferì ,  e  Nomi  de'  dodici  Segni  del  Zodìaci  ? 
tenrrionali.  $  Leone-  .  §  Sagittario,  j 
Ariete  .  9  nij  Vergine.  §  /b  Capricorno. *3 


Toro-  (J  Meridionali  .  Q  SSS  Acquario. 

Gemini-  0  A  Libra.  $  X  Pefci . 
Granchio- §  HI*  Scorpione. ì 
Caratteri,  e  Vomì  de' fette  Pianeti. 
Superiori  £  Mezzano  $  Inferiori. 

Saturno.  <J  _$  $?  Venere. 

Giove.  0  ©  Sole-  9'  ìf..  Mercurio; 

p  9  ©  Luna. 

Drago,  y  Coda  dei  Drago-; 


Caratteri,  epìtomi  degli  [petti  de’ Pianeti. 

Gli  Afpetti  de’  Pianeti  fono  una  certa  difianza  nel- 
Zodiaco,  nella  quale  vicendevolmente  efli  fi  aiuta¬ 
no,  e  s’impedHcono;  e  fono  i  quattro  feguenti .  ; 

5|c  Sellile  A  fpeito  così  fi  di^e,  perchè  peffiede  la  feda 
parte  del  Zodiaco.,  cioè  due  legni ,  che  fono  gr.  So. 

{*1  Quadrato  ,  perchè  contiene  la  quatta  parte  dei 
Zodiaco,  cioè  tre  fogni ,  che  fono  gradi  so. 

A  Trino,  perchè  contiene  la  terza  patte  del  Zodiaco,.; 
cioè  quattro  fegni,  che  fono  120.  gradi  ,  * 

£>  Oppofìzione  finalmente  fi  fa,  quando  i  Pianeti  fo¬ 
no  diftanti  per  la  metà  del  Zodiaco  ,  cioè  perfei 
fegni, che  fono  i8o.  gridi,  ed  allora  fono  op¬ 
porti  per  diametro . 

ff  Congiunzione  non  è  propriamente  Afpetto  ,  tu 
bensì  una  lìtuazione  de’  Pianeti  nella  ftelìb  luo¬ 
go  del  Zodiaco  in  lunghezza  ,  cioè  quando  lì 
trovano  nel  medeiì  iflv  1  c  e  «c  ado . 

t 


IL  CORSO  3 
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OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMA  VERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  1*  Anno  1758.  116? 


DISCORSO 

UNIVERSALE 
Sopra  1’  Anno  1758. 

sii.  famofo  Vacuo  ,  dietro  a  'cnfftfn* 
|  to  hanno  inuti.imente  corfo  pa- 
I  l  ecchi  Naturàlifti ,  aV  poi  dagli 
I  Aftronomi  felicemente  ritrovato 
I  in  Tulle  sfere»,  avvegnaché,  al  di- 
e  dicoftoro,  eiò,  chc  ritrovafi  fra 
'uno,  e  l’altro  de'  celefti  coi> 
pi,  (la  un  femplice  ,  e  nudo  vacuo,  cd  un  mero 
fpazio  fpogliato  d’ ogni  materia,  e  déftitoeo  per 
‘  fin  d’aria  leggeriflima  ,  comeché  in  quelle  fi»! 

deree  intercapedini  non  fuccédc  alterazione  , 
]  riè  corruzione  veruna,  la  quale  far  ridir  fi  puè 
che  non  fucceda  ,  ove  il  liquidiflimo  aererò  eie- 
'  mento  abbia  uo  momento  di  fede  ,  od  un  ato- 
I  mo  di  penetrazione*'.  Quindi  é  che  i  periti  dell’ 
Aftronomica  feienza  hanno  nel  celefle  clcncd 
|  diligentemente  notato  certe  finzioni  del  Fùrna- 
i  -mento  ,  che  le  chiamano  ptzrtet  v.-rcti  t ,  affinché 
!  nella  difqù:fizione  d«i  CelclH  infiufli  fi  faCcfTc 
di  quelle  l’ufo-,  che  elfer  poffa  di  ragione  .  (ira 
,  ficcome  dalla  rivoluzione  dell’  anno  175S. ,  che 
A  ?  • 


veniamo  ad  aver  per  le  mani  Affata  a’  20.  di  ! 
Marzo  alle  ore  4.  e  min.  io.  dopo  il  mezzodì,  ne 
rifulta  un  tema  Ceìcfle  ,  il  di  cui  Cardine_Jj 
precipuo  <5  iniziato  con  una  di  quelle  parti  va¬ 
cete,  fi  fa  luogo  ad  afferire  che  l’Annata  non  ' 
voglia  efiej  foggetta  alle  bizzarrie  del.  tempo 
più  iofenni',  le  quali  per  lo  più  fuecedono'J  -l 
quando  nei  punti  cardinali  efifte  uno  de’  Pia¬ 
neti,  od  alcuna  delle  delie  fide  di  primo  ca-l  g 
talogo  i  per  altro  facendo  anche  giuftìzia  al  me-  i 
rito  de’'Cardini  fubalterni ,  e  de’  Pianeti  ivi  ri- 
fièdenti  ,  ofierv©  clic  Giove  in  proprio  Peggio 
ohora  l’angolo  del  Nadir  ;  onde  vuol  effere  il 
Sovrintendente  alle  temporali  faccende,  non_* 
ifdegnando  però  la  participanza  di  Mercurio 
impiegato  nella  guardia  dell’Occidentale  dipar-  ' 
timento:  e  quindi  manipolandofi  nella  Celefte 
Farmacopea  i  le  rapile!  balfamici  ,  ed  emollien-, 
t*  t^àiove  ,  co’  di  (leccanti ,  ed  aperitivi  di  Mer- 
cTtrio  ,  ne  rifulta  un  egregio  cataplàfma  ,  che 
applicato  furiatacela  della  terra  farà  effetti  mi¬ 
rabili  ;  onde  i  vegetabili,  che  fopra  di  elTaetner-t 
gond ,  avranno  a  luogo  e  tempo  aumento  ,  fla¬ 
to  ,  maturità  ,  e  fuppurazione  .  Non  é  poi  an-j 
che  difpregevole  la  peculiar  influenza  della_»’? 
quarta  cafa  del  Cielo  ,  ia  quale  fendo  fignifi-  || 
catrice  degli  ftabili  ,  ed  avendo  l’onore  di  al--- 
loggiure  il  maggior  benefico  ,  può  contribuire 
alla  fecondità  de’  terreni  ,  eccettoché  l’ignea 
qualità  del  Pegno  di  Sagittarie  ,  di  cui  1’  anz tfì-‘ 


dee- 


7 

detta  cafa  va  addobbata,  lafci  per  qualche  tem¬ 
po  all’afciutto  alcune  Provincie. 

Le  comuni  infermità  procederanno  da  Satur¬ 
no  ,  alla  cui  induenza  fi  dice  che  appartenga¬ 
no  le  flufiìoni  fredde,  crudità  d'umori,  e  tut¬ 
ti  gli  effetti  ipocondriaci  ;  e  facendofi  da  un_. 
Medico  Agronomo  il  ritratto  di  una  febbre  Sa¬ 
turnina  ,  dice  cosi  :  l'aullatim  morbus  apparet , 
«ut  ter  fio  edam  die  augerì  incipit  in  tricefi- 
mum  ufijue  dieni .  erit  autem  in  capite  gravi¬ 
tar,  &  tn  1  borace  huntorum  defiuxus  ,  pulfus 
temei ,  &  imr dinati,  in  profundo  c  a  li  dii  a  s 
1  multa  ,  fu  perfide!  nero  refrigerata  ,  extenua- 
tio  totìus  corporii  ,  &  intempeftivi  fudores  ; 
bjs  convenient  calefacientia  ,  acque  relaxantia , 
fanguìnii  vero  det radio  inutili s  . 


D 


,Ue  Eclifiì  fuccederanno  in  queft’  Anno-' 

_  Uno  della  Luna  nel  finir  delia  notte,  che 

precederà  il  giorno  24.  diGennajo,  il  cui  prin¬ 
cipio  farà  alle  ore  12.  e  mezzo  Italiane  ,  il 
mezzo  alle  ore  1}.  e  tre  quarti  ,  rollando  il 
corpo  Lunare  interamente  ofeurato  ,  ed  il  fine 
fi  vedrà  dagli  Americani,  poiché  quanto  a  Noi 
la  Luna  ancor  veftita  a  fcorruccio  fe  n'  andrà 
giù  difdegnofa  all’occafo.  L’  altro  del  SoI&_, 
•la  mattina  de’  Dicembre  nello  flelTo  levar 
del  Sole  ;  ma  queft’  Ediffe  non  apporterà 
A  4 
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bile  -  diminuzione  di  luce  fili  noftro  Emisfero  , 
reftando  felatnente  ofcurate  due  delle  dodici  ' 
parti  del  difeo  Solare,  fuccedendo  la  maggio» 
«filtrazione  ne’  paeft  Orientali. 

DELL’  INVERNO. 

CHe  farà  mai  delle  povere  umane  turbe  ? 

Ecco  che  i|  Re  de’  Lumi  atterrito  dal la__. 
Caglicornuta  figura  s’attuffa  nell’  Oceano,  p  - 
deporto  il  luminofo  feertro  lafcia  un  lungo  trat¬ 
to  di  terra  in  abbandono  alle  tenebre  ,  e  per  : 
pirt  di  mille  ore  non  fi  parla  più  di  luce,  a_> 
tutti  i  venti  v’ù  ombra  ,  in  tutti  i  lati  caligi¬ 
ne  ,  e  per  tutto  ofcurlfTima  gramaglia  •  Caro 
signor  lucido  Febo,  e  perchè  mai  tanta'  mefti- 
«ia  fpvra  di  Noi  ?  Su  via  di  grazia  :  ma  piano' 
éon  quelli  clamori  ,  non  é  già  al  noflro  Clima 
che  s’appartenga  si  fatta  tenebrofa  funzione  T 
ma  bensì  agli  abitanti  oltre  la  Groenlandia  ,  e 
2eiahdia,  ove  fi  Sole  buona  parte  del  trimertre 
Invernale  deferì  ve  per  regola  del  fuo  movimen¬ 
to  una  lunga  linea  fpirale  fotto  il  loro  oriz¬ 
zonte,^  in  quanto  a  Noi  è  gvaziofiflimo  in  tal  _ 
tempo  il  firtema  col  mezzo  di  giornate,  febben 
b/ievi  in  apparenza  ,  lunghe  però  all’ impazienti  ■ 
za  degli  amatori  de’ giuochi,  c  teatri;  col  can- , 
dorè  delie  nevi  ,  ingegnofo  adobbo  di  mode- 
ftia  per  cip-ire  la  mila  nudità  della  terra  ;  e 
-?9n  prev  .  ilìone  di  ghiacci  rifpicndenti ,  i  quali  i 
che 


,  clic  che  ne  lenta  chi  sdrucciola  ,  fonò  pol  pofTcti- 
i  ti  acciai  contro  le  acute' (Sette  eflivali,  e  quc- 

rj  di  fono  per  Noi  li  venti  naturali  della  Stagione 

Invernale  ,  che  fu  già  di  arrivo  addì  -zi.  del  paf- 
fato  Dicembre  alle  ore  22.  Italiane  ,  corrifpon- 
’  denti  alle  ore  2. ,  ed  uh'quarto  di  Francia  ,  for- 
gcndo  all’  Oriente  le  ultime  parti  del  Toro 
colie  Stelle  PHadi  precedute  dalla  Luna  .  Il 
comando  dì  quello  Trimeìire  ncTn  Ti  pud  negare 
Ig  a  Saturno,  come  padrone  del  mezzo  Ciclo  r-ed 
j  „  ivi  in  proprio  domicilio  collocato.  L’ influenzi 
1  di  quello  freddiflìmo  Pianeta  porterebbe  il  pro- 
’j  noftico  di  un  rigido  Inverno  ,  con  n  maggio¬ 
ri  sfoghi  di  neve  ,  e  cól  più  alti  laftrlcati  di 
duriflìmo  ghiaccio;  ma  la  Stella  di  Venere  ,  che 
riluce  nelle  vicinanze  dei  fuddetto  Dominatore* 
Ila  in  atto  di  opporfi  alle  indiferete  Saturnali' 
petizioni  ,  e  forfè  otterrà  la  deduzione,  del 
terzo.  Marte  poi ,  che  ha  dilpofto  la  Tuà  bat- 
|  jKfcna  rimpetto  alsatumirió’pre'iidiò  ,  vorrà  cheìj 
abbia  anche  da  fare  con  lui  ;  ed  edenJo  di  lecca 
natura  diihuggerà  foventi  gli  umidi,  e  nevofi 
preparativi  ;  ficché  bilanciate  le  forze  de’  ri¬ 
spettivi  competitori  »  fi  può  aderire  che  il  fred¬ 
do ,  ed  i  venti  vogliano  aver  prevalenza  fopra 
F  umido,  maflìme  nella  prima  parte  dell’  In¬ 
verno  ,  il  quale  nemmeno  ha  1’  apparenza  di 
edere  lungo  oltre  il  convenevole. 

Le  Infermità  comuni  fono  fotto  1’  influenza 
Venere,  la  quale  per  edere  congiunta  j  Sa; 


Io  . 

turno  farà  inforgere  fiutoni  ,  reume  ,  catarri, 
dolori  intcftinali  ,  e  renali,  avvertendoli ,  che 
Ji  morbi  faranno  per  lo  più  di  fredda  natura  ;on- 
de  li  rimedj  refrigeranti  ,  e  reltringenti  non  ca¬ 
rieranno  in  acconcio,  ma  bensì  li  calefacienti,  1 
ed  aperitivi. 

DELLA  PRIMAVERA.  ; 

T  *  indovinano  talvolta  coloro  ,  che  per  eie* 
JL*  ganza  di  dicitura  fanno  della  nobiltà  il  pa¬ 
i-agone -col  Sole  ;  ma  fpcffe  fiate  anco  dimo-J  : 
tirano  di  non  fapere  gli  attributi  di  quell’  aftroi 
nobiliflimo,  il  quale  non  contento  di  comparire 
arricchito  di  antichifiìtni  raggi  di  efimia  luce, 
s’  impiega  incelfantemente  in  beneficare  que¬ 
gl’  individui  ,  che  dotto  di  lui  hanno  inferiore 
genitura  ,  foccorrendo  con  opportuna  difptnfa' 
il!  calore  fecondativo  al  bifogno  de’  vegetabili  ;j 
onde  le  erbe  ,  le  piante  ,  i  frutti  ,  c  i  fiori  ab¬ 
biano  vita,  e  cfefciùta  ,  e  fiano  follevati  allo¬ 
ro  onori  ,  quelli  particolarmente  difpenfando, 
nell’ annuale  feftofo  ritorno  della  Primavera, 
il  quale  farà  a’  20.  di  Marzo  alle  ore  22.  e_* 
min.  10.  Italiane  ,  corrifpondenti  alle  ore  4. 
min.  10.  di  Francia  .  La  Figura  Celefte  a  que- 
fto  tempo  eretta  dimoftra  ,  che  Mercurio  pre-3 
_ tènde  le  redini  del  comando.,  fendo  angolare,  @ 
padrone  dei  Cardini  orientale  ,  e  ftqJerno  ,  ijr  i 
che  non  molto  bene  infiuifce  alla  temporale^. 


acconciatura  ;  Imperciocché  dicendoli  efl'ere 
il  Mercuriale  Pianeta  f  autore  de’  venti,  fa- 
ranno  le  lue  videe  importune,  c  la  Tua  reg¬ 
genza  inquieta  :  e  fc  il  fegno  de’Pefcr,  in  cui 
il  predetto  Dominatore  alloggia ,  non  manca  di 
lua  funzione ,  par  che  Itiauo  apparecchiati ,  tra 
■!)'ace  .  ,altr*  deIle  ventofe  ipedizioni ,  alcu¬ 
ni  difcarichi  di  nembi  inopportuni ,  clic  fàratf- 
no  andare  gonfj  di  linfatiche  provvifioni  anco 
meft,hini  »  che  P®8»n  tributo'  ai 
fìum.  maflìmi ,  e  doviziofi .  Se  poi  da  quelle^ 
traboccanze  f.a  per  rifui  tarme  un  eli, nubile  pre- 
JKV  terr5ft[*  Serm°g,Ì  »  un  punto  /che 
non  va  fenza  dubbierà  ,  febben  ,  riflettendoli 
f',G'#vc  ft,a  alloggiato  nella  cafa  centrale  fi. 
guificatnce  degli  fiabili  ,  fi  pu6  dire  con  fonda¬ 
mento  Aftronomico ,  che  i!  timore  voglia  ede- 
re  maggiore  del  male ,  poiché  in  foflanza  Mer¬ 
curio  con.  tutte  le  fue  agitazioni  ,  fe  fi  ritrovi" 
in  competenza  col  benefico  Giove,  fi  raffreni* 
e  fa,  che  il  fuo  pollo  è  di  mojti  palli  indietro! 

L  influenza  intorno  la  fanità  de’ corpi ,  rem¬ 
ano"^110  dUnb:°r  a  PerChti  U  malignoPSaturno 
alloggiato  nella  Iella  ,  che  é  la  cafa  lignifica** 

.  tncc  oe  morbi,  non  ha  chi  io  fuperi  ;  epperà 

j"f^Uefta4St^ÌOne  f’oc,à  rendere  manifefli^ 

»cim,tà  additate  nel  Difcorfo  Uni  verfalc  ;  nOrr 
dovendofi  però  ignorare,  che  I’ efìfleB  J  di 
detto  Pianeta  nel  proprio  domicilio  rende  mi- 
‘,0rrrf,  n?cumcnt0  >  0  Operabile  dai  giovani  , 

«  tobulti  temperamenti .  j  §•;. 


1  giorni  buoni  per  mettere  i  nafcere  I*  te¬ 
menza  de’  bigatti ,  fono  i  *5'  e  di  Aprile,  -i 
ed  i  4.  e  5.  di  Maggio  ;  i  giorni  di  mezzo  fono  j 
«li  poco  buona  influenza  . 

DELLA  STATE. 

LUcido  Prence  de’  luminofi  Pianeti  ,  batte¬ 
rebbe  a  Noi  la  metà  della  cortefia  vedrà  ; 
i  voliti  favori  ci  confondono,  le  voftre  grazie 
ti  foifocano  ,  i  voftri  doni  ci  feccano  ;  c  farcii#  ^ 
«iti  aggradito  ,  ed  amorofo  fe  forte  meno  ge¬ 
nererò:  quefti ,  e  fimili  fono  i  compimenti ,  che 
1*  Ambafciatore  de’  mortali  raflegna  al  So!e_.. 
«olle  fue  credenziali,  allor  quando  qùefto  no-J 
bil  Aftro  efalta  al  fuo  Grauchiuto  foglio  quella»,  - 
che  ha  fceito  tra  ben  cento  ,  e  mille  per  effe- 
rc  fu  a  fpofa  ,  la  Reina  delle  fcintilfé  ,  che  col 
atome  della  State  a  Noi  comparirà  addi  2t.di 
Giugno  alle  ore  19.  min.  18.  Italiane,  che  fo¬ 
no  ore  1.  min.  50.  di  Francia,  nei  qual  tempo, 
tampica  fui  la  linea  Orientale  il  Celefte  Scor¬ 
pione  ,  il  cui  Marziale  dominatore  elevato  ai 
Cardine  fuperno  fta  affumerido  il  governo  dei 
tempo  in  compagnia  diVenere,  che  in  proprio 
feggio  illuftva  f  Occidental  finitore. 

Le  proprietà  di  Marte  fono  di  abbondare  negli]  r. 
fgarbi  , or  con  rifcaldare  l’ambiente  fuor  di  mi# 
fura,  or  con  far  un  ammalio  di  attratti  vapo- j 
fi,  quegli  ftrafcixiando  lafsó  ove  l’aria  fotti li&a 


;  firn*  ne  congela  1’  umido  imbevuto  ,  che  L| 
I  feg  regno  in  forma  di  piiioie  criftallinc  viene^. 
i  adamarcggiarc  ie  fperanzc  degli  affaticati  «gri- 
1  folgori:  le  qualità  poi  di  Venere  fono  opporle, 
inclinando  effa  alla  tranquillità  del  tempo ,  alio 
fpiramento  di  zefiri  foavi,  ed  ali’  umettazione 
della  terra  lenza  violenza,  ni  rumori  ;  in  quel- 
la  ginfa  appunto  ,  come  giovine  paflorelJa  Ila 
inalbando  talora  dell’  orticello  iuo  li  vaghi 
Mori  '  ripugnanza  farà  opportuna  noe 

fotti-arre  fpcfle  fiate  1’  aereo  elemento  dalir! 
fovveriioni  di  Marte  ,  il  quale  venendo  difar- 
mato  dalla  gentile  Venere  ,  lafcerà ,  che  quella 
Stagione  faccia  il  fuo  corfo  con  miilo ,  c  fof- 
fnbilc  andamento  ,  tolte  le  minacce  verfo  il 
fine  di  Maggio,  principio  di  Giugno  ,  c  metà 
di  Luglio.  ° 

Quanto  alla  raccolta  de’  grani,  fa  partitola* 
figura  di  quella  Stagione  non  fomminffiTtmL 
argomento  di  fiàddisfaziooe ,  perché  le  cafo  degli 
itabui  ,  e  de  redditi  ,  fono  dominate  ambe  dai 
rnaicncj  ;  ma  contuttociò  retta  per  me  fio  a  qua- 
iunque  perfona  di  fperare  una  raccolta  medio¬ 
cre,  perché  nella  Figura  univerfalc  ,  che  ha  uà 
diritto  generico  fu  tutte  e  quattro  le  Stagioni, 
'j^Gisrediatntt  nella  cafa  iìgnificatrice  de’ 

I  morbi  comuni  faranno  fluflioni  agii  occhi. 

•  fCnU,ee-  °^cc.h!e  ’  ftbbri  ardenti  con  delirj ,  c 

parecchi  effetti  capitali,  ’ 

miu* 


M 


DELL’  AUTUNNO- 


GRan  pofianza  del  generolo  Falerno  !  Dicea 
l’antichità  cole  grandi  dell’illurtre  Bacco,4 
■vittorie,  trofei  ,  valor,  e  molte  chiare ;  gefia_3 
coll’  ingegno,  e  coll’  armi ,  talché  per  fino  1  fa- 
vólofi  carmi  lo  collocaro  fra  gliAftri  quali  una 
Stella  luminofa  ,  ed  ora  la  pofterità  obbhv.ofa, 
••di  tanti ,  e  tanti  onori ,  altro  più  non  rammeiri 
m,  fi  non  ci*’  ei  fia  fiato  primo  inventore  delia! 
brenta  ,  e  gran  mecenate  de’  liquori,  quali  <- 
provvede  la  Stagione  Autunnale,  la  cui  folei™ 
tic  comparfa  farà  la  mattina  de’  1J.  di  Setter»] 
tre  alle  ore  io.  min.  20,  Italiane  ,  corrifpondeu*j 
ti  alle  ore  4.  e  20.  minuti  di  Francia  ,  afeen- 
dendo  all’Oriente  il  l'egno  di  vergine,  domici- 
iio  ,  ed  efaltazione'  di  Mercurio,  il  quale  ,  fen»j 
do  anche  padrone 'del  più  alto  Cardine ,  mr 
ta  la  reggenza  di  quello  Trimefire ,  non  fe 
l’ ifpezione  di  Giove.,  che  anche  in.ui 
dine,  e  nel  proprio  diurno  feggió  tiene 
fica  politura  .  Quelli  due  Pianeti  s  accordane 
facilmente  nel  difendere  P-ambiente  dalle 


facilmente  nel  difendere  F-ambiente dalle  nuvo»j  j 
jefe  i nvafiori'i  ,  poiché  l*  influenza  di  Giove  »  - 
tranquillizzante,  e  l’impiego  dì  Mercurio 
Spazzar  le  sfere  a  forma  di  ventilazioni  ,  leb-  j 
bene  fallo  talvolta  fi  lafcia  vincere  dalle  vapori 
-j.ofe  falangi  ,  le  quali  vorranno  fare  qualche^ 
valido  difcarico  nel  mefe  di  Ottobre  ,  r  r| 
torneranno  con  un  rinforzo  dopo  il  principio* 
Novembre . 


La  rcBdemmja  non  manca  di  buona  Spp^L, 

corufponderc  ai  comuni  defidcrj  ,  maffimc  in 
ficinfignifilUaSVeirend0  faV°rÌCa  dadue  bene. 

Le  comuni  indifpofizioni  foggiaccionn  3m’s_> 

fe#P*r£s3s£ 

Recide,  cronichifmi  ,  ipocondrie,  febbri  r.~,-  ■ 
nc,  quartane,  finodiche,  e  periodiche 

— - . . . . 


J  OSSERVAZIONI  Storiche  e  Cronologiche 

5  iS!^<\Di!!!aACreazion<r£le[  Mondo  fino 
i-  U?Yrtl-J  all  Anno  corrente  i7<X.inciu- 
’ll  °  5  fivamentc  fono  foorii  -  -  Anhi^ffr-'r ■ 

;,|  Dal  Diluvio  UhiVsrfalc 

H  DTorino0ndatiOne  d*"“  Rcal  Città  di**!5* 
!0i  Dal!’  Edificazione  di  Roma  ,?ai°* 

^CRISTO"  ^  N°ftr0  SÌSn°r  GESU’  5'°* 
Dalprineip!0  della  ReaI  Cafa  di  Savoia 

3  Dall’324, 


i6 


©all’  Invenzione  della  STAMPA.  fa  Ma¬ 
gonza  di  Gioanni  Gutrcinberg  net  (45°* 

(  la  prima  Edizione  di  Torino  nei  14740 
Pai  preziofiflirtio  donativo  della  SS- Sindone 
di  Cristo  Signor  noftro,  fatto  alla  Rea! 
Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  Pro¬ 
vincia  di  Sciampagna  in  Francia  della 
nobilidiina  Gafar  di  Charny  nel  I45-2* 
PaH’infigne  Miracolo  del  SS.Sacr  amen  to 
l'eguito  in  Torino  a’tf.Giug.^s?;  verfo  le 

ore^o.^~efrendoVefcovo  Monr>g«Loao- 
-vico de’Marchefi  diRomagnano)  il  chefe- 
ce  chiamare  Torini  Città  del  Sacramento. 
Pai  Sacro  Concilio  .di  Trento 
Pali5"  "Unione  dell’  Ordine  di  S.  Lazzaro 
all’Ordine  diS. Maurizio 
Palla  Correzióne  Gregoriana 

dell’  A  Acato  ai  Torino* 
_  feguita  li  ^  Settembre  »7Q<>-  . 

Dal  Regna  dUSirA  Re  AL.  Maestà’ 


30?. 


30& 


C  O  RIP-U  T  O^ECCLESIA  S  T  ICO. 


V  Aureo.  Numero 
ri  ciclo. Solar»  . 

1.-’  E  parta  ' 

tj  -  Inazione  Romàna  __  _ 

La  i  .  ...... 

ta  te:.  .  .  od  Martirologio 


FESTE  MOBILI. 

té  Set  t  unge  finta  22.  Gennaio.' 

J.  Le  Ceneri  g.  Febbraio, 

i-  PASgVA  di  RISURREZIONE  z6.  Marzo. 

L’ Annunzi  azione  di  M-V. ,  che 
in  que fi  Anno  fi  tr apporta  addì  3.  Aprile. 

Le  Rotazioni  1.2.  3.  Maggio. 

V  Ascensione  del  Signore  4.  Maggio. 
La  PENTECOSTE  ,4.  Maggio. 

La  SS.  Trinità’  -2:.  Maggio. 

Jt  Corpo  del  Signore  25.  Maggio. 

La  Dow.  /.  delT  Avvento  .  3.  Dicembre. 

Dopo  l’Epifania  fin’al  la  Settuagefima  2.  Domeniche. 
Dopo  la  Pentecofte  fin  all’Avvento  28.  Domeniche > 
Q^U  ATTRO  TEMPI. 

5  Di  Primavera  15.  17.  rg.  Fcbbrajo. 

Di  State  «7.  19.  20.  Maggio. 

D’  Autunno  20.  22.  23.  Settembre. 

D’Inverno  20.  22.  23.  Dicembre. 

Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  giufta 
il  Sacro  Concilio  di  Trento. 

Balla  prima  Domenica  dell’  Avvento  finoal gior¬ 
no  dell’ Epifania,  c  dal  giorno  delle  Ceneri 
fino  all’Ottava  di  Pafqua  ine  Iufi  va  mente  . 

,  Trincipio  delle  quattro  Stagioni  dell  Anno  . 

Di  ore  ».  Italiane. 

Solfitelo.  d’inverno  21.  22.  ©.  Dicembre. 
rf,  Equinozio  di  Primavera  20.  22.  io.  Marzo. 
Solfitelo  di  State  21.  19.  ig.  Giugno. 

Equinozio  di  Autunno  23.  io.  20.  Settembre 

B  Tar 


OTTOBRE. 


Vi  Luogo  del  luogo  del 


5ì)  ai 

del  della 

M.:  B 


n.n.rrv 


1+.4J. 

U-4>- 

x«.«- 

I7-17* 

i&.3«- 

(S-34- 


3.  7*-» 
IS.5S. 

19.10. 
Ii-45.  & 
26.46. 


4.S4 

19.46 

4.4 


17!  4s  .24  n- 

X?L*6  ,26.26. 
I9|'l7  ;2«.2j. 

20J  18  .27.23. 


13,4 

*5*4 

7- 

19. 

1. 


Ut,  «è1  5  f  i 


flomi  d’ alcune  "Provincie ,  e  Città  fi otto  i  dodici  Segni  Ctleflt,  i 
che  formano  i  quattro  Trigoni . 

TRIGONO  IGNEO. 

*V*  Provincie. Brettagna  min.,  Borgogna  ,  Germania; 
Polonia  min.  ,  Slefìa  fup.  Città.  Bergamo,  Ferraril/J 
Marfiglia  ,  Napoli ,  Verona  .  I  i 

^L  'Prov.  Boemia,  Provenza,  Puglia,  Romagna,  Sicilia! 
Ctìi.  Ctemona, 'Praga,  Ravenna,  Roma  ,  Siracnflffl 
->  Pr.  Dalmazia,  Moravia, Schiàvom'a, Spagna, UiH 


rimeria.  Città.  Alti ,  Avignone,  Colonia  ,  Gerufalemmtjl 
Modena.  TRIGONO  TJER RE O . 


\J  frov.  Elvezia,  Irlanda-,  Lorena,  Perfia,  Poloni* 

jnag.'  Città  .  Bologna,  Firenze, Mantova,  PalermOjSien* 

.  irj?  Vrov.  Babilonia  ,  Cadmia  ,  Croazia^  Rodi,  Slefi# 
2IT.  "Città.  Ba(Sfea,Lion?'  Parigi,  Parma,  Pavia.  /lM 
&  Vrov.  Albania  ,  Boflina  ,.Haffia  ,  Lituania,  Safromij 
Città.  Ancona  ,  Augulta,  Brandeburgo,  Faenza, Torront! 

TRIGONO  AEREO.  f 

¥rpi-,  Armenia , Fiandra.Inghilterra.  Sardegna, wirtem.|- 

berg  .  Cit.  Londrii,  Magonza,  Novafa  ,  Torino  ,  Vercelia 

wi  pr.Alfazia,  Auftria,  Deliin ato, Savoja vTofcana.f;rrl 

Francrort,,  Lisbona  ,  Lodi ,  Piacenza”,  Vienna  d’Aufiria 
Vrov.  Danimarca  ,  Monferrato  ,  Piemonte  ,  Rufla 
Valacchia.  Città.  Amburgo  ,  Calale  di  Monferrato, 
refaro ,  Salisburgo ,  Trento  . 

TRIGONO  ACQUEO. 

"<5cT  Vrov.  Francia, Olanda  ,  PrulTia  ,  Scozia  , Turchii 
Citta .  Genova ,  Lucca  ,  Milano  ,  Treveri ,  Venezia  .  < 

TTl)<  Vrov.  Baviera  fup. ,  Catalogna  ,  Giudea  ,  Norvt 
già  .  Svezia  Occidentale  .  Città  .  Algeri ,  Meftina ,  M«4 
Baco,  radova  ,  Valènza  iblfpagna .  «1 

X-Tr.  Calabria, Gaìlizia,  Lidia.Norm'andia,  Portogalla4  f 
Or.  Aleflandria  della  Paglia, Livorno, Ratis bona, SiviglijH 

GEN'  j 


Worras , 


GENNAJO 


acquario  . 


Baio»,  la  Cìr  concinone  del  SiGiroxst 
Il  11  li  alla  ChieO  ,  detta  /.  Marti- 

m  WJ\  j  della’  Confraternita  fotto 

life^sgl  il  Tìtolo  def  .SS.  Nome  di  Gesù’  : 
»’  Geluiti  ,  ed  a  s.  Domenico  .  nebbiofo 
Lun.  s.  Difendente  m.  :  feda  a  s.  Rocco; e 
s.  Siridone  Arcivelc.  di  Cagliari  m.  freddo 
#T\  Vltinto  Quarto  ìncOi,  a'  2.  ore  o-  m.  55. 
mj  n.  f.  A^c-  §5  gr.  23.  ,  nel  mezzo  Cielo 
tV gr-  ?•  •  II  tempo  non  dà  luogo  a  doglian¬ 
ze,  ma  da’  4.  a’ 5.  ,  o  il  freddo  s’ efalta ,  o  la 
neve  difeende  copiofa .  I  febbricitanti  fe  la-* 
pjffano  con  poca  fpefa  . 

3  Mart.  s.  Genoveffa  verg.  :  feda  alla  fua  Re-: 

già 


28 


GENNAIO 

già  Cappella  in  s.  Francefco  di  Paola;  ej» 


s.  Ante'ró  P.  m.  ''ent0 

4  Mere.  s.  Tito  primo  Vefcovo  diCandia.  i 

5  Giov.  s.  Telesforo  P.  m.  neve 

'&6  Vr,u  /’  Epifania  del  Signore,  e  u.  R» 

Magi  Gafparo,  Melchiorre ,  e  Baldaflarre-, 
fella  a  1 U  Congfcgazione  de’  Mercanti ,  fot* 
to  il  Titolo  della  Madonna  SS.  della  Fede, 
nel  Collegio  de’.PP.  Gefuiti  :  a  s.  Domeni- 
co  ,  ed  a  s.  Antonio  •  fo'e 

7  Sab.  s.  Alberto  Alberti  Eremita  Camaldo- 
lefe ,  e  s.  Giuliano  di  Gozzano  .  torbido 
•A  S  Donni,  dopo  l' bpifan/a  ,  s.  MaffimoVefc. 
di  Pavia  •  - 

9  fcun.  sfc"  Giuliano  m.  e  Bafilifla  fua 
forte  verg.  ;  e  ’l  B.  Gioanni  Orfini  de’Signoti 
-  di  Rivalta,  Vefc.  di  Torino  nel  1565.  agitato 
Luna,  nuova  di  Gennajo  in  dQ.orei. 
\^_J  m.  <<.  n.  r.  AG.  $1,  zr.  11.,  nel  m.  C. 


>-f  M  Sia  &r.  «.> -*M 

/'  V  gr.  27..  Il  Novilunio  fi  accompagna  con 
Borea  ,  che  da’ io.  agli  11.  e  12.  congela  f  umi. 

do  fovrailante ,  e  ne  apporta,  replicata  caduta, 
le  flufóoni  fredde  prendono  il  declivio  alida 
ginocchig 


3  Mart-il  B.  Gondifalvo  Domenicano,  nuvoli 
1 1  Mere.  s.  Igino  P.  m. ,  c  ’l  B.  Michele  Pini 
<-  Fiorentino ,  Eremita  Camaldolefe  ,  Inulta* 
tore  della  Corona  dei  Signore  nel  i.J« 
~Vl  Giov.  V.  Greca  verg.  e  m. 

.jg  Ven.  ss.  Potato  e  Onorato  mrji.  fegue 


‘4 


GENNAIO. 

Ì4  Sab.  s.  I lario  Vefc.  di  Poitrers 
|  '''ce  P-  m.  -  pagabile 

A  15  Vom.  II. ,  il  SS.' Nome  Si  Gesv'  :  feda  a  s. 
:3  Martiniano  ,  ed  a  s.  Domenico  ;  s.  Paolo 

«■  primo  Eremita,  s.  Mauro  Abate  Benedetti- 

:|  no,  e  la  Traslazione  nel  1591.  delle  R c H- 

■  t  quic  di  s-  Maurizio  m.  :  cfpofizione  di  eflc 

aita  Cappella  Reale-  fole 

i*i  '16  Lun.  s.  Marcello  I.  P.  m.  :  ss.  Berardo 
et  ~  e  Compagni  ,  primi  mm.  dell’  Ordine  de* 
Minori  V  s.  Giacomo  primo  Vefc.  di  Taran- 
I«.T;  tafia  ,  c  s.  Rolando  Abate  di  s.  Maria  di 

e.:  /  Che-zeri  -  inquieto 

ia  (TS  Prkno  Quarto  in’V  a'  16.  ore  t8-  m.  ic. 
A  Vjy  4fc.  V  Sr.jj. ,  nel  tn.  r.  A»  7.. 
,ri|  Gli  afpetti  d’ambi  i  Malefici  con  ia  Luna  rendono 
to:  difaggradevoli  i  giorni  17.  18.  19. ,  epoi  l’aria 
tj  riceve  unfoccorfo  emolliente  .  Marte  nella  feda 
CI  “‘nota  febbri  ardenti  corr  paffioni  di  dlrorr  . 

3n|  t  17  Mart.  s.  Antonio  XbatC  ,  Inftitutorc  di  Mo¬ 
li- j  "  r-aci  nell’Egitto  nel  105.:  fella  ,  colla  be- 
^edizione  de’cavalli  alla  mattina,  allaChie- 
\a  *a  Titolare  de’ Canonici  Regolari  di  s.  An- 
ionio  Abate  fotto  la  Regola  di  s.  Agortino 
jlli  Ordine  ,  eh’  ebbe  principio  nel  Viennefè  di 
ini  Francia  nel  1095.  :  feda  a  s.Agoftino,  ed 

u-j  alla  SS.  Trinità.  ’ 

6.1  .*8  Mere.  s.  Liberata  verg.  :  feda  a  s.  A, 

do  -  no  >  la  Cattedra  di  s.  Pietro  ' 


GENNAIO.  ! 

giov  s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  m.  C 
ss.  Mario, -Marta  fua  contorte  ,  Audiface,,  ri 
Abacuni  loro  figlioli  mm.  :  efpofiz.  di  Reli  U 
s.Mario  al  SS. Salvatore;  e  s.Diomgi!  » 

il  ®  in  SS  •  .  vtJ« 

i  Ven.  ss.  Fabiano  P-  e  Sebadiano  mm.  :  fclt 
di  s.  Sebadiano  a  s.  Rocco  coll’ efpofiz.  di  fu 
Reliquia;  la  Traslazione  nel  1575.  delle  Ro 
liquie  de’ ss.  Solutore  ,  Avventore  ,  ed  Ot 
tavio  mm. ,  primi  Protettori  di  Torino  :  fell 
alla  Chieda  Titolare  de’  PP.  GefuìtH  e  s-  An; 
llafro Benedettino  Torincfg .  lcSl 

Sab.  s.  Agnefe  verg.  e  ni.  vari 

Do:n.  Setiuagf'f/m  i  :  ss  Vincenzo  ed  Ar« 
itafio  mm. ,  s.  Gaudenzio  Solerio  d’ Ivrea 
primo  Vefcovo  di  tfevara  ;  e’1  B-  Anton 
Chiefadìs.  Germano  di  Vercelli,  Oomet  > 
cano  .  Feda  di  s.  Agnefe  v-  e  m.  alla  SS.Ti 
Rita  •  Òggi  e  i  due  fcguenti  le  40-  ore  A  a 
Metropolitana.  folfr^  , 

ti  Lun.  lo  SpofaliziO  di  M.  V.  :  feda  a  s.  Gii 
feppe,  e  del  facro  Cuor  di  Maria  ai 
Maria  di  Piazza  ;  s.  Raimondo  di  Pennafott 
feda  a  s. Domenico  ;  e  s.  Emerenziaoa  v.  ej  i 
.  Timoteo  primo  Vefc-  di  Efeforu.,  l 
Gambata  Coda  di  Bene;  è  M  B  Adrii  ’ 
•  ■  Buronzo,  Agodiniaat 


G  E  N  N  A  J  O.  ?I 

1,'lfe  fi  sfoga,  caderà  a’ 24.  25.  e  28. .  La  Luna^.' 
|reggcnte  l'infcrmeria  genera  infarcimento  di  vi- 
liiicei-è  ,  e  febbri  catarrali .  Eclilfc  Lunare  ,  vedi 
pia  carte  7. 

i(  aj  Mere,  la  Converfione  di  s.  Paolo  :  feda  all’ 
($  Oratorio  Titolare  della  Compagnia  della  Fe¬ 
lli  ,  de  Cattolica  fùtto  l’ invocazione  di  s.  Paolo  , 
lt  colla  effrazione  delle  doti;  c  fèda  a  s.  Data 
)[  mazio:  e  ìa  B.  Arcangiola  Girlani  di/frino  , 

:dj  v- Carmelitana  .'Oggi  e  i  due  fèguénti  le 

ni  4C*  ore  a!  Coi  pus  Domini  .  ofcuro 

;u  26  Giov/s.  Policarpo  primo  Vcfcovo  drSmrfX 
iti  •  ne  in.  ;  e  s. Paola  Romana  ,  vedova,  nebbiofo 
njì  27  Ven.  s.  Gioanni  G/ifodomo  PaWiaica  di  Co- 
•aj  ftantinopoli ,  e  s.  Divota  v-  c  m.  lingue 

ni  28  Sab.  la  feconda  memoria  di  s.  Agncfc  ;  feda 
:ni  coll’ Afloluzione  a  quei  della  Compagnia-. 

dello  Scapolare  as. Michele  ,  ed  alla  Croeet- 
ilj  .  ta  >  s»  Amedeo  Vcfc.  di  Lofan'na  ,  s.  Projctto 
bì|  m.,e  la  'fraslazidtie  3T  sTTommlfo  d’ A quino» 
li# 2  9  Seffage/ìma  :  s.  Franccfco  di  Sale* 

Vefc.  di  Gcnevra  ,  Inditutorc  delle  Monache 
m|  della  Vibrazione  di  M.  V.  fotte  la  Regola  di 
,2  S.  Agodino  nel  1610. ,  Protettore  di  Torino  : 

3  feda  alla  Vifitazione  ,  alla  Bafilica  Rfagidiàle 
^  de’«s.  Maurizio  e  Lazzaro  ,  al  Corpus  Do. 
,gOj  mini,  ed  a  s.  Rocco;  e  s.  Valerio  Vefcovo  m, 

41Ì  Oggi ,  e  nelle  fudeguenti  ultime  Domeniche 
i7.|  di  ogni  mefe  ,  feda  del  SS.  Sacr AMEMrb 
ja*  con  Procafliojic  alla  fera  al  Corpus  Do¬ 
li  :  mìni. 


5*  GENNAIO, 

mini.  Oggi  «  i due  feguenti  le 40.  crea*  < 
Agoftino.  fi*  f 


Agoftino- 

50  Lun.  s.  Martina  verg.  c  ni. 

3  1  Mart.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore 


de’PP-  deli’ Ordine  della  Madonna  della.; 
Mercede  per  la  Redenzione  degli  Schiavi;j 
s.  Giulio  d’  Orta  p. 


‘»j  dì  x*.  ,e  la  gS  3  o.  :  leva cc.,vedipag.i 
i  dì  della  j§)  J  co’ gr  aiidei  # ,  e  della  ©per 


U  T»  ÀTEvc.  s.  Orfo  Vefc- d’Aofta  :  feftaaE 
1  Vi  Metropolitana  ;  il  B.  Andrea  ConjKr. 
fefta  a  s.  Francefco  ;es.  Ignazio  Patriarcif  , 
Antiochia  m. .  Oggi  e  i  due  feguenti  lejte 
ore  a  s.  Pomenieo  .  nfjj 

4TN  1 ìltimo  Quarto  in  ÌW  al  1.  ore  17.  «mL, 
Afe.  V  g r.  .4..,  nel  m.  C.  il  h-  gr-  >?| 
Ambi  i  Luminari  inceppati  ne’  raggi  de’  Mató; 


'r  *•  H'\ 
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fanno  ,  che  I*  ambiente  foifra  conturbazione 
n  acqua,  o  neve,  c  poi  fuccede  la  gioviale 
benigna  influenza  .  Dolori  negl’  inteftini . 

z  Giov.  la  Purifica  zione  di  M.  P.  ,  Bene¬ 
dizione  delle  candele  ,  ec.  :  fefta  a  s.  Dome¬ 
nico  ,  al  Corpus  Domini,  a  s.  Francefco  di 
Paola ,  al  Regio  Spedale  della  Carità  ,  e  della 
SS.  Vergine  di  Coppacavana  a  s-  Cario  . 

3  Ven.  s.  Biagio  Vefc.  di  Sebaftc  m.  :  fella 
coll’  efpoflzione  di  fua  ReliquTa  a  s.  Francc- 
®  Jjjt  fco,ed  alla  Confraternita  della  SS. Annùrizia* 
M  ta  :  e  fefta  allo  Spirito  Santo  •  fole 

»  4  Sab.  s.  Andrea  Corfini  Vefc.  di  Fiefolc  : 

;  fefta  al  Carmine  ;  s.  Avventino  p.  :  fefta  coll’ 
1  efpoflz  di  fua  Reliquia  a  s.  Domenico,  ed  a 
s.  Rocco;  e  s.  Giufeppe  da  Leone Ifa  :  fefta 
I  al  Monte,  ed  alla  Mad.  di  Campagna,  fegue 
►-A  5  Dom.  Òuìnquagffirna  ■>  s.  Agata  v.  em.  : 

feltaa  s- Agoftino  ;  ed  i  Bb.  Paolo ,  GioantlT,- 
i  e  Giacomo  Giappone^  mm.  :  fefta  a’  Gefuiti. 
Oggi  ei  due  feguenti  le  40.  ore  a’ Gefuiti , 
al  Regio  Spedale  della  Carità  ,  ed  a  s-Marco. 
6  Lun.  s.  Dorotea  v.  e  m.  :  fefta  a  s.  Ago¬ 
ftino  .  nebbia 

.  7  Mart.  s.  Romualdo  Abate ,  Fondatore  de’ 
Monaci  ed  Eremiti  Camaldoleft  fotto  la  Reg. 
di  s. Benedetto  nel  950.  :  fefta  all'Èremo  ;  es. 
Eufeo di  Serravalle di  Verce’li  Eremita  . 

8  Mere,  le  Ceneri  :  s.  Gioanni  di  Mata ,  Fon- 
riitoifi  io  compagnia  di  t.  Felice  di  Valoi* 
até:  C  de’ 


>*/ 
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de’  PP.  Trinitari  della  Redenzione  degl  ,, 
Schiavi,  in  Francia,  nel  1198.  :  feda  a  -s 
Michele-,  ed  alia  Crocetta;  e’I  B.  Girolai 
ino  Miani ,  Fondatore  della  Congregazioni 
de’ Chetici  Regolari  Somafchi  nel  1528. 
Oggi  e  i  due  Tegnenti  le  40.  ore  alla  SS 
Trinità,  ed  a  s.  Michele,  coti’  Aflbluzioii  . 
oggi  in  quella  Chiefa  ,  éd  alla  Crocetta,  L 
quei  della  Comp.  dello  Scapolare-  vent 

OLuna  nuova  Ai  Febbrajo  tn  ss$  agli  8-  57 
1 2.  rn.  44.  Afe.  Jfe  gr.  18,  nel  m.  C..  h  RI 
er.  16.  La  malignità  di  Saturno  congiunto  !  ì  - 
Luminari  fi  fa  Tentile  nel  fai  fi  del  Novilunio  ^ 
o  rinnovando  i  rigori  del  freddo ,  o  coprend  ; 
i  monti  di  canute  materie.  ETpulfioni  cutanei  ' 
'9  Giov.  s.  ApoMonia  v.em.  :  feftaallaCoi 
Folata  coll’ efpofiz.  di  un  Tuo  dente;  e  ’Ij  , 
Bernardino  Caimo  MilaneTc  ,  Min.  Oliera  p 
Fondatore  del  Santo  Sepolcro  di  Vara! lo  0  ; 
1491.  umil 

io  Ven.  F  Invenzione  de’Corpi  de’  ss.  Soluti 
re  -,  Avventore ,  ed  Ottavio  mm.  :  feda  a’Gc 
filiti-;  a.  Seoiaftica  v. ,  Madre  delle  Monaci  , 
Benedettine  ;  s.  Guglielmo  Eremita  :  eì  i 
cinque  SS.  Piaghe  di  N.  S.  Gesù’  Cristo 
Oggi ,  e  ne’  Tuffeguenti  Venerdì  di  Qoareli 
ma,  eTcìuTo  il  Venerdì  Santo,  fifa  al  doj  . 
pranzotl  Sermone-in  onore  delia  SS.  Sindo 
ne  col  Mferere  Tolenpe  ec.  alla  Mctropo  * 
litana .  vari' 
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i.  :  cfpofiz.  di  Tue  Reliquie 


gflL  ti  Sab.S'.Tigrii 

s.r  __  a*  Gefuiti  ;  i  Bb.  fette  Fondatori  nei  i 
lai  ”*  dcH’ Ordine  de’  Pi5-  Servi  di  M-  V-,  detti 
mi  Serviti  y  ed  Inftitutori  della  Corona  de’ fette 
5-1  Dolori  diM-V.  circall  1-140.  :  fella  al  SS.  Sal- 
SSc  vatore  js.  Defiderio  Vefc-  di  Vienna  in  F ran- 
)n#  eia  m.  ,  e’I  B.  Pietro  Pafquale  di  Cuneo  m. 
,%,A  il  Ooie.  /.  di  QvAKtsnn*  ,  s.  Gozzcliino 
11#  Abate  Benedettino  Torinefe:  cfpofiz.  di  fuc 
5*  Reliquie  a’ Gefuiti  ;  e  s.  Eufrolìna  v.  Carme- 
ffil  li  tana .  Oggi  e  i  due  feguenti  Ie40-  orc'allo 
Spirito  Santo.  fole 

io*»*.  13  Luri>\s.  Giuliana  d’Ivrea,  vedova  :  efp.oft- 
ndf  zione  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti  ;  s.  Caterina-» 
itti  de’  Ricci  Fiorentina  v. ,  Domenicana  ;  s.Gre- 
01?  gorio  II.  P- ,  s.  Benigno  m.  ,  e  s.  Pietro  II. 
1  E.  Vefc.  di  Vercelli .  turbato 

rvfcfWt4  Mart.  s.  Valentino  p.  in-  :  fella  coli’efpofiz. 
di  fuc  Reliquie  alla  Chiefa,  lotto  il  Titolo 
del  SSfSaìvatorc  cdi  eìib  Santo  ,  de’  PP.  Ser- 
jtoj  viti  fuori  diPorta  nuova»  ed  alle  Monache 

G({  del  Crocifitfo  •  difconclo 

chl  rS»  £u*'  t0  in  V  d  14.  ore  6.  m.  47. 

;  I:  VJr  »■  fi  4 fi'  W  gr.  1 1.  y  nel  m-  C-  ì:  & 
roi  gr-  Z3.  .  IlQuarto  comincia  con  indifereta  ap- 
refe  parenza,  ma  ligiorni  fucceflivi  non  hanno  dir 
lojg  spregevole  procedimento  .  Marte  Signor  della—» 
do!  fella  adduce  mali  di  capo,  e  confuftoni. 
ipo^,  ;5  Mere.  Tempora  di  Primavera  :  ss.  Faufti- 
atif  no  e  Giovila  fratelli  ram. .  Oggieiducfe- 

itj  \  |  ■  C  2  guen- 
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guentile  40.  ore  a  s.  Martini! 

16  Giov.  s- Giulio  Senatore  m.  :  efpofiz.  delp 
fuo  Corpo  a  s.  Terefa  ;e  ’l  B-  Gregorio 

17  Ven. Tempora',  il B.  A leffioFalconieri 

Tentino,  uno  de’ Bb.  fette  Fondatori  de’PpJ 
Servici  :  feda  al  SS.  Salvatore  j  e  s. Emanuel#"' 
Vefc.  di  Cremona  .  nuvol  f 

lS  Sab.  Tempora :  s.Simeone  Patriarca  di  Gerii  - 
falemmem. ,  e’1  B.  Lorenzo  Galli  di  Revcl  ‘ 
lo  Min.  Off.  Rif.  Entra  il  #  in  X-  irrifolu|  g 
A  19  Dom.II.  di  Quureftma  ,  la  Traslazionell 
Alba  de’  ss.  Frontiniano  e  Compagni  mm. 
Oggi  e  rdue  feguenti  le  4°,ore  a  s.Francefcc)  , 
20  Lan.  s.  Leone  Vefc.  di  Catania .  umid 
ai  Mart.  s.  Eleonora  vevg-  fegUj 

2 2  Mere,  s-  Margarita  da  Cortona  :  feda  a 
Tommafo  ,  al  la  Madonna  degli  A  ngìoli , 
a  s.  Maria  Maddalena  v  e  la  Cattedra  dij  g 
Pietro  in  Amiochia  .  Oggi  e  i  duéfeguentrl  r 
40.  ore  al  la  Confort,  della  SS.  Annunziata^  1 
Luna  piena  in  UV  a'  2 1-  ore  9.  m.  if 
n.f.  4/è.'  gr.  io-,  nel  m-  C .  lai. 
gr.  15..  II  Sole  fi  failrada  in  me 
nuvolotì  ingombramenti,  ed  un  venticello  ajui 
ta  ad  allontanare  i  vapori,  li  quali  verfo  il  fini 
del  Quarto  s*  inalberano  con  qualche  fucceif^  ? 
Jvlali  di  gola  . 


23  Giov.  Vigilia  :  Fefta  di  s. Margarita  da  Cor-  ( 
s.  Francefilo  ;  s.  Romana  verg.  nebbia  j 
'■  ’  foli  . 


*3+24  Ven.  s.  Mattia  jpojìolo . 
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,V  25  Sab.  s.  Felice  IN.  P.  f<  gue 

■  A  2Ó  Dont.  Ili .  di  Quarefìma  :  s.  Aleflandro 
Patriarca  di  Alefl'andria  d’Egitto.  Oggi  ei 
due  feguenti  le  40-  ore  a  s.  Rocco  .  aria  ■ 
27  Lun.  S.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia,  fegue 
óliL*-2^  Mart.  s.  Eufebio  Vialardi  Vefc.  di  Vercellii 

|  MARZO 

,|  nudi  J I «  Al  ©  i>. elevati®  te.,  vedi  p.tg.  1*.  :e*p*ì. 
1}  *  d* ©  >  '■I S.radi  dii  Q  ,c  della  per  ogni  giura». 


I 


•  *  T%  >TErc.  il  B- Giorgio  di  Biandratc  de’ 
[VJ.  Conti  di  Sangiorgio  rei  Canavcfe  . 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.Giufeppe. 
2  Giov.  s.'  Simplicio  P.  foie- 

a’  *•  ore  5"  r,:\  4J,!' 
16.  ,  nel  m.  C  1 
incamminata  all"  dr‘ 
temperanza  dell’  ambici^ 
i ’  6.  o  7.  bifogtierà  forfè  concedere  uno  sfogo 
aimalcfici .  I  fumi  vanno  alia  certa.  3 
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-  3  Ven.  s.  Cunigunda  Imperatrice  verg.  e  ve¬ 
dova  ;  e’i’B.  Giacobino  di  Crevacuore  ,  Car¬ 
melitano  .  fegut 

4  Sab.  s.  Cafimiro  figliuolo  di  Csfimiro  III. 
Re  di  Polonia ,  e  s.  Lucio  I.  P.  m.  nebtd 
A  5  Pam.  tatare,  lF.di  Quarefima :  san  Foci  tal 
m. .  Oggi  e  i  due  feguenti  le40*  orealla  Ba- 
litica  Magittraie  .  vari»  9 

•  6  Lun.  s.  Marziano  primo  Vefc,.  di  Tortona  ni  H 

.  7  Mart.  s.  Tommafo  d*  Aquino  Dottor  di  S. 

Chiefa  :  fetta  a  s.  Domenico  ,  ed  al  la  Mi  (Ti? 
ffi  né'te  ss.  Perpetua  c  Felicita  mm.  contraffatti 

8  Mere.  s.Gioanni  di  Dio  Fondatore  nei  1 540  j 
de’  PP.Spedalieri ,  detti  F itebenfr aitili  :  fe 
ita  alia  Confraternita  del  SS.  Sudario  con  li 
40.  ore  inetta  oggi  e  i  due  feguenti-  mirto  ] 

9  Giov.  s.  Francefca  Romana  ,  vedova  •>  Fon  1 

datrice  delle  Obblatc  Olìvetane  di  Torre  d  ' 
Specchi  in  Roma  nel  1413.  »  e  s.  Caterina  d{  i 
Vigri  di  Bologna ,  Chjjriflà,.  p 'acido 

OLana  nujva  di  Marzo  in  X  d'  fy*  ore  2t. 

m.  ufi. -A fi.  SV  sè.  ii.i  mi  m.  C.  il  V 
gr.  13..  I  primi  giorni  del  Novilunio  fanno! 
buone  dimoitrazioni  ;  poi  a'  *  -  •  • 


Gietp  fi  mette  di  cattivo  umore  •  .Saturno  domi» 
Wtoré  della  fetta  addufe  fluflfioni  ipocondriach^f-* 
,10  Ven.  ss.  40-  Martiri:  efpofiz.  diioroReli-t 
quie  alla  Chiefa  dellcOrfaneli'e  .  foly 

Sab.  Sitientts :  ss. Candido  e  Compagni  mm.  j 
A  i4  Pqm.  di  Passione  :  Efpofizione  di  facra  1 
Spina  "* 


ttMBgjjJ'"  '"'ILJSSr 
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/  Spina  della  Corona  di  N.  S-  G.  C>  attaConfo- 
r.|  lata;  s.  Grcgoiiol.  P.  ,  Dottor  di  S.  Chiefa: 
jji  fefta  della  Parrocchia  fotto  il  Titolo  de’ ss. 
I,|  Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco.  Oggi  e  i  due 
,ja;  feguenti  le  40.  ore  a  s.  Francefilo .  nuvolofo  . 
cS8h#»l 3  Lun.s.  Eufrafia  y.  Carmelitana ,  e,s.Eldrado 
i-M~  A bate  de’  ss.  Pietro  e  Andrea  di-Novalefa  . 

,14  Mart.  la  Traslazione  di  s.Bonaventura. vario 
E,  15  Merci  s.  Raimondo'  Abate,:  Fondatore  de’ 

*  Cavalieri  di  Calgtrava  nel  1 158..  Oggi  e'ìdue 
\  lèguenti  le  40.  ore.  alla  Miferi-cordia .  verno  : 

16  Gioy.  s.  Giuliano m-  fegué 

Primo  Quarto  in  re  a'  16.  ore  il.  m.  ig. 

VP  -Aft*  Sia  èr-  Z7-->neI  m-C.  tl  V  g>>  19-  • 

Il  Trino  della  Luna  con  Saturno  in  fegni  aerei 
può  eccitare  le  {correrie  aquilonari,  che  a’  19. 
e  lo.  fan  magazzino  di  nuvoiofe  munizioni.  Con¬ 
ci;'  tìnuano  gii  effetti  dell’ ipocondriaca  imiuenza. 
le’  /  l7  vcn.  la  Madonna  de’ fette  Dolo  1  fefta  al 
~ SS. Salvatóre ,  a’  Getuiti ,  a  s.  Giufeppè  ,  alle 
■  Monache  del  Crocifiiìo ,  ed  all’  Oratorio  Ti- 
|  ,  tolare  di  s, -Lorenzo;  e  s. Patrizio  primo  V  eie. 

nc  1 P  Irlanda  :  fefta  al  le  Monache  di  f.  Croce. 
Ù-18  Sab.  s.  Gabriele  Arcangelo-,  e  ’l  B-  Salvato- 
re  da  Orta  dell’ Ord.de’  Minori  .  andante 
.A  49  Va  ut.  delle  /’  a  tue  :  Benedizione  delle  Pal¬ 
me  ,  eramì  d' ulivo ,  ee  :  s.  Gìufefipe  Spffi 
.  dì  Al.  V.  :  fefta  alle  Cfriefe  Titolari ,  de’Chc- 
"  rie;  Regolari  Miniftri  dej’l^Infermi  ,  e  dette 
: V'  Monache  detta  Vrfit azione;  alla  fua*egisi_> 

C  4  Cap- 


■ 


us  Domini, i 
zza  ,  alla  SS.| 
Pilone.  Oggi- 
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Cappella  in  s.  Terefa,  al  Corpus 
s.  Tommafo ,  a  s.  Maria  di  Piazza 
Trinità  ,  ed  alla  Madonna  del  Pilone 
e  i  due  fcguenti  le  4Q.ore  a!  la  Metropoli 

2©  Lun.  il  B.  AmbrógioSanfedoni  Sanefc,  Doj 
v  tnenicano .  Equinozio  di  Prima  vera  a  ore  21 

tu.  \o entrando  tl  EH  inV  .  contrai^ 

21  Mart.  s'.Benedetto  Abate,  Fondatore.di  M< 
naci  nel  5©6.:la  cui  feda  fi  celebrerà  " 
folata  addì  4.  del  feguente  Aprile  • 

22  Mere,  il  B.  Antonio Coctj  d’Avigliaua,  CerJ 

tofino  di  Pefio  .  pauT 

.  23  Siov.  la  Cèxr a  del Signore  :e’lB.  Vere 
mondo  Arborio  Gattinara  Vefc.  d’  Ivrea 
Affoluz.  a  quei  della  Comp.  dello  Scapolai 
a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta  .  Proceffioa 
di  penitenza  di  fei  Confraternite  alla  fera  . 

.  *4  Ven.^wro;  s.Bernolfo  Vefe.d'Afti 
#@4  Luna  piena  inasta'  24.  orei.  m.  _ 

%SW  Afe.  .  24.  ,  nel  m-  C- il  SI»  Sr- 

Nell’aereo  teatro  fi  fanno  i  giuochi  boreali  , 
quali  (accedono alcuni  acquofì  efperimenti .  Fli 
Boni  nella  teda,  ed  altri  effetti  capitali.  j. 

25  Sab.  Santo  .  Oggi  da’  primi  Vefpri  fin  futi 
to  dimani  Affoluz-  gen.  e  Benediz.  Papi 
a  s.  Agpdino ,  ed  a  s.  Carlo  .  La  fefta  deìt[ 
Annunzi  azione  di  M.  V.  fi  trafportam 
que\P  Anno  addì  3.  del  feguente  Aprile,  venta' 
A 26  Dovi.  PASSAVA  di  RISVRREZIONEi 
feda  a  s.  Domenico  ,  e  eoli’ efpofiz.  di  R eli-; 

quia 
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,  i  s.  Margarita  da  Cortona  alla  Parroc¬ 
chia  di  Pozzo  di  Strada  :•  Aflbluz.  gen.  e  Be- 
nediz.  Pap.  alle  ore  tre  di  Francia  dopo  it 
mezzodì  a  s  Tercfa  ;  oggi  e  i  due  fegg.  feda 
alla  Metropolitana, ede'laRegia  Confrater¬ 
nita  de’ ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Bafilica 
M2giftrale  con  folenne  Proccflione  in  quella 
fera  ;  c  s.  Ludgero  primo  Vcfc.  di  Munlier. 

Luti.  Secondo  giorno  di  Passva  :  fella  alla 
Chiefa  fotto  il  Titolo  dei  SS.  Sa  '  vatore  e  di  ». 
Valentino  de' PP.  Serviti  ,  c  deli’  Apparizio¬ 
ne  di  Cristo  a’  due  Difcepod  d’fcmmaùs  *  j 
alla  SS.  Trinità  ;  s-  Ruperto  Arcivcfc-  di  Sa- 
y-  .  lisburgo.  Oggi  da’ primi  Vefpri  (in  tutto  di¬ 
mani  Aifol.  gen.  e  Bened.'Pap.  al  Carmine, 
•ifj’lii  Muri.  Terzo  giorno  di  Pas&va  :  feda  della 
Rilurrezione  del  Signore  a> la  Chiefa  fotto 
il  Titolo  de’  ss.  Bino  ed  Bvafio  mm. ,  oltrail 
Po  ;  s.  Siilo  IH.  P.  umido 

Mere.  s.  Bertoldo  Carmelitano .  variò 
Giov.  il  B.  Amedeo  IX. ,  Duca  III.  di  Savo*- 
,  Protettore  di  Torino  :  feda  alla  Reai 
Chiefa  de’  PP.  Carmelitani  ,  detta  il  Carmi - 
ne,  dedicata  alia  SS.' Vergine  del  Carmelo, 
al  detto  Beato  :  c  feda  a  s.  Domenico  ;  e  la, 

.  Maria  Margarita  Delfini  di  Garelfio ,  v. 

Oggi  ■>  e  ne’  nove  Giovedì  fuf- 
al  Cor- 
fóle 


4  2 


P  R  I  L  E 

g)  io..'  levailf&ec.,vedipdg.ti.:eatziì 
co' gradi  del  0  >  *  dilla  @  per  ogni  giorim 


«  CAb-  in  s-  Calocero  m-,  e  le^ 

O  facre  Stimate  imprefle  nel  Corpo  dii 
Ca.e.inada  Siena  v. in  Pifa  nel  i?75-  palTabd 

©Virimi  Quarto  in  Jb  al  1.  ore  15.OT.  ?S 
Afe.  n  gr.  5.,  .»?/  m.  C.  I’  VX  gr-  7‘ 
li  Cielo- pare  di  buona  inclinazione,  ed  il  Soli 
fi  lafcia  godere  ,  fe  da’  3.  a*  4.  non  ha  un  fri 
tìorno  dei  Malefici  .  La  cafa  morbifera  è  roc 
«Oria  da  Venere  piacevole. 

A  2  flou.  inALBis:  feda  alla  Metropolitana: 
dell’Apparizione  di  Cristo  alla  Maddale¬ 
na  ,  a  s.  Tommafo  :  e  della  Madonna  dei 
Carmelo  con  Proccffione  alla  fera  al  Carmi- 
»ie',  s.  Francefco  di  Paola  *  Fondatore  de 
»P.  Minimi  nel  1455-  >  Protettore  di  Torino: 


aprile. 

feda  dopo  dimani  alla  loro  Reai  Chiefa  Tito¬ 
lare.  Oggi  da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dima¬ 
ni  Afiòiuz.  gen.  e  Bencdiz.  Pap.  a  s.  Ago- 
ftino  ,  ed  a  s.  Carlo  .  (ole 

€*■  ?  L:tn-  t'  -dwovzi azione  dì  M-  V.  :  fella 
alle  Chicle  Titolari,  delle  Monache  della 
SS.  Annunziata,  dette  le  Turchine,  fondate 
l'otto  la  Regoladis.  Agoftino  nel  1604.  dalla 
Venerabile  Suor  Maria  Vittoria  Fornari  Sfrata 
Genovefe  vedova  ,  della  Confraternita  della 

.  SS.  Annunziata,  delle  Orfanelle,  alla  Con¬ 
gregazione  fiotto  il  Titolo  della  SS.  Annun¬ 
ziata  nel  Collegio  de’  PP.Gefiuiti,  alla  Chie¬ 
fa  Titolare  detta  la  Madonna  del  Pilone  , 
oltra  il  Po,  ed  alla  Cappella  del  Supremo 
Ordine  de’ Cavalieri  della  SS.  Annunziata, 
r  eretta  fiotto  tal  Titolo  nella  Rea!  Chiefa  delf 
Eremo  :  fella  a  s.  Domenico  ;  e  della  Regi» 
Univerfità  *  s.  Francefco  di  Paola  ;  il  E  P,e- 
Sfc;  nedecto  das.  FratelloMin.  Off.  R  f. ,  s.Chio- 

-  nia  v.  em.  ,  e  s.  Eraldo  Vele,  di  s,  G10.  di 
Moriana.  av;4 

4  Mart.  s.  Ifidoro  Vcfic.  di  Siviglia,  torbido 

5  Mere.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano, 

■  Protettore  di.Torino;  e  s. Vigilia  v-e  m.  dolce - 

6  Giov.  s.  Siilo  I.  P.  m.,  s.Celcftinoi.  P. ,  e 

s.  Secondo  d’Afti  m.  p0je 

7  Vene  il  E.  Ermanno  Giufeppe  .  bellino 

X  Sab.  s.  Alberto  Vefc.  di  Vercelli ,  indi  Pa¬ 
triarca  di  Gerufalemme  ;  Legislatore  de’Car- 
mediani  nel  izoj.  La- 


f  f  m.  27,.  Afo*  ST*  4-  -  nH 

V, . .  Può  inforgere  qualche  torbido  nel  fti 
fi  Novilunio,  ed  i  rimanenti  giorni  fcmbianj 

dì  angue, 

-  ca  ,.e»s  Virginio  m . .  Oggi  e  i  due  feguen 
le  40.  ore  a  s.  Maria  di  Piazza.  v*j  f 

10  L'un.  6.  Apollonio  p-  m- 

1 1  Mart.  s.  Leone  Magno  ,  I-  p*  c° 

«2  Mere-  s.  Giulio  I-  P. ,  U  B-  Angelo  Carle! 
^&5)  Min.  Off.,  e  la  B.  G.oauna 

Lambertini  di  Bologna  v-  y 

,*  Giov.  s. Ermenegildo  Re  in  Ifpagna  n“  '™! 

24  Vcn.  ss.  Tiburzio  e  Valeriano  fratelli, 

Maffimomm.,  e  s.  Liduvina  v.  *: 

25  Sab.  il  B.  Lucio  da  Poggibonfi  del  S-Oph 

dine  di  s.Traneefco.  ”“'1® 

V rimo  guano  i»§§*  '  *■  '  »«  '  P 

v  ai  Afe-  6q  14-  »  nel  m- c-  1  ^  P 

ìSeffun  Pianeta  lì  oppone  alla  tranquil  la  del 
aria,'  eccetto  Saturno ,  che  muove  qualche  » 
bida  pretenfione  •  Giove  benefico  protegge  l4j|j 

A ,  il  Patr  ocinio  di  s.GiufeppeProJ 
tettore  di  Torino  :  feda  a!le  Carmclite^« 


APRILI 


4J 


|  rib.oBecuti  Torincfe  ,  Vele.  di  ARorga  in_,' 

“I  Ifpagna.  rattriRato 

1 7  Lun.  s.  Aniceto  P.  m.,cS.  Innocenzo  Vele, 

di  Tortona  .  migliore 

18  Mart.  s.  Perfetto  p.  m.  (ole 

19  Mere.  s.  Leone  IX.  P. .  Entra  il  ©  i»V. 

20  Giov-  s.  Agnefc  di  Montepulciano,  verg. 

Domenicana .  ariofo 

21  Ven.  s. Anfclmo  d’Aofta ,  Arcivefc.  di  Can- 

rorbery .  (eguC 

22  Sab.  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp.  mm.  fole 

A  ij  Dotti.  IV. ,  s.  Caterina  Ficfchi  Adorna  da 

Genova,  vedova:  feda  alla  SS.  Trinità  ,  ed 
a  s.  Maria  di  Piazza;  il  B.  Aieflandro  Sauli 
Vefc.  di  Pavia  :  feda  a  Dalmazio  ;  s- Gior¬ 
gio  m.  ;  e  ’l  B.  Antonio  Pavoni©  di  Saviglia- 
no.  Domenicano  m.  umido 

luna  piena  in  TTVt  a'  23.  ore  16.  tri.  i?. 

-  IP  SI  gr.  8. ,  nel  »>.  C.  I'  V 
a:  La  Luna  vicina  al  Quadrato  di’ Marte  Ved  al 
0  diametro  di  Mercurio  ,  favorifee  una  condotta..» 
■»|di  nembi  con  vento,  e  l’ambiente  (lenta  a  raf- 
>]  fodarfi .  Febbri  di  lunga  indole  .  -- 

>■  24  Lun.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  m.:  feda  al 

Monte, edalla  Madonna  di  Campagna. agitato 
[0,if  2j  Mart.  s-Marco  fecondo Evangel irta  :  (  Lita- 
nie  maggiori')  feda  alla  Chiefa  Parrocchiale 

~  Lotto  il  Titolo  de’  ss.  Marco  e  Leonardo ,  nel 
Borgo  di  Po.  fole 

*6  Mere.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  rem.  feguc 

'  V. 


m 


f7  Giov.  s.Anaftafio  I.  P. ,  e  s.  Zita  LuccheL 
v.  •  X4fcita  dì  Sua  Re  al  Maestà’,  torbid 
aS  Ven.  s.  Vitale  m. ,  e’IB.  Guido  Spada, 

s.  Germano  di  Vercelli.  .  uraii 

20  Sab.  s.  Pietro  m.  :  fefta  a  s.  Domenico;  « 
Roberto  Fondatore  e  primo  Abate  de  Mo 
haci  Ciftercienfl  folto  la  Regola  di  s.Ben 
detto  nel  1098.  .  var 

'Aio  Vom.  V-  :  Fefta  della  SS. Vergine  del 

Configlio  a  s.  Giufcppe  ;  s.  Caterina  da  Sia 
y.  ‘  fefta  a  s.  Domenico  -,  la  Traslazione  di 
■  cibarmi  di  Mata  :  fefta  a  s~|Vi;chele  ,  ed  al 
Crocetta  i  s- Pellegrino  Lazioft  :  fella  alS 
■  Salvatore  ;  s.  Pietro  Bolgaro  di  Saluzzol 
Cardinale  :  e  s.  Lorenzo  Alpozzo  di  Nova 


gT\  VI  timo  Quarto  'in  4*3 \o-  orerà. m 

B)  Jfi,  t£±ìgr.  4. ,  nel  m.  C •  il  ®  gr. 
Alarne  alterazioni  tcmporalefche  danno  inqu 
tudine  fino  a  a.  Maggio  ,  e  poi  il  tempo, 
r  apparenza  di  ritrovar  ripofo .  Difcefa  di#« 
ioni»  &  podagre. 


MAGGIO 

,tla  ©  19.:ltva  ii^lt  cc.jveiipag.  11.:  a  a  p.lt. 


Urtili  il  la  0)  -  9  ■ leva  il  O  tc.,veii  Pag.  ir.;  :  a  p.  2 
i  di  gjl ,  co’ gradi  dtl%,e  itila  @  per  ogni  giornt. 

resasi- — 


GEMINI. 


+  i  T  2J».  Rotazioni  ,  dette  Litanie  minti 
.  /  ri',  ss.  Filippo  e  Giacomo  minore  Apo- 

Jìolt:  feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare 
de’PP.  di  s.  Agoftino,  ed  a  «.  Domenico. 

|  Oggi  e  i  due  feguenti  feda  alla  Madonna  del 
-  Pilone  pel  primo  Miracolo  feguito  il  primo 
di  Maggio  1644.  ariofo 

a  Mare.  Rotazioni,  s.  Atanafio  Patriarca  di 
A  lefiandria  d’ Egitto  .  turbato 

t  3  Mere.  Ragazhnr  ,  f  Invenzione  della  S. 

Croce  :  feda  alla  Chicli  Titolare  delle  Cano- 
fc.  'nichefle Regolari  Lateranenfi  dis.  Agoftino, 

■  Congregazione  ,  ch’ebbe  principio circa  l’an¬ 
no  soo.  :  alla  Metropolitana,  alla  Bali  fica  Ma- 
giftrale ,  a  g.  Domenico ,  ed  alia  Crocetta  ;  <; 

fé-  - 


MAGGIO, 
fetta  della  Madonna  de’ 7.  Dolori  alReg 
Albergo  delle  Virtù  :  ss.  Aleffandro  I.  P.  e 
Compagni  mm. ,  s.Giovenale  primo  Vefcoi 
diNarni,  c  la  B.  Emilia  Bicchieri  Vercelle 
v.  ,  Domenicana  >  1® 

Giov.  r  Ascensione  del  Signore:  feftì 
s.  Marciniano  con  Procefiione  del  SS.  Sacri 
mento  alla  fera»  e  fella  a  san  Domenici 
la  SS-Sindone  :  oggi  e  in  tutta  l’Ottava  fe 
alla  Cappella  Beale  :  feda  all’  Oratorio  del 
Confraternita  folto  il  Titolo  della  SS.  Sini 
della  SS. Vergine  delie  Grazie  nel  Rej 
•  c_  Monica  vc*dov 


Pazzarelli  :  s.  Monica  vedoi 
«goftino  ,  a  s.Catlo  ,  ed  alle  Chi 


Monache  di  s-  Croce  ,  del  Crocififfo, 
dis.  Pelagia;s.Gottardo  Vefc.  d’Hildesheii 
e’1  B. Girolamo  di  Peona,  Cappuccino,  fej 
3  Ven.  s.  Pio  V.  P.  :  feda  a  s.  Domenico, 
Traslazione  delle  Reliquie  di  s.  Vlttòriajj  ' 
».  :  efpofiz.  di  effe  a  s.  Dalmazio  ;  il  B.  * 
■feriele  Sclopis  di  Giavenno,  Cappuccino  ;  e 
Panacea  de’  Mùzj  di  Quaròna  nella  Val 
Ha  ,  v.  e  m. 

6  Sab.  il  Martirio  di  s.  Gioanni  Ap.  ed  Evan 
avanti  la  porta  Latina  in  Roma  . 

Oom.  s.  Stanislao  Vefc.  di  Cracovia  ni.»  ^ 
alterJiS 


MAGGIO.  40  , 

de’  7.»  o  poc'anzi,  le  fucceflive  influenze  fo¬ 
no  di  collaudabile  natura  •  Si  r.ifvcgliàno  imaii 
Ipocondriaci  . 

8  Lun.  P  Apparizione  di  s.  Michele  Arcang. 
nel  491.  fui  Monte  Gargano,  in  oggi  Monta 
s.  Angelo ,  nella  Provincia  detta  Capitana¬ 
ta  nel  Regno  di  Napoli  ;  e  s.Vittore  m.  aria 

9  Mart.  s.  Gregorio  Nazianzcno  Vefc.  feguc 

10  Mere.  s. Antonino  A rcitréfc.di  Firenze:  feda 

a  s. Domenico;  ss-Gordiano  ed  Epimaeomftt., 
e  s.  Giobbe  Profeta .  complicato 

M  Giov.  s.  Majolo  Abate  ,  s.  Ponzio  m. ,  e 
s.Teobaldo  Rogcri  di  Vico  delMondovi.  foie 

12  Ven.  ss.  Nereo  ed  Achilleo  fratelli.  Domi¬ 
nila  v.,  e  Pancrazio  mm.  fegue 

13  Sab.  Vigilia ,  s.  Pietro  Regalado  dell’Ord. 
de’ Minori  .  Oggi  dai  primi  Vefpri  (in  tutto 
dimani  Afioluzionc  generale ,  e  Benedizione 
Papale  a  s.  Agoffino  ,  ed  a  s. Carlo  .  nuvoli 

A  14  Poh.  di  P  EfJTECOSTE  :  feffa  'a  s.  Dome¬ 
nico;  Aflol.  gen*  e  Èencd.Pap.  alle  ore  tre  di 
^Francia  dopo  il  mezzodì  a  s.Terefa  :  oggi  e  i 
due  fegg.  fella  allaChiefa  della  Confraternita 
dello  Spirito  Santo;  s.  Bonifaciom.  , 
Pafquale  I.  P. ,  e  s.  Vittore  primo  Vefcovo 
Torino  nel  310.  sdegnofo 


<©  MAGGIO.  | 

ftantinopoli  m. .  Oggi  deprimi  Vefpri  fin  turi 
to  dimani  Affolu*.  gen.  é  Benediz.  Pap.a* 
Carmine  •  „  ,  fol$ 

Prima  Quarto  m-  9>/.  «Sr  f-4* 

V  gr-  14. ,  »e/.  «•  Cr  « &  E 

IDiametro  delìaLuna  cén  Saturno  da’  i$.i 
-  -  -  ■*'  ■—  •  ■' -  rifentimcnto 


VjF  #•  v  g> •  .14-»  **( m:c:_ 

Il  Diametro  della  Lui.»  - 

ic:  non  la  foia  Cambiente  lenza  i 
poi  fi  Quadrato  con  Marte  arreca 
Po'  vcrfcuil  fine  del  Luna  nei  a 

feda  ipfiuifce  iriairdi  flonvaco,  loffi  ,  e  paljj 
iaziojjf. 

«hi  6'  Mari.  Tèrzo  giorno  di  Pentecoste  , 

■  ij Saldo  Véfc.  di  Góbbio  :  feda  alle  Moni*  ; 

di  s.  Croce  ;  s.  Onorato  Veic.  di  Amiensfl 
<  da  alla  Metropolitana;  s.  Gioi  Képomueei 
-  p.  m.  ;  feda  aUMJjftricaidia ,  a  s-Martiniai 
ed  a  s.  Filippo  ;  e  s.Sirr.Qne  StockG?nera!eiJ 
Carmelitani.  Efpoflzlone  cfcl  Ccirpódi  s-Ms 
tini-ina  Tebeo  m.al  la  Métròpolitana-  JM 

il?  KiiiCf  TemporaMStat^s-MquìleBAyU 

làa  a  s.  Toromafo  ,  ed  alla  Madonna  de 
Angioli.  k  J 

gg  Giov.  s.  FelicePorro  da  Cantalicc:  fetta 
Monte,  alfa  Madonna  di  Campagna,  c'd  a 
-Cappuccine  ;  e  s.  Venanzio  m-  * 

19  Ve  a.-.  Tenitura  :  s.  Celeftino  V.  P. ,  Foim|>' 
tare  de’Monaci  Celeftini  folto  la.Reg.  di  s.  B»  , 
;  nedetto  nel  1464.  ;  s;  P.udenziana 

Leone  prete,  Avvocato  de’ Poveri.  f*»* 

il  Q  ina.  ^ 


fi  Quadrato 


_ >  ai  mie  aci  '^‘>7  •  vr 

1  ipfiuifce  malfdi  flonvaco  ,  toffi  ,  e  pa 

mie  Mari.  Tèrzo  giorno  di  Pentecoste 
•"  1,.  v,.c.-  rtifhhin:  f«-fta  alle  Móni 


MAGGIO.  5, 

20  Sab.  Tempora  ,  s.  Bernardina  Alhizzèfchi  di 
Siena  :  fetta  alle  Chicfe  de’  Minori  ;  s.  Ivucife- 
:  -  ro  I.  Arcivefc.  di  Cagliari,  es.  Viviano  pri¬ 
mo  Abate  di  s.  Maria  d’AItaeomba  .  ttil+ato 
A  2-1  Pont-  /.  dopo  Pente  co fte ,  la  SS  Tri\j  t.i  : 

fetta  alia  Chiefa  della  Confraternita  Cotto  tal 
g"  Titolo;  fetta  ,  coll’ Aflefuz.  a  quel  dclla_. 
Comp.  delio  Scapolare,  a  s.  Michele, Chiefa 
wfliziatà  art->P.  Trinitari  Scalzidelia  Riforma 
:  infiituita  in  Ifpagna  dal  Ven.  P.  Giarrfbatifta 
l  -  della  Concezione  neb  ijt fi.  :  e  fetta  ,  coli* 

Afioluz.  come  Copra  ,  alla  Crocetta  ,  Chiefa 
|  '*  '  fbtto  il.TitoJo  della  SS-  Vergine dcl'e Grazie, 
fuori  di  Porta  nuora  ,  de’  PP.  Trinitarj ,  detti 
in  Francia  Mathurìns ,  mitigati  r.cl  167.  ;  c 
ss.  Pelieuto ,  Vittorio  ,  è  Donato  mm. 

*2  Lùn.  s.  Giulia  v-  e  m.  ,  e’I  B.  Martino  Fon¬ 
tana  Agoftiniano .  comfnottb 

L  una  piena  'in  *->  a'  22.  wr*  f.  m.  36. 
agF  ,!  f  eff  -  Po  gr.  20.  nel  m.C-lo  1TV  gr.  17.. 
ili  tempo  di  minaccia  <!  tra  i22.  ,25.  ,  ed  a’ 2?., 
nelle  altre  giornate  non  fi  Centono  forti  argo- 
;  menti  contro  il  fiftema  fèrenante  •  La  qualità 
| morbifera  s’  cfpeilifce  per  fi  poti  de’ tegumenti. 

23  Mart.  s.  Siagrio  Vefcovo  di  Nizza  .  fole 

24  Mere,  fa  Tras!a2ìonè  di  s.Domenlco.  fegtlè 
$15  (Uopi  il  Corpo  del  Sjovokp:  PrOcettiont» 

-  generale  alla  mattina  fletta  colf’  efpofizióne 

del  SS. Sacramento  oggi  e  in  tutta  l 'Ottava 
tl.la  Metropoikanà  :  s.  Maria  Maddalena^ 
D  2  da’ 


ò  MAGGIO» 

de’ Pazzi v.:  fella  al  Carmine;  s.  Gregari 
VII.  P. ,  s.  Urbano  I-  P.  m. ,  e  s.  Dionigi  prl 
njo  Vede,  d’ Alba ,  indi  Arcivefc.  di  Milano., 
*6  Ven.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Con¬ 
gregazione  de’ Preti  fecolari  dell’ Oratoti 
ne!  1 575 . ,  Protettore  diTorino:  feda  allju 
loro  Chiefa  ;  e  s.  Eleuterio  P-  m.  varò 

27  Sab.  s.Gloannil.  P.  m.  nuvol 

A  28  Dom.  il-  :  Feda  del  SS.  Sacramento.,  d  j’ 
Proceffipne  alla  mattina  ,  al  Regio  Spedale, 
della  Cariti  ,  ed  a  s.'Maria  di  Piazza  :  ed  all 
fera ,  alIa'Mlflioné,  as.Terefa,  a  s.Tommafo 
ed  alla  Parrocchia  nel  Borgo  del  Pallone  ;  { 
Emilio  Arcivefc. di  Cagliari  éCompagnimm  j 
Feda  di  s-  Filippo  Neri  alla  SS.  Trinità ,  i 
all’  Oratorio  de’  Preti  di  s.  Filippo,  burraft 
19  Lun.  ì’  ammirabile  Dedicazione  nel  fecd 
decimo  della  Chiefa  Abaziale  di  s.  Michele 
della  Chiuda  ,  provincia  di  Suda,  detta  la  &  ' 
gra  di  t.  Aficbeleye'  1B-  Gioanni  Bunis  Affi 

glano .  contrai  !- 

VI  timo  Quarto  in  X  a*lg.  ore  5 .  m.  24.  ft  f 
Afe.  &  gr.  tc. ,  nel  m.  C.  lòm^-gr.%  % 
Saturno  congiunto  alla  Luna  eccita  un  temp 
rale  nel  fard  del  Quatto  ,  de  non  l’ha  poc’anzi  pii  1 
ceduto:  e  tra  i  4.  c  5.  Giugno  il  minor  Ila 
lefico  vuol  anche  efier .Pentito  .  Mòrbi  puerili 
-•  30  Mart.  s. Felice  I.  P.  m- ,  è  s.  Ferdinandolì L 
RediCadiglia-  medico 

Zi  Mere.  s.  Petronilla  vere.  do' 

GIU- 


r  lov.  l’Ottava  del  Corpo  del  Signora:  : 

VJT  ProceHione  generale  alla  mattina  , 
fefta  al  Corpus  Domini  ;e  s.  Crefcentino-m.  . 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  MilTione. 
2  Ven.  il  {acro  Cuore  di  Gesù’  :  feda  -al  la  VI- 
•  Stazione  ,  ed  a  s.  Maria  dì  Piazza  ;  ss-MarccI- 
Èfe-  lino  p.  ,  Pietro  eforcirta  >  ed  Erafir.o  Vcfcovo 
•snm.  :  feda  di  serafino  a  s.Terefa  ;  e  s.Guido 
^de’  Signori  di  Me  lazzo»  Ve  fc.  d’ Acqui.  mirto 
T"S  Sab.  s.  Clotilde  Regina  di  Francia  .  alterato 
a  4  Dom.  III.  :-Fefta  del  SS. Sacramento, con 
Procefirone  alla  fera  ,  al  Carmine  ;  ii  facro 
%.  •  Cuore  di Maria:  fefta.all’Oratoriodi s- Filip¬ 
po  ;  e  s.  Quirino  m.  fercno 

J  Lun.  s. Boni  facio  pi  imo  Arcivelc.  di  Magon¬ 
za  m. ,  e  ’l  B.  Pacifico  Ramati  di  Cerano  nei 
■Jfavarefc  Min.  Off.  uj 


°*§  jo  :  Ina  il 

on-  ì  dì  itila  (g) ,  co' gradi  del  U 


ÓG  I  U  G  N  O. 

teina  nuova  fctrtTda  di  Maggio  detta  Emi I 
lifMAk  a'  5.  or*n  m.  *7-  »  fi  ?fi-  Top  -  «  < 
net  m  C..  lo  Tfdfi.gr-  i-  -  I  Luminavi  congiuri  |  1 
Mercurio  danno  il  pa (Faggio  ad  una  feorrena^  f 
venti-  e“daeH"i  1.  a  i»,  li  Malefici  fi  fan  teme  { 
r0n  proCellofe  intimazioni.  Mali  linfatici.» 

“  6  Marc.l’infignc  Miracolo  del  SS.SACR amen* 

■*-  -o  fuccéduto  in  Torino  a’  6.  Giugno  '45%  gl 

..  — •  •  /•  »  ---  •«  jn.^Us.r  ntiivtlfll  ^  foj 


to  ìucceauto  »u 

fefta  alfa  Chiefa  detta  il  C>rftts  Domini 
to  il  Titolo  det  Corpo  di  Cristo  ,  delti, 

Illufirifis.  Città  ,  con  Proceffione  alla  tera;s 
Norberto  Arcivcfc.  di  Maddeburgo,Fondat» 
re  de’Canonici  Regolari  Premcnftratefi  fon 
la  Reg.  d!  s.  Agoftino  nel  ilio,  je  s.  Claudi 
-  Vcfcovo  di  Befànzone  .  I  [  ; 

7  Mere.  s.  Roberto  Abate  Cifiercienfe.  «  |. r 

S  Giov.  s.  Medardo  primo  Vefcovo;di  Noy«  , 
s.  Genefia  v.;  e ’l  B.EnrjcO  A  lfieri  d-Afii,!  1 
Signori  di  MagMano  ,  Generale  de’  Minoi 

n  Ven.  ss.  Primo  e  Feliciano  fratelli  mm. 
io  Sab.s.  Margarita  vedova  Regina  discoli  j 

A  11  Óom-  if-  t-  Barnaba  A  poft.  *  uno  de’  71.I  > 
fcepoli  del  Signore,  primo  Vefc.  di  Mila» 

.  12  Lun.  s.Gioanni  da  s.  Facondo  Agoftinuifl 

SS.Bafilide  e  Compagni  mm.,e  s.  Leone  UH 
ss  Mart.  s.  Antonio  di  Padova  ,  Protettore^ 
Torino:  fefta  a  s.  Francefco  ,  ed  alle  alt 
Chìefe  de’ Minori  .  "  1 

Primo  Quarto  in  Jtlg  ■*’  13.  orel°‘  ”'‘1} 

VjP  4/f.  tSt  ^  *4-  »  »«/  #»• c'  ìl  &  C;^j 


GIUGNO.  Sf 

St|  I  vapori  vanno  erran  io'  ftnza’  graviti  rimar¬ 
ci  clrevole  ;  ma  vevfo  il  fine  del  Quatto  le  nuo- 
Ù  ve  dei  tempo  non  fono  indifferenti .  Marce  (I- 
é  gnoreggiantc  alia  fefta  fa  tifcaldare  le  cellule 
nè:  fantaftiche . 

ìj  14  Mere,  s- Bafilio  Magno  Vcfc.  diCcfarca  di 
es-  Cappadqcia  ,'.Fqndatote  de’  Monaci  Bafiiiaoi 
nei  $6$.;  cys.  Eiifco  Profeta  .  aiiofo 

fij  ij  Giov.ss.  Vito,  Modello,  cCrefcenzia  nini.: 
Ile  „  fefta  alia  Chiela  Parrocchiale  Titolare  fòpwi 
>4  '  monti  di  quella  Città  ;  e  s.Bernardo  de’  Sign. 

««  di  Me.nconc  in  Savoja  ,  Ai  cidiaco.no  d' Aorta  . 
otf  16  Veri.  s.Gla-Francefco  Rtgts  :  fefta  a’Gcfuiti; 
Jl»  e  ’l  &.  Guglielmo.  Rubone  di  Cortemigiia. 
inf  17  Sub.  s.  Ranieri  ,  e  ’l  6.  Pietro  Gambacorti  di 
fof  Pifa,  Tondatorc  delia  Congregazione  degli. 
Eremiti  di  s.  Girolamo  nei  1380.  .  Vi  fono 
anche  i  Monatidi  s.  Girolamo,  detti  Gjiófa- 
ict\  miai v  inftltuiti  in  Italia.  nel  1426.  dai  Veri. 

>•1  .  Lupod'Olmedo  Cpagnuolo  „  ambiguo 

®jj  A  18  Pota.  f’.,  la  Traslazione  di  s.  Elzeario  Conte 
•  D?  d’Ariano:  fefta  alla  Madonna  degli  Angioli; 

a*j  e  ss. Marco  e  Marce lliano  fratelli  mm. .  Fefta 

im  as.RoccodeilaTraslazioned:  Reliquia  di  elfo 

U'I  Santo ,  col I’  efpofiz.  della  medefrma ,  e  Pro¬ 
re''  ceffone  alla  fera  .  lampi 

alti?  19  Lun.  s.  Giuliana  Falconieri  v.  Fiorentina, 
1»|  Inftitutrice  del  le  Suore  mantcllate  deiPÓrd. 
(•<*  de’ServidiM.V.  nel  1306.  :  fefta  aISS.  Sal> 
vatore  ;  e  ss.  Gervafio  e  Procafio  fratelli  gc- 

i»ì|  incili  mra.  D4  ao 


<6  G  I  U  G  N  O. 

«o  Mart.Ia  Madonna  della  Confolazione,  detta} 
la  Confolata ,  Protettrice  di  Torino,  la  cui' 
facra  Immagine  fu  miracolofamente  ritrovati¬ 
li  20.  Giugno  ,1104.:  fetta  ai  fuo  Santuari» 
nella  Chiefa  de’  Ciftercienfi  Riformati  ;  s.Sil.j- 
verioP.  m.,es.  Marchefem-  paffabile| 
'Ci  Mere.  s.  Luigi  Gonzaga  :  fetta  a’  Gcfuiti,^ 
’ Solfiizio  della  State  a  ore  ig-  m.  18. ,  en¬ 
trando  il  in  §9  .  G>lc| 

luna  piena  in  Jb  a'  il.  ore  13.  m.  9.I 
dfc.  \W  ter.  18. ,  nel  ni.  C.  i  n  gr.  i6..j 


_ I  dfi.  irfe  gr.  1  z.,  nel  ir. 

J  Pianeti  non  hanno  apparenza,  che  pregiu-f 
dichi  alla  libertà  deli’  ambiente  ,  feppur  tra  iX 
;iX.  e  19.  i  Malefici  non  rompono  il  filenzioJ 
Saturno  infermiere  diflemina  febbri  terzane  ,®  j 
reumatifmi . 

22  Giov.  s. Paolino  Vette,  dì  ÌJola,  s.  Albano  ra#  1 

e  ss.  diecimila  Martiri  Crocifitti  ■  foga®  ■ 

23  Ven.  Vigìlia  :  s.  Lanfranco  di  Groppe!»  1 
-  :  nella  LumelKna  ,  Vette.  di  Pavia  -  ai  io»  1 
j(p24  Sai),  la  Nativi! A  dì  s.  G iaìwatuta  Pm  < 

tettoref  riacìp die  dì  Torino  \  fetta  al  la'ChicfiI 
MetropoMtana  Titolare  coll’  efpofiz.  di  ttua^r 
Reliquia  alla  mattina  e  Pioccttioiiètal la  Capi 
pel  la  Titolare  nello  Spedale  Maggiore  disi  . 
Giambatifta  ,  ed  alla  MifericordU  •  fogM 
v~ —  •  "  ~'ì&  edam 


Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Meffì  ,e  dui¬ 
no  finirai  dì  16.  dgoSo  inclufìn  mente - 

--  «  w**  :  »  -r  —  -*rréfc .di  * 


'A.1»S  fiotti.  VI. ,  s. Mattimo'  Vefc.  di  Torino  nel 
440.  :  fetta  alla  Metropolitana ,  ed  a  s.  Tom- 


giugno. 

malo  ;  la  Traslazione  di  s.  Eligio  Vele-  di  No- 
yon  :  feda  alIo'Spiritofianto ,  cd  a  s.  Antonio; 
e s.  Guglielmo  Verceliefe  Abate,  Inftitutbfc 
de’ Monaci  Benedettini  di  Monte  Vergine  nel 
u  19. .  Fella  di  s.-Luigi  Gonzaga  alla  Chiefa 
delle  Monache-dei  Crocififfo  .  conflitto 

46  Lun.  ss.  Gioanni  e  Paolo  frateSHmm.  ,  e  s. 

Eurofìa  v.  e  m. ,  Protettrice  delle  campagne 
contra  Ictempelie.  torbido 

47  Mart.  POttava  della  Madonna  detta  la  Con • 
folata  :  fólta  al  fuo-Santuario  nella  Chiefa  de* 

Ciftercienfi  Riformati; e  s. Maggiorino  primo 

Vefc. d’  Acqui .  nuvoli 

«8  Mere.  Vigilia  :  s. Leone  II.P. ,  e  s.PecWo  I.P. 
fT\  Vlti/no Quarto  in'V' a'  28.  ore  <5.  m.a 8. 

WJ  -if  -  n  gr-  i-  ,  nel  ni.  C-  l'  sas  gr.  6. 

I  Luminari  afpettìzzati  da  Giove  richiedono  fe- 
renità  con  aumento  di  Caldo  falutare  ,  che  dai 
*■  a’  2. -Luglio  s’ interrompe  per  un’ occhiata^ 
di  Saturno-.  Dolori- réna  li . 

Gi.v.  st.  Pietro  e  Paolo  Afolhli:  feljj _ ^ 

•è  di  s.  Pietro  ai  Corpus  Domini-,  a  s.Francffcò, 
a  s.Tommàfo,  oda  s.  Marco;  e  di  s.  Paolo  alt* 

-i  Oratorio.  fòle 

.'  gO  Ven-  laContmemorazion-  din.  Paolo  :  feda 
as.  Dalmazio,  Chiefa  Parrocchiale  di  ’  Che- 
rici  Regolari  di  s. Paolo  decollato ,  detti  Bar- 
«abiti.  Congregazione  fondata  nel  1  533.  da’ 

•  Venerabili  Anronio  Maria  Zaccaria  Creinone- 
fc  ,  óartolommeo  Ferrari  ,  e  Giacomo  Ante  - 
Saio  Meriggia  Miiauefi  .  '  LW  '*•  - 


Radi  '*•'?>*»> 

© ,  c  J'&rifdtl  %  >  geliti  P  fer  ognigior 


s.  Teobatdo  Eremita  •  **% 

/•/.,  ia  Votazione  di  M.V.  :  £e«a»!f  . 
•  fa  delle  Monache  infticuite  £btto.tal  Titti  ; 
;,-a  s. Domenico,  ed  a’-Gefuiti  ;  c  ss.Proe<Jj 

eMartinisnoann.  :  fella  della  Parrocchia^  ’ 
telare  nella  Chiefa  della  Gonfiar.  del  SS.Ntf 
nte  dìGis»’  •  Beta  della  SS-  Vergine  del» 
irazie  alla  Confrat  della  SS  Annunziata  J 
di  s.Luigi  Gonzaga  al  R.Spedale  della  Cari* 
Lun.  s.  Lanfranco  Arcivefc  di  Cantorberyf 
^  Mar-t.  s.  Uh-lcoVefcovo  d’ Augufta.  lereMI 

S  Mere.  ss.  Reftuto  e  Compagnimrn.  cal« 

'4  Luna,  nuova  rii  Giugno  'in  §5  *  $-oreM 
J  m.  o.  Jp.  'P0  gr-  >3-  ■>  nd  m-  C'J  *1,, 

,  n.  .  Le  Saette  di  Febo  fono  pungenti ,  q 
“brente  rifcaldato  fi  sfoga  in  vefpertinUa® 
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peggiamentl,  finché  verfo  i  io.  fueceda  di  peg¬ 
gio  •  I  piagati  alle  gambe  fi  lamentano. 

6  Giov.  s.  Domenica  v.  e  m.  foffoco 

7  Vetw  il.B.  Benedetto  XI.  P,  :  feda  a  s. Dome¬ 
nico  ,  e  s.  Savinp  Vele,  di  Spoleti  m.  vapori 

8  Sai*,  s.  Eiifabctta  ved-  Regina  di  Portogallo. 
A  9  Dom.  VIl  I.  ■.  Fetta  con  efpofiz.  di  Reliquie 

de’  ss. Vito  e  Felice  min.  alla  Confrat-  del  SS. 
Sudario  ;  il  B.  Landolfo  Vele.  d’Afli.  turbato 
-  vi©  Lun.  ss.  7.  Fratelli  mni.  ,  e  ss.  Rufina  e  Se¬ 
conda  forcile  vv.emm.  tuoni 

11  Mait-.s. Pio  I. P.  m.  fole 

12  Mere.  s.  Gioanni  Gualberto  Abate  ,  Fonda¬ 
tore  de’Monaci  Val  lombrofan:  fotto  la.  Reg.di 
s.  Benedetto  nei  iojo-  ,  ss.  Nabore  e  Felice 
mm.  >cs.  Paolino  p  imoVefc.  di  Lucca  m. 

ig  Giov.  s.  Anacleto  P- ni.  ..aria 

!  rimo  Qua/ >0  iniìzSi\.  tue  15.  rii. 10. 

UP  Afe  s-  »  nel  w ~C.  il  §9  gr.  6. . 

Si  fa  un  congreffò  tra  i  Pianeti  fovra  r  umet¬ 
tazione  deila  terra  ,  e.  tra  i  16.  e  17  o  18.  fi 
fentirà  una  perniciofa  rifoluzionc  ,  fe  Grove_» 
benefico  non  fa  buone  parti .  La  cafa  morbife¬ 
ra  é  fotto  una  buona,  influenza  . 

14  Ven.  s.  Bonaventura  Cardinale,  Vefc.  <T 
Albano ,  Dottor  dlS  Chlefa  .  feda  alle  Chic- 
fede’ Minori .  fo/e 

.15  Sab.  s.  Cammillo  de  Lellis  Fondatore  de’ 
Cherici  Regolari  Minifiri  degl’  Infermi  nel 
;  feda  a  s.  Giufeppe  •,  s.  Rolalia  v.  :  fe¬ 
lli» 


<So  LUGLIO, 

fta  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Enrico  II.  Imperatoreti 
e'1  E. Bernardo  Margravio  di  Baaden-Baadca,! 
Protettore  della  Città  di  Moncaiieri .  fcgue* 
A  1 6  Dora.  TX-  ■  la  folenne  Éommemor-azioneJ 
della  SS.  Vergine  del  Monte  Carmelo ,  detta  t 
del  Carmine  :  feda  alla  Reai  Chieda  Parroc¬ 
chiale  Titolare  de’  PP. Carmelitani, coll’Af. 
folun.  gen.e  Benediz.  Pap. ,  e  Proceffione. 
alla  fera  :  feda  a s.Terefa,  ed  alle  Carmelite 

c  ’IB.  Ceslao  Domenicano  .  Efpofizione  erft. 

da  delle  Reliquie  a  Gefuiti .  temporali 

\j  Lun.  s.Aleflio ,  s.Lcone.IViP.  ,e’l  B  Gioì 
gto  Oppézzidi  Vigone  Min.  Off.  alterati 
18  Mart.  ss.Sinforofa  ,  e  7.  fuoi  Figliuoli  tini, 
s.  Arnolfo  Vede,  di  Metz,e  s.Brunone  Solcri 
di  Solerò  ,  detto  /’  Aftenfe -,  Vede,  di  Segni . 
tp  Mere-  s.VincenzO  de’  Paoli  Fondatore  del 
Congregazione  de’ Preti  della  MiffioneJi 


^015^1  Cga/iiunc  uc  ritti  uvua  ............ 

11525.,  enei  1635.  delle  Serve  de’ PovM 
=  dette  le  Figlie  della  Carità  :  feda  all  a  Miffi» 


„e  ;e  S<SuTrmacoP.Sardo  •  '  paffabiì 

-  10  .Gicrv.s-dBlia  Profeta  »  Padre  de’ Carmelia 
:  ni:  feda  al  Carmine  ,  ed  a  s.  Tereda  ;  s.  Mat 

garita  v.  e  m. ,  e  S.  Gumaro  Re  di  Sardegn^ 
rei  1  i6o> 

tSBk  Luna  -piena  in  Ih  ■  - 

Wp  Afc.^  gr.  23.,  nel  m.  C-  gt.  19 
Il  Trino  di  Marte  colla  Luna  è.  capace  dtì 
credcere  l’ aerea  effervedeenza  ,  poi  da"  n-ìl 
un  e'crcito  di  vapori  vuole  incuter  timore-.  R® 
me  alle  fpalle  • 


„  luglio.  g. 

4:.  V^n' s' Pr;',?'edc  verg.  ,  il  B.  AlerinoRam- 

KS2jbd 

22  Sab.  s.  Maria  Maddalena  :  feda  alla  Ghie  fa 
'■  ?iC°  ftrC,dc  ,c  M,nache  del  Ter*’  Órdine.. 

néflP^n  6  tU,S;,F;anccrco  ’  cosi  "‘formato 
»  .  e^e  Doune  dalla  B.  Angelica  di  Corbara  v. 

"ei ^97-^tra  il  ©  in  ariofo 
t*”  -**  s>  Apollinare  primo  Vcfc.  di  Ra- 

venna  m.,e  s.Liborio  Vele.  del  Mans.  turbilo 

24  Lm.  p ,&Ma  , s.  Criftin,  v.  e  m.  :  feda  alla 
•  Reai  Chieda  Titolare  del  le  Monache  Carme¬ 
litane  Scalze  ,  dette  le  Carmelite  ;  e  la  B.  Lo- 
dovica  drSavoja,  figliuola  del  B.  Amedeo-, 
E  vedova  Chiarifia  .  inm.£2 

$*{  f*rt\s:  maggiore ,  Apoflol '}:  fcfta 

as.Agodino  ,  cd  a*.  Tomirvafo;  e  s.  Criftofo- 
ro  m.  :  fella  a  s. Carlo;  e  di  s.Teodoro  m.  eoli' 
g*?*»  puoCorP°  alla  Bafilica  Sfàgidrale. 
§►16  Mete.  /.  Anna  Madre  di  M.  I'.  :  feda  a  i 
Francefco.,  a’  Gefuiti ,  a  s.  Maria  di  Piazza  ,* 

«  ìr,2  ' 3  S\Car,°  ’  alla  e°"f‘«.  della 
SS.  Annunz.ata ,  ed  alla  Madonna  del  Pilone. 

27  Giov.  s.  Pantalone  medico  m.  mid„ 
Vltnrn  Quarto  in  V  4’ 27.  m  2  ° 
f  '*•  ■>  nei  m.  C.  i  xrgr.  X  . 

oP^gog'Ldellai;U,,a  fotto  ,e P,fadf’  Poi *’ fneSi* 

.  ito  nel  Quadrato  di  Saturno  pud  Sconcertar  l’ aria 
Sl0rni  del  Quarto:  Urtilo  corre  Scnz* 

•  mi  umm*rC0 ’  Ch®  f  lampeggiamenti  Serotini, 
«u  umori  peccanti  fi  concentrano .  28 


Si  LOGLIO. 

«8  Veti,  ss*  Nazzario  e  Cclfo  fanciullo  rr 

Vittore  LP-m-, e  s.Innocenzo  I  P-  «>H^ 
i9  Sab  s.  Marta  v.,  s.Fclicc  II  P-m, , e  ss.S.m.* 
9piicio  ,  Fauftino ,  c  Beatrice  v.  ,  fratelllf^ 

DoJ^X/.  s.Orfo  Vele.  di  Auxerre:  feto, 
la  Madonna  degli  Angioli  i  e  ss.^Ab| 

Lun.  s.  Ignazio  dì  Lojola  Fondatoiejj 
<  ?4-  de’  PRdella  Compagnia  di  Gesù  ,  dei 
tiGefmti  :  feda  alla  loro  Chiefa ,  s.  Gcrnw 
Auxerre  ,*e  ’1  B-  Gioanni Colombi! 

f-tgu 


Pietro  ia  vincoli  fui  monte  Elqum 


AGOSTO. 

in  Roma  :  fcfta  a  s.  Tommafo;  ss-  7.  frarim 
Maccabei  e  loro  Madre  ni mT  :  e  s.  Euf.Mn  j- 
Cagliari,  Ve . covo d,  Vercelli  m  ,  l7<mi 
■fi  cJebra  alla  Parrocchiale  Titolare  de’  Preti 
di  s  Filippo  li  16.  Dccmbre.  placido 

*  M*rc’  faJDeCÌicazionc  dtlla  Chic  fa  deil^. 
Madonna  degli  Angioli  preilo AfT.f,  ,-dctta^ 

ffa  *lia  Chlef,,fo,toil  Titolo 

de  la  Madonna  degli  A  tigroli ,  c  de’ ss.  Felice, 
Vitale, e  Celfo  mm-,  de’PP. Minori  Ofiervant; 

Kiformat!  ias.Francefco,  ed  alte  altre  Chic- 
fe  de  Minori  ;  e  s.  Stefano  I  P.  m.  fotìribile 
?  Giov.  I  invenzione  di  s.  Stefano  Protomart. 

I  L7,nrt dl  Lu8lio  *’  ?•  ore 4.  rd.  25. 

I ' 11  &r-  2- »  »el  m-  C.  l' ssa  ck  6. . 

B  Luminari  incamminati  all  incontro  di  Mercu¬ 
rio  eccitano  arie  ayftrali  diftemperarrri ,  e  a’ e. 

'rfiPi^S.P  fentirfl  df«7i  Crcpiti.  Marte  viciii 
*ila  fella  minaccia-  flufli  ,  c  diai  ec  . 

i  le  » 'c  po^^co  dftfuzman  InfiitÙtore  del 
fv  bS.  Rofariodella  B.V.  nel  1 1  ■  3. ,  e  Fondato-  -• 
I  re  de  PP.  Predicatori  nel  me.;  ftlìaalla  " 

I  ,  loro Chiefa  Titolare.  arife 

S  Sab.  la  Dedieazionc della  Bafilica  della  Ma- 
donna  della  Neve  fui  montò  Efquilino  in  Ro- 
dctti  x’  Marla  M  ■  #T ò  iore  fefta 
alla  Ch.ela  Parrocchia^  fotto  il  Titolo  delia 
L  AfadonnsdeHaNeveicde’Ss.  SimoneeGiu- 
f  tT"dde°’  ncl  B"r«°  di  Dn’  3  detto  del  Val- 
,  allo  Spirito Santo  j  cd  a  s.  Domenico . 

A  6 


id 


M 


aa  agosto. 

a  6  nom.xn-j*  Trasfigurazione  del  Signor» 
alla  Rea!  Chiefa  nel  facro  Eremo  ,  fotti 
il  Titolo  del  SS.  Salvatore ,  degli  Eremiti  Ca  / 
maldolcfi  ne’  monti  di  quella  Citta  :  Congre 
gaz-ione  ,  a  cui  diede  principio  colla  RcaleJ 
munficenza  di  Carlo  Emanuele  l-  nel  i 
Ven.  P.  D.  Alelfandro  de’ Signori  di  Cenni 
ProfefTo  nél  facro  Eremo  di  Camaldoli  ;  e«  | 

Siilo  1I.P.,  Pèttciffimo,  ed  Agapito  mm-.  lai  . 
7  Lun.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  nel  i$M 
de’  Cherid  Regolari  ,  detti  Te  Mini  :  «n 
twenzo  ,  s  all’Qra'torio  della  Regia  Pro» 
vìdenza-,  s.  Alberto  fella  al  Carmine  -,  e  s-Do 
lo  Ve  fc.  di  Arezzo  m-  | 

mari.  ss.  Ciriaco ,  Largo  ,  e  Smaragdo  trun  , 

s.  Usolina  Vercellefev. 

Vizìlia ,  s.  Romano  faldato  rn.  le® 
^Lorenzo  m.  :  fella  alla  Reai  Chic 
:  de’ Chetici  Regolari  Teatini,  f 
i ,  ed  a  s.  Agollino.  g°™ 

ì.  ss.  Tiburzio  e  Sufanna  v.  mm.  rei# 
mi  Scarto  in  1W  agli  1 1  •  ere  7-  m- 1 
r  AWrt  gr-  rt-  F  | 

gli  Altri  la  prefunzione  è  efclufut*  | 
mento,  falvo  che  tra  i  ia.  e 

.  I  mw 


AGOSTO.  6< 

Chiara  ,  di  Monache  dell’  Ordine  di  efia  San¬ 
ta  ,  ed  alle  Cappuccine .  confucto 

Ai?  Dom.XlIT.  ss.  Ippolito  e  Cafluno  rum. 

14  Lun.  Vigilia  ,  s.Eufehio  p. .  Oggi  da’  primi 
Vefprt  fin  tutto  dimani  Allbluz.gen.  e  Ecnc- 
'  diz.  Pap.  a  s.  Agoltino  ,  ed  a  s.  Cario  .  vento- 
MS  Mari.  l'JSSVNZIDV£ dì M.'Z.  :  feda  alia 
Chiefa  Parrocchiale  Titolare,  detta  s.  Mari* 
jt  Piazza  :  alla  Congregazione  degli  Artidi , 
lotto' il  Titolo  del  Tranfitodi  M.V.,nel  CoHe- 
•  gio  de’PP.Gcfiititi  :  alia  Chiafa  del  Regio '%pe- 
dale  del  la  Carità  fotto  il  Titolo  della  SS.Ver- 
gine  della  Pietà  :  a  s.  Domenico  ,  alla  Bafiiiea 
Magiilrale  ,  a  s.  Martiniano  ,  a  s.  Carlo,  alla 
.  Confrat.  della  SS.  Annutiziata  :  della  Regia 
Univerfità  alla  Confolata. cpl  Te  Desia  alla 
mattina  ;  e  fefta'a!  Monte  :  e  ’l  B.  Ainaonc  Ta- 
pareli!  de  Signori  di  Lagnafco,  Domenicano. 
ì  io  Mere.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino:  fefia 
alla  Chiefa"  deJlaTMnfratérrataToctQ  tal  Tìto¬ 
li  lo,  con  Procefiione  del  SsT  Sacramento 
alia  fera  ;  c  s.  Giacinto  •  feda  a  s.  Domenico  » 
17  Giov.  s. Magno  Vefc.  di  Anagnirn. ,  s. Bene¬ 
detta  v. ,  e  san  Marnante  ra  ariofo 

tS  Ven.  s.  Agapito  m. ,  s.  Élcna  Madre  dell’ 
Imperatore  Colìantino  Magno-;  e  ’i  B.  Barjp- 
lommeodiCcrvere,  Domenicano' m.  feguc 
*  A  ore  5.  «.SS  -*-fi 

^  W  Jifi.  Ss  gr.  5.  ,  nel  m.  C.  i  X  £6  0-  • 
il  Plenilunio  {tenterà  andare  dilgiunco  da’  rii- 


A  G  OSTO. 

mori  temporale fchi  con  fuccefnvità  d!  giornate 
caprlcciofc  •  Giove  nella  fefta  adduce  Tcrifi  ottime,  t 
19  Sab.  s.  Giulio  Senatore  m.  agitato' 

A  20  Doni.  XIV- ,  /•  Giaachìno  Padre  diM.V.y 
fefta  al  Corpus  Domini ,  alia  Confrat.  della., 
SS.  Annunziata,  ed  a  s.  Terefa:  e  fefta  a  s. 
Marco  della  SS.  Vergine  detta  delle  Grazie y 
la  cuifacra  Immagine  fu  ritrovata  nel  1740.5' 
e  S;  Bernardo  Abate  Ciftèrcienfe  :  fefta  alla 
Confolata,  Chiefa de’MonaciCiftercicnfi Ri- 
formati  di  s.  Bernardo,  detti  in  Francia  Pi- 
ùiilam  ,  dove  'furono  inffi'tuifi  dal  Ven.  D. 
Gioanni  de  la  Barriere  nel  1577.  fconvolw 
il  JLàtf.'  la  B.  Gioanna  Francefca  Fremiot  di, 
Chantal,  védova,  FÒndatrice  delle  Monache 
della  Vibrazione  di  M.  V.  nel  1610.  :  fefta 
alla  Vifrt^ione;  Il  B.  Berna! do  Tólommei 
Al- .re  ,  Fondatore  de'Monaci .Olivetani  fotta  | 
it  la  Reg.  dis.  Beriede'ttò  nè!  lfrp. fs-Natale. 
11  Mart.  ss.  Timoteo ,  Ippolito  primo  Vefc.di 
.  Porto  Bonianq,  c  Smforiano  mm.  ;  e  s.  Fili, 
berto  tn. .  Entra  il  in  llij..  indifferenti 
23  Mcrc.  jffg.’/M  ,  s. Filippo  Benizi  fiore ntìtwj  j 
'fella  al  SS.  Salvatore  •  lèrena 

^14-  Gir-'-  r-  Bartohmme»  Apefiolo  fefta,  allo 
Spirftpilanto ,  al  SS.  Salvatore,  ed  a s.  Vita"; 
25  Ven.  «.  Luigi  IX.  Re  di  Francia:  fefta  af  . 
Lorenzo  ;  e  s.  Gcncfiò  notajp  tu.  nuvoli 
dlTN  Vi  timo  -Quarta  'in  JX  <*’  25.  cren-  m-  47» 
Afe.  &  gr,  i§-  ,  nel  m-  C.  fa  ItlAgr.  14., 


AGOSTO. 

Saturno  oppofto  ai  Luminari  dificatena  gii  aqui- 
c,  ioni  nel  venir  del  Quarto  ,  e  fa  difeoavenevo» 
»  attentati  :  il  refio  torre  con  poca  agitazione  . 
■  :  Morbi  complicati. 

$rl6  Sai>.  s.  Secondo  m. ,  Proiettore  f>  articola¬ 
ci  1  re.  di  Torino  :  fefia  alla  Metropolitana  coll’ef- 
'*  pofizione  difuc  Reliquie,  e  Procefiionc  alla 
Ì  t  fiera  ;  e  s.  Zefirino  P.  m.  conimofio 

I»  A  zi  Doro.  XV.:  il  B.  G’ufeppe  Calafianz  Spa- 
''  gnuolo  ,  Fondatofede’Chcrici  Regolari  delle 
«B  V  Scuole  Pie  in  Roma  nel.  1617.  :  la  Trafvcrbc- 

razione,  cioè  Trafittura  del  Cuore  di  s.  Te¬ 
tti  refia  v.  ;  il  B.  Candido^Sanzi  Vcrceliefc,  dell* 
di  Ord.de’  Minori;  e  l’Anfiivcriàrio deli’ Inco¬ 
io  ronazione  feguita  nel  i6ao.della  facra  Statua 
lii  delia  Madonna  d’Oropane’  monti  di  Biella . 
ei  28  Lun.  s.  Agoiìino  Vele'  di  Bona  nell’Africa, 

»  Dottor  di  S.  Chiefia*,  Inftitutore  di  Monaci 
e.  nel  j8S.  ,  'di  Chcrici  vibriti  in  corrioni:  nel 
di  395. ,  edi  Monache  net  408.  :  Padre  de’ Ca- 
1  li.  non!ci  Regolari  Latérsinenfi  ,  e  dell  OrdintLj 
i  p  degli  Eremiti  di  s.  Agoftino 'formatori  nell’ 

0  i  •_  Unione  generale  di  molti  Eremiti  fatta  dai 

1!  ì  Papa  A leflandro  IV.  ne!  1256.  :  feda  a!!a_» 

|  .Chiefia  de’  PP.  dell’ Ord.  Eremitano  di  efio 

9.  Santo,  della  Congregazióne  di  Lombardia  ; 

s.  .Riforma ,  eh’  ebbe  principio  ite!  1430.  :  feda  a 

ili  s.  Cario.,  ed  atlsXhiefe  delle  Monache  di  s. 

7'  Croce,  del  Crocififio  ,  edi  i.  Pelagia;  cs. 

ni  Ermete  in..  Oggi  fi  efiraggono  le  doti  alia 

■Mìfericordia  «  E  2  29 


agosto. 

Decollazione  dis.  Giambnifta  :  fc« 
Chieda  della  SS. Vergine  della  Miferi- 
ordia  del  l’Oratorio  fottoilTitolo  di  s.Giam. 
batilia  Decollato,  e  feda  alla  Metropolita  «a;| 
s.  Sabina  m.,  e  ’l  B. Antonino  Nciroti  di  Uivo- 
li.  Domenicano  tn*  fcrena 

3©  Mere.  s.Rofe  di  Lima  '}■:  feda  a  s.Domcnit 
ss.  Felice  p.  e  Adauto  mm. ,  s.  Fiacro  ,.e 
BononLÌo  primo  Abate  di  s.  Michele  di  Luce 
dio ,  ora  s .  Germano  • 

Giov.  s.Raimondo  Nonnato  Cardinale 
i.  delia  Madonna  della  Mercede,  limpido 


ETTEMBRB 


Ka  fi»  a«.,c la  019-:  Itvail  ffc ec.,  veiipag.\9-:  *  .  . 

idi  *  tér&radi  del .  p  dell/i  *pì<  tieni,  viornt $. 


SETTEMBRE.  69 

Otaria  nuova  ài  Agolto  in  ÌTIJ  a'  2.  on  20. 

m.  54.  Afe.  ih  gr.  7.  ,  nel  m.  C.  lo  rru« 
gr.  5.  •  11  maggior  Benefico  s’adopera  ad  accon¬ 
ciar  l’  aereo  elemento  in  forma  commendabile, 

.  fc  Marte  circa  i  6.  non  lo  diftprba  con  -mole- 
ita  ventilazione.  Gli  umori  morbiferi  fi  porta¬ 
no  alla  cute . 

A  3  Dm.  XVI.  -.  Fetta  della  SS.  Vergine  delia 
!  Cintura  ,  coll’  Affoiuz.  gcn.  e  Bcnadiz.Pàpi, 
e  Procefiione  alla  fera,  a  s.  Agoltinofs.  Se- 
rapia  v-  e  m.  ,  s.  Frontiniano  m-  ,  s.  Eufìamia 
v.  e  m. ,  s.PietroII.  Arcive’fc.  di  Tarantafia,  c 
s.  Pietro  Conc.avla  Aliigiarfo  .  belio 

-4  Lun.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  fetta  as.T’oir»- 
mafb  ;  c  la  B. Caterina  de’Maltei  di  Raccònigi, 
v.  terziaria  Domenicana  .  ariofo 

5  Mart.s.  Lorenzo  Giufriniano  primo  Patriar¬ 
ca  di  Venezia,  ne)  1450.  Tègue 

6  Mere,  il  B.'Beftràndo  deila  Bolenà.  agitato 
v  ...  7  Giov.  il  Patrocinio  di  M.V.  nel  Dominio 
della  Rea!  Cala  di  Savoja  per  la  vittoria  ri- 
portata  nella  liberazione  deH’AlfediodiTo- 
rino  nel  1706.  :  felta  al  Corpus  Domini  còl  Te 
Venni  alla  fera  ;  s.  Grato  Vefc.  d’ Aoita  :  fella 
as.Tommafo  5  ?s.  Gipfredo  m.  paliàbiic 

^  8  Ven.  la  Natività'  dì  M.V.  :  Procefiione.-. 
generale  allamattina;fe!ta  alia  Cbiefa  (fetta  la 
Madonna  di  Campagna,  de’PP. Mino:  f  Cap> 
K  puccini  ,  oltre  la  Ocra  ,  ed  allaChiefa  Par- 
•  rocchialc  detta  dì  Pozzo  di  Strada  ,  fuori  di 


70 


J 

ii. 


SETTEMBRE. 

Porta  Sufina*  Titolari  ralla  Reai  Chiefa  dì  So-: 
pcrga,  fsfta  alla  Confolata  col  TeVeum  all», 
fera  ,  al  Corpus  Domini  ,  a  s.  Domenico  ,  e_, 
oli’  effrazione  delie  doti  alla  SS.  T riniEà  , ed 
alla  Confrat.  della  SS.  Sindone  e  SS.  Vergine 
Grazie  ;es  Adriano  m.  medioqejl 

9  Sab.  s.  Gorgonio  m.  fererie* 

Dom-ìXVl  f- ,  il  SS- idome  dì  Maria  :  feftj 
alla  Reai  Chiefa  Titolare  di  Soperga  fopraij 
monti  di  quéfta  Città  ,  alfa  Confrat.  della  SS. 
a  ,  ed  alla  Madonna  del  Pilone 
da  Tolentino  :  fclìa"'a  s.  Agoftino  ,  ed 
i*  Carlo;  s  Ilaro  P-  Sardo  ,  s.  Agabio  Vefc. 

Occlerio  di  Trino  ,  Abatecii  S; 

fegué 

a’  i  o*  OTB  2p.  7Ì 

-h.  C.  ìò  Iftf'p. 
colla  Luna  ha  la  proprietà’ 
piacevole  ;  ma  rerìb  il  fine: 

intorbidatole 


t.  s.  oeivino  v  eie.  ai  v.erona.  feren(». 
Mere.  s.  Venerio  Abate  .  fegucj 

Giovai'  Efaltazionc  della  ,S.  Croce  :  fefì&j 
alla  Chiefa  ,  fotto  il  Titolo  del  SS.  Croci  fi  Ho, 


Qggì  principi. i 


i  le  Ferie  delle  Vendémmie 


SETTEMBRE.  7, 

fj  Ven.  s.  Nicomede  p.  m. ,  e  l’Apparizione 
dell’ Immagine  di  s. Domenico  in  Soriano  ter- 
ra  della  Calabria  nel  1530.  cofternato 
16  Sab.  ss.  Cornelio  P.  c  Cipriano  VeTe.  di  Car¬ 
tagine  mra. ,  e  ss.  Eufemia  v. ,  Lucia  vedova, 
e  Gcminiano  mm.  migliore 

A  17  Dom.  XPIII. ,  le  fàcrc  Stimate  di  s.  Fran- 
cefeo  :  fcfta  alle  Cbiefe  de’Minori ;  eia  Com¬ 
memorazione  della  Madonna  de’ 7.  Dolori, 
Principal  Fondatrice  dcll’Órd.  de’  fuoi  Servi: 
feda  al  SS.  Salvatore  .  mirto 

gfr  L“naj!ena  **  H  *'  >7-  ore  .4.  ».  40. 
ysr  Afe.  gr.  2  <5. ,  nel  m.  C.  il  gr.  2. . 
Sl  1  vapori  cominciano  a  guadagnare  il  campo 
le  aereo,  c  tra  i  19.  e  zo,  li  allertilcono  per  un- 
,.i|#c<juofo  difearico.  Fluffioni  nel  capo. 

iS  Lun.  il  B.  Giufeppe  da  Copertino  Minore 
Conventuale:  fcfta  a  s.F,anc«  fc<r,  s-Tommafo 
di  Villanuova  ,  Arcivefc.  di  Valenza  in  Ifpa- 

gna,  Agoftiniano  ;  e  ss.Coftanzo  e  Comp.mm. 

19  Mart.  ss-  Gennaro  Vefc.  di  Benevento  e 
1  C®mPa«n5  mm’  ,  nuvoli 

so  Mere.  Tempora  d' Autunno  ,  e.  Vigilia:  ss. 
Euftachio ,  Teopifta  iua  conforto,  Agapito, 
e  Teopifto  loro  figliuoli  mm.  umido 

Gtav.  s.  Matteo  Apofiolo ,  e  primo  Euri  rsge- 
lijt*  :  e  la  Dedicazione  del  Duomo  nel  1505., 
eretto  in  Metropolitana  nel  151  3.  mirto 
Ven.  Tempora  :  /.  Mavrizio  tn. ,  Protet¬ 
tore  della  Reai  Caft  di  Savoja ,  e  del  Dorai., 

E  4  nie 


3  * 


SETTEMBRE. 

nini  fella  alia  Reai  Chic  fi  Titolare  de’pp 
Minori  Cappuccini  de!  Monte  ,  oltra  il  P0; 
alia  Cappella  Reale  coll*  efpofiz-  di  fue  Rcli 
quie  :  de’Cavalieri  dell’Ordine  Militare  de’s 
Maurizio  e  Lazzaro  alla  Bafilica  MagiHq 
fotto  il  Titolò  di  «ili  Santi,  ed  alla  Gappdl 
nel  Regio  Spedale  ,  fotto  lo  ftefl'o  Titolo  , il 
predetti  Cavalieri .  .  ariol 

*5  Sab.  Tempora  :  s.  tino  P.  m. ,  •  s.  Teelai 
e  m.  .  £i/uìnt&ìo  di  Autunno  a  ore  io.  m.  t : 
entrando  il  in  ^  .  fegi 

A  24  Dom.  XIX.  :  la  Madonna  della  Mercedi 
InlVltutricc  dell’Ordine  riferito  di  fopra 
Gennajo  ;  e  ss.  Giulio, Benedetto, e  Taddei 
Bim. .  Eipoiìzione  del  Corpo  di  s.  Dcodatai 
alla  Cappella  Reale  .  una 

#§T\  Virimi  Urto  in  §9  a  24.  ore  io.  w.) 
^  Afe.  1112  gr.  15.,  nel  m.  C.  r  regni! 
L’  ambiente  é  fottopofto  a  varie  tempre,  tri 
quali  la.  umafaciente  può  aver  fuo  luogo  •  S 
turno  femina  febbri  quartane. 

35  "Lun;  ss“.  Efiupprio  è  Compagni  mm.,e  sii 

..  mino  primo  Vefe.  di  Àmiens  m.  mii 

26  Mart.  ss.Ciprianoe  Giuftina  v.  mtn.  ,e’l 
Gio.  Francefco  di  Cafale  Min.  Off.  lì 

27  Mere.  ss.  Cofma  e  Damiano  fratelli  incili 
dirti.  :  fella  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s.  Fra 
cefco'.e  s-Elzeario  Conte  d’  Ariano*  nuvi 

aE  Giov.  s.  Wenceslao  Duca  di  Boemia  m.>( 
B.Criftiano  Franco'cji  ViUafranca  di  Pierai* 
te,  Agoftiniano.  ,  iJMS 


SETTEMBRE.  73 

■^•29  rea.  la  miracolo  fu  Dedicazioni  mi  49?. 

//e//.»  Cbiefa  di  s.  Michele  Arcangelo  nel  mou- 
,  te  Gargano  netta  Provincia  detta  Capita¬ 
nata  nel  Regno  di  Napoli  :  fetta  alla  Chiedi 
Titolare  in  Torino  ,  propria jleli’Abizia  di  s. 
fe  Michelc'della  Chiufa ,  ufficiata  da’  PP.Trini- 
g  tarj  Scalzi:  a  s. Frane. di  Paola, alia  Confolata* 
ed  allo  SpìritofTanto  ;  e  ’l  B.  Enrico  Sears  inpi 
de’Signori  di  Corftmiglia  ,  Vcìc.di  Belluno  . 

30  Sab.  s.  Girolamo  p. ,  Dottore  di  S.  Chfcfa  . 


OTTOBRE 

Badi  ti  ;ela  @  t&Jevail&cc., vi&ififc.  1 9-:eap.  24. 
ì  dì  della  0  ,  co' gradi  dclf£,c  della  0  per  ogni  giomt. 


1  [  '\Om-XX.\la  Madonna  del  Rapirlo  :  fe4 
1  J  da  a  s.  Domenico  ,  ed  a  s.  Vito  ;  e  s. 

Remigio  Arcivefc.  di  Rcims  :  fcftaallaMctro- 
politana  •  piacevole 

2  Lun.  ss. Àngioli  Cuftodi  :  feda  a  s.  France- 
,  feo  ,  ed  alla  Confolata  ;  e  ’l  B.  Bonaventura 

Rclii  di  ^alazzaelo,  Min.  OiT.Rif.  Lu- 


m 


#3,  OTTOBRE. 

r  \  tu»*  nuova  /fi  Settembre  in  <*’ 2.  wj 
Vj?  14.  m.  t'i.Ajc.  ttW  gr.i.,nel  m.C.il jj, 

gr.  8..  1  Luminari  procedenti  alla  congiunzfo.  . 

ne  di  Mercurio,  indi  al  Quadrato  di  Saturno,  fpfr 
difcono  una  brigata  di  venti ,  che  tra  i  4.  e  5, 

6  furrogata  da  un  piovofo  ftaccamento  .  Malidi 
capo ,  e  fluflioni  negli  occhi,  e  denti.  / 

3  Mart.  s.  Candido  m.  veni  l 

4  Mere.  s.Francefco  d’-Alfifi  Fondatore  de’PP.  , 
Minori  nel  1209,  ,  delle  Monache  di  s.  Chia-  n] 
ri  per  mezzo  di  efTa  Santa  nel  1212. ,  c  de'  j>j 
Fratelli  e  Sorellede!  Terz’Ordine  di  Peniteli' 
za  nel  1221.  :  fella  alia  Chiefa  Titolare  Ai 
PP.  Minori  Conventuali,  alla  Chiefa,  fot» 
il-Titolo  de’  ss.  Francefco  e  Chiara  ,  di  Mo 
nache  dell’ Ord.  di  s.  Chiara  :  a  s.Tommafo!  jj 
alla  Mad.  degli  Angioli,  a s.Maria Maddale  i 
na,  alla  Chiefa  delle  Moniche  Cappuccine 
Fondate  nel  1538. :e  alle  Chiefe  de’PP  Mino!  | 
Cappuccini  del  Monte,  e  della  Mad.  di  Caffi 
pagna  ,  Ordine ,  eh’  ebbe  principio  nel  15» 

5  Siov.  ss.  Placido  e  Comp.  Benedettini  rati 

é  Ven.  s.  Brunone  Fondatore  de’  Monaci  Ce»-J 

lofni  nel  io86.,es.AdelgifioVefc.  diNovar: 

■7  Sab.  s.  Marco  P.,  ss. Sergio  è  Comp- mm-, 
la  Traslaz.  in  Cafale  nel  1403.  delle  Reliijuit] 
de’  ss-Evaiìo primo  Vefc.  d’Afti  e  Comp.mra.1 
A  8  Dom.jtXI -,  la  Madonna  del  buon  Rimedio! 
fetta  a  s. Michele,  e  alla  Crocetta  ;  s. Pelagli*} 
fetta  alla  Chiefa  Titolare  di  Monache  Agofti-i 
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*1  niane  ;  s.  Brigida  vedova  ,  Fondatrice  circa  il 
,344*  dc’PP.,  e  Monache  dell’Ord. del  SS.Sal- 
vatore, detti  Brigidiani  ;  e  s.Rcparata  v.  c  m. 
9  Lun.  ss.  Dionigi  Areopagita  primoVcfc.  dì 
Atene,  indi  primo  Vefc.  di  Parigi,  Ruftico  p.. 
_  ed  Eieuterio  mm.  «ebbiofo 

Primo  Quarto  in  pg  a'  9.  ore  8.  m.  2 6. 
Nr  *•  fi  4fc.  &  gr.  nel  ni.  C.  il  V 

?•  17..  I.  umida  influenza  pare,  che  abbiale 
^««ggiori  ingerenàc,  maflime  agli  11.  12.  C|3.. 

|  plufìioni  fredde,  e  mali  ipocondriaci. 

10  Mert.  S.Francefco  Borgia  :  feda  a’Gefuiti;  e 
s. Lodovico  Bertrando  Domenicano .  milto 

u  Mere.  s. Germano  Vcfc.  di  Befanzone  ro. 

12  Giov.  il  B  Serafino  da  Monte  Granaro  :  fella 
al  Monte,  edalla  Madonna  di  Campagna  . 

1$  Veti.  s.  Edoardo  III.  Re  d’ Inghilterra ,  c 
la  B.  Maddalena  Panateri  di  Trino,  verg. 
^terziaria  Domenicana.  nioesia 

>4  Sab.c.  callido  I.P.m.  mifto 

Doni.  XXII.  :  s.  Terefav.,Inftitutricedelle 
Monache  Carmelitane  Scalze  nel  1562.,  e  de’ 
PP.  Carmelitani  Scalzi  nel  i*68.  :  fella  alla_, 
ChieD  Titolare d’eiTi'pp.,  edallc  Carraclite. 
„i6  Lun.  s.  Gallo  Abate  ,  es.  Ofpizio  di  Nizza, 
Abate  Benedettino .  vario 

luna  piena  in  V  a'  I6.  ore o.  ni.  3.  n  f. 
fC  ,A£:  V  gl-.  24. ,  nel  tn.C.  il  Po  gr- 12.. 
malefici  fanno  un  próccllofo  appatccchiopcr 
•>  à  cui  fuccede  un  difpaccio  d’  arie 
ifcatiye  .  Dolori  negl’ inteftin».  17 


,,  OTTOBRE.  [ 

\n  Mart.s.Edwige  vedova  Duchcffi  di  PolonJ 
Mere.  s.  Luca  terzo  Evangelica  .  'clUal 
Metropolitana  ,  ed  a  s.  Tommafo  ;  C  ss.Grf 
e  Compagni  mm.  r  S 

io  Giov-  s.  Pietro  a’ Alcantara  :  fetta  a  s.  T 
mafo  ,  ed  alla  Madonna  degli  Angiod.  ^ 

2®  Ven.  s.  Irene  v.  c  ni. 

21  Sab.  ss.  Orioli.  ^Compagne  vv.  w 

ita  aUa;Rifilica  Magistrale  colj'cftrazionti 
Ut  doti  ,  e d  efpofizione  di  Reliquia  di  s-Orl 
'  '  ivi  ,  ùi  al  Cannine  di  Reliquie  delle  ss-  fi 
-  Campagne  ;  e  s.  Ilarione  Abat.e. 

A  12  Vm,  XXU.I-  s  Maria  Salome,cs.Vcre_,  . 
23  Lua.  s-  Severino  Vele-  di» Colonia..  A  | 

„  .  ,r1i 

'é§T\  Vi!  !!»■}  Quarto  in  SI,/»  U'sJe  .3* M  g 

fU  Af..  §5  gr.  6-,  m!  m.  C.  i  A  S'J  | 
f^fimi  giorni  del  Quarto  fono  in  couturi  | 
ne,  ed  i  rimanenti  non  long  di  um  pi  uà 
bile.  Marte  nella  Telia  tratta  i  dccumoeijli  j 

ea“'4VMauSs.  Rafacle  Arcangelo:  fetta  allj  E 
fraternità  del  SS.  Sudario  •  Ffi 

85  Mere.  ss.  Crifpino  e  Crifpmiano  ftateij 
zelai  mm.  :  iella  alia  Metropolitana ,  J  l 
Martiniano  ;  ss.  Grifeoto  É  Dana  fu»  co»J  . 
v.  mm.  j  e  s.  Tegolo  tn. 

26  Giòv.j.EuarittoP.  m.-  -  J  y, 

27  Ve 0,-Vigilìa  ,  la  Traslazione  di  s.  Ivoj  ;- 

$nS  sii  Simne  e  Guida  Indago 
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feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  Contitolare  nel 
Borgo  del  Pallone  .  nebbia 

*29  Dom.XXlP.  s.  Onorato  Vele,  di  Vercelli. 

30  Lun.  Efpofizione  e  feda  delle  Reliquie  alla 
Confolata  ;  s.Saturnfno  di  Cagliari  m. ,  e  'I  B. 
Cherubino  Teda  d’Avigliana,  Agodiniano. 

31  Mart. Vigilia  :  s. Arnolfo  Abate  de’  ss-Pìetro 

c  Andrea  di  Novalefa  m.  nuvoli 

OLh:ìa  nuova  dt  Ottobre  in  W  a' 31.  ore  8. 
m.  m.  Afe.  IIP  gr.  2.  ,  nel  m..  C  ri  V 
.  26  •  I  Malefici  falciano  poco  fcaitìpb 
nebbia  ,  e  la  pioggia  fino  a’ 4.  di  Novembri 
j  fiiccedendo  l’influenza  di  Giove 
di  pertinace,  natura» 


NOVE! 

idi  iella  ,  istradi  dei  $$ 


a  $  !  /[  ti  c.  la  Solennità  dì  T 

ipt  I  VI  feda  a  s.  Domenico 


TJ  O  V  ESTBRE. 

Benedia.  Pap.  alle  ore  tre  di  Francia  dopo' 
mezzodì  a  s.  Terefa .  Queda  fera  fi  princip 
in  s.  Ròcco  ,  e  nella  Bafìiica  Wagiftraleuna 
tiovena  infuffragio  de’fedeli  Defunti,  olcui 
i  Giov.  la  Commemorazione  di  Tutt’  ifedt 
Defunti.Fefta  della  Madonna  del  Suffragio! 
la  Chic  fa  Tito  lare  del  le  Monache  Cappucci 
-  t'gi  apre  domattina  colle  filile  funzioni  lai 
giaVnìverf/tà  degli  Studj  fondata  nel  141 

5  Yen.  v Ùberto  V.efcovo  diTongres  :  ili 
Gioanni  Cromo  dì  Biella  p. ,  de’Sign.  di  Te 
nengo  ;  e 'il.  Gioanni  Garbella  di  Mofli 

'  Generale  de’  Domenicani.  nebok 

4  Sab.  s-Carlo  Borromeo  Cardinale,  Arcive 
diMiiano:  feda  alla  Cappella  Reale  coll’.! 
pofizi  di  fua Reliquia,  feda  alia  Reai  Chii 
Titolare  de’  PP.  Agoftiniani  Scalzi  ,  Rift 
'  ma  ,  "che  principiò  in  ifpagna  nel  1 58? 

-  e  fella  al  Corpus  Domini  \  e  ss.  Vitale  fervi 
•ed  Agricola  padrone  mm.  fquarch 

’A_5 •  •Vam:  -XXV*  ss.  Zaccaria  Profeta  ,  ed  Elil 
betta  .  Feftà  a  s.  Carlo  dis.  Vitale  fervo  ni 

6  Luti.  s.  Leonardo,  Contitolare  della  Chi 
Parrocchiale  de’  ss.  Marco  e  Leonardo  ,  li 

.  largo  di  Po.  trebbi 

7  Marc.  s. Fiorenzo  Vefc.  d’ Argentina,  e  'IsL. 
Pietro  di  Ruffia  ,  Domenicano  m.  ari® 

8  Mere,  ss '4.  Coronati  fratelli  mm.  niivqP 
Primo  Quarto  in  s&agliX.  oreiS.m-W 
Afe.  Po  gr.  io»,  nel  m:C*  lo 
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¥#  «turno  ,  a  cui  la  Luna  s’accoda,  muove  freddo 

13Vf*.  e  V  ia  C, . .  . 


cip  ermo  aquilonare ,  c  a*  làTmutt’  con  cadum  dì 
na;  «nudo.  Lu  febbri  non  hanno  un  pofitivo  firtema. 

9  Giov.  la  Dedicazione  della  Bafiiica  del  SS. 
Salvatore  in  Roma,  detta s.  Gioantii  m_, 
‘  lateZan<!  ’  Cattedralcdcl  Sommo  Pontefice  - 
c  s.  Teodoro  foldatom.  frefeó 

r 10  vcns.  Andrea  Avellino  :  fella  as.  Lorenzo; 

ss.  Trifone  ,  Refpicio,  e  Ninfa  v.  unni.  •  c  s 
■  •  '?.a"f°Ì!no.deIia  vi"a  del  Foro  nel  territorio 
di  A  lelTandria  della  Paglia  ,  Vefcovo.  nuvoli 
.li  Sab.  s.  Martino  Vefc.  di  Tours ,  c  s.  Menna 
r  Soldato  m.  umida 

;it  Vom.  XXVr.s  s. Diego  :  fella  a  s.  Tcmmafo, 

,  ed  alla  Mad.  degli  Angioli  ;  e  ?•  Martino  I.  P. 
'“1-  Zìi  '  ^cfla  aila  MctroPo!‘tana  de’  ss.  Claudio» 
lift  Nlcortrato  ,  Sinforiano  ,  Caftofio,  eSimpli- 
XSl  ciò  fcultori  nini.  v„,*a 

J5  Lun.  s.  Uomohuono  :  feda  a  s.Franccfcci  ;  c 
cu  s-  Stinfslào  Kofi  Ica  :  feda  V  Gefuiti .  fole 
jlilj  14  Mart.ll  B.  Antonio  Pifclna  d’  Antignano  . 
m  15  Mere.  s,.  Gertrude  v.  Benedettini:  feda  a  s. 
hii  Tcrefa;il  B. Alberto  Magno, Vefc.di  Racisbo- 
,  K  ,  n«»  Domenicano;  e  s.Ifredo  di  Cherafco, 
ebbi  Benedettino  m. .  Efpofizione  del  Corpo  dis. 

'  Clemente  m.  a  s.  Carlo  .  ripido 

Luna  Piena  in  X  rj.  ori  n.  tri.  1  z. 
Afe.  )£%  gr.  16.,  ne/m.  C.  il  gó  gr.  ic. 
campo  l’influenza  dei  maggior  Ma- 
J,  l>co  Quadrato  ai  Luminari,  e  ratt/illa  V  am- 
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ie  penetrative:  poi  da  iS.  a  19. 
Buenza  emolliente .  I  fcbbricitaoS 


So 

fciente  «>-»».  kv,,ì . .  1 

fov  rafia  un’influenza  emolliente.  - 
ti  provano  follievo,  non  così  li  gottoli  . 
,6  Giov.  s.  Aniano  Vele,  di  Orleans.  fegut 
a  7  Ven.  s.  Gregorio  Taumaturgo,  Vele. di  Neo. 

»X  Sab.  la  Dedicazione  delle  Bafiliclje  di  s.Pie- 

tro  io  Valicano  ,  e  di  s.  Paolo  fuori-delie  mu' 
ra  di  Roma  .  eommolj 

A  19  Som.  XXI'IH. ,  s.  Elifabetta.vedova  Regia 
di  Ungheria:  feftaa’Gefuiti  ;  s.Frediano  Vele, 
di  Lucca  :  fefta  al  le  Monache  di  s.  Croce  : 

■  s.  Ponziano  P.  m. .  Fefta  a  s.  Franeefco  «_ 
'  s=.  Elzearlo,  e  Delfina  fua  conforte  v. ,  Con» 
d’  Ariano ,  dei  5-Ord.  di  s.Francvfeo-  aM 
«©  Lun.  s.  Felice  di  Valois:  fefi?  coll  Afioli 
zioné  a  quei  della  Comp..  dello  Scapolare  a* 

Michele,ed  alla  Crocettati!  Martino  nel  255 

.  de’  ss.  Solutore  ,  Avventore  ,  ed  Qttaviops  . 
.  mi  Protcttoti-di  Torino:  fefta  a’Gefuiti  ;  s.G<  1 
lafio I.  P. ,  e  s. Teonefio  Vércellefe  m.  ,|g 
ei  Marti  la  Trefentazione  di  M.  V.  :  t  aliai 
Corpus  Domini,  edalla  Votazione;  q  s.  G10 
anni  Arcivefc»di  Ravenna»  ErtLY a  ils# 

%%  /Mere.  s.  Cecilia  v.  e  m.  :  fella  alla  Metta 
politana 


"ùltimo  Quarto' in  a'  xx.  ore  xx,-  - 

%)  Afe.  V  zX; ,  nel  m.  C-  F  StX&r. 


D^Quarto  paffa  con  intervalli  d!  ferinità 
tra  i  2X.  e  29.  il  maggior  Malefico  fa 


3; 


novembre.  se 

aebrofa  infinuazione  .  Venere  nella  fella  mette 

'I  decumbenti  di  buon,  umore  . 

23  tìiov.  s.  Clemente  I-P.m.,  c  s.  Felicita  m. 

24  Ven.  s.  Gioanni  della  Croce:  feda  a  s.  Te- 
refa  ,  edalle  Carmelite  ;  e  s.  Grifógono  m. 

25  Sab.s.  Caterina  v.  e  m.  :  feda  coll’ AlToIu'- 

zione  a  quei  della  Comp.  dello  Scapolare  a  s. 
Michele  ,  ed  alla  Crocetta  .  ariofo 

k  Dom.  XXVIII.  ,  ed  ultima  dopo  Pentecofle  : 
s.Pietro, Patriarca  di  A  lefiandria  d’Egittorn.  ; 

:  s.Silveftro  Gozzolini  Abate,  Fondatore  de* 
Monaci  Silveftrini  fotto  la  Reg.  di  s. Benedet¬ 
to  nel  1231.  ;  e  s.  Delfina  v.  fole 

*7  Lun.  la  B.  Margarita  di  Savoja  ,  vedova: 
feda  a  s.  Domenico  ;  s.Maflìmo  Vcfc.  di  kiez. 
e  la  B.  Felice  Rovera  d’Alti  ,  Chiariffa.  vario 

28  Mart.  s/ Gregorio  III.  P.  nuvoli 

29  Mere.  Vigilia ,  s.  Saturninom.  umido 
Giaa-  '•  Andrea  Apoflolo-  feda  aliaChiefa 

■  '  Titolare  ,  delta  la  Confai  al  a  ,  de’  Monaci  Cì- 
-ftercienfi  Riformati  di  s. Bernardo,  eftdaal 
Regio  Spedale  della  Carità.  pafiabile 

OLuna  nuova  di  Novembre  a'ie.ore  o., 
m.  47.  n.  f.  Afi.JX  gr.  17.  ,  nel  M.  e. 

I ««  gr.  19..  I  Luminari  vanno  alla  congiun-  ' 
zione  del  maggior  Benefico  ;  onde  lafciano  fpe- 
I  tanza  di  più  giornate  tollerabiii  ,  finché  da’  5. 

3  £  tempo  affiline  cattivo  andamento  .  Gl* 
Vetti  di  morbi  occulti  fanno  cattiva  ftrada . 

B  BI4 


dicembre! 


HitAììr.-,'la®i  O.;  leva  tl%ec.  ,vedipag.  i  p.  :  e  a  p.u, 
idi  iella  ®,  co' gradi  del®,  e  della  ®?er  °V“  £“**> 


%  CAPRICÒRNO. 


VEn.  s.  Eligio  Vefc.  diNoyon  :  feftaS  b 
Metropolitana  ,  al  Corpus  Domi»  -r 
alTo  Spirito  Santo  ,'ed  a  s.  Tommafo  ;  s.  Bel  _ 
m.,e  s«E vado  primo  V efc.d’AiH  ni*  fotìfribil 
2  5ab.  s.  Bibianav.  em.  ncW 

A  3  Vam-f.dell' Avvento  de!  Signore:  s.Fu 
Cefco  Saverio^PrOtettorc  dì  Torino  :  oggil 
prìmi’Verprr ,  e  tutto  dimani  fetta  a’  Gelili 
4  Lun- s.  Barbara  v.  e  m.  :  fetta  allaChieft  | 
Parrocchiale  Titolare  nella  Cittadella  ,'d  & 
s.  Martiniano  ;  s.  Pietro  GriTologo  .yefcf 
Ravenna  ,  è  là  B.  Adelaide,  di. Sufa  ,  vedo»  | 
5  Mart.  s.  Dalmazio  Vcfc.  di  Pavia  ni.  :  la  | 
alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  de’ Chcri  f 
--  Regolari  di  e. Paolo, Barnabiti  ;  s. Sabba  Abai  J 

e s. Baffo  p'rim'o  Vefc.  di  Nizza  m.  nujj  % 
6  Mere.  s.  Niccolò  di  Bari ,  Vefc.  di  Mira  • 


- «"■ 

dicembre. 

7  Giov.  s.  Ambrogio  Arcivefc.  di  Milano 
Dottore  di  S.  Chiefa  .  „mf.,  * 

f£k  ?  ri™  arto  in  X  *’  7.  ore  q.  m.  25. 

VjF  dfc.  65  gr.  29. ,  nel  ni.  C.  /’Vet.  10  . 
Mercurio  accompagna  il  Quarto  con  aria  rot¬ 
tile  ,  che  circa  i  12.  acquifta  un  grado  di  molcftisr 
Fiuffioni  alle  ginocchia,  e  febbri  catarrali. 

'  5  yen.  la  Concezione  rii  M.  V.-:  feda  alla 
Chiefa  de’ Preti  della  Miilione  ,  agli  Oratori 
del  Seminario,  de’Preti  fecolari  di  s.  Filippo, 
del  Regio  Albergo  delle  Virtù,  c  della  Regia 
•  Provvidenza,  Titolari  :  alle  Chiefe  de’  Mino¬ 
ri ,  a  s.  Rocco  ,  a  s.  Terefa  ,  cd  a  s.  Giufeppe . 

9  SabrS.Siro  primo  Vcfc.  di  Pavia  •  frefeo 
A  10  Vom.  il.  deir  Avvento,  la  Traslazione  della 
.  S.Cafadi  Loreto:  fetta  as.Dalmazio;ss.Mar- 
;  tiniano  e  Compagni  Tebeimm.,  e  s.Melchia- 
^  P-nt.  mediocre 

11  Lun.  s.  Damalo  I.  P.  andante 

il  Mart.  s.Valerico  Ab.,  Protettore  di  Torinof 
fella  alla  Conlolata  coll’efpof.di  fue  Reliquie. 

.1?  Mere.  s.  Lucia  v.  e  m.  :  feda  a  s.  Domenico, 
a  s.  Francefco  ;  e  feda  a  s.  Tommafo  di  efla_, 
e  Santa,  e  de’ ss.  Eufeo,  e  Teobaldo  Rogeri. 

'4  Giov.  s.  S'piridione  Vefc.  di  Tremitunti. 
fiS  luna  piena  in  rt  a'  14.  ore.  d.  m.  <2.  n.f. 

::  nfc§§  gr.  4- ,  nel  m.  C.  ì  X  ir.  X., 

gravità  de’ vapori  vince  le  folari  fcintìlle, 
ia  iS.  a’  19.  fi  fente  un  Loffio  congelante  . 

,  ipaggior  Benefico  nell’  infermeria  intima  la 
JP»r«ns^  agli  umori  peccanti.  15 


S4  dicembre. 

15  Ven.  s.  fortunato  m.  rniild 

16  Sab.  1*  Ordinazione  di  s.  Eufebio  V-efc.  di 

Verceili.m.  :  fetta  alia  Chiefa  Parrocchiale^ 
fotto  il  titolo  del  detto  Santo  ,  de’  Preti  fecj» 
lari  di  s.  Filippo  ».  fole 

A17  Dom.  Gaudete,  III-  'dell 'Avvento  ,  s.  Laz- 
o  primo  Vele,  di  Maffiglia:  fetta  alla  Cap. 
la  Reale  coll’efpofiz.  di  fua  Reliquia  ;at|j 


pc'la  Reale  coll’elpofiz.  di  fua  Reliquia  ;:»M 
Bafiiica  ec-  ,  come  £  22.  Settembre  .  vai  ^ 
lS  Lun.Oggi  e  in  tutta  l’Ottava  fetta  as.  Ago®.  ' 
no  della  SS.  Vergine  nel  l’afpet razione  del  Di. 
vin  Part'o',dèftominaca  in  Ifpagna  la  Ma  donni 
deir 0, e  in  Torino  la  Madonna  della  Fabbri¬ 
ca,  la  di  cui  facra  Immagine,,  che  quivi  fi  ve.  < 
nera  ,  fu  ritrovata  nel  1716.  :  s.  Aufienziou  :  1 
19  Mart.  il  B.  Guglielmo  Eenoglio  di  Gareffin 
Certofino  di  Cafotto  ..  gel) 

io  Mere.  Témfi’or'ad'  Inverno  , e  Vigilia  :  ilB 
Bonifacio  de’Conti  di  Vaiperga,Vefc.d’A<A 
i®.2i  Giov.  s-Tommafo 'Apofiolo  :  fetta  alla.Chitl 
Parrocchialetitdlare  de’PP.Minori  QiTetvit  v 
ti  •  Solfi  irà  0  tF  Inverno  ,.entrando  il  0  in  Jb 
i2  Ven.  Tempora  ,.  s.  Flaviano  m.  ole»  1 
JSA  Vi  timo  Quarto  ind^a’  22.  ore  ti.m.q  1 
TfJ  dfc.  V  gr.r  16.,  nel  m.  C.  l'-za.gr.È  1 
Tutti  i  Pianeti  fono  in  fegni  féccanti  ;  onde. 
l’ ambiente  C  in  ittato  di  rifehiarimento  ,  fan  ‘j 
à’  26/la  prerogativa  dèli’  offufeante  Saturno  , 
Dolori  nelle  reni,  e  parti  confinanti. 

*3  Sab.  Tempora  e  Vigilia ,  s. Vittoria  v.  e  nv 
ef£pf.  di  fue  Reliquie  a  s.Daltnazio, 


■fc?  g§rE-r^8.aU-aL> 


DICEMBRE. 

™  X  2 4  Dom.IV.  delP  Avvento ,  s. Tardila  v. .  Oggi 
dì  .  da’primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Adbluz.gcn» 
**  '  ■  e  Benediz.  Pap.  a  s.  Agodino  ,  ed  a  s.  Carlo. 

<J«5  /««•  NATIVITÀ'  Al  N-  Sign.  C,  t  SV' 
►fej  CRISTO:  feda  alla  Metropolitana  ,  cd a  s. 
Domenico  ;  e  s.  Anadafia  m. .  Alibi,  gen.  ec. 
alleo,  tre  di  Fr.  dopo  il  mezzodì  a  s.Tercfji,  a 
oggi  da’primi  Vefpi  ffiti  tutto  dimani  al  Carm. 

Mart.  s.  Stefano  Protomartire :  feda  della 
Parrocchia  lotto  il  Titolo  de’  ss.  Stefano  l. 
Gregorio  in  s.  Rocco,  ed  alla  SS.  Trinità. 
$•27  Mere.  /.  Gioanni  A/i.fiolo^  e  quarto  ±  v an¬ 
gelica  :  feda  alla  Metropolitana .  neve 

Giov.  ss.  Innocenti  mm.  :  feda  a  s.  Dome* 
\  nico  ,  e  del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Da¬ 
mmi  ;  e’I  Traniito  dis.  Francefco  di  Saks: 
ftfta  alla  Vifìtazione  •  Efpolìz.  del  Corpo  di 
s.  Efuperanzia  v.  e  m.a  s.  Giuftppe  •  paufa 

29  Veri.  s.  Tommafo  Arcivéfc-  di  Cantorbcry 
ì  m.,e’l  B. Gerardo  Cagnolidi  Valenza  del  Po. 

30  -Sab.  s.  Giocondo  Vefc.  d’ Aofia  .  Piccolo 
Ecliffi del  Sole^  vedi  acar.y.  nebbia  e  neve 

OLuna  nuova  Dicembre  in, lo  a  50.  oro 
15.  m.  35.  Afe.  fo^r.  12  ,  nel  m.C.lo 
W  §2".  u..  L’  Anno  fé  ne  parte  per  cattivo 
tempo,  lafcia  febbri  erratiche,  e  fi  compie  tut- 
to  ciò,  che  ha  difpodo  il  Signor  deli’ Univcrfo. 
A  3 1  Dora,  s .  Silvejtro  /•  P.  :  feda  alla  Chiedi  Ti¬ 
tolare  della  Confraternita  delloSpiritoSanto. 
A’Gcfoiti  il  Te  Deum  alla  fera.  ,  nebbiolo 
E  J  TA- 


TAVOLA  DE'  GIORNI  IERI 


Kt’  quali  gli  EcctìlTnSff, ìa»  MAGISTRATI 


Tutti  i-  giorni  Fedivi  di  Precetto. 

La  Vigilia  del  SS.  NATALE  . 
il  Mercoledì ,  Giovedì,  Venerdì ,  e  Sabbato  della  Set. 
rimana  Santa  . 

L’Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE, 
fl 'giorno  del  B.  Amedeo  . 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  .  \ 

Il  giorno  ,  in  cui  cade  la  feda  del  Santo  Protettoti 
— particolare ,  eletto  da  ciafeuna  Cittì  ,  e  Luogo 
loro  tifoettivo  Territorio. 

E  dal  di  i*.  Giugno  fin  tutto  il  dì  16.  Agofto  per  leFt. 

rie  delle  Melfi  ;  e  dal  dì  t+.  Settembre  fin  tutto  il  il 
.  i  s .  Novembre  per  le  Ferie  delie  V endemmie 


ORDINAR]. 


PARTE 


Z  A. 


-'■■h,-  -  M  E  R  C  O  L  E  D  r  . 

J.  A  Cqui  ,  Alefiaridria  ,  Adi,  Bobbio ,  Bologna  ,  fi.  , 
il  renzè  ,  Genova  e  R ivicra,  Livorno  ,  Lucca  ,  M«-  i 
deità  ,  Napoli ,  Par.nii  Piacenza ,  Fifa  ,  Roma  ,  Serra.  1 
valle,, Sicilia  .Tortora  ,  Tofcana  ,  Valenza  ,  Voghera,  » 
a.  Àiguebelle,  Annefsy,  Bafs’ Alemagna Chambery.,  1 
■  Confians,  Elvezia  ,  Genevra  ,  Grenoble"  e  Dicfmm'y  ] 
Inghilterra  ,  Lione  e  tutta  la  Francia  ,  Mom  meli  ano,  1 
Moutiers  , -Olanda  ,  S.  Gto.  di  Motiana,  S.  Pierre  d’Al  ^ 
-  bigny  ,  Sufa ,  Fonone  . 

VENERDÌ'. 
i-  Alba  ,  Beue,.Brà  ,  Carmagnola  ,  Cavalermaggiote.  ► 
sCiy«_,  Cbeiifeo,  Cuneo,  Deaior.te  ,  Dogliani  <  fe-  * 


A 

fatte  le  Cittàjjlifopra  notate  al 


|  néftrelle,  Fortino ,  Loano ,  Luferna ,  Valli ,  Mondovi 
*  Murazzano ,  Nizza  e  Cantai  Oneglia,  Fin  croio ,  Rac- 
eonigi , Saluzzo ,  Sanfrè  .Sardegna ,  Savigliano,  Som- 
mariva  del  Bofco .  Villafalletro,  Villa  franca  di  Nizza> 
S  ai  B  B  ^4  T  0. 

h  Arona  ,  Biella ,  Bologna'.  Cafale  ,  Chivarto ,  Ciglia¬ 
no.  Cremona,  Credemmo,  Domodoffola,  Ferrala 
Fiandra  ,  Germaniarhma ,  Lodi ,  Mantova;  Alarea-d* 

1  ì  Ancona  ,  Milano ,  Modena ,  Mortara ,  Novara  ,  Pado¬ 
va,  Parma,  Pavia,  Piacenza,  S7 Germano.  Tirilo, 
fé  |  Trino,  Venezia.  Vercelli,  Verona,  Vienna,  Avevano! 
ti:  Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  z. ,  come 
;  e  Aorta ,  e  Ivrea . 


C!pn 

u,  ,  Lm.v«  Savoja ,  di  M« 

■fenato  ,  ec.  ,  e  di  Piacenza  ;  Principe' di  TiennM* 

-,  ir-  Api  170  ». .  Saliai  Trono  li  3.  Sett.ifli  ’ 
ojuo  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja  ,SgK  . 

del  fecondo’Letto  del  Re  ,z6  Giugno  iji4 
ia  Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagli 


17  Benedetto  Mana  Maurizio  Duca  di  Chabìais  ,  figlf. 
nolo  del  terzo  Letto  del  Re  ,  zi  Giugno  17+1. 

Figliuole  iti  fecondo  Letti  del  Re . 
jo  Eleonora  Maria  Terefa  Frincipcfia  di  Savoja  ,  at 
Febbraio  172S1 

19  Maria  Luifa  Gabriella  ,  *5  Marzo  17X». 
z8  Maria  Felicita,  19  Marzo  17)0. 

CJR1GNUNO. 

17  £  Luigi  Vittorio  Amedeo  Principe,  zj  Seti.  1711, 

,  ^Criftina  Enrichetta  d’ Hiifia-Rheinfels-Rotheite 
p  burg ,  Principefla  ,  zi  Novembre  1717.  :  fpofata 
in  Torino  li  4  Maggio  1 740. 

Loro  Figliuoli. 

IJ  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria  ,31  Ottobre  1743, 
5  Eugenio  Malia  Luigi  Marrone,  zi  Ottobre  1757» 
I  1S  Carlotta  Maria  Luifa  ,  17  A  eolio  1742. 

|  14  Leopolda  Maria  Giufeppa  Luila  ,  zi  Dicemb.  1744» 
I  M  PoliiTena  Maria  Anna  Luifa  ,  31  Ottobre  1746. 
|^J«  Gabriella  Maria  Luifa  ,  17  Marzo  174*. 

1  »  Maria  Terefa  Luifa  ,  8  Settembre  1749- 

ós  VittoriaMaria  Anna  di  Savoja,  Vedova  del  Principe 
Vittorio  Amedeo  :  Madre  dèi  Principe  ,  9  Feb.  1690, 
71  Maria  Vittoria,  iz  Febb.  1687.  . 

7»  Ifabella  Luifit ,  3 o  Giugno  1688.  )  *"  "*»«*• 
AUSTRIA. 

♦1  r—RJr  Aria  Terefa  figliuola  del  fu  Imperatore  Carlo 
l  1VX  VI,,  Imperatrice  .Regina  di  Ungheria  edi 
"  \  Boemia ,  Azcidtìcheffad'Auftriaec,  .Conforte di 

1  Francefco  I.  Imperatore  ,  Gran  Duca  di  Tofcanat 
$  V  nata  li  13  Mag.  1717. ,  fpoiàta  li  Iz  Feb.  1736. , 
ì  Regina  di  Ungheria  e  Boemia  ec.  zo  Ott  1,740. 
/  Coronata  Regina  diUnghcria  in  Prcsbùrgo  li  zj 
V.  Giug.1741  .,e  di  Boemia  ili  Praga  li  t2  Mag  1 743. 
loro  Figliuoli.  Vtdt  TOSCANA  a-fng-  '°9. 
..a  baa* 


t(  56  }o 

BAADEN-BAADEN. 
^"DErnardo  Luigi  GiorgioV  7  Giugno  17*2. 
j  D  Margravio  4  Gennaio  1707. 
p  MamGiufepoad-'  Baviera ,  fua  feconda  Conforte»- 
C-  7  Ag~  17  J4  ffpofata  in  Etlingen  li  10  Lug.i7ss,' 
Elifabetta- Auguftì  figliuola,  del  primo  Letto  dei 
Margravio  ,  r<5  Marzo  1  fzS. 

Augufto  Guglielmo  fratello  del  Margravio ,  14 
Gennajo  1706. 

Marta  Vittoria  d’  Aremberg ,  fua  Conforte-,  2S 
Ottobre  1714-  :  fpofata  li  7  Dicembre  1735. 

B  i  À  O  £  N- D  V  K  b  C  fi. 

Catlo Federigo/  21  Novembre  1728.  , Margravio 
ji- Maggio  1738. 

Carotina  mila  i’Haffia-Darmftadt ,  fuaConforté,j 
11  Luglio  1 7 2  ; .  :  fpofata  li  28  Gennaio  175 1.  1 
Lara  Figliuoli . 

j  Callo  Luigi  Principe  Ereditario  ,  t4Febbrajo  1755.5 
2  Fettefigo  ,  20  Agofto  175S. 

Guglielmo  Luigi  fratello  del  Margravio-, 14, Gew| 


5tlg0 

^Hj}Cjge,Eie.ditario,.iìgliuolo  del  fu  Margravio  Carlo» 
GuglteimorMadre  ,  13  Ottobre  1710 
4$  Carlo  Angufto  ,  14  Nov,  1712.  )  , 

Carlo  Guglielmo,  13  Nov.  t  y  1 } .)Cugtui  liij  Margravi 
WmiSur  5  Giugno  1717.  ) 

BAVIERA. 

IAffimiliano  Giufeppe  .  28  Marzo  iriajjjjpj 
Duca  ed  Elettore,  e  Conte  Palatino  del 

Reno  29  Gennaio  t7+s- 
Uria  Anna  Sona  di  Saiìbnia-,  fua  Conforte  ,'  2j 

'■dg-iSaiK 


y/tl 


4< 


of  pi  lo 

’1  $  i^AprUe^;"^0  diPao1*  >«“*»<>  teflne*; 
35  5  Maria  Anna  di  Sulrzbacb  ,  fua  Con  forre  « 
<-  Grugno  172*.:  fpofata  li  .7  Gennajo  ,74! 

Z„  del  Duca  Elettore  .  74 

»  Clemente  Augnilo  Arcivefcovo  ed  Elettore  di  Co. 
lon.a ,  ec  rodi  COLONIA  *?*£.  94. 

S  Croann,  Teodoro  Cardinale,  Vefcovo  dì  R.-itisbona 
e  Vefcovo  e  Principe  di  Frifinga  ,  e  di  tiee°"i’ 
Settemb.1703. .  Eletto  Vefcovo  e  Principe  dAiegi 
Ir  z,  Genna,o  ,744.  Rifiiie  i »  lire”  8 

B  R  A  N  D  E  B  u  R  G  OT 

■•pEderrgo  II.  ,  24  Gennajo  r7i  2.,  Re  di  Pruffia, 

1  i.  e  Margravio  ed  Elettore  ,  3  5  Maggio  vrL0. 

'  Elifabetta  Cnftina  drBrunfwich-Wollenburtel , 
I  ReSinl .  *  Nov.  1 7 1 S .  :  fpofata  ti  1 2  Girtg.-1 73  3 . 

35  r- Augnilo  Guglielmo  fratello  del  Re,  9  Ag.  i7ll. 

36  <  Ernia  Amalia  fuaCon  forte ,  forella  della  Regina 
1  -  Gennajo  ma.  ;  ipofatu  li  «  Gennaio  174J. 

Loro  Figlinoli. 

1+  Federigo  Guglielmo,  25  Settembre  1744, 

^federigo  Enrico  Carlo  ,  30  Dicèmbre  1747. 
p%Federiga  Sofia  Gugiielmina,  7  Agofto  17S r,~ 
li  r-  Federigo  Enrico  Luigi  altro  fratello  del  Re  ,  ,* 
■  ^  Gennaio  1726* 

Guglie! mi na  d’Haffia-CaiTel ,  fua  Conforte  ,  nata 
'  femel|a  li  z-3  Febbraio  1726.:  fpofata  in  C«- 
”  lottenburg  li  2 s  Ghigno  1752. 

•  Augufto  Ferdinando  altro  fratello  dèi  Re-,  aj 
>  Maggio  1730. 

•  Anna  Elifabetta  Lui  fa  di  Brandeburg-SeÈwe^t, 

....  '  ■  Conforte ,  22  AP.173J.:  fpof.  li  27  Serr.  i7;s. 

35  Anna  Amalia  forella  del  Re,  Abadeffa  diQuedlin- 

ewg ,  »  Novembre  172», 


T 


'filini  oC  92  )o 

BX.J*tT>EBVRG-$crjWED7. 

Jì  c-Federigó'  Guglielmo  Margravio  ,  27  Die.  r7w, 

39  <  Sofia  Doiotea  Malia  di  Brandeburgo  ,  fua  Coni»  S 
c.  te ,  2 1  Genti.  1719  :  fpofata  li  ioNovemb.  1734,  ; 
13  Filippina  Augufta  Amalia  loro  figliuola ,  loOttob»  1 

4/  ^-Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio,#  J 
S  Agofto  1709.  M  | 

'  42  p  Leopoldina  Maria  d’Anhalt  Deflau.fua  Confo!»  1 
18  Dicembre  1716.:  fpofata  li  13  Febb.  .73),  1 

Loro  Figliuole  .  ; 

13  Federiga  Carlotta  COadjRtnce  deH’Abadeffa  d’Hif. 
fotden ,  1 8  Agofto  174S .  1 

■  S  tufla  Entichetta  Giiglielmina,  24  Settetr.b.  17 io,  « 
BR^INDEBVRG-SONNENBVRG.  i  R 
53  Carlo  Alberto  Margravio,  toGiugno  1705  -<  i*( 

„  JBRJNDEBVRG  -  BEVETTI!  -  CòiLUBACH,  £  P- 
-47  c  Federigo  ,  ro  Maggio  1711.  ,  Margravi(ti|  4 
S  Maggio  ’.yìs-  -,  fi 

49  ^Federiga  Sofia  di  Brandeburgo,  Tua  Confcmt 
C  3  Luglio  1709.  :  fpofata  li  20  Novembre  17®  fi 
BRANDEBVRG -ANSPACH.  % 

Il  r;  Crtiliano  Federigo, 24  Febbrajot736.  ,  Margit 
S  vifl  1  Agofto  17S7. 

'23  p  Federiga  Carolina  di  Salfonia-Saalfeld-Cobug  A 
C  fua  Conforte,  24  Giug  t735.:fpóf  22N0V  17»  al 
44  Federiga  Luifa  di  Brandeburgo,  Vedova  del  Mi 
gravic  Carlo  Guglielmo  Federigo  :  Madre  del  Ma  1 
gravio  ,  28  Settembre  1714. 

H1Ì  S  S  WI  C  H-H  A  N  N  O  V  E  R.  ; 
"alorgio  li.  Re  della  Gran  Brettagna  :  Dacia 
T  Elettore,  io  Novembre  1683.  .  Duca  1  pi 
Elettore  li  22,  proclamato  Re  li  H  Giugno  ,  I  e 
Coronato  li  22 Ottobre  17:7» 


GIo; 
E 


I 

I  Unx‘  ,  °C  9t  )o 

»  Figliuoli  del  fu  Federigo  Luigi  Trmcìpe  di  Saliti ,  n. , 

T-  -  e  P***c*p*  Elettorale  [no  figliuolo. 

i  sa  Giorgio  Guglielmo  Federigo  rrincipe  di  Galles, J>b- 
|  «a di Cornoiiailles, e  Principe  Elettorale,  ♦Giu.i71«. 

I  :j  Edoardo  Augufto  Duca  di  Gtocefter,  25  Mar.  1730. 

Itìs  Guglielmo  Enrico,  zs  Novembre  1743. 

E?3  Enrico  Feder;go  ,  7  Novembre  1745. 
f  4  Federigo  Guglielmo  ,  27 Maggio  1750, 

|  si  Augufta,  ri  Agofto  1737. 

L  17  Elilabetta  Carolina,  io  Gennai»  1744. 
p  t  Euifa  Anna  ,  is  Marzo  1749. 

E .7  Carolina  Metilde ,  2 z- Luglio  1751» 

19  Augnila  di  SalTonia-Gotha  ,  Vedova  di  Federigo 
!'  luigi  Principe  di  Galles  :  loro  Madre  ,  25  Nov.  1710. 
R-*  Figliuoli  del  Re . 

#  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland  ,  z6  Apri k 

«  Anna  ,  Vedova  di  Guglielmo  IV.  Frincipe  di  Naflau- 
Dietz  e  d’Oraiigés,  Stadhoudcr  Ereditarioec. ,  iNov. 
.1705.  Idi  cut  Figliuoli fono  :  Guglielmo  V. ,  natogli* 
Marno  1748  ,  Principe  diNaflàu  Dietz  e  d’Orangcs, 
Stadhouder  Ereditario  .Capitano  Generale  ed  Ammi¬ 
raglio  delle  7  Provincie  Unite  de'  Paefi  Balli  zzOtt. 
l  'iysi  ,  e  Guglielmina  Carolina  ,  nata  li  28  Feb..l74J, 

1  Amalia  Sofia  Eleonora,  io  Giugno  1711. 

Carolina  Elifabetta ,  io  Giugno  1713.- 
BRUNS  W  icn-w  OLFFENB  1>  TTEI. . 

35  f- Carlo  I. ,  1  Agofto  1713. ,  Duca  3  Settemb.  171J. 
'«  <  Filippina.  Carlotta  di  Braodeburgo  ,  Duchci&a 
|  c  iJ^arzo-f7rrT'fpofara  li  s  Luglio  1733. 

Loro  Figliuoli  .  . 

Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditario, 

...  4  Ottobre  1735. 

1*  Federigo  Augufto,  zp  Ottobre  1740, 


Unni  o(  54-  )o' 

li  Alberto  Enrico,  z6  Febbraio  1741, 
lì  Guglielmo  Adolfo,  X7Maggioi74J 
6  Maflìmiliano  Giulio  Leopoldo,  ir  Ottobre  17$}, 
ai  Solia  Carolina  Maria,  8  Ottobre  1737. 

Elifabetta  Criftina  Ulrica,  8  Novembre  1746. 
Federiga  Guglielmina ,  8  Aprile  1748. 

Augufta  Dororea*  2  Ottobre 


fratello  del  Duca,  zs  Agofto  1714 


'tetro,  9  Marzo  174S. 

Caterina ,  26.  Luglio  1 74T. 
ìlifabetta  16  Novembre  1743. 

LuigiErnefto  ,  25  Settembre  1718.  )  , 

Ferdinando  ,  12  Gennajo  1721.  )Ultri  Fratti 

Federigo  Francefco ,  8  Giugno  1732.  )  e  Sorelli i  E 
34  Sofia  Antonietta  ,  23  Gennajo  1724.  )  D*'"'-*  ® 

J,~  Tciela  Natalia  ,  4  Giugno  172S.  ') 

BRVNSW  ICH-SE^EKK!. 

Augufio  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Duca!  ' 
Wolifetibuttel ,  io.  Ottobre  171S. 

Suoi  Fratelli,  e  Sorella . 

*7  Ciorgio  Luigi.,  2  Gennajo  1721. 

3  S  Federigo  Giorgio ,  24  Marzo  1723. 

29  Federigo  Carlo  Ferdinando,  s  Aprile  172.9. 

39  Federiga  Albertina,  21  Agofto  1719. 

COLONIA. 

Augnilo  Zio  del  Duca  di  Bavieaì 
1  ed  Elettore,  17  Agofto  1700.  Elei»  .. 
11 9  Mag.  1722. Coadiutore  del  fu  Arcicelc.  ed  Eletto» 
Giufeppe  Clemenre  fuo  Zio  ,  a  cui  fuccedettoJij 

,WT  ’  ~~  Hi  Mnn&pr  -T3  - 


.  Novembre  1723.  :  Vefcovo  e  Principe  di  Munfter . 
derbom,Hildesheim  ,  ed  Ofnabruclc  5  e  Gran  ftaeiii 
deli’  Ordine  Tentenno ,  Rtftde  in  Sma . 


of  pj  )o 

f’ANlMARCA.eHOLSTEIW 

55  CFEfer  V'  c|,°WcnbnrK  >  si  Mar.  172,.  Re 
■  SA  di  Dan  .marca,  e  Duca  d’HoIftcin  «  AB*r74< 
<  Coronare  Ke  in  Friedrichsburg  li  +  sett  i  IV- 
I  ”  JrJmn#1  r'a  f  Br“nfw'ch-Wolffcnb.uttel  ,  f£ 

*  c  iSSSSs  i3  fSSSfcs*  •  «”f~ 

"f-  y.» 

*  Federigo  figliuolo  del  fecondo  Letto  del  Re  ir 
Ottobre  17  S 5 - .  Eletto  Coadjutore  del  Vefcovadtfdi 
I  Lubecca  h  4  Ottobre  i7s«.  “ 

Wt  rv ,  ;  **  /**«•  &n.  */**. 

M  li  Sofia  Maddalena  ,  j  Luglio  1744. 

SìT  Guglielmina Carolina  ,  ioLuglio  1747. 

*-«  Lurta  ,  ro  Gennaio  i7So.  .  -  * 

*■5*  Sofia  Maddalena,  Zia  del 
*-  Bareith-Culmbach,  Vedovi 
dre  del  Re ,  28  Novembre  1 700. 
t  Carlotta  Amalia  Zia  del  Re,  «  Ottobre 
HO  LSTE  IN -SQfi  bEXBVRG. 
HjKgederigó  Criftiaho  Duca  ,  s  Aprile  1721. 

■gp\;  Fratello  ,  e  Sorelle 

>6  Emilia  Augufto,  3  Agofto  1712. 

||i  Crìftiana  Uirica  ,  15  Marzo 
,*7  Sofìa  Maddalena  Maria,  23 
Callotta  Amalia,  24  Gennaj 
K,,  _  H0LSTE1N-B 


rjé9txì  of  pi  )0 

TìOLS.rEIX-GLVCK.SB.'Va.G- 
$7  ^-Federigo.,  i  Aprile  17®!.  ,_Duca  J12.  Nov.  171»^ 


<  Enrichetta  Augufta  della  Lippa-Detmolde  ,  Du. 

C  cheffa ,  26  Marzo  1715-  :  fpofatali  19  Giu.  1745*  ;> 
Loro  Figliuoli .  -  3 

U  Federigo  Enrico  Guglielmo  Frincipe  Ereditario 
is  Marzo  1747- 

S,  N.N.  Principe  ,  29.  Giugno  I7S«- 
lz  Sofia  Maddalena,  22  Marzo  I74<>- 
9  Luifa  Carlotta  Federiga ,  S  Marzo  1749, 

4  Giulia  Gugjielmina,  30  Aprile  1754- 
H0LS7EIN-FL0EN . 
fz  Q  Federigo  Carlo  ,  4  Agofto  1706. ,  Duca  1401 

4,  5  Criftina  Irmengatde  di.  Reventlau  ,  Ducheflà,,  I 
C  z  Maggio  1711.:  fpofata  li  18  L.ugli"  1 

Loro  Figlinole . 

3^  Sofìa  Criaina  Luifa,  s  Novembre  1732.. 

22  Federiga  Sofia  Carlotta,  17  Novembre  17 
J4  Carlotta  Amalia  Guglielmina  ,  23  Aprile  1744, 
roLnifa  Albertina,  24  Loglio  1748- 

HOLSTE  IX-GOTTORp. 
jo  Carlo  Pietro.  Ulrico  ,  21  Febbraio  1728.,  Duca» 
Giugno  1739.:  Gran  Duca,  e  Succeffore  al  Tronoii; 
Radia  .  redi  RUSSI  A  a  pag.  10.5. 

HOL.STEIN-EV  TIN 
^Appartenente  al  Vescovado  Froteftante  di  LIÌBECCA. 

47  /-Federigo  Augufto  d’Holftein-Gottorp,  Vefcovotf  . 
I  Lubecca,  Duca,  20  Settembre  1711.  .  Elei» 

»  Coadiutore  del  Vefcovado  li  30  Agofto  174!'; 
/  e  Vefcovo  15  Dicembre  1740.  per  rinunciai 
A  Adolfo  Federigo  fuo  fratello  ,  ora  Re  di  Sverii 
|(  JUirica  Federiga  Guglielmina  d’Haffia-Caffel, (*  7 
(_  Conforte,  3 1  Ott.  1721.  ;  fpofata  K  21  Nov-‘7f‘ 


É 


p 


'Anni  _  of  97  fa 

Pie tro  'Federigo  Gugli elmo,  3  Gen.  1 7  r  4.)  „  . 

Luiia  Caterina  Maria,  3  Ottobre  17  )Layo  righiioli 
r  Giorgio  Luigi  fratello  del  Duca  ,  io  Ma/zò  Bis 
NLuifa-Carlotta  d'Holftein-Beck,  fua  Conforterà 
p  Ved.  di  AleiTandro  Emilio  Burgravio  di  O oblia 
C  Wartenberg  ,  3 1  Die. tfat.  :  fpof.i  Gru.  irSo’ 
S  Guglielmo  Augufto,  18  Gennajo  753  )  * 

3  Pietro  Federigo  Luigi,  17  Genn.t7?s  )  Lor^Figliuoli, 
Mi  Edwige  Sofia  Augufta  forella  del  Duca ,  Abadefta  di 
Herforden  ,  j>  ottobre  1705. 

FRANCIA. 

4*  CT  UiZ'1  XV'  >  15  Febl*>'°  <710.  ,  Re'  1  di 
Su  Settembre  1715.  .  Confactato  e  Cotonato 
-C  in  Reims  li  2  s  Ottobre  <711. 

Si  /  Maria  figliuola  del  Re  Stanislao,  Regina,  23  Giu. 
I  V-i  1703.  :  l'polata  in  rontaineblcau  li  5  Sett.  1725. 
aj  r.Luigi  Delfino  loro  figliuolo,  4  Settembre  1729. 
*7  J  Maria  Giufeppa  di  Saflbnia  ,  Delfina  ,  fua  fecon- 
'  p  da  Confette,  4  Novembre  1731.:  fpofara  in_, 
Verfailies  li  9  Febbraio  1747. 

Loro  Fig/iuUi: 

■gHsr.ST.  Duca  di  Borgogna,  13  Settembre  1751. 

1*74.  N.N.  Duca  di  Bcrry  ,  23  Agoftò  17S+. 

j.NiN.  Conte  di  Provenza,  17  Novembre  17 ss. 

,  I  N.N.  Conte  d’  Attois  Ottobre  17S7. 

AUdaiae  Figliuole  delRe. 

2«  Maria  Adelaide,  23  Marzo  1732. 

*5  Vittoria  Liiifa  Maria  Tetefa  ,  11  Maggio  1743. 

24  Sofia  Filippina  Elif'abettaGiuilina  ,  27  Luglio  1734. 
Jli  Liiifa  "Maria  ,  is  Luglio  1737. 

L"  '  0  R  L  E  A  N  S. 

[„  83  c-Luigi  Filippo  Duca,  12  Maggfe  I72S. 

,jj  H  5  LuifaEnricberta  di  Bórbon  ContyiDuchefTì ,  20 
Giugno  j  726,;  fpofata  li  1 7  Dicembre  1743. 

G  ivi» 


o{  98  )0 


■o  Figlinoli. 

li  N.N.  Duca  diChartres,  u  Aprile  1747. 

8  N.N.  Madamigella  ,  9  Luglio  1750- 
BORBON-CUNDtl. 
az  Luigi  Giufeppe  di  Borbone,  Principe  di  Condè,  !  1 
'v  9  Agofto  1736. 

ai  <  Carlotta.  Gcdefrida  Elifabetta,  fua  Conforte,; 
y  figliuola  del  primo  Letto  di  Carlo  Principe  di  ; 
Rohan-Soubife,  7  Ott.  1737.  :  fpof.  3  Mag.i7S3.J 
Loro  Figliuoli. 

2  N.N.  Duca  di  Borbone  ,  13  Aprile  1756.  Ir 

3  N.N.  Madamigella  di  Borbone,  16  Febbràjo  1755.1  ■ 

1  N.N.  Madamigella  ",  s  Ottobre  1757* 

- -  Zìi,  e  Zie-dei  Principe. 

58  Carlo  Conte  di  Charolois,  19  Giugno  1700. 

/4 S*  Luigi'Conte  diCiermont,  15  Giugno  1709. 

«3  Luiìa  Anna  Madamigella  di  Charolois,  23  Giu.  1695- 
53  Elifabetta  Aleilàndrina  Madamigella  di  Sens  ,  ■* 

'  '  -  'Settembre  170S. 

BORBOlì-  CÒNTT.  '•  . 

41  Luigi  Ftancefcó  di  Borbone  ,  Principe  di  effluì;  -  , 
Gran  Priore  di  Malta  in  Francia  ,  13  Agofto  1717.  •  ;  i 
24  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  fio  I 
figliuolo,-  1  Settembre  1734. 

6s  Lui!*  Elifabetta  di -Borbon-Condè  ,  Vetlrva'dfcl 
Principe  Luigi  Armando  :  Madre  del  Principe ,  2. 
Novembre  1693. 

HASSIA-CASSE1. 

76  r""'  tigtielmo  Vili.  Landgravio:  Cerne  d’Hanau, 
VJ  roMatzo  16S2.',  Landgravio  5  Aprile  1751. 

■■  r  Federigo  Principe  Ereditario -fuo  figliuolo,- 14  3 

J  Agofto  172,0.  £’  C/iu elico .  ■  fi  (r 

pMaria  di Brunldrich-Hannover  ,  fua  Conforte , si,  ’ 

“  Marzo  1723.  ;  4  0  fata  in  Cafl’el  li  **  Giu g.  i7+°- 


o{  99  ')Ò 

Loro  Figliuoli. 

;JS  Giorgio  Guglielmo  ,  3  Giugno  1743. 

14  Carlo,  19  picembre  1744. 

-jl  Federigo,  11  Settembre  1747. 

IJ^iSSlU-FlLlFFSTHAL. 

76  Carlo  Landgravio,  23  Settembre  1682. 

32  £■  Guglielmo  fuo  figliuolo,  29  Agofto  1726. 

2«  Sulrica  Eleonora  figliuola  del  Principe  Guglielmo 
fratello  del  Landgravio ,  fua  Contorte ,  27  Apr. 
C  1732.  :  Ipofata  li  26  Giugno  1753. 
t,2  Carolina  Guglielmina  loro  figliuola,  16  Marzo  1736. 
.27  Ulrica  Filippina  figliuola  del  Landgràvio,  iOtf.1731, 
T  H^SS1<A  -  LHEINI-JtLS  -ROTfJLNB'ORG.  Cattolici. 
4*  /—Colìantino  ,  21  Alaggio  1716.  ,  Landgravio  29 
?  V.  Novembre  1749. 

96  ./Maria  Èva  Sofia  di  Stahrenbcrg  ,  fua  Conforfe,  gii 
i  S  terza  Conforte  Vedova  di  Guglielmo  Giacinto 
X  Ultimo  Principe  di  N  alfau-Siegen  dei  ramo  Cat- 
V-  tolieo  ,28  Ottob.  1722.  :  fpolata  li  25  Ag.  174.5. 

12  Carlo  Emafitiele  Principe  Ereditario,  s  Ciug.  1746. 

1  Ì^C‘iflian0>  3°  Novembre  i7sc.  * 
j  v  é  Carlo  Coftantir.o  ,  10  Gennajo  1752. 
'(JLClcmentina  Francefca  ,  s  Giugno  1747. 

Maria  Edwige,  2é  Giugno  1748. 

5  Antonia  Federiga  ,  31  Marzo  1753. 

}.  Guglielmina  ,  is  Febbraio  I7SS- 
Nj,  .  H  ^ISSIJl-D^RMSTsiDT. 

(j  Luigi  Vili. ,  s  Ap.  1691. ,  Landgravio  13  Sete.  1739. 
19  £  Luigi  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo^  rs  Die. 

g7  jEnriciietta  Carolina  di  Birckenfeld,fuaConforte, 
9  Marzo  1721.  :  fpefata  li  12  AgoftO  X 741  - 

vi-  Loro  Figliuoli.  _ 

i  Xuigi ,  14  Giugno  1 7f},  1 * 


Anm  o(  loo  )o 

xz  Carolina,  2  Marzo  1744, 

7  Federiga  Lnifa  ,  16  Ottobre  tySI. 

4  Amalia  Federila,  zo  Giugno  1754» 

3  Guglielinma,  is  Giugno  175.;. 

I  Luifa,  6  Febbraio  r is-r. 

36  f  Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo  delLandgrj. 

jS&Tio,  n  Luglio  1712.  Ì3  - 

2 s>  p  Maria  Luifa  Albertina  di  Leiningen-Heidesheim, 

C-  fua  Conforte,  16  Mar.i7Z9.:  fpof.  15  Mar. 17+1, 

5  Luigi  Giorgio  Carlo,  11  Marzo  174 9. 

Giorgio  Carlo  ,  44  Giugno  1754. 

FedcDga  Carolina,  z  Agofto  1751. 

Carlona,  5  Novembre  17 ? y. 

•'«•r  _  CugitH  M  Landgravi».  Cattolici. 

i»  Giufeppe  Vefcovo  d“Augufta  ,  zz  Gemiao 
IT  4  E1«t0  li  18  A  gotto  1740.  Rificdi  i»  billiegert,  , 

*•  I?  c  Leopoldo ,  n  Aprile  1708. 

•  #S  j  Enritbetta  Maria  di  Modena  ,  fila Conforte, già 
'  •  *  >1  Vedova  di  Antonio  I.  f'arnefe  ,  Duca  di  Parma,' 

»7  Maggio  1702.  ;  fpolata  li  ì  Settembre  1775. 

-,  •  u  JSSI  i-HO  M&VRG .4 
Federigo  Lujgj^.oGen.  i74S.,Landgravio  7  Feb.l7tt. 

27  Ultica  Lulladi  Solms-Braunfels  ,  Vedova  del  Land¬ 
gravio  Federigo  Carlo:  Madre  ,jo  Aprile  1711.  J 
3Z  Pirica  :>ofia.,  zia,  31  Maggio  1726. 

H  O  L  S  T  E  l  N  .  Vedi  DANIMARCA  a  par. 
INGHILTERRA,  o  fra  GRAN  BRETTAGNA 
.  f'edt  brjnìwich- Hannover  a  par.  9z.  , 

LORENA. 

*!  OTanislao  I.  Lefzczynsk- Re  di  Polonia  ,  20  Ottob, 
CJ  ;  f>  7  7  ,  Duca  2 1  Marzo  re  3  7 

Xfl  C  i '  4  di  L0&EN.4,  che  vi  regnava 
Vedi  TOSCANA  apag.  io;u 


■ 


Utili  o(  lol  )o 

M  A  G  O  N  Z  A. 

69  f~>  Ioanni  Federigo  „  arlo  de’  Conti  d*  Oftein  , 
K  Y*  Arcrvefcovo  ed  elettore ,  nato  in  Amorbacir 
.  nelMogoutino  li  6  Luglio  »6s *. .  Eletto  li  22  Apr,le 
1743-  :  Veicolo  di  Worms.  ‘ 

MALTA* 

'  77  C1R  D  Emanuele  Finto  di  Fon leca  ,  rortogTiefea 
A  Gran  Maeltro  celi’  Ordine  Gerololimiiano- , 
Principe  di  Malta  ,  e  Gozo  *,  24  Maggio  usi.  . 
\y  Eletto  li  li  Geiinafo  1741. 

MECK.LENgURu-SCHWER.lN.  - 
F  ìyjtf0  ’  s  JS''vembrc  ‘7‘7- .  Duca  ;  1  Maggio 
luuifa  Federlga  di  V'inemhcrg-Siutioatd.Ds. 
cheua ,  3  Febbr  '.722.  :  ipofata  li  i-Mano  1 744. 
33  r  Luigi  fratello  del  Duca,  6  Agofto  171$. 

J  Carlotta  Sofia  di  SalTonia-Saalfelo-Coburg  ,  fua 
p  t-onlorte  ,  24  Setiembre  1731.  :  fpoiata  in_ 
i  C  Scbwerin  li  4  Maggio  175 s. 
i  Federigo  loro  figliuolo,  io  Dicembre  175KL 
S  i  r  r  ari  Duca  . 

:3S  Ulfica  Sofia  Abaciefla  di  Kiinen ,  1  Luglio  1723. 

*  26  Amalia  Linfa  Canonich.  inHerforden  ,  »  Mar. 1732. 
6C  -  toECKLENBVRO-STRELiTZ.  ' 

20  Adolfo  Federigo  IV  ,s  Mag.  1738., Duca  11  Die.  1752. 

Suoi  trattiti  ,n  Strette . 

17  Carlo  Luigi  Federigo,  io  Ottobre  1741. 

16  Ernefto  Gottlob  Alberto,  27  Agofto  17421 
lo  Giorgio  Augnilo,  16  Agofto  1748. 

23  Cciltina  Sofia  Albertina,  »  Dicembre  1733. 

14  Sona  Carlotta ,  19  Maggio  1744. 

4S  Eiifabetta  Albertina  di  Saflonia-Hildburghaufen  , 
Vedova  del  Principe  Carlo  LU'gì  Federigo  ftatello  del 
fijDuca  Adolfo  Federigo  ili,  :  loroatladrc,  3  Ag.t  7 r  j* 
G|  M.O- 


U»» j 


o(  Sol  )o 
M  O  D  E  N  J 

F. ance fco  III.  d’Efte,  a  Luglio  1698.  ,  "Due* 

2S  Ottobre  1737. 

Carlotta  Aglaèd’Orleans  ,  Duchelfa  ,  22  Ottobre 
1700.  :  fpofatain  Modena  li  zi  Giugno  1720.  ' 
Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario  loro  figliuolo, 
zz  Novembre  17Z7. 

Maria  Terera  Cybo  Malafpina,  Ducheffa  di  Malli, 
e  Principeffa  di  Carrara  :  fua  Conforte  ,  19  Giuj, 
1725.  :  fpofat»in  Saffuòlo  li  29  Séttembre  1741. 
Maria  Beatrice  loro  figliuola,  7  Aprile  1750. 
Figtiuolé  del  Duca. 

29  Metilde  ,  7  Febbrajo  1729. 

27  Fortunata  Maria,  2+  Novembre  1731. 

17  Elifabètta  Érnellina,  7  Febbraio  1741. 

61  Benedetta  Erneftina Maria  ,  18  Ag. 1697.  )  Sentiti 
59  Amalfa  Giufeppa,  zS  Luglio  i*99-  )  del  Dna, 

M  O  S  C  O  V I  A  .  redi  RUSSIA  a pag.  1 05,  T? 

NAPOLI.  V 

Infante  del  fecondo  Letto  del  fu  Filippsgj 
Re  di  Spagna  :  Re  delle  due  Sicilie,  tu 
-oronato  in  Palermo  li  3  Lug.ijifl 
di  Saffonia ,  Regina ,  24  Noveratiti 


in  Gaeta  li  19  Giugno  17,38, 
L,oro  Figliuoli . 

Antonio  Gennaro  Principe  Reale  delle  dot 
u  Giugno  1747. 

Carlo  Antonio  Diego  ,  iz  Novembre  1748.  f 
Ferdinando  Antonio  Pafquale  ,  tz  Gennaio  1751, 
Gabriele  Antonio  Francefco  Saverio ,  1 1  Mag.  1751. 
Antonio  Fattuale  Gennaro,  3^  dicembre  1755. 
Francefco  Sa /erto  Antonio  Palesale,  Ì7  Febb.  17(7. 


NEC* 


s 


1 


U>in> 
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-  ,  J*  E  U  B  U  R  G  O. 

5  " 

I  Duca  ,  ed  Elettore  Palatino  31  Dicembre  ,  7}3'’ 

ii  <  Maria  Elifabetta  Augnila  fa.  Confette',  fi®. 
)  del  fuGmfeppe  Carlo  Emanale  Principe* Ledi! 
I,  C  ^no  d.’  s“>fii)ach  ,  Zio  del  Duca  Elettore  ,  r7 

È  ,  Gennai°  r7»!-:<pofata  li  i7  Gennaio  r7+2  7 

>  Eleonora  Filippina  d’Haflia-Rhcinfels-Rothenburg 
;  feconda  Conforte  Vedova  di  Gio.  Criftiano  Dosaci 
1  Sultzbach  ,  Padre  del  Duca  Elettore,  18  Ottobre  1^12 
1  Sz  Crift.naFrancefcaAbadeira  di  Thorn  in  Gheldria ,  c‘ 
I  di  Eden  ,  2ua  del  Duca  Elettore ,  2S  Maggio  16015 

r  ,,  J.mcXenfeld  e  DVEPON Tl.  I 
E,3<>  Criftiano IV  «  Settembre  1722.  ,  Conte  Palatino 
'  del  Reno ,  e  Duca  3  Febbrajo  173  5.  * 

34  r- Federigo  Michele  fuo  fratello,  a7  Febbraio  t*{4. 
34  S  Francefca  Dorotea  di  Sultzbach  .  iua  Conforte 
£  lì  Giugno  I724.  :  fpofata  li  s  Febbraio  i74«.  ’ 

'  ir  Carlo  Augnilo .  29  OtroLe  i74«. 

|  -.Z  JVf^flimiliano  Giufeppe,  27  Maggio 

6  Maria  .malia  Augufta,  10  Maggio  i7S1! 

V  S  Maria  ulna,  18  Luglio  17S3. 

54  Carolina  di  Naffau-Saarbrurk ,  Vedova  del  Duce, 
Criftiano  111.  :  Madre  del  Duca  ,  12  Agofto  1704 

BIRC^ENFELD-GEi.NFf.sifisEN. 

<0  ^Gioanni  Conte  Palatino  del  Reno,  c  Duca  24 
3  Maggio  1698. 

3»  JSofia  diDaun,  fua  Conforte,  20  Acoftorn».: 

£  *■>  fp0fata  it  l9  a  godo  i743.  6  ' 

f  *  -  &  Loro  figliuoli .  : 

.13  Gioanni  Carlo  Luigi  ,  18  Settembre  1745, 
io  Luila  Criftiana  ,  i7  Agofto  i748. 

7-Gioanna  Solia,  7  Gcnnajo  1731, 


w'jlmì  '  o(  104  )o 

57  Giorgio  Guglielmo  fratello  del  Duca ,  4  Gena.  i7ot,H 

48  r'Hippo  infante  del  fecondo  Letto  del  fuFilippel 
t  r  V*  Re  di  Spagna:  Duca  di  Tarma  ,  Piacenza  j| 
J  e  Guàftalla  :  Gran  Priore  diCaftiglia  ,  1 1 
■S  1710.  ,  Duca  3  Febbraio  174S. 
a  1  ✓  Lui  fa  Elifabettadi  Francia, Duchelfa,  nata  gcmeW 
tali  14  Ag.1727.  :  fpof.  in  Alcalàli  25  Ott.173* 
Loro  Figliuoli. 

7  Ferdinando  Maria  Gìufeppe  Luigi ,20  Genn.  1751. 

17  lfabella  Maria  Luifa,  31  Dicembre  1741- 
7  Luifa  Maria  Terefà.s  Dicembre  1751. 

POLONIA.  T^idi  SASSONIA  <r  pag.  loS« 

T  O  G  A  L  L  O. 

I.  di  araganza  ,  6  Giugno  1714^ 
Luglio  17 so.  . 

Vittoria  Infanta  di  Spagna ,  Regina,. 
718.:  fpofata  in  Elvas  li  1 s  Gen.172*: 
Infante  loro  Figliuole .  .  % 

Maria  Francefca  PrincipelTa  diBeira,  17  Die.  1733,; 

Francefcà,  7  Ottobre  1736. 

Maria  Francefca  Dorotea  ,  zi  Settembre  173 9- 
Maria  Francefca  Benedetta ,  25  Luglio  1746. 

Gran  Priore  del  Ciato,  lnfanty 
,  s  Luglio  1717. 

Infanti  Zii  del  Re. 
cefco,  15  Marzo  1 69  s: 
tfeppe ,  3  Agofto  16S7. 

Vedi  BRANDEBURGO  dpttg.  SI. 
ROMA. 

XIV.  (  Prolpero  Lambertini  )  Som®1 
.nato in  Bologna  li  3 1  Marzo  167!^ 
da  Benedetto  XIII.  Orfini  Romanofi 
li  30  Aprile  171S 


'Jmi  °(  )° 

Sua  E  lattazione  al  Pontificato  li  17  .Coronazione  ti 
2 1  Anello  1740.,  e  Poflcflb  nella  Baiilica  di  S.Gicanr.i 
in  Laterano  li  30  Aprile  1741. 

RUSSIA. 

48  T  Lifabettal.  Czara,  figliuola  del  fu  Czar  Pietro  I., 

-  JC  e  della  fu  Czara  Caterina  lua  feconda  Conforre, 

2S  Dicembre  1710.  .  Proclamata  Czara  li  6  Di.emb. 
1741 . ,  e  Coronata  inMofca  ti  &  Maggio  1744. 

,  x- Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  d'Hoifiein-Gottorp  , 

V-  fuò  nipote,  ai  Febbraio  1714- .  Da  Efladiciua- 
J  rato  ,  col  nome  di  Pietro  ,  Gran  Duca  e  Succeffo- 
re  al  Trono  li  I  %  Novembre  1 74Z. 

1  ^Caterina  di  Anhalt-Z.erbft  ,Gran  Duchellà ,  z 
v-  Maggio  17 2p.  :  lpofata  il  i  di  Settembre  1745.'*; 
I  Paolo  Gran  Principe  di  Ruifia  ,  c  Principe  Ereditaria 
diHollìein-Gottorp  ,  loro  figliuolo,  1  Ottobre  1754* 

À  R  D  E  G  N  A  .  fedi  SAVOJA  a  fag.  tl. 

A  S  S  O  N  I  A. 

\  Ugufto  III.  Re  di  Polonia  :  Dura  ed  Eiettore, 

Ti.  7  Ottobre  I6s6.  .  Duca  ed  Elettore  1  ili 
Febbraio,  eletto  Re  li  s -Ottobre  -17  j?.  ,  e  Co¬ 
ronato  infieme  alla  Regina  fua  Confette  in_< 
Cracovia  li  1 7  Gennajo  17  3  4- 
iriaGiufeppa  d’Aultria ,  F.egina-,  s  Dicembre^ 

Ipofata  in  Dre-lda  li.  3  Settembre^»  ; 


,  i*Lug. 

itain  Dresda  li  20  Giugno  1747. 

Loro  figliuoli . 


Loro  rtgliuou . 

-*  Federi go  A ugufto  ,  z?  Dicembre  17S0. 


- 


TJlnrì  '  crf  lofi  ) 

3  Antonio  Clemente  Teodoro  Maria,  27  Elicenti»,  fml 
l  Maria  Amalia  Anna  Giufeppa ,  2fi  Settembre 
•Allei  Figliuoli  del  Re . 

28  Francefco  Saverio  Augufto,  25  Ago  (lo  1730. 

2  5  Carlo  Criftiano  Giufeppe ,  13  Luglio  1753. 

20  Alberto  Augufto,  ti  Luglio  173*. 

J9  Clemente  wenccslao,  28  Settembre  1739. 

2 3-  Maria  Criftinà*  ta  Febbraio  1737. 

.22 -Maria  Elilabetta,  9  Febbraio  1736. 

>8  Maria  Cum guada  Dorotea  ,  io  Novembre  1740. 

SjtSSONI^i-ZEITZ. 

56  Maurizio  Adolfo  Carlo  Duca,  1  Stic.  170  2. ,  Vefcovo  2 
di  Leutineritz  in  Boemia  ,  traslato  da  Konigsgrat»,jÉ  ! 

2  Ottobre  1733. 

S.ASSOFII.A-WEIM.AR-ElSEVtACH. 
q  Ernefto  Augufto  ,  2  Giugno  1737.  ,  Duca  13 
j  Gennaio  1748. 

19  J  Anna  Amalia  di  Brunf-prich  -Woltfenbuttel ,  Di-’ 

C-  chefla,24  0ttob,  1739.  rfpofatali  i«  Mar.  IJSM  ' 
18  Erneftina  AuguftìSofia  forelIaKel  Duca.s  Gen.173», 

S  4SS0iJI>XiGÒTH^t.  v*l|  | 
S9  C' Federigo  III. ,  1.4  Ap.rnS9S.,  Duca  23  Mar.  "17#  ^ 
48  4  Luifa  Dorotea  di  SafTonia-Meinungen  ,  Ducheffi* 
c-  IO  Agoilo  1710.  rfpofata  li  17  Settembre  1729.? 
Lóro  Figliuoli* 

13  Ernefto Luigi  Frincipe  Ereditario  ,  30  Gennaio  mi.? 

..  Ifr  Augufto ,  14  A  godo  1747.  ‘  JW 

n  Federiga  Luifa,  soGennajo  1742. 

57  <~  Guglielmo  fratello  del  Duca,  12  Marzo  1701.  i 
4»  <  Anna  di  Holftein-Gottorp-  Euiin  ,  fua  Conforti* 

£-  3  Febb.  170^.  :  fpofata  gli  8  Novembre  1741. 

54  Q-Gioanni  Augufto  altro  fratello  del  Duca  ,'nl 
<  Febbraio  1704. 

?a  C  Luifa  di  Reuftèn  -Schiari* ,  fua  Confort* ,  già  Ve  j 
dova  I 


'J«m  o(  107  )o 

dova  del  Principe  Crifliano  Guglielmo  fno  fratello , 

3  Luglio  171*.  :  fpofata  li  6  Gennajo  1752, 

Loro  Figliuole .  ì>-~ 

6  Augufta  Lnifa  Federiga  ,  1  Dieembr?  17S1. 
a  Lnifa,  9  Marzo  I7S6- 

.Altri  Fratelli  del  Duca. 

Ì51  Luigi  Ernefto,  29  Dicembre  ijtyj. 

,347  Maurizio,  11  Maggio  1 71 
37  Gioanni  Adolfo  *  18  Maggio  ifix. 

—  SjtSSOHI^d-MLLlNV  KG  E  N  > 

|  71  r- Antonio  Ulrico,  2  Nov.  15* Duca  9  Mar.  174$. 
il  <  Carlotta  Amalia  d'Haflia-Filippftbal.  fua  fecondi 
<-  Confone,  1 1  Ag.  1730.  :  fpofata  li  26  Sett.f^j 0. 

•  T  Loro  Figliuoli .  '"sa 

4  Augufto  Federigo  Principe  Ereditario,  ij  Mov.  17S4. 

2  Federigo  Francefco,  16  Marzo  T7S6. 

7  Maria  Carlotta  Amalia,  ir  Settembre  1771. 

6  Guglielmina  Luifa  Crifiiana,S  Agòfto  1752. 

Sorelle  del  Dued  .  .  ; 

77  Elifabetta  Ernefiina  Abadeifa  di  Gaffacrsheim  - 
■  3  Dicembre  1681.  -, 

7}  Eleonora  Federiga  dahonichefla  in  Gandetshcim, 
Marzo  r  «  S  3 . 

S^SSOKI^i-mLDB'VF.Gn.AVSE-S. 

3t  r~ Ernefto  Federigo  III. ,  io  Giugno  1727.  ,  Duca_.' 

»3  Sgotto  I74S. 

2>  JCriftiana  Sofia  Carlotta  ,  fua  feconda  Conforte*- 
J  figliuoladel  Principe  Federigo Criftiano  Ziorfél 
É  ,/  Margravio  di  Brandeburg-B.areith-Culrnbjidh  , 

"  V-  is  Ottobre  1733-  :  fpofata  li  20  Gennajo  gjjy? 

28  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Dota  i'S 
L.  Ottobre  I730.  ‘  .  .  k 

58  Carolina  d' Erpach-Furilenau  ,  Vedova  del  liuciJ 
Ernefto  Federico  .11 .  :  Madre ,  29  Settembre  1700. 

4?  Lo- 


Cimi  o{  108  )o 

.—  Lodovico  Federigo  Zio  del  Duca,  irSett.  I7ijl 
L  Criftiana  Luifa  di  Holftein-Ploen  ,  fua  Conforta®  * 
J  già  Vedova  del  Conte  Alberto  Luigi  Federici]'/ 
J  di  HohenloUe-Werckersheim,  27  Novembri»  j 
C  1713.:  fpofata  li  4  Maggio  1749. 
j6  f- Giuieppe  Marta  Federigo  Prozio  del  Duca  ,4 
V  Ottobre  1702.  £'  Cattolico .  __ 

7  S  J  Anna  Vittoria  lua  Conforte,nipote  del  fu  Principi  I 
'  .  -J»  Eugenio  di  Savo/a-Sotflons  ,  13  Settembre  1 6*jj 
C  ipolata  li.  17  Aprile  3738. 
ò^SSQtUjt-SAjtLFELD-COB-VKG. 
di  Francefco  Giosia , a 5  Set.  1097-,  Duca  4 Sei. I74i. 
f»  <  Anna  Solfa  di  Schwartzburg-Rudelftadt,  Ddchclb, 

C  s  Settembre  1700.  :  fpofata  li  2  Gennaio  1723I 
34  r  Èrnefto  Federigo  Principe  Ereditàrio  loro  figli- 
S  uolo  ,  8  Marzo  1724. 

32  pcriftina  Carlotta  di  Biunlwich-Vv  olfr'enbutttl, 

C  luaConlone,  3’oNov.  1726.:  fpof.  li  23  Ap.  1745.  '■ 
Loro  Figliuoli . 

a  Francefco  Federigo  Antonio  ,-f  5  Luglio  *750. 

3  Luigi  Carlo  Federigo  ,  2  Gennaio  175  S. 
a  Ferdinando  Augulto  Enrico  ,  12  Aprile  1756.  3 
5  Carolina  Ulrica  Amalia,  ìyOttobre  1753. 

28  Cnltianer  iradcelco  ,  25  Gen.  1730.  )  filtri  Figlimi 
2i  Federigo  Giosia  ,  26  Dicenib  1737.  )  ,  di/  Dùca, 
SPAGNA. 

43  .-T7  Erdinanco  Vi.  .figliuolo  del  primo  Letto  è 
vi?  tu  Re  Filippo  V.,  23  Settembre  1713-, f 
s  Luglio  1746. 

47  J  Maria  Barbara  infanta  di  Portogallo  ,  Regina , 

C.  L>ic.  07 11.  r-fpoiata  in  Badajoz  li  19  Gen.  172$ 
Infanti  del  fecondo  Letto  ' del  fu  ile  predett?.  -’H 
42  Carlo  Re  delle dueSiciiie.  r«fiNAPOLI«i»<ig- i«l 
3  8  Filippo  Duca  dilanila,  ec.  Vedi  ÌARMAapag- 101 
31  Lui- 
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!ji  Luigi  Antonio  Giacomo ,  25  Luglio  1727. 

66  Elifabetta  carnefe  di  Parma .  feconda  Contorte  Ver 
dova  del  Re  Filippo  V.:  loro  Madre,  21  Ottobre  1652. 
SVEZIA. 

!  f~  \  Dolfo  Federigo  Duca  d’Holftein-Eutin  ,  Re  , 
V»  ».  T4  Maggio  ii'o.  .  Proclamato  Re  li  6 
J  Aprile,  e  Coronato  indente  alla  Regina  fua_ 
J  Conforte  li  7  Dicembre  i7ir. 

!«  / 

“  1720.  :  Ipolata  li  ;  .  _a _ _ 

f‘£huoh  .  ■ 

12  Guftavo  Principe  Ereditario  di  Svezia  ,  24 Gemi 74d- 
io  Carlo,  7  Ottobre  1748. 

Ja  8  Federigo  Adolfo  ,  18  Luglio  1750. 

Sofia  Albertina  ,  8  Ottobre  1753. 

T  O  S  C  A  N  A  . 

/''E’RaiicefcoI.  di  Lorena  ,  Imperatore  de’Roma- 
\k  r  ni  :  e  di  tal  nome  II.  Gran  Duca  di  Tofcana.. 
|  Confort:  di  loriaTerela  Imperatrice  ,  Regina 
J  "di  Ungheria  e  Ai  Boemù,  Aicjducliefia  d’Auftria 
N  ec.  ,nato  gli  8  Dicembre  708.  ,  Gran  Duca  di 
1  Tofcana  12  Luglio  1737  .  Eletto  Re  de’  RomaiK 
/  in  Francforr  li  13  Settembre,  e  ivi  Coronar» 
Imperatore  li  4  Ottobre  174S. 

•!  .  Loro  Fig/ìiw.li,  ,  .  ... 

jjjl  47  Giufeppe  Benedetto  Augnilo  Principe  Reale  diUn- 
1  ghetia,  e  di  Boemia  .  Arciduca  d’Auftria  ec. ,  e  Gran 
JPtiuci  e  Ereditario  di  Fgfcana,  13  Marzo  17.41.__ 

,'jj  1»  Carlo  Giufeppe  Emanuele,  1  Febbraio  174  S.  • 

^  ti  Pietro  Leopoldo  Giufeppe  ,  <  Maggio  1747- 

Ferdinando  Carlo  Antonio  Giufeppe  ,  t  G:ug.  »7f 4» 
Maffimiiiano  Francefco  Saverio  Giufeppe  ,  8  Die. 


i»  Malia  Anna  Gijifeppa  ,  6  Quobte  1738- 


X«  » 


o(  no  }o 

16  Maria  Ciiftina  Giufcppa ,  «  .Maggio  r742- 
T5  Maria  ElifabeKa  Giufcppa ,  «  Agofto  1743. 
il  Maria  Amalia  Giufcppa  ,  26  Febbraio  .y4«. 

8  Gioanna  Gabriella  Giufcppa ,  4 Febbrajo  17S  • 

7  Maria  Giufcppa  Gabriella  19  Marzo 

6  Maria  Carolina  Luifa  Giùfcppa  ,  «  Agofto  17. 

3  Maria  Antonia  Anna  Giufcppa,  1  Novembre  iajff 

4.6  Carlo  Aleffandro  Governatore  de’  Paeii  balli  Auliti». 

-  ci ,  fratello  delRImperatore  ,  12  Dicembre  17 u-Jrn 
44  Anna  Carolina  forella  dell1  Imperatore ,  AbadeOaM 
4  Reioiremont  in  Lorena,  e  Coadjuttice  dell  AbaddUJP 
di  Tliorn in  Ghtldria,  e  di  Eflcu  ,  17  Alaggio  1714.  L 
T  R  E  V  £  M.  .  ,  J K 

S7  ^ateanni  Filippo  de>  Baroni  di  WaldcrdorffJJg 
VJT  Arcivefcovo  ed  Elettore  ,  nato  in  ialtzM«W 
Tre  Vite  le  ii  2+  Alaggio  1 70 1 .  •  Eletto  gli  1 'Euglitf  U 
17 S4.  Coadiutore  «ci  fu  Arcivefcovo  ed  Elee 
francò fcoGiórgio  de’Conti  di  Schonborn-EucnneiS»  \J 
.a  cui  ìucccdette  li  1*  Gennajo  17.J6.  | 

TURCHIA.  .  ,,  >.  «T 

59  {-\SmiMO  III.  Gran  Multano  ,  fratello  del  fu  Giu  J 

..  .  \c*J  Sultano  Maometto.  V .  ,  nato  li  21 
rroclaaiato  ii  ra- Dicembre  17 S4. 

VENEZIA.  .  tnm 

..'•j-Ranceroo  LoredanDoge,  9  Febb.a6*  v  •  Metto* 

7  tj  li  «  Marzo,  e  Coronato  li  6  Aprile  t-.s7.-7* 

W  IRTE  Mli  ERG -STUTTGARD- 
-  .0  '  «  -  -r  htVb  Eugenio  ,  1 1  Febbraio  172Ì.  ,  Duca  1, 

V  V-/  Maiio  i  7  ?  7  •  ,  ,  T 

26  <?  :  ,1  liberta  Sofia  Federiga  di  Brandcburg-Bareit^j 

J  Culin bacii  ,  Diichefla  ,  30  Agofto  I732-  1  ‘PO»* 

C  li  26  Settembre  174». 

brattili  del  Duca . 

:a/;.ai.uigi  £uo^^0  >  $  17  ìi*  ^  , 


,  Inni  o(  m  )6 

‘  :6  C Federigo  Eugenio,  zr  Gennaio  1^32. 

Il  S  Federiga  Dorotea  Sofia  di  Brandiburg-Schwedt , 
iuaConiorte,  18  Die.  1736.  :  fpof.zj Kov.175 3. 
Loro  Figliuòli. 

Federigo  Guglielmo  Carlo  ,  7  Novembre  1754. 
Federigo  diligi  Aleffandro ,  31  Agofto  1756. 

W  1RTEMBÈRÓ-0ELS. 

/-Carlo  Criftiano  Ermanno  ,  26  Ottobre  1716.  , 
N  Duca  is  Ottobre  t7i4.  per  rinunzia  del  Duca 
<  Carlo  Federigo  fuo  zio,  nato  li  7  Febbraio  i6jó. 
•Maria  Sofia  Guglielmina  di  SÓlm'-Laubach  , Da*-' 
cliefla  ,  3  Aprile  1721.  :  (polita  gli  8  Ap.  1741. 
Federiga  Sofia  loro- figliuola  ,  1  Agofto  1711. 


GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINAL 

?;  pcondo  1’ ordine  della  Loro  Promozione 


Da  CLEMENTE  XI.  A  iba  Nrd’ Urbino. 

S  1715.  addì  Z9  Nepemlre. 
t  TpOmmafo  Filippo  d’-Aira^ìt»  w;  ri/*»  Pr.‘«^ 

X  di  Chimav,  primo 


Z4nut  o(  iti  )o  .  Il 

Da  CLEMENTE  XII.  CoRsmr  Fiorentino»! 

1730.  addì  14  Agofto .  .1 

-3  Neri  Malia  Corfini  Fiorentino  ,  Diacono ,  15  Mag 

'  16'Ss. .  PM'icàto  gli  \i  Dicembre  ij}o.  1  L 

1731.  adii  14  Settembre. 

84  Fr.  Gio.  Antonio  Guadagni  Fiorentino,  CarnielM 
no  Scalzo,  Vefcovo  di  Porto  Romano  e  s.  RuSrf  t 
Sottodecano  del  Sacro  Collegio  4  Vicario  GeneraUJ  j7 
Sua  Santità,  14  Settembre  1S74.  “ 


8 a  Agapito  Molta ,  Qiacono 
1678. 

173S-  addì  t7  Gennaio  .  _ 

«4  Gìafeppe  Spinelli  Napolitano:  Vefcovo  di  Palei®  { 
ina,  1  Febbraio  [Ss>4- 

1737.  addì  io  Dicembre. 

Ranieri  Delci  Sancfc  ,  Vefcovo  di  Odia  e 
Cecino  dèi  Sacro,  Collegio  ,  nato  in  Fin 
Marzo  1670.  .  Fumicato  li  2}  Giugno  1738- 
Giufeppe  Domenico  de’  Conti  di  Lamoerg ,  Tra 
feo  ,  Prete  :  Vefcovo  e  Principe  di  Paffavia 
cifro.  4 

Prete  :  Vefcovo  di  Padova ,  natili  L 


I4nni  c(  H4  )o 

7  3  baniele  Delfino  Veneziano, 

'  .  r  Cani  tal 


r  baniele  Delfino  Veneziano ,  Prete  :  Patriarca,  ptin» 
Arcivefcovo  diUdine  Capitale  del  Friuli ,  3  Ottobre 

<s  Ferdinando  Giulio  de’Conri  di  Troyer  ,  Tedcfco(| 
S?Prete:  Vefcovo  di  Ollmutz  Capitale  della  Moravo, 4 

*7IGiam’toti°aMefmer  Milanefe  , Trete ,  21  Ap.  1671.  I 
Il  GiXppe  Manuel d’Atalaja  ,  Portoghefe,  Prete.:  ft.  « 
Z  trìirca  di  Lisbona  Capitale  del  Regno  di  Portogallo,! 


ìfeppe  Manuel  U'Ataiaia  ,  » . ya 

iwca  di  Lisbona  Capitale  del  Regno  di  Portogallo, 

2$  Dicembre  1686.  .  •  «  , 

a6  Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze  ,  Prete  del  tit,f 
*  S.  Siilo  :  Arcivefcovo  di  Nicofia  ,  Grand  Elemofimefl 
di  S  M.,  natoinTorino  il  t  Settembre  ij  .t.  :  eoa 
ìacrato  Àicive  (covo  li  14  Setteriibre  1 747  • 

33  Gio  Francefco  Albani  d’  Urbino,  Diacono, nato» 
Roma  li  z6  Febbraio tyzo. 

Addì  3  Luglio  .  Jb 

33  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo , Prete, 
nato  in  Roma  li  6  Marzo  i-jiS- 

- 1 7 5 1.  addì  26  Novembre. 

6.S  Giufeppe  Maria  Feroni  Fiorentino  ,  Prete,! 

Aprile  i69i  .  .T  . 

«3  Fabrizio  Sorbelloni  Milanefe  ,  Prete  ,  7  Nov.  rtì 
63  Gio.  Francefco  Stoppani  Milanefe ,  Prete  , 


70  Luca  Melchiorre  Tempi  Fiorentino  ,  Prete  , 
Febbraio  168  8.  r 

6S  Carlo  Francefco  Trnrini  Milanefe,Prete  :  Arcivel  s 
di  Amalia  iafartibus ,  Vefcovo  di  savia,  1°  Retimi 

73  Cofimo  Imperiali Genovefe  ,  Prete  ,  z.+  Aprile-'L 
43  Vincenzo  Malvezzi  Bolognefe,  Prete:  Arciv 

di  Bologna,  za  Febbrajo  1715.  :  -  1  f 

;$  Luigi Matteì Romano, Prete,  17  Marzo 


[Anni  o(  TT5  )o 

7i  Clemente  Argenvilliers  Romano,  Irete  :  Prouditore 
diSua  Santità  ,  30  Dicembre  ' 63 7. 

61  D.  Antonio  Andrea  Galli  Eolognefe,  Abate  Exge¬ 
nerale  de’ Canonici  Regolari  del  SS  Salvatore  dell* 
Ord  di  S  Agoftino  ,  Prete  :  Penitenziere  maggiore , 

-  30  Novembre  1697. 

:47  Flavio  c  higi  Romano,  Diacono  ,  8  Setremb.  r7it. 
64  Ciò  Ftancefco  lianchieri  Fiftojefe  ,  Diacono  ,  13 
I  Settembre  1694. 

61  Luigi  Maria  Torrigiani  Fiorentino  ,  Diacono,  i* 
;T  Ottobre  1697. 

•  754  adii  ir  cifrili . 

ii  Antonino  Serfale  Prète  :  Arcivefcovo  di  Napoli  , 
nato  in  Sorrento  nel  Regno  di  Napoli  li  16  Giu.  1701. 
^iddi  18  -Dicembre  . 

il  Luigi  Ferdinando  di  Cordova  .  de' Conti  di  Tebar, 
fe  Spagnuolo,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Toledo  nella  nuova 
w  Caviglia ,  nato  in  Mondila  ,  feudo  di  fua  Cafa  , 
nell’Andalufia  li  u  Cennajo*ifi9«-  _  béSa 

t!756.  addì  s  aprile  .  T  "  ' 

68  Niccolò  di  Saulx-Tavannes  ,  Francefe  ,  Prete  : 
fi  Arcivefcovo  di  Roiien  Capitale  della  Normandia  , 
Grand’ ElemoCnicre  di  Francia,  nato  in  Parigi  li  19 
Settembre  ifgc. 

So  Alberico  Archinto  Milanefe  ,  Prete  :  Vicecancelliere 
diS.  Chiefa,  e  Somthifta  delle  Lettere  Apoftoliche, 
Segretario  di  Stato  di  Sua  Santità,  8  Novembre  1698. 
74  CiambatiftaRovero  di  Pralormo.Prete  :  Arcivefcovo 
di  Torino,  Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SS. 
Annunziata  ,  nato  in  Aitili  z8  Novembre  1684. 

45  Francefco  Sclis  di  Cardona  ,  Spagnuolo ,  Prete  : 
Arcivelcovo  di  Siviglia  Capitale  deli’ Andalulia  , 
nato  in  Madrid  li  17  Febbraio' 1713- 
Sj  raolo  d’Albert  diLuynes,  Francete ,  Prete  :  Arcive- 
U  z  feovo 


Jtnnì 


<*  117  )o 

VESCOVI. 

Suffraganti)  Atti'  ^trcivefcevo  di  ORISTANO. 

7 i,jiLES.  Antonio  Giufeppe  Carcaflona ,  nato  in  Ca¬ 
gliari  li  t*  Giug.  16 84.  :  confacrato li  3  Febb.  1737. 
Suffraganti  Atti’ Mrcivefcme  Ai  SASSARI . 

<1  ALGHERO.  Giufeppe  Agoftino  Delbecchi,  Exge- 
n  iterale  de’ Chetici  Regolari  delle  Scuole  Tic  ,  nato  in 
Oneglia  gli  r  1  Ap.  I6J7.  :  confacrato  li  23  Alag  17,1. 
(2  .AMi  VRI^AS  IH  Co  fieli’ oiragoueft .  Salvatore  Angelo 
Cadello  .nato  in  Cagliari  li  zi  Alaggio  i6j<6.  : 
confacrato  li  17  Settembre  1741 
■  S<  e  OS. A .  Raimondo  Quefada  ,  nato  in  Safari  li  14 
}•),  Ottobre  170Ì.  :  confacrato  li  s  Luglio  1750. 

ABATI. 

S.  Gitami  di  Sinir  e  S.  Niccoli  ,  Die  et  fi  d’  Orifian»  . 
Diego  Cadello  di  Cagliari  . 

)  S.  Michele  di  Salvenero  e  S.  Maria  di  Sta  ,  Ditcefi  Ai 
Saffari .  Gio.  Antonio  Borro  di  Cagliari  ,  Decana 
del  Capitolo  di  quella  Frimaziale . 

SS.  Trinità  e  S.  Maria  di  Sac orgia  ,  Diecep  di  Saffari  . 
Gio.  Francefco  Faliaccie,  nato  in  Trefnuragues, feudo 
della  Ilanargia  di  fica  Cafa  ,  nel  Capo  di  Luogodaro  . 
IN  SAVOJA. 

yffrchtfcovo  di  TMR.ANTM  SI  A  in  Mtutiers  . 
fcCland io  Umberto  diRolland,  nato  in  Alarigny  nel 
6enevrefeli  23  Apr.  1703.  .-confacrato  il  1  Alar.  1750. 
VESCOVI- 

Suffraganti  dell'Aravefc.  di  VIENNA  nei  Dtifinate . 

1  GENilSRM  in .  Arnie  fsy.  Ginfeppe  Niccolo  Defchampa 
di  Chaumont ,  nato  in  Chainbery  li  17  Giugno  1701.: 
confacrato  li  a  !  Maggio  1 741 . 

»  S-  GIO  Ai  MORIVI  NM  Carlo  Giufeppe  Filippa  di 
Mattiniana  ,  nato  in  Torino  li  ty  Giugno  1714-  :  aoa- 
facratoli  7  Agallo  17J7,  ABA* 


A  B  A  1  1. 

S.  Maria  #Ahho*danxa  >  Dìoctfi  diGenevra  i*  Annefo, 

Il  Cardinale  Pietro  Guetino  diTencin  di  Grenoble, 
Arcivefcovo  di  Lione.  ì 

S.  Marti  delle  Alpi ,  Dioceft  predetta  G.ufeppe  En»., 
miele  di  Blonay  d'Evians  nello  Sciablefe  ,  Elemo; 

$.&MaZdd’Ah*comba,  TU',  afe  predetta.  }V  Decano  della 
Santa  e  Reai  Cappella  di  Savoja  Luigi  di  Montfalcon 
di  Chambery  per  l’anione  fattane  al  Decanato  e 
Capitolo  della  medefima.  < 

S.  NUrM  di  Cbeterì-j  Dtocefi  predetta  .  Carlo  Guani. 
Buglioni  di  Saluzzo ,  Canonico  Teforiere  della  Metto- 
politana  di  Torino  ,  e  Vicario  Generale  del  Cardinale  , 
Arcivefcovo  di  Torino. 

S.  Maria  d' E  ntremont  ,  Bisce  fi  predetta  .  Il  predetto 
Abate  Luigi  di  Montfalcon  . 

5.  Maria  di  Si*; ,  Diecefi  predetta  Francefco  Gxnfijj 
Paernat  de  la  Pallud  provincia  di  chambery ,  PtepoSo 

della  Collegiata  di  S.  Caterina  d’Aiguebelle. 

S.  Marta  di  Tal  Idre  Dìocefi  predetta .  Amedeo  Filibeito  ] 
Mellarede  Savoiardo . 


IN  PIEMONTE. 

74  Arcivefcovo  di  TORINO-  Il  Cardinale  Giambatillt  y 
Roveto  di  Pralormo,  Cavaliere  del  Supremo  Ordini 
della  SS.  Annunziata ,  nato  in  Aftì  li  zS  Noverato 
I6H-:  confacrato  Vefcovo  d’ Acqui  li  ìz  Ottobre!  1 
I7Z7.  .traslato  li  i  Febbraio  1744. 

■  .  VESCOVI 

Suffraganti  dell *  Arcivefcovo  di  TORINO. 

40  FOSSAH»  .  Filippo  Mazzetti  de’Conti  di  SaluggiL 
nato  nel  calvello  dieffo  Luogo  provincia  ai  Vercelli  . 
li  i}  Giugno  1 70 j.  :  confacrato  li  13  Febbraio  17^' 


Unni  ©(  iis  )o 

7  °  .  Michele  Vittorio  di  Villa,  nato  In  Torino 

li  n  Settembre  I6S8  : confacrato  li  zs  Aprile  174.1 

59  MONDOVP.  D.  Michele  Cafati,  Chcrico  Regolare 
Teatino,  nato  in  Milano  li  2*  Ottobre  1699.  :  con- 
facrato  li  7  Aprile  1754. 

49  P INERO  LO  .  (Ve fornaio  eretto  li'zì  Dicembre  1 748 .  ) 
Giambatifta  d' Orliè  de  Saint  Xnnocent  feudo  di  fua 
Cafa ,  nato  in  Chambery  li  zi  Giugno  1705..-  confa- 
■  crato  gli  1 1  Maggio  1749. 

4o  SALVZZO .  Giufeppe  Filippo  Porporato  di  S. Terre, 
nato  in  Alpiafco  ,  feudo  di  fua  Cafa ,  provincia  di  Sa- 
luzzoli  3  Giug.  1698.  :  confacrato  li  z 3  Aprile  1741. 

Suffragatici  dell'Arcivefcove  dì  MILANO  . 

47  VISTI.  Gio.  Filippo  Antonio  de’Conti  di  Sanmartino, 
nato  in  Caftelnuovo ,  feudo  di  fua  Cafa ,  provincia  d" 
Ivrea  li  zs  Ag.  1711.  :  confacrato  li  zs  Luglio  17S7. 

<2  VERCELLI.  Gioanni  Fietro  Solato,  nato  in  Villa¬ 
nuova  Solata ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  provincia  di  Saluzzo 
li  6  Gennaio  1696.  :  confidato  li  26  Luglio  1743. 

•  Suffragamo  dell’Arcivefcotodi  TARANTASIA  . 

J4  AOSTA  .  Pietro  Francefco  di  Sale5  d’Annefsy  , 
nato  in  Thorens  nel  Genevrefe  li  9  Aprile  1704.  ; 
confacrato  li  za  Aprile  1743. 

Suffiagaueo  dell'  Arcivefcovo  d‘  F.MBRUN. 

71  NIZZA .  Carlo  Francefco  Cantono  ,  nato  in  Aonco 
prov.di  Biella  li  1  z  Ap.  1587. .-confacrato  li  2  3  Ap  1 741. 

ABATI. 

S.  benigno  di  Fruttuaria ,  di  multa  Diocesi.  Il  Cardinale 
Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze  Torinefe  ,  Arci- 
vcfcovo  di  Nicolia  ;  Grand’  Elemolìnierc  di  S.  M. 

S.  Gemano  ,  Diocefi  di  Vercelli .  Giufeppe  Bartolommeo 
Balletti  di  Pocapaglia,  Torinefe:  Elemofiniere  di  S.  M . 

S.  Giacomo  di  Beffa,  Diocefi  di  Vercelli.  Antonio  Malia 
Martini  della  Città  di  Prato  in  Tofcana  ,  Prclide  della 
B.eal  Congregazione  di  Soperga .  S.G%- 


ro  Gioiellino 


_v  .io  )o  ■ 

,  Giufindi  lltfd  ,  Ai.  ninna  Diocefi 
Caifl'otti  di  Clùufanp ,  Torinefe . 

S.  Marta  di  Caramagna ,  di  ninna  flwf  Francefco  Gae- 
tano  Saluzzo  Miolans  Spinola  di  Gareffio,  Torinefe: 
Elemofiniéré  di  S.  M.  _  ..-'.il 

*.  Marta  di  Cafanova ,  D tocef,  d,  Sal^  -  U  Cardinale! 
Giambatifta  Roveto  di  Pialormo ,  d'Aftt  Arcivescovo t 
di  Torino  ,  Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SStj 


‘^ManTdf Cavare  i  Oioea/Ì  Ai  Tarmo.  Il  Cardinolo  . 
Cario  Alberto  Guidobono  CavalchiniTortonete .  1  5 

-a  11  predetto 


i^ano  ftiucuvi  uuiuwuwv,  ~ - 

s.  Maria  di  Lucedio  ,  Pwcéfi  di  Calai 

Cardinale  Dellelanze .  .  „  ,  . 

s.  Miriadi  Selve ,  Bioc.  di  Ventili .  Gto.  Antonio  Palm, 
di  Gallino  provincia  di  Torino,  Conigliere  di 

ed  Economo  Generale  Apoftolico  Regio  de’oenetiz]. 

S.  diaria  di  Verdiane ,  Dioc.  di  Cafale  .  Monlig.  LodovicOj 

Merlini  di  Forlì ,  Arcivefcovo  di  Atene  mparttbns.  . 

S.  Mauro  Tome fe  ,  di  ninna  Dteceft  .  Ottavio  ifidoio. 
Molli  di  Cafale ,  Elenaofinieredi  S.  M. 

S.  Michele  della  Chjufa  ,  di  ninna  Diocefi.  Vacante  per  1. 


U  della  Cbiufa,  di  ninna  Btocejt.  vacante  perii 
morte  del  Cardinale  Gio.  Giacomo  Millo  di  Calale,*, 
Ss.  Pietro  e. Andrea  di  Novalefa,  di  ninna  Diocefi .  Antonio; 
Videt  d’Annelsy , Confeffcre  di  S.  A.  R.  la  BucheSi 


iavoja  • 


«cefi .  Pietro 


Ss.  Pietro’ e  .Andrea  di  Smalta ,  ài 
Paolo  Riccio  Affiliano . 
s.  Penato  ,  decer*  di  N«®».  Ginfeppe  Grò. 

Colombardo  Torinefe,  Teologo  di  S.M. 

Ss.  Solutore,  Avventore  ,  ed  Ottavio  di  SanSa»o,D'°''fi 
di  Torino  .  Montigli.  Della-Chiefa  Vefccvo  di  Calale. 
S.  Stefano  ,  Diocefi  «f Ivrea  .  Amedeo  de>  Copti  di 
Sanmartino  della  Torre  prov.  d’ Ivrea  . 

S.' Stefano,  Diocefi  di  Vercelli.  11  Caldini  AleflandrO 
Albani  d’ Urbino. 


■ 

<K  ni-  )o 

«  ;  gl.  rifiorì  e  Cofiday  di  Pillar  S.  Coliamo  ,  di  aianf  'C 
|  Dioceft.  Gioanni  Pietro  Coda  ci’  Uffegiio  provino* 

•  diToiino,  Canonico  Teoiogo  delia  Metropolitana . 

IN  MONFERRATO. 

:  Ami  VESCOVI 

>  ■.  Suffraganti  dtU’Arcmefcirvo  di  MILANO  . 

'  +«  ACgfVl.  Carlo  Giulcppe  Capra  d’Azano  ,  nato  io  ■ 

Adi  li  rz  Maggio  17  :  confacrato  li  u  Febb  17 s s. 

(fJ7  ALB  A  ■  Fr.  Enrichctto  Virginio  Natta  de'Marchctì 
del  Cerro ,  Domenicano  nato  in  Calale  li  1  o  Gennai* 
t  *7ot  ■  :  confacrato  li  2sLuglioi7}o. 

S+  CABALE.  Ignazio  Della  Chiela  di  Roddi ,  nato  in 
i  Torino  li  j  5  Lug.  1 7  04  :  con  l'aerato  li  4  Dicemb.i  74C . 
;i  ARATI. 

!•  S.  Crifloforo  di  Bergamasco  ,  Diectfi  à' Acqui  .  Antoni* 
«J  Maiftre  di  Cjfìelgrana ,  della  Città  di  Nizza  . 

S.  Gaudenzio  di  S.  Stefano  del  Belbo  ,  Ditcefi  d’Alba  . 
M  Orazio  Ranucci  di  Gorzegno . 

S.  Pietro  ,  Dicceli  d' Acqui  ■  Monlìg.  Tommafo  Mari* 

!• .  Ghilini  dM  lelTandria ,  Cavaliere  Gerololimitano . 

Ss.  Vittore  e  Corona  di  Gr algol! 0  ,  Dioccfi  di  Cafale  . 
ì»  ;  Vacante  per  la  morte  del  Cardinale  Gio.  Giacoma 
»  Millo  di  Calale. 


NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 

VESCOVI 

|  Suffraganti  deli’  Arcivefcèvo  di  MILANO. 

f  so  ALESSANDRIA .  Giufeppe  Tommafo  de  Roffi,  nata 
inCevali  zsMag.  1708.  :  confacratoli  zs  Lug.  17J7. 

11  NOVARA.  Marco  Aurelio  Balbis  Bertone  ,  nato 
nella  Città  diChieri  li  z  Giugno  178$.  :  consacrato 
li  16  Gennajo  1757. 

*5  TORTOL^i.  Fr.  Giufeppe  Luigi  d’AnduJar,  Dome. 


\ 


ìrfafli  .«(  111  )°  ...  J 

nicano ,  nato  nel  Fotte  di  Fuentes  ne!  terntotio  iti 
Como  li  17  Gennaio  i*S5.  >  e  originario  di  Granaria 
in  Ifpagna  :  confacrato  Vefcovo  di  Bobbio  li  ij 
Maggio  1757.  ,  traslato  gli 


38  VIGEVANO .  Giufeppe  Maria  Francefco  Scarampi; 
dirrunei ,  nato  in  Cortemiglia  ,  feudo  di  ftiaCafa.j 
provincia  d'Alba  li  z4  Febbraio  1710.:  confar¬ 
li  25  Luglio  1757- 

Suffragane»  dell'  Arcivescovo  di  GENOVA  . 
BOBBIO.  Gafpare Lancellotto Birago  Milanefe, nati  1 
fua  Cafa  nella  Pieve  di  Sevefoi 
confacrato  li  i>  Giugno  174*.  > 
B  A  T  1 . 

Diocefi  di  Tortona  ■  Monfignot 
d’ Anduiar  Vefcovo  di  Tortona  . 

S.  Albino  nella  Lamellata ,  Diocefi  di  Vìgevano  .  Pieno 
Giufeppe  Brichanteau  Torinefe . 

’.rtolommio  in  Vallomirofa  ,  Diocefi  di  Novara' .  ij 
chefe  Gioanni  Gozani  di  Sangiorgio ,  di  Cafaléj  4 
GaUdentjo  e  Majolo  vicino  aBonìagnano  ,  Diocefi  di  .r 
Bernardo  Gonteri  di  Favole,  Torinefe.  r 

del  Cappuccio >  Dioc.  d‘ Meff andari*.  XlCardiiuS  ::t 
Francefco  Stoppani  Milanefe . 

Giulio  di  Dultago  ,  Diocefi  di  Novara .  Lorenzo  Gli- 
1!  Milanefe . 


lio  Cefalf 


Diocefi diforma  .  Monfig.Tommafo  Mari! 
Aleffandtia  ,  Cavaliere  Gerofolimitano. 
Voltolo  Vermi  giro  ,  Diocefi  di  Tortona 
rio  Otigo  Milanefe  .  *. 

ripa  in  Serravalit ,  Diocefi  di  Tortone^ 


Vacante  per  la  morte  del  predetto  Cardinale  Millo. 
s.  Paolo,  Diocefi  di  Tortona.  11  Cardinale  Carlo  Alberto 
Guidobono  Cavalchini  Tortonefc . 
s.  Pietro  d’ Erbamara  nella  Lumelltna ,  Diocefi  di  Pavia . 
11  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  GiulTano  Fallavicina 
di  Candia  nella  Lumelltna  . 

S.  Pietro  di  Molo  ,  Ino  cefi  di  Tortona  .  11  predetto  Cardi- 
na|f  cavalchini . 

1 J.  Pietro  di  Pottte-Curone ,  Diocefi  di  Tortona  II  Cherico 
Marchefe  Pietro  Bartolommco  Millo  di  Calale  . 
fSS.  Salvatore  in Cafalvolone  ,  Diocefi  di  Novara.  11  Conte 
Giufeppe  Maria  Caroelli  Novarefe  ,  Frepofto  della 
Cattedrale  di  Novara. 

■  *.  Silano  di  Remagnano  ,  Diocefi  di  Novara.  11  predetta 
:  Cardinale  Cavalchini . 

i'St*  Sintonc  e  Giuda,  Dioc.  di  Novara.  Monlig.Bartolommeo 
S  Olivazzi  Milanefe ,  Uditore  delia  Sagra  Rota  in  Roma. 
>Ì.  Spirito  di  Cumtznago  ,  Diocefi  di  Novara.  11  Cardinale 
-  Carlo  Francelco  D  urini  Milanefe  ,  Arcivefcovo  di 
[  Amafia  in  pantbus,  Vefcovo  di  Pavia. 

&»(§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§£  §  5  ;§§§§§§§§§§§§§§§  )°° 

SERIE  CRONOLOGICA 


DE*  REALI  SOVRANI 
di  S  A  V  O  J  A. 


Anni  del 
principio 


Nomi  de’ 
Sovrani. 


Anni  di 
(lutazione 
del 


yy»  i  Beroldo 

io  iz  Umberto  1. 

104»  Amedeo  I. 

1050  I  Odone 


Anse- 


•/  ‘Anni  del 
principia 


Umbeuo  It. 
Amedeo  HI.  ' 
Umberto  JU. 
Tommafo 
Amedeo  l^. 
Bonifacio 
Pietro 
Filippo  X, 


>  V. 


Arnec 
Edoardo 

Amedeo  VI. 

Amedeo  VII. 

Amedeo  VIIX.  ' 

I.odovico 
Amedeo  IX.  Beata 
Piliberto  I. 

Carlo  I. 

Carlo  II. 

Filippo  II. 

Filiberto  II. 

Cariò  III. 

Emanuele  Filiberto 
Carlo  Emanuele  I. 
Vittorio  Amedeo  I. 
Francefco  Giacinto 
Cario  Emanuele  II. 
Vittorio  Amedeo  II. 
CARLO  EMANUELE  HI. 


o(  I ZS  )o 


I  CAVALIERI  DEL  SUPREMO  ORDINE 
DELLA  SS-  ANNUNZIATA. 


La  REAL  MAESTÀ’  di  CARLO  EMANUELE 
Capo  e  Sovrano  dell-  Ordine  . 

slvota  V,TT®R,°  Mari*  Duca  di 

A.  R.  BiNbdbtto  Maria  Maurizio  Duca  di 
A.  S.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoia  , 
di  Carignano . 

A  Vittorio  Amedeo  Francefco  Marchefe 
diCentallo  ,  Cavaliere  Gran  Crece  della  Sacra 
z,‘°ue  ed  Ordine  Militare  de'  Ss.  Maurr.ia  e 
. Generale  di  Fanterìa  ne  Ile  Armate  di  S.M.,  Grai 
tari  ,e  Governatore  della  Citta ,  e  del  Ducato  d' Molla 
i  '  ?  7  •  addì  i  $  Mar\o  . 

B.  Giufeppe  Roberto  Solaro  Marchefe  di  BregUo  , 

*  Generale  di  Cavalleria,  Miniflro  di  Stato  ,  e  Grande 
Scudiere  di  S.  M- 
‘  "  17  So.  addì  z;  Maggio . 

.  Gabriele  AleiSo  Della >Cbiefa  di  Cinzano  ,  Cavaliere 

t  an  Croce  e  Commendatore  , 
ivernatare  e  Luogotenente  Gena 


Gafparo  Ginfeppe  Solaro  di  Moretta 
fanterìa  ,  Cavaliere  Gran  Croce  , 

Grande  Ofptahere  della  Sacra  Religione  ed  Ordine. 
Militale  de’ Ss.  Msutri\io  e  Latrare  . 

D.Teo- 


'JM  0(  tl«  )o 

/D.  Teodoro  balletti  di  Barolo,  Cavalieri Gran  Ci 

Commendativi ,  Generale  di  Fanteria ,  Governatore 

D  ^Gi^^Bene'dltto  °di  Saluzzo  Conte  della  Mami,l 
' cavaliere  Gran  Croce  e  Commendatore ,  Generale  di  0'«“ 
leria ,  ed  Ispettore  Generale  della  medefina ,  Gavoni 

D^Giufeppe  MaikDel-Cartetto^Marchefe  di S.GÙÌil}  L 

Generale  di  Fanteria ,  Governatore  della  Citta  e  Provimi  | 


®.^G  iufeppe  Ottaviano  Cacherano  d’Ofafco,Conte  deli.  F 
Rocca,  Marchefe  diLanzo,  Cavaliere  Gran  Croce  d 


CemmeUatÓre^Gène~rale  di  Fanteria  ed  lettore  Gene |  • 
della  mede  firn  a,  e  Colonnello  del  Reggimento  delle  Guta^  p 

T>  Francefco  Girolamo  Taparello  Conte  di  Genoli, 
Gran  Veneur  ,  e  Governatore  delia  Venerìa  Reale  .  :  : 

■®.  Francefco  Marchefe  di  Sales,  Generale  di  Cavallini 

I7SS.  addì  27  aprile  .  .  r 

Sua  Eminenza  il  Cardinale  Giambatifta  Roveto  i 
Piai  ormo  ,  Atcivefcovo  di  Torino  . 


AVVIZIALI  DELL*  ORDINE. 

'Cancelliere .  Vacante. 

Segretario  .  11  Signor  Cavaliere  D.  Giufeppe  CGotf  u 

Minifiro  e  Primo  Segretario  distate  di  S.  M.  per  gli  cip  0 
tfterni ,  Cavaliere  Gran  Croce  ,  Commendatore  ,  e  Gt  t 
Confervatore  dalla  Sacra  Religione  ed  Ordine  MUm 
de Sr.  Maurizio  e  Latgaro . 

"Mae  tiro  di  Cerimonie .  Vacante. 

Zeforìere.  Il  Sign.  Marchefe  Cefare  Cuttica  di  Calili 
de’  Primi  Scudieri ,  e  Gentiluomo  di  Cornerà  di  S.  M. 


Ec  d’armi  ed  Araldo .  Il  Signor  Claudio  Michele 
Roquefeiiilie  .  ^  CA_ 


imr 


1  CAVALIERI  GRAN  CROCE  ’ 

’^TiS'SBSXj 

D.  Luigi  F^efcp  Morozzo  ,Conte  d.  MagI. 

Ih  ,6r?s  Mentre  falla  Sacra  Rei, girne . 

*  Prott/i  M°oXml:tote  D-Luigi  Fr4ncefcos4nd" 

^fe-FlanCeÌC°  W!lcardel  >  ««chefe  di  Fleury, 

fetÌTr^0  PalUviciro  Marchéff  df  /Sfa  , 

17"“*  f Gran  Mafiro  dtli^rt, giuria . 

\ f®ina!d*no  Genovef<=  »  Marche  fé  della  Guardia, 
Duca  di  S.  Pietro ,  e  Carlo  Forte  Commendatore, 

[  Maggiore  Girale  nelle  Armate  di  S.  M.  ,  e  Colonnello 

Ì'«;  Rumenta  di  Sardegna  , 

D.  Giani  bat$a  Cacherano  Come  di  Bricheiafio ^  Luogo- 
tenente  Generate  di  Fanteria  ,  Governatore  della  Cittk 
e  Provincia  di  Tortona  . 

1).  Gafpare  Bernardo  Graneri  Marchefe  della  Rocchia . 

D.  Francefco  Celeftino  Maria  Ferrerò  Marchefe  delia 
Marmora. 

iiitjD.  Giufeppe  Francefco  Morozzo  Marchefe  di  Eia 

D.  Carlo  Filippo  Vittorio  Morozzo, 
itudj  nella  Regia  Vniverfità, 
edVditore  Generale  della  Sacra  Religione 
Generale  di  S:  M. 

D.  Giufeppe  Maria  Marchefe  di 
di  Sorbello  ,  Commendatore  ,  Prime 
Camera  di  S.  M. 

D.  Giano  Beilegarde Conte  d’ Entremont , 

Generale  di  Fanteria ,  e  Capitano  della 


ry  o(  i»*  )° 

”p  Giacinto  Amedeo  Porporato  di  S.  Peyre ,  MagpA 
Generale  nelle  Armate  di  S  M. ,  de’ Pruni  Scudieri i 
S.  R-  tó  Duca  di  Savoia ,  Ambafctatore  dii.  M.prtj, 
la  Corte  di  Spagna 


la  Corte  di  Spagna  .  .  »  .  IL, 

p.  Ignazio  Renato  Roveto  di  Revello ,  Commendatore,  1 
Luogotenente  Generale  di  Cavalleria  ,  e  Captano  dilli 


Luogotenente  Generale  «.  — *  —  >  -  —, 

feconda  Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo  di  i-  M.  I 

D.  Raimondo  Des-Roches  ,  Commendatore ,  Lasgeit.’ 

nenie  Generale  di  Fanteria,  Governatore  di  Vale»  \a.-l 
p.  Luigi  Ticcon  Conte  della  Perofa  ,  Generale  d i  Cavai. 

leria.  Governatore  della  Città  e  Provincia/’ A  file  ì 

D.  Ercole  Tomtuafo  di  Villa,  Conte  di. Villaftellone, 
Generale  di  Cavalleria  ,  Gentiluomo  dt  Come, -a  di  S.  M. 
Comandante  della  Città  e  Provincia  di  Tonno  . 

D.  Gioanni  Requefcens  ,  Luogotenente  Generale  -•  » 
valleria,  e  Capitano  della  ieri# Compagnia  dellc/ua- 
die  del  Corpo  di  S.  M.  .  .  ,  _ 

D.  Vittorio  Amedeo  Cotta  Conte  della  Triniti ,  Luo'i- 

lenente  Generile  di  Fanteria:  Viceré,  Luogotenente  ,t 
Capitano  Generale  del  Regno  di  Sardegna.  _  1 

p.  Dalmazio  Sangiufto  ,  Marchefe  di  Lacont ,  Reggina 
di  spada  nel  Supremo  Reai  Configlio  tb  Sardegna  ,  Pnm 

Gentiluomo  di  Camera  di  S.  i/l.  _  ..,  ,>1 

p.  Giufeppe  Ftancefco  Gaetano  S.Marttno  d'Aglie.Mal- 
chefè  di  S. Germano  ,  Luogotenenfe  Generale  di  Cavalle¬ 
ria ,  Colonnello  del  Reggimento  de’  Dragoni  della  Regine, 
D.  Giambatifta  Balbis  Simeone  Conte  di  Riverì 
*ven  latore  :  Senatore  nell’  Eccmo  Real  Senato  di  IW- . 
Miniflr «  Plempoten\iarie  di  S.M.  prejje  ta  Corte  di  Roma- 


Primo  Segretarie  del  Gran  Magifiero  della  Sacra  Religioni 
ed  Ordine  Militare  de’  ir.  Maurici,  e  Latrare. 

Il  Sig.  Cavaliere  Francelco  Andrea  Ferraris ,  Segretari! 
d»  Gabinetto  di  S.  Ili- ,  e  Configliele  di  Tmanze . 


MINISTRI  DI  STATO. 

U  Sig.  Marchefc  D.  Giufeppe  Roberto  Solaio  di  Brcglfe, 
Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SS.  Annunziata, 
Generale  di  Cavalleria  ,  e  Grande  Scudiere  di  $.  M. 

Ij Sig.  Marchefe  Carlo  Luigi  CailJotti  di  Verduno  ,  Conte 
diS.  Vittoria,  e  diS.  Maria,  Brimo  Prendente  dell* 

'  Ecceilentiflìino  Reai  Senato  di  Piemonte,  ec. 

Jl  Sig.  Cavaliere  D.  Giufeppe  Offotio  ,  Segretario  del 
Supremo  Ordine  de’ Cavalieri  della  SS.  Annunziata, 
Cavaliere  Gran  Croce ,  Commendatore  ,  e  GranCon- 
fervatore  della  Sagra  Religione  ,  ed  Ordine  Militarci 
de’ Ss.  Mautizio  e  Lazzaro,  frigio  Segretario  di  Stato 
di  S.  M.  per  gli  affari  efterni . 

Il  Sig  Conte  Giambatifta  Lorenzo  Bogino  di  Migliandofo, 
e  di  Vinadio,  Primo  Segretario  di  Gnerra  ,c  Primario 
Ifpettore  Copra  le  levate,  e  rimpiazzamenti  de* Reg¬ 
gimenti  Provinciali  . 


SEGRETERIA  DI  STATO 
Per  gli  affari  Efterni  • 
Minìfiro  e  Primo  Segretario  di  Sta te 
Jl  prefato  Sig. Cavaliere  D.  Giufeppe  Oflforio. 
Trino  Vgtxjale 

11  Sig.  Avvocato  Elamim'o  Raibsiti. 


NEGLI  STATI  DI  SUA  REAL  MAESTÀ’,’ 

REGNO  Di  SARDEGNA. 

IL  SUPREMO  REAL  CONSIGLIO 
Refidcnte  in  Torino  preflo  S.  R.  M. 
Trefìdente  provvi/ìonale 

Il  Sig.  Conte  ngtlo  Francesco  Renzo  di  piamolo* 
Piimo  Prendente  della  Rrgia  Camera  de' Conti  . 

«W»"  <1,  Ioga 

D.  Ignazio  Pahaccio  Marchcfe  della  Planargia. 

Reggente  di  Spada 

D.  Dalmazio  Sangiulto  .  Marchefe  di  Laconi  ,  Cava¬ 
lieri  Gran  Croce  odia  Sacra  Religione  ,  ed  Ordine  Mi¬ 
litare  de’ ss  Maurizio  e  Lazzaro,  Primo  Gentiluomo 
diCamera  diS,  M. 

Configli  ere 

II  Sig.  Conte  Domenico  Cattigliene  Malfimino  Cevtu 
.Configliele  di  Stato . 

.  ^  . Avvocato  Fifcdl  Regio 

Il  Sig. Senatore  Giufeppe  Dani . 

.11  Sig.  Angelo  Lodovico  Villa  Segretario  di  Stato  . 

IL  SUPREMO  MAGISTRATO  DELLA  R.  UDIENZA 

Sedente  in  Cagliari. 

leggente  della  Reale  Cancelleria  ,  che  pre/ted* 
alle  due  Sale  Civile  e  Criminale  della 
Reale  Udienza . 

D.  Paolo  Michele  Niger . 

Giudici  della  Sala  Civile, 

1>.  francefilo  rgnazio  CadsUe  D> 


é"i).  Pieno  Maria  Lay 

D.  Gio.  Francefco  de  Orcths  Valullo 
D.  Ignazio  Arnaud  . 

Giudici  della  Sala  Criminale  • 

D.  Gitifeppe  Scardacelo  ,  .  - 

D.  Gmfcopa  CidelloCuggia  Matchefe  diSantElpeti 
D  Antonio  Cao 

,  D  Gio.  Ftancefco  Prevedilo». 

Avvocato  de' Poveri,  D.  Paolo  Cao.  j* 

fcnM,/»  Salacivile,  il  Sig.  Gio.  Giacomo  D.jga. 

Segretario  della  S  ila  Criminale ,  il  Sig.  Francefilo  Abitile, 
frodatore  de'  Veneri ,  il  Sig.  Gio.  Antonio  Mei .  i 

IL  CANCELLIERE  REGIO  APOSTOLICO,  3 

o  fia  GIUDICE  . 1 

Delle  Contenzioni  ira  le  due  gìuridizionì  1 
Ecclefiafiica  »  e  Regia  . 

Abate  D.  Gio.  Antonio  Borro  Canonico  Decano  del 
della  Chiefa  f  rimaziale  di  Cagliari . 

LA  REALE  INTENDENZA. 

Intendente  Generale  (jfs 

Francefco  Cordara  di  Callamandraaa. 

Viccimendente  Generale 
zenaccio . 

Avvocate  Jiftal  Patrimoniale 


idT-rìbunale  ",  il  Sig.  Giacinto  Padeti . 


o(  133  lo 

NEGLI  ALTRI  STATI  DI  S.R.M,1 

LA  GRAN  CANCELLERIA. 

Confi  gito'  dì  Stato  ,  e  de'  Memoriali . 

Primo  Configlierc  di  Stato,  e  Primo  Riprendano 
Il  Sig  Conte  Franco fco  Antonio  Lanfranclu  di  Ronlecco. 

Configli tri  di  Stato  ,  i  Signori 
Conte  Alberto  Riccio  di  Solbrito  -  c 

Conte  Domenico  Caftiglione  Maffimino  Ceva  Consi¬ 
gliere  del  Supremo  Rcal  Configho  di  Sardegna 
Commendatore  Domenico  Antonio  Morelli 
Barone  Gio.  Giufeppe  Fon^ct  di  Montailleur  . 

Rijenndar],  i  Signori 

Conte  Pietro  Giufeppe  Freylino  di  Buttigliela 
Conte  Trance feo  Maria  Bruno  di  bufiamo 
,  Conte  Vincenzo  Scbaftiano  Beraudo  di  praloimo 
Cavaliere  Niccolò. Frichignono  diQuaregna 
Conte  Gioanni  Cafteliani  Tenoni. 

Segretario  del  Configho 

Il  Sig  Antonio  Frane efeo  Taolaigo  ■ 


-TX  REAL  SENATO  DI  SAVOjA 

Sedente  in  Chambery 
■Divifi  in  due  Claffi • 

frèmo  Pre/ido»*,RaWgAContì. Claudio  Aftefatt. 

(-  Pietro  Francois 
Sonatori  VaGiufeppe  Bourgeois 
i  J  Giambatifta  Cuillerat 
Signori  >  Conte  Cefare  Lovera  Demana 
CErancefco  rerrin. 


il  sig.  Conte  Gio.  Claudio  Garbillion. 
Giacomo  Sautet 

Hallo  Giufeppe  Maria  Dufreney 


f  /  a  (fallo  Pietro  Antonio  Dicfaat 
Signori  A  /affilio  Gio.  Paolo  Peyrani 
V— Giufeppe  Ramóert  . 

■Avvocato  Fifiale  General» 

J1  Sig.  Francefco  Saverio  Maiftre . 

Avvocato  de’  Poveri 


Il  Sig.  Modello  Rofe  . 

Soflimni  del  Sig.  Avvocato  Fifiale  Generale ,  i  Signori. 
Niccoiao  Perrin 
Marco  Antonio  Vialet. 

Altro  Sovrannumerario  ,  il  Sig.  Vaffallo  Giufeppe  Malia 
Ciurma  n  de  la  Fa  verge  . 

•  Sofhtititi  del  Sig.  Avvocato ■  de’  Poveri  ,i  Signori 
Gafpare  Denis 
'Donato  Manford  . 

Segretario  Civile ,  il  Sig.  Giaanni  Pointet. 

Segretario  Criminale,  il  Sig.  Gabriele  Bellon.  j 

TProcc'iratore  de’ Poveri ,  il  Sig.  Gioanni  Claudio  Amard. 
Sollecitatore  del  Regio  Fifa ,  il  sig.  Gio.  Francefco  Caljuat,  j 


IL  CONSOLATO. 

Giudice . 

Il  Sig-  Avvocato  Pietro  la  Racine  . 

Segretario  ,  il  Sig  Notajo  Giacomo  Decoudray  . 


TN  AOSTA 

Vicebalivo  ,  Pari ,  e  Comandanti 
II  Sig.  Senatore  Gioanni  Maria  Salteur. 

Avvocato  Fifcale  Patrimoniali 

B  Sig.  dietro  Giufeppe  Flandia . 
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IL  REAL  SENATO 
Sedente  in  Torino 


Sig.  Marchefe  Carlo  Luigi  Caiifotti  di  Verduno ,  Conte 
di  S. Vittoria  ,  e  di  S  Maria  ,  Miniftrodi  Stato  di  s.M, 
e  Reggente  del  Magiftrato  della  Riforma  degli  Studi 
nella  Regia  Univerlità  . 

ella  Marche» 
i  liana 


Shconba  C  l  a  s  s  b  Óirtn. 
trefidtme,  N  N. 


V  oumc  micnci  Angciu  mazzetti  ai  aaiuggia 
Sonatori  |Giufeppe  Bimano 
'*  \ Giu feppe Dani  Avv.Fifc.R.  del  S.R.C.  di  Sari. 

Signori  JGiambatifta  Ferrari 


-  Conte  Bonaventnra  Sclarandi  delle  Maddalene 


f'Conte  Giufeppe  Capra  d'  Azano 
\  Conte  Tommafo  Felice  Mangardi 
Sonatori  i  Conte  Carlo  Giambatifta  Viale 
>  \  °'  ^n<^rea  Eila  Pilo 

Signori  iGiufeppe  Niccolò  Cucchi 

AConte  Paolo  Francefco  V  acha 
VGio.  Toraiaafo  Crayeii. 
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Avvoc/ttoìSenerale  di  S .  2lf. 

HSie.  Gianabàtifta  Gallo. 

Avvocato  Fifcale  Generale  _ 

Il  Sig.  Conte  Ignazio  Gaetano  Bruno  di  Cunamo. 

Avvocato  de'  Poveri  pel  Civile 
Il  Sig.  Stefano  Giufeppe  Antonio  Gayuzzo.. 

:  Avvocato  de'  Poveri  pel  Criminale 
Sig.  Commendatore  Amedeo  Fabar  . 


1  Generale  di  S.  M.  >»  Signori  ì 


del  Sig.A ' 

Benedetto  Cavalli 
Chiafredo  Peiretti 

ìrancefco  Maria  Lombardi 

paolo  Brucco  di  Cerefole  . 


■.ale  Generale ,  i  Signori 


Soft, tutte  dd  Sig-  Avvocato  de '  Povere  pel  Civile. 

Sig.  Conte  Girolamo  Valperga. 

Sofiituiti  del  Sig.  Avvocato  de'  Poveri  pel  Criminale | 
iTig.  eio.  Felice  Porta  ,  e  Ferdinando  Mazzucht  ,  J 
Societario  Civile  ,  ìi Sig.  Cario  Muffo  perfoprawivenzl 
al  Sig.  Avvocato  Domenico  Guglielmo  Bianchetti. 

_ _ il  «.»*.  r;infpooe  Giecorio  Valzami 


Primo  Precidente. 

Il  Sig.  Conte  Angelo  Francefco  Benzo  di  Frantolo. 
Trefideatc,  il  Sig.  Conte  Fiancefco  Maiftre  di  Cafielgrana. 
Giambatifta  Mordigli» 

''vVaflallo  Francefco  Niccolo  Ferraris 
fW/.-r/rivrA'^Giufeppe  Maria  Ferri 

i  j  Conte  Giufeppe  Ignazio  Corte  di  Bonvicino 
Signori  r  Pietro  Francefco  Calcino. 

Procctlratort  Generale  di  S.  XI. 

Il  Sig.  Gafpare  Giufeppe  Brea  . 

S Carlo  Tommafo  Becca 

Gio  Matteo  Rambaud  Segretario  di  Snrro' 
Giufeppe  Careno 
Ciiftoforo  Qncy 

Giacomo  Antonio  Cauda  Segretario  di  Stato 
Lorenzo  Francefco  Ccmptyre - 
Giufeppe  Cariando 
Conte  Boniforte  Zenone 


Soflttuiti  del  Sig.  Vroccuratorc  Generale  dì  S.  JE ,  ì  Sig  nasi 
Antonio  Scala 

Conte  e  Commendatore  T>.  Vittorio  Amedeo  Platzaer* 
Conte  Gio.  Tommafo  Domenico  Dcioflì  di  Tonengo» 
e  de’  Signori  di  Mombello 
Criftoforo  Biandià  . 

Patrimoniale ,  il  Sig.  Carlo  Francefco  Banano. 
Segretari,  il  Sig  Gio.  Secondo  Cavalli  Segretario  di  Stato, 
ed  il  Sig  Lorenzo  Maria  Cavalli  per  fopravvivenza  al 
-Sig.  AWflàndro  Antonio  Cattigliene  v 
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li  REAL  SENATO  fedente  in 
Prefidente  Capo 
«! — •  •  Meilarede. 


H  Sig.  Conte  Fietns  Luigi 

-A - .  Prefi  dente  Scvrannumcrario 

B  Sig.  VaffaHo.  Franeelèo  Lea  . 

f-Giambttifta  Liberti 
.  A  ••  .  S  Francefco  Rainardi  . 
senatore  J Giufeppe  Qaetàno  Buffon  .  j 

Sonori  JBarone  Giambatiila  Randon  di  Bojone 
1— - "  „  C.Cavalicre  Giufeppe  della  Vaile  . 

r%éOLQÌH*«£r  a  Sig.  Onorato  Vieni. 
jtòvt&t» *’P«OT«,ilSig. Baione  Giuleppe  RicctDesfenes 
Scjìimui  del  S,g.  Avvocato  Pipale  Geni  rate,  i  Segnerò 
jfìrtro  Flaminio  Trincbieri ,  e  Gio.  Lodovico  Rajnardr. 
Segretario  del  Senato  ,  il  Sig  Gio.  Lodovico  Chry . 
Troccm more  de’ Poveri,  il  Sig.  Francefco  Caiilotto. 

IL  CONSOLATO. 

Prefi, dente  Capo ,  il  Signor 

Conte  Pietra  Luigi  jìeiiyadc  prendente  Capo  delR^S. 
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^  Gio.  Antonio  Vittorie^ 

;S  Onorato  Amedeo  rolia 
"5  Ignazio  Saverio  Bieogini 
C  Niecolao  Matteo  Francefco  Fugnengo. 

,  il  Sig  Ignazio  Bartolommeo  Rinaldi.  , 
Sollecitatore ,  il  Sig.  Antonio  Bellino. 

IL  CONSOLATO. 

._  Tre  fi 'dente  Capo  j 

11  Sig.  Francefco. Enrici  già  Reggente  della  Reale^ 
Cancelleria  in  Sardegna'. 

Giudici ,)  Conte  c  Senatore  Felice  Gaetano  Villati 
i  Signori  )  Conte  c  Senatore  Bonaventura  SclarandiV  S 
Segretario,  il  Sig.  Nota jo  Gio.  '  . . ~ 


e(  tjj 

Giudici,)* rendente  Vaffallo  Franccfco  Lea 
;  »  Signori  )  Avvocato- Pietro  Andrea  Ratti. 

Pnccttratcn  Generale  del  Coinmcrtif 
li  Sig.  Avvocato  Gio.  Luigi  Leotardi  . 

«Segretàrio  del  Confidato  ,  il  Sig.  Notajo  Antonio  Barati*. 

INT®' NDENZE^GENERALI  e  particolari. 

Intendenti  Generali ,  i  Signori  *  ' 

JJiW.it»  Conte  Giufeppe  Capri*  di  Cartella  monte. 
Gafpare  Joannini . 

, .  ^intendente  pel  Principato  d’  One  glia  ,  ec. 

Il  Prefetto  d’  Oneglia  . 
r  Intendenti  Generali ,  i  Signori 

’lu  fòli  ina*]]  Com  men  J  atore  Giofef&ntonio  MSTOSt . 
Monferrato  Secondo  Domenico  Bolla  , 

'  odile  e  Baffo  ) 

-,  Kondrcfe ,  c  )  Vacante. 
fìgenenafeo  )  - 

Picei-, ttcndcnte  per  FMlo  Noittrffì 
;;  I*  Podeflà  di  Pallanza  . 


iNtntatsti  fumai  n-F-r. 
IN  SAVOJA  . 

_  -  Intendenti,  i  Signori 
Gcxtwfc  Andrea  Depaflìers . 

Ctallefeem.  1 

diGaltm  )G.oann.  Orengo. 


'  laufflgnì  -  Stefano  Grafficn  . 

Taramafìa  ) .Va (Tallo  Giufeppe  Felice  Angiono  di 
i  )  Pralormo. 

Motti  lana  Carlo  Antonio  Matton. 
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IN  PIEMONTE 
Trifali  ,  i  Signari 
Vadalo  Gio.  Domenico  Sechi . 
Giacomo  felice  Vnlpio. 

Gia’mbatifta  'Caftcilarii . 

Agoitino  Ilofano, 

Giuiio  Bonaventura  Agnefini. 

Giufcppe  Dciiera. 

Bonaventura  Vico  . 

Giufcppe,  Maria  Baftery . 

Maurizio  Odati . 

Leonardo  fiavaiìo. 

NEL  CONTADO  DI  N  ZZA 
ÌJi\ta  Vaflailo  Andrea  Achiarei  deiiLUp^  - 
One  glia  Giufcppe  Antonio  Dccanis. 

Sili’tllo  Gio.  Antonio  Botieri. 

IN  MONèiiRRAXO 

diale  Felice  Foelìo .  -  vjé 

eloqui - Stefano  Gallina  . 

^Aleflanirìa  Velpeliano  Biandrà  . 
lumillma  Filippo  Ignazio  Copaccio . 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Trettri ,  o  fica  Vodcfiì.  Regj ,  i  Signori 
ÌAutigorio  Saverio  Viarana  . 

Dontoiioffhla  Gafpare  Lodovico  Rcincii .  ^ 

JNavara  Vaflailo  Angelo  Felice  Radicati, 

Fallane^  Claudio  Filiberto  Seral . 

Serra-valli  Salvatore  Brughi . 

Tortona  Conte  Carlo  Antonio  Botfa  di  S.  Croce 

Vantilo  Lorenzo  Andrea  Ricaldinf.  -  • 
Vigevano  Giambatifta  Barletri . 

Voghera  Secondo  Totnmaib  Serra 


Di  TORINO 
-  *Alba 
>AjH 
Biella 


«H  Sig.  Prefetto  Aleflandro  Guglielmo  Buffa 
.Afiffiri,  i  Signori  Avocali 
Maurizio  Valle 
Antonio  Domenico  Fea 
AlellandroTantelìo . 

Avvocato  Fifatle  Vrotiinciale 
Il  Sig.  Avvocato  Giù  leppo  Barili . 

Segretario  delia  Gtudnatwa 
Il  Sig.  Nota  o  Giambatilla  Franco. 


’VOCATl  PATROCINANTI  IN  TORINO 
Per  ordine  ^Alfabetico . 

Bruno  R.  Profeflbre 
Buglioni  Conte 
Buglioni  fuofrateUb.  \ 

Cagnoli 

Ca  lla  udrà  Conte 

Capitolo 
Carbone 

Calcila  VaflalJo  di  Selve  ‘ 
Calla  gneri 

Cavalli  Francefco  Antonio 
Cavallo  Lorenzo 
Cefano 
Chianale 
Chiappone 
Chiapuffo 
Chiaverò»! 


Belgrano  Conte 

Belgrano  Conte  fu»  figlio 

Bergera 

Bernero 

Bianco 

Bollati 

Bompiede 

Bona fide 

Bongino  padre  ,  e  figlio 

Barletti 


■ 
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fi  1740*  Monte  Gio.  Domenico. 

,  j  j^43.  aoGeMiMj»  GroHo  Francefco  Antonio . 
j74?.  6  i'cbbrdjo  Mancarùi  Marco  Antonio. 

ji+!.  zi  Giurile  Cerefa  Secondo  Domenico. 

1!  I74S-  li'Jgojb  Giajjolio  Angelo  Giufeppe. 

Kf  i7+6-  i  \  Giugno  Caftagneri  Giufeppe  Antonio  . 

I  l  174$.  1;  Nancmb.  Gillio  Giufeppe  Maria  . 

KL  1747-  a 7  JifoJÌB  Rigoletto  Carlo  Marcello. 

»I  1748 .  1+ Luglio  Settime  Gio.  Frsncefco. 
mi  1748-  2  °  Ugo  fio  Franchi  Ignazio  Michele. 

S  174*.  Z9  Creerai.  Baralis  Claudio  Cefare .  ; 

»  174»'  1  a  Luglio  Bianco  Giacinto  Maria. 

S|  1749.  *'3  Serrerai.  Àìmonte  Sebaftiano. 

®  1749.  10 Noverai.  Chiotando  Gio.  Andrea, 

li  1749.  1  Creerai.  Grimaldi  Gafpare  Lodovico* 

175»'  to Ottobre  Riccardo  Gio  Domenico. 

9  J7S0.  19  Noverai  Gentile  Giacomo  Antonio, 
flr  .5754'  4  Serrerai.  Burloni  Giambatifta. 

Ìi7Si.  Z6  Serrerai.  Mtflo  Felice. 

».  X7s 6.  liberile  Negro  Giufeppe  Antonio. 

J757.  3 1  Marzo  Mollo  Pietro  Antonio  Alberto, 
r  1757-  30  Sanerai.  Merla  Francefco  Ignazio. 

■j  I  J757>  4  Ottobre  Simonioo  Gio.  Bernardino. 


I  SIGNORI  LIQUIDATORI 
TÙG^tti ,  ed  approvati ,  per  ordine  d' anzianità  d’officio. 
Balli  Gianmatteo  .  Seniore  .  [Pittoè  Gianvittorio. Seniore 
Ramondetti  Gianfraneefco.  Golletti  Ottavio.  - 
Vidalle  G'ufeppe  .  Pittcè  Giufeppe  .  Giuniorf 

Baiti  Giulio.  G  iunior  e  .  1  Morano  Filippo  Francefco 

Gnochis  Giufeppe  Luigi.  La  Rovere  Giambatifta. 
Saraceno  Giacinto.  iGaina  Giacomo  lftdoro. 

TA- 


Olanda  Ducato  degli  Stati  Genitali,  detto 

Ungerò  -.pefo  din.  z.  j7  -  jp 
Tortogai.  Doppia  vecchia:  pe/Sd.  8.,.,  calo  tol. 
gr.  i . ,  col  quale  dee  fare  in  bilancia,  il.  ; 
Doppia  nuova:  pefi  din.  22.  8. ,  calo 
tollerato  grani  1 come  fovra'..  -  li  - 
Metà  d’efla  :  pefo  dia.  n.  4.,  calo  io/- 
derato,  grani  1. ,  come  fovra  -  -  II,  , 
Quarto  :  pefo  din.  5.14.,  calo  tollerata 
grani  1 col  quale  dee  traboccare  -  li.  1 
Spagna  Doppia  al  Torchio  cordonata  e  battu- 
s"  «**  ' 7 °'  'ljlclafl',e  in  Poi  :  fcf°  d. 
Tofana  Zecchino  tp.ffifaJrì  iTtf* 7*-'  u'.  ' 
Vienna  Ducati  d’Aufttia  ,  e  di  Colonia ,  det¬ 
ti .Ungati:  pe/S  dinar,  2.  t7.  -  -  11. 
Ducato  d’  Ungheria  detto  Ungaro 
Ktcmnttz:  pefo  din.  i.  .7.  -  -  1[. 
Venera  Zecchino  :  pef„  din.  2.  17.  -  11. 

argento. 

Savoia  Scudo  nuovo:  pefo  din.  27.  io.  aj.  11. 
Mezzo -.pefo  din.  13. 17.  11. 12.  -  ]| 
Quarto:  pefo  din  6.  20.  17.  18."  -  II' 
Ottavo;  pefo  dm.  3.  to.  8.  11.  -  ]]. 

trancia  Scudo  vecchio  :pe(b  din,  20  22.,  calo 

toll.  gr.  ì.,  co’  quali  dee  traboccare  .11.  ■  , 
Altro  detto  del  Popone!  pefo  dm  18. 

.  22. calo  tollerato  gr.  3 . ,  comcfovra.il.  . 

Altro  detto  delle  tre  Corone ,  e  de’  ». 
'•••pìgli 1  pefo  din.  zx.  1 6. ,  calo  tollerato 
grani  i.,  coni,  fovra.  -  -  li.  S 
Altro  detro  nuovo,  con  tre  Gigli  :  pefo  d. 
2.2.J  calo  ioli.  gr.  3.,  come,  fovra.  11. 

<?«- 


+•  1».  I». 


o(  ut  V»  , .  „ 

Crofazzo  ;  pefo  dtn-  ÌO"  6 .  I6. 

, co' quali  dee  traboccate .  -II.*- 
S.  Giambatifta  :  pcfo  di».  li-  - 

.  5. ,  calo  toller.  gr.  3-,  come, ocra  .IL  J-  ■ 

Filippo:  pefo^dinri.  toccalo  tollerato 

“  co' aitali  dee  traboccare  -  U-  4-“ 

Torchio  :  pefo  din.  e.  I .  »  «j* 

grani  i-,  come  [ocra  -  u- 
Pr-mrefcluna:  pe{\ 


granila  come  f  opra 
nuova ,detta  Francefchmatfe/è 
,.1T  .  7., ealo  teli.  gr.  3.,  come  Jovra.U. 
Ducatene  \ptfadin.  24-  > 

tratti*. ,  ce' quali  dee  traboccare  -  > 

■Giu  «ina, o  iia Filippo:]^ d.  «. *»•  » 

tollerato  gr.  4-  ,  come  [ocra  -  *  4 

MONETE  EKQSE  DEL  PAESE 
da  Soldi-fette 
da  Soldi  due  e  mezzo 
Altra  da 
Altra  da 

MONETE  DEL  PAESE  An!l0 

Per  tutto  Gennajo  del  corrente  Anno 

tire  effettive  ftampate  nel  Regno  di  S.M-  U. 
rezze  da  Soldi  cinque  ftampate  come  tortali. 

P  Soldi  due  e  mezzo  ftampate  come 

ed  avanti  il  detto  Regio  Editto  uè 

TW  vigw delSentovato  Regio  Editto  ,eor 
1  liiniiatfièOme  di-'pefo ,  ed  a  nei 
e  nelle  Regie  Teforene  le  fudde 
argento,  che  non  faranno  di 

aciafcunadiefteefpr 

e  Jdel  tifimi 


0{  7*9  ;0 

d’oro',  e  d’argento,  che  non  fono  (lati  fopra  efpreflì , 
avranno  egualmente  eotfo  a  giuda  proporzione  degl’ in-  h 
teri,  purché  da  no  di  pefo  preci  fa  mente  corri  fponden  te 
a’  medefimi ,  cioè  fe  d’oro  eflendo  di  maggior  valore  di 
li.  io.  e  non  di  iS.  faranno  traboccanti  coll'aggiunta- 
del  grano ,  e  gli  altri  di  qualunque  piu  alto  valore  ,  che 
coll’aggiunta  del  grano  daranno  in  bilancia  ;  c  fe  d’ar¬ 
gento  traboccheranno  coll’  aggiunta  di  grani  quattro. 

Equanto  agli  fpezzati  non  nana  mettono  altri ,  fuori- 
che  le  metà,  con  ciò  che  Sano  di  giudo pefo  relativa¬ 
mente  al  loro  intero  ,efclufi  però  i  mezzi ,  ed  altri  fpez- 
zari-de’  Zecchini,  ed  Ungati  . 

Di  quelle  Monete  poi  sì  del  Paefe ,  che  Edere  non— 
comptefe  nella  fopra  riportata  Tariffa  ,  rotte,  cancella¬ 
te  ,  faldate  ,  o  altrimenti  difettofe  ,  redane  vietata  la— 
(penditi  ,  effrazione  dallo  Stato  ,  e  ritenzione  fotto  le 
itfpettive  pene  portate  da’  §§.  ij>.  e  1$ .  del  citato  Regio 
Editto ,  riiètbata  folamente  a  ciaicuno  la  facoltà  di  pre¬ 
venire  il  Fifco ,  con  recarlo  ai  Cambio  per  riceverne  1’ 
equivalente  in  ragione  di  pada. 

Fi!fa\iom  JlabÙSa  se'  rifluitivi  infra  divifati  tempi  della  ra¬ 

gion  comune  degl'  initrcflt ,  ne'  caft  dalla  Legge  ptrmejjì, 
tra  particolari ,  e  particolari ,  pe’  crediti  indifferenti . 

DA!  i.  Gennajo  i«*o.  per  tutto  il  I6<!.  alt  N 
Dal  i  .Gennaio  16S?.  petratto  il  1676-  al  1 
Dal  i.Gennajo  1677.  pettuttoil  :6S9.  -  -  a!*./ 

Dal  1.  Gennaio  iSjo.  per  tutto  il  t6s«.-  -  als-jf 
Dal  1.  Gennajo  1697.  per  ratto  il  1701 .  -  -  al*.' 

Dal  1.  Genr.ajo  170*.  per  tutto  Lug.t7i3-  al  (. 

Dal  1.  Agodo  1713.  per  tutto  il  1733.  -  -  al*. 

Dal  1.  Gen.  173*.  per  tutto  li  29-  Ap.  1736.  al  s.^ 

Da: 30.  Apr.  1736. per tuttoli  to.Feb.  17*3. al*. 

Dagli  n.  Fcbb.  1 7*5.  per  tutto  Ap.  17*9.  als- 
Dal  I.  Maggio  17**,  inappt?lfo  -  ?  -  *  «  «U.V 
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Da  Gl  AMBATIST  A  FONTANA  e  FIGLIO 
'  Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino  a!  Cantone 
!  vicino  a’  boriici  dei  Palazzo  della  Città 

St  vendono,  olire ,  fa, unti  Libri,  molti  altri  deferiteli* 
un  copio f  j  Catalogo  fiampato  a  parte  . 


r,°Ì!r  (  I’etri,)  Iuftitu tiones  Theologicat  pluribttt 
f!  V-r  Adnorationibus,  Rcmancrum  rcntificum  f  culli  - 
II  tntion.bus,  felrais  AdditicmbLS,  necncn  Indie, bua 
ab  Editore noviflime illufirata:  .  Augufra:  Tauiinorum 

II  1757.  2.  voi.  in  4  reale.  Edizione  Covra  o,,„  ,.ì,r, 
||  VmLiteta  Huefio  l un  corfi  intendi  JrTlTJZ 
Ì|  ^ncddl-^M  {/'  ' 6 C^°n 6  9>e  *>Cfni*iìrÌ  della  Congrega- 
:  j  Lettere  del  Berglieli  ,  nelle  quali  fi  danno  utiliflìrrii  ara- 
li  ver  T 'f men**  j,nt0In.°  aI  tegolato,  e  leggiadro  feri. 

lo  Spetti,  colo  della  Natura,  con'molti  ramiitt  mi  14  in* 
'iTeatro  Italiano,  o  fia  Scelta  di  Trtgedie  ;  tomi  3  ’ 
(Trattenimenti  Mptcmat  ci  per  gli  Oroirgj  a  Sole  ; 


ìvrYr  '  n  .  <■>  per  gii  orolrg,  a  Sole  ;  in  4. 

r  va^e  d,j[ieiM;!^  lcte  no1  Sacerdoti  in  tempo  delCamc- 


*  , Regie  Coflituzioni  del  1725.  ;  tomi  z.  in  4. 

Tariffa  degli  Emolumenti  ,  ec.  ;  in  4 
|S1  Carcere  illuminato  ;  in  11. 
fja  Civihà  de’giovenili  cofiumi;  1751  in  ri 
f£°ra  impiegata  nell’adorazione  del  SS.  SACRAMENTO, 
i^ommedic  diverfedel  Dottor  Nelli  ,  e  di  altri  Autori  j 


i  '  a'!a  del  Venerabile  Servo  di  Dio  Matteo  Guerra  j 
Anno  eenfacrato  al  Cuore  di  M Ali, a  ,  ed  a’ Santi  j  il 
i  «“intorgia  Teorica  ,  e  Pratica  del  Pigreo  ;  in  s. 

I  aacCQ‘ta  di  vari  Componimenti  latini,  ed  italiani  ;  ir 
rwcmmenti  ad  ttn  Giovine ,  eh’  entra  nel  Mondo  j  ir 


U  Menzione ,  Poemali' VAn^fco  Tm«l 
Mard  TuUHCtoon'hOpe^  omnia»  cum  notis  vano- 

inverfTofc*^ 

macine;  F.^inl. 

jsS.-sftór.ii- ««..->. 

;ss 


permette  l*  Stampa  ■  / 

>  perifTKSirCaiiceU«ia^  J, 

Jù?9%'8  .  - 
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TORINO 


'Caratteri ,  e  Homi  di  dodici  Segni  del  Zodìaco  » 
Settentrionali .  .  $J\,  Leone  .  §^— >Sagittario. 

Ariete.  |  VIP  Vergine.  §,b  Capricorno. 
Toro.  §  Meridionali.  §  JSì  Acquario. 

Gemini.  §  Libra.  §X  Pefci. 

Granchio.  §  W  Scorpione  J 

Caratteri ,  e  Nomi  di  fette  Fi  aneti  ._ 
Superiori.  s  Mezzano.  .  inferiori, 

fi  Saturno.  §  1 2  Venere. 

"U-  Giove  •  §  ■ -'£}  Sole  .  Mercurio. 

Marte.  §  Luna. 

fi,  Capo  del  Drago  ,  tjj>  Coda  del  Drago. 
©  Parte  di  Fortuna. 

■  Caratteri ,  e  Nomi  degli  affetti  de’  Pianeti  ■ 

Gli  Alpetti  de’  Pianeti  fono  una  certa  diftanza  nel 
Zodiaco  ,  nella  quale  vicendevolmente  elfi  fi  aiu¬ 
tano  ,  e  s’impediicono  ;  e  fono  i  quattro  f-guenti  . 
Sjt  Sellile  Afpetto  così  fi  dice  ,  perchè  poffiede  la  fella 
parte  del  Zodiaco ,  cioè  due  fegni  che  fono  gr.6o. 
£]  Quadrato  ,  perchè  contiene  la  quarta  parte  dei 
Zodiaco .  cioè  tre  fegni ,  che  fono  gradi  so. 

Trino ,  perchè  contiene  la  terza  parte  del  Zodiaco, 
cioè  quattro  fegni  ,  che  fono  no  gradi 
lP  Oppolìzione  finalmente  fi  fa,  quando  i  Pianeti  fo¬ 
no  diltanri  per  la  metà  del  Zodiaco  ,  cioè  perfei 
fegni, che  fono  1 8 o. gradi,  ed  allóra  fono  oppofti 
per  diametro . 

Congiunzione  non  è  propriamente  Afpetto  ,  ma 
bensì  una  nutazione  de’ Pianeti  nello  fteffo  luogo 
del  Zodiaco  in  lunghezza,  cioè  quando  li  trevano 
nel  mede  fimo  legno  e  grado . 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

0  S  SE  R  !?A  ?  0 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  l’Anno  1759. 

Dove  s’ indicano  le  mutazioni  dell’  aria  ec.  ,  il 
Giornale  de*  Santi  s  le  Fede  di  quella  Metropoli , 
l’ elpofizione  del  VENERABILE  nelle 
quaranf  ore  ,  le  Nafcite  de*  Sovrani 
e  Principi  dell’  Europa  ec. ,  ed  altre 
nuove  particolari  notizie . 


TOR  I  NÒ,  nella  Stamperia  Fontana* 
C«»  licenza  de'  Superiori,  e  Privilegio  di  S.R.  JM* 


FIGURA  CELESTE 
Dell*  Anno  1759. 


Vidi  in  fine  la  folita  defcrizìone  di  libri* 


DISCORSO 

UNIVERSALE 
Sopra  l’Anno  1 7 $9. 

AN  Pur  l>uoni  gl'  antichi  Filofofi 
I  P  quando*  iollevando  in  alto  i  loro 

\§f  "L  penfamenti  s’ apponevano  a  trat- 
|»ra  *jl||  tar  *e  materie  celi  ili  :  alcuni  di 
IPm 'la&jPJrli  I°r°>  e  dei  più  gravi ,  volleroche 
i  celefti  corpi  fodero  animati  ; 
altri -pretefero  che  il  Cieio  foffe 
in  varie  immagini  dipinto  o  ricamato ,  ritrovan¬ 
doli  ferino  che  in  prima  facìe Arieti s  afeendit 
■forma  hominìs  nigrì  involuti  in  vafe  albo  ;  in 
fecunda  facìe  forma  mulierìs  ,  fuper  quam-, 
panni  rubeì-,  in  tertìa  facìe  forma  viri  colorii 
pallidi  rubeorum  capillorum  ;  in  prima  facies 
tauri  vir  fptculator ,  &  vir  nudus  ,  venendo 
cosi  di  mano  in  mano  figurate  tutte  lemanfioni 
del  celeiìe  {ignifero  •  Altri  fi  perfuafero  rhp  . 
le  Stelle  fodero  nel  Cielo  afiife  come  in  un_. 
corpo  di  foda  ,  e  dura  materia  ,  il  quale  nel 
raggirarli  da  Oriente,  in  Occidente  feco  firafei- 
nafie  tutte  quelle  macchine  immani,  e  porten- 
tofe.Sia  però  detto  in  onore  de’  moderni  Scien- 
A  3  zia- 


ziati  che  quefte  femplicità  fono  dileguate  ,  fèn¬ 
do  la  fcienza  delle  sfere  giunta  a  tal  fegnòche 
è  fondata  per  lo  più  fulla  baie  di  fifici  principi, 
e  difefa  con  efperimentali  dimoftrazioni ,  ond’ti 
che  gli  Eclifii  de’  Luminari,  che  negli  antichi 
tempi fuccedevanoimprovvifi, e  follemente  s'at¬ 
tribuivano  al  difdegno  de’  Numi  ,  oggidì  colla 
Teorìa  Agronomica  fi  preveggono  molto  tem¬ 
po  avanci,  e  fi  dimoftrano  effer  effetti  natura- 
lifiimi  degli  andamenti  di  que’  due  globi  lu- 
ininofi  ;  così  li  tuoni  >  e  lampi  non  vengo¬ 
no  più  dallo  fcorruccio  del  Signor  del  Cam¬ 
pidoglio;  ma  dall’ attrazione  ,  agitazione,  ed 
accenfione  de’  terreftri  vapori  cagionata  bensì  da 
certe  Fàfi  ,  le  quali  danno  luogo  a  difcorrere 
delle  temporali  vicende  ,  come  farafii  in  quefia 
vegnente  rivoluzione  deil’ Anno  1 759-  ,  che  il 
ftabilita  alti  20 •  di  Marzo  alle  ore  dieci  dopo 
mezzodì  corri fpondenti  alle  ore  4.  della  not¬ 
te  feguente  all’ufanza  Italiana  :  in  qual  tempo 
afcende  la  feconda  faccia  dello  Scorpione  do¬ 
micilio  notturno  di  Marte  ,  il  quale  fendo  an¬ 
golare,  ed  iftallato  in  una  coftellazione  ,  delle 
cui  cinque  parti  ,  occupandone  tre  ,  fi  merita-, 
il  dominio  fopra  l’Anno  .  Le  influenze  di  que¬ 
llo  Pianeta  non  fog Mono  attirarli  li  comuni  ap- 
plaulì  ,  fendo  egli  poco  amico  dell’ aerea  tran- 
quiiiiti  ,  e  il  fomentatore  delle  elementari  di- 
lcordie ,  perlòcché  ciafcuna  Stagione  nel  genere 
fu»  corre  pericolo  di  sgarbi. ,  e  ftravaganze  j 
onde 


onde  qualor  fa  pioggia  parerà  opportuna ,  fuc- 
cederà  indifcreta  con  inondazioni  ;  e  quando 
verrà  il  vento  afciugatore  ,  fi  renderà  impor¬ 
tuno  e  Leccatore;  e  ritrovandoli  ambi  i  niale- 
fici  nella  cala  degli  (labili ,  vi  é  luogo  a  fofpettare 
di  fallimento  nelle  terreftfi  fruttificazioni  ;  on¬ 
de  molti  fiano  per  reftare  allo  fcoperto ,  febben 
Giove  in  feftile  degli  ftefli  malefici  poffa  far 
l’apertura  di  qualche  temperaménto- 
Marce  fignoreggiante, alla  fetta  ,  e  fignificato- 
re  delle  comuni  indifpofizioni,  fendo  congiunto 
a  Mercurio  ,  influifce  complicazione  di  morbi  , 
e  febbri  d’  ambigua  indole ,  prevalendo  però  la 
qualità  infiammatoria .  Dinota  ancora  apople- 
fie ,  dclirj ,  pazzie  ,  fluflioni  nella  tetta  ,  e  pa¬ 
recchi  morbi  capitali  . 

DEGLI  ECLISSI. 

Solamente  un  Ecliffe  della  Luna  farà  a  Noi 
O  vifibile  in  queir  anno,  che  precederà  la_. 
mattina  dei  13.  Gennajo,  il  cui  principio  farà 
un  quarto  d’ora  prima  del  nafeer  del  Sole,  ri- 
trovandofi  la  Luna  vicina  ali’  Oecafo  ;  la  mag¬ 
gior  ofeurazione  ,  la  quale  non  eccederà  però 
la  metà  del  Difco  Lunare,  non  potrà  da  noi  ve- 
derfi,  perché  la  Luna  ,  poeticamente  parlando» 
lata  già  attuffata  nel  mar  pacifico . 
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DELL* 


DELL’  INVERNO. 


ECcelfe  Donne  dell’alto  Parnafo, 

Che  veggo  fmunte  ,  taciturne  ,  c  mette  , 
Sparfo  il  erin  ,  gli  occhi  baffi  ,  e  giù  le  crede»  ( 
Qua!  mai  tra  Voi  avvenne  orrendo  cafo  ? 

Il  noftro  monte  i  Clio  rifponde,  é  invaffi 
Da  bianche  farfallette,  rie,  moiette; 

E  in  tanti  acervi  fi  follevan  queffe 
Che  Apollo  n’é  già  immorfo  fino  al  naffi  • 
Rettie  fon  de’  noftri  rivi  fonde  , 

Fuggono  gli  augelletti,  e  già  gli  allori 
Portano  laterizia  in  fulle  fronde. 

Son  ferche  le  ghirlande,  eftinti  i  fiori. 

Or  già  v’ intendo,  muffi  mie  gioconde,  j 
L’  Inverno  vi  comparte  i  Tuoi  favori . 

Coftui  tradotto  nel  Capricorno  fu  già  d’arri-  ; 
Vo  alli  ventuno  del  pattato  Dicembre  alle  ore  8.  ; 
ni.  9.  dopo  mezzodì, equi  valenti  al  le  ore  3.  m.  51. 
della  notte  feguente  all’  Italiana ,  in  qual  tem¬ 
po  afcende  alf  Oriente  il  grado  16.  del  Leone  ■ 
fufleguito  dalla  luminofa  Stella  di  Regolo.  Fra 
i  Pianeti  ,  che  afpiraao  alla  carica  di  gover-  j 
natore  del  tempo  ,  nefluno  arriva  ai  meriti  di  | 
Saturno  ,  ritrovandoli  nel  fegno  d’Acquario  ,  che  j 
per  lui  C  un  nobile  feggio  ,  e  fendo  già  co-  I 
mandante  all’ Occidental  finitore  :  dal  che  s’in- 
ferifce  che  la  Stagione  Invernale  non  manche-  p 
rà  de’fuoi  doveri,  poiché  il  ghiaccio,  le  nevi,  g 


le  farine,  l’aria  rigida,  l’ambiente  Forco,  e  it 
Ciel  patetico ,  fono  le  ordinarie  delizie  di  Sa¬ 
turno,  il  quale  minaccia  altresi  d’eftendere  la 
fua  dominazione  oltre  i  limiti  del  ragione  .  ole, 
facendoci  anche  fentire  nei  mefi  di  Febbrajo  ,  e 
Marzo  con  qualche  pregiudizio  dei  vegetabili; 
ond’  é  che  farà  tarda  1’  emerfione  delle  biade, 
e  le  viti  avranno  dello  itento  a  lagritnar  . 

Le  infermità  correnti  non  hanno  apparenza 
di  ferietà ,  né  di  moltitudine  ,  perché  la  cafa 
morbifera  é  onorata  dall’  alloggio  del  maggior 
benefico  ;  onde  tolte  alcune  fluflìoni  ipocon¬ 
driache  ,  e  la  difcefa  d’  umori  nelle  ginoc- 
chia,  e  gambe,  maffime  a  quei  di  .vecchia eta- 
de  ,  non  v’ é  materia  da  far  chiofa  all’ A  (teo¬ 
logico  tefio ,  dovendo  tuttavia  li  temperamenti 
fanguigni  ftar  fulle  guardie . 

DE  LL  A  PRIMAVERA. 

T"'\TJnque  poflibil  fia  che  neffuna  delle  cofe, 
JLV  che  fi  fanno  fotto  rii  Sole,  fia  per  ogni 
parte  pregevole  ,  onde  ancor  non  fomminiftri 
qualche  argomento  d’amarezza!  E  perché  mai 
la  Primavera  ,  che  fa  riverdir  i prati,  fron¬ 
deggiar  le  piante,  e  rinafeer  i  fiori,  non  farà  un 
oggetto,  che  ogni  trsftezza  ei  menti,  rallegri 
J  noftri  cuori  ,  e  fia  per  ogni  verfo  la  delizia 
«ei  viventi?  Eppur  cosi  non  é  ;  e  lo  provo  im- 
ttiantinenti . 


Con- 


re 

Confuma  ogn5  uom ,  vivendo  ,  ia  fua  dofé 
D’aura  vira!,  e  quando  a  noi  ritorna 
La  ftagion  ,  che  rilega  ai  buoi  le  corna. 

Ci  avvifa  che  non  fumo  come  rofe  , 

Che  dette  al  nuovo  Sol  fiorifcon  belle  | 
Giovani  più  che  mai;  ma  che  al  roverfo 
Noi  già  del  capitale  abbiamo  perfo, 

E  ’i  dì  fi  appretta  di  Iafciar  la  pelle. 

Ripigliandoci  tuttavia  lefolite  ofiervazioni  fu 
quella  prima Stagion  dell’anno,  che  farà  d’ar-  ! 
rivo  ai  io.  di  Marzo  alle  ore  dieci)  dopo  mez-  i 
zodi,  fi  fa  innanzi  il  Marziale  Pianeta  fpecial  Do¬ 
minatore  ,  il  quale  ritrovandoci  congiunto  a_» 
Mercurio  in  fegno  Acqueo  lafcia  una  pocovan-  j 
taggiofa  idea  di  quello  Trimeftre,  minacciando  | 
alternativi  feoncerri,  or  per  pioggia  efuberan-  j 
te  ,  ed  or  per  vento  fradicatore  ,  e  taior  per  ‘ 
fredde  non  pid  afpettate  riprefe  ;  onde  di  quella  | 
ftagion  una  parte  l’Inverno  la  divora,  e  l’al¬ 
tra,  che  retta,  farà  breve  ancora. 

Nei  concernente  poi  l’incamminamentodelle 
Campagne  ,  te  cofe  hanno  ancor  un  afpetto  lu- 
fìnghiero ,  ftanteché  il  maggior  benefico  figno-  , 
reggiante  alla  cafa  degli  ttabiJC,  la  riguarda  di  1 
buon  occhio,  e  tempera  con  fertile  vibrazione  I 
la  cattiva  influenza  di  Saturno  ,  e  Marte  ,  nella  ; 
fetta  cafa  elìdenti . 

Le  comuni  infermità  hanno  l’ apparenza  di 
«fier  di  natura  faftidiofa ,  d’ indole  fconofciuta> 


e  di  cura  difaftrofa  ,  avendo  fpecìal  luogo  in_, 
quefto  Trimeftre  quelle,  che  abbiamo  notate»* 
fotto  il  Difcorfo  Univerfale. 

I  giorni  buoni  per  metter  a  nafcere  la  iè-k 
menza  de’vermicelli  da  feta  ,  fono  li  27.28.  e  29* 
d’Aprile,  e  forfè  meglio  a’ 6.  di  Maggio  » 

DELLA  STATE. 

TAnto  è  vero  che  la  prodigalità  fu  Tempre 
mai  difdicevole  ,  che  etta  retta  anche  ma! 
gradita  in  fulle  sfere  :  imperciocché  quando  il 
Jtnaflìmo  de’  Luminari  difpenfa  a  difmifhra  li  Tuoi 
raggi  cocehtiflìmi  ,  allora  contro  di  lui  inforge 
il  Planetario  confetto  ;  e  quindi  Mercurio  da_> 
un  canto  fpande  full’ Atmosfera  le  violenze  or 
di  lebecchi  ,  ed  or  di  aquiloni  ;  Venere  , 
Giove  dall’altro  s’affaccendano  pili  che  mai 
nella  fpedizione  di  umide  rugiade  ;  e  Saturno 
autor  di  raffreddori  rompe  di  quando  in  quan¬ 
do  le  effervefcenze  indifcrete  con  tempeftoiì 
vapori,  e  come  nemico  del  calore,  vuol  eflèe 
del  Soie  il  Curatore .  Di  quefti  torbidi  la  fce- 
na  naturale  s’  apre  allor  quando  giunto  il  gran 
Tebo  al  Granchio  intima  la  venuta  delta  Stagion 
Eftivale,  che  fuccèderà  alti  21.  di  Giugno  alle 
ore  8.  m.  44.  dopo  mezzodi ,  corrifpondenti  ad 
un  ora  di  notte  al  conto  Italiano,  attraverfan- 
«  0  in  quefto  tempo  la  linea  Orientale  la  metà 
citi  Capricorno .  Altro  Pianeta  non  vedefi  nelle 


dignità  primarie  ,  fuorché  fa  Luna  nel  Toro  »  i 
e  nel  Cardine  fotterraneo  onde  a  quefta  po-  j 
trà  toccare  la  temporale  reggenza  dei  correo-  j 
té  Trimeftre,  facendo  però  capitale  dell’affiften-  . 
sta  di  Giove,  che  fta  illuftrando  1’ Orientai  fi-  | 
nitore  ,  per  la  qual  cofa  é  oppinione  probabi¬ 
le  che  l’ambiente  voglia  effer  difpotto  in  buon 
ordine,  e  Alterna,  non  fendo  i  Luminari,  nei 
luoghi  principali  della  Figura  ,  infeftati  dai  ma¬ 
lefici  ;  non  é  però  Cofa  prudenziale  il  promet¬ 
ter  T  efenzione  da  qualche  tratto  di liceità  per- 
niciofa  ,  perché  la  maggior  parte  de’  Pianeti  va 
Scorrendo  lungo  tempo  per  fegni  feccanti,  fai-  f 
va  ragione  all’ agghiacciato  Saturno  di  romper; 
I’  aria  con  temporalefche  irruzioni ,  che  danno  i 
minacciando  nel  fine  di  Giugno  ,  intorno  la^>  ; 
metà  di  Lùglio,  e  principio  di  Agotto .  fi 

La  qualità  della  raccolta  farebbe  affai  com-i. 
piacente  ,  fe  fi  doveffe  folo  mifurare  dalia  fi¬ 
gura  di  quello  Trimeftre  :  ma  ficcome  la  Figura 
principale  dell’anno  ,  di  cui  fi  é  parlato  ne! 
Difcorfo  Univerfale ,  fa  ftato  per  tutte  le  Ragio¬ 
ni,  e  quefta  é  mal  difpofta  nel  ftgnificato  della,  ' 
fruttificazione  ,  non  occorre  di  portar  molto! 
innanzi  la  lufinga  ,  che  anzi,  a  dirla  inconfiden-l 


5»  ,  vi  é  da  fofpettare  non  poco  .  I 

Il  corfo  de’  mali  é  fotto  l’ influenza  di  Mer-  1 
curio  autor  di  febbri  erratiche  ,  ed  anonime  ,  1 


morbi  complicati  con  efpulfroni  cutanee , 

|uq1ì  :  febben  l’cfiftenza  del  Sole  nella  fefta-^ 


può  anche  addur  febbri  ardenti  con  infiamma» 
zioni  nel  diaframma. 

DELL’  A  UTUNNO. 

EStimabiliflìma  fcmpllcità  !  E  cofa  mai  ren- 
dea  felice  il  prifco  Mondo  ,  fe  non  fe  il 
femplice  apparato  dell’ ingégnolà  natura ,  la_. 
qùale  ornando  i  colli  di  pampini  guffofi  ,  e  gli  orti 
penftli  di  frutti  dolci,  edodorofi,era  la  delizia 
di  tutte  le  genti  ;  non  fi  parlava  di  lufib,  né  d’ono¬ 
ri,  fi  flava  alla  campagna  cogli  armenti,  e  gli 
Eroi  ancor  facevano  i  partorì  ;  onde  nel  rammen¬ 
tar  di  quefte  etadi ,  quafi  ch’  io  metterei  fra  l’epo- 
che  dolenti  la  fuperba  invenzion  delle Cittadi. 
Quella  propqfizione  fia  detta  in  onore  dell’Au¬ 
tunnale  Stagione  ,  che  favorifce  del  tuo  arri- 
,  vo  ai  25.  di  Settembre  alle  ore  16.  m.  9-  Ita¬ 
liane,  che  fono  io.  e  fienili  frazioni  di  Francia, 
mentre  ibtge  all’ Oriente  la  metà  dello  Scor¬ 
pione  preceduta  dalla  ftella  di  Venere  ,  la  qua¬ 
le  non  avendo  i  requifiti  per  afiumer  il  foli- 
■dario  comando  filila  Stagione  ,  converrà  che_« 
foffra  d’ intenderfela  còl  grinzuto  Saturno .  L’efi- 
llenza  di  quelli  due  Pianeti  in  fegni  Acquei ,  e 
il  Trino  Afpetto  fra  di  loro  ,  fomminiftrano  un 
argomento  di  frefea  umettazione  ,  che  voglia 
di  tanto  in  tanto  difturbare  i  piaceri  della  vil¬ 
leggiatura  ;  ficcome  però  buona  parte  dèlie  fafi 
innari  li  fa  negli  afpetti  di  Giove  3  fembra_, 

1  che 


cht\'  umido ,  e  r  afetutto  pollino  aver  la  loro 
fede  a  vicenda  con  una  foffriblle  alternativa  .  , 

Riguardo  alia  vendemmia  manca  il  coraggio  per 
pronofticarla  abbondante  ,  e  fi  teme  che  nell 
Autunno  reftino  ancor  le  memorie  del  tia- 
feorio  Inverno  •  j. 

Sul  capitolo  de  morbi  non  v  è  mateua  di 
feriofo  ritìeffo  quanto  alle  febbri;  ma  v  è  ap- 
parenza  di  flSflioni  negli  occhi  *  e  denti  ,  ed 
altre  minacce  alla  tefta  • 


QSSÉRV AZIONI  Storiche  e  Cronologiche  . 


Secondo  C  Dalla  Creazione  del  Mondo  fino 
il  Marti-  1  all’Anno  corrente  1759.  meiu- 
rologìo  >  fivamentc  fono  fcoifi  — Anni  6958. 

Romano-  C  Dal  Diluvio  Univerfale  4716- 

Sa  Fondazione  della  Reai  Città  di 
Torino  j  '  ! 

Dall’ Edificazione  di  Roma  5 

Dalla  Nafcita  di  Noftro  Signor  GESÙ 

C  RISTO  75"* 

Dal  principio  della  Reai  Cafa  di  Savoja  76 
dell’  Ordine  de  Cavalieu 


Dal  principio  delia  neai  ,1. 

Dall’PInftituziooe  deli’  Ordine  de  Cavalieu 
della  SS.  Annunziata  .  ÌJj 

Dall’ Infutuzione  dell’Ordine  de  Cavalieri 

di  S.  Maurizio  ,  i 


307. 


Dall’  Invenzione  della  Stampa  in  Ma- 
j  gonza  di  Gioanni  Guttémberg  nei  1450 
(  la  prima  Edizione  di  Torino  nei  1474  )  50Q 

Dal  preziofiffimo  donativo  della  SS.  Sindone 

’  di  Cristo  Signor  noftro,  fatto  alla  Reaj 

|  Dafa  di  Savoja  da  Margarita  della  Pro-  • 

:  Vincia  di  Sciampagna  in  Francia  delia 
i  nobiliflima  Càfa  di  Charny  nel  145* *. 
ì  Dall’infigne  Miracolo  del  SS  Sacramento  ' 

I  fcSuit0  in  Torino  a,<!.G*ug.i4S?.  verfo  le 
ore  20.  :  (  effendo  Vefcovo  Monfig.Lodo- 
vico  do’ Marc  he  fi  di  Romagnano)  il  che  fe 
L  «  chiamare  T orino  Citta  del  Sacramento.  toS. 
■Dal  Sacro  Concilio  di  Trento  ,na 

P*1/.’’  P“f?ne  °rdine  dì  S-  lazzaro  - 
’  sii  Ordine  di  S*  Maurizio 
Palla  Correzione  Gregoriana 
Palla  liberazione  deli  Afledio  di  Torino, 

*  féguita  li  7.  Settembre  1706. 

Regno  di, Sua  Real  Maestà’ 


1S7. 


fi 


SS- 


CO  “  U  TU  BCCLESiASTiCo. 


y  Aureo  Nu  mero 
fi  Ciclo  Solare 
K  Epatta 

_  y  Indizione  Romana 

*  Lettera  Domenicale 
.  M  Lettera  del  Martirologio 


paca 


l1S  feste  mobili. 

La  Settmgeffma  ' Febbraio- 

Le  Ceneri  28.  Febbrajo.  ; 

PASQUA  di  RISURREZIONE  «5-  Aprile  . 

Lè  Rotazioni  2i.  22.  23.  Maggio* 

L%  Ascensione  del  Signore  24.  Maggio.  ; 
La  PENTECOSTE  V  Giugno. 

La  SS-  Trinità'  io-  Giugno. 

Il  Corpo  del  Signore  >4-  Giugno. 

La  Domenica  I-  dell  Avvento  2.  Dicembre*  ■ 
Dopo  l’Epifania  fin’allaSettuagefima  5 .Domeniche,  i 
Dopo  la  Pentecorte  fin  all’ Avvento  25 .  Domeniche . 
Q^U  ATTRO  TEMPI. 

7.  9.  10.  Marzo • 

6.  8.  9*  Giugno. 

19.  21.  22.  Settembre. 
19.  21.  22.  Dicembre. 


Primavcrar 

State 

Affitelo». 

Inverno 


Tempi  proibito  per  celebrar  le  Nozze  giujla 
il  Sacro  Concilio  di  Trento  - 
Dalla  prima  Domenica  dell’Avvento  fino  al  gior-  f 
no  dell’  Epifania  ,  è  dal  giorno  delle  Ceneri  \ 
fino  all’Ottava  di  Pafqua  inclufivamente .  i 
Principio  delle  quattro  Stagioni  dell' Anno  •  r 
Dì  ore  m.  Italiane  . 

Solftriió  d’ Invernò  21.  3.  52.  «./Dicembre. 
Equinozio  di  Primavera  20-  4-  o ■  «./.Marzo  . 
Solftizio  di  State  21.  1.  o.  Giugno. 

Squinoaio 41  ^Htunno  23.16.  9>  Sett^^^e* 


.  17 . 

Jftmi  Paterne  Provincie ,  é  Città  fotta  ì  dodici  Segni  Celejiì, 

.  ' 

TRIGONO  IGNEO. 

*V*  Provincie  .  Brettagna  min  ,  Borgogna,  Germania,* 
Polonia  min.,  Sitila  fop.  Città.  Bergamo,  Ferrara, 
Marfiglia,  Napoli,  Verona. 

$-,Proe<.  Boemia,  Provenza,  Puglia,  Romagna,  Sicilia, 
Citta.  Cremona  ,  Praga ,  Ravenna  ,  Roma ,  Siraeufa . 

>pr.  Dalmazia,  Moravia, Schiavonii,  Spagna, Un¬ 
gheria  .  Città.  Atti ,  Avignone ,  Colonia ,  Gerufakmme, 
Modena.  TRIGONO  TERREO. 

W  Prov.  Elvezia,  Irlanda  ,  Lorena ,  Perfia ,  Polonia 
'  snag.  Città.  Bologna,  Firenze, Mantova,  Palermo, ^iena, 
Trov.  Babilonia ,  Carintia , Croazia ,  Rodi ,  Slelìa 
inf.  Città.  Bafilea, Lione, Parigi,  Parma, Pavia. 

fo  Ttov  Albania.  Bellina  Haffia  ,  Lituania ,  Saffoma. 
Città.  Ancona  ,  Augnila,  Branskburgo,  Faenza, Tortona. 
TRIGONO  AEREO. 

rnrPr.  Armenia, Fiandra.Inghilterra, Sardegna, "VVirtem- 
ber st.Cit.  Londra,  Magonza  , Novara, Torino,  Vercelli. 

lSÌÌ  ]>r  Alfazia,  A uftri  a,  Delnnató,  Savoia, Tólcana.  Cttà. 
Francfort  .Lisbona  ,  Lodi ,  Piacenza. Vienna d’Auftria. 

itZ  Prov.  Danimarca ,  Monferrato  ,  Piemonte  ,  Ruflia, 
Valacchia  .  Città  Amburgo ,  Cafale  di  Monferrato  , 
Jefaro  ,  Salisburgo ,  Trento  . 

TRIGONO  ACQUEO. 
prov.  Francia ,  Olanda ,  Pruffia  ,  Scozia ,  Turchia . 
Città .  Genova ,  Lucca  ,  Milano ,  Treveri ,  Venezia  . 
VCWPr-ov.  Baviera  fup.  ,  Catalogna  .  Giudea ,  Norve¬ 
gia,  Svezia  Occidentale .  Città.  Algeri,  Meflina ,  Mo¬ 
naco  ,  Padova ,  Valenza  in  Ifpagna  .  ' 

X Pr.  Calabria, Gallizia,Lidia,Norrr.andia, Portogallo . 

Cìt.  AleSTandria  della  Paglia, Livorno, Ratisbona,Smglia, 
Wotms .  F  GENA'  - 
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G  E  N  N  A  J  O 

Ha  dì  i  I .  ,e  la  gl  19 lena  il  ®  ec.pvedi  pag.  1 1 .  ••  e  af.lo. 
i  Ai  della  @  >  co'  graie  del®  ,  e  della  g)  per  ogni  giorno* 


|  ti».  la  Cìrconcifione  del  Signore: 
1  feda  alla  Chiefa  ,  detta  /.  Marti- 
1  ni  ano ,  della  Confraternita  fotto 
I  il  Titolo  del  SS.  Nome  diGESu’  : 
a'  G  fluiti ,  ed  a  s.  Domenico  .  rigido 

& 2  Mart.  s.  Difendente  m.  :  feda  a  s.  Rocco  ;  e 
lf“  S.  Siridone  Arcivefc.  di  Cagliari  m.  gelo 

stempia  3  Mere.  s.  Genoveffa  verg.  :  feda  al'a  fua  Re- 
Ria  Cappella  in  s.  Francelco  di  Paola;  e_. 
«-  ye»tms.  Antero  P.  m.  ncvofo 

4  Giov.  s.  Tito  primo  Vefcovo  di  Candia  . 
m  5  Ven.  s.  Te'esforo  P.  m.  ftentato 

'*  6  Sai.  I’  Epifania  del  Signore,  e  ss.  Re 
Magi  G affato ,  Melchiorre,  e Faldajfarrei 


GENNAIO.  «?  . 

fella  aita  Congregazione  de’  Mercanti ,  fotta 
il  Titolo  delia  Madonna  SS  della  Fede  ,  nel 
Collegio  de'  PP»  Gefuitì  :  a  s.  Domenico ,  ed 
a  s'  Antonio»  agitato 

fi |  Primo  Quarto  r»V  a' 6.  ore  ir.  m.  37» 
VJP  tifi.  *->  gr.  9.  ,  nel  mezzo  Cielo  la 
gr.  t.»  il  Luminare  notturno  afTalito  dalla  qua» 
dratura  di  Marte  mette  l'aria  in  ifcompigliò  ; 
e  da’ 9.  a’  io.  fcgue  lotta  tra  il  vento  ,  e  la_» 
neve.  Venere  protettrice  dell’ infermeria  folle¬ 
rà  i  languenti . 

G  7  Dotti.  /.  dopo  l'  Epifania  :  s»  Giuliano  di 
Gozzano.  mediocre 

8  Lun.  s.  Maflimo  di  Valenza  de!Po,Vefc. 

di  Pavia.  nebbk.ro 

9  Mart.  ss.  Giuliano  m.  e  Bafiliffa  fua  confor¬ 
te  verg.  ;  e ’l  B.Gioanni  Orfici  de’ Signori  di 
Rivalta  ,  Vefc.  di  Torino  nel  1364.  vento 

so  Mere,  il  B.Gondifalvo  Domenicano .  afpro 

,11  Giov.  S.  Igitio  P.  m.,  e  ’l  B.  Michele  Pini 
Fiorentino,  Eremita  Camaldolefe  ±  Inftìtu. 
tore della  Corona  del  Signore  nel  ijió. 

S2  Ven.  s.  Greca  verg.  e  ra.  nuvoli 

13  Sab.  ss.  Polito  e  Onorato  mtn.  umido 

||g&  Luna  piena  in  §9  a'  13.  ore  16.  m.  17, 
Ww  rifi.  gr.  17.  ,  nelm.  C.  il  3*-»  gr.  7. . 
li  Cielo  s’ingombra  di  nuvole  per  l’arrivo  della 
Luna  al  diametro  della  favorita  di  Cipro  ,  p  . 
verfo  i  16.  Saturno  contribuifce  a  rinfrefehi  » 
Fluflìoni  al  petto,  e  catarri  » 
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G  14  Dom.  II.  ,  il  SS.  Nome  ili  G*sv'  :  feda  a  s.  |  {, 
Martiniano  ,  ed  a  s.  Domenico  ;  s.IIario  V efc.  f  f 


fconcio 


di  Poitiers  ,  e  s.  Felice  p.  m. 


15  Lun.  s. Paolo  primo  Eremita,  s. Mauro  Aba-  i 
te  Benedettino,  e  la’Traslazione  ne!  1591-.  I 
delle  Reliquie  di  s.  Maurizio  m.  :  efpofizio*  «*. 
ne  di  effe  al  la  Cappella  Reale-  agitato  | 

;i6  Mart.  s.  Marcello  I.  P-  m.  :  ss.  Berardo  è 
Compagni,  primi  mm.  dell’Ord-  de’  Minori  ; 
s.  Giacomo  primo  Vefc.  di  Taràntafia  ,  e  s.  f 
Rolando  Abate  di  s.  Maria  di  Chezerì.  neve 
f  17  Mere.  s.  Antonio  Abate  ,- InftDfùtore  di  Mo* 

naci  nell’ Egitto  nel  505.  :  fetta  ,  colla  bene-  \ 

dizione  de’ cavalli  alla  mattina,  alla  Chiefa  || 

Titolare  de’  Canonici  Regolari  di  s.  Antonio  t| 
Abate  fotto  la  Regola  di  s.  Agoftino ,  Ordine,  . 
eh’  ebbe  principio  nel  Viennefe  di  Francia^,  | 
nel  1095.:  fetta  a  s.  Agoftino,  ed  alla  SS.  i 


caricato 


Trinità. 


18  Giov.  s.  Liberata  verg.  :  fetta  a  s.  Agoftino  ; 
ia  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma  ,  c  s.  Prifca  ! 


nebbiofo 


v.  e  m.  nebbioi 

19  Ven.  «.Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  m. 


ss.  Mario ,  Marta  fua  conforte  ,  Audiface  ,  e  : 

Abacum  loro  figliuoli  mm.  :  efpofiz.  di  Reli¬ 
quie  di  s- Mario  al  SS.Salvatore;  e  s. Dionigi  P.  , 

Ì  20  Sab.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebaftiano  mm.  :  fetta 
di  s.  Sebaftiano  a  s.  Rocco  coll’  efpofiz.  di  fua 
Reliquia  ;  la  Traslazione  nel  1575.  delle  Re¬ 
liquie  de’  ss.  Solutore ,  Avventore ,  ed  Otta- 
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via  rotti.,  primi  Protettori  di  Torino  :  fefta 
alia  Chiefa  Titolare  de’  PP.  Gefuitì  ;  e  s. 
Anaftafio  Benedettino  Torinefe .  Entra  il  0 
in  SSR  a  ore  14.  ariofo 

G  21  Dotti.  Ili, ,  s.  Agnefe  verg.  e  m.  :  fella  alla 
SS.  Trinità  »  umido 

4§T\  "Ultimo  Quarto  in  IttA  a'  21 .  ore  18.  m.  43. 
WJ  4fi.  gr.  II.,  nel  m.  C.  il  Po  gr.  21.. 
Nel  Cielo  vi  fono  fciffure  intorno  ie  temporali 
provvidenze;  ma  Venere  la  bella  fa  prevalere 
il  partito  emolliente.  La  cafa  morbifera  dinota 
dolori  nel  baffo  ventre  . 

22  Lun.  ss.  Vincenzo  ed  Anaftafio  mm.  ,  s. 
Gaudenzio  Solerio  d’ Ivrea  ,  primo  Vefcovo 

i  di  Novara  ;  e  ’i  B. Antonio  Chiefa  di  s.  Ger¬ 
mano  di  Vercelli ,  Domenicano  .  fegue 

23  Mart.  lo  Spofalizio  di  M.  V.  :  fefta  a  s.  Giu- 
feppe  ,  e  del  facro  Cuor  di  Maria  a  s. Maria 
di  Piazza  ;  s.Rairnondo  dì  Pennafort  :  fefta  a  s. 
Domenico  ;  e  s.Emerenzianav.  em.  incerto 

24  Mere.  s. Timoteo  primo  Vefc.  di  Efefo  m.,la 
B.PaolaGambaraCoftadiBene;  e’I  B. Adria¬ 
no  Berzetti  de’Sign.  diBuronzo,  Agoftiniano. 

25  Giov.  la  Converfione  di  s.  Paolo  :  fefta  all* 

Oratorio  Titolare  della  Compagnia  della  Fe¬ 
de  Cattolica  fotto  l’invocazione  di  s.  Paolo, 
colla  effrazione  delle  doti  ;  e  fefta  a  «.  Dal¬ 
mazio:  e  la  B.  Arcangiola Giriani  di  Trino, 
v.  Carmelitana .  rifehiarito 

36  Ven.  s.  Policarpo  primo  Vefcovo  di-Sm ime 
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m.  ;  a  s.  Paola  Romana  ,  vedova  .  ofcur© 
27  Sab,  s.  Gioanni  Grifoftomo  Patriarca  di  Co- 
ftantinopoli ,  e  s.  Divora  v.  e  m.  turbato 
G 18  Dotn.  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe: 
fefta  coll’  A  Abluzione  a  quei  della  Compa¬ 
gnia  dello  Scapolare  a  s-  Michele,  ed  alla-. 
Crocetta;  s.  Amedeo  Vefc.  di  Lofanna ,  s. 
Proietto  m.  ,  e  la  Traslazione  di  s.  Tommafo 
d’Aquino  •  Oggi,  e  nelle  fufleguenti  ultime 
Domeniche  d’ ogni  mele  ,  fefta  del  SS.Sa- 
cramentocou  proceflione  alla  fera  al  Cor¬ 
pus  Domini.  difpiacevole 

O  Luna  nuova  ^'Gennajo  invasi  a'  28.  ore^. 

m.  57.  n.f.  4 fi.  gr.  23.,  mi  m.  C, 

ì  xt  gr.  21.  .  Marte  infetto  ad  ambi  i  Luminari 
inquieta  gli  aerei  fpazj  in  rigida  forma  ,  ed  a’  30. 
Saturano  manda  neve  ,  o  pioggia  .  I  gottofi  alza¬ 
lo  lè  grida . 

29  Lun.  s.Francefco  di  Sales  Vefc.  di  Genevra, 
Inftitutore  delle  Mònache  della  Viiìtazione 
di  M.  V.  fotto  la  Regola  di  s.  Agoftino  nel 
ióio..  Protettore  di  Torino:  fefta  alla  Vo¬ 
tazione  ,  alla  Bafilica  Magiftrale  de’  ss.Mau- 
rizio  e  Lazzaro,  al  Corpus  Domini,  ed  a  s. 
Rocco  ;  e  s,  Valerio  Vefc.  m.  moderato 
50  Mart.  s.  Martina  verg.  e  m.  neve 

31  Mere.  s. Pietro  Nolafco  Fondatore  nel  1218. 
de’  PP.  dell’Ordine  della  Madonna  della-. 
Mercede  per  la  Redenzione  degli  Schiavi  ;  c 
*•  Giulio  d’ Orca  p.  feguc 


Ha  dì  ti-, e  la®  30.:  leva  il  $  ec.,vedipag.Jì.  :  e  a  p. 20. 
i  dì  della  0) ,  co' gradi  del  ,  e  della  0  ^cr  glcmo. 


«  i 

X  Metropolitana  ;  il  B.  Andrea  Conti  : 
feda  a  s»  Francefco  ;  e  s.  Ignazio  Patriarca  di 
Antiochia  m.  fecco 

*ì+  2  P*n.  la  P-UfLiFic azione  dì  M.P.  1  Benedi¬ 
zione  ■Ielle  candele.  ,•  ex.  :  feda  a  s. Domenico, . 
al  Corpus  Domini ,  a  s.  Francefco  di  P,aola  , 
al  Regio  Spedale  della  Carità  ,  e  della  SS. 
Vergine  dì  Copnacavana  a  s.  Carlo-  vario 
5  Sab.  s.Fìagio  Vede.  di  Se  bade  m.  :  feda  coll’ 
efpof.di  fua  Reliq  a  s.Francefco,e  allaConfr, 
-,i  della  SS.  Annunziata  :  e  feda  a  s.  Tommafo  . 
G  4  T)om.  P. ,  s.  A  ndrea  Carimi  Vefc.  di  Fiefole: 
feda  al  Carmine  ;  s.  Avventino  p.  :  feda  coll’ 


La 
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efpofiz.  di  fua  Reliquia  a  s.  Domenico,  ed  a 
s.  Rocco  ;  e  s.  Gìufeppe  da  Leoneffa  :  feda  al 
Monte,  ed  alla  Madonna  di  Campagna. 

-**■  Primo  Quarto  in  \j  a'  4.  ore  i8.  m-  45- 

Afe.  V  Sr-  »  nel  m  c-  il  29-  •%;' 

La  complicanza  de’ raggi  di  Marte,  Venete  ,  e 
de’ Luminari  mette  l’ambiente  fóttofopra  ;  e_. 
fe  Mercurio;  non  folcita  il  Nordefte  ,  paffa  il 
Quarto  -cor,  umido  pertinace  .  I.a  cafa  morbife- 
ra  è  Lotto  buone  influenze . 

5  Lun.  s.  Agata  v.  e  m.  :  fella  a  s.  Agoftino  ; 
ediBb.  Paolo,  Gioanni,  e  Giacomo  Giap- 
ponefi  mrn.  :  fella  a'Gefuiti  •  fluttuante 

6  Mart.  s.  Dorotea  v..e  m.  :  fella  a  s.  Agoftino. 

7  Mere.  s.  Romualdo  Abate,  Fondatore  de 
Monaci  ed  Eremiti  Camaldolefi  fotto  la  Rcg. 

-  di  s.  Benedetto  nel  950.  :  fefta  all’ Eremo  . 

8  Giov.  s.  Gioanni  di  Mata  ,  Fondatore  irL. 
compagnia  di  s.  Felice  di  Valois  de  PP.  Tii- 
nitari  della  Redenzione  degli  Schiavi,  in_. 
Francia  ,  nel  1198.:  fella  coìl’Affoluz.  a  quei 

dello  Scapolare  a  s.Michele  ,  e  alla  Crocetta; 

e’i  B  Girolamo  MianiFondat.  della Congreg. 
de’  Cherici  Regolari  Somafchi  nel  1528. 

9  Ven.  s.  Apollonia  v.em.  :  fefta  alla  Confo-  ; 
lata  coll’efpofiz-  di  un  filo  dente  ;  e  ’l  B.  Ber-  • 
nardino  Calmo  Mi'anefe  ,  Min.  Off. ,  Fonda-  ; 
torede!  Santo  Sepolcro  di  Vara  Ilo  nel  1491.; 

to  Sab.  i’ Invenzione  de’Corpi  de’ ss. Solutore, 

Avventore ,  ed  Ottavio  m«u  :  feda  a’Geimti; 
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s.Scolafìica  v. ,  Madre  delle  Monache  Be- 
"«dettine  :  e  s.  Guglielmo  Eremita  .  torbido 
G  .  i  Oem. SetHa£ef,ma ,  s.Tigrino  m.  refpofiz. 
dl  lue  Reliquie  a’  Gefuiti;  i  Bb,  fette  Fonda- 
tori  nel  dell’ Ordine  de’ PP.  Servi  di 
M.  V. ,  detti  Serviti ,  ed  Istitutori  della  Co¬ 
rona  de  fe-te  Dolori  di  M.  V.  circa  il  i24o.  : 
felìa  al  5.3.  Salvatore  ;  e  ’i  B.  Pietro  Pafqlule 
di  Cuneo  m. .  Oggi  e  1  due  Tegnenti  le  4o.ore 
alla  Metropolitana .  rigido 

12  Lun.  s.Gozzcliii  o  Abate  Benedettino  Tori- 
nelei  cfpofiz.  di  lue  Reliquie  a’  Gefuiti  ;  e  j. 
Bufrolina  v.  Carmelitana  .  umido 

01  m  SI  li-  ore  9.rn.7.  Afe. 

ot  >  gr.  8  ,  nel  m  C •  la  iTP  er.  'in. 
«Saturno  mantiene  il  freddo  in  riputazione  per 
qualche  giorno-,  e  poi  fembra  non  voglia  rifiu- 
tare  un  temperamento.  Fluffioni  alle  fauci.  ‘ 
iJMart.s.  Giuliana  d' Ivrea  ,  vedova  :  efpolìz. 

di  fue  Reliquie  a’Gefuiti  ;  s.Caterina  derRicci 

Fiorentina  v. ,  Domenicana  ;  s.  Benigne  m.  * 
Pietro  li.  Vefc.  di  Vercelli.  freddo 
«4  Mere.  s.  Va'entino  p.  m.  :  feda  coll’èfpólìz. 

'■  ®e',1u,c  a,!a  Chieft ,  fono  il  Titolo 

del  SS.Saivatore  e  di  effo  Santo  ,  de’  PP-Ser- 

dH  r  °rÌ-tìÌr1,°ro  "U0Va  *  cd  al,e  Moniche 
del  CrocifilTo  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  4o. 
ore  a!  Corpus  Domini.  Daflabilt' 

!g  H'°v‘  ss' FautìincKe  èiovit*  fratelli  mm. 

"c  rfpof,z- "*• 
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ty  Sab.  il  B.Aleffio  Falconieri  Fiorentino,  uno 
de’Bb.7. Fondatori  de’PP-Serviti  :  fefta  al  SS. 
Salvatore  ;  e  s. Emanuele  Vefc.  di  Cremona. 

G  1 S  Dom.  Sejfagefitna  :  s.  Simeone  Patriarca  di 
Gerufalemme  m.,  e’1  B. Lorenzo  Gailidi  Re- 
vello  Min.  OfiVRif. .  Oggieidue  feg.  Ie40. 
ore  a  s-Agoftino.  Entra  il%'in  X  aorey.n.f. 

19  Lun.  s.  Corrado  del  5.  Ord.  dis.Francefco*' 

20  Mart.  S.  Leone  Vefc-  di  Catania,  ftillato 
iSPY  Wthm  Quarto  in  4’  20.  ore  15.  m.  io. 
1 kJ  Afc.vxgr.  23, ,  nei  m.  C.  il  gf.  ,  r.  . 

Ritorna  in  campo  l’ influenza  del  più  freddo  Pia¬ 
neta  ;  onde  l’aria  fidente  rigida,  ola  neve  fifa 
moietta.  La  Luna  fignoreggiante  a  Ila  fefta  dino¬ 
ta  catarri  ,  e  vifeofità  alle  vsfeere .  ^ 

21  Mere.  s.  Eleonora  verg. .  Oggi  eiduefe® 
_  giuntile  40.  ore  a  s.  Domenico.  oftinato 

22  Giov.  s.  Margarita  da  Cortona  :  fefta  a  s. 

:  -  Tommafo  ,  alla  Madonna  degli  Angioli,  ed 

a  s.  Maria  Maddalena  ;  e  la  Cattedra  di  s. Pie¬ 
tro  in  Antiochia  .  fole 

25  Ven.  Vigilia-.  Fefta  di  s.  Margarita  da  Cor¬ 
tona  a  s- Francgfco  ;  s.  Romana  verg. 

4$^  24  Sab.  s.  Mattia  Apoftorh.  mifto 

G25  Dom.  Quivi  q  unge  firn  a  t  s.  Felice  Ili.  P.  . 
Oggi  e  i  due  feguentile  40.  ore  a’  Gefuitjg 
al  Regio  Spedale  della  Carità  ,  ed  a  s,  Marcò. 

26  Lun.  s.  AlelTandro  Patriarca  di  AleiTandria 

d’ Egitto.-  ariofio 

27  Mari.  s. Leandro Vefc.  di  SivigliiH  e  s.Eufeo 

di  •• 
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di  SerravaUc  di  Vercelli,  Erem.fcarpinelloi 
f~\  Luna  nuova  dì  Febbrajo  in  X  a'  27.  ore 
14-  m.6.  Jfi.'V'gr.  9.,  nel  m.  C. 
gr-  4,.  I!  minor  Luminare  va  a  ricever  le  fi¬ 
nezze  deila  benefica  Venere,  e  quindi  i’aiia  fi 
modera  con  qualche  dilìillazione  intermittente  ; 
vi  é  però  qualche  imbroglio  verfo  il  primo  Quar¬ 
to  .  Febbri  ardenti,  e  plcuritidi . 

28  Mere,  le  Ceneri.,  s.  Eufebio  Vialjrdi  Vefc. 
di  Vercelli .  Oggi  ei  due  feguenti  !e40.  ore 
alla  SS.  Trinità  ,  ed  a  s.  Michele  ,  coll’  Affò- 
luzione  oggi  in  quella  Chiefa,  ed  alla  Cro¬ 
cetta,  a  quei  della  Comp.  dello  Scapolare  • 


Gfov.  il  B  Giorgio  di  Eiandrate  de’Cen- 
Sti  di  Sangiofgìo  ocl  Catiavefe .  fole. 
6#  C  2  2  Yen. 


MARZO. 

ì  Ven.s-Simplicio  P.,e  le  cinque  SS. Piaghe  di 
N.S.  Gesù’ Cristo.  Oggi,  e  ne’ fufieguenti  i 
Venerdì  di  Quàrefifna  ,  efcìufo  il  Venerdì  S 
Santo  ,  fi  fa  al  dopopranzo  il  Sermone  fopra 
la  SS.  Sindone  col  Miferere  folenne  ec.  alla  * 
Metropolitana  .  lcgue 

3  Sab.  s.Cunigunda  Imperatrice  verg.  e  vedo-  f 
va;  e’1  8.  Giacobino  di  Crevacuore,  Car-  ■ 
melitano.  _  nuvoli 

G  4  Don./.  di Qvht&esìvu  :  s.Caiìmiro  figlino-  ì 
lo  diCafimiro  III.  Re  di  Polonia,  e  s.  Lucio  I« 

P.  m. .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alio 
Spirito  Santo .  vento 

5  Lun.  s.  Foca  m.  afpro 

Primo  Quarto  ìnix  a ’  5.  ore  5.  m.li.  n.f. 

VJr  Afe.  tTV  gr.  16.  ,  nel  m.  C.  il  %  gr.  29. . 
Nelle  Planetarie,  conferenze  fi  comincia  atrat-  . 
tare  dell’acconciatura  del  tempo  ,  e  s’  inclina 
ai  piaufibile  non  Lenza  qualche  contrafto  nel 
principio,  e  fine  del  Quarto  .  Il  Segnator  della  > 
fella  influifee  mali  di  capo,  e  balordaggini.  i 

6  Mart.  s  Marziano  primo  Vefc.di  Tortona  m. 

7  Mere.  Tempora  di  Primavera  ,  s.Tommalo 
'  d’  Aquino  Dottor  di  S.  Chiefa  :  fefta  a  s. 

Domenico  ,  ed  alla  Mjfiìone  ;  e  ss.Pei  petua  e  ì 
Felicita  mm. .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  i  . 
ore  a  s.  Martiniano  .  vapori 

§  Giov.  s.  Gioanni  di  Dio  Fondatore  nel  1540. 
ale’  PP.  Spedalieri,  detti  Tatebenfratelli  :  fe- 
paalla  Coafratsxaita  del  SS.  Sudario .  mifto  :[ 
p  Vea.  . 


“""'"Li  jjiijinijaijr  ■armi 
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e>  Ven.  Tempora  :  s.  Francefca  Romana  ,  ve¬ 
dova,  fondatrice  delle  Obblate  Olivetane  di 
Torre  di  Specchi  in  Roma  nel  1433-  ’ e  s<  Ca¬ 
terina  de’Vigri  di  Bologna ,  v.  Chiarina . 
io  Sab.  Tempora,  ss.  40.  Martiri:  efpofiz.  di 
loro  Reliquie  alla  Chiefa  delle  Orfanelle  . 

G  1 1  Do  in,  II.  (lì  guarefima  ,  ss.  Candido  e_» 
Compagni  mm. .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40. 
pre  a  s.  Francefco  .  .  fgarbato 

52  Lun- s.  Gregorio  Magno  I.P. ,  Dottor  dìS. 
Chiefa  :  fetta  della  Parrocchia  fotto  il  Titolo 
de’  ss.  Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco  .  fegue 

13  Mart- s.  Eufralia  v.  Carmelitana,  e-s.  E  Idra - 
do  Abate  de’  ss.  Pietro  e  Andrea  di  Novalefa. 

Luna  piena  in  il^  a'  13.  ore  2.  m.  25.  n.fi. 
lf||r  Afi.  d^lgr.  20. ,  nel  m.  C.  il  §3  gr.  24. . 
I  torbidi  ,  che  poffono  aver  accompagnato  il 
Plenilunio,  non  pajono-dtwevoli ,  e  1’ aria  fi  fa 
galante  ,  finché  a’  19.  Saturno  fi  fa  autor  di 
nuòve  mal  acconcie  .  Le  tìuffioni  tirano  al  batto. 

14  Mere,  la  Traslazione  di  s.  Bonaventura 

Oggi  e  i  due  feguenti  le  40-  ore  alla  Gonfia- 
tergiti  della  SS.  Annunziata.  fole 

15  Giov.s.RaimondoAbate,Fondatorede’Ca- 
valieri  di  Calatravà  nel  1 158.  tollerabile 

i <5  Ven.  s-  Giuliano  m.  cotifufo 

17  Sab.  s.  Patrizio  primo  Vefc-  nell’ Irlanda: 
fetta  ade  Monache  di  s.  Croce  ■  dubbiofo 
G  18  Vom.  III.  di  Quitrefiina  :  s.  Gabriele  Ar¬ 
cangelo,  e  ’1  B.  Salvatore  da  Orca  dell’Orda 
C  3  de’ 
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de’  Minori .  Oggi  e  i  due  Tegnenti  le  40.  ors 
a  s.  Rocco.  variabile 

19  hun.  s.  Giufepps  Spofi  dì  M-  V.  :  feda  alle 
Chiefe  Titolari ,  de’  Cherici  Regolari  Mini- 
Ari  degl’ Infermi ,  e  delle  Monache  della_j 
Votazione  :  alla  fua  Regia  Cappella  in  s-Te- 
refa  ,  al  Corpus  Domini,  a  s.  Tommafo ,  a  s. 
Maria  di  Piazza ,  alla  SS. Trinità  ,  e  alla  Mad. 
del  Pilone.  cofternato 

40  Mart-  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe,  Do¬ 
menicano  .  Equinozio  dì  Primavera  a  ore  4. 
n.f,  entrando  il  %  in'V  .  inquieto 

ai  Mere.  s.  Benedetto  Abate  ,  Fondatore  di 

Monaci  nel  506.:  fetta  alla  Confolata,  ed 
all*  Eremo  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40  ore 
a  s.  Giufeppe .  oftinato 

igjf\  Ultimo  Quarto  in  ?o  a’  ai.  ore  4.  m.  6.  n-f. 
^L/  Afe.  mA  gr.  17.  ,  nel  m.  C.  la  ITlg  gr.  o- . 
La  Luna  incamminata  alfunione  del  maggior  Be¬ 
nefico  favorifee  alcune  giornate  degne  d’ ap- 
plauib  ;  ma  ai  26.  e  27.  i  Malefici  guadano 
ogni  cofa  .  I  febbricitanti  ftanno  in  ambiguo  . 

22  Giov.  il  B.  Antonio  Cocq  d’  Avigliana  , 

Certofino  di  Pefio  •  migliore 

23  Ven.  il  B.  Veremondo  Arborio  Gattinara_j 

Vefc.  d’ Ivrea  .  fole 

24  Sab.  s.  Bernolfo  Vefc.  d’  Atti  m. .  Oggi  da’ 

primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  A  Abluzione  ge¬ 
nerale  e  Benedizione  Papale  as.  Agoftino,' 
ed  a  s.  Carlo  •  ariofò'- 

G25 
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G  2?  Vom.  L&tare,iy.  dì  Quarefìma-,  ì'Annvn- 
ziazioue  diM.r.:  fefta  alle  Chiefe  Tito¬ 
lari,  delle  Monache  della  SS.  Annunziata, 
dette  le  Turchine ,  fondate  Cotto  la  Regola  di 
8.  A  gettino  nel  1604.  dalla  Venerabile  Suor 
Maria  Vittoria  Fornari  Strafa  Genovefe  vé¬ 
dova,  della  Confraternita  della  SS.  Annun¬ 
ziata  ,  delle  Orfanelie  :  alla  Congregazione 
Cotto  il  Titolo  della  SS.  Annunziata  nel  Col¬ 
legio  de’  PP.  GeCuiti,  alla  ChieCa  Titolare 
detta  la  Madonna  del  Pilone,  oltra  il  Po* 
ed  alla  Cappella  dei  Supremo  Ordine  de’  Ca¬ 
valieri  deila  SS.  Annunziata  ,  eretea/otto  tal 
Titolo  nella  Rea!  ChieCa  dell  Eremo  :  fella  a 
Domenico  ;  e  del  la  Regia  U niverfxtà  a  s.Fran- 
cefco  di  Paola  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40- 
ore  alia  Bafilica  Magiftrale  .  nuvoli 

26  Lun.  s.  Ludgero  primo  Vele  di  Munfter  . 

27  Mart.  s.  RupertoArcivefc.  diSalisburgo  . 

28  Mere.  s.  Siilo  III.  P. .  Oggi  e  i  due  feg.  le  40. 
ore  alla  Confraternita  del  SS. Sudario  .  vento 

OLuna  nuova  di  Marzo  in  V  <*'  28.  ore 
22.  m.  32.  Afe.  ITP  gr.  lo.  ,  nel  m.  C. 
ì  ir  gr.  1 8. .  Mercurio  congiunto  ai  Luminari 
fi  fa  molefto  con  una  brigata  di  venti ,  poi  cir¬ 
ca  il  primo  Aprile  cede  il  campo  a  nuvoloni 
pregnanti.  Abbondanza  d’ipocondrie- 

29  Giov.  s.  Bertoldo  Carmelitano  •  agitato 
30  Ven.  il  B.  Amedeo  IX. ,  Duca  IH.  di  Savoja, 
Protettore  di  Torino  :  feda  alla  Reai  ChieCa 
fi  4  de’ 
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3  Mart.  s.  Chioma  v.  e  m. ,  il  B.  Benedetto  da 

s.  Fratello  Min.  OfT.Rif.  ,  è  s.Eraldo  Vefc.  di 
s.  Giò.  di  Moriana  .  fole 

4  Mere.  s.  Ifidóro  Vefc.  di  Siviglia.  Oggi  e  t 
due  feg.  le_40.  ore  alla  Mifericordia.  fegue 

fjÈk  Primo  Quarto  in  §a  *’  4-  ore  16.7w.59. 
VjP  Afe-  §9  gr.  24. ,  nel  m.  C .  /’V  &*•  4-  *  La 
Luna  vicina  ai  Quadrati  di  Giove  e  di  Mercuri© 
tiene  in  bilancia  i  fuperiori  elementi;  ma  da’ 9. 
a’  ro.  un’  aggiunta  d'  umido  rompe  L’  equilibri^. 
L  febbricitanti  efultano. 

5  Gicìy.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano* 
Protettore  di  Tjorino  ;  e  s.  Vigilia  v.  e  m. 

6  Ven.  la  Madonna  de’ fette  Dolori:  fella  al 

SS. salvatore  ,  a’  Gefuiti  ,  a  s.  Giufeppè,  alle 
Monache  del  Crocififfo,  ed  all’  Oratorio  Ti- 
telare  di  s.  Lorenzo  ;  s.  Siilo  I.  P.  m.,  e  s. 
CeleftinoI.P.  alterato 

7  Sab.  il  B.  Ermanno  Giufeppe  .  vento 

G  8  Dovi,  delle  Fa  l  me  :  Benedizione  delle  P al¬ 
me  y  e  rami  d'ulivo  ,  ec.  :  s.  Alberto  Vefc.  di 
Vercelli,  indi  Patriarca  di  Gerulalemme  :  Le¬ 
gislatore  de’  Carmelitani  ne!  1205*.  Oggi  e  i 
due  feguenti  le  40.  ore  alla  Metropolitana  . 

9' Lun.  s.  Maria  Egiziaca-.  piovofó 

10  Mart.  s.  Apollonio  p.  m.  incerta 

1 1  Mere.  s.  Leone  Magno  I.  P.  fole 

12  Giov.  la  Cena  del  Signore  :s.  Giulio  I.P., 
e  ’l  B. Angelo Carletti  di Chivalfo  Min.  Off.. 
Afi'oluz.  a  quei  della  Comp.  dello  Scapolate 
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as.Michele,  ed  alla  Crocetta .  Proceffione  di 
penitenza  di  fei  Confraternite  alla  fera  . 

ÉtÈL  luna  piena  ìnpUa.d'  12.  ore  io.  m.  3.  Afe. 

nel  m.  C.  il  Si  gr.  7.  •  Vi  fo¬ 
no  difpareri  in  fulle  sfere  intorno  la  qualità 
del  tempo  ,  e  per  contentar  tutti ,  l’umido ,  t’ario- 
•fo  ,  e  1’ afeiutto  giuocheranno  a  vicenda  .  L’in¬ 
fluenza  per  gl’infermi  é  ottima. 

15  Ven.  Santo  :  s.  Ermenegildo, Re  in  Ifpa- 
gnam.  agitato 

>4  Sab.  Santo:  ssì  Tiburzio  e  Valeriano  fra¬ 
telli,  e  Maflìmo  mm.  ;  e  s.  Liduvina  v.. 
Oggi  da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Afib- 
luzione  generale  e  Benedizione  Papale  as. 
Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo  •  piovofo 

G  15  Do k.  PASQUA  dì  RISURREZIONE  : 
fella  a  s.  Domenico ,  e  coll’  efpofiz.  di  Reli¬ 
quia  di  s.  Margarita  da  Cortona  alla  Parroc¬ 
chia  di  Pozzo  di  Strada  :  AfToluz.  gen.  e  Be- 
nediz.  Pap.  alle  ore  tre- dD Francia  dopo  il 
mezzodì  a  s.  Terefa  ;  oggi  e  i  due  feguenti 
feda  alla  Metropolitana ,  e  della  Regia  Con¬ 
fraternita  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Ba- 
filica  Magiftrale  ;  il  B. Lucio  da  Poggibonfì 
del  3.  Ordine  di  s.  Francefco .  paufa 

Lun.  Secondo  giorno  dì  Pas£VA  :  feda  alia 
Chiefa  fattoli  Titolodel  SS.  Salvatore  edi  s. 
Valentino  de’  PP.  Serviti ,  e  dell’Apparizio¬ 
ne  di  Cristo  a’  due  Difcepoli  d’Emmaùs, 
alla  SS.  Trinità  ;  s.  T'oribio  BecutiTorinefc, 
Vefc. 
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Vcfc.  di  Aftorgainlfpagna  .  Oggi  da’ primi 
Vefpri  fin  tutto  dimani  A  Abluzione  generale 
e  Benedizione  Papaie  al  Carmine  .  foie 
'<Q>!  7  Mart.  Terzo  giorno  dì  Passò? a  :  fefta  delia 
Rifurrezione  del  Signore  allaChiefa  fótto 
il  Titolo  de’  ss.  Bino  ed  Evado  mm.  ,  cifra  il 
Po  ;  s.  Aniceto  P.  m.  ,  e  s.  Innocenzo  Vefc. 
di  Tortona .  fegue 

18  Mere.  s.  Perfetto  p  m.  nebbiofo 

19  Giov.  s.  Leone  IX,  P. .  Oggi,  ene’nove_. 

Giovedì  fulfeguenti,  fefta  dei  SS. Sacramen¬ 
to  al  Corpus  Domini .  pioggia 

20  Ven.  s.Agnefe  di  Montepulciano,  v.  Do¬ 
menicana  .  Entrati  0  in  V  a  ore  1 6. 

&L\  Ultimo  Quarto  inSZA  a' io.  ore  i$-  m.  2. 
WJ  Afe.  6§  gr.  i8.  ,  nel  t&C.  I’  V  gr  1 6. . 
Tolto  uno  fconvolgimento  iftrfo  i  li.,  per  un 
Infulto  di  Saturno,  il  refto  del  Quarto  cerca  di 
meritarli  applaudiraento .  L’ infermeria  continua 
fotto  buona  protezione  . 

ai  Sab.  in  Albis  :  s.Anfelmod’  Aorta,  Arcivefc. 
di  Cantorberjr .  ,  ventofo 

G22  Don.  in  Albis:  fefta  alfa  Metropolitana  : 
deli’  Apparizione  di  Cristo  alia  Maddale¬ 
na  ,  a  s.Tonuuafo  :  e  della  Madonna  de!  Car¬ 
melo  con  Proceflìone  alla  fera  al  Carmine  ; 
ss.  Sotero  e  Gajo  Pp.  mm.  nuvoli 

23  Lun.  il  B.  Alefla.ndro  Sauli  Vefc.  di  Pavia: 
fefta  a  s.  Dalmazio  ;  s-Giorgio  m.  ,e’l]B.  An¬ 
toni®  Payonio  di  Savigliano,  Domenicano  m. 

24  Mart. 
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24  Mart.  s.  Fedeleda  Sigmaringa  m.  :  fetta  al 
Monte,  ed  alla  Madonna  di  Campagna  . 

f  25  Mere.  s.Marco fecondo  E vangeiifta  :  (  Lita¬ 
nìe  maggiori  )  fetta  al  la  Ghiefa  Parrocchiale 
folto  il  Titolo  de’  ss.  Marco  e  Leonardo  ,  nel 
Borgo  di  Po.  fole 

26  Giov.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  rhrh.  ,  es. 

Secondo  d’ Atti  m.  fegue 

27  Ven.  la  Traslazione  in  Alba  de’ss.  Fronti- 
nianoe  Compagni  min,, e  s .Zita  Lucchefe  v.. 
Nafciiadi  Sua  Real  Maestà’,  pàflabìie 

Luna  nuova  dì  Aprile  in  V  a'  27.  ore  13. 
KJf  m-  40*  dfc.  §§sf.  8. }  nel  m.  C.  1  >{  gr.  1 2. . 
il  Signore  del  quarto  Cielo  comincia  far  capire 
l’attività  de’ funi  raggi,  e  fupera  una  difficoltà 
inforgente  tra  i  2^*e  29.  .  Le  febbri  fi  fcaceia- 
no  con  poca  fpefa . 

25  Sab.  s.  Vitale  m. ,  e  ’i  B.  Guido  Spada  di  s. 

Germano  di  Vercelli .  nuvoli 

©  29  Vom.  II.  dopo  Pafftta  :  Fetta  di  s.  Vittorio 
m.  coll’ efpofiz.  del  filo  Corpo  allo  Spirito 
Santo,e  fetta  a  s.Tommafo  ;  s-  Pietro  m.  :  fetta 
a  s.  Domenico  ;  s. Roberto  Fondatore  e  primo 
Abate  de’  Monaci  Ciitercienfi  fiotto  ia  Reg.  di 
s. Benedetto  nel  1098. , e  s.  Virginio  m.  Oggi 
e  i  due  feg  le  40.  ore  a  s.  Maria  di  Piazza  . 

30  Lun- s.  Caterina  da  Siena  v.  :  fetta  a  s.  Do- 

-  nlemco  ;  s. Pellegrino  Laziofi  :  fetta  al  SS.Sal- 

-  varore  ;s.  Pietro  Boigaro  di  Saluzzola ,  Car¬ 
dinale  ;  e  s. Lorenzo  AJpozzo  di  Novara  p.rn. 

MAS- 
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E*  1  TV  /[  Art‘  fI‘  Filippo  e  Giacomo  minore 
I  V.I  Apofiolì  :  fefta  a! la  Chieià  Parroc¬ 
chiale  Titolare  de’  PP.  di  s.Agoftino  ,  ed  a  s. 
Domenico.  Oggi  e  i  due  féguenti  fefta  alla 
Madonna  del  Pilone  pel  primo  Miracolo  fe- 
guito  il  i .  di  Maggio  1644.  lodevole 

a  Mere.  s.  Atanafio  Patriarca  di  Aleffandrià_> 
d’Egitto.  ,  agitato 

p  3  Giov.  l'Invenzione  della  S.  Croce  :  fefta  alla 
Chiefa  Titolare  delle  Canonichefle  Regolari  . 
Eateranenfi  di  s.  Agoftino ,  Congregazione, 
eh’  ebbe  principio  circa  1’  arino  800.  :  aì!a_. 
Metropolitana  ,  alla  Bafiìica  Magiftrale  ,  a  s. 
Domenico, ed  alla  Crocetta  ve  fefta  della  Ma¬ 
donna  de’ 7.  Dolori  al  Regio  Albergo  delle 
Virtù  :  ss.  Alefiandro  I.  P.  e  Compagni  rom.. 
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s.  Giovenale  primo  Vele.  di  Harni,  e  laB. 
Emilia  Bicchieri  Vercellefe  v.,  Domenicana. 

4  Men.  la  SS.Swvone  :  oggi  e  in  tutta  l’Otta¬ 

va  feda  alla  Cappella  Reale  ,  fella  all’  Orato- 
aio  del  la  Confraternita  lotto  il  Titolo  della  SS. 
Sindone  edella  SS.Vergine  delle  Grazie,  nel 
Regio  Spedale  de’  Pazzarelli  ;  s.  Monica  ve¬ 
dova  :  fella  a  s.  Agoftino ,  a  s.  Carlo  ,  td  alle 
Chiele  delle  Monache  dì  s.  Croce  ,  del  Cro- 
cififfo  ,  e  di  s.  Pelagia  ;  s.  Gottardo  Vefc.  d’ 
Hiidesheim  ,  la  B.  Panacea  de’Muzj  di  Qua- 
rona  nella  Valfefia,  v.  e  m.  ;  e  ’1  B.  Girolamo 
di  Peona  ,  Cappuccino .  andante 

f2Sk  Vrìmo  Quarto  in  &  a'  4.  ore  6.  m.  54. 

Afe.  «a  gr.  23.  ,  nel  m.  C.  il gr.n.. 
Saturno  oppofto  alla  Luna  tenta  da’ 5.  a’ 6.  una 
difeefa  d’orgogliòfi  vapori,  e  negli  altri  giorni,  1 
tolto  il  to.  ,pare  che  malia  s’opponga  alla  pu¬ 
lizia  del  Cielo  •  Mali  nel  diaframma  . 

5  Sab.  s.PioV.P.  :  fella  a  $.  Domenico;  la  Traf- 
iazione  delle  Reliquie  di  s.  Vittoria  v.  e  m>  : 
efpofizione  di  elle  a  s.  Dalmazio  ;  e  '1  B.  Ga¬ 
briele  Sclopis  di  Giavenno ,  Cappuccino . 

€  6  Dom.  III. ,  il  Patrocinio  di  s.Giufeppe  Pro¬ 
tettore  di  Torino:  fella  alle  Carmelite  coi 
Te  Densi  alla  fera,  e  fella  a  s-Terefa;  e’1 
Martirio  dis.Gioanni  Apoft.ed  Bvang.  avanti 
la  porta  Latina  in  Roma  .  contrailo,. 

f  Lun.  s.  Stanislao  Vefc.  di  Cracovia  ni. 

Marc.  l’A  pparizione  dis.  Michele  Arcang,  W 
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nel  491.  fui  Monte  Gargano  ,  in  oggi  Monte 
s.  Angelo  ,  nella  Provincia  detta  Capitanata 
nel  Regno  di  Napoli  ;  e  s.  Vittore..»*.  foie 
9  Mere.  s. -Gregorio  NazlanzénojSpltt'. 

10  Giov.  s.  Antonino  A  rei  vefc. di  Firenze  :  fefia 

a  s.Domenìcojss.  Gordiano  ed  Epimaco  mm. , 
e  s.  Giobbe  Profeta  .  turbato 

1 1  Ven.  s.  Maj'olo  Abate  ,  e  s.  Ponzio  m. 

12  Sab.  ss.  Nereo  ed  Achilleo  fratelli,  Bomi- 

@tilla  v. ,  e  Pancrazio  min.  vario 

Luna  piena  in  m  a'  12.  ore  9.  m.  50. 
Afe.  V  gr.  7.  ,  nel  m.  C.  il  &  gr.  19. . 
Marte  nell’ afeendente  ordifee  alcuni  aerei  tu- 
,  che  poffono  fentirfi  da’  13,  a’  14.,  eda’ 
a.  a’ 19.  con  qualche  pregiudizio.  Dolcrineei’ 
inteftini  . 

G  13  Dom .  IV. ,  s.  Caterina  Fiefchi  Adorna  da 
Genova  ,  vedova  i  feda  alla  SS.  Trinità  ,  ed  a 
s.  Mafia  di  Piazza  ;  e  s.  Pietro  Regalado  dell’ 
Ordine  de’ Minori  .  torbido 

14  luti.  s.  Bonifacio  m. ,  s.  Pafquale  I.  P. ,  e's* 
Vittore  primo  Vefcovo  di  Torino  nel  310. 

15  Maro.  s.  Ifidoro  agricoltore  ,  ‘  f0[e 

16  Mere.  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio  :  feda  alle 
_  .Monache  di  s.  Croce  ;  s.  Onorato  Vefc.  di 
Amiens  :  feda  alia  Metropolitana  ;  s.Gioannf 
Ncpomucenop.  tn.  :  feda  alla  Mifericordia  , 
as.  Martiniano,  ed  a  s.  Filippo  ;  e  s.  Simone 
-  Stock  Generale  de’  Carmelitani .  andante 
*7  Giov.  s. Pafquale  Bay  fon  :  fella  a  S.Tomms-. 

:  :  fo,  ed  alia  Mad.  degli  Angioli .  1 g 
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TS  Ven.  s.  Felice  Porrò  da  Cantalice:  fetta  al 
Monte  ,  alla  Madonna  di  Campagna  ,  ed 
all&Cappuccine  ;  e  s.  Venanzio  ni.  turbato 
so  Safe.s.  CelelìinoV.P.  ,  Fondatore  de  Mo¬ 
nadi  Celefìirii  fotto  la  Regola  di  s.  Benedetto 
nel  1264.  ;  s.Pudenziana  e  s.  lvone  prete. 
Avvocato  de’  Poveri.  alterato 

Vltimo  Quarto  in  SJS  a ’  19.  ore  ri,  m.  20. 
(gj  Afe.  m  gr.  11. ,  nel  m.  C.  ^.7.1. . 

I  primi  giornLdel  Quarto,  ftentano  ehmirii  da 
conturbazione,  e  circa  i  24.  e  25.  l’umore  de 
Cielo  0  'proce  li  otto  .  Marte  fignore  delia  letta 
adduce  angine  ,  ed  efacerba  le  febbri 
q  10  Uom.  V-  :  Fetta  della  SS.  Vergine  del  Buon 
Coofiglio  a  s.Giufeppe  ;  laTraslaz.  di  s.Gio. 
di  Mata  :  fetta  a  s.  Michele  ,  e  alla  Crocetta  ; 
s. Bernardino  Albizzefchi  di  Siena  deli  Ord. 
de’Minori  ;  s.Lucifero  I.  Arciv.  di  Cagliari, e 
s.Viviano  primo  Ab.di s.Maria  d’ Aitacomba. 

21  Lun.  Rotazioni  ,  dette  Litanie  minori  :  ss. 
Podeuto  ,  Vittorio  ,  e  Donato  mm.  .  Entra 

il%ìn  re  a  ore  16.  vento 

22  Mart. Rotazioni  :  s.  Giulia  v.  e  m. ,  e  ’1  B. 
Martino  Fontana  Vercellefe,  Agoftiniano. 

22  Ucxc.Rogazioni  :  s.  Siagrio  Vefc.  di  Nizza  . 
^.24  Giov.  I' Ascensione  del  Signore  :  fetta  a 
L  s.Martiniano  con  Proceflione  del  SS.Sacra- 
jmMto  alla  fera  ,  e  fetta  a  s.  Domenico  ;  e  la 
Traslazione  di  s.  Domenico-  procellofo 

25  Ve  in  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  v.  :  fetta 
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al  Carmine  ;  s. Gregorio  VII.  P. ,  s.  Urbano  I. 
P.  m.;  e  s.  Dionigi  primo  Vele,  d’ Alba  , 
indi  Arcivefc.  di  Milano .  agitato 

3,6  Sab.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  delia  Con¬ 
gregazione  de’ Preti  fecola  ri  dell’  Oratorio 
nel  •575/  i  Protettore  di  Torino  :  fella  a!la_» 
loro  Chiefa  ;  e  s.  Eleuterio  P.  m.  temporale 
luna  nuova  di  Maggio  in  rr  a ’  2  6.  ore  1 2. 
V.J  m.  27.  Afe.  &  gr.  4.,  nel  m.  C.  /’  V 
gr.  15.  .  Saturno  quadrato  ai  Luminari  falutaii 
Novilunio  con  iftrepito  di  tuoni,  folgori,  ed  aqui¬ 
loni ,  che  daranno  materia  di  doglianze  .  Giove 
infermiere  apporta  ai  languenti  nuove  falutari. 
G  27  Dom.  s.  Gioanni I.  P.  m. .  Feda  di  s.Filippo 
Neri  alla  SS.Trinità ,  ed  all’Oratorio  de’ Preti 
di  s.Filippo.  ariofo 

28  Lun.  ss.  Emilio  Arcivefcovo  di  Cagliari  e 

Compagni  mm.  fole 

29  Mart.  l’ ammirabile  Dedicazione  nel  fecolo 

decimo  della  Chiefa  Abàziale  di  s.  Michele 
della  Chiufa,  provincia  di Sulà  ,  detta  la  Sa-' 
gra  di  s. Michele  ;  e  ’I  B.  Gioanni  Bunis  Afti- 
g'®no*  fcilocco 

50  Mere.  s. Felice  I.P.  m. ,  e  s.  Ferdinando  III. 
Re  di  Cartiglia  .  vario 

3!  Gioy.  s,  Petronilla  v. ,  e  s.  Teobaldo  Ro- 

Seri  di  Vico  del  Mondavi  •  turbat© 


Giir-, 
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Ba  di  3  Oì^t-la  ©  30.:  leva  il  &  ec„  vedi  pag.it. :e  ap.zi. 
idi  detta®,  co-gradi  del  &  ,  e  della  @  per  ogni  giorni  ' 
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ì  s.  Crettcentino  m.  paflabile 

'2  Sab.  Vigìlia  :  ss.Marcellinop. ,  Pietro  ettor- 
cifta,  ed  Erafmo  Vettcovo  mm.  :  fetta  di  s. 
Erafmo  a  s.  Tfcrefa  ;  e  s. Guido  de’Signori  di 
Meiazzo,  Vette-  d’  Acqui  .  Oggi  da’ primi 
Vettpri  finiutto  dimani  AfToluz.  gen.  eBene- 
diz-  Pap.  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Carlo,  agitata 
Primo  Quarto  in  JTIg  a'  i.  ore  il.  m.  45. 
V sjr  Afe.  rn  gr.  1 5 . ,  nel  m.  C.  il  &  gr.  27. . 
I  Luminari  ritornano  berfaglio  del  maggior  Ma¬ 
lefico,  il  quale  perciò  accompagna  il  Quarto  in 
foggia  dittdegnotta  ,  c  da’  7.  agli  8-  Marte  fa  ru¬ 
more.  Mali  di  capo  . 

G  %  Dow.  di  PENTECOSTE  :  fetta  a  s.  Domeni¬ 
co  ;  Affoiuz.  gen.  e  Benedi^-Pap-  alle  ore  tre 
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diFrancla  dopo  il  mezzodì  a  s.  Terefa  :  oggi- 
■cidue  fegueoti  feda  alla  Chiefa  della  Con¬ 
fraternita  delio  Spirito  Santo  ;  il  facro 
Cuore  di  Maria:  feda  all’Oratorio  di  s.Filip- 
po  ;  e  s.Clotilde  Regina  di  Francia  .  chiaro 
!$•  4  Lun.  Secondo  giorno  dì  Pentecoste  :  Ef- 
pofiz.  di  Reliquia  di  s.  Bonifacio  m.  as.Maria 
di  Piazza;  s.Quirino  m.,  e  ’1  B. Enrico  de’Co- 
mentini  d’ Adi  ,  Patriarca  di  Coftantinopoli 
m..  Oggi  da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani 
AiToIuz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  al  Carmine  . 

5  Mart.  Terzo  giorno  dì  Pentecoste:  Èfpo- 

Azione  del  Corpo  di  s-Martiniano  m.  alla  Me¬ 
tropolitana',  s.  Bonifacio  primo  Arcivefc.  di 
Magonza  m.  ;  e  *1  B.Pacifico  Ramati  di  Cera¬ 
no  nel  Novarefe  Min.  Olf.  ariofo 

6  Mere.  Tempora  distate ,  l’infignc  Miracolo 
del  SS.  Sacramento  fucceduto  in  Torino 
a’ 6.  Giugno  1453. :  fefta  alla  Chieda  detta  il 
Corpus  Domini ,  dotto  il  Titolo  del  Corpo  di 
Cristo  ,  della  Illudrids.  Città  ,  con  Procef- 
fione  alla  fera  ;  s.Norberto  Arcivefc.  di  Mad- 
deburgo  ,  Fondatore  de’  Canonici  Regolari 
Premonftratefi  dotto  la  Regola  di  s.  AgofHno 
nel  jt  120.  ;  e  s.  Claudio  Vede,  di  Befanzone  • 

7  Giov.s.Roberto  Abate  Cifterciende.  inquieto 

à  Ven.  Tempora  :  s.  Medardo  primo  Vede,  di 

Noyon  ,  s.  Genedia  v.  ;  e  ’I  B.  Enrico  Alfieri 
d  Arti,  de’Sign.  di  Magliano,Gen.  de’Minori. 

9  Sab.  Tempora  J  ss.  Primo  e  Feliciapo  fratelli 
nm.  D  2  Gì 9 
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G  io  Doin.  /.  dopo  Pentecojìe  ,  la  SS.  Trinità*; 
fella  alla  Chiefa  della  Confratetnita  fotte  tal 
Titolo -,  fella ,  coll’ Affoluz.  a  queidella^ 
Comp.  dello  Scapolare ,  a  s. Michele  ,  Chiefa 
uffiziata  da’PP^.Trinitarj  Scalzi  della  Riforma 
inftituita  in  Ifpagna  dal  Ven.  P.  Giambatifta 
della' Concezione  nel  1596.:  e  fella  ,  coll* 
Affoluz.  come  fopra  ,  alla  Crocetta  ,  Chiefa 
fotto  il  Titolo  deìlaSS.Vergine  delle  Grazie, 
fuori  di  Porta  nuova  ,  de’  PP.  Trinitari  ,  detti 
in  Francia  Mathurins ,  mitigati  nel  1267.  ;  e 
s. Margarita  vedova  Regina  di  Scozia,  torbido 
J9Bk  Luna  piena  in  •£->  a’  10.  ore  23.  m.  io. 
Ww  Afe.  «-*  gr.  9.,  nel  m.  C.lad^  gr.  1.. 
Un  temporale  ,  che  forfè  ha  preceduto  di  poco 
il  Plenilunio  ,  lafcia  inquieto  l’  ambiente  ,  e  da’, 
14.  a’  15.  inforge  una  bizzarria  Marziale  .  Fiufr 
fioni ,  e  fquinanzie  . 

1 1  Lun.  s.  Barnaba  Apollolo ,  uno  de’  72.  Di-.- 
fcepolidel  Signore,  primo  Vefc.  di  Milano. 

12  Mart-  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  Agolliniano, 
ss.B  afili  de  e  Compagni  mm.,e  s. Leone  III.P. 

13  Mere.  s.  Antonio  di  Padova,  Protettore  di 

Torino  :  fella  a  s.  Francefco,  ed  alle  altre_. 
Chicle  de’  Minori .  fndante 

^14  Giov.  il  Corpo  del  Signore  :  Proceflìone 
generale  alla  mattina  ;  feda  coll’  efpofiz., del 
SS.Sacr  amento  oggi  e  in  tutta  l’Ottava  alla 
Metropolitana:  s-Bafilio  Magno , Vefc.  di  Ce- 
farea  di  Capoadocia, Fondatore  de’Monaci  Bar 
§yani nel  363.  ve  s  Biifto Profeta»  lì 
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f  5  Ven.  ss.  Vito ,  Modello ,  c  Crefcenzia  rum.  i 
fetta  alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  fopra  i 
monti di  quefta  Città  ;  e  s.  Bernardo  de’Sign. 
di  Montóne  in  Savoja  ,  Arcidiàcono  d’Aotta . 

16  Sab.^.Gio.Francefco  Regis  :  fetta  a’Gefuiti; 
e  ’l  B.  Guglielmo  Rubone  di  Cortemigiia  . 

G  17  Dom-  II.:  Fetta  dei  SS.  Sacramento  ,  con 
Proceflione  al  la  mattina  ,  al  Regio  Spedale^ 
delia  Carità  ,  ed  as.  Maria  di  Piazza  :  ed  alia 
fera,  alla  Miflione,  a  s.Terefa,  a  s.  Tommafo, 
ed  alla  Parrocchia  nel  Borgo  del  Pallone;  s. 
Ranieri,  e’i  B  Pietro  Gambacorti  di  Pila, 
Fondatore  deila  Congregazione  degl»  Eremiti 
di  s.  Girolamo  nel  13S0. .  Vi  fono  anche  i 
Monaci  di  s.  Girolamo  ,  detti  GiroUminì,  in¬ 
flittoti  in  Italia  nel  1426.  dal  Ven. Lupo  d’OI- 
medo  Spagnuolo.  Fetta  a  s.  Rocco  della  Tra¬ 
slazione  di  Reliquia  di  etto  Santo, coll’efpofiz. 

della  rnedefiroa  ,  e  Proceflione  alla  fera  . 

Ultimo  Quarto  in  X  *'  17.  ore  5.  m.  i,r. 
WJ  »•  f  -#•  5»  gr.  25. ,  nel  m.  C.  il 
gr.  11..  Lampeggia  1’  Occidente  fenza  tratto  di 
confeguenza ,  e  tolto  un  fofpetto  circa  i  22.  , 
par ,  che  il  Cielo  non  voglia  imbroglj  .  Venere 
nella  fetta  tratta  gl’  infermi  graziofamcnte . 

Jt8  Lun.  la  Traslazione  di  s.  Elzeario  Conte  d* 
Ariano:  fetta  alla  Madonna  degli  Angioli  ; 
e  ss.  Marco  e  Marceiliano  frafelli  imi.  mifto 

19  Mart.  s.  Giuliana  Falconieri  Fiorentina  v.  , 
inftitutriee  delie  Suore  Mantellate  dell’  Or- 
D  5  dine  ^ 
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dine  de’  Servi  di  M.  V.  nel  1 306.  :  fella  al  SS, 
Salvatore;  e  ss.  Gervafio  e  Protafio  fratelli  1 
1  gemelli  mm.  fole 

ao  Merc.4a  Madonna  della  Confolazione,  det- 
ta  la  Confolata  ,  Protettrice  d'i  Torino,  la  cui  ! 
facralmmagine  fu  miracolofamente  ritrovata 
li  io-  Giugno  1  104.  :  feda  al  fuo  Santuario 
nella  Chiefade’  Ciftercienfi  Riformati  ;  s.  Sii- 
verio  P:  m. ,  e  s.  Marchefe  m.  fegue 

ai.  Giov. l’Ottava  del  Corpodel  Signore:  Pro-  i 
ceflìone  generale  alla  mattina,feda  al  Corpus 
Domini;  e  s.Luigi  Gonzaga  :  fella  a’ Gefuiti  »  J 
Oggi  e  i  due  feg-  le40.  ore  alla  Miflione.  Sol -  ; 
filato  di  state  a  orci  . ,  entrando  ìl%  in  §3 . 

22  Ven.  il  facro  Cuore  di  Gesù’  :  feda  alla  Vifi-  | 
fazione,  ed  a  si  Maria  di  Piazza  ;,s.fPaolino  | 
V-edc.  di  Nola  ,  s.  Albano  m. ,  e  ss.  diecimila  j 
Martiri  Crocidili  •  agitato 

2}  Sab .  Vigilia-.  s.LanfrancoxiiGroppello  nel- 
la  Lumellinau,  Vefcovo  di  Pavia  .  dubbiofo 
G24  Nom.  Ill:,la  Natività  di  s.Giambatis.ta  [ 
Protettore  principale  di  Torino  :  feda  alla_.  | 
Chielà  Metropolitana  Titolare  coH’efpofiz.di  ] 
fua  Reliquia  alla  mattina  ,  e  Proceflìone  ralla 
Cappella  Titolare  nello  Spedale  Maggiore  di  [ 
s.  Giambatida,edalla;Mifericordia.  Feda  del  j 
SS.  Sacramento,  cooPtoceffionealia  fera,  f 
al  Carmihe  :  e  feda  di  s.  Luigi  Gonzaga  alla- 
Chiefa  delle  Monache  del  Crocififlo.  a&iutto  t 
Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Mefite  durano 
fino  a'i6.Agoft»  ìnclufiv amente ,  in* 
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OLuna  nuova  dì  Giugno  m§§  #  24.  ore  iti 
m.  7.  Afe.  $->  gv.  io. ,  nel  m.  C.  la 
gr.  2. .  I!  favolofo  marito  di  Ciprigna  fta  aguz¬ 
zando  le  faette  di  Febo  per  rifcaldar  1’  Atmos¬ 
fera  ,  ma  da’  29.  a’  50.  Saturno  può  arrecar  di- 
fturbo .  Raucedini . 

aj  Lun.  s.  MaffimoVefc.  dì  Torino  nel  440.  : 
felta alla  Metropolitana  ,  ed  as.Tommalb  ;  la 
Traslazione  di  s.  Eligio  Vefc.diNoyon  :  feda 
al  lo  Spirito  Santo,  ed  as.  Antonio;  es. Gu¬ 
glielmo  Vercellefe  Abate, Inditutore  de’  Mo-f 
naci  Benedettini  di  Monte  Vergine  nel  1119. 
26  Mart.  ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  mm. ,  e  s. 
Eurofia  y  e  m. ,  Protettrice  delle  campagne 
contra  le  tempefte .  feeeo 

27  Mere.  l’Ottava  della  Madonna  detta  la  Con « 
folata  :  feda  al  fuoSantuario  nella  Chiefa  de’ 
'  Cidercienfi  Riformati  i  e  &.  Maggiorinoprimo 
Vefcovod’ Acqui.  fole 

28  Giov.  Vigilia  :  s.LeoneH.  P.,e  s.Paolo  I.P. 
Ven.  ss.  Pietro  e  Paolo  Apoflolì  :  feda 
di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini ,  a  s.Francefco, 
a  s.  Tommafo,  ed  a  s.  Marco:  e  di  s. Paola 
all’Oratorio.  ♦  incodante 

50  Sab,  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  :  feda 
a  s.  Dalmazio  »  Chiefa  Parrocchiale  de’  Cha¬ 
nci  Regolari  di  s.  Paolodecollato,  detti  Bar¬ 
nabiti  , Congregazione- fondata  nel  15??.  da’ 
Venerabili  Antonio  Maria  Zaccaria  Creroo- 
nefe ,  Bartolommeo  Ferrari ,  e  Giacomo  An* 
tomo  Moriggia  Milanefi  •  LU- 


_ ‘  delia  SS.  Vergine  delle  Grazie  aìla_. 

Confrat.  della  SS.  Annunziata  ,  e  di  s.  Luigi 
Gonzaga  al  Regio  Spedale  della  Carità.ariof© 
2  Lun.  la  Votazione  di  M.V<  :  fetta  alla  Chie- 
fa  delle  Monache  inftituite  (otto tal  Titolo  ,  a 
s.  Domenico  ,  e4  a’  Gefuiti  ;  e  ss.  Procefio  e 
Martiniano  mm.  :  fetta  della  Parrocchia  Ti¬ 
tolate  nella  Chiefa  della  Confraternita  del 
SS.  Nome  di  Gesù’"!  torbido 

/1K  Primo  Quarto  in  ^  a'  2.  ore  14.  m •  o. 
VjP  rifs-  lTTg  gr.  15.  ,  nel  m.  C.  i  xr  gr.  12.  » 
Marte  nei  trino  della  Luna  fa  crefcer  l’ ai 
eifervefcenza  colle  fue  ignee  preftazioni  ;  ma 
da’  7.  agli  8.  Saturno  è  capace  d’introdurre  il 
burrafcof©  Aquilone  .  FiufTioni  ipocondriache. 

3  Mart. 
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<5  Maft.  S.  Lanfranco  Arcivefc.  di  Cantorherjw 

4  Mere.  s. Ulrico  Vefcovo  d’Auguda,  fcilocco 

5  Giov.  ss.  Redutò  e  Compagni  nim.  vapori 

6  Ven.  s.  Domenica  v.  e  m.  lampi 

7  Sab.  il  B.  BenedettóXL  P.  ;  fedaa  s.Dome-' 
nìco  ;  e  s. Savino  Vcfc.  di  Spoleti  m.  minaccia 

G  8  Dom.  V.  y  s.Elihbetta  ved.  Regina  di  Porto¬ 
gallo.  Feda  conefpofiz.  di  Reliquie de’ss. Vito 
e  Felice  mm,  alla  Confrat.  del  SS.  Sudario. 

9  Lun.  il  B.  Landolfo  Vefe.  d- Adi.  inquieto 

10  Mart.  ss.  7.  Fratelli  mm.  ,t  ss.  Rudna  e  Se¬ 
conda  forelle  vv.  e  mm.  turbato 

MBk  Luna  piena  in  Po  a’  io.  ore  io.  m.  <7. 
W  Afe.  SU  gr.  ir-,  nel-m.  C.  P  V  gn  28.  . 
Giove  in  buon  afpetto  co’ Luminari  richiede  un 
plaudbile  'fide  in  a  di  tempo,  e  farà  le  parti  fue 
contro  un  odile  tumulto  ,  che  fovrada  da’ 13* 
a’  14. .  Lo  dello  Giove  nella  feda  difcaccia  gli 
umori  febbrili . 

11  Mere.  s.  Pio  I.  P.  m.  ardente, 

12  Giov- s.  Gioanni  Gualberto  Abate  ,  Fonda¬ 
tore  de’Monaci  Vallombrofani Lotto  la  Reg.di 
s.  Benedetto  nel  1040.  ;  ss.Nabore  e  Felice 
mm.,  e  s.  Paolino  primo Vefc.  di  Lucca m. 

13  Ven.  s.  Anacleto  P.  m.  minacciofo 

14  Sab.  s.  Bonaventura  Cardinale ,  Vefcovo d’ 

Albano,  Dottor  diS.Chiefa  :  feda  alle  Chiefe 
de’  Minori .  vario 

G  1 5  Dom.  VI. ,  s.  Cammillo  de  Lellis  Fondatore 
de’  Cherici  Regolari  Miniftri  degl’infermi 
n?i 


tUGLIO. 


nel  1 586*  :  feda  a  s.  Giufeppe  %  s.  Rofalia v.  : 
feda  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Enrico  II.  Imperatore: 
e’I  B.BernardoMargraviodiBaaden-Bàadefl, 
Protettore  della  Città  di  Moncalieri .  Efipofi- 
zione  e  feda  delle  Reliquie  a’  Gefuiti  .  fòle 

16  Lun.  la  folenne  Commemorazione  della  SS. 
Vergine  del  Monte  Carmelo ,  detta  del  Car¬ 
mine  :  feda  alla  Reai  Chiefa  Parrocchiale  Ti¬ 
tolare  de’ PP.Carmelitani,  a  s.Terefa,ed  alle 
Carmelite  ;  e  T  B.  Ceslao  Domenicano  . 

17  Mart.  s.  Aleffio,  s.Leone  IV.P.  ,  e’1  B.GiotM 


gio  Oppezzi  di  Vigone  Min.  Off. 


mite 


-  -  ne  10.  m.  37. 


I.C.  /’ V  gr.  27. 


Le  aeree  faccende  fi  fpedifcono  in  forma  comu¬ 
ne,  eccetto  a’ 20.  o  21.  Marte  frapponga  un*» 
procellofo  tumulto.  L’ infermeria  continua  fotto 
benigna  influenza  . 

18  Merc.ss.Sinforofa  e  7.  fuoi  Figliuoli  mm.,’ 
s.  A rnolfo  Vefc.  di  Metz  ;  e  s.  Brunone  Sole¬ 
rio  tji  Solerò,  detto  l'Aflenfe ,  Vefc.  di  Segni. 
H9  Giov.  s.  Vincenzo  de’  Paoli  Fondatore  della 
Congregazione  de’  Preti  della  Miffione  nel 
1625.,  enei  1635.  delie  Serve  de’ Poveri ,' 
dette  le  Figlie  della  Carità  --feda  alla  Miffio- 
ne  ;  e  s.  Simmaco  P.  Sardo  .  miflo 

20  Ven.  s.  Elia  Profeta ,  Padre  de’Carmelitani: 
feda  al  Carmine ,  ed  a  s.  Terefa  ;  s.  Margarita 
v.  e  rn*,e  s.Gumaro  Re  di  Sardegna  nel  1160. 
®s  Sab.  s.  Praffede  v. ,  il  B.  Alerino  Rambaldi 


Vefo 


tuetio,  S9- 

Vefc.  d’Alba ,  e  ’l  B.  Oddino  Bàrotti  di  Fof- 
fartòp.  fole 

£5  21  Dom.  VII .  ,  s.  Maria  Maddalena  :  feda  alla 
Cniefa  Titolare  delle  Mònache  del  Terz’Or- 
dine  Clauttrale  di  s.Francefco,  cosi  riforma¬ 
to  nelle  Donne  dalla  B.  Angelina  di  C  orbata 
v*  inFoligno  nel  1397..  Berta  della  Madonna 
del  Carmelo  ,  coll’ Afloluz.  gem  e  Benediz. 
Pap.  ,  e  Proceflione  alla  fera  ,  al  Carmine  . 
Entra  il  ^  in  ^ acre H.  ariofo 

*3  Lun.  s.  Apollinare  primo  Vele,  di  Ravenna 
m. ,  e  s.  Liborio  Vele.  del  Mans .  rifcaldato 
®4  Mart.  Vigilia ,  s.  Criftina  v.c  m.  :  fefta  alla 
Reai  Chiedi  Titolare  delle  Monache  Carmeli¬ 
tane  Scalze,  dette  le  Carmelìte-,  e  la  B. Lodo¬ 
vica  di  Savoia  ,  figliuola  del  B*  Amedeo  , 
vedova  Chiarina .  agitato 

OLuna  nuova  Luglio  rVO,  ar2£.  ore  o. 

m.  9.  Afe,  1. ,  nelm.  C.  l”V  gr.  12. . 
Il  Sole  entrato  nel  fegno  di  fua  primaria  dignità 
vuole  fpargere  ardenti  fcintille;  ma  circa i  27. 
i  Malefici  fanno  un  impegno  nuvolofo  in  con¬ 
trario-  Marte  dà  il  tracollo  agl’infetti  di  mor¬ 
bo  occulto . 

#25  Mere.  s.  Giacomo  maggiore, Apofloh  :  fefta 
a  s.  Agoftino,  ed  a  s.Tommafo  ;  e  s.Criftoforo 
m*  :  fefta  a  s.  Carlo  e  di  s.  Teodoro  m.  coll’ 
efpofiz.del  fuoCorpo  alla  Bafilica  Magiftrale. 
#2^  Giov.  1.  Anna  Madre  di  M.  V.  :  fefta  a  s. 
Francefco  ,'a’  Gefuiti ,  a  s.  Maria  di  Piazza  ,  a 
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s.  Tommafo  ,  a  s.  Carlo»  alla  Confrat.  della 
SS.  Annunziata  ,  ed  alia  Madonna  del  Pilone. 

27  Ven.  s.  Pantalone  medico  m.  torbido 

28  Sab.  ss.  Nazzario  e  Cello  fanciullo  min.  ,  s. 
Vittorel.  P.  m. ,  e  s.  Innocenzo  I.  P.  vario  ^ 

G  19  Dom.  Vili.  ;  s.  Marta  v. ,  s.Felice  II.  P.  m.;T 
e  ss.Simplici^-,  Fauftino  ,  e  Beatrice  v. ,  fra¬ 
telli  ,  e  forella  mm.  fole 

30  Lun.  s.  Orfo  Vefc.  di  Auxerre  :  fella  alla-. 
Mad.degli  Angioli;  e  ss.Àbdon  e  Sennen  mm. 

31  Mart.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore  nera 

1534.  de’ PP.  della  Compagnia  di  Gesù’ 3 
detti  Gefuiti  :  feda  alla  loro  Chiefa  ;e  s.  Ger-j 
mano  Vefc.  di  Auxerre  .  caldo] 
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in  Roma:  fefta  a  s.  Tommafo  :  ss.  7.  Fratelli 
Maccabei  e  loro  Madj  e  inm.  ;  es.  Eufcbiodi 
Cagliari ,  Vefc.  di  Vercelli  m.  ,  la  cui  fefta  fi 
celebra  alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  de’ 
Preti  dis.  Filippo  li  16.  Dicembre  .  fcilocco 
flk  Primo  Quarto  in  OV  al  1.  ore  8.  in.  o. 
\J V  Afe.  g>  gr.  22.,  nel  m-  C-  T'V'gr.u. 
ia  Luna  talli  adata  al  Quadiato  di  Mercurio  po¬ 
trebbe  muover  il  Lebeccio  ,  che  ai4-  o  fifa- 
ceffe  congregator  di  vapori  minaccio!!  .  Pruriti 
di  fangue,  e  vajuoli  . 

2  Giov.  la  Dedicazione  dèlia  Chiefa  de!!a_. 
Madonna  degli  Angioli  preffo  Affili ,  detta  la 
Forziuncula-.  fetta  alla  Chiefa, fiotto  il  Titola 
della  Madonna  degli  Angioli,  e  de’ss.  Felice, 
Vita!e,e  Celfo  mm,de’PP.  Minori  Oflervanti 
Riformati  :  a  ,s.  Francefilo,  ed  alle  altreChie- 
fie  de’  Minori  ;  e  s.  Stefano  I.  P.  m .  fioffoco 

3  Ven.  l’ Invenzione  dis.  Stefano  Protomart. 

4  Sab.  s.  Domenico  di  Guzman  Inftitutore  dei 

SS.Rofiario  della  B.  V.  nel  12 1 3. ,  e  Fondato¬ 
re  de’  PP.  Predicatori  nel  1215.  :  fefta  alia_, 
loro  Chiefa 'Titolare  .  minaccia 

G  5  Dom.IX.  :  la  Dedicazione  della  Baftiica  del¬ 
ia  Madonna  della  Neve  fui  monte Rfijuilino  in 
Roma, in  oggi  detta  x.  Maria  Maggiore  :  fefta 
alla  Chiefa  Parrocchiale  fiotto  il  Titolo  della 
Madonna  della  Neve,  e  de’  ss.  Simone  e  Giu¬ 
da  T addeo,  nel  Borgo  di  Dora  detto  del  Pai-  _ 
Ione  :  allo  Spirito  Sjfljo ,  a  s,  Rocco  ,  ed  a  s. 
«SWeaica ,  é  Lun. 
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_ _ ia  Trasfigurazione  del  Signore 

alla  Reaì  Chiefa  nel  facro  Ercmo,fotto  il  Tito¬ 
lo  del  SS.  Salvatore ,  degli  Eremiti  Camaldo- 
lefi  ne’monti  di  quella  Città  :  Congregazione, 
a  cui  diede  principio  colla  Reale  munificenza 
di  Carlo  Emanuele  I.  net  1601-  il  Ven.  P.  D. 
Ale  11  andrò  de’ Sign.  di  Ceva ,  Profeffo  nel 
facro  Eremo  diCamaldoli;  e  ss.  Siilo  II.  P.» 
FelicilTimo  ,  ed  Agapitomm.  placido 

7  Mart.  s.  Gaetano  TieneFondatore  nei  1 524. 
de’  Cherici  Regolari ,  detti  Teatini  :  feda  a 
s.  Lorenzo,  e  all’  Oratorio  della  Regia  Prov¬ 
videnza;  s.  Alberto:  feda  al  Carmine;  e  s. 
Donato  Vede.  di  Arezzo  m.  andante 

%  Mere.  ss.  Ciriaco,  Largo,  e  Smaragdo  mm.; 
es.  Ugolina  Vercellefe  v.  ariofo 

jSE5k  Luna  piena  in  S»  agli  8.  ore  21.  m.  5. 
W  Afe.  ^sr.a6.,«R/».C 
Sovrada  à*  io.  o  11.  una  minaccia  de  Malefici, 
che  s’adoperano  a  moderar  1  ardita  con  cattiva 
foggia  .  Mercurio  padrone  della  feda  adducej 
complicanza  di  morbi. 


9  Giov.  Vigìlia  :  s.  Romano foldato  m.  nuvoli 
“nò  Veti.  s.  Lorenzo  m.  :  feda  alla  Reai  Chieda-.  ■ 
Titolare  de’  Cherici  Regolari  Teatini ,  a  s. 
Filippo ,  ed  a  s.  Agodino  .  temporale  1 

n  Sab.  ss.  Tiburzio  e Sufanna  v. mm.  agitato! 
1 2  Dom.X.  :  s. Chiara  v.,  Inditutrice  delle  Mo¬ 
nache  dell’ Ordine de’Minori  nel  1212.:  feda 
al  la  Chieda,  dotto  il  Titolo  de’  ss.Francefcoe  ! 

Chia*. 
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Chiara  ,  di  Monache  deli’  Ordine  di  effa  San» 
ta ,  ed  alle  Cappuccine  .  calda 

1 3  I  un.  ss.  Ippolito  e  Cafliano  mm.  difcreto 

14  Mart.  Vigilia  :  s.Eufebio  p. .  Oggi  da’prim* 

Vefpri  fin  tutto  dimani  Aflbluz.gen.  e  Bene- 

diz.  Pap.  a  s.Agoftino ,  ed  a  s. Carlo,  fcilocco 

1 5  Mere,  l' ASSUNZIONE  dì  M.  V.  ;  fetta  alla 
Chiefa  Parrocchiale  Titolare ,  detta  s.  Mar  io¬ 
di  Piazza-,  alla  Congregazione  degli  Artifti. 
fono  il  Titolo  del  Tranfito  di  M.V.  ,  nel  Colle¬ 
gio  de’PP.Gefuiti:  alia  Chiefa  del  RegioSpe- 
daledella  Carità  fiotto  il  Titolo  della  SS.  Ver¬ 
gine  della  Pietà  :  a  s. Domenico ,  aliaBafilica 
Magiftrale ,  a  s.  Martiniano ,  a  s.  Carlo ,  al  la 
Confrat.  della  SS.  Annunziata  :  della  Regia 
Univerfità  alla  Confidata  coi  Te  Deum  alla_> 

’i  e  fetta  al  Monte  ;  e  ’1  B.  Àimoi/e  Ta- 
e’Signori  di  Lagnafico  ,  Domenicano. 
Quarto  in  a'  15.  ore  14. m.  3. 

T?  gr.  15.,  nelm.C.  ì  rr  gr.  io., 
fra  tre  Pianeti  a’  17.  1 X.  0  19.  met¬ 
te  l’Atmosfera  in  cattiva  faccia  ,  e  fa  per  paura 
fconciarfi  più  d’uno.  Saturno  infermiere  intre- 
duce  febbri  terzane ,  e  quartane, 
f  16  Giov.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino:  fetta_» 
alla  Chiefa  della  Confraternita  fiotto  tal  Tito¬ 
lo  ,  con  Proccfiìone  del  SS.  Sacramento 
alla  fiera  ;  e  s.  Giacinto  :  fetta  a  s.  Domenico. 

17  Ven.  s.Magno  Vele,  di  Anagni  m. ,  s.  Bene¬ 
detta  y. ,  e  saji  Manente  m.  lampi  i 

Sab. 


HTN  Ultimo 

wj  Afe.  11 

Una  barruflFa 
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s8  Sab.  s. Agapito  m.  ,  s.  E  lena  Madre  dell’irta 
peratore Coftantino  Magno;e’l  B.Bartolom.* 
meo  diCervere,  Domenicano  m.  tuoni 

G  io  Dom.  XI-,  /.Gioachino  Padre  di  M-V-  :feda 
della  Congregazione  degli  Adoratori  del  SS. 
Sacramento  lòtto  il  patrocinio  di  Maria 
Vergine  predentata  al  Tempio,e  di  elfo  Santo, 
al  Corpus  Domini  :  feda  al  la  Confrat.  della-. 
SS.  Annunziata, e  a  s.Terefa  :  e  feda  a  s. Marco 
della  SS.  Vergine  dett*  delle  Grazie,  la  cui 
facra  Immagine,  fu  ritrovata  nel  1740.  ;  e  s. 
Giulio  Senatore  hi.  calma 

ào  Lun.  s.  Bernardo  Abate  Cidercienfe  :  feda 
alla  Confolata,  Chieda  de’Monaci  Cidercienfl 
Riformati  di  s.  Bernardo,  detti  in  Francia-. 
Feitillans  ,  dove  furono  indituiti  dal  V en.  D. 
Gioanni  de  la  Barriere  nel  1577.  _  . 

ai  Mart.  la  B.  Gioanna  Francefca  Fremiot  di 
Chantal,  védova.  Fondatrice  delle  Monache 
della-  Vifitazione  diM.  V.  nel  1610.  .-feda 
alla  Vifitazione;  il  B.  Bernardo  Tolommei 
.Abate  ,  Fondatore  de’  Monaci  Olivetani  dotto 
la  Reg.  di  s.  Benedettonel  13 19-;  e  s.Natale. 
ai  Mere.  ss.  Timoteo  ,  Ippolito  primo  Vede,  di 
Porto  Romano ,  e  Sinforiano  mm.  ;  e  s.  Fili¬ 
berto  m.  ,  ^  ,  vaP°n 

O  luti  a  nuova  dikgottotn  SU  a  22'0fg2l‘ 
m.  2^.  Afe  ?o  gr.2 4.  ,  nel  rn.  C.lo  m* 
er.  ai.,  li  Novilunio  non  va  difgiunto  da  una 
Teggicra  gjterasiipiJe ,  a  fitti  fufififidodo  Par^cclB 
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gfcrni  di  temperatura  galante  .  Efpulfioni  Oline  „ 
Giov.  Viglia,  s.Filippo  Benizi  Fiorentino  : 
fetta  al  SS.  Salvatore.  /intra  il  %  in  m>  a 
ere  2^.  n,;!1l> 

-©•24  Veti.  s.  Bartohmrmo  Apoftolo  :  feda  all». 
Spiricofiànto ,  al  SS.  Salvatore  t  ed  a  s.  Vito  . 
*5  Sab.  s.  Luigi  IX.  Re  di  Francia  :  feda  a  s. Lo¬ 
renzo  ;  e  s.  Gencfi'o  notajo  m.  ariofo 

G  2 6  Dom.  XII.  :  s. Secondo  m,r  Protettore  par¬ 
ticolare  dì  Torino  :  fetta  alia  Metropolitana^ 
coll’cfpofizione  difue  Reliquie,  e  Proceflìone 
alla  fera;  s.  Zeitrino  P.  m.  ,  e  l'Anniverfarìgt 
delTTncoronazione  feguita  nel  1620.  delia 
facra  Statua  della  Madonna  d’Oròpa  ne’  mon¬ 
ti  di  Biella.  Iplendido- 

27  Lun  il  B.  Giufeppe  Cafafanz  Spagnuhto,, 
Fondatore  de’  Cherici  Regolari  delle  Scuole 
Pie  in  Roma  nel  16.17.  :  la  Trafverberazionc  » 

-  ciot'  Trafittura  del  Cuore  di  s.  Terefa  v.  ;  e  ’t 
B.  Candido  Ranzi  Vercellefé  ?  dell’  Ordine- 
p  de’  Minori .  f0[’e, 

.  28  Mare.  svAgoftino  Vele,  cjj  Bona  nell’Africa» 
Dottor  di  S.Chicfa Inttitutore  di  Monaci  nel 
R::  39 D  9  di  Cherici  viventi  in  comune  nel  gtjj.». 
e  di  Monache  nel  40S.  :  Padre  de’  Canonici 
Regolari  Laceranenfi  ,  e  dell’  Ordine  degli 
Eremiti  di  s.  Adottino  %-matoft  nell’  Unione 
generale  di  moltf'Eremiti  fatta  dal  Paoa  Alef- 
fandro  IV.  nel  125 6.  :  fetta  ailaChiefa  de’PPi 
deli’  Qrd.Ereraitano  di  dìo  Santo  ,  della  , 
E  Con- 
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Congregazione  di  Lombardia  :  Riforma  ,  eh5 
ebbe  principio  nel  1 430-  :  fefta  a  s.  Carlo ,  ed 
alle  Chicle  delle  Monache  di  s.  Croce,  del  > 
Crocidilo  ,  e  di  s.  Pelagia  ;  e  s.  Ermetei  m. .  j 
Oggi  fi  eftraggono  le  doti  alla  Mifericordia. 

20  Mere,  la  Decollazione  di  s.  Giambatifta  :  fe¬ 
fta  alla  Chiefa  della  SS.  Vergine  della  Mife¬ 
ricordia  dell’  Oratorio  fotto  il  Titolo  di  s.  ; 
Giambatifta  Decollato  ,.e  fefta  alla  Metropo¬ 
litana  ;  s.  Sabina  m.  ,  e’ì  B.  Antonino  Neiroti 
di  Rivoli ,  Domenicanom.  vario  i 

30  Giov.  s.  Rota  di  Lima  v.  :  fefta  a  s.  Domeni¬ 
co  ;  ss-  Felice  p.  e  Adauto  min. ,  s.  Fiacro,  e 
s.  Bononio  primo  Abate  di  s.  Michele  di  Lu-  1 
cedio,  ora  s.  Genuario.  -  temporale  j 

/Tfc  Primo  Quarto  in  a'  30-  ore  o.  m.  42.  ; 
vjr  n.f  Afi.  X  gr.  25. ,  nel  m-C-  il  ^>gr- 27-  •  ; 

Saturno  infefto  ad  ambi  i  Luminari  erge  nel  cam- 
po  aereo  una  batterla  nuvolofa ,  e  non  <è  poco  . 
le  con  ventp  o pioggia  termina  il  giuoco.  Feb-’j 
bri  ardenti  ,  e  pleuritidi . 

31  Ven.s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale,  dell’  { 
Ord.  della  Madonna  della  Mercede,  confufo 


mar 


ET- 
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ss.  rz.  Fratelli 

_  ripofo 

G  2  Dom.  XIII-  :  Fefta  della  SS.  Vergine  della 
Cintura  ,  coll’Affoluz.  gen.  eBernediz.Pap,, 
eProceflìone  alla  fera ,  a  s.  Agoftino  ;  s.  An¬ 
tonino  p.m.  :  fefta  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  s.Ste- 
fano  primo  Re  d’Ungheria,  s.Frontinianom., 
s.  Euflamia  v.  e  m.  ,  «.Pietro  IL  Arcivefc.  di 
Tarantafia  ,es.  Pietro  Conciavia  Artigiano  . 

3  Lun.  s.  Serapia  v.  e  m.  umido 

4  Mart.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  fefta  a  s.  Tom- 

mafo  ;  e  la  B.  Caterina  de’Mattei  di  Racco- 
nigi ,  v.  terziaria  Domenicana  .  aria 

5  Mere.  s. Lorenzo  Giuftiniano  primo  Patriar¬ 
ca  di  Venezia  nel  1450.  fole 

6  Giov.  il  B.Bertrando  della  Bpleng.  fdegnofo 


6S  SETTEMBRE, 

luna  piena-  in  X  d  6.  ore.  6.  m.  43 .  tiCR 

W  2?  «r-  12-,  »*/  Ac.  rv  «r. 

Il  maggior  Malefico  ritorna  aver  il  predominiì* 
dei  tempo  ,efi  fa  Cernire  con  aria  di pioggia  incor¬ 
ro»!  Plenilunio ,  e  verfo  i  1 2.  Giove  provveditor 
del  Lazzaretto  riduce  i  morbi  a  buona  piega  • 

7  Vcn.  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Dominio 
della  Rea!  Caia  dìSavoja  per  la  vittoria  ri¬ 
portata  nella  liberazione  dell’Atfedio  di  To¬ 
rino  nel  1706.  :  fetta  al  Corpus  Domini  col  Te 
Deur/i  alla  fera  ;  s.  Grato  Vefc.  d’Aofta:  fetta 
a  s,  Tommafo  ;  e  Si.  Giofredo  m.  dolce  | 

^  8  Sub»  la  HtATiv'iTA’JiM.:-fr.  :  Proceffione_» 
generale  alla  mattina  ;  fetta  alla  Chicfa,  detta 
la  Madonna  di  Campagna  ,  de’  PP-  Minori 
Cappuccini ,  oltre  la  Dora  ,  ed  alla  Chiefa_» 
Parrocchiale,  detta  di  Pozzo  di  Strada ,  fuori 
di  Porta  Suftna  ,  Titolari  :  alla  Reai  Chiefa  di  I 
flg  Sopcrga,  fetta  alla  Confolata  col  TeDeum-, 
alla  fera  ,  al  Corpus  Domini ,.  a  s.  Domenico, 
c  coll’  effrazione  delle  doti  alla  SS.  Trinità  ,  | 
ed  alia  Confort,  dei  la  SS.  Sindone  e  SS.  Ver¬ 
gine  delle  Grazie  ,  e  s.  Adriano  m,  vesto 
G  9  Votn.  XI!d.  ,  il  SS.  Home  dì  Maxi  a  :  fetta 
alia  Reai  Ghiela  Titolare  di  Soperga  Copra  i  j 
monti  di  quefta  Città  ,  alla  Confrat-  della  SS.  j 
Annunziata,  alia  Madonna  dei  Pilone,  e  fetta  l 
alia  Cappella, Cotto  il  Titolo  della  SS. Vergine 
Immacolata  ,  enfiente  aila-Porta  di  Po,  con 
Proceffione  del  SS,  Sacramento  alla  fera  ; 

.  s.  Gorgomo  su  *0 
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[IO  Lun.  s.Niccola  da  Tolentino  :  fetta  a  s.Ago- 
ftino,  ed  a  s.Carlo  ;  s.  llarò  P.  Sardo,  s.  Aga- 
bio  Vele,  di  Novara  ,  e  s.  Occlerio  di  Trino  , 
Abate  di  s.  Mariad.i  Lucedio .  umido 

il  i  Mari.  ss.  Protoe  Giacinto  fratelli  mm. ,  p  .. 

s. Emiliano  Avogadro  Vele,  di  Vercelli,  mirto 
*3  Mere.  s.  Sei  vino  Vefc.  di  Verona  .  umido 

13  Giov.  s.  Venerio  Abate .  contraffatto 
Ultimo  Quarto  inix  a'  13. ore  n.m.  53. 

W-J  Afe.  fo  gr.  29.  ,  nel  m.  C.  lo  m/  gr.  25. . 
il  Cielo  par  difpofto  amoftrar  il  fuo  azzurro  per 
più  giorni  fcnz'  altro  tributo  che  di  qualche  diftil- 
Jazione  mattutina.  Marte  nella  fella  efacerba  i 
morbi,  e  dà  il  tracollo  ai  cronichifmi. 

14  Veti,  l’ Efaltazione  della S.  Croce:  fella  alla 

Chiefa  ,  folto  il  Titolo  del  SS.  Crocidilo ,  di 
Monache  Agoftiniane  :  alla  Metropolitana  „ 
ed  a  s.  Domenico.  _  fole 

Figgi  principiano  le  Ferie  delle  Vendemmie ,  e 
,  durano  fin  tutto  il  dì  15.  Novembre . 

15  Sab.  s.  Nicomede  p.  m. ,  e  l’A  pparizionet.» 

dell’  Immagine  di  s.BomenicoinSorianoter- 
ra  della  Calabria  nel  15  30.  :  Dii  lato 

G  16  Dom.  JCV.  :  la  Commemorazione  dellaL,? 
Madonna  de’  7.  Dolori,  principal  Fondatrice 
dell’ Ordine  de’  fuoi  Servi  :  fella  al  SS.  Sal¬ 
vatore  ;  ss.  Cornelio  P.  e  Cipriano  Vefc.  di 
Cartagine  mm.  :  e  ss.  Eufemia  v. ,  Lucia  ve¬ 
dova  ,  e  Geminiano  mm.  ameno 

l7  Cun.  le  facre  Stimate  imprese  nel  Corpo  di 
E  3  -  s. 
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s.  Francefco  Fai  monte  Alvernio  in  Tofcana 
nel  12*4- :  fella  alle  Chiefe  de’  Minori. 

18  Mart.  il  B.  Giufeppe  da  Copertino  Minore.^ 
Conventuale:  feda  a  s.Francefco;  s.Tommafo 
di  Villanuova ,  Arcivefc.  dì  Valenza  in  Ifpa- 
gna,Agoftiniano  ;  e  ss.CoftanzoeComp.mm. 

19  Mere.  Tempora  dì  Autunno  ,  ss.  Gennaro 
Vefc.  di  Benevento  e  Compagni  mm.  nebbia 

20  Giov. Vigilia:  ss.Euftachio,Tcopifta  fila  con¬ 
forte,  Agapito  ,  e  Teopifto  loro  figliuoli  mm.  ! 

«3>2i  Ven.  Tempora,  s.  Matteo  Apojiòlo  e  primo 
Evangelica  :  e  la  Dedicazione  del  Duomo  j 
nel  1505.,  eretto  in  Metropolitana  nel  1515*  j 
Luna  nuova  dì  Settembre  in  -  ITIg  a'  21.  ore 
vj?  14.  m.  5.  Afe.  jG*  gr.  23. ,  nel  m.  C.  il  69  : 
gr.  29. .  L’  ambiente  iella  foggetto  a  due  alte-  ! 
razioni  ,  una  umidetta  dai  25.  a’  24.  ,  1’  altra  j 
più  fc'hifofa  circa  i  27.  ,  ed  il  retto  fembra_» 
accettabile.  Fluflioni  nel  capo  . 

^22  Sab.  Tempora  :  s.Mavmzio  02., Protettore 
della  Reai  Cafa  di  Savoja,  e  del  Dominio:  fe-  j 
ftaalla  Reai  Chiefa  Titolare  de’PP.Min.Cap-  j 
puccini del  Monte,  oltra  il  Po  :  alia  Cappella 
Reale  coll’efpofia.  di  fue Reliquie  :  de’  Cava- 
iieridell’Ord.  Militare  de’ss.Maurizio  e  Laz-  ) 
zaroallaBafilica  Magiftrale  fotto  il  Titolo  di 
efli  Santi,edalla  Cappella  nel  Regio  Spedale, 
fotto  lo  fteflo  Titolo  ,  de’  predetti  Cavalieri  • 

G  23  Vom.  XVI.  :  s.  Lino  P.  m. ,  e  s.  Tecla  v.  e 
m. .  Equinozio  dì  Autunno  aere  16.  m. 9. , 
entrando  il  %  in  24 
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14  Lun.  la  Madonna  della  Mercede, Inftitutricc 
dell’Ordine  riferito  difopra  a’  51.  Gennaio, 

25  Mart.  ss.  Efuperio  e  Compagni  mm.  ,es. 
Firmino  primo  Vefc.  di  Amìeris  m.  mirto 

26  Mere.  ss.  Cipriano  e  Giuftina  v.  mm.  ,e’l 
B.  Gio.  FrancefcodiCafale  Min.  Off.  agitato 

27  Giov.  ss.  Cofma  e  Damiano  fratelli  medici 
mm.  :  fefta  alla  Metropolitana ,  ed  a  s.  Fran- 
cefco;  es.  Elzeario Conte  d’Ariano.  ofeuro 

28  Ven,  s.  Wenceslao  Duca  di  Boemia  m.:e’l 

B.  Criftianò  Franco  di  Villafranca  di  Piemon¬ 
te  ,  Agoftiniano  ■  confimiie 

#29  skb.  la  mira  colo  fa  Dedicazione  nel  495. 
della  Chìefa  dì  s.  Michele  Arcangelo  nel  mon¬ 
te  Gargano  nella  Provincia  detta  Capita¬ 
nata  nel  Regno  dì  Nàpoli  :  fefta  al  la  Chiefa_. 
Titolare  in  Torino,  propria  dell’Abazia  di  s. 
Michele  della  Chiufa  ,  ufficiata  da’  PP.Trini- 
tarj  Scalzi:  a  s.Franc.di  PaoIa,alla  Confolata, 
ed  allo  Spiritoffanto  ;  e  T  B.  Enrico  Scaramgi 
de’  Signori  di  Cortemiglia  ,  Vefc.  di  Feltre  . 
f Primo  Quarto  in  &  a’  29.  ore  18.  m-%. 
VIP  Afe.  gr.  13.  ,  nel  m.C.  la  ^  gr.7.  .  La 

Luna  favorita  dalle  accoglienze  di  Giove  richiede 
un  tempo  accomodato  ai  godimenti  rurali,  pure 
verfo  5  4.  Ottobre  Saturno  tenta  d’ imbrogliar  le 
carte.  Le  flufiioni  difendono  alle  fauci. 

G  30  Dom.  XVII .  :  s.  Girolamo  p.  ,  Dottore  di 
S.  Chiefa  ;  cssr  Giulio ,  Benedetto,  e  Taddea 
v.  mm. .  Efpofizion§.del  Corpo  di s.  Deodata 
m.  alla  Cappella  Reale.  @  T- 


OTTOBRE 

4««b 


1W  SCORPIONE  . 

i  T  Un.  s.  Remigio  Arcivefc.  di  Reims  :  fé» 
m..j  fta  alla  Metropolitana .  ariofo 

®  Mart.  ss.  Angioli  Guftodi  rfefta  a  s.  France- 
fco ,  ed  alla  Confolata  ;  e  ’l  B.  Bonaventura 
Scili  di  PaJazzuolo  ,  Min.  Off.  l(if.  mifto 

3  Mere.  s.  Candido  m.  nuvoli 

4  Giov.  s.Fraacefco  d’Affdì  Fondatore de’PP. 
Minori  nel  i209.  ,  delie  Monache  di  s. Chiara 
per  mezzo  di  effa  Salitane I  1212.  ,  e  de’  Fra¬ 
telli  e  Sorelle  del  Terz’  Ordine  di  Penitenza 
nel  1221.  :  fella  alla  Chiela  Titolare  de’  PPi 
Minori  Conventuali,  alla  Chiefa,  fottoil  Ti¬ 
tolo  de’ ss.  Francelco  e  Chiara,  di  Monache 
dell’Ord.  di  s.  Chiara  :  a  s.  Tommafo ,  alla_> 
Mad.  degli  Angioli, a  s. Maria  Maddalena, alla 

Ghie- 
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Chiefa  delle  Monache  Cappuccine  ,  fondate 
nel  1538.  :  e  alle  Chicle  de’  PP.  Minori  Cap¬ 
puccini  del  Monte,  e  della  Madonna  di  Cam¬ 
pagna  ,  Ordine  ,  eh’  ebbe  principio  net  1525. 

5  \  en.  ss.  Placido  e  Comp.'  Benedettini  mm. 

<5  Sab.  s.  Brunone  Fondatore  de’  Monaci  Cer¬ 
tofini  nel  io86.,es.Ade!gifio  Vefc.dì  Novara. 

Luna  pena  in’V  a' 6.  ore  1 6.  m.  4.  Afe. 

W  gr-  21.  ,  nel  m.  C.  la  ITP  gr.  5.  . 
Giove  quadrato  ad  ambi  i  Luminari  può  muove¬ 
re  ^  del  Favonio  alarne  «filiazioni  diferete  ,  ma 
da  9.  a’ io.  l’ ambiente  s' addobba  alla  peggio. 
Continua  la  precedente  natura  de’ morbi. 

G  7  Vom.  XVIII.  ,  la  Madonna  del  Rofario  :  fe« 
fta  a  s.  Domenico  ,  ed  a  s.  Vito  ;  s.  Marco  P., 
ss.  Sergio  e  Compagni  mm.,e  la  Traslazione 
in  Capale  nel  1403 .delle  Reliquie  de’ss.Evafio 
primo  Vefc.  d’Afti e  Compagni  mm,  vario 

8  Lun.  s.  Pelagia  :  fella  alla  Chiefa  Titolare  di 
Monache  Agoftiniane  ;  s.  Brigida  vedova  , 
Fondatrice  circa  il  1 344.  de’  PP.  è  Monache 
dell  Ordine  del  SS.  Salvatore,  detti  Brigìdia- 

;  e  s.  Reparata  v.  e  m.  nebbiofo 

9  Mart.  ss.  Dionigi  Areopaghi  primo  Vefc. di 

A  tene*  indi  primo  V efc.  di  Parigi*  Radico  p.* 
ed  Eleuterio  mm.  'nuvoli 

io  Mere.  s.Francefco  Borgia  :  fella  a’Gefuiti; e 
s. Lodovico  Bertrando  Domenicano,  pioggia 
n  Giov.  s.  Germano  Vefc.  diBefanzone  m. 

12  Ven.  il  B.  Serafino  da  Monte  Granaro  :  feda 
al  Monte, ed  alla  Mad.  di  Campagna.  i£ 
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13  Sab.  s.  Edoardo  HI.  Re  d’Inghilterra  ,  eia 
B.  Maddalena  Panateri  diTrino,  verg.  ter¬ 
ziaria Domenicana .  f0ie 

JTN  Ultimi  Quarto  in  69  a'  13.  ore-  9*  m.  o. 
WJ  4fc.  UT?  gr.  17.,  nel  m.  e.  i  rr  gr.  14.  .  Il 
vento  Affrico  va  facendo  recluta  di  nuvolofe  ca¬ 
terve,  che  da’  16.  a’  17.  fanno  la  prova  d’un  acque¬ 
rò  difcarico.  Le  fluffioni  fi  gettano  alle  gambe  . 
G  14  Dom.  XIX. ,  la  Madonna  del  buon  Rimedio: 
feda  asMichele,  ed  alla  Crocetta  ;  e  s.Calii- 
ftol.  P.  m.  palpabile 

15  Lun.  s.  Terefa  v. ,  rnllitutrice  delle  Mona¬ 
che  Carmelitane  Scalze  nel  1 562. ,  e  de’  PP. 
Carmelitani  Scalzi  nel  156S.:  feda  alla  Chie¬ 
da  Titolare  di  elfi  PP. ,  e  alle  Carmelite  . 

16  Mart.  s.  Gallo  Abate,  e  s.Ofpizio  di  Nizza, 

Abate  Benedettino.  umido 

17  Mei  c.s.Edwige  vedova  Ducheffa  di  Polonia. 

i5  Giov.  s.  Luca  terzo  Evangelifta  :  fella  alla 

Metropolitana,  ed  a  s.Tommarib  ;  e  ss. Giudo 
e  Compagni  mm.  f0[e 

1 9  Ven.  s. Pietro  d’ Alcantara:  feda  alla  Madon¬ 
na  degli  Angioli,  ed  a  s.  Tommafo  .  '  mifto 

20  Sab.  s.  Irene  v.  e  m.  vento 

f  »  Lima  nuova  di  Ottobre  in  &  a’  20.  óre  7. 
VJP  mi  48.  n.f.  Ajc.  gr.'i 4.  ,  nel  m.  C .  il  'tf 
gr.  15.  •  Il  Novilunio  comincia  con  un’  apparen¬ 
za  tollerabile  ,  ma  ne’  fuccelfivi  giorni  fino  a’  2  j. 
l’ambiente  reità  ingombrato  da’ vapori.  Saturno 
governator  della  feda  mantiene  le  ipocondrie. 

G*i 
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G  21  Vom.  XX. ,  ss.  Orfola  e  Compagne  w.  e 
mm.  :  feda  alla  Bafilica  Magidrale  coll’edra- 
zione  delle  doti,  ed  efpofizione  di  Reliquia  dì 
s. Orfola  ivi,  ed  ai  Carmine  di  Reliquie  delle. 
|  ss.  fue  Compagne  ;  e  s.  Ilarione  Abate  . 

a 2  Lun.  s.Maria  Salome,  e  s.Verena  v.  pioggia 
f  a?  Mart.  s.  Gioannida  Capidrano  dell’Ordine 
de’  Minori ,  e  s.  Severino  Vefc.  di  Colonia  . 
!  Entra  il  in  1W  a  ore  i.  n.f  mirto 
ì  24  Mere.  s.  Rafaele  Arcangelo  :  feda  alla  Con¬ 
fraternita  del  SS.  Sudario  •  pioggia 

ì  25  Giov.  ss.Crifpino  e  Crifpiniano  fratelli  cal¬ 
zolai  mm.  :  feda  alla  Metropolitana  ,  edas. 
Martiniano  ;  ss.  Grifanto  e  Daria  fua  conforte 
v.  mm. ,  e  s.  Tegolo  m.  calma 

f  26  Ven.  s.  EuaridoP.  m.  foie 

27  Sab.  Vigilia ,  la  Traslazione  di  s.  Ivone  p. 

G  28  Vrm.  XXI. ,  ss.  Sìmone  e  Giuda  Taddeo 
Apofloli  :  feda  alla  Chieda  Parrocchiale  dotto 
il  Titolodella  Madonna  del  1^ Neve,  e  diedi 
?  Santi,  nel  Borgo  del  Pallone  •  piovofo 
(IRh  Primo  Quarto  in  saà  d  28.  ore g.m.i.n.f. 
\W  Afe.  Wg  gr.  io.,  nel  m.C.  i  TLgr.  6 .  . 
I  Pianeti  in  confulta  per  irtabilir  il  corfo  del  tem¬ 
po  inclinano  ad  una  buona  dofe  di  liquido  ele¬ 
mento .  Saturno  continua  alla  cudodia  degl’in¬ 
fermi  ,  e  lor  ferve  d’  aggravio  . 

29  Lun.  s.  Onorato  Vede,  di  Vercelli  •  ventofo 

30  Mart.  Efpodzione  e  feda  delle  Reliquie  alla 
T;  Confoiata:  s.  Saturnino  di  Cagliari  ro»,e’t 

B. 
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B.Cherubino  Telia  d’Avigliana,  Agafti’niano 
della  Congregazione  di  Lombardia  .  nuvoli 
31  Mere.  Vigìlia  :  s.  Arnolfo  Abate d'e’ss.  Pie¬ 
tro  e  Andrea  di  Novalefa  m.  pioggia 


novembre 

di  30.,  e  la,  £§)  30,.-  levi t  il  §  ec.,vedi pag.lg.:  eap.zs. 
i  di  delift  co  gradi  del  ,  e  della  ^j)per  ogni  giorno. 


*»->  SAGITTARIO. 


IP  1  Ioti,  la  Solennità  di  Tvrf  ì  Sax  ti  : 

Vjf  fella  a  s.  Domenico  ;  Afloluz.  gen.  c 
®ened.  Pap.  alle  ore  tre  di  Francia  dopo  il 
mezzodì  a  s.  Terefa  .  Quella  fera  fi  principia 
in  s.  Rocco  >  e  nella  Bafilica  Magiftrale  una_« 
Novena  in  fuffragio  de’  fedeli  Defunti . 
a  Ven.  la  Commemorazione  di  Tutt’  i  fedeli 
Defunti.Fefta  della  Madonna  del  Suffragio  al¬ 
la  ChiefaTitolare  delle  MonacheCappuccine. 
Sì  apre  domattina  colle  filile  funzioni  la  Re¬ 
ggia  Tàniverfità  degli  Studj  fondata  nel  1405. 

3  Sab. 
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5  Sah.  s.  Uberto  Vefeovo  di  Tongfes  :  i!  E. 
Gioanni  Gromo  di  Biella  p. ,  de’  Sign.  di  Tei''* 
nengo  ;  e’1  B.  Gioanni  Garfaelia  di  Mollo  . 
Generale  de’  Domenicani .  miiìo 

G  4  Vom.  XXII,  :  s. Carlo  Borromeo  Cardinale, 
Arc.ivefc.di  Milano  j-fefta  alla  Cappella  Reals 

efpofiz.  di  fu  a  Reliquia  ,  fefta  alla  Reai 
Cmefa  Titolare  de’  PP.  Agoftiniani  Scalai  , 
Riforma,  che  principiò  in  Ifpàgna  nel  i  <SS.» 
e  fefta  al  Corpus  Domini  ;  e  ss.  Vitale  fervo  , 

§.  ed  Agricola  padrone  mm.  umido 

Luna  ptena  in  y  a'  a.  ore  2.  m.  i.  ».  r 
Afc\  si  H-  >  nelm.  C.  il  V  gr.  il. 
nrioin  fegno  acqueo  oppofto  alla  Luna  pre¬ 
tende  accompagnar  il  Plenilunio  con  una  buona 
lavanda,  poi  a’ 6.  Saturno  fa  detle  fredde  mi¬ 
nacce.  Giove  fubentrato  alia  cura  degl’  infer¬ 
mi  lor  riempie  il  cuore  di  giubbilo  .  ' 

5  Lun.  ss.  Zaccaria  Profeta  ,  ed  BHfubetta  . 
o  Mart.  s. Leonardo ,  Contitolare  delia  Ghie  fa 
Parrocchiale  de’ ss.  Marco  e  Leonardo ,  nei 
■  BorgodiPo.  /refco 

7  Mere.  s. Fiorenzo  Vefc.  d’Argentina,  e’i  B. 
Pietro  di  Kufiìa  ,  Domenicano  m.  fegue 
o  Giov.  ss* .4,  Coronati  fratelli  mm.  fòle 
9  Ven.  la  Dedicazione  della  Bafiiica  del  S,J. 
salvatore  in  Roma  ,  detta  /.  Gioanni 
lai  erano ,  Cattedrale  del  Sommo  Pontefice  - 
e  s.  Teodoro  foldato  n*  feotie 

»0  Sab.  s.  Andrea  Avellino  :  fefta  a  s.Lorens»; 
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ss-trifone ,  Refpicio,  e  Ninfa  v.rnm.;  esì 
Baudolino  della  Villa  del  Foro  nel  territorio 
di  Aleflandria  della  Paglia,  Vefcovo.  nuvoli 
G  1 1  Dom.  XXUI-  :  s. Martino  Vefc.  di  Tours,e 
s.  Menna  foldato  m, .  Fella  di  s.  Vitale  fervo 
m.  a  s.  Carlo,  e  alla  Metropolitana  de’ ss. 
Claudio  ,  Nicoftrato  ,  Sinforiano  ,  Cadono, 
e  Simplicio  Tenitori  min.  ftiilante  j 

Ultimo  Quarto  in ^  agli  w.oreo.  m.  35. 
Igy  n.  f  4 fi.  ’CS'  gr.  8.  ,  nel  m-  C.  il  Po  gr.  20. . 
L’ ambiente  non  fembra  di  cattiva  indole  ,  e 
tolta  uri*  gffufcazione  verfo  li  13.,  il  redo  non 
dovrla  rifiutarli .  Dolori  inteftinali ,  e  tenefmi . 
iz  Eun.s.  Diego  :  feda  a  s.  Tommafo  ,  ed  alla 
Mad.  degli  Angioli  ;  e  s.  Martino  I.  P.  m. 

13  Mart.  s.  Uomobuono  :  feda  a  s.  Francefco  ; 
s.  Stanislao  Kodka  :  feda  a’ Gefuiti  ;  e  ’JB. 
^rdizio  Corradi  Vercellefe  ,  de’  Signori  di 

Lignana  .  freddo 

j4  Mere,  il  B.  Antonio  Pifcina  d’Antignano. 

15  Giov.  s.  Gertrude  v.  Benedettina  :  feda  a  s. 

Terefa  ;  il  B.  Alberto  Magno  ,  Vefc.  di  Ratif- 
bona  ,  Domenicano  ;  e  s.  Ifredo  di  Cherafco, 
Benedettino  m. .  Efpofizione  del  Corpo  di  s. 
Clemente  m.  a  s.  Carlo .  fole 

16  Ven.  s.  Aniano  Vefc.  di  Orleans .  fegue 

17  Sab.  s.Grcgorio  Taumaturgo,  Vefc.  di  Neo- 

cefarea .  vario 

G  18  D»m-  XXIV-  :  la  Dedicazione  delle  Baldi- 
che  di  s.Pietro  in  Vaticano ,  e  di  s.  Paolo  fuori 
delle 


! 


(3  !Ì<1  Jfc  iaJ  JiKKrt  .  ÀC-n^c,  i 


nove  m  b  r  e. 


delle  mura  di  Roma  .  Fella  a  s.  Francefco  de’ 
ss.Elzearioe  Delfina  fua  conforte  verg., Con¬ 
ti  d’Ariano.del  ■>.  firH.rt;  _ 


ti  d’Ariano,del  3.  Ord.  di  s.Francefcov umido 
19  Lun.  s.  Elifabetta  vedova  Regina  di  Unghe¬ 
ria  :  fella  a'Gefuiti  ;  s.Frediano  Vtfc.  di  Luc¬ 
ca  :  feda  alle  Monache  di  s.  Croce  ;  e  s.  Pon- 


’  J  r  J  J  ó  J*  5  "f*  «...  Z 

gr.  22* .  La  Luna  Foffre  un  cattivo  incontro  a’  20., 
onde  potila  cader  una  gè  lira  di  neve  ,  ene’fuc- 
ceffivi  giorni  il  Sole  non  farà  dei  tutto  reni¬ 
tente  .  f  morbi  prendono  buona  piegai 

20  Mart.  s.  Felice  di  Valois  :  fella  coli’Afioiuz. 
a  quei  della  Comp.dello  Scapolare  a  s-Miche- 
le  ,  ed  alla  Crocetta  ;  il  Martirio  nel  297.  de’ 
ss.  Solutore,  Avventore ,  ed  Ottavio  primi 
Protettori  di  Torino  :  fella  a’Gefuiti  ;  s.  Gela- 
fio  I.  P.,  e  s.Teoneft'o  Vercellefé  m.  freddo 

21  Mere,  la  Prefentazione  di  M.  V.  :  fella  delia 
Congregazione  degli  Adoratori  del  SS.  Sa¬ 
cramento  fotto  il  patrocinio  di  Maria 
Vergine  prefentata  al  Tempio  ,  e  di  s.  Gioa¬ 
chino  ,  al  Corpus  Domini;  e  s. Gioanni  Ar- 


civefeovo  di  Ravenna 


nevofo 


22  Giov.  s.  Cecilia  v-  e  m.  :  feda  alla  Metropo¬ 
litana  .  Entra  il  %  in  a  ore  2 1 .  fole 

23  Ven.  s.  Clemente I.  P.m.,  e  s.  Felicita  m. 

24  Sab.  s. Gioanni  della  Croce:  fetta  a  s.Terefa, 
ed  alle  Carmelite  ;  e  s.  Grifogono  m.  nebbia 


G25 


So  NOVEMBRE. 

G  2.j  Vom.  XX'/-  ed  ultima  dopo  Pentecàffe  ,  s. 
Caterina  v.  e  m.  :  fetta  co!  1’  A fibluz.  a  quei 
dello  Scapolare  a  s.Mie!iele,ed  alla  Crocetta. 

2 6  Lurrs. Pietro  Patriarca  di  Aleffandria  d’Eg’t- 
to  m.  :  s.  Silveftro  Gozzolini  Abate  ,  Fonda¬ 
tore  de’  Monaci  Si  Ivo  Urini  folto  la  Regola  di 
«.  Benedetto  nel  I2JÌ.  ;  e  s.  Delfina v.  ariofó 

27  Mart.  la  B.  Margarita  di  Savoja  ,  vedova: 
folta  a  s.  Domenico  ;  s.Mafiimo  Vefe.  di  Riez, 
e  la  B.  Felice  Rovera  d’Afti ,  Chiariffa,  neve 

fgk  Primo  Quarto  in  X  21  •  **•  ?$• 

\f  M-  Y  grJ.,  nel  m.  C-  il  ?o  gr.  3-* 
ì  Luminari  inceppati  ne’  fofchi  raggi  del  più  in- 
terizzito  de’ Pianeti  fanno  irrigidire  l’ambiente 
con  caduta  di  neve,  &' con  gelo;  e  il  Quarto 
fi  fpedifce  con  poca  grazia.  Fluffioni  al  petto, 
ed  opprcflioni  • 

28  Mere.  s.  Giacomo  della  Marca  dell’  Ordine 
de’  Minori ,  e  s.  Gregorio  III.  F.  rigido 

29  Giov.  Vigilia  ,  s".  Saturnino  m.  ventoib 
Ven.  j.  Andrea  Apopolo  :  fella  alla  Ch.!efa_i 

1  Titolare  %  detta  la  'Confolata  ,  de’  Monaci 
Ciliercicrrfi  Riformati  di  s.  Bernardo  ,  e  fella 
al  Regio  Spedale  del  la  Carità  .  ‘  ftgus 


DICEMBRE 

Ha  dì  il  .,eldij&  io.:  levali  lfàjkec.,vf&pag.  i9-,!*ap.»S, 
i  dì  della  @  ,  ce' gradi  del  jg ,  e  della  g|  per  ogni  giamo. 


fa  CAPRICORNO. 

r  Q*  Ab.  s.  Eligio  Vefc.  di  Noyon  :  feda  alfe 
lij(  Metropolitana ,  al  Corpus  Domini,  allo 
Spirito  Santo ,  ed  a  s.  Tommafo  ;  s.  Beffo  m., 
e  s.  E  vallo  primo  Vefc.  d’Afti  m  paffabile 

G  2  Doni.  /.  dell'  Avvento  del  Signore  :  s. 
Bibiana  v.  c  m.  fofeo 

3  Lun.  s.  Francefco  Saverio  ,  Protettore  di 

Torino  :  fetta  a’  Gefuiti .  nevo 

4  Mart.  s.  Barbara  v.  e  m.  :  fetta  alfe  Chiefa_» 

Parrocchiale  Titolare  nella  Cittadella  ,  ed  a 
s.  Martiniano  ;  e  s.  Pietro  Grifologo  Vefc.  dì 
Ravenna .  gelo 

Hpà  luna  piena  in  ma'  4.  ore  13.  m.  4.  Afe. 
ItF  tìV  gr.  17.  ,  nel  m.  C.  la  JTg  gr.  u  - 
Marte  fa  un  ammalio  di  vapori  ,  e  Mercurio  follia 
per  difgregarli ,  poi  da’ 7.  agli  8.  Venere  fauna 
temperatura .  Fluffioni  agli  ocehi ,  e  denti . 

F  5  Mere. 
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5  Mere.  s.  Dalmazio  Vefc.  diPaviam.  :  feda 
allaChiefa  Parrocchiale  Titolare  de’  Cherici 
Regolari  di  s.  Paolo,  Barnabiti;  s.  Sab'oa_. 
Abate  ,  e  s.  Baffo  primo  Vefc.  di  Nizza  m. 

6  Giov.  s.  Niccolò  di  Bari  ,  Vefc.  di  Mira  . 

7  Ven.  s.  Ambrogio  Arcivefc»  di  Milano  , 

Dottore  di  S.  Chiefa  .  nuvoli 

8  Sab.  la  Concezione  dì  M-  V.  :  fetta  alla_. 
Chiefa  de’ Preti  della  Miffione,  agli  Oratorj 
del  Seminario  ,  de’Preti  fecolari  di  s.  Filippo, 
del  Regio  Al’bergodelle  Virtù,  e  della  Regia 
Provvidenza,  Titolari  :  alle  Chiefe  de’  Mino¬ 
ri  ,  a  s.  Rocco ,  a  s.  Terefa  ,  ed  a  s.  Giufeppe  . 

G  9  t>sm.  II.  dell' Avvinto  :  s.  Siro  primo  Vefc. 
di  Pavia .  umido 

10  Lun.  la  Traslazione  della  S.  Cafa  di  Loreto; 
fetta  a  s. Dalmazio  ;  ss.Martiniano,  Giuliano, 
e  Bifuzio,  Tebeimm.  ;  es.  Melchiade P.  m- 

1 1  Mart.  s.  Damafo  I.  P.  neve  o  nebbia 

£S S  Vltbno  Quarto  in  IT?  agli  1 1.  ore\7-m.y. 

Afe.  Jb  gr.  i9. ,  mira.  C.  hWgr.  x7.  . 
Giove  nell’afcendente  procura  metter  in  liberta 
l’amico  Febo  ;  ma  da’  1 7.  a’  18.  Saturno  lo  rinchiu¬ 
de  in  nuvolofa  prigione  •  Morbi  linfatici  • 

12  Mere.  s.Valerico  Ab.,  Protettore  di  Torino: 
fetta  al  la  Confolata  col  l’efpof.di  fue  Reliquie. 

13  Giov.  s.  Lucia  v.  e  m.  :  fetta  a  s.  Domenico, 
a  s.  Francefco  ;  e  fetta  a  s.  Tommafo  di  effa-. 
Santa ,  e  de’  ss.  Eufeo  ,  e  Teobaldo  Roggeri  • 

14  Ven.  s.  Spiridione  Vefc.  di  Tremitunti  • 

1  5  Sab.  s.  Fortunato  m. 


G  16 
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G  1 6  Doni.  Gaudete ,  III.  dell'  Avvento  :  l’Ordi¬ 
nazione  di  s.  Eufebio  Véfc.  di  Vercelli  m.  . 
fefta  alla  Chiefa  Parrocchiale  ,  forco  il  Titolo 
del  detto  Santo, de’Preti  fecolari  di  s.Filippo. 

*7  Lun.  s. Lazzaro  primo  Vefc. di  Marfiglia  :  fe¬ 
da  alla  Cappella  Reale  coll’efpofiz.di  fua  Re¬ 
liquia;  alla  Bafilica  ec. ,  come  a’22.  Settcmb. 

18  Mart.  Oggi  e  in  tutta  l’Ottava  fefta  a  s.Ago-: 

ftino  della  SS.  Vergine  nell’afpettazione  del 
Divin  Parto  ,  denominata  in  Ifpagna  la  Ma¬ 
donna  dell’O  ,  e  in  Torino  la  Madonna  della. 
Fabbrica,  la  di  cui  facra  Immagine,che  quivi 
fi  venera  ,  fu  ritrovata  nel  17  idi.  :  s.  Auffen- 
zio  m.  riSido 

19  Mere  .Tempora  d'inverno',  il  B.Gugliclmo 
Fenoglio  di  Gareffio ,  Certofino  di  Cafotto  . 

OLuna  nuova  dì  Dicembre  in  *'  19* 
ore  22.  ni.  7.  Afe.  V  gr.  22.,  nel  in.  C. 
il  Po  gr.  29. .  Il  Novilunio  pare  che  fi  preferiti  dt 
buon  garbo  ,  ma  una  fucceffiva  influenza  acquea» 
o  nevofa  ,fa  che  li  giorni  22.23.  e  24.  avranno 
il  fuo  merito.  Gl’  infermi  fperano  in  bene. 

20  Giov.  Vigilia  :  il  B.  Bonifacio  de’  Conti  da 
Valperga  ,Vefc-  d’Aofta.  ragionevole 

4+21  Ven.  Tempora ,  /.  Tommafó  Apo-flolo  ;  fella 
alla  Chiefa-Parrocchiale  Titolare  de  PP.  Mi¬ 
nori  OlTcrvanti.  Sol jlizio  d’inverno  a  ore  g. 
tn.  41.  n.f.,  entrandoli  mifto 

22  Sab.  Tempora  :  s.  Flaviano  m.  ofeuro 

G23  Dom.  IV. dell' Avvento,  s.Vittoria  v.  e  m.  ; 

1  F  2  cfpo- 
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efpofiz.  di  file  Reliquie  a  s.  Dalmazio  .  nere 
24  Lun.  Vigilia  :  s.  Tardila  v-.-.  Oggida’primi 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Afidluz.  gen.  e  Bene- 
diz.  Pap.  as.  Agottino  ,  ed  a  s.  Carlo  •  fegue 
'^•25  Mari.  La  NATIVITÀ'  1 dì  Nostro  Signor 
GB  SU'  CRISTO:  fetta  alla  Metropoli- 
tana  ,  ed  a  s.  Domenico  ;  e  s.  Anaftafia  m.  : 
Attol.  gen.  e  Bened.  Pap.  oggi  da’ primi  Vef¬ 
pri  fin  tutto  dimani  al  Carmine,e  alle  ore  tre 
di  Francia  dopo  quello  mezzodì  a  s.Terefa  . 
^••26  Mere.  s.  Stefano  Protomartire  :  fetta  della 
Parrocchia  fotto  il  Titolo  de’ ss.  Stefano  ej 
Gregorio  in  s.  Rocco  ,  ed  alla  SS.  Trinità  . 
S'gh  Primo  Quarto  in  *V’  a' 16.  ore  7.  m.  fi ,n,f. 
vip  Afe.  A  gr.  I.,  nel  m.  C.  il  §9  gr.2.  . 
V  ambiente  fi  rabbuffa  ,  i  decumbenti  peggiora¬ 
no  ,  ed  i  Pianeti  compifcono  le  loro  funzioni  ub¬ 
bidienti  in  tutto  alle  Supreme  difpofizioni . 
^27  Gioii*  s.  Gìoannì  Afoflolo  e  quarto  Evan¬ 
gelica  ifefta  alla  Metropolitana  .  nevicante 
j0.2S  Ven.  rs.  Innocenti  mm.  :  fetta  a  s.  Domeni¬ 
co  ,  e  del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Do¬ 
mini  ;  e  ’1  Tranfito  di  s.  Francefco  di  Sales  : 
fetta  aila  Vifitazione  •  Efpofiz.  del  Corpo  di 
s.  Efuperanzia  V- e  m.  a  s.  Giufeppe.  chiaro 
29  Sab.  s.  Tommafo  Arcivefc.  di  Cantorbery 
m.,e’lB  Gerardo  Cagnoli  di  Valenza  del  Po- 
G  30  Dom.  s.  Giocondo  Vefc.  d’ Aofta.  gelo 
1  Lun.s.Silveftro  I.P.: fetta  alla  Chiefa  Tito-; 
lare  della  Confrat.  del  lo  Spirito  Santo.  A’Ge-s 
fuiti  il  Te  Dtttm  al  la  fe|§.  TA3 


TAVOLA  DE’  GIORNI  PERIATI, 

Né’  gufili  gli  Mccellentìffhni  MAGISTRATI  non  feggoao* 

Tutti  i  giorni  feftivi  di  Precetto . 

La  Vigilia  del  SS. NATALE. 

Il  Mercoledì,  Giovedì  ,  Venerdì,  P<' 


eSabbato  della  Settl- 


L’  Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE  . 

Il  giorno  del  B.  Amedeo . 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  . 

Il  giorno,  in  cui  cade  la  fella  del  Santo  Protettore—* 
particolare  ,  eletto  da  ciafcuna  Città,  e  Luogo  nel 
loro  tifpettivo  Territorio. 

E  dai  dì  14.  Giugno  fin  tutto  il  dì  iS.  Agofto  per  le  Ferie 
delle. Melfi  ;  e  dal  dì  14.  Settembre  fin  tatto  lidi  15. 
Novembre  per  le  Ferie  delle  Vendemmie . 

ORDINAR]. 


partenza. 

mercoledì-. 

I,  A  equi ,  Aleflandria  ,  Afti,  Bobbio,  Bologna  ,  Fi- 
XX  renze,  Genova  e  Riviera ,  Livorno ,  Lucca  ,  Mo¬ 
dena  , Napoli , Parma,  Piacenza  ,Pifa,  Roma,  Serra- 
valle,  Sicilia ,  Tortona ,  Tofcana  ,  Valenza  ,  Voghera. 

a.  Aignebelle,  Annefsy  ,  Bafs’ Alemagna  ,  Chambery, 
Conflans ,  Elvezia  ,  Genevra  ,  Grenoble  e  Deificato , 
Inghilterra ,  Lione  e  tutta  la  Trancia  ,  Mommelìano  , 
Moutiers , Olanda ,  S.  Gio.  di Moriana ,  S.  Fierred’Al- 
bigny  ,  Sufa  ,  Tonone  . 

VENERDÌ'. 

3.  Alba,  Bene,  Brà,  Carmagnola  .Cavalermaggiore, 
Ceva ,  Cherafco ,  Cuneo ,  Demonte ,  Pogliani ,  Fe- 


neftrelle ,  Follano  ,  Los.no ,  Luferna  e  Valli ,  Mondovi, 
Mura  zzano ,  Nizza  e  Contado ,  Oneglia  ,  Pinerolo ,  Rac- 
conigi  ,Saluzzo ,  Sanfrè  ,  Sardegna  ,  Savigliano ,  Som- 
snariva  delBofco ,  Villafalletto ,  Viliafranca  di  Nizza. 

S  A  S  B  UT  0  . 

4.  Arona ,  Biella ,  Bologna ,  Cafale  ,  Chivaffo ,  Ciglia¬ 
no,  Cremona ,  Crtfcentino ,  Domodoffola  ,  Ferrara  , 
Fiandra  ,  Germania ,  Intra ,  Lodi ,  Mantova,  Marca  d’ 
Ancona,  Milano ,  Modena ,  Mortala ,  Novara ,  Padova, 
Parma  ,  Pavia ,  Piacenza  ,  S.Germano, Titolo,  Trino, 
Venezia  ,  Vercelli ,  Verona ,  Vienna  .Vigevano . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  z. ,  come  pure_j 
Acfta ,  e  Ivrea . 

71  Pubblica  rejla  avvertito ,  che  le  f ut  lettere  noneffendo 

1  portate  dVVffirìo,  della  Po/la  pinta  delie  ore  otto  dt 
frauda  della [era ,  refieratmo  in  e]fo  fino  all’  Ordinano 
feguente  ;  avvertendo/}  pure,  che  tutte  le  lettere- per fuort 
Stato  debbono  pagare  la  francatura:  in  difetto  non  avran¬ 


no. 


:  v  o. 


LUNEDI’. 

ACqui ,  Aleffandtia ,  Afti ,  Bobbio ,  Genova  e  Riviera, 
Serra valie  , Tortona,  Valenza  ,  Voghera  . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  z. 

MERCOLEDÌ’. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  3. 

G  I  0  VE  D  r. 

Tutte  ls  Città  difopra  notate  al  num.  4. 

VENERDÌ’. 

Bologna ,  Firenze ,  Livorno ,  Lucca  ,  Modena ,  Napoli , 
Parma  ,  Piacenza ,  Fifa ,  Roma,  Sicilia,  Tofcanaj 
come  piire  Aorta ,  e  Ivrea  . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num,  a. 


Ml¥‘ 
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I  IIU'  DISTINTI 

SOVRANI 

PRINCIPI 

Ply’  RAGGUARDEVOLI 

DELL’  EUROPA. 


58  ZZARLO  EMANUELE  Re  di  Sardegna  ,  di  Cipro, 
V-/  e  di  Gerufalemme  ;  Duca  di  Savoja ,  di  Monfer¬ 
rato,  ec.,  e  di  Piacenza  5  Principe  di  Piemonte,ec,,ec., 
27  Aprild  170J.  .  Sali  al  Trono  li  3  Settembre  3730. 
33  -«-Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja.,  figli-.-; 

V  nolo  del  fecondo  Letto  del  Re  ,  26  Giugno  172S. 
30  <  Maria  Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna, 
y  Duchefla  di  Savoja ,  17  Novembre  1725.  :  fpofata 
C.  in  Oulx  li  31  Maggio  1750. 

Loro  Figliuoli  . 

s  Carlo  Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  di  Pie* 
monte,  2+ Maggio  1751- 

6  Maria Giufeppa Luifa Benedetta ,  2 Settembre  1753. 

3  MariaTerefa,  31  Gennaio  1756. 
a  Maria  Anna  Carlotta  Gabriella,  j7Dicemb.  1757, 

E  4  I»  BS- 


c Miti)  oo(  SS  )oo  . 

18  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chablais  ,  figli» 
uolo  del  terzo  Letto  del  Re,  zi  Giugno  1741. 
Figliuole  del  fecondo  Letto  del  Re . 
ti  Eleonora  Maria  Terefa  PrincipeCTa  di  Savoja  ,  zS 
Febbrajo  1718. 

30  Maria  Luifa  Gabriella,  zs  Marzo  1729, 

29  Maria  Felicita,  19  Marzo  1730. 

C  A  R  1  G  N  .*  NO. 

SS  r  Luigi  Vittorio  Amedeo  Principe,  24.  Sett.  1711. 
*2  Scriftina  Enrichetta  i'  Haflia-Rheinfels.Rothen- 
p  burg , Principeffa ,21  Novembre  1717-  •'  rPoflta 
C  in’ Torino  li  4  Maggio  1740-  ‘ 

Loro  Figliuoli. 

16  Vittorio  Amedeo  LuigiMaria,  ì t  Ottobre  1743- 
6  Eugenio  Maria  Luigi  Ilariotie  ,  21  Ottobre  17SJ, 

17  Carlotta  Maria  Luifa,  17  Agofto  174Z- 

is  Leopolda  Maria  Qinfeppa  Luila,  21  Dicemb.  1744- 
13  Poliffena  Maria  Anna  Luifa,  31  Ottobre  r74«. 
n  Gabriella  Maria  Luifa  ,  17  Marzo  174S. 
so  Maria  Terefa  Luifa  ,  8  Settembre  1749.  . 

69  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoia,  Vedova  del  Principe 
Vittorio  Amedeo  :  Madre  del  Principe,  9  Feb.  1690, 

:  72  Maria  Vittoria,  12  Febb.  X687.  )  Zje %% Trinche . 
71  Ifabella  Luifa ,  30  Giugno  1688.  ) 
AUSTRIA. 

42  /-~Ti  /TAria  Terefa  figliuola  del  tu  Imperatore  Callo 

[  IVI  .VI.,  Imperatrice,  Regina  di  Ungheria  e  di 

:  \  Boemia ,  Arciducheffa  d’Auftria  ec. ,  Consorte  dt 

1  Francefcol.  Imperatore,  Gran  Duca  di  Tolcàna: 

\  natali  13  Mag.  1717. ,  fpofatali  izFeb.  1756., 

;  |  Regina  di  Ungheria  e  Boemia  ec.  20  Ott.  me- 

/  Coronata  Regina  di  Ungheria  in  Presburgo  li  rS 
C  Giug.  t74i.,e  di  Boemia  in  Piagali  12  Mag.  1743- 
Loro  Figliuoli.  Fedi  TOSCANA  apag.  tos. 
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BAADEN-BAADEN. 

57  r  T  uigi  Giorgio,  7  Giugno  1702. ,  Margravio 
3  J—/  4  Gennajo  1707. 

25  3MariaGiufeppadi  Baviera,  fua  feconda  Conforte, 
C  7  Ag.i7  34,:fpofatainEtIingen  li  zo  Lug.i75s. 
33  Elifabetta  Augufta  figlinola  del  primo  Letto  del 
Margravio,  is  Marzo  17215. 

53  f'  Augufto  Guglielmo  fratello  del  Margravio ,  14 
S  Gennaio  1708. 

45  3  Maria  Vittoria  d’Aremberg  ,  fua  Conforte  ,  2S 
C  Ottobre  1734.  :  fpofata  li  7  Dicembre  1735. 

B  A  AD  E  N-D  V  R  L  A  C  H. 

3  J  £  Carlo  Federigo ,  22  Novembre  1728.,  Margravio 

3  1 2 Maggio  1738. 

36  3 Carolina  Luifa d’Haffia-Darmftadt,  fua  Conforte, 
'■'  il  Luglio  1723.  :  Isolatali  28  Gennajo  1751. 

Loro  Eiglìuolì  . 

4  Carlo  Luigi  Principe  Ereditario ,  14  Fcbbrajo  1755, 
3  Federigo,  19  Agofto  175S. 

27  Guglielmo  Luigi  fratello  del  Margravio ,  HGen. 
1712- 

4 S>  Anna  Carlotta  di  Naflau-Dietz  .  Vedova  di  Federigo 
Principe  Ereditano ,  figliuolo  del  fu  MargravidCarlo 
Guglielmo:  Madre,  13  Ottobre  1710. 

47  Carlo  Augufto,  14N0V.  1712.  ) 

4S  Carlo  Guglielmo,  1 3  Nov.  1 71 3  •)  Cugini  del  Margravio 
42  Criftoforo  ,  5.  Giugno  1717.  ) 

BAVIERA. 

ft  Aftìmiliano  Giufeppe  ,  28  Marzo  I727.  J 
JL  Duca  ed  Elettore ,  e  Conte  Palatino  del 
*C  Reno  20  Gennajo  1745. 

3t  ✓  Maria  Anna  Sofia  diSaflònia,  fua  Conforte  ,  29 
Agofto  172S.  :fpofata  in  Monaco  li  9  Lug.  1747. 
20  Giufeppa  Antonia  Maria  Felicita  foxella  del  Duca 
Elettore,  soMarao  1733.  37  Cle- 


;ma^ 
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37  r  Clemente  Francefco  di  Paola ,  cugino  del  Duca , 
S  is  Aprile  1722. 

37  3 Maria  Anna  di  Sultzbach  fua  Conforte  ,  22 
^  Giugno  1722.  :  fpofata  li  17  Gennajo  1742.' 

Zìi  del  Duca  Elettore . 

55  Clemente  Augufto  Arcivefcovo  ed  Elettore  di  Co¬ 
lonia,  ec.  Vedi  COLONIA  afag.  J>3- 
5«  Gioanni  Teodoro  Cardinale ,  Vefcovo  di  Ratisbona , 
e  Vefcovo  e  Principe  di  Frifinga  ,  e  di  Liegi  ,  3 
Settemb.  1703.  .  Eletto  Vefcovo  e  Principe  di  Liegi 
li  23  Gennaio  1744.  .  Rtfiede  in  Liegi . 

B  RANDEBURGO. 

47  rl7EderiSo11,  ,  2+ Gennajo  1712.,  Redi  PruUia, 
SI?  e  Margravio  edElettore  31  Maggio  174°- 
44  A  Elifabetta  Criftina  di  Brunfwich-Wolftenbuttel  » 

C.  Regina,  8  Nov.  1715- :  fpofatali  i2Giug.i733" 
Dipoti-  del  Re ,  figliuoli  del  fa  principe  Augujio 
Guglielmo  di  Luì"  fratello  . 

15  Federigo  Guglielmo,  z s  Settembre  1744- 
12  Federigo  Enrico  Carlo  ,  30  Dicembre  1747- 
8  Federiga  Sofia  Guglielinina ,  7  Agofto  1 7  S  r . 

37  Lu^fa  Amalia foreila  della  Regina  ,  Vedova  del lud- 
detto  Principe  Augufto  Guglielmo:  loro  Madre,  29 
Gennajo  1722.  - 

3  3  r-  Federigo  Enrico  Luigi  fratello  del  Re  ,  r  8  Genn. 

3  3  <Guguèlmina  d’Haffia-Caffel ,  Ria  Confette ,  nata 
J  gemella  li  23  Febbraio  1726.:  fpofata  in  Car- 
V.  lottenburg  li  25  Giugno  17 52. 

2 9  Augnilo  Ferdinando  altro  fratello  del  Re,  23 

S  Maggio  1730. 

21  j  Anna  Elifabetta  Luifa  di  Brandeburg-Schwedt , 
C-  fua  Conforte,  22  Ap.1738.  :  fpof.li  27  Seti. 1755' 
36  Anna  Amalia  foreila  del  Re,  Abadeffa  di  Quedhn- 
burg,  9  Novembre  1723.  BRAN' 


{Ami) 


eoj^si  )oo 
$ U  N-biì  IftyRG  -  SCUWEDT , 

S9  c-  Federigo  Guglielmo  Margravio  ,  27  Die.  1703, 
40  <  Sofia  Dorotea  Matia  di  Brandeburgo.fua  Confor- 
C  te»*!  Genn.  1719.  :  fpofata  li  ioNovemb.1734. 
1+  Filippina  Augufta  Amalia  loro  figliuola, io  Ott.i74s. 
5o  q Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio,  21 
j  Agoftò  1709. 

43  J  Leopoldina  Maria  d’Anhalt-Deffau.fua  Conforte, 
18  Dicembre  1716.  fpofata  li  13  Febb.1739. 

Loro  Figliuole. 

14  Federiga  Carlotta  Coidjutrice  deli’Abadeffa  d’Her- 
farden ,  18  Agoflo  1745. 

9  Luifa  Enrìchetta  GuglielmJna  ,  24  Settembre  1750. 

BRAN&EBVRG-SQNNENB'VRG. 

54  Carlo  Alberto  Margravio ,  io  Giugno  1705. 

,  «  FRANDEBVRG  -  BARETTH-  CVLUBACH. 

48  Federigo,  io Mag.  1711., Margravio  17  Mag.  173 J. 

BRANDE#  1>R  G-AN  SPA  eli . 

*1  QCrifìiano Federigo, 24  Febbrajo  1736.,  Margra- 
J  VÌ03  Agofloi757. 

24  5 Federiga  Carolina  di  Saflonia-Saalfeld-Coburg, 
*ua Conforte, 24 Giug.  l73S.:fpof.  22N0V.1754. 
45  Federiga  Luiia  di  Brandeburgo ,  Vedova  del  Mar¬ 
gravio  Cario  Guglielmo  Federigo:  Madre  del  Mar¬ 
gravio,  28  Settembre  1714. 

B  R  U  N  S  W  1  C  H-H  A  N  N  O  V  E  R. 

7S  /"forgio  li,  Re  della  Gran  Brettagna  :  Duca  ed 
VJ  Elettore  ,  io  Novèmbre  1683.  .  Duca  ed 
Elettore  li  22 ,  proclamato  Re  li  26  Giugno  ,  sa 
Coronato  li  22  Ottobre  1727. 

Pigimeli  del  fu  Federigo  Luigi  Principe  dì  Galles ,  ec. , 

0  Prìncipe  Elettorale  fua  figliuolo. 

*5  Giorgio  Guglielmo  Federigo  Principe  di  Galles,  Du« 
«  di  Cornoiiailles,  e  Principe  Elettorale,  4  Giu.  1738. 

soEda» 


tM»ì)  ■  °°(  97m)0° 

2,0  Edoardo  Augufto ,  ss  Marzo  17 


zo  Edoardo  Augulto,  ss  marzo 
jS  Guglielmo  Enrico  ,  ss  Novembre  1743. 
14  Enrico  Federigo  ,  7  Novembre  1745- 
S  Federigo  Guglielmo ,  24  Maggio  I7S°- 
2i  Augufta,  ir  A  godo  1737- 
li  Elifabetta  Carolina,  io  Gennaio  1741- 
io  Luiìa  Anna,  1 9  Marzo  1749. 

8  Carolina  Metilde,  ss  Luglio 


8  Carolina  Metilde,  ss  Luglio  1751- 
40  Augufta  di  Saffonia-Gotha  ,  Vedova  di  Federigo 
Luigi  Principe  di  Galles  :  loro  Madre  ,  29  Nov.  1719, 

Figliuoli  del  Re. 

3  8  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland ,  16  Aprile 


o  Anna,  Vedova  di  Guglielmo  XV.  Principe  di  Naffau- 
Dietz  e  d’Oranges,  Stadhouder  Ereditario  ec. ,  s  Nov. 
1700.  Idi  cui  Figliuòli  fetta  :  Guglielmo  V.,  nato  gli  s 
Marzo  17-8.,  Principe  diNaffau-Dietz  ed’Orangesì 
Stadhouder  Ereditario,  Capitano  Generale  ed  Ammi¬ 
raglio  delle  7  Provincie  Unite  de’Paeli  Baffi  ssOtt. 
I75i..,e  Guglielmina Carolina ,  natali  ss  Eeb.  1743 

48  Amalia  Sofia  Eleonora,  io  Giugno  1711.  i 

BtVUSKlCH-WOLFFEHBVTrnL- 

46  f  Carlo  I. ,  1  A  gotto  1 7 1 3  •  >  Onea  3  Settemb.  1 735- 
43  <  Filippina  Callotta  di  Brandeburgo  ,  Ducheffa, 
2.  JJ  Marzo  1716.  :  fpofata li s  Luglio  t733. 

Loro  Figliuoli-  .  . 

24  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditano  1 
S  Ottobre  1713. 

SS  Federigo  Augufto,  ss  Ottobre  1740. 

17  Alberto  Enrico  ,s6  Febbraio  1741- 
14  Guglielmo  Adolfo  ,  17  Maggio  ‘745- 
7  M'aftìmiliano  Giulio  Leopoldo,  i!  Ottobre  175  • 
22  Sofia  Carolina  Maria  ,  8  Ottobre  1737-  ‘  I 

31  -Elifabetta  CriftinaUlrica ,  a  Novembre  1746- 
11  Fedeiiga  Guglielmina,  8  Api.  174*' 


ss  Agofto  1714. 


{Miti)  oo(  si  )oo 

10  Augufta  Borotea,  2  Ottobre  1745. 

45  Antonio  Ulricc  fratello  del  Duca ,  ’  a 

Suoi  Figliuoli  , 

15  Gioanni ,  23  Agoflo  1740. 

M  Pietro,  s  Marzo  1746. 

18  Caterina,  26  Luglio  1741, 

16  Elifabetta  ,  16  Novembre  174J. 

Altri  Fratelli ,  e  Sorelle  del  Duca  ¬ 
ci  Luigi  Erneflo  ,  25  Settembre  1718. 

38  Ferdinando  ,  12  Gennajo  1721. 

35  Sofia  Antonietta,  23  Gennajo  1724. 

11  Terefa  Natalia,  4  Giugno  1728. 

SRZ/NSWJCH-  SEFÉRN . 

4+  Augufto  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Duca  di 
Wollfenbuttel ,  10  Ottobre  1715. 

Suoi  Fratelli ,  e  Sorella  . 

38  Giorgio  Luigi,  2  Gennajo  1721. 

3S  Federigo  Giorgio ,  24Marzo  172}.  ..  S 

30  Federigo  Carlo  Ferdinando,  5  Aprile  1725, 

40  Federiga  Albertina ,  21  Amilo  1,7» 


- -  A  gotto  17151. 

COLONIA. 

Lem  ente  Augufto  Zio  del  Duca  di  Baviera  * 
VvArcivefcovo  ed  Elettole, 17  Agofto  1700.  Eletto 
lt  s  Mag  i722.Coadjutore  del  fu  Arcivefc.ed  Elettore 
Giuleppe  Clemente  fuo  Zio ,  a  cui  {decedette  li  14 
Novembre  1 723 v efcoyo  e  Principe  di  Munfter ,  Pa. 
«erboro,  Hildesheim,  ed  Ofnabruck  5  e  Gran  Maeftra 
dell’Ordine  Teutonico.  Rjfiede  in  Bonaa . 

Danimarca,  e  holstein. 


unniraatUiA,  e  JtiOLSTEIN. 
pptEderigo  V.  d’Oldenburg,  31  Mar.  1723., Re 
V  «J  Danimarca ,  sf  Duca  d’Holftein  6  Ag.1745, 


^  .  s?  wuta  a  aoutein  6  Ag.  1746, 

^  Coronato  Re  in  F riedrichsburg  li  4  Sett.  1747» 
J  Giulia  Maria  di  Prunfwich-WoJffenburtel ,  Lux 
feconda  Conforte,  4Settemb.  1735».  ;  fpofataiii 
-  Fùedriehsburg  gli  s  Lug.  1752,  io 


^  MU.mMMip'  “L”  i sSiuolo  iti  pria».  Itti. 

«dKtoi»fel”S“o  dTfao.d.1..»  .  . 

Orata”  W».  ■  EteraCoadjmore  del  Valcovad<,di 

“be“*uFiSks7~.i»-d.'V. 

n  *«'• 

>5£ìs2sm?w^!““® 

5  Eateitli-Culmbach,  Vedova  del  Re  Cnftiano  VI. .  M 
dre  del  Re  ,  zt  Novembre  1700. 

53  Carlotta  Amalia  Zia  del  Re ,  «  Ottobre  Ì70S. 

■  '  holstein-sondersvrg. 

38  Federigo Ctiftiano  Duca,  6  Aprile  x7«. 

Suo  Fratello ,  e  Sorelle  . 

Ì7  Emilio Attgufto,  3  Agofto  1711. 

31  Criftif.ua  Ulrica,  is  Marzo  x7*7- 
28  Sofia  Maddalena  Matta  ,  13  Maggio  1731. 

2,  Carlotta  Amalia  ,  za-  Genn^°  IJ3S- 

HO  LSTÈtll-BECX.-  . 

^  Carlo  Lodovico  Duca ,  Zio  del  fu  Duca  Federigo* 

^  18  Settembre  1650.  E?.jCcLttr>B'c&* 

SI  Anna  Contefla Orzelska,Ducheffa,  z6  Nov.i7°7-/ 

C  fpofatali  IO  Agofto  1730. 

/3*  2-  chefla ,  z6  Marzo  1725*:  ipofata  li  1 9  Gu&}-7A**  j 

Loro  Figliuoli»  .  I 

,2  Federigo  Enrico  Guglielmo  Principe  Ereditano.  ! 
15  Marzo  1747. 

3  N.N.  Principe  ,aj>  Giugno  17  S«. 

13  Sofia  Maddalena  ,  ai  Marzo  17*** 


{Ami )  oo(  p$  )oo 

10  Luifa  Carlotta  Federiga ,  s  Marzo  1745, 

S  Giulia  Gùglielmina,  30  Acrile  17S4. 

HOL  STEIN -PLO  EN.  ' 

Sì  r-Federigo Carlo , 4  Ag.  1706.  ,  Duca  14  Ott.  i$r9. 
48  <  Criftina  Irmengarde  di  Reventlau  ,  Ducheffa  , 
a  Maggio  1711.:  fpofata  li.  18  Luglio  1730. 
Loro  Figliuole  . 

23  Federiga  SofiaCarlotta  ,  17  Novembre  1735. 

IS  Carlotta  Amalia  Gùglielmina  ,  13  Aprile  1 744, 

11  Luifa  Albertina,  24  Luglio  1748, 

HO  L  ST  E  IN- G  0  TfO  R  P . 

31  Carlo  Pietro  Ulrico  ,  11  Febbraio  .1723. ,  Duca  is 
Giugno  173S.  :  Gran  Duca  e  Succeffore  al  Trono  di 
Ruffia.  Vedi  RUSSIA  etfag.  104. 

HO  LSTElN-EVrl  N 
Appartenente  al  Fe/covado  Prete fiame  di  UVBÈCCA , 

48  /"Federigo  Auguftod’Holftein-Gottorp,  Ve  (covo  H 
\  Lubecca,  Duca ,  20  Settembre  1711. .  .  Eletto 
1  Coadiutore  del  Vefcovado  li  30  Agofto  1743.: 
/  e  Vefcovo  ij  Dicembre  17S0.  per  rinunzia  di 
\  Adolfo  Federigo  fuo  fratello,  ora  Re  di  Svezia. 
37  /Ulrica  Federiga  Gùglielmina d’Haflìa-Caffel,  tua 
^  Conforte,  3 1  Ott.  1722.;  fpofatali  21  Nov.175;. 

‘  Loro  Figliuoli . 

S  Pietro  Federigo  Guglielmo,  3  Gennajo  17J4. 

3  Luifa  Caterina  Maria ,  3  Ottobre  1756. 

4°  r  Giorgio  Luigi  fratello  del  Duca  ,  16  Marzo  1715» 
3  7  J  Luifa  Carlotta  d’Hoiilein-Becfe  ,  fua  Conforte, già 
Ved.  di  AleiTandro  Emilio  Burgravio  di  Dohna- 
Wartenberg  ,  3 1  Die.  1722.  :  ipof,  1  Gen.  1740. 

Loro  Figliuoli  .  __ 

e  Guglielmo  Augufto  ,  i3  Gennajo  17S3. 

4  Pietro  Federigo  Luigi ,  17  Gennajo  17SJ. 

54  Edwige  Sofia  Augnila  torcila  del  puca  ,  Abadefla  di 
Heifgrden,sOttobi  1705,  ERAN- 


e  Coronato 


Um)  °°(  »6  >°°T  , 

E  rancia. 

^9  /-T  Uigi  XV.,  IS  Febbraio  1710 
*  v  J_i  settembre  1715.  •  Conlacrato 
inReims  li  25  Ottobre  1722. 

Cfi  >  Maria  figliuola  del  Ré  Stanislao,  Regina  ,23  Giu. 
C  1703.  :  fpofata  in  Fontainebleau  li  5  Sett.  I72S. 
r  Luigi  Delfino  loro  figliuolo ,  4  Settembre  1729. 

*8  SiMariaGiufegp^  «fi  Saflònia,  Delfina,  iualecoa? 
■S  da  Conforte',  4  Novèmbre  1731.  :  fpofata  rD-< 
C  yerfailles  li  9  Febbraio  1747. 

Loro  Figliuoli . 

S  N.N.  Duca  di  Borgogna,  T3  Settembre  1751- 
5  N.N.  Duca  di  Berry,  23  Agofto  1754- 
4  N.N.  Conte  di  Provenza,  17  Novembre  1 7 S S* 
a  N.N.  Conte  d’Artois ,  9  Ottobre  17.57.  ,, 

Madame  Viglinole  del  Re  ■ 
ì7  Maria  Adelaide  ,  23  Marzo  1732..  . 

26  Vittoria  Luifa  Maria  Terefa,  ir  Maggior?  3  3* 
a  S  Sofia  Filippina  Eliiabetta  Giuftina ,  27  Luglio  1734* 
22  Luifa  Maria,  15  Luglio  1737- 

0  RLE  A  -V  S .  / 

34  /-Luigi  Filippo  Duca,  12  Maggio  I72S- 
*1  <  Luifa  Enrichetta  di  Borbon-Conty  ,  Duchefia ,  a« 
C  Giugno  172S.  :  fpofata  li  17  Dicembre  1743, 

Loro  Figliuòli . 

il  N.N.  Duca  diChartres,  Il  Aprile  1747* 

S  N.N.  Madamigella,  9  Luglio  17$°- 
BORBON  'CORD  E'-  . 

SJ  /-Luigi  Giufeppe  di  Borbone  ,  Principe  di  ConcKb 

Il  Jtertouahodefiida  Elifabetta  ,  fua  Contorte, 
figliuola  del  primo  Letto  di  Carlo  Principe  d 
S  Rohan-Soubife  ,  7  Ottobre  1737-  :  fpofata» 
3  Maggior 7} 3 1  hm 


{^iniiì)  '  .co(  S7  )oe 

Loro  Figlinoli. 

f  n.N.  Duca  di  Borbone ,  13  Aprile  1756. 

4  N.N.  Madamigella  di  Borbone  ,  16  Febbrajo  s 7 j j.,- 
2  N.N.  Madamigella  di  Condè ,  5  Ottobre  1737. 

Zìi,  e  Zia,  del  Vr indie  . 

Ss  Carlo  Conte  di  CharoiOis ,  19  Giugno  1700. 
so  Luigi  conte  di  Clermont ,  15  Giugno  1704. 

54  Elifabetta  Alelìàftdrma  Madamigella  di  Sena  ,  ig 
Settembre  1705. 

BORE  0 N-CG NTT.. 

42  Luigi  Francefco  di  Borbone  ,  Principe  di  Conty  : 

Gran  Priore  di  Malta  in  Francia  ,  1 3  Agofto  1717. 
a>  Luigi  Francefco  Giufepp'e  Conte  de  la  Marche  fuo 
figliuolo  ,  r  Settembre  1734. 

66  Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Condè  ,  Vedova  del 
Principe  Luigi  Armando  :  Madre  del  Principe  ,12. 
Novembre  1693. 

HASSI'A.C  A  S  S  E  L. 

77  if'tyglielmo  Vili.  Landgravio  :  Conte  d’ liana», 
vJ  loMarzo  14S2. , Landgravio  5  Aprile  1751. 

39  f*  Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo  ,  14 
J  Agofto  1720.  F?  Cattolico. 

34  p  Maria  di  Br'cUifwich-Hannover  ,  fua  Conforte ,  % 
C  rialzo  1723-  :  fpofatàinCaffel  li  2S  Giug.174», 
Loro  Figliuoli . 

16  Giorgio  Oeflielmo  ,  3  Giugno  1743. 

15  Carlo,  19  Dicembre  1744. 

55  Federigo,  11  Settembre  1747. 

H  AS  S  I,A  -  l  IL  IPFSTIl  AL. 

■  77  Carlo  Landgravio, 2 3  Settembre  1682. 

33  r1  Guglielmo  fuo  figliuolo,  29  Agofto  1726. 

27  j  Ulrica  Eleonora  figliuola  del  Principe  Guglielmo 
p  fratello  de  1  Landgravio  ,  fua  CosìlOite ,  27  Api. 
i732,;lpolàtali  2«Giugno  17SS* 

G  Loro 


toro  Figlinoli . 
i  Carlo,  6  Novembre  17 s 7. 

3  Carolina  Guglielmina  ,  16  Marzo- 1756. 

z8  Ulrica  Filippina  figliuola  nel  Landgravio,  r  Ottobre  ! 
1731. 

KAi.UA - HmiNl-L LS  - EOTAffiWWKÓ  .  Cattolici,  b 
43  ^-Coftantino  ,  ar  Maggio  77 16  ,  Landgràvio  2.9  1 
V  Novembre  1749.  !r 

37  5 Maria  EvaSofiadi  Stahrenberg,  ina  Conforte, già  i 
N  terza  Conforté  Vedova  di  Guglielmo  Giacinto 
A  ultimo  Principe  di  NaiTau-Siegen  del  ramo  Cat- 
V*  tolieo ,  z8  Ottob,  172Z.  tfpofataliìs  Ag-iT+S- 

'iozo  Figliuoli ... 

Sì  Carlo  Emanuele  Principe  Ereditario ,  5  Giug.  174S»  | 

5  Criftiano  ,  30 Novembre  1750.  J 

7  Carlo  Coftantino,  io  Gennaio  17  sz.  | 

‘sa  Clementina Fiancefca,  5  Giugno  J747. 

ir  Maria  Edwige ,  16  Giugno.1748. 

6  Antonia  Federiga  ,  31  Marzo  1753  ,  f 

4  Guglielmina,  1$  Febbraio  1755. 

hassia-darmstadt.  i 

68  Luigi  Vili. ,  s  Aprile  1691.,  Landgravio  1 3  Settemb.  f 

40  r^Luigi  Principe  Ereditario  ino  figliuolo,  is  Bic. 

38  5  Enrichetta  Carolina  di  Birckenfeld.fua  Confette,  L" 

C  9  Marzo  1711.  :  fpofatali  izAgolto  1741.  ? 

Loro  Figliuoli  . 

6  Luigi,  14  Giugno  T753.  I 

73  Carolina,  z  Marzo  1746.  ;  „•  r 

8  Federiga  Luifa,  K  Ottobre  175  x.  -  ‘  j 

.  s  Amalia  Federiga,  zo  Giugno  1754,  ./  1  ■ 

4  Guglielmina  ,  zs  Giugno  175  j. 

a  lòoià,  jo.ewajo  1757»  _ _  -  5$/ 


(Jmì)  eo(  99  )oo 

3  j  q  Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo  del  landgra- 
j  vio,  il  Luglio  1721. 

ji  J  Maria  LuìfaAlbertina  di  Leiniugen-Heidesheim, 
fua  Conforte,  16  Mar. 1719.  :  fpof.  15  Mar.  1748. 

Lóro  FigliwJi . 

io  Luigi  Giorgio  Carlo ,  11  Marzo  1749. 

S  Giorgio  Carlo  ,  14  Giugno  1754- 
7  Federiga  Carolina,  z  Agofto  1752. 

4  Carlotta,  5  Novembre  175 S- 

.  Cugini  del  Landgravio .  ■  Cattolici, 
io  Giufeppe  Ypfcovo  d’Augufta  ,  22  Gennajo  i«9S- . 

Eletto  li  r  8  Agofto  1740.  Ut  fede  mSidmgen.^ 

51  r~  Leopoldo ,  11  Aprile  1708. 

57  SEnrichetta  Maria  di  Modena,  fua  Conforte ,  già 
p  Vedova  di  Antonio  I.  Farnefe ,  Duca  di  Parma , 
C.  j7  Maggio  1702.  :  lpofatali  3  Settembre  1739. 
lì  .ASSISI-  li  O  M  h-%)  RG.  _ 

ti  Federigo  Luigi,  30 Gennajo  1748,,  Landgravio? 
Febbrajo  1751. 

28  Ulrica  Luffa  di  Solms-Braunfels  ,  Vedova  del  Land¬ 
gravio  Federigo  Carlo:  Madre ,  3°  Aprile  1731» 

33  Ulrica  Sofìa ,  Zia ,  31  Maggio  1726. 
HOLSTE1N.  Vedi  DANIMARCA  a  pag.  Sì. 
INGHILTERRA  ,  o  fra.  GRAN  BRETTAGNA  . 
Podi  ERUNSWICH  -  HANNOVER  apag.si. 

•  LORENA.  5 

Si  QTanisIao  I.  Lefzczynski  Re  di  Polonia,  20  Ottob. 
O  1677. ,  Duca  zi  Marzo  1737. 

Za  C.dS^l  di LORMNxA ,  che  vi-, -ignava, 
redi  TOSCANA  a  pag. M08. 

M  A  G  O  N  ZA. 

70  loanni  Federigo  Carlo  de’ Conti  d’Oftcin  , 
VJT  Arcivefcovo  ed  Elettore  ,  nato  in  Amorbach 
nel  Mogon.tinoli  6  Lug.1689. .  Elettoli  22  Ap.i743.‘: 
VefcovodiWorms.  G  »  MAL-, 
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MA  L  T  A. 

73  T"1R.  D.  Emanuele  Finto  diFonfeca,  Tortogliele:- 
X*  Gran  Maeftro  dell'Ordine  Gerofol  imitano  , 
Principe  di  Malta  ,  e  Gozo  ,  14  Alaggio  1681.  « 
Eletto  li  18  Gennajo  1741. 

MECKLENBURG-SCHWERIN. 

41  r  ‘pEderigo. ,  9  Novembre  1717*,  Duca  31  Maggio 

57  p Luifa  Federiga  di  Wirtemberg-Stuttgatd ,  Du- 
»  C-  chefla ,  3  Febb.  1721.  :  fpofata  li  a  Marzo  174S, 
\  34  (-  Luigi  fratello  del  Duca,  6  Agofto  1715. 

<  I  2  8  J  Carlotta  Sofia  di  Saffonia-Saalfeld-Coburg  ,  fisa 
)  p  -Conforte,  24  Settembre  1731.  :  fpofata  inu 

?(  V  Schwerin  li  14  Maggio  1735. 

|  3  Federigo  loro  figliuolo  ,  io  Dicembre  1756. 

Sorelle  del  Duca. 

UTiica  Sofia  Abaddfa  di  Riinen  ,  1  Luglio  1723- 
■  1*7  Amalia  Lujfa  Canonich.  in  Herforden,  8  Mar.  17 3 !• 
~i  M£C%LENBVRG-STR£L  itz. 

i'i  21  AdolfoFédèrigóÌY.,5  Mag.i738.,Duca iiBic^ft 
'  Suoi  Fratelli ,  e  Sorelle . 

■  *4ij  Carlo  Luigi  Federigo ,  io  Ottobre  1741. 

-  è  17  Emetto  Gottlob  Alberto  ,  27  Agofto  1742. 

J  /  11  Giorgio  Augufto  ,  16  Agofto  174S. 

J  24  Criftina  Sofia  Albertina  ,  6  Dicembre  1 7  J  S. . 

"  rs  Sofia  Carlotta  ,  19  Maggio  1744.  *  ! 

46  Elilabetta  Albertina  di  Safi'onìa-Hiidburghaufeti  , 
Vedova  del  Principe  Carlo  Luigi  Federigo  fratèllo  del 
>;  fuDuca  Adolfo Federigà III.:  loro  Madre,iAg,.i7i3- 
MODERA. 

6i  r;  TJ’Rancefco  III.  d’Efte  ,  2  Luglio  169*..»  Duca 
26  Ottobre  1737.  - 

ts  P  Carlotta  Aglae  d'Orleans  ,  Duchéffa.,  zz  Ottobre 
C*  1700.:  fpofata  in  Modena  li  ar  Giugno  1720.  ' 


lEr-  : 
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jz  ^Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario  loto  figliuolo, 
\  Zi  Novembre  174.7 . 

34  <  Maria  Terefa  Cybo  Malafpina ,  Dacheffa  di  Mafia,, 
J  e  Principefladi  Carrara  :  fua  Conforte ,  ig  Giug. 
C  172!.  :  fpofatain  Salinolo  li  29  Settembre  1741. 
r  9  Maria  Beatrice  loro  figlinola,  7  Aprile.ryso. 

:  Figliuole  del  Duca. 

;o  Metilde ,  7  Febbraio  17251. 

28  Fortunata  Maria,  24  Novembre  1731. 

1  18  Eiifabetta  Erneftma,  7  Febbraio  X74I. 
ez  Benedetta Erneftina Maria,  i 8  Ag.l«s7.  )  Sorelle 
«0  Amalia  Giufeppa  ,  28  .  Luglio  16S9.  )  del  Duca. 

MOSCO  VIA  .  Vedi  RUSSIA  a  pag.  104. 

I  NAPOLI. 

(  43  ✓-✓"'lArlo  Infante  del  fecondo  Letto  del  fir  Filippo 
'  V  V>  V,  Re  di  Spagna:  Re  delle  due  Sicilie,  20 
'  <  Gen. 1716..  Coronato  in  Palermo  li  3  Lug.T73S- 

3  S  /  Maria  Amalia  di  Saffonia ,  Regina ,  24  Novembre 
V-  1724.  .-  fpofata  in  Gaeta  li  is  Giugpo  173S. 

.  Loro  Figliuoli  . 

32  Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale  delle  due 
Sicilie,  r 3  Giugno  r 747. 

Il  Carlo  Antonio  Diego,,  12  Novembre  1748. 

8  Ferdinando  AntonioPafqiiale  ,  12  Gennaio  1751.  . 
7  Gabriele  Antonio Francelco  Saverio  ,  ir  Mag.i7S2. 

;  4  Antonio  Pafqùale  Gennaro  ,  3  r  Dicembre  17*5. 

’[■:  2  Francefco  Saverio  Antonio  Pafquale  ,  17  Febb.1757. 

T  ij  Maria  Giufeppa  ,  16  Luglio  1744-1 
|  14  Maria  Luifa,  24  Novembre  1745. 

N  E  U  B  U  RG  G. 

i  35  £  rio  Teodoro  ,  ir  Die.  1724.,  Conte  Palatina 

S  Va*  del  Reno ,  e  Duca  di  Sulrzbach  20  Lug.  1733-7 
j  p  Duca ,  ed  Elettore  Palatino  3 1  Dicembre  1 742. 
38  C  Maria  Eiifabetta  Augufta Tua  Contorte ,  figliuola 
G  3  del 
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del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Principe  Ereditano  , 
di  Sultzbach  ,  Zio  del  Duca  Elettore,  17  Gennaio  , 
1711.1  fpofata  lì  17  Gennaio  1742.-  \i 

47  Eleonora  Filippina  d’Haffia-Rheinfels.-Rothenburg, 
feconda  Conforte  Vedova  di  Gio.  Criftiano  Duca^  | 
di  Sultzbach,  Padre  del  Duca -Elettore  ,  18  Ottobre 
1712. 

tì5  Erancefca  Grilli na  Abàdéffa  diThorn  in  Gheldria,  e 
di  Effen  ,  Zia  del  Duca  Elettore ,  2S  MaggiorSsS. 

BIKC^ENFELD  e  DVEtONTI. 

37  Criftiano IV. ,  «Settembre  1721. ,  Conte  Palatino 
del  Reno ,  e  Duca  3  Febbraio  1 7  3  f  • 

,35  r»  Federigo  Michele  fuo  fratello  ,  27  Febbrajo  ■' 


35  TFràncefca  Dorotea  di  Sultzbach,  fua  Confette  ’f 
C  15  Giugno  1724.  :  fpofata  li  5  Febbrajo  174S. 
loro  figliuoli. 

13  Carlo  Augufto,  z»  Ottobre  I74S. 

3  Mailimiliano  Giufeppe  ,27  Maggio  1755. 

7.  Maria  Amalia  Augnila,  io  Maggio  1752. 

6  Maria  Anna,  1 8  luglio  17 J3. 

5  5  Carolina  di  NafTau-Saatbtuck ,  Vedova  del  Duca.,  , 
Criftiano  III.  :  Madre  del  Duca , .  :  2  Agofto  1 704.  ,  ( 

'  BI'RCIIEN  F  E  1.1) -GELXHWVS  E  K .  ' 

fi  Gioanni  Conte  Palatino  del  Reno ,  e  Duca ,  24 
S  Maggio  I6s  3.  f 

40  5  Sofia  diDaun ,  fua  Contorte ,  2 9  Agofto  -17.1  $.  s, 

<-  fpofata  li  1  s  Agofto  1743.  J  • 

loro  Figliuoli .  •'  •  >  . 

14  Gioanni  Carlo  Luigi  ,  xs  Settembre  1745.  | 

ir  LuifaCriftiana,  17  Agofto  1748.  ?  ’ 

8  Gioanna  Sofia,  7  Gennaio  1751.  . 

58  Giorgio  Guglielmo  fratello  del  Duca,  4  Gennajo 

1701. 


PAR- 
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f  ARMA, 

39  /- IT IUPPO  Infame  del  fecondo  Letto  del  fu  Filippo 
VA*  V.  Re  di  Spagna  :  Duca  di  Parma ,  Piacenza  , 

J  e  Guaftalla  :  Gran  Priore  di  Gattiglia  ,  1 5  Marzo 
S  1720.,  Duca  3  Febbraio  17451. 

3 1  S Luilà  Efifabetta  di  Francia, Ducheffa, fiata  gemelj 
v.  la  li  14  Ag.1727.  :  fpof.  inAIcalàlirs  Ott.i75s, 
Loro  Tìgliueli  . 

8  Ferdinando  Maria  Giufeppe  Luigi,  20  Genn.  1751. 

18  Ifabella  Maria  Luifa,  31  Dicembre  1741. 

,  8  Luifa  Maria  Terefa,$i  Dicembre  1751. 

POLONIA.  Vedi  SASSONIA  a  pd£.  104. 
PORTOGALLO. 

45  /■"'i  lufeppe  I.  di  Braganza  ,  6  Giugno  1714.  » 

\  \_3T  Re  3  i  Luglio  3750. 

.  41  Maria  Anna  Vittoria  infanta  di  Spagna ,  Regina , 

J  31  Marzo  1718,  :  fpofata  in  Elvas  li  ip  Gennajo 
1725. 

>  Infante  loro  figliuole  , 

zs  Maria  Francefca  PrincipeffadiBeiraì  17  Die.  1734. 

23  Maria  Anna  Francefca,  7  Ottobre  1736. 

20  MarséFraneefca"  Dorotea,  2t  Settembre  1735.  .  ‘  j 

13  Maria  Francefca  Benedetta  ,  25  Luglio  1748.  !: 

'42.  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Grato,  Infanto^ 
fratello  del  Re  ,  s  Luglio  3717. 

62  Emanueielnfante  Zio  de!  Re  ,  3  Agofto  1697- 
PRUSSIA  .  Fidi  BRANDEBURGOrf pag.  90. 
ROMA. 

«5  |’"NLeraente  XIII.  (  Carlo  Rezzonico}  Sommo  Pon- 
V_4  tefice,  nato  in  Venezia  li  7  Marzo  169  3- 
Creato  Cardinale  da  Clemente  XII.  Corfini  Fiorentino 
li  20  Dicembre  1737. 

Sua  Efaltazione  al  Pontificato  li  6 ,  Coronazione  li 
16  Luglio  1 7 s  S  • 

G  4  R  U  S«\ 
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RÙSSIA. 

4P  -r-i  Lifabetta  I.  Czara,  figliuola  del  fu  Czar  Pietro  t., 

81/  e  della  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Confette, 
ip  Dicembre  1710.  .  Proclamata  Czara  li  SDieemb.  J 
1741.',  e  Coronata  imMofca  li  6  Maggio  474-1 
Si  .✓-Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  d’ fiolftein-Gottorp , 

IL  fuo  nipote ,- 21  Febbraio  17,28. .  Pa-Elfa  dichia- 
>  y  rato ,  col  nome  di  Pietro  ,  Gran  Duca  e  Succeffa- 
S  re  al  Trono  li  38  Novembre  17+1. 

30  ✓Caterina  di  Anhalt-Zerbft ,  Gran  Pucheffa,  a 
-Maggio  1723».  :  fpofata  il  1  di  Settembre  1745. 

Loro  Figliuoli . 

S  Paolo  Gran  Principe  di  RulSa ,  e  Principe  Ereditario  ; 
di  Holftein-Gottorp  ,  1  Ottobre  1754. 
a  Anna,  zi  Dicembre  1757.  -  js 

SARDEGNA.  FediSAVOJA  afag.  ST- 
SASSONIA. 

63  A  Ugnilo  III.  Re  di  Polonia  •.  Duca  ed  Elettore ,  . 

A  7  Ottobre  1696..  Duca  ed  Elettore  idi  Febb.,  | 
eletto  Re  li  s  Ottobre  4733.  ,  e  Coronato  in  Cracovia 
li  17  Gennajo  1734-  .  ,  r  „ 

37  c-  Federigo  Criftiano  Principe  Elettorale  iuo  figli' 

S  nolo,  5  Settembre  1711. 

3  5  v  Maria  Antonia  di  Baviera ,  fua  Conforte ,  1 8  Lug. 

C.  1724.  .-fpofata  in  Dresda  li  20  Giugno  1747- 

Loro  Figlinoli . 

9  Federigo  Augnilo,  23  Dicembre  1750. 

7  Carlo  Maffimiliano  Maria ,  24 Settembre  1752. 

5  Giufèppe  Maria  Luigi ,  »6  Gennajo  1754-  | 

4  Antonio  Clemente  Teodoro  Maria, 27  Dìccmb.175  }. 
a  Maria  Amalia  Anna  Giufeppa ,  26  Settembre  1757. 
Altri  Figliuoli,  dd  Fé. 

29  Francefco  Saverio  Augullo ,  25  Agofto  1730.  . 

ss  Cario  Ciitìiano  Giuseppe ,  13  Luglio  1733. 

21  Al' 
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2 1  A iberto  Auguro  ,  1 1  Luglio  s  7  j 
20  Clemente  Y/er,ceslao ,  28  Settembre  lySfa 
24  Maria  Criftina,  12  Febbrajo  17 3  5. 

23  Maria  Elifabetta,  9  Febbrajo  1735. 

19  Maria  Cunigunda  Dorotea  ,  ip  Novembre 174»,. 

SASSOhlIA-ZElTZ. 

57  Maurizio  Adolfo  Carlo  Duca,  1  Die.  1702,  Vele  avo 
drLeutmeritz  in  Boemia,  traslato  da'Kouigsgratz  ri 
I  Ottobre  1733. 

SASSONI  A-W  EIMAE- E1SÈNACH. 

2  Carlo  Antonio  Augufto,  3  Settembre  1757-  .Duca 
28  Maggi?  1758. 

20  Anna  Amalia  di  Brunfwich-Wolffenbuttei  >  Vedova 
del  DucaErneilo  Augufto:  Madre  ,  24  Ottobre  17 ss. 

-\s  EmeftinaAugufta  Sofia  Zia  dei  Duca ,  s  Gen.  .740. 
SASSONIA-GOTHA. 

60  (~ Federigo  III. ,  14  Ap.  1699. ,  Duca  23  Mar.  173  2. 
49  <  Luifa  Dorotea  di  Saffonia-Meinungen  ,  Duchelfaj 
C  1  o  Agoilo  1 7 1 0.7  fpofata  li  1 7 Settembre  1 729. 

Loro  Viglinoli . 

14  Eni  elio  Luigi  Principe  Ereditario ,  30  Gennsjo  174;, 
12  Augufto  ,  t4  Agofto  1747- 

15  Ftderiga  Luifa ,  3  0  Gennaio  1 741 . 

Fratelli  dei  Duca  . 

58  Guglielmo,  12  Marzo  1701. 

55  r- Gioanni  Augufto,  17  Febbrajo  1704. 

}3  N  Luifa  di  B  eulfen-Schlaitz ,  Tua  Conforte  ,  già  Ve. 
dova  del  Principe  Criftiano  Guglielmo  fuo  fra- 
C  tello ,  3  Luglio  1726.  :  fpofata  li  6  Gena.  1752. 
Loro  Figliuole . 

7  Augufta  Luifa  Federiga  ,  30  Novembre  1752. 

3  Luifa,  9  Marzo  17SS. 

Altri  Fratelli  del  Lue é. 

52  Luigi  Emetto ,  29  Dicembre  1707*  '  ' 

4*  Maurizio,  11  Maggio  1711.  35 
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38  Gioanni  Adolfo,  18  Maggio  1711. 

5  ASS  ONIA-ME  INVNGEn  . 
yz  r- Antonio  Ulrico,  2N0V.  1687. ,  Duca  9  Mar.  1746. 
sp  <  Carlotta  Amalia  d’Haflk-Filippftiial ,  fua  feconda 
<-  Confo; te,  11  Ag.1730.  :  fpofatalÌ26  Sett.  1750, 
litro  Figliuoli . 

S  Augufto  Federigo  Principe  Ereditario,  19N0V.1754. 
3  Federigo  Francefco,  16  Marzo  I7S6. 
s  Federigo  Guglielmo  ,  18  Novembre  1757. 

*  Maria  Carlotta  Amalia ,  ri  Settembre  17514 
7  Guglielinina  Luifa  Criftiana ,  6  Agoiìo  1752. 

'  Sorelle  del  Dacci  . 

78  Elifabetta  Erneftina  Abadelfa  di  Gandersheim,  j. 
Dicembre  I6SÌ. 

76  Eleonora  Federiga  Canonichefia  in  Gandersheim , 
zMarzo!<83. 

SA  S-SONIA-HILDSVK  G  HAZ>  SÈN .  • 

32  Emetto  Federigo  III. ,  io  Giugno  1727. ,  Duca  13 
Agofto  1745. 

2P  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fuo  fratello,  8  Ottob. 

J73°. 

4.0  /-Lodovico  Federigo  Zio  del  Duca,  nSett.  1710. 
46  VjCrilli  ina  Luifa  di  Holitein-PIoen ,  fua  Conforte  , 
già  Vedova  del  Conte  Alberto  ìttigì  Federigo 
J  di  Hohenlohe->Weickersheim ,  27  Novembre^ 
1 71 3.  :  ipofata  li 4.  Maggio  1749. 

37  /“Giu Teppe  Maria  Federigo  Prozio  del  Duca,  s 
■N  Ottobre  1702.  E’ Cattolico . 

76  <  Anna  Vittoria  fua  Conforte  ,  nipote  delfuPriit- 
J  ripe  Eugenio  di  Savoia  Soiffons ,  13  Settembre 
A-  1683  fpofatali  17  Aprile  1738. 
SASSONIA-SAALFELD-COSVRG. 

62  c- Francefco  Giosia,  25  Set.  1657., Duca4Set. 1743. 
5P  <  Anna  Sofia  di  Schwarfzburg.Rudelftadt,Ducheffa,, 
**  sSett.  1700, :fpof.  zGen.i7»3.-  3S 
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ss  r  Erneflo  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figli. 

>  uolo,8Marzor724. 

33  pcrìftina  Carlotta  di  Brur.fwìch-Wolffenbuttel 
fua Ccnforte,  30N0V.172S.:  fpof,  li  23  An.i~4„ 
Loro  Figliuoli , 

5  Francefco  Federigo  Antonio  ,  rs  Luglio  17S0. 

4  luigi  Carlo  Federigo  ,  2  Gennaio  17SS. 

3  Ferdinando  AuguftoEnrico  ,  ra  Aprile  r7$^. 

1  Federigo,  4  Marzo  17S8. 

6,  Carolina  Ulrica Amalia ,  rpOttobre  17 53 . 

25  Criftiano Francefco  ,2S  Gen.  173°.  )Altri  Figliuoli 
22  Federigo  Giosia,  26  Dicemb.  1737.  )  del  Duca  ' 
SPAGNA. 

46  irpErdinando  VI.  ,  figliuolo  del  primo  letto  del 
-T  fu  Re  Filippo  V. ,  23  Settèmbre  1713. ,  Re  9 
luglio  1746. 

Infanti  del  fecondo  Letto  detfu Re  predetto.’  -  J. 

43  Carlo  Re  delle  due  Sicilie  .  Vedi  NAPOLI  afag.xo  r. 

3 9  Filippo  Duca  di  Parma ,  ec.  Vedi  PARMA  a pag.  rcj.  ' 
32  Luigi  Antonio  Giacomo,  25  Luglio  r  727. 

«7  Èlilabetta  Farnefe  di  Parma ,  feconda  Confotte  Veè 
dova  del  Re  Filippo  V.tioro  Madre,  25  Ottobre  z6$z. 

S  VE  Z  I  A. 

45  A  Dolfo  Federigo  Duca  d’ Holfiein-Eutin ,  Re» 
Vii  14  Maggio  1710..  Proclamato  Re  li  « 

J  Aprile,  e  Coronato  «freme  alla:  Regina  feiu. 

^  Conforte  li  7  Dicembre  1751,  .  a: 

35  ^Luifa  ulrica  di  Brandeburgo  ,  Regina  >  24  luglio 
V.  1720.  :  fpòfata li  25  Agallo  1744, 
j;  Loro  Figliuoli .  -  .  mn 

13  Guftavo  Principe  Ereditario  di  Svezia  ,  ì4  GeB.i74^ 

ai  Cario,  7  Ottobre  1748. 

5  Federigo  Adolfo  ,  IS  Luglio  1750.  -  k 

6  Sofia  Albertina,  S  Ottobre  1753. 
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TOSCANA». 

5 1  Rancefco  I .  di  Lorena ,  Imperatore  de’  Roma- 

i  1/  ni  :  e  di  tal  nome  II.  Gran  Duca  di  Tofcana  , 

\  Confotte  di  Maria  Terefa  Imperatrice  ,  Regina 
J  di  Ungheria  e  di  Boemia,  Arciducheffa  d’Auftria 
\  ec. ,  nato  gli  S  Dicembre  1708.  ,  Gran  Duca  di 
J  Tofcana  12  Luglio  1737. .  Elettole  de’Romanì 
/  in  Francfort  li  13  Settembre,  e  ivi  Coronato 
V.  Imperatore  li  4  Ottobre  174$. 

Loro  Figliuoli . 

.  I*  Ginfeppe  Benedetto  Augufto  Prìncipe  Reale  ditjn- 
gherfa ,  e  di  Boemia ,  Arciduca  d’Auftria  ec. ,  e  Gran 
principe  Ereditario  di  Tofcana,  13  Marco  X74r.  “ 

*4  Carlo  Giufeppe  Emanuele  ,  1  Febbrajo.  1 745 . 

12  Pietro  Leopoldo  Giufeppe ,  s  Maggio  1747. 

5  Ferdinando  Carlo  Antonio  Giufeppe  ,  1  Giug.  17 54- 

3  Maffimiliano  Francefco  Saverio  Giufeppe,  8  Die. 
I7SS- 

31  Maria  Anna Giufeppa ,  6  Ottobre  173S. 

17  Maria  Criftina  Giulcppa ,  13  Maggio  1742. 

J<>  Maria Elifabetta Giufeppa,  13  Agofto  1743. 

13  Maria  Amalia  Giufeppa ,  26  Febbrajo  174S. 

S  Gioanna  Gabriella  Giufeppa ,  4  Febbrajo  1750. 

8  Maria  Giufeppa  Gabriella ,  1  p  Marco  1751. 

7  Maria  Carolina  Luifa  Giufeppa  ,  13  A  godo  1752. 

4  Maria  Antonia  Anna  Giufeppa,  2  Novembre  17 SS.  ; 
47  Carlo  Aleffandro  Governatore  de'Paefi  baffi  Auftria- 

ci ,  fratello  dell’Imperatore ,  12  Dicembre  1712. 

£3  Anna  Carolina  forella  dell’  Imperatore ,  Abadeifa  di  ; 
Remiremont  in  Lorena ,  e  Coadjutrice  deii’Abadeifa' 
di  Thorn in  Gheldria ,  ediEffen,  ^Maggio  1714. 

TRE  VE  RI.  • 

SS  /'’Moanni  Filippo  de’ Baroni  di  Walderdorff  »,  j 
VjF  Aicivsfcovo  ed,  Eiettore  ,  nato  in  Salta  nel 
Tre- 
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"■  Trevirefe  li  24  Maggio  1701.  .  Eletto  gli  il  luglio 
1754.  Coadiutore  del  fu  Arcivefcovo  ed  Elettore^» 
Francefco  Giorgio  de’Conti  dì  Schonborn-Buchheim 
a  cuiluccedetteli  :  8  Gerir,  ajo  1733. 

TURCHIA. 

43  111  •  Gran  Sultano  ,  cugino  del  fu  Gran 

IVI  Sultano  Ofm ano  III. ,  nato  nel  1716.  .  pro¬ 
clamato  li  29  Ottobre  1757. 

VENEZIA. 

74  ’p'Rancefco  Loredan  Doge  ,  9  Febb.  iggs.  .  Eletto 
'  **’  -i1  18  Marzo,  eCoronato  li  6Aprile  i7j2. 

wirtemberg-stuttga  r  d  . 

31  CCtIUE'"i0>iI  Febbia/O  1728.,  Duca  12 

.  27  <£!ifabetta Sofia  Federiga  di  Brandeburg-Bareith- 
f  Gulmbach  ,  Ducheffa  ,  3  o  Agofto  1732.  :  fpofata 
v~  li  26  Settembre  1748.  . 

Fratelli  del  Duca  • 

28  Luigi  Eugenio ,  6  Gennaio  1731. 

27  Federigo  Eugenio  ,  2j  Gennajo  1732. 

2j  <  Federiga  Dorotea  Sofia  diBrandeburg-Scfiwedt, 
<-  fua  Conforte,  :8  Die.  1736-:  fpof.  29N0V.1753, 

Loro  - Figliuoli . 

S  Federigo  Guglielmo  Carlo,  7  Novembre  1754. 

1  Federigo  Luigi  Aleifandro,  st  Agoflo  1756. 

^  WIRTEMBERG-QELS, 

4i  (~Ca rio  Criftiano  Ermanno  ,  26  Ottobre  ijie,, 
N  Duca  rs  Ottobre  2744.  per  rinunzia  del  Duca_ 
<  Carlo  Federigo  fuo zio  .nato  li  7  Febbraio  1690. 

«8  ✓Maria  Sofia Guglielmina  di  Sclms-Laubach,  Du- 
v-  chelfa ,  3 'Aprile  172!.  :  fpofata  gii 8  Apr.  1742. 

Lor  origlinoli . 

2  Federigo  Criftiano  Carlo  Trincine  Ereditario,  19 
'  .  Novembre  1757. 

8  Federiga  Sofia  ,  1  Agofto  17  Jl.  GLI 


CARDINALI 

Secondo  l’ordine  della  Loro  Promozione. 

Da  CLEMENTE  XI.  Albani  d’Urbino. 
f  Jmìì  ijj9.  aditi  29  Novembre.  .  .  . 

sfrtflOmmafo  Filippo  d’Alfazia  di  Bofsùde’Pn^p. 
1  di  Chimay,  primo  Prete  :  Arcivefcovo  di  Malmes 
tipi  ■Rfabante  nato  in  Bruflelles  li  uNovemb.  1679. 
DalNNOCEN-ZO  XIII.  Conti  Romano. 

1721.  addì  16  Luglio . 

«7  Aleffandro  Albani  d’ Urbino,  piimo  Diacono  >1S 

°paB  ENED  ETTO  XIII.  Orsini  Romano . 
I7I9.'  addì  6  Luglio  . 

«2  Erancefco  Borghefe  Ramano  ,  Vefcovo  d’Albajo, 
20  Giugno  1657. 

Da  C  L  E  M  E  N  T  E  XII.  C0R51NI  Eioientino . 

1730.  addì  14  ^.gofto  .  ’ 

»4.  N  eri  Maria  Gollini  Fiorentino ,  Diacono ,  I s  Magg. 
7  l6ìs..  ?ubl)lkaàgtifi  Dicembre  17Ì0. 

1731 .  addì  n  "Settembre  . 

ss  Et.  Gio.  Antonio  Guadagni  Fiorentino ,  Carmelita¬ 
no  Scalzo,  Vefcovo  di  Porto  Romano  e  S.Rutma, 
&  Sottodecano  dei  Sacro  Collegio  :  V icario  Generale  4* 
Sua  Santità,  ^••■Settembre  1674. 

1732.  al  t  d’  Ottobre .  _ 

Si  Agapito  Mofca,  Diacono, nato  in  #efaro  li  18  Apule 

I678*  •  173  s* 
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1735-  addì  17  Gema j»'» 

65  Giufeppe  Spinèlli  Napolitano ,  Velcovo  di'Palefiri» 
na,  i  Febbraio  1654. 

'  1.737-  addì  là  Dicembre. 

Ss  Ranieri Pelei  Sanele,  Vclcovo  d’Oilia  eVeiletri- 
Secano  del  Sacro  Collegio  ,  nato  in  Firenze  li  7 
Marzo  1670..  Pubblicato  li  zi  Giugno  17  ìi.^ 

75  Giufeppe  Domenico  de’Conti  di  Lamberg,  Tede- 
lco.  Prete:  Vefcovo  e  Principe  di  Pafiàvia  nella.. 
Baviera,  s  luglio  1680. 

173 S.  addì  zi  Giugno. 

77  Domenico  Paffionei  ,  Prete  , --Segretario  de*  Brevi 
di  Sua  Santità:  Bibliotecario  di  S.Chiela,  nato  in  Fof- 
iombrone  nel  Ducato  d'Urbino  li  2  Dicembre  1 63  z. 
17 3S-  tradì  30  Settembre  . 

\  70  Carlo  Maria  Sagiipante  Romano,  Vefcovo  di  Fra- 
reati ,  ir  Settembre  i68<j. 

Da  BENEDETTO  XIV.  Lambirti \r  Bolcgneìc. 

_  J743-  addì  s  Settembre. 

56  Gioanni  Teodoro  zio  del  Duca  diBaviera,  Prete  : 
Vefcovo  di  Ratisbona  ,  e  Vefcovo  e  Principe  di  Fri  fin¬ 
ii1’  c  di  Liegi ,  3  Settembre  1703, .  Pubblicato  U  17 
Gema\o  4746. 

7S  Gioachino  Ferdinando  Fortocarreto ,  Vefcovo  di 
Sabina,  nato  in  Madrid  li  z  Aprile  resi. 

67  Cammillo  Faulucci  da  Forlì ,  Prete,  9  Diiernb. 16.92. 
7*  Carlo  Alberto  Guidpbono  Cavalchini,  Prete  :  preda- 
^  Sul  Santità,  nato  in  Tortona  li  29  Luglio 

*°  Giacomo  Oddi  Perugino  ,  Prete  :  Vefcovo  di  Viterbo 
eToicanella,  xa  Novembre  1675. 

«4  Federigo  Marcello  Xante  Romano,  Prete,  IS 
Aprile  1695. 

<5  Marcello  Crefcenzj  Romano ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  . 

ferratalo  ottobre  1694.  n 


?'f  Giorgio tìoii*  Genovefe, Prete,  4  Dicembre  ìj&t. 
éj  Giufcppe  Pozzobonelli,  Prete:  Arcivefcovo  di  Mi-, 
lino .  dove  è  nato, gli  li  Agoffo  1696. 

0  Fortunato  Tamburini  Benedettino  Caffinefe, 

'  Prete  nato  in  Modena  li  a  Febbraio  ret3. 

74  Girolamo  Bardi  Fiorentino,  Prete,  31  Gen.  iS8f. 
Il  Girolamo  Colonna  Romano,  D.acono  :  Camerlingo 
di  S  Chiefa,  Gran  Priore  in  Roma  dell  Ordine  Ge- 

«*»»>.  > 

-domneniio  Odifi  de’ Aneli  di  Gravina,  Romano: 
diacono,  nato  in  Napoli  li  5  Giugno  1715. 

1747.  addì  lo  ^Aprile  . 

%%  Alvaro  di  Mendoza,  Prete  :  Patriarca  delle  Indie, 
Grand*  Eìemofiniere  del  Re  di  Spagna  ,  nato  ut  Ma¬ 
drid  li  14  Novembre  1S71. 

7*  Daniele  Delfino  Veneziano  ,  Prete  :  Patriarca, primo 
7  Aicivefcovo  di  Udine  Capitale  del  Friuli,  5  Ottobre 

j/ciambatifta  Mefmer  Milanefe,  Prete,  «  Api.  167  u 
47  Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze ,  Prete  del  ruolo 
di  S.  Siilo:  Arcivefcovo  di  Nicofia,  Grand  Elemob- 
»ier*di  S  k  ,  nato  in  Torino  ili  Settembre  171*.: 
confile  rato  Arcivefcovo  li  Settembre  j  747- 
S9  Gio.  Francefilo  Albani  d'Urbmo  ,  Diacono ,  nato  in 
Roma  U  z6  Febbraio  1710,  „ 

Mài  ì  Luglio. 

34  Ènrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo,  Frete, 

nato  in  Roma  li  6  Marzo 

lyS}.  addì  z6  Uovemlre. 

S6  Giufeppe  Maria  Feroni  Fiorentino  ,  Prete  ,  3 
«4A|abriaìo  Corbelloni  Milanefe  ,  Prete ,  7  Jfe,f 
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64  Giri.  Francefco  Stoppani  Milanefe ,  Prete ,  16  Sett. 

i«9S  • 

71  Luca  Melchiorre  Tetri  pi  Fiorentino  ,  Prete  ,  13 
Febbraio  1688. 

66  Carlo  Francefco  Durini  Milanefe, Prete  :  Arcivefcovo 
di  Amalia  in  partìbus ,  Vefccvo  di  Pavia ,  20  Gennaio 
1655. 

74  Colimo  Imperiali  Genovefe ,  Prete,  24  Aprile  jssj, 
44  Vincenzo  Malvezzi  Bolognefe,  Prete:  Arcivefcovo 
di  Bologna  ,  22  Febbraio  171 5. 

72  -Clemente  Argenvilliers  Romano  ,  Prete ,  30  Die. 

62  D.  Antonio  Andrea  Galli  Bolognefe  ,  Abate  Ek ge¬ 
nerale  de’Canonici  Regolari  del  SS.  Salvatore  dell” 
Ord.  di  S.  A  godine ,  Prete  :  Penitenziere  maggiore  ,; 
30  Novembre  1697. 

48  Flavio  Chigi  Romano-,  Diacono ,  8  Settembre  f/rr. 

65  Gio.  Francefco  Banchieri  Piftojefe  ,  Diacono ,  23 

Settembre  1594.  ; 

62  Litigi  Maria  Torrigìani  Fiorentino  ,  Diacono  ; 
Segretario  di  Stato  di  Sua  Santità ,  18  Ottobre  1697. 
r7J4.  addì  22  A  tiri' e . 

S7 -Antonino  Se'rfaie,  Prète  :  Arcivefcovo  diNapoli  , 

.  nato  in  Sorrento  nel  Regno  di  Napplili  26  Giu.  1 702. 

.  Aitili  1 8  mestière  . 

<3  Luigi  Ferdinando  di  Òordova ,  de’Conti  di  Tebar , 
Spagnitólo,  Prete,:  Arcivefcovo’di  Toledo  nella  nuova 
Cartiglia  ,  nato  in  Monti!  la  ,  fendo  di  fua  Cafa  , 
neli’Andaluiìà  li  22  Gennajo  16 96. 

1 7  S  6-  adii  s ,, Aprile  . 

69  Niccolò  di  Saulx-Tavannes  ,  Francefe  ,  Prete  ; 
Arcivefcovo  di  Roiien  Capitale  delia  Normandia  , 
Grand’ Elemofiniere  di  Francia ,  nato  in  Parigi  li  19 
Settembre  1690. 

H  75  Giani- 


TV^Gilmbarifta  Roveto' del  titolodi 
7  S.Gritogono:  Arcivefcovo  di  Torino ,  Cavaliere  d«t 
■  superno  Ordine  della  SS.  Annunziata nato  m  Alti 
li  28  Novembre  1684.  _ 

4«  Frane  eleo  Sol.s  di.  Cardona  ,  Spagnuolo  ,  Tre  e  . 

7  Arc’vcfeovo  di  Siviglia  Capitale  dell  Andalufia  , 

nato  in  Madrid  U17  Febbraio  1713.  . 

5  6  raolo  d’Albert  di  Luynes ,  Francete  Prete  :  Arem, 
fcovo  diSens,  primo  Elemofimere  dr  Madama  la- 
Delfina  nato  in  Verfailles  li  5  Gennajo  1703. 

62  Stefano  Renato  Fotier  di  Gefvres  ,  Erancefe  ,  Frete  : 

.  VefcovodiEeauvais  ,  nato  111  Parigi  li  zGenn.t  97- 
5  3  Francefilo  Corrado Cafimiro  de’  Baroni  di  Rodi  ,Te- 
defco  Prete:  Vefcòvo di Coftanza nella Svevia , nato 
in  Medpurs  Vefcovile  Relidenza  li  io  Marzo  17=6. 
46  FtancefcoSaldanha  di  Gama  ,  Portogliele  :  Diacono, 
nato  in  Lisbona  li  20  Maggio  1713. 

Dalla  SANTITÀ'  di  NOSTRO  S1GN.  PAPA 
CLEMENTE  XIII.  Kewonico  Veneziano. 

:  1758.  agìi‘ì'i~ Settembre. 

3  5  Carlo  Rezzonico  ,  Nipote  di  Sua  Santità ,  Prete: 
Vicccancelliere  di  S.  Chiefa  ,  nato  in  Venezia  1.  24 
Aprile  1724.  Pubblicato  li  2  Ottobre  175  8- 

Addì  1  Ottobre.  . 

52  Antonio  Marino  Friuli ,  Prete  :  Vefcovo  di  Vicenza» 

nato  in  Venezia  li  17  Agofto  1707.  . 

44  Frar.cefco  Gioachino  de  Pierre  de  Eeinis  ,  Francete. 
Diacono-,  nato  inMaggio  1711. 

Sono  ih  tutto  cinquantacinque .  Vi,  fono  tpitndtct  Capelli 
.accetti  ter  render  peno  il  Sacro  Collegio  ,  Metto  al 
numero  difettante.  dalPapa  S 1ST0  V. per  fu»  Rolla 

de’  ì  fikembre  IS8$.  .  R, 
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ARCIVESCOVI, 

VESCOVI,  e  ABATI 
Negli  Stati,  di  S.R.M. 
™(*******i%*&*'ffio'*&.; 

IN  SARDEGNA. 

{Anni  )  ARCIVESCOVI 

C'inV:  ******  • Vacante  P«lA 

>«■  «apwdell  Arcivefcovo  Giulio  Celare  Gandolfi 
de  Marche!!  di  Melazzo  ,  e  Ricaldone ,  di  Ricaldone 
provincia  d’Acqni . 

W  OR!  STANO  .  Lodovico  Emanuele  Dei-Carretto 
di  Camerano  -,  nato  in  Mondovì  li  3  Novembre  1710.; 
confacrato  li  29  Gennajo  1747. 

64  SASSARI.  Carlo  Francefco Cafanova  nato iiu, 
Tigna  provincia  di  Sofpello  li  25  Febbraio  1605.  • 
conlacrato  Vefcovo  d-  Alghero  li  7  Gennaio  1742. 
traslato  li  r7  Maggio  1751. 

VESCOVI. 

Suffragane!)  dell'Arcivejcovo  di  ORÌSTANO  . 

7S  ALES  .  Antonio  GiufeppeCarcaffona  ,  nato  in Cs- 
gliari  li  18  Giug.  1584.  :  confacrato  li  3  Febb.  1737. 

,  ,,  '?#»■?<««  dell' Arcive fama  di  SASSARI . 

62  ALGHERO.  Ginfeppe  Agoftino  Delbecchi ,  Exge¬ 
nerale  de’Cherici  Regolari  delle  Scuole  Pie ,  natoin 
Oneglia  gli  1 1  Ap.  1,597. :  confacrato  li  23  Mag.  1751. 
;&AMPVRJA$  in  Calteli' Aragonese .  Salvatore  Angelo 
Cadello  ,  nato  in  Cagliari  ii  22  Maggio  1696.  a 
confacrato  li  17  Settembre  i74r. 

BOSA.  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  Raimondo 
Qnefada  di  Sa%i . 

H  a  ABA~ 
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ABATI. 

S.  Giorni  ài  I im  C  S.  Hiccolò  ,  Dmefi  d'OriftaRo  . 

Diego  Cadelìo  di  Cagliati . 

S.  Michele  di  Salvenero  e  S:  Nana  dì  Sta  ■ ,  Dtoiefi di 
Safari  .  Gio.  Antonio  Borro  di  Cagliati,  Decano  del 
Capitolo  di  quella  Frimaziale  .  _ 

SS.  Trinità  e  S.  Maria  di  Sàcargia,  «  J  £?dò 
Gio.Erancefco  Fallacelo,  nato  in  Trefnur.agues,  feudo 
4ella  Planargia  di  luiCafa  ,  nel  Capo  di  Luogodoro  . 

.  IN  S  A  V  O  J  A. 

xtoej&uo*  di  TAt  àÉTASlJ mMoutiers . 
Claudio  Umberto  di  Roliand  ,  nato  in  Mangny  nel 
Geucvreie  li  23  Ap.  T70S  :  tonfac,:atoil  1  Mar.1750.  | 
v fissovi  „ 

Suffraganei  delL'Archefc.  di  VIENN  A  »d  binato. 
j'S  “gÌnEVRA  m  Anne  fa,  .Giufeppe-NIc'ctdo  Ddfiifajnps 
di  Chaurnont ,  nato  in  Chambery  li  1 7  Giugno  170/., 
coiifacrata  ii  'i3  Maggio  17^:- 
3S  S.  Gio,  dì  MORIA  a!  A.  Carlo  Guifeppe  Filippa  di 
Martiniana  ,  nato  in  Torino  li  }s  Giugno  13(44.!  • 
facrato  li  7  A  gotto  17^7^  ^  ^ 

S.  mrìd  Àelle  Ahi  .,  JDiccefi  di  Gene-ma  mAtmfo. 

.  Giufeppe  Emanuele  di  BlonaydlEvians  nello  Sciatile* 

‘Té,  Ejcirofinìere  SfiS.M.  .. 

S.  Maria  d’Ahacomba  ,  Dtocefièì^ta ..  il' Decano  della 
Santa  e  Real  Cappella,  di  Savoia  Luigi  di  Montiamoti 
di  Chambery,  per  l’  unione  fattane  al  Decanato 
‘Capitolò  della  medefitna.  ..  .  . 

S.'ÌSIàriSAi  mxéH  ,  Diocefi  .predetta  .  Cal]° 

Buglioni  di  Sai  uzzo.  Canonico  TeforieredcliaMett  - 

politane  di  Torino ,  e  Vicario  Generale  del  Cardinale 
Arcivefcovo  di  Torino .  g 
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S..  Maria  i'  Entremoi»  ,  Dàcefi  predetta  .  ìl  predetto 
Abate  Luigi  di  Montfalcon  . 

S.  Maria  di  Si\,  Diocefi  predetta.  Francefco- Giufeppe 
Taernat  de  la  rallud  provincia  di  Chambéry  ,  Prepofto 
della  Collegiata  di  S.  Caterina  d’Aiguebelle. 

5.  Maria diTallure ,  Vioce]i.p’/eiiua  ,  Amedeo  Filiberto 
Méllafede  Savoiardo . 

S.  Maria  d' Abbondanza ,  Dioeejè  predetta.  Vacante  per 
la  morte  del  Cardinale  Pietro  Onerino  di  Tencin  di 
Grenoble . 


I  J 


PIEMONTE. 


{Ami) 

75  Arcivefcovo  di  TORINO.  11  Cardinale GÌam’oatìfta 
Rovero  di  Pralormoi,  Cavaliere  del  Supremo  Ordine 
della  SS.  Annunziata  ,  nato  in  Arti  li  28  Novembre 
16S4.,  :  cor.iacrato  Vefcovo  d’Àcqui  Ji  12  Ottobre-; 
17^7- ,  traviatoli  3  Febbrajo  1744. 

VESCOVI 

■  Suffraganti  dtlPArcivefcovo  di  TORINO. 

50  POSSANO  .  Filippo  Mazzetti  de’Conti  di  Saluggia  , 
nato  nel  cartello  di  effo  Luogo  provincia  di  Vercelli 
li  1  s  Giugno  1705,  .-confacrato  li  zj  Febbrajo  17 ss. 

71  -IVREA.  Michele  Vittorio  di  Villa  ,  nato  inTorino 
li 1 3  Settembre  16? 8.  :  consacratoli  2 s  Aprile  1741. 

60  MONDOFT .  D.  Michele  Calati ,  Cherico  Regolare 
Teatino,  nato  in  Milano  li  28  Ottobre  r6ss>.  :  con¬ 
facratoli  7  Aprile  1754. 

So  PINEROZO .  {Vcfcovado  eretto  li  23  Dicembre  1748.) 
Giambatiftd  d’Orliè  de  Saint  Innocent  feudo  di  fua_ 
Cala,  nato  in  Chambéry  li  21  Giugno  170$  :  confa- 
crato  gli  ti  Maggio  174». 

61  SALVZ.ZO .  Giufeppe  Filippo  Porporato  di  S.Peyre, 
nato  in  Alpiafco  ,  feudo  di  fuaCàfa,' provincia  di  Sa- 
luzzo  li  3  Giug.  16518.  :  confacrato  li  z}  Aprìle  i74r. 

H  1  Sufi. 
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’-tyffiagtiHti  i!el#i*frcwijìev»  di  MILANO .  _ 

4*  *dSTI  Gio. Filippo  Antonio  de’Conti  di  Samriartino, 
nato  inCaitelnuovo  ,  feudo  di  fua  Cs  fa  ,  provincia,. 
d’Ivrea  li  a*  Agofto  r7n.  :  confacrato  li  zs  Luglio 

■tìV’FSCEl  li .  Gioanni  Pietro  Solato  ,  nato  in  Villa- 
nuova  Solata  ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  provincia  di  Salumi 
li  6  Gennajo  16 96.  :  confattato  li  zi  Luglio  i743- 

■  SHjfrait&eodeU'Jrcivelcovo- diTARANTASlA  . 

SS  sfOSTsl-  Pietro  Francefco  di  Salcs  d’Anneisy,  nato 
.  inThorens  nel  Genevrefe  lì  s  Aprile  1704.:  tonfa- 

-  ^sìfrlgT* In-a^fc^d’EmKun. 

lì  ìslZ7A.  Carlo  FfàncefcoGanronoi  nato  in  Ronco 
7  provincia  di  Biella  li  iz  Aprile  1687.  :  confacrato 
t  li  zi  Aprile  1741^  B  A  T  x 

&  $emt»o  dìVmm^a  ,  Ai  «iJaDhcf.  Il  Ordinale 
Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelànze  Tormele ,  Atct- 
vefeovc  di  Nicofia  :  Grand’  tlemoiiniere  di  S.  M. 

S  Genoano  Dioufi  di  Vercelli .  Giufeppe  Barrolommeo 
’  Fallenti  dì  Pocapa glia, Tonnefe  :  Elemofiniere  di  S.M. 

5.  Giacomo  dì  Beffa,  Dhcefi  dtVcndh  .  AnrpmoMar  * 
Martini  della  Città  di  Tra»  in  Tofcana ,  Prefide  della 

*W:  «*'» 

S.CM^iaAiCaramagna  ’di nium  Vìocefc  • 

tane  Saluzzo  Miolans  Spinola  di  Gareffio ,  Tormele 
Eicmctìniere  di  S.  M. 

s.  Maria  ìHmfaaòva,  Diocefi  dt. Saluto-  Il  Cardinale 
:  Giambatilla  Roveto  diPralormo ,  d'Aftì ,  Arcivefcovo 
di  Torino,  Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SS. 
Annunziata*  « 


,  eò(  II*  )qo 

S.  Marta  di  Savore  ,  ViocefcM  forine  .  Il  Cardinale^ 
Carlo  Alberto  GuidobonoCavalciini  Tortonetc 
Prodatario  di  Sua  Santità  .  , 

S.  Marfa  di  Lucedio  ,  DioceJÌ  Ai  ‘ Ci  Me  .'il  predetto  ! 
Cardinale  Dellelanze , 

S.  Mari&diSelvefUmefidìFerèelli.Gia.  Antonio  Palazzi 
di  Gallino  provincia  di  Torino 9  Configliele  di,S.  M. , 
ed  Econome  Generale  Apofiolico  Regio  de’Benehzj . 

S.  Maria  Ai  rotolane, Biocc(ì  ài  Co  "ale.  Manli  g  Lodovico 
MerlinidìForlì  jAtciveicovo  di  Atene  infatuiti  . 
s.  -Mauro  Torinèfe  ,  di  nfana  Miocffi,,.  Cuavto  Ilidoro 
Molli  di  Cabale  ,  Elemotimere  di  S;_M. 

Ss.  Pietro, «Andrea  dt-Kovalefa,  m  matta  Dtacefi..  Antonio 
Videt  d’Annefsy  ,  Ccnieifore  di  S,  A.  R,  la  Ducheffa 
di  Savoia , 

Ss.  Pietre  e  Andrea  diMimaìta.-,.  di  stima  -Bielefi.  fieno 
Paolo  Riccio  Adagiano . 

S.  Fon%io  ,  Dmeft  di  -Ni\%a.  Giufeppe  Gioanni  Xucau 
-ColomBardo  Torinefe  ,  Teologo  di  S.  M. 

S.  Stefano  ,  Dio.ceji  d' Li-re  a  .  Amedeo  de’ Conti  di 
Stnmartino  della  Torre  provincia  dTvrea . 

Sa  Stefano  ,  Dìocefi:  de  Vercelli.  Il  Cardinale  Aleffandro- 
,-iAlbant  d’Urbino . 

Ss.  Vittore  e  Cojìawxp  dt  Villar  S.  Coflairto,^t  'nmtt-Sfpeeft . 

Gioanni  Pietro  Coda  d’Uflegiio  provincia  di  Torino  , 
Canonico  Teologo  della  Metropolitana ,  Confeffore 
di  S.  M. 

AB  AZIE  VAC  A  NTI. 

S.  Michele  della  Chiufe,  di  wutta  -Diecefi  •.  per  la, morte 

del  Cardinale  Gio.  Giacomo  Millo  di  Calale  . 

Ss.  Solutore  ,  Avventare.,  :  ed,  Ottavio  di  Sangeutr, ,  Ttiocefi 
-  di  l'anno  :  per  la  morte  diMonfignor  Deila-CUiefiu, 

‘  Vefcovo  di  Calale  . 

Ha  in 


(Miti) 


I  ' 
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MONFERRATO. 


*  V,  E  S  C  O  v  X 

Saffragdnei  dell’ Ar.cmefcov.o  di  MILANO. 

<  8  j4l BJL .  --f  r.’ Enrichctto  Virginio  Natta  de  M,atchefi 

Bella-Chic  fa  di  Roddi  t  Twinefe  . 

5.  erioforo  di  Bergamafc.»  ,  Duc'f,  tacqui .  Antonio 

«  “ 
S  Ghilini  d’Aleifandria ,  Cavaliere  Gerofclimitano . 

abazie  racANU  - 

S.  GavAentia  Stefano  dd Belio, 

la  morte  dell'Abate  Orazio  Aanuccid  Gor^gno. 

Si.  Vittore  e  Corona  di  Grazio ,  li U!?*11 

morte  del  Cardinale  Gio.  Gtacomo  Millo  di  Cafale . 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 

Roffi  ’ 

^^^“ò^&ndovl  li  zs  Maggio 
nato 

3  nella  Città  di  Chieri  provincia  di  Tonno  li  z  Giugo 
17ZS.  :  confacrato  li  16  Gennaio  1757- 

Como  li  17  Gennaio  c originano  di  Granada 


li  28  Luglio  reps.  :  confacrato  li  is  Giugno  17+6. 

|  s.  "Mirto  dì  nutrie  ,  Diocefi  di  Tinaia .  Monfignor 

J  d’Andujar  Vefcovò  di  Tortona. 

;  S.  Mimo  nella  Lumellmà ,  friiiejì dlVìgeiicaco  .  -Pietro 
Giufeppe  Brtchanteau  Torinéfe . 

I  s.  Battolar, imeò  in  Valhmbroja  ,  Tnocefi  di  ìfdVM-0.  . 

Gioannì  Gozani  di  Sangiorgto  ,  di  Calale.  ■  _ 

i  Ss,  GaitdeiKjo  e '%> \Uo  vicine  a  Konmgmno  ,  di 

I  Novara .  Bernardo  Gonteri  di  £ àvole .  Torinefe  . 

S.  Gioannì  del  Cappuccio  yÉìòéefid'Mleffaìidria.  Il  Cardi-, 
naie  Gio.  Trancéfcò  Stoppani  Milanefe  .  -  . 

■r  '  *  ’  1:  tlì  ^5 n,  1  *1  ,1  .  T.nrenzo  Cri- 


Piazzoli  Tonitele  . 

S.  Lupo ,  Diocefs  di  Hoyafà .  11  Canonico  Giulio  Celare 
Ruga  di  Nevata .  -  '  . 

S.  Marcano, Mdcepdf "Tortona.  Monfig.Tommalo  Maria 
Ghilinì  d'Alefsandria,  Cavaliere  Gerofclimitar»  . 

S.  Mangano  in  Popolo  pormigaro ,  pìocefi  di  Tortona  • 
II  Conte  Carlo  Origo  Milanefe  .  ■ 

S.  Michele  di  Sfamano. t  in  Serra. alle ,  Dhce/tdt  Tortona . 


Cafale\ 
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S.  Paolo  ,  Diocc/l  di  Tortona .  Il  Cardinale  Carlo  Alberto 
Guidobòno  Cavalcami  Torfonele ,  Frodajario  di  Sua 


S.  Pietro  d’  Erbamàra  nella  Lumellina,  Diocefi  dì  Pavia. 


U  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giuliano  Failavicino 
di  Candia  nella  I.umcllina. 

Si  Pietro  di  Molò  ,  Diocefi  di  Tortona .  Il  predetto  Cardi- 
'  •  naie  Cavalchini . 

S,  Piftr’ò  di  Ponte.Càrone  ,  DiocèfitUìortona  sili  predetto-. 
:  Monlig.  Millo . 

SS.  Salvatore  in  Cafaholone  ,  Diocesi  di  Novara  .  Il  Conte 
'  Gin  Teppe  Maria  Caroelli  Novaiefe  ,  Preporlo  della 
-  Cattedrale  di  Novara  . 

S.  SiUr-io  dì  Rqmagnano ,  Diocefi  di  Novara .  11  predetto 
;  Cardinale  Cavalchisi. 

Ss.  Simone  e  Guida,  Dioc.  di  Nro<«v«.Monfìg.Bartolprnmeo 
Olivazzi  Milanel'e, Uditore  della  Sagra  Rota  in  Roma. 
S.  S^iritp  di  Cttmignago ,  Diocefi  di  Novara.  Il  Cardinale 
Carlo.  Fraftcefco  Durimi  Milanefe  ,  Arcivefcovo  di 
Amala  infantimi ,  Veicóvo-  di  Pavia . 


«  F  n  i  p  canM/ii  nitlcA 


SERIE  CRONOLOGICA 


DE'  REALI  SOVRANI 
diSAVO  JA. 


Anni  del 
principiò 


Nomi  de’ 


?s s  j  Eeroldo  . 

ro22  ;  Umberto  I, 
1048  :  Amedeo  I. 


del 

Regno 


Ame- 


/  CAVALIERI  DEL  SUPREMO  ORDINE  ; 

DELL  a  ss.  annvnz  lata.  '  I 

La  K.EAL  MAESTÀ’  di  CARLO, EMANUELE  •  . 

Capo  e  Sovrano  dell’  Ordine  , 

S.  A.  R.  Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di 
Savoja . 

S.  A.R.  Benedetto  Maria  Mahritio  Duca  di  Cnablais. 

S.  A.  S.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoja,  Principe  di 
Carignano . 

S.  A.  Vittorio  Amedeo  Frar.cefco  Marchefe  di  Sufa  , 
e  di  Centallo  ,  Cavaliere  Gran  Croce  della  Sacra  Reli-  i 
gioite  ed  Ordine  Militare  de'  Ss.  Maurilio  e  Labaro,  j 
Generale  di  Fanteria  nelle  Armate  di  S.  M. ,  Gran  Balivo,  j 

'  Fari ,  e  Governatore  dilla  Citta  .  e  del  Ducato  d'Aojla .  ; 

1737.  addì  19  Mario  . 

D.  Giufeppe  Roberto  Solato  Marchefe  di  Breglio  ,  » 

Generale  di  Cavalleria  ,  Alini/lro  di  Stato ,  e  Grande*  •  A 
Scudiere  Ai  S.  M. 

■  1750.  addì  23  Maggìo-i  - 

D,  Gabriele  Aleflio  Della-Chiefa  diCihzano  ,  Cavaliere 
Gran  Croce  e  Commendatore  ,  Generale  di  Fanteria  ,  ■ 

Governatore  e  Luogotenente  Generale  del  Ducato  di 
Savoia .  ... 

D.  Emanuele  de’Principi  di  Valguarner ì  ,  Cavaliere* 
Gran  Croce ,  Generale  di  Cavallerìa ,  e  Gran  Ciambellano  A 
di  S.  M. 

X>.  Gafparo  Giufeppe  Solato  di  Moretta  ,  Generale  at 
Fanteria,  Cavaliere  Gran  Croce  ,  Commendatore  ,  c* 
Grande  Offitaliefe  della  Sacra  Religione  ed  Òr  ditti* 

■  Militare  de *  Ss.  Mannaie  e  Latrare.' 


D.  Tee- 
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3>.  Teodoro  Pàiletti  di  Barolo ,  Cavaliere  Gran  Crocee 
Cmhmrn$S:im-'e ,  Genitale  tfff  asteria ,  Governatore  detta 
Cittadella  di  Torino . 

D.  Gio.  Benedetto  di  Saluzzo  Conte  dèlia 'Manta, 
Cavaliere  Gran  Croce  e  Commendatóre,  Generale  dì  Caval¬ 
leria  ,  ed  limatore  Generale  detta  medefima ,  Governatore 
della  Citta  e  Provincia  dì  Saturno  . 

D.  Giufeppe  Maria  Dei-Carretto .Marchefe  di  S.Giuiia, 

£  Generale  di  Fanteria  ,  Governatore  détta  Città  e  Provincia 
di  Nòvar a  . 

D.  Giufeppe  Ottaviano  Cacherano  d’Ofafco,Conte  della 
Rocca,  Marchefe  di  Danzo,  Cavaliere  Gran  Croce  e 
Commendatore  ,  Getter  die  'dì  Fanteria  ed  Ispettore  Generale 
della  medefima-.<j Colmalo  delReggipytmA  delle  Gi.atdie. 

D.  prancefeo  Girolamo  Taparello  Conte  di  Genola 
Gràn  Peneur ,  e  Governatore  detta  VeneriaReale .  -  ’ 

D.  FraticefcoMarchefe  di  Sales ,  Generale  dì  Cavalleria, 
_  .  I7S«  addì  17  «iprite  . 

Sua  Eminènza  il  Cardinale  Giambatifla  Roveto  di 
Pralonr.0 ,  Arcivefco^o  di  Torino . 

UFFIZIOLI  DELL’  ORDIRE. 

'Cancelliere .  Vacante. 

Segretario .  Il  Signor  Cavaliere  D.  Giufeppe  Ofcrio  , 
Mmifiro  e  Primo, Segretario  di  Stato-di  S,  M.  pereti  affari 
ejlernì.  Cavaliere  Gran  Croce,  Commendatore ,  e  Gran 
Confermare  della  Sacra  Zettgimie  ed  Ordine  Militari 
de*  Ss.  Maun^o  e  Labaro , 

Maefiro  di  Cerimonie .  Vacante . 

iTeforiere,  Il  Sign.  Marchefe  Cefare  CntticadiCaflìne , 
de’  Primi  Scudieri ,  e  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  1,1. 

Re  d’Mmì  cd  Mraldo  .  Il  Signor  Claudio  Miche!.- di 

Roquefciiille  , 


.  oo(  MS  ^oo 

I  CAVALIERI  GRAN  C/ROCB 

SELLA  SACS-AKBLIGlOSfE  ED  GrJìIWE  MILITARE 
Ss.  MAURIZIO  E  LAZZARO 


Oltre  <t’  defcritti  sella  Serie  de1  Cavalieri  ed  V filiali -del 
Supremo  Ordine  della  SS.  Jòmnwfa. 


D.  Luigi  Francefco  Morozzo  ,  Conte  di  Magtiano  , 
Gran  Te  foriere  della  Sacra  Religione .  . 

Marchefe  e  Commendatore  D.  Luigi  Francefco  Sandti 
Trotti  di  Mombà'filio  .  , 

D.  Giufeppe  Francefco  Lodovico  Wilcardel ,  Marchete  , 
di  Ficury  .Cavaliere  d'onore  di  S.  A.  K.  la  Dtubeffa j 

P.  Gio.  Francefco  Pallavicino  Marchefe  di  Frabofa, 

:  Generale  di  Fanterìa ,  Gran  Maftro  dell’ .Artiglieria . 
p.  Bernardino  Genovefe  ,  Marchefe  della  Guardia  , 
Duca  di  S. Pietro,  e  Carlo  Forte , Commendatore , 
Maggiore  Generale  nelle  Armate  di  S.  AL  ,  e  Colonnello 
del  Reggimento  di  Sardegna  .  - 

P  Giambatifta  Cacherano  Conte  di  Bucherano  ,  Luogo- 
tenente  Generale  di  Fanteria  ,  Governatore^ della  Otta 
e  Provincia  d’^ileffandria .  ...  .  I 

D.  Gafpare  Bernardo Graneri  Marchefe  della Rocchia. 

D.  Francefco  Celeftino  Maria  Ferrerò  Marchele  della 

P.  Giufeppe  Francefco  Morozzo  Marchefe  di  Bianzè. 

d!  Carlo  Filippo  Vittorio  Morozzo  ,  Comniendatore  , 

' Coti figlzer e  ,  ed  editore  Generale  della  Sacrà'Religione  > 

'  e  Concolore  Generale  di  S.  M .  a 

P.  Giufeppe  Maria  Marchefe  di  Borbone  del  Monte-» 
di  Sorbello  ,  Commendatore  ,  Trino’  Gennluomo_  m 
Camera  di  S.  M.  £  ^ 
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D.  Giano  Bellegarde  Conte  d’Entrenrtmt ,  lùigcteitmè 
'  Generale  dì  f  omertà  e  Capitino Slitta  f  rima  Compagnia 
delle  Guardie  del  Corpo  di  S.  M. 

D.  Giacinto  Amedeo  Porporato  di  S.  Teyre  ,  Maggiore 
'  Generale  Mette  Mokate  di  S.  M. .  A\o ,  e  Governarne 

di  S.  A,  K.  il  Principe  di  Piemonte  .  '  - 

D.  Ignazio  Renato  Roveto  di  Rovello  ,  Commenda¬ 
tore  ,  Luogotenente  Generale  di  Cavalleria,  e  Capitar¬ 
ne  della  feconda  Compagnia  dette  Guardie  del  Carpir, 
di  S.  M-.  *  : 

D,  Raimondo  Des-Roches ,  Commendatóre  ,  'l.uogme- 
nmte  Generale  di  Fanteria ,  Governatore  di’ Vdlenxa  . 

D.  Ercole  Tom  ma  lo  di  Villa,  Conte  di  Vdlaftellone  , 
Generale  di  Cavai  Ieri  a , Gentiluomo  di  Càmera  di  Si  M,  » 
Comandante  detta  dita  e  Provìncia  iti  forino ,  ‘ 

X).  Gioanni  Requefcens ,  Luogpt  enfine  Geqerde  di  Ca~ 
K  valleria.,  e  Ca  nano  dettatena  Compagina  delle  Guardie 
del  Corpo  di S.M.  ' 

D.  Vittorio  Amedeo  Colia  Come  della  Triniti,  ì'\gó- 
-,  tenente  Generale  di  Fanteria  r.Govemm.ore.  detta. Città  4- 
-Provincia  di  Tortona  a  . 

D.  Dalmazio  Sangiufto.Marchefe  di  Laconi ,  Reggerne 
dispaia  nel  Sapremo  Reai  Cmmìo  dì  Sardegna,  Prima 
ì  -Gentil wme  di  Camera  di  S.M. 

D.  Giufeppe  Francefco  Gaetano  S.  Martino  doglie  * 
Marckefe  di  S,  Germano ,  Luogotenente  Generale  di 
Cavalleria,  Colonnello  del  Reggimento  de' Dragoni  della 
Regina . 

D.  Giambatifla  Ealbis  Si,meone  Conte  di  Rivera  ,  Com¬ 
mendatore  :  Senatore  neh'  Eccellentiffimo  Reai  Senato 
■  de  Piemonte  ,  Minifiro  Pienipotentfario  di  S.  lèi.,  fregola 
,Cprte  di  Roma.  • 

D.  Antonio. Manca  e.Sangiufl>  Conte  di  Sàngiorgio? 
Gentiluomo  di  Camera  di  S,  HI. 

Mas- 
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Marchefe  D.  Gioanni  Lambettini  ,  Commendatore  , 

Gran  Priore  in  Roma  della  Sacra  Religióne  -ed  Ordini* 
Militare  de’.&s.  Mat(rtifo  e  Labaro . 

XI.  Francefco  Conte  Tana  ,  Luogotenente  Generale  di 
Fanteria:  V& cerèj^Lappgotenenu  ,e  Capitarlo  Generale  del 
Regno  di  Sardegna . 

Primo  Segretario,  del  Gran  Magijlero  della  Sacra  Religioni 
ed  Ordine  Militare  de’. Ss.  Maurilio  e  Latrare . 

Il  Sig.Cavaliere  Francefco  Andrea  Ferraris  ,  Segretaria 
di  Gabinetto  di  S.  M.  ,  e  Configliele  di  Finanze . 

ootì®É§Ì§MS§l§§ì§§^^É§?sÌ!l^l|Ì:)o« 

MINISTRI  VI  STATO. 

Il  Sig.  Marche  le  D.Giufeppe  Roberto  Solato  di  Bregtio, 
Gavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SS.  Annunziata, 
Generale  di  Cavalleria,  e  Grande  Scudiere  di  S.  M.  ' 

11  Sig.Marchefe  CarloLnigì  CaifTotti  di  Verdiano,  Conte 
di  S.  Vittoria  ,  e  di  S.  Maria,  Primo  Prendente  deli 
_Eccellentif£itno  B.eal  Senato. di  Piemonte ,  ec. 

11  Sig.  Cavaliere  D.  Giufeppe  Offorio  .  Segretario  del 
Supremo  Ordine  de'Cavaliejrndeila  SS.  Annunziata, 
Gavaliere  Gran  Croce  .  Commendatore  ,  e  GranCon- 
fervarore  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militare 
de’  Ss.  Maurizio  c  Lazzaro  ,  Primo  Segrctariadi-Stato 

•  di  S.  M.  per  gli  affari  efterni . 

11  Sig.  Conte  Giambàtifta  Losenzo  Bogino  di  Miglian¬ 
dolo,  e  Vinadio,  Primo* Segretario  di  Guerra,  e-» 
Primario  Ispettore  fopra  le  levate,  e  limpiazzamana 
de’  Reggimenti  Provinciali , 
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segreteria  di  stato 

Per  gli  affari  Ertemi. 

Mmfl-ro  e  primo  Stimine  'disiato 
Il  prefato  Sig.  Cavaliere  D.  Giufeppe  òiToriò  . 
Primo 

11  Sig.  Carlo  Adalberto  Raiberti . 

segreteria  di  stato 

Per  gli  affari  Interni  i 
Primo  Segretario  di  stato 

11  Sig.  N.  N . v  .  v 

.  .  Primo  Vffiijale,. 

11  Sig.  Avvocato  Giambatifta  Bo.nifacio  Mazè. 


SEGRETERIA  DI  GVERRA. 
Primo  Segretàrio  diGàefrd  SS 
11  Sig.  Conte  Giambatifla  Lorenzo  Bogmodi  Miglian¬ 
dolo  ,  e  di  Vinadio  ,  Miniftro  di  Stato . 

,,  c.  .  ,  Tri>»°  Affiliate 

Il  Sig.  Avvocato  Gio.  Andrea  Giacinto  Ciiiavarina. 

1  AIA- 


tv  Ignazio  Paliaccio  Maschele  deila  Piana 
Reggente  di  -Spada 

p.  Dalmazio  Sangiufto ,  Marchefe  di  Laeoi 
Gian  Croce  della  Sacra  Religione ,  ed  Or 
de’  Ss.  Maurizio  e  lazzaro  ,  Primo  Ge 
Camera  ,  di  S.  M. 

Configliele 

jj  sig.  Conte  Domenico  Caftiglione  Mani 
Configliele  di  Sfato  •  , 

Avvocato  Tifati  Regio 
Il  Sig.  Senatore  Giufeppe  Dani . 

Segmctrio 

j5  sig.  Angelo  Lodovico  Villa  Segretario 
IL  SUPREMO  MAGISTRATO  DELLA  1 
I  Sedente  in  Cagliari. 
Rendente  della  Reale  Cancelleria  :, 

°  -n.  j..*  q e  Crtmina 


di  Stato. 


D.  Ignazio  Amanti  . 

Giudici  della.  Sàia  Criminale . 

D.  Giufeppé  Scardacelo 

V.  GiufeppeCadello  Gaggìa  Marchefe  diSant’Efperate 
D.  Antonio  Cao 
D.  Antonio  Sotgia . 

Avvocato  Fifcal  Regie]  D.  Gio.  Francefco  Preverino . 
Avvocato  de’  Poveri ,  D.  Paolo  Cao . 

Segretario  della  Sali  Ciarle ,  ii  Sig.  Gio.  Giacomo  Daga. 
Segretario  della  Sala  Criminale ,  il  Sig.Francefco  Abrham. 
Proccuratore  de ‘  Pòveri ,  xl  Sig.  Gio.  Antonio  Moi . 

IL  CANCELLIERE  REGIO  APOSTOLICO, 
o  fia  GIUDICE 

Delle  Contenzioni  tra  le  due  giuri  dizioni 
Ecclefajìka,  è  Regia  . 

L’Abate  D.  Gio.  Antonio  Borro  Canonico  Decano  del 
Capitolo  della  Chiefa  Primaziale  di  Cagliari. 

LA  REALE  INTENDENZA. 

Intendente  Generale 
D.  Antonio  Bongino. 

Viceinteniehtì  Generali 
D.  Antonio  Zennccio 
D.  Pietro  Felice  Caffianò  Maria  Vacca 
D.  Pietro  Antonio  Cerretti . 

Avvocato  Tifati  Patrimoniale  ,  D.  FietrO  Sanna  Lecca . 
Segretario  del  Tribunale ,  il  Sig.  GiàcintóPacìeri . 

LA  REAL  GOVERNAZIONE  DI  SASSARI. 
\AJfe[fore  Civile  ,  D.  Antonio  Ignazio  Matta  . 
xAjfejfvre Criminale ,  D.  Giufeppe  A.ragonelè . 

Proavvocato  Tifale,  Sig.  Dottore  Tom  maio  Lepori. 
Segretario  Civile,  il  Sig.  Gioanni  Campus  . 

Segretario  Criminale ,  il  Sig.  Porqacitdtt  Ruyu . 

1  a  NEGLI 


NEGLI  ALTE 
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S  !f8S  D  A  C  l  A  «  S  I  . 

Treccienti,  il  Sig.  Conte  Gio,  Claudio  Garbillion  ; 

/—  Vaffallo  Giufeppe  Maria  Dufreney 
Senatori  XVaflallo  Pietro  Antonio  Dichat 
i  ^Gio.  Maria  Salteur  . 

Signori  ./Giufeppe  Rambert 
V_Niccolao  Perrin . 

Avvocato  Fifale  Generate 
11  Sig.  Francefco  Saverio  Maiftre. 

Uwocato  de"  Poveri 
Il  Sig.  Modefto  Rofe  . 

So  flit  iti  ti  del  Sig.  Avvocato  Tifali  Generale, {Signore - 
Vaffallo  Giufeppe  Maria  Coutman  de  la  Faverge 
Pietro  Luigi  Tiollier 

Francefco  Giufeppe  jacquier  ' 

Carlo  Perrin . 

Sofiuuiti  del  Sig.  Avvocato  de ’  Povere ,  s  Signor: 
Donato  Manfoird 
Giorgio  Truche  t. 

Segretario  Civile,  il  Sig.  Gioanni  Poimet. 

Segretario  Criminale ,  il  Sig.  Gabriele  Bellon  . 

Proauratore  de'  Poveri  ,  n  Sig.  Gioanni  Claiidio  Amard  . 
Sollecitatore  dii  Regio  Tifco ,  il  Sìg.Gió.  Francefco  Cabuar. 
IL  CONSOLATO. 


11  Sig.  Avvocato  Pietro  Ia  Racine. 

Segretario  ,  il  Sig.  Notajo  .Giacomo  DecOudray  . 


IN  AOSTA 

Vicebalivo,  Pari ,  e  Comandante 
li  Sig.  Vaflallo  Senatore  Gio.  Paolo  Peyrani. 

Avvocato  Fifcafa  Generale 
H  Sig.  Pietro  Giufeppe  Flandin  . 
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IL  REAL SENATO 
Sedente  in  Totino 

Ditti  fi  in  tre  CUJfì  . 

PRiSSA  Classe  C  i  v  i  l  e. 

Il  Prim  Prefidente  del  Reai  Senato 
Sig.  Marchefé  Carlo  Luigi  Cai  flotti  di  Verdiino  ,  Come 
di  S.  "Vittoria.,  e  di  S.  Maria  ,  Mini  Uro  distato  d'i  S.M., 
e  Reggente  delMagiftrato  della  Riforma  degii  Studj 
nella  Regia.Univerfitì  . 

^  Con  te  Orazio  Amedeo  D’Afte 
l  VafTallo  Giufeppe  Domenico  Capello  Mar* 
Senatori  \  chefan  di  Caftelnuovo  di  Nizza 
i  Icario  Tommafo  Balegno 
Signori  \  Conte  Felice  Gaetano  Viilata  di  Piana 
|  Conte  Giufeppe  Felice  Beltramo 
/  N.N. 

V^N.N. 

Seconda  Classe  Civile. 

PfJìUtnt e ,  N.N. 

Conte  GiambatiftaBalbis  Simeone  di  Rivera 
\  Conte  Michel  Angelo  Mazzetti  di  Salirggia 
Senatori  1  Giufeppe  Buzano 

i  ^Giufeppe  Dani  Avv. Fife. R.. del S.R.C. di  Sard. 
Signori  JGiatnbatifta  Ferrari 

#  Conte  Bonaventura  Sclàrandi  deileMaddàlene 
VGio.  Paolo  Calza  . 

C  l*  a  s  s  e  C  iVffrN  ALE. 
^VreJìÀcnte  ,  il  Sig.  Conte  Bonaventura  Nómis  di  Pollone  . 
V  Conte  Giufeppe  Capra  d’Azano 
v  Conte.  Tommafo  Felice  Mangarda 
Senatori  JConte  Carici  Giambatifta  Viale 
i  D.  Andrea  Pilo  Pilo 
Sincri  jGiufeppe  Niccolò  Cucchi  - 

/Conte  Paolo  Francefco  Vacha 

(„Gio.  Tommafo  Craveti .  Avva- 
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\Avvocate  Generale -dì  S,  M. 

Il  Sig.  Giambatifta  Gallo . 

Mvvecàtjr  Pipale  Generale 

11  Sig,’-  Conte  Ignazio  Gaetano  Brano  di  Cadmio . 

Avvocato  de' Poveri  pel  Civile  . 

Il  Sig.  Stefano  Giuleppe  Antonio  Gavazzo . 

Avvocato  di  Poveri  pi  Cnmìmte,  ■ 

11  Sig.  Commendatole  Amedeo  Fabar. 

SoflittiitidelSig.MvveedtoGènerale  diS.M.  ,ì  Signori 
.Benedetto  Cavalli 
Ciiiaftedo  Peiretti 
Orazio  Francefco  Mari*  Lombardi 
Vanitilo  Gio.  l’aolo  Bracco  di  Cere  fole .  ^ 

Stfiiiuìti  del  Sigi  MvvoeatoPìfcale  Generale  f  i  Signori 
Barone  Pietro  Giacomo  Feretri 
Gio.  Stefano  Bongioanni 
Conte  Giufeppe  Cane  d’  Uffolo 
Vaflallo  Valeriano  Napione . 

Softitnitì  del  Sig.  Avvocato  dè’Voveri^ .fel-.Civile 
Il  Sig.  Conte  Girolamo  Valperga . 

Sofiitttiti  del  Sig. Avvocato  de’  Poveri  pel  Criminale 

I  Sig.  Gio.  Felice  Porta ,  e  Ferdinando  Mazzocchi  . , 
Segretario  Civile  ,  il  Sig.  Carlo  Muffo  per  fopiavvivenza 

al  Sig.  Avvocato  Domenico Gaglieltìò  Bianchetti . 
Segretario  Criminale ,  il  Sig.  G  iufeppe  Gregario  V alzania 
per  fopravvivenza  al  Sig.  Gio.  Oddiitp'G'roffó . 

Proc  carato,  e  "de'  Po  veri 1  ■'  '  -  '  , 

II  Sig. Bartolommeo  Forzano . 

Priore  del  Collegio  de'Sigk  Mitrili,-) 

II  Sig.  Pietro  Antonio  Mingerti.  "  : 

Sollecitatore  del  Règio  Ftfeó'>il$ig.Gìó.Coftin2a  Belli  «di. 

I  4  LA 


Frinii  Fre(sdpnt8 

11  Sig.  Conte  Angelo  Francefco  Benzo  di  Pramolo . 

'  Vrc(i  dente  ,  il  Si  g.  Con  te  Francefco  Maiftr:  diCaftelgranij 
e  di  Car:  zzo. 


Vroccnrdioré  Generale  dì  S.M.  v 

Il  Sig.  Gafpare  Giufenpe  Brea  . 

Cario  Tommafo  <V’<-ei 
\  Già.  Matteo  Rambiad  Segretario  di  Stato 
-  \Giufeppe  Careno 
Maflri  ICriftoforo  Quey 

.Auditori  /Giacomo  Antonio  Canda  Segretario  di  Stata 
i  \ Lorenzo  F rance feo  Compayte 
jGiufeppe  Curlàndo 
/Cónte  Eoni forte  Zenone 


'Signori 


SoPùtuìn  iéiSig.  Troccuratore  Generali  Si  S.  M. ,  ì  Signori 
Antonio  Scala 

Conte  e  Commendatore  D.  Vittorio  Amedeo  Fiatzaert 
,  Conte  Gio.Tomtttalo  Domenico  DcroOi  diTonengo,e 
de’ Signori  di  Mombcilo 
Criftofòro  Biandrà  . 

PntrràsBWc  ,  11' Sig,:  Maftro  Additare  Carlo  Francefco 

dSegmarj  ,  U  Sig.  Gin.  Secondo  Cavalli  Segretario  di  Stato , 
ed  il  Sig.  Lorenzo  Maria  Cavalli  per  sopravvivenza  ai 
Sig.  Alefiandro  Antonio  Cadigliene  .  Archi- 
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Archivifta  ,  i  ...  ,  . 

Softituiti  C®0,  Antonio  Vittone 
J  i.i,  ^Onorato  Amedeo  FoiTa 
Signori  r  Saverio  Blengini 

0  Niccoii'o  MattèoFrancefcò  Fugncnro . 

Mutano,  il  Sig.  Ignavio  Barrolommeo  Rinaldi.  * 
Sollecitatore ,  il  Sig.  Antonio  .Bellino  . 

IL  CONSOLATO. 

Precidente  Capo 

11  Sig.  Francefco  Enrici  già  Reggente  della  Realtà 
Cancelleria  in  Sardegna  . 

Giudici,  )  Conte  e  Senatore  Bonaventura  Sclarandi 
i  Signori  )  Conte  e  Senatore  Giufeppe  Felice  Beltramo;.  y 
Segretario  ,  il  Sig,  Notaio  Gio.  Antonio  Maria  ftópoìo'.' 

IL  REAL  SENATO  fedente  ÌTnÌzzÌu 

V  re  fidente.  Capo 

Il  Sig.  Conte  Pietro  Luigi  Mellarede.  i 

Prefidente  Sovrannumerario i  '  _. 

Il  Sig.  ValTallo  Francefco  Lea  . 

v—Giambatifta-  .Uberei  I 

.  X  Francefco  Rajnardi  <s 

C  Giufeppe  Gaetano  Buffon  f 
J  Barone  Giambatifta  Randon  di.BoJone  ~ 
Cavaliere  Giufeppe  della. Valle. 

Avvocato  Vifcale  Generale. ,  il  Sig.  Onorato  Viani . 
Avvocato  de’Poveri, il  Sig.Barone  GiufepeRicciDerferf.es 
Softituiti  elei. Sig.  .Avvocato  Fi f càie  Generale,  t  Signori 
Pietro  Flaminio  Trinchici! ,  e  Gio.  Lodovico  Re  nai  di 
Segretario  del  Senato  ,  il  Sig.  Gio.  Lcddyico  Clary  . 
Fìoccuratore  de'  Poveri,  il  Sig,  FrancelboCaiffottO. 

IL  CONSOLATO. 

Prefidente  Capro.  ,  it  Signor 

Come  Pietro  LuigfMeilarede  FrefTàeme  Capo  del  R .  S. 


i  Signori 
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IN  PIEMONTE 

1 atendenti,  i  Signori 

Di  TORINO  Conte  Gio.  Antonio  Sicco  d’ Ovrano  , 

>  *4tba  Vacante . 

*4fl>  '  Conte  Francefco  Vincenzo  Maria  Bogino 

di  Migliandolo. 

Vacante. 

Conte  Ignazio  Niccolis  di  Brandizzo  . 
Vaflallo  Pietro  Rezia  . 

Lazzaro  Corvefy  . 

Conte  Ottavio  Avenato  del  Lingotto . 


Wmà 

Cuneo 

Ivrea 

Mondo-Òl 

$aliK}à 

Sitfa 

renette 


Vaflallo  Giacinto'Bernardino  Caftelli . 
Giufeppe  Ignazio  Bettola . 

Conte  G  io.  Tom  ma  fo  Boutal  diPinafca. 
NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 

Intendenti ,  i  Signori 

’jicqtù  Conte  Gio.  Francefco  Trattano-. 

Oltrepò,  Pavé-)  Barone  cario  Bernardino  Barena  di 
5S3  Cwvign.fco.  | 

Tortona  ,  tic.  Carlo  Emanuele  Malfa  . 

PREFETTURE. 

IN  SAVOJA 

Giudici  Maggiori ,  o  fiett  Prefittisi  Signori 
Sdvo-a  Gitifeppc  Demotz .  f 

Genevefe  •  Giambatifta  Garnier. 

Ciablefe  Pietro  Pathod .. 

Ternier  )  - 

Galli, tri  ) 

'FattJJìgnl  Giufeppe  Ducr'et. 

Tarantafia  Claudio  Benedetto  de  la  Palme-. 

Mawtamt  Senatore  Giufeppe  Aftefan . 


1  Senatore  Carlo  Antonio  Paget. 
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IN  TORINO 

Il  Sig.  Prefetto  Alelfandro  Guglielmo  Buffa  »' 

AJfejfori  t  i- Signori  Avvocati 
Maurizio  Valle 
Antonio  Domenico  pea 
Aleflanàro  Tantefio . 

Avvocato  Fijpale  Provinciale  f-i 

Il  Sig.  Avvocato  Giufeppe  Barili . 

Segretario  della  Giudicatura:  ! 

Il  Sig.  Notajo  Giambatifta  Franco . 

I  SIGN.  AVVOCATI  PATROCINANTI  IN  TORINO 

Ver  ordine  Aloetico. 


Allemanda 
r  Anelli 

f  Aftefano  ,  e  (ho  fratello 
Auberto  Pietro  Franeefca 
Atlbert  Giufeppe 
Avogadro  Barone . 
Bardefono 

fj  Barelli  Va  da  Ilo  - 

Barili  Gafpare 
j  Barili  Giufeppe  •<  ->■ ■* 
Battaglia 

’  Belgrano  Conte 

Belgrano  Conte  fuofglio 
■ì  Bergera 
*  Bernero 

Bollati 
Boni  piede 
Bona  fide 
Bonardi 

Bon  gi  no  padre }  e  fi  gito  81 


Borletti 

Brichieri  Cavaliere 
Brano  R.  Profeflore 
Buglioni  Contea  [un  frittella, 
Buzano  . 

Cagnoli  <*"•  . 

Callandta  Conte 
Canini  r 
Capello 
Cappa 

Capitolo  %f  - 
Carbone  . 

•Cafella  Vadàllo  di  Selve 

Gallina 

Calla  gneri 

Cavalli  Francefco  Antonio 
Cavallp  Lorenzo 
Cefanó 
Chianale 

Chiapirone  Cjhia- 
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Giflèy 
Goano 


Chiapuffo 

Ghiaverotti 

Chionio 

Clerico 

Colla 

Collonge 

Comitis 

Conti 

Crofa . 

Damillano 

Davico 

Degregory 

Detoflì  Contesi  Tonengo  i 
de’Sig.  diMombello 
Deftefanis 
Devecchi 

Dupin . 

Inrrcì.  ' 

renerò  Giambatifta 
Ferrerò  Lodovico 
righiera 
Filipponr 
Toaffa 

romana  Lorenzo 
fontana  Giambatifts 
Torneri. 

Caftaldi  R.Profeffdre 

Gaftaldo  Niccola 

Genta 

Gialme 

GiancellE 

Gianella 

Gianuzzt 


Lajolo  * 

Lamberti 
Lanfetti 
Lanzavecchia 
Lepinaffe . 

Mancardì 

Maffarola 

Matte} 

Mattis 

Molina 

Morfelli 

Muffo. 

Narcis 
Novarerri  « 

Oddono 

Olivete» 

Olmo  t 
Oftini . 

Paglieti 

Parruzza 

Pelion  Colite 

Pelifferi 

Perachio 

Pètitti 

Pianteti 

Prafca . 

Rabagiiati  Francefco 
Redei  1 
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Re  Filiberlo 

Sechi  ValFalIo 

Re  Niccola 

Soda 

Revelli  Giufeppe  Maria  Pio 

Sondrio 

j  Revelli  rietro  [no  [mitilo 

Succatelli 

1  Ricci 

Sufcio . 

4  Riccioli  / 

Teffier 

ToneHi  padre ,  c  figlio  ■ 

Tonfo  :  ' 

6'  Roccati 

Tortiglia . 

Valfrè  Conte 

Roglia  Giambatifta . 

Vercellis 

Salino  Gioanni 

Viale 

Salino  Giambatifta 

Vigliani  .  » 

Salomone  ' 

Villa 

Sappa 

Viotti. 

Saira 

Zoppeno  . 

Scarampi 

I  SIGNORI  CAUSIDICI  COLLEGI  ATI  DI  TORINO 
Ter  or  dine  d‘ ammanita  d’ offici^ 

170+.  26  Mar\o  Sufcio  Gio.  Antonio  Felice . 

>1713.  9  Gennaio  Moyetta  Giufeppe  Ffancefco . 

171+.  2+  Febbraio  Turletti  Alelfandro"  Filippo. 

I72J.  28  Settenib.  Lamberti  Giufeppe  Antonio. 

1727.  16  Diccmb.  Muratore  Niccolao  Luigi . 

1728.  7  Luglio  Barberis  Giambatifta. 

1728.  22  Novcmb.  Mellica  Gio.  Michele . 

I73C.  io  Maggio  Sobrero  Afcanio  .  i 

17!  t.  3  ^Agojto  Capello  Biagio Trancefco. 

1731.  22  Dicemb.  Gioberto  Giambatifta. 

1734. "  a  Diccmb.  Defilippi  Giacomo  Antonio. 

1735.  27  ^igoflo  Cappa  Sigifmphdo. 

373,9.  17  aigofto  Verani  Gio.  Antonio. 

1740.  5  Noiemb.  Monte  Gio.  Domenico. 

17+3,  19  GemfljO  GrolTo Iranceko Antonio .  1743. 


Mancateli  Marco  Anto 
Cerefa  Secondo  Domei 
Gianolio  Aggelo  Giufe 
Cattagneri  Giufcppe  £ 
Gillio  Giufeppe  Maria 


Seniore, 
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TARIFFA 

Belle  Monete  cottemi  negli  Stati  diS.  R.  M.  a  tenetele! 
Regio  Editto  i  S  Eebbrajo  17SS . ,  de'  Manifefti  Came¬ 
rali  30  Giugno  fteflo  anno,  e  23  Gennajo  1738., 

r  MOKE! E  DI  COESO  FISSO . 

ORO. 

Savo]a  Ariino  nuovo  da  Doppie  5.  :  pefò ** 
dfit.  37. gratti  13. granoni*,  11,120, 

Mezzo  Carlino  •.pefodiK.it.  18.  35. 11.  60. 

Doppia  nuova  :  pefo  di».  7. 12.  6.  11.  24.  , 
Mezza:  pefo  di».  3-  18.  |.  -  -  I).  82.  K 
Quarto  :  peft  din.  1.21.1.12.  -  11,  6, 

Traxcia  Luigi  detto  vecchio  :  s.  «. , 

òt/a  tollerato  grani  I. ,  col  quale  deve 
efer  traboccante .  ....  11.  ig.  jj.  j, 

Altro  detto  delle  quattro  Atmi  :  pefo  f  .  - 

din.  9.  13. ,  calo  tollerato  granii,  ,col 
quale  dee  ejfere  in  bilancia  .  -  li.'  2 9.  17.  2. 

Altro  detto  della  Croce  di  S.  Spìrito,  e 
de’due  LL  :  pefo  dìn.q.  14. ,  calo  tali. 

■%-  g>‘.  1. ,  col  quale  deve  traboccare .  -  11.  23.  14.  8, 
Altro  detto  del  Sole ,  e  di  uno  Scudo  : 
pefo  din.  6.  8,,  calo  tollerilo  granii,  , 
col  quale  deè  traboccare.  -  -  11.  19.  15.  g. 

Altro  detto  nuovo  con  due  Scudi  :  pefo 
din. calo  toll.gr.!.,  come  fovra.Ù.  1 9.  16.  6. 
Altro  detto  Mirliton  e-.pefodin.  Si., 
calo  tei  idrato  grani  i . ,  come  fivrà  .  11.  1 } .  1  ; ,  g, 
Genova  Doppia  :'p  e[o  din.  s.  6. ,  calo  tollerato 

granii. ,  col  quale  dee  traboccare  -  li.  ig.  12,  g. 
Zecchino  :  pefo  dinari  2. 17.  -  -  11.  j,  y. 
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Olanda  Ducato  degli  Stati  Generali  ,  detto 
Ungaro:  pefo  dirti  2. 17.  -  -  -  -  11. 
Vortogal.  Doppia  vecchia:  pefo  d.t.9.,calo  tei. 
gr.  t.,  col  quale  ite  fiate  in  bilanciai  11.  : 
Doppia  nuova:  fefo  dia.  12.  8. ,  calo 
tollerato  grani  1.,  come  fiuta.  -  11. 
Metà-d’elia  ipéfè  din «  1 1.  4.  ,  calo  tol¬ 
lerato  grani  \ conte  frura .  -  -  11.  • 
Quarto  :  pefo  din.  5.  >4.  ,'calo  tollerato 
grani  i.,  col  quale  dee  traboccare  -  11. 
Spagna  Doppia  al  Torchio  cordonata  e  battu¬ 
ta  dal  1730.  inclufive  in  poi  :  pepo  d. 
5.6*,  calo  ioli.  gr.  i.j  come  fovea  -11.  ! 
Té/iaWrt  Zecchino:  pefo  dinari  2. 17.  -  -11. 
Vienna  Ducati  d’ Auftria ,  e  di  Colonia  >  det¬ 
ti  Ungati  -.  pefo  dmariz.  17.  -  -  11. 
Ducato  d’  Ungheria  ;  detto  Ungaro 
Kfémnitz  :  pelò  dite.  2.  it.  -  -  -  11. 
Venera  Zecchino:  pefo  din.  2.  17.  -  -  -  11. 

A  R  G  E  N  T  O. 

Savoia  Scudo  nnovo  :  pefo  din.  27.  io.  23 .  II. 
Mezzo  rpefo  din.  13.  17.  11.  12.  -  11. 
Quarto  :  pe/ò  din.  6.  20.  17.  18.  -  11. 
Ottona  ipefo  din.  |.  Io.  8.  21.  -  -  11. 
Francia  Scudo  vecchio  t  pefo  din.  20.  22.  >  calo 
coll,  gr-  3.,  Co’  quali  dee  traboccare  .  11. 
Altro  detto  del  Popone:  pefo  din.  18. 

22 . ,  calo  tollerato  gr.  ì.,  corde  fovra  11. 
Altro  detto  delle  tre  Corone ,  e  de'  tre 
Giglj :  pefo  din.  23,  16. ,  calo  tollerato 
grani  3  ■  >  come  fivra.  -  -  -  li. 
v  Altro  detto  nuovo, con  tre  Gigli-- /«/ò  d. 

Siiit;  Cttl&coll.  gr.  3.)  tonte  fovra  lì. 
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I  Cenavi  Crofazzo  :  pefo  din.  3°.  >  cala  tollerato 

grani 4-,  co’ quali  dee  traboccare  .  -  li.  6.  iS.  i». 
Scudo  di  S.Giambatifta  :  pefo  din.  ìS.  . 

5..  calo  tollcr.  gr.  camefavrà.  li.  3.  11. 

;  Milana  Ducatene  :  pefo  dm.  14.  z». ,  calo  teli.  . 

grani  4. ,  co’  quali  dee  traboccare  .  II.  $.  12.  6. 
Filippo  :  pefo  din.  zi.  10.,  calo  tollerato 
.  ...  grani  ,  cogitali  -dee traboccare.  .,  H.  4.  li.  io, 

Spagna  Vezzo  al  Torchio  : .  pefodin..  zi.  ,cafrn  . 

,  tollerato  grani  3.,  come fovra  -  -  li.  4.  Io.  2. 
Tofana  Vezzo  nuova,  detta  Fiancefchina:/'«/5-.;  ,'C 

d.  zi. 7-,  calo  ioll.gr.  3.,  comefavra.  U.  .  4.  là.  1®. 
yae\ia  Ducatone  :  pelo  din.  24.20,.,  cala  toli. 

grani  4.  )  co’  quali  dee  traboccare,,,  il.  3.  12.  6. 
Giuftina,oCa.Filip.poc-/><#rf<j2i.  20., 
calo  tollerato gr.  4. , come fovra-  rii. .  4»  18.10. 

•MONETE  EROSE  DEL  PAESE. 

Vezzz  da  Soldi  fette  e  mezzo 
Aitra  da  Soldi  due  e  mezzo 
Altra  da  Soldi  uno 
Altra  da  Denari  due . 

MONETE  DEL  PAESE  DI  CORSO  INTERINALE 
Per  tutto  Aprile  del  corrente  Anno  . 

Pezze  da  Soldi  cinijLte  flampate  nel  Regno 
di  S.  M.  -  -  -  -  -  11.  o.  j. 

TN  vigor  del  mentovato  Regio  Editto ,  continueranno  a 
JL  rimirarft  come  di  pefo ,  ed  a  riceverfi  sì  nel  Pubblico  , 
che  nelle  Regie  Teforert'e  le  fuddette  Monete  d’oro  ,  e  d' 
'<■  argento ,  che  non  farannodi  maggioralo  del  come  fov- 
ra  a  ciaìcuna  di  effe.efpreilo . 

I  Duplicatile  Moltiplicati  delle  fuddette  Monete  edere 
d’  oro ,  e  d’ argento,  che  non  fono  (iati  -Copra  efprelfi  , 
avranno  egualmeate.coifo  a  giufta  proporzione  degl’in-. 

mi. 


ter? ,  purché  -fiano  di  pefo  preciffunentc  corrifpcndente 
*’ mède  fimi  ,  cioè  federo  effóndo  di  maggior  valore  di 
li.  io.  e  ncn  di 26.  faranno  traboccanti  coll’aggiunta 
de!  granò  ,  e  g!i  altri  di  qualunque  più  alto  valore  ,  che 
Coll'aggiunta  del  grano  ffaranno  in  bilancia  5  e  le  d’ar¬ 
gènto  traboccheranno  coll’aggiunta  di  grani  quattro  .  _ 

E  quanto  agli  fpezzati  ncn  fi  ammettono  altri ,  fuort- 
«hè  le  metà,  con  ciò  che  nano  di  giuffc  pefo  relativa¬ 
mente  al  loro  intero ,  effluii  però  i  mezzi ,  ed  altri  fpez- 
za  róde’  Zecchini ,  ed  Ungari . 

Di  quelle  Monete  poi  sì  dei  Paefe,  che  Eftere  non... 
comprefe  nella  fopra  riportata  Tariffa  ,  rotte  ,  cancella¬ 
te,  faldate,  o  altrimenti  difettofe ,  reftane  vietatala 
fpendita  .effrazione  dallo  Stato,  e  ritenzione  fotto  le 
lifpettive  pene  portate  da’.j'fTiji.  e  26.  del  citato  Regio 
Editto ,  riferbata  fola  mente  a  ciafcuno  la  facolta  di  pre¬ 
venire  il  Fi  (co ,  con  recarle  al  Cambio  per  riceverne^ 
l’equivalente  in  ragione  di  palla . 


Fi/faiiiiae:Jlahilita  ne'  ri) penivi  infra  divifati  tempi  della  ra¬ 
gion  comune  'degl'  intendi ,  ne'  cafi  dalla  Legge  perme(/ì, , 
tra  particolari ,  e  particolari ,  pe'  crediti  indifferenti. 

Tpk  Al  1.  Gennajo  i<4o-  per  tutto  il  1668.  al4.~\ 

U  Dal  I  .Gennajo  1665.  per  tutto  il  76.  al  j.  i 
Dal  1.  Gennaio  1677.  per  tutto  il  168».  -  aj  4-/ 

Dal  1.  Gennaio  1690.  per  tatto  il  1696.  -  al  s -• 

Dal  1.  Gennaio  1697.  per  tutto  il  170} .  -  aU-V 

Dal  1.  Gennaio  1704.  pe1tuttoI.ug.1713.  al  s./  per 

Bai  1.  Agofto  1713.  per  tutto  il  17*3.  -  -  a  4./  cerne 
•Dal  i.Gen.1734.  per_tuttolÌ29.Ap.  I73«.al  S.| 

Dai  3e.Apr.1736.fer  tintoli  io.Feb.  1745.8  4.  A 
Dagli1r.Febb.174S.  pettuttoApr.  174S.  al  s-  J 
Dal  I,  gaggio  174P.  in  apprettò  -  -  -  -  al 
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Da  GIAMBATISTA  FONTANA  e  FIGLIO 
Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino  al  Cantone 
vicino  a’  Portici  del  Palazzo  delia  Città 
5?  vendono,  oltre  i  jiguenti  Libri ,  molti  afiri  defcrittiin 
un  co pio fo  Catalogo  fiar, spato  a  parte  . 

TRÌbuto di  Divozione  ,  e  di  Offequj ,  che  fipofiono 
prefìare  continuamente  al  Santo  Bambino  GESÙ’  ; 

i"  ’  Firenze  in  24. 

-Modello  di  magnifica  Chiefa  per  li  PP.  dell’Oratorio  di 
S.  Filippo  di  Torino ,  inventato ,  e  delineato  dall’Aba¬ 
te  é  Cavalière  D.  Filippo  Ivvara  primo  Architetto 
di  S.  M. ,  dato  in  luce  dal  Conte  Giampier  Baroni  di 
Tavigliano  inventi  gtan  Tavole  di  rame,  col  loro 
Indice;  T7s«.  infogl.  reale.  i 

l’Atiftippo  moderno  fopra  i  Coftumi  del  Secolo  ;  in  8.  r 
Inni  della. Chiefa  volgarizzati  da  un  Accademico  dillo-  j 
jiante  ;  in  8 .  _  ! 

4’Ora  fanta  mente  impiegata  nell’adorazione  dell’Augu-  [ 
ftitfìmo  SACRAMENTO;  in  24- 
BibliothecaRhetòrum  ,  P.  Le  Jay  Soc.  JÉStì ;t.  2.  in4. 
l’Anno  consacrato  al  Cuore  di  Maria  ,  ed  a’Santi  ;  in  8. 

Nuovo  Compendio  Cronologico  della  Storia  di  Francia;8.  } 
Quaranta  brevi  Meditazioni  perla  Quarefima  ;  in  24-  i 
Dilfertazione  intornoal  Digiuno,  dell’Ab.  Copellotti  5 1.  1 

Atti  pratici  di  Fede ,  Speranza ,  e  Amor  di  DIO  ,  con_  I 

una  raccolta  di  fòrti  mestivi  per  vivere  ,  e  moriré  da  I  ; 

buon  Criftiano,  di  Fr.  Gaetano  Maria  da  Bergamo  f 
Cappuccinojconaggiunta  51758.  ini4<  J 

Sagre^ Offerte  della  Pafiione  di  N.  S.  GESÙ’  CRISTO  , 
con  alcune  Salutazioni  alla  SS.  Vergine  Maria  ,  co.»  '< 
molti  rami;  Roma  1757.  in  ? 2.  grande.  • 

Trattenimenti  Matematici  per  gli  Orologi  a  Sole  ;  in  4. 

Delle  Monete,  Controverfia  agitata  tra  due  celebri  Scrit--' 

Wii  Oitiamonrani  ;  in  4.  Di’ 


_.r  ...  „  .  00(151)08"'' 

!  Di  legni  diverfi  in  cento  rami  %  inventati ,  e  delineati  dai 

\  _  Giardini  ;  Roma  in  fogl.  - 

*  Vita  di  S.  Filippo  Neri  fcritta  dalP.  Bacci ,  ed  accrefciiu 
ta  dimoiti  Fatti,  e  Detti  deismo;  i7!7.  in 4. 

Xagiuoli,  prole ,  e  Cicalate  curiofe  ;  in  12, 

Dizionario  Storico  portatile,  che  contiene  la  Storia  de’ 
Patriarchi,  ec.  ,  lmperadori  ,  Re  ,  Grandi  Capitani , 

Papi ,  Ss.  Padri ,  Vefcovi ,  Cardinali  più  celebri,  ec.s 

Tariffa  Generale ,  o  lìano  Conti  fatti  per  qualunque  fotta 
di  cofe  a  rubbi .libbre ,  ed  oncie.aune,  orafi  ,od 
emine ,  o  qualunque  altra  cola  a  numero,  pefo,  e 
tintura;  1758.  in  12.  ^ 

Vita  di  D.  Malachia  di  Garneyrin  Abate  de’  Monaci  Ci- 
ftercienli  della  ftretta  Offervanza  della  Badia  di  Buon- 
lolazzo ,  co’  Sentimenti  in  fine  cavati  dalle  Xftruzioni 
01 D. Armando  Gioanni  le  Bouthiliier  di  Ransè  Abate 
della  Tràppa,  dallo  fteffoD.Malachia  raccolte; fféwa  8. 

Verfi  ,  e  Prole  di  Pier  Jacopo  Martello,  con  rami  ;  t  z.in  8. 
Elegie  fcielte  di  Tibullo ,  Properzio,  ed  Albinovano ,  tra- 
dotte  in  terza  rima  da  Oresbio  Agieo.ec.  ;  in  4. 

Della  Efiftenza  ,  e  degli  Attributi  di  DIO ,  ec.  ;  in  4. 

Orazioni  Panegiriche  del  P.Priani  della  Madre  di  DIO;  4. 
la  Giornata  Criftiana  ,  del  p.  Caufino  ;  Firenze  in  24. 
libre  della  vera  Vita,  cheinfegna  a  ben  vivere,  e  ben 
morire;  in  8. 

Dante  Commentato;  tomi  3.  in  8. 

SS.D.N. Benedici  Papa;  XIV.,  Builarium;  rotti. s.infbl,  •  . 
Lettera  intorno  ai  Tildi  d’onore,  del  Quadrio  ;in  8. 

''o  le?  (?etn)  Indi  rutiones  Theologica;  pluribus  Adno- 

;  tationibus  &c.  noviflìme  illuftratx  .  Augufta;  Tauri- 
norum  1757.  1.  voi.  in  4.  reale  ,  Edizione  firn  orni  “ 
altra  compiuta  -Suefio  è  un  eorfo  intero  di  Moral  Itolo.  ;  ' 
pa  applauiwjjìmo  ,  ri*  fi €ftm  ni  Seminari  della  Con , 
pegatfone  iella  mJTmt.  Ta- 
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Tariffa  degli  Emolumenti ,  e  Dritti  ,  ec.  ;  in  4. 
la  Redenzione,  Poema  di  Francefco  Triveri  Profefiore 
Emerito  di  Eloquenza  ,ec.;  175  «.tomi  3.  in  8. 
la  Chiave  delle  Scienze ,  e  delle  buone  Arti,  oiia  ij_, 
-Logica ,  con  aggiunta  3  in  8. 

Houdry,  Bibliotheca  Concionatoria;  1750.10111.4.  in  fol. 
Pomodoro,  Geometria ,  con  50,  rami;  Roma  in  fogl. 

S.  Bernardi  Ab.  Opera  omnia  cuoi  notis  Horftii.&Ma- 
billonCongr,  S.  Mauri ,  &  aliorum  ;  tom.  3.  infoi. 
Ruolo  de' Cavalieri  di  Malta;  in  fogl. 

Muik-um  Romanum  ,  five  Thefaurus  erudita:  antiquita- 
tis,  cum  plurimis  figuris  ceneis  ;  Rontx  toni.  z.  in  fol. 
Mappamondo  Storico ,  del  P.  Forefti  ;  tomi  14.  in  4. 
Baronii ,  AnnalesEccIeliafticijtom.  la.  in  fol.  / 

Pedrufi  ,  i  Cefari  in  oro,  argento-,  medaglioni ,  ed  in 
metallo  grande,  con  molti  rami  ;  tomi  io.  in  fogl. 

Porti  Soc.  JESU,  dejudice  Confervatore  Regularium, 
Tra&atus  Canonicus  ;  in  fol. 

De  Martini ,  Algebra:  Elementa  5  Neapoli  tom.  3.  in  8. 
Diverlì  Editti  dal  1640.  fino  al  1688. ,  con  yarj  altri 
polteriori . 

Varie  recenti  Decisioni  degli  Eccellentiffimi  Magiftrati, 
RcslSenaro,  e  Camera,  colloro  Indice  ,  cheli  vende 
ì,  anche  a  pane  ;  in  fogl.  .  i  v 

tana  da  fcrivete  vera  di  Roma  . 

Si  vendono  parimente  al  [olito  in  ogni  felliniana  varie  Gaxget- 
te  delle  coerenti  Nuove  di  diverti  Pani ,  e  ogni  mefe  il  (> 
O  Mercurio  IJlorìco  e  Politico  in  lingua  francefe  . 

I  L  F  I  N  E. 


|  imprimatur .  Vicaftus  Generalis  S.  Officii . 

)k  V.  Franzini  A4.  LL.  P. 

Se  ne  permette  la  Stampa. 

?  Di  Pralormo  per  la  Gran  Cancelleria . 
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Caratteri  ;  e  Nomi  dé  di  dici  Segni  del  Zodìaco. 
tentrionali.  s  Sl>  Leone  .  §S— ^Sagittario. 

Ariete.'  §  H12  Vergine  .  §  Capricorno. 
Toro.  5  Meridionali.  §  «a  Acquario* 

Gemini.  §  Libra-  §X  Pelei. 

Granchio.  §  TTV  Scorpione§ 

Caratteri-,  e  Nomi  de'  fette  Pianeti . 

Superiori.  §  Mezzano,  *  Inferiori. 

J>  Saturno.  §  §  ?  Venere. 

V  Giove  |  0  Sole  .  §  ¥  Mercurio.,  . 

<J  Marte.  §  §^Luna. 

SI  Capo  del  Drago  .  1?  Coda  del  Drago  i 

@  Parte  di  Fortuna. 

Caratteri ,  e  Komt  degli  Sfitti  de’ Piami  . 

Gli  Afpetti  de’  Pianeti  fono  una ,  "el 

Zodiaco ,  nella  quale, vi«endeyoTmente  <frfia|U 

tano  e  s’impedifcono  ;  efono  r  quattro  foguetm. 

*  Sedile  A  fpetto  così  fi  dice  ,  perche  poffiede  la  feda 

*  parte  del  Zodiaco  ,  cìcqdue  fogni ,  ch®  fo"°  Sr  «°J 
□  Quadrato  ,  perchè  contiene  la  quarta  parte  del 
U  zodiaco ,  cioè  tre  fogni ,  che  fono  gradi  so 

A  Trino,  perchè  contiene  la  terza  parte  del  Zodiaco, 
°  cioè  quattro  fogni ,  che  fono  ito.  gradi  • 

_p  Oppofiziohe  finalmente  li  fo,  quando  r  Pianeti  fi* 

*  no  dìftanti  per  la  metà  del  Zodiaco  ,  cioè  perfet 

fogni  ,che  fono  ito.  gradi ,  ed  allora  fono  oppolh, 
per  diametro .  r 

rf  Congiunzione  non  è  propriamente  Affieno  ,  ma 
°  bensì  una  fonazione  de’  Pianeti nelle 

del  Zodiaco  in  lunghezza ,  cioè  (juiUlie  fi  trovili» 
«mi  «n*  ri  #>  firn  a' -{e  2110  e  21&d9« 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

0  S  SER  VAt  0 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

ALMA  VERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  l’Anno  Bifeftile  1760. 

s’ indicano  le  mutazioni  dell’  aria  ec  il 
Stornale  de’ Santi,  le  Fefte  di  quefta  Metropoli , 
rENERABI  LE  nelle  _ 
le  'Nafcite  de‘ Sovrani 
1  Europa  ec. ,  ed  altre 
"lari  notizie-. 


DISCORSO 

UNIVERSALE 
Sopra  P  Anno  Bifeflile  1760. 

ftmpre  mai  oppinione  nellftj 
urnane  ra*nti  naturalmente  im- 
F  11  pretta  effervi  una  fuperiore  Vir- 
JKi  s9H  tù  >  Per  cuì  *e  cofe  tutte  ,  che 
cadono  fiotto  i  fenfi  nottri  ,  ab- 
biano  vita  ,  movimento  ,-con- 
lervazione  ,  petrimento  ,  e  cor¬ 
ruzione  ;  e  per  andar  in  traccia  di  quella  Virtù 
hanno  gran  parte  dei  terréni  abitatori  cammi¬ 
nato  più  fccoli  fovra  inutili  e  capriccio!!  fiile- 
mi .  Cominciarono  immaginarli  prerogative  di 
Deità  nei  due  Celefti  Luminari ,  come  i  più  va¬ 
ghi  ed  apparenti  ,  indi  han  creduto  attociabiii 
ad  etti  anche  le  (ielle  di  minor  riguardo;  e__« 
per  accomodar  que’  fognati  Numi  ai  loro  ge¬ 
nio,  gli  hanno  attribuito  le  paffioni  (lette ,  nelle 
quali  l’umanità  é  involta  :  ma  non  ritraendo 
corrifpondenza  d’appagamento ,  ni  di  profitto 
dal  culto  di  quelle  alte  macchine  infenfate  ,  cai- 
dettero  ignominiofamente  in  errori  più  infigni, 
poichi  lì  diedero  a  render  onori  per  fino  a_. 
fordidi  quadrupedi,  e  moftruofi  (ergenti .  Cofa 


eompaflionevole!  E  perché  filai  tanta  viltà  nell’  | 
uomo  eoftmfto  in  così  bella  forma  ,  e  ditata 
di  si  bell  intelletto  ?  Ma  eccone  la  cagione  . 
Cercavan  gli  uomini  ad  ogni  pofia  di  da  ali¬ 
mento  e  sfogo  alle  loro  fuperbe ,  invidio  fi,  e 
lubriche  pafiioni  ;  epperò  forzati  dal  lume  di 
ragione  ad  ammettere*  un  Nume,  altri  Numi 
ben  non  s  accomodavano  al  loro  talento  ,  fuorché  j 
quelli,  che  gli  fembrafiero  poter  eifere  fuperbi,  I 
ladri,  e  lufluriofi  ,  o  fodero  oggetti  anche  all-’ 
uomo  fteflo  Inferiori.  O  noi  dunque  felici,  che  ì 
giunti  eflendo  alle  ficure  cognizioni  altro  con-  ; 
to  più  non  facciamo  di  que’  corpi  rotolanti  in 
fulle  sfere  ,  fe  non  di  caufe  feconde  dal  Pu-  - 
rlffimo  Creatbr  di  tutto  ordinate  per  influire-, 
fulle  mondane  materie  ,  e  fervire  di  mezzi 
maravigliofi ,  perche  s’  cfeguifcano  con  tempo 
e  mi  fura  ,  e  così  in  maniera  a  noi  viiìbile  ,  i 
fupremi  Tuoi  arbitrj ,  ed  ordinamenti ,  dappoi¬ 
ché  già  feppe  con  un  puro  atto  di  fua  irnme-  ' 
diata  determinazione,  e  quindi  in  modo  a  noi 
incomprenfibiliffimo  far  il  mondo  fteflb,  che_. 
prima  non  era  .  Ed  oh  noi  inficine  infelicifii- 
mi,  che  in  vece  d’imitar  nelle  noftre  azioni  il 
Sommo  Nume,  che  conofciamo  efente  da  ogni 
imperfezione  ,  fiam  più  lordi  e  più  viziofi  di  que’ 
noftri  buoni  antichi,  che  i  lor  Numi  crcdean_. 
vituperofi  • 

Ma  ritornando  al  propofito  delle  Celefti  in¬ 
scienze  ,  e  confiderando  quali  pollano  efler quelle 
del 


de!  nuovo  Anno  Aftronomico  Bifeftile  iy(k> ■  , 
il  cui  primordio  farà  addì  19.  di  Marzo  aliti-, 
ore  1 5.  e  tre  quarti  a!  computo  Aftronomico  cor- 
rifpondenti  alle  ore 9.  e  fre  quarti  della  mattina 
de’  io-  all’Italiana,  m’avveggo,  che  Tale  ali’ 
Oriente  in  tal  tempo  il  Pegno  d'Acquario  favo- 
.  r‘to  dalla  prefenza  d’ ambi  li  benefici  Pianeti 
Giove,  e  Venere,  i  quali  per  la  nobiltà  de!  Car¬ 
dine  ,  in  cui  efiftono,  meritano  il  dominio  dell’ 
Anno,  non  ifdegnando  però  l’affociazione  dell’ 
amica  Luna  ,  che  feorre  nel  Pegno  di  Pua  efal- 
tazione  ,  dalla  qual  configurazione  fi  può  argo¬ 
mentare  ,  che  le  Stagioni  procederanno  con  un 
regolamento  piuttofto  migliore  del  Polito,  e_> 
che  in  ciafcuna  d’ effe  vi  faranno  i  Puoi  ingre¬ 
dienti  d’umido ,  calefaciente ,  ed  ariofo  ,  fendovi 
r  folamente  luogo  a  fofpettare ,  che  l’aereo  Ele¬ 
mento  poffa  patire  agitazioni  importune  ,  o  ve¬ 
nir  foggetto  a  qualità  danneggevole  ■ 

In  riguardo  alle  terreftri  fruttificazioni  l’appa¬ 
renza  é  buona  ,  e  pare  che  voglia  efi'ervi  mag¬ 
gior  copia  di  vettovaglie  ,  che  di  danaro,  e_, 
miglior  forte  nelle  feienze  ,  che  nel  traffico,  per 
l’efiftenza  del  maggior  malefico  vicino  alla  cu- 
fpide  della  cafa  fignificatrice  dei  negozj  ed  indu- 
ftric,  e  potrebbe  anch’  e  fiere  ,  che  nelle  Pro¬ 
vincie  fotfo  l’Aereo  certa  Porta  di  granaglie, 
dopo  fatta  fa  prima  comparfa ,  per  un’aerea  con¬ 
trarietà  venga  a  difparirfi ,  e  rarefarfi  . 

La  qualità  de’ comuni  morbi  procederà,  dall’ 
A  4  ia- 


s 


influenza  della  Luna ,  la  quale  domina  al  cer¬ 
vello,  e  vi  fi  aferivono  anche  le  infermità  ca¬ 
gionate  dalla  pituita  naturale  per  abbondanza, 
infezione  ,  traboccamento  ,  c  traviamento  da’ 
vafi  ,  dicendo  cosi  un  Profeffore  :  Lun &  adferi- 
luntur  affefius  omnes  foporiferi  ,  glaucoma  , 
catoche ,  catalepps  ,  gxavedines  ,  diflillatìones , 
paralyjts ,  epiltpfia  ,  aff'eBusoculrrum ,  fante¬ 
ria,  hydropi,  apofiemata  plegmatic a ,  lumlrì- 
ci  horror  in  ejiciendii  menftrtih  ,  &  bujufmodì , 

degli  eclissi. 

Ue  Eclifii  feguiranno  in  quell’ Anno  a  noi 


vifibili  ,  cioò  uno  del  Sole  la  mattina  dei 


1 5.  di  Giugno,  il  cui  principio  farà  alle  ore  undici 
e  mezzo  Italiane,  o  fia  alle  fette  circa  di  Fran¬ 
cia  ,  e  durerà  poco  meno  dì  due  ore  >  rollando 
nel  tempo  di  mezzo  oTcurate  fette  delle  dodici 
parti  del  Difco  Solare,  la  cui  maggior  ofeura- 
zione  fi  vedrà  nei  Regni  Affricani . 

L’altro  farà  della  Luna  ai  22.  di  Novembre^, 
alle  ore  quattro  e  tre  quarti  della  notte  feguente, 
o  fia  alle  ore  otto  e  mezzo  di  Francia, e  durerà 
due  ore  e  mezzo,  celiando  nel  tempo  dimezzo 
efeurate  fidamente  cinque  delle  dodici  parti  del 
Difco  Lunare  • 

Non  occorre  notar  1’  Eclific  Lunare  ,  che  fi 
formerà  nel  Plenilunio  dei  29.  Maggio  ,  noru. 
celiando  eclifiata  alla  noftra  veduta,  che  una-, 
duodecima  porzione  del  corpo  Lunare. 


DELL’ 


DELL’  INVERNO 


k  Ran  difavventura  aver  un  porto  di  dignità 
VJ"  in  fulle  sfere!  E  chi  non  direbbe  che  il 
I  Sole,  come  fragliAftri  il  più  degno,  fra  i  Pia- 
f  '  neri  il  più  provido ,  e  fra  i  luipinofi  corpi  il  più 
rifpettabile  ,  meriti  tutti  i  voti  d’aggradimento  ? 
Eppure -vediamo  un  poco  in  qual  credito  fe  la 
j  parta  predo  le  umane  caterve  .  Sc^  egli  nella—, 
prima  Stagion  dell’Anno  comincia  "con  raggi  di- 
fcretl  a  fcuotef  l’ Inerzia  dei  tramortiti  vegeta¬ 
bili,  ohimè  che  raggi  mortali!  A  tutti  duole  il 
f  capo,  non  li  può  ftar  un  momento  allo  feoper- 
1  to  :  un  Sole  che  muove,  enonrifolve:  O  che' 
t  Sole  malefico!  Scufino  un  po’,  quafi  allor  dice 
|  quel  Pianeta  galante  ,  e  adducendo  la  State-. 
1  col  raggio  penetrante  ,  o  là  Mefiti  Febo  fcc- 
f  cante,  grida  allor  la  turba  importuna,  oh  che 
I  giorni  infuocati,  vada  via  il  Sol,  venga  la  Luna, 
i  Pazienza  ,  dice  al  fuo  modo  quel  Pianeta  pru- 
1  dente,  edufando  raggi  più  imbelli  lafciafivin- 
I  cer  dalle  nebbie  e  nembi,  che  accompagnan  la 
I  Stagion  di  Bacco.  Oh  che  Sole  vigliacco,  che 
I'  non  può  più  dilgregar  i  vapori .  Povero  Apollo  ! 
ì  che  fe  alto  non  forte  ,  non  isfuggirebbe  quali  le 
4  umane  pcrcoiie  ;  c  che  farà  ?  Ecco  che  mette 
ì  tutto  in  non  cale,  va  ad  Uluftrar  dell’Atlantico 
1  le  pacific’  onde  ,  a  noi  quafi  fi  nafeonde ,  e  ci 
abbandona  «gii  orrori  della  Stagion  Invernale, 
che  fu  già  d’arrivo  addì  zi.  del  trafeerfo  Dicem¬ 
bre 


! 


bre  alle  ore  15.  ra.  5S.  Aftronomiche  equiva¬ 
lenti  alle  ore  9.  m.  41.  della  notte  feguente_» 
al  conto  Italiano  ,  in  qual  tempo  forge  al  l’Orien¬ 
te  la  Libra  ,  il  cui  Padrone  trovandoli  in  fo¬ 
gno  di  foo  detrimento  lafcia  l’autorità  folla_. 
Stagione  a  Giove,  ed  alla  Luna,  come  più  rin¬ 
forzati  nel  Cardine  fotterraneo,  ed  aventi  anche 
podeftà  folla  cufpide  dei  mezzo  Cielo.  I  fod- 
detti  -due  Pianeti  effondo  efenti  da  cattivo  afpet- 
to  di  Saturno,  e  Marte,  non  fogliono  render 
mal  foddisfatte  le  creature  fottopofte  alla  loro 

influenza;  epperò  fobben  quello  Trhnefìre fìa _ . 

nella  difpofizione  d’ abbondare  di  umido  ,  gelo, 
c  replicate  cadute  di  neve  ,  faran  però  coft^. 
cosi  opportune  ,  e  di  tal  condimento  ,  che  la 
terra  ne  fornirà  piuttofto  del  vantaggio  ,  che 
del  danno,  onde  nmofle,  in  fine  le  canute  co¬ 
perte  farà  ollentazione 'dì  copiofi  ,  e  ben  radicati 
germogli,  che  che  ne  voglia  poi  eflere  della  to¬ 
tale  corrifpondenza  nel  progreflo. 

Le  comuni. informità  affaliranno  le  parti  eltre- 
»nc  del  corpo  ;  e  quindi  chi  fontirà  infoile  più 
del  fotito  le  podagre,  e  le  gomme  ne’  piedi, 
c  chi  proverà  fluflioni  alia  fella  ,  cioè  agli  oc¬ 
chi,  denti,  orecchie,  e  fauci. 

della  primavera. 

BElliflìma  cofaé  la  malinconia  .  Dicono  i  Pren¬ 
ci  della  Medicina,  che  .i’umoc  malinconi¬ 
co,  tìficamente* Chiamate  atra  bile  é  neceffario 


per  la  digefhòne  de’ cibi,  e  tutti  gli  Agronomi 
convengono,  che  un  buon  appetto  di  Saturno, 
che  é’  il  più  malinconico  de’ Pianeti,  giova  più 
d'ogni  altro  nelle  operazioni  d’agricoltura  :  nfcf- 
funo  ha  maicontefo  che  il  cervel  lo  malinconico 
fia  il  più  atto  per  le  fcienze.  L’uomo  malinco¬ 
nico  non  é  mai  sfacciato ,  arrogante  ,  intorbida- 
tore,  né  ftizzofo  ;  anzi  fuol  efier  difcreto ,  fido, 
fecreto,  e  nfpettofo.  Che  più  ?  L’allegria  non. 
fi  prova  ,  fe  la  malinconia  non  precede  .  E  di 
fatti  quand’é  che  fi  rallegra  la  faccie  della  Terra, 
ie  non  dopo  un  trimeftre  di  malinconìa  Inver- 
naie?  AJIor  canta  il  rufignuolo,  ride  il  prato, 
i  mormora  il  rio,  e  giubbila  il  Partorc  ;  e  fe  non 
fi  fofie  fofferto  il  malinconico  umore,  farebbe 
il  tutto  d’infipido  tenore,  e  non  f«ccedercbbe_. 
quqj  bel,  che  pria  non  era  ,  è  feonofeiuta  tuttor 
farla  la  1-jumaveea,  che  farà  la  folenne  fila 
comparfa  addì  19.  di  Marzo  alle  ore  15.  e  tre_. 

[  quarti  al  computo  Aftronomico  ccrrifpondentà 
alle  ore  9.  e  tre  quarti  della  mattina  dei  20. 
aU  italiana  .  Qucfta  comparfa  avrà  un  feguite 
de  più  illuftri  ,  che  fucceder  fogliono  fulle_ 
.sfere,  mercechd  da  lì  a  poco  più  di  mezz’ora_, 
^punteranno  all’ Oriente  una  dopo  l’altra  due^ 
delle  più  belle  e  benigne  Stelle  del  Ciclo  , 
cioè  prima  Giove  ,  e  poi  Venere,  le  quali,  come 
prime  Cortigiane  del  Cardine  primario,  afiù- 
mono  1!  comando  della  Sragione  ,  ond’é  fpe- 
rabile  un’intìuenza  ,  die  arrechi  un  clcmeR- 


tare  equilibramento,  per  effetto  di  cui  venga-.  ( 
goderli  dell’  efenzione  ,  od  almeno  di  una  no-  j 
«abile  diminuzione  di  quelle  aeree  turbolenze  ,  j 
che  fogliono  opporli  alla  profperità  delle  uma¬ 
ne  falme  ,  ed  alla  crefciuta  de’ terredri  germi;  * 
c  quindi  le  campagne  liprelenteranno  con  ame-  j 
na  apparenza,  e  porteranno  in  fronte  degl’ in*  * 
dizj  di  buona  riufcita  ,  ai  quali  non  lì  pretende  l 
però ,  che  l’eftto  corrifponda  affatto  affatto ,  per-  j 
ché  le  anzidette  due  Stelle  prendono  alloggio  j 
in  cafa  di  Saturno,  e  gli  fi  vede  fui  volto  uiù  j 
non  fo  che  di  malinconico  . 

Le  infermità  ordinarie  faranno  flufiloni  al  pet-  I 
to ,  naufee ,  paflfàni  di  cuore ,  infarcimento  di  ? 
vifcere ,  tofii ,  e  febbri  catarrali. 

I  giorni  buoni  per  metter  a  nafcere  la  fcmen-  ■%' 
za  de’vermi  da  feta  faranno  li  28.  Aprile,  e__.  I 
molto  meglio  dai  2.  ai  5.  di  Maggio.  In  quèft’  j 
Anno  v’ò  unafpetto  d’abbondanza  di  gallette,  f 
DELLA  STATE . 

ABbaftanza  hanno  efultato  le  vaftlffime  pia-  ! 

nure  coll’oftentazione  di  germogli ,  di  fio-  I 
ri,  di  dorate  biade,  e  coi  godimento  di  zefiri#, 
foavi;  il  Ciclo  è  amico  di  tutti,  e  Vuole  che  colf  # 
arrivo  di  Febo  al  Tropico  Granchiuto  quelle—  1 
fico  fottopofte  allo  fpoglio  ,  agli  ardori  ,  e  fec-  j 
caturc,  aprendo  la  migliore  frena  fu  i  monti, 
ove  il  frefeo  trafporta  fua  feggia,  ove  il  Paftor 
ixipira,  e  trova  ottimo  pafcolo  la  greggia ,  e_» 
W|  -,  (juin- 


quindi  io  ammiro  delle  Mufe  il  buon  gudo,  e 
trovo  in  effe  di  dottrina  la  vera  quinteffenza  nell’ 
avere  (labilità  fu  un  monte  la  loro  refidenza_. 
non  foggetta  agl’incomodi  della  Stagione  Efti- 
vale,  che  fi  manifefterà  ai  20.  di  Giugno  a!le_* 
ore  14.  m.  30.  Adronomiche,  o  fia  la  mattine 
avanti  giorno  dei  2 1 .  alle  ore  6.  e  tre  quarti  Italia-' 
ne,  mentre afcende  all’Oriente  il  fegno  de’Ge- 
.  melli  con  la  biancheggiante  e  lucida  Stella  di  Ve¬ 
nere  corteggiata  da  Mercurio  ,  e  da  tre  Stelle  fìffc 
di  prima  grandezza  chiamate  Aldebaran ,  Rigel  , 
ed  Irco,  dopo  le  quali  fiegtìe  la  comitiva  delle  puc 
anco  infigni  Stelle  Canapo*  Sirio ,  Cadore,  C  Pol- 
*U£e  »  dimodocflé  nel  venir  di  queda  Stagione,, 
reda  1  Oriente  nodro  illudrato  dalla  pid  bella 
parte  del  Firmamento.  Coraggio  dunque  che^. 
per  quedo  Trimedre  non  fi  ha  da  parlare  di 
fconciatura  dell’aereo  Elemento;  e  le  qualcun 
minaccia  tuoni,  lampi  ,  folgori,  ed  aquiloni, 
ditegli,  che  fon  cattive  oppinioni,  e  che  for» 
larve  ,  fon  chimere  ,  quando  non  fi  parla  di 
tridezza  in  fulle  sfere;  ma  pur  ho  dettoche— 
fia  quelle  Stelle  d’Oriente  v’e  l’inquieto  Mer¬ 
curio,  il  quale  non  farà  colà  certo  per  far  nien¬ 
te,  e  veggo  Saturno  nei  Zenit  quadrato  a!'a_. 
parte  di  Favonio  ,  che  non  vorrà  fare  il  tedi- 
monio  :  per  altro  a  dirla  in  una  parola  ,  gran 

male  non  veggo,  ofconvolgimento,  falvo  per 

quegl  individui  ,  che  patifcon  la  gragnuola  ,  a 
che  fi  rifeaton  quando  Cuffia  il  vento.  - 

Quan- 


Quanto  alla  raccolta  de’ grani  offervo ,  chea 
il  padron  della  cafa  degli  (labili  gode  del  trino  1 
platico  del  maggior  Benefico,  onde  dovria  la  i 
ricolta  rinfcir  più  che  mediocre,  a  riferva  che  } 
la  retrogradazione  di  Giove  faccia  oftacolo  al  [ 
buon  avanzamento  ai  frutti  di  feconda  categoria,  j 
i  quali  poifono  anche  venir  pregiudicati  da  lìcci-  I 
tà  ,  potendo  pur  temerla  che  le  granaglie  manchi-  { 
no  di  pulizia  per  un  afpetto  di  Mercurio  ,  che  lì 
diletta  di  zizzanie,  e  -fallì  germi ,  fendo  mafli- 
inamente  quadrato  a  Marte  ,  il  quale  pare  dia  f 
anche  per  accender  fuoco  ,  o  rizza  in  un  luogo  I 
d’afiemblea  . 

Le  comuni  infermità  faranno  per  lo  più  leg-  | 
giere  e  fanabili,  purché  fe  gli  occorra  con  dili-.  I  ! 
genza  ,  eli  vada  all’incontro  della  malignità  e  : 
putredine,  reftando  faina  temerli  di  malattie^»  I  1 
nei  putti ,  che  poco  foccorfo  potranno  averg^,  l  1 
dalla  farmacopea.  1 

DELL’  AUTUNNO. 

POrtcntofiflìmi  Maefìri  delle  buone  coftumanze  j  1 
•fono  gli  andamenti  di  Febo  nobiliflìmo  Mi-  j  I 
niiìro  della  ilice.  Ei  non  li  pregia  di  comparire  j  ' 
in  ognitempo  il  vibratore  poliente  di  raggi  acu-  f  < 
tiffimi,  e  nonvafempre  egualmente  fuperbo  dei  !  I 
lontuoli  arnelì  d’infuocate  fcintille;  ma  talvolta  '  ' 
depofta  la  feventà  fi  rende  foffribile  all’umano  i  J 
eonforzio;  e  ficcome  quando  s’inarcà  col  mag-  ' 
gior  fatto,  e  fi  fa  feBtirc  eolie  più  ardenti  irra-  i 
dìa- 


diazioni ,  fa  che  ognun  dai  fuo  volto  fi  nafeonde, 
ed  é  più  temuto  come  aftro  otfenLorc,  che  iti— 
mato  come  de’  Pianeti  il  iuminofo  Signore  ; 
cosi  quando  trattienfi  con  noi  in  foggia  più  mite, 
e  de’  fuoi  raggi  reprime  il  difdegnofo  ardore, 
fi  concilia  allor  de’ viventi  il  defio,  il  genio 
ia  (lima,  l’onor,  la  Locietà  ,  l’appiaufo,  e  l’ 
amore  .  In  sì  fatta  amorevole  guifa  comparirà 
quell  Afiro  chiariflimo  adduccndo  I’  Autunno 
garbatiflimo  col  fuo  ingreffo  nella  Libra  af  22. 
di  Settembre  alle  ore  tre  m.  $6.  Afironomiche, 
o  fia  alle  ore  21.  ,  e  Limili  frazioni  d’Italia  . 
La  figura  iniziale  di  quella  Stagione  fi  prefenta 
con  buon  afpetto  portando  Giove  nei  Legno 
afcendentale  coUa  Luna  ,  che  lo  fiegue,  rice¬ 
vendo  le  gioviali  finezze  per  tramandarle  al  110- 
ftro  globo  terraqueo  col  mezzo  delle  Lolite  preL- 
fioni  dell’Atmosfera,  dal  che  ne  rffulta  ilpfo- 
noflico  naturale,  cheilcorLo  di  quefta  Stagione 
anderà  piuttodo  ben  ,  che  male  ,  e  per  un  tratto 
di  tempo  ancor  difereto  il  Ciel  darà  Lereno  , 
e  l’Orizzonte  lieto,  e  per  non  difturbar  chi  fi 
gode  alle  forefte  ,  non  Loffierà  sì  predo  il  rigido 
Nordede,  finché  verLo  il  fine  d’Ottobre  il  Mcr- 
curial  corriere  dei  Pianeti,  inforgendo  con  nem¬ 
bi  ,  e  audrali  venti ,  farà  i  fiumi  andar  gonfj , 
ed  i  torrenti,  romper  le  navi,  ed  ifquarciarle 
reti. 

In  riguardo  alla  vendemmia  ,  fatto  il  planetario 

fcmìnio,  non  appare  «he  jiiCvW  s' oppoegù-* 


all’abbondanza  ;  e  a  -quello  propofito  per  far 
buona  raccolta  ,  paleferò  un  fecreto  ,  che  forfè 
•l’avrà  provato  alcun  più  d’una  volta,  e  fi  é  di 
tener  le  viti  in  ottimo  (tato,  e  fappia  pur  l’Agri¬ 
coltore  ,  che  per  quanta  diligenza  io  abbia  ufato  ,  ! 
non  ho  mai  ritrovata  né  di  quà  ,  né  di  J à  dall’ 
Equatore  una  Stella  così  bambola  ,  e  faccente  j 
che  protegga  la  mano  avara,  o  negligente. 

Le  infermità  particolari  di  quella  Stagióne., 
vengono  dall’influenza  di  Mercurio,  il  qua!e_J 
fuole  fparger  vajutìli ,  e  dinotar  malattie  ne’ 
putti;  egli  é  anche  l’autore  de’ dolori  artritici,; 
e  delle  attrazioni ,  e  contrazioni  de’nervi ,  e  qual¬ 
che  volta  fa  nafeer  delirj  ,  pazzie  ,  ed  emicranie. 


OSSERVAZIONI  Storiche  e  Cronologiche  „ 
Secondo  V Dalla  Creazione  del  Mondo  fino 
il  Marti- ^  all’Anno  corrente  1760.  inclu- 
'  rologio  S  fivamente  fono  feorfl -- Anni  6959. 
Romano.  Q  Dal  Diluvio  Univerfalc  47  17. 
Dal  la  Fondazione  della  Reai  Città  di  Torino  32 1 2. 
Dall’ Edificazione  di  Roma  2512. 

Dalia  Nafcita  di  Noftro  Sig.GESU’CRISTO  1 760- 
Dal  principi©  del’a  Reai  Cafa  di  Savoja  762. 
Dall'  Inftituzione  dell’  Ordine  de’Cavalieri 
delia  SS.  Annunziata  398.’ 

Dall’ Inftituzione  dell’Ordine  de’Cavalieri 
.  «U  S.  Maurizio  326. 

Dall’ 


bai  l’ il  luffre  Invenzione  dèlia  Stampa  in 

Magonza  di  G  ioanni  Guttemberg  nel  [  4<o. 

(  la'prima  Edizione  di  Torino  nel  1 474.)  ,  tc% 
Dal  preziofiflimo  donativo  della  SS.  Sindone 
di  Cristo  Signor  noftro,  fatto  a  Ila  Reai 
Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  Pro¬ 
vincia  di  Sciampagna  in  Francia  della., 
no  bi  lidi  ma  Cafa  di  Charny  nel  1452.  30£, 

JJall’infigne  Miracolo  del  SS.Sacramento 
feguito  in  Torino  a’ó.Giug»  1455.  verfo  le 
ore  20.  :  (  effondo  Vefcovp  Monfig.  Lodo- 
vico  de’Marchefidi  Romagnano)  il  che  fc- 
ce  chiamare  Torino  Città  del  Sacramento.  207. 
Dal  Sacro  Concilio  di  Trento  I07. 

Dall’  Unione  dell’  Ordine  di  S;  Lazzaro 
all’Ordine  di  S.  Maurizio  ,J}J, 

Dalla  Correzione  Gregoriana  ,7g. 

Dalla  liberazione  deil’Affedio  di  Torino", 
ieguita  li  7...  Settembre  1706.  .  ^ 

Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà’  jj. 


COMPUTO  ecclesiastico. 

L’Aureo  Numero  ,, 

Il  Ciclo  Solare 

L’  E parta  t?  ' 

L’Indizione  Romana  .  Vili’. 

J-e  Lettere  Dominicali'  F  E 

La  Lettera  del  Martirologio  -  r. 


s 


feste  MOBTLI. 

Settuagefima  3-  Febbrajo. 

Ceneri  20.  Febbrajo. 

PASSAVA  di  RISURREZIONE  6.  Aprile.  j 
Le  Rogazìonì  12.  ig*  H*  Maggio. 

L'  Ascensione  del  Signore  15.  Maggio.  1 
La  PENTECOSTE  25-  Maggio,  f 

La  SS.  Trinità'  1.  Giugno,  j 

Il  Corpo  del  Signore  5-  Giugno- 

La  Domenica  E  dell  Avvento  30.  Novembre.: 
Dopo  l’Epifania  fintai  laSettuagefima  3. Domeniche . 
Dopo  laPentecoftefin’aJrAvvento26.Z?9OTe»We.i 

QJJ  ATTRO  TEMPI. 

Di  Primavera  27.  29.  Febb.  e  u  Marao. 

Di  State  28.  30.  31.  Maggio. 

D’  Autunno  17*  *9*  20*  Settembre 

D’Inverno  ?7*  *9-  2o*  Dicembre#; 

Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  giufia  ■ 

il  Sacro  Concilio  di  Trento .  1 

Dalla  prima  Domenica  dell’Avvento  fino  al  gior-; 
no  dell’Epifania,  e  dal  giorno  delie  Ceneri 
fino  all’Ottava  di  Pafqua  inclufivamente  •  | 

Principio  delle  quattro  Stagioni  dell' Anno  i 
Dì  ore  m.  Italiane. 

Solftizio  d’inverno  21.  9.  41.  «./Dicembre.; 
Equinozio  di  Primavera  20.  -9. 48.  Marzo. 

Solftizio  di  State  21.  6.45.  Giugno.  ; 
Equinozio  di  Autunno  22. 2 1 .  56.  Settembre. 

Nmt  ; 


*'mi  Città  fotte  ideatiseli  Me/li, 

thè  formatto  ì  quattro  Trigoni . 

-  .  trigono  igneo. 

‘  vJ  •  “"*  •  ®«ttag»a min. ,  Borgogna,  Germania, 

i  m*  'fia„fup-  •  Sergfmo,  Ferrara, 

|  Maniglia,  Napoli,  Verona. 

I  ÌkPc^°emUiPl0Ve"2a’  PuSI!a>  R<>magna,  Sicilia, 
^■  Cremona ,  Praga,  Ravenna ,  Roma ,  Siractfa . 

?  .  p’ :  Dalmazia,  Moravia,  Schiavom'a,  Spagna, Un- 
Modénà  '  Aftl  ’t»?"0"*  >  Colonia ,  Gerufalemme, 
•fi"1 ,  .  TRIGONO  TERREO. 

!  E  v'z,a»  IrJanda  ,  Lorena ,  Ferlìa  ,  Polonia 

j  mag.  C/rra.  Bologna,  Firenze, Mantova,  Palermo, Siena, 
f  "Ti Babilonia , Carinria , Croazia , Rodi ,  Slelìa 

ì  J"  Cttta  •  Bafilea  ,  Lione  .  Parigi ,  Parma ,  Pavia  . 

[  Fr~J-  A|bania,  Bellina, Haflia ,  Lituania ,  Saflbnla. 
j  atta.  Ancona  ,  A  ugufla,  Brandeburgo,  Faenza.Tortona. 
f  •  TRIGONO  AEREO. 

[  ICTi'Arnienia, Fiandra, Inghilterra. Sardegna, Wirrem- 

|  'C“;  Londra,  Magonza  ,  Novara,  Torino,  Vercelli. 

• — '  Pi'-  Alfazia,  Auflria,Delfinato,Savoja,Tofcana.CVt&K 
:  K  ’  LÌ£b°na  >  Lodi ,  Piacenza, Vienna  d’Auftria. 

I  vT  L™'  Dammarca ,  Monferrato ,  Piemonte ,  Ruffia, 
Valacchia,  cata.  Amburgo,  Cafale  di  Monferrato  , 

I  «laro, Salisburgo,  Trento. 

[  TRIGONO  ACQUEO. 

|  .  £9  W».  Francia ,  Olanda ,  Pruilìa ,  Scozia ,  Turchia . 
i  Genova ,  Lucca  .Milano ,  Trevcri ,  Venezia  . 

mt  Prev.  Baviera  fup. ,  Catalogna ,  Giudea  ,  Norve¬ 
gia  ,  Svezia  Occidentale .  Città .  Algeri ,  Meflina ,  Mo- 
naco ,  Padova ,  Valenza  in  Ifpagna  . 

|  Ff'f  Calabria, Gali izia.Lidia.Normandia, Portogallo . 

Cir.AIe'Jàndria  della  PaglÌ3;Livoiiio,Rausbona, Siviglia, 

;  Waims.  b  z 


Mezzodì ,  e  mezza  notte  per  tutto  l' Anno . 
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Ji.ra 


3.46.V1 

17-31. 

.26. 

17-17- 
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16.45. 
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il  1  1 .15.  HfeU*  tf, 


GENNAJO 

Ha  dì  ji.,e  Ai©  30.:  leva  il  %ec.,vedipag.ia.  :  tap.zi.  j 
idi  itila  ©  >  co'  gradì  del$fe,e  itila  ©  per  ogni  giorno,  f 


SS?  ACQUARIO . 


H*1  I  {|l||ÉI§|  Art. la  circolici  (ione  del  StGms.E:  i 
librai  il  ^e**a  a,,a  Chiefa  ,  detta  /.  Marti-  | 
IÌbuhIi  ulano ,  dellaConfraternita  fotto  i 
'  il  Titolo  delSS.Nome  di  Gesù’ :  j 

a' Gcfuiti ,  ed  a  s-  Domenico.  afpro  [ 

i  Mere.  s.  Difendente  ni.  :  feda  a  s.  Rocco  ;  e  | 
s.  Siridone  Arcivefc.  di  Cagliari  m.  gelo  | 

®Luna  piena  in  §9  a't.  ore\.  m.  w.n.f.  ! 

Afe.  §9gr.  25.,  nel  mezzo  Cielo  /’V SM*  «  ■ 
Il  Triangolo  fcaleno,  che  formali  tra  la  Luna, 
Venere,  e  Saturno  in  fegni  acquei ,  rende  l’aria 
difereta,  il  tempo  fano,  e  l’ambiente  femplice 
"come  l’ordine  Tofcano.  Febbri  catarrali. 

3  Giov.  s.  Genoveffa  verg.  ;  feda  aUafua_* 
Re» 


GENNAIO.  29 

Regia  Cappella  in  s.  Francese)  di  Paola;  e 
s. intero  P.  m.  inquieto 

4  Ven.  s.  Tito  pjitno  Vefcovo  di  Candia . 

5  Sab.  s.  Telesforo  P.  m.  umido 

P  6  Dotti.  I'  £pif aniaMI  Signore,  e  sr.  Re 

Magi  Gafparo,  Melchiorre ,  e  Baldaffarre  : 
feda  alia  Congregazione  de’ Mercanti-,  fot- 
tb  il  Titolo  delia  Madonna  SS.  della  Fede, 
nel  Collegio  de’  PP.  Gefuiti  :  a  s.  Domenico, 
ed  a  s.  Antonio  .  irrifoluto 

7  Lun.  s.  Giuliano  di  Gozzano  .  nebbiolo 

8  Mart.  s.  Maffimo  di  Valenza  del  Po,  Vefc. 

di  Pavia  .  fole 

9  Mere.  ss.  Giuliano  m.  e  Bafiliffa  fua  confor¬ 
te  verg.  ;  e  ’l  B.  Gioanni  Orfini  de’Signoridi 
Rivalta  ,  Vefcovo  di  Torino  nei  1  364.  nuvoli 

10  Giov.  il  B.Gondifalvo  Domenicano.- 

Vi  timo  Quarto  in  ^  a'  ióì  ore  14.  m.  5. 
WJ  7o  gr.  3.,  nel  m.C.  lo  W  gr.  1.. 
Tutti  i  Pianeti  tirano  all’  afeiutto,  a  riferva  di 
Saturno,  che  verfo  114.  fta  per  ifpedir  un  foc- 
corfo  di  neve  »  Mercurio  minaccia  attrazioni  di 
nervi. 

M  Ven.  s*  Igino  P.  in.,  e’1  B.  Michele  Pini 
Fiorentino  ,  Eremita  Camaldolefe  ,  Indituto» 
re  della  Corona  de!  Signore  nel  1516.  foie 

\l  Sab.  s.  Greca  verg.  e  m.  agitato- 

P  13  Dom.  /.  dopo  r  api  fatila  :  ss. -Potilo 
Onorato  mm.  vario 

14  Lun.  s.  I lario  Vefc*  diPoiciers,  cs.-Fclice., 


3a  GENNAIO.  1 

15  Mart.s.ftiolo  primo  Eremita,  s. Mauro  Aba¬ 

te  Benedettino  ,  e  la  Traslazione  nel  1591.  | 
delle  Reliquie  di  s.  Maurizio  m.  :  efpofizione  '■ 
di  effe  alla  Cappella  Reale.  foie 

16  Mere.  s.MarcelIo  I.  P.  m.  :  ss.  Berardo  e 
Compagni,  primi  mm.  dell’Ord.  de’Minori  ; 
s.  Giacomo  primo  Vefc.  di  Tarantafia  ,  e  s.j 
Rolando  Abate  di  s.Maria  di  Chezeri.  agitato] 

%  17  Giov.  s.  Antonio  A  bate.  In  ditutore  di  Mo¬ 
naci  nell’  Egitto  nel  505.  :  feda  ,  colla  bene¬ 
dizione  de’ cavalli  alla  mattina,  alla  Chiefa 
Titolare  de’Canonici  Regolari  di  s.  Antonio 
Abate  fotto  la  Regola  di  s.Agodino ,  Ordine, 
ch’ebbe  principio  nel  Viennefe  di  Francia-» 
nel  1095.:  feda  a  s.  Ago&ino,  ed  alla  SS. 
Trinità .  ventoi! 

iS  Ven.  s.  Liberata  verg.  :  feda  a  5.  A-godino  ;  1 
la  Cattedra  di  *•  Pietro  in  Roma  ,  e  s.  Prifca  I 
v.  e  m.  fo'e  1 


OLuna  nuova  di  Gennajo  in  Po  a'  18.  ore  [ 
1 5.  m.  45.  Afe.  Po  gr.  24. ,  nel  m-  C.  la  W 
gr.  2i. .  Altra  non  fembra  l’inclinazione  del  tem-  ( 
po,  fuorché  di  freddo  conveniente  con  giorna-  1 
te  xli  fole  feoperto  ,  dato  però  luogo  a’ 21.  ad  I 
una  Saturnina  offufeazione .  I  febbricitanti  prò- f 
vano  follievo  . 

19  Sab.  s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  tn*  : 
ss.  Mario  , Marta  fua  conforte  ,  Audiface,  e  i 
Abacum  loro  figliuoli  mm.  :  efpofiz.diReli*  I 
quic  di  s.Mario  al  SS.Salvatare;  e  s.  Dionigi  P.  ' 
P  20 


r  a  j  o. 


I»  zo  Oom.  II. ,  il  SS.  Nome  di  Gesto'  :  fefta  a  _ 
Martiniano  ,  ed  a  «.Domenico  ;  ss. Fabiano  P. 
eSebaftiano  mm.  :  fefta  di  s.  Sebaftìano  as. 
Socco  coll’  cfpoftzione  di  fua  Reliquia  ;  !a_. 
Traslazione  nel  1575-  delle  Reliquie  de’ ss. 
Solutore  ,  Avventore,  ed  Ottavio  mm.  ,  pri¬ 
mi  Protettori  di  Torino  :  fefta  alla  Chiefa  Ti¬ 
tolare  de’PP.  Gefuiti  ;  e  s.Anaftafio  Benedet¬ 
tino  Torinefe  .  Entra  il  &in?SRa  ore  20. 

ai  Lun.  $.  Agnefe  verg.  e  m.  umido 

22  Mart.  ss.  Vincenzo  ed  Anaftafio  mm. ,  s. 
Gaudenzio  Solerio  d’Ivrea,  primo  Vefcovo 
di  Novara  ;  e  ’1  B.  Antonio  Chiefa  di  s.  Ger¬ 
mano  di  Vercelli,  Domenicano.  roifto 

23  Mere,  lo  Spofalizio  di  M.  V.  :  fella  a  s.  Giu¬ 
seppe,  e  del  facro  Cuore  di  Maria  a  s.  Maria 
di  Piazza  ;s.Raimondo<HPcnnafort:  fefta  as. 
Domenico  ;  e  s.Emerenziana  v.'e  m.  pulito 

94  Giov.  s.Timoteopfimo  Vefc.  diEfefo  m.,Ia 
B-Paola  Gambara  Coftadi  Bene;  e’1  B. Adria¬ 
no  Berzetti  de’Sign.  di  Buronzo,Agoftiniano. 

25  Ven.  la  Converfione  di  s.  Paolo:  fefta  all’ 
Oratorio  Titolaredella  Compagnia  della  Fe¬ 
de  Cattolica  fotto  l’invocazione  di  s.  Paolo, 
colla  effrazione  delle  doti  :  e  fefta  a  s.  Dal¬ 
mazio  ;  e  la  B.  Arcangiol?  Girlani  di  Trino, 
v.  Carmelitana  •  alterato 

Primo  Quarto  in  W  a'  25.  ore  15.  m.  38. 
vJt  Jfe.  X  gr.  2.,  nel  m.  C.  il  3-»  gr.  i<S.. 
Ambji  i  twiyinari  io  quella  Fafe  fon  liberi  dai 


32  -  <5  E  "N  A  )  t)  ; 

raggi  de’  Malefici ,  onde  non  v’appare  materia} 
che  aggravi  il  fiftema  del  tempo,  tolta  a’  28. 
l’irruzione  d’ un  vento  congregator  di  vapori! 
pefanti .  Febbri  catarrali  • 

26  S ab.  s.  Policarpo  primo  Vèfcovo  di  Smirne 
m.  ;  e  s.  Paola  Romana  ,  vedova  .  ariofoj 
F  27  Dom.  Ili .  :  s.  Gioanni  Grifoftomo  Patriarca: 
di  Coftantinopoli  ,  e  s.  Divota  v.  e  m. .  Feda! 
di  s.Agnefe  v.  e  m.  alla  SS.'Trinità.  Oggi ,  c! 
nelle  fufleguenti  ultime  Domeniche  d’ ogni 
mefe  ,  fetta  del  SS.  Sacramento,  con  Pro. 
ceflione  alla  feraal  Corpus  Domini.  neve 
2&  Lun,  la  feconda  memoria  di  s.Agnefe  :  fetta 
coIl’Affbluzione  a  quei  della  Compagnia  del. 
Io  Scapolare  a  s-Michele  ,*ed  alla  Crocetta; 
s.  Amedeo  Vefc.  di  Lofanna  ,  s.  Projetto  m., 
e  la  Traslazione  di  s.  Tommafo  d’ Aquino . 

■29  Mart.s.FrancefcodtSales  Vefc.di  Genevra, 
Inftitutore  delle  Monache  della  Votazione 
diM.  V.  fotto  la  Regola  di  s.  Agoftino  nel 
1610.,  Protettore  di  Torino:  fetta  alla  Vota¬ 
zione  ,  alla  Bafilica  Magittrale  de!  ss.  Mauri¬ 
zio  e  Lazzaro,  al  Corpus  Domini,  ed  a  s. 
Rocco  ;  e  s.  Valerio  Vefc.  di  Saragozza  m. 
^$0  Mere.  s.  Martina  verg.  e  m.  fole 

31  Giov.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore  nel  121X. 

.  de’ PP.  dell’Ordine  della  Madonna  della.. 
Mercede  per  ia  Redenzione  degli  Schiavi  ;c 
s.  Giulio  d’Orta  p.  t  mirto 


TEE- 


FEBBRAIO 

ila  di  z$  ,ela  @  .  9  :  ifviiit^'C.yvedipag.ic.  :  eap.zz, 
i  dì  dell »  0  ,  .0’ gradi  del  0,  e  della  0  per  ogni  giorno. 


X  PESCI.* 


f  T7"Rn'  s-  Orfo  Vefc.d’Aofta  :  feda  alla_, 

!§►  V  Metropolitana  coìr  efpofizione  di  fua 
Reliquia  ;  i!  B.  Andrea  Conti  :  feda  a  s.Fran- 
j  cefco;  e  s.  Ignazio  Patriarca  di  Antiochia  m. 

fi®  rfrna2!e”a  in  &  Ì  '•  "V4'  *■  1*. 

****  4 fi.  s»  gr.  10. ,  nel  m.  C-  il  3->V-  ?» . 
Per  qualche  giorno  I*  aria  fpira  naturale  ;  poi 
a  4.  e- 5.  li  Malefici  preparano  una  lavanda_. 
Hiagiftrale .  La  Luna  infermiera  tratta  male  i  fluf- 
g>narj ,  e  pituitofi  . 

2  Sab.  la  Pvkificazione  diM.'S. ,  Benedi¬ 
zione  delle  candele,  ecf-  feda  a  s.  Domenico,  - 
al  Corpus  Domini ,  a  s.  Francefco  di  Paola  , 
*!  Regio  Spedale  della  Carità,  e  della  SS. 
Vergine  di  Coppacavana  a  s.  Carlo  .  fole 
C  F  3 
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PECI 


?  uom.  Settuagefimtt ,  s.  Biagio  Vefc-  di  —  . 
bade  m.  :  fefta  cóll’efpofizione  di  fila  Reliquia  • 
«  s.  Francefco,  ed  alia  Confraternita  della-, 
SS.  Annunziata  :  e  fefta  a  s.  Tornmafo  •  Oggi 
ei  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Metropolitana. 

4  Lun*  s.  Andrea  Corfini  Vefc.  di  r  iefole  :  fe¬ 
fta  al  Carmine  ;  s. Avventino  p.  :  fefta  coll  et- 
pofiz.  di  fu  a  Reliquia  a  s.  Domenico ,  ed  a  s. 
Rocco;  es.  Giufeppe  daLeonelfa:  fefta  al 

Monte,  ed  alla  Madonna  di  Campagna. 

5  Mart.  s.  Agata  v.  e  m.  :  fefta  a  s.  Agoftino  ;  ed 

i  Bb.  Paolo ,  Gioanni  ,  e  Giacomo  Giapponefi 
mm.  :  fefta  a’ Gefuili  •  ^  fconcia 

6  Mere.  s.  Dor'oteav.  e  m.  :  fefta  a  s.  Agoftino. 

Oggi  et  due  feguenti  le  40.  ore  al  Corpus 
Demini .  .  3  krc™ 

7  Giov.  s.  Romualdo  Abate,  Fondarle  de 
Monaci  ed  Eremiti  Camaidotefi  fotte  la  Re¬ 
gola  di  s.B'enedetto  nei  950.;  fefta  all  Eremo* 

8  Ven.  s. Gioanni  di  Mata  ,  Fondatore  in  com¬ 

pagnia  dis.  Felice  di  Vaiois  de’  PP.  Trinitari 
de?la  Redenzione  d,egli  Schiavi ,  in  Franca, 
nel  r  198.:  fefta  coli’ A ffoluzione  a  quei  dello 
Scapolare  a  s.  Michele,  e  alla  Crocetta;  e  I 
E.  Girolamo  Miani  Fondatore  della  Congreg. 
de’  ChericURegolari  Somafchi  nel  1528-  * 

9  Sab.  s.  Apollonia  v.  e  m.  :  fefta  all?  Confo- 
fata  coU’efpofiz.  di  un  fuo  dente  ;  e  1  B.Ber- 
nardino  Calmo  Milanefe  9  Min.  OiT. ,  Fonda¬ 
tore  del  Santo  Sepolcro  di  Varallo  nei 
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. —  . ^ - 1 1.  m.  i<. 

Afi-  7o  &r-  Oi ,  nel  m.  C.  la  t^gr.  zK.  . 

Si  Rende  negli  aerei  fpazj  dai  io.  agli  u.  un_. 
accampamento  di  vapori  allertiti  per  un  difea- 
rico  ;  ma  forfè  Borea  s’introdurrà  nel  Campo 
per  divider  lenuvolofe  falangi.  Dolori  nclle_. 
articolazioni . 

F  io  Pom.  Sejfagefima  :  l’ Invenzione  dc’Corpi 
de’ ss.  Solutore,  Avventore  ,  ed  Ottavio 
mm.  :  fcfta  a’  Gefuiti ; s.  Scolaftica  v.  ,  Ma- 
f  dre  delle  Monache  Benedettine  ;  e  s-Gugliel- 
mo  Eremita.  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 
a  s.  Agoftino.  torbido 

11  Lun.  Sj  Tigrinom.  :  efpofizlone  di  fueReli- 
quie  a’Gefuiti;  i  Bb. fette  Fondatori  nel  125?. 
fono  la  Regola  di  s. Agoftino  dell’Ordine  de’ 
PP.  Servi  di  M.V.  Addolorata  ,  detti  Servitiy 
ed  Iriftitutori  della  Corona  de’  fette  Dolóri  di  IS 

i  M.V.  circa  il  1240.  :  fella  al  SS.  Salvatore;  - 
e  ’l  B.  Pietro  Pafqualc  di  Cuneo  ra.  inquieto 

12  Mart.  s.Gozzellino  Abate  Benedettino  Tori- 

nefe  :  cfpofizione  di  fue  Reliquie  a'Gefuiri  ;  e 
s.  Eufrofina  v.  Carmelitana  .  nebbiofó 

ij  Mere.  s. Giuliana  d’Ivrea  ,  vedova  :  efpofiz. 
di  fue  Reliquie  a’Gefuiti  ;  s. Caterina  defRicci 
Fiorentina  v. ,  Domenicana;  e  s.  Pietro  II. 
Vefcovo  di  Vercelli .  Oggi  e  i  due  feguenti 
le  40.  ore  a  s.  Domenico .  ‘  fole 

14  Giov.  s. Valentino  p.  m.  :  fella  coU’.'cfpofiz. 
di  fue  Reliquie  alla  Chicfa,  fottoil  Titolo  del 
C  2  SS. 
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SS.  Salvatore  e  di  erto  Santo,  de’ PP.  Ser-  [ 
viti ,  fuori  di  Porta  nuova  ,  ed  alle  Monache! 
del  Crocififlb  •  feguel 

l$  Vcn.  ss.  Fauftino  e  Giovita  fratelli  mm.  ,i 
16  Sab.  s.  Giulio  Senatore  m.  :  efpofizione  deli 
fuo  Corpo  a  s.  Tcrefa  •  <  5  ftillatol 

OLuna  nuova  di  Febbrajo  in  4’  16.  ore  4. 1 

»».8.  n.f.  Afi^gr/2. ,  mlm.  C.  il.  §5f 
gr.  2..  L’ Orizzonte  fi  carica  all  intorno  di  nubM 
raddoppiate,  che  a’  1  7.  e  18.  vorran  fare  un_j* 
acquofo  depofito.  Giove'  difpofitor  della  Seflqj» 
follcva  i  febbricitanti ,  e  lafcia  gridar  igottofi» 
F  17  Dom.  ^uìnquagefìma  :  il  B.  Aleflio  Falco-1 
nieri  Fiorentino,  uno  de’  Bb.  7.  Fondatori  dci| 
PP.  Serviti  :  feda  al  SS.  Salvatore  ;  e  s.Ema-j 
nueie  Vefc.  di  Cremona.  Oggi  e  i  due  fe-l 
guenti  le 40*  ore  a’  Gefuiti  9  ^egio  Speda-r 
le  della  Carità,  eda  s.' Marco  .  '  pioggia! 

jS  Lun.  s.  Simeone  Patriarca  di  Gerufalemmej 
m.  ,  e’IB. Lorenzo  Galli  diRevello  Minore! 
OlTervante  Riformato  •  conturbato! 

19  Mart.  s.  Corrado  del  3.  Ord.  di  s.Francefco; 

•  e  s.  Eufeo  di  Serravai  le  di  Vercelli ,  Eremita! 
Éfe  fcarpinello  .  Entrati  ®  in){aore  10. 
io  Mere,  le  Ceneri ,  s.  Leone  Vefc.  di  Catania.! 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  SS.  Tri' 
nità  ,  ed  a  s.  Michele  ,  coIl’Afibiuzione  oggi] 
in  quella  Chiedi  ,  ed  alla  Crocetta,  a  quei 
della  Compagnia  dello  Scapolare .  ini®, 
21  Giov.  s.  Eleonora  verg.  trattabile! 
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22  Ven.  s. Margarita  da  Cortona  :  fella  a  s.Tom- 
mafo  ,  alla  Madonna  degli  Angioli,  ed  a  s. 
Maria  Maddalena  ;  la  Cattedra  di  s. Pietro  in 
Antiochia,  e  le  cinque  SS.  Piaghe  diN.S. 
Gesù’  Cristo  .  Oggi  ,ene’  fufleguenti  Ve¬ 
nerdì  di  Quarefima,  efclufoil  Venerdì  Santo, 
fi  fa  al  dopo  pranzo  il  Sermone  fopra  la  SS. 
Sindone  co!  Miferere  folenne  ec.  alla  Mc- 

I  tropolitana .  dubbiofo 

23  Sab.  Vigilia  :  Fella  di  s.  Margarita  da  Cor¬ 
tona  a  s.  Francefco  ;  s.  Romana  verg.  vento 

Primo  Quarto  in  re  a’ 22.  ore  2 1-  m.  <2. 
vjF  Afe.  gr.  21.  ,  nel  rn.  C.  il  V  gr.  1 1.  . 
I  Luminari  inciampano  in  un’  imbofeata  de’Ma- 
lefici  ,  onde  la  venuta  del  Quarto  è  accompa¬ 
gnata  da  vento',  pioggia  ,  e  neve  .  Giove  vifì- 
tator  de’  decombenti  difcaccia  le  febbri  sì  acu¬ 
te,  che  periodiche,  cd  intermittenti. 

F  24  Don.  /.  di  Quaresima  ,  s.  Primitiva  m*. 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  allo  Spirito 
Santo  .  torbido 

•$•25  Lun.  1.  Mattia  Apofiolo*  e  s.  Felice  IH.  P. 
2 <5  Mart.  s.  A  leflandro  Patriarca  di  A leflandria 
•  d’Egitto.  migliore 

27  Mere.  Tempora  dì  Primavera  :  s.*Leandro 
Vefc.  di  Siviglia.  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40. 
ore  as.  Mart^niano  .  “  fole 

2S  Giov.  s.  Eufebio  Vialardi  Vefc.  di  Vercelli. 
*9  Ven.  Tempora  :  s.  Roman®  Abate  . 

e  3 
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Ha  dì  31.,»  la  ^  30.:  Uva  il  &  ac., -vedi  lo.redp.ll. 
i  ili  della  ®ì  >  co-  gradi  dal  §  ,  e  della  per  ogni  giorno  . 


V  ARISTE  . 


i  Q  Ab-  Tempora  :  il  B.  Giorgio  di  Biandra- 
te  de’Conti  di  Sangiorgio  nei  Canavefe. 

©Luna  piena  in  nig  al  i.oreq.  m. 

affi-  A  gr-  2.8.  I  nel  m.  C-  il  &  gr.  5.  A 
Saturno  ,  e  Marte  nel  farfi  del  Plenilunio  ritor¬ 
nane  all’aflalto  de’  Luminari ,  onde  Remerà  il 
tempo  efimerfi  dalle  foletini  rotture  •  Mali  di 
capo  ,  ed  apoplcfie . 

E  2  Doni.  II.  di  Quarefima  ,  1.  Simplicio  P.  . 
Ogg^e  i  due  feguenti  le  40*  ore  a  s.Franccfco. 
5  Lun.  s.  Cunigundi  Imperatrice  verg.  e  ve¬ 
dova  ;  e’1  E.  Giacobino  di  Crevacuore  ,  Car¬ 
melitano.  vento 

4  Mart.  s.Cafimiro  figliuolo  di  Cafimiro  IV. 
Re  di  Polonia  ,  e  si  Lucio  l.  P.  tn.  fegue 
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5  Mere  fan  Foca  m. .  Oggi  e  i  due  fcguenti  le 
40.  ore  alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata. 

6  Giov.s.Marziano  primo  Vefc.di  Tortona  m. 

7  Vcn.  s.  Tommafo  d’Aquino  Dottor  di  S. 

Chiefa  :  fetta  a  s. Domenico ,  ed  alIaMiflione; 
e  ss.  Perpetua  e  Felicita  mm.  nuvoli 

S  Sab.  s.  Gioanni  di  Dio  Fondatore  nel  1540. 
de’PP.  Spedalieri ,  detti  Fatebenfratellì  :  fe¬ 
tta  alla  Confraternita  del  SS. Sudario,  caricata 
E  9  Dom.  III.  di  Qitarefìma  :  s.Franccfca  Ro¬ 
mana  ,  vedova  ,  Fondatrice  delle  Obblate_. 
Olivetane  di  Torre  diSpecchi  in  Roma  nel 
*433»  i  e  s.  Caterina  de’Vigri  di  Bologna  ,  v. 
Chiarina.  Oggi  e  i  due  feguenti  Ié40.  ore  a 
Rocco.  acqua 

Vi t imo  Quarto  in  addì  n.  ore&;m.<?. 

VgJ  n.f.Afc.  gr.  nel  m.  C.  la  ^gr.  o. . 
Il  Sole  va  attraendo  copia  di  vapori  ,  che  girano 
con  poca  gravità  ,  e  verfo  il  fine  del  Quarto 
tentano  di  fgravarfi  .  Mali  di  gola  ,  e  fquinanzie. 
io  Lun.  ss.  40.  Martiri  :  efpofizionc  di  loro 
Reliquie  alla  Chiefa  delle  Orfanclle.minaccia 
1  1  Mart.  ss. Candido  e  Compagni  mm.  c6nfufo 

12  Mere.  s.  Gregorio  Magno  I.  P.,  Dottor  di 
S.  Chiefa  :  feda  della  Parrocchia  fotto  il  Ti¬ 
tolo  de’  ss.  Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco  . 
Oggi  e  i d  ie  feguenti  le  40.  orca  s.Giufeppe. 

13  Giov.  s.  Eufralia  v.  Carmelitana  ,  e  s.Bldra- 
do^Abate  de’  ss. Pietro  e  Andrea  di  Novalclà  . 

14  Vcp.  la  Traslazione  di  s.Bon^ventura.  mirto 
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i  <  Sab.  s.  Raimondo  Abate  ,  Fondatore  de  Ca¬ 
valieri  di  Calatrava  nel  1158  •  piovofo 

B  16  Dora-  Lutare ,  IV-  di  Quarefima  :  s.  G.u-  1 
lianom..  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore^ 
alla  Iiafiiica  Magiftrale  .  fe8uc 

17  Lun.  s.  Patrizio  primo  Vefc.  nell  Irlanda, 
feda  alle  Monache  di  s.  Croce .  perpleflb 

OLuna  nuova  di  Marzo  addi  17- ore  14.  w. 

ai.  Afe  V  gr.  19.  ,  nel  tri-  C- 1  SXgr.  3.  J 
La  terreftre  fuperficie  foffre  efliccamento  peli 
tnoledia  diventi;  ma  verlo  i  32.  può  ette* •foc-; 
corfa  da  un’ontura  emolliente.  Dol?rI 

18  Mart.s. Gabriele  4rcangelo,  e  I  B.  Salva 
toreda  Orta  dell’Ordine  de  Minori  .  ariofo 
4mo  Mere.  s.  Gmfeppe  Spofo  di  M-V.  :  ? 

^  Chiefe  Titolari ,  de’  Cheric.  Regolari  Mini- 
ftri  degl’  Infermi  ,  e  delle  Monache  deliaV.,, 
frazione  :  al  la  fua  Regia  Captila  m  .  -Tere- 
fa  ,  al  Corpus  Domini  ,  a  s.Tommalo  ,  as. 

Maria  di  Piazza  ,  alla  SS.  Trinità  ,  e  alla  Ma 

donna  del  Pilone  i  Oggi  e  I  due  feguenti  lei. 
40.  ore  alla  Confraternita  del  SS.  Sudario  • 

HO  Giov.  il  B. Ambrogio Sanfedoni  Sanefe,  Do. 
menicano  .  equinozio  di  Primavera  a  ore  9. 
„  ,8  .  irritato 


licano  •  BqwnvMv 

m.  48.  ,  entrando  il  $$  v  •  - 

21  Ven.  s.  Benedetto  Abate  ,  Fondatore  dij 

Monaci  nel  506.  :  feda  alla  Confolata  ,  ed  al  l  f 
Eremo.  „ 

22  Sab.  Sitientes :  il  B.  Antonio  Cocq  d  Avi-, 

g  liana ,  Certofmó  di  Pefio .  : 
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li  Passione  :  Efpofìzione  d!  facra_; 
'Spina  della  Corona  di  N.  S.  G.  C.  alla  Confo¬ 
lata  ;  il  B- Veremondo  Arborio  Gattinara-, 
Vefc.  d’ Ivrea  .  Oggi  cidue  feguenti  le  40. 
ore-  a  s.  Francefco  .  umido 

24  Lun.  s.  Bernotfo  Vefc.  d’Afti  m.  •  Ogg’ da 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  A  Abluzione  gè-, 
nsrale  e  Benedizione  Papale  a  s.  AgoAino^ 
ed  a  s.  Carlo.  lodevole 

Printo  Quarto  in  §5  addì  24.  ore  6.  m-  23. 
VJF  Afe.  gr.  17. ,  nel  m.C.  la  £*  gr.  iu. 
Un  nuovo  fifehio  diventi  intima  la  fuga  a  va¬ 
pori  fol levati,  i  quali  dai  28.  a*  29.  acquirtano 
gravità,  e  tramandano  madore.  Flufiioni  alle 

A25  Mart.  PAnnvnziazione  dì  M.  V.  :  fella 
alleChiefe  Titolari,  delle  Morftche  della  SS. 
Annunziata,  dette  le  Turchine^  fondate  fotto 
la  Regola  di  s- Agollino  nel  1604.  dalla  Vene¬ 
rabile  Suor  Marffl  Vittoria  FornariStrata  Ge- 
novefe  vedova  :  della  Confraternita  della  SS. 
Annunziata  :  delle  Orfanelle  :  alla  Congre¬ 
gazione  fotto  il  Titolo  del  la  SS.  Annunziata 
nel  Collegio  de’PP.  Gefuiti  :  alla  Chicfa  Ti¬ 
tolare  detta  la  Madonna  del  Pilone  ,  oltra  il 
Po;  ed  al  la  Cappel  la  del  Supremo  Ordine  de 
Cavalieri  della  SS.  Annunziata ,  eretta  fotto 
tal  Titolo  nel  la  Reai  Chiefa  dell’Eremo  :  feda 
a  s.  Domenico;  e  della  Regia  Univerfità  a  s. 
Frwicsfto  4i  Paola  *.  titubante 
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26  Mere.  s.  Ludgero  primo  Vefc.  di  Munfter; 

Oggi  eidue  feguenti  le  40.  ore  alia  Miferi.| 
C01'dia.  inquieto!,. 

27  Giov.  s.  Ruperto  Arcivefc.  di  Salisburgo  . 

28  Ven.  la  Madonna  de’  fette  Dolori  :■  feita  al  * 
SS.  Salvatore  ,  a’  Gefuiti ,  a  s.Giufeppe  ,  alla 
Monache  del  Crocififfo,  ed  all’Oratorio  Tif 
tolare  di  s.  Lorenzo;  e  «-  Siilo  ni.  P.  umido!  - 

29  Sab.  s.  Bertoldo  Carmelitano  .  fegutt 
E  go  Dota,  delle  Palme:  Benedizione  delle  FalÀ 

me,  e  rami  d'ulivo ,  ec.  :  il  B.  Amedeo  IX.  ,1 
Duca  III.  di  Savoia  ,  Protettore  di  Torino  :[ 
Contitolare  della  Rea!  Chiefa  de’PP.  Carme-» 
litani,  detta  il  Carmine ,  dedicata  alla  SS.I 
Vergine  del  Carmelo,  e  al  detto  Beato  :  eTi-[ 
tolare  di  Cappella  ins.  Domenico;,  e  laB.l 
Maria  Margarita  Delfini  di  Garefiio  ,  v.  Do! 
menicatia  .  Oggi  e  i  due  ftguenti  le  40.  ore! 
alla  Metropolitana  .  5  indifferentel 

,g  t  Lun.  s.  Balbina  verg.  *  aria! 

iSS&  luna  fieno,  in  a'  si.  ore  19.  m.  2z.ì 
XìP  affi»  SU  £? •  1 8. ,  nel  m.  C.  il  V  gr.  7..' 
La  Luna  iftradata  al  Trino  di  Giove  vorrebbe! 
accomodar  l’ambiente  di  buon  gullo  ;  ma  circa! 
i  2.  e  5.  Aprile  può  fucceder  qualche  guaflo.l 
Saturno  difpofitor  della  feda  influifee  abbondan-i 
aa  d’umori  malinconici . 


M4.: 


. 


Art.  s.Caloccro  m.  ,  c  le  facrc  Stima- 
^  te  impreffe  nel  Corpo  di  s.  Caterina 
da  Siena  v.  in  Pira  nel  1375.  fole 

2  Mere.  s.  Francefco  di  Paola  Fondatore  de’ 
PP.  Minimi  nel  1435-,  Protettore  di  Torino  : 
Titolare  della  loro  Reai  Chjefa  .  altcratf 

3  Giov.  la  Cena  del  Signore  :  s.  Chionla  v. 
e  m. ,  il  B. Benedetto  da  s. Fratello  Min.  Off. 
Rif. ,  e  s.  Eraldo  Vele,  di  s.  Gio-  di  Moriana. 
Affoluzione  a  quei  della  Comp.  dello  Scapo¬ 
lare  a  s. Michele  ,  ed  alla  Crocetta .  Procefiii»- 
ne  di  penitenza  di  tei  Confraternite  alla  fera. 

4  Ven.  .Sburro  :  s.  Ifidoro  Vefc.  di  Siviglia. 
Oggi  fi  celebrano  alla  Mifericordia  le  Pompe 
funebri  di  N.S.G  .C.,con  Proceflione  alla  fera. 

5  Sab.  Sunto  :  s.  Vincenzo  parerò  Domenica- 
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Aprile. 


no,  Protettore  di  Torino;  e  s.  Vigilia  v.  em 
Oggi  da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affo  ,c 
luzione  generale  e  Benedizione  Papale  a  t 
Agofiino,edas.  Carlo-  minaccevol 

E  6  Dom.  PASQUA  di  RISURREZIONE 
fella  a  s. Domenico ,  e  coll’  cfpofizione  di  Rt 
liquia  di  s.  Margarita  da  Cortona  alla  Parroc  " 
chia  di  Pozzo  di  Strada  :  Afloluz.  gen.  e  Bc 
nediz.Pap.  alle  ore  tre  di  Francia  dopo; 
mezzodì  a  s.Terefa:  òggi  e  idue  feguei  ■ 
fetta  alla  Metropolitana  ;  e  delia  Regia  Coi 
fraternità  de’  ss.  Maurizio  e  l  azzaro  alla  B  W 
|b  filica  Magiftrale  ,  con  folenne  Procefflbne  [ 
quella  fera;  s.  Sifto  I  P.  m.,  e  s.Celeftino  M 
7  Lum  Secondo  giorno  dì  Pas£v*  :  fetta  all  ’ 
Chiefa  fono  il  Titolo  del  SS.  Salvatore  e  ; 

s.ValenHnode’PP.  Serviti;  e  dell’ Apparizi 

ne  di  Cristo  a’dtic  Dffcepoli  d’ Emmatì  f 
alla  SS-  Trinità;  il  B- Ermanno  Giufepp  „ 
Oggi  da’prìmi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Atti)! 
zione  generale  e  Benediz.  Pap.  al  Carmiiie  * 
sfl'  8  M  >rt>  Terzo- giorno  di  P  asssoa  :  fetta  dell  ^ 
Rifurrezione  del  Signore  atlaChiefa fotto 
Titolo  de’ss.  Bino  ed  Evafio  mm.,  oltra  il  Pi 
•  s.  AlbertoVefc-di  Vercelli ,  indi  Patriarca!  I 
Gerufalemme  :  Legislatore  de’ Carmeiitai 


caricando  di  nuvolette  merci; 

cb«| 
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che  circa  gli  il.  e  12.  avranno  un  efito  diluvio- 
fo .  Venere  infermiera  mitiga  le  arfure  febbrili. 

9  Mere.  s.  Maria  Egiziaca  .  placido 

io  Giov.  s.  Apollonio  p-  m. .  Oggi ,  e  ne’ nove 
Giovedì  fulleguenti ,  fefta  del  SS.  Sacra¬ 
mento  al  Corpus.  Domini .  fole 

*  11  Ven.  s.  Leone  Magno  I-  P.  ofeuro 

12  Sab.  in  Albi  t-.  s.  Giulio  I.  P.*e’l  B.  Angelo 
Carletti  diChivaflo  Min-  Olf.  acqua 

E  13  Dow.  in  Albis  :  fefta  alla  Metropolitana: 
dell’Apparizione  di  Cristo  alla  Maddale¬ 
na ,  a  s.  Tommafo  :  e  della  Madonna  del  Car¬ 
melo  con  Procefiione  alla  fera  al  Carmine  } 
s.  Ermenegildo  Re  in  Ifpagna  m.  paufa 

14  Lun.  ss.  Tiburzio  e  Valeriano  fratelli,  e_» 
Maflìmo  mm.  ;  e  s.  Liduvina  v'.  mediocre  ' 

15  Mart.B.Lucio  da  Poggibonfidcl  3-O.di  s.Fr. 

O  Luna  nuova  di  Aprile  in'Sf  4*15.  ore  23. 

n?.o.Afc.  £Xgr.  19.  ,  nel  m.  C.il  gó  gr.22, . 
Tolta  una  feorreria  d’Euro  a’  16. ,  ed  una  vefperti- 
na  minaccia  intorno  a’18.,  il  tempo  palla  in  foggia 
compiacente.  Continua  la  benigna  influenza  di 
Venere,  che  non  vuoi  imbroglj  morboft . 

16  Mere.  s>  Toribio  Becuti  Torinefe  ,  Vefcovo 
di  Aftorga  in  Ifpagna  .  mite 

17  Giov.  s. Aniceto  P-m. ,  s.  Innocenzo  Vefc.  di 
Tortona  ,  e  s.  Secondo  d’Afti  m.  fole 

iX  Ven.  s.  Perfetto  p.  m.  torbido 

19  Sab.  s. Leone  1X.P ■  tntra  il&in\J  o./\.n.f. 
E  20  Dom-ll-dopo  P a fqua\  Fefta  di  s. Vittorio  m. 

eoli’ 
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coU’efpof.di  fue  Reliquie  allo  Spirito  Santo^ 
feda  a  s.  Tommafo  ;  s.  Agnefe  di  Montepnlc.' 
v.  Domenicana  ;  e  s.  Virginio  m. .  Oggi  e  i 
due  feguenti  Ie40.  ore  a  s  Maria  di  Piazza. 

2i  Lun.  s.  Anfehno  d’Apda,  Arcivefc.-di  Cali 
torbcry.  difera 

21  Mart.  ss.  Sotero  eCajo  Pp.  ram.  alterai 

®Pt imi  &»*rto  >»'.&/  “•  tr») 4*  m‘  41  j 
Afe,  §3  &r.  t7. ,  nel  m.  C,  t  X  Sf  24,  [ 
Mercurio  retrograda  intricato  con  ambi  i  Luitj  ij 
mri  rende  fluttuante  l’aereo  elemento,  e  ver  .t 
i  25.  Marte  fa  una  dimodrazìone  procellofa  |< 
Pruriti  di  fangue  • 

25  Mere,  il  13.  AleffandroSauii  Vefc.  di  Pavfc  ■ 
feda  a  s.  Dalmazio  ;  s. Giorgio  m.  ,  e  ’l  B.  Aa 
tonio  Pavonio  di  Sàvigliano,  Domenicana  j  ; 
24  Giov.s.  Fedele  da  sìgmaringa  m.  :  feda  :  i 
Monte,  ed  alia  Madonna  di  Campagna,  fo  ’ 
t  25  Ven.  s.  Marco  fecondo  Evangelida  :(  liti 
nie  maggiori  )  feda  alla  Chieda  Parrocchia1 
dotto  il  Titolo  de’  ss.  Marco  e  Leonardo ,  ni 
Borgo  di  Po.  turbai 

26  Sab.  ss.  Cleto  c  Marcellino  Pp.  mm.  degli 
E  27  Dom.  IIL,  il  Patrocinio  di  s.Giufeppc  Pro 
tettore  di  Torino  :  feda  al  le  Carmelite  colli  , 
VeumoAW  fera  ,  e  feda»  s.Tercfa  ;  la  Trasla 
zione  in  Alba  de’ss.Frontiniarw  eCompagn 
mm.,  s.Anadafio  I.  P. ,  e  s.  Zita  Lucchetti 
Nafcita  di  Sua  Real  Maestà’  .  ferenl 
•  28  Lun.  s.  Vitale  m. ,  e  ’l  B.  Guido  Spada  dis 

Germano  di  Vercelli . 
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29  Mart.  s.  Pietro  m.  :  fella  a  s.  Domenico  ;  e  s. 
Roberto  Fondatore  e  primo  Ab.de’Monaci  Ci- 
ftercienfi  lotto  la  Reg.di  s.Benedettonel  1098. 

30  Mere.  s.  Caterina  da  Siena  v.  :  feda  a  s.Do- 
menico  ;  s.Pellegrino  Laziofi  :  fetta  al  SS.Sal- 
vatore  ;  s.  Pietro  Bolgaro  di  Saluzzola  ,  Car¬ 
dinale  ;  e  s.  Lorenzo  A  Ipozzo  di  Novara  p.m-. 

85S-.  Luna  piena  in  BV  addì  30.  ore  io.  tn.  52. 
IIP  Afe.  V  gr.  29. ,  nel  ni.  C.  fss*  gr.  4.  . 
«  Le  nuvole  galleggianti  fulle  cime  dc’monti  tcn- 
itano  elevarfi  al  Zenit  ,  ma  difficilmente  pro¬ 
durranno  innaffiamento.  La  cafa  morbifera  dind- 
ta  ernie  ,  e  dolori  renali . 

M  A  G  gTo 

Ma  ditr.  ,ela®ìo.:  leva  il  Q  ec.,vedipag.z  o.:  e  af.i*. 
i  dì  della  ,  to’ gradi  del$$  ,  c  della  ©  per  ogni  giorno. 


GEMINI . 

.  Filippo  e  Giacomo  min&Li 


I  f'  mru.  ss.  niiyyo  e  uiuoorri*  . ■ — - 

^  f  Apeftolì  :  fetta  gjla  Chiela  Parrocchia¬ 
le  Titolare  de’PPvdi  s.  Agoftino  >  ed  a  s.  Do- 
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menico .  Oggi  e  i  due  fcguenti  feda  alla 
donna  det  Pilone  pel  primo  Miracolo  feguit 

il  i .  di  Maggio  [644.  fot 

1  Ven.  s.Atanafio  Patriarca  di  Aielfandrii 
d’Egitto  ,  e  la  B.  Panacea  de’Muzj  di  Qua: 
na  nella  Valfefia  ,  v.  e  m.  fegu 

£)■  3  Sub.  I' Invenzione  della  S.  Croce  :  feda  ali: 
Chiefa Titolare  delle  Canonicheffe  Regoli* 
Eateranenfi  di  s.  Agodino,  Congregazioni 
ch'ebbe  principio  circa  l’anno  Eoo-  :  ali'  * 
tropolitana  ,  alla  Bafilica  Magidrale ,  a 
menico, ed  alla  Crocetta;  e  feda  della  Madoi 
nade’7.  Oolorìal  Regio  Albergo  delle  Vii 
tù:  ss.  AleiTandroI.  P.  e  Compagni  mm.  • 
Giovenale  primo  Vede.  diNarnì ,  e  la  B-Ei 
Ha  Bicchieri  Vercclltfc  v.  ,  Domenicana 
E  4  Dom.  IV. ,  la  SS.  Sinbone  :  oggi  e  in  tut 
l’Ottava  feda  aita  Cappèlla  Reale,  feda  al 
Oratorio  della  Confraternita  fotto  il  Tito) 
della  SS.  Sindone  e  del  la  SS.  Vergine  dell* 
Grazie  ,  ne!  Regio  Spedale  de’Pazzarelli 
Monica  vedova  :  feda  a  s. Agodino,  a  s. Carli 
ed  alle  Chiede  delle  Monache  di  s.Croce . 
fc  Crocidilo  ,  e  di  s.Pelagia  ;  s. Caterina  Fiefcl 
Adorna  da  Genova,  vedova:  feda  alla  S* 
Trinità  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  s.Gottarc 
p  Vefc-  d’Hildesheim,  e  ’1  B.Girolamo  diPec 
na  ,  Cappuccino  .  godibile 

5  Lun.s.Pio  V.P.:  feda  a  s. Domenico;  la  Trafj 
lazione  delle  Reliquie  di  s.  Vittoria  v.  e  ni.; 

cfpo- 
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efpofizìone  di  elle  a  s.  Dalmazio  re  ’l  B.  Ga- 
briele Sclopis  diGiavenno,  Cappuccino. 

6  Mart.  il  Martirio  di  s.  Gioanni  A  portolo  ed 
Evangelifta  avanti  la  porta  Latina  in  Roma  . 

7  Mere.  s.Stanislao  Vefc.di  Cracovia  rp .  ariofo 
S  Giov. l’Apparizione  dis. Michele  Arcangelo 

nel  491.  fui  Monte  Gargano,  itroggi  Monte 
s- Angelo  ,  nella  Provincia  detta  Capitanala 

Cnel  Regno  di  Napoli  ;  C  s.  Vittore  ni.  nuvoli 
VI  timo  Quarto  in  agli  S.  ere  1 2.  m.  39. 

Afe..  6Ó  sy.  2%. ,  nei  C'  f  -y  ,<5.  . 

Oggi  o  dimani  i  Malefici  addobbano  l’Atmosfe¬ 
ra  con  un  nuvolofo  apparato  col  feguito  d’ un 
procellofo  Tripudio.  Mali  fanguigni ,  ed  efpul- 
fioni  cutanee  . 

9  Ven.  s.Gregorio  Nazianzeno  Vefc.  tumulto 
io  Sab.  s.  Antonino  Àrcivefc.  di  Firenze:  fefta 

a  s.  Domenico; ss. Gordiano  cd  Epimaco  mm., 
F  e  Sl  Giobbe  Profeta  •  calma 

E  n  Dom.  V. ,  Feda  del  la  SS. Vergine  del  Buon 
Configllo  a  s.  Giufeppe  ;  la  Traslazione  di  s. 
Gioanni  di Mata.:  fefta  a  s.  Michele  ,  ed  alla 
Crocetta  ;  s.Majolo  Abate,  c  s-Ponzio  m.  fole 
12  Lun.  negazioni ,  dette  Litanie  minori  ■  ss. 
Nereo  ed  Achilleo  fratelli.  Domitela  v. ,  e 
Pancrazio  mm.  fogne 

1  ?  Mart.  Rogaztonì  :  s.  Pietro  Regalado  dell’ 
Ordine  de’Minori»  vento 

14  Mere.  Rogazioni  :  s.  Bonifacio  iti.  ,  s.  Paf- 
qualc  l.p. ,  e  s.  Victore  primo  V-cfcovo'  di 

Torinonel  310.  D 
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vfL,<  Giov.  I'  Ascensione  dei  Signore  -  feda. 
s.Martiniano  con  Proceflìone  del  SS.  Sacra- 
mento  alla  fera  ,  e  feda  a  s.  Domenico  * s, 
Ifidovo  agricoltore.  .  , 

O  Luna  nuova  dt  Maggio ■»»  \S-J re& 

La  Luna  va  inciampar  in  un  «(petto  oft.lt  ; 
Marte,  che  accompagna  il  Novilunio  coottg 
ni,  e  folgori,  e  vedo  il  primo  Quarto  il  C^_- 
faffi  anche  di  cattivo  umore.  Pieuritidi,  e  feb 

^i^Ven!  s.  tJbaldo  Vefc.  di  Gubbio:  feda  all 
Monache  di  s.Croce  V  s.  Onorato  Vcfcovò 
Amiens  :  feda  alla  Metropolitan*  ;  s-Gioant 
Nepomuceno  p.  m.  :  feda  alla  M.fertfoid» 
a  s:  Martiniano  ,  ed  a  s.  Filippo  ;  e  s.  Simor 

Stock  Generale  de’Carmelitaoi.  bgdaW 

17  Sab.  s.  Pafquale  Bayìon  :  feda  a  s.Totnmafi 
ed  atta  Madonna  degli  Angioli .  _  ™ 

E  18  Thm-  s.  Felice  Porro  da  Cantalice  .  feda. 

:  ■  Monte  ,  al  la  Madonna  di  Campagna  ,  ed  all 

Cappuccine  e  s.  Venanzio  m.  “1 

£&  ,0  Lun.  s.  Ccledino  V.  P. ,  Fondatore  de  M 
;s&s  naci  Ccledini  fotto  la  Regola  di  s.  Benedet 
È  nel  1  i  S-  Pudcnziana  v. ,  e  s.lvoneprefl 
Avvocato  de’Poveri  •  .  . 

20  Mart.  s.  Bernardino  Aibizzefchi  di  Siero. 
daH’Qrd.  de’Mlnori  ;  s. Lucifero  I.  Arcjvefl 
di  Cagliari ,  c  s.  Viviano  primo  Abate  din 
Maria  d’Alucoraba .  nuvole.. 
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ai  Mere.  ss.Polieuto,  Vittorio, e  Donato mm.. 
Entri  il  &  in  tl  a  ore  il.  irritato 

/'TJfe  Primo  Quarto  in  ITP  a'  2t.  ore  o.  m.  51. 
VjP  n.f  Ap7$-+£r.  1 1.,  nel  m.  C.  la  ^  g.  4. . 
I  Malefici  in  confulta  mettono  l’ambiente  iii_, 
conturbazione  ,  e  ipcdlfcono  ia  ricetta  d’  un-per- 
niciofo  cataplafraa  .  Venere  vicina  alla  Seda  ad¬ 
duce  buone  crifi. 

2 1  Giov.  s.  Giulia  v.  e  m. ,  s.  Teobaldo  Rogeri 
di  Vico  del  Mondovi,  c’I  E. Marcino  Fontana 
Vercellefe  ,  Agoftinianp .  tuoni 

Ven.  s.  Siagiio  Vefc.  di  Nizza  .  rumori 
2}  Sab.  Pigili#  :  la  Traslazione  di  s.  Domenico. 
Oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Afib- 
Iuz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  a  s.  Agoftino,  ed  a 
s.  Carlo.  fplcndido 

E  25  Dati.  Ai  PENTECOSTE:  fefiaa.s.Domcni- 
Bj  co;  Àfibiuz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  alle  ore  tre 
di  Francia  dopo  il  mezzodì  a  s.Terefa  :  oggi 
eidue  Tegnenti  fella  alla  Chiefa  della  Con¬ 
fraternita  dello  Spirito  Santo  ;  s.  Maria 
Maddalena  de’Pazzi  v.  :  fella  al  Carmine  ;  s. 
Gregorio  Vi f.P-.,  s. Urbano  I.P.  m.;c  s.  Dioni¬ 
gi  primo  Vefc.  d’Aiba,  indi  Arciv-di  Milano. 
+£-26  Lun.  Secondo  giorno  Si  Pentecoste:  Ef- . 
pofiz.  di-Reliquia  di.s'C  Bonifacio  in.  as.Maria 
di  Piazza  :  s.  Filippo  Neri  Fondatore  della  . 
Congregazióne  de’  Preti  fecola  ri  dell’Orato¬ 
rio  nel  1575.,  Protettore  di  Torino  :  fefra  alla 
loro  Chiefa  ;s.  EleuterioP.  m.,  e’IB. Enrico 
D  2  de’ 
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de’Comentini  d’ Afti ,  Patriarca  di  Coftantvno 
po'.i  m. .  Oggi  da’primi  Velpri  fin  tutto  dir- 
ni  Afioluz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  al  Carm..... 
Mart.  Terzo  giorno  di  Pentecoste-.  Elpo- 
del  Corpo  di  s.Martinlanotn.  alla  Me¬ 
tropolitana  ;  s.  Gioanni  I.  P-  m-  val.'1 

Mere.  Tempora  di  State  :  ss.  Emilio  Arciv, 
di  Cagliari  e  Compagni  mm.  *nrda“!! 

20  Giov.  l’ammirabile  Dedicazione  nel  fecok 
decimo  della  Chiefa  Abaziale  di  s.  Michele, 
della  Chiufa  ,  provincia  di  Sufa,  detta  la  Sa 

f  M -MÌM,  *5 

2.  m .  16 

uml 


le  ,  Chiefà  uffiziata  da’  PP-  Trinitari  Scalzi 
della  Riforma  itvftituita  in  Ifpagna  dal  Vcn. 

P.  Giambatifta  della  Concezione  nel  1 59<5.  : 
e  fella  ,  coll’ Afl'oluz.  come  fopra^  alla  Cro¬ 
cetta,  Chiefa  fotto  il  Titolo  della  SS.  Vergine 
delle  Grazie,  fuori  di  Porta  nuova  ,  de’  PP. 
Trinitari  5  detti  ìn  Francia  Matburìns ,  miti-,  J 
gati  nel  1267.  ;  e  s.Crefcentino  m. .  Feda  di  s. 
Filippo  Neri  alla  SS.  Trinità  ,  e  feda  del  det¬ 
to  Santo  edel  facro Cuore  di  Maria  all’Ora¬ 
torio  di  s.  Filippo.  bello 

2  Lup.  ss.  Marcellino  p. ,  Pietro cforcifta , ed 
D  3  E  taf- 
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giugno. 

Erafino  Vette.  mm-  :  fetta  di  s-  Erafmo  a  S-Te- 
refa  ;  e  s.Guldo  de’  Signorili  Melazzo,  Vele, 
d’ Acqui.  j.  rulejdtd^ 

3  Mart.  s.Cloti'.de  Regina  vedova  di  Clodoi 


I.  RedlFrancia 
4  Mere.  s.Quii 


piacevols 

„„„ _  imbrogliato 

+  5  gÌov'.ìÌco’rpo  del  Signore  :  Proceffion# 
venerale  alla  mattina  ;  fetta  coll  efpofiz.del 
SS* Sacramento  oggi  e  in  tuttaTOttava  alla 
Metropolitana  :  s.  Bonifacio  primo  Arcivefc. 
di  Magonza  m. ,  e’1  B.Pacifico  Ramati  di Ce> 
rano  nel  Novarefe  Min.  Off.  cattivi 

6  Ven.  Pinfigne  Miracolodel  SS.  Sacramen. 
to  fucceduto  in  Torino  .a*  6»  Giugno  1 45 5< 
verfo  le  ore  20.:  fetta  alla  Chiefa  detta  i 
Corpus  Domini  ,«£>tto  il  Titolo  delCorpodi 
Cristo  ,  dell’ilìuftnffima  Città,  con  Procef 
fione  alla  fera  ;  s.  Norberto  Arcivefc.  di  Mad' 
deburgo,  Fondatore  de’Canonici  Regolai 
Premonftratefi  folto  la  Reg.  dis.  Agoftinom 
i  uo.  ;  e  s.  Claudio  Vefc.  di  Befanzone. 

Ultimo  Quarto  in  X  riddi  6.  ore  2%.  m-  ii 
Afe.  m/  &r.  25. ,  nel  m.C.  la  mi.gr.il. 
La  luna,  che  va  a  cader  nella  rete  Saturnina 
fa,  che  il  Quarto  fi  diftingue  con  aquilonare, 
fol levamento  ,  e  contratti  elementari  perigliofi 
Flufiioni  alle  fauci,  ed  acrimonie. 

7  Sab.  s.  Roberto  Abate  Ciftercienfe.  fgarba» 
E  8  Dom.  II.  :  Fetta  del  SS. Sacramento,  con 
Proceffione  alla  mattina  ,  al  Regio  Spedala. 

della 


'"fiTT'i  rr^’^è -H  «  1  " cTT?'?'  '  T|  <3 
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della  Carità  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  :  ed  alla 
fera,  alla  Miflìone,  a  s.Terefa ,  a  s.Tommaio, 
0  ed  alla  Parrocchia  nel  Borgo  del  Pallone;  s. 

o  Medardo  primo  Vefc.  di  Noyon  ,  s.  Genefia 

le  v.  ;  e’IB.  Enrico  Alfieri d’ Adi,  de’Signoridi 

to  Magliano,  Generale  de’ Minori  •  quieto 

te  9  Lun.  ss.  Primole  Feliciano  fratelli  mm. 

el  io  Mart.  s.  Margarita  vedova  Regina  di  Scozia, 

la  li  Mere.  s.  Barnaba  Apodolo  ,  uno  de’ 72.  Di- 

|  fcapoli  del  Signore  ,  primo  V'efc.  di  Milano. 
12  Giov. l’Ottava  del  Corpo  del  Signore:  Pro- 
ccfTione  generale  alia  mattina,  feda  al  Corpus 
Domini  ;  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  Agodinia- 
no,  ss.  Bafilide  c  Compagni  min. ,  e  s.  Leo¬ 
ne  HI.  P. .  Oggi  e  i  due  Tegnenti  le  40.  ore_. 
alla  Miflìone  •  lampa 

15  Ven.  ri  facro  Cuore  di  Gesù’:  feda  alla  Vili- 
tazione  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  s.  Antonio 
di  Padova  ,  Protettore  di  Torino  :  feda  a  s. 
Francefco  ,  ed  alle  altre  Chiefe  de’  Minori. 

OLun/t  nuova  ^Giugno  in  rt  a  A  Ai  13  .ore  13. 

>»-5-  SW-  l6‘  »  nil  m •  c'  il  V  èr-  5-  • 
L’EcIifle  del  Sole  in  fegno  aereo  può  dar  mo¬ 
vimento  ad  un  vento  Occidentale  ,  e  non  <1  poco 
le  non  s’  unifeono  tempedofe  materie  .  Efube-, 
ranza  d’atra,  bile  . 

14  Sab.  s.  Bafilio  Magno,  Vefc.  diCefarca  di 
Cappadocia ,  Fondatore  de’  Monaci  BafiJiani 
nel  363.  ;  e  s.Elifeo  Profeta  confufo 

E  15  Zhwt.///.;  Feda  de!  SS.  Sacramento,  con 
al  D  4  Pro*. 
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Proceffione  alla  fera,  al  Carmine:  ss.  Vitti 
Modello ,  c  Crefeenzàa  min.  :  feda  alla  Ghie: 
fa  Parrocchiale  Tiroìave  fopra  i  monti  di 
quella  Città  ;  e  s.  Bernardo  de’Sign.  di  Men 
tonc  in  Savoja,  Arcidiacono  d’ Aorta  .  Fella  i 
s.  Rocco  della  Traslazione  di  Reliquia  di  erto 
Santo,  coll’efpofiz.  della  medefima,  e  Pro- 
ceflione  alla  fera .  i  ameno 

*6  Lun.  s-Gio-  Francefco  Regis  :  feda  a’Gefuitij 
e’1  B.  Guglielmo  Ruberie  di  Cortemiglia  . 

17  Mart.  s.  Ranieri,  e’1  B.  Pietro  Gambacort 

di  Pifa,  Fondatore  della  Congregazione  degl 
Eremiti  di  s.  Girolamo  nel  13X0-  .  Vi  foni 
.anche  i  Monaci-di  s.  Girolamo  ,  detti  Girala 
mini,  inftituiti  in  Italia  nel  1416.  dal  Veti 
Lupo  d’OImedo  Spagnuolo .  rifcaldatl 

18  Mere,  la  Traslazione  di  s.  Elzeario  Conte, 
d’ Ariano  :  fefta  alia  Madonna  degli  Angioli 
e  ss. Marco  e  Marcel  li-ano  fratelli  mm.  nuvo 

19  Giov.  s.  Giuliana  Falconieri  Fiorentina  v. 

Inftitutrice  delle  Suore  Mantel late  dell’Ordi 
ne  de’ Servi  di  M.  V.  nelj^QÓ.:  fefta  al  SS 
Salvatore  ;  e  ss.  Gerv  aito  e  Protafio  f ratei! 
gemelli  mm.  temporal  j 

•40  Ven.  la  Madonna  delia  Confolazione  ,  deti 
la  Confolata ,  Protettrice  di  Torino,  la  cui  fa 
era  Immagine  fu  rniracolofamente  ritrovata 
li  20.  Giugno  1104.  :  fella  al  fuo  Santuario 
nella  Chiefa  de’Ciftercienfi  Riformati;  s* sil' 
vedo  P.  tn.,  es.  Marchefe  m,  ariofo 

Tri- 


G  I  U  G  N  O. 


venir  del  Querro  IVI.  non  «  mb,,  ne’ 
fuccefiìvi  giorni  trionfa  la  libertà  d'eli  azzurro 
Celcftc  ,  tolta  un’ infidia  dai  26.  a’ 27.  •  Segui¬ 
tano  i  morbi  atrabilari.  , 

ai  Sab.  s.  Luigi  Gonzaga  :  fella  a  Getuiti.  Sol- 
(lizio  di  State  a  ore  6-  m.  4J. ,  entrando  il  $ 
in  Sa.  luc!do 

E  22  Dom.  s. Paolino  Vcfc.  di  Nola,  s. Albano 
m.  ,  ss-  diecimila  Martiri  Crocififfi  ,  c  s.  Gre¬ 
corio  Vcfc-  deir’ Armenia  maggiore  .  Fcfta 
di  s.  Luigi  Gonzaga  alla  Chiefa  delle  Mona¬ 
che  del  Crocififfo.  feSuc 

22  Lun.  Vigilia-,  s.  Lanfranco  diGroppello  nel- 
laXumel  lina ,  Vcfc.  di  Pavia .  dubbiofo 

A24.  Mari-  la  Vati-vita  di  s.  Giambatjsta  Vro- 

""  tettare  principale  ditorino feda  alla  Chiefa 
Metropolitana  Titolare  coll’cfpofiz.  di  fua_. 
Reliquia  alla  mattina,  eProceflionc:  al  la  Cap¬ 
pella  Titolare  nello  Spedale  Maggiore  di  s. 
Giambatifta  ,  ed  alla  Mifericordia  •  fole 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Mfffi,  e  durano 
(ino  a'  1 6.  dì  Agofio  inclufi -carne» te 
25  Mere.  s.  Malìimo  Vefc.  di  Torino  nel  440.  :  ; 
fella  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s.  Tommafo  ;  la 
Traslazione  di  s.  E  ligio  Vefc.  diNoyon  :  fella 
allo  Spirito  Santo  ,  ed  a  s.  Antonio  ;  e  s.  Gu¬ 
glielmo  Vercellefe  Abate,  lnftitutore  de’  Mo¬ 
naci  Benedettini  di  Monte  Vergine  nel  m9* 


>S  GIUGNO. 

26  Giov.ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  mm. .. 

Eurofia  v.  c  m. ,  Protettrice  delle  campagne 
contraletcmpede.  temporale 

27  Ven.  l'Ottava  della  Madonna  detta  la  Con - 

filata  :  fella  al  fuo  Santuario  nella  Chiefa  de’ 
Cidercienfi  Riformati  i  e  s.  Maggiorino  prima 
Vefcovo  d’Acqui.  tuonante 

2S  Sab.  Vigilia  :  ss.  Leone  II.  P. ,  e  Paolo  I.  P. 

®l<una  piena  in  Po  addì  28.  ore  17.  m.  12. 

Afe.  gr.  16. ,  nel  m.  C.  il  §3  gr.  19. . 
Mercurio  nel  diametro  partile  della  Luna  aprei 
un  giuoco  di  due  venti  oppofti ,  e  l’affare  può; 
renderli  feriofo  anche  vevfo  il  primo  Quarto  . 
Saturno  nella  Seda  aggrava  i  morbi,  maflime_. 
ipocondriaci . 

E  29  Dom.  V.,  ss. Pietro  e  Paolo  Apofioli  :  feda 
di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini ,  a  s.Francefco, 
a  s.  Tommafo,  ed  a  s.  Marco:  e  di  s.  Paolo  all’ 
Oratorio  •  impaziente 

30  Lun.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo:  feda 
a  s.  Dalmazio,  Chiefa  Parrocchiale  de’Che- 
rici  Regolari  di  s.  Paolo  decollato  ,  detti  Bar¬ 
nabiti  ,  Congregazione  fondata  nel  1 553.  da* 
Venerabili  Antonio  Maria  Zaccaria  Cremo- 
nefe,  Bartolommeo  Ferrari ,  e  Giacomo  An¬ 
tonio  Moriggia  Milanelì  •  pagabile 


L  U- 
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luglio 

cl«& is.-.l'vaìipec.'V'dipag.  ai..;  >*i 
idi  della©,  co'gradidtl& ,e  della©t>er  ogni  g,er 


Stì  LEONE 


1  /TArt.  s.  Teobaldo  Eremita.  ameno 

2  1VL  Mere,  la  Votazione  di  M.  V.  :  feda 

alia  Chiefa  delle  Monache  inftituite  fotto  tal 
Titolo  ,  a  s.  Domenico,  ed  a’Gefuiti  ;  e  ss.Pro- 
cefio  e  Mattiniano  mm.  :  feda  della  Parroc¬ 
chia  Titolare  nella  Chiefa  della  Confraternita 
del  SS- Nome  di  Gesù’.  vario 

2  Giov.  s.  Lanfranco  Arcivefc-  di  Cantorbery. 

4  Ven.  s.  Ulrico Vefc.  d’Augufia.  ftrepito 

5  Sab.  ss.  Refluto  e  Compagni  mm.  fcaldato 

©Vltimo  Quarto  in ’V’ addì  5.  ore  5.  m.6. 

n.f.dfce\i  gr-  >7-  »  nel  m-r-  il  *>  &r'  25-  * 
I  vapori  vagabondi  non  impedifeono  la  penetra¬ 
zione  delle  ignee  Solari  fcintille;  ma  circa  lip. 
e  10.  Saturno  manipola  uno  fchifofo- rinfrefeo . 
Marte  infermiere  adduce  dilfenterie»  e  iìufii  di 
faegue  •  E  6 


<So  luglio. 

E  6  Uom*  Vi'  ,  s.  Domenica  v.  e  in. .  Fefta  del  là» 
SS.  Vergine  delle  Grazie  alla  Confrat. dell* 
SS.  Annunziata  ,  e  di  s.  Luigi  Gonzaga  al  Re- 

•  gio  Spedale  della  Carità  .  pungente 

7  Lun.  il  B.  Benedetto  XI.  P.  :  feda  a  s. Dome¬ 
nico;  e  s.  Savino  Vefc.  di  Spoleti  m.  vapori. 

8  Mart.  s.  Elifabetta  vedova  Regina  di  Porto¬ 
gallo.  ariofa 

9  Mere,  il  B.  Landolfo  Vefc.  d’ Arti  •  turbata  | 

10  GiovV  ss-  7.  Fratelli  finn- ,  e  ss.  Rufina  e  Se¬ 
conda  forelie  vv.  e  mm.  temporalefco 

1 1  Ven.  s.  Pio  I.  P.  m.  fole 

12  Sab.  s.  Gioanni  Gualberto  Abate  *  Fondatore  | 
de’ Monaci  Valldmbrofani  fatto  laReg.  dis. 
Benedetto  nel  1040.  ;  ss.  Nabore  e  Felice_i  s 
mm.  ,  e  s.  Paolino  primo  Vefc.  di  Lucca  tri. 

OLuna  nuova  di  Luglio  in  §9  addì  12.  ore  io,.  ; 

m-s .Afe.  3->gr.  8.  ,nelm.C.  la 
I  Luminari  poco  dittanti  dalla  Stella  Venerea-!  , 
richiedono  giocondità  di  tempo  con  caldo  tolle¬ 
rabile  ,  feppur  dai  16.  ai  17.  non  s’inalza  una 
macchina  nuvolo  (a  -  Raucedini .  £ 

E  13  Dom.  VII •  ,  s.  Anacleto  P-  m.  .  Feda  coll’  ‘ 
efpofiz.  di  Reliquie  dé’ss.  Vito  e  Felice  mm,  j. 
alla  Confrat.  del  SS.  Sudario.  puliti  i 

14  Lun.s.  Bonaventura  Cardinale,  Vefc.  d'AP  ! 
bano.  Dottor  di  S.  Chieda  :  fefta  alle  Chiefe 
de’  Minori  .  arlofo  . 

15  Mart.  s.  Cammillo  de  Lellis  Fondatore  de’ 
Cherici  Regolari  Minlftri  degl’infermi  nel 
.5X6.: 


LUGLIO.'  6t 

1586.  :  fetta  as.  Giufcppe*  s.  Rofalia  v*  :  fetta 
a  s.  Dalmazio  ;  s.  Enrico  IL  !  imperatóre ,  c  rl 
B.  Bernardo  Margravio  di  Baaden-Boadcn  , 
Protettore  della  Città  di  Moncaiicri.  intubile 

16  Mere-  la  fot  enne  Commemoratone  della. SS. 
Vergine  del  Monte  Carmelo  ,■  detta  del  Crì¬ 
mine  :  fetta  alla  RealChiefa  Parrocchiale  Ti- 
tolare  de’PP.  Carmelitani,  a  s.  Tercfa,  cdalle 
Carmelite  ;  e  ’l  B.  Ceslao  Domenicano . 

&  |7  GioV.  ?.  Alefiìo  ,  s.  Leone  IV.  P. ,  e  ’l  B. 
Giorgio  Oppezzi  di  Vigore  Min.  Off. 

18  Ven.  ss.Sinforolà  e  7.  fnoi  Figliuoli  mm.,  s. 
Arnolfo  Vefc.  di  Metz  ;  e  s.  Brunone  Solerio 
di  Sol.ero ,  detto  F  Afttnfe ,  V ette.  di  Segni . 

19  Sab.  s.  Vincenzo  dc’Paoli  Fondatore  della-. 

Congregazione  de’  Preti  della  Miffione  nel 
11525.  ,  enei  165?.  delle  Serve  de’ Poveri, 
dette  le  f  iglie  della  Carità  :  fetta  alla  Miffio» 
ne  ;  e  s.  Simmaco  P-  Sardo  ■  mirto 

/l*i  Primo  Quarto  ind^' addì  19.  ore  4.  ra.  3 1 . 
VJr  n.f  Afe-  \S  gr-  19-»  nel  «-C-  ti  rb  ,§>'•  T-7-  • 
La  venta*  di  uno  fcilccco  rende  alcune  giornate 
pelanti  ,  poi  Pambienre  potrebbe  cangiar,  faccia 
‘  con  fuder  di  gócciole  tcmpcftofe .  Dolori  intc^ 

. .  lt ina  1  i  • 

E  2 o  Pom-  Vili.  :  Fetta  della  Madonna  deT  Car¬ 
melo  ,  coll’ Affoluz.'gen.  eBcnedjz.  Pap.  re 
Prcceilione  alla  ferii,  al  Carmine  ;  r.  Elia  Pro¬ 
feta,  Padre  de’Carmelitani  :  fetta  al  Carmine, 
cd  a  s.  Terefa  ;  s.  Margarita  v.  em.  s.  Gu- 
•  ma- 


61  LUGLIO, 

maro  Re  di  Sardegna  nel  i  ióo. .  Elpofizionp^ 
e  feda  delle  Reliquie  a’Gefuiti .  (udori 

21  Lun.  s.  Praflede  v.  ,  il  B.  Merino  Rambalr" 

Vefc.  d’ Alba,  e’IB.Oddino  BarottidiFo 
("ano  p.  lampi 

22  Mart.  s.  Maria  Maddalena  :  fefta  a!  la  Chieft 
Titolaredelle  Monache  deFTerz’Ordine  Ciaus 
Arale  di  s.  Francefco  ,  cosi  riformato  nel !**_, 
Danne  dalla  B.  Angelina  di  Corbara  v.  i;u 
Foligno  nel  1397.  Entra  tt  &  fa  Q,  a  ore .i 1 

21  Mere.  s.  Apollinare  primo  Vefc.  di  Ravenrii 

m. ,  es.  Liborio  Vefc  del  '  ans  .  alterato 

24  Giov.  figUia*  s.  Criftlna  v.'e  m.  :  fefta  ai* 
Reai  Chiefa  Titolare  delie  Monache  Carme!! 

■  tane  Scalze,  dette  le  Carmelìte-, ,  e  la  B.  Lodi# 
vìca  di  Savoia  ,  figliuola  del  B.  Amedeo,  va 
dova  Chiarina  •  minacch 

*25  Ven-,  j.  Giacomo  maggiore,  Apoflolo:  felli 
a  s.  Agofiino,  ed  a  s.Tommafo;  e  s.  Criflofon 
m.  :  fella  a  s.  Carlo  ;  e  di  s.  Teodoro  m.  coll 
efpófizione  del  fuoCorpo  alla  Bafilica  Magi- 
|  Arale .  *  „  torbido 

'Alò  Sab.  /•  Anna  Madre  dì  M.  V.\  feda  a -a 
Francefco  ,-a’  G  e  filiti ,  a  s.  Mar  ia  di  Piazza,  1 
s.  Tommafo  ,  a  s.  Carlo  ,  alla  Confrat.  della 
SS.  Annunziata  ,  ed  alla  Madonna  del  Pilone. 
E  27  Ilorn.  IX ,  s.  Pantaleone  medico  m.  fchietìo 
Luna  Piena  in  SS!  addì  27.  ore  6-  m.  50. 
fjf  ».  (:  Afe.  §9  ’gr.  5. ,  nel  m.  C.  i  X  gr.  U 
La  Luna  coire  all’incontro  del  benefico  Giove. 


LUGLIO.  Sj 

che  non  vorrebbe  elementari  contralti  ,  fa  ivo 
quello,  che  circa  i  |l.  fi  ftuzzica  dal  maggior 
Malefico  -  Le  febbri  non  fono  di  cattiva  indole. 
%%  Lun.  ss.Naz2ario  e  Cello  fanciullo  mm.,s. 

Vittore  I.  P.  m.  ,  e  s.  Innocenzo  I.  P.  fole 

49  Mavt.  s.  Marta  v.  ,  s.  Felice  II.  P.  m.  ,  e  ss. 
Simplicio,  Fauftino,  e  Beatrice  v.,  fratelli  e 
forellamm.  fegue 

30  Mere.  s.  O1T0  Vefc.  di  Auxerrc  :  fella  alla_» 
Mad. degli  Angioine  ss.Abdon  eSennenmm. 
at  Giov.  s.  Ignazio  di  Lojola  Fondatore  nel 
1534.  de-  PP-  della  Compagnia  di  Ghsu’  , 
detti  Gefuiti:  fella  alla  loro  Chiefa  ;  e  s.  Gcr- 
;  mano  Vefc.  di  Auxerre .  pericolante 

Kornr 

;  idi  della  ©  ,  £ 0’ gradi  del  & ideila  ^ per  ogni  giorw . 


11^  VERGINE  . 

1  T  TEn.  la  Dedicazione  della  Chiefa  di  s. 
V  Pietro  in  Vincoli  fui  monte  Jàfijuillno 


«*  AGOSTO, 

in  Roma  :  Certa  a  s.  Tommafo  ;  ss.  7.  Fratelf 
Maccabei  e  loro  Madre  mm.  ;  e  s.  Eufebio  i  - 
Cagliari ,  VeCc.  di  Vercelli  m. ,  la  cui  feda  fi 
celebra  alla  Chiedi  Parrocchiale  Titolare  de' 
Preti  di  s.  Filippo  li  '6.  Dicembre  .  caldo 

2  Sab.  la  Dedicazione  della  Chiefa  dellaj 
Madonna  degli  Angioli  preflo  Affili,  detta  li  '■ 
Forzittncula  :  fella  alia  Chiefa  Cotto  il  Titoli  - 
dcjla  Madonna  degli  Angioli,  e  de’ss.Felice, 
Vitale,e Celfomm.,  de’PP-Minori Offervantl 
Riformati  :  a  s.Francefco,  ed  alle  altre  Chiefi 
de’  Minori  ;  e  s.  Stefano  I-  P.  no.  agitati 
E  5  Vom.  X. ,  l’Invenzione  di  s.Stefano  Protoni. 

4  Lun.  s.  Domenico  di  Guzman  Inftitutorc  del 

SS.  Rodano  della  B.  V.  nel  12 1  ,  e  Fonda» 

re  de’  PP.  Predicatori  nèl  1215.  :  feda  alla.  * 

1  loro  Chiefa  Titolate  .  fcilocq  _ 

Viiimo  Quarto.-in  V  addì  4.  orew.m.  1  * 
WJ  Afe.  &  gr.  28. ,  nel  m-C.  U\jgr.  21.  •  Ne 
primi  giorni  del  Quarto  1’  aria  dimoftra  condenf»  fc 
mento  ,  ed  il  redo  pafla  col  foiito  igneo  procedi  r 
mento.  L’influenza  di  Saturno  incute  timore  a  il 
^decombenti . 

5  Mart.  la  Dedicazione  della  Bafilica  deilao  * 
Madonna  deliaNevefu!  monte  Efljuilino  in  e 
Roma, in  oggi  detta  /.  Maria  Maggiore  :  fedi  11 
alla  Chiefa  Parrocchiale  dotto  il  Titolo  della 
Madonna  del  la  Neve,  e  de’  ss.  Simonc  e  Giu¬ 
da  Taddeo  ,  nel  Borgo  di  Dora  detto  del  Pal¬ 
lone  :  allo  Spirito  Santo ,  ed  a  s. Domenico. I 


AGOSTO.  6f 

6  Mere,  la  Trasfigurazione  del  Signore:  fetta 

—  alla  Rea!  Chiefa  nel  farro  Eremo, fottoil  Tito¬ 
lo  del  SS.  Salvatore  ,  degli  Eremiti  Camaldo- 
lefi  ne’monti  di  quella  Città:  Congregazione, 
acuì  diede  principio  cella  Reale  munificenza 
di  Carlo  Emanuele  I.  nel  ifioi.  il  Vcn.  P.  D. 
AleiTandro de’Signori  diCeva,  Prafeilo  nel 
facro  Eremo  di  Camaldoli  ;  e  ss.  Siilo  il.  P.  , 
Feliciffimo,  cd  Agapito  mm.  folgori 

7  Giov.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  nel  1524. 

de’  Cherici  Regolari  ,  detti  Teatini  :  feda  a  s. 
Lorenzo,  call’Oratorio  della  Regia  Provvi¬ 
denza  ;  s.  A  Iberto  :  feda  al  Carmine  ;  e  s.  Do¬ 
nato  Vefc.  di  Arezzo  m.  andante 

X  Ven.  ss.  Ciriaco,  Largo  ,  e  Smaragdo  mm.; 
e  s.  Ugolina  Verccllefe  v.  t  fole 

9  Sab.  Vigìlia  ,  s.  Romano  foldato  m.  fieg ue 

E  io  i?««i.A'A,/.£<ire»zow.:fedaallaRealdtiie- 
fa  Titolare  de'Cherici Regolari  Teatini,  as. 
Filippo  ,  ed  a  s.  Agodino  •  lampi 

11  Lun.  ss.  Tiburzio  eSufanna  v.  mm.  vento 

Oltana  nuova  di  Agodo  in  agli  1 1  -ore  6.nt* 
i\.dfc.G§  gr.6„nel  m.C>  -Spiccano 

Acute  le  faette  del  maggior  Luminare;pur  tra  i  1  z. 
e  1 3.  potrebbe  venir  in  foccorfo  un  fifehio  Aquilo¬ 
nare  .  Giove  infermiere  fcaccìa  fi  timori  inforti . 

1 1  Mart.  s-  Chiara  v. ,  Inditutrice  delle  Mona¬ 
che  dell’Ordine  de’ Minori  nel  1212.  :  feda 
alla  Chiefa  ,  fiotto  il  Tito'o  de’ss.  Francefco  e 
Chiara,di  Monache  dell’Ord.  di  ella  Santa,  ed 
alle  Cappuccine.  E  i£ 


Gè  AGOSTO- 

15  Mere,  ss-  Ippolito  e  Caffiano  mm.  odrc 
14  Giov  Vigilia  :  s.  Eufiebiop. .  Oggi  da’primi  : 

.  Vefpri  fin  tutto  dimani  Afioluz.  gen.  e  Bene 
diz.  Pap.  a  s.  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo,  rumor  ì 
Ai  5  Ve»,  r  ASSUNZIONE  di  M.  V.  :  fella  ri*  / 
Chiefa  Parrocchiale  Titolare  ,  detta  s.  Mm  V, 
di  Piazza  :  alla  Congregazione  degli  A  rtii'ii  L 

fiotto  il  Titolo  del  Tranfito  di  M.V., nel  Cot|j  il 

gio  de’PP.Gefuiti  :  alla  Chiefa  del  Regio  Sp«,  p 
dale  della  Carità  fiotto  il  Titolo  della  SS. Ver.  g 

gine  della  Pietà  :  a  s.  Domenico  ,  alla  Bafiliq 
Magiftrale  ,  a  s.  Martiniano  ,  a  s.  Carlo  ,  alla 
Confrat.  della  SS.  Annunziata  :  della  Regiaf  ' 
Univerfità  alla  Confolata  col  Te  Deum  alla., 
mattina  :  e  feda  al  Monte  ;  e  ’l  B.  AimoneTi- 
pareli  de’Signori  di  Lagnafco  ,  Domenicano, 
f  *0  Sab.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  :  fefta^  : 

’  alla  Chiefa  della  Confraternita  fiotto  tal  Tito 
io ,  con  Procefiìone  del  SS.  Sacramento  alte 
fera  ;  e  s.  Giacinto  :  feda  a  s.  Domenico  .  foli  1. 
E  17  Vom.  XII. ,  /.  Gioachino  T.idre  dì  M.  fi- 
*  feda  della  Congregazione  degli  Adoratori#  . 

SS. Sacra  mento  fiotto  il  patrocinio  di  Marjì 

Vergine  prefieiitata  al  Tempio  ,  e  di  e  fin  San¬ 
to,  al  Corpus  Domini  col  1’eCpofi?:.  di  fua  Reli- 
quia  : -fetta  al  la  Confrat*  della  SS.  Annunzi#] 
anche  coll’efpofiz.  eìifua  Reliquia:  fefitaàJ  . 
Terefia  :  ed  a  s.  Marco  ideila  SS.  Vcvginedctt  E 
delle  Grazie  ,  !a  cui  facra  Immagine  fu  ritto , 
vara  nel  1740;  ;  s.  Magno  Velo  di  Anagm  W'i 
s.  Benedetta  v.,  e  «.Marnante  m.  >» 


AGOSTO.  C7 

iS  Lun.  s.  Agapito  m. ,  s.  Elena  Imperatrice 
vedova  ,  Madre  dell’ Imperatore  Coftantirio 
Magno,  e’I  B.BartoIommeo di Cervcre,  Do¬ 
menicano  m.  nuvoli 

rjK  Primo  Quarta  in  W  addì  i%.  ore  il.  m-  i 4. 

Afe.  Po  gr-  zo. ,  nel  m.  C .  /oHV  gr.  17. . 
L’unione  di  Venere  col  Sole,  e  I’oppofizion  de  Ila 
Luna  con  Saturno  adducono  difeordanze  nel  tem¬ 
porale  componimento ,  onde  il  Qjyrto  farà  fog- 
getto  ad  elementari  errori.  Efpulfioni  faiine. 

19  Mart,  s-  Giulio  Senatore  m.  turbato 

20  Mere.  s.  Bernardo  Abate  Ciftercienfe  :  feda 
alla  Confolata  ,  Chiefa  de’Monaci  Ciftercienfi 
Riformati  di  s.  Bernardo  ,  detti  in  Francia-. 
Feiiillans  ,  dove  furono  InftituitI  dal  Ven.  D. 
Gloanni  de  la  Barriere  nel  1577.  fegue 

ai  Giov.  la  B.Gioanna  Francefca  Fremiotdi 
Chantal ,  vedova ,  Fondatrice  delle  Monache 
.  '  della  Votazione  di  M.  V.  nel  lóto.  :  feda 
alla  Votazione;  i!  B.  Bernardo  Tòlommei 
Abate ,  Fondatore  de’  Monaci  Olivetani  fotto 
la  Reg.  di  s.  Benedetto  nel  1 3 19.  ;  e  s. Natale. 

22  Ven.  ss.  Timoteo,  Ippolito  primo  Vefc.  di 
j  Porto  Romano  ,  e  Sihforiano  mm.  ;  c  s.  Fili¬ 
berto  m.  Entra  tifi  in  ÌVZ  a  ore  1.  n.f. 

23  Sab.  Vigilia ,  s.  Filippo  Benizi  Fiorentino  : 

feda  ai  SS.  Salvatore  •  quieto 

E  24  Vom.  XIII.,  s.Bartolommeo  Apoftolo  :  feda 
al  lo  Spirito(Tanto,a  1  SS.Sal  vatore,  ed  a  s.V  ito. 

2J  Lun.  s. Luigi  IX-  Re  di  Francia  :  feda  a  s. Lo¬ 
renzo',  es.Gcncfio  notajom.  Ei 
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a$n6  Mart.  r.  Secondo m. ,  Proiettare  partii 
lare  dì  Torino  :  fetta  alla  Metropolitana  coll 
efpofizione  di  fue  Reliquie ,  e  Procettioncali 
fera  ;  e  s.  Zefirino  P.  m.  minaccio!  : 

É&kLuna piena  in)(a,z6.ore  19 .m.  19 .Afc.*r± 
gr.  15.  ,  n>l  m.C •  UtTStgr.  6. .  La  Luna! 
27.  ai  28.  Ita  afibciata  col  maggior  Malefico, chei 
andar  male  il. negozio  del  tempo,  conBorcali tal 
bolenze.  Le  fluflioni  acri  fi  gettano  allefaucl. 

27  Mere,  il  B.  Giufeppe  Calafanz  Spagnuolo 
Fondatore  de’Cherici  Regolari  ielle  Scuoi 
Pie  in  Roma  nel  1617.:  la  Trsfverberaziont 
cioè  Trafittura  del  Cuore  di  s.Terefa  v  ;  e’Il 
Candido  Ranzi  Vercellefe  ,  delPO-de’MinOil 

28  Giov.s.  Agoftìno  Vefc.  di  Bona  nell’ A  frici 
Dottor  di  S.  Chiefa  ,  Inftitutore  di  Monaci  ni 
391 . ,  di  Cherici  viventi  in  comune  nel  3$  ■ 
e  di  Monache  nei  4°^-  •  Padre  de  Canoni 
Regolari  Lateranenfi,e  dell’Ordine  degli  Eri 
miti  di  s.  Agottino  formatoli  nel  rCJnionejt 
nerale  di  molti  Eremiti  fatta  dal  Papa  Alti 
fandro  IV.  nel  1256.  :  fetta  alla  Chiefa  de’PI 
dell’Ordine  Eremitano  di  eiFo»Santo  ,  delti 
Congregazione  di  Lombardia  :  Riforma, (I 
ebbe  principio  nel  1430.  :  fetta  a  s.  Carlo, 1 
alle  Chiefe  delle  Monache  di  s.  Croce  ,‘i 
CrocifiiTo  ,  e  di  s.  Pelagia  ;  e  s.  Ermete  i» 
Oggi  fi  Ritraggono  le  doti  alla  Mifericcrdii 

*9  Venula  Decollazione  di  s.  Giambatitta:  ft' 
alla  Chiefa  della  SS.  Vergine  della  Mila 


agosto.  Co 

cord!a»deìr Oratorio  flotto  U  TitoIodis.Giaro- 
batifta  Decollato,  e  feda  alla  Metropolitana; 
s.  Sabina  m-,  e’i  B.  Antonino  Neiroti  di  Rivo- 
5  li  ,  Domenicano  m.  aggettato 

?0  Sab.  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  feda  a  s.  Domenico; 

5  ss.  Felice  p.  e  Adamo  min.,  s.  Fiacro,  cs. 
Bononio  primo  Abate  di  s.  Michele  di  Luce, 
dio ,  ora  s.  Genuario .  ftre"° 

E  ai  Dom-  XIV-  Feda  della  SS  Vergine  della 
'  S  Cinturatoli’ Affoluz-gen.,  c  Bencdiz'.Pap.,  e 
r  Proccffionc  alla  fera,  a  s.Agodino:  s.Rairnon- 
do  Nonnato  Cardinale  >  dell’Ord  della  Mad. 
della  Mercede;  e  l’Annivci Tarlo  dell'Incoro¬ 
nazione  leguita  nel  1 6*o.  della  faci  a  Stata» 
dalia  Madonna  d’Oropa  ne’monti  di  Eiella  • 


SETTEMBRE 

Hi  dì  ì  o  ,ela  ©  *9.  '.leva  il  §  «•  ,W*£gfc  ZI':ea 

idUtlù®  ^•ir*Udet®,cd<lU3t«roZn,gior*'. 


'  ^LIBHA-  • 

i  T  Un.  s. Egidio  Abate  ,  e  ss.  «2. *  1 

I  .  mm.  E  5 
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%  Mart.  5.  Antonino  p.  rn.  :  feda  a  s.  Ma  ria  d 
Piazza  ;  e  s.  Stefano  primo  Re  d’Ungheria  . 
&\dltìmo  Quarto  in  rr  a  i.  ore  r 7.  m.  13.  Afe. 
’IÈL/  TU/i  gr.  14.  ,  nel  m.  C.  la  JTIJ  gr.  io. .  Giovi  ? 
in  a'fpetto  trino  della  Luna  fa  che  l’aria  incontri 
buona  crifi ,  e  fin  verfoil  Novilunio  non  v’t1  app|  ! 
renza  di  recidiva'  Continua  l’aflcdio  di  acrimonia  | 
5  Mere.  s.  Serapia  v.  em.  placide  r 

4  Giov.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  feda  a  s.  Tota, 

mafo;  c  laB.Catsrina  de’ Mattei  di  Racco, 
nigi ,  v.  terziaria  Domenicana  .  fole 

5  Ven.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Farriat- 

ca  di  Venezia  nel  1450.  vario 

6  Sab.  il  B.  Bertrando  della  Bolcna  •  umido 
E  7  Dom.  XP-,  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Domi. 

nìo  della  Rea!  Cafa  diSavoja  per  la  vittoria  ri¬ 
portata  nella  liberazione  dell’ Attedio  di  Tore 
fco  nel  170 6.  :  feda  al  Corpus  Domini  col  fi 
Deum  alla  fera  ;  s.  Grato  Vcfc»  d’Aoila  :  fedi 
a  s-Tommafo  ;s.  Giofredo  rm  ,  s.Frontiniano 
m.  ,  s.  Euflamia  v.  e  m. ,  s.  Pietro  II-  Arrivi 
di  Tarantafìa,e  s. Pietro  Conciavia  Artigiano. 

8  Lun.  la  Natìvkca'  dì M.  V.\  Proceflionel 
generale  alla  mattina;  feftaalla  Chiefa,  detti 
la  Madonna  di  Campagna  ,  de’  PP.  Minori 
Cappuccini,  oltre  ia  Dora,  ed  al  la  Chiefa-.: 
Parrocchia  le,  detta  di  Pozzo  di  Strada ,  fuori 
di  Porta  Sufina  ,  Titolari  :  alla  Rea!  Chiefa  di 
Soperga,  fetta  alla  Confolata  col  Te  Deunut 
alia  fera ,  al  Corpus  Domini,  a  s.Domenico,  e  j 
colf  I 
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coll’eft'azione  delle  doti  alla  SS.  Trinità,  ed 
alla  Confrat.  della  SS.  Sindone  e  SS.  Vergine 
delle  Grazie  ;  e  s.  Adriano  ni.  nebbia 

9  Mart.  s.  Gorgoniom.  lodevole 

OLuna  nuova  di  Settembre  in  111?  a'  9.  ore  17. 

m.  S6. 4fc.9r->  guarnì m.C.  la  H* gr.n.. 

1  Luminari  richiedono  tempo  deliziofo  ,  goden- 
a  di  Venete  la  compagnia  bella  ;  ma  dai  l  V 
14.  Marte  rattrifla  gli  animi  con  vento  ,  o 
procella.  I  decubiti  non  pajono  infelici. 

1®  Mere.  s.  Niccola  da  Tolentino  :  feda  a  s. 
Agoitino ,  ed  a  s.  Carlo  ;  s.  llaro  P.  Sardo  ,  s. 
Agabio  Vefc.  di  Novara  ;  e s-  Occlcrio di  Tri¬ 
no  ,  Abate  di  ?..  Maria  di  Lucedio .  dolce 

1 1  Giov.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  mm. ,  e_. 

s.  Emiliano  Avogadro  Vefc.  di  Vercelli  -  aria 
il  Ven.  s.  Sei  vino  Vefc.  di  Verona .  mirto 
Sab.  s.Vcnerio  Abate  .  piovofo 

1  14  Pom.  XNT-,  1/  SS. Nome  di  Mari  a:  fella  alla 
Reai  Chicfa  Titolare  di  Sopergafopra  i  monti 
di  quella  Città,al  la  Confrat.  dellaSS.Annun- 
zia  là  ,  alfa  Madonna  del  Pilone  ,  e  feftaalla 
Cappe  Ila, (otto  il  Tito'o  de  Ila  SS. Vergine  Im¬ 
macolata  c,  elìdente  alla  Porta  di  Po  ;  e  1  Efal- 
tazione  della  S.  Croce:  fetta  allaChiefa,  fotto 
il  Titolo  del  SS.Crocififfo ,  di  Monache  Ago- 
ftmiane:alla  Metropolitana, ed  a  s. Domenico. 
Oggi  principiano  le  Ferie  delle  V tnAentmie  ,  a 
durano  fin  tutto  il  dì  15.  Novembre  .  * 
ij  Lun.s.Nicomcdc  p.m.,  e  la  Commcmorazio- 

E  4 
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apparii: 


ne  dell’Immagine  dis.  Bomenic 
in  Soriano  nella  Calabria  nel  <530. 
jC  Marc.  ss.  Cornelio  P.  e  Cipriano  Vele-  di 
Cartagine  min.  ;  e  ss.  Eufemia  v. ,  Lucia  ve¬ 
dova  ,  e  Geminiano  mm.  .  nebbiofo 
17  Mer  e.  Tempora  dì  Aatur.no:  le  (acre  Stimate 
irriprefle  nel  Corpo  di  s.  Francefco  fui  monte 
Alvernio  in  Toscana  nel  1*24.  ofeuro 
Primo  Quarto  a'  17- ore  18.  w.  41. 

vjy  Afc.^gr.  15.,  nelm.C.  la  tQ*. gr-9 •• 
Bar  che  il  tempo  ofiervi  il  contegno  dì  nebbie  : 
mattutine  trafparcnti  ;  poi  Saturno  ai  2^.  vor¬ 
rebbe  far  gonfiar  i  torrenti .  Febbri  esìmere .  H  * 
iS  Gioì’,  il  B.  Giufeppe  da  Copertino  Minore!. 
Conventuale:  fella  a  s.Franccfco;  s.Tommafi 
di  Villanuova  ,  Arcivefc.  di  Valenza  in  Ifpa. 
gna,Agolìiniano-,  ess.  CoftanzocComp.mm. 

19  Ven  .Tempera',  ss  Gennaro  Vefc-  dilìene- 

vento  e  Compagni  mm.  patiabilg 

20  Sab.  Tempora  e  Vigilia  :  ss.  Euftachio,Teo- 

pilla  fua  contorte  ,  Agapito  ,  e  Teopilto  loro 
figliuoli  mm»  nebbii 

E  21  Dom.  XV//.,  s.  Matteo  Apoftolo  e  pria» 
Evangelica  :  la  Dedicazione  dei  Duomo; 
nei  1505. ,  eretto  in  Metropolitana  nel  1515-; 
e  la  Commemorazione  della  Madonna  de’  J< 
Dolori  ,  principal  Fondatrice  dell’Ordir.e  de’ 
fuoi  Servi  :  fella  al  SS.  Salvatore .  •  miltfl 

kun: s.M avvizio  m..  Protettore  della  Ketl\ 
Caja  di  Savoja,e  del  Dominio  :  fella  aUa  Rcal  ' 
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Chic  fa  Titolare  de’  PP.  «inori  Cappuccini 

del  Monte,  oltrail  Po:  alla  Cappella  Keae_, 

coM’efpofizionc  di  fue  Reliquie  :  de  Cava. ieri 
dell’  Ord.  Militare  de’  ss.  Maurizio  c  Lazzaro 
alla  Bafdica  Magifiralc  lotto. 1  I itolo  di  eli. 
Santi,  ed  alla  Cappella  nel  Regio  Spedale, 
Lotto  lo  delio  Titolo,  de  predetti  Cava. ieri . 
Equinozio  di  Autunno  atre  2t-  m.  56.,  en¬ 
trando  il  Q  in  ^  .  lodevole 

2}  Mart.  s.  Lino  P.  m. ,  e  s  Tecla  v.  e  ni.  umido 
24  Mere,  la  Madonna  della  Mc.cede,In(buu«cc 
delt’Ordiue  rii'crito  ditopra  a’  3 1.  G<nna.jo. 
JBESt,  Lun*  pitn*  in  V  •*’  i4-  ore('r,l'  4l'"  n’J‘ 
■SS  Ar,  'o  er.  o.  nel  m.C.  PV  gr.  .2. . 

I  Pianeti  non  inclinano  a  perturbar  1’  Atmosfera,  | 
falvo  Marte,  che  circa  IUS.  tenta  inalzar  pio- 
vofa  bandiera  .  Saturno  adduce  abbondanza  di 
tìufficni  ipocondriache.  \ 

zt,  Giov.  ss.Efuperio  e  Compagni  mm.  ,  c  s. 

‘  Firmino  primo  Vcfc.  di  Amfens  m.  ,  °  c 

26  Ven.  ss.  Cipriano  c  Giuftina  v.  mm- ,  c  ito 
Gio.  Franco  (codi  Cala  le,  Min.Pff-  tolicrabi  c 

27  Sab.  ss.  Co fm a  e  Damiano  fratelli  medici 
mm.:  feda  alla  Metropolitana,  ed  a  s.Francc- 
feo  ;  e  s.  Elzeario  Conte  d’ Ariano  .  nuvoli 

E  28  Dom.  ET  III-,  r.Wenccslao  Duca  di  Boemia 
ni.;  ss.Giufto,  Benedetto  ,  e  Taddea  v.  mm.: 
e’1  B.  Crifthno  Franco  di  Villafrar.ca  di  Pie¬ 
monte,  AgotVmiano .  Efpofizione  del  Corpo  di 
s.  Deodara  m.  alla  Cappella  Rcaie  .  foggia 
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^29  Lun.  la  miracolo  fa  Dedicazione  nel  49$ 
dell*  Chiefa  di  1.  Michèle  Arcangelo  nel  mon¬ 
te  Gargano  nella  Provincia  detta  Capitai, 
nata  nel  Regno  dì  Napoli  :  fetta  alia  Chic  fa-ai 
Titolare  in  Torino  propria  dell'Abazia  di  s. 
Michele  della  Chiufa ,  urfiziata  da'  Pi5.  Trini¬ 
tari  Scalzi:  a  $.  Frane,  di  Paola,  a  Ila  Con  Po  lata, 
ed  alloSpiritottanto  ;  e  ’l  B  Enrico  Scarampi 
de?  .Signori  di  Cortemiglia  ,  Vette-  di  Feltrc. 

30  Mare.  s.  Girolamo  p. ,  Dottore  di  S.  Chiefa. 

OTTOBRE 

fjadì  :  levati  0  ec., vedipag.il.:  e  a  p.  16, 

i  dì  della  >  co’ gradi  del  Qi  ,  e  della  (g)  per  ogni  giorno-  , 


nv  SCORPIONE  . 


ME; 


TErc.  s.  Remigio  Arcivefc.  diReims: 

.  .  £  fetta  alla  Metropolitana  .  fole 

\  V'.timo  Quarto  in  §§  al  1 .  ore  o-  ni.  16.  «.  fi 
ri  fi.  V  gr.  n.  ,  neh».  C.  il  &  gr.  io..: 
J  Malefìci  fanno  una  raccolta  d’atonti  nitrr.fi  per 
formar  un  ente  di  fdrucciola  fóttanza .  Vifcoiìtà 
alle  vifeere  >  ed  infiammazioni .  a 
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2  Giov.  ss.  Angioli  Cuftodi  :  fetta  a  s.  Francc- 
fco  ,  ed  alla  Confolata  ;  e ’l  B.  Bonaventura 
Rei  li  di  Palazzuolo  ,  Min.  Off.  Rif.  otteuro 

3  Ven.s.  Candido  m.  nebbiofo 

4  Sab.  s.  Francefilo  d’Afiìfi  Fondatore  dc’PP. 
Minori  nel  1209.,  delle  Monache  di  s.  Chiara 
per  mezzo  di  effa  Santa  nel  1212.,  c  dc'Fra- 
telli  e  Sorelle  del  Terz’Ordine  di  Penitenza 
nel  I22i.  :  fetta  alla  Chietti  1  itolare  dc’PP* 
Minori  Conventuali,  alla  C.hiefa,  fotto  il  Ti- 

”,  tolo  de’ss.  Francefco e  Chiara,  di  Monache 
dell’Ord.  di  s.  Chiara  :  a  s.  Tommafo,  alfa — . 
Mad.  degli  Angioli, a  s. Maria  Maddalcna,al!a 
Chiefa delle  Monache  Cappuccine,  fondate 
nel  1538.  :  callcChiefe  de'PP.  Minori  Cap¬ 
puccini  del  Monte  ,  e  della  Madonna  di  Cam¬ 
pagna  ,  Ordine ,  ch’ebbe  principio  nel  1525. 

E  5  Doni.  XIX-  ,  la  Madonna  dtlRofurio  :  fetta 
a  s.  Domenico  ,  ed  a  s.  Vito  ;  e  ss.  Placido  e_. 
Compagni  Benedettini  mm.  io. e 

6  Lun.  s.  Barinone  Fondatore  de’Monaci  Ccr- 
tofini  nel  1086.,  e  s.  Adelgifio  V  cfc.di  Novara. 

7  Mart.  s  Marco  P.  ,  ss.  Sergio  e  Compagni 

mm.  ,  e  la  Traslazione  in  Cattale  nel  140;. 
delie  Reliquie  de’ss.  Evado  primo  Vette.  d’Aiii 
e  Compagni  mm.  miflo 

8  Mere.  s.  Pelagia  :  fetta  alla  Chietta  Titolare 

di  Monache  Agottiniane  -,s.  Brigida  vedova  , 
•Fondatrice  circa  il  1344-  dc’PP.  e  Monache 
dell’Ordine  del  SS.  Salvatore  ,  detti  0rigitiia~ 
ni-,  e  s.  Reparata  y.  e  m.  y 
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9  Giov.  ss.  Dionigi  A  rcopagita primo  Vèfc.  di 
Atene  ,  indi  primo  Vefc.  di  Parigi, Ruftico  p. 
cdEleuteriomm.  ariofarj 

OLun.t  nttov. i  di  Ottobre  in  &  a' 9.  ore  8. 

m. 57.  Afe.  Sb  gr.  28. ,  nel m.C ■  il  gr- io.  i: 
Mercurio  fa  evacuar  gli  aerei  fpazj  ,  ed  intro¬ 
duce  il  Soie  a  rifpleniier  per  alcuni  giorni;  ma 
circa  gli  u- fi  tefie  una  tela  nuvolcfa  •  I  decorni 
beliti  cadono  in  cronichifmi . 

10  Vcn.  s.  Francefilo  Borgia:  feda  a’Gefuiti  ;  e 
s.  Lodovico  Bertrando  Domenicano  ,  utnidoi  C 
11  Sab.  il  Tranfitodel  B.  AlclfandroSauIi . 

E  il  Dom.-XX.y  la  Madonna  del  buon  Rimedi 
fella  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta  ;  e ’l 
Serafino  da  Monte  Gran-aro ,  Cappuccino 
15  Lun.  s.  Edoardo  IH.  Re  d’Inghilterra,  e  la 
B.  Maddalena  Panateri  di  Trino  ,  verg.  ter¬ 
ziaria  Domenicana  . 

t4  Mart.  s.  Cali  ilio  I.  P.  m.  fegue 

.15  Mere.  s.  Tcrefav,  Inftitutrice  delle  Mona¬ 
che  Carmelitane  Scalze  nel  1 562.  ,  e  de’PP. 
Carmelitani  Scalzi  nel  1568.  :  fella  alla  Chie- 
,  fa  Titolare  di  efii  PP. ,  ed  alle  Carmelite  - 
16  Giov-  s.  Gallo  Abate,  e  s.  Ofpizio  di  Nizza 
—  Abate  Benedettino  .  nebbia 

<7  Vcn.  s. Edwige  vedova  Duchefla  di  Polonia. 

f  Jtlk  Primo  Quarto  in  &  a'  17-  ore  15-  m.  5. 

Afi.  nel  m.C.  la  irp  gr.  29.. 

i  primi  giorni  del  Quarto  non  hanno  una  falli- 
di  olà  apparenza;  ma  li  fuccefiìvi  afiumono  un_i 
dd'degnofo  fillema.  Mali  di  gola-  ,  18 
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i?  Sab.  s.  Luca  terzo  Evangclifta  :  fella  alla-. 
Metropolitana ,  ed  a  s.  Tommafo  ;  c  ss.  Giudo 
e  Compagni  mm.  plausibile 

E  io  Doni.  XXI . ,  s.  Pietro  d’A'car.tara  :  fetta- 
alla  Madonnadcgli  Angioli,  cd  a s.  Tommafo. 

?  io  Lun.  s.  Irene  V.  c  iu.  fofco 

ai  Mart-  ss.  Orfola  c  Compagne  vv  emiri.  : 
fefta  alla  Bafilica  Maglftrale  colleilraziont-.  ' 
delle  doti  ,  cd  cfptfizionedi  Reliquia  di  s.O^ 
foia  ivi  ,  ed  ai  Carmine  di  Reliquie  delle  ss. 
j.  fue  Compagne  ;  e  s.llarione  Abate,  pioggia 
-  az  Mere-  s.Mavia  Salome,  e s.Vercnav..  Intra 
il  in  nv  a  ore  6 .  n.  f.  fegue 

2J  Giov.  s.  Gioanni  da  Capiftrano  deil’Ovd.  de’ 
Minori ,  e  s.  Severino  Vefc.  di  Colonia  . 

24  Ven.  s.  Rafaele  Arcangelo  :  falla  alla  Con¬ 
fraternita  del  SS.  Sudario  .  umioo 

iSSt  Luna  piena  in  ah\.  ore  i  ?.  m.ii-A,.  -7r-> 
er.  7.  ,  nel  m.  C.  la  JlV  &>'■  •  v n  ■' ‘petto 

diGiove  vorrebbe  l’aria  difgombrata  ;  ma  prevale 
l’influenza  di  tre  altri  Pianeti  ,  clic  fi  dilettano  di 
vie  fangefe.  Le  febbri  fono  di  facile  cura. 

25  Sab.  ss.  Crifpino  e  Crlfpiniano  fratelli  ca'zo- 

g  laj  nini.  :  feda  alla  Mctrop'olit.  coli’efpof.  di 

loro  Reliquie:  f  feftaa  s.Martiniano;ss.Giifan-  ; 
-7-  to  e  Daria  fua  conforte  v.  mm.,e  s.Tcgolom,  | 
E  1 6  Dotti.  XXIIx ,  s.  Euarifto  P.  m.  •  mifltì 
27  Lun.  Vigilia  :  la  Traslazione  di  s-  Ivonc  p. 
^nX  Mart.  ss.Simone  e  Giuda  Taddeo  Apofblt  ■ 
fefta  »LU  thiek  fanoccliiale  lotto  il  Titolo 
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dellaMadonna  delia  Neve,  e  diedi  Santi,  nei 
Borgo  del  Pallone.  pioggia 

29  Mere.  S.  Onorato  Vefc.  di  Vercelli  •  paufàj 

30  Giov.  Efpofizione  e  feda  deile  Reliquie  al  la 

Confidata:  s. Saturnino  di  Cagliari  m.  , e ’l  B. 
Cherubino  Teda  d’Avigiiana.,  Agoftiniano 
de!  la  Congregazione  di  Lombardia  .  nuvoli 

3 1  Ven.  Vigìlia  :  s.  Arnolfo  Abate  de’ss.  Pietro 

e  Andrea  di  Novalefa  m.  acqui; 

#§['\  V  itimi  Quarto  in%a'^t.  ore  9.  m.  4%.  Afeli 
W  )  W  gr.  7»  ,  nel  m.C.  il  gr •  1 6. .  La  Luna 
indradata  al  tetragono  di  Venere  e  Mercurio  podi? 
n  acqueo  alloggiamento  turba  ilQuar- 


qua  ,  neve  , 


evento-  I  fumi  vanno  alla  teda- 


NOVEMBRE 


Solennità  diTvrr  ìSawtt  :  feda 
menico  ;  Afloiuz-  gcn-  e  Eencd. 

Pap. 


K  O^E  M  ERE,  79 

Pap.alleo.pdi  Fr.dopo  il  mezzodì  a  s.Terefa. 
E  2  Dom.  XXIII-  ,  s-  Marciano  •  Qóefta  fera  fi 
principia  in s.  Rocco,  nella  Baiiiica  Magi- 
ftrale  ,  c  nella  Confraternita  del  SS.  Sudario 
una  Novena  in  fufTragio  de’fedeli  Defunti . 

5  Lun.”  la  Commemorazione  di  Tutt’i  fedeli 
Defunti', feda  della  Madonna  del  Suffragio  al  la 
Chiefa  Titolare  delle  Monache  Cappuccine  : 
s. Uberto  Vefc.  di  Tongres  :  s. Benigno  p.  m.; 
il  B.  Gioanni  Gnomo  di  Biella  p.  ,  dc’Sign.  di 
Ternengo  ;e’lB.  Gioanni  Garbella  di  Mofi'o, 
Generale  de’ Domenicani.  nebbia 

4  Mart-  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale  ,  Arciv. 
diMilano:  feda  alla  Cappella  R.  coll’cfpof.di 
fua  Reliq.  ,feda  alla  Reai  Chiefa  Titolare  de’ 
PP.  Agodin.  Scalzi  :  Riforma,  che  principiò 
in  ifpagna  nel  15 SS.  i  e  feda  ai  Corpus  Dóni  : 
e  ss.  Vitale  fervo,  ed  Agricola  padrone  mm« 

Si  apre  domattina  colia  follie  funzioni  la  Regia 
Vniverfitd  degli  Studj  fondata  nel  1405.  . 

5  Mere,  ss,  Zaccaria  Profeta  ,  ed  Elifabetta, 

<5  Giov.  s. Leonardo,  Contitolare  della  Parroc¬ 
chia  de’ss. Marco  e  Leonardo, nel  Borgo  di  Po. 

7  Ven.  s- Fiorenzo  Vefc.  d’ Argentina ,  e  ’1  B. 
:  Pietro  di  Ruffia  ,  Domenicano  m.  umido 

OLuna  nuova  Ai  Novembre  in  W  a'  7.  ore  l. 

m- 47.  n.f  Afc.G3gr.2-,  nelm.C.  i){gr- 5.. 
I  Pianeti  favorirono  il  Novilunio  con  un  fervi- 
e.io  di  liquide  materie ,  poi  ne’  giorni  'fuccè- 
dcnti  vi  faranno  affaggi  di  pulizia  Celcde .  Vi- 
feoficà  alle  glandule  falivali .  .  8 


N  O  V  E  M  B  R  E  . 

8  Sab.  ss.  4-  Coronati  fratelli  rom- 
E  9  Dnn.  XXIV-  :  la  Dedicazione  della  Bahiica 
del  SS.Salvatore  in  Roma,dctta s-Gioannì 
in  Luterano ,  Cattedrale  del  Sommo  Ponte- 
fice^es. Teodoro  ibidato  m. .  Fcftaalla  Metro¬ 
politana  dc’ss.  Claudio,  Nicoftrato,  Sinforù- 
no  ,  Cadono  ,  e  Simplicio  fcultori  mm.,coll’ 
efpofiz.  di  loro  Reliquie  .  nuvoli 

-  .io  Lun-s- Andrea  Avellino  :  feftaas.  Lorenzo; 
ss.  Trifone,  Refpieio  ,  e  Ninfa  v- mm- ;  e  s. 
Baudolino  della  Villa  del  Foro  nel  territorio 
di  A  lefTandria  del  la  Paglia  ,  Vefcovo  .  vento 
1 1  Mart.  s.  Martino  Vcfc.  di  Tours,  e  s.  Menni 
•faldato  m.  vari» 

li  Mete-  s  Diego  :  fella  a  s.  Tommafa  ,  ed  alla 
Madonna  degli  Angioli;  e  s.  Martino  I.  P-  m. 
i?  Giov.s.  Uomobuono:  feda  a  s.Francefco  ;s.: 

.  Stanislao  Koilka  :  fcfta  a’Gefuiti  ;  e  ’l  B-  Ardi-  . 
z io  Corradi  Vereellefe,  de’Signori  di  Lignana.  ; 
14  Ven.  il  B.  Antonio  Pifcina  d’Antignano  . 

>:  jj  tjab.  s- Gertrude  v.  Benedettina:  feda  as. 

Te  re  fa  ;  il  R.  Alberto  Magno  ,  Vefc-  di  Ratif 
bona  ,  Domenicano  ;  e  s.  Ifredo  di  Cheraleo, 
Benedettino  m- -  Efpoflzione  del  Corpo  di s. 
Clemente  in.  a  s-  Carlo  - 
Primi  Quarto  in  SM  15.  ore  j.m.  c. 

\W  A(h.  S\,  gr.  17-  *  nel  m.  C.  il*  ««';£• 
Cinque  Pianeti. in  Pegni  afeiutti  vorrebbero  rilch-8 
rito  l’ambiente  ,  feppur  dai  i<5-  ai  .7.  -Saturo* 
m  intreccio  lagrimofa  -  Fluffiom  fred¬ 


de,  e  febbri  lente» 


B  1 6  Dom.  XX V.  :  Fetta  a  s.  Franccfco  de’ss.  EU 
zeario  e  Delfina  fua conforte  v. , Conti  d’ Aria¬ 
no  ,  del  terz’Ord.  di  s.  Francefco  ;  s-  Aniano 
Vefc.  d’Orleans .  nebbiofo- 

17  Ltin.s.  Gregorio  Taumaturgo,Vcfc.  diNeo- 

cefarea  •  confimHe 

18  Mare,  la  Dedicazione  delle  Bafiliche  di  s. 

Pietro  in  Vaticano,  edis.  Paolo  fuori  del le_. 
mura  di  Roma  .  ofeuro 

19  Mere.  s.  E lifabetta  vedova  Regina  di  Un¬ 

gheria  :  feda  a’Gefuiti  ;  s.  Frediano  Vefc.  di 
Lucca:  fetta  alle  Monache  di  s.  Croce;  c  s. 
PonzianoP.  m.  migliore 

20  Giov.  s.  Felice  di  Valois  :  fetta  col l’AfloIuz. 

a^uei  della  Comp.  dello  Scapolare  a  s.  Mi¬ 
chele,  ed  a! la  Crocetta;  il  Martirio  nel  297. 
di ’ss.  Solutore  ,  Avventore ,  ed  Ottavio  primi 
Protettori  di  Torino:  fetta  a’Gefuiti;  s.Gelafio 
I.  P.,  c  siTeonefto  Vercellefe  in.  fole 

21  Ven.  la  Prefentazione  di  M.  V.  :  fetta  delia 

Congregazione  dfegli  Adoratori  del  SS.  Sa¬ 
cramento  fotto  il  patrocinio  di  M  ARiAVer-' 
gine  prefentata  al  Tempio,  e  di  s-  Gioachino, 
al. Corpus  Domini  col  l’efpofiz.  di  Rcliquiadel 
di  Lei  Velo  ;  e  s.  Gioanni  Asciv.  di  Ravenna- 
Entra  il  &  in  — a  ore  8.  n.  f.  fegue 

22  Sab.  s.Ceciìia  v.  e  m.  :  fetta  alla  Metropoli. 

Piena  in  a  a'  22.  ore  4.  m.  44.  n.f. 
x!/  ri/I'.  M,  gr.  5.,  nel  tu.  C.  l,rY  gr.  1 9. 
La  Lana  ecììffata  minaccia  la  venuta  d’ur.a  tra- 
F  _  -  mon- 


Sz 


montana  gagliarda,  che  circa  li  24.  s’ arreda.» 
per  un  argine  nuvolofo  col  feguito  di  giornate; 
patetiche  .  I  morbi  danno  irrifoluti .  1 

E  23  Dora.  XXVI.  ed  ultima  dopo  Pentecofte  :  s. 

'  Clemente  I.  P.  m.  ,  e  s.  Felicita  m.  ofeuro 

24  Lun.  s.Gioanni  della  Croce:  feda  a  s.Terefa, 
ed  alle  Carmeìite  ;  e  s.  Grifogonom.  fegue 

25  Mart.  s.  Caterina  v.  e  m.  :  feda  coll’AiTo!uz| 

a  quei  dello  Scapolate  a  s.  Michele  ,  ed  alla 
Crocetta .  fole 

26  Mere.  s.  Pietro  Patriarca  di  Aleflandria  d’ 
Egitto  m.  :  s.Silveftro  Gozzolini  Abate  ,  Fon- 
datore  de’ Monaci  Silvettrini  lotto  la  Regolai 
di  s. Benedetto  nel  123*.  ;  e  s.Delfina  v.  mifto 

.  27  Giov.  la  B.  Margarita  diSavoja,  vedova; 
feda  a  s.  Domenico;  s.  MaflimoVefc.  diRieZ) 
e  la  E.  Felice  Rovera  d’Adi,  Chiarida  . 

aS  Ven.  s.  Giacomo  della  Marca  dell’Ordine 
de’Minori ,  e  s.  Gregorio  IH.  P.  folio 

29  Sab.  Vigilia  ,  s.  Saturnino  m.  nuvoli: 

ék\Vltimo  Quarto  in  ITI?  a'  29.  orei  1.  m.  55. 

Afe .  V  gr.  22.,  nel  m.  C.  il  gr.  n.. 
Saturno  quadrato  ad  ambi  i  Luminari  offufea  P 
ambiente  ,  e  muove  in  giro  un’aria  foriera  di 
neve  ;  poi  leguono  alcune  comparfe  di  Febo  infie¬ 
volito.  Dolori  negl’intedini . 

E  30  Dow.  I.  dell'  Avvento  del  Signore  ,s.  An¬ 
drea  Apojiolo  :  feda  alla  Chiefa  Titolare,  detti 
la  Conjolata,  de’Monaci  Cidercienft  Riforma.  ] 
ti  di  s.  Bernardo  ,  e  feda  allegro  Spedalo 
della  Carità.  D1* 


DICEMBRE 


k  CAPRICORNO. 


i  X  Un.s.  Eligio  Vcfc.  di  Noyon  :  feda  alla 
I  .  Metropolitana,  al  Corpus  Domini,  allo 
Spirito  Santo  ,  ed  as.Tommafo  ;  s. Beilo  m.,  e 
s-  Evalio  primo  Vefcovo  d’ Arti  m.  fole 

1  Mare.  s.  Bibiana  v.  e  m.  fegue 

3  Mere.  s.  Francefco  Saverio,  Protettore  di 

Torino  :  fefta  a’Gefuiti  .  afpro 

4  Giov.  s.  Barbara  v.  e  ni.  :  fefta  alla  Parroc¬ 
chiale  Titolare  nella  Cittadella,  ed  a  s-Marti- 
niano-,e  s.Pietro  Grifologo  Vefc-di  Ravenna, 

5  Ven-  s.  Dalmazio  Vele,  di  Paviani-:  fefta 
alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  rìe’Chenci 
Regolari  di  s.  Paolo  ,  Barnabiti  ;  s.  Sabba—- 1 
Abate ,  e  s.  Baffo  primo  Vefc.  di  Nizza  m. 

6  Sab.  s.  Niccolò  di  Bari,  Vele-  di  Mira .  ofeuro 
B  7  Vam .  //,  deli' Av  verilo  :  s.  Ambrogio  Arciv. 

di  Milano,  Dottore  di  S.  Chiefa .  nevicante 
Fa  £»- 
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84  DICE 

O  Luna  nuova  dì  Dicembre  in-*-* 

«• .  4.  4/?.  V«m.s  w.'C.  il  Top 
I  Luminari  inciampano  di  nuovo  nella  Sati 
freddura,  onde  o  l’aria  Loffia  gelida  ,  o  la  ter™ 
diventa  canuta.  Mercurio  difpofitor  della  Seda 
adduce  complicanza  di  morbi  • 

*3+  8  lun.  la  Concezione  di  M-  feda  allsu 
Chiefa  decreti  della  Miffione,  agli  Oratotjj 
delSeminario  ,  de’Pfeti  fecolari  di  s.  Filippo) 
del  Regio  Albergodelle  Virtù,  c  della  Regia 
Provvidenza,  Titolari  :  alle  Chiefe  de’Mino, 
V  ,1  ri  ,  a  s.  Rocco  ,  a  s.  Terefa  ,  ed  a  s.  GiuLeppe.j 
9  Mart.  s.  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia  .  nebbia 
io  Mere. la  Traslazione  della  S.Cafa  di  Loreto: 
feda  a  s.Dalmazio  ;  ss.Martiniano,  Giuliano) 
e  Bifuzio  ,  Tebei  mm.  ;  e  s.  Melchiade  P. 

11  G;ov.  s.  Damafo  I.  P. 

-  12  Ven.  s.  Valerico  Ab. ,  Protettore  di  Torinoti 
fella  a  Ita  Confolata  coll’cfpof.di  Lue  Reliquie^ 
'  "i^-Sab.  s.  Lucia  v.  e  m.  :  feda  a  s.  Domenico,! 
a  s.  Francéfco  ;  e  feda  a  s.  Tommafo  diedi* 
Santa  ,  e  de’  ss.  Eufeo  ,  e  TeobaIdo.Rogeri 
E  14  Dom.  Gaudete,  111.  dell'Avvento  :  s,  SpirH 
.  dione  Vefc.  di  Tremitunti  in  Cipro  .  nuvoli. 
15  Lun.  s.  Fortunato  m.  nevofo 

'flk  Primo. Quarto  in  -X  *'  15*  ore  il.  m. 
VP  dfc.  V  &r.  25. ,  nel  m.  C.  l\  ss*  gr, 
feparazion  della  Luna  dal  maggior  Malefico 
fucceffivo  Tetragono  incontro  con  3.  Pianeti 
.rigidi  ,  fatino  il  principio  del  Quarto  malignante, 
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j’I  progvefT&di  bontà  vacillante  .  Dolori  renali . 

16  Mar- l’Ordinazione di  s-Eufcbio  Ve fc.di  Ver¬ 
celli  m.  :  feda  alla  Parrocchiale  ,  fono  il  Tic. 
di  elTo  Santo,  de’Preti  focolari  di  s.  Filippo. 

17  Mere.  Ternpora  rF  Inverno:  s.  Lazzaro  primo 

Veic. di Marfìglia  :  fcftaalla  Cappella  Reale 
coll’efpofiz.di  fila  Reliquia;  alla  Bafilica  cc.» 
come  a’22.  Settembre  .  rifiutabile 

18  Giov,  Oggi  •  in  tutta  l’Ottava  feda  a  s.  Ago¬ 
gno  della  SS.  Vergine  ncll’afpcttazione  del 

Divin  Parto,  detta  in  Ifpagna  la  Madonne 
deli' 0,o.  in  Torino  U  Madonna-deli*  Fabbri¬ 
ca,  la  cui  facralmmagine,  che  quivi  fi  ve¬ 
nera  ,  fu  ritrovata  nel  1716-  :  s-  Aufienzio  m. 

19  Ven  .Tempora:  il  B  Guglielmo  FenogHo  di 

Gareflìo ,  Certofmo  di  Cafotto  .  umido 

20  Sab.  Tempora  e  Vigili*  :  il  B.  Bonifacio  de’ 
Conti  di  Valperga  ,  Vefc.  d’Aolta.  folco 

E  21  Dom.  IV. dell'- Av  vento,  s.Tommafo  Apofto  ^ 
lo  :  feda  alla  Chicfa  Parrocchiale  Titqlare  de 
PP.  Minori  Oflcrvanti.  Soijhzìo  d'inverno  a 
ore  15.  m-  2 6.  ,  entrando  il  §£  in  Po  •  u  mido 

22  Lun.  s.  Flaviano  m.  -folfribfle 

/3&i  Luna  piena  in  §9  a'  22.  ore  15.  ni.  38. 
fff  Afe.  ?0  gr.  4- ,  nel  ;n.  C-  lo  T11A  gr.  2. 
Il  Sole  nell’  afeendente  dapromettendo  il  foc- 
corfo  di  fue  occhiate  amorevoli;  ma  circa  li  27. 
Saturno,  e  Mercurio  mettono  f  aria  in  ifeom- 
piglio  •  Dolori  artritici,  e  contrazioni  • 

23  Marc.  s.  Vittoria  v.  c  m.  :  cfpofiz.  di  fue  Re¬ 
liquie  a  «.Dalmazio  •  F  3  *4 


8*  DICE  E. 

24  Mere.  Vigilia  :  s. Tardila  v. .  Oggi  da’prlmf 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Affotuz.  gen.  c  Bene-  : 
diz.  Pap.  as.  Agodino  ,  ed  a  s.  Carlo  •  fole 
^•25  Giov.  la  N ATIVITÀ  dì  Nostro  SigvoJB  I 
G  E  SV’  CRISTO  :  feda  alla  Metropoli, 
tana,  ed  a  s.  Domenico;  e  s.  Anadada  m.  :j 
A  ffo!,  gen.  e  Bened.  Pap-  oggi  da’ primi  Vef-  : 
pri  fin  tutto  dimani  ai  Carmine, e  alle  ore  tre  j 
di  Francia  dopo  quello  mezzodì  a  s.Terefa  .  “ 
ifrió  Ven.  s.  Stefano  Protomartire  :  feda  dellg 
Parrocchia  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Stefano  e_< 
Gregorio  in  s.  Rocco ,  ed  alla  SS.  Trinità  .  -j 
<3+27  Sai.  /.  Gioanni  Apofiolo  e  quarto  Evange-- 
lift  a  :  feda  alla  Metropolitana  .  rabbuffato 
E  28  Dom.n.  Innocenti  mm.  :  feda  a  s.  Domeni¬ 
co  ,  e  del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Do-; 
mini;  e ’l  Tranfito  di  s.  Francefco  diSales: 
feda  alla  Vifitazione  .  Efpofiz.  del  Corpo  di 
s.  Efuperanzia  v-  em.  a  s.Giufeppe.  nebbioli)' 
29  Lun.  s.  Tommafo  Arcivefc.  di  Cantorbery 
m.,e’l  B. Gerardo  Cagnoli  di  Valenza  del  Po.  , 
Ultimo  Quarto  in  a'  29.  ore  13.  m.  15. 
Afe.  gr.  8. ,  nel  m.C.  la  gr.  o.. 

Il  tempo  non  foggiace  a  ria  midura. 

Vi  fon  fluffioni  alle  fauci,  altre  ai  denti, 

L’  efecutor  de’  cenni  Onnipoffenti 
Anno  invecchiato  cede  alia  natura, 
go  Mart.  s.  Giocondo  Vefc.  d’Aoda.  lodevoli 
ifj-rg  1  Merc.s.Silvefiro  /.f.ifefta  alla  Chiefa  Tito¬ 
lare  della  Confrat.  dello  Spirito  Santo.  A’Ge- 
fuiti  il  TeVeum  alla  fera.  TA- 


TAVOLA  DE’  GIORNI  FERI  ATI, 

Ut' quali  gli  Eccclltntijfhni  MAGISTRATI  non  figgono. 


_ _ Santa . 

1’  Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE  . 

Il  giorno  del  B.  Amedeo . 

Quello  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  . 

il  giorno,  in  cui  cade  la  fefta  del  Santo  Protettore^ 
particolare,  eletto  da  ciafcuna  Città,  e  Luogo  nel 
loro  rifpettivo  Territorio.  . 

E  dal  dì  24.  Giugno  fin  tutto  il  dì  16.  A  godo  per  le  Fette 
delle  Melfi  ;  e  dal  dì  14-  Settembre  fin  tutto  il  di  rs. 
Novembre  pei  le  Ferie  delle  Vendemmie . 

ORDINAR}. 


P  A  R  T 


Z  A. 


MERCOLEDÌ'. 

I.  A  Cqui ,  Aìeffandria  ,  Afti,  Bobbio,  Bologna  ,  Fi- 
Zi.  tenie ,  Genova  e  Riviera ,  Livorno ,  Lucca  ,  Mo¬ 
dena  .Napoli , Parma ,  Piacenza  ,Pifa,  Roma  ,  Serra- 
valle  ,  Sicilia  ,  Tortona  .Tofcana  ,  Valenza  .Voghera. 

a.  Aiguebelle  ,  Annefsy  ,  Bafs'Alemagna  ,Chambery, 
Conflans,  Elvezia,  Genevra ,  Grenoble  e  Detonato, 
Inghilterra,  Lione  e  tutta  la  Francia  ,  Mommeliano  , 
Moutiers  ,  Olanda  , S.  Gio.  di  Moriana ,  S.  Pierre d’Al- 
bigny  ,  Sufa  ,  Tonone  . 

V  E  N  E  R  D  1'. 

j.  Alba,  Bene,  Brà,  Carmagno’a  .Cavalermaggiore, 
Ccva,  Cherafco,  Cuneo,  Demente,  Dogliani ,  Fe- 


neftrelle ,  Follano  ,  Loano ,  Luferna  e  Valli ,  Mondo»}  f 
■Murazzano ,  Nizza  e  Comodo,  Oneglia  ,  Pincrolo ,  Rie-' 
conigi ,  Salar.ro,  Sanfrè  ,  Sardegna  ,  Savi  girano ,  Soafi  i 
jnariva  delBofco ,  Viilafailetto,  Viliafranca  di  Niz2a.; 


m.  t  a. 


S  A  B 


4.  Aronà,  Biella,  Bologna  ,  Cafale ,  Chivaflo,  Ciglia, 
no,  Cremona  ,  Crsfccntino,  Doraodoffola  ,  Ferrara, 
fiandra  ,  Germania ,  Intra ,  Lodi ,  Mantova,  Marca d' 
Ancona,  Milano ,  Modena ,  Mortara  ,  Novara  ,  Padova, 

-f  Parma  ,  Pavia  ,  Piacenza  ,  S, Germano,  Tirolo,  Trino* 
Venezia  ,  Vercelli,  Verona ,  Vienna -Vigevano .  . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  i. ,  come  ptuej 
Aorta,  e  Ivrea . 

7  L  Pubblico  re/la  avvertito,  chete  pie  lettere  non  effetti  t 
fonate  all'  Vffi-tjo  delia  Pofla  prima  delie  ore  otto  ii  ' 
trancia  della  fera ,  rifileranno  in  effo  fino  all'  Ordinati» 
figliente  ;  avvertendofi  pure ,  che  tutte  le  lettere  per  film 
Stato  debbono  pagare  la-francatura  :  in  difetto  non  avrate, 


ARRIVO. 

LUNEDI'. 


ACqui ,  Aleffandria  ,  Arti  .Bobbio,  Genova  e Rhiert, 
Serravalle  .Tortona,  Valenza  ,  Voghera  . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  ai  num,  2. 


MERCOLEDÌ ‘  • 


Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  3. 

GIOVEDÌ'. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  4. 

M  .  .  VENERDÌ'. 

Bologna  ,  Firenze ,  Livorno ,  Lucca ,  Modena ,  Napoli, 
Parma,  Piacenza,  Fifa,  Roma,  Sicilia,  Tofcaniij 
come  pure  Aorta ,  e  Ivrea  . 

Tutte  le  Città  di  foprrr  notate  #1  num.  ». 


I  P  I  U>  DISTINTI 


SOVRANI 


E  I 


PRINCIPI 


a  e  Se 


V  O  L 


c  G 


DELL’  E  URO  P  A 


SAVOJA. 


(Mhì) 


59/^ARLO  EMANUELE  Re  di  Sardegna  ,  di  Cipro, 
V>  e  di  Gerufalemme  ;  Duca  di  Savoia  ,  di  Monfer¬ 
rato,  ec.,  e  di  Piacenza  ;  Principe  di  Piemonte,ec.,ec., 
27  Aprile  1701.  .  Sali  al  Trono  li  J  Settembre  i'73'o. 
34.  ^-Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja,  ligli- 
\  uolo  del  fecondo  Letto  del  Re  ,  z6  Giugno  172*. 
31  Marta  Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna, 
J  Ducheffa  di  Savoja,  ^Novembre  1725-  :  Ipofata 
C  in  Oulx  li  31  Maggio  175°. 


Loro  figliuoli 


s  Carlo  Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  di  Pie¬ 
monte,  24  Maggio  17  s  1  - 

1  Vittorio  Emanuele  Gaetano  Gio.Nepomuceno  Maria 
Duca  d’Aofta  ,  24  Luglio  1759. 

7  Maria Giuleppa Luifa  benedetta,  2  Settembneryss- 


3  Maria  Ajui»  Caiiptu  Gabrieli*)  17  Piwnb- 1757. 


■ 


M*ai) 


Avuti  oo(  90  )oo 

-9  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Cltablais  ,  figli, 
uolo  del  terzo  Letto  del  Re,  zi,  Giugno  1741.  1 

Figliuole  del  fecondo  Letto  del  Re  . 
sz  Eleonora  Maria  Terefa  Principeffa  di  Savoia  ,  il 
Febbraio  1718. 

31  Maria  Luifa  Gabriella  ,  zs  Marzo  1719. 

30  Maria  Felicita ,  J9  Marzo  1730. 

C^iRJGN^tNO. 

39  q  Luigi  Vittorio  Amedeo  Principe,  2?  Sett.  1721, 
3  Criibina  Enrichetta  d‘  Hafiìa-Rheinfels-Rothen. 
P  burg  ,  Principefià  ,  zr  Novembre  1717.  :  fpofaa 
io  Torino  li  4  Maggio  1740.  1 

Loro  Figliuoli  . 

17  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria,  31  Ottobre  1743, 

7  Eugenio  Maria  Luigi Uarione ,  zi  Ottobre  1753 
is  Carlotta  Maria  Luifa  ,  17  Agofto  1741. 

16  LeopoldaMaria  Giufeppa  Luifa,  zt  Dicemb.  1744 
14  Pdliffena  Maria  Anna  Luifa,  31  Ottobre  1746 
12  Gabriella  Maria  Luifa,  17  Marzo  1748. 
ir  Maria  Terefa  Luifa,  8  Settembre  1749. 

70  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja,  Vedova  del  Principi 
Vittorio  Amedeo:  Madre  del  Principe ,  p  Feb.  1691. 

73  Maria  Vittoria,  iz  Pebb.  1SS7.  I 

71  tabella  Luifa,  30  Giugno  iS38.  )  Zie  del  Principi. 

AUSTRIA. 

Aria  Terefa  Primogenita  del  fu  Imperato»! 
\  l'I  Carlo  VI , Imperatrice,  Regina  diUngheriaej 
»  di  Boemia,  Arciduchefia  d’Àuttriaec.,  Conforte  di  ( 
J  Francefco  I.  Imperatore ,  Gran  Duca  di  Tofcana; 
A  natali  13  Mag.  1717. ,  fpofatali  12  Febb.  1734., 

1  Regina  di  Ungheria  e  Boemia  ec.  zo.  Ott.  1740. 
f  Coronata  Regina  di  Ungheria  in  Presburgo  li  li  ! 
V  Giug.  1741.,  edi  Boemia  in  Piagali  tzMag.t74J.  , 
.loro  Figliuoli,  redi  TOSCANA  a pzg.  lo,  .  1 

BAR- 


■  (Ami) 
f! 


oo(  PI  )oo 

„  A  A  D  E  N-B  A  A  D  E  N. 
j  Uigi  Giorgio  ,  7  Giugno  1701.,  Margravio 
.La  4  Gennaio  1707. 

*4  5  Maria  Giufeppa  di  Baviera,  fua  feconda  Contorte, 

C  7  Ag.  T7  34.:ipofata  in  Erlingen  li  !»  Lug.  17  s  S • 

34  Elifabetta  Augufta  figliuola  del  primo  Letto  del 
Margravio,  16  Marzo  1726. 

54  £  Augulto  Guglielmo  fratello  del  Margravio  ,  14 
X  Gennaio  1704. 

46  S Marii  Vittoria d’Aremberg,  fuaConforte,  zi 
C.  Ottobre  1714.:  lpofatali  7  Dicembre  1735, 

B  J  .AD  E  X-D  V  IL  L  C  H. 

Sa  Q  Carlo  Federigo,  ^Novembre  1728. ,  Margravio 
X  iz  Maggio  1738. 

37  5 Carolina Luila d’Haffia-Darmftadt,  fuaConforte, 

C  II  Luglio  1713.:  fpofata  li  as  Gennajoiysr. 

Loro  Figliuoli .  .  h- 

5  Carlo  Luigi  Principe  Ereditario  ,  i4Febbrajoi75S. 

4  Federigo,  29  Agoftotpj*.  *598'^  "‘fj  • 

zi  Guglielmo  Luigi  fratello  del  Margravio  ,  14  Gen. 

So^nnaCarlotta  diNaflau-Dietz,  Vedova  di  Federigo 
Principe  Ereditario ,  figliuolo  del  fu  Margravio  Carlo 
Guglielmo:  Madre,  13  Ottobre  1710. 

48  Carlo  Augufto  ,  14  Nov.  1712.  ) 

47  Carlo  Guglielmo,  1 3  Nov.  1 7 1 3  -)Cugiai  iti  Margravio 
43  Crifloforo,  s  Giugno  17 17.  ) 

BAVIERA. 

Affimiliano  Giufeppe  ,  28  Marzo  17:7-  » 

.  Duca  ed  Elettore ,  e  Conte  Palatino  del 
Reno  20  Gennaio  1745- 
3i  /  Maria  Anna  Sofia  di  Saflonia  ,  fua  Coniorte,  2.» 

C.  Agetto  1728.  :  fpofata  in  Monaco  li  9  Lug.  1747- 
ai  Giufeppa  Antonia  Maria  Felicita  forella  dei  Duca 
Elettore  ,  30  Marzo  1735-  3®  cle* 


;ma^ 


(staiti)  oo(  92  )oo 

38  q  Clemente  Francefco  di  Paola ,  cugino  del  Dtia 

38  "j  Maria  Anna  di  Sulrzbach  ,  fua  Conforte', 

^  Giugno  1722.  :  fpofata  li  17  Gennajo  1 742. 

Zìi  del  Duca  Elettore .  li 

60  Clemente  Augufto  Arcivefcovo  ed  Elettore  di  Ct  s 
Ionia,  ec,,  1 7  Agofto  1700.  rediCOLOMPt  a  pdg.si 
«7  Gioanni  Teodoro  Cardinale ,  Vefcovo  di Ratisbom,  ^ 
e  Vefcovo  e  Principe  di  Frifinga  ,  e  di  Liegi, 
Sertemb.  1703.  .  Eletto  Vefcovo  e  Principe  di  JLiej 
li  23  Gennajo  1744.  Rifiede  in  Liegi .  ' 

BRANBEBÙRGO. 


4*  r  IJEderigo  II. ,  24Gennajo  1712. ,  RediPrulSi 
)F  e  Margravio  ed  Elettore  31  Maggio  1740, 

45  pElifabetta  Criftina  di  Brunlwich-Wolftenbutttl, 

C-  Regina,  8Nov.  1715.  :  fpofata  li  12  Giug.  17$  t 
Nipoti  del  Re,  Figliuoli  del  fu  Principe  Auguflo 
Guglielmo  di  Liei  fratello  . 

16  Federigo  Guglielmo,  25  Settembre  1744. 

13  Federigo  EnricoCarlo  ,  30  Dicembre  1747. 

9  Federiga  Sofia  Guglielinina ,  7  Agoftoi7Si. 

38  Luifa  Amalia  fordUa  della  Regina  ,  Vedova  del  W 
detto  Principe  Augufto  Guglielmo:  loro  Madre,  11 
Gennajo  1722. 

34  s~  Federigo  Enrico  Luigi  fratèllo  del  Re ,  1 S  Gel» 


'1726. 


34  <  Guglielmina  d’Haflìa-Caflel , fua  Conforte , 

:  J  /  gemella  li  23  Febbrajo  1726.:  fpofata  in1 
C  lott.-nbutg  li  2's  Giugno  1732. 

30  rf  Augufto  Ferdinando  altro  fratello  del  Re 

22  j  Anna  Elifabetta  Luifa'di  Biandeburg-Sch-wetit 
C  fua  Conforte,  21  Ap.1738.:  fpòf.  li  27  Sett.i7if 
37  Anna  Amalia  lord  la  dei  Re ,  Abadeff»  di  Quelli»! 
burg ,  9'Novembre  1723.  IJÌLdX'  ' 


ftjnm)  Sf  S3  )°° 

1  BRANVEBVRG  -  SCHWEDT. 

o  e- Federigo  Guglielmo  Margravio,  27  Die.  1700. 

,  i  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo  ,  tua  Contor¬ 
te  te  ,  25  Genn.  17  9.  :  fpofata  li  ioNovemb.17  j4* 

5  Filippina  Augufta  Amalia  loro  figliuola,  1  o  Ott.t  745. 

I  51  r  Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio^,  11 
J  A  gotto  170  s>, 

44  p  Leopoldina  Maria  d’Anhalt-Deflau,  fua  Conforte, 

C  is  oicembre  1716.  :  fpofata  li  13  Febb.  17}». 

Loro  figlinole .  .  ‘  . 

1;  Federiga  Callotta  Coadiutrice  dell’  Abadefla  d’Her- 
forden.  18  Agofto  174S. 

JO  LuifaEnrichetta  Gnglielmina  ,  24  Settembre  175°. 

BRAKDEBVRG-SONK  EBIBVRG. -F 

Ì'  55  Carlo  Alberto  Margravio  ,  io  Giugno  1705.  ;£ 

BRANDESVRG  -  BtARE.lt fi  -  CULMI  A-II  ■ 

4S  Federigo,  io  Maggio  1711.,  Margravio  17 
I  V  Maggio  *735* 

I  25  <  Sofia  Carolina  Maria  di  Brunfwich-Wolfonburte], 

P  fua  feconda  Confort:,  *  Ottobre  1737.  :  fpofaia 

C  li  20  Settembre  1715. 

BRANDEBVRG  -ANS  BACII. 

14  £-■  Criftiano  Federigo ,  H  Feljbrajo  ryè. ,  xMargia- 
S  vio  3  Agofto  1757 

Ì‘  25  ^Federiga  Carolina  di  Sa-ffonia-Saaifeid-Cobnrg  , 

-  C.  fua  Confette, 24  Giug.  173  5.:  ipof.  12  Nov.  J7S4- 
46  Federiga  Luifa  di  Brandcbarg.o,  Vedova  de!  Mar¬ 
gravio  Carlo  Guglielmo  Federigo  :  Madre  del  Mar¬ 
gravio',  u  Seti  rubre  1714- 
I  B  R  U  N  S  W  1  C  H  -  H  A  N  N  O  V  E  P 
I  77  t — v  lorgio  II.  Re  della  Gran .  Brettagna  :  Duca 
I  <Ljf  Elettore  ,  10  Novèmbre  1683- •  Duca 
!  Elettore  Ii£f,  proclamato  Re  li  ti  Giugno  , 

I  Coronato  li  22  Ottobi».  J717. 


z 


oo(  .  . 

Figliuoli  del  fu  Federigo  Luigi  Principe  di  Galles ,  ec. 
e  Principe  Elettorale  fico  figliuolo. 

21  Giorgio  Guglielmo  Federigo  Principe  di  Galles, Da. 

ca  di  Cornoiiailles ,  e  Principe  Elettorale,  4  Giu.  r  7 )S. 
21  Edoardo  Augufto,  a  s  Marzo  1739. 

17  Guglielmo  Enrico,  zs  Novembre  1743. 

1 5  Enrico  Federigo ,  7  Novembre  1745. 
lo  Federigo^Guglielmo ,  24  Maggio  17S0. 

,23  Augufta,  il  Agofto  1737. 
ji  Lml'aAnna,  19  Marzo  1749. 

9  Carolina  Metilde  ,  zi  Luglio  i7St- 
41  Augufta  di  Saflònia- Gotha ,  Vedova  di  Federigo 
Luigi  Principe  di  Galles  :  loro  Madre,  29N0V.  17:5. 
Figliuoli  del  Ke  . 

Duca  di  Cumberland ,  z6  Aprili 

iSofia  Eleonora,  io  Giugno  1711. 

NSW  ICB-WOLFFENBVtTEL  . 
r-Carlo  I. ,  1  A gofto  1713. ,  Duca  3  Setiemb.  1733 
<  Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo ,  Ducheffi, 
<-  13  xUarzo  1716.:  fpofata  li  a  Luglio  s  7  3  3 . 

Loro  Figliuoli . 

Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditario,' 
uttobre  173  s. 

Federigo  Augufto ,  29  Ottobre  1740. 


,'4  Pietro,  9  Marzo  1746- 
,,  Caterina,  16  Luglio  1741- 
17  Elifabetta,  16  Novembre  174}. 

'  filiti  Fratelli ,  t  Sorelle  del  Due*  . 

41  Luigi  Emetto  ,  zs  Settembre  1718. 
js  Ferdinando,  ìz  Gennaio  17ZI. 

36  Sofìa  Antonietta  ,  13  Gennajo  i7z4. 

32  Teiefa  Natalia,  4  Giugno  1728. 

BRVKSWlCff-BErERN- 
45  Augufto  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Duca  di 
VVolffenbuttel ,  io  Ottobre  1715. 

Suoi  Fratelli ,  e  Sorella . 

3}  Giorgio  Luigi ,  z  Gennajo  17ZI. 

37  Federigo  Giorgio  ,  24  Marzo  1723- 

31  Federigo  Carlo  Ferdinando,  s  Aprilo  1729- 
ai  Federiga Albertina,  21  Agofto  1719. 

COLONIA. 

60  /"3  Demente  Augutto  Zio  del  Duca  di  Baviera  : 

V^/  Arcivcfcovo  ed  Elettore,  17  Ag.  1700.  .  Eletto 
li  9  Mag.1722.  Coadiutore  del  fu  Arcivefc.  ed  Elettore 
Giufeppe  Clemente  fuo  Zio,  a  cui  fuccedette  li  iz 
Novembre  1723.  :  Vefcovo  e  Principe  di  Munfter  ,Pa- 
derborn,  H ildesheim,  ed  Ofnabruck  ;  e  Gran  Maeftio 
deli' Ordine  Teutonico.  Riflette  in  Benna  . 

CURLÀNDIA  Feudo  del  Segue  di  POLONICI . 


I  11  ■ 


tetto  . . D - 1-  RC  di  PO- 

_  lonia,Elettore  di  Saffonia,  13  Lug.i73  3.  •  Inveiti» 

del  Ducato  dal  Re  fuo  Padre  gli  8  Gennaio  17  S 9. 
DANIMARCA,  eHOLSTEIN. 
'T?Ederigo  V.  d’  Oldenburg  ,  31  Mar.  1723.  ,  Re 
J?  di  Danimarca ,  e  Ducad’Holftein  6  Ag,  1746- 
1  Coronato  Re  in  Friedrichsburg  li  4  Sett.  1 747- 
(Giulia  Maria  di  Brunfwich-Wolffenbuttel ,  fua 
’  feconda  Confotte  ,  4  Settemb.  17 1».  ;  fpofata  in 
.  Eiiediichsbuig  gli  3  Lug.  1752.-  11 


J73I- 


I7ìz. 


[jHn!)  oof  S7  )oa 

Luifa  Callotta  Federigo ,  s  Marzo  1749. 

6  Giulia  Guglielmina,  3°  Aprile  17S4. 

HOLSTE1N -PLOE  N. 

54  ^-Federigo  Carlo,  4  Ag.  1704.,  Duca  14  Ott.  172», 
451  2  Crifiina  Irmengarde  di  Reventlau,  Ducheffa  , 
d  2  Alaggio  1711.:  fpofata  li  18  Luglio  1730. 
Lor.  Figliuoli. 

124  Federiga  Sofìa  Carlotta,  ty  Novembre  1736. 

16  Carlotta  Amalia  Guglielmina ,  23  Aprile  1744. 

12  Luifa  Albertina,  24  Luglio  3748. 

HOLSTEIN-GOTTORP. 

,  32  Carlo  Pietro  Ulrico,  21  Febbraio  17 iS. ,  Duca  rt 
Giugno  273 9  Gran  Duca  tvSucccflbre  al  Trono  di 
Ruffia.  Vedi  RUSSIA  a  pag.  105. 

HO  LSTE1N-EVTIN 

j  appartenente  al  P'efcovado  Prote/tante  di  WBECCjl . 

4P  r  Federigo  Augufto  d'Holftein-Gottorp  ,  Vefcovo  di 
I  V  Lubecca,  Duca,  20  Settembre  1712  .  Eletto 
1  Coadiutore  del  Vefccvàdo  li  30  Agofto  1743  .  : 

1J  e  Vefcovo  rs  Dicembre  2750.  per  rinunzia  di 
ì  |  Adolfo  Federigo  fuo  fratello  ,  ora  Re  di  Svezia  . 
J8  YUlrica  Federiga  Guglielmina  d’Haffia-Caffel ,  fua 

C  Conforte,  31  Ott.  1722.  :  fpofatali  21  Nov.  I7SZ. 

Loro  Figliuoli . 

)'■  6  Pietro  Federigo  Guglielmo,  3  Gennajo  1754. 

4  Luifa  Caterina  Maria,  3  Ottobre  1756. 

!.  I  Edwige  Elifabetta  Carlotta  ,  22  Marzo  2755. 

41  £  Giorgio  Luigi  fratello  del'Duca  ,  r«  Marzo  1715. 
■'  38  ^Luifa  Carlotta  d’Holflein-Beck,  fua  Conforte,  già 
■  J  Ved.  di  Aleffandro  Emilio  Burgravio  di  Dohna- 
Wartenberg ,  3 1  Die.  1722.: fpof.  il  1  Gen.  ijt»} 

il  Loro  Figliuoli. 

I  7  Guglielmo  Augufto ,  il  Gennajo  1753.  .  v 

j  Pietro  Federigo  Luigi,  17  Genaajo  175 s. 

C  ss 


(.Ànntf  oò( 

s  5  Edwige  Sofia  Augnila  ' 
Heiforden ,  9  Ottobre 


'  F  R 


sana 

;■  98  )o° 

forelia  del  Duca  ,  Abadefla  da 
INC  I  A. 


}0  / 


,  Re 


j  Settembre  1715-  •  Confaciato  e  Coronato 
inRcims  li  25  Ottobre  1712. 

57  ✓  Maria  figliuola  del  Re  Stanislao  .Regina,  23  Gin, 
1703.:  fpofatain  Fontainebleau  li  5  Sett.  1 725; 
31  r> Luigi  Delfino  loro  figliuolo,  4  Settembre  172$ 
z 9  SMatia  Giufeppadi  Saffonia,  Delfina,  fua  fece» 
J  da  Confotte  ,  4  Novembre  1731.:  fpofat*  i" 
£  Verfailles  li  9  Febbraio  1747. 

Lor*  figliuoli. 

9  N.N.  Duca  di  Borgogna,  13  Settembre  1751. 

€  N.N.  Duca  di  Betty  ,  23  Agofto  1754. 

5  N.N.  Conte  di  Provenza,  17  Novembre  1755. 

3  N.N.  Conte  d’Artots  ,  9  Ottobre  1757. 
j  N.N.  Madama,  23  Settembre  '1759. 

,  Madame  Figliuole  del  le  • 

28  Maria  Atfelaide,.  29  Marzo  1732. 

27  Vittoria  Luifa  Maria  Terefa,  1 1  Maggio  173 3* 

2 6  Sofia  Filippina Elifabetta  Giuftina,  27  Luglio 
23  Luifa  Maria,  15  Luglio  1737. 

t  ORiE^NS. 

3S  Luigi  Filippo  Duca,  2  Maggio  1727. 

Suoi  Figliuoli . 

13.  N.N.  Duca  di  Cliartres ,  13  Aprile  1747. 
i.o  N.N.  Madamigella  ,  9  Luglio  lyso,. 

BONBON-CO  NDE’- 


r- Luigi  Giufeppe  di  Borbone,  Principe- di  Condc, 

S  S  Agofto  1736.  I 

Carlotta  Godefrida  Elifabetta  ,  fua  Confette  ,3 
}  figliuola  del  primo  Letto  di  Carlo  Principe  il 
Rohan-Soubife,  7  0:2.2737-;  fpof.  iijMag.  17»  - 


Lori  I 


4  N.N.  Duca  di  Borbone  T'3  Aprile  17SS. 

3  N.N.  Madamigella  di  donde ,  s  Ottobre  J7J7» 

Zìi ,  0  Zia  iti  Principe  . 

«o  Carlo  Conte  di  Charolois ,  tp  Giugno  1700. 
si  Luigi  Conte  di  Ciermonr,  15  Giugno  1709. 
ss  Elifabetta-  Aleffandiina  Madamigella  di  Sens,  1* 
Settembre  1705'. 

BORBO  N- CO  NT'/. 

43  Luigi  Francefco  di  Borbone  ,  Principe  Hi  Conty  : 

Gran  Priore  di  Malta  in  Francia,  13  Agofto  1717,. 

16  n  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marcite-  „ 
j  fuo  figliuolo  ,  1  Settembre  173+.  _..r' 

15  >  Fortunata  Maria  di  Modena  ,  Tua  Conforte  ,  14. 

G-  Novembre  1731.:  fpofata  li  17  Febbrajo  1759. 

<7  Luifa  Elifabetta  di  Boibon-Condè.Yed.  del  Principe 
Luigi  Armando  :  Madre  del  Principe,  21  Nov.  1693. 
HASSIA-CAS^SEL. 

78  /Guglielmo  Landgravio^:  Conte  d’Hanau  ,  io 
Marzo  1682. ,  Landgravio  s  Aprite  1751- 
40  r- Federigo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo,  r+. 

S  Agofto  1710.  E‘  Cattolico.  jt 

37  5  Maria  di  Brunfwich-Hannover  ,  fua  Conforte^s 
£  Maizoi7i3.:  fpofata  in  CafleI  li  »*  Giug.  174°». 
Loro  Figliuoli . 

>  ij  Giorgio  Guglielmo:,  3  Giugno  1743» 

16  Carlo  ,  19  Dicembre  1744.  * 

13  Federigo ,  ir  Settembre  1747. 

H  ASSIA-  FI  I.1PT  S’t  HA  h.  ■ 

78  Carlo  Landgravio,  13  Settembre  168:. 

•  3.4  r  Guglielmo  tuo  figliuolo,  29  Agofto  ijiS.  , 

18  Sulrica  Eleonora  figliuola  del  Principe  Guglielmo 
j  fratello  del  Landgravio ,  fua  Conforte ,  17  Apt. 

C  1 73  2.  :  fpofata.  li  16  Giugno  17  J  i. 


G  2 


io/» 


t Alidi  oo(  ioo  )oo 

"Loro  Figliuoli .  , 

S  Carlo,  6  Novembre  1757. 

4  Carolina  Guglielmina,  16  Marzo  17SS. 

11  Ulrica  Filippina  figliuola  del  Landgravio,  1  Ottobre  [I 

HASS1A  -  RHEINFELS  -  ROTHENBVRG .  Cattolici.  I 
44  /-Coftantino  ,  zr  Maggio  171C.  ,  Landgravio  29  I 
V.  Novembre  1749.  I 

38  )  Maria  Èva  Sofia  di  Stahreaberg  ,  fua  Conforte,  gii  | 

terza  Con  forte  Vedova  di  Guglielmo  Giacinto  | 
ultimo  Principe  di  Naflau-Siegen  del  ramo  Cat.  | 
L-  tolico,  18  Ottob.  1722-  •'  fpolatalias  Ag.  17454* 
Loro  Figliuoli 

14  Carlo  Emanuele  Principe  Ereditario,  5  Giug.  174G  1 
10  Criftiano,  30  Novembre  1750. 

8  Cario  Coftantino,  10  Gennajo  1752. 

13  Clementina  Francefca ,  s  Giugno  1747, 

12  Maria  Edwige  ,  26  Giugno  1748. 

7  Antonia  Federiga  ,  31  Marzo  1753. 

5  Guglielmina,  tj  Febbraio  1755. 

HA  S  S  IA- DARMST  AD  T  ■ 

6»  Luigi  Vili.,  s  Apr.  1 691., Landgravio  1 3  Sett.  17;}. 

41  Luigi  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo ,  r  5  Die. 

39  pEnrichctta  Carolina  di  Birckenfeld, fua  Conforte, 

C  9  Marzo  1722.  :  fpofata  li  rzAgofto  1741. 

*  Loro  Figlioli . 

7  Luigi,  14  Giugno  1753. 

1  Federigo  Luigi,  io  Giugno  1759. 

14  Carolina  ,  2  Marzo  174S. 

9  Federiga  Luifa ,  16  Ottobre  t7sr. 

6  Amalia  Federiga,  20  Giugno  1754, 

J  Guglielmina,  25  Giugno  1755, 

ì  Luifa,  30  Gfiuiajo  5757- 

il  Gioì' 


( Anni)  ©o£  loi  )co 

38  p  Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo  del  Landgra» 
S  vio ,  11  Luglio  ijit. 

J  t  5 Maria  Liiifa  Albertina  di  Leiningen-Heidesheim» 
C  fua  Contorte,  1  s  Mar.  1725.:  fpof.  15  Mar- 174.4» 

Loro  Figliuoli. 

li  Luigi  Giorgio  Carlo,  u  Marzo  174S. 

«  Giorgio  Carlo ,  14  Giugno  1754- 
j  Augnilo  Federigo  Giorgio ,  21  Luglio  17 SS. 

*  Federiga  Carolina,  2  Agofto  1752. 
j  Carlotta,  s  Novembre  1 7 S S • 

Cugini  del  Landgravio.  Cattolici, 
f  i  Giufeppe  Vtfcovo  d’Augufta,  22  Gennaio  1S99.  » 
Eletto  li"  18  Agofto  1740.  Rifui*  in  Dillingtn. 

52  f*  Leopoldo ,  1 1  Aprile  1708. 

$  8  j  Hnrichetta  Maria  di  Modena  ,  fua  Conforte  ,  già 
"5  Vedova  di  Antonio  1.  Farnefe ,  Duca  di  Parma» 
c  27  Maggio  j 702.: fpofata  li  3  Settembre  173». 
H.4SSI^-H0MBVRG. 

1 1  Federigo  Luigi ,  3  o  Gen.  1748 ., Landgravio  7Feb.T7  S I. 
*s  Ulrica  Lui  la  di  Solms-Bràunfels,  Vedova  del  Lande* 
gravio  Federigo  Carlo  :  Madre,  30  Aprile  1731. 

34  Ulrica  Sofia, Zia,  31  Maggio  1726. 
HOLSTEIN.  redi  DANIMARCA  a  pag.  SS. 
INGHILTERRA  ,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA. 
Vedi  BRUNSW1CH- HANNOVER  a  pag.  91. 
LORENA. 

i3  QTanislaoI.  I.efzczynski  Redi  Polonia,  20  Otto». 
O  i«77. ,  Duca  2t  Marzo  1737. 

-  La  CASJL  di  LOKEFIA,  che  vi  regnava. 

Vedi  TOSCANA  a  pag.  io*. 

M  A  G  O  N  Z  A  ..  u  , 

71  ATToanni  Federigo  Carlo  de’ Conti  d’Oftein  , 
Vj  Arcivefcovo  ,  ed  Elettore  ,  nato  in  Amorbarà 
nel  Mogontinali  6  Lug.r68p..  Elettoli  ii  Ap- r 

Vefcovo  di  Worms  .  G  3 


MAL» 


(tinnì)  eo(  161  foo 

MALTA. 

7$  TJiR..  D.  Emanuele  Pinco  di  Fonfeca  ,  Pouogbcfe  : 
JP  Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Gerofolimirano  , 
Principe  di  Malta  ■  -c  Gozo  ,  24  Maggio  1681.. 
Eletto  li  1 8  Génnajo  1741. 

MECXLENBURG-SCHWERIN. 


Da- 
J74« 
,  fu» 


43  C  JTE<*eri§°>  9  Novèmbre  1717. ,  Duca  31  Maggio 

38  OLuifa  Federiga  di  Wirtemberg-Stuttgard  ,  Da- 
cheffa  ,  3  Febb.  1722.  :  fpoifata  li  2  Marzo 
35  r-  Luigi  fratello  del  Duca,  6  A  godo  171S. 
e 9  S  Carlotta  Soda  di  Saflonia-Saalfeld-Coburg , 

•  p  Conforte  ,  24  Settembre  1731.  ;  fpolata  iiu 
C  Scbwerin  li  14  Maggioi75S. 

4  Federigo  foro  figliuolo  ,  io  Dicembre  175S. 

-  :  -- ’  s  .  Sorèlle  del  Duca. 

37  Ulrica  Sofia  Abadeffa  di  Riin'en  ,  1  Luglio  1723.  1 

ss  Amalia  LuifaCanònich.  in Herforden,  8  Mar.  17 jr, 
MEatLENBVRG-STRELITZ. 

■ai  Adolfo  Federigo  IV. ,s  Mag.  17  3S., Duca  1 1  Dic.1752» 
Suoi  Fratelli,  e  Sorelle  . 

19  Carlo  Luigi  Federigo  ,  io  Ottobre  1741. 

T*  Emetto  Gottlob  Alberto ,  27  Agofto  1742. 

1 2  . Giorgio  Augufto,  16  Agofto  1748. 

15  Criftina  Sofia  Albertina,  6  Dicembre  1735. 
s6  Sofia  Carlotta,  154 Maggio  1744. 

47  Eiifabetra  Albertina  di  SalTonia-Hildburghaafen  j,; 
Vedova  del  Principe  Caffo  Luigi  Federigo  fratello  del 
fu  Duca  Adolfo  Federigo  111.:  loro  Madre,  3  Ag.  1715, 
MODENA. 

'  -il  r  TTBancefpo  II!.  d’Efte,  2  Luglio  1698. ,  Duca 
^  5/  2«  Ottobre  737. 

J  Carlotta  Aglaè  d’Orleans ,  DuchefTa,  22  Ottobre 
25700.  ;  fpofata  in  Modena  li  21  Giugno  1720. 


1M - - 

W  [Mal)  °<*f  lo}  )oo 

1  33  /—Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario  loro  figliuolo, 
W  V  zz  Novembre  17:7. 

,fr  35  Maria Terela  Cybo  Malafpina,  Dacheffa  di  Mafia, 

F  J  e  Principeffa  di  Carrara  :  lira  Conforte ,  19  Giug, 

I  C.  17*5.  jfpofata  in  SafTtiolo  li  29  Settembre  1741. 

1  jo  Maria  Beatrice  loro  figliuola,  7  Aprile  1750, 
Figliuole  del  Duca . 

I  31  Metilde,  7  Febbraio  17 19 

IP  Elifabetra  Erneftina  ,  7  Febbraio  1741. 

6}  Benedetta  Erneftina  Maria,  18  A g.  16P7.)  Sorelli 
il  61  Amalia  Giufeppa  ,  zS  Luglio  I6pp.  )  de! Duca* 

MOSCOVIA.  'l'idi  RUSSIA  <»  fag.  105. 
NAPOLI. 

i  s  TJ'ErdmandoIV. ,  Terzogenito  di  Carlo  III.  Redi 
i?  S pagna ,  rz  Gennajo  1 7  5 1 . ,  Re  delie  due  Sicilie 
|  6  Ottobre  J75P. 

N  E  U  B  U  R  G  O. 

56  f /"'lArlo  Teodoro,  »-Dic.  17Z4.,  Conte  Palatino 

I1  \  \_/  del  Reno,  e  Duca  di  Sultzbach  10  Lug.ryjs-» 

1  Duca  .  ed  Elettore  Palatino  3 1  Dicembre  1741. 

3S  C  Maria  Elifabetta  Augufta  fua Conforte,  figliuola  T 
\  del  fu  Giulcppe  Carlo  Emanuele  Principe  Eredi- 
I  tario  di  Sultzbach  ,  Ztodel  Duca  Elettore ,  17 

IV.  Gennajo  1721.  :  fpofata  li  17  Gennajo  174Z. 

<4  Francelea  Criilina  AbadelTa  diThorn  in  Gheldrià, 
e  diEflen,  Zia  del  Duca  Elettore  ,  zs  Maggio  I6p6* 

*.  JllRCl{_i;tiF.ÈLD'e  DVDPONTI. 

3*  Criftiano  IV. ,  6  Settembre  r7zz.  ,  Colite  Palatino 

I'1  del  Reno,  e  Duca  3  Febbraio  1735. 

36  ^-Federigo  Michele  fuo  fratello,  zy  Febbrajo  1784- 
36  <  Francelea  Dorotea  di  Sultzbach,  fua  Conforte, 

<-  ij  Giugno  1714- :  fpofata  li  6  Febbrajo  1746, 

I  Loro  Figliuoli .  :  V 

I  14  Carlo  Augulio,  Z9  Ottobre  174®- 

4  MaffimiLiano  Giufeppe,  Z7  Mag.  I75<*  * 


(Anni)  eo(  104  )oo 

s  Maria  Amalia  Augurta,  io  Maggio  17$*. 

7  Maria  Anna,  18  Luglio  17,-3. 
iS  Carolina  di  NafTau-Saarbruck  ,  Vedova  del  Diteti 
Criftiano  III.  :  Madre  del  Duca,  12  Agofto  1704.  1 

BÌRClfEN  FELD-G  ELXH^’VSEK. 

62  £ Gioanni  Conte  Palatino  del  Reno,  e  Duca  ,24 
J  Maggio  1698. 

41  psofia  di  Daun ,  fila  Conforte,  29  Agofto  17IJ, ; 
fpofata  li  19  Agofto  1743. 

Loro  Figliuoli  . 

1$  Gioanni  Carlo  Luigi,  1*  Settembre  1745. 
li  Luifa  Crifliana ,  17  Agofto  1748. 

.9  Gioanna  Sofia,  7  -Gennaio  1751, 

59  Giorgio  Guglielmo  fratello  del  Duca  ,  4  Genn.  1704 
PARMA. 

40  /-'C’ilippo  Infante  fratello  di  Carlo  IH.  Re  di  : 
X  Spagna  :  Duca  di  Parma  ,  ec.:  Gran  Piioie  1 

di Caftiglia,  15  Marzo  1720. ,  Duca  3  Feb. 1745. 
33  J Luifa Eliiabetta di  Francia.  Duchefla, nata  gemei- 
v.  la  li  14  Ag.i7i7.  ifpof.in  Alcalàli  is  Ott.i73j. 
Loro,  Figliuoli . 

9  Ferdinando  Maria  Giufeppe  Luigi,  10 Genn.  ijfk 
19  Ifabella  Maria  Luifa,  a  Dicembre  1741. 

9  Luifa  Maria  Terefa,  9  Dicembre  1731,  •  ':j| 

POLONIA  .  yedi  SASSONIA  apag.  105. 
PORTOGALLO. 

46  p  iufeppe  I,  di  Braganza,  6  Giugno.  1714,3  ’ 
-  '  J  V  B-e  3 1  Luglio  1710. 

41  J  Maria  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagna ,  Regina, 1 
^  3 1  Mar.  1718 .  :  fpofata  in  Elvras  li  19  Gen.  1723. 

_  Infante  loro  Figliuole  . 

2 6  Maria  Francefca  Principeflà  di  Beira  ,  17  Die.  1734. j 
24  Maria  Anna  Francefca,  7  Ottobre  1734. 

2i  Maria  Francefca  Dorotea,  21  Settembre  1739. 

L*  Maria  JjancefcaSens  dettala  5  Lag.  174.4*.  41 


ÀMrì  °°(  T°5  )0°  ,  „  T  f 

4i  Pietro  Clemente  Gran  Priore  del  Crato,  lutante-» 
fratello  del  Re,  s  Luglio  1717. 
i3  Emanuele  Infante  Zio  del  Re ,  3  Agoftor«97. 
PRUSSIA.  Vedi  BRANDEBURGO  a  pag.  si. 
ROMA. 

( 7  /"'tLementeXIII.  (Carlo  Rezzonico  )  Sommo  Poti¬ 
vi  tefice ,  nato  in  Venezia  li  7  Marzo  1693. 

Creato  Cardinale  da  Clemente  XII.  Corfmi  Fiorentino 
lizo  Dicembre  1737.  ... 

Sua  Efaltazione  al  Pontificato  li  6  ,  Coronazione  li 
iS  Luglio  ,  e  Poffeffo  nella  Bafilica  di  S.  Gioanni 
in  Laterano  li  tz  Novembre  175S. 

RUSSIA. 

jo  Tp  Liràbettal.Czara,  figliuola  del  fu  CzarPiettoI., 
e  dèlia  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Conforte, 

29  Dicembre  1710  .  .  Proclamata  Czara  li  «  Dìcemb. 
1741.,  e  Coronata  in  Mofca  li  «  Maggio  1741- 
31  /-Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  d-Holltein-Gottorp  , 

L  fno  nipote  ,  zi  Febbrajo  1733.  .  Da  Eifa  dichia- 
*  J  rato ,  col  nome  di  Pietro  ,  Gran  Duca  e  Succeffo- 
s  S  re  al  Tioho  li  is  Novembre  174Z. 

jt  /'Caterina  di  Anhalt-Zerbft  >  Gran  Duchefla  ,  z 
Maggio  1729.  :  fpofata  il  1  di  Settembre  I74'S- 
6  Paolo  Gran  Principe  di  Ruilìa  ,  e  Principe  Ereditario 
di  Holftein-Gattorp,  foro  figliuolo  ,  1  Ottobre  1754* 
SARDEGNA.  Vedi  SAVOJA ’apttg.  *S- 
SASSONIA. 

64  A  Ugufto  III.  Re  di  Polonia:  Duca  edEletrore, 
ZA.  7  Ottobre  1696. .  Duca  ed  Elettore  1  di  Febb., 
elettoRe  li  5  Ottobre  17JJ.,  eCoronato  in  Ciacdvia 
li  17  Gennaio  1734.  ,  ,  .  ...  a 

c*  Federigo  Criftiano  Principe  Elettorale  iuongu- 
<  uolo,  s  Settembre  1722. 

I  s  £  Mavì  Antonia  d*  Savicia ,  tua  Confoiw , 


'  r  r  .  ‘uo 
724.  :  ipofa:  1  m  Drefdaliio  Giugno  1747 

Loro  Figliuoli. 

IO  Federigo  Augnilo,  2 3  Dicembre  :7So. 

5  Cario  Maflìmiliano  Maria,  24 Settembre  17 

6  GiUieppe  Maria  Luigi  ,  26  Gennajo  i7S4 
5  •>,nt°ni°CleraenteTeod°K>  Maria, 27Dicemb.  175J, 

1  Maflimihano,  13  Aprile  i7 ss. 

ì  Maria  Amalia  Anna  Giufeppa  ,  2«  Settembre  1757, 
filtri  Figliuoli  iti  Re. 

30  Francefco Saverio  Augnilo,  zf  Agoftoi73o. 

27  Carlo  Criftiano  Duca  di  Curlandia  ,  13  Lugli»' 
173  3-  Vedi  CURLANDIA  a  par.  ss.  1 

22  Alberto Augufto,  1 1  Luglio  1738. 

21  Clemente  Wenceslao,  28  Settembre  "1735, 

25  Maria  Criftìna ,  iz  Febbraio  1735 
24  Maria  Elifabetta  ,  9  Febbrajo  1734. 

20  Maria  Cunigunda  Dorotea ,  io  Novembre  1740.  I 

SXSSOHl^lAV  ZlM^iR-z  ISEN^CH.  } 

Secarlo  Augufto  ,  3  Settembre  1757.,  DucazsMag, 

21  Anna  Amalia  rii  Erunfwicli-Wolffenbuttel ,  Vedova'  ! 

del  Duca  Ernefto  Augnilo  Collantino  ;  Madre  ,  24  ! 
Ottobre  1739.  ] 

20  Ernellina  Augulla  Sofia  Zia  rie!  Duca  ,  t  Gen.  1740,  I 
<r  va-  S"4S?0NI-*-G0TH^i..  1 

V-  C^ngo  III.,i»Ap.I6Ss.,Duca23 
5  ?  L",U.  Dorotea  rii  Scffonia-Mèinungen ,  Ducheft, ,  i 

.  10  Agolto  1710.  :  fpofata  li  17  Settembre  172*:  1 

*  '  Loro  Figliuoli . 

Il  LuiSì  l’rtoeipe  Ereditario,  30  Gennajo  r74S.  ! 

13  Augnilo,  14  Agollo  i747.  v 

'  *9  Fede  ri  gaLui  fa,  30  Gennajo  1741. 

,  Fratelli  del  Duca  . 
iJt%!iclB»,  12 Marzo  i7«i. 


(Anni)  »o(  I07  )oo 

r-Cioanni  Augufto,  17  Febbraio  1704. 

\  Liiifa-di  Reutten-Schlaitz  ,  fua  Confoite  ,  già  Ve- 
^  dova  del  Principe  Criftiano  Guglielmo  foo  &*- 
C  fello,  3  Luglio  1716.  zipolata  li 6  Gemi.  1751. 
litro  Figliuole  .  .  • 

8  Augufta  Luifa  Federiga ,  30 Novembre  1751. 

4  Luifa,  s  Marzo  1756. 

■5;  Lmgi  Ern^o  ,  zj  Vie.  1707.  )  ^ 

4S  Maurizio  ,  li  Maggio  1711.  )  .  , 

SS  Gioanni  Adolfo,  18  Mag.  1721.  )  i<l  Duca  ' 

\  S^SSONIjt-MEIN’VXGEN.  S" 

i  73  c  Antonio  Ulrico,  zNov.  16S7.  ,  Duca  s  Mar.  1 74.6. 
30  4  Carlotta  Amalia  dtHaflia-Filippfthal ,  fua  feconda 
C  Conforte»  11  Ag.  1730.  zipolata  li  z6Sert.  1750. 
Loro  Figliuoli . 

•6  Auguflo  Federigo  Principe  Ereditano ,  t  j  N0Y.1754. 
■  4  Federigo  Franccfco  ,  16  Marzo  17S6. 

3  Federigo  Guglielmo,  18  Novembre  17S7. 

»  Maria  Carlotta  Amalia,  11  Settombre  1731. 

8  Guglielmina  Luifa  Crifliana ,  6  Agcfio  1752. 

Sorelle  del  Vuoti. 

7.5  Elifabetta  Emettala  Abadeffa  di  Gandersheirn ,  j 
Dicembre  16-81.  .  - 

77  Eleonora  Federiga  Canonicheffa  in  Gandersheim , 
a  Marzo  1883. 

S^^SONI^l-HILDEVRG  HsiVSEÙ  . 

33  Emetto  Federigo  111.,  io  Giugno  1747.,  Duca  13 
Agoflo  174S. 

3 0  Federi go  Guglielmo  Eugenio  fuo  fratello ,  8  Ottofc. 


VCriftiana  Luifa  di Holflein-Floen  ,  fua  Ceri  forte, 
f  già  Vedova  del  Conte  Alberto  Luigi  Federigo 
^  di  Hohenlohe-Weickersheim,  17  N0Y.171 3 .  : 
tee  folata  li  4  Maggio  1743».  "  58 


\Anni)  oo(  t o»  )oo 

S*  Giufeppe  Maria  Federigo  Prozio  del  Duca  ,1- * 


I  Ottobre  1702. 


£’  Cattolico. 


Vittoria  fua  Conforte ,  nipote  d 
/  ripe  Eugenio  di  Savoja-Soiflons ,  13  Setterabij’' 
1 6  8  5 .  :  ipofata  li  17  Aprile  1738. 
SsiSSOKIA-SAALFELD-COBVEG. 
c~FrancefcoGiosta,  25  Set.  i«py.,  Duca 4 Set.  174;,  ^ 
Anna  Sofia  di  Schwartzburg-Rudelftadt.Duchtflb  ^ 


^  9  Sett.  1700.  :  fpofata  di  z  Gennajo  1723 
3 "6  rErnelio  Federigo  Prìncipe  Ereditario  loro  figS- 
j  uolo ,  8  Marzo  1724. 

34  ^Criftina  Carlotta  di  Brunfwich-Wolffenbuttef, 
C  fua  Conforte,  30N0V.1726.:  fpof.  li  23.  Ap.174 

Loro  figliuoli . 

io  Francefco Federigo  Antonio  ,  15  Luglio  1750,1 
t  Luigi  Carlo  Federigo  ,  2  Gennaio  1755. 

4  Ferdinando  Augufto  Enrico  ,  r  a  Aprile  17SS. 

2  Federigo,  4  Marzo  1758. 

7.  Carolina  Ulrica  Amalia  ,  19  Ottobre 
3°  Criftiano Francefco  ,25  Gen.  1730.  . 

23  Federigo  Giosia ,  26  Dicemb.  1737.  )  del  Duca, 


Aprile  175»,  ij  ' 

obre  1 7  S  3 .  “Ìl 
30.  ) Altri  Viglm  , 


S  P  A 


44  A>AfloIII,  ,  Re  ,  (già  B,e  delle  due  Sicilie  )&■'! 
\V_V  tellodelfuRe  Ferdinando  VI. ,  20  Gennài  j 
<  1716.,  Proclamato  Redi  Spagna  gli  n  Sett.t7Ì«§ 
3«  S  Maria  A  malia  di  Safibnia,  Regina,  24Novembit 
v-  1724.  :  fpofata  in  Gaeta  li  is  Giugno  1738.  A | 
Loro  Figliuoli . 

*3  Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale ,  13  Giug.  j 


12  Carlo  Antonio  Diego  Principe  d’Afturias ,  12  Nw.  1 
1748. 

9  Ferdinando  Antonio  Pafquale  Re  delle  due  Sicilie 
UGeaiìajo  17 ji.  redi  NAPOLI  a  gag.  103. 

83*  | 


| O0(  I  OS  )00 

P  »  Gabriele  Antonio Francefco  SaVerio,  n  Mag.  17S*« 
f  5  Antonio Pafquale Gennaro,  3 1  Dicembre  1 7 5 S . 
r  s  prancefco  Saverio  Antonio  Pafquale ,  rj.Febb.  17S7, 

I  36  Maria  Giufcppa,  16  Luglio  1744. 

Iis  Maria  Luifa,  24  Novembre  174S. 

Infanti  Fratelli  del  Re  . 

[40  Filippo  Duca  di  Parma,  ec,  ,15  Marzo  1720.  Metti 
'  PARMA  apag.  104.  _  ^  £ 

33  Luisi  AntonioGiacomo ,  25  Luglio  1727. 

<8  Elifabetta  Farnefe  di  Palma  ,  feconda  Con  forte  Ve¬ 
dova  del  Re  fTlìppo  V. :  loro  Madre ,  2  s  Ottobre  1 6 s 2. 
SVEZIA. 

5»  r  A  DolFo  Federigo  Duca  d'Holftein-Eutin,  Re, 
L  A  14  Maggio  1710.  .  Proclamato  Re  li  S 
7  Aprile  ,  e  Coronato  ihfieme  alla  Regina  fua_ 
%  Conforte  li  7  Dicembre  1751. 

40  XLuifa  Ulrica  di  Brandeburgo  ,  Regina,  24  Luglio 
C  1720.  :  fpofatali  as  Agoflo  1744. 

Loro  Figliuoli. 

14  Cullavo  Principe  Ereditario  di  Svezia  ,  24  Gcn. 1 7 4tf. 
ir  Carlo,  7  Ottobre  1748. 
le  Federigo  Adolfo  ,  tS  Luglio  1750. 

7  Sofà  Albertina,  S  Ottobre  1753.  . 

toscana. 

{2  ^T-iRancefcoI.  di  Lorena, Imperatole  de  Rotea- 
(  17  ni  :  e  ditalnomell.  Gran  Duca  di Tofcana , 
\  Con  forte  di  Maria  Terefa  Imperatrice  ,  Regina 
I  di  Ungheria  e  di  Boemia,  Arciduchefla  d’Auttria 
\  ec. ,  nato  gli  8  Dicembre  1708.  ,  Gran  Duca  di 
J  Tofcana  12 Luglio  1737'  ■  ElettoRe  de’Romani 
/  in  Erancfort  li  13  Settembre,  e  ivi  Coronato 
V  Imperatore  li  4  Ottobre  t74S> 

■  X-o*o  Figliuoli  .  •  __ 

ip  Giufeppe  Benedetto  Augufto  Principe  Re^lc^Un. 


o'of  ITO  )oo  V 

ghen'a ,  e  di  Boeniia  ,  Arciduca  d’Audria  ec. ,  e 
Principe  Ereditario  di/Tofcàna,  13  Marzo  1741, 

IS  Carlo  Giufeppe  Emanuele  ,  1  Febbrajo  1745. 

13  Pietro  Leopoldi  Giufeppe  ,  5  Maggio  1747. 

6  Ferdinando  Callo  Antonio  Giufeppe  ,1  Giug.  1734I 

4  MafTuniliano  Francefco.  Saverio  Giufeppe-,  8.  Dic.j 
1756. 

az  Maria'AnnaGiufeppa  ,  6  Ottobre  1738. 

18  Maria  Cridina  Giufeppa ,  13  Maggio  1742.. 

17  Maria  Elifabetta  Giuwppa ,  13  Agofto.1743. 

14  Maria  Amalia  Giufeppa ,  26  Febbrajo  174S.. 

io  Gioanna  Gabriella  Giufeppa ,  4Febbrajo  1751 

2  Maria Giufeppa  Gabr iella ,  \g  Marzo  1751. 

&  Maria  Carolina  Luifa  Giufeppa  ,  13  Agodo  1752. 

5  Maria  Antonia  Anna  Giufeppa,  2  Novembre  171 

48  Carlo  Aj  cilindro  Governatore  de'Paeli  baffi  Auliti 

'  ci-,  fratello  dell’imperatore  ,  i2Dicembre  1712. 

4$  Anna  Carolina forella dell’ Imperatore,  AbadelfadtJ 
Remircmont  in  Lorena  ,  e  Coadjutrice  dell’Abadelti 
di  Thorn  in.  Gheldria,  cdiEffeit  ,  17  Maggiori*.  -, 
UETEll, 

ss  Ioanni  Filippo  de’  Baroni  di  Walderdoiff,.! 
VJF  Arcivefcovo  ed  Elettore  ,  nato  in  Saltz  nel  l 
Tr.evirefe.li  26  Maggio  1701.  ,  Eletto  gli  11  Lugliaji 
17S4.  Coadiutore  dei  fu  Arcivefcovo  ed  Elettore^* 
Srancefco  Giorgio  de’Conti  di  Schonbor»-Buchh«i$«' 
a  cui  fuccedette  li  t8  Gennaio  1754. 

TURCHIA. 

44  TV/TUdafa  UT.  Gran  Sultano  ,  cugino  del  fu  Gran¬ 
ivi  Sultano  Ó  fin  a  no  111.,  nato  in  Adrìanopoli 
li  20  Agodo  1716.  .  Proclamato  li  2j>.  Ottobre  1 7 ! 7- 


CArlo  Eugenio ,  ri  Febbraio  1718, , Duca  11 
Mario  1737. 

^Elifabetta  Sofia  Federiga  di  Brandeburg-Earcirh- 
>  Culmbach ,  Ducheffa ,  5  0  Agofto  1733.  :  fpofata 
>>-  li  26  Settembre  174.8. 

Fratelli  del  Duca . 

19  Luigi  Eugenio,  6  Gennaio  173 1. 

18  ^Federigo  Eugenio,  ai  Gennajo  nìz. 

24  i  Federiga  Dorotea  Sofia  di  Brandebarg-Schwcdt, 
C  fu»  Conforte,  18  Die.  J736.  :  fpof.  19  Nov.  1755» 
-Loro  Figliuoli .  f 

«  Federigo  Gugiirlmo  Cado,  7  Novembre  175+. 

4  Federigo  Luigi  Aleflandro ,  31  Agofto  1 7  J «. 

1  Federigo  Eugenio. Enrico  ,  21  Novembre  1758. 
W/KT£A1£ERG-0£LS. 

44  f  Carlo  Criftiano  Ermanno  ,  16  Ottobre  171S. , 
V  Duca  13  Ottobre  1744.  per  rinunzia  del  Duca 
J  Carlo  Federigo  ftto iio ,  natoli  7  Febbraio  1690. 
39  ^Maria  Sofia  Guglielmina  di  Solras  Laubach ,  Du- 
C  chefla,  3  Aprile  1711.  :  fpofara  gli  8  Apr.  1741. 
9  Federiga  Sofia  loro  figliuola,  1  Agofto  17  Si. 

gli  emine 

CARDINALI 

Secondo  l’ordine  della  Loro  Promozione . 

Da  INNOCENZO  XIII.  Conti.  RomaaO* 

-  1711.  addì  li  Luglio.  " 

t  il  A  Leflandro  Albani  d-Urbino  ,  primo  Diacono , 
1 5  Ottobre  tisi. 


rissiMi 


{Anta)  oo(  m  )oo 

Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino.'  I 

,  1730,  addì  14  Àgtfto  . 

75  Noti  Maria  Corfini  Fiorentino,  Diacono,  19  Magg,  j 
1685. .  Pubblicato  Cardinale  gli  11  Dicembre  1730.  I 
1731.  al  1  d‘  Ottobre  . 

Si  Agapito Mofca  di  Pe fato ,  Diacono ,  19  Aprile  1^78.  * 
1735-  addì  17 Gennaio. 

66  Giufeppe  Spinelli  Napolitano  ,  Vefcovo  di  Porto 
Romano  e  S.  Rufina;  Sottodecano  del  Sacro  Collegio, 
x  Febbraio  1694. 

1737.  addì  lo  Dicembre . 

90  Ranieri  Delci  Sanefe ,  Vefcovo  diOftia-e  Velletriij  . 
Decano  del  Sacro  Collegio  ,  nato  in  Firenze  li  7. 
Marzo  1670  .  Pubblicato  Cardinale  li  13  Giugno  1738.--; 

So  Giuleppe  Domenico  de’ Conti  di  Lamberg ,  Tede- 
feo  ,  Prete  :  Vefcovo  e  Principe  di  Paflavia  nella.  ■ 
Baviera,  »  Luglio  t6*o. 

1738.  addì  ij  Giugno. 

78  Domenico  Paflìonei  ,  Prete  ,  Segretario  de’  Brevi, 
di  Sua  Santità:  Bibliotecario  di  S.  Chiefa,  nato  ia  9 
FofTombrone  nel  Ducato  d’ Urbino  li  z  Dicembrej 
r«8i. 

Da  BENEDETTO  XIV.  LambeRTini  Bolognefe. 
17+3-  addì  9  Settembre. 

57  Gioanni  Teodoro  Zio  del  Duca  di  Baviera  ,  Prete:  1  ‘ 
Vefcovo  di  Ratisbona ,  e  Vefcovo  e  Principe  di  Frifia-| 
ga,  ediLiegi,  3 Settembre  1703..  Pubblicato  Car-  ' 
binale  lì  17  Gennajo  174S. 

7-9  Gioachino  Ferdinando  Pottocarrero  ,  Vefcovo  di 
Sabina,  nato  in  Madrid  li  i  Aprile  1681. 

6%  Cammillo  Paulucci,  Vefcovo  di  Frafcati  ,nato  in 
Forlì  nella  Romagna  li  9  Dicembre  i6s>z.  -ì  ' 

77  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini  ,  Vefcovo 
d’ Albano  :  Prodatario  di  Sua  Santità ,  nato  in  Tot, 
tona  li  19  Luglio  16*3,  si 


{M»ì)  OTf  ITI  lo* 

l  Giacomo  Oddi, Prete:  Vefcovo  di  Viterbo  e  To- 
fcanclla ,  nato  in  Perugia  li  xi  Novembre  is-o 
6  J  Federigo  Mlrcello  Lante  Romano  ,  Vefcovo  di 
Paleftrina  ,  rs  Aprile  riSss. 

66  Marcello  Crefrenzj Romano  ,  Prete:  Arcivefcovo  di’ 
Ferrara  ,  io  Ottobre  16514. 

64  Giufeppe  Fozzobonelli ,  Tre  te  :  Arcivefcovo  di  Mi¬ 
lano  ,  dove  è  nato  gii  11  A  gotto  1 6p6. 
n  D.  Fortanato  Tamburini  Benedettino  Caflìnefe  , 
Prete,  nato  in  Modena  IiaFebbrajo  r«8j. 

75  Girolamo  Bardi  Fiorentino,  Prete  ,  ;  1  Gen.  i«8?. 
^jG!.r0Ì?.m0,-Colonna  Roms,'° .  Diacono  :  Camerlingó 
dx  S  Ohiefa,  GranPriore  in  Roma  delTOrdine  Ge- 
•  rofolimitano ,  8  Maggio  1708. 
sì  Protpero  Colonna  di  Sciarla,  Romano:  Diacono, 

.  17  Gennajo  1707. 

41  Domenico  Orfini  de' Duchi  di  Gravina,  Romano  ; 
Diacono,  nato  in  Napoli  li  j  Giugno  1715. 

1747-  addilo  cifrile.  ■  , 

là Alvaro  di  Mendoza,  Prete:  Patriarca  delle  mdic  , 
IT  Grand' Elemoiiniete  del  Re  di  Spagna,  nato  in  Ma. 
drid  li  '4  Novembre  1671. 

7*  Daniele  Delfino  Veneziano,  Prete  :  Patriarca,  Arcive- 
Icovo  di  Udine  Capitale  del  Friuli ,  22  Gennajo  16SS. 
*s>  Giambatifta  Mefmer  Milanefe  ,  Prete,  21  Apr.  1671. 
4*  Carlo  Vittorio  Amedeo Dellelanze,  Ptete  del  Titolo 
di  S.  Anaftafìa  :  Arcivefcovo  di  Nicolia  ,  Grand’  Eie- 
molimele  di  S.M.,  nato  in  Torino  il  1  Settembre 
171».:  confacrato  Arcivefcovo  li  24  Settembre  1747. 
40  Gìo.  Francefco  Albani  d*Uibino>  Fletè  nato  iu 
Roma  li  jS  Febbraio  1720. 
f  -Addi.  3  Luglio. 

SS  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo ,  Prete, 
Arcivefcovo  di  Corinto  la  pambits ,  nato  in  Roma- 
Ir  6  Marzo  1725.  H  1753. 


\An»ì)  <*>(  «4  )«•  ,  . 

T?  S  » .  addì  z6  Novembre . 

-  67  Giufeppe  Maria  Feroni  Fiorentino,  Prete  , 

Aprile  1693-  ,  _ 

6S  Fabrizio  Sorbelloni  Milanefe,  Prete,  7N0V. ISss.| 
É-S  Gio.  Francefco  Stopparti  Milanefe ,  Prete, 

1695. 

ji  Luca  Melchiorre  Tempi  Fiorentino,  Prete,  :t 
Febbraio  16S8.  A  .  ' 

67  Carlo  Francefco  Durini  Milanefe.Prete:  Arcivelc.  di 
Amaiiars  partibus,Vekovo  di  Pavia,  zo  Gennaio  1693. 
75-  Cofimo  Imperiali  Genovefe ,  Prete  ,  2+ Aprile  i6*f| 
*s  Vincenzo  Malvezzi  Bolognefe,  Prete:  AicivefcoYfc. 

'  di  Bologna,  zi  Febbraio  171 S.  i 

63  D.  Antonio  Andrea  Galli  Bolognefe  ,  Abate  Exge- 
iterale  deCanonici  Regolari  del  SS.  Salvatore_deU'  - 
Ord.  di  S.  Agoftino  ,  Prete  :  Penitenziere  maggiore, 
30  Novembre  1697. 

4S  Flivio  Chigi  Romano ,  Diacono,  s  Settembre  17  u. 
66  Gio.  Francefco  Banchieri  Piiìo)ele,  Diacono  ,  z|| 
Settembre  1694. 

63  Luigi  Maria  Toirigi'ani  Fiorentino  ,  Diacono: 
Segretario  di  Stato  di  Sua  Santità  ,  18  Ottobre  1697.] 

■1754.  addì  zi  Aprile . 

fi  Antonino  Serfale,  Prete:  Arcivefcovo  di  Napoli, 

nato  in  Sorrento  nel  Regno  di  Napoli  li  z6  Giu.  1701* 

Addì  18  Dicembre .  _ 

64  Luigi  Ferdinando  di  Cordova,  de’Conti  diTebai, 
Spaenuolo,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Toledo  nella  nuova 
Cartiglia ,  nato  in  Montilla  ,  feudo  di  fua  Calia » 
nell'AndaluCa  li  zz  Gennaio  1656. 

1736.  addì  s  Aprile-  _  -  ' 

7,S  Giambatifta  Roveto  di  Pralormo,  Prete  del  Titolo  di 
'  S .  Grifogono  :  Arcivefcovo  di  Torino ,  Cavaliere  del 
Supremo  Ordine  della  SS.  Annunziata ,  nato  in  Pia- 
tonno  provincia  d’Afti  li  28  jtfov.1S.84.  47 


eo(  iis  )co 

17  Fiancefco  Solis  di  Cardona  ,  Spa aiuolo  ,  Trote  * 
Aicivefcovo  di  Siviglia  Capitale  dell’Andaiufia  ‘ 
nato  m  Madrid  li  17  Febbraio  1715. 

57  Paolo  d’Albert  di  Luynes  ,  Francete, Prete  :  Arcive- 
kovo  di  Sens,  primo  Elemofijiiere  di  Madama la^ 
Delfina,  nato  in  Verlailles  li  j  Gennai'01703. 

6 5  Stefano  Renato  Fotier  di  Gel'vres  ,  Francete  ,  Prete  • 
Vefcovo  diEeauvais  ,  nato  in  Parigi  li  2  Genn.  165,7'. 

J4  Francelco  Corrado  Cafimiro  de’Baronidi  Rodt ,  ~ 
delco ,  Prete  :  Vescovo  di  Coftanza  nella  Svevia ,  n 


rlelco ,  liete  >  cicovo  ai  coltanza  nella  Svevia ,  nato 
in  Merfpiug  Vefcovile  Refidenza  li  io  Marzo  1705. 

47  Francelco  di  Saldanba  ,  Prete  :  Patriarca  di  Lisbona 
Capitale  del  P.egno  di  Portogallo ,  nato  in  Lisbonà 
iizoMsggio-1713. 

aitici  s.j\rrr^r  di  nostro  sign.  Vjìpjl 

CLEMENTE  XIII.  Rtzzosico  Veneziano. 

175*.  agli  II  Settembre. 

iS  Carlo  Rezzonico,  Nipote  di  Sua  Santità  ,  Prete  ; 
Vicecancelliere  di  S.  Cliiefa  ,  e  Sominifta  delie  Ler- 

,  tere  Apoftoliche  ì  Segretario  de’Memoriali ,  nato  io 
Venezia  li  Z4  Aprile  1714..  Pubblicate  Cardinale* 
li  z  Ottobre  175?, 

•Addi  t  Ottobre + 

53  Antonio  Marino  Priuli,  Prete:  Vefcovo  di  Vicenza, 
nato  in  Venezia  li  17  Agofto  1707. 

45  Francefcc  Gioachino  de  Pierre  de  Eernis ,  Francefe  i 
Diacono  ,  2z  Maggio  1715. 

Pfeà  .  17SS.  addì  14  Settembre. 

...  Ferdinando  Maria  de  Rolli  Romano ,  Prete . 

<1  Ignazio  Michele  Crivelli  Milanefe  ,  Prete,  nato  in 
Cremona  li  30  Settembre  Usi. 

70  Lodovico  Merlici  da  Forlì  nella  Romagna ,  Frett* 
13  Novembre  1  «pò. 

B  * 


So  Fi- 


- 


in  Ror 


{Annù  co(  tt«  )oo 

«O  Filippo  Acciaioli  Fiorentino ,  Prete ,  nato 
li  II  Marzo  1700. 

54  Luigi  Gualterio  Gualtieri  da  Orvieto  nello  StaM 
Ecclefiaftico  ,  Prete  ,  iz  Ottobre  1706. 

♦7  Girolamo  Spinola  ,  Prete,  nato  in  Genova  li  15 f 
Ottobre  1713.  j 

48  Antonio  Maria  Erba  Odelcalco  Miianefe,  Prete  ,  , 
Arcivescovo  diNicea  in  pimibus  :  Vicario  Generala  I 
di  SuaSantità,  zr  Gennajo:7tt. 

76  Sante  Veronefe  ,  Prete  :  Vefcov*di  Padova  ,  natoit  1 
Venezia  li  rz  Luglio  11S84. 

...  Lodovico  Valenti  da  Trevi  nel  Ducato  diSpoleti.J 
Pr-'te  :  Velcovo  di  lUmlni . 

j5  Giufeppe  Maria  Caftelli  Miianefe ,  Prete ,  4  Ottob#  | 


Pietro  Francesco  Buffi  Romano,  Prete 
1684. 

Si  Gaetano  Faatuzzi  Ferrarefe,  Prete ,  nat 
na  il  r  d'Agofto  1708.  m 

<8  Fr.  Giufeppe  Agoftino  Orli  Fiorentino,  Domenici'  1 
no:  Prete  Maggio  I69Z. 


Lugli) 


_  i  Pietro  Girolamo  Guglielmi  da  Jefi  nello  Stato  Lede 
lìafticq,  Prete  ,  4  Dicembre  i6j>4.  5 

75  Giufeppe  Aleffàndro  Furietti  ,  Prete  ,  nato  inB»  ; 
gamo  li  24  Gennajoi68s. 


...  Pietro  Paolo  Conti  da  Camerino  nello  Stato  Fede  - 
lìaftico  ,  Prete  .  j 

...  Niccolò  Antonelli  da  Sinigaglia  nello  Stato  Ecclt , 
fiaftico  ,  Prete 

55  Fr.  Lorenzo  Ganganelli  da  Urbinc. ,  Minore'Cor- 
ventuale  di  S.  Francelco  :  Prete  ,  1  Novembre  ri®*  I 
Gio.  Ceftanzo  Caracciolo  di  Santobono ,  Napoli»-  j 
no  :  Diacono  .  ' 

e  4  Niccolò  Per  selli  Napolitano,  Diacono,  22  ottoM  | 
I6&6,  3‘  1 


A  gotto  17J4. 

i5  Andrea  Corfini  Romano,  Diacono,  1 1  Giugno  1734. 
I  Sono  in  tutto  fettunta  ,  che  è  il  pieno  iti  Sacro  Collegio , 
j  to  a  tal  numero  dal  Papa  SISTO  V-  por  fua  Bolla  de") 

|  Dicembre  isid. 

ARCIVESCO  V 

’  VESCOVI,  e  ABATI 

Negli  Stati  di  S.  R.  M. 

IN  SARDEGNA. 

ARCIVESCOVI. 

jo^oiGLI^iRI  Capitale  del  Regno  .  Fr.  Tommaf® 
E  Ignazio  Natta  de'Marcbefi  del  Cerio ,  Domenica¬ 
no  :  Primate  di  Sardegna,  e  Corfica,  nato  in  Calale  li  a 
Agofto  1710.  :  confacrato  ArcivefcovO  gli  8  Apr.i;  5S>. 

50  ORI  STOINO  .  Lodovico  Emanuele  Dei-Carretto 
di  Camerano  ,  nato  in  Mondovi  li  1  Novembre  1710.J 
confacrato  li  19  Gennaio  1747. 

65  SoiS  SotRl.  Carlo  FrancefcoCaftnova,  nato  in_ 
Pigna  provincia  di  Sofpello  li  25  Febbraio  i6ps.  a 
confacrato  Velcovo  d’  Alghero  li  7  Gennajo  i74»-> 
traslato  li  ^Maggio  175 1. 

VESCOVI. 

Suffragante  delP \ArciveJcovo  di  ORISTANO  . 

7«  ALEb.  Antonio  Giufeppe  Carcalfona,  nato  inca¬ 
gliati  li  18  Giug.  1684.  :  confacrato  li  3  Febb.  1717, 
Suffraganti  dell’ ^reivefetruo  di  SASSARI. 

<5  ALGHERO.  Giufeppe  Agoftino  Delbecchi ,  Exge¬ 
nerale  de’Cherici  Regolari  delle  Scuole  Pie,  natoiit 

-  Oneglia  gli  1 1  Ap.  1697.:  confacrato  li  }  j  Mag.  1 7S 1 . 

H  j  64 
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s,  Gioanni  di  Sinis  e  S.  Niccoli  ,  Diocefi  d'Vrifiano  , 
Diego  Cadello  di  Cagliari. 

S.  Michele  di  Salvenero  e  S.  Metrici  di  Seti ,  Diocefi  &  ' 
Saffi  ari .  Gio,  Anton»  Borro  di  Cagliari ,  Decano  de? 
Capitolo  di  quella Erimaziale  . 

SS.  Trinità  e  S.  Maria  di  Sacargia ,  Diocefi  dr.fiaffiar'r.  i 
Gio.  Francefco  Paliaccio,  nato  io  Trefnuragues, feudo  I 
della  Plauargia  di  fua  Cafa ,  nel  Capo  di  Luogodoro .  ] 


IN  S  A  V  O  J  A. 


Si  Arcivefcovo  di  T  AR.ANT  Ahi  A  in  Moutùrrs .'  j 
Claudio  Umberto  diRolland»  nato  in  Marigny  nel  I 
g  Genevrefeli  23  Ap.  1708.  :  confacratoil  1  Maroso,  1 
VESCOVI 

Suffragateci  deUfiArcivefr.  di. VIENNA  mi  Deificato. 

S 9  GENE^RA  i#  Anneffij.  Giufeppe Niccolò  Defcharaps 
di  Chaumont  ,natoinChambery  li  17  Giugno  17012 
confacrato  li  23  Maggio  1741.  1 

36  S.G10)  dì  MORJANA .  Carlo  Giufeppe  Filippa  <ii  ; 

Martiniana ,  nato  in  Torino  li  is  Giugno  1724.  :  con- 
•  facrato  li  7  A  gotto  17S7. 

ABATI. 

S.  Maria  delle  Alpi  ,  Diocefi  di  Genevra  in  Annefifif . 
Giufeppe  Emanuele  di  Blonay  d'Evians  nello  Sciable"  I 
fe ,  Elettroiiniere  di  S.  M. 

S.  Maria  d'Altacomba  ,  Diocefi  predetta  .  Il  Decano  della  ! 
Santa  e  Reai  Cappella  di  Savoja  Luigi  di  Montfalcoit  j 
di  Chambery  per  l’unione  fattane  al  Decanato  ej 
Capitolo  della  medeiiiju S.  ' 


1 

! 
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$.  Maria  dì  Chergrì  ,  Dùcei !  predetta  .  Carlo  Giacine» 
Buglioni  diSaluzzo,  Canonico  Teforierc  della  Me¬ 
tropolitana  di  Torino  ,  e  Vicario  Generale  del  Cardi¬ 
nale  Arcivefcovo  di  Torino . 

S.  Maria  d'Entremont  .  Diocefi-  predetta  .  li  predetto 
Abate  Luigi  di  Montfalcoh  . 

S.  Maria  di  Si\ ,  Diocefi  predetta.  Franccfco  Giufeppe 
Paernat  de  la  Fallud  provincia  di  Chambcry  ,  Prepoft» 

.  della  Collegiata  di  S.  Caterina  d’Aiguebelic  . 

S.  Marta  diTaUoìre  ,  Diocifi predetta .  Amedeo  Filiberto 
Mellaredc  Savoiardo . 

£.  Maria  d'Abbondautfi ,  Diocefi  predetta  ■  Vacante  pei 
la  morte  del  Cardinale  Pietro  Guerir.o  di  Tcjrcin  di 
Grenoble . 

M»»i)  1  N  p  1  E  M  °'N  T  E- 

j6  Arcivefcovo  di  TORINO.  11  Cardinale  Giambatift* 
Rovero  di  Pralonno ,  Cavaliere  del  Supremo  Ordine 
della  SS.  Annunziata  ,  nato  in  Pralormo  provincia 
d’Afti  li  28  Novembre  1684..  :  confidato  Vefcovod’ 
Acquili  11  Ottobre  t727.,traslatoli  j  Febbrajo  1 744. 

VESCOVI 

Suffraganti  dcll’Arcntfcovo  di  TORINO, 

SI  TOSSANO.  Filippo  Mazzetti  de’Conti  di. Saluggia, 
nato  nel  cartello  di  elio  Luogo  provincia  di  Vercelli 
li  IS  Giugno  1709.  : confactato  li  23  Febbraio  175 S. 

72  iyREA .  Michele  Vittorio  di  Villa ,  nato  in  Torino 
li  13  Settembre  1688.  :  confacratoli  is  Aprile  1741. 

«1  MONDQVr .  D.  Michele  Calati  Cherico  Regolare 
Teatino,  nato  in  Milano  li  28  Ottobte  1699.  :  con- 
facrato  li  7  Aprile  1754. 

Si  P  INERO  LO.  [Vescovado  erettoli  23  Dicembre  1748-) 
Giambatiila  d'Orliè  de  Saint  lnnocent  feudo  di  fua^ 

.  Cala,  nato  inChambery  li  zi  Giugno  1709.:  confa- 
stato  gli  11  Maggio  1749.  H  4  « 


{Ani!)  oò(  no  )oo 

■6z  SALUZZO  .  Giufeppe  Fitippo  Porporato  di  S.Peyre,  5! 
nato  ;n  Alpiafco  ,  feudo  di  fuaCafa ,  provincia  di  Sa¬ 
luzzo  li  3  Giug.  1 698.  :  confacrato  li  z|  Aprile  1741, 

Suffraganei  dell'Arcnefcmo  di  MILANO .  j 

49  ASTI.  Gio. Filippo  Antonio  de’Ccnti  di  Sanmartino,  1 
nato  in  Caftelnuovo ,  feudo  di  fuaCafa,  provincia,.  1 
d’ Ivrea  li  zi  Ag,  1711.:  confacrato  li  zs  Lug,i7S7,  ! 
<4  FUSCELLI .  Gioanni  Pietro  Solato  ,  nato  in  Villa¬ 
nuova  Solara  ,  fèudo  di  fua  Cafa ,  provincia  di  Saluzzo  ’ 
li6  Gennaio  i«96- :  confacrato  li  z«  Luglio  3743.  j 
Suffraganeo delCArcivej covo  dSTARANTASlA  1 

jd  AOSTA  .  Pietro  Francefco  di  Sales  d’Annefsy ,  nata  > 
in  Thorens  nel  Genevrefe  li  j  Aprile  1704.  :  confa-  j 
orato  li  zs  Aprile  1741. 

Saffi' aganeo  delCArcivefcovo  d’EMBRUN.  !. 

7J  NIZZA.  Carlo  Francefco  Cantono  ,  nato  in  Roncò 
prov.  di  Biella  li  iz  Apr.  1687.  :  confacrato  li  zs  Apr.  j 
1741.  abati, 

S.  Benigno  di  Fruttnaria ,  di  ninna  Diocefì .  Il  Cardinale  ' 
Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze  Torinefe ,  Arci-  I 
vefeovo di  Nicofia  :  Grand’  Elemofiniere  di  S.  M. 

8.  Gemi  ano ,  Diete  fi  di’Ver  etili .  GiulèppeBartolomireo 
Falletti  di  Pocapaglia,Torinefe  :  Elemofiniere  di  S  M, 

£.  Giacomo  di  Beffa,  Dioce/i  di  Vercelli  .  Antonio  Maria  i 
Martini  della  Città  di  Prato  in  Tofcana ,  Prefide  della  f 
Reai  Congregazione  di  Soperga. 

£.  Giulio  di  Stifa  ,  di  ninna  Dioceft .  Pietro  Gioachino 
Cailfotti  di  Chiufano ,  Torinefe  . 

S.  Maria  di  Caramagna ,  di  ninna  Dioceft  .Francefco  Gae¬ 
tano  Saluzzo  Miolans  Spinola  di  Gateffio,  Torinefe:  j 
Elemofiniere  di  S.  M. 

£.  Maria  di  Ca  fanova  ,  Dioceft  di  Salitilo.  Il  Cardinale 
Giambatifta  Roveto  di  Pralormo  ,  Arcivefcovo  di  j 
Torino  ,  Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SS.  • 
Annunziata ,  f , 


co(  in  )<*> 

S.  Maria  di  Calore  ,  Diocefi  di  Torino  .  Il  Cardinale-» 
Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini  Tortonefe  , 
Vefcovo  d’Albano:  Prodatario  di  Sua  Santità  . 

S.  Maria  di  lucedio  ,  Diocefi  di  Cafale  .  11  predetto 
Caidinale  Dellelanze . 

5.  Maria  di  Selve  ,  Dioctfi  di  Vercelli  .  Gio.  Antonio 
Palazzi  di  Gallino  provincia  di  Torino ,  Configliele 
di  S.  M.  ,  ed  Economo  Generale  Apoftolico  Regio 
de’Benefizj. 

S.  Maria  di  Verdiano  ,  Diocefi  di  Cafale.  Il  Cardinale 
'  Lodovico  Merlini  da  Forlì  nella  Romagna  . 

S.  Mauro  Torinefe  ,  di  ninna  Diocefi  .  Ottavio  Ifidoro 
!  Molli  di  Cafale  ,  Elemòfiniere  di  S.  M. 

S.  Michele  della  chiufa,  di  ninna  Diocefi.  11  predetto 
Cardinale  Cavalchini . 

Ss.  Pietro  e  ^indrea  di  Novalefa,  di  ninna  Diocefi .  Antonio 
Videt  d'Annefsy  ,  Conteffore  di  S.A.  R.UDuchelTa 
!■■  di. Savoia.  ... ... 

Ss.  Pietro  e  kA>ì Area  dì  "Rii alta  >  di  niutiA  Diocefi  *  Ttetio 
Paolo  Riccio  Afligiano. 

S.  Pon\io  ,  Diocefi  di  Ni\\a  .  Giufeppe  Gioanni  Luca— 
Colcmbardo  Torinefe,  Teologo  di  S.M.  _  . 

S.  Stefano,  Diocefi  d' Ivrea  .  Amedeo  de’  Court  di 
Sanmartino  della  Torre  provincia  d’Iviea . 

S.  Stefano,  Diocefi  di  Venerili.  11  Cardinale -AleliV.ndro 
Albani  dT/rbino . 

Ss.  Vittore  e  Co  fianco  di  Villar  S.  CoJlan\o  ,  di  ninna  Diocefi . 
Gioanni  Pietro  Colla  d’Ufleglio  provincia  di  Tonno  , 
Canonico  Teologo  deila  Metropolitana,  Confellore 

Ss.  Solutore,  Avventore,  ed  Ottavio  di  Sangano ,  Diocefi 
di  Torino.  Vacante  per  lamette  di  Monfignor  Ignazio 
Della-Chiefa  di-Roddi,  Torinefe,  VefrovodiCalale. 


IN  MONFERRATO. 


V  E  S  C  O  \ 


delti  Ardvefcova  di.  MILANO, 

4$  .ACUIVI.  Carlo  Giufeppe  Capra  d’Àzawo  ,  nate  __ 
Afli  li  12  Maggio  !7t2.  :  confacratoli  13  Febb.i7ss.  1 
S9  .-4l.K4 .  l-'r.  Enrichetto  Virginio  Natta  de’Marcheiì  | 
nel  domenicano, nato  in  Cafale  li  io  Gonnajo  ; 
T 7 c  1 .  :  confacrato  li  25  Luglio  175  o. 

J2  CASALE.  D.  Giufeppe  Luigi  Avogadro  Canonia# 
Regolare Lateranenfe,  nato  in  Novara  li  laDicemb,  . 
170*.:  confacrato li  1 5  Novembre  r7sp. 

ABATI. 

S.  Crifìoforo  di  Ber'gamafto  ,  Diócep  d’ Marti.  Antonio  t 
Marftre  di  Cartel  grana,  della  Città  di  Nizza  . 

’  dOiocefi  ^Àicqm .  Monfig.  Tommafo  Maria  • 
Olulim  d’Aleffandria ,  Cavaliere  Gerofolimitano . 
ABAZIE  VACANTI. 


f.  (Souden^h  di  S.  Stefano  del  Belio,  Biocefi  d' Allea  •.  pei  f 


la  morte  dell’Abate  Orazio  Ranucci  di  Gorzegno. 

Ss.  Vittore  e  Corona  di  Gratino ,  Dioceft  di  Cafale  :  perla  ! 

morte  del  Cardinale  Gio.  Giacomo  Millo  di  Cafale .  . 

NBL  L-È  SEGUENTI  PROVINCIE. 

VESCOVI 

Suffraganti  dell' Arcivescovo  di  MILANO. 

Si  ALESSANDRIA  .  Giufeppe  Tommafo  de  Rodi,, 
flato  in  CeX.3  provincia  di  Mondovi  li  zi  Maggi#  i 
-  •  confacrato  li  25  Luglio  1757.  | 

35  NOVARA.  Marco  Aurelio  Balbis  Bertone ,  nato 
nella  Citta  di  Chieri  provincia  di  Torino  li  z  Giugno 


«7 


i72j.  :  confacrato  li  rt  Gennaio  i; ,, . 
r  TORTONA,  Fr.  Giufeppe  Luigi  d’Andnjar,  Dome* 
»icano  .nato  nel  Forte  diFuentes  nel  territorio  di 
Como  U  17  Gennaio  issi-,  e  originario  diGranada 


{Anni)  <*>(  Hi  >3» 

in  Ifpagna  :  confacrato  Vefcovo  di  Bobbio  lì  jj> 
Maggio  1737. ,  traslato  gli  11  Marzo  1743. 

40  VIGEVANO  .  Giufeppc  Maria  FrancefcoScarampi  dì 
Frunei,  nato  in  Cortemiglia,  feudo  di  fua  Cafa  ,  prov, 
d’Alba  li  Z4febb.  1720. :  confacrato  li  25  Lug.  1757. 
ìtffraganeo  dell'Arcnefcovo  dì  GENOVA  . 

«T  BOBBIO.  Gafpate  l.ancellotto  Birifco  Milanefe, nato 
in  Lt  zzate  villa  di  fua  Cafa  nella  Pieve  di  Sevel’o 
li  28  Luglio  i6»9.  :  confacrato  li  19  Giugno  1746. 

ABATI.  t 

i.  Alberto  di  Bu’.rio  ,  Diocefi  di  Tortona .  Monlìgnoi 
d’Andujai  Vefcovo  di  Tortona. 

S.  Albino  nella  LumelUm,  Diocefi  di  Vigevano  .  Ketro 
Giufeppe  Brichanteau  Torinefe . 

S.  Bartolommto  in  Vallontbrojd  ,  Diocefi _  di  Novara  . 
Gioanni  Gozani  di  Sangiorgio  ,  di  Calale  . 

Ss.  Gaudi  tifi  0  e  Ma'\olo  vicino  a  K omagnano  ,  Diocefi  dì 
Novara  .  Bernardo  Gonteri  di  Favole  ,  Torinefe  . 

S.  Gioanni  del  Cappuccio Diocefi  tCAlefiandria .  Il  Cardi¬ 
nale  Gio.  Francefco  Stoppani  Milanefe  . 

S.  Giulio  di  Dulytgo  ,  Diocefi  di  Novara  .  Lorenzo  Cri- 
fliani  Milanefe . 

S.  Lortnto  Alporpp ,  Diocefi  di  Novara.  Monfig.  Spirito 
liazzoli  Torinefe. 

S.  Lupo,  Diocefi  di  Novara .  Il  Canonico  Giulio  Cefare 
Ruga  di  Novasa . 

S.  Marcano ,  Diocefi  di  Tortona.  Monfig.Tomraafo  Mari* 
Ghilini  d'Alefsandria,  Cavaliere Gerofolimitano . 

S.  Marcano  in  Popolo  Formigaro,  Diocefi  di  Tortona  . 
Il  Conte  Carlo  Ofigo  Milanefe  . 

S.  Michele  di Sommaripain  SerrfivtUle ,  Diocefi  di  Terrena . 
Il  predetto  Monlìgnor  d’Andujar . 

Ss.  Nastrar'0  e  Ccljo  a  Biande  aie  ,  Diocefi  di  Vercelli 
Monlìg.  Pietro  Bartolommco  Millo  dell'Altare ,  di 
Cafale,.  S. 


oof  144  )oo 

f.  Vitelli ,  t)  he  e  fi  di  Tortona .  11  Cardinale  Carlo  AJberto  i 
Guidebono  Cavalchìni  Tor tonefe ,  Vefcovo  d'Albano  :  - 
Frodatalo  di  Sua  Santità . 

S.  Pietro  d'Erbamara  nella  Lume/lina ,  Diocefi  di  Pavia ,  ■' 
li  Canonico  in  Veicelli  Gioaniji  Giuflano  Pallavicina  ! 
di  Candia  nella  Lumellìna. 


S.  Pietre  di  Ponte-Curotte  *  Diocefi  dì  Tortona  •  Il  predetto 
Moniìg.  Millo . 

SS.  SalvatereinCafalvolcme  ,  Diocefi  dì  Novara .  Il  Conte 
Giufeppe  Maria  Caroelli  NoVarefe  ,  Frepofto  della 
Cattedrale  di  Novara  ; 

S.  Silano  di  Pomagnano ,  Diocefi  di  Novara .  Il  predetto 
Cardinale  Cavalchini . 

Ss.  SimoneeGiteia,  Due.  di  Novara. Monlìg.Bartolommeo  j 
Olivaazi  Milanese, Uditore  della  Sagra  Rota  in  Roma.  > 

S.  Spirito  di  Cumi gnago  ,  Diocefi  di  Novara ,  11  Cardinale  j 
Carlo  Francefco  Durini  Milanefe  ,  Arcivefcovo  di  ! 
Amafia  infartibus,  Vel’covo  di  Pavia  , 
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ERIE  CRONOLOGICA 

reali  sovrani 
di  SAVOJA. 

Anni  di 

Nomi  de’  durazione 


D  E* 


Beroldo 
Umberto  I, 
Amedeo  I.- 


Ame- 


principio 


O0{  t2J  )00 

Nomi  de’ 
Sovrani. 

Amedeo  II. 

Umberto  II. 

Amedeo  Iti. 

Umberto  III. 

Tom  ma  lo 
Amedeo  IV. 

Bonifacio 
Pietro 
Filippo  I. 

Amedeo  V, 

Edoardo 
Almone 
Amedeo  VI. 

Amedeo  VII. 

Amedeo  Vili. 

Lodovico 
Amedeo  IX.  Beato 
Filiberto  I. 

Carlo  I. 

Carlo  II. 

Filippo  II. 

Filiberto  li. 

Carlo  111. 

Emanuele  Filiberto 
Carlo  Emanuele  I. 

Vittrrio  Amedeo  I. 

Francei'co  Giacinto 
Carlo  Emanuele  li. 

Viti,  rio  Amedeo  11. 

CARLO  EMANUELE  UT. 

1  cab- 
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I  CAVALIERI  DEL  SVI  REMO  ORDINE  I 
DELLA  SS-  ANNUNZIATA»  •  ! 

Xa  MAL  MAESTÀ1  di  CARLO  EMANUELE 
Capo  e  Sovrano  dell’Qrdine  . 

S'savojV  VlTTORI° 

S.  A. R. Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chablait. 

S.  A.  R.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoia ,  Piincipe  di 
Carignano . 

S.  A.  Vittorio  Amedeo  Francefco  Marchefe  di  SuU,  1 
e  di  Centalio-,  Cavaliere  Gran  Croce  iella  Sacra  ReU- 
gwwe  ed  Or-dine  Militare  de' Ss.  Maurizio  e  Largirò  ,  J 
Generale  tUEanteria  nelle  firmate  di  S.M. ,  Gran  Balene,  ■ 
Tari  >e  Governature  della  Città ,  e  del  Ducato  d'Aejia . .  ì 
1737*  addi  19  Alarlo  . 

V.  Giufeppe  Roberto  Solato  Marchefe  di  Breglio,  ; 
Generale  di  Cavalleria,  jrUnifiro  di  Stato  ,  t  Grande.  I 
Scudiere  di  S.  M. 

i7So.  addì  25  Maggio - 

D.  Gabrieie  Alcflìo  Delia-Chiefa  di  Cinzano  ,  Cavalieri  j 

Gran  Croce  e  Commendatore.,  Generale  di  Fanteria ,  Gt ■  j 
rematore  e  Luogotenente  Generale  del  Ducato  dì  Savoia.  J 
V.  Emanuele  de’Principi  di  Valguamera,  CavaliereGron  | 
Croce  ,  Generale  diCOvaUerta,  e  Gran  Ciamberlan*  di  S.  M.  -  j 
».  Gafparo  Giufeppe  Solaio  di  Moietta  ,  Generale  di 
Fante,  -.a  ,  Cavaliere  Gran  Crocea ,  Commendatore  ,  c. 
Grande*  (Sjfitalier*  della  Sacra  Religione  ed  Ordine* 
Militare  de* Ss.  Maurizio  c  Latore . 

£>•  Teodoro  TaUetti  di  Baroio,  Cavaliere  Gran  Crocee 
Co*' tendame*. Generale  dilanienti , Governatore  della 

$***&&  §  fin»»  -~a~-  Pi 


f.  p,  Giufeppe  Ottaviano  Cacherano  d’Ofafco.Come  della 

Rocca,  Marcitele  di  Lanzo ,  Cavaliere  Gran  Croce  e 
■  i  Commendatore,  Generale  di  Fanteria  ed  Ifpcttore  Generale 
della  mede/lma, e  Colonnello  deLRcggimc;:to  delle  Guardie. 
D.  Francefco  Girolamo  Tapaiello  Come  di  Genola  , 
]  Gran  ì'cncur  di  S.M.  ,  e  Governatore  della  FeneriaReale» 
’■  j  D.  Francefco  Marchefe  di  Sales ,  Generale  di  Cavalleria . 
17 SS.  addì  27  . Aprile. 

i  '  Sua  Eminenza  il  Cardinale  Giatnbatifta  Roveto  di 
Pralormo  ,  Arcrvefcovo  di  Torino.' 
l  'UFFIZIOLI  DELL'  ORDINE.  ' 

Cancelliere.  Vacante. 

)  j  Segretario .  Il  Signor  Cavaliere  D.  Giufeppe  Olforio  , 
•  ]  Minifiro  e  Etimo  Segretario  di  Stato  di  S.  M.  per glietflari 
1  ,  tjlerni  ,  Cavaliere  Gran  Croce,  Commendatore ,  e  Gran 
1  Confervatore  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militare 
*  de' Ss.  Maurilio  e  Luxmetro . 

i  -Mae/lro  di  Cerimonie  .  Vacante  . 

1  M  teforiere,  11  Sign.  Marchefe  Celare  Cuttica  di  Caltìne , 

1  vi  Gran  Maftro  della  Guardatola  di  S.  M. 

Re  d'Armi  ed  Araldo .  Il  Signor  Claudio  Michele  di, 
:  ■  Roquefeiiille. 

I  I  CAVALIERI  GRAN  CROCE 

■BEILA  SacRaReLIGIONE  ED  ORDINE  MILITARE 
DE' Ss.  MAURIZIO  E  LAZZARO 
Oltre- a'  dtferitti  nella  Serie  de' Cavalieri  edvftxialidel 
Supremo  Ordine  della  SS.  ^dmunra’.a . 

D.  Luigi  Francefco  Morozzo  ,  Conte  di  Magliano  » 
Gran  Teforiere  della  Sacra  Religione . 


D.  Gmfeppe  Francefco  Lodovico  Wilcardel ,  Marchefe 
m  Fleury,  Cavaliere  d'onore  eUS.  A.  R.  la  Dite  he  [[a  di 


D.  Uio.  Francefco  Pallavicino  Marchefe  di  Frabofa 
Generale  di  Fanteria  ,  Gran  Maflro  del? Artiglieria .  ’  7 

D.  Bernardino  Genovefa  ,  Marchete  della  Guardia  ,  ' 
Duca  di  S.  Pietro,  e  Carlo  Forre,  Commendatore, 

.  Luogotenente  Generale  di  Fanteria  nelle  Armate  di  S.  li., 
e  Comandante  Generale  l’Artiglieria  nel  Regno  di 
Sardegna  . 

I>.  Giambatifta  Cacherano  Conte  di  Bricherafio  ,  Litage.  j' 
tenente  Generale  di  Fanteria  ,  Governatore  della  Culi 
,«  Provincia  d’AleJandria . 

D.  Gafpare  Bernardo  Graneri  Marchefe  delia  Rocchia/ 

D.  Francefco  Celerino  Maria  Ferrerò  Marchefe  della 
Marmora 


D-  Giufeppe  Francefco  Morozzo  Marchefe  di  Bianzè , 

5>.  Carlo  Filippo  Vittorio  Morozzo  ,  Commendatóre 
Conigliere  ,  ei  vditore  Generate  della  Sacra  Religione, 
e  Controlore  Generale  di  S.  M. 

9-  Giufeppe  Maria  Marchefe  di  Borbone  del  Montej 
di  Sorbello,  Commendatore  ,.Prim»  Gentiluomo  di 
Camera  di  S.  M. 

D>  Giano  Bellegarde  Conte  d’Etitremont ,  Luogotenenti 
Generale  di  Fanteria ,  e  Capitana  della  prima  Compagni» 

1  delle  Guardie  del  Corpo  di  S.  M.  ‘ 

B.  Giacinto  Amedeo  Porporato  di  S.  Peyre,  Maggiore}. 

,  Generale  nelle  Armate  di  S.  li. ,  Ajo  ,  e  Governatore} 
di  S.  A.R.  il  Principe  di  Piemonte  . 

D.  Ignazio  Renato  Rovere  di  Revello,  Commendatore,  , 

Luogotenente  Generale  di  Cavalleria ,  e  Capitano  dell^ 


feconda  Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo  di  S.  M. 

D.  Raimondo  des  Rochcs  ,  Commendatore,  Luogote-  1 
nenie  Generale  di  Fanteria,  Governatore  della  Città  o  J 
cincia  di  Tortona,.  p.  ] 
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D.  Èrcole  Tommafo  di  Villa,  Conte  di  VÌI^ftellone , 

Generale  di  Cavalleria  ,  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  Ai.  T 
Comandante  della  Città  e  Provincia  di  Torino  . 

D.  Gioanni  Requelcens  ,  Luogotenente  Generale  di  Ca¬ 
valleria  ,  e  Capitano  della  ter  z-t  Compagnia  delle  Guardie 
del  Corpo  di  S.  M. 

V.  Vittorio  Amedeo Cofta Conte  della  Trinità,  Luogo - 
tenerne  Generale  di  Fanteria ,  Governatore  della  Città  t 
Provincia  di  Novara . 

D.  Dalmazio  Sangiufto ,  Marchefe  di  Laconi ,  Reggente 
di  Spada  nel  Supremo  Reai  Configlio  di  Sardegna ,  primo 

'  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 

D.  Giufeppe  Francefco  Gaetano  S.  Martino  d’Agliè, 
Alarcheie  di  S.  Germano,  Luogotenente  Generale  di 
Cavalleria  ed  IJpettore  Generale  della  medefima  ,  e  Colon¬ 
nello  del  Reggimento  de'Dragoni  della  Regina . 

D.  Giambatifta  Balbis  Simeone  Conte  di  Bàvera ,  Com¬ 
mendatore  :  Senatore  nell’Eccellentiffimo  Reai  Senato 
di  Piemonte ,  Mìnìfiro  Plenipotenziario  di  S.  M.  prego  la 

Marchefe  D.  Gioanni  Lambertini  ,  Commendatore  , 
Gran  Priore  in  Roma  della  Sacra  Religione  ed  Ordini 
Militare  de" Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  . 

D.  Francefco  Conte  Tana  ,  Luogotenente  Generale  di 
Fanteria  :  Ciceri ,  Luogotenente ,  e  Capitano  Generale  del 
Regno  di  Sardegna . 

Primo  Segretario  del  Gran  Magiftero  della  Sacra  Religione 
ed  Ordine  Militare  dc‘ Ss  .Maurizio  e  Lazzaro  . 

llSig.  Cavaliere  Francefco  Andrea  Ferraris  ,  Segretario 
di  Gabinetto  di  S.  M. ,  e  Configliele  di  Finanze  « 

J  '  MI 


oo(  T  9  o  )oo 

■  MINISTRI  DI  STATO. 

Il  Sig.  Marchefe  D.  Giufeppe  Roberto  Solar 0  di  Broglio,  1 
Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SS.  Annunziata;*  1 
Generale  di  Cavalleria ,  e  Grande  Scudiere  di  S.  M.  f 
Il  Sig. Marchefe  Carlo  Luigi  Cai  (lotti  di  Verduno, Conte! 
di  S.  Vittoria  ,  e  di  S.  Maria,  Primo  Prefidente  dell’  | 
EccellentiflìmoReal  Senato  di  Piemonte  ,  ec. 

11  Sig.  Cavaliere  D.  Giufeppe  OlTorio ,  Segretario  del  1 
Supremo  Ordine  de'Cavalieri  della  SS.  Annunziata,,  I  j 
Cavaliere  Gran  Croce,  ec..  Primo  Segretario  di  Stato 
di  S.  M  per  gli  affari  efterni . 

11  Sig.  Conte  Giambati Ita  Lorenzo  Bogitto  di  Miglia».  '  - 
dolo ,  e  Vinadio  ,  Primo  Segretario  di  Guerra  ,  ej  I 
Primario  lfpettore  fopra  le  levate  ,  e  rimpiazzamenti  ij  ] 
de’B.eggimenti  Provinciali . 

SEGR  ETERI  A~bl  STATO  .  ' 

Per  gli  affari  Efterni. 

Minifiro  e  Primo  Segretario  di  State 
Il  prefato  Sig.  Cavaliere  D.  Giufeppe  Ófforio 
Primo  Valgale 
11  Sig.  Carlo  Adalberto  Raiberti  . 

SEGRETERIA  27  STATO. 

Per  gli  affari  Interni  . 

Primo  Segretario  di  Stato 
n  Sig.  N.  N . . 

Primo  Variale 

Il  Sig.  Avvocato  Giambatiita  Bonifacio  Mazè ,  |  ] 

SEGRETERlZi  'Éf~GV  ERRA  . 

Primo  Segretario  di  Guerra  :  1 

11  Sig.  Conte  Giambatifta  Lorenzo  Eoginocii  Miglia»-  .! 
dolo,  e  di  Vinadio  ,  Minifiro  di  Stato.  |1 

Premo  Vaiale  .  *V  1 

Il  Sig.  Avvocato  Gio.  Andre»  6«tintoChiavarina.  .  |  1 
MA-  j  1 


■ 
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M  AGISTR  ATI 

NEGLI  STATI  DISUAREAL  MAESTÀ’,1 

■OIO.'O.  Oi’Oi'Oi'Oi'  o. 


REGNO  DI  SARDEGNA. 

IL  SUPREMO  RE  AL  CONSIGLIO 
Refidente  in  Torino  preflo  S.  R.  M. 
Prefidente  frovvìfionale 
U  Sig.  Conte  Angelo  Francefco  Benzo  di  Pramolo  , 
Primo  Fielìdcnte  delia  Regia  Camera  de'  Conti . 
Reggente  di  log.* 

D.  Ignazio  Faliaccio  Marchefe  della  Planargia  . 
Reggerne  di  Spada 

D.  Dalmazio  Sangiufto ,  Marcitele  di  Laconi ,  Cavaliere 
Ginn  Croce  della  Sacra  Religione ,  ed  Ordine  Militare 
de’  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ,  Primo  Gentiluomo  di 
Camera  di  S.  M. 

Conjìgliere  4 

'  Il  Sig.  Conte  Domenico  Cattigliene  Mafllmino  Ceva_. 
Configliele  di  Stato . 

Avvocato  Fifcaì  Regio 
•  Il  Sig.  Senatore  Giufeppe  Dani . 

Segretario 

Il  Sig.  Angelo  Lodovico  Villa  Segretario  di  Stato . 

!  IL  SUPREMO  MAGISTRATO  DELLA  R.  UDIENZA 

Sedante  in  Cagliari. 

Reggente  dellaRealc  Cancelleria  ,  che  prefiede  alle  due  Salt 
!  g  _  Civile  e  Criminale  della  Reale  Vdien\a . 

D.  Paolo  Michele  Niger. 

Giudici  della  Sala  Civile  . 

D.  FrancefcflMJgnazio  Cadello 

D.  Pietro  Maria  Lay 

D.  Gìo.  Francefco  de  Oieftis  Va  (Tallo 

D,  Ignazio  Atnaud .  1  ;  <J i/f 
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Giudici  della  Sala  Criminale. 

V.  Giufeppc  Scardicelo 
D.  Antonio  Cao 
D.  Antonio  Sotgia . 

D.  Antonio  Ignazio  Matta  . 

•Avvocato  Fifcal  Regio,  D.  Gio.  Felice  Porta  . 

-Avvocato  de‘  Poveri  ,  D.  Paolo  Cao  . 

Soflituito vi.  F.  R. ,  Cavaliere D.  LiferioCuggia  Manca.  J 
Segretario  della  Sala  Civile,  il  Sig.  Gio.  Giacomo  Daga* 
Segretario  ‘della  Sala  Criminale  ;  il  Sig.Francefco  Abrham. 
Procuratore  de' Poveri ,  il  Sig.  Gio.  Antonio  Moi. 

IL  CANCELLIERE  REGIO  APOSTOLICO, 
o  fìa  GIUDICE 

Velie  Contenzioni  tra  le  due  giuri  dizioni  ;|  [ 
JEcflefiajlica ,  e  Regia. 

L’Abate  D.  Gio.  Antonio  Botro  Canonico  Decano  del 
Capitolo  della  Chiefa  Primaziale  di  Cagliari . 

LA  REALE  INTENDENZA . 

Intendente  Generale 
D.  Antonio  Bongino . 

l'iceintendenti  Generali 
D.  Antonio  Zenuccio 
D.  Pietro  Felice  Cafiìano  Maria  Vacca 
D.  Pietro  Antonio  Cercetti . 

-Avvocano  Ttf :al  Patrimoniale  ,  D.  Pietro  Sauna  Lecca .  J 
Segretario  del  Tribunale,  il  Sig.  Giacinto  Padeii . 


LA  REAL  GO VERNA ZIONE  DI  SASSARI. 
-Aflèffore  civile  ,  D.  Ginfeppe  Aragoncfe . 

SAffeJfori  criminali  ,.D. Gavino  Cocco ,  e  O.Francefco  Tes* 
Proavvocato  FiCcale,  Sig.  Dottore  Torniti  alò  Lepori. 
Segretario  Civile,  il.  Sig.  Gioanni  Campus. 

Segretarie  Criminale  ,  il  Srg-.Porqueddu  Ruyu  . 

NEGLI 


NEGLI  ALTRI  STATI  di  S.R.M. 

LA  GRAN  CANCELLERIA  . 

Configli»  dì  Staio  ,  e  de'  Memoriali . 

Primo  Confitte  di  Staio  >  e  Primo  ’Rifedhndario 
9  II  Sig.  Conte  Francefco  Antonio  Lan franchi  di  Ronfecco, 
1  Confi  gl  ieri  di  Stato ,  i  Signori 

Conte  Alberto  Riccio  di  Solbrito 
Conte  Domenico  Cafiiglióne  M  affi  mino  Ceva  ConCgUe* 
re  del  Supremo  Reai  Conlìglio  di  Sardegna 
Commendatore  Domenico  Antonio  Morelli 
Baione  Gio;  Giufeppe  Fori$et  di  Montailleur  . 

’RiferendM) ,  i  Signori 

Conte  Pietro  Giufeppe  Frévliho  di  Buttigliela 
Conte  Francefco  Maria  Bruno  diCuffanio 
Cavaliere  SebaftianoCaifTotti  di  S.  Vittoria  _ 

Conte  Pietro  Gaetano  Galli . 

Segretario  dii  Configlio 

U sig.  Antonio  Francefco Taolaigo ,  Segretario  di  Stato. 

IL  REA L  SENATO  DT  SAVOJA 

Sedente  in  Chambery 
Di  vi  fi  in  due  Clafiì  ». 

'  PRIMA  ClASSlt. 

Tritilo  Pro  fidente ,  il  Sig.  Conte  Claudio  Aftefan . 
Trefidente  Stnirannamerarh ,  Sig.  Pietro  Frantoi* . 

•  Vaflallo  Giufeppe  Maria  Dufreney 
>  V  a  (fallo  Pietro  Antonio  Dichat 
.  '  ..  DConte  Cefare  Leverà  Demaria 
Signori  c.  N  iccolao  Ferri  n  . 

I  3  S*- 
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s  *  c  o  N  d  A  Classe. 
tre  fidente ,  il  Sig.  Conte  Gio.  Claudio  Garbiliion .  1 

r~  Giufeppe  Eourgeois 
Senatori  V Gio,  Maria  Salteur 
i  ✓  Francefco  Perrin 
Signori  J  fi  Callo  Giufeppe  Rambert 
v_  Marco  Antonio  Vialet . 

Avvocato  Ftficale  Generale 
Il  Sig.  Francefco  Saverio  Ma  iure  . 

Rievocato  de' Poveri 
li  Sig.  Modello  R.ofe. 

So  flit  ititi  del  Sig.  .Avvocato  Filiale  Generale  ,  i  Signori  j 
Vaflallo  Gmfeppe  Maria  Courraan  de  la  Faverge 
Pietro  Luigi  Tiollier 
Francefco  Giufeppe  Jacquier 

Sofiituitì  del  Sig.  Avvocato  de'  Poveri ,  i  Signori  •  j 
Donato  Manford 
Giorgio  Truchet . 

Segretario  Civile ,  il  Sig.  Gioanni  Poinret. 

Segretario  Criminale ,  il  Sig.  Gabriele  Bello»  . 

Proccuratore  de’  Poveri  ,  il  Sig.  Gioanni  Claudio  Amard .  :] 
Sollecitatore  del  Regio  Fifco ,  il  Sig.Gio.  Francefco  Cabuat,  j 
IL  CONSOLATO. 

-  ~  Giudice 

II  Sig.  Avvocato  Pietrb  laRacine. 

Segretario,  il  Sig.  Notajo  Giacomo  Decoudray . 


IN  AOSTA 

Vicehaltvo  ,■  Pari ,  e  comandante 
Il  Sig.  Malfallo  Senatore  Gio.  raolo  Peyrani. 

^Avvocato  Fifcale  Generale 

Il  Sig.  Pietro  Giufeppe  Flandin  . 

IL 


Il  Primo  Vrefidente  del  Reai  Senato . 

Sig.  Marchefe  Cario  Luigi  Caiffotti  diVcrduno  .  Conte 
di  S.  Vittoria  ,  e  diS.Maria  ,  Miniftro  di  Ststodi  S.M., 
e  Reggente  delMagiftrato  della  Riforma  degli  Studj 
nella  Regia  Univeriità  . 

C  Conte  Giufeppe  Capra  d’Azano 
'  Conte  Carlo  Giarflbatifta  Viale 
jGiufeppe  Dani  Avv.Fifc.R.delS.R.C.di  Sard. 
Conte  Bonaventura  Sclarandi  delle  Maddalene 


Signori 


^N.N. 


Prendente  ,  il  Sig.  Conte  Bonaventura  Norois  di  Pollone  . 

I  ^-Conte  GiambatiftaBalbis  Simeone  di  Rivera 

R  V  Conte  Michel  Angelo  Mazzetti  di  Saluggia 

IVafiallo  Giufeppe  Domenico  Capello  Mar¬ 
al  Senatori  /  chefan  di  Caiìelnuovo  di  Nizza 

t  \  Cavaliere  Niccolo  Frickignono  di  Quaregna.. 
Signori  |Gio.  Paolo  Calza 
J  /  Benedetto  Cavalli 

(Antonio  Scala  . 

9  n  i  a  *  *  v  C  R  lMINAI.lt. 

nazio  Bruno  diCuffanio. 
f"Conte  Tommafo  Felice  Mangardd 
y Giufeppe  Buzano 
■  D.  Andrea  Pilo  Pilo 
(Conte  Paolo  Francefco  Vacha 
jGio.  Tommafo  Craveri 
/Conte  Gioanni  Caftellani Tettonl 
VBarone  Pietro  Giacomo  Peretti.  vdvi-a- 
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.Avvocato  Generalo  di  S.  Si¬ 
li  Sig.  Giambatifta  Gallo  . 

Avvocato  Fi/cale  Generale 
Il  Sig.  Cario  Tommafo  Balegno. 

Avvocato  de’ Poveri 

Il  Sig.  Conte  Giufeppe  Cane  d*  Uflolo  . 

Soflituiti  del  Sig.  Avvocato  Generale  di  S.  M.  ,  ì  Signori  ' 
Orazio  Francefco  Maria  Lombardi 
VaiTallo  Gio.  Paolo  Stucco  rii  Cerelble 
Cavaliere  Igiiazio  Angelo  Giufeppe  Falletti 
Conte  Carlo  Vincenzo  Frichignono  di  Caftellengo .  | 

So/ìituite  Soprannumerario  ,  il  Sig.  Paolo  Mazè  . 

SofittuìH  del-Sig.  Avvocato  Fifcale  Generale ,  i  Signori  '  S 
Va  (Tallo  Valcriano  Na  pione 
Ferdinand*  Mazzocchi 
Catlp  Francefco  Gallina 
Andrea  Fabrizio  Mazzucchl 
Girolamo  Andrea  -Morelli . 

Sojlituiti  del  Sig.  Avvocato  de’Poverì ,  i  Signori 
r-  Gio.  Pietro  Gloria 
Senta  S  Ignazio  Chia fedo  imbatti 
avita.  p  Giufeppe  Maria  Operti 

C  Michele  Berriardo  Valzania  . 


Fratturarne  de’  Poveri  it 
II  Sig.Sarjo’ommeo  Forzano. 

Triore  A.il  Collegio  de' Sign.  AttuArj 
II.  Sig.  Pietro  Antonio  Mingotti. 

Sfi  le  ty.it  toro  del  Ke&io  Fifa ,  il  5ig.  Gio.  Michela . 


LA  REGIA  CAMERA  DE’ CONTI. 

Primo  Prefidane . 

Il  Sig.  Conte  Angelo  Francefco  Benzo  di  Piamolo  . 
Prefidente  ,ilSig  Conte  Francefco  Maiftre  di  Caftelgrana, 
e  di  Caraz  . 

(""Vafìallo  Ftancefco  Niccola  Ferraris 
,  ,,  .  X Conte  Giufeppe  Ignazio  Corte  di  BonvkilW 

Collaterali  J  Giambatiila  Ferrari 


Proccurators  Generale  di  S.  M. 

•Il  Sig.  Gafpare  Giufeppe  Brea  . 

/'Carlo  Tommafo  Bocca 
l  Gio.  Matteo  Rambaud  Segretario  di  Stata 
\Giufeppe  Careno 
Majlri  lCriftoforo  Quey 

.Auditori  /Giacomo  Antonio  Cauda  Segretario  di  Stato 
i  \  Lorenzo  Ftancefco  Compayre 
ignori  iGiufeppe  Curlando 

/Conte  Bonifbrte  Zenone 


Sofliiuittdel  Sig.  '  Pro  Muratore  Generale  di  S.  M- ,  i  Signori 
Conte  e  Commendatore D.  Vittorio  Amedeo  Piatzaert 
•Conte  Gio. Tommafo  Domenico  Deroflì  diTonengo.e 
de’ Signori  di  Mombello 
Criftoforo  Riandrà 
Filiberto  Buglioni . 

P ammontale,  il  Sig.  Vittorio  Amedeo  Rama  . 

Secretar] ,  il  Sig.  Gio.  Secondo  Cavalli  Segretario  di  Stato , 
ed  il  Sig.  Lorenzo  Maria  Cavalli  per  lopravvivenza  al 
Sig.  Alcflandro  Antonio  Caftiglione. 

Jiréitòjfa 
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Sojlituiti  r-Gio.  Antonio  Vittone 
*  >  Ignazio  Saverio  BJengini 

Signori  Niccolao  Matteo  Franceico  Pegnerre® 
■ritmano ,  il  Sig.  Ignazio  Bartolommeo  Rinaldi. 

.  Sollecitatore,  il  Sig.  Antonio  Bellino. 

IL  CONSOLATO. 

Prefidente  Capo  N  N. 

Giudici,  )  Conte  e  Senatore  Bonaventura  Sdarandi  % 
a  Signori)  Sava  liete  e  Senatore  Niccolo  Frichienono  di 
Quaregua  . 

Segretario  ,  il  Sig.  Notajo  Già..  Antonio  Maria  Ropolo. 

IL  REAL  SENATO  fedente  in N, zza!  ~*i 
Prefidente  Capo  N.N. 

Prefidente  Sovr annumerarlo,  il  Sig.  Vaffallo  Frsncefco  Lea.’ 
^-Baróne  Giambatilla  Randon  di  Bojone 
Senatori  NCava,iere  Giufeppe  della  Valle 
i  '-$in:ori  A  D'  Gio'  Preverino 

*  Conte  Girolamo  V^lpeiga 

Commendatore  rietro  Giufeppe  Granari .  ? 
Avvocato  Fifcale  Generale,  ilSig. Commendatore  Amedeo 
radar . 

Ji-uuocato  de'Poveri, il  Sig.  Barone  Giufeppe  Rìcci  De?,  ferrei 
.  Scfiuuìti  del  Sig.  Avvocato  tifale  Generale  ,  i  Signori  . . 
Ttetro  Flaminio  Trincbicri,  e  Gio.  Lodovico  Rai  nardi ,  j 
Pcgr-ettprie  del  Senato  ,  il  Sig.  Gio.  Lcdovieo  Clary  .  .  A 

Procuratore  de'  Poveri,  il  Sig.  Francefco  Ca  itToito.  |  " 

IL  CONSOLATO. 
prefi, Unte  Capo  N.N. 

Giudici  )  Prefidente  Va  (Tallo  FrancefcoLea 
iSiptori  )  Avvocato  Pietro  Andrea  Ratti  . 

P.  occuratore  Generale  del  Commercio 
I!  Sig.  Avvocato  Gio.  Luigi  Leotardi . 

Segretario  del  fonfilato  ,àl  Sig.Nojajo  Antonio  Jaralis  v 

V 
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l  L'  UFFIZIO  PEI.  VICARIATO  PI  TORINO  - 

fi  Vicario  e  iowaintcndc’ih  Gotto-alt  di  Politica ,  e  Pedici a~ 
f  11  Sig- Conte  Michel  Angiolo  Rebbio  di  Variglie. 

U  luogotenente  Vicario ,  il  Sig.  Avvocato  Pietro  Cotta  nzt? 
Franco . 


i  Signor 


;iIippoR 

)  AvvocatO'I.ntg>  Francefco  Fonati 


..  ...  )  Bartolommeo  Perfenda 
Sojtitam  .  Notaj0  Domenico  Maria-  V  Iglionc 
AiJeffir.,  )  Notaio  Giufeppe  Bartolommeo  Giacone 
i  Signor^  Claudio  Gio.  Francefco  Peneri  . 

Stamìaton)  Francefco  Follano 
i, Signori  )  Antonio  Maria  Carretto. 

I  Segretario  ,  il  Sig.  Notajo  Giufeppe  Biagio  Mafia. 

ì- INTENDENZE  GENERALI  E  PARTICOLARI. 

INTENDENZE  GENERATI. 

Intendenti  Generali  ,  ì  Signori 
I  DiSarOja  Conte  Giufeppe  Capris  di  Cafteilamonte 
Kr^a  Commendatore  Giofetfantonio  Mattone  . 
Vicoituendemc  pel  Principato  diOttèglia  ,ec. 

11  Prefetto  di  Oneglia  . 

Intendenti  Generali ,  i  Signori 
Alefftndria  .)  Conte  Francefco  Vincenzo  Maria  Hftgma 
LaoielUn.’.c:.)  di  Migliandolo . 

Monferrato  -  Secondo  Domenico  Bolla  . 

Mio  e  Baffo) 

Ko-cfrefe  ,  e  j  -Vacante  . 

fCigevemtii»)  .  -  •" 

Viceìntenàente  per  l'Alto  Novdreji. 

U  Podeftà-di  Pallanza-, 

I  « 


oo(.  Ma  )oo 
»  *-N  *  *  Pari 
•  IN  SAVOJA 
Intendenti  ,  i  Signori 
Andrea  Depaflìers. 


Cencvefi 

'  CMIcfe  e  Bai.  ) 

di  G alitar d  )  Gl0anm  Orengo . 

Rmffignì  Stefano  Graffion . 

Xirantafid  Vaflàllo  Giufeppe  Felice  Angiono  di 
Pfalorjno . 

Mtuirtóna  Carlo  Antonio  Matton  . 

IN  PIEMONTE 
Intendenti ,  i  Signori 

■ TORINO  Conte  Gio.  Antonio  Sicco  d’Ovrano  . 

Carlo  Cattaneo  Malone. 

**Jti  Conte  Commendatore  Francefco  Luigi 

Ferrerò  Ponzinone  di  Borgo  d’AIe . 

BieLU.  Afcamo  Bottone . 

Di'****  Conte  Ignazio  Niccolis  di  Brandizzo . 

Mondo,  '  Commendatore  D.Micheie  Antonio  Leverà. 

'  ^“'/oCucinto  Bernardino  Calteli;  di- 

■  •  Coiti  gliole. 

rT”„  Conte  Ottavio  Avenato  del  Lingotto 

ca^wt^o  Conte  Durnonìm  R.. ...  *■- 


v-onre  uttavro  Avenato  del  Lingotto  . 

Domenico  Benedetto  AlariaCortina». 

di  Malgra  . 

Giufeppe  Ignazio  Bettola . 

VaflaUo  Pietro  Rezia  . 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE' 

Intendenti ,  i  Signori 
Conte  Gio.  Francefco  Trattano 


HanceIcoTraffar-°  • 
fe,Siccomario3)  Va/;aIIa  Giufeppe  Francefco 
•  Bibbie  fé ,  cc.  )  Hauteviile. 

Tortona ,  ec.  Carlo  Emanuele  Matta, 


ìfc  d>." 
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PREFETTURE. 

IN  SAVOJA 

Giudici  Maggiori  ,  0  futi  Prefetti ,  i  Signori 
Savoia  Giufeppe  Demotz . 

G  erte  ve  [e  Giambatifta  Garnier. 

Cittì  le  fi  Pietro  Pathod  . 

Tcrnttr  u.  )  Senatore  Carlo  Antonio  Paget . 

Gal  hard  )  0 

Faufftgnì  Giufeppe  Ducret . 

Tara-mafia  Claudio  Benedetto  de  la  Balme  . 

Mauriarta  Cavaliere  Claudio  Maria  de  Tainicres . 


Savoja 
Gene  ve  fé 
Cìablefe 
Ternier  <l.  ) 
Galliard  ) 
Taufitgnì 
Taxantafia 
.  blatte  tana 


meati  Fifcali  Provinciali ,  i  Signori 
Gafjtare  Didier . 

Amedeo  Fochon . 

Barone  Pietro  Luigi  Vignct. 
Giacomo  Maria  Maffon  . 
Michele  Preflet. 

Trancefco  Luigi  Hofpes-. 
Michele  Paraz . 


IN  PIEMONTE 
Prefetti  ,  i  Signori 

2>i7bR  1UO  VafTallo  Gio.  Domenico  Sechi. 

.Alba  Giacomo  Felice  Vulpio  . 

'  lAfli  Giambatifta  Caftellani . 

Sitila  Agoftino  Rofano  . 

Cuneo  Giulio  Bonaventura  Agnefin;  . 

Ivrea  Ciufeppe  Delkra  . 

Idea  dovi  Bonaventura  V  ico . 

Pinero  lo  Conte  Giuftppe  Maria  Baftery_. 

Stluxge  Maurizio  Pianteti, 

Sbfz  Maurizio  Odetti . 

Mutili  Leonardo  .Cavallo* 


HEL 


SofptUo  Gio.  Antonio  Botteri . 

IN  MONFERRATO 
Cafale  Stefano  Maria  Audifredi . 

vicini  Stefano  Gallina . 

*Ale[fanMa  Vefpefiano  Btandrà . 

Lttmcliiaa  Filippo  Fgnazio  Copaccio. 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
f  "Pretori ,  o  fien  Voile  fio.  Regi,,  i  Signor, 


DomodoJfoLt  GSfpare  Lodovico  Reineri . 

Novara  Vftffit Uo  Angelo  Felice  Radicati . 

Politura  Claudio  Filiberto  Seral . 

Serravalle  Salvatore  Brughi . 

Tortona  Conte  Carlo  Antonio  Botta  di  S.  Crgce.^  I 
.  "ritrailo  Lorenzo  Andrea  Ricaldini. 

Vigevano  A  imo  Povia.  Ù 

f  ognerà  Giufeppc  Barili .  y  a 


dicati: Tifali  Provinciali,  i  Signori,  .  M 

t>i  TORINO  Gio.  Tommafo  Rubini  . 
vilba  Gio.  Domenico  Carutti  . 
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NEL  CONTADO  DI  NIZZA 

'tìtwocaù-Fifcali  Provinciali ,  i  Signori 
Wrxft  Pio  Dabray  . 

Ontglid  Frati  ce  fco  Amoretti . 

Soffrilo  Michele  Vaflallo. 

IN  MONFERRATO 
Calale  Pietro  Luigi  Vacca. 

^4  qui  Benedetto  Orli  . 

Metfondria  Giufeppe  Antonio  Virginia» 
ir.  me  Urna  Gio.  Maria  Cermèlli . 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
„ Avvocati  Fijcali  Provinciali  ,i  Sig.  Dctiori 
Untigorio  Tommafo  Borgognone  . 

Domodoffola  .Giufeppe  Ambrogio  Grazioli • 

So  vara  Carlo  Portalupi. 

Tortona  Pietro  Giorgio  Gatti.  ' 

Vigevano  Gio.  Francefco  della  Croce  . 

Vogherà  PioBonamici. 


IN  TORINO 

Giudice 

Il  Sig.  Prefetto  Aleflandro  Guglielmo  Buffa. 
Solfori,)  Maurizio  Valle 
1  Signori  )  Antonio  Domenico  Fea 
.Avvocati  )  Aleftandro  Tanrefio  . 

Segretario  iella  Giudicatura 
Il  Sig.  Notajo  Giambatifta  Franco. 


Allemandi 

Anelli 

Aftefar.o 

Anberto  Pietro  FraitCSfco 
Aubeu  Giufeppe. 


Bardefono 
Barelli  Vaflallo 
Barili  Galpare 
Barili  Giufeppfe 
Battaglia 

Sgrano  Coste 


pianteci 
Fra  Tea  . 

sbagliati  riaccetto 


I  SIGNORI  CAUSIDICI  COLLEGATI  DI  TORINO! 

Per  ordine  d'anzianità  d'officio.  " 

Jy»6.  2.6.  Mary  Sufcio  Gio.  Antonio  Felice. 

.Il3'  *  G'??r  Moyetta  Giufeppe  Francefco. 

171+1  2+  FeMrap  Turletti  AlefTandro  Filippo. 

I7ZS.  28  Settimi.  Lamberti  Giufeppe  Antonio. 

»7-<-  7  Luglio  Birberis  Giambatifta . 

u  Novemb.  Mollica  Gio.  Michele  . 

/»-  to  Maggio  Schiero  A fcanio  . 

7U.  3  ^ igofto  Capello  Biagio  Francefco. 

754.  1  Dicemb.  Defilippi  Giacomo  Antonio. 

...  17  ** igofto  Cappa  Sigifmondo . 

75».  17  Ugojio  Verani  Gio.  Antonio. 

S  Novemb.  Monte  Gio,  Domenico. 

19  Geanajo  Groflo  Francefco  Antonio  . 

*  Febbraio ■  Mancardi  Marco  Antonio. 
z»  Giugno  Cerefa  Secondo  Domenico . 
i3  Giugno  Caftagneri  Giufeppe  Antonio. 

2J  ucnv.tjo  Gillio  Giufeppe  Maria  . 

1 1  .Setto, nb.  Rigoletto  Carlo  Marcello. 
i°  Maggio  Settime  Gio.  Francefco  . 

•1  Settemb.  Franchi  Jgnazio  Michele . 

17+8.  30  Dtccmb.  Baralis  Claudio  Cefare  . 

'•  4  igofto  Bianco  Giacinto  Maria  . 

'.  8  Novemb,  Almonte  Sebattiano. 

-/T».  13  Novemb.  Chiorando  Gio.  Andrea. 

174».  19  Novemb.  Grimaldi  Gsfpare  Lodovico. 

17,°.  *  Ottobre  Riccardo  Gio.  Domenico  . 

K  t}  . Novemb.  Gentile  Giacomo  Antonio.  ’ 

••  «  Settemb.  Butlotti  Giambanfia. 

■■  1S  Settemb.  Mofib  Felice  . 

'■  21  ^fr\le  Negro  Giufeppe  Antonio. 

•  1  -Aprii»  Mollo  Pietro  Antonio  Alberto. 

«7J7.  3°  Settemb.  Merla  Francefco  Ignazio . 

*7S7- 
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t  Ottobre  Simonino  Gio.  Bernardino. 
1758.  io  Febbraio  Beimondo  Giufeppe  Antonio.  r 
1758.  18  F'ebbrajo  Lamberti  Paftoiis  Agoftino . 
1758.  IS  «iprite  Gianolio  Gio.  Giufeppe  Grato. 

1758.  Z7  Set  temi.  Monetti  Ccnftantino  Melchior  . 

1759.  9  Febbra'jo  Campana  Gio.  Andrea  . 

1759.  ij  «iprite  Opetti Giufeppe Andrea . 


I  SIGNORI  LIQUIDATORI 

Piantati ,  ed  approvati  ,per  ordine  <£ anzianità  d'officio. 


Balli  Gianmatteo .  Seniori 
Balli  Giulio  .  Giunicre . 
Gnochis  Giufeppe  Luigi .. 
Saraceno  Giacinto . 

La  Rovere  Giambatifta  . 
Quatto  Gioanni  Domenico, 
fucceffore  del  Sig.  Gian- 
Vittorio  Pittoè  Seniore  . 


Goiletti  Ottavio. 

Pittoè  Giufeppe .  Giuniort. 
Morano  Filippo  Francefco. 
Gaina  Giacomo  ifidoro. 
Barroè  Carlo  Giufeppe  . 
Ramandoti!  Giambatifta , 


Fi/farjone /labilità  ne'  rijpettvvi  infra  dioafatitempi  della  ra¬ 
gion  comune  degl'  intere (Jì  ,  ne'  capi  dalla  Legge  permeili , 
tra  particolari  ,-t  particolari ,  pe'  crediti  indiffitrenu • 

DAI  1.  Gennajo  164°.  pertuttd  il  16S8.  al4."\ 

Dal  1. Gennaio  1669.  pertuttoil  1*76.  al  3.  J 
Hai  1.  Gennaio  1677.  per  tutto  il  1689..-  al  4./ 

Dal  1.  Gennajo  1 690.  per  tutto  il  1696.  -  al  s.l 
Dal  1.  Gennajo  1697.  pertuttoil  1703.  -  al+.V 
Dal  1.  Gennajo  1704  pertuttoLug.1713.  al  5.  )  per 
Dal  1.  Agofto  1713.  per  tutto  il  173  3.  -  -  al  4./  cento 
Dal  1.  Gen.  1734-  per  tutto  li  19.  A  p.  1736.3!  5.I 
Dai  sc.Apr.  1736.  per  tutto  li  io.Feb.  1745.  al  4. \ 

Dagli  11  Febb.  1745.  per  tutto  Apr.  1749.315.  J 
Dal  1.  Maggio  174 9.  in  appreso  ....  al  4.-^ 


Delle  Monete  correnti  negliStati  di  S.  A.  M.  a  tenor  del- 
Regio  Editto  i  j.Feb.,  e  Manifefto  Camerale  3  o.Giugiw 


Qtiarfo:  pefo  din.  1.21,1.12.'-  11.  6. 

Francia  Luigi  detto  vecchio  ipefo  din.  5.6., 


effir  traboccante .  II.  1  fi.  u.  fi. 


Altro  detto  delle  quattro  Armi  :  pepi 
din.  9.  13.  .cali  tollerato  grani  1 . ,  col 
quale  dee  effere  in  bilancia  .  -  II.  19.  17.  3.  V 

Altro  detto  della  Ctote  di  S.  Spirito,  e 
de’due  LL,  : pefo  diti.  7,  14. ,  calo  téli. 


Altro  detto  del  Sole ,  e  di  uno  Scudo  ; 
ed  altro  detto  nupvo  con  due  Scudi  : 
ir  pefo  din.  calo  tollerato  granii.  , 

col  quale  dee  traboccare  .  -  -  11.  19,  r«.  s.  jji 

Altro  detto  Mirlitone  ;  pefo  din. 
calo  tol  tifato  gratti  1.,  comi  fórra  .  il.  j-j.  15.  fi.  f 
Genova  Doppia  :  pefo  din-  S- 6. ,  calotollerato 

..-t  gratu  !.  .  col  quale  dee  traboccare  -  11.  rfi.  12.  fi. 
Zecchino  :  pefò  dinari  2.17.  -  -  H.  9.  9. 

Olanda  Ducato  degli  Stati  Generali  ,  detto 

Ungìtat  pefo  din.  z.  17.  - - 11.  9.  fi.  ». 


Verte  gal.  Doppia  vecchia:  pefo  d.i.9.,calo  tot. 

gr.i.,  col  quale  dee  fiate  in  bilancia.  11.  *«.  14.  4. 
Doppia  nuova:  pefo  din.  12.  calo 
.  tollerato  grani  1. ,  come  felpa .  -  II.  7t«  J. 


eo(  149  )«o 

Metà  d’effa  -.ufo  diti- 1 1.  4-  >  calo  tol¬ 
lerato  grani  \ come  farà .  -  -  Il  35 

Quarto  ;  fefo  di».  5-  14.  »  calo  tolleralo 
grani  1. ,  col  tinaie  dee  traboccai  e  -  11.  17 
Spagna  Doppia  al  Torchio  co- clonata  e  battu¬ 
ta  dal  1730.  inclulive  in  poi  :  pefo  d. 
5.6.)  calo  ioli.  gr.  1.  >  come  farà  -  11.  16 
Tofana  Zecchino  :  pefo  dinari  a.  17-  -  -  il- 
Vienna  Duca  ti  d’Aufiria  ,  e  di  Colonia  ,  det¬ 
ti  Ungati  :  pefo  dinari  2.  17.  -  -  11.  9 

Ducato  d' Ungheria  detto  Ungaro 
Kremnitz  :  pefidin.  2.  17.  -  -  -  11.  9 
Venexia  Zecchino:  pefo  din.  2.  17-  -  ~  -  U-  9 
ARGENTO. 


Savoja  Scudo  nuovo:  pefo  dm.  27.  10.  23.  II. 
Mezzo  :  pefo  dm.  13.  17.  ».  il.  -  II. 
Quarto  :  pefo  din.  6.  20.  17.  18.  -  11. 
Ottavo:  pefo  din.  3.  io.  8.  21.  -  -  li. 
Trancia  Scudo  vecchio:  pefo  din.  20.  22. ,  calo 
ioli.  gr.  3 . ,  co’  quale  dee  traboccare  .  Ir. 
Altro  detto  del  Popone:  pefo  din.it. 

22. ,  calo  tollerato  gr.  3..  come  farà  11. 
Altro  detto  delle  tre  Corone  ,  e  de’  tre 
Ciglj  -.  pefo  din.  2*i  16. ,  calo  tollerato 
grani  3.,  come  farà  ■  -  -  -  li. 

Altro  detto  nuovo, con  tre  Giglj.pryò  d. 
22.  ri.,  calo  toll.gr.  3. ,  come  farà  11. 
Genova  Crcfazzc  :  pefo  din.  30. ,  calo  tollerato 
grani  4. ,  co' qual  idee  traboccare  .  -  11. 
Scudo  diS.Giambatifta  :  pr/S  dr».  i«. 
5  • ,  calo  toller.  gr.  3. ,  come  farà .  II. 
ìitiUvio  Ducatonc  :  pefo  din.  24.  20. ,  calo  teli, 
grani  4.  ,  co'  quali  dee -traboccare  .  11. 
Filippo  :  j  efi  din.  ir .  20.,  calo  tolleralo 
grani  4.  >  co' quali  <lc(  traboccare 11. 
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Spagna  lizza  al  Tòrchio:  pefo-dm.it.  ,calo 
tollerato  grani  ì . ,  comefovra  -  -  11. 
Tofcanatezzi  nuova, detta  Fi  r  '  '  ■£ 


rofcana' Vezzi  nuova, detta  Francefchina:/*/»  |-TÌL 

d.zt.7.,calo  teli. gr.ì.,  come fdvra.H  4.  la.  lofi 
’renexja  Ducatone  :  pefo  din.  24.20.,  calatoli. 

grani  4 co’  gitali  dee  traboccare  -  11.  5.12.  SÌ  v 

Giuftina  ,  o  fia  Filippo  :  pefo  d.  21.  20.,  i  ti 


calo  tollerato  gr.  4.",  come  fovra-  - 

MONETE  EROSE  BEL  PAESE. 

Pezza  di  fs.  7,  6.  ,  altra  da  fs.  z.  6. ,  altra  dafs.  i 


da  denari  a. 

IN  vigor  del  mentovato  RegioEditto,  continueranno®»? 
rimirarli  come  di  pefo ,  ed  a  ticeverfi  le  fuddette  Mo#  7 
l’argento,  che  nonfarannodi  maggior cal®|| 


te  fovra  a  ciafcuna  di  effe  efpreflb. 

I  Duplicati  e  Moltiplicati  delle  fuddette  Monete  eftertjj 
d’oro,  e  d'argento,  che  non  fono  itati  fopra  efpieiTìS 
avranno  egualmente  corto  a  giufta  proporzione  de-: l’in-ì 
ieri,  purché  fiano  di  pefo  precifamenre  corrifpondentej 
a’medefimi  ,  cioè  fe d’oro  effendo  di  maggior  valore  du 
11.  io.  e  non  di  16.  faranno  traboccanti  coll'aggiunta 
del  grano ,  e  gli  altri  di  qualunque  più  alto  valore  ,  cha 
coll’aggiunti  del  grano  daranno  in  bilancia  ;  e  fé  d’ar¬ 
gento  traboccheranno  coll’aggrhnta  di  grani  quattro  . 

E  quanto  agli  fptzzari  (i  ammettono  folo  le  metà  ,  con. 
~ò  che  (lano  di  giudo  pefo  relativamente  al  loro  i"«wnJ 


efclufi  i  mezzi ,  ed  altri  fpezzati  de’zécchini,  ed  Ungati, fj 
Di  quelic  Monete  poi  sì  del  Paefe  ,  che  Edere  ,  di  fopra  j '* 
non  el'preffe  ,  rotte  ,  cancellate,  faldate,  o  altrimenti  , 
difettofe,  recane  vietata  la  fpcndita  , eilrazio.ie  dallo  i 
Staro  ,e  ritenzione  lotto  le  tifpettive  pene  portate  da’§§.  j 
xj: e  26. del Cit. RegioEditto,  rifeibta  folo  a  ciarcuuò  1 
la  facoltà  di  prevenite  ilFifco,  con  recarte  ai  Cambio  £ 
jv.r  riceverne  l’equivalente  in  tagion;  di  palla  . 
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Da  G I  A  M  B  A  T I S  T  A  'FONTANA  e  FIGLIO 
Si  svikdono ,  oltre  i  foglienti  Libri ,  » tolti  altri  defiritti  in, 
un  copio  fi  Catalogo  /iampato  a  parte  .  ( 

IL  Retto  Ufo  della  Civile  Converfazione  ;  Firenze  m  ». 

Maffime  ed  Avvertimenti  per  la  Scherma  5  in  4. 
i  Sette  Sabbati  i!ronore,deI  Sacro  Cuore  di  M.  V.  ;  in  12. 

^ ^io,  di 


ti  pratici  di  Fede ,  Speranza  ,  e  Amor  di  Dio,  c 
Gaetano  Maria  da  Bergarao,conaggmnta;  17  58 .  in  . 


il  Filofofo  alla  Moda  ,  o  il  Maeftro  Univeifale  di  quanto  è 
oggidì  proprio  ad  itti uitc  , c  divertire  j  tomi  7.  in  r?» 
la  Moda,  Poemetto;  in  4.  .  . 

Clamori  delle  Anime  del  Purgatorio  còn  elempj  ;  in  rz. 
Trattato  di  Numeri  e  Mifure.del Tartaglia  ;  tomi  3.  tn  f. 
la  Superiora,  olla  l’Abadefla  ifttuita  3  in  rz. 

Novena  in  onore  del  S.  Prccurfore  Gio.  Batifta  ;  in  8. 
Dista  Salatis ,  Opufculum  S.  Bonaventura:  ;  in  8.  S 
Mappamondo  Storico,  del  P.  Foretti  ;  r  :  "  ‘ 

npll’a  dorarinne  del  SS. 


l’Ora  impiegata  nell’adorazione  del  SS.  SACR  AMENTO. 
Sagre  Offerte  della  Paffi'one  di  N.  S.  con  rami  ;  Remali,. 
Trattenimenti  Matematici  per  gli  Orologi  a  Sole  ;  tn4. 
l’Anno  confacrato  al  Cuore  di  Maria  ,.ed  a’Santi  ;  in  8.  , 
la  Chiave  delle  Scienze,  e  delle  buone  Arti,  o  fiala-., 
Logica  .con  aggiunta  3  in 8.  .  . 

Editti  dal  1640.  fino  al  t688. ,  con  vari  altri  poftetton  , 
Varie  recenti  Derilioni  degli  Eccellentiffimi  Magiftrati,. 
Reai  Senato ,  e  Camera ,  col  loro  Indice ,  che  fi  vende 
anche  a  parte;  infogl.  ( 

Si  vendono  parimente  al  {olito  in  ogni  fiumana  varie  Ga\xet~ 

■  te  Jeftemomm.Nitovt  di  diverfi  Pani ,  e  ogni  mefiti 
^^Mèr.cum  Ijùmot&làiko  in  lingua Jjquttft. 

f  •'  •  ti  7* 

^Imprimatur .  Provicàtius  vOfficiL 


i'V’./fferta  LL.  AA.  : 

Se  ne  permetti  _ 

■  Di  Fralorino  per  là  Gtait 
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Settentrionali .  s  Leone*  §51— ►Sagittario.  ' 
Ariete.  §  1T£  Vergine.  §?o  Capricorno. 
Torà.  5  Meridionali.  §  SS*  Acquario. 
Gemini.  §.  ^  Libra.  §X  Pelei. 
Granchio.  §  ftV  Scorpione  S 


Caratteri*  e  Nomi  de' fette  Pianeti. 
Superiori.  §  Mezzano,  *  Inferiori. 

Jì  Saturno.  §  §9  yenere; 

V  Giove.  §  $Sole.  Mercurio. 

£  Marte.  §  §©  Luna. 

£1  Capo  del  Drago  .  Coda  del  Drago, 
(g  Parte  di  Fortuna . 


Carnieri ,  e  N orni  degli  affetti  de’ Pianeti  ■ 

Gli  Afpetti  de’  Pianeti  fono  una  certa  diftanza  nel 
Zodiaco ,  nella  quale  vicendevolmente  elfi  fi  aiu¬ 
tano  ,  e  s’impedifeoho  ;  e  fono  i  quattro  fèguenti  . 

Sellile  Afpetto  così  fi  dice ,  perchè  poflìede  la  fella 
parte  del  Zodiaco ,  cioè  duefegni  -  che  fono  gr.So. 

□  Quadrato  ,  perchè  contiene  la  quarta  parte  dei 

Zodiaco,  cioè  tre  fegni , che  fono  gradi po. 

/\  Trino ,  perchè  contiene  la  terza  parte  del  Zodiaco, 
•  cioè  quattro  fegni ,  che  fono  no.  gradi  . 

ep  oppofizione  finalmente  fi  fa  ,  quando  i  Pianeti  fo¬ 
no  dittanti  per  la-metà  del  Zodiaco ,  cioè  perfei 
fegni ,  che  fono  1 8  o.  gradi ,  ed  allora  fono  oppofti 
pei  diametro. 

e/  Congiunzione  non  è  propriamente  Afpetto  ,  ma 
bensì  una  Umazione  de’ Pianeti  nello  Hello  luogo 
dii  Zodiaco  in  lunghezza,  cioè  quando  fi  trovano 
nel  msdefimo  fegno  e  grado . 
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TORINO,  nella  Stamperia  Fontana; 
Con  licenza  de' Suj>ethri,ePiivilegiodiS.£  M, 


DISCORSO 


UNIVERSALE 
Sopra  l’Anno  1761. 


ON  è  del  tutto  rifiutabile  lapro- 
pofizione  di  certi  antichi  Scrit¬ 
tóri  ,  che  da  un  ben  ordinato 
movimento  delle  celcfti  sferel, 
ne  rifu  iti  un'  armonia  muficale_. 
J  perfettifiìma  coficché  fe  l’uma¬ 
no  orecchio  vi  fr  potè  (Te  approflì- 
rnare ,  fentir  dnveffe  “un  delicato  fuono  ,  èd 


'Un  ben  aggiuftato  andamento  di  finfonie  r 
vigliofe  .  Non  può  foftenerfi  ,  egli  è  vero  ,  che 
dalle  circolazioni  ,  e  fafi  de’corpi  Celefti  fi 
•formi  uno  fpicco  ,  ò  titillamento  di  voci  cano- 
‘re,  o  ilrumentarie  ;  ma  é  a'tresi  innegabile  , 
che  le  proporzioni  ratificali  inducenti  confo- 
I  -manza  ,  o  difionanza- ,  e  le  proporzioni  Aftro- 
!  nomiche  indicanti  buona  *o  ria  influenza ,  fono 
-fra  loro  cosi  geometricamente  aflomiglianti  , 
I  che  lafcian  luogo  a  inveftigare  ,  fe  la  mufica_» 
j.  "fra  fondata  fu  i  principi  aftrologici ,  o  l’Aflro- 
logia  fu  i  principi  •  ratificali  .  Per  un  aflaggio 
del  che  bada  oflervare  ,  come  c’  invita  nello  . 
j  'fu e  felfinee.un  infigne  Perito  in  ambe  le  feien- 
Aj  ze. 


ze,  che  !a  prima  ,  e  quinta  Voce  formanti  i!  J 
'Diapafon  Epidiapente  inducono  muficai  confo- 
nanza  perfettiflima  ,  ficcome  il  primo,  ed  il 
quinto  fegfto  del  Zodiaco  formano  sierologico 
a  (petto  ottimo,  così  per  buon  afpetto ,  e  con- 
fonanza  fi  prende  il  Difdiapafon  Epidiapente, 
detto  aftrcnomicamente  Sellile,  qual  rifultain  j- 
mufica  dalla  prima,  e  terza  voce  ,  e  nell’Aftro- 
nomia  dal  primo  ,  e  terzo  fegno  :  e  perche  due 
voci  vicine  non  formano  da  loro  ftefle  confo- 
nanza,  perciò  due  fegni  del  Zodiaco  vicini  non 
formano^  afpetto.  Quella  materia  é  piana  per 
chi  fe  n'  intende  ,  e  per  gii  altri  non  e  qui  il 
luogo  di  erger  cattedra  ,  ficchi  non  habifogno 
d’ innokramenco  .  E  pattando  allo  fcrutinio  delle 
influenze  appartenenti  a  quella  novella  annua 
rivoluzione  in  confeguenza  delle  fiderai  con- 
fonanze,  o  dittbnanze  ,  che  anderanno  fucce- 
dendo  ,  veggo  prefentarfi  il  principio  dell’ Altro- 
.nomica  Annata  addì  20.  di  Marzo  alle  oreij. 
.ni.  58.  Italiane  corrifpondenti  alle  9;  e  due!» 
quarti  e  mezzo  di  Francia,  iiyqual  tempo  fpr- 
ge  ali’ Oriente  la  terza  decuria  dei  Gemelli  , 
a  cui  prefiede  Mercurio  ,  il  quale  non  fendo  f 
fuperato  da  altro  Pianeta  nei  gradi  di  dignità 
fu  i  luoghi  llegiali,  può  riconofcerfi  per  prin- 
cipai  Dominator  dell’Anno  .  Quello  Pianeta  fi 
diletta  del  fecco ,  e  dell’  afclucto ,  ed  tl  il  piò 
magro  di  tutti ,  onde  non  fenza  qualche  rifletto 
gli  antichi  Poeti  gli  diedero  l’impiego  di  Cor*  1 
;  Vie- 


riere  delle  immaginarie  loro  Deità  -,  ora  intan¬ 
to  parmi  di  vederlo  farfi  innanzi  con  una_» 
1  abbondante  provviiìone  di  venti,maflimeché  i  be¬ 
nefici  umettanti  Giove  ,  e  Venere  fono  nella 
fola  difianza  di  un  fcgno  dall’ anzidetto  Mer¬ 
curio,  ficchi  con  efio  non  formano  afpetto,o 
•  .confonanza  ;  e  quindi  dopo  licenziata  I’ aufte- 
i#rà  Inverna'e  ,  quando  fipenferS,  che  l’aereo 
elemento  s’ introduca  addobbato  in  dilettevole 
1  fornitura  ,  fi  farà  annunziare  il  Mercurial  Do¬ 
minatore  colla  molelta  invenzione  d’impedir, 
che  le  nubi  provveggano  alla  terra  tutto  il  nc- 
•  celfario  liquore. 

Quanto  alia  raccolta  in  generale,  per  quanto 
ftà  nell’influenza  ,  non  ha  tutta  la  buona  appa- 
;  renza,  perché  il  Sole  fignificator  della  frutti¬ 
ficazione,  come  Padron  della  quarta  Ce lefie_j 
ftanza  ,  fi  trova  infortunato  dall’unione  di  Sa¬ 
turno  nemico  dell’ abbondanza  ,  e  per  cattiva 
aggiunta  evvi  il  Marziale  Pianeta  ,  che  offen¬ 
de  anche  di  punta  il  maggior  Luminare  ,  e_» 
difpofto  in  tal  guifa  nuoce  alla  Terra  ,  ed  al 
Mare; onde  »  fe  la  Figura  dice  i!  vero,  le  Pjo- 
f  Vincie  del  nofiro  Emisfero  ,  chi  pel  fecco,chi 
pel  freddo  ,  e  chi  pel  vento,  avranno  tutte.-» 

.  materia  di  lamento,  e  talun,  che  io  sfarzo  ap¬ 
pella  convenienza,  vedrà,  che  di  più  co fe  fi 
ne  può  far  fenza  . 

*La  qualità  delle  comuni  fndlfpofir.ionl  è  in¬ 
dicati  da  Marie  Padron  della  feda,  11  quale^. 

A  4  per 


■per  efler  congiunto  a  Saturno  fa  un  rifultamen- 
to  di  morbi  complicati  ,  e  di  contraria  natura 
fra  loro,  onde  cfigeranno  molta  circofpezione 
■nella  cura  ,  affinché  la  medicina  non  aggravi 
il  male ,  dicendo  Ermete  predo  Stadio  :  Marti 
quidem  convenìentìa ,  Saturno  repugnant  ,  ut- 
pote  calefacientia  ,  emollienti#  ,  obftruchmeG- 
qite  folventia  .  Saturno  congruenti#  a  Marni 
natura  recedunt, ,  hoc  eji  quacumque  refrigèri 
rant ,  adfiringunt  ,  &  repercutiunt  .  Sicché  j 
ottima  cofa  farà  il  non  valerli  d’un  rimedio  fo¬ 
le  ,  trattandofi  d’abbatter  infieme  due  nemici-dii 
diverfa  natura  . 

DE  G  L  I  E  OLISSI. 

*‘VTOn  fi  vedrà  da  noi  in  queft’Anno  vèrun’ 
Beline  del  Sole  ,  bensì  farà  vifibile  l’Eclif* 
fe  della  Luna  -addì  i8-  Maggio,  che  avràprin- 
tùpio  alle  ore  u  e  tre  quarti  della  notte  -fe- 
■guente  ,  e  durerà  tre  ore  \  e  trequarti ,  vedati- ; 
do  la  Luna  nei  tempo  di  mezzo  interamente-, 
ofeurata .  ‘ 


trd’clfer  pofti  fri  ceppi  ,  e  pef  quanto  s’ifr-’ 
gegni  Aquilone  a  far  terrore ,  v’  ù  femprè-» 
qualche  fionda,  che  verdeggia  ,  qualch’  erbetta» 
che  fpunta,  e  qualche  fiore  ;  eppur  per  que- 
(lo  non  dee  il  noftro  Continente  nodrir  feme 
d’ invidia ,  o  di  livore  -,  pevehi  là  ,  dove  gli  Altri 
fembrano  più  miti,  non  vi  fon  prati ,  nò  cam¬ 
pi,  nò  feconde  viti  :  epperò  foftrafi  di  buon..* 
grado  il  Trimeftre,che  alle  campagne  noltre 
dà  ripofo,  febben* col  nome  d’ Inverno  orri¬ 
do,  e  rtch Morto  ,  il  cui  arrivo  fu  già  addì  2u 
dello  rtcorfo  Dicembre  alle  ore  15.  m.  26?, 
apparendo  all’  Oriente  1’  ultima  dtcuria_> 
della  Libra  ,  a^cui  ifuffeghe  V  orto  di  Venerea 
.  D.ominatrice  del  fegno  Àfcendentalc  ,  e  per¬ 
ciò  Padrona  del  Trfmeftre  in  compagnia  Hi 
Mercurio  alloggiato  >'n  fegno  di  fua  triplicità. 
I!  Planetario  conrteflo  inclina  a  far  un  riparto 
tale  d’  umido  ,  e  d'arie  ertliccanti  ,.onde  una_. 

1  parte  dell’ Inverno1  non -abbia  ad  aver  gelosia 
< dell’altra  ,  bersi-porti  ognuna  felicemente  delle 
Invernali  gravezze  il  rtuo  contingente,  per  ef¬ 
fetto  del  che  quella  Stagion'  mal  viltà,  che  farà 
urtcica  fuora  prima  del  tempo  tifato  ,  non  faià 
gran  dimora  qui  nel  noftro  abitato,  e  nel  ine¬ 
rte  di  Febbrsjo  all’  improvvida  farà  la  fua  va- 
•  ligia-,  e  prenderà  commiato  ,  rtebben  ai  Leggitoij 
io  non  prometto  poi  ,  che  ali’apparlr  de’ fiori 
non  ritorni  con-  noi . 

Delle  infermità,  che  faranno  in  corfo  y  il 


fig ni ficttore  è  Martei  le  cui  influenze  di  mi- 
nor  nocumento  fono  di  fluflìoni  nel  capo  con 
d  (filiazione  alle  fauci,  infiammazione  agli  oc¬ 
chi,  e  dolori  di  denti ,  e  quelle  di  maggior  pe¬ 
lo  fono  di  febbri  acute  ,  fovi  acute  ,  ed  acutìffime 
con  delirj  ,  edefantemi.  Penfo  però,  che  non 
vi  farà  gran  male  ,.  perché  Marte  Ita  in  fegno 
di  fua  eiignità  elfenziale,  ed  é  congiunto  con 
quella,  che  Io  fuole  domar,  Venere  bella, 
conforme  quel  latino  l^enus  folvit  malìtt. tm— 
Marta  ,  che  é  un  affiorila  antico,  come  la  mi¬ 
dolla  del  fico. 

DELLA  PRIMAVERA. 

CHe  tripudiò  é  mai  quello,  che  falli  infra 
ie  genti  quando  la  prima  Stagion  dell’ 
Anno  ritorna  ad  apparir  !  Forfè  é  ,  perché  fi 
rifehiirano  i  fonti  ,  acquifta  libertà  il  rufcelio, 
fi  difeeprono  i monti,  l'auge!  prepara  ii  nido, 
efee  colla  fua  greggia  il  Pallore ,  veiton  vermiglio 
mattutin  le  rofe  ,  e  fembran  giovani  ritornar  le 
quercie  annofe  ?  Oprile  fon  tutte  cofe  ,  che  con-  j 
chiudono  niente  ,  alimento  ancor  non  danno  ,  fon 
lemplid  apparenze  ,  e  fon  dubbiofe  ;  io  per  me  ■ 
da  molte  rie  vicende  ho  imparato  a  non  gon¬ 
golar,  finché  il  delfino  pendere  voi  ,  eho_, 
rlngipite  cosi  immaturamente  ,  v'  abietto  si ,  v*  • 
afpecto  alla  Stagion  feguente  ,  e  perché  altro 
«on  C ,  che  un  model  di  ipeme  lufinghiera  la 
eom* 


comparti ,  che  fa  tra  noi  la.  Primavera  ,  la 
quale  fi  farà  innanzi  coll’ingrcffo  dclSole_» 
nel  fegnodi  Ariete  addi  lo.  di  Marzo  a  ore  15. 
m.  38.  Italiane,  che  van  d’accordo  colle  ore  9. 
e  38-  frazioni  alla  Francefe.  La  qualità  del 
tempo  effigiando  la  natura  di  Mercurio  fuo 
dominante  ,  farà  inftabile  affai  ,  e- vacillante  , 
imperciocchd  comincieranno  ondeggiare  intem- 
peftivamente  certe  arie  tepide  »  e  languidette 
attorno  il  noftro  ambiente  ,  perlocchti  le  cam¬ 
pagne  al  fentir  d’un  improvvifo  caloruccio,  cre¬ 
dendo  effer  a  tempo  di  doverli  fvegliar  ,  de- 
.porranno  l’ invernale  fcòrruccio  ,  e  fi  farannd 
premura  a  galleggiar;  mà  ritornando  poi  un’ 
Invernai  riprefa  ,  che  si,  che  si  che  lafcieran 
l’ imprelà ,  e  quei  germog  j  ,  che  già  baldan- 
.zofetti  comihciavan  fpuntar  ,  dal  rio  Aquilon 
corretti  torneranfi  a  fotterrar  ,  e  dopo  quelli 
temporali  errori  ,  continueranno  del  Norde- 
lte  le  ventilazioni  maggiori,  c  faran  fiori,  c 
rofe  ,  fe  non  faran  rumori  ,  e  temperie  .  In  fom- 
.rju  l’apparato  rurale  indica,  che  effer  vi  poffa 
un  buon  terzo  di  ben,  e  due  di  male. 

Delle  comuni  indifpofizioni  il  figmficatore  d 
Saturno,  a  cui  s’ atti ìbuifcono  le  fluffioni  fred* 
de  ,'  Il  morbi  cronici  ,  ed  atrabliari:  vogliono 
alcuni  Autori,  che  il  fuddetto  Pianeta  minacci 
li  vecchi  ,  e  Signori,  e  che  tnfluìfca  anche»* 
mal  al  cantatori  ,  che  hanno  Inutile  prurito  , 
ed  a  tutti  quegli  ancora,  che  fon  del  malinco¬ 
nico  partito,  I 


■ 


Yl 

I  giorni  di  buona  influenza  per 
-tsafcer  là  femenza  de’  bigatti ,  fono  1 
Aprile  ;  e  Ce  qualcuno  fino  a ’  6.  e 
-gio  volefleufar  tardanza ,  farebbe  ui 

DELLA  STATI 

Quando  il  Re  de’ Pianeti  s’ accorta  della-.  i 
sfera  ai  gradi  più  eminenti,  parrai  ve-  i 
der  il  cuor  degli  affaticati  Agricoltori  agitai  1 
da’ contrai]'  venti,  or  da  giubbilo ,  e  fpeme  ,  or  1 
-^da  timor ,  e -da  fpaventi,;  imperciocché  quell’  ' 
Aftro  alcune- Volte  con  calor  difcreto  rinforza 
I  teneri  virgulti,  indora  le  ’crèfcfùtè  biade,  e  1 
•ajuta  i  fucceffivi  gerfni  a  farfi  adulti  ,-  altre-/  1 
•volte  però  eov fuor  raggi  infuocati'afcinga  i  rivi,  i 
e  fonti,  e  fa  intifichir  Iefpighe,  éfecca  i  pra¬ 
ti ,  e  poi  per  compimento  eoll’attrazion  di  va¬ 
pori  fa  un  invoglio  di  nubi ,  che  dall’  un, ,  c  ; 
l’altro  vento  rivolte  ed  agitate  favorifcOn  re- 
•gali  di  fafìate  •  ••  Tal  fono  i  varj  pregj  della_» 
■State  , -che  coll’  ingrefib  del  Sole  nel  Gran¬ 
chio  fpiegherà  bandiera  la  mattina  dei  2 1 .  Gitt-, 
gho  alle  ore  8-  m.  lo.  di  Francia  ,  che  fono’ 
d’  Italia  ore  dodici  ,  e  due- quarti  -e -mezzo 
afcendendo  all’oriente  ilfegno  del  Leone  .  Tutti 
i  Pianeti  fono  fuori  delle  loro  dignità  primarie, 
onde  nella contefa  fui  dqminlo  del  tempo ,  dov, 
rebbe  per  la  prerogativa'  del  cardine  elfer  pre- 
fèrta-Venere  gentile  ,  perché 'come  culminati- 


]te  vince  gli *altri  Pianati  nel  grado  *  ed  alla.»  ^ 

J  barba  lor  tiene  il  tacile  :  per  conseguenza  del 
IH  che  quello  T.rimeftre  nel  fuo  procedimento  dov- 
„1  ria  incontrar  il  comune  aggradimento  .  E  ficco-' 

“]  me  Venere  ù  un  benefico  pianeta  proweditor 
di  pioggia  a  tempo  e  luogo , innaffierà  più  voL- 
i  te  i  cavoli  ,  e  la  bieta  ,  e  dell’amico  Febo  fa-. 

•  prà  calmar  il  fuoco  ,  febben  la  forza  Sua  noti 
giunge  al  feg.no  d’ .impedir  de’ Malefici  l’impe— 

^  gno  nello  Sparger  lungo  della  State  le  fcrn- 
tQ,  pdlofe  giornate  ,  che  il  Lcggitor  difereto  ,  a 
w|  cui  buona  villa  il  Ciel  comparte  ,  può  infra-. 
g[  veder  nelle  lunari  Quarte  . 

,a  Quanto  alla  raccolta  In  generale,  Se  fi  parla 
■*c  delle  granaglie  di  primo  rango  ,  io  dubbiofo  rir. 
mango,  poichil.da  un,canto  ,  che  l’alare  vo-> 
glia  andar  bene, io  dir  noi  poffo,  e  dall'altro- 
j’.  la  Figura  del  Ciel.  dinota  male  ,  e  l’influenza 
Marzia I  c'tpafca  addoffo  ;  tuttavia  il  favor  d’ana 
c  Stella  accreditata  fa  Sperare ,  che  vi  faràdiche 
fetflinare,e  provveder- una  parte  dell’annata  . 

Se  ri  tratta  poi  delle  granaglie  dell’  ordine-» 

3  inferiore.  Venere,  che  ne  ha  Timprefa,  pro~ 

,  ì  mette  la  raccolta  affai  migliore  • 

10‘  .  Le  infermità  .correnti  in  quella:  Stagione  fa¬ 
ranno  della  natura. di  Saturno,  e  così  di  flufi* 
t]i  fioni  importune,  che  dovranno  curarfi  con  ri-. 

,  medj  calefacienti,  febbri  di  Junga.  dui-azione  , 
il  e  morbi  procedenti  da  abbondanza  di  malinco-, 

..  nlco  umore . 


DELL’ 


DELL’  AUTUNNO. 

QUel  che  é  fatto,  é  fatto ,  povero  Autunno,  ] 
io  non  ho  lodi  da  darti  ,  perché  fe  Ie_. 
precorfe  Stagioni  han  patito  difaltri ,  tu  non_.<’ 
fai  più  che  farci ,  e  tal  quali  reltammo ,  (lupi-  ; 
do  tu  ci  laCci,  ed  abbandoni,  ed  altro  foccor-.  j 
fo  -non  hai  per  li  viventi ,  che  un  poco  di  li¬ 
quor  per  riftorar  chi  cade  in  iffinimenti  Non 
lafdo  però  di  notar  la  tua  bella  venuta  coTo-i 
liti  coment!  ,  la  quale  occorrerà  ,  entrando  il, 
Sole  nella  Libra  addì  2 1.  di  Settembre  alle_rj 
ore  e  tre  quarti  della  notte  Tegnente  ,  che' 
fono  ore  9.  e  tre  quarti  dopo  mezzodì ,  men¬ 
tre  forge  all’  Oriente  il  grado  21.  de’ Gemelli’ 
domicilio  di  Mercurio  ,  il'  quale  alloggiando 
nel  Ugno  di  fua  cfa! fazione  farà  il  folidarfo  Pa¬ 
drone  della  Stagione.  Quello  Pianeta  febbetu» 
motor  de’ venti;  quando  nel  fuo  carpento  al¬ 
loggia  ,  non  fuole  maltrattarci  nella  peggiòr  fòg-;j 
.  già,  anzi  movenio  or  zefiro  fcrenante ,  ecfor 
diro  piovofo,  viene  a  farli  fentir  difcretò  ,  e 
fcaltro  ,  facendo  sì  ,  che  l’un  vada  per  fai» 
tro  ;  ma  entrando  intorno  la  metà  d’Ottobr€_rj 
nell’acquofo  Scorpione,  farà,  che-i  fiumi,  e_j 
rivi ,  fuperati  gli  argini ,  e  gl’ inciampi ,  andtarf 
»  fpafib  per  li  prati-,  e  campi. 

Riguardo  alla  vendemmia,  l’afpetto  del  Ciel 
non  0  tale,  che  prometta  gran  copia  di  race¬ 
mi,  perché  nella  quarta  Cafa  vi  fono -due  Stel¬ 
le» 


ì  le,  una  malefica  ,  e  l’altra  benefica  congiunte, 
in  quali  cafi  dicon  gli  Aftronòmi,  che  non  vi 
|  farà  bene  affai  ,  né  molto  male  ,  cd  io  direi 
!  quafi ,  che  vi  farà  di  che  riempir  la  metà  de’ 
|  va  fi . 

Le  infermità  appartenenti  a  quella  Stagione 
faranno  effimere  gagliarde  ,  terzane-doppie  , 
e  di ffehten'e,  e  Marte  con  acuto  ftrale  minac¬ 
cia  quéi ,  cui  l’oneftà  non  cale. 


OSSERVAZIONI  Storiche  e  Cronologiche . 

;  Secondo  ^"Dalla  Creazione  del  Mondofino  » 
il  Marti- j  alti  Anno  córrente  1761.  inclu- 
rologìo  S  fivamente  fono  feorfi -- Anni 
Romano.  £  Dal  Diluvio  Univerfale  47'S. 

Dalla  Fondazione  della  Reai  Città  di  Torino  3213. 
Dall’ Edificazione  di  Roma  251?. 

Dalla  Nafcita  di Noftro  Sig. GESÙ’ CRISTO  1761. 
Dai  principio  della  Reai  Cafa  di  Savoja  765. 

Dall’  Inftituzione  dell’  Ordine  de’Cavalieri 
della  SS-  Annunziata  399* 

r.  Dall’  Inftituzione  dell’  Ordine  de’  Cavalieri. 

di  S.  Maurizio  347, 

l  j Darli’  illuftre  Invenzione  della  Stampa  in 
a  Magonza  di  Gioanni  Guttemberg  nel  1450. 

-I  (  la  prlmaEdizione  di  Torino  nel  1474  )  311. 

:  '  .  Dal 


_T  preziolìnimo  donativo  della  SS.  Sindone  ” 
di  Cristo  Signor  noftro  ,  fatto  alla  Reai  J 
Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  Provin¬ 
cia  di  Sciampagna  in  Francia  della  nobi-  jj 
li  fiima  CafadiCharny  nel  1451.  305^,1 

JBall’  infigne  Miracolo  del  SS.Sacramento 
,  legni  to  in  Torino  a’  6.  Giug,  1453.  verfo  le  1 

ore  20.  :£  effendo  Vcfcovo  Mon(ig.,I.odo-  ‘ 
vico  de’Marchefìdi  Romagna.no]  il  che  fe¬ 
ce  chiamare  Torino  Città  del  Sacramento.  308.  ] 
Dal-Sacro  Concilio  di  Trento  198»,  j 

Dall’  Unione  dell’  Ordine  di.S.  Lazzaro  > 
al  l'Ordine  di  S.  Maurizio  189.'' 

Calla  Correzione  Gregoriana  179. 

'Dalla  liberazione  deli’ Attedio  di  Torino,  J 
Seguita  li '7.  Settembre  1706.  •  55L  j 

Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà’  32.,  1 


COMPUTO  ECCLESIASTICO. 

L’Aureo  Numero  ,  14 

Il  Ciclo  Solare  '  '  6\ 

LIEpatfa 

L’Indizione  Romana.. 

La,, Lettera  Dominicale 
La  Lettera '  del  Martirologio 


CC  K 


FESTE  MOBILI.  "  il 

la  Setluagefima  ,8.  Gennajo. 

I*  Ce»ert  ,  4.  Febbraio 

,  PASQUA  Ai  RISVRREZIONE  lì.  Marzo. 

'  le  Reazioni  27.  28.  29.  Aprile. 

V JscEumoiie  del  Signore  so.  Aprile. 

£.1  PENTECOSTE  10.  Maggio. 

h  ,  ss.  Tu  vi  ta'  17.  Maggio. 

//  corpo  5/o.vors  21.  Maggio. 

I  La  Dowbxica  I.delP Avvento  29.  Novembre. 

|  Dopo  l’Epifania  fin’a IlaSettuagefima  1 . Domenica. 
Dopo- la  Pentecofte  ilo’ali’  Avvento  z$.  Domeniche* 
QJJ  A  T  T  R  O  TEMPI. 

'  D;  Primavera-  13.  ,4.  Febbraio» 

S  ?tite  «?•  iv  16.  Maggio. 

D  Autunno-  «5.  ,8.  Ip.  Settembre. 

D  [nVcmo  16.  18.  19.  Dicembre. 

Tempo  proibiti)  per  celebrar  le  Nozze  ginfta 

il  Sacro  Concilio  dì  Trento-  - 
Dalla- prima  Domenica  dell’Avvento  finoal'gior- 
i  ?°  dc'1’  Epifania,  e  dal  giorno  delle  Ceneri 
lino  allottava  di  Pafqua  inclufivamcnte . 

[  Principio  delle  quattro  Stagioni  del?  Axxo* 

Dì-  ore  m.  Italiane. 

So Kìizio  d’inverno  21.  15.  2(5.  Dicembre. 

Equinozio  di  Primavera  20.  15.  38.  Marzo. 

Solrtizio  distate  zi.  12.  38.  Giugno. 
Eij_uiop_aio  di  Autunno  22.  3.  45-w.pjcttcrattfc. 

B  Ta- 


i 


itomi  d'ai  cune  Trovinole ,  e  Citta  ."otto  ì  dottiti  Segni  Celcjiil  ' 

.  __  th^f ormano '{quattro  Trigoni^  "  ~ 

ftUCOSO  IGNEO  . 

*V*  Provincie  .  Brettagnamin. ,  Borgogna,  Germania,' 
Polonia  min. ,  Slefia  ftìp  .1  città  .•  Bergamo,  'Ferrara?  < 
Marfiglia,.  Napoli ,  Verona.  a 

&  Prov.  Boewla^rovenza,JPnglia;:R:oin3gna,  Sicilia,  j 
Città.  Cremona,  Praga,  Ravenna  ,R’oin{|  Stracula .  j 
Pr.  DàTmazia,  MofiviisSchiavaiftSif Spagna, ynaf 
ri,f~  *cm  Avigooné  , -.Colonia  ,  Gélufalemme,  j 
■ - -  -  r-T  .E’A  ìUsiO. 


gheria . ... 

Modena.  T RT  GdÒN  O  -T^R  «.SO. 

V  Prov.  Elvezia,  filanda  ,  Lorena ,  Ferita ,  Polonia 
mag.  Città.  Bologn.ì,FÌt£nze,  Mantova  .Palermo, Si  ma. 

MTL  Prov.  Briònia  ,  Carintia  ,  CroazùfJtRodi ,  Slefià 
inf.  città.  Baljtéiviiìoftè, Parigi;  taxn»'ÌFavia . 

ib'  Prov.  Albania, , j ofliina.H  '  >?* ,  J-ituania ,  SafToni.^ 
Città.  Ancona ,  Augufta,  Brandebttrgo,  Faenza, Tortona. 
TRIGONO  AEREO 


,  .  TRIGONO  AEREO.  -  -  i 

3xPz.’Armeniaj,Fiia‘ndra,ÌnghilterraISaxclegfià,'Wirtenir 
lierg  .’Cjf.  Londra, Magoiìza^,  Novara,  Torino,  V erceilh  J 


ri^?KA(lIaziaVÀàilria,t3elfinafo,Savoja,Tofcana.(r,trà'. 
Ftancfort  ,'LiÀòhV  ,  Lòdi ,  Piacenza, Vienna  d'Aulìna. 
tifi  Provi  Danimarca  ,  Monferrato ,  Piemonte  ,  Ruffia,  ; 
yaiacchta .  città.  Amburgo,  Cafale  di  Monferrato  , 
Pefaro ,  Salisburgo ,  Trento  . 

TRIGONO  ACQUEO. 

Prov.  Francia ,  Olanda ,  Pruffia ,  Scozia  ,  Turchia  ì  ! 
Città .  Genova ,  Lucca ,  Milano ,  Treveri ,  Venezia  . 

TflA  Prov.  Baviera  fup. ,  Catalogna  ,  Giudea  ,  Norveì  £ 
già,  Svezia  Occidentale.  Città.  Algeri,  Mefltna,  Mo¬ 
naco,  Padova  .  Valenza  in  ifpagna  . 

X  Pr.  Calabria.Gallizia, Lidi  a, Normandia, Portogallo.'  I 
Cù.AleflrandiwisiUfasUSjIàvsWj&atisbssa, Siviglia, .  ' 

.\YWBM  • .  GIN’ 


GENNAIO 

Hn  ili  il. la®  3  0.:  leva  il  Q  ec  ,,zcdtpag.  li.  :  eap.t  a.  . 

UHilla® ,  co*  grati  del%>e  dellai&per  ogoigiorno. 


ACQUARIO. 


1  love  la  Cìr conci  finn  e  del  Sigvokb  : 

\( pf^jl  alia  Chiefa  ,  detta  /•  Matti- 

lik®3  !  ni  ano ,  della  Confraternita  fotto  il 
INrill  Titolo  del  SS.  Nome  di  Gesù’  : 

.  a’ Gefuiti ,  ed  a  s.  Domenico .  nebbiolo 

2  Vcn.  s.  Difendente  m.  :  feda  a  s.  Rocco  ;  c' 
s.Siridone  Arcivefc.  di  Cagliati  m.  fluttuante 

3  Sab.  s.  Genoveffa  verg.  :  fcfta  alla  fua  Regia 

Cappella  in  s.  Francefco  di  Paola;  e  s.  Ali¬ 
terò  P.  m.  nuvoli 

D  4  Doni..  s.Tito  primo  Vefcovo  di  Candia  .  , 
’  j  L'ii’n.  's.  Telesfcro  P.  m.  mirto 

OLuna  nuoya  di  G^ampio.  in  ?o  addi'),  oro 
ao.  m.  i$.  Afc.\j  &r.  io.  ,  nel  mezzi  Culo 


1%  GENNAJO. 

Mjbgr.  ics. .  Il  Ciel  fi  va  ofcù  andò  in  ogni  la. 
to,  e  da’  io.  agli  11.  efibifce  rinftefchi  a  buoii! 
mercato  •  Mali  diventre. 

6  Mart.T  Evieaviia  del  Sigkoke  :  fella  alla! 

Congregazione  de’ Mercanti,  fotto  il  Titolo! 
della  Madonna  SS.  della  Fede  ,  nel  Collegio, 
de’  PP.  Gefuiti  :  a  s.  Domenico  ;  e  fefia  a  $,'  , 
.Anconio  de’ss.Re  Magi  Gafparo,Melchiorrc,  1 
e  Baldafiarre .  -  fole; 

7  Mere,  s*  Giuliano  di  Gozzano.  vario 

8  Giov.  s.  Maflìnao  di  Valenza  del  Po,  Vefc.j 

di  Pavia .  vento 

9  Ven.  ss. Giuliano  m.  e  Bafiiifia  fua  confort* 
verg.;  e ’l  B.  Gioanni  Orfìni  de’  Signori  di 
Rivalta,  Vefcovo  di  Torino  nel  1364.  paufa 

10  Sab.  il  B.  Gond'ìfa Ivo  Domenicano  •  nuvoli  I 
D  1 1  Vom.  /.  dopo  l’Epifania  ,  la  Difputa  del  & 
Bambino  G  e  si?  co'  Dottori  nel  Tempio :  s.Igintf 
P.  m. ,  e’i  B.  Michele  Pini  Fiorentino  ,  Ere¬ 
mita  Camaidolefe  ,  Inftitutore  della  Corona 
del  Signore  nei  1516.  neve 

12  Lun.  s.  Greca  verg.  em.  fegue 

15  Ma rt.  ss.  Polito  e  Onorato  mm.  calmai 
Primo  Quarto  in  "V1  13-  ore  io.  m.iu 

Vìi?  n.f  dfi.  T1V  gr.  21.,  nel  m.C>  /ali^gr.  5.. 
Tra  il  Sole  ,  e  le'  nubi  v’  è  un  impegno  ,  e  circa 
i  17.  o  ritorna  la  neve,  o  il  freddo  s’efalta  al  ì 
rtiaggior  fegno  .  Fiuflioni  alle  fauci . 

1 4  Mere.  s.  Ilario  Vefc.  di  Poitiers,  e  s.  Felice 

p.r 


«5 


«5  Giov.  s. Paolo  primo  Eremita,  s-Mauro  AL>a- 

a.  te  Benedettino,  e  la  Traslazione  ne!  1 591  • 
>n  delle  Reliquie  di  s.  Maurizio  ni.  :  efpoiìzione 
di  effe  alla  Cappella  Reale  .  fofeo 

la  t(>  Ven.  s.  Marcello  I.P.  ra.:  ss.  Berardo,  e  4?* 
I0  Compagni  ,  primi  mm.  dell’Ord.  dc’Minori  ; 
10  s.  Giacomo  primo  Vefc.  di  Tarantafia  ,  e  s. 

s,  ,  Rolando  Abate  di  s-Maria  diChezesì.  nuvoli 

c,  f  17  Sab.  s.  Antonio  Abate,  Inftitutore  di  Mo¬ 
le  naci  nell’  Egitto  nel  305 .  :  feda  ,  colla  bene- 

io  dizione  de’ cavalli  aliamattina  ,  alIaCMefa 

"c,  Titolare  de’  Canonici  Regolari  di  s.  Antonio 

t0  Abate  fotto  la  Regola  di  s.Agodino  ,  Ordine, 

te  ,  ch’ebbe  principio  nel  VienneTe  di  Francia.., 
di  nel  109,5.;  feda  a  s.  Agodlno,  cd  alla  SS. 

fa  Trinità .  freddo 

>11  D18  Dom.,  Sett.uageJJma ,  si  Liberata  verg.  :  feda 
S.  a  s.Agodino;  la  Cattedra  di  s.Pietro  in  Roma,, 
ro  e  s.  Prifca  v.  e  m. .  Feda  dei  SS.  Nome  di 

e-  Gesù’:  a  s.  Martinìano,  ed  a  s.  Domenico, 

na'  Oggieidue  feguenti  le  40.  ore  alla  Metro- 

re  ■  poliuna-.  vento 

ae  «9  Lun.  s.  Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  ma.i 
ia  ss.  Mario  ,  Marta  fua  conforte  ,  Audiface  ,  e 

t,  Abacum  loro  figliuoli  tnm.  :  efpofiziorre,  di 

..  Reliquie  di  s.  Mario  al  SS.  Salvatore;  è:s. 

ca  Dionigi  P.  Entra  ih$b in  XA  a  are  2.  ti. £■ 

al  ì  20  Mart.  ss.TabianoP.  e’Sebadianomm.  :  dda 
di  s.’Sebaftianoas.  Rocco  cbll’cfpofiziQnc  di 
ce  fuaReliquia;  la.Traslazione  nel  rj7y.deilc 


le 


s.  Solutore  f 
Ottavio  miri.,  primi  Protettoli  di  Torino  :  fe-i 
(la  alla  Chieda  Titolare  de’  PP.  GePuiti,  es.  . 
Anadafio  Benedettino  Torirrefe  ì  nevicante 
fSk  luna  piena  inOÈ’a'zói'  »f#ii  nu  ij.  n.fi 
PP  SL  » ‘  nelrn.'C.  il  V  gr.  20-.| 

,1  Plenilun  o- nbh  cótripare' Ih  diQ>iidòfu  foggiar 
ma  intorno  a’i^-  tre' Pianeti  vogiìon  neve  ,  j  i 

j _ #  _•  -  f\  .  jA.,u,a'tirmSH  * 


pioggia  .  Saturnolnfetmiere  adduce  reuihatifras[ 
21  Merc-s.  Agncfe  vcrg.  e  iti;  .  Oggi  c  i  duo 
feguenti  le  4Q-  óre  afCòrpus  Dp filini .  'j 
21  Giov.  ssì  Vincènzo  ed  A  nafta  fio  mm-  :  s. 
Gaudenzio  Solerio  d’ Ivrea  ,  primo  Vefcovo 
di  Novara-,  e’I  B.  Antonio  Chiefa  di  s.  Ger¬ 
mano  di  Vercelli ,  Domenicano .  -mirto 
25  Ven-  IoSpofalizipdjM-V- :  fetta  à  s.  Giu- 
Teppe,  e  del  facro  Cuòre  di  Maria  a  s-Maria 
di  Piazza;  s.  Rarmondò  di  Penhàfoift  :  feda?, 
s. Domenico  ;  e  s.Emerenziana  v.  e  m.  ofcuro 
24  Sab-s-  Timoteo  primo  Vefc-  di  Efcf.im-,  la 
B-PaolaGambaraCofta  di  Bene;  e’I  B- Adria¬ 
no  Berzetti  de'Sign.di  Buronzo,‘Agodiniano-’ 
O25  Dora.  Se(fagefitna  la  Converfione  di  s. 
Pao.o  :  feda  all'Oratorio  Titolare  dèlia  Com-j 
paguia  della  Fede  Cattolica  fotro  l’ invoca- 
zionedi  s-Paolo,  colla  eftraziotìe  delle  doti:: 
*  e  feda  a  s.  Dalmazio  ;e  la  B  Areangioia  Gir- 
lani  di  Trino,  v-  Carmelitana-  Feda  di  s. 
Agncfe  v-  e  m-  alla  SS-Trinità  .  Oggi,  e  nelle 
fu  Arguenti  ultime  Doffienfched’ognimefei 


fé-,  i 


fetta  del-SSi  S À pSt,  a  Mi  te  t o -  con  ProCcffionc 
m  alia  fera  a!  CòrpysÉpmini .  Oggi  e  i  due  fe- 
: s.  .  guanti  Jp4©.  ojp  a  s.Agoftinp.-.  fole 

ite  ,aó  JL|«.  s.  Poucarpp  primo  V.efcpvo  ;^^Sipirnc 
./  m.iCeS.  Paola  Roman-ary  .yiciqv.a,-  aripfp 

y.,  37  Mart^s.lGip^nniGf!fpn:pp>pl',atriarca  rìiCo- 

ftaminopeii ,  c  s.  Divora  v.  c  ni.  nuvoli 

-  -  >d?fo**r. 

_  HMVI9P  .  .  „  P  Wd0,m 

I  quando  ;  ma  verfo  Ji  ,51..  Sa5UF;nò./irfuli;qLfpviterà 
•SÌ  il  catarro.  Fluffioni  agii  occhi,  c  denti. 

;r0  28  Mete,  la  feconda  memoria  di  s.  Àgne%:  Fe- 

T.  . ,  j ;fla.col l’A.flroipzione a  quei; della .  jCpmpagnia 
lo  .  dello  Scapolat  e  a  s.  Michele  ,  ed  aj  la  Cr.occt- 
u.  ta  ;  M  ,S%.  Npme;di  Gisu’ ,  s.  Apie^Vcfc. 
■ia  di  I.ofanna  ,  s.  Projettp  m  5  e  ,lsa  Tra,sfofone 

ti  #sìi#ì  *r  Xmmm  fe* 

ro  SVft*tU&.4£,;prfta-$.  Domenico eqyfpeto 

la  29  Gnv.  s.Ftancefeo  di  Saie?  Vcfc-ri  Gcncvra, 
a.  .  Iijttitutprejdc'ye'ddonache  della  .Vi,Cta^jone 
0l  di  jVl.  V»  folto  la  Regola  di  s.  Agottjr.o,  nel 

s,  ii«%o.  j  . Protettore  di  Torino  :  fetta  allò  v,i£*v 
n.|  rg^.ìpnj,  aHa-Bafilica  Magi, filale  de’ss.J&jUn- 

».  •  r-io  e;  Lazzaro,  al  Corpus;  Domip|’fl^d  a  s. 
ti;  Rocco  ;  e  s,.VaUrjo  Y.efg.  .dijSatasq^a.m. 

r.  è  pi..,-.  -  ,  ..umida 

s,  .  31  Sab.  s.  Pietro  Koi.ìico  Fondatore  ne!  mi. 
Ilo  .v  .de.’  pp.: del, I.Ogdine-j gelila  Madonna  della-, 
e,  Mercede  p  .  1  la  Redenzione  degli  Schiavi  ;  c 

t  ■.  s,  Giulio  d’Órta  p.  FEB- 


i  f  AOw.  QiiìnquAge(ìm4  »  s,  Orlo  Vela  ( 
JL/d’ Aorta:  fetta  alla  Metropolitana  colf  < 
cfpcfizione  di  fua  Reliquia;  il  B.  Andrea^  i 
Cónti  :  ferta  a  s.  Franceféo  ;  e  s.  Ignazio  Ps;  , 
triarcadi  Antiochia  m..  Oggi  e  i  due  lèguenil 

ló  40.  ore  a’ Gertuiri,  al  Regio  Spedale  della 
Carità  ,  ed  a  s.  Mareo  .■  '  riiehiarito 

^  2  .Luti*  la  PvKiFrcAzfoNE  Ai  M •  V <yBeneai* 
-girne  delle  c andate  ,  ec.  :  ferta  a  s.Domenicfi 
àf  Corpus  Domini  ,  a  s.  Francefcodi  Paplai 
a!  Regio  Spedale  dell»  Carità.,  e  della  SS. 
Vergine  di  Coppacavana  as. Carlo.  nebbioli 
^  Mart.  s.  Biagjo  Verte,  di  Sebafte  m.  :  fedi 
coll’ertportizicne  di  rtua  Reliquia  a  s.Franccfcc,  ] 
ed  alla  Confraternita  della  SS.  Annunziata: 
e  ferta  a  s.  Tommafb  ;  e  s.  Eurteo  di  Serravallt  . 
di Vwcelli,  Eremita fcarp  inel!o-.  4 


4  Mere,  le  Cene >  i£$.  À.ndrt'a'-Corfini  Vefe"  <i. 
Fiefole  :  fetta  a!  Cornine  ;  s.  Avventino  p.  t 
>  fetta  coll’  efpofizio'hc  di  fitta  Reliquia  a  s-  Do- 
■  '**  frenico,  a  s.RqtóxiJ.e^  Giufi-npeda Leo¬ 
nella  t  flft**!  Montò  ,'  cd  jij la  Madonna  di 

alla  ,  cd  a  s'Micneie  ,  coli’  Affo- 

iuzioife  0^5» m  queftaChi'-faved  a!  la  Crocet¬ 
ta,  a  quei  de#»  Compagni  a  dello  Scapolare, 
j  Giol^.*  Agata  v.  e  m.  r  fetta  a  s  Agoftino  ; 
ed  i  Cb.  Par  lo  ,  Gioannì ,  e  G-iacèdno  Giippo- 
nett  rrim.  :  fetta  a’ Gclulci .  1  vento 

O  luna  nuova  ih  Febhrajo  mftSa’f  .  ore' i  r. 

m-  S  '  •  Jfi-  «S  gr.  i . ,  nel  m.C.  lo  m*  gr.  26. . 
Quattro  Pianeti  iti  fegno  acqueo  fanno  un’umi¬ 
da  congiura  ,  eppCrò  li  giorni  5 -  6.  e  7.  faran_» 
mplcfti  a  chi  non  ha  vettura  .  Mali  diftomaco, 
è  raffreddori . 

6  Vcn  s.Dorctea  v.  e  m.  :  feflra  as.  Agoftino; 
e  le  cinque  SS.Piaghe  di  N.S.  Gesu’Cristo. 

Oggi, e  nu’lulTeguenti  Venerdì  di  Quarefìma, 
efclufc  il  Venerdt  Santo,  fi  fa  al  dopo  pranzi 
il  Sermone  /opta  la  SS. Sindone  co  Miferere 
folennc  cc.  alla  Metropolitana  .  fole 

7  Sab.  s-Rorottaldo  Abate  ,  Fondatore  de’  Mo- 
naci  ed  Eremiti  Camaldotcfi  fotro  la  Regola 
>  di  s.  Benedetto  ne!  950.  :  feftaaii’  Eremo. 

D  8  Dom-  /.  di  Qvaresim  ■< ,  s-Gioanni  di  Ma¬ 
ta,  Fondatore  in  compagnia  di  s.  Felice  di 
•  Valok  de’  P£H  Trinitarj.  della  Redenzione^ 
C  degli 


degli  , Schiavi  , -  in^.r^cia,,  nel  1198.  felliì 

r  JcÌÌj4wfe  * 

Michele;»  ed  aUaCiQectta  jVl  Bi.Girplai^. 
Miani  Fondatore  4, ella ,  Congregai  iòne  de’ 
Chetici  Regolali  Son^fitbj  nel  1528. /.Oggi! 

■  c  Idirefegugrui^q.  preafìaSpirito  Santo.! 

:  9  lui*  -:Sf  A  poi  l.ortia  y(,  e,  m>  :  fella  .all  a  ;Gon| 
folata  col I’  efpofizionc  di'un  fuo  dente  • 

Mgft-,  l’Invenzione  dc’Corpi  de’ss.Soiutore.  j 
:  Agyeototej. ed Qrtiréio  rflfij*.  :  feftaa’  Geiiiitif  ‘ 
s.  Scolailica  v. ,  Madre  delle  Monache  Bene- 
:j  -dettine  ;*es.  Guglielmo  Eremita.  mìilo! 
in-  Mere.  Tarnpora  di.Prip^àve?*  :  s.  Tignino 
,  « .. m?-,;..efpofia’one.dj  fueiRetiqfiie  a’  Gefuìti;! 
Bb,.fette  fondatori. nel  1233*"  (otto  la  Regoli 
di  s-  Agoilino  deil’Ordlng  de’PP.  Spivi  di 


M.  V.  Addolorata, détti, Serviti,  ed In  Ili  tip  . 
tori  dèi  la  Corona  de’  fette  Datori,  ài  M.  V. 


c;rca  il  1240.:  fella  al  SS.  Salvatore  ;  è  ’I  E. 
Pietro, Pafijiiate  di  Cuneo  m. .  Óg^i  c  idiiej 


Tegnenti  le  4Q.  ore  a  s.  Marttniand .  ariofo 
,  ,42  Gioy.s.GozzelinoAbateBènedetpind  lrori' 

pefe  .verpofi^tone  di  fue  Reiiqriie  è’ Ceì^j  v 

i  e  s,  Eufrofina  v.. Carmelitana  .  nu.vM  ( 

/Tk  Primo  Quarto  in  a  12.  ore  19.  ?>ì'.  46  - 
\W  Jfa&t&tV  >  mel m-C.  i  Xg>'-  7-  -li  Sfili  t 
fplepde  cadetto,  e  I’  arià  foffif , ingrata  ,  ani  v 
potrà  raddolcirfi  circa  i  15.  per-  un  àfpetto.ii  • 
Venere  garbata  .  Febbri  ardenti .. 

.13  Vec.  Tempora  ;  s.Gmliaaa  d’lyrca»vcdovi; 

èfpa-. 


èPpofizione  di'fue'Rfetn}Uiea‘  Geftfttì  •,-iì'Ci-  ^  5 
terina  de’  RiéM  Tidr'èntina  Vi  y 'Domenicana  ; 
es.  Pietro II.  Vcfcovo-di  Vercelli  .  afpio 
14  Sab.  Tt>mf>t>ra  : S'Viléntihò  p.rti.  :  fe!Hróott’ 

,  cfpofizioncdi  file  Reliquie'allà  Ghiera ,  fotto 
il  Tttolo  del  SS.  .Salvatore  e  di  elio  Salito  , 

'de*  È*?;, Serviti  y  fuori  di  Porta  nuova  y  vii  al  le 
Monache  del  CròcififTo.  inquieto 

DiJ  Dow.  Il.digjiare  [ima ,  ss.Faufllnoe  Giò- 
■  vita  fì-dreiii  ffim. .  Oggi  c  i  due  feguénti  le 
*  40.  tiié  a  s,  Fradceicov  •  mite 

? .  ^16  Lun.  s.  Giufto  Senatore  in.  :  cfpofrzlònfc  dei 
foci  Corpo  a  5.  Terefa  ;  e ’l  B- Grcgòrió  X.'P. 

'17  Mare,  il  B.  Alellìo  Falconieri  Fiorentino, 

-  uno  de^Bb.  7.  Fondatori  de’  PP.Sef viti  :<  feda 
'al SS.  Salvatore.  aria 

18  Mere.  s.  Simécirte  Patriarca  di  Gerirfaldmme 
m..  e  ’i  B.  Lorenzor  Galli  di  Rei' elio  Minore 
Olfetvanire  Riformato .  Oggi  è  I  due  faglienti 
'  le  40.  ore  alla  Confrat.  deità  SS.  Annunziata. 
£ntr.i  U  0  in  X  a-ort  16.  fegue 

Ì9  Gidv'.  s.  Corrado  del  tcrz’Ordine  di ^  Fran. 

.  tiS&  luna  piena  in  ITP  ^19.  ore  15,  m.  20. 
ì  Afe-  ss»  gr.  zf>.  ,  nel  m.  C.  il  gri  1 1. . 
Tolto'  qualche-  |ciloccltccto  ,  par  ,  che  i!  tegépó 
d’altra  Oda! ita  pon  pecchi  ,  Calvo  che  SatdSno 
l’4o.;  Voglia  utficftiar'i' còrpi  fecchi  Ba  Zainà. 
llìftìtfiibra  'ihflW'fce  (flufiibnl  -al  petto ■Jj£ 

,  2Q  Ven.  s.  Beoneyefc-’ai'Catania  .  umido 
Iti  Sab;s".ì21eonorà-verg.  .  feguo 

C  a  Dai 


_ j  R  a  j  o. 

D  ziVom.  % gt&efifa ,  f.  Margarita! 

Cortona  :  (erta  a  s.  Tomniafo  /  affa  Madoniit 
degii  Ansio-ii,  eda  s.Man'aMaddalen»  ;.d 
Cattedra  di  s.  Pietro'  in  Antiochia,  Ogg^ 

» e  naut 

2?-  Lun .Pjg,ìlU  :  Feda  di  s.  Margarita  da  Coti 
tona  a  s.Fwncefco;s. Romana Vcrg.  fee»  . 
Mari.  j.  Mattia  Api  fi  tip .  fti  . 

•25  Mera.  s.  Felice  Ili.  P.(  ^  agita» 

A'  c°1a‘ A  )cffand«>.P»trìarca  d^AIcfiandiìi 
)  Tcurf  ? 


. — .  .  -  -v  ■  ^$*/Ì$Ì'k?rm.  <ZSt 2Ó  gr.  14. 
Amtn  !  Luminari  dai  Pianeti  malefici  inferi 
rendono- più. 'giorni  per  vento  *  e  ptfg»a  coi 
-turbiti.  I  Gotrofi  gridano  inutiimeiKétf 


27  Ven.  s.  Leandro- Vefca-diSi vigilia  j'eis.Ejna.  . 
^tuielc'Vùfb;  di-Creinobai  ■  ucoggii  1 


2S  Sab.  s.  Eufebio  Vi^lardi  Verte.  di  Vercelli . 


*  L  :  40.  ore  a  s.  Gìufeppe. 


MAR- 


s.  Cunigunda  Imperatrice  verg.  e;vc- 

"dova  ;  e  ’1  B.  p.iaoobipo  di.Ct.qv.acuprc  j  Car¬ 
melitano  .  '*  "  '  venir» 

4  Mere.  s.Ca^miro.fecoadogenito  di  Cafimiro 

III.Re  di  P6ioniare  s.tucjo  I.  P.  m. .  Oggi  e  i 
due  foglienti  le  40.  ore  alla  Confraternita  del 
SS.  Sudario’.  .  J*  fegue 

5  Giov-  fan  Pòca  m.  -  torbido 

6  Ven.  s.Marziano  primo  Vefc.  di  Tortona  m. 

Luna  nuova  di  Marzo  in  X  #'  6.  area.  in.  1 . 

vj*  ». f.  Afe.  gr.  io.,  nel m.C.  il 55 gr- \ a. . 

.  •  .  :  ■  ;  C  3  Tor- 


■J  MARZO 

Ci  l&ct^edifag.  IS.:i  np.r.z. 

Uj  fidi  itili  0t,  toHrxird'i  Q  ,«au*  ®ftr  «grigiori» . 


Tornano  i  due  Malefici  a  dal  fùbri'  tratteti^ 
ll  'tempo  córnc  'Tftrc'fii',  e  mori  .  Giove  infer¬ 
miere  manda  in  efìiio  li  viziolì  umori.  > 

7  Siibe  SÌtiènteì'ì sfT ommafo  d’Atjuino  Don» 
di  S-Chiefa  :  fella  a  s.OoiMenicp,  ed  alla  Mif- 
L  fibrie  ;é:Ss?Perpeuls  e  -Felicfta  mm.  turbato 
D  8  tfosr.  diP'AsSìOiSB  :  Efpofiàiofie  di  facri, 
Spina  della  Corona  di  N.  S.  G.  C.'alla  Confo- 
*  lata  ;  s.'Gioanili  di' Dio  Fondatore  nói  1540. 
de’  PP-  Spedaceli,  detti  Patebenftjtetli,  lot¬ 
to  la  Regola  di  s-  Agoftino  :  ftda  ai  la  Confra¬ 
ternita  del  SS.  Sudario  *  Oggi  e  i  due  feguenti 
t  tota .  i 40<  orc  a  s_  pra.,cefco,  fole 

p  I.un.  s.  Francefca  Romana,  vedovò.  Fon¬ 
ditrice  dell’  Obblate  Olivètane  di  Tórre  di 
'.ma  nel  1.443. 1  e  s.  Caterina  de1 
Vigri  di  Bologna  ,  v.  Chiarina  ,  feijut 

IO  Mart.  ss.  40.  Martìri  :  elpofizione  di  loto 
ReltqùieallaChiefà delle  Orfanelle»  dolco 
’  i  l  Mere-  ss-  Candido  e  Compagni  mm. .  Oggi 
ci  due  ftguenti  le  40.  otc  alla  Miferlcordia. 

‘\  ri  Gióv.  s- Gregorio  Magno,  L  P. ,  Dottor  di.  : 
v  .  S.Chiefà:  fefta  della  Parrocchia  fotto il  Tito. 
1b  de’ ss.  Stefanoé  Gregorio  ins^Rotco  .  | 

4  3’  Yeti,  la  Madonna  de’ fette  Dolori  i  fefta  il 
SS.  Salvatore  ,  a’Gefuiti ,  a  s-Giulèppe  ,  alla 
Monache  del  Cfodfiflb ,  ed  ai  1’  Oratorio  TH 
toUre  di  s.  Lorenzo  -,  f .  Eufralia  v.  Carme- 
lltana  ,  c  s-Fidrado  Abate  de’  si-Pietro  e  An¬ 
drea  di  Novalefa  .•  mediocri 


de  /a  Primgvarto  in  p  n.-f.  33 

at.  Vjr  Afi-  —  &r‘  2  ’■•  ’  »<*/  */•  e.  il  29  fi--,  zy. . 

>.  Sembra  ,  che  il  del  -motòri  /afieia  «torufe,,. fcp- 
cot  par  a’  t4>  Saturno.  bob  ta  cppi;p.ldt  febifoib  atr 
iifi  aefe  .  I  ^vapori:  afc@iddn.Pi  al  capp  ., 
ato  14  Sab.  la  Trastiusionfr  di -se Bonaventura  • 

3^  JJ15  Box^dtitte  Pa  noe  :  Benedizione  delle  Pgl- 
lo*  me*e f»m d?  ulivo,.  et-  ;  s,  Raiuiondo  Abate, 

jo.  Fondatore  de’ .Cavalieri  di- Calatr^va  net 

... t jS^^ggiedr^We  feguentUe^o.jpre  alla 
fa-  Metropolitana.  fola 

mi  j6  Lun.  s.  Giuliano  ni.  pafTablIe 

ole  ■  17  Mart.s.  Patrizio  priijvoVcfc.neir  Irlanda, 

in-  Canonico  Regolare..  umido 

di  18  Merc-s..:  Gabriele  Arcangelo  ,  e ’l  È- Sai  va¬ 
ie'  tore  tìa  Orta  dell’  Ordine  de’  ^linori . 

jut  (&19  Giov,  la  Ce  a 4  JeJi.Si6M0KB  :  s.  Qiufeppe 
m  in  Spafi.di  M*V'  i  fella  alle.  Chiefe  Titolavi,  de’ 

Ice  Chej-ici  R-egolari  Mioiftri  degl’ infetmi ,  e_. 

>gi  delle  MonachedcUa  Vifitazionc:  alia  fca  Rc- 

ia.  1  giu  Cappe  Ila  in  s-Terefa  ,  al  Corpus  Domini, 
di.  e  :  1:  a  s.Tominafa,.eal  la  Madonna  dei  Pilone,.  Af¬ 
fo-  :folussione,a  quei  della  Compagnia  dello  Sca- 
l  .  polare  a  s.  Michele  ,  ed  a|ia  Crocetta.  Pro¬ 
li  c  i  c  ceilioae  di  penitenza  di  fci  Confraternite  alla 
li:  fera.  fole 

Ti.  ao-  Vcn.  SAtiTo  :  il  B.Ambrogio  Sansoni  Sa-, 
ne.  ncfe»  JDoraenlcano.  Oggi  fi  celebrano  alla 

ni-  Mifericordia  le  Pompe  funebri  diN.S.G.  C. 

:»  isquinozio  dt  Fritti  aver  aq  tre  15.  /».  38., 

.  entrandoti  Qin’y’,  C4  Uf, 


Ss  Luna  pii ri  in  iqS'vH icr - n.li 
&  ZStffi#  \rnH  ■w'JC.W^>Ì7.  ii.. 
Cinzii  .va  unirti  tfi’n  -.vi^éoriò  'a  latop-chepren- 
dendo  del  tempo;  ejVcca  Cura  ,  gl’ imporrà  ipeft 
fo  un. fcrvi/.ial  di  fiato  .  Giove  fa  coraggio  ai 
decombenti . 

Ùj  Sab.  iatiti.  :  S.  Benedetto'  Abate  %  Pcmdatora 
diMonaci  nel  506.  ;  fefia  aUa'Conlbliata  ,  cd 
all'Eremo.  Óg^i  da‘'priif)i  Vefpeifirt  tutto  i 
JsisnfflfSJrl  A-^lùziorie^ènéra^eBtóedifeone-.  l 
I  L ...Pipale  a  s.  Agòttnió.,  eda-s.  Carlo.  ’  agitato  ! 
p  ii  Dovi.  PdSgVA  ;di  k  PSVRRéZAQ  N£  :  I 
3ri fetta'*  %t  P'o'reenicò ,  c  Coli’  fcfpòfizióriè’di  Re-  { 
,-j  -(  ^quià  dr  s. Margarita  dàC,rfrtoiiarai la 'Arroc- 
•Chia  di  Pozzo  distratta  :  Affòluzlone'gen.  e 
t  JBjenedizitap.  talle  ore  tre-'di  Fi'antia  dopoil 
mezzodì  as.  Terela  r  oggi  e  i  idtìc- Téglie  nd 
,.fe(ta.jlla  Metropolitana  J  e  deila  'Regia  Con» 

, ,  frijtetn^jide’' ss.MaufiZio e  Lazzaro‘a;ifà'Bafi- 
licaMàgilrfarc  ;  il  B.  Antonio  :Cdojrd’  A  vi- 
...  gitana,  Certofino. di Pefìo.-  '  ■  aria 
$►*3  £««•  Stando  gìoino  di  Pj&&p£H  ‘feda  alla 
Cljiefa  fiotto  il  Titolo  del  SS.  Safvatjdre  e  dis. 

,  -,  Vantino  de’PP.Serviti  ;  e-dell’Apparizfene 
,  dì  Ciwsto  a’due  Difcepoti  d’  EmtfmYs,'al!a' 

,  SS.  Trinità.;  il  B.  Veremondo'ArbOrio Gan¬ 
nirà  Véle.'  d’ lyrea  :  Oggi-da^prihii  ‘Vefpii 
fin  tutto  dfrnàni  AfidfUzione  gèheTà'ie -C  Be- 
•  ;  Dedizione  Papale  al  Carniine  .  pania 

j($>Ì4  MartfTeYzo  giirfio  .di  Pasqua  ;  fetta  della 


«UUrrcsione ìfefSi  c.NOBi'aUa  Chiela  [  ^ 

.  Titoto  dVssvJMnp  ed  bvalio  mip*,  oitr;}  il  PO, 
s.  Beriioifo  Vcfc-  d’Afti  m. 

Mer..  I'  A  < su* zi aziok f 

^  alle  ChisfeTicaUn,  delle  Monache  della  S$. 

Annunziata,  dette  le  Turchine, 

Sta  Regola  di  s-Agoftino  «jelaóof  dalli  Vie¬ 
tabile  Suor  Maria  Vatona  Fninir.  ^  Gc 
.novelc  vedova  :  della  Confra  terni ita  MtaSS. 
Annunziata  :  delle  Oltane  Ile  :  alla  Congre¬ 
gazione  folto  il  Titolo  della  SS.  Annunziata 
nel  Collegio  de’  PP.  Gefuln  a  ana  Chi^fa  J  - 
tolare  detta  la  Madonna  del  ? rione  ,  ohfa  il 

Po  ;  ed  alia  .Cappe  lla  del  SupreinòOrffinc  de  • 

V _ iil. Ji.jiru' se.  Annunziata  ,  eretta  fotta 


fotta 

:  fella 


Po  ;  ea.aua.t-«i>peua  yvovr:, .  , 

:CavaÌierHfH^.Adnu^t?^rtal( 

tal  Titolo  nella  Reai  Chiefa  dei  1 _  Eterno,  f 
a  s.  Domenico  ;  e  dcliaRegia  Umyórfita  -  ~ 
Prancefcó  di  Paola  -  .  <  >-  ,olc 

TO  al  Corpus  Domini.  r 

Z7  Ven.  s.  Ruperto  Arcivefe.  d> 

'  .1$,  Sab.  ìn  Alhs  :  s, Siilo  III-  P.  -  .  4™$ 

gT\  Vitami  $uaiU>.in  ?»  a.zH.  p>f 

plica  la  licci. a  di'..'  • 

fi  convertono  in ,fron»cJiiUu.* .  ■ 


dell’AppaidzioiK 


so  Luh.-iì  B.Afnca^rx.,  iW  in  i S  ' 

"|‘  >1£:?<,mZ'  fut^,,’VmeTt 


aprTle- 

^aigi 


ftfta  aUa'  lbjfo' Rcat.tìiiera  Titolare  ;  e  s-Se- 
*  condo  ‘ 


. Chionia  v.c  ii).  ,iIB.  Benedetto  da 

s.  Frarellp  Min.  OlT.  Rif.  ,  e  ?•  Eraldo  Vcfc 
di  s.  GioaiVni  ili  Moriina  .  fegue 

4  Sab.  si  iB^òrdVèfci ‘di Siviglia  .  agitato 
D  S  Donf./ìi  dòpo  PaffUa:?<il\ì  d\s. Visorio  m. 

-  •  coìrò  fdoiìziQjiè  di  fue  Rèquie  »Ufl.ft>irfto 

SanR>,c  feda  a 's.TÓmmafoiS.V  inceso  Fer¬ 
rerò  Domenicano  ,  Protettore  di  TuÒtìO^W* 
Virginio  m. .  Oggi  e  i  due  Tegnenti  le  40.  ore 
a  s.  Maria  dimazza--  .  .  ;  frc'co 

OLunà  nuova  d  Aprile  in  V  a  J.  (reti* 
m.  4j«  Afe.  tx  gf.  ib.,  nel  m.  C.  I  mA 
gr*  ìt. .  V  ambiente^  dìfgombrato  àiì  mal  foni 
vapori,  ma  dagli  8.  S7  9.  pui>  Ipfegiacer  ad  un 
emorrogia  d’dùmor.i  .  Dolori  renali. 

6  Lun-s.  Silic  i.  P-  m. ,  e  ?.  Colettino  I.  P. 

7  Marò  il  B. Britanno  Giufcpp?j.  «eretto. 

$  Mere;,  s.  A  Iberno  Vefc- di  VctcéS  li,  indi  Pa¬ 
triarca  di  Gerusalemme.;  Legislatore  de’Car- 
melitani  nel  1205-  lugiadofo 

9  Giovasi  Maria  Egiziaca'.  umido 

IO  Ven;  s.  Apollonio  p.  m.  aria 

1 1  Sab.  J.  Leone  Magno  ,  I.P«  a  ;  ;  bello 
D  t2  fiotti*  ITI. ,  il  Patrocinio  dì  sitìlufe^pie  Pro» 
tettoie  di  Torlntì  !  fetta  alle  CatmfMTp  fpl  r e 
Deum  alla  fera,  c  fetta  a  s.Tcìefj  ;^.Giu!io 

l.p.  ,  c'l  B.  AngeleCarieHi  di  Cbiyaffo  Mi¬ 
nore  OffervjKtte  *  ciìiaro 

Vrr 


ore  g.  W. 

'ittr.-y-,; 


Il  tempo  pare  ih  calma  ,  e  liMb  èirta  »■ 1  la 
favolerà  Bea  del  ‘thàre  chiama  un 'ventiéello 
Umettante  dal -Madagafcàre  .  Mali  pulmonari , 
e  paffihni  di  cuore. 

rg  Lun.  's.  Brihenegildò  Re  Ih  Ilpagna'  m. 

14  Marti  ssi  TibiÌr2ìo  e  Valériano‘fratclIi  ,  p  ■' 
Màffimojhrfi.  ;  e  s;  LidUvrna  v.  fole 

"j$;Merc.  il  B. Lucio  da  Poggibh'rilì  delterE’  Or-  ; 

’  dinfe  di  s.'  Prancéfco  •.  %  IBÌlevàtò 

•  i<5  Giov.  s.  ToribiaBecùtrt’otihefé  j  Vefcovo 
di  Aftorga  iti  [fpagng  .  rugiadofo 

«7  Ven.  s.  Aniceto  P.  m-.,  e  s. Innocenzo  Vefo 
r*‘  diTortóna .  •  -  fplendido 

-  iS'Sab.  s.  Perfdttò  pi  tìt*.  •  '  -ameno 

D  19  Dom.  IF. ,  ?.  Caterina  Fiefcht  Adorna  da_. 
Genova  ,  vedova  :  feda  alla  SS.  Trinità r,  ed  a 
s.  Maria  di  Piazza  ;  e  «.  Leone  IX.  P. .  Entra 
il  %  in  a  ore  5.  n.  f.  contraffatti} 

©turi*  frena  in  *£*  a '  ig.  óre  ij.'v  m.  p: 

Afe.  rt  gf.  -i6. ,  nel  m.  C.  l' tsa  gr.  1 9»  . 

La  Luna  ,  che.  va  r6ggi  all’  òppofth*  di  nemica.; 
Stella  , 'cagionerà  procella;  del  redo  le  nuove 
non  fono. difguftofe  ,  falvo  per  chi  patifee  issai-  I 
Còli  j:  e  le  ernie 'attjuofe  .  -  v  £ i 

20  -Lun.  s;  Agnèfe  di  Moritapàlciành^  V.  Do-  , 
meriicana .  aggraffato 

Jix  Mart.s.At^felmod’Aoda  j  Arciverc.diCan-  j 


torbery 


Ctrtnodo 

zi 


12  Merc.ss.  §Pferop-C:jjo  Pp.mm.  Ih  le 

%l  Gioii.  j'I  E.  Alf^fa.n^ro  §aul’i,  Vele.  di  P&ia  : 
feda  g  s.;  Dataazjo,;  §rHÌPJSÌP  Wi  6,1  R*A«f 
ionio  Pav,otiio4i,?»v>gLi*f1P  ■>  Ppmcnicano  rn. 

24  Ven,  s.  F?dcle  da  Sigmaringa  ni.  :  feda  ai 
Monte1,  ed  alla  Madonna  di  .Captpiigna  . 
f  25  Sab?s.Mar<p,^«)ijdo  Ey^ngjpUfta  -.(Litanie 
maggiori D'fcfìi  aìU  Ctìiefa  Parrocchial^fot- 
'  y.vt  to  il  Titolo,. de- .ss.  Marco  e  Leopardo-,  nel 
Borgo  di  Po  ;  fcrcno 

D 16  Dom-  V. ,  Feda  della SS-Verglne  dcl  Buon 
Configiioa  s-  Gjufeppe  ;  la  Tras'azjppe  di  s. 
Gipanniidi-Mata:  feda  a  s,  Michele  *  ed  alla 
Crocetta  ;  c;  ss- Cleto  e  Marcel  litro  Pp..mnv 
olfifaìw***  Rotazioni,  dette  Litanie minori  :  la 
.  Traslazione  in  l^lba,  <^’,s^.  Frontini»n«,e_. 

Compagni  min»  i  fr$P*iWlp.  I.  P» ,  c  s^lca 
t  i,  Lucchefev.  ,  r  fdegr.ofo 

Nafìita  di  So  a  Rea©  Maestà’. 

Vi  timo  guitto  insti  a'  27»,  ot.e  16.  m.  n. 

WJ  ^ 1  *■  c‘ 

Matte  faluta.il  'qòart©  con  cattiva  compi^lf- 
lagotide  cagionerà  fconquafllx,  c  vciyo 
il,  £tel  fi  fa  pulito  .  Il  fapgue  abtorid?  ,  e. ge¬ 
nera  prurito  . 

28  Mart.  Rotazióni  :  s.yitalc.m,  ,  c  1  B.-Guido 
,G  Spada  dis- Gonna  nodi  Vercelli  .  piacevole  -, 
..,-29  Mere.  Rotazioni  :  s. Pietro  m.  :  feda  a  s.Do- 
.  menieo  ;  e  s. Roberto  Fondatore  e  primo  Aba¬ 
te  de’ Monaci  Ciflerciénfi  fottp  la  Regola  di 
s.  Benedetto  nel  1098.  ^  jo 


46  .APRILE. 

Giovr  /’  AscBNSTOve  Àd  SictìOKE  :  feda» 
s.  .Martinian^cpo  Prpcelfione  dei  S!>..S.ACf.  A- 
mento  alla  fera ,  e  fèda  a  s.  Domenico  ;  s. 
Caterina  da  Siena  verg.  Domenicana  ;  s. 
Pellegrino  Laziofi  :  feda  alSiv  Salvatóre  ;  s. 
Pietro  Boigaro/4i  Salpzzpja  ,  Cardinale  ;  e  s. 
Lorenzo  AIpozzodiNoyara.p.in.  gradevole 


MAGGIO 

//adì  !».,«*»  ©  ai  r;  Ina  il.  ©  ec.  ,yedi  fiacri.:  e  à.f.zi'! 
Hi  della  ©  ,co'gradi'de,l  ©  ,  e  della  ©  per  figai  gì.— - 


: 


o 


re  GEMINI  . 

+  i  T  TEn.  ss.  Filippo eGiacomo  minore  A  po’- 
V.  fi l<>ti '•  feda  alla  tjhvcìà  Parrocdìfeifi 
Titolare  de’ PP.  di  s.  Agallino  ,  ed  as.  Do¬ 
menico  ;  e  la  B-  Panacea  de‘Muzj  di  K^uarona 
nella  Vàl'fefia,,  v.  e  m.  r  Oggi  e'iduedeguen* 
ti  feda  alla  Madonna  del  Piróne  pejj  piamo 
Miracolo  feguitoil  i.  Maggio  1644.  vario 
i  S«b.  s.  Àtanafto'  Patriarca' di  AlHlandria-» 
d’  Egitto ..  Da 


D  3  Voi»,  r  Ir.verkiàne  Mtk  S.Crcce  :  feda  olii  Q  f 
ChicTff Titolare  delle  CanonichcRc  Regolari 
'•  Laterariciilr  di  't.-  Agoftìbò',  Congregazione  , 
eh’ ebbe  principio  circa  ranno  8oc.:  ai  la  Me- 
trópoiitana  ,  àll-i-BàiiirCà  MagiSrale  j  a'S-Do- 
me'nicOjcd  aila'Croeettape  feiia  de Uà  Madon¬ 
na  dé’7;  Dolerla!  Regio  Albergo  delle  Virtù: 
ss.  AJèffantfW-IéP.fe éoWpS&it  nun.  „•  s.€io- 
— venale  primo  Veffc-  di  Narm,-e-la  B.  Emilia 
Bicchipi}  VtjceUèJe  vi*  ponjfenicajè)^.  fole 
A  4  Litri,  la  SS.  Sìxdque  :  oggi  ?  in  tutta  rot¬ 
tavi  fefù  alJa  Cappèlla  Reale  ,  /dia  all’Ora* 
torlo  della  Gònfratermcà  lotto  il  Titolo  della 
SS.  Sindboc--èide!  la 'SS  Vergine  deile  Grazie» 
nel  Reg|  èiSpcda  le  de’  Pazzarctli.js.  Monica 
vedovai  fella  a  s.Agofti'no»  a  s.dSèrlo,  ed  alle 
Chiefe  lei  le  Monache  di  s.Groce, idei  Croci- 
fi(Tò,e  di  s.Pelagia;  s. Gottardo  Vcfe  d’Hilde- 
-sheim,  e’W5. Girolamo  di  Peona*g|ppuccino» 

OLttna  ntìova,  feconda  /f  AprrL infitta  Emho- 
lifmakdnr  sB,:a,^..orE%f  Afe.  tTV» 

gr.  1.,  nel  m.  C.  iì;%  gr.#..; •-.Ritorna  in  cam¬ 
po  T  influenza  ftizzofa  di  Marte  autor,,  d’arisu,. 
tembefttìfa.  Ceéveliigualii ,  e  fantasìe  rifcéldatéT' 

'  $  Mart.s.Pio  v.P.:  feda  a  s.Domenicojla  Tras¬ 
lazione  delle  Reliquie  fll  S.  Vittoria  v.  e  m.  : 
Cfpofizione  di  effe  a  s.  Da iVnazìo  ;  e  ’i  B.‘Ga- 
‘  brtelc  éciopig  di Criaveno'o jCSpptìccfno  • 

6  Mere,  il  Martirjb  di  s.  Gioauni  Apoflofo  ed 
‘  Evangelilta  avanti  la  porta  Latina  ;nLRóma. 


7  Giov.  la  SS.  Coróna  di  Spine  del  SiGNcmffl 
s.  Stanislao  Vere.  dtOfacovla  m. ,  es.Tco* 


vele*  uiumovid  m,  j  i  b.  x  CO* 

baldo -Roseti  di  Vico  del  Mohdovi .  fole. 

J!  Ven.  l'Apparizióne' di  s. Michele  Arcangelo' 
nel  49».  fai  Moirce  Gargano  ■f  in  oggi  Morite 
s. Angelo  ,  nella  Prov irieia detta  Capitanati 
nel  Regno  di  Napoli-,  c  s.Vitróie  m.  lucido 
9  Sab.  '/igiiì a  :  s. Gregorio KaelarizèrioYcfc.. 
Oggi  dea’ primi  Vefpri  {intuito  eliplani  Aflo- 
1  unione  gen.  e  Benedia:.  Papi  a  s.  Agoftino,’ 
«l  a  s.  Carlo  .  pulita 

>  IO-  Vovt.it  PLXT&CQSTE  :  Ftdàà  s.Domeni. 

co  -,  Aflbiirz-  gen.  e  Eenèdtz.Pàp.  alle  ore  tre 
—  d* Frància  dopo  mezzoefta  s.Tcrefa  :  oggi  ci 
due  feguenti  feda  alla  Chiefa  della  Cónta*  : 
ternita  dello  SeiEiTO  Santo  ;  s.  Antonino^ 

•  ■  Arcivefc.  di  Firenze  ,  Dtfrnénicrrio  :  ss-Got* 

•'  diano  ed  Bpimaeo ». ,  e  s. Giòbbe  Profeta. 


..........  S. Majolo  Auaie  ;  s.  pxthzto  pi. ,  e  l 

B-  Enrico  de’-Comemini  d’ Arti ,  Patriarca  di 
Coftantinopoll  m. .  Oggi  da’  primi  Vediti  fin 
tutto  dimani  A  doluzione  generale  e  Beripdi- 
•  zinne  Papale'al  Carmine  .  '  ficcante 

/T&Krimo  .Quarto  incagli  U.crr  14. j 
\W  VI  fi»  §s--gr.i  9.  y  -ne!  m.  C.  fVgr-  r  1. .  j 
Non  voglion  goccia'  pfuvfade  il  Sole ,  e  Marte 
uniti  nel  ce  lede  bue  ,  fuorché  a’  14.  Saturno! 
loaufivale  faccia  delle  fu  e  .  Midi  ipocondriaci.  I 


jì  *Jn2  Mart.  Terzo  giorno  AtfESTCOOSTE'.  Efpo-'  ^3 
"  fizione  del  Corpo  di  s.  Martiniano  ni.  alla_» 

c>  Metropolitana;  ss.Nereoed  Achilleo  fratei  li, 

0’  Domicilia  v.  ,  e  Pancrazio  inni.  caldetto 

e  13  Mere.  Temporadi  State  :  «.Pietro Regaiado 
4  dell'Ordine  de’ Minori .  vapori 

14  Giov.  s.  Bonifacio  m. ,  s.  Pafquaie  I.  P.  ,  c 
«.Vittore  primo  Vefcovo  di  Torino  nei  310. 

J.5  Ven.  Tempora  :  s.  Ifidoro  agricoltore  . 

16  JSab.  Tempora  :  s.  Onorato  Vcfc.  di'Amiens  : 
fefta  alla  Metropolitana  ;  s  GioanniNepomu- 
céno  p.  m.  :  fefta  alia  Miferieordia  ,  a  s.  Mar¬ 
tiniano,  ed  a  s.  Filippo  ;  *.  Ubaldo  Vrfc.  di 
Gubbio  ,  Canonico  Regolare  ;  e  s.  Simone_* 
a  Stock  Generale  de’ Carmelitani .  •  aria 

0  D  17  Vom.  I.  dopo  Tentecofte ,  la  SS.  Tmkita'z 
.  fefta  alla  Chiefa  della  Confraternita  fotto  tal 
i.  Titolo;  fefta  ,  coll’Aflolpzione  a  quei  della 
Compagnia. dello  Scapolare,  as  Michele, 

H  Chiefa  ufficiata  dà’  PP.  .Trinitari  Scalzi  della 
I  Riforma  inftituìta  in  Ifpagna  dal  Ven.P.Giam- 
li  batifta  della  Concezione  nel  1^96.  :  c  fefta, 
n  cpU’Affoluzione  come  fopra ,  alla  Crocetta, 

Chiefa  fotto  il  Titolo  dellàSS. Vergine  delle 
e  Grazie  ,  fuori  di  Porta  nuova  ,  de’  PP.  Trini- 

,  ■  tarj, detti  in  Francia  Alatjwrins ,  mitigati  nel 
,  j  1267.  ;c  s.  Pafcjuale  Bay lon  :  fefta  a  s.  Torn¬ 
ai  mafo,  ed  alla  Madonna  degli  Angioli. 

3I  18  tuo.  s.  Felice  Porro  da  Cantalice  :  fefta  al 
,  I  Monte,  alla  Mad.  di  Campagna,  ed  alle  Cap«j 

'  puccinc  ;e  s.Venanaiont.  D  Xa* 


Luna  piena  in  ITO  a'  15.  ore  24. 
Afe.  fo  gr.  il.,*  «V/  m\  C.  lo  ITO  gr$. 

.  i;eÒ4  p^eccyfa  la  l'eia  afe-iuta  t 


m jkrST>Y!7SMrT ì  vrjv;  ,  rfrV'?  <t  ula  0: 

l’  ambiente  ,  e  da'  21 .  a’  22.  il  più  ajro  "Piane  - • 
ta  fppdifà  ,-f«rj(e'  un 1  |rnpiaftro  emolliente  .  .Mi  i1 
di  gola  .  EclilVe  dt  !  'a  Luna  • 

49  M.art- s>.Cé|eftinp  V.P',,r^on4ató.ré 
,  '  ,  naci  Celpftipi  lotto  la  Redola  dV,slB4n®ttf  . 
nel,  1164-  5  s*  Puiìènj'apa  v.  s  è  s.  Ivanr.prt 
te  ,  Av  vocato  de’  Poveri .  fo! 

20  Mere.  s.  Berna rdl/iò  .AlbizzefcKj  ,ìjy$feria 
delt’O.  de’ Minori  ;  s.Lucifero  I  .Arcivefc.c 
35  Cagliari,  è  s-Viviano  prìmo  Abate  diilMark  j 
d 'A  itap  omba-  Entr/i  il  0  in  xi  fiore  4. 
^1!  Qioìi al  Corpo  dìi ■S'iG.v.paEtPxocdTìonegt- 
nera  le  alla  mattina  ;  fella  colf  cip  ofizione  dt 
b3  ('.SS.  SAcnAMEN.TO  oggi  e  in  tpfta,' \  Ottavi 
alla  Metropolitana  :  e  ss-Policuto  ,  Vittorio. 

:  t  e  Donato  mtjv.  ‘  '  temporali 

22  yen.s.G'mliav.em.,  e’Ì;B-Mà^tinaFon- 
..tana  Verceiiete,  Agóftlnianc/. '  paulì 
.  23  Sab.  s-  SiagTto  Vefc.dj®82à»  .  ;  quieti 
•B  24.  Vom.  il.  :  Fcfta.de  ISS.  JAÌ^'AMÌgr'o,  con 
ProcelTionc  alla  mattina,  al  Regio  Spedale 
j4fM*tC»rifÌ  ,  ed  a  s.  Mariani  Piazza  !  ed  alla  t 
fera, alla  Miniane, a  .  Teièra , a  s-Tommafo, 

,  1 1 ;  ,  jed  alla  Pàrroòchia  nel  ^prgp. d^|jp^|^cme  ;  li  t 
'  '  ,d,TrasJazipnedi:S..Potnebico ar^afe  t 
^-.'.^«lfHn».>-Miiufìa1M?ddalpn» .  de’J^a^p.^feltij  > 


.é'si  Bidftigi  priaioVS 

indi  Aicivefc.'  di  Milano' v-  CS.  -  - 

*;‘r  «6  Mah.  sh  Filippo  Nòti  Fondatole  BeltifCon- 

'  gregazione  de’  Pretv  focolari  del  rotatorio 
nel  1575. ,  Protettore  di.  Torino  r  fedi  alla 
loro  Ghie  fa  ;  es-Eleuterio  P-m.  1  abitato 
Vii  irto  Quarto  /«  X  ^  16.  ore;6.'fn.  55- 

Marte  riceve  oggi  Dìanà  con  faccia  dlfdegno- 
ft  ,  e  feria,  e  a”  29.  fovrafia  ùn  temporale  con 
parvità  di  materia.  Febbri  ardenti . 

.  27  Mere.  s.Gioanni  I.  P.  mi  ;  e ’I  B. Bernardin» 
'  Caimo  Milanefc  ,  Min.  Off.  ,  Fondatore  del 
Santo  Sepolcro  di  Varallo  nel  149'.  netto 
aS  Giov.  I*  Ottava  del  Corpo  del  Sio'-tos'E  : 
Proceflione  generale  alla  mattina  ,  feda  al 
Corpus  Domini;  e  ss.EniiMo  Aveivefc.  di  Ca¬ 
gliari  é  Compagni  miri..  OggVef  dite  feguen- 
ti  Ic,4ovore  alla  Mdficirié' .  '  vapori 

■  '  al)  Ven.  il  facro  Cuore  di  GlSlf  :  feto  alla  Vi- 

i  fitazione  ,  ed  a  s- H(tarja  di.Pijàzza  ;  'l’àmmira- 
J  j  bile  Dedicazione  nel .'ftcdl.ó  declina  -de.!!* 
.  .jChlefa  Abazia  le  di  s.  Michele  dcli^Chmfa, 
r-  "  provincia  di  Sufa  %  detta ’  IM  Sarrx  di  s.  Mi- 


,  *ws®p?  a  _  «m- 

I  Dir  />»///.  :FcrM«lss.s.CT»>.MrTo, 

'  V  «IPOratorio  dis.  Filippo. 


ftìfedoiir. 
'Andante 
f-ro,  con 
’efronilla 
lnkà,ed 
GIU- 


Hit  dì  30 z}-iUv.Tilijfc  ec.yvtdipftg.lii.:  e  ap.li, 
idi  della  Jvji  t  ctt'gradi’dei  § ,  e  dellajgfrjjer  °tni%iiirw. 


I'  X  Un.  s.  Crefcentino  m..  commofio 
*  L,  Mare.  ss.MarceUifro  pi,  Pietro  efbrci- 


fta  ,ed,Erarrno  V^lfc,  mrn.  :  feto  dì  S’.  Erafmo 
»  s.Tereìà  ;  c  $■  Guido  de’Signoridi  Melazzo, 

OVcfc.d’ Acqui  .  fpazzato 

Luna  nuova  di  Maggio  in  rr  a  i  m-* 5. 
m.  23.  n.f.  Jft.'V’gr.  20.  »  nel  m.  ÓVfe 
gr-  io.  .  Cinque  Pianeti  nel  Pegno  de’ Gemelli 
vogliono  il  Cielo  fpazzato  ,  e  giorni  bèlli';  Mer¬ 
curio  pérò  fta  per  aggiunger  vento,;  e  Saturno 
a’4r  «n,  leggiero  fpavento  .  FluflTrònt  gl' petto, 


1.  leggiero  fpavento  .  FUiffrónt  gCpctto, 
ed  oppreftìoni . 

3  Mere.  s.  Clotilde  Regina  védovi!  di  Cìodo- 

Vco  f.  Re  di, Francia  .  .  ariofo' 

4  Giov.  s.  Quirino  m.  turbato 

5  Ven.  s.  Bonifacio  primo  Arcivefc-  di  Ma-i 

gonza  m. ,  e’I.B.  Pacifico  Ramati  di  CeranoJ 
ngl  Noyarefe  Min.  Off.  O  Sab* 


G'IU'GTS'O.  55 

-6  'Sab.  l’Arifigne  MWcofMiei  SS.  Sacramen¬ 
to  fucoeduto  in  «ovino  a’  6-  Giugno  145?» 

-  rtifo  le  ore  2C.  :  ■ftìfta  alla  Chic  fa  dewa  il 
Corpus  Vomirti ,  fottp  ij,  Titolo  del  Corpo  di 
CrisTQ,  dell ’llluft  ridi  ma  Città»  con  Proccf- 
fione  alla  fera  ;  sVHòbbeHO  Arcliefc-  di  Mad- 
dcbutfeb  ,  feoqdatore  de’ Canopici -Regolari 
Premorii  rarefi' Cotto  la  .Regola  di  s-Agotlino 
nel  1  ilo-  ;  e  s.Clàddio  V tfc.  di  Bcfanzonc  . 

C  7  Vin&foi-srtteHo  Abate-  tifici  dente, 

s.  Gregorio  Vefc.  dell’ Armenia  maggiore-;  e  1 

facro  Cuore  di  Maria  t.fcftg  all  Oratorio  di 
s.  Filippo.  fole 

8  Lun.  s.  Medydó  primo  Vefc.  diNqyon  ,  s. 
Xicijtjia  v.Ce’1  B.  Enrico  Alfieri  d  Alti ,  de 

’*  .‘  sigoondiJvlagiiano, 'Generate dè'^M inori • 
o  Mart.  ss-  Primo  e Feftciano  fratelli  min.  ^ 

plvcigiio ,  pattano  1  giorni  Cena  altro  periglio, 
i  morbi  fiatino  .irjrifoiuti  •  ... 

'  10  Mere.  s. Margarita  vedova  Regina  di  Scozia. 

,j  1  .Giov .  s.  Barnaba.  Apoftolo.,  uno -de’ 7»- »>- 

,  fcépoli  del  Signóre, priipoVefc.di  Milano. 

\  ..  .. «  Ven.  S.  Gioanni  dà  s-  Facondo  Agoftifiianc 1 , 
s ir  ss.BafiJide  eCpmpagiJi  mm.,c  s.Leo4e!II.Pv . 
*  e 2  Sab.  s-  Antonio  di  Eadpva,  Protettole  di  To- 
1  ‘  "  rino  :  fella  a  s.  Francefco  ,  ed  alle  altre  One- 
"'fé  de’Minoti-.  O  ì  '  D** 


j'r  ~nr&wo. 

n  14  mm  m  buono  Màgó&^ra  duceftfe» 

<1»  Cappa  deci*,’  Fondatóre 'do’  Monaci  Bafi. 
Ha'ni-rréPJg^  yfc*.dìl!le8  Profeta..  ,  mirto-  ’, 
iÌ.ttìrf.%^Béfna*as'd6>%n^ii  d» Mentore i»(i  r 
Savoia  ,•  Arcidiàcono  d’Aofta  ►  cFiiiro 

'itf  Mart.  s.Gtfo.  FraoccfcoRegist  fetta  a’Gefui. 

.ti  ; m .  Griglie  Imo  «110000  di  Cortertilglia, 

*?'  &  'Raii'èrf,  «  1  £>•  Pietro  Gambacórti 

<3i  Fifa,  Fondatóre  deilà-Còngreg salone  degli. 

Eremiti  di  SiGirOlambtìol-i^cr-i.  Vjtroooan-  i 

"  *•**!•  Mònaci  di  s.  terol  amo,:  detti*  Gir  il  ami* 
WWftituititti  fta'lia  nel  1416.  dai  Ven.-Lupo  : 

agitato^.  , 


d|h  ■•to./w  in  f«.:  t#»S»i  e.  ' 

U  ss  gr.ìS. . 

I  giórtn  ig.  4g.  e  24.  fono  di  cattiva  ligi:,:  g li; 
alt-rf  à^a$  corffr  fenfc’lficontrar  Briga  ?■ 


dT  Olmedo  Spàgnuolo-^ 
k  tirtf-ù  fieni  ih  v”‘ 


“ »  1  ■«>  parrò"  •jeirn  incontrar  Briga  3  -Giove 
difjiofitor  dèli'  inferAeria  dà.  l’ tifata  aglitìmorii 
peccanti .  • 

iS  Giov.  fà  Traslazione  dt'si.Elzeariò  Gonred” 
Ariarto  :  fella  alla  Madonna-  degli  Angioli  ;  e 
Sri  Marco  e  MarceUnmo>àteUi  mm.  turbato¬ 
li'  Vet).  s.  Giuliana  Falconieri  Fiorentina  v., 
Inffinitfite'deJIt'SuOre  Maritel-late  dell’Or- 

dine  de’'Sór>tri‘dì  M.  Vi’nèl  igo&  ;  fella  al «S.  | 
'Salvatóre  ;  e  ss.  Gervafìo  e  Protaflo  featelli  ■ 

gemelli  mm.  plausìbile 

Sab»  I*  Madonna  delia  Gonforazìdne ,'dertaÌF 
l f  Conciata  y  Protettrice  di  Torino ,  la  erti 
“  f4dr*'frhmagìae-fu  mfracotofamente  Htrovf,f> 


(j  l  U  u  »  .■ 

ta  ti  20.  Giugno  ino* :  ^ Ct 

nella  Chiefa  de’ Monaci:  C^ienfi.  Rifor¬ 
mati  ;  $.  Sitverio  P.  m. ,  e  s.  I^tctiefe 
;  D  2I  ^  s.Luigi  Gonzaga:  feda  a 

Fcfta  a  s.  Rocco 'deUa  Traslazìo^  di  Kc- 
diquia  di  eflbSaPto*  «db 
medefima, e ProceiTiqne alla  fera- 

sutà*vt>  * 

ai  Lun.  s.PaolìnoVcfo  di  Nota  ,S- Albano  £»., 

C  ss.  diecimila  Martiri  Crocihfli  «  «iwfo 

«  Mart.  lrtgHi.<r,  s.  Lanfranco  .#  Groppe!  lo 

3ncllaLumfmn»,Vefe.diPavia . 

^  .  tetm^rimpAh  di 

Metropolitana  Titolare  coll  cfpofizionc  di.; 

ìggiss^Sitfgs»#^ 

lima  ■tildi  Ageftt)  Mcltifiuatrtenfe .  .. 

$c  iGi.o^-^Maflìrno Vefc?  £f;T9OTP  nel44p*. 
feda  alla  Metroooiitana  j. M ^W?WF g** 
Eligìo  Vcfo.  di  Kfoy  on  :  feda 
to  »  $d;  a.  s«  A  monto  j  e  s .  Gu g 1 i e,l m»9  YjC ree  ^ 
lefe  Afe» te,Jnrtttuiorede’Monaqi  Benedettini 
.  1  dirMonCc. Vergine  nel  bU  9*  tcnrp^ale 

©'Miti* V  Quarto  tn  V  »  }}r  ^À  l9Jr  '}’ 

Afe.  W  gr-  5-  r  nel  m.  C-  il  Sia  Ky-  't  * 
La  Luna  in  braccio  al  più  freddo  P«peta  fa  in- 
>  forger aria  rigida  non  oonfueta  .manderà  ancor 


tdp^daT(|ìe!  pillole  ima.  ' 


ben  l’affajr»  . . . 

re  .  EfpuMni  feaBbfofe  . 

*6  Vcn.  ss.  Gioanni  :ì  Paolo  fratetjimm.  ,  tii 
EiaroOa  v,  Cm.vProtFt'triee  delie  Campagne 

Cw  r&UJj£*  %%i  Cao  S angario  nella., 

Chiefa, de  MòitìKi  Cifter.eùéian  Riformati  i  e 
s.  Ma^jiorino; 'primo  yg/cà^ o  d’Jcqui . 

\  n°Wi SS'  ’aolo  I.p. . 

Fetta  di '$•  L mgi. Gonjp^fa^Jj^Kh iefa  de I le 
Monachetti Crocifil.ro .  mitigato 

-  ••  r.4o,aW  ■■  fetta  di 
s.Pietro  al  Corpus  Dòmini à  s.Francefco  a 
s.  Tortnjiaf»  »r£d  a  s.-Manco  :  e  di  siPiSlo  all’ 
Oratorio ...  .  ..  ,]  -J\  foIe 

.SO  Mare,  la  Commemorazione  ois.Paolo:  fetta 

1  ««♦•Wlntet^pMrfadP.atroechial.cde^Che. 

•  net  Regolari  di  s.PaoIo  decollato ,  detti  Bar- 
«(Wtr^CongregazioBc/ondirane!  is??.  da’ 
Venerabili  Antonio.  Maria  Zaccaria  .Cremo- 
oefe  ,  IìartoLommeo  Ferrari ,  c  Giacomo  A rty 
tonto  Moriggia  Milanesi .  anofitf 


«* ;«► 


LUGLI 

idideUci  © ,  co’gradtÀH  ty , 


1  UTTErc.s.TeObaldci Burnirà.  av.ofo 

2  VL  Giov.  la  Vifitazione  di  M*  V.  :  feda 
•  alla Cfiicfa  delle  Monache  infttàitfe  fòtto-tal 
•j  titolo h -  a- S.  Domenico  i  ed  a-  Gc-flhtn  e  ss. 

•  Procedo  e  Martinianó'mm.  :  feda  dcUa  Par- 
rocchìu  Titolare  nella  Chieda  dellaGonfra- 
;.r.LTernitadel  SS. -Nome-di  Gtfiu^i  >•  flfezofo 

OL~unn  nuova  Ii<ì\ugnom  ©  a  z.'  ore  12. 

m. 59.  Afe.  nv  gr.  m-  C-'tl  Wgr.27. . 

Starno  quadrato  ad  ambi  i  Luminari  (concerta 
il  Novilunio  da  fuo  pari;  indi  il  buon  Giove^ 
con  occhiata  amicalo  volley  1  tempo  nella  for¬ 
ma  antica.  Febbri  pufridc. 

s  Ven.  s.  Lanfranco  Arcivefc.  di  Cantorbery. 
4  Sab.  s.  Ulrico  Vede,  d’  Augufta  .  tregua 
D  5  Dom.  Vili .  :  ss.  Retato  e  Compagni  ira. . 


1 


5*  • 


)<K?  L  U  G  11  O.  i 

Pelh»  dalla  SS- VergineidelleGrarit  alta  Con- 
fraternita;dalU.SS.:Ann»nziata„  c  di  s.  Luigi 
Gpyzaga  al  Regip  SpedaieMélI*  Cariti. 
6Xun.  f.  Dpipenica.viemkJi.ji;  :  vcntófo  | 
7  Majt.  il  B.  Benedetto  j6J>  JP.  :  fella  a  s.  Do¬ 
menico;  e,f.  S^vrpo  Vefir.  dì  .Spoleti  m.  j 
6  Mere.s.EjilàbcttayednvaRieginidiPorto-  | 
t  '«*••>  cii  q*I  i  chiaro  I 

^  !^ipy7,jl!B.  Landolfo -Vef^d’AiU  .  fole  i 

fd  ?riW.  in  j a  9.  ose.  1 1 .  m.  27.  i 

V»  Afe.  m  &U7Q.  ,  i  nei,  m*  C- 1  <2>  K  . 

di  Marocco-Mer.curìo;  a’  io.  c  iÉS 
fa  ftilpcco  ,.e  a’.  *5, di  Saturno.  m bi|p 

fa,  Spiega  re  tsmpeilofo  Jlendardo .  ì  ' 
decombenti  peggiorano  - 
{OernfPKffts?-  jBmfieUi  mm.,  ess.  Rufijta  e  Sé» 
conda  forelle  vv.emm.,  ,  languido' 

1 1  ,Sai?'  ^  Pio  I.  P.  m.  caldo 

:  s.,Gioafini  Gualberto  Abate, 
Fondatore  de  Monaci  Valiombrofani  foettfia 
-  ^?a0!.aidi»-Benedeeconei'iQ40^  ss/Naborepi  0 
Felice  min.,  es.Paolinoprinio  Vefc.di  Lacca 
■»n.  .  Fella  coU’efpofiz.  di  Reliquie  de’ss-VitO 
.^.Feljqemrn.  aiiaCotjfrat.  de!  .««.Sudario .  ì 
IJ  ;  Lu  n.  $.A  nac  leto  P.  m .  .  temperato 

14  Marc,  v  Rpna  ventura  Cardinale ,  Vefo.  d’ 

A I bano.  Dottor  di  S.Chiefa  :  fella  alle  Chicfe 
de  Minori ...  confueto 

1 5  Mere.  s.  Gammi  Ilo  de  LelUs  Fondatore  de’ 
Chcrlci  Regolari  Miniftrl  degl’infermi  nel 


LOG  LI  6.  _  , 

n*5Sf><  :  feda  a^.Giuft^pe  i  rf.Róflrl-tàv*  :  feda 
a  s.  Dalmazio  ;  s.  Enrico  II.  Imperatore  ,  e  '1 
B-  Bernardo  Margravio  dvBà& deh* Baaden  ,■ 
Prorettore  della-CIttàiii  NfonCàlìerlt  tuoni 
16  Giov.  la  fole  ime  Commemorazione  della- 
SS.  Vergine --dei  Monte  Cardielo  dettàlWf/ 

•  Carmine:  felfia  aJldiRealGhtéfaPaTròeellLiate 
Titolare  de’  PP.  Carmelitani ,  a  s.T  ere  fa  veti 
alle  Carote  lite  peli  BùCeilao  tiómenicaiiÀ.  . 
»7?V®n.  s-  Alréffió ,  «.Leone  -  IV..PI  i  'e ;V1  H  ^ 
Giorgio  Oppeazi di  Vigorie  Min-  Gli.  fora 
&&Luna  piena  in  a'  \f.  àte  i):  m.  4^. 

fa  gH  2~  ,  nei  m,  C.  CV"  gr.  15.. 
Ne’ primi  giorni  fi  langue  ,  poi  Ciprigna  addu¬ 
ce  un’aria  più  benigna,  e  dà’^a.  à’-i^i  la  tu--' 
ria  da’  malefici  offerte-  itrinaceia  di  TalVate  utia_> 
difeefa ..ipocondria ►  r  '  '  J5, 

i8/Sab.  ss.  Sinforofa  e  7.  funi  Figliùdlf'mm.' ,  st 
Arnolfo  Vefc.  di  Met*  ;  e  s-'Bru'ftdnc  Solerlo»  ' 
di  Soler© , detto  PJftenfe ,  Vele,  di  Segni . 

D  i y  VopiiX.:  Fella  della  Madonna  del  Carmèìo,. 
coi  1’  Affoluz.  gen.  e  Beccdi*-.  Pap.  ,  c  Pro* 
uceflìone  alla  fera, al  Carmine  ;  s.V  inccnzo  de’ 
PaoiiBondarore della  Congregazione  dc’Prc- 
tl della  Miirionc  nel  rtSiJ.  ,0  nel  i6«*;dtire 
Ser-Ve  de’  Pioverli  dette  liyFigtìè  efeiià  Off» 
tà  ì  ttfta  «Hà  MiffiWie^^SrSWithtféoP, Sardo» 
i  El\jbfizione  c  fefta  del  le  Reliquie1  a!  ©éftdrl  ». 
2ùiiL«n.  8.  Elia  Profèta,  Padre de’Caf me lltarili' 

■  fella  al  Carmine ,  ed  a  S.Tei'cfa  j  fc.  Margarini* 


'60 


L  tr  G  L  I  O. 

.  es-Gumilra  R'e  di  Sai'degna  nel  t  r<Jo. 
<2i  Marr.  s.Praflede  v.  ,  il  B.  Merino  Rumbaldi 
V  cfcid’AIba ie’l  B.  Oddinó  BarotH  'di  Fof* 
ftno  p.  •  <  >.0!  f0|e 

•32  Mere.  s.  Maria  Maddalena  fftfta  alla' Chiefii 
JMtolareulelle  Monache  ddfTcrif- •Órdine,, 
Clauftraledts.Francélco, dòsi1  riformali)  nel  le 
o  ;  Donne  dalla  B.  Angelina  di  Corbara  V.f;in  Fo¬ 
ligno  ne!  i  ìgfè*  Elitra  il  <&in  UeYe  i  .ti.f. 

Giav.  s.  A  poi  1  ina  re-pri mo  V efe-  di  Ravenna 
<•  ;  m‘>es.LU/orio’Vdc.deI  Mansi  torbido 
34 ,  V-en.  Vigilia  t  si  Gridili»  v.  é  m.  feda  ajja 
Rcai;,Chiqfa  Titolare  deHeMónadhe  Carina. 
JitaneScalze  ,  dette  ItCarmelitt >;  e  la  é.L<5- 
riovèea  di  Sa-Voji ,  figliudta  dd-B.  Amede'o, 
^v^dnva  OhiariiB,,  -»  >•  .  agitati) 

a’ 14.  orsini.  9. 
Wy  4 fi-  lo  gr.  8.,  nel  m.  C-  lo  W  gr.  17... 
•Il  tempo  non  ha  vicenda  di  rimarco ,  latvo  nel 
giorno  29.  ,  in  cui  Marte  minaccia  armato  di  fa¬ 
retra,  ed  arco  .  Morbi  puerili*. 

S*z5  -S-fb.  s.  Giacomo  maggiore  -f  Ufoftolo  :  Tefta  a 
s.  Agoftinp.,  ed  a«-  TommsTo  ;  e-s.  Crlftoforo 
m  :  feda  a  s.  Carlo  ;  e  di  S.  Teodoro  m.  coll’ 

111»  rlnl 


.  teli*  4-5. 1-ano.;  e  ai  5.  neoaoro  m.  coll 
•efpofizione  del  fu  o  Coi'po  alla  Bafilica  Ma- 
giftrale.  caldo 

9  26  Dqm.  XI. ,  /.  Anna  Madre  di  M.V.  :  feda  a  ì 
s.  Francefco  ,  a’Gefuiti ,  a  s.Maria  di  Piazza,  | 
a  s.  Tommafo  ,  a  s. Carlo ,  alla  Confraternita 
-della  SS.  Annunziata  ,  ed  alla  Madonna  del  | 
.  OPiions ,  27  Lue 1 


27  Lan.  s.  Pautateone  medico  rrr.  lueMo  6»  | 

28  Mart»  «s<  Nazzario  e  Celfd  fanciullo  mm. 
s.  Vittore  I»  P.  ni.  ,  e  s.  Innocenzo  I.  p. 

*29  Mere.  s.  Marta  v.  i  s.  Felice  II.  P.  m.  ,  c 
ss.  Simplicio ,  Fauflino,  e  Beatrice  fratei  li 
.  e  tergila  rom.  ...  .  temperale 

30  Giov.  sjOrfo  Vefc.  di  Auxerrc.;  fella  alla 
Madonna  degli  Angioli;  c  ss.Abdon  e  Senncn 
nini.  .  'quieto 

3.1  Vet].  s.  Igpazio  di  Lojola.  Fondatore  nel 
1534.  de’  PP.  della  Compagnia  di  G &?»>’, 
detti  Oefiuti:  fefta  alla-loro  Cbiefa  ;  es-Gcr- 
mano  Vefc.  di  Auxcrre  .  ardente 

O  luna  nuova  di  Luglio  in  ^  *'31.  ore  20. 

aw.  41.  A  fi.  S-+  gr-  17.  *  nel-m.C.'U  ^ 
gr-r  n.«  Febo,  fca Ida  le  giubbe  da  amico  ,  ppì 
.foiFaafprettoun  vernice  1  dal  GaBgei,eaÌ4.'fcgue 
peli’  aria  un  turoultuofodntiico .  Mali  dì  gola  ^ 


«febiodlj 

. m re 4 ’Ke d$ V e re£t 4‘  m.»'U«ui  fcfta fi‘  i 
«£S  l .  et  1  ebftr  stila)® brela  Parrocchiale  Titolare  de’ j 
:  £  efi#reti  di' -s.YFtIlppo  li;i6* Dicembre.-  caldo! 

£>w*  ,  la  Dedicazione  della  Chiefi 

•a  •>  delta  Madonoardegh:Atjgioli  prodi»  AtTift,! 
;n detta  /.r  Potztitncula  :  fefta alla  Chiefa  fotte 
-il  m  j  Witiitodella  Madonna  degli  Angioli  yg de* 

.  '«.^eBcev  Vitale  ,  e  Celfomra. ,  de’ llfMl- 
-  SSiortQflewantl  - 

-t#alJei  dl'EdeChare  de!  Minori*  es^Stéfano  i 
irjoiHtjqìa  oro!  ertolo 

f  J  >tiind?ineenzione  di  s.Srefano  Protomartire- 
?  Mart*  Sv  Domenico  di  Danman  inftitutore 


daini  delPP-éfi 

a  II, a,  fMoCh'iefa  JEitoìarf 
‘  Icrc*  là  DciàicaV.' 


toìT)icl/4i5.  :  lcila_.^3  ] 

5  Mere,  la  Dedicazione  della BjfilicadeilrL 
Madornali  .d«Ua.NcvxXttlwo.Wp‘  TEIquìlIpo  in 
Ron|£3K%ggÌ'd«ta  s. Maria  Raggiere:  fella 
a  1  la  cSiief*  Parrocèhiale  (ott0.il  Titolo  della 
Madonna  delia  Neve ,  e  de’  ss-Simone  c  Giu¬ 
da  Taddeo, nel  Borgo  di  Dora  detto  del  Pai - 
loneK allo  SfHfW$tBto ,  ed  a  $5  Domenico . 

6  G invàda  Trasfigurazione  deÌ,$jtGNORE  :  feda 
al  (a  Re^  Ch  i c  fa  n e  l  facro  Br  chi o ,  Botto  il  Ti- 
tolo’feT'S^.  ^alyatorc’,  de^V^Sicmiti Camal- 
dolefi  ne’  monti  di  quella  Città  :  Congrega- 

'  'ilcvhè  ,ìacui  diede  principio  col  la  Ideale  mu- 
tiififenna  dà  Carlo  EmanuelcJ.  qeli6oi.  il 
1  •  Vehi  P.  D.  A  leflà'ndro  de’ Signori  di  Ceva, 

1  '-’Prófeffo  nelfacro  Eremo  di  Carnai  doli  ;  e  ss. 

■* L  Sidalf .  P. ,  Eeiicifiimo  »ed  A gapito  mm. 

ViSi>fa.Caetant> Tiene Porfdatore  nel  1514. 
de’Chérici'Régolari ,  AettìlTeatini  :■  fetta  a  s. 

?  :  '  ,  e  all’Oratorio  della  Regia  Provyi- 

A*thfcst;  $.  Alberto  :  fetta  al  Carmine;  c  s. 
DohàtoVefc.di  Areraom.  placato 

r&'Primo  jgudrto  in -Ito  a'. 7.  ore  20.. gn.  $2. 
~l\W  41.  nelm.C.laìOt  gr.  19.. 

’liquartoperplù  giorni  fi  fa  onore*  ma  agli  u. 
'’ll'fèfriprf'  C  feonda  »  e  fi  conturba  »  ,e  lafcierà 
''di  re  cattivo  odore.  Efpulfioni  maligne . 

•«ir  (tfnSab.  Vigilia,*.*  Ciriaco  » Largo,  eSjnaragdo 
inm.  ;  e  s.  Ugolini  Vcrcellcfev.  D9 


== 


D  9  Dom.  XIII- ,  s.  Romano  foldato  m» 

La»,  s.  Lorenzo  m.;  fella  alla  Reai  Chiel? 

.  Titolare  de’ Gherici  Regolari  Teatini  ,  as. 
Filippo  ,  ed  a  s.  A  gollino  .  difcreto 

t,(  Mart.  ss.  Tibursio  c  Sufanna  v,.  mm. 

12  Mere.  s.  Chiara  v.,  lnflitutrice  delle  Mona¬ 

che  deU’O.tdine  de’ Minori  neliiii.:  feda 
a(la  Chiela,  fotto  il  Titolo  de’ ss. Francefcoe 
Chiara  ,  di  Moiiache  dell’Ofdine  di  cita  San. 
ta  ,  ed  alle  Cappuccine  .  nuvoli 

13  Giov.  ss.  Ippolito  e  Caflìano  mm.  fpazzato 

14  Ven-  Vìgili*-.  s.Eufebio  p. .  Oggida’  primi 
Yefprilìn  tutto  dimani  Alfoluz  gen-e  Bene¬ 
dizione  Papale  a  s.  Agoliino  , ed  a  s.  Cario. 

&  1 5  Sai-  I'  ASSVXZIÓ  dì M.  V.  :  fella  alla 
Chiela  Parrocchiale  Titolare,  detas-dHarii 
dì  Piazza;  alla  Congregazione  degli  Ardili, 
fotto  il  Titolo  del  Traniito  di  M.V.,nel  Colle¬ 
gio  dc’PP.G-  faiti:  alla  Chicfa  del  Regio  Spe¬ 
dale  della  Carità  fotto  il  Titolo.del la  SS. Ver¬ 
gine  della  Pietà  :  a  s. Domenico,  alla  Bafilici 
Magiflrale  ,  a  s.Martiniano  %a  s.Carlo ,  al  li 
Confrater.  della  SS.  Annunziata:  del  la  Regit 
Unjyerfità.  a.lla.Ccnfolata  col  re  Deum  alti 
mattina  :  è  fe'la  al  Monte  :  e  ’l  E-  Aimone  Ta- 
parclii  dc’Signoridi. Lagna feo  , Domenicano. 

©Luna  piena  in  «a  a'  15.  ore  o.  m.  58.: 

Afe  X  gr.  18.  ,  nel  m.  C.  il  gr.  24.. 
JDellà  figura  i  cardini  notati  fegnan  bel  tempo, 
fuorché  a’  20.  la  luna  dai  ma  lefìci  aggravata  fari 
pentirci  i  boreali  flati  .  Pleuritidi .  D  id 


D  16  Dom-XIP-,  t.Gìoacbina  P  adre  dì  M-V.-dzÙk 

•  della  Congregazione  degir  Adoratori  def SS. 
Sacramento  fott'o  il  patrocinio  di  Maria. 
Vergine  prefentata  al  Tempio,  e  di  efloSan; 
to,  ài  Corpus  Domini  co! l’tfpofiz. di  fila  Reli¬ 
quia  :  fella  alla  Confrat.  della  SS. Annunziata 
anche  coll’ efpofìz!  di  fua  Reliquia  :  feda  a  f. 
Terefa  :  ed  a  s.  Marco  della  SS.  Vergine  detta 
delie  Grazie  ,  la  cai  fiacra  Immagine  fu  ritro¬ 
vata  nel  1 740-;  s. Rocco  Protettore  di  Torino: 
fella  alla  Chieda  delta  Confraternita  fiotto  tal 
Titolo,con  ProcclTìone  nel  SS. Sacramento 
alla  fiera;  e  s.  Giacinto  :  feda  a  s.  Domenico. 

17  Lun.  s.  Magno  Vefc-  di  Anagnim. ,  s.  Be- 
■  nedetta  v. ,  c-s.  Marnante  m.  fòie 

•  18  Mavt.  s.  Agapito  m. ,  s.  Elena  Imperatrice 

vedova,  Madre  dell’  Imperatore  Coftantino 
Magno  ,  e  ’l  B.  Bartolommeo  di  CcrVcre  , 

'  Domenicano  m.  vario 

19  Mere.  s.  Giulio  Senatore  m.  tninadcfofo 

•  20  Giov.  s.  Bernardo  Abate  Ciftercienfe  :  feda 
«  alla  Confolata,  Chiefa.de’Monaci  Ciftèrcienli 

•  Riformati  di  s- Bernardo,  detti  in  Francia 
R  '  Feiitllans  ,  dove  furono  indiatiti  dal  Vcn.D. 

•  :  Gioarini  de  la  Bairiere  nel  15 77.  feonquaflb 
ai  Ven.  la  B.  Gioanna  Francefica  Fremiotdi 

Chantal,  vedova,  Fondatrice  delle  Monache 
della  Votazione  di  M.V.  nel  i6lo.  :  feda  alla  • 
Vilìtazione  :  il  B.  Berti  ardo  TolommeiA  bar  e. 
Fondatore  de’ Monaci  Olivetani  fiottò  la  Re¬ 
fi  |ola 


goladis-Benedetto  nei  13 19.  ;  e  s.  Natale. 

*2  Sab.  Viglia  :  *$.  T'Unotéo,  Ippolito  primo 
Vefc.  di  Porto  Romatìo  ,  e  Sinforianb  torti,  ; 
e  s.Fì  liberto  m..  bntra  il  $$  in  IBg  a  ore  7  .n.f, , 
D23  Dora.  XJ/v ,  s. Filippo  Benizi  Fiorentino: 

fefta  al  SS.  Salvatore  .  fluttuante 

0T\  VI  timo  Quarto  irtXL  a'  23.  ore  tj.  m.  40. 

Afc-  «a  Sr-  ll‘  »  net  m'  9’  • 

Soffia  un  vento  da  Zembla  ,  c  fi  refpira  ;  ma 
di’  25.  e  26.  per  un  tetragono  di  Saturno  1’  am- 1 
Bitnte  s’dtfufca  ,  e  il  Ciei  s’adira  .  Difappetenze .  j 
^•24  lun.  f.  Bartolonimeo  dpofiolo  :  fetta  allo; 
Spi  rito  (Tanto,  al  SS.  Salvatore,  ed  a  s.  Vito.  I 
25  Mart.  s.  Luigi  IX.  Re  di  Francia  :  fetta  a  s.  t 
L-'órttìzoi  e  s.  Genefio  tiotajo  m.  inquieto 
efrió  Mere.  s.  Secondo i»-%  Protettore  pariti oh 
lare  ài  Torino  :  fetta  alla  Metropolitana  doli’ 
cfpoiìztone  di  Tue  Reliquie,  e  Procefiione  al  iai  f 
fera  ;  e  s.  Zefirino  P.  m.  umido 

47  Giov.il  B.  Giufeppe  Calafanz  Spagnuolo.! 
'  fondatore  de’  Cherici  Regolari  delle  'Scuòle  | 
Pie  in  Romane!  1617.  :  la  Trafverberazione, 
cioè  Trafittura  del.Cuore  di  s.Tercfa  v.j.e’lff. 

-  Candido  Ranzi  Vercellefe,dell’0.  de’Minori. 
28  Ven.s.  Agoftino  Vefc.  di  Bona  nell’Africa, 
Dottor  di  S.Chièfa  ,  Inftitutore  di  Monaci  nel 
391. ,  di  Cherici  viventi  In  comune  nel  395., 
e  di  Monache  nel  408.  :  Padre  de’Canonici 

Regolari  Lateranenfi,e  dell’Ordine  degli  Ere- 1 

miti  di  s.  Agoftino  formatofi  nell’Unione  ge- 


AGOSTO.  C7 

Aerale  di  moiti,  Eremiti  fatti'  dal  Papa  Alcf- 
landroIV.ncl  feda  alfa  Chicli  de’PP- 
dell’Ordine  Eremitano  di  effo' Santo,  della 
Congregazione  di  Lombardia  :  Riforma  ,-ch’ 
ebbe  principiò  nei  1450.  :  feda  a  s.  Carlo ,  ed 
alleChiefe  delie  Monache  di  *•  Croce,  del 
Crocififio  ,  e  di  s.  Pplagla  ;  c  S..  Ermete  anSÉf 
Oggi’  fi  efiraggono  le  doti  alla  Bliferìcordia. 

«9  Sab.  la  Decollazione  dls’.  Giambatifta  :  feda 
alla  Chiefa  delia  SS.  Vergine  della  Mifericor- 
dia ,  dell’Oratorio  lotto  il  titolò  di  s.  Giarn- 
batirt^.DecolLatOj-e  fefia.alIa  AJcjropolitana  ; 
s,Sabina  m.,e’j  B-Àiitopinp  NciiQti  di  Rivoli, 
Domenicano  m.  differente 

Per  qualche  giorno  al  rugginofo  inclina  la  faccia 
dcICiel ,  poi  fi  punite,  e  fi  fa  della  come  una 
Regina.  Marte  fa  cfacerbare  li  morbi  occulti. 

■  P'.jò  ■Dim.XPT.i  Feda  della'SS.  Vergine  della 
Cintura,  coU’Alfoluz.gen.  c  Eenediz.  Pap., 
i  e  Procefiione  alia  fera ,  as.Agoftino  :  s.  Rofa 
di  Lima  v.  :  feda  a  s.  Domenico  ìss.  Felice  p. 
e  Àdautomm.,  s.  Fiacro:  s.  Bononioprimo 
Abate  di  s.  Michele  di  Lucedio  ,  ora  s.  Gp- 
nuario  ;  e  l’Anniverftrio-dell’  Incoronazione 
leguita  nel  1620.  delia  facra  Statua  della  Ma- 
|  donna  d’Oropa  nc’ monti  di  Biella,  vapori 
1  31  Lun.  s.  Raimondo  Nónnato  Cardinale  ,  dèli* 

,  Ordine  della  Madonna  delia  Mercede. 

E  1  SET- 


irài/ìdh S 


J  T\  /TArt-  s. Egidio  Abate,  e  ss.  il-l  Fra- 

1  Mere.  s.  Antonino  p.m.  :  feda  a  s.  Maria  di 

Piazza  ;  e  Stefano  primo  Re  d’Ungheria . 

.  3  Giov.  s.  Serapia  v.  e  m.  amoiguo 

4  Veri.  s.  Rotta  di  Viterbo  v.  :  fetta  a  s.  Toni- 

matto  ;  e  la  B. Caterina  de’Mattei  di  Racconigi, 

v.  terziaria  Domenicana  . 

,  5  Sab.  $.  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Patriarci 
di  Venezia  nel  1450.,  \ 

D  6  bom.  ÉVlI,  :s.  Frontinianom.,s.Eutìaniii  : 
v.em.  ,  s.PietroII.  AidKe^eiVdi,T%r^nta'ia'  -, 
s. Pietro  Concravia  Artigiano, e ’l  B.Bprtrando  ol 
della  Polena  .  .  ,uc7  v 

K  Primo  Quarto  in  a' 6.  QXtVfc 
•  -4»!  nel  ni-  c.  il  tè  é 


(3 


Afe, 


Un  zcfiro/cn  vfen  4al..Tejc|jch!<^ii^,n(;i giorni  7.,  C0^ 
X.,  c  ic»  iui>  neihW  ijtijtutfno  guaita  i  -fichi . 
Giove  foli  e.  va  i  dcccr.-.bcr.ti  ■ 

.7  Lun-  il  Patrocinio-^!  M.  V.  nel  Dpipinio 
della  RcalCafa  di  Saypia.pMJa  Vittoria  ri¬ 
portata  netta  liberazione  deU’Aficdio  di  Tori¬ 
no  nelìf7oó.  ;  feda  al  Cctrpus-pomini  col  'Te 
VeuPtilli  fera  ;  s.  Grato  Vefc.  d’Aofta  :  feda 
a  s.  Totnmafo;  e  s.  Gipfredo  m>||  umido 
8  Matt.  la  Natività  dtM.  ft.  :  Proccflione 
generale  alla  mattina  ;  feda  aliafChiefa, detta 
U  Madonna  dì  Campagna  ,  tfe’  PP.  Minori 
Cappffccini ,  oltre  laDora  ,  ed  «liaChiefaL^ 
Parrocchiale,  detta  di  Pizzo' di  Strada-,  fuori 
di  Porta  Sufina  ,  Titolari  ;  alla  Reai  ghiefa  di 
.  Soperga  :  feda  al  la  Confolata  obi  te  Èeum 
alla  fera,  al  Corpus  Domini,  a  s.  Domenico, 

1  .  e  coll’  fedrazionc  ideile  doti  alla  SS.  Trfeità  , 
ed  alla  Confraternita  delia  SS.  Sindone  e  SS. 
Vergine  delle  Grazia  ;  e  s.Adrlanom.  ‘miiìo 
-,  .9  Mere,  s.Gprgonto  m.  ccrtifufo 

'  ,10  Giov.  s-  Niccola  da  Tolentino  f'ffcfta  a  s. 
r‘  Agoftino  ,  cd  a  s.  Carlo  ;  s.  Darò  P.  Sjirdo  ,  s. 
Agabio  Vefc.  di  Novara;  c  s.Occìerio  di  Tri- 
no ,  Abate  di  s.  Mariadi  tuccdio  .  nebbio/b 
,  .XI.  Ven.  ss.  Protore  Giacinto  fratelli  mm-Ye 
■'.i-E^liano  Avogadro Vefc.  <ii  VciCJli.  fole 


0 


ìrtilu  s.  Sei  vino  Vefc.'tìi  V^bijS.-''' !  : 'fegue 
3  Dom.-XVITI.,  il  SS.  -  fella 

alla  Reai  Chiefa  Titòlafé  di'-Sò^erga tì^rca  i 


7°monti  dì  (iuefti  Città  ,  alta  Confrat.  dellaSS. 
Annunziata,  alla  Madohna'del  Pitone» cfeftj 
alla'Cjappellà  fotte»  iffitolodeila  SS.Vepgini 
Immacolata  ,  eiirtcnte  alla  Porta  di  Po  ;  es. 
Venério  Abate  •  bcl!» 

'  14  Lun.l’EfaltiftidnedléWffS. Croce  :  fella  alla 
Cliièfa  , Torto  fi  Titolo  dei  SS.  Cròcifìffo,  di . 
Monache  Agoftirilahè  :  alla  MetropolitanaV 
’  ed  a  s.  Domenico  •  ’  umidetto 

Crei  prtncìpìartole  Ferie  dell# Vendemmie ,  t 
durano  fin  tutto  il  dì  15.  Ko-vemhre.  1 
éSBk.  iurta  piena  bt  X  ^14.  ore  15  •  m.  4S. , 
Afe.  W  gr.9  ,  nel  m.C.  il  SI»  Sr*J9-! 
Il  Tempo  acquifta  un  andamento  fano  pei  Trino 
di  Saturno  ,  clihlort  di  Marte  colla  poetica  «no- 
glie  di  Vulcano.  Le  fUiflioni  «(Tediano  Ta  tettfc. 


glie  di  Vulcano.  Le  mimo™  «trcuwi»«  .a 
,  5  Mare.  's.  Nicomede  p.  m.  ,  e  la  Commemo- 
1  rà5iófletìéFlf!rmmaginéai  s.  Domenico ,  ap- 
mrfa  In  Soriano  nella  Calabria  nel  1 530.  , 

16  Mere-  Tempora  di  Autunni’. ss.  Cornelio  P.| 


0  XVierc .  Lvrnyvi a  tu  ■nnyv-”"'  • 

e  Cipriano  Vefc.  di  Cartagine  n,.... , - 

fcniiav.  ,  Luèfit vedova  ,  cGeminiano  mm. 

17  (SioV.ieTacre Stimate imprefle nel Corpodi 

s.  Fràncefco  fui  monte  Alvernio  inTofcana 
-  nel  ii*4-  piovetta 

18  Veo.  Tempora  :  il  E.  Giufeppe  da  Copertmo 
Minore  Conventuale  :  feda  a  s.Franeefc©  ;s. 
Tommafo  di  Villaouova,  Arcivefc.di  Valen¬ 
za  inifpagna  ,  Agoftiniano;  ess.Coftanzoe 

Compagni  trm- 


>»9  Sab.  Tempi***  fiigiliaiss-Gcimaro  Vefc 
Benevento  e  Compagni  nini.  Teguc 

D  io  Z?o«7.  ^r/jrti !,  la  Commemorazione  del  1  a_. 
Madonna  dé’ 7.  Diìlori,principat  Foadatricc 

•  detrOrdìncde’fuoéServi  ;£$!&  al  SS.  Salva- 

•  ;  tote  ;  e  ss.  Euftachio,  Teopifta  Tua  cpnftn  te  1 

Agapito  ,  e  Teopifto  loro  figlinoti,  mm. 

«fui  Lun.  1.  Mattel  Apofiok,  e 'primo  £v'a»ge- 
-  lifia:  e  la  Dedicazione  del  Duomo  nel  1,505., 
erettoin  Metropolitana  nel  1515.  vento 

©Ultimo  Quatto  in  xr.  a’  li.  ore  li.  m.  4. 

A  fi.  Po  gr.  10.,  nel  m.  C.  lo  HV  gr-xf^ 
La  Luna  od  offa  da  nemiche  Stelle,  dimattina  , 
il  circa  124.  cagiona  procella  ,  e  dà  in  , cam¬ 
panelle.  Mercurioinftuircc  contrazioni, di  hcivi. 
ifm  Marti.  /.  Mavoizio  m-  ,  Protettore  della 
• ,  Reai  Cafia  di  Savoja  ,  e  del  Dominio  :  Teli  sci» 
,  alla  Reai  Chiefa  Titolare  de’  PjVMìnorì'Cap- 
puccinidel  Monte  jolrrail  Po  :  alla  Cappel¬ 
la  Reale  coH’eipofizionc  di  Lue  Reliquie  :  de’ 
fc'd.  Cavalieri  del  l’Ordine  Militare  de’ss-Maurizio 
c  Lazzaro  alla  Bafilica  Maglftrale  Lotto  il  Ti 
tolo  di  efii  Santi,  ed  all^Cappella  net  Regio 
■  Spedale,  Lotto  lo  defilo  Titolo  ,  de’ predetti 
.  Cavalieri.  Equinozio  di  Autunno  a  ore 5. 
*  m-  45.  n.  fi.  ,  entrando  il  &  in  turbato 
17,  Mere,  s*  Lino  P.  m.,  e  s. Tecla  v.  e  m. 
24  Giov.  la  Madonna  della  Mercede  ,  Jtnftitu- 
■  ttice  dell’Ordine  riferito  di  Lopra  a’  31. 
Gennajo. 


*5 


v  ^à^i^.fSTÀr-v.ì  ' 

.  46- Sai*  ss.  Cipriano  é  Giuftina  v.  arm.  ,  e’1  B.1 

Gio.  F rance fco  di  Calale,  Min.  Off.  nebbiolo 
D  27  Dora ■  ^A‘.,ss.Cofmfc  Damiano  fratelli  me- 

Francj|co  ;  ?•"  Efesio  dij^cbrsno.  Conte 
d’AriètoTe  ss.  Giulio  „Ucncdctto  ,  e  Taddea 
v.mrn*,.  Efpofizìone  del  Cosato  di  s.  Deodara 
m.  alfa^anpella  RealCji  aria 

28  Lun^  ^^ndcifao  Dùca  di^ó^mia  tn.  ;  e’1 
15. Criftfoflò  Franco-di  Vinifica  nca  di  Piemotir 
te,  Agoftiniàno  .  ’  afpro 

Oi  tatti  nuo  v  a  di  Settembre  -a'  li-efe  15.OT.5c* 

'■•0/i.  W>  g*ws.yml-mc*  M  %_&•  29- 

Mettono  In-  prova  una  nuova,  ap  et  tur  a  ,  Satur¬ 
no  f  è  Cihóià-dfamétrato ,  efanno  àt  noftrofuò- 
4o  urta  fredda  tintura.  Febbri  effimere  .  • 

*3+29  Mar!,  la  miracolo  fa  Dedicazione  nel.  495. 

■>  della,  Chìef.t  di  s.  Michele  Ardàiigelonelradt- 
i  •  terGtà&arn  mila  Froviacia  .delta  Capii  a- 
■  '  »ata  nel  Regno  di  Napoli',  feftai  sìlàChiefa 
--  Titolare  in  Vetrino  propria  del  l’Abazia  di  s. 
•Michele  della  èWùà  ,uff»7data da’ PRTiini- 
-  -  tfcflj ■Sóa'lzi:  -a  s.'Franc.dfPaolai.aila  GonTolata, 

•*.uica-a?ro-Sjsrritéflatjti)f  è’i  r.  Ewicosia-iftipi 
col  X.  ide^  Sigtiorf  di  Cohtwdg  I ia  «  .  Ve (tv  dii  Ee  lu  e . 

•  '-'30  Mere.  soGitoUftifr-p. ,  Dottore  dii&lGhiefa. 

*x>M  tilsb’tìsifiD  fii U  f  finoisbtisM  tmM..;  nj  .  . 

OT- 


idUtUaB  *  «  WkìMP*. 

Q 


i  foto  s.  Remigio  Arcivefo.  di  R^r 
VJT,  feft'xaila  Metropolitanir»  piig„ 
r  Vermss.  Angoli- Cnftodi  :  fcftaa  s,Franep(c 
editila!  Coirfbiata  ;  e’I  B.  Bonaventura  Bolli 
.  di  Rajasxdolo  ,  Min.  Off.  Rif-  t‘ui  :  lobbia 
■  ì.,^3'. Sab..s.Gandido,nt.  ,>dfote 

D  4.  Dora.  JCJCt. ,  U  Madonna  àel-R of*  fJo  :  feria 
a  s.  Domenico,  ed  a  s-Vito  -,  e  s  Francefco  d’ 
Affili.  Fondatore  de’  PP.  Minori  nel  1209., 

.f  ib  jdeltóMomabe.di Chiara  per  rpcMO.diciTa  • 
'  • .  :  San ta  n e;I  1  *r  2 .  ,  e  de ’  Era-ae  1 1  i .  e  So r pi.  I e' d c  l 
«*J&  .Tera’Ordjne  diPeniteusa  nei  12,21. .fefta  alla 
Chic/»  Titolare  de’  PP-  Minori.Cqn,V!e?tual i , 
alla  Chicfa ,, .fojfo  TI  Titolo  d<-’rss-Pra(pcc fco 
e  Chiara,  di  Monache deirOrd. di  a-Ciiiaru  : 
a  s.  Tommafo  ,  alfa  Madonna  degli  Angioli  * 

;  .  a  s.Matia  Maddalena  ,  alla  Chieia  delle  Ma. 

naa 


Pache  Cappuccine, fondate  nelój)  J-SV :  e  afte 
Chiefe  de’PP.  Minori  Cappuccini  del  Mon¬ 
te  ,  è  dellia Màdohrladi  Oitnipiigna ,  Ordine , 
eh’  étìbe  principio  nei  1 525*  fole 

5  Eun.  ss.  Piacido  e  Compagni  Benedettici 

mm.  rigido 

Fri™0  Quarti  in  %>  a*5-'  ore 9.  m.  zi.  n.  f. 
VjP  A  fi.  nv  gr.  4.,  nel  m.  C-  il  \i  gr.  28.  i 
jLa  maligna  Stella  del  primo  rango  torna  a  do* 
minar,  e  .ih  tutto  il  Quarto  faran  fredde  lei  arie , 
Q  vi  farà  fango.  Difcefa  dì  freddi  umor! . 

6  Mart.  s. Bainone  Fondatore  de’Monaci  Cer- 
tófininéi  ib86.jes-  AdelgifioVefc.di  Novara. 

7  Metc.  S.  Marco  P. ,  ss.  Sergio  eCompàgni 
mm. ,  e  la  Traslazione  in  Cafale  nel  1403. 

-  '  delle  Reliquie  de  ’ss.  Bvalio  primo  Vele,  d’ 
Af>i  e  Compagni  mm.  nébbiofO 

8  Giov.  s.  Peiagìa-:  feda  alla  Cftiefa  Titolare 

di  Monache  Agoftiniane  ;  s.  Brigida  védova} 
Fondatrice  circa  il  1344-  de’  PP.  e  Mònache 
dell’ Ordine  del  SS.  Salvatore,  detti  grigi- 
di.tni',  e  s.Reparàta  V.  e  m.  -  aria 

•  *)  Veti.  ss.  Didnìgi  Areopagita  primo  Véfc.  di 

Atene,  indi  primo  Vefc.  di  Parigi,  {tattico  p., 
cd  Blèuteriomm.  fcgià 

io  Safe.  s.  Francefco  Borgia  :  feda  a’  Gcfuiti §1 
■  ’  s.  Lodovico  Bertrando  Domenicano .  calma 
Pii  rfom.  XXII- ,  la  Madonna  dei  buon  Rime¬ 
dio:  feda  as.Michelé  ,  ed  alia  Crocetta',  é’1 
Tranfitodel  B.  Atefiandro  $auli .  riddo 


U  Monte  Granerò,  Cap-  f  C 
nuvoli  *' 


lì  Lun^il  B. -Serafino  da  - _ 

cuccino.  -nuvoli 

j2  Maro.  s.  Edoardo  III-  Re  d’Inghilterra,  c  la 
E.  Maddalena  Panateti  (di. Tsinp,  verg.  rer- 
..  aiaria.porncnicaoa .  confuto 

£B£k  Luna  putta  i«  V  a'  i?.  ore  5.  rn.  44.  tt.f. 
Ww  M  >*-  il  X>  &r. 

L'atnS^ente  é  ridotto  a  mal  partito,  evi  ap¬ 
petenza  ,  che  a'  14* <>  e  l7-  eh*  fiporrà  In  Viagt 
g(o,  andrà  pentito  -  Dolori  interinali. 

*  14  Mere-  s.rCalIiaoI.P.m. 

.15  Gipv.  S.  Telala  V.  ,  Inftitutrice  delle  Mona¬ 
che  Carmelitane  Scalze  nel  1562.  ,  e  de’  PP- 
Carmelitani Scalzi  nel  1 568.  .fella  alla Chicfa 

.  Titolare  di  efliPP.,  ed  à'IeCarmelitc.  vento 

16  Ven.  s.  Gallo  Abate  ,  c  s.  Ofpizip  di  Nizza* 
Abate  Benedettino  «  •  umido 

'  17  Sab.  s-iEdiwige  védova  Due  he  da  di  Polonia. 
D  18  1 Vom.  XXlU»,  s.  Luca  terzo  Evangelifta  : 

.  fólla  alia  Metropolitana  ,  ed  a  s.Taromafb  ;  e 
ss.  Giulio  e-Compagni  mm.  Sriofo 

é  19  Lun.  s.  Pietro  d’Alcantara  :  fella  alla  Ma¬ 
donna  degli  Angioli,  ed  as.  Tommafo ., 

10  Mare.  s.  Irene  v.  e  m.  tollerabile 

Quarto  in  §§  4*20.  orfA'P>‘  27« 
WJ  nt ìf-  4 fi-  §3  &*'  >?>  y»ol:>»‘  C-  *%&'■  >9-  • 

Pggi  un  fedii  di  Venere  garbata  vorrebbe  ameno 
il.. Ciclo ,  ma  non  dura,  e  a’ 25. Saturno. fi  (a* 
autor  d’ una  leccata  .  Recidive  • 

11  Mere  ss.  Qrfola  e  Compagne  vv.  omm.  : 
fella 


fedaalla  BafiJjca Magiftrale  coll’  edrazionaj 
delle  doti ,  «d  cfpolizionc  di  Reliquia  di  s. 
Orfolaivi,ed,j|l  Carmi/ne  di  Reliquie  delle  ss. 
fue  Compagne  ;e  s.  Ila  rione  Abate  .  agitato 
Il  Giov.  s.  Macia  S.aio.me  ,  c  s.  Verena  V. 

23  .Vcn.vS  Gtqanni  da  Capiltraiuylell’Qrd.  de’ 

MfnotV-e  sceverino  Vefc.  di  Colonia .  Entra 
il  Q  in  TTW  a  orsi  1.  irritato 

24  Sab.  s. Raffaele  Arcangelo:  feda  alla  Confra. 

ternita  del. SS.  Sudario  .  quieto 

D  25  Dom,  ■zSPxÌP'.jsi.  Crifpino  e  Crifpiniano  fra- 
tei  li  cikolaj  min.  :  feda  a?la!  Metropolitana 
coll’ègpoffW.  di  loto  Reliquie  :  e  feda  a  s, Mar¬ 
ti  niarjo  ;  ss.  GrifarjR)  e  Daria  fu*  contorte  v. 
mm.,e.s.  Tegolo-m.  vento 

'  26  Lun'i  |i ®aaf irto  P.  m.  fole 

27  Mart£JSjj*liU  :  la.  Traslazione  dì  s.  Ivonep. 

OLuna  nuova  dì  Ottobre  in  TUA  a'  27.  ore  3. 

n.f  .Jfis&gri  1.  ,  nel.nrnf.  I’  V 
gr.  icjA  •  De’venti  Audrali  Teguono  Id.dahze  con 
pioggia  »  e  nebbia  ,  e  ipfm’  al  primo  Quarto 
il  Gioì  darà  materia  di  doglianze.  Morbi  atra- 
bilari.  . 

Mere.  ss.Sìmope  eGìuda  Taddeo  A/ioJhlh 
feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  toccò  il  Titolo 
dellaMadonna  delta  Neve»  e  dieffiSanri, 
nel  Borgo  deliPallotie  .  lumido 

3  29  Giov-  $• 'Onorato  Vefc.  di  Vercelli  •  fegue 
gc  Ven.  Efpofiziofte  e  feda  delle  Reliquie  alla 
Confolau  :  4.  Saturnino  di  Cagliari  m.  ,*e’l 


O'T  TOSR  B.  7* 

•B.Chérubino'fèfiì  a?'Avigli«na,  A'goftihiano 
della  Congregazioni:  di  Lombardia,  piaggia 
31  Sab.  Vigilia  :  s. Arnolfo  Abate  de’ ss.  Pieno 
e  Andrea  di  Novalefa  m.  nebbia 


NOVEMBRE 

Ha  dì  j  ° .  ,e  la  ©  3  O.  :  leva  il  fi)iec.,vrdìpag*l4.i  e  a  p.zs. 
■  i  dì  della  g) .  co’gradì  iti  ©>  ,  «  iella  @  per  Girti  iittroo. 


’U  1  T~>\Om.  XXV.  :  la  Solennità  di  TÌtJì 
JL/  Santi':  fella  a  s.  Domenico  ;  Aflblu*. 
gcn.  e  Bened.Pap.  alle  ore  3.  di  Francia  drpo 
il  mezzodi  a  s.Terefa. Quella  fera  fi  principia 
in  s. Rocco,  nella  Bafilica  Magiifrale,  C nella 
Confraternita  del  SS.  Sudario  una  Novena;  in 
fuil'ragio  de’fcdeli  Defunti .  nebbia 

1  Lun-  la  Cbmmemorazlone  -di  Tutt’  i  fedeli 
Defunthfefta  dellàMadónna  dei SiitTragio  alla 
Chiefa Titolare  delle  Monache  Cappuccine* 
t!  11  Si  apie  dotti  alliba  wUe>f>fitefÌ4Ù%i<ini'UXegÌA 
Vniìierjrtà  degli  Studj  fondata  tifi  1405* 


7*  ,  N  Ò  V  E  MBR  É. 

3  Mart.  s/'Ub^t^Velc.yi^pngres  :  s.  Beni, 
gno  p.'ra.  ;  il  b.  Gioanni  dromo  di  Biella  p. , 
de’  Signori  dt'Tcrnengo  ;,e T  B-GioanniGap 
bella  di  Modo,  Generale  de’  Domenicani . 

4,  Merq.s- Carla  Borromeo. Cardinale,  Arciv. 
ditMUau»;  feda  alla  Cappella  Reale  coll’  cf- 
pofiz.  di  fua  Reliquia  ,  feda,  alia  Reai  ChieJ 
Titolare  de’  PP.  A goffiniani  Scalzi  :  Riformi; 
ch’ebbe  principio  nel  e  fetta  al  Co"p 

pus  Domini  :  e  ss.  Vitale  fervo,  ed  Agricoli 
padrone  mm,  _  fole 

fltjk  Primo  Quarto  in  'Sts'.'a’.  4.  ore  <5.  m.  1 1.  n.f. 
\3 f.Aft'M  &*$'.  »  v*l-  »•  C-  H  7o  gr*  26.. 
L’ari? fi  fa  miglior,  ma  ita pendendo  da’ 7.  i‘ 
una  nuova  lavanda  ,  per  altro  H  c£fo  non  t 
orrendo.  JLc  malignità  vanno  alia  cute  . 

5  G iov.  ss* Zaccaria  Profeta  ,  ed'Elifabetta . 

,  ^yén.^.Lponafdp,  Cojmitoìarédelfa.PaiTce- 
, .  chiarje’ss. Marco  e  Leonardo,nel  Boigo  di  Po. 

7  Sab.  s.  Fiorenzo  Vcfc.  d’ Argentina  ,  e’1  B. 

:  ;  Pietro  dì  RufFia,  Domenicano  m.  fole 

©  8  Dom.  *OT7. ,  ss.  4.  Coronati  fratelli  mm. . 

'  ^'ÉèttaailaMetropolitanade’ss  Claudio, Uico- 
,  rirato,  Sinforiano,  Caftpdo,. e  Simplicio  fotti* 

•  tori  mm.  ,’cóIJ’  efpofizione  di  loro  Reliquie. 

9  Lun.  la  Dedicazione  della  Bafijica  del  SS. 
s^LLy.AT^utEì  4n  Roma. ,  4gff 
i., iter  ano  ,  Cattedrale  del  Sommo  Pontefice; 
c  s.  Teodoro  i’oldàto  m.  milio  , 

IO  Mart.s. Andrea  Avellino  ;  feda  a  s.tcrenzo;  > 


SS- Trifone,  Rtttpicio,  e  Ninfa  v.  mm.  ;  w 
Baudolino della  Viltà  del  Foro  ne/  ferrite-no 
di  Alenandfia  dclia  Paglia,  VeftòVói  turbato 
«t  Mere-  s. Martino  Vette.  di  Tour?  ,  es.  Menna 
faldato  m.  umido 

12  Giov-  s.  Diego  :  fetta  a  s.  Toffimafa  ,  edall» 
. .  Madonna  degUAngfoli  ;  e  s.  Martino  I-  P-  m. 

»Luna  pieni  in  \j  a'  12.  ove  19.  ni.  ir. 

?o  £?•  2?. ,  nei,  m.  C.  lo  nv  gty  20. . 
Futìrché  Saturno  dittagiótto  al  falito  induca  a’tj. 
un  aerco  {garbo  ,  il  tempo  non  fa  chiatto,  e  par¬ 
la  incognito" .  Morbi  complicati. 

15  Ven-  s.  Uomobuono  :  fetta  a  s.FrancefcijìSv 
Stanislao  Koftka:  fetta  a’Gettiitì  ;  e  '!  B-Ardi- 
:  zio  Cor  radi  Vesce  Dette  ,  de’Sign.  di  Lignana. 
I4  Sab.  il  B.  Antonio  Pifcina  d’Antignano. 

D 15  Domi  XXVII.  :  s.Gertrude  v.  B  co  ed'ti  trina  : 
fetta  a  s.  Tercfa;  Il  B.A  Iberto  Magno  ,  Vele, 
di  Rati  sbona.  Domenicano;  e  s-Ifrédo  di  Che- 
rafeo  ,  Benedettino  m  .  Fetta  a  s.  FranCefco 
de"  ss.  Elzeario  e  Delfina  fua  conforte  V.  „■ 
Conti  d’Ariano ,  del  terz’Ordine  di  s.  Frante¬ 
lo  •  Efpofizlone  del  Corpo  di  s.  Clemente; 
m. a  s. Carlo.  nuvoli 

io  Lun.  s.  Aniano  Vette,  d’ Orleans.  umido 
17  Mart-  s-  Gregorio  Taumaturgo  ,  Vette.' di 
Neocettarea  .  "  pautta 

iS  Mere,  ia  Dedicazione  delle  Bafiiiche  di s. 
Pietro  in  Vaticano  ,  c  di  s.  Paolo  fuori  delle 
mura  di  Roma .  loie 

Viti- 


^r'W/à''&  >’  i'8-  ore  it.  *.£ 
W  Ir-  J-: >  r.rt  m.  o  //SU 

Con  Marte  Uìmàhì  la  Lunà ^co.nycru  >  e  a 
cpn  Saturno  digrigna  :  Fuoii  di  mttft?  égjpral 
l'aria  non  farà  perversa La  fettf  Cafu  dintta* 
bàloVdagginì .  . 

19  Giov.  si  F/ftfabetta  vedova  Regina  di  m 
ghcrta  :  fetta  a’  Gefuui  ;  s.  Frediano  Vele. 1 


Lucca  ,  Canonico  Regolare  ; 


Ponziaiw 

WMBBBlp  ...  t  ,n^bbroft 

ao  Ven.  s.  Felice  di  Valois  :  fetta  gotrAttoluz. 
a  quei  delia  Comp.  dello  Scapolare  a  s.  Mi¬ 
chele  ,  èd  aTlà  Cr'oéèfta  ;  i I  .'dartifio.npl '25)7, 
de’  ss.Solutore,  Avventore,  ed  Ottavio  primi 
Protettori  di  ToVìbò:  fetta:  a’GefuitjiS.GeIalui 
I.  P.  ,  c  s.  Teónefto  Vercelicfe  m.  fegi« 
.ai  S:rb.  làpieicntaziono  di  NT»  V-  :  fetta  dfHaE 
Congregazione  degli  Adoratori  del  SS.  Sa¬ 
cramento  folto  il 'patrocinio  di  Maria 
Vergine  prcfeTitata  al  Tempio  ,  e  di  s.  Gioa¬ 
chino  ,  al  Corpus  Domini  col l’efpofiz.  di  Re¬ 
liquia  del  di  Lei  Velo  ;  e  s-Gioanni  Arcivefc.1 
di  Ravenna  .  Entra  il  %  in  a  ore  8v  «•/ 
D22  Dom.  XXEIII-  eJ  ultima  dopo  Pentecofle, 

,  s.  Cecilia  v-  em-  :  fcft|  alla  Métrbpofitana.1 
25  'Lun-  s-Clementel»  P.tn*  ,es.  Felicita  m. 

24  Mart-s.Gioanni  delia  Croce:  féfta  as.Teretti 
ed  alle  Carmelite  ;  e  s.Grifogòno  m-  umido 

25  Mere»  s. Caterina  v.  è  th-  :  fetta  eoll’Àflbluz.1 

3  quei  dello  Scapolare  a  s.  Michele,  ed  alla] 
Crocètta.  24  1 


rJ&fJ’  Pietro  Patriarca  jiAIcflindrU  d’ 

Bgu.o  m..  rs.SiIvcrtro  Gozzolini  Abatc,Fon. 
datore  de  Monaci  SHvtdlrini  Tetro  ti  Regola 

Od  s.  Benedetto  ne!  <z?a.;.cs.  Delfina  v? 
l.un*  nuova  di  Novembre  in  Vari 
,w  »•'  '7-^y:.  V>.  26.  ,  «/  me, 

V™  &.£*  V  1  vapori  fa!«i.  fui  fa  cima  de4 
mont,  fan  -guerra  al  Soie  ,  ed  egli  infievolito 

^7  IMh'  “•»  "««  *»  ventre  1*°'. 
27  Vf".  fa  B.  Margarita  di  Savoia,. vedova  :  fé- 

:r'r?Cn!,COi  s- Ma<r,m® Vefc-  di Riez , 
-V  1  <! r' 5  *S£«*  d’Afti?CBiarIlTa  . 

* SJ  j,  f  !p‘ìa  :  H  Giacomo  della. Marea  dell’ 
D  Jg$£- d;  Mjn,f  7  c  «  Gregorio  HI.  p.  Vario 

"m°  M  ***?•  • 
tófioby  feto  ma  Chfeft 
Ee  enr  &£*'  LvCW"*  »  de'Monaci  CI- 
ftc.  cenfr-^tormati  di  s.  Bernardo  ,  f  fefia_ 
**  Regio  Spedale, della  Cariti.  fegUC 


P 


t!a  ài  ;  » &  -  '  «  ■  o  '  •  .  :  r  ■  *  '  :  '  ■  v  «  i 

'  idi  *//a  '  .t--i'.t&irr  0&K1  &*>,»  . 


CÀPRiCOftN.P.' 


I  "]t  yTArt.B.EiigioVefc. 
J[V  '  M  etropnlitana  , 


di  bh’-yon  rfcfta  alla 


ailo.SpìrìtoSantO;,  éd  a  s.Tci,r>n>aro;'ij.T«ITo 
j  tn,.,  e  s.  Evado  primo  Vero ifAflifrij  umjdo 
2  Mere.  s.  Bibiara  v.  e  tn.  fcg3 

?3  GIovsj  sv  Franccfco  Saverio,  #mwhJnH[ 
Torino:  fetta a’Gefuiti .  calhiJ 

4  Ven.  s»  Barbara  v.  e  m.  :  fefta-  alla  Parroci 
chiale  Titolare  nella  Cittadèlla*  è‘à  a  s.  Marti** 
-  —  -  -  ■  -  -  -ateOia- 


niano;es.Piem:'Grif<TÌogoVefc.  di  Raverinai 
a  ?:W  ^QriaUiiiA  ${  ' 


Primo  Quarto- in X  a  ,rif.  oreì.  'tritio.  ».C 
Vjf  Afe.  .63 ,«r.  .7-  ,  nel  tri.  CV  f# 

A’  6,  JaLuna  fa  un  cattivbpaffó  ,,  per  cul'J^umi. 
do  fi-  congela-,  a  poi  infOrge  ’  una  fiVPbffct 
che:  fi  tien  al  baffo  .  Le  crifr  fono  fcttfmey1 
SvSab.  s.DalmazìolVefc.  dfParia  nr.  :fefta  alla 
-  •  -  -  ie’  Cfiè^fo  I 


Chieda  Parrocchiale  Titolare  de’  < 


>'*'1  Pi s.p^old  ^arnjbifi } s.fS: _ 

J 1'  Ba”°  Vf  fc.  di  Nizza  ro.  ""pjotoS  < 

*£&&&**#*•■  **>««*  $w 

*'*'*■-  di¥"*”».V  ■ 

*  £0KCEZJ<>**  4i Msk  :  fcftaali® 

ri,  a  s.Ttoccr) ,  a  r.  T  tre  fa  ;  édaV.Giuf.ppe. 

9  Mere.  s-_S.ro  primo  Vére,  di  Pavia  .  nebbia 
*q.G(°v.  UXraslazionedcIlaS.  Cali  decreto- 
:  fca?  a  s. Dalmazio  ;  ss- Ma rtiniaro,  (^aliano, 
vi!a -f  .“>!4a>P!>  Tebei  mro. i  e  s.-MeichiadeP.  m. 

(gl L,%:  *»-»***.»  r.  *rtj»  /».  73.  «./. 

.V  .4feine  £M>,  r  rr  V* 

Wammaflodi  vapori  nell’Atlantico  s’ imbive, 

5  0  wfo  1  «5-  potrà  farli  prov- 
v.r^d,  neve  .  Saturno  genera  ipocondrie- . 

*  n  ?■*}*> Ab’  »  Protettore  di  Torino  : 

D  aroUU  eo1  fefpof.di  fue  Reiiqtìj*. 

D  1 1  Vtm.  ///•  4#  as.® - 

fe+a  *  &  Dor«e«‘CO,a  s.  Frane*  ftb/ 
a  •'  !  a  ^Touimafo  dì  e  Ha  Santa  ,  «  de’  ss. 
Enf^Q,„9  Teabaldo  Rogerì,.  foie 

-  ,SPki4ione  .Vefci.dì  Tiemituiiti  in 
1  .  p  r  »  ««lido 


.-rV  Marri  s.  Fortunato, ffl.  -umìd» 

v6’Mcxc.'remp&4r*C-lt*v.iamn  l-0^i«Ki«>re  *  . 
5  !  s.  .Eufeblo  V’fefc,  di  VercetR-  ai.  nr&fta,  dii 

ebiefa.ParrocchUIe  V  Astro  U  Titolo  dì- f£b 
Santov€c'f^«»feca3ari4ts,  .FiHjtpo «,  pilvpli  | 
*7' Giovi  s.  Laazaro  primo  Verffc.  di  Marfiglia: 
feda  alla  Cappella  Reale  coll’efppfcvdi  Cui 
Relrqaiajalla  gafiliefcec^PQme  a’in?Sf:”emlv 
]iS  Veti.  lempw>m-Og&V£\à  tolto, £&{&*  fe¬ 
da  a  s.  Agc.fì!nodeltri’.S5>  Vergine. nel  t’aipet- 
OroittMooe  del  Divio  !’arr<3;Vi<ÌOt«OT,l<Ì>8‘!1«‘ 

.  ein  Toriiio  Mt- 

>'  •  donna dell* 'FalfhicÀr  (a.  cui  favai  Imr^- 
gène  ,'clje  qjdv-Ml  versela  *-  fu.  ritcovaMnil 
<  '  ì7ì6ì  :  ss  Auflertzio  ffl.  '  plaufibjle 

©■attimi- «'  »8v  m**v.  M 

Afe.  agr.  «Sr-Rù 

fca  Luna  ihqdeSlo  Q.iwMO'.  do  «uTJ  .s#cpi*'Orrde 
I»  feena  taior  vedrlffi  «  Sole,  ed  ora  cpparìftm 

umidi  oggetti  .■  Dolori  renali  •  ■  ■ ...  ,  .1 

irr  ro-Sabr  Teritpor*.  e  Vigìlia  :  il'B-6.tigAe|nid 
:  \  Fendglio-diSaneflio  Cerroftno  di  Gafotto. 
B  ao  Dotiti  TV.  dell'  Avventi)  rii  B.  BonifSciode 
-  v  >  ContLdt  Vàlperga  ,  Vefe-  d’Aoda  .  nuvoli 
Afri  r  lUm  >.  Tòmmafi  Afmftofri-fèft*  all»,  Chicli 

*  Parrocchiale  Titolare  de*  Pp.  Minori  P«ef 
-  vanti.  SoipizmdyJnverntamziiM‘™-r 

entrandì  ti  i^-in  7o- 

*r  Marta  s;-Plavtsmé  tn*  •  mczjSw 
O  ^nMefc  s..Va«tìrib  v.  e  m..;  efpofizfone  dii» 
Reliquie  a  s.:D*lm»2io  *  **  ! 


44  £*> v.  Viriti*:  s. Tardità  r,  .  OgglTtf/, primi 
Vripri  fin  tutEodimani  ÀdoLuz. genté-Bcnc- 
àiz.  Paf-as.  Agoftirvo  ,.eda  t;  Carkfi  fole 
l#  NATìV ITA'  di  Nosf&O'  SiGvo* 
*  G  /:  S  V'  C  R  /&  PO  :  feda  alla  Merropolita- 
na,  ed  a  s-Domenlco;  e  s.  Arwftafia  rt».  i'AlloI. 
-gen.  eTSenediz.'Pa'p;  oggi  deprimi  Vcfpri  fin 
'  '  ’  tutto  afinaTit*  a!  Carminei,  ed  .«Ile  ore  itre  di 
Francia  dopo  giretto  ineazodi  às.Tcrcft. 
&l6  fidi),  s.  Stefhm'Pfot«marfire  \  feftardella-» 
PàrPodclifà  fottd'H.Titoididei  ssa«tefano  e_, 

'  •  Gregorio  ihis.  fiocco,  ed  alla  SS.  Trinità  . 

O  Vànìt'  tritava  di  Dicèmbre  in  &  a'  26.* 
m:* 7*  ■*»>  6*  dfc.  yta.gr.  4.  ,  nel  m.  C. 


>  £ 


tran?»  cici  tempo-,  taratati  e-,  ed  abhoud 
^  fpdnc  Quegli  ,  che-  fece  già  ogni  colà  .  ,  >  ,.j 
D27  Vam.s.  Gioannì  A  pittalo-,  e  quarta  Evasi- 
gsljtta  -.  fetta  alia  Metropolacana,  ofeuro 
*%t  'timi  ss.  Inmc<mir,vn.  *  fetta  a  s.Domcni- 
«i  e  del  SS.  Sacr'amknto  al.Gerpus  Do¬ 
mini-;  c-’l  Trattino  di  s.  Francefco  di  Sates  : 
:  feda  alla  Vifiuzione  .  Bfpofiabnedel  Corpo 
dls.Efuperanziav.ewi.  a  s.  Giufcbpc- 
{  tp  ‘Mari-  s.  Tommafo  Arcivefo  di  Canlorb'èry 
•  10 .  ve'i  "B  ;G «ardo  Ca  gno  ìi.  di  V  a  Icnsard  e  I  Pc. 
:?D  Mere.  S.  Giocoodo  Véfc.xi’-Aotia .  afpro 

B^i  Gio-v.s  Sihtflro  I.P.:  foffealU  Chleft  Tito¬ 
lare  de  Ha  Confrati  deHoSpirrto.Santo.AGe- 
fuiti  il  Te  DeumuMiSezt.  ,  iEg!  x  A- 


;  - 

ys>™  a  M 


TAVOLA  DE’  GIORNI  PERIATI, 

Xti'fiusU  gh  BcceUtn:  litui  AM&SSTR  Ari  non  [eggona. 

T  Cittì  i  gin:;'. i  fedivi  di  Trecetto  . 

La  vitilia'det’ ss.  natale.  -  ’  '  ,r  : 
11' Mercoledì ,  Giovedì;,  Yencrdi,  e'Sabbato  della  Setti- 
fa»h? •  5-  J--)  «Vj-o-wi  <*>  »■* 

XVOftavV  def  Corpo  del  SIGNORE  . 

I)  giorno  del  B.  Amedeo. 

Quello  del  Miracolo  dei  SS.  SACRAMENTO  . 

Il  giorno,  tu  cui  cade  la  fella  del  Santo  Protettore^ 
particolare,  detto  da  ciafeuna  Città,  e  c.x  n;l 
•  l«rh  tHri-trittn  TVrtìlbrfo*!  '  "  '  ; 


"dól'ó  ift’p'ettivo ’Terniforib.  .  »  i 

Edal  dì  a+.  Giugno  fin  tutto  il  dì  s ».  Agoftoper  le-Fetie  . 
•d’elle  Melfi  ;  e  daìdt  i+.  Settembre  fin  tutto  il  di  i  ii,  \ 
Novembre  per  le  Ferie  delle  Vendemmie 


O  K  D  I  Nf  A  R  J. 


P  A  R  T  E  N  Z  A. 


M  E  R  C  0  L  E  r>  r . 


k‘w’SlM^n« 

j*'  Alba;  Bene  ,  Brà,  Carmagnola  .Cavaletmagg.lprt» 
Ceva ,  Citerà  (co ,  Cuneo,  Demonte  ,  Doglian;  ,  fé- 


neftreHe ,  Foglia ,  LM«o\  ftìèHi  ,  Pahf,  1/lènÌtìr 
Murazz.’BO ,  MtZaa  «  enfiai* ,  OUegtia  ,  PméaplotyKac 

4*  Atona,  Eie  la,  3,.  ,  Caflie  ,'Ch'ivaffo,  Celia¬ 

no  ,  Cremona ,  Cicfonrino,,.  Dooisdoflofa  „  Feirata  » 
Fiandaa  ,  Germana  ,  lama  ,  Lodi ,  Mantova» Macca  d’ 

Ancona,  Milaoo^Mvdeita, Motura, Covata  ,  i;adova». 
.  Farma.Pa^a,  Ptaccn^a,  S.tìeirà  a  no,  frrblo,  Ti'umS, 
'•euelli,  Ve-o.ia,  Vie:.»..  .  V:«vano  .  ' 

Tu  tre -le  Cirri  -difopra  notate  al  aura.  a.  ,  cóme  ptueb 

Acdla,  c  tviea .  r 

li  Puniteli,  rtjia  avvertito,  chi  li  ‘fui  Unni:  mi»  elliniò 
pinate  all’ 'Offèrto- della  ,:o/td  pretta  delie  ere  otte ,  di 
“  *'“•*  er.tr  rejuraat»  .......  ,wo  cui’  Uraniana 

fi  Vie*',  aj&rtti&fiiyì ,  ci. %  tutte  le  lei idre  per  fuori 
State  chiamo  pagare  U  francatura:  in  difetto  non  tiran- 
no  carfo.. 

A  R  R  I  V  aO*  >, 

£  V  K  S  Ir  V . 

A  l  >i  .  A!  fantina  ,  Arti .  Bobb.o  ,  Genova ethàrt, 
Xi.  S-.-tflval!e,T6rtona,  Valenza,  Voghera  .  * 

iuuo  ic  .:;-opra  ncmte  ni  mim.'  2. 

M  ÈRCOLE  ’Ù'rt  11  ;  tSilav 

Tutte  le  Città  dìfoprai  notate  al  nUtni  j,  ' 

G  I  0  r E  D  r  .•  •  '  •  ‘  ucb 
Tutte  le  cittì  difopra  notate  al  irtim.  4. 

.  '  '  t,VWS&’è  «  «oiiaoM 

Sologna  ,  Firenze,  Livorno,  Lucci  .''Mcideai ,  Napttffy 
Fatma  ,  .Piacenza  ,  Fila  ,  ft.ùtua ,  Sicilia ,  Toftaaaa 
come  onte  Adila,  e  Ivrea. 

Xo-tcc,  le  Cittì  di  fopu  notate  ai  Qjim.  i.  . 


I  HU'BlSIIliTI 

S  O  VRANII 


PRINCIPI 


[  u’  R  A  C  G  tì  A  *  D  E  y  0  X  * 
DELL’  EUROPA. 


SAVOJA. 


I ..... — H I ... 

#*f^AJCM>  ^EMANUELE  Re  dgSartfegw*  .diGljft», 
'  V^-  e  difiernfal.emjjje.j  EneadiiSaVóia,  di  Monfer¬ 
rato,  ec.,  e  di  Piacenza  ;  Pritìctpetir  ricniontéféc.,fct., 
nato  ii  27  170*.  .  Sali  ai.Tronoii  i'Sea'.'iffa. 

ytf»rìì¥*t!f  Wtà  Ambre»  Maria  Duca  di  Savoia  .figli- 
0 .  CV.  uolp  del:feepndoì,ettp  del  Re  ,26 .Giagno  i-, ti, 
Jt<  MARIA  Aktomiì  FbRPjNANba  Infàntaidi  Spagna, 
s  ✓  DncheiTa  di  Savoia ,  17  Xovembtei7ip;s  fpofata 
v.  in  Oulx  li  j  i  Maggio  1 7  so. 

sv<w*»cmii:i  -lero  Figlinoli  *.  :■  r  •  >* 

40  Carlo  Emanuele  Ferdinando  Meiia  Principe  di  Pie- 
monte  ,24JtIaggio  1751.  ? 

*.  yirroriq  Emanitele  Gaetano  Gio.Nepomneeao'Mari; 

Ducad’Aofta,  14 Luglio  175».  '  «s»  ? 

4  MatiaiJutfeppaEu:  fa-Benedctta ,  2  Settembre^  755. 
5.  Maria Xerqfft  ,  3 5  Gennaio  ivsd.  ■ 

4  Maria  Anna  Carlotta  Gabriella  ,  17  DicembreÌ7S7< 
1  ilari»  Giufejig*  JerdinamU  Cùiiina ,  21  Eov. 


tose* 


jo  BencdeKo'Maria  Maurizio  Data1  ifrchabla1» 
-aiolo  del  .terzo  Lette  A-l«-e  i»  *- _ ^  ’ 


a*»  ìy  r»  ’ 

”f  ebbiaie T-is"1*”  * *ttfr  PrinclP<:ffi>  VSaoojr?  II  . 

<1 

**  5  CrM, 

c:  •  uri  ’  fr‘n«;Peffaéw  Noieir.bte  1717.  :  fpoiata 

S 

19  CarlcttaMat;a  LUila  ,  t7'Agofto  1741.  »V 

3  ?  Leo  polo  a  Aiaria  Giufeppa  Lui  fa  ,  a  1  bi«nib.'*7H4. 
.«  vFoiiCfena  Maria  Ann»  Linfa ,  j  1  Ottobre  ì  n*#  ' 
iJ  Gabriella.  Maiia-LUlfa,  17  Marzo  174» 

1:1  Maria  TerefaLtiifa  •,  *  Settembre  vf<9,  ,i  •: 
li- Vitami  Maria  Ann»  diSavoja,  Vedova  dei  Frineipe 
Vitttuo  Amedeo:  Madre  del  Principe ,  9  TtbAiso. 

ti*  Maria  Vittoria,  ta  Febb.  1*87.  1 

7J  lfabella  Luifa  ,  3  o  Giugno  1 6  8  8 ,  y  Z.ie  itl  t'tfiictf  e. 

A  rr  s  t  »  1  a  . 


«  ui  coem;a,Arcnjuchefiad  Aulfria  ec.,  Condotte  di 
/  Franvefro  I .  Imperatore  ,  -Gran  Duca  diTofcana  j 
v  «atali  13  Mag.t717.83  fpofot* li 8* tJFtÈbPvft 6 . , 
f  Regina  di  Ungheria  e-Eoeniia  ec,  ao>Otf:<i-'4o 
f  Coronata  Regina  di  Ungheria  in  rtèsbiirgo  li  a< 
^  odi  Boemia  in  Fraga  lire  Mae.  i 74.3 . 


«o(  90-')oO 
-r.B'AjA  D  E  N-B  A  ADE  W. 

_  T  Uigi  Giorgio,  7  Giugno  1701;,;  Jtorgtàvie 
^JLj  4,  Gennaio  17.  -  •' 


MaiiaGinfeppa  di  Aaviera,  fui  feconda  Con  fon?, 

G.  7  A(f.  173,.;  fpafgtau» Etlingeali  io  Lag.  tris, 
3tigii&Jjstta.  Augnili  figliuola  Alni;  primo  Letto  d;l-' 

Margravio  t  wt*«»  ‘  /**•  •  - 
jj  ilC- Augusto  Guglie  Li^o  faatoUo>del  Margravio , 
S.GeoaaiO'i7P^.  ..  -  .  r  • ,  -  '  ; 

Maria  VarXOiia  d'Aiemljerg.v  tua  Contorte  ,  ts 
C  Ottobre  17-14.1:  fpofil»  li  7  Qieeml«e>e?»**n' 
s  .A  :A  D-  E  X-D.V'R  X  U  C  fi  .. 

33  ~ Callo  Federigo,  ! t .Novembre  t7z8.yAla;|v.'iv!*' 

N  ti  Maggio  1-7  *«»  ■ 

3  8  ■S  CaioiinaLuife  d’Haffia-Darmftadt,  faa  ContOcuv 
C  n  Lagliottyafc  ?(po&tali**6ea»ajtt.*;-5 1. 

„ .  hor»  Figliuoli  . 

6  Ca-Vlo-Luigi  Pnimcipe  Ereditario ,,  i^Eebbrajo  1755»  _ 

5  Federigo,  is  AgOfto  r7{4.  -u  .  "  '• 

2S  Guglielmo  Luigi  fratello.  del  Margravio-,.  i+Gem- 

„  Tum  Carlotta  ‘li  NaiCut-Dieti ,  Vedovarti  Federico 
Principe- Et  (dirado,  figliuole  del  fu  Margravio  C3R9 
Guglielmo  ;  Madre  ,  u  Ottobre  171° •  "  ;  ■ 

ao  Carlo  Augnilo,,  14  Nov.  1711.  >  ;  V* 

4S  Cado  Guglielmo,  13  Hot.iyi}.)Cugìtudemsf^Fi  , 


M^tuiuioiwvv  ~  a  ,  1 .  ì»i  0 

Duca  ed  Elettore,  e  Conte  Palatino  d<l 
'  H.enoioGeniMjo-174-f.  » 

!s (datili-  Anna  Sofia  di  SalTonia  ,  fu*  Conlotte  «»• 
A«tffto-t»a.»*a ìpoiata in  MonacoUs;fiug.i747-,  • 
*  :  À _ foreUa  dclUuc*1 


t  Gìuicppa 


joMateo  1739, 


w.cte-  , 


eo(  fi  )co 

39  c  Clemente  Ftanceicodi  Paola ,  cìig*nt*del  Duca 

|  'Vie  Aprile  7  7221.  .  i-nicii  nflj  ,, 

39 Maria  Alma  di  Sultzbach  y  Ina  Conforta,  zz 

=<3i**g»o 

<  '  Za  ini  Cucca  Elettori,  •»*. 

il  .Clemente  AuguiitFArcivclcovoed  KletKSte  di  Colo» 
nia,  ec.,  17  Agollo  I7oo..f0é  COLONIA  u-m:  ékM 
Si  Gioanui  Teodoro  Cardinal  e,  Velcovo  di  Rattsbona, 
e  Velcovo  e  Principe  di  friiinga,  e  di  Li  e  ri'  « 
Settembre.  17.0 j.-.  filetto  Vefcovo  e  PiincipediLi’eri- 
iiaj  Gennajo  1744.  Bifide  in  iugi  ,  ■ .  . 

BKANDEìIiIRGO, 

+>  C  frEdcria° w-  a*4  Geniufo  1712.  ,  Redi  Pruffia , 

,  J -A  e  Margravio  edfilcttore  3 1  Maggio  r  740. 

♦<  V iitfai>ett»Ciiftina-difiruni'«rich.Woldtnbatfel , 

,7  Aegma  ,  »=Nov.  1 7*}  .4  Ipofatadi  1  z  ciue.  17Ì3. 
Nipoti  dei  Re,  Figliuoli  del  fu  Principe  Augnilo 
<"  j  .  Guglielmo  di  ±ni  frnttttn  -  . 

1./  Federigo  Guglielmo,  25  Setrerbbre  1744.  -,ii.->bM  , 
14  Fdderigo-fimicoCarim,. 30  Dicembre  1 74-7.  .  u  '  »  ; 
IO  Federiga  Sofia Guglielminn  ,  7Ago9oi7si. 

JDi  fiBila  Anialia  lorèlla  della  Regirfo,  , Vedova  del  fdda 

Gc'irafoJr7'r:AU§Ua0  Guglicin,0  ;  ,  2> 

3 5  C ^ng°  Enrico  Luigi  fratello  dei  Rev  1  %  Genti, 

35  <  GuglicIminad’Halfia-ealFely  foa  Cottfortei, nitri 
f  Scir*e‘la  li  2  j  Febbraio  ijtv'.H  fpofata  inCar- 
V-  lotcenburg  li  2  s  Giugno  1 7  fz.  r  .  *  ir  ~ 

S^M^0  ieillinando  ■’ltro  Fratello  dcl  /e,-4j 

j  -5  p  Anm  filHabcttaJmìfac.di.Wdebnrg-.Scliwédt 

“■  “**  «gè- 


min)  "w,  /«v  . 

r.t-r  'MldiU-Q &JI&  K&a&e »&.$$!&  <c  - 
(-FederigaSugiietawMsrgEftsi^,  ».7 ijfcft 
<  Sofia  Borarea  feltmdi^Kmdebiitgq,  tua  CobI?!.- 
C  te,  a  j  Qenn .fsR«9-  s  ippfata  li  19  $lp«HU>-i7H.  . 
filippina  Augura  Amalia  loiofigUuola, i«?j9  tt.  y  -ti»  I 
-Eolico  Federigo  fiatalo  Jdel  Margravio  ,  li 


Sf  q£ 

«i 


y  Agofio  nt=*..  -  ..  .  • 

■p  teopoldlaa  Maria  iiAfiliait.Bcffau.fuaCoafoii^ 

Vt a*B»oembfe  17 ró,  t.fpoffMa  li.**  fstja- ?g ??• 

IS  Federiga  Carlona  Coadjutrice  jdell'Abadeffa  4‘Het- 
,  .forden  ,.U..Agofw  !7«.  -Si  :<<>/,  eie  ,  .O  » 
il  Lujfa Banchetto  Guglirimiaa ,  a*  Settembre  iys«. 

BR^-ìiDBB.VKG- SO M U «-WS  St R £» 

JS  .Ctrlo  Alberto  Margravio  ,  .10.  Ghigno  iyoj. 

.  -r.rv  vTDnJI/>  Ti  A  T7  TT  tt  tj  *  A*7  )  T  A/f  R 


rio  aiqceip  raargravio  >  io i;/  «j  • 

.  M  R^mFJHt^G  -  B,AR  ETtM  A  CVL  m..W-Ì  - 
‘Federigo.,  >*0:  Maggio  , 1 7 A  li-  , -  Maig»»0 , 17 


'oj^5*d.e«| 

4  < SofiaOacoima  Mariadi  Btiflifwtch-Wolfifenbuttel, 

ipJts iaa  fecondi  Cettfotte.^  Ottobre  1707.  :  ijofiia 
V-  li  ao  Settembre  17  SS-  -  • 

:  ■  ® R a< H a ? -< C&--  ■■  • 

45  n  Criftiano Federigo ,  ar-Febbrajo  1746. ,  Margia- 
S  vio  3  Agolìo  17  S 7-  t 

tói&fàfckg*  CacQiiaa  di  Saffonia-Saalfcld-Cobutg, 

*é  tftMPConforte,  J4  Gius-  W  f-  ■  ‘P0^  «•:  Nov  1 7*4-  ( 
47  Federigo  Ruift  di  Brandebutgo  ,,  Vedova  dei  Mai' , 
gravio  Carlo  Guglielmo  Federigo,;.  -Madre  del  Mai- 

"fi&VKtl'i'è-à  *  »  *  «Vi».. 


a  AU  n  w  .  -  — 

23  /Giorgio  III.  Re, della  Gtap  Brettagna  Ducati 
VJ  -Elettore,  Primogenito  del  giàFederige  £uigi 
'  Irincipe  di  Galles  figliuole  del  fu  Ele.Giocgio  il..,  4 


jalfes  figliuole  del  fu  8.eGìpjgjo  II-.,  4  i 
..Giugno  17  3  s . .  Deca  ed  Elettore  li  1  s ,  proclamato  W  | 
li  46  Ottobre  Ì7S0.,  e  Coronato  .li .....  -  c"“ 


SM  Tiwu'lì  ,  e  Strel/t  . 

21  Edoardo  Augnilo  Duca  d'  ToiVk  ,  2  5  Marzo  1739.' 
ts  Guglielmo  Enrico,  zs'Ffovembte  1743;  « 

té  Enrico  Federigo  ,  ?  Novembri  *745. 
ti  Federigo  Guglielmo  ,  24  Maggio  IfJ*- 
24  Aitgulla  ,  ir  Agofto  i-fi'fja.i  . 

11  Luila  Anna  ,  19  Mario  1745. 

10  Carolina  Metilde  ,ptfiuma,  22  Luglio  j^N!" 

t,a  Augiifta  dr  SafToftia-Gotka  ,  Vedova  del  (addetto 
Federigo  Luigi  Principe  di  Gali  est  loioMadie,  29 
Novembre  17:9. 

Zio  ,  t  zia  iti  Re. 

40  Guglielmo  Augufto  Ducaci Cattìbetlani,  aé  Aprile 
1721. 

Jo  AmaliaSo'fia  Eleoitotà  ,10  Giugno  17*11.. 

B  RVn  tCH -\V  0  a  B  F  E  N  IW?TBL'.  J 
4*  recarlo  1.  ,  t  Agtifìb  17 IJ. Duca  jSettemb.  174.5, 
45  <  filippina  Caretta  di  Brandeburgo ,  Ducheffa  , 
) ?  Marzo  1714,  r-fpofatà  fiafLugiiot+i)'.'' 
io*  . 

ti- Carlo  Gugirètriib  Ferdirttmdo'  Principe  Ereditarie , 

j-Ottobre  i7?s.  •  ar.'miis?  or  r»  D 

11  Federigo  À’ùgb®®  ,  29:  Ottobre  1740.  -  ' 

1*1  Alberto  Èrffieo  ,  i«  Feb1«Siet774i.  :*  »  • 

16  Guglielmo  Adolfo,  18  Magg*oi745. 

S>' Maflìiniliano  Giulio  Leopoldo ,  10  Ottobre  VJfl. 
ì\  Blifabert»  Criftina  Olrièa,  s  Novembre  1746. 
tj-  Fèdérigà^Guglielminà ,  8  Aprile  tfis.  .5"  \  .  i 

12  Augnila  noróteil  ,  2  Ottobre  17-49.  : 

47  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca ,  28  Azefta  tfjx. 
Sitti  Fitteli-, 

Agbfto  r^rft  u  .  t-.sK.'rs^ 

Ij  fretró',  V  Marzo  i?4«.  ' 

*er  Caprini -, '16  LuglióTTm.  '.il  r  1  .i 

ri- ÉhfabetM,  té  Novembre  174'».  •  >jtf. 


■  UltrhVraÙUi ,  i  Sorelli  del  Duca . 

41  JLuigi  Ernefto ,  lì  Settembre  171*. 

40  Ferdinando,  12  Gennajo-1721. 

37  Sofia  Antonietta,  23  Gennaio  t72+. 

33  TetefaNataliaCanonichefla  in  Herforden  ,  4Giug. 
172*. 

BKVDSW  ICH-B£VEÈ  N.  n 

4 6  Augnilo  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Duci  di 
Wolfteobuttel  ,  10  Ottobre  iti  5* 

Suoi  fratelli,  e  Sortila, 

40  Giorgio  Luigi ,  2  Gennaio  1721.  ’ 

38  Federigo  Giorgio  ,  i4’M ano,  17^-8 ‘ 

32  Federigo  Carlo  Ferdinando  ,  s  Aprile  ifìs) 

42  Federi  ga  Albertina ,  21  Agofto  1715* 

COLONIA. 

<1  /'''Demente  AuguftoZào  del  Duca  di  Baviera  s 

.  *  V>  Arcivescovo  edEiettore  figiAg  1700. .  Eletto 
di  9  Mag.  Ì722.Coadjuloiedel  fu  Aicivefc  ed Elettore 
Giuseppe  Clemente  fuó.Zio ,  41  cui  (eccedette  li  12 
^q»Sffibre  172  3.  :  Vekovae  Principe  di  Munfier  ,  Fa- 

.  t  d^àrmi  gildes  beimi  ed  Ofnabmcfe  ;  e  Gran  Maeftr*' 
deli’  Ordine  Teutonico .  Rt/ìede  w Bontà  , 

C.UB. L  A MOLA  Feudo  del  Regno  di POLONI^. 

28  /"'A  rio  Duca  .Terzogenito  di  AuguftoUl.  aedi  Po. 
loniasplettore di  Saflonu.  1 3  tLug.  2  73  3 ■  .  Inre- 
ftito  del  Ducato ,  dal  Re  fuo  Padre  gli  t  Gennaio  17 S>. 

DANIMARCA,  e  HOLSTEIN. 

38  ^“TTÉdetigoV. d’Oldenburg  ,  31  *dar.:i7i3.-,Re 
V,  V  di  Danimarca  ,  e  Duca  d'Holfiein  6  Ag.i74<>* 
.J., ^'CorouatpRi?iin»ciednchsburg  li  4.Retc. -17471 

32  jGiùlia  Maria  di  Brunftvich-Wolfionbattel,  ina 
/  feconda  Couforte.  +Settemb.  1329.  :  ipolata  in 

V  Friedrich4>»rg  glig rLttglick*752.  -  -  i-.w  (’■ 

la  Criftipno  Princi p^  Reale ,  figliuolo  del  primo  Letto 
del&e,.29  Gcniuyo  IJ49-,  * 


S  Merigo  figliuolo  dei  fecondo  Letto  tiri  Re,  n'  „  r 

II  Ortobie  »?  S*.  .  Eletto )Coad/iKDre,deKVifcova<io  di 

Lubecca  Ir  4  OttohcPmtfonrL.  ;•  obnsiib-a*  ... 
riftvw/t  i,l  pria»  Z*:ta  JelrR>e.'  :.:v  . 

J5  ip^aWatWaieiw  <:}.t^lj0,743;  , 

*4  Cr.sl1cjrr.1n2  Carolina ,  i o  Luglio  1 74”. 
ir  lu  ila  ,  jp  Cctmajp.il  71$.  ■  •«  7  •  jt« 

Maddalena i Ziadct.AIargmM.di  BrSndettii  r  g. 

Eatei  t  h-Cu  Im  bacbt  Vodorodel  Ae  CkjftiaitoVil.t  Ala- 
(  °ie  oel  Re  ,  2 ?  povero t-xe i 700.  :  ..»> 

•SJ  Carlotta  Airaiia^M  ddftcé  Ottobre  r7a*.'  .  °< 

•H  OL  STiEIN-SlOWI)  E.R  BWg.Girnjy1  • 

40  EedengoCtiftiano  Duca,  6  Aprile  i7an.  •;  .• 

éno  trattila,  1  Sorelli  . 

3»  ‘Emilio  Auguflo  $3  «itilo  1.7U. 

•34;Cnaiana  Uliita,  ts'wario  ,7Z7.  .  -  \ 

30  Sofìa  Mad  da  ieiia  Maria  ,  23  Maggio  - 

ft*  parlotta  Amalia  t  24  Gennaio  ri*#*}  •.  r  . 

ì'.i!  .  r  ••  s/7  0  i  «  TiE  I N  *  B  £>ff  ifi  w  i  1  iqq^iiio 

71.  y  Cario  Luigi  .Buca  ;  iMcwetìib.  rt**. 

J4.  >AliBaCotueffaOr«is'kasDucb*ffa,  j©K«v  rtè*  ‘ 
fpofàtada  x-oAgcAo  1730.  ■■■•-.  - 

Conte  ó'Hclfleìn  loro  figlio ,  ; 

v:  fifliJ  rii  kr-GLV*  KS&vb-M  •  • 

«o  r- Federigo,  .  Aprile  irci.  .  Duca  rf.NwkWi-, 
f*  •  V,  ,nthe!'a  Au?upa  dellaLippa^Dofteoide,  Du- 
-  .  :  .  ebefia,  26  Marzo  ifpofattì  li  i*  Gii* 

I  •  •' f  .  ■'■  ■■•■'-' -fto-flgliuatli- u'  io  A  ,7 

CugÌKiln*  Pi;»ci^  Ereditario  , 

i  ^piSÈSSàan®^  ■’>  ' 


W'iLO’L. 

f  Federigo  Catio ,  hffuèo  ;*4  Agallo  1706. ,  Due* 

S’ U'OttòSM^-1  "  *■  T'ì  u 

■>eiiftii*d  rrffittigìrdeMrRr^mW^.àtB^a ,  1. 

C  Maggio  ly*?: 


HVL'il  I«7f»9  V  C  ,JI  . 

•rfkJWiWtórt «&»»?  if  S^fea-I» 

Giugno  17 Grati  bile*  e  SuèceSttrtidaTiOftodi 
Kuffia  •  redi  Kussm*m?**+-  . 

mrtàtÉt#.£VTin  !  ■ 1  ■  « 

jttPMtiaenù  rii  PtfbMtó  fjvtyi 'àtkdPlf&tòWoX  .t  ■ 

So  F-J  eddrigo  Augnilo  d-MoWetn-Gote^^^efc^oaii' 
V.  Lubecca  ,  Duca  ,  io  Settembre  i?it.  .  fife** 

•'  Coadiutore -del  Vefcotado  li  vmktfU&tfklti 
<  e  VcfcovW  i  s  "Dicembre  ttsói-'fer  rinuneia  di 
V  Adolfo  Federigo  tiro  fratello  ,  ora  Ré  di:  Sdfcj* 
39  /u lw cjt-Fec! cr  i  £  a  Guglielmi*  k  dlHaflla-Caft«K  wi" 

!  iti  «Jettfetrc,3t<DM.'i7ia::>(po<faitaHtttt!S*JMtìrS»i 

loro!  Figlitali .  **«  *!«»•»  «  ; 

7  rierro  Federigo  Guglielmo,  ?  Gennaio  I7S+. 

1  Edwigeiitifebeta  Girloua,  ii-MdVaib’Ì75s>i  1  ■'• 
41  a-  Giorgio  Luigi  fratello  dei  Duca.,  16  Marzo  17:*; 
'*& ''ìSliuifi'Catletiad’Holftéift-Beek ,  maGènforrt,*!*' 
■5  Vcd.  di  Aleflimdro  Emilio  Burgravio  di  Dotai- 
C  Wattenberg,  *  1  £>ic.i  711!  :  fpoL  SH-GeiLi^ 
Jtsró  Fictineti  :  ■ 

?  5  •  £Wg#ie}mo:4«gttìlo  <t«  GenndjoPErfi8;  >*•’  w  '  1£ 

6  Fietro  Federigo  Luigi,  17  Gennaio-^?;  Ui!rS* 
s<  Edwige  Soda  Angoli*  foreMadel  Duca  >  Abadeffidr 
HeifLcdwl ,  yOMdbrs  1705*  V 

FRA«* 


Misti  -.X'.C 

si  r~T  Uìgi  XV.  ,  15  Febbraio  .77301. JRe^T  di 
.  V.1— '  Settembre- ms-  .  Clonfactata  «  Cotonato 
J  ipRcims  li  25  Ottobre  1721.  , 

SI  SMaris  figliuola  del  Re.Srani0lao ,  Regina,  2} 
f  Giugno  >70J.  :  fpolara  in  Fomainebfeai».  li  i 
Settembre  172}. 

12  f  Luigi  Delfino  lorofigliuolo  ,  4  Settembre  ,Jt9A 
,o  S Maria Giufeppa  di  Saflonia  ,  Delfina,  Aia  Tècon- 
i .  5  da  Confolte,  4  Novembre  1751.  ;  lboùta  io  . 
C  Verfàillcs  li  9  Febbraio  1747,  .  ” 

.  Loro  Fluitali .  '  ' 

lo  N.N.  Duca  di  Borgogna,  n  Settembre  1751.' 

7  N,N.  Duca  diBetry,  23Agoftoi7S4. 

1  N.N.  Conte  di  Provenza  ,  17 Novembre  1755. 

1  4  NiN.  Conte  d’Attois,  9  Ottobre  1757.  „ 

2  N.N.  Madama,  21  Settembre  17551.  ■' 

1  . Modano  Figliuole  del  Rt .  \ 

2>;  Maria  Adelaide ,  21  Marzo  1732.  .  ,  .  .  / 

2«  Vittoria  Luifa  viaria  Tetefa ,  n  Maggio  1773. 

*7  Sofia  Filippina  Elifabetta  Giuftina ,  27  Duilio  i  r 5*4. 

24  Luifa  Maria,  1»  Luglio  1737.  0 

0  R  L  E  si  NS. 

36  Luigi  Filippo  Duca  ,  12  Maggio  1725. 

•  *  ~Suoi  Figliuoli. 

14  Luigi  Filippo Giufeppe  Duca  diChartres  ,  13  Aprila 
1747. 

K  *N.Nv.Madamigella,  9  Luglio  1-754.  ... 

BORBON-CONDEl. 

25  Luigi  Giufeppe  di  Borbone ,  Principe  diCondè,» 
Agofio  1734.. 

S  k.N.  Duca  di  Borbonef  13  Aprii)?  27  s c. 
dibbif.  Madamigella  di  Condèj  5  Ottobre  1717. 


m 


Zi» ,  e  '/..a  del  f  ■■  iicift . 

5z  LuigtiOonre  di  Clcimont;,'  i  %  Giugno  1705. 

5*  Elifabetra  Aleffandrina  Madami  gedladt  Sens  4  t$ 
Seaembteiiyos-  :i  3  « 

I  .1;  B  Q  ìi  B  0  N-  CO  N:T<  i".  •  •  (  , 

44  Luigi  Franccfco  di-  Borbone.,  Principe  dii  Oeyitys 
Gran  Priore  di  Malta  in  Fra  doia',>  is.  AgcGn  1  yj. 

*7  Luigi  FrancefcoGiuftppe  Conte  de  la  Marche 
•jz  ^i,fuo>figliacdaii.»  SfcttéorUsa  •feMuama  ohO  n 
30  p Fortunata  M asta  id i  Mcden a/,  irta  Conforte,  14 
C  Novembre  J73  j>:  lpo£ata  lirrEtlthrcja  *£s<s 
«8  Luifa  Eli  {aberra  di;  liorban-Ooodè  ,  .vedovai  del 
Prìncipe  Luigi  Aiutando  :;>Madieideì  Principe,  ri 
Fìovetobre  16S13.  : .  .  «1 

”  h<S;SI  AiG  A  S  SB.L 


i 


41 


~  T?Ederigo  , 
5  tF  Gennaio 


14  Ago  Ito  1710. ,  Landgravio  2; 


38  pMaiia diEian&vich-Hannover »LfuaCoaforfc^s  • 
C  Mario  1713.  :  fpofauin-Gaffel  lPaS  Giug.  1740. 

*  Loro  Figliuoli . 

18  Giorgio  Guglielmo  Principe  Ereditario,  3  GÌIUI74J.  . 
17  Carlo,  liUicemkre  J744-  -,  -t 

14  Federigo,  ir  Settembre  1747-  f 

1  FILA?  V'S’rMvfZé  t  ;  >  a») 

79  Callo  Landgravio  ,  23, Settembre  r«8L  v 
5  5  /'  Guglielmo  fuo figliuolo,  2p  Agofto  KTgA.  -■  | 

25  '  S  Ulrica  Eleonora  fegliucla'del  Principe  Guglielmo 
p  fratello  del  Landgravio  ,  fuaConibrce  i  17-Ajh. 
C.  1732.;  lpofaiaiiao  Giugno  Jyd.s»  '  i  * 
Loro .JGtfàmftraM  s  .  aniloraO  Vj 

4  Carlo  ,6  Novembre1  1757.  °< 

5  Carolina  Gjtgltdnsinav  tó  Alarlo  J 756.1  A  t 
o  Ulrica  Filippina  figliuola  del  iandgravio;  t  Ottota 


HM- 


Unni)  «aSn&lS* - •  - — 

bas,  %iu-t  iminìns  i  r-  k  (mmmvRG .  cattanti. 
45  pCòftsntfeÉ.  Vi  «  Al4egioi7i<.,  Landgravio  i» 
V»  Novembre  1749. 

19  J^Maria  Èva  Sofia  di  Staiirenberg ,  fna  Contortagli 
J,  'f'?'1  'Védova  di  Guglielmo  Giacinto 

'fi  ultimo. Principe  diNaSau-Sfegen-clel  ramo  Cat- 
V,  tolico ,  18  Ottob.  1712.  :  ipolata  HiaipAgajajs. 
Loro  >\Zt<:cch  . 

1 f  Cs*x0  Emanueic  *‘jncipe  Ereditario, ^jiGingci  746. 
li  Crtitiano.5  3»  Novembre  it  740.''  :  ,  ^ 

p  CarUj:Cóftahtind  .no  bennato  1 75i.  > 

r  Eraclio,  2  5  iSettérnbre  17  su.  ■  > 

14  Qemenirto  Frane-elèa  E*ne»ina  ,  5  Giugno  1747, 

1}  Marta  Edwige  Eleonora  Criftina,  26  Giugno  174*. 

8  Antonia  Federigli?,. '71  icario 
(6  Sugtjeimiàa,  i«  Febbraio  tyss.  j 

5  Maria  I.copoldina.  1:  Gnigno  t7<4.  .  .  1  f 

I  EederigaCii ftian® Maria,  t  Aprile  r7«t»  .  - 

*  -  -i  l  r.OBjdti  J'  • 

70  Litigi  Vili.,  5  Aprile-iepr,  .Landgravio  13  Scttemb. 

1719.  : 

4*  CLxU'f  Frinc,'p°  Eteditario  fuo  figliuolo  ,  -i  s  Die. 

4»  <Enrichetta  Carolina  di  Birckenfeld-Duenorti* , 
f  lua  Conforte,  p  Marzo  1721.  ;  fiitfati-Xi  ts 
^  Agofio  174:.  r 

' '!  ■  Loro  figliuòli.'  .  ■  ...  :?  t  . 

«iLntgt,  14  Giugno  -1755;  >.  •. ,  .  ,• ...  > 

*  JCdef‘"0  LUÌgi,io  Giugnoi  1759.  >-•  J> 

*5  Caroima  ,  2  Marzo  174.6* 

>®  Federiga  Luifa,  is  Ottobre  tyyr,  .:,o  . 

I  fi,ma,-,Jl  F5detisa  f  io  Giugno  1754. 

*  Cugltelmtnay  aj. Giugno  ijts. 

4  Luila ,  jo  Gennaio  1757. 

G  1  »  Gioì- 


3*^ 


*  li  iV  Agoflo  Yjtf: 

i,  r  Leopoldo,  il 'Afille  f 7°*-  ^  ' 

’  -r_.  ....  \irMv,.4fTi3  .  fua  Confolte  ,  ni 


r Leopoldo,  n  Afille  17°*-  - 

S  Emichetta  Maf  ia  di  Modena ,  fua  Contane ,  gii 
5  Vedova1  di  Antonio  I.  Farnefe  ,  Duca  di  Jattna, 
C  27  Maggio  1702.  :  fpdfnta  li  j  Settembre  1,», 

,  HASSÌ-4-H0MHVRG. 

13.  Federigo  Luigi,  toGen.  17+8  .Landgravio  7  Feb.  «Ni, 
'  •7^1h2aiS^dì%olÌlsldt1tìfeÌ^'  Vedova  La» 

gravioJredcrigo Carlp :  Madre,  j  o  Aprile 

»5  UÌilcà  Sòia,  Zia,  ì't  Maggio  i7a6.  * 

’  %is¥ E1 K  .  M  DANIMARCA  J* 

.  INGHILTERRA  ,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA, 
Vedi  BRUNSW1CH-  HANNOVER  ap«g-  sz. 

LORENA.  . 

Sa  oVanislao  1.  Lefzczynski  Re  di  Folonii  ^20  Otiti 
J  1677.  .Duca  ai  Mawo'i7*7»'  ■  ■  '  * 

""  "là,  CJtSlA  di  LÓKtVtjl  i.dt'viri&tMh  »'•  | 
Vede  ‘TOSCANA  o  pog.  ie«.  ■  rl 
'M  A  0  O  H  Z  A,'  1  1 


M  A  G  O  N  A  ft  .  .  . 

i:'  72  ^Mòaani  Federigo  Carlo  de1  Conti  d1  Olt.it 
oUo3*  VT-'^rtiVìfcov» -ed  Eiettore  ■ 


■  VX'  TSKlVelcpvR'ed  •*!«*>«  -, 
jieiM’ogontinoli  6  Luft«l689«  •  £UU«U 
Tcfcovo  diW.oimS.  *  WAL- 


_  Gran  Maeftro  céU'Q^ine 'G«ofoli«Dfcsno  , 
;  Principe  d>  Malta  ,  eXÌozo-,  z»  Maggio  4‘6*i.  .'fletto 
li  18  Gennajo  174Ì, 

M  E  C  K  -um.»  U  ».  G,7^5  FfWRR  4  N  ; 

44  Cptde"8°,9Novcinbiei7‘7'’t>uca3>  Magg,° 

ì*  c  Ltt^iif«ieUÀ^R®?fsJ  6  AS°fto  •  7 **•* 

30  NCailona  SPna^di  Sp/Tonia-Saalfeld-Coliutg  ,  fu» 
O  Conforre  ,  24  Settembre  1731.  :  Ipolata,  in-. 
C  Schwerin  li  14  faggio  ifs'i-  1 

f'ij ,  auo.'noD  tu}  ■rhlV^m1- «  ,  ,  ",  \',À  ?  *: 

e ri«t •  FtftpjCf x  ljifftmKfp  ^  ^ 


•Di.cmbre  r756. 


al£*d«igail,24,,Àgd  7  S 

.w <•//<■  a./  Daf.I. 

*•« «ft§%A^4#r  ^$8**7 5V 

aliarla  Canftnickclu  in  Hcrfo.rdeif, ,  SJMStzo 


**  ®I»C»rS<àa_,Abad;ej!6, 

Amali»  Jjfr  laCantjpftihfiJTa  inffcrfoftf^n  ^,fp 

17ÌÌ'  M  ECKIE  KB  V  RG-STSE  1.J7  Z. 

»  Adolto  Federigo  1V.„,  s  Maggio  1718.  ,  Dùca  ti 
•  Dicembre  .1754.  ; 

Suoi  rr.-.td/i  ,c  Scrc'-'r.  _■  ^ 
io  Carlo  l.uigi  Federigo  ,  t,g  ótrobre  1741- 
■icWEnreftB,Gonfol>  Aderto  ,  27  . 

13  Giorgio  Auguftp,  16.  Agoilp  1748.  > 

26  Oritìina  .Spii,»  Albertina,'  «  Dicembre,  17TS. 

17  Sofia  Carifftr»  •*  Alaggio. |W.;  ' 

48  Elif»betta  AJbcreiiia  Cf' SaCr-i.:s-tìildburgfcattfen , 

‘-dm**'  '  c  1  «  o- 


a  E  N:iA  ••  :  >• 


foiicp  i 

J.*. oi«5SJ<filttehter»7»7i  r  ofi'mt'  f 

61  ^Carlotta  Aglaè d-OflpansvDuchefìa ,  22  Ottobre 
1700.  :  fpoQita  ioModenarli  «iGingitò- 1.^247 
34  Ercole  Rimldo&i  n^ape  Eceditariaioio figli  oblo, 

S  22  Novembre- 1727.  •-  si'smA  r:wK  •  j' 

*6  .  N  Mari;  T  ere  fa  Oyho  Malafpuià,Duolte(&  di  Màffa, 
é&ìveipettk dcBarrdra : tua  Conforte,, asGiug. 
3725.  :  Ipefita  i n  Saffuolo-iia 9  Seitórabrefi;# .  • 

ir  Malia  Beatrice  foro  figliuola  .  ^  Aprile  1750.' 

**5  Metilde;,  .^fehbtajo  17129. ■-  ;  .>;m  !  ).■  Figliusb  ta 
10  Elifabetta  Erneftina,  7  Febb.^+i;  *)  . 

«4 •JBenedetta.Etneftina  Maria,  r  *  Ag.  1657.)  Sortile'-- 
<2  Amalia  Giafeppa, >28  Ldglro-iépp.  ■  )  del  Batta. 

M  q S CO  V.I  A  ; l'idi  RUSSIA  ti  par.  104.  ai 
.  :  N  A  ?  O  L  1. 

ro  T^ÈrdJnando  IV.  ,  Terzogenito  di  Carlo  III.  Re  di 
Jk  1  (Spagna.  >  12-  GfcjiuajoRty.y  1»  >8 te  delie  due  Sfótta» 

6  Ottobre  1759. 

PAL  ATINATO  DE  L  RENO. 

N  E  U  B  U  R  G  O .  1 

37  ./''/"VArloTeodoro,  1 1  Die.  1 724. ,  ConrOPàla  tino 
*9  V_4  del  Reno,  e  DueadiSoitibach  20  Lug.1733., 

1  \  Duca .  di  Neabuigo  ,  ei.EIèttore  Palatino  3«i 

J  Uicerebce  *741.  ,  rii,  ,  >; 

40  XMaii^Eiifabétra  Augufta  fila  Confette;  sfigliuola  * 
I  del  fu  GiufeppeCario  Emanuele  Principe  Èredi- 
,  i/  tt 2 rio;,  diiui ribadì ,  ..Zlo> d e  1  Duca;Elèt?fè'te'j  17. 

V_  Gennajor  72 1.  :  (potata li  17  Gennaio  ìfal.C^  j 
6 9  Erancelca  Griitim  Abadefla  di  Thoinr  far  GUeldrja  ' 

.  e  di  £ffeh*;  ZùidrìnucSEIetrore ,  as  Maggio  . 

BIRCIO, NE£ LV  «  D VBPONTI.  | 

17  CriftianolV. ;  ,  «rSettfembre  1722;  ,  Conte  Palatino  . 
del  Reno , j  P  «latnajo i ji i.  ..  if 


»7  r-Federigo  Michele  fuo  fratelli*,  27  Febbraio  T724. 

Sf  .  }  Frinwfca  Barotea  diSuitihariiy  fua  CoTforte.  •  ' 

C  15  Giugno  1 7 *4.:  fpofata  .  li  6  Febbraio  iW 

Stridito  r s  ,  f  n "il.^-Loro  fìglìucli  .  m.isDQ  i* 

If. Carlo  Augnilo,  2*  Ottobre  1744,  J 

s  ilalgmilianoGiufcppe  ,  2.7  Maggio  t75«.<  ,  , 

9  Maria  Amalia  Augulta,.  lo  Maggio  *752,  / 
tliMari*  Anna  ,  18  , Lùglio- 175,*;  .  >  , 

57, Carolina-di  Naifan-Saarbruck ,  Vedova  del  riaci_ 
iCtiftiatio  III.  :  Madre  del  Dttcay  12  a  cotto  1764?^ 

S  I*eW¥*&tD~6-ELNl&imBHJt  : 

*3  (^.Gioinni  Conte  Palatino  dei  Reno,  e- Duca  ,24 
3  Maggio  1498. 

42  Sofia  di’ Dautr.sfuaCortforrei  29  Aeofto  igiW; 

-  y  'Ipofata  li  is  Agofto  17.45.  , 

16  Glaanni  Cado  Luigi  *  1*  Settemb. 77+5.  )  , 

n  Luifa  Criftiana,  17  Agotto  1748.  )  Lor * 

iA  Oioaana) Sofia:,,  7  Gennaio  1751. 
fei  Giorgio  Guglielmo  fratello  del.Duca,  4  Gemi.  170 1 
PARMA.  jidoiiO  > 

41  ■pllip.po Infante  fiarellodi  Cado IIHBjedrSpacna- 

X  Duca  di  Parma-,  ec.  :  Gran  Priore  di  Cattigli* 
(«eil’Qrd.  di  Malta ,15  Mar,  172102,  Duca  >.FebbJ>49. 

■iiX  Suoi >R «Wi .  J 

le;  FerriiiiàndoMariUGiafeppeliuigt,.  2oGenn.  1751. 
lo  Luifa  Maria  Tcrefa,  9  Dicembre  1751-  ' 

L-Otldd  A  .  Fedi  SASSONIA  op.t£.  104/  , 

PORTOGALLO.  5  5 

4?  :  r:jf“VIu  teppe  I.  di  Braganza,  6  Giugno  1  -tu. 

J5VJC  Re  jt  Luglio  1750. 

4)  cpbMada  Anna  Vittoria  Infanta dirSpàgna  ,  Regina* 
W  3  1  Mar.17  18.  :  fpofatainElvas  li  19  060.1725». 

.  Infatui  loroTiglùaìt . 

AS  .  Mìrfci  A«»4iFranceGca  ,  7. Ottobre  17 'iti  .  ,  o  >t 
a  A4«iìa  fMRcc£.aDoiotca)n  sftt.i?i#,  ,  ,, 


"r 
no 

|  6 ,  Coronazione  li. 

,  e.sPpf&fFo  di  Sv  Gioanni 

inLatetano  li  lì.^OTOwfete  :ii7S*rfh  i:  otrxl  si 

.«Iti  :  •  ItU*.  S  I  A.  a»9e»n  il 

jt  ^Lifabettal^Czata.feglumladelfuCìWt 

Ih  e  della  fu  Caaia  Caterina  fuafccoikda  Confette,* 
3<t0ic««feici7.xo...:  Proclamata  Calata  li.* 

1 7W,  *e  Goxo.nara  -  Maggio  * 

Sì  ~s~: frati#!  tfietfoMlrko  Duca  ;d<  HolileWGoUQfPf. 
oPfeii&Ó  nipote  ,  iiifèbt>rafco*7*fr,>TDa  Effe -dichia- 
}  rato  ,  col  nome  di-He.tro  ,  Gran  Duca  e  Su^effo- 
.  .%  re  al  Trono  li  i»  Novembre  a 74*40 A  rnaA  «i 
g»  Vetturina  di  Aol»*l>2ieibft  ^  GjjamBuchfifla-aj*' 
Vw  Maggio  172S-:  fpoiata  il  1  (U;S'etreinbreii74.S? 

7  Paolo  Gian  friinripe^di  Cuffia  »  e  Principe  Ereditario 
■  iiHoiftejn-Gottorp  »  loro  figliuolo,  1  Ottobre  ifit* 
,  SARO  R.G:NtA.  .AWzSAVOjf-A  rtpug.*,8.<  U 
'  -  AlSrSiO;^  1  " 


eletto  Ae'li  5  Ottobre  17x3.  >  e  Coronato  in  Cracovia 
ìli ,*7  Gcnnajo  1734,  -  ,  or 


..  .^»t«fciy»aEtó<MraieT  foo  ttejii.  .... 

-S  ii'éiOJf4>So«ew}tttf  :|fyiì;ln5m5l3  omn  i  t.  1  -> 
>f  y  Mam?A>ftò»Hdl!ft»Wrtsvjiu31Coitfct«  il 1*  vln*. 

■  s  Gli  Ijàni  iTpofat»  :  to  3tt4d  a  r li  ase  tGS  unai^V  ?ri 
.dtneatQ  ri  «  sa  labflauiaftojttwrfcjnrldf .  tu?n  C 
Il  Federigo  Augatto  pn»u0ibaMttèe Ì*TS*-  J 
9  «Siilo  WàflTmilianA  Mah’,-  z^-Scttembre  473Ì.  n 
7  Giufepp*  MA6UM»K/jan  Geiiàajoi.  ij^XJ  >J  ‘ 

6  Antonio  Clemente  Tfcottot®  Maria,i7  Dicetnb.I7Sf. 

S  ;>I( afli rti  i  1  ia  n  o  >  M  a  ria»  C  hifejJpc .  {  .1  iprite-  « 

4  Maria  AraaLia  Anna Ciufbppa,  zs Sctiembce-ifsj. 

•  Altri  F:i/:ticii  tir/  Ke. 

}i  Francefco  Saverio  Augufto  ,-zf  Agofto  1730.  .s  il 
Carlo  CrHtteno  Due»  di  Curlandia  ,  .13  Xogii* 
tedi  CU&LANDIA  u  fag.l^,  r.ilguj  4; 
il  Alberto  AuguftOs  ti  Loglio  V738.  .  1': 

**  Clemente  yycncesfad,  is  settembre  1730. 
i«  Maria  CriStna',  1»  Febbraio  17*5.  i  t  i-. 

as’SWrta  Eurabena  p  p  Febbraio  al.  v  i 

a*  Maria  Cilnigunda  Doro  tea.,  io  Novembre  1*740. 

S-ytS  S  O  Ktlfr  -SF  EIM^R-  EISEN  ;ACN.  1 
•*>  SirJ°  Ang',fto>  3  Seat.  '17771;  Duca  28  MageibS»  $*. 

J;  Federigo  Ferdinando  Cotta nrino  Ino  Irateflo 
■L'fitfhltoì>  ',  s  settembre  1758.  •  -  \ 

J1  Anna  Amaliadl  Brunfwich-WólffenibuHci ;  Vedova 
dei  metto  AoguftoCoftantino  loro  khui-ev 

24  Ottobre  1739.  -  :  .  .  J 

s  ,a  ìso  ni. a -no  m  .4.  oloci  ?. 

<■»  *  r-  Federi^ II Ri***. A*.  M*»;.;,  Duca  a  )  «arsiti  2 . 

Si  <  Luna  Dorote.i  diSaflonu-Meimingcn  ,'Diicliell.i , 
c  io  Agofto  17 ft>;j :fydfcea2iéi 7  aet t ambre  1729. 

9  r'J"a  .in  ottegu  tv  ;» 

l«  Emetto  Luigipfrittcipe Ereditario  ;  }o  Gtmcajo V74 , . 

H  Augutto  ;  ->4’  AgottO-  19837,.  a  laoj  ;  :  stonai»  . 

*°  FcdetigaLuifa,  30  Genu.  174*4  ojatiw  ■  7<c*i 


A&6  t  9qa5>aio*^^pl 

«o  Guglielmo»  n. Marzo  1701.  / 

S7„ri(?tó,Wi>A«5u(Ìoa,.ìTrFebbraid-.JTio4- ,.nu ■■  S  ìj  > 


s^!tCtSiPW?Ì!A»ffi1ft9»«A7itBrbbta»»ie*»iS4-i.nii  A  >  as 
3 s  jtuJjf «iiAeù^rSyWaitz--, &a Confette ^giì'Te- 
P  dova  del  PynfipSiGciitianffl  Guglielmo:,  <fao  ièa- 
^  tstyo?  «  li 'agl  io  t  t?«.i  {pofsfatóftGeutt.  175  z. 

•  U-vi .«2*/.-  Loro  Filimele .  4» 

9  Augniti  L'.iiu  Fedelini,  30 Novembre  17 J*» 

5  Lui  la ,  «  Marzo  1756.  aidcnom?*  -1  ,  ) 

Ojc.'o»rPK:  -f -  Aghfttai 

50  Maurizio,  it  Maggio  jyir.  m,)--.  à ./  Wi&.C 
40  Spanni*,  A4o!fo.»fz:&Mag^i7»i*  Ji,0  lutili1)  c  >« 
t^,,SSOlH!L^,TME:Xii.VHSmM:  ■■■.■  - 

74  r*  Antonio  Ulrico,  ìNov.t687»,  Duca  9  Mar.i74<- 
31  <  Carlotta.  Amalia  dtKaliiaFilippftfeai  , ina  feconda: 

<-  Conforte  ,  i*,A&.i73o-i  fpo&taliz<Settn.7$a» 
iw«  Figliuoli . 

7  Augnilo  Federigo  Principe  Ereditaria,  t9Nov.i7Hi; 
j  Federigo  Francefsò  ,dW  Marzo  uMbio  ojirsbo'f  ** 

4  Federigo  Guglielmo»':!*  Novembre  1757. 
so  Maria  Carlotta  Amalia,  n  Settembre  j* 

3»  iptiglielminaiXiuifa,CtilìaHa».4  Agofto.ifjz.  J 
airi  Sorelle  del  Duca.  1:!  ..>1171 

*0  Elifabetta  Erneftina  AbadelC»  di  Gandersheim,  j 
Dicembre  1  SS  i.  ■ 

75  Eleonora  Federiga  Canonicheffa  in  Ganderstreim, 

z  Marzo  1683.  b  oliri>  f«  J 

S  ASSO  NI.A-HTL  DBVRGHJiVSEN  cy:'. 

54  ^SteA&sfì^tvaosil!»  ,M>  Giugno  .37171  v  'D»e* 

V  13  Agolfe  1755*  ut!  óisnuaD  zi 

zi  .e' £  incitili  a  Augnila, Safiadi  SafFonia-Weimar-EUe9 
J  .ìiadi ,  fua  terza.  Confette»  5  Gennaio  .  1 7156,  » 

C-  fpofara  il  1  Luglio  17  S 8  . 

“  1  •  -  - - -  -  ‘•—ìlio  del  Duca,*  1 


Gtjobie  1730. 


c-Giufeppe  Maria  Federigo  Gian  Zio  del  Duca, 

S  Ottobre  1702.  M  P  dattilico  : 

'  78  <  Anna  Vittoria'fua-OooforteV  nipóté'ael'fu'Piin'  4 
5 Ir*  Èift  Eugenio  di  Savoia -SbifloWs  ,  1*  Settembre 
ik  «17;  Aprile  !'  i  v  .  D  ^ 

!  :  >sa  ssomjA  h&ixHt  laeld-có  »*?#&.  0 

«4  r- Francefco  Giosia,  ir  Set.  t  «$7.,  Duca  4Set.t7«t 

6t  <  AnnaSofiaditScbwartzbteg-RudeiftadfDuchefTa, 

L  S  Settembre  1 700.  :  fpofata  li  2  Géifnajo  r^il.7  7 
*7  :r -E,rl^%  f  ederigo  «incipe  Ereditatiti  loro  figlii 7 
^  uolo  ,  8  Marzo  1724. 

«  jCrtftina  Cat!otr«-  idmùnfwich-WòllfeKbttteel , 

<-  fua Corifor te 3 ó-Nov .  1 7  2  :  fp0f.  li  23  Àp.r74s. 

LvtóFigtìùi/i.  J 

ri  .Francefco  Federigo  Antonio ,  jfj  XtìgJtOÀ  fs-bp 
6>  JmigiiGarlo  Federigo,  2  Gerniajo  5, 

8  Carolina  Ubica  Amalia  ,  i?  Ottobre  1753. 
i  3»CriftàaVto  FranCefcò  ,  ais  Geni  i^or  )  Àft&Fftliào/l 
24  Federigo  Giosia  ,  rS  Dicemb.  173  7,  )  del  Dacci 

■  SPAGNA' .  .  bai  f 

45  OArlo  UT-  ,  Re ,  (già Re  delle  due  Sicilie )fia- 
v-/  tcllo  del  fa  Re  ►Ferdinando  VI,,  20  Gennaio 
I7t«-  .  Proclamato  Re  di  Spagna  gli  ir  Sett.  t7So. 
S..K  Vigl.wìi. 

H  Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale,  13  Giugno 
1}  Carlo  Antonio  Diego  Principe  d’ Afturias  ,  rz  N07. 

J748.V.  i  j  ì\  .  r.  ..  Cj  \  v-  \  .  \  •/,  ’•  /  '  \  /. 

lo -Ferdinando  Antonio  Pafquile'-Re  dellrdue  Sicilie  3 
ia  Gennaio  i7Jt.  Pedi  NAPOU  è3 

»  Gibriele  Antonió  Francefco  Sabetlb7,  «  5**/ s 

«  Antonio Palquale  Gennaro  ^-Dicembre  17(  5 .  \ 

.4  Francefco  Saverio  Antonio  Pafquàle  ,  17  Febb.irv- 
tl2nl  ,GUVfeP?a»  16  Luglio^.  7  >  U 

14  AUna  Lui  fa  ,  24  Novèmbre  174}.  '  ;  ndjji? 


Lt>Ij 

TARMA  <t  fa?,  io). 

^ìùs^sm^as&ss^’n. 

dova  del  Re  FUtpgp^.Ho^o  Madrc,  15  Ottobre  r«»i. 
J,. ^(jrifeT, 'i  poro/iatò  infierne  àil»  8-egtn»  fai. 

•* 

".A  i?,  !■■■>:  nt/.v«K.  -'i 

li  Curiato  Tiin^e  IndiUtic  ai  set». ,  --♦cen.ìr*. 

13  Carlo,  7  Ottobre  fj4». 

•il  '  -^|aWefcóÌ;djt.óVei«'VTriipmtoi'édè’Rtoma- 


■ce*  ,  na io  fili  ì  Dicemferé  \jo% ;  -,  Ofàh  Dùca  di 
i  T olearia  "a  Luglio  tf/f.  i  Efette^é  dfB.bn.ani 
f  in  Fiaticfort  li  u  Settembre ,  e  ivi  Coronato 
_  Inipefatore'li';4'  Crttébrq  jS4$'J,5o!  j 


>M 


iwfiuv  -.itWà.ri^Aìffttia  e 

"Gran  ^ineijé ‘ÌÈ?e^Ìfanó  °ài'34lsiitó  , 

”?K?  %'i *  &  ra  laPJ^tP,1  jftgPèSiOTrtè  % 
tfjolWaìhViéànàlié  OK.17 


«  blcaub. 


Wm FWE 

16  Carlo  GiufepnftEnw'nHf le  ri  Febbraio  ! 

‘;S2“Z:i 

5  Maiìiroiliano  Frahcefco  Saverio  Giutcnoe ,  8  0ic. 
23  Maria  Anna  Giufeppa,  6  Ottobre  1758. 

i*  Mafia  PÀuf^pa^brUlU  ,  i»  Ma ftb  nsfc 
$  Maria  C^plii^  Laifa  Gjiifctpà ,  ij  A’gòfto  )i  7rffc« 

6  Maria  Antonia  ÀnbaGiUieppi,  a  Novfembre“l7i5. 
<47  Gallo.-  Alf.ffjm4ro.  Governatore  de’Faefi  balli  Au- 

ftriacì  ,  fratello  dell’  Imperatore  ,  n  Dieemtttj 
17»»-  .,,,  /  ..  '  '■  5  ;  ' 

,  47  Anna  Carlotta  forètla  dèll’Imperatore ;  A  bade  (fidi 
Remiremont  in Morena,  è'CàidJUtrice  deH'Atfarfcfia 
di  Thoin  in  Gheldria  ,^e  di|llen  ,  17  Maggio  1714. 

A  rto  /^Ioanni,  .if'iìippò'  de’ Ba;0nì  di  Walleaèorff  , 
VJf  Arcivelcovo  ed  Elettore  ,  nato  li?  Sfhz  n:l 
ri  -r-Toceviiefe  li.a«  Màegio  ,y  ói. .  Elettb  felì  tìluglio 
r.n  17154.  Coadiutore  del  fi  ArCivefcovo  od  Elettore^» 
ojf.nd5rajiQtìJco  Giorgio  de’Contì  di  Seionborn;-Ei%hheiin, 
a  cui  fuccedette  li  18  Gennajo  ifftf." 

TURCHIA. 

fll,:  Gian  Sultano  ,  cugino  del  fa  Gran 
•LVl  .Sultano  Ofrijanò  ni.  ,  nato  in  AvidiSnèfoli 
lira  9,  A  godo  1716.,  rrdcJaiSialolÌVs©ft<ibjtf 17S7. 

VE  N  E’ZlA.  V 

i  Ji  TJ» Rancefco  Loredan  Doge,  $  Tebbi  168#'. .  Eletto 

JC  .Ulf  AU»?>  eCòiMUM  li#  Afille 


ì®5 


pam)  a«(?t3)oo 

W;ÌJt?rjEM3  5  B,fiA  S'TiU'T.TGARIÌ  v 
33  ,-^Atlo  Eugenio,  li  Etbbrajo  1728. ,  Ducali 

ij>  Eiifabetia  Fcderìga  Sofia  dijBrandebuig-Bareith-  I 
J  Cuimbach  .  Duoheffa,  30  Agefto  1731.:  Ipolata 
C.  i}i  Stticniljje  1730,.'. 

1  :r.V.!ÌU  dii  D  :C.!. 

30  Luigi  Eugenio  ,  6  Geunajoi7!i. 

2S  ^Federigo  Eugenio  ,  21  Gsnuajo  -1732- 

25  <  Fedetiga  Dorotea  Sofia  tiibtandeburg.Sdtwedt, 

’  C  iua.Ccnfotte ,  18  Die.  t7-ìS<*&ofdi!JtNu*.T7<#3. 
Loro  Figl.uoU  . 

4  Ì,ede7Ìgpr^ug}ielino  Qa*JO(,ii7-  Novembre  1754- !  • 

5  Federigo  Luigi  Aleffandro ,  31  Agofto  1756. 

*"§ 1  Fédcìigo  Eugenio  Enrico^  *1  fJoveuvbreti^  S*L,,a 

1  Sofia  Doro  tea Augufia.  Luifa .  25  Ottobre  1 7  5  s. 

IL  5  K  ,•  E  .U  L  E  (i  -  O  1:.  L  V  . 
4^,;i.èàrio,CitiftiaW  Ermanno  ,  a6  .Ottobre  t?t^  , 

®*  Duca  ri  Ottobre  1744,. per  rinunzia  dcliOuca 
^^"SSo  Fedengofuo  iio,  nato  li  7  Febbrai^ 
45,  jAtaria  Soivr-OugUel nrina  diSolirfrLaubdCfi  ,  Dir 

Aprii*  «W4.  fpohm  gli  *  Apr.  1741. 

J  e  .  E^jle  r  ,  Sgfia  ;  J  oca  .figl  i  noia  5  i.  A  gotto  17»»-  *1 

'iwàsi — ‘ — — 


.  e  M  m  E  N  T  I  s  S  1.  M3f  *' 


.  OLI  b  fflJ’  fl  li  "  1  X  J  v,  ,  •  - 

CARDINALI 

Secondo  l’ordine  della  Loro  Promo.’uone. 


3a  INNOCENZO  XUI.  Conti  Romano. 

.  ..  ..  1751.  addì  16  Lug/M.  g  '-  -■ 

A.  JLefTandto  Albani  &V* bino ,  filmo  Diacono.  1 
n  Ottobre  1651. 


/  Mf  ni  )M 

Da  CLEMENTE  xn.-.  CoiHrNi  Ffotemino 

1730-  addi  a  4  '*4g«fla .  . 

78  Neri  Maria  Coifini  Fiorentine;  Diacbjrd,  tj>  Jtóesio 

It'-S..  tu-,i..n.  c.uj.  j  II  Ir.,  «-ir  ,-5  ,  ' 
ÌUU.-II  •  irn/  ni*  r 7; <?»>«„ ji. 

«7  Giufeppe  Spinelli  Napolitano  ,  Vefcovo  di  Porro 
Romano  e  S.Ruiina  :  Sottodecano  del  Sacro  Cclkeio 
1  Febbrajo  1654.;  1  yiuJToi 

..  '  -iri mènb*.  •  >  1  '  ■ 

jUb;Ranieri  iDeWiiSattófe  y-Vcicevtxtio&ii^Vèliet/;^ 
Decano  del  Sacro  Collegio,  natb  in  Firènz Vlii 

M¥z°  1  «7 °-  •  tulòiKlUoCar limale  ti  - 3  6iW»0  .7, % 

Si  Oinieppe  Domènico<de' Comi  dir£ahiber>  fede* 
fw,pt.mo:  Etere  r  Vefeové  e  Principe  dr 
nella  Banda ,  *  Ll,giio  I(SSo.  - 

M  in  Giuno.-  -  *• 

75  Domenico  Taifionei  ,  Prete  .-Segretario  de'  Brevi 
fi'blloteeario  d**«?ttrf^a“tb  fa 
Riffombrone  nel  Bucato  àVrbino  li  2  ciccnfSe^ 

Da  BENEDETTO  XIV.  LambertiNi  Bolognefe. 
:i  -■  -  .  J  *74».  adii  S  Suttmt* .  •••*•“ 

l^Gioann,  Teodoro  zio  del  Duca  di  Baviera  .  Pfrite  ; 
vetcovo  di  Ratisbona  ,  o  Vefcovo  e  Principèdi  Frifln- 

r/r-‘TbrC  )7°3  '  ruib“ca“ 
*^Tfen1^5aU*l***‘»  v*fcov.°  di  F«frati/»atoJj| 
,, ?Ùr~In ROfP3Sai  11  »  Dicembre  1651.  ' 

7»  carte  Alberto  GtódobooS  Cavalchi*  ,  dicevo 
d  Albano;  Erodatanb  di  Stia  Santità,  nato  in  Toi- 

tenr.  ]|  i9  luglio  16S3. 

*  0<ial’fret  --  Vefcovo  di  Viterbo  e  To- 

^ne.ua.nato  uv  Perugia  lira 

P^mVA0  Lante  --ornano  ,  Velcri  dj 

,  rfcteUnna  ,  u  Aprile  jigj. 


{Anni)  oo(  ita  )no 

* 7  ««cello Crefcenzj  Romana  ,  Prete:  Aicìvefcovo di  j 
Ferrara  ,  io  Ortoaie  1694. 
ff  Giufcpne  Pozzobonelli ,  Prete:  Arcivefcovo  di  Mi¬ 
lano  ,  dove  è  nato  «li  u  Agallo  1696».  j 

7$  D.  Fortunato  Tàuri)  ut  mi  Benedettino  Calimele  , 
Prete,  nato  in  Modena  li, 2. Febbraio  i<8j.  I 

J6  .Girolamo  Bardi  Fiorentino,  Irete,  ?t  Gen,  ' 
53  Girolamo  Colonna  Romano ,  Diacono  :  Camerliago 
dr_$  Chiefa.,  Gian  Priore  in  Roma  dell’Ordine  Qe. 
rofolitnirano ,  g  «aggio  17.08»  1  j 

34  rrofpero  Colon ua  di  Sciarra ,  nomano:  Diacono,! 
17  Gemi  .jo  1707. 

41  Domenico  Oriini  de’ Duchi  di  Gravina,  Romane; 
Diacono,  nato  in  Napoli  li  5  Giugno  17151. 

1747,  addì  io  v4prtlt.  -  [ 

>0  Alvaro  di  Mendoza,  Prete:  Patriarca  delle  Indie, 
Grand' Elemofmiere  del  Re  di  Spagna,  jutoia  Ma¬ 
drid  li  1+ Novembre' 1671. 
jì  Daniele  Delfino  Veneziano,  Prete  :  PatcUrca<  Arcit«- 
feovo  di  Udine  Capitale  del  Friuli ,  ir  Gennaio  tati, 

4 9  Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze,  Prete  del  Titolo  (  » 
di  S.  Anadafia:  Arcivefcovo  di  Nicolia  , Grand’  EJf-  1 
mofiniere  di  S-  M. ,  nato  in  Torino  il  1  Settemfe  j 
1711.  :  confacrato  Arcivefcovo  li  14  Settembre  a 7+7- / 
41  Gio.  Francefco  Albani  d'Urbino  s  Vefcovo  di Sabinj, 
nato  in  Roma  li  ìtì  Febbraio  1720. 

,  jidii  ì  Lugli ».  •  .  r  , 

36  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo  .Prete:  t 
Arcivefcovo  dì  Corinto  in  fartibus ,  nato  in  Rome 
li  6  Marzo  I7ZS. 

1753.  addì  16  Nirvembrt .  , 

OS  Giufeppe  Maria  Feloni  Fiorentino  ,  Prete  ,  )< 
Aprile  1693» 

66  Fabrizio.  Solitilo  ai  ^iUncfe ,  Prete,  7  Nav.  itisi. 


«t  Gio.  Francefco  Stoppati i  Mihmefe  ,  Prete  ,  i  fistiti  13 

T69S- 

73  Luca  Melchiorre  Tempi  Fiorentino,  Prete,  t» 
febbraio  i6«*.  , 

48  Carlo  Francefco  Duriti i  Milahefe ,  Prete:  AFcivzfc.dr 
A  m  a  fia  f  »  pitrttbut,  Ve  (co  v©  d  i  Pavia,  20  Gennaio  iKp,. 

^4  Cofimo  Imperiali  Genovefe ,  Prete  ,  *4  Aprile  usi». 

4*  Vincenzo  Malvezzi  Bóiognefe  ,  Prete:  Arcivcfcov»^ 
di  Bologna  ;  ai  Febbraio  1715. 

(4  D.  Antonio  Andrea-Galli  Bolognefe ,  Abate  Expe- 
nerale  de1  Canonici-Regolari  del  SS.  Salvatore  dèli* 

Ord.  di  S.  Agoftiho  ,  Prete  :  Penitenziere  maggiore , 
jo  Novembre  1657. 

50.  Flavio  Chigi  Romano ,  Diacono  ,  8. Settembre  1717. 

<7  Gio*  Francefco  Banchieri  Piftojefe  ,  Diacono  ,  23 
Settembre  1654. 

<4  Li)  igi  Maria  Tcnigiani  Fiorentino  ,  Diacono  4 
Segretario  distato  di  Sua  Santità ,  18  Ottobre  1657. 

I7S4  addì  ir. Aprile  f 

fi  Antonino  Serfale,  Prete:  Arcivefcovo  di  Napoli, 
nato  in  Sorrento  nel  Regno  di  Napoli  li  24  Giu.rvbr. 

u,(  '  .Addì  F*  Dicembri.  '  •  "  > 

«■S,  Luigi  Ferdinando,  di  Cordova  ,  de’  Contrdi  Tebar , 
SpOgnuolo ,  Prete  :  Arcivefrovo  di  Toledo  nella  nuova 
Cartiglia ,  nato  in  Montilla  ,  feudo-  difua  Cala 

•  nell’ Andalusa  li  12  Gennaio  r4j«  ’ 

17  56.  addì  s  aprile. 

77  Giambatifta  Roveto  di  Praiormo ,  Prete  del  Titolo  di 
S.Grìfogono  :  Arcivescovo  di  Torino  ,  Cavaliere  dal 
Supremo  Ordine  della  SS  Annunziata ,  -nato  in  Pra¬ 
iormo  provincia  d’Afti  li  28  Novembre  14*4. 

45  Francefco  Soiis  di  Cardona  ,  Spagnuolo  ,  Prete  : 
Arcivefcevo  di  Siviglia  Capitale  dell’  Andalusa»! 

1  nato  m  Madrid  li  16  Febbraio  1712,  .. 


H 


J5 


i’AtteiltK ìukiks ,  Fiancete ,>Pnet«  r-Atche.  | 
fcovQ-.cii,  Seiib^'pjrimo:  rletrtofinìere  -di  «aduna  li  j 
Delfina  ,  nato  ir.  Net  fattine  li  jiGefciwjo  170S'.  >> 
64  Stefano  Renato  Votier  di  Gefvies  .francete, 'Prete:  ! 
V^ipato  di  Beamiifie  ,' nato;  in  Parigi  li  z  Gennaio 


defeO;,!Rrete  tiV.afcnvó  diCoftanaanellaSveaia  ,  najo 
in  Merfpurg  VefcoviJe  Retìdanza  ii  ro  Marzo  17 o(, 
m*3  franeetco  Salrfanha  .  Prete  :iB*tEÌàrca!  di:  Lisbofc,  ; 
Capitale  del; Ragno  rii  :SoitBgaUo!,iinata<in;ljistonil 
li  20  Maggio  17  tj. 

s-ti  i<Ef  dnmsmei&xss\$}MBùi  t>i 

CLEMENTE  XIII.  Rszzqnwoo Veneziano. 

:,r  ■  1753.  agli  il  ìeuembu.  .  "  :  \7 

J7  Carlo  Rezzonico  ,  Nipote  di  Sua  Santità, -Prete: 

.  Vjeecanceltóererdi  SvGàiefa,;e:Soaitniila  delle  tet¬ 
te  re  Apoftolichd' ;  Segretario  de’  Memornébe  nato  ir  n 
•  Sìanezw.  li;  24  Aprile  U  ja*aio^»Mt/à^s»  Cartlmak, 


i  :  ni  Otta  .Addì  z  Oltùbrt.  Oliar t  '0  |  • 

54  Antonio  Marino  Priuli  .  Prete  rVefcowoidi  Vicenni  < 


li  12,  Marzo  1700. 


ss 


„  Lodavitó-GualtteroGuàlrien,  faete.nàto  inOn  ie»« 
«nello  Stati®  BaoWskiteò  liotni Ottobre  rtos. 

1t  GirolamoiSpiiioia;  Prete  , -nàto  in  Genova  'Il  m 
I  Ottobre  :i yt*.  -  ,  ■ 

[  ,49,  Antonio  Maria  EibaOdcfcaico ,  Prete  ,  Aroivefcovo 
diNicea  vtfattibus:  Vicario  Generale  di  Sua  Santità, 
nato  in  il  21  Gennajo  1712. 

?77  S™!*  Vcrònefev  farete  :  Vclecvo  di  Padova  ,  nato 
,  :  in  Venezia  li  t2  Luglio  ,<*4. 

««.iéddvtco.  Valenti .'Prwé :  Vefcodo  di  Rimini  netta 
.Romagna,  natóiia  Trevii  nel  lineato  di  Spoleti  li  27 
Aprile  >695.  •  ,  .v  ' 

M  CiUfefipe  Maria  Coltelli,  Frete  ,  nato  in  Milano 
Ji  4.  Ottobre  .170*. 

77  Fietro'Francefco  Buffi  .Prete.,  nato  in  Roma  li  zi 
‘  Luglio  r**+. 

JlGitctano  Fantuzzi ,  Frete ,  nato  in  Ravenna  il  i 
i:  1  «Agofto  rjoii 

r..  Gittfeppd  aVgoftino  Orli  .'Domenicano:  -fitti  , 
nato  in  Firenze  li  9  Maggio  tape;  - 
«7  Fietro  Girolamo  GugHc'.mi- .  fretr,  nato  in  Jaij 
*-.t*«i:6i8«w2eólefi3ftÌtoili;4FB|eé,Bb»«:»«»4W'.  1; 

?6  Gmfeppe  Aldramdrd  FOrtetii,  faetc  ,  nato  ia  Ber  - 
•  gamo  li  aa  Gennajo  r«S-j.  „ 

7*  Pietro  Parilo  Comi  .Prete, nato  incamerino  «elio 
Stato  Ecclefìaftico  li  24  Pcbbtajoi  K98p. 
ttloNicreib  A nronelli  daShitgagiia>nello  Stato  Eccle- 
iiaftico,  Prete,  s  Ltt|;iio  \6$%. 
iF«  :Fx,  Lorenzo  Ganganéllida  Rtibino  j 'Miniere  Con¬ 
ventuale  di  S.  Francefto.-  Prete.;  ?r  Cimbre  .1,905. 
■"4S  G«*  Cofànzo’ CsraccióW  di  Sadtdbon»;  Nupolita- 
_  no  :  Diacono, ''9  Dicembre!  7 1 5. 

-*  i  Niccolò  Bertelli Diacono  ,  nato  in  Napoli  lira* 
Ottobre  .idgs.  •-  ; 

Hi  17 


H  A  gotto  -.7=4 

26  Andrea  Cotfini  Piòrwitiho  ,  Diaconi  ,  nator  itu 
i't  :ffia»BO  '7iS  ■ 

Sono  ix  tutto /èffantafette  ■  Wjm  ire  &fyfil/f  i/kraxtHtr 
render  fieno  il  Sacro  Collegio  ,  Affato  al ttùtìltro  ek'f'èiiititu 
dal  Po}*. SISTO  V  per  rf<?  >  fremire  ■  s,».,  : 

SMjC  I  V  E  S  C O  VI, 

VESCOVI  ,  e  4  a  ATI  I 

Recu.Stati  di  S.  R.  M. 

IN  SARDEGNA. 

A,R  C.I  V  E  S  C  O  V  l  . 

5J  Ap  fri  Capitale  del  Regno .  Fr.  Tommjfc 
;,V.‘  igpazioNàtta  de’  Maìche'tt  del  Cerro  .Domenica- 
no  :  fiìmafe  di  Sardegna,  eCorfica,  nato  in  Gafaiielu 
A  gotto  1710.  :'còÀTaciato  ArcivefóoTògli8-ApiiH7i}, 

S 1  p R/S  fjt  N Q  .  Eoifóviéo  Emanuele  Del-Carrett» 
di  Carcerano , nàtila Mondovì  li  )  Novembre  17,10.: 
confidato  li  19  Gennaio  1747, 

«  darlo  Francefco  Cafanova  i  nato  in 

,  Pigna  provincia  di  Sofpello  li  2  ;  Febbraio 

confacratò  Veljovo  d’Algliero  li  7  Gennajo  174». 
traslato  lì  17  Maggio  1751. 

VESCOVI 

.  Suffragami  dell’  Slridvéfcovo  di  SASSARI . 

44  jLGtickO  .  'Gìufepp:  Agoftino-Delbecchi  ,  Exg« 
neralé  d"=rCHetìci  Regolari  delia  Scuole  Pier  nato  in 
ppezliagli  il  Ap.  X697ÌÌ  confacratoli  atMdg.aysi. 
nifi  .AUPVRIAS  in  CafleW ^tr agone fe .  Salvatore  Angeli 
Camello  .  nato  in  Cagliari  li  ir  raggio  !«»«■ 
tonlaciato  li  17  Settembre  17+1.  44 


rt  B0S..4  .  Giuffppe  Stanislao  Ccncas  'tti^ggÙa'r^iiafo 
•  -ti  i"3ettomSmnm>  W&WStìf&tfSJt 

fufFragMieo  deh' Arciyefi  oW:  df,  ,0 1U S  T  Afs  0  . 
uiLJiS .  Vacante  Eft,|a,  morte  del  Veicolò  Antonio 
Giuseppe  C.-.i.r.lióii-t  oiC  r;  . 

A  lì  A  T"  I  . 

S.  Cu  anni  s.  Ki  eoli  ,  Dintfi  d‘  Orijltufo  . 

ÌS.  ;  ■  ;•  r  }.  Abiv.r  m* ?  d;  . 

Ciò.  Itanceicrf Paliatcio,'n«o’in'TKÉnttragues,K udo, 
della  FlanérgH  cfr  fui  dd  IV;  reisi  eapo/tiii-uogodoro . 

I  N  SAVOJA. 

fi’.iArokceffftvfl;  diCj-AKA^r^il'/i  >*  M 
GliaìidioiUmbtrto  oi  B-oiland  ,i  — "> 

.«iCcinaiKefeil}  ««.  A>,vW*-t>- <fW, 

ommó  lofi  *isUtJf.t^T%<f-A'0Vi‘  sy  vi;,.. 

Si'/B-ttf  linei  de\’ Attive?.  tit  YltNN  V  5 

<o  GhKEVRst  in  AMifU)  •  («.ulijgpf  I^ìiCC^Iq  DttCfliBSp* 
i  'diCliaomont  s-nsno.indli»;nu-»^  li  :  7  GWgfro‘l.701.: 

jcenfatiato  li  aj  Maggio  j(7+>..  ’la 

37^6  GIOi.it MOfietX-ei-  Carlo  Giufcppe  Filippa  da 

Martiniana  .nato  in  Tarinoli  Giugntfy.ivreo»- 
facrato  li  7  a  gotto  >1,7*7.  t  -  '  “ 

abati. 

«V  M«r, et  delie  «  •  -  J>  •  Gentil* 

•J  >6dttlesppe  Smanneì*  di  Blou.ay  qtwg^MreJlb  ser»We- 
le,  i.ttu.oi.mere  di  S.M- 

iJu.esfno  della 

. Cappella,  di Sa\0|.i.  Biyg*i  «1  M.tjn,ttaltdn 
?4i  Chambtiy  per  i’  uiiione,  fiumane  al  Decanato  xj 
Cartolo  4ci,a  mcdeiùna.  H  j  ’  f . 


ijS 


S"  AteM.  mmft,  fireitm i  .  Gallò  Giacinto 

Bu<‘ W  di  Saiuzzo „  Canonico aefariete  AeliaMé 
tropolutiu  di.Tòrwo  ,  c  Vicario-Generale  del  Cardi- 
, naie, Aiciy^ftoyp  <ti dTotjflo  .i  /.  .  ,  ■  .. 

.u.r..,  ,  D„  u,i  prede:, ,t .  Il  predetto 

Abate  Luigi  di  Mcntfoioon  . 

S.  M,trm  di, Su ,  Di*.ttp. predetta.  •  Fcancefco  «iuf-stm-, 
Pacrnat  de  la  Pallud  provine»  di  Chamberyi.Trepofto- 
de  Ha. Colletta  diS.iCaterina  d’Aiguebeiloi;  ■  il 
S.  Marfr&TaikirttJfiivPjamltttA'  Amedeo  £ilrbeIto  : 

Mellarede  Savoiardo-.  .. 1 

S\  Mafia  dlAiìiondania  ,  Dioctfi  f  reietta .  Vacante  *  , 


(Mai)  1  N  PI  E  M  ONTE. 

77  Meivefcevo di.io&ni 0  ■  11  GaudinaleiGiambatift^  '  - 
povero  diPraloxmo,  Cavaliere  del  SOptemo  Ordine 
della  SS.  Annunziata  ,  nato  in  Pralormo  provincia 
d’AAiJireg  Novembre  te»H.  :  eonùcratò  Velbovo  d1  :  ; 

•Acquili  ia.Ottobceiyi?.,  traslatori  j.febbraio  1744). 
M.Z  il  V  E  S  C  O  V  I  .  ovJ IsV 

-  ■Saffragduei  deUt’Mctvtfcavo  di  HORINO,,.  ,'.l  t 
f?  FOSSATO  1  Filippo  Mazzetti  de’Conri  di  Salnggiav 
natonel  Caftello  di  eflò  LuogoptoWncia  di, Vercelli.;  i 
liiJS  Giugno  1,70.1 r...-  co.ttfaerato-  li  tj  Bebbi&jo.vp.ji,'.  ' 

73  iyRE..4  .  Michele  Vittorio  di  Villa  ,  nato  incorino  - 
ilÌ!.'-s:iettsmbre;i-68  8.:  confacrato  li  li  Aprile. ita».  1  J 
f2  MO NÙOì7r  .  d.  Michele  Cafari.-Cherico,.  Bcogalare- 
iTèatino  >  nato  in  MiUtfta  li-28  Ottobre  i6jp. con-  I  i 
laccato  li  7  Aprile  175+ 

sa  PimROUX.-  (1  PeJievòdeterMt».  U-M&tfmkr*  i  io*,  j 

Giamhatrfta  d’Ortò  de  Saint  lnnocc**, feudo, di. ina  ,  i 
Calar, cnatoin, Chain b«jrt,ll;at  Giugno  rjotjh  t  tjonfar- 

®tato-;gli,.rt -Magigìo  v7+9.  > 

*>  S*4i.VW0-.  Gittleppe  filippo  Porporato  di  S.  rtyre,  ■  $ 


nato  inAlp  laico  ,  feudo  di  fua  CSSfar,  provincia  drS'a- 
basta  li  a  Gbl&  ticon£i*raf<*lÌ27'>A<pii1<e‘7>/4r.: 
-lini  *  M!  L  ANO 

50  MTl-  Gio. Filippo  A  nrottio  de'GoMti  di  SanmsrrinO, 
nato  in  Caftelnuovo,  feudo  di  faa.Cafa  ,  provincia' 
d’Ivrea  li  18  Ag.  1711.  :  confettato  Iris  lirtg.1757. 
61.  ftàBXBblJ.  Gieanni  Pietro  Solaro  ,  nato  in  Villa¬ 
nuova  Soiara ,  f  cu, io  di  Ina  Cala  ,  provincia  di  Saluzzu 
li  4  Geniiaj»:’ti«^.fi.  c  ecmfeoraVo  li  i«  Ungìioi?^. 

%/vuvitiH'  Jrciwftovt  drTARANTASlA  .  "  ' 

57  MST^4.  ricrio  Francesco  diSalcs  d*AniWfly  i'navb 
in  Uhotens  nei  Gcnevrele  li  s'Aprlle  i7o4.  :  oorila- 

.  •  •  .1"  !  m;;ru.v  . 

7*i)»2i£.i .  CatlorFrancefcO  Cauterio  ynato  in  Ràteo 
.prdwdi  Bieilaili  nhfcpr».  1**7*  :  confettato  li  2  5  Apr. 
1741-  ABATI. 

&.  Einiguodi  Fatatoti*,  a&a«awnOfc»»#>  tl  Cwrdlitralie 
Carlo  Vittorio  AmedeoDcilelatiKeTorincfe ,  Arci- 
vefeovo  di  Nicolia  i  Grand’-ttcrtiofiniere  di  S.  M. 

S.  Coniar  io-i  Dióócft  di  VcrceUi .  GiiifeppeBanoloirimco 
Fallati  di  PocapagKa,Toriaefe:  EleanOlHuere  diS.M, 
S.iiJktaw/eiJi Soff-a ,  lìmecfi  di  Vàtttilin f  AntoniecMatia . 
Mattini  delia?  Cittì  tiiPrero  re  TofeanavPrefide  della 
Reali  Congrtgaeiond  dtSttpergn . 

S.  Gitt/ìo  Hti  Safai,  di  niuHtt  Dicitjì .  Fiottio  Gioachino 
Caiffotti  di  CMufano ,  T.otineie  . 

S- Maria.  tltCamuagiM  •,  di  ttrutM  Diacejt  .  Francefilo 
Gaetano  Saluzzo  Miolanc  Spinola  di  Garefiio  ,  To- 
■iiiefo  f  lÉ'temoihsierr'tll  S.  M.  '  .  1 


Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SS.  Annuo  aiata» 
J.  Maria'  di  rawr  ,  b'da/i  di  mi»  »  11  Cardinale-» 
H  4  Cai- 


^ìaitdAiberto.Gtiidobono  Cavalchine  Tortonefe  |i 
Vefcovo d'AlbanOl  Srodctario-diiSua-Siutità.  i 
S.  Maria  di  L'icedia  (ì  itibfit/ì}  di  Cffnieshi di  predetto 
Cardinde  Oeilelanze 

S.'.MJnédtli  SdBvt.} Mi  de Vercelli.  fii*.  Antonia  Palazzi 
di  Gallino  provir  eia  di  Torino  ,  Consigliere  di  S.  Mi , 
ed  Economo  Generate  A  polì:  elico  Regio  de’  Benefizi . 
S’SMtwj  di  V^atand,  Tldocefe  Hi.Caffti* .  11  Cardinale; 

Lodovrcofilerlinida  Farli  nella  Romagna  .  M 
S.  mut»  tiHiiife.j  idfuùma-met/ì  Ottavio  Ifidorol 
UsSOffi  diiCifale-,  EleniOfitiieie  diSnM.  •  :  •  ? 

&»  MìcJithn&ìtiiiCbiiifai  di  mnmrSQcifi  d  J1  predetto 
SOatdSitàle’CiValdiini.,  r.  ::/ 

Ss.  Pietro  e  Andrea  di  fJsiittAr/fljttìaKtsfliBàscsjSiaM  Cano- 
.  «ìwfi  eoTtaoldgd  AmonitrVidet  d’Annefisy',  Confici'-.; 
fiwe:dt'iS.oAnR;,ila:.Ducireffa  atì-lSavilià.  .-O 

Su-pmrv  e  Atidrea  di  Wvak«*tdt-'eiàiMr.<Didìefi*,-tieuaS: 

?  m'èu  Hi 

Colombardo  Tookréf:  V  Teologo  di  S.  M. 

S.  Stef&td'r.  ,\lijd&/ìr.  appare»  .^Amedeo,  de’  Cdnti  di, 
•S'.nni jttin  >  Jc-lla  Torre  "roviiuia  d-  »vtea  . 
Si-s&fbho  v ibcifi'4vvircetii .  Il  Cardinale  Aleflandto 
Albani  d’ Urbino  . 

r.trt  ,  so  ABAZIE  VACANTI. 

SstSolàdre,  Avventore,  ed  Ottavio  di  Ungano,  Dioafi 


di  Tonno  . 

Ssi'Pìftore  'e  CfiffeOifo  dWilltir  UCofiantf ,  di  ninna  Diote/ìv  ■ 

I  1*  M  O  N  FERRATO. 

(Anni)  ■  V  E  S  C  O  V  I 

Stiff'ragrmoi-'deiT Areiise feivo  Hi  MILANO^.  - 
4<t  Adivi  silo  Ginfeppc  Capra  d’Azatu  ,  nato  in  Adi 
4i  f2Waè§ìoi7tt,  ;  coàfeciata  li  ± ^  fcbbiajo- tyti. 


V  ±*Ìjì\A.  Fr.  Enriclietto  Virginio  Natta  de’MauhWì 
del  Cairo  «  Domenicano,  nato  ili  Calile  it  io  Gennaio 
i7.dia,:.còhlactatoli  dj  Luglio  17  te'.  iV  .  • 

5J  CASALE.  15  Giufeppe  Luigi  AvogadroCanonioo 
Bagolare  Lateranen  ie  ,  nata  in  Notata  li  1 1  Dicetnb. 
170S.  :  con  Caciai®. li  afNovembio  1 7 sju  ,  ■-.nilUl  ■ 
.jsftsnaa ‘sbottila  rAtJMMrtX  JceniH  b/nonoLl  bs 
SMCnfiofono  Ai  Jìtrptnt.xfa> ,  -l>hct/i~tl\Acf&i  il  Antollio-l 
Maiftre;  diCafitìgrana  i!della:6ittnid>JNW2a'.v  o  1 
S.*tìniide»ifo  !<&  S. -Stefano' Aei^BtJbo  ,  Dimi/ì  d‘  Alia  ■ 
Federico  ratriiid  di  Scannello  51  di  Savi  gl  imo  tdArri- 
odiatono  ?  delliv>Cat  cedrale;  c  Vicario  Generate  di’, 
MonGgnor  Vcfcovo  d'Alba,  por  iiunóon&ifatfaue)! 
rtoclTAicidiaconato  e  Capitolo.'. 

&  •«»>«•,  Diocefi'xPjtcqui .  Monlìg.  Tonitnafo  Mitriti 
Ghilini  d’Aleflindoia  ,5Cav.ilieic:  CterafoliiBÌtanai. 
Stentimi  t. Corona  di  6r-jrr^M0<,  Dìoctfi  tit.CtfMe.  V acanto. 

KEipSEG  U  ENTI  PRÓV;lKCtE. 

VESCOVI 

ib  \rSt^/a^Hn\ddi‘iArcia’i[itv% ANO»;*,»  4 

SI  ALEUSsANDRJA.  Giufeppe  Tommatd.  de;  JUÉli  , 
nato  in  Ceca  ^provincia  di  Me  mio  vi  li  aj  Maggio’ 
470J.:  confacrato  li  *5  Luglio  1757.  S 
J«  NOf'ARA.  Mirco  Aurelio  Ballois  bertene  ,  nito 
nella  Città  di  Chieri  provincia  di  Torino  li  1  Giugno 
17-5.  :  confacrato  li  16  Gennaio  1717.  ,i„ 

«;  ®toTtìiM»<  .i:Fc.Giufe£ipc  Luigi  dV.nduiar ,  ,Pp»c-;  ’ 

»jir«as^Jw&‘«saa 

in  Ifpagna  :  contactato  Vefcovo/di  Bobbio  »ii; 
Maggia  tTa jiy.  tjiìlata  gli  1 1  .Ma«(l  17 ti. 

4i’  FJffEìUMi.  GitdVgpe  Scarampi  41 

fitmci-riMM  ifl  GwmWìli-i  ft«fodU 

pia- 


■'"T9W-~T  eo{  Ii2  )Ao 

provine.» <J’AJba- li  i4lcbbra;oi^i»i  :  coftfacrdW  tfd 
Luglio, 7j7. 

Suffraganea  dell’^rcnefòana  diKititdOVA.  ■>  il, 
6^  S0S^a ,  Laneel’iotro  Biràgo  Miianefejnitoi 

rn  Lazzate  villa  di  fua  Cafa  nella.rieve  disevèfi) 
di  ■  z s  Loglio.rós^  :  conlacrato  ii  juCliuguo  17^6.  2 


m 


S.uMberto  di  tornii,  ,  Dioteffcdi  Ternana .  Monfiimoi-Ì 
d’Anduiar  V’diovo  di  Tv  nona. 

Oùmfc&ngMto,  .  Fieiro  l  I 
•.Grniepi'o  b,iichanteauTQ!«i»»ii>i;  '  i  sx&viK ,  oam inni  ' 
5.  Banotanimeo  in  Vallambrofa  Diaceli  di  Navatar , 
•teoann.KiOzaniidi  sangioi-gio  ..di.  Cafale 5 

Ss* :  G.mdtn^a >« t-M.àfibnikiha  a  K omaqnjnu;^  -Dìaceff  di 
Jfavar.t.  BerniudadSdiitoidl-Fdvoto-jfmtacfe^'.iA 
S.  G, canni.  dclCappuci,  ,  Dkctfu  A'iMìffandria .  li  Cardp. 

JialeGio.  FrancefcoStoppani  Milanefe  .  u  7 
S.  G>a(jg„i(f  tìujMgt ,  lìiaìilijli  Ntniaca  .  LorenzoCri- 
ftUrri,  Kti^npifc  àn- .  -  ;  -  jg  • 

5*  ,  THoctJi- di  Neutra .  Moti  frz.  Spatri  to 

Piazzo^  Torj^eC*. . 

5.  Lupi,  Diatèft- AiYto'&à*.  IliCahooicd  6ii6o  Celare 

Ri%ar4i  nomar  n  -  a  3  n  a 

s.  Marxiana  ,  Diacefi di  Tbrtona.  Moniìg.TVmmalo  Maria 
Ghitini  d'Alcfsaàdrfe,' Cavaliere Sertifolimmno  . 

5 ■  mm*H"  in  porcaio"  Formigara  »  Dicceji  di  Tarma  .1 
iiCQiu^.Cailo  Ortgò  A&ia5efe  .  ...  * 

S.  Micitelè  di  Somn  liticai»  Szfr&atfei  Dioc  e  fi  di  Tortona  .  1 
li'jifcdefto  MortfigWir  d^Andujar  . 

*•  W-nyn>  e  C'tfa  a  Tiandràte  ,  Diatefi.ic  Vercelli  . 
P[£P%-  K««o-  Battoiofhmeo  Mifici  dèll’AltarV.ìdi  j 


ÌWttì«t«i8.tfìSa4Sinti{à, 


’ 

%  jtf£ri.twara  3f  Pattò* . 

I  Il  Cancnico  in  Vercelli  Gioanni  Giuffim'd  PàilàYÌclfio 
1  di  Candì»  nella  J.umellina  . 

5  SviiEwfM  .diftfti/o,  Dictofi  diimoua .  tfepredcito  Cardi¬ 
nale  Cavai  chini  . 

I  S.  Ptfaf  J»^«me-Cur»M.tt>ùie^JÌiVLH**iia.  l>piederto 
Monùg.  Millo .  r  A  «  A 

1  Sfafanotà'Z.oma&iana  ,  Diate/!  di  Novarìi .  11  predetto 

Cardinale  Cavalchine.  ìetniinA'b , 

Z  I  Sinto/frac e.Gtfaà  ,  THitefiti  Ncmitrit.  ■MonfignorBarto- 
'  lommeo  Oiivazzi  Milane  tey  Udì  tote  della  Stgra’Rofa 

i  n  Ro  'ira  . 

2  S.  Spirito  diCvmigmtgo  ,  Biosefì  diNofara*  Il  Cardinal  a 

Carlo  Eranccfco  Durini  MiUnefe  ,  Arcirofciwo  '  di 
hmìfa  jupanibus,  Vefcovo  dilania  .  1 

SS.  ^okiitore  in  Cdfahoitne  y  Diate/!  di  Mennvt  . 
Vacante  .  ■  v  ««in  1  vi  mie:  ! 


SERIE  CRONOLOGICA 

DE’  REALI  SOVRA»! 
di  S  A  V  O  J  A  . 

AnnVdel  Annidi 

principio  Nomade*  dnraaion* 

SOVRANI# 

■  dm  M  '•  Regno 


SCAVAI  IERI  DEL  SVP REMO  ORDÌ  ILE 
■in DEI  L  A  Ì&  ik  fìUVlìz  LA  TuU 
li  REA^ 

Cijof  Sovr 
S*  Al!Rl  V  i  T 
(  Savoia . 

'  si  A  ;S .  rene detto  Maria  Maurizio  .Duca  dj  Cliablai 
i.uigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoja ,  ?riftcjpe 

ttorio  Amedeo  Francefco  Marchese  di  :S,ur 
e  di  ^entallo,  Cavature  Gran  Croie  dei/.^S.Kta  Ri 
line  Militare  de'Si..  Maurizio  haa$a> 
tilt  erta  nette  Jlrmtat  di  SM. ,  C  rati  Ji.it i 
>  nature  delta  Citta ,  è  del. Bacato  C -delia 
i?3j.  addi  iu  MtnxpK  .sr 

lippe  Roberto  Solari  itiaichefe  di  T-reglii 
!<7Ì«er|i/e  di  Cavallerìa,  Muifttouli'Stato  le  Gitani! 
indile,  ai  S.  Al.  »  .  .  .  fHt 

,  1750.  addì  2?  Maggia.  ;  ;•:<• 

ri;  Emaimele  de’ Principi  di  Valguarnera  ,  CaSalier 
;  Gian 'Croce;  Generale  di  Cavalleria  ,-fGran  titmherla 


o  Giufeppc  Solaroidi  Mótetta  ,  Centrale  kit 

_ _ ....  ,  Cavaliere  Gran  Croce  -.  Commendante' , 

,  Grande  Qfpitaliti'e  della  Sacra  ‘ ‘Religione  led <  Ordini _• 

I  Mtlitire  desi.  Melario  ( le.  Bd^éV  f  •}  =>*U 

'tTeotìoro  Fàllétti'-di  BSfoIb';  Cavaliere  Crdi*  «*•»<  < 
[  cimndpndatnre  ,  Generale  dilantcria ,  Governatore  de  ia 
|  citi  «Ella  di  Torvu. 

E 


D. 


\>  *,occ»y  Match-ii'j  di  Lantdy  CXvìtli'ere  Odati  Crikt  t  I 
'  ComiueuEttore.  Generale  Ut  Finteria  ed  ifpèttore  Generale  ■ 

'\^ìkeÌh/^£T0f^lfcMHfg^^mìtU6&$r<l(t. 

D.  Francefeo-GifólamoTa^arello  Comedi  Otnóìa  , 
s  GrmretùwUpSm.  &Gevef>mVPel&mWmVa'Heaìe. 
Di  Francale»  Sdaccìiefè  di;  Generale  di  èk t&t/fka. 

17S6.  addì  :.y  .Aprile. 

Sua  Eminenza/  il  Carditi;  le  Giambalìfti  'Udrircr  di 
Fillorino,  Areivefcovo  di  Torino. 

■  tizi  ALT  DELL'  ÓRDINE. 

Cancelliere.  Vacante  . 

Segretario-.  Il:'Stgfttìi<Odvaliere  •D-,  Giufe$pé  Olforio1, 
"mdfteiréWimiyegrèthrw  &  StW'&EiM.  petgli  Wfi 
tfierni  ,  Cavaliere  Gran  Croce,  ConunenUeitite  ,'èGrM 
Colatore  ;  ‘Mlh  Sdirli  tifoidi 1 W  Órdine  Militati 
Ut'Si.  Marrone  Labaro. 

XHte^rt  ty-Gértitmie-.  'Vacante 

Teforiere.  li  Ségo.  MarcFieCe'CeCare  Glittica  di  Cafóne, 
-%Ki*  ]i^ra%l/abua*idreP«jUs:*f:  7'  ./  >  «  • 

t  Claudio  MicKelè  di 


I  CAVALIERI  GRAN  CROCE 
tiei't*  Sacr  areligiose  sd Ordine  Militami 
D  E*  Ss.  M  A  -u  LIZIO  E  U  Z  Z  A  K  O 

-^M^*l^l^re nrt  Ordine  dilla  IS.  Attnuuìlàta . 

.©.‘Luigi  *taftbofi:0-Mbiozzo  i  Conio  di '/Msglràr.iS, 

Grate  (tifirt iti' eUUit  Sacr*  Religione .  ■  "  . »*. 


P.  Ciufeppe  Jt»iK»lw**d«riM<WÌÌc£r<Itl',  JTarcliÓG:  ,  , 
.  4‘  Flw>  CAVtUire  À’.omxt  41  $..v4.JL.daD»<lteffg  di 1<- T 

'•!■■  ■  ùatswttft 

Di. -Gip*  BrancefcoEaUavicino ,*I»rcU*fc  di.fMVofa, 

D.  Bernardino  Genovele  ,  Marchefi:  della  Guardia , 

Paca  di  S.  Pietro  ,  -e  Carlo  Fotte,  Commendatore: 

Lnig'-unen,.-  Gol!  ale  .Il  i.a,(tri.x  Jtrutc  di  S. 

,h  <brfwH<W*» Smodi*:  P.i4ri&*ri4.*»'i. 

Satdtgva  .  ,1-jvi >]/,  ,  omioUrt 

D.  Giambatifta  Caclicrano  Conte  di  Erichejaiio  ,  Lungo, 
tencite  Generale  di  Vanteria ,  r&**rìuaéd  Alla  Città  t 
Provincia  dd -fleflandtia .  .  oinf.acV  .y.v.W**kO 

D.  Gafpape  putido Cianeii  Alarcirafe  -delta  Bacchia  . 

JP.  Franeefco  Cck'ftino  Maria  increto  Matchcic, della 
.  .  Arlarmori,  . 

D-  GÌB%pe:  fiarcefcq.Moi<)2tzo  MaieJreCedfcBiattzè  . 
t>.  Carlo  Filippo  Vittorio  Korozzo  ,  .  Conno  indolore , 
•Configliele  ,ed  HJà'fìrt  Qtnu,de  delU  Saomlaiigtcac  , 

1f4Ìmhslty.-,<:!h’.  no!  il 

.  D.  Giufeppe  Maria  Marcitele  di  Bozbpnedel  Monti-» 
di  Sorbelio  ,  Commendatole  ,  Primo  Gentiluomo  eli 
|  -c<mr*di  a.  *t. 

D.  Giano  Bcllegarde Conte o’  Eatreinontj.iuo^ptetrfafe 
Genera'',-  «;  1  am<  - . a  ,  e  Ca-  nano  delia  prona  Com;  agni.) 

I  **><**•«  #*►  r  A  V'  i 

D.  Giacinto  Amedeo  Porporato  jni  S.JPcy re  ,.MaggiorcJ 
?  'Geiuràtè'  rielle7.  Armene  di  Si  Mi,  iÀ\o  ,  e  GovcrnanrC. 

di  (S.P-Jf.R,  il  Prmift  ir  Piemonti .  -  JQ 
D,.  Ignazio  Renato  povero  di.  RevcJJt?  .Comniejid^wje, 
luigueneme.  $e uj.-r.tlt  diCwn/Ma  ,  a.Cofifa»o  'ditta-, 
feconda  Compagnia  dette  Guardie del  Corpo  di  S.  il. 
j  ,D,ifiàiu;or.tjo  «ie*  itiofhes  ,, Commendatore  ,  isulfote. 

I  turno  Generate,  di,  ,P«>jttr»a  QovfWtort .  itila  Ciùi  c* 
fàsovi’.iia  di  Tritona,  XX. 


,  Conte  di  VMIaftell 


Comandante  della  C 


valletta,  e  Capitano  della  terza  Compagnia  delie  Guatili 
,  del  Corpo  di  S.  M. 

p.  Vittorio  Amedeo  Coda  Conti  della  Trinità,  Luogo, 
tenente  Generale  di  Fanteria,  Governatore  della  Citta  t 


I>.  Dalmazio  Sangiufto,  Marchefedi  Laconi ,  e  Corti 
di  S.  Lorenzo,  Reggente  de  Spaia  net.  Supreme  Reti 
Cenftgho  di  Sardegna ,  Primo  Gentiluomo  di  carnet  tu 
di  S.  M. 

B.  Giufeppe  Francete»  Gaetano  S.  Martino  d’Agliè, 
Marcitele  di  S.  tarmano  ,  Luogotenente  Generate  di 
Cavalleria  ed  Ifptttore  Generale  della  vìedefima  ,  e  Colon j 
nello  del  Reggimento  de’ Dragoni,  de  Ila.  Re  gin  a  . 

J>.  Giambatìftj  Balbis, Simeone  Conte  di  Bàvera  ,  Com¬ 
mendatole:  Senatore  neU'Eccellent'jJtmo  Reai  Senato  &  j 
Piemonte  Minierò.  Plenipotenziario  di  $.  M.  preff'o  La 
Corte  di  Roma  »  I  j 

ia.-cuele  D.  Gioanni  Lamb-ertini  ,  Commendatore',  - 
Gran  Priore  in  Poma  della  Saera  Religione  ed  Ordino*. 
Militare  de' Ss.  Maurizio  e  Lardare  • 

D.  Franceico  Conte  Tana.,  Luogotenente  Generale  Ut,. 
-  . .  -  éS  Generale  m  11 


‘■erta  :  Viceré ,  Luogotenente ,  e  Capitano  C 
Regno  di  Sardegna.  .. 

D,.  Michele  Antonio  Benzo  Maiduefe  di.  Cavoli  J 
Gentiluomo  ài  Camera  di  S.-l 4 


Primo  Segretario  del  Gran  Magifiero  della  •Sdirà  Religici  li 
ed  Ordine  Militare  de' Si,  Maurizio  e  Ldtfiaró  i  -  '-' 

II  Sig.  Cavaliere  Francete©  Andrea  Ferraris ,  Segretaria 
di  Gabinetto  di  S.  M.  i  c  Configliele  di  Finanze  .  li 


MINISTRI  >si 
I!  Sig.  MareheO  0.  Giufepoe  Roberto  Sola ro  di  Ere  jlio, c J 
1  Cavaliere  dei  suprerc&Oid io*  della  SS.-  Annunciata  : 

,  Generate  ci  Cavalleria  ,  e  Grande  ScttdietediS.M. 

11  Sig.  Marche !i  Carlo  i« i  gi  Ca ifloft i  d  i  Verd u  t  o.  Con  t  e 
di  S.  Vittoria,  e  di  S.  Maria,  Himo  ftefidetne-delf 
EecclKntiliìmo  Reai  Senato  di  Piemonte ,  cc.  ■ 
i  il  Sig. Cavaliere  D.  Giufeppe  Gfiotio  ,  Segrciario.tiel 
Suptcn.o  Ordine  de’ Cavalieri  della  SS.  Annunziata  , 

!  Cavaliere  Gran  Croce  ,  ec. ,  Primo  Segretario  tir  Stato 
('  di  S.  M.  per  gli  affari  ertemi  .  1. 

.  11  Sig.  Coste  Giaubatifta  Lorenzo  Bcgino  di  Miglian¬ 
dolo,  e  Vinadio  ,  Trirr.o  Segretario  di  Guerrd  ,  i<^> 

,  f rimario  Ifpet cete  loptale  levate,*  rimpiszzaaieifti 

i  de’Reggiatettti  Provinciali. 

‘TTgre'-Ph k ì^a  di  s rZirro\  •"  ‘ 

ÌPer  gli  affari  Ertemi. 

Miui&ro  e  Prime  Ugnarlo  di  fiato  '  ’  1 
11  {*refat©  Sig.  Cavaliere  1>.  Giufeppe  Offe  rio . 

-  Privo  'Vftrii/è  ’ 

I  11  Sig.  Carlo  Adalberto  Raiberti . 

I  ”  1  r.-y— •  ' 


R HTÌ'r  IÀ:  'i 


;Ìlf,Sig.  k.  N. 

*4 


fruito  ,  Segretario  di  Staio 

Primo  ‘ilffivalt 
o  Clarobatilia  ionifacio  Mare . 


ÌEG-RETERI^ì  m  G<li£RRo4* 

„  VmH°.  S,Sret«>i°  di  Guerra 

ro»  n  Sig.,CqiUc  QaaifcatiftaXtorwazo  Bòginot di  Miglia»» 
dolor  e,  di  Yiaadio,  Miniftro  .di  Stato. 


!3o 


MAGISTRATI 


NEGLI  STATI  DÌSU.AREdJL  MAESTÀ’.' 

‘otoJoi-sxo'cxoio,  *  ^  ’■  -G 

REGNO  DI  SARDE  G  N  A .  a 
■  IL  SUPREMO  REAL  CONSIGLIO  "  .« 
Refidénre  in- Térlrtó  prelTo  S.  R-.  Mr 

Prefidente  pro'J  viJTinàle  :  I 

li  Sig.  Conte  Angelo  f rancete? '  Renzo  di  PramoIe,  cj 
Primo  Prefidente  de!Ta  Regia  Camera  de“  Conti . . 

Reggente  Afre*,  ■  ■  >  :  " 

D.  Ignazio  Paliaccio  Marchefe  delia  Plana  rgia. 

Redine  dì  Sfiata 
D*  Dalmazio., Saujit-fio^MarcItefe  ditacoiii,e  Conter^ 
di  S. Lorenzo  ,  Cavaliere  Gran  Cro.ee  della  Sa,cE£  RpiU' 
gione ,  ed  Órdine  fdilit,are-dej  Maurizio  e  Lazzaro, 
Piimo  Gentiluomo  di  Càmera  di  S.M. 

"  Caglia  e  .  . 

XI  Sig-  Confe.  Domenico  CafiiglipneMafiàmino  Ce»*.-; 
Configliele,., distato,..  ...  .  ■;  -■  . 

.Aì/uicate  P/Jiql  ,J{eg/»  , 

Il  Sig,  Senatore  D.  Giu  Teppe  Daai .  . 

v.  Segretàrio 

Il  Sig.,profpeto  Viietri . 


IL  SUPREMO  MAGISTRATO  DELLA  R.  UDIENZA 
•  Séd'cntc  in  Cagfiari .  -  ; 

'Reggente , dc$.iicii!c£<ucellcrht  ^cbe  ftjepffe '.tUlefyt  Sale 

D.  Rìojo  Michele  Ni  ger .  *  ! 

:  Gnedici’àelWSalaìdivìle  . 

D.  Pietro  Maria  Lay 

P.  GÌ‘àfèt>{5e  Sca'rdài&ip 

Commendatore  ;D.  Tjetio  GiafeppòGraneri- 

D.  Geo.  felice  Porta .  &»- 


icLJ 


M  Si 


. G*p  . . _ _ _ 

P.  Antonia  Sorgi» 

D.  .Anionio.  Ignazio  Matta 
D.  Giufcpp*  Aragonez. 

ytyvocMetFffc^  Fegnj-jj  D..piettt>F«licc  Cafllano  Vacca'- 
Avvocato  de’ Poveri  t  D.  Paolo  Cao  . 

Soflituito  A-  R.  R'.'V  Cavàheft’d.  tltolo'Cttggia  Alane». 
PMùrMt&i  rifiati  'della  (t_  Urte ,  il  Sig.  tfòtajo  Gtaieppe; 
Curelii  Corima  . 

Settimo,  il  Sig.  Ignazio  Qucfada  . 

Segretario  della  iicl'tt  'ariti*',  il  Sig.  Gio,  Giacomo  Daga  . 
Segretario  delta  Sal^  Gir. tibiale ,  il  Stg.  Fr?  ijcefco  .Ab^ham. 
PrHur'aàrè  iti>rP/xitv),  i|Si*VGio.,  Antoji!io,M(ji . , 

IL  CANCELLIERE  REGIO  APOSTOLICO', 
o  fi»  GIUDICE 

DM*  Covtciixmrit  tra  inine  giurifilrtfov* 

L*ftbste  Dv  ©S.  Àfnrbino  Bórro  Canonico  Decano  del 
Capitolo  della  Chiefa  primazialc  di  <j4giiati:. 

LA  REALE  IN PENDENZA  . 

Intendente  Generale  -,  Dr  Antonio  Bonglno . 

)  I).  Antonio  Zenuccio 

r'ifejjtti^tif gti  Generali .  )'  D.  Fieno  Antonio  Corretti- 
)  D.  Felice  Derofll  . 

'Avvocato  ìtifeai  Patrimoniale  ,  D. Pietro  Ssnna Lecca  . 
Serreif.no  delTriStmati  ,  il  Sig.  Giacinto  Pad.eti .  , 

LA  REAL.  GOVERNAZiONE  DI  SASSARI. 
■Affeffore  Civile  ,  D.  Gavino  Cocco .  ,  V 

Affé /foci  Criminali,  p.  Martino  Bologna  ^D.Tommafo- 

Prcawccaio  Fifcale,  Sig.  Dottore  Gjamjbatiila  ifolcro.  '  . 
■Segretario  «wYe„USig..,GioanBÌ  CAWpus, 


Scgm^  Criminale  ,  il^Sig.  ?ot<lucddu.liuyiJ . 


’  NEGLT' 


NEGLI  ALTRI  STATI  DI  S.R 

LA  GRAN ,  CA^CÌLtllf&.ÌA;. 


tri. 


Configli*)  di  Stato,  e  dd  MrmarUJi . 

Vrinto  Cinfobcrt  di  Stàio  ,  e  Rrimotifieidt&id  1 
»'Sr(ì1Conte-  Kefiame  fi^céfcy  Antonio  £anfranclil 


di  Kor. lecco  .  .y  . .  -  ]n/ 

Configuri  di  Signori 

Conte  Alberto  Riccio  di  Solbrito  fi  . 

Conre  Domenico  Cadigliene  Maftminó  Òeva  Configge» 
re  dei  Sapremo  Reai  Cósirghodi  Sardegna 
Coipmendatare  Domenico  ■  Antonio  MÓrell: 


V.ifertndar\,  i  Signori  .  i 
Conte  Pietro  Giufeppe  Freylino  di  Buttigli; 
Cavaliere  SebaftianoCaiflotti  diS.  Vittoria 
Conte  Pietro  Gaetano"  Galli 
Conte  Giufeppe  Giacinto  Nomis 
Marchefe  Giufeppe  Annibale,  Fauflone  diClavefana.; 

,  Servano  del  .Confala  { 

USig. Antonio  Fiancefc^TaoIaigo ,  Segretario-di  StatOi 


IL  RE  AL  SENATO  DI  SAVO/A 
•  Sedente  in  Chambery 
Dìvifq  ili  due  CUJfi. 


Trcftien 


,  .  ìlsìg'.  Conte  Claudio  A  dolali 

Sovrannumcrdrìó  ySfg.  Pietro  Fra n cOis  » 


Sienori  PVafMo  Giufeppe  Rambcrt  - 
**wrh  G  Modello  Rofe. 


ÌVAI?M‘®ÌS^U03,,3Ì 

Tre/ìdmte  ,  il  Si  g.  Conte  àio.  CUudtoGaibiUion . 

j—  Giu  Ceppe  Bcurgeofs  •  •••>•* 

Senatori  S  VaUallo  Giuieppe  Maria  Dufreney 

;  <  VSflanpTietió  Antonio  Diehjù  , 

•  Signori  /  Nù-oino  Pe.-rin-  '  «w'»«  Mno3  .g»?H 
v-  Macco,  Antonio  Vialet  .  •  'Jjl  “ 
cAvbouuo'Fifcnlt:  Gennai*. 

Il  Sic-  Frjncctco ^iierio  Mai:! re . 

Mentri. 

Il  Sig.  Donato  V.rvibrd  . 

Sofìituiti  del  'Sigi  cAbiòoteili  Fifeàlt  Girftritlti  r  Signori' ’ 
Vaflallo  Gjufeppe  Maria  Courman  de  la  Faverge 
Pietro  Luigi  Tiollict 
Francefcò  Giufeppè  Jacquicr 
Catto  l’éerin ,  .  "  ^  ^ 

,  Sofliiuiiì  del  '&£.  iéoiiàttfé  dt'Pibttì;,  i^ig»cr!F  *** 
Giorgio  Truclict  - .1  3Irl°i? 

C  .  r,  .  ..., .  »;<•)»/“»«>  5,lloJ 

dtóltàf ^waftètt*3  '  '-HlM 

Stimano  Criminale-,  il  Sig. "Gabriele  ISclion  . 
fbeèln Zete  de’  Mitri ,  il  Si g.  Gióablii  Cfaudft  “jfttft  W 
'  .  .  ,  '  r  :  ,  i  1  Sig. Gip.  rrar.ee ù©  C a t  ua t . 

IL  CONSOLATO. 

Giudice  , 

11  Sig.  Avvocato  Pietro  14  Racine'-. 

Segretàrio ,  -il  Sig.  Notajo  Giacomo  Deootldray  . 

- - : — ■ -  -- -7t 

IN  AOSTA  - 
Pìccbeii k.  Parit  i  Cffùfmi.tm’jO  -  , 

11  Sig.  Vaflallo  Senatore  Ciò.  Paolo  JeyWK^'  V ". 

Uvvofct»,  Fifealk  Generali i  iV  C  ' 

Il  Sig.  risico  Giulrppe  Flandia,  •  ' 


.  c,as/f^,;s 

•_  Il  Primo  FrcfidtnjòdeT.&^ìjW.  &* 

Sig.  Marchsie  Csilàtuigi  dii  Abiti  ,4i  Verduno, 
di  S.  Vitroiia,  e  m  STManài  KsEiV.TlVfo  di'ScàVc  di 
c  Reggente  del  MagtltraTo  dHla  Rifasm*  degli  Stud 
nella  Regia  0(nivw»tS.  . .  ::0,7 

r  Grate MicM  Angela  M-afeifttHi  di  Salutila" 
\  Gl  a  lippe  Gazano 

Statori} Conte  Bonaventura  Sciata  ndi  delieMaddatcw 
•;  *  S  Già.  Paolo  Caia»  /■>: 

%®K  jeoweGioanni  ®<fnsBi!ai»iTe«d«i 
/ Stefano  Giufeppe  Antonio -Gavuazo 
V. Benedetto  Cavalli  .  -e  .  . 

Sbconda  c«  a  *:4VC'*<*  i  t 
ire/, dente  ,  il  Sig. -Conte  BaSàVdftt'uM  Noniisdi  Pollone, 
f Conte ..pia mtatrfta.fiaibis.Sinaeens di  Riva 
V  Conte  Gmféppe  Capra  tì’Azano 
Senatori  «Conte  Francéico  «atti  Bruno  di  enfiamo 
CavlflfeteSli^éftìb  pjìcKignòao  di  Quarcgna 
Antonio  Scara 
Chfafrtdo  Peiretti 
A.  Oiaiio  Ftancefco  Marie  Lqmbatdi . 
c  i.Àj  j  a  c  *  t  m  t  n  a  t  ». 
gradente,  il  Sig.  Conte  lgnatio  Bruno,  <U  CJalfanio. 
CajiteTpmnùfo  Sàlice. ^£ang*t4a 
V'Contc  Cariò  SiadibatiSa  Viale 
Settatori  1D’.  A  ndrda  Pilo  Pilo 

i  /  Giu  teppe  Dani  Auv.  KfeiR  «d)SJR^taiSat( 
Sistori  \Conte  Paoipprancefco  Vacha 
/  Gio.TominafoCravcri 
.  <»  Barone  Pietro  CUcó  aro  Feretri . 


Signori 


lAvvocà  io  Gé.icr&'e  di  S.  il t, 

«I  sis.  Gu-mbatiftà  GÌItó  . 

a  .Avvocato  Tifale  Generale. 

Il  Sig.  Cariò  Tommafo  éategno . 

.Aitato  dt'  Teveri . 

‘il  iig.  Coiite'Glufcfpe  Cane  d’;Uflol<>  . 

n  ;  .■  SMumeUl  &£•  Getter  ale. ili.  SM. ,  i  Signori 

VaflallO  Gio.  Paolo  Bfucco  diiCetefcitf  • 

■  CaW-ie.re  1  g  e.a.zio  ‘  “ 

Con  te  Carlo  V  ino 

laUu  vie c  . 

Sojhtuiti  dei  Sig.  Avvocate Tifale  Generale}  i  Signori 
y  agallo  y alenano  Nftpioue 
l'ordinando  Miutsucchi 
Cario  Francefco Gallina  .  •  .  >‘  - 

Andrea  Eabtiaio  Mazzocchi  % 

Cu vurnio  Andrea  Morelli# 

'  iófflùhfìel Sig.  Avvocato  de’ Teveri,  i  Signori 

•  ^ciof«*^ciof|  •  ....  , 

airJ.tvtie  ■  ?  Giuftppe  Maria  Operri  e  ,JLa 
C  Michele  Betnafdó  Variatila^ 

Si  diluito  Sop  annumera,  io,  il  Sigi  Ccfiantino  Besument. 
Segretario  avite  ,  il  Sig.Carlò'Móflb  per  tópravvivenz* 


LA-  REGIA  CAMERA-  DE'  CENTI, 

H  Sig.  Cónto  Aftgdo-FraBCT'fcb  Br'iiÈÒ  ai’fràmòltì  .  I 
fremente ,  il  Si  g.  Conti  Ffan-cefeoMaifli'e  di  Caliti  gran  a-, 
idi  Caraz  1 


blaterali 


'Conte  Giuftffe-IgRàzìc  Coite  di  Eonvicino 
\CiirnS»tllH  Ferrari  •  "  ' 


•w 


T '  ‘“'«/Conte  Gìttfeppc  Felscè'Eeltramo 
^.'VPÌmoFraneefcoCaicino 


Proccp.riuore  Generale  di  S.  M. 

II  Sig.  Gafpare  Giafeptte  Brea  . 

/"Carlo  Tommafo  Bocca 
.  I  Gio.  Matteo  Rambaud  Segretàrio  di  Stato 
Miyrriv  YGiaièppe  Careno 
.Auditori  lGJÉftofotro  Quev 

/Giacomo  Antonio  Cauda  Segr&tàriodi  Sfata 
\  Lorenzo  Francefilo  Gompay  te 
JGiu  Teppe  Cariando 
/Conte  Boniforte  benone 


Sofiiiuiti  Proccuràtori  Generali  iti  S.  H. ,  »  Si  ritiri 
Conte  e  Commendatore  D.  Vittorio  AmedeoPlaizaert 
Conte  Gio,  Tommafo  Oomenico  Derolli  di  ronengo,  e 
.  de' Signori  di  Mombelio 
Criftoforo  Biandrà 

Conte  Filiberto  Buglioni  di  S.  Martino  Stecomarfó. 
Patrimoniale  ;:.rl'dSg*  Vittorio  Amedeo  Rama  . 

■Segretari ,  il  sig,  Gio.  Seeondo  Cà  Vaiti  Segretario  di  Sta  tai 
ed  il  Sig.  Lorenzo  -Mi-ria  Cavali;  per  fòprasvivcrr-'a  al 
Sig.  Aleflandro  Antonio  Caftigliooe. 

Art&ivifiit  our.  .- £ .  -.  v  :  l-  .  - 


Sa- 


*)  Niccoiao  Matteo  Francefco  Pugnengo 
Ignazio  Bartoloaunrt;»  Rinaldi  •  'x  !f 
SoUcauuore,  ii-Sig-  Antonio  BsHi no. 

IL  CONSOLATO. 

«daivaod  jb  attuo  Jstf  ìIWi'i 5U»L  itnt 
U  Sig.  Vaflallo  Tranccica  bietola  Ferraris  ^ 

.  om,  '  Ik*I*i  .  i  minar: 

Cavaliere  e  Senatore  Niccolò  Eiiciiigttono  di  Quarcgna 
Senatore  Antonio  Sesia  . 

Segretario  ,  il  Sig.  Notaio  Gio.  Antonio  Maria  Ropolo  . 

IL  RÈAL  SENATO  ledente  in  Nizza  .  •  i  ' 
trefiieme  Cagò ,  ii  Sig.-Giacomo  Siitene  ..  ■"* 

y-Vafiiiio  làjufeppe  Domenico. Carpello  Mar- 
V  chtlan  di  Cadelrwovo  di  Nriza 
('Cavaliere  Giufcppo della. Vallai 
/  D  Gin.  Francelco  Preveiino 
k.  Conte  Girolamo  Va<pergat..  >  >  / 

.Avvocai o  i;,f.alefyneretie u  ÌD* 

11  Sig. Commendatore  D.  Amedeo  Fabai 
vtvvac.  de’Povcri,  il  Sig. Barone  Giuleppe  Ricca  Detiene* 
Soflittiiti  del  Sig.. «Avvocata  Ftfcale  Generale  *1  Signori 
PietrpjJlftòsiiùo  'fi  inditeli,  e  Gio.  Lodovi&o  Asina  rdi . 
Segretario  del  Sanata*  il  Sig.  Gio,  Lodovico  Ciiry  .  ,10 

Proccuratore  de’, Poveri,  il  Sig,  Pi  aiicelcn  Cai  fiotto .  1 

’  StUecitMore  del  Regio  Pifto  ,  il  Sig  .  Domenico  Ssgpian». 

IL  CONSOLATO  .  . 

Prty?dfia4eifiW9»‘il.SÌ3.:Gia,comoSaUeor.  uudil.i;  -.y.iop 
Giudici,  )  CosléSenatore, Girolamo  Valpeiga  A 

i  Sipari  )  Avvocato  Pietro  And  rea.  Ratti  a  gtel 
fi/  verter *t  're  Generale  del  Commenta . 

11  Sig.  Avvocato  Gio.  Luigi  Leonardi. 

Segretaria  dii  Confatilo  >  il  Sig.  Notajo  Antonio  Barali*;» 

li  V 


iSignoli  < 


‘  X’Uffiziò  'del  viqARi.yr'ò  *d¥  Torino  * 

r.c.nio  e  Sowotntanieiue  Generale  th  politica,  e  Pulirti. 
UStg.  Conte  Francefco  Flaminio  S.  Martino  d’Aglit-, 

11  Sig.  Avvocato  Fitfttó  Colta  nzo  Fianco  .  1  • 

*4ffe(firi  )  Avvoca  to  Gi  uTep pc  F  i  ti  ppo  Ra  ndonc .. 
t.&punì;  )  Avveda©  Lui  gì  clan  cefcò-  Fattaci  ; 

St/Utuùi  )  BaftolojpmepPcrlciiia  ^ 
jirnrrcy,  '  Nc.tajd^òìtfénìc’o  Maria  Viglione 
i  Sin-  i  )  Nou)°  nartoloinmeo  Giacon 

ó  i. 


Segretario  ,  lì  Sig.  Nórajo  Giufé^ge  E!agio  Malfa  .  , 

IN  TBNtJEtfZE  GENERALI,  E^^IÌTICOLÀtÙ. 

!*rr  *•*  »*(,-*»  Gsn.hr  a  li. 

Incendenti  Gènero  li ,  i  Èu/hori 

Bi  S.tuoja  ConteGiufepfe  Ca:ptts  di  CailallamoiiK^r  ' 
.  Xi\-x  Coni tn'!.!T.ia tote  D.  Gipfefenttjnio  Mattone. 
yicéióttàdeit’ié  pel  Principi}**  diÓiicglia ,  eci" 

Il  Prefetto  di  Ohigna  . 

Intendenti  Generali ,  i  Signori' 

Metfmdria  ,  )  Conto  Fra  ncefco  Vincenzo  Marti "BÌgìi 
I  tei:  :.t  .  )  di  M  aitandolo  . 

.  jMonferraeo  - ,  Secondo  Oomeiàco  Eoi/a  , 
edito  e  Btt.fi  ) 

yw?n« .  • 

Pitvuafi»  )  '  .3ÌIiys!u*H  (*««^»»**» 

yiiciistendentc  tper  l'Alto  Hov&tTii 

'  H-fcMelft  di' paBa&wV 


Gwytft 

Stefano  G  ragion. 

laiantafia  Vaflaiia  Giuffppè  Felice  Angioma  di 
praJormo, 

Mauriana  Ca  rio  À  n  fon  io  >t*»  f  ton  . 

IN’  TIC  MONTE 

. ImtiMiin,  l 'Signori 

Vi  IDRATO  Conte  Gio.  Àritomo  Sieco  fOvrano  . 

.Alba 
s tfii 

Sitila 1  ,  _ _ 

"TSmeoi  .  Cónte  Ignaro  Niccoiis  di  Brandi*» . 

Urta  '  '  Còm/m€ftdaiótcD.Sfifhf!e Antonio  Lovera 

Mondavi  ValTalfo  Giacinto  Bernardino  Caftellt  di 
CóQàgrjolé-,  ' 

Vintyrto  Conte  Ottavio  Avenato  de!  Lingotto  . 

Cónte  Domenico  Benedetto  Mali*  Cettina 
di  Malgrà  . 

Su fa  Conte  isiulcupe  Ignazio  Bettola  di  Gambarana. 

incili  Vàfialio  Pietro  Re  zi  a  . 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
■  Inimitati  ■,  t  Sifnai 

M rui  Clemènte  Aleiundro  Caiìevaii^.  , 

Oltrepò.  Vavt-)  yjf[àjj0  Giufeppe  Francefco  Perret  d* 
I  tacconano,)  ii«uteviHe. 


fRS* 


wr SAVOIA  . 

J  ófien  infìtti  Vi  Signori 
Sttvoja  Giafeppe  Dèmotz . 

Conntf»  Già  mba  tifta  Glirnier .  :  ■' 

Ciri) lofi  Pietro  Fàthadv’ :  1 

Tinture.,  )  _  ;iK 

Galliard  )  Senatore  Carfq  Antonio  laget . 
Tariffi gnl  Giu  Ceppe  Ducrtt. 

Taramafia  Claudio  Benedetto  de  JoBàlmes 

Mauriatta  ■  Cavai  iti»  Claudio  Malia  de  Tsinieres 
Avvocati.  pif iàITpnhn7eiaÌi^i  itgHorf 

Savoia  Gafpanr  Didier  . 

Ger/evefe  Amedeo  Tochon. 

Barone  Pietro  Luigi  Vigttet. 
Giacomo  Maria  Ma  flou  . 

Mìtìfere:  pellet  . 

Francefilo  Luigi  Hofpes. 

Michèle  Parai , 


Ciablefe 

TimPè  ): 

Galliard,  ) 

Tariffigli 

Tara  ntafid' 


DiTORlXO 
-dlba 
Jrfh 
Bulla 
Cuneo 
luna 
Mondani 
P inorato  . 
Saltino 
Sufi 
Tinelli 

sm  . 


IN  PIEMONTE 
Pxtfnti  ,  i  Signori 
Vaffallo  Gio.  Domenico  Sechi . 

Giulio  gena  vernata  AgneCni . 
Loi'ei)?oA.n«ltca  Ricaldini . 
Aieflandìo  Guglielmo  fiirlT» . 
LecnordJ?.  Cavallo. 

Bona  veri  tura  vico. 

Vet  pi  liana  BiardeàM  oiO 
MairtisroPknseei.  ■ 

Carpare  Lodovico  Reyneti . 
CiBiòppe  Celierà . 


NEL.  CONTADO',  D}  NIZZA 

Vrtjffjih/  v  Stupori 
N»\v*  .  V^DaHo.e'scuatweAntUMAfiWlw#  deli'Alf 

Oneglia  Gin  Antonio  Botieri.,  .tii.uC' 

Solitilo  Giufcpfp.AtttanigiPtCftms,  <  ' 

IN  MONFERRATO  . 

Calale  Stefano  Maria  Audifredi .  oitiit 

.Acqui  Stefano  Gttflirra  . 

Meffandria  Giambatifta-CaflelUai. 

Lamenta*',  Aioftifto  jRqia.no  •  ’  A 

lamwi t aapyf.HR> •i^ox.iycTE,,.-  m 

veloci,  ,>//«  Pt «ty/.ìt 

Mùgcrio  l'etpetuoìLófen^ftCiiiija”*.-  „  ->.«4. 

Borgomanero  Salvatole  Rtuglii .  ... 

bcmodojjt.Lt  Maurizio  Odetti.  .  . 

Novara  Coinè  Carlo  Antonio  Botta  di  S.  CfOffi»; 
Patlauyi  Claudio  Filibetto  Seral . 

Strravalle 
Tortona 
Vantilo 

.  Vigevano  Aiuto  Posta 
Vogherà  ■  Giufeppe -Barili . 

I»  PIEMONTE 

MvocairPijlaii-Proviiiii'Mi'id1  Signor*'  1  '  -a 
Di  TORINO  Gio.  Tommafo  Rubini . 
stilla  Gio  Domenico  Carutti  . 

iAfii  Ciatnbatifta  Penero. 

Biella  Ferdinando  Chiabrer»  . 

Cuneo  Pietro  Antonio  PittViMfiffH. 

Ivrea  FranCefco  Antonio  Nidi .  ■  ■■■M. 

Mondavi  Gio.  Maria  Oddano.  ' 

Pinerolo  Gio.  Martin»  Bdbairso.'  .10 

Salut^o  Già.  Gii  corno  Battaglione}  l\*1 

Sufa  '  Gio.  AieflVrtdtp  CSfSSUì'  i  "  ■  4 

tortelli  Ignazio  Brochieti .  NEL 


eia  ucio  tritioerto  aerai . 

Angelo  Matia.de  Bernardi .  •  i 

Va  Hallo  Angelo  Felice  Radicati. 
Giacomo  Felice  ViUpio . 


Kìgga 

Onesti* 

Soletto 


NEL  CONTA  BO  ir.  ST7 
\AvvoiraitPif'cttUPromnc:eJ  t ,  > 
Pio  Dabij-y  ti  0  ! 

F'ancefco'  rtirìqretti . 
MichtleriValfillo . 

IN  MOWfciRRATO 
s  s PietfosLu;^? ;^acc»  - 
Benedetto 


NELUfrSÉGUESlTl  PROVINCIE 
.  Avvocati  HtfcAli  Provinciali ,  iSig.  Dottori 
•Antgono  Carlo  jQfafeope  Scacciga  . 
Dootcdoffoìa  Giufeppe  imi?  ogio  Grazioli. 

Xovttra  Carlo  Porta  lupi . 

Tortoti*  Pietro  Gioiste  Gatti  . 

Vigevano  G:ó.  Frantele?  delia  Croce. 
Veglierà  pio  Bonamici. 


1  N  .TORINO 

li  S:g.  tonte  Giufeppe  Matia  Baftery  di  Balbotè. 
idjftjlorì ,  )  Lorenzo  Giacinto  Mcvetta  .  eo 

»  Signori  )  Maurizio  Valle 
^invocati)  fSia.  Domenico Maynardi. 

Segretario  detta  Giudicatura . 

II  Sig.  Notajo  Giambatifta  Franco. 

1  SIGN.  AVVOCATI  PATROCINANTI  IN  TOAlNcH 

Per  ordine  Mfalet:- 

Agnefi  1 II 
Aliali;»  .  ?  f;>: 

Allemandi 
Anelli 

Alberto  Pietro  Francefco 


Batdefono 
barelli  ValTalIa 
Barili  Gafpàrp 
Barili  Giufeppe 


!  SIGNOR!  CAUSIDICI -COLLEGI  ATI  DI  TORIHO 

Po-  ordine  HVMybaith  d' officio  .  » 

„o«  16  Variò  •■  SafrioCio.  Antonio  Felice. 

,714.  14  Febbraio  Turlettt  Alertandro Filippo . 

,,1S.  28  Stilemi;  Lambenti  Giufeppe  Antonio .  . 
liti  '  j'ìiHio  ■-  -Batbexit  Giarobatifta. 

, 7 j<j.-  io  Maggio  Sobrerói  Alcamo. 

3  Jtmò  CapeltoBiagioFrancefco .  ni 

-,  cerni.  DcfilippilGiaccmo  Antonio,  : 

-  *  Cappa  Si&ifmondo  .  • 

VeraniGio.  Antonio. 


173  5.  27 
I73S-  17  ^gojìo 


1739-  ‘7  - - -- 

,740.  s  Kovemb.  Monte  Ciò.  Domenico . 


diente  vio.  Lioiiicintu  • 

1741.  19  Gca«,t;«  .  GrofloFranceTce  Antonio.  in 
1743.  %  Febbraio  Mancardi Marco  Antonio . 

,.5.  2g  Cererà  Setendo Domenico. 

-  .  --  Giugno  Caftagneti  Giufeppe  Antonio. 

Gennaio  GillioGiufeppeMaria . 


1746. 


1747.  13  Gennaio  GillioGiufeppe Maria  . 

17+7.  11  Seuemb.  Ri  goletto  tarlo  Marcello. 

J74S.  10  Maggio  Settime  Gio.  Francete©  . 

I  1748.  1  Seitcmb.  Franchi  Ignazio  Michele .] 

1748.  30  Dicemb.  Baralis  Claudio  Celare.  t 

1  174$.  4  Jigofio  Bianco  Giacinto  Matta  . 

I  1749.  8  No  verni  .  Almonte  Scbafliano . 

1749.  13  Kovemb.  Chiorando  Gio.  Andrea  .  ou 

:  1749.  2 ,K«w«l.  Grimaldi Gafpare  Lodovico.  c 

1  1750.  .  «  Qttofoe  Riccardo  Gio.  Domenico.' 

1750.  13  Kovemb.  Gentile  Giacomo  Antònio  . 

1752.  6  Seitcmb.  Bulloni  Giambatifta  . 

8752.  2  5  Senemb.  Morto  Felice. 

17S«.  21  Strile  Negro  Giufcppe  Antonio  . 

1757.  2  storile  Mollo Pietro  Antonio  Aiberto..  su 

I7S7.  6  Qtiobre  Simonino  Gio.  Bernardino. 

>758.  IO  Febbraio  Beltrróndo  Giufeppe  Antonio,. 
175».  I*  Fdbrajo  Limbelli  Faftoits  Agofiino  ^ 


175  8.  27  ifitcib.  ^nlf.i^on^intirio  Jfóchtof. 

17.».  .1,  Guiso..Ot.w.  G-p  lippe  GtatO. 

*759..  27  ■'*/"»*  Opetti  Gmfèppe  Andrei.  .  t 
1760.  io  .Aprile  Siletto’- LerSovico  Antonio  . 

17S0.  s  Giunto  Grimaldi  Afoyerta  Carlo  Benedetto. 
*7$°. 30  pitibrt  Cwitìr  tt#àcefó»‘  tqat’taSjjp  .  | 


X  SlÒSORI  1 


LI^UlDAtÓRt 
Via~x\Ml,  ti  k 

BalIi’Óiati-ijatfeo  .  .Ottavio.,  \ 

Balli  Giulio,  tytttùtt*.  .  If^ttoè  Giuli ppp.  Gimim  ! 

■A  Gnochi^  Giufeppfc  Luigi .  Aiorana.Fil^porrancefoo, 

Saraceno  tSucinio  r_  j-Gaiaa. Giacciano  (Sdora. 

La  Rovere  GLimbatifta  .  j  8a  ttoè  Carjp  Giy lippe  . 
s  ®?xaenico,  j;i  -CiOn.d«|tuvt}iiuabatifli. 

Vittorio  Fittoè Seniore.  (  '  ■  ' 

iì&UtiÀti idi*'* 

ginn  iom.umJ.tgi;  mmeffi-,  «e*-  ca fi  ialiti  it$gi  fcrmttò, 
ti-iì  pannoUri  ,t  ivutaoiitn ,  pt'cndHii  t*iijirenù. 


ioa-o.  per  mero  u  isos.  ara 

- 1  i.Getmàjo  1649. .-f& ttimiti'tjS} di  3 

:  Dal  t.  Gennaio  tfi77.  per -urto  il 
Dal  1.  Gennaio  -risso,  per  tutte  il  i6?6.  . 

Dai  1.  Gennaio  K97;  pertuttoil  1703.  -  al  4.4 
Dal  1.  Gennaio  1 704,  pertttttoEug.  171  j.  al  5. 
Dal  !.  Agoftd  tutto -  -  al 4 .{ 

Dal  x.  Gan.  1714.  petltuttoli  ìj).4p.  TyjS.  al  5.I 
Dai  30.  Apr.  rt«,.pér  tutto  Ir  loiFeb.  174  fi  al  4." 
-  Dagli.  11  feb fa.  1 745 r . pet  tutto  Apr.  1749.  al  5. 
Dal  r,  Maggio  1749,  iti  appiè  ilo  -  tt  i  ;  al  4., 
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TARIFFA- 

Celle  Monete  córrenti  ne£fr$t:rri  di  S.'K..  M;»  tèitór  del 
Regio-Editto  i  f  Feb.,eManiftfto Camerale  3  o 'Giugno 
»7*S.  O  R  O. 

.  V  niw&s&ffl  tjb&FWitv.  &**•- 

Mezzo  Carlino  ttfiMn.it.  i8.it-,  11.  j6v. - 

1\ih  4..JJ.  **' 

.  Mezza s  PeJòjii».  j.,t*.  j.  -  - 
•'  Quarto:  fifo  di»,  i.zt.l.  la.  -  U  0. 
fr.iiicia'Lai^i ddtrovccChio  :  [cfo  di»,  j .  s. , 

X2J£  joli’cràiò  ìtHì  i.  ,ldlMàlt  dfvir  ,J, 'ffit 

tfffrmtjtrtbìié,  -  -  -  -  fi.  tS.  I*.‘  (. 

Rltro  dett-o  del‘pquatt:oArttii:.jiify'S  V"' 
at.v;.  P.  13.  ,c.-.ìo -tollerato gr Mi  I  , 

'  d<c  cjrrc  I>:  biUKit.1.  ■  II.  a?.  17  ». 
Altro  detto  della  Giort  di  j.  Spìtlt:,  e 
dc'due  LLr ].cfi  2i»i  7. 14. ,  alo  io//.  ic”‘v 
—  —  — p .  v,  ,-nti?rtstrTtFDi  tfTanmrrrr- tr~iiny  I. 
Aitto  detto  dslScte  ve  di  irndScudo'j 
cd  altro  detto  nuovo  con  dueScudi  > 
ptfi  dt*.  6, 1 . ,  cu/»  lolltrtto  irmi  1 .  , 

.  .  col  fittlt  dii  tral/occm .  -  HcTT.  S, 

Altro  detto  Mirlitone  1  /*/c  dra.S>  r.,  V 1 
\  ..  celo tclltmo gemi i.>,ce«f;/W.ts:iifcn{.lt}i  « 
poggia  :  tufo  dia,  !.*• ,  culo lolltrmo  ha 

irarn  t.,  evi  4t*  Iloti,  ««.  « 

»i*tdv*0  »  fifi.dimi  »».-  •  «nife  ».  ». 
Pacato  degli  Stati  Genetaii  ,dett*  t  isd 

i,  »  •  »  A»»  *.  •••«  »• 

P»j#^t/tDo»oia;v«ecbi»ìg»jSd.».».^ot»d7  or  ita 

*  ir* Va**-  *di :  **•  4- 

.Dvrjt*  nuova;  fifa  di»  »a.  *.  ,  «/»  1  i*u 

n  -  t*ll>rdto  &wti  l  i  ctmtfivr*.  -  11.7».  j. 


}.+  l 

■3WÌK 


.  «.(  14*  )àa  t  ~  .  Ci 

-Meta  •.  jicfa.iitt,  it.  4,  Tealt>tr>l- 

Icrjto  grani,  fa  j,Jwg  /^«.t  **»■;  u 

c.:  £to9f*>swk4mb' * 

grani  x‘ 

Spagna  Doppia  al  Torchio  cordona tac  baftii- 
ta  dal  !7}tt.inclailve  in  p<xi  ì  peja  ir 


•  .  4-  5.  »  caia  tali.  mj..  rb 

Tifato#  Zecchi  noi  pefixiinJXKi.  .... 

Viti ina  Dufapid'Aaftria  ,cdi.Colo»Ì4>. det-:  I  z ....  .•? 
ttUngarr:/»/?  dinariz.  fl^asir  cK-  -.1  S!.-.  7. 
.Ducato  d’  Ungheria de^so.  Ungaro 
Kremnitz  :  pejàiijt t.a,  17.  -  -  -  U.  ».  7. 

ZeceWno  :.  «fM  di».  s.  17. - .11,  ».  », 

»  A  B.  G  E  N  T  O  . 

**WI IO’  *»*  )><-  <• 

rii  :  Mezzo;  ff&M»-, Mr  d?.  W.  D?-.--.  tf.  3V 

Q.ìir;o  :  pcf,  K!».S.  :.o.  17.  «*•  -  il.  I. 

Ortnvo:  pc, la.  $.  ir.  -  -  li.  o.  15. 

Rnjocw  Scudo  occhio:  «■«,«?• 10;  **•  >  ftd».  j  n'. 

4.  1  N. 

,  Altro  detto  del  Popone:  ptfo  Un.  :3. 

r-cahatiterpltò-gr.  3.,c«w«;W.».lL.  4.  *, 

AJt;p;d,etto  delle tre  Corone ,  e  de’  tre 
.  Oigtj.:  /wj»  dia.  aj.  15.  yeti»  letterati. 

...  -g/VlH .»•>  -  -  -  il.  ».■  4. 

Al<ro:dctto  minvo.con  tre  GFgij  .•  /oya  d. 

W  ^•P^^toU.gr.ì.y  cene  focaii  ■  4.18.1 
Sgp^ìi^Cxai>pLr^r..ppfp.ii>i..i».y.eaLptolUra:o  \ 

^a'^utàu  trainar*  .  -  11.  6.16.1 

Scudo  diS.Gurobaufta  ■.  p>;:,  hn.  -.■ 

.  ,  *-  erh  uUr.jgr.  j.,ca.v»/lo>-.<.  !•’.  $.11. 

f'f* di».  1+., IO,  ycalg^ptt')  .........  . 

j»?lK*ìCSaft 

jM’fwdi  ice  triti  w&tr  H.  4.18.10. 


,  c.;  -11.  I«.  1 


Sp/gM’.te'&a.  al  Torchiò;  ftfSctiu'tzT.  ,Cflo  -(<,3 

telUrM*tr*ki  /tira.-  '•  ■  H.'  io.  a. 

jtfatHS  Pezza  nuova, detta  Frafccefc>hiha1fpéJ&' 

lì.  erto  ioti.  gr:i,ctmt‘fevraM.  '4.  12.  lo. 

fitKXij  0rKaTCney»/ètù«.  24.  26,,  lalo-tAl, 

gnvir^:\  n' ^ttiiìi  Aeeìrabticctnfè'  11.  5.  li'  <i 

Ciufiina  ferita  fR!ippo?yJ/Mi?ilSiS;,  1  '  r 
cakhtMtìM»£r.  4.  ,nnìt]ivra  -  -  il.  4.  18.  re, 

•i  MOKÌTE’  ZXOjSE  DEI  POJSFSh  ••  ’  J 
rezza  da-6'.'V'  dy'àtòa  «3»  &’i'.  6. ,  altràda  fi;  i; , 
r  Hip  da  denari  2.  - 

IN  vigor  del  mentovato  Regio  Editto  .ccrtinuerar.no  a 
litairarfi  cóme  dì  pelo ,  ed  a  riceverli  le  ftrddè'tte  Mo¬ 
nete  d’otc, e  d'argento-, che  non  faranno  di  maggior  calo' 
dei  come  fovra  a  cialcuna  di  effe  efprtfib  . 

1  Duplicati  è  Mòltjplicati  delle  fuddrtte  Monete  édere 
d’oro  ,  ‘e  d'argento  >  che  non  fono  fiati  fopta  cfpiefiì , 
avranno  egualmente  V:orfo  a:gh;fta  proporzione  ce'gl’in- 
teri  i  purché  ììano  di  pefó  precifameiité  coitlfpotajent?. 
a’  inedefimi ,  Cioè  fed’oro'tirendo  di  dialf^ftitValdlf'ili 
Jlito.  e  non  di  16. , faranno  traboccanti  coIPag£utnta_ 
del  grano ,  e  gli  altri  di  qualunque  più  alto  valore,  che 
coll’aggiunta  del  grano  daranno  io  bilancia*  éff  d'ar¬ 
gento,  traboccheranno  ccli’agg'iunta  di  granì  quattro . 

E  quanto  agli  fpezzati  fi  ammettono  folo  leroètà,  con 
ciò  che  fiano  di  giudo  pefo  relativamente  al  limo  intero , 
efelidi  i  mezzi ,  ed  altri  fpezzati  de’Zecchini,  ed  Ungati, 

Di  hUeHe  Monete  poi  sì  def  laefe,  che  Edere  ,  di  lopra. 
non  cTpreflè ,  rotte,  cancellate,  faldate,  o  altrimenti 
diféttofe,  tettane  vietata  la  fpcndita,  effrazione  dallo 
Stato,  e  ritenzione  fottole  rifpettivepené  portateda’  §J. 
r  ?■  eats.  del  cit.  Regio  Editto1,  riferbata  foto  a  cftfcuno 
la  facoltà  di  prevenite  iPfifcó  ,  con  recaflè  al  Cambio 
per  riceverne  l'equivalente  in  ragione  di  patta , 

co- 


..  AÌefeHata ,  3;  cofiaitT^r  ntlle  dtfmitn-  :{ 
ì-.-rt',  ^nca-i'kéj?  ì-i(ctf4ri  ammtxftramCBti  dell*  vita  . 

btf'oll'nx  pB kmq  1780'.  m  4  ■  .  .  4.  .... — - - ! 

iicifaiD  Attacsfeiic®  :  Lettere  di  Giambatifta  Bec- 
[il  dd’ifclr.  Re".  delle  Se.  riè  ,  frófelT.  di  Fifica  nell*  - 

-•  je  VetìOddimentl  delf  Animo;  1 7 ; s i n  4.  ~ 

|  tóiVoti  ’VffcVti  d’  ob’Aniriaa  verfo  DIO  ccn  fruttuoiì  t 
|  Satiri  Renùeri  per  tutti  i  giofm  del!' 
in  pttifa  j  TTéO.  ìtt  T - 

s.  ^cnjlsra 


,  fftverfis  e 


a.  rarvcanivur»  o.RaforleArclhg.  i  1760.  11. 

gs  1  Divozione  riconciliata  coito  Spirita  :  Operetta  di  Mon- 
2  fi  gnor  fe  Frane  drRompignana'Virfc  dj  B'O  T  r  71M4*"" 
£,  Il  £efoto  delleTsfqoe ,  Operetta  cùiiefa  s  •»  “ 

?!  littzvah&ad  i!  Giovine  ,  Tragedia  ;  in  s. 

5-  >mmedie  del  ragiuoli ,  Nelli  .Gigli ,  e  di  altri  Autofi }" 

ti  t.  Sypriatti  Epifc.  Si  Mare. ,  Opera  omniS  M75*.  in  Fol.  . 
$  J.c’v.iene  dell’ultimo  Affcdio.  della  Citta  dr  Cuneo  , 
gì  tcguitonelr744-5  ijis-».im*. 

?  Manuale  Corale  in  piccolo  per  hiae|ior  comedo  de  Se- 
»  colati  nelle  ranocchie  ,  e  Con  frstcrr.ite  ,  cer.  nuove  - 

„•  ; coltateli  tati  ut fhtétàknn  Pfalmcs  -  C.  lir.et  in  ''.ara- 
fa  fon  dio  fa  nTTormam  'reifiZt  ulti  a  JoanvBapti-Aiignan*  , 

j  S.  Th.  Do;t.  5  17 >o.  in  2. 
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un 

■i 
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Uffizio  della  B.V,  in  latino  ed  italiano  Jcome  pure  ... 
Vefpro ,  e  Compieta  Maggiore,  Inni ,  ed  i  s.  Salmii 
SS.  Nome  di  GESÙ’,  li  tutto  fpiegato  dal  pref 
Teologo  Ari gna ni ,  ad  ufo  .principalmente  delle 
futernite;  1759.  in  i i. 

TirhingJurisCanon.Methodusnova  ;  1759.  tom. 
Quaranta  brevi  Meditazioni  per  la  Quarefima  ;  il 
Trattenimenti  Matematici  per  gli  Orologi  a  Scie. 
Atti  pratici  di  Fede  ,  Speranza  ,  e  Amor  di  Dio  ,  di 
Gaetano  Maria  da  Bergamo,conaggiunta;  175». i 
Clamori  delle  Anime  del  Purgatorio ,  conefempj;  i 
libro  di  Gran  Conforto  ,  del  P,  Brunetti  ;  1755.  in 
Notizie  Storiche  intorno  l’Adorazione  perpetua  del 
SACRAMENTO  EUCARISTICO;  1757.  in  8. 
IaVita  Regolata  nel  Mondo;  in  rz. 

Idea  Generale  delle  Cattedrali  dell’Europa  ;  in  4. 
Regola  di  S.  Carlo  per  le  Confraternite  de’Difciplin. 
l’Anno  confacrato  al  Cuore  di  Marta,  ed  a’Santi  ;  i 
la  Chiave  delle  Scienze,  e  delle  buone  Arti  ,  0  fia 
.Logica ,  con  aggiunta  ;  in  8. 

©mandi  Vetcellelè ,  Opere  Drammatiche;  17S9.  ir 
Editti  dal  1640.  fino  al  1688.,  con  vari  altri  pofterio 
Varie  recenti  Decifioni  degli  Eceellentifllim  Magiftra 
j  .Reai  Senato ,  e  Camera  ,  col  loro  Ìndice  ,  che  fi  vcn 
'anche  a  parte  ;  in  fogl. 

fi.  Tendono  parimente  al  [olito  itivg/tifittimana  varie  G 
.nette  delle  torrenti  Nuove  di  tiiverfe  Parti ,.  e  ogni  rat 1 
Mercurio  lftorice  e  Politico  in  li» tua  [rati cefi 

IL  FINE. 


Ff.  Joannes  Dominicus  Ftfèlli  Frovic.  Gen.  S.  OfSc 
V.  Berta  LL.  A  A.  P.  , 

Se  ne  permeiti  là  Stampa  < 


QpCARO 


■M  ? 


folcivi 


•v  ^caratteri ,  e  itomi  di:  dodici  Segni  del  Zodiaco* 
~  tenttionali .  §  S\)  Leone  •  §>->Sagittarfo. 

Ariete.  §  11?  Vergine.  SJb  Capricorno. 
Toro.  §  Meridionali,  '§  :K»  Acriuarto-. 

Gemini.  §  A  Libra-  IX  Pelei’. 

Granchio.  §  W  Scorpione.! 


Caratteri,  e  Vomì  de  fette  Pianeti* 
Superiori.  §  Mezzano,  §  Inferiori. 

Et  Saturno.  §  S?  Vcnefe. 

V  Giove.  s  #Soie.  §V  Mercurio. 

£  Marte.  §  §  ^  Luti». 

&,  Capo  del  Drago  .  1?  Coda  del  Drago  • 

@  Parte  di  Fortuna. 

Caratteri ,  e  Homi  degli  Jtfpetti  de'  Pianeti  ■ 

Gli  Afpetti  de’  Pianeti  fono  una  certa  diftanza  nei 
Zodiaco ,  nella  quale  vicendevolmente  efli  li  aiu¬ 
tano  ,  e  s'irn pedifcono  ;  e  fono  i  quattro  tegnenti  . 
jk  Sellile  Afpetto  così  fi  dice ,  perche  poffiede  la  fieli* 
patte  del  Zodiaco  .  cioè  due  fegni, che  fono  gt.6o. 
□  Quadrato  ,  perchè  contiene  la  quarta  parte  del 
Zodiaco ,  cioè  tre  fegni ,  che  fonò  gradi  9°. 

A  Trino,  perchè  contiene  la  terza  patte  del  Zodiaco, 
“  cioè  quattro  fegni  ,  che  fono  no.  gradi  . 
fP  Oppofizione  finalmente  lì  fa  quando  i  Pianeti  fo¬ 
no  dittanti  per  la  metà  del  Zodiaco ,  cioè  per  fei 
fegni ,  che  fono  i$o.  gradi ,  ed  allora  fono  opporti 
per  diametro . 

rf  Congiunzione  non  è  propriamente  Afpeito  ,  ma 
bensì  una  Umazione  de’ Pianeti  hello  IteiToluOgo 
del  Zodiaco  in  lunghezza,  cioè  quando  fi  troiano 
nei  mcdciìmo  fegno  e  grado. 


T  L  CORSO  V 

DELLE  STELLE 

0  S  SE  R  VA  ro 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMA  VERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  l’Anno  1761. 

r;  Dove  sradicano  le  imitazioni  dell’  aria  ec.  ,  i! 
1  Giornale  de*  Sami,  le  Fette  di  (fucila  Metropoli, 
r  elpolìcione  del  VENERABILE  nelle 
tjuarant’  ere  ,  le  NaCcite  de'  Sovrani 
e  Principi  dell-  Europa  ec. ,  ed  altre 
nuove  particolari  notizie. 


TORINO,  nella  Stamperia  Fontana. 

Con  licenza  da'  Superiori,  e  Cri viltgio  di  S. 


FIGURA  CELESTE; 
Del?  Anno  17 rfz. 


r»Ji  tot  fine  h  folto#  dtfimwa  dì  Uhi  . 


DISCORSO 

UNIVERSALE 

Sopra  r  Anno  1761. 

primo,  che  coltivafle  la  fcien- 
sa  Aftronomica  ,  fecondo  ic  Sto- 
ie,  fu  ZoroaftroRede’  Eattriani» 
I  quale  viveva  anni  quattromila 
:irca  fa  ai  tèmpi,  di  Nino  Re  de* 
;li  Affirj  >  fotto  cui  ebbe  a  for- 
-narfi  la  prima  Monarchia  del 
Mondo.  Durante  il  fecondo  Impero,  che  fu 
de’ Medi  ,  1’  Aftrologfa  fu  preffo  quelle  genti 
in  qualche  credito  ,  e  preffo  i  Perii  fi  tenne 
anco  in  buona  oppinione  :  poi  fotto  li  Mace¬ 
doni ,  e  li  Greci,  prevalfero  i  fu  perftiziofi  au¬ 
guri?  e  gli  Oracoli  ingannatori;  e  l’accidente 
portò  che  Alcffandro  il  Grande  moriffe  nella 
Città  di  Babilonia  /prezzato  l’ avvilo  d’ un  Sa¬ 
vio,  che  diffegli ,  che  quell’  aria  non  gli  era 
,.ona.’  faenza  d  fiata  in  cfcrcizio  fra 

gli  Egizj ,  e  Tolomeo  uno  de’  loro  Re  ,  che  ne 
fcriffe  cofe  molte  ,  fra  quali  il  Centiloquio  , 
che  ancor  fi  legge,  l’accrebbe  di  riputazione* 
Agli  Europei  finalmente  è  pervenuta  più  tar¬ 
di  ,  come  le  altre  fetenze ,  ftbben  0  ancor  giun- 
A  3  ta 


mezzo  delle  annue  rivoluzioni,  e  così  di  quell*  j 
dell’Anno  recentiflimo  1762.  ,  che  alla  foggia  ! 
Agronomica  avrà  fuo  principio  addì  20.  di 
Marzo  alle  ore  ventuna  e  mezzo  italiane  con-  f 
cordanti  colle  tre  e  mezzo  di  Francia  dopo  il  | 
mezzodì ,  a  qual  tempo  eretta  la  Celefte  Fi¬ 
gura  ci  rapprefenta  tutti,  i  Pianeti  ritirati  inca- 
fe  abjette  del  Cielo,  onde  pare  che  nertunofi  { 
curi  dei  dominio  dell’  Anno  .  Ma  ficcome  le_. 
cofe  potrebbono  andar  male  fenza  un  Qomina- 
tor  principale,  così  il  reggime  non  fi  ricuferà  ] 
da  Marte  come  porto  in  fegno  di  (ùa  dignità  1 
effe  naia  le  :  c  febben  parteggi  per  la  terza  iru, 
difparte ,  efi  ritrovi  in  retrogradazione.  Venere  j 
Io  ajuterà,  ad  acconciar  ben  le  carte  ,  e  gli  ' 
fervirà  di  guiderdone .  Intanto  la  Figura  in  1 
compieflo  non  mi  piace  ;  1’ Afcendentc  d  la_»  j 
Vergine,  il  cui  Signore  d  nell’  ottava,  che_  1 
d  cafa  radia  ,  e  come  va.  a  ritrovar  Satur-  ; 
no,  s’ incammina  a  mal  partito,  onde  il  tem¬ 
po  avrà  dello  ftravagante  ,  e  1’ ambiente  di  cat¬ 
tive  qualità  fembra  fornito  ;  e  l’ efiftenza  di  1 
cinque  Pianeti  nel  celefte  arido  becco  fa  temer  | 
che  alla  terra  manchi  fiaventi  l’umoi  , e  fovrab*  - 
bondi  il  fecco  .  V’  d  poi  anche  di  Saturno  ,  e 
Giove  la  fequela  della  congiunzion  famofa ,  di  : 
cui  chi  ne  dice  una,  echi  un’altra  colà;  con¬ 
vengono  però  tutti  gli  Autori ,  che  influifce 


c»fe  grandi e  che  rende  l’ annata  un  pò  fc«r 
brofa  ;  i  più  foggetei  però  faranno  que’  paefi 
che  fono  fot»  I’  Arietino  fegno  ,  e  quei  che_, 
verfo  Levante  fon  difiefi  .  Se  poi  degli  Aftri 
la  fìtuazione  noti  abbondanza  di  mangiar,  e_» 
bere,  la  negativa  tl  più  veriiimile  oppinione, 
ièbben  dira  di  sì  per  far  piacere.  Ma  ,  o  mio 
caro  Autor,  voi  dite  niente  dei  Quadrato  della 
Luna  ,.  e  Marte  ?  Sì  appunto  dirò  fecondo  l’ar¬ 
te  ,  eh* una  certa  brigata  di  Levante,  anziché 
mover  piè  verfo  una  parte  ,  avria  voluto  aver 
le  gambe  infrante . 

Quanto  alle  infermità  comuni  ,  la  Luna  IL- 
gnificatrice  del  popoJo  minuto,  trovandoli  vi* 
Cina  alla  fella,  cd  otfefa  dal  quadrato  di  un_» 
malefico  Pianeta-,  dinota  malattie  nel  volgo  , 
e  la  qualità  morbofa  pare  che  abbia  del  putrf- 
do,  e  della  forza  velenofa  per  1’ efiftenza  dei 
malefico  nel  fogno  di  Scorpione  ,  che  adduce 
morbi  di  una  tale  condizione;  però  il  Scftil  di 
Giove  col  Lunar  pianeta-  impedifee  V eccedo,, 
e  la  malignità  rende  difcrcta.  I  più  fogge*ri 
faranno  i  Popoli  fot»  lo  Scorpione  ,  e  1’  Ae- 
.quario  ,  febben  vi  farà  fra  loro  afiai'divario  , 
c  li  primi  fono  in  deterior  fituazione. 

DEGLI  ECLISSI. 

TRe  Ecliifi  faranno  inqucITA-nno  a  noi  vi¬ 
abili,  uno  del  Sole,  e  due  della  Luna.. 
Quello  del  Sole  farà  la  manina  de’  17.  O-c- 
A  A  io- 


tóbre,  ed  avrà  principi®  alle  ore  14.  ed  uìu 
quarto  Italiane,  c  durerà  un’ora  e  min.  4o7lf 
Non  vi  farà  però  riguardevole  diminuzione  di  ; 
luce  ,  perché  quattro  fidamente  delle  dodici? 
parti  del  difco  Solare  faranno  ofcurate.  Sarà 
bensì  infigne  quello  Ecliffe  nella  Mofcovia  ,  c 
parte  della  Tracia  ,  ove  fa'ranno  pili  memora-: 
bili  gli  effetti. 

Il  primo  Ecliffe  della  Luna  farà  aiy.  di  Mag- ? 
gio,  e  comincierà  alle  ore  7.  min.  40.  dell*! 
«otte  feguentc  ,  e  durerà  tre  ere  ed  un  quar- 1 
to,  fendo  però  nel  finimento  la  Luna  già  pre¬ 
cipitata  fotto  1’  Occidente  dappoiché  fi  fararu  j  ' 
•Villi  ecliffati  tre  quarti  del  difco  Lunare  • 

Il  fecondo  Ecliffe  della  Luna  fuccedcrà  il 
primo  di  Novembre  ;  comincierà  alle  ore  due; 
e  tae  quarti  della  notte  feguente ,  e  terminerà! 
alle  oré  cinque  min.  50.,  reftando  nel  tempo 
di  mézzo  ofeurata  la  metà  del  difco  Lunare  • 


DELL’  INVERNO. 

Giunto  il  favolofo  nume  del  Colafcione  agl! 

ultimi  confini  del  Saettario  (Iellato,  ecco 
«he  fe  gli  fa  incpntro  il  gran  Capro  Celeftei’j 
che  urtandolo  colle  dorate  corna  cosi  fgrida_< 
fdegnato.  E  chi  é  coftui  ,  che  contro  alla  ra¬ 
gion  delle  sfere  pretende  oltrepaffar  ileoluro, 
e  fallar  il  cordone,  che  veglia  contro  li  pre¬ 
tendenti  introdur  la  valigia  ne’  fpazj  vietati  ? 
A  quell’  urrone  réfpima  la  quadriga  di  quell' 
Altro  ‘ 


? 

Lo  ftftro  principale,  ed  infranti  i  raggi  pofTenci,- 
■  •  l’aria  per  duolo  s’ingombra,  il  mare  s’incré» 
di  |  fpa  ,  incanutisce  la  campagna  dianzi  verde  ,  e 
ci:  bella,  e  la  fdegna  fin’ il  Paftor,  laPaftorella. 
ràl  Ma  quello  6  lo  Stile  del  Seicento,  ed  é  figlio 
c  d’un  ingegno  groflo,  e  di  fatti  egli  é  un  pa- 

i-  rado  fio ,  che  vi  fien  corna  in  Sulle  sfere  ,  e_< 

che  odanfi  le  (Ielle  a  favellar  ;  Diciamo  dun- 
1-1  que  cosi  :  lo  Solftizio  mancino  formali  per  lo 
lai  arrivo  del  Sole  al  Segno  di  Capricorno,  e  per 
r-  effetto  di  lui  il  Cielo  Sr  rabbrezza  ;  divienall’ 
i- ;  intorno  zaffardoSa  l’Atmosfera  ,  e  liviritta  fi 
j  coagula  in  forma  di  neve  l’umido  tramandato 
dagli  zezzoli  delia  Luna;  veggonfi  gli  alberi 
il  rifiecchire  ,  l’ambiente  non  ha  più  rcfquitto, 
le  ed  il  Pallore  riftucco  mena  lo  proquojo  aila_» 
à  campagna,  e  quivi  per  tre  mefi  mùfa  co*  buoi, 
o  Tali  fono  gli  argomenti  della  Stagion  Inver¬ 
nale  ,  che  fu  già  d’  arrivo  li  si.  del  patta» 
j  Dicembre  alle  ore  21,  m.  20.  Italiane  ,  che_, 
corrifpondono  alle  ore  una  min.  37.  di  Francia 
il  dopo  il  mezzodì.  Li  Pianeti ,  che  fanno  la  prin- 
0:  cipai  figura  nell’  ingreffo  di  quello  Tr  irne  lire  , 
fi  fono  i  due  benefici  Giove,  e  Venere  ,  il  pri- 
jf  no  perché  in  Segno  di  Sua  dignità  principale, 
1- 1  ed  il  fecondo  perché  pollo  nel  Cardine  Qcciden- 
iJ  talc,epperò  non  dov ria  quella  Stagione  mancar 
:•  di  Sua  funzione  ;  il  freddo  non  eccederà  i  limiti 
?  della  convenienza  ,  e  la  neve  ci  favorirà  fo- 
f  venti  delia  Sua  prefenz» .  Dee  però  rimarcarli, 
«he 


r  che  Saturno  è  in  quadratura  dei  maggior  La.  ì 
minare,  onde  il  maggior  rigote  del  tempo  ini'  1 
Porgerà  nell’  ingreffo  deli’  Inverno  con  neh-  1 
biette  affai  mclefte,  anche  perchò  Saturno  4  i 
padrone  del  Cardine  fuperno .  -  1 

Le  malattie  di  confo  comune  non  hanno  ap.  < 
carenza  d’effer  d’indole  feriofa.  Le  febbri  pio-  I 
cederanno  per  Io  più  da  materie  negl’  incedi-  < 
»i  trattenute,  onde  gl’infermi  col  mezzo  di  * 
buone  evacuazioni  ritorneranno  in  fatate  ;  Merit  * 
curio  perù  Signor  della  feda-  danza  dinota  an-  1 
«or  vajùoli  ,  ed  altre  fanguigne  efpulfioni  in  ab-  1 
bondanza.  Saturno  aggiungerà  flufìioni  agli  oc-  1 
chi,  e  la  Marziale  Stella  non  vorrà  rifparmiar  1 
-qualche  renella. 

DELLA  PRIMAVERA.  I 
^~^Hi  farà  mai  quella  vaga  donzelietta  vr-  1 
J  dita  di  frondi  ,  e  ricoperta  di-  refe  ,  1 

falutata  dai  zeffiri  ,  corteggiata  dalie  ninfe  ,  1 
riverita  dai  Pallori  ,  che  fedendo,  fallo-  fcagiio-  ' 
ne  primiero  della  foglia  Equinoziale,  e  data 
all’intorno  un’occhiata  al  nodro- baffo  Emisfe¬ 
ro,  penfterofa  tra  lo  zurlo,  e  ia  temenza,  da;  1 
dicendo  :  Si  si  ,  ma  poi;  chi  fa  ,  chi  fa  ,  for-  ; 
fe  si,  £>rfe  no-  A  quefta  dubbiofa  maniera  io1 
ravviw  chi  ella  d  ,  e  lì  chiama  ia  Reina  delle 
timorofe  fperanze ,  vale  adire  la  Primavera, 
che  ci  favorirà  della  fua  comparfa  addi  zo.  di 
Marzo  alle  ore  tre  c  mezzo  di  Francia  dopo 
;  il  j 


ti  il  mezzodì  ,  e  «osi-  alle  ore  Jt.  e  mezzo  all’ 

J  Italiana.  Il  Tema  celede  ci  rapprefenta  i  tem» 

>.  porali  affari  di  un  fidema  tal ,  che  forfè  alcun 
£  non  avrà,  villo  il  pari  •  Mercurio  padron  delfe- 
gno  afcendentale  muove  Inventi  un  vento  oc- 
u  cidentale,  e  fendo  Vicino  all’  umida  Venerea 
4  Stella  fa  che  talora  T  umido  fovrafta;  ma  Sa- 
j.  turno  il  feccante  lo  contrada  ,  e  la  pioggia  va 
jj  a  sfogarli  a  Compoftella  :  Marte  però  nello 
.  Scorpione  acquofo  farà  qualche  sforzo  procel- 

3  Iofo  ,  e  literredri  vapori  dopo  aver  errato  inu- 

4  tilmente  per  Io  fpaziofo.  ambiente ,  fi  rifolve- 
.  ran  qualche  volta  in  freddo  nembo  con  fulmr- 
4  ni ,  c  rumori  - 

Quanto  all* andamento  dfel  la  fruttificazione  ,  ' 
ì  due  Pianeti ,  che  fon  retrogradanti ,  dinotare, 
che  la  campagna  farà  due  palli  in  dietro  ,  ed 
uno  avanti  ,  e  con  quedo  galoppo  parmi,  che 
la  crefciuta  de’  terredri  germi  non  precipiterà 
(  troppo,  anzi  il  fuo  movimento  làrà  tale,  che 
qualche  volta  inciamperà  in  qualche  riprefa-. 
Invernale  i  tuttavia  fatta  una  comune  in  ordi¬ 
ne  alle  biade,  nei  campi  ve  ne  farà  di  più  , 
i  che  nelle  ftrade;  e  quanto  alla  profperità  della 
|  vite,  altro  male  di  veder  non  accade  ,  fuorchtl 
|  parecchie  fieno  fiate  inaridite  . 

Circa  le  comuni  indifpofizioni  i’  influenza  d 
|  di  febbri  infiammatorie  congiunte  con  la  qua- 
I  lità  biliofa,  parte  di  quali  fi  rifoiverà  inbrrc- 
ve  tempo  ,  e  parte  fi  convertirà  in  cronichif- 


mi ,  c  comincieranno  anche  ad  cfler  In  co  rii  i 
le  infermità  notate  nei  Difcorfo  univerfale  .  t 
Sarà  cofa  opportuna  il  metter  a  nafeere  Ia_J  « 
Temenza  de’ bigatti  a’  24.  Aprile  ,  all’  ultimi  1 
dieffo  mefe,  ed  al  primo  di  Maggio-  ;  t 

DELLA  STATE. 

SEmbra  appunto  che  prenda  un  granchio  %  { 
maffimo  diftributor  del  la  luce  ,  quando  ftaw  f 
Lfce  la  fu  a  feggia  nel  GrancnioCeleile,  avvegna-  1 
,ché  in  vece  d’attirarfi  da  quel  pofto  di  maggior  jffl  r 
fplendenza  maggior  copia  di  nobile  umano  cor-  fi 
teggio  ,  come  vorrebbe  il  d>  lui  diilinto  imparcg  ti 
•  giabile  merito»  eglid  trattato  alia  peggio,  e  noi  A 
trova  più  dima ,  né  credenza  ;  ogni  pedona  di  no  il 
bil  lignaggio,  nppur  civile, ne  abborre  il  voi 
to,  ne  fugge  la  prefenza  ,  c  s’  attribuifee  zi  il 
vile  Taverne  in  cafa  anche  un  piccol  raggio;  c 
e  per  fin  il  feffo  imbelle  lo  fprezza  qual*  fi 
quidator  de’ belletti,  eimbrunitor  della  pelle  >1 
ed  In  foftanza  quell’Aftro  fabbricator  degli  or  i 
non  ottien  cortesia ,  né  creanza,  fe  non  da  li  fi 
Vandare,  da’  villani,  e  pefeatori  ;  contuttoc* 
rendendo  il  ben  per  male,  non  Iafeierà  dire  1 
palarci  la  Stagion  Eftivaie  ,  che  fi  farà  innato*  fi 
addì  ai.  Giugno  alle  ore  18.  m-  24.  Italiani  c 
equivalenti  alle  ore  2.  m.  7.  dopo  il  mezzo*  b 
.^feendéndo  all’ Oriente  la  terza  Decuria  dell;  f 
Celefte  bilancia  .  j  « 

Giuda  la  Figura  a  quello  tempo  eftefa  ve{  c 
gonfi  ] 


rtf  gonfi  1  due  malefici  Pianeti  fra  di  !o*o  in  con-> 
|  tefa:  Marte  uno  d’eflì  nell’  afcendcntai  figura 
minaccia  il  nofiro  globo  d’  affai  grande  arfura; 
m«  l’altro,  che  è  Saturno ,  porto  in  Occidente  ,  tcn- 
:  ta  a  gran  forza  rinfrefcar  1’  ambiente  :  per  qual- 
i  che  tempo  prevale™  il  Marzia!  Pianeta  ,  indi 
|  colle  altre  Stelle  fi  terrà  una  dieta  ,  in  cui  Cì- 
>  il  prigna,  che  (la  in  tetragono  degli  anzidettf 
iHi  due  Pianeti,  fendo  d’  umidi  ripieghi  fempre_. 
na<  ricca  ,  proporrà  ,  che  fi  tiri  una  provvifion  di 
rw  nubi  dalla  Mozambicha  .  Mercurio  poi  fuppe- 
of..  ditator  de’ venti  boreali,  non  mancherà  d’eccitar 
eg*  temporali ,  tra  quali  i  più  nocivi ,  febben  noi  dica 
non  Marco  Tullio, faran  verfo  il  fin  di  Giugno, dopo 
noi  il  principio,  e  alla  metà  di  Luglio. 

'olì  >  Della  raccolta  in  breve  dirò  che  (irà  lieve1,' 
ài  >1  motivo  noi  dico  ,  perché  ho  intefo  una  volta 
;ii)j  correr  quello  proverbio  nell’  Eftremadura  :  purché 
ffl  legua  l’effetto,  la  cagion  non  fi-cura  .  Per  altro 
Ile,  mordine  ai  frutti  di  feconda  clalfe  ,  il  miodefirfi 
or  4  portato  ad  efplorare  del  loro  frgnificator  la  po* 
Ijj  Stura,  ma  é  ritornafo  con  le  orecchie  bafle. 

,cii  Riguardo  alle  comuni  infermità  Saturno  ai¬ 
re;  loggiato  nel  fegno,  che  fi  diftende  per  la  Ca¬ 
ni  fa  morbifera  ,  influifee  piuttofio  malattie,  l’e.j 
ani  quali  nota  farebbono  più  ,  che  periodiche  ,  e_» 
idi,  biiiofe  ,  fc  Marte  fuo  antagonffta  non  vi  me- 
sili  fchiaffe  la  qualità  infiammatoria  ;  fembra  però 
,  che  prevalga  la  malizia  Saturnina,  contro  di 
ej.  cui  dovrà  quinci  armarfi  l’jngcgnofa  medicina, 
fi  DELL" 


«4 


D  "E  L  li’  AUTUNN  Q. 


PJ 


LA  varietà  deifi  talenti  umani 

Porto  avea  i  Pianeti  in  grande  imbrogfi^Pc 
L’Isverno  fpiace  ai  vecchi,  ed  ai  villani, E° 
E  grida  ognun  di  lor  io  non  lo  voglio  :  ,cl 
Se  poi -fi  fa  annunziar  la  Primavera; 

Palpita  il  cuor  ai  cronici  mal  fimi. 

Bolle  il  fangue ,  i  cervelli  pajon  vani, 

E  infida  ai»co  fi  teme  l’Atmosfera.  E01 

Forfè  la  State  a  tutti  fi  conface  ?  _  !'S 

No,  che  fi  fuda  ,  e  o^nor  fi  languc,e  poi ,  , 
Cimici ,  c  pulci  abbiam  Tempre  con  noi ,  fi 
Dicon  le  donne,  e  mai  fi  vive  in  pace»  ?p* 
Su  via  dunque,  s’accheti  ogni  vivente,  j 

Dice  P  Aftro  Solar,  e  ci  preiènta  a 

Con  gentil  garbo,  e  con  aria  ridente  iatl 
L’  AutunnTo,  edefioé,  cui  niun  fi  lamenti, fj1 
Noi  cura,  è  vero,  P  Ottomana  Porta 
Che  altro  liquor  non  bee  che  quel  del  greggejBI 
Ma  ciò  (foggiunge  Febo}  non  import?  ,  f 
,  Per  un  fol  calo  non  fi  ftrue  la  legge .  C 

Di  quefta  Stagion  gradita  l’ ingreffo  occorre-^ 
tà  la  mattina  de’  23.  di  Settembre  due  ore  pti-  n 
ina  del  levar  del  Sole,  che  fono  ore  quattro 
Francia»  cd  otto  d’ Italia  ,  fingendo  all’  Orien-£ja 
te  il  femmo  grado  della  Vergine.  I  Pianeti^ 
tion  '  no'fra  di  loro  in.afpetto  difdegnofo  ,  ondt*^ 
£  difpcrarfi  che  in  quello Tfimeftre  l’ ambierà 


le  per  io  più  -fari  in  ripofb  ;  e  febben  Venere 
«alleggi  per  l’ acquofo  Scorpione  ,  e  perciò  di¬ 
noti  qualche  pioggia  anco  in  Settembre  ,  ella 
.-.però  non  fuofe  tifar  indifcrezione  :  a  Mercurio 
'.poi  come  Padron  dell’  A  (tendente  fi  dee  la- 
ni<fciar ,  che  muova  qualche  vento  da  Ponente  , 
poiché  altrimenti ,  al  dir  dell’Aftronomo  Alca.- 
bizio ,  ei  non  farebbe  bene  il  fuo  uffizio'. 

:  Qu_anto  alla  raccolta  dèlia- vendemmia  ,  fic- 
come  il  Pianeta,  ed  il  Ségno  ,  che  ne  fon  I 
Ifignificatori  ,  non  fono  mal  difpofti,  vi  fareb- 
iQj  be  motivo  di  .fperarne  una  copia  ;  ma  avendo 
101  le  Stagioni  .precedenti  (offerti  alcuni  avverfi  ac¬ 
cidenti  ,  non  fi  può  pwnofticar  abbondanza  ,  nò 

Le  infermità  correnti  faranno  delia  natura  di 
Saturno,  e  cosi  febbri  terzane  ,  quartane ,  come 
bure  febbri  lente  ,  fluflioni  fredde,  ipocondrie, 
‘‘edlfcefe  d’’ umori  alle  parti  inferiori  del  corpo. 

«‘‘fi!!!*! 


j  OSSERVAZIONI  Storiche  e  'Cronologiche. 
Secondo  £  Dalla  Creazione  de!  Mondo  fino 
.1/  Marti-  j  a!  l’Anno  corrente  1762. -inclu- 
’’  rotogio  )  fivamcnte  fonofeorfi-  -  Anni  6yfn. 
^Romano.  £  Dal  Diluvio  Univerfaie  4719. 

cn'L)a1la  Fondazione  del  la  Reai  Città  di  Torino  7214. 
'“Dall’ Edificazione  di  Roma  2514. 

'‘“Palla  Nafcita  di  NoftroSig.GESU’CRISTO  i76i. 

Dal 


Dal  principio  della  fUal  Cafa  di  Savoia  ySi 
Pali’  Inftituzione  dell’Ordine  de’Cavalieri  *  j 
della  SS.  Annunziata  ^  j 

Pali’ Inftituzione  dell’ Ordine  de’ Cavalieri,  ‘i  j 
di  S.  Maurizio  J 

Ball’iUuftre  Invenzione  della  Stampa  in  *  i 
•Magonza  di Gioanni  Guttemberg  ne!  1450.  ■  , 
(  la  prima  Edizione  di  Torino  nei  1474.  )  >n  , 
Dal  preziofiflìmò  donativo  delia  SS.  Sindone  j 

di  Cbisto  Signor  noftro  »  fatto  alla  Rcal  i  i 

■Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  Proviti-  ] 

eia  di  Sciampagna  in  Francia  deiianobilif-  ;  •  j 

lima  Cafa  di  Charny  li  22.  Marzo  1452.  rS 

Dall’infigne  Miracolo  del  SS-Saceambnto  i 

feguito  in  Torino  a’ó.Giug.  145*3.  verfo  le  'I  1 
©re20.  :  (  effendo  Vcfcovo  Monfig.  Lodo-  1 

Vicode’MarchefidiRomagnano^ilcbe  fc-  1 

'ce chiamare  Torino  Città  del  Sacramento.  3o»  * 
Dal  Sacro  Concilio  di  Trento  159 

Dall’  Unione  dell’  Ordine  di  S.  Lazzaro 
all’Ordine  di  S.  Maurizio  190 

Dalla  Correzione  Gregoriana  180  5 

Dalla  liberazione  dell’Afiedio  di  Torino, 
feguita  li  7.  Settembre  1706.  c& 

Dai  Regno  di  Sua  Real  Maestà’  3jj 

COMPUTO  ECCLESIASTICO.  ; 

l’Aureo  Numero  15  JL’Indizione  Romana  X  ] 
II  Ciclo  solare  7IU  Lett.  Dominicale  C  < 

4’Epatt»  4-lUtc.  del  Martirologio  1  ì 

e  e,  ; 


7$  FESTE  MOBILI. 

La~  SettuageJJma  7.  Fcbbrajo. 

foc  le  Ceneri  24.  Febbrajo. 

,  PASgVA  dì  RISVXREZTONE  n.  Aprile. 

|iS  le  Rotazioni  17.  18.  19.  Maggio. 

!  C  Ascensione  del  Signore  lo.  Maggio. 

)  la  F  ENT£COS TE  30.  Maggio, 

fli  la  SS.  Trinità’  6.  Giugno. 

tl  Corpo  del  Signore  io.  Giugno. 

La  Domenica  /.  del? Avvento  28-  Novembre. 
Dopo  l’Epifania  fin’alIaSettuagefima^Dcmejm'Ae. 
Dopo  la  Pcntecoftc  fin’all'  Avvento  25.  Domeniche . 

;ic  QJI  attro  tempi. 

i  Di  Primavera  3.  5.  g.  Marzo'. 

D>  Stat-è  2.  4.  5.  'Giugno. 

;  D’Autunno  15.  t'7;  18.  Settembre. 

09  D’Inverno  15.  17.  18.  Dicembre. 

59  Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  giu  fi  a 
il  Sacro  Concilio  di  Trento  . 

Dalla  prima  Domenica  dell’Avvento  fino  al  gior¬ 
no  dell’ Epifania,  e  dalgiorno  delle  Ceneri 
jS  li'1®  all’Ottava  di  Pafqqa  inclufivamente. 

33,  Principio  delle  quattro  Stagioni  delT Anno. 

-  Dì  ore  «n.  Italiane . 

Soiftiasio  d’inverno  21.  21.  ao.  Dicembre. 

*  Equinozio  di  Primavera  20.  21.  30.  Marzo. 

C  Solftizìo  di  State  it.  18.  24.  Giugno. 

«I  Equinozio  di  Autunno  23.  8.  o.  Settembre, . 
}  B  Ta- 


.S  s.sss-sagj: r 


Nomi  d’alcunt  "Provinoli ,  e  Città  [òtto  i  dodici  Segniate 
che  formano  i  quattro  Trigoni.  ; 

TRIGONO  igneo. 

Jff  f  «***««•  Brettagna  min..  Borgogna,  Germani?* 
Foioma  mim ,  Slefia  fup.  città.  Bergamo,  Ferrati  U 
fraglia,  Napoli,  Verona. 

òb  Boemia,  Provenza,  Puglia,  Romagna,  Sicii 
*•*“*:  Cremona-,  Praga,  Ravenna,  Roma,  Siracufjl 
p  ?  ?r‘  Dalmazia,  Moravia, Schiavonta,  Spagna, u| 
gheria .  città.  Afti ,  Avignone ,  Colonia ,  Gerufalemmi 
Modena.  TRIGONO  TERREO. 

Vr  Fior,.  Elvezia,  Irlanda  ,  Lorena ,  PerGa ,  Polo» 
inag-  Città.  Bologna,  Firenze, Mantova, Palermo, Sierf 
.  Tw, Babilonia .Carinria, Croazia, Rodi,  Slej 
ini-.  Città.  Bafilea ,  Lione  ,  Parigi ,  Parma,  Pavia.  ] 
A3  PYov.  Albania,  Roflìira,  Haffia ,  Lituania ,  Saffònii 
Citta.  Ancona ,  Augnila,  Brandeburgo,  Faenza, Torto»* 
TRIGONO  AEREO.  ^ 

3lPz.Armenia,Fiandra,Inghilterra, Sardegna, Wirtei^ 

berg.  CVr.  Londra,  Magonza  ,  Norara,  Torino,  Vercelli 

Pr.Airazia,Auftria,Deliinato, Savoia, Tolcana.^M- 

Francfort ,  Lisbona  ,  Lodi ,  Piacenza, Vienna  d’Auftrr 
XX  Prov.  Danimarca ,  Monferrato  ,  Piemonte  ,  Raffi 
Valacchia.  Città.  Amburgo,  Cafale  di  Monferrato) 
Peiaro ,  Salisburgo,  Tremo  .  C 

TRIGONO  AeQU  E  O. 

Prov.  Francia  ,  Olanda  ,  Pruflia  ,  Scozia  ,  Turchia! 
Citta.  Genova  ,  Lucca ,  Milano ,  Treveri ,  Venezia  .  4/ 
Tm  Prov.  Baviera  fup.  ,  Catalogna  ,  Giudea  ,  Nor»;  1 
già,  Svezia  Occidentale .  Città.  Algeri,  Meffina,Mo  ? 
ateo  ,  Padova ,  Valenza  in  Ifpagna  .  i  ° 

r-  ?'■  f-3’ ‘>ktia,Gallizia,  Lidi  a,  Normand  ia,  Portogallo! 
Worrn?  nilrÌa  <ie114  Ps^najLivoIno>Ratisbona>sivig|§  j 


inVadì  |j.,e/« ©  ì«.:le<va  il®  ec.,iedipag.  il.:  ea; 
raB  j  $  gì ,  ce’ gradi  del®  della  §)  per  ogni  gm 


^  ACQUARIO. 

jlf».  la  Cir  conci  (tutte  del  Signore- 
M  feda  alla  Chièfa  ,  detta  /•  Marti- 
ntano  ,  della  Confraternita  lotto 

_ _ _  il  Titolo  del  SS. Nome  di  Gesù  : 

a’ Gefuiti  ,  ed  a  s.  Domenico  .  fo,e 

!'  2  Sab.  s.  Difendente  m.  :  feda  a  s.  Rocco  ;c 

■  s.  Siridone  Arcivefc.  di  Cagliari  m.  fegue 
C  ?  Dom.  s.Genoveffa  verg.  :  fella  alla  fuaRcgia 
f  Cappella  in  s.  Francefco  di  Paola  ;  e  s|An- 

'  nsjiimo  Quarto  in\T  a'  5.  óre 

HjP  Accenderti  e\T  gr.  17. ,  nel  mezzo  ftelolljo 

I»  gr.  8.  .  I  Luminari  nel  Quadrato  del  Marzial 
Pianeta  rendono  ne’  primi  giorni  1  aria  tig  *  •> 
e  inquieta  ;  poi  fra  breve  fuccedc  una  canuta 
di  neve  .  Catarri  • 


28 


GENNAIO. 

4  Lun.s.  Tito  primo  Vefcovo  di Candia. fo  . 

5  Mart.  s.  Telesforo  P.  m.  ven  1 

6  Mere.  C  Epifania  del  SissrpKB  :  follasi 

Congregazione  de’  Mercanti ,  fotto  il  Tte 
della  Madonna  SS.  della  Fede  ,  nel  Col Fegt 
dé’  PP.  Gefaiti  :  a  s.  Domenico;  e  fetta  a 
Antonio  de’  ss.Re  Magi  Gafparo,Melchiorrj 
e  Baldaflarre  .  nebl, 

?  Giows.  Giuliano  di  Gozzano  »  neu 

8  Ven.  s.  MafTimo  di  Valenza  del  Po,  Ver  1 

di  Pavia  .  ofciii 

9  Sab.  ss.  Giuliano  m.  eBalìlifla  fua  confili 
verg.  e’i  B.Gioanni  Orfini  de’Signori- 


Rivalla  ,  Vefcovo  di  Torino  nel  1365*  fe« 


Fa-neiulhGssv'  co'Dottori  nel Tempj»it'  1] 
Gondifalvo  Domenicano .  Fella  a  s.Tomm» 
della  Fuga  del  S.  Bambino  Gesù*  in  Egitttar 
Luna  piena  in  53  addilo .  ore  18.  m,M 
Afe-  V  gf.24-,  *“l  mr  i,'u  «■-  ”” 


elfi.  V  gr.24. ,  nel  m.C.  il  Po  gr.  ufo 
Soffia  fenza  ritegno  un  vento  congelante  ,  e  tima 
i  ij.  e  16.  Venere  fana  l’aria  con  leggiero  pur¬ 
gante  •  Dolori  nel  baffo  ventre  • 

1 1  Lun.  s.Igino  P.  ni. ,  e  ’l  B.Michele  Pini  Fip 
remino.  Eremita  Camaldolefe,  Inftituto^ 
del  la  Corona  del  Signore  nel  1516.  fredi 
si  Mart.  $.  Greca  verg.  e  m»  fegi» 

1 3  Mere.  l’Ottava  detl’Ep-ifaarfa ,  e’1  Battefinn 
di  N.  Sig.  Gesù’  Cristo  .  nebbl» 

!4  Giov.  s.  llario  Vpfc.di  Poitiers ,  es.  Felicf 

p.  m.  ij 


NN  AIO. 


j  it  Veti.  s.PaolopTrmo  Eremita,  «.Mauro  Abate 
^  Benedettino  ,  e  la  Traslazione  nel  tJ9t. 


Benedettino  , 
delle  Reliquic'di  s.  Maurizio  tn.  tclpofizione 
di  effe  alla  Cappella  Reale-  fole 

e$  * 6  Sab.s.  Marcello  I.P.m.,:  ss. Berardo  ,  e  4. 

Compagni  ,  primimm.  dell  Ord.  de’Minori; 
Ifl  s.  Giacomo  primo  Vefc.  di  Tarantafia  ,  e  s. 

Rolando  Abate  di  s. Maria  di  Chczerl.  chiaro 
!cfci7  Don.  II.  ,  il  SS.  Nome  dìCBsS:  feda  as. 
er  Mattiniamo  ,  ed  a  s.  Domenico  -,  e  s.  Antonio 
E"  Abate  ,Inftitutoredi  Monaci  nell’  Egitto  nel 
®J  305.  :  fella  ,  colla  benedizione  de’cavalli  all* 
'*!  mattina,  alla  Chielà  Titolare  de’ Canonici 
'f,  Regolari  di  s.  Antonio  Abate  l'otto  la  Regola 
rii  s.Agoftino,  Ordine  ,  eh’  ebbe  princìpio  nel 
*|  Viennefe  di  Francia  nel  1095.  tfeftaas.Ago- 
’l_  flino  »  cd  aIIa  ss*  Trinità  .  fercno 

ultimo  Quarto  in£=  a'  17.  ore  11.  m.-io. 
*1 Wj  Afe.  »->  gr.  5.  ,  «dm.  C.  la  1TV  gr.tS- • 
%enere  del  Qparto  protettrice  vuole  bel  tempo  ; 
f’tna  da’  18.  a’  19.  lafcia  colar  le  nubi ,«  fi  difdice. 
>UII1  Toroattfaverfante  la  Seda  indica  mali  di  gola  . 
j  1 8  Lun.  s.  Liberata  verg.  :  feda  a  s.  Agqdino  ; 
7  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  R-oma  ,  e  s.  Ptifca 
3  verg.  e  m.  Agoe 

“a  19  Mart.  s. Canuto  IV.  Re  di  Danimarca  m.  :  ss» 
Mario,  Marta  fi.ia  confortc,  Audiface,e_^ 
*  Abacum  loro  figlinoli  mm.:  efpofizioM^di 
Reliquie  di  s.  Mario  al  SS.  Salvatore  ;cs.Dio- 
“  sigip.  £ntra  il  f&intxa  ore  7.  n.f  fole 


GENNAIO. 


J  20  Mere.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebaftiano  mm  d 


di  s.  Sebaftiano  a  s.  Rocco  coll’  efpofiziont-111 
fua  Reliquia;  la  Traslazione  nei  1575.  4* 
Reliquie  de’ ss. Solutore ,  Avventore  ,  ed  r. 
tavio  mm.,  primi  Protettori  di  Torino  : 


alla  Chiefa  Titolare  de’  PP.Gefuiti  ;  e  s.f 


Hallo  Benedettino  Torinefe . 


21  Giov.  s.  Agnefe  verg.  e  m.  nr 

22  Ven.  ss.  Vincenzo  ed  Anaftafio  rem. 

Gaudenzio  Solerio  d’ Irrea  ,  primo  Veleni 
di  Novara  ;  e  ’I  B.  Antonio  Chiefa  di  s.  Gì 
mano  di  Vercelli  ,  Domenicano  •  fej 

i  23  Sab.  lo  Spofalizio  di  M.  V.  :  feda  a  s.  Giuli 
pe  ,  e  del  facro  Cuore  di  Maria  a  s.  Mi, 
di  Piazza;  s.  Raimondo  di  Pennafòrt  :  fé# 
S.Domenico  ;  e  s.Emerenziana  v.  e  m.  umf 
C  24  Poni.  III.,  s.  Timoteo  primo  Vefc.  dii 
fom.  ,  la  B.  Paola  Gambata  Colla  di  Ber 
e  ’l  B.  Adriano  Berzetti  de’Sign.  di  Buroni[ 
Agofliniano .  Fefta  di  s.  Agnefe  v.  e  m.  alt 
SS.  Trinità  .  freiL. 

*5  Lun.  la  Convezione  di  s.  Paolo:  fefta  r 
Oratorio  Titolare  della  Compagnia  della! 
de  Cattolica  fotto  l’ invocazione  di  s.  Paoli 
colla  effrazione  delle  doti  :  e  fefta  a  s.Daln 
*io;  e  la  B.Arcangela  Girlani  di  Trino,  yej 

Claimplìfana. 


lì 


OLitna  nuova  dì  Gennajo  wa  25.  om 
m.  17.  Afe.  gr.  25. ,  nel  m.  C.  l*\ 
gr.%1..  Da  Stella  infaufta  offefo  non  rafie»!! 


Li 


GENNAIO.  31 

Novilunio,  c  fol  fi  tiene  in  rango  il  freddo 
:St|ri7.iicor  delle  membra.  Dolori  artritici. 

16  Mart.  s.  Policarpo  primo  Vcfcovo  diSmirnc 
®  m.  ;  e  s.  Paola  Romana  ,  vedova .  fereno 
“M  27  Mere.  s.  Gioanni  Grìfoftomo  Patriarca  di 
“j  Coftantinopoli ,  uno  de’ 4.  Dottori  Greci  ;  c  s. 

Divota  v.  c  m.  torbido 

raE  il  Giov.  la  feconda  memoria  di  s.  Àgnefe:  fe- 
nt  fia  coH’Afibluzione  a  quei  della  Compagnia 
’j  dello  Scapolare  a  s.  Michele,  ed  alla  Cro- 
cetta  ;  s.‘ Amedeo  Vefc.  di  Lofanna  ,  s.  Pro¬ 
ci  jettom.,  eia  Traslazione  dis.  Tommafo  d' 
re|  Aquino.  nuvoli 

“  1  *9  Ven.  s.Franceico  di  Sales  Vefc.  di  Genevra, 
™  In  (finitore  delle  Monache  ideila  Vifitazione 

dlM.V.  fotto  la  Regola  di  s.  Agoftuio  nel 
lóto. ,  Protettore  di  Torino  :  fetta  il  Vifi- 
fctazione,  alla  Bafilica  Magiftrale  de’ss. Mauri¬ 
zio  e  Lazzaro,  al  Corpus  Domini,  ed  a  Si 
?  Rocco;  e  s.  Valerio  Vefc.  di  Saragozza  m. 

1  J  ?o  Sab.  s-  Martina  verg.  e  m.  ofeuro 

51  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore  nel 

>  1218.  de’ PP.  dell’Ordine  della  Madonna 

1  :  della  Mercede  per  la  Redenzione  degli  Schia- 

'j11  vi;  es.  Giulio d’Ortap.  •  Oggi ,  e  nelle fuf- 
l  lS  ìeguenti  ultimeDomeniche  d’ogni  mefe  ,  fe- 
*  fta  del  SS.SACR amento  cpn  Procefliene  alh» 
fera  a]  Corpus  Domini  •  pioggia 


FEB- 


1  T  Un. s.OrfoYefc. d’Aofta  :  fetta  alla  Mi 
I — <  tropolitana  cotl’efpofizione  di  Tua  K 
“fi  il  B.  Andrea  Conti  :  fefta  a  s.  Franci 
feo  ;  e  s.  Ignazio  Patriarca  di  Antiochia  m. 
V  2  Jdart.  la  Pvrificazjone  di M-  V. ,  Bm 
dizione  delle  candele,  ec.  :  fefta  a  s.  Dotneni 
co,al  Corpus 'Domini, a  s.Francefco  diPaoI» 
al  Regio  Spedale  della  Carità,  e  della  SS 
Vergine  di  Coppacavana  a  s.Cario-  feiiotó 
:  &  l  r'ma  Scarto  in  V  addì  i.  ore  y  i.  m.  t3 
VJF  gr.  2}. ,  nel m.  C.  laidi  gr.  . 

Segue  il  (Ulema  del  Cielo  in  buon  afpettof  I 
poi^erfo  i  6.  in  alto  g  prepara  un  opportuni  a 

umido  confetto.  Mali  complicati. 

3  Mere.  s.  Biagio  Vefc.  di  Sebaftc  ro.: 'felli  ! 

-  Coll  cfpofizione  di  Aia  Reliquia  a  a.  Franco  ! 

feo,  1 


-  ”■ 


FEBBRAIO.  ?? 

fco,  ed  alla  Confraternita  della  SS.  Annun¬ 
ziata  :  e  feda  a  s.  Tommafo .  fegue 

4  GioV.  s.  Andrea  Corfini  Vcfc.  di  Fiefole  : 
fetta  al  Carmine  ;  s.  Avventinop.  :  fetta  coll’ 
cfpofizione  difua  Reliquiaas.  Domenico,  ed 
a  s  -  Rocco;  e  *•  Giufeppc  da  Leonella  :  fetta 
al  Monte  ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna . 

5  Veti.  s.  Agata  v.  e  m.  :  fetta  a  s.Agoftino  ;ed 

i  Bb.  Paolo  ,  Gioannl  ,  e  Giacomo  Giapponcli 
mm.  :  fetta  a’  Gcfuiti .  mite 

6  Sab*  s.  Dorotca  v.  e  m.:  fetta  a  s.  Agoftino  • 
C  7  Dom.  Settua&efrma-  s.  Romualdo  Abate  , 

Fondatore  de’Monaci  ed  Eremiti  Camaldo^cfi 
fot»  la  Regola  di  s.Bencdet»  001950.  :  fetta 
all’Eremo.  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 
alla  Metropolitana  .  nebbie 

8  Lun.  s.  Gioanni  di  Mata  ,  Fondatore  in  com¬ 
pagnia  di  s.  Felice  di  Valois  de’  PP.  Trinità!  j 
della  Redenzione  degli  Schiavi ,  in  Francia  , 
nei  1198.:  fetta  co!!’ A  Abluzione  a  quei  dello 
Scapolarea  s.Michelc  ,  ed  alla  Crocetta  ;  ejl 
i  B.  Girolamo  Miani  Fondatore  della  Congre¬ 
gazione  de’  CKerici  Regolari  Somafchi  nel 
15x8.  fo^eo 

©Luna  piena  in  Q,  agli  E.  ore  5.  nt.  15.  n.f 
Afe.  •£*  gr.  4. ,  nel  m.  C.  tl  §q  gr.  4. . 
I  Venere  oppofta  alla  faccie  di  Diana  fa  !  ana_* 
dolce;  ma  un  malefico  agli  il-  lorda  il  noftro 
ambiente  in  forma'  ftrana  .  I  gottofi  alzamj  le-> 
grida . 

C  9 


34 


?  Mart.  ; 


(AJO. 


!•  Apollonia  i 

renata  eoli’  efpofizione  di  un  fuo  dente . foj  ‘ 

IO  Mere.  l’Invenzione 'de’Corpide’ss.Solutoit 

Avventore  ,  ed  Ottavio  mm.  :  feda  a’Gefuiti; 
s.  Scolafiica  v. ,  Madre  delie  Monache  Beni 
dettine  ;  e  s.  Guglielmo  Eremita  .  Oggi  ti 
due  feguenti  le  40.  ore  al  Corpus  Domini.} 

*  \  Giov.  s.  Tigrino  m.  :  efpafiaione  di  fue  Ri 


llquie  a’  Gcfuiti  ;  i  Bb.  fette  Fondatori  «(5 
1  *3 3. l’otto  la  Regola  di  s.  Agoltino  dell’Ori 


nede’PP.  Servi  di  M.  V.  Addolorata ,  det 
Serviti y  ed  Inftitutori  della  Corona  de’  (ètt 
Dolori  di  M.  V.  circa  il  1240.  :  feda  al  SS.Sai 
vatore  ;e  ’1  B.  Pietro  Pafquale  di  Cuneo  m. 

12  Ven.  s.  Gozzelino  Abate  Benedettino  To 

rinefe  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a’Gefuiti} 
e  s.Eufrofina  v.  Carmelitana  i  fera: 

1 3  Sab.  s. Giuliana  d’Ivrea ,  vedova  :  efprrfizit! 
ne  di  fue  Reliquie  a’Gefuitijs.Gregorio  1I.P, 
s.  Caterina  de’Ricci  Fiorentina  v- >  DomenK 
cana;  es  Pietro  II.  Vefcovo  di  Vercelli . 

C  14  T>am.  SeJjptgeJ/ma,  s.Valentinop.  m.  :  fefc 
col  l’efpofizione  di  fue  Reliquie  alla  Chiedi 
fotto  il  Titolo  del  SS. Salvatore  e  di  e(To  San- 
to ,  de’  PP.  Serviti ,  fuori  di  Porta  nuova  ,d 
alle  Monache  del  Crocili  db.  Oggi  e  i  duefr 
gpenti  le  40.  ore  as. Agoltino.  foli 

«9  Lun.  ss.Fauftino  e  Glovita fratelli  mm.  bella* 
Intimo  Quarte  in  71V  a'  15.  ore%,  rw.11 
J  »’f  23.  i 

Sei 


febbraio.  ?5 

jJei  primi  giorni  l’aria  é  tranquilla  e  fana,fai- 
vo  un  venticel  notturno,  indi  a  !*•  Saturno 
rattrifta  la  platea  mondana.  Stitichezze. 

16  Mart.  s'.Giufto  Senatore  m.  :  cfpofizione  del 
fuo  Corpo  a  s.  Terefa  ;  e  ’l  E.  Gregorio  X.  P. 

17  Mere,  il  B.  Aleflio  Falccnieri  Fiorentino, 
i  uno  de’  Bb.  fette  Fondatori  de’  PP.  Serviti  : 

feda  al  SS.  Salvatore .  Oggi  eidue  feguenti 
le  40.  ore  a  s.  Domenico  •  fcilocco 

’  18  Giov.  s.  Simeone  Patriarca  di  Gerufaleramc 

m.  ,  e’i  B-  Lorenzo  Galli  di  RevelloMinore 
Offervante  Riformato,  intra  il  0  a 

ere  ti.  „ nub5 

io  Vcn.  s.  Corrado  del  tcrz’Ordinc  dis.  Frane* 
i  10  Sab.  s.  Leone  Vefc.  di  Catania  .  fecco 

C  zi  Dom.  Quìnquagefima  ,  s.  Eleonora  verg.  • 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a’Gefuiti ,  al 
Regio  Spedale  della  Carità  ,  ed  a  s.  Marco  • 

»Z  Lun.  s.  Margarita  da  Cortona  :  fefta  a  s.Tom- 
mafo,  alla  Madonna  degli  Angioli  ,  ed  a  s. 
Maria  Maddalena  ;  e  la  Cattedra  di  s.  Pietro 
in  Antiochia .  umido 

<17  Mart.  Vigilia  :  Fefta  di  s.  Margarita  da  Cor¬ 
tona  a  s.Francefco  ;  s.Romana  v.,  e  s.Eufeo  dt 
Serrava! le  di  Vercelli  ,  Eremita  fcarpincllo. 

O, luna  nuova  di  Febbrajo  »»X  '*’*?•  or* 
m.  15.  n-fi  4 fi-  W  «5->  «elm-C. 
ì  il  CL  er.  27.  •  La  Luna  va  a  far  "lega  con  Mer¬ 
curio  ,  Ccché  il  vento  fi  rinforza ,  e  a’  26.  di  piog¬ 
gia,  o  neve  fi  pv>i>  far  l’augurio .  Ipoccmdr*:  , 
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€«4  Mere,  le  Ceneri  ■.  r.  Mattia  Apaftoìo .  Oggi 
c  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  SS. Trinità,  c( 
a  s.  Michele ,  coll’ A  Abluzione  oggi  in  quelli 
•Chiefa  ,  ed  alla  Crocetta ,  a  quei  della  Convi  ’ 
pagnia  dello  Scapolare .  milhi 

45  Giov.  s.  Felice  III.  P.  nuvoli 

*6  Ven.  s.Alefiandro  Patriarca  di  AleflandriJ 
d’Egitto;  e  le  cinque SS.Piaghe di  N.S.Gesu' 
Cristo  .  Oggi ,  e  ne’  fuffeguentì  Venerdì  É 
Qnaie&na  ,  efclufo  il  Venerdì  Santo ,  fi  fa  al 
dopo  pranzo  il  Sermone  fopra  la  SS.Sindonì! 
col  Mtfererek lenne  ec.  alla  Metropolitana.! 
*7  Sab.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia,  e  s.  Ema-: 
nuele  Vefe.  di  Cremona  .  plovofi! 

di  Quaresima-.  s.Eufcbio  Vialardij 
:i  due  feguenti  ft| 


tnlttj 
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,?  unii  il., e  la^S)  19  -Itvail  fUtc.yvtitf.il  -.eap.io.iA. 
*  idi  delia  B  ,  co-gradi  del®,  e  della  &,.r  ogaigiem'. 


V  ARIETE. 


i  T  Un.  il  B. Giorgio  di  Biandrate  de’Cont? 

1  ,  di  Sangiorgio  nel.Canavefe  .  mite 
4  Mart.  s.  Simplicio  P.  feguc 

3  Mere .Tempora  di  Primavera-.  s.Cunigunda 
Imperatrice  verg.  e  vedova  j  e’i  B. Giacobino 
di  Crevacuore  ,  Carmelitano  .  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  a  s.  Martiniano .  mifio 

Primo  Quarto  iaxt  addì  3.  ore%\.  m- 12. 

VjF  4fc.  Si  S »'•  ■>  nel  m- c- ,l  ^  sr-  ,2-  • 

Per  poco  tempo  fenza  altercaaioni  fplende  libero 
il  Sole  ,  indi  da’  5.  a’  7.  s’alzano  procellofi  nuvo¬ 
loni  .  Saturno  tiene  i  decombenti  in  ambiguo  . 

4  Giov.  s.Cafimiro  fecondogcnito  di  Cafimiro 
Ut  Re  di  Polonia, e  s.  Lucio  I.  P.m.  vento 

5  Ven.  Tempora  :  fan  Foca  m.  fegue 

6  Sub.  Tempora  :  s.  Marziano  primo  Vcfc.  dh, 

Tortona  m.  C  5  C  7 


* 
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C  7  Dom.  II.  di  guaref/ma ,  s.  Tommafo  <f 
Aquino  quinto  Dottore  di  S.Chieda  :  feda  a  s, 
Domenico  ,  ed  al  la  Miffione  ;  e  ss.  Perpetua  c 
Felicita  mm.  .  Oggi  e  i  due  feg-uenti  le  40, t 
ore  a  s  Frar.cefco  .  acqud 

8  Lun.  s.  Gioanni  di  Dio  Fondatore  nel  1 540.1 
de’PP.  Spedalieri ,  detti  Fatele» fratelli ,  fot,' 
to  la  Rego'a  di  s.Agoftino  :  feda  alla  Confra-i 
termta  del  SS.  Sudario  .  umido  / 

9  Mart.  s.  Franccfca  Romana,  vedova,  Fon-’  % 

datrice  delfe  Obblate  Olivetane  di  Torre  dite! 
Specchi.  ln  Rema  nel  1435.  ;  e  s.  Caterina  del  M 
Vigri  di  Bologna  ,  v.  Chiarifla  .  nubi!  p( 

10  Mere.  ss.  40.  Martiri  :  edpodtzlone  di  loro! 
Reliquie  alia  Chieda  delle  Orfanelle  .  Oggi  e 

1  due  feguenti  le  40.  ore  allaTonfraternit»,  d 
della  SS.  Annunziata  .  millo!  ^ 

L*?*  pima  in  ITI?  «Ò.  ore  13.  rn.  10TI 
Afe.  V  gr.  7. ,  nel  m.  C.  il  gr.  3. , 
Saturno,  e  Giove  podi  in  Afccndente  fendo  dii 
natura  tra  di  loro  avvetfa  tentano  codernare., 

1  ambiente  ,  onde  l’aria  defilerà  perverfa .  Par- 
doni  di  cuore . 

■  11  Giov.  ss.  Candido  e  Compagni  mm.  torbido 
iz  Ven.  s.  Gregorio  Magno  ,  I.  P. ,  Dottor  di: 

S.  Chieda  :  feda  dei  la  Parrocchia  dotto  il  Tito-  i  ( 
Io  de’ss.Stefano  e  Gregorio  in  s.Rocco.  degus  : 

13  Sab.  s. Eufralia  v.  Carmelitana ,  e  s.  Eldradoi 

Abate  de’ss. Pietro  e  Andrea  di  Novaieda.  fole 
C  14  Dom.  III.  di  guarefìma  ,.!a  Traslazione  di  i 
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»,  s.  Bonaventura  .  Oggi  e  i  due  feguenti  te  40. 
s,  ore  a s.  Rocco.  vario 

ic  15  lun.  s.  Raimondo  Abate,  Fondatóre  de’Ca- 
.0,1  valieri  di  Calatrava  nel  1 1 58-  mirto 

utl  16  Mare.  s.  Giuliano  m.  fcilocco 

o.|  J7  Mere,  s-  Patiizio  primo  Vefc.  nell’Irlanda  , 

>J  Canonico-Regolare  .  Oggi  e  i  due  feguenti 
»■  le 40. ore  a  s.  Giufeppe.  fegue 

do  iC\  Ultimo  Quarto  in  addì  17.  ore  19. 

n-  ffj  ,5.  Ifc  §S  gr.  28.,  nel  m.  C  ’V 
di  J*r.  io..  II  Quarto  é  accompagnato  dal  Suderte; 
lei  Marte  a’ 20.  minaccia  un  nembo,  e  poi  il  tem- 
ibi  po  fi  prefenta  in  miglior  verte.  Affànni. 
ro  ig  Giov.s.  Gabriele  Arcangelo,  e  ’i  B.  Salva¬ 
le!  tote  daOrta  dell’Ordine  de’Minori.  nuvoli 
ita  *19  Ven.r.  Giufeppe  Spofo  di  M.V.  :  fertaalle 
(lo  Chierc  Titolari ,  de’Chcrici  Regolari  Miniftri 
0,1  degl'infermi ,  e  delle  Monache  della  Vifita- 
,  zione:  alla  fua  Regia  Cappella  in  s.  Terefa  , 
dii  ti  Corpus  Domini ,  a  s.Tommafo  ,  a  s.  Maria 
L.  di  Piazza,  al  la  SS.  Trinità,  e  alla  Madonna 
if-  del  Pilone.  „  bel>° 

20  Sab.  11  tf.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe  ,  Do¬ 
do  menicano  •  Equinozio  di  Primavera  aote 

di'  2t.  m.  20.  ,  entrando  il  Si  in'V'  •  fereno 

oj  Cit  Vom.  Latore,  IP- dì  Quaresima-.  s.Bene- 
JO I  detto  Abate  ,  Fondatore  di  Monaci  nel  506.  : 

io  fella  alla  Confolata,  ed  all’Eremo.  Oggi  c  1 

le  |  due  feguenti  le  40'°rc  allaBafiIica  Magifiralc* 

dii  22  Lun.  il  B. Antonio Cocqd’Avigliara,  Ccr- 

tofino  di  Pefio  ♦  C  4  a3 


M  A  *  Z  O. 


ag  Mart.  il  B.  Veremondo  Arborio  Gattinarai 
Vefe.  d’Ivrca  •  chiari 

24  Mere- si  Bernolfo  Vefcid’Adi  m. .  Oggiei,  » 
due  fegaenti  le  40.  ore  alla  Confraternita  dèli  : 
SS.  Sudario  .  fegutj 

«£25  Giov.f  As/mv-zM-ZiOììB  dì  M-V.  :  feda  ali 
le  Chiefe  Titolari,  delie  Monache  della  Slj 
Annunziata  ,  dette  le  Turchine,  fondate  fotti 
la  Regola  di  s.Agodino  nel  1604.  dalla  Vene.! 
rabile  Suor  Maria  Vittoria  Fornari  Strata  Gei 
novefe  vedova:  della  Confraternita  della  Sii 
Annunziata  :  delie  Orfanelle  :  alla  Congre-jj— 
gazione  fot'to  il  Titolo  della  SS.  Annunzrattf 
nel  Collegio  de  PP.  GeTuiti  :  alla  Chiefa  Tif 
toiare  detta  la  Madonna  del  Filone ,  oltrailj® 
Po;  ed  alla  Cappella  del  Supremo  Ordine  de’l  * 
Cavalieri  del  la  SS.  Annunziata,  eretta  fotatj 


tal  Titolo  nella  Reai  Chiefa  dell’Eremo:  fella 
a  s.  Domenico  ;  e  della  Regia  Univerfità  ai 
Francefco  di  Paola  . 

OLuna  nuova  dì  Marzo  in  ’\T  a ' 
m.  5.  Afe.  )nj  g*\  14-, 
gr.  io. .  E’  precorfa  poco  la  una  forte  turbolea'j 
za  ,  e  a’  27.  ritornerà  ;  poi  ci  manterrà  il  Nortej 
d’ Aquiloni  la  frequenza-  Fluflioni  fredde.  > 
26  Ven.  s  Emanuele  m.  torbido^ 

27  Sab.  Sitientes  :  s.  Ruperto  Arcivefcovo  di 
Salisburgo.  meda! 

C  28  Don,  dì  PassiovE  :  Efpolizione  di  facraj  | 


Spina  della  Corona  di  N.  S.  G.C.  alla  Confa*  j 


la- 
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_ _  feguentil*  , 

40.  ore  a  s.  Francesco.  fc8ue 

c  io  Lun.  s.  Bertoldo  Carmelitano  .  freddo 
„  Mari,  il  B. Amedeo  iX.,  Duca  Ill.di  Savoja, 
'Hit  ^  Protettore  di  Torino  :  feda  alla  Reai  Chiefa 
all  dc'PP-Carmclitani  ,  detta  il  Carmine  ,  ded.- 
5U  tata  alla  SS.Vergine  del  Carmelo  ,  e  al [detto 
ttl  Beato  :  e  feda  a  s.  Domenico  -,  e  la  B.  Maria-. 
J  Margarita  Delfini  di  Gareffio,  r.Domemcana. 
il  o,  Mere.  s.  Balbina  v. .  Oggi  c  i  due  Seguenti 
SS,  S  le  40.  ore  alla  Mifericordia.  arlofo 


Tpril E 


le>!  i  iì  dilla  B  > 


do  1  r ^  Iov.  s.Calocero  m. ,  e  le  facre  Stimate 
di  U  imprefle  nel  Corpo  di  s.  Caterina  da 
lo  Siena  v.  in  Pifa  nel  »375-  ch,”f 

r A  Primo  guano  in  6§  al  primo  orej.  rn,  3*. 
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Circondato  il  maggior  Aftro  dal  corteggio  dpi< 
tre  fie! le  ,  tolto  un  umido  difaftro  ,  fpanderfon 
le  fue  facelle.  Mali  di  gola.  Sei 

a  Ven.  la  Madonna  de’fctte  Dolori  :  fella  h 
SS.  Salvatore,  a’Gefuiti»  a  s.  Giufeppt, 
alle  Monache  del  Crocififfo  ,  ed  all’Oratorié 
Titolare  di  s.  Lorenzo;  e  s.  Francefco  J?  1 
Paola  Fondatore  de’PP.  Minimi  nel  1435.,': 
Protettore  di  Torino:  feda  alla  loro  Rei: 
Chiera  Titolare  •  venw 

3  Sab.  s.  Chionia  v.  e  m. ,  il  B.  Benedetto d£ 
s.  Fratello  Min.  Off.  Rif. ,  e  s.  Eraldo  Vele 
di  s.  Giòanni  di  Moriana  •  fegui 

C  4  Dom.  delle  Palme  :  Benedizione  delle  Pii 
raeye  rami  d’ulivo  ec.:  s.  IfidoròVefc.  d 
Siviglia  ,  e  Dottore ,  ©ggi ,  e  i  due  feguent 
le  40.  ore  alla  Metropolitana*  midi 

5  Lun.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano, 
Protettore  di  Torino  ;  e  s.  Vigilia  v.  e  m. 

6  Mart.s.  Siilo  I.  P.  m. ,  e  s.  Celeftino  I.  P.! 

7  Mere,  il  B- Ermanno  Giufeppe  .  feretw, 

a  Giov.  UCbna  del  SigÌiqre  ,  é  s.  Alberto 

Vele.  d,i  Vercelli,  indi  Patriarca  di  Gerufaj 
lemmetLegislatore  de'Carmelitanì  nel  1205. | 
Affoluzione  a  quei  della  Compagnia  dello! 
Scapolare  a.s.  Michele,  ed  alla  Crocetta.! 
Proceflìone  di  penitenza  di  fei  Confraternitel 

©alla  fera.  reguc 

luna  piena  in  &  agli  8.  ore  22.  *7.49.  , 
gr.  7. ,  nel  m.  C.  il  g/>  8..  <5 


Gio- 
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ilovc,  c  Luna  >  il  Sole,  e  Marte  fra  d.  loro 
..fono  in  guerra,  onde  i  venti  àa  ogni  parte  fig¬ 
geranno  fulla  terra  .  Recidive  .  . 

n  Ven.  Saxto  :  s.  Maria  Egiziaca  .  Oggi  fi 
‘  celebrano  alla  Mifericordia  le  pompe  fune¬ 
ri  bri  di  N.  S.  G.  C.  foie 

J  jo  Sab.  Santo:  s.  Apollonio  p.  m. .  Oggi  da 
.1  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  A  Abluzione 
generale  e  Benedizione  Pap.  a  s.  Agoftino  , 
ed  a  s  Carlo  .  alterato 

"Ir  . ,  DovÙfAS  <DVAdi  RISVRREZIONE  :  feda 
2  a  s.  Domenico  ,  e  colt’efpofizione  di  Reliquia 
,.J  di  s.  Margarita  da  Cortona  alla  Parrocchia  di 
,/  Pozzo  di  Strada  :  A  Abluzione  generale  e  Be- 
2  nedizione  Papale  alle  ore  tre  di  Francia  dopo 
nI  il  mezzodi  a  s.  Terefa  ;  oggi  e  i  due  feguenti 
.3  feda  alla  Metropolitana  ,  e  della  Regia  Con- 
fraternità  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Maurizio  e 
1  Lazzaro  alla Bafilica  Magifirale  con  folenn* 
p  f  Proceflìone  quella  fera  js.Leone  Magno,  1-P-» 
e  Dottore.  /°rb,jiI0 

Ah  Lun.  Secondo  giorno  dì  Pas£~ia  :  fella  alla 
Chiefa  fotto  il  Titolo  del  SS.  Salvate  re  e  di 
li  s. Valentino  de’PP.  Serviti,  e  dell  Appari¬ 
li'.  zione  di  Cristo  a’due  Difcepoli  d  Emmaus, 
alla  SS.  Trinità  ;  s.  Giulio  I.  P. ,  e il  B.  An- 
*;  gelo  Carletti  di  Chivafio  MinoreOflervantc  . 
,  Oggi  da’primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  AITol. 

,0  gen.  c  Benediz.  Pap.  al  Carmine  .  foie 

9'  $13  Mari.  Terzo  giorno  dt  Passio  a:  fcfta- della 
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Rifurrezlone  del  Signore  alla  Chiefa  fottri 
Titolo  de’ss-  Bino  ed  Evado  mm.,  citta  il  w 
s.  Ermenegildo  Re  in  Ifpagnam.  tempeflol 
*4  Mere.  ss.  Tiburzio  e  Valeriano  fratello  ' 
Maflimo  mm.  ;  e  s.  Liduvina  v.  fegn- 

15  Giov.  il  B. Lucio  da  Poggibonfi  del  3.0.  di/ 
Fr.  .  Oggi,  ene’nove  Giovedì  fuflegg.,f{|fcN 
del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Domini.?” 

16  Yen.  s.  Toribio  Becuti  Torinefe  ,  Vcfc.if" 

Afìorga  in  Ifpagnà  .  a%." 

£pY  VI  timi  Quarta  in  <*’  i<5..  ore  \t.m.  jjr 
Wy  Afe.  re  gr.  14.  ,  nel  m.  C.  gr.  16. 
Due  Pianeti  pretendenti  l’arlbfo  principato  fan! 
»o  ulèir  dal  letto  ufato  l’acqua  fredda  dei  tori 
remi .  Gonoree. 

17  Sab .inAlbif.  s.  Aniceto  P.  m. ,  e  s.Inno 

cenzo  Vefc.  di  Tortona  .  mite 

C  )8  Don.  in  Albis  :  fella  alla  Metropolitani! 
dell’Apparizione  di  Cristo  alla  Maddalena,' 
a  s.Torrwnafo  :  e  della  Madonna  del  Carnicini 
con  Proceflione  alla  fera  al  Carmine;  s.  Per] 
fetto  p.  m.  vara 

19  Lun.  s.  Leone  IX.  P.  tuoni 

-20  Mart.  s.  Agtiefe  di  Montepulciano  ,  v.  D<h 
menicana  .  Entra  il  &  ìn\J  a  ore  9.  vento 

21  Mere.  s.  Anfelmo  d’Aofta,  Arcivefe.  dii 

Cantorbery  ,  c  Dottore .  bell».. 

22  Giov.  ss.  Sotero  e  CajoPp.  mm. ,  es.  Se-, 

condo  d’Afti  m.  ferenol 

Yen.  il  B.  Aleflandro  Sa«li  Yefc.  di  Pavia:: 


fetta 
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feda  a  s.  Dalmazio;  s.  Giorgio  m.,  e  ’l  B.  An¬ 
tonio  Pavòniò  di  Savigliano  Domcnic.  m. 

24  Sab.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  m.  :  feda  al 
Mente  ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna  .  foie 

,;/"V  Luna  nuova  di  Aprile  in  V  a  24.  ore  il. 
m.w.Afc.'d  gr.  24.  ,  nel m.C .  Psttgr.  1 . . 
iull’Ortivo  finitore  ha  ragione  Venere  bella, 

:he  rimofla  ogni  procella  mette  il  Ciel  di  buon 
more  .  Dolori  renali .  Eclijfe  del  Sole  fitto  terra. 

25  Dom.  II.  dopo  Pafgua,  s.  Marco  fecondo 
Evangelica  :  (  Litanie  maggiori  )  fella  alla 
Chiefa  Parrocchiale*  fotto  il  Titolo  de’ss. 
Marco  e  Leonardo  ,  nel  Borgo  di  Po  :  feda 
di  s.  Vittorio  in.  co-ll’elpofizione  dj^uc  R&U- 

»  quie  alloSpirito  Santo,  c  feda  a  s.  Tommafb; 

®  e  s.  Virginio m. .  Oggi  e  i due  fegueriti  le 40. 

11  ;  ore  a  s.  Maria  di  Piazza .  mite 

ns(  26  Lun.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  mm. 
ni(-  27  Mart..  la  Traslazione  in  Alba  de’ss.  Fronti- 
[clt  niano  e  Compagni  mm. ,  e  s.  Zita  Lucchefe.  v. 

e[J  Hafcita  di  Sua  Real  Maestà’.  acqua 

ln!  2S  Mere.  s.  Vitale  rn.  ,  e’1  E.  Guido  Spada  di-s. 
®"ì  Germano  di  Vercelli .  foje 

,0f  29  Giov.s.Pietro  m.:  feda  a  s. Domenico;  e  s.Rò- 
berto  Fondatore  e  primo  Abate  de’ Mònaci  Ci- 
f:  dercienfi  fbtto  laReg.di  s.Bcnedetfó nel  ifc^ST  - 

#l  Jo  Ven.  s.  Caterina  da  Siena  v.  :  feda  a  s.  Do- 
St''  menico;  s-  Pellegrino  Laztofi  :  feda  al  SS. 
\n0(  Salvatore  ;  s.  Pietro  Bolgaro  di  Saiuzzola, 
ll!f  Cardinale  ;  e  s.  Lorenzo  A  Ipozzo  di  Novara 


-p.  m, 


m 
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r-  Filippo  e  Giacomo  minor  e. A pm 
alla  Chiefa  Parrocchiale  Titoli 
Agoftino,  ed  a  s- Domenico .  Of. 
«  i  due  Seguenti  fetta  alla  Madonna  del  Pi 
ne  pelprimoMiracolo  Seguito  H  i.diMf 
gio  1644.^  ^  « 

”  '  ^  ~  '  >•  «* 


Primo  Quarto  in  0,  al  primo  ore  io.  mi 
vy  Afe.  y  gr.  28.  ,  nel  m.  C.  l'.SX 
Non  occorre  trifte  occhiata  de’ malefici  Piarci 
onde  eccetto  il  giorno  5.  ,  non  fi  teme  d’ij 


ingrata.  Teuefmi ,  cd  effimere. 

Ca  Dono.///.,  il  Patrocinio  di  s.  GiufeppeP:; 
tettore  di  Torino  :  fetta  alle  Carmelitecoii 
Deurn  alla  fera  ,  e  fetta  a  s.Terefa  ;  es.A? 
iwfio  Patriarca  di  Alcfiandria  d’Egitto, e  W 
tore  Greco .  bruì 
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luti,  t Invenzione  dell*  S.  Croce:  fella  alla 
” 5  Chieda  Titolare  delle  Canonichefie Regolari 
|  Laterali  enfi  di  s.  Agoftino,  Congregazione  , 

J  ch’ebbe  principio  circa  l’anno  800.  :allaMe- 
tròpolitana ,  alla  Bafilica  Magidrale  ,  a  s.Do- 
i  menico,  ed  alla  Crocetta  :  e  feda  della  Ma¬ 
donna  dc’fette  Dolori  al  Regio  Albergo  delle 
Virtù;  ss.  Alefiandro  I.  P-  e  Cofflpp.  mjn., 
s.  Giovenale  primo  Vefc.  di  Narni ,  e  laB. 
j  Emilia  Bicchieri  Verceilefe  v.  Domenicana  . 

*4  Mart.  la  SS.  Siepone  :  oggi  c  in  tutta  l’Ot¬ 
tava  fcdaalla  Cappella  Reale  ,  feda  alPOra- 
f  torio  della  Confraternita  fatto  il  Titolo  della 
SS.  Sindone  e  della  SS.Vergine  delle  Grazie, 
4  nel  Regio  Spedale  de’  Pazzarelli  s.  Monica 

òli  vedova:  feda  a  s.  Agodino,  a  s.  Carlo,'  ed 
ol  .alleChiefc  delle  Monache  di  s.  Croce  ,  del 

pi  Crocififlo ,  e  di  s.Pelagia  ;  s  Gottardo  Vcfp. 

jJ  d’Hildesheim  ,  e’1  B,  Girolamo  di  Peona  , 
4  Cappuccino.  temporale 

,1  5  Mere.  s.  Pio  V.  P.  :  feda  a  s.  Domenico  ;  la 

,  }  Traslazione  delle  Reliquie  di  s.  Vittoria  v.  e 
ni  m.  :  efpofizione  di  effe  a  s. Dalmazio  ;  e’1  B. 
.-3  Gabriele Sclopis  di  Giavenno  ,  Cappuccino. 

6  Giov.  fi  Martirio  di  s.  Gioanni  Apodolp  ed 
p.  Evangelica  avanti  la  porta  Latina  in  Roma  . 
olì  7  Ven.  s.  Stanislao  Vefc.  di. Cracovia  ni.  ;  la 
J  SS.  Corona  di  Spine  del  Signore,  e  la  B.  Pa¬ 
ni  nacea  de’  Muzj  diQuarona  nella  Valfefia,  v. 

,™r  tra.  *r5D0 


MAGGIO. 


8  Sab.  l’Apparizione  di  s.  Michele  A 
nèl  491.  fui  Monte  Gargano,  in  oggi  dal 
Monte  s  -Angelo ,  nella  Provincia  detta  Git 
lanata  ne!  Regno  di  Napoli  ;  es.  Vittore* 
£35*.  Luna  piena -in  IT V  agli  8.  ore  9.  m.  il 
Afe.  y  gr.  X.  ,  nel  m.  C-  il  ?o  gr.  m| 
La  Luna  a  Venere  oppofta  innaffia  il  fuolo  « 
rugiada  gentile  ,  e  da’  iz.  a’  tg.  1  malefici! 
fuo  Itile  rendon  l’aria  mal  comporta.  Dola' 
negl’  inteftini .  £cli]fe  della  Luna  . 

C  9  Vom-Ilf.  :  s. Caterina  Fiefchi  Adorna  dafii 
nova,  vedova:  fefta  alla  SS.Trinità-,  edal  . 
Maria  diPiazza;  e  s.  Gregorio  Nazianzc* 
Vefcovo  ,  detto  il  Teologo ,  Dottore  Greòl 

10  Lun.  s.  Antonino  Arcivefc.  di  Firenze,  Òr: 

menicanó;  ss. Gordiano  edEpimaco  mm.,j 
s.  Giobbe  Profeta  .  fo| 

1 1  Mart.  s.MajoIo  Abate ,  e  s.Ponzio  m.  feg* 

12  Mere.  ss. Nereo  ed  Achilleo  fratelli ,  Don] 

ti!  la  v.,  e  Pancrazio  mm.  chiaj  | 

'«3  Giov.  s. Pietro  Regalado  dell’Ordine  de’M* 
nori .  tempora» 

14  Ven.  s.  Bonifacio  tu.  ,  s.  Pafijualel.  P. 


s. Vittore  primo  Vefcovo  di  Torino  ne!  51^  . 

15  Sab.  s. lfidoro  agricoltore  .  alterati 

£5T\  VI  timo  Quarto  in -za  a'  15.  ore  6.  di.  1 8.  ftjj 
xL/  Afe.  X  gr.  8.  ,  nel  m.  C-  il  gr.  i  J 

Fra  i  Pianeti  neppur  uno  del  feren  turba  la pa- 
ce,  fe  a' 19.  un  Auftr-o  andace  non  ricoprell; 
-Citi  di  bruno.  Difappetcnze . 

Ciò  , 


MAGGIO.  w 

C  ,6  Dm-  V-  -  Fetta  della  SS.  Vergine  del  Buor» 
Configgo  a  s.  Giufeppe  ,  ed  alle  Orfane. le  , 
f.Onor«o  Vefeovodi  Amiens  :  fetta  «Ha  Me¬ 
tropolitana  ;  s.  Gioannl  Nepomuccno  p.  m.  : 
fetta  alla  Mifericordia  ,  a  s.Martiniano,  ed  a 
s.Filippo  ;  s.Ubatdo  Vele.  di  Gubbio,  Cano¬ 
nico  Regol.;  la  Traslazione  di  s.Gio.  di  Mata: 
fetta  a  s.  Michele,  ed  all*Crocetta_;es.Simo- 

neSsock  Generale  de’Carmelitani.  mifto 

17  Lun.  Rotazioni,  dette  Litanie  minori  ;  s. 
Pafouale  Baylon  :  fetta  a  s-Tommafo  ,  ed  all» 
Madonna  degli  Angioli. 
iS  Mart.  Rotazioni*  s.  Febee  Porro  da  Canta- 
iice  •  fetta  al  Monte,  alla  Madonna  di  Cam¬ 
pagna,  ed  alle  Cappuccine  ;  e  s.Venanzio  ro. 
nT  Ritrazioni".  s.  Cele 


i/flerc .'Rtgazimtl  s.  Colettino  V-P- ,  Fon¬ 
datore  de’ Monaci  Cetcttini  fotto  la  Regola  di 
s.  Benedetto  nel  i  s.Pudenziana  v.  ,  e  s. 

Ivonep.,  Avvocato  de'Povejri  •  nebbiolo 
Aio  Giov.  l' AscBsrsioNB  del  Sigvqke  :  fetta  a 
^  s.  Martiniano  con  Proceffionc  del  SS.  Sacra¬ 
mento  alla  fera,e  fetta  a  s.Domenico;  s.Brr- 
Bardino  A  lbizRcfchl  di  Siena  dell  Ordine  de 
Minori  ;  s.  Lucifero  I.  Arcivefcovo  di  Ca¬ 
gliari  ,  cs.  Viviano  pripio  Abate  di  s.  Man» 
d’Altacomba. 

ai  Ven^ss.  Polieuto  »  Vittorio,  e  Donato  tnm. . 

Entra  il 0  in  TE  *  «rei-  umida 

,Z  Sab.  s. Giulia  v.  em.,  e*l  B.  Martino  Fon», 
na  VsrcsIUfej  Agorai»!  r,°[c<) 

D  V  2S 


5° 


MAGGIO. 


,  .  ,  .  „  io  Vefcovo  d 

OLuna  nuwj  di  Maggio  ù 

m.  U-  dfa  W  gr,  4. ,  nel  m.  C.  il  | 
gr.  ig..  Il  Pianeta  Mercuriale  muove  d’  Eoli 
le  (Irida,  c  fe  Giove  noa  lofgrida,per  lebittj 
anderà  male  •  Febbri  ardenti  con  delirj .  | 

34  Lun.  la  Traslazione  di  s. Domenico .  vari! 
35'  Mart.  s. Maria  Maddalena  de’  Pazzi  v.  :  felli 
al  Carmine;  s.  Gregorio  VII.  P. ,  s  Urbi’ 
no  I.  P.  m.  ;  e  s. Dionigi  primo  Vefc.  d’AIbii 
indi ArcivefCovo di  Milano.  caldi 

®6  Mere- s. Filippo  Neri  Fondatore  delia  Coni 
gregazione  de’Preti  fecolari  dell'Oratorio  nef 
«  575 •  9  Protettore  di  Torino  :  fella  alla  lori 
Chiefa  ;  e  s.Eleutcrio  P.  m.  fegucj 

27  Giov.  s.  Gioanni  I.  P.  m. ,  il  B.  Bernardini! 
CaimoMilanefe  ,  Minore  Oitervante ,  Fotti 
datore  del  S. Sepolcro  diVarallo  nel  1491., 
e  s. Teobaldo  Rogeri  di  Vico  del  Mondovì.  j 
28  Ven.  ss. Emilio  Arciyefcovodi  Cagliari  ej 
Compagni  inm.  ferena 

29  Sab.  Vigilia  :  l’ammirabile  Dedicazione  nel! 
fecolo decimo  della  Chiefa  Abaziaie  di  s.  Mi¬ 
chele  della  Chiufa  ,  provincia  di  Sufa,  derni 
la  Sagra  di  s. Michele  :e  ’  I  B.'Gio.Buhls  Affl-I 
giano  .  Oggi  dà’Vrriml  Vèfpri  fin  tutto  dimani! 
Ailoluzione  generale  «Benedizione  Papale-/! 
a  s*  Àgoftino ,  ed  a  s.  Carlo  .  turbata! 

;.go  Vose.  MFENTl.  C’OSTF  :  feda  a  s.  Dome¬ 
nico  ;  Affoluzioue  generale  e  Benedizione- 
Pa- 


maggio-  V 

Papale  alle  ore  tre  di  Francia  dopo  i  mex*o- 
,  e  Terefa  :  osai  e  i  due  .fegueott  feda  al¬ 
la  Chiefa  della  Confraternita  fotto  il  Titolo 

dello  Spirito  Santo  s.  Felice  1* 1  •  *  > 

.«  Ferdinando  111-  Re  diCaftiglia  •  Feda  dis. 
«5SX*  alla  SS. Trinità ,  edairOratono 

rm?lpThn*$j[**rt9  in  1TP  addì ys-  6re  '  4*  w*S9* 

11  nodro  Planisferi*  girai.  tetri  nuvoloni, 
i  fL  i .sferiche  ragioni  può  l'.ffar  rcnderfi  fé- 
rio.  F ! uffioH  ipocondriache.  rfl)0. 

,  lv  iUn.Secondo giorno  di  Pb^tfcostb.  ego 
m  fi, ione  di  Reliquia d.s.Bon.facom. 

di  Piazzar  s.Petronilla  verg.  ,  f  >B-E"r*° 
de’  Comcntini  d’Adi  Patriarca  di  Codaotino- 
ooli  m.  .  Oggi  da’ primi  Vefpri  fin  tutto  da¬ 
mmi  A  Soluzione  generale  e  Bcned.zrone^ 
Papale  al  Carmine  •  ,s& 


giugno 


<i£D  <r.>w*Wxi  tat  U 

.  *  delta  0 ,  «irrt  d«/  * , ,  della  ©  ?fr  «**‘*4*. 


^  IV/T  Ir  Krzt  gtorm  di  Pentecosti-. 

JL  EfPO<ìz.onedel  Corpo  di  s.Martiniano 
m.  alia  Metropolitana  ;  s.  Crefcentino  ni. 
p.  frc-  Twpor*  dt  State  :  ss.  Marcellino  p., 
Pietro  eforc.fta  ,  ed  Eraftno  Vcfc.  mm.  :  feto 
dis.  Erarmoas.Terefa  ;  es.Guidode’Signori 
dì  Melaz*o,Vefc.d’ Acqui.  tuo» 

vcdoVa  di  Clodo- 
reo  I.  Red.  Francia.  rinvolto 

t^u'JemP0r*'  :  s-  Qilifino  m.  agitato 
5  Tempera  :  s.Bonifacio  primo  Arcivefc. 
d.  Magonzi  n.,e’l  Bonìfico  Ramatidi  Ce- 

ranoneiNpvatere  Min.  °fT.  regue 

C  6mT\Ì  *?'*&**  I* ss-  Tk,m,ta': 
feft»  all»  Chic  fa  stella  Copfrateraita  rotto  tal 


GIUGNO.  S? 

Titolo;  fella,  coll’ A  Abluzione  a  quel  della 
Compagnia  dello  Scapolare,»  s.  Michele» 
Chiefa  ufficiata  da’PP.  Trinitari  Scalzi  della 
Riforma inllituita  in  Ifpagna  dal  Ven.P.Giam- 
batifta  della  Concezione  nel  1596.  :  e  Feda  , 
coll’ A  Abluzione  come  fopra,  alla  Crocetta  , 
Chiefa  fotto  il  Titolo  della  SS.  Vergine  delle 
-Grazie ,  fuori  di  Porta  nuova  ,  de’PP-  Trini¬ 
tari,  detti  in  Francia  Mathurins ,  mitigatine! 
1267.  ;  J’inligne  Miracolo  del  SS-  Sacra¬ 
mento  fucceduto  in  Torino  a’ 6  Giugno 
145?.  verfo  le  ore  io.  :  feda  alla  Chiefa  detta 
\\  Corpus  Domini ,  fotto  il  Titolo  del  Corpo 
di  Cristo  ,  dcfrilludrifiìma  Città ,  con  Pro- 
ceAioné  alla  fera  ;  il  facro  Cuore  di  Mar»a: 
feda  all’Oratorio  di s.  Filippo;  s. Norberto 
Arcivefc.  di  Maddeburgo,  Fondatore  de’Ca- 
nonici  Regolari  Premoftratefi  fotto  la  Regola 
di  s-Agoftino  nel  1  ito. ,  c  s. Claudio  Vcfc-  di 


Befanzone .  mido 



mido 


t’ ottura,  e  fenza  incutere  paura  bagnerà  !a_» 
quercia,  c’1  "fico  .  Effetti  capitali  • 

7  Lui),  s.  Roberto  Abate  Cidercienfe .  caldo 

8  Mart.  s.Medardo  primo  Vede,  di  Noynn  ,  ». 
Genefia  v-,e’l  B.  Enrico  Alfieri  d’Adi,  de* 
Signori  di  Magliano ,  Generale  de’Minori . 

9  Mere.  ss.  Primo  e  Feliciano  fratelli  mm. 


D  ì 


54  GIUGNO. 

jJho  Gibv.il  Corpo  del  Signore:  Proccffionc 
generale  all»  mattina  ;  fetta  coll’efpofizione 
del  SS.  Sacramento  oggi  e  in  tutta  l’Otta, 
va  alla  Metropolitana  ;  e  s.  Margarita  vedova 
Regina  di  Scozia  •  tuoni 

ri  Ven.  s.  Barnaba  Apoftolo  ,  uno  de’ 72.  Di. 

feepoii  del  Signore,  primo  Vefc.di  Milano. 
12  Sab.  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  A goftinia no, 
ss.  Bafilide  e  Compagni  mm.,e  s.LeonelII.P, 
C  13  Por n.  II.  :  Fetta  del  SS.Sacramento  ,  con 
Proccfiione  alla  mattina,  al  Regio  Spedale 
della  Carità  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  :  edalia 
fera,  alla  Miffione,  a  s.Tevefa,  a  s.Tommafo, 
ed  alla  Parrocchia  .nel  Borgo  del  Pallone 
s.  Antonio  di  Padova  ,  Protettore  di  Torino 
fetta  a  s.  Francefco ,  ed  alle  altre  Chiefe  de’ 
Minori .  turbato 

14  Lun.  s.  Bafilio  Magno  ,  Vefc.  diCefarea  di 
Cappadocia  ,  Dottore  Greco  ,  Fondatore  de’ 
Monaci  Bafiliani  nel  363.  ;e  s.Elifeo  Profeta. 

©Ultima  Quarto  in  X  *'  '4-  ore  22.  m.  46, 
Afc.^gr.  li-,  nel  m.  C •  U£tigr.  3..  . 
Una  briga  fra  i  Pianeti  di  procella  fi' fa  autri- 1 
ce ,  che  fu  i  rami  degli  abeti  lafcierà  la  cica-  j 
trice  .  Mali  di  gola  • 

15  Mart.  ss. Vito,  Modello,  e  Crefccnzia  mm.  : 
fetta  alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  lopr»  ! 
i  monti  di  quella  Città;  e  s.  Bernardo  de’Si- 
gnori  di  Melitene  iaSavoja,  Arcidiacono  d’ 
Aofta.' 
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16  Mere.  s.Gio.Francefco  Regis  :  fcftaa’GclM» 
ti;  e’i  B. Guglielmo  Rubone di Cortemiglia. 

17  Giov.  l’Ottava  del  Corpo  del  Signore: 
Proceflìonc  generale  alla  mattina;  fetta  ai 
Corpus  Domini;  s.Ranieri3e ’!  B. Pietro  Gam¬ 
bacorti  diPifa,  Fondatore  della  Congrega¬ 
zione  degli  Eremiti  di  s-Girolamo  nel  13X0.. 
Vi  fono  anche  i  Monaci  di  s.Girolamo  ,  detti 
Girotamìni ,  inftituiti  in  Italia  nel  1426.  dal 
Ven.  Lupo  d’Olmedo  Spagouolo  •  Oggi  ci 
due  feguenti  le  40.  ore  al  la  Miflione  •  fcreno 

1S  Ven.  il  facro  Cuore  di  Gesù’:  fetta  alla  Vi* 
fi  fazione  ,  ed  a  s-  Maria  di  Piazza  ;  la  Trasla¬ 
zione  di  s.Elzeario Conte  d’ Ariano  :  fetta  alla 
Madonna  degli  Angioli;  c ss.  Marco  eMar- 
celliano  fratelli  mm.  iole 

19  Sab.  s.  Giuliana  Falconieri  Fiorentina  v.  , 
Inftitutrice  delle  Suore  Mantellate  dcll’Or- 
dine  de’  Servi  di  M.  V.  nel  1 306.  :  fetta  al  SS. 
Salvatore;  c  ss.  Gervafio  cProtafio  fratelli 
gemelli  mm.  foft'oco 

C  20  Dom.  III.  :  Fetta  del  SS.Sacr amento.co» 
Proceflìonc  al  la  fera,  al  Carmine  ;  la  Madon¬ 
na  della  Confolazione,  detta  la  Confolata  , 
Protettrice  di  Torino  ,  la  cui  facra.Immagine 
fu  miracolofamentc  ritrovata  li  io.  Giugno 
1 104.  :  fetta  al  fuo  Santuario  nella  Chiefa  de 
donaci  Cifteroienft  Riformati  ;  e  fetta  a  s. 
Rocco  della  Traslazione  di  Reliquia  d  etto 
Santo  *  coll’cfpofizionc  della  medcftma ,  5 
D  4 


GIUGNO. 


Proceflione  all*  fera;  s.SilverioP.  m.,  et'  C 
Marchefe  m.  fegm 

ai  Lun-  s.  Luigi  Gonzaga  :  fefta  a’Gef'’1" 
Solfiizìj  di  State  a  ore  ìX.  *».  24.,  enti 


Luna  nuova  dì  Giugno  in  Gga’ti.  orti 


m.  x.n.fi  Afe.  V  gr.  15.,  nel  m.  C .  il) 

t.  .  Df»’ vanni* i  finn  Anni  ri  »  f" aita  Iì« 


gr.  24. .  De’ vapori  uno  ftuol  difperfo  gira  lic-  / 
ve  fenza  lampo ,  ma  a’iSL  raccolto  in  campotf  \ 
farà  fentir  avverfo .  Diffenterie  .  ì  I 

22  Mart.  s.  Paolino  Vefc.  di  Nola,  s.  Albini  f 
m.  ,  e  ss.  diecimila  Martiri  Crocififlì .  tuo»  a 
.  13  Mere.  Vigìlia  :  s.  Lanfranco  di  Groppeld  \ 
nella  Lumeliina  ,, Vele,  di  Pavia  .  lampi! 
<£«4  Giov.  la  Natività  di  s.Giambatijta  Pn\ 
tenore  principale  di  Torino :  fefta  alla  Chicli: 
Metropolitana  Titolare  coH’efpofizionc  dì; 
fua  Reliquia  alla  mattina,  e  Proceflione  :  alili 
Cappella  Titolare  nello  Spedale  Maggiori 
di  s.  Giambatifta,  ed  alla  Mifericordia. 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  M<ffì,e  durato 
fino  a'  16.  di  Agofto  inclufivamente  • 

2?  Ven.  s.  Maflimo  Vefc.  di  Torino  nel  440.:1; 
fefta  alla  Metropolitana  ;  la  Traslazione  dii! 
Eligio  Vefc.  di  Noyon  :  fefta  allo  Spirito  San- 
to  ,  ed  a  s.  Antonio  ;  e  s.  Guglielmo  Vercel- 
lefe  *bate,Inftitutorede’Monaci Benedettini 
di  Monte  Vergine  nel  1119.  foli 

*6  Sab.  ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  mm. ,  efc 
fEurofia  v.  e  m. ,  Protettrice  delle  Campagne 


contra  le  tempefte . 


C  27 


giugno.  jr 

I  c  17  Dtm-  IV.  ,  l’Ottava  della  Madonna  detta  la 
1  Confo  iuta  ;  feda  alfuo  Santuario  odia  Chiefa 
de’Monaci  Cidercienfi  Riformati;  e  di  s.Luigi 

Gonzaga  alla  Chiefa  delle  Monache  del  Cro- 

!  cififlb  :  s.  Maggiorino  primo  Vefc.  d’Acqui, 

I  e  s.Gregorio  Vefc.  dell’Armenia  maggiore. 
tS  Lun.  Vigilia  :  ss.  Leone  li- P- , e  Paolo  I.P- 
Primo  Quarto  in  ^  a  28.  ore  20.  m.  S 
(J  Afe  té~gr.  27.  ,  nel  m.  C.  la  VT?  gr.  14.  • 
Delia  Luna  quella  Fafe  fembra  meda  in  fulla 
il  foglia  ;  poi  il  Citi  cangiando  voglia,  l  aria». 

acconcia  in  miglior  frafe  .  Raucedini . 

!  4120  Mari.  ss.  Pieno  e  Paolo  Apoftoli .  fella 
V  di  s. Pietro  al  Corpus  Domini ,  as.Prancefco, 
I  a  s.  Tommafo  ,  ed  a  s.  Marco  :  e  di  s.  Paolo 
all’Oratorio.  ,  rn? 

!  so  Mere,  la  Commemorazione d.  s_ Paolo  :  feda 
]  a  s.  Dalmazio  ,  Chiefa  Parrocchiale  de  Che- 
,?  rici  Regolari  di  s.Paolo  decollato,  detti  Bar- 

nabiti  ,  Congregazione  fondata  nel  1 5?j* 
1  da’ Venerabili  Antonio  Maria  Zaccaria  Cre- 
«nonefe,  Bartolommeo  Ferrari ,  e  Giacomo 
Antonio  Morigia  Mi  lanefi.  folocco 


LU» 


5* 


Badi  2  9.:  leva  il  Qec.  .vedi  p.lg.;  t 

f  dì  <*<//«»©,  (Sgradì  dtlQ  ,e  della  ^ per  agni  gin», 


SK  LEONp  . 

1  lov.  s.  Teobaldo  Eremita  . 

2  VJT  Veti,  la  votazione  di  M.  V.  :  (M 
alla  Chiefa  delle  Monache  ihflltuite  fóiT 
tal  Titolo  ,  a  s.  Domenico ,  ed  a’  Gefuiti|| 
e  ss.  ProcefTo  e  Martiniano  mm.  :  feda  del 
la  Parrocchia  Titolare  nella  Chiefa  dellaj 
Confraternita  del  SS.  Nome  di  Ge sa’,  fegai  ^ 

3  Sab. s. Lanfranco Arciyefc  di Cantorbery. folcisi 
C  4  Dona-  V :  Fella  della  SS.  Vergine  delle  Gra-:  ti 

zie  alla  Confraternita  della  SS.  Annunziata,c!  <j 
di  s.  Luigi  Gonzaga  al  Regio  Spedale  dellaj 
Carità  ;  s.  Ulrico  Vefc.  d’ Augufta .  feretro 

5  Lun.  ss.  Refturò  e  Compagni  mm.  tuoni^ 

6  Mart.  s.  Domenica  v.  e  tri.  alterato! 
Luna  piena  in  addì  6.  ore  9.  m.  20 k 
Afe»  §3  gr.  22. ,  nel  m.  C.  V  V  Sr-  1 


Cer- 
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rete  nubi  paflaggierc,  che  già  andare»  »n_ 
Liberia,  torneran  per  altra  via  ,  e  piu  d  un 
Lan  temere.  I  decombenti  migliorano. 
r  .  Mere,  il  B.  Benedetto  XI.  P.  :  feda  a  s.  Do- 
•i  7menico  ;  e  s.  Savino  Vefc.  di  Spoleti  m.  umido 
«  Giov.  s.  Elifabctta  ved.Regina  di  Portogallo. 

!  O  Ven.il  B.  Landolfo  Vefc.  d' Afti.  venta 

|  ,o  Sab.  ss.  7.  Fratelli  mm. ,  c  s/s.  Rufina_. 

(  e  Seconda  forelle  vv.  e  mm. 
rii  Dom .  VI.  :  Feda  coll’efpofizione  di  Reli- 
r  quic  de’ss.  Vito  e  Felice  mm.  alla  Confrater¬ 
nita  dei  SS.  Sudario  ;  s.  Pio  I.  P.  m.  tQrbato 
11  Lun.  s.  Gioanni  Gualberto  Abate, Fondatore 
de'  Monaci  Vallombrófani  folto  la  Regola  di 
s.  Benedetto  nel  1040.  :  ss-  Naborec  Felice.- 
mm-,  e  s.  Paolino  primo  Vefcovo  di  Lucca  m. 
il  Mart.  s.  Anacleto  P.  m.  calda 

14  Mere.  s.  Bonaventura  Cardinale , Vefcovo 
d’ Albano,  fello  Dottore  di  S.  Chiefa  :  fetta 
w  alle  Chlefe  de’  Minori .  foftoco 

J  'Ultimo  Quarto  in’V  a”  14.  ore  13.  m.  56. 
%%)  Afe.  lT?gr.  .8- ,  nel  m.  C-  »  tl&.  .6. . 
le*  Se  tefté  Saturno  il  mefto  non  ha  modo  una-. 
I-!  tempefta  ,  temo  ancor  che  ce  l’ im  preda ,  e  che 
t  dica  ,  vada  il  redo  .  Morbi  atrabilan  .  , 

-  »  5  Giov.  s.  Cammino  de  Letlis,  Fondatore  de 

10  Cherici  Regolari  Miniftri  degl  Infermi  nel 
ili  15X6-  :  feda  a  s.  Giufeppe  ;  s.  Rofalia  v.  :  feda 
0  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Enrico  li.  Imperatore ,  e  1 

y  -  B.  Bernardo  Margravio  di  Baadcn-Baaden-, 


del  Carmine-,  feda  alla  Reai  Chiefa  ftL. 
rocchiale  Titolare  de’  PP.  Carmelitani,!^  1 
s.  Terefa,  ed  alle  Carmelitc  ;  e’iB.Cctl 
Domenicano  -  afciil 

17  Sab.  s^.  A  letto,  s.  Leone  IV.  P.,  e’I  B.Gif 
gio  Oppezzi  di  Vigone  Minor  Oflerv.  ftJ 
C  iS  Dom.  VII.  :  Feda  del  la  Madonna  del  Carri 
lo  ,  coll’Affoluz.gen.  ,  e  Benediz  Pap.  ,1  3 
Proce  fs.  alla  fera,  al  Carmine;  ss.  Sinfoii 
e  7.  Tuoi  Figliuoli  mm.  ,  s.  Arnolfo  Vefcf  « 
Merz  ,  e  s.  Brunonc  Solerio  di  Solerò,  dtf 
r  Aflenfe  ,  Vcfc.  di  Segni .  Efpofizione  e  k] 
delle  Beliquie.a’Gefuiti.  (| 

19  Lun.  s.  Vincenzo  de’  Paoli  Fondatore  di' 
Congregazione  de’ Preti  della  MifiionciJC 
i6iS-»e  nel  1 6«.  delle  Serve  de’ Povtr 
dette  le  Figlie  della  Carità  :  feda  alili 
Miffionc;  e  s.  Simmaco  P.  Sardo  .  chir 
lo  Mart.  s.  Elia  Profeta  ,  Padre  de’ Cara 
lìtani  :  feda  al  Cavminc  ,  ed  a  s.  Tercitljl 
s.  Margarita  v.  e  m.  ,  e  s.  Gumaro  Rei 
Sardegna  nel  litio.  fep 

ai  Mere  s.  PrafTede  v.,  i!  B.  Alerino  Rie 
baldi  Vefc.  d’Alba,  e  ’l  B.  Oddino  B 
.rotti  di  Foflano  p.  fercr 

Luna  nuova  di  Luglio  in  §9  a’n.jm/ 
V?  *>-  *8-  Afe.  irg  gr.  19.,  nel  m.  C .  i r-V 


tj. .  Febo  autor  degli  fplcndori  con  fcirf- 
ille  rifcaldate  rende  il  debito  alla  State  ,  o  .• 
;onfuma  i  vapori .  Febbri  hrifolute  • 

1»  Giov-  s.  Maria  Maddalena  :  fcfta  alla_» 
Chiefa  Titolare  delle  Monache  del  Terz’Or- 
dine  Ciauftrale  di  s.  Fra ncefco,  così  rifor¬ 
mato  nelle  Donne  dalla  B.  Angelina  di 
Corbara  v.  in  Foligno  nel  1397..  Entra. 
il  0  in  SU  *  5-  n.  f  nubi 

13  Ven.  s.  Apollinare  primo  Vele,  di  Ravenna 
m.  ,e$.  Liborio  Vefc.  dei  Mans,  mifto* 

14  Sab.  Vìgili* ,  s.  Criftina  v.  c  m.  :  fefta_* 
alla  Reai  CWcfà  Titolare  della  Monache-* 
Carmelitane  Scalze  ,  dette  le  Carmeiitei 
e  la  B.  Lodovica  di  $avcja  ,  figliuola  dei 
B.  Amedeo,  vedova  Chiariila  .  bello 

e  SC  25  Dom.  Vili ■  :  /.  Giacomo  maggiore  ,  Apofto- 
io  :  fefta  a  s.  A  godi  no  ,  ed  a  s.  Tommafo  •,  e 
illi  *•  Criftoforo  m.  :  fefta  a  s.  Carlo  ;  e  di  s.  Teo- 

hir  doro  m.  coll* efpofizione  del  fuo  Corpo  alla 

rit  Bafilica  Magiftrale .  •  fegu* 

rei  $26  Lun.  t.  Anna  Madre  dì  M-  V. :  fefta  a  s.Fran- 
tef  cefco,  a’  Gefuiti,  a  s.  Maria  di  Piazza, 

ep  a  s.  Tommafo,  a  s.  Carlo  y  -alla  Confra- 

Rk  tcrnita  della  SS.  Annunziata,  ed  alla  Ma¬ 
il  donna  del  Pilone  -  fole 

ira  17  Mare.  s.  Pantaleone  medico  m.  fcìlocco 
•fiYA  Primo  Quarto  in  7TV  a'  27  ore  4.  m.jX.iifJf} 
i&W  a  gr.  6.,  nel  m.C  !  -x*  gr .  9.  . 
p,  Diana  oggi  con  Marte  in  conferenza  mette  al-.- 
quan- 
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quanto  in  ifcompiglio  l’ambiente  ,  ma  non  jj. 
un  affar  di'  confeguenza  •  Renelle  . 

1%  Merc.ss.NazzarioeCelfofanciullo 


Vittore  I.  P.  n 


s.  Innocenzo  I.P. 


29  Giov.  s.  Marta  »•',  s.  Felice  II.  P.  t, 
e  ss.  Simplicio»  Fauftino,  e  Beatrice 
fratelli  c  forella  mm.  ai. 

3®  Ven.  s.  Orfo  Vefc.  di  Auxerre  :  feda  £ 
Madonna  degli  Angioli;  e  ss.  AbdonI 
Sennen  mm.  lei 

31  Sab.  s.  Ignazio  di  Lojola»  Fondatore  t 
1534.  de’ PP-  della  Compagnia  di  Sii 
detti  Gefuiti  :  feda  alla  loro  Chiefa;ef 
Germano  Vefc»  d’  Auxen 


AGOSTO 


_  1,.J 

itila  gj)  per  ogni  guru-  Fi 


ine  VERGINE. 

1  T"\0»z.  /JT.,  la  Dedicazione  de  Ila  Chiedi 
1  J  s.  Pietro  in  Vincoli  fui  monte  Efquif 
no  in  Roma  :  feftaas.  Tommafo;ss.7.  Frate! 
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*? 


_  _  Eufebio  df 

ì  Cagliari  Vefc.  di  Vercelli  m.  ,  la  cui  fcfta  lì 
■  celebra  alla  Chlefa  Parrocchiale  Titolare  de* 
<i|  Preti  di  s.  Filippo  li  i <3-  Dicembre  .  foie 

8  l,un.  la  Dedicazione  deila  Chiefa  delia  Ma¬ 
donna  degli  Angioli  predo  Affili  ,  detta 
Porziuncula  :  fetta  alia  Chiefa  fotto  il  Titolo 
della  Madonna  degli  Angioli,  e  de’ ss.  Feli¬ 
ce,  Vitale ,  e  Celfo  mro.  de’  PP.  Minori  OC- 
ferranti  Riformati  ,  a  s.  Francefco,  ed  al  le_. 
altre  Chiefe  de’  Minori  ;  e  s.  Stefano  I.  P.  m. 

3  Mart.  l’ Invenzione  di  s.  Stefano  Protomart. 

4  Mere.  s.  Domenico  di  Guzman  Inftituto- 
re  del  SS.  Rofario  della  B.  V.  nel  1113,, 
e  Fondatore  de’PP.  Predicatori  nel  1215.  ; 
fetta  alla  loro  Chiefa  Titolare.  adotto 

SBk  Luna  piena  in  SJS  addì  4.  oreu  m.  35 .  n.f 

i  fP  Afe.  X  •>  nel  m-  c •  ìl  &r‘  *6-  • 

(,;Fugge  un  vento  a  briglia  fciolta  dall’Eolica  of¬ 
ficina  ,  e  una  Stella  peregrina  guarda  bieco  la 
] racco I ta  .  Fluffioni  al  petto. 

5  Giov.  la  Dedicazione  della Bafilica  della  Ma- 

:  donna  della  Neve  fui  monte  Efquilino in  Ro- 

I  ma ,  in  oggi  detta  /•  Maria  Maggiore  :  fcfta 

alla  Chiefa  Parrocchiale  fotte  il  Titolo  della 
Madonna  della  Neve  ede'ss.  Simonc  e  Giuda 
Taddeo ,  nel  Borgo  di  Dora  ,  detto  del  Pallo¬ 
ne  :  allo  Spirito  Santo  ,  ed  a  s.  Domenico  . 
il  6  Ven.  la  Trasfigurazione  del  Signore  :  fetta 
ilf  alla  Reai  Chieft  nel  facro  Eremo ,  fotto  il  Ti- 
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loto  del  SS.  Salvatore  ,  degli  Eremiti  Cani 
dolefi  ne’ monti  di  quefta  Città  :  Congregati/ 
Bc  ,  a  cui  diede  principio  col  la  Reale  muti 
•enza  di  Carlo  Emanuele  I.  nel  1601.  il  Va  < 
P.  D-  A  leffandro  de’  Signori  di  Ceva  ,  ProH 
fo  nel  facro  Eremo diCamaldoIi  ;  e  ss. Sii 
II.  P.,FcIicifGmo,ed  Agapito  mm.  aria  frcà 
7  Sab.  s.  Gaetano  Tient  Fondatore  nel  t  jti 
de’Cherici  Regolari,  detti  Teatini-.  feltì 
a  s.  Lorenzo,  ed  all’Oratorio  della  Rtji 
Provvidenza;  s.  Alberto:  feda  al  Carrnii 
e  s.  Donato  Vcfc.  di  Arezzo  m.  pio» 

C  S  Dom.  X-  :  ss.  Ciriaco  ,  Largo  ,  e  Sraaragl 
mm.  ;  c  s.  Ugolina  Vercellese  v.  nnvc 
9  Lun.  Vigilia  ,  s.  Romano  foidato  m.  ftgi 
^10  Mart.  s-  Lorenzo  m.  :  feda  alla  Reai  Chi 


jjio  Mart.  j 

fa  Titolare  de’  Cherici  Regolari  Teatini,: 
s.  Filippo,  ed  a  s.  Agoftino.  cali 

1 1  Mere.  ss.  Tiburzio  e  Sufanna  v,  ram.  % 
>2  Giov.  s. Chiara  v.  ,  Inftitutrice  delle  Mo» 
che  dell’Ord.  de’Minori  nel  1212.  :  feftaltj 
Chiefa,fotto  il  Titolo  della  SS.Vergine  Inni, 
colata,e  de’ss.Francefco  eChiara,di  Monaci 
dell’Ord.  d’  efFa  Santa  ;  e  alle  Cappuccine, 
£T\  V/timo  Quarto  in  V  addì  12.  ore  5.  m.  1! 
WJ  ”-f  Ajl  V  gr.  1 5. ,  nel  m.C.  il  Po gr.  if 
Prevenne  il  Quarto  un  aereo  conttafto;  igios 
(uccellivi  fono  in  calma,  fuorché  a'  18.  ìovn 
fia  un  nuovo  guado .  Teneteli . 
il  Yen,  %  ippolijo  e  Caffiano  mm,  ft 
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U  Sab.  VÌRtlia  ,  s.  Eufebio  p.  •  Oggi  da’  primi 


rJ  Artidi,  fotto  il  Titolo  dei  Tranlito  di  M.  V-, 

,7i  nel  Collegio  de’PP-  Gefuiti  :  alla  Chicfa  del 

eg  Regio  Spedale  della  Carità,  fotto  il  Titolo 
r(ì  della  SS.  Vergine  della  Pietà  :  a  s.  Oomenico, 

.  alla  Bafilica  Magiftrale  ,  a  s.  Martlniano ,  a  s. 
oj  '  Carlo,  al  la  Confi'.  dcllaSS.  Annunziata  :  della 
3  Regia  Onivcrfità  alla  Confolata  col  Te  Deum 
nv,  alla  mattina  :  e  feda  al  Monte  ;  e  ’l  B.  Aimonc 
fa,  Taparelli  de’Sign.  di  Lagnafco  ,  Domenicano  . 
CI*  T  i<5  Lun.  s.  Rocco  Protettore  di  Toiino  :  fefta_. 
ini,  alla  Chicla  della  Confraternita  fotto  tal  Ti- 
CJ  tolo  ,  con  Proceflione  del  SS.  Sacramento 
alla  fera  ;  e  s.  Giacinto  :  fella  a  s.  Domenico  . 
lo»  i;  Mare-  s.  Magno  Vefcovo  di  Anagni  m.  , 
,1  s.  Benedetta  v. ,  e  san  Marnante  m.  chiaro 
bb  li  Mere.  s.  Agapito  m. ,  s.  Elena  Impcra- 
,acJ  tricc  vedova  ,  Madre  dell’  Imperatore  Co- 
n.l  Ramino  Mastio  ;  c  ’l  B.  Bartolommco  di 


« 

HbJ 

ct:a  1 
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viluoio  trotta  fenza  imbroglio.Efpulfioni  maliu 
*0  Vcn.  s.  Bernardo  Abate  Ciftercienfe  :  fcftj 
aita  Confolata, Chiefa  de’Mcnaci  CiftercicnL 
Riformati  di  s.  Bernardo,  detti  in  Francia] 
Feùillans  ,  dove  furono  inftituiti  dal  Ven.  &; 
Gioanni  de  la  Barriere  nel  1577.  aria  freddi 
21  Sab.  la  B.  Gioanna  Francefca  Fremìot  di' 
Chantal  ,  vedova ,  Fondatrice  delie  Monachi 
della  Votazione  di  M.V.  nel  idio.:  fetta  aliti 
Votazione  ;  il  B.  Bernardo Tolommei  Abatt,i 
Fondatore  de’Monaci  Olivetani  folto  la  Re.? 
gola  di  ».  Benedetto  nel  1319.  ;  e  s.  Natale,  j 
C  12  Dom.  XII.,  j. Gioachino  P  adre  di 

coll’efpofiz.di  fua,Reliquia  al  Corpus  Domini, 
celebrata  dalla  Congregazione  del  Divino 
Amore,o  (la  degli  Adoratori  deil’0$TiACon.| 
facrata,  fotto  il  patrocinio  di  Maria  Vergini' 
prefentata  al  Tempio  ,  c  di  eflo  Santo:  fetta  ^ 
alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata  anche  coll' 
efpofiz.  di  fua  Reliquia  :  fetta  a  s.Tcrefa  :  cdi 
s.Marco  della SS.Vergine  detta  delle  Grazie, 
la  cui  facra  Immagine  fu  ritrovata  nei  1 740.  ; 
ss-Timoteo,  Ippolito  primo  Vefc.di  Porto. 
Romano  ,  e  Sinforiano  mm.  ;  e  s.  Filiberto  tn.  > 
*3  Lun.  Vigilia  ,  s.  Filippo  Bcnizi  :  fetta  al  SS.  ; 
Salvatore .  Entra,  il  gf  tn  ITg  a  ere  1  5.  umido  • 
Mari.  s.  Bartehmmeo  Ah  fio  lo  :  fetta  allo 
Spiritoflanto,  al  SS.  Salvatore,  ed  a  s.  Vko. 
25  Mere.  s.  Luigi  IX.  Re  di  Francia  :  fetta  a  s. 
Lorenzo;  c  J.  Gcncftò  notajo  m.  vari» 

-  ; 
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A2<5  aìon.  /.  Secokko  Protettore  f  Artico- 
*  lare  Ji  Torino  :  fetta  alla  Metropolitana-, 
coll’efpofiziene  di  fue  Reliquie,  e  Procef- 
fione  alla  fera;  e  s.  Zcfirino  P.  m.  nubi 
/fS  Primo  Quarte  in  a' i6-  ore  io-  *»-9* 

Afe.  tri/  gr.fi.,  «e/  w.r.  r/  Sla  Sr-  «S-- 

L’aria  par  manipolata  in  maniera  aiiat  cortcfe, 
fuorché  Marte  al  fin  del  mefe  voglia  farle  una 
fregata  .  Emicranie . 

27  Ven.  il  B.  Giufeppe  Calafanz  Spagnuol#, 
/Fondatorc  de'Cherici  Regolari  delle  Scuole-. 
Pie  in  Roma  nel  1617-  =  la  T  r  as  ver  ber  azione  , 

cioè  Trafittura  del  Cuore  di  s.Tercfav.;e  IB. 

Candido Ranzi Vercellese ,de!l  O.de  Minori. 
2$  Sab.  s.  Agoftino  Vette  di  Bona  nell  Africa, 
Dottor  di  S.  Chiefa  ,  Infiitùtorc  di  Monaci  nei 

2nt.  ,  di  Cherici  viventi  incoratine  nel  395.  , 

e  di  Monache  nel  40S.  :  Padre  de  Canonici  Re¬ 
golari  Làrerancnfi,e  del  l  Ordine  degli  Eremiti 
di  s.  A  sodino  formatoli  nell’Unione  generale 
dimoiti  Eremiti  fatta  dal  Papa  AlefiandroIV. 
nel  1256.  :  fetta  alla  Chiefa  deIPP.  dell  Ordi¬ 
ne  Eremitano  di  etto  Santo  ,  della  Congrega¬ 
zione  di  Lombardia  :  Riforma ,  ch’ebbe  princi¬ 
pio  nel  «450.  :  fetta  a  s.  Carlo  ,  ed  alle  Chiotte 
delle  Monache  di  s.  Croce  ,  dei  Ciooihtto  ,  c 

di  s.  Pelagla;cs.  Ermete  m..  Oggi  fi  eleg¬ 
gono  le  doti  alla  MHericordia.  a'tcr*to 

ClQ  Dom.XUI-r la  Decollazione  di  s.Gia»batifta: 

feftaallaChiefa  dcllaSS.V ergine  della  Mifen- 

r  «  cor- 
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cordJa,  dell’Oratorio  Gotto  ii  Titolo  dì  s.Gian» 
batifta  Decollato,  e  fefta  alla  Metropolitana-» 
della  SS. Vergine  della-Cintura ,  coll’ A  doluta  , 

gen.e  Benediz..  Pap,,  e  Procefs.alla  fera.ai 

Agoftino:  s. Sabina ra,ij  B.  AntoninoNcirotjS  , 
RivoH,Domenic-m.;  e  l’Anniveffariodell’in-. 
coronazione  feguita  nel  1610.  della  facra  Stai  ! 
tua  della  Madonna  d’Oropa  ne’monti  di  Biella  ' 

30  Lun.  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  feda  a  s.  Do¬ 
menico  ;  ss.  Felice  p.  e  Adauto  mm.  ,  s,  1 
Fìacro,e  s.  Bononio  primo  Abate  di  s- Mi-  1 
chele  di  Lucedio ,  ora  s.  Genuario  .  feiiocw 

31  Mart-s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale,  dell’ 
Ordine  della  Madonna-della  Mercede,  nuvolo 


SETTEMBRE 


----  - . z?,:  levati  Si  t 

i  dì  della  © ,  co’gradi  del  fjjf,  et 


ilta&pe? 
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!  ji’Siov.  s.  Antonino  p.  m.  :  feda  a  s.  Maria  di 
it»  Piazza;  e  s.  Stefano  primo  Re  d’Ungheria  . 

>•'(  3  Vén.  s.  Serapia  v.  c  m.  vario 

ut..  A  Luna  piena  in  X  addì  5 .  ore  1 8.  m.  1 .  Afe. 
«  |*F  »  gr.  1.,  nel  m.  C.  la  U1|>  gr.  19..  L’aria 
flit;  £mite  ,  e  dà  conforto;  circa  a’ 4.  v’  i  una  ri- 
In-j  cctta  cTuna  pioggia  graziofetta  ;  chi  s’oppone  * 

£  lagna  a  torto.  Fluflioni  alle  fauci. 

4  Sab.  s.Rofadi  Viterbo  v.:  feda  a  s.Tomma.fo; 
e  ia  B. Caterina  de’Mattei  di  Racconigi,  v. ter¬ 
ziaria  Domenicana  .  vento 

C  5  Votk.XVS-  .  s.  Lorenzo  Giudiniano  primo  Pa¬ 
triarca  di  Venezia  nel  i4jo.,s.Frontiniano  m., 
sii' r  s.  Euflamia  v.  e  m. ,  s-  Pietro  II-  Arcivefc.  di 

olò||  Tarantafia  ,  e  s.  Pietro  Ccnciavia  Adigiano . 

—  6  Lun.il  B.  Bertrando  delia  Bolena  .  umido 

,  7  Mart.  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Dominio 

I  della  Reai  Cafa  diSavojapcr  la  Vittoria  ripor¬ 
ci  tata  nella  liberazione  dell’ A  (Tedio  di  Torino 
nel  1706.:  feda  al  Corpus  Domini  col  7e_> 
Deum  al  la  fera  ;  s.  Grato  Vefc.  d’  Aoda  :  feda 
as.  Tommafo  ;  e  s-  Gio-fredo  m.  inccdantc 
8,  Mere,  la  Natività  di  Ai.  V.  :  ProcefRone_, 
ì  generale  alla  mattina  ;  feda  alla  Chiefa,  detta 
la  Madonna  di  Campagna  ,  de’PP.  Minori 
Cappuccini»  oltre  la  Dora)  ed  alla  Chiefa  Par¬ 
rocchiale  >  detta  di  Pozzo  dì  Strada  ,  fuori  di 
Porta  Sufma,Tito lari; feda  alla  Reai  Chiefa  di 
j  Sopcrga  :  alla  Confolata  col  Te  DeumìUsL-, 
a.  fera  :  al  Corpus  Domini ,  a  s.  Domenico, 

;Co  ;  >  E  5  cóli’ 
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eoll’cftrazrone  delle  doti  al  la  SS-  Triniti ,  ed' 
alla  Confraternita  dellaJSS.  Sindonee  SS.Vcr- 
gine  delie  Grazie  ;  e  s.  Adriano  m.  fegut 
9  Giov.  s.  Gorgonio'  m.  milto 

10  Ven.  s.  Niccola  da  Tolentino  :  fetta  a  s.Ag®. 

ttino  ,  ed  a  s. Carlo  ;  s.  Ilaro  P.  Sardo  ,.s.  Agj. 
bio  Vele.  di  Norara  ;  e  s.  Occlerio  di  Trino,! 
Abate  di  s.  Maria  di  Lueedio  .  nebbie 

11  Sab.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  uim,  ,es. 
Emiliano  Avogadro  Vefc.  di  Vercelli,  melb 

C  Ultimo  Quarto  in  H  agli  1 1  v  ore  1 4.  «.jj, 
gr.  36.  ,  nel  m.  C-  “il  SU  gr.  1“ 
Il  Corriere  de*  Pianeti  fa  venir  ventole  fchiere, 
ma  in  ciò  compie  il.fuo  dovere  ;  poi  ci  meni 
giorni  lieti.  Ftuffioni  al  capo. 

C  1 2  Dom.  XF-,  il  SS.  Nome  di  Maki a  :  fetta  alla 
Reai  Chicfa  Titolare  di  Soperga  fopra  i  monti' 
di  queftaCittà.al  fa  Confr.dellaSS,  Annunziati, 
alia  Mad.  del  Pilone,e  allaCappel  la  fotto  il  Ti-  ■ 
tolo  della  SS.  Vergine  Immacolata  ,  efittentt,; 
ai  la  Porta  di  Po  ;  e  s.  Sei  vino  Vefc.  di  V  erom, 

.  13  Lini.  s.  Venerio  Abate.  nebbit 

14  Mart.  I’  Efaltazione  della  S.  Croce  :  fedi 
alla  Cbiefa,  fotto  il  Titolo  del  SS.  Croci'! 
Etto  ,  di  Monache  Agoftiniane  :  alta  Metro' 
politana  ,  ed  a  s.  Domenico  •  pioggif 
Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Fendemm, 
e  durano  fin  tutto  il  dì  15.  Novembre. 

1 5  Mere.  Jemoora  di  Autunno  :  s.  Nicomedea 
p.  m. ,  e  la  Commemorazione  deUTmmagim 


i  'SJS 


= 
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edl  di  s.Domenico ,  apparili  in  Soriano  nella  Cfl- 

cr-  labria  nel  1530.  fcgu« 

ut  ,6  Giov.  ss.  Cornelio  P.e  Cipriano  Vefc.  di 
ilo  Cartagine  mm. -,  e  ss.  Eufemia  v.,  Lucia 

lo-  Vedova  >  e  Geminiano  mm.  vento 

)7  Ven.  Tempora  -,  le  facre  Stimate  imprefle 
Olì  nel  Corpo  di  s.  Franccico  fui  monte  A 1- 

bisj  vernio  in  Tofcana  nel  1x24*  agitato 

cs'  nuova  pi Settembre  in  ITU  *'  VT~  orti.  5* 

Al  m.  47.  ».  f.  Jfc.  §9  gr.  16.  »  nel  m-C-  i  X 
35. J  gr.2J. .  Appena  ufeito  Aquilone  fi  rinchiude nci- 
la  loggia,  perché  a’  to.  pretende  pioggia  lanc- 
rti*  mica  di  Giunone  .  Crifi  ottime, 
e»  18  Sab.  Tempora  ,  il  B.  Giufeppe  da  Copertine 
Minore  fonventuale  :  feda  a  s.  Franceico  ;  s. 
‘Ut  Tommafodi  Villanuova,  Arcivefo  di  Valen¬ 
ti  za  in  Ifpagna  ,  * Agoftiniano  ;  e  ss.  Codanzo  e 

,ui  Compagni  mm.  fegue 

B  C19  Dom.  XVI-  :  !a  Commemorazione  della-. 

Madonna  de’7.  Dolori,  principal  Fondatri- 
"«•  ce  dell’Ordine  de’fuoi  Servi  :  feda  ai  SS. 

Salvatore  i  e  ss.  Gennaro  Vefe.  di  Bene- 
vento  e  Compagni  mm.  aria 

to  Lun -Vigilia:  ss.Eudachio,Teopida  fua  con¬ 
forte,  Agapito,  e  Ttopido  loro  figliuoli  mm. 
ili  Mari.  j.  Matte»  Apoflol »,  e  primo  Evan- 


= 


7*  SETTEMBRE, 
alla  Reai  Chiefa  Titolare  de’PP.  Minori Cac  4 
puccini del  Monte,  oltra  il  Po  :  alla  Cappella  - 
Reale  coH’efpofizione  di fue Reliquie  :  dc’Ca-  j 
valieri  dell’Ordine  Militare  de’ss*  Maurijioc 
Lazzaro  alla  Bafilica  Magiftrale  fotto  il  Tìtolo  P 
di  efli  Santi, ed  alla  Cappella  ne!  Regio  Speda-  !j 
le,  fotto  !oftefloTitolo,de'predetti  Cavalieri.! 
*3  Giov.  s.  Lino  P.  m.,  e  s-  Tecla  v.  e  m.  g 
Equinozio  di  Autunno  a.  ore  X. ,  entrane 
il  B  in  folti 

a 4  Ven.  la  Madonna  della  Mercede,  InfHtutrfcej  • 
deli’Ordine  riferito  di  fopra  a’^t.  Gennajo.  I 
Primo  Scarto  in  &  <*’  24.  ore  7.  m.  4.  ».  fi  I 
vjr  Afe-  gr.  4.,  nel  m.  C.  /”V*  gr-  18..  [  j 
Cinzia  va  di  Saturno  nel  podere  »  e.fi  dilaran  gli  | 
umidi  vapori  ;  poi  le  giornate  fi  faran  migliori,  ] 
e  la  farcita  di  potrà  godere  .  Febbri  quartane  -  I 
®5  Sab.  ss.  Efuperio  è  Compagni  mm. ,  e_i  I 
s.  Firmino  primo  Vefc.  di  Amiens  m.  frefeo 
C  26  Dom.  XVII. ,  ss.  Cipriano  è  Giuftina  r, 
mm.  :  ss.  Giufto ,  Benedetto  ,  e  Taddeav.  I 
mm.  ;  e  ’l  B.  Gio.  Francefco  di  Cafale,  ( 
Minore  Off. .  Efpofizione  del  -Corpo  di  s.  I 
Deodata  m.  alla  Cappella  Reale.  feguc  ■ 
27  Lun.  ss.  Cofma  e  Damiano  fratelli  medici  ! 
mm.  :  fella  alla  Metropolitana  ,  eda  s.  France-  I 
fco;es.  Elzearioda  Sebrano  Conte  d’ A  riano.  1 
2S  Mart.  s.  Wenceslao  Duca  di  Boemia  m. , 
e  ’I  B.  Criiiiano  Franco  di  Villafranca  di  ! 
Piemonte,  Agottitiiano  •  fole  , 


m  — 
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:  Aw  Mere.  la  miracolo  fa  Dedicazione  nel  495’ 

$  9  fella  Cbiefa  di  s.  Michele  Arcangelo  nel  mon - 
I  *e  Gargano  nella  Provincia  delta  Capitana- 
ta  nti  Regno  di  Napoli  :  fefta  *11  a  Chicfa  T.- 
I  telare  in  Torino  propria  dei!  Abazia  di  s.  Mi- 
f  chele  delia Chiuf* ,  affiata  da’PP.  Trinitari 
I  Scalzi  :  a  s.  Francefco  di  Paola,  al  la  Confolata, 

^  ed  allo  SpiritofTanto  ;e’l  B.  Enrico  Scampi 

de’Signori  di  Cortemiglia,  Vefcovo^d,  FeUre. 

0  Giov.  s.  Girolamo  p. ,  Dottore  di  S.  Chicfa  ■ 


OTTOBRE 


nv  SCORPIONE. 

1  T  TEn.  s.  Remigio  Arcivefcovo  di  Reimi: 

V  feda  alla  Metropolitana.  pioggia 

2  Sab.  ss.  Angeli Cuftodi  :  feda  a  s.  Francefco, 

ed  alla  Confolata;  e ’1  B.  Bonaventura  Rf  llt 
di  Palazzuolo ,  Min.  Olf.  Rif«  •  irrido 


■ 


OTTOBRE. 
fiena  in  V  addì  2.  ore  11.  m.  (.1 
j  gr.  ii  ,  m.  C.  il  V  gr.  13,,! 
i  Numidi  viene  un  modro  al  Climi j 


noftro,  c  un  umor,  che  non  0  inchioftro,  sbar. 
ca  TOitro  a’  noftri  lidi.  Febbri  periodiche.  1 
C  3  Vom.  XV III-,  la  Madouxa  de!  Aostano-, 
feda  a  s-  Domenico  ,  ed  a  s.  Vito  ;  e  t’J 
Candido  m.  nuvolo! 

4  Lun.  s.  Francefco  d’Aflidi  Fondatore  dc’-PP, 
Minori  nel  1209.,  delle  Monache  di  s.  Chimi 
per  mezzo  di  effa  Santa  nel  1 2 1 2. ,  e  de’Fri.1 
telile  Sorelle  del  Terz’Ordine  di  Penitengk 
■ci  1 2  2  ! .  :  feda  a  Ila  Chiefa  Titolare  dc'PP.  Mi.  t 
nori  Conventuali-, alla  Chiefa  ,  fotto  il  Titolai 

'  della  SS. Vergine  immacolata  ,  e  de’ss.  FranJ 

cefco  e  Chiara  ,  di  Monache  dell’Ordine  dii.! 
Chiara:  a  s.  Tommafo,  alla  Madonna  degli 
Angioli,  a  s.  Maria  Maddalena  ,  alla  Chiefa 
delle  Monache  Cappuccine,fondatc  nel  1 558.: 
ed  alle  Chiede  de’PP.  Minori  Cappuccini  del 
Monte,  e  della  Madonna  di  Campagna  ,  Or¬ 
dine  ,  ch’ebbe  principio  nel  1525-  fegue 

5  Mart.  ss.  Placido  e  Compp.  Benedettini  mm. 

6  Mere.  s.Brunone  Fondatore  dc’MonaciCer.  ■ 
tofininelio86.,e  s.  Adelgifio  Vede.  dINovar». 

7  Giov.  s.  Marco  P.,  ss.  Sergio  e  Compa- 1 
gni  mm.  ,  e  la  Traslazione  in  Cadale  nel  ! 
>403.  delle  Reliquie  de’ss.  Evado  primo  j 
Vedcovo  d’Adi  e  Compagni  m-n.  mire 


8  Ven.  s.  Pelagia  :  feda  alla  Chieda  Titolare  di 
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Monache  Agoftiniane  ;  s.  Brigida  vedova. 
Fondatrice  circa  il  1344.  de’PP*e  Monache.. 
dell’Ordine  del  SS.  Salvatore  ,  detti  Bngi- 
diani  -,  e  s.  Reparata  v.  e  m.  vario 

n  Sab.  ss.  Dionigi  Areopagita  primo  Vcfc. 
di  Atene,  indi  primo  Vefcovo  di  Parigi, 
Ruftico  p. ,  ed  Eleuterio  mm.  temperato 
r  10  Dam.  XIX-  ,  la  Madonna  dei  buon  Rimedio  : 
fetta  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta  ;  s.  Fran- 
cefco  Borgia  :  fetta  a’  Gefuitì  ;  e  s.  Lodovico 
Bertrando  Domenicano .  fegue 

eVitimo  Quarto  tnS§  addito-  oreo-m-S. 

Afe-  *V  gr.  it.,  nel  m.  C -  il  ?o  g'-  'O.. 
Cinque  fon  ni  più  ,  né  menò  li  Pianeti  in  legni 
afeiutti  ,  e  conehiudeft  tra  tutti  di  lafciar  il  CicI 
ferino  .  Tormini  nel  batto  ventre  . 

U  Lun.il  TranfitodelB.AIcttanckroSauli.  nubi 

il  Mart.  il  B.  Serafino  da. Monte  Granavo, 


Cappuccini*  •  ,  . 

iv  Mere,  s-  Edoardo  III.  Re  d’Inghilterra, 
e  la  B.  Maddalena  Panateri  di  Trino,  v. 
terziaria  Domenicana  •  fegue 

14  Giov.  s.  Catlitto  I.  P-  m.  fcilocco 

1 5  Veti.  s.  Tcrefa  v. ,  Inftitutrice  delle  Monache 
Carmelitane  Scalzerei  1 561. ,  e  de’PP ».  Car¬ 
melitani  Scalzi  nel  1568.  '•  fetta  alla  Chicfa_j 
Titolare  di  etti  PP-,  ed  alle  Carmelite  .  acqui 

\&  Sab.  s.  Gallo  Abate,  e  s.Ofpizio  di  Nizza, 
Abate  Benedettino .  *Tlltc 

C  17  Dom.  XX-,  s.  Edwige  vedova  Duchcfla^ 
di  Polonia.  Lu' 


umido 


■ 


J 
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/'■"V Luna  nuova  L’Ottobre  in  a'  17.  ore  tt,| 
\Jj  m. 36.  Afe.  W  gr.29.»  »<?/  C-  la  m! 
gr.  17..  Soffre  l’Ailro  luminofo  un  Bolide  noi 
centrale;  e  fe  Giove  non  prevale  ,  fa  a’  18.  tem. 
po  fchifofo-.  Vifcofità  nelle  fauci.  {  g 

18  Lun.  s.  Luca  terzo  Evangelifta:  feda  alli'  ’ 

■  Metropolitana  ,  ed  a  s.  Tosnmafo  ;  e  ss, 
Giudo  e  Compagni  mm.  umidi 

19  Mart.  s.  Pietro  d’Alcantara  :  feda  alla  Ma¬ 
donna  degli  Angioli,  ed  a  s.Tommafo.  feguc 

20  Mere.  s.  Irene  v.  e  m.  fcilocco 

21  Giov.  ss.  Or.fola  e  Compagne  vv.  e  mm.: 

feda  alla  Safilica  Magìftrale  coll’edraziont* 
del  le  doti ,  ed  efpofizione  di  Reliquia  di  s.  Or-  < 
fola  ivi,  ed  al  Carmine  di  Reliquie  del  le  ss.  fùf  ■ 
Compagne  ;cs.  Ilarione  Abate.  Colf  « 

22  Ven.  s, Maria  Salome,  c  s.  Verena  v.  foglie 

23  Sab.  s.  Gioanni  daCapiftiano  dell'Ordine-, 

de’Minoti ,  e  s.  Severino  Vefcovo  di  Colonii.  1 
Entra  il  &  in  1TM  a  ore  18-  brini 

C  24  Dom.  JfJif.,  s.  Raffaele  Arcangelo  :  fedi 
alla  Confraternita  del  SS.  Sudario,  umido 
/TSk  Primo  Quarto  in  jss  a  24.  ore  1 .  m.  26.  n.f 
KW  Afc.xzgr.2.,  nel  m.  C.  I' ms.gr.  6..  Cin¬ 
zia  j  che  trovafi  involta  nel  tetragono  di  Gio¬ 
ve,  fa  di  nubi  una  raccolta  1  e  doventi  (lilla,  t 
piove.  Febbri  erratiche  . 

25  Lun.  ss.  Crifpino  e  Crifpiniano  fratelli  calzo¬ 
lai  mm.:  feda  al  la  Metropoli!,  eoi l’efpof.di lo* | 
ro  Reliquie  :  e  fetta  a  s.  Martiniano;  ss. Grifan- 
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ro  e  Daria  fua  contorte  v.  mm. ,  e  s. Tegolo  ni.- 
ì.6  Mart.  e.  Evarido  P.  m.  vento 

17  Mere.  Vigilia  ,  la  Traslazione  di  s.  Ivone  j>. 
ìli  Giov.  ss.  Simone  e  Giuda  Taddeo  Apofloit: 
feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  fottoil  Titolo 
della  Madonna  della  Neve,  e  di  eflì  Sant 4  nei 
■  Borgo  del  Pallone  •  pioggia 

tg  Ven.  s.  Onorato  Veto,  di  Vercelli  •  ofeuro 
30  Sab.  Vigilia  -.  Efpofizionc  e  feda  del  le  Reli¬ 
quie  alla  Costolata:  «.Saturnino  di  Cagliari 
m.,  e  ’l  B. Cherubino  Teda  d’Avigliana,Ago- 
ftiniano  della  Congregazione  di  Lombardia  . 

C 3 1  Dom.  XXII.  :  s.  Arnolfo  Abate  de’ss.  Pie¬ 
tro  e  Andrea  di  Novalefa  m.  vario 


NOVEMBRE 


SAGITTARIO. 

Vn.  la  Solennità  di  Tvtt'ì  Sautì  :  re¬ 
tti  a  s.  Domenico  3  Afibluzione  gene- 


7S  NOVEMBRE, 

rale  c  Benedizione  Papale  alle  ore  tre  di  Fra'1' 
eia  dopo  il  mezzodì  a  s.  Terefa  .  Quella  ferii 
principia  in  s.  Rocco,  nella  Bafilica  Magili#.]  ^ 
le ,  e  nella  Confraternita  del  SS.  SudarioumjB 
Novena  in  fuffragio  de’fedcli  Defunti,  ofcutil  p 

®. Luna  piena  iti  V  al  primo  ore  a.  m.i.n.  “ 
Afe.  §S  i4-  a  »el  m.  C.  i  X 
Due  Pianeti  fan  le  paufe  nclcelefte  arido  Bue, j 
onde  il  Ciel  per  degne  caufe  darà  nebbia,  enoij 
di  piuc  *  Venere  infermiera  influifee  improvvidi 
guarigioni . 

■i  Mart.  la  Commemorazione  di  Tutt’i  fedeli 
Defuntùfefta  della  Madonna  del  Suffragio  alili 
Chicfa  Titolare  delle  Monache  Cappuccine,] 
£t  apre  domattina  colle  filile  funzioni  l*  h\ 
già  Vmver fitti  degli  Studj  fonduta  nehtff, 

-3-  Mere.  s.  Uberto  Vefc.  di  Tongres  :  s.  Beni 
gnop.  m-  j  il  B-  Gioanni  Gromo  di  Biella  p., 
de’Signori  di  Ternengo  ;  e  ’l.B.  Gioanni  Gar- 
bella  di  MofTo ,  Generale  de’Domenicani . 

4  Giov.  s.  Carlo  Boi-romeo  Cardinale,  A rciv. 
di  Milano  :  feda  alla  Cappella  Reale  coll’ et 
pofiz.  di  fua  Reliquia,  feda  alla  Reai  Chicli  ( 
Titolare  de’PP.  Agoftiniani  Scalzi  :  Riformi, 
eh’  ebbe  principio  nei  1553.  »  e  feda  al  Cor' 
pus  Domini  :  e  ss.  Vitale  fervo  ,  ed  Agricoli 
padrone  ram.  nuvoli 

5  Ven.  ss.  Zaccaria  Profeta,  ed  Elifabetti. 

6  Sab.  s.  Leonardo ,  Contitolare  del  la  Parroc¬ 
chia  de’ss.Marcoe  Leonardo, nel  Borgo  di  Po, 
C7  I 
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r  7  Dm.  xxni-  .s.  Fiorenzo  Vcfc.d’ Argenti- 
ra,  e  ’i  B.  Pietro  di  Ruffia  ,  Domenicano  m. 
ra$  8  Lun.  ss.  4.  Coronati  fratelli  mm.  chiaro 
àC\  Vltirno  Quarto  in  %  a&li  8-  m.  40.  n.f. 

Afe.  n?  gr.  li- ,  net  m.  C.t  xt  8. . 
1/Atmosfera  par  diftefa  in  plaufibile  figura;  « 
fc  a’  ii.  pon  s’ofcura  ,  patta  il  Quarto  fcnza_. 
offe  fa  •  Fiutoni  fredde 

o  Mart.  la  Dedicazione  della  Bafilica  del  SS. 
Salvatore  in  Roma  ,  detta  /.  Gioanni  hi_. 
Luterano  ,  Cattedrale  del  Sommo  Pontefice  ; 
e  s-  Teodoro  foldato  m.  fercno 

IO  Mere- s.  Andrea  Avelligo:  feftaa  s.  Loren¬ 
zo  v  ss-  Trifone,  Refpicio  ,  e  Ninfa  v.  mm.  ;c 
s.Baudolino della  Villa  del  Foro  nel  territorio 
di  Aleffandrìadella  Paglia  ,  Vefcovo  .  fegue 
11  Giov.  s.  Martino  Vefcovo  di  Tours,  e  s. 

Menna  foldato  m.  '0,e 

12  Vcn.  s.  Diego  :  feda  a  s.  Tom  mafo  ,  ed  alla 
Madonna  degli  Angioli  ;  e  s.  Martino  I- P.  m. 
15  Sab.  s.  Uomobuono:  fella  a  s.  Frsncefco  ;  s. 
Stanislao  Koftka  :  fetta  a’  Gt  Otiti  ;  e  ’l  B.  Ardi- 
zio  Corradi  Verceilcfe,de'Signori  di  Lignana- 

C  14  Vom.  XXIV.'  il  B.  Antonio  Pifcina  d’Anti- 
?nano . .  Fetta  alla  Metropoiit.  dt’ss.  Claudio  , 
Nicoli  rato  ,  Sinforiano,  Caftorio,  e  Simplicio 
(cultori  mm. ,  colfefpofiz.  di  loro  Reliquie  . 

15  Lun.  s.  Gertrude  v.  Benedettina  :  fetta  a  s. 
Tercfa;  il  B.  Alberto  Magno,  Vette. diRati- 
tbona ,  Domenicano  ;  e  s.  Ifrcdodi  Cheyafco, 


Sò  NOVEMBRE. 

Benedettino  m. .  Éfpofizione  delCorpodil 
dementerà,  a  s.  Carlo.  vj 

Oluna  nuova  di  Novembre  a'i  5.  ore m.t. 

n.f  Jfi.^gr.2.,  ntlm.C.r-Vv 
L’uno  e  l’altro  Luminare  va  all’ inco 
Mercurio ,  onde  torbido  é  l’augurio  ;  e 
ventole  gare*  Febbri  catarrali. 

16  Mart.  s.  Aniano  Vefc.  d’Orleans. 

>7  Mere.  s.  Gregorio  Taumaturgo,  Vcl 
di  Neocefarea.  f  v 

18  Giov.  la  Dedicazione  delle  Bafilichci 
*  s.  Pietro  in  Vaticano  ,  e  di  S.  Paolo  fuori  de 
'  triura  di  Roma  • 

19  Ven-  s.  E lifabetta  vedova  Regina  d’UngL 
ria  :  fefta  a’Gefuitij  s.Frediano  Vefc.  di  Lucci 
Canonico  Regolare  ;  e  s.  Poliziano  P.  m.  foli; 
IO  Sab.  s.  Felice  di  Valois  :  fella  coll’Aflblui.i 
'  quei  della  Comp.  dello  Scapolare  a  s.  Miri: 
le  ,  ed  alla  Crocetta  ;  il  Martirio  nel  297.it  » 
ssi  Solutore  ,  Avventore,  ed  Ottavio  pii* 
Protettori  di  Torino  :  fefta  a’Gefuki  ;  s.  Gei. 
fio  I.  P.  ,  e  s.  Teonefto  Vercellefe  m.  verte 
C  1 1  Vtm.  XXI?.  ed  ult.  dopo  Pentecofie ,  la  Pro 

tentazione  di  M-  V.  :  fefta  coH’clpofizioncd 
Reliquia  del  di  lei  Velo  al  Corpus  Domini,» 
lebrata  dalla  Congregazione  del  Divino  Ar# 
re  >  ofia  degli  Adoratori  dcll’OsTi  a  Confi-! 
crata, tetto  il  patrocinio  di  Maria  Vergine 
prefcntàta  al  Tempio,e  di  s.Gioachino  :  e  feti 
a  s.  Francefco  de’ss.  Elzcario  e  Delfina  fua. 


COU-  j 


N  O  V  E  M  B  R  E  .  Si 

confofte  v., Conti  d’ A  riano, del  5. Ordine  di  s. 
Francefco;  es.  Gioanni  Arcivcfc.  di  Ravenna. 
Entra  il  0  in  >-►  a  ore  15.  fegue 

ti  Lun.  {.Cecilia  v.  è  m.  :  feda  alla  Metropoli!. 
Mart.  s.  Clemente  I.  P.  m. ,  e  s.  Felicita  m. 
nLv  rimo  Quarto  m)(  a'  23.  ore  22.  m.  28. 
KIT  alfe-  V  *r.  iS.  ,  nel  m.  C.  il  *>  *r.  9. . 

:  1  Pianeti  Ranno  intenti  a  fconvolger  l’ambien¬ 
te ,  e  vedraflì  l’emergente  a'26.  e  due  feguenti . 

;  Pa Rioni  di  cuore. 

24  Mere.  s.  Gioanni  della  Croce  :  fettaas.Tc- 
refa,edalle  Carmeliteie  s.Grifogono  m.  fole 

25  Giov.  s.  Caterina  v.  e  m.  :  fetta  coll’Af- 
foluzione  a  quei  delio  Scapolare  a  s.  Mi- 

.  chele  ,  ed  alla  Crocetta  .  fegue 

■26  Ven. s-PietroPatriarca  d’A leiTandria d’Egit¬ 
to  m.  :  s.  Sii  veltro  Gozzolini  Abate  ,  Fonda¬ 
tore  de’Monaci  Silvettrini  fotco  la  Regola  di  s. 
a  •  Benedettone!  1232.  i  e s.  Delfina  v.  fereno 
27  Sab.  la  B.  Margarita  di  Savoja ,  vedova  :  fetta 
a  s.  Domenico  ;  s.  Maflimo  Vcfc.  di  Riez  ,  e_^ 
la  B.  Felice  Rovera  d’ Alti ,  Chiariifa  .  bello 
Ci8.0om.  /•  dell'AWEtrro  del  Signore  :  s. 
Giacomo  della  Marca  dell’Ordine  dc’Mino- 
ri ,  e  s.  Gregorio  III.  P-  fegue 

*9  Lun.  Vigilia s.  Saturnino  m-  freddo 
A30  Mart-  t-  Andrea  Apoflelo  :  fetta  alla  Chiefa 
T  Titolare  ,  detta  la  Confolata  ,  de’Monaci  Ci- 
Itercienfi  Riformati  di  s.  Bernardo  ,  e  fetta  al 
Regio  Spedale  della  Carità..  fegue 


"^CAPRICORNO 
i  7k  /TErc.  s.  Etigio  Vefc.  di  Noyon  :  feda*, 
J_VJl  alla  Metropolitani» al  CorpusDomj. 
ni,  allo  Spiritolìanto  ,  ed  a  s.  TommafojJ 
Bellona.,  e  s.Evafio  primo  Vefc.d’Aftim.  foie 

®  Luna  piena  in  rt  al  primo  ore  19  •  m.  56. 

Afe.  9t&£f-  19».,  nel  m  C.  il  S— >  gr.  9.. 
Se  un’ acquofà’ quiddità  a’  3.  c  4.  non  fi  vede, 
palla  il  tempo  in  buona  fede  fenza  odiol'e  qua¬ 
lità  .  Mali  nel  diaframma. 

2  Giov.  s.  Bibiana  v.  e  m.  freddo 

3  Ven.  s.  Francefilo  Saverio  ,  Protettore  di' 
Torino:  fefla  a’ Gefuiti.  fegue 

4  Sab.  s.  Barbara  v.  e  nv  :  fella  al  la  Chiedi  Par- 
rbcchjale  Titolare  nella  Cittadella,  ed  a  s- 
Martiniano  ;  c  s.  Pietro  Grifologo  Areivcfc.  di 
Ravenna  ,  e  Dottore  .  ferero 

C  5  Dom.  II.  dell'  Avvento  :  s.Dalnaazfo  Vtfc.di 
Pa- 


DICEMBRE.  S? 

Pavia  m. '.fetta  alla Chicf*  Parrocchiale  Titola- 
.  re  de’Cherici  Regolari  di  s.  Paolo  ,  Barnabiti'; 
s.  Sabba  Ab.,e  s.BaiTò  primo  Vele-  di  Nizza  mi 

6  Lun.  s.  Niccolò  di  Bari ,  Vefc.  di  Mira,  vento 

7  Mart.  s.  Ambrogio  Arcivefc-  di  Milano, 

Dottore  di  S.  Chicfa  .  fteco 

i  S  Mere.  Concezione  di  M-  V.  \  feda  alla 
V  Chiefa  de’Preti  della  Miffione  ,  agii  Oratorj 
del  Seminario ,  de’Preti  focolari  di  s.  Filippo, 
del  Regio  Albergo  de  Ile  Virtù  ,  c  della  Regia 
ProvvidenzajTitolari  :  a  s.Chiara,Chiefa  fotta 
il  Titolo  della  SS.  V.  Immacolata  ec.  :  alle-, 
altre  Chiefede’Minori,  a  s. Rocco, e  a  s.Terefa. 
£T\  VI  limo  guano  in  1TV  agli  8.  ore  1 6.  tn.  57. 
1/  jjc.  &  gr.  8. ,  nel  m.  C-  lo  W  gr.  6. . 
H  Signor  del  quarto  Cielo  ,  chcrifcalda  1  c.rno- 
plati,  fi  nafconde  fotto  il  velo  d’una  nebbia-, 
dilatata  .  Efpulfioni  cutanee  . 

9  Giov.  s- Siro  primo  Vefc.  di  Pavia,  elvaro 
>0  Ven.  la  Traslazione  della  S.  Cafa  di  Loreto  : 
feda  a  s.  Dalmazio  ;  ss.  Martiniano ,  Giuliano  , 
e  Bifuzio  ,  Tebci  mm-  ;  e  s.  Mclchiade  P.  m. 
"il  Sab.  s.  Damafo  I.  P.  fole 

t  lt-Dom-  Gaudefe,  III. dell' Avvento  :  s.  Vale- 
rico  Abate  ,  Protettore  dimorino  :  feda  alla-. 
Confolata  coH’efpofizioftc  di  fue  Reliquie  . 

13  Lun.  ?.  Lucia  v.  e  m.:  feda  a  s.  Domenico,  a 

s.  Franccfco  ;  e  feda  a  s.  Tommafo  diefia  San- 
'  ^  e  de’ss.  Eufeo ,  e  Teobaldo  Rogeri  •  mi  Ilo 

14  Mart*  s.Spiridione  Vcfcovo  di  Trcmitunti  in 

Cipro .  F  z  J  5 


O1 


dicembre- 

i  5  Mere-  Tempora  d'inverno  :  s.  Fortunato! 
\Luna  nuova  di  Dicembre  d  15.  ore  19.  m. 40, 
1  Afe.  X  Sr‘  «4->  nelm.C,  U&+  gr.-lj.,' 

Scioglie  oggi  Aquilon  dal  lido  algofo , 

Ed  afpro  fa  tremar  la  quercia  ,  e  l  pim\ 
E'I  pigro  umor  dei feno  palude [0 
Immobil  fi  congela  in  fui  mattino  -  Tofli, 

16  Giov.  ('Ordinazione  di  s.  Eufebio  Vefcov» 

di  Vercelli  m.  :  fella  alla  Chieda  Parroc¬ 
chiale  ,  fotto  il  Titolo  di  effb  Santo,  de’ 
Preti  fecolari  di  s.  Filippo-  fcreno 

17  Ven .Temp-i  s. Lazzaro  primo  Vefe.  di  Marli- 
glia:  feda  al  la  Cappella  R.coll’efpof-di  fua  Re¬ 
liquia;  a!  la  Eafiiica  ec-,  come  a 'xi.  Settembre. 

18  Sab.  Tempora  :  Oggi  e  in  tutta  l’Ottava  felli 

a  s.  Agoftino  della  SS- Vergine  nell’afpetti- 
zionedel  Divin Parto,  detta  inlfpagna  kofttì 
Signora  dell'Oc  e  in  Torino  la  Madonna  delti 
Fabbrica ,  la  cui  facra  Immagine ,  che  quivi 
fi  venera,  fu  ritrovatanel  1716.  fole 

C  19  Dom.  IV.  dell  Avvento  :  iLB.  Guglielmo  Fe- 
noglio  di  Gareflio ,  Certofino  di  Cafotto  . 

ao  Lun.  Vigìlia-,  il  B.  Bonifacio  de’Conti  di 
Valperga,  Vefcovo  d’  Aorta  -  nuvoli 

fili  Marti  f.  Tommafì  Apofiolo :  feftaallaChiefi 
Parrocchiale  Titolare  de’PP-  Minori  Offer- 
vanti  .  Solftìzio  d'inverno  a  ore  3. 
n.  f,  entrando  il  £$  i  «  ?b .  fegue 

42  Mere.  s.  Flaviano  m.  nevofo 

43  Giov.  s.  Victoria  v.  e  ni.!  efpofizione  1 

f»s  Rcyqyiq  a  s,  Dalretfzio-  Frh 


)  I  C  E  M  B  R  E . 


JJ  1  L  1>  JYI  DEE. 

far  rimo  Quarto  in  V  «'23.  ore*  o.  ?»•  26. 
VjF  4A-  V  grito-,  nelm.  C-  il  ?o  gr.  • 
Ilfànal  de’ Viandanti  va  all'incontro  di  un  ma¬ 
ligno  ,  e  diserra  il  freddo  fcrigno  di  materie-, 
bianeheggiantì .  Plcuritidi  . 

24  Ven.  Vigilia-  Oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto 
f.*  dimani  A  (Tei.  gen.ee  a  s  Agoft.,  c  a  s.Carlo  . 
A25  Sub.  la  NATEVÌTA'  ai  N.  Sign.  G  E  SV 
T  CRISTO:  fefta  alla  Metropoli!. ,  e  a  s.Do- 
1  menico  ;  c  s.  Anaftafia  m.  :  Affo),  alle  o»^.  a  s. 

I  Terefa ,  e  da’primi  Vefp.fin  tutto  dim. al  Carm. 

I  C  26  Dora.  /.  Stefano  Protomartire  :  fefta  della-. 
Parrocchia  fotto  il  Titolo  de’ss.  Stefano  e  Gre¬ 
gorio  in  s.  Rocco  ,  ed  alla  SS.  Trinità  .  fereno 
A27  Lun.  f.  G  io. inni  A />o fio  lo ,  e  quarto  Evange¬ 
li  fi  a  :  fefta  alla  Metropolitana  .  fole 

$28  Mart.ss -Innocenti  mm.-.  fefta  a  s.Domenico, 
dei  SS,S  acr  AMENTO'al  Corpus  Domini;  e  del 

|  Tranfito  di  s-FrancefcodiSalcs  al  laV dilazione. 

Efpofiz.  di  s-Eluperanzia  v.  e  m-  a  s.Giufeppe. 

29  Mere-  s.  Tommafo  Arcivefc.  di  Cantorbeyr 
m.,e  ’1  B,  Gerardo  Gagnoli  di  Va  lenza  del  Po- 

30  Giov.  s.  Giocondo  Vele,  d’ Aorta  •  mirto 
Otta  Luna  Piena  in  §9  a’ t}0-  ore  X  -  m.  42.  n.  fi 

Afe.  ^  gr.  19. ,  nel  m-  C-  il  2 9  Sr‘  23*  • 
L’Anno  fi  compie  ,  «  l' Autor  da  Pel  fina 
-  Avvi  fa  che  il  Supremo  Dio  degli  afirt 
.Solo  i  venturi  ei  fa  beni ,  e  difafirt  : 

E  chi  in  Lui  fi  rimette ,  l'indovina  . 

*31  Ven.  juSilvefiro  I-F-'.  fefta  allo  Spirito  Santo. 
A’  Gcfuiti  il  Te  Deum  alla  fera  .  T  A- 


ti 

tavola  de*  giorni  feriati, 

He’ gnali  gli  Eccellentiffrmi  M^iG ISTRUITI  non  figgimi. 

TUtti  i  giorni  fittivi  di  Precetto. 

La  Vig  lia  dei  SS.  NATALE  . 

Il  Mercoledì,  Giovedì,  Venerdì,  e  Sabbato  della  Set¬ 
timana  Santa  . 

L’Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE. 

Il  giorno  del  B.  Amedeo . 

Qpelte  del  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  . 
li  giorno,  in  cui  cade  la  fetta  del  Santo  Protettoti; 
particolare ,  eletto  da  ciafcnna  Città  ,  e  Lnogo  nel 
loro  rifpettivo  Territorio. 

E  dal  dì  24  Giugno  fin  tutto  il  dì  tS  Agotto  per 
le  Ferie  delie  Melfi;  e  dal  dì  14  Settembre  fin  tutte 
il  dì  15  Novembre' per  le  Ferie  delle  Vendemmie, 


O  R  D  I  N  A  R  J. 


PARTENZA. 

MERCOLEDÌ’. 

S.  A  Cqui ,  Alefiandtia  ,  Atti ,  Bobbio ,  Bologna  ,  Fi- 
XX  reme,  Genova  e  Riviera ,  Livorno  ,  Lucca  ,  Mo¬ 
dena  ,  Napoli ,  Parma  ,  Piacenza  ,  Fifa  ,  Roma ,  Serra- 
valle ,  Sicilia  ,  Tortona  ,  Tofcana  ,  Valenza  ,  Voghera, 
a.  Aiguebelle,  Annefsy  ,  BafoLAÌemagna  ,  Chambery, 
Confhns,  Elvezia,  Genevra  ,  Grenoble  e  Delfina». 
Inghilterra,  Lione  e  tutta  la  Francia.  Mommeliano, 
Moutiers ,  Olanda  ,  S,  Gio.  di  Moriana  ,  S.  Pierre  d’Al- 
bigny,  Sufa,  Tonone . 

MENERDI’. 

},  Alba;  Bene,  Bri,  Carmagnola  ,  Cavaiermaggiore, 
Cevz,  Cherafco  ,  Cuneo,  Demolite-,  Dogliani,  Fe- 


»7 

neftrelle,  FolTano  ,Loano  ,  tu  Terna  e  Valli ,  Mondovì  , 
Muravano  .Nizza  e  Contado  ,  Oneglia.PIncrolo  ,  Aac  - 
ioni  ci  ,  Saluzzo  ,  Sanfrè  ,  Sardegna  ,  Savighano  ,  Som¬ 
mari’.»  dèi  Bofco,  Vi-llafafletto  .Villafranca  di  Nizza. 

S  v*  B  B  AT  0  . 

4.  Arona  .Biella  .Bologna  , Cafale,  Chivaflo  ,  Cigliane, 
Cremona,  Crefcentino  ,  Domodoflola  ,  Ferrara  ,  Fian¬ 
dra  ,  Germania  .Intra ,  Lodi ,  Mantova,  Marca  dV.n- 
.  tona,  Milano,  Modena,  Mortara  ,  Novara  ,  Padova  , 
Fatma  ,  Pavia  ,  Piacenza  ,  S.  Germano ,  Titolo  .Trino, 

'  Venezia,  Vercelli,  Verona,  Vienna,  Vigevano  . 

Torte  le  Città  difopra  notate  al  num.  a.,  comepurej 
Aofta  ,  ed  Xvrea. 

/h  Pubblico  refia  avvertite ,  chele  J. ut  lettere  no»  e  fendo 
portate  all'  Vfty*  iella  Po/la  prima  delle  ore  otto  di 
‘Francia  della  fera,  refteranno  inctfo  fino  all'Ordinario 
tìguente  ;  avvenendoli  purè  ,  che  tutte  le  lettere  per  fuori 
Stato  debbono  pagare  la  francatura  :  in  difetto  no»  avran- 

"  f1"'  ARRIVO. 

L  V  N  E  D  r . 

,  Aleffandria  ,  Aiti  ,  Bobbio  ,  Genova  e  Ki- 
i  j.  vicra  ,  ser  rivalle  ,  Tortona,  Valenza,  Voghera. 
Tutte  le  Città  difopta  notate  al  num.  z. 

MERCOLEDÌ'. 

Tutte  le  Città  diftfpra  notate  al  num.  j. 

GIOVEDÌ’. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  4- 

vene*,  or. 

Bologna,  Firenze,  Livorno ,  Lucca  ,  Modena  ,  Napoli  , 
Parma',  Piacènza  ,  Pifa  ,  Roma,  Sicilia,  Tolcana  -, 
comepure  Aofta ,  ed  Ivrea  . 

Tutte  le  Città  difopta  notate  al  num.  i. 


^Cqui 


I  Pii/ 
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I  PIU’  DISTINTI  „ 

SOVRANI,, 

P  R  I  N  C  I  P  I  !! 

Piu’  ragguardevoli 

DELL’  EUROPA.  * 


(Anni)  SAVOJA. 

6s  ZZARLO.  EMANUELE  Re  di  Sardegna ,  di  Cipro,  |l  il 
O  ediGerufalemme;  Duca  di  Savoia  ,  di  Monfa.  i  u 
rato,  ec.,  e  di  Piacenza  ;  Principe  di  Piemonte, ec., et,,  14 
nato  li  17  Aprile  1701.  .  Salì  alTrono  li  ?  Setr.  17}».  ij 
3 6 z*  Vittorio  Amedbo  Maria  Duca  di  Savoja ,  figli-  ;i 
>  uolo  del  fecondo  Letto  del  Re  ,  z6  Giugno  ijij, 

13  ^  Maria  Antonia  Fbrbinanda  Infantadi  Spagni,  ;j 
A  Duchefla  di  Savoja,  17  Novembre  171$.:  ipofin  n 
v-  in  Oulx  li  3  t  Maggio  1 7  s  p. 

•Loro figliuoli  .  Jii 

Il  Carlo  Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  di  Pie¬ 
monte  ,  24  Maggio  1731. 

3  Vittorio  Emanuele  Gaetano  Gio.Nepomuceno  Marii 
Duca  d’Aofta ,  24  Luglio  17SP. 

5  Maria GtufeppaLuifa  Benedetta,  zSettembre  1753. 

6  Maria  Tereia  ,  iì  Gennajo  1756. 

5  Maria  Anna  Carlotta  Gabriella,  17  Dicembre  17(7. 

»  Maria  Giufeppa  Ferdinanda  Criftina  ,  21  Nov.  1760, 

21  Be- 


ji  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  dàChablais,  figli¬ 
uolo  del  terzo  Letto  del  Re ,  zi  Giugno  1741.. 

Figliuoli  del  fecondo  Letto  del  Re. 

Eleonora  Maria  Terefa  Principeffa  di  Savoja,  zi 
:  febbraio  1728- 

jj  Maria  Luifa  Gabriella  ,  zj  Marzo  172». 
l  Maria  Felicita,  19 Marzo  1730. 

CURIGNUKO. 

1  r  Luigi  Vittorio  Amedeo  Principe  ,  25  Sett.  1721.  ' 
.5  Scriftina  Enricketra  d’  Haflfia-Rheinfels-Rothen- 
J  burg  ,  Principeffa  ,  21  Novembre  1717.  :  fpofata 
C  in  Torino  li  4  Maggio  1740. 

Loro  Figliuoli . 

]f  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria,  31  Ottobre  1743. 

3  Eugenio  Maria  Luigi  llarione  ,  21  Ottobre  17JI.' 

10  Carlotta  Maria  Luifa,  i7Agoftoi742. 

I  il  Leopolda  Maria  Giufeppa  Luifa  ,  zi  Dicemb.  1744. 
i«  Poliffena  Maria  Anna  Luifa,  31  Ottobre  1746. 

14  Gabriella  Maria  Luifa ,  17  Marzo  174*- 
ij  Maria  Terefa  Luifa,  8  Settembre  174S- 
jt  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja  ,  Vedova  del  Principe 
Vittorio  Amedeo  :  Madre  del  Principe,  j>  Feb.  i6»o. 
i  Maria  Vittoria  ,  12  Febb.  1687-  )  z,ie  del  Principe. 


♦snVAAri*  Teiefa  Primogenita  del  fu  Imperatore 
VIVI  Carlo  VI., Imperatrice, Regina  di  Ungheria  e 
1  di  Boemia, Arciducheffa  d’Auflria  ec..  Conforte  di 
j  Francesco  I.  Imperatore ,  Gran  Duca  di  Toicaria  r 
\  nata  li  1 3  Mag.1717. ,  fpofata  li  izFebb.  1736-  , 

I  Regina  di  Ungheria  e  Boemia  ,  ec.,  20.Ott.r740. 

f  Coronata  Regina  di  Ungheria  in  Presburgo  li  25 
V.  Giug.  1741  ,edi  Boemia  in  Pragali  rzMag-U'U- 
Loro  Figlinoli  .Vedi  TOSCANA  a  pag-  '°®- 


„  „  _ _ „„ADE  N.  ♦» 

Luigi  Giorgio,  nato  li  7  Giugno  1701.,  Mi! 
gravio  4  Gennaio  1707.  •* 

a»  5  M»t'a  Giufeppa  di  Baviera.fua  feconda  Confotti 

C  7  Ag.  1734.  :  fpofata  in  Etlingen  li  1  p  Lug.i7f  ® 

3S  Elifabetta  Augufta  figliuola  del  primo  tette  4  | 
Margravio,  li  Marzo  1714.  . 

5  5  r~*  A ugnilo  Guglielmo  fratello  del  Margravio,  | 
>  Gennaio  1705.  •  «j  È 

48  5  Maria  Vittoria  d’Atemberg,  tua  .Conforto,  1  ' 

C  ottobre  1714.  :  fpofata  li  7  Dicembre  17^5. 

S  JL  A  D  E  N-  D  -ZA  R  L  A  C  H  ■  I 
34  £  Carlo  Federigo,  12  Nove-tabre  ì  728. ,  Margini 
S  12  Maggio  1 738. 

ÌH  5 Carolina  Luifad-Hatfia-Darmftadt^uaConfpd  | 
C  1 1  Luglio  1723.  :  fpofata  li  28  Gennajo  H  V 
loro  Figliuoli .  ..  Mi  fe 

''  7  Carlo  Luigi  Principe  Ereditario  ,  14  rebbraj.0  Oli  j 
6  Federigo,  29  Agofto  : 7 J <S •  .  ] 

30  Guglielmo  Luigi  fratello  dei  Margravio ,  HGtt  j( 

52”  Anna  Carlotta  di  Naflau-Dietz  .Vedova  di  Fedctip 
Principe  Ereditario,  figliuolo  del  fu  Margravio  Cui 
Guglielmo  s  Madre  ,  1 3  Ottobre  1 7 1  o,  \ 

So  Carlo  Augufto ,  14  N0V..1712.  )  Sj 

4S  Carlo  Guglielmo,  13  Nov.  1713. )Cugiiti  del  MttrgrM 
45  Criftoforo  ,  s  Giugno  1717.  )  u 

BAVIERA.  " 

3  5  /— TI /rÀffimiliano  Giufeppe,  nato  li  28  Mio  J} 
VÌVI  1727.,  Duca  ed  Elettore  di  Baviera,  | 
<  Conte  Palatino  del  Reno  20  Gennajo  1 745* 

34  )  Maria  Anna  Sofia  di  Saffonia  ,  fua  Conforte,  1  {l 
C.  A  godo  1728 .  :  fpofata  in  Monaco  li 9  Lug.17% 
23  Giufeppa  Antonia  Maria  Felicita  folcila  del  0® 
Elettore ,  30  Marao  173».  4oCl4‘ 


Ju*n  .  ,,  . 

r  Clemente Francefco di  Paola,  cugino  del  Duca, 

}  Maria  Anna  di  Sultzbich  ,  fui  Conforte,  x* 
C  Giugno  2721.  :  fpoiata  li  17 Gennaio  17*1. 
ì|w  Gioanni  Teodoro  Cardinale ,  Vefcovo  di  Ratisbón*, 
'1*  e  Vefcovo  e  Principe  di  Frillnga ,  e  di  Liegi ,  Zio  dei 
Duca  Elettore  ,  3  Settembre  1703..  Eletto  V efjovo  e 
'Principe  di  Liegi  li  23  Gennaio  7744.  Riflc.it  in  Liegi. 
BRANDEBURGO. 

TDEderigoII.  ji+Gennajo  171».  ,  Re  di  Frullii, 
f  c  Margravio  ed  Elettore  31  Maggio  17+0. 
Elifabetta  Criflinadi  Brunfwich-Woift'enbuttel , 
Regina,  8  Nov.  r 7 1  s -  :  fpofata  li  rx  Giug.173 ». 
Nipoti  del  Re.' 
li  Federigo  Guglielmo  ,  ìj  Settembre  1743. 

15  Federigo  Enrico  Cirio,  30  Dicembre  1747.  V 
li  Federig.r  Sofia  Guglielmina,  7  Agofio  r  7  5  r . 
io  Lui  la  Amalia  forella  della  Regina  ,  Vedova  del 
Principe  Augufto  Guglielmo  fratello  del  Re  :  loro. 
Madre  ,  xs  Gennajo  17x1. 

(  /«Federigo  Enrico  Luigi  fratello  del  Re  ,  r8  Genn. 


,  i  «*  C 


Guglielmina  d’Haflìa-Caffel,  fuaConforte  ,  nat* 
gemella  li  23  Febbraio  1726.:  fpofata  inCar-' 
lotrenburg  li  is  Giugno  1754- 
Augnilo  Ferdinando  altro  fratello  del  Re,  11 
Maggio  1730. 

Anna  Elifabetta  Luifa  di  Brandeburg-Schwedr , 

-  faa Conforte,  ix  Ap.  1738.:  fpof.  li  17  Sett.i7ss. 
»  Anna  Amalia  forella  del  Re  ,  AbadefTa  diQuediin. 
burg,  9  Novembre  2723. 

BRANVEBVRG  -iCHWEDT. 

<r  r- Federigo  Guglielmo  Margravio  ,  17  Die.  1700. 

'■  J«  s  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo,  fuaConlor- 

11  '  te  ,  is  GW1.171S.:  fpof.  1p.N0v.1734*  *7 


’Anm)  )(  X 

17  EilìppinaAugufta  Amalia  loro  figliuola, io  Ott.i7(t3  1 
jl  Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio,  *' 
J  Agofto  1705). 

46  J  Leopoldina  Maria  d’Anhalt-Deffau,  fua  Confoi 

it  Dicembre  1716.  :  fpofatali  13  Febbrajo  173  -S  \ 
Loro  Figliuole .  i  ■ 

17  Federiga  CarlotrjCoadjutrice  dell’Abadeifa  d’Ht  U  1 
forden  ,  18  Agofto  1745-  p 

12  Luifa  Enrichetta  Guglielmina ,  24  Settembre  175 
B  R  A  N  D  E  B1>  R  G  -  SONNENB'k'Rff. 

57  Carlo  Alberto  Margravio ,  io  Giugno  1 

BRANDEBVRG  -  E  AREI  TU  -  CVLMBACH  • 

SI  /-Federigo  ,  io  Maggio  1711.  ,  Margravio  1 
v  .  Maggio  1  — 


25  ^SofiaCarolinà  Maria  di  Brunfwich-Wolffenbiitii 

J  fua  feconda  Conforte  ,  8  Ottobre  1737' :  fpoà 
V_  li  20  Settembre  17551. 

BRANDEBVRG  -  ANST  A  CU. 

26  r-Csiftiano  Federigo  ,  24  Febbrajo  1756. ,  Miip 
S  yio  3  Agofto  1 7  s 7. 

27  *5  Federiga  Carolina  di  Saffonia-Saatfeld-Cobui; 

C  fua  Confo  rte,  24  Giug.i73S.=  fpof.22  Nov.  Mlt  u 

48  Federiga  Luifa  di  Brandcburgo,  Vedova  del  MB  17 
gravio  Carlo  Guglielmo  Federigo  :  Madre  del  Ma  V 
gravio,  28  Settembre  1714. 

BRUNSW1CH-HANNOVEI.  1 
24  lorgio  III.  B.e  della  Gran  Brettagna  :  Duca  'j 

l  VJ  Elettore, Primogenito  del  giàFederigo Li  W 
\  Principe  di  Galles  figliuolo  del  fu  Re  Giorgio!  . 

I  4  Giugno  1738.  .  Duca  ed  Elettore  li  2  s ,  pi°d 
/  mato  Re  li  26  Ottobre  1760.,  e  Coronato  infitl  « 
A  alla  Regina  fua  Ccnforte  li  22  Settembre  i"(' 
il  «Sofia  Carlotta  di  Mecklenburg-Strelita,  fuaCaiS 
J  forte, is  Maggioi744.:  fpofata  in  Londra g“ 
V  Settembre  1761. 


H  M  X 

fratelli ,  t  Sorelle  del  Re  . 

Edoardo  Augufto  Duca  d’ Yoick ,  Marzo  173 9. 
Guglielmo  Enrico,  25  Novembre  37+3. 

,  Enrico  Federigo  ,  7  Novembre  1 74  5  - 
f0[  j  Federigo  Guglielmo  ,  24  Maggio  1730. 

Augufta,  ri  Agofto  1737. 

Luifa  Anna,  1 9  Marzo  174». 

I-H,  11  Carolina  Metilde,p<i/?3>M4,  22  Luglio  1751. 

“  1  Augufta  di  SaiFonia-Goiha,  Vedova  del  fuddetto 
Federigo  Luigi  Principe  di  Galles  :  loro  Madre  ,  29 
novembre  1715. 

Zìe  ,  e.  Zia  del  Re. 

41  GuglielmoAugufto  Duca  di Cumberland  ,  26  Aprile 

17  ai¬ 
ti  Amalia  Sofia  Eleonora  ,  1  o  Giugno  r  7 1  r . 

BRV  N  SWlCf} -W  0  1 F F  E  NR  V  TTEL  . . 
r Carlo I. ,  1  Agofto  1713. ,  Duca»  Settembre  *735. 
.<  Filippina  Carlotta  di  Bxandeburgo  ,  Ducheffa , 
<-13  Marzo  1716.  :  fpòfata  li 2  Luglio  1733. 
bere  figliuoli. 

17  Carlp  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditane  , 
7  .Ottobre  1735- 

1,9  «  Federigo  Augufto ,  29  Ottobre  1740. 

Mi  17  GuglielmoAdolfo  ,  18  Maggio  174S. 

Mailimiliano  Giulio  Leopoldo ,  to  Ottobre  175^» 
li  Elifabetta  Criftina  Ulrica  ,  8  Novembre  174*. 

14  Federiga  Gugliélmina  ,  s  Aprile  Ì748. 

«il  H  Augufta  Dorotea ,  2  Ottobre  174 9- 
Lo  4l  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca,  28  Agofto  1784» 
riol  ,  Suoi  Figliuoli. 

:rCil  st  Gioanni ,  23  Agofto  i740- 
iti  H  Pietro  ,  9  Marze  Ì74<. 

•t:  ai  Caterina,  . 26  Luglio  t74t. 

>1  Usbeca,  i«  Movembtei74J. 


44  Luigi  Ernefto ,  zs  Settembre  171S. 

41  Ferdinando,  12  Gennajo  1721. 

38  Sofia  Antonietta ,  23  Gennajo  1 - 

34  Teiefa  Natalia  Canonicheffa  in  Heiforden, 4 Gi'ugi  • 


J7a*- 


invNsvricH-BÉr'EZti- 

47  Augnilo'  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Duci 
ÌVoIffenbuttel ,  io  Ottobre  17  ij. 

Suoi  Fratelli,  e  Sorella. 

41  Giorgio  Luigi,  2  Gennajo  1721. 

39  Federigo  Giorgio,  24  Marzo  1723* 

*3  Federigo  Carlo  Ferdinando,  s  Aprile  1725. 

43  Federiga  Alberiina,  21  Agoflo  17.19. 

COLONIA.  ' 

54  n  «rAllìmilianó  Federigo  de’Conti  di  Konigfeg  *  ' 
JYi  Rothenfels ,  Arcivefcovo  ed  Elettore  ,  mio  ■  ( 
in  Colonia  li  13  Maggio  1708.  .  Eletto  li  6  Aprik  # 
1761.  Rì/tedé  in  Bornia  . 

CURLANDIA  Feudo  del  Regno  di  VOLOKlJ. 

-s  ^3  A  rio  Duca  .Terzogenito  di  Auguflo  III.  Re  di  lo-  ^ 
Ionia,  Elettore  di  Saflonia  ,  1 3  Lug.  17  3  3  •  ■  I»  ] 
ftito  del  Ducato  dal  Re  fuo  Padre  gli  8  Gennajo  1713  1  ( 
DANIMARCA,  e  HO  L  STEIN. 

*0  /-T?Dderigò  V.  d’Oldenburg ,  3  i Miào  j, 

t  i*  di  Danimarca ,  e  Duca  d’Holfteiu  6  Ag.  174*  jfc 
r  Coronato  Re  in  Friedricbsburg  li  aSeit.  174?  jS 

vGiulia  Maria  di  Erunfwich-Wolftcnbuttel ,  il 

'  ieccndaConforte ,  4  Settembre  1729.  :  fp®»'  ,  ( 
n  Friedricbsburg  gii  8  Luglio 


V.  in  Friedricbsburg  gli  8  Luglio  1752,  4  <• 

13  Crifiiano  Principe  Reale,  figliuolo  del  primo  Lei®  ( 
del  Re ,  29  Gennajo  1749.  . 

9  Federigo  figliuolo  dei  fecondo  Letto  de!  Re  >  1  , 
Ottobre  1753-  .  Eletto  Coadiutore  del  Yéfcovado* 
Lubecca  li  4  Ottobre  1756. 


I  Sofia  Maddalena  ,  3  Luglio  174*. 

Guglielmina  Carolina  ,  io  Luglio  1747. 
luifa  ,  30  Gennajo  1750. 

1  Sofia  Maddalena ,  Zia  del  Margravio  di  Brandeburg- 
u!  ■jjreitli  Culmbach,  Vedova  del  Re  Criftiano  VI.  :  Ma¬ 
ire  del  Re,  2 s  Novembre  170Ò. 

Carlotta  Amalia  Zia  del  Re,  6  Ottobre  1706. 

;  HOLSTEIN -SON'DERBVRG. 

Federigo  Criftiano  Duca,  6  Aprile;7tr. 

.Emilio  Augufto  fuo  fratello,  3  Agofto  1722. 
iCtifliana  Ulrica  ,'is  Marzo  1727.  )  . 

Sofia  Maddalena  Maria,  2  3  Maggio  1731.  )  ,  y. 
Carlotta  Amalia  ,  24  Gennajo  1736.  ) 

HOLSTEIN-BECH . 

cCarlo  Luigi  Duca ,  1 8  Settemb.  t«jo.  r  Cmolict. 
I  ArnaConteiraOrzelska,Duche£ra,z«  Nov.  1707.; 
£  fpofata  li  'io  Agofto  1730. 

1  Carlo  Federigo  Principe  d’ Holftein  loro  figliuolo, 
i  Gennajo  1732- 

HO  L  STEIN -GLVC^SBVRG. 

:  r  Federigo ,  r  Aprile  1701.,  Duca  tz  Nov.  172». 
l  <  Enrichetta  Augulla  della  Lippa-Dermoide ,  Du- 
£  cheffa  ,  26  Marzo  1725.  :  fpofatali  I9GÌU.174S- 
Loro  Eigliutli  • 

Federigo  Enrico  Guglielmo  Principe  Ereditario , 
li  Marzo  1747- 

Sofia  Maddalena  ,  22  Mario  174«- 
yi  Luiia  Carlotta  Federiga,  S  Marzo  174». 

Giulia  Guglielmina,  30  Aprile  1754. 

holstein -pio  en. 

e*  Federigo  Carlo  ,  poflumo  »  4  Agofto  170*,,  Duca 
..  S  14  Ottobre  172 9. 

dodi1  >Criftina  Irmengarde  di  Reventlau,  DuchefTa ,  1 
‘  Mag.1711 .  :  fpofi  li  I*  lug.173*.  Loie 


Loro  Figlinole. 
i«  Federiga  Sofia  Carlotta ,  17  Novembre  x  7  j  «. 
x2  Carlotta  Amalia Guglielmina  ,  23  Aprile  1744, 

14  Luifa  Albertina ,  24  Luglio  1748. 

HOLSTEIN-GOTTORP. 

44  Carlo  Tietro  Ulrico  ,  21  Febbraio  172*.,  Duca 
Giugno  1739.  :  Gran  Duca  e  Succefiore  al  Tronti 
Ruflia,  Fedi  RUSSIA  apag.  1 04. 

H0LSTEJN-EVT1 N 
appartenente  al  Fefcovaio  Protefiante  di  WBECCM 
.5 1  s  Federigo  Augufto  d'Holftein-Gottorp  ,  Vedovo  | 
V  Lubecca,  Duca,  20  Settembre  1711.  .  Elei  '■ 
1  Coadiutore  del  Vefcovado  li  30  A  godo  1741 
<  e-  Yefcovo  rs  Dicembre  1750.  per  rinunzia 
J  Adolfo  Federigo  fuo fratello ,  ora  Re  di  Svezia  * 
4 c  /ufiica  Federiga  Guglielmina  d’Haffia-Caflel , li 
L  Confette,  31  Ótt.  1722.;  fpofata li  21  Nov.tji  > 
Loro  Figliuoli .  '  _  .  1 

2  Pietro  Federigo  Guglielmo,  3  Gemrajo  1754» 

3  Edwige  Elifabett*  Carlotta  ,  22  Marzo  1753). 

43  r-  Giorgio  Luigi  fratello  del  Duca,  16  Maizotju 
.40  S  Luifa  Carlotta  d’Holftein-Beck  ,  fua  Confort:, f.  j 


)  Ved.  di  Alefiandro  Emilio  Burgravio  di  Dot» 
•  Wartenberg,  31  Die.  1722.  :  fpoL  il  1  Gen.iJH 
Loro  Figliuoli . 

s  Guglielmo  Augufto,  18  Gennajo  1753.  _ 

7  Pietro  Federigo  Luigi ,  17  Gennajo  175  S. 

57  Edwige  Sofia  Augulta  forelia  del  Duca  , 
di  Herforden  ,  9  Ottobre  170 j. 

FRANCIA. 

il  rir  Uigi  XV.  ,  U  Febbraio  1710.  ,  : 

\  1. 1  Settembre  1715.  .  Confacrato  e  Corona 
p  inReims  li  25  Ottobre  1722. 

Si  C  Maria  figliuola  del  Re  Stanislao ,  Regina 
Giu}' 


I Attilli  X  97  X 

GIU?.  1705.  :  fpofata  in  Fontainebieau  li  S  Sctt.  171». 
i*  _  Luigi  Delfino  loto  figliuolo,  +  Settembre  1725». 

K  S Maria Giufeppa  di Safl'onia ,  Delfina,  lua  lecon- 
^  "5  da  Contorte ,  +  Novembre  1711.  :  Ipofata  in-* 
C  Verfailles  li  9  Febbraio  17*7. 

Loro  Figliuoli  , 

I  Csigi  Augnilo  Duca  di  Berry  ,  n  Agofto  17S+- 
■7  Luigi  Stanislao  Saverio  Conte  di  Provenir ,  17 
'Novembre  17S  $• 

ì<  Carlo  Filippo  Conte  d’Artois,  9  Ottobre  1757- 
||  Madama  Maria  Adelaide  Clotilde  Saveria ,  lì  Sett. 

?  1719  Madame  Figliuole  del  Re . 

,0  Maria  Adelaide,  2»  Marzo  1732. 

Lj»  Vittoria  Luifa  Maria  Terefa,  n  Maggto  173  J- 
il  Sofia  Filippina Elifabetta  Giuftina,  27  Luglio  1714. 
■li  Luifa  Maria,  is  Luglio  1737- 

ORLEANS. 

17  Luigi  Filippo  Duca,  12  Maggio  1725. 

I,  Suoi  Figliuoli. 

15  Luigi  Filippo  Giufeppe  Duca  di  Cliartres.n  Ap.  1747- 
1  12N.N.  Madamigella  ,  9  Luglio  17 so. 

borbon-co  NDE-  . 

li  Luigi  Giufeppe  di  Botbone.Principe  di  Condè,  9  Ag. 

1  i7?6.  Suoi  Figliuoli . 

(  N.N.  Duca  di  Borbone,  13  Aprile  1756. 

S  N.N.  Madamigella  di  Condè  ,  s  Ottobre  1717» 

Zio ,  e  Zia  del  Priucife  . 

H  Luigi  Conte  di  Cletmont ,  1  s  Giugno  1709. 

47  Elifabetta  Alelfandrina  Madamigella  di  Sens ,  1$ 
!  Settembre  1705. 

BORBON^CONTT. 

4S  Luigi  Fraucefeo  di  Borbone  ,  Principe  di  Conty  ; 
Gran  Fnore  di  Malta  in  Francia,  13  Agofto  17 *1- 


Umi)  )C  >8  X 

2i  Lui»!  Franccfco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche  f« 

S  figliuolo,  i  Settembre  1734- 
31  p  Fortunata  Marta  di  Modena,  fua  Conforte 
C  Novembre  1731.:  fpo&ta  li  27  Febbrajo  17 
69  Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Condè  ,  Vedova 
Principe  Luigi  Armando  :  Madre  del  Principe 
Novembre  T6p3. 

,H  ASSIA -CASSEL. 

Ai  r-T7Ederìgo  ,  t4  Agofto  1720,  ,  Landgravio: 

Gennaio  1760.  V. Cattolico .  g 

39  y  Maria  di  Brunfwich-Hannover  ,  fua  Con  forte  j 

Marzo  1723.  :  fpofata  in  Caflel  li  28  Giug.t7f  1 
Loro  figliuoli . 

I 9  Giorgio  Guglielmo  Principe  Ereditario  ,  3  Giu,  174  f 
18  Carlo  ,  tp  Dicembre  1744. 

15  Federigo  ,  ir  Settembre  1747. 

H..4S  SIJ-FIL  1PT  STHyiL. 

80  Carlo  Landgravio,  23  Settembre  issi. 

S.s  Q  Guglielmo  fno  figliuolo  ,  29  Agofto  1 72d. 

30  jUlrica  Eleonora  figlinola  del  Principe  Guglielm 
J  fratello  del  Landgravio  ,  fua  Ceni  forte  ,  27  Aft  : 
*'  17J2,  :fpolata  li  z6  Giugno  1755. 

Loro  Figliuoli . 

f  Carlo,  «  Novembre  1757. 

6  Carolina  Gugiielmina,  16  Marzo  I7JS. 

1  Ulrica  Filippina  figliuola  del  Landgravio,  1  Ot talli 


1731. 


-  V.HEWFET.S  -’ROTKENSVRG .  Cartolili  4 
4«  /—  Coftantino,  2t  Maggio  1716;,  Landgravio 
V  Novembre  1749.  _ . 

40  ^  Maria  Èva  Sofia  di  Stahrenberg ,  fua  Couforre,  gii  I 
)  terza  Confcrte  Vedeva  di  Guglielmo  Giaci»# 
f  ultimo  Principe  di  NafTau-Siegen  del  ramoCit- 
v.  tolico  ,  li  Ottob.  1722.  :  fpqfata  li  25  Ag-  17.41' 


fa  tìMS 


XwK'. 

Loro  Ttgljioh  . 

Cario  Emanuele  Trincipe  Ereditario,  $  Giu 
,  »  Ciiftiano  ,  3°  Novembre  t7So. 

J  io  Cado  Coftantino,  io  Gennaio  17 >*• 
flc*  Ecnefto,  z*  Settembre  175*. 

Sementina  Francefc.  Erneftina ,  S  Giugno  »7+7- 
Maria  Edwige  Eleonora  Criftina ,  1 6  Giugno  174*- 
Jfc  Antonia  Federiga,  31  Marzo  i7S3- 
.1  b  Guriielmina-,  ’6  Febbraio  17 sj. 

'  I  Maria  Leopoldina  ,  r  )  G'u?n0  ,7!6; 

^ Enrichetta  Carolina  di  Birc-kcnfeld-DueponM  , 
>  fu  a  Conforte,  s  Marzo  i7«-  :  tPoli*a  U  11 
1-  Agofto  J74I- 

Z,ord>  Vigiliteli» 
f  j  Luigi-,  14  Giugno  r 7 5 « • 

3  Federigo  Luigi,  io  Grugno  I7S9- 
Carotina  ,  s  Manzo  i7+«- 
li  Federiga  Luifa ,  16  Ottobre  1751. 

S  Amalia  Federiga,  io  Giugno  1754- 
7  Guglielmina,  is  Giugno  17SG 

to  ^Giorgio Gugl’ieUnò  altro  figliuolo  del  Landgra- 

ri  j  Maria Efc&rtE*  Leiningcn-Heiderhcim 

C  fua  Confotte  ,  16  Mar.  i7z*.  :  ffol.lS  Mar.i74«- 

Loro  figlinoli  . 

Il  Luigi  Giorgio  Cario  ,  17  Marzo  t74S* 
s  Giorgio  C^rio  ,  14  Giugno  r7<4. 

1  Giorgio  Guglielmo ,  Maggio  l75.-  ^  ^ 


U«»ì)  ■  X  i®o  X' 

3  Augulto  Federigo  Giorgio  ,  21  Luglio  17-sjJ 

10  Federiga  Carolina,  20  Agolto  1752. 

7  Carlona,  s  Novembre  575 5. 

2  Luifa  Carolina  Enrichetta,  is  Febbraio  1 760,  : 
Cugini  del  Landgravio .  Cattolici. 

«3  Giufeppe  Vefcovo  d’Angufta  ,  22  Gennaio  isM, 
Eletto  li  t8  Agofto,i7>o.  Rivede  in  Dillutgtn  . 

54*  (--Leopoldo,  ir  Aprile  1708. 

So  j  Enrichetta  Maria  di  Modena  ,  fua  Conforte-,  gii 
p  Vedova  di  Antonio  I.  Farnefe  ,  Duca  di  Pana* 
d-.>,  27  Maggio  170,;.  :  fpofata  li  3  Settembre  173?  « 

H.dSSI^i-HOMBVRG.  1  S* 

?  r*  Federigo  LuigtVjo  Gennajo  1748.  ,  Landgravi») 

^  RlISbfcrajó  1751.  *  jj  Rj 

11  Ulrica  Luifa  di  Solms-Brauafels ,  Vedova  del  Ljnd-  1 
3,  sgravio  Federigo  Carlo  :  Madre  ,  30  Aprile  1731. 

jji  Ulrica  Sofia  ,  Zia  ,  31  Maggio  1726. 

jH  OLSTEIN.  redi  DANIMARCA  a  pag.  u, 

£ 5 INGHILTERRA  ,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA. 

|  redi  BRUNSWICH  -  HANNOVER  a  pag..  312. 
LORENA. 

|s  QTanislaoI.  Lefzczynski  Re  di  Polonia,  10  Ottoke  :i 
O  1677.,  Duca  21  Marzo.  1737. 

-*  La  C.Aiì.A  Ai  LORENA  ,  che  iti  regnava i, 

PErdi  TOSCANA  pag.  108. 

M  A  G  O  N  Z  A  . 

73  /~3loanni  Federigo  Carlo  de’ Conti  d'  Ofiein  , 

vJ  A 


E  Areivefcovo  ed  Elettore  ,  nato  in  A m orbaci  fi 
nel  Mogontino  li  6  Luglio  1685. .  Elettoli  22  Aprile 
1743.:  Vefcovo  di  Worms.  *' 


Si  "C1®”  D-.Emanuele  Finto  di  Fonfeca  ,  Portoghefe) 
Gran  Maeftro  dell'Ordine  Gerofolimitano ,  ^ 
Principe  di  Malta,  e  Gozo,  24  Alaggio  ISSI. .  Eletti 
ii_J8  Gennajo  1741.  —  “ 


Luifa  Federiga  di  Wirtemberg-Stuttgard ,  Du- 
C  clieflit,  3  Febb.  1711.:  fpofata  li  2  Marzo  1746» 
/-Luigi  fratello  del  Duca,  6  Agofto  1715. 
Scarlotta  Sofia  di  Safibnia-Saalfcld-Coburg ,  (uà 
p  Cor.forte  ,  14  Settembre  1731.  :  fpofata  in-/ 

C  Schwerin  li  14  Maggio  1 7 s S- 
Loro  Figliuoli.. 

Federigo  Francelco,  io  Dicembre  1756. 

Sofia  Federiga,  24  Agofto  1758. 

Sorelle  del  Duca . 

aj  Ubica  Sofia  Abadefla  di  Riinen  ,  4  Luglio  17 U- 
;  >  Amalia  Luilk  Canonichefla  in  Herforden ,  8  Marzo 
I7**> 

M  E  cXLenbvkg-stkelitz. 

*  Adolfo  Federigo  IV.  ,  >  Maggio  173**>  Duca  1:1 
Dicembre  1772. 

Suoi  Fratelli ,  e  Sorella . 

[Carlo  Luigi  Federigo,  ro  Ottobre  1741- 
aFrnefto  Gottlob  Alberto,  27  Agofto  174*- 
t  Giorgia  Angufto  ,  x6  Agofto  1748. 

17  Criftinsj  Sofia  Albertina  ,  6  Dicembre  ijU- 
MODENA. 

FRancefco  ITI.  d'Efte  ,  z  Luglio  r«s8,  ,  Duca^ 
26  Ottobre  7737- 

c-Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo, 
\  22  Novembre  1727. 

<  M  aria Terefa Cybo Malafpina -, Ducheffa  di  Mafia, 
)  e  FrincipefTa  di  Carrara  :  lua  Conforte  ,29  Giugno 
s_  172 s.:  fpofara  in  Safluolo  li  29  Settembre  1748» 
Maria  Beatrice  loro  figliuola  ,  7  Aprile  i7So* 

,  Figliuole  del  Duca . 

3!  Metiide,  7  Febbraio  1729.  Gì  *J 


(.situi}  X  101  X 

Ji  Elifabetta  Erneftina  ,  7  Febbraio  17+?,. 

Senile,  del  Duca . 

<j"*Benec!etta  Erneftina  Ma' ia,  1 3  Agofto:i«s7. 
«3  Amalia  Ginfeppa  ,  a*  Luglio  1 499- 

MOSCO  V1A.  redi  RUSSIA  a  fili.  I 


NAPOLI. 

FErdinando  IV. ,  Terzogenito  di  Carlo  Ut.  He  ► 
Spagna,  12  Gennajousi. ,  Eja  delle  due 
6  Ottobre  17 SS. 

PALAT1NATO  DEL  RENO. 

N  E  U  B  U  R  G  <*-.. 


NLU  1)U  ivuv. 

CArlo  Teod®10»  11  Dicembre  1724-  >  Comi 
Palatino  del  Reno ,  e  Duca  di  Sultzbjcl 


1  taglio  1 7  3  y..  ,  Duca  di  Neubnrgo  ,  ed  Eira 
1  Palatino  3.1  Dicembre  1742.  ‘ 

<v  Maria  Elifabetta  Augufta  lui  Contorte  >(15» 
Y  del  fu  Giuleppe  Carlo  Emanuele  Principe! 
/  rii  sultzbach..  Zio  del  Duca  Eleni 


|  del  fu  Giuleppe  cario  nmanucie  rimcipcs 
t  ditario  di  Sultzbach.,.  Zio  del  Dnca  Elea# 
i  x7  Gennaio  1721.  :  fpofata  li  17  Gennajo.ip; 
65  Francci'ca  Criltina  Abadelia  di  Thom  in  Glieli  ( 
e  di  Effe n  ,  Z.ia  del  Puca.  Elettore  ,  26  Maggio  all 
BIRC1(EÌJFELD  e  DVZi’OXTl.  J 
40  Criftiano  IV.,  «  Settembre  1722..,  Conte  Palm 
del  Reno  ,  e  Duca  3  Febbraio  t735.  MÈ 

38  c Federigo  Michele  Ino  fratello,  27  rebbrajo!;; 
ss  <  Francelca  Dototea  di  Sultzbach  ,  lua  Conio 
:  lpolara  li  6  Febbraji 


Loro  Figi 


li  Carlo  Augufto,  25  Ottobre  1746. 

6  Mallimitiano  Giufeppe  ,  27  Maggio  1 7 S «- 
50  Maria  A  aulii  Augufta  io  Maggio  1752. 

9  Maria  Anna  ,  i&  Luglio  1 7 s 3. 
ii  Carolina  di  Naffau-Saarbruci.  ,  Vedova  del  Da 
Criftiano  Ili.  ;  Madre  dei  Pwa }  12  Agofto  m  I 

.  H 


mil)  X  «°»  K  - 

B  IRCK.EH  FELD-GELNU^VSEK.  J 
^ Gioanni  Conta  Palatino  del  Reno,  e  Duca,  24 
S  Maggio  1S98. 

"5  Sofia  di  Da  un  ,  fua  Conlotte,  19  Agofto  171*-: 

C  fpolata  li  19  Agofto  174Ì. 
j»  Gioanni  Callo  Luigi  ,  18  Settembre  1745.)  Lort  . 

1,4  Luila  Criftiana ,  17  Agofto  1748.  \  fuliniti. 

*ji  Gioanna  Sofia-,  7  Gennajo  17 si.  ) 

PARMA. 

«  TTUlippo  Infante  fratello  di  Carlo  III.  Re  di  Spagna  : 

JT  Duca  di  Parma  ,ec.:  Gran  Priore  di  Caltiglia  nell’ 

Ordine  di  Malta,  IS  Marzo  1720. ,  Duca  3  Fcbb.  17+* 
ir  Suoi  figliuoli.  ■  ; 

Il  Ferdinando  Maria  Giuieppe  Luigi,  20  Gennajo  17S  t. 
li  Luifa  Maria  Terel'a ,  9  Dicembre  rfVt'r- 

POLONIA,  fedi  SASSONIA  a  pag.  104. 
psi.  PORTOGALLO. 

4»  p/~aiufeppe  I.  di  Braganza  ,  6  Giugno  1714- > 
SV.T  Re  sa  Lug!io  I7S°. 

44  J  Maria  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagna  ,  Regina  , 
C  31  Marzo  1718.  :  fpolata  in  Elvas  li  19  Gen.  1729. 
28  r- Maria  Francefca  Principelfa  del  Braille,  lnlanta 
S  loro  Primogenita  ,  Conforte  dell’ Infante  Pietro 
>  Clemente  fratello  del  Re  ,  17  Dicembre  1754-  : 
C  (polata  li  6  Giugno  1740. 

Glufeppe  Francefco  Saverio  Principe  di  Reira,  ia« 
fante  loro  figliuolo,  21  Agofto  1761. 

Mere  Infame  Figliuole  del  Re  . 
li  Ma:ia  Anna  Francefca,  7  Ottobre  17! <■ 

23  Maria  Francefca  Dorotea  ,  21  Settembre  17?». 
is  Maria  Francefca  Benedetta,  25  Luglio 
m  Pietro  Clemente  ,  Infante  fratello  del  Re ,  Gran 

E  fs  Priore  del  Grato  nell'Ordine  di  Ma  ra,  Contorti 

.  3  della  predetta  Priucipefla  del  làiaHle ,  S  Luglio 
C  1717.  e  4  4* 


(Umì)  X  l°4  )f 

6 s  Emanuele  Infante  Zio  del  Re  j  3  Agofto  I6tj. 
PRUSSIA.  Vedi  BRANDEBURGO  a  pag.  si.  ,. 

ROMA.  10 

69  /'"'Le mente  XIII.  (Carlo  Rezzonico)  Sommo  Poi  t 
tefice  ,  nato  in  Venezia  li  7  Marzo  1693.  7 

Creato  Cardinale  da  Clemente  XII.  Coriìni  Fiorenti!  j 
li  io  Dicembre  1737. 

Sua  Efaltazione  al  Pontificato  li  6  ,  Coronazione 
16  Luglio,  e  Pofleffo  nelia  Bafilica  di  S.  Gioiti 
in  Latérano  li  11  Novembre  1758 
RUSSIA. 


52  'E'  Li  fa  betta  I.Czara  ,  figliuola  del  fu  Czar  Pietro!, 
-*-J  e  della  fu  Czara  Caterina  fua  feconda  Confottt 


SI 


Dicembre  17x0.  .  Proclamata  Czara  lio  Dice 
H. ,  e  Coronata  in  Mofra  li  6  Maggio  . 

■Carlo  Pietro  Ulrico  Duca  d’ Holftein-Gottoip,  il 
.  fuo  nipote  !  n  Febbraio  X7i8.  .  Da  EflTa  dicki  K 
*  rato  ,  col  nome  di  Pietro  ,  Gran  Duca  e  Sito 
\  ceffore  al  Trono  li  18  Novembre  17+2. 
'Caterina  di  Anhalt-Zerbft  ,  Gran  Ducheffa 
V*  Maggio  1715.  :  fpofata  il  r  di  Settembre  f 74P 
8  Paolo  Gran  Principe  di  Ruffia  ,  e  Principe  Ereditili  1 
di  Holftein-Gottprp ,  loro  figliuolo  ,  1  Ottobre  t’it 
SARDEGNA.  Vedi  SAVOJA  a.  pag.  f“ 
SASSONIA. 

A  Ugufto  III.  'Re  di  Polonia:  Duca  ed  Elettoli,  « 
jT jl  7  Ottobre  x  Ss 6.  .  Duca  ed  Elettore  1  di  Febb-  ! 
eletto  Re  li  5  Ottobre  1733.,  e  Coronato  inCracotil 
li  17  Gennaio  1734. 

2  ^Federigo  Criftian®  Principe  Elettorale  fuo  figli  ! 

Va  uolo,  s  Settembre  1712.  .  jW 

3  ^ Maria  Antonia  di  Baviera  ,  fua  Conforte,  #  1 
J  Luglio  1724.:  fpofata  in  Dreftia  li  20  Giugni 

1747- 


66 


lin 


JlM'  loro  FiglÌiolì . 

Pederigo  Augufto  Gittfeppe  Maria  ,13  D«c«mb  T7s*> 
Carlo  MafCmiliano  Maria  ,  14  Settembre  i7i-. 

,  Giufeppe  Maria  Luigi ,  2*  Gennaio  r  7S ♦. 

*  Antonio  Clemente  Teodoro  Mana>2^emb-I]s  s* 

\  Maflìmiliano  Maria  Giuleppc  ,  zi  Aprile  1759* 
Maria  Amalia  Anna  Giufeppa  ,  zi  Settembre  i7S7- 
■  Tcielà  Alarla1  Gi uleppa  Amia ,  27  Febbraio 
Altri  Figliuoli  del  Re . 

,  redi  CURLAND1A  et  pa g.  94- 

17  Maria  Ctiftina  ,  12  Febbraio  1735. 
li,  i«  Maria  Elifabetta ,  9  Febbrajo  r7J«. 

Pl  «  Maria  Cunigunda  Dorotea  ,  r  o  Novembre  r 74°. 

&  S  0  NI  A -H'  £  IMAR’  EI  SE  NACH* 
t  Cario  Augufto  ,  3  Sett.  1757-,  Pura  28  Maggio  tjS*. 
i  Federigo  Ferdinando  Coftantmo  fuo  fratello  , 

,/trna  krLua  XBrUwich-Wolffenbuttel ,  Vedova 
del  Óuca  Etnefto  Augufto  Coftantmo:  loro  Madre , 

fr°**n?J&j>V.U-0QT8r'- 

i  ,Ò  Agoftor7to.  :  ipofata  li  r7  Settembre! 7 

17  Etnefto  Luigi  Principe  Ereditario ,  so  Gennaio  1745. 
li  Augufto,  14  Agofto  i747- . 
lai  Federiga  Luifa  ,  30  Gennaio  1741. 

Fratelli  del  Buca  . 

<1  Guglielmo,  U  Mano  i7°i*  ,  Gio. 


Gioaani  Augufto,  17  Fcbbrajo  i, 

Linfa  di  Reuffen-Scblaitz ,  (ua  Conforte  ,  guv( 
dova  del  Principe  Criftiano  Guglielmo  l'uo  ftj  T- 
r^iin  1  1  .-•*  •  &n&"-lj  6  Genu.171 

io  Au  nbre  1754. 

6  Lu 

5  S  wU  .d/rr»  Fruttili 


ff  Mi  .  __Do _ | 

41  Gioanni  Adolfo,  IH  Maggio  {711.) 

SASSO  NI  A  -  M  E  IN  V  N  G  EN 
7S  C"  Antomo.Ultico  ,'2  Nóv.  1687.  .Ducasi  ( 
32  S  Carlotta  Amalia  dfialfia-Filippilhal ,  f  1 
^  Conforte,  ri  Ag.  173.0.  :  fpofata li  24 


5  Augullo  Federigo Principe  Ereditario,  19NOV.I7J)  fi 

6  Federigo  Francefco  ,  ni  Marzoa7s6. 

j  Federigo  Guglielmo  ,  18  Novembre  17J7. 

1  Giorgio  Federigo  Carlo,  4  Feborajo  1741. 
ir- Maria  Carlotta  Amalia  ,  ri. Settembre  1751. 
lo  Guglielmina  Lmla  Crutiana ,  6  Agodo  1742. 
Sortile  del  Duca. 

81  Elifabetta  ErnelUiu  Abadefla  di  Gandershfeira,! 
Dicembre  1681. 

79  Eleonora  Federigo  Canonie  beffa  in  Ganderajfeir 
2  Marzo  1683. 

SASSONI  A-HILDBVRG  HAVSEN. 

35  /-Ernefto  Federigo  III.,  io  Giugno  1727.,  Dm 
S  13  Agallo  174S. 

2i  <  Erneftina  Augufta  Sofia  di  Saffunia-Weimar-Eife 
J  nach  ,  fu*  terza  Confortò  ,  s  Gennijo  I 
lpoiata  il  1  Luglio  1758. 

32  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca,! 
Ottobre  1730. 

do  Già' 


u  ^Giafeppe  Mari»  Federigo  Gran  Zio  del  Duca,  y 
V  Ottobre  1701.  E' Cattòlico  . 

,  ./Anna  Vittoria  Ina  Conforte ,  nipote  del  fu  Firn- 
/  cipe  Eugenio  di  Savoja-SoilTons ,  u  Seseemore 
C.  I6S3-  :  ipolata  li  17  Aprile  17SS. 

SASSOiU^'S^LFELD-COBVRG. 

.  ('Erancefco  Giosia,  2 5  Sett. 1 69;. ,  Duca  +  Sete  r 745 . 

ì'  $  Anna  Soda  di  Schwartaburg-Rudelftadt ,  Ducheila» 

C  9 Settembre  1700.:  fpofatà  li  2  Gennajo  17 23 . 

,S  Erneito  Federigo  Principe  Ereditano  loro  bgh- 

54  .<ciiftina  Calotta  ii  Eruafaich-W  ol  il'cnbmtel.  , 

*  e  lua Conloite,  jo.Nov.  1726.  jrpof.lin  AP.174F.. 

Loro  figliuoli . 

’.t  Francefco  Federigo  Antonio,  t.S  Luglio  175°-. 

,  Luigi  Carlo  Federigo  ,  1  Gennaio  t7SS. 

-,  Carolina  U.ltica  Amalia,  19  Ottobre  «7ST. 

,!  Criftiano Francefco  ,  is  Gen.  1730.  i 

Eedesl'g.o  Giosia,  26  Diceinb.  X7*7-  )  dcl  Dltca  ' 
STAGNA.  ,  a 

✓"'i  Arlo  HI. ,  Re ,  (  già  Re  ddfedue  Sicilie) I  Tfa- 
C,/  tello  del  fu  Re  Ferdinando^  L  ,  “  gennaio 
17.6.  .  rroclainato  Re  .di  Spagna  gli  u  Sctteinb.r7i9* 
Suoi  Entiwjii  • 

15.  Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale  ,11  Giugno 
,4* Cario  Antonio  Diego  Principi^  d’AAurias  ,  11 

il^Ferdinandò^Antonio  Pacale  Re  ||  due  Sicilie, 
Il  Gennaio  1 7  s  t.  Vcii  NAPOLI  atfag.  • 

jo  Gabriele  Antonio  Franceieo Save«o,  11  mg  i7S». 

7  Antonio  Palliale  Gennaro  ,  41  Dicembre bù7  \ 5  ’ 

}  Francefco  Saverio  Antonio  Pafqaale,  17  Febb.  7S7. 
»  Maria  Giufcppa ,  16  Luglio  174+. 

17  Marta  Luifa ,  24  Novembre 


{Ann% 


)f  to8  X 


infanti  Fratèlli  del  Re. 


5  Marzo  1720.  V» 


42  Filippo  Duca  di  Parma , 

TARMA  a  pag;  roj. 

'n  Luigi  Antonio  Giacomo ,  zs  Luglio  1727. 
no  Elifabetta  Farnefe  di  Parma  ,  feconda  Conforti  Vi  - 

m  ■'"li"  ir*  i 


dova  del  Re  Filippo  V.  .-loro  Madre,  2 5  Ottobre  16 
S  v  E  Z  I  A. 

5»  f~  \  Dolfo  Federigo  Duca  d’HoIf  ein-Eutin  ,  R( 
VZ3L  14  Maggio  1710.  .  Proclamato  Re  li 
t  Aprile  ,  e  Coronato  infierite  alla  Rfcgina  l'ut. 


Conforte  li  7  Dicembre  1751. 
r  LuifaUlrica  di  Brandeburgo  ,  Regina,  24 Lugli  * 
1720.  :  fpofata  li  ze  Agitilo  1744. 


.  1720.  ;  fpofata  li  29  Agitilo  1744. 

Loro  Figliuoli. 

IS  Cullavo  Principe  Ereditario  di  Svezia,  24  Gen.  1744.  j 
14  Carlo  ,  7  Ottobre  1742. 

12  Federigo  Adolfo,  18  Luglio  17J0. 

9  Sofia  Albertina,  8  Ottobre  1753. 

TOSCANA.  ( 

S4  r TPRancefco  I.  di  Lorena  ,  Imperatore  de’Rona 
wr  ni  :  e  di  tal  nome  II.  Gran  Duca  di  Tofcam, 

|  Conforte  di  Maria  Terefa  Imperatrice,  Regia 
J  di  Ungheria  e  di  Eoemia  ,  Arciduehefia  d’Aaiìni 
\  ec.  ,  nato  gli  8  Dicembre  1708. ,  Gran  Duca!  ! 

J  Tofcana  12  Luglio  1737. .  Eletto  Re  de'Roroii 
/  in  Francfort  li  1  )  Settembre  ,  e  ivi  Coroni» 

V.  Imperatore  li  4  Ottobre  1745. 

LOTO  Figliuoli  | 

si  ✓“Giufeppe  Benedetto  Auguilo^  Principe  Reale  1  * 
V-  Ungheria,  e  di  Boemia,  Arciduca  d’Auflria  -* 

J  e  Gran  Principe  Ereditario  di  Tofcana ,  1  j  M 

J  I74t*  „ 

ai  X  Ifabdla  Maria  Luifa  di  Parma,  fua  Conforte ,  )I 
V.  Dicemb.  1741.  :  fpofata  in  Vienna  li  6  Ott.  1761 
ri  Pie- 


..  Il  M 
'S1*  n  M 


Ami  .Hi  offX 

Pietro  Leopoldo  Giuteppc,  s  Maggio  1747. 

I  Ferdinando  Carlo  Antonio  Giufeppe  ,  1  Giugni 

t  Malti  miliano  Francefco  Saverio  Giufeppe  ,•■  »  Di¬ 
cembre  1754- 

4  Maria  Anna  Giufeppa  ,  6  Ottobre  1758. 
e  Maria  Criftina  Giuleppa  ,  13  Maggio  1741. 

«  Maria  Elifabetta  Giufeppa,  13  Agallo  1743. 

16  Maria  Amalia  Giufeppa,  iS  Febbraio  174*. 
lut7  u  Gioanna  Gabriella  Giufeppa  ,  4  Febbràio  1750. 
Maria  Giufeppa  Gabriella,  1»  Marzo  1751. 

Maria  Carolina  Luifa  Giufeppa,  13  Agofto  175 2. 

7  Maria  Antonia  Anna  Giufeppa ,  2  Novembre  173$. 
locarlo  Aleflandro  Governatore  de’Paefi  balfi  Au- 
ftnaci  ,  Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Teutonico  ,  fra¬ 
tello  dell’  Imperatore  ,  11  Dicembre  1712. 

0  Anna  Callotta  forella  dell’Imperatore  ,  Abadeifa  di 
?  Remitemont  in  Lorena  ,  e  Coadjutrice  dell’Abade(fa_ 
di  Thorn  in  Gheldtia  ,  e  di  Eflen  ,  17  Alaggio  1714» 
5n»  T  R  E  V  fi  R  I, 

(I  Ioanni  Filippo  de’ Baroni  di  Walderdorff, 
Arcivefcovo  ed  Elettore  ,  nato  in  Saltz  nel 
Ttevitefe  li  26  Maggio  1701.  .  Eletto  gli  ir  Luglio 
J754.  Coadiutore  del  fu  Artivelcovo  ed  Elettore^» 
Francefco  Giorgio  de’Conti  di  Schonboni-Euchbeira , 
—  li  fuccedette  li  t8  Gennaro  1736. 

TURCHIA, 
t«  A  ifuftafà  III,  Gran  Sultano,  cugino  del  fu  Grati 
le 4  ivi  Sultano  Obliano  III.  ,  nato  in  Andrinopoli 
1716.  .  Proclamato  li  29  Ottobre  1757» 
VENEZIA. 

V  "C’Rancefco  Loredan  Doge  ,  9  Febbraio  1685.. 
’  -*■  Eletto  li  18  Marzo  ,  e  Coronato  li  6  Apnle^s 

175»" 


vvny 


x«»x  . 


W1RTEMBERG-STUTTGARD. 

.  >. jT-'Arlo  Eugenio,  li  Febbraio  172*.  ,  Dura 
\'^1  Marzo  1757- 

r  <  Elifabetta  Federiga  Sofia  di  Erandeburg-Bateii 
/  Culmbach,  Ducheffa  ,  jo  Agofto  1732.:;  fptfb  ,, 
C  li  if  Settembre  1748, 

Fratelli  del  Duca. 

r  Luigi  Eugenio,  6  Gennàjo  1731. 

3  <- Federigo  Eugenio,  ai  Gennajo  1732. 

S  <  Fedeiiga  Doiotea  Sofia  di  Brand-burg  Schwedl 

C-  fua  Conforte ,  tS  Die.i7)S.  :  fpof.  li  . . 

■  Life  Figliuoli . 

8  Federigo  Guglielmo  Carlo  ,  7  Novembre  1753, 
(Federigo  Luigi  Aleffandro,  31  Agofto  175*-  5 
q.  Federigo  Eugenio  Enrico,  21  Novembre  175I. 

3  Sofia  Dorotea  Augnila  Luifa ,  25  Ottobre  175». 

WIKTEMBERG-OELS. 

«  ^«Carlo  Criflìano  Ermanno  ,  2<  Ottobre  1 
V  Duca  is  Ottobre  17+3.  per  rinunzia  del 
^  Carlo  Federigo  fno  Zio  ,  nato  li  7  Febbraio 
1  V  Ma  ria  Sofia  Guglielmina  di  Solms-Laubach 
cheffa,  3  Aprile  1721.  :  fpofata  gli  8  Aprile 
1  Federi ga  Sofia  loro  figliuola,!  Agofto  i?3t. 


'!»  di 


GLI  EMINENTISSIMI 


CARDINAL 

Secondo  l’ ordine  della  Loro  Promozione* 


Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano 
oM  1721.  addì  16  Luglio, 

•fb  A  Lefiandro  Albani  d’Urbino  ,  primo  DiactìM 
fi  Bibliotecario  di  S.Chiefa,  nato  li  15  Otto# 

!6j»> 


Da 


«a- 


X  ni  X 

LEMINTE  Xlt.  Corsini  Fiorentino. 
1730-  addì  14  .A lofio . 

Neri  Maria  Corfini  Fiorentino  ,  Diacono ,  19  Maggio 
;I«S$, ,  Pubblicato  Cardinale  gli  ir  Dicembre  1730. 

__  r  7  !  5  •  addì  1 7  Ceuuajo . 

"1  |  G*ufeppe  Spinelli  Napolitano  ,  Vefcovo  di  Olii*  e 
Velletri  :  Decano  del  Sacro  Collegio,  r  Febb.  ic,94- 
BENEDETTO  XIV.  iAMr.BRTiNi  Bolognefe. 
1749.  addì  9  Settembre. 

Jioanni  Teodoro  Zio  del  Duca  di  Baviera ,  primo 
Prete  :  Vefcovo  di  Ratisbona  ,  e  Vefcovo  e  Principe 
'?n  diFrifinga,  e  di  Liegi ,  j  Settembre-ipoJ-, .  Pubblicato 
Riordinale  li  ti  <  tnna]o  \1a,f>. 

b  Caromillo  Faujucci ,  Vefcovo  di  Porto  Romano  e  S. 
Rufina  :  Sottodecano  del  Sacro  Collegio  ,  nato  in  Forlì 
sella  Romagna  li  9  Dicembre  1692. 

|j  Carlo  Alberto  -Guidobono  Cavalchini  ,  Vefcovo 
d’Albano  :  Prodatario  di  Sua  Santità  ,  nato  in  Tortona 
li  ap  Luglio  1683. 

lj  Giacomo  Oddi,  Prete  :  Vefcovo  di  Viterbo  e  To- 
•2  («nella,  nato  in  Perugia  li  12  Novembre  2679. 

ij  Federigo  Marcello  Lante  Romano  ,  Vefcovo  di 
1,41  Jaleftrina ,  18  Aprile  2695. 

«  Marcello Crefccnvi  Romano  ,  Prete:  Arcivescovo  di- 
Ferrara,  20. Ómbre  3694. 

S  Giufeppe  Pozzobonelli ,  Prete  :  Arcivefcovo  diMi- 
lano  ,  dove  è  nato  gli  ri  Agoflo  1696. 

H  Girolamo  Colonna  Romano  ,  Diacono  ,  Camerlingo 
di  S.  Chiefa  :  Gran  Priore  in  Roma  dell’Otdinc-> 
Gerofoli mirano  ,  8  Maggio  1708. 

!  Profpero  CAlonna  di  Sciarr»,  Romeno:  Diacono, 
17  Gennaio  1707. 

3  Domenico  Orlitii  de’Duchi  di  Gravina  ,  Remano: 
Diacono,  nato  in  Napoli  li  5  Giugno  1719. 

1747* 


(< 


Un»)  )(  m  K 

1747.  nifi»  io  cifrile 
14  Daniele  Delfino  Veneziano,  Prete  ;  Patriarca,  Arcii  <0 
'  «Scovo  di  Udine  Capitale  del  Friuli ,  22  Gennaio  «1  ; 

5©  Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze  ,  Prete  del  Titi  j 
di  S.Anaftalìa:  Arcivescovo  di  Nicoli  a,  Grand’H  ( 
molimele  di  S.M.,  nato  in  Torino  il  1  Setteml 
ijjz.  :  consacrato  Arcivescovo  li  *4  Settembre  171 
41  Gio.  Francefco  Albani  d’Urbino  ,  VcScqvo  di  Sabia 
nato  in  Roma  li  zi  Febbraio  1710, 
fiditi  3  Luglio. 

37  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo ,  Vele» 
di  FraScati,  nato  in  Roma  li  6  Marzo  1725, 
i,  ;'-  17S3.  addì  16  Nwembre  . 

69  Giuseppe  Maria  Feroni  Fiorentino  ,  Prete , 
Aprile  1 69).  .  ■  S_ 

«7  Fabrizio  Serbelloni  MilaneSe  ,  Prete,  7  Nov.iS» 

«7  Gio.  FranceSco  Stcppani  MilaneSe,  Prete,  id 

1695. 

74  Luca  Melchiorre  Tempi  Fiorentino,  Prete 
Febbrajo  1688.  .  j 

69  Carlo  Francefco  Putin  i  MilaneSe,  Prete  :  Arcivew 
di  Amafia  in partzbus,  Vefcovo  di  Pavia,  zo  Genn.  issi 
,  77  Colòno  Imperiali  GenoveSe  ,  Prete  ,  14  Aprile  «Il 
J  47  Vincenzo  Malvezzi  Bolognefe  ,  Prete  ;  Accivetta 
"  diBologna,  22  Febbrajo  1715-  ■  311 

65  D-  Antonio  Andrea  Galli  Bolognefe  ,  Abate, Erg 
tale  de-Canonici  Regolati  del  SS.  Salvatore  dell  00 
ne  di  S.  Agoltino ,  Prete  ;  Penitenziere  maggiore, 
Novembre  1697-  , 

S 1  Flavio  Chigi  Romano ,  Diacono  ,  *  Settembre  rji 
6  8  Gio.  Erancefco  Banchieri  Piftojef!  ,  Diacono, 
Settembre  1694. 


65  Luigi  Maria  Torrigiaai  Fiorentino  ,  Diacono 
Segretario  distato  di  Sua  Santità,  is  Ottobre  ifl 


X  iu  )( 

'  1754.  addì  zz  Apule. 

rcii  Antonino Serfale, Piste:  Arclvefcovodi Napoli , nato 
in  Sorrento  nel  Regno  di  Napoli  li  z6  Giugno  ijoi. 
Addì  ìs  Dicembre. 

d’fl  ,i  Luiei  Ferdinando  di  Cordova,  de* Conti  diTebar, 
imi  t  Soaanuolo  ,  Prete:  Arcivefcovo  di  Toledo  nella  nuova 
17*  Caligli*  ,  nato  in  Montili*  ,  feudo  di  fua  Cafa , 
il»  nell’Andalulìa  li  n  Gennajo  1656. 

I7S«.  addì  S  Aprile. 

,!  Giambatifta  Roveto  di  Pralormo,  Prete  del  Titolo 
"  ai  S.  Grifogono:  Arcivefcovo  di  Tonno,  Cavaliere 
del  Supremo  Ordine  della  SS.  Annunziata  ,  nato  in 
Pralormo  provincia  d’  Alti  li  z8  Novembre  »«*+• 

.  ,0  Francefcò  Solis  di  Cardona  ,  Spagnuolo  ,  Prete  • 

Arcivefcovo  di  Siviglia  Capitale  dell' Andalusa ,  nato 
“li  in  Madrid  li  16  Febbraio  171Z. 

5111  io  Paolo  d'Albert  di  Luynes  ,  Francefe  .Prete  :  Arcive- 
’fcovo  di  Seni  ,  primo  Elemofmie.e  di  Madama  la 
,  Delfina  ,  nato  in  Verfailles  li,  s  Gennaio  1703. 

(!  Stefano  Renato  Potier  di  Gefvres  ,  Francete  ,  Prete. 

'  Vefcovo  di  Beauvais  ,  nato  in  Parigi  li  z  Gennaio!  697. 
«6  Francefcò  Corrado  Cafimiro  de'  Baroni  di  Rodi ,  Te- 
defco.  Prete:  Vefcovo  di  Coftanza  nella  Svevu,  nato 
!  in  Merfpurg  Vefcovile  Refidenza  li  io  Marzo  1706. 
4»  Francelco  Saldanha  ,  Prete  :  Patriarca  di  Lisbona 
Capitale  del  Regno  di  Portogallo ,  nato  in  Lisbona 

'  ^  'Dafi'l  Bandita’  dì  nostro  sign.  papa 

CLEMENTE  XIII.  Rbzzonico  Veneziano. 

1 7 S 8 .  agli  ir  Settembre. 

|t  Carlo  Rezzonico  ,  Nipote  di  Sua  Salititi  ,Prete: 
Vicecancclliere  di  S.  Chiefa ,  e  Sommifta  delle  Let¬ 
tere  Apoftoliche  ;  Segretario  de’  Memoriali  ,  nato  in 
Venezia  li  *4  Aprile  1714.  •  Pubblicato  Cardinale U  t 
Ottobre  17S».  H  M*. 


X  ”4  X 

nitidi  2  Ottobre  .  , 

55  Antonio  Marino  l’riuli,  Prete  :  Vefcovo  divieti» 


listo  in  Venezia  li  17  Agofto  1707. 

47  Francefco  Gioachino  de  Pierre  de  Bernis ,  Pianeti  g. 


Diacono  ,  zi  Maggio  1. 

17 Ss.  jddì  2+  Settembre.  — ^ 

66  Ferdinando  Maria  de  Rolli  Romano,  Prete,  ai  7y| 
in  Coi  tona  nella  Tofcana  li  4  Agofto  r<SS-  ,, 
<4  Ignazio  Michele  Crivelli  Milanele  ,  Prete  ,  mi  ; 

in  Cremona  li  30  Settembre  i6s>». 

7 x  Lodovico  Merlini ,  Prete  ,  nato  in  Forlì  nella  1 
magna  li  13  Novembre  t6so.  I 

*1  Filippo 'Acciaioli  Fiorentino,  Prete  ,  nato  in  Ut»  jj 
li  II  Marzo  1700. 

45  Girolamo  Spinola  ,  Prete  ,  nato  in  Genova  liti 
Ottobre  1713. 

JO  Antonio  Maria  Erba  OdeCcaico  ,  Prete  ,  Arcivefcw  s“ 
di  Nicèa  in  petrttbut  :  Vicario  Generale  di  k  f 
.Santità  ,  nato  in  Milano  li  zi  Gennaio  1712.  g 
78  Sante  Veronefe ,  Prete  :  Vefcovo  di  Padova  , 
in  Venezia  li  12  Luglio  1684, 

«7  Lodovico  Valenti,  Prete:  Vefcovo  di  Rimini  nt 
Romagna  ,  nato  in  Trevi  nel  Ducato  di  Spoletil 


57  Giufeppe  Maria  Cafielli  ,  rrere  ,  nato  in  Mite 
li  4  Ottobre  1705. 

71  Pietro  Francefco  Buffi  ,  Trete  ,  nato  in  Rotm 
28  Luglio  I6?4.  j 

S  4  -Gaetano  Fantuzzi  ,  Prete  ,  nato  in  Ravenna  il 
A’  Agofto  1708. 

<8  Pietro  Girolamo  Guglielmi  ,  Prete  ,  nato  in  ]i 
nello  Stato  Ecclcfiaftico  li  4  Dicembre  t«s4-  j 
77  Giufeppe  Akffandro  Furietti.,  Prete  ,nato  in  Bs 
jgamo  li  24  Gennajo  I68j, 

71  Pie- 


ftfetro  Paolo  Conti  ,  Prete  ,  nato  tn  Camcnno 
era  11  ilo  Stato  Ecclefiaftico  li  a+  Febbraio  1685. 

<i  Niccolo  Airfonelli  da  Simiglia  nello  Stato  Cecie- 
^fyiaftico,  Prete:  Segretario  de’ Brevi  di  Sua  Santità, 

L*rr.  ^Lorenzo  Ganganelli  da  Urbino  .Minore  Con¬ 
ventuale  di  S.  Francefco:  Prete,  31  Ottobre  170*. 
ii  Gio.  Ccrftanzo  Caracciolo  ~dr  Santobono  ,  N-pcli- 
■  »  uno  :  Diacono,  19  Dicembre  1715- 
§  «  Niccolo  Perrelli  ,  Diacono,  nato  rn  Napoli  11  11 
ottobre  1696.  inncm* 

li  Marco  Antonio  Colonna  .Diacono,  nato  in  Roma 
li  is  A  godo  1714.  B 

i,  Andrea Colimi Fiorentino, Diacono,  nato  in  Roma 
l*  gli  ri  Giugno  1735- 

dal  Papa  SISTO  V.  ftr  fra  Bolla  de  3  Dicembre 

ARCIVESCOVI» 

“  VESCOVI,  e  ABATI 

Negl*  Stati  d  S.  R.  M. 

IN  SARDEGNA. 

anrlVESCOVl.  -----  , 

-  .r  *  citale  dal  Bagna.  **•  Tommafo 

.  •fg«tio»a,ta  d?Marchef.  del  Certo  Domcn.ca- 
!1di  camino  ,  nato  mMoncovUi  3  Novembre  »7t»-  • 

.«nfacrato  li  19  Gcnnap  U47-  i? 


S1C 


ty  SASSARI.  Carlo  Francefco  Cafanova  ,  nato  i  i 
Pigna  provincia  di  Solpello  li  zs  Febbraio  i6j;,  jt 
.  confacrato  Vefcsvo  d'Alghero  li  7  Gennajo  1741.  d 
fiaslato  li  17  Maggio  175 1. 

VESCOVI.  I*  • 

Suffragano  del?  Arcivescovo  di  ORISTANO .  W 
43  ALES .  Fr.  Giufeppe  Maria  l’ilo ,  Carmelitano 
in  Saflari  li  zj  Marzo  17:7.  :  confacrato  lì .....  n]  > 
Suffraganti  dell’ Arcivefurao  di  SASSARI  .  .■  M 

65  ALGHERO .  Giufeppe  Agoftino  Delbecchi ,  Eip  t: 
nerale  de’Cherici  Regolari  delle  Scuole  Pie,  natoi  " 
Onegliagli  ir  Apr.  iSs7.':confacratoli  z}  Mag.171  ^  1 

66  4  MPVRIAS  in  Caflel l’Aragonefe  .  Salvatore  Angei  * 

Càdello  ,  nato  in  Cagliari  li  zz  Maggio  1691.  “ 

confacrato  li  17  Settembre  1741. 

45  BOSA .  Giufeppe  Stanislao  Concas  di  Cagliari,  nati  * 1 
li  7  Settembre  1717.  :  confacrato  in  Novembre  tja  j 
ABATI,  s. 

S.  Gin  anni  di  Sinìs  e  S.  Niccoli  ,  Diocefi  d'  Orijìtm  j 
Diego  Cadello  di  Cagliari .  5, 

S.  Michele  di  Salvenero  e  S.  Maria  di  Sea  ,  Didelfi  ] 
Sa/fari .  Gio.  Antonio  Borro  di  Cagliari ,  Decano  il  , 
Capitolo  di  quella  Frimaziale  .  J, 

SS.  Trinità  e  S.  Maria  di  Seccar  già ,  Diocefi  ali  SaM  J 
Gio.  Francefco  Paiiaccio,  nato  inTrefnuragues,  reni  j, 
della  Flanargia  di  fua  Cafa  ,  nel  Capo  di  Luogodo» 

IN  S  A  V  O  J  A .  7I 

54  Arcivefcno  di  TAKANTASIA  in  Moutier t 
Claudio  Umberto  di  Rolland,  nato  in  Matigny  « 
Genevrefe  li  t)  Aprile  170},  ;  (onlacrato  il  1  Man 
X7J0. 


À«ii) 


)(  «17  X 


_  jf.T'R^d  in  Giufeppe  Niccolò  Defchamps 

di  Chiteont,  nato  in  Chambery  li  17  Giugno  1701.  : 
confacrato  li  t3  Maggio  1741 

1  J.  G10.  di  MOKIAN^i.  Carlo  Giufeppe  Filippa  di 
Mattiniana  ,nato  in  Torino  li  ts Giugno  i7a4..  con- 
(actato  li  7  A  gotto  1757- 

ABATI. 

:?l  j .-Maria  delle  .Alpi  ,  Diocifi  di  Genevra  in  Jmteffy  . 
Giufeppe  Emanuele  diBlonay  d’Evians  nello  Sciable- 
fe,  Elemottniere  di  S.  M. 

,  Maria  d\Altacombà ,  Dicci  fi  predetta  .  Il  Decano  della 
Santa  e  Real  Cappella  di  Savoja  Luigi  di  Montfalcon 
di  Chambery  per  1*  unione  fattane  al  Decanato  e_-> 
Capitolo  della  medettma  . 

J,  Maria  di  Cimieri ,  Diocefi  predetta .  Monfig.  Defchamps 
di  Chaumont  ,  Vefcovo  di  Genevra  in  Annefly,  per 
l’unione  perpetua  fattane  a  quel  Vefcovado  . 

S.  Maria  d' Entremont  ,  Dicci  fi  fredttta.  Il  predetto 
Abate  Luigi  di  Montfalcon  . 

1$.  Maria  di  Six^,  Diocefi  predetta  .  Francefco  Giufeppe 
Faernat  de  la  Pallud  provincia  di  Chambery  ,  Frepofto 
della  Collegiata  di  S.  Caterina  d’Aiguebelle . 

S.  Maria  diTalloire  ,  Diocefi  predetta.  Amedeo  Filiberto 
„  Mellarede  Savoiardo  . 

:eul  S.  Maria  d’ Mondanti,  Diocefi  predetta.  Vacante. 

IN  PIEMONTE. 

7* "  Urtine  fieno  di  TQ  E  INO.  Il  Cardinale  Giambatifta 
Roveto  di  Fralortno  ,  Cavaliere  del  Supremo  Ordine 
della  SS.  Annunciata ,  nato  in  Fralormo  provincia 
y  d’Afti  li  H  Novembre  confacrato  Vetcovo  <r 

dui  Acqui  li  ta  Ottobie  1717-.  tiaslato  li  3  Febbrajc 1 1744. 
'  Hi  v  E' 


(  Jbùts 


X  II*  )(  , 


/  E  S  C  O  V  I 


Suffraganti  dall'  Arcivefcnvo  di  TORINO.  .  f 
74  ir'RE  4 .  Michèle  Vittorio  di  Viila  ,  nato  in  Torini  |.G 
li  it  Settembre  issi.  :  confacrato  li  is  Aprile  174 
«3  M0XO0FT .  D.  Michele  Cafati  Cherico  Regolai  i 
Teatino,  nato  in  Milano  li  z»  Ottobre  1 69».:  confi  5.6 
crato  li  7  Aprile  1754-  ■  C 

Jl  VIDERO  LO  ■  (  r-'efcovada  fretto  li  lì  Dicembre  I74J. 
Giatnbatifta  d’Orliè  de  Saint  Innocent  fendo  fi  fi 
Cafa  ,  nato  in  Chambety  li  ai  Giugno  1709.  :  coni  n 
crato  gli  11  Maggio  17+9.  |J 

44  SAVUZZO  .  Giufeppe  Filippo  Porporato  di  S.Peyi;  ( 
nato  in  Alpiafco  ,  feudo  di  fua  Cafa ,  provincia  di*  < 
luzzoli  3  Giugno  i«j>8.  :  confacrato  li  ai  Aprile  17+1,  5.' 

FOSSANO  .  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  Fililo  1 
Mazzetti  de’Conti  di  Saluggia  ,  di  elfo  Luogo  prò® 
ria  Hi  Vrrralli  .  ' 


.a  di  Vercelli  . 

Suffraganti  dell". Arche feeve  di  MILANO, 

«6  PERCELLI  Gi  >anni  Pietro  Solaro,  nato  in  V.  .. 
nuova  Solata  ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  provincia  di  Saluta 
li  6  Gennajo  1S9S.  :  confacrato  li  a«  Luglio  1741,  1 

.ASTI.  Vacante  per  la  motte  dei  Vefcovo  Gio  .Filipp  5,, 
Antonio  discenti  di  Sanmartino  ,  di  Caftelnncn, 
feudo  di  fua  Cafa  ,  provincia  d’ Ivrea  . 

Suffragane/)  del  T  Ardue  [covo  di  TARANTASIA. 
fi  AOSTA  .  Pietro  Francefcodi  Sales  d’ Anne!;,  5. 
nato  in  Thorens  nel  Genevrefe  li  9  Aprile  1704.; 
confacrato  li  23  Aprile  1741. 

Suffraganti)  dell’  Ardue fcavo  d'  EMBRX7N  , 

75  NIZZA.  Carlo  Francefco  Cantono,nato  in  Rotici 
prov.  di  Biella  li  la  Apr.  1687.  :  confacrato  li  13  Api  5,, 
1741.  ABATI. 

S.  benigne  di  Fruttuarìa ,  di  niuna  Diocefi .  Il  Cardimi  j_ 
Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze  Torinèfe,  Arcivefcj 
di  NicoHa  ;  Grand’  ElcmoQniere  'di  S.  M. 


K  X 

iGenuario.f  Diecefi  di  Ventiti.  Giuleppe  Bartolommeo 
^pallet  ri  di  Pocapag'ia  ,  Torinefe:  Elemofiniere  di  S.M. 
i Giorno  di  Beffa,  Diecefi  di  Vercelli  Antonio  Maria 
74,  Mattini  della  Città  di  Piato  in  Tofcana  ,  Pielidc^ 
ilari  della  Reai  Congregazione  di  Soperga  . 

>n{  ÌGiuJIo  di  Sufi,  ih  ninna  Diocefi.  Pietro  Gioachino 
;  Caiffotti  di  Chiufano  ,  Torinefe  . 

4!  y  Maria  di  Caramagna  ,  di  niuna  Diocefi  .  Francefco 
i  fu  Gaetano  Saluzzo  Miolans  Spinola  di  Gar.Uio,  T011- 
anì  nefe:  Elemofiniere  di  S.  M  ,  _  ..  . 

”| , Maria  di  Cafaneva  ,  Diecefi  di  Salarile.  "  Cardinale 
Giambatifta  Roverodi  Praìormo  ,  Arcivefc.  di  Tonno, 
Cavaliere  del  Supreroa-Ordine  della  SS.  Annunziata  . 

1  Maria  di  'Cavar  ,  Diecefi  di  Tarine  .  Il  Cardinale  Carlo 
Alberto  Guidobono  Carichini  Tortonefe  >  Vclcovo 
d' Albano:  Prodatatio  di  Sua  Santità.  . 

(.Maria  di  Lucedia,  Diecefi  di  Cafale  .  11  predetto  Car¬ 
dinale  Devianze  > 

(.Maria  di  Selve  ,  Diecefidi  Vercelli .  Gio.  Antonio  Palazzi 
di  Gasino  provincia  di  Torino  ,  Configliele  di  S.M.  , 
„„  ed  Economo  Generale  Apoftolico  Regio  de’Benefiz,. 
ìflt  (.Maria  di  Veicolano  ,  Diecefi  di  Cafale.  li  Cardinale-» 
Lodovico  Merlini  da  Porli  nella  Romagna, 
f.  Mauro  Torinefe ,  di  ninna  Diocefi .  Ottavio  Ifidoro  Moni 
di  Calale  ,  Elemofiniere  di  S.  M. 

S. Michele  della  Chiufa  ,  di  niuna  Diecefi.  Il  predetto 


Cardinale  Cavalchini . 

Ss.  Pietre  e  Andrea  di  Kivalefa ,  di  niuna  Diocefi.  11  Teo¬ 
logo  Antonio  Videi  d’Annefly ,  Confefloie  di  S.  A.  R. 


1  a  Diecefi  .  Pietro 


lOgO  /vnroniu  v  luci  u  « 

la  Ducheffa  di  Savoja  . 

Spi  S(.  Pietro  e  Andrea  di  Pivalta ,  a 

Paolo  Riccio  Aftigiano.  . 

111  S.  Tonato  ,  Diocefi  di  Mi%\a.  Giufeppe  Gioanm  Luca- 
Colombardo  Torinefe ,  Teologo  di  S,  M. 

H  4  s> 


)(  1*0  )( 

Ss.  Solutore ,  .Avventore ,  ed  Ottavio  di  Stingano  , 
di  Torino  .  Carlo  Giacinto  Buglioni  di  Saluzzo,  (£ 
nonico  Teforiere  della  Metropolitana  di  Torino,  j 
Vicario  Generale  del  Cardinale  Arcivefc.  di  Torà» 

S.  Stefano  ,  Diocefi  d' Ivrea  .  Amedeo  de’Conti  di  Saniti» 
tino  della  Terre  provincia  d’ Ivrea. 

S.  Stefano  ,  Dioceji  di  Vercelli .  Il  Cardinale  AlefTanda 
Albani  d' Urbino  ,  Bibliotecario  di  S.Chiefa  . 

Ss.  Vittore  e  Colante  di  Villar  S.  Cofianxp,  di  nim 
cefi.  Vacante. 

IN  MONFERRATO. 

(, Anni )  VESCOVI 

Suffragane i  dell’ Arcivefcovo  di  MILANO. 

fo  beffivi.  Carlo  Giufeppe  Capra  d’Azano  ,  nato« 
Aiti  li  ia  Alaggio  1712.  :  consacrato  li  23  Febbri 
17SS. 

61  ALBA.  Fr.  Enrichetto  Virginio  Natta  de’Matchd 
del  Cerro,  Domenicano,  nato  in  Calale  li  is  Gemili 
1701.:  conlacrato  li  zs  Luglio  1750. 

54  CASALE  .  D.  Giufeppe  Luigi  Avogadro  Canoni» 
Regolare  Lateranenfe,  nato  in  Novara  li  iz  Diceni 
1708.  :  confacrato  li  2s-Novembrc  17$$. 

ABATI. 

$.  Cri/loforo  di  Bergamafco ,  Diocefi  d' Acqui 

‘  Mai  Are  diCaftelgrana,  della  Città  di  Nì: 

S.  Gaudewfo  di  S.  Stefano  del  Belbo  ,  Diocefi  d' Aliti 
Federigo  Patrizio  di  Scagnello ,  di  Savigliano  :,Af 
xidiacono  della  Cattedrale ,  e  Vicario  Generale  (P 
Monfignor  Vefcovo  d’Alba,  per  l’unione  fattane 
quell’Arcidiaconato  e  Capitolo . 

S.  Pietro  ,  Diocefi  d’ Acqui .  Monfig.  Tommafo  Marie 
Ghilini  d’Aleflandria  ,  Cavaliere  Gerololimitano . 

Ss.  Vittore  e  Ceretta  di  Gra\\ano ,  Diocefi  di  Cafale.  Vacanti 
NELLE 


)  VESCOVI 

Suffraganti  deli'^frcivefcovo  di  MILANO . 

H  stLESS^iNDKM  .  Giufeppe  Tonimafe  de  Rodi  , 
nato  in  Ceva  provincia  di  Mondovi  li  25  Maggio 
1708.  :  confacrato  li  ts  Luglio  1757- 
J7  NOVARA .  Malto  Aurelio  Balbis  Bertone  ,  nato 
nella  Città  diCbieri  provincia  di  Torino  li  2  Giugno 
Kns  :  «onfacrato  li  té  Gennaio  1757- 
i  is  TORTONE  .  Fr.  Giufeppe  Luigi  d’Andujar  ,  Dome¬ 
nicano  ,  nato  nel  Forre  di  Fuentes  nel  territorio  di 
Como  li  17  Gennaio  1653.  ,  e  originario  di  Granada 
in  ifpagna  :  confacrato  Vefcovo  di  Bobbio  li  19 
Maggio  1737.,  traslato  gli  ti  Marzo  1743- 
41  VIGEVANO  .  Giufeppe  Maria  Franceico  Scarampi  di 
Itunei  ,  nato  in  Cortemiglia,  feudo  di  fua  Cala  , 
provincia  d’Alba  li  24  Febbraio  J720.  :  confacrato  li 
“’Hj  Luglio  1737. 

Suffragane»  dell'Arcivefcovo  di  GENOVA. 

_j  BOBBIO .  Gafpare  Lancellotto Birago Milanefe , nato 
in  Lazzate  villa  di  fua  Cafa  nella  Pieve  di  Sevefo 
Luglio  i6jj.  :  confacrato  li  19  Giugno  174*» 
ABATI. 

S.  Albert»  di  Butti»  ,  Diocefi  di  Tortona  .  Monlìgnor 
d’Andujar  Vefcovo  di  Tortona  . 
t  S.  Albine  nella  Lumellina  ,  Diocefi  di  Vigeva»»  .  Pietro 
Giufeppe  Brichanteau  Torinefe . 

I.  Bandommeo  in  Vallombroja  ,  Diocefi  di  Novara  . 

Gioanni  Gozani  di  Sangiorgio ,  di  Cafule  . 
il.  Gau dot-fio  e  Ma\olo  vicino  a  Romagna» »  ,  Diocefi  di 
L  Novara  .  Bernardo  Gonteri  di  Favole  ,  Torinefe . 

■  !.  Gioanni  del  Cappuccio  ,  Diocefi  d’A/effandria  .  11  Cardi- 
f'  naie  Gio.  Francefco  Stoppani  Milanefe. 


S.  Giulio  di  pùl’&oT,  Diocefi  di  Ni 
ftiani  Miìanefc 


3.  Lnày. Alpoxfo  ,  Diocefi  di  & 
•-0  Piazzoli  Torinele . 


i .  Lorenzo  Cri 
Monfignor  Spi' 
Il  Canonico  Giulio  Cefai 


3.  Lupo  ,  Diocefi  di  No 

Ruga  di  Novara .  ,  li.. 

3.  Marxiano  ,  Diocefi  direttoti*-  Monfig.  Tomitiaio  Mai] 
Ghilini  d’Aleflandria ,  Cavaliere  Getofoliraitano 
S-Marxiatto  in  Fedele  Formiate  ,  Diocefi  di  Toro»* 
Conte  Carlo  Origo  Milanele  .  * 

S.  Michele  di  Sommaria  in  Serravalle ,  Diocefi  di  Tortm 
Il  predetto  Monfignor  d’Andujar  . 

Sr.  rio  e  Celfo  abiandrate ,  Dicceli  di  Anelli.  Houli» 
Pietro  Bartolommeo  Millo  dell’ Altare  ,  di  Calale, 

5.  Paolo ,  Diocefi  di  Tortona.  Il  Cardinale  Carlo  Aibei. 
Guidobono  Cavalchini  Tortonefe  ,  Vefcovo  d  Albano, 
Prodatario  di  Sua  Santità . 

Pietro  d'Erbamara  nell »  Lnmellin*  ,  Diocefi  a-»™ 

II  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giuffano  Pailavicul  ; 
.1,  rnnaii  T.umellina  , 


u  canonici)  m 

di  Candia  nella  Lumellina .  ,  _  . 

S.  Pietro  di  Molo,  Diocefi  di  Tortona.  11  predetto  Cardi 
naie  Cavalchini .  , 

3.  Pietro  di  Ponte-Cwont ,  Diocefi  di  Tortona .  Il  prede» 

■aSS5*Psy^S?™»-- 

tolommeo  Olivazzi  Milanele,  Uditore  della  Saga 
S  ,  Vcocefi  di  Novara  •  11  Cardimi 

*’ Carlo  Franceìco  burini  Milanefe  v  Arcivescovo 
Awafia  in  prnAui ,  Vefcovo  dr  Pavia .  j£ 


SEIUE  CRONOLOGICI 


REALI  SOVRANI 
di  SAVOIA. 


SOVRANI. 
Beroldo 
Umberto  I. 

Amedeo  I. 

Odone 
Amedeo  II. 

Umberto  II. 

Amedeo  III. 
Umberto  III. 

To  minalo 
Amedeo  IV. 
Bonifacio 
-Tietro 

Amedeo  V. 

Edoardo 

Amedeo  VI. 

Amedeo  VII. 
Amedeo  Vili. 
Lodovico 
Amedeo  IX.  Stata 
Filiberto  1. 

Carlo  I. 

Carlo  II. 


Ili  ir  ' 


Anni  dei 
principio 
del 

Regno 
14  96 
I4S7 


16  38 
I«7S 
1730 


X  «4  )C 

Nomi  de’ 
Sovrani. 
Filippo  H. 

Filiberto  li. 

Carlo  III. 

Emanuele  Filiberto 
Carlo  Emanuele  I. 
Vittorio  Amedeo  I. 
Francefco  Giacinto 
Carlo  Emanuele  II. 
Vittorio  Amedeo  II. 
CARLO  EMANUELE  III. 


J  CAVALIERI  DEL  SVPREMO  ORDIRE 
DELLA  SS.  A  N  NV  NZ  I AT  A*  <j 
xa  REAL  MAESTÀ*  di  -  A  R  L  O  E  M  A  N  U  E  li!  D.  ] 

Capo  e  Sovrano  dell’Ordine  .  . . 

S.  A  R.  Vittorio  Am.bio  Mh.a  DucaiSua 

s.  aTr^BiNiuetto  Marta  Maurkio  Duca  di  Chablis 
s.  A.  S.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoja ,  Fnnapt*  v 

S.  Vittorio  Amedeo  Francefco  Marchefe  di  Soli, 
e  diCentallo,  Cavaliere  Gran  Croce  deila  Sacra  0 
gioite  ed  Ordine  Militare  de‘  Si.  Maurice  e  LaiU»i  eJ 
Generale  di  Fanteria  nelle  Mrmate  di  S.M.  ,GranBaim 
Tari  ,  e  Governatore  della  Città c,  «  del  Ducato  d'M-  ^ 

D.  Giufeppe  'Roberto  Solato  Marchefe  di  Breglio  M 
Generale  di  Cavalleria ,  Mmifiro  di  State ,  ‘  Grand 
Scpdier,  di  S.  M.  * 


X  1*5  X 


17  S«*  addì  23  Mjtggro. 

D,  Emanuele  de’  Principi  di  Valguarnera  ,  Cavalieri 
Gran  Croce ,  Generale  di  Cavalleria  ,  e  Gran  Csamberlaao 

a  s.  m. 

D.  Gafparo  Giufeppe  Solaro  di  Moretta  ,  Generale  di 
fanteria  ,  Cavaliere  Gran  Croce  ,  Commendatore  ,  c* 
Grande  Ofpitaliere  della  Sacra  Religione  ed  Ordine* 
.  Militare  de ’  Ss.  Maarixib  e  Latrato  . 
jr  D.  Teodoro  Faiietti  di  Barolo ,  Cavaliere  Gran  Croce  * 
Commendatore  ,  Generale  di  Fanteria  ,  Governatore  della 
Cittadella  di  Torino  . 

D.  Giufeppe  Ottaviano  Cacherano  d’  Ofafco ,  Conte  della 
Rocca ,  Marchefe  di  Lanzo ,  Cavaliere  Gran  Croce  c* 
Commendatore ,  Generale  di  Fanteria  ed  JJpettore  General* 
iella  medefìma ,  e  Colonnello  del  Reggimento  delle  Guardie. 

8. Francefco  Girolamo  Taparelto  Conte  di  Genola  , 
Gran  Ventar  di  S.  M.  ,e  Governatore  della  Veneria  Reale  . 
U  D.  Francefco  Marchei'e  di  Sales  ,  Generale  tU Cavalleria . 

175  6.  addì  27  girile. 

:a  di  Sua  Eminenza  FK  Cardinale  Giambatifta  Roveto  di 
Pralormo,  Arcivefcovo  di  Torino. 


VFF1Z1ALI  DELL'ORDINE- 
'  kvecelltere.  Vacante. 

Inb)  ipetdrio .  Il  Signor  Cavaliere  D.  Giufeppe  Offorio  . 
Hit  Msnifiro  e  Primo  Segretario  distato  di  S.  Ai.  per  gli  affari 
e/ierni,  Cavaliere  Gran  Croce  ,  Commendatore,  e  Gran 
Confervatore  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militare 
'chi  de’  Ss.  Maurizio  e  La\%aro  . 

Uscirò  di  Cerimonie  .  Vacante  . 
ioi  Jtforiere .  Il  Sign.  Marchefe  Cefate  Cuttica  di  Caffine  , 
mà  Gran  Maftro  della  Guardaroba  di  S.  M. 


-  Se  i’jtrmi  ed  Araldo .  Il  Signor  Claudio  Michele  di 

Roiuefeuille .  I  CA- 

m 


I  CAVALIERI  GRAN  CROC&  D( 
velia  SacraReligioke  ed  Orhine  Militai  \  c 
DE’  Ss.  MAURIZIO  E  LAZZARO  D  < 

Oltrt  a'  dtfcrim  nella  $er‘e  de’ Cavalieri  ed  Vfjiitali  dii  /, 
Supremo  Ordine  della  SS.  Annunitasa  .  di 

JD.  ©iiifeppe  Francefco  Wilcardcl ,  Marchefe  di  Eleur  PU 
Cavaliere  d'onore. di  S.A.F.'la  Buche  ft  dtS„vo,a 
D.  Bernardino  Genovefe  ,  Marchefe  deU  >  Gwriu  « 
Duca  di  S.  Pietro ,  e  Carlo  Porte,  Cornmendat  ,  U 
Luogo, emme  Generale  de  Fanteria  *SM  l 

Comandante  Generale  V Artiglieria  nel  R 

D.  GiambatiftaCacherano  Conte  di  Bticherafio^  > 

-  nenie  Generale  .  di  Fanteria  ,  Governatore  delta  tatù  ^ 

D.  Francefco  Celeftino  Maria  Ferrerò  Marchefe  dd  | 
D.^Giufeppe  Francefco  Morozzo  M>w^*  flà^j  Jj 

Sorbello,  Comend. ,  Fremo  Gefuomod,Camera> MJ  ^ 
©.  Giano  Bellegarde  Conte  d  Entremont ,  L  * 

<?««*  d.  Fanteria,  e  Capitano  della  prima  Corifei  m 

delle  Guardie  del  Corpo  di  S.  M.  „  6l 

~’£rJ£2£T?ÌSP-  .'«43  s* 

3r£S»»^jg3s': 

».  Raimondo  des  Roches  ,  Commendatole  ,  ? 

"  «•«te  Gewrt*  di  Fanteria  ,  Governami  della,  IL 

Fi  ovine  ia  di  Tortona  • 


r  )(  r*7  )( 

p.  Ercole  Tommafo  di  Villa  ,  Conte  di  Villaftellone, 
Omerale  di  Cavalleria ,  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  Al., 
Comandante  della  Città  e  Provincia  di  Torino. 

».  Gioanni  Requefccns  ,  Luogotenente  Generale  di  Caval¬ 
leria,  e  Capitano  della  teryt  Compagnia  delle  Guardie 
iti  Corpo  di  S.  Al. 

:uij  D.  Vittorio  Amedeo  Coda  Conte  della  Trinità  ,  Luo¬ 
gotenente  Generale  di  Fanteria  ,  Governatore  della  Città 

tcii  D,  Dalmazio  Sangiufto ,  Marchefe  di  Laconi  ,e  Conte  di  S . 
JU,  :  Lorenzo,  Reggente  di  Spada  nel  ■Supremo  Reai  Coniglio  di 
!egi  <■  Sardegna ,  Primo  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 

»j«  }.Giufcppe  Francefco  Gaetano  $.  Martino  d' Agitò  , 
;;tii  Marchefe  di  S.  Germano  ,  Luogotenente  Generale  di 
Cavalleria,  ed  Ispettore  Generale  della  medefima,  e  Co¬ 
iài  ‘Snelli  del  Reggimento  de ‘  Dragoni  della  Regina  . 
ddl  D.Giambatifta  lialbis  Simeone  Conte  di  Bavera, Commer— 
~  datore  :  Senatore  ntll'Eccellcntifs.  Retti  Senato  di  Piemonte , 
Minierò  Plenipotentfario  di  S.  Al.  preffo  la  Corte  di  Roma . 
Ilarchefe  D.  Gioanni  Làmbertini  ,  Commeudatoré_>» 
[gita  Gran  Priore  in  Roma  della  Sacra  Rel.gione  etl  Ordine* 
Militare  de'  Si.  Alaurtvto  e  Lavoro  . 
me  D.  France  feo  Con  te  T  u\a,Luogotcnentt  Generale  di  Fanteria: 
iti I  Viceré ,  Luogotenente,  e  Capuano  Gen.del Regno  di  Sardegna  . 
Michele  Antonio  Benzo  Marchefe  di  Cavor,  Gen¬ 
tiluomo  di  Camera  di  S.  Al. 

1  Federigo  Martinengo  Conte  da  Barco,  luogotenente 
Generale  nelle  Amate  di  S.  Al. ,  t  Colonnello  del  Reg¬ 
gimento  di  Aiovara. 


iste  tìnta  Segretario  del  Gran  Magifiero  della  Sacra  Religione 
di.  ed  Ordine  Militare  de' Ss.  Alaurrtfo  e  La\\aro. 

M.  ISig-  Cavaliere  Francefco  Andrea  Ferrari» ,  Segreto: it¬ 
ati  di  Gabinetto  di  S.  M  ,  e  Conlìgi ierc  di  Finanze, 
(io  Ali- 


)(  ti*  X 


il  Sig,  Marchefe  D. - , „  „ 

Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SS.  Annunziai 
Generale  di  Cavalleria  ,  e  Grande  Scudiere  di  S.l 
U  Sig.  Marchefe  Carlo  Luigi  Caiffotti  di  Verduno,  Co 
di  S.  Vittoria,  e  di  S.  Maria  ,  grimo  Frefidente  d 
EccellentiiUmo  Reai  Senato  di  Piemonte  ,  ec. 

31  sig.  Cavaliere  D.  Giufeppe  Offorio  ,  Segretarioi 
Supremo  Ordine  de’ Cavalieri  della  SS.  Annunziai 
Cavaliere  Gran  Croce,  ec.  ,  Primo  Segretario  di  Su  ,  I 
di  S.  M.  per  gli  affari  efterni . 


di  S.  M.  per  gli  affari  elterm . 

J1  Sig.  Conte  Giambatifta  Lorenzo  Bogino  di  Migli  i.  l 
dolo,  e  Vinadio ,  Primo  Segretario  di  Guerra,  di 


i  Provinciali. 


- oa _ 

SEGRETER  IAL 

Per  gli  affari  Efterni. 
Mimftro  '  Primo  Segretario  di  Stato 
J1  prefato  Sig.  Cavaliere  D.  Giufeppe  OlToiiò . 

Primo  VfirjaU 
ji  sjg,  Carlo  Adalberto  Raibcrti . 


RETERÀ  VI  ST~4TQ~ 

Per  gli  affari  Interni. 

Primo  Segretario  di  Stato 

Il  Sig.  N.  N . 

Primo  Uffrqale 

U  Sig.  Avvocato  Giambatifta  Bonifici 


o  Mazè . 


SEGRETERI  A 

Primo  Segi 


Primo  Segretario  di  Guerra  p. 

Il  Sig.  Conte  Giambatilta  Lorenzo  Bogino  di  Mig»  p 
dolo  ,  e  di  Vinadio ,  Miniftro  di  Stato .  Co 


Primo  Vffìijale . 

11  Sig.  Avvocato  Gio.  Andrea  Giacinto  ChiavariM 


lati 


,glj  [EGLI  ! 


M  A  G  I  S  TRi - 

j  STATI  DI  SUA  REAL  MAESTÀ*. 

regno  DI  sard&gna. 

SJ  IL  SUPREMO  REAL  CONSIGLIO 

Coi  Reiidente  in  Torino  pretto  S-  R.  M. 

.  ^  |  Prsjrdtme  p rovvìfiondl* \. 

!  Si GT  Corte  D.  Angelo  Francelco  Benzo  di  Pramolo  > 
io  ftifno  Fremente  della  Regìa  Camera  de'Conti  . 
zi*  Kegftnte  ih  Toga 

Slip.  Ignazio  Faiiaccio  Mar  chele  della  Planargia  .■ 
Reggeste  di  Spada 

eli  Ì-Ttolmazio  Sangiulto,  Marchefe  di  I  aconi  ,  e  Conte 
a,  iiS.  Lorenzo  ,  Cavaliere.  Gran  Croce  della  Sacra  Reli- 
imt  gione  ,  ed  Ordine  Militare  de’  Ss.  Maurizio  e  Lizzato, 
Himo  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 

""  Conigliere 

llSie.  Conte  D.  Domenico  Caftiglione  MalGminoCcva 
Configliele  di  Stato.  ■ 

Proavvocato  Fifcal  Regi» 

USi».  conte  D.Gio.  Tom mafo  Domenico  De-Rolli  Conte 
di  Tonengo  ,  e  de'  Signori  di  Mombelto  ,  Softuuito. 
_  pruccuratore  Generale  di  S.  M. 

.  Si patrio  ,  il  Sig.  Frofpero  Viretti. _ ’ 

§  L  SUPREMO  MAGISTRATO  DELLA  R.  UDIENZA 
Sedente  in  Cagliari  .  • 

Ktggeste  dcUaRealc  Cancelleria  ,  che  prefiede  alle  dui  Sali 
Civile  e  Criminale  delLa  Reale  Vdxnrf . 
t>.  Ignazio  Arnaud. 

Giudici  itila  Sol»  Civile  . 

.  D.  Fietro  Maria  Lay 
ll™  0.  Giufeppe  Scardaccio  r 

Commendatore  D  Pietro  Giufeppe  Grane» 

D.  Gio.Eelice Porta.  1 

W 


a  Criminale. 

D.  Gìo.  Antonio  Cao 
D.  Antonio  Sotgia 
D.  Antonio  Ignazio  Matta 
D.  Giufeppe  Atagonez . 

Avvocato  Fifcal  R egb ,  D.  Pietro  Antonio  Ceretti . 
Avvocato  de’ poveri,  D.  Giorgio  Meloni. 

SoJUtuito  A.  F.  R. ,  Cavaliere  0.  Literio  Cuggia  Mane 
Procuratore  Fifcale della  R.  Corte  ,  il  Sig.  Notajo  Giufepj 
Cutelli  Corona  .  r' 

Softituito ,  il  Sig.  Ignazio  Quefada . 

Segretario  della  Sala  Civile ,  il  Sig.  Gio.  Giacomo  Dagl 
Segretario  della  Sala  Criminale ,  il  Sig.  Trancefco  Abthaa  ® 
Procuratore  de’ Poveri ,  il  Sig.  Gio,  Antonio Moi  , 
fi  CANCELLIERE  REGIQ  APOSTOLICO, 

.  o  fia  GIUDICE 

Delle  Comen\ioni  tra  le  due  giurifdirfoni 

Eccleftaftica,  e  Regia .  .  , 

L’Abate  D.  Gio.  Antonio  Bono  Canonico  Decano  dd  ( 
Capitolo  della  Chiefa  Brimaziale  di  Cagliari-. 

LA  REALE  INTENDENZA . 

Intendente  Capo ,  D.  Pietro  Felice  Cafliano  Vacca  . 

.  ,  .  _  )  D.  Antonio  Zenuccio  I  ;  * 

Vtcetmendenti  Generali  ^  D  Giufeppe  Matia  Deroffir 

^Avvocato  Fifcal  Patrimoniale ,  D.  Pietro  Sanna  Lecca. 
Segretario  del  Tribunale ,  il  Sig.  Giacinto  Padeti. 

LA  REAL  GOVERNAZIONE  DI  SASSARI. 
•Affe/fore  Civile  ,  D-  Gavino  Cocco . 

Alfe  [fori  Criminali ,  D.  Martino  Bologna  ,e  D.  Tomtnali  1 

Troawocato  Fifcale  ,  Sig.  Dottore  Giambatifta  ifolero. 
Segretario  Civile  ,  il  Sig.  Gioanni  Campus. 

Segretario  Criminale ,  il  Sig.  Porqueddu  Ruyu . 

NEGLI 


X  UT  R 

NEGLI  ALTRI  STATI  DI  S.R.M. 

LA  GRAN  CANCELLERIA  . 

Configli'’  di  Stato  ,  *  de'  Memoriali  • 

■Primo  Conigliere  M Stato ,  e  P rimo  ? iferendario 
'Il  Sig.  Conte  Prendente  Francefco  Antonio  Lanfranchi 
R  di  Ronfecco. 

Configlieri  di  Stato,  i  Signori 
'conte  Alberto  Rìccio  di  So'brito  _  -  .. 

e  Domenico  Cattigliene  Maffimmo  Cova  Confighe- 
ic  del  Supremo  Reai  Configlio  di  Sardegna 
■Commendatore  Domenico  Antonio  Morelli. 


Kiferendar] ,  i  Signori 
Conte  Pietro  Giufeppe  freylinodi  Euttigliera 
Cavaliere  Sebaftiano  Caiflotti  di  S.  Vittoria 
Conte  Pietro  Gaetano  Galli 
Conte  Giufeppe  Giacinto  Nomrs 
Marche fe  Giufeppe  Annibaie  Fauffone  diClavefana, 
i  Segretàrio  dii  Configli 

il  Sig.  Antonio  Francefco  Taolaigo ,  Segretario  di  Stato  ■ 


IL  REAL  SENATO  T)\  SAVOJA 
Sedente  in  Chambery 
Divifò  in  due  Cl affi • 
Prima  Classa. 

Primo  Vrefidente,  USig.  Conte  Claudio  Aftefan . 
Pr, fidente  Soprannumerario  ,  Sig.  Pietro  Francois. 
.  -  Conte  Cefare  Lovera  Demaria 
Senatori  L  Frincefc0  Peri  in 

*  .  "S  VaffaUo  Giufeppe  Rambut 

Signori  ^Modcfto  Refe. 


_  u  Teppe  Bourgeois 
Senatori  >v  Vafi'allo  Giufeppe  .Maria  Oufreuey 
i  A  Vafliilo  Pietro  Antonio  Jicliat 
Signori  J  Miccolao  Ferri  a  *.  - 

C_  Marco  Antonio  Vialet. 

Avvocato' Fif cale  General*. 

Il  Sig.  Francefco  Saverio  Mai  (Ire  . 

.Avvocato  de*  Poveri . 

Il  Sig.  Donato  Man  Cord  . 

■  So fh t ni: i  delSig.  Avvocato  Fi/ìale  Generale,  i  Signori 
VafTallo  Giufeppe  Maria  Courman  de  la  Faverge 
Pietro  Luigi  Tioilier 
Cario  Perrin 

Franeefc  i  Giufeppe  Jacquier.  -,  ■ 

Softimiti  del  Sig.  Avvocato  de’ Poveri,  i  Signori 
Giorgio  Truchet 
Claudio  Pointet. 

Segretario  Civile  ,  il  Sig.  Gioanni  Porntet . 

Segretario  Criminale s  il  Sig.  Gabriele  Bellon  . 
Proccuraiore  de’  Poveri  ,  il  Sig.  Claudio  Perrot  . 
Sollecitatore  del  Regio  Fifco ,  il  Sig.  Giù.  Francefco  Cabli» 
IL  CONSOL  ATO  . 

Il  Sig.  Avvocato  Pietro  la  JUcine  . 

Segretario,  il  Si£.  Norajo  Giacomo  Decoudray 


IN  AOSTA 

Vtr.ebalivo  ,  Pari,  e  Comandante. 

Il  Sig.  Vaflallo  Senatore  Gio.  Paolo  Peyrani. 

Avvocato  Pi  fiale  Generale  , 

U  Sig.  Pietra  Giufeppe  Pianini.. 


s. 

Si 


tir 


•OCX  13  5  )oo 

IL  RE  AL  SENATO 
Sedente  in  Torino 
Divtfit  in  tre  Clajfi . 
ima  Classe  Cirri  ». 

Primo  Pre/idente  del  Reai  Senato  ■ 

Jig.  Marchele Carlo  Luigi  CaiiTotti  di  Verduno  .Contieni 
Ji  S.  Vittoria  , e d:  $  Malia  ,  Miniftro  distato  di  S.  M. , 
Reggente  del  Maeiftrato  della  Riforma  degli  Studj 
ella  Regia  Università  . 

•TCcnte  Giufeppe  Capra  d’Azano 

V  Conte  Bonaventura  Sclarandi  delle  Maddalene 
t tori  I  Conte  Francefco  Maria  Bruno  di  Cuflamo 

i  /  Gio.  Paolo  Calza 
Signori  J  Antonio  Scala 

'Chiafredo  Peiretti. 

N.  N. 

onda  Class»  Civili. 
htfidente ,  il  Sig.  Conte  Bonaventura  Nomis  di  Pollone  . 
/"Conte  ciambatifta  Balbis  Simeone  di  Rivera 

V  Giufeppe  Buzano 

Senatori  icavaliére  Niccolò  Frichignono  di  Quaregna 
i  '  t  Stefano  Giufeppe  Antonio  Gavuzzo 
Signori  |  Benedetto  Cavalli 

/Orazio  Francefco  Maria  Lombardi 
.  (  Vaffa ilo  Gio.  Paolo  Brucco  di  Cerefolc. 
Class»  Criminal» 
fregiente, il  Sig.Conte Michel  AngeloMazzetri di  Saluggia 
D.  Andrea  Pilo  Pilo 
Conte  Paolo  Francefco  Vacha 
■Gio.  Tòmmafo  Ciaveri 
'conte  Gioanni  Caftellani  Tettoni 
Barone  Pietro  Giacomo  Peretti 
(Conte  Giufeppe  Cane  d’Uflb.'o 
Conte  Ignazio  Antonio  Reinaldi  Bonaudo  di  . 
,  Villa S. Secondo.  I  3 


Senatori  J 

ignori  ] 


)(  m  )( 

[Avvocato  Generale  di  S.  M. 

Il  Sig.  Giambatifta  Gallo  . 

Avvocato  Fifcale  Generale . 

Il  Sig.  Carlo  Tommafo  Balegno. 

Avvocato  de’  Poveri  pel  Civile ,  e  Criminale . 

Il  Sig.  Andrea  Fabrizio  Mazzuechi . 

Softituiti  del  Sig.  Avvocato  Generale  di  S.M. ,  i  Signori 
Cavaliere  Ignazio  Angelo  Giufeppe  Falletti 
Conte  Carlo  Vincenzo  Frichignono  di  Caftellengo  _ 
Isolo  Mazè 

Cavaliere  Melchior  Rangone  di  Montelupo. 

Softituiti  del  Sig.  Avvocato  Vincale  Generale ,  i  Signori 
Vaifallo  Valeriane  Napione 
Ferdinando  Mazzuechi 
Carlo  Francefco  Gallina 
Girolamo  Andrea  Morelli 
ValTallo  Giambatifta  Calétta  di  Selve . 

Softituiti  del  Sig.  Avvocato  de’  Poveri ,  i  Signori 
c  Gio.  Pietro  Gloria 
Senaa  j  Ignazio  Chiafredo  Rubarti 
anxianits.  "j  Giufeppe  Maria  Obert 

C-  Michele  Bernardo  Valzania. 

Soflituito  Soprannumerario  ,  il  Sig.  Coftantino  Beaumont, 
Segretario  Civile ,  il  Sig.  Carlo  Multo  per  fopravvivenzi 
al  Sig.  Avvocato  Domenico  Guglielmo  Bianchetti. 
Segretario  Criminale  ,  il  Sig.  Giufeppe  Gregorio  Valzanil 
per  lopravvivenza  al  Sig.  Gio.  Oddino  Grolfo. 
Proccnratore  de'  Poveri  . 

Il  Sig.  Bartolommeo  Forzano. 

Priore  del  Collegio  de'  Signori  Attuar j . 

Il  Sig.  Giufeppe  Maria  Sciandra . 

Sollecitatore  del  Regio  Fifco,  il  Sig.  Gio.  Michela  . 


X  *35  )( 

LA  REGIA  CAMERA  DE’ CONTI. 

Primo  Prefidente  . 

Il  Sie-  Conte  Angelo  Francefco  Benzo  di  Piamolo  . 

L fidente ,  il  Sign.  Conte  Giufeppe  Ignazio  Cotte  di 
Bonvicino. 

“Conte  Gtufeppe  Felice  Beltramo 
Cavaliere  Giufeppe  della  Valle 
l Pietro  Francefco  Calcino 
'Conte  e  Commendatore  D.  Vittorio  Amedeo 
Platzaert ,  Giudice  ,  e  Confervatote  Gè* 
|  nerale  delle  Regie  Gabelle . 


tollJtcral\ 
Signori  ) 


Procuratore  Generale  di  S.  tri. 

Il  $ig.  Gafpare  Giufeppe  Brea  . 

^  Carlo  -Tommafo  Bocca 
(  Gio.  Matteo  Rambaud  Segretario  di  Stato 
k'  r  .  \Giufeope  Careno 

-  Majtn  Icriftoforo  Quey 

Auditor:  /  Giacomo  Antonio  Cauda  Segretario  di  Stato 
■  1  ^Lorenzo  Francefco  Compayre 

Signori  Iconte  Boniforte  Zenone  . 


Softituiti  Prccctiratori  Generali  di  S.  M. .  i  Signori 
Conte  Gio.  Tommafo  Domenico  De-Roflì  di  Tonengo  , 
e  de’ Signori  di  Mom bello,  Proavvocato  Fifcal  Regio 
del  Supremo  Reai  Configlio  di  Sardegna 
Criftoforo  Biandrà 
Conte  Filiberto  Buglioni 
Francefco  Saverio  Bardefono  . 

Patrimoniale,  il  Sig.  Vittorio  Amedeo  Rama  . 

Segretari,  il  Sig.  Gio.  Secondo  Cavalli  Segretario  di  Stato, 
ed  il  Sig.  Lorenzo  Maria  Cavalli, 


É 


Archtvtfla,  il  Sig.  Giani  badila  Pafquieri  Segretario  j  ^ 
Sofiitituii  Signori)1^10  SaveIio  ®Ien?i 


)  Niccolao  Matteo  FrancefcoFtignengo 
Attuario  ,  il  Sig.  Ignazio  Barrolommeo  Rinaldi 
Sollecitatore,  il  Sig.  Antonio  Bellino. 

IL  CONSOLATO  . 

Prefidente  Capo. 

USig.Vaflallo  F tarare ico  Niccola  Fermiseli  Torre  d’ifoia, 
:  ,  ?  o;  Giudici ,  i  Signori 
Senatore  Benedetto  Cavalli 
Senatore  Antonio  Scala  . 

Segretario  ,  il  Sig  Notaio  Gio.  Antonio  Maria  Ropolo. 


i  IL  REAL  SENATO  fedente  in  Nizza  . 

Prefi  dente  Capo ,  il  Sig.  Giacomo  Salteur  . 

r~  V allallo  Giufeppe  Domenico  Capello  Mai. 
\  chefan  di  Caftelnuovo  di  Nizza 
Senatori  ICor.te  Girolamo  V asperga 

i  /  Cavaliere  Pietro  Flaminio  Trinchiti 
Signori  \  ValTallo  Gio.  Francefco  De  Otefiis 
/  Antonio  Marenco 
V Giufeppe  de  Bavoz  . 

Avvocato  Ftfcale.  Generale . 

Jl  Sig.  Commendatore  D.  Amedeo  Fa  bar. 

Annotato  de'  Poveri .  »  ad 

Il  lìg.  Senatore  Baione  Giufeppe  Ricci  Desferres  . 

infittititi  del  Sig.  Avvocato  Fi Jcale  Generale,  i  Signori 
'Gio.  Lodovico  Rainardi  >  e  Clemente  Corvelì. 

Sofiituito  Avvocato  de'  Poveri . 

•Il  Sig.  Gio.  Antonio  Leotardi . 

Segretario  del  Senato  ,  il  Sig.  Gio.  Lodovico  Clary. 
Proccttratort  de"  Poveri ,  il  Sig.  Francefco  CailTotro. 
Sollecitatore  del  Regie  Fifco ,  il  Sig.  Domenico  Segurane. 


IL  CONSOLATO. 

,J  frcMente  Capo ,  11  Sig.  Giacomo  Saltcur. 

pudici,  )  Conte  Senatore  Girolamo  Valperga 
iiiinori)  Avvocato  Pietro  Andrea  Ratti, 
go,  6  p roccuraiore  Generale  del  Commercio. 

Il  Sig.  Avvocato  Gio.  Luigi  Leotardi  .  .  „  . 

I  b trio  de l  CoufoU'.o,  il  Sig.  Notajo  Antonio  Barali»  . 


t  UDITORATO  GENERALE  DI  GUERRA . 

Elisie  Conte  Francefilo  Maria  Cordata  di  CalHmandrana 
1  Prefidente  ,  Uditore  ,  e  Soviainter  dente  Generale-» 
delle  Milizie  e  Genti  da  Guerra  di  S.  M. 

Viceuditori  Generali,  *  Signori 
Avvocato  Ignazio  Rubaglieli 
Avvocato  Vittorio.  Amedeo  Gandolh. 

Avvocato  Fifcale  ,A binare  . 

11  Sie.  Avvocato  Domenico  Dàl-Campo  . 

Softituito  Avvocato  Fifcale  Militare  . 

U  Sig.  Vaffallo  Pietro  Paolo  Chierà  . 

Segretari  ,  i  Signori 
Marc’Antonio  Gagnoli 

Carjo  Lorenzo  Ferrerò.  _ ___ 


AUDITORE  GENERALE  DELLA  RE  IL  CORTE, 
E  CONSERVATÓRE  GENERALE  DELLE 
CACC1E  DI  S.  M. 

Il  Sig.  Conte  e  Prefidente  Carlo  Vincenzo  Penfa  di 

P  Avocato  Fifcdle  della  Reai  Corte  ,  «  ielle  Caccie  Ìi  SM. 

Il  prefato  Sig.  Avvocato  Domenico  Dal-Campo. 
Segretario 

H  Sig.  Giufeppe  Antonio  Morelli,  ^ 


X  u*  X 

L’UFFIZIO  DEL  VICARIATO  DI  TORINO. 
Vicario  e  Sovraintendente  Generale  di  Politica ,  e  Puliti a 
Il  Sig.  Conte  Francefco  Flaminio  S.  Martino  d’Agtiè , 
Configliere  di  S.  M. ,  e  Riformatore  nel  Magi  fiuto 
della  Riforma  della  Regia  Univerfità  degli  Siudj . 
Luogotenente  Vicario  . 

II  Sig.  Avvocato  Pietro  Coftanzo  Franco. 

~AJfe/jfori  )  Avvocato  Giofeppe  Filippo  Randone 
i  Signori  )  Avvocato  Luigi  Francefco  Ferrari . 


UfcfÒri 
i  Signori 


)  Bartolommeo  Perfenda 
)  Notaio  Domenico-  Maria  Viglione 
)  Notajo  Giufep'pe  Bartolowmeo  Siacene 
)  Clotadio  Gio.  Francefco  Ferreri . 


StAnxiatcri  )  Francefco  Bollano 
i Signori  )  Antonio  Maria  Carretto. 

Segretario ,  il  Sig.  Notajot  Giufeppe  Biagio  Mafia  . 


INTENDENZE  GENERALI ,  E  PARTICOLARI. 

Intendenze  Generaci. 
Intendenti  Generali ,  .«  Signori 
bi  Satreja  Conte  GiufèppeCapris  diCafiellamonte. 
ldi%Xa  Commendatore  D.  Giofeffantonio  Mattone. 
Vaetniendente  pel  Principato  di  Oneglia ,  e\. 

Il  Prefètto  di  Oneglia  . 

Intendenti  Generali ,  i  Signori 
Umtlfna* e’c]  Catl°  Emanuele  Malta . 

Monferrato  —  Vacante. 

Ulto  e  Saffo  ) 

Vovarefe  ,  e  (  Vacante  . 

Vègevtnajio  )  X  ■* -  .9 

Viceinter, dente  per  l’Ulto  ilovitrefe  , 

IL  Fodellà  di  fà&ansa  . 


IN  SAVOjA 
Intendenti  ,  i  Signori 
.Ctntvefe  Andrea  Depaflìere . 

\Ct«hlefee  Bai.  )  G[ojnni  Orengo  . 
di  Galltard  ) 

t"Fil «JTitni  Stefano  GrafBon  . 

Tarantafia  ValTalio  Qiufeppe  Felice  Angiono  di 
Praiormo , 

Maariana  Carlo  Antonio  Mattone  . 

IN  PIEMONTE 
Intendenti,  i  Signori 
■  EiTORLVO  Conte  Gio.  Antonio  Sicco  d’Ovrano. 
jlba  Carlo  Cananeo  Malone 


Afii 

Biella 


).  Mondo -A 


Conte  Commendatele  D:  Tranccfco  Luigi 
Ferrerò  ponfilione  di  Borgo  d’Ale . 

Afcanio  Bottone . 

Gente  Ignazio  Niccoìis  di  Brandizzo'. 
Commendatore  D.  Michele  Antimo  Leverà. 
Va  (Tallo  Giacinto  Bernardino  Caftelti  di 
Conigliele. 

Pimrolo  Conte  Ottavio  /.venate  del  lingotto . 
Safu-.o  Come  Domenico  Benedetto  Maria  Cortina 

.di  Malgrà. 

gufa  Conte  GiuieppeTgnazio Bettola  di  Ga® barane. 
Vtrtelli  Vafl'allo  Fieffo  P-ezia  di  Mòmbello. 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 

Intendenti ,  i  Signori 

'Acoui  Clemente  Aleffar.dro  Carievaria. 

Oltrepò,  Va- ve-)  Vair&l!o  Ginfeppe  Francefco  Fenet 

ÌShT ì  ■ 

Tortona  ,  ec.  Vacante . 

I  « 


PRE- 


X  14*  X 

NEL  CONTADO  DI  NIZZA 

Avvocati  Fifcalì  Provinciali ,  i  Signori 
Fio  Dabray. 

Francefco  Amoretti . 

Michele  Vaffallo  . 

IN  MONFERRATO 
Pietro  Luigi  Vacca-* 

Benedetto  Or  fi  .* 

Giuftppe  Antonio  Virginio  4 
Gio.  Maria  Cermelli . 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Avvocali  Focàii  Provinciali  ,-i  Sig.  Dottori 
Jintigorio  Carlo  Giufeppe  Seacciga, 

DomodojJola  Giufeppe  A  mbrogio  Grazioli . 

», -  Carlo  Portalupi'. 

Pietro  Giorgio  Gatti  . 

Agivano  Gio,  Francefco  della  Croce  . 

Foglierà  *Pio  Bonamfci. 


IN  TORINO 
r*-.  ‘  Giudi  ce 

Il  Sig.  Conte  Giufeppe  Maria  Baftery.  di  Balbotè. 
^ifc/fori ,  )  Lorenzo  Giacinto  Moyetta 
i  Signori  )  Mauiizio  Valle 

Avvocati  )  Gio.  Domenico  Maynardi .  ,  * 

Segretario  della  Giudicatura . 

11  Sig.  Notaio  Giarobatifta  Franco, < 


Bonginq 

Sorletti 

Brano  R.  Frofeflore 
„  ni  Conte 

Birraio 


Cai  te 
Cài  Sótti 

Callandra  Conte 

Capello 
Cappa 
Capitolo 
Carbone 
Caflina 
Saftagneri 
Cavalla  Francefco  Antonio 
Cavalli  Gioanni  . 

Cavallo  Lorenzo 
CKianale 


Chiapitone 

Chiapuflo 

Chiaverotti 


Colta 

Ooilonge  f  attre ,  t  figli t 
Comitis 

Croia  . 

Daraillano 

Degregory 

De -Rolli  Conte  di  TonengO 
de’Sig.  diMombello 
Devecchi 

Ferrerò  GiambatiiU 
Ferrerò  Lodovico  ' 

Fiando 

Fighiera 

apponi 

Fontana  Giambatift* 
Fotneri . 

Gaftaldi  R.  Frofefliat* 

Gali  aldo  Niccolo 

Giancclli 

Gianuzzi 

Gilièy 

Goana  * 


.  I  SIGNORI  CAUSIDICI  COLLEGIATI  Di  TORINO 

Per  crdttte  d'  anfanila  d'officio . 

*  I  1714.  24  Febbraio  Turletti  Alcffandro  Filippo  . 

172S.  28  Settembre  Lamberti  Giufeppe  Antonio. 

1728-  7  Luglio  Batbetis  Giambatifta. 

M73C.  io  Maggio  Sobtero  Afcanio. 

.1731.  3  ^igo/io  Capello  Biagio  Francefco . 

1734.  a  Dicembre  Defilippi  Giacomo  Antonio. 

1735.  27  cigolio  Cappa  Sigi  (inondo . 

1739.  17  Agoflo  Vetani  Gio.  Antonio. 

J740.  5  Novembre  Monte  Gio.  Domenico.  f 

1743.  19  Gennaio  Groflb  Francefco  Antonio. 

:  1743.  8  Febbraio  ManCardi  Marco  Antonio. 

:  1743.  2*  Giugtto  Cerefa  Secondo  Domenico . 

174S.  13  Giugno  Caftagneri  Giufeppe  Antonio. 

1747.  23  Genna]o  Gillio  Giufeppe  Maria  . 

1747.  Il  Settembre  Rigoletto  Cirio  Marcello . 

1748.  20  Maggio  Settime  Gio.  Francefco. 

1748.  3  Settembre  Franchi  'gnazio  Michele  . 

1748.  30  Dicembre  Baralis  Claudio  Cefare . 

1749.  4  Ago  (io  Bianco  Giacinto  Malia  . 

'  I749.  8  Novembre  Almonte  Sebaftiano . 

I74S.  13  Novembre  Onerando  Gio.  Andrea  . 
i  1749-  29  Novembre •  Grimaldi  Gafpare  Lodovico  . 

:  11750.  8  Ottobre  Riccardo  Gio.  Domenico. 

175°.  13  .Novembre  Gentile  Giacomo  Antonio  . 
i  1752.  6  Settembre  Burloni  Giambatifta. 

I7S2.  25  Settembre’  Mollo' Felice . 

I7S4.  zi  Aprile  Negro  Giufeppe  Antonio. 

175 7.  2  Aprile  Mollo  Fieno  Antonio  Alberto. 
1717.  *  Ottobre  Simonino  Gio.  Bernardino  . 

1758 .  IO  Febbraio  Beimondo  Giufeppe  Antonio. 

'3  '17J*.  18  Febbrajo-  Lambeiti  Faftoiis  Agoftino . 

.  D98.  27  Settembre  Monetti  Conftantino  Melchior . 

7$  I  fgS?  '  l7is"  ~ 
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1759-  9  Febbraio  Campana  Gio.  Andrea  . 

I7SS.  aprile  Operti  Giufeppe  Andrea. 

I7«0.  IO  Aprile  Siletto  Lodovico  Antonio. 

i7«o.  s  Giugno  Grimaldi  Moyetta  Carlo  Benedetto 

i7«o.  io  Ottobre  Canta  Francefco  Tommafo .  ;  jk 

i76i.  19  Ottobre  Garrone  Gio.  Gioachino.  « 

i7<i.  ai  Novembre  Giambatifta  Creilo  fucceffore  dti 
fu  Sig.  Procuratore  Sufcio 


1  SIGNOR 
Violati ,  ed  approvati-,  pei 
Balli  Gianmatteo.  Seniore. 
Balli  Giulio  .  Gìuniore  . 
Gnochis  Giufeppe.  Luigi. 
Saraceno  Giacinto. 
La-Rovere  Giambatifta . 
Quatto Gioanni  Domenico, 
fucceifore  delSign.  Gian- 
vittorio  Pittoè  Seniore. 


Q U  1 D  A  T  O  R I 

ordine  d’antianità  d'officio. 
Golletti  Ottavio. 

Pittoè  Giuftppe .  Giunteti 
Morano  Filippo  Francefco. 
Barroè  Carlo  Giufeppe.  ■ 
Aamondetti  Giambatifta. 
Bon  Gio.  Giufeppe  .  Per  gli 
Eredi  De -Ferrari  , 


tra  particolari ,  e  particolari ,  pe’  credili  in 

DAI  r.  Gennaio  i«+o.pertuttoilt<«8. 

Dal  i.  Gennaio  i6«s>.  per  tutto  il  i«7«.  al  j.  ^ 
Dal  r.  Gennajo  i«77.  per  tutto  il  1689.  -  -  al4-  ' 
Dall.  Gennajo  K90.  per  tutto  il  i*9«.  .  .  als- 
Dal  1.  Gennaio  1697.  per  tutto  il  1703.  -  -  al*. 
Dati.  Gennajo  1704.  per  tutto  Lug.  1715.  -  als. 
Dal  1.  Agofto  1713.  per  tuttoil  1733.  -  -  -  aU- 
Dal  1.  Gen.  1734.  P«  tutto  li  1».  Apr.  i7mS.  als- 
Dai  30.  Apr.  173S.  per  tutto liio. Feb.  1745.214  ^ 
Dagliii-Febb.  i74S.  per  tutto  Apr,  1749.  ali. 

®ali.Maggioi74J>-inaPErefl» . ' 
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TARIFFA 

pelle  Monete  correnti  negli  Stati  di  S.  R.  M.  a  tenot  di 
Regio  Editto  ij  Feb.,e  Manifefto Camerale  30  Giugc 
17SS.  ORO. 

Stvojaf^*  Atlino  nuòvo  da  Doppie  j.:  pefo 

din.  37.  grani  13.  granoni  6.  -  ll.Ito. 
Mezzo  Carlino:  pefo  din  II.  18.  IS.  H. 

Doppia  nuova:  pefo  din.  7.  JZ.6.11.  Z4- 
Mezza:  pefo  dm.  3.  18.  3.  -  -  U-  **• 
Quarto  :  pefo  d  in  I.  ZI.  I.  tz.  -  -  11.  6. 
Jrdvcn»  Luigi  detto  vecchio  :  pefo  din.  5- 6-> 
cello  tollerato  grani  i.,col  qual*  deve ^ 
ejfer  traboccante  .  -  -  -  -  -  li.  i«.  iz. 

Altro  detto  delle  quattro  Armi:  pefo 
:  dm.  9. 13. ,  calo  -tollerato  grani  t.  >  col 

...  quale  dee  e  [fere  in  bilancia  -  -  -  11.  zj>.  17> 

Altro  detto  della  Ctoce  di  S.  Spirito ,  e  di 
due  LL  :  pefo  .  din.  7. 14. ,  calo  tollerato 
.  grani  i .  ,  'col  quale  deve  traboccare  -  11.  Z3 . 14* 

■  Altrodetto  delSole  ,edi  ubo  Scudo  ;ed 
.  altro  detto  nuovo  con  due  Scudi  :  pefo 
din.  6.  8. ,  calo  tollerato  grani  I.  >  tol 
quale  dee  traboccare  -  -  -  -  U.  19.  i<. 

Altro  detto  Mirlitone  :  pefo  din.  s-  1.  » 
calo  tollerato  grani  1.  ,  come  fovra  -  II.  IS.IS. 
Cenava  Doppia  :  pefo  din.  s-  <•>  calo  tollerato 
k  grani  1., col  quale  dee  traboccare  -  11.  16.  iz. 

Zecchino  :  pefo  din.  z.  17-  -  .-  U.  »• 
Olanda  Ducato  degli  Stati  Generali  ,  detto 

Ungaro:  pefbdtn.  z.  17.  -  -  -  11.  9.  <• 

tortogallo  Doppia  vecchiat/ie/i  d.%.9.>calo  tol. 

gr.  1. ,  col  quale  dee  /lare  in  bilancia  .11.  zé.  >4- 
Doppia  nuova  :  pefo  din.  zz.  8.  ,  calo 
tollerato  grani  1.  >  come  fovra .  e  U.  71.  s. 
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Metà  d’cflà  :  pefo  din.  i  : .  4- ,  ut  lo  tolfe- 

Quarto  :  pe[i  dm.  s-  !+•  >  calò  tollerato 
grani  colettale  dee  traboccare  -  11. 

Spagna  Doppia  al  Torchio  cordonata  e  battuta 
dal  1730.  incintine  in  poirpe/e  din.  S-  «•, 
calo  tolletatn.gr.  t.  >  come  fovrà .  -  11. 

Tofana  Zecchino  :  pefo  din.  z.  17.  -  -  fi. 

genetta  Zecchino  :  pefo  din.  a.  17.  -  -  11. 

Vtenna  Ducati  d’Auftria,  e  di  Colonia,  detti 
Ungati:  pefo  din.  z.  17.  -  -  -  11. 

Ducato  d’Ungheria  ,  detto  Ungaro 
Kremnitz:  pefo  din.  2.  17-  '  fi. 

ARGENTO. 

&dvo\d  Scudo  nuovo-  :  pefo  dù».  27.  to.zì.  11. 

Mezzo tpefi  din-  ij.  17.  n.  tz-  -  fi- 

Qitarto:  pefi  din.  6.  ao.17.lt.  -  11. 

Ottavo  tpefi  din.},  io.  8.  zi.  -  11. 

Francia  Scudo  vecchio  :  pefo  din.  20.  al.  ,  calo 
tali.  gr.  3.,  co' quali  dee  traboccare  .  -  U. 


Altro  detto  del  Popone  :pefo  din.  I*.  zz., 
calo  tollerato  grani  3 . ,  fovea  .  11. 

Altro  detto  delle  tre  Corone ,  e  de’tre 
Gigli:  pefo  din  al.  16.,  calo  tollera¬ 
to  grani  3. ,  come  fovea  -  -  "  U* 

Altro  detto  nuovo  ,  con  tre  Giglj  :  pefo  d. 
zi.  it.,  caloioll.gr.  }. ,  come] aura  .  11. 
Genova  Crofazzo  :  pefo  din.  lo. ,  calo  tollerato 
grani  4.,  co  quali  dee  traboccare  -  11. 

Scudo  di  S.  Giambatifta  :  pefo  din.  1 6. 
s.  ,  calo  tollerato  gr.  3. ,  comefovra  .  li. 
Hi! ano  Ducatone  :  pefo  din.  24-  zo. ,  calo  teli. 

grani  a.,  co' quali  dee  traboccare  .  -  11. 

.Filippo  :  pefo  din.  ai.  20. ,  calo  tollerato 
jjpratù  jp.jso'fuali  dee  traboccare ,  -  li. 


IS.tz.  <i  Tij 

17.  I«.  1.  re 

li.  12.  «. 


9-  9.  ». 

„  7.  Ij 


Tr  silfi 


Vezzi  alTorcliio:  pelò  din.  2t.  »  calo 
,  £•’  tollerato  grani  ì  .ycome  fovea .  -  II.  4.  Io.  2; 

fi  hfcaaa  l  ezzi  nuova,  detta  f  rancefchina: /ufo 

E  ilia.zt.y.ycalo  toll.gr. }.,cozuefivra .  11.  4.  12.  io. 
K  rno\ìa  Duca  ione  ;  pefo  dia.  za.  20.,  calo  teli. 

grani  ir  yCtt'tjttalidet  traboccare .  -  11  S.  12.  f. 

i  g  -  Giuftina  ,  o  lìa  Filippo:  pefo  d.  2t.2o  , 

<  calo  tollerato  grani  4.,  come  fovra  .  II.  4  t8.  io. 
«E  MONETE  ERO  JE  DEL  V^iESE. 

».  Terzo  da  fs.  7.  6. ,  altra  da  fs.  2.  6. ,  altra  da 
£  fa.  1.,  altra  da  denari  t. 

IN  vigor  del  mentovato  Regio  Editto  continueranno 
a  rimirarli  come  di  pefo,  cd  a  riceverli  -le  fud- 
I.  dette  Monete  doro,  e  d'argento , che  non  faranno  di 
■  jNggior  calo  del  come  Covra  a  ciafcuna  di  efffe  efprefio. 
J  '„1  duplicatile  Moltipticaridelle  fudtìetie Monete  efte- 
R  d'oro  ,  e  d*a.  gcnto ,  che  non  fono  fisti  fopra  eCpreflì-, 

,  «ranno  egualmente  corlp  a  giufta  proporzione  degl’in- 
1  KÒ,  purché  fiano  di  pefoprecifamentc  corrifpor.dente-r 
1  i’medellmi ,  cioè  le  d’oro  effendo  di  maggio:  valore  di 
(.  11.  io.  e  non  di  26  ,  faranno  traboccanti  coll’aggiunta— 

I  iti  grano  ,  e  gli  altri  di  qualunque  piu  alto  va  lore  ,  che-» 

I  coll'aggiunta  del  gtano  ftaranno’in  bilancia  ;  e  Ce  d’argen¬ 
to  tr.  toccheranno  coll’aggiunta  di  grani  quattro. 

È  quanto  agii  fpezzari  fi  ammettono  Colo  le  tre  ri  ,  con 
(.  cièche  diano  di  giufto  pefo  relativamente  al  loro  intero  , 
cfcluli  i  mezzi  .  ed  alti  fpezzati  de’ Zecchini,  ed  Ungati , 
lo.  Diquello  Monete  pi;;  si  <  i  aefe,  che  Efiere , di  fopra 
«melprefie,  rotte  .  cancellate  .  faldata  ,0  altrimenti  di-^ 
I»,  fcttofe,  tettane  vietata  a  (pern  i:  ;  eftra*ione  dallo  Stato, 
t  ritenzione  Cotto  le  tifput  ive  pene  porrateda’§§.  t».  c 
>s-  del  citato  Regio  Editto,  riferbata  Coma  ciaicuno  la- 
fccoltà  d^ prevenire  il  Frfco  ,  con  recarle  ai  Cambio  pei 
i.  weverae  l'equivalente  in  ragione  di  patta . 


pj  G1AMBATISTA  FONTANA  e  FIGLIO 
Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino  al  Cantone 
£  vicino  a’ Portici  del  Palazzo  della  Citta 
Si  vendono  ,  oltre  i  figlienti  Libri  ,  molti  altri  deferivi  in 
J  un  copiofo  Catalogo  ftampato  a  parte 

T^Spofizione  letterale  italiana  de’ Sacrofanti  Evangeli 
£j  con  annotazioni-,  ricavata  da’Ccmmentarj  latini  del 
ìTp.Calmet  dal  Teologo  Giambatifta  Arignani  ;  175».  s. 
Galateo  in  verfi  sdruccioli;  in  8. 

Storia  Critica  della  Vita  di  Arrio  primo  Erefiarca  de!  4. 
ffecolo,  fcritta  dal  P.  Trava  fa  Teatino  ;  in8. grande. 

T  Caratteri  dell’Amicizia  ;  F ìrentf  '7S7-  >n  8- 
Rituale  Romano  illuftrato  con  Commentari  appoggiati 
Bfull’autorità  e  Dottrine  del  Concilio  di  Trento  ,  Cate- 
S  ehi  Imo  Romano ,  ec. ,  per  ufo  de’Parrochi.eConfef- 

"  il  Tal  ’cco  m  a  IH  ca  to  e  fumato  .Trattenimenti  Ditiram¬ 
bici  di  Francesco  Arili ,  colle  fuc  nnnojfcioni  ;  in  4. 
Vita  di  D.  Malachia  diGatneyrin  Abate  W  Monaci  Ci- 
4  Mlercienfi  di  Buonfijllazzo  ;  Roma  in  8. 

Falcetto  di  Mirra  in  latino  ed  italiano,  a  profitto  delle 
?  anime  pie;  1757-  >*• 

■  1  Opere  Spirituali  di  S.Gio.  della  Croce  con  aggiunte  ;  in  4. 
Guerra  Giuguttina  di  CtifpoSaluftio  volgarizzata  dal  P. 
Pietro  Savi  della  Compagnia  di  Gusti’  ,  aggitirftovi  un 
Trattatello  di  gentil  parlare;  1761.  in  12. 

Difefa  delle  Profezie  deila  Religione  Criftiana,  del  P. 


■f  !  Salto;  tomi  j.  in  8. 

Atti  pratici  di  Fede,  Speranza,  e  Amor  di  Dio,  diFr. 
I  Gaetano  Maria  da  Bergamo  ,  (he  j  afono  finire  di  fervo- 
'  j.  refi  colloqui  nell'  Adoratone  del  SS.  SACRAMENTO  ,  t 
:  3  i  nelle  Santo  gluarawore ,  con  aggiunta;  1758.  in  24, 

:  5  Houdry,Bibliotheca  Concionatoria  ;  tom.  4-  in  fol. 

•  Del  Baco  da  fera  Canti  con  annotazioni }  in  4. 
s  Gian  Teatro  Storico;  tomi  7.  in  4.  Il 


7  X  «J*  X  .  .  il  mumm 

tallii] 

_ Annotazioni  dall* Abate  Francefilo  Rizzano,  ci 

tefto  latino  a  lato;  Rema  1760.  in  4. 

Pratica  divota  in  onore  diS  Raffaele  Arcangelo;  1760.  ri 
Trattenimenti  Matematici  per  gli  Orologi  a  Sole  ;  in  4. 

Be’ Veri  Godimenti  dell’Animo;  17JS.  in  4, 
Elettricifmo  Atmosferico, del  P. Beccaria  ;  1753.  in  a.g 
Durandi  Vercellefe ,  Opere  Drammatiche;  17SS.  in  , 
Vita  di  S‘  Filippo  Neri,  del  P.Bacci,  accrefciuta;  1757,1 ,  j 
Dizionario  Storico  portatile;  tomi  ;•  in  8. 

Manuale  Corale  in  piccolo  con  aggiunte;  ?7«o.  i; 
Pirhing.Juris  Canon.  Merhodus  nova;  r 7 5 s .  tom.s.....  , 
Invito  alla  Vita  Divota  in  grazia  principalmente  dellis 
perfone  fecola  ti,  del  P.  Bona  retti  ;  in  8.  1  , 

L’Anno' coftfacrato^rCuore  di  Maria  ,  ed  a’  SanttYJjl  ti 
La  Chiave  delle. Scienze  ,  e  delle  buone  / 
fa  Logica^rfon  aggiunta; 


Commentarium  literaie  in  PfalmosP.Calmetincompenj  , 
dium  rcdaftum  a  Theologo  Arignani;  17S  ir  in  «-*- 
Clamori  delle  Ani  me  del  Purgatorio  ,  conefempi  ;  i 
Editti  dal  1640.  fino  ai  16S8. ,  con  vari  altri  pofterior 
Varie  recenti  Decifioni  degli  Eccellentiffimi  Magiftrttsj 
Reai  Senato,  e  Camera,  col  loro  Ìndice ,  che  fi  ve-** 
anche  a  parte;  in  ìbgl. 

Si  vendono  parimente  al  filile  in  ogni  [ettimana  • - 

■  sette  delle  commi  muove  di  diverfc  Parti ,  e  ogni  nifi  h| 
Mercurio  Ificnco  e  ’Pel ilice  in  lingua  [rance fi  . 

IL  FINE. 


;«*?* 
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Promo-wm  di  CARDINALI  fatta  dalla  Santità  di 
S. Papa  CLEMENTE  XIII.  addì  13  Novembre  1761., 
faputafi  dopo  terminata  la  f lampa  del  prefente 
[Anni)  Almanacco  Palmaverdb  . 

Bonaventura  di  Cordova  Spinola  della  Cerda,Spa- 
gnuolo.  Prete  :  Arcivefcovodi  Ncocefarea  in  partititi , 
Patriarca  dell’  Indie  Occidentali  :  Grand’  Elemofi- 
niere  del  Re  di  Spagna  . 

i8  Criftoforo  Migazzi  di  Waal  e  Sonnenthurn  ,  Te- 
l8j  defco  >  Prete  ■■  Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  dell* 
Auftna  inferiore,  nato  in  Trento  li  20  Ottobre  1714. 

Antonio  Clairiado  di  Choifeul  Beaupré  ,  Francefe, 
Prete:  UcivelcovodiBclancon  nella  Franche  Comté , 
'  Gtand’Elemofiniere  del  Re  Stanislao  Duca  di  Lorena  , 
nato  nella  Diocefi  di  Langres  li  2$  Settembre  1706. 
f  Gio.  Francefco  Giufeppe  di  Rochechouart ,  Francefe  , 
Prete  :  Vefcovo  di  taon  ,  Grand’Elfmofinieredellrft.e- 
ginadiFrancia,  nato  nella  Dioc.  diTolofa  2?  Gen.r7o*. 
(f*  Francefco  Criftoforo  de’  Baroni  di  Hutren  di  Stol- 
tzenberg,  Tedefco,  Prete:  Vefcovo  di  Spira  nel  Pa- 

«  latinato  inferiore  ,  nato  in  Weiffcnfals  Dioceft  d’Et. 
bipoli  gli  a  Marzo  1706. 

I  Fr.  Enrichetto  Virginio  Natta  de’Marchefi  del  Cerro, 
Domenicano,  Prete:  Vefcovo  d’Alba,  nato  in  Calale 
li  io  Gennajo  1701. 

ìioanni  Molino,  Prete:  Vefcovo  di  Brefcia  ,  nato 
...  Venezia  ii  16  Aprile  t7òj. 

S  Luigi  Coftantino  di  Rohan ,  Francefe ,  Prete  :  Ve¬ 
fcovo  di  Argentina  nell’Alfazia  inferiore ,  nato  in 
Parigi  li  24  Marzo  1697. 

1  Baldaffarre  Cenci  Romano,  Prete,  nato  il  iNov.i7io. 
•  Cornelio  Caprara  Bolognefe  ,  Diacono . 
w  num.  dieci  .  Vi  croar-aortìci  Cappelli  vacanti  Sera  pe» 
mdtre  compite  jfrSfy'vCMl  ego  vi  mane  A  un  fri  Cetile  «. 
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Caratteri ,  e  Nomi  de'  dodici  Segni  del  Zodìaco  s 
Settentrionali .  §  &  Leone.  ^Sagittario» 
Anete.  §  IT?  Vergine.  5*  Capricorno* 
loro.  §  Meridionali.  §  SS  Acquario.  ' 

Gemini.  §  Libra.  §V  pefc;. 

Granchio.  §  TTIA  Scorpione. § 


e  Nomi  de'  fette  Pianeti  i- 
Mezzano,  §  Inferiori. 

§2  Venere. 

“  Sole.  §1?  Mercurio* 
§©  Luna. 

^  Capo  del  Drago  .  'ìf  Coda  del  .Drago* 


Caratteri  , 
Superiori .  § 

fji  Saturno.  § 

Giove .  § 

g  Marte .  § 


Pari 


di  Fortuna . 

Caratteri  ,  e  Homi  degli  affetti  de *  Pianeti . 


Gli  Afpetti  de ’  Pianeti  fono  nnrr  rera-rftft a  nz  a  nei 
Z  diaco ,  nella  quale  vicendevolmente  effì  fi  aju»  1 
tano  ,  e  s’impedifcono  ;  e  fono  i  quattro  Tegnenti  . 

S|t  Sellile  Afpetto  così  fi  dice  ,  perchè  poffiede  lafefta 
parte  del  Zodiaco ,  cioè  dne  fegni ,  che  fono  gr  60. 

Quadrato  ,  perchè  contiene  la  quarta  narte  del 
Zodiaco ,  cioè  tre  fegni ,  che  fono  gradi  90.  [ 

A  Trino,  perchè  contiene  la  terza  parte  del  Zodiaco» 
cioè  quattro  fegni  ,  che  fono  no.  gradi. 
gP  Oppofizione  finalmente  fi  fa  *  quando  i  Pianeti  fo. 
no  dittanti  per  la  metà  del  Zodiaco ,  cioè  per  fei  ! 
fegni  ,che  fono  Ho.  gradi,  ed  allora  fono  oppotti 
per  diametro. 

i Ef  Congiunzione  non  è  propriamente  Afpetto  ,  ma 
bensì  nnafiruazione.de' Pianeti  nello  fteflb  luogo 
del  Zodiaco  in  lunghezza,  cioè  quando  fi  trovano 
acl  medcfimo  fegno  e  grado. 


IL  CORSO 
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ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  l’Anno  1763. 

Dove  s’ indicano  le  mutazioni  dell*  aria  ee.  ,  % 
Giornale  de’ Santi,  le  Fefte  di  quella  Metropoli, 

1*  efpofizione  del  VENERABILE  nelle 
quarant’  ore  ,  le  Nafcite  de’  Sovrani 
e  Princip  dell’  Europa  ec. ,  ed  altre 
nuove  particolari  notizie. 
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DISCORSO 


UNIVERSALE 
Sopra  l’Anno  1763. 

fJ  anto  grande  fofie  l’ ignoranza 
di  molte  antiche  genti  ,  Te  nc  ha 
l’argomento  dalla  genealogia—» 
de’Pianeti,  che  pretefero  di  for¬ 
mare  ,  dicendo ,  che  Saturno  era 
-figliuolo  del  Cielo,  e  di  Veda; 
Giove  figlio  di  Saturno  ,  c  di 
Opc  ,nato  gemello  con  Giunone  nell’Ifola  di 
Candia  ;  Marte  figlio  di  Giove,  e  di  Giunone, 
Dio  della  Guerra  ;  il  Sole  fiotto  nome  di  Apollo 
figlio  di  Giove, e  di  Latona ,  nato  gemello  con 
Diana  nell’ Ifiola  di  Deio,  inventor  della  Me¬ 
dicina  ,  e  della  Mufica  ;  Venere  figliuola  del 
1  Ciclo  ,  e  del  Giorno  ;  Mercurio  figlio  di  Gio- 
■  ve,  e  di  Maja,  Dio  dell’Eloquenza;  la  Luna 
{  .  fiotto  nome  di  Diana  ,  e  di  Lucina,  figliuola-. 

!  di  Giove,  e  di  Latona,  Dea  de’ bofchi  :  follie 
fi.  infopportabili ,  che  forfè  non  avrebbero  avuto 
aficolto  ,  fie  fi  fodero  in  que’  tempi  ,  nonché 
coltivate  le  feienze,  ma  fiolo  delibati  i  prin- 
,  cìpj  di  effe  ;  ed  in  fatti  dopo  fatto  il  ritrat* 


s 

»  de’ Cieli  colle  regole  cofmografiche  ,  dopo  j 
ridotti  a  catalogo  i  movimenti  de’ Pianeti  colle 
regole  aftronomiche  ,  e  dopo  conofciutene_. 
le  influenze  colle  Aftrologiche  offervazioni  ,  ! 

chi  ancora  non  ti  perfuafo  effere  li  cprpi  ce- 
lefti  purè  macchine  inanimate  ,  che  non_j 
ebbero  né  mariti  ,  né  mogli  ,  né  figliuoli  ,  j 
né  germani  ?  Chi  ignora  ancora,  che  chi  nej  | 
ha  fatto  una,  le  ha  fatte  tutte  ad  un  tempo,  e 
•che  quando  prefiedefiero  all’ armi,  alle  feten¬ 
ze,  e  famigliami  cofe  ,  noi  farebbero  per  loro 
fleffe  ,  ma  come  caufe  feconde  a  tali  effetti  da  1 
DIO  difpofte,  come  ha  diipofto  il  Sole  a  ravvi¬ 
vare  i  germi  ,  ed  afeiugare  i  panni  ,  e  che  in  i 
foftanza  furono  create  ,  ut  ejjent  in  Jigna ,  & 
tempora ,  &  Jìes  ,  &  annoi  .  'Porto  dunque 
che  ne’ moderni  fecoìi  fi  é  felicemente  capito  i 
ciò,  che  può  appartenere  alleSteiie,  eftenden-  • 
dofi  l’influenza  loro  fulla  rivoluzione  dell’Anno  j 
noviflimo  176$.  ,  che  avrà  principio  addi  20.  di  ! 
Marzo  alle  ore  3.  min.  45.  delia  nette  feguen-  I 
te  ali’  Italiana  ,  equivalenti  alle  ore  9.  ,  e_.  \ 

limili  frazioni  di  Francia  :  fi  rimira  a  quefto  tem* 
po  innalzarfi  ali’  Oriente  il  fegno  dello  Scor-  .1 
pione ,  il  cui  dominatore  é  Marte  ,  che  ritro-  j 
vandofi  collocato  nel  diurno  fup  domicilio,  e 
non  fendoyi  altro  Pianeta,  che  lofuperi  in  di¬ 
gnità  ,  affamerà  ie  redini  del  comando  ;  ed  effen- 
do  codefto  Dominatore  di  malefica  tempra  da¬ 
rebbe  materia  a  temere,  che  l’Annata  fofi'a^  j 
&s- 


y 

fiottopofta  agli  effetti  di  un5  aria  difcompofta  % 
che  una  ftagione  fofTe  con  fu  fa  con  l’altra  ,  cofic- 
ché  il  freddo,  il  caldo,  l’umido  ,  e  il  fecco 
faccian  la  loro  funzione  cootra  1’  opportunità 
della  Stagione  :  ma  ficcome  1’ anzidetto  Domi¬ 
nante  fi  trova  in  fegno  di  fua  dignità1  prima¬ 
ria  ,  loeché  molto  detrae  al  fuo  nocumento  , 
e  porta  qualche  rifpetto  a  Giove, -che  vicino 
al  Cardine  occidentale  gli  dà  foggezione ,  v’ è 
perciò  da  fperare,  che  il  malefico  trattamen¬ 
to  ammetterà  moderazione  ,  falvo  d’alcuni  im¬ 
peti  Marziali, che  faran  regiftrati  negli  annali, 
e  faran  fatali  per  li  Pacli  fotta  ioScorpion  dirteli  * 
Quanto  alla  fruttificazione  in  univerfale  v’ d 
lolo  da  temere,  che  il  precoifo  Invernò  abbia 
ecceduto  il  dovere  ,  e  che  parecchie  piante  , 
e  molti  germi  pel  gelato  terreno  fièno  rimarti 
inermi,  e  divenuti  meno  ;  nel  rimanente  la_» 
terra  darà  mediocre  frutto,  toltine  quei  terreni, 
che  amano  1’  afciutto  ;  non  parlo  già  delle.* 
tempette  ,  poiché  falvo  di  cangiar  1’  Emisfero 
con  quéi,  deli’ E.liefponto  ,  non  fe  ne  può  evitar 
raffronto-  In  riguardo  alle  infermità  comuni, 
quelle  faranno  per  lo  più  procedenti  da  infiam¬ 
mazione,  e  vi  faran  congiunti  delirj,  frenesie, 
e  vacillazioni:  e  ficcome  tra  la  malia  de’ fluidi 
il  fangue  principalmente  farà  quello,  che  farà 
la  guerra  ,  però  l’ ufo  de’falafiì  farà  il  più  con¬ 
facente  ,  non  ommeflì  però  li  rimcdj  efpellitivi 
delle  putride  materie,  le  quali  fono  fpecialmen- 
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te  indicate  dalia  qualità  dei  fegno  afcendentaie,  e 
dall’eiìftenza  di  Saturno  nello  ftellato  Spedale. 

1  giorni .  più  atti  per  metter  a  nafcerc  la_. 
femenza  de’ bigatti  faranno  li  24.  e  28.  Apri¬ 
le  ,  e  forfè  meglio  da’ 2.  a’  3.  Maggio. 
DEGLI  ECLISSI. 

NOn  vi  farà  in  quell’  Anno  alcun  Eclifie', 
né  del  Sole,  né  della  Luna,  che  fia  a 
noi  vifibiIe,non  facendoli  conto  di  quello  del 
Sole,  che  fuccederà  la  mattina  de’ 13.  Aprile 
mezz’  ora  avanti  il  mezzodì  ,  perché  non  refterà 
coperta  verfo  noi ,  che  ia  metà  di  una  duode¬ 
cima  parte  del  difco  Solare. 

DELL’  INVERNO. 
^""VAttive  nuove  per  quetle  gentiliflime  don'- 
ne,  che  allevate  nelle  morbidezze  ,  ere- 
fciute  fra  gli  agi  ,  e  circondate  da’  comodi 
foffuino  malgrado  tuttociò  ,  che  alla  loro  de¬ 
licatezza  s’oppone:  Febo  per  quefta  volta  di¬ 
venta  incivile  verfo  di  loro  ,  perché  ritirandoli 
nel  tenebfolo  fuo  diverforio  confegna  que’  te¬ 
neri  corpi  all’  indifcretezza  di  una  rigida  At¬ 
mosfera  ;  ond’  é  ,  che  faran  cattiva  viltà  quelle 
'unte  dei  nafini  roflcggianti  quai  rubini  ,  le  guun- 
ette  pallidette ,  le  manine  intirizzite ,  la  pelluc- 
ia  ,  che  s’arriccia  ,  le  iabbruccia  fcortecciate  ,  e 
■er  fin  ogni  membruccio  rifentito,  e  doloruccio. 
Capperi  I  che  terribili  venture  :  ma  coraggio»  che 


Vi  fon  le  rie  ficure  di  burlarli  dei  rigor  degli  ele¬ 
menti  ,  con  pattar  le  giornate  tra  il  lifcio,  c  diver- 
,  timenti ,  anzi  con  far  di  giorno  notte  ,  e  poi  di 
notte  giorno,  locchè  fia  detto  a  cafo  ,  e  con 
!  mediocre  {corno  di  parecchie  Signorine  ,  le  qua* 
han  fcmpre  1’  eau  di  carme  al  nafo,e  affettan 
i  di  comparir  dilicatine ,  cofe  ,  che  non  han  efem- 
pio  pretto  le  Reine  ;  ma  piuttoft»  che  dir  ma¬ 
le,  il  torto  fi  dia  alia  Stagion  Invernale  ,  che 
fu  già  d’arrivo  addì  a  i  •  dell’ or  pafi'ato  Dicem¬ 
bre  alle  ore  3.  min.  9.  della  feguènte  notte, 
»  che  fono  ore  7.  min.  26.  di  Francia.  li  Sole, 
che  fignoreggia  a  due  de’  Cardini  principali 
della  Figura,  va  a  poco  a  poco  innoltrandofi  al 
•  quadrato  di  Saturno  ,  che  é  il  freddiflìmo  de* 
Pianeti,  onde  1’ afprezza  dell’ambiente  ,  che 
a  quella  Stagione  è  connaturale  ,  pare ,  che  an¬ 
drà  di  grado  in  grado  aumentando  a  fogno  di 
I  renderfi  memorando,  ed  il  vento Sudefte  per 
lungo  tempo  farà  ftringer  la  velie  ;  la  neve-, 
dovria  anche  effer  frequente,  e  chi  di  racco¬ 
glier  ghiaccio  avrà  la  cura  ,  non  avrà  gran  rao- 
'  tivo  di  farfene  premura;  che  anzi,  per  quanto 
dinota  la  sfera  ,  l’ Inverno  dovria  mangiar  una 
parte  della  Primavera,  e  certe  piante!,  o  trop- 
[  po  vecchie  ,  o  affai  novelle  ,  corrono  rifehio 
!  di  lafciarvi  la  pelle. 

Le  comuni  indifpofizioni  fono  fotto  1  influen- 
!  za  di  Saturno  ,  a  cui  fi  attribuifeono  li  morbi 
strabila»  ,  le  febbri  pertinaci,  gli  umori  ma- 


Itnconici  con  li  fintomi  fuoi  fcguaci ,  mali  di 
ftomaco,  e  difappetenze ,  flufiioni  fredde  con 
Je  fue  pertinenze. 

DELLA  PRIMAVERA. 

Quando  il  Pallore  comincia  a  ricreati! ,  l’ar- 
mento  a  feorrazzar  ,  la  neve  ai  monti  a 
fdilinquire,  il  villano  fnighirtirfi  ,  la  villana  a 
faltellar,  il  vignajo  a  foggrottare  ,  la  filomela 
a  fufolar  ,  1’  arciprefio  a  sbozzacchire ,  i  paf- 
ferotti  a  garrir  ,  li  germoglj  attecchir  ,  la_. 
vegghia  a  feortar  ,  e  la  vite  a  rifigiiar,  le_. 
biade  incannucciarli ,  il  fringuello  cinguettar  , 
gl’  infetti  ad  immiliare  . ,  1’  agricola  zurlar  , 
fi  può  dir  fenza  mifterj  ,  che  l’accorta  al  no- 
ftro  Clima  la  Stagion  dei  Clifteri  ,  la  quale_» 
in  lingua  Tofca  veritiera  fi  denomina  ancor  la 
Primavera  ,  la  cui  comparfa  farà  addì  io. 
di  Marzo  alle  ore  3.  min.  45.  della  notte  Te¬ 
gnente,  o  fia  alle  ore  9.  e  3.  quarti  di  Fran¬ 
cia  .  In  qual,  tempo  forgerà  all’Orizzonte  il 
fegno  di  Scorpione,  il  quale  fendo  di  umida... 
qualità,  dinota  la  venuta  d’interrotte  piogge, 
ed  una  permanenza  di  vapori ,  che  fi  renderà 
moietta  ;  e  fendo  Marte  il  Dominatore  del  fe¬ 
gno  Afcendentale  collocato  nell’Ariete  tempe- 
ftofo,  muoverà  venti  gagliardi,  ftrafeinatori  di 
tetre  nubi,  ed  efformatori  di  temporali  ;  e  per¬ 
venendo  il  Sole  alla  congiunzione  di  Saturno,  é 
ferii  cofasche  dopo  già  inoltrata  la  Stagion  tempe-i 


rata  ritorni  in  campo  qualche  Invernai  rigidezza. 

Quanto  alla  fruttificazione  il  firtema  é  dub* 
biofo,  perché  tra  alcuni  guaiti  cagionati  dall* 
Inverno  ,  e  1’  incoftanza  del  tempo  con  alter- 
native  progreffioni  ,  e  retrogradazioni  ,  vi  farà 
motivo  or  di  temere  ,  or  di  fperare  ;  poi  in  .fine 
ne  rifulterà  una  mediocrità  ,  che  in  certe  pia¬ 
nure  declinerà  in  parfimonia  . 

Le  infermità  comuni  faranno  della  qualità 
notata  nel  Difcorfo  univerfale  ;  faranno  facili 
le  coftipazioni  :  e  ficcome  il  tempo  farà  un_. 
po’ buriofo  ,  fi  configlia  a  non  deporre  il  par» 
no  ,  tuttoché  venga  a  fentiifi  pcnofo . 

DELLA  STATE. 

FRa  i  nobili  meftieri,  che  il  mafiimo  de’ Li*- 
minati  pubblicamente  profeffa,c  lodevol¬ 
mente  efercein  filila  quarta  sfera ,  vi  é  quelle» 
d’  effigiare  al  vivo  le  umane  cofiumanze  ;  e_^ 
di  fatti  quando  coll’ ingreffo  nel  Tropico  Gran*- 
chiuto  fi  apporta  a  rapprefentar  le  azioni  dell* 
età  giovcnile,  tafcia  la  briglia  fui  collo  ai  dor 
flrieri  del  Iuminofo  fuo  carro,  che  quali  infe¬ 
rociti  tirano  i  calci  quà  ,  e  là  coi  loro  ceppi 
infuocati,  e  cavando  dall’  officina  di  Eolo  una 
banda  di  cattivi  compagni  ,  or  con  giuochi  d* 
aria  forma  tuoni  fpaventevcli ,  or  con  eccefii- 
va  arfura  beve  il  liquor  tutto  de*  fonti,  e  dei! 
torrenti  ,  or  con  fulmini  uccide  ,  or  con  pii-. 
Iole  impietrite  deturpa  ,  e  difenora  li  purpu» 


sei  frutti,  e  gl’innocenti  fiori  ,  e  ruba  perfin 
il  fudor  degli  Agricoltori  itali  fono  della  State 
i  favori,  che  avrà  principio  a’ li.  di  Giugno  a 
min.  51.  dopo  le  ore  14.  Italiane,  corrifpon-; 
denti  alle  ore  8.  min.  35.  alla  Francefe  .  Ve¬ 
nere  ,  e  Saturno,  che  a  tenor  della  celefte  Fi¬ 
gura  hanno  fu  quello  trimeflre  certo  diritto  di 
natura,  fanno  tutt’altra  profeflione  ,  che  di  ri- 
fcaldar  l’ambiente  con  un  accefo  tizzone;  che 
anzi  1*  inclinazion  loro  onefla  à  di  abbatte¬ 
re  il  caldo  ,  e  dargli  in  fulla  creda  ;  per  la 
qual  cofa  é  lecito  inferire  ,  che  le  arfure  di 
quella  Stagione  faranno  affai  difcrete  per  lo 
fpiraglio  frequente  dell’Aquilon  infoiente  ,  e 
per  le  tempefte  replicate  ,  che  faranno  a  più 
d’uno  biafimar  la  State;  e  in  conc’ufione ,  feb- 
ben  nel  cominciar  del  trimedre  fembri ,  che  il 
calor  voglia  fard  gigante  ,  parecchie  volte  nel 
progreifo  tornerà  infante . 

Intorno  poi  alla  raccolta  de’  grani  il  minor 
benefico  nei  la  Cafa  centrale  ,  e  nel  fegno  di 
fua  principal  prerogativa  dovrebbe  foddisfav  la 
comune  afpettaciva  ;  e  fe  quedo  pronodico  al 
vero  non  s’accoda  ,  ciò  può  venir  dall’ influirò 
di  una  Stella  nafcoda  ,  e  forfè  da  Saturno  ,  che 
fendo  anche  vicino  alla  quarta  Celede  danza 
duole  detrar  qualche  cofa  all’  abbondanza  ;  e  a 
dire  fchiettamente  ciò ,  che  fecondo  l’ arte  io 
Sje  fento ,  vi  faran  più  marzafchi ,  che  formento . 

Kjfpette  agl’ incomodi  comuni,  Marte  alloga 


giaco  nella  feda  Cafa  dinota  febbri  acutiflime 
con  petecchie  ,  ed  altre  maligne  efpulfioni  , 
come  altresì  febbri  linfatiche ,  attrazione  di  ner¬ 
vi ,  e  dolori  nelle  articolazioni  ;  foggiungendo, 
che  quanto  ai  febbricitanti  T  ufo  de’  fubacidi 
farà  molto  opportuno» 

DELL’  AUTUNNO. 

IL  cacciator  prepara  un  duro  acciajo  ,  lunga 
lafcia  venir  la  barba  al  mento  ,  tutto  alla 
caccia,  e  ai  levrieri  intento,  ma  quello  per  1’ 
Autunno  non  é  bell’argomento.  Solitarie  re¬ 
nar  ecco  le  mura  dell’ Augufta  Città,  c  il  fa¬ 
llo,  e  il  lufib  libero  andari!  a  sfogar  alla  vii» 
leggiatura  ;  ma  quella  ancor  é  una  freddura  . 
11  liquor  de’  racemi  ,  che  alcuni  chiaman  me¬ 
ro  ,  s’egli  è  mirto  ,  non  ha  impero ,  ma  fe  puro, 
rallegra  il  cuore  fenza  condizione,  c  gcn  una 
fola  dramma,  attorta  un  Olandefe ,  aver  rirtorato 
un  diaframma  ,  febben  ad  alcuni  abbia  fatto 
leccar  il  polmone  ,  e  ad  altri  per  fin  tolto  l’ufb 
di  ragidne  ;  e  queflo  fia  detto  ad  onore  dell’ 
Autunnale  Stagione  ,  che  apparirà  la  mattina 
de’  xx.  di  Settembre  alle  ore  16.  d’ Italia  ,  e  dieci 
di  Francia  .  L’ acquofo  Scorpione ,  che  forge 
alia  parte  Orientaic ,  tenta  di  fparger  attorno 
l’ambiente  un  ammalio  d’ umcfatti  vapori;  ma 
ì’efiiìenza  di  tutti  Ji  Pianeti  in  fegni  afciutti 
par  che  s’opponga  ad  un  tal  tentativo,  corte. 
«hC  tolfa  qualche  dilatazione  di  nebbie  ,  e  quafe» 
che 
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«he  pioggia  palleggierà,  l'Autunno  non  dovria  far 
cattiva  cera,almen  finché  Mercurio  patii  ad  alloga 
giare  in  legno  piovofo ,  lo  che  Precederà  al  fine 
di  Settembre» ivi  permanendo  per  tutto  Ottobre» 
e  Novembre  :  dal  che  fi  può  inferir  »  che  per 
la  venuta  degli  auftrali  venti  quefti  due  meli  non 
faran  del  tutto  foddisfacenti ,  anziché  i  fiumi» 
cd  i  torrenti ,  eccedendo  talora  l’ufato  ftile  »  man» 
deranno  li  flutti  fuori  del  covile. 

Per  quanto  concerne  la  vendemmia  ,  efaml- 
nata  l’Autunnal  Figura  ,  trovanti  due  Signifìca- 
tori  di  contraria  natura  :  dal  che  fe  ne  trae 
l'argomento  »  che  la  raccolta  non  farà  eguale» 
e  chi  contento  farà,  e  chi  tiara  male;  ilente- 
lan  però  aver  buona  ventura  le  viti  cipolle  al 
Polo,  e  quelle  di  pianura. 

Le  infermità  ordinarie  faranno  febbri  ardenti  » 
sifoivibili  in  intermittenti  :  Marte  poi,  che  fig no¬ 
leggia  alla  Cafa  morbifera  »  danneggia  latefta  . 


OSSERVAZIONI  Storiche  e  Cronologiche  . 
'Secondo  C  Dalia  Creazione  del  Mondo  fino 
ìlMartì-\  all’Anno  corrente  1763.incl.u- 
rologio  \  fivamente  fono  feorfi  *  -  Anni  6002» 
'Romano.  Da!  Diluvio  Oniverfale  4^0* 

Dalla  Fondazione  della  Rea!  Città  di  Torino  3115. 
Dall’Edificazione  di  Roma  25*5* 

Dalia  Nafcita  dt'Noftro  Sig.  GESU’CRTSTO  1 7^3* 
Cai  principio  della  Reai  Cafa  di  Savoja  765* 


!?a/l’ Inftituzione  deli’ Ordine  de’Cavalieri  * 
della  SS.  Annunziata  ^0| 

Dall’ Inftitiizione  dell’Ordine  de’ Cavalieri 
di  S.  Maurizio  ,  a  cui  come  qui  fotto  d 
itato  unito  quello  di  S.  Lazzaro  520 

Dall’ Illuftre  Invenzione  della  Stampa  in 
Magonza  di  Gioanni  Gutterirberg  ne!  1450. 

C  la  prima  Edizione  di  Torino  nel  1474,)  oiq 
ì  Dal  prezioftflìmo  donativo  del  la  SS.  Sindone  3  3 
di  Cristo  Signor  noftro ,  fatto  ai  la  Reai 
’}  Cala  diSavoja  da  Margarita  della  nobilif- 
I  Uma  Cafa  di  Charny  ,  della  Provincia  di 

Sciampagna  in  Francia, li  11.  Marzo  1452.  3ir, 
1  Dall’ infigne  Miracolo  del  SS.Sacr  amento 

feguito  in  Torino a’ó.Giug.  1453.  verfo  le 
b  ore  20.  (  effóndo  Vefcovo  Monfig.  Lodo- 
Tico  de’Marchefi  di  Romagoano):il  che  fe¬ 
ce  chiamare  r orina  Città  del  Sacramento  7  io. 
|  Sacro  Concilio  di  Trento  ioo> 

|  'all’Unione  dell'Ordine  di  S.  Lazzaro  al 
!  predetto  Ordine  di  S.  Maurizio  ,0,. 

1  'a  la  Correzione  Gregoriana 
•alla  liberazione  deU’Afledio  di  Torino, 
j  Itguita  li  7.  Settembre  1706.  e7 

|  'al  Regno  di  Sua  Real  Maestà’ 

i  COMPUTO  tCCLESI  ASTICO."** 

Aureo  Numero  id.j  L’Indizione  Romana  XI. 

1  ,  ^'cl°  Solare  8.  La  Lett.  Dominicale  8 
f  5*  I  Lete,  dei  Martirologio  <1 

fs3 
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FESTE  MOBILI. 

La  Settùagefima  30.  Gennajói 

Le  Ceneri  16.  Febbrajc»  j 

FASgpA  dì  RISURREZIONE  3.  Aprile. 

Le  Negazioni  9.  io.  11.  Maggio. 

L'Ascensione  del  SioNorb  12.  Maggio. 
la  PENTECOSTE  22.  Maggio. 

La  SS*  Trinità'  29.  Maggio. 

Ti  Corpo  del  Signore  2.  Giugno. 

iA  Domenica  /■  deli' Avvento  27-  Novembc 
Dopo  l’Epifania  fin’allaSettuagefima  3 ..Domenicie- 
Dopo  laPentecofle  fin’all’  Av  eneo  ~.6'Domenuk • 


QJJ  A  T  T  R  O  'E  M 
Di  Primavera  23  26  ibrajo. 

Di  State  2  27.  ..  'gio. 

D’Autunno  2  23  nbe. 

D’Inverno  14.  Diceaifce 

Tempo  proibito  per  cele  >  zze  giuftt 
il  Sacro  Concilio  di  ’i  renio » 

o  al  gi>r- 

>  delle  Ceni  ‘ 
amente 


Dalla  prima  Domenica  d  .  0 

no  dell’Epifania,  ed  glori’-' 
fino  all’Ottava  di  Pa fqua  1  icl 


Principio  delle  quatt  > 

Solftizio  d’inverno  21.  3 

Equinozio  di  Primavera  3  - 
Solftìziodi  State  «*•  o* 

Equinozio  di  Autunni  2* •  i6< 


Homi  i' alcune  Provincie ,  t  fìtti  fotta  ì  dodici  Staiti  Celefii, 
che  formano  i  quattro  Trigoni. 
TRIGONO  IGNEO. 

Provincie .  Brettagna  min. ,  Borgogna,  Germania» 
Polonia  min.,  Slefìa  iup.  Città.  Bergamo,  Ferrara, 
Marfiglia,  Napoli,  Verona. 

Prov.  Boemia,  Provenza,  Puglia,  Romagna,  Sicilia, 
Citta .  Cremona ,  Praga ,  Ravenna ,  Roma ,  Siracufa . 
a— >Pr.  Dalmazia,  Moravia, Schiavonia,  Spagna, Un¬ 
gheria  .  Città.  Adi ,  Avignone ,  Colonia ,  Gerufalemme, 
Modena .  T  R I  GONO  T  ERRE  O. 

V  Prov.  Elvezia,  Irlanda  ,  Lorena ,  Perda ,  Polonia 
mag.  Città.  Bologna,  Firenze, Mantova,  Palermo, Siena. 

ITE,  Prov.  Babilonia  ,  Carintia ,  Croazia ,  Rodi  ,  Slelia 
inf.  città.  Bafilea  ,  Lione  ,  Parigi,  Parma,  Pavia. 

Jb  Prov.  Albania,  Boluna,  Haflia ,  Lituania ,  SalTonia. 
Città.  Ancona ,  Augufta,  Brandebutgo,  Faenza.Tortona. 
TRIGONO  AEREO. 

»:?>•.  Armenia,*  landra,  Inghilterra, Sardegna, Wirtem. 
berg.Cir.  Londra,  Magonza  ,  Novara, Torino,  Vercelli. 

arv  pr.  Alfazia,Auftria,  Delimito,  Savoja.Tofcana.C'trà. 
Francfort  ,  Lisbona  ,Lodi ,  Piacenza,  Vienna  d’Auftria. 

tZZ  Prov  Danimarca ,  Monferrato ,  Piemonte  ,  Ruffia, 
Valacchia.  Città.  Amburgo,.  Cafale  di  Monferrato  , 
Pelato ,  Salisburgo ,  Trento . 

TRIGONO  ACQUEO. 

®c>  Prov.  Francia ,  Olanda  ,  Pruflfia ,  Scozia  ,  Turchia  . 
Città  ■  Genova ,  Lucca ,  Milano ,  Treveri ,  Venezia  . 

TTb>  Prov.  Baviera  fup. ,  Catalogna ,  Giudea  ,  Norve¬ 
gia  ,  Svezia  Occidentale  .  Città .  Algeri ,  Medina ,  Mo¬ 
naco  ,  Padova ,  Valenza  in  lfpagna . 

X  Pr  Calabria,Gallizia,Lidia,Normandia, Portogallo. 
fit .Aleflandria  della  Paglia, Livorno, Ratisbona, Siviglia, 
Worras  -  B  GEN- 
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G  E  N  N  A  J  O 

fifadì  31.,  e  U^j  ìo. -.levati  &  ec.,vedi  fag.it.:  eap.lv. 
i  dì  della  ,  to' gradi  del  0  ,  c  dell'a  ivj)  per  ogni  giorno . 


WS  ACQUARIO. 

#  Ì?ÌP§!1  db.  la  Circoncifione  del  Signore  : 

feda  alla  Chiefa  ,  detta  s.  Marti- 
1M1  ni  ani  ,  della  Confraternita  fotto  } 
HSHHl  il  Titolo  del  SS.  Nome  di  Gesù’  : 
a’Gefuiti ,  ed  a  s.  Domenico .  fole 

B  a  Z?a«z.  s.  Difendente  m.  :  feda  a  s.  Rocco  ;  e 
s.  Siridone  Arcivefc.  di  Cagliari  m.  vario 
-  3  Lun.  s. Genoveffa  verg.  :  feda  alla  fua  Regia  ( 
Cappella  in  s. Francesco  diPaola;  e  s.  An- 
tero  P.  m.  umido 

4  Mart.s.Tito  primo  Vefcovo di  Candia.  mirto  I 

5  Mere.  s.  Telesforo  P.  m.  fegue 

6  Gioì).  I'  Epifania  del  Signore:  feda  alia 
Congregazione  de’  Mercanti ,  fotto  il  Titolo 
della  Madonna  SS.  della  Fede,  nel  Collegio  ! 

da’ 
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de*  PP.  Gefuiti  :  a  s.  Domenico  ;  e  fella  a  ». 
Antonio  de’ss.  Re  Magi  Gafpafo, Melchiorre* 
eBaldaffarre.  fcrcno 

fgpv  Ultimo  Quarto  in  a'  6-  ore  1.  m.  54. 
'v£_J  ».  f,  A^endente  %  gr.  8.,  nel  mezzo 
Cielo  /’ V  gr-  23=  .  i  due  Malefici  occupatoci 
di  due  Cardini  (concertano  l’ambiente,  che_> 
digli  8.  a’ 9.  e  a’ 12.  farà  carico  di  neve,  od 
almen  di  rigida  nebbietta  •  Venere  nei  la  Serta 
arreda  all’ improvvifo  il  corfo  delie  febbri. 

7  Ven.  s.  Giuliano  di  Gozzano .  ariofo 

8  Sab.  s.  Mafiimo  di  Valenza  del  Po  ,  Vefc. 

di  Pavia .  piovofo 

B  9  Dem.  I.  dopo  l’Epifania  ,  la  Difputa  del  S, 
Fanciullo  Gbsv'  co'  Dottori  nel  Tempio  :  s». 
Giuliano m.  e  Bafiiiifa  fua  conforte  verg.,e  ’l 
B.  Gioanni  Orfini  de’  Signori  di  Rivalta ,  Ve- 
feovodi  Torino  nel  1365..  Feda  a  s.Tomma- 
fo  della  Fuga  del  S. Bambino  Gesù’  in  Egitto. 

10  Lun.  il  B.  Gondifalvo  Domenicano  .  nubi 

11  Mart.  s.IginoP.m. ,  e’i  B. Michele  Pini  Fio¬ 
rentino,  Eremita  Camaldolefe,  Inftitutore 
delia  Corona  dei  Signore  nel  15  16.  fofeo 

il  Mere.  s.  Greca  verg.  e  m.  fegu« 

13  Giov.  l’Ottava  del  l’Epifania  ,  e’1  Batteftmo 

di  N.Sig.  Gesù’ Cristo.  bello 

14  Ven.  s.Ilario  Vefc.  di  Poitiers  ,  e  Dottore; 

cs.  Felice  p.  m.  freddo 

OLuna  nuova  di  Gennajo  in  Po  ■*’  14*  ore  **• 
m.  48.  Afe-  gr.  20. ,  nel  m.  C.  la  cùi 
gr. 


*8  GENNAIO. 

gr.  16. .  Quattro  Pianeti  in  terrei  fegni  rendono  1 
fofca  l’Atmosfera,  e  da’  18.  a’  19.  fi  rifchiara 
verfo  fera.  Reume,  e  dolori  nelle  articolazioni. 

1 3  Sab.  s.  Paolo  primo  Eremita,  s.Mauro  Abate 
Benedettino, e  la  Traslazione  nei  1591.  delle  ! 
Reliquie  di  s.  Maurizio  m.  :  efpofizione  di 
effe  alla  Cappella  Reale  .  fcgue 

B  16  Dom  II.  ,  il  SS-  Nome  dì  Gè  su’  :  feftaas. 
Martiraano,  ed  a  s.Domenico  ;  s.  Marcello  I. 
di  tal  nome.  Papa  m.,  e  ss. Berardo  e  4-Com-  j 
pagni,  primi  mm.  dell’Ordine  de’  Minori  ;s. 
Giacomo  primo  Vefc.  di  Tarantafia  ,  e  s.  Ro-  j 
landò  Abate  di  s.  Maria  di  Chezerì .  fereno  j 
t  17  Lun.  s.  Antonio  Abate  ,  Inftitutore  di  Mo-  1 
naci  nell’Egitto  nel  505.  :  feda, colla  benedi-  1  1 
zione  de’ cavalli  alla  mattina,  alla  Chiefa  ‘ 
Titolare  de’ Canonici  Regolari  di  s.  Antonio  ;  < 
Abatefotto  la  Regola  di  s.Agortino,  Ordine,  1 
ch’ebbe  principio  nel  Viennefe  di  Francia  nel 
1095. 1  3  s.Agoftino,  ed  alla  SS. Trinità.  , 

18  Mart.«.  Liberata  verg.  :  feftaas.  Agoftino;  | 
laCattedra  di  s.  Pietro  in  Roma,  es.  Prifca 
verg.  e  m.  nuvoli  . 

ip  Mere.  s. Canuto  IV.,  Re  di  Danimarca  m.  : 
ss-  Mario  ,  Marta  fua  Conforte  ,  Audiface,e  j 
Abacum  loro  figliuoli  mm.  :  efpofizione  di 
Reliquie  di  s.  Mario  al  SS.  Salvatore  ;  e  s*  : 
Dionigi  P.  afpro 

t  20  Giov.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebaftiano  mm.  ;  feda  » 
di  s.  Sebaftiano  3  s.  Rocco  coll’  efpofizione  di  ’ 
fua 
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fua  Relìquia  ;  la  Traslazione  nel  1 575.  dell# 
Reliquie  de’ss.  Solutore  ,  Avventore  ,  ed  Ot¬ 
tavio  mm. ,  primi  Protettori  di  Torino  :  fetta 
alla  Chiefa  Titolare  de’PP.  Gefuiti  ;  es  Ana- 
ftafio  Benedettino  Torinefc  .  Entra  il  ©  in 
$5$  a  are  1  3.  m.  30.  ofcuro 

21  Ven-  s.  Agnefe  verg.  e  m»  mirto 

22  Sab.  ss.  Vincenzo  ed  Anaftafiomm.,  s-Gau- 

denzio  Solerio  d’ Ivrea  ,  primo  Vefc.  di  No¬ 
vara  ;  e  ’l  B.  Antonio  Chiefa  di  s.  Germano 
di  Vercelli ,  Domenicano  •  legna 

(~&l  Primo  Quarto  in  a’iz.  ore  17.  m.  32. 
Vjlr  Afe.  V  gr.  IO.  ,  nel  rn.  C.  il  ’h  gr  5.. 
La  Luna  congiunta  a  Giove  ammollile  i  ghiac¬ 
ci,  e  fa  dileguarli,  le  nevi  ,  e  il  tempo  paro  r 
cortefe  fino  al  giorno  27.  ,in  cui  Saturno  repli¬ 
ca  i  fuoi  rigori .  Paflloni  di  cuore  ,  e  palpitazioni  . 
B  23  Do:n.  III.  ,  lo  Spofaiizio  di  M.V.  :  fetta  a  s. 
Giufeppe  ,  e  del  iacro  Cuore  di  Maria  a  s. 
Maria  di  Piazza  ;  s.  Raimondo  diPennafort: 
fetta  a  s. Domenico  ;  e  s.Emerenziana  v.  e  m. . 
Fetta  di  s.  Agnefe  v.  e  m.  alla  SS.Trinità.  fole 

24  Lun.s.Timr.teoprimoVefc.di  Efcfo  m  ,!aB. 
Paola  Gambata  Cotta  di  Bene  ;  e  ’l  B.  Adriano 
Borsetti  de’  Sign.  di  Buronzo  ,  Agolliniano . 

25  Mare,  la  Converfione  di  s.  Paolo  :  fetta  all’ 
Oratorio  Titolare  della  Compagnia  della  Fe¬ 
de  Cattolica  fottoT  invocazione  di  s.  Paolo  » 
colla  effrazione  delle  doti:  e  fetta  a  s.  Dal¬ 
mazio  ;  e  la  B.  Arcangeli  Siriani  di  Trino* 
verg.  Carmelitana . 


S®  G  E  N  N  A  J  O. 

9.6  Mere.*. Policarpo  primo  Vefeovo  di  Smirne 
m.;  e  s.  Paola  Romana,  vedova  .  placido, 
*7  Giov.  s.  Gioanni  Grifoftomo  Patriarca  di 
Coftantinopoli  ,  uno  de’  4.  Dottori  Greci  ;  e 
s.  Divota  verg.  e  m.  mire 

*8  Ven.  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe  :  feda 
coll’  Afioluzione  a  quei  della  Compagnia-» 
dello  Scapolare  a  s. Michele*  ed  alla  Crocet¬ 
ta  ;  s.  Amedeo  Vefc.  di  Lofrnna  ,  s.  Projetto 
in., e  la  Traslazione  di  s.Tommafo  d’ Aquino. 
«9  Sab.  s.  Francefco  diSalcs  Vefc-di  Genevra, 
Inftitutore  delle  Monache  della  Vifitazione 
di  M.  V.  fotto  la  Regola  di  s.  Agoftino  nel 
1610.  ,  Protettore  di  Torino  :  fefta  alla  Vili- 
fazione,  alla  BafilicaMagiftralede’  ss.M  uri- 
zio  e  Lazzaro  ,  al  Corpus  Domini ,  ed  1  s. 
Rocco  ;  e  s.  Valerio  Vefc.'di  Saragozza  m. 
|||!&  luna  piena  in  a'  19.  tre  20.  in.  19.  Afe. 

ir  gr.  23.,  nel  m.  C.  /’WS  gr.% 5. .  Am¬ 
bi  i  Luminari  inciampano  nella  malignità  Mar¬ 
ziale,  onde  tra  neve,  e  vento  vi  farà  poca  dj 
buon  ,  e  più  di  male, tolta  a’ 31.  un’occhiata 
di  Venere  garbata  .  Lo  Scorpione  nella  Sella-» 
dinota  acciacchi . 

B  30  Dom.  Settuagefìma  :  s-  Martina  v.  e  m. . 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Metro¬ 
politana  .  Oggi,  e  nelle  fulfcguenti  ultime 
Domeniche  d’ ogni  mefe  ,  fefta  del  SS.  Sa¬ 
cramento  eoa  Procefioae  alla  fera  ai  Cor¬ 
sa»  Domini  •  foie 

-  U 
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5t  Luti.  *•  Pietro  Nolafto  Fondatore  ne!  1218. 
dc’PP.  dell’Ordine  della  Madonna  della-. 
Mercede  per  la  Redenzione  degli  Schiavi  ;  e 
s.  G  uliod’Ortap.  umido 


FEBBRAIO 

iìii.,tla  ®}a.:levailf£ec.,vcdipag.ii.  :eap.  *< 
li  itila  ©  >  1 0' gradi  del  e  itila  Q  per  ogni  giorno  < 


ì  ”Tt  AArt.  s.  Orlo  Vele.  d’Aofta  :  feditali* 
!  V  :  Mi  ti  (  politane  con’cfpofiztonc  di  fu* 
Reliquia  ;ilB. Andrea  Conti  :  fella  a  s.  Fran- 
.  cefco  j  e  s.  Ignazio  Patrjarpa  di  Antiochia  m. 
>  2  Mere,  la  Pvf  ìff.iCJi  -zioue-  di  Ad.  V <  ,  Bene¬ 
dizione  delle  candele  t  ec.  :  feda  a  «.Domeni¬ 
co,  al  rpus  Domini, a  s-Francefco  di  Paola, 
a!  Regio  Spedale  della  Carità  >  e  della  SS* 
Verginedi  Coppacavana  a  s  Carlo.  Oggi*! 
due  fegg.  Ir  40.  ore  al  Corpus  Domini,  freddo 
3  Giov.  s  EiagioVefc.  diSebaile  m.  :  fella-, 
coll’  efpofizione  di  fua  Reliquia  a  a.  Frane#.- 
feo  f 


g  j  F  E  B  B  R  A  I  O. 

{co,  ed  al  la  Confraternita  della  SS.  Annuita 
aiata:  e  feda  a  s.  Tommafo.  l'ole, 

4  Ven.s.  Andrea  Corfini  Vefc.  di  Fiefole:  feda'', 
al  Carmine  -,  s.  Avventino  p-  ;fcdacoll’efpo-  1 
fizione  di  fua  Reliquia  a  s.  Domenico  ,  ed  a  s» 
Rocco  ;  e  s.  Giufeppe  da  Leonella  :  feda  al 
Monte,  ed  alla  Madonna  di  Campagna,  legue 
-5  Sab.  s.  Agata  v.  era.:  fetta  a  s.  Agoftine  ;  ed 
i  Bb.  Paolo  ,  Gioanni,  e  Giacomo  Giapponefi  1 
mrn.  :  feda  a’  Gefùiti .  fereno 

Vltimo  guaito  in  W  a' 5.  ore  1 1.  m.  44. 
Afe.  Po  gr.  a.,  nel  m.  C.  lo  ttV>  gr.  o..  1 
Il  tìdema  del  Cielo  è  affai  dubbiofo,  Marte_< 
vorrebbe  pioggia  ,  Saturno  nebbie  ,  e  Giove  il 
tempo  bello  ;  faranno  le  fue  parti  e  quelli,  e 
quello.  Febbri  linfatiche. 

B  6  Dom.SejTagej7ma:s.V ovotea  v.  e  m.  :  feda 
a  s.Agodiriò  colle  40.  ore  in  effaChiefa  oggi, 
eiduefeguenti.  be''° 

7  Lun.  s.  Romualdo  Abate,  Fondatore  de 
Monaci  ed  Eremiti  Camaldolefi  fotto  ia  Re¬ 
gola  di  s. Benedetto  nel  950.  :  feda  all’Eremo.  I 
g  Mart.  s.Gioanrii  di  Mata, Fondatore  in  com-  ) 
pagniadi  s.  Felice  di  Valois  de’PP-  Trinitari  I 
della  Redenzione  degli  Schiavi ,  in  Francia  , 
nel  1 198.  :  feda  coll’  Affoluzioneaquei  dello 
Scapolare  as.  Michele, ed  alla  Crocetta  ;e’i 
B.  Girolamo  Miani  Fondatore  della  Congre-  i 
gazione  de’  Perici  Regolari  ««gisfehi  nel 
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9  Mere.  s.  Apollonia  v.  e  m.  :  feda  alla  Con¬ 
folata  coll’efpofizione  di  un  fuo  dente  .  Oggi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  Domenico  . 

10  Giov.  l’invenzione  de’  Corpi  de’ss.  Soluto- 
re  ,  Avventore  ,  ed  Ottavio  mm.  :  fetta  a’Ge- 
fuìti  ;s.  Scolaftìca  v. ,  Madre  delie  Monache 
Benedettine; e  s.Guglieimo  Eremita-  confu (o 

11  Ven.  s.  Tigrinom.  :  efpoiizione  di  fue  Reli¬ 
quie  a’Gefuiti;  i  Bb.  fette  Fondatori  nel  1 2?J. 
fotto  la  Regola  dis.  Agoftlno  dell’Ordine  de’ 
PP.  Servi  di  M.V.  Addolorata ,  detti  Serviti, 
ed  Inftitutori  della  Corona  de’  fette  Dolori di 
M.V.  circa  il  1240.:  fetta  al  SS.  Salvatore  ; 
e  ’!  B.  Pietro  Pattatale  di  Cuneo  m.  umido 

'  12  Sab.  s.  Gozzelino  Abate  Benedettino  Tori- 
nefe  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti  ; 
e  S.  Eufròfina  v.  Carmelitana  .  fegue 

OLuna  nuova  di  Febbrajo  in  ss*  a'  1 2.  ore  6. 

m.  42.  Afe,  m/i  gr.  9.  ,  nel  m.  C-  il 
gr.  19.  .  L’aria  fi  foftiene  perverfa  ,  e  ofeuro  il 
j  Cielo,  e  da’  1 6-  a’17.  Saturno  V’ aggiugne_, 
neve,  o  gelo .  Flulfioni  nella  tetta  dì  fredda-, 
natura  . 

I  B  13  Uorn*  Quittq,uagrj7i*’a  :  s  Giuliana  d’Ivrea, 

1  vedova:  efpofizione  di  flit  Reliquie  a’Gefuiti; 
s.  Gregorio  11-,‘P. ,  S.  Caterina  de’  Ricci  Po¬ 
tentina  v.  ,  Domenicani;  e  $•  Pietro  IL,  Ve-, 
!  feovo  di  Vercelli  .  Oggi  e  i  due  feguenti  ie 
4ói  oreVG’èfu iti ,  al  Regio  Spedale  d-:l!a_. 
I  Caiità ,  ed  a  s.  Marco .  nubi 

C  ,4 
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14  Lun.  s.  Valentino  p.  ra.  :  feda  coll’efpofi-  I / 
zione  di  fue  Reliquie  alla  Chiefa  ,  fotto  il  Ti- 

tolo  del  SS.  Salvatore  e  di  elfo  Santo,  de’PP.  k 

Serviti  ,  fuori  di  Porta  nuova,  ed  alle  Mona-  |fj 
che  del  Crocififfo .  nevofo  a’ 

15  Mart.  ss.  Fauftino  e  Giovica  fratelli  mm.,e  c 

s.  Eufeo  di  Serrava  He  di  Vercelli,  Eremita  j 
fcarpinello.  ,  mifto 

16  Mere,  le  Ceneri:  s.  Giulio  Senatore m.  :  ef- 
pofizione  del  fuo  Corpo  a  s.  Terefa;  e’ID. 
Gregorio  X-,  P.  .  Oggi  e  i  due  Tegnenti  le  40.  ! 
ore  alla  SS.  Trinità ,  ed  a  s.  Michele ,  colt’Af- 
foluzione  oggi  in  quella  Chiefa ,  ed  alla  Cro-  , 
certa  ,  a  quei  della  Compagnia  dello  Scapo-  j 

lare .  fereno 

17  Giov.  il  B.  Alelllo  Falconieri  Fiorentino,  ^ 

uno  de’  Bb.  fette  Fondatori  de’ PP.  Serviti  : 
fefta  al  SSs Salvatore  .  fegue. 

18  Ven.  s.  Simeone  Patriarca  di  G.erufalemme 
m.,  il  B.  Lorenzo  Galli  di  Revel'o  Minore  B 
Off.  Rifornì,  ;  e  le  cinque  SS.  Piaghe  di  N.  S. 
Gesù’  Ckisto  .  Oggi ,  e  ne  fuffeguenti  Ve-  I 
nerdì  di  Quarefima,  efclufo  il  Venerdì  Santo,  £ 
fifa  al  dopo  pranzo  il  Sermone  fopva  iaSS-W 
Sindone  col .Miferere  fole n n e  ec.  alla  Me-  la! 
tropolitana.  Bntra  il  %  m}(a  ore  4.  n.f.  pi 

19  Sab.  s.  Corrado  del  terz'Ordine  di  s.  Frane,  vi 

B  lo  Dovi-  I.  rii  SÌvaresivia  :  s.  Leone  Vefc.  di  m 
Catania  .  Oggi  c  i  due  Tegnenti  le  40.  ore  fi 
allo  Spirito  Santo  •.  V3*®  , 
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”r’m0  3jiart0  in  11  -’»o.  ers  io.  ». 

•  LW  S7*  *7-  >  **.  C.  A  gr.  24.. 

.  La  Luna  tefté  partita  dall’unione  di  Giove_. 

-  lapazza  le  sfere,  e  arreca  buone  nuove,  fcppur 
3  a’ 24.  per  cagicn  di  Saturno  il  Ciel  non  piove, 
e  I Complicanza  di  morbi. 

a  i  2i  Lun.  s.  Eleonora  verg.  'fegue 

J  22  Mart.s. Margarita  da  Cortona:  feda  a  s-Tom- 
mafo  ,  alla  Madonna  degli  Angioli  ,  ed  a  s. 

•  I  Maria  Maddalena  ;  e  la  Cattedra  di  s.  Pietro 

>.  I  in  Antiochia .  vento 

-  .  25  Mere.  Tempora  di  Primavera  ,  e  Vigilia  : 

-  Feiia  di  s.  Margarita  da  Cortona  "a  s.  France4 

.  feo  ;  s.  Romana  v.  .  Oggi  e  i  due  feguenti 

0  le  40.  ore  a  s.  Martiniano .  fegue 

,  ,43+14  Giov.  /.  Mattia  Jpofiolo .  mirto 

:  25  Ven.  Tempora  :  s.  Felice  Ilf. ,  P.  nello 

e.  ì  26  Sab.  Tempora  :  s.  Alefiandro  Patriarca  di 

e  A  leflandria  d’Egitto .  fole 

e  B  27  Bom-  //.  dì  Quare/ima  :  s.  Leandro  Vefc. 
r  ;  di  Siviglia  ,  e  s.  Emanuele  Vefc.  di  Cremona. 

-  |  Oggi  e  i  due  feguenti  le4o.  ore  a  s.Francefco. 
i  tjg&Luna  piena  in  W\  a'  27.  ore  5.  m.tf.n.f. 
■-  jlgF  4fi-  mi»  gr.  «5.  ,  nel  m.  C.  il  &  gr. 

-  28. .  Il  minor  Luminare  corre  al  trino  di  Ve- 

•  pere  gentile,  onde  il  tempo  mantiene  favore- 
:.  viale  itile  ;  e  1*  influenza  contraria  ,  che  al  prì- 
fl  jmo  di  Marzo  fovrafta  ,  v’é  da  fperare  ,  che  fi 
e  Riduca  in  aria  •  Febbri  acutiflìme  di  cura  difficile, 
e  28  Lun. s. fiufebio Vialardi Vcic.di Vercelli. 

C  a  MAR- 


Aadì  il., e  la®  io  :  leva  il  %  eccèdi  f.i  8.:  eap.tc 
idi  della  ®)  ,  co'  gradi  del  Q  ,e  della  ®per  ogni  gioì 
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i  T%  Art.  il  B.  Giorgio  di  Biandrate  de’> 
[Vi  Conti  diSangiorgio  nel  Canavefe.' 
t  Mere.  s. Simplicio  P.  .  Oggi  e  i  due  feguen-l 
ti  le  40.  ore  alla  Confraternita  della  SS.  An-j 
nunziata .  umidol 

3  Giov-  s.Cunigunda  Imperatrice  verg.,  e  ve¬ 
dova  di  s. Enrico  II.,  Imperatore  ;  e  ’l  B. Gia¬ 
cobino  di  Crevacuore  ,  Carmelitano  .  ariofot 

4  Ven.  s.  Cafimiro  fecondogenito  di  Cafimiro  : 
III.,  Re  di  Polonia;  e  s. Lucio  I.,  P.  m.  mirto ; 

5  Sab.  fan  Foca  m.  fole( 

I  6  Dom.  III.  dì Quarefìma ,  s.  Marziano  pii- 

ino  Vefc.  di  Tortona  m. .  Oggi  ei  due  le- 
guenti  le  40.  ore  a  s. Rocco.  fegue. 

Ultimo  Quarto  in  a’  6.  ore  23.  min. 
IL/  14.  Afe.  ir?  gr.  7.,  nel  m.  C.  ì  re  gr.; 
..  Formanti  in  alto  vagabondi  nuvoloni  ftra-l 
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frinati  quà  ,  e  là  dalli  rigidi  Aquiloni  ;  poi  tra 
i  giorni  8.  e  9.  qualche  cofa  cadcrà .  Abbon¬ 
danza  d’atra  bile  • 

7  Lun.  s.  Tommafo  d’  Aquino  quinto  Dottore 
d!  S.  Chiefa  :  feda  a  s.Domeoico,  ed  al  la  Mif- 
fione  ;  e  ss.  Perpetua  e  Felicita  ram.  neve 

8  Mart.  s.  Gioanni  di  Dio  Fondatore  nel  1 540. 

de’PP.  Spedalieri,  detti  Fatebenf rateili,^ òt¬ 
to  la  Regola  di  s.  Agoltino  :  feda  alla  Confra¬ 
ternita  del  SS.  Sudario-.  umido 

9  Mere.  s.  Francefca  Romana ,  vedova  ,  Fon¬ 

datrice  delle  Obblate  Olivetane  di  Torre  di 
Specchi  in  Roma  nel  1433.  >  e  s<  Caterina  de’ 
Vigri  di  Bologna,  v.  Chiarida.  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  a  s.  Giufeppe  .  mido 

'  io  Giov.  ss.  40.  Martiri  :  efpofizione  di  loro 
Reliquie  alla  Chiefa  delle  Orfanelle  .  vento 

11  Ven  ss.  Candido  e  Compagni  mm.  feguc 

12  Sab.  s.  Gregorio  Magno,  l., Papa, c  Dottore 
di  S.  Chiefa  :  feda  del  ^Parrocchia  fotto  il 
Titolo  de’  ss.  Stefano  e  Gregorio  in  s.Rocco. 

B  1 3  Dom.  Lutare,  iV.dì  guarefìma  :  s.  Eufra¬ 
lia  v.  Carmelitana  ,  e  s.  Eldrado  Abate  de’ss. 
Pietvo  e  Andrea  di  Novalefa  .  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  allaBafilica  Magidrale. 

14  Lun.  la  Traslazione  di  s,  Bonaventura,  fole 

OLuna  nuova  di  Marzo  in  X  a'  1 4.  ore  i. 

m.  9.  n.  f  gr.  7.  ,  nel  m .  C-  il  §3 

gr.  8..  Soffia  l’aria  d’ogni  parte  ,  e  da’  16.  a’ 
17.  fi  fa  fredda  ,  e  fi  rinforza  ;  indi  per  Ia_, 
C  3  Gio- 
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GioWal  influenza  cede  il  campo  ,  e  fe  ne  par- 
te .  Podagre  • 

15  Marc.  s.  Raimondo  Abate,  Fondatore  de’ 
Cavalieri  di  Caiatrava  nei  1 158.  fegue 

16  Mere.  s.  Giuliano  m. .  Oggi  e  i  due  feguenti 
le  40.  ore  alia  Confraternita  dei  SS.  Sudario  .. 

17  Giov.  s.  Patrizio  primo  Vefc.  nell’  Irlanda, 

Canonico  Regolare .  aria 

18  Ven.  s.  Gabriele  Arcangelo  ,  c’1  B. Salva¬ 
tore  da  Orta  dell'Ordine  de’  Minori .  fegue 

$*19  Sab.  Sìtìentes  :  s.  Gìufeppe  Spofo  dì  M.V.  : 
feda  alle Chiefe  Titolari  ,  de’Cherici  Rego¬ 
lari  Miniftri  degl’infermi ,  e  delle  Monache 
della  Votazione  :  alla  fua  Regia  Cappella  in 
s.  Terefa  ,  al  Corpus  Domini  ,  a  s.Tommafo, 
a  s.  Maria  di  Piazza  ,  alla  SS.  Trinità  ,  e  al  la 
Madonna  del  Pilone  .  fereno 

B  20  D011.  dì  Passione  :  Efpofizione  di  facra_» 
Spina  della  Corona  di  N.  S.  G.  C.  alla  Confo¬ 
lata  ;  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe  ,  Do¬ 
menicano.  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 
a  s.  Francefco  .  Equinozio  dì  Primavera  a 
ore  3.  m.  45.  ».  f.  ,  entrando  il  %  ìnr\T  • 

1 1  Lun.  s.  Benedetto  Abate ,  Fondatore  di  Mo¬ 
naci  nel  506.  :  fella  alla  Confolata ,  ed  all’ 
Eremo  .  vario 

H  Mart-  il  B.  Antonio  Cocqd’Avigliana, Cer¬ 
tofino  di  Pefio  .  fegue 

1  Primo  Quarto  in  65  a'  22.  ore  22.  tn.  57. 
Vjp  Afe.  JTg  gr.  17. ,  nel  m.  Giugni;.. 
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la  Luna,  che  va  d’ambi  li  Malefici  al  qua¬ 
drato,  rende  l’ambiente  fconccrtato  con  ca¬ 
duta  di  nembi  ,  e  di  procelle  ;  c  le  giornate 
•dopo  i  25.  forfè  faran  più  beile  .  Febbri  catarrali. 

23  Merc.il  B. Veremondo  Arborio  Gattinara-, 

Vefc.  d’ Ivrea  .  Oggi  c  i  due  feguenti  le  40. 
ore  alla  Mifericordia .  placido 

24  Giov.  s.  Bernoifo  Vefc.  d’Afti  m.  mirto 

$425  Veti .  l' AsnìVti  zi  azione  diM.V.  :  fefta  alle 

Chiefe  Titolari  ,  delle  Monache  della  SS. 
Annunziata,  dette  le  Turchine ,  fondate  fotto 
la  Regola  di  s.Agoftino  nel  1604.  dal  la  Vene¬ 
rabile  Suor  Maria  Vittoria  Fornari  Strata  Ge- 
novefe  vedova  :  della  Confraternita  del  la  SS. 
Annunziata  :  e  delle  Orfanelle:  alla  Congre¬ 
gazione  fotto  il  Titolo  della  SS.  Annunziata 
nel  Collegio  de’  PP-  Gefuiti  :  alla  Chlefa  Ti¬ 
tolare  detta  la  Madonna  del  Pilone ,  oltra  il 
Po;  ed  al  la  Cappe  Ila  del  Supremo  Ordine  de’ 
Cavalieri  della  SS.  Annunziata  ,  eretta  fotto 
tal  Titolo  nella  Reai  Chiefa  dell’Eremo:  fefta  - 
a  s.  Domenico  ;  e  della  Regia  Univerfità  a  s. 
Francefco  di  Paola  ;  e  la  Madonna  de’ fette 
Dolori  :  fefta  al  SS. Salvatore  ,  a’Gefuiti ,  as. 
Giufeppe  ,  alle  Monache  del  Crocifirto  ,  ed 
al  l’Oratorio  Titolare  di  s.  Lorenzo  .  mefto 

26  Sab.  s.  Emanuele  m.  chiaro 

B  27  Dow.  delle  Palme  :  Benedizione  delle  Pai - 
me ,  e  rami  d'ulivo  ec.:  s.  Ruperto  Arcivefc. 
di  Salisburgo.  Oggi  eidue  feguenti  le 40. 
ore  alla  Metropolitana.  C  4 


40  MARZO. 

48  Lun.  s.  Sifto  III. ,  P.  fole 

29  Mart.  s.  Bertoldo  Carmelitano  .  nubi 
SSlgkLuna  piena  inìCz,  a’  29. ori?  14.  m.  zi.  Afe. 

re  gr.  13.,  nel  m.  C.  I’  gr.  15. .  Mal 
acconcj  appajono  i  primi  giorni  del  Plenilu¬ 
nio,  e  poi  almeno  fino  a’5.  non  avran  più  in¬ 
fortunio  .  Marte  Signore  della  Sefta  influifce_» 
tumori  acquofi  . 

30  Mere,  il  B. Amedeo  IX.,  Duca  III.  di  Savoia, 

Protettore  di  Torino  :  la  di  cui  feda  alla  Reai 
Chiefa  de’  PP.  Carmelitani ,  detta  il  Carmi¬ 
ne ,  dedicata  alla  SS.  Vergine  del  Carmelo  , 
e  al  detto  Beato  ,  fi  celebra  Lunedi  proffimo 
di  Pafqua  ,  come  anche  a  s.  Domenico  ;  e  la 
B.  Maria  Margarita  Delfini  di  Garefiìo  ,  v. 
Domenicana .  fegue 

31  Giov.  la  Ceka  del  Sigwoile-,c  s.Balbina  v.. 

Affoluaione  a  quei  della  Compagnia  dello 
Scapolare  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta. 
Proceflìone  di  penitenza  di  fei  Confraternite, 
alla  fera .  aria 
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!  io.,e  la  ®Z9.:  levai!.  Q-  ec.,  vedi  pag.ii.:  cap.  21 
della  ®  ,  co’  gradi  del  ,  e  della  ®  per  ogni  giorno 


Ha  dì  so., eia 
idi  della® 


TORO. 

1  \T^n'  Sakt°  ■  s. Calocerom. ,  e  le  facrc 
V  Stimate  impreflc  nel  Corpo  di  s.Cate- 
rina  da  Siena  v.  in  Pila  nel  1375..  Oggi  fi  ce¬ 
lebrano  alla  Mifericordia  !e  pompe  funebri 
di  N.  S.  G.  C.  vento 

a  Sab.  Santo  :  s.Francefco  di  Paoia  Fondatore 
de’  PP.  Minimi  nel  1435.  ,  Protettore  di  To¬ 
rino,  Titolare  delia  loro  RealChiefa.  Opi 
da’primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Alibi uz.  geo. 
eBenediz.  Papaie  a  s.  Agoftino,  ed  a  s. Carlo. 
3  D01*.  PASgVA  Ài  R  /SU  RR£Z  IO  ATT  :  fella 
a  s.  Domenico,  e  coll’efpofizìone  di  Reliquia 
di  s.  Margarita  da  Cortona  alla  Parrocchia  di 
Pozzo  di  Strada  :  AiToluzione  generale  c  Be¬ 
nedizione  Papaie  alle  ore  tre  di  Francia  dopa 
il  mezzodì  a  s.  Terefa  ;  oggi  e  i  due  fegueati 
fella  alla  Metropolitana ,  e  della  Regià  Con- 
frater- 
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fraternità  Lotto  il  Titolo  de’ ss.  Maurizio  e_» 
Lazzaro  alla  Bafilica  Magidrale  con  folenoe 
Proceflione  quella  fera  ;  s.  Chioma  v.  e  m. ,  il 
B.  Benedetto  da  s.  Fratello  Min.  Off.  Rif.  >  e 
s»  Eraldo  Vefc-  di  s»  Gio.  di  Moriana  •  vario 
&  4  Lun.  Secondo  giorno  di  P as&va  :  feda  alla 
Chiefa  Lotto  il  Titolo  del  SS.  Salvatore  e 
di  s. Valentino  de’PP.  Serviti  ;  e  dell’Appari¬ 
zione  di  Cristo  a’due  DiLcepoli  d’Emmaus, 
alla  SS. Trinità  ;  s.  Ifidoro  Vefc.  di  Siviglia  ,  e 
Dottore .  Feda  del  B.  Amedeo  al  Carmine_. 
coll’efpofiz.  di  Lua  Reliquia, ed  Affoluz.gen. 
e  Benediz.  Papi  oggi  da’primi  VeLprilìn  tutto 
dimani;  e  fella  a  s.  Domenico.  bello 

fjt)  5  Mart.  Terzo  giorno  di  ?as£va  :  feda  del  la 
RiLurrezione  del  Signore  alla  Chiefa  fottoil 
Titolo  dc’ss.Bino  ed  Evado  mm.,  oltra  il  Po; 
ti  s.Vincenzo  Ferrerò  Domenicano,  Protettore 
di  Torino  ;  e  s.  Vigilia  v.  e  m.  Loie 

Vltìmo  Quarto  i«?o  a'^.ore  n.  m.  g6.  Afe . 

V  gr.^^.  ,nel  m.C-ir?ogr.%b  .  1  Lumi¬ 
nari  imbrogliati  con  Saturno  accompagnano  il 
venire  del  Quarto  con  riprefe  invernali  ,  poi  do¬ 
po  li  7-  le  arie  Li  fan  piti  naturali.  Dolori  renali. 

6  Mere.  s.  Sidol.,  P.  m. ,  e  s.  Celeftino  I-,  P.  ' 

7  Giov.  il  B.  Ermanno  GiuLeppe  •  Oggi,  e_» 
ne’nove  Giovedì  Luffeguenti ,  feda  del  SS. 
Sacramento  al  Corpus  Domini .  vento 

S  Ven.  s.  Alberto  Vefc.  di  Vercelli,  indi 
Patriarca  di  GcruLalemtne  :  Legislatore  de’ 
Carmelitani  nel  1205»  9 


APRILE.  4’ 

9  Sab.  in  Albis  s.  Maria  Egiziaca.  fòle 
E  IO  Dom.  in  Albis:  fella  alla  Metropolitana; 
dell’Apparizione  di  Cristo  alla  Madda¬ 
lena  ,  a  s.  Tommafo  :  e  della  Madonna-, 
del  Carmelo  con  Proceffione  alla  fera  al 
Carmine  ;  s.  Apollonio  p.  m.  fegue 

11  Lun.  s.  Leone  Magno ,  I.,  Papa,  e  Dottore  • 

12  Mart.  s. Giulio  I.,  Papa  ,  e  ’l  B.  Angelo  Car- 
letti  di  Chivairo  Min.  Ofièrvante  .  umido 

15  Mere.  s.  Ermenegildo  Re  in  ifpagna  m. 

OLuna  nuova  di  Aprilers'V’  a'i^.ore  16. 

m.  48.  Afe.  §9  gr.  22.  ,  nel  m.  C.  /’ V* 
gr.  1..  Saturno  il  malefico  non  l’ha  ancor  fi¬ 
nita  ,  onde  il  Novilunio  comparirà  in  freddo 
afpetto ,  e  l’aria  farà  proce  1  lofa  ,  o  mal  gra¬ 
dita.  Giove  però  >  che  fuccede  ,  fa  che  da’i5.in 
poi  il  buon  tempo  riede  •  I  febbricitanti  rifanano  . 
14  Giov.  ss.  Tiburzio  e  Valeriano  fratelii,  e 
Mafiìmo  mm.  ;  s.  Liduvina  v. ,  e  s.  Secondo 
d’Adi  m.  pioggia 

15  Ven.  il  B.  Lucio  da  Poggibonfi  del  terz’ 
Ordine  di  s.  Francefco  •  temperie 

16  Sab.  s.  Torifaio  Becuti  Torincfe  ,  Vefcovo 
di  Aiìorga  in  Ifpagna.  mifto 

B  17  Dom .  II.  dopo  Pafqua:  s.  Aniceto  P.  m.  , 
s.  Innocenzo  Vefc.  di  Tortona  ,  e  s.  Virginio 
ni.  .  Feda  di  s.  Vittorio  m.  coll’efpofizio- 
ne  di  fue  Reliquie  allo  Spirito  Santo,  e_. 
feda  a  s.  Tommafo.  Oggi  e  i  due  feguen- 
ti  le  40.  ore  a  s.  Maria  di  Piazza,  bello 
18  Lun.  s.  Perfetto  p.  m.  ig 
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19  Mart.  s.  Leone  IX.,  P. .  Entra  il  ©  /«V 

a  ore  19.  rii.  25.  nubi 

20  Mere.  s.  Agnefe  di  Montepulc.  ,„v.  Domen. 
fM,  Primo  Quarto  in  ^  a'  io.  ore  7.  rn.  44. 
IjP  ».  /7  Aft.  «a  gr.  Zi. ,  »«/  «2.  c.  2/  *-> 
gy.  10..  Oggi  fuccede  l’unione  del  benefico 
Giove,  e  del  cattivo  Marte;  e  febben  ciafcu- 
no  tiri  l’aria  alla  fua  parte  ,  fembra  che  Giove 
abbia  maggior  vigore  ,  per  mantener  il  Cielo  in 
buòn  umore.  Fluflìoni  al  petto,  ed  oppreffioni. 

2t  Giov.  s.Anfelmo  d’ Aoda,  Arcivefc.  di  Can- 
torbery  ,  dell’Ord.  di  s.Benedetto,e  Dottore. 

21  Veri.  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp.  mm.  torbido 

2?  Sab.  il  B.  Aleffandro  Sauli  Vefc.  di  Pavia  : 

feda  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Giorgio  m-,  e  1  B.  An¬ 
tonio  Pavonio di  Saviglìano  Domenic.  m.  foie 
5, 1  Vom.  III.,  >i  Patrocinio  di  s.  Giufeppa 
Protettore  di  Torino:  feda  alle  Carmelite 
co!  Te  Deum  alia  fera,  e  feda  a  s.  Terela  ; 
e  s.  Fedele  da  Sigmaringa  mart.  :  feda  al 
Monte, ed  alla  Madonna  di  Campagna,  fegue 
f  l  un.  s. Marco  fecondo  Evangelida  (  Litanie 

mascè.)-,  fella  alia  Chiefa  Parrocch.  fotto  il 
Tit.dc’ss. Marco  e  Leonardo,nel  Borgo  di  Po. 

56  Mart.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.mm.  varia 

27  Mere,  la  Traspaiono  in  Alba  de’ ss.  FrontJ- 

niano  e  Compagni  mm.,  e  s.  Zita  Lucchefe  v. 
21  a  fetta  dì  Sua  Real  Maestà  .  lieto 
gShLtsna  piena  in  W  a'  27.  ore  vi.  m.  Ji. 
ffp  Afe.  &r.  n. ,  nel  m.  C-  tl 


aprile.  4y 

L’Odro,che  vien  dalie  Africane  arene, minac¬ 
cia  un  nembo  da’ 17.  a’ *8-,  un  altro  ancora,, 
da’ 2.  a’?,  di  Maggio,  e  il  redo  anderà  aliai 
bene.  I  decombenti  migliorano. 

28  Giov.  s.  Vitale  m. ,  e  ’l  B.  Guido  Spada 
di  s.  Germano  di  Vercelli.  vento 

*9  Ven.  s. Pietro  m.:  feda  a  s.Domenico;e  s.Ro 
berrò  Fondatore  e  primo  Abate  de’Monaci  Ci 
dercienfi  fotto  la  Reg.di  s.Benedetto  nel  1098 
30  Sab.  s. Caterina <ia  Siena  v.  :  feda  a  s.  Dome 
nico;  s.  Pellegrino  Laziod  :  feda  al  SS. Salva 
tote  ;  s.  Pietro  Bolgaro  di  Saluzzola  ,  Cardi 
naie  ;  e  s.  Lorenzo  Alpozzo  di  Novara  p.  m 
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Ha  de  31., e  la  30.;  leva  il  fjjl  ec.,vedip.  1 8. :eap. 2 
~  dì  della  ©  ,  co' gradi  del  1$ ,  e  della  gj)  per  ogni  gii 


XX  GEMINI  . 
t  T'NOz*.  IV.  :  ss.  Filippo ,  e  Giacomo  mino- 
I  J  re  sdpojloli  :  feda  alla  Chiefa  Parroc- 
ehials  Titolare  de’PP.  di  s.Agodino,  edas. 
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Domenico  ;  e  s.  Caterina  Fiefchi  Adorna  da 
Genova  ,  vedova  :  fetta  alla  SS. Trinità  ,  ed  a 
s.  Maria  di  Piazza .  Oggi  e  i  due  feguenti  fetta 
alla  Madonna  dei  Pilone  pel  primo  Miracolo 

feguito  il  i.  di  Maggio  1644.  ,fo’® 

2  Lun.  s.  Atanafio  Patriarca  diAlefiandria  d 
Egitto, e  Dottore  Greco  .  fcgue 

ar+  ,  Mart.l'  Invenzione  della  S.Croce:  fetta  alla 
”  Chiefa  Titolare  delle  Canonichefle  Regolari 
Latcranenfi  dis.Agoftino,  Congregazione, 
ch’ebbe  principio  circa  l’anno  aoo.  :  alla  Me¬ 
tropolitana  ,  alla  Bafilica  Magiftrale  ,  a  s. Do¬ 
menico  ,  ed  alla  Crocetta;  e  fetta  della  Ma¬ 
donna  de’ 7.  Dolori  al  Regio  Albergo  delle 
Virtùjss.AlcffandroI.,P.,Evenzio,eTcodoIo 

pp.  mrn.,  s-Giovenale  primoVefc.  di  Narra, e 
la  B.  Emilia  Bicchieri  Vercellefev.  Domenic. 
&  4  Mere,  la  SS.  Sindone  :  oggi  e  in  tutta  I  Ot- 
^  tava  fetta  alla  Cappella  Reale  ,  fetta  all  Ora¬ 
torio  della  Confraternita  fotto  il  Titolo  della 
SS.Sindone  e  della  SS.Vergine  delle  Grazie, 
nel  Regio  Spedale  de’ Pazzareìli;  s.  Monica 
vedova  :  fetta  a  s.  Agoftino,  a  s.Carlo  ,  ed  alle 
Monache  di  s.Crocc,del  Crocifino,e  di  s-I  e- 
laaia  ;  s. Gottardo  Vefc.  d’Hildeshcim,  e  1  B. 
Girolamo  di  Peona ,  Cappuccino.  mirto 
aK~Wlti>no  Quarto  in  sss  a'  4.  °re  3-  m'  4®* 
© Tfi  Afkw  gr.  ,4.,  nel  ».  C- la  lì* 
jZ^io.  ■  La  Luna  va  ai  Quadrato  di  due  Piane» 
difeordanti ,  onde  l’aria  fiderà  or  dietro ,  ctUir 
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davanti  ;  poi  verfo  il  fine  del  Quarto  fuccederan- 
no  cofe  più  importanti-  Fluffioni  alle  fauci. 

5  Giov.  s.  Pio  V.,  p.  :  feda  a  s. Domenico  ;  la 
Traslazione  delie  Reliquie  di  s.  Vittoria  v.  e 
m.  :  efpofizionc  di  effe  a  s.  Dalmazio  ;  e'IB. 
GabrieleSclopis  di  Giavenno ,  Cappuccino  • 

6  Ven.  il  Martirio  di  s.  Gioanni  Apoftolo  ed 

Evangelifta,  avanti  la  Porta  Latina  in  Roma  i 
e  la  B-. Panacea  de’ Muzj  di  Quarona  nella 
Vaifefia,  v.em.  niello 

7  Sab.  s  Stanislao  Vefc.  di  Cracovia  m.  ;  e  la 
SS.  Corona  di  Spine  del  Signore  .  fo'e 

B  8  Dom.V.:  Feda  della  SS.  Vergine  del  Buon 
Conlìglio  a  s.  Giufeppe  ,  ed  alle  Qr&nelle  ; 
la  Traslazione  di  s.Gio.  di  Mata  :  feda  a  s.Mi- 
chele ,  ed  alla  Crocetta  1*  .Apparizione  di  s. 
Michele  Arcangelo  nel  491 .  fui  Monte  Gar¬ 
gano  ,  in  oggi  detto  Monte  s.  Angelo,  nella 
Provincia  detta  Capitanata  nel  Regno -di 
Napoli  ;  e  s.  Vittore  m.  feguc 

9  Lun.  Rotazioni,  dette  Litanie  minori  :  s. 
Gregorio  Nazianzeno  Vefcovo,  detto  il  Teo¬ 
logo  ,  Dottore  Greco  .  .  bello 

so  Mart.  Rotazioni  :  s-  Antonino  Arcivefc-  di 
Firenze,  Dpmenicano  ;  ss-Gordiano  ed  Epi¬ 
geo  mm.  ,  e  s.  Giobbe  Profeta  .  fere  no 

11  Mere.  Rogaziwi :  s.  Ponzio  m.  fegue 

12  Giov.  I'  Ascensione  sei  Signore  :  feda  a 
s.  Martiniano  con  Procefiìone  del  SS-Swcr  A- 
m-ento  alla  fera  ^e-fefta  a  s.  Domenico  ;  e, s.-v 

Ne- 
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Nereo  ed  Achilleo  fratelli,  Domitillav.  ,  e 
Pancrazio  mm.  nubi 

OLuna  nuova  dì  Maggio  in  V  a ’  12.  ore  7.  I 
m.  5.  n.  f.  Afe*  ?ò ’gr-  io-,  nel  m.  C.  io  | 
trtrt  gr.  8..  Giove  unito  ai  Luminari  intiuifee  |  j 
tempo  bello,  ed  aria  fana  ;  e  ciò,  che  fovra-  ‘ 

fta  dai  17.  a’  18  ,  non  è  materia  di  cattiva  pa-  s 

fta  •  Febbri  erratiche  • 

1 3  Ven.  s.  Pietro  Regalado  dell’O.  de’Minori . 

14  Sab.  s.  Bonifacio  m.,  s.  Pafqudle  I.,  Papa  ;  c 
s.  Vittore  primo  Vefcovo  di  Torino  nel  3  fo.  ; 
B  15  Vom.  s.  Ifidoro  agricoltore.  fole 

16  I  un.  s.  Onorato  Vefc.  d’ A mi'ens  :  fella  alla  j 
Metropolitana  ;  s.  Gioanni  Nepomuceno  p. 
m.  :  feda  alla  Mifericordia ,  as.  Martiniano, 
ed  a  s.  Filippo  ;  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio  ,  [ 
Canonico  Regolare;  e  s.  Simone  Stock  Ge¬ 
nerale  de’  Carmelitani .  torbido 


17  Mart.  s.  Pafquale  Baylon  :  feda  a  s-Tomma-  I 
fo  ,  ed  al  la  Madonna  degli  Angioli .  fegue  |  , 
•18  Mere.  s.  Felice  Porro  da  Cantalice  :  fella  al 
-  Monte  ,  alla  Madonna  di  Campagna,  ed  alle 
Cappuccine  ;  c  s.  Venanzio  m.  lereno 

19  Giòv.  s.'Celefltho  V.,P.»  Fondatore  deto¬ 
naci  Celeftinrfottóla  Regola  dì  s.'Benedetto 
•  ■  nel  1164.  ’  Pudenzfana  v.  ;  s.  Ivone  p.  , 
Avvocato  de’Poverf  ;  e  s.  Teobaldo  Rogeri  j 
di  Vico  del  Mondovi  .  temporale  ;  4 

‘«s  Ven. s. Bernardino  AlbizzefchidiSkna  dell’ 
O.dc’Mìnoii;  s.  Lucifero  I.jArdvefc.  di  Ca- 
gliari  ,  | 


I 
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giiari ,  e  s. Viviano  primo  Abate  di  s. Maria  d’ 
Altacomba  .  Entra  il  §/»ie4  ore  i&.  m.  7. 
Primo  Quarto  in  a'  20.  ore  1 5.  m.  44. 

Afe.  §3  gr.  9.,  nel  m.  C.  i  X  '  gr.  >4-  • 
S’ avvicina  il  Quadrato  di  Marte  coi  Luminar 
minore  ,  che  fa  leggiera  minaccia  ,  c  veiTo  i 
»5.diftilla  dal  Cielo  qualqjie  goccia.  Giove  in¬ 
fermiere  fcaccia  gli  umori  febbrili. 

.21  Sab.  Vigilia  :  ss.  Polieuto  ,  Vittorio»  e  Do¬ 
nato  mm. .  Oggi  da’  primi  Vcfpri  fin  tutto  di¬ 
mani  Aifoluzionegenerale  e  Benedizione  Pa- 
^  pale  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Carlo  .  mirto 
t  22  Volt,  di  PENTECOSTE  :  fetta  a  s.Domeni- 
.  co  ;  Afloiuzione  generale  e  Benedizione  Pa¬ 
pale  alle  ore  tre  di  Francia  dopo  il  mezzodì 
as.  Terefa:  oggi  e  i  die  feguenti  feda  alla 
Chiefa  della  Confraternita  fiotto  il  Titolo 
delio  Spirito  Santo;  s.  Giulia  v.  em.»  e’1 
B.  Martino  Fontana  Vercellefe,  Agortiniano. 
$23  Lun. Secondo  giorno  dì  Pentecoste:  Feda 
al  Carmine  del  8.  Amedeo  Duca  diSavoja, 
coll’ AfiToluz.gen.  e  Benedizione  Papale  oggi 
da’ pi  imi  Vefipri  fin  tutto  dimani  ;  efpofiziona 
di  Reliquia  di  s.  Bonifacio  in.  a  s.  Maria  di 
Piazza;  s.  Siagrio  Veficovo  di  Nizza,  e’i  B. 
Enrico  de’Comentini  d’Afti  Patriarca  di  Co- 
ftantinopoii  m.  bello 

$•24  Alari-Terzo  giorno  dì  Pentecoste  :  Efipo- 
fizione  del  Corpo  di  s.Martiniano  m.  alla  Me¬ 
tropolitana  ;  la  Traslazione  di  s.  Domenico  . 

D  25 
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*5  Mere.  Tempora  H  State  :  s.Maria  Maddale¬ 
na  de’Pazzi  v.  :  feda  ai  Carmine  ;  s.  Gregeio 
ViI.,P.,  s.  Urbano  I.,  P.  m.,e  s.  Dionigi  pri¬ 
mo  Vefc.  d’A  I^a  ,  indi  Arcivefc.  di  Milano  .  1 
a 6  Giov.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  del  la  Con¬ 
gregazione  de’  Preti  fecolari  dell’  Oratorio 
lei  1575.»  Protettore  di  Torino:  feda 


temperie 


loro  Chieda  ;  e  s.  Eleuterio  P. 

*7  Ven,  Tempora  :  s.  Gioanni  I. 

Bernardino  Caimo  Milanefe  ,  Minore  Ofler- 
vante  ,  Fondatore  del  Santo  Sepolcro  di  Va¬ 
ntilo  nel  1491.  fcilocco 

$%%.  luna  piena  in  a'  zj.  ore  6.  min.  59. 

Afe.  V  gr.  7.  ,  nel  m.  C.  il  'h  £r.  . 

Il  Plenilunio  d  forma  in  cattiv’ ora  per  il  Qua¬ 
drato  d’ un  Pianeta  maligno;  ma  dal  ceiede_< 
ee  eo  fcrigno  non  verferà  già  il  vado  di  Pando¬ 
ra  •  La  caia  Seda  dinota  pleuritici . 

28  Sab.  Tempora  :  ss.  Emilio  Arsivcfcovo  di  ì 
Cagliari  c  Compagni  mai*  degna 

B  29  Dom.  2.  dopo  Penrecofie  ,  la  SS.  Trinità’  :  i 
feda  alla  Chiedi  delia  Confraternita  fottotal  . 
Titolo;  feda  ,  ccll'Aifoluzione  a  quei  della  1 
Compagnia  dello  Scapolare  ,  a  s.  Michele, 
Chieda  ufficiata  da’  PP.  Trinitari  Scalzi  della 
Rrformaindituita  in  Idpagna  dal  Ven.P.Giam- 
batida  della  Concezione  nel  1596.  :  e  feda  ,  , 
coil’Affoiuzione  come  dopra  ,  alla  Crocetta  ,  I 
Chiedi  dotto  i  1  Titolo  della  SS.  Vergine  della  I 
Grazie  ,  fuori  di  Porta  aaova ,  de’  PP*  Trini-  [ 
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far],  detti  in  Francia  Mathurwr,  mitigati  nel 
1267.  :  I’  ammirabile  Dedicazione  nel  fecolo 
decimo  della  Chicfa  Abazialt  di  s.  Michel* 
■della  Chiufa  ,  provincia  di  Sufa,  detta  la  Sa¬ 
gri  dì  /.  Michele  ;  c’I  B.Gioanni  Bunis  Aiti- 
giano  .  Feda  di  s-  Filippo  Neri  all’Oratorio 
di  s.  Filippo.  bello 

50  Lun  s.Felicel.,  P.  m.,  e  «.Ferdinando  III., 

Re  di  Cartiglia.  vario 

51  Mart-s  Petronilla verg.  fegu* 


GIUGNO 

Badi  jo.,t4jg>  i» .limati  ffrec, 
idìd'Ua® i,<  '  ■  ' 


1  "Il  ^Erc.  8.  Crefceotino  in.  Ibi* 

>  2  [VI.  Giov.  il  Corpo  del  Signore  :Vno- 
ceiSone  generale  alla  mattinajfeda  cell’efpo- 
fieioae  del  SS.  Sacramento  oggi  e  in  tutta 
l’  Ottava  alla  Metropolitana  ;  ss.  Marcellino 
p. ,  Pietro  efcseifta  ,  ed  Ersfrao  Vefc.  mm.  : 

0  2  feda 
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fella  di  s.  Erafmo  a  s.  Terefa  ;  e  s.  Guido  de* 
Signori  di  Melazzo ,  Vefc.  d’ Acqui  •  fegue 

5  Ven.  s.  Clotilde  Regina  vedova  di  Clo- 

doveo  I. ,  Re  di  Francia  .  caldo 

0T \Vltimo  Quarto  in  X  ■«’  3*  ore  20.  m.  17. 

Afe.  gr.  28.,  nel  m.  C ■  il  &  gr.  4.. 
Oggi,  o  dimani  dopo  l’ora  meridiana  l’ambien¬ 
te  Ìì  turba  in  forma  fkana ,  e  fe  fi  rifolve  fen- 
za  male,  fi  differifee  verfo  gli  8.  il  tempora¬ 
le .  I  fumi  vanno  alla  tefta . 

4  Sab.  s.  Quirino  m.  fegue 

B  5  Doni.  II.  :  Feda  del  SS.  Sacramento  ,  con 
Proceflìone  alla  mattina ,  al  Regio  Spedale^, 
della  Carità  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  :  ed  alla 
fera  ,  alla  MilTìone ,  a  s. Terefa ,  a  s.Tommafo» 
ed  alla  Parrocchia  ne!  Borgo  del  Pallone;  il 
facro  Cuore  di  Maria  :  fella  all’  Oratorio  di 
*.  Filippo;  s.  Bonifacio  primo  Arcivefcovo  di 
Magonza  m.,  e  ’l  B.  Pacìfico  Ramati  di  Cera¬ 
no  nel  Novarefe  Minor  Offerv.  agitato 

6  Lun.  l’infigne  Miracolo  del  SS.  Sacramen¬ 
to  fuceeduto  in  Torino  a’ 6.  Giugno  1455. 
verfo  le  ore  20.:  fella  alla  Chiefa  detta  il 
Corpus  Domini ,  fotto  il  Titolo  del  Corpo  di 
Cristo,  dei  i’illuftrifiima  Città  ,con  Proce  fi¬ 
fone  alia  fera;  s.  Norberto  Arcivefcovo  di 
Maddeburgo,  Fondatore  de’Canonici  Rego¬ 
lari  Premotlratcfi  fotto  la  Regola  di  *.  Agolfi-  - 
no  nel  1 1 20  ,  e  s.  Claudio  Vefc.  di  Befanzone. 

<1  Mart.  s.  Roberto  Abate  Ciftercicnfe.  torbido 

8 


GIUGNO.  53 

g  Mere.  s.  Medardo  primo  Vefc.  di  Noyon» 
s.  Genefia  v.,  e  ’l  E. Enrico  Alfieri  d’Ali>,dc’ 
Signori  di  Magliaro,  Generale  de’  Minori . 
p  Giov.  l’Ottava  del  Corpo  del  Signore: 
Frocefiione  generale  alla  mattina  :  fella  ai 
Corpus  Dom ini ;e ss. Primo  e  Feliciano fratelli 
mm.  .  Oggi  c  i  due  feguenti  lecere  alla 
Miffiorie .  caldo 

Tso  Ven.  il  facro  Cuore  di* Gesù  :  fefta  alla 
Vacazione  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  e 
s.  Margarita  vedova  Regina  di  Scozia,  fegue 
li  Sab.s.  Barnaba  Apoftolo , uno de’7Z.  Difce- 
poli  del  Signore  ,  primo  Vefcovo  di  Milano  . 

O  Luna  nuova  ^/Giugno  in  rr  agli  1 1.  ore  19. 

m.  4.  Afe.  g r.  23.,  nei  >n.  C.  d  55 

gr.  28..  S'alza  col  Novilunio  un  apparato  mi- 
nacciofo ,  che  forfè  fi  rifolve  in  vento ,  ma_, 
da’  14.  a’  15.  fi  va  peggiore  ,  e  crcfce  l’argo¬ 
mento.  Gli  affalti  al  capo  non  celiano. 

B  12  Dom.  III.  •  Feda  del  SS.  Sacr  amento, con 
Procefiìone  al  la  fera  ,  al  Carmine  ;  s.  Gioannl 
da  s.  Facondo  Agoftiniano  ,  ss.  Bafilide  e_» 
Compagni  mm.  ,  e  s.  Leone  ili.  ,  P.  fcreno 
S2  Lun.  s.  Antonio  di  Padova,  Protettore  di 
Torino:  feda  a  s.  Francefco,  ed  alle  altre 
Chiefe  de’  Minori .  fol« 

i*4  Mart.  s.  Bafilio  Magno ,  Vefc.  di  Cefarea 
di  Cappadocia ,  Dottore  Greco,  Fondatore  de’ 
Monaci  Bafiliani  nel  563.  ;  e  s.  Blifeo  Profeta. 
i<  Mere.  M.  Vito  ,  Modello  ,  «  Crefcenzisu» 
•*  D  3  mm.; 
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mm.  :  feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  Tito- 
lare  fopra  i  monti  di  quella  Città  ;  e  s.  Ber¬ 
nardo  de’  Signori  di  Mentone  in  Savoia , 
Arcidiacono  d’  Aoda  .  alterato 

16  Giov.  s.Gio.  Francefco  Regis  :  fella  a’Gcfui- 
ti  ;  e  I  B.  Guglielmo  Rubone  di  Cortemiglia . 
(17  Ven.  s.  Ranieri ,  e  I  B.  Pietro  Gambacorti 
di  Pifa ,  Fondatore  della  Congregazione  de¬ 
gli  Eremiti  dis.  Girolamo  nel  15X0.  .  Vi  fono 
anche  i  Monaci  di  s.  Girolamo  ,  detti  GhoU- 
mìnì,  in  Ili  mi  ti  in  Italia  nel  1416.  dal  Venera¬ 
bile  Lupo  d’Oimedo  Spagnuolo.  umido 

ia  Sab.  la  Traslazione  di  s.  Eizeario  Conte  d’ 
Ariano:  fella  alla  Madonna  degli  Angioli  ;  e 
ss.  Marco  e  Vtarcelliano  fratelli  mm.  Vento 
Quarta  in  ing  a'  18.  ore  tg.  m.  c. 
V#  Afe.  ^  Sr.  18.,  nel  m.  C.  il  §9  gr.  il.. 
I  giorni,  che  poffono  far  alzare  il  ciglio,  fo¬ 
no  li  18.  19.  e  14.;  paffano  gli  altri  fenza  far 
bisbiglio.  Giove  padrone  della  Seda  adduce_» 
crii!  ottime  . 

B  19  Dom.  IV.:%.  Giuliana  Falconieri  Fiorentina 
v.,  Inllitutrice  delle  Suore  Mante  Hate  dell’ 
Ordine  de'  Servi  di  M.  V.  nel  1306.  :  feda  al 
SS.  Salvatore  ;  ss.  Gervafio  e  Protafio  fratelli 
gemelli  mm.  ;  e  s.  Gregorio  Vefc.  dell’ Arme¬ 
nia  maggiore.  Feda  a  s.  Rocco  dellaTrasla- 
Bione  di  Reliquia  d’  eflo  Santo ,  col  i’efpofi- 
zione  dellamedefima ,  e  Proceflionealla  fera, 
to  Luna  la  Madonna  della  Confolazi  ne ,  detta 
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la  Confolata  ,  protettrice  di  Torino  ,  la  cui 
facra  Immagine  fu  mir  acolofj  mente  ritrovata 
li  io.  Giugno  1 104.  :  fetta  al  fuo  Santuario  nel¬ 
la  Chiefa  de’Cilt'-rcienfi  Riformati  di  s.  Ber¬ 
na,  do;  s.Sil  vaio  P.  m.,  e  s.  Ma.  chef.  m.  fole 

21  Mart.  s.  Luigi  Gonzaga:  feda  a’Gefutì. 

Solfitelo  di  State  a  ore  o.  m.  51.  n.  f,  en¬ 
trando  il  PP  in  da.  belio 

22  Mere,  s-  Paolino  Vescovo  di  Nola  ,  s.  Albano 
m. ,  ?  ss.  diecimila  Martiri  Crocidili .  fegue 

23  Giov.  Vigilia  :  s.  Lanfranco  di  Groppello 
nella  Luriiellina,  Vefcovo  di  Pavia  .  bellino 

*1,14.  Ven.  la  Natività  di  s.Giaìib atista  Pre- 
tettare  principale  di  Tarino:  feda  alla  Chiefa 
Metropolitana  Titolare,  coll’efpoiìzioue  di 
fu  a  Reliquia  alla  mattina,  e  Proceffione  :  alla 
Cappella  Titolare  nello  Spedale  Maggiore  di 
s.  Giambatifta  ,  ed  alla  Mifericordia  .  fola 
Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Me'ft-,6  durano 
fina  a’  16.  di  Agallo  inciti  floamente  . 

*5  Sab.  s.  Maffimo  Vefcovo  di  Torino  nel  440-: 
fella  alla  Metropolitana;  la  Traslazione  di 
a.Biigio  Vefcovo  di  Noyon  :  fella  allo  Spirito 
Santo  ,  ed  a  s.  Antonio  ;  e  s.  Guglielmo  Ver- 
cellefe  Abate,  Inftitutore  de’  Monaci  Bene¬ 
dettini  di  Monte  Vergine  nel  1119.  fereno 
aSSQy  luna  piena  in  &  a'iS •  ore  16.  min.  27. 
f|§P  Afe.  gr.  6.  ,  nel  m.  C.  il  §9  gr.  g.  . 
I  Luminari  oflfefi  da  Marte  >  e  poi  un  fucccflivo 
fgusrdo  di  Saturno  ,  minacciati  temporali  ad  ogal 
D  4  ttM- 
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tratto  ;  ma  da’28.  in  poi  il  cattivo  Muffo  fcmbra 
foddisfatto  .  Difcefa  d’umori. 

B  16  Doni.  V.\  ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  mm.,  e 
s.  Euroiìa  v.  c  m. ,  Protettrice  del  ie  Campa¬ 
gne  contra  le  tempelie.  Feda  di  s.  Luigi  Gon¬ 
zaga  alia  Chiefa  deile  Monache  del  Crocififlo. 

Lun.  l’Ottava  delia  Madonna  detta  la 
Confilata  :  fella  al  fuo  Santuario  nella  . 
Chiefa  de’ Ciftercienfi  Riformati  di  s.  Ber¬ 
nardo  ;  e  s.  Maggiorino  primo  Vefc.  d’Acqui. 
28  ’Mart.  Vigilia  :  s. Leone  II.,P.,e  s. Paolo  I.,P. 

Mere.  ss.  Pietro  e  Paolo  Afa  foli-,  feda 
di  s.  Pietro  a!  Corpus  Domini ,  as.Francefco, 
a  s.  Tommafo  »  ed  a  s.  Marco  :  e  di  s.  Paolo 
all’ Oratorio.  mite 

30  Giov.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  :  fefta 
a  s.  Dalmazio  ,  Chiefa  Parrocchiale  de’Che- 
rici  Regolari  di  s.  Paolo  decollato ,  detti  Bar¬ 
nabiti  ,  Congregazione  fondata  nel  1533. 
da’ Venerabili  Antonio  Maria  Zaccaria  Cre- 
monefe  ,  Bartolommeo  Ferrari  ,  e  Giacomo 
Antonio  Morigia  Milanefi .  vento 


sr 
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€?  tc. , Vidi dp.il.lt. 

itila  g)  per  ogni  giorno. 


&  LEONE  . 

S  T  TBn.  s.  Teobaldo  Eremita  •  caldo 
à  y  Sab.  la  Votazione  di  M.  V.  :  fella  alla 
Chiefa  delle  Monache  inftituite  Lotto  tal  Tito¬ 
lo  ,  a  s.Domenico,  ed  a’Gefuiti  ;  e  ss.ProcelTb 
c  Martiriiano  tnm.  :  feda  della  Parrocchia  Ti¬ 
tolare  nella  Chiefa  della  Confraternita  del 
SS.  Nome  di  Gesù’ .  fegue 

B  3  Pom.  VI.  :  Feda  della  SS.  Vergine  delie_ 
Grazie  alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata  ,  e 
di  s.  Luigi  Gonzaga  al  Regio  Spedale  della 
Carità  ;  s. Lanfranco  Areitcfc.  di  Cantorbery. 
g£g',Vltimo  Quarto  in  V  *’?•  ore  13.  «.45. 

Afe.  ing  gr.  9. ,  nel  m.  C.  i  xr  gr.  5.  . 
Mercurio  quadrato  al  Luminar  notturno  li  fa  motor 
d’arie  tcmpeltofe  ,  etra  fi  4.  e  5.  s’apre  una  trilla 
aerea  feena  ,  indi  a’ 7.  fovrafta  un  temporale  ia 
Culla  fchiena  .  Delirj  malinconici.  4 
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4  Lan.  8.  Ulrico  Vefc.d’  Augura  •  turni)  I 

5  Mart.  ss-  Reftuto  e  Compagni  rum.  turbato  | 

6  Marc.  s.  Do  nenica  v.  e  m.  vario  i 

7  Giov.il  B.  Benedetto  XI.  ,  P.  :  feda  a  s. Do¬ 
menico;  c  s. Savino  Vefc.  di  Spoleti  m.  fegue 

E  Vcn.  s.Sllfabetta  ve  i. Regina  di  Portogallo. 

9  Sab.  il  B.  Landolfo  Vefc-  d’ Arti .  caldo 
S  so  '}»«.  VII-  :  Feda  coll’ efpofizione  di  Reli¬ 
quie  de’ss.  Vitoe  Felice  mm.  alla  Confrater¬ 
nita  .lei  SS,  Sudario;  ss.  7.  Fratelli  mm. ,  e 
ss.Ruftna  e  Seconda  forelle  vv.  emm.  fereno 

O  Itimi  nuova  di  Luglio  in  <*’  io.  ore6*  ! 

m.  5 1.  ».  f.  Afe.  tx  gr.  ai.,  nel  m.  C.  | 
P  aSS  gr.  aq. .  I  perigli  da’  10.  a’  1  fono  fe- 
yioiì ,  e  frequenti,  e  poi  s’avrà  miglior  fortUr 
sa  in  più  giorni  futTeguenti-  Acciacchi  . 

1 1  Lun.  s.  Pio  I. ,  P.  m.  fegue 

ri  Marc.  s.  Gio.  Gualberto  Abate,  Fondatore 
de’Monaci  Vai lombrofani  fotta  la  Regola  di 
s.  Benedetto  nel  1040.  :  ss.  Nabore  e  Felice 
mm. ,  e  s.  Paolino  primo  Vele,  di  Lucca  m.  > 
Mere.  s.  Anacleto  P.  m.  temperato 

14  Giov.  s.  Bonaventura  Cardinale,  Vefcovo  , 
d’ Albano  ,  fedo  Dottore  di  S.  Chiefa  :  fefti_.  | 
alle  Chiefe  de’ Minori.  torbido  , 

15  Ven.  s.  Canjmillo  de  Lellis  ,  Fondatore  de’  , 
Gheriei  Regolari  Miniftri  degl'  Infermi  nel  | 
«586.  :  feda  a  s.  Giufeppe  ;  s.  Rofalia  v.  :  feda  | 

.  a  s.  Dalmazio  ;s.  Enrico  li.  ,  Imperatore,  e’I  , 

13.  Bernardo  Margravio  di  Baaden-Baaden,  , 
Protettore  della  Qttidi  MoncalicrU  & 
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so  Sab.  !a  fdlenne  Commemorazione  della  SS.' 
Vergine  del  Monta  Carmelo  ,  detta  del  Car¬ 
mine:  feda  alla  Reai  Chiefa  Parrocchiale  Ti¬ 
tolare  de’PP.Carmc Urani ,  a  s.Terefa,  ed  alla 
Carmelice  ;  e  T  B.Ceslao  Domenicano,  bello 
B  17  fWfWdFefta  al  Carmine  della  Madonna 
del  Carmelo,  coll’ A fidi.  gen.,  e  Ben.  Pap., 
e  Procefs.  alla  fera;  s.Aleflio,s.Leonc  IV.,P.I 
e  I  6.  Giorgio  Oppezzi  di  Vigone  Min.OflT.  . 
Efpofizione  e  feda  del  le  Reliquie  a’Gefulti  . 
fi  in  ^  a'  i7.  ore  zi.  m.  50. 

Afe-  &  gr.  9.  ,  nel  C.  lo  nv  gr.  7.  .  Stati 
cadendo  in  freddi  invoglj  certe  perle  dalle  sfere  , 
e  raderan  molti  germoglj  fenza  ajuto  di  barbiere  . 
Mercurio  influifce  vgjuoli ,  od  efpullìoni . 
iS  Lun.ss.Sinforofa  e  7.  fuoi  Fig  inoli  nini.  * 
s.  Arnolfo  Vefc.di  Metz  ,  e  s.Brunone  Sole- 
r.o  di  Solerò ,  detto  fjfitmfi,  Vefc.  di  Segni. 
19  Mart.  s.  Vincenzo  de’Paoll  Fondatore  della 
Congregazione  de’  Preti  della  Miflione  nel 
1625-  »  enei  1 622.  delle  Serve  de’ Poveri, 
dette  le  Fighe  della  CarìtÀ:  feda  alla  Mifiio- 
ne  ;  e  s.  Simmaco  P.  Sardo  .  foi- 

ao  Mere.  s.EIia  Profeta,Padre  de’Carmelitani  : 

feda  al  Carmine,  ed  a  s.Terefa  ;  s.  Margarita 
_,V‘ e  m’’  ens’<^"TUro  Rc  di  Sardegna  nel  1 160. 
v  r  ed?  V>  »  !1  B’  Alerino  «ribaldi 

Vefc.  d  Alba  ,  e’1  B.Oddino  Barotti  di  Fof- 
fano  p.  caldo 

ti  Ven.  s.  Maria  Maddalena  :  feda  alla  Chiefa 

Ti- 
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Titolare  delle  Monache  del  Terz’Ordme^. 
Clauftrale  di  s.  Francefco  ,  così  riformato  , 
nelle  Donne  dalla  B.  Angelina  di  Corbara  v. 
in  Foligno  nel  1397.  T|Ce8u® 

*2  Sab.  Vietila  :  s.  Apollinare  primo  Vele,  di^  ! 
Ravenna  m.,  e  s.  Liborio  Vele,  del  Mans.  1 
Entra  il  %  2»  SU'*  ore  ,0-  >n-  5J*  ^ol®  , 
B  24  Dom.  IX-  ■  ?..  Criltina  v.  e  m.  :  feda  alla  ReaL 
Chiefa  Titolare  delle  Monache  Carmelitane 
Scalze  ,  dette  le  Caimelite  ;  e  la  B.  Lodovica 

di  Savoja, figlia  del  B.  Amedeo,  vedvChianiia. 

Luna  piena  ìnvx.a'2 4.  ore 4-  m-  16.  n-f 
W  Afe.  V  gr.  23-  »  «•  C.  il  k  gr-  29-  •  ! 

Per  formar  un  nembo  audace  oggi  Eolo  trava-  1 
giia  ,  ma  poi  l’umida  ciurmaglia  il  buon  G10- 
ve  manda  al  Trace  .  Dolori  renali .  I 

4i.2c  Lun.  /.  Giacomo  maggiore ,  Apojtolo:  fella  ■ 
a  s.  Agoftino,  ed  a  s.Tommafo  ;  e  s.Criftoforo 
m.  •  fetta  a  s.  Carlo  ;  e-di  s.  Teodoro  m.  coll  I 
efpòfiz.del  fuo  Corpo  alla  Bafilica  Magiftrale. 
4>2ó  Mart.  s.  Anna  Madre  di  M-  li-  :  fetta  alla  j 

^  Confolata,  a  s.Francefco,  a’Gefuiti,a  s. Maria 

di  Piazza, a  s.Tommafo,  a  s. Carlo, a  Ila  Confr.  j 
della  SS*  Annunziata, ed  alla  Mad.del  Pilone. 
£7  Mere.  s.Pantaleone  medico  m.  foifoco  J 

a8  Glov.  ss-Nazzario  e  Celfo  fanciullo  mm.,s. 

Vittore  I.,  P-  m.,  e  s.  Innocenzo  I.,P-  mite  | 
49  Ven.  s.  Marta  v. ,  s.  Felice  II. ,  P.  m-  j  e  ss. 

Simplicio,  Fauftino,  e  Beatrice  v.  ,  fratei  li  e  r 

forella  mm. 
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50  Sab.  s.  OrfoVefc.  diAuxerre:  fetta  allsu»' 
JVtad.dcgli  Angioli ;e  ss.  Abdon  cSennen  min. 
B  31  Dom •  X-  :  s.  Ignazio  di  Lojola,  Fondatore 
nel  1534-  de’PP.  della  Compagnia  di  Gesù’, 
detti  G  e  fui  ti  :  fetta  alla  loro  Chicla  ;  e  ». 


Germano  Vefc.  d’Auxerre . 


caldo 


AGOSTO 


Htl dì  3  x,,tla  ©  t9-:levail  ec.,vedi  pag.  ij.:  eap.  zi. 
idi  dtlla  ©  >  co' gradì  del  0  ,  c  della  ©/«;•  ogni  giorno  . 


"hi?  VERGINE. 


i  T  Un.  la  Dedicazione  della  Chiefa  di 
1  À  s.  Pietro  in  Vincoli  fui  monte  Efquili- 
no  in  Roma  :  fetta  a  s.Tommafo  ;  ss.7. Fratelli 
Maccabei  e  loro  Madre  mm.  :  e  s.  Eufebio  di 
Cagliari  Vefcovo  di  Vercelli  m. ,  la  cui  fetta 
fi  celebra  alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare-, 
de’  l*reti  di  s.  Filippo  li  if>.  Dicembre  . 


. . 


Tolto  che  cada  'circa  gli  8.  una  fpecic  di  ru- 
gia-t 
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giada  ,  fplende  il  Sol  lenza  contratto,  e  il  tem-  I 
po  va  per  la  gran  ttrada.  Febbri  effimere. 

3  Mart.  la  Dedicazione  della Chiefa  della  Ma¬ 
donna  degli  Angioli  pretto  Affili,  detta  l* 
forziuncttU  :  fetta  alla  Chiefa, fotto  il  Titolo 
della  Madonna  degli  Angioli,  e  de’ ss.  Feli¬ 
ce  ,  Vitale  ,  e  Celfo  mm.,  de’  PP  Minori  Of- 
fervanti  Riformati ,  a  s.  Francefco  ,  ed  al  1@_« 
altre  Chiefe  dc’Miiiori  ;  e  s.  Stefano I.  »P-  m. 

3  Mere.  l’Invenzione  di  s.  Stefano  Pratoraart.  , 

4  Giov.  s.  D  nnenico  di  Guzman  Inttitutore 

del  SS.  Rofario  della  8.  V.  nel  izi^., 
Fondatore  de’ PP.  Predicatori  nel  1*15.: 
fetta  alla  loro  Chiefa  Titolare.  mitto  !  j 

5  Ven.  la  Dedicazione  della  Bafilica  della  Ma¬ 
donna  della  Neve  fui  mante  Efquilinoin  Ro¬ 
ma  ,  in  oggi  detta  /.  Maria  Maggiore  :  feda-, 
alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  il  Titolo  della 
Madonna  della  Neve  e  de’ss.  Simone  e  Giuda 
Taddeo,  nel  Borgo  di  Dora  ,  detto  del  P  al  io¬ 
ne  :  allo  Spirito  Santo  ,  ed  a  s.  Domenico  . 

6  Sab.  la  Trasfigurazione  del  Signore  :  fetta 
alla  Reai  Chiefa  nel  facro  Eremo,  fotto  il  Ti¬ 
tola  del  SS.  Salvatore  ,  degli  Br.  miti  Camal- 
dolefi  Be’monti  di  quefta  Città  :  Congregazio¬ 
ne  ,  a  cui  diede  principio  colla  Reale  «un in¬ 
censa  di  Carlo  Emanuele  I.  nel  1601 .  il  Veni  1 
P.  D.  Aleffandro  de’ Signori  diCeva,  Profef- 

fo  nei  facro  Eremo  di  Camaidoii  ;  e  ss.  Sitto 
JI.,  P.,  Fsliciflùno,  ed  Agapito  mai.  foia 

B  7  M 
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B  7  Vom .  AY. ,  s.Gaetano  Tiene  Fondator,  nef 
15*4.  de’Cherici  Regolari ,  detti  Teatini:  fc„ 
fta  a  s.  Lorenzo,  ed  ai!’ Oratorio  della  Regia 
Provvidenza  ;  *.  Alberto  :  feda  al  Carro, ne  • 
e  s.  Donato  Vefcovo  di  A  rezzo  m.  fegu« 

8  Lun.  ss.  Ciriaco,  Largo,  e  Smaragdomm.- 
e  s.  Ugo  lina  V  eroe  Hefe  v.  mifto 

g  Mart.  Vigilia  ,  s.  Romano  foidaro  m.  fciloc 
$  Luna  nuova  di  Agcfto  in  &  y  g  ore  ,3. 

**  &r-  2'  »  nel  m-  C-  H  6 5 

r.  2- .  Il  Ciel  balena  in  fretta-  in  fretta  ,  pur 
on  cadono  gli  umori,  perché  il  Sole  li  di- 
:tta  d’annientare  li  vapori.  Parti  felici. 

$MO  Mere.  s.  Lorenzo  m.  :  fella  alia  Se  al  Chiefg 
Titolare  de’Cherici  Regolari  Teatini ,  a  s.  Fi¬ 
lippo  ,  ed  t la.  Agodino  .  caldo 

ti  Gtov.  ss.  TiburzioeSufanna  v.  mtn.  fegu» 
12  Ven.  s.Chiarav.jInftitutricedelIe  Monach» 
dell  Ord.  de’Minorineliz  *•:  feda  alla  Chie- 
w, lotto  il  Titolo  della  SS.  Vergine  immacola- 
*a  ?,Ld£,.SS-  Francefco  e  Chiara  ,  di  Monache 
delldrdme  d  ella  Santa  ;  ed  al  le  Cappuccine  . 

1?  Sab.  Vigilia:  ss.  Ippolito  e  Cad  ano  mm. 

:  s; Euftbio  P*  •  Oggi  da’  primi 
Vefprt  fin  tuttodimani  Afloluzione generale 
e  Benedizione  Papale  a  s.  Agoftint,  e  a  s.Carlo! 
J:ua’  ? dS&VNZ/ONi  di  Ai.  V.  :  feda  alla 
Chiefa  Parrocchiale  Titolare ,  detta  /.  diaria 
alla  Congregazione  degli  Artifii, 
fttto ri  Tjtolo del  TrafifitodiM.V.,  nel  Colle* 
gio 
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gio  de’PP.Gefuiti:  al  l’Oratorio  del  Regio Spc.-  ’ 
dale  della  Carità, fono  il  Titolo  della  SS.  Ver¬ 
gine  della  Pietà  :  a  s. Domenico  »  alia  Bafilica 
Magiftrale  ,  a  s.  Martiniano,a  s.  Cario,  alla 
Confraternita  della  SS.  Annunziata  r  della... 
Regia  Univerfità  alte  Confolata  col  Te  Deum 
alla  mattina  :  e  fella  al  Monte;  e  ’1  B.  Aimonc  I 

Taparelli  de’Sign.  di  Làgnafco ,  Domenicano. 

r£ì  Primo  Quarto  in  W  a’  15.  ore  5.  m.  ao.| 
(JP  n.f.  Afe.  h  gr.  24. ,  nel  m.  C •  T  «S 

gr.  27».  L’influenza  minacciofà  <5  di  poco  già 
precorfa,  e  a’ 21.  ritorna  l’apparenza  tempe-1 
ftofa .  Gli  acciaccofi  provano  efacerbamenti  .  j 
t  16  Mart.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  :  feda  , 
alla  Chiefa  del  la  Confraternita  fotto  talTito- 
lo,con  Proceflìone  del  SS.  Sacramento  aila 
fera;  e  s.  Giacinto  :  fetta  a. s., Domenico,  bello 

»7  Mere.  s.  Magno  Vcfcovo  di  Anagni  m-, 
s.  Benedetta  v.  ,  e  san  Marnante  m.  vario 

18  Giov.  s.  Agapito  m.  *  s.  Elena  Imperatrice 
ved., Madre  dellTmperat.  Coftantino  Magno  ; 
e’1  B.Bartolommeo  diCervere  »  Domen.  m. 

19  Ven.  s.  Giulio  Senatore  m.  fo!e 

Sab.  s.  Bernardo  Abate  Ciftercienfe  :  fefta^. 

alla  Confolata  ,  Chiefa-de’ Monaci  Ciftercienii 
Riformati  di  s.  Bernardo  ,  detti  in  Francià 
t culli ans ,  dove  furono  inftituiti  dai  Venera* 
bileD.Gioanni  de  la  Barriere  nel  1S77*  ^gua 
B  2 1  Doni.  XIII.  :  s.  Gioachino  ? adre  dì  M.  i 
fella  coli,efpofoione,rUfua.Rel‘tltiia  al  Gcupui 
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domini ,  celebrata  dalia  Congregazione  del 
Divino  Amore,'  o  lia  degli  Adoratori  dell’ 
Ostia  Conlacrata,  lotto  il  patrocinio  di 
Maria  Vergine  prefentata  al  Tempio,  e  di 
effo  Santo:  feda  alla  Confrat.della  SS. Annun¬ 
ziata  anche  coll’efpofiz.  di  fila  Reliquia  :  feda 
a  s.  Tcrefa  :  ed  a  s.  Marco  della  SS.  Vevgine 
detta  delle  Grazie,  la  cui  (aera  Immagine  fu 
ritrovata  nel  1740.  ;  la  B.  Gioanna  Francefca 
Fremiot  di  Chantal ,  vedova  ,  Fondatrice-, 
delie  Monache  della  Vifitazione  di  M.  V.  nel 
1610.  :  feda  alla  Votazione  ;  il  B.  Bernardo 

-  Tolommci  Abate,  Fondatore  de’Monaci  Oli¬ 
vetani  fotto  la  Regola  di  s.  Benedetto  nel 

-  1319.  ;  e  s.  Natale.  bello 

Il  Lun.  ss. Timoteo,  Ippolito  primo  Vefc.  di 

Porto  Romano  ,.e  Sinforiano  mm.  ;  e  s.  Fili- 
•  berto  m.  <ercno 

21  Mart.  Vigilia:  s.  Filippo  Benlzi  :  feda  al  SS. 
Salvatore.  Eritra.il  ©1  in  ine  a  ore  1 8.  m.  33. 

®Luna  piena  in  X  a'  23.  ore  iS.  m.  39. 

Afe.  gr.  3-  ,  nel  m.  C •  la  11T2  gr.  23.. 
L’acceflo  della  Luna  al  diametro  di  Giove  non  fu- 
feita  di  più,  che  qualche  nebbia  mattutina,o  piog¬ 
gia  pa Raggiera ,  ma  da’28.  a’ 29.  fi  turba  il  Cielo  in 
Seffitna  maniera  .  Mali  di  gola  ,  e  raucedini . 
d>24  Mere.  s.  Bartolommeo  Apostolo  :  feda  allo 
™  SpiritolTanto  ,  al  SS- Salvatore  ,  ed  a  s.  Vito . 
3.5  Giov-  s.Luigi  IX.,  Re  di  Francia:  feda 

s.  Lorenzo  ■,  e  s.  Genefio  notajo  m.  fcilocco 
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ij»i6  Ven.  i.  Secondo  m..  Protettore  particola¬ 
re  di  Tirino  :  feda  alia  Metropolitana  coll’ef-  | 
pofizione  di  fue  Reliquie*  e  Procefiìone  alia 
fera;  e  s.  Zetìrino  P.  m.  .  turbato 

*7  Sab.  il  E.  Giufeppe  Calafanz  Spagnuolo  * 
Fondatore  de’Cherici  Regolari  delIeScuole_. 
Pie  in  Roma  nel  1617.  :  la  Trasverberazione, 
fcioé  Trafittura  del  Cuore  di  s.Terefa  v.;  e  ’1  B.  : 
Candido  Ranzi  Vercellefe,  dcH’O.  de’Minori. 

B  28  Dom.  XIV.  :  s.  Agoftino  Vefc.  di  Bona  nell’ 
Africa, Dottore  di  S.Chiefa,  Inftitutoredi  Mo-  I 
naci  nel  391. ,  di  Cherici  viventi  in  comune 
nel  395*»e  di  Monache  nel  408-  :  Padre  de’Ca- 
nonici  Regolari  Lateranenfi,e  dell’Ordine  de-  t 
gli  Eremiti  di  s. Agoftino  formatofi nell’Unio-  I 
ne  generale  di  molti  Eremiti  fatta  dal  Papa-. 
AleiTandro  IV.  nel  1 256.  :fefta  alla  Chiefade’ 
PP.  dell’Ordine  Eremitano  di  e  fio  Santo ,  del¬ 
la  Congregazione  di  Lombardia  :Riformà,ch*  ! 
ebbe  principio  nel  1430.  ?fefta  a  s.  Carlo  ,  ed 
al  le  Chiefe  delle  Monache  di  s.Croce,delCroa  j 
cififfo ,  e  di  s.  Pelagia  ;  s.  Ermete  m.  :  e  l’An- 
niverfario  dell’Incorónazione  feguitanel  1620 
della  facra  Statua  della  Madonna  d’Oropa  ne’  i 
monti  di  Biella.  Oggi  fi  eftraggono  le  doti  alla  j 
Mifericordia  .  fereno  ; 

19  Lan  la  Decollazione  di  s.Giambatifta:  fella 
alla  Chiefa  della  SS.Vergine  della  Mifericor- 
dia,dell’Oratorio  fottoil  Titolo  di  s.  Giamha- 
tifta  Decollato*  e  feda  alla  Metropolitana  ; 
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t.  Sabina  m. ,  e  ’i  B.  Antonino  Neiroti  di  RU 
voli  ,  Domenicano  m.  bello 

20  Mart.  s-  Rofa  di  Lima  v.  :  fetta  a  s.  Domeni¬ 
co  ;  ss.  Felice  p.  e  Adauto  min.  ,  s.  Fiacro  ,  e 
*.  Bononio  primo  Abate  di  s.  Michele  di  Lu¬ 
cedio  ,  ora  s.  Genuario.  vento 

si  Mere.  s.  Raimondo  Nonnaco  Cardinale, dell’ 
Ordine  delia  Madonna  della  Mercede,  feguc 

C  Ultimo  Quarto  in  n  a'  31.  ore  23.  m.  35. 

Afe.  ssa  gr-  2 6. ,  nel  m.  C.  il  >-*•  gr-  1 3.. 
I  Luminari  fecondati  dalla  Gioviale  influenza.* 
non  vogliono  Aereo  difturbo  ;  e  febben  da’4.  a’$.  il 
Cicl  s'ofcuri  ,  non  vi  fono  indicanti  di  cattivo  fuc- 
ceflb.  Dolori  di  ftomaco,  e  pittuita  ecceifiva . 

““SETTEMBRE 

ffa  dì  30 „ela  ©  Z9  --  levali  %  ec.,vedipxs.:  e  at.n.iAr, 
i  dì  della  gj,  co-gradi  del&,e  della  gj)  per  ogni  giortto  . 
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^  Vcn.  s.  Antonino  p.  ra.  :  fetta  a  s.  Marra  di 
Piazza  ;  e  s.  Stefano  primo  Re  d’Ungheria. 

3  Sab.  s.  Serapia  v.  e  m.  fole 

B  4  Dom.X!/.-.  Fetta  a  s.Agoftino  della  SS. Ver¬ 
gine  delia  Cintura  ,  col  l’Aflbluz.gen.  eBe- 
nediz.  Pap.  ,  e  Proceflione  alla  fera  ;  s.  Rofa 
di  Viterbo  v.  :  fetta  a  s.  Tommafo  ;  s.  Fronti-  f 
niano  m.  ,  s.  Euflamia  v.  c  m. ,  s.  Pietro  II.,  i 
Arciyefc.  di  Tarantafia,  s- Pietro Conciavià  ; 
Artigiano ,  e  la  B.  Caterina  de’ Mattei  di  Rac- 
conigi ,  v.  terziaria  Domenicana  .  fegue: 

5  Lun.  s- Lorenzo  Giuftiniano  primo  Patriarca  ’ 

di  Venezia  nel  1450.  fereno  [ 

6  Mart.  il  B.  Bertrando  della  Bolena  .  fegue  [ 

7  Mere,  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Dominio 
della  Reai  Cafa  di  Savoja  per  la  Vittoria  ri-  ! 
portata  nella  liberazione  deH’AiTedio di  To-  I 
rino  nel  1706.  :  fetta  al  Corpus  Domini  col  \ 
Te  Dewn  alla  fera;  s.  Grato  Vefc.  d’Aotta;- 
fetta  a  s.Tommafo  ;  e  s.  Giofredo  m.  fcilocco  , 

OLuna  nuova  di  Settembre  in  ITlg  a'  7. 

ore  il.  m.  44.  Afe.  '5$*  gr.  12.  ,  nel  m. 
C.  il  gr.  4..  11  NovifUnio  s’ incammina—., 
di  buon  garbo;  e  tolto  un  venticel  di  fera,  e 
i|ualche  goccia  da’  io.  agli  11.,  il  retto  farà 
in  ripofo  .  Durano  gl’incomodi  precedenti. 

8  Giov.  la  Natività'  di  M.  lr.  :  Proceifione 
gen.  allamattina;  feftaalla  Chiefa  ,  detta  la 
Madonna  Or /w/'ug»/r,dc’PP.  Min.  Cappuc¬ 
cini,  oltre  la  Dora,  ed  alla  Chiefa  Parrocch.,, 
detta;:- 
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bietta  di  Pozzo  di  Strada  ,  fuori  di  Porta  Suft- 
na.  Titolari;  fetta  alla  RChiefa  di  Soperga: 
alla  Confolata  col  Te  Deum  alla  fera:  al  Cor¬ 
pus  Dni ,  a  s.  Domenico,  c  coll’eftraz.  delle 
doti  a!  la  SS. Trinità, e  alla  Confr-della  SS.Sin- 
done  e  SS.Verg. delle  Grazie.;  e  s. Adriano  m. 

9  Ven.  s.  Gorgoniom.  caldo 

10  Sab.  s.  Niccola  da  Tolentino  :  fetta  a  s.  Ago- 

ftino,  ed  a  s. Carlo  ;  s*  Ilaro  P.  Sardo,  s.  Aga- 
bio  Vefc.di  Novara  ;  e  s.  Occlerio  di  Trinò, 
Abate  di  s.  Maria  di  Lucedio  .  fole 

E  II  Dom.XNT.,il  SS.Nome  di  Maria:  fetta  alla 
Rea!  Cbiefa  Titolare  di  Soperga  fopra  i  monti 
di  quefta  Città,a!Ia  Confr.  della  SS.  Annunz.» 
alla  Mad.  del  Pilone  :  e  alla  Cappella,fotto  il 
Titolo  della  SS.  Vergine  Immacolata  ,  alla-. 
Porta  di  Po;  ss. Proto  e  Giacinto  fratelli  mm, 
e  s.  Emiliano  Avogadro  Vefc.  di  Vercelli. 

lì  Lun.s.  Selvino  Vefc.  di  Verona.  fercno 

13  Mart.  s.  Venerio  Abate .  varie 

14  Merc.l’Efaltazione  della  S.  Croce  :  fetta  alla 
Chiefa,fottoil  Tit  del  SS.Crocififlo, di  Mona¬ 
che  Agoftin.:al  laMctropolit., e  a  s.Domenico. 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Vendemmie  > 
e  durano  fin  tutto  il  dì  15.  Novembre. 
/"Jfà  Primo  Quarto  in  a'  14.  ore  14.  m.  tu 
VJf  Jfi.  ^  gr.  1 8. ,  nel  m.  C.  il  S§  gr-  x  1. .  Per 
alcuni  giorni  il  Ciei  fa  buona  cera ,  indi  i  Malefici 
a’  17,  e  18.  voglion  procella,  che  non  farà  leggici 
ra.  Febbri  erratiche ,  e fluflloni  vagabonde. 

E  3  IS 
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15  Giov.  s.  Nicomede  p.  mì  ,  e  la  Commemo¬ 
razione  dell’  Immagine  di  s.  Domenico  ,  ap-  l 
parla  in  Soriano  nella  Calabria  nel  1550.  mite 

16  Ven.  ss.  Cornelio  P.  e  Cipriano  Vefc.  di 

Cartagine  ram.  ;  e  ss.  Eufemia  v.  ,  Lucia  ve¬ 
dova  ,  e  Geminiano  mm.  fegue 

17  Sab.  le  facre  Stimate  impreffe  bel  Corpo  di 

s.  Francefco  fui  monte  Alvernio  in  Tofcana  ! 
nel  1224.  bello 

B  la  Dom.XVll.-.li  Commemorazione  della  Ma¬ 
donna  de’7  Dolori, principal  Fondatrice  dell’  j 

OrHinf»  rif»’  flirti  o  !  CC  CqìlMl’nr/i  . 


Ordine  de’  fuoi  Servi  :  fefta  al  SS.  Salvatore  , 
il  B.  Giufeppe  da  Copertino  Minore  Conven¬ 
tuale:  fefta  a  s.Francefco;s.Tommafo  di  Villa¬ 
nuova,  ArCiVcfc.  di  Valenza  in  Ifpagna,Ago- 
ftiniano  ;  e  ss.  Caftanzo  e  Compagni  mm. 

19  Lun.  ss.  Gennaro  Vefc.  di  Benevento  e*_. 

Compagni  mm.  fole 

20  Mart.  Vigìlia  :  ss.  Euftachio  ,  Teopifta  fua 

conforte,  Agapito,  e  Teopiiìo  loro  figli¬ 
uoli  mm.  mirto 

$2 1  Mere.  Tempora  di  Autunno  :  s.  Matteo  Apo- 
Jìolo  ,  e  primo  Evangelica  ;  e  la  Dedicazione 
del  Duomo  nel  1505.,  eretto  in  Metropolita¬ 
na  nel  1515.  fegue 

$•22  Giov.  j.  Mavrizio  m. ,  Protettore  della Lj, 
Re  al  Cafa  di  Savoja  ,  e  del  Domìnio  :  fefta_> 
alla  Reai  Chiefa  Titolare  de’PP.  Minori  Cap¬ 
puccini  del  Monte,  oltra  il  Po:  allaCappella 
Reale  coll’efpogzione  di  £ue  Reliquie  :  de’ 


Ca- 
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Cavalieri  della  Sacra  Religione  ed  Ordine-» 
Militare  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  allaBafi- 
lica  Magiftrale  fotto  il  Titolo  di  elfi  Santi,  ed 
alla  Cappella  nel  Regio  Spedale, fotto  lo  ftef* 
fo  Titolo,de’predetti  Cavalieri .  Equinozio  di 
Autunno  a  ore  1 6-m.o.,entrando  tl  in 

©Luna  piena  in  X  a'%1.  ore  il.  min.  29. 

Afc.d^gr.  5. ,  nel  m.  C.  il  69  gr.  6. .  Si  fan 
frequenti  le  nebbie  mattutine  ,  e  follìa  un  zefiretto 
dall’  Eftremadura  ,  chea’  25.  e  26.  apporterà  rot*. 
tura  .  Le  febbri  fono  di  facile  guarigione  . 

25  Ven.Tempora:  s.LinoP.m.,e  s. Tecla  v.em. 
24  Sab.  Tempora  :  la  Madonna  della  Mercede, 
Inftitutrice  dell’Ordine  riferito  di  fopra  a’  3  r. 
Gennajo .  nubi 

B  25  Dom .  XVIII.  :  ss.  Efuperio  e  Compp.  mm., 
s.  Firmino  primo  Vefc.  di  Amiens  m.  ,  e  ss. 
Giulio,  Benedetto  ,  e  Taddea  v.  mm.  .  Efpo- 
fìzionedel  Corpo  di  s.  Deodara  m.  alla  Cap¬ 
pella  Reale.  fole 

a6  Lun.  ss.  Cipriano  e  Giuftina  v.  mm.  ;  e  ’l  B. 

Gio.  Francefco  di  Cafale  ,  Min.  OIT.  quieto 
27  Mart-  ss.  Cofma  e  Damiano  fratelli  medici 
mm.  :  feda  alla  Metropolitana,  ed  a  s. France¬ 
fco  ;  e  s.  Elzeario  da  Sebrano  Conte d’Ariano. 
28  Mere.  s.Wenceslao  Duca  di  Boemia  m. ,  e  ’1 
B.  Criftiano  Franco  di  Villafranca  di  Pie¬ 
monte  ,  Agoftiniano .  calma 

«^29  Giov.  la  miracolofa  Dedicazione  nel  493. 
della  Cbiefa  di  t.Mtcbele  Are  angelo  nel  ?mn-, 
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tè  Gargano  nella  Provincia  detta  Capitana¬ 
ta  nel  Regno  di  Napoli  :  fella  alla  Chic  fa  Ti- 
Colare  in  Torino, propria  dell’Abazia  di  s.Mir 
chele  delia  Chiufa  ,  uffiziata  da’PP.  Trinitarj 
Scalzi:  a  s.Francefco  di  Paola,alia  Confolata, 
ed  aiio  Spiritoifanto  ;  e  ’i  B.  Enrico  Scaramps 
de’Signori  di  Corremiglia,Vefcovo  di  Feltre. 
30  Ven.  s.Giroiamo  p. ,  Dottore  di  S.  Chiefa. 
0L'\  Vi  timo  Quarto  in  §9  a’  30.  ore  14.  m.  6. 
W. J  gr.  16. ,  nel  m.  C.  il  gr.z.. 

L’  umid’  Oitro ,  e  il  Nordefte  comandano  a_> 


"vicenda,  e  fi  prendono  di  noi  continuo  giuoco; 
onde  per  quello  Quarto  il  bel  tempo  fi  ridurrà 
a  poco.  Effetti  capitali. 


ITO  SCORPIONE. 


1  OAb.  s. Remigio  Arciuefc.  di  Reims  :  fella 
O  alla  Metropolitana .  nubi 
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©  2  Vem.  XIX.  :  /<*  Madonna  del  Rosario:. 
feda  a  s.  Domenico,  ed  a  s.  Vito;  ss.  Angeli 
Cuftodi:  fella  a  s. Frane-,  e  alla  Confolata  ;  e  ’l 
B. Bonaventura  Rei  li  di  Palazzuolo,Min.O.R. 
a  Lun.  s.  Candido  m.  foie 

4  Mart.s.  Francefco  d'Aflìfi  Fondatore  de  PP. 
Minori  nel  1209.,  delle  Monache  di  s- Chiara 
per  mezzo  d’effa  Santa  nel  1212., ede  Fratelli 
e  Sorel le  del  Terz’Ord.  di  Penitenza  nel  1 12 1 
feftaallaChiefa  Titolare  de’PP-  Minori  Con¬ 
ventuali:  alla  Chiefa,  folto  il  Tit.  della  SS-V. 
Immacolata  ,  e  de’ss.  Francefco  e  Chiara  ,  di 
Monache  del  l’Ord.  di  s-Chiara  :  a  s.Tommafo, 
alla  Mad.  degli  Angioli  ,  a  s-  Maria  Maddale¬ 
na  ,  alla  Chiefa  delle  Monache  Cappuccine, 
fondate  nel  153*-  :  e  alle  Chiefe  de’PP.Minori 
Cappuccini  del  Monte,  e  della  Mad.  di  Cam¬ 
pagna  ,  Ordine  ,  ch'ebbe  principio  nel  1525. 

5  Mere.  ss.  Placido  eCompp.Benedettini  mm. 

6  Giov.  s.Brunone  Fondatore  de’Monaci  Cer- 
tofinì nel  io86-,e  s.Adelgifio  Vefc.diNovar». 

◦  Luna  nuova  di  Ottohre  in  *  6.  ore  S. 

m.  5.  ».  /.  Afe.  SI  gr-  *3-  c; 

il  'rf  er.  14. .  Sebben  lambente  paja  fofeo ,  il 
tempo  non  riufeirà  ingrato  ,  falvo  che  i  gior¬ 
ni  X.  ed  11.  prendano  un  fifiema  rabbuffato. 
Giovi:  padron  della  Sella  favonfee  i  decubiti. 
7  Ven.  s.  Marco  P-,  ss.  Sergio  e  Compagni 
mm-  ,  e  la  Traslazione  in  Cafale  nel  i4°3* 
delle  Reliquie  de’ss.  Evafio  primo  Vefcovo 
d’Afti  e  Compagni  mm.  5 
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$  Sab.  s.  Pelagia  :  fefta  alla  Chiefa  Titolare  di 
Monache  Agoftiniane  ;  s.  Brigida  vedova  , 
Fondatrice  circa  il  1344.  de’PP.  e  Monache 
dell'Ordine  del  SS.  Salvatore  ,  detti  Brigi- 
dìanì  ;  e  s.  Reparata  v.  e  m.  nubi 

B  9  Dom.  XX. ,  la  Madonna  del  buon  Rimedio: 
fefta  a  s.Michele,ed  alla  Crocetta;  ss.Dionigi 
Areopagita  primo  Vefc.  di  Atene,  indi  primo 
Vefc.  di  Parigi,  Ruftico  p.,  ed  Eleuteriomm. 

10  Lun.  s.  Francefco  Borgia  :  fefta  a’  Gefuiti  ;  c 
S.  Lodovico  Bertrando  Domenicano .  bello 

11  Mart.  il  Tranfito  del  B.  Alefiandro  Sauli. 

12  Mere.  B. Serafino  da  Monte  Granaro,  Capp. 

13  Giov.s.  Edoardo  III., Re  d’Inghilterra, e  la 
B.  Maddalena  Panateri  di  Trino,  v.  terzia¬ 


ria  Domenicana . 


fole 


/A  Primo  Squarto  in  •*’  13.  ore  3.  m.  2.  n.f. 
Vjr  dfc.  n  gr.it.  ,  nel  m.C.  23.  .  Di 

vapori ,  e  nebbie  folte  l’Atmosfera  ha  pieno  il 


grembo  ,  che  a’  14.  e  17.  ,  fe  da  un  vento  non  fon 
tolte  ,  diverran  copiofo  nembo.  Mercurio  vicino 
alla  Seda  apporta  trafmutazione  di  morbi . 


14  Ven.s.  Calliftol.  ,  P.  m. 


15  Sab.s.  Terefa  v.,  Inftitutrice  delle  Monache 
Carmelitane  Scalze  nel  1562.  ,  e  de’PP.  Car¬ 
melitani  Scalzi  nel  1568.  :  fefta  alla  Chiefa_» 
Titolare  di  efli  PP.  ,  ed  alle  Carmelite.  vario 
B  16  Dom.  XXI.  :  s.  Gallo  Abate  ,  e  s.Ofpizio  di 
Nizza  ,  Abate  Benedettino  .  fegue 

*7  Lun.  t.  Edwige  vedova  Duchefla  di  Polonia. 


il 
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iS  Mart.  s.  Luca  terzo  Evangelica  :  fefta  alla_i 
Metropolitana,  ed  a  s.Tommafo  ;  e  ss.  Giulio 
e  Compagni  mm.  vento 

19  Merc.s.  Pietro  d’  Alcantara  :  fefta  alla  Ma¬ 
donna  degli  Angioli ,  ed  a  s.Tommafo. 
lo  Giov.  s. Irene  v.  e  m.  fconvolto 

21  Ven.  ss.  Orfola  e  Compagne  vv.  e  mm.  : 
fefta  alla  Bafilica  Magiftrale  coireftrazioneLj 
delie  doti,  ed  efpofizione  di  Reliquia  di  s. 
Orfola  ìvi,ed  al  Carmine  di  Reliquie  delle  ss. 
fuc  Compagne  ;  e  s.  Ilarionc  Abate.  mite 
/Ha  Luna  piena  in  V*  <*’  n.  ore  6.  min .  1  $• 
f@P  n.f.  Afe.  &  gr.  5.  ,  nel  m.  C.  l'Y 
gr.  19. .  Dimani  il  più  fofeo  de’Pianeti  fi  con¬ 
giunge  colla  Luna,  onde  1’  Emisfero  fupcriore 
s’ofcura -,  poi  dopo  due  giorni  Giove  vuol  il 
fereno  ,  ma  anche  quello  non  dura  .  Ipocondrie. 
22  Sab.s.  Maria  Satome,  es.  Verena  v.  fole 

B  23  Dom.  XXII.  :  s.  Gioanni  da  Capirtrano  dell’ 
Ordine  de’Minori,  e  s.  Severino  Vcfcovo  di 
Colonia  .  Entra  il  &inW  a  ore  23.  m.  47. 

24  Lun.  s.  Raffaele  Arcangelo  :  fefta  alla  Con» 

fraternità  del  SS.  Sudario  .  nubi 

25  Mart.  ss.  Crifpino  e  Crifpiniano  fratelli  cal¬ 
colai  mm-:  fefta  alia  Metropolit.  coll’efpofidi 
loro  Reliquie;efeftaas.Martiniano;ss.Grifafi- 
to  e  Daria  fila  conforte  v.  mm.,  c  s.TegoIo  m. 

2$  Mere.  s.  Evarifto  P.  m.  umido 
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alla  Chicfa  Parrocch.  fotto  il  Tìt.  della  Mari» 
della  Ne  ve, e  d’eflì  Ss.,  nel  Borgo  del  Pallone. 

29  Sab.  s.  Onorato  Vefc.  di  Vercelli.  fole 
É  )  Vi  timo  Quarto  in  &  a'  29.  ore  2.  m.  39.  n.C 
^  J  Afc‘  n  gt.24. ,  nel  m.C .  /’s»  gr.  26..  Vi  fon 
forti  alterazioni  tra  Tumida  influenza ,  e  Tefiìc- 
cante ,  e  col  mezzo  d’una  Stella  fcaltra  fi  convien, 
che  fi  sfoghi  l’una  ,  e  l’altra  .  Efpuifioni  maligne  . 
B  30  Vom.  XX III.  :  Efpofizione  e  feda  delle  Re¬ 
liquie  alia  Confolata  :  s.Saturnino  di  Cagliari 
m.,  c  ’l  B.Cherubino  Tetta  d’Avigliana,  Ago- 
ftiniano  della  Congregazione  di  Lombardia  . 

31  Lun.  Vigilia  :  s.  Arnolfo  Abate  de’ss.Pietro 
e  Andrea  di  Novalefa  m.  fereno 

“novembre 

Ha  dì  30.  ,e  la  2  s.:  levail^ec.,vedip.  ts.;c  ap.24.zs. 
idi  diluii ,  Corradi  del  ©  ,  c  della  ogni  giorno. 


SAGITTARIO  . 


*  1  ìiAArU  Solennità  dì  Tvtt'ì  Sa  vti  : 
JL  t  J.  fetta  a  s.  Domenico  ;  A  Abluzione  ge- 
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nerale  e  Benedizione  Papale  alle  ore  tre  di 
Francia  dopo  il  mezzodì  a  s.  Tercfa  •  Quell» 
fera  fi  principia  in  s. Rocco, nel  la  Bafiiica  Ma* 
giltrale,  e  nella  Cònfraternira  del  SS.  Sudario 
una  Novena  in  futfragio  de’  fedeli  Defunti  • 
a  Mere,  la  Commemorazione  di  Tutt’ i  fedeli 
Defunthfefta  dellaMadonna  del  Suffragio  alla 
Chiefa  Titolare  delle  Monache  Cappuccine  . 
Si  apre  domattina  colle  foli  te  funzioni  la  Re¬ 
gia  VnìverfitÀ  degli  Studj  fondata  nel  1405. 

3  Giov.  s.  Uberto  Vefc.  di  Tongres  :  s.  Beni¬ 
gno  p.  m.  ;  il  B.  Gioanni  Gromo  di  Biella  p., 
de'Signori  di  Terncngo  ;  e  ’IB.  Gioanni  Gar- 
bella  di  MofiTo ,  Generale  de’  Domenicani . 

4  Ven.s.Carlo  Borromeo  Cardinale, Arcivcfc. 

di  Milano  :  fella  alla  Cappella  Reale  coll’cf- 
pofiz.  di fua Reliquia,  fella  alla  Reai  Chiefa 
Titolare  de’  PP.  Agoftiniani  Scalzi  :  Riforma, 
ch’ebbe  principio  nel  1533.  ;  e  feda  al  Cor¬ 
pus  Domini  :  e  ss.  Vitale  fervo,  ed  Agricola 
padrone  mm,  umido 

5  Sab.  ssì  Zaccaria  Profeta,  ed  Eiifabetta.  fole 

OLuna  nuova  dì  Novembre  in  BV  a'  c. 

ore  18.  m.  51.  Afe.  &  gr.  5.  ,  „el  m, 
t.  lo  1TV  gr.  3..  Dall’Orizzonte  ortivo  forg* 
un  ammalio  di  nubi  ,  che  intorno  fi  diltende  ; 
ma  poiché  da  Venere  difeende  ,  non  darà  di 
più,  che  un  lenitivo.  Catarri  nelle  fpalle. 

B  6  Doni-  XXIV.  :  s.  Leonardo  ,  Contitolare-, 
della  Chiela  Parrocchiale  de’ss»  Marco  e_< 
Leonardo  ,  nel  Borgo  di  Po  .  » 
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7  Lun.  s.  Ficrenzo  Vefc.  d’Argcntina  »  e  ’I  B. 
Pietro  di  Ruffia ,  Domenicano  m.  beilo 

8  Mart.  ss.  4.  Coronati  fratelli  mm.  confufo 

9  Mere,  la  Dedicazione  della  Bafilica  del  SS. 

Salvatore  in  Roma, detta  s.Gioanniin  Lu¬ 
terano  ,  Cattedrale  del  Sommo  Pontefice  ;  e 
s.  Teodoro  foldato  m.  mite 

10  Giov.  s. Andrea  Ave!lino:fefta  a  s. Lorenzo; 
ss.  Trifone,  Refpicio  ,  e  Ninfa  v.  mm.  ;  e  s. 
Baudolino  della  Villa  dei  Foro  nel  territorio 
di  Alefiandria  della  Paglia  ,  Vefcovo  .  nubi 

11  Vcn.  s.  Martino  Vefcovo  di  Tours,  e  s. 

Menna  foldato  m.  fegue 

12  Sab.  s.  Diego  :  fefta  a  s.  Tommafo,  ed  alta 
Madonna  degli  Angioli; e  s.JVfartinoL,  P*m. 

f'S&k'Prìmo  Quarto  in  sss  a'  12  ore  19.  m.  40. 
Vjp  Afe.  Po  gr.  29. ,  nel  nt .  C.  lo  W  gr.  15.  ■ 
Tuttoché  inerme  ,  Apollo  luminofo  va  fplen- 
dendo  foventi,  ma  a’  18.  ilfrefco  comincia  ren- 
derfi  ferìofo .  Tofii  ,  catarri ,  e  ripienezze  di  vafi  ; 
8  1 3  Dom.  XXV.-.  s.Uomobuono  :  fefta  a  s.Fran- 
cefco  ;  s.  Stanislao  Koftka  :  fefta  a’Gefuiti;  e  1 
B.Ardizio  Corradi  VercelIefe,de’Sign.  di  Li- 
gnana  .Fefta alla  Metropolit.  de’ss.  Claudio, 
Nicoftrato  ,  Sinforiano ,  Caftorio,  e  Simplicio 
fcultori  mm. ,  coll’efpofiz.  di  loro  Reliquie  . 
14  Lun.  il  B.  Antonio  Pifcina  d’Antignano.  fole 
IJ  Mart.  s.  Gertrude  v.  Benedettina  :  fefta  a  s. 

Terefa  ;  il  B.  Alberto  Magno,  Vefc.  di  Ratu- 
bona ,  Domenicali  0  i  e  1 .  ifredo  di  Chewico, 
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Benedettino  m. .  Efpofizione  del  Corpo  di  s. 
Clemente  m.  a  s.  Carlo  .  fegue 

’i6  Mere.  s.  Anìano  Vefc.  d'Orlcans.  fereno 

17  Giov.  s.  Gregorio  Taumaturgo  ,  Vefcovo  di 

Neocefarea  •  ariofo 

18  Ven.  la  Dedicazione  delle  Baflliche  di  s. Pie¬ 

tro  in  Vaticano,  e  di  s.  Paolo  fuori  delle-, 
mura  di  Roma  .  metto 

19  Sab.s.  Elifabetta  d’Ungheria,  vedova  :  fe¬ 

tta  a’Gefuiti  ;  s.  Frediano  Vefc.  di  Lucca,  Ca¬ 
nonico  Regolare  ;  e  s  Ponziano  P.  m.  fegue 

B  20  Uom.  XXVI.  ed  ultima  dopo  Pentecofte  :  s. 
Felice  di  Valois:  fetta  coll’Aflbl.  aque’dello 
Scapolare  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta  ;  ii 
Martirio  nel  297.  de’  ss.  Solutore,  A  vvento- 
re,ed  Ottavio  primi  Protettori  di  Torino:  fetta 
a’Gefuiti  ;  e  fetta  a  s.Francefco  de’ss.Elzeario 
e  Delfina  fua  conforte  v.  ,  Conti  d’ A  riano  , 
del  Terz’Ordine  di  s.  Franccfco  ;  s.  Gelafro 
I.»  P-  ,  e  s.  Teonefto  Vercellefe  m.  vario 
^3^  Luna  piena  in  a'  20.  or»  1.  m.  1 1.  ».  fi 
Jfc.  xr  gr.  1 7.,  nel  m.C.  /’  &figr.  19. .  I  Lu¬ 
minari  non  hanno  incontro  di  rimarco  ,  onde  la 
giornate  non  dovrian  eflere  mal  gradite  ;  non  così 
del  giorno  26. ,  in  cui  la  Luna  va  al  Quadrato  dal 
Pianeta  intirizzito  .  Guarigioni  impenfatc  .  < 
ai  Lun.  la  Prefentazione  di  M.  V.  :  fetta  coll’ 
efpofizione  di  Reliquia  del  di  lei  Velo  al  Cor¬ 
pus  Domini  ,  celebrata  dalla  Congregazione 
dei  Divino  Amore,  0  fia  degli  Adoratori  dell* 
Ostia 
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Ostia  Confacrata,  fatto  il  patrocinio  d! 
Maria  Vergine  prefentata  al  Tempio,  e  dis. 
Gioachino  ;  e  s.Gioanni  Arcivefc.di  Ravenna. 

22  Mart.  s.Cecilia  v.  em.  :  fefta  alla  Metropoli- 
tana  .  Entra  il  &  in  ■£-*  a  ore  ao.  m.  39. 

23  Mere,  s-  Clemente  I.,  P-  m.,  e  s. Felicita  m. 

24  GioV.  s.  Gioanni  della  Croce  :  fefta  a  s.  Te- 
refa  ,  ed  alle  Carmelite  ;  es.  Grifògono  m. 

75  Yen.  s.  Caterina' v.  e  m.  :  fefta  coll’Aflblu- 
aione  a  quei  dello  Scapolare  a  s. Michele  ,  ed 
alla  Crocetta-.  umido, 

2 6  Sab.  s.Pietro  Patriarca  d’Aleffandria  d’Egit¬ 
to  m.  :  s.  Silveftro  Gozzolini  Abate,  Fonda¬ 
tore  de’MonaciSilveftrini  fatto  la  Regola  di  s. 
Benedetto  nel  1232-  ;  e  s.  Delfina  v-  fole- 
M  27  Dota.  I.  dell' Avvento  del  Signore  :  la  B. 
Margarita  di  Savoja ,  vedova  :  fefta  a  s. Dome¬ 
nico  t  s.  Màffimo  Vefc-  di  Riez  ,  e  la  B.Felice 
Rovera  d’Afti ,  Chiariffa .  ftgue 

gravitimi  Quarto  in  lllg  a” 27.  ore  13.  m.  22. 
WJ  n.  fi. Afe.  rrv  gr.  1 6;  nel  m.  C.  il  SU  gr.29.. 
La  brinata, copiofa  ruba  il  pafcolo  agli  uccelli  ■,  e 
tra  il  primo  ,  e  2.  Dicembre  Saturno  inceppa  l’on--' 
de  de’ rufcelli  •  Fltffiitml  agii  occhi,  e  denti. 

25  Lun.  s.  Giacomo  de*i la  Marca- dell’Ordinej 
de’ Minori ,  e  s.  Grègòrio  III.  ,  P.  mirto 

29  Mart.  Vigilia  :  r.  Saturnino  m.  pioggia 
tì+30  Mere.  j.  Andrea  Apoftolo:  fefta  alla  Chiefa 
Titolare  ,  dettai  Confolata  ,  de’Monaci  Ci- 
ftcrcienfi  Riformati  di  s.  Bernardo,  e  fefta  al 

Regio  Spedale  della  Carità,.  Di? 


dicembre 


{tadìu-,ela@>,— 
idi  della 0  ,  co’ greti 


^^.,v'dipag.l9.:  eap.th 

,:l  ,  e  delia  per  enti  giamo. 


1  /""Mov.  s.EligioVefc.  di  Noyon  :  feda  alla 
\J"  Metropolitana,  al  Corpus  Domini  , 

allo Spiritoffanto,  e  a s.TommafoiS.Bello  m-, 
e  s.  Evado  prmo  Vedo  df’Afti  m.  freddo 

2  Ven.  s.  Bibiana  v.  e  m.  leguc 

3  Sab.  s.  Franccfco  Saverio  ,  Protettore  di 

Torino  :  fetta  a’Gefuiti  •  fere  no 

B  4  Dom.  II.  dall'Avvento  :  s.  Barbara  v.  e m.  : 
feda  alla  Chieda  Parrocchiale  Titolare  nella 
Cittadella  ,  ed  a  s*Martiniano  j  e  s.Pietro  Gri- 
fologo  Arcivefc.  di  Ravenna  ,  e  Dottore . 

Oi  Luna  nuova  feconda  di  Novembre  ,  det- 
'  tu  emboli  finale  ,  in  a’  4.  ore  6.  m.  1 2. 
tt.  f.  Afe .  SÌ  £r-  »9*>  Kel  m,C-  !**.&*'  2‘" 
L’aria  congelante  talor  cede,  edor  ripiglia,  e  ver- 
fo  gli  S.  fi  fa  più  forte ,  ed  il  buon  tempo  va  a  Si¬ 
viglia  .  Le  fili  filoni  difeendono  al  baffo. 
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5  Lun.  i;  Dalmazio  Vefc.di  Pavia  m.  :  fefta_,  I 
alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  de’ChericI 
Regolari  di  s.Paolo  ,  Barnabiti  ;  s.Sabba  Aba¬ 
te,  e  s.  Baffo  primo  Vefc.  di  Nizza  m.  fòré  f 
"6  Mart.s.Niccolò  di  Bari,Vefc.di  Mira,  fredda  f 
7  Mere.  s.  Ambrogio  Arcivefc.  di  Milano  , 
Dottore  di  S.  Chiefa.  micci 

ò  uiov.  la  Covcezwve  di  M-  V*:  feda  alla  ? 
Chiefa  de’ Preci  della  Miflìone ,  agli  Oratori 
del  Seminario  ,  de’Preti  fecolari  di  s.  Filippo,  1 
del  Regio  Aibergodellc  Virtù,  edella  Regia 
Provvidenza, Titolari  :  a  s.Chiara,  Chiefa  Cot¬ 
to  il  Titolo  del  la  SS.  V.  Immacolata  ec-  :  alia  ! 
altre Chiefe  de’Minori,as.Rocco,eas.Terefa.  ! 
9  Ven.  s.  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia  .  bello 
,10  Sab.  la  Traslazione  della  S.  Cafa  di  Loreto: 
feda  a  ». Dalmazio  ,  ss.Martiniano,  Giuliano, 
e  Bifuzio  ,  Tebei  mm.  ;  e  s  Meichiade  P,  m.  t 
£  1 1  Dow.  Gaudtte  »  III.  dell’Avvento  :  s.  Da¬ 
malo  I. ,  P.  fereno 

ti  Lun.  s.  Valerlco  Abate  ,  Protettore  di  Tori., 
no:  feda  alla  Confolata  coll’ efpofizione  di  ' 
fue  Reliquie  .  fegue 

/'2|  Primo  Quarto  in  )(  a'  ia.  or-.  15.  m.  52.  | 
v  *  Afe.  ►  gr.  27. ,  nel  rn.  C.  la  gr.  23,..  ! 
L  ambiente  è  capace  di  mitigazione ,  e  il  mag-  1 
gior  de'Luminari  ,  tolto  i  15.  ,  che  ha  del  fo- 
fco,diee  ancor  la  fua  ragione.  Prurito  di  fan-  I 
gue  ,  ed  efpulfioni  faline  .  ,j 

1 3  jJag t.  «.Lucia  v.  S  m.;  f«iìa  a  «.Domenico,  a  ’f 
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s.Franccfco  ;  e  feda  a  s.Tommafo  di  efla  San¬ 
ta  ,  c  dc'ss.  Bufeo  ,  c  Tcobaido  Rogcri  •  foie 

«4  Mere.  Tempora  d' Inverno  :  s.  Spiridiooe 
Vefcovo  di  Tremitunti  in  Cipro  .  mollo 

15  Giov.  s.  Fortunato  m.  vario 

16  Ven.  Tempora  :  l’Ordinazione  di  s.  Eufebio 

Vefcovo  di  Vercelli  m.:  fella  al  la  Chiefa  Par¬ 
rocchiale,  fotto  il  Titolo  di  elio  Santo,  do’ 
Preti  fecolari  di  s.  Filippo  .  fegue 

17  Sab.  Temp.)  s. Lazzaro  primo  Vcfc. di  Marfi- 
glia:  feda  allaCappel  la  R.coll’efpof.di  Tua  Re* 
liquia:  alla  Bafilica  ec.,come  a’22. Settembre. 

B  18  Vom.IlT.de.il' Av  vento:  Oggi  e  in  tutta  l’Ot¬ 
tava  fella  a  s.Agollino  della  SS. Vergine  nell* 
afpcttazione  del  Divio  Parto ,  detta  in  Ifpa- 
gna  Noftra  Signora  dell'Oc  in  Torino  la  Ma¬ 
donna  dilla  Fabbrica^  cui  facra  Immagine, 
„  che  quivi  fi  venera  ,  fu  ritrovata  nel  1716. 

19  Lun- il  B.  Guglielmo  Fenogiio  diGarefilo, 
Certofino  di  Cafotto  .  chiaro 

10  Mart.  Vigilia  :  il  B.  Bonifacio  de’  Centi  di 
Valperga  ,  Vefcovo  d’Aofta  .  fcreno 

gSìkLuna  piena  in  n  «'  zo-  tre  18.  m.  24. 

Afe.  £»  gr.29. ,  nel  k.  C-  il  gr.  8.. 
Sulla  qualità  del  tempo  varie  fono  le  influen¬ 
ze,  chi  vuoi  freddo  ,  chi  vuol  mite,  chi  vuol 
umido ,  c  chi  afeiutto  ;  per  finir  le  differenze 
fentirafli  un  po’  di  tutto  .  Tofli . 
ijwi  Mere.  s.  Tommafo  Apofiolo :  fella  alla  Chiefa 
„  Parrocchiale  Titolare  de’ PP.  Minori  Offer- 
f  2  vari- 
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vanti.  Solfi  ta-.h  d' Inverno  a  ore  o.  m.ii  »  r 
entrandoli  ®  in  fc  .  7f 

82  Giov.  s.  Fiavianora.  umido' 

23  Ven.  s.  Vittoria  v.  e  m.  :  efpofizione  di  fuc 

Reliquie  a  s.  Dalmazio.  fceuc 

24  Sab.  rifili*.  Oggi  da’prìmi  Vefpri  fin  tutto 
dimani  Afibl.gen.cc.  a  s.  Agoft.,  e  a  s.Carlo. 

B  25  Dom.  la  NAT /[/ITA'  dì  N.  Sten.  G  £  S  V' 
CRISTO  :  fella  alla  Mctropolit.,  e  a  «.Do¬ 
menico;  e  s. Anaftafia  m.:  Afì'oi.alieorc  J.as. 
Terefa,e  da’primi-Vefp.fin  tutto  dim. al  Carm. 
^■20  Lun.  s.  Stefano  Protomartire  :  fefta  della 
Parrocchia  fiotto  il  Titolo  de’ssTStefano  e  Gre- 
gorio  in  s.Rocco  ,  ed  alla  SS.Trinità .  freddo 
V27  Ai  art.  t.Gioanni  A po fiato  ,  e  quarto  Evan- 
■  fÌfta  a,Ia Metropolitana  .  nevofo 
A)  Vltimo  Quarto  m  a’ 27.  ore  22.  m.  28. 
^L/  Afe.  rr  gr.  12. ,  nel  m.  c.  l’ sa  sr.  ,r.. 
I.  Anno  disloggia  piuttofto  con  neve,  che  con 
pioggia  .  Le  febbri  hanno  dell’  ardente  ;  e  tut¬ 
to  quello,  che  fi  è  detto,  ftà  nell’arbitrio  del 
Signore  Onnìpoflente  • 

^28  Mera s. Innocenti  mm.\  fefta  a  s.Domenico, 
del  SS.Sacr  amento  al  Corpus  Domini;e  del 

Tranfitódis.FiancefcodiSalesaliaVifitazione. 
Efpofiz.  di  s.Efuperanzia  v.em.a  s.Giufeppe. 

29  Giov.  s.  Tommafo  Arcivcfc.  diCantorbery 
m.,e  1  E. Gerardo  Cagnoli  di  Valenza  del  Po. 

30  Ven.  s.  Giocondo  Vefc.  d’Aofta  .  <*ei0 

^-t-'Silvefiro  /.^p. -.fefta allo SpiritoSanto. 

A  Geftuti  il  / e  Deum  alla  fera  •  TA- 


TAVOLA  DE’  GIORNI  PERIATI  , 

Ne' quali  gli  E ccellentiffimi  MAGISTRATI  nex figgano. 

TUtti  i  giorni  feftivi  di  Precetto. 

La  Vig  iia  del  SS.  NATALE  . 

J1  Mcrcoieot,  Giovedì,  Venerdì,  e  SabbatO  della  Set-, 
rimana  Santa  . 

L’Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE  . 

Il  giorno  del  E.  Amedeo . 

Quello  deU’infigne  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO  . 
11  giorno,  in  cui  cade  la  fella  del  Santo  Protettore^ 
particolare ,  eletto  da  ciafcnna  Città  ,  e  Luogo  nel 
loro  rifpertivo  Territorio. 

E  dal  dì  24  Giugnn  fin  tutto  il  dì  l«  Agofto  pei 
le  Ferie  delle  Melfi;  e  dal  dì  14  Settembre  fin  tutto 
il  dì  15  Novembre  per  le  Ferie  delle  Vendemmie. 


O  R  D  I  N  A  R  J. 

PARTENZA. 

MERCO  L  E  D  r. 

I.  A  Cqui  ,  Aiefiandria  ,  Afti,  Bobbio,  Bologna  ,  Fi- 
renze  ,  Genova  e  Riviera ,  Livorno  ,  Lncca  ,  Mo¬ 
dena  ,  Na  poli ,  Parma  ,  Piacenza ,  Fifa  ,  Roma  ,  terra- 
valle  ,  Sicilia  ,  Tortona  , Tofcafia  ,  Valenza  ,  Voghera. 

».  Aignebelle,  Annefsy  ,  Bafs’Alcmagnr  ,  Chambery, 
Conflans,  E'vezia  ,  Genevra  ,  Grenoble  e  Ddfìn.ne  , 
Inghilterra,  Lione  e  tutta  la  Frauda,  Mommcliano, 
Moutiers ,  Olanda  ,  S.  Gio.  di  Moriana  ,  S.  Pierre  d’Al- 
bigny,  Sufa,  Toltone. 

VENERDÌ'. 

I.  Alba,  Bene,  Brà  ,  Carmagnola  ,  Cavalermaggiorc  , 
Ceva,  Chcràfico  ,  Cuneo ,  Dentante  ,  Dogliani ,  Ba- 

S  t  R«- 


X  X 

Beftrelle  >  FofiTano ,  losno  ,  Luferna  e  Valli ,  Mondo?!, 
Murazzano ,  Nizza  e  Contado  ,  Oneglia  .Pinerolo ,  Rac- 
corigi  ,Sa!uzzo  ,  Sanfrè ,  Sardegna  .Savigliano,  Som¬ 
mativi  del  Bofco,  Villafailetto  ,  Viliafranca  di  Nizza. 

SJBBstTO. 

4.  ftrona  ,  Biella  ,  Bologna  ,  Canobbio,  Cafale,  Chivaflo, 
Cigliano ,  Cremona  ,  Crefcentino ,  Domodoffola  ,  Fer¬ 
rara  ,  Fiandra,  Germania,  Intra,  Lodi,  Mantova, 
Marca  d’Ancona  ,  Milano ,  Modena,  Jlortara,  Novara, 
Padova,  Parma  ,  Pavia  ,  Piacenza  ,  S.  Germano ,  Titolo, 
Trino.Vcnezia,  Vercelli,  Verona  .Vienna  .Vigevano. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  1. ,  comepure_j 
Aofta  ,  ed  Ivrea  . 

JL  Pubblico  refia  avvertito ,  chele  fue  lettere  non  e  fenda 

■*  portate  all’ deità  Polla  prima  delle  ore  otto  di 
trancia  della  fera,  remeranno  in  ejfo  fino  all’  Ordinario 
figliente  -,  awenendofì  pure  ,  che  tutte  le  lettere  per  fuori 
Beato  debbono  pagare  la  francatura:  in  difetto  non  avran- 


A  R 


IV  O. 


L  V  N  E  D  T . 

A  Cqut  ,  Aleflandria  ,  Atti  ,  Bobbio  ,  Genova  e  Ri- 
A  -etera  ,  Serravalle  ,  Tortona,  Valenza,  Voghera. 
Tutte  le  Città  difopra  notate  ai  num.  z. 

M  E  RCO  L  ED r  : 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  3. 

G  I  OVE  D  J’  . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  4. 

VENERDÌ’. 

Bologna ,  Firenze ,  Livorno ,  Lucca  ,  Modena,  Napoli, 
Parma,  Piacenza,  Tifa,  Roma,  Sicilia,  Tcfcana; 
come  pure  Aofta ,  ed  Ivrea  . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  ai  num.  z. 

1  PIU* 


SOVRANI 

PRINCIPI 


.Mari)  SAVOjA. 

6i  CIARLO  EMANUELE  Re  di  Sardegna  ,  di  Cipro, 
e  di  Gernlaiemme  ;  Duca  di  Savoja  ,  di  Monfer¬ 
rato,  ec.,  e  di  Piacenza  ;  Principe  di  Piemonte,  ec.,ec., 
natoli  27  Aprile  1701..  SalialTrono  li  3  Sett.1730. 
I7f~  Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Savoja,figli- 
X  uolo  del  fecondo  Letto  del  Re  ,  26  Giugno  17ZS. 
34 X  Maria  Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna, 
S  Ducheffa di  Savoja ,  17  Novembre  1725.:  Ipofata 
V-  in  Oulx  li  sr  Maggio  1750. 

Loro  figliuoli . 

12  Carlo  Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  di  Pie¬ 
monte  ,  24  Maggio  I7sr. 

4  Vittorio  Emanuele  Gaetano  Gio.Nepomuceno  Maria 
Duca  ó’Aolta,  24  Luglio  1/59. 

1  Maurizio  Maria  Giuleppe  Duca  di  Monferrato ,  r  j 
Settembre  1762. 

Io  Maria  Giufeppa  Luifa  Benedetta ,  2Settembre  1753. 
7  Maria  Terefa ,  31  Gennaio  1756. 

6  Maria  Anna  Carlotta  Gabriella  ,  17  Dicembre  1 75  7. 
3  Maria  Giufeppa  Ferdinanda  Criiiina ,  21  Nov.  176°. 

F  4  za  Be- 


A 


(filini) 


X  M'X 


22  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  diChablais,  figli, 
nolo  del  terzo  Letto  del  Re  ,  zi  Giugno  1741. 
Figliuole  del  fecondo  Letto  del  Re. 
j  j  Eleonora  Maria  Terefa  Principeffa  di  Savoja  ,  28 
Fehbrajo  172-8. 

34  Matta  Luifa  Gabriella,  zs  Marzo  1725. 

33  Mdria  Felicita ,  j 9  Marzo  1730. 

C  A  R  1  G  N  JSfl. 

Luigi  Vittorio  Amedeo  Principe  ,  27  Sett.  1721. 


4»  jCriftina  Enrichetta  d’ Haffia-Rhcinfels-Rothen- 


burg  ,  PrincipefTa  ,  21  Novembre  1717.  :  fpofata 
in  Torino  li  4  Maggio  1740. 


Loro  Figliuoli  . 


20  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria ,  3t  Ottobre  1743. 
io  Eugenio  Marta  Luigi  Ilarione -,  21  Ottobre  1753- 
ar  Carlotta  Maria  Luila ,  i7Agoftoi742. 

19  Leopolda  Matia  Giuféppa  Luifà  ,  11  Dicemb- 1 744- 
17  PolilFena  Maria  Anna  Luifa  ,  31  Ottobre  174S. 

1 5  Gabriella  Maria  Luifa  ,  17  Marzo  1748. 

14  Maria  Terefa  Luifa,  8  Settembre  : 739- 
j  Caterina  Maria  Luifa  Francefca  ,  4  Aprile  I7«2. 

73  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoja  ,  Vedova  del  Principe 
Vittorio  Amedeo  :  Madre  del  Principe ,  9  Feb.  J690. 


76  Maria  Vittoria ,  12  Febb  1687.  ) 

7S  Ifabella  Luifa  ,  30  Giugno  1  «88.  ) 


[  Zie  del  Principe , 


AUSTRIA. 


r'T|  ATAiia  Terefa  Primogenita  del  fu  Imperatore 
4  JtV  1.  Carlo  VI,,  imperatrice, Regina  di  Ungheria  e 
%  rii  Boemia,  Arciducheifa  d’Auftria  ec..  Conforte  di 
J  Francefco  I. ,  Imperatore  ,  GrrnDucadi  Toicana: 
^  nata  li  13  Mag  1717-,  fpofata  li  12 Febb.  173S. , 
\  Regina  di  Ungheria  e  Boemia ,  ec. ,  20  Ott.t74o. 
f  Coronata  Regina  diUngheria  in  Presburgo  li  zs 
V  Ging.  174:.,  e  di  Boemia  in  Piagali  iz  hlag.  174S* 
ìfito  i'i&liftelt.  Fedi  TOSCANA  apag.  1 97.  MA* 


)(  *s>  )( 

baaden-baadeìs. 

S7  C  A  U8U®°  Guglielmo  Giorgio  .  nato  li  14  Genn. 

S/ì  noli. ,  Margravio**  Ottobre  17S1. 

49  5**31*4  Vittoria  d'Aremberg,  fua  Conforte ,  nata 
C.  li  zi  Ottobre  1?  14  :  fpofata  li  7  Dicembre  1735-. 
t7  Elifabetta  Augnila  figliuola  del  primo  Letto  del  fu 
Margr  avio  Luigi  Guglielmo  Giorgio  fratello  del  Mar¬ 
gravio  ,  tS  Marzo  1716. 

*9  Maria  Giufeppa  di  Baviera  ,  feconda  Conforte  Vedo¬ 
va  del  Margravio  predetto  ,  7  Agofio  1 734. 

UdD£S:®®JUf». 

SS  r-  Carlo  Federigo  ,  il  Novembre  172S.  .Margravio 
ri  Maggio  1738. 

40  p  Carolina  Luifa  d’Haflìa-Darmftadt,  fua  Conforte, 
C  u  Luglio  1713-  :  lpofata  li  zi  Gennajo  1751. 
loro  Figliuoli . 

8  Carlo  Luigi  Principe  Ereditario,  14  Febbrajo  17$$. 
7  Federigo  ,  19  Agofto  1 7  S  S  - 

ji  Guglielmo  Luigi  fratello  del  Margravio  ,  14  Genn. 
1732. 

53  Anna  Carlotta  di  Naffau-Dietz  .Vedova  di  Federigo 
Principe  Ereditario ,  figliuolo  del  fu  Margravio  Cario 
Guglielmo:  Madre,  <  5  Ottobre  1710. 

Si  Carlo  Augufto  ,  14N0V.  17  ìì.  ) 

JO  Carlo  Guglielmo,  1 3  Ncv.  17 !  3  )  Cugini  del  Margravi* 
4S  Criftoforo  ,  S  Giugno  1717.  ) 

BAVIERA. 

i6  f-  -a  /TAlfiroiliano  Giufeppe  ,  nato  li  28  Marzo 
'vlVJL  1727.,  Duca  cd  Elettore  di  Baviera  ,  c 
«c  Conte  Palatino  dei  Reno  20  Gennajo  1745- 
15  ./Maria  Anna  Sofia  di  Saftbnia,  fua  Conforte,  i» 
L  Agofto  1728.  :  lpofata  in  Monaco  li  9  Lug.  1747. 
24  Giufeppa  Antonia  Maria  Felicita  fotclla  dei  Duca 
Elettore,  i e  Marzo  1739, 

4»  ci* 


)(  90  X 

41  Clemente  Franccfco  di  Paoli,  cugino  del  Duca, 
j  19  Aprile  1712. 

41  Anna  di  Sultzbach  ,  fu?  Conìprte,  22 

Giugno  1722,  ;  fpolata  li  17  Gennajo  1742. 

«o  Gioanni  Teodoro  Cardinale ,  Vefcovo  di  Ratisbona, 
e  Vefcovo  e  Principe  diPrifinga ,  e  di  Liegi ,  Zio  del 
Duca  Elettore  ,  3  Settembre  1703, .  Eletto  Vefcovo  e 
Principe  di  Liegi  li  23  Gennajo  1744.  Riflètè  iti  Liegi. 

BRAND  EBURGO. 

51  (“  TJ’EderigoII. ,  nato  li  24  Gennajo  1712.  ,  Re  di 
N  1-  Fruftia  ,  e  Margravio  ed  Elettore  di  Erande- 
<  burgo  3 1  Maggio  1740. 

4*  J  Elifabetr^  Criilina  di  Stunfwich-Wolfifenbutrel , 
Regina ,  3  Np.v.  J  7 1  i.  i  fpol'ata  li  12  Giug.  17331 

-  Loro  Nipoti. 

19  Federigo  Guglielmo  ,2s  Settembre  1744. 

16  Federigo  Enrico  Carlo ,  30  Dicembre  1747. 

12  Federiga  Sofia  Guglielmina ,  7  Agofto  175  r. 

41  ■‘■ut*3  Amalia  forelia  deila  Regina  ,  Vedova  del 
Principe  Aaouftp  Guglielmo;  fratèllo  del  Re:  loro 
Aladre  ,  2$>  uennajò  1722. 

3  7  r*  Federigo  Enrico  Luigi  fratello  del  Re ,  1  s  Genn, 
S  >7l«- 

37  <  Gugllelminad’Haffia-Caffel ,  fuaConforte ,  nata 
/  gemella  J.i  23  Febbrajo  1716.  :  fpofata  in  Car- 
v_  lottenburg  li  2>-  Giugno  1752. 

33  r'Augufto  Ferdinando  altro  fratello  del  Re,  23 
3  Maggio  1730, 

25  3  Anna  Elilabetta  Luifa  di  Brandeburg-Schwedt , 
G.  ftia  Conici  te,  22  Ap.  1738,;  fpof,  li  27  Sett.  1755. 

2  Federiga  Eiifabetta  Dorotea  loro  figliuola  ,  1 
Novembre  1761. 

40  Anna  Amalia  forelia  delp^e,  Abadefia  di  Qjiedlin- 
burg,  9  Novembre  1723, 


SiUN- 


X  9  oc 

BR^ilNDEB'VRG'-SeJiWEDT  . 

63  r-pederigo  Guglielmo  Margravio ,  27  Die.  1700. 

6+  <  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo,  fu  a  Confor- 
<-  te  ,  25  Gen.  17 19.  :  fpofata  li  io  Nov.  1734. 

i*  filippina  Augufta  Amalia  loro  figliuola, io  Ott.iy^s, 

54  £  Enrico  Federigo  fratello  dei  Margravio  ,  11 
J  A  godo  1709. 

47  p  Leopoldina  Maria  d’Anlialt-Deffau.fua  Confette, 
t.  18  Dicembre  1716.  ifpofarali  13  Febbrajo  1739. 

Loie  Figliuole. 

J8  Federiga  Carlotta  Coadjutrice  dell’Abadefla  d’Ker- 
forden  ,  18  Agofto  1745. 

13  Luifa  Enrichetta  Guglielmina  ,  24  Settembre  1750. 

BR^NDEBVRG  -  B^iREJ  'Iti  -  CVLMB^tCti . 

52  ^-Federigo  ,  io  Maggio  17U.  ,  Margravio  17 
X  Maggio  1735. 

K  -c  Sofiacarolina  Maria  di  Bruti fwicn-Wblnenbuttel, 
J  fua  feconda  Conforte  ,  8  Ottobre  1 7 3 7.  :  fpofata 
S—  li  20  Settèmbre  17J9. 

B  R^iN  DEB  VRG-^iV)  SPAICI}. 

*7  ^  Criftiano  Federigo  ,  24  Febbrajo  1736. ,  Margra¬ 
vi  vio  3  Agofto  1757. 

2  8  p  Federiga  Carolina  di  Salfenia-Saalfeld-Coburg  , 
C  fuaConfortè,  24Giug.  1735.  :  fpof.22Nov.1754* 

49  Federiga  Luifa  di  Brandeburgo,  Vedova  dtlMar- 
gravio  Carlo  Guglielmo  Federigo  :  Madre  del  Max* 
gravio,  28  Settembre  1714. 

E  R  U  N  S  W  1  C  H-H  A  N  N  O  V  E  R. 

af  /— 1  lorgio  III.  ,  Re  della  Gran  Brettagna  :  Duca 

V.vl  ed  Elettore,  nato  li 4  Giugno  173 s.  .  Duca 
J  ed  Eiettore  li  25 ,  proclamato  Re  li  26  Ottobre 
N  1760.,  e  Coronato  inlìeme  alla  Regina  fuaCon: 
r  forte  li  22  Settembre  1761. 

19  V-Sofia  Carlotta  di  Mecklenburg-Streiitz ,  fua  Con¬ 
torte, 


k  **  x 

forte  ,  isMag.174».  tlpof.  in  Londra  gli  8  Setr  17*1. 

1  Giorgio  Federigo  Augnilo  Principe  di  Galles ,  ec.  ,  e  ‘ 
Principe  Elettorale  loro  figliuolo ,  11  Agoilo  17S2.  ) 

fratelli ,  «  Sorelle  del  Re  . 

24  Edoardo  Augufto  Duca  d’Yorck,  25  Marzo  1755. 

20  Guglielmo  Enrico,  is  Novembre  1743. 

18  Enrico  Federigo  ,  7  Novembre  174S. 

13  Federigo  Guglielmo,  24  Maggio  17JS. 

26  Augnila,  11  Agoilo  1737. 

14  Luifa  Anna,  1 9  Marzo  1749.  j 

11  Carolina  Metiide ,-poftmna,  22  Luglio  1751. 

44  Auguila  di  Saffonia-Gotha, Vedova  di  Federigo  Luigi  | 

Principe  di  Galles,  Primogenito'delfua.e  Giorgio  II.: 
loro  Madre  ,  29  Novembre  1719.  jT 
■  Zio  ,  e  Zia  del  Re. 

42  Guglielmo  Augufto  Duca  di  Cumberland  ,  26  Aprii#  | 
1721. 

52  Amalia  Sofia  Eleonora  ,10  Giugno  1711. 

BRVN  SWICH-WOJLPFENBVTTEL. 

Io  ^  Carlo  I. ,  1  Agoilo  1713- ,  buca  3  Settembre  173  5.  j 
47  <  Filippina  Carlotta  di  Bramleburgo  ,  Ducheffa  , 

C  13  Marzo  1716.  :  fpofata  li  2  Luglio  1733. 

Loro  Figlinoli . 

38  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditario, 

9  Ottóbre  1735- 

3  3  Federigo  Augnilo,  29  Ottobre  1740. 

18  Guglielmo  Adolfo  ,  18  Maggio  1745. 

ir  Malfiiniliano  Giulio  Leopoldo ,  io  Ottobre  1752.  | 

17  Elifabetta  Criftina  Ulrica  ,  8  Novembre  1744* 

15  Federiga  GugHelmina  ,  8  Aprile  1748. 

14  Auguila  Dorotea  ,  2  Ottobre  1749. 

49  Antonio  Ulrico  fratellodel  Duca,  28  Agoilo  1714» 

Suoi  Figliuoli . 

33  Gioanni ,  23  Agoilo  1740, 
fj  Pietro  ,  9  Marzo  1744. 


izCa- 
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zz  Caterina,  2S  Luglio  17+1, 
ao  Elifabetta  ,16  Novembre  17+}. 

.Altri  Fratelli,  e  Sorelle  del  Duca  . 

4S  Luigi  Emetto,  25  Settembre  171S. 

42  Ferdinando ,  .1  z  Gennaio  1721. 

19  Sofia  Antonietta,  2?  Gennajo  1724. 

3  5  Terefa  Natalia  Canonicheflà  in  Heiforden  ,  e  Can- 
dersheim  ,  4  Giugno  1728. 

BK’UDSw  ICH-.BEVEKÌle 
48  Auguflo  Guglielmo  Duca,  cugino  del  Duca  di 
Wolffenbuttel,  io  Ottobre  1715. 

Suoi  Fratelli „  e  Sorella, 

42  Giorgio  Luigi,  2  Gennajo  1721, 

40  Federigo  Giorgio*  24  Marzo  1723. 

34  Federigo  Carlo  Ferdinando ,  5  Aprile  iyz$, 

44  Federiga  Albertina,  zr  Agofto  1715. 

COLONIA. 

55  ]\yr  Aflìmiliano  Federigo  de’Conti  immediati  dell* 
Imperio  ,  di  Konigfegg-Rothenfels  ,  Arcive- 
lecvo  ed  Elettore  di  Colonia  :  Vefcovo  e  Principe  di 
Munfter  ,  nato  in  Colonia  li  13  Mafi.1708. .  Eletto 
Arcivefc.  ed  Elettorali  6  Apr.  1761.  Ri  fieli  e  in  Benna  , 
CURLAND1A  Feudo  del  Regno  di  POLONIA . 
lo  /-lArlo  Duca.Terzcgenitodi  Augufto  III., Re  di  Po. 

Ionia, Elettore  di  Saflbnia,  1 3  Lug.  173  j  Inve- 
fiito  del  Ducato  dal  Re  fuo  Padre  gli  8  Gennaio  irto 
DANIMARCA,  e  HotsTEIN. 

4°  l^"'t’'Ederigo V. jd’Oldenburg, 3 1  Marzo  1.713., R* 
V  di  Danimarca  ,  e  Duca d’Holftein  6  Ag.T7+«. 
A  Coronato  Re  in  Friediicbsburgli  4Sett  1747. 

34  ^Giulia  Maria  diRrunfwich-Wolfi'enbuttel,  fual, 
(  feconda  Conforte,  4Settembrc  1725.  ;  fpofata 
v-  in  Fricdrichsburg  gli  8  Luglio  1752. 

14  Criftiano  Principe  Reale ,  figliuolo  del  primo  Letto 
del  Re,  2j  Gennajo  174 y,  j  0  pe. 


io  Federigo  figliuolo  del  fecondo  Letto  del  Re ,  r  j 
Ottobre  I7S 3 -  -  Eletto  Coadiutore  del  Velcovado  di 
Lubecca  li  4  Ottobre  17 SS- 

Viglinole  del  primo  Letto  del  Re  . 
ly  Sofia  Maddalena,  ?  Luglio  1746. 

16  Gujlielmina  Carolina,  io  Luglio  1 7A7- 
1?  Linfa  ,  3°  Gennaio  17S0. 

6  3  Sofia  Maddalena ,  Zia  del  Margravio  di  Brandeburg- 
Bareith-Culmbach,  Vedova  del  ReCnftiano  Vi.  :  Ma¬ 
dre  del  Re,  28  Novembre  1700.. 

57  Carlotta  Amalia  Zia  del  Re,  6  Ottobre  170*. 

nOLSTEIN-SOHDERBVRG. 

42  Federigo  Criftiano  Duca,  6  Aprile  1711. 

Suo  Fratello  ,  e  Sorelle , 

41  Emilio  Augufto,  3  Agofto  1722. 

3<S  Criftiana  Ulrica,  1S  Marzo  1727- 
32  Sofia  Maddalena  Maria,  23  Maggio  1731- 
27  Carlotta  Amalia  ,  24  Germajo  1736- 

,  KOLSTElti-BEClt. 

73  «-Carlo  Luigi  *>uca  ,  1 S  Seltemb,  ! <>S°r 
S6  Anna  Cestella  Orzelska, Ducile  (la,  2S  Nov.  17  7- 

C.  f potata  li  IO  Agofto  1730.  ._ 

jl  Carlo.  Federigo  Principe  di  Hpifteip  loro  BgUuolo, 

j  Gennajo  1732. 

holstzik-gzvckssvkg. 

«2  «-Federigo,  1.  Aprile- 1.701. ,  Duca  12  Nov.  171»- 
3>  <  Ran  chetta  Augnila  della  Lipoa-Detraolde ,  Du- 
£  cheffa  ,  2 6  Marzo  1725.  :  fpolatili  13»  Giu.i74S- 
Loro  Figliuoli.  .  ■■  . 

16  Federigo  Enrico  Guglielmo  Principe  Ereditano, 
is  Marzo  1747. 

37  Sofia  Maddalena,  22  Marzo  1746- 
14  Lui!»  Carlotta  Federiga,  S  Marzo  174S. 

9  Giulia  Guglielmùu  ,  30  Aprile  *7S4-  , 


)(*!)( 

frOLSTEIN-GOTT&RP. 

H  Cate'ina  n  di  Anh.lt-Zerbft,  Czara  di  Rutta, 
Ducheila  Vedeva  del  Czar  Pietro  III.,  Duca  d'Hol- 
ftem-Gortr  rpc,  a  Maggio  1729. 

5>  Paolo  .Gran  Duca  di  Radia  Tuo  figliuolo  ,  1  Ottobre 
J7S+.  ,  Duca  d’Holftein-Gottorp  17  Lue1:o  nei 
Vedi  RUSSIA  a  p*g.  103.  S  7  ’ 

flOLSTElN-EVTl  N 

Jff  piirtenehtè  hi  V rfccrvado  Profetante  dì  J  ZfBECC^i 

5Z  /  Federigo  Augufto  dmiftein-Gottorp,  Vefecvo'di 
V  Liibecca,  Duca,  20  Settembre  1711.  .  Eletto 
J  Coadiutore  del  Vetcovado  li  30  Ago0o  t-4}.: 
\  e  ,Vf£C07°,  'l  Dicembre  1750.  per  rinunzia  di 
|  Adolfo  FedefigV)  fuo  fratello ,  ora  Re  di  Svezia 
*1  /Uirrca  Federiga  GuglWlmina  d'KaflU-Csfrcl ,  fui 
^  Confptte ,  jiOtt/irii  : fpofata li  2 1  Nov.  1 7 s 2. 

Ltr*  Pigimeli,  ' 

9  Pietro  Federigo  Guglielmo,  3  Gennaio  i75«. 

4  Edwige  Elifabetta  Carlotta  ,  22  Marzo  1759. 

M  q  Giorgio  Liiigi  fratello  del  Duca,  i«  Marzo  17 re. 
*r  j  Euifa  Carlotta  d’Hoiftein-Beck  ,  fua  Conforte,  già 
P  v=d.  di  Aleflandro  Emilio  Burgiavio  di  Dolina- 
Wartcnberg-,  , ,  Dic.i722.  :  fpef.  il ,  Gen.1750. 
^  .  Loro  Figliuoli . 

lo  Guglielmo  Augtifto  ,  13  Gennajo  1755. 
s  Pietro  Federigo  Luigi ,  17  Gennaio  1755. 

JJE.hv.ge  Sona  Augnila  fot  ella  del  'Duca  ,  Abadeffa 
di  Herferden  ,  9  Ottobre  1703. 

FRANCIA. 

f“T  Uigi  XV. ,  nato  li  rs  Febbraio  1710. ,  Re  1  di 
S  .  Settembre  171S.  .  Confacrato  e  Coronato 
J  in  Rei  tris  li  2j  Ottobre  1722. 

^  Maria  figliuola  del  Re  Stanislao,  Regina,  a. 
Gmg.  1703,  ;  fpofata  in  Fontair.ebleau  li  ssett. 

“  I7*}'  54  lui- 


[Unni)  X  s>«  )( 

34  q  Luigi  Delfino  loro  figliuolo,  4 Settembre  Zjz?. 
ji  S  Maria  Giufeppa di  Saiìonia ,  Delfina ,  fua  feconda 
p  Coisforte  ,  4  Novembre  1731.  :  ipofata  in  Ver- 
faglies  li  9  Febbraio  1747- 
Loro  Figliuoli . 

9  Luigi  Augufto  Duca  di  Berry,  zs  Agofto  I7S4* 

5  Luigi  Stanislao  Saverio  Conte  di  Provenza,  17 
Novembre  >75 i. 

6  Carlo  Filippo  Conte  d'Arrois ,  9  Ottobre  1757* 

4  Madama  Maria  Adelaide  Clotilde  Siveria  ,  zi  Seti. 
17S9* 

Madame  Figliuole  del  Re  • 

31  Maria  Aielaide,  zi  Marzo  1731. 

jo  Vittoria  Luifa  Maria  Tereta ,  n  Maggio  1733. 

29  Sofia  Filippina  Elifabetta  Giuftina ,'zj  Luglio  1734, 
s«  Luifa  Maria,  is  Luglio  1737. 

ORLEANS. 

jS  Luigi  Filippo  Duca,  iz  Maggio  171 J. 

Suoi  Figliuoli . 

J6  Luigi ,  Filippo  Giufeppe  Buca  di  Chartres  ,  I* 
Apiile  17+7- 

13  N.  N.  Madamigella ,  9  Luglio  1750. 

BORBON-CONBE’. 

27  Luigi  Giufeppe  di  Borbone,  Principe  di  Condè,  9  Ag. 
i73tì.  Suoi  Figliuoli . 

7  N.N.  Duca  di  Borbone,  13  Aprile  175S. 

6  N.N.  Madamigella  di  Condè  ,  S  Ottobre  17  f  7. 
Zio  ,  e  Zi A  del  Principe . 

$4  Luigi  Conte  di  Clerffiont,  is  Giugno!  705. 

Si  Elifabetta  AleiTandrina  Madamigella  di  Sena,  is 
Settembre  1705.  _ 

BORBON-eOFIT?. 

4«  Luigi  Francefco  di  Borbone ,  Principe  di  Conty  : 
Gran  Priore  di  Malta  in  Francia ,  l*Agoftot:M7- 


ss  s 


itìi 


X  ss  )( 

toro  Figliuoli  . 
j7  Carlo  Emanuele  Principe  Ereditario, s  Giugno  1746. 

13  Criftiano,  30  Novembre  1750. 

ji  Carlo Coftantino ,  io  Gennaio  1751- 
5  Emetto,  i*  Settembre  17 SS.  ^ 

16  Clementina  Francelca  Erncftina ,  s  Giugno  1747- 
15  Maria  Edwige  Eleonora Criftina ,  r6  Giugno  1748. 
jo  Antonia  Federiga,  31  Marzo.  75  3- 

8  Guglielmina  ,  16  Febbraio  1755. 

7  Maria  Leopoldina,  14  Luglio  17S6. 
j  Federiga  Criftiana  Maria  ,  3  Aprile  1760. 
fi. A  SSIU-  DARMSTADT. 

7i  Luigi  Vili. ,  5  Api.  1691., Landgravio  13  Sett.  1739. 
^  --Luigi  Principe  Ereditario  tuo  figliuolo  ,  1  S  Die. 

.z  <  tnrichetta  Carolina  di  Birckenfeld-Dueponti  , 

*  }  fua  Conforte  ,  9  Marzo  r7zi.:  fpofata  li  r* 

C  Agofto  174G 

Loro  Figliuoli . 
lo  Luiei,  i+  Giugno  17S3. 

4  Federigo  Luigi ,  to  Giugno  1759. 

17  Carolina,  z  Marzo  i7+«- 

rz  Federiga  Lui  fa ,  16  Ottobre  1751. 

9  Amalia  Federiga,  1»  Giugno  1754- 

5  Guglielmina  ,  rs  Giugno  17S  *• 

,1 

•4  >  Maria  Luifa^Albertila  di  Leiningen  Heideshetm  ,  ■ 

*  C  fua  Conforte,  1»  alar.  17Z9.  tfpol.15  Mar.174*  I 

Loro  Figliuoli  • 

14  Luigi  Giorgio  Carlo,  17  Marzo  1749- 
9  Giorgio  Carlo,  t4  Giugno  1  r>4 

t  Giorgio  Guglielmo,  16  MagS1®  il  il'  ^  ^n„ 


(M*i)  X  59  X 

4  Augnilo  Federigo  Giorgio  ,  zi  Luglio  17JJ. 
li  Fede  riga  Carolini,  io  Agofto  175 2. 
g  Carlotta,  s  Novemore  17S S- 
,  mila  Caoiina  Enrichetta  ,  is  Febbraio  17110. 

Cugini  del  Landgravio  .  Cattolici  . 

$4  Giufeppe  Vefcovo  d*AugulU  ,  *2.  Gennajo  16 99»  • 
Eletto  li  13  A  gotto  17+0.  Riftede  in  DiUingm  . 
js  _  Leopoldo,  »  Aprile  1708. 

S  Enrichetta  Maria  di  Modena ,  Tua  Conforte,  già 
"S  Vedova  di  Antonio  1.  Farnefe,  Ditta  di  ratina, 
C  27  Maggio  1762.:  fpofata  li  3  Settembre  173*. 

HASSIA-HOMBVRG. 
l!  Federigo  Luigi,  30  Gennajo  1748.  ,  Landgravio  7 
Febbraio  17S1.  , 

|2  Ulrica  Lu  ta  di  Solms-Braunfels ,  Vedova  del  Land¬ 
gravio  Federigo  Carlo  :  Madre ,  30  Aprile  »73t. 

17  Ulrica  Sofia,  Zia,  31  Maggio  1726. 
HOLSTEIN.  tedi  DANIMARCA  a  pag.  91- 
INGHILTERRA  ,  O  fia  GRAN  BRETTAGNA. 
Vedi  BRUNSWICH-  HANNOVER  a  pag.  91. 

LORENA. 

U  QTanislao  I.  Lefzczynski  Re  di  Polonia ,  nato  li  a» 
O  Ottobre  r«77- ,  Duca  zr  Marzo  1737. 

La  CASA  di  LORENA,  che  vt  regnava . 

Vedi  TOSCANA  a  pag.  107. 

M  A  G  O  N  Z  A. 

74  Ioanni  Federigo  Carlo  de- Conti  d’ Oftein  , 
VJf  Arcivefcovoed  Elettore  di  MagunzuV elcovo  di 
Worms ,  nato  in  «tmorbach  nel  Magontino  li  6  Lug. 
168S. .  Eletto  Arcivefc.  ed  Elettore  li  22  Aprile  17+3. 

MALTA. 

•2  T?®-.  D.  Emanuele  Finto  di  Fonfeca  ,  Poxtoghefe  : 
X*  Gran  Maeltro  dell’Ordine  «ero  tol  imita  no  , 
Principe  di  Malta ,  eGozo  ,  2+  Maggio  lóti. .  Eletto 
li  18  Gennajo  1741.  G  1  ME- 


{Mvì)  )l  loo  X 

MECKLENBURCJ-SCHWERIN. 

46  q  "pEderigo ,  nato  li  s>  Novembre  1717.  ,  Duca  ji 
J  -T  Maagio  1756. 

41  p  Luila  Federiga  di  Wirtemberg-Stuttgard ,  Du- 
*-•  cheffa  ,  3  Febb.  1711.  :  fpofata  li  z  Marzo  1746.  ^ 
}*  Q  Luigi  fratello  del  Puca ,  6  Agofto  1715. 

)  z  J  Carlotta  Sofia  di  Saflbnia-Saalfeld-Coburg ,  fua 
p  Conforte  ,  14  Settembre  1413 1.  :  fpofata  ilU 
Schwerin  li  14  Maggio  17  S  s  • 

Loro  figliuoli . 

7  Federigo  Francefco,  lo  Dicembre  1756. 

5  Sofia  Federiga,  14  Agofto  1 7 s 8 . 

Sortile  del  Duca- 

40  Ulrica  Sofia  AbadefiTa  riiRiinen  ,  4  Luglio  1717. 
jt  Amalia  Luifa  Canonici.  in  Herforden  ,8  Mar.t73i. 

MEC^LEKB'VRG-STRELITZ. 

*5  Adolfo  Federigo  IV.,  s  Maggio  1718.,  Caca  il 
Dicembre  1752. 

Suoi  Fratelli, e  Sorella. 

»2  Carlo  Luigi  Federigo,  io  Ottobre  1741. 
ti  Entello  Gottlob  Alberto,  27  Agofto  1742. 

U  Giorgio  Augnilo,  16  Agofto  1748. 

28  Criftiana  Sofia  Albertina  CaaonichclTa  in  He: far-  ; 
den  ,  «  Dicembre  1735. 

MODENA. 

<5  T^Ran  ceCco  III.  ,d’Efte,  nato  li  1  Luglio  ics*.  , 

•i  Duca  i«  Ottobre  J737. 

US  f- Ercqje  Rinaido Frihcipe  Ereditario  fco figliuolo,  ; 
\  il  Novembre  1727. 

Il  <  Maria  Terefe  Cybo  Maiafpina  ,  Duchefla  di  Malfa,  r 
p  e  FrincipeflàdiCarrara:ibaConforte,29  Giugno  | 
■-  17 2  j.  :  fpofata  in  Salinolo  li  231  Settembre  1741.  I 
Ij  Maria  Beatrice  loro  figliuola  ,  7  Aprile  17J0. 

Figliuole  del  Dhid . 

14  Metiide , 7 .  ,,, 


<&* 


C/V/c 


y. 

il  Elifabetta  Ernefiina  ,  7  Febbraio  17+t. 

Sorelle  del  Duca . 

SS  Benedetta  Erneftina  Maria,  18  Agofto  1497. 

6s  Amalia  Giufeppa ,  28  Luglio  1699.  - 

MOSCO  VI  A.  V'e-li  RUSSIA  a  pag.  103. 
NAPOLI. 

SI  T-tErdinando  IV.,  Terzogenito  di  Carlo  III. ,  Redi 
1 1*  Spagna  ,  nato  li  n  Gennaio  175 t.»  Re  delie  due 
Sicilie  6  Ottobre  1759. 

palatinato  del  reno, 
neubu  rgo. 

5p  Arlo  Teodoro,  nato  gli  11  Dicembre  1724-  » 

^  Conte  Palatino  del  Reno, e  Duca  di  Sultzbacli 

\  20  Luglio  1733.  .  Duca  di  Neuburgo,  ed  Elet- 
J  tote  Palatino  3t  Dicembre  1742. 
sz  \ Maria Elifabetta  Aujufta  fua Conforte,  figliuola 
1  del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Principe  Ere- 
/  ditario  di  Sulrzbach  ,  Zio  del  iuca  Elettore  , 
V.  17  Gennaio  1.7*1.:  fpofata  li  17  Gennaio  1742. 
Si  Francete*  Criftina  Abadefa  di  Thorn  in  Sheliria  , 
e  di  Eflen  ,  Zia  del  Duca  Elettore  ,  26  Maggio  1696» 

B  IKCSiEHF  ELD  e  DVEPONTI  ■ 

41  Criftiano  IV.,  6  Settembre  1722. ,  Conte  Palatino 
del  Reno,  e  Duca  3  Febbraio  t7M. 

1  r-  Federigo  Michele  tuo  fratello,  irFebbrajo  1724. 
1  <  Francefca  Dorotea  di  Sukzbach,  fua  Conforte, 
C.  15  Giugno  1724.:  fpofata  li  4  Febbrajo  1744. 
Loro  Figliuoli . 

■  17  Carlo  Aùguflo  ,  29  Ottobre  1746. 

7  Maffiiniliano  Giufeppe,  27  Maggio  1754. 

II  Maria  Amalia  Sugufta,  io  Maggio  175*. 
io  Maria  Anna,  18  Luglio  1753. 

S4>  Carolina  di  Nafliu-Saatbiuck ,  Vedova  del  Duca^, 

'  CiiftUno  III.  :  Madre  del  Duca  ,  1*  Agofto  1.7*4. 


Unm)  )(  tot  )( 

BIROPEN  FE  LD-GELNFTjtVSEV. 

6$  q  Gioanni  Conte  Palatino  del  Reno  ,  e  Duca^,  . 
3  14  Maggio  1698- 

4+  p  Sofia  di  Daun,  fua  Conforte,  29  Agofto  1719.; 

fpofata  li  19  Agofto  1743. 

18  Cioanni  Carlo  Luigi ,  18  Settembre  1741*  )  % 

15  Luifa  Criftiana,  17  Agofto  1748.  )  .  p  ,, 

11  Gioanna  Sofia  ,  7  Gennajo  1751.  )  . 

PARMA. 

43  TT'Hippo  Infante  fratello  di  Carlo  III., Re  di  Spagna: 
-T  Paca  di  Parma,  ec.:  Gran  Priore  di  Caftiglia  nell* 
Ord. di  Malta, natoli  ts  Mar.  1720. .Duca  3  Peb.1749. 

Suoi  Figliuoli. 

12  Ferdinando  Maria  Giufeppe  Luigi,  20  Ginn.  1751. 
li  Luifa  Maria  Terefa  ,  9  Dicembre  1751. 

POLONIA  .  redi  SASSONIA  a  pag.  103. 
PORTO  GALLO. 

49  r  /'''Infeppe  I. ,  di  Braganza,  nato  li  6  Giugno 
J  vJT  1714.  ,  Re  si  Luglio  1 7 s o. 

45  3Maria  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagna ,  Regina, 

11  Marzo  1718  .:  fpofata  in  Elvas  li  19  Gen.T729. 
s 9  r  -Maria  Frapcefca  Principeffa  del  Braille  ,  Infanta 
J  loro  Primogenita  ,  Conforte  dell'Infante  Pietro 
p  Clemente  fratello  del  Re  ,  17  Dicembre  1734,: 
fpofata  li  6  Giugno  1760. 
a  Giufeppe  Francefco  Saverio  Principe  di  Beira ,  In- 
fante  loro  figliuolo,  2t  Agofto  1761. 

filtro  Infante  Figliuole  del  Re  . 

17  Maria  Anna  Francefca,?  Ottobre  1756. 

14  Maria  Francefca  Dorotea  ,  21  Settembre  173».. 

17  Maria  Francefca  Benedetta,  25  Luglio  1746. 

4<  Q  Pietro  Clemente ,  Infante  fratello  del  Re  ,  Gra* 

J  Priore  del  Creto  nell’Ordine  di  Malta,  Conforte 
P  della  predetta  Jrincipelfa  del  Brafile ,  j  Luglio 
J7I7-  *» 


(binili)  X  toi  )( 

66  Emanuele  Infante  Zio  del  Re,  »  Agofto  i<97« 
yKU  SSIA  •  Vedi  BRANDEBURGO  apag.S o. 

ROM  A  . 

70  /"'temente  XIII.,  (  Carlo  Rezzonico  )  Sommo 
V  .  Pontefice,  nato  in  Venezia  li  ”  Marzo  1695, 
Creato  Cardinale  da. Clemente  XII.  Celimi  Fiorentino 
li  io  Dicembre  i7<7-  .  , 

Sua  P  lallazione  al  Pontificato  li  6,  Coronazione  li  r« 
Luglio ,  e  roffeffo  nella  Bafilica  di  S.  Gioanni  in  Lace¬ 
rano  li  n  Novembre  t7i«- 

RUSSIA. 

J4  /^Aterina  II.,  T  forella  di  Federigo  Augufld  Ptm- 
C,  cipe  regnante  di  Anba't-Zerbfi  ]  Czara  di 
Ruffa  .Ducheffa  Vedova  del  Czar  Pietro  HI. ,  >uca  di 
Holftcin-Cbticrp,  nipote  della  fu  Czara  Elilabetta  I.» 
nata  li  i  Maggio  17  ag..  Proclamata  Czara  li  9  Luglio, 
eCorcnata  ir  Mofca  li  »  Ottobre  1761. 

9  Paolo  fuo  figliuolo, Gran  DucaeSuccefforealTionO 

di  Ruffa  ,  Duca  di  Holftein-Gottorp  ,  1  Ottob.  17S4. 

SARDEGNA,  ledi  SAVOJA  a  f«g.  *7- 
SASSONIA. 

«7  A  Ugufto  III.  ,  Re  di  Polonia:  Duca  ed  Elettore, 
nato  li  7  Om  bre  16 96.  .  Duca  ed  Flettorc  1  di 
Febbraio,  eletto  Re  li  s  Ottobre  1753-,  e  Coronai» 
in  Cracovia  li  17  Gennaio  17  i4.  .  r  - 

41  r  Federigo  Crifliano  Principe  Elettorale  luofi- 
S  gliuolo  ,5  Settembre  17»*. 

J.?  - - j:  ,  fua  Conforte,  Il 

Drefda  li  zo  Giugno 

Loro  figliuoli . 

Il  Federigo  AuguftoGiufeppeMana,23  Dicemb.17,0. 

n  Carlo  Maffimiliano  Ma  ria,  24  Settembre  175». 

9  Giufcppe  Maria  Luigi  ,26  Gennaio  17  $4. 


19  ^ Maria  Antonia  di  Baviera^ 
J  Luglio  1724.  •'  fpob 
V.  1747' 


)(  T0+  )( 

8  AntonioCIemente  Teodoro  Maria, 27  Dicemb. 3755, 

4  Ma  (Umiliano  Maria  Giufeppe ,  r  3  Aprile  1755. 

6  Maria  Amalia  AnnaGiufeppa,  2fi  Settembre  1757, 

2  Ter  e  (a  Maria  Giufeppa  Anna  ,  17  Febbraio  176 1, 

•  .Altri  Figliuoli  iti  Re  . 
li  Francefco  Saverio  Augnilo,  25  Agofto  1730. 

10  Carlo  CriftianoGiufeppe  Duca  di  Curlandia,  13  Lug. 

173  3.  F'eii  CUB.LANDIA  a  pag.  93, 

25  Alberto  Augufto  ,  11  Luglio  1738. 

24  Clemenre  Wenceslao,  Chierico ,  28  Settembre  1739. 
23  Maria  Cnftina  ,  12  Febbraio  1735. 

27  Maria  Elifabetta,  9  Febbraio  173  «. 

23  Maria  Cunigunda  Dorotea,  io  Novembre  3740. 
S.ASSÒN1  .A-WEIM  4S  -  E 1 S  E  N  4  C  H. 

6  Carlo  Augufto,  3  Sett.  «757. ,  Duca  28  Maggio  1753. 
J  Federigo  Ferdinando  Coftantino  fuo  fratello ,  pofiu- 
mo,t  Settembre  1758.  \ 

24  Anna  Amalia  di  Brunfwich-Wolffenburtel ,  Vedova 
del  Duca  Emetto  Augufto  Ccfìantino  :  loro  Madre ,  24 
Ottobre  1730. 

S  AtSOmA-GOTHlA. 

(4  r-FedetigollI.,  25  Apr.  1S99.  ,  Duca  23  Mar.  1732. 

5  3  <  Luifa  Dorotea  di  Saflonia-Meinungen  ,  Ducheffa, 

ro  Agofto  1710.  ;  fpofata  li  17  Settembre  1729. 
Loro  Figliuoli  . 

11  Emetto  Luigi  Principe  Ereditario,  3oGennajoi74{. 

16  Augafto,  34  Agofto  1747. 

22  Federiga  Luifa,  30  Gennajoi74i, 

Fratelli  del  Duca. 

6 2  Guglielmo,  it  Marzo  170Ì. 

59  r*  Gioanni  Augufto,  17  Febbraio  1704. 

17  Luifa  di  Reuffen-Schlaitz,  fua  Conforte  ,  già  Ve- 
1  dova  del  Principe  Criftiano  Guglielmo  fuo  fra- 

fello ,  3  Luglio  1725,  ;  fpofata  li  6  Gennao  1752, 
LF7» 
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Loro  Figliuoli .  ' 

li  Augufta  Luifa Federiga ,  3°  Noven>b*e  iys*. 

7  Luifa  ,  p  Matzo  17  ss. 

.Altri  Fratelli  del  Duca. 

SS  Luigi  Ernefto ,  ti  Dicembre  1707. 

5 ?.  Maurizio,  11  Maggio  tjil. 

41  Gioanni  Adolfo  ,  is  Maggio  171S. 

.  S^SSONl^i-MUINVNGEN. 

76  r- Antonio  Ulrico,  z  Nov.  16S7.,  Duca  p  Mar. 
jj  <  Carlotta  Amalia d’Haffia-Eilipplihal.fua feconda 
C.  Conforte,  n  Ag.  1730.  : fpofatali  te  Seti.  1750. 

Loro  Figliuoli  . 

P  Augufto  Federigo  Principe  Ereditario,  19  N0Y.1754. 
z  Giorgio  Federigo  Carlo ,  4  Febbraio  1761. 
li  Maria  Carlotta  Amalia,  ri  Settembre  1751. 

1 1  Gugiielmina  Luifa  Criftiana  ,  6  Agcfto  1751. 

Sorelle  del  Duca. 

li  Elifabetta  Erneftina  Abadeffa  di  Gandcrsheim ,  1 
Dicembre  16  Si. 

so  Eleonora  Federiga  Canonichcfla  in  Ganderskeim, 

*  ISAt$°ONI^i-HILDBVRGHaiVSEN. 

)t  r- Ernefto  Federigo  III.,  io  Giugno  1717. ,  Duca 
X  13  Agofto  I7+S- 

»!  <T  Erneftina  Augufta  Sofia  di  Safionia-Weimar-Eife- 
J  nack  ,  fua  terza  Conforte,  $  Gennajo  1740.: 
C.  fpofata  il  1  Luglio  1 7  S  *  - 
!J  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca, 
s  Ottobre  1730. 

gl  >-Giufeppe  Maria  Federigo  Gran  Zio  del  Duca,  j 
V  Ottobre  1701.  E' Cattolico. 

go  Anna  Vittoria  fua  Conforte,  nipote  delfuPrin- 
)  eipe  Eugenio  di  Savoja-SoifTons ,  15  Settembre 
C  ipafata  li  17  Apule  171*. 
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SASSOVl^-SUALFELD-COB'VRG. 

«6  5" Francefco  Giosia, 25  Sett.  1597., Duca  4 Sett.i 745. 
63  2  AnnaSófiadi  Schwartzburg-Rudelftadt.DuchéfTa, 
9  Settembre  1700.  :  fpofota  li  2  Gennajo  tyj  3. 
Ì9  r  Emetto  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figli. 
J  uolo ,  *  Marzo  1714. 

*7  p  Cri  (lina  Carlotta  di  Brunfwich-Wolffenbuttel  , 
fua  Confolte,  soNov.i72«.  :  fpof.li  23  Ap.i7+s. 
Loro  Figliuoli. 

13  Francefco  Federigo  Antonio,  15  Luglio  1750. 

8  Luigi  Carlo  Federigo,  2  Gennajo  17 SS. 

Io  Carolina  Ulrica  Amalia,  1 9  Ottobre  17-53. 

33  Criftiano  Francefco  ,  13  Gen.  1730.  )  filtri  Figliuoli 
z6  Federigo  Giosia  ,  2«  Dicemb.  1737.  )  del  Duca. 
SPAGNA. 

47  /"'Arlo  III. ,  Re  ,  (  già  Re  delle  due  Sicilie)  fra- 
•  tello  del  fu  Re  Ferdinando  VI. ,  nato  li  20  Gen. 
1716..  Proclamato. Re  di  Spagna  gli  li  Sett.  17J9. 

Suoi  Figliuoli . 

15  Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale,  13  Giugno 

15  Carlo  Antonio  Diego  Principe  d’Afturias  ,  12 
Novembre  1748. 

12  Ferdinando  Antonio  Pafquale  Re  delle  due  Sicilie, 
12  Gennajo  1751.  Vedi  NAPOLI  a  pag.  101. 
xr  Gabriele  Antonio  Francefco  Saverio  ,  r  i  Mag.  1751. 
e  Antonio  Pafquale  Gennaro  ,  31  Dicembre  1755. 

6  Francefco  Saverio  Antonio  F,afquale ,  17  Febb.  1757. 
19  Maria  Giufeppa ,  16  Luglio  1744. 

18  Maria  Luifa,  24  Novenftre  1745. 

Infanti  Fratelli  del  Re. 

4J  Filippo  Duca  di  Parma,  ec. ,  15  Marzo  1720.  Vedi 
PARMA  «  pttg.  102. 

W  ìaìì£ì  Antonio  Giacomo >  2$  Lugiioi727. 

71  E  ii~ 
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71  Eli  fabetta  Farnefe  di  Parma ,  feconda  Contòrte  Ve. 
dova  del  Re  Filippo  V.  :  loro  Madre,  25  Ottobre  i6Sz. 

S  VIZIA. 

,  r  A  Dolfo  Federigo  d'Holflein  Gottorp,  Duca  d* 
LA  Holftein-Eutin,  Re ,  natoli  14  Maggio  1710.. 
J  Proclamato  Re  li  6  Aprile  ,  e  Coronato  infierne 
S.  alia  Regina  fua  Confette  li  7  Dicembre  1751. 

,  /'LuifaUlrica  di  Brandeburgo ,  Regina ,  Z4  Luglio 
v.  17:0.  :  fpofat»  li  a»  Agofto  1V4+. 

Loro  Figliuoli . 

17  Cullavo  Principe  Ereditario  di  Svenia,  *4<3en- 174*. 
15  Carlo  ,  7  Ottobre  174*- 
13  Federigo  Adolfo,  18  luglio  175*. 
io  Sofia  Albertina,  8  Ottobre  17 SI» 

T  O  S  C  A  N  A. 

SS  r  TTRancefcol,  di  Lorena,  Imperatore  de  Rom». 
Cr  ni  •  e  di  tal  nome  II.  Gran  Duca  di  Tofcana , 
\  Conforte  di  Maria  Terefa  Ituperatrice, Regina 
)  di  Ungheria  e  di  Boemia  ,  Arcducheffad  Anta* 
<  ec  nato  eli  8  Dicembre  1708.  ,  Gran  Duca  di 
)  Tofcana  12  Luglio  17  *7-  •  Eletto  Ke  de-Romam 
/  in  Francfort  li  n  Settembre  ,  e  ivi  Coronata 
Imperatore  li  4  Ottobre  1745-  .  . 

u  /-Giufeppe  Benedetto  Augufto  loro  Primogenito  , 
C  Principe  Reale  di  Ungheria  ,  e  di  ’  *Icjr 

J  duca  d’ A  ufiria  ec. ,  e  Gran  Principe  Ereditano  di 
S  Tofcana,  u  Marzo  1741. 

12  /ifabella  Maria  Luifa  di  Parma,  fi'aCon  for  re.il 
C  Dicemb.  1741.  :  fpo&««  i»  Vienna  1.  6  Ot  .  >7«o. 
x  Terefa  Elifabetta  Filippina  Luifa  Gtufeppa  Gioamna, 
loro  figliuola,  io  Marzo  17*2- 

Mtri  Figliuoli  ieU‘  Jmptram.e  . 
ss  Pietro  Leopoldo  Giufeppe,  $  Maggio  *74?- 
S  Ferdinando  Carlo  Antonio  Giuleppe  ,  1 
1754.  1 


M-v*n  )(  k 

7  Maflìrnilìano Stane.  Saverio  Giufeppe ,  «Die.  !7$<f. 
Zi  Maria  Anna  Ginfeppa,  6  Ottobre  1758. 
ir  Maria  Criftina  Giafeppa  ,  13  Maggio  1741. 
ao  Mat«a  Elifabetra  Giafeppa,  1?  Agofto  1743. 

17  Maria  Amalia  Giufeppa,  a«  Febbraio  17+4. 
ts  Gioanna  Gabriella  Giufeppa,  4  Febbrajo  1750. 
tz  Maria  Giafeppa  Gabriella,  t9  Marzo  i?st. 
li  Maria  Carlotta  Luifa  Giufeppa  ,  1 3  Agoftotrjz. 

*  Maria  Antonia  Anna  Giufeppa  ,  z  Novembre  175$. 
£r  Carlo  Aledandro  Governatore  de*  Paefì  baili  Au- 
ìlriaci.  Gran  Maeftro  dell’Ordine  Teutonico,  fra¬ 
tello  dell’Imperatore,  iz  Dicembre  171». 

49  Anna  Carlotta  torcila  deti't  mperatore ,  A  bade  da  di 
Remitemont  in  Lorena  ,  e  Coidjatrice  delTAbadefla 
«di  Tnorn  in  Gheldria  ,  e  di  Eden,  17  Maggio  1714. 

T  R  E  V  E  R  l. 

Sì  ^Aloanni  Filippo  de’  Baroni  di  Walderdorff  , 
Arcivefcovo  ed  Elettore  di  Tteveri,  nato  in 
Salta  nel  Trcvirefe  li  zS  Maggio  1701. .  Eletto  gli  ir 
luglio  t7S+.  Coadiutore  del  fu  Arcivefcovo  ed  Elet¬ 
tore  Francclco  Giorgio  de’Gonti  di  Schon'oorn-  Bucla- 
feeim ,  a  cui  fuccedette  li  re  Gennaio  17SS. 

TURCHIA. 

4:7  Gran  Sultano,  cugino  del  fu  Gran 

j.VJ.  Sultano  Ofmano  111,  ,  nato  in  Andtinopoli 
ti  io  Agofto  17 1  <s.  .  Proclamato  li  19  Ottobre  17S7. 

VENEZIA. 

il  "jlfl’Areo  Fofcarini  ioga,  nato  li  4  Febbraio  r«9S.  • 
JLYl  Eletto  lisi  Mag. ,  e  Cotonato  il  Giu.  17*1. 

WIRTEMBERG-STUTTGARD. 
ti  (—/""lArlo  Eugenio,  nato  gli  11  Febbrajo  t7z8.» 

\V>  Duca  11  Marzo  1737.  E' Cattolico  . 
gl  -e  Elifabetra  Federiga  Sofia  di  Brandeburg-Bareitli- 
/  Calmbacfi,  DncbeiTa ,  }o  Agofto  1711.:  fpofata 
V  ii  Ssttstaljis  1748.  Fra* 
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fratelli  del  Duca. 
ja  Luigi  Eugenio,  «  Cennajo  t?3  s.  E  ‘Cattolico'. 

11  r- Federigo  Eugenio ,  21  Gennaio  1732.  E'Cattolico. 
27  <  Federiga  De  rotea  Sofia  di  Erandeburg-Schtvedt  , 

C  fua Conforte,! 8  Die. 1735.:  fpof.  li  is  Nov. 1 7 S *• 
Loro  Figliuoli . 

9  Federigo  Guglielmo  Cario ,  7  Novembre  1754* 

7  Federigo  Luigi  Aleffandro  ,  31  Agofto  2754. 

J  Federigo  Eugenio  Enrico  ,  21  Novembre  1758. 

1  Federigo  Guglielmo  Filippo  ,  27  I  icembre  1761. 

4  Sofia Dorotea  Augura  I.uifa  ,2S  Ottobre  1753). 
WIRTEMBERG-OELS. 

47  f  Carlo  Cliftiano  Ermanno  ,  24  Ottobre  1716.  , 
V  Duca  ts  Ottobre  1744.  per  rinunzia  del  Due» 
<  Carlo  Federigo  fuo  Zio ,  nato  li  7  Fcbbra  jo  t6j.o. 
42  J  Maria  Sofia  Guglie  latina  di  Solsns-Laubach ,  Du- 
C  ebe/fa,  3  Aprile  17:1»;  fpofata  gii  s  Aprile  1741. 

12  Federiga  Sofia  loro  figlittola  ,  1  Agofio  1751. 


GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Secondo  l’ordine  delia  Loro  Promozione» 

Da  INNOCENZO  SUI.  Conti  Romano. 
1721.  addì  ]6  Luglio. 

71  A  Lefiandro  Albani  d’ Urbino  ,  primo  Tracono  ; 

Bibliotecario  di  ?.  Chitfa  ,  nato  li  15  Ottobre 

I6Da' CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino. 
l";c.  tuie:  14  Jigcjio. 

78  Neri  Maria  Corfir.i  Fiorentino,  Limerò,  t*  Maggio 
1485- •  FuWifito  Cardinale  gii  si  irne:, ture  171?. 

ipli. 
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173  s.  addì  17  Gena  a]  0 . 

69  Giufcppe  Spinelli  Napoli  ano  ,  Vefcovo  di  Oflia  « 
Velletri :  Decana  del  Sacro  Collegio  ,  1  Febbraio  1674. 
Da  BENEDETTO  XIV.  LambbRTini  Bologne!*. 

1743.  adaì  9  Settembre. 

60  Gioanni  Teodoro  Zio  del  Duca  di  Baviera ,  primo 
Prete  :  Vefcovo  di  Ratisbona ,  e  Vefcovo  e  Principe 
di  Frifìnga,  e  di  Liegi  ,  3  Settembre  1703.  .Pubblicai» 
Cardinale  li  17  Gennajo  c  746. 

71  Catnmillo  Paulucci ,  Vefcovo  di  Porlo  E  ornano  e  S. 
Fjtfiaa  :  Sottodecano  del  Sacro  Collegio ,  nato  in  Folli 
nella  Romagna  li  9  Dicembre  1 49  a. 

80  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini  ,  Vefcovo 
d'Mbano  :  Proaatario  di  Sua  Santità,  nato  in  Tortona 
li  a»  Luglio  1683. 

*4  Giacomo  Oddi ,  Prete  :  Vefcovo  di  Viterbo  e  To- 
fcanella  ,  nato  in  Perugia  li  ri  Novembre  1679. 

«8  Federigo  Marcello  Laute  Romano  ,  Vefcovo  dì 
Palestina ,  13  Aprile  I69S. 

69  Marcello  Crefcenzj  Romano ,  Prete  :  Arcivefcovo  di 
Ferrara,  10  Ottobre  1694. 

67  Giufeppe  Pozzobonelli ,  Prete:  Arcivefcovo  di  Mi¬ 
lano  ,  dove  è'  nato  gli  il  Agofto  1696. 

SJ  Girolamo  Colonna  Romano,  Diacono  ,  Camerllngo 
di  S.  Ch reta  :  Gran  Priore  in  Roma  dell’Ordinej 
Gerofoiimitano ,  8  Maggio  1708. 

5 ti  Profpero  Colonna  di  Sciarla,  Romano  :  Diacono, 
17  Gennaio  1707. 

44  Domenico  Orimi  de’Duchi  di  Gravina,  Romano: 
Diacono  ,  nato  in  Napoli  li  5  Giugno  17L9. 

1747.  addì  io  Aprile. 

Sf  Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellclanze ,  Prete  del  Titolo 
di  S.  ^inajiafia  :  Arcivefcovo  di  Nìcofia ,  Grand’Elenio' 
liniere  di  S.  M. ,  nato  in  Torino  il  1  Settemb.  171*.: 
eonfacrato  .Arcivefcoro  li  t+  S«t,  1747,  43 


(3  Gto.  Francefco  Albani  d’Urbino  ,  Vefcovo  ài  Sabina , 
nato  in  Roma  li  26  Febbiajo  1 720. 

.Addì  3  Luglio.  - 

t>  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo,  Ve  [coni 
di  Frajcati,  nato  in  Roma  li  6  Marzo  1715. 

1753-  addì  16  Novembre. 

f o  Giufeppe  Maria  Peroni  Fiorentino  ,  Prete  ,  ;• 
Aprile  issi- 

18  Fabrizio  Serbelloni  Milanefe ,  Prete,  7  Nov.  1 «95. 

>8  Gio.  Francefco  Stoppani Milanefe,  Prete,  16  Sett. 
ÌÓJS. 

ro  Carlo  Francefco  Durini  Milanefe,  Prete  :  Arcivefcovo 
di  Amalia  mpartibui  ,  Vefcovo  dt  Pavia,  io  Gennaio 
l69}- 

»8  Coiimo  fmperiali  Genovefe ,  Prete,  2+  Aprile  t«Ss. 

t8  Vincenzo  .Malvezzi  Bolognefe,  Prete  :  Arcivefcovo 
dt  Bologna  ,  iz  Febbtajo  1715- 

55  D.  Antonio  indica  Galli  Bolognefe  ,  Abate  Ezgene- 
raie  de’Canonici  Regolari  del  SS.  Salvatore  dell’Ordi- 
ne  di  S.  Agoftino  ,  Prete  :  Penitenziere  maggiore,  30 
Novembre  I«97- 

Sz  Flavio  Chigi  Romano  ,  Diacono  ,  8  Settembre  1711. 

S»  Gio.  Francefco  Banchieri  Piftojefe  ,  Diacono  ,  H 
Settembre  1694. 

56  Luigi  Maria  Cortigiani  Fiorentino  ,  Diacono  : 
Segretario  distato  di  Sua  Santità,  s  t  Ottobre  1697. 

1754  addi  II  cifrile. 

6 1  Antonino  Serfale ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Napoli  .nato 
in  Sorrento  nel  Regno  di  Napoli  li  26  Giugno  1702. 
nitidi  a  Dicembre. 

<7  Luigi  Ferdinando  di  Cordova,  de*Conti  diTebat, 
Spagnuolo ,  Prece  :  Arcivefcovo  di  Toledo  nella  nuova 
Cartiglia  ,  na<„  in  Monttlla  ,  feudo  dt  fua  Cala  , 
nell’Andalmu  li  11  Gennzjo  itps. 

17SS. 


{Mvi) 
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1756.  oidi  S  offrile.  3 

79  Giambatifta  Rovere  di  Pralormo  ,  Trae  del  TìtM6 
di  5.  Grifogcno  :  Areivefcovo  di  Torino,  CavalieaL 
del  Supremo  Ordine  della  SS.  Annunziata  ,  nato  ii  5 
Fralormo  provincia  d’rtlli  li  zs  Novembre  16S4.  J 


SI  Francefco  Solìs  di  Cardor.a,  Spagnuolo  ,  Prete:  ‘ 
Areivefcovo  di  Siviglia  Capitale  dell’Andalulw  ,  nato 
in  Madrid  li  16  Febbraio  17;!, 


<0  Fao’o  d’Albert  di  Lnynes,  Francefe,  Prete  :  Arche, 
lcovo  di  Sena  ,  primo  Elemoiìniere  di  Madama  li 
Delfina ,  nato  in  Vcrfaglics  li  4  Gennaio  1703. 
<s^S-efar.o  Renato  Potici  di  Gefyres ,  Francefe  ,  IVcf^ 


ò  di  Beauvais  , 


57  Francefco  Corrado Calìmìro  de’Baroni  di  Rodt ,  Te  |SJ 
defeo,  Prete  :  Ve  fico  vo  di  Goff  ari  za  nella  Svevia',1 
arato  in  Merfpurg  Vefcovile  Refidcnza  li  io  Marzi 


$0  Francéfco  Saldaslia,  Prete  :  Patriarca  di  Eisbonf  J 
Crpitale  del  Regno  di  Portogallo ,  nato  in  Lisbona  j 


Dalla  S.AWma'  di  NOSTRO  SIGN.  Vu&Jt  'fi 
CLEMENTE  XUI.  Rwczonico  Veneziano.  5 
17 .58.  agli  il  Sen<->aire  . 

SS  Carlo  Rezzocieo,  Nipote  di  Sna  Santità  ,  Prete  i  7‘ 
Vicecancèlliere.di  S.  Chiefa,  e  Soa-jmfta  delle  Let.J 
tere  A coftoliche  ;  Segretario  de’ Memoriali  di  Sua_,|® 
Santiià,  nato  in  Venezia  li  Aprile  1714. .  Pttbblh' 
CMo  Cardatale  li  »  O  ttobre  T  7  5  *  - 

\j!ddì  1  Òttebre . 

SS  Antonio  Marino  Prinli ,  Prete  :  Vefcove  di  Vicenza, 

;j  narri  in  Venezia  li  17  Agcfto  1707.  p 

4S  Francefco  Gioachino  de  Piene  de  Bernis ,  Francefe; 
piatene-,  zi  Maggio  1715, 

1 7  ffe 


{Anni) 
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9.  addì  z+  Settembre. 

^  Ferdinando  Maria  de  Rolli  nomano.  Prete  ,  nato 
in  Cortona  nella  Tofcana  li  *  Agofto  t«v«. 
i  Ignazio  Micheie  Crivelli  Milanefe  ,  Prete  ,  nato 
in  Cremona  li  io  Settembre  1098 
!  Filippo  Acciajoli  Fiorentino,  Prete  ,  nato  in  Roma 

>  Girolamo  Spinola  ,  Prete,  nato  in  Genova  li  i{ 
Ottobre  17.  )• 

79  Sante  Veronefe  ,  Prete  :  Vefcovo  di  Padova,  nato 
In  Venezia  li  tz  Luglio  i<g*. 
il  Lodovico  Valenti,  Prete  :  Vefcovo  di  Rimini  nella 
Romagna  ,  nato  in  Trevi  nel  Ducato  di  Spoleti  li 

,J8  Giuleppe  Maria  Caftelli  ,  Prete  ,  nato  in  Milano 
\  li  4  Ottobre  1105. 

79  Pietro  Francefco  Buffi  ,  Prete  ,  nato  in  Roma  li 
28  Luglio  1684, 

Si  Gaetano  Fantuzzi  ,  Prete,  nato  in  Ravenna  il  I 
|  d’Agofto  1708, 

t9  Pietro  Girolamo  Guglielmi,  Prete  ,  nato  in  Jefi 
nello  Stato  Ecclefiaftico  li  4  Dicembre  :<94. 

8  Giufeppe  Aleffandro  Furietti ,  Prete  ,  nato  in  Ber- 
1  gamo  li  24  Gennajo  rSSs. 

J74  Pietro  Paolo  Conti  ,  Prete  ,  nato  incamerino  nello 
:  Stato  Ecclefiaftico  li  24  Febbraio  «89. 

'|<$  Niccolò  Antonellida  Sinigaglia  nello  Stato  Eccle* 
j  fiaftico  .  Prete  :  Segretario  de'  Brevi  di  Sua  Santtà  • 

;  8  Luglio  1698. 

;  S»  Fr.  Lorenzo  Ganganelli  da  Urbino  ,  Minore  Con. 

ventuale  di  S.  Francefco  ,  Prete  ,  31  Ottobre  17°!- 
Ì  89  Marco  Antonio  Colonna  ,  Prete  Aicivefcovo  di 
Corinto  iti  ji arttbus  :  V  cario  Generale  di  Sua  Santità, 

nato  in  Roma  li  16  A  godo  1714. 

U  4< 
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48  Gio.  Coftanzo  Caracciolo  Napolitano,  Diacono ,  ij 
Dicembre  171$. 

«7  Niccolò  Perrelli,  Diacono,  nato  in  Napoli  li  21 
Ottobre  1696 

28  Andrea  Corfini  Fiorentino ,  Diacono  ,  nato  in  Roma 
gli  11  Giugno  1735. 

1751.  addì  2)  Novembre. 

SS  Bonaventura  di  Cordova  Spinola  della  Cerda ,  Spa- 

;  gnuolo  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Neocefarea  in  portàbiti, 
Patriarca  dell’  Indie  Occidentali  :  Grand’  Elemofinie-  j 
re  del  Re  di  Spagna,  nato  in  Madrid  li  23  Marzo  1724*  I 

jl  Criftoforo  Migazzi  di  Waal  eSonnenthurn  ,  Tede' 1 
fco ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  del?  J 
Auftria  inferiore  ,  nato  in  Trento  li  20  Ottobre  17H, 

J6  Antonio  Clairiado  di  Choifeul-Beaupré  ,  Francefe, 
Prete:  Arcivefcovo  di Befanyon  nella  Franche-Comté,  ' 
Grand ‘Eiemr.finiere  del  Re  Stanislao  Duca  di  Lorena, 
nato  nella  Diocefi  di  Langres  li  28  Settembre  1707. 

SS  Gio.  FrancefcoGiufeppe  di  Rochechouart,  Francefe, ! 
Prete  :  Vefcovo  di  Laon  ,  Grand’  Elemofiniere  della 
Regina  di  Francia ,  nato  in  Tolofa  li  27  Gcnnaje 
1708. 

5 7  Francefco  Criftoforo  de’ Baroni  di  Hntten  di  Stob  ■ 

zenberg  ,  Tedefco  ,  Prete  :  Vefcovo  di  Spira  ne!  Pala-f 
tinato  inferiore  ,  nato  in.  Weiflenfeid  Diocefi  d’Erbi-ì 
poli  gli  8  Marzo  17 c«.  1 

il  Fr.Enrichetto  Virginio  Nafta  de’Marchefi  del  Cerro, 
Domenicano,  Prete  :  Vefcovo  d’Alba,nato  nella.. | 
Città  diCafale  li  10  Gennaio  ,701.  i 

58  Gioanni  Molino  ,  Prete  :  Vefcovo  di  Brefcia  ,  nato  ia 
Venezia  li  is  Aprile  1705. 

ti  Luigi  Coftantino  di  Rohan ,  Francefe,  Prete  :  Ve-  < 
Icovo  di  Argentina  nell’Alfazia  inferiore  ,  nato  ài 
luigi  Li  24  Marzo  io91,  / 

»»  I 
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W  53  Baldaflarre  Cenci  ,  Prete,  nato  in  Roma  il  i 
1  Novembre  1710. 

n  «o  Cornelio  Caprari",  Diacene  ,  nato  in  Bologna  li  16 
!  Agofto  1703, 

Sotto  in  tutto  feffautcìunjne  .  Vi  fono  cinque  Cappelli  vacanti 
|  per  render  pieno  il  Sacro  Collegio, fidato  al  numero  di  feti  anta 
’**|  dal  Papa  SISTO  V.  per  fua  Bolla  de ’j  Dicembre  1586. 

li  ARCIVESCOVI, 

s  VESCOVI,  e  ABATI 

'“I  Negli  Stati  di  S.  R.  M. 

té\  IN  SARDEGNA, 

la,  {Anni)  ARCIVESCOVI, 
r.  51  G  L  I.A  R I  Capitale  del  Regno  .  Pi.  Tommafo 
fe, I  C  Ignazio  Natta  de’Marehefi  del  Cerro  .Domenica¬ 
na  no  :  Primate  di  Sardegna ,  e  Cor  fica  ,  nato  nella  Cittì 
ìjo  di  Calale  li  2  Agofto  1710.  :  confacrato  Arcivelcovo 
j  gli  8  Aprile  I7SJ». 

jfi  ..  53  OR  1S  TA  N  0  .  Lodovico  Emanuele  Dei-Carretto 
l».f  diCamerano,  nato  in  Mondovili  3  Novembre  1710.: 
>i-  confacrató  li  251  Gennaio  1747. 

<8  SASSARI.  Carlo  Francefco  Cafanova ,  nato  ia 
■o.  Pigna  provincia  di  Sofpello  li  25  Febbraio  i6»5.  : 
confacrato  Vefcovo  d’ Alghero  li  7  Gennajo  *742.  , 


[  traslato  li  17  Maggio  1 

VESCOVI. 

Suffragamo  dell'Arcivefcovo  di  ORISTANO . 

1  4S  ALES .  Fr.  Giufeppe  Maria  Pilo ,  Carmelitano  »  nata 
in  Saliaii  li  23  Marzo  1717.  ;  confacrato  li  il  Dicemb, 
i  «7«I. 

li  »  Suf. 
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Suffragami  dell’  Arcivefcovo  di  SASSARI  . 

66  ALGHERO  .  Giufeppe  goftino,.Delbecchi  ,  Exge¬ 
nerale  de'Cherici  Regolati  delle  Scuole  Pie,  nato  in 
Oneglia  gli  t  i  Apr.  1697  :  confacrato  li  a}  Mag.  1 7 s  1. 

67  AMPV1UAS  m  Caffè i:\Aragmief e  .  Salvatore  Angelo 
Cadello  ,  nato  in  Cagliari  li  22  Maggio  ió»6.  : 
confacrato  li  11  Settembre  17+t. 

46  BOSA.  Giufeppe  Stanislao  Concas  ,  nato  nella  villa  , 
di  Sinnai  ntl  Capo  di  Cagliari  li  7  Settembre  1717.  : 
confacrato  li  25  Novembre  17(9. 

ABATI. 

S.  Gioami  di  Sìnis  e  S.  Niccoli  ,  Diocefi  d'  Orìfiano  . 
Diego  Cadelloidi  Cagliari .  ,  1 

S.  Michele  di  Salvenero  e  S.  Maria  di  Sea  ,  Diocefi  dt 
Saffari.  Gio.  Antonio  Borro  di  Cagliari,  Decano  del  j 
Capitolo  di  quella  Primazial e. 

SS.  Trinità  e  S.  Maria  di  Sacargia ,  Diocefi  di  Saffari  . 
Gio  Francefco  Paliaccio,  nato  inTrefnuragues,  feudo 
della  Planargia  di  fua  Cafa  ,  nel  Capo  di  Luogodoro . 

IN  S  A  V  O  ]  A. 

ss  Arcivefcovo  di  TARA  NT  ASIA  in  Moutiert  .  1 
Claudio  Umberto  di  Rolland,  nato  in  Marigny  nel  / 
Genevtefe  li  25  Aprile  170S.  :  confacrato  il  1  Marzo 

VESCOVI 
Suffragane!  dell' Ardue  fc.  di  VIENN  A  nel  Deificato. 

(2  GEblFJSRA  in  Anne !j y  .Giufeppe  Niccolò  Defchamp» 
di  Chaumont,  nato  in  Chambery  li  27  Giugno  2701.: 
confacrato  li  2?  Maggio  1747. 

19  S.  GIO.  dì  MORIANA .  Carlo  Giufeppe  Filippa  di 
Mattiniana  .nato  in  Torino  li  19  Giugno  i724,:con- 
faaato  li  .7  Agofto  17S7, 

A»A- 
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ABATI. 

S.  Maria  d‘.  Abbondanza  ,  Ùiocèfi  di  Ginevra  in  Mnnefff  . 
Il  Prefetto  della  Santa  Cafa  di  Toaone  D  Fiaticela» 
Laurent  di  roatgetdi  Chambery,  per  l’unione  feguita 
alla  Prefettura  ,  ed  alla  Santa  Cala 

$.  Maria  nelle  .dipi ,  Óiocifi  predetta  ‘ -iu'.eppe  Emanue- 
le  di  Blonay  d'Evians  nello  Sciahlele  ,  Elemofimerc 
di  S.  M 

S.  Maria  d'Mltaconba ,  Diocefi  predetta  ■  11  Oceano  della 
Santa  e  Reai  Cappella  di  Savoja  Luigi  di  Montfalcon 
di  <  hambery  per  T  unione  fattane  al  Decanato  e_J 
Capitolo  della  medelima 

S  Maria  d.  Che-fieri ,  Diocefi  predetta  Monfig  Defch.vmp* 
di  haumont  ;  Vefrovo  di  Geneera  in  Annefly,  per 
l’unione  perpetua  fattane  a  quel  Vefcovado  . 

S.  Maria  d’ Entremom  ,  Diocefi  predetta  .  Il  predetto 
Abate  Luigi  di  Montfalcon. 

S-  Maria  di  S Diocefi  predetta.  Francefco  Giufeppe 
Paernat  de  la  Pallud  provincia  d>  Chambery  ,  Prepofto 
della  Collegiata  di  S.  Caterina  d’Aiguebelle. 

S.  Maria  dì  Talloire ,  Diocefi  predetta ,  Amedeo  Filiberto 
Alell.rede  Savoja  rio  . 

IN  PIEMONTE. 

jf  *4rcive fcovo  di  TORINO .  Il  Cardinale  Giambatifta 
Roveto  di  Pralormo  ,  Cavaliere  del  Supremo  Ordine 
della  Si.  Annunziata ,  nato  in  Pralormo  provincia 
d’Afti  li  18  Novembre  t«8*.:  confacrato  Vefeovo  d’ 
Acquili  iz  Ottobre  1717..  traslato  li  3  Febbraio  174+» 
VESCOVI 

Suffraganti  dell'  .Arcivefcovo  di  TORINO  . 

41  TOSSANO  Carlo  Giufeppe  Morozzo  di  Magtiano  , 
Cavaliere  della  Sacra  Religione  de’ Ss-  Maurizio  e 
Lazzaro,  nato  in  Torino  li  «Novembre  1712.  :  con¬ 
fidato  li  1  Maggio  1761.  Hi  75 
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Caia,  nato  m  Chambery  li  zi  Giugno  1709.  :  con¬ 
fidato  gli  11  Maggio  1749. 

«S  SALVZZO  .  Giuleppe  Filippo  Porporato  di  S.  Feyre,  1 
nato  in  Alpiafco  ,  feudo  di  lua  Cafa ,  provincia  diSa- 
luzzoli  3  Giugno  1693.  :  confacrato  li  a.  Aprile  1741. 

Suffraganti  dell' Arcivefc  odo  di  MILANO. 

J7  ArTl .  Paolo  Maurizio  Caiffotti  di  Chiufano  ,  delia  ’ 
Congregazione  dell'Oratorio  di  S.  Filippo  ,  nato  in 
Torino  li  9  Die.  17 1«.  :  confacrato  li  zs  Maggio  176». 

«7  VERCELLI.  Gioanni  Metro  Solaio,  nato  in  Villa- 
nuova  Solata ,  feudo  di  lua  Cafa  ,  provincia  di  Saluzzo 
li  «  Gennaio  1696.  :  confacrato  li  a*  Luglio  1743. 

Suffragane!)  dell' Arciuefcovo  di  TARANTAS1A. 

59  AOSTA.  Pietro  Francefco  di Sales d’Annelfy ,  nato 
inThorens  nel  Genevrefe  li  9  Aprile  1704.:  confa-  | 
ciato  li  as  Aprile  1741.  -j 


Suffragano)  dell' Arcive fcevo  d' EMBRUN  .  [ 

7 <  NIZZA  Carlo  Francefco  Cantono ,  nato  in  Ronco  | 
prov.  di  Biella  li  tzApr.  16*7.  :  confacrato  lizi  Api.  ! 
1741.  ABATI. 

£.  Benigno  di  Inumarla  ,  di  ninna  Ducefl .  Il  Cardinale  ' 
Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze  Totincfe,Arcivefc.  I 
di  Nicolìa  :  Gra nd'ElemoCniere  di  S  M, 

S.  Genoano ,  Dioceji  di  Vercelli.  Giuleppe  Bartolommeo 
Balletti  di  Pocapàglia,  Torinefe  ;  Elemofmicre  di  S.M. 

S.  Giacomo  di  Beffa,  Diocefi  di  Vercelli.  Antonio  Maria  , 
Martini  della  Città  di  Prato  in  Tofcana,  Prelìde-a  f 


della  Resi  Congregazione  di  Soperga . 


S. 
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S.Ginfio  di  Safa,  di  ninna  Diocefi.  Pietro  Gioachin* 
Caiffotti  di  Chiufano  ,  Toiinefe. 

5.  Maria  di  Caramagna  ,  di  ninna  Diocefi  .  Francefco 
Gaetano  Saluzzo  Miolans  Spinola  di  Garefiio,  Toii¬ 
nefe:  Eleraolìniere  di  S.  M. 

S.  Maria  di  Ca  fanova  ,  Diocefi  di  Salutai .  Il  Cardinale 
Giambatifta  Roveradi  Pralormo  ,  Arcivefc.  di  Torino , 
Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SS.  Annunziata . 

S.  Maria  di  Cavor  ,  Diocefi  di  Torino  .  Il  Cardinale  Cari» 
Alberto  Guidobono  Cavalchini  Tottonefe ,  Vefcovo 
d’ Albano:  Piodatario  di  Sua  Santità. 

S.  Maria  di  Luccdia ,  Diocefi  di  Cafale  ,  11  predetto  Car- 
i  dinaie  Dellelanze. 

1  S.  Maria  di  Selve  ,  Diocefi  di  Vercelli .  Gio.  Antonio  Palazzi 
di  Gallino  provincia  di  Torino  ,  Configliele  di  S.  M. > 
ed  Economo  Generale  Apoftolico  Regio  de'Benefizj. 

f.  Mauro  Torinefe,di  ninna  Diocefi,  Ottavio  llidoro  Molli 
della  Città  di  Cadale  ,  Elemofiniere  di  S.  M. 

S.  Michele  della  Chiù  fa  ,  di  ninna  Diocefi,  Il  predetto 
Cardinale  Cavalchini . 

.  Ss.  Pietro  e  Mndrea  di  Novalefa ,  di  ninna  Diocefi.  Il  Teo- 
|  logo  Antonio  Videt  d’Anncffy ,  Confeffore  di  S.  A.  R. 
f  la  Ducheflfa  di  Savoja . 

j  Ss.  Pietro  e  Mndrea  di  Riva/ta ,  di  ninna  Diocefi  .  Pietro 
Paolo  Riccio  Alpigiano. 

S.  P'Mifo  ,  Dioceft  di  idioma .  Giufeppe  Gioanni  Luca-. 
Colombardo  Torinefe ,  Teologo  di  S.  M. 

'  Ss.  Solutore  ,  Avventore ,  ed  Ottavio  di  Saugano  ,  Diocefi 
'  di  Torino  .  Carlo  Giacinto  Buglioni  di  Saluzzo  ,  Ca¬ 
nonico  Teforiere  della  Metropolitana  di  Torino  ,  e 
Vicario  Generale  del  Cardinale  Arcivefc.  di  Torino. 

£.  Stefano ,  Diocefi  d' Ivrea ,  Amedeo  de’Conti  di  Samnar- 
tino  della  Torre  provincia  dTvrea  . 
f  S.  Stefano ,  Diocefi  di  Vercelli .  li  Cardinale  AlelTandro 
Albani  d’Urbino ,  Bibliotecario  di  S.Cbicfa.  Ss. 


m 


Ss.  Pitture  e  Co/!etn\o  di  Pillar  S.  Cofianxp  >  di  ninna.  Diocefi, 

Il  Cardinale  Ft.  Enrichetto  Virginio  Natta  de’ Mar¬ 
citeli  del  Cerro  ,  delia  Città  d  Cafale ,  Domenicano: 
Vefcovo  d'*lba. 

S.  Maria  dt  Pellami  Din  ce  fi  di- Cafale .  Vacante  per  la  , 
motte  del  Cardinale  .Lodovico  Melimi  da  Forlì  nella  j 
Romagna . 

IN  MONFERRATO. 

{Ami)  VESCOVI 

Suffraganti  dilPArcivefcirvo  di  MILANO. 

JI  AC§VI.  Carlo  Giufcppe  Capra  d’Azano ,  nato  in 
Afti  li  ta  Maggio  17  =,1.  :  confacrato  li  ij  Febbraio  i 
175'. 

tz  ALBA  II  Cardinale  Fr.  Enrichetto  Virginio  Natta  1 
de’Marchefi  del  Cerro  ,  Domenicano,  nato  nella  Cittì  j 
diCafaleli  ;  o  Gennajo  1701.  :  confacrato  Vefcovo  li  1 
2(  Luglio  175». 

SS  CASALE.  D.  Ginfeppe  Luigi  Avogadro  Canonico 
Regolare  Lateranenfe  ,  nato  in  Novara  li  12  Dicemb. 

1 703.  :  confacrato  li  25  Novembre  17J9. 

ABATI. 

I.  Criflofnro  di  Bergamafco  ,  Diocefi  d’ Acqui  .  Antonio  ' 
Maiftre  di  Caftelgrana,  della'Città  di  Nizza  . 

J.  Gaudente  di  S  Stefano  del  Belbo  ,  Diocefi  d’Alba  . 

Federigo  Patrizio  di  Scagnetlo ,  della  Città  di  Savi-  1 
gliano  :  Arcidiacono  della  Cattedrale  ,  e  Vicario 
Generale  del  Cardinale  Vefcovtj  d’Alba  ,  per  l’unio-  1 
ne  fattane  a  quell’ Arcidiaconato  e  Capitolo  f 

S.  Pietro ,  Diocefi  di  Acqua  .  Monfig.  Tommafo  Maria..  ' 
Ghilini  d‘  Alelfandria ,  Cavaliere  Gerofolimitano  .  f 

Ss.  Pittore  e  Corona  di  Grondano  ,  Diocefi  di- Cafale.  Il 
Cardinale  Natta  Vefcovo  di’ Alba. 


nelle 
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NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 

(Anni)  VESCOVI 

'•uffrAganei  dell'  Arciyefcovo  di  MILANO . 

SS  ALESSANDRI  A .  Giufeppe  Tommafo  de  Rolli  « 
nato  in  Ceva  provincia  di  Mondovi  ti  is  Maggio 
1708.  :  confacrato  li  1 S  Luglio  <757 

}8  NON  4R  A  .  Marco  Aurelio  Balbi»  Bertone,  nato 
nella  Città  di  Chieri  provincia  di  Torino  li  2  Giugno 
1725.  :  confacrato  li  16  Gennajo  '757- 

70  TORTONA  Fr.  Giufeppe  Luigi  d’Anduiar  ,  Dome¬ 
nicano  ,  nato  nel  Forte  di  Fueutes  territorio  di 
Como  li  17  Gennaio  'est.  ,  e  originario  di  Granada 
in  Ifpagna  :  confacrato  Vef'coVo  di  Bobbio  li  15 
Maggio  17*7. ,  traslato  gli  u  Marzo  27*1. 

4}  VIGEVANO  ■  Giufeppe  Maria  Francefco  Scarampi 
di  Prunei  .  nato  in  Gortemiglia  ,  feudo  di  fua  Cafa  , 
provincia  d’Alba  liz4Febbrajo  J7Z0.  :  confacrato  li 
ij  Luglio  1757. 

Suffragamo  dell’ Ardi tfeovo  di  GENOVA. 

(4  BOBBIO  '  afpare  Lancellotto Birago  Milanefe,nato 
in  Lazzate  villa  di  fua  Cafa  nella  Fieve  di  Sevefo. 
li  as  Luglio  1 699 .  :  confacrato  li  1$  Giugno  174 S. 

ABATI. 

S.  Meno  di  Butno  ,  Diocefi  di  Tortona .  Monfignor 
d’Andujar  Vefcovo  di  Tortona. 

S.  Albino  nella  Lumèllika  ,  Dioce/i  di  Vigevano .  Pietro 
Giufeppe  Krichanteau  Torirefe. 

S.  Bartolommeo  in  Valtombrofa  ,  Dioce/i  di  Novara  . 
Gioanni  Gozani  di  Sangiorgio ,  della  Città  di  Cafale  . 

Ss.  Gaudenzio  e  Majolo  vicino  a  Bomagnano  ,  Diocefi  di 
Novara.  Bernardo  Gonteri  di  Favole,  Torinefe. 

S.  Gioanni  del  Cappuccio ,  Diocefi  d’Alefiandna.  Il  Cardi¬ 
nale  Gio.  Francefco  Stoppami  Milanefe . 


S.  G'rnlìo  Ai  TtghM0,Ductfi  di  Novara.  Lorenzo  Cri- 
ftiani  Milanefe. 

S.  Loren\o  vll]:o\vj> ,  Diocefi  Ai  Novara  .  Monfignore  Spi- 
rito  Fiazzoli  Torinefe  .  . 

S.Lufio ,  Diocefi  di  Novara.  Il  Canonico  Giulio  Cefare 
Ruga  di  Novara  . 

fi.  Marcano,  Diocefi  di  Tortona .  Moniìg.  Tommafo  Maria 
Ghilini  d’Aleflandria ,  Cavaliere  Gerofolimitano  . 

fi.  Marcano  in  Torsolo  Formigaro  ,  Diocefi  Ai  Tortona .  Il 
.Conte  Carlo  Origo  Milanefe  . 

fi.  Michele  di  Sommarìpa  in  Serraval/e  ,  Diocefi  di  Tortona . 

.  Il  predetto  Monfignor  d'Andujar . 

Ss.  Na\tario  e  Celfio  a  Biandrate,  Diocefi  di  Vercelli  Monfig. 
Pietro  Bartolommeo  Millo  dell’Altare  ,  della  Città 
di  Calale  . 

fi.  Paolo,  i  Diocefi  di  Tortona .  H  Cardinale  Carlo  A  Iberto 
Guidobono  Cavalchiti  Tortonefe  ,  Vefcovod’Albano: 
Prodatario  di  Sua  Santità. 

fi.  Pietro  di  Erbamara  nella  Lumellina  ,  Diocefi  di  Pavia . 

■  11  Canonico  in  Vercelli  Gioaani  Giuliano  Pallavicino 
di Candia  nella  Lumellina. 

$.  Pietro  di  Molo ,  Diocefi  di  Tortona .  Il  predetto  Cardi¬ 
nale  Cavaichini  . 

fi.  Pietro  di  Ponte- Curane ,  Diocefi, di  Tortona .  Il  predetto 
Monfignor  Millo . 

SS.  Salvatore  in  Cafa/vo/one ,  piocefi  di  Novara  .  Il  Baione 
Carlo  Guidobono  Cavalchili  Tortonefe. 

fi.  Silano  dt  Romagnano  ,  Diocefi  di  Novara  .  11  predetto 
Cardinale  Cavaichini . 

Ss.Simonc  e  Giada,  Diocefi  di  Novara.  Monfignor  Bar- 
tolommeoOlivazzi  Milanefe,  Uditore  della  Sagra- 
Rota  in  Roma . 

S.  Spirito  di  Camignago ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Cardinale 
Carlo  Francefco  Durini  Milanefe  ,  Arcivclcovo  di 
Amalia  in  parùius ,  Yefcovo  di  Pavia .  S  E- 


SERIE  CRONOLOGICA 

’  reali  sovrani 

di  S  A  V  O  J  A. 

Nomi  de'  dutazi 

Sovrani. 

Beroldo 
Umberto  I, 

Amedeo  I. 

Amedeo  II. 

Umberto  II. 

Amedeo  III. 

Umberto  IH. 

Tommafo 
Amedeo  IV. 

Bonifacio 

Fiiippo  I. 

Edoardo 
Limone 
Amedeo  VI. 

Amedeo  VII. 

Amedeo  Vili. 

Lodovico 

Amedeo  IX.  Beat* 

Filiberto  I. 

Carlo  I. 

Carlo  li. 


del 


Nomi  de’ 

Sovrani. 


! 


del 

Regno 


Filippo  II. 

Filiberto  li. 

Gallo  111. 

Emanuele  Filiberto 
Carlo  Emanuele  I. 

Vittorio  Amedeo  I. 

Francefco  Giacinto 
Carlo  Emanuele  lì 
Vittorio  Amedeo  II. 

CARLO  ÈMANUELE  HI. 
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1  CAVALIERI  DEL  EV  REMO  ORDINE 
<•  D  E  L  LA  SS.  A  NNVNZ  IA  TJ. 

Xa  REAL  MAESTÀ’  di  CARLO  EMANUELE 
Capo  e  Sovrano  dell’Ordine  . 

S.  A.  R.  V  IT  TORTO-  Ami  d 

'Savoia. 

S.  A.  R.  BrNvdktto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chablais. 
S.  A  S.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savojà  ,  Principe  di 
Cari  guano',  Generali  di  PaùtdrSf,m 
Gran  Balta»  4  Pari ,  «  GvvéirfiUtor 
Ducato  d‘  Mioftà . 

I7S7.  aiiì  T9  Mar%/>. 

D.  Giufeppe  Roberto  Solaro  Marchefe  di  Breglio  » 
Generale  Ai  cMrdìtér'ia'i  Mtnìftro  di  Stato,  e  Gradii* 
■  Scudiere  di  S.  M. 

17S0.  addì  ij  Maggio. 

».  Emanuele  de’  Principi  di  Valguarnera ,  Cavalieri ri 
Gran  Croce ,  Generale  di  Cavalleria ,  e  Gran  Cìamberlano 

di  S.  M,  D- 


1  a  Duca  di 


e  delta  Cuti 


ii  S.  M-  , 


! 


É, 


V. 


Militare 

Tj.  Teodoro  Falletti  di  l'aiolo  ,  Cai; 

Commendatore  ,  Generale  di  Fanteria 
Cittadella  Ai  Torino  . 

D.  Giufeppe  Ottaviano  Cacfcerano  d’Ofafco, 

Rocca,  Marchefe  diLanzo  ,  pifvatiere  G'rah  Crocè 
Commendatore ,  Generale  cl;  Fanteria  ed  ispettore  Generale 
della  \tedejima,e  Colonnello  'lei  Redimento  delleGuardie. 

D.  Francefco  Girolamo  Taparello  Conte  di  Geapla, 

X  <%*»re»eurtti  S  M- ,  è Governatore  iella  Veneriti  Scalei 

V.  Francelco  Marchefe  di  Sale? ,  Generale  di  Cavallerìa 
1756  addì  27  vènie. 

Sua  Eminenza  il  Cardinale  Giambatifta  Roveto 
Pralormo,  Arrivefcovo  di  Tori 


UFFIZI  4LT  DEL 
Cancelliere .  Vacante . 

Segretario.  Il  Signor  Cavaliere  D. Oiufecpp 
Minifìro  e  Primo  Segretario  di  Stato  dì  S-  M. 
efternì ,  Cavaliere  Gran  Croce,, 

Con  ferratore  della  Sacra  v. 
de’  Ss-  Maurilio  e  lait^tro  . 

Maefìro  di  Cerimonie  .  Vacante 


I  CA-- 


X  li*  t 

1  CAVALIERI  GRAN  CROCE 

SBLLA  SacraReligione  bd  Ordine  Milita&s 
DE’  Ss.  MAURIZIO  E  LAZZARO 

Oltre  a’  deferitti  nellaSerie  de’ Cavalieri  ed  Vffnp.aU  del 
Supremo  Ordine  delld  SS.  Annunziata . 

D.  Giufeppe  Francelco  Wilcardel  ,Marchefe  di  Fleury: 
Cavaliere  d’onore  di  S.  A.  K-.  la  Ducbe/fa  di  Savoja. 

D.  Bernardino  Genovefe  ,  Marchefe  della  Guardia  , 
Duca  di  S.  Pietro,  e  Carlo  Forte  ,  Commendatore, 
Luogotenente  Generale  di  Vanteria  nelle  Armate  di  S.  AL,  e 
Comandante  Generale  l’Artiglieria  nel  Regno  dì  Sardegna. 

D.  Giambatifta  Cacherano  Conte  di  Bricheraiìo,L«»g«ts- 
nente  Generale  .  dì  Fanteria  ,  Governatore  della  Città  * 
Froviacia  d’Aleffandria . 

ÌX  Gafpare  Bernardo  GraneriMarchefe  della  Rocchia. 

P.  Francelco  Celeftino  Maria  Ferrerò  Marchefe  della 
Marmora  , 

D.  Giuseppe  Francefco  Morozzo  Marchefe  di  Bianzè . 

X>.  Carlo  Filippo  Vittorio  Morozzo  ,  Commendatore  , 
Cenfigliert ,  ed  'Uditore  Generale  deità  Sacra  Religione, 
e  Comrolore  Generale  delle  Finanze  di  S,  M. 

J>.  Giufeppe  Maria  Marchefe  di  Borbone  del  Monte  dì 
Sorbelio,  Comend  ,  Trono  Gentiluomo  di  Camera  dtS  M. 

5).  Giano  Bellegarde  Conte  d’Entremont ,  Luogotenente 
Generale  di  Fanterìa ,  e  Capitano  della  prima  Compagni* 
delle, Guardate  ddCorpo  Ai  $.  M. 

D.  Giacinto  Amedeo  Porporato  di  S.Peyre ,  Luogotenente 
Generale  nelle  Armate  di  S.  M. ,  Aio  ,  e  Governatore* 
di  S-  A ■  E.  il  Prìncipe  di  Piemonte  ■ 

D.  Ignazio  Renato  Rovero  di  Revello  ,  Commendatore, 
Luogotenente  Generale  di  Cavalleria  ,  e  Capitano  della. _ 
feconda  Compagnia  delle  Guardie  del'  Corpo  dì  S.  AL 

D.  Ercole  Tommafo  di  Villa  ,  Conte  di  Villaftellone, 
gemale  di  CiveaUma ,  e  Gran  fyafijì  deli’ Artiglierà . 


X  i*7  )( 

D.Gioanni  Requefens  ,  Luogotenenti  Generale  di  Cava!. 
Uria,  e  Capitano  della  terrea  Compagnia  delle  Guardia 
del  Corpo  di  S.  M. 

D.  Vittorio  Amedeo  Colla  Conte  della  Trinili  ,  Luo- 
gotenente  Generale  di  Fanteria  ,  Governatore  della  Citta 
e  Provincia  di  Novara  . 

D.  Dalmazio  Sangiufto ,  Marchefedi  Laconi,e Conte  di  S. 
Lorenzo,  Reggente  di  Spada  nel  Supremo  Rea!  Coniglio  di 
Sardegna,  Primo  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 

D.  Giufeppe  Francefco  Gaetano  S.  Martino  d'  Agliè» 
Marchefe  di  S.  Germano  ,  Luogotenente  Generale  di 
Cavalleria ,  ed  Ifpettore  Generale  della  mede/tma ,  e  Co¬ 
lonnelle  del  Reggimento  de' Dragoni  della  Regina. 

D.Giarobatifta  Balbis  Simeone  Come  di  Rivera.Commcn- 
datore  :  Senatore  nell'Eccellentif}.  Reai  Senato  di  Piemonte  , 
Minifiro  Plempotenrpario  di  S.  M .  prefo  la  Corte  di  Roma . 

Marchefe  D.  Gioanni  Lambertini  ,  Commeudatotc_>» 
Gran  Priore  in  Roma  della  Sacra  Religione  ed  Ordine. « 
Militare  de’  Ss.  Maurice  e  La\\aro  ■ 

D. Francefco  Conte  Tana,  Luogotenente  Generale  di  Fanteria: 
Comandante  della  Citta  e  Provincia  di  Torino  . 

D.  Michele  Antonio  Benzo  Marchefe  di  Cavor,  Gen¬ 
tiluomo  di  Camera  di  S.  M. 

D.  Federigo  Martinengo  Conte  da  Barco,  Luogotenente 
Generale  nelle  Armate  di  S.  M. ,  e  Colonnello  del  Reg¬ 
gimento  di  Novara 

Cavaliere  D.  Giambatifta  Alfieri ,  Luogotenente  Generale 
nelle  Armate  di  S.  M.  :  Viceré ,  Luogotenente,  e  Capitan» 
Generale  del  Regno  di  Sardegna . 

Frimo  Segretario  del  Gran  Magiaro  della  Sacra  Religione 
.  td  Ordine  Militare  de' Ss.  Maurilio  e  Latrare. 

Il  Srg.  Cavaliere  D.Francefco  Andrea  Ferraris,  Segretario 
«  Gabinetto  di  S.  M.,  e  Configliele  di  Finanze. 

MI* 


X  TX*  X 

MINISTRI  DI  STJTO. 

Il  Sig.  Marchefe  D  Giufeppe  Roberto  Solaro  diBreglio, 
Cavaliere  del  Supremo  Ordine  deUaSS.  Annunziata: 
Generale  di  Cavalleria  ,  e  Grande  Scud  ere  di  S.  M 

Il  Sig.  MarchefeCarlo  Luigi  Caiflotti  di  Verdiano,  Conte 
di  S.  Vittoria  ,  ediS  daria  .  Primo  Prendente  dell* 

.  Eccellentiffimo  Reai  Senato  di  Piemonte,  ec. 

11  Sig. Cavaliere  D.  Giufeppe  Odono  ,  Segretario  del 
Supremo  Ordine  de’  Cavalieri  della  SS.  Annunziata , 
Cavaliere  Gran  Croce, ec  ,  Primo  Segretario  distato 
di  S.  M.  per  gli  affari  efterm 

11  Sig.  Conte  Giambatifta  Lorenzo  Bogino  di  Miglian¬ 
dolo  ,  e  Vinadio,  Primo  Segretario  di  Guerra,  e~> 

,  Primario  ìfpettore  Copra  le  levate ,  e  rimpiazzamenti 
de*  Reggimenti  Provinciali . _ _ 

SE  (IRETE  h'TÌ~~i77  ,T.ATO' 

Per  gli  affari  Ertemi. 

Mmiftro  e  Primo  Segretario  di  Stato 

11  prefato  Sig. Cavaliere  D.  Giufeppe  OlTório . 

Primo  Ujji^ale 

Il  Sig.  Cavaliere  D.  Carlo  Adalberto  Raiberti. 

SEGRÉTE* IÀ  DI'  STATO 

Per  gli  affari  Interni. 

Primo  Segretario  di  Stato 

Il  Sig.  N.  . . 

Primo  VffrtiaU 

Il  Sig.  Avvocato  Giambatifta  Bonifacio  Mazè  . 

“  i ES  R  ETERIA  DI  GVÉ  RRyt. 

Primo  Segretario  di  Atterra 

Il  Sig.  Conte  Giambatifta  Lorenzo  Bogino  di  Migliati, 
dolo  ,  e  di  Vinadio  ,  Miniftro  di  Stato  . 

Primo  Variale  _ 

Il  Sig.  Avvocato  Gio.  Andrea  Giacinto  Chiavarina. 

MA- 


XT..X  ^ 

MAGISTRATI 

NEGLI  STATI  DI  SUA  REAL  MAESTÀ’. 

REGNO  Dl\sA  R  oIgNA. 

IL  SUPREMO  REAL  CONSIGLIO 

Refidente  in  Torino  prefi'o  S.  R.  M. 

Vr  e  fi  dente 

Il  $!£.  D.  Taolo  Michele  Niger . 

;  ,  leggente  di  Toga 

Il  Sig.  D.  Ignazio  Paliaccio  Marchefe  della  Planar  pi». 
Reggente  di  Spada 

Il  Sig.  p.  Dalmazio  Sangioflo,  Marchefe  di  Leeoni,  e 
Conte  di  S.  Lorenzo,  Cavaliere  Gran  Croce  della  Sacra 
Religione, ed  Ordine  Militare  de’Ss.  Vaurmoc  Laz¬ 
zaro  ,  Primo  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 

,  Configliele 

Il  Sig.  Gente  D.  Domenico  Cafliglione  Maffimino  Ceva 
|  Ceulìgliere  di  Stato. 

.  Proavvccato  Tifai  Regio 

Il  Sig. Conte  D.Gio.Tommafo  Domenico  Pe-RoSi  Conte 
di  lonengo,  e  de’ Signori  di  Mombello,  Softituito 
Proccuratore  Generale  di  S.  M. 

Segreta; io,  il  Sig.  D.  Prcfperc  Virerti. 

IL  SUPREMO  MAGISTRATO  OSILA  R. UDIENZA 
Sedente  in  Cagliar? . 

Reggente  della  Reale  Cancelleria. ,  che  freddi  alle  due  Sale 
j  .  Citile  e  Criminale  dellaRcale  TJHenxa  • 
li  Sig.  T>.  Ignazio  Arnaud  . 

Giudici  della  Sala  Civile  ,  j  Signori 
D.  Pietro  Maria  Lny  £ 

3>  Giufeppe  Scardacelo  , 

Commendatore  D.  Pietro  Giulèppe  Grjr.eii 
D.  Gio.  Felice  lotta  •  1  ‘ 


TT-TS3- - ~rz - rtrr 


[NEGLI  ALTRI  'STATI  DI  S.R.M. 

LA  GRAN  CANCELLERÀ  . 

Confi  gito  di  Stato  ,  e  de'  Memoriali . 
jp  Vr»»o  Confitliere  di  Stato ,  e  ■> rimo  Riftrtnd.tr io . 
fili  Sig.  Conte  Prelidente  Frati  etico  Antonio  Lanfranchi 
1  di  Ronfecco . 

1  Configlìtrì  di  Stato,  i  Signori 

,  Conte  Alberto  Riccio  di  ìolbiito 
Conte  Domenico  Caftiglione  Malli  mino  Ceva  Configlie.. 

re  del  Supremo  Reai  Conlìglio  di  Sardegna 
Commendatore  D.  Domenico  Antonio  Morelli  • 


Rìferendar] ,  i  Signori 

tonte  Pietro  Giufeppe  Frcylino  di  butrigliera 
tovaliere  Seba diano  Caifibtti  di  S.  Vittoria 
tonte  Pietro  Gaetano  Galli 


Segretario  del  Conftglio 

I  Sig.  Antonio  Francefco  Taoiaigo  ,  Se  gretario  di  Stata. 
IL  S.EAL  SENATO  DI  SAVOjA 
Sedente  in  Chambery 
Divi  fi  in  due  da  (fi. 
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IL  B.  E  A  L  SECATO 
Sedente  in  Torino 
Diwf>  in  tre  CUJJi. 

Pam*  Classi  Citile. 

*.  .  «  fW  ÌP«,a««W  de/  {ed  We  . 

'  s‘g-  Ma  re  he  fé  Carlo  dirigi  Caiirjttt  di  Verduno,  Conte 
j  di  5.  Victoria ,  e  diS.  Malia ,  Muiiftro  di  Stato  di  S.M., 
e  Reggente  del  Maguirat»  della  jRifbrma  degli  Studi 
nella  Regia  Unigenita  . 

C  óiufeppe  Bucano 

\  Conte  Bonaventura Sclarandi  delle  Maddalene 
-•  Senatori  y  Cavaliere  Niccolo  frirnignoho  ai  t^uaregna 
i  N  Stefano  Giuieppe  Antonio  Gavuzzo 
Signori  )  Benedetto  Cavalli 

/ Conte  Giuieppe  Giacinto  Nomi* 
v.  Conte  Giuieppe  Caned’Uilolo 
SecotfDA  Classe  C  i  v  ,  l  ». 
Prefidente  ,  il  Stg.  Conte  Bonaventura  No  nisdi  Pollone  . 
r  Conte  Giambatuia  Balois  Siueone  di  Ri  vera 
\  0.  Andrea  Pilo  Pilo 

Senatori  1  Coinè  Francefco  Maria  Bruno  di  CalTanio 
ì:.;  i  C  Antonio  Scala 
Signori  \  Cluafiedo  Peiretti 

/  Marchefe  Giuieppe  Fa  u  (lo  ne  di  Ciavefana 

V  Grazio  Francefco  Maria  Lombardi  . 
Classe  Criminale. 

P«/d«*M,ilSig.Conte  Michel  Angelo  daazect 
ì  Con  te  Giuieppe  Capra  d’ Aitano 

V  Conte  Paolo  francelco  Vacha 
Senatori  XGio.  Tom.nafo  Craveri 

*  ✓  conte  Gioanni  Caftellani  Tettoni 

Signori  \Barone  Pietro  Giacomo  Peictti 

J Conte  Ignazio  Antonio  fLeynaldi  Bonaudo  di 
f  Villa  S.  Secondo 

V»  V  a  dalla  Gio. Paola  Siliceo  di  Cstefolc,  Jm 


X  IH  X 

.Avvocato  Generalo  di  S.  M. 

Il  Sig.  Giambi  ti  fts  Gallo. 

Avvocato  Fifcale  Generale. 

Il  Sig.  Tarlo  Tommalò  Balegno. 

Avvocato  de'  Poveri  pel  Civile  ,  e  Criminale  . 

Il  Sig.  Andrea  Fabrizio  Mazzocchi .  .. 

So/i limiti  del  Sir-  Avvocato  Generale  di  S.M. ,  i  Signori! 
Cavaliere  Ignazio  Angelo  Giufeppe  Fallctti 
Conte  Carlo  Vincenzo  Frichignono  di  Caftellengo  ; 
Paolo  Mazè 

Cavaliere  Melchior  Rangone  di  Montelupo  . 

Softituiti  del  Sig.  Avvocato  Fifcale  Generale  ,  i  Signori  j 
Vaffallo  Valeriano  Napione 
Ferdinando  M'azzucchi 
Carlo  Francefco  Gallina 
Girolamo  Andrea  Morelli 
■  Vaffallo  Giambatifta  Cafella  di  Selve. 

So/litmn  del  Sig.  Avvocato  de’ Poveri,  i  Signori 
£  Gio.  Pietro  Gloria 
$en\a  J  Ignazio  Chiafredo  Rubatti 
an\ianitk.p  Giufeppe  Maria  obert 

Michele  Bernardo  Valzania  . 

Sofit tutto  Soprannumerario , 

Il  Sig.  Coftantino  Beaumont . 

Segretario  Civile , 

Il  Sig.  Carlo  Muffo  . 

Segretario  Criminale, 

Il  Sig.  Giufeppe  Gregorio  Valzania. 

Proccuratore  de' Poveri, 

II  Sig.  Bartolommeo  Forzano  . 

Priore  del  Collegio  de ’  Signori  Attuar]  « 

II  Sig.  Paolo  Antonio  Berardi  . 

Sollecitatore  del  Regie  fife , 

H  Si  g.  Gio.  Michela . 
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LA  REGIA  CAMERA  DE’ CONTI. 

Primo  Pre/idente .  Vacante. 

Pre/idente 

Il  Sig.  Conte  Giufeppe  Ignazio  Corre  di  Fon  vicino. 

,,  ,  C Conte  Giufeppe  relice  Beltramo 

Collaterali  V  Cavaliere  Giufeppe  della  Valle 
*  |pietto  Francefco  Calcino 
tintori  VCc  ntee  Commendatore  D.  Vittorio  Amedeo 
riatzaerr  ,  Giudice,  e  Con  ferva  mie  Gc- 
1  nerale  delle  Regie  Gabelle . 


Proccuratore  General*  di  S.  W. 

Il  Sig.  Gafpare  Giufeppe  Brea  . 

C Carlo  Tommafo  Bocca 
\  Gio.  Matteo  Rambaud  Segretario  di  Stato 
Mafiri  l^iu„fet;Fe  Cireno 
fCriftoforo  Qucy 

^Giacomo  Antonie  Cauda  Segretario  di  Stato 
\Lorenzo  Francefco  Compatte 
S Conte  Bcnifcrte  Zencne 
/  Gio,  Michele  Bordoni 
vGiam'  r  tifla  de  Gubernatis. 

Sojlituiti  Procuratori  Generali  di  S.  M. ,  i  Signori 
Conte  Gio.  Tommafo  Domenico  De-Rcffi  diTonengo, 
e  de’Signori  di  Morr. belio  ,  Froavvocato  Bifcal  Regio 
del  Supremo  Reai  Ccnliglio  di  Sardegna 
Cri ftofero  Riandrà 
Conte  Filiberto  Buglioni 
Francefco  Saverio  Bardelcno. 

Patrimoniale  ,  il  Sig.  Vittorio  Amedeo  Rama. 

Segreta, j ,  il  Sig.Gio.  Se«  neo  Cavalli  Segretario  di  Stato, 
td,  il  Sig.  Lorenzo  Maria  Cavalli  , 


m 


A rcbivtfla »  >1  Slg-  Già  n  oati  U  Pafqmeri  Segretario  di 
Staro.  .  , 

.  )  ciazio  Saverio  Blengmi 
1  *  )  /iccolao  Matteo  Francefco  Pugnengo. 

, ,  il  Sig.  Ignazio  Bartoiommeo  «.inalai  . 
Sollecitatore,  il  Stg.  Antonio  Sellino. 

IL  CO<>JL\rO  . 


Svfi, 


Il  Si  ».  Va  (Tall  i  Francete  o  Piccola  Ferratiseli  Torte  d’ifola. 


Senatore  Stefano  Giufeppe  Antonio  Gavuzzo 
Senatore  Beneletto  Cavalli . 

Segretaria  ,  il  Sig.  Notaio  Gio.  Antonio  Maria  R.omto  . 


IL  R.EAL  S 
frtfìdeate  Cairn ,  il  Sig.  Giacomo  Salteur . 

Vaifailo  Giufeppe  Domenico  Capello  Mal- 
l  etisia n  di  Caitelnuovo  di  Nizza 
Urlatori  )  Gente  Girolamo  Valperga  , , 

ì  /Cavaliere  Pietro  Flaminio  Trinchieri  t. 

Signori  1  Malfallo  Gio.  Francefco  De  Oreltis 
/Antonio  Materico  " 

C  Giufeppe  de  Bavoz. 

Avvocato  Fifcale  Generale . 

Il  Sig.  Commendatore  D.  Amedeo  Fabar. 

Avvocato  de’  Poveri . 

Il  Sig.  Senatore  Barone  Giufeppe  lucci  Desferres . 

Softituiti  del  Sig.  Avvocato  Fifcale  Generale ,  t  iigneri  V 
Ciò.  Lodovico  Bernardi ,  e  Clemente  Gorvefi .  nG 

Soflituito  Avvocato  de’  Poveri- 
Il  Sig.  Gio.  Antonio  Leotatdi  . 

Segretario  del  Senato ,  il  Sig.  Gio.  Lodovico  Clary  . 
Troccaratore  de’  poveri  ,  il  Sig.  Francefco  Caiflfotto  . 
fyllecmor*  del  Regie  fifio ,  il  Sig.  Domenico  Stgurano  . 
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IL  CONSOLATO  . 

1  Vre/ìdente  Capo ,  il  Sig  Giacomo  Salteur. 

Giudici  ,  )  Conte  Senatore  Girolamo  Valperga 
iSigaori  j  Avvocato  Pietro  Andrea  Ratti . 

Proccuratoro  Generale  del  Commercio . 
f*  II  Sig.  Avvocato  Già.  Luigi  Leotardi  . 

Segretario  del  Confoldttj'  ilSig.  Norajo  Vincenzo  Mafino  . 

uditoriato  Generale  di  guerra. 

Il  Sig  Conte  FrancefcoMaria  Cordata  di  Callamandrana 
Prdidente,  Uditore  ,  e  Sovraintendente  Generale,». 
'  delle  Milizie  e  Genti  da  Guerra  di  S.  M. 

Viceuditori  Generali  ,  i  Signori 
.  Avvocato  Ignazio  Rabagiiati 
t  Avvocato  Vittorio  Amedeo  Gandolfi  . 

Avvocato  Vincale  Militare . 

,  Il  Sig.  Avvocato  Domenico  Oal-Catnpo. 

; .  Soflimite  Avvocato  Fife  ale  Militare  .. 

.  Il  Sig,  Vallillo  Pietro  Paolo  ehiera . 

Segretari  »  Signori 
f  Marc’ Antonio  Cagnoii 
‘  Carlo  Lorenzo  Ferrerò. 


1 


AUDITORE  GENERALE  DELLA  REAL  CORTE, 
E  CONSERVATORE  GENERALE  DELLE 
CACCIE  DI  S.  M. 

-Il  Sig.  Conte  e  Prendente  Carlo.  Vincenzo  Penfa  di 
Matfaglia . 

Avvocato  Filiale  della  Reai  Córte  ,  e  delle  Cacete  di  S.  M • 
Il  preforo  Sig.  Avvocato  Domenico  Dal-Campo» 
Segretario . 

Il  Sig.  Giufeppc1  Antonio  Morelli . 


X  U  r 

L’UFFIZIO  DEL  VICARIATO  DI  TORINO. 

Vicario  e  Sovraintendente  Generale  di  "Politica ,  e  Ptdixìa 
11  Sig.  Conte  Francefco  Flaminio  S.  Mattino  d'Agliè, 
Conigliere  di  S.  M.,  e  Riformatore  nel  Magiftrato 
della  Riforma  della  Regia  Univerfità  degli  Studj . 

Luogotenente  Vicario . 

11  Sig.  Avvocata  f ietro  Coftanzo  Franco . 

UJTeffori  )  Avvocato  Giufeppe  Filippo  Randone 
i  Signori  )  Avvocato  Luigi  Francefco  Ferrari , 

,  ...  Bartolotaraeo  Ferfenda 

Jirlr*'  \  Notajo  Domenico  Maria  V  ì  gl  ione 
vtjjcflori  )  Notajo  Giufeppe  Bartolomraeo  Giacone 
J  Signori  )  e]au4j0  qìo.  Francefco  Ferreri  , 
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IN  t  i  rnn  n  «  i  Particolari. 
IN  SAVOJA 


Intendenti  ,  i  Signori 
Gcncvefe  Andrea  Depaffiers . 

Ciablcfe  e  Bai.  )  _. 

di  Galliard  )  G,oanni  °len§°  • 

Fctuffìgnì  Stefano  Graffi on  . 

Tarati  cafia  VafFallo  Giu  Teppe  Felice  Angioao  di 
Pralormo . 

Maitriatta  Catto  Antonio  Mattone. 

IN  PIEMONTE 


Intendenti ,  i  Signori 

DiTORlHO  Conte  Gio.  Antonio  Sicco  d’Ovrano  . 

adibii  Carlo  Cattaneo  Malone. 

vi/li  Conte  Commendatore  D.  Ftancefco  Luigi 

'  Ferrerò  Poniilione  di  Borgo. d’Ale  . 

Biella  Afcanio  Bottone  . 

Cuneo  Conte  Ignazio  Niccolis  di  Brandizzo. 

Ivrea  Commendatore  D.  Michele  Antonio  Lovera. 

Mondovì  Vaffallo  Giacinto  Bernardino  Cartelli  di 
Coftigliole. 

Vintrolo  Conte  Ottavio  Avenato  del  Lingotto . 
Salario  Conte  Domenico  Benedetto  Maria  Cortina 
di  Malgtà  , 

Stipa  Conte  Giufcppe  Ignazio  Bettola  di  Gambarana. 
Vercelli  Vaflailo  Pietro  Rezia  di  Mombello  . 
NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 


Intendenti ,  i  Signori 

[Acqui  Clemente  Aleflandro  Carlevaris  . 
Oltrepo’Tdve-)  yaflàllo. Giufeppe  Francefco  Perret 

i&TÌ  ****** 

Torma, te.  Conte  Antonio  Caccia  di  Romentino. 

1  «  PRE- 
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PREFETTURE: 

IN  SAVOJA 

Studici  Maggiori ,  o  ften  Prefetti  ,  ì  Signori 
Savoia  Glufeppe  Demotz  . 

Gencvefe  Senatore  Giambatifta  Garnier . 

Ciablefè  Pietro  Parhod  . 

Teruier  C-.  I 

•G atltard.  )  Senatore  CarI°  Antonio  Paget. 

Fate  (/igni  Giufeppe  Ducrer . 

Taranta/ìa  Claudio  Benedetto  de  la  Balme. 
Maunana  Vaffalio  e  Cavaliere  Claudio  Maria  de 
Mongenis  de  Tainiere . 


Avvocati  Fif  cali  Provinciali ,  i  Signori 
Savoja  Gafpare  Didier. 

Genevefe  Amedeo  Tochon . 

Ciablefè  Barone  Pietro  Luigi  Vignet. 

GauZrt  ì  GiaCHm°  Maria  Maffon  - 

Faniffigni  Michele  TreflTet. 

Taranta/ìa  Ptancefco  Luigi  Hofpes  . 

Mauri:  :t  Michele  Paraz. 


Pi  TORINO 

Mlba 

Mfti 


Mondavi 
Finenti « 
Solutiva 

Sufa 

Ventili 


IN  PIEMONTE 
Prefetti  ,  i  Signori 

Vaffalio  Senatore  Gio.  Domenico  Sechi* 
Benedetto  Orli  . 

Vefpefiano  Biandrà  . 

Lorenzo  Andrea  Kicaldini. 

AlelTandro  Guglielmo  Bufla . 

Leonardo  Cavallo. 

Giacomo  Antonio  Laurenti. 

Stefano  Matia  Audifredi  . 

A  goti  ino  Rùfano . 

Giambatifta  Ferrerò. 

Giufeppe  Delle» .  NEL 
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NEL  CONTADO  Dt  NIZZA 

Prefetti,  i  Signori 

Nix&a  VaflalloSenatore  Andrea  Achiardi  dell’AIp 

Oneglia  Gio.  Antonio  Botteri . 

Sofgello  Giufeppe  Antonio  Decanis. 

•IN  MONFERRATO 

Cafale  Vaflallo  Angelo  Felice  Radicati. 

adequi  Stefano  Gallina  . 

*4lejf anùria  Giambatifta  Cavedani  . 

Lumi  II  ma  Gio.  Giacomo  Battaglione  . 

NELLE  SEGUENTI  PROVINO! 

Pretori  ,  o  fio*  Pode/tà  Regi  ,  i  Signori 
l4ntigorio  Perpetuo  Lorenzo  Crittiani . 

Borgomanero  Francefilo  Biftolfi  . 

Domodojfola  Vittorio  Preverino. 

Piovara  Pietro  Giorgio  Gatti . 

Vallatiti  Claudio  Filtberto  Seral. 

Serravallt  Angelo  Maria  de  Bernardi. 

Tortona  Maurizio  Odetti . 

Varallo  Giaci  mo  Felice  Vulpio . 

Vigevano  Aimo  Povia . 

Voghera  Giufeppe  Barili. 

IN  PIEMONTE 

Avvocati  Fecali  Provinciali ,  i  Signori 
Di  TORINO  Gio  Tomroafo  Rubini. 

Ma  Gio.  Domenico  Carutti  . 

4fii  Vaflallo  Ignazio  Brochieri. 

rolla  Ferdinando  Chiabrera . 

Cuneo  Pietro  Antonio  Pichiottinl. 

Ivrea  Francefco  Antonio  Nida  . 

Mondavi  Gio.  Aleflandro  Carelli. 

Vinerolo  Gio  Martino  Labaino. 

Saluto  Gio.  Maria  Ordano . 

Sufa  Antonio  Felice  Morelli . 

Vercelli  Carlo  Giufeppe  Tegaflò .  NEL 
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NEL  CONTADO  DI  NIZZA 

^Avvocati  Fif : ali  Provinciali ,  i 
N Pio  Dabray  . 

Oneglia  Francefco  Amoretti 

Soffilo  Michele  Vaflàllo 

IN  MONFERRATO 
Gufale  Pietro  luigi  Vacca  . 

Acqui  Carlo  Giufeppe  Matia  Vodò 

Alefandrìa  Giufeppe  Antonio  Virginio  . 

Lume  lima  Gio.  Matia  Cermelii  • 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Avvocati  Fifcali  Provinciali ,  i  Sig.  Dottori 
iAntìgorio  Carlo  Giufeppe  Scacciga  . 
Domodojfola  Giufeppe  Ambrogio  Grazioli. 
Novara  Carlo  Portalupi . 

Tortona  Francefco  Antonio  Vai 

Vigevano  Gio.  Francefco  della 

Vogherà  Pio  Bonamici  . 

IN  T  ORI  N 
Giudice 

Il  Sig.  Conte  Giufeppe  Maria  Baftery 
Affejfbri ,  )  Lorenzo  Giacinto  Moyetta 
t  Signori  )  Maurizio  Valle 
Avvocati  )  Gio.  Domenico  Maynard! 

Segretario  della  Giudicatura . 

II  Sig.  Notajo  Giambatifta  Franco 
I  SIG.  AVVOCATI  PATROCINANTI 
Per  ordine  Alfabetico . 

'  Barili  Gafpare 


Barili  Giufeppe  A 
Baretta 
Battaglia 
Baudifione 

Beigrano  Conte 


Benzo 

Bergera 

BernerO 

Bianco 

Biava 

Blanciotti 

Bompiede 

Bonardelli 

Bongino 

Braneri 

Brano  R.  Profeflbrc 
Buglioni  Conte 

Buzano. 

Cagnoli 

Caire 

Cailandra  Conte 

Canini 

Capello 

Capitolo 

Capriata 

Carbone 

Cartina 

Caftagneri 

Cavalli  Francefco  Antonio 

Cavalli  Gioanni 

Cavallo  Lorenzo 

Chianale 

Chiapirone 

Chtapuflo 

Chionio 


X  . 

Colla 

Collonge 

Corniti! 

Damillano 

Degregorjr 

De- Rodi  Conte  di  Tonengo 
e  de’  Sig.  di  Mombcllo 
Devecchi 

Druet 
Dupin . 

Ferrerò  Giambatilla 
Ferrerò  Lodovico 

Filipponi 

Fontana  Giatnbatifta 

Ga  Ha  Idi  R.  PrvfeflTote 

Galialdo  Niccola 

Genta 

Giairae 

Giancelli 

Già  nel  la 

Gia'nuzzi 

Giflcy 

Grampini 
,Groflb  ,  Jj 
Jance»  •  \ 
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I  SlGNOS-t  CAUSIDICI  COLLEGUTI  DT  TORINO 
Per  orline  i'atripaniù.  loffie  io  . 

1714.  24  Febbraio  Turletti  Aleflàndro  Filippo. 

)-2S.  2»  Settembre  Lamberti  Giufeppe  Antonio. 
1728.  7  Luglio  Barberis  Giambatirta  . 

1770.  io  Manie  Sobrero  Afcanto . 

1794.  2  Dicembre  Deiilippi  Giacomo  Antonio. 

1795.  27  Ago/to  Cappa  Sigifmondo. 

17 39.  17  loffio  Verani  Gio.  Antonio. 

1740.  $  Novembre  Monte  Gio.  Domenico. 

1749.  I»  Gennaio  GiofTo  Francefco  Antonio. 

1745.  8  Febbraio  Mancardi  Marco  Antonio. 

1745.  28  Giugno  Cetefa  Secondo  Domenico. 

1744.  u  Giugno  Caftagneri  Giufeppe  Antonio. 

1747.  2}  Gennaio  G1II10  Giufeppe  Matta  . 

1747.  11  Settembre  Rigoletto  Carlo  Marcello  . 

1748.  20  Maggio  Settarie  Gio.  Francefco. 

1748.  3  Sette  nbre  Franchi  Ignaro  Michele. 

1748.  30  Dicembre  Baralts  Claudio  Ce  fa  re. 

174».  4  .Ignito  Bianco  Giacinto  Marta  . 

1749.  8  Novembre  Almonte  Sebatliano  . 

174».  13  Novembre  Chiorando  Gio.  Andrea. 

1749.  29  Novembre  Grimaldi  Gal'parc  Lodovico. 

1750.  8  Ottobre  Riccardo  Gio.  Domenico  . 

I7SO.  Il  Novembre  Gentile  Giacomo  Antonio. 

17  52.  6  Settembre  Burloni  Giambatilia  . 

1752.  25  Settembre  Modo  Felice  . 

J7S6.  21  Aprile  Negro  Giufeppe  Antonio. 

1757.  2  Aprile  Mollo  Pietro  Antonio  Alberto. 

1757.  «  Ottobre  Simonino  Gio.  Bernardino. 

1758.  io  Febbrajo  Beimondo  Giufeppe  Antonio.: 
1758.  18  Febbraio  Lamberti  Paftoris  Agoftino . 

1758.  17  Settembre  Monetti  Conftantino  Melchior. 

17 59.  9  Febbraio  Campana  Gio.  Andrea  . 
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•  27  Uprtlt  Operti  Giu  téppe  Andrea, 

>.  IO  aprile  Siletto  Lodovico  Antonio. 

9  Giugno  Grimaldi  F.loyetta  Carlo  Benedetto. 

'•  S°  Ottobre  Canta  Francefco  Tommafo  . 

.  19  Ottobre  Garrone  Gio.  Gioachino. 

.  23  Novembre  Creilo  Giambatifta  fncceilbre  del 
fu  Sig.  Procuratore Suicio  . 

•  *  Gennaio  Zuccarelli  Giufeppe  fucceifore  del  . 

fu  Sig.Procuratire  Biagio  Capello, 

1  ^Aprile  Gallo  Filippo  Giufeppe. 


1  SIGNORI  LIQUIDATORI 
Fiatati ,  ed  approvati ,  per  ordine  d'anzianità  d'officio. 
Balli  Giulio.  J  Pitoè  Giufeppe.  Gitmiore . 

Gnochis  Giufeppe  Luigi.  J  Morano  Filippo  Francefco. 
Saraceno  Giacinto.  I  Barroè  Carlo  Giufeppe  . 

Pitoè  Vittorio.  Seniore,  I  Ramondetri  Giambatifta  . 
La-Rovere  Giambatifta  .  I  Bon  Gio.  Giufeppe  .  Per  eli 
Quatto  Gioanni  Domenico,  j  Eredi  Deferrari . 

Golletti  Ottavio.  I 

Viffiaepone fiabilita  nt'rijpettivi  infra  dividati  tempi  della  ra~ 

gton  comune  degl'  intere ff! ,  ne'cafi  dalla  Legge  permeili , 

tra  particolari,  e  particolari,  pe'  crediti  indifferenti  . 

DAI  t.  Gennaio  itS4o.  per  tutto  il  i&«8.  al  “ 

Dal  I  .Gennaro  r  669.  per  tutto  il  1676.  al 
Dal  1.  Gennajó  1S77.  pertuttotl  U8j>.  -  -  al 
Dal  1.  Gennaio  róso,  per  tuttcil  I6s«.-  -  al 
Dal  1.  Gennajo  1657.  per  tutto  il  1703.-  ..  al  T. 

Dal  1.  Gennajo  17  04.  per  tutto  Lug.  1713.  .al  s. 

Da  I.  Agofto  I7t|.  pertuttpil  1733 - al  4./  cento 

Dal  i.Gen.  1714.  per  tutto  li  2s.Apr.1736.  al  5 
Dai  so.Apr.  1736.  per  tutto  li  ro.Feb.1745.al4 
Dagli  n.Feb.  1745.  per  tutto  Apr.  1745.;-  al  5, 

•Dall.  Alaggio  174S.  in  appi  elio . al  4 
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TARIFFA 

Delle  Monete  correnti  negli  Stati  di  S.  R.  M.  a  tener  del 
Regio  Editto  i  s  Feb.,  e  Ma nifefto  Camerale  30  Giugno 
»7SS.  ORO. 

Stf'Mj;*/"' Ar'rno  nuovo  da  Doppie  $.  :  fefo 

V-r  diri.  iq.  grani  li.  granoni  6.  -  il. Ito. 
MezzoCarlino:  fefo  din.  il.  il.  15.  11.  «». 

Doppia  nuova  :  fefo  din.  7.  12.  6.  *  11.  Z4. 

Mezza  :  fefo  din.  3.  >*■  3.  -  -  11.  1  a. 

Quarto  :pe/»  dia.  1.  zi.  1.  la.  -  -a  11.  S. 

Trancia  Luigi  detto  vecchio  :  fefo  din.  f.6., 
calo  tollerato  granì  1 .,  col  quale  deve-, 
ejfer  traboccante.  -----  H.  16.  la.  6. 
Altro  detto  delle  quattro  Armi  :  fefo 
dm.  s>.  13.,  calo  tollerato  granì  1 .,  col 
quale  dee  effert  in  bilancia  -  -  -  11.  2J>.  !?• 

Altro  detto  della  Croce  di  8.  Spirito ,  e  di 
due  LL  :  fefo  din.  7. 14. ,  calo  tslletato 
granì  1.  ,col  quale  deve  traboccare  -  li,  .13 . 14. 
Altro  detto  del  Sole  ,  e  di  uno  Scudo  ;  ed 
altro  detto  nuovo  con  due  Scudi  :  fefo 
din.  6. 1.  »  calo  tollerato  grani  1. ,  col 
quale  dee  traboccare  -  -  -  -  11.  19-  !*• 

Altro  detto  Mirlitone  1  fefo  din.  5.  I., 
calo  tollerato  granii.,  come  fovrà-W.  1$.  15* 

Genova  Doppia  :  fefo  din.  s-  «•>  calo  tollerato 

grani  1., col  quale  dee  traboccare  -  11.  16.  tz. 

Zecchino  :  pefo  din.  1.  17.  -,  -  11.  *  * 


,  detto 


filanda  Ducato  degli  Stati  Generali  , 

Ungaro  :  fefo  din.  z.  17.  -  -  -  u.  y.  c. 
Torto  gallo  Doppia  vecchia  :pefo  d.i.f.,calo  tol. 

gr.  1. ,  col  quale  dee  fare  in  bilancia  ■  11.  26.  14. 
Doppia  nuova  :  fefo  din.  22.  8.  ,  calo 
tollerato  grani  1,,  come  jevra  .  -  li.  js.  $« 


8?? 

88? 

rt? 
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Sf  agita  Pezza  si  Torchio:  fefo  dn 

tollerato  grani  ì .,  cerne  (cura .  -  •>. 

Tofcana  Pezza  nuova,  detta  Francefchina.-/r/o 
din.it.?., calo  toll.gr.%.,comefovra.  11.  . 

yinerja  Ducatene  .-pefidin.  14.  toccalo  teli, 
grani  4.,  coeguali  dee  traboccare .  -  11. 

Giufiina  ,  o  fia  Filippo  :  fefo  d. 
calo  tollerato  grani  a.,  tome  forra 

WOKETE  EROSE  DEI  P^ESE. 

Pezza  da  fs.  7.  6.,  alita  da  fs.  a.  ,  altra  da 
fs.  t. ,  a'tra  da  denari  a. 

TN  vigor  del  jrentcvsto  Regio  Editto  crntinceranno 
a  riir.irarfi  con^e  di  prfo  ,  ed  a  riccTcrli  le-fuddettc 
Monete  d’oro,  e  d’argerte  ,  ei  e  r<  t;  faranno  di  mag¬ 
gior  calo  del  erme  levra  a  ciefer-rr  di  rfle  efpreflo. 

I  Duplicati ,  e  Moltiplicati  delle  fuddettr  Mcnetr  rfle- 
re  d’oro,  e  d’arpento ,  che  ronfino  flati  fr  r  re  efpreffi , 
avranno  renalmente  cerio  a  ginfl»  proporne  ne  degl’m- 
teri  .perchè  flano  di  pefo  prrcifairente  rrriifpordente 
a’  tredefimi  ,  cioèfed’ort  eflerdo  di  traggior  valore  di 
11.  te.  e  non  di»*.,  faranno  trabt  oranti  roll’aggmnta. 
del  erano  .egli  altri  di  cuslnnqce  piè  altri»  altre  ,che 
coll’aggiunta  del  grano  faranno  in  Marca  ;  e  le  d  ar¬ 
gento  traboccheranno  coll’aggiunta  di  grani  Quattro . 

E  quanto  agli  fpezzati  f  f  immetterò  fole  Jt  1 
ciò  che  flano  di  eiufto  pefo  telativa 


E  quanto  agl!  tprzzao  1  .  in  11  me. ,  .■ 
ciò  che  flano  di  giuflo  pefo  relativamente  .. 
efclufi  i  mezzi  , ed  altri  fpezzati  de’7ecrb;ni,... 

Di  ouelle  Monete  poi  sì  del  Paefr,  che  Fflere  .  dr  top 

non  efprefle,  rotte,  carrellate,  laida  te,  o  alti  ir  et  t:  d 

fettofe,  tefl ane  vietatala  fpendija, rotazione  dallo  Stat 
c  ritenzione  flotto  le  rifpettive  pene  portg te  da’??,  n 
ti.  del  rifate  Perio  Editto,  riflerbata  fleto  a  ciaf  uno 
facoltà  di  prevenire  ilFifco,  rcn  rtcct'e  alCitcbio  j 
riceverne  l'equivalente  in  xagione  di  f afU . 
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1  13  GIAMB  ATIST  A  FONTANA  e  FTG1IO 
Mercanti  di  libri  e  Stampatori  in  Torino  al  Cantone 
1  vicino  a’  Portici  del  Palazzo  della  Citta 

Si  vendono  ,  oltre  i  [e$uenti  Libri ,  molti  altri  definiti  m 
un  copierò  Catalogo  pipato  a  parte  . 

TFfizio della Beatiflima  Vergine  Maria  dadirfi  ntl- 
J  le  Compagnie  de’ Secolari,  in  Carattere  R  offonero  , 
e  tutto  Nero,  con  nuove uiiltjjìme  aggiunte  oramquejl ' 
Ednpone  inferite,  che  nelle  altre  non  vi  fono  ;  ijt).  in  4., 
ed  anche  in  tz.  per  comodo  di  chi  lo  vuol  portar  fico . 

.  otto  Beatitudini  fpiegàte  fecondo  la  Dottrina  dell 
Angelico  Dottor  della  Chiefa  S.  rommafo  d1  Aqui¬ 
no ,  che  poffino  fervir  dilezione  di  tutta  la  fua  Vita, 
che  pure  in  queflo  libro  fi  contiene  ,  e  di  apparecchio 
alla  fitta  F c/la,  O  di  meditarne  in  dxci  Mercordt  .con 
una  maflitna  per  ogni  giorno  dell’  anno ,  cavata  dalle 
Opere  del  Santo  dal  Teologo  ed  Avvocato  Bottieri  i 

ime  Piacevoli  di  Giambatifta  Fagiuoli  stomi  7.  in  S. 
icolvi  Gio.  Paolo,  Opuscoli  s  cioè:  Saggio  fiuta  Criti¬ 
ca,  Poema  del  Signor  .  ileffiandro  Pope  ,  tradotto  dad 
Jngtefe  m  ver  fi  fciplth  Differiamone  full'  dittologia ,0 
fita  Raccolta  ili  Epigrammi  greci  :  Leeone  accademica  jo- 
vra  Monandro ,  ed  i  Frammenti  delle  di  lui  Comedte  : 
la  Batracomiomachia  d’ Omero ,  cioè  Combattimento  trdf 
Sorci ,  e  te  Rane  ,  in  verfi  latini,  ed  italiani  trafportata . 


.Voi.  1 


17SZ.Ì' 


igula  Cleri  ex  fr.cris  Literis  ,  Ss.  Pattibtis ,  &  Eeclef. 
Sanaion.,  &c, .  Eiitio  Taurinenlìs  ab  Auftoribus 
poli  prima.Tt .  cui  titolo»  etat:  Compendiata  Regala  ■ 
Cleri,  recognita  ,  enend. ,  &  aufta  ,  Se  in  aptiorem 
meth^dum  redaàaj  176Z.  in  tz.  .  Hic  liber  magra  cura 
fpirims  uncltofie  ,-  non  fisbm  tnfiructionei ,  boriatimi', 
&  mcditatiMcs  contini*  t *>  CìerpUs  generala  ,  fed  ó- 


X  15*  JC 

tliam  pareicularet  prò  qitibuscunit/ue  Clericorum  convitti, 
tus,  JtMilus,  ftmttionibus ,  &  inumi},  (ir  propria} 
Jmgulorum  règuias ,  Ó •  obi: gattona  .  ' 

Vita  di  S.  Caterina  da  Geneva  ;  in  4. ,  ed  in  8. 
Bordoni,  Difcorfi  della  Buona  Morte;  1 76 1 .  tomi  6. 
lftoria  della  Vita,  martirio  ,  e  Miracoli  di  s.  Gioanni1 
Nej  omuceno,  colla  fua  Novena  ,ec.  ;  in  11. 

De  Ilei*  Fruditorum;  fiorenti*  tom.  8.  in  8. 

Xa  Via  del  Earadifo , aggiuntavi  la  pratica  difarJ’orà- 
zione  mentale,  il  Mele  di  Maria,  ec.  ;  i76i.in  iz. 
Aiti  pratici  di  Fede,  Speranza  ,  e  Amor  di  Dio ,  di  Fr. 

Gaetano  Maria  da  Eerg’mo,con  aggiunta;  1758.  in  24. 
Houdry,  Bibliotheca  Concionatoria  j  toni.  4. in  fòl. 

11  Libro  di  Giobbe  clpcilo  in  leggiadra  Foefia  Italiana  con 
Annotazioni  dall’Abate  Rezzano;  Robx»  17*0. in  4. 
Pratica  divota  ir  cuore  di  S. Raffaele  Arcangelo;  1760.18.! 
elettrici  Ciro  AtiTcsferico,delP.Btccaria;  1758.  in  4.  gr. 
Durandi  Vercellelé  ,  Opere  Drammatiche;  175».  in  8. 
Pirhing,  Juri.5 Canon. Methodus  nova  ;  175.0.  toro.  s.  in 
L’Anno  ccnfacratoal  Cucre  di  Maria  ,  cd  a’Santi;in  S 
\  La  Chiave  delle  Scienze  ,  olia  la  Logica  ;  in  z. 

■  t  Clanrotidelle  Anime  del  lurgatorio,  con  efempj  5  in  r: 
'.'•a  Editti  da)  5640.  fino  a)  1.688.,  ccnvari  altri  poiterrori 
Varie  recenti  Derilioni  degli  Eccellenti® mi  Magiftrati, 
Vj .  \  R.  Senato ,  e  Camera ,  coll*  Indice  a  parte  ;  in  fogl. 
V-  fi  vendono  parimente  al  [olito  in  ogni  fettimana  varie  Gaa? 
od ?  ■  1  ’  Vle  corrente  Nuove  di  diverti  Parti ,  e  ogni  me  fa  il 
o  !  Mercurio  ljìorico  e  Politico  in  lingua  francefi  . 

IL  FINE. 
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Caratteri ,  e  Homi  de'  dodici  Segni  del  Zodiaco  • 
Settentrionali.,*  Leone-  j  *Sagittarid% 
Ariets.  §  11?  Vergine.  §&  Capricorno.' 

K  Meridionali.  5  5S5!  Ac-iuario  - 


Toro 

Gemini. 

Granchio. 

Cara  iter 


§  Meridionali.  §««  Acquario. 
§  tiara.  §X  Pelei- 
§  nV  Scorpione.^ 


Nomi  de' fette  Pianeti. 
Superiori.  .  Mezzano.  .  Inferiori.  , 
fi  Saturno .  .  §  §  2  Vené-e. 

V  Giove.  §  ®  Soie.  §  Mercurio, 

cf  Marte  §  5  Luna  •  : 

^^Capo  del  Drago.  1?  Coda  dei  Drago . 
,©  Parte  di  Fortuna. 

:  Caratteri  ì  «  Sfarai  degli  sfatti  d£  Vianet!. 

;  Gli  A fpetti  de’  Pianeti  fono  una  certa  diftanza  nel 
'  •'*  Zodiaco,  nella  quale  vicendevolmente  efii  fi  aiu¬ 
tano,  e  s’ impedifeono)  e  fono  i  quatuofeguern . 
•k  SeftiUAfpettofcofi  fi  dice  -..perchè  >*  fefta 

parte  del  zodiaco  .cioè  due^-vi,  chetano  gì- no 
•  '  e  contiene  la  •: 


pi  Quadrato  , 


S  ‘"“V  s*- 

w  m  _ _  tà  patte  eej 

zodiaco,  eroe  .re  legni  ,  che  fono 

A  T-ino,  perchè  coutiehe  la  terza  parte  usi  Zodiaco, 
^  cioè  quattro  legni,  «Se  fono  no.  gradi  . 
fì  Oo’pofizione  finalmente  fi  fa  ,  quando  .  ['unett  fo- 
°  no  elidami  per  la  metà  de!  Zodiaco  .cioè  .per  fa 
fé:,ni,  che  fimo  180.  gradi ,  ei allora  fonooppcih 
.per  diametro.  .. 

•  .Tiim-ione  i.on  è  prc pria  mente  Afpetto  ,  n?a 
^  Cfcensi  una  fituaz  pne  de’  riardi  nello  ftefio  luogo 
del  Zodiaco  in  lunghezza  ,  cioè  quando  fi  trovano 
usi  iuedefimo  fegito  e  grado. 


IL  CORSO  v 

DELLE  STELLE 

J  . OSSERVATO 

dal  PRONOSTICO  moderno 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PltMÓtsTEaE 
Per  i*  Anno  Pifeftile  *7^4. 


,  nella  stampzkia  Fontana* 
de' Superiori,  e  Privue^io-di  S.  A-  Af, 


UNIVERSALE 
Sopra  1’  Asso  Bifeftile  1764. 

HPBJL  perché  le  Scienze  Matematiche 


non  ha'  no  di  libri> coms 
le  altre  ,  it  Mondo  Letterario, 
jj§jji)  ‘  ®1§  proviene  dafì’eiTer  quelle  prefib- 
uh-'S^^L^Sl  ché  immuni  dalie  dubbierà  ,  e_, 
conti  ove  die  ,  in  vece  che  nelle 
—  '  ajtre  Scienze  fi  fimo  folle  vati  tan¬ 

ti  dubbj  ,  che  ridotti  in  regiftro  hanno  formato 
una  mole  di  libri  così  alta  ,  che  eretta  in  piramide 
potrebbe  impingerc  neiia  sfera  dei  fuoco,  nel 
che  non  vi  farebbe  gran  male  .  Quindi  é,  che  nel¬ 
le  Matematiche  il  dubbio  dicefi  parto  dell’igno¬ 
ranza  ,  perché  dubita  folo  chi  non  ha  iiudiat©  , 
e  nelle  altre  é  figlio  naturale  della  fetenza  fiefia, 
percilé  quanto  pitÌAftudia  ,  tanto  più  s’impara 
a  far.dei  dubbj  ,  e  taluni  per  correr  dietro  a  tutti  i 
quiftionìfti  fono  divenuti  idioti,  od  atei  iti .  Que¬ 
lla  infelicità  minacciava  in  un  tempo  anche  gli 
ftudiofi  dcll’Aftrologica  Scienza  ,  fendofi  accefe 
letterarie  guerre  full’influenza  de’ corpi  celefti  ; 
ma  l’infcgnamento  di  prudenri  Scrittori  ha  fedato 
il.rumn  to  ,  ed  una  femplice  diftinzione  ha  feioi- 
to  ogni  quiftione,  ammettendon  ,  che  ’e  Stelle 
iniiuifcano  fu  i  corpi  come  animali,  o  vegetabili  , 


e  negandoli  ,  che  abbiano  dominio  full’  uomo  ra¬ 
gionevole,  perché  fendo  egli  come  tale  più  de¬ 
gno  delle  delle  medefime  ,  il  buon  fendo  non  vo¬ 
glia  ,  che  foggiacela  ad  influenza,  come  il  buoni 
reggime  non  foffre ,  che  chi  è  fupcriore  in  grado  ! 
d.  dignità  dipenda  da  chi  é  inferiore  digrado: 
il  paragone  <!  di  S.  Bonaventura  ;  e  di  fatti  fe 

IeSteNe  oltre  alia  femplice  inclinazione  ,  che-# 
poffono  dar  all’uomo  per  ragion  del  temperamene  1 
Rapporta  fiero  necefiicà  di  fato,  il  governo  del 

Mondo  farla  rovinato,  non  fi  darebbe  vizio  fenza  f 

feufa  ,  l'ozio  farebbe  giudo,  e  la  virtù  deluda  ,  di-  I 
cendo  appunto  S.  Ambrogio:  cur  venia  non  datar  ; 
reis ,  quum  utique  ,  ut  tpfi  ajuni ,  non  ex  fu  a  ! 
voluntate  ,  feci  ex  neceffìtate  Aeliquerint  ?  Cur  i 
(abora t  agricola  ,  &  non  magisexpeit.it ,  ut  in -  i 
elaborato!  frutìus  privilegio  fu a  nativi  tatù  in.  ; 
tiebat  recepì  acuiti  horreorum  ?  Confiderandó  f 
quindi  le  Celedi  influenze  fuicorpi  elementari 
fopra  I  Anno  Bifeftile  1764.  ,  che  all’  Adronomi-  ' 
co  conto  avrà  principio  la  mattina  de’  »o.  Marzo  ! 
alleorep.min,  4.  d’Italia <#rifpondenti  alleore 

g.  min.  4.  di  Francia  ,  in  qual  tempo  afeende  la  I 
code! Iasione  del  Capricorno,  feorged  Ven-re_, 
collocata  in  un  degno  di  fua  dignità  primaria, onde 
può  meritare  le  divife  del  comando  .  Qucfto  Pia- 
neta  chiamafi  il  minor  benefico ,  e  perciò  potreb- 
be  dedurfene  una  favorevole  confluenza  per 
1  aerea  coftituzione  ,  e  perla  comune  vegeta- 
«ione;  ma  ficcome  Saturno,  che  maggior  malefico 
•  appella ,  trovafi  congiunto  colla  predetta  do- 


7 

minante  Stcl  la  ,  e  come  padron  del  Segno  afeen- 
dentale  ha  cinque  punti  di  giurifdizione ,  le  cof« 
cangiano  d’afpetro,  e  v’  è  da  temere  ,  che  uca_» 
cert’atia  acerba  difeomponga  la  tempra  di  ciafcu- 
na  Stagione,  fendo  il  coftume  saturnino  di  render 
all’aereo  elemento  il  fervizio  ,  che  rende  l’acqua 
ai  vino,  c  quindi  nella  Primavera  il  Ciel  foventi 
farà  fofeo ,  vi  faran  nebbie ,  e  brine  ,  ed  alcun* 
gelate  mattutine .  Il  fucceflivo  afpetto della  cam¬ 
pagna  farà  vario  ,  fi  moveranno  i  germi  con  pi¬ 
grizia  ,  poi  s’innalzeranno  più  del  l’ordinario ,  in¬ 
fin  caderanno  in  una  fpecie  d’ iterizia  ;  per  con- 
feguenza  del  che  la  fruttificazione  in  generale-» 
non  incontrerà  il  genio  univcrfalc  ,  e  l’agricol- 
tor  non  avrà  torto  manifefto,  fe  all’ufanza  fua 
temerà  fentendo  intuonar  l’Anno  del  Bifcfto,  feb- 
ben  per  regola  di  feienza  la  Celefte  influenza  nul¬ 
la  abbia  da  far  con  quello  . 

Le  comuni  infermità  procederanno  da  coflipa- 
z;oni  ,  e  lentezza  d’umori.  L*  febbri  faranno 
lunghe,  e  dì  cura  un  poco  difaftrcfa .  Vi  faran¬ 
no  anche  vajuoli ,  e  petecchie,  ed  altre  efpulfionl 
I  fànguigne .  • 

DEGLI  ECLISSI. 

Dl'c  Eclilfi  fuccedcranno  in  queft’Anno  ano! 
vifibìli,  il  primo  farà  della  Luna  a’  17. 
Marzo,  che  comincierà  alle  ore  cinque  ,  e  tre_, 
quarti  delia  notte  feguentc,  e  terminerà  alle  ore 
otto  ,  ed  un  quarto  ,  reftando  nei  tempo  di  mezzo 
«feurate  otto  pare»  di  dodici  del  Difco  Lunare . 

A4  1! 


II  fecondo  farà  de!  Sole  al  primo  d’AprlIc,!)  cui 
principio  farà  alle  ore  15.  e  mezzo  d’Italia,  o 
<u  alle  9.  e  {re  quarti  di  Francia  ,  ed  il  fine  farà 
a  tre  quarti  dopo  mezzodì  ,  reiìando  nel  tempo 
di  mezzo,  che  farà  alle  ce  1  <.  di  Franca  ,  co- 
pene  poco  pid  ci.  nove  delle  dodici  parti  del 
Difco  Solare  ,  onde  apparirà  mancar  al  Sole  bj  >. 
na  parte  della  luce  ,  die  Io  adorna  ,  e  rclìerà  co¬ 
me-  la  Luna  quando  fa  le  corna.  Chi  poi  in  tal 
tempo  vorrà  veder  le  Stelle  potrà  andar  a  Lon¬ 
dra  ,  od  a  Lio  ma  ,  ove  da  lì  ad  alcuni  meligli 
effetti  dell  i'cìific  fi  renderan palclì. 

DELL’  INVERNO. 


FRa  le  Stagion  ,  che  lo  feiugator  del  fango  ci  | 
favorifce  coll’ufato  itile,  una  diftinguegli  ! 
uomini  di  rango  dal  popolo  mezzmo  ,  e  mercati-  ! 
tile.  Per  quei  non  nafee,  ni  tramonta  il  Sole,  ! 
che  a  fella ,  e  nona  rendon  fol  gli  onori, c dei  ! 
lorfatri  i,  tempo  efl'er  fuole  fra  i  lunghi  fpazj 
dei  notturni  orrori.  Gli  alrrùperò  ,  comedi  notte 
i  ragni  non  prendon  mofeheij  fanno  tutto  iica- 
fo  della  diurna. Solar  chiara  lanterna,  perché  di 
notte  non  fi  fan  guadagni,  e  inganna  affai  !a_. 
pallida  lucerna  il  pelo,  ed  il  colore,  la  bilancia, 
e  iìrafo.  li  grande  onor  di  quella  diftinzione.^ 
tutto  fi  deve  ai  l’ Invernai  Stagione  ,  che  fu  già 
d’arrivo  addi  u.  ii  Dicembre  alleore  9.  min.  27.  | 
delia  notte  fluente,  rifplendcndo  all’  Oriente 
ia  ce  !  ette  bilincia  ;  Saturno  preftdente  a’ due 
cardini  della  Figura  può  coftituirfi  dominatore 
»  del 


de!  trio  eftr«,  cd  eflendo  egli  il  più  freddo  dc’Pia- 
neii  dinota  un  Inverno  rigido,  e  di  lunga-, 
permanenza;  il  ghiaccio  farà  anticipato,  e  la 
na.e  fi  lafcierà  vedere  in  diligenza,  e  cader  a  co 
piofa  nella  prima  pane  del  femeltrc  ;  indi  fuc- 
r  •  ferie  d’ arie  rigide  ferenanti ,  infin 


cederà  una  lene  a  are  r.gmt  . 

ritornerà  nuova  provvifione  d  umido  congelato  , 
e  le  campagne  oltre  il  tempo  ufaio  refterao  bian 
cheeeianti,  per  effetto  del  che  molti  dei  teneri 
-errano  i j ,  e  delle  vecc'vc  viti  corrono  rifehio  di 
«ftar  imbecilli,  ed  efaniniri  ;  febben  le  campa- 
|.  pqe ,  che  fotfriran  maggior  pena,  fatati  le  p  ii 
ì  opache  pianure,  ed  i  cobi,  che  al  Sol  voltai,  a 
;  fchìena  .  U  tempo  a  ftar  ritirato  fara  lungo  aitai, 

1  onde  avran  campo  d’ accrefcere  1  pregiudizi  lo- 
I  ro  in  buona  dofe  quelli  ,  clic  attendono  a  cri¬ 
tiche  letture,  ed  a  novelle  curioie- 

Le  infermità  correnti  faranno  di  febbri  catar¬ 
rali,  fluffioni  fredde,  e  generalmente  di  _  que 
mali  ,  che  procedono  da  malinconici  umori ,  da 
riftagni  di  linfe,  e  di  lentezza  de  fluidi  ,  evi  la  • 
i  ranno  ancora  flu.moni  alle  fauci  9  e  ratTreddori • 
DELL4  PRIMAVERA. 

T  TNa  vaga  donzelletta,  tempo  fa  che  fu  fmar- 
I  J  rita  ,  fi  ricerca  qua  e  là  ,  e  neflun  la  troi^ 
I  invita  ,  in  Citta  già  non  rifiede  ,  fra  le  Ninfe-* 
non  fi  vede,  farà  forfè  fui  Parnalto  colle  Mufc 
a  poetar?  Ma  fe  il  Monte  é  ancor  invafo  da  Aqui- 
ión  ,  come  può  ftar  ?  Siede  dunque  fohtaria  pref- 
fo  a  un  fonte  in  full’erbetta  raccontando  i  meli! 


cafi  aHa  querula  Civetta,  o  che  coglie  i  vaghi 
non  d  un  ameno  praticello,  oppur  gira  vaga¬ 
bonda  fra  gli  orrori  delle  fdve-,  non  t>  quello, 
non  i  quello,  poveretta  da  due  belve  ella  é  fiata, 
ohdurocafo!  aulita,  e  divorata,  fichi  e  mai 
quell  infelice,  cui  toc:ó  forte  si  fiera?  il  fuo 
nome  i  noto  aliai ,  e  fi  chiama  Piumavera  ,  che- 
per  mala  pofitura  tra  la  fredda  invernai  bruma 
e  1  erti  va  ardente  face  nonrefpira,  non  ha  pai  ! 
ce,  quella  a  un  Iato  la  divora,  qnefta  all’altro  I 
la  confuma,  deplorabile  fventura,  di  cui  forfè? 

Ondava  p(ì»nf/»  /-le»*  *  *3 


—  i  ucpioraoii 

andava  efentc  de’ noftri  avi  il  tempoantico,  pcr- 
c  :c  a.lor  in  buona  unione  conviveva  ogni  Sta-  ì 
gione  ,  c  ciafcuna  fenza  intrico  la  faceva  da  Ree- 
gente.  Per  altro  l’epoca  novella  di  quella  Stagion 
perduta  fecondo  l’Aflronomica  tabella  farà  a’ ac  ! 
d.  Marzo  alle  ore 9.  m.  4. italiane,  che  cowifpen-  ì 
dono  alle  ore  m.  4.  di  Francia  delia  mattina. 
Venere,  che  ha  diritto  fu  quella  Stagion  pri-  ! 
niicra  ,  fplegherà  un  po’  tardi  la  verde  fu  a  ban- 
citerà,  perche  il  quarticr  d’Itoerno  giuda  l’ Altro-  ' 
logico  diario  tirerà  in  lungo’ oltre  il  necefiàrto, 

11  temperai  andamento  patirà  ffciiTure,  Venere 
proporrà  la  pioggia,  e  Saturno  le  farà  un  argo-  I 


r,urg“J  ■*  pioggia ,  e  saturno  lefarà  un  argo¬ 
mento  In  contrario,  onde  foggiaccrà  l’atmosfe¬ 
ra  a  tlattuofe  feccature  ;  quelle  Stelle  però  unite 
entrambe  faranno ,  che  il  trimeftre  comincierà  ; 
piovofo,  e  che  il  pigro  ghiaccio  troverà  Ie_,  ! 
gambe  ,  indi  verranno  in  feena  le  ventofe  fchie- 

re,  che  in  fin  d'Aprilcftndcran  con  veemenza, 

«  poi  nell'ateo  terno  di  folgori»  e  baleni  vi  farà 


Io  fchcrzo  ,  «  con  quefto  fi  licenzierà  l’udienza. 

Per  quanto  poi  apparsene  ai  terreni  io  temo 
affai,  che  a  luogo  a  luogo  invece  delia  meli* 
fi  trovi  la  gramegha  ,  perche  la  precorfa  nev* 
l’abbia  fatta  da  madregna;  degli  altri  frutti  1' 
apparato  non  farà  difguftofo  ,  c  i  vermi  da  feta 
farsn  un  travaglio  vantaggioso  • 

Le  comuni  infermità  procederanno  dall’aere* 
incoftanza  ,  c  dal  frequente  retrocedo  della  cri- 
tici  ftagione  ,  eppAò  i  temperamenti  fanguigni, 
c  coraggio!!  faran  li  più  foggetti  alle  flogofi  ; 
gl' indicanti  però  faranno  ingannatori ,  onde  non 
baderà  corregger,  o dar  corfo  alla  mafia  digli 
umori,  ma  converrà  ancora  ufaré  i  rimedj  an- 
tiverminofi- 

t  giorni  dì  buona  influenza  per  metter  a  na¬ 
scere  la  Temenza  de’ bigatti  fono  li  2?.,  e  29. 
Aprila,  e  non  deve  rincrefcerdi  andar  troppo  . 
adagio  il  differire  fino  a’ 4.  di  Maggio.  *  . 

DEL  L-  A  S  TATE. 

Quando  P  urna?»  farcina  organica  prova  un 
infolito  languore  guida  un  Autor,  che 
tratta  di  meccanica  ,  è  legno  dlmaiieanzt  dì  ca¬ 
lore,  e  il  camminar  colie  ginocchia  curve ,  e 
l’andar  piano,  fegno  ò  ,  cheto  Cruccio!  fango* 
umano  d’ignee  particelle  è  affai  mancarne,  on¬ 
de  il  corpod!vien  pigro,  e  pefante  ;  dunque  *1 
venir  deila  State  ,  che  fparze  intorno  ignee 
facelle,  le  nodre  membra  diverran  più  file Hr, 
£  perfin  gli  uomini  provetti  faltcran  quà 


come  capretti ,  eppur  non  è  cosi  ;  anzi  in  que- 
fta  Stagione,  che  porta  in  fronte  un’aria  di  vi- 
gore,  giufta.lapiù  probabile oppinione ,  crefce 
ia  debolezza,  ed  il  languore  ,  e  tanta  i  la  fiac¬ 
chezza  ,  onde  raffcmbra  ,  che  cìafcuno  diverti 
fenza  membra  ;  cara  Signora  State,  quello  non 
è  il  tempo  delle  inafeberate  :  eh  via,  che  non 
convien  a  femmina  dabbene  mentir  il  volto  come- 
la  Sirene,  eppur  bifognerà  tenerla  amica,  af¬ 
finché  ajutis  tritolar  le  fpica, accogliendola  nel 
fuo arrivo,  che  farà  addi  Zi.  di  Giugno  alle  ore 
fi.  min.  40.  della  notte  fedente ,  o  fia  la  mattina 
de’ 22.  alle  ore  due  min.  2q.  di  Francia ,  afptn- 
dendo  all’Oriente  l’ultima  decuria  dei  Gémei  li. 
Giove ,  e  Mercurio  in  Oriente  ,  e  quello  pad(;on 
dell’  Afcendente  acconciano  il  tempo  in  forma 
conveniente,  il  caldo  non  tralafc  erà  di  farla 
fua  figura,  ma  di  tanto  in  tanto  foffierà  ilSud- 
Oveft  per  raddolcir  1*  ambiente,  e  temperar 
V  arlura  ;  c  febben  fi  terna  tuia  ficclcà  Un  po’  lun- 1 
ga,  non  mancherà  il  Cietì^’ opportuno  rip  a¬ 
go ,  e  parecchi  giorni  temociralefchi  innaffieran 
i  prati,  e  manterran  i  rfhfre felli . 

Rifpctto  alla  raccolta  delle  biade  ,  fe  il  mio 
timor  non  è  panico,  temo,  che  quelle  abbia¬ 
no  mancato  nel  manico  ,  e  che  o  l’ Inverno  trop¬ 
po  rude,  o  la  Primavera  malinconica  abbiano 
ufurpato  la  parte  colonica,  le  altre  frutta  pe¬ 
rò  fuppliranno  ai  bifogni,  vi  faranno  delie  me¬ 
la,  e  dei  cotogni;  c  Saturno  ,  acuigli  Altrolo- 
gi  latini  attribujfcono  gli  alberi  grandi,  td  il  fapot . 


amaro,  influifcc  abbondanza  di  ghiandi ,  c  di  lupi¬ 
ni ,  c  d’  olive,  e  noci  nemmcn  farà  avaro. 

In  ordine  alle  infermità  comuni ,  farannoque- 
ftc  la  maggior  parte  di  terzane  ,  c  quartane ,  c 
nel  fopolom  nuto  le  febbri  avranno  del  putri¬ 
do,  e  dell’ acuto  per  l’ufo  di  cibi  di  cattive  for¬ 
ti  ,  onde  faranno  al  cafo  li  fucchi  amari ,  ed  i 
purganti  forti* 

O  E-  L  L’  -AUTUNNO- 

DIcefi,  che  Alcfiandro  il  grande  abbia  d- 
gnoreggìata  a  predo  che  tutta  la  terra  a 
fuoi  tempi  conofciuta,  ma  non  già  con  unifor¬ 
me  ,  e  ftabiic  impero  ,  bensì  nella  maniera  ,  con 
cui  diliende  il  fuo  impero  di  luce  il  Re  dc’Lumi- 
,  nari, .il  quale  non  comparte  nello  ftclTp  tem¬ 
po  a  tutti  i  terreftri  abitatori  di  ugual* influenza  l 
•  fuoi  lucidi  favori ,  che  anzi  quando  feiogbc,!’ 
Indo  dalle  invernai  ritorte,  lafcia  fra  i  ceppi 
,  brumali  i  popoli  del  Notte,  e  quando  a  noi 
reca  i  giorni  più  chiari  ,  if  Monopotapa  fi  duol 
di  fcrte  impaci;  cefi?  f  ,  fqmbra,  che  per  na¬ 
tura  il  camminar  fui  cacumi  non  fia  buona  po¬ 
litura  '  qui adì  il  Luminar  maggiore  altor  iolo 
rimove  ogni  gelosia  ,  quando  fi  contenta  regnar 
full’ Equatore,  che  fra  ii  baffo,  c  l’a’t?  i  la 
mezzana  via,  da  dove  rende  a  tutti  il  giorhci 
'  eguale  ,  adducendo  la  Stagion  Autunnale,  la  qua-- 
le  apparirà  a’  i*.  di  Settembre  alle  ore  m.., 
rii-  italiane,  oda  alle  ore  m.  >8-  dopomez- 
.  sedi,  Tergendo  all’Oriente  il  Capricorno  -  Gl  ' 
"ve  vicino  al  Cardine  occidentale,  in  fogno  di 
fua 


fua  efaitazione  fi  a  promettendo  bel  tempo  in  I 
quella  gradita  Stagione',  febben  Saturno  padron  j 
dell’  afcendcnte  tenebrofo  tenta  introdur  foventi^l 
unfiftema  nebbioCo  :  considerato  però  i!  -  comune 
andamento  é  da  fperarfi  ,  che  non  vi  farà  nò  piog-'; 
già  foverchia  ,  né  indifereto  vento,  finché  Mer¬ 
curio  entri  nell’acquofo  Scorpione  ,  lo  che  fuc-  ' 
cederà  in  Novembre,  nel  qual  mefe  le  nuvole 
pregnanti  daran  nembi  a  profufione  ,  c  dopo  al- 
cune  paufie  corneran  alle  prere;  queife  però  fono? 
C0fe,  che  in  paragone  delle  turbolenze  del  mare 
faran  giglj,  e  rofe  • 

Nel  concernente  la  vendemmia,  tolte  1»  viti 
novelle,  che  diranno  frutto  competente,  le  al¬ 
tre  non  daran  materia  di  ftar  alegramente,  c 
fatta  Ì3  comune  tra  il  numcrofo  ,  io  fcarfo,  ed  il 
mancante,  la  vendemmia  non  farà  abbondante." 

Le  Infermità  comuni  faranno  di  febbri  errati-  . 
che,  terzane  doppie  ,  ed  altre  intermittenti, 
che  non  faranno  di  cattiva  indole  ,  né  Mi  iati-*  j 
ga  diftefa ,  onde  fi  gaariranljg  con  poca  fpefsì* 


QSSERVAZ  IO  HI  Storielle  ,  e  erotta àgtèjg»  3| 
Dal  la  Creazione  de!  Mondo  fino 
all’Anno  corri  nte  176$.  inciu- 
fivamente  fono  feorfi-  •  Anni  695?. 

•  v_Da!  Diluvio  Uniyerfale  47-Eif 

Dalla  Fondazione  delia  Reai  CittSUi  Torino  3116* . 
Dall’ Edificazione  di  Roma  15 (fi. 

Dalia  NafcitadiNoftroSig.GESU’CRISrO  1764^ 


(Dai  principio  della  Resi  CafadiSavoja  766. 
Dati’  Inftituzione  dell’ Ordine  de’ Cavalieri 
della  SS.  Annunziata  402* 

|  Dall’ Inftituzione  dell’ Ordine  de’ Cavalieri 
I  di  S.  Maurizio  >  a  cui  come  qui  fotto  0 
j  fiato  unito  quello  di  S.  Lazzaro  93°* 

i  Dall’ llluftre  Invenzione  della  Stampa  in 
I  Magonza  di  Gio inni  Gnttcmberg  nel  t  450 
}  (  la  prima  Edizione  di  Torino  nel  1474.  )  314. 

|  Da!  preziofitììmo donativo  della  SS.  Sindone 
j  di  CRISTO  Signor  neftro,  fatto  alla  Kcal 
I  Cafa  di Savojada  Margarita  dcllanobilif- 
I  Lima  Cjilà  di  Charny  ,  della  Provincia  di 
I  Sciampagna  in  Francia,  li  Zi. Marzo  145*.  .gl  la 
1  Dall’infigneMitacolodel  SS.  Sacramento 
I  feguito  in  Torino a’ó.  Giug.  1459.  '’erfole 
|  ore  2C.  (  effondo  Vefcovo  Monfig.  Lodo- 
|  vicode’Marcbefi  di  Romagnano):  il  che  fe* 

}  cechiamare  Ti trino  Città  del  Sacramento  gu. 

1  Dal  Sacro  <  oncilio  di  Trento  201. 

Dall’ Unione  dell’ Ordine  di  S.  Lazzaro  al 
1  predetto  Ordine  ai  S.  Maurizio  19»"  ■ 

;  Dalla  Correzione  Gregoriana  io». 

Dalla  liberazione  dell’  Attedio  di  Torino, 
ì  feguira  li  7.  Settembre  1706.  58. 

|  Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà’  95. 


f  CO  MPUTO  E  CCLESI  ASTI  CCJ. 

1  L’ Aureo  Numero  17.  IL’  Indizione  Romana  XJI. 
(  il Ciclo  Solare  9.  !.c  Lctt.  Dominicali  A  G 
L'Epacca  a6. 1  Lctt.  del  Martirologio  G 


>6 

FESTE  MOBILI. 

La  Seituagejtma  19.  Fcbbrajo. 

Le  Ctn“ri  7.  Marzo. 

PAS^VA  ài  RISURREZIONE  22.  Aprile. 

Le  Kogazìonì  18-  29.  30.  Maggio . 

L’  Ascensione  del  Signore  2t.  Maggio. 

La  l'htil  ECO  SI  E  io.  Giugno. 

La  SS .  Trinità'  \j.  Giugno. 

Il  Corto  del  Signore  21.  Giugno. 

La  Domenica  I- del!  Avvento  2.  Dicembre. 
Dopo  l’ Epifania  fin’  a  l 'a  Sertuagefìma  6.  Domeniche. 
Dopo  laPentecoiìc  fintai  l’Avvento  i^.Domenicbe. 
Q_U  A  T  T  R  O  TEMPI. 


Dì  Primavera 
Di  State 
D’  Autunno 
D’ Inverno 


14.  16.  17.  Marzo. 

13.  15.  16.  Giugno. 
19.  ti.  22.  Settembre. 
19.  2 1 .  22.  Dicembre. 


Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  giujìa 
il  Sa.ro  Concitio  di  Trento . 


Dalia  prima  Domenica  dell’  Avvento  finca!  gìor-. 
no  dell’  Epifania,  e  dal  giorno  delie  Ceneri 
fino  all’Ottava  di  Pafqua  inclùfivartience  . 
Principio  delle  quattro  Stagioni  dell' Anno  « 


Dì  ore  m.  Indiane. 

SoKliaio  d’inverno  ir.  9.  iq.n.fiDiccmb. 
Equinozio  di  Primavera  20.  9.  4.  Marzo. 
St  ìftizio  di  State  21.  6.  40. «./^Giugno. 

Equinozio  di  Autunno  22<  ir.  18.  Setcemb. 

No- 


•  7 

Hi»?  d’  alcun*  Trovine}*,  e  Città  fitto  i  dodici  Sigili  Ctltfti  ■> 
che  formano  i  quattro  Trigoni . 
TRIGONO  IGNEO. 

V  Trovine*.  Brettagna  min. ,  Borgogna ,  Germani»  » 
Polonia  min.,  Slefia  lup.  Città.  Bergamo,  Ferrara» 
Marlìglia,  Napoli,  Verona. 

Prov.  Boemia.  Provenza,  Puglia,  Romagna ,  Sicilia. 
Città.  Cremona  ,  Praga,  Ravenna  ,  Roma  .  Siracufa  . 

^  ->  Pr.  Dalmazia,  Moravia,  Schiavojifa,  Spagna,  Un. 
gheri'a  .  Citta.  Atti ,  Avignone ,  Colonia  ,  Gerufalemme » 
Modena .  TRÌGONO  TERRIO  . 

V  Prov.  Elvezia,  Irlanda  ,  Lorena,  Perda,  Polonia 
mag.  Città.  Bologna.  Firenze.Mantova.  Palermo,  Siena. 

ITf  Prov.  Babilonia  ,  Carintia  ,  Croazia  .Rodi,  Slefia 
inf.  Città.  Bafilea  .Lione  .Pa’-igi,  Tarma  ;  Pavia  . 

Jb  Prov.  Albania.  Bofiina,  Haflia  ,  Lituania ,  SrfTonia. 
Città.  Ancona  ,  Augufta,  Brandeburgo,  Faenza  .Tortona. 
TRIGONO  A  EREO. 

arPz.  Armenia,  Fiandra  .Inghilterra.Sardegna,  Wirtem» 
berg.Cil.  Londra,  Magonza, Novara, Torno ,  Vercelli. 
tdhPr  Alfazia’,  Auftria,  Del  fina ’o,  Savoia, Tofcana.  C-ttì. 
'Francfort  .Lisbona  ,  Lodi ,  Piacenza, Vienna  d’Miftri*  . 

S£X  Prov.  Danimarca  ,  Monferrato  ,  Piemonte  ,  Ruilia  » 
Valacchia  -  Città.  Amburgo,  Cafale  di  Monferrato» 
Pefaro ,  Salisburgo ,  Trento . 

TRIGONO  ACQUEO. 

Sol  Prov. Francia , Olanda , Prudìa ,  Scozia., Turchia. 
Città  .  Genova ,  Lucca ,  Milano ,  Trevcri  ,  Venezia  . 

ITU  Prov.  Baviera  iup.  ,  Catalogna  ,  Giudea  ,  Norve¬ 
gia ,  Svezia  Occidentale  .  Città.  Algeri,  Mefiìna,  Mo¬ 
naco  ,  Padova ,  Valenza  in  Ifpagna . 

X  Pr.  Calabria.Gallizia, Lidia, Normandia,  Portogallo. 
Città.  AleiTandria  della  Paglia,  Livorno ,  Ratisbona , 

'Siviglia  »  Worrns  • 

i 


-  -gir.  a  “  g  fi  s  s  y  a  sjgJ.ssrjLS 


8®‘2Ètei;gs;r- 


À  i  ] 


fflO.».  la  Cifconci/fae-fkì Signore-;  i 
teda  alla  Chiefa,  detta  s.  Marti-  f 
SLJSylj  ni  ano ,  della  Confraternita  fotto  i 
1  ■ '™  ;i  Titolo  del  SS.  Nome  di  Gesù’:  f 
a  Gefjiti,  ed  a  «.  Domenico.  vario  ■ 

*  L“n;*- fendente  m.  :  feda  a  s- Rocco;  e  1 
*.  Sindone  Arcivcfc.  di  Cagliari  m.  fole 
3  Mart.s.Genoveffa  verg.  :  feda  alia  fa  a  Recidi! 
Cappella  ins.  Francefco  di  Paola  ;  e  «.  An-  L 
teroP.  m.  .  reoae  f 

Luna  nuova  dì  Dicembre  in  "fa  a  ’  3.  ore\  ?.  : 
rì^n  ttL^'  dC'endmt»  X  **.  lo.  ,  nel  mezzo  1 
Ctelo  tl  gr.  15. .  Tre  Pianeti  con  nebbiofe  del¬ 
ie  accompagnano  il  Novilunio  in  tenebrofa  forma.  f 
e.lefucccfllve  giornate  riafciranno  Più  bellt-.. 
Materie  catarrofc.  „ 


GENNAIO» 

4  Mere.  f.  Tito  primo  Vefeovo  di  Candìa\. 

5  Giov.  ».  Telesforo  P.  m.  neve 

^  6  Ven.  F  Epifania  del Signore:  feda  alla 

Congregazione  de’Mercanri,  fotto  il  Titolo 
della  Madonna  SS.  della  Fede  ,  nel  Collegio 
de’ PP.  Gefuiti  :  aj.  Domenico  ;  e  feda  a  ». 
Antonio  de’si.  Re  Magi  Gafparo, Melchiorre, 
e  Balda  dar  re  .  freddo 

y  Sab.  s.  Giuliano  di  Gozzano  .  nebbia 
A  8  Dom.  f.  dopo  l' Epifania  ,  la  Difputa  del  S. 
Fanciullo  Gesto'  co'  Dottori  mi  Tempo  :  e  t. 
Maffimo  diValenzadel  Po,Vefcovo  di  Pavlat 
Feda  a  s.  Tommafo  della  Fuga  del  S.  Bambi¬ 
no  Gesù’ in  Egitto.  freddo 

5>  Lun.  ss.  Giuliano  m.  e  Bali  lillà  fua  confor¬ 
te  verg.  ,  e  ’l  B.  Gioanni  Orfini  de’  Signori  di 
Rlvalta,  Vefeovo  di  Torino  ne)  1565.  torbido 

10  Mart.  il  B.  Gondifalvo  Domenicano»  fegue 

11  Mere.  s.  Igino  P.  m. ,  e’IB.  Michele  Pini 
Fiorentino,  Eremita  Camaldolefe,  Inditutore 
della  Corona  del 'Signore  «el  1516.  gelo 

Primo  Quarto  ìn'V'  api  11.  ore  13»  m.  1  j. 
VjF  Afe.  gr.  14.  ,  nel  m.  C .  la  &  gr.  9. . 
*-S’ erge  intorno  all’Orizzonte  un  acquofo  magaz¬ 
zino  ,  che  da’  la.  a’  1  j.  congelato  in  bianca  neve 
coprirà  11  piano, e  il  monte  •  Gli  umori  peccanti 
fanno  drada  . 

12  Giov.  s.  Greca  verg.  e  m-  Ibi» 

ij  Ven.  l’Ottava  dell’Epifania,  e’IBatteC- 

mo  di  N.  Sig.  Gesù’ Cristo.-  nebbia 
>4  Sab.  s.  Ilario  Vefeovo  di  Poitier*  »  e  Doti 
tote  i  e  ».  Felice  p.  m.  A  1$ 


#s 


G  E  N  N  A  J  Ò. 


.  A  jj  Dom.  //. ,  il  SS-  ìfàme  di  G e. rii’  :  feda  a 

s.  Martiniano  ,  ed  a  s.  Domenico  ;  s.  Paolo 
primo  Eremita,  s.  Mauro  Ab.re  Ben  dettine*;] 
e  la  Traslazione  nel  1591.  delle  Reliquie  di 

*•  Maurizio  m.  :  efpofizione  di  elfc  al  la _ ► 

Cappella  Reale  .  umido, 

f|6  Lun.  s.  Marcello  I.  di  tal  nome  ,  Papa  m. , 
ss.  Berardo  e  4:  Compagni ,  primi  mm.  dell* 
Ordine de’Minori  ;  s.  Giacomo  primo  Vefc.  di 
1  arantada  ,  ci.  Rolando  Abate  di  s.  Maria^j 
diChcz.  ri  .  fercno* 

J  17  Mart.  s.  Antonio  Abate,  Inditutore  di  Mona- 
_  ci  nell’Egitto  nei^cj.  :  reda, cella  benedizioa  . 
ne  de"5  cavai  li  alla  manina  ,  alia  Cliicfa  Tito¬ 
lare  de’Canonici  Regolari  di  s.  Antonio  Abate 
fottola  Regola  di  s.  Agofbno,  Ordine,  di’ 
ebbe  principio  nel  Viennefe  di  Francia  nel 
1Ò95.  :  feda  a  s.  Agódino,  ed  al. -a  SS. Trinità  . 
t8  Mere.  s.  Liberata  verg.  :  feda  a  s.  Agoftìno'; 
la  Cattedra  di  s.  Pietro  in.Roma,  et.  Prifca 
vcrg.em.  nuvoli 

Luna  piena  in  a'  t8ì  ore%.  m.V).  n  .  (. 
Afe  W  gr.-$.,*el  m.C.  il  %  gr.  1 5.".  Marte 
nciTacquoib  Scorpione  aflalta  dimani  la  Luna  di 
quadrato,  onde  il  Cielo  apparirà  turbato,  e  la 
neve  tornerà  in  funzione  .  Fludioni  nel  capo  . 

19  Giov.  s.  Canuto  IV. ,  Re  di  Danimarca  m,  : 
ss. Mario  ,  Marta  fua  conforte,  Audifacc,  e 
Abacum  loro  figliuoli  mm.  :  efpofizione  di 
Reliquie  di  s.  Mario  al  SS»  Salvatore  ;  e  s. 
Dionigi  P»  bello 


A 


.  "  "■  1  zy 

GENNAJO, 

20  Ven.  ss.  Fabiano  P.  s  Sebart  ano  mm.  :  feda 

di  s-  Sebastiano  a  s.  Rocco  coll’  efpofizione  di 
fua  Reliquia  ;  li  Traslazione  nel  1375.  oclle 
Reliquie  de’ss.  Solutore»  Avventore,  cd  Ot¬ 
tavio  mm. ,  primi  Protettori  di  Torino  :  feda 
alia  GhieTa  Titolare  de’PP.  Gefuiti;  e  s.Ana- 
ftafio  benedettino  Torinefe.  Entra  il  &  in 
a»  a  ore  20  .  freddo 

2t  Sab.  s.  Agnefe  verg.  e  m.  vento 

21  Dom.  Ili ■  :  ss.  Vincenzo  ed  Anadafìo  mm. , 
«.Gaudenzio  Solerio  d’ivrca,  primo Vcfc. 
di  Novara  ;  e  ’l  B.  Antonio  Chiefa  di*.  Gcr- 
'  ma-no  di  Verce'lj  ,  Domenicano  •  Feda  die. 
Agnefe  verg.  c  m.  al  la  SS  Trinità  .  nuvoli 

Sf  ^.un.  lo  Sposalizio  di  M.  V.  :  feda  a  s.  Giu- 
feppe,  e  ielfacro  Cuore  di  Makia  a  s.  Maria 
di  Piazza  ;  s.  Raimondo  di  Pennato.- 1:  fella  a 
s.  Domenico  ;e  s.  Emercnziana  v.  e  m.  neve 

84  Mart.  s. Timoteo  primo  Vefc.  diEfcfonr.,  la 
B. Paola  liambara  Colta  d  Bene,  e’i  B.  Adria¬ 


no  EerSetti  de  Sign.  di  Buronzo,  Agoftiniano. 

85  Mere,  la  Convcrfionc  dis.Paoo:  Scita  si  T 
Oratorio  Titolare  di  1  la  Compagnia  della  Fe¬ 
de  Cattolica  fotta  J’ invocazione  clis.  Paolo*» 
colla  ritrazione  deile  doti:  e  fella  s  s.  Dal¬ 
mazio;  e  ìaB.  Arcangela  Girlani  di  Trino  , 
verg.  Carmelitana .  fole 

Ottimo  Quarto  itimi  a'  25.  ore  5.  m.  55, 
n.  f.  Jfc.  tC^^r.  no.»  nei  m.  C.  il  §§  gr»  1 5. . 
L’  afpetto  di  due  delie  malignatiti  fa  crcfccr  nei 
primi  giorni  d$i  Quatto  le  materie  invernali ,  indi 
..  Vfrran 


3<s  gennaio; 

verran  alcuni  giorni  galanti.  Le  fluffionì  di- 
feendono . 

26  Giov.  s- Policarpo  primo  Vefeovo  di  Smirne  j 
m.  ;  e  *.  Paola  Romana  ,  vedova  .  alterato 
•7  Vcn.  *.  Gioanni  Grifoftomo  Patriarca  di  Co- 
flantinopoli ,  uno  de’  4.  Dottori  Greci  ;  e  1. 
Divota  verg.  e  m.  vario  . 

aS  Sab.  la  feconda  memoria  di  s.  Agncfe  :  feda 
coll’ A  Abluzióne  a  quei  della  Compagnia-, 
dello  Scapolare  a  s.  Michele  ,  ed  alla  CroceW  È 
ta  ;  s.  Amedeo  Vefc.  di  Lofanna  ,  s.  Projetto  r 
m.,e  la  Traslazione  di  s.Tommafo  d’Aquino. 
rA  *9  Dom.  IV.  :  s.Franccfco  di  Sales  Vefc-di  Gè- 
nevra,IiifHtutore  delle  Monache  della  Vifita- 
y  zionc  di  M- V.  ìbtto  la  Regola  di  s-  Agodino 
nel  i6io.,Protettore  di  Torino  :  feda  allaVi-' 
fitazionc,  alla  Bafilica  Magidrale  dc’ss.  Mau¬ 
rizio  e  Lazzaro  ,  al  Corpus  Domini,  ed  a  s.  V 
Rocco;  e  s.  Valerio  Vefc-  di  Saragozza  m..  \ 
Oggi»c  nelle  fucceflive  ultime  Domeniche  d’  3’ 
ogni  mefe  feda  del  SS.  Sacramento  con_*  ai 
Proceflìpne  alla  fera  al  Corpus  Domini .  neve  a 
30  Lun.  *.  Martina  verg.  c  m.  belio  |  c 

gt  Mart.*.  Pietro  Nolatco  Fondatore  nei  !2tX.!  ^ 

de’ PP.  dell’Ordine  della  Madonna  della-.  T 
Mercede  per  la  Redenzione  degli  Schiavi  ;  e 1 
8.  Giulio  d’Grta  p.  gelo! 


FEB- 


FEBBRAJO' 

Va  dì  19. -,c  la  jg»  5S.  :  leva  il  tc.y-vtdipag.  Il,;  t a p.  io. 
idi  itila  ,  co' gradi  d.l  ©  ,»  dilla©  per  ogmjforn». 


>(  PESCI  . 

1  "Jl/TErc.  s.  Orfo  Vcfc.  d’Aofìa  :  fella  alla 

IV[  Metropolitana  coll’efpofizionc  di  Ra 

•Reliquia  ;  il  B.  Andrea  Corti  :  fella  a  s.  Fran- 

Ocefeo  ;  es.  Ignazio  Patriarca  di  Antiochia  m. 
Luna  nuova’  di  Gennajo/wssa  al  1.  ore  X. 
m.'  1%.  n.  f  Afe .  m/  gr.  19.  ,  nel  m.  C.  la 
1  4*  *  *  Luminari  di  ritorno  dal  trino  Gioviale 

adducono  un  freddò  (ano  ,  c  naturale  ;  poi  dai  4* 
ai  5>  due  umide  occhiate  fannoaprirfi  le  celefti 
cateratte  .  Abbondanza  d’ ipocondrie . 

*  2  ,Gicv-  la  Fvrifjcazione  di  M.  lr.  ,  Bene, 
dizione  delle  candele  ,  ec.  :  fella  a  s.  Domeni- 
CP’d1  <^>rPus  Domini,a  s.Francefco  d‘ Paola, 
al  Regio  Spedale  della  Carità,  e  della  SS. 
Vergine  di  Coppacavana  a  s.  Carlo  .  nebbia 
3  Ven.  s.  Biagio  Vefc.  di  Sebaile  m.:  feda  coll’ 
erpofizione  di  fua  Reliquia  a  «.  Francefco,  ed 
-  alla  Confraternita  delia  SS.  Annunziata ,  e_ 
fetta  a  *.  Tommafo.  4 


&  FEBBRAIO. 

'4  Sab.  «.Andrea  Corfini  Vefc.di  Fielble:  fèti* 
al  Carmine  ;  s.  Avventino  p.  :  feda  coll’efpo.  6 
fizione  di  fua  Reliquia  a  s.  Domenico  ,  ed  a  s.  ' 
Rocco  ;  c  s.  Giufèppe  da  Lconefia :  fella  al 
Monte,  ed  alla  Madonna  di  Campagna,  fole 
&  5  Do  n.y.  :  s. Agata  v.  e  m.  :  fi  fta  a  t.  Agoftino;; 
ed  iBb.  Paolo  ,  Gioanni,  e  Giacomo  Giappo- 
nelì  mm- :  fr-fta  a’ Gefiiiti  •  freddo;  | 

6  Lun.  *.  Dprotea  v .  e  m.:  feda  a  s.  Agoftino  . 

7  Mart.  s.  Romualdo  Abate  ,  Fondatóre  de’  -r 

Monaci  ,  ed  Eremiti  Camaldolefi  fotto  la 
Regola  di  «..Benedetto  nel  9JO.:  fefta  all* 
Eremo..  vario-  . 

8  Mere.  S.  Gioanni  di  Mata,  Fondatore  inr 

compagnia  di  s.  Felice  di  Valois  de’  PP«  = 
Trinitari  della  Redenzione  degli  Schiavi  »,' 
in  Francia,  nei  119K.:  fefta  coll’ «  ftolu - 
zione  a  quei  dello  Scappare  a  s.  Michel 
le, ed  alla  Crocetta  ;  e ’i  B.  Girolamo  Miani 
Fondatore  della  Congresazione  de’Chericf 
Regolari  Somafchi  nel  1 5*8-  fole 

9  Giov.  «.  Apollonia  v.  e  m.  :  fefta  alla  Con-j 
fo'ata  coirefpofizione  di  un  fuo  dente .  fereno 

Primi  9  u-irto  in  V  a  9.  ore  io.  w.'qq.  ».  f.. 

VSF  ^vWjr.  *0.  >  mi  nh&l»  »6.^ 

Il  Qjnirato  Hi  Marte  difdegnofo  toglie  all’  at-> 
mosfera  il  i-ipofo,  onde  o  iì  freddo  fi  fa  grave» 
o  fi  raddopoia  la  neve.  Mali  di  gola. 

IO  Ven.  F  Invenzione  de’Co'pi  de’  ss.  Soluto- 
re  ,  Avventore,  ed  Ottavio  mm.  :  fefta  a’Gc- 
fuiti  ;s.Scolgfticav.j  Madre  delle  Monachi 
Benei 


febbraio. 

Benedettine  ;  e  s.Guglielmo  Eremita  .  feguc 
n  Sab.  8.  Tigrino  m.  :  efpofizione  di  fue  Reli¬ 
quie  a’Gefuiti;i  Bb.  fette  Fondatoti  nel  u$3* 
dell’Ordine de’PP.Servi di  M-V.  Addolorata, 
detti  Serviti  t  fotto  la  Regola  di».  Ago  tino, 
ed  lnftitutori  della  Corona  de’  fette  Dolori  di 
M.  V.  circa  il  U40.  :  fetta  ai  SS.  Salvatore  j 
e  ’l  B.  Pietro  Pafquale  di  Cuneo  m.  mirto 
A  li  Dom.  VI.  :  s.  Gozzelino  Abate  Benedettino 
Torinefe  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a’Gc- 
fuiti  ;  e  s.  Eufrofma  verg.  fole 

!  5  Lun.  s.  Giuliana  d’  Ivrea  ,  vedova  :  efpofiz. 
'di  fue  Reliquie  a’Gefuiti  ;  s.  Gregorio  II.  P. , 
s.  Cateiina  de’Ricci  Fiorentina  v.  ,  Domeni¬ 
cana  v  e  s.  Pietro  11- ,  Vefc*  di  Vercelli. 

14  Mart.  s.  Valentino  p.m.:  fetta  coll’cfpofi- 
zione  di  fue  Reliquie  alla  Chiefa  ,  fotto  il  Ti¬ 
tolo  del  SS.  Salvatore  e  di  erto  Santo  ,  de’PP. 
Serviti,  fuori  di  Porta  nuova  ,  ed  alle  Mona¬ 
che  dei  Crocifitto.  temperie 

t?  Mere.  Js.  Fauftino  e  Giovita  fratelli  mm. 

A  6  Giov.  a.  Giufto  Senatore  m.  :  efpofizione  del 
fuo  Corpo  a  »•  Terefa;  e  ’l  B-  Gregorio  X.,  P. 
17  Ven.  il  B.  Alcflio  Falconieri  Fiorentino, 
uno  de’  Bb.  fette  Fondatori  de’  PP.  Serviti  : 
fetta  al  SS.  Salvatore  .  folco 

©Luna  piena  in  %  a'  17.  ore  20.  m.  45.  Afe* 
6 agr.  19  ,  nel  m.  C.  i  X  Sr‘  *8.  •  Sembra 
sheil  rigor  invernale  fia  sfogato  ,  onde  tolta  una 
recidiva  a’zj.  par,  che  il  tempo  non  fi  inoltri 
ingrato*  I  febbricitanti  provano  follevanaento  . 

C  iS 


?4  FFBBRAJO. 

1 8  Sab.  ?.  Simeone  Patriarca  di  Gerufalcmma  i 
m. ,  e  ’l  B.  Lorenzo  Galli  di  Revelio  Mincré  | 
Olferv.  Riform.  fole 

A  19  Vom.  Settuageftma  :  t.  Corrado  de!  te 
Ordine  di  s.  Francefco  .  Oggi  e  i  due  fegut 
ti  le  40- ore  alla  Metropolitana  .  Entra  il  9 

20  Lun.  s.  Leone  Vefc.  di  Catania  . 
ai  Mart.  s.  Eleonora  verg.  *  fegui 

ai  Mere.  s. Margarita  da  Cortona:  feftaa  s.Tom.  ^ 
mafo  ,  alla  Madonna  degli  Angioli-,  ed  s 
Maria  Maddalena;  e  la  Cattedra  di  s.  Pietri 
in  Antiochia  .  Oggieidue  feguenti  le  40.  ori  f 
al  Corpus  Domini  .  nev 

aj  Giov.  Fella  di  s.  Margarita  da  Cortonaa: 

Francefco  ;  s.  Romana  v.  marino  ! 

*1  Ven.  Vigilia:  s.  Primitiva  m.  brina 

é&T\  V Itimo  Quarto  in  S-»  a  24.  ore  1 5, 

WJ  Àfc.y^gr.  io.,  net  m.  C.il  g 
L'oppofizion  di  Giove  colla  Luna  chiai 
Trace  un  vento  ferenante,  indi  a’  _0 
muterà  fortuna.  Catarri. 

<4+t5  Sab.s.  Mattia  Apofiolo ,  e  s.  Felice  III. , 

G  26  Vom.  ^effagettm a  :  s.  Aleffandro  Patriarca 
di  Aleffandria  d’Egitto  .  Oggi  e  i  due  fe-  * 
guenti  le  40.  ore  a  s.  Agolìino.  fcltf  a 
27  Lun.  s.  Leandro  Vefcovo  di  Siviglia. 
Emanuele  Vefcovo  di  Cremona .  fegue 


28.  forfè  fi 


18  Mart.  s.  Eufebio  Vialardi  Vefc.  di  Vercelli. 
29  Mere.  s.  Romano  Abate.  Oggi  ci  due  fe> 
guenti  le  40.  ore  a  s.  Domenico,  pioggia 
MAR- 


Ha  di  3 t *  la  ©  3 °* :  1  vaU  .© ,c- vUi  f*S-  i* •:  *  «  t- »  *• 

lincila  g) >  io'  granititi &,  Ì$3Uji>.  &J”  ogni  giorno. 


’  ARIETE. 

¥  lov.  !1  B.  Giorgio  di  Bjandrate  de* 
V^X  Conti  di  Sangiorgio  nel  Canavefe . 
2  Ven.  s.  Simplicio  P-  pioggia 

OLuna  nuo-ua  di  Fcbbrajo  in  X  a'%.  ore  o.  m. 
27  .n.f.Afc.  )l¥gr.  19.,  »</w. <7.  r'ngr.  17. 
:  1  pianeti  fono  amici,  e  non  cercano  rotture, 
ì.'  toltochC  Saturno  a’  6.  metta  in  campo  le  appendici 
d’ invernali  fcorciature  .  Podagre  moleftc  . 
h.  j  Sab.  8.  Cunigunda  Imperatrice ''erg.  ,  e  ve¬ 
dova  di  s-  Enrico  li.,  Imperatore;  e  ’l  B.  Gia¬ 
cobino  di  Crevacuc re  ,  Carmelitano.  vento 
G  4  Dom.  Quìnqua%/> firn  a:  t.  Cafimiro  fecondo- 
gcnito  di  Cafimtro  III. ,  Re  di  Polonia  ,  c 
s.  Lucio  I.  ,  P.  m..  Oggi  e  idue  feguenti  le 
4o.  ore  a’Gefuiti,  al  Regio  Spedale  della 
Carità,  ed  a  s.  Marco.  torbido 

5  Lun.  fan  Foca  m.  neve 

6  Mart*  s.  Marziano  primo  Vefc.  di  Tortona 


MARZO. 

.  Eufeo  di  -Serra tratte  di  Vercelli, 
Eremita  fcarptneilo.  allegro 

7  Mere,  le  Ceneri:  s.  Tom'mafo  d’Aquino, 

quinto  Dottore  di  S.  Chiefa  :  feda  a  s.  Do¬ 
menico  ;  e  ss.  Perpetua  c  Felicita  mm. .  Oggi 
eidue  feguenti  ie  40.  ore  alla  SS.  Trinità, 
ed  a  s.  Michele,  coll’ AffolBzione  oggi  in 
quella  Chiefa  ,  ed  alla  Crocetta  ,  a  quei  della 
Compagnia  dello  Scapolare  .  marino^ 

8  Giov.  s.Gioanni  di  Dio  Fondatore  nel  1540.. 

de’  PP.  Speda  Meri ,  detti  gntebenfratelli,  fot-  " 
to  la  Regola  di  8.  Agogno:  feda  alla  Confra. 
ternita  del  SS.  Sudario#  brina 

9  Ven.  s.  Francefca  Romana  ,  vedova  ,  Fon¬ 
datrice  delle  Obblate  Olivetane  di  Torre  di 
Specchi  in  Roma  nel  14?$.  :  s.  Caterina  de’ 
Vigri  di  Bologna  ,  v.  Ghianda;  e  le  cinque 
SS.  Piaghe  di  N.  S.  Gesù’ Cristo  .  Oggi ,  e 
ne’  fu  Seguenti  Venerdì  di  Quarefima,  efcluf® 
il  Venerdì  Santo ,  fi  fa  al  dopo  pranzo  fi  Ser¬ 
mone  fopra  la  SS.  Sindone  col  Mìferere  fo- 
lenneec.  alla  Metropolitana.  bizzarro 

IO  Sab.  ss.  40.  Martiri  :  cfpofizione  di  loro  Re¬ 
liquie  alla  Chiefa  delle  Orfanelle  .  marino 
( 'A  Primo  Quartoin  n  4’  io.  ore 4.  m.  33.  n.C. 
vjP  Afe.  m/i  gr.  18.,  nel  m.  C.  il  &  gr.  1,. 
Segue  il  Trino  in  f.gni  ariofi  della  Luna  con 
Mercurio,  da  cui  certi  Autor  fam-.fi ,  drventofe 
agitazioni  ne  ricavano  l'augurio .  Balordaggini. 

G  11  Dnm.l.  dì  flvAK  esili  a-,  ss.Candido  e  Com¬ 
poni  mm. .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  . 
ore  allo  Spirito  Santo.  13 


MARZO.  V 

il  Lun.  s-  Gregorio  Magno  ,  I.  ,  Papa  Dot- 
tore  di  S.  Chic  fa  :  fetta  della  Parrocchia 
fotto  il  Titolo  de’  ss.  Stefano  e  Gregorio  in 
g.  Rocco.  brina 

, ,  Mart.  s*  Eufralia  v.,  e  s.  Eldrado  Abate 
de’ ss- Pietro  e  Andrea  di  Novale-fa.  neve 

14  Mere.  Tempora  di  Primavera  :  la  Trasla¬ 
zione  di  s.  Bonaventura  .  Oggi  e  i  due  fc- 
guenti  le  40.  ore  a  s.  Martiniano .  fole 

15  Giov.  s.  Raimondo  Abate,  Fondatore  de’ 

Cavalieri  di  Calatrava  nel  1158.  temperie 

16  Ven.  TtmpoM'.  s.  Giuliano  m.  nebbia 

17  Sab.  Tempora  :  s.  Patrizio  primo  Vefc.  nell* 

Irlanda  ,  Canonico  Regolare .  vento 

luna  piena  in  iì£  a'  17.  ore  6.  ni.  41.  n.  f. 
Afe.  gr.  13. ,  nel  m.  C.  la  gr.  6. . 
Il  tempo  corre  in  buon  tenore  con  ariofe  on¬ 
dulazioni  fino  a’  io.  ,  che  fi  fovverte  con  acquofe 
turbazioni.  Raucedini.  Eclijfe  della  3. 

G  18  Dom.  lì.  di  guareftnia:  s.  Gabriele  Ar¬ 
cangelo,  e’1  B.  Salvatore  da  Orta  dell’Or- 
dine  de’ Minori  •  Oggi  e  i  due  feguenti  le 
40.  ore  a  s  Francefco.  nuvoli 

+J+19  Lun.  j.  Gìufeppe  Spofo  di  M.  V.  :  feda  alle 
fchiefe  Titolari,  de’ Cherici  Regolari  Mini- 
llri  desi’  Infermi ,  e  delle  Monache  della  VI- 
fitazione:  alla  fua  Regia  Cappella  in  s.  Tc- 
refa,  al  Corpus  Domini,  a  s.  Tommafo, 
a  s.  Maria  di  Piazza  ,  alla  SS.  Trinità  ,  c 
alla  Madonna  del  Pilone.  alterato 

*0  Mart.  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sanefe,  Dos 
C  j  meni- 


3S  M  A  R  Z  O  . 

manicano  •  Equinozio  dì  Primavera  a  ore  a. 
m.  4. ,  entrando  •  fereno 

41  Mere,  s*  Bensdecto  Abate  ,  Fondatore  di 
Monaci  nel  506.  :■  fetta  alla  Conforta  ,  ed 
all’ Eremo.  Oggi  e  i  due  feguenci  le  +o. 
ore  alla  Confraternita  della  SS.  Annunziata . 
12  Giov.  il  B.  AntonioGocq  d’ Avigliana,  Cev- 
tofino  di  Pedo  .  f0le 

25  Ven.  il  B.  Veremondo  Arborio  Gattinara 
Vefcovo  d’ Ivrea  .  fcreno 

24  Sab.  s.  Bernolfo  Vefc.  d’ Atti  m.  torb’do 
d£T\V  le  imo  Quarto  in  Po  *kM-  m.  44. 

Wy  jfi»  1T£  gr.  16. ,  nel  m.  C.  i  n  gr.  i 4.  Di 
Saturno  un  mal  intrico  fa,  che  il  Cicl  fofeo  fi 
rende,  ed  a’ 7.  fiottemri  Giove  amico',  che  rag- 
giuda  le  faccende  .  Febbri  biliofe. 

G  25  Dora.  HI.  di  Qjtartfìma-.  /’  Awnwzia-  . 
zioke  dì  Al-  E.\  feda  alle  Chiefc  titolari, 
delle  Monache  della  SS.  Annunciata  ,  dette 
le  Turchine ,  fondale  fiotto  la  Rego'a  di  s. 
Agofilno  ne'  1604.  dalla  Venerabile  Suor  Ma¬ 
ria  Vittoria  Fornati  Strata  Gcnovefie  vedova  : 
della  Confraternita  della  SS.  Annunziata  :  e 
delle  Or  fanellc  ;  alla  Congregazione  fiotto  il 
Titolo  della  SS.  Annunziata  nel  Collegio  de’ 
PP.  Gefiuiti:  alla  Chiefia  titolare  detta  la 
Madonna  del  Pilone ,  altra  il  Po;  ed  alla  Cap¬ 
pella  del  Supremo  Ordine  de’  Cavalieri  del  la 
SS-  Annunziata  ,  eretta  fiotto  tal  Titolo  nella 
Reai  Chiefia  dell’Eremo:  feda  a  s. Domenico, e  i 
della  Regia  Uuiverfità  a  s.  Franccfco  di  Pao-  . 

la.. 
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la  .  Oggi  e  i  due  fegg.  le ,40.  ore  a  s.  Rocco. 

26  Luti.  s.  Emanuele  m.  freddo 

27  Mart.  s.  Ruperto  Arcivefc.  di  Salisburgo. 
2X  Mere.  s.  Slftb  III. ,  P.  •  Oggi  e  i  due  ieguen- 

ti  le  40.  ore  a  s.  Giufeppe .  nuvoli 

20  Giov.  ».  Bertoldo  Carmelitano  .  mirto 
50  Veri,  il  B.  Amedeo  IX.  ,  Duca  III-  di  Savoja,' 
Protettore  di  Torino  :  feda  coll’cfpofiz;.  di  fua 
Reliquia  alla  Cappella  Rcale;ferta  coll'efpcfiz. 
anche  di  fua  Reliquia  alla  Reai  Cimba  de  PP. 
Carmelitani ,  detta  U  Carmìne  ,  dedicata  alla 
SS  Vergine  defilarmelo  ,  e  al  dettò  Beato, 
c  fella  a  s.  Domenico;  e  la  B.  Maria  Marga¬ 
rita  Delfini  di  Gareflìo,-  v.  Domenicana. 

31  Sab.  s.  Balb'rta  v.  torbido 


A  PR  I  L  E 


[•Gì  f'\9tw.  Lxtar*.,  !’/•  dì  guarrfima  :  s 
_J  Calocerom.,  e  le  fiacre  Stimate  irti 
C  4  prette 
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prede  nel  Corpo  di  s.  Caterina  da  Siena  - . 
Pifa  nel  i?75- •  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40- 
ore  alla  Bafiiica  Magidrale  .  vento 

OLuna  nuova  di  Marzo  in  V  al 

16.  m.  48.  Afe.  63  g>.  %6. ,  nel  . . 

*V* gr.  6. .  L’  Eclifie  del  Sole  nell’  Arietino  fegno 
empie  l’aria  di  nitrefi  vapori,  che  da’$.  ,0  6. 
in  fuori  vuol  mantenere  un  procellofo  impegno. 
Marte  vicino  alla  feda  adduce  febbri  ardenti. 

1  Lun.  s.  Francefco  di  Paola  Fondatore  de' 
PP.Minimi  ne!  i4}5.,Trctettore  di  Torino!' 
fella  alla  loro  Reai  Chie^TitoIare  •  nuvoli 
5  Mart.  s.  Chionia  v.  e  m.  ,  il  B.  Benedetto  da 
s.  Fratello  Min.  OiT.  Rif.,  e  s.  Eraldo  Vefc. 
di  s.  Gio.  di  Moriana .  torbido 

4  Mere.  s.  Ifidoro  Vefc.  di  Siviglia,  e  Dot¬ 
tore.  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  1 
Confraternita  del  SS.  Sudario.: 

5  Giov.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano, 
Protettore  di  Torino;  e  s-  Vigilia  v.  e  m. 

6  Ven.  s.  Sido  I. ,  P.  m. ,  e  s  Celedino  I  ,  P. 

7  Sab.  Siderite/!  :  il  B.  Ermanno  Giufeppc. 
G  8  Dom.  di  Passione  :  Efpofizione  di  facra 
Spina  della  Corona  di  N.  S.  G.  C.  alla  Confo¬ 
lata;  s.  Alberto  Vefc.  di  Vercelli,  indi  Patriar¬ 
ca  di  Gerufalemme  :  Legislatore  de’  Carmeli- 
.  taninel  1205.:  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40. 

ore  a  s.  Francefco .  nuvoli  1 

9  Lun.  s.  Maria  Egiziaca.  fole 

/'S|  Primo  Quarto  in  §9  a'  9.  ore  19.  ni.  77,  Afe. 
\JS?  n  gr.  27.  ,  nel  m.  c'.  Saturno  j 
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A  P  k  i  l  o  • 

a’  io.  fta  minacciando  una  procella  furibonda  ; 
Marte  a’  lo  faconda  :  nel  rettoli  tempo  farà 
blando.  Vifcofità  alle  fauci. 

10  Mart.  s.  Apollonio  p.  m.  ìegue 

11  Mere.  s.  Leone  Sfagno,  l-.  Papa,  e  Dotto- 

rc*OP£»  ci  due  fegucnti  tenore  alla  Mi- 
r  •  .4-0  vento 

I ,f«£v.  s .  Giulio  I.,  Papa,  e  ’I  B.  Angelo  Car- 
letti  di  Chivaffo  Min.  Oflervante  .  temperie 
i?  Vcn.  la  Madonna  de’  fetta  Dolori:  fetta  al 
SS.  Salvatore  ,  a’  Gcfuiti,a  s.  Giufcppe  ,  alle 
Monache  del  CrocififTo  ,  cd  all  Orarono  Ti¬ 
tolare  di  s.  Lorenzo  ;cs.  Ermenegildo  Rem 

14  fSab8.n«mTiburzio  e  Valeriano  fratelli,  e 
Maflimo  mm.  ;  e  s.  Liduvina  v.  jegue 
GiS  Dove*  delie  F  alme  :  Benedizione  delle  Pal- 
3 me  e  rami  d’ulivo  ec.  :  il  B.  Lucioda  Poggi- 
bonfi  del  terz’  Ordine  di  s.  Francefco  -  Oggi 

e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alia  Metropolitana. 

16  Lun.  s.  Toribio  Bccutl  Torinefe,  Vefcovo 
di  Aftorga  in  Ifpagna .  . 

6  Si=é.<x*V  •  p>rMi- 

cSrio  con  Diana  una  fafe  fignoreggia,  fa  foffiar 
la  tramontana  ,  e  nafconderfi  la  greggia  ;  1  giorni 
dopoi  18.  fono  più  andanti,  il  vento  fi  ritira, 
e  la  pioggia  fi  fa  avanti .  Vajuoli . 

17  Mari.  s.  Aniceto  P.  m.,  e  *.  Innocenzo  Vefc. 
di  Tortona. 

18  Mere  ».  Perfetto  p.  m.  «gue 


4*  aprile. 

l9  Gl 07.  Li  Cena  del  Signor. 


W"»  ,rc,'u/’.  aet  *•  Leone 

»X.  ,  P. .  Alìbluzioneaquei  della  Compagnia 
dello  Scapolarea  s.  Michele,  ed  alla  Crocet- 


Scapolare.  cualla  crocet» 

Proceffione  di  penitenza  di  fei  Confrater¬ 
nite  alla  fera.  Entra  il  %  in\{  a  are  1 1. 

20  Ven.  Santo  :  s.  Agnefedi  Montepulciano, 
v.  Domenicana  .  Oggi  li  celebrano  alla  Mife! 
ricordla  le  pompe  funebri  di  N.  S.  G.  C. 

2t  Sab.  Santo  :  s.  Anfelmo  d’Aoda,  Arcivefc. 
di  Cantorbery,  dell’Ord.  di  s.  Benedetto 
Dottore  .  Oggi  da’ orimi  Velhri  (in 


Dottore  .  Oggi  da’  primi  Vefpn  un  tutto  di¬ 
mani  A  Abluzione  generale  e  Benedizione  Pa- 
pale  a*.  Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo  .  fole 

G  zi  Dovi.  P  iSgVAÀt  RTSVR KBZ IONE-,  feda 
a  s.  Domenico,  e  coll*  efboiizione  di  Reliquia 
di  s.  Margarita  da  Cortona  alla  Parrocchia  di 
Pozzo  di  Strada  :  oggi  e  i  due  feguenti  felìa 
alia  Metropolitana,  e  della  Regia  Confrater¬ 
nita  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
«Ila  Bafilica  Magiftrale  con  folenne  Procef- 
fione  quefta  fera:  Afioluzionc  generale  e  Bc- 
riedizione  Papale  oggi  alle  ore  tre  di  Francia 
dopo  il  mezzodì  a  s.  Terefa  ;  e  ss.  Sotcro  e 
Cajo  Pp.  mm.  Poggia 

■Q+23  Lttn.  Secondo  giorno  di  Pasqua:  feftaalla 
Chiefa  fotto  il  Titolo  del  SS.  Salvatore  e  di 
s.  Valentino  de’ PP.  Serviti  ;  e  dell’  Appari¬ 
zione  di  Cristo  a’due  Difcepoli  d’Emmaus  , 
alla  SS.  Trinità;  il  B.  AieiTandro  Sauli  Vefc. 
di  Pavia  ;  feda  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Giorgio  m. ,  e 
Si  B.  Antonio  Pavonio  diSavigliauo  Domeni- 


■ 
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cano  m..  Oggi  da’primi  Vefpri  fin  tutto  dima¬ 
ni  A  ffjluz.  gcn.  e  Bcnediz.  Pap.  al  Carmine. 

0  Vitina  Quarta  in  a'  23.  ore  7.  m.  38. 

■Ufi.  VA  gr.  23.  ,  nel  m.  C.  tl  3-».  gr.  11. 

I  Luminari  mal  affetti  dal  pianeta  più  maligno 
fan  cader  dall*  alto  fcrigno  aobondanza  di  for- 
betti .  Affezioni  polmonarie  . 

*14  M.trt.  Terzo  giorno  di  Patria:  fefta  delia 
Rifurrezione  del  SIGNORE  alla  Chiefa  fotto  il 
Titolo  de*  ss.  Bino  ed  Evafio  mm. ,  oltra  il  Po; 
s.  Fedele  da  Sigméringa  mar:.  :  fefta  ai  Mon¬ 
te,  ed  alla  Madonna  di  Campagna  .  bizzarro 
f  15  Mere.  s. Marcofecondo  Evangelica  [Litanie 
maggiori ]:  fefta  alla  Chiefa  Parroccliiale_, 
fotto  il  Titolo  de’ss.  Marco  e  Leonardo,  Pel 
Borgo  di  Po.  fole 

25  Giov.  ss. Cleto  e  Marcellino  Pp.  mm. .  Oggi, 
e  ne'  nove  Giovedì  fufieguenti,  fefta  del  SS. 
Sacramento  al  Corpus  Domini  •  vento 
27  Ven.  ia  Traslazione  in  Alba  de’ss.  Fronti- 
niano  e  Compagni  mm.  ,  e  s.Zita  Lucchefe  v. 

*  Najlua  di  Sua  Real  Maestà’.  fegue 
;  lS  Sab.  in  A  Ibis  :  s.  Vitale  ni.  ,  e’i  B.  Guido 
Spada  dì  s.  Germano  di  VerceMi  •  fereno 
G  29  Don r.  in  Alkis  :  fefta  alla  Metrcpolitar.a  ; 
dell’Apparizione  di  Cristo  alla  Maddalena, 
a  s.  Tomm  ifc  :  e  della  Madonna-dei  Carmelo 
con  Procefiione  alla  fera  al  Carmine  ;  s.  Pie¬ 
tro  m.  :  fefta  a  s.  Domenico  ;e  s.  Roberto  Fon¬ 
datore  e  primo  Abate  de’ Monaci  Ciftercienfi 

fottola  Reg.dis.  Benedetto  nel  1098.  pioggia 

r  *  *.  >  ;r'  3°  I 
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30  Luti.  s-Caterina  da  Siena  v.  :  fella  a  *.  Dome, 
nico;  1.  Pellegrino  Laziolì:  fella  a!  SS.  Salva, 
tore;  s.  Pietro  Bolgaro  di  Sa luzzoia  ,  Cardi, 
naie  ;  c  s.  Lorenzo  A  Ipozio  di  Novara  p.  m, 


MAGGIO 

Xadììt  ,ta§)  io.; leva  UQtc  ,vtdi/,ag.ix,:tat.2i 

1  d‘d'U*  ®  del  Q  ,  e  dilla  ^  per  ogni  giamo. 


IX  GEMINI . 

’ì*  1  ISA Art'  I1‘,  EMpP°  e  Giacomo  minore^, 

I  VJ  Apoftoli  :  feda  alla  Chiefà  Parroc- 
>•;  chiale  Titolare  de’  PP.  di  s.  Agoftino,  ed  a  s. 
Domenico.  Oggi  e  i  due  Tegnenti  feda  alla 
Madonna  del  Pilone  pel  primo  Miracolo  fe- 

Oguito  il  (.di  Maggio  1644.  torbido5 

luna  nuova  dì  Aprile  in  W  al  1.  ore  c, 
m.  r.  Afe,  *V*  gr.  i%.ynelm.  C..il7s>xr.  9.-. 
Ui  Saturno  un  nuovo  accedo  rende  il  tempo  an¬ 
cor  perverrò,  ma  dal  giorno  3.  in  approdo  Giove 
il  concia  in  miglior  verfo .  'Raffreddori . 

2  Mere.  s.  Atanafio  Patriarca  di  Aledandria  d’ 
Egitto,  $  Dottore  Greco.  mirto 

€*  3  i 
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3  Gì™,  l' Invenzione  della  S.  Croce  :  fetta  a!  la 
Chiefa  Titolare  delle  Canonìchefle  Regolari 
Lateranenfi  di  s.  Agoftino  ,  Congregazione  , 
ch’ebbe  principio  circa  Tanno  800.  :  alla  Me¬ 
tropolitana  ,  alla  Bafilica  Magittrale  ,  a  s.  Do¬ 
menico,  ed  alla  Crocetta  :  e  fetta  della  Ma¬ 
donna  de’  7.  Dolori  al  Regio  Albergo  delle 

*  Virtù,  ss.  Alcffandro  I.,P.,Evenzfo,cTeodolo 
pp.  mm. ,  s.  Giovenale  primo  Vefc.  di  Narni, 
s.  Secondo  d’Afti  m.  ;  e  la  B.  Emilia  Bicchie¬ 
ri  Vercellefe  ,  v.  Domenicana  .  vento 

4  Veri,  la  SS.  Sutdoue  :  oggi  e  in  tutta  l’Ot¬ 
tava  fetta  alla  Cappella  Reale,  fetta  all’Ora¬ 
torio  della  Confraternita  fotto  il  Titolo  della 
SS.  Sindone  e  della  SS-Verginc  delle  Grazie, 
nel  Regio  Spedale  de’  Pazzarelli  ;  s.  Monica 

r  vedova  :  fetta  a  s.  Agoftino,  a  s.  Carlo, ed  a  Ile 
[■  Monache  di  s.  Croce,  de!  Crocifitto  ,  edis. 
Pelagia  ;  s.  Gottardo  Vefc.  d’Hildesheim  ,  la 
B.  Panacea  de’  Muzj  di  Qnarona  nella  Vatfe- 
fia  ,  v.'e  m.  ;  e’I  B.  Girolamo  di  Peona  ,  Cap- 
F  puccino*  fole 

!  -,  5  Sab.  s.  Pio  V. ,  P.  :  fella  a  s  Domenico  ;  la 

|  Traslazione  delle  Reliquie  di  ».  Vittoria  v.  e 

[  '  m.  :  efpolìzione  di  effe  a  s.  Dalmazio  ;  c  ’l  B. 
Gabriele  Sclopis  di  Giavcnno  ,  Cappuccino  . 

G  6  Dom-If.  dopo  Papjua  :  il  Martirio  di  san 
Gioanni  Apoft.  ed  Evangel.  r.'.’nti  la  Porta 
j  Latina  in  Roma  ;  e  s.  Virginio  m. .  Fetta  di  s. 
Vittorio  m.  coll’  efpofizione  di  fue  Reliquie.. 
alloSpirito  Santo ,  e  feda  a  s.Tommafo .  Oggi 
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c  i  due  feguenti  le  4c.ore  a  s.  Maria  di  Piazza, 

7  Lun.  s.  Stanislao  Vefc.  di  Cracovia  m.  ,  c  la  ; 
SS.  Corona  di  Spine  del  Signore,  umido 

8  Mart.  1’  Apparizione  di  s.  Michele  Arcange4  t 

10  nel  491.  fui  Monte  Gargano  ,  in  oggi  detti  * 
Monte  s- Angelo  y  nella  Provincia  detta  Ca¬ 
pitanata  nel  Regno  di  Napoli  ;  e  s.Vittore  m. 

V rimo Quarto  in  ^  agii  )i.  ore  6-  rn.  14.  ».  f, 
vy  £*•  *?•  >  nei  m.  C-  ii  gr.  t 1 .. 

Forfè  il  giorno  teftefeorfo  ancor  provò  un  mali.;  S 
gno  sforzo ,  quindi  il  Quarto  ,  che  va  in  corfo  ,  di 
bel  tempo  farà  Io  sborfo .  Oppreffioni. 

9  Mere.  s.Gregorio  TJazianzeno  Vefcovo,dctto 

11  Teologo  y  Dottore  Greco.  fole 

10  Giov.  s.  Antonino  Arcivefc.  di  Firenze,  Do- 

mcnicano;  ss-  Gordiano  ed  Epimaco  mm. ,  e 
s.  Giobbe  Profeta  .  pioggia 

11  Ven.  s.  Ponzio  m.  acqua  • 

12  Sab.  ss.Nerco  ed  Achilleo  fratelli,  DomitiJ. 

la  v. ,  e  Pancrazio  mm.  nuvoli 

G  ij  D'jtn.  ìli.  y  il  Patrocinio  di  s.  Giufcppe 
•Protettore  di  Torino:  feftaalle Carmelfte col 
Te  Deum  alla  fera,  fella  a  s.  Tc refa,  e  alla 
Cappella  della  SS.  Verg.  Immacolata  alla-  ; 
Porta  di  Po  ;  e  s.  Pietro  Rcgalado  dell’ Or¬ 
dine  de’ Minori.  vario 

14  Lun.  £.  Bonifacio  m. ,  s.  Palquale  I. ,  P. ,  e 
s.  Vittore  primo  Vefcovo  di  Torino  ne!  310. 

1  S  Mart.  s.  Jfidoro  agricoltore  .  '  fole.  . 

luna  piene  m TTV  a'  15.  orexx.m.  %■  Afe,  | 
XèF  W  gr.  2.  ,  nel  m.  C.  il  Si  gr-  io- .  Marte 


.r 
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a’  16.  con  la  luna  divenuto  ccmmcnfale  fa  ,  che 
in  alto  fi  raduna  di  vapori  un  capitale  ,  poi  la 
(Iella  Giovale,  che  a’  17.  gli  dà  un’  occhiata, 
'manda  tutto  a  Macerata  .  .Confufioni  . 

16  Mere.  s.  Onorato  Vefc.  d’Amiens  :  feda  alla 

Metropolitana  ;  s.  Gio.  Nepomuceno  p.  m.  : 
fefta  alla  Mif'ericordia  ,  a  s.  Martiniano,  ed  a 
».  Filippo  ;  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Gubbio ,  Cano¬ 
nico  Regolare -,  e  s.  Sirr.one  Stock  Generale 
de'  Carmelitani .  vario 

17  Giov.  s.  Pafquale  Baylon  :  fefta  a  s.Tomma- 
fo  ,  ed  alla  Madonna  degli  Angioli .  folco 

.  18  Ven.  s.  Felice  Porro  da  Cantalice:  fefta  al 
Monte,  alla  Madonna  di  Campagna  ,ed  alle 
Cappuccine  ;  e  s.  Venanzio  m.  fole 

\)  Sab.  s.  Pietro  Celeftino  Papa  col  comedi 
Celerino  V.,  Fondatore  de' Monaci  Celcfti- 
nifotto  la  Regola  di  s.  Benedetto  nel  1264.  : 
a.  Pudenziana  v.  ;  e  s.Ivone  p.  ,  Avvocato 
de’ Poveri.  fere  no 

G  20  Dotti.  IV‘  :  s.  Caterina  Ficfchi  Adorna  da 
Genova,  vedova  :  fefta  alia  SS.  Trinità,  ed 
a  s.  Maria  di  Piazza;  e.  Bernardino  Albizze- 
fchi  da  Siena  dell  Ordire  de’  Minori  ;  s.  Lu¬ 
cifero  1.,  Arcirefc.di  Cagliari,  e  s.  Viviano 
primo  Abate  di  s.  Marta  d'Ahacomba.  intra 
•v.  il  SS  in  rt  a  ore  22.  alterato 

21  Lun.  ss.  Polieuto  ,  Vittorio,  e  Donato  mm. 

22  Mart.  ».  Giulia  v.  r  m.,  e  ’l  B.  Martino  Fon¬ 
tana  Vercellefe  ,  Agoftiniano.  fole 
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\  Ultimo  Quarto  in){  a'  22.  ore  19.  m.  41. 
^ J  dfi-d^gr.  il.,  nelm.  C.ìl§sgr.  15..  1 
faual  de’ fonnacchioiì  va  all’incontro  di  due  (tei. 
le,  chenonaman  gli  ftizzofi,  onde  fino  a’ 17.  li 
giornate  faran  belle.  Crifi  ottime. 

25  Mere.  s.  Siagrio  Vefc.  di  Nizza  .  turbato! 

24  Giov.  la  Traslazione  di  s.  Domenico. 

25  Ven.  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  v.  :  fella 

al  Carmine  ;s.  Gregorio  VII. ,  P.  ,  s.  Urbano 
I. ,  P.  m. ,  c  s.  Dionigi  primo  Vefc.  d’  Alba  , 
indi  Arci  vefc.  di  Milano  .  nuvoli 

26  Sab.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Con¬ 

gregazione  dc’Preti  fecolari  deli’ Oratoriq 
nei  1 575*  >  Protettóre  di  Torino:  fedaaila  lo¬ 
ro  Chiefa  ;  e».  Eleutcrio  P.  m.  vento 

G27  Dom.  IT.  :  Feda  della  SS.  Vergine  dei  Buon 
Configiioa  s.  G:ufeppe,  ed  alle  Orfanelle  ; 
la  Traslazione  di  s.Gio.  di  Mata:  fella  a  s. 
Michele,  ed  alla  Crocetta;  s.  Gioanni  I. ,| 
P.  m.,  e ’IB.  Bernardino  Caimo  Milanefe, 
Min.  OlTerv. ,  Fondatore  del  Santo  Sepolcro 
di  Varallo  nel  1491. .  Feda  di*.  Filippo  Neri 
alla  SS.  Trinità ,  edalf  Oratorio  di  *.  Filippo. 

28  Lun.  Rotazioni ,  dette  Litanie  minori  :  ssJ 
Emilio  Arcivefc.  di  Cagliari  e  Compagni  mm. 

29  Mart.  Rotazioni  :  T  ammirabile  Dedicazione 

nei  fecolo  decimo  della  Cni^fa  Abaziale  di  s. 
Michele  della  Chiufa  ,  provincia  di  Sufa, 
detea  la  Sagra  di  {..Michele  ;  e  ’l  B.  Gioanni 
Punis  Adigiano .  commoifo 

39  Mere.  Rotazioni  :  s.  Felice  I.  ,  P.  m. ,  e  s. 
Ferdinando  Ili.,  Re  di  Cadiglia,  . Lu - 
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O  Iurta  nuova  di  Magg'oi»  xx  a’  go.  ore  il*  - 
m.  iO.Jfc.Z-*sr.9->  »*l  m-  C. da ,-i  gr- 1.  . 
Durail  Cielo  in  faccie  oneftacòndei  lpruzzi  ru¬ 
bilo  fi  ,  Ce  Saturno  circa  gli  X.  non  danneggia 
la  forefla.  Vifcofttà  alle  fauci. 

Ciov»  l*  Ascensione  del  Signore  :  fcua 
as.  Martiniano  con  ProcefEone  del  &S.  Sa¬ 
cramento  alla  feti,  e  fetta  A  s.  Domenico  ì 
e  s.  Petronilla  verg.  _ 

Gl  U  G  N  O 


W 


s  T  TBn.  s.  Crcfcent'no  m.  turbato 

8  V  Sab.  ss.  MarcelliPO  p.  i  Pietro  cforcifta, 
ed  EraOno  Vefc-  mm.  :  feda  di  s.  Erafmo  a  s. 
Terefa;  e  s.  Guido  de’ Signori  di  Melazzo, 
Vefc.  d’  Acqui  •  vario 

G  g  Oom.  il  facro  Cuore  di  Marta  :  feda  all" 
Oratorio  di  s.  Filippo;  e  s.  Clotilde-  Regina 
vedova  di  Olodoveo  I*  >  Re  di  Francia»  •  fola 
4, 5<un.  s.Qoiriao  tn.  D  5 


GIUGNO. 

5  Mart.  s.  Bonifacio  primo  Arcivcfic.  di  Ma 
gonza  m. ,  e’I  B.  Pacifico  Ramati  di  Cerai 
nel  Novarefe  Minor  Ofiervante  .  ferci  1 

6  Mere.  IMufigne  Miracolo  d<I  SS.  Sacri  1 
mento  (acceduto  in  Torino  a’  6.  Giugiì  1 
’4S?-  verfoleoreio.  :fefta  alia Chiefa  dertj  ; 

li  Corpus  Domìni,  fiotto  il  Titolo  del  Corpt  1 
diCRisTo  ,  dell’ Illuftriflìma  Città  ,  con  Pro. 
cefiìone  alla  fiera  ;  ».  Norbgrto  Arcivefcovo  ti  ■ 
Maddeburgo,  Fondatore  de’ Canonici  Rogo,  i 
IariPremoftratefi  fiotto  la  Regola  di  ».  Agolfii 
no  nel  mo.;e  s.  Claudio  Vefic.  di  Befanzone  g 
'  7  Giov.  s.  Roberto  Abate  Ciftcrcienfe  ,  c  s 
Teobalda  Rogeri  di  Vico  del  Mondovi  .  vario 
fiA  Primo  Quarto  in  W  a'  y.  ore  14/m.  ,6. 

Afa &  gr.  25. ,  nel  m.  C.  il  V  gr.  ,7. .  n 
«(tema  più  andante  ,  che  fi  (copra  nella  sfera, 
par,  che  fia  Io  feccante  con  baleni  in  Culla  fe¬ 
ra,  Febbri  lente* 

8  Ven-  ».  Medardo  primo  Vele,  di  Noyon  « 
Genefiav.,  e  ’1  B.  Enrico  Alfieri  d’  Adi  de’ 
Signori  di  Magliano,  Genera  learde’ Minori .  :  S 

9  Sab.  Vigilia  :  ss.  Primo  e  Peliciano.  fratelli 

mm.  .Oggi  da’ primi  Vefiprì  fin  tutto  dimani 
A  Abluzione  generale  e  Benedizione  'Papali 
a  s.  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo  .  f0 |e 

G  io  Dom.  rii  PENTECOSTE:  feda  a  s  Domenica; 
oggi  e  i  due  Tegnenti  fella  alla  Chiefia  della 
Confraternità  fiotto  il  Titolo’  del  lo  Spirito 
Santo:  Afibluz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  oggi 
V-  »Uc  tre  ore  di  Francia  dopo  il  mezzodì'  a  s.  Ti¬ 
re  fa  ; 


GIUGNO.  SI 

refa  ;  s.  Margarita  vedova  Regina  di  Scozia 
Ami  lun- Secondo  giorno,  di  Ffutecoste;  fetta  al 
Carmine  del  B*  Amedeo  Duca  di  Savcja,  coll’ 
f.  Alloluzione  generale  e  Benedizione  Papale 
t  oggi  da’ prim!  Vefpri  (in  tutto  dimani;  efpor 
,  fiatóne d'>  Reìiquia  di  s-  Bonifacio  m  a  s.  Ma¬ 
ria  di  Piazza  ;  s.  Barnaba  Apofto!o,uno  de’ 
7l.D'fcepoIi  del  Signore,  primo  Vefc.  di 
Milano  ;e’IB.  Enrico  de’  Ccmentini  d’  Adi 
Patriarca  di  Coftantinopoli  m-  mirto 

tjm  Mart.  Terzo  giorno  di  Fr  ktecostb  :  Efpo- 
fizionedel  Corpo  di  s.Martiniano  m.  alla  Me- 
ì.  tropoRtana  ;  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  Ago- 
ftiniano  ,  ss.  Bafilide  e  Compagni  mm-  ,  e  s. 
Leone  111.  ,  P.  fole 

13  Mere.  Tempora  dì  State  :  s.  Antonio  di  Pa¬ 
dova  ,  Protettore  di  Torino  :  feda  a  s.  Fran- 
cefco  ,  ed  alle  altre  Chicfe  de’  Minori,  fegue 

SS,  luna  piena  in^e-*  a'  13.  ore  5.;;..  2.  »•  fi 
Afe.  V  gr.  4.  ,  nel  m.  C-  il  7o  g>  -  •  Non 

v’  é  afpetto  di  rimarco,  checonturbi  l’ambien¬ 
te,  almen  figger  fo  i  17.  ,  indi  ficgue  l’argomento 
d’,unofchifofo  temporale,  fe  pur  non  fi  rifolve 
i  in  vento.  PafTìoni  di  cuore. 

14  Giov.  s.  Bafiiio  Magno  ,  Vefc.  di  Cefarea  di 
Cappadccia  ,  Dottore  Greco  ,  Fondatore  de’ 
Monaci  Bafiliani nel  363.,  cs-  E lifeo  Profeta. 

15  Ven.Tempoi a:$s.  Vito,  Modcrto,  e  Crcfcen- 

zia  mm.  :  feda  alla  Chicfa  Parrocchiale  Tito¬ 
lare  fopra  i  monti  di  querta  Città;  e  s.  Bernar¬ 
do  de’Signori  di  Mentone  in  Savoja ,  Arcidia-. 
conod’Aofta.  D2  16 


giugno 


16  Sab.  Tempora  :  s.Gio.  Francefco  Regi*  :  fe|j,| 
a’  Gefuici  ;  e  ’l  B.  Guglielmo  Rubone  di  Coi.- 
temiglia  .  fereàf 

G17  Dom.  T-  dobo  Pentecofte,  la  SS>TriniTa':  2 
(la  alla  Chiefa  della  Con  fraternità  fottota!  TU  ; 
tolo;  feda,  coll’AfToluràoneaquci  del  ia  Coiài 
pagaia  dello  Scapolare  ,  a  s.  Michele,  ChieH 
uffiziata  da’PP.  Trinitari  Scalzi  della.R'fnrJ.  i 
indiruita  in  Ifpagna  dal  Venerabii  P.  Gi« 
batifìa  della  Concezione  nel  1596-  ;e  fella  ■ 
coll’ A  Abluzione  come  f.pra,  afa  Crocco*  jjì 
Chiefa  fottoil  fito .ode'U  SS.  Vergine  t!«n 
Grazie,  fu'ori di  Porta  nuova  ,  de’  PP.  Trini 
tarj  ,  detti  :n  Francia  Maìhtirìns. ,  mit’gaci  nc  | 
1267.:  feda  a  s.  Rocco  della  Traslazione  d  S* 
Reliquia  d’  c(To  Santo,  coll’  efpofizione  dell 
meacfi  na ,  e  Prnceflione  alia  fera  ;  s  Ranieri  J 
e’1  B.  dietro  Gambacorti  di  .Pifi ,  Fondatqi®. 
della  Congregazione  degli  Eremiti  di  s. 
ro'amoncl  i  }8o.  •  I-  Monaci  dis  Girolatl^K 
detti  Gìrolamìnì ,  fono  dati  Lrdituiti  in  In*1 
liane!  1425.  dal  Venerabile  &po  d’Olmedo! 
Spagnuolo..  mi(ld': 

iS  tun.  la  Traslazione  di  s.  Elzeario  Conte  di. 
Ariano:  feda  al  la  Madonna  degli  Angioli; 

*s  Marco  e  Marcclliano  fratelli  mm.  folti 
*9  Mi  t  s.  (giuliana  Falconieri  Fiorentina  v.$ 
Indituoice  delle  Suore  Mantel  late  del  l’Ordf 
ne  de’  Servi  di  M.  V-  nel  1506.  :  feda  al  SS. 
Salvatore;  e  ss.  Gervafio.  c  Protafio. 


gemelli  mm. 


ao  ! 
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U  I  U  VJ  W  • 

,  jo  mere.  ia  Madonna  della  Confolardcmc  , 

ta  la  Conciata,  Protettrice  di  Torino  ,  la 
4  cui  facra  Immagine  fu  miracolofameote  ritro¬ 
vata  li  20- Giug  o  i  104.: Celia  al  Tuo  Santuario 
t*  nella  Chiefa  de’ Ciirerc  enfi  Riformati  di  s. 
Bernardo  ;  s-  Silverio  P.  m.,«  s.  Marchcfe  m. 

Gwv.  il  Corpo  del  Signore  :  Pioceflionc 
generale  alla  mattina  :  feda  coll’ e  fpo  Azione 
del  SS.  Sacramento  oggi  c  in  tutta  l’Otta¬ 
va  alla  Metropolitana  i  c  s.  Luigi  Gonzaga: 
feda  dimani  a’ Gefuiti  •  Solftizio  li  State,  a 
ere  6.  rn.  40.  n.f,  entrando  il  0  in  gei.  vario 

CVltimo  Quarto  in'Y  a  n-  ore  rO.  m.  2$. 

'  Jlfi.  §9  grl  il. ,  ntl m.  c.  l"Y gr.  t. .  I  di 

24. ,  25.  ,  e  itì.  fono  pieni  di  minaccia  :  il  rello  del 
Qpsrio  precede  con  tollerabil  faccia.  Emorragie. 
22  Ven.  s-  Paolino  Vcfcovo  di  Nola  ,  s.  Aibano 
„  m.  ,  e  ss.  diecimila  Martin  Orocififlì .  ariofo 
p  22  Sab,  Piglila',  s.  Lanfranco  di  Groppello 
"  nella  Lumellina  ,  Vefcovc  di  Pavia,  nuvoli 
G  *4  Vom  il.  :  U  Natività  di  /•  Giambatista 
Protettila  principale  di  Torino  :  fella  alla 
Chiefa  Metropolitana  Titolare ,  coll' cfpofi- 
zione  di  fua  Reliquia  alla  mattina  ,  e  Proref- 
fione  :  alla  Cappella  Titolare  nello  Spedale 
Maggiore  di  s.Giambatifta,  ed  alla  Mifcricor- 
dia  .  Fella  del  SS.SacrAmeiÌTo,  con  Prcccf- 
fione  alla  mattina,»!  RegioSpedale  delia  Cari¬ 
tà, ed  a  s.  Maria  d;Pi0E7.a:ed  alia  fera, alla  Mif- 
fione,a  s.Terefa,ae.Tomm£fo,ed  alla  Parroc¬ 
chia  nel  Borgo  del  Pallone;  e  feda  di  s. Luigi 
D  3  Com. 


t  giugno. 

Gonzaga  alle  Monache  del  Crocifitto.  il 

OzFÌ  ùrinctfjijyin  lo  Pavìo  xa-S7?  q  dtttfA f 


te:  V 

el  440.  :  j 

malo;  la  * 
’n:  feda  j 
e  s.  GuJ 


«ne  mouacne  aei  crociti! 
Oggiprincìpiano  le  Ferie  delle  Meffì,  e  a 
no  (tuo  a'  16.  Ai  Agofte  inclujtv amente . 

2-5  .  i.i  s.  Mallìmo  Vefsovo  di  Torino  nel  i. 
èSh,*U*  ^én-opoiitana»  «la  s.  Tommafo: 
Traslaz  oncdis.Bligio  Vefc.  di  Noyon 
alio  Spirito  ^anto  ,  cd  a  s*  Antonio  ;  e  s.  Gii- 1 
gliclmo  Verceliefe  Abate,  inftftutore  de’  vlo.i 
nac;  Benedettini  di  Mqnte  Vergine  ne!  r  ,I0. 

26  ni.  rt  ss.  Gioanni  c  i'.;.  ’o  fratelli  mm.  e  ,, 
Eurofia  v.  e  m.  ,  Protettrice  delle  Campagna 
coltra  'c  tempefte.  lb°l[t 

%W7*  ,l  0-t  ;v  a  ,d't!a  M^onna  detta  Ini, 
Conciata  :  teda  al  filo  Santuario  nella  Chitfr 

de  Ciftercienfi  Riformati  di  «.  Bernardo  - e  s. 

Maggiorino  primo  Vefcovo  d’  Acqui,  variai^ 
2|  G.ov.  trenta  :  I*  Ottava  del  Corpo  dei  s** 
onore  iProceffione  generale  aua  mattini; 
tetta  al  Corpus  Domini  ;  s.  Leone  II.  p.  «  , 

P-  •  °gg!  «  «  dw  feguenti  ie  40’  ore 
alla  Miflìone.  pioggia 

#29 //.  Pietro  e  Paolo  %feftTpl:  nftta' 
di  s.  dietro  al  Corpus  Domini,  a  s.  Francefco 
a  s.Tommafo ,  ed  a  s.  Marco  :  e  di  s.  Paolo,; 
ali  Oratorio  ;  e  ’l  facro  Cuore  di  Gesù*  :  fetta 

Galla  Votazione  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  . 

luna  nuova  Ai  Giugno  in  S  a'  io.  ore  ti. 

.  f -.3;  Afe.  &  gr.  29.,  nel  m.  C .  il  tf  gr.  zi.. 
condolati  ì  Luminari  dal  Gioviale  trattamento 
icaldan  1  aria  a  fuoco  lento,  e  non  voglion_, 
giorni  amari;  ma  il  2.  o  3.  di  Luglio  non  riefee  pa, 


GIUGNO.  SS 

ri,  e  fafalcuno  malcontento  .  Umori  malinconici . 
ì  so  Sab.  fa  Commemorazione  di  «.Paolo:  feti* 
,  as.  Dalmazio,  Chiefa  Parrocchiale  de’  Chc- 
f  ilei  Regolari  di  s.  Paolo  decollato ,  detti  Bar- 
nabitiy  Congregazione  fondata  nel  da’ 

Venerabili  Antonio  Maria  Zaccaria  Cremo-! 
nefe  ,  Bartolommeo  Ferrari  ,  e  Giacomo  An¬ 
tonio  Morigia  Miunefi  •  bello 

LUGLIO 


un  itM. ,  il*  ®  30  .lieviti  0  ec.  retili  pr.fr.  jp.:  t  af.lì. 

i  dì  itila  <§)  :  '  -’rrj.'t  'lei  &  .  tUU.i  0  progni  por»». 


W  $b  LEON®'» 

t  T~\Qm.Tff.  :  Feda  del  SS.  Sa  grame  siti?  v 
t.  j  con  ProcelT.  alla  fera,  a!  Carmine  ;  feda 
della  SS. Vergine  delle  Grazie  alla  Confrat. 
della  SS. Annunz.  ,  e  di  s.  LuigiGonzaga  al  R. 
Spedale  della  Carità;  s. Teobaldo  Eremita . 

1  Lun.  la  Vifitazione  di  M.V.  :  feda  alla  Chie- 
fa  delle  Monache  inftituitc  Cotto  tal  Titolo  , 
a  s.  Domenico  ,  ed  a’  Gefuiti  ;  c  ss.  Procedo  a 
Marciniano  mm.:  fetta  della  Parrocchia  Tii 
D  4  tolar# 


S6  L  IT  G  L  I  O. 

colare  nel  4  Chiefa  della  Confratèrnita  del 


....  Nome  di  Gesù’.  fercno 

3  Mart.s.  Lanfranco  Arcivefc.  di  Cantorbery. 

4  Mere.  s.  Ulrico  Vette.  d’  Augnila,  burrafea 

5  Giov. ss.  Reftuco e  Compagni  mm.  beilo 

6  Van.  j.  Domenica  v. e  m.  fceue 

Primo  Quarto  in  ^  a'  &.  ore  io.  m.%.  Afe. 

\Jr  W  gr.  16.  ,  nel  m.  C.  la  ir?  gr.  1 t.  .  I  va¬ 
pori  alzan  la  eretta,  e  feorre  in  alto  un’aria_; 

CÌle  a’ 9.,  fe  il  buon  Giove  non 

relitte,  fon  forieri  di  tempefta .  Mali  di  vola. 

7  Sab.  il  B.  Benedetto  XI.  ,  p.  :  fetta  a'  s.  Do- 

maaico;  e  s.  Savino  Vefc. di  Spoletim.  vario 

G  8  Dom.il/.  -.  Fetta  de’ ss.  Vito  e  Felice  mm. 
alla  Confraternita  dei  SS.  Sudario  col  l’efpofi- 
zione  ili  loro  Reliquie  ;  s.  Elifabetta  vedova 
Regina  di  Portogallo,  e  1.  Gregorio  Vefc. 

'  dell’Armenia  maggiore.  foftoeo 

9  Lun.  il  B.  Landolfo  Vefc.  d’  Atti-.  vario 
io  Mare.  ss.  7.  fratelli  mm.  ,  e  ss.  Rufina.e  Se¬ 
conda  forellevv.e  mm.  <0ié 

’l  t  Mere.  s.  Pio  i.  ,  P.  m.  fegue 

Giov.  s.  Gio.  Gualberto  Abate VtnHrdatore 
de’ Monaci  Vallombrofani  fotto  la  Regola  di 
s.  Benedetto  nel  1040.  :  ss.  Nabore  e  Felice 
mm. ,  e  s.  Paolino  primo  Vele,  di  Lucca  m. 

éVen.  s.  Anacleto  P.  m.  agitato 

luna  piena  infra'  15.  ore  13.  m.  11.  Afe. 
il?  gr.  1  x. ,  nel  m.  C.  i  rr  gr.  g. .  Certe 
«ubi  procedenti  dalla  parte  di  Marocco  van  cre¬ 
dendo  a  poco  a  poco,  finché  verfo  il  di  14.fi 
<faran  veder  politati .  Febbri  quartane .  1 4 


luglio. 


57  , 


L  U  U  L.  1  t 

tà,  Sib#  S.  Bonaventura  Cardinale,  Vcfcovo  d 
Albano  ,  fedo  Dottore  di  S.  Chicfa  :  feda  alle 
Chiefe  de’ Minori.  ]amP* 

G  li  Dom.  V*  :  s.  Camtnillo  de  Lellis,  Fondatore 
de’ Chetici  Regolari  Minidri  degl’  Infermi 
nel  i<>86.  :  feda  a  s.  Giufeppe  ;  s.  Rofalia  v. . 
feda  a  s.  Dalmazio  ;  s.  Enrico  11.  ,  Impcrato- 
re.e’l  B.  Bernardo  Margraviodi  Baadcn-Baa- 
den  ,  Protettore  della  Città  di  Moncai.cn . 
Efpolizione  e  feda  delle  Reliquie a’Gefu.ti  * 
[16  Lun.  la  folenne  Commemorazione  deliabb. 
Vereine  del  Mo  nte  Carmelo  ,  detta  del  Car¬ 
mine-.  feda  alla  Reai  Chiefa  Parrocch.alcTi- 
'  tolarc  de’PP.  Carmelitani,  a  s.Tcrcfa,  cdallc 
Carmelite;  e  ’l  B.  Ceslao  Domenicano • 

17  Mari.  s.Alefiìo,  s.  Leone  IV.  ,P.  ,  c  1B. 

Giorgio  Oppczzi  di  VigoneMin.Ofiervante. 
iS  Mere.  ss.  Sinforofa  c  7.  fuoi  Figliuoli  mm.  , 
s.  Arnolfo  Vefc-  di  Metz  ,  e  s.  Brunone Sole¬ 
rio  di  Solerò,  detto  l'Afienfe ,  Vefc.  di  Segni. 

19  Giov.  s.  Vincenzo  dc’Paoli  Fondatore  della 

Congregazione  de’  Preti  della  MiiTionc  nel 
1625.,  e  nel  162?.  delie  Serve  de’  Poveri, 
dette  le  Figlie  delta  Carità  :  feda  allàMiffio- 
ne;  e  s-  Simmaco  Papa  Sardo.  fercno 
io  Ven.  ».  Elia  Profeta  ,  Padre  de’Carmelitani: 
feda  al  Carmine  ,  ed  a  s.  Terefa;  s.  Margarita 
v.e  m. ,  e  s.  Gumaro  Re  di  Sardegna  nel  1 160. 

©VI  timo  Quarto  inV  a'  20.  ore*,  m.  a8.  »•/• 
Afc.V&r.  a8.,  nel  m.  C.  tl  fo  gr-  M** 
Viene  il  Quarto  con  un  oftro  ,  ci>e  le  umane  forza; 

fnsr- 


KM 

®  2Ir??*!'  !l{'  :  S'  .MasJa.Maddaicna  :  feda  al '2  \ 
Chitfa  T'tolarc  delle  Monaclìc  del  Terz'oid  : 
dine  Clauftrale  di  s  Fr«nccfeo  rv-»  , 

Sol?0"116  f 31 13  ®*  AnSe,in*  *  Corba™ 

m  a  '^T-.^  ^97-  •  Fc,ta  a*  Carmine  della 
Madonna  del  Carmelo,  coII’AUbluz.-^n-  e 

inaile  «calze.,  dette  *  Carmeiite-  c  la  B. 

^CehS^*figto0,adeLBiArac^ 

■S+ij  Mere.  s.  Oi  jom  maggiore ,  4 popola Sjftrfj 

‘  r  ‘  Garl°  *  e  di  '•  TMctór£ni.  ooU!T 

•vr,.  «*PoGft«M  luo  Corpo  al  U  Bafilica  Ma.-  ?  ■■  .-c. 
•frl&G’ov.  s.  Anna  Madre  di  Al.  K  ;  fé  ira  ella 
CoufoJata, a  s.  Franccfco,  a’Gclu!r,,a  -.Maria 
di  Piazza, a  s.Tommaio,  a  s.Carto,  alla  Cr-nTr 
della  SS.  Annunziata,  ed  alia  Mad.  del  «fon* 

2s  Yt°-  s.  P^taleone  medico  m.  nuvoli. 
*Vah-  SS^zartoeCelfo  fanciullo  mm. ,  s. 
Venere  I.  >  Pa  m-  3  cs.  Innocenzo  1- >  P*  *  ' 
Lana 


Ica  alia  natura.  _  t.  •  rT  £ 

9  Uorn.Vll.  :  s.  Marta  v. ,  «.Felice  Hi  P- 
e  ss.  Simplicio  ,  Faudino  ,  e  Beatrice  v. , 
telli  e  fora  Ha  mm. 

3  Lun  s.  Orfo  Vefc.  di  Auxerre  :  feda  a 
Mad.degli  Angiqli;e  ss.  Abdon  e  Scnncn 
I  Mart- **•  Ignazio  ai  Lojola  ,  Fondatore 
de’  PP-  della  Compagnia  di  Ge 
detti  Ge^iù  ■■  feda  alla  loro  Chieda  ; 


i.:  leva  ii^tt.,vtdifag.  19. 
rthdclQ  .ideila®  per  uff 


mài  jr.,c/4g)i9. 
i  dì  dilla  co' gr 


... 

"  Il  Ti  VERGINE  . 

‘Ere.  la  Dedicazione  della  CfiieT 
.  s.  Pietro  In  Vincoli  fui  amate  Pi 


AGOSTO. 

lino  in  Roma  :  fefta  a  s.  Tommafb  ;  ss.  y.  Fra¬ 
telli  Maccabei  e  loro  Madre  min,  :  e  s.Eufebio 
di  Cagliari  Vcfcovo  di  Vercelli  m.,  la  cui 
fella  fi  celebra  alla  Chiefa  Parrocchiale  Tito¬ 
lare  de’Preti  di  s.  Filippo  li  16.  Dicembre. 
.2  Giov.  la  Dedicazione  della  Chiefa  della  Ma¬ 
donna  degli  Angioli  predo  Affifi,  detta  la 
Forztancula  :  feda  alla  Chiefa,fotto  il  Titolo 
della  Madonna  degli  Angioli,  e  de’ ss.  Feli¬ 
ce  ,  Vitale  ,  e  Ccifo  mm. ,  de’PP.  Minori  O f- 
fcrvanti  Riformati:  a  s.  Francefco,  ed  alle 
altre  Chiefede’Minori  ;  e  s.  Stefano  I.,  P.  m. 

3  Ven.  l’Invenzione  di  s.  Stefano  Protomart. 

4  Sab.  s.  Domenico  di  Guzrnan  Inftitutore  del 

SS.  Rofario  della  B.  V.  nel  1  z i  . ,  e  Fonda¬ 
tore  dc'PP.  Predicatori  nel  1215.:  fefta  alla 
loro  Chiefa  Titolare  .  pioggia 

Primo  Quarto  in  tXV  a'  4.  ore  f .  m.  ao.  ».  f. 
-?AX  gr<  19-»  nel  m-  C.  gr.  14.. 

il  Sol  colla  germana  di  Saturno  a  un  mal 
afpetto,  che  rattrifta  a’ 4.  o  5-  la  gentil  platea-, 
mondana  con  orrevole  confetto  .  Mali  polmonari . 
G  5  Dotn.  Vili.  :  la  Dedicazione  della  Bafilica 
della  Madonna  della  Neve  fui  mente  Efqui- 
lino  in  Roma ,  in  oggi  detta  s.  Marta  Mag¬ 
giore.  fefta  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotte,  il 
Titolo  della  Madonna  della  Neve  e  de’ss.  Si- 
nfone  e  Giuda  Taddeo ,  nel  Borgo  di  Dora, 
detto  del  Pallone  :  allo  Spirito  Santo,  ed  a 
%s.  Domenico .  vario 

G  Lun.  la  Trasfigurazione  del  Signoee  :  fefta 
alla 


Corre 


AGOSTO. 

alla  Rcal  Chiefa  nel  facro  Eremo  ,  fotto  il  Ti¬ 
tolo  drl  SS.  Salvatore,  degli  Eremiti  Carnai  - 
dolefi  ne’monti  dì  quella  Città  :  Congrcgazio- 
ne  ,  a  cui  diede  principio  colla  Reale  munifi¬ 
cenza  di  C  trio  Emanuele  I  nel  1601.  il  Ve¬ 
nerabili  P.  D-  Alefiandro  dc'Signori  di  Ccva  , 
Frofeifo  nel  facro  Eterno  di  Camaldoli  ;  e  ss. 
Siilo  li-,  P.  ,  Felici  (fimo,  ed  Agapito  mm. 

7  vlart.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  nel  1524* 

de' Cilene!  Regolari ,  detti  Teatini  :  feda  ss. 
Lorenzc  ,  ed  all’Oratorio  della  Règia  Prov¬ 
videnza-,  s.  Alberto  :  fèlla  al  Carmine;  e  s.  Do¬ 
nato  Vcfcovo  di  Arezzo  m.  caldo 

8  Mere.  ss.  Ciriaco  Largo,  e  Smaragdo  mm.; 

c  s.  Ugolina  Vercellcfe  v.  foie 

9  Giov.  Vigilia  :  s.  Romano  foldato  m.  vento 
^10  teff.  s.  Lorenzo  rn.  :  feda,  alla  Reai  Chiefa 

Titolare  de’Cherici  Regolari  Teatini,  a  s-  Fi¬ 
lippo  ,  ed  a  s  Agoftino  .  nuvoli 

11  Sab.  ss.  Tiburzio  e  Sufanna  v.  mm.  fola 
£&\  L  unì  pièna  in  s»  agli  n.oret^.m.q  5.  Afe. 
W  *» gr .  1 5. ,  nel  m.  C.  U  Sh*  gr.  5.  .  Qjeda 
faft  non  è  ancor  amica,  e  di  Saturno  riede  la. 
leggenda  antica  ;  ma  in  appreflb  s’ aprirà  altra 
feena,  comparirà  Giove  con  Ciprigna  amena.. 
Tofii ,  ed  ■  irritazioni . 

G  12  Dom.  IX-'  s.  Chiara  v. ,  Indìtutrice  dèlie 
Monache  dell’Ordine  de’Minori  nè!  ;  2  1 2 -  : 
feda  alla  Chiefa,  fotto  il  Titolo  della  SS.Vcf-  ■ 
gine  Immacolata,  e  de’ss.Francefco  e  Chiara, 
diMonachc  dell’Ordine  ^’e1^  Siflja.^ed  alla 
Cappuccine  • 


6t  A  G  O  S  T  6. 

15  Lun.  ss.  Ippolito  e  Caflìano  rrmfi  fcrcno  i 
14  Mart.  Vigìlia  :  s.  Eufcbio  p.  .  Oggi  da’primi:  $ 
Vefpri  fin  tutto  dimani  A  Abluzione  generale  c 
Benedizione  Papale  a  s.  Agoftino,  ed  a  s.Carlo.  i 
'  5  Mere.  P  .4SSVXZ  IONE  di  M.  V.  :  fella  alla  : 
Chiefa  Parrocchiale  Titolare ,  detta  s.  Maria]  ' 
ili  Piazza  :  alla  Congregazione  degli  Artifti  ,3  * 
fiotto  il  Titofb  del  Tranfitodi  M.V., nel  Colle-  ' 
gin  de’PP.Gefuitiral l’Oratorio  del  Regio  Spc-  i 
dale  df  Ila  Carità, fiotto  il  Titolo  della  SS. Ver-j  6; 
gine  della  Pietà  :  a  s.  Domenico  , alla  Bafilica  F 
Magistrale  ,  a  s.  Martiniano  ,  a  s.  Carlo,  alla 
Cpnftaternita  della  SS.  Annunziata:  della_.;  g 
Regia  Unìverfità  alla  Confolata  col  TeVeum  f 
alla  mattina  :  e  fella  al  Monte  ;  e  ’l  B.  Aimone  I 
Taparelli  de’Sign.  di  Lagnafico,  Domenicano. r 
f  16  Gioe.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  :  fella  , 
aliaChiefa  della  Confraternita  fiotto  tal  Tito-  * 
lo,con  Proceffione  del  SS.  Sacramento  alla  ; . 
fera  ;  e  s.  Giacinto  :  feda  a  s.  Domenico . 

'17  Vcn.  s.  Magno  Vefccvo  di  Anagni  m., 
s.  Benedetta  v.,  e  san  Marnante  m.  temporale’ 
iX  Sab.s.  Agapito  m.,  s.Eiena  Imperatrice  v6d.,  <  I 
Madre  dellTmperator  Coftantino  Magno  ;  e  ’l  ; 
B.  Bartolommeo  di  Cervere,  Domenicano  m. 

G  19  Dom.  X.  :  s.  Gioachino  Padri  dì  M.  V.  :  fc-  , 
ft^coll'efpofizione  di  fiua  Reliquia  al  Corpus 
x  —'domini ,  celebrata  dalla  Congregazione  del 
Divino  Amore,  o  fia  degli  Adoratori  dell’ 
Ostia  Confacrata,  fiotto  11  patrocinio  di 
Maria  Vergine  prefientata  al  Tempio,  e  di 
eflo 


AGOSTO.  6? 

cfio  Santo:  fetta  alla  Confraternita  delta  SS. 
Annunziata  coll'cfpotìzione  pure  di  fua  Re¬ 
liquia  :  fetta  as.  Terefa:  ed  a  s.  Marco  della 
SS.  Vergine  detta  delle  Grazie,  la  cui  facra 
Immagine  fu  ritrovata  nel  1740.  ;  cs.  Giulio 
Senatore  m.  ariofo 

jjp\  Vi  timo  Quarto  in  \{  a'  io.  oren.m.  45. 
WJ  dfc.  ?o  gr.  25.  ,  nel  m.  C.  loW  gr.  8. .  Se  a* 
20.  per  Marte  il  Ciel  fi  ofcurà  ,  non  fi  dee  far 
■cafo  ,  poiché  ne’ giorni  fufieguenti  dpettellcdi 
benigna  natura  gli  daran  fui  nafo.  Acciacchi. 

20  Lun.  's.  Bernardo  Abate  Cittei cienfc  :  fetta 
%  alla  Ccnfolata  ,  Chiefa  de’Monaci  Citlercienfi 

Riformati  di  s.  Bernardo  ,  detti  in  Francia 
Feiiillnns  ,,^o ve  furono  infticuiti  dal  Venera¬ 
bile  D.Gioanni  de  la  Barriere  nel  1577..  vento 

21  Mart.  la  B.Gioanna  Franccfca  Frerr.iotdi 
Cliantal ,  vedova.  Fondatrice  delle  Mona¬ 
che  dei  la  Vibrazione  di  M.  V.  nel  1610.  :  fetta 
alla  Vibrazione  ;  il  B.  Bernardo  Tolommei 
Abate,  Fondafòrede’Monaci  Olivetani  fotto 

*  laReg.  dis.  Benedetto  nel  1519.;  c  s.  Natale. 

22  Mere.  ss.  Timoteo  ,  Ippolito  primo  Vefc.  di 
Porto  Romano,  e  Sinforiano  mm.  ;  c  s.  Fil^ 
berto  m.  .  Entra  il  0  in  1112  a  ore  1.  ».  f. 

25  Giov.  Vigilia  :  s.  Filippo  Benizi  :  fetta  al  SS. 
Salvatore .  fole 

<3+24  Ven.  s.Bartolommeo  Apoflolo  :  fetta  allo  Spi- 
ritofianto,  al  SS  Salvatore,  ed  a  s.  Vito . 

25  Sab.  s.  Luigi  IX.,  Re  di  Francia  :  fetta  a_. 
s.  Lorenzo  ;  cs.  Genefio notaio  m.  vario 
G  26 
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626  Vom. XI .:r. Secondo  m., Protettore partici, 
lare  di  rari  io  :  fella  alla  Metropolitana  coll’  ( 
efpofiz'one  di  file  Reliquie,  e  Proceffione  alla  ’ 
fera;  s.  Zefirino  P.  m.  :  e  l’Anniverfario  dell’- 
Incoronazione  feguita  nei  1620.  della  facra 
Statua  della  Madonna  d’Oropa  ne’monti  di 
Biella.  fole 

27  Lun.  il  B.  Glufeppe  Calafanz  Spagnuolo  ,  , 
Fondatore  de’Cherici  Regolari  delle  Scuole.,  , 
Pie  in  Roma  nel  1617.:  la  Trasverberazione,  ! 
cioi  Trafittura  del  Cuore  dis.Tetefa  v.;e  ’l  B. 
CandidoRanzi  Verccllefe,  deb’O.  de’Minori.s 

Giana  nuova  dì  Agofto  in  ITIJ  a'iy.  ore  12. 

m.  46.  Afe.  d^gr.  7. ,  nel  m.  C .  il  5§  gy.  5.  3 
Soffia  a’  2?.  il  Nord-Ovefl  ,  ma  non  farà^gran  * 
cofa  :  può  durar  finoa’31.,  indi  l’aria  fi  ripofa  »ì 
Febbri  terzane. 

28  Mart.  ».  Agoflino  Vefcovo  di  Bona  nell'Af-  J* 
frica.  Dottore  di  S.Cbiefa  ,  Infiicutore  di  Mò- 
nacinel?9i.,  di  ChericI  viventi  in  comune.;^ 
nel  395.,  e  di  Monache  nel  408.  :  Padre  de’  J 
Canonici  Regolari  Latertrnenfi  ,  e  dell’Ordine  * 
degli  Eremiti  di  s.  Agofiino  formatoli  neli’  3 
Unione, genera'e.  di  molti  Eremiti  fatta  dai  ^ 

*  Papa  A lelfandro  IV.  nel  1256.:  feda  alla_»  3 
Chiedi  de’P°.  dell’Ordine  Eremitano  di  efTo  i 
San-o,  della  Congregazione  di  Lombardia:  ’ 

,  ch’ebbe  principio  nel  14^0.  :  feda  t 
,  ed  slleChlefe  delle  Monache  di  f 
Croce,  del  Crocifitto,  e  di  s.  Pelagia  ; 

le  doti  alla 

»S>  1 
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19  Mere.  la  Decollazione  di  s.Giarabatifla  :  feda 
alla  ChiefadellaSS.  Vergine' della  Miftticor- 
dia, dell’Oratorio  Cotto  il  Titolo  di  s.  Giamba- 
tirta  Decollato,  e  feda  alla  Metropolitana; 
s.  Sabina  m.  ,  e’Ift.  Antonino  Nciroti  di  Ri-, 
voli»  Domenicano  m.  ariofo 

$0  Giov.  s.  Roda  di  Lima  v.  :  feda  a  s.  Domcni- 
co  ;  ss.  Felice  p.  e  Adauto  min. ,  s.  Fia-tro  ,  e 
2 1  iVUononio  primo  Abate  di  s.  Michele  di  Luce¬ 
dio  ,  ora  s.  Genuario.  mldo 

51  Veri  ».  Raimondo  Ninnato  Cardinale* deli' 
Ordine  del  la  Madonna  delia  Mercede  .  umido 

Te  t  t  e  m  b  r.  e| 


i 


'"'Badi  30., eia  ©  so.r  levati  Q,tc.,  vtdipag.  1».:  » 
i  dì  deila co' gfadi  Al  Qu  ieti*  $per  igni  giorno. 


G  t  Pi~i.  XIT.-.  F(  da  1  s.  Hcodi^n  dpHa  SS.Vcrfci- 
ne  della  C'Ani'-a^éoIl4  AÌTo'ltt*^er>.  e  Besedte. 
v  Pap  »  c  Proceilìone  ailaiera;  s.  Antoninr^p-m.; 
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feda  a  s. Mafia  di  Piazza;  s.StefanòprTmo  Redi 
Ungheria,  s.  Frontiniano  m. ,  s.  Eutìamia  v.J 
m.,  s.  Pietro  lI.,Arciveftovo  di  Tarantafia ,  i. 
*.  Pietro  Coociavia  Artigiano.  folli 

/TS|  Primo  Vi-arto  in  a’ol.  ore?,  m.  o.  ».  ti 
KW  4fe.  6|  gr.  25. ,  nel  m.  C.  I'  V  gr.  5. .  Il 
giorno  g.  è  un  po’ vacillante,  da’7.  agii  8.  puèl 
cader  pioggia  ;  fatto  il  conto  del  rertante  ,  paffal 
H  tempo  in  buona  foggia.  Febbri  acute. 

3  Lun.  s.  Serapia  v.  e  m.  ferem*' 

4  Mart.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  feda  a  s.  Tom.f 

malo;  e  la  B.Carerinade’Matteidi  Racconigi, 
v.  terziaria  Domenicana  .  ,  fegui 

j  Mere.  s.  Lorenzo  Giufiiniano  primo  Patriar.J 
ca  di  Venezia  nel  1450.  milloj 

6  Giov.  il  B.  Bertrando  della  Bolena  .  fermo! 

7  Ven.  il  Patrocinio  diM.V.  nel  Dominio  dèTWT; 

Rea!  Cafa  di  Savoja  per  la  Vittoria  riportati* 
nella  liberazione  dell’Afiedio  diTorino  nel  ; 
1706.  :  feda  al  Corpus  Domini  col  Te  D  turni 
alla  feTa  ;  s.  Grato  Vcfcovo  d’Aorta  :  feda  su 1 
s.  Tommafo  ;  e  *.  Gicfrcdom.  bello; 

5  Sab.  la  Natività'  dì  M.  V.  :  Proeediom 
gen.  alla.mattina;  feda  alla  Chieda  detta  ti 
Madonna  <frG*»»/'*g«<j,de’PP.Min.Cappuo<| 
tini , oltre  la  Dora,  ed  alla  Chieda  Parrrcch.,^ 
detta  di  Pozzo  di  Strada  ,  fuori  di  Porta  Sufi- 
na  , Titolari  ;  feda  alla  R.  Chieda  diSopergad 
•Ila  Confolata  coi  Te  Deum alla  fera  :  al  Cor¬ 
pus  Dhi ,  a  s.  Domenico,  e  coll’edraz.  delltt 
doti  alla  SS.Trinità,e  alla  Confr.della  SS.Sin-  [ 

dotte  I 
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done  eSS-Vcrg.delle'Gia7.ie;c  s.  Adriano  ma 
G  9  Doni.  XIII.  »  il  SS.  Nome  di  Maria  :  fetta 
alla  Reai  Chiefa  Titolare  di  Sopei  ga  fopra 
i  monti  di  quella  Città,alla  Confrat.  della  SS. 
Annunz. ,  alla  Madonna  del  Pilone  :  e  alla_. 
Cappella ,  fotto  il  Tit.  della  SS.Vergine  Im¬ 
macolata  ,  alla  Porta  di  Po  ;  e  s.  Gorgoniom. 

10  Lun.a.  Niccola  da  Tolentino:  feftaas.Ago- 

flino,  eda  s.Carlo;  s.  Ilaro  Papa  Sardo,  s.Aga- 
bio  Vefc.  di  Novara;  e  s. Occlerio  di  Trino, 
Abate  di  s.  Maria  di  Lucedio.  mifta 

luna  piena  in}(a’  10.  ore  ì^.m.  iX.  dfc.iC* 
gr.  f. ,  nel  m.  C.  il  §3  gr..y..  Oggi  Marta 
un  nembo  efige,  gli  altri  giorni  fono  in  lite-, 
con  ntbbietta  ,  ed  aria  mite  ,  tra  i  pianeti  fi 
tranfige  .  Afialti  podagrofi . 

11  Mart.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratel'i  mm.,  • 
(.  Emiliano  Avogadro  Vefc.  di  Vercelli. 

il  Mere.  s.  Selvlro  Vefc.  di  Verona.  foie 

13  Giov.  s.  Vencrio  Abate .  fegue 

>4  Vrn.  l’fcfaltazione  della  S.  Croce  .-fetta alla 
Chiefa,  fotto  il  Titolo  del  vS.  Crocifitto  ,  di 
Monache  Agottiniane:  alla  Metropolitana  ,  e 
a  s.  Domenico .  vario 

Oggi  principiano  le  Ferie  ielle  Vendemmie) 
e  durano  fin  tutto  il  dì  15.  Novembre. 

15  Sab.  s.  Nicotnede  p.  m.,  e  la  Commemora¬ 
zione  dell’Immagine  di  s.  Domenico  apparfa 
in  Soriano  nellaCalabria  nel  1530.  ferenti 
G  l6  Dora.  XIV.  :  ia  Commemorazione  della  Ma¬ 
donna  de’ 7. Dolori,  principal  Fondatrice., 
E  2  dell’ 


dell’Órdine  dc’fuoi  J 
tore  ;  ss.  Cornelio  P.  e  Cipriano  Vefe.  di  Car¬ 
tagine  mm.  ;  e  ss.  Eufemia  v. ,  Lucia  vedova 
e  Geminiano  mm.  fegue 

J 7  Lun.  le  facre  Stimate  irnprclfe  nel  Corpo  dì 
t.  Francefco  d’Aflìd  fui  monte  Alvernio  ' 
Tofcana  nel  1 224. 

18  Mart.  il  B.  Giufeppe  da  Copertóio  Minorp  . 
Conventuale;  feda  a  s.  Prancefco;  s-Tommafoi 
di  Villanuova  ,  Arcivefc-  di  Valenza  inlfpa-i 

gna,  Agolliniano;  e  ss.Codanzoe  Compp.n 
V l timo  Quarto  mix.  a'  18.  ore  t6.  m. 

V&J  Afe.  W  gr.  17.  ,  nel  m.  C.  la  11)?  gr.  .  . 
Cinzia  polla  in  Legno  arioCo  nel  diametro  di 
Marte,  fquarcia  l’aria  in  ogni  parte,  che  i!n_, 
verfo  i  2?. denterà  trovar  ripofo .  Effetti  capitali.; 

19  Mere.  Tempora  di  Autunno  :  ss.  Gennaro* 
Vele,  di  Benevento  e  Compagni  mm.  mi  ilo]  ? 

ao  Giov.  Vigilia  :  ss.  Eudachio  ,  Teopida  fua_» 
con  forte  ,  Agapito,  e  Teopido  loro  figli-] 
uoli  mm.  fegue J, 

■^■zi  Ven.  Tempora  :  s.  Matteo  Apoflolo  ,  e  primo  i 
Evangelica  ;  e  a  Dedicazione  de!  Duomo]- 
nel  1505.,  cretto  in  Metropolitana  nel  15,5.  : 

Sab  Tempora :  1.  Af.4ve.tzio  m.,  Protei-,, 
tore  della  Reai  Caf  «  di  Sa  -.ria  ,  e  del  (fornì- 1 
nio:  feda  alla  Rea!  Chriefa  Titolare  de’ PP.  1 
M  nori  Cappuccini  del  Monte,  oltra  il  Po:  . 
a1  la  Cappella  Reale  coll’efpofizìont  di  fue_,  * 
Reliquie:  de’Cavalieri  della  Sacra  Religone  ì 
ed  Ordine  Militare  tìe’ss.  Maurizio  e  Lazzaro  j 
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1  Magiftrale  fotte  il  Titolo  dì  erti 
Santi,  ed  alla  Cappella  nel  Regio  Spedale , 
fotte  lo  fteflo  Titolo,  dc’predetti  Cavalieri. 
Equinozio  di  Autunno  aore  21.  m.  18.,  en- 
.  t  rande  il  ®  in  A-  var!° 

G  22  Doni.  XV.  :  s.  Lino  P-  m.  ,  e  s.Tecla  v.  e  m. 

24  Lun.  la  Madonna  della  Mercede,  Inftitutri- 
ce  dell'Ordine  r  ferito  di  fopra  Gennajo. 
ss  Mart.  ss."  Efuperio  e  Compagni  mm.,  e_^ 
s.  Firmino  primo  Vefc.  di  Amiens  m.  vario 

OLunanuov ,  ^/Settembre  in  ^  a'i 5.  ore  23. 

m.  1 9;  Afc-  ^(  gr.  14-,  nel  m.  C.  il*-*  gr.\l. 
Da’a8.  8*29.  fta  pendente  un  nembo  forte,  poi 
Mercurio  chiama  il  Norte  ,  che  alle  nubi  Arac-  J 
eia  il  grembo  .  Giove  nella  feda  difcaccia  le  febbri. 
26  Mere.  ss.  Cipriano  e  Giuftina  v.  mm.  ;  c  ’l  B. 

Gio.  Francefco  diCafale,  Min.  Off.  mirto 
27  Giov.  ss.  Cofma  e  Damiano  fratelli  medici 
mm.  :  fefta  alla  Metropolitana,  etUs.France- 
fco>e  s.  Elzeario  da  Stbrano  Conte  d’Ariano. 
28  Ven.  s.  Wenceslao  Duca  di  Boemia  m.,  e’1 
B.  Criftiano  Franco  di  Viiiafrar.ca  di  Piemon¬ 
te  ,  Agoftiniano .  umido 

^19  Sab.  tu  miracolofa  Dedicazione  nel  493» 
della  Chiefa  dì  1. Michele  Arcangelo  nel  ino»* 
te  G argam  nella  Provincia  detta  Capilana¬ 
ta  nei  degno  di  Napoli  :  fefta  alla  Chiefa  Ti¬ 
tolare  in  Torino,  propria  dell’ Abazia  di  s. Mi¬ 
chele  della Chiufa  ,  uffiziatada’PP.  Trinitari 
Scalzi:  a  s.  Frane,  di  Pat  iscila  Confolata  ,* 
alloSpiritoflanto;  e’i  B. Enrico Soaràmpi da’ 
SÌ£n.diCortemiglia,V«|c.diFeltre.  G  30 


m/  SCORPIONE  . 

Un.  s.Remigio  Arcivefc.  di  Reims  :  feda 

_ é  alia  Metropolitana  .  vario  l 

•  Mart.  ss.  Angeli  Cudodi  :  feda  a  s.Francefco, 
c  alia  Cnnfoiata;  e  ’l  B.  Bonaventura  Reili  di 
Paiazzuolo,  Min.  Offcrv.  Rifornì.  .  f0l«  •” 
Primo  Quarto  info  a’  i.  ora  14.  n.  32.  Afe. 
VP  TO^.4.,  nei  m .  C.  il  &  «$•  •  Certe  : 

nebbie  affai  folte  fi  dilatati  per  le  prata ,  pofeia  il 
circa  i  ?.  e  4.  dall’odro  umido  raccolte  fan  di  ] 
pioggia  una  cafcata .  Fluffioni  agli  occhi ,  o  denti.  ' 
g  Mere.  s.  Candido  m.  mido 

4  Giov.  s.  Francefcod’Aflifi  Fondatore  de’PP.  j 
Minori  nei  1 109.  ,  delle  Monache  di  «.Chiara  [ 
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per  mezzo  d’effa  Santa  nel  i  zii.jCdc’FratclIi 
e  SnrelicdelTerz’Ord.di  Penitenza  nel  1121.: 
feda  alla  Chieda  Titolare  de’PP*  Minori  Con¬ 
ventuali  :  alla  Chieda,  fotto  il  Tlt.  della  SS.V. 

*  immacolata  ,  e  de’ss.  Francefco  c  Chiara  ,  di 
Monache  dell’Ord.di  s.Chiara:  a  s.  Tommafo, 
alla  Mad.  degli  Angioli ,  a  ».  Maria  Maddale¬ 
na  ,  alla  Chieda  delle  Monache  Cappuccine  , 
fondate  nel  15^8.:  c  alleChiele  de’PP.Minori 
Cappuccini  del  Monte,  c  della  Mad.  di  Cam¬ 
pagna,  Ordine,  ch’ebbe  principio  nei  1525. 

5  Ven.  ss.  Placido  e  Compp.  Benedettini  mm. 

6  Sab.  s.  Brunone  Fondatore  dc’Monacl  Cer- 
todini  nel  ioS6.,e  s.Adelgidio  Vede,  di  Novara. 

8  7  Dom .  XPlf-  :  la  Madjvxa  del  Rosario  : 
feda  a  ».  Domenico ,  ed  a  s.Viro  ;  s.  Marco  P.,‘‘ 
ss.  Sergio  e  Compagni  mm. ,  e  la  Traslazione 
in  Cadale  nel  140?.  delle  Reliquie  dc’ss.  Eva- 
dio  primo  Vede,  d’ Adi  e  Compagni  mm.  vario 
S  Lun.  s.  Pelagia  :  feda  alla  Chieda  Titolare  di 
Monache  Agodinianc  ;  s.  Brigida  vedova. 
Fondatrice  circa  il  1344*  de* Monaci  e  Mo¬ 
nache  dell’Ordine  dei  SS.  Salvatore,  detti 
Brigidini  -,  e  s.  Rcparata  v .  e  m.  vario 
9  Mart.  ss.  Dionigi  Arcopagita  primo.Vcdc.  di 
Atene  ,  ed  Apodolo  della  Francia  ,  Rudico 
p.  ,  ed  Eleuterio  mm.  dolo 

JRk  Luna  Piena  in  \f  a'9.  ore$.  m.  19.  ».  f. 
W  dfe.ó 9gr.  24. ,  nel  m.  C.  /’  V  4*  •  » 
giorno  i2.  è  doggetto  ad  acquoda  turbolenza, 
«  degli  altri  fan  i’effcnza  l’aria  forte,  e  11  Sol 
cablotto  .  Raffreddori .  B  4  *® 


io  Merc.,s.  Francefco  Borgia  :  fetta  a’Gcfuiti'.t, 
s.  Lodovico  Bertrando  Domenicano  .  fereno 


i  Giov.  il  Tranfito  del  B.  Aleffandrc _ 

12  Ven.il  B.. Serafino  da  Monte  Granaio,  Capa,  1 

13  Sab.  s.  Edoardo  III.  ,  Re  d’Inghilterra  ,  e  li 

n  '•  terziari  ! 

orbid»  : 


L  Maddalena  Panateri  di  Trino , 

Domenicana. 

G  14  Dotn  XVIII. ,  la  Madonna  del  buon  Rime* 
dio  :  feda  a  s.  Michele  ,  edalla  Crocetta  ; 
s.  Callido  I. ,  P.  m.  alterato: 

15  Lun.  s.Terefa  v.,  Inditutrice  deile  Monache 
Carmelitane  Scalze  nel  1562. ,  e  de’PP.  Car.;- 
melitani  Scalzi  nel  i$6!S.  :  fella  alla  Chiefa_,  I  • 
Titolare  di  eflì  PP.  ,  ed  alle  Carmelire .  mirto  J 

16  Mart.  s.  Gallo  Abate,  è  s.  Ofpizio  di  Nizza,* 

AbateBenedetti.no.  *  vario! 

17  Mere.  s.Edwige  vedova  Ducheffadi  Polonia.! 
Viiimo  Quarto  in  §ó  a'iy.  ore  «.  rn.  57 .n.f.  : 

WJ  Afe.  nvgr.  19. ,  nel  rn.  C-  ì  rtgr.16..  Ili 
più  baffo  dei  pianeti  dal  buon  Giove  favorito  : 
ila  per  darci  giorni  lieti,'  ma  ai  19.  cede  a  1 1 e_. 

n  •  l.e  flnflìnn!  Hi- 


brame  del  pianeta  interizzito .  Le  flufiìoni  di-? 

.  feendono  al  balio  .  • 

iS  Giov.  s.  Luca  terzo  Evangelifta  :  feftaal!a_4 
Metropolitana,  ed  a  s.Tommafo  ;  e  ss.  Giudo  ? 
e  Compagni  mm.  alterato 

*9  Ven.  s.  Pietro  d’Alcantara  :  feda  alla  Ma¬ 
donna  degli  Angioli  ,  ed  a  s.  Tommafo  . 

20  Sab.  s.  Irene  v.  e  m.  mido 

G?.i  Dcm.  XIX. ,  ss.Qrfola  e  Compagne  vv.  c 
mm.  ;  feda  alla  Bafilica  Magiltrale  coll’edr». 

'  «ione 


O  T  T  O  B 


tJ  1  1  W  D  L\  13  •  , 

sione  delie  doti,  ed  cfpofizioue  di  Reliquia 
-di  s.Orfola  ivi,cd  al  Carmine  di  Reliquie  dell» 
ss.  fuc  Compagne  ;  e  s.'Ilarione  Abate  .  foie 
22  Lun.  s.  Miria  Saiome,  e s. Verena  v..  Entra 

il  9  in  nw  4  ore  6.  ».  fi  , 

2.7  Mart.  s.  Gioanni  daCapirtrano  dell  Ordine 
de’Minori ,  e  s.  Severino  Vefcovo  di  Colonia. 
24.  Mere.  «.  Raffaele  Arcangelo  :  feffa  alla  Con¬ 
fraternita  dei  SS.  Sudario  •  <  mirto 

OLuna  nuova  di  Ottobre  in  TU/  a  li,-  ore  9 -  ni. 

50.  ».  fi  Afe  1112  S>  •  ’x-»  nel  m •  0  l 11 
er.  16..  Il  pianeta  della  feuve,  che  non  fave 
ftar  in  ozio,  fa  con  Venere  un  negozio  di  pio- 
vofe  catarrure  .  Abbondanza  d’atra  bile  . 

25  Giov.  ss.  Crifpino  e  Crifpiniano  fratelli  cal¬ 
zolai  mm.  :  feda  alla  MctropoHt.coll’efpof.  di 
loro  Reliquie,e  feftaas.Martinlano;ss.Grifan- 
to  c  Daria  fua  conforte  v.  mm.,  e  s.Tegolo  m. 
26  Ven.  s.  Evarifto  P.  m.  aria 

27  Sab.  Vigilia  :  la  Trapazione  di  s.  Ivonep. 
G  28  Vom.  XX. ,  ss-  Simone  e  Giuda  T addeo  dùt- 
K  finii  :  feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  Tetto' il 
|  Titolo  della  Madonna  della  Neve,  c  d’effi 
Santi,  ne!  Borgo  del  Pallone.  nebbia 

29  Lun.  s.  Onorato  Vcfc.  di  Vercelli  *  umido 
20  Mart.  Efpofizione  e  feda  delle  Rcliqulealla 
Confolata:  *.  Saturnino  di  Cagliari  m. ,  e  T 
B.  Cherubino  Tertad’Avigilana  ,  Agodinuno 
della  Congregazione  di  Lombardia  .  fole 
3 1  Mere.  Vigilia  :  s.  Arnolfo  Abate  de’ss.  Pie¬ 
tro  e  Andrea  di  Novalefa  ra,  paffàbll* 


il  vigor  del  Sol  s’annienta  ,  e  ’l  bel  tempo  vi 
in  dilufo  •  Dolori  renali . 


NOVEMBRE 


Ha  dì  30.,  t  la  gj)  ijp..-  levai!  <5  tc.,vtdi  f.  1 9.i  è  ajiag.is.  j 
;  i  dì  della  ,  co'  gradi  del  e  della  0  per  ogni  giorno.  j 


£-»  SAGITTARIO. 

■  i  hv.  la  Solennità  dì  Tvtt’ì  Sawtìì  jj 
Vjf  fefta  as.  Domenico  i  Afi'oiuzioneg». 
ncralee  Benedizione  Papale  alle  ore  tre  di 
Francia  dopo  il  mezzodì  a  s.  Terefa  »  Queft* 
ftra  fi  principia  a  s.  Rocco,  alla  Bafilica  Ma* 
giftrale  ,  c  alla  Confraternita  dei  SS.  Sudario  * 
una  Novena  in  fuffraglo  de’fedeli  Defunti, 
a  Ven.  U  Commemorazione  di  tutt’i  Fedeli 
'  Defunti: fefta  della  Madonnadel  SufFragioalla 
Chlefa  Titolare  delle  Monache  Cappuccine. 
Si  apre  domattina  colle  folite  funzioni  la  Re*, 
già  VniverjìtÀ  degli  Studj  fondata  r‘> 
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J  Sab.  s.  Uberto  Vcfc.  di  Tongrcs  :  s.  Beni¬ 
gno  p.  m.;  il  B.  Gioanni  Gromo  di  Biella  p.  , 
de’Sigoori  di  Tcrnengo;  c  ’l  B.  Gioanni  Gar- 
belladi  Mollo,  Generale  de'Domcnicani  . 
r  4  Dom.  XXI .  :  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale» 
Arcivefc.  di  Milano:  fella  4Ua  Cappella  Reale 
coll’efpofiz.  di  fua  Reliquia,  folta  alla  Reai 
Chiefa  Titolare  de’PP.  Agostiniani  Scalzi  :  Ri¬ 
forma,  ch’ebbe  principio  nel  1 533.  ;  c  folta  al 
Corpus  Domini  :  e  ss.  Vitale  fervo,  ed  Agri¬ 
cola  padrone  min.  vailo 

5  Lun.  ss.  Zaccaria  Profeta,  ed  E lifabetta.  fola 

6  Mart.  s.  Leonardo  ,  Contitolare  del  la'  Chie¬ 

fa  Parrocchiale  de’ss.  Marco  c  Leonardo  ,  nel 
Borgo  di  Po.  fereno 

.  7  Mere.  s.  Fiorenzo  Vefc.  d’Argentina,  c’I  li. 
Pietro  di  Ruffia  ,  Domenicano  m.  nuvoli 

S  Giov.  ss.  4.  Coronati  fratelli  mm.  mirto 
Luna  piena  in  \{  agli  8.  ore  o.  m.  14. 
ìW  n-  f-  Afi-  V  Sr‘  *o* ,  nel  rn.  C.  il  Po  gr.  17.  » 
Tra  Saturno,  e  le  Plcjade  imbrogliata  va  la  Lu¬ 
na,  che  con  pioggia  inopportuna  fa  il  meftier  di 
guaftaftrade  •  Complicanze  di  morbi  . 

9  Ven.  la  Dedicazione  della  Bafilica  del  SS. 
Salvatore  in  Roma,  detta  /.  Gioanni  in 
Laser  ano.  Cattedrale  del  Sommo  Pontefice  ; 
e  s.  Teodoro  faldato  m.  fola 

IO  Sab.  s.  Andrea  Avellino  :  fcfta  a  s.  Lorenzo  ; 
ss.  Triforte  ,  R.efpicio,  e  Ninfa  v.  mm.  ;  es. 
Baudolino  della  Villa  del  Foro  nel  territorio 
di  Aleflandria  della  Paglia  ,  Vefcovo  .  .  varj# 
G  n 


7  6  NOVEMBRE. 

G  1 1  Dom.  XXI /.  :  s-  Marcino  Vcfc-  di  Tourx, e 
Menna  faldato  n>..Fefta  ailaMetmpolitnn,;  do'f 
ss.  Claudio,  Nicoftrato  ,  Sinforiano,  Caftorio,!. 
cSimp-ticio  icultori  mm. ,  coll’efpofizione  di} 

•  loro  Reliquie.  r.-iftof 

12  l.un.  s.  Diego:  feda  a  s.  Tommafo',  ed  aliai 
Madonna  degli  Angioli;  c  s.  Marcino  1.,  P.m.| 

13  Marc  s.  Uomobuono:  feda  a  s.  Francefco  ;  s, 
S.anislao  Kofika  :  feda  a’Gefuiti  ;  e  ’l  B.  Ardii 
zio  Corradi  VerceUefc  ,  de’Sign.  di  Lignina* 

14  Mere-  il  B.  Antonio  Pifcina  d’Ànt'gnanof: 


•  15  Giov.s.  Gertrude  y.  Benedettina  :  feda  a  &)| 
Xerefavil  B.  Aderto  Magno,  Vele.  di ,  Raris-i 


o  Magno,  V 
bona  ,  Domenicano  5 -e  s.  I  fròdo  di  Cherafcbi 
Benedettino  m. .  Efpoiìzionc  del  Corpo  di  s.f 
-  Clemente  m. a s.  Carlo.  f0tó 

r6  Vcn.  s.  Anfano  Vele.  d’Orleans .  feienoL 

■  i Ék'\Viiimo  Quartoin^a' iG.orei.  m.  12.  ».  /ìf 
SÌJ  Afa.  §9  &r,  1  •  >  ntim  C.  ! X  gr.  3.  L’  am.i- 
biente  fta  fog getto  a  diverte  cpmpieffioni  ,  un  dii 
lordo  ,  e  l'altro  netto  giunca  vicendevolmcnta 
con  frammezzo  d’ Aquiloni .  Acciacchi.  "  1 

17»  Sfa.  s.  Gregorio  Taumaturgo ì  Vefirovo  dif_ 
Neece&rca .  uroid»' 

G  18  Dom*  XXttt :  laBedlcazione delle Ballìichtfi 
dis~  Pietro  in  Vaticano,  e  di  s.  Paolo  fuori 
delie  mura  di  Roma  .  Beila  a  s.  Francefco  del 
ss.  Elzeario  e  Delfina  fua  confane  v.  ,  Condì 
d’Ariano,  del  tcrz’Ordine  di  s.  PranceCeòI 
19  Lun.s.Blifabetta  Prìncipefia  d’Unghevia,  ve-l 
.  dova:feftaa’GefuitijS.FredianoVcfc. di  Lucca»! 
’  X^Canon. Regol.; e  s.Ponziano P. m 
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40  Mart.  s.  Felice  di  Valois:  feda  coll’  AfTolu- 
zioncaquei  dello  Scapolare  a  s.  Michele,  ad 
alla  Crocetta  ;  il  Martirio  nel  297.  de’ss.  Solu¬ 
tore  -r  Avventore  ,  ed  Ottavio  primi  Protetto¬ 
ri  di  Torino  :  feltaa’Gcfuiti  ;  s.  Gelafio  I.,  P.  , 
c  s.  Teonefto  Vercellefe  m.  fole 

11  Mere.  la  PrefcntaZione  di  M.  V.  :  feftacolP 
efpofizione  di  Reliquia  del  di  lei  Veloal  Cor¬ 
pus  Domini,  celebrata  dalla  Congregazione 
del  Divino  Amore ,  0  fia  degli  Adoratori  dell’ 
Ostia  Confacrata  ,  fotto.il  patrocinio  di 

Maria  Vèrgine  préfentata  al  Tempio,  e  di  s. 

Gioachino;  e  s.Giòanni  Arcivefc.  di  Ravenna. 
Entra  il®  in  &•+  a  ore  8.  n.  f  vario 
il  Giov.  s. Cecilia  V;  e  m.:  feda  alla  Metropoiit. 

73  Ven.  s.  Clemente  I.,  P.  m. Ve  s.  Felicita  m. 
Luna  nuova  dì  Novembre  in  -S->  a' *3.  ore 
VJ  io.  m.  16.  Afe.  X  gT.  1 . ,  nel  m.  C.  il  -  gr. 
15..  Se  non  fofle  d'un  quadrato  ,  che  a’zS.  fi  fa 
palefe  ,  fi  vedrebbe  il  Cicl  fgravato  d’ogni  r.u- 
voiofo  arnefe;  e  febben  non  ne  vada  immune, 
fcmbra  però  fcrena  la  comune.  Fluffioni  al  petto. 

14  Sab.  s.  Gioanni  della  Cioce  :  feda  i  s.  Tc- 
refa,etl  alicCarmciitc;  c  s.  Grif  goao  m. 

G25  Oom.  XXfV.  ,  ed  ultin.i  do!»  Py  ni  e.  olii; 
s.  Caterina  v.  e  m.  :  fcita  cotl’AlfjU'.i  .no  a' 
quei  dello'Scapolarc  a  s.  Michele  ,  cd 
Crocetta.  misto 

26  Lun.  s. Pietro  Patriarca  ii  Alcffandr "a  d'Egit¬ 
to  m.  :  s  iilveftro  Gnzzolini  Abate ,  Fon  da  yj 
’tore  de’ Monaci  Sii  vcftrini  furto  a  Regola  li  9- 
Benedetto  nel  t  ;  c  s.  Delnna  v.  -  " 


R  E  . 


5.  Margarita  d 

feda  a  s.  Domenico  ;  s.  Maflìmo  Vefc.  di  Rie*.' 
c  la  B.  Felice  Rovera  d’Afti,  Chiarina. 

«X  Mere.  s.  Giacomo  della  Marca  dell’Ordine., 
dc’Miri'ori,  e  s.  Gregorio  III.,  P.  umido  ■ 
29  Giov.  Vigìlia  :  s.  Saturnino  m.  neve 

«£30  Ven.  s.  Andrea  Apoftoto  :  fella  alla  Chicfi  - 
Titolare  ,  detta  la  Confilata  ,  de’Monaci  Ci. 
ftercicnfi  Riformati  di  s.  Bernardo,  e  fefiail; 
Regio  Spedale  della  Carità  .  fole  * 

n&J’rimo  Quarto  in  X  a' lo.  ore  1 5.  m.  49.  Afe. , 
'Jf  gr.  1 6.,  nel  m.  C.  la  ^  gr.  i  o. .  N ebbio- 
letto  ognor  fi  vede  fovra  noi  l’ariofo  manto  ,  pò-  \ 
feia  a’5.  l’umido  cede  ,  e  l’aria  fredda  porta  ili 
vanto  .  Squinanzie  . 


di  Noyon  :  fefta  alla 
Corpus  Domini,  | 
alio  f 
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alloSpiritoiTanto,  e  a  s-Tommafo;  i.  Beffo  m., 
c  s.  Evafio  primo  Vefcov.  d’Afìi  m.  arioib 
6  a  Dovi.  1.  dell' Avvento -dei~SiGNOB.E  :  s.  Iìf- 
biana  v.  e  m.  fegue 

3  Lun.  s.  Francefco  Saverio  *  Protettore  di 

Torino  :  feda  a’Gefuiti.  umido 

4  Mart.  s. Barbara  v.  e  m.:  feda  al  la  Chiefa  Par- 

rocchia le  Titolare  nella  Cittadella,  ed  a  t. 
Martiniano  ;  e  s.  Pietro  Grifologo  Arcivcfc. 
di  Ravenna  ,  e  Dottore .  fegue 

5  Mere.  s.  Dalmazio  Vefc.  di  Pavia  m.  :  fida—* 
alla  Chiefa  Parrocchiale  Titolare  de’Cherici 
Regolari  di  s.  Paolo  ,  Barnabiti  ;  s.  Sabba  Aba- 

i  te  ,  e  s.  Bado  primo  Vefc.  di  Nizza  m.  miftoV 

6  Giov.  s.Niccolb  oiBari,  Vefc.  di  Mira,  neve 

7  Ven.  s.  Ambrogio  Arcivefc.  di  Milano  , 

Dottore  di  S.  Chiefa  •  umido 

8  Sak.  la  Concezione  dìM.V.i  fedaalia_» 
Chiefa  de’Preti della  Mifiìone,  agli  Oratorj 
del  Seminario ,  de’Preti  fecotari  di  s.  Filippo, 
del  Regio  Albergo  del  le  Virtù,  e  della  Regia 

ÉL  Provvidenza,Titolari:  as.  Chiara,  Chiefa  fòt* 
to  il  Titolo  della  SS.V.  Immacolata  re.  :  alle 
altreChiefe  de’Minori>a  s.  Rccco,cas. Torcia. 
gfàk  Luna  piena  in  ir  agli  8.  ore  19.  tn.  48.  Afe. 

X  Sr-  7-ì  ”'eì  m.c.il  &.  18..  Comir  d* 
il  freddo  a  prender  ir  fuo  rango,  e  fe  a’10.  Ve¬ 
nere  non  umetta  ,  l’aria  indurifee  il  fango,  ■ 
fa  la  firada  netta.  Vifcofità  alle  vifcerc . 

G  9  Dom.  II.  dell' Avvento  :  *.  Siro  primo  Vefc. 
di  Pavia  •  umido 


8o 


DICEMI 


10  Lun.  la  Traslazione dellaS.  Cafa  di  Loreto 
fella  a  s.  Dalmazio  ;  ss.  Martiniano,  Giulianoi 
eBifuzio,  Tebei  mm.  ;  es.  Mctchiade  P.  m. 

n  Mart.  s.  Damàfo  I.  ,  P.  nevi 

11  Mere-  s.  Valerico  Abate,  Protettore  di  Tori- 

no  :  feda 'alla  Confolata  coll’efpofizione  di 
fue  Reliquie.  vario 

13  Giov.  s.  Lucia  v.  e  m.  :  fella  a  s.  Domenico,»  . 
s.  Frsnccfco;  fella  a  s.  Tommafo  diveda  Santa, 
e  de’ss,  Eufeo ,  e  Teobaido  Rogeri  *e  feda  a  s 
Lorenzo  del  E.  Gioanni  Marinonio  .  timidi  i 

i4Ven.  s.  Spiridione' Veicovo  di  Tremitunt 
in  Cipro  i  foli 

15  Sab.  s.  Fortunato  m.  fereni  ’ 

G  16  Dotti.  Gaudete ,  ///.  dell’Avvento:  I’Ordina- 
zionedis.  ììufcéio  Vefc.  di  Vercelli  m.  :  fedi 
alla  C-hiefa  Parrocchiale,  fotto  il  Titolo  di  et 
fo  Santo,  de’Preti  focolari  di  s.  Filippo. 
gTXVltimo  Quarto  in  Hlg  .116.  ore  15.  >n.  53, 
WJ.  Afc.-)o£r.  1.,  nel  m.  C.  latQgr.%%. .  Ui 
vapori  una  congerie  gira  intorno,  ma  non  parte, 
anzi  dà’ip.a’ii.  feoppierà  da  ogni  parte ,  c  faran 
bianche  le  materie.  Dolori  nelle  Slrticplazioni 

17  Lun.  s.  Lazzaro  primo  Vefc.  di  Marliglia.'fe 
Ha  alfa  Cappella  Reale  coM’efpofiz.  di  Tua  Re 
Equipi  alla  Bafilicacc.,  comea’22. Settembri 

18  Mart.  Oggi  e  in  tutta  l’Ottava  feda  a  s.  Ago 

liino  de  Ila  SS.  Vergine,  nell’afpettazicne  de 
Divin  Parto,' detta  in  Ifpagnà  tfoflra  Signor.  _ 
deii'O ,  c  in  Torino  la  Madonna  della  Fai 
bricity  la  cui  facra  Immagine,  che  quivi  I 
venera  ,  fu  ritrovata  nel  1716.  19 


DICEMBRE.  Si 

19  Mere.  Tempora  d" Inverno  :  il  B.  Guglielmo 
Fenoglio  di  Gareflio  ,  Certolino  di  Caletto.. 

20  Giov.  Vigilia  :  il  B.  Bonifacio  dc’Contidì 

Vaipcrga,  Vefcovo  d’ Aorta.  fercno 

a|»2i  Veti.  Temporn'.  j.l'ommafo  Apofiolo:  fcrtaalla 
Chiefa  Parrocchiale  Titolare  dc’PP.  Minori 
Offervanti .  Soljiizio  A' Inverno  a  ore  14.  m. 
47. ,  entrando  tl  0  in  Po  •  vento 

22  Sab  Tempora:  s.  Flaviano  m.  neve 

OLuna  nuova  di  Dicembre  in  Po  a' 12.  ore  6. 

m.  14.  Afe.  ITT?  Sr'A->  "*l m  c •  W  &r.  28.  . 
Per  un  giorno  ,0  forfè  due  l’ambiente  fembra  in 
pace,  ma  a’15.  Saturno  fa  delle  fue,  e  fegue  1’ 
umido  pertinace.  Fluflioni  fredde. 

G  21  Dom .  IV.  deli' Avvento:  s.  Vittoria  v.  e  m.  : 
efpofizione  di  fue  Reliquie  a  s.  Dalmazio* 
24  Lun.  Vigilia  :  Oggi  da’primi  Vefpri  fin  tutto 
dimani  Alibi,  gen.  ec.  a  s.  Agoft.,  e  a  ^Cario. 
#25  Mart.la  HATIVIT/T  di  N.  Sign.  6  JSSV 
C R 1  STO:  fella  alla  Metropolit. ,  c  as.  Do- 
menico;es.  Anaftaiia  m.:  Alibi,  gen.  ec.  oggi 
da’primi  Vefpri  fin  tutto  dimanlal  Carmine  ,  a 
alle  0.3.  di  Fr.dopo  quello  mezzodi  a  s.Terefa. 
ajtió  Mere.  s.  Stefano  Protomartire  :  fella  delia 
Parrocchia  lotto  il  Titolo  de’ss.  Stefano  e  Gre» 
’  gorioih  s.  Rocco  ,  ed  al  la  SS.  Trinità  .  nebbia 
*£•2 7  Oiov.  s.  Gioanni  Apojìok,  e  quarto  Evan¬ 
gelica  :  fella  alla  Metropolitana  .  vario 

■$■28  Veri,  s  1. Innocenti  mm.  :  feda  a  s.  Domenico, 
e  del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Domini;  c  ’I 
■  Tranfitodis.Erancefco  di  Sales  ;  feda  alla  Vifi- 
F  U- 


:Sz  DICEMBRE. 

razione.  Elpofiztone  del  Corpo  di  s.  Efupcran- 
zia  v.  e  m.  a  s.  Giufeppe  .  f 

ig  Sab.  s.Tommafo  Arcivefc.  di Cantorbery 
e ’l  B.  Gerardo  Cagnoli  di  Valenza  del  Po. 


Primo  Quarto  in  V“  * 
w.  fi  Afc.rwzr.  i 


l9. 


,netm.C.  r/Xfegr. 
Caro  vecclfo, due  momenti, 
Chi  ci  lafcia  un  fiicccdcnte, 
Che  la  terra  ci  feconde  ? 
gra7ja,tna  non  fente 
bada  a  quefti  accenti, 
l’affa  avanti,  e  non  riTpcnde.’ 
G  30  Dom-  s.  Giocondo  Vefc.  d’ Aorta  .  fredde; 
Luti.  /.Silvefiro  f.,/,.:fefta  allo  Spirito  Santo, 
A’Gefuiti  il  Te  Deum  alla  fera  . 


L  Anno  patte  per  vettura, 
E  da  molti  mal  gradito 
La  contenta  non  riporta; 
Ma  pur  quefto  no  gl' importa.. 
Poiché  in  tutto  avrà  ubbidito 
Al  Signor  della  Na 


TAVOLA  DE’  GIORNI  FJ  RI  ATI  , 

Ke' quali  gli  Eccellenti  filmi  M  4GISTRATI  non  feggatto.  j 

TUtti  i  giorni  fedivi  di  Precetto. 

La  Vigilia  del  SS.  NATALE. 

Il  Mercoledì  ,  Giovedì ,  Venerdì ,  e  gabbato  della  Set.  | 
timana  Santa  .  ‘  i 

L’Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE. 

II  giorno  del  B.  Amedeo. 

Quello  dell’infigne  Miracolo  de!  SS.  SACRAMENTO.  1 
I!  giorno  ,  in  cui  cade  la  feda  del  Santo  Protertcrej  I 
particolare,  eletto  da  ciafcuna  Città  ,  e  Luogo  nel  f 
loro  rifpettivo  Territorio . 

E  dal  dì  14.  Giugno  (in  tutto  il  dì  iS.  Agodo  per  j 
le  Ferie  delle  Medi  ;  e  dal  dì  14.  Settembre  fin  tutto  |. 
il  dì  a.  Novembre  perle  Ferie  delle  Vendemmie.  ! 


O  R  D 
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PARTENZA. 

MERCOLEDÌ'  per  la  /rima  Stufata  di  Savoja  . 

I.  A  Lta  e  BaFT'Alemagna  ,  Berna  e  Svizzeri  ,Cham- 
A  bery,  Annefly,  S.  Gicanni  di  Moriara  ,  e  tutta 
la  Savoia  ,  Fiandra  ,  Francia  ,  Qenevra  .Inghilterra  , 
Olanda  ,  Portogallo,  Spagna  ,  Sufa  e  Provincia. 

Per  la  prima  Staffata  di  Milano. 

z.  Alta  e  BalPAlemagna ,  Cafale  e  Provincia ,  Chi- 
valle,  Cffcentino,  Fiandre ,  Germania  ,  Inghilterra  ec., 
Tvrea  e  Provincia,  Lugano  e  Svizzeri ,  Mantova  ,  Mi¬ 
lano  ,  M'-ncalvo ,  Morrara  ,  Novara  dal  cauto  di  t'ige-. 
vano  e  Cafale  ,  Olanda  ,  Trento ,  Trino,  Vercelli  dal 
canto  Puddello  ,  vigevano  , 

Per  il  Corriere  di  Roma. 

j.  Acqui  e  Provincia,  Aleflan^ria  e  Provincia ,  Ani  &Pr  - 
vincia ,  Bobbio  e  Contado  ,  Bologna,  Firenze  Sien^,  Livor¬ 
no  t  tutta  la  Tcfcana ,  Genova  e  Riviera,  Lucca,  Malta, 
Modena,  Napoli  .Novi ,  Parma  ,  Piacenza  ,  Fifa,  Reggio, 
•Roma  e  Romàgnà  ,  Sardegna  ogni  il.  a  tomi  per  la  via  di 
Tofeaua  ,  e  di  hvorno  ,  ‘erravate  di  Tortona  ,  Sicilia, 
Tortona  e  Province,  Valenza  ,  Voghera  e  Provincia. 
MENE  sur  per  la  Staffetta  di  Cuneo,  e  Kt-,\a . 

4;  Aix  «  più  oltre  di  Pro-.enyt,  Antibo,  Dulia, Cari  gra¬ 
no  ,  Carmagnola  .Cavalermaggiore  ,  Centallo  ,  Cuneo, 
Demonte  ,  Dronero,  Follano,  Loano  ,  Marfiglia,  Mondo- 
vì ,  Monaco  e  Mentonr  ,  Nizza  e  Contado  , Oncglia  ,  Rac- 
conig’  ,  Saluzzo ,  Sa  vigliano ,  Villafalletto ,  Villafranca 
di  Nizza  ,  Vintimiglia  e  Ri. Aera  di  Ponente  . 

Per  il  Pedone  di  Cova,  e  Lanche. 

5.  Alba, Bene,  Bri,  Ceva  e  '  Marchefato  ,  Cheralco, 
Dogliani ,  Murazzano  ,  Som  mari  va  del  Bofco . 

il  Prr 


Colta 


Colla  Staffétta  di  Gettona. 

Acqui  e  Provincia,  Aleffandria  «  Contado,  A  fi'  e  Pro¬ 
prietà  ,  Bobbio  e  Contado,  Genova ,  Riviera,  e  pili  oltre , 
Novi,  Setravalle  di  Tortosa ,  Tortona  c  Provìncia  ,  Va¬ 
lenza  ,  Voghera  e  Provincia . 

Colta  prima  Staffetta  di  Savoia. 

Tutto  le  Città  difopra  notate  al  rum.  t.  pag,  Sj, 
MERCO  LEDI'  colta  Staffetta  di  Pinerolo  . 

Cavot  ,  Feneftrelle  ,  Luferna  e  Valli  ,  Pinerolo, 
Villafranca  . 

Colla-  Staffetta  di  Nix~a ,  e  Cuneo. 

Tutte  'e  Città  difopra  notate  alnumr  4.  pag.  Sj. 
Colla  feconda  Staffetta  procedente  da  Milano  . 

Biella , Borgo  d’Ales,  Borgo  di  Sefu,  Cafale  dal  canto 
di  Novara  ,e  di  Vercelli  ,  Caviglia ,  Chivafib  ,  Cigliano  , 
Fiandre,  Germania , Inghilterra  ec„,  Ivrea  e  Provincia, 
Livorno,  Lugano  e  Svizzeri,  Mantova,  Me  fiera  no  e 
Crevacuore,  Milano  e  Ducato  ^.Novara  *  Comodo,  e  Alto 
Ncvarefe,  Olanda,  Saluzzola,  S.  Germano,  Santhià  , 
Trino  dal  canto  [addetto  ,  Varalìo,  Vercelli  e  Provincia, 
Verte  zia  e  Stato,  Vigevano  dal  canto  [addetto . 

Col  Pedone  di  Ceva  ,  e  delle  Langhe  . 

Alba  ,  Bene  ,  Brà  ,  Ceva  e  Marcbefato  ,  Cherafco, 
Dogliani ,  Murazzano  ,  Sommativi  del  Bófco  . 

VENERDÌ’  col  Corriere  di  Roma . 

Acqui  e  Provincia,  Aleffandria  e  Provincia,  Adi  cd 
Provincia ,  Bologna  ,  Firenze  ,  Siena  .Livorno,  e  Tofana, 
Lucca  ,  Malta,  Modena  ,  Napoli,  Parma  ,  Piacenza, 
Pifa  ,  Reggio ,  Roma  e  Romagna,  Sardvgn*  per  la  via 
di  Livorno, e  di  Tofana  ,  Serravalle  di  Tortona,  Sicilia, 
Tortona  e  Provincia  ,  Valenza  ,  Voghera  e  Provincia  . 

Colla  feconda  Staffetta  di  Savoja. 

Tntte  le  Cittì  difopra  notate  al  rum.  i.  pag.  »3- 
Col  Pedone  d’  Aofta  . 

Aofta  e  Ducato,  Calufo  ,  Cattigliene  ,  Verrez  . 

F  |  I  PIU* 


(Miti)  )(  8  7  )( 

jj  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  diChablais,  figli¬ 
uolo  del  terzo  Letto  del  Re,  ar  Giugno  I74t. 

Figliuole  del  fecondo  Letto  a ol  Re. 

)S  Eleonora  Maria  Teiefa  Frincipeffa  di  Savoja  ,  al 
Febbrajo  t7z8. 

3$  Maria  Lulfa  Gabriella,  zf  Marzo  371». 

34  Maria  Felicita,  r 9  Manzo  1730. 

-  •  CJl, R  I  G  N.d  N  0  . 

43  f  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoja  ,  Principe  di 
V  Carignana,  23  Settembre  1721. 

47  ^Crirtina  Enrichetta  d’  Haflta-Rheinfels-Rothen- 
J  burg  ,  Principefla  ,  21  Novembre  1717.  :  fpofata 
C  in  Torino  li  4  Maggio  17+0. 

Loro  Ftghu.lt. 

21  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria  ,  ?r  Ottobre  1743. 

li  Eugenio  Malia  Luigi  liauone  ,  21  Ottobre  1753. 

22  Cartotta  Maria  L'uii'a  ,  .17  A  gotto  1742. 

20  ieopolda  Maria  -^iufeppaXuifa  ,  21  Dicemb,  1744. 
Gabriella  Maria  Lui  fa,  17  Ma.zo  174*. 

IS  Maria  Tetefa  Luifa  ,  8  Settembre  17,9! 

2  Caterina  Maria  Luii'a  Ftanccfca  ,  4  Aprile  ip6i. 

74  Vittoria  Mara  Anna  di  Savoia, Vedova  del  Principe 
Vittorio  Amedeo: .Madre  del  Principe  ,  9  Feb.  1690. 

76  llabella  Luifa,  Lia  del  Principe,  30  Giugno  iòti. 

AUSTRIA. 

47<r-'?\  /TAria  Terefa  Primogenita  del  fu  Imperatore 
l  IVI  Cario  Vi.,  Imperatrice,  Regina  di  Ungheria  e 
\  di  Boemia,  ArciduchelTa  d’Auittia  ec,,  Contorte  di 
I  FrenceleoX.  ,  Imperatore,  Gran  Duca  di  Tofcana  : 
S.  natali  13  Mag.  1717. ,  fpolata  li  re  Fekb.  1736. , 
1  Regina  di  Ungheria  e  Boemia  ,ec,  ,  20  Ort.  1740. 
/  Coronata  Regina  di  Ungheria  inFiesburgo  li  zs 
U.  Giug.  1741.,  e  di  Boentia  in  Piagali  iiMag.1743. 

Loro  Figliuoli,  redi  TOSCANA  (t  fttg.  t«S. 

P  4  liAA-  _ 


{Mnì) 


X  *«  X 

BAADEN-BAADEN. 

;S  r  A  Ugufto  Guglielmo  Giorgio  ,  nato  li  x  +06011. 

P  tjo6.  ,  Margravio  u  Ottobre  ti6x. 
j-o  "j  Maria  Vittoria  d’Aremberg ,  fua  Con  forte ,  nata 
c-  li  zs  Ottobrex7i+.:  fpofata  li  7  Dicembre  1 75 s . 

I  g  Elifabetta  Augnila  figliuola  del  primo  Lètto  del  fa 
Margravio  Luigi  GuglielmoGiorgio  fratello  del  Mar¬ 
gravio  ,  rs  Marzo  1716. 

30  Maria  Giufeppa  di  Baviera,  fecónda  Confolte  Vedo¬ 
va  del  Margravio  predetto,  7  Agofto  1734- 
SA  A  D  E  N-D  V  R  LA  CU. 
iS  r~  Carlo  Federigo  ,  22  Novembre  1728  Margravio 
S  iz  Maggio  1738. 

41  p  Carolina  Luifa  d’Haflìa-Datmftadt,  fua  Conforte, 

C  ai  Luglio  1723.2  fpofata  li  21  Gennaio  1751. 

li  '  'Zar»  Figliuòli. 

9  Carlo  Luigi  Principe  Ereditario ,  14 Febbrajo  1755. 
t  Federigo,  29  Agofto  1756. 

I  Luigi  Guglielmo  Augufto,  9  Febbraio  1763. 

32  Guglielmo  Luigi  fratello  del  Margravio  ,  14  Genn. 
1732. 

J4  Anna  Carlotta  di  Naflau-Dietz  ,  Vedova  di  Federigo! 
Principe  Ereditario,  figliuolo  del  fu  Margravio  Carlo.  ■ 
Guglielmo:  Madre,  13  Ottobre  1710. 

52  Carlo  Augnilo ,  14  No?  17. 2  )  , 

5 1  Carlo  Guglielmo,  1 3  No  v.  1 7 1 3  •  )  Cugini  del  Margravi» 
47  Criftoforo  ,  s  Giugno  1717.  ) 

BAVIERA. 

17  r~TV  S’Aflimiliano  Giufeppe  ,  nato  li  28  Marzo 
VÌVI.  1727.  ,  Duca  ed  Elettore  di  Baviera  ,  e 
<  Conte  Palatino  del  Reno  20  Gennaio  .'74S  • 

J  Maria  Anna  Sofia  di  Saffonia  ,  fua  Conforte  ,  29 
c.  Agofto  1728.  :  fpofata  in  Monaco  li  9  Lug.  1747. 
25  Giufeppa  Antonia  Maria  Felicita  fonila  del  Duca 
Elettore,  jo  Marzo  1739. 

41  Cl«- 


[Jtmi) 


Jf  *9  Y 


r  Clemente  Francefco  di  Paola  >  cugino  del  Onci , 
S  1 9  Aprile  1722. 

41  'j  Maria  Ann*  di  Sultzbach ,  fua  Contorte,  a* 
C  Giugno  1722.  :  fpofata  li  17  Gennaio  1742. 

BRANDE  burgo. 

52  /-T-iEderrgoIT.  ,  nato  li  24Gennaio  1711  ,Re  di 
L  JL1  Frufiìa  ,  e  Margravio  ed  Elettore  di  Brandc- 

4,9  ^Elifabetta  Cri  iffna  forella  delDuc»  di  Brur.frich- 
X  Wolffenbuttel ,  Regina  ,  *  Novembre  171S.: 
V—  fpofata  li  n  Giugno  175';. 

Loro  Nipoti . 

*0  Federigo  Guglielmo  ,  15  Settembre  1744. 

17  Federigo  Enrico  Carlo  ,  lo  Dicembre  1747* 

lj  Federiga  Sofia  Guglielmina,  7  Agc-fto  2751. 

42  Luifa  Amalia  forella  della  Regina  ,  Vedova  di  Au- 
guflo  Guglielmo  Principe  di  Fruflia  ,  fratello  del  Re  : 
loro  Madre,  2?  Gennaio  1722. 

3*  Federigo  Enrico  Luigi  fratello  del  Re ,  18  Cenn. 

58  ^Guglielmina  d’HaiTia-Cafiel ,  fua  Con  forte  ,  nata 
J  gemella  li  23  Febbraio  fpolata  inCar- 

V-  lottenburg  II  25  Giugno  1751- 

54  £■  Auguflo  Ferdinando  altro  fratello  del  Re-,  3.1 
Maggio  17:0. 

iS  "5  Anna  Elifaberta  Luifa  di  Brandeburg-  Scl-.wedr  , 
C  fua  Confolte,  22  Ap.  2738.:  fpof.  li  27  Setr.i7ss- 
3  Federiga  Elifabetta  Dorotea  loro  figliuola  ,  1 
Novembre  27*1. 

41  Anna  Amalia  forella  del  Re,  Abadeffa  di  Quedlin- 
burg,  9  Novembre  1723. 

BRJtNDEBVKO-SCHW  EDT. 

$4  Federigo  Guglielmo  Margravio  ,  27  Die.  1700. 

45  <  Sofia  Dorotea  Maria  di  Brandeburgo ,  fuaConfor- 
<-  te,  2$  Genn.  171$.:  fpofata  li  io  Nov.  1734* 

ISEÌ-  * 


W»»i)  )(  so  X 

19  Filippina  Àugufta  Amalia  loro  figliuola,  io  Ott.  1,45 

55  r-  Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio  ì, 

3  Agofto  i7oj.  :  *  | 

48  3  Leopoldina  Maria  d’Anhalt-Dafisu  ,  fua  Conforte. 
1*  Dicembre  17 IS.:  fpofatali  13  Febbraio  1730 
Loro  Figlinolo  . 

19  Federiga  Carlotta  Coadjutrice  dell’Abadefla  d*Her- 
forden  ,  18  Agofto  1745. 

14  Luifa  EnticKetta  Guglielmina,  *4  Settembre 
BKANDEB  VRG  -  B.ARE1TH- CVL  . 

56  £  Federigo  Ciiltiano,  17  Luglio  1708.,  Margravio 
3  27  Febbraio  1763. 

4S  p  Vittoria  Carlotta  d’Anhalt-SchaumBurg  ,fua  Con* 
forte,  25  Sett.  1713.:  fpolata  li  26  Aprile  1 732. 

27  Sofia  Carolina  Maria  di  Brunfwich-VVólffenbutrel , 
feconda  Consorte  Vedeva  del  Margravio  Federigo 
nipote  dei  Margravio  ,  8  Ottobre  173- 

BR.  AXDEBVRG-UNS  P  J 

28  ,-CtiiHano  Federigo,  24  febbraio 
X  v>°  '  Agofto  1757. 

i9  ✓  Federiga  Carolina  di  SafTonia-Saalfeld-Coburg, 


1  fua  Con  forte  ,  24  Giugno  1735,:  fpolata  li  21 
~  Novembre  1-54. 
jo  Federiga  Luna  di  Srandeburgo,  Vedova  de!  Mae* 
gravio  Cario  Guglielmo  Federigo:  Madre*  del  Mar-' 
gravio,  28  Settembre  17*4.. 

BAUNSW  -CH  - HANNOVER. 

**  C  in  ,  Re  de  la  Gran  Brettagna.*  Duca 

V  VJ  fd  Elettore  ,  nato  U 4  Giugno  1738.  .  Duca 
1  ed  Eiettore  li  25  ,  proclamato  Re  li  25  Ottobre 

<  1 7«o. ,  e  Coronato  infame  alla  Regina  Aia  Ct 
\  forte  ,'i  12  Settembre  1761. 

20  /Sofia  Carlotta  di  Meckienburg-Strelitz,  fua  Coni 
f  forre  ,  :  p  Maggio.  1 744.  :  fpolata  in  Londra  gli  ■  8 

V  Settembre  17S1. 

Loro 


(Mni)  )(  91  )( 

Lerci  Figliuoli  . 

2  Giorgio  Federigo  Augii  fio  Principe  di  Galles,  ec. ,  « 
Principe  Elettorale,  u  Agofto  1761. 

1  Federigo,  16  Agofto  17»?. 

Fratelli ,  t  Sorelle  elei  Re. 

zi  Edoardo  Augnilo  Duca  di  Forck,  2$  Marzo  1779, 

21  Guglielmo  Enrico ,  25  Novembre  174». 

19  Enrico  Federigo  ,  7  Novembre  1745. 

14  Federigo  Guglielmo ,  24  Maggio  1750. 

27  Augnila,  ir  Agofto  1737. 

is  Luifa  Anna,  19  Marzo  1749. 

11  Carolina  Metilde,  foftuma ,  22  Liigiio  1751. 

45  Augufta  di  SalTbnia-Gotha.Vedova  di  Federigo  Luigi  ' 

Principe  di  Galles,  Primogenito  del  fu  Re  Giorgio  li.  : 

loro  Madre,  30  Novembre  1719.  ; 

Zio  ,  e  Zìa  del  Re  . 

43  Guglielmo  Augnilo  Duca  di  Cumberlsnd  ,  z6  Aprile 
1721. 

53  Amalia  Sofìa  Eleonora,  io  Giugno  1711, 

BRVNSW1CH-K0LFFE  NBVTTE  L. 

51  r-CarloJ.,  1  Agofto  171 3. ,  Duca  3  Settembre  1735. 

4»  Filippina  Carlotta  di  Brandeburgo  ,  Duchcfla  , 
^  d-  13  Marzo  17:6.  :  fpofata  !i  2  Luglio  1733, 

Loro  Figliuoli .  | 

19  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditario , 

9  Ottobre  173  s 

24  Federigo  Augufto ,  29  Ottobre  1740, 

19  Guglielmo  Adolfo,  18  Maggio  1745. 

12  Maflìrtiiliano  Giulio  Leopoldo  ,  io  Ottobre  1752. 

18  Llilabetta  Criftina  Ubica ,  8  Novembre  1746. 

16  Federiga  Guglielmina  ,  8  Aprile  1748. 

15  Augufta  Ootorea  ,  2  Ottobre  1749. 

jo  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca  ,  28  Agofto  1714, 
Suoi  Figliuoli . 

24  Gioanni,  23  Agofto  1740. 
li  Ulrico  Antonio,  9  Marzo  174 6. 


ai  C«' 


Unni) 


.  X  9*  X 


l  Caterina,  iS  Luglio  1741. 

*1  Eiiftberta ,  16  Novembre  1745. 

.Altri  Trattili  >  t  Sorelle  del  Duca  . 

46  Luigi  Ernefto,  25  Settembre  1718. 

41  Ferdinando,  T2  Gennajo  1721. 

40  Sofia  Antonietta,  23  Gennajo  1724. 

36  Teiefa  Natalia  Canonicbefia  iaHerforden  , 

dersheim,  4  Giugno  1723. 

BRVNSWICH-BE-rERU. 

45  Augufto  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Duca  di 
Wolifenbuttel  ,  so  Ottobre  1715. 

Suoi  fratelli,  e  Sorella. 

43  Giorgio  Luigi,  2  Gennajo  1721. 

41  Federigo  Giorgio,  24  Marzo  1723. 

35  Federigo  Carlo  Ferdinando ,  J  Aprile  *729. 

45  Federigo' Albertina,  2t  Agofto  1719. 

COLONIA. 

J6  TkAAffimiliano  Federigo  de’Conti  immediati  dell1, 
I  VI  Imperio  ,  di  Konigfegg-RotHenfels  ,  Arcive- 
feovo  ed  Elettore  di  Colonia:  Vefcovo  e  Principe  di 
Munfter,  nato  in  Coloniali  13  Mag.  17°*-  •  Eletto 
Arcivefc.  ed  Elettore  li  6  Apr.  17*  x.  Rtfiedt  in  Bonn 
CURLANDI  \  Feudo  del  Regno  dj  BOLOSOU . 

31  g~\  Arto  Duca  ,(  fratello  di  Federigo  Criftiano  Du- 
V>  caed  Elettore  di  Saflonia)  nato  li  *  1 3  Luglio 
1733-  Inveftito  del  Ducato  dal  fu  Redi  Polonia  fuo 
Padre  gli  2  Gennajo  1759. 

DANIMARCA,  e  HOLSTEIN. 

41  <*-T?Ederigo  V.  ,d’Oldenburg  ,  3:  Matzol72J 
V»  17  di  Danimarca  ,  e  Duca  d’Holftèin  6  Ag.i74<- 
}  Coronato  Re  in  Friedrkhsburg  lÌ4Sett.  i74T- 
3  5  ^Giulia  Maria  di  Brunfwich- WolfFenbuttel ,  fiut¬ 
ai  feconda  Conforte,  4  Settembre  1729.  :  fpofata 
V_  in  Friedrichsburg  gii  8  Luglio  1752. 

15  Cri  diano  Principe  Reale,  figliuolo  del  primo  Letto 
del  Re ,  29  Gennajo  1749.  ” 


(M«i)  )f  si  X 

il  Federigo  figliuolo  dei  fecondo  Letto  dei  Re,  il 
Ottobre  1753-  •  Eletto  Coadiutore  del  Vctcovadb  di 
Lnbecca.  li  a  Ottobre  1754. 

f  igliuole  del  pruno  Letto-dei  Re  . 

Il  Sofia  Maddalena,  3  Luglio  1744. 

17  Guglielraina  Carolina,  io  Luglio  1747. 

14  Luiia  ,  |o Gennajo  1750. 

64  Sofia  Maddalena  foreila  del  Margravio  di  Brande- 
burg-Sareith-Culmbach  ,  Vedova  del  Re  Crifiiaoo 
VX.  :  Madre  del  Re ,  al  Novembre  1700. 

SI  Cadetta  Amalia  Zia  del  Re  ,6  Ottobre  170». 

HO  L  STE 1 N -  SO  N  D  E  R  BV  RG . 

41  Federigo  Criftiano  Duca ,  4  Aprile  17*1. 

'  Suo  fratello  ,  e  Sorelle . 

4a  Emilio  Augnilo,  1  Avoftoiyaa. 

17  Criltiana  Uirica ,  15  Marzo  1717. 

33  Sofia  Maddalena  Maria ,  13  Maggio  1731, 
al  Carlotta  Amalia ,  24  Gennajo  1734. 

HOLSTElN-BECIi. 

74  r-Carloiuigi  Ouca ,  1  s  Settemb.  «90.  S’f anelito-. 
57  <  Anna  Con teffa  Orzelska,  Duchcffa,  z4  Nov.  1707.: 

o  ipolata li, io  Agolto  1730. 

|z  Carlo  Federigo  Principe  d'Holftein  loro  figliuolo, 
L  Gennaio  1731. 

HOL.STElN-GLVeiiSBVV.G-. 

«I  /-Federigo,  1  Aprile.  i7eI. ,  Duca  11  Novembre 
S  l7*9- 

Ì9  Euric betta.  Augnila  della  Lippa-Detirolde ,  Du- 
J  cbeffa,  z<  Marzo  1725.:  troiata  li  19  Giugno 
**  «745. 

Loro  figliuoli. 

17  Federigo  Enrico  Guglielmo  Principe  Ereditario, 
is  Marzo  1747. 

il  Sofia  Maddalena,  za  Marito  T74f. 
lo  Giulia  Guglielmi**,  3.  Aprile  1754, 


KOL- 


(vd«HÌ)  K  94  )( 

LJOLSTEIN-GOTTORP. 

35  Caterina  II.,  di  Anhalt-Zerbft  ,  Czara  di  Ruffa , 
Ducheffa  Vedova  del  Czar  Pietro  III.,  Duca  d’ Hol. 
ftein-Gottorp  ,  z  Maggio  17»». 

lo  Paolo,  Gran  Duca  di  Ruffìa  fuo  figliuolo  ,  1  Ottobre 
1754. ,  Duca  d'Hplfiein  Gottorp  17  Luglio  1761. 

Vei:  RUSSIA  a  pag.  roa. 

•  BOL  ST  £  i  N - E  VU T  N 
Appartenente  a!  Ve  fi ovaio  Proteftante  di  LVBECCA . 

5  3  r"  Federigo  Augnilo  d’Holftfcin-Gottoip  ,  Vefcovodi 
V  Lubecca  ,  Duca,  10  Settembre  1711.  .  Eletto 
1  Coadiutore  del  Vefcovado  li  ;o  Agofto  1 
et  e  Vescovo  :j  Dicembre  1750.  per  rinunz 
J  Adolfo  Federigo  fuo  fratello ,  ora  Re  di  Svezia, 

.41  /uirica  Federigo  Guglielmina  d’Hallia-Calfel ,  fua 
(..  Conforte,  31  Ott.  i7Zt.  tfpofatalizr  Nov.I7jz. 

Loro  Figliuoli . 

10  Pietro  Federigo  Guglielmo,  3  Gennaio  1754. 

5  Edrvige  Elifabetta  Carlotta,  zz  Marzo  1759. 

Figliuoli  del  fu  Principe  Giorgio  Luigi  d'Holftein-Gotttrp, 
'  fratello  del  Duca  . 

11  Guglielmo  Augufto,  18  Gennajot753. 

9  Pietro  Federigo  Luigi,  '7  Gennajo  1753. 

59  Edwige  Sofia  Augulta  d’Holftein-Gottorp , forella  del 
Duca  ,  Abadefla  diHerforden  ,  9  Ottobre  1705. 

FRANCIA. 

54  f-  T  UigiXV  ,  nato  li  15  Febbraio  1710.  ,  Re  I 
V.  I J  Settembre  1715.  .  Confacrato  *  Coronato 
J  in  Rrimsli  5  OttobreiTzz. 

«I  jMaria  figliuola  del  Re. Stanislao  ,  Regina  , 
r  Giugno  1703.  :  fpolata  in  Fontainebleauli  s  Sett. 

17  as. 

15  f- Luigi  Delfinoloro  figliuolo ,  4 Settembre  1709. 

33  S  Maria  Giufeppa  di  Salfonia  Delfina,  fua  feconda 
)  Confette,  4  Novembre  L731.;  Ipofata  in  Ver- 
C  faglies  li  J  Febbraio  1747.  Loro 


IJimì) 


X  SS  )( 

Loro  Figliuoli . 


Loro  Figliuoli  , 

10  Luigi  Augufto  Duca  di  Berry  ,  zs  Agoftot;**. 

S  Luigi  Stanislao  Saverio  Conre  di  Provenza,  i7  Nor. 

I7SJ- 

7  Cf  rio  Filippo  Conte  d’Artois,  j  Ottobre  1757. 

}  Madama  Maria  Adelaide  Clotilde  Saveria  ,  zt  Sett. 
17  ss* 

Madame  Figliuole  del  He. 

11  Maria  Adelaide  ,  13  Marzo  1731. 

31  Vittoria  Luifa  Maria  Terea  n  Maggio  1733. 
lo  Sofia  Filippina  Elifabetta  Giuftina  ,  z7  Luglio  1734. 
*7  Luila  Maria,  15  Luglio  1737. 

ORLEANS. 

9  Luigi  Filippo  Duca  ,  1;  Maggio  i7t 5, 

Suoi  Figliuoli. 

17  Ltygi  Filippo  Giufeppe  Duca  di  Chartres  ,  t| 
Apule  1747. 

14  N.N.  Madamigella,  9  Luglio  1710, 
BORBON-CONDE'. 

*'173* S'  G'“  ■  ppe  di  Borboile»  Principe  di  Con«è,  9  Ag. 
Suoi  Figliuoli, 

S  N.N.  Duca  di  Borbone,  13  Aprile  i7;«. 

7  N.N.  Madamigella  di  Condè ,  f  Ottobre  1757. 
Zio,  e  Zia  del  Principe  . 

SS  Luitji  Contedi  Ciermout,  15  Giugno  1700 
Ss  Elifabetta  Aleflandrina  Madamigella  di  Sens  1$ 
Settembre  1705. 

.  BORB  ON-CONTr.  " 

47  Lutgi  Franeefco  di  Borbone,  Principe  di  Corty  • 
Gian  Priore  di  Malta  in  Francia,  14  Agoflo  1717. 
lo  (-Luigi  Franeefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche 
3  ìuo  ngJmoIo,  1  Settembre  1714. 

31  2  Fortunata  Maria  di  Modena  ,  fua  Conforte,  14 
f;  Novembre  173 1.:  fpofataliz7 F«bbra;o.i7SS. 

7 1  Lui- 


^Luif»  Eiifabetta  di^  Borboii-Condè  ,  Vedova  del 
7  Principe  Luigi  Armando  :  Madre  del  Principe ,  u 
Novembre  rsp}. 

H  A  S  S  I  A-C  A  S  S  E  L. 

,,  ^  T-ìEierigo  ,  nato  li  14  Agofto  iyio..  Land. 

SJ?  gratrio  19  Gennajo  1760,  £*  Cattolico  . 

ai  j  Maria  di  Brimfwich-Hannover  ,  fua  Contorte  ,  j 
C  Marzo  i7»*.  :  fpofata  in  Caffel  li  aS  Giug.  174». 
Loro  Figliuoli . 

11  Giorgio  Guglielmo  Principe  Ereditario  ,  3  Gtu.1743, 
ao  Carlo,  19  Dicembre  1744- 
17,.  Federigo  ,  ri  Settembre  1747» 

7  HASHA-F1L.IPP&THAL. 

Si  Carlo  Landgravio,  zi  Settembre  i6$i. 
it  Guglielmo  fuo figliuolo  ,  i»  Agofto  l_7*«» 
ai  Suirica  Eie  onora  tigliuola  del  fu  Principe  Gugliel- 
■5  mo  fratello  del  Landgravio  ,  fua  Conforti,  n 
C  Aprile  1 732.:  fpolata  li  2,6  Giugno  17JS. 

Loro  Figliuoli .  ' 

7  Carlo,  6  Novembre  1757» 

*  Carolina  Guglielmina,  16  Marzo  I7S«. 

JÌAS  LA  -  RHEINFEU- POTHEHB'VRG.  C.utohci. 
4g  ^  Collant  ino,  ai  Maggio  17  li..  Landgravio  a> 

41  Ìdarìa Èva  Soìbidi Stahrenberg  ,  fuaCopforte  ,  già 
4  S  terza  Confette  Vedova  di  Guglielmo  uiaunto 

)  ultimo  Principe  di  Naflau-Siegen  del  ramo  Ca,t. 

C.  tobco  ,  18  Ottob.  i7aa.  :  fpofata  li  1S  Ag.  174S 

Loro  Figliuoli  . 

I  %  Carlo  Emanuele  Principe  Ereditario ,  5  Giugno  X74  1 

14  Criftiano,  30  Novembre  17S0. 

12  Carlo Coitautino ,  io  Gennajo  1751. 
a  Emetto,  a*  Settembre  I7S*- 

X7  Clementina  Francefca  Erneftina,  t  Giugno  1747» 
16  Maria  Edwige  Elcon*xa  Ciiltin* ,  zd.Gtugn*  r/4*. 


LAnni)  )(  *7  X 

ji  Antonia  Federiga,  31  Marzo  1753. 
f  Guglielmina  ,  i«  Febbraio  17S  S- 

8  Maria  Leopoldina,  li  Luglio  1756. 

4  Federiga  Crilliana  Maria  ,  3  Aprile  17*0. 

H^SSlA-D^iRM-STADr  . 

73  Luigi  Vili. ,  s  Apr.  issi.  ,  Landgravio  13  Sett.  1739. 
4f  Luigi  Brincipe  Ereditario  fuo  figliuolo  ,  is  Die. 

*3  ✓  Enriehetta  Carolina  di  Birckenfeld-Ducponti  , 
V'fua  Conforte  ,  9  Marzo  17H.:  fpolata  li  la 
C  Agofto  1741. 

Loro  figliuoli . 
li  Luigi,  14  Giugno  17H. 

5  Federico  Cuigi  ,  1°  Giugno  175». 

18  Carolina  ,  2  Marzo  1746. 

1,  Federiga  Luifa ,  16  Ottobre  1751. 
to  Amalia  Federiga  .  io  Giugno  1754. 

9  tiugiieimina  ,*24  Giugno  1751- 
7  Laifa  ,  30  Gennaio  1757. 

41  Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo  del  Landgra¬ 
vi  vio,  11  Luglio  1722.  * 

3  5  2  Maria  Luifa  Albertina  di  Leiningen-Hetdeshcim, 
J  fu  a  Conforte,  16 'Marzo  1729-=  fpofata  li  U 
C  Marzo  1748- 

Loro  Figliuoli  . 

15  Luigi  Giorgio  Carlo,  27  Marzo  1749. 

10  Giorgio  Callo  ,  14  Giugno  I7S4- 

7  Giorgio  Guglielmo,  16  Maggio  17S7. 

S  Augufto  Federigo  Giorgio,  21  Luglio  1759. 

11  Fede,  ga  Carolina  ,  20  Agofto  175». 

9  Carlotta,  s  Novembre  17 ss, 

4  Luifa  Carolina  Enrichetta  ,  is  Febbraio  1760. 

Cugini  del  Landgravio.  Cattolici, 
il  Giufeppe  Vefcovo  d'Augufta  ,  22  Gennaio  1699.  . 
Eletto  li  18  Agofto  1740.  -  Rif:cde  in  Dillwgcx. 

G  i*  Leo-  4 


{Ann?) 


)(  **  ' 


^Leopoldo,  U  Aprile  170*'  _  „  . 

Sew  chetta  Maria  di  Modera,  lua  Con  forte  ,  gta 
5  Vedova  di  Antonio  I. ,  Farnefe  ,  Duca  di  Parma , 

C  *7  Maggio  '701.  :  fpofata  li  3  Settembie  173». , 
HASS1A-BOMBVRG-. 

16  Federigo  Luigia»  Gennajo  174*.  »  Landgravi?  7 

»jTUWca\u?fadiStlinsUlraunfel8f  Vedova  del  Land- 
er  vio  Federigo  Carlo:  Madre,  30  Apule  1731. 

'  #«  Uirica  Sofia,  Zia,  31  Maggio  ni6. 

HOL  STEIN.  Vedi  DANIMARCA  A  pdg. 
INGHILTERRA  ,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA. 

Vedi  BRUNSW1CH- HANNOVER  4  pag.  90. 

E  O  R  E  N  A. 

U  rtTanislaoT.,  Lefzc?ynski,Re d:  Polonia,  na:o  li  20 
O  Ottobre  1677.,  Duca  xi  Marzo  1737- 

la  CASA  d,  LORENA,  che  vi  regnava.  | 
Vedi  TOSCANA  a  pag-  106. 

M  A  G  O  N  Z  A.  ...... 

S7  T?  Merico  Giufeppe  de-liberi  Baroni  di  Breidbach  di 
f1/  Burrcsheim,  Arcivefcovo  ed  Elettore,  nato  nel¬ 
la  Diocelì  di  Treverinel  707 •  .Elettoli  S  Lug.  76}. 
MALTA. 

la  T^R»  D.  Emanuele  Pinto  di  Fonfeca,  Portogliele  :  ■ 
r  Gran  Maeftro  debordine  Gerofblimitano,  / 

Principe  di  Malta,  e  pozo,  24  Maggio  1 68;..  Eletto 

li  18  Gennaio  174»-  „TVr 

MECKLENBURG-SCHW  E  RI  N  . 

47  C  T^Ederigo,  nato  li  9  Novembre  17,7.  ,Dut 

Al  jLuifa^Fedériga  di  Wirtemberg  Stuttgard  ,  Du- 
C  chefTa ,  3  Febb.  ;  721.  :  fpofata  li  z  Marzo  1746* 

5  9  r Luigi  fratello  del  Duca,  6  Agoilo  1725. 

,,  Q  Carlotta  Sofia  di  Salfonia-Saalfeld-Coburg ,  fua 
■5  Conforte  ,  24  Settembre  1731.  :  fpofata  in- 
Schwerin  lii4Mag.  I7SS.  ^oro 


(Anni)  )(  99  )( 

Loro  Figliuoli . 

I  Federigo  Francelco,  io  Dicembre  175$. 

6  Sofia  Federiga,  24  Agofto  1758. 

Sortile  del  Buca. 

41  Ulrica  Sofia  Abadelfa  di  Riinen,  4  Loglio  1723. 

32  Amalia  Luila  Canonich.  inHerforden  ,  «  Mar,  1732. 

MEC1{LEF!BVRG-STREL1TZ. 
zi  Adolfo  Federigo  IV.,  5  Maggio  173».,  Duca  li 
Dicembre  1752. 

S.V41  Fratelli,  e  Sorella. 

Zi  Carlo  Luigi  Federigo,  io  Ottobre  1741. 

22  Erneftp  Gottlob  Alberto,  17  Agofto  1742. 

16  Giorgio  Augufto,  i«  Agofto  1748. 

2s  Criftiana  Sofia  Albertina  CanonichelTa  in  Herfor- 
den,  6  Dicembre  1735. 

MODENA. 

i6  1~Rancefco  III.  ,  d'Efte,  nato  li  2  Luglio  1658  , 
JT  Duca  26  Ottobre  1737. 

37  f*Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario  fue  figliuolo, 
\  22  Novembre  1727.  i< 

is  <  Maria  Terefa  Cybo  M  alafpina,  Duchefla  di  Malfa  , 
A  e  Principefla  di  Carrara:  Tua  Confrrte,2s  Giugno 
v.  1725  :  fpofata  :n  Saffucio  li  29  Settembre  1741. 
14  Maria  Beatrice  loro  figliuola ,  7  Aprile  1710. 

Figliuole  del  Duca. 

3  5  Metilde,  7  Febbrajo  1729. 

21  Elifabctta  Ernefiina,  7  Febbrajo  1741. 

Sorelle  del  Duca . 

«7  Benedetta  Erneftina  Maria,  1*  Agofto  1697. 

«j  Amalia  Giufeppa ,  28  Luglio  1699. 

M  O  SC  O  V  1  A  .  redi  RUSSIA  a  pag.  102. 
NAPOLI. 

13  TJ’ErdinandolV.,  (Terzogenito  di  Carlo  III.,  Redi 
JT  Spagna)  nato  li  izGennajo  17  5 1. ,  Re  delle  due 
Sicilie  i  Ottobre  1759. 


PALA- 


falatinato  del  reno. 

NEUBURGO,  e  SULTZBACH. 
,-/"tArlo  Teodoio  ,  nato  gli  1 1  Dicembre  1724., 

(  Vj  Conte  Palatino  del  Rer.o.e  Duca  di  Sultzbach 
\  ao  Luglio  1753.  >  Duca  di  Neuburgo  ,  ed  Elet- 
I  tote  Palatino  31  Dicembre  1741. 

(  Maria  Elifabetta  Augufta  l'uà  Conforte ,  figliuola 
1  del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Principe  Ere-  | 
/  ditatio  di  Sultzbach  ,  Zio  del  Duca  Elettore, 

(  17  Gennajo  1721.:  fpofata  li  17  Gennajo  1742. 

Prancefca  Criftina  Abadeffa  diThorn  inGbcldna, 
e  di  Effen ,  Zia  del  Duca  Elettore ,  26  Maggio  t«y«. 

B1RCKENFELD,  e  DVEPONTI.  _  1 

2  Criftiano  IV.,  «Settembre  1722.,  Conte  Palatino 
dM  Reno,  e  Duca  3  Febbraio  1735.  , ,  . 

o  Federigo  Michele  iuo  fratello  ,  27  Febbraio 

„  <  Francèfca  Dorotea  di  Sultzbach,  fua  Confate,  I 
C  IS  Giugno  1724  :  fpofata  li  6  Fe_bbrajoi74«. 

Loro  Figliuoli. 

ts  Carlo  Augufto  ,  19  Ottobre  t74«. 

8  Maftim  il  iano  Giufeppe,  27  Maggio  17S6. 

-2  Maria  Amalia  Augufta,  10  Maggio  175»* 

Yo  Cmtolira'di’Nllèu-SaarbrLck ,  Vedova  del  Duci* 
Criftiano  III.:  Madre  del  Duca,  12  Agofto  1704. 

B IRCKEN  FELD  -G  E  LN  ò  EN-  A 

6S  c  Gicanni  Conte  Palatino  del  Reno ,  e  Duca- , 
S  24-  Maggio  16518. 

45  Sofia  di  Daun,  fua  Contorte,  29  Agofto  17 ts.: 
C  fpofata  li  19  Agofto  1741. 

Loro  Figliuoli . 

19  Gioanni  Carlo  Luigi,  is  Settembre  I74S* 

16  l  uffa  Ciiftiana ,  17  Agofto  174*. 

13  Gioanna  Sofia,  7  Gennaio  1751.  PAR- 


44  frappo  ( 11  „ 

17  gna  )  Duca  di  Parma  ,  ec 
glia  nell’Ordine  di  Malta  ,  nato  li  15  Marzo  1710., 
Duca  t  Febbrajo  1749. 

Suoi  Figliuoli  t 

13  Ferdinando  Maria  Giufeppe  Luigi,  10  Genn.  1751. 
ij  Luifa  Maria  Terefa ,  9  Dicembre  1751- 
POLONIA. 

Vaca  il  Trono  per  la  morte  di  Apgufto  IH. ,  Re  di 
Polonia ,  Duca  ed  Elettore  di  Saffonia  ,  leguita  li 
5  Ottobre  1763.  La  CASA  del  fu  RE  predetto . 
redi  SASSONIA  a  pag.  101. 

PORTOGALLO. 

Giufeppe  I.  ,  di  Braganza ,  nato  li  6  Giugno 
1714-,  Re  31  Luglio  17 jo. 

5  Maria  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagna  ,  Regina  , 
C  3 1  Maizo  17 1».  :  fpofata  in  Elvas  li  19  Gen.17.i9. 
| o  ^  Maria  Francefca  Principefla  del  Brafile ,  Infanta 
S  loro  Primogenita,  Contorte  dell'lrffante  Pietro 
p  Clemente  fratello  del  Re,  17  Dicembre  1734.: 
C  fpofata  li  6  Giugno  1760. 

3  Giufeppe  Francefco  Saverio  Principe  di  Beira,  Infante 
loro  figliuolo,  zr  A  gotto  1761. 

Altre  Infante  Figliuole  del  Re  « 

1»  Maria  Anna  Francefca  ,  7  Ottobre  1736. 
is  Maria  Francefca  Dorotea  ,  zr  Settembre  1739. 

1 8  Maria  Francefca  Benedetta  ,  zi  Luglio  1746» 

47  r-  Pietro  Clemente,  Infante  fratello  del  Re,  Gran 
S  Priore  del  Crato  nell’Ordine  di  Malta,  Conforte 
5  della  predetta  Principeffa  del  Braille ,  j  Luglio 
C  j7i7. 

<7  Emanuele  Infante  Zio  del  Re,  3  Agofio  1697. 
PRUSSIA,  redi  BRANDEBURGO  a  pag.  S9. 


RO- 


(~4»»0  ){  IO!  )( 

ROMA. 

71  ^"'tLemente  XIII.  ,  f  Carlo  Rezzonico)  Sommo 
L/  Pontefice  .nato  in  Venezia  li  7  Marzo  1693. 

Creato  Cardinale  da  Clemente  XII.  Collìsi  Fiorenti¬ 
no  li  io  Dicembre  1797. 

Sa*  .lattazione  alP  nriticato  li  S,  Coronazione  li  t{ 
Luglio  ,  e  Pofleflo  nella  Baiìlica  di  S.  Gioanni  in  Late- 
rano  li  ii  Novembre  17511. 

RUSSIA. 

jj  y'">*terina  II. ,  [  forella  di  Federigo  Augufto  Prin-  f 
cipe  regnante  di  Anhalt-Z  rbft  ]  Czara  di 
Rutila ,  Duchefla  Vedova  del  Czar  Pietro 'III. ,  Duca  di 
Holflein-Gottorp,  nipote  della  fu  Czara  Elifabetta  I., 
nata  li  a  Maggio  17 1»..  Proclamata  Czara  li  9  Luglio,  j 
e  Coronata  in  Mofca  li  3  Ottobre  1761. 

Io  piolo  fuo figliuolo,  Gran  Duca  e  SuccefToreal  Trono  ! 
di  Rutila, Duca  di Holflein-Gottorp ,  I  Ottob.  1754.  . 

SARDEGNA.  tfeùi  SAVOJ A  a  pag.  SS. 

SASSONIA. 

.  j  T~'Ederigo  Criftiano,(  Primogenito  del  fu  Augufto  , 
Ir  II. ,  Re  di  Poi,  nia.  Duca  ed  Elettore  di  Saf-  • 
}  fonia  )  nato  li  s  Settembre  17x1.  ,  Duca  ed: 
%  Elettore  5  Ottobre  iy6i. 

40  j Maria  An'onia d.  Bavera,  fua  Conforte,  is  Luglio  !  • 
V».  17:4.  :  fpofata  in  Drelda  li  zoGiugnp  1747.  1 

Loro  Figliuoli  . 

14  Federigo  Augufto  Giufeppe  Maria  Principe  Eletto-! 
rale  ,  u  Dicembre  1750. 

12  Carlo  Maflimiliano  Maria,  24  Settembre  17  sì. 

*  Antonia  Clemente  Teodoro  Maria,  27  Dicemb.i7S(,  j. 

5  Maflimiliano  Maria  Giufeppe,  13  Aprile  1759. 
y  Maria  Amalia  Anna  Giufeppa,2«  Settembre  1757.  ' 

3  Terefa  Maria  oiufeppa  Anna  ,  27  Febbrajo  1761.  ' 
Fratelli  ,  e  Sortilo  del  Duca  Elettore . 

{4  Fxancefco  Saverio  Augufto,  sj  Agoftoi73<>. 

31  Car. 


li  Carlo  Criftiano  Giufeppe  Duca  di  Curlandia,  i  j  Lug. 

,735.  Fedi  CURLANDIA  a  pag.  si. 

26  Alberto  Augufto,  Il  Luglio  Xji<s.  ' 

25  Clemente  Wenceslao,  Velcovo  e  Principe  di  Frifin- 
ea  ,  ai  Settembre  173».  .Elettoli  18  Aprile  1765. 
19  Maria  Criftina  Coadjutrice  dell’Abadefla  di  Remue- 
mont  in  Lorena,  n  Febbraio  1785. 

28  Maria  Elifabetta ,  9  Febbraio  «73*. 

li  Maria  Cunigunda  Dororea  ,  io  Novembre  1740. 

S^SSONlA-WlllM^R-ElSEttACH. 

7  Carlo  Augufto ,  3  Seti.  17  57. ,  Duca  18  Maggio  1758. 

6  Federigo  Ferdinando  Coftantino  luo  fratello ,  polla- 
mo,  8  Settembre  175». 

25  Anna  Amalia  di  Brunfwich-Wolffenbuttel,  Vedova 
del  Duca  Ernefto  Augufto  Coftantino  :  loro  Madre,  24 
Ottobre  173S. 

SASSOnl^i-GOTHU. 


li  Api.  1699- ,  Duca  21  Mar.  1738. 
di  Saffonia-Meinungen  ,  Ducheffa, 
io.:  fpofata  li  1 7  Settembre  1729. 
Loro  Figliuoli . 
lg  Ernefto  Luigi  Principe  Ereditario ,  jo  Gennajo  174$» 
17  Augufto,  14  Agofto  1747. 
lì  Fedeiiga  Luifa  ,  3°  Gennaio  1741. 

Fratelli  del  Duca. 

63  Guglielmo,  12  Marzo  1701. 

60  f  Gioanni  Augufto ,  17  Febbraio  1704. 

I*  S  Luiia  di  Keuflen-Schlaitz. ,  fua  Conforte  ,  già  Ve- 
"5  dova  del  Principe  Criftiano  Guglielmo  tuo  fra- 
C  tello,  3  Luglio  1726.:  fpoiata  li  6  Gennajo  1752. 
Loro  Figliuole , 

12  Augnila  Luifa  Federga  ,  30  Novembre  175*- 
8  Luifa,  9  Marzo  1736. 

filtri  Fratelli  del  Duca . 

SI  Maurizio,  11  Maggio  1711. 

43  Gioanni  Adolfo,  18  Mag.  1711.  SAS- 


«5  c  Federigo  Iti.» 
54  ì  Luifa  Dorotea 
C  io  Agofto  17 


{Ami)  ')(  i°4  X 

SA  SSO  NI  A- ME  1NVNGEN . 

'io  Augufto  Federigo  Carlo  Guglielmo,  ts Novembre 
1754°,  Duca  27  Gennajo  17*1. 

Suo  Fratello,  e  Sorelle. 

1  Giorgio  Federigo  Carlo,  4  Febbraio  17SU 

11  Maria  Carlotta  Amalia ,  n  Settembre  175:. 

12  Guglielmina  Luifa  Criftiana  ,  6  Agofto  175». 

2  N.N.  Frincipeffa  ,  4  Marzo  i7«z. 

34  Carlotta  Amalia  d’Haffia-Filippfthal ,  feconda  Co» 
forte  Vedova  del  Duca  Antonio  Ulrico:  loro  Madre, 
li  Agofto  1730. 

Zie  del  Duca¬ 
ti  Elifabetta  Erneftina  Abadeifa  di  Gandersheim  ,  1  1 
Dicembre  1681,  I 

8 1  Eleonora  Fcderiga  Canonicheflà  in  Gandersheim , 

»  Marzo  1683. 

SASSONI  A- -HI  LDBVB.G  HA  V  SE  N  ,  | 

37  /"Ernelio  Federigo  III.,  io  Giugno  17*7-.  Duca 

X  13  Agofto  1741-  . 

*4  <  Erneftina  Augufta  Sofia  di  Saflonia-Weimat-Eife- 
/  nach,  fua  terza  Contorte,  5  Gennajo  1740.: 
C  fpofata  il  1  Luglio  1758. 

34  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca, 

8  Ottobre  173°- 

«2  Giufeppe  Maria  Federigo  Gran  Zio  del  Duca ,  J 
Ottobre  1702.  E*  Cattolico. 

SASSONIA- SAA  LFELD-COBVZG. 

67  q  Francefco  Giosia,  25  Settembre  r6s7-  >  Duca 
S  4  Settembre  174S. 

64  J  Anna  Sofia  di  Schwartzburg-Rudelftadt.Duchefia, 
C  j>  Settembre  1700.:  fpofatali  iGennajo  1723. 

40  pErnefto  Federigo  Principe  Ereditario  loro  figli- 
S  uolo,  8  Marzo  1724. 

38  5  Criftina  Carlotta  di  Brunfwich-Wolffenbuttel, 
C  fua  Conforte,  30  Nov.i7i«.  :  fpof.li  tì  Ap.l7«* 

Loro 


f  )(  *°5  X 

. .  Loro  Figliuoli . 

I*  Francefco  Federigo  Antonio,  U  Luglio  17SO. 

0  Luigi  Carlo  Federigo  ,  z  Gennaio  17SS. 
ir  Carolina  Ulrica  Amalia,  1»  Ottobre  <?<*•  . 

54  Criftiano  Francefco ,.zs  Genn.  i7t°)  MtnFtJiutU 
\7  Federigo  Giosia,  Dicembre^?}?-  )  d'!  Duca. 

48  Arto  IH- ,  *-eS,  (  gii  B-e  delle  d“ecSÌ£Ì1Ì'’ 

La  del  fu  Ferdinando  VI.  ,  Re  di  Spagna)  nato  li 
*0  Gennaio  1716..  Proclamato  Re  di  Spagna  gli  n 
Settembre  17  SS. 

Suoi  Figliuoli  • 

17  Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale ,  1  j  Giugno 
1 6  Carlo  Antonio  Diego  Principe  d’Aflurias,  li  No- 

li^eXantó  Antonio  Pafquade  Re  delle  due  Sicilie, 
rTrennaio  175 1.  Vedi  NAPOLI  4  />4g.  S>®. 

,a  Gabriele  Antonio  Francefco  Saverio  ,  u  Mag.  t7Si. 
c  Anronio  rafquale  Gennaro  ,  ?  t  Dicerabt?  175  *• 
j  Franeeico  Saverio  Antonio  Pafquale,  17  Febb.  17J7. 
zo  Maria  Giufeppa  ,  l«  Luglio  1744. 

Maria  Luifa,  .*  Novembre  i74S. 

Infanti  Fratelli  del  Re  . 

44  Filippo  Duca  di  Parma.ec.,  IS  Marno  i7io.  redi 

3 7^ Luigi  Antonio  Giacomo,  i$  Luglio  »?l7* 

7Z  ElilabettaFarnefe  di  Parma,  feconda  Conforte  Ve- 
7  dova  del  Be  Filippo  V.  :  loro  Madre,  zs  Ottobre  r«j>a. 
SVEZIA. 

S4  r  \  Dolfo  Federigo  d'Holftein-Gottorp ,  Duca  d 
Vl-Hl  Holftela-Eutin,  Re,  nato  li  14  Maggio  1710.. 
J  Proclamato  Re  li*  Aprile  ,  «Colonato .infieme 
S  alla  Regina  tua  Conforte  li 7  Dicembre  17SJ. 

44  /'Luifa  Ulrica  di  Brandeburgo,  Regina,  i+Luglto 

V*  i7a».:  fpofatali  ap  Agofto  1 744*  L*~ 


Loro  Figluoli . 

18  Gttftavo  Principe  Ereditalo  di  Svezia,  14  Gen.  174$ 

16  Carlo,  7  Ottobre  1748. 

14  F.-  erigo  Adolfo,  18  Lug  io  I7.S0. 
li  Sofia  Albertina  ,  8  Ottobre  1753. 

TOSCANA. 
jf  r  T^RancefcoI., di  Lorena,  Imperatore  de’ Roma. 
IT  ni  :  e  ■di  tal  nome  li.  Gran  Duca  diTotcana, 
\  Conforte  di  Maria  Terefa  Imperatrice,  Regi» 
J  di  Ungheria  e  di  Boemia,  Arciduchefiad'Aumii 
ec. ,  nato  gli  8  Dicembre  1708.,  Gran  Ducali 
\  Toscana  iz  Luglio  1737-  •  Eletto  Re de’Romani 
f  in  Francfort  li  13  Settembre,  e  ivi  Colonato 
V.  Imperatoteli  4  Ottobre  1745. 

Z3  ^—Giufeppe  Benedetto  Augufto  loro  Primogenito, 
AL  ’  Principe  Reale  di  Ungheria  ,  e  di  Boemia,  Arci. 
}  ducad’Aufttiaec. ,  e  Gran  Principe  Ereditario  iij 
%  Tofcana  ,  13  Maizo  1741. 
zj  Vlfabella  Maria  Luifa  di  Parma,  fua Conforte  ,  all 
V.  Dicemb.  1741.  ;  fpofata  in  Vienna  li  tì  Ott.  1760, 
»' Terefa  Elifabetta Filippina  LuiiaGiufeppa  Gioantu,! 
loro  figliuola ,  zo  Marzo  176Z. 

Miri  Figliuoli  ddl' Imperatori . 

17  Pietro  Leopoldo  Giufeppe,  s  Maggio  1747. 

io  Ferdinando  Carlo  Antonio  Giufeppe  a  r  Giugni 
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8  Mafiìmiliano  Francefco  Saverio  Giufeppe,  8  Dicemk 
I7J«. 

26  Maria  Anna  Giufeppa ,  6  Ottobre  173S. 
zz  Maria  Criftina  Giufeppa,  13  Maggio  174Z. 

21  Maria  Elifabetta  Giufeppa,  13  Agofto  1743. 

18  Maria  Amalia  Giufeppa,  zS  Febbraio  1746.  al 
13  Maria  Giufeppa  Gabriella,  1 9  Marzo  1751.  1 

11  Maria  Carlotta  Luifa  Giufeppa,  13  Agofto  17JZ. 

9  Maria  Antonia  Anna  Giufeppa,  z Novembre  17 Si. 


{Mni)  )(  107  )(  ,  ,  ■ 

Si  Cirio  Aleffandro  Governatore  de’ Faefi  balli  Au¬ 
striaci  ,  Gran  Maeftro  dell’Ordine  Teutonico,  fra¬ 
tello  dell'Imperatore,  I*  Dicembre  1712. 

so  Anna  Carlotta  forelladeH’lmperatore,  Abadeffa  di 
Remiremontin  Lorena  ,  e  Coadjutrice  dell’  Abadeffa 
di  Thorn  in  Gheldria  ,  e  di  Lffen  ,  17  Maggio  17 14. 

UEVERI, 

(3  f^Ioanni  Filippo de’liberi Baroni  di  Walderdorff, 
VJT  Arcivefcovo  ed  Elettore  di Trevcri:  Vefcovodi 
Worms,  nato  in  Saltz  nel  Trovitele  li  26  Maggio 
170I..  Eletto  gli  ir  Luglio  17 $4.  Coadiutore  del 
fu  Arcivefcovo  ed  Elettore  Francefco  Giorgio  de’ 
Conti  di  Schonboin-Buchheim ,  a  cui  fuccedette  li 
is  Gennaio  1756. 

TURCHIA. 

43  -»  ir  Uftafà  III.  .Gran  Sultano,  (cugino  del  fu  Gran 
IVI  Sultano  Ofmanolll.)  nato  in  Andrinopoli  li 
io  Agofto  1716.  .  Proclamatoli  29  Ottobre  17 5 7. 

V  E  N  E  Z  I  » 


\  Luife  Mocenigo  Doge ,  1 


s  9  Maggio  1701.  . 


WIRTEMBERG-STUTTGARD. 

36  fm(~^ Arlo  Eugenio,  nato  gli  ri  Febbraio  1728.  t 
Duca  12  Marzo  1737.  E' Cattolico . 

31  ^Elifabetta  Federiga  Sofia  di  Erandeburg-Bareith- 
J  Culmbach ,  Duchefta ,  30  Agofto  1732.:  Ipofata 
V-  li  i«  Settembre  1748. 

Fratelli  del  Duca. 

33  Luigi  Eugenio,  6  Gennajot73i.  E’Cattolico . 

32  ^-Federigo Eugenio,  21  Gcnnajoi7J2.  E’Cattolico. 
28  <  Federiga  Dorotea  Sofia  di  Brandeburg  Schwedr, 

i-  fua Conforte,  18  Die.  1736.:  fpof.  li  29  N0V.17S3. 
loro  Figliuoli . 

lo  Federigo  Guglielmo  Carlo ,  7  Kovembre  1754. 

1  Federigo  Luigi  Aleffandro,  31  Agofto  i7S<- 

6  Fe- 


(Ami)  )(  I.og  X  .  -  ,  W 

6  Federigo  Eugenio  Enrico  ,:i  Novembre  1758.  j 
3  Federigo  Guglielmo  Filippo,  27  Dicembre  1761.  3 
S  Sofia  Dorotca  Augufta  Lnila,  zs  Ottobre  17  S9.  * 

W 1RTEMBERG-0ELS. 

48  --Carlo  Criftiano  Ermanno,  z6  Ottobre  i7i«., 
V  Duca  IS  Ottobre  3744.  per  rinunzia  del  Duci 
J  Carlo  Federigo fuo  Zio,  nato  li  7  Febbrajo  ,  650, 
43  )  Maria  Sofìa  Guglielmina  di  Solms-Laubach,  Da- 
C J  cheffa  ,  3.  Aprile  1721.  ifgofata  gli  8  Aprile  "" 
13  Federiga  Sofia  loro  figliuola,  r  Agofto  1 7 S t . 


GLI  EMINENTISSIMI 


CARDINALI 


Secondo  T  ordine  della  Loro  Promozione . 


;  s  Ottobre 


Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano 
1721.  nidi  ri  Luglio  .  .  J 

72  A  Leffandro  Albani  d' Urbino  ,  primo 
A  Bibliotecario  di  S.Chiefa, 

I6j». 

Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino 
1730.  addì  14  Agofto  .  * 

7S>  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino  ,  Diacono,  ip  Ma 
J«8S..  Pubblicato  Cardinale  gli  n  Dicembre  1730.  ì 
Da  BENEDETTO  XIV.  LambbRtini  Bologneie.. 

1743 .addì  9  Settembre.  _  j 

*T Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini  ,  P'efcevo  il 
O/ìia  e  Velletrì ,  Decano  del  Sacro  Collegio  :  Piodatario  : 
di  Sua  Santità,  nato  in  Tortona  li  zs  Luglio  1683. 1 
69  Federigo  Marcello  Lame  Romano,  Vefcovo  di  Porte  j 
Romano  e  $.  Rufina:  Sotto  decano  del  Sacro  Collegio,  Il 
Aprile  Ifijs. 


15  Giacomo  Oddi  ,  primo  Prete:  Vefcovo  di  Vitetbo  e 
Tofcanella.natoin  Perugia  li  la  Novembre  1679. 

70  Marcello  Crefcenzj Romano,  Prete:  Arcivefcovo di 
Ferrara, zo  Ottobre  1694.  .  ..  w. 

;t  ciufeppe  Pozzobonelli ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Mi¬ 
lano,  dove  è  natogli  n  Agofto  16*6. 

57  Profper'o  Colonna  di  Sciatta,  Romano:  Diaconi, 
17  Gennaio  1707, 

45  Domenico  Orfmi  de1  Duchi  di  Gravina ,  Remano  : 
Diacono,  nato  in  Napoli  li  s  Giugno  171». 

1 747 .  addì  :  o  ^iprite  . 

sa  Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze  ,  Prete  del  Titolo 
di  S.  Pra/fede :  Arcivefcovo  di  Nicofia  ,  Grand’  Eleni 
liniere  dì  S  M. ,  nato  in  Torino  il  1  Settemb.  1711.  : 
confacrato  Arcivefcovo  li  14  Settembre  1747. 

Ai  Gin  Francefco  Albani  d’Urbino  ,  Vefcovo  di 


confacrato  Arcivefcovo  li  14  Settembre  1747. 

4  Gio.  Francefco  Albani  d’Urbino ,  Vefcovo  di  Sabina, 
nato  in  Roma  li  a6  Febbrajo  i7ao. 

Mdì  3  Luglio. 

39  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo  ,  Vefcovo 
di  ■Frafcati  :  Vicecsncelliete  di  S.  Chiefa ,  e  Som- 
mifta  delle  Lettere  Apofioliche  ,  nato  ip,  Roma  li 
6  Marzo  1745. 

1753.  addì  16  Novembre. 

69  Fabrizio  Serbelloni  Milanefe  ,  Vefcovo  d'  Mano  , 


7  Novembre  169 _  , 

6»  Gio.  Francelco  Stoppani  Milanefe,  Vefcovo  tu  Palt- 
ftrìna ,  16  Settembre  1695- 

71  Giufeppe Maria  Feloni  Fiorentino  ,  Prete,  30  Aprile 

71  Carlo  Francefco  Durini  Milanefe,  Prete  :  Aróivefcevo 
di  Amafia  in  partibus  e  Vefcovo  di  Pavia ,  zo  Gennajo 
1 691. 

79  Ccfimo  Imperiali  Genovefe ,  Prete ,  24  Aprile  1685. 

49  Vincenzo  Malvezzi  Bolognefe  ,  Prete:  Arcivefcovo 
di  Bologna,  zz  Febbrajo  1715, 


«7  D.  Antonio  Andrea  Galli  Bolognefe,  Abate  Exgene  1 
tale  de’Canonici  Regolati  del  SS.  Salvatore  deM’Ordi.1 
nediS- Agoftino.Pme:  Penitenziere  maggiore,  30 J 
Novembre  1657.  ]  ■ 

5  3  Flavio  Chigi  Romano  ,  Diacono  ,  8  Settembre  1711.  j 
«7  Luigi  Maria  Torrigiani  Fiorentino,  Diacono 
Segretario  distato  di  Sua  Santità  ,  18  Ottobre  1697, 1 
1754.  addì  ir  aprile  . 

4z  Antonino  Seriale ,  Prete :  Atcivefcovo  di  Napoli,  I  ! 
nato  in  Sorrento  nei  Regno  di  Napoli  li  16  Giugno  | 

^tddì  1 8  Dicembre . 

<8  Luigi  Ferdinando  di  Cordova,  de’Conti  di  Tebar,| 
Spagnuolo, Prete  :  Atcivefcovo  di  Toledo  nellanuóviF  < 
Caftiglia,  nato  in  Mondila  ,  feudo  di  fua  Cafa,[ 
nell’Andaluiia  li  ziGennajo  r«9«.  < 

1736.  addì  s  aprile. 

»o  Giambatift.i  Roveto  di  Pralormo  ,  Proti  del  Titolo  Ji  < 
S.  Grifogono  :  Arcjvefcovo  di  Torino,  Cavaliere  del 
Supremo  Ordine  della  SS.  Annunziata  ,  nato  in  Fra-  s 
lormo  provincia 'd’A di  li  28  Novembre  3684. 

SI  Francefco  Solis  di  Cardona  ,  Spagnuolo  ,  Preti:  > 
Arcivefcovo  di  Siviglia  Capitale  deli'Andalufia,  nata 
in  Madrid  li  t«  Febbraio  1732.  1 

«i  Paolo  d’Albert  di  Luynes  ,  Francefe ,  Prjte  :  A  rcivo 
feovo  di  Sens,  primo  Elemofiniere  di  Madama  li  ! 
Delfina,  nato  in  Verfaglies  li  s  Gennaio  1703. 

«7  Stefano  Renato  Potier  di  Gefvres,  Francefe  ,  Pw«  S 
Vefcovo  di  Btauvais,  nato  inParigili  2  Gennajo  1697.  t 
S*  Francefco  Corrado  Cafimiro de’Baroni di  Rodt , Tt-  .  7 
defeo ,  Prete  :  Vefcovo  di  Coftanza  nella  Svezia  ,  nato 
in  Meripurg  Vefcovile  Refid'enza  li  io  Marzo  t7eS-  ? 
Jl  Francefco  Saldanha  ,  Prete  :  Patriarca  di  Lisbom 
Capitale  del  Regno  di  Portogallo  ,  nato  in  Lisbom  7 
li  zo  Maggio  1713. 


Dall» 


\*A7tnl  * 

Dalla 

CLEMENTE  XIII.  Rbzzonico  Veneziano. 
1758-  agli  II  Settembre. 

49  Carlo  Rezzonico,  Nipote  di  Sna  Santità,  Prete : 
Camer'ingo  di  S.  Chiefa  ,  Segretario  dt’  Memoriali 
della  Santità  Sua ,  nato  in  Vereria  li  14  Aprile  1724. . 
Pubblicato  Cardinale  ti  1  Ottobre  1758. 

.Adii  2  Ottobre. 

57  Antonio  Marino  Priul i ,  Prete  :  Vefcovo  di  Vicenza  , 
1  natoin  Venezia  li  17  Agofto  1707. 

!  49  Francefco  Gioachino  de  Pierre  de  Bernis  >  Francete  t 

1*  Diacono,  22  Maggio  1715. 

1759.  addì  24  Settembre, 

«8  Ferdinando  Maria  de  Rodi  Remano ,  Prete,  nato 
in  Cortona  nella  Tofcana  li  4  A  «otto  t«s«. 

[  «S  Ignazio  Michele,  Crivelli  Milanele,  Prete,  nato 
[  in  Cremona  li  30  Settembre  1498. 

I  «4  Filippo  Acciaioli  Fiorentino  ,  Prete:  Vefcovo  di 
Ancona,  nato  in  Roma  li  1 2  Marzo  1700. 

SI  Girolamo  Spinola  ,  Prete,  nato  in  Genova  li  1; 
Ottobre  1713. 

Io  Sante  Verenefe,  Prete  ;  Vefcovo  J' 
in  Venezitfii  12  Luglio  i‘«84. 

'  J9  Giufeppe  Maria  Caftdli ,  Prete  , 
li  4  Ottobre  170 s. 

>  Pietro  Francefco  Buffi  ,  Prete 
28  Luglio  1684. 
j  SS  Gaetano 
d'  A  goftt 
t7°  Pietro 
|  nello  Stato 

i  79  Giufeppe  Alefbndio  Furietti,  Prete ,  nato  in  Ber- 
['  gamo  li  24  Gennajc  1685. 

I  7S  Pietre  Paolo  Conti ,  Prete ,  nato  in  Camerino  nello 
1  Stato  Ecdefiaftico  li  24  Febbraio  1689. 


{Ami 


66  Eccolo  Antonelli  da  Sinigaglia  nello  Stato  Eccle. 
iiaftico,  prete  :  Segretario  de' Brevi  di  Sua  Santità  , 

5s*Fr.ULorenzoGanganelli  da  Utbino,  Minote  Con. 

ventualediS.  Francefco , Prete,  ì  Ottobre  1705. 

40  Marco  Antonio  Colonna  ,  Prete,  Arcivefcovo  di 
Corinto  in  fan, bus:  Vicario  Generale  di  Sua  Santità, 
nato  in  Roma  li  >«  Agofto  1714- 
49  Gio.  Coftsnzo  Caracciolo  di  San tobono,  Napolitano; 

Diacono,  19  Dicembre  1715. 
fi8  Niccolo  Ferrelli  ,  Diacono,  nato  tn  Napoli  li 
Ottobre  I «SS. 

29  Andre  a  Corfmi  Fiorentino,  Diacono  ,  nato  in  Roma 
gli  ir  Giugno  1735- 

176I.  addì  lì  Novembre.,  r, 

40  Bonaventura  di  Cordova  Spinola  della  Cerda,  Spi- 
gnuolo ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Neocefifrea  , »  pareM 
^Patriarca  dell’Indie  Occidentali:  Grana  Elemofime 
'  re  dèi  Re  di  Spagna,  nato  in  Madrid  li  *3  Mario  17* 
50  Criftoforo'Migazzi  di  Waal  e  Sonnenthuiu, Tede, 
(co  *  Pre*e:  Arcivelcovo  di  Vienna  Capitale  deh 
Auftria  inferiore,  Amminidratore  debVelcovado  à 

Vaccia  n  Ungheria,  nato-in  Trento  li  zo-Ottob.  171 

ss  Antonio  Clairiado  di  Choifeul-Beaupre ,  FranceU, 

■prete-  Arcivefcovo  di  Befan^on  nella Fianche-Ccmd, 
Grand' Elemofiniere  del  Redi  Polonia  Starna^ 
Duca  di  Lorena  .nato  nella  Dioceli  di  Langres  U« 

Giufeppe  di  Rochechouart,  Francò  ( 
Prete  ■  Vefcovo  di  Laon  ,  Grand’  Elemofiniere  dell; 
Regina  di  Francia ,  nato  in  Tolofa  li  1*  Genn.  17«» 
58  Francefco  Criftoforo  de’  Baroni  di  HuttendiSt 

poli  li  s  Mauo  170S. 


6)  et.  Enrichctto  Virginio  Natta  de’Marchefi  del  Cetre, 
Domenicano  ,  Trite  :  Yefeovo  d’  Alba ,  nato  nella 
Città  di  Calale  li  io  Genna/01701. 

S  j  Gioanni  Molino  ,  Prete  :  Veicovo  di  Brefeia  ,  nato  in 
Venezia  li  16  Aprile  1705. 
fj  Luigi  Coftant'.no  di  Rohan  ,  Francete  ,  Prete  :  Ve¬ 
feovo  di  Argentina  nell’  Allazia  inferiore  ,  nato  in 
Parigi  li  14  Maggio  t*97- 

<t  Cornelio  Capiara ,  Diacono  ,  nato  in  Bologna  li  16 
Agofto  1703. 

1763.,  addì  18  Luglio  . 

fi  Simone  Eaonaccoriì  di  Macerata  nello  Stato  Ee- 
cielia&ico,  Prete  ,  natoli  17  Novembre  1708. 

Andrea  Negroni  di. Bergamo,  Diacono:  ?;ouditore 

di  Sua  Santità ,  nato  Ùi  Roma . 

lena  in  tutto  feganta  Cardinali  .  Fi  fono  dieci  Cappelli 
vacanti,  avendo  il  Papa  SISTO  F.  per  Bolla  de ’  ! 
Dicembre  1586.  fidato  il  Sacro  Collegio  al  numero  di 
fettunta,  dtvifi  tn  tre  Ordini,  cioè  {et  Cardinali  Piftovi. 
nelle  vicinan\e  di  Roma  ,  cinquanta  Cardinali  Preti ,  e 
quattordici  Cardinali  Diaconi . 

ARCIVESCOVI 

VESGOV  I,  E  ABATI 
NEGLI  STATI  DI  SUA  RE  AL  MAESTÀ’, 
nel  r egno  di  s a r deg n a . 

ARCIVESCOVI. 

<7  f^  dGL  LA  R  I  Capitale  det>Regno  .  Giufeppe  Ago- 
(lino  Delbecchi,  Exgenetale  de’Cherici  Re¬ 
golari  delle  Scuole  Pie:  Primate  di  Sardegna  ,  e  Cor- 
fica  ,  nato  in  Oneglia  gli  I»  Aprile  1697.:  conia-.- 


IJtsmi)  )(  .114  )( 

crato  Vefcovo  d’Alghero  li  23  Maggio  17JI.,  traslato  ' 
li  18  Luglio  1763. 

54  0  R  I  STANO  .  Lodovico  Emanuele  Dei-Carretto 
diCametano,  nato  in  Mondovt  li  3  Novembre  1710.: 
coniacrato  li  a»  Gennaio  1747. 

3 s  SAS’SAJL  I.  GiulioCefare  Viancino  di  TorriceL 
la  ,  nato  nella  Città  di  Savigliano  li  18  Agoffo  1726,: 
confacrato  li  10  Luglio  176;. 

VE  SCOVI. 

SMfragmte  dell'  Areìvefc  me  di  CAGLIARI. 

...  TGLESlAS.  {J'efcovado  nflaUlno  per  BilTa  dt'H 
Maggio  1763.  )  Luigi  Satta,  ni to  nella  Dioceii  diCa- 
gitati . confacrato  li  .  1763. 

Suffragamo  dell'  Arcwefcno  di  ORISTANO. 

47  Al.ES.  Fr.  Ciuftppe  Manierilo,  Carmelitano, nata 
in  Salfari  li  a 3  Marzo  17J7 .  :  confacrato  li  21  Dicem; 
brc  176'. 

Suffragami  de//' Atlcivefcovo  di  S  A  SS  A  RI. 

ALGHERO  .  Vacante  per  la  traslazione  di  Monfig. 
Delbecchi  all*  Arc'velcovado  di  Cagliari . 

6*  AMVVK1AS  in  Cefleti’Aragenefe.  Salvatore  Angelo 
Cade  Ilo  .  nato  in  Cagliar^  li  11  Maggio  i6j>6.ì 
confacrato  li  17  Settembre  1741. 

..,  BUSA.  Gio.  Antonio  Borro,  nato  in  Cagliali . . 

confacrato  li .  !7ó3- 

ABATI. 

S.  Giomni  di  Sìnis  e .  S.  Niccolò  ,  Dioc  iti  d’  Orifiam  , 
Diego  Cadello  di  Cagliari  ■ 

S.  Michele  di  Sakeìtero  e  S.  Mattia  di  Sea,  Diocef,  i, 
Safari.  Monlig.  Gio.  Antonio  Borro  di  Cagliari, 
Vefcovo  di  Bofa. 

SS.  Trinità  e  S;  Maria  di  Sacaroja ,  Diore/Ì  di  Safari. 
Gio.  Frar.cefco  Faìkccio,  nàto  in  Trefnuragués  , 
feudo  della  Planargia  di  fila  Cafa ,  nel  Capo  di  Luo- 
godoro . 

I  N 


(  A* w) 


X  m  X 

IN  S  A  V  o  J  A  . 

fi  Jrcivefctruo  di  T^f  R  A  NtJ^I  A  in  Montini  . 
Claudio  yrmberfo  di  Roland  ,  rito  in  Marigny  nel 
Genevrefe  li  ^ì  Aprile  170*..  conlacrato  ili  Marzo 


Suffraganti  dell'  Artivefc.  ili  VIENNA  ne!  Ve! fri. Ito  . 

GEVlEtni.A  tu  .dmrify .  Vacante  per  la  more  del 
Vefcc-w»  Giufeppe  Niccolò  Defchamps  di  Chaumont, 
diChamberv. 

40  S.  GIO.  eli  MOfWVU  •  Cario  Ginfeope  Filippa  di 
Marriniar.a ,  naro'in  Torino  li  19  Giugno  1714.  :con- 
lacratoli  7  Agofto  17S7. 

ABATI. 

$.  Maria  d'  <Ahlondan\a  <  Diocefi  di  Genti  ra  in  Mnnrdy . 

11  Prefetto  del'a  Santa  Cafa  di  Tonone  D.  Francefco 
Laurent  di  Boutge  di  Chamhery,  per  l’unione  feguita 
alla  Prefettura  ,  ed  alla  Santa  Cafa, 

S.  Maria  ielle  Mpi ,  Diocefi  predetta  Ciufeppe  Emanue¬ 
le  di  Rlonay  d’Evians  nello  Sciablefe  ,  Elemofinicre 
di  S.  M. 

S.  Marta  d' jtìtaconiha  ,piocefi  predetta  .  11  Decano  della 
Santa  e  Reai  Cappella  di  Savoia  Luigi  di  Mcntfalcert 
di  Chambeiy  per  l’unione  fattane  al  Decanato  e_J 
Capitolo  delio  medesima. 

S.  Maria  di  Che\eri ,  Diocefi  predetta  .  Vacante  . 

S,  Maria  d’ Entremont  ,  Diocefi  predetta  .  Il  predetto 
Abate  Luigi  di*  Vontfalcon  . 

S.  Marra  di  Si\,  Diocrd  predetta  .  Francefco  Giufeppe 
Faernat  de  la  Pallud  provincia  di  Chamberv  ,  Prepofto 
della  Collegiata  di  S.  Caterina  d’Aiguebelle  . 

S.  Maria  di  Tallone  ,  Diocefi  predetta .  Amedeo  Filiberto 
Mcllarede  Savoiardo. 


H  i 


IN 


{Uìtni) 


X  m  X 

IN  PIEMONT  E. 

*0  Arcivefcovo  diro  R  isto  .  II  Cardinale  GiambatidJ 
Rovero  di  Pralormo ,  Cavaliere  del  Supremo  Ordini 
della  SS.  Annunziara,  nato  in  Pralormo  provincia 
d’  Adi  li  z8  Novembre  1684.  :  confacrato  Vdcovo  d1 
Acqui  li  11  Ottobre  1717.,  traslato  li  j  Fèbbrajo  1744 
VESCOVI 

Suffraganti  delf  Arcivescovo  di  TORINO  . 

4»  FOSSANO.  Carlo  Giufeppe  Morozzo  di-Sfagliano, 
Cavaliere  della  Sacra  Religione  de’  Ss.'  Maurizio! 
Lazzaro  ,  nato  inTorino  li  6  Novembre  1721.:  co» 
facrato  li  1  Staggio  176Z, 

IVREA.  Vacante  per  la  motte  dclVefcovo  Micheli 
Vittorio  di  Villa ,  Torinefe. 

65  MONtì'OVl .  D.  Michele  Cafati  Cherico  Regolati 
Teatino  ,  nato  in  Milano  li  i's  Ottobre  jfs 19.  :  confi- 

*  orato  li  7  Aprile  1754. 

J5  PIPERÒ  LO  .  (  Vefcovado  erettoli  zj  Dicembre  1748.)  .. 
Giambatifta  d’Orliè  de  Saint  Innocent  feudo 'di  I* 
Cafa ,  nato  in  Chambery  li  zi  Giugno  170»  :  conf* 
cratq  gli  11  Maggio  174*. ~ 

66  SALVZZQ.  Giufeppe  Filippo  Porporato  di  $.  Pey« 
nato  in  Alpiafco,  feudodi  fua  Cala,  provincia  di  Si 
lazzo  li  ?  Giugno  Hs8.  .-confacrato  li  z  3*  Aprile  174Ì 

Suffraganti  dell3  Arcivefcovo  di  MILANO. 

J*  ■Alti.  Paolo  Maurizia  Cai  fiotti  di  Chinfano,  delli| 
Congregazione  dell’  Oratorio  di  S.  Filippo  ,  nato  iij 
Torino  li  9  Die,  1715.  :  confacrato  li  1 3  Maggio  I7*li 

«8  VERCELLI.  Gioanni  Pietro  Solato,  nàto  in  Vii 
lanuova  Solata ,  feudo  di  fua  Cafa,  provincia  di  Saluti 
zoTi  6  Gennajo  169S.  :  confacrato  li  z«  Luglio  1743. 

Suffragamo  deli' Anivefcovo  di  T  A  RAMPASI  A  .  I 

6e  AOSTA .  Pietio  Fraacefco  di  Sales  d’AnneiTy  ,  ni»; 
in  Thorens  nel  Getievrefe  ii  9  Aprile  1704.  :  ccnfi-, 
ciato  li  »3  Aprile  1741.  Soffrir  j 


m 


Snfpcagcweo  itti'  Mrcive’ccvo  d’  EMBRUN. 
V1ZZM.  Vacante  per  la  morte  delVelcovo  Cario 
Francefco  Cantono  di  Ronco  provincia  di  Biella . 

ABATI. 

t.  Benigno  di  fruttuarìa ,  di  ninna  Diccefi .  li  Cardinale 
•Carlo  Vittorio  Amedeo  Del  idanzcTorinefe,  Arci  vefe. 
di  Nicofià:  Grand’Eleroefir.icre  di  S.  M. 

$.  Gemano,  Dicctfi  di  Vercelli .  Giufeppe  Bartolommeo 
Falletti  di  Pocapaglià,  Torinefe:  Elemofiniere  di  S.M. 

S.  Giacomo  di  Beffa,  Dioccfidi  Vercelli.  Antonio  Maria 
Martini  della  Città  di  Prato  in  Tofcana  ,  Fredde 
della  Rcal  Congregazione  di  Soperga  . 

S.  Giufto  di  Sufa  ,  dì  ninna  Dice c fi.  Pietro  Gioachino 
CailTotii  di  Chiufano,  Torinefe. 

S.  Alalia  di  Caramagna,  dt  ninna  Dicceli.  Francefco 
.  Gaetano  Saluzzo  Miolans  Spinola  di  Gareflìo,  Tori- 
nefe  :  Elemofiniere  di  S.  M. 

S.  Maria  di  Cafancva ,  Dicccfi  di  Salario  .  Il  Cardinale 
Giambatifta  Bovere  di  Pralormo,  Atcivefc.  di  Torino.', 
Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SS.  Annunziata. 

S.  Maria  di  Cavar  ,  Diccefi  dt  Torino .  Il  Cardinale  Carlo 
Alberto  Gnidobono  Cavalchini  Tortonefe,  Vefcòvo 
di  Oilia  e  Velletri,  Decano  del  Sacro  Collegio  :  Proda- 
tario  di  Sua  Santità. 

S.  Maria  di  Lucedia ,  Diccefi  dì  Cafale .  11  predetto  Car¬ 
dinale  Dellelanze  . 

S.  Maria  di  Selve,  Diccefi  di  Vercelli.  Gio  Antonio  Palazzi 
di  GaflSno  provincia  di  Torino  ,  ConfiglierediS.  M.  , 
ed  Economo  Generale  Apostolico  Regio  de’Benefizj-. 

S.  Mauro  Torinefe ,  di  ninna  Diccefi .  Ottavio  llìdoro  Molti 
dellaCittì  di  Cafale,  Elemofiniere  diS.  M. 

S.Mtchele  della  Chiufa ,  di  ntuna  Diccefi ,  Il  predetto  Car¬ 
dinale  Cavalchini . 

Ss.  Pietro  e  Andrea  di  novale  fa ,  di  ninna  Diccefi .  Il  Teo¬ 
logo  Antonio  Videt  d’Anncfly , Confettile  di  S- A.  El¬ 
la  liucheflà  diSavoja.  ài  3  S. 


X  118  X 

£j. Pietre  «  Attiri*  di  Rivalla ,  di  ninna  Dioce fi .  Pietro, 
Paolo  Riccio  Artigiano . 

S.  ,  Dtsaft  di  Nix^a .  Giiafenpe  Gioanni  Luca,. 

Colombario Torinefe  .Teologo  di  S.  M. 

Ss.'Solutore ,  .Avvoltare',  td,  Ottavio  di  sonnano  ,  Diocefi 
di  Tirino.  Carlo  Giacinto^Buglioni  di  Saluzzo,  Ca. 
ironico  Teforieie  della  Metropolitana  di  Torino, 
e  Vicario  Tenetele  del  Cardinale  Arcivefcovo  di 

S.  Stefano ,  Oìactfi  d' Ivrea  Amedeo  de’Conti  di  Sminar¬ 
ti  no  della  Torre  provincia  d’Ivrea  . 

S.  Stefano,  Diocefi  di  Vercelli .  il  Cardinale  AI  -.fiandre 
Albani  d’Utbino,  Bibliotecario  di  S.  Chiefa. 

Ss.  Vittore  e  Cofanxf  iiViltar  Ìi  Coffan\o ,  di  ninna  Dioce/l . 

Il  cardinale  l*r.  En  ichetto  Virginio  Nana  dc’Mat- 
ehm  del  Cerro  ,  della  Città  di  Ca'ale ,  Domenicano  i 
Vefcovo  d’ Alba . 

S.  Maria  divellano  ,  Diocef  di  Capile  •  Vacante  . 

IN  MONFERRATO. 

{Unni)  VESC  0„V  I 

Suffragatici  dell’.Arcivefcove  '"di  MILANO. 

-ja  UcQvl.  Carlo  Giufepp-  CaDra  d’Azano,  nato  in 
Arti  li  ia  Maggio  1711.  :  confacrato  li  ^rFebbrajo  ' 
175 1. 

«3  -ALEA.  T!  Cardinale  Fr.  Enrichetto  Virginio  Natta 
de’Maichert  del  Cerro ,  Domenicano,  nato  nella  Città 
di  Calale  li  r  o  Gennajo  1701.  :  confacrato  Velcovo  li 
25  Luglio  I7Ì°- 

S6  r  tL E.  r».  Giufeppe  Luigi  Avogadro  Canonico 
Regolare  Lateranenfe.^nato  in  Novatali  12  Dicemii. 
1708.:  confacrato  ii  21  Novembre  1755- 
ABATI. 

s.  Crifloforo  di  Eerg.tm.xfct> ,  Diocef  d‘ Acqui  ,  Antonia 

Mailhe  di  Calle  Igrana  ,  della  Città  di  Nizza. 

S.  Gatk- 


i.  Gaudenti*  di  S.  Stefano  del  Belio,  Dioce/i  tP  Alidi 
Federigo  Patrizi  diScagncllo,  della  Città  di  Savi- 
gliano:  Arcidiacono  della  Cattedrale  ,  c  Vicari» 
Generale  del  Cardinale  Vefcòvo  d’Alba  ,  per  l’unio¬ 
ne  fattane  a  quell’Aicidiaconato  e  Capitolo . 

S.  Pietro,  Diaceli  tP  Acqui .  Monlig.  Tommafo  Maria_ 
Ghflini  d’AlelTandru  ,  Cavaliere  Gerofoitmitano , 
Arctvefcovo  di  Rodi  in  partititi  :  Nunzio  Apoftolict» 
in  Bruxelles . 

Ss.  Vittore ,  e  Corona  di  Graduo,  Dioccfi  di  Canaio.  Il 
Cardinale  Natta  Vefcevo  .d'Alba. 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 

(M»>)  VESCOVI 

Suffraganti  dell' lArcivefcovo  di  MILANO  . 

J«  ALESSANDRIA.  Giufeppe  Tommafo  De-Rofli , 
nato  in  Cena  provincia  di  Mondovi  li  is  Maggio 
170I.:  confacrato  li  2$  Luglio  1757- 

JS  NOVARA .  Marco  Aurelio  Balbis  Bertone,  nato 
.nella  Città  di  Ghieri  provincia  di  Torino  lizGiugno 
J7as  :  confacrato  li  16  Gennaio  1157. 

71  TORTONE.  Er.  Giufeppe  Luigi  d'  Andujar  ,  Dome¬ 
nicano  ,  nato  nel  Forte  di  Fuentes  territorio  di 
Conio  li  17  Gennaio  169)  ,  e  originario  di  Granada 
in  Tfpagna  :  confacrato  Vefcovo  di  Bobbio  li  1 9 
Magelo  1737. ,  traslato  gli  n  Marzo  1741. 

4+  VIGÈVJ'OO  .  Giofeppe  Maria  Francefco  Scarampi 
di  Frunei.natoinCortemiglia,  feudo  di  fuaCafa, 
provincia  d’Alba  li  14  Febbraio  17Z0.  :  confacrato  li 
25  Luglio  17S7. 

Saffiaganeo  dell' Arcivescovo  di  GENOVA  . 

<S  BOBBIO  .  Gafpare  Lancellotto  Birago'Milanefe,nato 
in  Lazzate  villa  di  fua  Cafa  nella  Pieve  di  Sevefo 
li  ti  Luglio  1699.  :  confacrato  li  19  Giugno  174.S. 

H  4 


AB  A- 


ABATI. 

S.  Mirto  di  Butrìo ,  DioceCi  di  Tonava .  MonfgnOr 
Andujar  Vefcovo  di  Tortona. 

'$.  Attivo  nella  Ltcmellina ,  Diocefi  dì  Vìgevano.  Pietro 
•Giufeppe  Brichanteau  Torinefe  . 

S.  Bartolommeo  in  l'altomirofa  ,  Diocefi  dì  Novara-... 
Gioanni  Gozani  di  Ssngiorgio  ,  della  Città  di  Cafale  . 

S.  Bovo  di  Voghera ,  Diocefi  di  Tortona  Carlo  Giufeppe 
Zenone  Tortonefe . 

Ss.  Gauienxio  e  Manolo  vicino  a  Komagnavo ,  Diócefi  di 
Novara  .  Bernardo  Gonteri  di  Favole  ,  Torinefe  . 

S.Gioanni  del  Cappuccio  ,  Diocefi  d'  Aleffandrìa  .  Il  Cardi, 
naie  Gio.  Francefilo  Stoppani  Milanefe,  Vefcovo  di 
Paleftrina . 

'  S.  Giulio  di  Bu/xago  ,  Diocefi  di  Novara .  Lorenzo  Cri- 
ftiani  "Milanefe . 

S.  Lorentp  Alpoxpp.,  Diocefi  di  Novara.  Mor.fignore  Spi¬ 
rito  Piazzoli  Torinefe. 

S.Lupò,  Diocefi  di  Novara.  Il  Canonico  Giulio  Cefafe 
Ruga  di  Novara  . 

S.  Marxiano,  Diocefi  di  Tortona  .  Monlìgnof  Tommafo 
Maria  Ghilini  d’Aleifaridria  ,  Cavaliere  Gerofolimita»  i 
no.Arcivefcovo  di  Rodi  in  partibus  :  Nunzio  Apoftolieo  S 
in  BruileUes  . 

S.  Marxiano  in  Popolo  Formi  paro  ,  Diocefi  di  Tortona  .  Il 
Conte  Carlo  Origo  Milanefe  . 

S.  Michele  di  Sommaripa in  Serr avalle ,  Diocefi  di  Tortona. 
Il  predetto  Monfignor  d’ Andujar  . 

■  Ss.  Narrano  e  Celfo  a  Biandrate,  Diocefi  di  Vercelli .  Monlìg. 
Pietro  Bartolommeo  Millo  dell’Altare,  della  Cittì 
di  Cafale . 

S.  Faolo  ,  Diocefi  di  Tortona-.  Il  Cardinale  Carlo  Alberto 
Guidobono  Cavalchina  Tortonefe  ,  Vefcovo  di  Oftia 
e  Velletri, Decano  del  Sagro  Collegio  :  Piodatario  di 
Sua  Santità, 


■$.  Pietro  d’Zrlamara  nell/t  I  t  tittllina',  Diocefi  di  "Parìa. 
11  Canonico  in  Vercelli  Gitanti  Giuliano  rallavicino 
di  Candia  nella  Lùmellina  . 

j.  Fìnto  di  Melo ,  Dice  t fi  di  Tortona.  II  predato  Cardi¬ 
nale  Cavalchini  . 

S.  Pietro  di  Pnte-Curone  .Diocefi  di  Tortona.  11  predetto 
Monfignor  Millo. 

SS.  Salvatore  in  Cafalvoloete ,  Diocefi  di  Novara .  Il  Barene 
Carlo  Guidobono  Cavalchini  Tortonefc. 

S.  Silano  di  Pera  ugnano.  Diocefi  di  Devara  .  Il  predetto 
Cardinale  Cavallini  • 

Ss.  Smorte  e  Giuda  .Droctfi  di  Devara  .  Kenùgnor  •  Ear- 
telommeo  Oiivazzi  Milanele  ,  Uditore  dellaSagr»_ 
Rota  in  Roma. 

S.  Spirito  dì  Cumignago ,  Diocefi  diVcvara  .  Il  Cardinale 
Carlo  Francefco  Durini  Milanefe,  Arcivefcovo  di 
Amalia  la  f  ariibus  e  Vefcovo  di  Pavia. 
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/  CAVALIERI  DEL  SUPREMO  ORDINE 
DELIA  SS.  AttNVffiZIATA. 

La  RE  AL  MAESTÀ’  di  CARLO  EMANUELE 
Capo  e  Sovrano  dell’Ordine. 

S.  A.  R.  Vittorio  Amedeo  Mah*  Duci  di 

S.  A.  R.  Carlo  Emanuele  Ferdinando  Maria  Flirt, 
cipe  di  Piemonte . 

S.  A.R.  Benedetto  Mari  a  Maurizio  Duca  di  Chablaìs» 
S.  À.  S.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoia ,  Principe  di 
Carignano  ,  Generile  di  Fanteria  nelle  Armale  di  S.  M. , 
Gran  Bai  ivo  .  Vari ,  e  Governatore  «iella  Città ,  «  del 
Ducato  d'  dofla . 

S.  A.  S.  il  Principe  Vittorio  di  Carignano . 

1717.  addì  19  Mary. 

D.  Giufeppe  Roberto  Solaio  Marchefe  di  Breglio, 
'Generate  di  Cavalleria  ,  Minijlro  di  Stato  ,  e  Grande. * 
Scudiere  di  S.  M. 

;  liso,  addì  2 J  Maggio  . 

D.  Emanuele  de’principi  di  Valguarnera  ,  Cavaliere 
Gran  Croce  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militare  de * 
Si.  Maurt-jo  e  La\xaro ,  Generale  di  Cavalleria,  e  Gran 
Ciamìterlano  di  S.  M. 

D.  Gafpaio  Giufeppe  Solaro  di  Moretta.  Generale  di 

Fanteria  ,  Cavaliere  Gran  Cieco,  Commendatore  ,  e_ 
Grande  Ofpttaliere  iella  Sacra  Religione  ed  Ordine-, 
Militare  de ’  Si.  Maurizio  e  J.aftàro . 

D.  Giufeppe  Ottaviano  Cacherano  d’Ofafco.Conte  della 
Rocca  ,  .Marchefe  di  Lanzo  ,  Cavaliere  Gran  Croce  c- 
Commendatore ,  Generale  di  Fanteria  ed  effettore  Generale 
della  meiefima,<  Colonnello  del  Reggimento  delle  Guardie. 


D.  Trancéfco  Girolamo  Taparello  Conte  di  Genola,  | 

Gran  Ventar  di  S.  'M  ,  e  Governatore  della  Vene  ri  a  Reale*  I 

D.  FiancefcoMarcKefe  di  Sales,  Generale  di  Cavalleria.  I 
17  S  6^  addì  17  .Aprile  . 

■Sua  Eminenza  il  Cardinale  Giambatida  Roveto  di 
Fraiórmo  ,  Àrcivefcovo  di  Torino . 

Ì763.  addì  4  Dicembre, 

'D,  Ercole  Tommafo  di  Villa,  Conte  di  Villaflellone, 
Cavaliere  Gran  Croce  ec. ,  Generale  di  Cavalleria ,  e  Gran 
Maftro  dell'  Artiglieria . 

D.  Ignazio  Renato  Rovero  di  Revello ,  Cavaliere  Gran 
Croce  e  Commendatore ,  Luogotenente  Generale  di  Cavai - 
leria ,  Governatore  della  Città  e  Vrovincia  di  Salut^p , 

D.Giambatifta  Cacherano  Conte  di’Btichenfto, Cavaliere 
Gran  Croce  ec. ,  Luogotenente  Generale  di  Vanteria , 
Governatore  della  Cittadella  di’  "Torino  . 

D.  Vittorio  Amedeo  Coda  Conte  della  Trinità ,  Cavaliere 
Gran  Croce  ec. ,  Luogotenente  Generale  di  Vanteria  ,  Gran 
Maftro  della  -Coffa  di  S.  M. 

D.  Gioanni  Requefens  ,  Cavaliere  Gran  Croce  ec.  ,  Luogo,. 

.■ tenente  Generale  di  Cavalleria e  Capitano  della  tertp 
Compagnia  delle  Guardie  del  Còrpo  di  S.  M. 

D.  Giufenpe  Francefco  Gaetano  S.  Martino  d’  Agliè, 
Marchefe  di  S.  Germano  ,  Cavaliere  Gran  Croce  ec., 
Miniftro  di  Stato  ,  incaricato  prcmiftanalmente  della-.': 
direijone  della  Segreteria  distato  per  gli  affari Eftcrni., 
•Luogotenente  Generale  di  Cavalleria,  ed  Ijpettorc'Gene- 
rale  del  ' a  ‘  medefuna  . 

Teforìere  dell’Ordine.  II  Sign.  Marchefe  Cefare  Cuttica 
di  Cadine  ,  Gran  Maftro  della  Guardaroba  di  S.  M. 

Re  d'Armì  ed  Araldo .  II  Signor  Claudio  Michele  di 
Rcquefeiiiile . 


I  C  A- 


I  CAVALIERI  GRAN  CROCE 


osila  Sacra  Rbligiovb  ed  Ordivo  Militari! 
DE*  Ss.  MAURIZIO  E  LAZZARO 


Oltre  a’ deferita  nella  Serie  de’  Cavalieri  ed  Vffi-qalì  del 
Supremo  Ordine  della  SS.  Annuptiata . 

D.  Giufeppe  Francefco  Wilcardel ,  Marchefe  diFIeury; 

Cavaliere  d’onore  di  S.  A.  R.  laDucheffa  di  Savoia. 

D.  Bernardino  Genovefe ,  Marchefe  deila  Guardia, 
Duca  di  S.  Pietro  ,  e  Carlo  Forte  ,  Commendatore , 
Luogotenente  Generale  di  fanteria  nelle  Armate  di  S.  Al.  ,e 
.Comand.inte  Generale  l'Artiglieria  nel  Regno  di  Sardegna  . 
V.  Gafpare  Bernardo  Graneri  Marchefe  della  Rocchia  . 
D.  Ftancelco  Ceìeftino  diaria  Ferrerò  Marchefe  della 
Marmora  . 

D.  Giufeppe  Francefco  Morozzo  Marchefe  di  Bianzè . 
D.  Carlo  Filippo  Vittorio  Morozzo  ,  Commendatore  , 

Conigliere ,  ed  Uditore  Generale  della  Sacra  Religione , 
e  Controlore  Generale  delle  Finanze  di  S.  Ai. 

D.  Giufeppe  Maria  Marchefe  di  Borbone  del  Monte  di 
Sorbello ,  Commendatore  ,  Fimo  Gentiluomo  di  Camera 
di  S-  M. 

D. Giano  Bellegarde ,  Conte  d’Entremonr ,  Luogotenente 
Getter  a’ e  di  Fanteria  ,  Governatore  della  Citta  e  Provincia 


d' Alexandria  . 

D.  Giacinto  Amedeo  Porporato  diS.  Peyre,  Luogotenente 
Generale  nelle  Armate  di  S.  M. ,  A\o  ,  e  Governatore  di 
S.  A.  R.  il  Principe  di  Piemonte. 

D.  Dalmazio  Sangiufto,Marchefe  di  Laconi,e  Conte  di  S. 
Lorenzo  Reggente  di  Cappa, e  Spada  nel  tupremo  Reai  Con¬ 
figgo  di  Sardegna,  Primo  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  AL 

D.Giatnbati&a  Balbis  Simeone  Conte  di  Riveta.Commen- 
datoie  :  Senatore  neU'Ecccllentifs.  Reai  Senato  di  Piemon¬ 
te ,  Miniflro  Plenipotentfarii  di  S.  Al.  prc’Jo  la  Corte  di 


A  » 

Mlfchefe  D.  Gioanni  Lambertini,  CorTimendatortnn,  I 

{fra* *  Priore  in  Roma  della  Sacra  Religióne  ed  Ordine*  V 
Militare  de’  Ss-  Maurino  e  Largirò.  a 

D.  Fianca fco  Conte  Tana ,  Luogotenente  Generale  dì  Fan-  !' 

feria ,  Comandante  della  Città  e  Provincia  di  Torino .  1 
D.  Michele  Antonio  Benzo  ,  Marchefe  di  Cavor  ,  Getto  1 
filiamo  di  Cantera  di  S.  M.' 

D.  Federico  Ma'rtinengo  Conte  daBarco,  Luogotenente.! . 
Generale  nelle  Armate  di  S.  M. ,  e  Colonnello  nel  Reg.  j 
gimento  di  Novara. 

Primo  Segretario  del  Gran  Magìftero  della  Sacra  Religione  j 
ed  Ordine  Militare  de'  Si.  Mauritfo  e  Labaro  .  j  f 

Il  Sig  Cavaliere  D  Francefco  Andrea  Ferraris,  Segretario 
di  Gabinetto  di  S.  M. ,  e  ConGglìere  di  Finanze  . 


MINISTRI  DI  STATO  . 

Il  Sig.  Marchefe  D.  Giufeppe Roberto  Sclarodi  Breglio, 
Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SS.  annunziata: 
Generale  di  Cavalleria,  e  '-rande  Scudiere  diS  M. 

II  Sig. Marchefe  Carlo  Luigi  Caiflfotti  di  Verdnno,  Conte 
diS.  Vittoria,  e  di  S.  Maria,  Primo  Prefidente  deli*, 
Ecceller.tilfimo  Rea)  Senato  di  Piemonte ,  ec 

Il  Sig  Conte  Giarobatifta  Lorenzo  Bcgino  di  Miglian¬ 
dolo.  e  Vinadio,  Primo  Segretario  di  Guerra,  e-> 
Primario  ifpettore  fopra  le  levate,  e  rimpiazzamentt 
de- Reggimenti  Provinciali. 

*IÌSif.O  Giufeppe  Francefco  Gaetano S.Martino  a  Agite, 
Marchefe  eiS  Germano ,  Cavaliere  de’ Supremo  Or¬ 
dine  della  SS.  Arnunziata,  Cavaliere  GranCroce  ec., 
incaricato  provvifionalmente  della  direzione  della  Se¬ 
greteria  di  Statò  per  gli  affari  Edemi,  Luogotenente 
Generale  di  Cavalleria  ,  ed  Ifpettore  Generale  della 
rmedefima.  ,  S£- 


X  w  )( 

SEGRETERIA  DI  STATO 
Per  gli  affari  Efternl. 

JJ inifiro  di  Stato ,  e  colla  direttone  provuijìoxah 
della  mede/ima  , 

Il  prefaro  Sig.  D.  Giu  Teppe  Franrefco  Gaetano  S.  Mar¬ 
tino  d’Aglie  ,  Marchele  di  S.  Germano,  ec. 

'  Trino'  Ufficiale 

41  Sig.  Cavaliere \  Carlo  Flaminio  Raffreni  : 

SEGRETERIA  DI  STATO 
Per  gli  affari  Interni. 

Trino  Segretario  di  Stato* 

Il  Sig.  N.  N . 

Trino  Ufficialo 

Il  Sig,  Avverato  Giarobatifta  Bonifacio  Mazè. 

SEGRETERIA  DI  GVERRA. 

-  Trino  Segretario  di  Guerra 

li  predetto  Sig.  Conte  Giambatjfla  Lorenzo  Eogino  di 
Migliandolo  ,  e  di  Vinadio ,  Miniftro  di  Staio . 
Trino  ■Vffitfale 

Il  Sig,  Avvocato  Gio.  Andrea  Giacinto  Chiavarina  . 

MAGI- 


X  1*8  X  _ 

magistrati 

NEGLI  STATI  DI  SUA  REAL  MAESTÀ’. 

R  E  gT*  ODI  SARDEGNA. 

IL  SUPREMO  REAL  CONSIGLIO 
Rendente  in  Torino  preffo  S.  R.  M. 

Prendente 

Il  Sig.  D.  Piolo  Michele  Ni  gei . 

Reggiate  di  'foga 

Il  Sig.  D.  Ignazio  Paliaccio  Marc  fiele  delia  Planargia. 

Reggente  di  Cappa ,  e  Spada . 

II  Sig.  D.  Dalmazio  Sangiufto ,  MarcheCe  di  Laconi ,  e  j 
Conte  di  S.  Lorenzo,  Cavaliere  Gian  Croce  delia  Sacra 
Religione,  ed  Ordine  Militare  de’ Ss.  Maurizio  e  Laz¬ 
zaro  ,  Primo  Gentiluomp  di  Camera  di  S.  M. 

Configliere 

II  Sig.  Conte  D.  Domenico  Cafliglione  Ma  (limino  Cera 
Configliele  di  Stato. 

Avvocato  Fifcal  Regio 

Il  Sig. Conte  D  Glo  Tomtnafo  Domenico  De-Rofli  Conte 
di  Tonengo.e  de’  S'gnori  diMombelio,  Collaterale 
nella  Regia  Camera  de’ Conti . 

Segretario \  li  sig  D.  Profpero  Viretti . 


IL  SUPREMO  MAGISTRATO  DELLA  R.  UDIENZA 
Sedente  in  Cagliari  . 

Reggente  della  Reale  Cancelleria ,  che prefiede alle  due  Sale 
Civile  e  Criminale  della  Reale  Vdienxa .  . 

Il  Sig.  D.  Ignazio  Arnaud  . 

Giudici  della  Sala  Civile ,  i  Signori 
D.  Pietro  Maria  Lay 
D.  Giufeppe  -Scardacelo 
Commendatore  D.  Pietro  Giufeppe  Graneri 
D.  Gio.  felice  Porta  .  Gite- 


X  )( 

titillici  dilla  Sala  Criminale ,  i  Signori 
D.  Gio.  Antonio  Cao 
D.  Antonio  Ignazio  Marta 
D.  Gavino  Cocco 

Cavaliere  D.  Literio  Cuggia  Manca . 

avvocato  Fifcal  Regio  ,  il  Sig.  D.  Pietro  Antonio  Ceretti, 

Sof!iuuto  ,  il  Sig.  D.Criftoforo  Pau. 

^Invocato  de' Poveri ,  il  Sig.  D.  Giorgio  Meloni. 
Procuratore  Ft/cale della  R.  Corte,  il  Sig.  Ignazio  Quefada. 
Segretario  della  Sàia  Civile  ,  il  Sig.  Qio.  Giacomo  Paga . 
Segretario  della  Sala  Criminale ,  il  Sig.  Frar.cefco  Abrham. 
Procurat.  dj'Poveri,  Sig.  Notaio  Giufeppe  Ciucili  Corona . 

IL  CANCELLIERE  REGIO  APOSTOLICO,’  o  (la 
GIUDICE  delle  Contenzioni  tra  le  due  giuri/ dizioni  Eccte- 
foflica  e  Regia .  Vacante  . 

TRIBUNALE  DEL  REAL  PATRIMONIO,  ED 
UFFIZIO  DELLA  REALE  INTENDENZA. 
Intendente  Capo,e  Proconfervatore  Generale  deli’Iufinuazioltt. 
Il  Sig.  D.  Pietro  Felice  Caffiano  Vacca  . 

Viceintendcnie  Generale  rendente  in  Cagliari . 

Il  Sig.  D.  Antonio  Zenuccio. 

Viceintendente  Generale  ,  e  Vtceconfervatore  dtIP 
"  In  fonazione  del  Capo  di  Saffari . 

Il  Sig.  D.  Giufeppe  Maria  Detofli . 

Avvocato  hfcalePatrimoniale, il  Sig.D  Pietro  Sanna  Lecca. 
Procuratore  Fifcale  Patrimoniale,  il  Sig.  Gavino  Maglioni. 
Segretario  del  Reai  Patrimonio ,  il  Sig  Giacinto  Paddi . 

NELLA  REAL  GOVERN AZIONE  DI  SASSARI . 
•d/fc/fore  evirile ,  il  Sig.  Giudice  della  Reale  Udienza 
D.  Giufeppe  Aragonez  . 

vd (fé {fori  Criminali,  i  Signori  D.  Martino  Bologna,  ev 
D.  Tommafo  Lepori . 

Prottvvocato  Fifcale,  il  sig.  Dottore  Oiambatifta  lfolero. 
Segretario  Civile,  il  sig.  Gioanni  Campus. 

Segretario  Criminali  ,  il  Sig.  Forcjueddu  Ruj  u . 

I  NEGLI 


negli  altri  stati  di  s.R.i 

LA  GRAN  CANCELLERIA  . 

Configli*  distato.,  e  de' Memoriali  . 

Vrimi,  Configli ere  di  Stato,  e  Primo  Yiftrendario.- 
li  Sig.  Conte  Frefidente  franccfco  Antonio  L  an  franili  , 
«ti  Ronfecco .  .... 

Configlieri  dt  Stato ,  t  Signori 
Conte  Alberto  Riccio  di  Solbiito  .  ■  II 

Conte  Domenico  Cattigliene  MaffimwoCeva  Confici 
te  del  Supremo  Reai  Cintiglio  di  Sardegna  fl 
Commendatore  D.  Domenico  Antonio  Morelli . 


Cavaliere  Sebattiano  Caiflotti  di  S.  Vittoria 
Conte  Pietro  Gaetano  Galli 


t 


*  Segretario  del  Configlio  « 

USig  Antonio  Franccfco  Taolaigo ,  Segtetano  di  SM 


IL  REAL  SENATO  DI  SAVOJA 
Sedente  in  Chambery 
Divìfo  in  due  Clafft . 


turno  Vn  fidente,  il  Sig.  Conte  Claudio  Aftefan. 
Giufe] 


luféppc  Bourgeois 
,  afìallo  Pietro  Antonio  Dichat 
'FranceCco  Perrin 

i  Modello  Rote  _j‘ 

•  Con  te  Era n ce fcoTeodo r  o  Canon  di  Srianz»  • 
„  di  Montaldo  Roveto .  1 


)(  U»  X 

IL  R  E  A  L,  SENATO 
Sedente  in  forino 

Divifo  in  tre  CLc.jjt 


9 


II  Primo  Vrefidenie  del  R ed  Senato  '  ;f . 
Sig.  Marchefe  Carlo  Luigi  Cai  (fotti  di  Verduno,Coif!£ 
di  S.  Vittoria,  e  di  S.  Maria,  Miniftro  di  Stato  di  S.rf 
c  Reggente  del  Magitlrato  della  Riforma  degli  Sgfsig 
.  nella  Regia  Univetfità. 

r  Conte  Bonaventura  Sclarandi  delle  Madda 

V  Conte  Francefco  Maria  Bruno  di  Cuflinij 
Senatori  I  Antonio  Scala 

£  Conte  Giufeppe  Giacinto  Nomis 
1  Orazio  Francelco  Maria  Lombardi 
/  Vaflallo  GioV  Paolo  Btuccodi  Cerefole 

V  Cavaliere  Ignazio  Angelo  Giufeppe  FatHf 


Prefidente,  il  Sig.  Conte  Bonaventura  Nomis  di  Po! 

C~  Giufeppe  Buzaho  -'j 

V  Cavaliere  Niccolò  Fiichignono  di  Qjnuj| 
Senatori  J  Stefano  Giufeppe  Antonio  GavuzzO  1 
/  Benedetto  Cavalli  ■  » 

■i  \  Marchefe  Giufeppe  Paulfone  di  ClavefatjA 
/  Conte  'iiufeppe  Cane  d’UiTolo  s 
■  Andrea  Fabrizio  Mazzucchi . 


Si£»or. 


C  L  A  S 


'  Senatori  \ 


Prendente, il  Sig. Conte  Michel  Angelo  Mazzetti  diSaltf 
^•Conte  Giufeppe  Capra  d’  Azano 
l  Conte  Paolo  Francefco  Vacha 
\Gio.  Tommafo  Craveri 
✓  'onte  ioannj  Caftellani  Tettoni 
XTatone  Pietro  Giacomo  Peretti 
lecite  Ignazio  Antonio  Reynaldi 
f  di  Villa  ..  Secondo 
i»Conte  Filiberto  Buglioni ,  j 


Signori 


X  m  x 

Avvocato  Generale  di  t.  U. 
fsig.  Chiafredo  Pejretti . 

Avvocato  Fifcale  Generale. 
kig.  Cario  Tommafo  Balegno  . 

J  Avvocato  de’ Poveri  pel  Civile,  e  Criminale. 
djig.  Vaffallo 'Giambatifta  Cafella  di  Selve. 

\flitmi  del  Sie.  -Avvocato  Generale  di  S.  M.  i  Sputi 


ire  Catto  Vincenzo  Frichignono  di  Caftellengo 
ilo  Mazè 

Jvaliere  MelcKiof- Rangone  di  Montelupo 

'  e  Fil  ppo  Avogadro  di  Quaregna ,  e  di  Cerretto. 
_  _  ili  del  Sig.  .Avvocato  Fifcale  Generale  ,  i  Signori 
l (Tallo  Valeriano  Ma  pione 
inando  Mazzucchi  • 

,.,o  Francesco  Gallina 
jolamo  Andrea  Morelli. 

I SofiimiH  del  Sig.  Avvocato  de’  Poveri,  i  Signori 
*  —  Gio.  Pietro  Gloria 

J  Ignazio  Chiafredo  Rubatti 
>Giufeppè  Marra  Oberr 
-  Michele  Bernardo 


Segretario 

Sig.  Carlo  Muffo . 

Segretario  Criminale 
|  Sig.  Giuféppe 
1  Proccuratore 

I  Sig.  Bartolommeo  Forzano 
f  Priore  del  Collegio 
ì  Sig.  Francefco  Maria  Appia 
Sollecitatore  del 
1  Sig.  Gio.  Michela 

k 


)(  m  X 

LA  REGIA  CAMERA  DE’CONTI. 

Primo  Prefidente .  Vacante. 

Prefidente  I'ifì  * 

Il  Sig.  Conte  Giufeppe  Ignazio  Corte  di  Bonvicina,  ! 


f~ Conte  Giufeppe  Felice  Beltramo 
l  Cavaliere  Giufeppe  della  Valle 
Vvietro  Francefco  Calcino 
jConte  e  Commendatore  D.  Vittorio  Amedei 
/  Flatzaerrdi  Salii 

\  Conte  Gio.  Tommafo  Domenico  De-Roflid 
J  Tonengo  ,  e  de'Signori  di-Mombello,  Avto 
!  catoFtìcal  Regio  delSupremoReai  Configli 
f  di  Saidegna  . 


Proccuratore  Generale  di  S.  M.  .8 

11  Sig.  Gasare  Giufeppe  Brea  . 

r  Carlo  Tommafer"  Bocca 
V  Gio.  Matteo  Rambatid  Segreta  rio  di  Stato  f 
^Giufeppe  Careno  I" 

/Cri fto foro  Quey  '■  fi1 

/Giacomo  Antonio  Cauda  Segretario  di  Sta*  :  *> 
\  Lorenzo  Francefco  Compayie  '  ] 

1  Conte  Bonifbrte  Zenone 
#G io.  Michele  Bordoni 
[  Giatpbatifta  de  Gubernatis.  II! 


Ma/hi 


Sofiitaiti  Procuratori  Generali  di  S,  M.,  i  Signori 
Francefco  Saverio  Bardefono 
Felice  Giufeppe  Giaime 
Giufeppe  Luigi  Cappa 
Giufeppe  Lodovico  Strambi . 

Patrimoniale ,  il  Sig.  Vittorio  Amedeo  Rama 
Segretari ,  il  Sig.  Gio.  Secondo  Cavalli  Segretario  di  St 
ed  il  Sig.  Lorenzo  Maria  Cavalli . 


I 


•’  e  a  r  —  )  Ignazio  Saverio  Blengini  . 

*1  toftuui  t  ig  ^'jnìccoUo  Matteo  Francefco  Pugnengo. 
Attuario,  il  Sig,  Ignazio  Barto!o:nmeo  Hinaldi . 

I  Sollecitatore ,  il  Sig.  Antonio  Bellino. 

IL  CONSOLATO  . 

r< 

ilflf  _  Giudici  i  Signori 

nrfS-natore  Stefano  Giufeppe  Antonio  Gavuzzo 
^Senatore  Conte  Giufepóe  Cane  H'UiTolo. 

^Segretario ,  il  Sig.  Notaio  Gio.  Antonio  Maria  Ropolo . 

Ìli  IL  R.KAL  SENATO  lèdente  in  Nizza  . 

Prendente  Capo  ,  il  Sig.  Giacomo  Salteur. 

rvafTallo  Giu  teppe  Domenico  Capello  Mm- 
\  chefan  di  Caftelmiovo  di  Nizza 
Imititi  /VafTallo  Gio.  Francefco  De  Oreftis 
■  a  \  Conte  Girolamo  Valperga 
n à  Signori  }Ca»aliere  Pietro  Flaminio  Trinchieri 
f  Antonio  Marenco 
!  ;  ^Giufeppe  de  Bavoz  . 

j  Avvocato  FCcale  Generale, 

;|I1  Sig.  Commendatore  D.  Amedeo  Fabar  . 

I  «*-  Avvocato  dr' Poveri . 

:1I1  Sig.  Senatore  Barone  Giufeppe  Ricci  Oesferre»  . 

1  Soffittiti  del  lig.  Avvocato  male  Generalo ,  i  Signori 
■'jjGio.  Lodovico  Rainardi,  e  Clemente  Corvefi. 

•  _  Sofiituìto  Avvocato  de'  Poveri  . 

^S.VafTatfo  Gio.  Antonio  Onorato  Leotardi  di  Bo/ont. 
rgremm  del  Senato ,  il  Sig.  Gio.  Lodovico  Clary. 

»  P meuratore  de’ Poveri,  il  Sig.  Francefco  Caiffotto. 
otlltiitatore  del  Regio  Fifio,  il  Sig  Domenico  Segurano . 
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E' UFFIZIO  DEL  VICARIATO  DI  TORINO  i 
Viario  e  Sovrd^fund  entì’Generale  di  Volute a  ,  ì  P:<  ’i\iét 
H  Sig.  Conte  Francelco  Fla minio  S.  Mattino  d’  “  ",:1  '■ 
Cornigliele  di  S.  M. ,  «  lUtormatcre  nel  Mi 
della  i.Ufortóa'’aèlla  Regia  Univenità  degli  Studj* 


■  Z/iogatontHtc  Vicario  . 
i  Pietro  Coùanao  Franco 


Il  Sig.  Avvocato 


Uffe fon  )  Avvocato  Luigi  Francelco  tettati. 
iStgnori  )  Avvocato  Francefco  Borton. 


Ira-  )  Nota/O- Domenico  Maria  Viglione 
~*llc,lofi  j  Notajo  Giuteppe  Battolomineo  Giacon* 
i  ignori  .  Claudio  Gu.  Francelco  Feiten . 

Stancatoci)  Fra'ncefco  Bollano 
*  j ignori  )  Giuteppe  Turco  . 

Segretario ,  il  Sig.  Notaio  Giufeppe  Biagio  Malta  . 

INTENDENZE  GENERALI,  E  EARTICOl ARi, 
•'Intbnobnzb  G  a  N  s  r  a  t  i . 
Intendenti  Generali ,  i  Signori 
DiSavofa  Conte  Giuteppe  Capii*  di  Caitcilamonte . 

Ni  ve'  Conte  e  Commendatore  D.  Giolenantonio 
Ma  icone  di  Benepeilo  . 

■  *  ViceìntiiiiUnie  pel  Prtncij  .ito  dlOaeglitt  ,tc. 

.  11  Ptetetto  ai  Oueglià . 

'  intendenti  Generali ,  i  Signori 

tc  )Conte  l«Mào  Niccoiis  di  Brandtzzo, 
Monferrato  —  Conte  Gio.  Antonio  Sicco  d’  Ovrano  . 


Victinttnietitt  per  /’  Ulto  Novaresi  ■ 
il  Fode.u  di  PaLaiua , 

1  i 


Baione  Carlo  Betnatdino  Batetta  di 


W- 


Carlo  Cattaneo  Malone.  •  | 

Conte  Commendatore  D.  Francesco  Luigi'  ;j 
Ferrerò  Ponliiiony  di  Borgo  d’ Ale.. 

Afcar.io  Bottone .  ‘ 

Commendatole  D.  Michele  Antonio  Lovera  .  | 
Vada  Ilo  Giacinto  Bernardino  Cafteliì  di 
Codi  gitole.  | 

Conte  Otta rid  Avenato  del  Lingotto. 

Conte  Domenico  Benedetto  Maria  Cortina 
di  Malgrà. 

—j  ...  Conte  Giufeppe  Ignazio  Bertela  di  Gambatana» 
Vercelli  VaSailo  Pietro  inezia  di  Mombello  . 

NELLE  SEGUENTI  PttOVlNCIE 

'Ucqm 
Oltrepò,  ; 

« f'  ’  S‘CC^:ario  ,:)  ¥ 

Beibèi  fé,  ce.  ) 

ftrtonisec.  Conte  Antoni 


X  n»  X 

^  PREFETTURE; 

IN  SAVOJA 

Studici  Maggiori,  o  fitti  Prefitti,  i  Sigimi 
tAvoja  Giufeppe  Detnotz . 

Stttevefe  Senatore  Giambatifia  Garnier  . 

tiablefi  Barone  f  tetro  Luigi  Vignct  des  Eroici. 

GalZt  )  Giufeppe  Maria  Galtey  . 

FaitJJìgnì  Giufeppe  Ducret . 

Taramafa  Claudio  Beredetto  de  la  Balme. 

Mauriana  Vailallo  e  Cavaliere  Claudio  Maria  d« 

..  Mongenis  de  Tainierc. 

Avvocati  fift :alì  Provinciali ,  i  Ulnari 
Savoia  . . 


Jct  jlhnì  Michele  Preflet. 

Tarati t.i fa  Francefco  Luiei  Hofpei. 

Materia»*  Michele  Parai . 

IN  PIEMONTE 
Prefitti  ,  i  Sigimi 

tiTORINQ  Vaflallo  Sen  tore  Gio.  Domenico  Sechi» 


,4lba  Beredetto  Orfi . 


\Afii  VefpeftaBO  Biandrà  . 

Mieli»  Claudio  Filiberto  Seral. 

€u»to  Aleffandro  Guglielmo  B 

hrea  Leonardo  Cavalio. 


Claud'O  Eiliherto  Seral.  * 
Aleffandro  Guglielmo  Buffa. 
Leonardo  Cavalio. 


Mondavi  Giacomo  Antonio  Laurenti  . 

PineroU  Stefano  Maria  Audifredi .  • 


Salu\\o  Stefano  Gallina . 

Sufi  Giambatifia  Ferrei*. 

r*e»Ui  Giufeppe  ©etera. 


Giufeppe  ©etera, 


NEL  CONTAI? 0^01  NIZZA 

N !X“lt  Vaffallo  Senatore  Andre*  Achiardidtll’Alj 

6 veglia  Gio.  Antonio  Botteri,. 

Sofpello  Giufeppe  Antonio  Decarris. 

‘in  MONFERRATO  * 

Cafeile  VaiTallo  Angelo  Fsl'ce  Radicati. 

adequi  Giu  fio  Giacinto  Pirelli. 

Uhffandrìa  Giarobatifla  Cafìellani . 

Pumellìna  Gio.  Giacomo  Battaglione. 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Pretori  ,  t>  fieri  Tode'pz  Regi  ,  i  Signori 
lésitigorio  Angelo  Ma  ia  De  Bernardi . 
pomodoffola  Vittorio  Preverino. 

Novara  Pietro  Giorgio  Gatti .  • 

Fallanti!  AimoPovia. 

Serravallt  Franccfco  Biiiolfi. 

Tortona  Maurizio  O detti. 

Varati»  Giacomo  Felice  Vulpio. 

Vigevano  Giufe.ppe  Barili . 

Voghera  Perpetuo  Lorenzo  Criftianu 

IN  PIEMONTE 

ed  tee  cali  Tifcalì  Provinciali,  i  Sign&ì 
Pi  TOPINO  VaiTallo  tgpazio  Brochieri, 

vdllut  Gio.  Domenico  Carutti. 

v4fli  Ferdinand"  Chiabre'a . 

Biella  Pietro  Lodovico  Ruffino. 

Cuneo  Pietro  Anton'o  Pichiottini. 

Ivrea  Francefco  Antonio  Nida. 

Mondavi  Gio.  Aleffandro  Catelli . 

pineroU  Gio.  Mattino  Labaino. 

Saluta  *Gio.  Maria  Ordano  . 

Stifa  Antonio  Felice  Morelli. 

Ventili  Carlo  Giufeppe  Tegaflb, 


IN  NONTT.HR 
c*fMe.  ,  Vj'tro  tuie»  Vacca 
|  „*cf»r  Carlo  Gjufeppe  Mai 


Pio  Dabray . 

SSSASr* 


Cafale  Pietro  Tuie:  Vacca  . 

eloqui  '  Cariò  Giufeppe  Maria  Vodo. 

Meffandrìa  Giufeppe  Arterie  Virginio. 

Ltimellina  Ciò.  Maria  Cetmelli . 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
focati  Fifcali  Tranciali,  i  Sig.  Dotiti 
Untigorio  Car'o  Giofeppc  Scaccia  . 

Tortona  ,  Francefco  Antcnio  Vairo . 


IN  TORINO 

,H  $ig.  Certe  Giufeppe  Maria  Fafì'ty  H  *» 
UM*ri  ,  )  Xorèrzc  Ci.cintr  Meyctta 

i  Signcn  )  Maurizio  Valfc 
Jtvvocatì  )  / 


^sssi^r 


I  SIG.  AVVOCAT' 


Alla  Ca 
Alberto 
Alberti 
Anelli 

Auberto 


:at’  patrocinanti  in 
Ter  ordine  ^  cko. 

1  AA-edani. . 


toIÌno 


1  Baratta 

J  Bare! 


Barili  Andrea  Giufeppe 


Chiapnflò 

Clerici  • 

Clerico 
Colla 
Collonga 

Comiti*  V 

Conti 

Crofa  . 

Damillano, 

Degregory 

Della-Chiela 

De- Rodi  Conte  di  Toneag# 
e  de'  Sig.  di  Mombeilo 
Devecchi 

Ferrerò  Giambatift* 

Ferrerò  Lodovico 

Fighiera 
Filipponi 


Callandta  Conte 
Canini 

Capello  Ignazio 
Capello  Niccola 
Capriata 
Carbone 
Cailìna 
Caftagneri 
Cavalli  Francefco  Antonio 
Cavalli  Gioanai 
Chianale 
CJiianùonc 


Fontana  Giambatifta 
Forneri . 

Gaftaldi  R.  Profeffo** 
"afta!  do  Niccol* 

Giancelli 

Gianelia 

Giannini 

Gìffejr 

G'ampini 

Ctofio. 

Janac. 


Laiofo 
Lamberti 
Lanletti 
Lepiaafle 
Lombardi, 

Mancardi 
Marchetti 
Ma  re  hi  ti# 

Maltarola 

Matte/ 

Marzocchi 

Marzi 

Mollici 

Mory 

Muffo. 

Nate  i«  & 

Negri  Gio.  Giacomo 

Negri  Prete 

Nizia 

Nizzati 

Novi  retti  padre,  t  folio . 

Oddono 

Oliveto 

Olmo 

Oilint . 

Panlója  padri, i  folio: 
Parruzza 

Patrizio  di  Scagnello 
Pau'etti 

Peiion  pttiri  é  folio  Vaffalli 

Perachio 

Pianteti 

Prafca  • 

^abbagliati  Euncefco 


Redei 

Reggio 

Revelli  Giufeppe  Maria  P; 
Revelli  Severino 
Richclmi 

Rocca  ti 
Rocci 
Roglia 
Roiuagnans, 

Salomone 

Sappa 

Scarampi 

Scozia  Cavalle  it’, 

Sobrero  , 

Soda 

Sondrio 

Succarelli 

Succio . 

Teffier 

Tontlli  padri ,  e  folio 

Tortiglia . 

Vafco  Conte  l 

Veicellit 
Vidìe 


Vigliai 


1  sr- 
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I  SIGNORI  CAUSIDICI  COLLEGIATI OT  TORINO' 
Per  ordine  #  anzianità  i‘ ojf.no  . 

*7iS.  i*  Settembre  Lamberti  Giuteppe  Antonio  . 

1718*.  7  .Lngito  Barberis  Giambatifta  . 

ij io.  io.  faggio.  òobrero  Al'canio. 

*73+.  1  Dicembre  Defilippi  Giacomo  Antonio. 

'*73 S.  il  Agofio  Cappa Sigif.no.ido  . 

*7.0.  S  Novembre  Monte  Gto. Domenico . 

J7+3.  1 }  Gennaio  Gioito  Francefco  Antonio. 

I7i?*  8  febbraio  Mancardi  Marco  Antonio. 

I74S-.  zS  Giugno  Cereta  Secondo  Domenico. 

17+6.  i«  Giugno  Castagneti  Gtnfeppe  Antonio. 
*7+7.  zi  Gennai»  Giilio  Giuleppc  Maria  .  . 

*7+7,  .i  Settembre  Rigoletto  Ca,lo  Marcello. 

Settime  Gio. Francefco. 

*,7  +  s"  issate, ubre  Franchi  Ignazio  Michele,. 

*7+3.  ;o  Dicembre  Baralis  Giulio. Celare 9 
*749  4  Atollo  Bianco  Giacinto  Marta.  - 

*7+9.  ì  Novembre  Almonte  Sebaftiano  . 

*7*J>!  1»  Novembre  Chiorando  Gio.  Andrea. 

■*749.  a.  Novembre  Grimaldi  Galpare  i.odovreo . 
*750»  S  Ottobre  Riccardo  Gio.  DomenKO. 

*7  So.  13  Novembre  Gentile  Giacomo  Antonio. 

Burlotti  Giambatiita. 

Negro  Giuseppe  Antonio», 
Mallo  Pietro' Antonio  \ibdtto. 
Sitnbnino  ...  io.  B.rnariino. 
Bclmondo  Giufeppe  Antonio. 
Lamberti  Paitoris  •  AgoiV  no  . 

MontttI  Cùnftantino  Meiciuo* 
Campana  Gio.  Andrea . 

Opètti  Giuteppe  Andrea  . 
Silèno  Lodovico  Antonio . 
Gri.nalii  «o>  etta-anodenedet 

Canta  LiA»«efco  rooiuia sp_-_ 


«  Settembre 
6  'onob're 


*7S«» 

*757- 
*7S7- 

17  ss.  . \ ^ 

*75*.  U  Febbrai» 
*7  s*.  *7  Settembre 
*7 *!>•  9  Febbre 

\T>9-  17  Aprile 

0  Aprile 
»  Giugno 

0  ombre 


*7«o. 

1760. 
*7-6  9.  j 


X  H$  X  . 

I7<Si,  x c  Ottobre  Garrone  Gio.  Gioachino • 

X761.  23  Novembre  Credo  Giambatifta  < 

1762.  8  -Geftnàfi  Zuccarelli  Giufeppe  fucceflore  dd 

fu  Sig. Procuratore  Biagio  Capello  • 
I7T1.  \  .Aprite  Gallo  Filippo  Giufeppe  . 

1761 .  7  M<tr«  ^lingotti  Vittorio  Antonio  . 

176».  1»  Settembre  Sondrio  Gilardone  Giambattfta 
fucceflore  del  fu  Sig.  Procuratore 
Aleffandro  Filippo  Turletti. 

I  SIGNORI  LIQUIDATORI 
piatte tri ,  ed  approvati  per  ordine  d' anfanila  d'  officio 


Pitoè  Giufeppe  .  Giuntare . 
Morano  Filippo  Ftancelco. 
Barroè  Carlo  Giufeppe. 
Ramondetti  Giaimatifta. 
Bon  Gio.  Giufeppe .  Ver  gli 
Eredi  Deferrar  1  . 


Balli  Giufto. 

Gnochis  Giufeppe  Luigi  . 

Saraceno  Giacinto. 

Pitoè  Vittorio.  Seniore . 

La- Rovere  Giambatifta . 

Quatto  Gioanni  Domenico. 

Golletti  Ottavio  ■ _ _ ___ 

Urtartene  (labilità  ne'rifpetttvi  infra  dtmifati  tempi 

gion  comune  degl'  mterejjì ,  ne'  ca  f,  dalla  Legge  per  melTh" 
P  tra  particolari ,  e  particolari ,  pe'  credit,  indifferenti . 

DM  t. Gennaio  1*40. per  tutto  il  al  40 

Dall. Gennaio  1669. per  tutto  il  i«76-  al  ?•  i 
Dal  1.  Gennaio  1617-  per  tutto  il  1 6*9  -  -  al  *■/ 

Dall. Gennaio  1*90.  per  tutto,  il  i6S«  "  a*  *• 

Dal  1.  Gennaio  U - 


Dal  t.  Gennajoi 
Dal  1.  Agofto  171?.  per  1 
Dal  1.  Gen.  17  S+-  per  tu! 
Dai  jo.Apr.  1756. per  tu 
Dagli  r-  - — 


Sai  1. Maggio  174».  in  appit 


*  al  4.\ 
tutto  Lug.  1715*  al  1 
ttto  il  17» *• 

■o li  9.Apt.I7»*.»‘  1  , 
ioli  10.Feb.174s.al4. 
:toApi.t74S. 


ceffo  -  - 


X  «4 «X 

TARIFFA 

Delle  Monete  correnti  negli  Stati  di  S.  R.  M.  a  tenordel 
R^egio  Editto  is  Feb.,  e  Manifefto  Camerale  jo  Giug. 
I7S5-  ORO. 

Savoia  /''l  Ariino  nuovo  da  Doppie  s.:  pefo 

V_/  din.  37  grani  13.  granoni  6.  -11.  iti, 
Mezzo  Carlino:  din-  18  ■  8. 1  s  -  11.  60. 

Doppia  nuova.-  pefo  din.  7.  iz.  6  -  U„-  z4. 

Mezza  ;  pefo  dia.  3.  18.  3.  -  -  II.  iz. 
Quarto:  pefo  di».  1.  zi.  1.  it.  -  II.  «. 

Trancia  Luigi  detto  vecchio: pefo  din.  5.  6., 
calo  tollerato  grani  1.,  col  quale  devc^ 
tffer  traboccante  -  .  -  -  -  -  -  11.  ifi.  I».  f. 

Altro  detto  delle  quattro  Armi .-  pefo 
din.  9.1 3  calo  tollerato  grani  i  ,  col  - 
quale  dee  ejer  m  bilancia  -  -  -  11.  zj.  17.  z. 

Altro  detto  della  Croctf di  S.Spirito,  e  di 
due  LL  :  pefo  di».  7.  t4,  calo  tollerato 
grani  1  ,  col  quale  deve  traboccare  11.  Z3.  14.  S. 
Altro  detto  delSole.edi  uno  Scudo  5  ed 
altro  detto  nuovo  con  due  Scudi  :  pefo' 
din.  6.  V,  calo  tollerato  grani  1.,  col 

quale  dee  traboccare  -  -  -  -  11.  19  I fi.  6, 

Altro  detto  Mirlitone:  pefo  di»,  f.  t. , 
calo  tollerato  grani  t. ,  come  fovra  -  11  IS.IS.  S. 
Cenava  Doppia  :  pefo  din  $.  6. ,  calo  tollerato 

grani  ' .  .  col  quale  dee  traboccare  -  -  11.  I*.  IZ.  6. 
Zecchino:  pefo  din.  z.  17.  -  -  -  U.  9.  9. 

Olanda  Ducato  degli  Stati  Generali  >  detto 

Ungaro  :  pefo  din.  z.  17.  -  -  -  11.  9 •  <•  *• 

'Portoga/lor)CTipÌ3  vecchia:/)»/®  d  8  ■  idealo  tol. 

gr.  t. ,  col  quale  dee  ftar  in  bilancia  •  II-  z6.  14.  4. 
Doppia  naova;  pefo  din.  zz.  S.,  calo 
tollerato  grani  I.  come  fovra  -  -  11.  7l>  S* 


15.  U.  6. 


Metà  d’effa  ‘.pefo  din.u ■  calo  tolle- 

Quarto;  pefo  dia.  s.  14.  ,  calo  tollerato 
gratti  1.  ,  col  quale  dee  traboccare  -  11.  17.  16. 
Spagna  Doppia  al  torchio  cordonata  c  battuta 
"*  dal  17  j  o.inclulìve  in  pov.pefo  dm.  j.6., 
calo  tollerato  gr. t .  come 'fovra  -  li.  16.  12. 
Tofana  Zecchino  :  pefo  ita.  2.  17.  -  11.  9.  9. 

Vene: fi  Zecchino  ;  pefo  dia.  1.  17.  -  11.  9,  9, 
Vienna  Ducati  d'  Auftria  ,  «  di  Colonia,  detti 

Ungiti  tpefo  din.  2.  17;  -  -  -  11.  9.  7. 

Ducato  d'  Ungheria  ,  detto  Ungaro' 

Kremnitz:  pefo  din.  2.  17.  -  -  II.  9 .  7. 

ARGENTO . 

i.tMj^Scudo  nuovo:  pefo  dia.  27.  io.  23.  II.  6. 

MeZ20  :  pefo  dia.  1 3.  17.  1 1 .  1 2.  -  11.  ). 

Quarto:  pefo  dm.  6.20.  17.  i«.  -  11.  1.  io. 

Ottavo  :  pefo  din.  I.  Io.  t.  21.  -  -  li.  o.  Ij. 

Francia  Scudo  vecchio  :  pefo  din.  20.  27  ,  calo 

toll.  gr .  i . ,  co'  quali  dee  traboccare  11.  4.10. 

Altro  detto  del  Popone  :  pefo  din.  li.  22. 
calo  tollerato  grani  ».  ,  come  fovra  .  11.  4.  a. 

Al  •>  detto  delle  tre  Corone,  e  de1  tre 
Giglj  :  pefo  dm.  25.  16,,  calo  tollerato 
grani  3.  come  fovra  ....  IL  j.  2. 
Altro  detto  nuovo  ,  con  tre  Gigli:  pefo  d. 

22.  22.  calotoll.gr.  1.  ,  come  fovra  11.  4.1*. 

Genova  Crofazzo  tpefo  din,  30.  ,  calo  tollerato 

grani  4.,  co’  quali  dee  traboccare  -  11.  6.16 

Scudo  di  S.  Giambatiila  :  pefo  din.  16. 

S  ,  calo  tollerato  grani  3 . ,  tome  fovra  11.  I  •  X I. 
Milano  Ducatone  :  pefo  din.  iq.  20.  ,  calo  toll. 

gr.  4.»  co’ quali  dee  traboccare  -  -  11.  5  ■  1 2*  6. 

Filippo:  pefodin.il.  io.,  calo  tollerato 
grani  4. ,  ce* quali  dee  traboccare  -  11.  4- **• 


)(I4«X 

Spagna  Pezza  al  tòrchio  tpefo  din.  zi.,  calo 

tollerato  granii.,  come  fovea  -  -  ».  4-  IO-  1. 

TofcanaRezzz  nuova,  detta  Francefchina:/«/o 

din.  II.  fu  calo  eoli.  gr-ì„  come  fovea  a.  4.  «*•  I0< 
Venerea  Ducatene  :  pefo  din.  14-  *°  .  cala  toli. 

grani  a. ,  co'  quali  dee  traboccare  -  li.  $•!*■ 
Giuftina,  ofia  Filippo  :  pefo  d.  al.  io.  , 
calo  tollerato  grani  4- .  comefovra  -  il.  4*  >*• 
MONETE  EROSE  DEL  PMESE. 
rezza  da  fs-  7.  altra  da  fi  a.  «•  -  alt»  dl 
fs,  1. ,  altra  da  denari  i. 

JN  vigor  del  mentovato  Regio  Editto  continueranno 
■  a  rimirarli  come  di  pefo,  ed  a  riceverli  le  {addette 
Monete  d’  oro  ,  e  d’  argento  ,  che  non  faranno  dt  mag¬ 
gior  calo  del  come  fovra  a  ciafcuna  di  effe  efprefro. 

I  DuDlicati,e  Moltiplicatidellefuddette  Monete  eft«i 

re  d’  oro  ,  e  d’argento,  che  non  fono  flati  (opra  cip  reni, 
avranno  egualmente  corfo  a  giufta  proporzione  degl’in- 
purchè  fiano  di  pefo  pt-cifamente  corri fpondente 
edefi  mi ,  cioè  fe  d’oro  effendo  di  maggior  valore  di 
11  io.  e  non  di  26  ,  faranno  traboccanti  coll’aggiunta 
del  grano  e  gli  altri  di  qualunque  più  alto  valore ,  che 
coll’ aggiunta  del  grano  (faranno  in  bilancia}  e  fe  d  ar¬ 
gento  traboccheranno  coll’  aggiunta  di  grani  quattro. 

E  quanto  agli  (pezzati  fi  ammettono  Volo  le  meta,  con 
ciò  che  fiano  di  gìufto  pefo  relativamente  al  loro  intero, 
efclufii  mezzi, edaltri  fpezzati  de’Zecchini,  ed  Ungati. 

Di  quelle  Monete  poi  si  del  Paefe,  che  Eftere,  di  tepr_* 
non  etp  rette,  rotte,  cancel!  afe,  faldate  ,  o  altrimenti  di¬ 
fettate,  rettane  vietata  la  fpendita.eftrazione  dalloStato, 
e  ritenzione  fotte  le  rifpettTve  pene  portate  da  §§  19-  e 
26.  del  citato  Regio  Editto  ,  riterbata  folo  a  cialcuno  la 
facoltà  di  prevenire  il  Fifco  ,  con  recarle  al  Cambio  per 
riceverne  V  equivalente  in  ragione  di  patta . 
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Ba  GTAMB  ATISTA  FONTANA  t  FIGI 


Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino  al  Cantone 
vicino  a*  Portici  del  Palazzo  della  Città 
Si  vendono  ,  oltre  ì  feguenti  Libri ,  molti  altri  deferiti!  in  j 
un  copiofo  Catalogo  Rampato  a  parte. 

CUjacii  J.  C.  Opera  otnnia  in  decem  tomos  diftri-  f 
buta  ,  curo  indice;  N eapoli  tom.  fi.  infoi. 
Dizionario  del  Cittadino  ,  o  fia  Riftretto  Storico,  | 
teorico,  e  pratico  del  Commercio,  tradotto  dal  frsn- 
cefe ,  con  aggiunte;  1763.  tomi  z.  in  8. 

Biretti  Torineie  ,  le  piacevoli  Poeiie  ;  1764.  in  >. 

Uffizio  della  Bcatiffima  Vergine  Maria  da  dirfi  rrsTTe 
Compagnie  de’Secolari ,  in  Carattere  Koff onero  ,  e  tutto  . 
tiferò  ,  tori  nuove  utili  (fìnte  aggiunte  ora  in  que/t'Edixpone  i 
!  V  inferite  ,  che'nelle  altre  non  vi  fono  ;  1763.  in4-,  ed 
anche  in  1  a.  per  comodo  di  chi  lo  vuol  portar  foco.  1 
Le  otto  Beatitudini  fpiegate  fecondo  la  Dottrina  dell’ 


Dottor  della  Chiefa  S.  Tommafo  d’ Aqui-  i 
femr  di  legione  di  tutta  la  fua  Vita ,  j 
di  apparecchio  i 


Gio.  Paolo,  OpufcoK,  con  altri  curioli 

Trattato  Teologico  Dogmatico;  I7<t.  tornii,  in 
Vita  di  S.  Luigi  Gonzaga  ,  del  ?.  Cepari  ;  176».  in  ; 


_ 3  Vecchio  Rinnovato  ;  ... 

Mufseum  Romanum  ,  live  Thefaurus  erudita  antiqui- 
tatis,  cum  plurimisfiguris  aeneis  ;R orna  tom.  2. in  foU 
Trattato  dell’Angelo  Cuftode ,  con  begliefempj  ;  in  ri. 
Vita  e  miracoli  del  B.  Amedeo  Duca  di  Savoja;  in  f.  ,  e  4. 
Storia  delle  Perfone  viffute  molti  fecoli ,  e  che  ri n giova-  « 
nirono,  col  fecreto  di  ricuperar  la  gioventù;  in 
S. Caroli  Boirenm  Homilix  ;  tom.  s ,  in  4. 


_ lecìfionttm  re  _  ----- 

Rime  Piacevoli  di  Giambatifta  Fagiuoli  : 

Educaziene  de’figiiuoli ,  dej  P.  Segneii  ;  in  14. 

La  Redenzione,  Poema  di  Francefco Triveri  Ttofeflrre 
di  Eloquenza  Italiana,  e  Greca,  e  della  Poetica  nella 
Regia  Univetfità  degli  Studj ,  ec.  ;  tomi  3.  in  8. 
Dizionario  St  ricc  portatile  ;  tomi  ?  in  8 
Il  Vero  Cibe  di  E'erna  Vita  prepofto  ne*  facrofanfì 
Divini  Evangeli  ec.  ,  del  Teologo.  Campacci  jin  4. 
Relazione  dell’ultiroo  Affedio  di  Cuneo  ;  1755.  in  8. 
Uffizio  della  B.  V  latino  editavano,  comepure  Nona, 
*"Vefpro,  e  Compieta  ,  Inni,  ed  i  cinque  Salmi  del 
SS.  Nome  di  GESÙ':  il  tutto  fpiegato  ual  Teologo 
Arignani,  ad  ufo  principalmente  delle  Confiate!- 


175»; 


n  18. 


t7«t 


i 


Trattenimenti  matematici  per  gli  Orologi  a  fole  ;  in  4. 

Boiardo  Giufeppe ,  Prtttlorinefe ,  Facil  Metodo  per  im¬ 
parare  1*  Aiitmetica  ,incui  chiaramente  fi fpiegano 
le  Regole  de;  Sommare, Sottratte,  Moltiplicare,  Par¬ 
tire,  e  la  Regola  aurea  detta  del  tre  :  aggiuntavi 
quella,  cheinfegna  a  far  i  conti  de’ fervi  di  Cam¬ 
pagna  ,  cioè  Bovar  ,  Schiavandari ,  e  Famigli .  Opc- 
ti'iflìma,  e  nec- Caria  per  qualunque  perfona  j 


Tariffa  de*  Conti  begli  e  fatti  de’  fuddetti  fervi  di 
Campagna,  ec.  ;  1  63.  in  8. 

Regula  gjert  ex  Sacris  Literit,Ss.  pattibus  ,  ScEcclef, 
San&ion  .  8tr  Eèi*io  Tautinenfis;  17^2.  in  ri. 
Bordoni  ;,Di (coi fi  della  Buona  Morte  5176'.  tomi  6.  in  S» 
Dei;ct2.Etuditorum  ;  Fiorenti*  toni,  8.  in  8. 

Da  Via  del  Paradifo,  aggiunravila  praticadi  fir  l’ora- 
ziorre  mentale  ,  il  Mefc  di  Maria  ,  ec  51761.  in  ta. 
Atti  piatiti  di  Fede  .  Speranza  ,  e  t  mar  di  DIO,  di  Fr. 

Gaetant  Maria  da  Bergamo, cor,  aggiunta;  I75S  in  14. 
Hcudry  ,  Bibliotecha  Concionatoria  ;  tour.  4.  in  fol. 

Dc’V  eri  Godimenti  dell’ Animo  i  in  4.  Il 


)(  15*  )(  _  = 

“  Il  Ubto  di  Giobbe  efpofto  in  leggiadra  Poefia  Italiana  eoa  5 
Annotazioni  diti’  Abate  Eiancefco  Rezzano ,  col  tetto  | 
latino  a  lato;  Roma  1760.  in  4. 

Tratica  divota  in  onore  di  S.  Raffaele  Arcangelo;t7«P.  i 
Pithing. ,  J  uria  Canon. Methodut  nova;  1759.  totn.S.  in  1.  v 
X’ Anno  confacrato al  Cuore  di  MAaiA.eda’Santi;  in  8.  | 
Xa  Chiave  delle  Scienze,  oliala  Logica  ;  in  8. 

Clamori  delle  Anime  del  Purgatorio,  conelempj;  mia,  > 

Editti  dal  1*4°.  fino  al  r«8S.,  con  varj  altri  poftenori .  1 

Varie  recenti  Decilioni  degli  Eccellentiffimi  Magiftrati,  f 
R.  Senato,  e  Camera  ,  coll’ indice  a  parte  ;  ~ 


Pim _ |  .5*3  in  fogl.  ® 

'■Flutto  del  Ritiro  in  vantaggio  di  chi  vive  nel  fecoio, brevi  'j 


Rifletti  perciafcun  giorno  dell’anno  ;  1 - —  -  » 

Guerra  liugartina  di  Crifpo  Jaluttio  volgarizzata  dal  a 
P.  Pietro  Savi  della  Compagnia  di  GESÙ’,  aggiuntovi;! 

.  un  trattatello  di  gentil  parlate;  1761.  in  iz.  j 

Manuale  Cotale  in  piccolo  conaggtunte;  1760.  tn  la. 
Opere  Spirituali  di  S.Gio.  della  Croce  con  aggi  unte;  in  4, 
Commentarium  literale  in  pfalmos  P.  Calmet  tn  Cora-t 
pendium  redaftum  a  Theologo  Angnani;  in  8. 

Vita  di  S.  Filippo  Neri ,  del  P^Bacci ,  accrefciuta  ;  in  .. 
Ditefa  deile  Profezie  delia  Religione  Criftxana ,  del  I. 
Balto  ;  tomi  1.  in  8. 

Siavvifà,  che  verfo  il  fine  di  Maggio  f rojjìmo  faranno  n 
Rampale  le  Opere  Drammatiche  dì  Jacopo  Durandt  in  » 

J  .  .  ■  .  11 _ —a-  riarma*,*  rata  n/frp  Vai 


enenti  S  •  Drammi  ciafeuno  con  altre  Poefie , 

.  Si  vendono  parimenti  al  [olito  in  ogni  femmana  varie  Gai- 
[  ntie  delle  correnti  Muove  di  diverfe  Parti ,  e  ogni  mejei 
j  Mercurio  llonco  e  Politico  in  lingua  francefe . 


IL  FINE. 


Fr.J 


Fi.  Joannes  Dominicus  Pifclli  Vicarius  Gen.  S.  Officili 
V>  Vigila  .  ÉL.  A  A.  P.  1 

J  1  jr'  Se  he  permette  la  Stampa .  ! 

5  “7  •  Di  S.  Vittoria  per  la  Gran  Cancelleria .  1 

»  B  ?  .  - - ~  •  ■ 


IL  CORSO 

V  delle  stelle 

Il  •  -Q  S  S  E  R  P  AIO 


'.PALM  A  VERDE 


ALMANACCO  Pi&MOts TEiE 
Per  1*  Arino  Bifeftile  *764. 


Dove  $’  indicano  le  mutazioni  dell’  aria  ec.  , 
|  |  Giornale  de’  Santi ,  le  Felle  di  quella  Metropoli 
J’ elpofizione ael  VENIE  ABILE  nell* 
quatant’  ore  ,  le  Nafcite  de’  Sovrani  ., 
c  Principi  dell’  Europa  ec.  ,  ed  altre  e- 
nuove  particolari  notizie . 


QpCARD 


Caratteri  ,  e  Momì  de'  dodici  Segni  del  Zodìaco 
•tentrionali.  j  Leone  §  ^Sagittario  . 
Ariete.  5  IL?  Vergine.  §A>  Capricorno. 

Toro.  §  Meridionali.  §  JSS  Acquario  « 

Gemini.  Libra.  §  X  Petti. 

Granchio.  §  W  Scorpione.! 

Caratteri ,  «  Memi  de' fette  Pianeti. 

Superiori  .  Mezzano .  .  Inferiori. 

H  Saturno.  |  §  £  Venere. 

V  Giove.  §  Sole.  §  Tf  Mercurio. 

O  Marte.  §  §  §  Luna . 

il  Capo  de!  Drago.  y  Coda  del  Drago . 

©  Parte  di  Fortuna. 

Caratteri ,  e  itomi  degli  Sfatiti  de’  Pianeti. 

Gli  Afpetti  de’  Pianeti  fono  una  certa  diftanza  nel 
Zodiaco,  nella  quale  vicendevolmente  effi  fiaju- 
tano ,  e  s’ impedifeono ;  e  fono i  quattro  feguenti . 

*  Sedile  Afpetto  covi  lì  dice  ,  petchè  pefliede  la  feda 
parte  del  Zodiaco  ,cioè  due  fegni ,  che  fono  gr.  io. 

□  Quadrato,  perchè  contiene  la  quarta  parte  del 
Zodìaco  cioè  tre  fegni  ,  che  fono  gradi  90. 

A  trino  ,  perchè  contiene  la  terza  parte  del  Zodiaco» 
cioè  quattro  fegni.  che  fono  ras.  gradi  . 

<§*  Oppofizione  finalmente  fi  fa,  quando  i  Pianeti  fo¬ 
no  dittanti  per- la  metà  del  Zodiaco,  cioè  perfei 
fegni,  che  tono  ino.  gradi,  ed  allora  fonooppoftr 
per  diametro. 

cf  Congiunzióne  non  è  prt  priamcnte  Afpetto  ,  ma 
bensì  una  fitvaz'ane  de’  Pianeti  nello  fletto  luogo 
del  Zodiaco  in  lunghezza  ,  cioè  quando  fi  trovano 
nel  medefima  Legno  e  grado . 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

Osservato 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 


Dove  s’  indicano  le  mutazioni  dell’  aria  ec.  , 
Giotnalede’  Santi,  le  Felle  di  quella  Metropoli 
I* efpefizione del  VENERABILE  nelle 
quarant’  ore  ,  le  Nafcite  de’  Sovrani 
e  Principi  dell’  Europa  ec. ,  ed  altre 
nuove  particolari  notizie . 


Torino,  nella  Stamperia  Fontana  ; 
Con  licenza  de'  Superìop^  e  Privilegio  di  S.  R. 


FIGURA  CELESTE 

Dell’  Anno  1765. 


Vedi  in  fine  la  filila  deferitene  di  libri. 


DISCORSO 

universale 

Sopra  l’Anno  1765. 

Linio  H  giovane  nella  fua  lette»* 
a  Ruftico ,  trattando  ii  punto,  fit 
meglio  fia  attender  allo  ftudiodi 
una  (bla  feienza  ,  che  applicarli  a 
molte,  prende  i!  partito  di  cc*» 
care  la  cognizione  di  varie  feten¬ 
ze  •  Il  motivo,  che  egli  adduce 
di  procurarfi  una  riufeita  medicel  e  in  più  faen¬ 
ze  ,  giacchi  non  ifperaflTe  di  riufeir  più  di  me¬ 
diocre  in  una  fola,  non  è  che  per  modeftìa  ; 
bensì  la  ragion  fondamentale,  che  In  fàtticon- 
daffe  Plinio  alla  riufeita  d’ Oratore  eccelleotlf, 
(imo,  fi  è  quella  dell’  impoflibilità  di  diventa¬ 
re  infigne  in  una  fderza  fenza  la  delibazio¬ 
ne  di  molte,  dandoli  1’  una ,  e  le  altre  reci¬ 
procamente  e  lume,  e  mano.  B  di  fatti  fe  un 
Oratore,  od  un  Poeta  s'adopera  tutto  ad  im¬ 
parar  ii  bello  ftile,  la  buona  frale  *  il  buon  or¬ 
dine  ,  ed  il  giufio  metro,  o  non  eftende  il  fin» 
Audio  alla  ftoria,  alla  geografia,  file  leggi, 
alle  favole,  al  corfo  degli  altri,  ed  al  fiftema 
de’ Cicli  ,  tome  potrà  mai  fare  un’ orazione  eru¬ 
dita  fu  qualunque  argomento,  un  difeorfoadors 
nato,  una  definizione  ingegno#.,  itp’allufioa 
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dilettevole  *  od  un  poema  brillante  ?  Come  poa 
tra  un  Medico  (lar  fuT  oflervazione  de’ giorni 
critici,  indicativi,  e  dccretorj  delle  arie  op¬ 
portune,  ed  inopportune ,  e  de'  tempi  biffa  mi¬ 
ci  ,  fe  non  fa  l’aftrolcgia  naturale,  e  le  fafi  celeftì , 
fulle  quali  giuda  l’infegnamento  di  Ga  ino  lib.  7. 
«1  fondato  il  gludició  di  tali  cofe  1  E  come  puè 
riufeire  un  buon  guerriero  quegli,  che  infieme 
all’  efler  valorofo  ,  e  buon  maneggiatore  d’ar¬ 
mi,  non  è  un  po’ geometra,  e  buon  politico, 
e  non  ha  letto  nelle  croniche  le  gefta  de’ fe- 
gnalati  belligeri,  o  per  ignoranza  de’ termini 
da  varie  feienze  nect  nanamente  defunti  non  e 
in  filato  di  poter  quelle  cap're  ?  Eppure  parec¬ 
chi  vi  fono  di  riftrettiflimoiftituto,  che  combat¬ 
tono  quello  Ulema ,  mafiìme  fe  fi  tratta  d’ indagini 
matematiche  ,  poiché  quelle  al  loro  guftó  fentono 
unnonfo  che  di  fanatico  ,  e  (travolto.  Non  farà 
però  gran  difgrazia ,  chealg.nio  di  coftoro  non 
s’accomodino  i  didafealiei  ragionamenti  ,  che  - 
annualmente  fi  danno  alla  luce  fovra  le  in¬ 
fluenze  procedenti  dalle  fideree  fafi,  e  pofi- 
ture,  e  che  f  rfe  ancor  loro  fpiaceia  lo  dii  talor 
mezzo  bernefeo  deli’ Autore ,  ih  riguardo  al 
che  convien  fapere,  che  la  profa  In  materia 
di  brievi  aftrologici  concetti  rifiretti  alle  mu¬ 
tazioni  del  tempo,  quanto  più  faci!  riefee  ,  tan¬ 
to  più  è  nojofa,  poiché  il  replicar  tante  voi. 
te  nelle  lunari  fafi,  che  in  tal  giorno  farà  fo¬ 
le,  che  in  tal  altro  pioverà,  che  farà  quieta, 
o  agitata  l’atmosfera  ,  e  fembievoii  riandar  prò- 


Ric-he  frali  è  uno  ftile  comodo  affai  ,  ma  direi 
quafi,  che  ficcherebbe  una  Provincia  intiera; 
lìccfiù  in  continuazione  delia  precedente  c  ftu- 
manza  divenendofi  affo  fcrutinio  della  cc'efte 
Figura  fulla  rivoluzione  del  nuovo  Anno  1765-, 
il  cui  pi  incipio  attronrmico  farà  la  mattina  de' 
20?  di  Marzo  a  ore  15.  e  mezzo  quarto  Ita¬ 
liane  còrrifpondenti  alle  ore  9  ,  e  fimil  frazio¬ 
ne  di  Francia,  fi  oflerva  ergerfi  aH’Orlcntc  la 
feconda  decuria  de’ Gemelli,  a  cui  (ignori  ggia 
Mercurio  ,  il  quale  non  può  però cofti'uirfi  do- 
minator  dell’Arno,  per  ritrovaifi  collocato  in 
un  fegno  di  fua  caduta  ,  e  detrimento ,  onde 
cederà  le.. file  ragioni  a  Venere,  cherifplende 
nel  legno  di  fua  efa  tazione,  e  fi  trova  ancor 
entro  I  confini  del  cardine  più  elevato  ,  goden¬ 
do  del  trino  di  Giove  anche  efaltato;  queffé_j 
fono  ottime  configurazioni ,  e  non  potrebbero 
quafi  effer  migliori  per  formar  ua  ottimo  im¬ 
patto  d’elementi,  e  quindi  per  quanto  da  effe 
dipende,  dovrian  venir  a’fuoi  tempi  placide  le 
ploggic  ,  e  ben  difereti  i  venti ,  e  do»  ria  !’  at- 
motsfera  mantener  quella  calma,  che  é  propi¬ 
zia  ai  terreni,  ed  all’umana  falma  :  v’ é  però 
una  (iella,  che  contratta,  ed  é  Saturno  il  gran 
maligno,  dalla  cui  congiunzione  col  Pianerà  . 
Marziale  fuole  formarfi  una  cattiva  patta  ,  che 
il  buon  fiftema  guada  ,  e  fa  del  male  *  maflì- 
meché  Saturno  de’  Pianeti  il  più  alto  ,  c  mac- 
chinufo  ritien  full’  elemento  ar-iofo  un  certo 
dritto  abituale;  ficchi  dalle  fuddecte  influenze 
A  4  gio- 
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gioviali  converrà  folFrirne  quella  deduzione» 
che  fi  fa  dalla  parcella  de’  Speziali  :  dall* 
efiftenza  poi  di  detti  malefici  Pianeti  nel  fe- 
gno  del  Toro,  e  ne'la  cafa  duodecima  della 
celefte  Figura  potrebbono  fentlrne  qualche  dan¬ 
no  gli  animali. 

Rifpetto  alla  fruttificazione  febben  la  quar¬ 
ta  cafa  da  un  fogno  Aerile  fia  occupata  ,  e  mi¬ 
nacci  liceità  nel  corfo dell' annata  ,  non  doyria 
quefta  minaccia  fu  i  noftri  terreni  aver  tiretto , 
perche  ii  dominator  dell’  anno  efiendo  piuttoilo 
umidetto  anderà  aggiuftando  le  temporali  fac¬ 
cende  in  maniera  al  noftro  filo!  propizia ,  e_> 
ballante  almeno  a  caftigarc  l’avarizia. 

Quanto  alle  comuni  infermità  ,  l’afpettonon 
é  molta  buono  ,  perché  ambi  i  malefici  riguar¬ 
dano  di  mal  occhio  la  cafa  feda  fignificatrice 
de’ morbi;  tuttavia  non  vedendoli  offefì  i  Lu¬ 
minari ,  fi  può  argomentare  ,  che  la  pluralità  de’ 
morbi  farà’  della natura  del  l’acciacco  fo  Scorpio¬ 
ne,'  che  occupa  la  cafa  morbifera  ,  che  vuol 
dire  di  quelli,  che  procedono  da  fregoiamen-ì 
to  nel  vivere,  per  cui rendefi  peccante  la  maf- 
fa  de’ fluidi;  onde  coloro,  che  amano  il  vitto 
fempiice,  e  non  fanno  i  pipiftrelli  ,  faranno  i 
men  foggetti  agli  amori  ti  beili. 

DEGLI  ECLISSI. 

T?Ra  gii  Eclifii  de’ Luminari,  che fuccederan- 
JP*  no  in  quell’  anno  ,  un  folo  può  dirfi  a  noi 
vifibile,  che  fcguhà  a’  16.  d'Agofira  dalle  ore 
quattro  e  mezzo  fino  alle  ore  5.  m.  41.  do¬ 
po 
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no  il  mezzodi;  ma  non  farà  di  riguardo,  retan¬ 
do  coperta  folamente  una  piccola  parte  del  difg 
co  Solare  minore  di  una  feda  . 

DELL’  INVERNO. 

T'iU  de’ Pittori  antichi  fentimento  d’effigiare 
JP  1’ Inverno  erme  un  moftro,  o  qual  vec¬ 
chio  canuto,  e  macilento,  o  come  larva  ,  che 
fpaventa  i  putti  ;  queft’  è  un  penfiere  fenza  fon¬ 
damento,  perché  1’ Inverno,  ne  convengono 
tutti,  fu  Tempre  il  tempo  de’ più  bei  lavori, 
d'ottimo  gufto,  e  la  primaria  fede  de’ giuochi, 
e  baili,  e  muficai  rumori,  la  Ragion  di  vefti- 
re  come  i  pavoni,  di  fare  de’ conviti  da  epu¬ 
loni,  di  mentir,  e  imitar  il  naturale,  c  di  re¬ 
galar  la  gente  ttatrale,  e  chi  per  quelle  cofe 
non  ha  entrate,  eonfuma  deliramente  un  capi¬ 
tale,  o  impegna  quel  che  ferve  per  la  State, 
o  fe  alcun  trova  nel  negozio  ingordo,  fa  feco 
dei  contratti  da  balordo:  dunque  non  va  dipin¬ 
to  alla  negletta  il  noftro  Inverno,  che  é  coti 
gioviale,  bensì  come  un  garzon  felli  vo,  eador-l 
no  ,  in  atto  di  fonare  le  timbale  ,  le  trombe,  un  co- 
iafeione  ;  la  cui  comparfa  fu  già  a’zi  .Dicembre  a!  ’e 
ore  1 4.10.47. ,  elev  andofi  a  1  l’O riental  finitore  il  Sa¬ 
gittario,  il  cui  padrone  è  Giove,  il  quale  ,  come 
maggior  benefico,  nemico  degli  eilremi,  mai  trop¬ 
po  umido,  né  troppo afeiutto,  dovrebbe  regalar¬ 
ci  una  Stagione  ,  che  non  iafei  di  fc  cattiva^» 
opinione  :  ma  dal  vederli  1’  anzidetto  Pianeta 
vicino  all’ ottava  cafa  del  Cieip»  che  é malia- 
co  a 


conica,  ed  abbietta,  temo*  che  le  cote  nrn 
widran  pcrftrada  retta;  e  parm,  in  fpeCie,  che 
di  quello  Tnnuftre  la  parte  iniziale  cammi-.e- 
Ta  con  freddo  mite  frammifehiato  é9  a  r  a  s  udrà* 
«  J0n-,UmÌd°  .fre<3Uenre  *  ecofl«el  fuperficiale, 
onde  t.  m.gg.or  rigore  avrà  fua  fede  princi¬ 
pale  dopo  la  metà  di  Gennajo  fino  a  Fchbra- 
}o,-gia  innoltrato,  poiché  in  tal  frattempo  il 
maggior  Luminare  fta  infertato  dal  più  freddo 
pianeta  di  quadrato;  per  effetto  del  che  le  ne- 
v>,  cd  il  ghiaccio  vorran  fare  con  noi  lunga 
dimora ,  per  cui;  parecchie  viti  dell’ inclina¬ 
ta  pianura  faranno  fottopofte  a  feccatura  e  a 
Juogo  a  luogo  qualche  biada  non  ufeirà  dalia 
creta  per  aver  perfo  la  ftrada  . 

Quanto  alle  comuni  infemrtà  ,  Saturno  che 
occupa  la  cafa  morb  fera  ,  ne  minaccia  in_, 
quantità;  ma  ficcome  Giove  coi  foo  fertile  io 
trattiene  in  dialogo,  ne  toglierà  molte  dal  nu- 
tncrofo  catalogo.  La  natura  poi  farà  di  fluflio- 
nj  alle  fauci,  e  ai  denti,  fordità  ,  gravezze  di 
cdpo,  febbri  poco  cfaltate,  che  parranno  inter¬ 
mittenti,  la  maggior  parte  biliofe  ,  e  piuttorto 
lunghe,  che  pericoiofc  ,  avvertendo  un  Autore, 
che  aiti  morbi  di  cotefte  darti  non  convcngon 
gii  anodini,  né  i  falafiì. 


DELLA  PRIM AVER  A. 

QUando  regnava  Apollo  in  fu!  Parnaflo  fen- 
73  ori,  fenza  gemme,  e fenza  lurto, era¬ 
no  i  fuoi  fudditi  migliori,  un  gran  ftuolo  di 
Ninfe. 


Ninfe,  e  di  Partorì,  il  corteggio  era  dimufe, 
e  i  più  bei  ferti  fi  facevano  di  mirti,  oppur 
d’  allori,  e  giunto  ii  Sol  al  capo  di  fua  zona 
coll’amica  fua  Stagion  primiera,  le  faccan  tut¬ 
ti  buona  cera,  e  inghirlandati  di  novelli  fiori 
la  menavano  a  bere  all’Elicona,  ’e  per  far  ono¬ 
re  ai  fuo  gran  merto,  fi  faccan  de' le  danze  in 
ogni  loco  al  fuon  di  zampogne  a  ciel  feoper- 
to  ,  i!  zefiro  fcherzava  a  poco  a  poco,  il  colle, 
il  prato,  la  valletta,  il  piano,  tutto  era  lieto, 
e  l’ambiente  Pano:  ora  però,  che  il  mondo  ò 
più  cirile,  e  che  alla  bella  fcmpiicczza  antica 
é  fucceduto  un  ingegnofo  fafto  ,  le  mufe  ,  ed 
5  ferti  fon  venuti  a  vile,  la  forefta  é  odiofa , 
l’aria  ù  remica,  mal  fano  il  fole,  e  l’am¬ 
biente  è  guado;  in  fomma  1  fiori  ,*l  prati, 
e  i  chiari  fonti ,  delizie  più  non  fon ,  che 
de’  villani  ,  e  ’l  tefor  de’  Speziali  ,  c  cer¬ 
retani,  fendo  la  Primavera  a  quei  Signori , 
che  altri  divertimenti  han  per  le  mani,  la  Sta¬ 
gion  degli  acciacchi,  e  dei  timori,  il  cui  arri-; 
vo  farà  la  mattina  dei  20  di  Marzo  alle  ore 
15.  min.  7.  Italiane  equivalenti  alle  ore  9.  e 
mezzo  quarto  di  Francia.  Mercurio  signor  dell* 
afeendente  porto  in  Pegno  acqueo  non  lungi  da 
Venere,  che  fuM’ afeendente  medefimo  ha  an-- 
che  diritto  di  triplicità  ,  dovrebbe  far  foffiare 
SI  lebecrio,  che  fuole  raccogliere  in  aito  gran 
quantità  di  vapori  ,  i  quali  pendendo  pelle  fio 
d’un  Emisfero  non  Icfciar.o  l’atmosfera  in  fi- 
pefe,  fino  a  che  Paventi  agitati,  e  premuri  ab¬ 
biano 


fejsno  depaflc  le  acque*  fjart’cclle,  di  cui  van- 
no  abbondantemente  prowifti  ,  laonde  dovreb- 
be  questo  Trtmeflre  dopo  molte  aeree  commo¬ 
zioni  rifolverfi  in fuppeditazione di piosgie per¬ 
tinaci  ,  indi  fuc«edendo  in  Maggio  l’unione  di 
Saturno-col  Sole,  fi  faranno  avanti  i  rigidi  aqui¬ 
loni ,  i  quali  inceppando!  nembi  in  full’alta  re¬ 
gione  ,  faranno  d’ alcune  tempetìe  Ja  cagione, 
f  fatti  beni  conti  par,  che  U  forte  cade;  à  ful! 
Ic  campagne  più  vicine  a’  monti  • 

guanto  poi  ai  Campeftre  apparatola  generale, 

10  non  lo  vedo,  né  piacevole,  né  ingrato  ,  pet- 
ché  ofiervando  da  un  lato,  che  la  cala  degli fla- 
bili  da  un  fegao  fteriie  trovafi  occupata,  e  dall’ 
altro,  che  il  fuo  dominator  riceve  da  Sio  ve  una 
benigna  occhiata,  non  può  dedurli  altra  conte- 
guenza,  fc  non  quella  d’ur.a  mediocre  appare». 
zìi,  febee  a  vi  polla  efler  differenza  fra  i  terreni 
elevati,  e  quei  di  fuperficie  piana,  parendo, 
che  i  primi  fie»  pili  fortunati . 

RiPpetto  alle  comuni  indilpofizloni  ,  Marte  Pa- 
dron  della  Sella ,  incamminato  all’union  di  Saturno 
qtriota,  chei  morbi  faranno  complicati,  poiché  ad 
«no  di  efiì  Pianeti  s’  attribuifeono  le  pieuritidi ,  ed 
altri  m*li  inflammatorj  ,  ed  all’altro  la  bile  nera  , 
fa  putredine,  e  le  ftagnazioni  ;  ficché  l’arte  con¬ 
fiderà  nel  ritrovare  la  preponderanza  :  liceo  me  peri 

11  predominio  é  di  Marre  ,  i  temperamenti  colle¬ 
rici  faranno  i  più  foggetti  alle  morbofe  cadute  . 

I  giorni  di  buona  fperanza  per  metter  a  na- 
feere  la  Temenza  de' bigatti  fono  li  2<.  ?.ó  ,  c 
*7.  d’ Aprile. 


DELLA  STATE. 


n 


FEbo  col  fuo  viaggio  in  Culle  sCe e  'lluitra  ogni 
Paefè  a  lui  foggetro,  che  dalle  Groeniandiche 
celliere  va  fino  al  Magellanico  dllbetto ,  ftrada 
facendo  appare  in  varie  guife,  or  fiammeggiante, 
e  lleno  di  fcintille  ,  or  languidctto ,  orafmunto, 
cd  imbecille,  fra  tutti  i  giri  fimi  una  fola  me*ì 
giova  alla  terra  tutta,  ed  a  tutti  i  climi,  cioè 
quando  arriva  ai  gradi  pio  {oblimi  di  ciafcun 
emisfero ,  onde  i  rimoti  abitatori  del  Notte  in¬ 
tirizzito,  mentre  rffplende  -a  coi  I’ eftivo  rag¬ 
gio,  cominciano  a  fentir  tepido  il  Cielo,  che 
lor  mantien  da  Agollo  fino  a  Maggio  alte  le  ne- 
tì  ,  ed  impietrito  ii  gfe!o.-f  Numidi,  i  Nigriti, 
ed  altre  genti,  che  vlvotio  fortto il  cerchio  Equi, 
«oziale ,  quando  a  noi  la  notte  è  al  giorno  egua¬ 
le,  ardono  per  il  fole  verticale.  Ma  quando  al 
noflro  Ciel  gioftra  la  State  ,  cominciano  a  refpi- 
rar  aura  più  fana,  ed  aver  a  canto  1'  ombra  me¬ 
ridiana;  tant’  è,  l’eiìtvo  tempo  è  foto  quello, 
che  a  tutto  l’orbe  reca  dei  favori,  onde  mcITo 
cogli  altri  in  parateli©  merita  il  primo  polio  , 
e  i  primi  onori;  e  farà  il  fuo  arrivo  a’  ti.  di 
Giugno  alle  ore  dodici  d’ Italia  corrifpondentì 
alle  8-  ed  un  quarto  di  Francia,  afeendendo 
alla  parte  orientale  il  Leone  domicilio  del  Sole. 
La  Figura  celefie  a  quello  tempo  eretta  ci  di- 
mcflra  Saturno  quafi  culminante  col  feguitocH 
Mercurio  in  fegno  arìofo,  onde  qudla  Jtag'ore 
non  farà  galante,  e  per  qualche  tempo  non  avrà 
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ripofo  ;  e  fe  fi  aggiunge  k  natura  del  fegno 
©rofcopante  ,  conchiudere  fi  può ,  che  tra  il  fi- 
ftcma  ventofo  ,  e  l’ efiiccante  verrà  a  compier  fi  1’ 
eftival  figura  fenza  nuovo  ingrediente  ,  né  mi- 
ftura  ;  s’eccettua  però  della  State  la  feconda  par¬ 
te  ,  che  fecondo  le  regole  dell’ arte  promette  Bei 
rinfrefchi  a  difmifuna,  fenza  pronofturar  delie 
tempefte,che  fono  rracurali  al  noftru  clima  ,  co¬ 
me  a  Petrarca .  e  Dante  era  la  rima  :  che  fe_. 
qualcun  defia  faper  de'tempoiali  il  giornale,  ba¬ 
lìa,  che  ofiervi  per  ora  i  mali  afpecti  della  Luna 
col  Pianeta  Marziale,  finché  queito  col  Gran* 
ehio  farà  commenfale . 

In  riguardo  alla  raccolta,  come  gli  afpetti  non 
vanno  interamente  a  mio  talento,  vorrei  quali 
parlarne.un’altra  volta;  ma  per  non  lafciar  imper¬ 
fetto  l’argomento  ,  dirò  quanto  al  fornicato ,  che 
fe  una  parte  non  fofie  réftata  fepoltà  ,  c  i  un’  altra 
annientata,  ctp'ofa  farebbe  la  raccolta;  e  quan¬ 
to  ai  gràai  di  minor  loftanza,  mancherà  un  po-J 
co  a  farne  l’abbondanza;  fra  gli  alteri  poi,  che 
recan  frutto,  vi  farà  d’ogni  fpecie  un  fufficién- 
te  metro,  tolte  le  noci ,  ghiande,  pera,  eme- 
le,  che  in  molti  luoghi  reflerab  indietro- 

Le  infermità  correnti  fono  fotto  f  influenza 
di  Saturno  ,  che  ritrovandoli  nel  Mercuriafe 
alloggio  dinota  febbri  linfatiche  to  t  efpiiifioni  cu¬ 
tanee,  "fudori  interrotti ,  e  diaree, -4’ quali  morbi 
gioverà  l’ufo  de’ fubacidi:  giuiPo  pai  11  Sole  al 
quadrato  di  Saturno  ,  che  farà  verfo  il  fine  di 
Agofto,  iirforgeranno  fluffieni  agli  occhi,  ed 
altre  acrimonie  .  DLLL’ 


DELL*  AUTUNNO. 
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Pàrmi  fe’ntir,  che  qualchedun  fia  offefo  ,  per*l 
chi  certe  Stagion  io  abbia  dipinto  carie  ha 
di  viàkife  coftumanze  ,  onde  al  luogo  di  debite 
onoranze  le  abb  a  anzi  ingiuriato,  e  vilipelb  ; 
mi  fembra  in  vere,  che  mi  fia  srogato,  onde 
m’accheto»  e  già  mi  do  per  vinto:  e  per  tor^ 
nar  a  ogni  Stagion  la  fama,  né  farò  qui  un  com^ 
pendio  più  odorato  fui  lepido  itio  el  del  Paffc- 
roni.  Dirò  dunque,  che  di  quattro  Stag  oni  ,  1* 
fredda  è  per  li  prod  ghi  ,  e  mangioni  ;  la  Ce- 
guenre  é  per  la  farmacopea,  e  la  flebotomia  an«. 
cer  ne  gode;  la  -S.a:e  ha  i  p:egj  (noi  in  genera¬ 
le;  r  Autunno  poi  fi  meritaun’ode  ,  perché  ha 
un  certo  bel  ,  che  a  tutti  p  ace.  G;o'  a  aflai  ài 
ri  polo  ,  ed  alla  pace  delle  tede  autorevoli,  a_» 
fetenzia  e,  follerà  il  carco  degli  onori ,  ed  6 
il  gran  protettor  de’ bevitori:  e  farà  la  fua  com- 
parfa  addi.  a.  di  Settembre  alle  ore  j.  min-  57. 
della  notte  feguente,  eornfpondenti  alle  ore  9. 
c  5j.  min.  di  Francia,  afeendendo  all'orieute  (a 
terza  decuria  de’ Gemelli' domicilio  diurno  di 
Mercurio',  che  è  B"  Pianeta  di  balta  fìacufa ,  ma 
altrettanto  più  vivace,  quando  di  qualche  cal¬ 
dine  ha  la  cura;  ficchè  teli’  a:. darrento  dique- 
fta  Stag  or.e  farà  inna’zar  i  frutti  al  Mar  Jo  ''Co, 
e  in  falla  terra  feorrazzar  U  Favonio  ;  per  a'tro 
Venere ,  che  all’umido  inclina,  e  ft'a  lucendb- 
sfili’  aequofb  Scorpione  »  vorrà  con  Mercuri©  sr^ 


i6 

trar  in  tenzone,  venendo  a  rifultarneun’aTternatl- 
va  di  comando,  per  cui  di  tanto  in  tanto  fu¬ 
merà  il  Nordeft  ,  o  l’Aquilone,  c  la  pioggia 
cadrà  di  quando  in  quando,  poi  dell’  Autunno 
ia  ver  la  terza  parte  vi  faran  delie  giornate  ame¬ 
re  ,  che  per  favorir  chi  va,  e  chi  viene  faran¬ 
no  accoocie,  e  parran  fatte  ad  arte. 

Sul  propofito  della  vendemmia  nella  Gafa  figni- 
ficatrice  un  fegno  fterile  s’incontra,  e  peraltro 
un  benefico  Pianeta  vi  ha  la  danza,  onde  in  ri¬ 
guardosi!’ abbondanza  vi  faran  delle  ragioni  prò 
c  contra;  quello  poi,  che  pare  più  conforme^ 
alia  natura,  fi  i  ,  che  la  vendemmia  voglia  effer 
tarda,  o  non  voglia  riufeir  troppo  matura. 

La  cafa  morbifera  é  fotto  l’influenza  di  Mar¬ 
te  ,  onde  lé  febbri  correnti  faranno  acute  coru, 
dolori  di  capo  affai  poflenti  ;  la  maggior  parte 
J»erò  fi  difcaecierà  con  fadoriferf  ,  ed  emiflìoni 
di  fangue  di  fere  te,  e.  convenienti ,  ed  altre  fi  ri¬ 
fai  veranno  in  febbri  intermittenti . 


CSSSKf^ AZ  IONI  Storiche  ,  e  Crono  logiche . 
'Secondo  £Da!la  Creazione  del  Mondo  fino 
il  Marti- ^  al  l'Anno  corrente  t765-inclà- 
rologio  )  fivamente  fono  fcoril  .  .  Anni  6964. 
Romano  Dal  Diluvio  Univerfàle  4721. 

Dalla  Fondazione  della  Rea!  Città  di  Torino  5217. 
Dall’ Edificazione  di  Roma  *5'7»  I 

Dalla  Nafcita  di  HoflroSig.GESU'CRISTG  1765.  1 


Dal  principio  della  Reai  Cafa  di  Savoja  767* 
Dall’  Inftltuzfone dell’  Ordine  de*  Cavalieri 
della  SS. 'Annunziata  403. 

Dall*  Inftituzione  dell’  Ordine  de’  Cavalieri 
dì  S.  Maurizio,  a  cui  come  qui  fotto  è 
flato  unito  quello  di  S.  Lazzaro  33 u 

Dall’ Illuftre  Invenzione  della  Stampa  da 
Gioar.ni  Guttembcrg  in  Magonza  nel  1450. 

(  la  primaEdizior.edi  Torino  nel  1474-)  315, 

Dal  preziofiflimo  donativo  de  Ila  SS.  Sindore 
di  CRISTO  Signor  noftro,  fatto  alla  Reni 
Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  nobilif- 
fimaCafadi  Charny,  della  Provincia  di 
Sciampagna  in  Francia,  li  22.  Marzo  1452.  313. 
Dall’  infigne  Miracolo  del  SS. Sacramento 
fegOito  in  Torino  a’ó.Giug.  14J3.  verfo  la 
ore  io  (eflèndò  Vefcovo  Monfìg.  Lodo- 
vico  de’Marchefi  di  Romagnano):il  che  fe¬ 
ce  chiamare  Torino  Città  Sei  Sacramento  3 1 4. 
Dal  Sacro  Concilio  di  Trento  201. 

Dall’Unione  dell’Ordine  di  S.  Lazzaro  ai 
predetto  Ordine  di  S.  Maurizio  .193, 

Dalla  Correzione  Gregoriana  183; 

Dalk  liberazione  dell’  A ile  dio  di  Torino» 
feguita  li  7.  Settembre  1706.  59. 

Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà’  36. 

COMPUTO  ECCLESIASTICO. 

L’ Aureo  Numero  18.I  L’ Inazione  Romana  XIII. 
Il  Ciclo  Solare  10.I  La  Lett.  Dominicale  F 

L’Epatt*  74  Lett.  dei  Martirologio  g 

B  FE- 


FÈSTE  MOBILI. 

La  Settuagefima  g.  Febbraio. 

Le  Ceneri  20.  Febbraio. 

PASQUA  di  R/SVRREZ/ONE  7.  Aprile. 

Le  Rogazìonì  13.14.  15.  Maggio. 

L^Ascensione  del  Signore  16.  Maggio. 
La  PENTECOSTE  26.  Maggio. 

La  SS.  Trinità’  2.  Giugno. 

Il  Corto  del  Signore  6.  Giugno. 

La  Domenica  /.  dell'  Avvento  i.  Dicembre. 
Dopo  l’Epifania  fin’alla  Settuagefima %.  Domeniche. 
Dopo  la  Pcntecoftc  fin’all’Av  vento  26.  Domeniche. 

QJJ  ATTUO  TEMPI. 

Di  Primavera  27.  Febbrajo,  t.,cJ.  Mareo.  - 
Di  State  29;  ,  3 1 .  Maggio ,  e  r.  Giugno  . 
D’Autunno  20.  *1.  Settembre. 

D’Inverno  18.  *0.  2r.  Dicembre. 

Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  gin  fi  a 
il  Sacro  Concilio  dì  Trento . 


Dalli  prima  Domenica  dell’Avvento  finoa! gior¬ 
no  dell’Epifania,  e  dal  giorno  delle  Ceneri 
fino  aH’  Ottava  di  Pafqua  inchifivamente  .  - 


Principio  del  te  quattro  Stagióni  dell' Anno', 
Dì  ore  m.  Italiane. 

Solftizfo  d’ Inverno  21.  14.47.  Diceujis, 

Equinozio  di  Primavera  2'C.  151:  7.  Marzo; 

Solftizio  di  State  21.  12-  O.  Giugno. 

Equinozio  d’Autunno  22.  3.  57,»./  Settemb. 

N<h 


Nomi  i'  alcmt  Provincie,  e  Città  fotta  i  dotici  Segni  Ctitfii, 

che  formano  i  quattro  Trigoni. 
TRIGONO  IGNEO. 

■V*  Provincie.  Eretta  gna  min. ,  Borgogna ,  Germania  ò 
Polonia  min..  Sieda  lup.  Città  .  Bergamo,  Ferrara> 
Marlìglia,  Napoli,  Verona. 

ùly  Prov.  Boemia,  Provenza,  Puglia,  Romagna ,  Sicilia. 
Città.  Cremona, Fraga, Ravenna, Roma,  Siracufa. 

— — >  Pr.  Dalmazia,  Moravia,  Schiavonfa,  Spagna,  Un¬ 
gheria  .  Città.  Afti ,  Avignone ,  Colonia ,  Gerusalemme, 
Modena.  TRIGONO  TERREO  . 

V  Prov.  Elvezia  ,  Irlanda  ,  Lorena  ,  Perda  ,  Polonia 
mag.  Città.  Bologna,  Firenze, Mantova,  Palermo,  Siena. 

1T£  Prov.  Babilonia ,  Carintia ,  Croazia  ,Rodi,  Sieda 
inf.  Città .  Badlea ,  Lione  ,  Parigi,  Parma,  Pavia. 

Prov.  Albania,  Bolfina, Haffia,  Lituania ,  SalTonia . 
Città.  Ancona ,  Augnila,  Brandeburgo,  Faenza  .Tortona. 
TRIGONO  AEREO 

axPr.  Armenia,  Fiandra,  Inghilterra.Sardegna,  Wirtem  • 
berg.Cù.  Londra, Magonza, Novara, Torino,  Vercelli. 
jty-  pr.Alfazia,  Auilria,Deldnato,Savoia,Tofcana.  Citi. 
Francfort  .Lisbona  ,  Lodi ,  Piacenza, Vienna  d’Auftria . 

iSZ  Prov.  Danimarca ,  Monferrato ,  Piemonte ,  Rullìi  , 
Valacchia .  Città ,  -Amburgo ,  Calale  dì  Monferrato , 
Pcfaro ,  Salisbutgo ,  Trento  . 

TRIGONO  ACQUEO. 

$9  Prov.  Francia ,  Olanda ,  Pruflta ,  Scozia  ,  Turchia . 
Città .  Genova ,  Lucca  ,  Milano ,  Trevcri ,  Venezia  . 

7TW  Prov.  Baviera  lup. ,  Catalogna ,  Giudea ,  Norve¬ 
gia,  Svezia  Occidentale.  Città.  Algeri,  Meifina ,  Mo¬ 
naco,  Padova,  Valenza  inlfpagna. 

X  Pr.  Calabria, Gallizia,Lidia,Normandia,  Fort  agallo, 
Ctià .  AlelTandria  della  Paglia ,  Livorno ,  Ratisboni  , 
Siviglia,  Worms , 

B  z 


del  delle  lLU‘Ì 

m 


•e  .Luogo  , 

■‘■I  _ 

i  lai v 


del  lieogodella 

rMr 


u.27. 

4.iJ>. 

15-30. 

tS.Ji. 


tz.lt. 

*3-39. 

14  4°- 
*J.4t. 

Z7A3- 
*»  44- 

i*-45' 

■46-as: 


H  FEBBRJtJO. 


1  *7.  ^ 


4.  $j  TTM 

's.  ». 

3.J7> 

IS.I7. 


■V 

!«•  7_ 


3«  ''uogo^hù* 

G.~bQ~  . 

*V"\V 

J4  S! 


iti  Luogo  itila 


AGOSTO. 


Di  Luogo  iti  luogo  della 


6-3  6.<§ 


W  ?■'  7o 


7T£- 


16  S». 
•7-S5. 

I*  51. 
I*.SO. 
lo  48. 
zi.4«; 

»*  44. 
**•41. 

*4  5  9. 
*S'37. 
*6.35. 
*7-33. 
23.3°. 

"0.16 'ire, 


,L_©_ 

\ì’  x 

‘7.3*. v 

lò.s*. 

.  >  «, 
tj  u- 
*7.13. 

»•* s-  ai 


‘s; 

*7.3». 

s  **•  St» 

21.46. 

4.zi.rr^i 


TU» 

*4*4- 

.31 

■4». 

.n.  fc’ 

.4*. 

5.3  J. 

*•  *7-  X 


NOVEMBRE.  )°( 

Dì  \Luoga  del  luogo  della 

i'Ua^SL*  ~ 


11.38.  ÌQ 
3.23. 
IS-I3.S 

Ts!.‘& 

l'effe 


2«  34.  I  : 

io.,8.nv  = 

»5-44.  f 


M7**j 


11. j+.  y 
ij.44. 

S.54.  31 
I7.S7. 


Luogo  del  luogo  MUt. 

_  js*  !  © 

g.jaTiG.  mT  "* 
j>i«T^5-r3.7iT«^ 

sa 

12-39. 

I3.4®. 

14  41. 
lj.42. 

U.4J. 

17.44. 

I8.4J. 

IS.4«. 
iO-47- 
21.4*. 


1.4». 

1- SO. 

14  si. 

2J.S3. 

2«J4- 

27-JS. 


4.2».TTV 

18. s>. 

•4«-l“» 

.8.56. 

41*- 

Ip.l7. 

4.25  •*£ 

».  lì 

MI.  X 

!<SJ. 

°u  .\r. 

Hlj. 

’-S.57. 

*•25.  y 

l<>4». 

So.  31 


►SI» 


G  E  N  N  A  J  O  ^ 


E*  dì  1 1„  e  la  gl  JO ..-tcva  il  0  ec. ,  vedi  pai.  io.:  tap.%1. 
*  di  iella  co’ gradì  dei  0  ,  t  della  per  cgni  giorno. 


Art.  la  Circou cifione  del  Signore:  J 
fella  alla  Chiedi  dedicata  al  SS.  . 
Nome  di  Gesù’,  detta/.  Marti,  f 
ninno ,  della  Confraternita  fotto  il  .] 
e  fio  SS.  Nome  :  e  fella  a’  Gefuiti  ,  I 
omenico.  -  gelo  ! 

*  Mere.  s.  Difendente  m,  :  fefta  a  s.  Rocco  ;  c 
s.  Siridone  Arcivefc.  ai  Cagliari  m.  neve 
3  Giov.  s.  Genoveffa  verg.  :  fefta  alla  fua_. 

T.  Reg*a  Cappella  in  s.  Francefco  di  Paola;  e 
Antero  P.  m.  fegue  j 

4'Ven.  s.  Tito  primo  Vefcovo  di  Candia.  ! 
5  Sab.  s.  TelesforoP.  m.  freddo 

r  6  Dom.  1'£pifania  del  Signore  :  feda  alla  ! 
Congregatone  de’Mercanti,  fotto  il  Titolo  < 


G  E  N  N  A  J  O. 

della  Madonna  SS.  della  Fede,  nel  Colicelo 
de’PP.  Gerititi :  a  ».  Domenico;  e  fella  a  5. 
Antonio  de’ss.  Re  Magi  Cappato,  Melchiorre  , 
c  Baldafiarrc  .  foJe 

—7  Lun,  s.  Giullare  di  Gozzano .  vario 
fejQ  luna  pigna  in  §§  a'  7.  ore  14.  m.  jc. 

dfeendenté.  Pò  gr.  Si ,  nel  mèzzo' Cielo  lo 
nv  Sr.  6. .  Saturno  a’  9.  fi  quadra  colla  Luna, 
c  a  i2.  feguc  il  diametro  di  Marte ,  onde Tarla 
fi  turba,  ed  il  Ciel  s’imbruna,  e  fparge  neve, 
O  nebbia  in  ogni  parte.  Dolori  nelle  articolazioni. 
X  Mart.  s.  Maflimo  di  Valenza  délPo,  Vefcovo 
diPav;a’  feguc 

9  Mere  ss.  Giuliano  m.  e  B.filifla  fuaconfor- 
teverg., e ’lB.Gioanni Orfini  de’Signori  di 
Rivalla  ,  Vefcovo' di  Torino  Ttel‘1  ffo?  Fréddo 
to  Glov.  il  B.  Gondifatvo  Domenicano  .  neve 
11  Vcn-  s.  Igino  P.  m.  ,  e*I  B-  Michele  Pini 
Fiorentino  ,  Eremita  Camaldolefc,  Tnftitutotc 
della  Corona  del  Signore  nel  1516.  freddo 
11  Sab.  ».  Greca  verg.  c  m  feguc 

F  1 J Dom.  /.  dopo  r  Epifania,  la  Vifputa  del  S. 
Fanciullo  Gss-o'  co ’  Dottori  nel  Tempio  •  p 
Ottava  dell’Epifania,  e  ’I  Battefimo  di  N. 
S'gn.  Gesù’  Cristo.  Feda  a  s.  Tommafo 
della  Fuga  del  S.  Bambino  Gesù’  in  Egitto  . 
14  Lun.  ».  llario  Vefcovo  diPoitiers,  e  Dot- 

J^exfisafia-Aaie 


30  6ENNAJG. 

l’ambiente,  ma  tra  i  15.,  e  1 6.  l’officina  dei 
frcdd’  aftro  darà  fuori  un  bianco  empiaftro  .  Fluf-  ; 
Coni  alte  ginocchia ,  e  gambe . 

,15  Marc.  s.  Paolo  primo  Eremita,  s.  Mauro  j 
Abate  Benedettino,  e  la  Traslazione  nel  1 591.  •; 
delle  Reliquie  di  s.  Maurizio  m.  :  tfpofizione  i 
di  effe  alla  Cappella  Reale  .  freddo  ! 

>6  Mere.  s.  Marcello  I.  di  tal  nome.  Papa  m.  :  ' 
ss.  Berardo  e  4.  Compagni ,  primi  mm.  dell’  v 
Ordine  de’Minori;  s.  Giacomo  primo  Vefc.  di  T" 
Tarantafiaj  e  s.  Rolando  Abate  di  s.  Maria_>  j 
di  Chezerì  •  fole  ! 

f  1 7  Giov.  s.  Antonio  Abate,Inftitutore  dì  Mona-  . 
cinell’Egitto  nel  305.  :  teda  ,  colla  benedìzia-  ; 
xiede’cavalli  alla  mattina,  alla  Chida  Titolare  T 
de’Canonici  Regolari  di  s.  Antonio  Abate  focto  ! 
la  Regola  di  g.  Agoftino,  Ordine,  ch’ebbe 
principio  nei  Vienriefe  di  Francia  nel  1095.  :  : 
feda  a  s.  Agoftino,  ed  alla  SS.  Trinità  .  1 

iS  Ven.  s.  Liberata verg.  :  feda  as.  Agoftino  ;  ! 
la  Cattedra  dis. Pietro  in  Roma.,e  s.  Prifca  I 
verg.  c  m.  umido  ! 

!>9  Sab.  s.  Canuto  IV.,  Re  di  Danimarca  m.  : 
ss.  Mario,  Marta  fua conforte,  Audiface,  e 
Abacum  loro  figliuoli  Sin.  :  efpofizione  di  j 
Reliquie  di  s.  Mario  al  SS.  Salvatore;  e  s.  : 
Dionigi  P.  Entra  il  &  intana  ore  2.  ».  f.  , 
F  20  Doni.  II. ,  il  SS.  Nome  dì  GbsiS:  fella  a  1 
g.  Martiniatio,  eda  s*Domenico;  ss.  Fabiano  ! 
P.  eSebaftiano  mm.  :  feda  di  s.  Sebaftfàno  a  j 
s.  Rocco  coll’efpofizione  di  fìia Reliquia;  la 
Tra- 


GENNAIO.  fi' 

Tras’azlone  nel  1575.  delle  Reliquie  de'  *sv 
Solutore ,  Avventore ,  ed  Ottavio  mm.,  primi 
Protettori  di  Torino  :  feda  alla  Chiefa  Ti¬ 
tolare  de’  Pd.  Geruiti  ;  e  s.  Anaftafio  Bene¬ 
dettino  Torinefe .  neve 

*1  Lun.  s.  Agnefe  verg.  e  m.  fcieno 

O  Luna  nuqva  di  Gennajo  in) b  4*21.  ore 
18.  «.gì.  4 fi-  V  gr.  3.,  nelm.  C.  Ufo 
Vgr.  '7* -  Oggi  e  domane -foffiano  fredde  le  tra- 
!  montane,  negli  altri  giorni  fpira  mollifico  il 
j  Sud-Oveft  dal  mar  pacifico.  Dolori  inteftinali. 
a*  Mart.  ss.  Vincenzo  ed  Anaftafio  mm. ,  s- 
Gaudenzio  Solerio  d’ Ivrea  ,  primo  Vele,  di 
.  Novara  ,  c’IB.  Antonio  Ch'efa  di  s.  Germa¬ 
no  di  Vercelli,  Domenicano.  neve 

*3  Mère,  lo Spofslizid di  M.V.  :  feda  as.Gio- 
i  teppe  ,  e  del  facro  Cuore  di  Maria  a  s.  Miria 

I  di  Piazza  ;-s.  Raimondo  di  Pennafort  .  feda  a 

s.  Domenico;  es.  Emerenzianav.  e  m.  freddo 
|  *4  Glov- s. Timoteo  primo  Vefcovo  di  Efefom.,’ 

la  B.  Paola  Gambara  Coda  di  Bene  ,  e  ’I  B. 

|  Adriano  Berzetti  de’  Signori  diBuronzo, 
Agoftiniano.  teglie 

»5  Ven.  la  Converfione  di  s.  Paolo:  feda  all’ 
Oratorio  Titolare  della  Compagnia  del!a_» 
Fede  Cattòlica  fotro  l’invocazione  di  S.  Pao'o, 
colla  effrazione  de'lc  doti:  e  feda  a  s.  Dal- 
|  mazio;  e  la  B.  Arcangela  Gitlani  di  Trino, 
verg.  Carmelitana  .  fereno 

I  26  Sab.  s.  PolìcaTp  >  primo  Vefcovo  di  Sin ircc 
m*;e  s.  Paola  Romana,  vedova.  nubi 
F  17 


ì  N  N  A  J  O. 


F  27  Ucm.  ///.  :  1.  Gioanni  Grifoftomo  Patriarca 
di Coftantinopoli ,  uno  de’ 4.  Dottori  Greci; 
c  s.  Divota  verg.  e  m..  Fefta  di  s.  Agnefc 
verg.  cm.  alla  SS.  Trinità  .  Oggi,  e  nelle  fuc*  1 
ceffi  ve  ultime  Domeniche  d’ogni  mere  ,  fefta 
d.1  SS.  Sacramento  con  Proccffione  alla 
fera  al  Corpus  Domini. 


28  Lun.  la  feconda  memoria  d?  s.  Agnefe  :  fefta 
coll’ A  Abluzione  a  quei  della  Compagnia-.  ■ 


dello  Scapolare  a  s.  Michele,  edallaCrocet- ; 
ta  ;  s.  Amedeo  Vefc.  di  Lofanna  ,  a.  Proietto 
m.  ,  e  la  Traslazione  di  s.Tommafo  d' Aquino. 
r>  imo  Quarto  in  V  4*28.  o*e  5.  m.  39. 
VjP  ».  f  Afe.  t£j  gr.  i?.  ,  nef  tn.  C.  il  §9 
gr.  i6.  .  D’ùn  malefico  al  quadrato  va  Lucina' 
mal  affetta ,  onde  il  Quarto  <1  rabbuffano  ,  e  vien.. 
fredda  la  gazzetta;  ma  da’  30.  in  avante  ilClel 
cangia  di  fembiante  .  I  Pefci  nella  fefta-  mi¬ 
nacciano  podagre  ,  e  chiragre  . 

29  Mart.  s.  Francefco  di  Sales  Vefc.  di  Genevra, 
Inftitutore  delle  Monache  della  Vifitazioae  di: 


M-V.  fotto  la  Regola  di  s.  Agoftine  nel  i6io.*f 
Protettore  di  Torino:  fefta  alla  Vifitazione, 


alla  Bafilica  Magiftrale  de’ ss.  Maurizio  e  Laz¬ 
zaro  ,  al  Corpus  Domini  ,  ed  a  s.  Rocco;  e  s.ì 
Valerio  Vefc.  di  Saragozza  m.  freddo 

30  Mere.  s.  Martina  ve-g.  e  m.  reve 

31  Glov.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatore  nel  1218., 

de’  PP.  dell’Ordine  della  Madonna  della-. 
Mercede  per  la  Redenzione  degli  Schiavi;  e 
s.  Giulio  d’  Ora  p,  umido 

"  5  FEB-: 
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E  TT^n  s,  Orfo  Vele.  d’  Aofta  :  feda  alla 
V  Metropolitana  coH’  clpolizìorc  di  fua 

«c'iq'UM  ;  H  B.  Andrea  Conti  :  feda  a  s.  Pian- 
A  _  c*fco»  c  s_  Ignazio  Patriarca  di  Antiochia  m. 
“  *  s.jb‘  '*  t'VRzFicAziaxre  eli  Iti-  V. ,  B-netit- 
zione MU  candele,  ec.  :  feda  as  D:  meni* 
co,  al  Corpui  Domini,  a  s-Francefcodi  Pan¬ 
ia  ,  a). Regio  Spedale  della  Carità  ,  edeila  SS. 
^crgire  di  Coppacavana  a  s.  Carlo  .  nubi 
P  5  Qom.  Settuagffim*  :  s.Biagio  Vede.  diScba- 
«em  :  feda  coH’efprifiz.  di  fua  Reliquia  a  s. 
Franti f  o  ,  ed  alia  Confrar.  della  SS.  Annun- 
Ziara ,  e  teda  a  s.  Tomm^fo  Oggi  e  1  di  e  fe- 
gucrti  le  do-  ore  alla  Metropolitana-  fo'e 
4  !  un.  s.  Andrea  Cordai  Vcfc.di  Fiefole:  f,da 
“ ;  Carmine;  s-  Aveentioep  :fvdacollV>o- 
liwnied!  Oia  Reliquia  g  s.  Domer.ico,  edas. 
Rocco  ;  e  s.  Giofrppe  da  Lttneiia-  fida  al 
C  Mon- 
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Monte,ed  alla  Madonna  di  Campagna,  fegut 
S  Mart.  s.  Agata  v.  e  m.  :  fettaa  s.  Agoftino; 
cd  i  Bb.  Paolo,  Gioanni,  e  Giacomo  G'a.ppo- 
nefi  mm.  :  fetta  a  Gefuiti .  freddo 

®lunà  piena  in  £\,  *'  5.  ore6  m.  47.  n.  f. 

Afe.  BV  gr.  4. ,  nel  m.  C.  il  SL  Sr-  1  ?•  • 
-Tolto  un  fpruzzo  il  dì  precorfo,  e  un  ventofo 
turbamento,  che  prepara  Marte  a’ 9-,  gli  altri; 
giorni  avranno  corfo  fenza  grave  nocumento. 
Flufiìoni  al  capo.  #  ! 

6  Mere.  s.  Dorotea  v.  e  m.  :  fefta  a  s.  Agoftino.! 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  al  Corpus, 
Domini .  gelo 

7  Giov.  s.  Romualdo  Abate,  Fondatore  de’ 
Monaci ,  ed  Eremiti  Camaldolelì  fotte  la  Re¬ 
gola  di  s.  Benedetto  nel  950-:  fetta  all’Eremo. 
S  Ven.  s.  Gioanni  di  Mata,  Fondatore  in 
compagnia  di  s  Felice  di  Valois  ds’  PP. 
Trinitari  della  Redenzione  degli  schiavi  a 
in  Francia,  nel  1198.:  fetta  coll’ Aflblud 
zione  a  quei  dello  Scapolare  a  s.  Michele, j 
ed  alla  Crocetta;  e  T  B.  Girolamo  Miani 
Fondatore  della  Congregazione  de’ Cherici 
Regolari  Somafchi  nel  52&-  nu'3' 

9  Sab.  s.  Apollonia  y.  e  m  :  fetta  alla  Con¬ 
folata  coli’  cfpofizione  di  un  fuo  dente-  fold 
F  t9  Von.  Seffage/tma  :  1*  Invenzione  de'  Corpi 
de  ss.  Solutore,  A  .  ventorc,  ed  Ottavio  mm.; 
fefta  a’ Gefuiti;  s.  Scolaftica  v.  ,  Madre  del¬ 
le  Monache  Benedettine;  e  s.  Guglielmo; 
Eremita.  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a 
*.  Agoftino. 
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11  Lun.  s.Tigrinom.  :  cfpofiRione  di  Tue  Reli¬ 
quie  a’Gefuici;  i  Bb.  fette  Fondatori  nel  1253. 
dell'Ordine  de’PP.Scrvi  di  M.V-  Addolorata, 
detti  Serviti  ,  fotto  la  Regola  di  ».  Agofìino  , 
ed  Inilitutori  della  Corona  de’  fette  Dolori  di 
M.  V.  circa  il  1 140.  :  Calta  al  SS.  Salvatore  ; 
e  ’l  B.  Pietro  Pafqualc  di  Cuneo  m.  nubi 

il  Mart.  s.Gozzelino  Abate  Benedettino  Tori- 
nefe  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a’  Gefui- 
ti;  e  s.  Eufrofina  verg.-  fegue 

13  Mere.  «.Giuliana  d’ Ivrea ,  vedova  :  efpofiz. 
di  fue  Reliquie  a’Gcfuiti;  ».  Gregorio  li-,  P.» 
«  Caterina  de’Ricci  Fiorentina  v. ,  Dome¬ 
nicana;  e  s  Pietro  LI.,Vefc.  di  Vercelli.  Oggi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s  Domenico  . 

JTN  Ultimo  Quarto  wjTTV*  a’ il.  ore  io.  m. 
W J  'X.  Afe.  gr.  I X.,  nel  m.  C.  U 
g r.  12..  Viene  un'aria  dal  mar  Frigio,  che  ^1 
tepido  inclina  ,  e  il  gran  Febo  in  fui  meriggio 
fcioglte  il  gel  della  mattina.  Mali  di  gola. 

14  Giov.  s.  Valentino  p.  m.  :  fetta  cpll’cfpofi- 

aiotic  di  fue  Reliquie  alla  Chiefa  ,  fotto  il 
Titolo  del  SS-  Salvatore,  c  di  elfo  Santo, 
de’ PP.  Serviti  ,  fuori  di  Porta  nuova,  ed 
alle  Monache  del  Croc.fifio  .  fole 

15  Ven.  ss.  Fauftino  c  G invita  fratelli  rnm. 

16  Sab  s.  Giulio  Senatore  m.  :  tfpofizione  del 
fuo  Còrpo  a  s.  Tcrefa,  e’1  B.  Gregorio  X-,  p. 

F  17  Oom.  Quinquagefima  :  il  B  Akflio  Fal¬ 
conieri  Fiorentino,  uno  de’ Bb.  fette  Fon¬ 
datori  ds’PP.  Serviti:  feda  al  SS.  Sai  .  atorc  » 
C  a  ■  -  Oggi 


sa 
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Oggi  ci  due -(ì-g  centi  le  40.  ore  a’  GcfuitS  J 
ai  Regio  Spedale  delia  Carità,  ed  as.  Marco.  ! 
«S  Lun.  Simeone  Patriarca  di  Gerufalemmc* 
m. ,  e  ’i  B.  Lorenzo  Galli  di  Rcvellq  Minore 
V-  Ofierv.  Rifcrm.  diritta  il  &  i  n  ){  a  ore  15. 

19  Mart.  s.  Corrado  del  terz’ Ordine  di  s  Fran- i 
ccfco,  cs.  Eufeo  diSerravaile  di  Vercelli,  : 
Eremita  fcarpinello .  freddo 

GLuna  nuova  dì  Febbrajo  in  X  a'  19.  orsi 
6.  m.  jo.  ».  f.  Afe.  %  gr.xy.^nel m.  dì 
ri  W  gr.  20..  Si  prefenta  il  Novilunio  iriplau-j 
fibi'e  figura,  ma  da’ 2?.  a’  26.  o  per  vento,  o- 
per  procelle  l’ambiente  dà  in  rottura.  Abbon-i 
danza  di  hi  le  nera. 


ao  Mere,  le  Ceneri  ,  s.  Leone  Vefc.  di  Catania .  ; 
Oggi  e  i  due  fegg  le  40.  ore  alla  SS.  Trinità,  ; 
e  as  Michele,  coll’ Affoluz.  oggi  in. qt*eita 
Chiefa,  e  alla  Crocettata  quei  dello  Sci  poi.  I 
at  Giov.  s.  Eleonora  verg.  neve 

ai  Ven.  s  Margarita  da  Cortona:  fella  a  s.Tonj*  >  * 
mafo  ,  alla  Ma  1.  degli  Angioli ,  ed  a  s.  Maria  j 
Maddalena  ;  laCattedra  di  s  Pietro  in  Ar.tìo* 
ehm  :  c  le  cinque  SS.  Piaghe  di  N.S-  Gesù’  ! 
Cristo.  Oggi  e  ne'fuflcgg.  Venerdì  di  Qua*  | 
refitna,  efclufo  il  Venerdì  Santo,  fi  fa  al  dopo  j 
praszo  il  Sermone  fopra  la  SS.  Sindone  coI  | 
Alifsrere  fòlenne  ec.  alla  Metropolitana.  j 
2J  Sab.  Vigilia  :  Fella  di  s.  Margarita  da  Gor-  I 
tona  a  s.Franccfcc  ;  s.  Romana  v-  nubi  | 

F  24  Doia-  l.  di  Quaresima  :  j.  Mattia  Apo~  > 
foia.  Oggi  e  T  due  feguenti  le  4o."ore  alio 
'  Spirito  Santo.  aj 
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j  25  Lun.  *•  Felice  III. ,  P  fole 

»;  aó  Mar:-  s.  Aleffandro  Patriarca  d*  Aleflan- 
'•  dria  d' Egitto  •  fegue 

e  *7  Mere-  lempira  dì  Primavera  :  s.  Lean- 
e  dro  Vcfc.  di  Siviglia,  c  s.  Emanuele  Vefe.  -, 

di  Cremona.  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40. 

"  ore  a  s.  Martiniano.  vario 

5  fjSk  Primi  Quarto  in  xz  *'  27.  ore  2.  m.  6. 

0  VJF  ».  f  Afe.  gr.  4.  ,  nel  m.  C.  il  §9  gr.  <j. . 

?  •  Per  il  trino  della  Luna  con  Mercurio  jn  fegno 
•j  ariofo  par,  che  il  Ruolo  nuvolofoagli  Antipo- 
"  j  di  fen  vada  per  trovar  miglior  fortuna  ;  ma  da’ 
4-»  o  5.  Marzo  torna  a  noi  per  altra  ftrada. 

'  Giove  protegge  i  febbricitanti  . 

aii  Giov.  s.  EufeDio  Vialardi  Vefe. di  Vercelli» 


1  T  TBn.  Tèmpora\  il  B.Giorglo  di  Biandrat* 
V  de’  Conti  di  Sangiorgio  nel  Canavefe . 

C  3  * 
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i  Sab.  Tempora  :  s.  Simplicio  P*  fole 

F  3  l)om.  II.  di  fu  «re firn  a  :  s.  Cunigunda  j 
Imoeratrice  verg.,  e  vedova  di  s.  Enrico  li.  ,  ' 

Imperatore,  e  ’I  B-  Giacobino  di  Crevacuore, 
Carmelitano.  Oggi  e  i  duefegucnti  le  40. 
ore  a  s.  Francefco.  umido 

4  Lun.  s.  Caiìroiro  fecondogenito  di  Caiimi- 
ro  III.,  Re  di  Polonia,  e  s.  Lucio  I- ,  P.  m. 

5  Mart.  fan  Foca  m.  fole 

6  Mere.  s.  Marziano  primo  Vefc.  di  Tortona 
m.  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla 
Confraternita  della  SS.  Annunziata  •  feguc 

7  G  ov.  s.  Tommafo  d’ Aquino,  quinto  Dot¬ 
tore  d*  S  Chiefa  :  fella  a  s  Domenico,  ed 
alia  Miflì-ne;  e  ss.  Perpetua  e  Felicita  mm. 

®Luna  piena  in  ITP  a'  7.  ore  io-  m.  io. 

Afe.  gr.  28.,  nel  m.  C.  la  gr.  26 . 
Tolti  i  giorni  1 1. ,  e  2* ,  che  fono  quali  ne-  j 
vicanti ,  o  profeifor  di  nebbia  batta  ,  gli  altri  j 
fono  dilettanti  d’ oftro  molle,  e  d’aria  craifa.  T 
Pruriti  di  fangue- 

8  Ven.  s  Gioanni di  Dio  Fondatore  ne!  *540. 
de’ PP.  Spedalferi,  detti  Fateben fratelli  y 
fotto  la  Regola  di  s.  Agoftino:  fela  alia 
Confraternita  del  SS.  Sudario.  inftabile 
9  Sab.  s.  Francefca  Romana  ,  vedova  ,  Fon¬ 
datrice  delle  Obblate  Oiivetane  di  Torre  di 
Specchi  in  Róma  nel  <433-  ics.  Caterina  de’ 
Vigri  di  Bologna  ,  v.  Chiariffa  •  fretto 
F  io  Vom.  III.  di  fluire  firn  a  :  ss.  40.  Mar¬ 
tiri;  efpofizione  di  loro  Reliquie  alIifChic- 
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fa  delle  Orfanellc  .  Oggi  e  i  due  feguenti 
le  40  ore  a  ».  Rocco  .  torbido 

n.Lun.  ss.  Candido  e  Compagni  mm.  fegtae 

ilMart.  s.  Gregorio  Magno,  I. ,  Papa,  e 
Dottore  di  S.  Chiefa  :  fella  deUa  Parroc¬ 
chia  fotto  il  Titolo  de' ss.  Stefano  e  Grego¬ 
rio  in  s.  Rocco  .  vento 

15  Mere.  *.  Bufrafia  v. ,  e  s.  Eldrado  Abate 
de'  ss.  Pietro  e  Andrea  di  Novalefa  .  Oegi 
c  i  due  feguenti  le  40-  ore  a  *•  Giufeppc. 

14  Giov.  la  Trisezione  di  s.  Bonaventura  . 

Vi  timo  Quarto  in  a'  14.  ore  16.  m. 

15.  Afe.  n  gr-  24. ,  nel  m.  C.  f  SM  gr. 

26  .  Uno  fguardo  difdegnofo  de’ malefici  Pia¬ 
neti  follcva  a'  17.,  e  ia.  un  tumulto  nuvolofi» 
coll’ intreccio  di  due  venti,  gli  altri  giorni  pa- 
. jon  lieti,  o  faran  indifferenti.  Gli  acciacco!! 
pericolano. 

15  Vcn.  s.  Raimondo  Abate,  Fondatore  de* 
Cavalieri  di  Calatrava  nel  1 158.  vento 

16  Sab.  s.  Giuliano  m.  fogne 

F  \j  Dom.  lutare ,  IV.  di  Quarefima  :  «.Pa¬ 
trizio  Vefc.  nell*  Irlanda ,  Canonico  Rego¬ 
lare  •  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  al¬ 
la  Bafilica  Magi  (Ira  le  .  fegue 

18  Lun.  s. Gabriele  Arcangelo,  e ’l  B.  Salva¬ 
tore  da  Orta  dell’Ordine  de’  Minori .  fole 
$H9  Mart.  /.  GìufeppeSpufodt  M.V.  :  feda  alle 
Chrefe  Titolari,  de’Cherici  Regolari  Miy 
niftri  degl’  Infermi,  e  delle  Monache  del¬ 
ia  Votazione:  alla  fua  Regia  Cappella  in 
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s.  Terefa,  al  Corpus  Domini,  a  s.  Tom- 
maf),  4  s.  Maria  d:  Piazza,  alla  SS  Tri¬ 
nità,  e  alla  Madonna  del  Piions.  feguc 
ao  Marc-  il  B.  Ambrogio  Sanfe-ioni  Sanefc  , 
Domenicano .  Oggi  e  i  due  Tegnenti  le  4». 
òre  aila  Confraternita  del  SS.  Sudario.  Equi¬ 
nozio  dt  Primavera,  a  ore  15.  m.  7.,  en¬ 
trando  il  0  in  V1  •  fercno 

zi  G.iov,  s.  Benedetto  Abate,  Fondatore  di 
Monaci  nel  S©5.  :  feda  alla  Confo  iuta  ,  ed 
all’Eremo.  veato 

O  Luna  nuova  dì  Marzo  in  V  di\.  ore  9. 

*»•  i7-  dfi.  SU  gr.  15.,  mi  m.  C.  il 
g_r-  l  .  Viene  incognito  dal  Trace  i'  Nordeft  a 
patfb  lento,"  poi  a’ag-  e  Arguenti  fpiega  l’all, 
lì  fa  a  '.dice  ,  e  rinforza  1’  argomento.  Calcoli, 
e  dolori  renali . 

22  Ven.  il  B.  Antonio  C.ocq  d’Avigliana, 
Certofino  di  Pedo.  belio 

21  Sub.  Skientes  :  il  B.  Veremondo  Arborio 
Gattinara  Vefc.  d’ Ivrea.  umido 

F  24  Dolo,  ii  Passione  :  Efpofizionc  di  facra 
Spina  della  Corona  di  N.S.  G-C-  alla  Con¬ 
fidata.;  s.  Berno'fo  Vefc,  d’  Adi  m.  Oggi 
da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affolli, 
«ione  generale  e  Benedizione  Papale  a  s. 
•-AgoftJno,  e  a  s.  Carlo.  Oggi  e  i  du?  fè- 
guenti  le  40.  ore  a  s.  Francefco.  bello 
,4&  25  Lftn.f  zi  azione  di  fefta  al¬ 

le  Chiefe  Titolari,  delle  Monache  della 
SS.  Annunziata,  dette  le  Turchini ,  infti- 
.  tui- 
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tuite  (otto  la  Regala  ai  s.  Agoftino  ne!  1604. 
dalla  Venerabili  Suor  Maria  Vittoria  Por- 
nari  Strata  Gr.novcfc  vedova:  della  Con¬ 
fraternita  dalla  SS.  Annunciata  :  c  deilcOr- 
fanc;  alia  Congregazione  fotto  il  Titolo 
del'a  SS.  Annunziati  nel  Collegio  de’ PP  * 
Gcfuiti:  alla  Ch'eli  pur  Titolare  detta  la 

Madonna  del  Pilone  ,  oltrg  il  Po  ;  a  1  la _ • 

Cappella  del  Supremo  Ordine  dc’Caval'c- 
ri  della  SS.  Annunziata,  eretta  lattata!  Ti¬ 
tolo  nella  Rea!  Ch'eia  deii’  Cremo  :  feda 
a  s.  Domenico  ,  ed  al 'a  Congrega  ziongl, 

-  fotto  il  Titolo  della  SS.  Annunziata  ne’Chìo- 
ftri  de’PP.  dis.  Domenico  v  e  feda  delia  Re¬ 
gia  Unlgerfità  a  s.  Fraocsfco-di  Paola  .  fole 
46  Mart.  ».  Emanuele  m.  leghe 

Mere.  »?  Riaperto  Arcivefc.  di  Salisburgo. 
Oggi  c  i  due  fugatati  le  40.  ore  alla  Mi- 
fericordia .  tur  biro 

48  Giov.  s.  Siilo  III. ,  P-  vario 

49  Ven.  U  Madonna  de’ fette  Dolori:  feda  al 
SS.  Salvatore  ,  a’  Gefiaiti  ,  a  s.  G  ufepp*  (  ai- 
IcMonachedel  Crocifidb,  ed  all’Oratorio 
Titolare  di  s  Lorenzo  ;  e  s.Bercoldo  Camici. 

Primo  Quarto  in  §3  Sie).  ore  ao.  m.  cg. 
Afe.  11V  gr.  2  ,  nel  m.  C.  il  Kgr.  2 6  . 
Quattro  delie  in  fegnì  aoquofi  fanno  un  muc¬ 
chio  di  vapori,  e  per  chi  ama  le  procelle,  o 
fi  gode  ne’  rumori ,  le  giornate  faran  belle . 
febbri  catarrali. 

.  t»  Sìb.  il  E.  Amedeo  IX.,  Duca  Ili.  di  Sa- 
•  vola  > 
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vojj  ,  Protettore  di  Torino  :  fella  coll’efpo- 
lìzionc  di  fua  Reliquia  alla  Cappella  Reale; 
feda  coll’ efpofir.ionc  anche  di  fua  Reliquia 
alla  Rea!  Chiefa  de' PP.  Carmelitani  ,  det 
ta  il  Carmine^  dedicata  alla  SS.  Vergine  del 
Carmeio  ,  c  al  detto  Beato  ;  e  fella  a  s. 
Domenico  :  e  la  B.  Maria  Margarita  Del¬ 
fini  di  Garelfio,  v-  Domenicana,  umido 
F  }t  Dovi.  /ielle  Palme:  B( riedizione  delle  Pal¬ 
me  ,  e  rami  d"  ulivo  ,ec,  :  s.  Balbina  v.  Oggi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Metropolitana . 


APRILE 

Ut  dì  30., e  lag})  i9-:  leva  il  %}ec;i adì  pag.  zo.-.e  ap.ii. 
i  dì  della  >  co'  gradi  del  ffr  ,c  della  §J) per  ogni  giorno. 


V  toro. 


1  X  Un.  s.  Calccero  m.,  e  le  facre  Stimate 

J _ ,  imprelfe  nel  Corpo  di  s.  Caterina  da 

Siena  v.  in  Pifa  nel  <  575.  fereno 

t  Mart-  s.  Francefco  di  Paola  Fondatore  de’ 
PP.  Minimi  nel  14;$.,  Protettore  di  Torino, 
Titolare  della  loro  Reai  Chiefa.  umido 
3 
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2  Mere.  s.  Cnionia  v.  e  m. ,  il  B.  Benedetto  d» 
s.  Fratello  Min.  OlT.  Rif. ,  c  s.  Eraldo  Vere, 
di  s.  Gio.  di  Moriana-  vario 

4  Giov.  la  Ce  tra  del  Signore  ;  c  s.  Ifidoro 
Vefc.  di  Siviglia,  e  Dottore  .  Afloluzior.c  a 
quei  della  Compagnia  dello  Scapolare  a  s. 
Michele,  ed  ai  la  Crocetta.  Proceflione  di 
penitenza  di  fei  Confraternite  alla  fera. 

5  Ven.  SatTTO.:  s-  Vincenzo  Ferrerò  Dome¬ 
nicano,  Protettore  di  Torino  ;  c  s-  Vigilia 
v.  e  ra. .  Oggi  fi  ce'ebrano  alla  Mifcricordia 
le  pompe  funebri  di  N.  S.  G.  C. 

“l  Luna  piena  in  *-  nrl!  ''>■ 
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HJ  n.  f  Afe.  7o  gr.  11.,  nel  m.  C.lo  ttlA 
gr.  9..  Quella  Fafc  fi  fa  avanci  con  un’  aria-, 
melenfa ,  ma  facendole  credenza  fino  a'  lo. ,  è 
si.  mettrà  in  fpafmo  i  naviganti.  Mercurio  Tu¬ 
rrita  febbri  linfatiche . 

6  Sab.  Santo  :  s.  Siilo  I. ,  P-  m. ,  e  s.  CeleflN 
no  I. ,  P.  •  Oggi  da’  primi  Vcfpri  fin  tutto 
dimani  Afloluz.  gen.  e  Bencdiz.  Pap.  a  s. 
Agofiino,  ed  a  «.Carlo.  fegue 

r  7  Dom.  PASQUA  di  RISURREZIONE  :  fella 
as.  Domenico,  e  coll’efpofizione  di  Reliquia 
dis.  Margarita  da  Cortona  a!  la  Parrocchia  di 
Pozzo  di  Strada  :  oggi  e  i  due  feguenti  fella 
alla  Metropolitana,  e  della  Regia  Confrater¬ 
nita  fotto  il  Titolo  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
alla  Bafilica  Magillrale  •  con  folenne  Procef- 
fione  quella  fera  ;  t'1  B.  Ermanno  Giulèppe . 
<$►8  Lun,  Secando  giorno  di  Pareva  :  fella  alla 
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Ch'eia  fotto  il  Titolo  del  SS.  Salvatore  e  di 
s.  Valentino  de’PP.  Serviti;  e  celi’ Apparizione 
di  Cristo  a’ due  Difcepoli  d’Emmaus,  alla 
SS.  Trinità  ;  s.  Alberto  Vefc  di  Vercelli  ,indi 
Patriarca  di  Gerufaiemme  :  Legislatore  de’ 
Carmelitani  ne!  1 105. .  Oggi  da’  primi  VefptI 
fin  rutto  dimani  Affbluz.  gen.  e  Benediz.  Pap. 
al  Carmine.  pioggia 

y  Mart-  Ferzo  giorno  dì  Pativa:  feita  della 
Rifurrezione  del  Signore  al-aChiefa  fotto  ì! 
Titolo  de’  ss*  Bino  ed  Evafio  mm.»  oltra  ii  Po; 
s.  Maria  Egiziaca  .  AlToluzione  generale ,  c 
Benedizione-Papale  a  s.  Terefii  alle  ore  tre 
di  Francia  dopo  il  mezzodì .  vario 

io  Mere.  s.  Apollonio  p.  m.  turbato 

!  1  Gìov.  s.  Leone  Magno ,  I.  ,  P.  ,  e  Dottore  . 
Oggi,  e  ne’ nove  Giovedì  fufieguenti  ,  fella 
de!  SS.  Sacramento  ai  Corpus  Domini . 

12  Ven.  s.  Giulio  I.,P.  ,  e ’I  B.  Angelo  C;r- 
letti  di  Chivaifo  Minor  Snervante  .  bello 

fi'N  'Ultimo  Quarto  inpo  *'■  12.  ore  nt.  17, 
WJ  Afe- gr.  $.,nei  m.  C.  il  63  gr.  6. .  A! 
quadrato  di  Mercurio  fi  fa  proflima  Diana  r  onde 
a’  13.,  e  'eguenti  dall’ Eolico  tugurio  fugge  un’ 
aria  tramontana ,  che  feompiglia  infin  gli  ar¬ 
menti .  Giove  folteva  i  decombenti. 

13  Sab.  in  Albi/ :  s.  Ermenegildo  Re  in  Ifpa- 

gna  m.  fole 

Fi  4  Ò01*  in  Albjs  :  feda  alla  Metropolitana; 
dell’  Apparizione  di  Cristo  alia  Maddalena, 
as.  Toramafote  della  Madonna  del  Carmelo 
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*on  Proceflìonc  alla  fera  atCarmìre;  ss.  Ti-  * 
birraio  e  V  alenano  fratelli  ,  c  Maffimomm.; 
c  s-  Liduvina  v.  fegue 

15  Lun.  il  B.  Lucio  da  Poggibonfi  delterz’Or- 

'dine  di  s  Francefco.  umido 

16  Marr.  s.  Toribio  Becuti  Torinefe  ,  Vefcovo 


di  Aftorga  in  Ifpagna ’. 
^  s.  Aniceto  ~ 
di  Tortona . 
s.  Perfetto 


s.  Leone  IX.  ,  P  • 

ore  5.  n.  f.  ceno 

.  Agnclc  di  Montepulciano,,  v.  Do¬ 
menicana.  fegue 

nuova  iti -Aprite:/» \fy- io-  ore  io.  m. 
K.  J  4.  Afc.'tS  gr.  17.  ,  nilm.C'i’Tògr.  . 
Dall’ incontro  d’ un  malefic  o  contraffatti  i  Lumi¬ 
nari  vefton  l’aria  di  paté!  ico,cadon  gelide  le  brine, 
famigliar*.  Dolori  re!  baffo  ventre. 
Dom.  II.  dòpo  V  tifali  a  :  s.  A  nfclmò  d'Àolla  * 
Arcivefc.  di  Cantcrbcry  dell’Ordine  di  s. 

e  s.  Virginio  m. . 
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24  Mere.  f.  Fedele  da  Sigmaringa  mart.  :  feda  J 
al  Monte,  ed  alla  Madonna  di  Campagna, 
f  25  Giov.  s.  Marco  fecondo  Evangélifta  {Li-  ! 
tante  maggiori  ):  fella  alla  Chiefa  Par  ree- j 
chialc  fotto  il  Titolo  dè’ss.  Marco  e  Leo¬ 
nardo,  nel  Borgo  di  Po.  vario 

9.6  Ven.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  mrn. 
27  Sab.  la  T rasiamone  in  Aiba  de’  ss.  Fronti- 
niano  e  Compagni  mm.  ;  e  s.  Zita  Lucchefe  v. 
N a  fetta  di  SuaReal  Maestà’,  pioggia 
?  28  Dom-  Ili .  :  il  Patrocìnio  di  s.  Giufeppe: 
Protettore  di  Torino:  fetta  alle  Carmelite 
col  Te  Veum  alia  fera;  fetta  a  s.Terefa,; 
e  alia  Cappella  della  SS.  Vergine  Imma¬ 
colata  alla  Porta  di  Po;  s.  Vitale  m.ye’l 
B-  Guido  Spada  di  s.  Germano  di  Vercelli. 
Primo  Quarto  in  Q,  *'28.  ore  n.  m.  29.1 
KjP  Afe -  6 §  gr.  8-  ,  nei  m.  C.  i  n  gr.  12. . 
Torna  il  pallido  pianeta  di  Saturno  nel  podere, 
,c  per  tutto  quello  Quarto  pochi  giorni  in  fjccie: 
lieta  fi  ritiovan  filile  sfere.  Giove  adduce  crifi 
ottime . 

29  Lun.  s.  Pietro  m.  :  fetta  a  s.  Domenico; 
e  s.  Roberto  Fondatore  e  primo  Abate  de’ 
Monaci  Ciftercienfi  fotto  la  Regola  di  s.  Be’, 
nedetto  nel  1098.  f°U 

o©  Mart-  s.Caterina  da  Siena  v,  :  fetta  a  s.Dome-: 
nicoy  s.  Pellegrino  Laziofi  :  fetta  al  SS.  Salva¬ 
tore;  s.  Pietro  Bolgaro  di  ialuzzola,  Cardi¬ 
nale  ;  c  s.  Lorenzo  A  Iposzo  di  Novara  p.  m. 


MAG- 
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Haili  \i.tla®*°.  '■ltvatl®'c.,vtA{tal.zo.-.*ap-  14- 
t  dì  dilla  0 ,  c o  gradi  del®  ,i  della  ©  per  ogni  perni. 


IVI  Afiofloli:  fida  alia  Chieda  Parroc¬ 
chiale  Titolai  de’  PP.  di  s  Agoftino  ,  ed 
*  s.  Domenico .  Oggi  e  i  due  fegucnti  fe¬ 
da  alla  Madonna  del  Pilone  pel  primo 
Miracolo  feguito  il  i.  di  Maggio  1644.  fole 
1  Giov.  s.  Aranafio  Patriarca  di  Alcflandria 
d’Egitto,  c  Dottore  Greco.  fejgue 

^  3  yen.  I'  In  vtnzims  della  S.  Crac»  :  feda 
alla  Chiefa  Titolare  delle  Canonichefle  Re¬ 
golari  Lateranenfi  di  s  Agoltino,  Congrc» 
»  gazione  ,  eh’  ebb?  principio  ciica  I’  anno 
800.  alla  Metropolitana  ,  alla  Eafilica  Ma- 
gidraic,  a  s.  Oomenico  ,  ed  alla  Crocetta  : 
c  feda  della  Madonna  de’  7.  Do'ori  al  Regio 
Albergo  delle  Virtù;  ss  Aleffandro  I  ,  P.  , 
Evenzio,  e  Teodolo  pp.  mm  :  s-  Giove¬ 
nale  primo  Vefci  di  Narni  ;  la  B.  Eni!ia_. 

Eie- 


Bicchier!  Vercallefe  v.  .  Domenicana  ;  e  lj 
B.  Panacea  de’ Muz]  di  Quarona  nella  Val- 
felìa,  v.  e  m  vano, 

^•4  Sab.  la  SS  Sindoke  :  oggi  e  in  tutta!' 
Ottava  feda  alla  Cappella  Reale  ;  feda  al  la 
Clvcfa  della  Ccnfiattrnita  fotro  il  Tito- 
Io  dei  la  SS-  Sindone  e  della  SS.  Vergiti* 
delle  Grazie  ,  nel  Regio  Spedale  de’ Paz- 
Sorelli  ;  s.  Monica  vedova:  feda  as.  Ago- 
dino,  a  s-  Carlo,  ed  alle  Monache  di  s. 
Croce,  del  Crccififib ,  e  di  s. Pclagia  ;  s.  Got¬ 
tardo  Vcfc.  d’  Hildrsheim  ;  e  ’i  È.  Giiq'amo 
di  Peona  ,  Cappuccino  •  fegue: 

F  5  Dom.  IV.\  s.  Caterina  FUfclii  Adorna  da 
Genova,  vedova:  feda  alla  SS.  Trinità  J 
ed  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  s.  Pio  V. ,  P.  : 
feda  a  s.  Domenico;  la  Traslazione  delle 
Reliquie  di  s.  Vittoria  v.  ehi.:  dedizione  i 
d’eife  a  s.  Dalmazio;  e  T  B.  Gabriele^ 
Sclopis  di  Giavenno  ,  Cappuccino  .  turbato! 
Luna  pUna  in  TTtA  a'  s- V<?  '5-  m.  io.  ì 
Afe.  §3  gy.  25.,  nel  ;n  C. l'\f  gr.  2..| 
D.*I  f-edd’  adro  le  influenze  fono  ancor  !e  più 
poflenti ,  e  fi  fentor.o  fomenti  per  Metcurio  a 
canto  a  Marte  giucchi  d’aria  in  ogni  parte  .j 
Umori  malinconici . 

6  Lun.  il  Martirio  di  s.  Gioanqi  Aprft.  ed 
Ewàqgel.  avanti  ia  Portt  Latina  in  Roma. j 
y  Marc-  s.  Stanis  ao  Vcfgs  di  Cracovia  m. , 
ia  SS.  Cereria  di.Sp.ne  del  SaOJòre.  ■ 
8  M:rc-  i’AppsiiZi'one  di  s.  Michele  Arcsn-j 
gelo 
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gelo  nel  4<,  i  .fui  Monte  Gargano, in  oggi  dcC- 
to  Monte  s.  Hwgf/<r,nel  la  Provine,  detta  Capi . 
t  anata  nel  Regno  di  Napoli;  e  s. Vittore  m. 

9  Giov.  s.  Gregorio  Naiùnzeno  Vefc.  ,  det¬ 
to  il  Teologo,  Dottore  Greco.  fereno 

10  Ven.  s.  Antonino  Arcivefc-  di  Firenze,  Do¬ 

menicano  ;  ss.  Gordiano  ed  Epimaco  min., 
e  s.  Giobbe  Profeta.  caldo 

ir  Sab.  s.  Ponzio  Vcfo  dlC'melta,  Chiefadi-. 
poi  unita  ai  Vcfcovadodi  N:zza  ,e  mart. 
fi'')  Viiimo  Quarto  incagli  i  «.  ore5. 

“ J  ”•  f-  aife.  sss  gr.  ii.,  nel  m.  C.  ti  >-► 
gr.  5. .  Della  Fafie  il  primo  alaggio  è  ancor  ri¬ 
gido,  e  ftizzofo,  poi  di  Giove  amico  un  rag¬ 
gio  reca  giorni  di  ripofo*  Mali  nel  diaframma. 
F  1 2  Dom.  IS Fetta  delia  SS-Vcrg-del  Buon  Con- 
figlioa  s.  Giufeppe,  calle  Orfancilc;  la  Tras¬ 
lazione  di  s.  Gio.  di  Mata  :  fetta  a  s.M  che¬ 
le,  cd  aiia  Crocetta  ;  ss.Ncrco  ed  Achilleo 
fratelli.  Domicilia  v. ,  c  Pancrazio  mn. 

1?  Luti.  Rotazioni:  s.  Pietro  Regatado  ddl’ 
Ordine  de’  Minori .  '  vario 

1 4  Mart.  Rotazioni  :  s.  Bonifacio  m. ,  e  s.  Vit  ■ 
tore  primo  Vefc.  di  Torino  nel  310. , caldo 

15^  Mere.  Rotazioni  :  s.  Ilìdoro  agricoltore. 
^■16  Giov.  T  Jscbnsionb  del  Stana* e  :  fetta 
a  s.  Martinìano  con  Proccflioncdel  SS.  Sa¬ 
cramento  alia  fera  ,  e  fetta  a  s.  Dome¬ 
nico;  s.  Onorato  Vefc.  d’Anfens  :  fetta  alla 
Metropolitana  ;  s.  Gioanni  Nepomuccpo  p. 
*n.  :  fetta  alla  Mifcricordia ,  a  s.  Martinia- 
O  «o. 
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no ,  ed  a  s.  Filippo:  s.  Ubaldo  Vefc.  di 
Gubbio,  Canonico  Regolare;  e  s.  Simone 
Stock  Generale  de’ Carmelitani .  pioggia  ,i 
$7  Ven.  s.  Pafquale  Bay  ion  :  fella  a  s.  Tom- 
mafo,  ed  alla  Madonna  degii  Angioli.  : 
18  Sab.  ».  Felice  Porro  da  Cantaliee  :  falla 
al  Monte  ,  alla  Madonna  di  Campagna  ,  ed 
alle  Cappuccine;  e  s.  Venanzio  m.  caldo 
F  19  Dom.  s.  Pietro  Celeflino  Papa  col  nome  di 
Celeftino  V. ,  Fondatore  de’Monaci  Celeftini 
fotto  la  Reg.di  s.  Bened.  ne!  1264.  :  s.Puden- 
ziana  v.  ;  e  s.  Ivone  p- ,  Avvoc- de’Poverl. 

O  lunanuova  Ai  Maggio  1»^  a' 19.  ore  o.  m. 

40.  ».  f  Afe.  gr.  nel  m.C  la  lllggr. 
29.  .  Fanno  lega  i  Luminari  con  Ciprigna  deli- 
ziofa,  onde!  giorni  fi  fan  chiari  con  vicenda  ruw  j 
giadofa.  Saturno  nella  fella  aggrava  i  decombenti. 
20  Lun.s. Bernardino  Albizzefchida  Siena  dell’ 
Ord.  de’Minori  ;  s.  Lucifero  I.  ,  Arcivefe.  di 
Cagliari  ,  c  s-  Viviano  primo  Ab.  dis.  Maria 
d’Altacomba .  Entra  il  ^  in  ma  ore 4.  ».  f 
21  Mart.  s*.  Polleuto,  Vittorio,  e  Donato  mm. 

22  Mere.  s.  Giulia  v.  e  m. ,  s.  Bovo;  e’1  E. 

Martino  Fontana  Vercellese  j  Agòftiniano  . 

23  Giov.  s.  Siagrio  Vefc.  di  Nizza,  e  ».  Teobai'. 

do  Rogeri  di  Vico  del  Mondo  vi .  f°  le  j 

44  Ven.  la  Traslazione  di  s.  Domenico,  umido 
U  Sab.  Vigilia-,  s.  Maria  Maddalena  de’ Paz¬ 
zi  v.:  fella  al  Carmine;  s.  Gregorio  Vii., 
P.,  s.  Urbano  l.  ,  P.  m. ,  e  s.  Dionigi  pri¬ 
mo  Vefeovo  d’  Alba  ,  indi  A  rei  vefc.  dlMila- 


no. 
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no.  Oggi  da’  primi  Vcfpri  fin  tutto  dima¬ 
ni  A  Abluzione  generale  e  Benedizione  Pa¬ 
pale  a  s.  Agodino,  ed  a  s.  Carlo,  feguo 
F  16  D-om,  di  PENTECOSTE  :  fedi  a  s.  Do¬ 
menico;  oggi  e  i  due  Tegnenti  feda  alla 
Chiefa  della  Confraternita  fotto  il  Titolo 
dello  Spirito  Santo;  »•  Filippo  Neri  Fon¬ 
datore  della  Congregatone  de'  Preti  foco¬ 
lari  dell'Oratorio  nel  i575  »Protett.diTorino; 
feda  alla  loro  Chiefa  ;  e  s.  Elcurerlo  P.  m. 
aj»27  Lun.  Secondo  giorno  di  Pentecoste  :  fe¬ 
lla  al  Carmine  del  B.  Amedeo  Duca  di  Sa- 
voja,  coll’  Adoluzione  generale  e  Benedi¬ 
zione  Papale  oggi  da’ primi  Vcfpri  fin  tut¬ 
to  dimani;  cfpolieione  di  Reliquia  di  s.  Bo¬ 
nifacio  m.  a  s.  Maria  di  Piazza;  s.Gioanni  I., 
P.  m. ,  il  B.  Enrico  de’ Contentini  d’Adl, 
Patriarca  di  Codantinopoli  m.  ;e  ’l  B. Bernar¬ 
dino  CaìmoMilancfe,  Min.  Ofs.,  Fondatore 
del  Santo  Sepoltro  di  Varalio  nel  1491» 
Primo  Quarto  in  IVIg  a'  27.  ore  m.  o. 
KW  rt.f.  Afe.  7ogr.  1  8  ,  min,.  C.  h  Wgr. 
16..  Spiega  aerea  bandiera  del  buon  Giove  il 
Ganimede,  che  pulifee  l’atmosfera  fenza  codo 
di  mercede .  Vajuoli ,  ed  altre  efpulfioni  cutanee  . 
«J+  iK  Mart.  Terzo  giorno  di  Pentecoste:  Efpo- 
fizion*  dei  Corpo  di  s.  Martiniano  m.  alia 
Metropolitana;  ss»  Emilio  Arcivefc»  di  Ca¬ 
gliari  e  Compagni  mm.  •  Adbtuz'one  ge¬ 
neralo  e  Benedizione  Papale  a  s.Terefa  al¬ 
le  ore  3.  di  Francia  dopo  il  mezzodì»  Feda 
a  ».  Carlo  di  s.  Teobaldo  Roseti  •  *9 
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»9  Mere*  Tempora  dì  State  :  !’  ammirabile 
Dedicazione  nel  fccolo  decimo  della  Chic- 
fa  Abaziale  di  s.  Michele  della  Chiufa» 
provincia  di  Sufa,  detta  la  Sagra  dì  s.  Mi¬ 
chele-,  e’JB.Gioanni  Bunis  Artigiano,  fole 

30  Giov.  s.  Felice  I.,  p.  m.,  e  s.  Ferdinan¬ 
do  Illy  Re  di  Cartiglia  .  vario 

31  \ in.  tempora  :  s.  Petronilla  v.  fcrcno 


GIUGNO 

Hadìto.,e  la®  li  alava  U  f&tc.,  vidi  pag.to.  :e»p.  *4. 
t  di  della  ®  ,  co'  gradi  del  e  dell»  gj)  per  ogni  gioirti» 
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1  O  Ab.  Tempora-,  s. Crefcentino  m.  nubi 
F  2  O  Dom.I-dopo  Pentecoste,  la  SS  Trivitji’x 
feftaallaChiefa  della  Confraternita  fotto  tal 
Titolo:  fefta,  cail’Aftbluz.  a  quei  de1  lo  Scapo¬ 
lare,  as.  Michele,  Chiefa  uffiziata  da’  PP.Tri- 
nitarj  Scalzi  della  Riforma  infticuita  in  Ifpagna 
dal  Venerab.  P.  Giambatifta  della  Concezione 
nel  1596  ;  e  fefta  ,  coll’Atìbluz.  come  fopra, 
alia  Crocetta  ,  Chiefa  fotto  i  1  Titolo  del  la  Ss. 

Verg. 
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Verg.  delle  Grazie  >  fuori  di  Porta  nuova,  de 
PP.Trìni  tardetti  in  Francia  Alatbuiins ,  mi- 
tigatirei  1167.;  sJ*Marcellino p.,  Pietro efor- 
ci'ìa,  ed  Brarmo  Vefe«mro.:fefta  di  s  Erafmoa 
s.  Tertfa;  e  s.  Guido  dc’Signori  di  Melazzo, 
Vefc.d’ Acqui. Fella  del  facro  CtioredìMARiA, 
c  di  a.  Filippo  Neri  all’Oratorio  dis.  Filippo  • 

a  Lun.s.  Clotilde  Regina  vedova  di  Clodoveo 

I.  ,  Re  di  Francia  .  turbato 

/£»>,  luna  pienti* Zb+n'S-treti-m.  5t.Afc.VlV* 
Vfgf  gr.  19  ,  ailm.  C.la  ?..  Viene  a>  dal 

Lidi  indiani  nu  voi offl  una  falange  >  indi  a  ó- ritor¬ 
na  a',  Gange ,  e  gii  eiFctti  faranno  vani .  Mali  nel 
capo  ,  e  confulioni . 

4  Mari.  s.  Quirino  tu.  tuoni 

5  Mere.*-  Bonifacio  primo  Arcivefc.  di  Via¬ 
gonza  m  ,  e’1  B-  Pacifico  Ramati  di  Cerano 
nel  Novartfe  Minor  Oflcrvantc •  piogge 

A  6  Giov.  il  Cos.ro  del  S-jgvoke  :  Procefironc 
generale  alia  mattina:  feda  coll’ efpcliz.  del 
SS-  Sacramento  oggi  c  in  tutta  l’Ottava  al  la 
Metropolitana-,  l’iniignc  Miracolo  dei  SS.  Sa¬ 
cramento  feguitoin  Torino  a’6.Giug.  145 
verfo  le  ore  20.:  fella  alla  Chiefa  detta  il  Corpus 
Diminijb otto  il  Tit.  de'  Corpo  d  Cristo, deil 
IlluflrifT.Città.con  Proccft.u  la  fera',  s-Norber- 
to  Arciv.diMaddeburgo,  Fondai. de’C-ino  li  :» 
Rcgoi.  Premoftretcfi  fotto  la  Reg.li  s.  Agoftino 
nel  1  no-  ;  e  s-  Claudio  Vcfc.  di  Bcfanzone . 

7  Vcn.  s.  Roberto  Abate  Ofletdenfe  .  caldo 

8  Sab.  *.  Medardoot imo VcfcovodiNoyon,  u 

D  ?  Gs- 


J4  GIUGNO. 

Gcnefia  v.,  e  ’l  B.  Enrico  Alfieri d’Aiti  de’Sf- 
gnori  di  Magliano  ,  Generale  de’  Minori . 

F  9  Dotti.  II.  :  Feda  dei  SS.  Sacramento  ,  con 
Processila  mart.,al  R.  Sped.  della  Carità,e  a 
s.Maria  di  Piazza  :  e  alia  fera,  alla  Milfione,  a 
s.Terefa,  a  s.  Tomafo  ,  ed  alla  Parrocchia  del 
Pallone;  si.  Primo  e  Fcliciano  fratelli  min. 
io  Lun.  s.  Margarita  vedova  Regina  di  Scozia . 

0  Ultimo  Quarto  in  X  a'  >  o.  ore  14.rn.4c>. Afe. 

H?  gr.  1 6  ,  nel  m.C.  irx.gr.  1 3.  L’ influen¬ 
za  cS  d’una  Bella, che  è  nemica  dei  contraili,  pur  da¬ 
gli  1 1.  a’  14.  non  promette  d’ eflcr  quelia  ,  e  per 
feiorre  una  procella  non  ha  forza,  che  le  baiti. 
Febbri  intermittenti . 

11  Mart.  s.  Barnaba  A  portolo,  uno  de’ 72»  Di- 
fccpoli  del  Signore,  primo  Vefc.  di  Milano, 
il  Mere,  s  Gioannidas.  Facondo  Agoitiniano, 
ss.Bafilide  c  Compagnimm.,c  s.Leone  III.,P. 

13  Giov.  l’Ottava  del  Còrpo  del  Signore  :  Prc- 
ceflione  gen.  alla  matt.  :  feda  al  Corpus  Diii  ; 
s.  Antonio  da  Padova,  Protett.di  Torino:  Fetta 
as.  Frantefco,  e  alle  altre  Chiefe  de’Mincri. 
Oggi  e  i  due  feguenti  le4Ó.  ore  a  Ila  Miilionc. 

14  Vcn.  il  facro  Cuore  di  Gesù’:  feda  alla  Vo¬ 
tazione  ,  cd  a  s.  Maria  da  Piazza  ;  s.  Bafilio 
Magno ,  Veicovo  di  Cefarea  di  Cappadocia  , 
Dottore  Greco  ,  Fondatora  do’ Monaci  Bafi- 
lianinel35{.  ,  es  E  Lifeo  Profeta .  caldo 
15  6ab.ss.Vito,  Modello,  e  Crefcer.zja  min.:  fc-  j 
ila  alla  Chicfa  Parrocchiale  Titolare  fopra  i 
monti  di  queda  Città;  e.sBernardo  de’Sig,  di  I 
Memone  in  Savoja,  Arcidiac.d'  Aorta.  F 
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F  1 6  Dom.TT/.:  Fetta  del  SS.  Sacramento,  coi» 
ProccfT.  all* fera  ,  al  Carmine  ;  s.  Gio.  Fran- 
cefco  Rcgls  :  feda  a'Gefuitr,  e  ’l  B.  Guglielma 
Rubonc  di  Cortcmlglia.  Feda  a  s  Rocco  della 
Trasudane  delia  Reliquia d’cffo Santo, coll 
efpofiz.dellamedefima,  eProceff.  alla  fera  . 
17  Lun-  s.  Ranieri ,  c  ’l  B-  Pietro  Gambacorti  di 
Pifa  ,  Fondar-  della  Congrcg.  degli  Eremiti  di 
s. Girolamo  nel  tifo.  I  Monaci  di  s-Girolamo, 
detti  Giro /a  miniarono  flati  iftituiti  in  Italia  nel 
1416.  dal  Ven.  Lupo  d’Olmedo  Spagnuolo  . 
iS  Mart.  la  Traslazione  di  s.  Elzeari©  Conte  d 
Ariano:  fella  alla  Madonna  degli  Angioli  ;c 
ss-  Marco  e  Marcelliano  fratelli  mm.  caldo 
I  Lun  a  nuova  Ai  Giugno  in  H  a  ib- ore  15- 
m.  ?b.  A  fi-  UPgr.  .9-,  nei  m.  C.  1  n  gr. 1 7. 
Il  governo  dell’ambiente  fpetta  a  Venerei  ame¬ 
na,  e  fe  il  Ciel  taler  balena  ,  ciò  farà  per  accidente 
:a  danno,  e  fenza  pena. Febbri  di  lunga  indole. 


Oi 


de’Servi  di  M.V.nei  1306  :  feda  al  SS  Salvat.; 
e  ss.  Gcrvafio  e  Protafio  fratelli  gemelli  mm. 

40  Giov.  la  Madonna  della Confolazione,  detta 
la  Confilata  ,  Protettrice  di  Torino,  la  cui 
facra  Immagine  fu  miracolofamente  ritrovata 
li  lc.Giugno  t  1  offerta  al  fuoSattuario  nella 
Chifcfa  de  Ciflercicnfì  Riformati  di  s.Bernardo; 
s.Silvetio  P.  m.  ,  e  s-MarcKefe  m.  alterato 

21  Ven.  s-  Luigi  Gonzaga  :  fetta  a’Gcfriti .  Sol- 
fttzìo  rii  State  a  ore  1 2 .m.  o.  ,  tntrando  il  3 
in  S.  D  4 


A 

l 
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Sib.  Vigili*:  s.  Piotino  VefcovodiNola,  *• 
Albano  m.  ,  c  ss  diecimila  Martiri  Crocififli . 

D'jftt.  IV.  :  s.  Lanfranco  diGroppcilo  nella 
Lume)  lina,  Velc.di  Pavia;  e  s  Gregorio  Vefc. 
dell’Armenia  maggiore. Feda  di  s.Luigi  Gon- 
zagaalla  Chiefa  delle  Monache  del  Crocififfo. 

l-im.  la  Natività  di  s.  G ijlvlbatista  Pro¬ 
tettore  principali  di  Torino  :  feda  alla  Chic- 
fa  Metropolitana  Titolare,  c«*ll’ cfpofizio"e 
difua  Reliquia  alla  mattina,  e  Proceflionc: 
alla  Cappella  Titola  e  ncho  Spedai?  Mag¬ 
giore  di  s.  Ciiambacifts  ,  ed  alta  Mifcricordia. 
&gg>  principiano  le  Ferie  dette  Mejfi,  e  du¬ 
rano  fino  a'  1 6.  di  Agojìo  ìnclu  frv  amente . 

*5  Mart-s-MafiìmoVefco^odi  Torino  nel44o  : 
fella  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s.  Tommafo;  la 
Traslazione  di  s.Eligio  Vefc.  di  Noyon  tfefta 
allo  Spirito  Santo,  ed  a  s.  Antonio,  c  s.  Gu¬ 
glielmo  Vereellefc  Abate  ,  Inftitutore  dc’Mo- 
naci  Be'e  Jettini  di  Monte  Vergine  nel  1119. 

*6  Mero.  ss.  Gioanr.i  e  Paolo  fratei  li  mm. ,  e  s. 
Eurofii  v.  e  m. ,  Protettrice  delle  Campagne 
centra  le  tempefte  .  '  tuoni  1 

Primo  Quartata  fi^  a'16.  ore  r$.m. 30.  Afi.  ' 
*3r  Sii  Sr-  *0.,  nel  m.  C.  il'xi  gr.  io-  .  Molti 
fono  i  pretendenti  a  dar  la  legge  all’  Atmosfera,  c 
frequenti  fono  le  riffe  colla  gara  di  più  venti,  e  ccn 
tuoni  rtr'o  (èra .  Continuano  i  morbi  precedenti . 

Z7  Giov.  l’OKavadetla  Madonna,  detta  la— 
Conciata  :  feda  al  fuo  Santuario  nella  Chiefa 
de’Ciftcrcienfi  Riformati  di  *•  Bernardo  ;  e  s. 
Maggiorino  primo  Vefc.  d’ Acqui .  aS 
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iS  Vjca  VigìiÌA-.  s. Leone  II.,  p*’ e 
Aio  Sab.si.  Pibtbos  Paolo  Apojhh:  fcliadn »• 
^  Pietro  al  Corpus  Dni,  a  s.Fiaiicefco,  a  sgom¬ 
ma  fo,  ed  as.Marcoie  di  s.Paoio  all  < Oratorio >. 

p  ?o  Dom.P.-.  la  Commemorazione  di  «.  Paolo. 

3  fetta.  s.  Dalmazio,  Chiefa  Parrocchiale  de 

Chetici  Rego'ari  di  s.  Paolo  decollato  .  detti 

Barnabiti ,  Congiegazionc  fondata  '•«  »  S3|* 
da*  Venerabili  Antonio  Maria  Zaccaria  Cre¬ 
ili  onefe  ,  Barto.ommco  Ferrari,  c  Giacomo 
Antonio  Morigla  Mi  lanci! .  __________ 

ITucfL  I  O 

19.:  Uva  il  Qtc.,vtdipaz.l,i.\e*p.iS' 

rraii  iti  &,t  itila  ^  ptr  igni  giant. 


1  T  U  i.  S-  IcOOaiuo  _  „ 

2  Mail,  la  Votazione  di  M-V  :  _^<>a 
alla  Chic!*  delle  Monache  inlUn.nto  lotto 
tal  tìtolo,  a  s.  Domenico  ,  cd  a  ùcluiti  , 

e  ss'-  Proceffo,  e  Martinianomm.  :fwa  risi¬ 
la  Fa-rocchia  Titolare  nella  ChicU  del. a 
Coi.frat.  del  SS.  Nome  di  6  Esu’. 


c-  il  io  gr.  14. . 

Il  Pianeta  della  feure  fa  bollire  un  linimento  « 


-Vi»:  ’/■ 


che  da’ 3.  ,  e  4.  o  5.  minaccia  verfamento,  c 
le  goccic  faran  dure  .  Diarree  ,  o  tenefmi. 

3  Mere,  s  Lanfranco  Arcivcfc.  di  Cantorbery. 

4  Giov.  s.  Ulrico  Vefc.  d’Augufta  .  inftabile 

3  Ven.  ss.  Reftutd  e  Compagni  mm.  pioggia 
6  Sab.  s.  DomcriiCa  v.  e  m.  caldo 

I5  7  VI.  :  il  B.  Benedetto  XI. ,  P.  :  fefta  a  s. 
Domenico;  e  s.  Savino  Vcfc*  di  Spoleti  m. . 
Fefta  della  SS.  Vergine  delle  Grazie  alla  Con. 
frat.  della  SS.  Annunz.,  edi  s.  Luigi  Gonzaga 
al  Regio  Spedale  della  Carità  .  fereno 

5  Lun.  s.Eliiabett*  vcd.  Regina  di  Portogallo. 

Ido 


fi 


turbolenza  » 


e  da’ io.  a*  13.  dalla  Norvegie’ arena  Borea  vien 
efpvefiamentc  per  po  tarci  in  diligenza  la  tem¬ 
prila  in  fulla  fchieua  •  Mali  polmonari. 

IO  Mere.  ss.  fette  Fratelli  mm. ,  e  ss.  Rufi- 
na  e  Seconda  forclle  vv.  e  mm.  fegue 

1  1  Giov.  s.  Pio  I  ,  P.  m.  vario 

12  Ven.  s  G.io.  Gualberto  Abate ,  Fondatore 
de’Monsci  Vallombrofani  fottolaReg.  di  s. 
Benedetto  nel  1040-  :  ss-  Naborc  e  Felice 
mrn.,e  s-  Paolino  primo  Vele,  di  Lucca  m. 

13  Srb.  s.  Anacleto  P.  m.  fereno 

V  14  Dint'FII''.  s.  Bona  ventura  Cardinale,  Vele. 

d’ 
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d’ Albano,  fedo  Dottora  di  S.Chicfa:  Eedaalle 
Chicfc  de’  Minori .  Feda  de’  ss.  Vito  c  Felice 
mm.alla  Confraternita  del  SS.  Sudario  coll’ 
efpofizionc  di  loro  Reliquie  .  fole 

15  Lui»,  s.  Cammillo  de  Leliis,  Fondatore  de' 
Cherici  Regolari  Minidri  degl’  Infermi  nel 
1586.:  feda  a  s.  Giufeppe  ;  1.  Rofalia  v.  : 
feda  a  s.  Dalmazio;  s-  Enrico  IL,  Impe¬ 
ratore,  e  ’l  B-  Bernardo  Margravio  di  Baadcn- 
Baaderr,  Protettore  della  Città  di  Monca  ier  - 

16  Mart.  la  folenne  Commemorazione  della 
SS.  Vergine  del  Monte  Carmelo,  dettarle/ 
Carmine:  fedaallaReal  Chiefa  Parrocchia¬ 
le  Titolare  de’PP.  Carmelitani  ,-feda  a  s.  Tc- 
refa  coll’Aflbluz  geo. ,  e  Benedie.  Pap.  alle 
ore  tre  di  Francia  dopo  il  mezzodì  :  e  fèda 
alle  Carmeljte  ;  e’IB.  Ceslao  Domenicano. 

17  Mere.  s.  Aleflio,  s-  Leone  IV.,  P.  ,  e’t 
B.  Giorgio  Oppezzi  di  Vigone  Min.  Oflcrv, 

OL  una  nuova  idi  Luglio  in  69  /  17.  ore*. J. 

m.  25.  ».  f  Afe.  xt  gr.  ai.,  nel  m.  C.f 
XSS  gr.  14..  Sulle  sfere  non  s’ ammucchia  gran 
materia  di  rumori  ,  perché  il  Solle  linfe  fucchia, 
c  divora  i  vapori  .  Calcoli . 

18  Giov.  ss  Sinforofa  e  7.  Puoi  Figliuoli  rum.  , 
s.  Arnolfo  Vefc  di  Metz,  e  s.  Brunone  Soierio 
di  Solerò  ,  detto  l’  Ajicnfe  ,  Vefc.  di  Segni  . 
19  Vcn.  s.  Vincenzo  de’ Paoli  Fondatore  del¬ 
la  Congregazione  de’  Preti  della  Miff.one  nel 
1615.,  e  nel  1633-  delle  Serve  de'  Poveri, 
dette  le  Figlie  della  C-rild  :  feda  ffUa  Mifn 
fionc;  e  s.  Simmaco  Papa  Sardo  .  lo 
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.20  Sab.S.  E lift Profeta,  Padre dc’Carmeiltani: 
felli  a  1  Carmine  9  cd  a  s.  Tercfa  \  s.  Margarita 
v.  c  m.,  c  s.Gumaro  Re  di  Sardegna  nel  1 1 6o. 

I  2i  Vom.  Vili  :  Fetta  a!  Carmine  della  Ma¬ 
donna  del  Carmelo,  coll’ Affoluz.  gen.  m 
Bcnediz.  Pap.,  e  Proceffione  alla  fera;  s.Praf- 
fede  v.,  il  B.  Alerino  Rambaldi  Vefc.  d’Alba, 
c’1  B.  Oddino  Barotrl  di  Foflanop. .  Hfpofi- 
7.iane  e  fetta  delle  Reliquie  a*  Gef'uiti.  fole 

22  Lun.  s.  Maria  Maddalena  :  fetta  alla  Chiefa 
Titolare  delie  Monache  del  Tsrz’Ord.  Ciau- 
ft.altr  di  S.  F rancete®  ,  così  riformato  nelle 
Donne  dai  la  E.  Adige  Ima  d*  Coi  bara  v.  ih  Fo- 
Kgno  nel  i  397. .  E  atra  il  &  ,n  %  a  ere  rj. 

23  Mart.  s.  Apollinare  prim o  V$fc.  di  Ra¬ 
venna  m.  ,  e  s.  Liborio  Vefc.  del  Mans.’ 

24  Mere.  Vigìlia  :  s.  -Criftina  v.  e  m.  :  fetta 
alla  Reai  Chiefa  Titolare  dede  Monache  Car¬ 
melitane  Scalze  ,  dette  ìèCirmeltte-,  s.  Vale¬ 
rio  Vcfc.di  Nizza;  e  ta  B.*Lodovica  di  Savoja» 
figliuola  del  B.  Amedeo  ,  vedova  Chiarina.; 

^  15  Gira.  s.  Giacomi  maggiore  ,  Apoflelo  :  fetta 
a  s.  Agottino,  ed  a  s.  Tommafo  ;  e  s-  Criftoforo 
m.  :  fetta  a  s.  Carlo;  e  di  s.  Teodoro  m.  coll*  ! 
Tpofiz.  del  fuo  Corpo  alla  Bufi  dea  Magiftrale. 

Prima  6)ujtvta  in  rort  oc.  f.  va  o  ».  i»r  a 


Primo -Quarto 

VjP  Afe.  $->  gr.  27. ,  nel  m.  C.  Ja  &  gr.  16.  • 
Cinque  fon  le  ftelle  erran-i ,  che  in  Leon  hanno  l’; 
albergo  ,  e  un  ammaffodi  fcintiile  più  dell*  ufo  pe¬ 
ne. retiti  fecca  i  rivi,  e  fcalda  il  tergo.  Contrazioni. 
■$•26  Ve  a.  /.  Anna  Madre  di  ài.  V  :  fetta  alla 
Con- 
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Confolata ,  a  s.Francefco,a’Gefu'ti,  a  s.  Maria 
di  Piazza,  a  s.Tommafo,a  s.Carlo,alla  Confr. 
della  SS.  Annunziata,e alla  Mad.  del  Pilone. 
47  Sab.  s.  Pantaleone  medico  m.  caldo 

F  iX  £>ot».ZA’’.;'SS.Nazzarioc  Celfo  fanciullo  mm  , 
s.  Vittore  1.,  P.  m.,  ei.  Innocenzo I.»  P. 
t9  Lun.  s.  Marta  v.  ,  s.  Felice  IL,  P.  m. , 
e  ss.  Simplicio,  Fauftino, e  Beatrice  v.,  fra¬ 
telli  e  fo-eilamm.  turbato 

50  Mart.  s.Orfo  Vefc.di  Auxerre:  feda  alla Mad. 

degli  Angioli  ;  e  ss.  Abdon  e  Sennen  mm. 

3 1  Mere.  s.  Ignazio  di  Lojola  ,  Fondatcre  nel 
1534.  ce’  PP.  d  lla  Compagnia  di  Gesù’, 
detti  Gj furti :  feda  alla  loro  Chicfa;  e  s. 
Germano  Vefc.  di  Auxcne.  1  pagabile 

AG  OSTO 
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lino  in  Roma  :  fetta  a  s.  Tommafo  ;  s*.  7.  Fra» 
tetli  Maccabei  e  loro  Madre  mm  :  e  s.  Eu' 
febio  di  Cagliari,  Vele-  di  Vercelli  m.,  la  cui 
fella  fi  celebra  alla  Chiefa  Parrocchiale  Tito* 
lare  ce’Preti  di  s.  Filippo  li  16.  Dicembre .  ] 

®Luna piena  insta  ai  i .  ere i%-m.  14.  Afc.Vtfy 
gr. io.  ,  nel  m.C.  ingr.6. .  Da’a.  a’j.jea' 
7.  nell'aereo  teatro  feguon  folgori,  e  minacce  leni’ 
alcuna  intermittenza,  gli  altri  giorni  non  fono  tali, 
che  rattriftino  l’ udienza  .  Terzane,  e  quartane. 

2  Ven.  la  Dedicazione  della  Chiefa  della  Ma¬ 
donna  degli  Angioli  prclfo  Afiìfi,  detta  U 
Perziuncula  :  feda  alla  Chiefà  , 'lotto  11  Titolo  I 
della  Madonna  degli  Angioli  ,e  de’js.  Felice, 
Vita 'e  ,  e  Celfo  mm. ,  de’  PP.  "Minori  Ofiery 
vanti  Riformati:  a  s.Franccfco,  ed  alle  altre 
Chiefe  de’ Minori;  e  s.  Stefano  I.,  P.  m. 

3  Sab.  1*  Invenzione  di  *.  Stefano  Frotomart. 

F  4  Demi  Jf  :  s.  Domenico  di  Guzman  Initi- 
tutore  del  SS.  Rofario  della  B.  V.  nel  tit  j., 
e  Fondatore  dell’Ordine  de’ PP.  Predicatori 
nel  1215.:  fella  alla  loro  Chiefa  Titolare. 

$  Lun.  la  Dedicazione  della  Btfilica  della  Ma¬ 
donna  della  Neve  fui  monte  Efquìlino  in  Ro¬ 
ma,  in  oggi  detta  f  .  Maria  Maggiore  :  feda 
alla  Chiefa  Parroceh.  fotto  il  Tit.  della  Ma¬ 
donna  della  Neve  ,  e  de’  ss.  limone  s  Giuda 
Taddeo,  nel  Borgo  di  Dora,  detto  del  Pallo¬ 
ne  :  a  Ilo  Spirito  Santo,  cd  a  su  Domenico  . 

6  Mart.  la  Trasfigurazione  del  SlCNOBE:  fedi 
alla  Reai  Chiefa  nel  facro  Er*morfetto  1!  Ti¬ 
tolo 
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telo  del  SS.  Salvatore  ,  degli  Eremiti  Carnai-’ 
dolefi  ne’  monti  di  quella  Città  :  Congrega- 
zionc,a  cui  diede  principio  colla  Reai  muni¬ 
ficenza  di  Carlo  Emanuele  I.  nel  i6ot.  il  Ve¬ 
nerabile  P.  D.  Alcfiandro  de’ Signori  di  Co¬ 
va  ,  Prcfclfonel  facro  Eremo  di  Camaldoli;  e 
ss-  Siilo  II.  ,  P. ,  Fcliciffimo,  ed  Agapito mm. 

7  Mere.  s. Gaetano  Tiene  Fondatore  nel  (5*4- 
de’ Cherici  Regolari,  detti  reatini:  Ma. 
a  s.  Lorenzo,  ed  all’Oratorio  della  Regia 
Provvidenza  ;  s.  Alberto:  fella  al  Carmine; 
e  s.  Donato  Vele,  di  Arezzo  m.  caldo 

8  Giov.  ss.  Ciriaco  ,  Largo ,  e  Smaragdo 
mm.  ;  e  s.  Ugolina  Vcrcellefe  v.  fole 

®  Vi  finto  Quarto  in  V  agii  £  •  ore  iSm.  17. 

Afe.  W  gr.  25.,  ttelm.  C.  la  ITI?  gr.  8.  . 
Si  condenf.n  1  vapori  al  feffiar  del  vento  africo,  ma 
non  recano  timori  ,  perché  fono  fenr.a  pefo  ,  fenza 
fondo,  e  fenza  manico  .  Fluflioni  a’dcnti ,  e  fauci  * 
9  Ven.  Vigilia:  s.  Romano  foldsto  m. 
tjno  Sab.  s.  Lorenzo  m.  :  feda  alla  Reai  Chic- 
fa  Titolare  de’. Cherici  Regolari  Teatini, 
a  s.  Filippo,  ed  a  s.  Agallino.  vario 
F  11  Dom.  X A  :  ss.  Tiburz  o  e  Sufannav.mm. 
12  Lun.  s-  Chiara  v.,  Inilltutrice  delle  Mona¬ 
che  dell’Ord-  de’Minori  nel  1212-  :  feda  'lift 
Chiefi,  folto  il  Tu.  della  SS.Vcrg.  Immaco¬ 
lata  ,  c  de’  ss.  Frsncefco  e  Chiara ,  di  Mona¬ 
che  dell’Ord.  d’effa  Santa;  e  alle  Cappuccine. 
13  Mart.  ss.  Ippolito  c  Cafliano  mm.  tuoni 
14  Mere.  Vigilia:  s.  Eufebiop. .  Oggi  da’ prl- 


mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Aflo’uz.gen.,  « 
Benedir,.  Pap.  a  s.  Agoftino ,  ed  a  s.  Carlo . 
&  <5  Giov.  l'ASSVHZIOKEdi  M.  y.  :  feda  alla 
Chiefa  Parrocch.  Titolare,  detta  s. Maria  di 
Piazza  :  alla  Congreg.  degli  Artidi ,  fiotto  il 
Tit.dcl  TranficodiM.V.,  nel  Collegio  de’PP, 
Gefiuiti  :  all'Oratorio  del  Regio  Spedale  della 
Carità,  fiotto  il  Tit.dclla  SS.Verg. della  Pietà: 
as. Domenico,  alla  Bafilica  Magidr.,  as.Mar. 
tiniano,as.  Carlo  ,  allaConfr.  della  SS.  An- 
nunziata:  della  R.  Univerfità  alla  Confidata 
col  Tf.Dtutn  alla  matt.re  feda  al  Monteje’IB. 
AimoneTaparelli  de’Sig.diLagnafeo,Domen. 
f  16  Ven.  »•  Rocco  Protettore  di  Torino  :  feda 
alia  Chiefa  della  Confraternita  fiotto  tal  Ti¬ 
tolo,  con Proctflione  del  SS.  Sacramento 
al  la  fiera  ;  e  s.  Giacinto  :  feda  a  s.  Domenico . 

OLuna  nuova  cT  Agofto  in  ^  a’  16.  ore  lì, 
m.  7.  Afi-76  *• ,  ndm.  C.  Urte  gr.  1., 
Certe  nubi  chiare  ,  c  ofeure  ,  che  s’  Innalzano 
da  nona  a'  17.,  fi  fan  cattive ,  fplendon  lampi ,  il. 
Cielo  tuona,  poi  faranno  battiture.  Recidive. 
17  Sab.  s.  Magno  Vele,  di  Anagni  m.  ,  s.' 
Benedetta  y. ,  e  san  Marnante  m.  caldo 
F  1 8  Dom.  XII-  :  /.  Gioachino  Padre  di  M-  y.  : 
feda  coll’ efpolìzionc  di' fua  Reliquia  al-Cor* i 
pus  Domini,  celebrata  dilla  Congregazio¬ 
ne  del  Divino  Amore,  o  lì  a  degli  Adorato¬ 
ri  dell’ Ostia  Confacrata ,  fiocco  il  patro¬ 
cinio  di  Maria  Vergine  preficntstaal  Tem¬ 
pio  ,  a  di  elfo  Santo  :  feda  alla  Confrat.  dell» 
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SS.  Annunziata  coli’ efpolìz.  pure  di  fua  P.e- 
Fquia:  fella  a  s.  Tcrefa:  ed  a  s. Marco  della  SS. 
Vergine  detti  Jelh  Grazie  ,  la  cui  facra  Im¬ 
magine  fu  ritrovata  nel  1740.  ;  s.  Agapito  m., 
s.  Elena  Impereir-'ce  vcd. ,  Madre  deli’ Im¬ 
perate  re  Coliamino  Magno;  c  ’i  B.  Bartolom- 
meo  diCervere,  Domenicano  m.  mi/lo 

19  Lun.  s.  Giulio  Senatore  m.  fereno 

20  Mart.  s.  Bernardo  Abate,  Propag.  deli’Ord. 
Crftercienfe  :  Fella  alfa  Confolata,  Chicfade’ 
Monaci  Ciftercienn delia  Cong'eg  Riformata 
di  s.  Bernardo  d’Italia-,  certi  in  Francia 
Feiiiilam  ,  dove  furono  inftitultidal  Vene¬ 
rabile  D.  Gioanni  de  la  Barriere  nel  1577. 

21  Mere,  la  B.  Gioanna  Frante fca  Frsmiot  di 
Chantal ,  vedova  ,  Fonditrice  de!  le  Monache 
della  Votazione  di  M.  V.  nel  1610.  :  feda 
alla  Vlfitas.  ;  il  B. Bernardo  Tolommei  Abate, 
Fondatore  de’Mcnaci  Olivetani  fotto-URcg» 
di  s.  Benedetto  nel  1319.  ;  e  s.  Natale. 

22  Giov.  s?.  Timoteo,  Ippolito  primo  Vefc. 
di  Porto  Remano,  e  Sinforiano  mm.  ;  c  s. 
Fiiiberto  m. .  Entra  il  Hi  in  M Va  ore6-ti.fi 

:2l  Ven.  Figliti  :  s.  Filippo  Bcnlzi ,  Propag. 
dcll’Ord.  ds’Servi  di  M.V.:  fella  al  SS.Salvat. 

Primo  guai  to  in  S  23.  07  e  4.  ni.  rii.  n.f 
VJP  rifs.  tatare  14-,  nel  m,C.j’t»2gr.  ,6. .  Qte- 
Ro  Quarto  è  anecr  durbiefo,  vengon  trame  da  po¬ 
nente  , e  il  tenor  deh  ambiente  fi  mantiene  pro- 
ceilofo  .  Gli  aecicrcoG  peggiorano  .  ^ 

'  24  S-ti.  f.  BarlcbWiO  Bili ìtlo  :  ftda  allo 

t'  ‘  Spi- 
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Splritoflanto ,  al  SS.Sa'vatore ,  ed  a  s.  Vito. 
F  25  Dom.  XlIT-  :  s.  Luigi  IX  ,  Re  di  Franti.;; 
feda  a  s  Lorenzo  ;  s.  Geneilo  notajo  m.;c 
T  Anniverfario  dell'Incoronazione  feguitj' 
nel  1620  della  fa-ira  Statua  della  Madonn» 
d’ Oropi  ne’ monti  di  B  eila.  folg 

^26  Lun.  s-  SecONDO  m..  Protettore  partico¬ 
lare  di  Torino  :  fella  alla  Metropolitana  colf 
efpofizione  di  fue  Reliquie,  c  Proceflionc 
alla  fera;  e  s.  Zefirino  P.  m.  nuvoli 
27  Mart.  il  B.  Giufeppe  Cafafanz  Spagnuolo, 
Fondatore  de' Cherici  Regolari  delie  Scuole; 
Pie  nel  1Ó17.  :  la  Trafverberazione,  cioè  Tra¬ 
fittura  del  Cuore  di  s.  Terefa  v.  ;  e  ’1  B.  Can-. 
dido  Ranzi  Vercellefc,  dell’Ord.  de’Minori.J 
a8  Mere.  s-Agoftino  Vefc.  d’Ippona  in  Affrica, 
Dottore  di  S.Chiefa,Inftitutorc  di  Monaci  nei 
591  -,di  Cherici  viventi  in  comune  nel  395.  ,1 
dì  Monache  nel  408.  :  Padre  de’Canonici  Re-i 
golari  Lateranenfi  ,  e  dell’Ord  degli  Eremiti' 
di  s  Agodino formatofi  nell’Unione  gen.di. 
molti  Eremiti  fatta  dal  P  Aleffandro  IV.  nel 
1256.:  feda  alla  Chiefade’PP.  deli’ O’d.  Ere¬ 
mitano  d’effi  Santo,  della  Congregazione 
di  Lombardia:  R  forma,  eh’  ebbe  p  inripiol 
nel  1430.:  feda  a  s.  Carlo,  ed  alle  Chic*; 
fe  delle  Monache  di  s-  Croce,  del  Croci- 
filfo,  e  di  s.  Pelagia  ;  e  s.  Ermete  m-  .Oggi; 
fiedraggono  le  doti  alla  Mifericordia.  folej 
29  Giov.  la  Decollazione  di  s.Giambatilta:  fedi 

alia  Chiefa  della  SS.  Vergine  della  Mifericor- 
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dia  ,  dalla  Confratern.  ,  o  fia  Oratorio  lotto  il 
Titolo  di  s.  Giambatida  Decollato,  e  fetta  alia 
Metropolitana  ;  s.  Sabina  m. ,  e  ’1  B.  Antonio 
Neirotti  di  Rivoli,  Domenicano  m.  foie 
30  Ven.  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  feda  a  l,  Do¬ 
menico;  ss.  Felice  p.  c  Adauto  mm.  ,  s. 
Fiacro,  e  s.  Bononio  Abate  di  s.  Michele 
di  Lucedio  ,  ora  s.  Genuario  .  aria 

®Luna  piena  /*  X  *'  3°*  ore  2l*  m"° ’  ^fc% 
•fo  gy •  nel  m .  C.  lo  1TIA  gr •  19- • 

Oggi  un  nembo  il  prepara  per  un  Saturnin  ca¬ 
priccio,  corre  il  redo  lenza impiccione  l’oriz¬ 
zonte  fi  rifehiara  .  Febbri  erratiche. 

31  Sab-  s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale,  dell* 
Od.  della  Madonna  della  Mercede,  mido 

"S  E  T  T  E  M  B  R  E 


Ha  dìi .  Uva.  il  ®  *c.,vtdip*i.zi.:  t  ap.t«. 
i  dì  dilla  © .  co' gradi  dei  ,  e  della  ©  per  ogni  giara»  . 


LIBRA . 


P  1  FNO«.  Xrr.  :  Feda  a  s.  Agodino  della 
U  SS.  Vergine  della  Cintura  ,  coll* 
B  a  Affo-, 


6S  settembre. 

Afioluz.gcn.  «  Benediz.  Pap. ,  c  PrcceffioJ 
ne  al’a  fitra  ;  s.  Egidio  Abate  ,  ss.  ri-  Fra¬ 
telli  rr.m.  ,  s.  Frcntiniano  m  ,  s.  Euflam:a_> 
v.  e  m.  ,  s.  Pietro  II.  ,  Arcivefcovo  di 
Tarantafia,  c  s.  Pietro  Conciar  ia  Artigiano. 

*  Lun.  s.  Antonino p.  m.  :  fella  a  t.  Mariadi 
Piazza;  e  s.  Stefano  primo  Re  d’Ungheria. 

3  Mart.  s.  Scrspia  v.  c  m.  pieggiaì 

4  Mere.  s.  Refa  di  Viterbo  .v.  :  feda  a  s.  Tom-' 

mafo;  e  la  B.  Caterina  de’ Matte!  di  Racco-’ 
nigi,  v.  terziaria  Domenicana.  allegro. 

5  Celo  e.  s.  Lorenzo  Giurtiniano  p.rimo  Pa-i 

tria'rc3  di  Venezia  nel  <450.  fercr.o' 

ò  Ven.  il  B- Bertrando  della  tioìéna.  vario. 
7  Sab.  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Dominio 
della  Rcal  Cafa  di  Savoja  per  la  Vittoria-, 
riportata  nella  liberazione  dell’  Afiedio  di 
Torino  nel  1706,  -:  feftral  -Cerptis  Domini 
col  Te  Deum  alla  fera;  s.  Grato  Vefc.d' 
Aorta:  feda  a  s.  Tommafo  ;  c  s.  Gicfredo  m.  .■ 
0ST\V Itimi  Quarto  in  ^  a  7.  ore  1 2.  m.  6.  • 
WJ  Àfc,  IIP  gr.  28. ,  nel  m.  C .  i  rr  gr.  Ài, . 
Tutto  il  corpo  de’  Pianeti  fi  ritrova  in  figo! 
lecchi,  onde  1’ aria  Snaturale  ,  pùiehé  un  sftro 
verfo  i  ic.'fi  mantenga  ancor  neutrale,  e  mole»; 
ftia  non  arrechi .  Podagre  • 

F . !i  Vm.  Xlf- ,  la  Natività’  Ài  lii.  V.  :  Pregi 

editore  gen.  alla  mattina:  f;  fta  alfa  Chie- 
fa  ,  detta  la  Madonna  Ài.  Campagna  ,  dt 
PP.  Mir.rri  Cappuccini ,  oltre  la  Dora,  ed' 
afa  Chitfa  Partocch.  detta  di  Pozzo  Mitra- 
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t(jt  fuori  di  Porrà  Sufina  ,  Titolari;  fella-» 
alla  Reai  Chiefa  di  Soperga:  alUConfolata 
col  Ti  Ueum  alla  fera:  al  Corpus  Domini  , 
a  s.  Domenico)  alla  Confrat»  della  SS.  An¬ 
nunziata  ;  e  fella  coffcttl-azionc  delie  doti  al¬ 
la  SS.  Trinità  ,  e  alla  Confrat.  della  SS.  Sindo¬ 
ne,  c  SS.  Verg.  delle  Grazie  ;e  s.  Adriano  m. 

9  Lun.  s.  Gorgonio  m.  belio 

10  Mart.  s.  Niccoia  da  Tolentino:  feda  a  s. 
Agoflino ,  ed  a  s-  Carlo  ;  s.  Ilaro  PapaSar- 
do ,  s.  Agabio  Vefc.  di  Novara  ;  e  s-  Occle- 
rio  di  Trino,  Abate  di  s.  Maria  di  Luredio. 

11  Mere*  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  mm. , 
c  s.  Emiliano  Avogadro  Vefc-  di  Vercelli- 

12  Gioy.  s  Sei  vino  Vefc  di  Verona,  vario 

*3  Ven.  s-  Venerio  Abate.  vento 

14  Sab.  l’ Efaltazione  della  S.  Croce:  fedi-. 

alla  Chiefa,  fotto  il  Titolo  del  SS.  Croci- 
fitto,  di  Monache  Agoftiniane  :  alla  Metro¬ 
politana,^  a  s.  Domenico.  fegue 

Oggi  principiano  le  Ferie  dell»  Vendemmie  , 
e  durano  (in  tutto  il  dì  15.  Novembre. 

F  15  Vom.  X'FI.y  il  SS.  Nome  di  Maki a:  fe¬ 
lla  alla  Reai  Chiefa  Titolare  di  Soperga  fo- 
pra  i  monti  di  quella  Città,  alla  Confrat. 
della  SS.  Annunziata  >  alla  Madonna  del 
Pilone:  e  alla  Cappella  ,  fotgo  il  Titolo 
della  SS.  Vergine  Immacolata  ,  alla  Porta 
dt  Po;  la  Commemorazione  della  Madonna 
de’  7.  Dolori  ,  princìpi»!  Fondatrice  deil’ 
Ordine  de'fuai  Servi:  fetta  al  SS.  Salvato» 
E  j  re; 
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re;  s.  Nicomede  p.  m.  ,  e  la  Commemo*- 
razione  dell’ Immagine  di  s.  Domenico  ap. 
paria  in  Soriano  nella  Calabria  nel  1530. 

JLuna  nuova  dì  Settembre  in  11TJ  a’  r  5-  I 
ore  11.  m.  o.  Afe.  IH?  gr.  16.,  nel  m.  C.| 
i  xr gr.  13..  Sei  Malefici  a’2o,  non  innalzano  la 
eretta,  o  non  crcfce  una  nebbietta,  l’ aria  riefee 
graziofetta  ,  e  fa  bella  la  forelta  •  Febbri  quartane. 
16  Lun-  ss.  Corneiio  P.  e  Cipriano  Vefc.  di 
Cartagine  mia.  ;  e  ss.  Eufemia  v.  ,  Lucia-, 
vedova,  e  Geminiano  mm.  nuvolo 

17  Mart-  le  fiacre  Stimate  imprefie  nel  Corpo 
di  $.  Francesco  d’  Afiifi  fui  mente  Alver- 
nio  in  Tofcana  nel  1224.  vario 

jS  Mere  .Tempora  di  Autunno:  il  B.  Giu  Teppe' 
da  Copertino  Minore  Conventuale  :  Telia  a 
s.  F  rance  fico;  s.  Tommafo  di  Villanuova, 
Arcivefc.  di  Valenza  in  Ifpagna  ,  Agcfii- 
niano  ;  e  ss.  Coflanzo  e  Compagi  i  mm. 

19  Giov<  ss.  Gennaro  Vcfc.  di  Benevento  e  . 

Compagni  mm.  pioggia  1 

io  Ven.  Tempora ,  e  Vigìlia:  ss.  Euftachio,  ' 
Teopi  (la  fua  conforte,  Agapito,  e  Teopifto 
loro  figliuoli  mm.  fegje 

$+2 1  Sab.  Tempora  ;  /.  Matteo  Apofiolo ,  e  primo 
Evangelica  ;  e  la  Dedicazione  del  Duomo 
nel  1505.  ,  eretto  in  Metropolitana  nel  2415* 

F  22  Dom.  UT  II.  :  x.  Mavrizjo  m.  ,  Protettore 
della  Reai  Cafa  di  Savoja,  e  del  Dominio : 
feda  alla  Reai  Chiefa  Titolare  de’ PP.  Mi¬ 
nori  Cappuccini  del  Monte»  oltra  il  Po  : 

alia 
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olla  Cappella  Reale  coll*  cfpofiz.di  fut  Reli¬ 
quie  ;  de’ Cavalieri  della  Sacra  Religione  ed 
Ordine  Militare  de’  ss.  Maurizio  c  Lazzaro  al¬ 
la  Bafilica  Magiftralc  Botto  il  Titolo  d’etti  San¬ 
ti  ,  ed  alla  Cappella  nel  Regio  Spedale  ,  Botto 

10  fletto  Titolo  ,  de’  predetti  Cavalieri .  Fetta 

del  SS.  Nome  di  Maria  al  R.  Spedale  della 
Carità  .  Equinozio  di  Autunno  a  ore  3.  m.  57. 
n.  f ,  entrando  il  0  in  tPz.  Bcrcno 

Primo  Quarto  in  a'  22  ore  io.  m. 
31.  Afe.  §9  gr -  ?•»  ”el  m.  C.  i  X  gr-  <5. 
Bon  gli  Aftri  di  talento  a  laBciar  il  tempo 
in  pace  ,  c  la  queftlone  più  tenace  batterà  tia 
pioggia,  e  vento.  Partenza  d’umori  febbrili. 

33  Lun.  s.  tino  P.  m.  ,  e  *.  Tecla  v.  e  m. 

24  Mait  la  Madonna  dell»  Mercede,  Inftitutri- 
ce  dell’  Ordine  riferito  diBopra  a’31.  Gennajo. 

25  Mere,  ss  EBuperio  c  Compagni  mm. ,  e 
s.  Firmino  primo  Vefe.  di  Amiens  m. 

26  Giov.  ss.  Cipriano  e  Giuftina  v.  mm.  ,  e 

11  B.  Gio.  FranccBco  di  Cattale  ,  Min.  Ofltrv. 

27  Ven.  ss.  CoBrna  e  Damiano  fratelli  medici 
mm.  :  fetta  alla  Metropolitana, ed  a  s.France- 
feo;  e  s.  E  zeario  da  Sebrano  Conte  d’Ariano. 

28  Sab-  s.  Wcnceslao  Duca  di  Boemia  m.,  e 

il  B.  Crittianc  Franco  di  Villafranca  di  Pie¬ 
monte  ,  Agcftiniano  .  Bcreno 

F  29  Don,.XVlIl.\la  miracolo  fa  Dedicazione  nel 
493.  della  Cbiefa  di  s.  Michele  Arcangelo  nel 
monte  Gargano  nella  Provincia  detta  Capi¬ 
tanata  nel  Pegno  di  Napoli  :  fétta  alla  ChitBa 


a 
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Titolare  in  Torino  ,  propria  dell’Abazia  di  (• 
Mifhjle  della  Chiufa,  uffiziata  da’  PP.  Trini- 
rj  Scalzi:  a  s.  Fraac.di  Paola,  alla  Confidata,* 
allo  Spiritoflanto;  ss.Giufto,Benedctto,e  Tad- 
dta  v.  mm.,  e  ’l  B. Enrico  Scarampide’Sig.  di 
Cortemigiia  ,  Vcfc.  di  Feltre.  llfpofiz-  del 
Corpo  di  s.  Deod.tam.  alla  Cappella  Rcaie . 

©Luna  piana  in  V*  a'  *9.  Ore  io.  m.  13. 

Afe,.  1T£  gr.  il.,  nel  m.  C.  i  re  gr.  9. 
Entra  Venere  in  Scorpione  ,  che  abbonda  di 
madori ,  onde  fino  a’  4.  Ottobre  pochi  giarni  vi 
-faranno,  che  non  rechino  liquori.  Debolezze. 
30  Lun.s.  Girolamo  p-,  Dottore  di  S.  Chiefa. 

OTTOBRE 


04  dì  «I.  ,«/<!©  3°  elevai l  Qtc., vidi fag.  zi.:  eaf.ìt. 
i  dì  della  Q/  gradi  del  0  ,*  della  gji  Jicrognigiera». 


1  T\/TArt.  s.  Remigio  Arcivefc.  di  Rcims  : 

IVI  fetta  alia  Metropolitana  ■  bizzarro 
a  Mere-  ss.  Angeli  Cotto  Vi  :  feda  aS.Fraicefco, 
e  ai!  »  Confidata ,  ci  B.  Bonaventura  Rclli  di 
P*l scaso  lo ,  Min.  Off.  Riform.  '-'-5 


OTTOBRE.  7?>. 

q  Giov.  ».  Candido  m.  nebbia 

4  Vcn.  s.  Franccfcod' Affili  Fondatore  dc’PP. 
Minori  nel  1 209. ,  delle  Monache  di  s.  Chiara  , 
per  mezzo  d’eiVa  Santa  nel  un.»  e  de  Fratelli 

e  SorcIlcdeiTcrz’Ord.  di  Penitenza  nel  mi.  : 
feda  alla  Chiefa Titolare  de’  PP.  Minori  Con¬ 
ventuali  :  alla  Chicla,  fotto il  Tit* della  SS.  \  . 
Immacolata  ,cdc’ss  Francefco  e  Chiara,  di 
Monache  del i’Ord.  di  detta  Santa  :  as.  Tom- 
'  mafo  ,  alla  Mad-  degli  Angeli,  a  ».  Maria  Mad¬ 
dalena,  alia  Cnicfa  delie  Monache  Cappucci¬ 
ne,  inftituite  nel  153X.  dalla  Venerab.  Suor 
Maria  Longaved.  :  c  feda  alle  Chiefe  dc’PP- 
Minori  Cappuccini  de’.  Monte,  e  delta  Madon¬ 
na  di  Campagna ,  Congrega  ch’ebbe  principio 
nel  1  515.  dal  Venerali.  P-  Matteo  de  Bafci- 
5  Sab.  ss.  Pia  rido  e  Compp.  Benedettini  mm. 

P  6  Dam.XlX.tla  MAPoxvAdil  RosAKW.te- 
fta  a  s. Domenico,  ed  a  s.V  ito  ;  s.Brunone  Fon¬ 
datore  de’ Monaci  Certcfi ni  nel  ioXó- :  feda 
alla  Reai  Certofa  di  Torino  in  Colegno  ;  c  s. 

*  Adelgifio  Vefc- di  Novara.  •  nebbia 

©V'.timo  Qujrto  in  a'  6-  ore%-  m.  5.  n.fl 
Af.  &  «77  a..,  nel  m.  C  il  V  gr.  t .  Gira 
intorno  un  magazzino  di  vapori  nuvolofì ,  e  da’ 
10.  agii  1  1 .  Aquilon  gii  fquarcia  il  feno ,  e  cadr.n 
nembi  copiofi  •  Febbri  lente  . 

7  Lun  s.  Marco  P. ,  ss.  Sergio  c  Compagni 
mm.  ,  c  IsTraslazione  delle  Reliquie  de’ ss. 
lì  vado  primo  Vefc.  d’ Adì  e  Compagni  mm-» 
frguita  In  Cafalc  nel  1403.  ‘  .tono 
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&  Mart.  s.  Pelagia  :  fetta  alla  Chiefa  Titolare 
di  Monache  Agoftiniane;  e  s.  Brigida  vedova,  f 
Fondatrice  circa  il  1 544.  de’Monaci ,  c  Mo¬ 
nache  dell’ Ordine  de!  SS.  Salvatore  ,  detti  j 
Brigidìani  ;  es.Rcparata  v.  e  m.  turbato 
9  Mere.  ss.  Dionigi  Areopagita  primo  Vefc.  di 
Atene,  ei  Apottolo  della  Francia ,  Ruftico  j 
p. ,  ed  Eleuterio  mm.  foie  j 

!»0  Giov.  s.  Francefco  Borgia  :  fetta  a’Gefuiti  ;  e 
s.  Lodovico  Bertrando  Domenicano  .  fegue 
11  Ven.  il  Tranfito  del  B-  AlelfandroSauli . 

1*  Sab.  il  B.  Serafino  da  Monte  Granato  Capp. 

F  15  Dom.  XX.  ,  la  Madonna  del  buon  Rimedio  : 
fetta  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta;  s.  Edoar¬ 
do  III.  ,Tte  d’ Inghilterra  ,  e  la  È.  Maddalena; 
Panateri  di  Trino  ,  v.  terziaria  Domenicana. 

'14  Lun.  s.  Cai  lifio  I.  ,  P.  m.  fole 

Luna  nuova  d’Ottob.  in 

W  Jfc.'V'  gr.  18.,  nel  m.  C.  il  7o  gr  9..  Varie 
fono  le  opinioni  fui  temporeo  andamento  ;  ma 
Mercurio  in  fegno  ariofo  por.efine  alle  <juiftioni#  .. 
con  ventole  aggiuftamento  .  Fluffioni  a!  petto. 

15  Marc.  s.  Terefa  v.  ,  Inttitutrice  delle  Mona¬ 
che  Carmelitane  Scalze  nel  156*.  ,  e  de’ PP. 
Carmelitani  Scalzi  rei  1568.  :  fcftaalla  Chiefa 
Titolare  dlefiiPP.  ,ed  alle  Carmclite  .  atla 

16  Mere-  s-  Gallo  Abate  ,  e  s.  Ofpizio  di  Nizza, 

Abate  Benedettino .  torbido 

17  Giov.  s. Edwige  vedova  Duchefiadi  Polonia. 

18  Ven.  s.  Luca  terzo  Evangeiitta:  fetta  alla 

Metropolitana  ,  ed  a  s.  Tomnufo  ;  e  ss.  Giulio 
e  Compagni  mm.  *9 
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19  Sab.  s.  Pietro  d'  Alcantara:  feda  alla  Ma¬ 
donna  degli  Angioli  ,  ed  a  s.  Tommafo  . 

F  20  Vtrni.  XX /. ,  s.  Irene  v.  c  m.  vario 

21  Lun.  ss-Orfoia  e  Compagne  vv.  e  mm.  : 
fella  alla  Eafilica  Magiltrale  coll’ effrazione 
delle  doti,  ed.  efpcfizione  di  Reliquia  di  s. 
Oifola  ivi,  ed  al  Carmine  di  Reliquie  delle 
ss.  fue  Compagne  ,c  s-  Ilarione  Abate  •  foie 
Primo  guano  in  fo  a'  21.  ore  17.  zs.44. 
VjP  nelm.C.  la^gr.iy.. 

Corre  il  Quarto  in  giudo  metro  fenza  tempra 
di  fadidio  ,  toltoche  Saturno  il  tetro  da’  22.  a’ 
IJ.  cader  faccia  il  dillicidio .  Pruriti  di  fangue . 

*2  Màrt.  s.  Maria  Salome,  e s.  Verena  v.  nubi 

*2  Mere.  s.  Gioynni  da  Capiftrano  dell’Ordine 
'de*  Minori  ,  e  s.  Severino  Vefc.  di  Colonia  . 
Entra  il  é  W  a  ore  t*.  vario 

24  Giov.  s.  Raffaele  Arcangelo:  teda  alla  Con¬ 
fraternita  del  SS- Sudario,  ed  as.  Agodino. 

25  Ven.  ss.  Crilpino  e  Crifpiniano fratelli  cal¬ 
zolai  mm.:  feda  alla  Metropo1  it.  coll’efpof.  di 
loro  Rc!iquie,e  feda  a  s.Martinianoi  ss.Grifan- 
toe  Daria  fua  conforte  v.  mm. ,  e  s. Tegolo  m. 

26  Sab.  Vigilia  :  s.  Evarido  P.  m .  fereno 
F  27  Dom.  XXII  :  la  Traslazione  di  s.  Ivone  p. 

Lun .  ss.  Simone  e  Giuda  Taddeo  Apoftoli  ; 
feda  alla.Ch'efa  Parrocchiale  fotto  il  Titolo 
della  Madonna  della  Nevc,e  d’efli Santi,  nel 
Borgo  del  Pallone  .  fole 

©Luna  piena  ir  y  a’  28.  ore  i.  m.  20.  n.  f. 
Xfc.  n.  gr.  g. ,  nelm.C .  l’S&gr.?..  La 
Lue» 


j6  OTTOBRE, 

Luna  Va  accoftarfi  alle  Plejadi  ,  che  fono  ftellc 
inette,  e  lagrimofe  ,  onde  lino  a’ 3.  Novembre_, 
le  giornate  fon  nebbiofè  .  Dolori  renali . 

s.  Onorato  Vefc.  di  Vercelli,  fercno 
:rc.  Efpofizionc  e  fetta  delie  Reliquie  alla 
ifolata  :  s.  Saturnino  di  Cagliari  m.,  é’I 
B.  Cherubino  Tetta  d’Avigliana,  Agoftiniano 
della  Congregazione  di  Lombardia.  fofe® 
3 1  Giov.  Vigilia  :  s.  Arnolfo  Abate  de’ss.  Pie¬ 
tro  e  Andrea  di  Novalefa  m.  fegue 


Solennità  dì  rarr’i  Sàkti  :  fe- 
s  Domenico.  Qaetti  fera  fi  prin- 
alla  Battlica  Magittrale,  e 
mfraternitadeì  SS.  Sudario  una  Noee- 
ia  Cn  fuffregio  de'  fede»  Quinti,  alterato 
la  Commemorali, ione  di  Tu»'  i  fede» 
iftedeU* Madonna  del  Surt'cagio  alla 

CWe* 
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Chiefa  Titolare  delle  Monache  Cappuccine. 
F  3  Vom.  XXtll.  :  s.  Uberto  Ve  fc.  di  Tongre's  : 
Js.Bcnigno  p.m.;  il  B.Gioanni  Gromo  di  Biella 
p.,  dc’Sign.  di  Tcrnengo,  e  ’l  B.Gio.Garbcila 
di  Mollo  ,  Generale  de  Domenicani .  umido 

4  Lun.s.Carlo  Borromeo  Cardinale,  Arcivefc. 
di  Milano:  fetta  alla  Cappella  Reale  coll’ ef- 
pofizlonedi  Tua  Reliquia,  fcfta  alla  Reai  Chie- 
fa  Titolare  de’PP.  Agoftinisni  Scalzi:  Riforma 
principiata  nel  157?-;  e  feda  al  Corpus  Dhi:c 
ss.  Vita!e(crvo,cd  Agricola  padrone  miti. 

Siapre  dormitina  colte  fAite  funzioni  la  Re¬ 
gia  Vniverfìtà  degli  Studj  fondata  nel  140S. 

5  M»tt.  ss.  Zaccaria  Profeta, ed Elifabctta  . 

Ultimo  Quarto  in  5'  or?  4-  m.  45.  n.f. 

WJ  -df;7§s  gr.i^-  y  nel  m.  C'.  /’  ’V  gr.  j. .  La 
gioviale  della  amica  rafterena  l’ambiente  ,  ma  con 
(lento,  e  con  fatica  ,  perché  l’aftro  mercuriale 
vuole  far  il  renitente  .  Commutazione  di  morbi  . 

6  Mere-  s.lconardo,Contico.'arc  della  Parroc¬ 


chia  ds’ss.  Marco  è  l.conardo  ncl  Borgo  df=Po. 

7  Giov.  s  Fiorenzo  Vrfc.  d’ Argentina,  e  *1  B  • 

Pietro  di  Ruffia ,  Domen'c;  no  m.  fole 

8  Ven.  ss.  4. Coronati  fratelli  mm-  fegue 

9  Sab.  la  Pedicazirnc  della  Baiirtca  del  SS. 

Salvatore  in  Roma  ,  detta  /.  Gioanni  in 
Late  ratto  ,  Cattedrale  del  ScmmoYonfi  fi  ce  ; 
e  s.  Teodoro  foldstò  m.  frefeo 

F  io  Oom,  XXlV  :  r.  Andrei  Ave  :  lino  :  folla  a  s. 
Iórerizo  ;  s's.  Trifone,  Rcfp'cic,  c  Ninfa  v. 
mm.  ;  c  s.  Baudolino  dèllaVilia  delFòr&ne! 


7S  NOVEMBRE 


territorio  di  Alcifandria  delia  Paglia  ,  Vefo'. 
Fefta  alla  Metropolitana  de’  ss.  Claudio  ,  Ni- 
coftrato,  Sinforiano  ,  Caftorio  ,  e  Simplicio 
fcultori  mm.,  coll’efpofiz.  di  loro  Reliquie  . 
li  Lun.  s.  Martino  Vefcovo  di  Tours  ,  e  s. 


Menna  ibidato  m. 


brina 


12  Mart.s.  Diego  :  fefta  a  s.  Tommafo  ,  cdalla 
Madonna  degli  Angioli;  e  s.  Martin»  I.,P.m. 
Luna  nuova  di  Novembre  in  TOfta' li-ore  H. 


V-7 m.  o.  n.f  Afe  gr.  i.,  nel  m.C.  il  §s  gr.i. 
Un  pianeta  in  Pegno  acqucfo,  che  alla  Luna  fa 
corteggio,  tratta  il  tempo  oggi  alla  peggio  eoa  un 
premito  fch'fofo  •  Le  febbri  prendon  buona  piega. 

13  Merc.s.  Uomobuono:.fefta  as.  Francefco;!. 
Stanislao  Koftka  :  fefta  a’  Gefuiti  ;«e  ’1  B.  Ardi¬ 
rlo  Corradi  Vercellefe ,  de’Sign.  di  Lignina. 

14  Giov.  il  B.  Antonio  Pifcina  d’  Antignano  . 

15  Ven-  s.  Gertrude  v.  Benedettina  :  fefta  a  s. 

Terefa;  il  B.  Alberto  Magno,  Vefc.  di  Ratìs-< 
bona  ,  Domenicano;  e  s.  ifredo  di  Cherafco» 
Benedettino  mi .  Efpofizione  del  Corpo  dii. 
Clemente  m.  a  s.  Carlo.  Vario 

16  Sab.  s.  Aniano  Vefc. d’ Orleans.  amido 
F  17  Dom.XXX.:  s. Gregorio  Taumaturgo,  Vefc. 

di  Neocefarea  •  Fefta  a  s.  Francefco  de’  ss.  El- 
zeario ,  e  Delfina  fua  conforte  v.  ,  Conti  d’ 
Ariano  ,  del  terz’  Ordine  di  s.  Francefco. 
tX  Lun.  la  Dedicazione  delle  Bafiiiche  di  S. 
Pietro  in  Vaticano  ,  e  di  s.  Paolo  fuori  delle 
mura  di  Roma  .  freddo 

19  Mart.  s.  Elifabetta  Princ>pefiad’ Ungheria , 
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vedova  :  feda  a’Gefuiti;  a.  Frediano  Vefc." 
di  Lucca  ,  Canoa.  Scgol.,  e*.  Ponziano  P.m. 
m  Primo  Quarto  int. X.  a  19.  ore  3.  m.  1  ?.  n.f. 
VjP  Afe-  >29  1 S*  »  nel  m'  C •  *  X  Sr>  11,  * 

Dai  Pianeti  neffun  gode  comparir  in  trifte  aderto, 
onde  il  Quarto  paffa  netto  ,  e  farà  degno  di  lode  . 
La  Cafa  morbifera  continua  fotto  buona  influenza  . 

20  Mere.  s.Fctice  di  Valois:  feda,  c  Affo!,  a  quel 
delio  Scapolare  a  $.Michcle,ed  al  la  Crocetta; 
il  Martirio  rei  297.de’ss.Solutore,  Avventore, 
c  Ottavio  primi  Piotett.di  Torino  :  feda  a’Ge- 
fuiti;  j.Gelafi.i  I.,P.,  e  s.Tconedo  Ve-cel  !.m. 

2(  Giov.  la  Prefcntazione  di  M-  V.  :  feda  coll’ 
eipoitzionc  di  Reliquia  del  di  lei  Velo  al  Cor¬ 
pus  Domini  ,  celebrata  dilla  Congregazione 
del  Divino  Amor*,o  da  degli  Adorstorì  dell' 
Ostia  Cunfacrata  .  fotto  il  patrocinio  di 
Maria  Vcrgin^rcfcmata  al  Ttmpir,  e  di  s. 
Gioachino;  e  s.Gioami  Arciyefc.  di  Ra\  -tona» 
Entra  il  fj  in  dH*-  a  ore  X.  ».  f  urti  .do 

22  Ven.  s- Cecilia  v.  cm.:  feda  ai  la  Metropoli. 

2:5  Sab.  s.  Clemente  I- ,  P.  m. ,  e  $.  Felicita  m. 

F  24  Dom.  XXV  t. ,  ed  ultimi  dopo  Pmtecsfle  : 
s.  Gioanni  della  Croce  :  fedi  a  s.  Teref-i ,  ed 
alle  Carmclite  ;  e  s-  Grifogono  m.  ofeuro 

25  Lun.  s.  Caterina  v.  e m  :  feda  coll’Affo'uz. 

a  quei  dello  Scapolare  a  s.  Michele  ,  ed  alla 
Crocetta .  pioggia 

26  Mart.  s.  Pietro  Patriarca  di  A  ledane,  i»  d’ 
Egitto  m.:  s.  Silvedro  Gozzolir.  Abate,  Fon¬ 
dar  de*  Monaci  Si ivedrini  fotto  la  Rcg.  di  s. 
Benedetto  nel  1232.,  e  s. Delfina  v.  27 


So  NOVEMBRE. 

27  Mere.  U  B. Margarita  diSavoja,  vedeva:  fe*’ 
fta  a  s.  Domenico  ;s.  Maflìtno  Veli,  di  Riez,! 
c  la  B.  Felice  Roverad’Afti,  Chiarifla. 

0A  luna  piena  in  De  a'  17.  ore  14.  m.  tu  Afe. 

gr.  29. ,  nel  m.  C.loW  gr.25. .  Va  fa  Luna 
al  primo  palio  all’incontro  di  Saturno  ,  che  fa  ae- 
reo  fracaflo  ■,  e  dà  neve ,  0  gel  notturno  .  Difap- 
petenr.e . 

28  Giov.  s.  Giacomo  della  Marca  dell’Ordine 
de’Minori,  e  s.  Gregorio  111.»  P.  brina 

29  Ven.  Vigilia  :  s.  Saturnino  m.  freddo 

<©■^0  Sub.  s.  Andrea  Apoflolo  :  fefta  alla  Chiefa 

Titolare  ,  detta  la  Confilata ,  de'Monac-i  Ci- 
ftercienfi  Riformati  di  s.  Bernardo  ,  e  feda  al 
RegioSpedale  delia  Carità  «  tfeuro 
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niaila  Ma.opMttanaj  al  *_  orpus  Domini,  allo 
.Spirile (i'apto,  e  a  s.  Tommafo;  s.  Belio  m., 
e  *•  fc  afir  p  imo  Vefeovo  d’ Aitino.  freddo 

1  ì  un.  s.  B  biana  v.  e  m.  ftgtie 

3  Marc,  s  Ftanccfco  .Saverio,  Protettore  di 

T'-rir.o:  feda  a  Gcfuiti .  gelo 

4  Mere.  i.  tìatbsra  v.  e  m.  :  fefla  alia  Cbitfa 

Parrocchia  e  Titolare  nella  Cittadella ,  ed  a 
*•  M.rt,. titano;  e  s.  Pietro  Grifolcgo  Aicivefc. 
di  Ravenna  ,  e  Dottore  .  brina 

5  Giov.  s  DaJmsfcio  Vefe.  di  Pavia  m..  feda 
allaCtycfs  Parrocchiale  Titolate  de’ Chetici 
Regolati  di  s.  Paolo,  Barnabiti;  s.  Sabba—» 
Abate,  e  s.  %Uo  pàpio  Vefc.  di  Nizza  m. 

gT\Vlti;no  gurno  in  TO’  A  5.  ore  o.  m.  9. 

ri-  f  Afe.  r i  gr.  16. ,  nei  m.  C.  !' tf}.  gr. 
19-  .  Gaioca  il  Sole  ai  ducilo  colla  nebbia  fna  ■ 
nemica^,,  ma  il  mefehin  non  d  più  quello,  per¬ 
de  il  tempo,  e  la  fatica  ,  e  il  cuor  gii  calca  giù 
bei  belio  Febbri  putride . 

C  Ven.  s.  Niccolò  di  Bari ,  Vele,  di  Mira,  fole 

7  S.b.  s.  Ambrogio  Arcivefcovo  di  Milano, 
Dottore  di  S-  Chkfa  .  fegue 

F  8  Vira.  J l- detr Avvento  :  Iu  Covcezìcke  di 
M.  t/.  :  fetta  alla  Ch  cfa  Titolare  de’  Pret:  dei¬ 
la  MUTione,  agli  Or  torj  pur  Titolari,  del 
Vendo  Seminario de’ Preti  fccolan  di  s.  Fi¬ 
lippo  ,  .  e  Regio  Aibc.gc  delle  Virtù,  c  della 
Regia  1  io.  videnza:  a  s.  Chiara  ,  Ch:cfa  fitto 
il  Tit- della  SS-  V.  immacolata  ec.:  allea Itre 
;  v-  Chtefe  de’  Minori,  a  &.  Rocco,  ed  ak.  Terefa. 


Sz 
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10  Mart.  la  Traslazibnc  del. a  S.Cafa  di  Loreto  :T 
feda  a  s.  Dalmazio  .  ss.  Martiftiano,  G  uiiano,J 
c  tMfuzio  .  Tcbei.mm.,  c  s  Jvfblchiadc  P.  ni.  1 

11  Mere,  s  Dtmafj  1.,  P  vario.1 

12  Giov.  s-Vaierico  Ab.,  Protettore  di  Torino:!  - 
Cena  alla  Confidata  col  ’cfpof.  di  iuS  R.  liqt  ic.  j 

OLuna  nuova  di  Dicembre  in  ìS->  a'  tt.  o.  az.  j 
«.50  Afc.x&gr.  \^n4m.  C  //*-*gr.5.i 
Su;  venir  della  mattina  H  fuo;  fi  copre  in  bianca.? 
vedo,  ma  da' 17  *  ■  8  forleuri  f  iffio  del  Sudefte.l 
rendei’ aria  mo  felina  •  Abbondanza  di  catarri. 

13  Ven.  s.  Lucia  ».  c  rn.t  fcfta  a  s.  Domenico  ,  ! 
o  s  Franccfiac  ;  e  fcfta  a  s.  Tofiimafo  di  tfia  1 
...  I  J-* -- ,  Eufeo,  eTéobaldo  RogftLd 
A  n  innnin  r.hpr.  Rt*c?.*T1i-artnrt.  d 


Santa  ,  e  de’  s 

c  B.  Gioanni  Mii  iuonio  Cher.  Reg.Tca 
14  Sab.s.Splridìone  Vcfc.diTrcmitunti  in  Cipro.  ' 
F  15  Dom.  Gaudete,  Ut.  dell'  Avario  :  s.  ! 
Fortunato  m.  umido 

16  Lu  i.  l’ Ordindz'onc  di  s.  Eufebio,.  Vele,  di  1 
Vercelli  mufcfta  a.laChiefii  Parroeeh.  fottoil  1 
Tit  dletTo  tanto. de'Preti  fecclr»  i-di  s. Filippo.  ' 

17  Mart.  s.  Lazzaro  primo  Vefc.  di  Marfig  la: 
fcfta  alla- Cappe!  a  Reale  coll’cfpofiz.  di  fua  | 

'Reliquia,  alh  Basilica  ec..  comea’2z  ‘'ctccmb*  | 

18  Mere,  tempora  d[ 'Inverno  :  Oggi  e  in  tut*  j 

ta  l'Ottava  fotta  a  sYÀgoftino  de!  la  SS  Ver-  ; 
gine  neii’afpettazione  del  Divln  Parte,  det-  : 
ta  in  Ifpagna  A hfira  Signora  deil'O  ,  c  in  : 
Torino  là  Madonna  Ideila  Fabbrica ,  la  cui 
facra  Immagine  ,  che  quivi  fi  venera  ,  fu 
ritrovata  nel  1716.  .  ;  19" 


)„'r  c  E  M  B  R  E.  83 

tp  G:OV.  IJ  B.  Guglielmo  Fcnoglio  di  Ga- 
rcfiio  ,  Cettofino  di  Cafoco  •  f.  le 

VA  ‘rimo  Quarto  <5.  m.w.Afc. 

\JF  gr  2&,~nel  tn.  C.  lat^gr.2]  Lcaric 
fredde  fono  in  giucco,  e  moleftanu  fenza  certa,  pu¬ 
re  circa  i  2 1.  par,chcfcgua  unarime-lia,  e  u  Ibi 
fplcnda  ancor  un  poco.  Dolori  nelle  articolazioni. 
20  Ven.  Ttfdpora  ,  e  Vigilia'. Al  fi.  Bonifacio 
de’Conci  di  Velpsrga,  Vofc.  d' Aorta,  torbido 
«Jt  Zi  Sub  Tetti  por  a  ,  s-  Tommafo  A  popolo:  fc- 
ftx  alla  Ciucfa  Parrocchiale  Titolsre  dc’PP. 
Minori  Offervanti.  Solftizio  d‘  inverno  a 
ore  io.  m.  3.9. ,  entrando  il  in  %> . 
§p|2  Do/n.  IV.  dell'  Avvento  :  s.  Fiaviano  m. 

24.  Mare,  Vigilia:  Óggida’primi'tféfpri  fin  tutto 
dimani  Afi'ol.gen.  cc.as.Agofi.,  e-s.Car  o. 
^•25  Mtr<+ 1*  NATIVITÀ'  di  V  S:gn%GESV’ 
CRISTO:  fefta  ai  lagletropcrtit..,  c  a  s.  Do- 
menici  ;  e  s.  Anaftàfiam-  •  Alibi. jjco.ee. •  ggi 
da’primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  al  Carmine. 
<£•26  Giov.  s.  Stefani  Protomartire:  feda  delia 
'  Parrocchia  (ptto  il  Titolo  de’  ss.  Stefano  c 
Gregorio  in  s.  Rocco  ,  ed  alla  SS.  Tnniràv 
AlToiuzione  generate  ec.  a  s.  Tcrcfa  aileote 
_  tre  di  Francia  dopo  il  mezzodì .'  nebbia 
27  Ven.s.  Ciò  anni  Apojloto  ,  «  quarto  Evan¬ 
gelica:  fella  alla  Metropolitana  • 

$5?^  luna  piena  in  §3’ 


Si  DICEM1  RE. 

L’Anno  fieri  fogge,  e  mole,  mal  contenti  fi  f -r.no  .1 
creditrr  piild  u  a  cofa ,  end’ egli  p.  r  finir  tanti» 
lamenti ,  farà  e.  flìon  di  beni  ignomiujcfa  Crede  j 
però  1’  Autor,  che  la  fa-gente  dei  mondani  acci*  d 
4ent>  fi  tipofa  nel  fieno  del  Signor  Oimipnlfiente.  S 
aJtzS  S-ib.  sjf  inn<ii.enu  mm-  :  feda  a  s.  Dome-  1 
nico;  e  del  SS.  S-cr amento^1  Coi  pus  ,| 
Domini  ;  e’1  Traufito  di  s.  p,ancefco  di  Sa 
les  :  f.fiaalla  Votazione-  Efpofiz.  del  Corpo  1 
di  s.  EfiujSeranzia  v.  e  m.  a-s,  Giufi.  ppe.  a, ir 
f-  29  Dorn.  s.  Tommafio  Arcivefc.  diGantotbey  j 
m.,e’l  E.GcrardoCajnolidi.Va lenza  dei  Po.  f 
jo  Lun.  s.  Giocondo  Vefic".  d’Aofta.  to-birlo  ' 
^  5  !  Mirùs.  Stive fito  1  ,  V.  :  feda  alio  Spiritai 
Santo.  A’Gefuiti  il  Te  Qeiim  alla  fera. 


TAVOLA  DE’  GIORNI  FEBrtATT, 

Ne’  qtulti  gli  Eccelhxuffìrrà  MÌiGISTR^iTl  Ma  feggcHO.  > 

TL'tti  i  giorni  fedivi  di  precetto.  1 

La  Vigilia  del  SS.  NATALE  . 
li  .Mercoledì  ,  Giovedì ,  Venerdì ,  e  Ssbbfto  iella  Set¬ 
timana  Santa  . 

L’Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE. 

H  giorno  del  B.  Amedeo. 

Quello  deil’infigne  Miracolo  del  SS  SACRAMENTO. 

Il  giorno  ,  in  cui  cade  la  feda  del  Santo  Protettore-!  j 
particolare  ,  eletto  da  ciafcuna  Città  ,  e  Luogo  nel  - 
loro  rifpettivtt  Tertitotio  .  i 

E  dal  dì  24  Giugno  fin  tutto  il  dì  16  A  godo  per 
le  Ferie  delle  Medi;  e  dal  dì  ^-Settembre  fintano 
il  dì  is.  Novtmfci*  per.  le ferie  delle  Vendemmie  . 


OR- 


ORDINAR]. 


MERCOLEDÌ'  per  la  fruita  età  futa  tli  Savoia . 
r.  A  Ltae  BaiT’AIemsgna  ,  Bcna  e  Svizici  i  ■  Oham- 
Zi  bery,  Annefly,  a.  Gioanni  dlMori.na  ,  e  tutta 
la  Savoia  ,  Fiandra  ,  Francia",  -e.ievra  ,  nghi’tcrta  , 
Olanda,  Portogallo,  Spagna, "Sufa  e  (•rovinata. 

Per  La  prima  riaffitta  di  Milano 
a.  Alta  e  Bafs’Alemagna  ,  B'ella ,  Cafale  cVrovin- 
cwjCHivafli.Crrfceniino, fiandre,  Germania  ,  Inghil¬ 
terra  ec.,  Ivrea  e  Provincia ,  Lugano  le  Svizzeri .  Man¬ 
tova^  Milano  .  Mcncalvo,  Mi  rrata  ,  Novara  dal  cani* 
tli  Ctievgno  eCaCaic.  Gian. la  ,  Trento  girino  ,  Verccilj 
dal  canto  {iti detto  ,  v  igevano  .  . 

Per  iP  Cernere  diJRoma.. 

1.  Acqui  cProviticta, Aitila  no  ria  è  Prcit’ici.i,  Aft,'  e  P-e- 
vincia,  Robbie  Contado  ,  Bologna,  Firenze.  Siena.  Livor¬ 
no  e  tutta  l tTcfcana,  òen  iva  e  /intera  ,  Lucca, Malta, 
Modena  ,  Napoli ,  Novi  .  Parma,  liaccnza  ,  Tifa.Aeggio, 
F.01»,  e  Romagna  ,  Sardegna  ogni  i  > .  itomi  per  la  i  ta  di 
Tefxdaa.  e  di  Livorno  ,">erravalic  di  Tortona  .  Sicilia, 
Tortona  e  Provincia  ,  Valenza-,  Voghetac  Provincia. 
VENERDÌ1  per  Iti  Staff*  ta  dietetico,  ekiV,a. 

4.  Aix  *  piti  dije  di(.o±  tr.yt,  Ar.tibo,  Sene , Bufca , 
Carignano  ,  Carmagncla  ,_Cavalcrmsggiore,  Centallo, 
Ccva  eMarehtf.ito ,  Cuneo,  Demente,  Dronerc  ,  Folla¬ 
no,  Loano  ,  Marliglìa  .  Monaco  c  Mentone,  Mondovi, 
Nizza  t  Contado  ,  (toeglia  e  Principato  Racconigr ,  S«- 
lurzo,  Savigliano  ^Vtlìafalletto ,  VHlgfnnca  di  Nizza» 
Vimini  glia  e  Riviera  di  Ponente . 

Per  il  Pedexe  delle  La.nght.  .  <&£• 
j  Alba,  Bri  Ch-.rafco  »  Dogliaai  »  limanzano , 
Soauauiva  del  Bofco .  ì  3  Per 


Per  la  Staffetta  di  Finitolo . 

6,  Cavor,  Feneftrelle,  Luferna  e  Valli  ,  Pinerolo  , 
Villa  franca  . 

SVISATO  per  la  feconda  Staffetta  di  Savoja. 

7.  Tut'-e  le  Cirri  dilopra  notate  al  rum.  j. 


*,  Aofta  e  Ducato Calulo  .  Caftiglu  ne ,  Verrez . 

Per  la  feconia’Stafftta  di  Mi'anò  I 

9.  Aleflàndria  dal  canto  di  Cofale ,  Alta  e  BalPAlema-  i 
gna  .  Biella  ,  Borgo  d’ ‘  les ,  Borgo  di  Sella,  Cafale  al  [ 
--  0  di  Vercelli  e  Novara  ,  Cavaglià  ,  Chiva(To,C  glia-  j 
.  riandrà  ,  Germanie  ,  Inghilterra  ec  ,  vrea  e  Pro-  j 
ia ,  Livorno  ,  Lugano  e  svizzeri ,  Mantova  ,  Meffe- 
,  0  e  Crev: cuore  ,  Milano  e  Ducato ,  Novtra  e  Con¬ 
tado  ,e  Alto  Noyarefe  ,  Olanda  ,  Saluzzolà  ,  S  Germano»^. 
Sartina  .Trino, .-Valsilo,  Venezia  e  Sture,  Vercelli  «2 
Provincia ,  Vigevano  dal  canto  di  Vercelli  e  Novara  . 


71  Pubblico  refia  avvertito  ,  che  le  fue  IttMe  non  effendo 
fonate  all’ Ufficio  della  Pofia  prima  delle  ore  otto  di 
trancia  della  fera  ,  reperir.»*  in  effò  fino  alt’  Ordinario  i 
fartene'  ;  avvenendo/!  fiere  ,  che  tuta  le  lettere  per  Fuori  • 
Stato,  tfclufe  a  foie  dirette  alla  Citta  di  Gencvra  ,  debbono  • 
pacare  la  francatura  :  in  difetto  non  avranno  ccr/o^,  r  ■ 


,  Crefcenrno, 


no  »  ] 

vincici  ,TS§2m>  “e  Svizzeri ,  Mant-vs  Milano*  Duetto,  1 
Mortala  e  Provincia  Lumellina,  Novara  dal  canto  di 
Vigevano,  e  di  Cafale,  Olanda,  Tritio,  Vercelli  dal 
canto  predetto ,  V  igeyano . 


Colla  Soffitta  di  Genova. 

Acqui  e  Trovmaa,tleffirtdnt  e  VtntaJo,  Afii  e  Pro¬ 
vincia  ,  Bobbio  c  Con  ailo ,  -enova  ,  limerà ,  e  fili  olire  , 
Novi  ,  Serravalle  di'fcrtona  ,  Tortona  «  Provinola,  Va¬ 
lenza  ,  Voghera  e  Piovitela  ' 

*  Colia  prima  Sia  fetta  di  Savoia. 

Tutte  le  Città  diiopra  notate  al  num.  t.  pag.  Ss. 

M  E  R  CO  LEDI’  colla  Staf  ita  di  Pintrolo . 

Cavo'  ,  Fenditeli*,  Luierna  e  ralle,  Hnerolo, 
Viliaftanca  * 

Colta  Staffetta  dì  Cuneo ,  e  lò.r^a . 

Ture  le  Città  difopra  notate  al  num.  .  pag.  *5. 

~  Colla  feconda  Staffetta  procedu  te  daM  lane  ■ 

Biella, dorgo  d'A'es  ,  Borgo  di  Sefia  ,  Caf.le  dal  canti  * 
iti  Novara ,  e, di  remili  ,  .Cavaglià  ,  Chjvafto  ,  Cigliano , 
Fiandre,  Germani»,  Fngh.lteiracc  ,  ivrea  e  Provincia, 
Livorno, Lugano  e  Svizzeri,  Mantova*  Meflcrano  e_a 
Crevacuote  ,  Milano  e  Ducato,  Novara  e  Contado  e  .Alto 
Nova  refe ,  Olanda,  Sauzzoìa,  S  Germano ,  Sanihià, 
"inno dal  canto  [addetto  ,Vatallo,  Venezia  e  tato ,  Ver¬ 
celli  t  Provincia,  Vigevano  dal  canto  fuddetto . 

Col  Pedone  delle  Langhe 

A  ba,  Brà,  Cherafco,  Oogliani  ,  Mutazzano,  Som¬ 
mativi  del  Bofco  . 

VE  ÌSERDT  col  Corriere  di  Poma. 

.Acqui  e  Provincia  ,  Aleffandria  e  Provincia,  Afti  eS 
provincia ,  Bologna.  Firenze,  Siena  ^Livorno  eTt.fcana, 
Lucca  ,  Malta  Modena  .  Napoli,  Fatma  ^  Piacenza  , 
Fifa  ,  Leggio ,  Roma  e  Romagna  Sardegna  per  la  via 
di  favorito,  c  di  Tofana,  Serravane  di  Tortona  .  Sicilia, 
Tortona  c  Piovutela  ,  Valenza  ,  Voghera  e  Provincia . 

Colla  (li  nda  Staffetta  di  .'avoja.  -'  •1*  " 

.  Tùtte  le  Città  difopra  notate  al  num.  1.  pag-  *s.  - 
Col  Pi  dove  d’^iofla.  lì  '  I 
A ofta  e  bucalo,  Calufo  ,  Cattigliene,  Ver rez 
F  4  I 


X«>)( 

I  PIU’  DISTINTI 

SOVRANI 

PRINCIPI 

PIU  R  A&GU  A  R  DE  V  O  t,  X 

DELL’  EUROPA. 


{.Anni) 

«+.  ÓAB.I  o  EMANUELE  Re  di  Sardegna  ,  di  Cìem, 

O  è  di  Gcrirfa'cmme  ;  Duca  di  SavoiC,  di  Monfet-ài 

rs*o.  èc  ,e  di  Fiacenz-ajPrincipedi  Biemonte,  ec.,ec.,  - 
naio  li  27  Aprjle.1701.  .  Sali  lTrono  li  t  Sett.  17 so. 

)9  r"  Vittorio  Amedeo  Maria  Duca  di  Saveja ,  figli- 
\  uolodel  fecondo  Letto  del  Re ,  a» Giugno  171».  V 
36<M  =  kia  Antonia  I  erpinanda  Infanta  di  Spagna, 

/  Ducheffadi  Savoja ,  17  Novembre  1725. .  ipolata 
in  Oulx  li  31  Maegio  1710. 

Lar.o  Ftgtiu'jli  ,  ^ 

t+  Cario  Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  di  Re- 
monte,  J4  Maggio  17$!.  ^  , 

6  Vittorio ,  Emanuele  Gaetano  Gio.Neporauceno  Maria  jj 
Duca  d'Aofta,  24  Luglio  I7ij>, 

}  Maurizi!»  Maria  Giukppe  Duca  di  Monferrato,  ij 
Settembre  xj6z 

5-  Mari*  uiufeppaLuifa  Benedetta,  2  Settembre  175*.  | 
s  *latii.T«tefa ,  ?t  Gertnajo  1756. 

*  arirApna  Carlntta  Gabriella  ,  17  Dicembre  1757.  j 
j  Maria  G'ufeppa  Ferdinanda  Criftina  ,  21  Nov.  176.0»  ì 
1  Maria  Carlotta  Antonia  Adelaide,  J7  Gcan.  tr«+.  | 

24  ì 


SAVOI  A. 


V  *9  '(  ,  Jfc; 

Ì4  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  diChablais,  figli¬ 
uolo  del  terzo  Letto  del  Re  z:  Giugno  1741. 
Vigliti». e  del  fecondo  Letf  de!  Re. 

37  Eleonora  V. -ria  Tertfa  Piincipeffa  di  Savoja  ,  U 
Febbraio  1 7  r  * . 

56  Maria  Luì  fa  pabriella,  z;  Marzo  171». 

35  Maria  iilicita 


R  UG  A 


t  N  0 


44  P Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoia,  Principe  di 
\  carignano  ,  2  s  settembre  ny.. 

4*  P  Ondina  Enrichetta  d'  Ha  Aia  Rhemfels-Rothen- 
J  burg  ,  Principeffa  ,  2 .. Novembre  1717.  :  fpofata 
v.  in  rotino  li  4  Maggio  1740. 

.  Loro  Viglinoli . 

iz  Vittorio  Amedeo'  Luigi  Marta,  31  Ottobre  1741. 
t 2 ^Eugenio  Malia  luigi  Ugrione  ,  zi  Ottobre  17». 
23  Carlotta  Mari»- Lnita  ,  17  Agofto  1741. 

2:  rooold»  Maria  Giufeppa  Luifa  ,*zt  Dtcera|W744" 
n  Gabriefla  Maria  Luifa,  .7  Marzo  174*. 
r's  Maria  Tttefa  Luifa  ,  *  Settembre  17*9. 

1  Caterina  Maria  Luifa  Francefca  ,  4  Aprile  1762. 
•nj’ Vittoria  Mara  Anna  di  Savoja,  Vedova  «el  Principe 
Vittorio  Amedeo;  Madre  del  Principe  ,  s  Eeb.  i6»o. 
77  1  Tabella  Luifa,  Zia  dclPrincipe ,  jo  Giugno  16»».' 

AUSTRIA. 

48/-'V/tArja  Terefa  Primogenita  del  fu  Imperatore 
-i  jyi  Cario  V-.  Imperatrice,  Regina  di  Ungheria  e 
\  di  Boemia,  Arodueheffa  d’Auft'iaeo,  Contorte  di 
I  F rance  fedi,  ,  imperatore,  Iran  Duca  di  Tolcana  : 
<  natali  13  Mag.  1717  ,  fpofata  li  ìz  rebb.  1736.  , 
J  Regina  di  Ungheriae  Boemia ,  cc.  .  za  Ott.  174°. 
f  Coronata  R  gma  di  Ungheria  in  Ptesburgo  li  z$ 
Giug,  174  ■;  e  di  Boemia  in  Fraga  li  ri  Mag  1743.. 

Loro  iigUtulì  l  {'sii  IMiìSRiC  a  f  ’2  , 


X  90  X 

BAADEU-JAADEN, 

n  \  Ugufto  Guglielmo  Giorgio ,  nato  li  14  Genn, 
SA  1706,,  Margravio  2  Ottobre  .76 
p.  Maria  Vittoria  d’Aremberg,  fu.  Conforte;  nata 
■»  li  26  Ottobre  1714  ,fpofata  li  ;  Dicembre  1715. 
Elifabetta  Augufla  figliuola  del  primo  Lètto  del  fu 
Margravio  Luigi  Guglielmo  Giorgio  fratello  del  Mar¬ 
gravio  ,  16  i  1170  726. 

1  Maria  Giuleppa  di  Baviera ,  feconda  Conforte  Vedo¬ 
va  del  Margravio  predetto ,  7Agofto  1734. 

BJ.UDEH--t>VRLU-CH. 

Carlo  Federigo  ,  22  Novembre  1728 . ,  Margravio 
S  t2  Maggio  >7*8 

S Carolina Luifa  d’Hafiìa-Darmftadt,  fua  Conforte, 

1  Luglio  .723.  :  fpolatali  28  Gennaio  7M. 

>e  Ereditario ,  14  Febbraio  17  s  f. 

,  _ IFigo,  2 9  Agollo  1756 

2  Luigi  Guglielmo  Augufto,  «Febbraio  I7d}-  . 

3  Gug'ielnjo  Luigi  fratello  del  Margravio,  14 Genn. 

,,  ....oa  Ca  lòtta  di  Naflau-Dietz ,  Vedova  di  Federigo 
Principe  Ereditario ,  figliuolo  del  fu  Margravio  Cajla. 
Guglielmo;  ■  -ladre,  rj  Ottobre  1710.  ? 

53  Carlo  Augufto  t4  Nov.  1712  1 
j  -  arlo  Guglielmo  Nov.:7 1 3  1  Cugini  iti  Margravi» 
48  Criftoforo,  s  Giugno  717.  ) 


,  udiO  li  14 Gennaio  '7'  ;  ,  Re  di 
c  Margravio  ed  Elettore  di  Brande- 


' Clemente  Fianoefco  di  Paola  ,  cugino  del  Duca, 
S  io  Aprile  1711  ,  „  . 

Maria  Anna  di  Sultzbach ,  fua  Contorte,  aa 
Giugn..-  1711.  i"  fpofata  li  17  Gennaio  i7+a. 

brandeburgo 

5?  y-TjEderigolI.  ,  n 
Ir  Fruii»  ,e  Ma 

\  r^fab-tta' C^ftinI°foretl°a  del  Duca  di  Bmnfwich- 
J  Wolffenbuttel  ,  Regina  ,  8  Novembre  1715.: 
V-  fpofata  li  II  Giugno  73» 

Lcro  ti.fcti  ' 

21  Federigo  Guglielmo  Principe  di  Pruina,  15  Set¬ 
tembre  '.744 

iS:  Federigo  Enrico  Carlo  ,  30  Dicembre  1747- 
14  Fed-riea  Sofia  Guglielmina,  7  Agofto  I7S«.  . 

43  Luifa  Amalia  forella  d«#la  Regina  .  Vedova  di  An- 

gufto  Guglielmo  Principe  di  7 mula i  fratello  delire, 
loro  Madre,  29  Gennai J  *7**  " 

5p  ^-Federigo  Enrico  Luigi  fratello  del  Re,  18  Genn. 

39  <  iuglielmina  d’Haflìa-Caflel,  fu* Confort*  ,  nata 
J  gemella  ’i  2)  Febbraio  1726.:  fpofata  inCarr 

v-  lotrenburg  li  x<>  iugno 
35  r- Augufto  Ferdinando  aftro  Fratello  del  Re,  23 
Maggio  1730  - 

27  'SAnna  Elifabetta  Imita  di  Brandebnrg  rchw.:dt, 
fuaConfoire.ia  AP  •  7  ; s  :  fpof.  li  3  7<:err.r7SS- 
+  Fedcriga  Elifabetta  Doiotea  loro  figliuola  ,  I 
Novembre  :7*i 

42  Anna  Amalia  forella  del  Re,  Abadefla  di  Quediin- 
burg,  0  Novembre  1713. 

SMNòXBVR  Ó-SCHWEDT.,  ^ 

65  cF«ie.\  o  Guglielmo  Maignvio  ,  17  Die.  rvoo. 
45  .  -rea  Maria  di  B'r.rideburgo  ,  fuaConlor.- 

c  te  Gen..7i,.;  fpof.roNov.i734'  10 


s 


(Anni) 


x  **  x  .  ■  :  .  , 

ippina  Augufta  A  malia  tòro  figliuola,  l  à  .®  1.174.5- , 
Enrico  Federigo  fratello  "del  Margravio,  n 
A gofìo  17  9. 

Leopoldina  Maria  d'Anhalf-Deffau,  fua  Conforte,  | 
18  Di'-  T.bré  17  re.  :  ff  olata  li  13  febbraio  17 
Loro  temolo  ■ 

lefìga  Caricata  Abàdelfa  4*  Heiforden  § 1 8  Ageffà'jS 


fa  Enrichetta  Cugl-iéMina,  24  Settembre  1750." 
Ru4Xl)ES URO  ■  bJMICJÌ- CVLMSA'M .  A  .  ^ 
Federigo  Crrliiano ,  poliamo ,  17  Luglio  7708.  , 
Margravio  af.  tecbrajo  r 7 A t . 


littoria  Carlotta  d'Anhalt-Schaumburg/uaCgn  • 
forte, ar  S«t-  i?i». «  f 

a  Carolina  Maria  di  Brui.ftvich-iWelffcnbuttei, 
nda  Confette  Vedova  det  Margravio  Federigo 
te  del  Margravio,  a  Ottobre  i7 57-  . 

B'mìg Ó V  ÌLACfU  ...j 

Criitiano  Federigo ,  24 Febbraio  1736.,  Margra¬ 
vio  3  ftgolto,  .1757. 

Federiga  Caroli.: a- dl.Ssffonia-Saaìfeld-  Coburg,. 
fua  Conforte,  24  Giugno  17  ss  .  f,*ofg.ta{§  .2 
"Novembre  1754  -  -  ■Ad 

.eriga  Luila  di  Erandcburgo  ,  Vedova  del  Alar-  v 
io- Ctorlo  GugTielaio  'Federigo  :  Madie,  Jftl  Mar¬ 
co ,  28  Seitembte  4714  ■ 

runswich-ha  n  n-  o  v  e  r  .  I 

O  (orgia  111.  ,  Re  della  Gran  Brettagna.:  Duca.  > 
LJ  ea  Lltttoie ,  nato  li  4 1  ìugno  1  j  i  Luca  _ 
ed  Elettore  li  a?  ff&ochtrato  Re  I126O  tobra  j 
1760.,  e  Coronato  intiere  alla  Regina  fua  Con-  J 
forte  li  a*  settembre  17SX  j 

Sofia  Carlotta  di  Mecklenburg  Strelita,  ftia.Oòa; 
forte  Ti(i  Maggio  1744  s  fpofaù  ta  Londra  gw 
i  Setìembie  rjSi, 


tmj  l; 


lA>‘i>ì)  X  93  )(' 

'  "Zoro  Figliuoli. 

1  3  Giorgio  Augufto  Federigo  Principe  di  Gilles  ,  tc.,  e 

Principe  Elettorale  >  2  A'gofto  t  761. 

2  Federigo,  •  o  A  godo  t?e;  .  Fletto  Vefcovo  e  Prin¬ 
cipe  d’Qlnn  riji-Ii  IT  27  FcBbràfo  :  7*4 
Fratelli.;  e  Sfiriile  dei  R«.  . 

2S  EdoardoAugufto  Duca  d.  Tfofck,  25  Maria  1719. 

22  Guglielmo  Enrico  is'  Novembre  1743  • 

20  Enrico  Federigo  ,  7 'Novembre  1 245.  ~  . 

1  S-lederigo  Gtigiiejme ,,24 i Maggio  1750.  ,  - 

1 6LUm  Anna ,  19' Marzo  1745.  .. 

1+  Carolina  Metilde  ,'f  iftitma  .  11  Luglio  tesi 
-4^«lAojufta  di  Salfo^a.GQtM, Vedova  di  Federigo  Luig! 

:  Principe  3i  Galles, Primogenito  del  fu  Re  Giórgio  IL: 
loro  Madie,  30  Novembre  .719. 

Zio  ,  e  Aia  del  Re  , 

44  Guglielmo  Augnilo  Duca  di  Cumberland  ,24  Aprile 

•14  Amalia  Sola',  re  Giugno  1711. 

BRV  NSW  ICII-  IV  0  L  ir  E  N  BUTTE  ì.. 

5:  r-Caiiol.  .  1  Adotto  r ,  1 3. ,  Duca  settegabre  71U 
49  <  Filippina  Carlotta  di  jìraiideburgo ,  Duchcffa, 
<-  ii  Marzo  171S  :  fpofata^ii .2. .Eug  io  1733. 

:  '  Lire  Figlimeli .  Z '  *  .  ’ 

-  30  r-Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Eredita. 
V  rio  ,  9  Ottobre  73  >. 

ag  <  Auguftà  dTBfimfu'ich-Htmrover ,  Contorte , 

Z)  11  Ago  Ilo  1 737.  :  rpòTata  iiiLcndrali  16  Gcnfi, 
C  1764', 

2;  Federigo  Augufto  .  29  Ottobre  1740. 
io  Guglielmo  Adolfo,  >S  .Maggio  4745- 
13  Mafiimiiiano  Giulio  Leopoldo  ,  1  o  Ottobre  1752» 
tg  .Elifabettà  Criftina  Wrica  a  Novembre  *746. 

17  Federiga  Gtfglielmina  ,  *  Aprile  17+S. 
t.S  Augnila  Doiotea»  2  Ottobre  I74P- 

si  Ah. 


{■Anni  )(  P 4  )( 

5i  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca ,  22  Agofto  Vfu 

Suoi  Figliuoli . 

ip  Ultico  Antonio,  9  Marzo  174*" 

24  Caterina  -  z«  Luglio  1741. 

sz  Elifabetta,  i&  Novembre  1745. 

Jf  '  Altri  Fratelli ,  e  Sorelle  del  Duci* . 

47  Luigi  Etnefto ,  z$  Settembre  171*. 

44  Ferdinando,  tz  Gennajo  I7zr. 

3g  Criftina  Carlotta  Luifa  Canonicheffa  in  Quedlia- 
burg,  30  Novembre  17  z«. 

37  Terefa  Natalia  Canonicheffa  in  Herforden  ,  e  Ga» 
dersheim ,  4  Giugno  1718. 

BRVNSW  ICH-BEr  EKN. 

50  Augnilo  Guglielmo  Duca  ,  «ugino  jiel  Duca  di 
Wolffenbuttel  ,  50  Ottobre  17  s. 

Suoi  Fratelli ,  e  Sorella . 

44  Giorgio  Luigi,  z  Gennajo  1721. 

4:  Federigo  Giorgio,  24  Marzo  1713. 

36  Federigo  Carlo  Ferdinando  v  Aprile  1729. 

46  Federiga  Albertina,  2 1  Agofto  1 7:9. 

COLONIA 

S7  ■»  iTAffimiliano  Federigo  de’Conti  immediati  dell’ 
IVI  Imperio  ,  di  Konrgfegg  Rothenfels ,  Arcive- 
fcovo  ed  tl.ettore'di  Co. oi.ia  :  VefcOVO  e  Irincire  di 
Munftcr,  nato  in  Coloniali  13  Mag.  1708.;  Eletto 
Arcivefc.  ed  Elettoteli  6  Apr.  176  1.  Rtjìede ìnSonna. 

DANIMARCA,  e  HOLSTElN. 

42  •^•TT’Ederigo  V. ,  d’Oldenburg  ,  3  '  Marzo  17 23., Re 
/  Ir  di  Danimarca  ;  e  Duca  d’Holftein  6  Ag.t74«. 

)  Coronato  Re  in  Frjecfrichsbiirg  li  4  Sett.  1747. 

36  ^Giulia  Maria  di  Brunficvich-Wolftenbuttel ,  fua_, 

4  feconda  v  onforte  a  Settembre  .729.  :  4°fat*  •' 
V.  in  Friedrichsburg  gli  a  Luglio  1752.  <"  r 

16  Criftiano  Principe  Reale ,  figlimi#  dei  primo  Letti) 
del  Re,  z$  Gennajo .1749, 

•  Hi  Le* 


£ÌÌS3>  fieIiuo!o  Mtto  del  Re  ,  » 

■  Ottobre  :7  s!  Eletto  Coadiutore  del  Vefcovado  di 
Imbecca  li  4  Ottobre  <7 S«- 

Viglinole  del  perno  Letto  del  Re  . 

,9  Sofia  Maddalena,  5  Luglio  I74«- 

it  Lui  la  ,  loGennajo  I7  5f>.  .  _ 

6S  sofia  Maddalena  {creila  del  Margravio  di  Brande- 
burg-Bareirh-Culmbach,  Vedova  del  Re Cnftiano  VI.  : 
Madre  del  Re  78  Novembre  1700. 
si  Carlotta  Amalia  Zia  de.  Re  ,6  Ottobre  i7o«. 

55  fiOLRTEIN- SONDE  RBVRG  ■  . 

44  r'Eeder  go  Criftiano  Duca  ,  «  Aprile  1721 

-x  ^Carlotta  Amalia  Guglielmina  d’Holftem-Tloen  , 
C  Duchefia,  23  Api.  17+4.  :  Ipofata  in  Febbr.  1762. 

Suo  Fratello  ,  e  Sorelle .  ; 

45  Emilio  Augnilo ,  >  A  zollo  1722. 

5  Criftiana  Unica,  11  Marzo  1727^ 

34  Sofia  Maddalena  Maria  2?  Maggio  I7Jlt 
20  Carlotta  Àm alia  ,  24  Gennaio  17,  « 
fiOLSTEIN  BECXi. 

’  —Carlo  Luigi  Duca  .  .»  Setteml».  .650.  T' Cattolico. 
al  »  Anna  .Carolina  Contefla  Orze.ska  ,  Duchefla  ,  6 
C  Ottobre  .707-  ‘Polata  U I °  ASc.fto  1 V  , 

Sì  Carlo  Federigo  Principe  d’Ho.ftein  loro  figliuolo, 

S  'Gennaio  .  " 

HOLSTÈlN-GLVeiLSBVRG 
'  «+  c'Fedetigo  I  Apri  e  .701.,  Ouca  t  Nov.  1729. 
40  <  Enricb-tta  Augufta  della  Lippa-Detmolde  ,  Du- 
4  chefia  i6  Marzo  1 ’i  :  fpolata  li  •>  Giu.  1745. 

.  Loro  Figliuoli 

Federigo  Enrico  Guglielmo  Principo  Ereditario» 
IS  Marzo  .  742 

P.19  Sofia  Maddalena,  21  Marzo  '74<- 
.11  Giulia  Guglieltutna.  o  Aprile  .754 
1 2  Luifa  Criftiana* Carolina  ,  v6  Febbraio  17 tf  j. 

-W  ’  mi- 


io  Luigi  Stanislao  Saverio  Conte  di  Provenaa ,  17  No¬ 
vembre  175;. 

*  Carlo  Filippo  Conte  d'Artois,  j  Ottobre  1757» 
6  Madama  Maria  Adelaide  Clotilde  Savotia ,  23  Sel¬ 


li  Maria  Adelaide,  23  Marzo  1732. 

32  Vittoria  Luifa  Maria  Terefa  ,  1 1  Maggio  1733. 
il  Sofia  Filippina  Elifabetta  Giuftina  ,  17  Luglio  17  3+- 
,a8  Luifa  Maria,  ij  Luglio  1737. 


0  K 


L  E 


40  Luigi  Filippo  Duca,  12  Maggio  1725. 

Suoi  F igliuoli. 

18  Luigi  Filippo  Giufeppe  Duca  di  Chartzes ,  ij 
Aprile  1747. 

M  N.N.  Madamigella,  s  Luglio  1730. 

BORBON-eONDV. 

»9  Luigi  Giufeppe  di  Borbone,  Principe  di  Cond£,$  Ag. 
17 36.  Suoi  figliuoli, 

e  N.N.  Duca  di  Borbone,  13  Aprile  1751?'.  • 

8  N.N.  Madamigella  di  Ccndé  ,  s  Ottobre  1737. 
Zio  ,  t  Zia  del  Zrincife  . 

.5 fi  Luigi  Conte  di  Clermo^r,  ts  Giugno  1705. 

60  Elifabetta  Aleffandrina  Madamigella  di  Sena,  1$ 
Settembre  170$. 

B  0  R  B  0  N  ■  CO  N  TX  . 

48  Luigi  Francefco  di  Borbone,  Principe  di  Conty  : 

Gran  Priore  di  Malta  in  Francia,  13  Agofto  1717. 
'31  £  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche 

_ _ J  fuo  figliuolo  ,  1  Settembre  1734. 

3.4  ?  Fortunata  Maria  di  Modena  fua  Confotte,  24 
Novembre  ;73 1.  :  fpofatali  27  Febbraio  :7ss>. 


7;  Lui- 


7i  Luifa  Elifabetta  di  Borbon-Condé ,  Vedova  del 
Principe  Luigi  Armando:  Madre  del  Principe,  ai 
Novembre  1S93. 

H  A  S  S  I  A-C  A  S  S  E  L. 

45  T-tE;ferigo  II. ,  nato  li  I+Agofto  1720.,  Land- 
'tf  gravio  29  Gennajo  17  So.  £*  Cattolico . 
41  "5 Maria diBrunfwich-Hannover  ,  fua  Conforse,  5 
C  Marzo  I723.  :  fpofata  in  Caffelli  28  Giug.  1740. 
Loro  Figliuoli  ■ 

Xi  c  Giorgio  Guglielmo  PrincipeEreditario  ,3  Giugno 


ssa 


‘743  • 


1*  J  Gugiielmina  Carolina  di  Danimarca ,  fua  Confor- 
^  tc  ,  10  Luglio  1747.  :  fpofatail  1.  di  Sett.  usi¬ 
li  Carlo,  tg  Dicembre  1744- 
j8  Eederigo,  n  Settembre  U47. 

KUS  3  ÌA -TlLiyr  STff^iL.  7 

S3  Carlo  Landgravio,  23  Sertembre  T6S2. 

3 9  j-  Guglielmo  fuo  figliuolo ,  29  Agoftot  .-2S. 

33  S  Ubica  Eleonora,  figliuola  del  fu  PrincipeGugliel- 
"p  mo  fratello  del  Landgravio  ,  fua  Conforte  ,  17 
L  Aprile  1732.  :  fpofata  li  26  Giugno  1755. 

Loro  Figliuoli. 

X  Carlo,  6  Novembre  17^7. 

9  Carolina  Guglielmi®!  ,  rS  Marzo  I7!S. 

HASSl^i  •  JUiEl  ’.FELS  -  ROTHENBVRG  Cattolici. 
49  f-Coftantino,  21  Maggio  ijt*.',  Landgravio  3,9 
V.  Novembre  1949 

43  J Maria  Èva  Sofia, di  Stahrenberg,  Tua  Conforte,  gii 
terza  Conforte  Vedova  di  Guglielmo  "iacinto 
y  ultimo  Prìncipe  di  Naffau  Siegen  del  ramoCst- 
\—  tolico,  28  Ottob.  1722.  :  fpofata  li  1,  Ag.  I74S* 

.  .  Loro  Figliuoli . 

19  Carlo  Emanuele  Principe  Ereditario  ,  5  Giug.  :74<S. 
15  Criiliano  ,  jo  Novembre  1750. 

13  Carlo  Ccftantino ,  io  Gennajo  1752. 

7  Etaefio  ,  28  Scttemb.  1758-  1*  Clgg. 


{Anni) 


X  99  X 


18  clementina  Francefca  Erneftina  Canotiicheffa  in 
Eden,  e  Thorn,  s  Giugno  17+7. 

17  Maria  Edwige  Eleonora  Criftina ,  2 6  Giugno  1748* 
zz  Antonia  Federiga  ,  31  Marzo  17S1. 
io  Guglielmina ,  16  Febbraio  1755. 

9  Maria  Leopoldina,  13  Luglio  175*. 
s  Federiga  Criftiana  Maria ,  j  Aprile  !7<o. 

HASS1A-DARM.STADT. 

74  Luigi  Vili.,  5  Apt.  1 69 1.,  Landgravio  13  sett,  I7ls> 


fua  Conforte  ,  9  Marzo  1711.:  fpofata  li  12 


Loro  Figliuoli. 


12  Luigi,  14  Giugno  1753- 
6  Federigo  Luigi  ,  ro  Giugno  175»* 
19  Carolina  ,  2  Marzo  174*. 

14  Federiga  Luifa  ,  16  Ottobre  1751. 
ri  Amalia  Federiga  ,20  Giugno  1754, 
io  Guglielmina, 2 s  Giugno  17S S. 


J  fua  Confotte  ,  16  Marzo  1719.  :  fpofata  la  IJ 
C.  Marzo  174S. 

Loro  Figliuoli . 

16  luigi  Giorgio  Carlo,  27  Matzo  1749» 
it  Giorgio  Carlo  ,  14  Giugno  1754- 
*  Carlo  Guglielmo,  16  Maggio  iji'J. 

6  Federigo  Giorgio,  21  Luglio  1759- 
J3  Federiga  Carolina,  20  Agofto  '75*- 
io  Carlotta  Guglielma ,  5  Novembre  1759. 

4  Luifa  Carolina,  is  Febbraio  ijtu 


G  a 


X  x«o  K 

Cugino  del  Landgravio.  Cattolico . 
iiS  Giufeppe  Vefcovo  d’Augufta  ,  22  Gennaio  tSyj, 
Eletto  li  18  Agofto  5740.  H'ft'de  m  Villinge».  | 
43  Entichctta  Maria  di  Modena,  già  Vedova  di  Anto- f 
nio  I. ,  Farnefe  ,  Duca  di  Parma  ,  ed  ora  Vedova  del  ; 
Principe  Leopoldo  pur  Cugino  Cattolico  del  Land-j 
gtavio,  27  Maggio  1702. 

H  ASSI  A.  HO  MB  V  R  G  . 


17  Federigo  Luigi,  so  Gennaio  174S.  ,  Landgravio  7I 
Febbraio  1751. 


Febbraio  175 

3+  Ulrica  Luifa  di  Solms-Eraunfels,  Vedova  del  Land- 1 
V  gravi©  Federigo  Carlo  :  Madre  ,  30  Aprile  1731.  I 
r  tao  Uirica  Sofia,  Zia,  31  Maggio  1720. 

;  IiOLSTElN,  Vedi  DANIMARCA  a  rag.  314. 

IMPERIO. 

t~  T?Rancefco  I. ,  di  Lorena,  Imperatore  de’Roma- 
*  1  1  IT  ni  ,  e  di  tal  nome  II.  Gran  Buca  di  Tofcana, J 

J  Conforte  di  Maria Terefa Imperatrice,  Fuegina 
F  di  Ungheria  ,  e  di  Boemia  ,  Arciduchefla  d’Au- 
k  Aria  ec.  ,  nato  gli  8  Dicembre  1708.  ,  Gran  Duci  , 
1  di  Tofcana  12  Luglio  J737. .  Eletto  Re  de’RO-' 

'  mani  in  Francfort  li  13  Settembre,  e  ivi  Co- 
(  ronato  Imperatore  li  4  Ottobre  1745. 

24  Z'-'  lufeppe  II.  ,  Re  de’Romani,  lcro  Primogeni- 
'-F  to,  princine  Rtale  d’Ungheria  ,  e,di  Boemia, 
Arciduca  d’ Auftria  ec.  ,  e  Gran  Principe  Ereditario 
di  Tofcana  ,  ti  Macao  17*41..  Eletto  Re  de' Roma¬ 
ni  in  Ftancfott  li  27  Marzo  ,  è  ivi  Coronato  li  1 
Aptile  1764. 

«  Terefa  Elifabetta  Filippina  Luifa  Giufeppa  Giojnna, 
fua  figliuola ,  20  MSrzo  1762'. 

Altri  Figliuoli  dell’  Imperatore  . 

IS  Pietro  Leopoldo  Giufeppe,  5  Maggio  1747. 

li  Ferdinando  Carlo  Antonio  Giufeppe,  iGiug.  1754- 
j>  Mailìmili*np  francelco  Saverio  Giufeppe,  8  0iceu>ì>. 
IfS*.  r  26  Mac 


(Muì)  M  1,1  X 

27  Maria  Anna  Giufeppa,  «  Ottobre  I7JJ. 

23  Maria  Criftina  Giufeppa,  u  Maggio  174*. 

22  Maria  Elifabetta  Giufeppa,  i«  A  gotto  1741. 

19  Maria  Amalia  Giufeppa,  1S  Febbraio  i74«. 

i+  Maria  Giufeppa  Gabriella,  l->  Marzo  175 1. 

13  Maria  Carlotta  Luifa  Giufeppa,  IJ  Agofto  17 $1. 

io  Maria  Antonia  Anna  Giufeppa ,  2  Novembre  175  5  « 

ss  Carlo  Aleflandro  Governatore  de’Paefi  batti  Au- 
ftriaci ,  Gran  Maeftro  dell’Ordine  Teutonico ,  fra¬ 
tello  dell’  Imperatore ,  1  a  Dicembre  i?:z. 

Jt  Anna  Carlotta  forelladell’imperatore ,  Abadeffa  di 
Remiremont  in  Lorena  ,  eCoadjutrice  dell’Abadefla 
di  Thorn  in  Gheldiia  ,  e  di  Effen ,  17  Maggio  1714- 
INGHILTERRA,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA. 

Vedi  BRUNSW1CH  -  HANNOVER  a  pag.  s>2. 

LORENA. 

**  OTantslao  I. ,  (  Lefzczynski  )  Re  di  Polonia ,  nato 
O  li  ao  Ottobre  I677. ,  Duca  21  Marzo  1737. 

La  cASjt  di  LO  RENA ,  eh*  vi  regnava . 

Fedi  IMPERIO  a  fag  100. 

M  A  G  O  N  Z  A  . 

*8  T?  Merico  Giufeppe  deliberi  Baroni  di  Breldbacb  di 
Cj  Bnrresheim  ,  Arcivefcovo  ed  Elettore  ,  nato  in 
Coblentz  nel  Trevirefe  li  iz  Novembre  1707.  . 
Eletto  li  5  Luglio  1763. 

MALTA. 

14  T7R.  D.  Emanuele  Tinto  di  Fonfeca  ,  Portoghe- 
JT  fe:  Gran  Maeftro  dell’ Ordine Gerofolimitano, 
Principe  di  Malta  ,  e  Cozo,  24  Maggio  I6»I.. 
Eletto  li  il  Gennaio  174.1. 

MECKT.ENBURG-SCHWERIN  . 

4*  r  TT’Ederigo,  nato  H  si  Novembre  1717.,  Duca 
S*  3»  Maggio  1754. 

41  S  Luifa  Federiga  di  VVirtcmberg-Stuttgard -,  Du- 
C  chelfa  ,  5  Ftbb.  -1 72».  :  fpofata  li  2  Marzo  174(1. 
-  G  J  4® 


= 


(Mnt)  X  toi  X 

40  «-  Luigi  fratello  del  Duca ,  6  A  goffo  17:5, 

j4  S Carlotta  Sofia  di  Saflonia-Saalfeld-Coburg,  fua 
^  ConTorte  ,  24  Settembre  1731.:  fpofata 


3  ConTorte  ,  24  Settembre 
.  Schwerin  li  1+  Maggio  1755. 

Loro  Figliuoli . 

9  Federigo  Francefco,  io  Dicembre  1756, 

7  Sofia  Federiga,  14  Agofto  1758. 

Sortile  del  Duca. 

42  Ulrica  Sofia  Abadeffa  di  Riin«n ,-  4  Luglio  1723. 

33  Amalia  Luiia  Canonich.inHerforden  ,  s  Mar.  1711.  5 
MÉC^LENBVRG-STRELITZ  . 

*7  Adolfo  Federigo  IV.,  f  Maggio  1738,,  Duca  11 
Dicembre  17  2 

.  Buoi  Fratelli ,  e  Sorella . 

24  Carlo  Luigi  Federigo  ,  le  Ottobre  1741. 

23  Ernefio  Gottlob  Alberto,  2?  Agofto  r742. 

J7  Giorgio  Augufto  ,  r s  Agofto  1748. 

30  Criftiana  Sofia  Albertina  Canonichefla  in  Her- 
forden  ,  6  Dicembre  1735- 

MODENA. 

67  TJ’Rancefco  Ili.  d’Efte  ,  nato  li  2  Luglio  1658.  ,  ! 

X  Duca  i  6  Ottobre  37.  1  1 

38  AEtcol  .•  Rinaldo  Principe  Ereditari»  Tuo  figliuolo. 


»  -2  Novembre 
4°  <  Maria  ferefa  Cybo  Malafpina,  Dncheflà  di  Mafia, 
J  e  frincipefla  di  Carrara  :  fua  Conforto  ,  2s>  Giug. 
A-  172'.  :  fpofata  in  Safluolóli  29  Settembre  174I. 
li  Maria  Beatrice  loro  figliuola,  7  Aprile  1730. 

Figliuole  del  Duca . 

3  6. Metili*,  7  Febbraio  Vfis. 

a.4  -Elffibetta  Erneftuu ,  7  Febbraio  1741. 

•  •"  a afille  del  Djica . 

68  Benedetta  Erneftina  Maria  ,  rs  Agofto  I697. 


66  Amalia  Giuleppa,  28  Luglio  1699. 

MOSCO  VIA  .  Fedi  RUSSIA  a  pag.  105. 

N  A- 
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N  A  F  O  LI. 

14  -f-iErdiuandoIV. ,  (  Terzogenito  di  Carlo  IH-  ,  Re 
X*  dì  Spagna  )  nato  li  n  Gennajo  1751-  >  Re  delle 
due  Sicilie  6  Ottobre  1759. 
PALATINATO  DEL  RENO. 
NEUBURGO,  e  SULTZBACH. 

4t  ^y"»Arlo  Teodoro,  nato  gli  ir  Dicembre  172+. , 
l  V>  Conte  Palatino  del  Reno,e  ’uca  di  Sultzbach 
\  io  Luglio  17**.  .Duca  diNeuburgo,edElet- 
1  tore  Palatino  31  Dicembre  '-+z. 

44  v  Maria  Elifabetta  Augufta  fua  Confurte  ,  figliuola 
J  del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Principe  Ere- 
/  ditario  di  Sultzbach,  Zio  del  Duca  Elettore, 
V_  17  Gennaio  1711.  :  fpofata  li  17  Gennaio  1742 . 

6fi  Francesca  Criilina  Abadefla  cLi  Thorn  in  Gheldria 
e  di  Eflcn,  Zia  del  Duca  Elettore,  26  Maggior  6  js. 

BIKCJ^ENFELD,  t  DVEPQNÌI. 

4!  Griftiano  XV.,  6  Settembre  1722. ,  Conte  Palatino 
del  Reno,  e  Duca  j  Febbraio '71 5. 

4i  _  Federigo  Michele  fuo  fratello,  *7  Febbraio 

41  ^  Francefca  Porotea  di  Sultzbach  ,  fua  Confortò, 
C  IS  Giugno  1724  :  fpofata  li  6  Febbraio  174$. 
/.or»  Figliuoli . 

19  Carlo  Aogufio,  -9  Ottobre  1746- 

9  Maflìmiliano  Giufeppe  ,  27  Maggio  1756. 

13  Maria  Amal  a  Auguìla  ,  :o  Maggio  1751. 

12  Maria  Anna,  t?  Luglio  1753. 

6i  Carolina  di  NaiTau  Saatbruck ,  Vedova  del  Duca., 
Crillianò  11L:  Madre  del  Duca,  I:  Agollo  1704, 
B  I K  C  ^  ì^fSlO-6  - 

Maggio  x*9$. 

46  "~f  Sofia  di  Daun  ,  fua  Condotte ,  29  Agollo  *71».  : 
C  fpofata  li  19  Agollo  1743. 

G  4  LW® 


U*»*) 


X  *04  )( 

toro  Figliuoli  . 

io  Gioanni  Carlo  Luigi ,  18  Settembre  174}. 

17  Linfa  Criftiana,  17  Agofto  174». 

14  Gioanna  Sofia,  7  Gennajo  1751. 

P  A  R  M  A. 

4  5  TJ’Uippo  (Infante  fxatello  di  Carlo  III.,  Re  di 
-a-1  Spagna)  Duca  di  Parma,  ec.:  Gran  Priore  di 
Caftiglia  nell' Ordine  di  Malta ,  irato  li  r  5  Marzo 
1710. ,  Duca  3  Febbrajo  1749. 

Suoi  Figliuoli . 

14  Ferdinando  Maria  Giufeape  Luigi ,  loGenn.  1751, 

14  Luifa  Maria  Terefa,  9 ‘Dicembre  1751. 

POLONIA. 

•  ••QTanislao  Augufto  ,  (  Poniatowski)  Re,  nato 

*3  li . Eletto,  e  proclamato  Re  li  7  Sett  , 

e  Coronato  li  25  Novembre  1764. 

PORTOGALLO.  . 

SI  /'">  Iufeppe  I._,  di  Braganza,  nato  li  6  Giugno 
V.  vT  17x4.,  Re  3i  Luglio  1750. 

47  ✓Maria  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagna ,  Regina  , 
J  31  Marzo  1718.  :  fpofata  in  Elvas  li  19  Gennajo 
v_  1729. 

U  q  Maria  Francefca  Principeffa  del  Braille  ,  Infanta 
J  loro  Primogenita ,  Conlorte  dell'  Infante  Pietro 
p  Clemente  fratello  del  Re  ,  17  Dicembre  1734.  : 
'■*  fpofata  li  6  Giugno  17*0. 

4  Giufeppe  Francefilo  Saverio  Principe  di  Beira  , 
Infante  loro  figliuolo,  zi  Agofto  .701. 

.Altre  Inforni!  Figliuole  del  Re- 
.  a«  Maria  Anna  Francefca,  7  Ottobre  J736. 

3.'&  Maria  Ftascefca  Dorotea,  n  Settembre  1739. 

19  Maria  Francefca  Benedetta  r_>+  Loglio  174S.  : 

43  £  Pietro  Clemente ,  Infante  fratello  del  Re  Gran 
S  Priore  del  Crato  nell’Ordine  di  Malta  , Coniate» 
p  della  predetta  Irineipefla  delBrafiie  ,,5  Luglio 
1717.  .  -  d-i 


%  Emanuele  Infante  Zio  del  Re,  3  Agofto  t6s7,’ 

I R  U  S  S  I  A  .  Vedi  BRANDEBURGO  a  fag.  91. 


72  /^Lemente  XIII.  ,  (  Carlo  Rezzonico  }  Sommo 

Vv  Pontefice,  nato  in  Venezia  li  7  Marzo  t«»|. 

Creato  Cardinale  da  Clemente  XII.  Corfini  Fiorenti¬ 
no  li  a»  Dicembre  1717 . 

Sua  Efaltazione  al  Pontificato  li  6  ,  Coronazione  li  ts 
Luglio  ,  e  Poffeflo  nella  Bafilica  di  S.  Gioanni  in  Latc- 
rano  li  12  Novembre  1758. 

RUSSIA. 

ìS  /"'i  Aterina  II.,  [  folcila  di  Federigo  Augufto  Pritt- 
%.  a  cipe  regnante  di  Anhalt-Zetbft  3  Czara  di 
Rulfia ,  Ducheffa  Vedova  del  Czar  Pietro  III. ,  Duca  di 
JHolftein-Gottorp.e  nipote  della  fu  CzaraElifabctta  l.: 
nata  li*  Maggio  I7ìs-  Proclamata Czaia li  9  Luglio, 
«Cotonata  in  Moina  li  3  Ottobre  1761. 

1 1  Paolo  fuo  figliuolo.  Gran  Duca  e  Suceefiore  al  Trono 
di  Radia, Duca  diHolftein-Gottorp ,  iOttob.  1754* 
SARDEGNA.  Vidi  SAVOJA  a  pag.  88. 

SASSONIA. 


15  TTEderigo  Augufto,  nato  li  23  Dicembre  1750., 
JT  Duca  ed  Elettore  17  Dicembre  17S3. 

Suoi  Fratelli ,  e  Sortile  . 

^13  Carlo Maffimiliano  Maria,  24  Settembre  1752. 
lo  Antonio  Clemente  Teodoro  Maria,  27  Dicemb.t75f« 
6  Maffimiliano  Maria  Giuleppe,  rj  Aprile  1739. 

*  Maria  Amalia  Anna  Giufeppa,z«  Settembre  1757. 

4  Terefa  Maria  Giafeppa  Anna  ,  27  Febbrajo  1761.' 
41  Maria  Antonia  di  iavicra, Vedova  del  Duca  ed  Elet¬ 
tore  Federigo  Criftiano  ,  Primogenito  del  fu  Augu¬ 
ro  HI.  ,  Re  di  Tolonia  ,  «  Duca  ed  Elettore  :  loro  Ma¬ 
dre,  t8  Luglio  1724. 

Zìi ,  e  Zte  del  Duca  Elettore  . 

Js  Francefco  Saverio  Augufto,  Aurtuieifiiatoic  dell? 
-J&Lettorato ,  23  Agofto  1730.  la 


PM  ,  .  JT  m  i  , 

3z  fCarlo  Criftian.0,  13  Luglio  I73?..  Tnveftito  del 
S  Ducato  di  Curlandia  dal  fu  Re  di  Polonia  pre-  i 
<  detto  .  Tuo  Padre,  gli  s  Genuajo  1759.  M 

s;  /  Francefca  di  Corvin-KrafinskyjPolonefe.fuaCoB-g? 

forte  ,  9  Marzo  7741  :  fpol'atali  1 5  Marzo  1760,^ 
2.-7  Alberto  Augufto ,  ir  Luglio  1738. 

26  Clemente  Wenceslao ,  Vefcovo  e  Principe  di  Frifin.ii 
Jga  ,  Vefcovo  di  Rati sbona  ,  e  Coadiutore  del  Vefcova.  .4 
dod’Augufta,  28  Settembre  I739. .  Eletto  Vefcovo  eij 
Trincipe  di  Frifinga  lird,  e  Vefcovo  di  Ratisboni  1 
li  27  Aprile  1763. 

yo  Maria Criftina  Coadjutrlce  delI’Abadefla  di  Remire-  1 
mont  in  Lorena,  n  Febbraio  1735. 

25  Maria  Elifabetta ,  9  Febbraio  173S. 

25  Maria  Cunigonda  Dorotea ,  io  Novembre  1740. 

SA1!  SOFT  I  ^ -WE  IM^tR-ElSENAC  H  .  I 
S  Carlo  Augufto,  3  Sett.  1757.,  Duca  28  Maggio  1758.#. 
.  y  Federigo  Ferdinando  Coftantinofuo  fratello  ,  pojla-  : 
«io,  8  Settembre  1758 

£6  Anna  Amalia  di  irunfwich-WoIffenbuttel ,  Vedovi  | 
del  Duca  Ernefto  Augufto  Coftantino  :  loro  Madre,  24  : 
Ottobre  ijis. 

S.ASSOKIAl^ÒOTHAl.  .  . 

€6  c"Federigo  III  ,  25  Apr.  KS99.,  Duca  23  Mar  1732.  t 
5  5  S  Luifa  Dorotea  d  i  Srifonia-Meinungen  ,  Duchelià,  j 
C  Io  Ago'1 - -  I,  „  I 


A  golfo  17  co.  :  fpofata  li  17  Settembre  2729. 

Loro  Figliuoli . 


joGennajo  17+5- 


2*  Ernefto  Luigi  Principe  Eredi 
1 8  Augufto  ,  c  4  Agolio  1747 
2+  Federiga  Luifa.  jò  Gennajo  t7+J. 

..  Fratelli- del  Duca . 

fj.  Guglielmo,  1 2  Marzo  170 5. 

6i  e-Gioanni  Augufto.  17  Febbraio  2794. 

39  S  Luifa  di  RéulTen  cìilairz,  fua  Contorte ,  già  Ved. 
5  del  Principe  Criftiano  Guglieimp.fuo  fratello, 
j  Lug.  1726.  ;  fpof.  lis  Genn,  1752,  Lcrt 


[Ami)  X  107  )(  -  '  t 

Loro  Figliuole  . 

13  Augufta  Luifa  Federiga,  30  Novembre  1752. 

P  Luila,  p  Marzo  17 s«. 

filtri  Fratelli  del  Duca. 

54  Maurizio,  11  Maggio  1711. 

44  Gioanni  Adolfo,  18  Maggio  1721. 

SASSOKIA-ME.IN'VNGEN. 
il  Augufto  Federigo  Cario  Guglielmo,  ip  Novembre 
1754.,  Duca  27  Gennaio  '763. 

Suo  Fratello  ,  e  Sorelle. 

4  Giorgio  Federigo  Carlo  ,  4  Febbrajo  1761. 

14  Maria  Carlotta  Amalia,  11  Settembre  1751. 

13  Guglielmina  Luifa  Criftiana  ,  6  Agofto  1752. 

3  Amalia  Augufta,  4  Marzo  17S2.  > 

35  Carlotta  Amalia  d’Haflia-Filippfthal ,  feconda  Con- 
forte  Vedova  del  Duca  Antonio  Ulrico  :  loro  Madre, 
il  Agofto  1730. 

Zie  del  Duca . 

«4  Elifabetta  Erneftina  Abadefla  di  Gandersheim  ,  3 
Dicembre  1681. 

Za  Eleonora  Federiga  Canonichefla  in  Gandersheim, 

SASSONIA-HILD  BVRGHAVSEF1.- 
38  f-Einefto  Federigo  Carlo,  io  Giugno  1727., Duca 
V  i  3  Agofto  1745. 

Zs  ■«'Erneftina  Augufta  Sofia  di  Saffonia -Weimar-Eire- 
J  nach,  fua  terza  Conforte,  5  Gennajo  1740.: 
V.  fpofata  il  1  Luglio  1758. 
v  ~  -  '  _  Loro  Figliuoli. 

2  Federigo  Principe  Ereditario,  jp  Aprile  1763.57.- 

5  Carolina  Erneftina  Federiga ,  22  Febbrajo  1760. 

5  s  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca,  8 
Ottobre  1730. 

63  Giufeppe  Maria  Federigo  Gran  Zio  del  Duca  ,  < 

.  Ottobre  1702.  £’  candite, 

SAi- 
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SASS0FllA-S^l^.LFELTì-CO3VKG . 

41  ^-Entello  Federigo,  8  Marzo  1724.  ,  Duca  IS  $et, 

\  tembre  1764. 

41  <  Sofia  Antonietta  di  Brunfwich-Wolffenbuttel  , 

J  Duckefla  ,  23  Gennajo  1724.:  fpofata  ii  23 
A-  Aprile  1749. 

Loro  Figliuoli . 

Xj  Francelco  Federigo  Antonio  Principe  Ereditario  ,  . 

I?  Luglio  1750. 

le  Luigi  Carlo  Federigo  ,  2  Gennajo  1755. 

1;  Carolina  Ubica  Amalia,  19  Ottobre  17 53, 

Fratelli  iti  Duca. 

is  Criftiar.o  Francefco ,  25  Gennajo  1730. 

28  Federigo  Giosia  ,  *6  Dicembre  1737. 

«sj  Anna  Sofia  di  Schwartzburg-RudeUìadt ,  Vedova  dei 
Duca  Francefco  Giosia  :  loro  Madre ,  g'Settemb.  1700. 
SPAGNA. 

45  ^>ArIo  III.  ,£e,  {  già  Re  delle  due  Sicilie ,  fratello 
V_a  del  fa  Ferdinando  VI.  ,  Re  di  Spagna)  natoli 
20  Gennajo  1714..  Pioclamato  Re  di  Spagna  gli  11 

Settembre  1719. 

Suoi  Figliuoli  ■ 

»8  Filippo  Antonio  Gennaio  Principe  Reale ,  u  Giugno  ! 
*7+7- 

17  Carlo  Antonio  Diego  Principe  d‘  Afturias ,  12  No¬ 
vembre  1748. 

X4  Ferdinando  Antonio  Pafquale  BLe  delle  due  Sicilie» 
rz  Gennaio  17SI.  Ptii  NAPOLI  «  pag.  Inj. 

13  Gabriele  Antonio  Francelco  Saverio  ,  1 1  Mag.  1 7 s 2 • 
io  Antonio  Pafquale  Gennaro  ,  3 1  Dicembre  1755- 
8  Francefco  Saverio  Antonio  Pafquale  ,  17  Febb.  1757. 
ìt  Maria  Giufeppa,  r«  Luglio  1744. 

20  Maria  Luifa,  24  Novembre  1743. 

Infanti  Fratelli  del  Re  . 

45  Filippo  Data  di  Parma ,  ec. ,  15  MariO~.l7*y-*Wi 
PARMA  a  fag.  io*.  3» 


{Mnì)  )(  ies  )( 

38  Luigi  Antonio  Giacomo ,  zs  Luglio  1727. 

73  Elilabetta  Farnefe  di  Ferirà  ,  feconda  Conforto  Ve¬ 
dovi  del  Re  Filippo  V.  :  Joio  Madie  ,  25  Ottobre  1652. 
SVEZIA. 

jj  — .  \  Eolfo  Federigo  d’Holftein-Gottcrp  ,  Duca  tP 
C  A  Hofllcir.-Emir,  Re,  nato  li  i  +  Maggio  17I0. 
A  Froclamato  Re  li  6  Aprile  ,  e  Coronato  inlicme 
K.  alla  Regina  fuaConl'otte  li  7  Dicembre  1751. 

4J  VLuifa  Ulrica  di  Brandeburgo,  Regina,  24  Luglio 
V.  1710.:  fpoìataii  29  Agofto  1744. 

Loro  Figliuoli . 

1$  Guftavo  Principe  Ereditario  di  Svezia,  24  Gen.  174*. 
J7  Carlo,  7  Ottobre  1748. 
li  Federigo  Adolfo,  il  Luglio  1710. 
li  Sofà  Albertina  ,  8  Ottobre  1753. 

TOSCANA..  VtfU  IMPEIUf)  a  far.  100. 

T  R  E  V  E  R  1 . 

S4  1  Ioanni  Filippo  de’libcri  Baroni  di  Walderdorff, 
VJ  Arcivefcovo  ed  Elettore  di  Trevèri:  Vefcovodi 
Worms ,  nato  in  SaltznelTrtvirefc  lia6Mag.  1701. 
Eletto  gli  n  Luglio  1754.  Coadiutore  del  fu  Arcivefc. 
ed  Elettore  Francelco  Giorgio  de’  Conti  di  Schen- 
bóm-Buchheiin  ,  a  cttf  fùccédette  li  rs  Gennaio  1756. 
TURCHIA. 

50  "za  Uftafàlll.,  Gran  Sultano  ,  (  cugino  del  fu  Gran 
JlYJ-  Sultano  Oiniano  UI.  )  nato  in  Andrinopcli  li 
zo  Dicembre  17 rs. .  Proclamato  li  19  Ottobre  1757. 

-  VENE  ZIA. 

É4  A  Luife  Mocer.igo  Toge  ,  nato  li  >9  Maggio  17  ex. 
A  Eletto  li  19 ,  e  Coronato  liso  Aprile  1763. 
WIRTEMBERG-STUTTGARD. 

J7  ^-^tArlo  Eugenio,  nato  .gli  II  f ctbrajo IJ»8. 

V  vi  Duca  li  Marzo  1737.  L’Cattclas0. 

33  ^Elifabetta  Federigi  Sofia  di  Rrandeburg-Bareith- 
-  _  P  Culmbach ,  Ducbefla  ,  30  Agofto  J712.  :  fpofata 
C  li  26  jettembiw  1748.  “  Ir*' 


{yi'tM)  ){  Ito  )( 

Trattili  del  Data. 

34  Luigi  Eugenio,  6  Gcnnajo  1731.  E  Cattolica . 

33  ~ Federigo  Eugenio,  n  Gennajo  1732.  E  Cattolico. 

2 9  i  Fedeiiga  Dc'rotea  sofia  di  Brandeburg-Sclrsvedt , 
<L  fua  Conforte,  18  Die. 1736.:  Ipof.Ii  zs  Nov.1-53. 
Loro  Figliuoli. 

IJ  Federigo  Guglielmo  Carlo  ,  7  Novembre  17  S4. 

9  Federigo  Luigi  AlelTandro  ,  31  Agofto  17SS. 

7  Federigo  Eugenio  Enrico  ,  1 1  Novembre  75  s. 

4  Federigo  Guglielmo  Filippo ,  27  Dicembre  1 7 Sr . 
z  Federigo  Augufto  Ferdinando  ,  21  Ottobre  1761, 
fi  Sofia  Dorotea  Augnila  Lui  fa ,  25  Ottobre  17S5 . 
W1RTEMBERG-0ELS. 

4 9  Carlo  Criftiano  Ermanno,  26  Ottobre  1716  ,  Duca 
^  is  Ottobre  174+.  per  rinunzia  del  Buca  Carlo 
<  Federigo  fuo  Zio,  nato  li  7  Febbraio  1650.  ’ 
44  >  Maria  Sofia  Guglielmina  di  Solms-Laubach ,  Du- 
chefià,  3  Aprile  1721  :  fpofatagli  8  Aprile  1741. 
14  Federiga  Sofia  loro  figliuola,  1  Agofto  1751. 


'  d  L  I  EMINENTISS  I  M  I 

CARDINALI 

Secondo  l’ordine  della  loro  Promozione. 

Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano  . 
1721.  aidì  16  Luglio. 

73  \  Leflandro  Albani  d' Urbino,  primo  Diacono: 

ZX  Bibliotecario  di  S.Chiefa ,  nato  li  1  s  Ottobre 
1692. 

Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino. 
1730.  addì  14  Agofto. 

jo  Neri  Maria  Colfini  Fiorentino ,  Diacono,  19  Maggio 
IMS*.  Tdbldjcaso  Car Appai'  gli  11  Djtcmbr'  171 


ÙtmT)  _  X  in  )f 

Sa  BENEDETTO  XIV.  LUMBERTiNiBoIognefe-; 

17+3.  addì  j>  Settembre 

j2  Carlo  Alberto  Gaidobono  Cavalchini ,  Vefcovo  di 
Oftia ,  e  Velletri ,  Decano  del  Sacro  Collegio  :  Prodatario 
di  Sua  Santità,  nato  in  Tortona  li  as  Luglio  168 1. 

70  Federigo  Marcello  Lante  Romano  ,  Vefcovo  di  Forvi 
Romano  e  S.  K  ufina  :  Sottodecano  del  Sacro  Collegio  ,  l* 
Aprile  «ps  . 

S6  Giacomo  Oddi ,  primo  Prete  :  Vefcovo  di  Viterbo 
c  Tofcanella  ,  nato  in  Perugia  li  1*  Novembre  1S7P- 

71  Marcello  Crefcenzj  Romano,  Prete :  Are. vefcovo 
di  Ferrara,  10  Ottobre  r«»4-. 

<5  Giufeppe  Pozzobonelli,  Prete:  Arcivefcovo  di  Mi¬ 
lano,  dove  è  nato  gli  ir  Agofto  696 

SS  Profpero  Golonna  di  Sciatta,  Romano:  Diacono  , 
17  Gennaio  1707. 

46  Domenico  Órfini  de’  Duchi  di  Gravina ,  Romano  a 
Diacono,  nato  in  Napoli  li  s  Giugno  1715. 

1747.  addì  io  Aprile. 

Sì  Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze,  Prete  del  Ti¬ 
tolo  di  S.  Praffede  :  Arcivefcovo  di  Nicofia  ,  Grand* 
Eie  mofiniere  di  S.  M  ,  nato  in  Torino  il  1  Settembre 
171*.  :  confacelo  Arcivefcovo  li  24  Settembre  1747. 

45  Ciò.  Franeefco  Albani  d’TJrbino  ,  Vefcovo  di  Sabina* 
nato  in  Roma  li  16  Febbraio  1720. 

.Addì  3  Luglio . 

40  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo  ,  Vefcovo 
di  Frafcatir  Vicecaneelliere  di  S  Chiefa  ,  e  Sommi- 
fta  delle  Lettere  Apoftoliche,  nato  in  Roma  li  & 
Marzo  1715 

175».  addi  16  Novembre. 

70  Fabrizio  Serbelloni  Milanefe,  Vefcovo  d' Alban*  ^ 
7  Njvembre  :6>s. 

T>  Gio.  Franeefco  Stoppami  Milanefe,  Vefcovo  di  Pa- 
Ufirtna,  i«  Settembre  1655, 

7»  Gin- 


{-*»') .  .  )(  «I»  )(  * 

71  Giuleppe  Maria  Fotoni  Fiorentino , Triti ,  3 0  Aprile 

71  Carlo  Franctfco  Durini  Milanefe  ,  Trite  :  Arcive-  f 
fcovo  di  Amali»  in  pttrtibut  e  Vefcovo  di  Pavia , 

20  Gennaio  1653. 

JO  Vincenzo  Malvezzi  Bolognefe  ,  Trete  :  Arcivefcov» 
di  Bologna,  iz  Febbraio  1715. 

fis  D.  Antonio  Andrea  Galli  Bolognefe ,  Abate  Exge¬ 
nerale  de’ Canonici  Regolari  dei  SS.  Salvatore  dell* 
Ordine  di  S.  Agoftino  ,  Prete;  Penitenziere  mag¬ 
giore,  3®  Novembre  1^7. 

54  Flavio  Chigi  Romano  ,  Diacono,  1  Settembre  1711. 

OS  Luigi  Maria  Torrigiani  Fiorentino  ,  Diacono  : 
Segretario  di  Stato  di  Sua  Santità  ,  18  Ottobre  Ws7- 
*  *75+.  addì  az  Aprile. 

«3  Antonino  Serfale',  Trite:  Arcivefcovo  di  Napoli,  ! 
nato  in  Sorrento  nel  Regno  di  Napoli  li  16  Giug.r?®!, 
Addì  t8  Dicembri  . 

«p  Luigi  Ferdinando  di  Cordova,  de’ContidiTebar,  j 
Spagnuolo ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Toledo  nella  nuova  ] 
Cattigli»,  nato  in  Montili»,  feudo  di  fua  Cafa, 
nell’ Andalufia  li  za  Geunajo  t6ps. 

;  1756.  addi  s  Apule . 

li  Giambatifla  Roveto  di  Pralormo  ,  Prete  del  Titolo 
di  &.Grifogonoi  Arcivefcovo  di  Torino  ,  Cayaliere-r 
del  Supremo  Ordine  della  SS.  Annunziata  ,  nato  in 
Pralormo  provincia  d’  Atti  li  zs  Novembre  1684. 

53  Francelco  Solis  di  Cardona  ,  Spagnuolo  ,  Prete  : 

.  Arcivefcovo  di  Siviglia  Capitale  dell’  Andalufia  , 
nato  in  Madrid  li  16  Febbraio  1711. 

«2  Paolo  d’Albert  di  Luynes  ,  Francefe  ,  Prete  :  Arcive- 
fcovo  di  Sens primo  Elemofiniere  di  Madama 
la  Delfina,  nato  in  Verfaglies  li  j  Gennaro  17°3- 

<8  Stefano  Renata Fotier  diGefvres,  Francefe  ,  Prete  : 
Yefoovo  di  Beauwis,  nata  i/i  Parigiii  »  Gennaio  1 6  *7. 

SS  Fran*  \ 


Um,)'  ,r  „.,)(»*  > C 

S5»  Francefilo  Corrado  calimi  i  o  de’Esroni  di  Rodt ,  Te¬ 
de  co  Vret.  :  Vefcovo  di Cof'anza nella  Svtvia  n-to 
in  Merfpurg  Vcicovile  Rclidenza  Ji  o  Ata.z.,  n‘o6. 
Si.  FranccTco  Saìdanha ,  Prete:  Patriarca  oi  i  isbona 
dcl  Rc£n»  di  rortogai  o,  n.to  in  lùbona 

Da!l*  Ò^ÌNTlT^t’  di  NOSTRO  SIGN  P^4p y 
CLEMENTE  XIII.  Rbzzok.co  Veneziano 
I7S*  d£i,  i  Y  Settembre . 

41  Cari  Rezzonico  ,  Nipote  di  Sua  Santità,  Prete: 
Camcrlrngo  di  s.  Chiela,  segretario  dcMemcnati 

fMr  Sua  V«««  !■'  *4  Aprile  i7i4. . 

Pubblicato  Cardinale  ti  z  Ottobre  175$. 

*  sAddì  2  Ottobre. 

5*  Antonio  Marino  Friuli ,  Prete  :  Vcfcovo  di  Vicenza, 
nato  V «iczja  li  1 7  Atollo  toy. 

^  iranrefco-Giòachinodc  Ficrrc  de  Bermi ,  Francefe, 
Prete  :  Arcrvefcovo  di  Alby  nella  Linguadoca,  ai 

JMaggio 

"  ‘7S9.  cidi  a*  Settembre .  '  ' 

6i>  Ferdinando  Maria  de  Rodi  Romano,  Prete  ,  nato 
in  Cortona  nella  Tofcana  li  4  Agi  ilo  i*„tì. 

67  rgnazio  Michele  Crivelli  Milancfe  ,  Prete,  nato  in 
cretnona  f»  lo  Settembre  l«si. 
v«S  Filippo  Acciaioli  F  orentino  ,  Prete  :  Vefcovo  di 
Atuona’  «aro  in  Roma  li  sa  Marzo  ,700. 

s- oXr;;r  • p,cte' nato  in  GenLva  i;  is 

*  mo"’ nito 

SOU  fo?tP0ebm™:^flel!ì  ’  *  ««>  “  *«»• 

_* 1  Luglio  PrMf’  »«P  in  Amalia* 

;7jtf.^Ur°  '-nrazzi>  FrftcV  «alo  in  Rivenni!'  if  1 
«S^gOiio  j7o|.  H  n. 


Ss  rrancefco  Criftofoio  de’ Baroni  di  Hutten  diStol- 
zcnbetg  ,  Tedelco  ,  Prete  V  efeovo  di  o j.> i i a  nel  Pas¬ 
tinato  inferiore ,  nato  in  VVeiffenfeld  Oioceli a  £r- 
bipoli  li  6  \ìszo  1706. 

64  Fr.  Enrichetto  Vitginio  Natta  de’Marchefi  del 
Cerro ,  Domenicano ,  Prete  :  Vefcovo  d’  Alba  ,  nato 
nella  Città  di  Calale  li  10  Gennaio  175!. 

do  Gioanni  Molino  ,  Prete  :  Vel'flo va  di  Brefcia  ,  nato 
ut  Venezia  li  16  Aprile  1705- 

68  Luigi  Gallammo  di  Kobau,  Franccfe ,  Prete  :  Ve¬ 
fcovo  di  Argentina  nell' Abazia  inferiore,  nato 
in  Parigi  li  14  Maggio 

6»  Cornelio  Capraia  ,  Diacono ,  nato  in  Bologna  li  16 
Agolto  1705. 

176).  addì  18  Luglio. 

77  Simonc  Buonaccotfi  ,  Prete ,  nato  in  Macerata  nello 
Stato  ircele  baltico  li  17  Novembre  1708. 

SS  Andrea  Negrotti  da  Bergam  a.  Diacono:  Prouditore 
di  Sua  Santità,  natòinRoma  li  z  Novembre  1710. 

Sono  in  tutto  cinquantotto  Cardinali  .  Vi  fono  dodici 
Cappelli  vacami,  avendo  il  Papa  SJSTO  V.  per  Bolla 
de’}  Dicembre  1586.  fi/fato  il  Sacro  Collegio  al  numero 
dì  fettunta, 'divift in  tre  Ordini,  cioè  fei  Veicovi  nelle  '■vi¬ 
cinane)  di  Roma,  cinquanta  Preti,  e  quattordici  Diaconi. 


ARCI  V  ESCO  yi, 

VEiCOVl,  E  AHAil 
NEGLI  STATI  DI  SUA  REAL  MAESTÀ’. 

NEL  REGNO  DI  SARDEGNA. 

ARCIVESCOVI  v 


K  X 

ri  delle  Scuole  Pie  :  Primate  di  Sardegna  ,  e  Corfica  , 
listo  in  Oneglia  gli  1 1  Apr.  69  :  confaersto  Vefeovo 

d’Algh.-roli  23  Mag.  1 75  ,  trail.no  li  18  Lugl.  J763. 

ss  0R1&1\AH0  .  Lodovico  Emanuele  Pel-Garretto 
di  Camerano  ,  nato  in  Mondovì  li  3  Novembre—» 
tffo.  :  ccnfacrato  lì  29  Gennaio  (*47. 

39  SM  S  SMBJ  Giulio  Celate  Viancìno  diToniceU 
la  ,  nato  nella  Città  di  Sàvigìianol»  18  Agofto  172».  : 
eonfacrato.  li  io  Luglio  1763. 

TISCOVI, 


Suffritganeo  dell ’  Mrorutfcovo  di  CAGLIARI  « 

3-7  16LZS1M-S.  .(  V e f covado  riftahhto  per  Rolla  de’  ts. 

Maggio  1763.)  Luigi  Satta  ,  nato  inGaltelly  nel  Capo 
di  Cagliari  li  *2  Luglio  1708.  :  confettato  gli  8 
Gennaio  t7'«+. 

Suffragando  delti Arcruefcomo  di  ORISTANO  . 

48  MEò.  fi  Giufeppe  Maria  Pilo,  Carmelitane,  nato 
ùtSsllari  li n  War.  17  7  :  ccnfaotatoli  ai  Die.  1761. 
Suffraganti  dell’ Arar '[covo  d,  SASSARI. 

39  ALGHERO.  Giufeppe  Maria  Ircifa  Btccaiia  ,  nato 
in  S.  Stefano  del  Belbo ,  feudo  difuaCafa  ,  e  pro¬ 
vincia  d’ Acqui  ,  li  2 s  Dicembre  47»  «.2  conlacrato 
It  i»  Ag  lio  17S4. 

f?  AMPVRIAS  in  Capili’ Aragcnefe  .  Pietro  Paolo 
Carta  di  Silanus  nel  Capo  di  Cagliati,  nato  nel  16»7I: 

con  l’aerato  li . 17**. 

ÌT ~Ì6SA,  Gio.  Antonio  Berto,  nato  in  Cagliarrgtt 
II  Agofto  1697.  ’•  confaci* to  li  21  Dicembre  1763. 

S.  'Giornali  di  Ììnti  je  S.  KkceJòj  Vioceff  d’  Orifiano . 

Diego  Cadelio  di  Cagliari . 

S.  Salvili, ro  e  S.  Maria  di  Sta ,  Dioctfr  dt 

Pupari.  Monlig.  Borro  Vefcovci^di  Boia.  - 

SS.  frinita  e  S.  Maria  di  Sanar g  a  ,  ,-ioctp  di  Sniffai*. 
Gio, Fiar.cefco  f  diaccio ,  nato  in Ticfnuragués,  frodo 
della 


della  Plaoargia  di  fua  Caia ,  nel  Capo  di  Luogodoro  . 
IN  SAVOIA. 

5  7  Arcbucfcooo  di  TURANT  4ÌIA  in  Mautitrs . 
Claudio  Umberto  di  Rolland,  nato  in  Marigny  nel 
Genevrefeli  zi  Apr.iyo»  :  confacrato  il  1  Mar. 1750. 
ViSCOVl 

Suffraganti  ridi'  Arene  fi.  di  VIENNA  mi  Deificato. 
46  GENERILA  in  Annejfy  .  Gioanni  Pietro  Biord  ,  nato 
in  Samoéns  nel  Fauffigny  in  Savoja  li  16  Ottobre 
1719.:  confacrato  li  ta  Agofto  17*4 
41  S.  GJO  di  M.0RL4N  4  .  Carlo  Giufeppe  Filippa  di 
Martimana  •.  nato  in  Torino  li  ay  Giugno  1744.  : 
confacrato  li  7  Agofto  1757. 

ABATI. 

i.  Mar  idd'  Abbondatila  ,  Dioccfi  di  Ginevra  in  Annt/fy  . 

Il  Prefetto  della  Santa  Caia  81  fonone  O  francclco 
Laurentdi  Bourget di  Chamberyyper  l’uni37ie  fattane 
alla  Prefettura  ,  ed  alla  Santa  Cafa  . 

S.  Maria  d'Altacoiaba ,  Dioccfi  predica  II  Decano  della 
Sama  e  Reai  Cappella  di  Savoja  Luigi  di  Montfalcon 
di  Chambciy  per  1'  unione  fattane  al  Decanato  ti* 
Capitolo  della  mcdeiìma  . 

S.  Marra  di  Cbrtpri ,  Diocefi  predetta  .  Monlignor  Biord 
Vefcóvo  di  Genevra  in  Annefly  per  l’unione  per¬ 
petua  fattane  a  quel  Vefcovado  , 

S.  Mina  d'Entremont,  Diocefi.  f ridetta  .  Il  predetto 
Abate  Luigi  di  Montfalcon. , 

S.  Marta  di  Diocefi  predetta  ■  Francefco  Giufeppe 
Faernatde  la  fallud  provincia  di  Chambery ,  Prepofto 
della  Collegiata  di  S.  Caterina  d' Aiguebeile  . 

£.  Maria  di  Talloire ,  Diocefi  predetta  .  Amedeo  Filiberto 
Mellarede  Savoiardo ,  Economo  Genera  e  Apoftolice 
Regio  de  Benefizj , 

S.  Maria  dille  Alpi,  Dioccfi  predetta.  Vacaste. 


(Aititi) 


-  X  ”3  )( 

IN  PIEMONTE. 


Si  . Arcivtfcovo  di  TO  R  I N  0.  Il  Cardinale  Giambatifta 
Rovero  di  Pralormo  Cavaliere  del  SuptemoOrdine 
della  SS.  Annunziata,  nato  in  Fralormo  provincia 
d’Afti  li  28  Novembre  16S4  :  confacratr  Vefcovod’ 
Acquili  iz  Ottobre  1727.,  ttaslatò  li  3  Febbrajo  1744. 

VESCOVI 

Sufrdgdnei  del I’  Arcìvefcovo  dì  TORINO  . 

43  FOSSIMO.  Carlo, Ginfeppe Motczzo  di  Magnano, 
Cavaliere  della  Sacra  Religione  de’ Ss  Maurizio  e 
Lazzaro  ,  nato  in  Torino  li  6  Novembre  ;  722.  :  con- 
facratolii  Maggio  7*1. 

»  J  IVRE  A  .  Francefco  Lufc-na-Rorengo  di  Roti ,  3? 
Conti  di  Luferna  e  Valli,  nato  in  Campigliene, 
feudo  di  Tua  Cafa ,  e  provincia  di  Pinerolo,  g'ì  it 
Novembre  1752,  ;  confacrat;  li  is  Luglio  17*4 
«f>  MOUDOV V.  D  Michele  Calati  C.herico  Regolare 
Teatino,  nato  in  Milano  li  28  Ottobre  ìspp.: 
confacrato  li  7  Aprile  I7S4- 
**  THÌEKOLO  <  VefcAvado  erettoli  2;  Dicembre  1748.  ) 
Giamb’tifta  d’ Orliè  de  Saint  Innocent  fendo  di 
fna  Cava  ,  nato  in  Cfaambery  liti  Giugno  17031,  .• 
coniacrato  gli  ri  Maggio  1749 
67  S.AVUZZO  Ginfeppe  Filippo  Porporato  di  S.Peyre, 
natoin  Alpiafco,  feud  ■  di  fuaCata,  e  provincia  di  Sa- 
lazzo. li 3  Giugnoi6p8  :  consacratali  2 3  Aprile  1741. 

Suffragante  deh’  .Arcìvefcovo  d,  MILANO  . 

39  ASTI.  Paolo  Maurizio Caiflotti  di' hiufano, della 
Congregazione  dell’Oratorio  di  s. Filippo,  nato  in 
Torino  li  s  Dicembre  1714.  :  confacratoli  23  Maggio 

«j>  VERCELLI.  Gioanni  Pietro  Solato  nato  m  Villa¬ 
nuova  Solata  .fendo di  fuaCafa  ,  e  provincia  di  Saiuz- 
so,  li  «  Gcnnajo  ,Cjs.  :  coniacrato ii  26  Luglio  t743. 

infra- 


[A»»ì)  X  »tO'( 

Su  fruito  dell’  ^4rch,efcovo  diTAR  ANTASIA . 

6i  ^tOST.  4  .  Pietro  FranceTco  di  Sales  d'AnnelTy ,  nato 
in  Thorcns  nel  Genevrefe  li  j>  Aprile  1704'  :  con- 
facrato  li  23  Aprile  17*1 

Suffragatilo  dell’ yircméjcov?  A'  EMBP.UN  . 

41  TtilZZ~4  .  Fr.  Giacomo  Frar.cefco  Tomjnalo  Aftefan 
Domenicano,  nato  in  Ch.m>bery  gli  ri  Luglio  1714.: 
confaciato  li  rs  Luglio  1764. 

ABATI. 

S.  Striglio  di  Fluttuarla,  di  ninna  Diocefi .  li  Cardinale 
Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellebnze  Torneile  ,  Arcive- 
fcovo  di  Nicofia:  Grand’ Elemofiniere  di'.  M. 

S.  (attuario,  Diocefi  di  Vercelli  Giuleppé  Earioiorrmeo 
.  Fallettidi  Pocspaglia.Trrinefe:  Elemofiniere  di  S.M. 
S.  Giacomo  di  Beffa,  D  ocefi  di  Ver  celli .  Antonio  Maria 
Martini  della  Citta  di  (ceto  in  Tofcana,  Prefide 
della  P-éal  Congregazione  di  Soperga .  * 

S.  Gonfio  di  Sufa ,  di  ninna  Diocefi .  Fieno  Gioachino 
Caiflòtti  di  Chiulano,  Torinefe  . 

S.  Maria  di  Caramagna ,  di  ninna  Diocr/i .  Francefilo 
Gaetano  Sa  [uzzo  Miolans  Spinola  di  Gareffio  .  Tori¬ 
nefe  :  Elemofiniere  di  S.M, 

5.  Maria  di  Cafanova,  Diaceli  di  Saluto.  Il  Cardinale 
Giambatifta  Rovero  di  Fra'ormo  Arcivefc.  di  Torino, 
Cavaliere  del  upremo  Ordine  della  SS  Annunziata. 
JS.  Maria  di  Cai, or  ,  Diocesi  di  Torino  .  Il  Cardinale^ 
Carlo  Alberto  Guidofcono  Cavalcliini  Tortoncfe, 
Velcovo  diOft:a  e  Velletri ,  Decano  del  sacro  Colle¬ 
gio  :  Ptodatario  di  Sua  Santità. 

S.  Maria  '  di  Lucedio ,  Diocefi  di  Cafale .  Il  predetto 
Cardinale  Dellelanze.  • 

S.  Mauro  Torinefe,  di  ninna  Diocefi .  Ottavio  Ifidoro 
Molli  della  Città  di  Cafale,  Elemofiniere  di  S.  M. 

S.  Michele  delia  Chmf a ,  di  ninna  Diocefi  ..  Il  predetto 
Cardinale  Cavalchini. 


Ss.  Pìel 


e  Andrea  di  Novale  fa 


Diocifi,  il 


Auneily,  ConfeU'ore  di 


Xeblogo  Antonio  Videt  d 
S.  A  a.  la  Ducheffa  di 

DT‘t  h  ’  u,ul<-PPe  'jioanni  Lucia. 
Colombardo  Tori neie.  Teologo  di  s.  vi. 

Ss.Solu-.ore,  .Avventore,  ed  Ottavio  d,  Segavo,  Otocefi 
di  Tonno.  Carlo  Giacinto  Buglioni  di  ^aluzzo 
Canonico  Tefor.iere  della  Metropolitana  di  Tonno  ’ 
e  Vicario  Generale  del  Cardinale  Aicivelcovo  dì 
Totino . 

S.  Stefano,  DioceB  d’ Ivrea .  Amedeo  de’ Conti  di  Sanxnar- 
tino  nella  Torre  provincia  d’ Ivrea. 

s.  Stefano,  Otocefi  a, bercela  .  Il  Cardinale  Alefiandro 
Albani  d’  Urbino,  Bibliotecario  di  S.  Chieia 

Ss.  Vittore  e  Cofian\o  it  ViLlar  S  Cofa,n<?,  di  nmna  Diocef 
Il  Cardinale  Fr.  finrichetto  Virginio  Natta  de’Maì! 
cheli  del  Cerro ,  della  Città  di  Calale,  Domenicano  - 
Velcovo  d’  Alba . 

ABAZIE  VACANTI. 

S.  Maria  di  Selve  ,  litote#  di  Vercelli . 

S.  Maria  di  Veicolano ,  Dioce/ì  di  Cafale . 

Ss-  Pietro  e  Andrea  di  Rfvafta,  di  nmna  Dìocefi. 

I  N  M  O  SFERRATO.  g 

(  Anni)  '  VESCOVI 

tuffi-aranci  dell 1  Arcrvefcovo  di  MILANO  . 

S3  AcgZ’l.  Cariò  Giufeppe  Capra  d’Azano,  nato  fn 
Alìili  ix  Maggio  1711.;  coniacrato  li  z  j  Febb.  i7Sf. 

6*.  “CatdtnaleFr.  Enrichetto  Virginio  Natta 

de  March  eli  del  Cerio,  Domenicano,  nato  nella  Città 
diCafale  Ino  Gennaio  lyor.i  confacrato  Vefcovo 
ir  25  Luglio  ipio. 

57  CASALE.  D. Giufeppe  i.uigi  Avogadro  Canonico 
P.egolare  Latemnenfe ,  nato  in  Novara  li  12  Dtcemb. 

-  170*,  ;  coniacrato  li  25  Novembre  1755,  2?* 

•Ab  A- 


!.  Cri(!ofort>  di  Btrgaoi.v'co ,  Dioce/i  d' Acqui .  Antonio 
Maiiiie  di  Callelgrana  ,  della  Città  di  Nizza . 

5.  Gaudeiyo  di  S.  Stefano  del  Btlbe  ,  Dìoceft  d’  Alba  ■ 
Federigo  Fattizio  di  Scagnello,  della  Città  di  Sti¬ 
gliano:  Arcidiacono  della  Cattedrale,  e  Vicàrio 
Generale  del.Cardinale  Vcicovo  d'Alba  ,  per  l'unione 
fattane  a  quell’  A  rei  diaconato ,  e  Capitolo. 

S.  Pietro ,  Diocefi  d'  Acqui.  Monlig  Tommafo  Maria 
Ghilini  d’  Aleffandtia,  Cavaliere  Gerofolimitanq , 
Àie;  velcovò  di  Rodi  in  fattibili  s  Manzi*  Apoitolico 
in  BtulTelles . 

Ss.  Vittore  e  Corona  di  Grtn&no ,  Dioce/ì  di  Cafale  .  Il 
^.CarJihale  Natta  Vefcovo  d’Alba.. 

N  E-L  LE^SE  G  DENTI  PROVINCIE. 

C Ami)  VES'CÒV  I 

Su  paganti  dell’  Arciuefcno  di  MIL  ANO  . 

-57  ALESÌsJXDRI  .1.  Giufcppd Tommafo  De-Rofli,  nato 
in  Ceva  provincia  di  Mòndovr  li  15  Maggio  1708.  : 
confaeraio  li  .5  Luglio  «757. 

40  N0V4B.  A  ,  Marco  Aurelio  Balbis  Bertene ,  nato 
nella  -fitti  di  Chieri  provincia  di  Torino  li  a  Giugno 
1715.  :confactato  li  16  Gennaio  1757. 

•ji  T0P.T0S.4.  Fr.  Giufeppe  Luigi  d’'Andujar,  Dome¬ 
nicano  ,  nato  nel  Fotte  di  Fuentes  territorio  di 
Como  li  .7  Gennaio  169}.  ,e  originario  diGranada 
in  Ilpàgna:  conficcato  Vefcovo  dS  Bobbio  li  19 
Maggio  1757^  traslato  gli  rt  Marzo  174» 

45  VIòRVAUO  .  Giul'eppe  Ma  ia  Franccfco  Scarampi 
di  ?runei,  nato  inCortemigba  ,  feudodi  fua  Jafa  ,  e 
provincia  d’  Alba  ,  li  ii,  Febbtajo  17:0.  :  conùcrafft 
,  li;  tf  Loglio  17.57.  :,$■ 

^pagateti  d;U‘  Arcivefcovo  di  GENOV.AÌ  " 

5 e  _BOSeiO .  Gafpare  Lancellotto  fiiiago  Miianeft,  nato 


X  12*  A 

in  Lazzate  villa  di  fua  Cafa  nella  Pieve  di  Severo»; 
li  2*  Luglio  1 6fs-  :  confacrato  li  jj>  Giugno  I74S.  * 


ABATI, 


.  Monfiguoi  i 


S.  allerto  di  Butrio  ,  Diocefi  di  To 
Andujar  Vefcovo  di  Toitona . 

S.  id [bino  nella  Lumtllina ,  Diocefi  di  Vigevano .  Pietra 
Giufeppe  Brichanteau  Torineie  . 

S.  Bartolcmmeo  in  Vallombnfa,  Diocefi  di  Novara. 

Gioanni  Gozanidi  Sangiorgio,  della  Città  di  Cafale. 
S.  Bovo  di  Voghera,  Diocefi  di  Tortona.  Carlo  Giufeppi 


Zenone  7ortonefe„ 

S.  Gioanni  del  Cappuccio,  Diocefi  d' Mefjandrìa .  Il  Cefi 
dinaie  Gio.  Fiancefco  Stoppaci  Milanefe,  Velcovo 


di  Paleftrina . 

S.  Giulio  di  Vulgato  or  Diocèfi  di  Novara.  LorenZo 
Criftiani  Milane!?  . 


5.  Loren\o  Mpoipp ,  Diocefi.  dì  Novara.  Monlìgnore 
Spirito  Piazzoli  Torinefe . 

J.  Lupo,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Canonico  Giulio  Cefate  ] 
Ruga  di  Novara . 

6.  Marvpauo,  Diocefi  dfi  Tortona  ■  Monfignor  Torrmafo  j 


Maria  Chilini  d’Aleflandria,  Cavaliere  Getofolimita-  , 
,  Arcivescovo  di  Rodi  inpartìhus  :  Nunzio  A  nottolino  f 


in  Bruffelles 

S.  Marcano  m  Votolo  Vormgaro,  Diocefi  di  Tortona. 

11  Conte  Carlo  Origo  Milanefe, 

S.  Michele  di  Sommartpa  in  Serravalle ,  Diocefi  di  Tortona. 

Il  predato  Monfignci  d’ Andujar . 

Sr.  Naxpario  e  Celfo  a  Biande ate ,  Diocefi  di  Vercelli . 
Monfig  Pietro  BartcìnnmeoMilk  dell’  Altare,  dtlW 
Città  di  Cafale,  Prelato  Donieftico  di  Sua  Santità, 
e  Vicelegato  di  Ferrata. 

S.  Vado',  Diocefi  di  Tortona.  11  Cardinale  Carlo  Alberto 
Guidobono  Cavalchini  Tortonefe  ,  Vefcovo  di  Odia 
e  Velltlri,  Decano  del  Sagro  Collegio:  Frodatane 
di  Sua  Santità.  s. 


J.  Pietro  tp& riamara  itila  Lume/ lina ,  Diece/ì di  Tamia . 
II  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giurano  Pallavicino 
di  Candii  nella  '  umellina. 

t.  Pietro  di  Molo ,  Dicctfi  di  Tortola  .  Il  predetto  Cardi¬ 
nale  CavalcHini . 

S.  Pietro  di  Toate- Curette  ,Uocef,  di  Tortona.  Il  predetto 
Monfignor  Millo- 

SS  Salvatore  i»  Cafalvclone ,  Dtocifl  di  Novara  .  li  Barone 
Carlo  GuidobonoCavalchini  Tortonefe . 

S.  Si/aio  di  Remai  tatto,  D,oce!‘  dl  Novara.  Il  predetto 
Cardinale  Cavalchini. 

Ss.  Smoie  e  Giuda ,  Dioce/ì  di  Novara  .  Monfignor 
Bartolorameo  Olivazzi  Milanefe  Uditore  Decano 
della  Sagra  Rota  in  Roma. 

S,  Sjurtto  d‘  Cumìgnago  ,  pioccft  di  Novara  .  11  Cardinale 
Carlo  Francefcn  Durim  Milanefe ,  Arcivefcovo  di 
Amalia  in  partHut  e  Vefcovo  di  Pavia. 

Ss.  Gauden\io  t  Ma)olo  micino  a  Romagnolo ,  Dioce/i  di 
Novara .  Vacante  . 


SERIE  CRONOLOGICA 

DE’  REALI  SOVRANI 
dl  SAVO-JA. 

inni  del  Anni 

nurlnln  Krim!  de’  dutazi 


Beroldo 
Amedeo  I. 
Amedeo  IL 


Um1- 
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/  CAVALIERI  del  sdiremo  OKDiNE 
della  ss*  annunziata. 

La  RE  AL  MAESTÀ’  di  CABLO  EMANUELE. 

Capo  e  Sovrano  dell’Ordine. 

S.  A.  R.  Vittorio  Amilo,  Maria  Duca 
di  Savoj'a .  ~ 

S.  A  B.  Cario  Emanitele  EerdiNando  Maria 
Principe  di  Piemonte. 

S: A.R.  Benedetto  Maria  Mawiiio  Duca  dr  Chablais . 
S.  A.  S  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Saveja,  Principe  di 
Carignano,  Generate  di  Fanteriano/le  Armate  di S  A!.. 

;  Gran  Salivo ,  Tari ,  e  Governarne  della  Citta,  e  del* 
-Ducato  d‘  Aojla  . 

S.A.S.  il  Principe  Vittorio-  di  CarigJMMi*.  .  . 

17 So  addì  lì  Ma** io*. 

D.  Emanuele  de’ Principi'  di  Valgnarnera,  Cavaliere* 

'  Gran  Croce  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militare  de’ 
Ss .  ÌAaur.-io  e  Lavato ,  Generale  di  Cavalleria  ,  e  Gran. 
CtamVerlano  di  S.  M. 


D-  Gafpaio  Giufeppe  Solato  di  Moretta  ,  Generale  di 
fanteria  ,  Cavaliere  Gran  Croce ,  Commendatore ,  e* 
Grande  Òff’taliere  della  Sacra  Religione  ed  Ordine* 
Ohi:!  are  de’  Ss.  Manri-qo.  e  Labaro . 

T>.  Giufeppe  Ottaviano  Cacheraoo  d’Ofafco,  Conte  dèlia 
Rocca ,  Marche  fé  di  Lanzo',  cavalieri-  Gran  Croce  c* 
Commendatore,  Generale  di  Fanteria  ed  ispettore  Generale 
della  med'fima,  e  Colonnello  del  Reggimento^  He  Guardie, . 
D.  Piancofco  Girolamo  Taparci'o  Conte  di  Genola  , 
Gr.v  Veneur  di  S.  Me,  e  Governatore  della  VenenaRealfy 
D  Fraiiceico  MatchefedfiSalcs , Genere.lt  di  Cavalleria ... 

I7S«.  addi  in  Aprile.  ,  ¥  ' 

Sua  Eminenza  il  Cardinale  Giambatifta  Roveto  di 
•-fillorino,  Arcivefcovo  di  Torino,  - 


1763. 


3 terriere  dell'Ordine .  Il  Signor  Marchefe  Ce  fate  Cuttica, 
di  Cadine,  Gran  Majtro  delia  Guardaroba  di  S.  M. 

Re  d'  /irmi ,  ed  Araldo  .  Il  Signor  Claudio  Michefedi 
RoqueFeiìille . 


I  CAVALIERI  GRAN  CROCE 
sella  Sacra  Religione  ed  OrdineMilitars 
DE’ Ss.  MAURIZIO  E  LAZZARO 
Oltre  a'defcrirtt  cella  Sene  dCCavalieri  del  Supremo 
Ordine  della  SS.  Annunciata  . 

D.  Giufeppe  FrancefcoWilcardel, Marchefedi  Fleury: 

Cavaliere  d‘  onore  di  S.  .A.  R  la  Due-beffa  di  Savoia . 

D.  Gafpare  Bernardo  Graneri  Marchefe  della  Rocchia . 
D.  Francefco  Ccleftin»  Maria  "Ferrerò  Marchefe  della 
Marniera  . 

D.  Siufeppe  Fiancefco  Moiozzo  ,  Marchefe  di  Bianvc , 
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176}.  aldi  4  Dicembre  . 

T>.  Ercole Tommafo di  Villa,  Conte  di  Vil!afteIlone,3 
Cavaliere  Gran  Croce  ec. ,  Generale  dt  Cavalleria,  eJf. 
Gran  Maflro  dell'  Artiglieria  . 

D.  Ignazio  Renato  Roveto  di  Revello ,  Cavaliere  Gran 
Croce  ,  e  Commendatore ,  Luogotenente  Generale  di  Caval-p 

.  Ieri a  ,  Governatore  della  Città  e  Provincia  di  Saiuij£& 

E.  Giambatifta  Cacherano  Conte  di  Bricheralio  , 
Cavaliere  Gran  Croce  ec  ,  Luogotenente  Generale  di 
Fanteria ,  Governatore  della  Cittadella  di  Torino  .  J 

D.  Vittorio  vmedeo  Colla  Conte  della  Trinità,  Cavaliere é 
Gran  Croce  ec, ,  Luogotenente  Generale  di  Fanteria  ,  Gran 
Maflro  della  Cafa  di  S.  M 

t>.  Gioanni  Requefens  ,  Cavaliere  Gran  Croce  ec.  ,  Luogo - 
tenente  Generale  di  Cavalleria  ,  e  Capitano  della  ter# 

Compagnia  delle  Guardie  de !  Corpo  di  S.  M. 
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MINISTRI  DI  STATO. 
li  Sig.Marchefe  Carlo  Luigi  Caiffotti  di  Verduno,  Conte 
diS.  Vittoria  ,  o  di  S.  Maria  ,  Primo  l'refidente  Cri 
Eccellentiflìmo  arai  Senato  di  Piemonte ,  ec. 

Il  Sig.  Conte  ciani  bautta  Lorenzo  Bogino  di  Migliai 
dolo  ,  ~e  di  Vinadio  ,  Primo  Segretario  dt  viteria, 
'Primario  ifpy tote  fopra  le  levate,  t  rimpiazzameli 
^•Reggimenti  Provinciali . 
llsig.  Conte  Francefco  Giuljrppc  di  Viry,  Plinto  segre* . 
tario  di  Sfato  per  glf  a®«rt  Efterni . 

'  SEGRETERÌA  DI  STATO.  0 

Per  gli  affari  Efterni. 

Mini  (tea  e  Primo  Segmario  ài  Moto . 

Il  prefato  Sig.  Conte  Eiancelco  CiuTeppe  di  Viry. 

.  Primo  1 iffitfale . 

31  Sig.  Cavaliere  D.  Carlo  Flaminio  Raiberti. 

SEGRETERIA  DI  STATO 
Per  gh  affari  Interni . 

Primo  Segretario  di  Stato. 

31  Sig.  N.N . ' 

-  -  '  Prime. Vitate..  ~ 

31  ug.  Avvocato  Giampatitta  isojnfaeio  Mazè  . 

-  S-Z  CTtE  Ttr’f'^hs  i"  ÓVE  RÌ  A  » 

Pruno  Segretarie ■  di  Guerra  . 

31  predetto  Sig.  Conte  (itambarifta  Lorenzo  Sogino  di 

-  Migliaffdclo  J  è  di  Vinidio-,  Mir.iftro  di  Stato.. 

Primo  itfxùùe. 

TI  Sig,  ‘  -vvccato  G;o.  Areica  Giacinto  ChùvaùflA* 
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MAGISTRATI  NEGLI  STATI  DT  S.R.  M. 


'O.O.'-O.’-O.O.'O.'O.'O.O! 

REGNO  DI  SARDEGNA, 

,  ’L  SUPREMO  RE  AL  CONSIGLIO 

Refidente  in  Torino  preffo  S.  R.  M. 

Prendente  . 

li  iig.  D.  Pao'o  Michele  Nigcr. 

Reggente  di  Cappa,  e  Spada. 

Il  Sig.  D.  Dilli. azioSangiufio.  Marcliefe  di  Iaconi  ,  e 
Conre  di  S.  1  ore nzo ,  Cavaliere  G.  Croce  de'  Ss.  Mauri¬ 
zio  eLazzaro,  rrimo  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M, 
Reggente  di  Toga  .' 

Il  SIg.  D.  Giufeppe  Scardacele . 

Conigliere , 

Il  Sig.  Conte  D.  Domenico  Caftiglione  Maffimino  Ceva 

Conigliere  di  Stato. 

.Arrecato  Fife  il  Regio. 

Il  Sig.  Conte  D.  Gio.  Tornir,  a  lo  Domenico  Dc-RoflS 
di  Coner-go ,  e  de'  Signori  di  Mombello  ,  Colla¬ 
terale  nella  Regi  .  Camera  de’Conti. 

Segretario  ,  il  Sig.  P.  Profpcro  Viretti . 


IL  SUPREMO  MAGISTRATO* 'DELL A  R.  UDIENZA 

Sedente  in  Cagliari. 

Reggente  della  Reale  Cancelleria  ,  che  prefìeie  alle  due  Sale 
.  .  cir ile  e  Criminale  iella  Reale  Vdientpt . 

11  Sig.  D.  Ignazio  Arnaud. 


Giudici  della  < 
Sala  Ci'e.  ih,- 
■i  Signori  < 


Giudici  Aclli 


D.  Pietro  Maria  Lay 

D.  Gio.  Antonio  Cao 

Commend  0.  Pietro  Giufeppe  Graneri 

D.  Gio:  felice  Potrà. 

D.  Antonio  Ignazio  Matta 
D.  Gavino  Cocca 

Cavaliere  D.  Literio  Cuggia  «anca 
D.  Antonio  Zehuccio. 
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^Avvocato  Fifcal  Regio ,  il  Sig.  D.  Pietro  Antonio  Cererei . 
#  So/li;-t:to  ,M  Sig.  D.  Criftoforo  Pan  . 

Avvocato  de' Poveri,  Sig.D.Giambatiila  Martin  Cavaliere» 
Procuratore  Fecale  della  R.Corte ,  il  Sig.  Ignazio  Quelada, 
Segretario  dilli  sala  Civile  ,  il  Sig.  Gio.  Giacomo  Daga . 
Segretario  della  Sala  Criminale ,  il  Sig.  Francelco  Abrhaan. 
Procurat.  de' Poveri,  Sig  Notajo  Giulcppe  Curelli  Corona. 
IL  CANCELLIERE  R£<3iO  APOSTOLICO, 
o  fia  GIUDICE 

Velie  Contenzioni  tra  le  due  giurifdirjoni 
È'cclefiafttca ,  e  Regia . 

Il  Sig.  D.  Michele  Aymerich  di  Villaraar,  Canonico  Oc¬ 
eano  della  Chiefa  Friinaziale  di  Cagliari. 
TRIBUNALE  DEL  REAL  PATRIMONIO,  ED 
UFFIZIO  DELÌVRÉALE  INTENDENZA. 
Intendente  Capone  Procon[ervatore  Generale  dell’ Infatuazione. 
li. Sig.  D.  Pietro  Felice  CalGano  Vacca  . 

Fi ceintendenre  Generale ,  e  Ficecoufervatore  dell * 
bifnumione  del  Capo  di  Safari . 

U  Sig.  D.  Ginìeppe  Maria  Deroflì  . 

Fìeemtendente  Generale  rendente  in  Cagliari . 

11  Ssg.  D.  Giorgio  Meloni . 

AwocatoFifca/e  Patrimoniale,\l  Sig.D.Pietro  Sanna  Lecca. 
Proavvocato  Fifcal  Patrimoniale preffo  il  VìceintenAentt 
Generale  del  Capo  di  Safari.  - -.p\ 

11  Sig.D,  Salvador  Scardacelo. 

Procuratore  Fifcale  patrimoniale,  ilSig.  Gavino  Maglioni,. 
Segretario  del  Reai  Patrimonio  ,  ìfSig.  Giacinto  Padeai  . 

NELLA  REAL  COVE  RN  A  ZI  ONE  DI  SASSARI . 
[Afeffore  Civile ,  il  sig.  -Giudice  della  Reale  Udienzju. 
D.  Ginfeppe  Aragonez . 

'Jtffe/fori  Criminali ,  i  Signori  D.  Martino  Bologna  ,  C--> 
D.  Tòmmafo  Lepori 

Proavvocato  Fifcale il  Sig.  Dottore  GiambatiftaifbJero. 
Segreta, lo, Crii! <■ ,  il  Sig.  Gioanui  Campus  . 

Segretario  Criminale ,  il  Sig,  Porqucddu  P.uyu.  NE~ 


NEGLI  ALTRI*  STATI  DIS.R.M; 

LA  GRAN  CANCELLERIA  . 

Coniglio  di  Stato  y  e  de'  Memoriali , 

Prtmo  Confatine  di  Stato ,  e  Primo  Referendario  . 

Il  Sig.  Conte  Prendente  Funeefco  Antonio  Lanfranchi 
di  Ronfecco  . 

Configli  tri  ili  itato ,  i  Signori 

Conte  Domenico  Caftiglione  MaiiiiuinoCevaConfigtte- 
re  del  SuptemoReal  Contìglio  di  Sardegna 
Commendatore  D.  Domenico  Antonio  Morelli 


_  Referendari ,  i  Signori 

Conte  Fieno  Giufeppc  Freylino  di  Buttigliela 
Cavali  re  Sebaftiano  CaiiTotti  di  S.  Vittoria 
Conte  Pietro  Gaetano  Galli 


Segretario  dd  Cmfalio. 

Il  Sig.  Antonio  Francefco  Taolaigo ,  Segretario  di  Stato, 

IL  REAL  SENATO  DI  SAVOJA 
Sedente  in  Chatnbery 
Pivi  fi  in  due  Claffì* 

Prima  Classe. 

Primo  Preftdeme  y  il  Sig.  Conte  Giacomo  'alteur. 

Vaiìalio  ’iietro  Antonio  nichat 
Senatori  V  VaiTalìo  Ginfeppe  Rambert 
»  ) micenico  Perrin 

Signori  jConteFiancefecTeodoroCairon  diExiaasone 
S  di  Montaldo  Roveto 
x.Jietro  Luigi  Thioliier', 

lì  SE- 
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IL  REAL  SENATO 
Sedente  in  Torino 
Viviio  iaM*  Cla/Jt . 

Prima  Cu».  Civile, 

11  Prmn  Prenderne  del  Redi  oenato  . 
Sig-Marehefc  Cario  Luigi  Caifforti  di  Verdnco  ,  Conte 
di S.  Vittoria,  e  di  S,  Maria,  Miniftro di  Stato  di  S.  M, , 
e  Reggente  del  Magiltrato  della  Riforma  degii  Studj 
nella  Regi;  Univerfità .  -»•  '«agi 

s  v  su  li  ppe  Buzano 

1  ConteBonaventuraSclarandidelle  Maddalene 

Senatori \  Benedetto  Cavalli 

t  J.Marchefe  Giufeppe  t auflone  di  Clavcfana 
.  Conte  Ignazio  Antonio  Reynaldi  di  Villa 

Jj  S.  Secondo 

/  VaffaiiaGio.,  Eaolo  Bruicodi  Ctrefole 
V.  Andrea  Fabrizio  Mazzucehi 
Seconda  Classe  trvui. 
Prendente,  Sig.Conte  Mich  1  Angelo  Mazzjtti  diSaluggia 
/"Conte  Fran.  efco  Maria  Bruno  di  Cuflanio 
Vc.av.ili,r,  Niccolò  Frichignono  di  Quaregna 
Senatori  Istefam  Giufeppe  Antonio  Gavazzo 
»  /  Antonio  Scala 

Signor &■  JCor.te  Giufeppe  GiacintoNomis  di  Follone 
!  iir«;n  Francefco  varia  Lombardi 

re  Ignazio  Angelo  Giufeppe  Fallctti  i 
S'fB  C  R  t  M  I  N  a  ti. 


ti  Tettoni  - 

r~ - - re- - d’  UffolO,-* 

L  Conte  Filiberto  Buglioni  di  S.  Mattino  . 

1  3  t4wo- 


Avvitato  Generale  di  S.  U. 
tl  Sig.  Chiafredo  Pejretti . 

Avvocato  Fificaie  Generale, 
Il  Sig.  Carlo  Toicmsfo  Balegno . 


Avvocato  de  Poveri  pei  Civile ,  e  Criminale  • 

Il  VafTallo  Giairibatifìa  Cafellà  di  Selve  . 

S'fiittuti  del  S igìeAwocato  Generale  di  S,  M. ,  i  Signori 
Conte  Carlo  Vincenzo  Frichìgnono  di  Caftellengo 
Paolo  Mazè 

Cavaliere  Melchior  Ra  tigone  di  Montelupo 
Cavaliere  Filippo  A  vogadio  di  Quaregna ,  e  di  Cerretto. 

Sofiituiti  del  Signor  .-invocate  Fifiale  Generale  ti  Signori 
Vasèllo  ValerianoNapione 
Ferdinando  Mazzocchi 
Carlo  Francefco  Gallina 
Girolamo  Andrea  Morelli . 

Sofiituiti  del  Signor  Avvocato  de'  Poveri ,  i  Signori 
r  Gio.  Pietro  Gloria 
Senta  S Ignazio  Chiafredo  Rubati» 
anzianità.  5  Giufeppe  Maria  Obert 

G.  Michele  Bernardo  Valzania . 

Segretario  Civile  . 

Il  Sig.  Cari»  Muffo  •  # 

Segretari»  Criminale . 

Il  Sig.  tìwicppe  Gregorio  Vaizania  . 

Vr otturatore  de'-poveri . 

Il  Sig.  Bartolommèo  Forzano  . 

Priore  del  Collegio -de'  Signori  Attuar  j . 

Il  Sig.  Pietro  Antonio  Mingotti . 

Sollecitatore  del  Regio  Tifico , 

B  Sig.  Ciò.  Michela. 

T-fl 


LA  REGIA  CAMERA  DE’ CONTI, 

Primo  Pi  elìdente .  Vacante. 

Pro pd(nte  . 


te  Gtttfeppe  della  Valle 
..roFrancefco  Calcino 
Collaterali  IConte  e  Commendatore  D.  Vittorio  Amedeo 
i  /  flatzaert  di  Saffi 

Signori  \  Crnte  Gio.Tommato  Domenico  De-Roffi  di 
|  Tonengo  ,  e  de’ Signori  <ii  Mombello  , 
f  Avvocato  Fifcal  Regio  del  Superno  Reai 
Confièlio  di  Sardegna  . 

TroccuratoreGenerale  di  S.  M. 

Jl  Sig.  ffafpare Giufeppe  Brea . 

/■"Carlo  laminato  Bocca 
l  Gio.  Matteo  Rambaud  Segretario  di  Stato 
\  Giuleppe  Cdfeno 
IC.riftoforo  Quev 

•Auditori  /Giacomo  Antonio  Gaoda  Segretario  di  Stato 
>  \  Lorenzo  Francefco  Compayrc 

SiUtfrì  a  onte  Poni  forte  Zenone 
Sgìo  Michele  Bordoni 
**%=•  f  GiatHibatifta  de  Gubernatis 

•  ConteGirfffppeAitfònioPicconodi  S. Brigida 
Sofjnuiìi  Procuratori  Generali  di  S.  Al.  >  i  Signori 
Frsr.cefco  Saverio  Bardefono 
Felice  Giufeppe  Giaime 


felice  Gtuieppe  Giaime 
Ginleppe  Luigi  Cappa 
Giufeppe  LodovieoStrambi . 


•nomale  ,  il  Sjg.  M  Auditore  Vi tt.  Amedeo  Ramina . 
Segretarj ,  il  Sig.  Gio. Secondo  Cavalli  Segretario  di  Staio, 
ed  il  Sig,  Lorenzo  Maria  Cavalli . 

•Archivili a ,  il  sig.  Giambatift*  Tafquieri  Segretario  di 
Stat°-  ir  -  soit,. 


..  )  Ignazio  Saverio  Blengini 
n)  Niccolao  Matteo  Francefco  Pugnengo . 
Attuano ,  il  Sig.  Notajo  liu Ceppe  Antonio  Gaileoga . 
Sollecitatore ,  il  Sig.  Antonio  Bellino. 

Conferii atore  Generate  delle  Regìe  Gabelle  \ 
pel  Piemonte  - 

Il  Sig.  Senatore  ;Criftoforo  Biandr.» . 

.  H.  CONSOLATO. 

'Trefidente  Capo. . 

Godici,  )  Senatore  Conte  GinCeppc  Cane 
i  Stgwo,-!)  Senatore  Vaflallo  Gio.  Paolo  Brucco  . 
Segretario,  il  Sig.  Notàjo  Gio.  Antonio  Maria  P.ogolo^ 

IL  B.EAL  SENATO  fedente  in  Nizza  . 

Prendente  Capo . 

li  Sig.Vaffs  Ilo  Francefco  Niccoli  Ferraris  di  Torre  d’ifola.  :4 
/"Vaffallo  Giufeppe  Domenico  Capello  Mar- 

V  chefan  di  Caftelnuo  o  di  Nizza 
Senatori  ì  Vaflallo  Gio.  Francefco  De  Oreftis 

C  Conte'TSirolamo  Valperga 
Sigwri  \  Cavaliere  Pietro  Flaminio  Trinchieri 
/ Anton  o  Maienco 

V  Giufeppe  de  Bavoz. 

avvocato  Fifcale  Generale  . 

Il  Sig.  Commendatore  D.  Amedeo  Fallar. 

.Avvocati)  de, Poveri  . 

11  Sig.  Senatore  Barone  Giufeppe  Ricci  Desferres. 

Sofluatti  del  Sig  Jtvvocató fifcale  Generale.,  i  Signori  ■■■ 
€io.  Lodovico  Rama-idi ,  è  Clemente  Corveft. 
gSbfiàfùto  '  Avvocato  de'  Poieri . 

-  Il  Sig.  Vaffallo  Gio.  Antonio  Onorato  Leotardi  di  Bojone. 
Segretario  del  Senato  ,N1  Sig  Gio  Lodovico  Clary  . 

-  Procuratore  de’  Poveri ^  il  Sig  Francefco  Ca:  ffotfO’'. 
SoHentatore  del  Re, io  Fife»  ,  il  Sig.  Domenico  Segarti! o  . 


X  U7  X 

IL  CONSOLATO  . 

Prendente  Cape,  il  Sig.  Va  fidilo  Pranceieo  Niccoli  Ferrili» 
di  Torre  d' Itola  ■ 

Giudici ,  )  Senatore  Conte  Girolamo  Valpetga 
i  Signori  )  Avvocato  Pietro  Andrea  Ratti . 

Procuratore  Generale  del  Commercia . 

Il  Sig.  Avvocato  Gio.  Luigi  Leotardi . 

Segretario  del  Consolato,  il  Sig.Notajo  Vincenzo  de’MaCni. 

UDITORATO  GENERALE  DI  GUERRA. 

Il  Sig.Conte  Francefco  Maria  Cordar»  di  Callamandrana 
Prediente ,  Uditore  ,  e  Sovraintendente  Generait^j 
delle  Milizie  e  Genti  da  Guerra  di  S.  M« 

Viceuiitori  Generali ,  i  Signori 
Avvocato  lgnazio  Rabagljati 
AvvocattrTlKOiTB  Amedeo  GandoM  . 

.Avvedalo  Ftfcale  Militare  . 

Il  Sig.  Avvocato  Domenico  Dal-Campo . 

Softituito  Mvvcoato  Ftfcale  Militare* 

Il  Sig.  Avvocato  Emanuele  Durando. 

Segretari  »  i  Signori 
Notajo  Carlo  Lorenzo  Ferrerò 
Notajo  Pietro  Niccola  Flechia  . 


AUDITORE  GENERALE  DELLA  REAL  CORTE , 
E  CONSERVATORE  GENERALE  DELLE 
CACCIE  DI  S.  M. 

M-Sigr-Conte  e  Prendente  Carlo  Vincenzo  Penla  di 
Marfaglia . 

Avvocato  Ftfcale  della  Reai  Corte ,  e  delle  Caccit  di  S.  AL 

li  prelato  Sig.  Avvocato  Domenico  Dal-Camp»  . 
Sojittuito  . 

II  ptedetto  Sig.  Avvocato  Emanuele  Durando» 
Segretario  . 

iufeppe  Airroino  Mo  reiti  — 

1  J  V 


L’UFFIZIO  DEL  VXAìUATO  DI  TORINO. 

Vi cario  fSovrairttendtmt  Gtnetale  di  Volititi ,  e  Puliti 

Il  Si’.  Conte  Filippo  Lodovico  Vittorio  Nicojis  4» 
fralllno  . 

.  Luogotenente  Vicino. 

H  Sig.  Avvocato  Pietro  Coftanao  Franco . 
jtrterfofi  )  Avvocato  Luigi  Ftancefco  Ferrari 
i  Signori  )  Avvolto  Ftancefco  Botto». 

.  -  .  .  .  )  Bartolo.nmeo  Perfenda  _ 

So/lituti  j  Notajo  0omen;co  Maria  Viglione 

)  Notajo  Giufeppe  Bartolonatneo  Giacons 
i  Signori  J  Claudio  Qio.  Ftancefco  Ferreri  . 

Stan\iatori)  Francefco  Bollano 
i  Signori  )  Giùfeppe  Turco  .  ' 

Segretario ,  il  Sig.  Notajo* Gmfepp  e  "Biagio  Maffa  ■ 

INTENDENZE  GENERALI,  E  PARTICOLARE 

I  N  T  S-N.-®  B  N  a  H  G  B  N  B  A  A  L  I. 

Intendenti  Generali ,  »  Signori 
Di  Savoia  Conte  Giufeppe  Capris  di  Caftellaraonte  . 
Narri  Conte  e  Commendatore  D.  Gioteffantor.io, 
Mattone  di  Benevcllo . 

*■  Viceintendente  pel  Principato  ài  OntglilriCs 
Il  Prefetto  di  Ontglia. 

Intendenti  Generali ,  i  Signori 
'^Ceffanirid  ,  )  Conte  D-  ignazio Nicolis  di  Brandissi 
Mirrato  -  Conte  Gio.  Antonio  Sicco  d’  Ovrano  . 
^tWr  i  Bajo  )  Baroae  Carlo  Bernardino  Baretta  «fì- 
Hov.irt]  ? ,  e  )  cervignafeo  . 

Vige  ve  >i  afte  ) 

V,c  eia  tendente  per  l'alto  Novetreje  »  i  •* 

U  lodsftà  di  falDa^a.  ,  s 


X  *»  X 

IitHutint!  fanccmi. 

IN  SAVOJA 
Intendenti ,  i  Signori 
Geme  fé  Andrea  Depafliers  . 

C‘diGMari'  !  Gi°anni  °renS°- 

TauJJìgny  Stefano  Graffion . 

Tarantafia  Vaflallo  Giufeppe  Felite  Aneiono  di 
Fralotmo  .  « 

ilauriana  Carlo  Antonio  Mattone  di  Cenere  Ilo. 

IN  PIEMONTE 
Intendenti,  i  Signori 
Di  TORINO  Vacante . 

ratjo  Cananeo  Malone  . 

Conte  Cotturiendaterc  p.  Francefco  Luigi 
Ferrerò  Ponfilioive  di  Borgo  d’ Ale  . 
niella  Afcanio  Bottone . 

Cuneo  Vacante  . 

Ivrea  '  Ceircndatore  D.  Michèle  Anteniolovwa  . 

Mtndovì  VafTailo  Giacinto  Bernardino  Caflelli  di 

Coftigliole. 

Tinerol»  Conte  Ottavio  Arenato  del  Lingotto  . 
Salirò»  Conte  Do  irenico  Benedetto  Maria  Cortina 

di  Maigtà . 

Su  'a  Conte  Giufeppe  Ignazio  Bettola  di  Gatnbatana. 
Vercelli  Vaflallo  Fietro'Rezia  di  Mombello  . 
NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Intendenti,  i  Signori 
^  Clemente  AleffandroCatlevaris  . 

‘ ti  contarie*  )  Vaflallo  Giufeppe  Franoefco  Ferrei 
Bobbiefcec.  )  d'Kaateville . 

Tm« ,  ec.  Conte  Antonio  Caccia  di  Romentino . 

16  IRE- 
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PREFETTURE. 

IN  SAVOJ  A 

Giudici  -Maggiori ,  o  firn  Prefetti ,  i  Signori 
Savoia  Senatore  Giufeppe  Cemotz . 

Genevefe  Senatore  Giambatifta  Garnier  . 

Ctablefe  Barone  Pietro  Luigi  Vignèt  des  Etolej . 

%%Ti  )  Giufeppe  Mitii  GiUey  • 

Fauf/ìgny  Giufeppe  Ducret . 

Tarantafìa  Claudio  Benedetto  de  la  Palme . 

Ma-ariana  Vaffalk)  e  Cavaliere  Claudio  Maria  de 
Mongenis  de  Tainiere . 

Avocati  Fifca/i  Provinciali ,  i  Signori 
Savoja  Vaflallo  Carlo  Dichat  di  Toifrnge  . 

Genevefe  Amedeo  Tochon  . 

Ctablefe  Claudio  Na*. 

Temici-  e^  ) 

Gallimi  )  Giacomo  Marta  Maflòn . 

Vaujjìgny  Michele  Predir  . 

Taramafut  Francefco  Luigi  Hofpes .  * 

Mannaia  Michele  Paraz. 


Si  TORINO 

Ulta 

Ufi 

■Biella 

Mondavi 

finitolo 

fatu^xo 

Sufa 

remili 


IN  PIEMONTE 
Prefetti,  i  Signori 

Vaflallo  Giacomo  Felice  Vulpio  di 
Borgomale . 

Benedetto  Orfi . 

Vefpefiano  Biandrà. 

Claudio  Filiberto  Seral . 

Alefiandro  Guglielmo  Buflà . 
Leonardo  Cavallo . 

Giacomo  Antonio  Lautenti  • 
Stefano  Maria  Audifredi. 

Stefano  Gallina. 

Giambatifta  Ferrerò . 

Giufeppe  gefleia .  f 


TTEE 


NEL  CONTADO  DI  NIZZA 

Prefetti ,  i  Signori 

J$TX*t  Vaflallo  Senatore  Andrea  Achiardi  dell’AIp 

Cneglia  Gio.  Antonio  Botteri. 

to fi  elio  Giufeppe  Antonio  Decanis . 

IN  MONFERRATO 

Citrale  Vaflallo  Angelo  Felice  Radicati  « 

Acqui  Giulio  Giacinto  Pinelli . 

Alcffandria  Giambatifta  Caftcllani . 
lumellina  Gio.  Giacomo  Battaglione . 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Pretori ,  «  fien  Podeftk  Rcgj ,  i  Signori 
fAmgorio  Angelo  Matia  De  Bernardi. 

Domodojjola  .  ...  . 

ftovara  Pietro  Giorgio  Gatti . 

Tallan-a  AimoTovia.  “ 

Serravalle  Francefco  Blflolfi . 

Tortona  Maurilio  Odetti. 

Varallo  ..... 

Vigevano  Vittorio  Frevetino. 

Voghera  Perpetuo  Lorenzo  Criftiani  ; 

IN  PIEMONTE 

Svuotati  Fifiali Provinciali,  i Signori 
Di  TÓKlhO  ValTallo  Ignazio  Brochieri. 

Alla  Gio.  Domenico  Ceruti . 

Api  Ferdinando  Chiabrera . 

Biella  Pietro  Lodovico  Ruffino. 

Cuneo  Pietro  Antonio  Pichiottini. 

Ivrea  Francefco  Antonio  Vairo  • 

Monde  vi  Gio.  Aleliàndio  Carelli . 

Tvterolo  Gio.  Martino Labaino . 

Soluto  Gio.  Maria  Ordano. 

Sufa  Antonio  Felice  Morelli . 

Vercelli  Carlo  Giuleppe  Tegafl'o. 


NEL  C0NTADO  DI  NTZZA 
"[Avvocati  Ftfcali  Provinciali ,  i  Signori 
N»XX«*  rio  Dabtay  . 

One  gita  Francefco  Amoretti . 

So! pollo  Michele  Vaffallo . 

IN  MONFERRATO 
Ca[ale  Pietro  Luigi  Vacca. 

•Acqui  Carlo  Giufeppe  Maria  Vodò  . 

Ultjfandr'ia  Giufeppe  Antonio  Virginio. 
Lumellina  Gio.-  MariaCermelli .  , 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Avvocati  .Fifcali  Provinciali ,  i  Sig.  Dottori 
"Anùgorio  Cado  Giufeppe  Scacciga  . 
Domoiojfola  Giufeppe  Ambrogio  Grazioli  « 

Fi ov.tr a  Giufeppe.SibelIini  . 

Tortona  Antonio  Rati" . 

tignano  Gio.  Fiancefoo  della  Croce  . 

t'oghera  Pio  Bcnamici  . 

I'N  TORINO. 

Giudice 

Il  Sig.  Conte  diuTepp,"!  Maria  Baftery  di  Balbotè  . 
•tAffeffori,  )  Lorenzo  Giacinto  Moyetta1, 
i  Signori")  Maurizio  Valle 
Avvocati  )  Antonio  Domenico  Feo  * 

Segretario  della  Gmihaiurtt  . 

11  Sig.  Notajo  Giambatifta  Franco . 


I  SIGNORI  AVVOCATI 

Ammeffì  a  patrocinare  avanti  i  Supremi  Uag’firati- 
Per  ordine  Alfabetico . 


Aliali* 

Aleraandì 

Alliberà 

AiiiSi 


Aubtrto 
Avedani . 
.Barderà 
Baretfa 


BargI  ,  , 

tarili  Andrea  GiuLeppe 
Barili  Gafpaie 
BaudiSone 
Belgrano  Conte 
Benzo 

Beinero 

Bertotti 


Blanciotti 
Bompiede 
;  Bonardelli 


Belletti 

Biicca- 

Bruneri 

Bruno  R.  Profeffore 
Buglioni  Conte 
Bullio 

Cagnoli 

Caire 

Callandra  Conte. 
Canini 

Capello  Ignazio 
Capello  Niególa. 
Capriata 
Cara  de 
Carbonc 
Collina 
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Caftagr.eri 

Cavalli  Francefcù  Antonie 
Cavalli  Gioanni 
Chianale 

ChiapuiTo 

Chionio 

Clerici 

Clerico 

Colla 

Collonge 

Cernir  is 

Compagni  De-Rcffi  Conte 

Conti 

.-«££»- _ 

Damillano 

Dancona 

Degregory 

Della-Chiefa 

De-Rotìì  Conte  d;Tor.engo 
e  de’  Sig.  di  MombcUo 
Dcvccchi 

Feiaudo 

Fendo  Giambatifta. 
Ferrerò  Lodovico 

.Figliteli? 

Filipponi 

Fontana  GiambatU}*, 
Ifornerh 

-  Gameti  Ss? 


Gaftaldi  R.  Profiffore 
Gaftaldo  Niccoli 

GiancelH 

Gianclla 

Gifley 

Grampini 

dolio. 

Jance. 

jLajolo 

Lamberti 

Xanccllotti 

lanletti 

lepinaffe 

lombardi  Battolemmeo 
lombardi  fieno. 
Mancateli 
I  Marchetti 
Marchifio 
Maltarola 
Malli  mino 
Maitej 
Mwzucchi 
Merzi 


Molina 


Narcis 

Negri  Gio.  Già  cordo 
Negri  Irete 

Nizza  ti 

Novar:t*i^nfr?7.e/gfi»  • 
Oddona 


Tonfo 

Vafco  Conte  e- Coir  mend. 
Vercellis 


Viale 

Villa  Giacomo  Domenico 
Villa  Antonio 

Zappata 
Zoppeno . 


1  StGeiOKl  CAUSIDICI  COLLEGIALI  DI  TORINO 
Ptr  ordine  d' anzianità  d'officio  . 

17*5.  zi  Settembre  Lamberti  Giufeppe  Antonio  . 

1723.  7  Luglio  Barberis  Giambatifta. 

1730.  io  Muggio  Sobrero  Afcanio. 

1734.  a  Dicembre  Defiiippi  Giacomo  Antonio . 

>73  5.  17  rigojlo  Cappa  Sigi  fmondo  . 

j  Novembre  Mente  Gio, Domenico. 

9  Gmnajo  Groffo  Ftancefco  Antonio  , 

S  Lebbrajo  Mali cardi  Marco  Antonio. 

:8  Giugno  Cerefa  Secondo  Domenico. 

}  Giugno  ,  Caftagpcri  Giufeppe  Antonio. 
I747.  23  Gennaio  Gillio  Giufeppe  Maria. 

1747*  11  Settembre  Rigoletto  Callo  Marcello. 

174*.  20  Maggio  Settime  Gio.  Ftancefco. 

3  Settembre  Franchi  Ignazio  Michele, 
o  Dicembre  Baralis  Giulio  Celare. 

4  Agtjjio  Bianco  Giacinto  Maria . 

8  Novembre  Almonte  Sebaftiano  . 

I  Novembre  Onorando  Gio.  Andrea  . 

'■9  Novembre  Grimaldi  Gafpare  Lodovico. 

8  Ottobre  Riccardo  Gio.  Domenico. 

[3  Novembre  Gentile  Giacomo  Antonio. 
Settembre  Burloni  Giambatifta. 

^jpr-.ic  Negro  liuieppe  Antonio. 

Jfnle  Mollo  Pietro  Antonio  liberto. 

Ottobre ■  S.nionino  Gio,  Bernardino . 
Febbraio  '  Beimondo  Giufeppe  Antonio 


1740. 

1743. 
I74L 
>74  S. 
>7+«- 


I748. 

1748.  31 
J74P.  ■ 

I74S- 
17451.  I 

I7So. 
>7So.  1 
>751. 
>756.  1 
I717- 
8757- 
T75».  > 


i.  9  Febbraio 
i.  17  ^Aprile 
>,  lo  <Afd h 
?.  9  Giifgtto 
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lambert!  Paftorss  Agoltf.no 
Monetti  Coaflantino  MelÀior.  • 
Campana  Gio.  Andrea  .  ■ 

Od  rtl -GiuUptte  Andrea,  u  4 
Siletfo  Lodovica  Antonio.  if 
Grimaldi  MoyetiaCarloBcne’detto  ' 
ottobri  Canta  F.ancefco  Tomai  a  fi)  .  , 

Ottobre  Garrone  Gio.  Gioachino,  ,pv*- 

Novembee  Cretto  Oiamba  ritta  . 

Gema}»'  zùccaeelii  Giufeppe  fueceffore  deli 
hi  Sig  Procuratore  SiagioCapcllò.* 
^Aprile  Gallo  Eilippo  Giufeppe  . 

""Mari#  Min  gotti  Vittorio  Antonio. 

Settembre’  Sondrio  Gilardone  Giau.Ualuk, 

fucceflore  del^fa Sig.  Pio. aratoti J g„ 
AleffìndrO  Filippo  Tfitfatti .  (I 


Balli  Giulio . 

Gnochis  Giufeppe  Luigi , 
Saraceno  Giacinto. 

Fìtoè  Vittorio  .  Seniore  . 
La -Rovere  Giambarifta  . . 
Quatto  Gi canni  Domenico,. 


Golletti  Ottavio  . 

-  Pttoè Giufeppe .  (Sim 
Morano  Filippo  Fr.-ucefco, 
Earroè  Carlo  Gtufeppev  :  ì 
Xumondctti  Giani  Hatifta.  i 


fipysme  fiabtttta  ne'rtfpettm  tpifra  divifatt  tempi  delia  ra¬ 
gion  tornane  degl' interé/ìì ,  ne'fctfi  dalla  Legge,  permeffi, 
traparticolari  ,ejit^licolafi,pe’crediÌÌhidiffìreirti.  ' 

T"\AIi. GennajO  i sgp. per tuttoift%S.  -al  5.*\ 

U  Dal  i.  Gennaio  1Ì97.  per  tutto  il  1703.3!  +,  1  -i 
Bal  1.  Genn.  t7o4.’per  putto  Luglio  1713.  al  j.f  1 
Cali,  Agotto  1713.  per  tutto  il  1733.  al  4  A  per 
Dal  i.Gen.  1734.  pel  tutto  li  29.Apr.i73!;,  al  j. /'cento 
Dii  30.Apr.173S.  per  tutto  li  io.  Feb.  1745.  al  4.I 
Dagli  11.  Feb.  1745.  per  tutto  Apr.  1749.-3!  5. \ 

Sali.  Maggio  17491  in  appieno  -  -  - .  al  4,  J  TA- 
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TARIFFA 

Etile  Monete  correnti  negli  Stati  di  S.  R.  M.  e  tener  del 
Regio  Editto  15  Feb,,  e  Manifefto  Camerale  30  Gius. 
1755-  ORO. 

Iwoja  f~ì  Ariino  nuovo  da  Doppie  pefo  Wl 

*«■  37 .grani  1 3 . granoni  6.  -11.  ih. 

Mezzo  Carlino  :  pefo  dia.  18.  18. 15.  .  11.  60, 

Doppia  nuova  :  fife  di».  7.  iz.  6.  -  li.  24. 

Mezza:  pe/ò  di*.  3,  18.  3.  -  -  n. 

Quarto:  pefo  din.  1.  21.  1.  12.  .  li.  «. 
frauda  Luigi  detto  vecchio  :  pefo  din.  5. 
cala  tollerato  grani  l., col  quale  lieve-. 

«Jfeir  traboccante  -  - . 11.  16.  IS.  6. 

>  detto  delle  quattro  Armi:  pefo 


■  9-  lì.,  calo  totleì 


-o  grani  ì 


,  col 


quale  dei  efjer  in  bilancia  -  -  -  II,  25.17. 
Altro  detto  della  Credè  di  5.  Spirito,  e 
de’due  LL  :  pefo  d?n.j.  14.,  calo  tollerato 
grani  1.,  col  quale  deve  traboccare  -  11,  23.  14.  *. 
Altro  detto  del  Sole,  e  di  uno  Scudo  3  cd 
altro  detto  nuovo  con  due  Scudi  :  pefo 
din.  6.8,,  calo  tollerato  grani  1.,  col 
quale  dee  trabacare  -  -  -  -  11.  rs  1 6.6. 

Altro  detto  Mirlitone;  pefo  din.  5.  1., 
calo  tollerato  grani  r. ,  come  foo/ra  -  II.  IS-l  5.  <V 
Genova  Doppia  •.  pefo  din.  5.6.,  calo  tollerato 
>’  grani  r . ,  col  quali  dee  traboccare  -  -  li.  I«.  12.  6. 

Zecchino t  pefo  din.  2.17.  -  -  -  1-1.  5.  5>. 

Wanda  Ducato  degli  stati  Generali, -detto 
Ungilo  :  pefo  din.  1.  17.  -  -  -  11.  9. 

Tfortogallo  Doppia  vecchia:  pefod.  8 .9., calo 

toll.  gr.  r„  colquale  dee  far  in  bilancia.  11.  a  f.  14.  4» 
Doppia  nuova  :  pefo  di».  21.  8. ,  calo 
tollerato  grani  1. ,  conte  fovra  •  -  il.  7l.  S« 


Metà  d’  efTa  :  peli  din.  il .  4.,  cali  folle, 
rato  gratti  1.  ,  come  finirà  '  - 
Quarto:  pefi  din.  j.  14. ,  calo 
g  rani  I. ,  col /fucile  dee  trabocca 
SpagnaD oppia  ai  torchio  cordonata  e  bat 
dal  1 7  3  o .  incitili  ve  in  poi:  pe/o  din.  5 
calo  tollerato  gr.  1 . ,  comefovri 
t’ofcana  Zecchino  :  pe/à 
y'èasjj&t  Zecchino  :  pefo 
Vienna  Ducati  d’  Auftria 
Ungati  :pefo  dm,  z. 

Ducato  d'  Ungheria^ 

Kremnitz:  pefo  di»,  2. 

A  R  G  E  j 

fdvoja  Scudo  nuovo  :  pcfo'h». 

Mezzo  : 'pipslm.  ij , 

Quarto  :  ps/a  dea.  f.  : 

Ottavo  :pefo  din.  s. 
fronda  Scudo  vecchio  : 
toll.gr.  3. ,  co'  quali 
Altro  detto  del  Ec 
calo  tollerato  grani  j. 

Altro  detto  dèlie  tre. 

Giglj.-pe, 


Jpu-tns  Rezza  al  torchio :ptf>  dia. a.,  tal» 

tollerato  grani  3. ,  come  fovra  -  -  11.  4,  ic.  a. 
Texana  Pezza  nuova,  detta  Trancefchina.-pe/v 

din.  zi.  7.,  calo  toll.  gr.  come [ovraU.  4.  12.  lo, 

Patii»  Ducatone  :  pefo  di».  24.  20.,  calo  toll. 

grani  *. ,  co'  quali  dee  traboccar»  11.  j.  12.  (. 
Giuftir.a  ,  olia  Filippo  :  pefo  d.  ai.  20., 
talo  tollerato  grani  ». ,  -,omc  fovra  11.  4.  8.  io. 

MONETE  EXOSE  DEL  PAESE. 

Tozza  da  la,  7.  *. ,  altra  da  fs.  2.  «.  ,  altra  da 
fs.  r. ,  altra  da  denari  2. 

IN  vigor  del  mentovato  RegioEditto  continueranno 
a  rimirar»  come  di  pefo  ,\ed  a  riceverfi  le  fuddette 
Monete  d’  oro  ,  e  d’  argento  ,  che  non  faranno  di  mag¬ 
gior  calo  del  come  tcvra-aciaCcunadi  efie  efpreflb . 

I  Duplicati, e Mrltipiwa'id^ilefudSctte  Monete  ede¬ 
re  d’  oro  ,  e  d'argento,  chenon  fono'flati  i'opraefcrrltì, 
avranno  egualmente  corfo  a  giuda  proporzione  degl’in¬ 
teri  ,  purché  liano  di  pefo  precifamente  corrifponden- 
t«  a’medefimijcioè  fe  d’oro  efiendo  di  maggior  valore  di 
11.  ro. e  non  di  26. ,  faranno  traboccanti  coll’aggiunta 
del  grano  ,  e  gli  altri  di  qualunque  più  alto  valore  ,  che 
coll'aggiunta  del  grano  daranno  in  bilancia  5  e  fe  d’  ar¬ 
gento  traboccheranno  coll’aggiunta  di  grani  quattro . 

E  quanto  agli  lpezz.it  G  ammettono  folo  le  metà,  con 
ciò  chetano  di  giuftopefo  relativamente  al  loro  intero, 
efclufi  i  mezzi,  ed  altri  lpezzati  de’Zeccbini ,  ed  Ungati- 
Di  quelle  Monete  poi  si  del  Fsefe,  che  Efiere,  di  fcpr* 
non  efpreffe, rotte,  cancellate,  faldate  ,  o altrirr-n  ti  di- 
fettofe,  tettane  vietata  la  fpendit., dilazione  dall'  Stato, 
«  ritenzione  fotto  le  tifpettivepene  portate  da’  66.  ty.  * 
16.  del  citato  Regio  Editto ,  tiferbata  folo  a  ci/tfcuno  la 
facoltà  di  prevenite  il  Tifco  ,  con  recarle  alCambìo  pei 
riceverne  l’equivalente  in  ragione  di  palla- 


;  -  )f*njr 

ÌDaGlAMBATISTA  FONTANA  t  FI  GT  I Q 
IH:  canti  diLibii  e  Stampatoti  in  Torino  al  Cantone 
vicino  a’ Portici  del  Palazzo  della  Città 
veti lotto  ,  altre  i  Jiguenti  Libri,  molti  altri  deferitti  iti 
'  un  copto fo  Catalogo  ftttmpato  a  parta . 

L’Uomo  Contenta  ,  o  la  Vita  Felice  ;  in  12.  Vi  fotta- 
' bilhffime  Majjime  di  Morale,  con  elttnp] ,  che  fino- 
i.  nodi  /limolo  a  regalar  le  padroni  ,  praticar  la  virtù ,  K 

j Introduzione  alia  Civile  Giurirprudenza  ,  di  Giufeppff 
Antonio  Bruno  .'Ueffandtino,R.Ptoi'e(Ióte  ;  i7ó4-in  s, 
Keudry  ,  Bibliotheca  Concionatoria  ;  tom.  4.  in  ibi. 
.^Ragguaglio  della  Vita,  e  Morte  del  Prete  D.  Giovanni 
Tom  malo  Gambera ,  Vicecurato  della  Parrocchia  d§ 
S.  Eutebio  'amatimi! rat»  da’  PP.  della  Congregazione 
deli’  Oratorio  cff%.  Filippo  Neri  di  Torino  ,  compoitO 
dal  P.  E  ole  Iris  delia  medcfima  Cqngreg.  ,  con  co. 
piofa  aggiunta  ;  17*5- in  s  eoi  fuo  ritratto  in  rame 4 
Dizionario  del  Commercio  in  riftretto ,  tradotto  dal 
fiancefe,  con  aggiunte;  1763.  tomi  2.  in  8. 

1  Battiti  Giufeppe Totmefe,  piacevoli  l’oelie ;  17S4. in  s, 

|  Le- otto  Beatitudini  fpiegate  fecondo  la  Dottrina  dell* 

|  '  Angelico  Dotr.  S.  Toramafo  d’Aquino.cun  una  malli  « 

1  1  ma  per  ogni  giorno  dell’anno,  cavata  dalle  Opero- 
]  j  del  Santo  dalTeologo  ed  avv.  Bottieri  ;  J7«2.-in  rz. 

|  jRicoiri,  Opufcoli,  con  altri  curiali  Trattati  ;  17&Z.  ine. 

;  ;  Almanacco  Orientale  per  l’Anno  1765.,  arricchito  di 
■  ‘  varie  nuove  aggiunte  utili ,  e  enriofe;  in  12- 
I  Div  . sione  al  fagro  Cuore  di  N.S.  GESÙ’  CRISTO,  cavar* 
diil’Opere  de)  V.P.  de  la  Co  ombiere.cnn  aggiunta;!». 
Umzio  della  Beatifs,  Verg.  Maria  da  iirfi  nelle  geinpa-. 
.  ghie  de’Secolari  ,ìn  Carattere  R ofotttra  ,  e  tutto  Nero  , 
con  nuove  uulk/Jìme  aggiunte ,  che  nelle  altre  Edizioni 
noti  vi  fono-,  17  .}.  in  4.,  td  anche  in  12.  da  /acccicijL». 
Trattato  Teologico  nogmatico;  1 ,  t  Orni  2.  in  a. 

I.'  Uomo  vecchio  rinnovato  ;  in  12.  liuto- 


Mufsum  Romanum  ,  fìve  Thefaurus  erudita  arjìqui.’ 

tatis,  cum  plnrimisfiguristvneis  ;  Row*  tom.  .  i  f. 
Xa  Redenzipne.Poema  di  Francete  T  riverì  R.Vrofeirote. 

di  Eloquenza  Italiana,  e  ricca,  ec.  j  tomi  5.  in  8. 
Index  Decifìonum  recent.  Sac  x  Rota;  Romanx  ;  t.  s.in  f, 
Dizionario  Storico  portatile  5  tomi  ;.ins. 

Belnrdo  Giuleppe,  Prere  Torme fe ,  Facil  Metodo  per  ira.' 
parare  1’  Aritmetica,  c<  n  là  Recola  ,  eh-  irfegna  a 
fari  conti  d  'fervidi  campagna;  17*;  in  s.  j 
Tariffa  de’  Conti  bei?li  e  fatti  de’  Imbietti  fervi  ìli  8.  . 
Regola  Cleri  ex  Sacns  Lireris ,  Ss.  Pi'nbus ,  &  EcclefJ 
Sandionìbus  ,&c. .  Ed  ;  t  ìoTaur  i  n  emisi  1,7  ti  a .  in  iz. 
Atti  pratici  di  Fede  ^  Speranza  ,  e  Aài'et  di  DIO ,  di  ^r. 

Gaetano  Matta  da  «èf  gamo,  con  aggitint.!  5  i7,-s.:r  14. 
1!  Libro  di  Giobbe  efpofto  in  leggiadra  I  oelia  Italiana  eoo 
annotazioni  dall’  Abate  Rerzano;  K orna  1760.  in  4.; 
Ionica  divota  in  onore  di  S.  Raffaele  rcang.  ;  1760.  18.: 
Tifhing,  ;uris Canon.  Methodus  neva  ;  i7js.  r.  s.inf. 
X’Anro  confacrato  al  Cuore  di  Maria  ,  ed  a’  Santi;  tn  s, 
la  Chiave  delle  Scienze ,  o  fia  la  Logica;  in  8. 

Xa  Divozione  riconciliata  collo  Spirito:  Operetta  di  Mon- 
' .  fig.  le  Frane  di  Fompignano  Vele." di  Puy  ;  17  s  8.  iz.3 
Relazione  dell’  ultimo  Afiedio  di  Cuneo  ;  in  s. 


Bprdoni ,  Difcorfi  della  Buona  Morte  ;  1761.. tomi  S.in  8. 
Clamori  delie  Anime  dcbPurgatorio,  con  efrmpi  ;  In  u, 


Varie  recenti  Decifionì  degli  E<  cellentilììmi  Magiftratt, 
Rea!  Senato  .  e  Camera  .  coll’ Indire  =  natte-  te  feti.' 


Real  Senato,  e  Camera  ,  coll’Indice  a  parte 


Ù  Mercurio  Itterico  e  Politi' 0  m  lingua  frnnctjc. 

tUfe  . 


9 


QpCARD 


Settentrionali,  g  ^  Leone.  §£-VSagittario 
'V  Ariete.  §  ITIg  Vergine.  §Jb  Capricorno. 

V  Toro.  §  Meridionali.  §  SS»  Acquario 

ir  Gemini.  $  Libra.  §X  Pefci. 

£9  Granchio.  §  HV  Scorpione.§ 


Caratteri ,  e  Homi  de' fette  Pianeti . 
Superiori  .  »  •  Mezzano .  j  Inferiori . 

J\  Saturno,  §  §  !?  Venere. 

V  Giove  .  §  ©  Sole  .  '§  ìjF  Mercuriij 

J  Marte .  §  §  <Ì>  Luna  •  1 

Capo  del  Drago.  Coda  del  Drago  j 


Parte  di  Fortuna .  • 


Caratteri,  t  Vomì  digli  Affetti  di'  V  tane  ti. 

Gii  Afpetti  de’  Pianeti  fono  una  certa  diftacza  nel 


Zodiaco,  nella  quale  vicendevolmente  etti  fi  aiu¬ 
tano  ,  es’  impedifcono;  e  fono  i  quattro  feguenti.- 
JfC  Sellile  Afpetto  cosi  fi  dice  ,  perchè  poffiede  la  fedi 
,  ,,parte  del  Zodiaco  .cioè  due  fegni,  che  fono  gr.  <o,' 
O  Quadrato,  perchè  contiene  la  quarta  parte  dtl' 
Zodiaco,  cioè  tre  fegni  ,  che  fono  gradi  90.  J 
Trino  ,  perchè  contiene  la  terza  parte  del  Zodiace,! 


cioè  quattro  fegni,  che  fono  no.  gradi  . 

Q  Oppofizione  finalmente  fi  fa,  quando  i  Pianeti  fi¬ 
no  dittanti  per  la  metà  del  Zodiaco,  cioè  periti 
fegni ,  che  lono  18  o.  gradi ,  ed  allora  fono  oppoSii 
per  diametro . 

Òf  Congiunzione  non  è  propriamente  Afpetto  ,  ai; 
bensì  una  lunazione  de’  Pianeti  nello  fteffo  lnògt' 
del  Zodiaco  in  lunghezza ,  cioè  quando  fi  trovasi 
nei  medefimo  fógno  c  grado. 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 


PAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMA  VERDE 


ALMANACCO  PIEMONTESE 


Per  l’Anno  1766, 


j)ove  s’ indicano  le  mutazioni  dell’  aria  ec,  ,  il 
Giornale  de’  Santi,  le  Fede  di  quella  Metropoli , 

1*  erpolìzione  del  VENERABILE  nelle 

e  Principi  dell*  Europa  ec. ,  ed  altre 
nuove  particolari  notizie 


TORINO,  nella  Stamperia 

fan  liceriZA  de  Sapermi^  Privilegio  di  S.R-M- 


DISCORSO 

universale 

Sopra  l’Anno  1766. 


E  la  nobiltà  delle  feienze  mifu* 
rar  fi  deve  dall’antichità  dcila_. 
loro  origine,  ncn  fi  potrà  cori- 
trafiarc  all’  Artronomia  uno  de’ 
primi  porti  d’cr.ore ,  poiché  la_. 
Bj  medefima  riconofce  il  fuo  prin¬ 
cipio  fra  gli  Egizj  ne’  tempi  , 
che  fufleguirono  da  vicino  il  diluvio  univerfalc  : 
c  fe  talun  fi  opponefie  ,  dicendo,  che  nobiltà 
per  ilfolo'  fregio  dell’origine  ,  quando  quella.» 
ila  oziofa  ,  od  inutile  all’umana  Società  ,  non 
porta  meritare  rtima,  giufta  l’efempio  dell’an¬ 
tico  memorabile  governo  di  que’ Popoli ,  pref- 
fo  quali  il  folo  vanto  delle  avite  getta,  o  delle 
comode  entrate  fenza  alcuna  lodevole  occupa¬ 
zione  era  un  punto  di  difonore  ,  onde  un  agri- 
coltor  ingegnofo  prendeva  il  parto  ad  un  mil- 
lantator  di  profapia  neghittofo,  fi  rifponderà, 
che  l’Artronomia  ,  oltre  all’efier  nobile  per  l’antica 
fila  origine,  ella  i  anche  di  grande  vantaggio  all’ 
umana  Società ,  fendo  utile  per  la  Medicina  ,  e  per 
l’agricoltura,  e  neccrt'aria  per  la  nautica  , 
per  il  regolamento  de’  computi  ecclefiaftici  ;  e 
A  3  fé 


fe  per  fine  ,  acciò  una  Scienza  poffa  dirli  nobile! 
fi  pretende,  che  fia  fiata  da  Uomini  illudi 
tfe  rei  tata  ,  farà  l’Aftronotnia  anche  nobila  pili 
quello  verfo»  poiché  ebbe  per  primo  ofiervato* 
re  uno  de’  due  Mercurj  Re  di  Tebe  ,  cognomi! 
nato  Trifmegifto  ,  cioè  tre  volte  grande,  ilp» 
mo  pure  ,  che  dettafic  agii  Uomini  leggi* 
governo  ,  e  di  pulizia  ,  e  nel  feguito  fu  prof 
fe  fiata  da’  Tolomei  Re  d’Egitto  :  fe  poi  di  queltf 
ftorià  fi  efige  un  Autor  genuino,potrà  citarli  lena 
vanagloria  Monfignor  Bofiuet  fiato  a  fuoi  tem# 
precettor  del  Delfino  .  Dunque  il  dar  mano  ai 
Aftronomico  criterio  per  erezione  delle  annui 
rivoluzioni ,  farà  una  nobile  Iattura,  l’argomeS 
to  non  é  in  ferie,  ma  la  confeguenza  é  ficuri 
Confiderata  impertanto  la  celélle  Figura  dell 
rivoluzione  di  quell’  Anno  recentifiimo  ,  il* 
principio  aftronomico  farà  a’  20.  di  Marzo  al| 
ore  2.  minuti  43.  dopo  mezzodì  corrifpondeD| 
alle  ore  20.  m.  43.  Italiane  ;  vedefi  '  forge 
all’Oriente  il  Leone  con  Regolo  Delia  fidai 
di  prima  grandezza,  alla  cui  influenza  fili 
tribuifee  la  maturità  di  cofe  grandiofe  ;  raij 
al  propofito  del  noftro  iftituto  vedo  nel  ca| 
dine  fuperno  il  Pianeta  canuto  ,  che  può  codi! 
tuirfi  il  dominatore  alloggiato  in  un  aereo  fa 
gno  in  partii  afpetto  del  luminar  maggiore, J 
che  quafi  dinota  un  impegno  di  ficcità  piutt# 
fio  ,  che  madore  ;  c  fe  talvolta  il  Cielo  diro» 
ftrerà  umida  accondifcendenza  ,  quella  non  al 
fiera  difgiunta  da  aerea  turbolenza,  e  dicef" 


SJ  «  &3. 


la  cofa  in  brevi  accenti,  la  Primavera  farà 
il  tripudio  de’ venti,  la  State  inquieta  con_. 
temporali  frequenti,  I'Autunno  avrà  di  fred¬ 
do  un  prematuro  sfogo,  e  dell’ Inverno,  che 
fu,  fe  ne  parlerà  a  fuo  luogo. 

Rifpetto  alla  fruttificazione,  fe  debba  efler 
abbondante  in  generale  ,  io  direi  un  no  bel¬ 
lo,  e  rotondo,  perché  il  fegno  afccndenta- 
le  è  iterile  piuttotto ,  che  fecondo  ;  pare  in  fo- 
ftanza,  che  i  frutti  primieri  manchino  un  po’ 
dal  loro  canto,  e  che  li  fucceflivi  aiuteranno 
alquanto,  e  giuda  l’opinione  del  Ghislcri  farà 
buon  foccorfo  contro  la  miferia  l’abbondanza 
di  ferica  materia. 

Quanto  alle  infermità  comuni,  l’ influenza  , 
che  fovrarta,é  di  due  Pianeti  di  contraria  pa¬ 
rta;  peraltro,  come  l’ influenza  più  forte  é  di 
Saturno,  ch’é  un  Pianeta  freddo,  e  coagulan¬ 
te  ,  io  loderei  i  Filici  a  non  rifparmiar  eli  ape¬ 
ritivi  ,  e  fudorifici . 


degli  eclissi. 

DUe.EcIifl!  occorrono  in  queft’Anno  a  noi 
vifibili  ;  ma  entrambi  di  poco  rimareo  , 
cioè  uno  del  Sole  a’ 5.  d’  Agofto,  il  cui  prin¬ 
cipio  farà  alle  ore  6.  m.  5.  dopo  mezzodi,  il 
mezzo  alle  ore7<  ,  ed  il  fine  fotto  l’Orizzoncc, 
potendoli  oflèrvare  il  Sole  poco  prima  del  fuo 
tramontare  eflere  coperto  parti  cinque  e  tre_> 
quarti  delle  dodici  del  fuo  difeo.  L’altro  della 
Luna  fuccederà  a’  24.  di  Febbrajo  alle  ore  7.  r 
A  4  mez- 


mezzo  dopo  mezzodì  »  e  durerà  fino  alle  o 
e  mezzo:  ma  la  maggior  ofcurazione  non  tara 
che  appena  d’ un  quarto  del  difco  Lunare. 


DELL’  INVERNO. 


DA  che  la  prepotenza  Invernale  ha  refdjt 
difuguali  le  Stagioni  con  averne  rubato! 
le  porzioni,  che  all’  altre  afpettavan  di  ra¬ 
gione,  n’é  rifultato  un  danno  in  generale  ad> 
ogni  gerarchia  di  perfoncje  cominciando  dalla  j 
gente  buffa  fon  quattro  me  fi-,  che  il  villanol 
paffa  fenza  depor  l’ oziofo  ruidò  panno,  man-j 
giando  il  capitai  di  tutto  1’  anno  :  Per  quelli!  . 
poi, che  vivon  civilmente  ,  1’ Inverno  ha  cin- 
que  mefi  di  diftefa,  fi  mangia  affai,  fi  beve.,! 
ancor  di  più  ,  perché  fon  contro  il  freddo  tutti 
e  due  ,  il  veftir  ù  terdoppio  ,  il  lume  ,  il  fuo-* 
co,  il  teatro,  la  cpnverfazione ,  il  giuoco  fono! 
altrettanti  capi  di  faetheggio,  onde  dicea  jjnj 
Liquidator ,  eh’  è  dotto  ,  chiamato  il  Figatei  lo,' 
oppur  Properfcia  ,  giufta  del  tre  la  regola  rove-j 
feia,  più  d’  un,  che  avrà  un  peculio  ancori 
egregio  ,  dell’ Inverno  al  finir  retta  decotto# 
e  quanto  a’  Perfonaggi  più  apparenti  farà  ancori 
meglio  fenz’  andar  avanti  ,  che  mi  rapporti» 
a’  libri  dei  Mercanti  ,  ed’  Oparaj  maicon-| 
tenti.  Eppur,  come  niun  crede  di  far  male,e[ 
non  v’  é  torto  ove  non  c’  è  cervello  ,  convien 
fenza  incolparne  quell’ ,  e  quello  ,  folo  accular 
la  Stagion  Invernale ,  che  fu  già  d’arrivo  a’ ai. 


di  Dicembre  a  Un’  era  quafi  dopo  mezzodì  f  a 
fia  alle  ore  20.  m.  39.  Italiane,  afccndcndo  I’ 
Ariete  domicilio  di  «arte,  che  per  effer  in¬ 
sellato  ncll’acquofo  Scorpione  dovria  render 
nella  maggior  parte  umido  il  corfo  di  quella-. 
Stagione.  Saturno  poi,  che  prefiede  al  fuprc- 
fo  mo  cardine  de!  Cielo,  non  farà  fcarfo  di  gelo, 
:o  ed  il  fegno  afcendentale  di  fua  natura  procel- 
i-  lofo  potrebbe  eccitar  degli  aerei  avvenimenti  , 
id  che  alla  Stagion  Invernale  non  parran  couve- 
la  nienti,  e  riguardo  all' emergenze  di  campagna 

10  la  Luna  dominante  alla  quarta  dai  malefici 
1.  efente ,  e  ben  difpolta  neil’Oriental  Finitore  ,  non 

11  dimoltra  materia  di  timore. 

a-  Le  infermità  comuni  da  Mercurio  indicate 
^  poffono  effer  di  febbri  complicate,  dolori  nel 
iti'  biff-»  ventre,  efpulfioni  cutanee,  e  vajuol». 
jjjf  DELLA  PRIMAVERA. 

1"  T-?  ^cconta  un  Poeta,  che  nc’ tempi  fuoiafee» 

»  )|  XV. -fi»  il  Re  de’ Lumi  fui  montone  faceva  delle 
e-j  grazie  a  profulìone  ,  toglieva  all’  onde  le  ge- 
orj  iide  catene,  veftia  di  nuovo,  c  fago,  e  mirto, 
>1  e  alloro ,  fpargeva  ad  ogni  parte  ameni'  fiori, 
or;  le  danze,  che  intrecciava  ,eran  frequenti,  fa¬ 
tti!  «a  l’invito  a  Silvia  ,  a  Dafne,  a  Glori,  le-, 
n-:  Mufe  vi  facean  ie  affilienti,  gli  augelli  cran-t 
0i  chiamati  a  far  il  coro,  e  accompagnar  il  fìau- 
en  to  paiìorale,  dicefi  ancor,  che  da’ rivi,  c  tor- 
ir  renci  ufeiffe  un  mormorio  muficale  :  Quelle  an- 
i'|  ticaglle  aveva  il  fecol  d’oro,  che  a  buon  drit- 


to  non  s’ufan  più  fra  noi,  che  folievate  ah 
biam  le  noftre  menti  a  cofc  più  feriofe,  e  pii 
decenti  .  Sicché  parlando  della  Primavek,  ? 
trattiam  d’  un  ente  ,  che  già  prima  v’  era , 
poi  perduto  1’efler,  non  io  come  ha  confcr 
vato  predo  noi  il  nome,  il  quale  fi  rinnove 
rà  addì  2©.  di  Marzo  alle  ore  2.  m.  43.  aftro' 
nomiche  ,  equivalenti  alle  ore  20.  m.  43.  Ita¬ 
liane.  La  figura  di  quella  Stagione  fendo  Ia_. 
ftefla  deli’  ingrefio  del  Sole  in  Ariete  già  rh 
marcata  nel  Difcorfo  Univerfale,  non  occorri 
di  ripigliar  i  lignificati  del  Dominator  princi¬ 
pale  ,  che  per  effer  di  freddo,  efecco  tempe- 
lamento  fuole  produr  foverchia  la  provvifioiu 
di  vento ,  e  fe  gli  attribuifeono  ancor  le  bri¬ 
ne,  e  le  intempeftive  gelatine;  non  anderan 
però  le  cofe  fuor  di  riga  ,  poichù  nel  tempo¬ 
ra!  andamento  Venere  ancor  s’intriga  cornac 
Signora  del  Cardine  elevato,  che  con  Sellile 
amico  trattamento  raddolcifce  di  Saturno  l’uiuoi 
rabbuffato . 

Quanto  alla  campcdre  apparenza  fo  ,  chej 
nell’  anno  feorfo  a’  Paed  di  fuperficie  un  po' 
elevata  diedi  la  preferenza  ,  come  appunto  rio- 
fei  ,  avendo  le  pigre  pianure  fofferto  più  che 
poco  per  aver  bevuto  tropp’ acqua,  quando  noi 
ne  avean  d’uopo;  ora  però  filila  nuova  emer¬ 
gente  figura  dirci  quafi  ’I  contrario  per  il  Cc 
lede  divario  ,  parendo  ,  che  qualche  rugiada 
manterrà  il  frefeo  alle  pianure,  e  che  le  col1 
Mnette  farsa  foggette  a  feccature. 


Quinto  alle  infermità  comuni,  Marte  nel  re¬ 
gno  occupator  della  feda  minaccia  febbri  ar¬ 
denti ,  ma  Venere  nella  diluì  quadratura  nello 
deliaco  montone  ne  rintuzza  la  bravura ,  e  lo 
tiene  in  luggezione  ,  onde  i  morbi  di  maggior 
durata  faranno  i  procedenti  da  ipocondriaca., 
materia  dilatata  . 

Li  gjfirni  buoni  per  metter  a  nafeere  la  Te¬ 
menza  de’ filugelli  confperanza  di  raccolta  non 
leggiera  ,  fono  li  2 6.  c  27.  Aprile  verfo  feia  , 
in  qual  tempo  i  Benefici  dimodrano  a  Diana  . 
buona  ciera . 


della  state. 


IL  fiftema  de’ mondani  eventi  fatti  ben  tutti 
i  conti  il  difgudofo,  il  vitto  efige  un  fati¬ 
car  peno'fo,il  male  è  grande,  e  vien  da  tutti 
i  venti;  vi  fon  roveti,  e  fpine  in  ogni  luogo, 
ma  il  bene  <1  un  corplcciuol ,  che  dura  poco  , 
le  prove  fono  in  pronto,  ed  evidenti  :  Ecco 
che  le  campagne  dopo  i  denti  ibilcrti  per  1’ 
Inverno  lor  nemico  riforte  appena  col  venir 
di  Maggio  ritornano  a  cader  in  nuovo  intrico 
alia  venuta  dell’edivo  raggio  .  V  intrico  è  que¬ 
llo,  che  fe  nella  Statf  ir  r;#-i  mant-i™  1’,.- 


do,  che  fe  nella  State  il  Ciei  mantien  l’a_ 
zureo  fqreno ,  crefce  così  l’ignea  influenza  acu¬ 
ta  ,  che  b  germini  bifognofi  di  crefciuta  reflano 
inariditi  ,  e  vengon  meno  :  fe  poi  il  Ciel  di 
nuvoli  fi  vede,  manda  furiefi  i  venti,  e  lo 
tempefle  ;  fucccde  quindi  "1  redo  dell’Annata , 


« 


in  cui  fi  va  cogliendo  quel,  che  retta,  etoltai 
ne  qualche  erba  rinnovata ,  altro  più  non  proj 
duca  la  forefta .  Contuttociò  ,  giutta  ie  ufanzj 
andate  ,  dirò  quattro  parole  della  State,  che 
farà  fua  comparfa  addì2i.  di  Giugno  alle  ore  ] 
i.  m.  28.  dopo  mezzodì  equivalenti  alle  ore  < 
17.  e  tre  quarti  all’ Italiana  ,  tergendo  all’Orien-  < 
te  la  Libra ,  il  cui  padrone  é  Vener^^he  pet  1 
e  (Ter  in  cala  abbietta  lafcia  a  Saturnali  e  Mer-  ‘ 
curio  la  briga  di  formare  la  temporale  tich'ettai  ! 
Quelli  due  Pianeti  di  loro  tempra  afeiutti  fen-i  1 
do  uniti  in  Pegno  ariofo  lafcian  di  raro  P  At-  ! 
mosfera  in  ripofo  ,  agitandola  foventi  colia  mo-  < 
leftia  de’ venti;  onde  temo,  che  la  pioggia  *  1 
eccettuato  d’alcuni  temporali  il  procetlofo  fra-  < 
caffo,  non  troverà  laftrada  divenir  giù  abbaf-  c 
fo;  e  ft  nella  State  dell’  anno  ora  feorfo  ho  S 
promeffo  affai  di  vento  ,  e  di  rinfrefehi  a  difml*  < 
fura ,  e  tale  fu  pur  troppo  d’  effa  Stagioni  la  e 
natura ,  in  quell’  anno  però  preveggo  arfuraS  t 
e  fe  l’arte  inganna  ,  ne  farò  contento'  -  c 

Quanto  alla  comune  raccolta  un  malefico  ri’é  c 
il  fignificatore ,  onde  le  fpighe  faranno  un  po’ 
dittami  fra  loro  ,  ma  quello  non  importa  ,  per-  « 
ehi  la  granaglià  inferiore  ,  dove  il  terren  fi  e 
bagna,  fi  farà  forfè  onore,  e  gli  alberi  grandi  0 
quafi  da  per  tutto  daranno  un  competente  frutto-  11 
Le  infermità  correnti  faranno  di  febbri  in-  Cl 
tcrmittcnti ,  difeefa  di  Buffoni  alle  parti  infc-  ™ 
fiori ,  c  tsaatità  di  malinconici  umori .  |  jjj 


DELL’ 


PEnfavo  un  dì  come  ia  mala  utenza  fiali  i*. 

trufa  fra  gii  Americani ,  che  alcuni  con  un 
poco  d’apparènza  Lenza  fondo  di  virtù  trovin 
:™  credenza  fenza  portar  fatica,  e  fenz’  affanni ,  c 
Jfcoiti  i  frutti  degii  altrui  fudori  riefeano  i  più 
cr  pronti  a  rapir  gli  cnop  ;  ma  un  naturai  efempio 
"•* inì  w pago,  il  noftro  Autunno  né  la  vera  imma¬ 
go  .  Coftui ,  dopo  che  le  Stagion  paffute  hanno 
prodotto ,  e  maturato  i  frutti',  nc  fa  gran  pom¬ 
pa,  li  prefenta  a  tutti,  fi  guadagna  benigne  (c 
occhiate,  fra  ic  Stagion  ìì  metta  il  primo  ono¬ 
re,  de  pampini  creduto  il  fol  Autore  ;  dunque  é 
cera  appoggiata  al  naturale  fra  quella  gente  in¬ 
colta  occidentale  il  failr  gii  onori  fenza  fc ale. 
^Seguirà  intanto  la  compai  fa  Autunnale  ad.il  ai. 
di  Settembre  alle  ore  14.  m.  57.  aftronomiche 
equivalenti  alle  ore 8.  m.  J7.  italiane  delia  not¬ 
te  legucnte,  a  qual  tempo  fpunta  1*  ultima  de- 
cum  dei  Leone  col  feguito  di  Giove,  Venere, 
c  Mercurio  facenti  onore  aHa  Cafa  Orientale  , 
a  di  cui  cufpide  è  illuflrata  da  Regole,  mentre 
e  Satl!rno  paleggiano  per  ia  decima, 
e  Marte  ronfia  lungi  dall’ Occidental  finitore, 
or.d  c  cofa  di  rimarco,  che  quaf,  tutti  ;  Piane_ 

.  ti  fono  cardinali,  c  due  d’effi  nella  dignità  pi in- 
3j  ’  °"de  fotto  ‘  trigoni  terreo,  ed  aereo,  e 
$  ^afl,.ric  fot'°  »>  Toro,  ed  i  Gemelli  fembra.,  , 

-  i?c  corfu  de*  tempo  rechi  la  manifeftazicne 
«1  cofe  grandi  ,  che  teran  note  fino  a’  Darda¬ 
nelli  : 


14  ■ 

nclll  :  il  vento  occidentale  farà  un  po’  moldloj  j 
li  giorni  di  Settembre  però  dovrian  efier  belli, 
come  anche  quelli  del  centro  di  Novembre,  ed 
il  rimanente  da  un  Autor  fi  pretende,  che  va¬ 
rie  debba  aver  le  vicende  . 

La  vendemmia  in  generale  non  mi  foddisfa  af-  I 
{ài ,  e  temo,  che  varj  racemi,  che  il  mefe  di 
Aprile  avea  mefii  in  ftrada ,  giunti  non  fieno  all! 
loro  meta,  fendofi  evali  per  la  via  fccreta .  I  I 
Le  comuni  infermità  da  Saturno  dinotate^ 
fono  di  terzane,  e  quartane,  fluffioni  ipocon 
driache  ,  ed  altri  mali  provenienti  da  fredde* 
za  d’  umori ,  e  da  linfe  ftagnanti . 


OSSERVAZIONI  Storiche ,  e  Cronologiche  • 

SecondoCDalla  Creazione  del  Mondo  fino 
il  Marti- J  all’Anno  corrente  1766.  indù-  | 
rologio  )  fivamente  fono  feorfi .  .  Anni  696$, 
Romano. £  Dal  Diluvio  Univerfale  47z$ 

Dalla  Fondazione  della'Real  Città  di  Torino  3118^ 
Dall’Edificazione  di  Roma 
Dalla  Nafcita  di  Noftro  Signor  GESÙ’ 
CRISTO 

Dal  principio  della  Reai  Cafa  di  Savoja  ^ 

Dall’ Inftituzione  del  Supremo  Ordine  de  jJL 
Cavalieri  della  SS.  Annunziata,  dà  Amedeo5*! 
VI.  nel  iz6ì,  ** 

Dall* 


Dall’Inftituzione  della  Sacra  Religione  ed  Or-  5 
dine  Militare  de’  Cavalieri  di  S.  Maurizio  » 
da  Amedeo  Vili,  nel  1434. ,  al  qual  Ordi¬ 
ne  ,  come  qui  fotto  ,  é  (iato  unito  quello 
di  S.  Lazzaro  _ 

Dall’  Illuftre  Invenzione  della  Stampa  da“  ’ 
ì  G'oacni  Gutcembcrg  in  Magonza  nel  «4<0. 

(  la  prima  Edizionedi  Torino  nel  1474. ) 
Da|!PJ“iof!fllln.0  donativo  della  SS.  Sindone* 
di  CRISTO  Signor  noftro,  fatto  alla  Reai 
Caff  di  Savoja  da  Margarita  della  nobilif- 
iima  Cara  di  Charny,  della  Provincia  di 
Sciampagna  in  Francia,  li  22.  Marzo  I452.  ,,4. 
Dall  infigne  Miracolo  del  SS.  Sacramento 
feguito  in  Torino  a’6.  Giug.  145?.  verfo  le 
ore  ao.  ( eficndo  Vefcovo  Monìig.  Lodo- 

Tnr°ner^arChefl d‘  Romagnano  )  :  dal  che 
Torino  fi  denominò  Città  del  Sacramento  ?l?l 
Dal  Sacro  Concilio  di  Trento  |Qj 

Dall  Unione  dell’Ordine  di  S.  Lazzaro  al  ** 
,,  nPf£d«t0  °rdine  di  S.  Maurizio  ,04. 

5 «Dalla  Correzione  Gregoriana  ,»? 

Dalla  liberazione  di  Torino  dall’  Afledio  ,  ** 
»  iegu ita  li  7.  Settembre  1706. 

131  Regno  di  Sua  Real  Maestà’  37.- 
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6j  COMPUTO  ECCLESIASTICO. 
t  ^«Numero  «9.1  L’Indizione  Romana  XIV. 
5  1  Ciclo  Solare  it.  La  Lett.  Dominicale  E 

I^Lpatta  i8.(  Lett.  del  Martirologio  t 


La  Settua&efima  26.  Gennaj 

Le  Ceneri  »*•  Febbraji 

PASQVA  Ai  RISURREZIONE  30.  Marzo 
Le  Rotazioni  5*  6.  7.  Maggi' 

V  Ascensione  Ael  Signore  Maggi 

La  PENTECOSTE  18.  Maggi 

Lavt&S.  Trinità'  25.  Maggio 

II' 'Corto  del  Signore  29-  Maggi 

La  Domenica  /.  dell'  Avvento  30.  Novei 
Dopo-i’Epifania  fin’aìia  Settuagefima  2.  Donffliclll 


Dopo  ia  Pentccofte  fìn’all’Avvento  ij-DomenìM 


Di  Primavera 
Di  State 
D’  Autunno 
D’  Inverno 


QJJ  ATTRO  TEMPI.  A 
1-9,  21.  22.  Febbraji 
21.  23.  24.  Maggio.|| 
17.  19.  ao.  Settembri 
DiccmbnJ 


i Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  gium 
il  Sacro  Concilio  di  Trento  . 


Dalla  prima  Domenica  dell’Avvento  fino  a!  ginjv 
no  dell’Epifania,  e  dal  giorno  delie  CelC 
fino  ali’ Ottava  di  Pafqua  inclufivamente.1 


Solfitelo  d’inverno  21.  20.  39. 
Equinozio  di  Primavera 


Solftizio  di  State  21.  17-  45"  Giu8jL„ 
Equinozio  d’Autunno  22.  8.  $7’n‘f  $ 


TRIGONO  IGNEO. 


I  '  *V*  Prttiiicie.  Brettagna  min. ,  Borgogna,  Germania  , 
.  '  Polonia  min. ,  Sieda  iup.  Città  .  Bergamo ,  Ferrara, 
!0,  Merligli»,  Napoli,  Verona. 

-0,  Sìf^rov-  Bo'mia>  Provenza,  Foglia,  Remagna ,  Sicilia. 

Cuti .  Cremona ,  Praga ,  Ravenna  ,  Roma ,  Siracufa. 
io  ^Fr.  Dalmazia, Moravia,  Schiavonia,  Spagna,  Un¬ 
ni  gheria .  Città.  Adi ,  Avignone ,  Colonia  ,  Gcrufalemme, 


rii  Modena. 


TRIGONO  TERREO  . 


;ck  W  Prov.  Elvezia ,  Irlanda  ,  Lorena  ,  Perda ,  Polonia 
mag.  Città.  Bologna,  Firenze, Mantova,  Palermo,  Siena. 
-  1T£  Prof. Babilonia, Carintia, Croazia  .Rodi,  Sieda 

.  inf.  Città.  Badlea, Lione, Parigi,  Parma, Pavia. 

I0,  fo  Prev.  Albania,  Boflina,  Haffia ,  Lituania ,  SalTonia . 
°'  fitti.  Ancona ,  Augufta,  Brandeburgo,  Faenza  ,Tortona. 
0".  TRIGONO  AEREO. 

b«  nxPr. Armenia, Fiandra, Inghilterra, Sardegna,  \y irtem- 
«  bcrg . Cit.  Londra, Magonza,  Novara,Torino,  Vercelli. 
•  li;  Pr  Alfazia,  Auftria,Deldnato,Savoja,Tofcana.  Città . 

Irancfort ,  Lisbona  ,  Lodi ,  Piacenza, Vienna  d’Auftria. 
-Id,  XX  Prov.  Danimarca  ,  Monferrato ,  Piemonte ,  Ruffia  , 
’  j Valacchia.  Città.  Amburgo,  Calale  di  Monferrato, 
Fifaro ,  Salisburgo ,  Trento . 


TRIGONO  AC. 


£9  Prov.  Francia ,  Olanda ,  Fruffia ,  Scozia ,  Turchia . 
'0*  Città .  Genova ,  Lucca  ,  Milano ,  Treveri ,  Venezia  . 
le*  TTW  Proti.  Baviera  fup. ,  Catalogna  ,  Giudea  ,  Norve- 
en  già ,  Svezia  Occidentale .  Città.  Algeri ,  Meffina ,  Mo- 
zj.  Baco ,  Padova ,  Valenza  in  Ifpagna . 
cn  -  XPr.  Calabria, Gallizia, Lidia, Normandia, Portogallo. 
el,  fitta.  Aleffandria  della  Paglia,  Livorno , Ratisbona , 


Siviglia,  Vv'onn» . 


£ 


■jiltzzodì  >  e  mezza  vette  per  ' tutto  l’  Anno . 


!» 


G  E  N  N  A  J  O 

ttydì  si.,  e  la  ©  }o.:  leva  il  $3  ec.,vedi  fag  i  8 c  ap.i 
i  dì  della  ©•,  co’  gradì  delf&,e  della  SS  per  ogni  gir. 


W  ACQUARIO. 

1  U  Cìr  conci  (ime  del  Sianovi 

Itivi  il  fel*a  aila  <-'^1'el'a  dedicata  al  SI 
iji&jfl  gl  Nome  di  Gesìj’  ,  detta  /,  Mail  1 
~ '"H- 3  ninno ,  della  Confraternita  fottoi !l 
titolo  di  effo  SS.  Nome:  e  feda  a’ Gefuiti 
ed  a  s.  Domenico  . 

2  Giov.  s.  Difendente  m.  :  feda  a  s.  Rocco 
c  t.  Siridone  Arcivefc.  di  Cagliavi  m.  fredd 

3  Ven.  s.  Genoveffa  verg.  :  feda  alla  fui  > 

Regia  Cappella  in  s.  Francefco.  di  Paola ;r 
s.  Antero  P.  m.  vei 

4  Sab.  s.  Tito  primo  Vefcovo  di  Candii 
é£\Vltimo  Quarto  in  A  addì  4.  ore  16.  m,  51 

Afcendente  5J3  gr.  9. ,  nel  mezzo,  Cieloi 
3h+  gr.  2. .  Marte  a’  6. ,  Saturno  a’  7.  dopo 


e'E  N  N  A  J  O.  If 

lieve  venticello  cader  fanno  bianca  neve  : 

1  il  redo  va  a  pennello  .  Acrimonie  . 

j  Dom.  s.  Telesforo  P.  m.  nuvtolS 

6  Lun.  C  Epifania  del  Sigvoke  :  feda  alla 

Congregazione  de’  Mercanti  ,  fotto  il  titolo 
della  Madonna  SS.  della  Fede  »  nel  Collegio 
de’  PP.  Gefuiti  :  a  «.  Domenico -,  e  feda  as. 
Antonio  de’ss.  Re  Magi  Gafparo, Melchiorre, 
e  Baldaflarre  •  fereno 

7  Mare.  s.  Giuliano  di  Gozzano  .  raido 

8  Mere.  s.Maflimodi  Valenza  del  Po»Vcfcovo 

di  Pavia  .  vario' 

9  Giov-  ss.  Giuliano  m.  e  Bafiliffa  fua  confor¬ 
te  verg.,  e  ’l  B.  Gioanni  Orimi  de’  Signori  di 
Rivada  ,  Vefcovo  di  Torino  nei  1365.  fole 

i  io  Ven.  il  B.  Gondifalvo  Domenicano  .  feguc 

3  Luna  nuova  Ai  Gennajo  in  ’/o  *'  io»  ore  9» 
m.  37.  notte  fe&tSKte ,  Afe.  ITA  gr.  8.,  nei 
f».  C.  il  SU-g»'*  17*  •  Corron  fnelli  i  Luminari 
enzaafpetto  turbativo,  ma  il  giorno  15.  non 
I  pari,  crelcc  il  freddo,  o  fi  ripete  un  ncvofo- 
anitivo.  Vertigini» 

;  li  Sab.  s.  Igino  P.  m. ,  e ’l  B.  Michele  Pini 
Fioreatino,  Eremita  Camaldoiefe  ,-Ioftitutore 
1  della  Corona  del  Signore  neli$id»  vento 
il  Dom.  I.  dopo  l'Epifania ,  la  Dijputa  del  S.- 
Fanciullo  Gbsv'  co’  Dottori  nel  Tempio  :  c  sir 
Greca  verg.  e  m.  Feda  a  s.  Tommafo  della 
Fuga  dei  S.  Bambino  Gesù’  in  Egitto  •  fole 
.13,  Lun.  l’Ottava  dell’  Epifania,  e’1  Battefimo 
di  N.sig,  Gesù’  Cristo»  nuvoli 
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14  Marf.  s.  Ilarlo  Vefcovo  di  Poiticts ,  e  Dotte: 

re;  e  s. Felice  p.  m.  freddo 

■il'5  Mere.  s.  Paolo  primo  Eremita  ,  s.  Marno  f 
Abate  Benedettino,  eia  Traslazione  nel  1 591^  . 
delle  Reliquie  di  s.  Maurizio m.  :  cfpofizioli 
di  effe  alla  Cappella  Beale  •  fegati 

■!i6  Giov.  s.  Marcello  I.  di  tal  nome,  Papam.; 
ss.  Berardo  e  4.  Compagni  »  primi  mm.  deli' 
Ordine  de’  Minori  :  s.  Giacomo  primo  Vefc, 
di  Tarantafia »  e  s.  Rolando  Abate  di  s.  Mara 
di  Chezeri.  turbati! 

rf  17  Ven.  s.  Antonio  Abate,  Inftitutore  di  Mont: 
ci  nell’Egitto  nel  305.  :  fetta, colla  berediziof 
ne  de’cavalli  alla  mattina,  allaChiefa  titolai# 
de’Canonict  Regolari  dis. Antonio  Abate  fot! 
to  la  Regola  di  s.  Agoftino  ,  Ordine  ,  ch’ebìxj 
principio  nel  Vienneiè  di  Francia  nel  1095.» 
a  s.  Agoftino,  ed  a!1#  SS.  Trinità.  nebbil 
•jTBjt  Primi  Quarto  i»Y  a  17.  criy  *»>  .5  6.*i 
VJF  Afe.  11^  gr.  17.  »  nel  /».  C.  i  rr  gr.  i$.j 
L’  influenza  congelante  fi  mantiene  ancorili 
,  rango,  indi  circa  i  23.  v’  <i  fperanza  d’  are) 
fango  •  Ipocondrie . 

18  Sab.  $•  Liberata  rerg.  :  fétta  a  s.  Agoftino! 
la  Cittcdra  di  s.  Pietro  in  Roma  ,  e  s.  Prlfc! 


mm.  :  efpofizione  di  Reliquie  dis. Mario  al  SS'  * 


Arce 

SSlvatore  ;  e  s.  Dionigi  P. .  Entra  il  £}  in  sJS 
7*  n-f-  fegue 

ai»  fio  Lun.  ss.  Fabiano  P.  cScbaftiano  mm.  :  feti* 
9ii!  di  s.  Sebaftiano  a  s.  Rocco  coll’efpoiìzionc  di 

li»  fua  Reliquia  ;  la  Traslazione  nei  1 575.  delie 

;ttj  Reliquie  de’  ss. Solutore  ,  Avventore,  ed  Ot¬ 
ti.;;  tavio  mm.  ,  primi  Protettori  di  Torino  :  fefta 

lift  alla  Chlefa  titolare  de’  PP.  Gcfuiti  ;  e  s.  Ana- 

:fc,  ftafio  Torinerte ,  Benedettino  .•  nuvoli 

irà.  21  Mart.  *.  Agnefe  verg.  c  m,  mirto 

atei  2 2  Mere.  ss.  Vincenzo  ed  Anaftàfio  mm.,  s« 
«•!  Gaudenzio  Solerio  d’ Ivrea,  primo  Verte,  di 

liof  Novara  ;  e  ’1  B.  Antonio  Chierta  dis.  Germa¬ 
ni  nodi  Vercelli ,  Domenicano  •  fcreho  > 

«I  *3  Giov.  ioSpofalizio  di  M.  V.  :  fefta  a  s.  Giu- 
ìrà  feppc ,  e  del  facro  Cuore  di  Maria  a  s. Maria 
J.i  di  Piazza  ;  s.  Raimondo  di  Pennafort  :  fefta  a 
ibn  s.  Domenico  ;  e  s.Emerenziana  v.  e  m.  freddo 
24  Ven.  s.Timotco  primo  Vefcovo  di  Efefo  m.,  . 
5,,  la  B.  Paola  Gambata  Corta  da  Bene ,  del  terz’ 
Ord.  di  s.  Francefco  ;  e’1  B. Adriano  Berzettl  ; 
toj  de’  Signori  dì  Buronzo,  Agortiaiano  .  fegue' 
i  25  Sab.  la  Converfione  di  s.  Paolo  :  fefta  coll a_> 
eftrazione  dèlie  doti  all’Oratorio  titolare-, 
della  Compagnia  delia  Fede  Cattolica  fotto 
l’ invocazione  di  s. Paolo,  eretta  in  quefta  Cit¬ 
tà  nel  1 565 -  :e  fefta  a  $.  Dalmazio  ;c  la  B.  Ar¬ 
cangelo  Girlami  di  Trino,  verg.  Carmelitana.  • 

©Luna  piena  in  &  a'  25.  o/e  9.  m.  15.  n.fl 
Afe.  /e m/i  gr.  2 ■ ,  nel  m .  C .  la  31^ gr.  io. . 
Jjtvrno  il  mefto  rcade  febifofi  i  primi  giorni 
#' 


di  quella  fafe*  poi  falle  sfere  fi  cangia  frafq: 
e  in  miglior  forma  procede  il  redo.  Emicranie, 1 
É  2.6  Vom.  Settuagefima'.  s.PoIicarpo  primo  Veli* 
feovo  di  Smirne  m.  ;.e  s.  Paola  Romana  ,  ve- 
dova.  Fella  dis.  Agnefe  verg.e  m.  alla  SJ, 
Trinità .  Oggi»  e  nel  le  fuccefiive  ultime  Dir 
merriche  d‘  ogni  mefe ,  fella  de!  SS.  Sacr*.| 
mento  con  Proceflione  alla  fera  al  Cora 
Domini.  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alti’ 
Metropolitana .  foli 

*7  Lun.s,  GioanniGrifofiomo Patriarca  di  Co 
•  fiantinopoli  ,  uno  de’ 4.  Dottori  Greci;  es 
Divota  verg.e m.  fogo 

aS  Mart.  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe  :  feft  i 
ccIl’Alfoluzione  a’  Confratelli  delio  Scapo 
lare  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta  s.  Amc 
dco  Vcfc.  di  Lofanna  ,  s.  Projettom. ,  e  li. 
Traslazione  di  s.Tommafo  d’  Aquino,  nebbi  i 
*9  Merc.s.Franccfco  di  Saies  Vefc.  di  Genevrj, 
Inftitutorc  delle  Monache  della  Vifitazioned  : 
M.V.  fotto  la  Regola  di  s-  Agoftino  nel  1610. 
Protettore  di  Torino  :  fella  alla  Vibrazione, 
alla  Bafilica  Magifiralc  de’  ss.  Maurizio  e  La 
saro  ,  al  Corpus  Domini  *  ed  a  s.  Rocco  ;  et. 
Valerio  Vcfc.  di^aragozza  m.  .  Oggi  e  idui 
feguenti  le  40.  ore  al  Corpus  Domini.  mitMK 
30  Giov.  s.  Martina  verg.e  m.  ferent® 

gt  Ven.  s.  Pietro Nolafco  Fondatore  nel  jnSfg 
de’  PP.  dell’  Ordine  della  Madonna  della-fi; 
Mercede  per*!a  Redenzione  degli  Schiavi  ; «or 
*>  Giulio  d’Ortap.  témperitj 


.  FEBBRAJO 

ic , 

19  :ltvail  Qtc.,vcdipag.l%.:t ap.i9, 
H.  Uì  dilla® ,  co'  gradi  dii  Q,  e  itila®  per  ogni  ginn». 


X  Pesci 

'i  QAb.  s.  Orlo  Vcfc.d’ Aorta  .-fcfta alla Me~ 

.  tj  tropolitana  coll’  efpofizionf  di  fu  a  Re¬ 
liquia  ;  il  B.  Andrea  Conti  :  fcfta  a  s.  Frart- 
cefeo;  e  s.  Ignazio  Patriarca  d’ Antiochia  m. 
a  Darri.  Seffagefima  :  la  PvT.iFtcAziOKP  di 
M.  V.  ■,  Benedizione  delle  candéle .  et.  :  fcfta 
sdii  a  s.  Domenico»  al  Corpus  Domini,  a  s.  Fran- 
0,,j  cefco  di  Paola  ,  fefta  della  rnedefìma  Purifi- 
’ij  cazione  diM.  V.  ,  c  di  s.  Francefco  di  Saie* 
ij  al  Regio  Spedale  della  Carità;  e  fefta  della 
w,  SS.  Vergine  di  Copacavana  a  r.  Carlo  . 
ji  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  A  goftino. 
\m£\Vltimo  Quarto  in  MT£  a' i.  ore  4.  m.  48. 
MJ  n.  f.  Afe.  &  gr.  7.  ;  ntim.  C.  tì  §Ó  gr.  9. 
5#ggì ,  o  dimani  par ,  che  ia  neve  ricoprir  vo- 
jjHa  i  colli  ,  e  i  piani  ,  fe  pur  i  venti  Africani 
c«on  la  mutano  in  pioggia.  Grida  de’ podogrofi  » 
iti  3  Lun.  s.  Biagio  Yefc.  di  Scbafte  m.  :  Berta 
coTl* 
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coU’erpofiztonc  di.  fua  Reliquia 
cefco,  ed  alla  Confraternita  delia  SS.  Annun-j 
ziata  ;  e  fefta  a  s.  Tommafo  .  turbato 
4  Mart.  s.Andrea  Corfini  Vefcovo  di  Ficfolcii 
.viu  .  ;  :  5.  A  «pn rinn  n.  :  fefta  enll'i 


Verta  al  Carmine  ;  s.  Argentino  p.  :  fefta  colli  £ 
cfpofizione  di  fua  Reliquia  a  s.  Domenico,  ' 
ed  a  s.  Rocco;  e  s.  Giufeppe  da  Leonefli; 
fefta  al  Monte,  e  alla  Madonna  di  Campagna! 

5.  Mere-  s.  Agata  v.e  m.  :  fella  a  s.  Ago®, 
no;  ed  i  Bb.  Paolo  ,  Gioanni,  e  Giacomi)  é 
Giapponeli  Gefuiti  mm.  :  fefta  a’  GefuitiJ  l 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  4o.ore  a  s-  Domenico,j  ( 

6  Giov.  s.Dorotea  v.  e  m.  :  fefta  a  s.  Agoftino.1  * 

7  Ven*  s.  Romualdo  Abate,  Fondatore  <Mf  « 
Monaci  ,  ed  Eremiti  Camaldolefi  fotto  I»  j 
Regola  di  s.  Benedetto  nel  950.  :  fefta  ai  li» 

15 rpmn  np'  mnnfi  rii  cinefta  Citfà  .  dfl*i 


cro“Eremo  ne’  monti  di  quella  Città,  1 
gli  Eremiti  Camaldolefi  ,  fondato  colia  Re  1 
già  munificenza  di  Carlo  Emanuele  I.  nti; 
aóot.  dal  Venerabile  P.  D.  Alefiandro  di' 
Signori  di  Ceva  ,  profeffo  di  Camaldoli.f 
S-  Sab.  s.Gioanni  di  Mata  ,  Fondatore  in  coni'; 
pagaia  di  s.  Felice  di  Valoi*  de’  PP.  Tri-i 
nitarj  della  Redenzione  degli  Schiavi,  icj 
Francia,  nel  1198.  :  fefta  coll’ Afibluziom! 
a’  Confratelli  dello  Scapolare  a  e.  Michele,! 
Chiefa  uffiziata  da’  PP.  Trinitari  Sciiti 
della  Riforma  inftituita  in  Ifpagna  dal  Vm 
P.  Giambatifta  della  Concezione  nel  1 59^- . 
*,  fefta,  coll’  A  Abluzione  come  fopra,allt 
Crcsetta ,  Chiefa  fotta.»  ttojp  ^«»a  ss'l 


Ver^irc  delle  Grazie  ,  fuori  di  Porta  nuova» 
dé‘PP-  Trinitarj-Calzari,  detti  irr-Francia  Ma- 
'  thurinr,  mitigati  nel  1267^  e ’l  B.  Girola¬ 
mo  MUni  Fondatore  della  Congregazioné 
de' Oberici -Regolari  Somafchi  nel  1526- 
i  9  Vom.  Quìnquagejima  :  s.  Apollonia  v. 
e.  m.  :  fetta  alla  Confidata  coll’ efpofizi®ne 
di  un  fuo  -dente .  Oggi  e  i  due  feguenti  le 
40.  ore  a’  Gcfuiti  ,  al  Regio  Spedale  della 
Carità  , -ed  a  s.  Marco.  <  fole 

OLuna  nuova  di  Febbrajo  i«  SJS  a'  9.  or* 
19.  m.  45.  Afe.  ir  g.r ■  a?;-,  mimi  C*-  X 
gr.  Saturno  il  tetro  non  l’ha- ancor  finita  ,  e 
vien  la  Luna  in  forma  mal  gradita,  poi  a’  12. 
ìan’aria  vegnente  dai  mar  Frigio  fa  -dileguar  il 
gelo  fui  meriggio  .  Acciacchi. 

.  io  Lun.  l’ Invenzione  dc’Corpi  de’  ss.  Soluto^ 
re.  Avventore  ,  ed  Ottavio  mm.  :  feda  a’ 
Gcfuiti;  s.  Sco  lattica  v. ,  Matite  delle  Mo-» 
nache  Benedettine  ;  s.  Guglielmo  Eremita, 
gpii  Mart.  s.  Tigrino  m.  :  efpofizione  di  fue 
Reliquie  a’ Gefuiti-;  i  Bb.  fette  Fondatori  nel 
12^.  dell’ Ordine  de’ PP.  Servi  di  M-  V. 
Addolorata,  detti  Serviti ,  fotto  la  Regola 
di  s.  Agoftino,  ed  Inftitutori  della  Corona 
de’lètte  Dolori  di  M.V.circail  1240.  :  fetta, 
al  SS.  Salvatore;  s.  Eufeo  di  Serravalle  di 
Vercelli,  eremita  fcarpincllo  ;  e  ’l-B.  Pietro 
Pafqualedi  Cuneo  m.,dell’  Ord.  de*  Minori, 
j »  Mere-  le  Ceneri ,  s.Gozzelino  Torincfe,  Aba- 
tc benedettino  :  efpofizione  di  fuc  Reliquie  a*- 
C  Ge-. 
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Gefuiti;  es.  Eufrofina  vergi  .  Oggi  e  f 
Arguenti  le  40.  ore  alla  SS.  Trinità  ,  ed 
Michele  ,  coll’ A  Abluzione  oggi  in  qt 
Chiefa  ,  ed  alla  Crocetta  a’  Confratelli  dell»! 
Scapolare .  bella! 

13  Qmv.  s>  Giuliana d’ Ivrea  ,  vedova  :  efpo.1 

Azione  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti  ;  s.  Grill 
gorio  II.  ,  P.  :  s.  Caterina  de’  Ricci  Fióren-t 
tina  v. ,  Domenicana  5  e  s.  Pietro  II.  ,  Vele, 
di  Vercelli.  mito 

14  Ven.  s.  Valentino  p.  tn.  :  feda  coll’ efpo.; 
Azione  di  fue  Reliquie  alla  Chiefa  ,  A  teo  il 
titolo  del  SS.  Salvatore,  e  di  elfo  Santo  J  . 
de’PP.  Serviti,  fuori  di  Porta  nuova,  ti| 
alle  Monache  del  Crocidilo;  e  le  cinqui  ! 
SS.  Piaghe  di  N.  S.  Gesù’  Cristo.  Oggitj 
ne’  fuffeguenti  Venerdì  di  Quarefima  ,  ef.| 
clufo  il  Venerdì  Santo,  A  fà  -al  dopo  pran-  1 
zo  il  Sermone  fopra  la  SS.  Sindone  d||  1 
Mifirere  folenne  ec.  alla  Metropolitana.»  ‘ 

15  Sab.  ss.  Pauftino  e  Giovita  fratelli  mm.|  1 

E  tó  Dovi.  /.  di  :  s.  Giuft'oSmi  1 

tore  m.  :  efpofizionc  del  fuo  Corpoa  s.  Tc-|  i 
refa,  e’1  B.  Gregorio  X. ,  P- .  Oggleì  j 
due  feguenti  le  40.  ore  allo  Spirito  Santo 
Primo  Quarto  in  b*  a'  16.  ore  ai.  m.%\ 
VJF  Àfc,  gr.iì.,  mi  m.  C.  /’V* gr.V)"' 

Mal  affetti  i  luminari  dal  Pianeta  cinericcio ao 
compagna  il  venir  delQu_arto  con  un aercoc* 
priccio,  ma  Io  sfogo  non  farà  durevole,  e  Ai 
17.  In  avanti  il  Cielo  farà  più-  amorevole  «  FeM 
bri  lente  •*  -  17* 


febbraio. 


ff 


117  Lfln.  il  B.  A  lefiio.  Falconieri  Fiorentino, 
uno  de’  Bb.  fette  Fondatori  de’PP.  Serviti  : 

I  fetta  al  SS.  Salvatore.  nuvolf 

i8.Mart.  ».  Simeone  Patriarca  di  Gernfatem- 
-  me  m. ,  e’1  B.  Lorenzo' Galli  di  Revello 

1  Min.  Oflerv .  Rìf. .  Entra  il  &  r«X  a  ore  -24. 

I  19.  Mere.  Temporadi  V rimavera  :  s.  Corrado 
|  dei  terz’  Ordine  di  s.  Francefcov  fereno 

'  aoGiov.  s.  Leone  Vefc.  di  Catania  .  fegue 
ti  Ven.  Tempora :  s.  Eleonora  verg.  vario 
j  *21  Sab.  Tempora  ,  e  Vigìlia  :  s.  Margarita  da 
I  Cortona:  feda  a  s.Tommafo,  alla  Madonna 

1  degli  Angioli ,  ed  a  s.  Maria  Maddalena  c 

la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia  . 

I  E -tyPom.  Ih  di  gettare  firn  a  :  Feda  di  s.  Mar- 
t  garita  da  Cortona  a  s.  Francefeo  con  le  40. 

|  ore  oggi  c  i  due  feguenti  ;  s.  Romana  v.  fole 
<JM4  lun.  s.  Mattia  Apoftolo ,  fegue 

£&}£  una  piena  in  IVI  a'  24.  ore  5.  m.  2.  n.  fi  A  fi. 
gr.  15.,  nel  m.  C.  il  §3  gr.  15. .  Un 
{  ftuol  di  nebbie  fui  l’Orizzonte  di  quando  in  quan- 
I  do  pigro  fi  ferma  ,  e  al  fin  Tirano  giuoca  di 
i  fcherma,  e  le  tramanda  a  Ncgropon se  .-Guari* 
ì?  gioni. 

1  25  Marti  &.  Felice  HI. ,  P.  mutabile 

pj  26  Merc.s.  Alefiandro  Patriarca  d’Aleflandrla 

d’ Egitto .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  alla 
■j  Confraternitadella  SS.  Annunziata  •  pioggia 
■  *7  Giov.  s-  Leandro  Vefc.  di  Siviglia,  e  s. 

Elogio  primo  Vefcovo  d’ Ivrea.  fegue 

4  t%  Vsp.  s.  Ewfebio  Vialardi  Vefc.  di  Vercelli , 
Ci  '  MAR- 


MARZO 


Ha  dìi T. ,«/<«© **•  ■kmJJBì  tc., stipai.  i8.;  e 4Mt, 

2  dì  della  gj)  -  ■  ■‘•gr.»'*»  detf?t,e  della  ©  pr  0£B(  £Ì0«M, 


V  ARIETE  . 


i  C*Ab.  il  B.  Giorgio  di  Biandrate  de*  Conti 
_  O  diSangiorgio  nel  Canavefe. 


ai  aangiorgio  nei  c^anaveie.  piogg*  j 

l  Oom.  III.  di  Quaresima  :  s.  Simplicio  P.,^  { 
Oggi  e  i  due  feguentl  le  40.  ore  a  s.  Rocco. ( 

3  Euri.  5.  Cumgunda  Imperatrice  verg., 
vedova  di  s.  Enrico  li. ,  Imperatore  ;  e  ’IJ 
Giacobino  di  Crevacuore  ,  Carmelitano  . 

4  Mart.  s.  Cafimiro  fecondogenito  di  Calimi 
Iti.  ,  Re  di  Polonia  ;  e  s.  Lucio 1. ,  P.  n 
V Stimo  Quarto  in  -S— ►  a  4.  ore  1  ?.  m.  u| 

WJ  dfi.  V  gr.  1.,  nel  m.  C.  il  7o  gr. 
Inforge  il  Quarto  conumidi  argomenti,  ma  un1 
aria  moietta  ne  diffipa  la  forza,  onde  non  fa** 
ran  convincenti.  Dolori  nel  ventre. 

5  Mere,  fan  Foca  m. .  Oggi  e  i  due  feguenti 

le  40.  ore  a  s.  Giufeppe  .  vario 

6  Giov.s.  Marziano  primo  Vefc.di  Tortona  m< 

7  Ven.  s.  Tommafo  d’ Aquino ,  quinto  Dot- 


tore  di  S.  Chiefa  :  fetta  a  s.  Domenico  ,  ed 
alla  Milione;  e  ss.  Perpetua c  Felicita mmv 
8  Sab.  s.  GioannldiDio  Fondatore  nel  i<!40^ 
de’  PP*  Spedalicri  ,  detti  Faiekgn fratelli  , 
Cotto  la  Regola  di  s.  Agoftino  >  feda  alla 
Confraternita  del  SS.  Sudario  -  nuvoli 
E  9  Dom.  La  tare,  IV.  di  Quarefim*  :  s.  Frau- 
ceCca  Romana,  vedova  ,  Fondatrice  dr!’.i_* 
Oablate  Olivetane  di  Torre  di  Specchi  in 
Roma  nel  1433.;  e  «.Caterina  de’  Vigri  di 
Bologna-,  v. Chiarina  .  Oggre  i  due  feguentl 
lè  40.  ore  all*  Balìlica  Magiftralc.  fercno 
10  Lun.  ss.  40.  Martiri  :  efpofizione  di  loro- 
Reliquie  alia  Chiefa  deile- Orfanclic.  fole 

OLuna  nuova  di  Marzo  i»X  a'  iO.org  6.  m. 

oin.f.  Afc.rW'gr.W-  •>  ”*1  ”>■  c •  t*WZ 

gr.  17..  Tolto  •  un  premito,  che  circa  1  is. 

£  tenta ,  ilredante  palfa  avanti  lenza  più,  eh* 
pubi  erranti, onde  ninno  fi  lamenta.  Vapori  al  capo. 
M  Mart.  ss.  Candido  e  Compagni  mm.  vario 
11  Mere.  s.  Gregorio  Magno,  I-,  Papa,  e 
Dottore  di  S.  Chiela  :  fetta  del  la  Parroc¬ 
chia  Cotto  il  titolode’ ss.  Stefano  c  Gregorio 
in  s.  Rocco  .  Oggi  c  i  due  feguenti  le  40.  ore 
alia  Confraternita  del  SS.  Sudario .  umido 

1}  Giov.  s.  Eufralia  v. ,  e  s.  Eldrado  Abate  . 

de’ss. Pietro  e  Andrea  diNovalefa-  vario 
14  Yen.  la  Traslazione  di  s.  Bonaventura  ;  e  M 
B.  Filippo  Longo  da  Torino  ,  uno  da’ primi 
dodici  Compagni  di  s.  Francefco  d’  A  (Tifi  . 
ii  Sab .Sitientesii.  Raimondo  Abate, Fondatore 

CJ  de 


rt.  s«  Gabriele  Arcangelo,  e  MB.  Si], 
re  da  Orla  dell’ Ordine  de’  Minori . Fedi' 


•de’  Cavalieri  di  Calatrava  nel  1 158. 

16  Dovi,  di  Passione  :  Efpofiziooe  di  firn] 

Spina  delia  Corona  di  N.  S.  G.  C.  alia  C oc- 
folata  ;  ».  Giuliano  m.  1  Oggi  e  i  due  fegu»! 
ti  le  40.  ore  a  s.  Francefco.  nuvoli; 

17  Lun.  s.  Patrizi*  V'efic.  .nell’ Irlanda  ,  Cara-  -* 
nico  Regolare. 

18  Mart.  s.  Gabrie 
vatore  da  Otta  de 
a  s.  Martiniano  dell’ Apparizione  diNolln 
Signora  (■  detta  dì  Mifericordia  )  predo  li. 
Città  di  Savona  li  i  8.  Marzo  1 5 36.  1 

®  Primo . Quarto  in  xr  a'  18.  ore  171  m.iì 
dfc.  §3  gr.  5.  ,  nel  m.  C.  i  X  'gr.  9,]  ! 
Spira  un  vento  Perdano  agitator  di  vapori, poi 
fuccede  l’ Africano  ,  che  circa  i  2g.  verferàdii 
liquori.  Le  febbri  fi  mitigano. 

<3+  19  Mere.  s.  Gììtfeppe  Spofo  dì  M.  V.  :  fedii 
alleChiefè  titolari  ,  de’Cherici  Regolari  Mi] 
niftri  degl’infermi,  e  delle  Monache  del» 
Votazione  :  alla  fila  Regia  Cappella  in  s.  W 
refa,  al  Corpus  Domini,  a  s.  Tommafot# 
s.  Maria  di  Piazza,  alla  SS.  Trinità  ,  cali! 
Madonna  del  Pilone.  Oggi  e  i  duefeguor 
le  40.  ore  alla  Mifericordia  .  frodi 

-.30  Giov.  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sancii 
Domenicano.  Equinozio'  di  Frimai  eri  il 
ore  20.  m.  45. ,  entrando  il  %  i«V.  ; 
21  Ven*  la  Madonna  de’fètte  Dolori  :  fella  li 
SS.  Salvatore  ,  a’Gefuiti ,  a  s.  Giufeppe ,  il 
le  Monache  del  Crocififlb,ed  all’Oratorio.ti 
tolare 


...  telare  di  s.  Lorenzo  ;  e  sì  Benedetto  Abate  , 
Fondatore  di  Mohaci  nel  506.:  fefta  alla_j> 
Confolata,  ed  all’Eremo .  alterato 

22  Sab.  il  .  B.  Antonio  Cocq  d’Avigliana, 
Certofino  di  Pefio .  icreno 

,E  23  Uovi,  delle  Palme  :  Benedizione  delle  Pal¬ 
me,  e  rami  d'ulivo ,  et.:  il  B.  Veremondo 
Arborio  Gattinara  Vefc»  d’ Ivrea  .  Oggi  e  5 
due  feguenti  le  40.  ore  alla  Metropolitana. 

,  34  Lun.  s.  Bernolfo  Vefc.  d’Afti  ni.  •  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affoluzione 
generale  e  Benedizione  Papale  a  s.  A  zolfi¬ 
no  ,  ed  a  s.  Carlo.  fereno 

25  Mart.  P  Anxvnziazioke  di  M.  V.  :  fefta 
'  (  che, fi  trasferì  fa  )  alle  Chiefe  titolari, 

delle  Monache  della  SS.  Annunziata ,  dette 
le  Turchine ,  inftituite  fiotto  la  Regola  di  s. 
Agoftino  nel  1604.  dalla  Venerabile  Suor 
Maria  Vittoria  Fornati  Strata  Genovefe  ve¬ 
dova  ideila  Confraternita  della  SS.  Annun¬ 
ziata  :  e  delle  Orfane  ;  alla  Congregazione 
..fiotto  il  titolo  deila  SS.  Annunziata  nel  Col¬ 
legio  de.’PP.  Gefiuiti  :  alla  Chiefa  pur  tito¬ 
lare  detta  la.  Madonna  del  Pilone,  oltra  il 
Po;  alla  Cappella  del  Supremo  Ordine  de’ 
Cavalieri  della  SS.  Annunziata  ,  eretta  fiotto 
tal  titolo  nella  Beai  Chiefa'deli’Eremo  :  a  s. 
Domenico,  ed  alla  Congreg.  fiotto  il  titolo 
della  SS.  Annunziata  ne’ Chioftri  de’ PP.  di 
s.  Domenico-  Vaila  Regìa  Vniver/itd  fene 
celebra  la  fefta  as .  Francefco  di  Paola  Ji  7. 
del  venturo  Aprile .  C  4  26 


40  MARZO, 

26  Mere.  *■«'  Emanuele  m. 

Luna  piena  in  ^  a'  16-  ore  iS.  m.  10. 

ff~y  Afe.  S§  gr-  z8.  >  nei  rn.  C.  /’V  gr.  9.. 

L’  eppofizion  partile  di  Mercurio  a  Diana  ft.,  ‘ 
fcntirli  le  ftrida  dell’aria  tramontana  ,  e  lino  id  i 
altra  Pale  il  Ciel  non  cangia  Itile  -  Abbondai 
za  di  (angue.  „  i  . 

27  G'tov.  la  Cbn a  del  Signore-,  e  s.  Rupci^L  «3 
'to  Arcivefc.  di  Salisburgo.  AfibluziOne  f 

Confratelli  dello  Scapolare  a  s.  Michele -«di 
alla  Crocetta  .  Proccttione  di  penitenza  del. 
le  Confraternite  alla  fera.  feguc ^ 

2S  Ven.  Santo:  s.  Salto  III*, 3 Pi.  Oggi  li 
celebrano  alla  Mifericordia  le  pompe  funei 
bri  diN.S.  G.  C.  nuvoli  1 

29  Sab.  Santo  :  s.  Bertoldo  Carmelitano  . 
Oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affo- 
luz.  gen.  eBenediz.  Pape  a  s.  Agoftino,  <d  h 
a  s.  Carlo-.  alterato  1 

B  30  Dom.  r ASgV  A  Ji~R.TSVlt.KEZ ZONEto&i 
gi  e  idue  feguenti  fetta  alla  Metropolitana  j 
e  fetta  delia  Regia  Confraternita  Cotto  il  ti¬ 
tolo  de’ ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Bafilica 
Magittralc  ,  con  folcane  Proceiuone  quella 
Cera  ;  oggi  pure  fetta  a  s-  Domenico  ,  e  colf  . 
efpofiz-  di  Reliquia  di  sa  Margarita  da  Corto¬ 
na’  alla  Parròcchia  di  Pozzo  di  Strada  :  il  B.  i 
Amedeo  IX-  ,  Duca  ili.  di  Savoja  ,  Protet¬ 
tore  dt  Torino  :  fetta  [  chef  celebra  dima- J  s 
wjcoll’elpofizione  di  fua  Reliquia  alla  Cap-  j. 
peli»  Reale  ,  coli’efpolìz.  anche  di  lua  Se- 1 
liquia  ! 


'  «quia  alla  Reai  Chiefa  de’  PP.  Carmelitani 
Riformati,  detta  il  Carmine ,  dedicata  alla 
SS.  Vergine  del  Carmelo  ,  e  al  detto  Beato  : 

•  a  s.  Domenico,  alla  Confrat.  del  SS.Sudario, 
ed  alla  Cappella  nel  Regio  Parco  fuori  di 
Porta  Palazzo;  e  la  B.Maria  Margarita  Delfini 
di  GarelTio,v-  Domenicana-  torbido 

4+  ?  t  Litn-  Secondo  giorno  di  Pas&va  :  fella  alla 
Chiefa,  fiotto  il  titolo  del  SS.  Salvatore  c  di 
s.  Valentino  ,  de’ PP.  Serviti  :  e  fella  dell’ 
Apparizione  di  Cristo  a^due  Difcepoli  d 
Emmaus,  alla  SS.  Trinità  ;  S.  Balbina  v. . 
Oggi  da’  primi  Vefipri  fin  tutto  dimani  Affo- 
luzione  gcn.  e  Benediz.  Pap.  al  Carmine  . 


. TORO. 


!  7*  Rdrt.  Terzo  giorno  di  Passiva  :  fefta 
[VX  della  Rifurrezione  del  Signore  alla 
Chiefa  fotto  il  titolo  de’ ss.  Bino  ed  Evatìo 


mm.  ,  oltra  il  Po  ;  s.  Calocero  tn.jelefc  t 
ere  Stimate  irapreffe  nel  Corpo  di  s.  Caterine  ( 
da  Siena  v.in  Pifa  nel  «575.  .  Affoluzionfi  f 
generale  e  Benedizione  Papale  a  s- Tercli  \ 
alle  ore  tre  di  Francia  dopo  il  mezzodi  .  ( 

2  Mere.  s.  Francefcodi  Paola  Fondatore. dt’j 
PP.  Minimi  nel  1435»,  Protettore  di  Torino, 
titolare  della  loro  RealChiefa.  ferenjf 
m.  ai.' 


Ji~\  Vi  timo  Quarto  in  fa  a  2.  ore  19. 

WJ  Afi-  SU  £*•  c.U\igr.  15.. 

De’  Pianeti  neppur  uno  fi  ritrova  in  umida  loggia,! 
ondeitCiel  talvolta  bruno,  fuorché  a’  5-  Veneri 
r)l  chieda-,  denterà  produr  la  pioggia.  Catari 
3  Giov.  s.  Chionia  v.  e  m. ,  il  B.  Beneder 
da  s.  Fratello  Min.  Off.  Rif-,  e  s.  Eral 
^Vefc.  di  s.  Gio.  di  Morian?..Oggi,  e  ne’no 
«Giovedì  fuffeguenti ,  feda  del  SS.  Sacra¬ 
mento  al  Corpus  Domini .  ve  ' 

J4  Ven.  s.Ifidoro  Vefc.  di  Siviglia,  e  Dotti 
.  5  Sab.  in  Albi s  \  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domi¬ 
nicano  ,  Protettore  di  Torino;  c  s.  Vigila] 


i  6  D011.  in  Al  bis  :  feda,  alla  Metropolitani;] 
feda  deli’ Apparizione  di  Cristo  alla  Mai' 
dalena  ,  a  s.  Tommafo  :  e  fella  delia  Madenfli 
del  Carmelo  con  Procediose  alla  fera  al  Car¬ 
mine  ;  s.  Sido  t.,P.  m.  ,  e  s.Celedino  I-,P- 
7  Lun.il  B- Ermanno  Gìufeppe.  pioggia 
S  Mart.  s.  Alberto  Vefc.  dì  Vercelli,  indi. 
Patriarca  di  Gerufalemme  :  Legislatore  de 
Carmelitani  nel  1105. 

3  Mere*  s.  Maria  Egiziaca  •  1 


i 


■mm&ìutsLx**-- 


v  r\luna  nuova  d'  Aprile  in  V  *’9*  cre,  *'4* 
»!  M  m.  42.  dfc.  §9  gr.  25.,  nel  m.  C.  f  V* 

»!  er.  6..  I  giorni  10.  e  14.  pajon  d’umida  na- 
ì4  tura ,  febben  la  comune  influenza  è  d’  arìofa_*. 

,  leccatura  .  Miglioramenti . 

Itfj  10  Giov-  s.  Apollonio  p«  m*»e  s.  Secondo 
>.|  d’ Adi  m. 

»t  ji  Ven.  s.  Leone  Magno,  [.,  P. ,  c  Dottore. 
12  Sab.  s.  Giulio  I.  ,  P.,e’l  B.  Angelo  Car- 
letti  di  Chivafio  Minor  Oflervantc .  fole 
E  1?  Vom.  //.  dopo  Pafqua  :  s.  Ermenegildo 
Re  in  Ifpagna  m.  ,  c  s.  Virginio  m. .  Feda 
di  s.  Vittorio m.  coll’  efpofizione  di  fuc  Re¬ 
liquie  allo  Spirito  Santo  ,  c  feda  a  s.  Tom- 
mafo  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s. 
Maria  di  Piazza.  bc'.Io 

14  Lun.  s.  Liduvlna  verg.:  feda  a  s.  Francc- 

feo;  e  ss.  Tiburzio  e  Valcriano  fratelli,  e 
Maflimo  mrn.  vario 

H  15  Mart.  il  B.  Lucio  da  Poggibonfi,  del  terz' 

i'1  Ordine  di  s.  Francefco  •  foie 

iit  16  Mere.  s.  Toribio  Bccuti  Tarine fe  ,  Vefcovo 
,Jl|  di  Adorga  in  Ifpagna .  torbido 

“•  Primo  Quarto  in  69  addì  16.  ore  11.  m. 

vjf  ^5-  n.f.  gr .  «8.,  nel  m.  C.il 

*S‘  gr.  af>.  Il  Trino  ,  che  oggi  fuccedc  de’  fé  m  min 
>p  nei  Pianeti  fa,  che  il  fecco  all’umido  cede,  c 

S  s’lrcontran  giorni  lieti*  Febbri  putride. 

j;  Giov.  s.  Aniceto  P.  m. ,  et.  Innocenzo 
à  Vefc.  di  Tortona .  fc!e 

!I".  .18  Vtn.  s.  Perfetto  p.  m.  pioggia 

*  19  Sab.  1.  Leone  IX. ,  P.  E 


'44.  APRILE* 

K  20  Doni.  III-  :  i!  Patrocinio  di  s.  Giufepptj 
Protettore  di  Torino  :  fella  alle  Carmelitc  col 
Te  Deum  alla  fera  ;  feda  a  s.  Terefa  ,  c  aliti 
Cappella  della  SS.  Vergine  Immacolata  alla 
Porta  di  Po;  e  s.  Agnefe  di  Montepulcia. 
no ,  v.  Domenicana.  Entra  il  V  a  ore  J.i 

2 1  Lun.  s.  Anfelmo  d’  Aorta,  Arcivefc.  di  Can.j 
torbery,  dell’Ord.  di  s.Benedctto,  e  Dottore.) 

22  Mart.  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp.  mm.  fereno 
aj  Mere,  il  B.  AtcffandroSauli  Vefc.  di  Pavia: 

ferta  a  s.  Dalmazio.;  s.  Giorgio  m. ,  e ’l  B.  i 
Antonio  Favonio  di  Savigliano  Domenic.  m. 

$  14  Giov.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  mart.  :  fetta  i 
al  Monte,  ed  alla  Madonna  di  Campagna,  j 
/SS»  Luna  piena  in  1W  a'  24.  ore  5.  m.  28.  n.[,  _ 
fgjP  Afe.  *>  gr.  1 nel  m.  C.  lo  W  gr.  9.. 
L’incontro,  che  s’ avanza  di  più  delle  dii 
«iiverfa  complefiione,  fa  chcgiuocano  aviccn.]  ; 
da  1’ umid’ oftro  ,  e  l’Aquilone,  onde  fatta  unt  j  , 
comune  il  fiftema  d’ incoftanza.  Contrazioni.  I 
f  2 5  Ven.  s-  Marco  fe*condo  Evangelifta  [  Li.  ; 
tante  maggiori]  :  feda  alla  Chiefa  Par-l 
rocchiale  fono  il  titolo  de’  ss-  Marco  c  Leo- 1 
nardo ,  nel  Borgo  di  Po  ;  e  la  miracolofl 
Traslazione  nel  1467*  della  facra  Immagine?,!, 
di  Makia  SS.  del  Buon  Configlio  da  Scu-; 
tari  d’  Albania  alla  Terra  di  Genazzano  nel¬ 
le  vicinanze  di  Roma  :  vedafi  la  Domenici 
V.  dopo  Tafana  .  temperie 

26  Sab.  SS.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  mm.  J 
E  *7  Dom.  1 s.  Caterina  Fiefc  hi  Adorna  dt, 

G»'. 


Genova  ,  e-edova  :  fetta  alla  SS.  Trinità 
a  s.  Maria  di  Piazza  ;  la  Trapazione  in  Alba 

ci  ^mercienu  lotto  la  «egoia  ai  s.  rscncaettO' 
nel  1C9S.  fole 

30  Mere.  s.  Caterina  da  Siena  v-  :  fetta  a  s.  Do¬ 
menico  ;  a.  Pellegrino  Laziofi  :  fetta  al  SS. 
Salvatore  ;  *.  Pietro  Bolgaro  di  Saluzzola 
Diacono;  e  s. Lorenzo  Alpozzo  diTJovarap.m., 


MAGGIO. 
titolare  da’  PP.  Eremitani  di  s.  Agoftino, 
a  s.  Domenico  .  Oggi  e  i  due  feguenti  fcW  ' 
alla  Madonna  del  Pilone  pel  primo  Miracolo;  1 
feguito  il  i.  di  Maggio  1644.  belli 

£T\  Vi  timo  Quarto  in  ssa  al  1.  ore  o.  m.  41, 

».  f.  Afe.  mi»  gr.  8.  ,  nel  m.  C.  la  )| 
gr.  !..  Se  Mercurio  oggi.,  o  dimani  non  fa  «; 
mucchio  di  vapori,  gli  altri  oggetti  fono  vati, 
c  1’  aereo  dettame  riefee  chiaro ,  c  fenza  erri-  1 
li .  Confufioni . 

2  Vcn.  s.  Atanafio  Patriarca  di  A  leflandria  fi 
Egitto ,  e  Dottore  Greco  ;  e  la  B.  Pam-| 
ceade’Muzj  di  Quarona  nella  Valfefia,  v.  eroi 
Ah  7  Sab.  I'  Invenzione  della  S.  Croce  :  fedi» 

'  alla  Chiefa  titolare  delle  ..Canonicheife  Jt-j 
golari  Lateranenfi  di  s.  Agoftino ,  Congre! 
gazione,  eh’  ebbe  principio  circa  fan» 
800.:  alla  Metropolitana  alla  Bali  Bea  Mv  ^ 
gìftrale,  a  s.  Domenico  4  ed  alla  Crocctn;! 

feda  della  Madonna  de’/.  Dolori  alRi-j 
gio  Albergo  delle  Virtù  i_J£.  Aleflandrol.| 
P. ,  Eyenzio  ,  .  e  Teodolo  pp.  raro-  :  s.  Gioì 
venale  primo  Vefc.  di  Narni  ;  e  la  B.  Erti-! 
lia  Bicchieri  Vercellefe  v.  ,  Domenicana.  ' 

$  4  Dot».  V.y  la  SS.  Si s- do  ws  :  oggi  e  in  tuie  / 
l’Ottava  fella  alla  Cappe  Ila. Reale  feda  ali  ' 
Chiefa  della.Confratejnifa  fottoil  titolodelii  M 
SS.  Sindone  e  della  SS.  Verg.  delle  Grazie,  !( 
®el  Regio  Spedale  de’ Pazzarelli  ;  s.  Mania  ti 
vedova  :  feda  a  S.  Agoftino ,  a  s.  Carlàr-l 
sdAlie  Monache  di  s.  Ct««  ?  d?i  Crocienti 


5.  Pelagia 


MAGGIO; 


A, 


a  Traslazione  d 
lichele,  ed  alla  Crocetta  j 
'  s.  Gottardo  Vefc.  d’  Hildeshcim  :  e  ’1  B.  Gi¬ 
rolamo  di  Peona>  Cappuccino.  Fella  di 
MAS.iASS.del  Buon  Configliele  cade  a'i$. 
A'  Aprile  )  a  s.  Giufeppe  ,  cd  alle  Orfanellc  . 
5  Lun.  Rotazioni  :  s.  Pio  V. ,  P.  :  feda  a*. 
Domenico;  la  Traslazione  delle  Reliquie  di 
s.  Vittoria  v.  e  m.  :  efpofizione  di  elida*. 
Dalmazio;  c  ’l  B.  Gabriele  Sclopis  di  Gia- 
vsnno,  Cappuccino.  nuvoli 

6' Mare.  Rotazioni:  il  Martirio  di  s.  Gioanni 
Apoltolo  ed  Evangelifta  avanti  la  Porta_»' 
Latina  in  Roma  .  vario 

7  Mere*  Rotazioni:  s.  Stanislao  Vefccvo  di 
Cracovia  m.  ,  c  la  SS.  Corona  di  Spine  dei 
Signore  .  fole 

Giov.  TAscewsidstb  del  Sjckoke'.  feda  sa 
s.  Martiniano  con  Proceilione  dei  SS.  Sa¬ 
cramento  alla  fera,  e  fella  a  n.  Domeni¬ 
co,  1’  Apparizione  di  s.  Michele  Arcangelo 
nel  491.  fu!  Monte  Gargano,  in  oggi  detto 
Monte  s.  Angelo  ,  nella  Provincia  di  Capita¬ 
nata  nel  Regno  di  Napoli;  e  ».  Vittore  m. 

OLttna  nuova  di  Maggio  in  '(fagliò  ore  4. 

m.  6.  n.  f.  Afe.  ?o  gr.  9.,  nel  m.  C.lo 
WW  gr.  7. .  li  Pianeta  del  Caduceo  con  un  ve¬ 
lo  vaporo  fo  copre  il  volto  al  vago  Orfeo,  e  Sa¬ 
turno  verfoi  10.  vuole  un  nembo  proccllofo* 
Colori  artritici. 

9  Ven.  s.  Gregorio  Nazianzeno  Vefc.»  det-i 

Teologo ,  Dottore  Greco»  io 


[io  Sab.  s.  Antonino  Arcivefc.  di  Firenze  j 
Domenicano  ;  ss.  Gordiano  ed  Epimaco  my 
e  s.  Giobbe  Profeta  .  mil!« 

,  n  Vom.  s. Ponzio  Vefc.  di  Cimelio  (Chicli 
dipoi  unita  ai  Vefcovado  di  Nizza  )  ,  e  mai  \ 
(12  Lun.  ss.  Nereo  ed  Achilleo  fratelli,  Do. 

mitili»  v.  ,  e  Pancrazio  mm.  foli 

112  Mart.  s.  Pietro  Regalado  Min- enervarne, 
.14  Mere.  s.  Bonifacio  m. ,  e  s.  Vittore  primg| 

Vefc.  di  Torino  nel  510.'  __  mito 

i<  Giov.  s.  lfidoro  agricoltore  ,  c  s.Teoba!<£  - 
o _ •  M/inMftuì  .  ferenti 


Rogeri  di  Vico  dei  Mondovì  . 

r  X,  _  A*  An 


16  Ven.  s.  Onoralo  Vefc.  d’ Amiens  :  feflaalj 
Ja  Metropolitana;  t.  Gioanni  Nepomucc^ 
p.  m.  :  fella  alla  Mifericordia  ,  a  s.  Martini»! 
no,  ed  a  s.  Pflippo  ;  s.  Ubaldo  Vefc.  di  Cw  < 
.  M»,  r.annhico  Keeolàre  ;  e  s.  Simone  Stodr 


1  rrriirndivJ  ■>  te* 

Oggi  da’ primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Ai 
folli*,  geo.  e  Bencdiz.  Pap.  a  s.  Agol 


ed  a  s.  Carlo  • 

E  iX  Dow.  di  PENTECOSTE  :  oggi  e  idi 
sue  mi  fella  alla  Chiefa  della  Confrati 
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pure  fetta  a  s.  Domenico  ;  s.  Felice  Porro  da 
Cantalice  :  fetta  ai  Monte  ,  alla  Mad.  di  Cam¬ 
pagna,  calle  Cappuccine  ;  c  s.  Venanzio  m. 

19  Luti-  Secondo  giorno  di  Pentecoste  ;  Fe¬ 
lla  al  Carmine  del  B.  Amedeo  Dùca  di  Sa- 
roja,  coll*  AlTòfuzionc  generale  e  Benedi¬ 
zione  Papale  oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto 
dimani  ;  efpofizione  di  Reliquia  di  s.  Boni¬ 
facio  m.  as.  Maria  di  Piazza  ;  s. Pietro  Co¬ 
lettino  Papa  col  nome  di  Celeftino  V.  ,  Fon. 
datore  de’  Monaci  Ceicftini  fotto  la  Reg.  di  s. 
Bened.  nel  i264<:s.Pudcnziana  v.;s.Ivone  p.. 
Avvocato  de’Poveri  ;  e  ’i  E.  Enrico  de’  Co¬ 
mentini  d’ Atti,  Patriarca  di  Coftantinopoli  m. 

^►20  Mart. Terzo  giorno  di  Pentecoste  :  Efpo- 
ttzione  del  Corpo  di  s.  Martiniano  m.  alla 
Metropolitana  ;  s.  Bernardino  A  ibizzefehi  da 
Siena,  Propagatore  de’Minori  Oflervanti  ;  s. 

•  Lucifero  I.  ,  Arcivcfc.  di  Cagliari, e  s.Viviar 
no  primo  Abate  di  s-  Maria  d’Altacomba.  Af- 
foluzione  generale  e  Benedizione  Papale  a  s. 
Terefa  alle  ore  5.  di  Francia  dopo  il  mezzodì. 
■  Fetta  a  s.  Carlo  di  s.  Teobaldo  Rogeri .  venti 
21  Mere.  Tempora  di  State  :  ss.Poiieuto,Vitto-j 
rio,  e  Donato  miti.  .  Entra  il  ^  in  TX  a  ore  9. 

-22  Giov.  s.  Giulia  v.  em.,  s.  Bovo,  «’l  B. 

Rii  Martino  Fontana  Vercellefe,  Agoftiniano. 

-  25  Ven.  Tempora  :  s.  Siagrio  Vefc.  di  Nizza  . 

V  24  Sab.  Tempora-,  la  Trasiazionédi «.Domenico. 

©Luna  piena  in  a’  24.  ore  14.  m.  16. 
&  gr.  12.,  nel  m,  C./’V 


,0  -maggio. 

II  Pianeta  atrabilarc  fa  alla  Luna  un  imbottati 
orde  il  Quarto  vuol  provare  unadafTeda  derena  , 
tsi  •  Aera  bile  • 

E  2<  Doni.  /•  dopo  Fentecofle  ,  la  SS.  Trinità'-,  mi 

feda  alla  Chieda  della  Confraternita  fottonl.iii, 
tito'o  :  alla  Metropoli tatia  feda  de’  Canonichfic 
dotto  Io  (ledo titolo  delia  SS.  Trinità  ;  e  fefta,'| 
col  i’ A  (dolutone  a’  Confratelli  dello  Scaponi¬ 
re  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta  ;  f.  Mari» 
Maddalena  de’  Pazzi  v.  :  feda  al  Carmine;!. 
Gregorio  VII. ,  P-  :  s.  Urbano!.  ,  P.  m-  ,  ej  V 
Dionigi  primo  Vede.  d’Alba,  indi  Arcivcfc.  * 
di  Milano.  J°le 

a 6  Lun.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Com 
gregazionc de’Preti  decolari  dell’OratorioncI 
H75.  ,  Protettore  di  Torino  :  feda  alla  loro 
Chieda  Parrocchiale  ;  e  s.  Eleuterio  T.  m.  * 

27  Mart.  s.Gioanni  I.»  P.  m.  :  c  ’i  E.EernardlM 
Calmo  Milancde  ,  Minor  Cfiervantc  ,  Fonda¬ 
tore  del  Santo  Sepolcro  di  Varai  lo  nel  1491,  | 

28  Mere.  ss.  Emilio  Arcivedc.  di  Cagliari  ^ 

Compagni  mm.  mito  S 

àjr29  Gioii,  il  Corpo  dèi  Signore:  Proreflio* 
generale  alla  mattina;  feda  coll*  cdpr dzioDt 
del  SS.  Sacramento  oggi  e  in  tutta  rottati 

alla  Metropolitana;  e  l’ammirabile  Dcdicazio-  . 
ne  nel  decolo  decimo  della  Chieda  Abazia!#  fj 
di  s ..Michele  della  Chiuda ,  provincia  di  Sufi, 
detta  la  Sagra  di  s.  Michele  .  vario, 

li  50  Ven.  s.  Felice  P.  ni. ,  c  s.  Ferdinando'- 
III.  ,  Re  di  Cadiglia  . 


MA  GGIO; 


MJ  Jfc'  X  Sr-  ,  nel  m.  C.  il  3-»  gr.  29.. 
Di  Saturno  al  Sol  l’unione  fa,  che  fegue  un 


nuovo  imbroglio;  e  fc  oggi  Giove  non  dà  cau- 
I  tione,  il  Ciel  minaccia  far  uno  fpoglio  .  Par¬ 
li' (ioni  di  cuore  - 


J  31  Sab.  s.  Petronilla  v. 


fegue 


GIUGNO 


HHdho., e  la  g)  ;o  .-.levati  $&tc.,vtdi  pag.j  i.:e  ap.tl. 
idi  dilla  0  ,  co'  grande!  e  della  @)  per  ogm  giorni. 
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lo  *  iT"\Ow.  II.  :  Fcfla  del  SS.  Sacramento, 
ut  I  1  J  con  Proceflìonc  alla  mattina  ,al  Regio 
nt  Spedale  della  Carità ,  e  a  s.  Maria  di  Piazza  : 
«I  e  alla  fera,  alla  Miffione,  a  s. Tercfa,  as. 
o-|  Tommafo,  ed  alla  Parrocchia  del  Pallone; 
ilei  s.  Crefccntino  m..  Fèlla  delfacro  Cuore  di 
M  Maria  ,  e  di  s.  Filippo  Neri  all’Oratorio  di 
:io|  s.  Filippo.  fcrcno 

do  *  Lun.  ss.  Marcellino  p.  ,  Pietro  eforcifta  ,  ed 
de  Brafmo  Vefc.  mm.  :  feda  di  s.  Erafmo  a  s. 

lì  a  Te- 


D  2 


giugno. 

Terefa  ;  e  s.  Guido  de’  Signori  di  Mitazz 
Vefc.  d’Acqui.  ™  -, 

2  Mart.  s.  Clotilde  Regina  vedova  di  Clodo-| 
vco  I.  ,  Re  di  Francia .  veat# 

4  Mere.  s.  Quirino  m.  torbido: 

5  Giov.  l’Ottava  del  Corpo  del  Signore  :  Pro- 
esffione  generale  alla  mattina:  feda  al  Corpus] 
Domini  ;  s.  Bonifacio  primo  Arcivefc.  di  Mi- 
gonza  m. ,  e’1  B.  Pacifico  Ramati  di  Cera»! 
nel  Novarefe  Minor  Olfervante  •  Oggi  cii 
due  feguenti  le  40.  ore  alia  Mifiione  •  vanii 

6  Ven.  i’infigne  Miracolo  del  SS»Sacr  ames-J 
to  fluito  in  Torino  a' 6.  Giugno  145?-  veti I 
le  ore  io.  :  feda  alla  Cliicfa  detta  il  Corpus  M  £ 
mìni ,  fotto  il  titolo  del  Coipo  diCRisToi 
deU’IllUftriff.  Città  ,  con  Proceffione  a  ila  Iti 
ra  ;  il  facro  Cuore  di  Gesù’  :  feda  alla  Vifmj 
alone  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza;  s.Norbcnl 
Arciv.  di  Ma'ddeburgo ,  Fondat.  de’ Canoni! 
Regol.  Premodratefì  fotto  la  Reg.  di  s.  Agni 
nel  1  tzo.  ;  e  s.  Claudio  Vefc.  di  Eefanzontil 

.  7  Sab.  s.  Roberto  Abate  Cidercienfe .  mi#/ 

OLuna  nuova  dì  Giugno  in  ix  d  7.  ore 
m.  38.  Afe.  )Tg  gr.  11. ,  nel  m.  C .  i  HJS 51 
a[. .  Se  tedi  non  <ì  feguita  in  fulle  sfere «t 
battaglia,  de’  vapori  la  partita  va  a  far  gi&oic 
a  Sinigaglia.  Febbri  biliofe. 

E  8  Dom.lH.  :  Fella  del  SS.  SACRAMENTO^ 
Carmine,  con  Procelfione  alla  fera ,  s.Medt- 
do  primo  Vefc.  di  Noyon  ,  s.  Genetta  v.,tj? 
B.  Enrico  Alfieri  d’ Adi  de 'Signori  di  Maga¬ 
no  ,  Generale  de’  Minori  • 
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,  Lun.  ss.  Primo  e  Feliciano  mm.  vario 

10  Mare.  s.  Margarita  vedova  Regina  di  Scozia. 

11  Mere- s.  Barnaba  Apodolo  ,  uno  de’ 72.  Di- 
fcepoli  del  Signore  ,  primo  Vèfc.  di  Milano. 

j2  Giov.  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  Agodiniano, 
si.  Bafilide  c  Compagni  mm.  ;  s.  Leone  III.  , 
P.  ;  e’i  B. Raffaello  da  Torino  Min.  Off  fereno 

i?  Ven.  s.  Antonio  da  Padova,  Protettore  di 
Torino  :  feda  a  s.  Francefco,  ed  alle  altre-. 
Chiefe  de’  Minori,.  fegue 

14  Sab.  s.  B»filio  Magno,  Vefcovodi  CeTarea  di 
Cappadocia  ,  Dottore  Greco  ,  Fondatore  de* 
Monaci  Bafiliani  nel  365.  je  s.  Elifco  Profeta. 
E  15  Dom.  IV .  :  ss.  Vito  ,  Modèdo ,  e  Crefcenzla 
mm.  :  feda  alla  Chicfa  Parrocchiale  titolare 
fopra  i  monti  di  quella  Città  ;  s.  Bernardo  de’ 
Signori  di  Mentone  in  Savoja  ,  Arcidiacono 
■d’Aofta  ;  e  s.  Gregorio  Vefc.  dell’Armenia-, 
maggiore  .  Feda  a  s.  Rocco  delia  Traslazione 
della  Reliquia  d’ effe  Santo,  coll’efpcfizione 
della medefima,  eProcedìoneallafcra.mido 
Primo  Quarto  in  ITP  a'  j 5.  ore  tu  «7.54. 
VJI  Afe.  Tir*  ,  nel  m.  C.  la  ITlp  ~gr.  o. .  L’ariofa 
:  tenitura  non  ha  forma  ,  che  difpiaccia  ,  e  fatti  i 
.conti  in  fulla carta  un  maltempo,  che  minaccia, 
«de  al  fin  di  queda Quarta  .  Fluflìoni  calde. 

16  Lun.  s.  Gio.  Francefco  Regis  :  feda  a’  Gcfui- 
ti;  e  ’l  B.  Guglielmo  Rubonc  di  Cortemiglia, 
dell’Ordine  de’ Minori.  nuvoli 

>« f  «7  Mart.  s.  Ranieri  di  Pifa  ,  e  T  B.  Pietro  Gam¬ 
bacorti  pur  di  Pifa ,  Fondatore  della  Ccngre- 
D  3  ga- 
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5  Razione  degl!  Eremiti  di  s.Girolamo  nel  ij%  \ 
?  Monaci  di  s.  Girolamo,  detti  Gtroiamtnm 
fono  (lati  idituiti  in  Italia  nel  i+iS.  la1  Veo. 
Lupo  d’Olmedo  Spagnuoio  .  imperia 

ig  Mere,  la  Traslazione  di  s.  Eizeario  Conta  4 
Ariano  :  feda  alla  Madonna  degli  Angioli^  tei 
ss.  Marco  e  Marcelliano  fratelli  mm.  fere®  ' 
io  Giov.  s.  Giuliana  Falconieri  Fiorentina^  M 
Inditutricc  delle  Suore  Manccilatc  del  i  Ori  ; 
de’Servi  di  M.V.nci  1506.:  feda  al  SS.  Salvato 
e  ss.  Gervafio  e  Protaiìo  fratelli  gemelli  mal. 

20  Vcn.la  prodigiofa  Invenzione  {feguita  a’ io. 

Giugno  1104.)  della  facra  Immagine  delia, 
Madonna  delia  Confolazione  y  detta  liu  ■ 
Confolata ,  Protettrice  di  Tori. 10:  feda  al  fai 
Santuario  nella  Chief*  de’  CiOcrcicnli  Rifor¬ 
mati  di  s.  Bernardo  ;  s.SUverio  P.  m. ,  ei 
Marchefem.  .  P'°S?“ 

21  San.  s*  Luigi  Gonzaga:  feda a’Gefuici .  ili  ■ 
j /tizio  di  Stato  a  ore  17 .nt.  45-»  entrando^ 

E  ^ofm.  f.  :  s.  Paolino  Vefc.  di  Nola,  s.  Albini  | 
m. ,  e  ss.  diecimila  Martiri  Crocidai  .  Feilal  i». 
s.  Luigi  Gonzaga  allaCliiefa  deile  Monaci» 
del  Crocidilo  . 

gg^Luna  Piena  in  ?o  a'  %i.  ore  21.  m-  # 

flf  Afc.rtUgr.  ml.m.  C.  la  ll« 

Cerri  lampi  in  falla  fera,  che  firn  lume  a| 


Cerci  lampi  in  luna  ina,  «-■  p-  .  Mv 

Orizzonte  ,  van  credendo  ,  e  a’  27-  prcnaon  a®" 
più  fevera ,  ed  increfpano  la  fronte  .  Mah  di  go»-  » 
33  Lun.  Vigilia  :  s.  Lanfranco  di  Groppe®’» 
nella  Lwmeilina,  Vefc.  di  Pavia .  A 


m  *-£JLr.  —  ~  SI 
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_  .  Natività  di  S.  Già  mbatista 

Protettore  principale  di  Torino  :  fella  alla 
Chiefa  Metropolitana  titolare  ,  coli’efpofiz. 
dlfua  Reliquia  alla  mattina,  e  Procefiione  : 
alla  Cappella  titolare  nello  Spedale  Maggio¬ 
re  di  s.  Giambatifta,  ci  alla  Mifericoidis  . 
i  Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Meffì,  e  dura , 
.  no  (ino  a'  1 6.  di  Aro  fio  incluj/vamente . 

25  Mere.  s.  Mafiimo  Vefc.  di  Torino  nei  440.  : 
v  fella  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s.Tommafo  ;  k 

Traslazione  di  s.  Eligio  Vefc.  dì  Noyon  :  fella 
alio  Spirito  Santo,  cd  a  s.  Antonio  ;  e  s.  Gu¬ 
glielmo  Vercellefc  Abate,  Infìitutorc  de’Mo- 
naci  Benedettini  di  Monte  Vergine  nei  1119. 

26  Glov.  ss.  Gioanni  c  Paolo  frarellimm. ,  e  s. 
Eurofia  v.  e  m. ,  Protettrice  deiie  Campagne 

,  centra  le  tempelie.  fole 

27  Ven.  l’Ottava  della  Madonna,  detta  Az_. 
Confolata  :  fella  ai  Tuo  Santuario  ncllaChielà 
de’  Cillercienfi  Riformati  di  s.  Bernardo  ;  e  s. 

soli  Maggiorino  primo  Vcfc.  d’Àcqui .  nuvoli 

rÀ  28  Sab.  Vigilia'.  s.Leonc  II.,  P.;e  siPaoio  I  ,  P. 
adij  E  29  Dom.  PI.  :  ss.  Pietro  e  Paolo  Apojioli  : 
dii  feda  di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini,  a  s. Frani 

foli  cefeo  ,  a  s.  Tommafo  ,  ed  a  s»  Marco  ;  e  di  s. 

?9'1  Paolo  all’ Oratorio.  venti 

1  MtiS  Vltim»  Quarto  in  V’  a'  29.  ore  12.zv.40. 
ali1  dfi.  &  gr.  25. ,  nel  m.  C.  il  V  gr.  16.  . 
atit, Venere  fa  lega  colla  pallida  Diana,  e  promette 
oli  sr  le  frega  con  untura  procellola  alla  terrea— » 
.eliti mtmbtana ,  Febbri  intermittenti.  ,  - 
Èj  D  4  V 

I  ,  *  ■ 
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20  Lun.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  :  fc„, 
a  s.  Da'masio ,  Chiefa  Parrocchiale  ile’  Che 
rici  Regolari  di  s.  Paolo  decollato ,  detti 
natiti ,  Congregazione  fondata  nel  1 5 ? 5- 
Venerabili  Antonio  Maria  Zaccaria  Cremo- 
nefe  ,  Bartolommco  Ferrari,  e  Giacomo  Ab- 
tonio  Morigia  Milanefi  •  caldo 


luglio 

Radisi',* la®  as-r levàii  & ec.,v*dtj>ag,  19.: eap.u, 
i  di  della  Corradi  del  &,  *  delta  ®pcr  ogHÌgiem 


"SU  LEONE.  . 

1  7|  ff  Art.  s*  Teobaldo  Eremita  .  vai 

2  IVI  Mere,  la  Viti  razione  di  M.V.  :  f« 
alla  Chiefa  delle  Monache  inftituite  fot» 
titolo  :  a  s.  Domenico  ,  ed  a’  Gefuiti  ;  < 
Preceffo  c  Martiniano  mm.  :  fefta  della  C 
nocchia  titolare  nella  Chiefa  della  Cor 
ternita  del  SS.  Nome  di  Gesù’  .  mut« 

a  Giov.  s.  Lanfranco  Arcivefc.  di  Cantorttn 

4  Ven.  s.  Ulrico  Vefc.  d’Augufta.  'ffl 

5  Sab.  ss.  Refluto  e  Compagni  mm.  aher® 


LUGLIO.  S7 

t5  Dom.  VII.  :  s. Domenica  v.  c  m. .  Feda  della 
SS*  Vergine  delle  Grazie  alla  Confraternita 
della  SS.  Annunziata  ,  c  di  s.  Luigi  Gonzaga 
al  Regio  Spedale  della  Carità  •  temporale 
7  Lun.  il  B.  Benedetto  XI.  ,  P-  :  fella  a  s.  Do¬ 
menico  ;  e  s.  Savino  Vefc.  di  Spoleti  m. 

OL'una  nuova  di  Luglio  in  §9  a'y.  ore  7. 

m.  7.  Jfi.  xr  gr.  22. ,  nel  m.  C.  /’  gr. 
24. .  Mercurio  unito  con  Lucina  accompagna 
il  Novilunio  con  procella  vcfpertina  ,  gli  altri 
giorni, tolto  gli  11., vanno  in  ferma  genuina. 
Gli  acciacchi  s’  efaccrbann  . 

8  Mart.  s.Elifabctta  vcd. Regina  di  Portogallo. 
9  Mere,  il  B.  Landolfo  Vefc.  d’Adi .  foie 
.  ;io  Giov.^s.  fette  Fratelli  mm. ,  ess.Rufìna  e 
Seconda  forellc  vv.  e  mm.  temporale 

11  Vcn.  8.  Pio  I.,  P^pi.  fole 

12  Sab.  s.  Gio.  Gualberto  Abate,  Fondatore 
de’  Monaci  Vallombrofani  folto  la  Rcg.  di  s. 
Benedetto  nel  104C.  :  ss.  Nabore  e  Felice-, 
mm.  ,  e  s.  Paolino  primo  Vefc.  di  Lucca  m. 

£  15  Vom.  Vili.  :  s.  Anacleto  P.  m. .  Feda  de’ss. 
Vitoe  Felice  mm.  alla  Confraternita  del  SS. 
Sudario  coll’  efpofizionc  di  loro  Reliquie . 

•  14  Lun.  s.  Bonaventura  Cardinale,  Vefc.  d* 
A  Ibano  ,  fello  Dottore  di  S.  Chiefa  :  feda  alle 
Chiefe  de’Minori . 

15  Mart.  s.  Cammillo  de  Lei lis ,  Fondatore  de’ 
Cherici  Regolari  Minidri  degl’  Infermi  nel 
1586.  :  feda  a  s.  Giufeppe  ;  s.  Rofaliav.  :  feda 
a  s. Dalmazio  ;  s.  Enrico  JI.,  imperatore  ;  e  ’l 


5S  LUGLIO. 

B.  Bernardo  Margravio  di  uaaden-Baai 
Protettore  della  Città  di  MoncaiicrL  aiti 
(TA  Primo  Quarto  in  ^  a'  15.  ore  10.  ». 
VjF  rifi.  &  gr-  7*  »  net  m.C.  I'  V  gr. 

Se  a’  18.  Saturno  il  vecchio  non  ofcura  i’ 
bicnte  ,  paiTa  il  Quarto  in  foggia  ardente ,  fonai 
tro  umido  apparecchio-  Umori  ipocondriaci 

16  Mere,  la  folcane  Commemorazione  dclU> 
Vergine  del  Monte  Carmelo,  detta  del  C 

,  mine  :  feda  alla  Reai  Chiefa  Parrocchiale  tlj 
tolare  de’PP.  Carmelitani  Riformati  ,  fedii 
s.  Terefa  coll’Affoluz.gen.  c  Benediz.Pap, 
alie  ore  3.  di  Francia  dopo  il  mezzodì  :  e  filli 
alle  Carmen  ce  ;  e  ’l  B.  Ceslao  Domenicano. 

17  Giov-  s.  AleSìo  ,  s.  Leone  IV.  ,  P. ,  e  ’l  J 
Giorgio Oppezzi  di  Vigone  Min.  Off.  acqui 

18  Ven.  ss.  Sinforafa  e7.fuol  Figliuoli  mm,, 
s.  Arnolfo  Vefc.  di  Metz,  e  s.Brunone  Soieria 
diSoiero  ,  detto  l'Ajìenfe  ,  Vefc.  di  Segni.! 

»9  Sah.  s.  Vincenzo  de’  Paoli  Fondatore  dell! 
Congregazione  de’ Preti  della  Miffione  nel 
1625.,  e  nei  *635.  .delle  Serve  de’  Poveri!) 
dette  le  ridite  1 iella  Carità  :  feda  alla  Minia¬ 
ne  ;  e  s.  Simmaco  Papa  Sardo  .  caldo 

E  20  thm .  IX.  :  Feda  al  Carmine  della  Madonna 
del  Carmelo  col  l’AfToluz.  geo.  e  Benedir.. 
Pap. ,  e  Proceflìone  alla  fera  ;  s.  Elia  Profeta, 
Padre  de’Carmelitani  :  feda  alla  predetta  Chie*. 
fadel  Carmine  ,  ed  a  s.  Terefa  ;  s.  Margarita.  | 
v.  e  m.,e  s.Gumaro  Re  di  Sardegna  nel  1 160..  ! 
Efpofizione  c  feda  dflie  Reliquie  a’  Gefuiti 


Hi 
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.  _  s.  Praflede  v.  ,  il  B.  Alerino  Rambald* 

Vefc.  d’Alba  ,  c  ’I  B.  Oddino  Barotti  di  Fof- 
fano  p.  alterato 

•  Luna  piena  in  fo  a'iuoré/L.  m.  56.  n.f. 

Afe.  V  gr.  29. ,  nel  m.  C.  /’  SSR  gr.  4.  * 
Non  fi  jtrova  in  fulla  sfera  un  Pianeta  in  umi-. 
do  fegno,  vi  foia  lampi  verfo  fera,  e  il  caioc, 
mancicn  l’ impegno  .  Dolori  renali . 

22  Mart.  '.Maria  Maddalena:  fetta  al  la  Cliiefit 
titolaredelle  Monache  del  Terz'Ordine  Clau. 
Arale  di  s.  Francefco,  così  riformato  nelle 
Donne  dalla  B  Angelina  di  Corbarav.  in  Fo¬ 
ligno  nel  1 597. .  Entra  il  &  in  ^  a  ore  5.  n.f. 
3 5  Mere.  s.  Apollinare  primo  Vefc.  di  Ravenna 
m. ,  e  s.  Liborio  Vele,  del  Mans  .  temporale 
*4  Giov.  Vigilia  :  s.  Criftina  v.  e  m.  :  felta  alla 
Reai  Chiefa  titolare  dstle  Monache  Carmeli¬ 
tane  Scalze,  dette  le  Carmeìite-,  s-  Valerio 
f  Vefc.  di  Nizza  :  e  la  B.  Lodovica  diSavoj'a, 
figliuola  del  B.  Amedeo  ,  vedova  Chiarina  . 

!  tj+>5  Ven.  s-  Giacomo  maggiore  ,  Apòjiolo  :  fetta 
a  s.  Ago  fi  ino  ;  c  s.  Criltoforo  m.:  fefta  a  s. 
Carlo;  e  di  s.  Teodoro  rn-.  coll’efpofizionc 
del  filo  Corpo  alla  Banlica  Magiftrale  .  vario 
|  $<16  Sab.  f.  Anna  Madre  di  AI.  V.  :  fefta  ai!a_» 
Confolara,  a  s. Francefco,  a’Gcfuiti,  a  «.Maria 
di  Piazza, a  s.Tommafo,a  «.Carlo, -alia  Corife. 
della  SS.  Annunziata  ,  e  alla  Mad.  del  Pilone. 
1  E  27  Dnm.  X.  :  s.  Pantalcone  medico  rn.  fole 
ili  Lun.  ss.  Nazzario  e  Ceifo  fanciullo  mm- ,  s. 
.Vittore  I.  ,  P.  m.  j  e  s.Innocenzo  !•,  P.  fereno 
11I. 


onde  i  fofl'j  Aquilonari  da’  29.  a’  $0.  faran  ca¬ 
der  congelate  certe  acquofe  particelle  .  Naufée, 

29  Mart.  s.  Marta  v. ,  s.  Felice  II.  ,  P.  ro-  ;  c  si. 

Simplicio,  Fauftino,  e  Beatrice  v.  ,  fratelli*  - 
forella  mm.  vario 

30  Mere.  s. Orlo  Vefc. di  Auxerre:  fella  allaMad. 
degli  Angioli  ;  e  ss.  Abdon  e  Sennen  mm. 

31  Giov.  s.  Ignazio  di  Lojola  ,  Fondatore  nel 
1534.  de’ PP.  della  Compagnia  di  Gesù’,  ] 
detti  G  e  filiti  :  fefta  alla  loro  Chiefa  ;  e  s.  Ger. 


fcrcno 


mano  Vefc.  di  Auxerre . 


i 
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VEn.  la  Dedicazione  della  Chic-fa  dii.  1 
Pietro  in  Vincoli  fui  monte  Efquitej 
in  Roma:  fella  a  s.  Tommafo  ;  ss.  7.  Fratdlij 


Mac-  i(. 


AGOSTO, 


6* 


Maccabei  e  loro  Madre  rr 
Cagliari ,  Vele,  di  Vercelli  m.  :  la  cùiWifff 
celebra  alla  Chìefa  Parrocchiale  titolare  d<? 
Preti  dì  s.  Filippo  li  1 6.'  Dicembre .  variabile 
a  Sab.  la  Dedicazione  della  Chiefa  della  Ma- 
,  donna  degli  Angioli  predò  Affili,  dettai 
f'-\  Porzìuncula  :  fella  alla  Chiefa  ,  fono  il  titolo 
della  Madonna  degli  Angioli ,  e  de’ss. Felice» 
Vitale  ,  e  Celfo  mrn. ,  de’  PP.  Minori  Offerì 
vanti  Riformati  :  a  s.  Francefco.ed  alle  altro 
Chiefe  de’  Minori  -,  e  s.  Stefano  I.  ,  P,  m. 

E  5  Dom.XI.-.  l’Invenzione  di  s. Stefano  Protom,; 

4  Lun.  s.  Domenico  di  Guzman  Inilitutorc  deli 

SS.  Rofario  delia  B.V. nel  1213., e  Fondatore 
dell’Ordine  de’ PP»  Predicatori  nel  121  ; 

feda  alla  loro  Chiefa  titolare;  e ’l  B.  Innocen¬ 
zo  da  forino  ,  Minor  Oflervante.  calda 

5  Mart.  la  Dedicazione  della  Bafilica  della  Ma¬ 
donna  della  Neve  fui  monte  Efquilino  in  Ro- 

.  ma  ,  in  oggi  detta  /.  Maria  Maggiore  :  fella 
alla  Chiefa  Parrocchiale  forco  il  tit.  della  Ma¬ 
donna  della  Neve ,  e  de'ss.  SimoneeGiudx 
>  Taddeo, nei  Borgo  di  Dora  ,  detto  del  Pala 
t  Ione  i  allo  Spirito  Santo  ,  ed  a  s.  Domenico.  * 

OLuna  nuova  di  Agollo  in  ^  a’  5.  ore  22. 

m.  4.  Afe.  &  gr.  24. ,  nel  in.  C»  lo  m* 

£ V ■  2t-»  Córre  il  pallido  Pianeta  aldiametrodl 
Marte ,  ficchi  da’  5.  a’  6.  e  7.  l’Atmosfera  fi  fa  in^ 
quieta  con  rumori  in  ogni  parte  .  -Pruriti  di  fangue. 
6  MerC.-ia  Trasfigurazione  dei Signore:  felli 
alla  Reai  Chiefa  uel  l'acro  Eremo ,  fotto  il  ti¬ 
tolo 


ól 


AGOSTO. 


“"tolodel  SS.  Salvatore  ,  degli  Eremiti  Cara 
doleii  ;  e  ss.  Sifto  II.  ,  P.  ,  Feliciflimo,  ed 
Agapito  mm.  vatio 

7  Giov.  s. Gaetano  Tiene  Fondatore  nel  1524. 
de’  Chetici  Regolari ,  detti  Teatini  :  fella  ai.' 
Lorenzo  ,  ed  al  l’ Oratorio  del  la  Regia  Prov»i. 
denza  ;  s.  Alberto  :  fella  al  Carmine  ;ei  . 
Donato  Vele,  di  Arezzo  m.  miflo 

S  Ven.  ss. Ciriaco,  Largo  ,  e  Smaragdo mm.; 
cs.  UgolinaVercellcfcv.  fole 

9  Sab.  Vigìlia  :  s.  Romano  foidato  m.  arido 
X  10  Tìom.  XII •  :  s.  Lorenzo  m-  :  feda  alla  Rcii 
Chiefa  titolare  de’  Cherici  Regolari  Teatini, 
a  s.  Filippo  ,  edas.  Agodino.  caldo  T 

111  Lun.  ss.  Tiburzio  c  Sufanna  v.mm.  fccco 
■i z  Mart-  s.  Chiara  v. ,  Inditutrice  delle  Moni¬ 
che  dell’  Ord.de’  Minori  nel  iziz-  :  feda  alla 
Chiefa  ,  fono  il  tit.  della  SS.  Verg.  Immaco-  ;  1 
lata  ,  e  de’ss.  Francefco  e  Chiara,  di  elle  Mo¬ 
nache  :  a  s. Maria  Maddal.,  c  alle  Cappuccini; 

13  Mere.  ss. Ippolito  cCafiianomm.  alteri:» 

.TA,  Trìmo  Quarto  in  TITA  a  1 3.  ore  zi .  m.  16. 
VjP  affi .  ?o  gr.  1.  ,  »el  m.  C.  la  pi  gr . 
Torna  l’aria  a  farfi  meda  per  la  Marzial  arro¬ 
ganza  ,  e  minaccia  la  foreda  di  sferzate  un  w- 
bondanza .  Febbri  linfatiche.  >  .--’Sg 

14  Giov.  Vigilia  :  s.  Eufebio  p. .  Oggi  da  prie: 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Ade  luz.  gcn.  e  Bfr 
nediz.  Pap.  a  s.  Agodino ,  cd  a  j.  Carlo . 

*  !  5  Viti.  T  ASSUNZIONE  di  M.  V.  :  feda  al  i-  li 
Chiefa  Parrocch.  titolare }  detta  s ■  Manta 


AGOSTO. 

■  ■  . -,  1 a!!a  ConSreK-  degl'-  Attilli .  Cotto  IT 

-  .  ftt.  rie!  Trsnfito  di  M.V.,ne!  Collegio  dc’PP 

Cefuiti  :  all’Oratorio  de!  Regio  Spedale  dell* 
Carica, fotto  il  tir.  della  SS.Vcrg.  della  Pietà- 
as.Domemco  ,  alla  Baltica  Magiftr.,  a  t.Marl 
■  tiniano  ,  a  a.  Carlo  ,  ci  la  Confr.  del'aSS.  An- 
nuna.ata  :  fd>a  della  Regia  Univer/ità  alla 
-Confolata  col  TtDeum  a  Ila  mattina  :c  fetta  ai 
Monte-;  e’I  B.  Aimore  Taparellf  de’Signorì 
d;  Lagnafco,  Domenicano.  Tega  della  SS. 
Vergine  delle  Grazie  all#  Chicfa  della  còn- 
Mf«ernita  Cotto  il  titolo  della  SS.  Sindone  e 
dell  medefima  Vergine  SS.  delle  Grazie 

ChÌpi/'5l||COrrCrftt0re  dÌ  T°rÌn°  ;  fcfta  a‘’'* 
fon  d  dCfa  CorCratcrnIra  Cotto  tal  titolo,’ 
con  Prcceffione  del  SS.  Sackamento  alli 
n  ni*  %?JrCÌm°À  fe{ìa, 3  s '  Domenico,  fole 

■  Dom-  A  III.  :  /.  Gioachino  ladre  di  M.  V.  ■ 

ftftacoH  efpofiz.  di  fila  Reliquia  al  Corpus 
lJorn.ru,  celebrata  dalla  Congregazione  del 
?  v  no  Amore,  olia  degli  Adoratori  dell* 
usf,A  Confacrata  ,  rotto  il  patrocinio  di 
maria  V  ergine  preftntata  al  Tempio  ,  c  del 
detto  Santo:  Tega  alia  Cor, fiat.  della  SS.  An- 
nunziata  coll’erpofiz.  pure  di  Tua  Reliquia:  fe- 
Ita  a  s.  Terefa  :  ed  a  s.Marco  de!  la  SS.  Vergine 
±“  >a  cui  racra  Immagine  fiu 

I  "  a‘a  ncl,  «740.  ;  s-  Magno  Vere  di  A  ragni 
•»  s.  Benedetta  v. ,  e  san  Marnante  m.  reguc 
velv  *’ Agapito,  ni..  s.  Eiena  Imperatrice 
f  doV3  *  Madre  dell’ Imperatore  Coftantino 
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Magno;  e’1  B.  Bartolommco  di  Ccrvert, 
Domenicano  iti.  fstM0 

19  Mare.  s.  Giulio  Senatore  m.  fofe 

io  Mere.  s.Bernardo  Abate ,  Propagi  dell  Ori 
Ciftercienfe:  fetta  alla  Confolata  ,  Chicfadt’ 
Monaci  Ciftercienfi  della  Congregatone  Si.; 
formata  di  s.  pernardo  d’Italia  ,  detti  in  Fras. 
eia  Feiiillani^  dove  furono  inftituiti  dal  Vr 
D.  Gioanni  deria  Barriere  nel  1 577.  torbi 
gsgs.  L  una  piena  in  s»  a'  10.  ore  1 2.  m  . 

UV  Sr.  >6.,  nel  m.  C.  i  n  gr. 

Ieri  forfè  fi  £  sfogato  un  influito  difdegnolo  ; 
il  tic!  fi  rende  grato  ,  e  tolto  un  dubbio  a’  2' 
altri  giorni  avran  ripofo.  Febbri  terzane  .  , 

21  Giov.  la  B*  Gioanna  Francefca  Fremiotii 
Chantal,  vedova.  Fondatrice  delle  Monadi 
delia  Viilcazione  di  M.V.  nel  1610.  :  fetta al^ 

V ificazione  ;  il  B.Bernardo  Tolommei  Abate,. 
Fondatore  de’  Monaci  Olivetani  fotto  la  Rag. 

.  di  s.  Benedetto  nel  1 319.  ;  e  s.  Natale  .  M 

22  Ven.  ss. Timoteo,  Ippolito  primo  Vefc.ffl 
Porto  Romano,  eSinforiano  mm.:  e  s. Fili 
berrò  m. 

27  Sab.  Vigilia  :  s.  Filippo  Benizi ,  Propaga, 
re  dell’Ordine  cte’Servì  di  M.V.  :  fetta  al Sj 
Salvatore  .  Entra  il  $  in  IBg  a  ore  io.  tm 
E  44  Dora.  XIV-  :  /•  Bartolommeo  Apojtolo 

allo  Spirito  Santo,  al  SS.Salvatore,e  a  s.Viq 
25  Lun.  s.  Luigi  IX. ,  Re  di  Francia  :  fetta»'  , 
Lorenzo  ;  e  s.  Geneflo  notajo  m.  vc”“  ' 

$  ìli  m\(  1  h  fsQQ wa  m*  t 
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lare  di  Torma:  feda  alla  Metropolitana  coll* 
efpofizione  di  fje  Reliquie,  e  Proceffione  alla 
fera  ;  e  s.  Zefirino  P.  in-  temporale 

%1  Mere,  il  B.  Giufeppe  Calafanz  Spagnuolo, 
Fondatore  de’  Chetici  Regolari  delle  Scuole 
Pie  nel  1617.  :  la  Trafverberazionc,cioé  Tra¬ 
fittura  del  Cuore  di  s.  Tcrefa  v.  ;  c  ’l  B.  Can¬ 
dido  Ranzi  Vercellefe  ,  Minor  OlTervante. 

e  Ultimo  guasto  in  IX  a  27.  ore  n.  m.  1  j . 
Afe.  ili?  gr.  io»  ,  nel  m.  C-  i  rt  gr.  6.. 
;.J  Viene  il  Quarto  accompagnato  da  Aquilone  fuo 
pedante,  che  difvclte  inlin  le  piante  ,  indi  par¬ 
te  licenziato .  Recidive  . 
iS  Giov.  s- Agoftino  Vefc.  d’ Ippona  in  Affrica, 
Dottore  di  S.Chiefa,  Inftitutorc  di  Monaci  nel 
391.,  diCherici  viventi  in  comune  nel  395.  , 
e  di  Monache  nel  408.  :  Padre  de'  Canonici 
Regolari  Laterancnfi,e  dell’Ordine  Eremitano 
formatori  nell’  unione  generale  di  molti  Ere- 
io:!  miti  fatta  dal  Papa  Aieliandro  IV.  nel  1256.  : 
c4  fella  alla  Chiefa  Parrocch.  de*  PP.  Eremitani 
Mi  della  Congregazione  di  Lombardia  ,  eh’  ebbe 
irta  principio  circa  il  1430-  :  feda  a  s. Carlo, Chiefa 
;»j  de’  PP.  Agoftiniani  Scalzi  :  Riforma  inftituita 
lfij  dfl  Ven.  P.  Torainafodi  Gesù’ nel  1588.  ;  e 
wùj  feda  allcChiefe  delle  Monache  dis. Croce, 
f®  del  Crociti  Ho,  e  di  s.  Pelagia  ;  e  s.  Ermete  m. . 

Vkw  1  Eftrazione  delie  doti  alla  Mifericordia  .  vario 
*9  Ven.  la  Decollazione  di  s.  Giambatiita  :  feda 
■’eoi  ■  ..  alla  Chiefa  della  SS.Vcrgine  delia  Mifericor¬ 
dia,  della  Confraternita,  o  fia  Oratorio  fotto 


*66  AGOSTO. 

il  titolo  di  s.  Giambatifta  Decollato,  efcfh 
alla  Metropolitana  ;  s.  Sabina  m. ,  e’1  B.  An.1 
tonio  Neirotti  di  Rivoli ,  Domenicano  m. 

30  Sab.  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  feda  a  s. Domenico;  • 
ss.  Felice  p.  e  Adauto  mm.  ,  s.  Fiacro,  et, 
Bononio  Abate  di  s.  Michele  di  Lucedio,  orjjr 
s.  Genuarìo  .  lampi \ 

E  31  Dom.  XV.  :Feftaas.Agoftino  della  SS.  Ver«j 
gine  della  Cintura  ,  coll'  Afioluz.  gen.  e  B(<  mi 
nediz.  Pap.,e  Procefiìone  alla  fera;  s.Raimon*  jftj 
do  Nonnato  Cardinale  ,  dell’  Ord.  della  Mai. 
della  Mercede  ;  e  l’Anniverfario  dell’  Incoro, 
razione  feguita  nel  i6"20.  della  facra  Statuì 
de  lla  Madonna  d’  Oropa  ne’  monti  di  Biella,  £ 


SETTEMBRE 


iT  Un.  s.Egidio  Abate, e  ss.  ìl.FrateHifflW 
2  1  ■  Mari.  s.Antor  ino  p.  m.  :  feda  as. 
di  1  iazza  ;  e  s.  Stefano  primo  Re  d’  Ungheria 


SETTEMBRE. 


5  Mere.  s.  Serapia 
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ioannì 

Eunis  Artigiano,  Mie.  OtT.  m.  acqua 

|  4  Giov.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.  :  fefta  a  s.  Tom¬ 

eo:!  mafo  ;  e  la  B.  Caterina  de’Mattci  di  Racconi- 
ei.1  gi,  v.  terziaria  Domenicana  .  tuoni 

oti  '  r\  luna  nuova  feconda  di  Agorto  detta  £mbo- 
nwL/  lifmalein  a'q.ore  ì^-m-^-olfc-W  gr. 4., 
'«•!«/  m-C.tl  gr.  15. .  Oggi  entrambi  i  lumi- 
Bf  nari  vanno  incontro  a  mala  forte ,  fiuttuofi  fono 
iMari,  e  il  Maertrofoffia  forte.  Fluflioni  al  capo. 

5  Ven.  s.  Lorenzo  Giufliniano  primo  Patriarca 

di  Venezia  nel  145»  mutabile 

6  Sab.  ss.  Faufto  p.  c  1 1 .  Compagni  mm.  vento 
E  7  Bora.  XV/-  :  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Do¬ 
minio  della  Reai  Cafa  di  Savoja  per  la  Vittoria 
riportata  nella  liberazione  di  Torino  dall’Afle- 
dio  nel  1706.  :  fefta  al  Corpus  Domini  col  Te 
Deum  alla  fera  ;  s.  GratoVefc.  d’Aofta:  fella 
a  s.  Tommafo  ;  s.  Giofredo  m.,  s.  Frontiniano 
m.,s.  Euflaroia  v.  em.,  s.  Pietro  II.,Arcivcfc. 
diTarantafia,  s.PietroConciavia  Afiigiano;e  ’l 
B.  Bertrando  della  Bolena  ,  dell’O.  de’Minori. 

8  Luti,  la  Natività'  di  M-  V.  :  Procefiione 
gen.  alla  mattina  :  fefta  alla  Chiefa  ,  detta  la-. 
Madonna  di  Campagna-,  de'PP.MinoriCap- 

j  puccini ,  óltre  la  Dora  ,  ed  alla  Chiefa  Parroc- 
[  chiale  detta.  Pozze  di  Strada,  fuori  di  Por- 

taSufina,  titolari;  fefta  alla  RealBafilicà  di  So¬ 
sia  perga  fopra  i  monti  di  quefta-Città  :  alla  Con-  . 

violata  col  Te  Deum  alla  fera  :  al  Corpus  Uomi¬ 
ni?!  ni  1  a  s.Doraenico ,  alla  Confrat.  della  SS.Am* 

?  [  E  a  nuBi 
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nunziata  ;e  feda  coll*  eftrazjoae  delle  d 
la  SS,  Trinità;  e  s.  Adriano  m. .  E  arazionali'' 
delle  doti  alla  Confraternita  del  SS.  Sudario.  . 
o  Mare.  s.  Gorgoniq  m.  r'""* 

I  o  Mere.  s.Niccola  da  Tolentino  :  feda  a 
dino»  ed  a  s.  Cado  ;  .s.Ilaro  PapaSardoyi 
Agabio  Vefc.  di  Novara  ;  c  s.  Occkrio  di  Tr 
no  ,  Abate  di's.  Maria  di  Lucedio .  mutai* 

11  Giov.  ss.  Protoc  Giacinto  fratelli  mm., 
Emiliano  Avogadro  Vc.Cc.  di  Vercelli . 

STb  Primo  Quarto  in  >-*•  a  gli  n.  ore 
\wf  21.  n.f  Afe.  §3  gr-  2.,  mi  m.  C.  £9 
gr.  1. .  11  più  «do  de’  Pianeti  vuole  nuova  sr 
bolenza,  ma  non  dura,  e  circa  i  15.  •’•»*< 
fee  alla  partenza  .  Cure  felici .  # 

12  Ven.  s.  Selvino  Vefc.  di  Verona  . 

1 3  Sab.  s.  Venerio  Abate. 

E  ti  Dom ■  XVII.  yil  SS.  Nome  di  M ama  :  felli 

alla  Rcal  Bafilica  titolare  di  Soperga  ,  alla  Con.j 
fiat,  della  SS.  Annunziata  ,  alla  Madonna  dii 
Pilone:  cd alla  Cappella  ,  fotto  il tit. della»  E 
Verg.  Immacolata  ,  alla  Porta  di  Po  ;  e  l’ Eifj 
tazionc  della  S*  Croce  :  feda  alia  ChieCi,fo*> 
il  titolo  del  SS.  Crocififlb,  dì  Monache  Ag:- 
ftiniane  :  alla  Metropoiitana,ed  a  s. Dome-ai» 
Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Vendemmi  -, 
e  durano  (in  tutto  il  dì  iS-  Novembre .  i 
.  15  Lun.  s.  Nicomedep.m.,  e  iaCommeroo(rl| 
zione  dell’  Immagine  dis.  Domenico  appi™,' 
in  Soriano  nella  Calabria  nel  1550.  affi 
tó  Mar:,  ss.  Cornelio  P.  c  Cipriano  Veli  . 

Cuti 
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,  Lucia  ve- 


Cartagine  m 

’'■  dova,  e  Gcminiano  mm.  vento 

17  Mere-  Tempora  Ai  Autunno:  le  facre  Stimate 
I  imprese  nel  Corpo  di  s.  Francefio  d’ Affili 
fui  monte  Alvernio  inTofcana  nel  1224. 

1S  Giov-  'il  B.  Giufeppc  daCopcrtino  Minore 
:  Conventuale  :  felta  a  s.  Francefco  -,  s.Tommn- 
p  fo'  di  Villa  nuova*»  Arcivcfc.  di  Valenza  in 
Ifpagna  ,  Agoftiniano  ;  css.  Coftanzo  e  Cotn- 
f,  pagni  mm.  mirto 

Luna  piena  in  X  *’  >8-  «te  m.  2.0. 

Afe.  sa*  gr.  1  $•  ,  nel  m.  C.  il  gr.  4. . 

Non  v’e  afpetto  in  fulla  sfera,  che  intcrcffi  li 
tuttofi  ,  fplcnde  il  Sole  infino  a  fya  ,  e  fono 
igioroi  delizicfi  .  Dolori  nello  ftomaco  . 

19  Ven.  Tempora:  ss.  Gennaro  Vefc.  di  Bene- 
vento  e  Compagni  mm.  vento 

;••«>  Sab.  Tempora  ,  e  Vigilia:  ss.  Euftachio  , 
Tecpifta  fua  conforte,  Agapito , e  Tecpifto 
loro  figliuoli  mm.  fereno 

E  2 1  Dom.  XVIII..  :  s.  Matteo  Apoflolo  ,  e  primo 
Evangelica  \\i  Commemorazione  della  Ma- 
I  donna  de*  7.  Dolori  ,  principal  Fondatrice 
è "  deh’ Ordine  de’ Atei  Servi  :  Afta  al  SS-  Salva- 
'  tore;  e  la  Dedicazione  del  Duomo  ne!  1505. , 
i  eretto  in  Metropolitana  nel  1515..  Fella  del 
SS.  Nome  di  Maria  al  R.Spedale  della  Carità. 
^  11  Lun.  s.  Maurizio  m.  y  Protettore  dell cu. 
Reai  Cafa  dì  Savoja ,  e  del  Dominio  :  retta 
alla  Rea!  Ghiefa  fittila  re  de’PP.  Minor!  Cap¬ 
ii'  puccini  dd  Monte  ,  o!m  il  Po  :  alla  Cappella 
E  5  Ho 


7o 


Reale  coll*  efpofiz.  di  fue  Reliquie  :  feftiijg 
Cavalieri  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Miii. 
rare  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Bafìlica 
Magiftrale  fotto  il  titolo  d’  efli  Santi ,  ed  alla 
Cappella  nel  Regio  Spedale  ,  fotto  lo  fteffo  6b  ■ 
de’ predetti  Cavalieri.  Equinozio  di  Autunni 
a  ore  8-  m.  57.  »./.  ,  entrando  il  Q  in  A.  - 

23  Mart.  s.  LinoP.  m. ,  e  ».  Tecla  v.  e  m.  vento 

24  Mere,  la  Madonna  della  Mercede, Inftitutrict  . 
dell’  Ordine  riferito  di  fopra  a’  31.  Gennàjoj  “ 

*5  Giov.  ss.  Efuperio  e  Compagni  m 
Firmino  primo  Vefc.  d’Amieqj  rr 

©Ultimo  Quarto  in  §3  a’  *5.  ort  , 

n.fi  Afc^ix  gr.2 5.,  nel  m.  C.  /’sssjr] 
27.  •  Vien"Ia  Luna  favorita  da  benefico  Sei! 
che  fe  circa  i  29.  Marte  il  brufco  non  s’ ir; 
l’aria  preftafi  gentile  .  Glù^ciaccofi  pericolano! 
26  Ven.  si.  Cipriano. e  Groftina  v.  min.,  e’IS 

Gio.  Francefco  da  Cafale,  Min.  Oif.  fere» 

27  Sab.ss.Cofma  e  Damiano  fratelli  medici  mi», 
fella  alla  Metropolitana  ,  eda  s.  Francefcoitl 
s.  Elzeario  da  Sebrano  Conte  d’ Ariano .  fo* 

E  2S  Dom.  XIX .  :  s.  wenceateo  Duca  di  Boe»& 
m.  ;  ss.  Giufto  ,  Benedetto  «  e  Taddea  v.itim.f 
:  ’l  B.  Crifliano  Franco  di  Villafranca  di  Pi 


rfionte  ,  Agoftiniano  •  Éfpofizione  del  Corj. 
di  s.  Dcodata  m.  alla  Cappella  Reale  .  vene;  f 


A  29  Lim.  la  miracolosa  Dedicazione  w/49l'iv 
della  Chiefa  di  s. Michele  Arcangelo  nel  rr 

te  Gargano  nella  Provincia  di  Capita 
nel  Regno  di  Napoli  ;  feda  alla  Chiefa  titc 


?5-g 


TTEMBRE,  7f 

'H:  in  Torino»  propria  deli’  Abazia  dis.  Michele 
della  Chiufa  ,  uffiziata  da’PP.Trinitarj  Scalzi  ; 
$  a  s.  Francefco  di  Paola  ,  alla  Confolati  ,  e  allo 
{■  Spiritoffanto  ;  e  ’l  B.  Enrico  Scarampi  de’  Sig. 

di  Cortemigiia  »  Vefc.  di  Feltre  •  fogne 

I,  30  Mare.  s.  Girolamo  p.  »  Dottore  dì  S.  Chiefa. 

OTTOB  ICE 

H»dì}i.,e  la&  30.:  levati  &  ec.,vedi  pag.  19.:  e 
c  j]  iti  iella  ©  >  C0‘  gradi  del  e  della  Q)  • 


ì  per  ogni  giorni. 


m  SCORPIONE. 
o;:j  i  T%^"Erc.'s.  Remigio  Arcivefc.  di  Rcims  : 
Idi  IVI  fella  alla  Metropoiitana  .  mirto 
2  Giov.  ss.  Angeli  Cuftoii  :  feda  a  s.Francefco, 
ini  ed  alla  Confolata  ;  c  ’l  B.  Bonaventura  Re  Ili  di 
Pifj  Palazzuolo  »  Min.  Off.  Rifornì.  fole 

V  ?  Ven.  s.  Candido  m.  bello 

:oit  Luna  nuova  di  Settembre  in  A  a'  $.  ore  6. 
*#  *•  47-  n.  f.  Afe.  SI,  gr.  >6.  ,  nel  m-  C.  il 

m  gr.  4..  Due  Pianeti  in  fegni  ariofi  fanno  il  trino 
uU  con  Diana  ,  che  per  effer  iftizzofi  l’ aria  muoe 
ahi  poni  mal  Tana.  Abbondanza  d’atra  •bile» 


7l  OTTOBRE. 

4  Sab.  s.  Francefco  d’ A  (Tifi  Fondatore  de’ 
Minori  nel  1209.  [  divififi  poi  in  Convent 
Ofiervanti,  Riformati,  ec-]  ,  delle  Monac 
di  s. Chiara  perdile!  mezzo  nel  12 12., edt' 
Fratelli cSorelle  del  Tcrz’Ordine  di  Penitena 
nel  !22i.  :  feda  alla  Chieda  Titolare  de’ dP.#. 
nori  Conventuali:  alla  Chieda contitolare#!!, 
Chiara:  a  s.  Toiwmafo ,  alla  Madonna  dei 
Angeli,  a  s.  Maria  Maddalena  ,  alla  Chiedati., 
le  Monache  Cappuccine,  inftituite  ìnNapj 
nel  1 5  ^S-.dàlla  Ven.Suòr  Maria  Lorenza 
vedova:  e  feda  alle  Chiede  de’PP.  Minori  Cap 
puccini  del  Monte  ,  e  della  Madonna  di  Cm 
pagna.  Congregazione,  ch’ebbe  principio}! 

1 525.  dal  Yen.  P.  Matteo  de’  Baici .  turbi» 

E  5  Dont.XX.-,  UMaponka  del  Aosario'M 
a  s.  Domenico  ,  ed  a  s.  Vito  ;  e  ss.  Placide  t 
Compp. Benedettini  mm. .  Feda  a  s-F ranetta 
di  s.lnnocenzo  m.coll’èdpodiz.  del  fuoCorpo 

6  Lun.  s.  Brunone  Fondat.  <Je’  Monaci  Ceri» 
dini  nel  10X6.  :  feda  alia  Reai  Certoda  di  Tori» 
in  Coiegno;  e  s.  Adelgidio  Vede,  di  Novara  _ 

7  Mart.  s.  Marco  P. ,  ss.  Sergio  e  Compì!  I 
mm.;  e  la  Traslazione  delle  Reliquie  de'ss 
Ev.idio  primo  Vede,  d’  Adi  e  Compagni  ni» 
deguita  in  Cadale  nel  140?. 

S  Mere.  s.  Pelagia  :  feda  alla  Chiefa  titolarti 
Monache  Agoftiniane  ;  s.  Brigida  vedevi. 
Fondatrice  circa  il  2344*  de’ Monaci, c’M» 
nache  déU’Ordir.e  del  SS.  Salvatore  - 
Bri  gidìetnì  ;  e  s.  Re  parata  v.  e  m. 


OTTOBRE.  ,?3 

Ftjff  9  Giov.  ss.  Dionigi  Areopagita  primo  Vefc. 
FlY  di  Atene  ,  ed  Apoftolo  della  Francia  ,  Ruflico 
iti  f  p.  ,  ed  Eleuterio  mm .  mirto 

il  io  Vcn.  s.  Francefco  Borgia  :  feda  a’Gcfuiti; 

- '  e  s.  Lodovico  Bertrando  Domenicano  . 

|  li  Sab.  ilTranfito  del  B.  Aieflandro  Sauli. 
fTà  Primo  Quarto  info  agli  n.  ore  14.  m.  33. 
Ajr  Afe.  HV  gr.  6. ,  nel  m.  C.  il  SU  gr.  15*  • 
Delle  fleile  la  più  bella,  che  fui  Quarto  figno- 
Kggia  ,  verte  d’  u  mida  gonella  ,  e  difturba  chi  paf- 
fcggia.  Fluffioni  agli  occhi  ,  e  denti. 

E  il  Dcm.  XXI.  ,  la  Madonna  del  buon  Rime¬ 
dio  :  ferta  a  s. Michele,  ed  alla  Crocetta,  e ’l  B. 

;r  Serafino  da  Monte  Granaro  Cappuccino. 

13  Lun.  Edoardo  Df.  ,  Re  d’ Inghilterra -,  e 
%  la  B.  Maddalena  Panateri  di  Trino,  v.  ter?, ia- 

ria  Domenicana.  fole 

14  Mart.  s.  Callido  I.  ,  P.  m.  vario 

rpsj  15  Mere.  s.  Terefa  v. ,  inftitutrice  delle  Mona¬ 
rci  che  Carmelitane  Scalze  nel  156®. ,  e  de’ PP. 
ré:  Carmelitani  Scalzi  nel  1568.  :  fcfta  alla  Chiefk 

id  titolare  di  erti  PP. ,  ed  alle  Carmelite .  fegue- 
idtt  16  Gi'ov.  s.  Gallo  Abate,  e  s.  Glpiziodi  Nizza,  . 

Abate  Benedettino .  fereno  ; 

ini  17  Ven.  s.  Edwige  vedova  Ducheffa  di  Polonia.  [ 
gl  ££&  luna  piena  in  V  *'  1 7*  9* 171  ' 1  *•  »•  f  ! 
rdT  lIF  Afe.  JV^'gr.  7.,  nel  m.  C.  i  rr  gr.  a.. 

)V4|  Febo  unito  con  Mercurio  un’  inchieda  fanno  al  ^ 
Mei  Norte  per  cavar  un  vento  forte  dall’Eolico  tu-  j? 
' J  gurio  .  Fluflioni  fredde  . 

18  Sab.  s.  Luca  terzo  Evangeli!!»  :  feda  alla  f 
E  4  Me-  f 
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Metropolitana  cotl’efpoiiz.  difu'a  Reliquia, 
fefta  a  s.Tommafo;  e  ss. Giudo  e  Compp.  nujB 
E  19  Dom.  XXII .  :  s.  Pietro  d’  Alcantara  :  fedi 
alla  Madonna  degli  Angioli, cd*a  s.  Tommafo, 
io  Lun.  s.  Irene  v.  e  m.  vento 

21  Mart.  ss.  Orfola  e  Compagne  vv.  e  min.: 
fefta  alla  Bafilica  Magiftrale  coll’ effrazione 
delle  doti,  ed  efpofizione  di  Reliquia  di  s. 
Orfola  ivi  ,  ed  al  Carmine  di  Reliquie  delle 
ss.  fue  Compagne  ;  e  s.  Ilarione  Abate. 

22  Mere.  s.  Maria  Salome,  e  s.  Verena  v.  fole' 

23  Giov.  s.  Gioanni  da  Capillrano  Min.  Ofs.,t 

s.  Severino  Vefc.  di  Colonia  .  Entra  il  g 
in  tTW  a  ore  1 7.  *  vario 

!  24  Ven.  s.  Raffaele  Arcangelo  :  fefta  al  la  Con- 

frat.del  SS.  Sudario  ,  ed  a  s.  Agoftino.  fegue 
25  Sub.  ss.Crifpino  e  Crifpiniano  fratelli  calzolìj 
mm.  :  fefta  coll’ efpofiz.  di  loro  Reliquie  alla 
Metropolit.  ,  e  a  s.  Martiniano  ;  ss.  Grlfantot 
Daria  fua  conforte  v.  mm.  :  ss.  Gavino  ,  Pro* 
top.,  e  Gianuario  mm.  ;  e  s.  Tegolo  m. 
Ultimo  Quarto  in  $1,  a’  25.  ore  o.  m.  6 •  n.f 
WJ  Afe.  V  gr.  4. ,  nel  m.  C.  il  k>  gr.  1 7. .  L’io, 
fluenza  umefaciente  tien  fra  le  altre  il  primo  ran. 
go,  copre  il  Ciel  di  nubi  il  vifo  ,  e  per  fino  a  nuovo 

avvifonon  occosr’altrochefango.Doloriinteftimli. 

E  26  Dom.  XXII I •  :  s.  Evarifto  P.  m.  fole 

27  Lun.  Vigilia  -,  la  Traslazione  di  s.  Ivonep. 

Mart.  ss.  Simonee  Giuda  Taddeo  Apofioli: 
fefta  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  il  titolo 
della  Madonna  della  Neve,  e  d’  efiì  Santi, 
nel  Borgo  del  Pallone.  29 


Wr  OTTOBRE.  7J 

|  £19  Mere.  s.  Onorato  Vefe.  d!  Vercelli,  turbato 
S'8°  Giov.  Efpofizione  e  feda  delle  Reliquie  alla 
Confolata  :  s.  Saturnino  di  Cagliari  m.  ;  c  ’l  B. 
j  Cherubino  Teda  d’  Avigliana  ,  Agodiniano 
della  Congregazione  di  Lombardia  .  pioggia 
gl  Ven.  [Sigilla  :  s.  A*rnolfo  Abate  de’  ss.  Pie¬ 
tro  e  Andrea  di  Novalefà  m.  alterato 

NOVEMBRE 

H» dì  io.,  eia  (vj)  io.:  leva  il  ec.,  vedi  pag.19  :e  a  f.H» 
ì  'dì  iella  Q ,  co'  gradi  del%à,e  della  per  ogni  giorni. 


<r-£  SAGITTARIO. 

£  1  Q^.  la  Solennità  dì  T-ott'ì  Santi:  fesa 
j;  O  da  a  s.  Domenico .  fofcò 

E  1  Dom.  XXflS.  :  s.  Vittorino  Vefc.  diPoitiers 
m. .  Qucda  fera  fi  principia  a  s.  Rocco  ,  ed 
alla  Bafìlica  Magidrale  una  Novena  in  fuffra- 
I  gio  de’fedeli  Defunti  .  fegue 

O  Luna  nuova  di  Ottobre  inVM  a'  4.  ore  22. 
55-  dfi.  V  gr.  io.,  nel m.C.  il  ?o  gr.  5.. 

!  Del  buon  Giove  lp  Sedile  feioglie  i’  umido  ar-i 
gomento  ,  ficchi  à’  4.  un  freddo  vento  manda 
i  nuvoli  al  Brafile .  Tenefmi . 


J  O  V  E  M  B  RE- 


3  Lun.  !a  Commemorazione  di  Tutt’  t  fedeli  I 
Defunti:  fetta  della  Madonna  del  Suffra*  1 
.  ’  -“>uc#  ' 


...a  Chiefa  titolare  delie  Monache  Cappi  . 
ite;  s.  Uberto  Vefc.  di  Tongres  :  s.  Benigno 
p.  m- ;  il  B.Gioanni, Cromo  di  Biella  pi ,dt' 
Signori  di  Terncngo;  e  ’l  B.  Cica  tini  Garbali 
di  Motto  ,  Generale  de’Domenicani.  pioggù 

4  Mart.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale,Arciv.aì 
Milano  :  fetta  alla  Cappella  Reale  coll’  efpofa 
di  fui  Retiquia,feftaa!laRcaI  Chiefa  titolare  <fe’ 
PP.  Agoftiniani  Scalzi ,  al  Corpus  Domini^ 
alla  Confraternita  del  SS.  Sudario  ;~e  s?. Vitale 
fervo  ,  ed  Agricola  padrone  mm.  umMo 

Si  apre  domattina  colle  filite  funzioni  lafo 
gìaVni'uerfìtà  degli  Studj  fondata  nel  i de;, 

5  Mere.  ss.  Zaccaria  Profeta  ,  edElifebetta.  , 

6  Giov.  s,  Leonardo  ,  contitolare  della  Parroc. 
chia  de’ss.Marco  e  Leonardo  nel  Borgo  di  Po. 

7  Ven.  s.  Fiorenzo  Vele.  d’Argentina  ,  e ’IB. 
Pietro  Cambiano  di  Rufffa  ,  Domenicano  m. 

S  Sab.  ss.  4.  Coronati  fratelli  mm.  nuvoli 

E  o  Dom'XXV.i  la  Dedicazione  della  BafilicajB 
SS.  Salvatore  in  Roma,  detta  t.Giodnnih 
Laterano  ,  Cattedrale  dei  Sommo  Pontdicci 
e  s.Teodoro  foidato  ni.  .  Fetta  alla  Metropoli, 
tana  de’  ss.  Claudio  ,  'Nicoflrato  ,  Sinforian^  ! 

^  Caftorio,  e  Simplicio  fruitoti  nim.,  coil’effw® 
fizione  di  loro  Reliquie  .  acqui 

Primo  Quarto  in  WS  a' 9.  cre  n.  m.  g 

vP  Àtei  V  ~gr-  nel  m-  c-  ?l’r b  Sr-J" 

Porta  uà  plico  di  vapóri  il  Corriere  delle  StMi 


NOVEMBRE.  77 

«l  faranno  bagattelle,,  che  non  fufeitan  rumori, 
^milioni  cutanee  - 

'  l$io  Lun.  s.  Andrea  Avellino  :  feda  a  s.  Lorenzo; 
ss.  Trifone,  Relpicio,  e  Ninfa  ymm.  ;  ss. 
-'  Baudolino  della  Villa  del  Foro  nel  territorio 
di  Alefiandria  della  Paglia  ,  Vefc.  nuvoli 

;  ii  Mart.  s.  Martino  Vcfc.  di  Tours  ,  e  s.Menna; 
foldato  m.  mirto 

12  Mere.  ».  Diego  :  fella  a  s.  Tommafo,  cdulla: 

Madonna  degli  Angioli  ;  e  s.  Martino  I-,  P.m. 
ij  Giov.  s.  Uomobuono  :  fefte  as.  Franccfco* 
;  s.Stanisìao  Koftka  :  feda  a’Gefuiti  ;  e  ‘1 B. Ardi¬ 
lo  Corradi  Vercellefe,  de’  Signori  di  Ligna- 
na,  deli’ Ordine  de’ Minori .  pioggia.' 

14  Ven.  il  B.  Antonio  Pifcina  di  Antignano, Mi¬ 
nor  Oflervante .  feguc 

15  Sab.  s.  Gertrude  v.  Benedettina  :  feda  a  s. 
Terefa  ;  il  B.  Alberto  Magno ,  Vefc.  di  Ratif- 
bona  ,  Domenicano  ;  e  s.  Ifredo  di  Cherafco  » 
Benedettino  m. .  Elpofizionc  del  Corpo  di  s. 
Clemente  m.  a  s.  Carlo.  acqui 

£  1 6  Dom.  X'XVI.  :  s.  Aniano  Vefc»  d’Orleans  « 
j/T  Berta  a  s.  Francefilo  de’  ss.  Elze trio ,  e  Delfina 
fua  conforte  v.,  Conti  d’ Ariano,  del  teca’ 
fcì  Ordine  di  s.  Francefilo .  vento 

®  Luna  piena  in'rj  a'  16.  ore  22.  m-  39.  Afe. 

Vgr.  21.,  neh n.  C.  ilfogr.  io. .  Sul  fide¬ 
tto  quelito ,  come  profperi  il  negozio  deiie  fiacco¬ 
le  Solari  ,  dice  Giove  da  fuo  pari ,  che  reftandoi 
quelle  in  ozio  ,  il  Mercante  va  fallito  .  Diarree# 

17  Lun.  s  Gregorio  Taumaturgo  ,  Vcfc.  dt 
.  Neocefarea.  t8 


<J%  novembre.  ^ 

;i8  Mart.  la  Dedicazione  delle  Bafiliche  di  s.F 


in  Vaticano  ,  e  di  s.  iPaolo  fuori  delle  murati 

P  Am  i  _  mìftn 


Roma . 


19  Mere.  s.  Elifabetta  Princìpefla  d’  Ungheria, 
vedova:  fetta  a’Gefuiti  ;  s.  Frediano  Vefc.  di 
Lucca  ,  Canon.  Regol.  ;  e  s.  Ponziano  P.  m,  ' 

20  Giov.  s.  Felice  di  Valois  :  fetta  coU’AfTblus, 
a’  Confratelli  dello  Scapolare  a  s.  Michele  ,  ed  : 
alla  Crocetta  ;  il  Martirio  nel  297.  de’  ss.  Solu¬ 
tore  ,  Avventore,  ed  Ottavio  primi  Protettoti 
4i  Torino  :  fetta  a*  Gefuiti  ;  s.  Gelafio  I. ,  P., 

e  s.  Teonefto  Vercellefe  m.  turbato  B 

2t  Ven.  la  Prefentazione  di  M.  V.  :  fetta  coll’ 
efpofizione  di  Reliquia  del  di  lei  V elOal  Corpus  ; 
Domini  »  celebrata  dalla  Congregazione  del 
Divino  Amore  ,  o  fia  degir  Adoratori  dell’  ■ 
Ostia  Coniacrata  ,  fotto  il  patrocinio  di 
Maria  Vergine  prefentata  al  Tempio,  e  dii. 
Gioachino; e's.Gioanni  Arcivefc.di Ravenna.'  . 
3A  Sab.  s.  Cecilia  v.  e  m.;  fetta  alla  Metropoli¬ 
tana  .  Entra  il  in  >-4  a  ore  9.  acqua 
E  23  Dotti.  XXV H.  y  ed  ultima  dopo  Pentecep: 

'  s.  Clemente  I.  ,  P.  m. ,  e  s.  Felicita  m.  umido 
24  Lun.  s.Gióanni  della  Croce  :  fetta  a  s.Terefa, 
ed  aile  Carmelite  ;  e  s.  Grifogono  m.  freddo 


„  NOVEMBRE 

*6  Merf;del'°pSCap0  oa  s*M^hcic,caira  Crocci. 
a6  Mere  *•  Pietro  Patriarca  di  -AlciTandria  d‘ 
Egitto  m.  :  s.  Silvcftro  Gozzoiini  Abatc.Fon- 

ì7ft?a°cVna  B‘  Msrgarita  di  Savoja ,  vedovi:  fc° 
ftaa  s.  Domenico  ;  s.  Maffimo  Vcfc.  di  Rfcz, 
J?  B‘  Fellce  RoVera  d’  Arti ,  v.  Chiarii  . 

VnTS'GTm°JC,h  Marca  JMinorOflcr- 
,  vante  ,es.  G  ledono  II P 

29  Sab.  Vigilia  s.  Saturnino  m.  fr“ddo 

1”ÌZrJPr  fi  al,a  Chicfa  tiro!. ,  detta 

i  Bernfrdo  èlCft  PaDd CmercfenC  Rifbrm.dl 
«■Bernardo,  e  efta  al  R.  Spedale  della  Carità. 


dicembre 


?o  CAUCORNO. 

LUn-  s.  EligiVefc.  di  Noycn  :  fetta  alla 

Metropoli ,  ?i  Corpus  pomini ,  allo 

Spi- 


So  D  I  C  E  M  B  »  ... 

Spiritato  ,  ed  a  ».  Tomm.fi>  i  s.  Beffo  ra, 

e  s.  Evado  primo  Vele,  d  Alti  m-  vasni 

v  Luni  nuova  dì  Novembre  in  ->-> 


OLuua  nuova  di  Novembre  m  di 

\tm.  ?8.  Jfi*W  gr.  io. ,  nel  ».  C.U  a  \ 

,  Oggi  vieti  dalla  Norv^ia  >1  pili  rigido  r 
z  &6  Hi-’  torrenti  li  conHe  J 


1  vlcu 

de’ venti  ,  onde  l’acqua  de’  torrenti  i 
Tn  forma  egregia.  Febbri  ardeuti. 

•>  Mart»  *•  Bibiana  y*  e  ni. 
t  Mere.  s.  Francefco  Saverio  ,  Protettore  di 
^Torino  :  feda  a’Gefuitl.  nebbioli 

4  Giov-  s.  Barbara  v.  e  m.:  feda  alla  Chk. 

4 Parrocchiale  titolare  nell.' Cittadella  ,  ed  , 
s.Martiniano  ;  e  s.  Pietro  Gufologo  A.rcivclc|| 
di  Ravenna  ,  e  Dottore  . 
e  Ven.  s.  Dalmazio  Vefc.  a  Pavia  n...  . 

5  atta  Chiefa  Parrocchia!»  ttolare  de  Che 
Regolari  di  s.  Paolo,  Ba«ab«*;  *\ 

Abate  e  s.  Baffo  primo  Vfc.  di  Nizza  m.  i  J 

6  Sab.  S-  Niccolò  di  Bari ,  ^fc.  digita.  JT 
p  y  oom.  Il-  dell'  Avvento  *,  ^mbrogk* 

-  fUnTa  CwcEziò*Ed?M.  W:  feft» 
&  *  Chiedi  titolare  de  Pretine!  la  Miffione  ,  M 
Oratori  pur  titolari,  del  endo  Senti  nano JJ 
Preti  fecola  ri  di  s.  Fihpp  ,  del  Regio  AlbaiU 
delle  Virtù,  c  della  Rea  Provvidenza:» 
Chiefa  contitolare  di  gha»ji 
Chicfe  de’ Minori  :  a  «•  »  •  - 

K  Primo  inatto  „%**•"**•  *’*5 


reprìmo  ^arto  m  n ;  ;i 


itili  tenere.  Morbi  atrabilari. 

]  9  Mare.  s.Siro  primo  Vefc.  di  Pavia  •  vento 
mo  Mere,  la  prodigiosi  Traslazione  della  S. 
Cafa  della  B.  V.  da  Nazaret  nella  Palcltina 
in  Dalmazia  nel  1^91.»  e  indi  a  Loreto  nella 
Marca  d’Ancona  nel  1294.  :  feda  a  s.  Dalma* 
zio  ;  ss,  Martiniano  ,  Giuliano  ,  c  Bifuzio  , 
Tebei  mm.  ;  e  s,  Melchiade  P.  m.  fercno 
«  Giov.  s.  Damalo  I.  ,  P.  vento 

2  Ven.s.Valerico  Ab.,(dcll’Ord.  dis.Colomba- 
no,  poi  uivto  a  quello  di  s.  Bencd.)  Protett.  di 
Torino.'feda  allaConfol.coll’efpof.di  fuc  Reliq. 
:j'Sab.  s.  Lucia  v.  e  m.  :  fetta  a  s.  Domenico»  a 
s.  Prancefco;  e  feda  a  s.  Tommafo  di  ella 
Santa,  e  de’ ss.  Eufeo ,  e  Teobaldo  Rògeri  ; 
e  ’l  B*  Gioanni  Marinonio  Cher*  Reg.  Teatino. 

B14  Dovi-  Gaudete  ,  III.  dell' Avvento  :  s.  Spi- 
ridione  Vefc-  di  Tremitunti  in  Cipro,  bello 
5  Lun.  s.  Fortunato  m.  '  debbia 

•  luna  piena  in  xz  a ’  15.  ere  14.  «MS-  n.f. 

Afe  £->  1 5*  >  m.  O  U  9.  • 

te  a’ 17.  per  il  Sudede  f  ambiente  non  s  oleura, 
fplende  il  Sol  in  aurea  vede,  e  fa  un  sforzo  di 
Satura  .  Fluffioni  «ite  fauci  . 

)6  Mart.  V  Ordinazione  di  s.  Eufebio,  Vefc.  di 
Vercelli  m.:  feda  -Ila  Chiefa  Parrocch.  fottoit 
tit.  di  effo  Santo,de’Preti  fecolari  di  .«.Filippo. 
17  Mete.  Tempor a  J Inverno  :s.Lwf  *tc<  prima 
Vefc.di  Marfiglia:  feda  alla  CappeTR  Reale  coll 
efpofiz.  di  fua  Reliquia  j  all»  Baftlifa  ec. ,  come 
»’  il. Settembre.  ?  15 


Sz 


*  Ori 


I  C  I 


iX  Giov.  Oggi* c  in  tutta  l’ Ottava  fella  afàjfr 
Agoftino  della  SS.  Vergine  ncU’afpcmziacfc® 
del  Divin  Parto,  detta  in  Ifpagna  Nofira £.j| • 
gnor  a  Jeli'O  ,  c  in  Torino//»  AladùiimudelM 
fabbrica  ,  la  cui  facra  Immagine  ,  che  quivi  p 
fi  venera  ,  fu.  ritrovata  nel  1716.  feteaojf- 
19  Ven  Tempora  :  il  B-fiugliclmo  Fetroglio  dii' 
Gareffio  ,  Certofino  di  Cafoto  .  figuei 

tr~.  O..U  Va™/..  »  «  i/in-n;,  r-,1  T>  P*  -•»  •  ■■ 


\jaremo  9  ^-.ciiouno  ui  •  icguct 

*0  Sib.  Tempora,,  e  Vigilia  :  il  E  Bonifacio  de’  I 
Conti  di  Valperga  ,  Vefc.  d’Aofta  .  vario*' 
“  .....  f  Tommafo  Afù_  § 

-•  1  i.«  ? 


Eli  Dom.  IV.  dell'  Avvento  j 

ftoh  :  feda  alla  Chiedi  Parrocchiale  titolare dé' 
I*P.  Minori  OfTcrvanti .  Solflizio  A'  Jnvem  f 
a  ore  z.  m.  28.  n.f.  ,  entrando  il  ®  in  3,.  j  I 
21  Lun.  s.  Fkviano  m. 

*3  Mart.  s.  Vittoria  v.  e  m.  :  efpofizionedjfoc  w 
Reliquie  a  s.  Dalmazio  .  mito  mi 

24  Mere .Vigilia:  Oggi  da*primiVefpri  fin  tuttMi 
dimani' Affo!,  gen.  cc  a  s.  Agoft.jCdaVCarlcT  p 
tiT'i  V lamio  guan  to  in  ^  a'  là  ore  \g.rn.p 
^ÈF.y  Afe.  V  gr.’  o. ,  nel  m.  C.  il  ?o  £iyo..lJ 
Par  che  fino  a’^9.  l'Atmosfera  npn  fi  guadi,  quaf  j'1 
che  nebbia  vi  faià,  poi  il  Solala  vlnc.crà  é,LJ 
meriggio^  e  tanto  badi.  DiffenteTìe ..  "Ir 
*£ 15  Gioii.  UWjTlVlTA'  dì  N.  Sign.  G£0W 
C  K-I  STO :  feda  al!  Metrt  polis»  ,  e  a  s-Do- 1  li 
»  metrico  ;  c  s-A  nadafia  m. .  A  ffol.^en .  er.  oggi  Q 
>  da’ primi  Vcfpri  fi# tu»f  dimani  al  CarmincrtH 
16  yen.  s  Stefani  Protomar:.  :  fed  della  Par*  • 
rócchi*btto  il  tit.de’ ss- Stcfa-u  e  GregofìSE 
c  feda  alla  SS. Trinità.  Afidì.grt*E 


ec.  a's.  Tcrcfa  alle  o.  5.  di  Fr. 


DICEMBRE.  8? 

\Vj  Sitb.  s.  Gioanni  Apofiolo  ,  e  quarti  Evat* 
geli  fin  :  feda  alla  Metropolitana  fole 

” . Dom •  ss- Innocenti  mm.\  feda  a  !, Domenico, 
e  del  SS.Sacramcnto  al  Corpus  Dni;e*l  Tranfi- 
vj . ;  t0  <ìi  s.  Frane. di  Saks:  feda  alla  Vifitaz*.  Efpof. 
nofc..  dei  Corpo  di  s.Efi  pcranzia  v.m.  a  «.Giufeppc. 
dii' 29  Lun.  s.  Tommafo  Arcìvefc..di  Cantorbery 
uc,  m.i  .e’l  B.  Gerardo  Cagnoli  di  Valenza  del 
le1 1  Po  dell’  Ord.  de’  Minori .  mirto 

'fc>4  JO  Marc.  s.  Giocondo  Vefc.  d’ Aorta  .  fercno 
j).  i  3i  Merchi-  SUvefirt  I  »  P-  :fefta  allo  Spirito 
iM  Santo.  A’Gefuiii  il  Te  Veum  alla  fera. 

7»,  r\i.una  nuova  di  Dicembre  in  &  a'  3 1.  ore0.rnp 
.IJ  56.  n.f  Afe.  55  gr.  20.,  nel  m.  C-JKgr-  28. 
’lcftAnno fogge  come  li  vento  ,  fcftza  guidar  mi  cor¬ 
te  fegg'»  e  f.  alcuno  feimunite  chiama  il  tonto  del 
Ho  inani  ggio  ,  ei  rifponde  che  ha  fervito  il  Creator 

aqùdd  firmamento 


,  I  TAVOLA  DE'  GIORNI  TERIJ^TI, 

'*  Ve' quali  fi  Ecalléniifftmi  MAGISTRATI  non  [ergono. 

rputti  Ì  eiorni  feftivi  di  Precetto. 

'  1  La  Vrgfia  del  SS  NATALE  . 

■MJiercoledt  ,  Giovedì,  Venerdì , e  Sabbato  della  Set* 
j  timana  Santa  .  * 

l1  L’Ottava  de!  Corpo  del  SIGNORE  » 

SrM  giorno  del  R.  Amedeo. 

gi  j  Quello  dell’ intigne  Viratolo  del  SS,  SACRAMENTO. 
?,  !  U  giorno ,  in  cSi  cade  la  fella  del  Santo  Protetiore^ 
rjji  .particolare,  eletto  da  fiatodia  Città, e  Luogo  ne^ 
•.'i  Siro  rifpettivo  Territorio. 

'  j  E  dal  di  u.  Giugno  (in  ruttori  dì  16.  Agof  o  per  le  Tene 
delle  Mgffi  ,  e^dal  dì  ;4'Sett.  tutto  ri  d>  ISa  Nov. 
per le«!ie  delle  Vendei^faie,  Ti  or- 


a  R  D  I  N  A  R  ],  ! 

************* 

.PARTENZA.  [ 

ICO  LE  DI’  a  mexxofiorno .  f!h4<»rr . 


MERCOLEDÌ *  a  me%%o ggmo ,  Chieri • 


»  7Mv  w*ZQmo  .  KJMtli  . 

■A  fera  per  la,  prima  Staffetta  di  Savoia v  ;j*7» 
i.  Alta  eBaff-Atejnagna,  Berna  e  Svizzeri, CUBE 
bery  ,  Anneffy,  S.  Gioanni  diMoriana  ,  e  tuttala  Smu1' 
Eiandra ,  Francia,  Genevra,  Inghilterra,  Olandj 
Portogallo  ,  Spagna  ,  Sòia  t  Provincia  .  1 

»cr  la  prima  Staffetta  di  Milano .  jp1 


rer  ta  prima  staffetta  di  Milano . 

•  2‘  *lM  %  B»ft’ Alemagna ,  Biella ,  Cafale  t  hnifr' 
eia ,  Chivaflo,  Ciefcentino,  Fiandre,  Germania ,  laghi  »> 


,u\f4nv}v>«iccaiino,  Pianare,  Germania ,  In* 
terra  ec. ,  Ivrea  e  Provincia ,  Lugano  e  Svizzeri ,  Mal*" 
tova ,  Milano  e  Ducato ,  Moncalvo  ,  Mortara,  Notarli  j“' 
canto  di  Vigevano  e  Cafale,  Olanda  ,  Trento,  Trini  'A 
illi  dal  tanta  lièti  detto  .  Vi  opvinn  ♦  lur 


t,anto  ut  vigevano  e  Cajale,  Olanda,  Treni 
Vercelli  dai  canto  fltddetto  ,  Vigevano.  * 

Per  il  Corriere  dì  Poma.  ‘  ’ 

I.  Acqui  c Provincia, Mcfàndùi  e  Provincia, WHth  . 
vincta ,  Bobbio  e  Contado,  Bologna,  Firenze,  Siena,!™  j 
no  e  tutta UTofcana ,  Genbva  eRiviera,  Lucca, Mr'“  " 
Modena  y  Napoli , Novi,  Parma,  Piacenza,  Fifa,  Rej 
Koma  e  Romagna  ,  Sardegna  ogni  r  s.  giorni  per  laviti 
Tofcana,  e  di  Livorno  , Seriavalle  di  Tortona,  Sicilk 
Tortona  t  Provincia,  Valenza  ,  Voghera  t  Provincia. 

ME  K £  R  DP  per  la  Staffetta  di  Cuneo ,  e  Nptar 
4.  Aix  tpiù  oltre  di  Provenga ,  Antibo ,  Barge ,  8cat 
Euica  ,  Carignano  ,  Carmagnola  ,  CavalermiggióB, 
Cerna  Ilo,  Ceva  e  Marchefato , Cuneo ,  Demonte,  Diosrs 
Fonano,  Loano ,Mariìglia , "Monaco  e  Mentone,  Mo» 
dovi  ,  Nizza  «  Contado ,  Oneglia-e  Principato  ,  Raccontò 
Saluzzo ,  Savigliano ,  Viilafalletto ,  Villafranca  di  Nini 
Vintimiglia  e  Riviera  di  Ponente . 

.  Per  il  Pedone  delle  Laagbe.  I 

s-  Alba  ,  Bri ,  Cherafco  ,  Doglijni  ,  «4iUa*M»> 
Seitttnaxiys  del  Bofca ,  *  in 


L  Ter  la  Staffata  di  Phttrolo . 

{,  Cavor  ,  Feneftrelle ,  Luferna  «  Valli  ,  lineroto  , 
i  lillafranca . 

SABBIATO  a  mezzogiorno.  Chierì . 
jl  fera  per  la  feconda  Staffetta^  di  Savoia  . 

7,  Tntte  le  Città  difopra  notate  al  nura.  1. 

Ter  il  Fedone  d'Aofia. 

Aofta  e- Ducato,  Galuio,  Cadigliene,  Verrez. 

TP  Ferola  feconda  Staf  cita  di  Milano 
f.,  Aleffandria  dal  canto  diCafale,  Alta  eBàlPAlema- 
,  Biella ,  Borgo  d’  /  les ,  Borgo  di  Sefia ,  Cafale  dal 
ùdi  Vercelli  e  Novara  ,  Cavagli!  ,  Chivaffo  ,  Ciglia- 
.  Fiandra  .  Germania,  Inghilterra ec  ,  Ivrea  e  Pro¬ 
da,  Livorno  ,  Lugano  e  Svizzeri,  Mantova.Mefie- 
Mo  e  Crevacuore  .Milano  e  Dutaio ,  Novara  e  Contado  r 
(Aho«Novarefe,  Olanda,  Saluzzola ,  S.  Germano  , 
■•ttSià,  Trino,  Varalló  ,  Venezia  e  Stato,  Vercelli* 

•  •  ,  Vigevano  dal  canto  di  Vercelli  e  Novara, 

HI  Pubblico  refia  Avvertito  ,  che  le  fue  lettere  non  offendo 
*t  tornite  all’ Ufficio  della  Tofia  prima  delle  ore  otto 
£  Francia  della  fera,  re  franto  ineffifino  all’ Ordinano 
*- avvertendofi  pure,  che  natele  lettere  per  fuori 
,.m„ ,  efe/téfe  le  fole  dirette  allaO’tà  di  Ginevra  , debbono 
‘jldjare  la  francatura-,  in  difetto  non  avranno  corpi. 

A  R  R  IV  O. 

I  II* NE  DI’  a  mattina.  Chieji. 
lo  f-eflc  giorno  cor  la  prima  St affiata  f  -cedente  da  Milano. 
JSjieiìs  ,  Cafale  e  Provincia,  Chivaflo ,  Crefcentmo , 
"Snar.dra  ,  Germania ,  Inghilterra  ec.,  Ivrea  c Provincia, 
fingano  e  Svizzeri ,  Mantova  ,  Milano  e  Ducato,  Mot  tara 
\  1  Provincia  Lumiina  ,  Novara  dal  canto  di  Vìgevano ,  e  eli 
J Calali ,  Olanda ,  Trino ,  Vercelli  dal  canto  prodotto  ,  Vi- 
levano,  fi 


Cella  Staffetta  iti  Genova. 

Acqui  e  Provincia ,  Aleflandria  c  Contado,  Adi  ih}.' 
vinca  ,  Bobbio  e  Contado  ,  Genova  ,  Riviera ,  e  più  ufo,  f 
Novi  ,  Serravalle  di  Tortona ,  Tortona  e  Provinciali. 
kraa  ,  Voghera  e  provincia  .  ^  . 

Olila  prima  staffetta  di  Savoja. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  x.  pag.  84. 

MERCOLEDÌ ■  colla  soffitta  di  P merolo.  .  | 
Cavor,  feneftrelle,  Luferna  i  Palli,  Pirtetoio ,  Ville 
fan- j  .  Colta  Staffetta  di  Cuneo ,  e  tisica .  ,  | 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  4.  pag. »+.  ; 

Colla  feconda  Staffetta  procedente  da  Milano.  ,.J  Li 
Biella ,  Borgo  d’Ales ,  Borgo  di  Selìa  ,  Cafale  dal  citi  . 
di  Novara ,  e  di  Porcelli ,  Cavaglià  ,  Chivaffo ,  Ciglia»)  L 
Fiandre  ,  Germaft.a ,  Inghilterra  ec. ,  Ivrea  e  Provini 
Livorno,  Lugano  e  Sv.zzeri ,  Mantova,  Medeianot 
Crevacuore  ,  Milano  e  Ducato,  Novara  e  Contado , (ih 
Novarefe,  Olanda  ,  Sa.'uzzola  ,  S. Germano ,  janthiì, 
Trino  dal  canto  (addetto  ,  V  arsilo  .Venezia  e  Stato.  Ver¬ 
celli  e  Provincia,  Vigevano  dai  canto  freddato  .  faa  F 
Col  Pedone  delle  Langhe  . 

Alba  ,  Brà  ,  Chetafco ,  Doglia m  ,  zlu razzano ,  $j*. 
mariva  del  Bofco . 

VENERDÌ'  a  mattina.  Chieri .  • 

Il  mede  fimo  giorno  col  Corriere  di  Roma,  ■■  t. 
Acqui  >  Provincia  ,  AklTandria  e  Provincia  ,  Aiti  1  1 
Provincia ,  Bologna  ,  Firenze  ,  Siena  ,  Livorno ,  e  Tofunh  r 
Lucca,  Malta,  Modena  ,  Napoli  ,  Parma,  Piacena,: 
Fifa,  Reggio,  Roma  e  Romagna,  Sardegna  per  live 
di  Livorno,  e  di  Tofana,  Serravalle  di  Tortona ,  Sicilili 
Tortofta  e  Provincia ,  Valenza  ,  Voghera  e  Provine*.,  J 
...  Còlla  feconda  Staffetta- de  Savoja  v 
Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  1.  pa».  *4.1  * 
Col  Pedone  d’  Aofla. 

Aofta  e  Ducato.  Qìlaù) ,  Cadigliene  ,  Vetrez .  ’ 

1  F1U 


?  1.U  uiaiiwi. 


^SOVRANI 

PRINCIPI 


DELL’  EUROPA. 


S  L  I 


^tARLO  EMANUELE  Redi  Sardegna  ,  di  Cipro, 
k. J  e  di  Gerufa>emme;  Duca  di  Savoia,  di  Monfii- 
o,  ec.,e  di  Piacenza  ;  Principe  di  Piemonte,  et.,  ec.» 
to  li  27  Aprile  1701.  .'Sali  alTrono  li  i  Sete.  179®. 
-VrTTORio*AKEDEO  Maria  Duca  di  Savoia  ,  ftgU- 
V  nolo  del  fecondo  Letto  del  Re ,  z6  Giugno  tftS. 
■17<  Maria  Antonia  Fbrdinandà  Infanta  di  Spagna, 
i  Duchea»  di  Savoja,  iua Confotte,  17  Novembre 
nj.f.  .  fpofata  in  Oulx  li  31  Maggio  1750. 

Loro  figliuoli.  _  .7- 

H  Carlo  Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  di  Pie- 
|  monte,  14  Maggio  I7H.  . 

f  7  Vittorio  Emanuele  Gaetano  Gio.  Neponauceno  Maria 
Duca  d’Aofta  ,  24  Luglio  1759. 

4  Maurizio  Maria  Giuleppe  Duca  di  Monferrato ,  il 
Settembre  17S2.  ,  ,  r  > 

(  1  Carlo  Maurizio  Felice  Maria  Duca  del  Geneveie,  t> 

’u  Maria  Giu^ppa  Lui  fa  Benedetta,  a  Settembre  I7JI- 
Ilo  Maria  Terefà  ,  31  Gennai»  J756. 
s  M»da  Anna  Carolina  Gabriella ,  1 7  Dicembre  17S  7 . 


lMm)  ■  n  tu  „• 

6  Maria  Crifim*  Giufeppa  Ferdinanda  ,  u  No».  viL  P 
7.  Maria  Carolina  Antonia  Adelaide,  17  Genn.  i7L  ;  , 
25  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca,  di  Chablais  fioi;  ■ 
uolo  del  terzo  Letto  del  Ae ,  ai  Giugno  1741. 
Figliuole  del  fecondo  Letto  del  Re  . 

38  Eleonora  Maria  Terefa  Principeflà  di  Savoia,  « 
Febbraio  1728. 

37  Maria  Luifa  Gabriella,  if  Marzo  17Z0. 

36  Maria  Felicita,  1%  Marzo  1710. 

CA  R  i  G  N^l  NO.» 

♦5  £*Luigi  Vittori?  Amedeo  di  Savoja,  Principe  4i 
N  Carignano ,  2$  Settembre  t72i. 

♦j>  <  Criftina  Enrichetta  d'Haffia-Rheinfels-Rotkea. 

/  burg ,  Principeflà  fua  Conforte  ,  zi  Novemb» 
1717.:  fpofata  in  Torino  li  4  Maggio  1740, 
Loro  Figliuoli. 

21  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria,  sr  Ottobre  1744, 

U  Eugenio  Maria  Luigi  llarione  ,  xt  Ottobre  175  j. 

24  Carolina  Maria  Luifa,  17  Adotto  y4Z. 

22  Leopolda  Marii  Giufeppa  I.uifa  ,  zi  Bicemb.  1744., 

18  Gabriella  Maria  Luifa ,  17  Marzo  1748. 

17  Maria  Terefa  Luifa,  s  Settembre  1745. 

4  Caterina  Maria  Luifa  Ftancefca ,  4  Aprile  I7«i. 

7«  Vittoria  Maria  Anna  di  Savoia ,  Vedova  del  Principe 
Vittorio  Amedeo  ;  Madre  del  Principe ,  9  Feb.  uso. 

78  Labella  Luifa  ,  Zia  del  Principe,  30  Giugno  iòti. 
AUSTRIA. 

AS  TV  yTAriaXerefa ,  Regina  di  Ungheria  e  di  Boemir, 

JA  0  Arciducheflà  d,Auftriae(..,Imperarrice  Vedo- 
v;  i  -  .ncefco  I., di  Lorena  .Imperatore  de’Ronianii 
Gran  Duca  di  Tofcana  :  nata  fi  13  Maggio  r7t7., 
Reg  ?  Ut  f  f  r:ae  Boemia  .  ec.,  20  Ottobre  1740. 
Cote,  .  .  1  Regina  ai  Ungheria  in  Presburgo  li  tj 
Giug.  1,741, ,  e  di  Boemia  in  Piagali  izMag,t74», 

Suoi  figliuoli,  redi*  IMPERIO  «  fag.  99. 


,r*7¥ 

B  A  A  D  E  N-B  A  A  T>  E  N .  . 

-  A  Ugufto  Guglielmo  Giorgio,  natoli  14  Gèna. 

!”  Sxl  .706.  ,  Margravio  xiOttobre  1761. 

SI  ^  Maria  Vittoria  d'Aremberg  ,  fua  Conforte,  nata 
I  C  li  26-  Ottobre  17I4.,  fpofata  li  7  Dicembre  17 SS- 
!  40  Elìfabetta  Augufla  figliuola  del  primo  Letto  del  fa 
Margravio  Luigi  Giorgio  Guglielmo  fratello  del  Mar¬ 
gravio,  r<  Marzo  1716. 

I  31  Maria  Giufeppa  di  Baviera ,  feconda  Ccnforte  Vedo- 
I  va  del  Margravio  predetto  ,  7  A  gotto  1734- 

31  £  Carlo  Federigo,  aa  Novembre  3728. ,  Margravi# 
N  ra  Maggio  1738. 

43  5  Carolina  Luifa  d'Haflia-rarmfladt,  fua  Confort*, 
C  ir  Luglio  1713.  :  fpofata  li  ìs  Gennajo  pr¬ 
iore  figliuoli .  . 

B.II  Carlo  Luigi  Principe  Ereditario  ,  14  Febbraio  17$!. 

1  lo  Federigo  ,  J9  Agofto  1754. 

f  ,  Luigi  Guglielmo  Auguflo  ,  j  Pebbrajo  I7(  3 

j  34  Guglielmo  Luigi  fratello  del  Margravio,  ìjGenn. 

f  »  5*  Amia  Carlotta  di  Naflau  tfietz.  Vedova  di  Federigo 
!  Principe  Ereditario,  figliuolo  de  1  fu  Margravio  Cari# 

I;  6uglielmo:  Madre  ,  1 3  Ottobre  17:0. 

Cugini  del  .Margravio .  _ ? 

I  j4  Carlo  Augnilo^  r4  Novembre  1711. 
i  53  Carlo  Guglielmo,  13  Novembre  .17U« 

I  40  Criftofcro  ;  s  Giugno  1717. 
f  BAVIERA, 

MA  (Umiliano  Giufeppe ,  nato  li  18  Marz# 
1717. ,  Duca  ed  ^lettore  di  Baviera , e-» 
I  Conte  Palatino  del  Reno  jo  Gennajo  174$- 
\Maria  Anna  Sofia  di  Saffonia  ,  Buchetta  ,  iut- 
/  Conforte  ,15,  Agofioi7z8.  ;  fpofata  inMonac# 
b-  1»  ?  Luglio  1747.  w  ^ 


M*«)  )('  so  ](  rrm 

4+  £•  Clemente  Francefco  di  Paola  ,  cugino  del-Dnn 
3  1 9  Aprile  1^^z.  .. 

4+  5  Maria  Anna  di  Sultzbach  ,  fua  .Conforte  : 
*"s  Giugno  1712.  :  fpofata  ii  r/Gennajo 
B  R  A  N  D  E  B  U  R.  G  O. 


I  jttnaoetta  Gratina  (dorella  del  Duca  di  Bru 
f  wich-Wolffenbuttel  ),  Regina  fua  Conforre 
V-  Novembre  i7rs.  :  fpolata  li  n  Giugno  t73i 
aa  Federigo  Guglielmo  Principe  di  Fruflta  loro  ni. 

N  potè,  a s  Settembre  1744 
ao  ^'Elilaberta  Criftifia  Ulrica  di  Brunfwich-Wolffeo. 
S  buttel,  fua  Conforre,  sNovemb.  i7+«.  :  ipolata 
V-  in Catlotteaburg  li  14  Luglio  i7sj.  J 

'  .Altri  Nipoti  Ad  Re  .  2 

i*  Federigo  Enrico  Cirio,  3  è  Dicembre  1747 

15  Federiga  Sofia  Guglielrnina  .  7  Agofto  :7st.  ^aj 
44  La  (fa  Amalia  fotelia  delia  Regina  .  Vedova  di  À» 

I  Guglielmo  Principe  di  Pruffia,  fratello  del  Re: 

loro Madre,  zp  Gènnajo  irta. 

40  r*  fe<leiiSO  Enrico  Lugi  fratello  del  Re',  1 8  Gena. 

40  < Guglielrnina  d>  HalSa-CafTel ,  fua  Conforta,  nata 
f-  gemella  li  ,3  Feobra/'o  1 7a6.  :  fpofata  in  Car- 
A-  lotteaburg  li  Giugno  t7Si. 

16  Q  Augufto  Ferdinando  altro  fratello  del  Re,-» 
3  Maggio  t730. 

M  3  Anna  fe'ifaberta  Lnifa  di  Brandeburg-Sctrwedr, 
h  f^.Conforw.aa^p.r  7j3.:  fpof.li  a7  Seti.  r7i5. 

5  Federiga  Elifabetta  Dororea  loro  figlinola  ,  I 
Novembre  1761. 

43  An»>a  Atnalia  forella del  Re,  Abadeffa  di  Quedlin- 
ijurg.p  Novembre  j7JJ 


SRsil f»  j 


b  «  D  E  B  V  R  6  ».  S  6  S  W  E  Ó  T. 

...  Federigo  Guglielmo  Margravio  ,  27  Die-  !78»' 

>  sofia  Dorotea  Maria  ài.  Brandeburgo.  fuaConfor- 
K  ?  te,  2?  Genn.  1719.: fpofata  li  ioNovemb.  1734- 
Filippina  Augnila  Aiiialta  lorofigtiuoia.io 
-  Enrico  Federigo  Fratello  del  Margravio,  7.1 

^  Leopoldina  Maria  d’Anhalt-Deffau.fua  Conforre, 

'  IS  dicembre  17U  :lpolat1aii  13  Febbraio  173?. 

Lero  figliuole  . 

2t-  Federiga  Carlotta  Ab'adeffa  d’ Herforden,  ?8  Agofio 
i^Laifa  Enrichetta  Guglielmina  ,  24  Settembre  1750. 

BR.JNÙEBVRG- BASSI! '-i-CVLMB  ACfl . 

S8  £  Federigo  CrKtiano  ,  fojlumo  ,  4f  Luglio  1708., 

S  Margravio  26  .Febbraio  .7*»-  -  . 

si  5  Vittoria  Carlotta  d’Anbalt-Scliaumbutg.iuaCon- 
C  fotte  ,  2 s  sett.  1 7 2 5 . : fpofifjf  li  ai  Aprile  ma¬ 
io  Sofia  Carolina  Maria  di  Brunfwich- Wolifenbuttel  , 
"  feconda  Conforte  Vedova  del  Margravio  Federigo 
.  nipote  del  Margravio,  8  Ottobre  1737- 

BKANOÉZVRG-  4NSPACH. 

,0  -cn'ftianc,  Federigo  ,  14  Febbrajo  1736. ,  Margt*. 

V  vio  3  Agoft<JSI7J7'  e 

?I  ✓  Federiga  Carolina  di  Saffonia-Saalfeld-Cobiirg, 
)  Tua  Conforte,  24  Giugno  I71S.:  fpofata  li  23 
C  Novembre  1734*  ,  .  , 

pi  Federiga  Luifa  di  Brandeburgo  ,  Vedova  del  Mar¬ 
gravio  Carlo  Guglielmo  Federigo  :  Madre  del  Mar- 
i’j»  travio,  &  Settembre  1714-  .  . 

B  R  V  N  S  W  I  C  H-  H  A  N  *  O  V  E  R. 

28  /Giorgio  HI.,  Re  della  Gian  Brettagna:  Dùca 

VwVjr  edElettore,  nato  li  4  Giugno  1738. . 

<  edElettore  li  25,  proclamato  Re  li  26  Ottobre 
i'  J  1760.  ,e  Coronato  inficine  alia  Regina  fu*  Con- 

C  forte  li  il  Sett.  1751. 


*z  c-Sofia  Carlotta  di  Mecklenburg-Strelrtz,  Regio, 
<  fua  Conforte,  rs  Maggio  i744.:  fpofata  io 
Londra  gli  8  Settembre  1761.  (1 

*  Loro  Figliuoli. 

4  Qjorgio  Auguflo  Federigo  Principe  di  Galles ,  ec. ,  e 
Principe  Elettorale,  iz  Agoflo  1762. 

3  Federigo,  re  Agolio  1755. .  Eletto  Vefcovoe  Prin- 
etpe  d'Olnabruck  li  17  Febbrajo.i764. 

J  Guglielmo  Enrico  ,  21  Agcfto  1765. 

Fratelli  ,■  e  Sortilo  iti  Re .  * 

57  Edoardo  Augullo  Duca  di  Tforck  ,  *5  Marzo  175», 
zi  Guglielmo  Enrico  Duca  di  Giocefter  ,  zjNovemb. 

1743- 

21  Enrico  Federigo,  7  Novembre  174 S.  '  '• 

a«  Federigo  Guglielmo,  z4  Maggio  1750. 

37  Linfa  Anna  ,  1  s  Marzo  1743. 

35  Carolina  Matilde ,  poftuma  ,  22  Luglio  1751. 

4v  Augufta  di  Saflbnia-Gotha,VedovadiF«dcrigo  Luigi" 
Trincine  di  Galles ,  Primogenito  del  fu  Kc  Giorgio  1 U 
loro  Madre  ,  3©  Novembre  1719. 

55  Amalia  Sofia  loro  Zia,  io  Giugnoi7ii. 

BRV  NSW  ICll-W  OLFFENBVTTEL.  > 
53  C Carlo I. ,  r  Agofte  !7ij.,Duca3  Settembre  1735. 

1  s°  S  Filippina  Carlotta  di  Krandeburgo  ,  Ducheffa, 

|  *j  Marzo  1716.'  fpofata  li  i  Luglio  17  3  j. 

!  31  pCario  Guglielmo  1  binando  Principe  Eiedita- 
I  J  rio  5°r°  figliuolo,  e  Ottobre  1755- 
li  2S  ^  Augufta  di  Brunfmich-Hannover  ,  faa  Conforte, 
z'  Si  A gofto  1737.  :  fpofata  in  Londra  li  16  Genn. 
17«4- 


li  a  Augufta  Carolina  loro  figliuola,  3  Dicembre  l7<4> 
filtri  Figliuoli  ilei  Dune. 
li  ss  Federigo  Augufio ,  29  Ottobre  i740, 

Jl  21  Guglielmo  Adolfo  ,  u  Maggio  1745. 
t4  Mallimiligno  Giulio  Leopoldo  ,  io  Ottobre  17 sì. 


(Jnni)  1  )f  53  )( 

4»  Federiga  Guglielmina,  I  Aprile  174*. 

17  Augufta  Doiotea,  z  Ottobre  17*5. 

jl  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca  ,  ai  A  gotta  17 14, 

Suoi  'Figliuoli  i 

>0  Ulrico  Antonio  ,  9  Marzo  174$» 
jS  Caterina  ,  z4  Luglio  1741. 

*3  Elifabetta,  16  Novembre  174»»  >« 

Fratelli,  t  Sorelle  iti  Duca » 

48  Luigi  Emetto,  zj  Settembre  1718. 

4;  Ferdinando  ,  -iz  Gennajo  17 1  r. 

4»  Criftina  Carlotta  Luifa  Canonichefla  in  Quedlin» 
bnrg  ,  30  Novembre  1716. 

48  Terela  Natalia  Canonichefla  in  Hetforden  ,  e  Coad- 
jutrice  dell'Abadefla  di  Gandt'rsheim,  4  Giugno  17  ai, 
BRI!  SlSWICH- BZf'ERN. 
fi  Augutto  Gugliefmo  Duca,  cugino  del  Duca  di 
Wolffenbuttel  ,  io  Ottobre  1715  . 

Suoi  Fratelli  ,  c  Sorella  . 

Ef  Giorgio  Luigi ,  z  Gennajo  ty  tu  . 

43  Federigo  Giorgio ,  24  Marzo  172J. 

37  Federigo  Carlo  Ferdinando  ,  s  Aprile  17  a  j. 

7  Fedcriga  Albertina  ,  zi  Agotto  1719. 

COLONIA. 

jt  TiyTAflìmiUano  Federigo  de’Conti immediati  dell* 
IVA  Imperio,  di  Konigfegg-Rothenfels >  Arcivev 
feovo  ed  Elettore  di  Colonia:  Vefcovo  e  Principedl 
Muntter,  nato  in  Colonia  li  13  Mag.  1708.  ..Eletto 
Arcivefc.  ed  Elettore  li  4  Apr.  1765-.  Rifìcde  iti  Roma  . 
DANIMARCA,  e  HOL  STEIN.. 

43  f- 'pEderigo  V. , d’Oldenburg  ,  31  Marzo  1713., Re 
v.  A*  di  Danimarca,  e  Ducad’Holttein  4  Ag.  1744* 
)  Coronato  Re  in  Friedrichsburgli  4  Sett.  1747. 

37  -vGiulia  Maria  di  Bmnfwich-Woltfcnbuttel, Regina 
■  /  fua  feconda  Conforte  ,  4  Settembre  1719.  :  fpa- 

V-  fata  ia Friediichsbing  gli  8  luglio  *7$  1. 

ty  CrU 


(m»ì)  X 94 

17  Criftiano  Trincipe  Reale ,  figliuolo  del  primo  Lttty  [ 
del  Re  ,  29  Gennaio  1749- 

13  Federigo  figliuolo  del  fecondo  Letto  del  Re,  ir  5  ! 
Ottobre  7753.  .  Eletto  Coadiutore  delVelcovado  di 
lubecca  li  4  Ottobre  17  j  6.  ™ 

Figliuole  del  primo  fletto  del  Re. 

30  Sofia  Maddalena  ,  3  Luglio  1746. 

16  Luifa,  30  'Gennaio  1750.  .  ■  '  .1 

66  Sofia  Maddalena  Torcila  del  Margravio  di  Brande- 
burg-Bareith-Culrobach,  Vedova  del  Re  Criftiano  VI.- 
Madre  del  Re,  18  Novembre  *1700. 

60  Carlotta  Amalia  Zia  del  Re  ,  6  Ottobre  3706.  5 
HOLST.EIN-SO  NDERBVRG . 

45  {-Federigo  CriftUtoo  Duca,  6  Aprile  72 * 
*a  <  Carlotta  Amaiia  Guglielmina  d'Holftein-Ploea,’  " 
c.  cuchefla,  13  Api.  1744-  jfpofata  in  Febb.i76j,, 
Fratello ,  e  Sorelli  del  Duca. 

44  Fjni!io  Augufto ,  3  Agofto  1722. 

39  Criftiana  Ulrica,  rs  Marzo  1727. 

35  Sofia  Maddalena  Maria,  a?  Maggio  173!. 

30  Carlotta  Amalia,  24  Gennaio  1736. 

UOlSTElìd-BF-CK- 

76  cCarloLuigi  Duca,  t8Settemb  1690.  E'Cattelke i  „ 
59  <  Anna  Carolina  Concetta  Orzelska ,  Duchefla ,« 

•  Ottobre  1707.  :  fpofata  li  r0  Agofto  i7»o.  \‘j 

34  Carlo  Federigo  principe  d’Holftein  loro  figliuole, 

5  Cennajo  7732. 

*  HO  L^TEIN-GLZ/CXS-BVRG  . 

£  5  {-Federigo,  1  Aprile  1701. ,  Duca  12  Nov.  r7i*. 

41  £  Enrichctta  Atigufia  della  Lippa-Detniolde ,  Da- 
C  cheffa  ,  26  Marzo  1725.  :  fpolata  li  t9Gtu.i74j- 
Loro  Figliuoli . 

.19  Federigo  Enrico  Guglielmo  Principe  Ereditano,  li 
rj  Marzo  1747. 

2o  Sofia  Maddalena  ,  22  Marzo  3746. 

lì  Giulia  Guglielmina ,  30  Aprile  1754- 


X.SJ  X  • 

..  TrOlStElh'-GOTTOnV. 

jj  Paolo ,  Gian  Duca  di  Ruflia  ,  Piglinolo  dèi  fu  Cza* 
Pietro  HI. ,  Duead' Kolftein-Gotrorp,  e  della  Czar» 
’  regnarne  Caterina  II  ,'fua  Conforte,  t  Ottobre  17  54., 
Duca  d’Holftein-Gottorp  17  Luglio  1762. 

V idi  RUSSIA  <t  ] lag,  104. 


l'/’Eederigo  Augufto  d’Holfteio-Gottorp,  Velcovo di 
|A  Lnbecca ,  Duca,  zo  Settembre  171  .  Eletto 

PJ  Coadiutore  del  Vefccvado  li  30  Ageflo  1743.- 
I  C  evefeovo  li  Dicembre  1750.  per  tihunzia  di 
_  1  Adolfo  Federigo  fuo  fratello,  ora  Re  di  Svezia. 

44 /Ulrica  Federiga  Cuglielmina  d’Kaflia-Cafiel ,  fuà 
>1  ;  A.  Conforte,  31  Ott  7  t  1  fpofata  ii  21  Nov.  1752, 
Foro  Figliuoli* 

ir  Pietro  Federigo  Guglielmo,  3  Gennaio  1734. 

1  Edwige  Eiifabetta  Carlotta  Canonichefla  in  Her-« 


?!  Guglielmo  Augufto,  rs  Gennaio  rgjJ. 

’’  Pietro  Federigo  Luigi,  ,7  Gennajo  1755. 

FRANCIA.  . 

ri  Uìgi  XV. ,  nato  li  ts  Febbraio  1710.  .  F  e  t  di 
vi-  Settembre  itic- .  Confacrato  e  Coronato 
t  i"  Arimi  li  *s  Otiobre-  T722. 

a  figliuola  del  Re  Stanislao,  Regtp»  , 
Giugno  t7o5-  .  fpsfata  in  Fonfainebieau  li  5  Scita 


X*«X  , 


»  Figliuoli, 

iz  Luigi  Augufto  Dhca  di  Berry 
li'  Luigi  Stanislao  Saverio  Conte  di  Provenza ,  17  N 
vembre  1755.' 

9  Carla  Filippo  Conte  d’ Artois,  9  Ottobre  175 
7  Madama  Maria  Adelaide  Clotilde  Saveria ,  13  Si 
terabre  17S9.  .  -  ' 

a  Madama  Elifabetta  Filippina  Maria  Elena ,  3  Maggio 
I7«+. 

Madame  Figliuole  del  Re  . 

34  Maria  Adelaide,  23  Marzo  1731. 

33  Vittoria  Luifa  Maria  Terefa  ,  n  Maggio  1733, 
il  Solia  Filippina  Elifabetta  Giuftina  ,  27  Luglio  1734 
su  Luifa  Maria,  is  Luglio  1737. 

0  R  L  £  ji  N  S  . 

41  Luigi  Filippo  Duca,  12  Maggio  172;. 

Suoi  Figliuoli. 

19  Luigi  Filippo  Giufeppe  Duca  di  Chattres 
Aprile  1747. 

14  N.N.  Madamigella,  9  Luglio  1750, 
SORBON-COND  E' . 
io  Luigi  Giufeppe  di  Borbone,  Principe  di  Condé,  9Ag. 

1736.  Suoi  Figliuoli . 

io  Luigi  Enrico  Giufeppe  Duca  di  Borbone  , 
Aprile  17  $6. 

9  N.N.  Madamigella  di  Condé ,  j  Ottobre  1737. 

$7  Luigi  Conte  di  Clcrmont,  Zio  del  Pijncipe, 
Giugno  170 9. 

BORSON.ffONrr. 

49  Luigi  Francefco  di  Borbone,  Principe  di  Conty: 

Gran  Priore  di  Malta  in  Francia,  13  Agofto  1717- 
J2  r~  Luigi  Francefco^ Giufeppe  Conte  de  la  March 
S  fuo  figliuolo  i  t  Settembre  1734. 

35  “5 Fortunata  Maria  di  Modena,  fua  Conforte,  23 
©  Novembre  17  31.:  Ipofata  ti  27  Febbraio  175* 

71 


A-^4- 


Elifabeua  di  Borbon-Cond 
(incipe  Luigi  Armando  :  Madre  d 


.Novembre  tSM. 

H  ASSIA-CASS'E  L. 

FEdcrigo  ti. ,  nato  li  r+  Agofto  1720.  ,  Land¬ 
gravio  29  Gennajq  1760.  E‘  CMtolict . 

!  Maria  di  BruntVich-Hannover  ,  faa  Conforte  ,  { 

,  Marzo  1725.  :  fpofata  in  CairelliaS  Ging.  Ì7+0. 
Giorgio  .  Guglielmo  Principe  Ereditario  loro 
1  figliuolo  ,  3  Giugno  1743- 
iGuglielmina  Carolina  di  Danimarca ,  fua  Conlor- 
te,  IO  Luglio  17+7.  :  tpofata  il  1.  diSett.  I7d4. 
Miri  Figliuoli  dii  Landgravio . 
il  Carlo,  ty  Dicembre  1744- 
u  fedetigo  ,  n  Settembre  1747. 
r  H.„iSil^*FlLlPFSTfìUL. 

Il  Carlo  Landgpvio  ,  23  Settembre  t<8z. 
r  Guglielmo  fuo  figliuolo,  19  Agoftot7aS, 

lUliica  Eleonora  figliuola  del  fu  Principe  Gugltel» 
I  mo  fratello  del  Landgravio-,  Sua  Confonca  2 7 
ì  Aprile  ;7>».  :  fpofatali  Giugno. 1755. 

Loro  Figliuoli .  . 

•jjCatlo  ,  S~  Novembre  1757. 

Federigo,  4  Settembr?  i7«4.  • 

,  Giulia  Guglieimiua  ,  8  Giugno  lyGi..- 
HMSI.A  -  V.HE1NFELS-  KOTmWmG 


li  S. 


■  Colt  a  n  tino,  21  Maggi-»  »7i«-  »  Landgravio  19 
l  Novembre  174S—  • 

/Maria  Èva  Sofia  di-Stalirenbetg,  fua  Conforte,  già 
Y  jerza Conforte  Vedova  di  Guglielmo  Giacinto 
f  initimo  FrincipediNaflau  Siegen  del  ramo  Cat¬ 
ti.  toiico,  ai  Qttob.  1721.:  fpofatali  15  Ag,  174J» 
Loro.  Figliuoli . 

se  -Cirlo.Emannele  Principe  Ereditario  ,  5  v.»ug.  »74*. 

UJ5tiai4.79  ,  3®  Novembre. 


*  Cario  Coftantino ,  io  Gcnnajo  17^2» 

8  Emetto  ,28  Settembre  1758. 
li.  Clementina  Frsncclca  Erneftin*  Canonicheffa  ' 
Eflen,  e  Thorn,  5  Giugno  17*7  ? 

18  Maria  Edwige  Eleonora  Criftina  ,  26  Giugno  1741  p 


13  Antonia  Fedetiga  ,  j:  Marzo  1753. 
il  Guglielmina,  16  Febbraio  1755. 

So  Maria  Leopoldina  ,  13  Luglio  1754. 

•  Federiga  Criftiana Maria,  3  Aprile  i7«o. 
H^SilA-D  ^iRMSTJDT. 

75  Luigi  Vili.,  s  Apr.  1691 .,  Landgravio  ij  Seit.  1709,  * 
47  r~ Luigi  Principe  Ereditario  Aio  figliuolo ,  15  fi, 

\  1719.  j 

45  <Enrichetta  Carolina  dì  Birckeafeld-DuepoaiL  k 
J  fua  Confoite  ,  9  Marzo  1721.;  fpofata  liti  [ 
»-  Agofto  1741. 

Zero  Figliuoli . 

Ij  Luigi,  14  Giugno  1753. 

7  Federigo  Luigi  ,  io  Giugno  1759. 

3  Crifiiano  Luigi ,  ij  Novembre  17*0. 

10  Carolina  ,  2  Marzo  1746. 

15  Federiga  Luifa ,  16  Ottobre  1751. 

X2  Amalia  Federiga  ,20  Giugno  1754. 

11  Guglielmina,  25  Giugno  1755. 

9  Luifa,  30  Gennaio  1757. 

44  f  Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo  del  Laudpt 
V  vio,  ir  Luglio  172».  1 

57  <  Maria  Luifa  Albertina  di  Leiningen-Heidesheim,  4 
J  fua  Conforte,  16  Marzo  J729.  :  fpofau  tilt 
V.  Marzo  1748. 

Loro  Figliuoli . 

1 7  Luigi  Giorgios^arlo ,  27  Marzo  1749, 

12  Giorgio  Carlo  ,  14  Giugno  1754. 

9  Cario  Guglielmo,  16  Maggio  1757, 

7  fsdeirgo  Giorgio,  iwgiio  1759. 


federi  ga  Carolina  ,  20  A  gotto  1751. 

. ,  Carlotta  Guglielma ,  5  Novembre  1755. 

«  1  Luife  Carolin»,  ts  Febbraio  I76r. 

Cuyno  del  Landgravi* .  Cattolico. 

Giufeppe  Vefcovo  d' Augnila  ,  22  Gennaio  Mp#.-. 
Eletto  li  1*  A  gotto  1740.  Kfede  in  Billtngen. 
«lEnrichetta  Maria  di  Modena  ,  già  Vedova  di  Anto¬ 
nio  I,  ,  Farncfe  ,  Duca  di  Parma  ,  cd  ora  Vedova  dei 
principe  Leopoldo  pur  Cugino  Cattolico  del  Land¬ 
gravio,  27  Maggio  1702. 
f  H^tSSJA-HOMIl’UKG. 

I  Federigo  Luigi,  30  Gennaio  1748. ,  Landgravio  7 

serica  Luifa  di  Solms-Braunfels,  Vedova  del  Land¬ 
gravio  Federigo  Carlo  :  Madre  ,  5  0  Aprile  1731 . 

0  Ulrica  Sofia  ,  Zia  ,  Canonicheflà  in  Herforden  ,11 
Maggio  rv26. 

H  O  L  S  T  E  X  N .  Vedi  DANIMARCA  <t  pag.  SJ. 
IMPERIO. 

5  r  lufeppe  II.  ,  di  Lorena ,  Imperatore  de  Ro- 

V  Vj  mani ,  principe  Reale  d’ Ungheria,  e  di  Boe- 
\  nl;a  f  Arciduca d’  Auftria  ec.  ,  natoli  13  Marzo 
J  1741.  .  Eletto  Re  de’  Romani  in  Francfort  li  *7 
\  Marzo  ,  e  ivi  Coronato  ii  5  Aprile  17*4. 

j  jGiufeppa  Antonia  Maria  di  Baviera  ,  Imperatrice, 
/  ftia  feconda  CoBforte  ,  jo  Marzo  1739.  :  fpolata 

V  in  Schonbrunn  li  zs  Gennajo  176 $• 

+  Terefa  Elifabetta  Filippina  Lui  fa  Giufeppa  Gioanna, 
figliuola  del  primo  Letto  dell’Imperatore ,  20  Marzo 
1762. 

Trattili ,  t  Sorelle  dell'  Imperatore  . 

U  Pietro  Leopoldo  Giufeppe  ,  Gran  Duca  diTofcana, 
5  Maggio  17+7.  Vedi  TOSCANA  a  pag.  108. 

12  Ferdinando  Carlo  Antonio  Giuieppe ,  r  Gtug.  t7S4* 
MalIìmìUajtO  ElWtefco  Saverio  Giufeppe,  »  DicemO. 
I7i»,  Ci  *»  tta- 


2S  Maria  Anna  Gjjtfepi 


4  Maria  Criftina  Giufeppa  , 


s  Ottobre- 1 


Piaggio  i>+2. 


23  Maria  Eliià&eità  "Òiùfeppa,  u’Ago&o  iyT\. 

20  Maria  Amalia  Giufeppa,  in  Febbraio  1744.  1 

IS  Marta  .-Giufeppa  Gabriella  ,  r5,  Marzo  r7sr.  * 

s4  Maria  Carlotta  Luifa  Giufeppa ,  u  Agoilo  tisi  I 
n  Maria  Antonia  Anna  Giufeppa,  2  Novembre  1755'  I 


Ì  \  4*  T\/r Aria  Terefa  Regina  di  Ungheria  ,  «  di  Soetnia ,  . 
\  Arcidushcllad’Auftìi^fiCv,  Imperatrice  Vedova  i 

di  Francdco  I. ,  di  Lorena ,  Imperatore  de*  Romani , 
Gran  Bucadi  Tofcana,  tj  Ma  g.  17.1(7.  redi  AUSTRIA 


É"  v««u  mutuai  iwicana 

WS-  X. 
Carlo  A  le  fiandra  G 
ftriaei ,  Gran  Mae  di 
Dicembre  1712.  ' 


Governatore  de’  Paefi  Badi  Ait- 
u.,.  Maeiìro  dell’  Ordine  -Teutonico ,  ri 

g|Dlcetnbjfe  ;t7i2. 

^||  Anna  Carlotta  ,  Abadeifa  di.  Remiremoniia  Lorena, 
....  *  jdi  Santa  VV  altruie  di  Monsone’ predetti  Paeii  Baffi  ; 
ij  CSc  C.oad] anice  de^’A&ldeEa  di  Titorn  in  Gheidria  e 
\(£S  '  ..  di  ElTen,  1 7  Maggio^  t^rr  4. 


■  INGHILTERRA,  o  ha  GRAN  BRETTAGNA, 
redi  tfcUNSWICH-  HANNOVER  a  m.  9i. 
L  O  R  E  N  t 


IP  CTanisiao  I. ,  (  Lefzczynski  )  Re  di  Polonia ,  nato 
20  Ottobre  1677.,  Buca  21. Marzo  1737. 


La  C.AS.A  di  LOREN  A ,  che  -v. 
redi  IMPERIO  a  pag.  Bg. 


M  A  G  O  N  Z  A  . 

1  Merico  Giitfeppe  de’iiheri  Baroni  di  Breidbach  di 
r  Butresheim  ,  Arciyefeovo  ed  Eiettore  , 
lentz-  nel  Trevirefe.  .gy.  j*  Novenibr^ 


1, 


f  MALTA. 

F.  b.  Emanuele  Tinto  di  Fdnfeca ,  Tattoghe- 
fe  :  Gian  Maeftro  dell’Ordine  Gerofolimitaao, 
•liiicipe  di  Malta,  e  Gozo,  24  Maggio  ISSI.. 

llcUM  E  C  KUNB  UKG-SCHWERIN  . 

(fi  fodi-'Ederigo,  nato  li  s>  Novembre  1717.,  Buca 
lii  1  QjT  3X  Maggio  17JS. 

SLuifa  Fcderiga  di  Wirtemberg-Stuttgard ,,  Du- 
1  C  cheflà  ,  3  Febb,A72».  :  fpofata  li  2  Marzo  17+6. 

Luigi  fratello  del  Duca,  <5  Agofto  1725. 
t\CatIotta  Sofia  di  Saflonia-Saalfeld-Goburg ,  fua 
X Conforte  ,  24  Settembre  1731.:  Ipofata  m- 
C  Schweii»  li  14  Maggio  1755. 

Loro  Figliuoli . 

Federigo  Francefco,  io  Dicembre  175*. 

Sofia  Federiga,  24  Agofto  1758.  . 

Sorelle  del  Duca . 

I  ubica  Sofia.  Abadefla  di  Kiinen,  4  Luglio  172J. 

1  l  Amalia  Lniia  Canonich.in  Herforden  ,  t  Mar.  17*2. 

'  ME.C  k;  L  enbvrg- strelitz. 

1  Adolfo  Federigo  IV.,  s  Maggio  1738.,  Duca  n 
Dicembre  17  sa- 

Suoi  Fratèlli  ,  e  Sorella- 
li  Carlo  Luigi  Federigo  ,  io  Ottobre  174T. 

4  Erneflo  Gottlob  Alberto ,  27  Agofto  1742* 
(Giorgio  Augufto,  15  Agofto  1748.  .  „ 

I  Criftiana  Sofia  Albertina  Canonichefia  in  MI- 
forden  ,  6  Dicembre  1735- 

MODENA. 

FRar.cefco  iti. ,  d’  Elle  ,  nato  li  2  Luglio  , 
Duca  26  Ottobre  1737- 

,  (-Ercole  Rinaldo  principe  Ereditario  fuo  figliuolo, 
<  12  Novembre  1727-  ,  ,  _  ,. 

1  4*Iaiia  Terefa  Cybo  Malafpù»,  Dudieffa  dt  Malli, 
G  1  «Firn- 


{Arni)  n  ioi  )( 

e  Frincipefia  di  Carrara  :  l'uà  Confane,  zj,  Giugno  4 
XT~%.;  fpoùta  in  Sàftuolo  li  z9  Settembre  i74? 

16  Maria  Beatrice  loro  figliuola,  7'  Aprile  1750.  ’ 

■  1  Vsgfimtk  del  Baca  . 

*7  Matilde,  7  Febbraio  1715, 
ài  Eliiabstta  Erneftina  ,  7  Febbrajo  1741. 

Sorèlli  del  Bticd , 

fip.  Benedetta  Erneftina  Mari*  ,  rs  Agpfto  issr. 

S?  Amalia  Giafeppa  »  *8  -Luglio  ispft.  1 

MOS  C  O  VÌ  A  .  Fèdi  RUSSIA  a  par.  104.  4 

NAPOLI.  :i;i 

Ir  ■pErdwando  IV.  (  Infante  terzogenito  di  Carla?! 
n  j  >  Re<li  Spagna),  nato  lil4 Gennaio  i7 1., 
«e  delle  due  Sicilie  «  Ottobre  1759.  ". 
palatina  t  o  r-  e  l  reno.  i 

NEUBURG'O,  e  SUL  TZB  ACH.  1 

+*  f  f'*  Arl°  Teodoro  ,  nato  gli  1 1  Dicembre  i7l4.  ] 

V  Conte  Palatino  del-Reno.e  Duca  di  Saltataci 
f  .  Luglio  t 71-3. ,  Duca-di  Neuburgo,  ed  Elea  I 
Jt  tore  Palatino  3 1  Dicembre  1742, 

45  \ Maria  Elifabetta  Augufta  fua  Cdnforte ,  figliuola  ! 
jf  del  fu  Giufeppè  Carlo  Emanuele  Principe  Eredi- 
f  t4rio  di  Sultzbach,  Zia  del  Duca  Elettore,  17 
Gennaio  1721.  ;  Ipofata  li  i7Gennajo  1742. 

70  Francefca  Criftina  Abadefia  di  Thorn  in  Gbeldrra  , 

*  e  di  Eden  , -Zia  dei  Duca  Elettore  ,  i«  Maggio  is0ff.  , 
B  l  li  C  !{_  E  N  li  EtO',  e  O’V  E  P  0  N  T I. 

44  Criftiano  iV, ,  «  Settembre  1722.,  Conte  Palatino  | 
dei  Reno  re  Duca  3  Febbraio  1 7  34. 

4a  Federigo  Michele  luo  trattolo,  27  Febbrajo  1714. 

4*  Francelca  Dorotea  di  SnltnbadSifN&ta  Conforte, 

C  *  s  Giugno  17*4.:  fpofata  li  6  Febbrajo  1 744 .  ] 

Loro  Figliuoli  . 

20.  Carlo  Augnilo ,  z9  ottobre  174*. 

Maffinnliaiio'  Gitii'eppe  ,  %j  Maggio  1 7  5 5-,  -  , 

14  Ma-  1 


JCIOI  X 

J  Maria  Amalia  Augnila ,  io  Maggio  I7I1. 

I  |  Maria  Anna,  18  Luglio  *7S 3  - 
.Carolina  di  Naflau-Saarbruck ,  Vedova  delDuca^ 
Ctiftiaoo  IH.  :  Madre  del  Duca ,  n  Agofto  170+. 

bikckenfeld-gelnhavsen. 
r Gioanni  Conte  Palatino  del  Reno,  e  Duca  ,  x« 
S  Maggio  1658. 

S  Sofia  di  Daun  >  fua  Contorte,  xs,Agofto  17IJ1.  a 
C  fpofata  li  1»  Agofto  17+1* 
k  Loro  figlinoli. 

Gioanni  Carlo  Luigi,  18  Settembre  174S. 
Guglielmo  ,  ro  Novembre  1751, 

Cri  diano  V.r  Agofto  17S0. 

Luifa  Criftiana  ,  17  Agofto  1748. 

Gioanna  Sofia,  7  Gennajo  1751- 
PARMA. 

FErdinando  I. ,  Duca  di  Parma,  ec.  [  figliuolo  atl 
fu  Duca  Filippo  Infante  fratello  di  Carlo  III. , 
Re  di  Spagna]  ,  na'to  li  z  a  Gennaj  o  1 7  s  1  •  ,  Duca  18 
Luglio  1761* 

6  POLONIA. 

STanislao  Augufto  ,  [  Poniatowski  ]  Re,  natoli 
17  Gennaio  17U..  Eletta,  e  Proclamato  Reli7 
Settembre,  e  Coronatoli  15  Novembre ,170*. 

P  OR  T  O  G  A  L.L  O. 
r  lufeppe  I. ,  di  Braganza,  nato  li  f  Giugno 
SVjf  1714.,  Resi  Luglio  17S0. 

5  Maria  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagna ,  Regina  , 
C  ji  Mar.  1718.:  fpofata  in  tlvas  li  1»  Genn.na?, 
r  Maria  Francefca  PrincipelTa  delBratile  ,  Intanta 
S  loro  Primogenita,  Conforte  deli1  Infante  Pietro 
>  Clemente  fratello  del  Re,  17  Dicembre  173+.: 
C  fpofata  li  6  Giugno  1760. 

.  Giufeppe  Francefco  Saverio  Principe  di  Beira  , 
infante  loro  figliuolo^  xi  Agofto  1741.  jjtr, 


f Àmt)  ' 

b/f'iiHte  Figliuole  del  He .  . 

3o  Maria  Anna  Francefca.,  7  Ottobre  *71*. 

27  Malia  Francefca  Doiorsa  ,  n  Settembre  1735, 
ao  Maria  francefca  Benedetta,  25  Luglio  1746.  1 
45  r- Pietro  Clemente,  Infante  fratello  del  He  ,  Gfa 
<  Priore  del  Orato  nel.’  Ordine  di  Malta  ,  Confotts 
C  delia  predetta  Principella del Braille,  S  Lug.t;», 

<5  Emanitele  infante  Zio  delRe,  3  Agcftot657. 
PRUSSIA.  Fé*  BRANDEBURGO  a  pai.  so. 

ROMA. 

75  f'iXemente  XIII. ,  [  Carlo  Rezzonico  ]  SomtHi 
v7  Pontefice ,  nato  in  Venezia  li  7  Marzo  1  ssj.  ai 
Creato  Cardinale  da  Clemente  XII.  ,  Corlini  F roteate  j 
noli  zo  Dicembre  1737. 

Sua  Elaltazior.eal  Pontificato  li  6,  Coronazione  li  n 
Luglio ,  e  I  oflefio  nella  Bafilica  di  S.  Gioanni  il  ‘ 
terano li  a  Novembre  17SS. 

RUSSIA. 

17  Aterina  II. ,  [  fcrdia  di  Federigo  Augnilo  Pila- 
V-é  eipe  regnante  di  Anfcalt-Zerbft  ]  Czara  é 
Ruffa ,  Duchefia  Vedova  del  Czar  Pietro  III.  ,  Ducati 
Holftein-Gottorp,e  nipote  della  £u  Czara  Elilabettalf 
natali  1  Maggio  «725..  Prociamata  Czara  li  s  Luglio, 
e  Coronata  in  Mofcaii  3  Ottobre  1761. 

Jz  Paolo  fuo  figliuolo,  Gran  Duca  e  Succelfore  al  Troll 
di  Rullia,  Duca  di  Holftein  Gotrorp,  1  Ottobre  r 734. 

SARDEGNA.  Fedi  SAVOJA  apag.  87. 


S  SO  N 


:d  Elettore  17  Dicembre  1763, 

Siici  Fratelli ,  e  Sorelle . 

*4  Carlo  MaflìmiiUno Maria  ,  14  Settembre  1751. 

Ir  A n fonìe  Clemente  Teodoro  Maria, >7  Dicenib.tjjS. 
7  M affimili ano  Maria  Giufeppe,  13  Aprile  1755. 

9  Maria  Antaiia  Anna  Giuieppa,  zò  Settembre  1 757* 


Terefa  Maria  Oiufeppa  Ann*,  27  Febbraio  I7*r- 
.  Maria  Antonia  di  Baviera  ,  Vedovi  del  Duca  ed  Elet¬ 
tore  Federigo  Criftiano  ,  Primogenito  del  fu  Augu-  j; 
ftolll. ,  Re  di  Polonia  ,  e  Duca  ed  Elettore  :  loro  Ma¬ 
ta}  die,  i*  Luglio  I7--4- 

Zìi ,  e  Zie  de'.  Dura  'Elatere . 

vj«  Trancefco- Saverio  Augufto  ,  Amminiftratore  dell*  ì 
*  Elettorato  ,  u  Agofto  1750. 

I)  r-Cirlo  Ciiftiano  Giufeppe,  ij  Luglio  J733- 
tj4  <  Francelca  diCorvin-Krafinski,  I'yionel'e,  fuaCon-  *■ 
<-  fotte,  9  Marzo  1742.  :  fpofata  1:  »j  Marzo  1760.  ji 
18  Alberto  Augufto  ,  11  Luglio  1738. 

17  Clemente  Vvenceslao ,  Veicovo  c  Principe  di  Frifm-  jj 
•  ga,  Veicovo  di  Ratisbona  ,  e  Coadiutore  del  Vcfcova-  li; 
r  do  d’Augufta ,  28  Settembre  173»  -  Elerto  Veicovo  e  Jj 
Principe  di  Frifmga  li  16  ,  e  Vefcòvo  di  Ratisbona  j:i 
,  li  17  Aprile  1763. 

31  Maria  Criftina  Coadjutrice  dcìI’Abadèfia  diRemire*  ' 
rnont  in  Loreiia ,  11  Febbraio  1735. 
dii  !3«  Maria  F.lifabetta  ,  9  Febbraio  1736. 

'  li  Maria  CunigundaDorotca  ,  ro  Novembre  1740. 

V  SAS  SONICI  -  WE  liUR-EISEN^lCH. 

■  9  Carlo  Augufto,  j  Seti.  1757.,  Duca  28  Maggio  175*. 

I  Federigo  Ferdinando  Coftantinofuo fratello  ,fojl»-  F| 
no  ,  8  Settembre  1758. 

37  Anna  Amalia  di  Brunfwich-Wolffenbuttel ,  Vedeva  j\ 
del  Duca  Rruefto  Augufto  Collimino  :  loco  Madre,  2+ 
ì  Ottobre  1739.  . 

S^SSOKf.A-GOTffU. 

<7  C’Federigo  III  ,  25  Ap.  1699  ,  Dtiba  2  3  E!  af .  1712.  rj1  : 
ii  <  Luifa  Borotea  di  Sàffbnia-Mcmungcn ,  Buchetta ,  Gl; 
^  roAgofto  1710.  :  fpofata.  li  17  Settembre  172*.  *• 

Loro  Figliuoli .  ,  "f  ||i] 

ix  Emetto  Luigi  Principe  Ereditario  ,  jo  Gennajo  I74S-  jj  ] 
}9  Augufto  ,  14  Agolto  -747 

»J  Jcderiga  Luifa,  jc  Gecnajo  j 741.  fra-  |! 


{Anni) 


X  loff  )( 

Fratelli  del  Duca* 

6s  Guglielmo,  raMarzo  1701. 

«a-^Gioanni  Augufto,t7  Febbraio  1704. 

40  3  Luifa  di  Reuflen-Schlaitz,  fua  Conforte ,  già  Ve. 
3  dova  del  Principe  Criftiano  Guglielmo  fuo  iti. 
tello,  }  Luglio  1726.  :  fpofatali  6  Gcnnajo  1752, 
Loro  Figliuole  . 

14  Augufta  Luifa  Federiga  ,  30  Novembre  17SÌ. 

10  Luifa,  9  Marzo  17,-6. 

SS  Maurizio,  ir  Maggio  t7n.  ]  Altri  Fratelli 
4$  Gioaoni  Adolfo,  t*Mag.  I72I.  ")  del  Duca. 

SASSO  N IA  -ME1NVNGEN.  SL 

11  Augufto  Federigo  Carlo  Guglielmo  ,  r9  Novembri 
I7S+  !  Duca  27  Gennaio  1763. 

Suo  Fratello  ,  t  Sortile. 

S  Giorgio  Federigo  Carlo,  4  Febbraio  1761. 

15  Maria  Carlotta  Amalia  ,  ir  Settembre  1751. 

14  Guglielmiaa  Luifa  Criftiana ,  6  Agofto  1752. 

4  Amalia  Augufta,  4  Marzo  irti. 

3fi  Carlotta  Amalia d'Halfia-Filippfthil  ,  feconda  Con» 
forte  Vedova  dei  Duca.  Antonio  Ulrico:  loro  Madre 
ir  Agofto  1730, 


Zie  del  Duca  . 

*5  Elifabetta  Erneftina  Abadefla  di  Gandershcim  ,  1 
Dicembre  168  t. 

*3  Eieonora  Federiga  Canonicheffa in Gandersbeim-,  ,  ls 
a  Marzo  168?. 

SAiSOHLA-HlLpBVRGH.AVSF.ti.  !?  fi 
3p  »*»Erncfto  Federigo  Carlo,  re  Giugno  1717.,  Duca 
S  i»  Agofto  i7«s.  Ij 

26  ^Erneftina  Augufta  Sofia  di  Saftonia-Weimar-Eife- 
J  nach  ,  fua  terza  Conforte,  S  Gennajo  174M  '  t- 
c  Ipofata  il  1.  Luglio  1758.  jp 

Loro  Figliuoli. 

s  Federigo  Principe  Ereditario,  2» Aprile  1763.  4 

6  Carolina  ErnelUna'Federiga,  22  Febb.  1740.  i 


Sto»  )(  107  « 

Criftina  Sofia ,  4  Dicembre  1751. 

36  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca,  . 
pttobre  1730. 

li  Giufcppe  Maria  Federigo  Gran  Zio  del  Duca,  s 
'  Ottobre  1701.  E' Cattolico  . 

■  S.A  S&0N1A-SJ.ALFELD-C0BVFG . 

,  £.  Emetto  Federigo  ,  a  Marzo  1724  ,  Duca  is 
S  Settembre  17*4, 

Antonietta  di  Brunfwich-Wolffer.buttel , 
C  Duchefla,  zj  Genn.  1714.:  fpof.  li  23  Apr.  1749. 
Loro  Figliuoli  . 

li  Francefco  Federigo  Antonio  Principe  Ereditario, 
iflS  Luglio  17  So. 

U  Luigi  Carlo  Federigo,  z  Gennajo  175$. 

'13  Carolina  Ultica  Amalia,  19  Ottobre  17S3. 

36  Ctiftiano Francefco,  ZS  Gennajo  1730.  ]  Fratelli 
:»  FederigoGiosia  ,  26  Dicembre  1737.  j  citi  Duca* 
ti  Anna  Sofia  di  Schwartzburg-Rudelftadt,  Vedova  dei 
'  Duca  Francefco  Giosia:  loro  Madre,  9  Settemb.  i7os. 
S  P  -A  G  N  A  . 

CArlo  IH.  .Re  (già  Re  delle  due  Sicilie,  fratello 
del  fù  Ferdinando  VI.  ,  Re  di  Spagna  ),•  nato  li 
20  Gennaio  1 7 16 ..  Proclamato  Re  di  Spagna  gli  n 
Settembre  17  s  9. 

_ v  _  Infanti  [noi  Figliuoli  . 

Ij  Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale, 11  Giugno 

■*  /“Carlo  Antonio  Diego  Principe  d’  Afturias  ,  izNo- 

V  vembre  r74S. 

<  Luifa  Maria  Terefa  di  Parma,  fua  Confette  ,  9 
/  Dicembre  1751..-  lpofata  in  S.  Idélfonfe  li  4 
v»  Settembre  1765. 

IS  Ferdinando  Antonio  Pafquale  Re  delle  due  Sicilie, 
IZ  Génnajo  I7 SI.  Vedi  POLI  a  pag.  loz. 

H  Gabriele  Antonio  Francefco  Saverio  Gran, Priore  di 
Caftiglfa  neli’Ord.  di  Malta,  1 1  Mag.i  /  si.  n 


X  i°8  X 

li  Antonio  Pafquale  Gennaio,  >  t  Dicembre  1755,  <; 

P  Francefco  Saverio  Antonio  Tafanale  ,  17  Febbrai#' 
1757-  '  „ 

li  Maria  Giufeppa  ,16  Lug'io  1744.  q 

35  Luigi  Antonio  Giacomo  Infante  fratello  del  Re,  15 

74^UfabeVta  Fatnefe  di  Parma ,  feconda  Conforte  Ve.’ 
dova  del  Re  Filippo  V.  :  Madre,  25  Ortobre  s  «9*. 

SVEZIA. 

ss  r  h.  Dolfo  Federigo  d’Holftein-Gottorp ,  Ducati* 

L  Holftein-Eutin,  Re ,  nato  li  14  Maggio  1710. 

1  Proclamato  Re  li  6  Aprile  ,  e  Coronato  irnienti 
S  alla  Regina  fuaConforte  li  7  Dicembre  I7St.|  R 
4$  /^LuifaUlricadi  Brandeburgo, Regina,  24  Lugligd  i 
V».  1720.  :  (potata  li  29  Agofto  1744. 

Loro  figliuoli . 

so  Cullavo  Principe  Ereditario  di  Svezia,  24  Gen  174L 
1$  Carlo  ,  7  Ottobre  (74*- 
16  Federigo  Adolfo,  I*  Luglio  17 So¬ 
li  Sofia  Albertina,  S  Ottobre  17  si. 

TOSCANA. 

1®  e-T> Tetro  Leopoldo  di  Lorena,  Arciducad’Auftria 
L  X  (fratello  dell’Imperatore  Giufeppe  1!.  ),nato 
X  li  5  Maggio  1747.,  Gran  Duca  di  Tofcana  t* 

il  jManaLuifa  Infanta  di  Spagna,  Gran  Ducheffa 
M  fua  Conforte,  24  Novembre  1 74S •  ;  (potatati 
C.  Infpruck  li  5  Agofto  1765. 

TIEVEAI.  ]  , 

45  loannt  Filippo  de'liberì  Baioni  di  Waldetdoiff, 
Vj  Arcivefcovo  ed  Elettore  diTreveri:  Vefcovodi 
I  Woims.  nato  in  Saltz  nel  Trevirefe  li  14  Mag.  \po\. 
f|?  Eletto  gli  ir  Luglio  j7s4.Coadjutotedel  fuArcivetc. 

,  ed  Elettore  Francefco  Giorgio  de*  Conti  di  Scnon- 
born-Euchheim,  a  cui  fuccedette  li  1 3  Gennajo  i7$6-, 


jl  TyAVftafà  III. ,  Gran  Sultano  (cugino  del  fu  Gran 
IVI  Sultano  Ofmano  III.  ),  nato  in  Andrinopolì  li 
•  ao  Dicembre  17*  s. .  Proclamatoli  :»  Ottobre  3757! 


VENEZIA, 


<(  A  Luife  Mocenigo  Doge,  nato  li  1»  Maggio  170U 
’  Eletto  li  1  j> ,  e  Cotonato  li  20  Aprile  1763. 
W1RTEMEER.G-STUTTGARD. 
jl  rio  Eugenio,  nato  gli  n  Febbraio  17»*.-, 

Vk  v>  Duca  li  Marzo  1737.  E’ Cattolica  . 
j+  ./EÌiCibetta Federigo  Sofia  di  Brand  eburg-*Bareith« 
;  J  Culmbach ,  OucliclTa ,  3 o  Agofto  1732.:  l'polat» 
V.  li  as  Settembre  17  +  8. 

Fratelli  del  Duca . 

jS  Luigi  Eugenio,  6  Gennaio  1731.  £’  Cattolico  . 

34  f-  Federigo  Eugenio  ,  21  Gcnnajo  :7i2.  E'Cauolka, 
jo  3  Federigo  Dorotet  Sofia  di  BramUburg  Schwedc, 
3  lira  Conforte,  1 8  Dicembre  1736.  ripoCata  li  zg 
Novembre  ijsj. 

Loro  Figliuoli. 

li  Federigo  Guglielmo  Carlo  ,  7  Novembre  175+. 

3»  Federigo  Luigi  Alefiandro  ,  31  Agofto  175S.  1 
I  Federigo  Eugenio  Enrico,  ai  Novembre  1758. 

S  Federigo  Guglielmo  Filippo  ,  27  Dicembre  i7«r. 

3  Federigo  Augufto  Ferdinando ,  et  Ottobre  1763. 

7  Sofia  DoroteaAugu.fta  Luifa  ,  2S  Ottobre  17  ifzr 
\y  2  R  TE  M  E  E  R  G  -  0  E  L  S . 
jo  Carlo Criftiano Ermanno,  26  Ottobre  ,17X6., Due* 


C  chelTa,  3  Aprili  17U.:  fpofata  gli  8  Aprile  Ì74*. 
IJ  Federiga  sofia  loro  figliuola-,  x  Agofto  1751.-  ■ 


Gfi»:-' 


t 


f  noli 

GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Secondo  l’ordine  della  loro  Promozione. 


Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano  . 

[Unni)  ij zi.  additò  Luglio. 

74  A  Le  (T'andrò  Albani  d’ Urbino,  primo  Diacono:'. 

Bibliotecario  di  S.Chiefa,  natoli  15  Ottobre  71 

I6SZ.  1 P- 

Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino,  ; 
1730.  addì  14  ~Agcjio  . 

«I  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino ,  Diacono,  1 9  Maggio  ) 
16%  i.  .Pubblicato  Cardinale  gli  "  '  -  “imi 


6S5,  .  Pubblicato  Cardinale  gli  u  Dicembre  1730.  J 
1  BENEDETTO  XIV.  Lameertini  Bolognefef 
174!.  addì  9  Settembre. 

*5  Carlo  Alberto  Gnidobor.o  Cavalchini ,  Vefco 
Ofiia ,  e  Velletrì  ,  Decano  del  Sacro  Collegio  :  Prodatario 
di  Sta"  Santità,  nato  in  Tortona  li  26  Luglio  K8t.  s 
71  Federigo  Marcello  Lame  Romano  ,-Vefc<no  di  Porte' 
Romano  e  S.  Rufitta  :  Sottodecano  del  Sacro  Collegio ,  ' 
Aprile  r«9S. 

87  Giacomo  Oddi ,  primo  Prete  :  Vefcovo  di  Viterbo 
e  Tofcanella  ,  nato  in  Perugia  li  n  Novembre  1073, 

7 1  Marcello  Crcfcenzj  Romano,  Prete :  Arcivefcovo 
di  Penai»,  »o  Ottobre  1C94. 

70  Gìufeppe  Pozrobouelli ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Mi¬ 
lano,  dove  è  nato  gli  11  Agofto  1696.  * 

47  Domenico  Orfini  de’  Duchi  di  Gravina ,  Romano: 
Diacono,  nato  in  Napoli  li  $  Giugno  1719. 

1747.  addì  io  .Aprile. 

54  Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellelanze  ,  Prete  iti  ti¬ 
tolo  di  S.  Praffede  :  Arcivefcovo  di  Nicofia ,  Grand' 
Elemofinicre  di  S.  M. ,  nato  in  Torino  il  1. Settembre 
X71»,  :  confettati  ,AiciyeicoYO  li  24  Settembre  1747. 

46  Gio. 


s mi)  x  m  V 

Gio. Francefco  Albani  da  Urbino,  Vefiovo  dì  Sfa;** 
iato  in  Roma  li  26  Febbraio  17:0. 

.Addì  3  Luglio. 

(I  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo yVefcmm 
di  F infiali  :  Vicecancelliere  di  S.  Chiefa,  e  Sommi- 
fta  delle  Lettere  Apoftoliehe,  nato  in  P,oma  li  s 
Marzo  172  ; 

I7S3-  midi  z6  Novembre-, 

W  ;  ?I  Fabrizio  Serbelloni  Milanefe,  Veficovo  à'Ulban» 
75  ;~i  Novembre  1 695. 

;t  Gio.  Francefco  Stoppini  Milanefe ,  re, 'covo  di  pa. 
leftrma,  16  Settembre  16*5. 
i«  73  Ginfeppe  Maria  Peroni  Fiorentino,  Prete  ,  J0  Aprile 
169?. 

73  Carlo  Francefco  Durini  Milanefe,  Prete:  Arcive- 
iccvo  di  Amalia  in  partitoti  e  Vefcovo  di  Pavia 
»  jo  Gennajo  1693.  * 

I  jì  Vincenzo  Malvezzi  Bolognefe  ,  Prete  :  Arcivefcow, 
•  di  Bologna,  2z  Febbraio  1715. 

'•  (>  D-  Antonio  Andrea  Galli  Bolognefe  ,  Abate  Exge 
I  aerale  de*  Canonici  Regolari  del  SS.  Salvatore  dell* 
Ordine  d  i  S  Agoftino  ,  Prete  :  Penitenziere  mag¬ 
giore,  30  Novembre  1697.  * 

»  ?la.v;.°  C.higj  domano  ,  Diacono  ,  8  Settembre  irti, 
tj  luigi  Maria  Tortigiani  Fiorentino  ,  Diacono  - 
,  Segretario  di  Stato  di  Sua  Santità  ,  „  Ottobre  i6n,' 
*.  ‘  .  .  »7J+.  addì  li  ji orile.  '' 

(4  Antonino  Serfale,  Prete  :  Arciveféovo  di  Napoli. 
J7T2  1B  0rKntO  "^R^odiNapoU  li  a6  Giugno 
,  Mài  i8  Dicembre  . 

?»  luigi  Ferdinando  di  Cordova,  de^Conti  di  Tebar , 
Spagnuolo ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Toledo  nella  nuova 
Gattiglia ,  nato  in  Mondila  ,  feudo  di  fua  talk 
nell’ Andaltilia  li  j;  Gennaio  i(S6,  ’ 

ti  5«- 


(Mai) 


kp)( 

175.6.  adii  S  .Aprile, 

8;  Gì  imballila  Roveto  di  Pralormo,  Trin  ici  < 
di  S.  Grifogoao  :  Arcivelcovo  di  Torino,  Cavalid 
del  Supremo  Ordine  della  SS.  Annunziata  ,  nato  ip 
Pralormo  provincia  d'  Alti  li  28  Novembre  168  +. 

54  Francefco  Solis  di  Cardona,  Spagnuolo  ,  PiwiBC 
Arcivefcovo  di  Siviglia  Capitale  -.deli’  Andatali» 
nato  in  Madrid  ii  14  Febbrajo  1712.  '  '  M 

Paolo  d’  Albert  di  Luynes  ,  Francete ,  Trite  :  Arcire 
icovo  di  Sens,  primo  Elemofmiere  di  Madami  Ili 
la  Delfina,  naso  in  Verfaglies  li  S  Gennaio  1701.  H 
is  Stefano  Renato  Poticrdi  GciVres  ,  Francete,  PkkiTì 
VelcovodiBeauvais ,  nato  in  Parigi  li  a  Genti.  t<>97{iC 
6  j  Francefco  Corrado  Caiiiniro  de’Bsroni  di  Rodt,  Itó  tu 
defeo ,  Prue  :  Veicovo  diCoitanza  nella  Svcvia,  nati),  >  P 
ia  Merfpurg  Ve. covile  Kefidcnza  li  1  a  Marzo  1  -oi.  Sii 
53  Francelco  Saldanha,  Prete :  Patriarea  di  Lisboa»  11 
Capitale  del  P.egtio  di  Portogallo ,  Rato  in  Lisboa^  «i 
li  20  Maggio  17x3» 

D.AL.L.A  S  ANTITÀ ’  dì  NOSTRO  SIGN.  PAPA  A 
CLEMENTE  XiH.  RnzfONico  Veneziano. 

1758.  agli  II  Settembri-.  __  ri 

4»  Carle  Rczsonico,  Nipote  di  Sua  Santità,  Prttr.  > 
Camerlingo  di  S.  Cìiie'fa  ,  Segretario  de’  Memorulr  1 
della  Santità  Sua,  nato  in«Veneziàli  Z4  Aptile  1724..  I1 
Pubblicato  Cardinale  ti  a  Ottobre  \jsl. . 

Addì  z  Ottobri .  . 

:■»  Antonio  Maiino Priuli,  Prete:  Vefoovo  di  vice»»,  V 
- Venezia  li  t7Agofto  1707. 


natola  Venezia  11  17  t  , 

SÌ  FraeccfcoGioachino  de  Pierre  deBerms,  Francete,- 
Prete:  Arcivefcoyo  di  Alby  nella  Linguadoca,  a 
Maggio  *715 


17:9*  adii  44  Settembre . 

70  Ferdinando  Malia  de  Rolli  Romano,  Prete. 
ia  Celisi»  nelia  Tofani*.  U  Agoilv  X*»s- 


lazio  Michele  Crivelli  Milanese  ,  Prete ,  n 
»  Settembre  i>si. 

ijlippo  Acciaioli  Fiorentino,  Prete:  Vescovo,  di 
,  nato  in  «.orna  li  1 2  Marzo  1700. 
aio  Spinola,'  Prete  ,  nato,  in  Genova  li  15, 

:  J7.13* 

Veicmefe,  Prete:  VefcCVQ.di  Padova  ,  nato 
[Venezia  ii  la  Luglio  1684, 
iufeppe  Maria  Caftelli ,  Prete ,  nato  in  Milano 
(.Ottobre  1705. 

cetano  fantuzzi.  Prete  ,  nato  in  Ravenna  il  I, 
.Agoiio  1708. 

fieno  Girolamo  Guglielmi ,  Prete,  nato  in  Jefi. 
sello  State  Ecclelìaftico  li  4  Dicembre  1654. 

Pietro  Paolo  Conti  Prete,  nato  incamerino  nello 
Stato  Eccieiìattico  li  24  Febbraio  it>8  9. 

.Niccolo  Antonclii  da  Sinigaglia  nello  Stato  Eccl«~. 
lialtico  ,  Prete  :  scgtetario  de*  brevi  di  Sua  Santità, 
Luglio  1 698* 

1  Fr.  Lorenzo  Gsnganelli  da  Urbino,  Minore  Con* 
ventuale  di  S.  Francelco  :  Prete  ,  jr  Ottobre  1705. 

I»  Marco  Antonio  Colonna,  Prete,  Arciveicovo  di. 
Cgrinto  n  farabus:  Vicario  Generale  di  Sua  Santità  , 
nato  in  «orna  li  16  Agoiio  1714. 

1  Gio.  Collanzo Caracciolo  di  Santobono,  Napolitano: 
l»i acme,  19  Dicembre  17IÌ. 

»  Niccolo  Perrelli ,  Diacono  ,  nata  in  Napoli  li  ** 
8,  j  Ottobre  1 696. 

'li  Andrea  Corfini  Fiorentino ,  Diacono ,  nato  in  Roma 
gii  u  Giugno  171 S- 

1761.  addì  13  Novembre. 

1  Bonaventura  di  Cordova  Spinola  della  Cerda  ,  Spa- 
gnuolo,  Prete  :  Arciveicovo  ai  Neocelarea  injianibiD  » 
Patriarca  deli’indtc  ccciaentali:  Grand'fclerootinier* 


C*«*&  ){  114  X  . 

ja.  CnffoforoMieszzidiWaal  e  Sojinentlinrn ,  Tsi 
fco.  Prete:  Arcivelcovo  di  Vienna  Capitale  A 
Auftria  inferiore  ,  Amminifttarore  del  VefcovadJ 
Vaccia  in  Ungheria.nato  in  Trento  li  j®  Ottob  y 
ÉO  Anton  o  Clairiado  di  Choifeul-Beaupié  ,  Francia 
Pretei  Arcivelcovo  di  Befanzone  nella  franca  Confi 
C  iand’£lemolìnifie  del  Re  dr  Polonia  :  tanislso  ■ 
Duca  di  Lorena  :  nato  nella  Diocefi  di  Langieff 
z%  Settembre  1706, 

**  Gio  Frsncefco  Gtuleppe  di  RochecheuartjFranctij 
Prete  :  Velcovo  di  Lacn,  Grand-  F.lemofiniere  deli 
Regina  di  Francia,  nato  in  Tolola  li  18  Genn.  n«L 
60  FrancefcoCiiHo&ro  de’ Baroni  di  Burren  di  Sto. 
zenberg  ,  Tedefco ,  Prete  :  Velcrvodi  Sp  ranel  Pal^ 


o  inferiore  ,  nato  in  WeiffcnfeJd  D 
bipoli  li  &  Marzo  t7o®. 

6s  Fr.  Lnrichetto  Virginio  Natta  de-Marchefi  it  1 
Cerro,  eomenicano.  Prete  :  Vefcovo  d’A  ba  ,  na 
.nella  Città  di  Cafale  li  io  Gennaio  1701. 

Ci  Gioanni  Melino  ,  Prete:  Vefccro  di  Brelcia  ,  na 
in  Venezia  li  1 6  Aprile  1705. 

t»  Luigi  Lodammo  di  Kohan  ,  Francefe,  Prete  :  % 
feovo  di  Argentina  nell- -lfazia  inferiore,  1 
in  Far:gi  li  Maggio  1657. 

176)  aedi  It  Luglio, 

55  Simone  Buonacct  ria,  Prete,  nato  in  Macerata  nella 
Staro  Lcclefiaftico  li  17  Novembre  r 

5 6  Andrea  Negicni  da  Bergan.o,  Diacono:  Pioudito# 
di  Sua  Santità  ,  nato  in  Roma  li  z  Novembre  171®, 


Statovi  tutto  cinquantdcinque  Ca«  din  alt  ,  Vi  fotte  quiete 
Cappelli  vacanti,  mettilo  il  Papa  SjS'IO  V.  per  Belli 
•a/e-  5  Dicembre  1 S  tt  6 .  fffato  il  Sacro  Collegio  al  nttmet 1 
eli  iettanta,  dmft  tntre  Ordini ,  cioè  jet  V  efcovi  tulle* 
di  Poma ,  cinquanta  Fleti,  e  quattordici  Diaconi, 
ARCI-  | 


If  ^  %  I  1  il  ¥1  e  *  «3 


i  ARCIVESCOVI, 

.  VESCOV,I,  E  ABATI 

NEGLI  STATI  DI  SUA  RE  AL  MAESTÀ’; 

nel  regno  di  Sardegna. 

kjfitrt  ARCIVESCOVI. 

/-‘^GLURI  Capita*  del  Regno .  Oiufeppe  Ag*- 
V,  ftino  Deibecchi.Eitgcncrale  de’Chenci  Regola-  j 
-■  ti  delle  scuole  rie  :  Primate  di  Sardegna  ,  e  C urlici ,  . 
nato  in  Oneglia  gli  ti  Apr.i657tconfscrato  Vefcov*  ! 
d’ Alghero  li  zi  Maggio  17$ I. ,  traslatoli  18  Lugli* 
I76 1. 

j«  oR  IST^4  NO  .Lodovico  Emanuele  Del-Carretr*  A 
di  Camerino ,  nato  in  Molinovi  li  j  Novembre»! 

17  ;  o.  :  confacrato  li  29  Cent  a  jo  1-47.  u 

*0  S^iSS^iRl  .GiulioCefaie  Viancino  diTcnicel- 
la  .nato  nella  Città  di  Savigljano  li  18  Agoftoi7i6.: 

confacrato  li  :o  Luglio  17  -1. 

VESCOVI. 

Suffragane*  itti'  .Arcivtlcovù  ai  CAGLIARI. 

|«  IGLEaLAì.  (  Vefcovado  ttflabtìito  per  Bolla  de’  il 
Maggio  ra  1  Luigi  Satta  di  Galteliy,  nato  in  Orgo- 
fclo  nel  Capo  di  Saffaii  li  zi  Luglio  .708.  :  catta 
„  laccato  gli  8  Gennajo  1764. 

Suffragane!)  dell’  Creivi  favo  di  OR 'STANO . 

4»  tALBS  .  Fr.  Giufeppe  Maria  Pilo  .Caimelitano.nato 
in  Salarili  .'3  Mai. 17  7.  ttonfacratoli  ir  Die. 1761, 
Suffraganti  del?  ^bavejac-vo  di  SASSARI. 

40  ALGHERO.  Giufeppe  Maria  Incifa  Accana  ,  rat* 
in  S.  Stefano  del  Belfco ,  feudo  di  lua  Cala, «prò., 
vincia  d’ Acqui,  li  r  s  Dicembre  17»*.  :  consacrate 


(•'*'>»)  X  U6  )f 

6»  MMPVKl  dS  in  Capi?  Mragfiufe .  Pretto-  Paot* 
Carta,  nato  in  Stiano  nel  Capo  di  Saffici  li  m 
Mat/ot697.  :  conlacrato  li  ,7  Feobrnjo  i,«j. 
69  iJOi^  Gio. Antonio  Borro.,  nato  in  Cagliati  gli 
il  Agorto  1651/.  :  confacra-oli  »:  Dicembre  1763, 
ABATI. 

&.Gioann,Ji  Sin. s  .  S.  Nicolò  ,  Dh„fi  ronfiano  . 

Diego  padello  di  Cagliati . 

S.  AN  Me  d,  Salvenero  c  S  Maria  de  Sta  ,  Dioc'fUv 
Saflari.  Monlig.  Botro  Vefcoro  di  Bofa  < 

5i.  Triniti- e  S.  Mar, a  di  Saeareia,  Diate?  di  Salàri 
G10.  Francefco  Pali  accio,  nato  in  rrefnitcagnes,  feudo*: 
della  Planargia  di  fua  Cafa  ,  nel  Capo  di  Sai!. ti , 

{ Mi  1  N  SAVOIA. 

5B  Ani-uefccvo  di  T.AR..JNT  d  1  j  , ,  • 

Claudio  ,y .aberro  di  fl-olland  ,  natoin  M.irfehvtìcì 
Genetrrefe  li  *  3  Ap*  ip».,.  confacratc-  il  t.Ma?,'i7“! 

■¥?  nel  Delfinau, 

A1GLNE.NR..4  ,n  .Anneffy  .  Cioanni  Pietro  Eiord  oato 
“  S^moens  nel  Fauliigny  in  Savoia  li  ,«  Ottobre 
17  =  ^:  conlacrato  il  ti  Agofto  i7S+. 

t^nfànf  Clrl°  GiufePPe  FiHppa  di 

•Mart.mana ,  nato  in  Torino  li  1,  Giugno  lari  • 

1  *<?nfacMio  li  7  Agofto  i7  57  .  °  7  4  ' 

ABATI. 

5.  Marta  d’cd'.ioadanxa,  O.ocefi  di  Ginevra  in 

li  “.MeW*1'*  Si!ì*  r'^*fa  d‘  Tonjne  D  Francefn* 
L  al'a  re  fd‘  ®JUI^*dlfaambery,pet  l'unione  fattane 
|L  ai  a  Prefettura  ,  ed  alla  Santa  Cafa  . 

s. 
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2.  Murta  dì  Chf%trì  ,  Dùce/!  predetta-  Mcniigror  Rio»! 
Vefcovo  di  Genetta  in  Annefly  per  l'unione  per¬ 
petua  Strane  a  quel  Veftovado. 

S.  Mariti  a’  Ei.tre»:ixt  ,  Diecefi  prede;; a  .  11  predette 
Abaie  Luigi  di  Kontfalcor. . 

S  Marci  di  Tali,  ir*  ,  Diecefi  predetta.- C,itc\r.ia  Rodolfo 
Euilos  d*  Efery ,  di  Chairbcry ,  Decano  della  Collo- 
giara  d’  Aix  -in  Savoja  ,  ed  Eleir.ofiniete  diS.  M. 

MMCUtàTÌ:  \ 

S.  Maria  delle  !4lpi>  Duicefi  predetta. 

■  S.  Maria  di  Si\ >  Diecefi  predetta. 

{.Acni),  IN*P  TE  MONTE, 

m&bcht&cvoeh  T0P2K0.  li  Cardinale  Giamtì'ffca  1 
Rovero  di  Prslorrro  ,  Cavaliere  del SoprcinSf  rdinc  { 
. *?*  ,  nato  in  Pralcrn  o  provincia  : 

0  Alt;  ir  28  Kovcmbre  68-.  •  ccnfacrato  Wfrovo  d*  il 
Acqui  li  i2u  Citob  1717. ,  traslato  li  ?  Tel  brajo  1744. 

VESCOVI 

Se. flr ipa„,ì  PUH'  .//reme fino  eh  TORINO. 

44  T<rs:.--H0  '"ario  Giufrrpc  Me  tene»  di  italiano,  ’■ 
Cavaliere  dcLa  Sarra  Religione  de"’ Ss.  Maurizio  e 
1””"'  -  •"  —  18  *  n  bre  rj>».  :  con-  i 


t’aerato  li  ;  Mag 
34  irm.A.  Frante 
ili  di  Lufer 


>  Luferna-Rnrengodi  Rorà,  de* ‘fi 
......  u,  j.u«-,hi  e  '-aiij.  rat„  Campiglione , 

feudo  di  Tua  C-afa  ,  e,  provincia  di  Firrtolo.  gli  ir’lil 
Ucven’brc  1- >2  :  rcnfaetatcMi  t<  Luglio  176+.  ìr 
<7  MOb'DOK'.  D.  Michele  -Cafati  Cherieo  Regolare  iy$ 
Teatino.,  .nato  ir  filano  li  ai  Ottobre  U99.:  a 
eonlacrato  li  7  Aprile  -j'i. 

V  PìHEROT.O  .  (  Mefccvado  netto  li  i9  -DicmhttjAt.  ) 
•Giambatifta  d’Orliè  de  Sairt  Innoccnt  ,  Prepofio 
di  S.  Lorenzo  d’  Cui*  e  Canonico  nato  della  Me-  > 
tropolirana  di  Torino  ,  nato.n  charobety  li  iiGing.. 
•r?»»  .-eonfattatoglin  Mag.i74p,  H) 


;  f^Tr. 

eia  di  Sa® 


{Anni)  )(  tt*  ){ 

«S  SALVZZO.  Cinfeope  Filippo  Porporato  di  S.  I.,., 
nato  in  Alpiafco,  feudodi  fua  Cafa,e  provincia  di  Sa 
luzzo,  li  t  Giugno  169*.  :  confacrato  li  u  Api.  i-- 
S'i  fuganti  <U'1‘  Archiffovo  di  M  L  ANO . 

40  ASTI  Paolo  Maur  zio  Caiffdttidi  Chiufan«,c 
Congregazione  dell’ Oratorio  diS  Filippo,  Bar 
Torinoli  9  O  c  1 7*6.  :  contattato  li  a)  Mag. 

70  VERCELLI .  Gioanni  Pietro  Solaro,  nato  m  Villa, 
nuova  Solala  feudo  di  fua  Cafa,  e  provincia  di  sali»,  j 
zo.  li  6  Gennaio  j6»6.:  contattato  li  a*  Lugl.  174), 
Suffragato  dell’  .Arcivefcèvo  di  TAR.ANT.tS  A. 

•a  AOSTA.  Pietro  Francefco  di  Wes  d’  nnefty  na 
in  Thorens  nel  Genevrefe  li  ^Aprile  1704.  ;  coi 
factato  li  z  1  Aprile  1741. 

Safraganeo  dtlP  Arcivefcovo  d'  EMBRUN . 

41  NIZZA.  Fr.  Giacomo  Francefco  Totnmafo  A.ftefai 
Domenicano, nato  in  Chambery  gli  u  Luglio  7244 
eonfacrato  li  15  Luglio  >7  Ai. 

abati. 

f.  Btnigno  di  fruttuana  ,  di  n  una  Ditcefi.  11  "atei  inai* 
Carlo  Vittorio  Amedeo  Oellelanze  T  irinefe,  Arci**- 
feovo  di  Nicofia  :  Grand’  Elemolìniete  di  S.  M. 

f.  Gnu.tr -.0  ,  Dwctfi  di  Vintili  .  Giufeppe  B  >rtolomue* 

Fai  letti  d  Pocapaglia, Torinese:  dlemofiniercdi  S.M. 

t.  Giacomo  di  Biffa  ,  Dioctfi  di  Vernili .  Antonio  Ma  il 
Martini  della  Città  di  Prato  in  Tofcana  ,  ConCglieM  ' 
di  S.  M 

S.  Gonfio  di  Sa  fa  ,  di  ninna  Diocef,  .  Pieno  Gioachin*  - 
Caiffotti  di  chiufano  ,  Tonnele  . 

Alaria  di  Caramagna ,  d,  mona  D-ocf, .  Franeelei 
Gaetano  Saluzzo  Miolana  Spinola  di  Gareflio ,  Tnn- 
■efic:  Elenaoliniere  di  $.  M 

S.  Alaria  d,  CaraMva ,  Uioctfl  di  U'’V\* .  Il  Catiinall 
Giambatifta  novero  di  Pralormo,  Arclvcfc  di  Torio^ 
Cavaliere  del  Supremo  Ordine  deila  SS.  Annunzia 


Maria  di  favor ,  Diaceli  di  Torino.  Il  Cardinale,» 
Carlo  Alberto  Quidobono  Cavalcbini  Tottonefe  , 
Vefcovo  di  Oftia  e  Velietti,  Decano  del  Sacro  Colle- 
:  gio  :  Fiodatario  di  Sua  Santità, 
j.  Maria  di  Lucedio ,  Dm  cefi  di  Calale.  U  predette 
;  Cardinale  Dellelanze. 

■  è'  Mauro  T orinefe  ,  di  ninna  Diaceli .  Ottavio  Ifìdoro 
-  Modi  della  Città  di  Cafale  -,  Elemofimcre  di  S.  M. 

S.  Michele  delta  Chufa,  dinima  Diaceli. -lì  piedetto 
Cardinale  Cavalchini . 

Si.  Pietro  e  .Andrea  di  Stivale  fa ,  di  ninna  Diace/i .  It 
Teologo  Antonio  videt  d'Anneffjr  »  Confeffore  di 
S.  A.  A.  la  Due  beffa  di  Savoia . 

Si.  Pietro  e  Benedetta  di  Mteleggio  ,  detta  di  Stive  ,  Dioee/i 
diventili.  Amedeo  Filiberto  Mellarede  Savoiardo, 

*  Economo  Generale  Apoftolico  Regio  de'  Eenefizj . 

S.  Pantfa  ,  DioceS  di  H-.txa .  Giuseppe  Gioanni  Ucia 
Colombàrdo  rorinefe ,  Teologo  di  S.  M. 

Sf,  Solutore  , .  Avventare ,  ed  Ottavia  di  Sangana  ,  Diaceli 
di  Tarino  .  Carlo  Giacinto  »uglioni  di  Saluzzo  , 
Canonico  Teforiere  della  Mertopnl-tana  e  Vicario 
Generale  del  Cardinale  Arcivtfcovo  di  Torino  . 

S.  Stefana .  D  acep  d' Ivrea.  Amedeo  de'Conti di  Sanmao- 
tiitn  della  Torre  provincia  d’ Ivrea  . 

S.  Sto  fina ,  Diesel  di  Vercelli.  11  Cardinale  AleffandiO 
Albani  d*  Urbiao,  Bibliotecario  di  S.  Chiefa  . 

Jr.  Vittore  e  r,  ti  anco  .li  Vtllar  S  Cotanto  ,  di  ninna  Cnacefi, 

I!  ''asinate  Fr.  Rnricbetto  Virginio  Nafta  de*  Mai- 
c  ite  lì  del  Certo  -  della  Città  di  Citale  ,  Domenicano  a  j 
Vefcovo  d*  Alba  . 

.4  S  .A  Zìi  VACA  ISTI. 


jl.fi  ì 

fc||! 


V  ne  X 

IN  MONFERRATO^ 

VESCOVI 

Suffraganti  deh',  frchefcoiro  d!  MILANO. 

*4  dPQyi  Carlo  Giufeppe  Capra  d’Azane,  r 
Arti  li  1 1  Maggio  lei  a.  ;  rcrfacrato  li  j»  Fet-bijj! 


SS  .ffJB.d.  Il  "Cardfna!eFr  Enrichetfo  Virginio  Natii 
ile’  Marrhffi  de’ Cerro.  Poirenicano.  na*opeJ'3 Citi  " 
di  Ca falc  li  io  Cenrajo  1701.  •  ctttfacrato  Ve'c  * 


$2  C  'S  fflE  .  D.  C!u Ceppi 
Regola  e  Lat'ranenfe.  n 
J7of .  :  ccrfacratn  li  -  s 


Tcigi  AvcprdrOCart..™ 
•  to  in  Novara  li  1:  Dicentb, 
Novembre  1755. 


A  7  I  -, 


S.  Crifio^n  rii  Bereamah 

Mailire  di  Caftelgrara  ,  del'a  Città  di  Nij 
S.  Oaudenro  rii  S,  SteBam  del  E  riho ,  r inerì!  d'  .ÀÌlrt. 
Federigo  Patrizio  di  Scappello,  della  Città  di  Sari- 
•gliano  :  Arcidiacono  della  Cattedrale  .  e  Vicario 
Generale  de!  Cardinale  Vefccvo  d>  Alba,  per  l’ unita 
fattane ‘a  quell’ Arcidiaconato  .  e  Capitolo. 

S.  Pietre,  Dreccf,  d’  .Jeep,- .  Menfign  Tommafo  Matfl 
Ghilini  d’  AlefTandtia  ,  Cavaliere  Geiofoiimitano, 
ve  Trovo  di  Rodi  in  fartibus  :  Nunzio  Apolidi» 


Cardinale  "Natta  Vefcovo  d' Alba. 

■NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 


(.-fatti)  VESCOVI 

Suffraganti  irli'  brente  ferve  di  MILANO. 
it  ^fLESS^f (ÌDRICI.  Giufeppe  Tommafo  De-F  orti, rat»  J  S. 
in  Ceva  provincia  di  Mondovì  li  25  Maggio  1; 

■con, "aerato  li  tj  Luglio  17$;. 


y  ti»  -y 

yFOrJK.À  .  Vìico  Aurelio  Falbt's  Sortone,  nato 
nella  Citta  di  Chieri  provincia  di  Torino  li  a  Giugno 
17*5.  :  ccnfacrato  li  1 6  Gennaio  1757. 

73  TORZONE.  Fr  Cinfeppe  i  rigi  d’ Andujar,  Botrf- 
Incapo,  nato  nel  Forte  di  Fuertes  territorio  di 
Cotto  li  17  Gtniàjor«s}.  ,e  originario  di  Grana*» 
in  Ifpsgra  :  eeniatrrto  Vefcrvr  di  BcFHo  li  19 
,  Maggio  '737.  ,  fraslato  gli  ir  Marzo  1743. 

•46  VIGEV^AVO.  Giufeppe  Maria  Francefeo  ScarampT 
p  di  Frunei,  nato  iti  Coiterriglia  ,  feudo  difua  Cala, e 
provincia  d’Alba  ,Ii  24  Febbrajo  1720.  :  co r. la c ra¬ 
to  Ji  25  Luglio  Vfn. 

Su  fr,- a^meo  del?  .Jrchtfclvo  Ai  GENOVA .. 

BOBBIO  .Vacante  perla  morte  del  Vefcovo  Gafpar* 
Zancellotto  Birago  Milanefe, 

«  A  B  A  T  ì  . 

1  F  MVifu,  di  Buine ,  'Diocefi  di  Tortona.  'Moiiligr.or  d* 
■  Andujax  Vefcovo  di  Tdtcn*. 


VaUcmhrofa  ,  Dica  fi  di  Nevard  . 

1  Gioanni  Guani  di  Sangiorgio  .  della  Citta  di  Calale. 

5.  Bono  dt  Voghera,  Biocefi dt  Tortora  Carlo  Giu  Teppe 
Zenone  Torrohefe. 

S uGaudenyo  e  Majolo ,  Diccefi  di  Virata .  Carlo  Enti da 
della  Città  d’Alba  ,  Canonico  della  Cattedrale  ,  c 
Vicario  Generale  di  Monfig.  Vefcovo  di  Novara  . 
Gioanni  del  Cappuccio,  Diccefi  df Melandri*  .  11  Car¬ 
dinale  Gio.  Francefco  Stopparli  Milanefe ,  Vefcovo  3 
di  Faleftrina . 

*•  Giulio  di  Dulxago  ,  Dicci  fi  di  Etovara  .  Lorenz* 
Crifiiani  Milanefe. 

s.  Lorenzo  .dipolo ,  Diocefl  di  Kovara .  MonCgnorel/ 

-  Spirito  Fiazzoli  Tcrinefe ,  t  | 

».  lupo  ,  Diocefi  di  ttovgr*  ,  li'CahOnicO  Giulio  Cefate 
di  Novara.  ' 


funi)  "  )t 

S.  Marcia»» ,  Diactfi  di  Tonila.  Monlignor  Toaim . 
Maria  Ghilinid’AlelTandria  , Cavaliere  Gerololimit»  p 


o,  Arcivefcovo  di  Rodi;»  par  tibia:  danaio  A  popolici  . 
in  BruiTelles . 

S.  Marxiano  in  Popolo  Tornili  aro ,  Dioce/t  di  Torto 
Il  Conte  Carlo  Origo  Milanefe  . 

S.  Michel*  di  Sommxrip*  in  Strra  ’j.tllo  >  Dioctfe  di  Tana 
Il  predetto  Moaiìgnor  d’Andujar  . 

Nasino  c  Cello  a  Biandratt ,  Diocep  di  feritili  ’ 
Monlig.  Pietro  Bartolomtneo  MiUo  dell’Altare  ,  della 
Città  di  Cafale  ,  Prelato  Domenico  di  Sua  Santità,  cc. 
Paolo,  Dioce/i  di  Tortona  .  Il  Cardinale  Carlo  Alberto  1 
GuidobonoCavalchiniTortoaele  ,  Vefcovo  di  Odia 
t  "ellètri ,  Decano  del  Sacro  Collegio  :  Prodatari» 
di  Sua  Santità . 


nulla  Luitellina  ,  niocefi  di  Pavia. 
in  Vercelli  Gioanni  GiufTano  Fallaricii* 
tumellina  . 


.  Il  predetto  Cardi- 
.  Il  predette 


di  Molo,  Diaceli  di  Torto t 
Cavalchi  ni . 

Pietro  di  Ponte-Ctsront ,  Diaceli  di  Tetti 
Monlignor  Millo . 

Salvatore  io  Cafalvolone ,  Ducei  di  Novara  .  Il  Baioitt 
Carlo  Guidobona  Cavalchini  Tot  tonefe . 

\omainano ,  Dioceli  di  Novara  «  Il  prede»» 


,  Diaceli  di  Novara.  Il  Cara-naie 
icefca  Datiti-  Milanefe  ,  Arcivescovo  n 
partii!*!  e  Vefcovo  di  Pavia. 


SERIE  CRONOLOGICA 

DE’  REALI  SOVRANI 

di  S  A  V  O  J  A. 
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Nomi  de* 
SOVRANI, 

leroldo 
Umberto  L 
Amedeo  I. 

Amedeo  II. 

Umberto  ÌL 
Amedei  IU. 
Umberto  IUy 
Tommal'o  ' 

Amedeo  IV. 
Bonifacio 
Pietro 
Filippo  I. 

Amedeo  V» 

Edoardi 
Alatone 
Amedeo  VI, 

Amedeo  VII. 
Amedeo  VtH. 
Lodovico 

Amedeo  IX.,  Stai» 
Filiberto  1. 

Carlo  L 


Ca» 


*  yf  ^  ^  'WS  ©+  «3  SS*  SX-+  «3 

!?  fCAt  ALI£RI  D&L  SVPRBMO  OftUINR 
,  ^ £  i  la  ss.  a  nnv  nz /A  ta  . 

\  rUKL  MAESl'A*- -di  CARLO  EMANUELE 
IpfCapo  e  Sovrano  deli'  Ordino  UEU 

Vi.!"”*10  **»■•  D». 

U  Principe  Vittorio  di  Carignano  . 

l«*&, ixS"’  ""'■  **“*■»■;«•«•• 

1  fife*  Giulie  Svino  di  Motel  il ,  tintorie  n 
*?'"u  ■  Ctrl/,. et  Condite  ,  Cteoó  '  .  óo 

punccfco Marchefe  di  Sale,  <  GcacrJedZavlfcnJ'. 
i.v.  17 Sé.  addì  27  durile. 


X  X 

I7<}.  edili  4  Dicembre. 

t>.  Eccole  Tommafo  di  Villa  ,  Corte  di  Villaftelloi 
Cavaliere  Gran  Croce  ec. ,  Generale  di  Cavalleria  3 
Grate  Maftro  dell"  Artiglieria . 


Grate  Maftro  dtlf  Artiglieria .  .  j 

D.  Giambatifta  Cacherano  Conte  di  Bricheiafc 
Cavaliere  Gran  Croce  ec.  ,  Luogotenen-  r:‘~" 
fanteria  governatore  delia  Cittadella  da  termo. 

D.  Vittorio  Amedeo  Colia  Cónte  dèlia  Triniti,  «0*$  jj  „ 
Gran  Crocee ». ,  Luogotenente  Generale  di  Fanteria ,  6>1 
Maftro  della  Cafa  di  S.  M. 

D.  Gioanni  Requefens  ,  Cavaliere  Gran  Croce  ec.  ,1», 
tenente  Genera' e  di  Cavalleria  ,  e  Captano  delta  $ 
Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo  di  S.  M. 

terriere  dell'Ordine  .  *1  Signor  Marchefe  Celare  Curia 
di  Caffine  ,  Gran  Maftro  della  Guardaroba  di  S.  M. 


E*  d'Jrmi,  ed  Araldo  ,  li  Signor  Claudio  Michele*  »• 
Roquefeinlle . 


I  CAVALIERI  GRAN  CROCE  _  . 

DELLA  SaCRARELIGIOHE  ED  OxP/ME  MlLlTil  ( 
DE’  Ss.  MAURIZIO  E  LAZZARO 


Gltre  a' deferita  nella  Serie  de' Cavalieri  delSuprM 
Ordine  della  SS.  Annunr/ata  ■  S* 


p.  Gtufeppe  Ftancefco  W ilcardel ,  Marchefe  di  fjj  * 

Cavaliere  d"  onore  di  S.  A.  R.  la  Ducbeffa  di  Sarti  r‘ 

p.  GalpatcTBernatdo  Granen  Marchefe  della  Rocrt  (  $ 
V  Giufeppe  Ftancefco  Motozzo  ,  Marchele  di  Bia« 

_  .  r%—  »-  .  Mnto'nn. 


D  Giufeppe  Ftancefco  Moiozzo  ,  Marcneic  o.  my 
D.  Callo  Filippo  Vittorio  Morozzo ,  Comrném 
Consigliere ,  edVditorc  Generale  della  Sacra  Reliff 
o  Corniola*  Genti  alt  delle  Futanif  di  S.  M. 


K  t*?I 

laro  BellegsrJe,  Corte  d'Lntremcm,fK9g«te»»8'S 

. alt  di  talleri* ,  Governatore  della  Città  c  Pro- 

i  d*  ..dlcfjdudria  . 
t  Gì  cinto  Amedeo  Fcrporato  di  S.  Peyre,  Luogett- 
iptnre  Generale  nelle  Miniate  di  S-  M.,Mjo,  e  Governatore 
»£  -A.  ?..  j/  Principe  di  Ptenrhte  . 

I  D.-imazioSangiuflo  ,  Marchefe  dì  Lacbni ,  e  Conte 
>  i  Lorenzo  ,  Reggente  d,  tappa  e  Spada  nel  Suprema 
Itoli  Cor.  fighe  di  Sardegna  ,  Prime  Gentiluomo  decanterà 
PS.  M. 

éian  batifta  Balbis  Simeone  Conte  di  Bivera,  Com¬ 
mendatore  :  Senetcre  nel,'  Penitenti/,  ni  tea!  .'mata 
6  Piemonte  ,  Mitpiftro  Pler.ipctetrtfaric  di  S  AL  ;  riffe  la 
Certe  di  Rema  . 

latchefe  D.  Gioanni  Lambertini, Commendatore.; , 
Gran  Priore  in  Roma  della  Socia  Religione  ed  Ordine 
Militare  de'  Ss.  Maurizio  e  lardare. 
jd  D.  Francefco Conte  Tan?,  Commendatore,/ uogotenent* 
Gtntrale\di  Fanteria,  Comandante  dcUa  Cillàe  Provincia 
.di  Torino  . 

D.  Michele  Antonio  Benzo  Marchefe  rii  Cavor  , 

;  Gentiluomo  di  Camera  dì  S.  M. 

D.  Federigo  Martinengo  Conte  da  Barco ,  Può gannente 
™  Generale  nelle  cimate  ìi  S.  M. ,  e  Colonnèlle  nel  Reg- 
-  di  Novara  > 

•  t>.  Luigi  Girolamo  Malabaila  Conte  di  Canale  ,  Com- 
‘f  'atendatore  ,  Inviato  Straordinario  di  S.  M.  prejjo  le 
LL.  MM.  Imperiali. 

•te  Segretario  del  Gran  Magi  fiero  della  Sacra  Religione 
td  Ordine  Militare  de' Ss.  Maun\io  c  latrare. 
(•.Cavaliere  D.Francefco  Andrea  I errati*, Segretaria 
di  Gabinetto  di  S.  M.  ,  e  Configliele  di  Finanze. 


X  ras  X 

MINISTRI  DI  STATO', 
liSig. Marcitele  Carlo  Luigi  Callotti  <ìi  Vcrdiino,Cd| 
‘di  S.  Vittoria  ,  e  di  ti.  Maria  ,  Primo  frelljieute  4f 
Eccelltiuilffmo  Real  Senato  di  Piemonte  ,  ec  1 
11  Sig.  Conte  Giambattfta  Lorenzo  Bogino  di  Migli* 
dolo,  e  diVinadio,  Primo  Segretario  di  Cuore, 
Primario  Ispettore  lopra  le  levate ,  e  rimpiazzarli' 
de'  Reggimenti  Provinciali . 
il  Sig-  Conte  Francefco  G'ureppe  di  Viry,  Primo  Seggi 
"  tatto  di  Stato  per  gli  affari  Eftetni 

’  SS  GB.  ET  ERTA.  DJ  STATO, 

Ber  gli  affari  Ertemi . 

Miuiftro  e  Prima  Segretario  di  Stato . 

Il  prefato  Sig.  Conte  Franceieo  Giufeppe  di  Viry... 

Primo  Variale . 

Il, Sig.  Cavaliere  D.  Carlo  Flaminio  Raiberti, 

SEGRETERIA  91  STATO. 

Per  gli  affari  Interni  .. 

Primo  Segretario  di  Stata  . 


SEGRETERIA  DI  GVE-RRA. 

Primo  Segretario  di  Guerra  . 

S-,  predetto  Sig,  Conte  Giambatifta  Lorenzo  Boginp  ii 
Migliandolo,  e  diVinadio  ,  Minìftro  distato. 

Primo  Vflttiale. 

li  Sig.  Avvocato  Gis>,  Andrea  ‘diacono  Cffiavaiina . 

IAAt 


MAGISTRATI  NE  (GLI  STATI  DI  S.  R.  M. 

ceri  en  er.  in  eirenMi-jri 
REGNO  DI  SARDEGNA. 
IL.SUPREMO  REAL  CONSIGLIO 
Rcfideetarin  Torino  preflo  s.  R.  M. 

Prcjédente. 

II  S:g.  D.  Paolo  Michele  Niger  . 

Reggente  eli  Cappa ,  e  Spada  . , 

U  Sig.  D  Dalmazio  Sangiufto,  Marchele*  di Xàconi, e 
Comedi  S. Lorenzo, Cavaliere  G.  Croce  de'  Ss  Manri- 
zio  e  Lazzaro,  Prima  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  *M. 
Reggete tc  eli  Toga. 

Il  flS-E-  D.  Giufeppa  Scardacelo. 

L  .  Confiture . 

«Sig,  Cónte  D.  Domenico  Cafiiglione  MaffiminoCeva 
Configliere  di  Stato  . 

^iirtocaio  Fifcal  Regio . 

I  Sig.  Ccnte  D.  Gio.  Tommafo  Domenico  Dc-Roffi 
òi  Voncngo,  e  de’ Signoti  di  Mombcllo,  Collaterale 
.Beila  Regia  Camera  de’ Conti. 
ternario,  il  Sig.  D.  Prdpero  .Viretti  .' 


L  SUPREMO  MAGISTRATO  DELLA  R.  UDIENZA 

Sedente  in  Cagliari . 

''‘nenie  delUReale  Cancelleria ,  eie  prefede  alle  due  Sale 
1  [SL  Civile  e  Criminale  della  Reale  V4iett\a. 
a  loig.  D.  Ignazio  Arnaud  . 
ludici  de1  la  C  D‘  ?i?tr0  Ma-t!a  La>' 
ulVtUe.l  Gi0’  ^monÌD  Cjo 

■  '  f  Commcnd.  O.  Pietro  Uiufcppe  Granelli 
Cd.  Gio.  Felice  Porta  . 

'indici  della  q  D.  Antonio  Ignazio  Matta 
_  Saia  \  O.  Gavino  Cocco  • 
l-imi,, .tic,  p  Cavaliere  D.  Litcrio  Cnggia  Manca 
i Signori  Cd.  Antonio  Zenaccio. 


s'E 


.Avvocato  Vifcal  Regio ,  i!  Sig”.  n.  Pietro  Antonio  Ceretti 
Softituito  ,  il  Sig.  r>.  Criftoforo  Fau  . 

Avvocato  de’ Poveri,  Sig.D.Giambatifta  Martin  Cavaliei 
Procuratore  Fifcale  della  R.Corte ,  il  Sig.  Ignazio Quefad 
Segretario  àrda  lala  Civile  ,  il  Sig.  Gjo.  Giacomo  Daga. 
Segretario  della  Sala  Cri minale  ,  il  Sig.  Francelco  Abrhan  1 
Procurai,  de’ Poveri,  Sig. Notaio  Giuieppe  Curelli  Corea  '! 
IL  CANCELLIERE  REGIO  APOSTOLICO .  V 
o  fia  GIUDICE 

Delle  Contenzioni  tra  le  due  giurifdiyoui  : 
Ecclejlafttca  ,  e  Regia . 

Il  Sig.  D.  Michele  A>merich  di  Villamai  .  CanonicoCe 
cano  della  Chiefa  Primaziale  di  .Cagliari. 
TRIBUNALE  DEL  REAL  PATRIMONIO,  EO 
UFFIZIO  DELLA  REALE  INTENDENZA  . 
Intendente  Generale  ,  e  Conjervatore  Gen.  dell’ InfenutajeA 
Il  Sig.  D.  Pietro  Felice  Caflìano  Vacca  . 

'  Vtceintendent»  Generale  ,  e  Vicecon[crvatore  dell’ 
b’Jìnuayone  del  Capo  di  Safari . 

11  Sig.  D.  Giuìeppe  Maria  DeroflI . 

Viceintenacnte  Generale  refidentein  Cagliari . 

Il  Sig.  D.  Giorgio  Meloni . 

.Avvocato  pifcale  Patrimoniale, il  Sig.D.PietrO  Sanna  Letti  ^ 
Proavvocato  Fifcal  Patrimoniale  prejfo  il  VìceinwMn 
Generale  del  Capo  di  Salari¬ 
ti  Sig.  D.  Salvador  Scardacelo. 

Procuratore  Pifcale  Patrimoniale,  il  Sig.  Gavino  Maglio# 
Segretario  del  Rea!  Patrimonio  ,  il  Sig.  Giacinto  Fatico. 

NELLA  REAL  GOVERNAZIONE  DI  SASSARI. 
lAjfeffore  Civile ,  il  Sig.  Giudice  della  Reale  Udier* 

D.  Giuieppe  Aragonez . 

-dffeffiri  Criminali ,  i  Signori  D.  Martino  Bologna ,  ^ 

D.  Tommafo  Lepori. 

Proavvocato  Fifcale ,  il  Sig.' Dottore  Giambatifta  ll°M  ! 
Segretario  Civile  ,  il  Sig.  Gicanni  Campus  . 

Segretario  Criminale ,  il  Sig.  Porqueddu  Ruyu 


-La* 


EGLI  ALTRI  STATI  DI  S.  R.  M. 

LA  GRAN  CANCELLERIA. 

Conjiglìo  dì  Stato,  e  de'  Memoriali . 

Primo  Configliele  di  Stato,  e  Primo  Riferendario . 
ni  Conte  P  elidente  Francefco  Antonio  Lanfranchi 
di  Ro'nfecco . 

i  ConfigUerì  di  Stato  ,  t  Signori 

ente  Domenico  CaftigìioneMaflìmincCeva  Configlie- 
re  del  Supremo  Reai  Configlio  di  Sardegna 
pg  ommendatcre  D.  Domenico  Antonio  Morelli 


jqjL  R  ifereuddrj ,  i  Signori 

‘  onte  Pietro  Giufeppe  Freylino  di  Buttigliela 
ere  Sebaftiann  CìaiflTnfH  di  Virtnria  * 


IL  REAL  SENATO  DI  SAVOJA 
Sedente  in  Chambery 
Divi  fi  in  -due  Clafft. 

Prima  Classi. 
r ino  Vhfidentt ,  il  Si g.  Conte  Giacomo  Salteur. 

/—V  affa  Ilo  Giufeppe  Maria  Dufreney 
te,  -V  Vaflallo  Pietro  Antonio  Dichat 
J  Modefto  Roze 

lai  f,5,<  j  Con  te  FrancefcoTeodoro  Catron  di  Biianzone 
/  di  A'omaldo  Rovero 
'-Paolo  Giufeppe  Biord. 

I  2.  SE- 


S  E  C  0  N  DA  C  LASSE*  |K 
Trecciente ,  il  Sig.  Francefco  Saverio  liaiftre .  9  [, 

,—  ValTallQ  Giufeppe  Rambert 
Senatori  \  Francefco  Pèriin 

i  J  Va  (fa  ilo  Giufeppe  de  Courman  de  la  Faver 
Signori)  Pietro  Luigi  Th:ol!ier 


Avvocato  Fifcalc  Generale 

il  Sig.  Conte  Cefare  Leverà  Demaria . 

.Avvocato  de’  Poveri. 

IL  Sig.  Donato  Manford. 

So/litaiti  del  Sig.  Avvocato  Fifcale  Generale  ,  m 

Carlo  Perrin 

Francefco  Giufeppe  Jacquier 

Gafpare  Didier .  * 

Seflit  ititi  del  Signor  Avvocato  de’  Poveri  >?  S 
GiorgìtfcTruchet 

Claudio  Pointet  •  , 

Segretarie? Civile,  i!  Sig.  Gioanni  Pointet. 

Segretario  Criminale ,  il  Sig.  Notaio  Giufeppe  Pe 
~  -  -e  de’  Poveri ,  il  Sig.  Claudio  Perrot 


del  Regio  Fifco,  il  Sig  Gio.Fraflcefu 
IL  CONSOLATO. 

Giudice  . 

Il  Sig.  Avvocato  Pietro  la  Racine  . 

Segretario  ,  il  Signor  No'tajo  Giacolno  Eecoudra^  ljf< 


_  X  rù  )C*  . 

IL  R  E  A  L  SENATO 
Sedente  in  Torino 

Divifo  in  tre  Ciuffi. 

Prima  Classe  Civili. 

U  Primo  Pre/ideate  del. Retti  Snato. 

.Marchefe  Carlo  Luigi  Caiffotridi  Verduno  ,  Ccnte 
^  jdiS.  tutoria,  c  di  S.  Maria,  Viiniftro  di  Sfato  di  S.  M.  , 
'  eleggente  dei  Magittrato  della  Riforma  degli  Studi 
■nella  Regia  UnivAfità  . 

Giufeppe  Buzano 

v.  Conte  Giufeppe  Maria  Bruno  di  CuDanio 
^Cavaliere  Niccolò  Jfrichignono  di  Quaregna 
"^Antonio  Scala 


tjìdtnte,  Sig  Conte  Michel  Angelo'Mazzetti  diSaluggia 
i  ton te  Bonaventura  Sclarandi  delie  Maddalene 
XStefago  Giufeppe  Antonio  Gavuzzo 
J  Benedetto  Cavalli 

\  Conte  Ignazio  Antonio  Rejnaldi  di  V  illa  S.  Se- 
1  condo 

f  Va  Hallo  Gio,  Paolo  Brucco  di  Cere  fole 
'•Andrea  Fabrizio  Mazzucclri. 

Classe  Criminale. 
jf  i fidiate  ,  N.  N. 


ni  ÌGio.  Tommafo  Craveri 

\  Conte  Gi oanni  CaftellaniTettoni 
I  Barene  Pietro  Giacomo  Feretri 
i  V^ri  /Conte  Giufeppe  Cane  d’Ufioio 

•  (.  Conte  Filiberto  Buglioni  di  S.  Martino  .  * 

Sviatori  aggiunti  alla  Clajjì  Criminale  ,  i  Signori 
jj  #,e  Giufeppe  Giacinto  Ncmìs  di  Pollone  . 

Caliere  Ignazio  Angelo  Giufeppe  f  alletti .  Av> 


il  Sig.  Chiafredo  Pejretti. 

Avvocato  F falò  Generale  .  U 

Il  sig.  Carlo  TommafoBalegno. 

*  Avvocate  de'  Poveri  pel  Civile  ,  e  Criminale  . 

Il  Sig.  Vaflallo  Giambatifta  Cafella  di  Selve.  J  ^ 

Sofiituiti  del  Sig.  Avvocato  Generale  S.  M.,  i  Signori 
Conte  Carlo  Vincenzo  Frichignono  di  Caftellengo 
Paolo  Mazè  Si 

Cavaliere  Melchior  Rangone  di  Montelupo 
Cavaliere  Filippo  Avogadro  di  Quaregna,e  di  Cerreta). 

Sofit  tutti  del  Sig.  Avvocato  tifale  Generale,  i  Signori 
V  a  Hallo  Valeriano  Napione 
Ferdinando  Mazzucchi 
Carlo  Franeefco  Gallina 
Girolamo  Andrea  Morelli . 


Sofiituiti  del  iig.  Avvocato  de'  Poveri ,  i  Signori 
,-Gio.  Pietro  Gloria 
Sen\a  '•j  Ignazio  Chiafredo  Rubarti 
anzianità»  Giùfeppe  Maria  Obert 

Michele  Bernardo  Vaizania. 

Segretario  Civile  . 

11  Sig.  Carlo  MulTo. 

Segretari»  Criminale . 

11  Sig.  Giùfeppe  Gregorio  Vaizania  . 

Proccuratore  de’  Poveri . 

Il  Sig.  Bartolommeo  Forzano. 

priore  del  Collegio  do’  Signori  Attuar j .  <’ 

Il  Sig.  Melchior  Antonio  Mafttelia  . 

Sollecitatore  del  Regio  fifa»  *. 

Il  Sig.  Gioiwu  Michela .  . 


)(  *35  )(  / 

LA  REGIA  CAMERA  DE’CONTI. 
Primo  Prtfidente ,  Vacante. 

Prendente . 

Il  Sig.  Conte  Giufeppe  Ignazio  Cotte  di  Bonvicino . 

^  Conte  Giufeppe  Felice  Beltramo 
Cavaliere  Giufeppe  della  Valle 
| Pietro  Ftancefco  Calcino 
bilaterali  f  Conte  e  Commendatore  D.  Vittorio  Amedeo 
[  i  /  Platzaert  di  Salti 

\  Conte  Gio.Tommafo  Domenico  De-Roifì  di 
lignori  J  Tonengo,  e  de*  Signori  di  Mombello , 
Avvocato  Fifcal  Regio  del  Supremo  Reai 
Coniglio  di  Sardegna . 

Prtccnratore  Generale  di  S.  M. 

Sig.  Gafpare  Giufeppe  Brea  . 

^Carlo  To ninfa fo  Bocca 
Gio.  Matteo  Rambaud  Segretario  di  Stato 
.Giufeppe  Careno 
ICriftoforo  Quey 

'Giacomo  Antonio  Cauda  Segretario  di  Stato 
Conte  Boniforte  Zenone 
IGio.  Michele  Bordoni 
liquori  #Giambatifta  de  Gubernatis 

.  f  ConteGiufeppeAntonioPiccono  di  S.  Brigida 

Sojhtni’i  procuratori  Generali  di  S,  M. ,  i  Signori 
Ftancefco  Saverio  Batdefono 
Febee  Giufeppe  Giaime 
Giufeppe  Luigi  Cappa 
Giufeppe  Lodovico  Strambi. 

fiirimoniaU ,  il  Sig.  M.  Auditore  Vitt. Amedeo  Ramma. 
«gret<tri  ,il  Sig.  Gio. Secondo  Cavalli  Segretario  di  Stato, 
ed  il  Sig.  Lorenzo  Maria  Cavalli. 
drdiivijta ,  ij  jig,  Giambatifta  raf^uiexi  Segretario  di 
-S:at0  •  I  +  Sofii- 


ir«3«  x  ,  a 

Ignazio.  Saverio  Blengmt 

Sojtuatua  bignort  j  jjibcolao  Matteo  FrancefcoPugnengo, 
Attuano,  il  Sig.  Notaio  Ginfeppe  Antonio  Gallenga  , 
Soliecitawre ,  il  Sig.  Antonio  Bellino  . 

Conferà  retore  Generale  delle  Regìe  Gabelle  C: 
pel  Piemonte. 

Il  Sig.  Senatore  Criftoforo Biandrà  . 

IL  CONSOLATO. 

Prendente  Capò . 

Giudici ,)  Senatore  Conte  Giufeppe  Cane 
i  Signori')  Senatore  Andrea  Fabrizio  Mazzuechi  . 
Segretario  ,  il  Sig.  Notajo Gio.  Antonio  Maria  Ropolo , 

IL  REAL  SENATO  fedente  i* *  Nizza. 
Prtfideme  Capo  . 

Il  Sig. VaffaJlo Francefilo Niccola  Ferraris  diTorre  d’ifoi». 

alfa  ilo  Giufeppe  Domenico  Capello  Mar- 
\  chefan  di  Caftelnuovo  di  Nizza 
Senatori  I  Vaifalio  Gio.  Francefco  De  Oreftis 
C  Conte  Girolamo  Va  Iperga 
*  \  Cavaliere  Pietro  Flaminio  Trinchieri 

Signor  i  f  Antonio  Mare  neo 

V^Giufeppe  de  Bavoz . 

,  Avvocato  Fifcale  Generale.  .  \ 

Il  Sig,  Commendatore  D.  Amedeo  Fabar .  ,  | 

Avvocato  de’ Poveri. _ 

Il  Sig.  Senatore  Barone  Giufeppe  Ricci  Desferrej. 

Sojiituìti  del  Sig-  Avvocato  fifcale  Generale,  i  Signori 
Gio.  Lodovico  Rainardi ,  e  Clemente  Corvcfi. 

* Sofiltiìlto-  Avvo tato  de' Poveri.  _ 

Il  Sig.  VafTalio  Gio  Antonio  Onorato  Leotardi  di  Bojont.  : 
Segreta-io  del  Settato,  il  Sig.  Gio.  Lodovico  Clary .  Al 
Proccuratore  de’  Poveri ,  il  Sig.  Francefco  Cm  flotto . 
Sollecitatore  dei  Rcgìir-Ftfco,  il  Sig.  Domenico  Segurano . 

IL  CONSOLATO. 


X  ìff  x  , 

■  fregiente  Capo, ti  Sig.VaU'allo  Francefco  Niccoli  Ferraris 
di  Torre  d’ Dola  . 

aulici,)  Senatore  Confe  Girolamo  Valperga 
i  Signori  )  SenatoreVietro  Andrea  Ratti . 

Vrotcuratore  Generale  icl  Commercio  .  :,j 

11;  Sig.  Avvocato  Gio.  Luigi  Lectardi . 

Segretario  del  &»/à/<tra,ilSig.Notajo  Vincenzo  de’Maùni.  a 

'  UDITORATO  GENERALE  DI  GUERRA.  j 

Il  S:.;. Conte  Francefco  Maria  Cordata  di  Callamandrana  ' 
Prendente ,  Uditore  ,  e  Sovraintendente  Generale^  >' 
I  delle  Milizie  e  Genti  da  Guerra  di  S.  M. 

Viceuditori  Generali ,  i  Signori 
Avvocato  Ignazio  Rabagliati 
Avvocato  Vittorio  Amedeo  Gandolfi.  ~i' 

•Avvocato  Fifcale  Militare.  ';l 
Il  Sig.  Avvocato  Domenico  Dal-Campo. 

Sojiimno  Avvocato  "Sfalle  Militare . 

Il  Sig. Avvocato  Emanuele  Durando. 

Segretari ,  i  Signori 
Notajo  Carlo  Lorenzo  Ferrerò 
-iiota;o  Pietro  Niccola  Flechia . 


AUDITORE  GENERALE  DELLA  REAL  CORTE 
E  CONSERVATORE  GENERALE  DELLE 
CACCiE  DI  S,  M. 

Il  Sig.  Conte  e  Prefidtntc  Carlo  Vincenzo  Penfa  di 
Marfagiia. 

Avvocato  tifiate  della  Seal  Corte,  e  delle  Cacete  di  S.  M. 
Il  prefato  Sig.  Avvocato  Domenico  Dal-Campo. 

„  j  So/htuito,  H 

u  predetto  Sig.  Avvocato  Emanuele  Durando, 

„  ...  Segretario .  -  ■ 

11  *‘g.  Gtufeppe  Antonio  Morelli . 


)C  n*  X- 

fi’  UFFIZIO  DEL  VICARIATO  PI  TORINO, 

Vicario  e  Sovraimcndentt  Generale  di  Politica  ,  e  Pulizia. 
li  Sig.  Conte  Filippo  Lodovico  Vittorio  Nicolis  di 
Fiaifino . 

Luogotenente  Vicario-* 

'  li  Sig.  Avvocato  Pietro  Coftanzo  Franco  . 

Umiferi  )  Avvocato  Francefco  Botton 


ìtgnori  )  Avvocato  Giufeppe  Antonio  Hofchis  , 
Bartolotnmeo  perfenda 
Notajo  Domenico  Maria  Viglione 
Notajo  Giufeppe  Bartolotnmeo  Giacone 
Claudio  Gio.  Francefco  Ferteti . 


'  Stftiiniti 


iti  } 


Sicuri, v.ori  )  Francefco  Bollano  : 
i  Sonori.  ')  Giufeppe  Turco 


Il  Sig.  Notaio  Giqfepoe  Biagio  Malfa - 


intendenze  GENERALI, E  PARTICOLARE 

I  N  T  I  N  D  SM i  *  G  «  N  a  R  A  z  t. 
Intendenti  Generali  ,  i  Signori 
Si  X.mo\J  Conte  Giufeppe  Capris  di  Cafteiramonte . 

Conte  e  Commendatore  D.  Giofcffantonio 
"■Mattone  di  Benevello. 

Vtccinmt&Mc  pel  Principato  di  Ciniglia ,  »c. 

Il  Prefetto  di  Oneg’.ia  . 

Intendenti  Sentivi:  »'  *  Signori 
'AUpudria,^  )~catc  D.  Ignazio  Nicolis  di  Brandito. 
'■bUn  ferrato  —  Conte  Gio.  Antonio  Sicco  d’Ovrano. 
tsilto  e  Rag*  )  Bar0B(.  Carlo  Bernardino  Barena  di 

%zr;;r:.  ! 

Vtceìntendente  per  V  Alto  Novdreje  , 

li  PoiJefU  di  PaUanza  . 


IN  SAVOJA 
Intendenti,  i  Signori 

Gette-vefe  Andrea  Depafliers.  , 

GÌOann!  Òreng°- 
Tatiffigny  Stefano  Graffion 
Tartmtojìa  Vaflallo  Giufeppe  Felice  Angicno  di 
Pralormo  . 

Mmrìar.ct  Carlo  Antonio  Mattone  diBenevello. 

IN  PIEMONTE 

i  ■'Signori 

Carlo  Cattaneo  Malone.  „  „  .  . 

Conte  Commendatore  D.  Francefcò  luigi 
Ferrerò  PonGIione  di  Borgo d’  Ale 
Afcanio  Bottone» 

Vacante. 

Commendatore  TJ.MicF.eie  Antonio  lovera. 
Vaflallo  Giacinto  [Bernardino  Caftelli  di 
Gotti gliole.- 

”  “te  Ottavio  Avenato  del  lingotto.  . 

..  t» _ : —  Corti! 


Siella 

licndnì 


Conte  Ottavio  Avenato  del  lingotto.  :  . 

Conte  Domenico  Benedetto  Maria  Cortina) 
di  Malgrà  . 

SuCa  Conte  Giu  Teppe  Ignazio  Bertola  di  Gambarana.: 

Vercelli  Vaflallo  Pietrb  Rezia  di  Montbello. 

NE1LE  SEGUENTI  PBOVINC1E 

Intendenti ,  i  Signori  B 

'Ur.qui  Clemente  Aleflandro  Carievaris  . 
b  O/trep»,  VavtfeA  Vs(TilIo  Gìufeppc  Frantefco  Ferrei  E 

Zsgik*****'  | 

Tortona,  t(.  Conte  Antonio  Caccia  di  Romentino . 

I  «  PRE-  S- 
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Molina 
Moty 
Mudò  . 

Narri  s 

Negli  Gio.  Giacomo 
Negri  Prete 

Nizzati 

Novaretti  padre  ,  e  figlie . 

Oddono 

Oli  vero 

Olmo 

Oftini . 

Panfoja  padre ,  e  figlio  M 
Paruzza 

Patrizio  di  ScagnelloJ  4? 
Pauletti 

Pelion  padre,  e  figlio  Vaflilli  " 

Fellone  Gafpare 

Peli  fièri 

Perachio 

Pergamo 

Petei 

Peyrani 

Pianavia  Vivaldi 

Piacenza 

Pianteti 

Prafca 

Prever. 

Rabba  giteti  Francefilo 
Reymondi  3 


8.  jo  Dicembre 
4  Agofto 
p.  8  Novembre 
p.  u  Novembre 

».  8  Ottobre 

z,  6  Settembre 

T.  2  .Aprile 
j.  6  Ottobre 
ì.  io  Febbraio 
■■.li  Febbraio 
I.  27  Settembre 
;•  s>  Febbraio 
I?  27  aprile 
>•  io  aprile 
>•  9  Giugno 

>•  3o  Ottobre 

•  1 9  Ottobre 

•  23  Novembre 

■■  *  Gemalo 

•  *  aprile 

•  7  Mario  . 

•  2  9  Dicembre 

X  SIGNOi 
Piaciti  ,  ed  apprtr 
alli  XT  * 


Inochis  Giufeppe  Luigi . 
araceno  Giaciuto, 
ìtoè  Vittorio  .  Seniore  . 
a-Rovere  Giambatifta  . 
tutto  Gioanai  Domenico, 
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Baralis  Giulio  Cefare . 

Bianco  Giacinto  Maria. 

Almonte  Sebaftiano  . 

C inorando  Gio.  Andrea  . 
Grimaldi  Gai'pare  Lodovico, 
Riccardo  Gio.  Domenico . 
Gentile  Giacomo  Antonio  . 
Burlotti  Giambatifta 
Negro  Giufeppe  Antonio. 

Mollo  Pietro  Antonio  Alberto* 
Simonino  Gio.  Bernardino. 
Beimondo  Giufeppe  Antonio. 
Lamberti  Paftoris  Agoftino  . 
Monetti  Conftantino  Melchior  . 
Campana  Gio.  Andrea  . 

Operti  Giufeppe  Andrea  . 

Sileno  Lodovico  Antonio . 
Grimaldi  Moyetta  CailoBenedetto 
Canta  Francefco  Tommafo  . 
Garrone  Gio  Gioachino  . 

Creilo  Giambatifta  . 

Zuccarelli  Giufeppe  . 

Gallo  Filippo  Giufeppe  .  * 
Mingotti  Vittorio  Antonio . 
Sondrio  Gjlardone  Ignazio  Felice. 


I  LIQUIDATORI 
ari  per  ordine  d‘  anii.tnitk  d'officio. 

Golletti  Ottavio .  . 

Pitoè  Giufeppe .  Oittniore  « 
Morano  Filippo  Francefco  . 
Batroè  Cario  Giufeppe . 
iUmondetti  Giambatifta . 


TA- 


.  -  11.  I*. 


)(  U7  )(  * 

TARIFFA 

Delle  Monete  correnti  negli  Stati  di  S.  R.  M.  a  tenòr  del 
Regio  Editto  is  Feb.,e  Manifedo  Camerale  30  Giug. 
17SS.  ORO. 

Savejaf^i  Ariino  nuovo  da  Doppie  5 .  :  pefo 

di».  3  7-  grani  1  j .  granitoi  fi.  -11. 1 10. 

Mezzo  Carlino  :  pefo  din.  li.  18. 1$.  .  11.  fio.  1 
Doppia  nuova  :  pefo  din.  7. 

Mezza:  pefo  din.  j,  - 
Qtfarto  :  pefo  dia.  1 
Francia  Luigi  detto  vecchio  :pefo  din.  S.  fi., 
calo  tollerato  grani  i.,col  quale  deve-, 
effer  traboccante  -----  -  -  II.  ifi.  II.  te 

Altro  detto  delle  quattro  Armi  :  pefo 
din.  9.  13.,  calo  tollerato  grani  1.  ,  col  1 

quale  elee  effer  in  bilancia  -  -  -  11.  19.  17. 'Sa 

Altro  detto  della  Croce  di  S.  Spitito  ,  c 
de’due  LL  :  pefo  din.  7. 14.»  calo  tollerata  ¥ 

granii.,  col  quale  deve  traboccare  -  11.  zj.  14.  S, 
Altro  detto  del  Solere  di  uno  Scudo  i  ed 
altro  detto  nuovo  con  due  Scudi  :  pefo  ?  i, 

din.  «.8.  calo  tollerato  grani  l.,  col  |  j, 

quale  dee  traboccare  -  -  -  -  •  11.  Ifi.  Ifi.  SI] 

Altro  detto  Mirlitone:  pefo  din.  s.  1., 
calo  tollerato  granii. ,  come  {avrai-  11.  IS.  IJ.  fit 
Genova  Doppia  -.pefgdin.  s.fi.  ,  calo  tollerato 
grani  t . ,  col  quale  dee  traboccare  - 
Zecchino:  pefo  din.  z.  17.  -  -  - 

Olanda  Ducato  degli  Stati  Generali,  detto  ' 

Vaglio  1  pefo  din.  i.  17.  -  -  -  11.  9.  6.  #h 

fertogallo  Doppia  vecchia  :  pefo  d,  8.9. ,  calo  fc 

toll.  gr.  t.,  colettale  deeJtarinBilancia.il.  16.  14.  di 


!t  i«.  11.  * 
-  11.  9.  9.  T 


b 


Meli  è'm  ifef 
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•tifo  din.  li.  4.,  calo  talli* 

,  come  fovra  -  -  -  H.  J 

Quarto:  pefo  din.  g.  14,  ,  calo  tollerato 
grami.,  col  quale  dee  traboccare  -  11.  I 
E  Spagna  Doppia  al  torchio  cordonata  e  battuta 
dal  i7jO;inclufive  in  poi:  pefo  din.g. 
calo  tollerato  gr.  \.,comefovta  -  11.  Il 

.[cima  Zecchino  :  -pefo  dm.  a.  17  -  11.  ; 

neofa  Zecchilo  :  pefo  din.  a  17.  -  II-  *  : 

i tana  Ducati d’  Auftria ,  e  di  Colonia,  detti 
Ungati  :pefo  din.  2.  17.  -  -  -  11.  ! 

Ducato  d'  ‘Ungheria  ,  detto  Ungaro 
Krcmnitz:  pefo  din.  ».  17.  -  -  11.  ! 

ARGENTO . 

>ì«Scudo  nuovo  :  pefo  din.  »7.  io.  23.  11. . 
Mezzo:  pefodin.  i'j.  17.  ir.  1*.  •  il. 
Quarto:  pefodin.  6.20.  17.  i*.  -  11. 

Ottavo  :  pefo  din.  3.10.8.21.  -  -  11. 

tncia  Staio  vecch  io: pefo  din.  20.  27.,  calo 
'  teli,  gr*  3» ,  co’  quali  dee  tr allocare  -  11. 

•  Altro  detto  del  Popo nt: pefo  din.  18.  22  , 
calo  tollerato  grani  1 .  ,  come  fovra  .  11. 

Altro-detto  delle  tre  Corone  ;  e  de*  tre 
Cigli  :  pefo  din.  23.  16. ,  calo  tollerato 
grani  3. ,  conce  fovra  -  -  -  U> 

Altre  detto  nuovo  ,  con  tre  Giglj:^e/à  d. 
2».  22.,  calo  toll.gr.  3.  ,  Come  [azera  11.  ■ 

'.enerva  Ctohzzo  : pefo  din.  30. ,  calotolltr  alo 
'  grani’ e,., co' quali  dee  traboccare  -  11. 

Scudo  di  S-Giambatifta  :  pefo  din.  16.  5  , 
calo  tollerato  grani  i. ,  come  fovra  -  11. 
(latto  Ducatene  -.pefodin.  24.  20.  ,calotoU.f 
gr.  4.,  co' quali  dee  traboccare  -  -  11. 

Filippo:  pefo  din.  21.  20. ,  calo  tollerato 
grani  +. ,  co' quali- dee  traboccare  -  ^U.  ‘ 


SpàgnaTezzi  al  torchio  :  pefo  dtn.  il. ,  tjlc 

tollerato  grani  i.  ,  come  fama  -  -  11.  4.  lo.  ; 
Tofeana  Pezza  nuova, detta  Prancelchin upefo 

dtn.  ai.  7. ,calo  toll.gr. }.,  come fovraU.-  4.  11.  r< 
Venezia  Ducatone  :  pefo  din.  14.  za  .calo  tali. 

grani ,  co' quali  dee  traboemre  •  11.  J.  12.  < 

Giuftina  ,  o  ila  Filippo  :  pefo  d.  il.  10., 
calo  tollerato  granii,.  ,  come  fovta  -  11.  4.  18.  k 
MONETE  EROSE  DEL  PMESE. 

Pezza  da  fs.  7.  6. ,  altra  da  fs.  z.  6. ,  altra  da 
fa.  1. ,  altra  da  denari  z. 

JN  vigor  del  mentovato  Regio  Editto  continueranno 
a  rimirarli  come  di  pefo ,  ed  a  ricevere  le  fuddert! 
Monete  d’  oro  ,  e  d’ argento  ,  che  non  faranno  di  mag 
gior  calo  del  come,  fovra  aeratemi*  di  effe  efpreffo  .  v 
I  Duplicatile  Moltiplicati  delle  fuddette  Monete  effe* 
re  d’  oro,  e  d’argento,  che  no.a  fono  flati  fopra  efprelfi 
avranno  egualmente  corfo  a  giulta  proporzione  degl’ia-’ 
ter!  ,  purché  liano  di  pefo  precifamente  cotrilpondeilL 
te  a’medelimi.cioè  le  d’oro  effondo  di  maggior  valore  di 
11.  io.  e  non  di  26. ,  faranno  traboccanti  coll’ aggiunt, 
del  grano  ,  e  gli  altri  di  qualunque  pianilo  valore  ,  eh. 
coll’  aggiunta  del  grano  Itaranno  in  bilancia  >  e  fe  d’aìj 
gento  traboccheranno  coll’aggiunta  di  grani  quattro 
E  quanto  agli  {pezzati  fi  ammettono'  folo  I:  rfietà,  cc|. 
ciò  che  fianodi  gtulìopefo  relativamente  al  loro  inter^ 
efe  lufi  i  mezzi, ed  altri  fpczzati'de’Zecchini ,  ed  Ungaci 
Di  quelle  Monere-poi  si  del  Pacfe,  che  Eftere,  di  le pk 
non  etpreffe,  rotte,  cancellate,  faldate  ,  o  altrimenti  4 
fettofe, rettane  vietata  la  fp*idita,eltrazione  dallo  Statò 
e  ritenzione  lòtto  le  rilpertive  pene  portate  da’ §§.  I9p 
zi.  del  citiso  Regio  Editto  ,  ril'erbata  folo  a,cta{cunojj 
facoltà  di  prevenire  ili' ileo  ,  con  recarle  al  Cambio  gl 
riceverne  l’ equivalente  in  ragione  di  palli . 
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Da  GIÀ  M  BATISTA  FONTANA  e  FIGLIO 
Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino  al  Cantone 
vicino  a’ Portici  del  Palazzo  della  Città 
Si  vendono  i  figlienti  libri,  oltre  a  molti  altri,  di  cui 
hanno  un  copufo  Catalogo  flambato  a  parte . 

CTceronis  Opera  cum  Afconio  &  Scholiafte  vrteri.ac 
rtotis  integri!  P.  Vi&orii ,  J. Camerarii ,  F.  Urfini  , 
&  fele&is  P.  Manutii,  D.  Lambini ,  *8c  aliorum  ,  ex, 
recenlìone  Ifaaci  Verburgii  &c.  ,  cum  fìguris  srneis 
.AmfleUdamì  17*4.  tom.  4-  in  fol. 

Pulci  ,  il  Morgante  maggiore  ;  Viren-tf  1791-  in  4* 
Bertoldo,Bertoldin,e  Cacafleno  in  lenguaVcneziana  ;  8. 
Boriglfoni  ,  Anno  Ecclefiaftico  ;  1765  tomi  2.  in  8. 
Platonìs  Opera  translationeMarfilii  Ficini  &c.  5  Bufile* 
ex  Officina  Frobeniana  1 146.  in  fol. 

Sannazarii  Poemata  8cc.;P<«(»v»t7Ji.apudCominum,4. 
Chabotii,  Pratlefkiones  in  Horatii  Fiacri  Poemata  ; 

Bufile*  1 591.  tom.  z.  infoi. 

Uffizio  della  Beatifs.  Verg.  Maria  da  dirli  nelle  Compa¬ 
gnie  de’Secolari ,  in  Carattere  Koff onero ,  e  tutto  N ero, 
eoa  nuove  utiliffmt  aggiunte che  tulle  altre  Edix}on> 
non  vi  fono-,  170  3 .  in  4. ,  edanche  in  iz.  da  facuccta  . 
Ricolvi ,  Opulcoli ,  con  altri  enriofi  Trattati  ;  176 z  .  in  4- 
Opere  d’  Omero  tradotte  dall’ Originai  Greco  tn  veri! 

fciolti  dal  Salvini  -,  Firer.xe  tornir,  intz  glande. 
Guerra  Giugurtina  ,  e  Catilinaria  di  Crifpo  Saluftio,  voi 
garizzate  dal  P  Pietro  Savj  della  Comp.  di  GESÙ’  i  1  z 
Bofch's  ,  Vita  .  e  Morte  del  Trete  D. Giovanni  Tomroafc 
Gambera  ,  Vicecuratodi  S.  Filippo  di  Torino  ,  con  co 
piofa  aggiunta  ;  1705.  in  8 .  col  fuo  ritratto  in  rame 
Ccncins  Ord.  Pradic ,  Theo  ogia  Dogmatico-Moralis  il 
duos  tomos contraffa:  in  ha  novifs.editione  cum  ge 
nuinoAuGoris  Autographo  haffenus  inedito  accuratil 
fimg  collata.ac  integre  ex  iplo  defunitaj  1765.1.3. in  ‘ 
Trattato  Teologico  Dogmatico  j  1761.  tomi  z.  in  s. 
Vita  del  Cavaliere  Gie, Angelo  Sdarar.di  ;  8.  Di- 


Dizionario  del  Commcrcio’in  riftretto ,  tradotto 
francale,  con  aggiunte;  l?6}.  tomi  z.  in  8. 

•  g  Segretario  di  Banco  per  tutti  i  Negozianti ,  o  Lettor*; 
■*  Mercantili  FranceG ,  e  Italiane  in  iftile  moderno  ;  iz,t 
Tavola  della  corrifpondenza  de’ Peli  praticai  nel  Cot»- 
mercio  in  quali  tutte  le  Baiti  del  Moniti'*  coy  qu4  j 
Reai  Fiazza  di  Torino  ,  o  fia  col  pelo  di' Piemonte . 


L’anno  confacrato  al  Cuore  di  Maria  ,  ed  «‘Sarti  ;  in  si. 

!  pratiche  di  Divozione  in  onore  del  facroCuore  di  Maria 
Vergine  ;  1764.  in  n. 

Le  oro  Beatitudini  fpiegate  fecondo  la  Dottrina  dcHjj 
Angelico  Dott.  S  Tommafo  d’/Squino,  con  una  malti- 
ma  per  ogni  giorno  dell'anno,  cavata' dalle  Opere 
dei  Santo  dal  Teologo  ed  Avv.  Bottiéri  ;  175;.-  in  tz. 
pttiino  Contento  ,  o  là  Vita  Felice;  in  12.  Vi  fono  kcl^ 
m  Muffirne  di  Morali  ,  con  ejìmpi  . 

j.  Dizionario  St.-tico  portatile;  tomi  ?.  in-8. 

Illazione  dell’  ultimo  Affedio  di  Cuneo;  in  8. 

■  Belando  Giuleppe,  Prete  Tonvefe,  Facil  Metodo  per  im¬ 
parate  T  Aritmetica  ,  con  la  Regola  .  che  infegna  a 
..  iardcoit'jl  de’  Servi  di  campagna  ;  t7« ;  in  8. 
à  Tariffa  de’ Conti  begij e  fatti  de’  fuddetti  fervi  ;  in  8- 
T  Resela  Cleri  ex  Sacris  Litéris  ;  Ss.  Tatribus ,  &  Ecrlel. 

_  Santìiombas  8cc. .  Editto  Tautincnfis  ;  1762.111  1 1. 

H  Ji  Libro  di.ìiobbe  fpofto  in  leggiadral’oefia  Italiana  con 
|  '  annotazioni  dall’Abate  Rezzano  ;  Roma  1760.  in  4. 

8  ,  Editti  «al  t,4«.  tino  al  1688  ,  con  varjjltri  p<.(tdriori;. 


;  ri  Deci  front  degli  fccceUen.iffimi  MagUfrati, 

Reai  Senato  ,  c  Camera  ,  doli’ Indice  a  parte;  in  logl. 
j  Stundono  par. menti  al  [olito  tnsgni  ftMmana  varie  ba\- 
e  dei,-,  e  ‘reati  Vuovt  di  divtrft  Parli ,  e 
Urcitrio  Ijlenco  e  Politico  in  lingua  Tranvie  . 


— ' — - 


c'  Caratteri  ,  e  Nomi  de'  dodici  Segni  del  Zodiaco. 
-  ttentnonali  %  Leone  .  0  -^Sagittario. 

A  dece.  6  )TV  Vergine  .  0  ;b  Capricorno. 

Toro.  $  Meridionali.  ^  JS2  Acquario . 

Gemini,  tf  ^  Libra.  $  X  Pcfci. 

Granchio,  p  ITA  Scorpione.  § 


Caratteri , 
Superiori.  $ 
fj  Saturno.  § 
~U-  G  ove.  0 
Marte.  \ 


Nomi  de' fette  Pianeti. 
Mezzano.  <J  Inferiori. 

$  ?  Venere. 

©  Soie.  0  IT  Mercurio. 
0  ©  Luna  . 


fi,  Capo  dei  Drago.  ctf>  Coda  del  Drago . 
©  Parte  di  Fortuna. 


Caratteri ,  e  Komf  degli  affetti  de'  Pianeti . 

Gii  Afpetti  de’  Pianeti  fono  una  certa  diftanza  nel 
Zodiaco,  nella  quale  vicendevolmente  c-!Tì  <i  aiu¬ 
tano,  e  s’impedifcono  ;  e  fono  i  quattro  feguenri . 

*  Sedile  Afpetro  cosi  fi  dice,  perchè  pofliede la  leda 
parte  del  Zodiaco,  cioè  due  fegnì,  che  fono  gr.«o. 

□  Quadrato,  perchè  contiene  la  quarta  pare  del 
Zodiaco,  ciré  tre  legni  ,  che  fono  gradi  s°- 

A  Trino,  perchè  contiene  la  terza  parte  delZodiaco, 
cioè  quattro ^fegni,  che  fono  i-o.  gradi. 

Q  Oppofizior.e  finalmente  fifa  ,  quando  i  Pianeti  fo¬ 
no  didanti  per  la  metà  dèi  Zodiaco  ,  cioè  per  fei 
fogni,  che  tono  )8o.  gradi,  ed  allora  fono  oppodi 
per  diametro. 

C’’’  Congiunzione  non  è  propriamente  Afpetto ,  ma 
bensì  una  firuazione  de’  Pianeti  nello  dedo  luogo 
dei  Zodiaco  in  lunghezza,  cioè  quando  fi  trovano 
are!  me  defimo  fegno ,  e  grado  , 
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IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  1*  Anno  1767. 

Dove  s* indicano  le  mutazioni  dell'aria  ec.  ,  il 
Giornale  de'  Santi,  le  Felle  di  quella  Metropoli, 
l’efpofizione  del  VENERABILE  ne. le 
quarant'  ore  ,  le  Nafcite  de’  Sovrani 
e  Principi  dell’  Europa  ec. ,  ed  altre 


Con  faenza  de' Superiori,»  Privilegio  di  S.R-M- 


DISCORSO 

UNIVERSALE 

Sopra  l’ Anno  1767. 

RA  h  cole ,  che  s’  oppongono 
aila  tranquillità  del  cuore  dell’ 
uomo,  vi  fono  la  cupid'gia  d’ 
avere  ricchezze,  la  iufing^  di 
confeguirlc,  il  timore  di  per¬ 
derle,  e  fono  pafiiooi,  le  qual! 
febbene  non  abbiano  per  ogget¬ 
to  ,  che  i  cali  futuri,  i  quali  poffòno  ,  n  noi 
podono  fuccedere,  non  lafciano  di  cagionare 
continue  agitazioni,  rapprefentandoci  alla  fan- 
tafia  quel  bene,  o  quel  male  come  folte  pre- 
fcntc,  cd  infinuandofi  all’umano  capriccio  mil¬ 
le  ftrade  per  ottenere,  od  evitare  ciò,  che  fi 
fpera,  ofi  teme;  due  fono  però  i  mezzi  atti  a 
diftogliere  quelle  turbolenze  :  il  primo  é  di 
confiderare  ,  che  i  beni,  e  comodi  della  vita 
non  traggono  feco  la  felicità,  a  cui  in  foftan- 
zt  ognuno  afpira,  li  prova  di  quella  verità 
può  facilmente  cavarli  dalla  Filofòfia  :  ma  fen- 
za  venir  a  ragionamenti ,  c  portar  qui  i  det¬ 
tami  de’ grand’  uomirti  d’ogni  fccolo,  baderà 
per  tutti  la  continua  efperienza  ,  fecondo  cui, 
quando  fi  giunge  ad  aver  amica  la  fortuna  , 
A  3  allo- 


•N°ra  e  tempo  di  perdere  l’ allegria,  di  con- 
traftar  cogli  emoli  ,  guardarli  da’  nemici ,  te. 
mer  le  cadute  ,  e  battere  la  luna  ,  ed  é  coftu- 
me  de’ più  gran  Signori  d’invidiar  la  Templi, 
cezza,  e  U  pace  dc’paftori:  il  fecondo  mezzo 
confitte  nel  perfuaderfi ,  che  febbene  f  uomo 
prendendo  di  mira  i  beni  morali  pofla  guada¬ 
gnare  quello  che  vuole,  e  farfi  un  fondo  di 
faviezza,  e  d’ oneftà ,  tutto  al  rovefcio  non 
ifta  da  lui  l’erigerfi  una  Fabbrica  di  beni  me¬ 
ramente  naturali,  poiché  quelli  hanno  una  cer¬ 
ta  connedione  con  molte  feconde  caufe  da  Iddio 
in  tal  ordine  difpotte ,  che  a  dati  tempi  pro¬ 
ducano  i  da  lui  preordinati  giuftifiimi  fini,  ren- 
dendofi  quindi  inutili  le  umane  brighe  v  che  ne 
deviano:  Sicché  efiendo  inutile,  che  T  uomo  | 
penfi,  che  da’  fuoi  raggiri  dipenda  il  farfi  arni¬ 
ca  la  forte  ,  dee  mettere  il  Tuo  cuore  in  -,ace, 
ed  afpettare  con  tranquillità  ciò,  che  i! 'tem¬ 
po  vorrà  fnodare,  non  ommelTì  i  mezzi  pru- 
denziali  ad  un  creduto  buon  fine  diretti,  lèn¬ 
za  però  impegnare  il  ccrvell-  nella  filiazione 
di  determinati  fittemi .  A  quello  appagamento 
poffono  contribuire  le  aftronomiche  ofiervazic  ■  j 
ni,  col  mezzo  delle  quali  v’d  maggior  camp  j 
ad  ammirare  la  provvidenza  Divina  nella  ai-  I 
ftribuzione  ,  ed  operazione  d’alcune  caule  fé-  ! 
conde  ,  le  quali  conducono  talvolta  a  cono 
feere  alcune  cofe,  che  le  rivoluzioni  ci  pre-  • 
parano  riguardo  alle  temporali  vicende  ;  Su. 
qual  propofito  divenendo  alla  rivoluzione  deìV  ' 


Anno  nuoviflimo  1767.»  il  cui  principio  affro- 
nomico  farà  addilo  di  Marzo  alle  ore  8.  m.  41. 
dopo  mezzodì ,  corrifpondenci  alle  ore  %.  m. 
41.  della  notte  feguente  all’Italiana,  fi  fa  veder 
all'oriente  lo  Scorpione  domicilio  di  Marte,  il 
quale  perciò  farà  il  dominatore  principale,  ed 
in  fila  aflenza  Giove  prenderà  la  reggenza,  ef¬ 
fondo  l’uno,  e  1’ altro  cardinale  ;  c  quella  fa¬ 
rà  la  propafizione  magg'orc  :  Marte  poi  ò  una 
Stella  affai  focofa  ,  nemica  0  della  pioggia,  fe 
nor.  vìen  procellof* ,  fufeita  l’aria  aulirai  per- 
niciofa,  c  fuol  attizzar  la  gente,  che  ripofit , 
e  queda  <1  la  rninefre:  Dunque  il  corfo  dell’An¬ 
no  in  generale  farà  foggettó  a  frequente  aerea 
turbolenza,  la  prima  raccolta  non  avrà  buona 
apparenza ,  il  denaro  anderà  appretto  ad  uno 
liuol  di  gente  ,  e  troverà  miglior  credenza,  c 
quella  isrà  la  confeguenza . 

Le  infermità  comuni  procederanno  pluttoilo 
da  coagulo ,  che  da  dilfoluzionc  ;  e  giuda  il 
snorbofo  fignifero  faranno  buoni  que’  rirnedj, 
chsavranno  del  diuretico,  e  fudotifero.  Nello 
(corfo  anno  ho  fcritto  a  note  chiare  la  ficcità 
minacciata  maffimealle  colline,  detto  ho  altre¬ 
sì  ,  che  le  fpighe  farian  rare  ,  c  così  fu  .  Non 
so  se  in  quell’  anno  le  cofe  anderanno  meglio . 

,  Nliun  Eclifie  farà  in  quell’anno  a  noi  vili; 

id? . 


s 

DELL’  INVtRS  O. 

FRA  le  affai,  che  vi  fon,  definizioni 
Nell’ampia,  che  fi  fa  ,  logifa  fetenza. 

Per  quanta  che  abbia  ufiaca  diligenza. 
Quella  non  ritiovai  deile  ftagioni . 

Bfp  fu  dato  fui  Bembo,  e  fui  Talloni, 

Ho  ietto  il  Deucalione  dando  a  menfa. 

Ho  tratto  da  più  autor  la  quinteflenza. 

Ma  varie  ho  Conofciute  le  opinioni . 

AI  fin  l’ingegno  mio  ha  ritrovata 

La  dell’ Inverno  definijion  vera. 

Ed  un  bei  premio  tic  attendo  dalla  Piata-.' 
La  definiision  merta  effer  ftampata  , 

Ella  è  fiottile  non'men,  che  fincera . 

Eccola  :  Il  Verno  d  una  ftagione  ingrata  .  ' 

Quella  fu  già  d’arrivo  addi  21.  del  pa flato 
Dicembre  verfo  le  ore  7.  dopo  mezzodì  corrifpon»  l 
denti  alle  ore  2.  minuti  28.  della  notte  fe-  [. 
JJuente,  a  feendendo  all’  oriente  il  Leone.  Marte,,! 
che  comanda  al  cardine  elevato,  e  full’afcen- 
dente  ha  anche  un  poco  di  ragione  ,  influirà  j 
rifai  fu  quella  flagione  ,  orde  il  freddo  non  I 
dovria  efferè  fegnalato,  c  febben  a  luogo  a  luo¬ 
go  vi  fia  apparenza  di  nebbie,  neve,  e  gelo  ,  I 
non  farà  però  grande  il  rigor  del  cielo,  e  il 
più  fpiacevole  apparecchio  farà  ,  quando  T  l 
Inverno  comincierà  effer  vecchio,  nt'  farà  la 
teffitura  Invernale  di  nocumento  ella  terra, 
■efes  poffa  dirfi  cffenziale. 


51  corro  de' mali  farà  di  febbri  biliofe  ,  buf¬ 
ilo  sii  ipocondriache ,  febbri  di  lunga  indoie  > 
e  dolori  nelle  articolazióni . 

DELLA  PRIMAVERA. 

UNA  timida  Donzella  elevata  in  filila  sfera 
guarda  in  giù-,  qus  fi  piangendo  fu  Ha  ter¬ 
rea  atmosfera,  dice  a  tutti  non  mirarmi ,  po- 
feiaché  non  fon  più  queiia,  che  ne’ tempi  fa- 
voiofi  tutti  i  Poeti  mi  lodaro  cnmecbé  Vezzofa 
e  bella,  e  co’ verfi  m’efaltaro  fino  al  grado  di 
regina;  oggidì  fono  depreba  fino  al  pian  d’ una 
latrina,  la  bandiera,  che  difpìcgo,  porta  im¬ 
probo  un  gran  eliderò,  un  calderon  di  cico- 
Tacei,  una  caraffa  di  mifiuta,  provvifione  d’ 
'  amuleti,  un  limbicco  co’ fuoi  tubi,  e  un  regi- 
bro  di  fecreti  per  ajutar  la  natura,  in  fomma 
da  gran  Dama,  che  mi  feo  le  Storie  di  Mcf- 
fina,  fon  divenuta  povera  e  mefehina,  e  ref- 
S  fun  beneftante  mi  vuol  più  fua  parente  n 0  prof- 
fima,  né  dittante,  e  in  fin  per  evitar  maggior 

In-  a  le,  mi  fon  fatta  moglie  d’ un  Speziale:  e 
chi  farà  mai  quella  Donna,  che  incontrò  for¬ 
te  si  fiera  ?  Coftei  fi  chiama  Primavera  ,  la 
i  cui  apparenza  farà  addi  20.  Marzo  alle  ore  8. 

*  m.  41.  dopo  mezzodì.  Il  Dominatore  di  que- 

fta  Stagione  è  lo  beffo,  che  prefiede  alla  figu¬ 
ra  univerfale ,  la  cui  proprietà  -d  di  tener  lon¬ 
tana  l’umida  inbuenza,  e  di  conturbar  l’am¬ 
biente  con  ventiltzion  frequente,  Ceminar  alPin- 
tor- 


I 


IO 

torno  arie  un  pò  nocive,  e  fufcitar  temporau  1 
Ji,  o  procelle  intempeftive  ,  onde  delta  prof-  * 
lima  State,  che  a’  teneri  germi  Tuoi  eflere 
ferale,  bifognerà  quella  volta  farne  capitale  . 

Quanto  alla  fruttificazione  l’apparenza  non  ó 
delie  migliori,  c  di  qualche  retrocedo  vi  fi-  ' 
fan  fondati  timori:  per  altro  la  Stella,  che  fili  :• 
quarto  cielo  fa  il  Tuo  corfo,  promette  un  pò  fui 
tardi  un  buon  foccorfo,  e  frattanto  le  vetto¬ 
vaglie  correnti  avran  le  fue  ricerche  ,  e  molti 
filugelli  patiranno  mali  ai  denti.. 

La  Cafa  morbifera  0  fotte  l’influenza  di  Sa-  I 
turno,  a  cui  fi  attribuifeono  febbri,  che  non 
rifaltano,  e  che  hanno  del  putrido,  fcarfezza 
di  fu  dori ,  mali  di  lunga  indole,  flufiìoni  fred¬ 
de  ,  ed  abbondanza  d!  malinconici  umori . 

I  giorni  di  buona  influenza  per  metter  a  na-  | 
feere  la  femenza  de’ bigatti,  tono  li  IH,  29.  e 
30.  d’  Aprile , 

DELLA  STATE. 

Clafcuno  fa,  che  1’  erti  vai  flagione  giova  a 
piò  cofe,  che  fon  fui  la  terra,  e  conte-  I 
che  per  tìfica  ragione  la  prima  ò  la  queftion  • 
delle  pedone,  perciò  dico  che  le  altre  Ila- 
gioni  fanno  guerra  contro  la  fanità  degii  uo-  < 
mini  mortali,  !’  Inverno  è  armato  di  febbri  I 
catarrali  ,  la  Primavera  di  pleuritide  ,  e  tio- 
gofe,  1’ Autunno  poi  arreca  buona  dofe  di 
terzane,  e  quartane,  e  di  oftruziani ,  ma  la  ! 


State  per  efp.rienza  antica  non  fuole  all' uo¬ 
mo  fano  e  (Ter  nemica ,  anzi  col  gran  (udore 
umvcrfalc  cava  dal  cuojo  umano  i  trilli  umor?; 
ficchi  li  State  in  fra  le  (lagioni  fa  la  prima 
figura,  e  principale,  come  fa  il  tulipano  tra 
ii  fiori,  e  farà  fua  comparfa  addi  ai.  Giugno 
alle  ore  7.  c  mezzo  dopo  mezzodì  corrif- 
pondenti  alle  25.,  e  tre  quarti  all’  Italiana  , 
afeendendo  all’oriente  le  parti  pofteriori  del 
Sagittario.  Saturno,  chepoffede  l’occidenta!  fi- 
nitore,  accompagna  quella  Stagione  con  ventofo 
rumore,  e  per  effere  congiunto  con  Mercurio 
inquieto  renderà  l’atmosfera  affai  agitata,  e  po¬ 
co  tempo  vi  farà  ,  che  poffa  dirti  lieto ,  fin- 
chó  la  State  fia  ben  inoltrata,  perù  fra  l’una 
c  1  altra  delle  ariofe  vicende  vi  faran  de’  rin- 
frefehi ,  che  faran  di  foccorfo  alle  terrene  fac¬ 
cende  . 

La  raccolta  delle  biade  in  generale  dovria 
elfer  fufficiente  ,  ma  temo  affai,  che  molte 
medi  dopo  effer  divenute  adulte  cadano  lupi¬ 
ne,  e  relllno  fepolte  . 

Le  infermità  comuni  faran  di  flufiìoni  a!  ca¬ 
po,  ed  alle  fauci,  febbri  finodiche,  dlffentc- 
rte  intelìinali ,  ed  efpuifioni  di  fali . 


DELL* 


DELL’  AUTUNNO. 


Ti 


NEflTuno  può  negar,  che  fìa  atlufivo  i!  no¬ 
me  ,  che  fu  darò  alle  flagrarti  ;  1Tnvep.no 
é  cosi  detto  dall’  Ibernia,ehe  vuol  dir  terra 
fredda,  la  Primavera  è  arma  parlante  per 
la  Ragion  primiera ,  la  State  da!  follìizio  ha 
il  fuo  natale,  ma  non  fi  fa  onde  venga  il  no¬ 
me  Autunnale.  Vogliono  alcuni  ,  che  fi 
chiami  Autunno  dalla  gran  pefea,  che  li  fa 
del  tonno  in  corella  Ragione  ;  aitò  da  quel  fa¬ 
llito,  che  fu  dato  da  Enea  al  Re  de’ "Rurali,  ■ 
‘■dve  Turne-,  altri  io  vogliono  nato  da  quella 
frafe  inter  Ave  i  tur  dui  :  altri  pretendono  , 
che  li  dica  Autunno  ptr  la  bellezza  fua  qitafi 
fatto  al  tornio;  io  però  giudico,  che  1’ Au¬ 
tunno  prefb  abbia  il  nome  dall’  Arturo  Stella  ■ 
di  primo  rango,  che  in  cotefta Stagion  appun¬ 
to  fovra  di  noi  rifplende  nel  venir  della  fera, 
e  tanfo  più  così  pensar  mi  lice,  da  che  dagli 
Altronomi  fu  quella  Stella  anche  chiamatala 
vendetnmiatnee  ;  e  farà  la  fua  entrata  addi  za. 
di  Settembre  alle  ore  dopo  mezzodì  ,  o  fìa 
aiie  21.  Italiane.  Saturno,  che  preftede  all’ 
orientai  divifòre ,  vorrà  di  quella-  Stagion  efier 
il  principa!  signore,  e  a  quel,  che  dicono  gli 
Autori  di  quella  fignorla,  il  tempo  avrà  poro 
di  bello,  e  mcn  di  cortelìa;  e  per  ritrovarfi 
Venere  in  Scorpione  raderanno  dal  Cielo  li 
nembi  a  profufione;  e  facendo  fui  total  la  con- 
clufione,  dir  fi  pptrà,  che  tra  ia  pioggia,  e  ii 
ven*  \ 


vento  tirerà  in  lungo  il  temporeo  argomento» 
febben  in  più  giorni  di  Novembre  le  cofc  ai*, 
deranno  in  miglior  foggia. 

Circa  1  aitar  della  vendemmia  il  fifVema  de» 
gli  Altri  non  è  rifiutabile  ,  onde  una  raccolta 
è  da  lucrarli',  che  foddisfi  il  padrone,  cd  il 
Strabile  ;  vi  i  però  Autor  di  Spoleto,  che  prò» 
mette  abbondanza  d’  aceto  . 

Le  infermità  comuni  faranno  di  reumc  ,  ca¬ 
tarri ,  fluflìoni ,  raffreddori ,  e  di  febbri,  elio 
efigono  fuderi . 


OSSERVAZIONI  Storiche,  e  Cronologiche^^ 


Secona»rT)Ma  Creazione  dei  Mondo  fino 
n  Marti-  J  all’Anno  corrente  1767.  indù- 
roiogio  \  fidamente  fono  Penali . .  Anni  6o<S<£ 
Romano.  C  Del  Diluvio  Univerfale  47», 

•  Dalla  Fondazione  della  iicai  Città  diTorino  Aiti 
Dall  hdificatìòne  di  Roma  2510 

Dalla  Nafcita  di  Noltro  Signor  GESÙ’  > 
CRISTO  f'6y 

Dal  principio  della  Rcal  Cafa  di  Savoia  ’  760* 
Daii’  Inltituzione  del  Supremo  Ordine  de’  • 
Cavalieri  della  SS.  Annunziata, da  Amedeo 
VI-  nel  1 161.  40' 

Dall  Inltituzione  della  Sacra  RciigioneedOr» 
dine  Militare  de’ Cavalieri  di  S.  Maurizio,  ; 
da.Amedeo  Vili,  rrel  1434. ,  alqua!  Ordì-  *.*•* 
nc,  come  qui  fono  ,  ù  dato  unito  quello 
«1  S*  Lazzaro  . 

*  Dall’  ^ 


Dall’  Ululi  re  Invenzione  della  Stampa,  da 
Gioanni  Guttemberg  inMagonzanel  1450. 

(.  la  prima  Edizionedi  Torino  nel  (474.  )  at7 

Dal  preziofillìmo  donativo  della  SS.  Sindone 

di  CRISTO  Signor  noflro  ,  fatcoalla  Reai 
Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  nobilif- 
ftma_Cafa  di  Charny  ,  delia  Provincia  di 
Sciampagna  in  Francia,  ii  22. Marzo  1452.  3i< 

Dall’ inlìgneMPacoIo  del  SS.  Sacramento 
feguito  in  Torino  a’  6-  Giug.  1455.  verfo  le 
ore  20.  (  eficndo  Vefcovo  Monfig.  Lodo- 
vico  de’ Marchefi  di  Romagnano)  :  dal  che 
Torino  fi  denomina  Città  del  Sacramento  214. 

Dal  Sacro  Concilio  di  Trento  jol. 

Dall’Unione  dell'Ordine  di  S.  Lazzaro  al 
predetto  Ordine  di  S.  Maurizio  105. 

Dalla  Correzione  Gregoriana  ijje. 

Dalla  liberazione  di  Torino  dall’Afiedio, 
feguita  li  7.  Settembre  1706.  <$\. 

Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà*  3X. 


COMPUTO  ECCLESIASTICO. 

L’  Aureo  Numero 
If  Ciclo  Solare 

L’ Epatta  , 

l’Indizione  Romana  XV, 

La  Lettera  Dominicale  £ 

la  lettera  del  Martirologio  i 


FESTE  MOBILI. 

La  Settuagepma  15.  Fcbfcrajo  • 

Le  Ceneri  4.  Marzo. 

PASQUA  Ai  RISURREZIONE  19.  Aprile 
Le  Rotazioni  25.  26.  27.  Maggio. 

L’ , Ascensione  del  Signore  28.  Maggio. 

La  PENTECOSTE  7.  Giugno. 

-La  SS.  Trinità'  14.  Giugno. 

Il  Corto  del  Signore  10.  Giugno. 

La  Domenica  /.  dell' Avvento  29.  Novembre. 
Dopo  l’Epifania  fin’alla  Sectuagefirrm  5.  Domeniche • 
Dopo  la  Pcntecoftefin’all’ Avvento  24. Domeniche. 
QJLT  ATTRO  TEMPI. 


Di  Primavera 
Di  State 
D’  Autunno 
D’ Inverno 


1  t.  15.  14.  Marzo. 

10.  12.  13.  Giugno. 
16.  18.  19.  Settembre. 
16.  1X.  19.  Dicembre. 


Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  giufla 
il  Sacro  Concilio  di  Trento. 

Dalla  prima  Domenica  dell’Avvento  fino  al  gior¬ 
no  dell’  Epifania  ,  e  da!  giorno  delle  Ceneri 
fino  ali’ Ottava  di  Pafqua  inclufivamente . 

Principio  delle  quattro  Stagioni  dell'  A.nno'. 

Di  ore  m.  Italiane. 

.  Solflizìo  d’inverno  2t.  2.  28.  n.f.  Dicemb. 
Equinozio  di  Primavera  io.  2.  41.  n.f  Marzo. 
Solfiizio  di  State  21.  23.  45.  Giugno. 
Equinozio  d’ Autunno  21.  21.  Settemb. 

Ta. 


T Avola  tei  levar  del  Solfi  lunghezza  del  giorno 


Levili 
Sole  i 
O.  M, 
d’  Lui. 


ììs 


Levili  Lang. 
Sole  a  del  dì 
O.  Al. 


di Fran, 
7~+i 
7  3* 

Zit 

7  il 
7  1 
«  5  + 


Mezzodì ,  e  mezza  notte  per  tatto  /’  Anne . 


Leva  il 

Leva  il 

Lung. 

Mezzo¬ 

Mezza 

Solca 

Sole  a 

del  dì . 

dì  a 

notte  a 

O.M. 

O.M. 

O.M. 

O.  M. 

O.M. 

Di 

d'Ital. 

diFran. 

d’Ital. 

d’Itah 

Cug.  i 

1_?  *8 

4  >9* 

is 

16  ~9 

Txi 

8  42. 

4  il 

15  18 

16  ZI 

4  11 

8  52 

4  17 

15  8 

4  17 

9  8 

4  35 

(4  5* 

16-  35 

4  35 

Ag.  I 

9  28. 

4  44 

14  32 

16  44 

«4  44 

9  46 

4  Sì 

14  14 

K  Si 

4  53 

IO  6 

5  3 

13  54 

1  '7  J 

JJ4;- 

ti  1** 

j  7-  H 

^S_14 

Sctt.  i 

xe”j4 

s-r 

Ti  T 

17“  17 

“s~*7' 

s 

il  16 

J  3* 

12  42 

*7  38 

J  38 

15 

ti  36 

5  48 

12  24 

17  48 

J  4« 

23 

12  O 

6  o 

12  O 

38  o 

6  o 

Ott.  I 

12  16 

6  lì 

il  34 

18  ij 

6  U 

8 

12  48 

6  24 

Il  12 

18  2,4 

6  24 

13  lo 

6  35 

18  3J 

6  35 

ti  34 

6  47 

•io  26 

18  47 

6  47 

14  c 

7:  ° 

IO  I 

J3>.  o 

7  o 

7  Jo 

9  40 

>5  io 

7  io 

1,4.3  8 

7  19 

9  22 

*5  IJ> 

7  ‘5> 

14  54 

7  *7 

9  4 

^5»  27 

7  *7 

oic.  X 

15  io 

7  35 

.  8  jo 

15  3  5 

7  »S 

8 

15  20 

7  40 

8  40 

1 5»  4o 

7  40 

15  24 

7  42 

[■  *  ] 

|  *9  42 

7  41 

15  26 

7  43  1 

1  15  43 

7  43 

‘B  .  CBN-: 


I  Luogo  del  luogo  della 


Luogo  del  luogo  delti  ' 


rif.ì  ir.'.., 
■  # 


Luogo  del  luogo  dell é 

G.  M.  " 


>4  »*. 

16.  ». 

7  57.ni 

4?  i=a 


M<-  X 
'.u.'V’ 


■ 


dii  dilla 
M.  © 


M  A GGIO  . _ )o(  GIUGNO. 

Dì  Luogo  dii  luogo  dello 


*3.5». 

*4- SS. 
*5.51. 


H, 

■rrz 


IO.  Jf 

u’v. 

34»  « 


57' 


LUGLIO. 


AGOSTO. 


iti  iti!. 

M.  © 


d>i  luogo  della:  Dì  Luogo  del  luogo  ,u 

-  -  \deiiJ_  J9  _  0 

0  G-  *»•  g.~mT 
*•*<=•  n?i  “  -- 


4.4s. n? 

[4.36. 

lS.2  6.  _ 


10  H  4*- 
lì  j'i  J5>. 
tZ  ‘3. 37- 

11  '4.14. 

14  '5.3*. 

15 

16  *7*7. 


HO  v.EM  ERE. 


Litigo  4*1  lu»go  delia 

G  M. 

X 


*7-47. 

•S 

H.JS. 

17.  *o. 

*44-  &>  3 

H.52.  I 

l.4S.n^  : 


_  «_ 

G  li. 


»o.!7. 
4-  7'« 
*7*47* 


*v* 


Hem  d‘ alcune  Provincie  ,t  Città  fitta  i  dediti  Segni  Cllefli, 
che-  formane  i  quattro  Trigoni . 

TRIGONO  igneo. 

•V*  Pro*  inde-  Brettagna  min. ,  Borgogna,  Germania, 
Polonia  min. ,  Sieda  (up.  Città  .  Bergamo  ,  Ferrata, 
Marsiglia,  Napoli,  Verona. 

Prov.  Boemia,  Provenza,  Fuglia, Romagna ,  Sicilia.  | 
Città.  Cremona ,  Praga,  Ravenna ,  Roma,  Siracuia .  .  1 

■£>— »  Pr.  Dalmazia,  Moravia,  Schiavonia,  Spagna,  Un.  ; 
ghetta .  Città.  Alti ,  Avignone  ,  Colonia ,  Gerufalemme, 
Modena.  TRIGONO  TER R-E O  . 

V  Prov.  Elvezia,  Irlanda  ,  Lorena  ,  Perita ,  Polonia  • 
mag.  Città.  Bologna,  Firenze, Mantova,  Palermo,  Siena. 

rt£  Prov. Babilonia ,  Carintìa,  Croazia  ,  Rodi ,  Sieda 
ini'.  Città.  Baltica,  Lione  .Parigi,  Parma, Pavia. 

fo  Prov.  Albania,  Bellina,  Halua,  Lituania ,  SalTonia ,  j 
Città.  Ancona  ,  Augufta,  Brandebuigo,  Faenza  .Tortona. 

TRIGONO  AEREO. 

oxPr.Armenia.Fiandra.Inghiltetra, Sardegna,  Wirtem.  ; 
bel  g .  CU.  Londra,  Magonza,  Novara,  Torino ,  Vercelli. 

'  Pf.Ali'azia,Auliria^eliìnato,Savoja,Tol'cana.  <5ttà. ... 
Francfort  , Lisbona ,  Lodi ,  Piacenza, Vienna  d’ Ambia  .  . 

XSC  Prov.  Danimarca,  Monferrato ,  Piemonte  ,  Ruliia  , 
Valacchia..  Città .  Amburgo ,  Cafale  di  Monferrato, 
Pelato ,  Salisburgo ,  Trento  . 

TRIGONO  ACQUEO. 

-•'55  Prov.  Francia  .Olanda  ,  Profila ,  Scozia  ,  Turchia. 
Città.  Genova,  Lucca  .  Milano,  T reveri ,  Venezia  . 

TTW  Prov.  Baviera.fup. ,  Catalogna ,  Giudea  ,  Norve- , 
Èia  ,  Svezia  Occidentale  .  Città.  Algeri  %  JtljtjiEmai,  M«r 
nacp  ^Padova.; Valente  in  Ifpajnà-. 

XPr.CdUbria.Galìisia.LidiavìjJorraandia,  Portogallo,' 
Città.  Altiflàndria  deila  Paglia,  Livorno ,  Ratisoona , 
.Siviglia  >  Woemt. 

'  GEN- 


gennajo 


dii  SlStfOXB  i 
dedicata  ai  8$a 
,  detta  /. 

delia  Confraternita  fono  il 

titolo  di  e  fio  SS.  Nome  :  e  fella  a’  6cw«'* 
ed  a  s.  Domenico. 

2  Ven.  s.  Difendente  m.  :  feda  a  s.  Rocco, 
e  s.  Sirìdone  Arcivefc.  di  Ciliari  m.  ftgue 

3  Sab,  s.  Genoveffa  verg.  :  fella  alla  fu£_» 
Regia  Cappella  in  s,  Francefco  .di.Pag^® 

3  Tito’p.rimo  Vefcovo  di  Cardia  . 

!,  tua.  s.  Tclesforo  P.  m.  £edf® 

S»  A  i/art.  r  Ep&Àm*  del  Sigvoke  :  feda al. a. 

Congregar. ione  de’  Mercanti  r  fotto  ri  t-o  o 
de.llaMàdosniu.SS.deUa  Fede,  nel  CoriW® 


i6.:e  Ap.i*. 

rgaipin*- 


*6  GENNAJO. 

de’  PP.  Gefuiti  :  a  s.  Domenico  ;  e  folta  a  s. 
Antonio  de’ss.ffe  Magi  GaPnarq»  Melchiorre, 
e  BHjdaffarre  .  ■  vario 

'J  Mere-  s. 'Giuliano  di  Gozzano.  nebbiefo 
Prrtmo ,g**rto  in"\f  addì  7.  ore  16.  m.  la. 
vy  ' Afeende}: t e  VX.  gr.\%.,nel mézzo  Cleto  */■*_> 
gr.  X..  L’ alleanza  di  due  Stelle  de!  terzo  e 
quarto  Cido  còpre  il  fuo!  d’acquofo  volo  con 
ncbbiofe  pa|ticelie  .  Reume  ,  e  catarri . 

a  Giov.  s.Mafiìmo  di  Va  lenza  de!  Po,Vefcovo 
di  Pavia.  •  nuvoli 

9  Ven.  ss.  Giuliano  m.  e  Balìliffa  fua  confor- 
te  verg.  ,  e  ’l  B-  Gioannl  Or'fini  del  Signori  di 
Rivalta,  Vofcovodi  Torino  nel  1^5.  nebbia 
IO  Sab.  il  B.  Gondifalvo  Domenicano,  feeue 
*>  1  I-^poTEfifantu,  la  Di  fiuta  del  S. 

Fanciullo  Gèsto'  60'  Dottori  nel  Tempio  :  s. 
Igino  P.  b.  ,e’l  B.  Michele  Pini  Fiorentino, 
Eremita  Camaldclefe,  Inftitutore  della  Coro¬ 
na  del  Si&nojSe  nel  1516.  miflo 

1,2  ^un*  s-  Greca  verg.  e  m.  freddo 

13  Mart.  l’OttaVa  dell’Epifania, e ’lBattefimo 

di  N.  Sig.  Gesù’ Cristo.  fegue 

14  Mere.  s.  Ilario  Vefc.  di  Poitiers,  e  Dotto¬ 
re;  e  s.  Felice  p.  m.  gelo 

*5  Giov.  s.  Paolo  primo  Eremita  ,  s.  Mauro 
-Abate  Benedetti  no  j  e  fa  Traslazione  nei  1591. 
del  le  Reliquie  di  s.  Maurizio  m.  :  efpolìzione 
di  effe  alla  Cappella  Reale  .  fegue 

|  Luna  piena  in  gg  addì  15.  oreX.m.  <g. 
Afe.  lo  nv»  gr.  9.,  nel  m.  C.il  &  gr.  19. . 

Tre 


G  E  »!  N  A  J  o.  27 

Tre  Pianeti,  che  hanno  fede  in  un  fegtio  tc- 
nebrofo ,  il  tempo  efigono  fchifofo,  c  il  fcrc- 
no  -non  fi  vede  .  Oppreflioni . 

16  Ven.  s.  Marcello  I.  di  tal  nome.  Papa  m.  : 
ss.  Berardo  e  4-  Compagni  ,  primi  mm. 
dell  Ordine  de’ Minori  :  s.  Giacomo  primo 
Vefc.  dì  Tarantafia  ,  e  s.  Rolando  Abate  di  s. 
Maria  di  Chezerì .  neve 

f  17  Sab.  s.  Antonio  Abate,Inftitutore  di  Monaci 
nell’  Egitto  nel  505.  :  fella  ,  colla  benedizione 
de’ cavalli  alla  mattina  ,  alla  Chiefa  titolare 
de’  Canonici  Regolari  di  s.  Antonio  Abate  fot¬ 
te  la  Regola  di  s.  Agoftìno,  Ordine  ,  eh’ ebbe 
principio  ne!  Viennefe  diFrancia  nel  1095-: 
fella  a  s.  Agoftino,  ed  alla  SS.  Trinità  .  neve 
B  18  Dora.  11. ,  il  SS.  Nome  a li  Gbsv'  :  fcPa  a  s. 
Martiniano,  ed  a  s.  Domenico',  s.  Liberata 
verg.:  fetta  is.  Agottino;  la  Cattedra  di  s. 
Pietro  in  Roma ,  e  s.  Prifca  verg.  e  m.  quieto 
19  Lun.  s.  Canuto  IV- ,  Re  di  Danimarca  m.  : 
ss.  Mario,  Marta  fua  conforte,  Audi  face,  c 
Abacura  loro  figliuoli  mm.  :  efpofizionc  di  Re¬ 
liquie  di  s.Marioal  SS. Sai  vatore;c  s. Dionigi  P. 
t  20  Mart.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebaftiano  mm.  :  fetta 
di  s.  Sebaftiano  a  s.  Rocco,  coll'  efpofizionc  di 
fua  Reliquia  ;  la  Traslazione  nel  1575.  delle 
Reliquie  de’  ss.  Solutore  ,  Avventore  ,  ed  Ot¬ 
tavio  mm.  ,  primi  Protettori  di  Torino  :  fetta 
•  allaChiefa  titolare  de’  PP.  Gcfuiti  ;  e  s.  Ana- 
ftafio  Torincfe,  Benedettino.  Entra  il 
inttstaofe  13.  pioggia 

ai 


aS  GENN4JO; 

ai  Mere.  s.  Agnefe  verg.  e  m.  vario 

2,2  .Giov.  ss.  Vincenzo  ed  Anaftafio  mm.  ,  s.  * 
Gauder.zlo  Stderio  d’ Ivrea,  primo  Vefc.  di 
Novara;  c’IB.  Antonio  Chiefa  di  «.Germa¬ 
no  di  Vercelli,  Domenicano.  fegue  V 

aj  Ven.  lo  Spofallzio  di  M.  V.  :  feda  a  s.  Giu-  ' 
Teppe, e  del  facro  Cuore  di  Maria  a  s.  Maria 
di  Piazza  ;  s.  Raimondo  di  P.ennaforc  :  feda  a 
s.  Domenico  ;  e  s.  Emerenziana  v.e  m.  fogne  } 

D  Ultimo  Quarto  in  ITI*  addì  ore  ,  5.  ni.  ■' 
52.  dfc.it  gr.  20.,  nel  m.  C.  lo  tri*  * 
gr.  17..  Della  fafe  a  prima  villa  par  che  il 
freddo  .fi  fiafpento;  ma  a’ 25.  e  26.  l’ambiente  ■ 
fi  rattrìfta  ,  e  l’  aria  fccca  pela  il  mento  .  Mali 
•dii  ftomaco  • 

24  Sab  s.  Timoteo  primo  Vefcovo  di  Efefo  m,,  ' 
la  B.  Paola  Gambata  Colta  da  Bene  ,  dd  terz’  i 
Ord.  di  s.  Francefco  ;  e  ’l  B.  Adriano  Berzetti  |* 
de’ Signori  di  Buronzo,  Agofiiniano  .  acqua 
D  2.5  Dom.  Hi.  ,  1*  Converfione  di  s.  Paolo  :  fella  < 
colla  eftrazione delle  doti  all’Oratorio  titolare 
della  Compagni  della  Fede  Cattolica  fotto 
l’ invocazione  di s.  Paolo,  eretta  in  quella  Cit-  » 
tà  nel  1 565.  ;  gfetla  a  s.  Dalmazio;  e  la  B-Ar-  '  i 
cangela  Girlami  di  Trino ,  verg.  Carmelitana,  r 
Fetta  di  s.  Agnefe  verg.  e  m.  alla  SS.  Trinità. 

Oggi ,  e. nelle  fuccefii  ve  ultime  Domeniche  d’ 
ogni  mefe,  feda  del  SS.  Sacramento  con 
Procefiìone  alla  fera  al  Corpus  Domini . 

26  Lun.  s.  Policarpo  primo  Vefc.  di  Smirne  m.;  j ! 
fit.  Paola  Romana,  vedova»  nebbia  ‘ 

*7 


■ 


OLuna  nuova  di  Genr.ajo  in  ■oHk  addì  30. 

ore  11.  m.  44.  Afe.  il  gr.  27.,  n»l 
tn.  C.  la  ^  gr.  24- •  Un'occhiata  Saturnina, 
che  accompagna  il  Novilunio  ,  porta  neve  fopraf- 
fina  ,  od  altro  aereo  infortunio,  poi  il  Cielo  al 
mite  inclina.  Flulfioni  al  capo. 

5,1  Sab.  s.  Pietro  Nolafeo  Fondatore  nel,i2i8. 
,  de’  PP.  dell'  Ordine  della  Madonna  della-. 
Mercede  per  la,  Redenzione  degli  Schiavi  :  c  s. 
Giulio  d’Orta  p.  .f-gue 


GENNAJO.  ao 

•7  Mart.  s.  Gioanni  Griibitomo  Patriarca  di  Co- 
ftantinopolli  uno  de’ 4.  Dottori  Greci  ;  e  s. 
Divota  verg.  c  m.  feccó 

*8  Mere,  la  feconda  rpemoria  di  s.  Agnefe  :  feda 
eoli’  A  Abluzione  a’  Confratelli  dello  Scapo¬ 
larea  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta  ;  s.  Ame¬ 
deo  Vele,  di  Lofanna  ,  s.Projetto  m. ,  eia 
Traslazione  di  »•  Tommafo  d’ Aquino,  freddo 
*9  G'ov:.  s.  Francefco  di  Sale*  Vefc.  di  Gencv  ra , 
Inftitotore  delle  Monache  della  Votazione  di 
M.  V -dotto  la  Regola  di  s.  Agoftino  nel  1610., 
Protettore  di  Torino  :  feda  alla  Vifitazione  , 
alla  Bafilica  Ma  giurale  de’  ss.  Maurizio  e  Laz¬ 
zaro, al  Corpus  Domini  ,  ed  a  s.- Rocco  ;  e  s. 
Valerio  Vefc.  di  Saragozza  m.  ghiaccio 
50  Ven.  s.  Martina  verg.  e  m.  fereno 


®  1  I  Om.  I'/. ,  s.  Orfo  Arcidiacono  d'Aofta: 

J _ fi  fella  alla  Metropolitana  coli’  efpoiìz.  di  , 

fu, i  Reliquia;  il  B.  Andrea  Conti:  feftaa  s.Fran-  i 
cefeo  ;  e  s.  Ignazio  Patriarca  d’ Antiochia  m.  I 
#  a  l-up*  M.-V.  iBtntéii*  [ 

zicne  dille  candelette.  :  fella  a  s.  Domenico» 
al  Corpus  Domini  ,  a  s.  Fraiicefco  di  Paola,  < 
fetta  della  medefima  Puri  Acazio  e  e  di  M.  V. ,  e 
di  s.  Francefco  diSales  al  Regio  Spedale  della 
Carità;  e  feda  della  SS.  Vergine  di  Copaca-  1 
vana  a s. Carlo.  fereno 

3  Mart.  s.  Biagio  Vefc.  di  Sebafte  m.  :  feda  I 

coll’ efpolizione  di  fua  Reliquia  a  s.Franccfco,  1 
ed  alla  Confraternita  della  SS.  Annunziata  ;  e  I 
feda  a  s.  Ttìmmafo  .  nuvoli 

4  M  re.  s.  Andrea  Corfini  Vefcovo  di  Flefole:  I 
feda  al  Carmine  ;  s.  Avventino  p.  :  fella  coli'  j 
elpoftzior.e  di  fua  Reliquia  a  s.  Domenico  ,  ed  1 


FEBBRA 


jiadìzt.,eia^ 

idi  delia  co9 


FEBBRAIO.  3, 

a  s*  Rocco  ;  c  s.  Giu  teppe  da  Leonefla  :  Fétta  al 
Monte,  ed  alla  Madonna  di  Campagna,  quieto 

5  Giov.  s.  Agata  v.  e  m.  :  feda  a  s.  Agollino; 

ed  i  Bb.  Paolo  ,  Gioanni ,  e  Giacomo  Giàppo- 
nefi  Gefuiti  mm.  :  feda  a'  Gefuiti .  teguc 

/F2<|  P rimo  Quarto  in  V  addì  5.  ore  lo.  m.  2, 
VI?  Afe.  69  gr.  mi  rr..  C.  i  X  4-  - 
La  tetragona  figura  dei  buon  Giove  il  Cielo 
molce,  e  ne  cava  una  mi  Tura  d’  aria  molle  * 
0  d’acqua  dolce  -  Morbi  attrabilari- 

6  Ven.  s.  Dorotea  v.  e  m.  :  feda  a  s.  Agodino. 

7  Sab.  s.Romualdo  Abate,  Fondatore  de’Mona- 
ci,ed  Eremiti  Camaldolefi  Cotto  la  Rcg.dis. Be¬ 
nedetto  nelp50.:tedaalfacro  Ercmo  r-e’montl 
di  queda  Città,degil  Eremiti  Camflldolefi.fon- 
dato  colla  Regia  munificenza  di  Carlo  Ema- 
nue'e  f.  nel  1601 .  dal  Veneràb.P.  D.  A  le  diandro 


compagnia  di  s.  Felice  di  Valois  de’ PP.  Tri- 
nitarj  della  Redenzione  degli  Schiavi  ,  in_, 
Francia  ,  nel  1  ip8.  :  feda  coll’  A  Abluzione  a* 
Confratelli  dello  Scapolarea  s.  Michele,Chic- 
fii  uffiziata  da’  PP.  Trinitari  Scalzi  della  Rifor-, 
ma  inditutta  in  ifpagna  dal  Ven.  P-  GiambatP 
da  della  Concezione  nel  1596.;’  c  teda  ,  coll’ 
A  Abluzione  come  tepra ,  alla  Crocetta ,  Chiea 
fa  Cotto  il  titolo  della  SS. Vergine  delle  Grazie, 
fuori  di  Porta  nuova,  de’  PP.  Trinitari  Calzati, 
detti  in  Francia  Matburìvs, mitigati  r:el  1267.; 
e  ’l  B.Girolamo  Miani  Fondat-  della  Congrcg. 
de’  Cherici  Regolari  Somafchi  nel  1  9 


j2  FEBBRAJ  O. 

9  Lun.  s.  Apollonia  vcrg.  e  m.  :  fefiaaMa  Con¬ 
folata  coll’  cfpofirionc  d*  un  fuo  dente. 

10  Mart.  f  Invenzione  de’  Corpi  de’ ss.  Soluto-  4 
re  ,  Avventore ,  edOttavio  mai.  :  feda  a’  Ge-  } 

.  fuiti  ;  s.Scolaftica  v.  ,  Madre  delle  Monache 
Benedettine  ;  e  s.  Guglielmo  Eremita  .  neve 

11  Mere.  s.  Tigrino  in.  :  efpofizione  di  Tue  Re. 

liquie  a’  Gefuiti  ;  i  Bb.  fette  Fondatori  nel 
1133.  deli’  Ordine  de' PP.  Servi  di  M.  V. 
Addolorata  ,  detti  Serviti  ,  fotto  la  Regola  di 
s-  Agollino,  ed  Infiicutori  della  Corona  de’ 
fette.  Dolori  di  M.  V.  circa  i  1  i  *40-  :  fétta  al 
SS.  Salvatore  je  ’l  E.  Pietro  Pafquale  di  Cuneo 
m. ,  dell’Ordine  de’ Minori .  fegue 

il  Giof.  s.  Gozzelino  Torinefe,  Abate  Bene¬ 
dettino  :  efpofizione  di  fue  Reliquie  a’  Gefufc. 

'ti  ;  e  s.  Eufrofina  verg.  moderato 

«5  Ven.  s-  Giuliana  d’ Ivrea,  vedova  :  efpofizio- 
ne  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti  ;  s.  G  regorio  fS. ,  • 
p.  :  s.  Caterina  de’ Ricci  Fiorentina  v. ,  Uo-  è 
menicana  s.  Pietro  II. ,  V'éfc.  di  Vercelli .  1 
A  luna  piena  in%addì  13.  ore  3.  m.  '54.  n.f.  f 
Afe.  -Oi.gr.  11.,  nel  m.  C.  il  55  grJ  1  ?.. 
febo  cerca  libertà  ,  e  coll’  umido  fi  bàttei  qualche 
volta  v infera  ;  ma  da’  14.  a’  1  5.  rintuzzar  non  po' 
irà  le  celcfti  catatrate  .  Guarigioni . 

14  Sab.  s.  Valentinb  p.  ni.  :  feda  coll’  efpofizio¬ 
ne  di  fue  Reliquie  alla  Chiefa  ,  fotto  11  titolo 
del  SS.  Salvatore,  c  di  elfo  Santo,  de’ PP. 
Serviti ,  fuori  dì  Porta  nuova ,  ed  alle  Mona¬ 
che  del  Crocifi  fio.  umide 


FEBBRAIO.  y 

D  1 5  Dotti.  Settuagefima  :  ss.  Fauftino  e  Giovita 
fratelli  rum.  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 
alla  Metropolitana .  nuvoli 

16  Lun.  s.  Giulio  Senatore  m.  :  efpofisione  del 
fuo  Corpo  a  s.  Terefa‘*e’l  B.  Gregorio  X.,  P. 
»7  Mart.  il  B.  Aleflio  Falconieri  Fiorentino  , 
uno  de’  Bb.  fette  Fondatori  de’  PP.  Serviti  : 
fella  al  SS.  Salvatore.  fercno 

18  Mere.  s.  Simeone  Patriarca  di  Gerufalcmme 
m.  ,  e  ’l  B.  Lorenzo  Galli  di  Revello  Min.  Off. 
Riform..  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore  al 
Corpus  Domini.  Entra  il  Q  in  X  a  oye  4-  »•/. 

19  Giov.s.Corradodelterz'Ord.di  s.Francefco. 

io  Ven.  s-  Leone  Vefc.  di  Catania .  umido  - 
4i  Sab.  s.  Eleonora  verg.  Teglie 

Ultimo  Quarto  in  3-»  addì  21.  ore  4. 
WJ  m.  24.  ».  f  Afe.  gr.  24. ,  nel  m.  C. 
il  Sìa  gr.  o..  Chiede  Venere  i  bei  rai  per  la 
micidial  nequizia  del  patetico  Pianeta  »  onde 
il  Cielo  per  meltizia  rattriftato  più  che  mai  ver- 
fa  pioggia  fenza  meta.  Mali  di  gola. 

D  22  Dirti.  Seflagefima  :  s.  Margarita  da  Corto¬ 
na  :  fella  a  s.  Tommafo  ,  alla  Madonna  degli 
Angioli  ,  ed  a  s.  Maria  Maddalena  ;  e  la  Catte¬ 
dra  di  s.  Pietro  in  Antiochia .  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  a  s.  A  gollino .  fegue 
■  #3  Lun.  Vigilia  :  Feda  di  s.  Margarita  da  Cor¬ 
tona  a  s.  Francefco  ;  s. Romana  verg.  pioggia 
<©■24  Mart.  s.  Mattia  Apoftolo  .  fegue 

»5  Mere.  s.  Felice  IH. ,  P. .  Oggi  e  i  due  fe¬ 
guenti  le  40.  ore  a  s.  Domenico .  fegue 
C  a6 


34  .  febbraio, 

26  Giovi  s.  Aleffandro  Patriarca  d’ Aleffandrl* 

d’  Egitto .  follcvato 

27  Ven.  s.  Leandro  Vefc.  di  Siviglia,  e  s. 
Elogio  primo  Vefcovo  d’ Ivrea.  vario 

Sab.  s.  Eufcbio  Vjàlardi  Vefc.  di  Vercelli. 
Luna  nuova  **7*Febbrajo  in  X  addì  iM. 
ore  ?,t.  m.  23.  Afi.%  gr.  li.,  nel  m.  C. 
*  v  &r-  29.  •  Sior  Saturno  fa  le  fiche  ad  en¬ 
trambi  i  Luminari,  onde  muove  dafuopari  arie 
gfciide  nemiche.  Diiappetenze . 


o 


D-*  pv  Orn.  jg 'itìnquagefìma  :  il  B.  Giorgio  di 
Biandrate  de’Conti  di-  s.  Giorgio  nei 
Canavelè-  Oggi  e  i  due  Feg.  le40.ore  a’Ge(ui- 
ti,  a!  Regio  Spedale  della  Carità,  ed  a  s.  Marco. 

2  Lun.  s.  Simplicio  P.  ventò 

3  Mart.  s.  Cunigonda  Palatina, Imperatrice  v., 
c  ved.  di  *.  Eniico  IL,  Imperittore;  %.  Eufeodi 

Ser- 
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Serravalle  di  Vercelli,  eremita  (carpinelle;  c.’ì 
B.  Giacobino  di  Crcvacuore  ,  Carmelitano . 

4  Mere,  le  Ceneri  :  s.  Cafimiro  fecondogenito 
di  Cafimiro  III.  ,  Re  di  Poloni  ;es.  Luciol., 

P.  m.  •  Oggi  ei  due,  feguenti  le  40.  ore  alla 
SS.  Trinità,  ed  a  s.  Michele,  coll’Aflbluzio- 
ne  oggi  in  quella  Chiefa,  ed  alla  Crocetta  a* 
Confratelli  dello  Scapolare.  mirto 

5  Giov.  san  Foca  m.  nebbiofo 

6  Ven.  «.Marziano  primo  Vefcovo  di  Tortona 
m.  ;  e  le  cinque  SS.  Piaghe  di  N.  S.  Gesù’ 
Cristo  .  Oggi  e  ne’ fu  (feguenti  Venerdì'  di 
Quarefima,  cfclufo  il  Venerdì  Santo,  fi  fa  al 
dopo  pranzo  il  Sermone  fopra  (a  SS. Sindone  ■ 
col  Mifirere  {bienne  ec.*alla  Metropolitana  • 

7  Sab.  s.  Tomniafo  d*  Aquino,  quinto  Dotto- 
redi  S. Chtefa:  feda  a  s.  Domenico,  ed  alla 
Mifirone;  e  ss.Perpetua  e  Felicita mm  freddo 

®  Primo  Quarto  in  a  addì  7.  ore  17.  m. 

16.  Afe.  n  gr.  29. ,  nel  m-  C.  i  Xsr-  >  •  • 

Ai  cader  che  fa  Diana  nella  rete  di  Mercurio 
foffia  giù  la  tramontana  dall’  eolico  tugurio. 
Raffreddori . 

D  }(  Dom.  I.  di  ^iiyiREjrMy!  :  s.  Gioanni  di  Dio 
Fondatore  nel  1540.de’  PP.  Spedalieri,  dotti 
Fatebenfratelli  ,  lòtto  la  Reg.  di  s.Agortino: 
fella  alla  Confraternita  del  SS.  Sudario  .  Oggi 
e  i  due  feguentHe40.  ore  allo  Spirito  Santo  • 

9  Lon  s,  Francefca  Romana,  vedova  ,  Fonda¬ 
trice  delle  ObblateOIivctane  di  Torre  di  Spec¬ 
chi  in  Roma  nel  1453.  ;  e  s.  Caterina  de’  Vigri 
di  Bologna, v.Chiarilfa.  C?  io 
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io  Mart.  ss.  40.  Martiri:  efpolìzìone  di  loro 
Reliquie  alla  Chiefa  delle  Orfanelle .  vento 

J 1  Mere.  Tempora  duPrimavera  :  ss.  Candido 
e  Compagni  mm. .  «Oggi  e  idue  feguenti  le 
40.  ore  a  s-  Martiniano .  fegue 

fu  Giov.  s-  Gregorio  Magno  »  I. ,  P.,  e  Dottore 
di  S.  Chiefa  :  fella  della  Parrocchia  fotto  il  ti¬ 
tolo  de’  ss. Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco. 

13  Veni  Tempora  :  s.  Eufralia  v.  ,  e  s.  Eldrado 
Abate  de’ ss.  Pietro  e  Andrea  diNovalefa. 

14  Sab.  Tempora  :  la  Traslazione  di  s.  Bonaven- 
tura;e’l  B.  Filippo  Longo da  Torino,  unodc* 
primi  dodici  Compagni  di  s.  Francefco . 

D  1 5  Dom.II.  di  <%u*refima:  s.Raimondo  Abate, 
Fondatore  de'Cavalieri di  C^latrava  nel  1158.. 
Oggi  c  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.Francefco. 
tiSk  Luna  piena  in  illg  addì  15.  ore  *1.  m. 
W  42-  Afe.  1T1J  gr.  o. ,  nel  m.  C .  il  \i  gr. 
24.  •  Nel  gir  della  lèlvatica  Lucina  al  diametro 
di  Mercurio,  lo  fcaltro  Borea  sbatte  le  piante, 
e  alla  marina  gonfia  le  vele  ,  e  più  non  oc- 
cor  altro.  Efpulfioni  faline. 

16  Lun.  *.  Giuliano  m.  nuvoli 

17  Mart.  s.  Patrizia  Vefc.  nell’ Irlanda,  Ca¬ 
nonico  Regolare.  fegue 

[18  Mere.  s.  Gabriele  Arcangelo,  e'1  B.  Sal¬ 
vatore  da  Orta  dell’  Ordine  de’  Minori .  Feda 
a  s.  Martiniano  dell’  Apparizione  di  Noftra 
Signora  (  detta  di  Mipericordia  )  preffo-  la 
Città  di  Savona  li  18.  Marzo  1536..  Oggi  e  I 
due  feguenti  le  4o.ore  alla  Confraternita  della 
SS.  Annunziata .  <$>19 
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<Jm9  Giov.  t.  Giufeppe  Spofa  dì  M.  P.  :  fetta 
alle  Chiefe  titolari  »  de'  Cherici  Regolari  Mi- 
niftri  degl’infermi,  e  delle  Monache  della 
Vifitazione:  alla  fua  Regia  Cappella  in  s.  Te- 
refa,  ai  Corpus  Domini,  a  s.  Tommafo,  a 
s.  Maria  di  Piazza,  alla  SS.  Trinità,  c  alla 
Madonna  del  Pilone.  nev« 

ao  Ven.  il  B.  Ambrogio  Sanfedoni  Sancfc  , 
Domenicano  .  Equinozio  di  Primavera  /z_ 
ore  2.  m.  41.  n.fy  entrando  il  0  /»  V"  • 
ai  Sab.  s.  Benedetto  Abate  ,  Fondatore  di 
Monaci  nel  506.  :  fetta  alla  Confolata,  ed 
all’Eremo.  mirto 

T)  2*  Dom.  ///.  di  Quarefìma  :  il  B.  Antonio 
Cocq  d’ Avigliana  ,  Certofino  di  Petto .  Oggi 
c  i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  Rocco. 

23  Lun.  il  B.  Veremondo  Arborio  Gattinara 
Vcfc.  d’ Ivrea  .  vario 

C'Ultimo  Quarto  in  fa  addì  13.  ore  15. 

m.  4.  Afe.  n  gr.  17. ,  nel  m.  C.  /'  «S 
gr.  19..  Venere  amena,  ed  il  Pianeta  alato 
fanno  oggi  congreflo  in  fui  la  sfera  ,  e,  fi  comin¬ 
cia  con  un’aria  auftera,  e  poi  diverrà  molle  il 
rlfultato  .  Pruriti  di  fangue  . 

24  Mari.  s.  Bernolfo  Vefc- d’Afti  m. .  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affoluz.  gen.  e 
Benediz.  Pap.  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Carlo  . 
«Juj  Mere.  I' Aukvkziazionb  diM-P.’.  fetta 
alle  Chiefe  titolari,  delle  Monache  della 
SS.  Annunziata,  dette  le  Turchine ,  infli¬ 
tti  ite  fotto  la  Regola  di  s.  Agoftino  nel  1604* 
C  3  dalla 


3*  MARZO; 

dalla  Venerabile  Suor  Maria  Vittoria  Fornati 
Strata  Genovefe  vedova  :  della  Confraternita 
delia  SS.  Annunziata  :  e  delle  Orfane;  alla 
Congregazione  fottoil  titolo  dellaSS.Anun- 
zmta  nel  Collegio  de’PP.  Gefuiti  :  alla  Chief* 
pur  titolare  detta  la  Madonna  del  Pilone ,  . 

oltra  ,1  Po,  ed  alla  Cappella  del  Supremo 
Ordine  de  Cavalieri  della  SS.  Annunziata, 
eretta  fotto  tal  titolo  nella  Reai  Chiefa  dell’ 
Eremo  :  fella  a  s.  Domenico, ed  alla  Congrega- 
*'on^f?tjto,  il  titolo  della  SS.  Annunziata  ne’  1 
Chioltri  de  PP.  di  s.  Domenico;  e  della  Regia  . 
Univerfità  as  Francefco  di  Paola.  Oggi  ci 
due  feguenti  le  4o.  ore  a  s.  Giuféppe.  ventofo 
*6  vOV'  S,D Emanueie  m-  agitato  f[» 

Il  Vu'  S-cRaUperrt°  Arcivefc’  di  Salisburgo. 

48  Sab.  s.  Siilo  IH.  ,  p.  m;fto  , 

Vz9  Dom.  tatare,  JF.  dì  guarefìma  :  s.  Ber-  I 
tolde  Carmelitano  .  Oggi  e  i  due  feguenti 

Ole  40.  ore  alla  Bafilica  Magiftrale .  feg„e 
Luna  nuova  dì  Marzo  m  V  addì  io. 

°r°r  ,  ”XS'  ”•  £  ^  *•*  ai.  , 

C'  a  ‘7->  La  Luna  giace  in 

torbido  Pegno,  e  fa  alleanza  con  tre  Piaqeti  , 
ficctn.  due  giorni  faranno  lieti,  tre  altri  in' sde¬ 
gno,  e  due  in  pace  .  Vapori  alla  teda.  i 

30  Lun.  il  B.  Amedeo  IX.,  Duca  III.  di 
Savoja,  Protettore  di  Torino  :  feda  coll’ef. 
pofizione  di  fua  Reliquia  alla  Cappella  Reale, 
coU  efpofiz.  anche  di  fua  Reliquia  alla  Reai 
Cniefa  de  PP*  Carmelitani  Riformati*  detta 
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il  Carmine ,  dedica»  alla  SS.  Vergine  del 
Carmc'.o  ,  e  al  detto  Beato  :  feda  a  s.  Dome¬ 
nico,  alla  Con ffat.  del  SS.  Sudario,  cd  alla 
Cappella  nel, Regio  Parco  fuori  di  Porta 
Palazto;  c  la  B.  Maria  Margarita  Delfini  di 
GarclTìo  ,  v.  Domenicana  •  fereno 

31  Mart.  s.  Balbina  v.  vario 


APRILE 


Ha  dì  ì  o.,e  la  Q  Da  leva  ù 
i  dì  della  0  ,  co’  gradi  del 


1  "!\  .fl'Erc.  *.  Calocero  m.  ,  c  le  (acre  Stimata 
lL V  JL  imprefic  nel  Corpo  di s  Caterina  da 
Siena  v.  in.Rifa  nel  1375..  Oggi,  e  i  due_» 
feguenti  le  40.  ore  alla  Confraternita  del 
SS.  Sudario,.  quieto 

a  Giov.  s.  Francefco  di  Paola  Fondatore  de’ 
PP.  Minimi  nel  1435.,  Protettore  di  Torino: 
feda  alla  loro  Reai  Chicfa  titolare  .  fcilocco 
3  Ven.  s.  Chioma  v.  e  m.  ,  il  B.  Benedetto  da 
s.  Fratello  Min-  OlF.  Rif.,  c  s.  Eraldo  Vcfc.  di 
s.  Gio.  di  Moriaoa.  C  4  4 
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4  Sab.  Sìtìentes  :  s.  Ifidoro  Vefc.  di  Siviglia* 
c  Dottore.  vento 

D  5  Dovi-  di  Passione'-.  Efpofizione  di  facra 
Spina  della  Corona  di  N.  S.  G.  C.  alla  Con¬ 
folata;  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano, 
Protettore  di  Torino  ;  e  s.  Vigilia  r.  e  m. . 
Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.ore  a  s.Francefco. 

6  Lun.s.  Siilo  P.  m.,  e  s.  Ccleftino  I. ,  P. 
f  ZS  Primo  Qaarto  in  g§  addì  6.  ore  7.  m. 
Vf  55-  dfc.  sa*  gr.  2,.,  nel  m.  c.  il 

gr.  9. .  I  Luminari  fono  efenti  per  lo  più  da* 
mali  afpetti,  onde,  tolto  il  giorno  io.,  gli  al^ 
tri  di  pajon  contenti .  Febbri  incognite  . 

7  Mare,  il  B.  Ermanno  Giufeppe  .  nuvolofo 
S  Mere.  s.  Alberto  Vefc.  di  Vercelli  ,  indi 

Patriarca  di  Gerulàlemme  :  Legislatore  de' 
Carmelitani  nel  1105..  Oggi  e  i  due  fe¬ 
guenti  le  40.  ore  alla  Mifericordia .  fereno 
9  Giov.  s.  Maria  Egiziaca.  chiaro 

10  Ven.  la  Madonna  de’ fette  Dolori:  fella  al 
SS.  Salvatore,  a’  Gefuiti,  a  s.  Giufeppe, 
alle  Monache  del  Crocififfo,  ed  all’ Orato¬ 
rio  titolare  di  s.Lorenzo;  e  s.  Apollonio  p.m. 

11  Sab.  s.  Leone  Magno,  I.,  P. ,  e  Dottore  . 

D  12  Doni-  delle  Palme  :  Benedizione  delle  Pal¬ 
me  ,  e  rami d'  ulivo ,  ec.  :  s.  Giulio  I. ,  P.; 
e  ’i  B.  Angelo  Cariceti  di  ChivafTo  Minor 
Oflervame.  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40. 
ore  alla  Metropolitana  .  pioggia 

1  $  Lun.  s.  Ermenegildo  Re  in  Siviglia  m.  feguc 
14  Mart.  ss.  Tiburzio  e  Valeriane  fratelli  ,  e 
Malli  mo  mm.  ;  c  s.  Liduv  ina  r .  JLu- 


aprile.  a 

Luna  piena  in  A  addì  14.  ore  13.  mi 
9.  Afe.  H  gr.  17- »  ”tl  m.C.  I'  ss»  gr. 
19..  Febo  b  intento  a  follcvar  vapori,  e  da* 
15.  a’  16.  Venere  attende  a  procurar  madori* 
Abbondanza  di  bile  * 

15  Mere,  il  B.  Lucio  da  Poggibonfi  ,  del  te  re 

Ordine  di  s.  Francesco  •  ofeuro 

16  Giov.  la  Cena  del  Signore  ;  es.  Toribio 

Becuti  Torinefo»  Vefc.  di  Allorga  in  IfpaJ 
gtia  •  A  Abluzione  a’ Confratelli  dello  Sca¬ 
polare  a  s.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta  .  Pro- 
ceffione  di  penitenza  delle  Confraternice  al 
dopo  pranzo  •  mirto 

17  Ven.  Santo:  s.  Aniceto  P.m.,  e  s.  In¬ 

nocenzo  Vefc.  di  Tortona  .  Oggi  fl  cele- 
brano  alia  Milèricordia  le  pompe  fune¬ 
bri  di  N.  S.  G.  C.  turbato 

18  Sab.  Santo :  «.Perfetto  p.m..  Oggi  da’ 
primi  Vefpn  fin  tutto  dimani  A  (Toluz  gen. 
e  Benediz.  Pap.  a  s.  Agoftino  ,  eda  s.  Carlo  . 

D  19  Co».  PASSIVA  di  RlSVRREZlONlè:og- 
gi  e  i  due  fegucoti  fella  alla  Metropolitana, 
e  fella  della  Regia  Confraternita  fotto  il  tito¬ 
lo  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Bafilica 
Magiftrale;  oggi  pure  feda  a  s.  Domenico, 
e  co'U  cfpofizione  di  Reliquia  di  s.  Marga¬ 
rita  da  Cortona:  alla  Parrocchia  di  Pozzo 
di  Strada  ;  e  s.  Leone  IX.  ,  P-  fpszzac» 
¥t>20  Lun.  Secondo  giorno  di  Pasqua  :  feda  alla 
Chiefa  ,  fotto  il  titolo  del  SS.  Salvatore  e  di 
s.  Valentin©,  de’PP.  Serviti:  e  fetta  dell. 

Ap- 


4*  aprila. 

Apparizione  di  Cristo  a’ due  Difccpoli  d' 

Emmaus,  alla  SS.  Trinità  ;  s.  Agnefe  di  Mon- 
tcpulckno  ,  v.  Domenicana  .  Oggi  da’  primi 
Velpn  fin  tutto  dimani  Alibi,  gen.  e  Benedir. 
Pap.  al  Carmine .  Entra  il#  in\j  a  ore  ir. 
*E»21  Mart.  Terzo  giorno  di  Fas^va  :  Feto  de’ 
ss-Bino  edEvafio  mm.aUa  Chieià  fotto  il  titolo 
d  effi  Santi ,  oltra  il  Po  ;  s.  Anfelmo  d’ Aorta 
Arcivefc.  di  Cantorbecy,  dell’Ordine  di  ».  I 
Benedetto,e  Dottore.  Alfoluz.gen.  e  Benedir,  r 
Pap.  alle  ore  tre  di  Francia  dopo  il  mezzodì  } 

»**  Terefa  •  vento  ! 

Vitìmo  Quarto  in  *g  addì  ore  ìl I 
m-  *0,  gr.  14. ,  nel  m.  C.  il- 63  , 

gr.  1 7. .  La  fafe  viene  in  foggia  affai  civile  ,  . 
indi  a  24.  la  Saturnina  bile,  fcioglie  Aquilon 
dalie  catene.  Coftipazioni. 

»2  Mere.  si.  Sotero  e  Cajo  Pp.  mm.  fereno  K 
23  Giov.  il  B.  Aleffandro  Sauli  Vefc.  di  Pavia  : 
feda  a  s.  Dalmazio;  s.  Giorgio  m. ,  e  ’l  B.  ri 
Antonio  Pavonio  di  Savigllano  Domenic.  na.  ' 
Oggi  1  e  ne’  nove  Giovedì  fuffeguenti  ,  fella  ! 
del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Domini.  1 
24  Ven.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  mart.  :  feda  al 
Monte,  ed  alla  Madonna  di  Campagna. 

T  2J  Sab.  inAlbii  :  s.  Marco  fecondo  Evangelica 
[  Litanìe  maggiori ]  :  feda  alla  Chiefa  Par-  •• 
rocchiale  fotto  il  titolo  d8’  ss.  Marco  e_, 
Leonardo,  nei  Borgo  di  Po;  c  la  miracolofa 
i  raslazione  nel  1467.  della  facra  Immagine 
di  Maria  SS.  del  Buon  Gonfiglio  da  Seu-  - 


APRILE;  4? 

tari  d’Albania  alla  Terra  di  Gcnazzano  nel¬ 
le  vicinanze  di  Roma  :  vedafi  la  Domenica 
V.  dopo  P  a  [qua  .  vario 

D  l&  Vom.  in  Albis  :  feda  alla  Metropolitana  ; 
feda  dell’Apparizione  di  Cristo  alIa*Mad- 
dalena,  a  1.  Tommafo  :  e  feda  della  Madonna 
del  Carmelo  al  Carmine  con  Proceflìone  alla 
fera; ss. Cleto  c  Marcellino Pp.mm.  lacrimofo 

27  Lun.  la  Traslazione  in  Alba  de’  ss.  Fronti- 
niano  e  Compagni  mm.;e  s.Zita  Lucchefcv.  . 
hra[cita  di  Sua  Real  Maestà’.  fegue 

28  Mare.  s.  Vitale  m.  ,  e’1  B.  Guido  Spada  di 

s.  Germano'  di  Vercelli.  mido 

OLuna  nuova  d'  Aprile  in  addì  28. 

ore  14.  m.  x%.  Afe.  §9  gr.  li.,  nel  m.  C . 
i  X  gr.  29..  Da’  50.  a’  31.  procellofa  appa¬ 
rirà  la  sfera,  gli  altri  giorni  fon  vediti  in  pili 
nobile  maniera .  Febbri  putride  . 

29  Mere  s.  Pietro  m.  :  feda  a  s.  Domenico  ;  e 
s.  Roberto  Fondatore  e  primo  Abate  de’  Mo¬ 
naci  Ciderciend  fotto  la  Regola  di  s.  Bene¬ 
detto  nel  1098  chiaro 

30  Giov.  s.  Caterina  da  Sienav.  :  fedaas.  Do¬ 
menico  ;  s.  Pellegrino  Laziod  :  feda  al  SS. 
Salvatore;  s.  Pietro  Bolgaro  di  Saluzzola  , 
Diacono;  s.  Lorenzo  Atpozzo  di  Novara 
p.  m.  ;  e  s.  Secondo  d’  Adi  m.  fegue 


M  AG. 


MAGGIO 


Hadì  |  j.,tla  ©50.:  Ina  il  Q  ec.,vtdipag.  1  i.-.tap.ia, 
»  Ai  della  §) ,  co’zradi  iti  Q ,  t  Agita  &  per  ogni  giorno. 


31  GEMINI. 
iT  jEn.  fi.  Filippo  e  Giacomo  minori  Apoi 
V  pii  :  fetta  alla  Chiefa  Parrocchiale-.  ( 
titolare  de’PP.  Eremitani  di  s.  Agoftino,  ed 
a  s.  Domenico  ;  e  fetta  a  *.  Carlo  di  s.  Teo¬ 
baldo  Rogeri  di  Vico  del  Mondovì;  e  la  B. 
Panacea  de’  Muzj  di  Quarona  nella  Va Ifefa,  ; 
v.  e  m. .  Oggi  e  i  due  feguenti  fetta  alla  Ma-  ? 
donna  del  Pilone  pel  primo  Miracolo  fcguito  . 
il  primo  di  Maggio  1644.  umido 

2  Sab.  s.  Atanafio  Patriarca  di  Aieflandria  d' 
Egitto  ,  e  Dottore  Greco .  nuvolofo  ; 

D  3  Vom.  II.  dopo  P afona  :  i' invenzione  della  , 
S.  C  roce  :  fetta  Mia  Chiefa  titolare  delle  Ca-  \ 
nonicheffe  Regolari  Lateranenfi  di  s.  Agofti- ; 
no  ^Congregazione T  eh’ ebbe  principio cir-  ; 
ca  l’amo  8co«  :  alla  Metropolitana  ,  allaBa^ 
filica  Magiftrale,  a  s.  Domenico,  ed  alla  Crc-  , 
certa  ;  e  fetta  della  Madonna  de’  7.  Dolpri  al  j 


Re,  1 


I 
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Regio  Albergo  delle  Virtù  ;s«.  Aieflandro  f.» 
P, ,  Evenzio,  e  Teodolo  pp.rara.  ;  s.  Gio« 
venale  primo  Vefc.  di  Narni  :  s  Virginio  m.  ; 
e  la  B.  Emilia  Bicchieri  Vcrccllcfe  v. ,  Dome-i 
nicana .  Fella  di  s.  Vittorio  m.  alio  Spirito  San¬ 
to  coll’  efpofizion»  di  lue  Reliquie  ,  «  feda  a 
s.  Tommafo  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40.  ore 
a  s.  Maria  di  Piazza  •  aria 

❖  4.  Luti-  la  SS.  Si  ni)  otte  :  oggi  e  in  tutta 
r  Ottava  feda  alla  Cappella  Reale  V  feda  alla 
Reai  Chiefa  della  Confrat.  folto  11  titolo  della 
SS- Sindone  e  della  SS.  Verg.  delle  Grazie  » 
nel  Regio  Spedale  de’  PazzarelU ;  s.  Monica 
vedova  :  feda  a  s.  Agoftino  ,a  s.  Carlo,  ed 
alie  Monache  di  s.  Croce ,  del  Crocifido  ,  c 
dis.  Pelagia;  s.  Gottardo  Vefc.  d’Hildesheim: 
e ’l  B.  Girolamo  di  Pcona,  Cappuccino. 

5  Mart.  s.  Pio  V. ,  P.  :  feda  a  8.  Domenico  g 
la  Traslazione  delle  Reliquie  di  s.  Vittoria 
v.  e  m.  :  efpofizione di  effe  a  8.  Dalmazio  j 
e’1  B. Gabriele  ScIopH  di  Giavenno,  Cappuc. 

(1^  Primo  Quatto  i«r^  aridi  5.  ore  1.  m. 
VF  56*  rt.f.  Afe.  >->  gr.  ro. ,  nel  m.C.  td 
gr.  2.  1  malefici  in  agguato  per  for pren¬ 

dere  Lucina  fan  che  il  Ciel  farà  turbato  ne’  giorni 
7.  e  8.  con  procella  vcfpertina.  Mali  di  capo  . 

6  Mere,  il  Martirio  di  s.  Gioanni  Apodolo  ed 
Evangelica  avanti  la  Porta  Latina  in  Roma  . 

7  Giov.  s.  Stanislao  Ve feovo  di  Cracovia  m., 
e  la  SS.  Corona  di  Spine  del  Signore  • 

X  Yen.  l’Appatizionc  di  s.  Michele  Arcangeli 

nel 
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nel  491.  fui  Monte  Gargano,  in  oggi  detto 
Monte  s.  Angelo  ,  nella  provincia  di  Capita¬ 
nata  nel  Regno  di  Napoli  -,  c  s.  Vittore  m. 

9  Sab.  s.  Gregorio  Nazianzeno'Vefc. ,  detto 
il  Teologo  ,  Dottore  Greco.  aperto 

D  io  Pone.  Ili •  ■■  il  Patrocinio  di  s.  Giufeppe 
Protettore  di  Torino  :  feda  alle  Carmelite  col 
Te  Pettm  alla  fera;  feda  a  s.  Terefa,  e  alla  ■ 
Cappella  della.  SS.  Vergine  Immacolata  alla  , 
Porta  di  Po  ;  s.  Antonino  Arcivefc.  di  Fi¬ 
renze  >  Domenicano  ;  ss.  Gordiano  ed  Epi- 
maco  mm. ,  e  s.  Giobbe  Profeta  .  Feda  di  s. 
Felicita  m.  alla  Confraternita  del  SS.  Suda¬ 
rio  colf  efpofìzionc  del  fuo Corpo.  mido 

Jfi  Lun.  S.  Ponzio  Vefc.  di  Omelia  (  Chiefa 
dipoi  unita  al  Vefcovado  di  Nizza  ) ,  e  mart. 

il»  Mart.  si.  Nereo  ed  Achilleo  fratelli.  Do-  < 
mitilla  v.,  e  Pancrazio  mm.  confufo  ( 
ro  RegalSdo  Min.  Offervanfe  .  ! 

in  nv  addì  13.  ore  1.  m . 
c-  gr.  15.,  nel  m.  C.  la  | 
inacce  fon  frequenti  de’  ma-  j 
lefici  importuni ,  e  da  feorrerie  di  venti  pochi  ! 
giorni  fon  digiuni  .  Paifioni  di  cuore. 

14  Giov.  s.  Bonifacio  m.,  e  s.  Vittore  primo 

Vefc.  di  Torino  nel  310.  fole 

15  Ven.  s.  Ifidoro  agricoltore.  fegue 

16  Sab.  s.  Onorato  Vefc.  d’  Amiens  :  feda  al¬ 
la  Metropolitani  ;  s.  Gioanni  Nepomuceno 
p.  m.  :  feda  alla  Mifericordia,  a  s.  Martinia-  , 
no,  ed  a  s.  Filippo  ;  ».  Ubaldo  Vefc.  di  Gub-  ! 

bio. 


m 


3  Mere.  ».  Pieti 
‘  Luna  piena 

42.  ».  f.  4 

gr.  9..  Le  m 
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Fio,  Canonico  Regolare  ;  e  s.  Simone  Stock 
Generale  de’  Carmelitani  •  fcgue 

D  17  Dom .  / V.  :  s.  Caterina  Fiefchi  Adorna  da 
Genova  ,  vedova  :  fefta  alla  SS.  Trinità  ,  cd  a 
s.  Maria  di  Piazza  ;es.  Pafquale  Bay  lon  :  fefta 
a  s.  Tommafo,  ed  alla  Madonna  degli  Angioli, 
ili  Lun.  s.  Felice  Porro  da  Cantaiice:  fefta  al 
Monte  ,  alta  Madonna  di  Campagna  ,  cdalle 
Cappuccine  ;  e  s.  Venanzio  m.  chiaro 

19  Mart.  s.  Pietro  Celeftino  Papa  col  nomedi 
Ceieftino  V.,  Fondatore  de*  Monaci  Celeftini 
fottola  Reg- di  s- Benedetto  nel  1264.  :  s.  Pu- 
denziana  v.,  e  s.  Ivone  p-,  Avvoc.  de’Poyeri. 
ac  Mere.  s.  Bernardino  Albizzefchi  da  Siena, 
Propagatore  de’  Minori  Oflcrvanvi  ;  e  s.  Vi¬ 
viano  primo  Abate  di  s.  Maria  d’  Altacomba  • 

©Viiimo  Quatto  in  addì  20.  ore  5. 

m.  24.  n.f.  Afe.  Po  gr-  *7-  >  nel  m.  C. 
lo  1TV  gr.  15..  Da’  zi.  a’  n-  la  Luna  allog¬ 
gia  in  umido  fogno,  e  Saturno  le  fa  ingiuria, 
onde  il  tempo  farà  in  furia,  e  il  rcfto  palla 
fenza  sdegno.  Dolori  podagrofi. 
ài  Giov.  ss.  Policuto  ,  Vittorio,  e  Donato  mm. 

Entra  il  &  in  rr  a  ore  15.  vario 

21  Ven.  s.  Giulia  v.  e  m.  ,  s.  Bovo;  e't  B. 

Martino  Fontana  Vercsflefe,  Agoftiniano. 
23  Sab.  s.  Siagrio  Vefc.  di  Nizza  .  pioggia 
D  24  Dom.  V.  :  Fefta  di  Maria  SS.  del  Buon 
Cordìglio  (  Che  cade  a'  *5.  d' Aprile)  a  s.Giu- 
feppe  ,  ed  alle  Orfanalle  ;  la  Traslazione  di  s. 
Gio.  di  Mata:  fefta  a  s..v;iche!e,e  alla  Crocetta j 
k  la  Traslazlonodi  s-Doménico.  25 
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*5  Lun.  Rogazioni:  s.  Maria  Maddalena  de* 
Pazzi  v.  :  fella  al  Carmine;  s.  Gregorio  VII., 

P.  :  s.  Urbano  I.,  P.  m.,  e  s.  Dionigi  pri¬ 
mo  Vcfc-  d’ Alba  ,  indi  Arcieefc.  di  Milano  • 
*6  Mart.  Rotazioni  :  s.  Filippo  Neri  Fondatore  ; 
della  Congregazione  de’ Preti  fccolari  dell’  j 
Oratorio  nel  157 5.,  Protettore  di  Torino: 
feda  alla  loro  Chiefa  Parrocchiale  ;  e  s.  E  leu- 
terio  P.  m.  piovofo 

*7  Mere.  Rogazioni  :  s.  Gioannil.  ,  P.  m.  ;  e’i 
B.  Bernardino  Caimo  Milancfe,  Minor  Olfer- 
vante.  Fondatore  del  Santo  Sepolcro  di  Va» 
rallo  nel  «491.  »  ofeuro 

OLitna  nuova  di  Maggio  in  re  addì  27. 

ore  23.  m.  36.  Afe.  3É-*  gr.  3.  ,  nel  m.  C. 
la  IBg  gr.21..  S’erge  intorno  all' orizzonte  di 
vapori  una  congerie ,  e  fe  Giove  non  fa  fronte,  j 
una  region  cadrà  in  miferie  •  Acciacchi . 

«^18  Gioì).  I’ Ascensione  del  Sigsoke  :  feda  a 
s.  Martiniano  con  Proeeffionc  del  SS.  Sa-  ’ 
ciamento  alla  fera,  e  feda  a  s.  Domeni-  , 
co  ;  e  »s.  Emilio  Arcivefc.  di  Cagliari  e  Com» 
pagni  mm.  mido  1 

*9  Ven.  u.  Sidnio ,  Martirio ,  ed  Aleflandro  [ 
mm.  ;  e  nel  fecolo  decimo  l’ammirabile  De¬ 
dicazione  della  Chiefa  Abasiale  dis.  Michele 
della  Chiufa,  provincia  di  Sufa,  detta  la 
Sagra  di  s.  Michele  .  feguc 

30  Sab.  s.  Felice  I. ,  P.  m. ,  e  s.  Ferdinando  . 
III.,  Re  di  Leone,  e  di  Cediglia  .  vario 
D  3 1  V$m.  s. Petronilla  v. .  Feda  di  s. Filippo  Neri 
all’Oratorio  di  s.  Filippo  «  Gl  U-. 
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HicRto .,ela®i-Si  •kva  il  ©  eccidi  pag.  i  6.  :  e  a 
i  dì  della®,  co' gradi  del  &,  e  della  ®pcr  ogni  gu 


63  GRANCHIO. 


1  T  Un.  *•  Crefcentino  m-  umidetto 

a  IL  Mart.  ss.  Marcellino  p.,  Pietro  eforclfta, 
ed  Erafmo  Vefc.  mm.:  feda  di  s.  Erafmo  a 
s.  Terefa  ;  e  s.  Guido  de’ Signori  di  Melaz- 
ao,  Vefc.  d’  Acqui.  ofcuro 

3  Mere.  s.  Clotilde  di  Borgogna  ,  Regina  ve¬ 
dova  di  Clodoveo  I.  ,  Re  di  Francia  .  mirto 

4  Giov.  s.  Quirino  m.,  e  s.  Teobaldo  Rogerl 

di  Vico  del  Mondovì  •  confufo 

/T%  Primo  Quarto  in  111?  addì  4.  ore  19. 
VjP  m.  13.  Jfi-  gr.  li.,  nel  m.  C.  il  69 
gr.  26.  .  L’ influenza  perigliofa  fta.  tuttora  in 
pendenza ,  onde  ancor  per  quello  Quarto  farà 
bene  aver  pazienza  •  Cure  felici . 

5  Veu-  s.  Bonifacio  primo  Arcivcfc;  di  Magona 

za  m.  ,  e’1  6.  Pacifico  Ramati  di  Cerano  nel 
Novarefc  Minor  Orteryante.  fègue 


io  GIUGNO. 

6  Sab.  figìli a  :  l’ infigné  Miracolo  del  SS.  SA-  i 
ckamentó  feguito  in  Torino  a'  6-  Giugno  > 
1453.  tw/ò  In  or?  io.  :  fida  alla  Chiefa  detta  ; 
il  Corpus  Domini ,  fitto  il  titolo  del  Corpo  ' 
di  Cristo,  dell’ Illultrifs.  Città  ,  con  Pro- 
ceilione  alla  fera;  s.  Norberto  Arcivefc.  di 
Madcleburgo  ,  Fondat.  de’  Canonici  Regolari  jj 
Premodratefi  fotto  la  Reg.  di  s.Agodino  nit . 

1 120.  ;  e  s.  Claudio  Vefc.  di  Befanzone .  Oggi 
da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  AfTbluz. 
gen.  e  Benediz.  Pap.  a  s  Agodino,  e  a  s. Carlo. 

D  7  Dom.  Ai  PÉNTJ5CQ  ST £  .  oggi  e  i  due  fe- 
guenti  feda  alla  Chiefa  dei  a  Confraternita 
fotto  il  titolo  dello  Spirito  Santo  ;  oggi 
pure  fella  a  s.  Domenico  ;  s.  Roberto  Abate 
Ciftercienfe .  Feda  del  facro  Cuore  di  Maria  ' 
all’  Oratorio  di  s.  Filippo  •  ventofo 

8  Lun.  Secondo  giorno  di  Pentecoste:  Fe- 
ftaal'Carmine  del  B.  Amedeo  Duca  di  .Savo-  i 
ja>  coll’  A  ffoluzione  generale  e  Benedizione  ; 
Papale  oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dima-  ». 
ni,  efpofizione  di  Reliquia  di- s»  Bonifacio; 
m.  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  8.  Medardo  primo  - 
Vefc.  di  Noyon  ,  s.  Genefìa  v.  :  il  B.  Bn- r 
rico  Alfieri  d’  A.di  de’  Signori  di  Magliano, 
Generale  de’ Minori  ;  e  ’l  B.  Enrico  de’  Co¬ 
mentini  d’ Adi  Patriarca  di  Codantinopoli  m.  1 

+£»  9  Mart.  Terzo  giorno  di  Pentecoste  :  Efpo- 
fizlonc  del  Corpo  di  s.  Martiniano  m.  alla 
Metropolitana.;  ss.  Primo  e  Felifiano  mm. 
Afiòluz.  gen.  e  Benediz.  Pap,  a  s.  Terefà  alle 
ore  3.  di  Francia  dopo  mezzodì.  10  . 
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10  Mere.  Tempora  di  Stati  :  s.  Margarita  d’ In¬ 
ghilterra  ,  vedova  Regina  di  Scoz  a .  aperto 

11  Giov.  s.  Barnaba  Apoftolo  ,  uno  de’ 72.  Di- 

fcepoli  del  Signore  •  fegue 

12  Ven.  Tempora-,  s.  Giaanni  da  s.  Facondo 

Agodiniano,  ss.  Bafilide  e  Compagni  mm.  , 
s.  Leone  Ili.,  P.  ;  e’l  B.  Raffaello  da  To¬ 
rino  Minor  Offervantc.  vario 

©Luna  piena  in  ■»-»  addì  1  ».  ore  1 2. 

ni.  6.  Ape.  gr.  6.,  nel  m.  C.  T  V 
gr.  21..  Il  minor  de’ Luminari  corre  a!  Trino 
Gioviale,  ficchd  l’aria  farà  eguale,  e  i  diftur- 
bi  faran  rari.  Febbri  effimere. 


- 1 }  Sab.  Tempora  :  s.  Antonio  da  Padova  ,  Pro¬ 
tettore  di  Torino  :  feda  a  s.  Francefco ,  ed 
alle  altre  Chiefe  de’ Minori.  nuvoloni 
D  14  Dom.  I.  dopo  Pentecoste ,  la  SS.  Tri  vita'  : 
feda  alla  Chiefa  della  Confraternita  fotto  tal 
titolo:  alla  Metropolitana  feda  del  Collegio 
de’  Canonici  fotto  lo  dello  titolo  della  SS. 
Trinità  ;  c  feda  ,  coll’Affoluziooc  a’  Confra¬ 
telli  dello- Scapolare ,  a  s.  Michele,  ed  alla 
Crocetta;  s.  Baftlio  Magno,  Vefcovo  di  Ce¬ 
te1'6*  di  Cappadocia  ,  Dottore  Greco,  Fon¬ 
datore  de’ Monaci  Bafiliani  nel  $63-;  e  s. 
Elifeo  Profeta.  fegue 

15  Lun.  ss.  Vito,  Modedo  ,  e  Crefcenzia  mm.  : 
feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  titolare  fopra 
i  monti  di  queda  Città  ;  e  s.  Bernardo  dc’Si- 
gno.ri  di  Montone  in  Savoja,  Arcidiacono 
d’Aofta.  piovofo 

Da  16 
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j 6  Mart.  s.  Gk>.  Francefco  Regis  :  fefla  a’ Gei 
fuiti;  e’1  B.  Guglielmo  Rubone  di  Cortemi- 
glia  ,  dell’ Ordine  de’ Minori .  fereno 

■  17  Mere.  s.  Ranieri  di  Rifa,  c’1  B.  Pietro  Gam¬ 
bacorti  pur  di  Pifa,  Fondatore  della  Congre¬ 
gazione  degli  Eremiti  di  s.Girolamo  nel  13X0. 

I  Monaci  dia.  Girolamo,  detti  Girai  smini, 
fono  Rati  iftituiti  in  Italia  nel  i^-ZiS.  dai  Ve.  > 
nerabile  Lupo  d’Olmedo  Spagnuolo.  caldo 
Gioì ).  il  Corto  del  Signore:  Proceflione 
generale  alla  mattina  :  oggi  e  in  tutta  l’Ottava  | 
feda  alla  Metropolitana  coll’ efpofizione  del  : 
SS.  Sacramento  ;la  Traslazione  di  s.  Elzeaa  ‘ 
rio  Conte  d’Ariano  5  fefta  alla  Madonna  degli  '■ 
Angioli;  e  ss. Marco  e  Marcelliano  fratelli  mm.  ' 
;  A  19  Ven.  s.  Giuliana  Falconieri  Fiorentina  v. , 

!  Inftitutrice  delle  Suore  Mantellate  delI’Ord. 
de’Servi  di  M.V.nel  1306.:  feda  al  SS.  Salvat.; 
e  ss.  Gervafio  e  Protafio  fratelli  gemelli  mm. 
6T\  Ultimo  Quarto  in  X  «ddì  19.  ore  7.  m. 

31.  Afe.  xr  gr.  16.,  nel  m.  C.  F  5SS  gr,  . 
iS. .  Se  11  Marzial  pianeta  a’  to.  l’atmosfera' 
non  offende,  anderanno  in  forma  lieta  le  fide- 
ree  faccende  .  Dolori  renali . 

io  Sab.  la  prodigiofa  Invenzione  ( feguita  a'ioì 
■  Giugno  1104.  )  della  facra  Immagine  delia 
Madonna  della  Confoiazione  ,  detta  la  Con- * 
folata ,  Protettrice  di. Torino:  feda  al  fuo  San¬ 
tuario  nella  Ghiefa  de’ Ciftercienfi  Riforma¬ 
ti  di  s.  Eernardo  ;  s.  Silverio  P. 

Marchefe  ra.  caldo 


Dai 


giugno.  5? 

D  21  Vom.  //•  s  Fciia  dei  SS.  Sacramento  ,  con 
Proceflione  alla  mattinaci  Regio  Spedale  del¬ 
la  Carità,  e  a  s.  Viaria  di  Piazz-a  :  e  alla  fera, 
alla  Miffione  ,  a  s.  Terefa,  a  s-  Tr  mmafo,  cd 
alia  Parrocchia  del  Pallone  ;  s.  Luigi  Gonza¬ 
ga:  feda  a’Gefuiti-  Feda  a  s.  Roccodella  Traf- 
lazione  dtila  Reliquia  d'efio  Santo,  coll’  ef- 
pefizione  della  mededma ,  e  Proceflione  alla 
fera.  Soifttzio  di  Si  aie  a  ore  23.  m.  45'» 
entrando  il  ©  in  §3  •  temporale 

21  Lun.  *.  Paolino  Vefc.  di  Nola,  s.  Albano 
m-  ,  e  ss.  diecimila  Martiri  Crocififfi  •  caldo 
23  Marc.  Vigilia:  s.  Lanfranco  di  Groppello 
nella  Lumellina,  Vefc.  di  Pavia  .  fegue 
*24  Mere,  la  Natività  di  s  Giambatista 
Protettore  principale  di  Torino  :  feda  alla 
Chieda  Metropolitana  titolare ,  coll' cfpcfiz. 
di  fua  Reliquia  alla  mattina,  e  Proctdione  : 
alla  Cappella  titolale  nello  Spedale  Maggio¬ 
re  di  s  Giambatida  ,  ed  alla  Mifsricordia  . 

Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Meffi ,  e  dura¬ 
no  fino  a’  16.  diAgfio  ìnciufivamente  . 

25  Giov.  l’Ottava  del  Corpo  di  1  Signore  :  Pro- 
cedione  generale  alia  mattina:  fèda  al  Corpus 
Domini-,  s.  Muffirne  Vcfc-  di  Torino  nel  440.: 

feda  a  Ha  Metropolitana,  cd  a  s.Tr.n  msf.  ;  la 

Traslazione  di  s.  Eligio  Vcfc  di  Nryoo  :  feda 
allo  Spirito  Santo,  ed  a  s.  Antonio  ;  c  s.  Gu¬ 
glielmo  Verceflefe  Abate,  Inditutorc  de’ Mo¬ 
naci  Benedettini  di  Monte  Vergine  nel  1 1 19. 
Oggieiduefegucnti  le  40.  ore  alla  Miffionc . 

03  ì6 
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46  Ven.  il  SS.  Cuore  di  Gesù’  :  feda  allaVifita- 
zione  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  ss.  Gioanni  e 
Paolo  fratelli  mm.  ,  e  s  Eurófra  v.  e  m  ,  Pro^ 
tettricè  delle  Campagne  contra  le  tempefte . 

Otuna  nuova  di  Giugno  in  69  addì  26.  ( 
ore  io.  m  2 7.  alfe.  &  Sr.  nelm.C.  f 
/  v  15.  •  I  Luminari  vannoin  fretta  ver¬ 
ro  il  Marzia  1  furore,  onde  il  del  tuona  c  ' 
iactta,  e  difiemina  timore.  Differitene. 

47  Sab.  Vigilta  :  l’Ottava  della  Madonna  ,  det-  i 
ta  la Confolata:  feda  al  filo  Santuario  nella 
Chiefa  de’Ciftercienfi  Riformati  di  s.  Bernar¬ 
do  ;  e  s.  Maggiorino  primo  Vefc.d’ Acqui.' 

D  28  Doni.  TU.  :  Feda  del  SS.  Sacramento  al  j 
Carmine  con  Procèflione  alla  fiera;  s.  Leo- 
ne  II.  ,  P.  ,  e  s.  Paolo  I.  ,  P.  .  Feda  di  s. 
Luigi  Gonzaga  alla  Chiefa  delle  Monache  t 
del  Crocififlo.  caldo 

Paolo  Apofloli  :  fe- 
Domini ,  a  s.  Fran- 
a  s.  Marco  ;  e  di 
mido  • 

Commemorazione  di  si  Paolo  :  feda 
«  o.  Dalmazio,  Chiefa  Parrocchiale  de’ Che- 
ricl  Regolari  di  s.  Pàolo  decollato ,  detti  Bar¬ 
nabiti. ,  Congregazione  fondata  nel  1533.  da’  . 
Venerabili  Antonio  Marià  Zaccaria  Cremo- 


■ 


LUGLIO 


u  Hi  ic  , -utili pag.iy.: e  ap.it. 

£L  «  ‘itila  ^  per  ogni  giorno. 


ì  f\  /[  Frc.  3.  Teobaldo  Eremita .  tollerabile 

2  LVl  Giov.  1>  Votazione  di  M.  V.  :  feda 
alla  Chfefa  delle  Monache  inftltuite  lotto  tal 
titolo  :  a  s.  Domenico,  cd  a’  Gcfuiti;  e  ss. 
Procedo  e  Martiniano  mm.  :  feda  della  Par- 

r  rocchia  titolare  nella  Chieda  della  Confrater¬ 
nita  del  SS.  Nome  di  Gesù’  .  fereno 

3  Ven.s.  Lanfranco  Arcivefc.  di  Cantorbcry  • 

4  Sab.  s.  Ulrico  Verc.  d’Auguda.  Tele 
Primi)  Quarto  in  tC:  addì  4.  ore  11.  m. 

VJP  \$.Afc.  %  gr.  *5.  ,  nel  m.  C.  il  Si  gr. 
16'..  Tolto  un  lieve  venticello,  che  oggi  vie¬ 
ne  da  Mercurio  ,  e  un  tumulto  circa  i  9.  y  il 
redante  farà  bello.  Febbri  erratiche. 

D  5  Dom.  /F.:  ss.  Raduto  e  Compagni  mm.  ,  e 
s.  Gregorio  Vefc.  dell’  Armenia  maggiore  • 
Feda  della  SS.Verg.  delle  Grazi.-  alla  Confrat. 
della  SS.  Annunziata  ,  e  di  s.  Luigi  Gonzaga 
al  Regio  Spedale  della  Carità.  6 
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6  Lui»,  s.  Domenica  v.  e  rri.  fpacciato 

7  Mart.  il  B.  Benedetto  XI. ,  P.  :  feda  a  s. 
Domenico;  es. Sanino  Véle.  di  Spoleti  m. 

8  Mere.  s.  Elifabctta  d’Aragona,  vedova  Re¬ 
gina  di  Portogallo, del  3.  Ord.  di  s-Franccfco. 

9  Giov.  s.  Landolfo  Vcfc.  d'Afti  •  beilo 

10  Ven.  ss.  fette  Fratelli  mm.  ,  e  ss.  Rufina  e 

Seconda  forelle  vv.  e  mm.  caldo, 

11  Sab.  t.  Piol.,  P.  m.  fegue  , 

®Luna  piena  in  Jb  agli  n«  ore  ai.  m. , 
IO.  Afe.  gr.  13.,  nel  m.  C.  la 
gr.  6. .  Il  progredo  della  Luna  al  giovial  Tri¬ 
no  piacevole  è  un  augurio  di  fortuna;  ma  da’! 
15.  a’  16.  manca  all’aria  il  bifognevole  .  Fluf- j 
Boni  al  petto . 

D  (2  Dom.  s.  Gio.  Gualberto  Abate,  Fonda¬ 
tore  de’  Monaci  Vallombrofani  fotto  la  Reg.  di 
«.Benedetto  nel  1040.:  ss.  Nabore  e  Felice 
mm.,  e  s.  Paolino  primo  Vele,  di  Lucca  m  . 
Fefta  de’ss.Vito  e  Felice  mm.  alla  Confrat. del 
SS.  Sudario  coll’  efpofinione di  loro  Reliquie. 
13  I.un.  s.  Anacleto  P.  m.  mite 

H4  Mart.  s.  Bonaventura  Cardinale  ,  Vefc.  d'  1 
Albano,  fedo  Dottore  di  S.  Chiefa  :  feda  alle 
Chielè  de’  Minori.  nuvoloni  ' 

15  Mere.  s.  Cammillo  de  Lellis  ,  Fondatore  de’  ! 
Cherici  Regolari  Minidri  degl’  Infermi  nel 
1586.:  feda  a  s.Glufeppc;  s-Rofalia  v.:  fetta  a  s. 
Dalmaz'o  ;  s.  Enrico  li. ,  di  Safionia,  Impera-  j 
tore  ;  e  ’l  B.  Bernardo  Margravio  di  Baaden- 
Baaden  ,  Protettore  della  Città  di  Moncaiieri . 

16 
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16  Giov.  la  (bienne  Commemorazione  della  SS. 
Vergine  del  Monte  Carmelo  9  detta  del  Car* 
mine:  feda  alla  Reai  Chieda  Parrocchiale  ti¬ 
tolare  de’  PP.  Carmelitani  Riformati  *  feda  a 
s.Tercfa  coll’  Afioluz.  gcn.  e  Bencdiz.  Pap. 
alle  ore  1 1  .  e  mezzo  di  Francia  dei  la  mattina: 
e  feda  alleCarmelite:  il  B.Cesiao  Domenicano, 
e  'I  B.  Matteo  da  Crefccntino  Min-  Odcrv. 

17  Ven.  s.  Aledio,  s.  Leone  IV.  ,  P.  ,e’lB. 
Giorgio  Oppezzi  di  Vigone  Minor  Offerv. 

18  Sab.  ss.  Sinforofa  e  7.  fuoi  Figliuoli  mm.  , 
s.  Arnolfo  Vefc.  di  Metz ,  c  s.Brunone  Solcrio 
di  Solerò,  detto  fAJtenfi ,  Vefc.  disegni. 

JJf'X  Ultimo  Quarto  in  V  addì  18.  ore  12. 

m.  47.  Afe.  ìng  gr-  »  nel  m'  C ’■  2  =. 

gr*  6..  Se  non  veftefi  di  bruno  T  atmosfera  a 
tl. ,  vanno  i  giorni  ad  uno  ad  uno  in  bellif- 
fima  maniera  .  Raucedini  . 

D  19  Dom.  VI.  :  Feda  al  Carmine  della  SS.Vcrgme 
del  Carmelo  coll’  Afloluz.  gcn.  e  Bencdiz. 
Pap. ,  e  Procedìonc  alla  (èra  ;  s.  Vincenzo) 
def  Paoli  Fondatore  delia  Congregazione  de’ 
Preti  della  Midione  ne~l  1615.,  e  nel  165?. 
delle  Serve  de’  Poveri ,  dette  le  Figlie  della 
Carità  :  feda  alla  Midione  ;  es.Simmaco  Papa 
Sardo  .  Efpofiz.  e  fèda  delie  Reliquie  a’Gefuiti. 

20  Lun.  s.  Elia  Profeta,  Padre  de’  Carmelitani  : 
feda  al  Carroine  ,  ed  a  s.  Terefa  ;  s.  Margarita 
v.  cm.,  e  s.Gumaro  Re  di  Sardegna  nel  ti6o. 

ai  Mart.  s.  Pradede  v. ,  il  B.  Alerino  Rambaldi 
Vefc.  d’Alba  ,  e  ’l  B.  Oddino  Barotti  di  Fof- 
fano  p.  ** 
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Mere.  s.  Maria  Maddalena:  frfla  alfa  Chiedi 
titolare  delle  Monache  del  Terz’Ordine  Clau- 
ftrale  di  s.  Franccfco,  così  riformato  ne"e 
Donne  dalla  B.  Angelina  di  Corbara  v.'in 
Foligno  nel  <397-  fole 

23  Giov.  s.  Apollinare  primo  Vefc.  di  Ravenna 
m. ,  es.  Lioorio  Vefc.  del  Mans  .  Entra  il 
in  SI  «  ori  7.  f.  „u 

*4aV\n‘fr'SÌIia  :  s*  e  m-  ••  fefta  alla 

Keal  Ch  efa  titolare  delle  Moniche  Carmeli¬ 
tane  Scalze  ,  dette  le  Carmelite  ;  s.  Vaier.-0 
Vefc.  di  Nizza  :  e  la  B.  Lodovica  di  Savoia  , 
figliuola  del  B.  Amedeo,  vedova  ChiarMTa  . 

“'*5  S*b.  s.  Giacomo  maggiore,  Apoftolo  :  feda 
a  s.  Agodino  ;  e  s.  Criftoforo  m.  :  feda  a  s. 
Carlo;  e  di  s.  Teodoro  m.  coll’  efpolìzione 

Odel  fuo  Corpo  alla  Bafilica  Magidrale  . 

Luna  nuova  di  Luglio  in  O,  addì  le. 
ore  o.  m.  8.  n.  f.  Afe.  rss  gr.  io.  ,  nel 
m.  c.  il  gr.  3. .  L’  aflemblaa  de’  Luminari 
coi  Pianeta  più  feroce  ,  fa  che, eccetto  i  29.,  l’aria 
bolle,  e  il  fole  cuoce.  Mali  nel  diaframma. 

D  16  Dotn.y //.;  /.  AnnaMadre  di  M.V.-.  feda  alla 
Confolata  , a  s-Francefco,  VGefuiti,  a  s.Maria 
di  Piazzi, a  s.fo'mafo,  a  s.  Carlo, alla  Confrat. 
della  SS.  Annunziata  ,  e  alla  Mad.  del  Pilone. 
27  Lun.  s.  Pantalone  medico  m.  nuvoli 
1%  Mart.  ss.  Nazzario  e  Célfo  fanciullo  mm. ,  s. 

Vittore  1. ,  P.  m.  ,e  s.  Innocenzo  I.  ,  P.  fole 
29  Mere.  s.  Marta  v. ,  s.  Felice  II.  ,  P.  m.  ;  e  ss. 
Simplicio  ,  Fauftino  ,  c  Beatrice  v.  ,  fratelli  e 
forti  la  mm.  '  20 
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50  Giov.s.Orfo  Vefc.di  Auxcrre  :  feda  alIaMad* 
degli  Angioli  ;  e  ss.  Abdon  e  Sennen  mm. 

3  (  V'en.  s.  Ignazio  di  Lojola  ,  Fondatore  nel 
1554-  de’  PP.  della  Compagnia  di  Gesù*, 
detti  Ge  filiti  :  fella  alla  loro  Chiefa  ;  e  s.  Ger¬ 


mano  Vele.  di  Auxerre  . 


fi?.  VERGINE  . 

1  CJAb.  la  Dedicazione  della:  Chiefa  di  s.  Pic- 
O  tro  in  Vincoli  fui  monte  Efquilfno  in 
Roma  :  fella  a  s  Tommafc;  ss.  /.Fratelli  Mac¬ 
cabei  e  loro  Madre  mm.  :  e  s.  Eulèbio  di  Ca¬ 
gliari  ,  Ve  fc-  di  Vercelli  m.  :  la  cui  fefiafi 
celebra  alla  Chiefa  P arrocchiale  titolare  de 
Preti  di  s.  Filippo  li  16.  Dicembre,  torbido 
D  2  Dotti.  Vili.  :  la  Dedicazione  della  Chiefa 
delia  Madonna  degli  Angioli  predo  A  nifi, 
detta  la  Vorziuncuia  ;  feda  alla  Chiefa  ,  Cotto 
il  titolo  della  Madonna  degli  Angioli ,  e  ift’ss. 


Felice  , 


6o 
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Felice ,  Vitale ,  e  Cello  mm.,  de’  PP.  Minori 
O  (fervami  RTormati  :  a  s.  Francefco,  ed  alle -I 
altre  Chiefe  de’M inori  ;  es.  Stefano  1.  ,  P.  m. 
Primo  Quarto  in  fJV  addì  2.  ore 4.  m.  3. 1 
\W  »■  f  Aic-  '» ’  £'  •  28. ,  nel  m.  C.  P  XSR  gr.  3. . 
Viene  un’aria  dal  mar  frigio,  che  s’oppone  aghi 
Aquiloni ,  e  full*  ora  del  meriggio  par  che  pio-  ] 
vano  carboni .  Febbri  terzane  . 

5  Lun.  l’ Invenzione  di  *.  Stefano  Protomart.  ( 
4  Mart.  s.  Domenico  di  Guzman  ,  Inllitutore 
del  SS.  Rofario  della  B.  V.  nel  1215.  »e  Fon-/ 
datore  dell’Ordine  de’  Predicatori  nel  1215.:' 

fella  alla  loro  Chielà  titolare:  0*1  R  [nnnrpn.1 


fella  alla  loro  Chiefa  titolare  ;  e  ’l  B.  Innocén- 1 
so  da  Torino,  Minor  Olfervante  .  fereno  j 

5  Mere,  la  Dedicazione  della  Bafilica  della  I 
Madonna  della  Neve  fui  monte  Efquilino  in 
Roma,  in  oggi  detta  s .  Maria  Maggiore  :  feda  1 
alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  il  titolo  della  1 
Madonna  della  Neve,  e  de’ss.  Simone  e  Giuda 
Taddeo,  nel  Borgo  di  Dora  ,  detto  del  Pal¬ 
lone  :  allo  Spirito  Santo  ,  ed  a  s.  Domenico . 

6  Giov.  la  Trasfigurazione  del  Signore  :  fella 

alla  Reai  Chiefa  nel  facro  Eremo,  fotto  il  ti¬ 
tolo  del  SS.  Salvatore  ,  degli  Eremiti  Camal- 
dolefi  ;  e  ss.  Siilo  II.,  P. ,  Felicifiimo  ,  ed 
Agapito  mm.  -  caldo  { 

7  Vtn.  s  Gaetano  Tiene  Fondatorenel  1524.  ■ 
de’ Chetici  Regolari,  detti  Teatini :  feda  a 
s.  Lorenzo  ,  ed  all’ Oratorio  della  Regia  Prov-  j 
videnza;  ».  Alberto:  fella  al  Carmine  ;  e  s. 
Donato  Vefc.  di  Arezzo  m.  fpacciato  ' 


AGOSTO.  61 

g  Sab.  Vigiliti  :  ss.  Ciriaco  ,  Largo  ,  c  Sma- 
rogdo  mm.  ;  e  s.  Ugòiina  Vcrccllefe  v. 

D  9  Dom.  IX.  •  s*  Romano  faldato  m.  mirto 
dgfo  luna  piena  in  ss*  addì c/.ore 5.  m. 41.  n.f. 

Afe.  £9  gr.  2.  ,  nel  m.  C.  1  X  gr.  5. .  Il  Dia¬ 
metro  di  Marte  colla  Luna  in  feg no  acquofo ac¬ 
cende  i  lampi  in  ogni  parte,  e  circa  i  10.  cij« 
farà  uno  sfogo  disdegnofo .  Febbri  crafperate . 
0to  Luti.  3 .  Lorenzo  m.:  fefta  alla  Reai  Chiela 
titolare  de’  Cherici  Regolari  Teatini,  a  s.  Fi¬ 
lippo,  ed  a  s.  Agoftino  .  lampi 

11  Mart.  ss.  Tiburzio  eSufannav.  mm.  ariofo 
,12  Mere.  s.  Chiara  v-  ,  Inftitutrice  delle  Mo¬ 
nache  dell’  Ordine de’Minori  nei  12 tz-  :  fcrta 
alla  ChicTa  ,  Lotto  il  titolo  della  SS.  Vergine 
Immacolata ,  e  de’  ss.  Francefco  e  Chiara  ,  di 
effe  Monache  :  as.  Maria  Maddalena  ,  e  alle 
Cappuccine .  fereno 

15  Giov.  ss.  Ippolito  e  Cartiano  mm.  quieto 
14  Ven.  Vigilia  :  s-  Eufebio  p. .  Oggida'pri- 
mi  Vefpri  fin  tutio  dimani  Afloluz.  gen.  c 
Benediz.  Pap.  a  s*  Agoftino ,  ed  a  s.  Cario  . 
j  Sab.  I'  ASSVNZIONE  di  M.  V.  :  fcrta 
alia  Chiefa  Parrocchiale  titolare,detta  s.  Ma¬ 
ria  di  Piazza  :  alla  Congregazione  degli 
Artidi,  fotte  il  tit.  del  Tronfilo  di  M.  V-,ncl 
Collegio  dc'PP.  Gefuiti  :  alla  Reai  Chiefa  dell» 
Confraternita  folto  il  titolo  della  SS.  Sindone 
e  della  Vergine  SS. delle  Grazie  :  all’Oratorio 
del  Regio  Spedaledelia  Carità ,  folto  il  titolo 
dalla  SS.  Vergine  delia  Pietà  :  a  s.  Domenico, 
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a  Balìlica  M-.agift.r4le  ,  a  s.  Martiniano  , _ 

Carlo,  alla  Confraternita  della  SS.  Annun¬ 
ziata:  fefta  della  Regia  Uulverfrtà  alla  Con¬ 
folata  col  Te  Veum  alla  mattina  :  e  fefta  al 
Monte ;c’lB.  Airnone  Taparclii  de’Signoridi 
Lagnafco  ,  Domenicano .  fcilocco 

D  16  Vom.  X .  :  s.  Gioachino  Padre  di  M.  P.  ; 
fefta  coU’efpofizione  di  fua  Reliquia  al  Cor¬ 
pus  Domini,  celebrata  dal  la  Congregazione 
del  Divino  Amore,  enunciata  a’i  1  .A !o  vemh.  : 
fefta  alia  Confraternita  della  SS.  Annunziata 
coll’ cfpofizicne  pure  di  fua  Reliquia:  fella 
a  s.  Terefa:  ed  a  s.  Marco  della  SS.  Ver¬ 
gine  detta  delle  Grazie ,  la  cui  facra  Imma¬ 
gine  fu  ritrovata  nel  1740 •  ;  s.  Rocco  Protet¬ 
tore  di  Torino  :  fefta  alla  Chiefa  della  Con¬ 
fraternita  fotto  tal  titolo  ,  con  Proeminone  del 
SS.  Sacramento  alla  fera:  e fetta  a  s.  Tom-  1 
mafo  ;  e  t.  Giacinto  :  fefta  a  s.  Domenico .  { 

&T\  Ultimo  Quarto  in  V  addì  16.  ore  20.  m.  ,1 6.  | 
alfe.  ,$r.  22.,  nel  m.  C.  la  dX  gr.  iX.  ' 
I  giorni  17.  0  18.  fon  minacccvoli ,  il  19.  £  anche 
flizzofo,  gli  altri  dì  fon  favorevoli ,  Crifi  ottime,  i 
,  17  Lun.  s.  Magno  Vefc.  di  Anagni  m. ,  s.  Ee-  | 
nedetta  v.  ,  e  *an  Marnante  m.  pioggia 
li?  Mart.  s.  Agapito  m.  ,  s.  Elena  Imperatrice  I 
vedova.  Madre  dell’ Imperatore  Collimino  5 
Magno  ;  e ’i  B.  Bartoiommeo  di  Ccrvere_-, 
Domenicano  m.  fole  ! 

19  Mere.  s.  Giulio  Senatore  m,  fegue  ! 

ao  Giov.  s.  Bernardo  Abate,  Propagatore  dell'  ; 
.  ,  Ord. 
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Ocd.  Ciftercicnfc:  fella  alla  Ccnfolata,  Chiefa 
de’ Monaci  Cdlercienfi  della  Congregazione 
Riformata  di  s.  Bernardo  d’ Italia  ,  detti  in 
Francia  Feuillani ,  dorè  furono  inllituiti  dal 
Ven.  D.  Gioanni  de  la  Bariiere  nel  1577. 
ai  Ven.  la  B.  Gioanna  Francefca  Fremiotdi 
Chantal  ,  vedova ,  Fondatrice  delle  Monache 
della  Votazione  di  M.V.  nel  1610.  :  feda  alla 
loroChiefa;  il  B.  Bernardo  Tolcmmei  Abate, 
Fondatore  de’Monaci  Olivetani  folto  la  Re¬ 
gola  di  s.  Benedetto  nel  1319.  ;  e  s.  Natale. 
22  Sab.  Vigilia  ;  ss,  Ti  meteo,  Ippolito  primo 
Vcfc.  di  Porto  Romano  ,  e  Sinfcriano.  rom.  ; 
e  s.  Filiberto  ro.  bello 

D  23  Dcm.  XI-  :  s.  Filippo  Benizi  , propagatore 
dell’  Ordine  de’  Servi  di  M.  V.  :  feda  al  SS. 
Salvatore  .  Entra  il  Ut  in  IIP  a  ere  19V  caldo 
Lun.  j.  Bartelommeo  Apòjiolo  :  fella  allo 
Spirito  Santo,  al  SS.  Salvatore,  e  a  s.  Vito. 

OLuna  nuova  A’ Agofto in  IV^  arUì  24.  ore  1 5. 

m.  53.  Afe-  W  rr.  7. ,  nel  rm  C-  il%gr.i6. 
Quel,  che  luce  in  quinta  sfera,  fa  di  fchcrma  con 
Apollo,  e  fa  cader  a  rompicollo  ui*  gran  némbo 
verfo  fera.  Acciacchi. 

*5  Mart.  s.  Luigi  IX. ,  Re  di  Francia  ,  del  terz’ 
Ord.  di  s.  Francefco  :  feda  a  s.  Lorenzo  ,  e 
Domenica  p  redìma  as.  Tommafo  j  e  s.  Ge- 
nelìo  notajo  m.  agitato 

^*2 6  Altre,  j-  Secondo  m. ,  Prcteìtcre  par¬ 
tici,  lare  Ai  Torino  :  feda  alla  Metropolitana-, 
coli’efpolìz.  di  fue  Reliquie ,  e  Procefiioije  alla 
.  jftra  ;  e  s.  Zefirino  P.  m.  27 
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•7  Giov.tl  B.  Giufeppe  Calafmz  Spagnolo, 
Fondatore  de’  Chcric»  Regolari  delle  Scuole 
Pie  nel  1617.:  la  Trafverberazionc,  cioè  Tra¬ 
fittura  del  Cuore  di  s.  Terefa  v.  ;  e  'I  B.  Can¬ 
dido  Ranzi  Vercellefe,  Minor  Offervante.i 
aS  Ven.  s.  Agoftino  Vefc.  d’ Ippona in  Affrica, 
Dottore  di  S.  Chiefa,lnftitutoredi  Monaci  nel 
391.,  di  Cherici  viventi  in  comune  nel  395., 
e  di  Monache  nel  408.  :  Padre  de’ Canoaici 
Regolari  Lateranenft,  e  dell’ Ordine  Eremi¬ 
tano  formatori  nell’unione  generale  dimoiti 
Eremiti  fatta  dal  Papa  Aleffandro  IV.  nel 
-1256.:  fella  alla  Chiefa  Parrocchiale  de’ PP. 
Bremitani  deila  Congregazione  di  Lombar¬ 
dia  ,  ch’ebbe  principio  circa  il  1430.:  feda 
as  Carlo,  Chiefa  de'  PP.  Agcftiniani  Scalzi: 
Riforma  principiata  dal  Ven.  P.  Tommafo  di 
Gesù’,  e  poi  (labilità  nel  1588.;  e  feda  aiie_. 
Chiefe  delle  Monache  di  s.  Croce  ,  del  Croci- 
fiffo,  e  di  s.  Pelagia  ;  e  s.  Ermete  m..  Eftra- 
zione  delie  doti  alla  Mifericordia .  caldo 
®9  Sab.  la  Decollazione  di  s.  Giambatida  :  fedi 
alla  Chiefa  della  SS.  Vergine  dei  la  Mi  fericor-  ( 
dia  ,  delia  Confraternita ,  o  fia  Oratorio  Cotto 
il  tìtolo  dis.  Giambatida  Decollato,  e  feda 
alla  Metropolitana  ;  s-  Sabina  m.,  c  ’l  B.  An¬ 
tonio  Neirotci  di  Rivoli,  Domenicano  m. 

D  30  Dom.  XII-  ■■  Fida,  a  s-  Agodino  della  SS. 
Vergine  della  Cintura  ,  coll’ Afloluz.  gen. 
e  Benediz.  Pap.  ,e  Proceflìonealia  fera;  s. 
Rofa  di  Lima  v.  :  feda  a  s.  Domenico  ;  ss.  Fe¬ 
lice  ; 


r 

! 
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lice  p.  c  Adautornm.  ,  s.  Fiacro,  s.  Bono- 
n!o  Abate  di  s.  Michele  di  lucedio,  ora  s. 
Genuarioj  e  l’Annivcrfurio  deirincoronazio- 
ne  degusta  net  1610.  dulia  fa  era  Statua  della 
Madonna  d'Oropa  ne  montidi  Biella,  ferenti 
y  i  Lnn.  £.  Raimondo  Nonnr.ta  Cardinale ,  dell’ 
Ordine  della  Madonna  della  Mercede. 


SETT  È  M  B  R.  È 


MERA  . 


lMAr,  ».  Egidio  Abate  ,  est.  12.  Fratelli 

/'A  i  rimo  Quarto  ,in  ni  1.  ore  iX-  rn.  50. 
VF  jif.  *_>  er .  X. ,  nel  m.  C.  h  ITI?  a9. . 
Ritto  vien  da  Comp- (iella  un  irtvrgiio  di  vapo¬ 
ri,  che  fe  Venere  la  bella  non  impegna  i  Tuoi  fa¬ 
vori,  fa  una  rigida  procella  -  Sollievi- 

2  Mere.  $•  Antonino  p.  m.  :  feda  a  s.  Maria  di 
Piarla  ;  e  s.  Stefano  primo  Re  d’Ungh'  ria . 

5  Giov.  1.  Serapia  v.  e  m.  i  e’1  S.  GioannI 
E  BifriTs 
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Bunis  Artigiano  ,  Min.  Off.  m.  chiaro 

4  Ven.  s.  Rclà  di  Viterbo  r.  :  feft»  a  s.  To<n- 

malò  ,c  la  B.  Caterina  de’Mattei  di  Racco¬ 
nci,  v.  terziaria  Domenicana.  caldo 

5  Sib.  s.  Lorenzo  6 iuftiniano  primo  Patriarca 

di  Venezia  nel  1450.  fole 

D  6  Dom.  XIII-  ■  ss.  Faufto  p.  e  ti.  Compagni 
mm.  ,s.  Prontiniano  m. ,  s.  Euflamia  r.  e  m., 
s.  Pietro  II. ,  Arcivefc.  di  Tarantafìa ,  e  s. 
PietTo  Conciavia  Artigiano  .  fegue 

7  Lun.  il  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Dominio 
•  dell»  Reai  Cafa  di  Savcja  per  la  Vittoria  ri¬ 
portata  nella  liberazione  di  Torino  dall’Alfe- 
dio  nel  1706.  :  fella  al  Corpus  Domini  col 
Te  Deum  alla  fera;  «.Grato  Vefc.d’Aofìa: 
fella  as.  Tommafo;  s.-Giofredo  m.  ,  e’1  B. 
Bertrando  della  Bo lena,  dell’Ord.  de’Minori. 

8  Ahn  t.  la  Natività'  ài  M-  V.  :  Proceflio* 
negen.  alla  mattina  :  fella  alla  Chiefa,  detta 
la  Madonna  di  Campagna,  de’PP.  Minori 
Cappuccini,  oltre  la  Dora  ,  ed  alla  Chiefa 
Parrocch.  detta  di  Pozzo  di  Strada  ,  fuori  di 
Porta  Sufina  ,  titolari  ;  feda  alla  Reai  Bafilica 
di  Sopergà  fopra  i  monti  di  quella  Città  :  alla 
Confolata  col  Te  Deum- alla  l'era:  al  Corpus 
Domini,  a  s  Domenico,  alla  Cónfrat. de: la 
SS.  Annunzista;e  feda  co  l’ dirazzine  delle 
doti  alla  SS.  Trinità  ;ci.  Adrano  m. .  Ertra- 

:  alone  delle  doti  alla  Confrat.  del  SS.  Sudarlo. 

©Luna  piena  in  X  agli  8.  ore  14.  m- 1.  Afe* 
ttgr.  zi.,  nel  rn.  G  ii  §§gr.  16-  -  Febo 
alleg- 
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alloggia  con  due  amici  di  contrario  fentimento,un 
vorrà  giorni  felici,  l’altro  inclina  a  recar  vcntoi 
ma  tra  gli  #.  c  9.  Saturno  l'aggiufterà  con  pioggia-. 
Febbri  periodiche . 

9  Mere.  *•  Gorgoniom.  torbido 

10  Giov.  s.Niccola  da  Tolentino  :  feda  a  s.  Ago-  ' 
ftino ,  ed  a  s.  Carlo;  s.  Darò  Papa  Sardo,  a. 
Agabio  Vefc.  di  Novara  ;  c  s.  Occlerio  di  Tri» 
no  ,  Abate  di  s.  Maria  di  Lucedio.  piogge 

11  Ven.  is.  Proto  e  Giacinto  fratelli 
Emiliano  Avogadro  Vefc.  di  Vercelli,  fegue. 

n  Sab.  s- Selvino  Vefc.  di  Verona.  fegue 
D  1?  Dom.  XIV. ,  i!Sa.  Nome  di  Maria  :  fetta 
alla  Reai  tìaiìlica  titolare  di  Soperga  ,  alla 
Confrat-  dellaSS.  Annunziata  ,  alla  Madonna 
del  Pilone  :  ed  alla  Cappella  ,  fotto  il  titolo. 
Cella  SS*  Vergine  Immacolata  ,  alla  Porta  di 
Po;  e  *•  Venerio  Abate.  fqic 

14  Lun.  l’Efaltazione  della  S.  Croce  :  feda  alla 

Chic-fa*  fotto  il  titolo  del  SS.  Crocili  Ho  ,  di 
Monache  Agoftlniane;  alla  Metropolitana  ,  ed 
a  s.  Domenico  .  fegue 

principiano  le  ferie  delle  Vendemmie  ,  e 
ai m  an»  fin  tutto  il  dì  1 5.  Novembre  •  .  - 

15  Mart.  s.  Nicotr.edc  p.  m.  ,  e  la  Commemo¬ 
razione  dei  l'Immagine  di  s-Domenico  appar- 
fa  in  Soriano  nella  Calabria  nei  1J50.  mirto 

#T\  'Ottimo  Stuart?  ùi  n  addì  1 5.  ore  7.  m.  ro. 
wj  Afe.  SI  g»v  4*.  »  »-<«•  C.  e  V  gr.  ,x.  .  Le 
ioti  a  nze  minacciami fbmmate  nel  Bufile  ,  onda 
tt^ftjarto  parta  avanti  con  un  ordine  genti IfLa. 
Recidiva  di  morbi ,  .  E  2  iG 
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1 6  Mere.  Tempor. %  di  Autunno  :  ss.  Cornelio- 
.  P-  e  Cipriano  Vcfc.  eli  Cartagine  mm.  ;  e  ss. 

’  F.uf.mia  v-  ,  Lucia  ved. ,  e  Gerninisno  mm. 

'  -  *7  G:ov.  le  (acre  Stimate  impreflenei  Corpo  di 
,  s.  Francefco  d’Aflifi  fui  monte  Alvernio  ia 

-  -  Tofeana  nel  1124.  verno- 

-  18  Ven.  Tempera  :  i!  B.  Giufeppo  da  Copertimi' 

-  Minore  Conventuale  :  feda  a  s.  FruOcefco  ;  s. 

-  «  Tommafo  di  Villanuova,  Arcivefc.  di  V-a- 

lenza  inlfpagna,  Agoftir.iaoo  ;  e  ss.  Coftan- 
*0  e  Compagni  mm  vario 

19  Sab.  Tempera ,  e  Vigili. t  :  s.  Gennaro  Vcfc. 
di  Benevento  c  Compagni  mm.  fermo 

Dio  Danti  XV.  :  la  Commemorazione  delia 
-  Madonna  de’7.  Dolori,  princvpil  Fondatrice- 
dell’Ord.  dcTuoi  Servi  :  feda  al  SS.  Salvatore; 
ss.  Euftachio,  Teop  da  fila  conforte,  Agapdo. 
.  eTeopido  loro  figliuoli  mm.  .  Feda  del  SS. 
Nome  di  Mabia  ai  R  Spedale  delia  Carità. 

Matta 3  dpoflolo ,  e  prima  £vange* 
iiji.r,  e  ta  Dedica r,;onc  del  Duomo  nel  1505., 

■  eretto  in  Metropolitana  nel  15 15»  fcilecco 

^22  Mari.  r.  Macon  zia.  m.)  Protettore  della 

-  -  Reai  Cafa  di  Saooja ,  e  del  Dominio  :  feda 
'  alia  Reai  Chiefa titolare  de’PP.  Minori  Cap- 

'  '  puccini  dfl  Monte  ,oitra  il  Po  :  alla  Cappella 
Reale  colf  efpafizione  di4ue  Reliquie:  feda 
de' Cavalieri  della  Sacra  Religioneed  Ordine 
Militare  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Bafi- 
lica  Magiftra'e  fotto  il  titolo  d’tffi  Santi, ed 
alla  Cappitlls -ne!  Regio  Spedale,  fotto 
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Beffò  titolo  ,  de’prcdctti  Cavalieri.  Equinozi» 
di  Autunno  a  ore  21.,  entrando  il  0  **S£}. 


23  Mere.  s.  Lino  P.  m.  ,e  s.  Tecla  v-  c  m. 

OLuna  nuova  di  Settembre  in  addì  12. 

ore  8.  m:  j  5.  Afe.  ^  gr.  29. ,  nel  m.  C.  il  \f 
gr,  il.  Vieni»  fafein  ferma  audace  con  un  lòffio 
di  Ponente,  e  dopo  un  nembo  veemente  torna 
a  noi  l’amica  pace.  Miglioramenti  notabili. 

24  Giov.  la  Madonna  della  Mercede,  inftitutri- 
cc  dell’Ordine  riferito  di  Copra  a‘3 .  .Gonna]  o. 
25  Vm.  ss.  Efuperio  c  Compagni  rr.m. ,  c  s. 

Firmino  primo  Vefc.d’Àmiensm.  nuvoli 
26  Sab.  ss.  Cipriano  e  Gtuttina  v.  mm.  ,  e’1 
B.  Gio-  Francefco  da  CnCaic,  Mihcr  Oflerv. 
D  27  Vom.  XVI.:  ss.  Cofma  e  Damiano  fratelli 
medici  rom.  :  fetta  alla  Metropolitana ,  cd  a 
s.  Francefco  ;  s.  Birrario  da  Sebrano  Conte  d* 
Ariano,  la  cui  fé/la  fi  celebra  la  terza-. 
Domenica  di  Noverale.  ;  e  ss.  Giotto,  Bene¬ 
detto,  e  Taddea  v.  mm. .  Elpofizionc  del 
Corpo  di  s.  Deodara  m.  alla  Cappella  Reale  . 
28  Lun.  s.  Wenccslao  DucadiBcemia  m.  :  il  B. 
Simone  de  Roxas  Trinitario  ;  e  ’l  B.  Criftiam» 
Francodi  Villafranca  di  Piemonte  ,  Agr.ftin. 
^■29  Alari,  la  mira  coffa  Dedicazione  nel  493. 
della  cbie fa  di  s. Michele  Arcangelo  nel  mon¬ 
te  Gargano  nella  Provincia  di  Capitanata 
nel  Regno  di  Napoli  :  fetta  alla  Cbiefa  titolare 
in  Torino,  propria  dell’Abazia  di  s.  Miche'i 
delia  Chiufa,uffiziatada’PP.Trinitarj  Scalzi  : 
a  s.  Francefco  di  Faola,  alla  CcnfoUta,  e  allo 
:  e  3  spi- 
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Spiritoffanto;  e ’l  B.  Enrico  Scarampi  de’Sig. 
di  Corcerni?!ia,  Vcfc.  di  Fcltre  .  fola  c 

30,  Mere.  s.  Girolamop. ,  Dottore  di  S  Chic-fa.  | 


OTTOBRE  i 


nv  SCORPIONE. 


1  s.  Remigio  Arcivefc.di  Rebus: 

V_X  feda  alla  idetropolitani.  vario 

Quarti  in  al  1 .  ore  7.  m.  1 1.  1 
SU  u.,  nel  m.  €.  I'  V* gr.  27. .  ; 
iella  sfera  è  foggetto  apici  contraili:  j 
chi  cammina  fino  a  fera  ,  non  fi  fidi ,  e  tanto  ! 
balli  .  Dolori  articolari  • 

2  Verr-  ss.  Angeli  Cuftodi  :  fcfta  a  s.Francefco, 
cd  alla  Confolara  ;  e’i  B.  Bonaventura  Salii 
di  Palazzuolo,  Min.  0|h  Rifornì.  fegue 

3  Sab.  s.  Candido  m,  mirto 

D  4  Doni.  Xflf  y  la  Madoksta  del  Rosario:  . 

feda  a  s. Domenico, ed  a  s-Vito;  e  s.  Francefco 
d' Affici  Fondatore  deli'  Ordine  de'Minori  nel 
1109.  j 


®  Primo 
Afe. 

Il:  fiftema  c 


■ 
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1 109. (dlvififi  poi  In  Conventuali,  Ottervarw 
ì  .  ti.  Riformati,  ec.  ),  delie  Monache  di  s.Chia- 

,  I  ra  per  di  lei  mezzo  nel  1212.,  e  de’ Fratelli 

Ie  Sorelle  del  Tcrz-’  Ordine  di  Pendenza  nel 
1221.  :  fetta  alla Chiefa  titolare de’PP.  Mirimi 
Conventuali  r  alla  Chiefa  contitol.  di  s. Chia¬ 
ra  :  a  s.  Toromafo,  alla  Mad.  degli  Angioli  , 
a  s.  Maria  Maddal. ,  alla  Chiefa  delie  Mona¬ 
che  Cappuccine,inftituitc  in  Napoli  nel  r538« 
dal  la  Ven.Suor  Maria  Lorenza  Longa  vedova; 

!  feda  allo  Spirito  Santo,  ed  alle  Chiefe  de’PP. 

Minori  Cappuccini  del  Monte, c  della  Madon¬ 
na  di  Campagna ,  Congreg.  ,  eh’ ebbe  prin¬ 
cipio  nel  1  s  2-S-  dal  Ven.  P.Matteo  de’  Bafci. 
5  Lun.ss  Placido  c  Compagni  Benedettini  mm. 
6  Mart.  s.  Brunone  Fondat.  de’Monaci  Certo- 
fini  nel  1086.:  fetta  alla  Resi  Certofa  di  Torino 
;  in  Colegno;  es.  Adelgifio  Vefe.  di  Novara. 

,  7  Mere  s.  Marco  P. ,  ss.  Sergio  c  Compagni 

,  1  mm.  ;  eia  Traslazione  delie  Reliquie  de’ ss. 

,  Evado  primo  Vefc.  d’Afti  e  Compagni  mm., 

:  :  feguica  inCafaie  nel  140$.  vento 

,  I  A  Luna  pitna  in  V*  sidi  7.  are  25.  m.  16. 

I  W  Afe.  V  gr.  o. ,  nel  m.  C.il  Po  g><  o.. 
(  II  Pianeta  Ganimede  reca  un  vento  ,  che  è  nc- 
i  mico ,  e  poi  Venere  fuccede ,  che  fattiliar  il  lam- 
;  Meco  •  Terzane  doppie . 

\  8  Giov.  s.  Pelagìa  :  fetta  alla  Chiefa  titolare  di 

;  Monache  Agottinianc  ;  s.  Brigida  di  Svezia  , 

,  '  vedova  Principefia  di  Nericia  ,  Fondatrice-. 

1  circa  il  1344.  de’Monaci  e  Monache  dell’Or» 

E  4  dine 
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dine  del  SS.  Salvatore  ,  detti  Erìgi  diavi  ; c  a. 
Reparata  v.  c  m.  :egue 

9  Ven.  ss.  Dionigi  Arecp3gita  primo  VefcTdi 
Atene,  ed  Apertelo  della  Francia  ,  Ruftico 
p. ,  ed  E  '«uteri o  mm.  nuvoli 

io  Sub.  s.  Pranccfco  Borgia  :  fefta  a’Gefuiti  ;  e 
s.  Lodovico  Bertrando  Domenicano .  aria 
©  li  Vom-  Xl/llt.  :  la  .Madonna del  Buon  Rime¬ 
dio  :  feda  a  s.  Michele ,  ed  alla  Crocetta  ;  e  ’l 
Tranfito  del  B.  Alefiandro  Sauli  •  Fefta  a  s. 
Francefco  di  s.  Innocenzo  in.  coU’efpofisione 
de!  ino  Corpo  .  ar  ofo 

12  Lun.  ii  B.  Seiafino  da  Monte  Gran-ro  Cap¬ 
puccino.  vario  [ 

■IJ  Mari.  s.  Edoardo  ili.  ,  Re  d’fnghiltcrra  nel  I 
1042.  ;  e  la  B.  Maddalena  Pansteri  di  Trino  ,  ! 
v.  teiziaria  Domi  nicana  .  acqua  ! 

14  Mere.  s.  Callifto  I.,  P.  m.  fegue  ' 

Quarto  in  §3  addì  14.  ore  I 

«  ;•  dfii  X  gr.  7.  ,  nel  m.  C.  il  t-*  gr.  1$.  I 
yiene  il  Quarto  conturbato,  poi  da’  15.  a’  16.  ! 
fi  fa  nebbiofa.  l'apparato.  Mali  di  ftomcco . 
i'5  Giov,  s.  Tereia  v. ,  InftitucYice  delle  Mona-  | 
che  Ci.rtneiit.ms  Scalze  nei  1 562. ,  e  de’ PP.  | 
Carme  Urani  Scalzi  nel  1568.  :  fefta  alla  Chicli 
titolare  di  erti  PP.  ,  ed  alle  Carmelite  .  • 

16  Ven.  s. Gali;  ’  Abate, difeep.  di  s. Colombano;  ^ 
c  s.  Orpfziò  di  Nizza  ,  .Abate  Benedettino. 

17  Sab.  s.  Edwige  di  Moravia,  vedova  DuchefTa 

di  Slefia  ,  e  di  Polonia.  vento 

D  18  lìim%  X/X.i  s.  Luca  terzo  Evangelica  :  fefta 


OTTOBRE.  7? 

«Ila  Mctrc-polit.  coH’cfpofir..  di fua  Reliquia,; 
c  ititi  a  s-Tomafo  ;  e  ss.Giulto  c  Cc.mpp.4tm». 
»9  Lun.  s.  Pietro  d' Al  cantari  :  fella  alla  Ma-, 
donna  degli  Angioli  ,cda  s.  Tommafo- 
20  Mart.  s.  Irene  v.  e  tu.  nuvoli 

2t  Mere.  ss.Ot fola cCompagne  vv.  c  mm.s 
fetta  alla  Bafiiica  Magiiìraie  coli’ eftrazioca 
delle  doti,  ed  tfpolìzione  di  Reliquia  di  s. 
Orfola  ivi ,  cd  al  Carmine  delie  Reliquie  della 
ss.  fuc  Compagne  ;ei.  llarione  Abate .  vario 
22  Giov-  s.  Maria  Saioine ,  e  s.  Verena  v. 

Ol  una  nuova  di  Ottobre  in  addì  22. 

ore  g.  m.  o Afe.  §3&r.  o.  ,  net  m.  <?. 
*X  èr’  L’ariofa  tenitura  mifta  va  da  più  in¬ 
gredienti,  un  fiflema  egual  non  dura,  vi  fari» 
foie  ,  accjua  >  e  venti  •  Contrazioni  *  .  .  . 

22  Vcn.  s.  Gioannìda  Op.flrano  Min.  Ol*.  ,  - 
».  Severino  Vefc.  di  Colcnia .  tmra  il  $ 


24  Sab.  ; 


3  nv  'a  ore  25. 


folco 


.  Ralfsele  Arcangelo  :  fella  alla  Con- 

. . t-a  del  SS.  Sudario  ,  ed  a  s.  Agolhno  - 

D  li  Voin-XX.-.  ss.Crifpino  e  Crifpmiano  fratelli 
calzolai' mm.:  fetta  coil’efpcfir.  di  loro  Reli¬ 
quie  alla  Mctrop. ,  e  a  ».  Mortiniano  ;  ss.  Gri¬ 
fi  nto  c  Daria  fua  conforte  v.rr.m.:  ss. Gavino, 
Proto  p.  ,  c  Gianuario  mm.  ;  e  s.  Tegolo  m- 

26  tuo.  £•  Evadilo  P.m.  Io* 

27  Mart.  Vigìlia',  la  Traslazione  di  s.  Ivone  p. 
A28  Mere,  ss-  Swione  e  Giuda  Taddeo  Apojiou  : 

fella  alla  Chicfa  Parrocchiale  Cono  il  titolo 
della  Madonna  della  New: ,  c  dieffr  danti,  nel 
Bcrgo  del  Pallone.  V) 


74  OTTOBRE. 

%  ?r'Fn?r  rat°  Vc?;di  Vsrceili*  chiaro! 
3°  V  cn.  ETpofiz.one  «  fefta  delie  Reliquie  alla! 

Confolara  :  s. Saturnino  di  Cagliari  rr  *-** 
.  Cherubino  Teila  d’  Avfeiiann  . 


.  a.oaiumitjo  Cagliari  m.  ■  a’ir? 

'  SìI®h°p'rC<U  d’  A”igi,jua  »  Agoftinianó! 

3*  S ab.  Ftgtha  :  s.  Arnoifo  Abate  de’  as.  Pietro  - 
e  Andrea  di  Novalefa  m.  min„  | 


NOVE  M  B  RE 

■  3 O-Ì^  4»  »5h  ,o  .  /...In  fik  - 

idi  delia  & 


SAGITTARIO. 

1  [  ì  àTXl.  :  /,*  Solennità  dì  Tvtt'  ] 
JL*/  Sdirvi:  feda  a  *.  Domenico  .  Al  dopo 
pranzo  fi  principia  a  s.  Rocco  ,  ed  alla  Bafi/ica 
Magifir  una  Novena  in  fuflfragio  de’fedeli  Def. 

c-un.  la  Commemorazione  di  Tutt’ i  fedeli 

De- 


NOVEMBRE.  7$ 

Defunti:  feda  della  Madonna  del  Suffragioalla 
Chiefa  tito'are  delle  Monache  Cappuccine  . 

Si  apre  domai  fin  a  colle  pMte  funzioni  Li  Ke- 
gi  aVniv~r  (il  à  degli  Slu.Lj  fondatami  1405. 
a  Mare.  s. Uberto  Vcfc-  di  Tongres  :  s. Benigno 
p.  m.  ;  il  B.  Gioanni  Gromo  di  Biella  p.,  de* 
Signori  di  Ternengo  ;  c  ’l  B.  Gioanni  Garbcil* 
di  Moflo  ,  Generale  de’ Domenicani,  torbido 
4  Merc.s.Carlo  Borromeo  Cardinale,  Arciv.  di 
Milano  :  fetta  alla  Cappella  Re  le  coirefpof.  di 
fua  Reliquia,  fetta  alla  Rea!  Chieft  titol.  de’PP. 
Agoftiniani  Scalzi;  alCorpusDfii  coll’cfpof. 
di  fua  Rcliq.,  e  fetta  alla  Confrat.  del  SS-  Sudai 
rio;e  ss. Vitale  fervo, ed  Agricola  padrone  nitri, 
j  Glov.  ss.  Zaccaria  Profeta  ,  ed  Elifabetta  . 
6  Ven.  s.  Leonardo  ,  contitolare  della  Parroc¬ 
chia  de’  ss.  Marco  e  Leonardo  nel  Borgo  d  i  Po. 

©Luna  piena  in  \f  a'  6.  ore  9.  m.  48.  Afe. 

IT?  gr.  25.  ,  nel  m.  C.  ì  tu  gr.  1 4.  . 
LePlejadi  con  Diana  fanno  il  tempo  lagrimof  > ,  e 
tra  nembo  ,  e  tramontana  pochi  giorni  avranrii 
pofo  •  Fluffioni  alla  tetta  . 

7  Sab.  s.  Fiorenzo  Vefc.  d’Argentfna  ,  e ’l  B. 
Pietro  Cambiano  di  Ruffia  »  Domenicano  m. 

D  8  Dom.  XXII.  :  ss.  4.  Coronati  fratelli  rum.  . 
Fetta  alla  Metropolitana  de’  ss  Claudio  ,  Ni- 
collrato,  Sinforiano,  Caltorio,  e  Simplicio 
fruitori  mm.,coll’efpofizione  di  loro  Reliquie. 
9  Lun.  la  Dedicazione  della  Battito  del  *S. 
Salvatoke  in  Roma,  detta  /. Gioanni  tu 
l  a  ter  a  no  ,  Cattedrale  del  Sommo  Pontefice  i 
C  1.  T eodoro  faldato  m.  10 


7  6  N  O.  V-EM  BRE  . 

10  Mart.  s.  Andrea  A  veHtó©  C.R,  Testino  :  fella 
à  s-Lorenzo;  ss.  Trifone  ,  Refpicio  ,  e  Ninfa  v. 

.  mai.  ;  e  s.  Baudolino  delia  Villa  del  Foro  nel 
r  Territorio  di  Aleflar.dria  delia  Paglia  ,  Vefc. 

1 1  $rtcrc.  S.  Martino  Vcfc.  <ii  Tours  ,  e  s. Menna 

fcldatom.  ible 

12  &ioe.  $.  Diego  :  feda  a  s.  Tommafo,  ed  aila 
Madonna  degli  Ai  gioii;  c  s.  Martino  J.,  P.m. 

>3  Veu.  s.  Uomobuono  :  Gita  a  s.  Frajicefco,;  s. 
-Stanislao  Kr, liba  :  fclia  -,’Gefuiti  ;  s.  Antioco 
m.  in  Sardegna  :  e  T  B.  Ardizio-Corradi  Ver- 
c.licfe,  de’Sig.  di  tignana  jdeil’O.  deMinori. 
Ultimo  gxxrto  in  *’  13.  ore  7.  m.  16. 
WJ  Afe.  •£->  gr.  26. ,  nti  m.  C.  la  bO:  gr.  2  2. . 
Febo  manda  da’  fuoi  fcrignj  qualche  raggio  be- 
nevifo  ,  ma  da’  18.  a’  19.  fi  copre  il  vi-fo,  a  le 
rotture  fono  intigni .  ì  ebbri  tenaci.  J 

14  Sab.B.  AntonioPifcinad’Antignano,Min.01& 

D  1}  Doni.  XXI 1 1.  :  s.  Gertrude  v-  Benedettina: 
fefta  a  s.  Terefa  ;  s.  Leopoldo  V., Margravio  d’ 
a uftria  :  il  B.  Alberto  Magno,  Vefc.  di  Ratis- 
bona  ,  Domenicano  ;  e  s.  Ifredo  di  Cherafco  , 
Benedettino  m. .  berta  as  Francefco  de’ ss. 
Elzcacio  ,  e  Delfina  fua  con  forte  v.  ,  Conti  d’ 

.  Ariano  ,  del  3.  Ordine  di  s.Francefco  .  Ei'pofi- 
•  zione  del  Corpo  di  s.  Clemente  m.  a  s.  Carlo, 
lo  Lun.  s.  Aniano  Vele.  d’Orleans  .  pioggia 
17  Mart.  s.  Gregorio  Taumaturgo»  Vefc.  di 

Neocefarea .  vario 

10  Mere,  la  Dedicazione  delle  Bafiliche  dì  s. 

Pietro  in  Vaticano,  e  di  «.Paolo  fuori  delie 
mura  di  Roma.  ,p 


NOVEMBRE 


vp  GKov.s.Elifabetta  d’Unghcna,vcd.Pt!ncijJcf- 
fa  di  Turingia,  del  3-  Ord.  di  s.  Frane.  :  fella  a*' 
Gefoiti,cd  alia  Mail.  degli  Angioli;?. Frediana 
VcCc.  di  Lucca, Can.  Rcg.  ;c  s.  Pcnzrano  P.m» 
*0  Ven.  s.  Felice  di  Vàiois  :  fetta  coll'Afloiuz. 
a’  Confrat.  dello  Scapo!,  a  s.  Michele ,  ed  aria 
Crocetta  ;  il  Martirio  nel  297.  de’ss.  Solutore,. 
Avventore, ed  Ottavio  primi  Protettori  di  To¬ 
rino:  fetta  a’Gcfti'ti;  e  s.TeonettoVrrce'lefcm. 
ai  Sab.  ia  Prefent.izione  di  M.  V.  :  fetta  c  ! 
polis,  di  Reliquia  dèi  fuò  Velo  al  Corpus  Dai, 
celebrata  dalla  Corrgreg.  del  Divino  A  moi  c ,  o 
fia  deg 1  IA  doratori  dcli’OST  1  a  Cenfacrata ,  f.  t  - 
toii  patrocinio  dIM-  V.  prefrtitsta  al  TcmpiOii 
e  di  s.G'oacltino  ;  e  s.  Gio.  A  rciv.  di  tt  a  verni  1. 

Luna  nuova  dì  Novembre  in  fri'  a’  21  ■  erg 


ao.  m.  31.  ri  fi.  XrM,.  nel 
gr.  iX.  .  Si  conviene  fra  fri  Albi  di  feferverc 
f  ai  nvlli/.'o  ,  ma  a’  1(1.  Tolge  un  indizio  di  1 1.  i 
aerei  di  ladri  4  Tenefini . 

D  17,  Dom.  XX/fd. ed  ultima  dopò rentrcofie: 
«•  Cecilia  v.  e  in.  :  fetta  alla  Metropolitana. 
Entra  ji-% t  in  a  ere  IO-  umico 

23  -Luti.  s.  Clementi  I. ,  P.  m. ,  e  s.  Feliciti  m. 

24  Mart. s.Gioanni  deila  Croie:  fetta  a  s.Tercia, 
ed  alle  Carmelite  ;  c  s.  Grifcgino  m.  f-eddo. 

*5  Mere  s. Caterina  v.  e  m.ifetìa  coli’AfiolUz.  a’ 
Conf.de:loScapol.asMicheie,eallaCrocetta. 
— ad  Giov.  s.  Pietro  Patriarca  di  Aleflandria  d’ 
Egitto  ni.;  e  s.  Silveftro  Gorzolini  Abate, 
Fondatore  de’ Monaci  Si Ivettrini  fotte  la  Fcg. 


di  s»  Benedetto  nel  1 152. 


?S  NOVEMBRE. 

47  Ven.  la  B.  Margarita  di  Savoja ,  vedova  :  fé; 
fta  a  s.  Domenico  ;  ».  Mafiimo  Vefc.  di  Riez , 
e  la  B.  Felice  Rovera  d’Afti, ,v.  Chiarina . 

«S  Sab.  Giacomo  del  la  Marca  Mm.OfT. 

S  fa  Primo  Quarto  in  X  -a’  28.  tre  3.  m.  4 1.  ruf.  \ 
Vf?  Jfc.  6s  gr.  29.  ,  mi  m.  C.  /’ V  &r.  11,. 
Dawa  jferica  ftruttura  par  ceffata  ogni  minac¬ 
cia»  e  almen  fino  a’  2.  Dicembre  ftavà  il  Cielo 
in  buona  faccia.  Umori  malinconici . 

D  29  Doto.  I.  del?  Avvento  del  Signore:  s. 

Saturnino  m.  vario 

*30  Luti.  s.  Andrea  Apo fiala  :  fella  alla  Chicfa 
titolare  »  detta  la  Confil.ila  ,  de’  Monaci  Ci- 
flercienfi  Riformati  di  s.  Bernardo  ,  e  f^fta  al-; 
Regio  Spedale  della  Carità.  nuvoli 


DICEMBRE 


JJjAìl  'la® 
idi  itctlàgj),  et? gra  ti  del  j 


{  "fj,  jT  s.  E'ig.o  Vefc.  di  Noyon  :  fcfl 
j  y  ‘j  5,  ia  Metropolitana» alC^rpus  Domini 
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«Ilo  Spirito  Santo ,  ed  a  s.  Francèfcó  ;  s.  Beffo 
m, ,  e  s-  E  vado  primo  Vefc.d’Aftl  m.  vario 
I  Mere.  s.  Btbiana  v.e  m.  freddo 

5  Gìov.  s-  Francefco  Saverio»  Protettole  di 
Torino  :  feda  a’Gefuiti.  fereno 

4  Ven.  s-  Barbara  v.  e  m.  :  feda  alla  Chiefa 
■  Parrocchiale  titolare  nella  Cittadella  ,  ed  i 

s.  Martiniano;  e  S.  Pietro  Grifo  fogo  Arcirefc. 
di  Ravenna,  e  Dottore*  chiaro 

5  Sab.  s  Dalmazio  Vtfc.  di  Pavia  m.  :  fella' 
alia  Chiefa  Parrocchiale  titolare  de’ Chet  ici 
Prgolari  di  s.  Paolo  *  Barnabiti;  s.  Sabba-. 
Abate  ,  c  *.  Baffo  primo  Vefc.  d!  Nizza  ri. 
Luna  pkna  in  n  a'  5.  ore  22.  m.  1 1 .  Af. 

’Ww  ^  &r-  “•  ,  nel  #>•  C-  il  !b  II.  . 
Corre  il  Sole  a  far  configlio  col  volubile  Piane¬ 
ta  ,  onde  fentefi  un  bisbiglio  d’  aria  gèlida  in¬ 
quieta.  Mali  pulmonarl  • 

U  6  Vani.  II.  deli' Avvento  :  s.  Niccoiù  di  Bari, 
Vefc.  di  Mira.  bello 

7  Lun.  s.  Ambrogio  Arcivcfcovo  di  Milano, 

Dottore  di  S.  Chicfa  .  fole 

8  Al  art.  la  CnscEztose  di  M.  V.  :  fella  alla 
Chiefa  titolare  de’ Preti  del  b  Miffionc  ,  agii 
Oratorj  PU1‘  titolari ,  del  Vendo  Seminario,  de’ 
Preti  ffeoiari  di  s.  Filippo,  del  Regio  Albergo 

1  delle  Virtù  ,  c  dell  1  Regia  Provvidenza  :  alia 
Chiefa  contitolare  di  s.  Chiara,  ed  alle  altre 
Chieft  de’  Minori  fa  s.  Rocco,  ed  a  4.  Terefa» 

I  9  Mere.  $.  Siro  primo  Vefc-  di  Pavia  .  feteno 
I  so  Giov.  la  pradigiofa  Traslazione  della  S.Cafia 
deiia 


So  DICEMBRE. 

della  B.  V.  da  Nazaret  nella  Palcftina  in  Etob 
inazione!  1*9'.,  e  indi  a  Loreto  nella  Marca 
d’Ancona  nel  1294.:  feda  as.  Dalmazio 
Martiniano ,  Giuliano,  e  Bifuzio ,  Tèbei  m 
e».  MelchiadeP.  m.  nu 

'1 1  Veri.  *.  Damafo  I. ,  P.  nebbiolo 

U2  Sab.  s.  Valerico  Abate,  (BelI’O -dine  di  s. 
Colombano  ,  poi  unito  a  quello  di  s.  Benedet¬ 
to  )  Protettore  di  Torino  :  feda  alia  Confolata 
coli’  cfpoiìzione  di  fuc  Reliquie  .  fegue 
3&  j  5  Dora.  G  .r  udite. ,  III .  dell  Avvento  :  s.  Lucia 
•  v.  e  m.  :  feftaa  s.  Domenico  ,a  s.  Francefco  ; 
e  fetta  as-  Tommafo  di  efi*a  Santa  ,  e  de’ ss. 
Eufeo,  e  Teobaldo  Rogeri  ;  e’i  B.  Gioanni 
Marir,omoCher.Reg.Teatirjo:feihas.  Lorenzo. 
i£P\  Vi  timo  Quatto  in  1TV  a'  1 3»  ore  1 4.  m.  4: 
WJ  Afv.  ^  gr.  1 5.  ,  nel  ni.  C.  ia  d^gr.  9. 
Sulle  ore  del  meriggio  le  giornate  pajon  lucida 
poi  il  Cielo  fl  fa  bigio-,  e  da’  16.  a’  17.  le_< 
gazzette  faran  putride.  Debolezze. 

•  ’  "  •  -  ”  ”  -  -  - -  LÌ  I 


14  Lun.  s.  Spiridione  Vcfc.  di  Tremitunti  Jilj 

Cipro.  freddo' 

15  Mare.  ».  Fortunato  m.  fegue 

llÒ  Mere.  Tempora  ri  Inverno  :  l’Ordinazione 

:  dis.  Eufebio  Vcfc.  di  Vercelli  m.  :  fetta aliai 
Chicle  Parrocchiale  fiotto  il  titolo  di  e ifo  San- 1 


to  ,  de’  Preti  fecoiari  di  s-  Filippo  .  turbato 
!*7  Giov.  s.  Lazzaroprimo  Vefc.  di  Marlìgiia: 
fefta  alla  Cappella  Reale,  coll*  efpofi®.  di  fua 
Reliquia;  alla  Baili  tea  ec.,come  a’  22.  Settemb» 
[to  Ven.  Tempora  :  Oggi  g  in  tutta  l’Ottava  fefta 
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i  Agoftino  della  SS.  Vergine  nell’ afpena; 
zionc  del  Divin  Parto, detta  in  Ifjpagna  Nvlìra 
Signora  delCOy  e  in  Torino  la  Madonna  della 
Fabbrica  ,  la  cui  facra  Immagine  ,  che  quivi  fi 
venera,  fu  ritrovata  nel  1716.  ofeuro 

19  Sab.  Tempora ,  e  Vigilia  :  il  B.  Guglielmo 
Fenoglio  di  Garefiio ,  Certofino  di  Caibto  • 

D  20  Dora.  IV.  dell' Avvento  :  il  B.  Bonifacio  de’ 
Conti  di  Valpcrga  ,  Vele.  d’Aola  .  freddo 

<f.2i  Lun-  r.  Tommafio  Apoflolo  :  feda  alla  Chiefa 
Parrocchiale  titolare  de’PP.  Minori  Oflervantl. 
So! flirto  d'  Inverno  a  ore  8.  m.  32.  n.  fi* 
entrando  il  &  in  Po  •  fegue 

OLuna  nuova  di  Dicembre  in  a'  1 1 .  o>  e 
12.  m.  27.  Afic.  rtV>  gr.  15.,  nel  m.  C.  la  ITlg 
gi'.n..  Il  Pianata  cinericcio  fta  all’ oppofto-di 
•iucina  ,  e  con  neve  mattutina  sfoga  il  gelido 
capriccio.  Flufiioni  alle  fauci. 

21  Mart.  s.  Flaviano  m.  neve 

Mere.  s.  Vittoria  v.  e  m.  :  efpofizione  di 
Tue  Reliquie  a  s.  Dalmazio  •  fercno 

24  Gio7.  Vigilia'.  Oggi  da’primi  Vcfpri  fin  tutto 
dimani  Affol-'gen.  ec.  a  s.  Ago(l.,eda  s.Carlo. 
lfft-25  Ven.  la  NATIVITÀ'  di  N-  Sign.  G  £  SV' 
CRISTO-,  feda  alla  Metropoli.  ,  e  a  s.  Do¬ 
menico  ;  e  s.Anaflafiam. .  Alibi,  gen.  ec.  oggi 
da’  primi  Vefipri  fin  tutto  dimani  al  Carmine  . 
@i2 6  Sab.  1.  Stefano  V rot ornar t.  :  fella  delia  Par¬ 
rocchia  fotto  it  tlt.  de’ ss.  Stefano  e  Gregorio 
in  s.  Rocco  ,  e  feda  alla  SS-Trinità.  Affol-  gcn. 
cc.  a  s.  Terefa  alle  ore  ?.  di  Fr.  dopo  mezzodì. 

F  D27 
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D  27  Doni.  s.  tì  10  anni  Afioftolo  ,  e  quarto  £v*n.\ 
geltfla  :  fella  alla  Metropolitana,  turbato! 

Lun.  ss. Innocenti  mm.\  fella  a s. Domenico,! 
e  del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Domini;! 
e  ’l  Tranfito  di  s.  Francefco  diSales  sfelta  aliai 
Votazione  .  -E/pofizione  dei  Corpo  di  s.l 
Eftperanzia  v.  e  m.  a  s.  Giufeppe  .  feguel 
l'amo  Quarto  in’Y  a'  f&.  ore  11.  m.  5J 
Afe.  TTV  gr.  23.  ,  nel  m  C.  la  llljgr.  8.. 
Il  tempo  d  tollerabile,  e  li  morbi' fon  difcietf, 
l'inriuenza  fi  compie  coll’ ubbidienza  invariabile 
delle  feconde, éaufe  a’ Divini  Decreti. 

29  Mari.  s.  lommafo  Arcivefc-  di  Cantorbery 

m.;e  ’l  B  Gerardo  Cagnoli  di  Valenza  del  Po, 
dell’Ordine de'Minori .  miilof 

30  Mere.  s.  Giocondo  Vefj.  d’Aofta  .  fpacciatoi 
€*3 1  Gioì},  s.  St  fu  t/ho  /. ,  P.:  feda  allo  Spirito! 

Santo  .  A’Gefuiti  il  T*  Deum  alla  fera.. 


TAVOLA  DE’  GIORNI  FERIALI,  , 
Ne’  quali  gli  Eccèlleutiffimi  MAGISTRATI  non  figgono  «  f 

Tutti  i giorni  feftivi  di  Precetto. 

La  Vigilia  del  SS.  NATALA  . 

11  Mercoledì  ,  Giovedì  ,  Venerdì  ,  e  Sabbato  delIaSet- 
tsmana  Santa. 

L’Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE. 

11  giorno  del  B.  Amedeo. 

Quello  dell’  infigne  Miracolo  del  SS.  SACRAMENTO.; 
lì  giorno,  in  coi  cade  la  fetta  del  Santo  Protettore^ 
patticolare  ,  eletto  da  ciafcuna  Ciuà  ,  e  Lu^gonel 
loro  rifpettivo  Territorio. 

I  dal dì  :<t.  Giugno  fin  tutto  il  dì  >6.  A  getto  perde  Ferie 


;o  il  dì  15.  Nov. 


OR- 


Per  la  Staffino,  di  Pinirele  . 

6.  Cavar  ,  Fenrftrelle,  Lufetna  e  Valli  ,  Pinoci» 
Villafranca  di  riemonte. 

S.A  B  B  A'IO  a,  mexiogiorne  .  Chicli  . 

„ 4  fera  per  la  feconda  Staffetta  di  Savcja..  1 

?.  Tutte  le  Città  difcpta  notate  al  num.  i.  I 

Per  il  Pedone  d'Mofla  . 

8.  Aofta  e  Ducato,  Calufo,  Cattigliene ,  Verte!...,  I 
Per  Ut  feconda  Staffetta  di  Milano.  .'  5 
8.  Alcffandria  dal  canto  di  Cafale ,  Alta  e  BafP  Alerai.' 
gna  ,  Biella,  Borgo  d’ Ales.Borgo  di  Sella,  Calale  <W 
tanto- di  Vercelli  e  Novara ,  Caviglia  ,  Cltivaffo  ,  Ciglili 
Ito ,  Fiandra  ,  Germania  ,  Inghilterra  ec. ,  Ivrea  e  Pn-- 
vincia ,  Livorno ,  Lugano  e  Svizzeri,  Mantova,  MelTe-1 
Crevacuore  , Milano  e  Ducato  .Novara  e  Contado  1 
'  ‘  *  .-yj-ila  .  fermano  l 


t  Alto  Novarefe,  Olanda,  Saluzzola ,  S.  Germano 
Santhiì,  Trino,  Varallo  ,  Venezia  e  Stato,  Vercelli  f 
di  Vercelli  e  Novara .  I 


Provincia ,  Vigevano  dal  co 


21  Pubblico  refia- avvertito  ,  che  le  fue  lettere  non  e/fmli.  ■ 
portate  all’  Ufficio  della  Pofta  prima  delle  ore  otti 
di  Francia  della  fera ,  refhram.o  incjfofmo  all' Ordinar» 
ftguente  j  avvertendo fi  pure ,  che  tutte  le  lettere  per  fuori | 
Stato  ,  efclufc  le  fole  dirette  alla  Citta  di  Ginevra  ,  debba» 
pagare  la  francatura:  in  difetto  non  avranno  c orfo. 


R  R 


V  O. 


LVNE  DI'  a  mattina.  Chi  eri  .  ! 

io  fieffo  giorno  con  la  prima  Staffetta  procedenti  da  Milani) 
Biella  ,  Cafale  e  Provincia,  Gfiìvaflo,  Crefcentino, 
Fiandra  ,  Germania ,  Inghilterra  ec. ,  Ivrea  e  Provincia, 
Lugano  e  Svizzeri ,  Mantova  ,  Milano  e  Ducato,  Mortili 
e  Provincia  Lumelhna  , Novara  dal  canto  dì  Vigevano, e é 
Cafale,  Qlatrda,  Trino ,  Vercelli  dal  canto  predetto ,  Vi¬ 
gevano  .  Colla 


*» 

Coti*  Staffetta  dimetteva . 

Aetui  e  Provincia,  AiefTandria  e  Contado  ,  Afli  (Pro- 
muda,  Bobbio  e  Contado,  Geno  vi.  Riviera  e  più  oltre , 
Novi  ,  Serravalle  di  Tortona  ,  Tortona  e  trovimi a,  Va¬ 
lenza  ,  Voghera  e  trovimi* . 

Colla  prima  Staffetta  di  Savoia. 

Tutte  le  Città  difopra  notate  alnum.  r.  psg.  *j. 

MERCOLEDP  colla  Staffetta  di  Pmerolo  . 

Cavor  ,  Fcneftrelle ,  re. ,  come  fopra  al  num.  S. 

Colla  Staffetta  di  Cuneo  ,  eHt\\a  . 

Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num  ».  pag.  *3. 

Colla  feconda  Staffetta  procedente  da  Milano . 

Biella,  Borgo d’Ales, Borgo  di  Sefia  ,  Calale  dal  canto 
di  Novara  ,  e  di  Vercelli,  Cavagli* ,  Chivaffo,  Cigliano  , 
Fiandre ,  Germania  ,  Inghilterra  ec. ,  Ivrea  e  Provincia, 
Iivotno,  Lugano  e  Svizzeri,  Mantova,  Me  Aerano  c 
Crevacuore ,  Milano  «  Ducato  ,  Novara  e  Contado  ,  e  Alto 
Novarefe,  Olanda,  Saluzzola,  S.  Germano,  Santhia* 
Trino  dal  canto  [addetto  .Varallo,  Venezia  e  Stato ,  Ver¬ 
celli  e  Provincia,  Vigevano  dal  canto  [addetto. 

Col  Fedone  delle  Langhe  . 

Alba ,  Bri  ,  Cherafco ,  Dogliani  ,  Murazzi.no ,  Som- 
jrrativa  del  Bofco .  _ 

VE  N ER  D  1‘  a  mattina  .  Chierr  . 

Il  medefimo  giorno  col  Corriere  di  toma. 

Acqui  e  Provincia ,  Aleffandria  e  Provincia,  Afa  e  Pro¬ 
vincia  ,  Bologna,  Firenze  ,  Siena  ,  Livorno  ,  e  Tofcana  1 
Lucca  ,  Malta  ,  Modena  ,  Napoli ,  Tarma  ,  Piacenza  , 
Fifa , Reggio,  Roma  e  Romagna,  Sardegna  per  la  vi* 
dilivorno  ,  e  di  Tofana ,  Scrravalle  di  Tortona,  Sicilia  , 
Tortona  e  Provincia  ,  Valenza  ,  Voghera  e  Provincia . 

Colla  feconda  Staffetta  di  Savoia  . 

Tutte  le  Città  difopra.  notate  al  num.  1.  pag.  83. 

Col  Pedone  d'  ^ loft* . 

Aofta  e  Ducato ,  Calufo ,  Cafliglionc ,  V «ics .  , 

1 ,  ina 


,  di  Cipro, 
li  Monfer- 


{Mm) 

««Zzarlo  EMANUELE  RediSard 
V^<  e  di  Gerulalemme  ;  Duca  di  Savoja,  di 
iato,  ec  ,  e  di  Piacenza  j  Principe  di  Piemonte 
natoli  -7  Aprile  7M.  Salì  al  Trono  li  3  Setf.i7,0.  . 
41  r- Vittorio  Amedeo  Maria  Duca,  di  Savoia ,  figli-  ! 

«  J  »°'°  dif  feC°nd0  tetto  del  F  e'  Giugno  1  yzt.  I 
J8  Maria  Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna, 
f  Duchefla di  Saroja  ,  fua Conforte,  1 7  Novembre. 
V-  1725,.  :  ipolata  mOmx  li  31  Maggio  1750.  I 
Loro  Viglinoli . 

li  Carlo  Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  diPie-  ' 
monte ,  Maggio  r  7s  i.  r  j 

e  Vtttr.rio  Emanuele  Gaetano  Gio.Nepomuceno  Maria  ! 
Duca  d’Aofta  ,  Luglio  t7's9. 
p  Maurizio  Maria  Giufeppe  Duca  di  Monferrato  ,  ij 
Settembre  i7«a.  I 

7.  Culo  Felice  Giufeppe  Maria.Ducadel  Genevefe  ,  6 
Aprile  *765.  '  M 

r  Giuleppe  Benedetto  Maria  Placido  Conte  di  Moria-  ' 
n a  ,  5'  Ottobre  1766. 

r4  Giureppa  Maria  Luifa  Benedetta ,  a  Settembre  >7ij. 

irte-  1 


(Anni)  87 

li  Terefa  Mtftia ,  si  Gennaio  175*. 

io  Maria  Anna  Carolina  Gabriella,  17  Dicembre  1757, 

7  Criftina  Maria  Giufeppa  Ferdinanda ,  ai  Nov.  1700. 

!  Carolina  Maria  Antonia  Adelaide ,  1 7  (i*nn.  1754, 

U  Benedetto  Macia  Maurizio  Duca  di  Chablais  ,  figli¬ 
uolo  del  terzo  Letto  del  Re,  21  Giugno  1741. 

Figliuole  del  fecondo  Letto  del  Re  . 
jj  Eleonora  Maria  Terefa  Frincipeffa  di  Savoja,  zt 
Febbrajo  1728.  , 

38  Maria  Luifa  Gabriella,  2S  Marzo  1725. 

37  Maria  Felicita,  is  Marzo  1730. 

CA  R  IGNAVO. 

46  r- Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoja,  Principe,  di 
V  Carignano,  25  Settembre  172 r. 

S»<Crifttna  Enriclutta  d’Halfia-Rheinfels-Rothen- 
3  burg,  Frincipeffa  fua  Conforte,  ,1  Novembre 
C  1717.:  Ipofata  in  Torino  li  4  Maggio  1740. 

Loro  Figliuoli , 

*4  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria,  11  Ottobre  174J. 

I4>  Eugenio  Mariai  Luigi  Ilarione-,  2t  Ottobre  175 3. 

25  Carolina  Maria  Luifa,  17  Agallo  1742. 

23  Leopolda  Maria  Giuféppa Luila,  zi  Dicemb,  I744. 
in,  Gabriella  Maria  Luifa-,  17  Marzo  S74*'. 

18  Maria  Terefa  .Luifa  ,  2- Settembre  1745. 

5  Caterina  Maria- Luifa  Francefca,  4  Aprile  17 61. 

19  Ifabella  Luifa-,  Zia  del  Principe,  30  Giugno  1628. 

AUSTRIA. 

5°  "A /T  Aria  Terefa  Regina  di  Ungheria  e  di  Boemia, 
ivi.  Arciducheffa  d’Auftria  ec.,  Imperatrice  Vedo¬ 
va  di  FS-anoeltoL,  di  Loiena-,  Imperatoxe  de’Romani» 

Gian  Duca  di  Tofcana  :  nata  li  13  Maggio  1717., 

B  -  ;  n.i  il  Ur..::i*t;*c  Boemia-  ec.  ,.zuOud>rtJU»».  «fra* 
Co-cnata  Regina  di  Ungheria  in  Presburgo  li  igW 
Giug.  1741.,  e  di  Boemia- in  Praga  li  izMag  1743. 

Suoi  Figliuoli.  Vedi  IMPERIO  itfdg.  f». 


" 
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B  A  A  D  E  N-b  A  A  D  E  N.  1 

«i  C  A  Ugufto  Giorgio  ,  nato  ii  Gennaio  170*. ,  I 
J  ii  Margravio  az  Ottobre  1761.  } 

53  P  Maria  Vittoria  d’Aremberg,  fuaConforte,  nata 

li  16  Ottobre  17 14..  >  fpofata  li 7  Dicembre  1735,  11 
41  Eli  Tabella  Augufta  figliuola  del  primo  Letto  del  fi, 
Margravio  Luigi  Giorgio  fratello  del  Margravio  ,  I 
i«  Marzo  1726. 

13  Maria  Giufeppa  di  Baviera,  feconda  Conforte  Vedo, 
va  del  Margravio  predetto,  7  Agofto  1734. 

D  E  N-D  V  R  LA  C  H. 
t9  r  Carl°  Federigo  ,  n  Novembre  1728. ,  Margravio 
J  1*  Maggio  1738 

44  J-Carolina  Luifa  d’Haflìa-Darmftadt ,  fua  Conforte, 
ri  Luglio  1723.  :  fpofata  liaSGennajo  1751. 

Loro  Figliuoli . 

li  Carlo  Luigi  Principe  Ereditario,  14  Febbrajo  1755. 
li  Federigo,  19  Agofto  ns«. 

4  Luigi  Guglielmo  Augufto  ,  9  Febbrajo  r7S|. 

35  Guglielmo  Luigi  fratello  del  Margravio ,  14  Genn. 
178  »• 

57,  Anna  Carlotta  di  Naffau-Dietz ,  Vedova  di  Federigo 
Principe  Ereditario,  figliuolo  del  fu  Margravio  Carlo 
Guglielmo  :  Madre  ,  13  Ottobre  1710. 

Cugini  del  Margravio . 

55  Carlo  Augufto,  14  Novembre  1712. 

54  Carlo  Guglielmo,  13  Novembre  1 71 3.  1 

10  Criftoforo  ,  5  Giugno  J717. 

BAVIERA. 

4°  f~]V/T  Aftìmiliano  Giufeppe,  nato  li  28  Marzo 
X  J7*7-  1  Duca  ed  Elettore  di  Baviera,  e_;  I 
J  Conte  Palatino  del  Reno  20  Gennaio  745.  f 

11  J Maria  Anna  «olia  di  Saflonia  ,  Duchefla  ,  fuau  [ 
r  Conforte  ,  2 9  Agofto  172».  :  fpofata  in  Mònaco  * 

li  S  Luglio  ,747. 


45  Cle- 


*s  )( 

4s'é~  Clemente  Erancefco  di  raola ,  cugino  del  Due»  » 

5  ,0  Aprile  1722. 

*5  "5  Maria  Anna  di  Sultzbach  ,  ina  Conlcrte  ,  a* 

:  C  Giugno  17x2.  :  fpofata  li  17  Gennajo  1742. 

brande  b  u  R  G  o . 
te  /-T^EderigolI. ,  nato  li  24  Gennajo  1712.  .  Reff 
L  f  jiuflia ,  e  Margravio  ed  Elettore  di  Bian- 
J  deburgo  ?r  Maggio  1740 . 
ca  <\Elifabetta  Criftina  (forella  del  Duca  di  Brunl- 
/  Wich  Wolffcnbuttel),  Regina  fua  Con.orte,  a 
Novembre  1715.  :  fpofata  li  ra  Giugno  171 1. 

*3  Federigo  Guglielmo  Piincipe  di  r  tu  Aia  loro  ni- 
\  potè ,  25  Settembre  1744- 
*t  <  Elifabetta  Criftina  Ulrica  di  Brunfwich-VVclffen- 
J  buttel ,  fua  Confette ,  9  Novemb  1746.  :  fp.olat» 
C  in  Catlottenbutg  li  14  Luglio  1765. 

Mtri  Nipóti  del  Re  • 

20  Eedttigo  Enrico  Carlo  ,  3oDicembre  1747» 

16  Fedetiga  Sofia Guglielmina,  7  Agoftot7s>* 

45  Luifa  Amalia  forella  della  Regina,  Vedova  di  An- 
gufto  Guglielmo  Irincipedi  FrulTia  ,  fratello  del  Re: 

loro  Madre,  29  Gennajo  1722.  „  _ _ 

41  f  Federigo  Enrico  Luigi  fratello  del  Re ,  is  Geni» 

41  <  Guglielmina  d’HaflU-Caflel ,  fua  Conforte  ,  nata 
J  gemella  li  21  Pebbrajo  1726.  :  fpofata  m  Car 
C  lottenburg  li  2  5  Giugno  1751- 

17  ^-Augufto  Eerdinando  altro  fratello  del  Re ,  2J 

a,  5AnnaSEÌifa7bettaLuifa  di  Brandeburg-Schvcedt 
C  fua  Conforte,  22  Ap.  mi-:  fpof.  ti  27  Set'-^J  J 

6  Federiga  Elifaberta  Dorotea  loro  figliuola  , 

44NAnn^bAmIalfa  forella  del  Re ,  Abadeffa  di  Quedllt 

burg,  9  Novembre  1721. 


67  Federigo  Guglielmo  Margravio,  l7oic.  r708 
zi  Filippina  Allinda  Amalia fua figliuola,, o  Ott.r7*$ 
J*cEnr,co  Federigo  fratello  del  Margravio  ,  /:' 
^  AgollO  I  705 

VI  ^Leopoldina  Maria d’Anhalt-Deffau, (uà Conforte 
*"  is  Dicembre  17:  t.  :  fpofata  li  1,  Febbraio  1710 
.  Loro  Figliuole. 

aa^Fedcriga  Carlotta  Abadiffa  d’Herforden ,  rg  Agofto 

l>  Luifa  Enrichetta  Guglielmina  ,  24  Settembre  i7«Q 
MMDEBVRG  -  BARElfH- CULMUACH. 

Ss  £.  Federigo  Criftiano,  pojlum'n ,  i7  Luglio  i70s 
_  J'  Margravio  24  Febbraio  1763.  '* 

52  5  Vittoria  Carlotta  d'Anhalt-Vchaumfcuvg,  fuaCon. 
ao  e  c°^e’?-S  Sett-i7i5.:  fpofata  li  26  Aprile  1731. 
jo  Sofia  Carolina  Maria  di  SrunfwichrWolffenbuitel, 
»Fn^?Lforte  Vedova  del  Margravi  Federigo! 
nipote  del  Margravio,  8  Ottobre  173%  £ 

BR.ANDEBVRG~ANSPACfI. 

(“Criftiano  Federigo,  24  Fèbbrajo  1734.  ,  Migra¬ 


li  r'Criftiano  Federigo ,  24 

V  W°*  Agofto  1 7 S 7 • 

!  2  <  Federiga-  Carolina- di'  Si 
/*  lua  Con  forte,  24  Giu, 
Novembre  1754; 


-  di  Sa  Abili  a-  Saalfeld-Coburg,.  I 

- - v,  *4  Giugno  1735.1  fpofata  li  22  ! 

— ■  Novembre  17  54.-  ! 

»  Ftderiga  Luifa  di  drandeburgo ,  Vedova  del  Mar¬ 
gravio  Carlo  Guglielmo  Federigo:  Madre  del  Mar-  1 
gravio  ,  28  Settembre  1724. 

B  R  U  N  S  W  I  C  H-  H  A  N  N  O  V  E  K.  I 

iS  C  Cirsio  m.  ,fte  della  Gran  Brettagna:  Due». 

1  .  E,edfck,^re,nato  U  4  G‘“g"°'73*b  Duca,. 

A  ea  Elettore  li  25  ,  proclamalo  Re  li  ;6  Ottobre  I 
J  ;  7  «  o .  ,  e  Coronato  inficine  a  Ha  Regina  fua  Con-  I 
r  Ione  li  2»  Settembre  17S1. 

>1  '-Sofia  Carlotta  (  forelia  del  Duca  di-Mecklenburg- 
Stre- 


[Mnì)  ,  X  s'  X 

Strelitz ,  Regina  lui  Conforte  ,  T<  Maggio  1744.  : 
fpolata  in  Londra  gli  S  Settembre  176  .. 

Loro  F\ghuolt. 

$  Giorgio  Augufto  Federigo  Principe  di  Galles,  ec.,  c 
Principe  Elettorale  ,  12  Agofto  lytz. 

4  Federigo,  i<S  Agofto  1741-  ,  Eletto  Vefcovbe  Prin¬ 
cipe  d’Ofnabtuck.  li.  27  Febbraio  176+. 

»  Guglielmo  Enrico  ,  ai  Agofto  1763. 

I  Carlotta  Augufta,  Matilde ,  29  Settembre  I7S6. 

*  Fratelli,  e  Sortita  del  Re  . 

al  Edoardo  Auguilo  Duca  di  Yorck,  25  Marzo  173». 

34  Guglielmo  Enrico  Duca  di  Glocefter  ,  1  s  Novernb- 


!7W< 

32  Eprico  Federigo  Duca  di  Comberland.,  7  Ho», 
174S. 

il  Luifa  Anna,  19  Marzo  1749. 

48  Augufta  di  S.ffonja, Gotha, Vedova  di  Federigo  Luigi 
Principe  di  Galles,  Primogenito  del  fji  Re  Giorgio  II,: 
loroMadre,  ;o  Novembre  17  9 
56  Amelia- Softa  loro  zia,  io  Giugno  1711, 

BRV  N  S;W  IGH-W.OLFFE  NBV.TTE  L. 

54  QCarlo  I. ,  1  Agofto.  17U. ,  Duca  3  Settembre-» 

Jt  ^Filippina  Carlotta  di  Etandeburgo ,  Ducheffa  , 
13  Marzo  1714.  :  fpolata,  li  2  Luglio  1733- 
31  «Cario  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Eredita- 
v  rio  loro  figliuolo,  9  Ottobre  ;  mi. 
jo  X Augufta  di  Erusfspich.  Hannover,  fua.Conforte, 
y  1 1  Agofto  1 7  3  /.:  fpolata  in,Londra  li  rs  Genti,, 
C  1764. 

Lor/>  Figliuoli . 

1  Carlo  Giorgio  Augufto ,  8  Febbraio  I7«<, 

'3  Auguft*  Carolina ,  s  Dicembre  17*4. 

■  -  \.4lni  .  Figlinoli  ,  d/l,  Duca  .  ..  . 

37  Federigo  Augufto  ,  2*  Ottobre  3730» 


X  91  X 

Guglielmo  Adolfo ,  18  Maggio  1747. 
ij  Mallìmiliano  Giulio  Leopoldo  ,  io  Ottobre  175*.  I 
19  Federiga  Guglielmina  ,  s  Aprile  1748. 

1*  Augnila  Dorotea,  z  Ottobre  1745. 

5  3  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca,  28  Agofto  1714.  : 
Suoi  Figliuoli . 

*1  Ulrico  Antonio,  9  Marzo  1744. 

26  Caterina,  24  Luglio  1741. 

24  Elifabetta,  i4  Novembre  1743. 

■Altri  Fratelli ,  t  Sorella  del  Duca.  * 

49  Luigi  Lineilo,  2 s  Settembre  1718. 

4«  Ferdinando,  12  Gennajo  T7tt. 

Ì9  Terefa  NataliaCanonicheffa  in  Hetforden ,  e  Coad- 
jutrice  delFAbade-fla  di  Gandersheim,  4 Giugno  1728, 
BRUNSw  1CH  BEPERN. 
fi  Augufto  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Duca  d 
Wolffenbuttel ,  io  Ottobre  1715. 

Suoi  Fratelli ,  t Sorella. 

4$  Giorgio  Luigi,  2  Gennaio  1721. 

*8  Federigo  Carlo  Ferdinando,  5  Aprile  1729. 

48  Federiga  Albertina,  2t  Agofto  171». 

COLONIA.  | 

Ss  -A  yfAflimiliano  Federigo  de'Conti  immediati  dell*  | 
IVI  Imperio,  di  Koniglegg-Rothenfels  ,  Arcive- 
fcovo  ed  Elettore  di  Colonia  :  Vefcovo  e  Principe  di 
Munfter,  nato  in  Colonia  li  13  Mag.  1708. .  Eletto  ’ 
Arcivelc-  ed  Elettore  li  4  Apr.  1741.  R ifiedt  inBonna.  j 
DANIMARCA,  e  HOL'STEIN.  ! 

"tRiftiano  VII.  ,  d’Oldenburg  [  figliuolo  del  t 
J  primo  Letto  del  fu  Re  Federigo  V.]  ,  nato  li  j 
S  Gennajo  1749.,  Re  di  Danimarca  ,  e  Duce.  j 
d’Holftein  14  Gennajo  1744. 
colina  Matilde  di  Biunfwich-Hannover, Regina 
_ aa  Conforte  ,  fojiuma ,  22  Luglio  1711:  fpofata 
.  perproccura  in  Londra  il  1  Ottobre  1765. 

14  Fé- 


Uh«i>  '(  9»  K  ,  , 

14.  Federigo  fratello  del  Re  ,  n  Ottobre  1753. .  Eletto 
Coadiutore  del  Vefcovado  di  Lubecca  li  4Ott.17.uS. 

•  8  Giulia  Maria  Corolla  del  Duca  di  Brunfwich-Wolf- 
fenbuttel ,  feconda  Conforte  Vedova  del  Re  Federi¬ 
go  V.  :  fua  Madre  ,  4  Settembre  1729. 

Sofia  Maddalena  forella  del  Margravio  di  Brande* 
bnrg-Bareith-CuImbachjVedovadel  ReCriftiano  VX.r 
Avola  del  Re  ,  28  Novembre  1700. 
d  Carlotta  Amalia  Gran  Zia  del  Re  ,  «  Ottobre  17»*. 

holstein-sonderbvrg. 

4«  (-Federigo  Ciifliano  Duca,  «Aprile  .721. 

»,  <  Carlotta  Amalia  Guglielmtna  d’Hotftem  Ploen, 
C  Ducheffa ,  U  Apr.  17+4  :  fpofata  in  Febb  1762. 
t  Federigo  Criftiano  loro  figliuolo,  28  Settemb.  1704. 

Fruttilo  ,  .t  Sorelle  del  Due a . 

4?  Emilio  Augufto  ,  3  Agofto  1722. 

40  Criftiana  Ulrica  ,  1  s  Marzo  127. 
j«  Sofia  Maddalena  Maria  ,  23  Maggio  1731. 

31  Carlotta  Amalia,  24  Genna.o  73«- 

flOL  STE1N-BECK.. 

-7  (-Carlo Luigi  Duca,  18  Settemb.  r«9o.  F  Cattolico, 
69  5  Anna  Carolina  Conttfla  Oraelska  ,  Duchefla  •  «• 
<-  ottobre  t7o.r-  :  fpofata  li  io  Agofto  1730 
jt  Cario  Federigo  Principe  d’Holftein  loro  tigbuolo  , 


5-  Gennaio  1732 

HOLSTEIFI-GLVC^SBVRG. 

66  e~  Federigo  ,  r  Aprile  170-  ,  buca  uNov.  1729. 

VEnrichetta  Augufta  della  Lippa-Detmoidc  ,  Du- 
42  5  chella ,  26  Marzo  1725  :  fpofata  li  19  Giugno 


Loro  Figliuoli- 

20  Federigo  Enrico  Guglielmo  Principe  Ereditario, 
IS.  Marzo  1742- 

*1  Sofia  Maddalena ,  22  Marzo  174S. 

GipUa  GagUclmin»,  30  Aprile  1-754, 


fTOL- 


{*«»‘)  )(  94  X 

H0LSTE1N ■  GOTTORP. 
li  Paolo,  Gran  Duca  di  Ruffia,  figlinolo  del  fu  Czar 
Pietro  IH. ,  Duca  d'Holftein-Cottorp ,  e  della  Cz;« 
regnante  Caterina  II. ,  fua  Conforte,  t  Ottobre  1754, 
Duca  d’Holftein.Gottorp  17  Luglio  1762 
redi  RUSSIA  a  pag  101 

HO  L  STEIN -EVflN 
appartenente  alrefbvddo  Proteftaiite  tiLVBECCA  . 

S6  ,  Federigo  Augufto  d’Holftein-Gjttorp  ,  Vefeovodl 
V  Lubecca,  Duca  ,  ;■>  settembre  17 ri..  Eletto 
J  Coadiutore  del  Vefcovado  li'-jo  Agofto  1745;.: 

(  e  Vefcovo  s  Dt  -embre  i->so  per  rinunzia  di 
il  Adolfo  Federigo  firo  fratello ,  ora  Re  di  Svezia . 

45  /Ulrica  Federigo Guzlielminad’Haffia-Caffel,  fua 
'■*  Confoite,  3  1  Ott  17  i  :  fpol'atali  2 1  Nov.  175». 

Loro  figliuoli . 

1}  Pietro  Federigo  uglielmo  ,  3  Gennaio  17S4. 

8  Edwige  Eli  libertà  Carlotta  Canoniche  (Ti  in  Hei- 
fo.-den  ,  22  Marzo  '.ys9. 

Figliuoli  dei  fu  Principe  Giorgio  Luigi  d'Holfieia-Gottorp, 
fratello  del  Duca. 

14  Guglielmo  Augufto,  8  Gennajo  17S3.  I 

ix  Pietro  Federigo  Luigi  ,  ,7  Gennajo  175$. 

FRANCIA.  I 

*7  T  Uigi  X  V. ,  nato  li  is  Febbraio  r^Io.  ,  Re  i  di 
Vv-Lj  Settembre  1715  •  Confacrato  e  Coronato 
J  !n  Reims  li  25  Ottobre  1722 
€4  j Maria  figliuola  del  fuRe  di  Polònia  Stanislao  I,,  | 
/  Duca  di  Lorena  .Regina,  ,3  Giugno  1703.:  fpo-  1 
,1*.  fata  in  Fontainebieau  li  5  Settembre  1725.  ( 

Figliuoli  del  fu  Luigi  Delfino  Figliuolo  del  Re . 

«»»  Luigi  Augufto,  Delfino,  »3  Agofto  1754- 
12  Luigi  Stanislao  Saverio  Conte  di  Provenza,  17  No¬ 
vembre  >75  . 

lo  Cario  Filippo- Conte  d’Attois ,  9  Ottóbre  1747. 


I 

I 

! 


Umi)  y,  ss  x 

•  Madama  Maria  Adelaide  Clotilde  Saveria  ,  .»j  Set* 
tembre  17 >9 

3  Madama  Elifabetta  Filippina  Malia  Elena.a  Maggia 
'  >7*4-  ,  ' 

16  Maria  Giu’feppa  di  Saffonia  s  feconda  Confotte  Ve¬ 
dova  di  Luigi  Delfino:  loro  Madre ,4 Nov.  1731. 

AUiamt  Figliuole  del  Re. 

li  Maria  Adelaide,  n  Marzo  731. 

34  Vittoria.  Luifa  Maria  Tetefa  ,  ir  Maggio  1733. 
3}  Sofìa  Filippina  Elifabetta  Giuftina,  27  Luglio  1714. 

30  Luifa  Malia,  15  Luglio  1737 

Orleans* 

41  Luigi  Filippo  Duca,  i.z  Maggip  1721. 

Suoi  Figliuoli. 

20  Luigi  Filippo  Giufeppe  Duca  di  Chaities ,  Il 
Aprile  17.-7, 

17  N.N.  M-dam;gella  ,  9  Luglio  1750. 

BORBOK-CONDF.'. 

Il  Luigi  Giufeppe  di  Borboae,  Principe  di  Condii,?  Ag. 

1716.  Suoi  Figliuoli . 

Il  Luigi  Enrico  Giufeppe  Duca  di  Borbone,  13 
Aprile  1756. 

lo  N  N  Madamigella  di  Condé,  S  Ottobre  1757. 

S»  Luigi  Conte  di  Clermont,  zio  del  Principe,  1; 
Giugno  17.09. 

E ORBO  N -  CO  NT  T . 

jo  Luigi  Francéfco.di  Borbone,  Principe  di  Contyr 
Gran  Priore  di  Mslta  in  Francia,  13  .Agollo  1717. 

31  r~  l  uigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche-* 
S  fuo  figliuolo,  :  Settembre  1734. 

>6  j  Fortuna?  Maria  di  Modena  ,  fua  Conforte  ,  24 
C  Novembre  J731.  :  fpófata  li  27  Febbraio'i7$9. 
74  Luifa.  Elifabetta  di  Borbon-Condé  ,  Vedova  dei 
•Principe  Luigi  Armando  ;  Madre  dei  Principe  ,  22 
Ncverabie  1693. 


H  A  S- 


C inni) 


H  A  S.  S  I  A  -  C  A  S  S.  E  t . 


47  < 


44  )  Maria  di  Brunfivich-Hannovcr ,  fua  Conforte," j 
C  Mario  1723.  r.fpofata  in  Caffel  ti  a»  Giug.  1740, 
24  f-  Giorgio  Guglielmo  principe  Ereditario  loro 
•  S  figliuolo,  3  Giugno  174.7. 
ao  Guglielmina Carolina  di  Danimarca,  fua Confot. 
C.  te ,  io  Luglio  174.7.  :  fpofata  il  1  di  Sett.  1764. 
^iitrt  Figliuoli  del  Landgravio . 

23  r-Cario,  Viceré  di  Norvegia  ,  ij>  Dicembre  1744. 
jy  <  Luifa  di  Danimarca ,  fila  Conforte  ,  30  Gennai» 
C-  17S0.:  fpofatalis®  Agofto  1766. 

20  Federigo-,  11  Settembre  174.7- 

HASSI.A.-FIL1VPSTHAL  . 

SS  Carlo  Landgravio,  23  Settembre  i68a. 

41  q Guglielmo fno  figliuolo ,  ap  Agcfto  1726. 


3  s  S  Ulrica  Eleonora  figliuola  del  fu  Principe  Guglieb 
"5-  no  fratello  del  Landgravio,  fua  Conforte,  27 
C  Aprile  1732.  :  fpofata  li  26  Giugno  175  $. 

Loro  Figliuoli. 

10  Csrl'o,  6  Novembre  1257. 

3  Federigo,  4  Settembre  17S+. 

2  Guglielmo  ,  le  Ottobre  1765. 
t  Giulia  Guglielmina  ,  *  Giugno  1761. 

H ASSIA  -  KHElFtFE  LS  -  ROTHENBVRG .  Cattolici  . 

Sì  v-Colianiino ,  24  Maggio  1716.  ,  Landgravio  is 
V  Novembre  1745. 

45  ./Miria  Èva  Sofia- di  Stata nberg,  fua  Contorte, gii 
terza  Conforte  Vedova  di  Guglielmo  Giacinto 
f  ultimo  Ptincipe  diNatTau  Siegen  del  ramo  Cat- 
V_  tolico ,  2»  Oitob.  im.:  fpofata  li  a  S  Ag.  174J. 

|  Loro  Figliuoli. 

21  Carlo  Emanuele  Principe  Ereditario,  j  Giug.  174». 

17  Criftiar.o,  30 Novembre  1750. 

rs  Car* 


(.Ami)  )(  *7  )t 

15  Catto  Coftantino,  to  Gennaio  1752. 

9  Ernefto,  x8  Settembre  1758. 

20  Clementina  Francete»  Erneftina  Canonichefla  iru 
Eden  ,e  Thorn  ,  5  Giugno  17+7. 
is  Macia  -Edwige  Eleonora  Cortina  ,  Canonichefla  in 
Eflen  ,  e  Thorn  ,  24  Giugno  «74*. 

14  Antonia  Federiga  ,  31  Marzo  1733. 
u  Guglielmiua ,  16  Febbraio  1755. 
it  'Maria  Leopoldina  ,  13  Luglio' t7 55. 

7  Federiga  Criftiana  Maria ,  3  Aprile  r7«o. 

h\assi.a-d  ARMS-T.ADT . 

76  Luigi  VIlt.,5  Apr.  1691. landgravio  13  Sett.i7s*. 
48  «-Luigi  Principe  Ereditario  Tuo  figliuolo,  15  Die, 


Lare  Figli  usti  . 

14  Luigi  ,  14  Giugno  1753. 

8  Federigo  Luigi,  io  Giugno  1759. 

4  Criftiano  Luigi,  is  Novembre  17S3. 

21  Carolina,  2  Marzo  1746. 

16  Federiga  Lnifa,  16  Ottobre  1751. 

13  Amalia  Federiga  ,  io  Giugno  17 >4* 

12  Guglielmiua  ,  15  Giugno  1715. 
io  Lui  fa  ,  jo  Gennaio  t7s7- 

4;  p  Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo  del  Landgra- 
S  vio  ,  1 1  Luglio  mi 

38  S  Maria  Luifa  Albettina  di  Leinin  cen-He;d:sheim, 
C  fua  Confoite  i6  Mar  t7i9,:fpol  li  is  Mar.  174*. 
Loro  Figliuoli  . 

18 ‘Luigi  Giorgio  Carlo ,  17  Marzo  1749. 

1)  Giorgio  Carlo  ,  t4  Giugno  1754. 

1  locarlo  Guglielmo  ,  16  Maggio  1717. 

8  Federigo  Giorgio,  ai  Luglio  i?ss>. 


U  Fe- 


{Anni)  )(  »»  )( 

ij  Federiga  Carolina  ,  io  Agofto  17S1. 

,12  Carlotta  Cuglielminz ',  1  Novembre  17SJ. 

6  Luifa  Carolina,  is  Febbraio  1761. 

2  Maria  Guglielmina,  i*  Aprile  1765. 

Cugino  del  Landgravio  ■  Cattolico  . 

6%  Giufeppe  Veicovo  d’Augufta,  21  Gennajo  I6jj.  .7 
Eletto  li  18  Agofto  2740.  E ifiede  in  Dillmgen ,  ] 

6  5  Enriclietta  Maria  di  Modena,  già  Vedova  di  Anto¬ 
nio  1.  ,  Farnefe ,  Duca  di  Tarma  ,  ed  ora  Vedova  del 
Principe  Leopoldo  pur  Cugino  Cattolico  del  Land¬ 
gravio  ,  27  Maggio  170». 

H  ASSIA- HOMBVRG. 

I»  Federigo  Luigi,  30  Gennajo  1748.,  Landgravio  7 
Febbraio  l7st. 

36  Ulrica  Luifa  di  Solms-Braunfels  .Vedova  del  Land¬ 
gravio  federigó  Carlo  :  Madre  ,  3  o  Aprile  itj  r. 

41  UlricaSofia,  Zia,  Canomcheffa  inHerforden,  31 
Alaggio  17  te. 

HOLSTEIN  Vedi  DANIMARCA  a  pag.  52. 
IMPERIO. 

ZS  A  lufeppe  11.,  diLcrena,  Imperatore  de’Ro-- 
l  VJ  mani, Principe  Reale  Ereditario  d’Ungheria, 
\  e  di  Boemia  ,  Arciduca  d'Àuftria  ec.  ,  nato  li  13 
I  Marzo  1741  .  Eletto  Re  de'Romani  in  prarefort 
/  li  27  Marzo  ,  e  ivi  Coronato  li  j  Aprile  1764,  » 
^  Imperatore  :  8  Agofto  1765. 

28  Joiufeppa  Antonia  Maria  di  Baviera  .Imperatrice, 
/  Tua  feconda  Coniaste  .  jo  Marzo  r  735».  :  fpolata 
V.  in  ichonbrunn  Ir?!  Gcntjajo  t76j. 

5  Terefa  Llifatetta  Filippina  mila  Giufeppa  Gicanna, 
figliuola  del  primo  Letto  dell*  imperatore ,  io  Marzo  - 

Fratelli ,  e  Sorelle  dell’  Imperatore . 

20  Pietro  Leopoldo  Giufeppe  ,  Gran  Duca  di  Tofcana ,  ; 
Maggio  1747.  ndj,  TOiCANA  a  pag.  107. 

il  Fer- 


13  Ferdinando  CarlorAntonio Giufeppe ,  r  Giug.  1754. 
I  i  Maffimiliano  Fiancefco  Saverio  Giufeppe,  8  Dicenib. 

1756. 

in  Maria  Anna  Giufeppa,  Abadefladel  Nobile  Capiiola 
delle  Dame  Canonicheffe  diPraga,  6  Ottobre  1738, 

14  Maria  Elifa  betta  Giufeppa  ,  1 3  Agolto  i 743. 
il  Maria  Amalia  Giuleppa,  26  Febbrajo  1745. 

16  Maria  Giufeppa  Gabriella  ,  is  Marzo  (731. 

11  Maria  Carolina  Luifa  Giufeppa ,  13  Agofto  1752. 

12  Maria  Antonia  Anna  Giuleppa  ,  a  Novembre  1755. 

Loro  Madre . 

So  TVyT  Aria  Terefa  Regina  di  Ungheria  ,  e  di  Boemia, 
XVi.  Arciduchefla  d’Auflria  ec..  Imperatrice  Vedova 
di  Francefco  I. ,  di  Lorena  ,  Imperatore  de'  Romani , 
Gran  Duca  di  Tofcana,  rj  Mag.  1717.  Vedi  AUSTRIA 
a  fag.  87. 

Loro  Zio  ,  e  Zia. 

S  !  Cario  AIclTandro  Governatore  de’  Paefi  Baffi  Au- 
ftriaci ,  Gran  Maeliro  dell’Ordine  Teutonico,  la 
^Dicembre  1712. 

53  Anna  Carlotta  ,  Abadefladi  Remiremont  in  Lorena, 
di  Santa  Waltrude  di  Mona  ne’ predetti  Patii  Iiaffi; 
eCoadjutrice  dellV.badefTa  diThorn  in  Gheldria  ,  c 
di  Eflcn  ,  17  Maggio  [714. 

INGHILTERRA,  o  ila  GRAN  BRETTAGNA. 

Vedi  BRUNSWICH- HANNOVER  apag. 5,». 

M  A  G  O  N  Z  A  . 

eo  T?  Merico  Giufeppe  de’libeti  Baroni  diBreidbach 
i_/  di  Burresheim  ,  Arcivefccvo  ed  Elettore  ,  nato 
inCoblentz  nel  Trevireie  li  12  Novembre  3707.  . 
Eletteli  s  Luglio  1763. 

MALTA. 

tS  T?R.  D.  Emanuele  Pinto  di  Fonfeca,  Portoghe- 
X1  le:  Gran  Macero  dell’Ordine  Grrofclimitano , 
Principe  di  Malta  ,  eGozo  ,  24  Maggio  1681.  .  Eletto 
li  t8  Gennajo  1741.  G  a  MB- 


(Miti)  )(  io»  1( 

M  E  C  K  L  EFHB  U  R  G  -  S  C  H  W  E  B.  I N  . 
jo  p  T^Ederigo ,  natoli  9  Novembre  1717.  .Duca 
3"  31  Maggio  t7s«. 

45  ^Luifa  Federiga  di  VVirtemberg-Stuttgard,  Du- 
^  chefla  ,  3  Ffbb.  1721.  :  fpofata  li  2  Marzo  1746. 
4:  £  Luigi  fratello  del  Duca,  6  Agofto  1725, 

36  ^Carlotta  Sofia  di  Safibnia-Saalfeld-Coburg ,  fua 
J  Conforte,  24  Settembre  1731»  :  fpofata  in_, 
Schwerin  li  t4  Maggio  *755, 

Loro  Figliuoli. 

It  Federigo  Francefco.  ro  Dicembre  1756. 

9  Sofia  Federiga  ,  24  Agofto  .7  s». 

Soni 'e  dtl  Dura. 

44  Ulr'ca  Sofia  Abadefia  di  Rliaen  ,  4  Luglio  172*. 

3$  Amalia  Luifa  Canonichefla  in  Herforden ,  s  Marzo 
1732. 

MECI^LENBVRG-STRELITZ. 

29  Adolfo  Federigo  IV.,  5  Maggio  173*.  ,  Duca  n 
Dicembre  <752. 

Suoi  Fratelli ,  e  Sorella  . 

2S  Carlo  Luigi  Federigo,  to  Ottobre  1741, 

25  Et:, etto  Gottlob  Alberto, 27  Agofto  .742. 

19  Giorgio  Aiigufto ,  ts  Agofto  1748. 

3  2  Criftiana  Sofia  Albertina  CaBOnichefla  in  Herforden, 
6  Dicembre  1735. 


MODENA. 

69  ‘C’R.àncefco  tu. ,  d’  File,  nato  li  2  Luglio  ifij*., 
Duca  27  Ottobre  r.37. 

40  r-  Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario  fuo  figliuola, 
X  s.  Novembre  *727. 

4»  <  Matta  Te  re  fa  Cvbo  Malafpina.  Duchefta  di  Mafia, 
J  e  Pitncipeffa  di  Ca  rrara  :  (  ita  Conforte  ,  •  Giug. 

V-  17:5  :  Ipofara  in  Sa  tutolo  li  iji  Settembre  1747. 
17  Maria  Rócciarda  Beatrice  loto  figliuola, 7  Ap.  1750. 

3*  Matilde ,  7  Fcbiirajo.  .7,ij»v  »  .  26  Eli* 


(Zittii)  )(  101  X 

*«  Elifabetta  Erneftina  ,  7  Febbraio  174T. 

Sorelli  dii  Ouca  . 

70  Benedetta  Erneftina  Maria,  ts  Agofto  1*97. 

«s  Amalia  Giuleppa,  z8  Luglio  1099- 

MOSCOV1A.  mi,  RUSSIA  a  fag-  lo}. 

NAPOLI. 

16  T7Etd mando  IV.  (  Infante  terzogenito  di  Cario 
X  Ut.,  Redi  Spagna),  nato  li  1  a  Gennaio  775 1., 
Re  delie  due  Sicilie  6  Ottobre  17  ss 

PALATINATP  DEL  RENO. 

NEUBUR.GO,  e  SULTZBACH. 

43  /"'i  Atlo  Teodoro  ,  nato  gli  11  Dicembre  T7 14. , 

V  Conte  Palatino  dtl  Reno,  e  Duca  di  Sultzbach 
\  o  Luglio  : 7  3  3 .  ,  Duca  di  Neuburgo  ,  ed  Elee- 
J  tote  Palatino  31  Dicembre  1741. 

4$  \ Mar.a  Elifabetta  Augufta  fua  Conforte  ,  figliuola 
I  del  fu  Giufeppe  Cario  Emanuele  Principe  Eredi- 
/  tario  di  Sul'ribach  ,:  Zio  del  Duca  Elettore,  17 
v.  Gcnnajo  '711*:  fpofata  li  T7  Gennaio  174/.. 

71  Francefca  Criftma  AbadeiTa  diThorn  inGheldria, 
e  diEifcnj  Zia  del  Duca  Elettore  ,  i«  Maggio  i«s>«. 

B  IRCXENFE.  l.D,  e  DVEPONTI. 

4S  Criftiano  iV  ,  «Settembre  1722.,  Conte  Palatino 
del  Aeno  ,e  Duca  ^Febbraio  1735- 

43  r" Federigo  Michel  fuo  fratello,  17  Febbraio  1714, 

43  S  Francefca  Dorotca  di  Sultzbach  ,  fua  Confolte» 
ij  Giugno  1714  :  fpofata  li  «  iebbrajo  1746. 

Loro  Figliuoli . 

11  Carlo  Augufto ,  29  Ottobre  1746. 

ri  Maffimiliano  Giufcppe  ,  27  Maggio  1736. 

1  s  Maria  Amalia  Augufta  Canonicheffa  in  Enen,lo 
Maggio  1751- 

14  Maria  Anna,  18  Luglio  175*.  ,  , 

ti  Carolina  di  Naflau-Saarbruck ,  Vedova  del  Duc*_ 
Criftiano  Ut.:  Madre  del  Duca,  12  Agofto  1704. 

G  3  B1R- 
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2  IKCK  EN  FELD-GELVIf^VS  EW. 

<5  ^Gioanni  Conte  Palatino  del  Reno, e  Duca  ,14 
j  Maggio  i6ss- 

48  5  Sofia  di  Dsun ,  fua  Confolte  ,  a  Agofto  171S.  : 

^  fpofata  li  19  AgoSo  174}. 

Laro  F<gl.mli. 

ii  G'oanni  Carlo  Luigi,  ìs  Settembre  174J. 

15  Guglielmo,  io  Novembre  1751. 

3  Gioanni,  9  Novembre  176+. 

19  Luifa  Criftiana ,  17  Agofto  17+8. 

16  Gioanna  Sofia,  7  Gennaio  1751. 

PARMA. 

I 6  T?Erdinando  1  ,  Duca  di  Parma,  ec.  (figliuolo  del 
Jt  fu  Duca  Filippo  Infante  fratello  di  Carlo  HI., 
Re  di  Spagna) ,  nato  li  20  Gennajo  1751  ,  Ouca  il 
Luglio  1765. 

POLONIA. 

86  QTanislao  Augufto  (  Poniatowski  ) ,  Re ,  __  _ 

17  Gennajo  17»  t.  .  Eletto ,  e  'roclamato  Re  li  7 
Settembre,  e  Coronato  li  2S  Novembre  176+. 

PORTOGALLO. 

j?  p  Iufeppe  I.,  di  Braganza,  nato  li  6  Giugno 
3\J  1714.,  Re  31  Luglio  17S0. 

4P  p  viaria  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagna  ,  Regina, 

3 1  Mar  17x8.  :  fpofata  ICElvas  li  1  »  Genn.  1729. 

13  /-Maria  Francefca  Principefifa  del  Braille ,  Infanta  J 
J  loro  Primogenita  ,  Conforte  dell’Infante  Pietro 
p  Clemente  fratello  del  Re  ,  17  Dicembre  1784-: 
fpofata  li  6  Giugno  1760. 

«  Giufeppe  Francefco  Saverio  Principe  di  Beila  , 
Infante  loro  figliuolo,  ai  Agofto  1761. 

Mire  Infame  Figliuole  del  Re . 

li  Maria  Anna  Francefca,  7  Ottobre  1756. 

18  Maria  Francefca  Dorotea ,■  ai  Settembre  173?- 

ai  Maria  Francefca  Benedetta,  a;  Luglio  1746. 

S»  Pie- 
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jo  „ Pietro  Clemente ,  Infante  fratello  del  Re, Gran 
>  Priore  del  Crato  nell’Ordine  di  Malta  ,  Conforte 
C  della  predetta  Frincipcffa  del  Braille, sLug.t 7 17, 
PRUSSIA.  Vtii  BRANDEBURGO  a  pai  io 
ROMA. 

74  /Clemente  XIII. ,  (  Carlo  Rezzonico  )  Som»o 
V>  Pontefice,  nato  in  Venezia  li  7  Marzo 
Creato  Cardinale  da  Clemente  XII.  ,  Corfini  Fiorenti, 
no  li  zo  Dicembre  1717. 

SuaEfaltazioneal  Pontificato  li  «  ,  Coronazione  li  rg 
Luglio,»  Polle (To  nella  Bafilica  di S. Gioanni  in  La- 
tetano  li  rx  Norembre  175». 

RUSSM. 


ìi  /^Aterina  II.  ,  (  forella  di  Federigo,Augufto  Prin- 
v-t  cipe  regnante  di  Anhalt-Zerbll  )  Czara  di 
RulTia  ,  Duchelfa  Vedova  del  Czar  Pietro  III. ,  Duca  di 
Holfte  n  Gottorp, e  nipote  della  fu  Czara  Eli  fabetta  I  : 
nata  li  %  Maggio  1  72 9  •  Proclamata  Czara  li  9  Luglio, 
e  Coronata  in  Mofca  li  3  Ottobre  t7<  t. 

Il  Paolo  fuo  figliuolo.  Gran  Duca  e  Succedere  al  Trono 
di  Rufiia.Duca di Holllein-Gottorp,  1  Ottobre  t75+. 

SARDEGNA.  Vedi  SAVOJA  a  pai.  t6. 

SASSONIA. 

17  "CtEderigo  Augullo,  nato  li  21  Dicembre  1750. , 
JT  Duca  ed  Elettore  17  Dicembre  17*3. 

Suoi  Fruttili  ,  e  Strelle. 

15  Carlo  Malfimiliano  Maria  ,  14  Settembre  1752. 
li  AntonioClemente  Teodoro  Maria, 27  Dicemb  1757. 
*  Malfimiliano  Maria  Giufeppe  ,  ts  Apri'e  17S9. 
lo  Maria  Amalia  Anna  GiuCeppa ,  26  Settembre  1757. 
<  Terefa  MariatJiufeppa  Anna ,  27  Febbraio  T7SU 
43  Maria  Antonia  di  Baviera,  Vedova  del  Duca  ed  Elet¬ 
tore  Federigo  Criftiana  ;  Primogenito  del  fu  Augu¬ 
ro  IH. ,  Re  di  Polonia,  e  Duca  ed  Elettore  :  loro  Ma¬ 
dre,  is  Luglio  1724. 
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Zìi  >  e  Zie  del  Duca  Elettore . 

17  Francefco  Saverio  Augufto  ,  Amminiftratore  dell' 
Elettorato,  it  Agofto  1730. 

34  r- Carlo  Criftiano  Giufeppe  ,13  Luglio  1733. 

2J  ?  Frsnccfca  di  Corvin  Kralinski,  Polonefe.fua  Con- 
c.  forte,  9  Marzo  1742.  :  fpofata  li  25  Marzo  1760, 
19  /—Alberto  Augufto  ,  Duca  di  Tefchen  nella  Slefii 
V  fuper'ore,  Capitano  Generale  c  Luogotenente 
J  del  Regno  d'angheria ,  ti  Luglio  373». 

25  Maria  Ctiftina  di  Lorena  ,  Arciduchefla  d’  Au- 
S  ftria,  fua  Conforte,  13  Maggio  1741.:  fpofata 
*  L  gii  Aprile  t:6 s. 

28  Clemente  Wenceslao,  Vefcovoe  Principe  di  Frilìn- 
ga  ,  Vefcovo  di  Ratisbona,  e  Coadiutore  del  Vefcova- 
dod’Augufta  ,  18  Settembre  1719-  ■  Eletto  Vefcovoe 
Principe  di  Frifingali  16  ,  e  Vefcovo  di  Ratisbona 
li  *7  Aprile  17S3. 

li  Maria  Criftina  Coadjutrice  dell  ’Abadefia  di  Remi- 
remont  in  Lorena,  11  Febbraio  1735. 
ir  Maria  Elifabetta,  9  Febbrajo  1736 
27  Maria  Cunigonda  Dorotea  ,  io  Lovembre  T740. 

S  .ASSOCI  .A-WEJM^R-E1SÉN^CH. 
lo  Carlo  Augufto,  3  Sett.  1757.,  Duca  li  Maggio  17(1, 
9  Federigo  Ferdinando  Coftantino  fuo  fratello,  /«//»• 
mo  ,  8  Settembre  17 >S. 

*8  Anna  Amalia  di  Brunfwich-Wolffenbuttel ,  Vedovi 
del  Duca  Emetto  Augufto  Coftantino:  loro  Madre, 
Ottobre  171 9. 

S  ASSOFU^-GOTHA. 
e*  C"?ederigo  Ili.,  25  Ap.  :  699  , .Duca  il  Mar.  1733, 
57  y  Luifa  Dorotea  di  Saffonia-Meinungen ,  buchetta, 
^  ioAgoftoi7lo  :  Ipofata  li  17  Settembre  172», 
Loro  Figliuoli, 

22  Ernefto  Luigi  Flincipe  Ereditario,  |o  Gennajo  1745* 
2*  Augufto,  14  Agofto  1747. 

2<  Federiga  Luifa ,  3  °  Genn.Ì7+I.  Fra- 
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Fratelli  iti  Duca . 

66  Guglielmo  ,  12  Marzo  1701. 

65  r  Gioanni  Augufta,  17  Ftbbrajo  I7°4- 
4I  Smifa  di  ReulTen-Schlaitz ,  fua  Confette,  già  Ve- 
•5  dova  del  Principe  Criftiano  Guglielmo  tuo  fra- 
C.  tello,  1  Luglio  "2*.  ;  fpofata  li  6  Gennaro  17 52. 
Lori  Figliuole. 

li  Augufta  tuifa  Fcderìga,  30  Novembre  i7sa. 
ri  Luifa,  9  Marzo  i"5*.  ... 

SS  Maurizio,  11  Maggio  I7SI.  ]  tri  Fratelli 

46  Gioanni  Adolfo ,  1»  Mag.  1721-  3  dtl  Duca. 

SCISSO  tH~4-MElNVX(rEN. 

lt  Augufto  Federigo  Carlo  Guglielmo  ,  19  Noverob«* 

1 7 S^.  ,  Duca  27  Gennajo  17»?- 

Suo  Fratello  ,  e  Sorelle. 

6  Giorgio  Federigo  Carlo,  4  Febbraio  1761- 
Itì  Maria  Carlotta  Amalia  ,  ir  Settembre  17SI. 
li  Guglielmi!)*  Luifa  Criftiana  ,  6  Agoflo  1752. 

S  Amalia  Augufta,  a  Marzo  17*»  _ 

J7  Carlotta  Amalia  d-Haffia-Filippfthal  ,  feconda  Con- 
forte  Vedova  del  Duca  Antonio  Ulnco  :  loro  Madie  , 
11  Ae.  '7ao.  Zte.  dtl  Duca  . 

36  Elilabetta  Erneftina  Abadefla  di  Gandersheim ,  3 
Dicembre  1  *  a  t .  .  .  .  . 

•4  Eleonora  Federiga  Canonichefla  in  Gandersheim  , 

*  SJSS  0  HI  M' Tì  1 LDBVRG  H  SIN  . 

40  r  Entello  Federigo  Carlo  ,  io  Giugno  1727.  ,  Duca 
V.  13  A  godo  174  J.  .  .  . 

27  J  Erneftina  Augufta  Sofia  di  Salìonia- Weimsr-Eile- 
P  nach,  lua  teiza  Coniente,  s  Gennajo  1740.: 
C  fpofata  il  1  Luglio  1 7  s  *  - 

Loro  Figliuoli .  • 

4  Federigo  Trincipe  Ereditario ,  2>  Aprile  I7«3- 
7  Carolina  tir.eftina  Icdcriga  ,  aa  Itti  111017^0. 


■ 


6  Criilina  Sofia,  4  Dicembre  tysx. 

37  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca,! 
Ottobre  1710. 

«J  Giuseppe  Maria  Federigo  Gran  Zio  del  Duca, 
Ottobre  t7°r.  E’ Cattolico. 

SASSONI. A -S  AALFELD-COBVRG. 

41  pErnefto  Federigo,  8  Marzo  1714.  ,  Ducati 
3  Settembre  3764. 

♦  3  >  Sofia  Antonietta  di  Brunfwich-Wolffenbuttel, 
-  Duchefla,  u  Genn.  fr 24.  :  fpo<\  li  aj  Apr.1749, 
Loro  Figliuoli . 

17  Francefco  Federigo  Antonio  Principe  Ereditario 
15  Luglio  1750. 

la  Luigi  Carlo  Federigo,  1  Gennaio  3755. 

14  Carolina  Ulrica  Amalia,  19  Ottobre  17S3. 

37  Criftiano  Francefco  ,  13  Gennajo  1 730.  )  Fratelli 

*0  Federigo  Giosia,  is  Dicembre  1737.  )  del  Data. 

67  Anna  Sofia  di  Schwartzburg-Rudelftadt ,  Vedova  del 
Duca  Francefco  Giosia  :  loro  Madre,  9  Settemb.  i70o 
SPAGNA. 

11  /">  Arlo  III.  , Re  (giàRedelte  due  Sicilie,  fratello 
del  fu  Ferdinando  VI.  ,  Re  di  Spagna  ) ,  nato  li 
>o Gennajo  1715. .  Proclamato  Re  di  Spagna  gli  tt 
Settembre  1759. 

Infanti  [noi  Figliuoli. 

io  Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale,  13  Giugno 
1747. 

1 9  f  Carlo  Antonio  Diego  Principe  d’Aflurias  ,  n  i 
\  Novembre  1748. 

16  <  Luifa  Maria  Terefa  di  Parma,  fin  Conforte ,  •( 
J  Dicembre  1751.  :  fpofita  in  S.Idelfonfo  lift 
v-  Settembre  1745. 

16  Ferdinando  Antonio  Pafquale  Re  delle  due  Sicilie, 
It  Gennajo  1751.  Vedi  NAPOLI  a  pag.  101.  ■ 

1$  Gabriele  Antonio  Francefco  Saverio  Gran  Priore^ 
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di  Ciciglia  nell’Ordine  di  Malta,  ti  Maggio  17S». 
1»  Antonio Palquale  Gennaro  ,  st  Dicembre  1755. 
io  Francetco  Sa  vetro  Antonio  Pafquate  ,  1  7  Febb.i7S7. 

13  Maria  Giufeppa,  16  Luglio  17*4. 

40  Luigi  Antonio  Giacomo  Infante  fratello  del  Re  ,  aj 
Luglio  1727. 

SVEZIA. 

57  f~  \  Do!f)  Federigod’  Holftein-Gotrorp  ,  Duca  d’ 
V.  Holllein-Entin,  Re  ,  nato  li  14  Maggio  1710. 
)  Proclamato  Re  li  6  Aprile,  e  Coronato  inlìeme 
j  alla  Regina  fua  Conforto  li  7  Dicembre  175  r. 

47  /'Lui fa  Ulrica  di  Brandeburgo  ,  Regina  ,  24  Luglio 
v.  1 720.:  Ipofatali  2»  Agofto  174+- 

21  /“Cullavo  Principe  Ereditario  di  Svezia,  24  Gcnn. 

21  <  Soda  Maddalena  di  Danimarca ,  fua  Conforte  ,  1 
J  Luglio  >746..-  fpofata  perproccura  inCoppen- 
v_  lugen  il  1  Ottobre  1766. 

I s  Carlo,  7  Ottobre  1748. 

17  Felerigo  Adolfo,  18  Luglio  1750. 

14  Sofia  Albertina  ,  8  Ottobre  1753. 

TOSCANA. 

20  {  Tjletro  Leopoldo  di  Lorena*  Arciduca  d’ Aulirla 

V  A  (  fratello  dell’Imperatore  Giufeope U.  ) ,  nato 
ì  li  r  Maggio  1747.,  Gran  Duca  di  Tofcana  i* 

Agollo  1765- 

22  \  Maria  Luifa  Infanta  di  Spagna  ,  Gran  Ducheffa 
/  fua  Conforte,  24  Novembre  2745.:  Ipofata  in 

V  Infpruclc  li  5  Agollo  1765. 

T  R  E  V  E  R  t. 

<S  /">  loanni  Filippo  de’llberi  Baroni  di  Walderdorff, 
Vj  Arcivefcovo  ed  Elettore  di  Treveri  :  Vefcovodi 
Worms,  uato in Saltznel Trevirefeli  24  Mag.-(7et. 
Eletto  gli  1 1  Luglio  i7J4.Coadjutore  del  fu  Arcivelc 
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ed  Elettóre  Francefco  Giorgio  de’ Conti  di  Schon. 
boro-  Buchhcim  ,  a  cui  tuccedetteli  rs  Gennajo  tjS, 
TURCHIA. 

Si  -R  /FUftafà  III. ,  Gran  Sultano  (  cugino  del  fu  Gru 
lVl  Sultano  Ofmano  IH.  )  ,  nato  in  A  ndrinopolil 
20  Dicembre  1715  .  Proclamato  li  ipOttobre  1757 
VENEZIA.. 

66  \  Luift  Mocenigo  Doge  ,  nato  li  ts  Maggio  1701 

A  Eletto  li  i»,c Coronato  li  10  Apule  1747, 

wirtemberg-stuttgard. 
ì9  —  f-y  Arlo  Eugenio  ,  nato  gli  II  Febbraio  172!. 

V  V_*  Duca  1 Marzo  I7!7.  £•  Cattolico . 

js  <  Elifabetta  Federiga  Sofia  di  Brandeburg-Bareitk 
J  Cultnbach ,  Duchefta ,  30  Agofto  1732.  :  l'pofati 
C.  li  26  Settembre  173.*, 

Fratelli  del  Duca . 

36  Luigi  Eugenio  ,  6  Gennaio  1731.  E' Cattolici, 

3  5  --  Federigo  Eugenio  it  Gennajo  173  ».  E’Cattolici, 
31  S  Federiga  Dorotea  Sofia  di  Brandebutg-Schwedt 
p  fua  Conforte  ,  rs  Dicembre  1730.  :  fpofata li  » 
C.  Novembre  1753. 

Loro  Figliuoli . 

13  Federigo  Guglielmo  Carlo,  7  Novembre  17S+. 
11  Federigo  Luigi  Aleffandro  ,  3t  Agofto  175(1.  ‘S 

Si  Federigo  Eugenio  Enrico,  n  Novembre  175*. 

6  Federigo  Guglielmo  Filippo,  27  Dicembre  rjSt. 

4  Federigo  Augullo  Ferdinando  ,  »l  Ottobre  1763. 

8  Sofia  Dorotea  Augufta  Luifa  ,  as  Ottobre  17 SS. 

2  Federiga  Elifabetta  ,  27  Luglio  1765. 

wirtemberg -oels- 
5 1  c  Carlo  Criftiano  Ermanno,  a«  Ottobre  iyit.,DW\ 
S  is  Ottobre.  1744. 

41S  J  Maria  Sofia  Gug'ie;mina  di  Solms-Laubach.Du 
C,  chefla,  3  Aprile  17  *1.:  fpofata  g'i  *  Aprile 
li  Eedcriga  Sofia  loro  figliuola,  1  Agofto  375’ 
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I  GLI  eminentissimi 

CARDINALI 

«  Secondo  1’ ordine  della  loro  Promozione . 

Da  IN  N  OC  ENZO  XIII.  Conti  Romano . 

<  A,m)  I7ai-  addl  16  Luglio. 

>1  7 s  a  Leflandro  Albani  d' Urbino  ,  frinì»  Diacono  : 

Bibliotecario  di  S.  Chiefa  ,  nato  li  ts  Ottobre 

!6j >a. 

Da  CLEMENTE  XII.  CoRstNt  Fiorentino. 
1730.  adii  t+  ^Àgoftth, 

:M  82  Neri  Maria  Corlini  Fiorentino  ,  uu-.cono ,  tp  Maggio 
168  5.  .  Pubblicato  Cardinaìe-gh  u  Dicembre  I?  30. 

Dibenedetto  xt  v.  lamrfrtini  uoiognefe . 

17+3.  addì  9  Settembre  . 

84.  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini ,  Vefctmo  di 
in  Offrale  Velletri ,  Decano  del  [acro  Collegio  :  Frodatalo 

it  di  Sua  Santità  ,  nato  in. Tortona  li  16  Luglio  1683. 
il  72  Federigo  Marcello  Lante  Romano,  Vefcovo  dì  Porto 
Romano  e  S  R ufina  :  Sottodecano  del  facro  Collegio ,  18 

,  si  Giacomo  Oddi,  primo  Prete  :  Vefcovo  di  Viterbo 
■  e  Folca  nel  la ,  rato  in  Perugia  li  ir  Novembre  16-5. 
.  73  Marcello  Crefcenzj  Romano  ,  Prete  :  Areivetovo 

i.  di  Ferrara  ,  mOttobre  1694. 

.  71  Giufeppe  Pozzobonrlli ,  Prete:  Arcivefcovo  di  Mi¬ 

lano  ,  dove  è  naio  gli  tt  Agofto  16»6. 

.  48  Domen  eo  Orfini  dr’  Duchi  di  Gravina,  Romano  : 
Diacono  ,  nato  in  Napoli  li  5  Giugno  171». 

UC  1747,  aldi  .0  .Aprile. 

55  Carld  Vittorio  Amedeo  Del  e-Lancie  ,  Viete  del Ira- 
Dui  udo  di  S,  Praffede  :  Arcivefcovo  di  Nicotìa  ,  ’ ■  J n d* 
♦K  Elemofinieve  dì  S.  M.  ,  nato  in  Torino  il  r  Settembre 
I7*z.:  confacrato  Arcivefcovo  li  14  Settembre  1747- 
I  •  47  Grò. 
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47  Gio.  Francefco  Albani  da  Urbino ,  Ne f covo  dì  Sabina, 
nato  in  Roma  li  16  Febbraio  1720. 

.Addì  3  Luglio . 

42  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo ,  Vefcno 
dìFrafcatt:  Vieecancelliere  di  S.  Chiefa,  e  Sommi- 
fia  delle  Lettere  Apoftoliche  ,  nato  in  Roma  li  « 
Marzo  1725. 

1751-  addì  2 6  Novembre. 

72  Fabrizio  Serbelloni  Milanefe,  Ne f cono  d’ebano, 
7  Novembre  1695. 

72  Gio.  Francefco  Stoppani  Milanefe ,  Vefcovo  di  Pa- 
leftrina,  16  Settembre  1695* 

74  Giufeppe Maria  Peroni  Fiorentino, Prete,  30  Aprile 

i««3. 

74  Carlo  Francefco  Durici  Milanefe ,  Prete  :  Arcive- 
feovo  di  Arnafla  in  partibus  e  Vefcovo  di  Pavia  , 
20  Gennajo  J691. 

5»  Vincenzo  Malvezzi  Bolognefe  ,  Prete  :  Arcivefcovo 
di  Bologna,  22  Febbraio  1715. 

70  D.  Antonio  Andrea  Galli  Bolognefe,  Abate  Exge- 
cerale  de’ Canonici  Regolati  del  SS.  Salvatore  dell* 
Órdine  di  S.  Agcftìno  ,  Prete  t  Penitenziere  mag* 
giore,  3  o  Novembre  1697. 

J6  FlavioChigi  Romano  ,Diacono,  g  Settembre  173 1. 

70  Luigi  Maria  Torrigiani  Fiorentino  ,  Diacono  s 
Segretario  di  Stato  di  Sua  Santità  ,  t8  Ottobre  1697. 

1 7 Sa*  addì  ii.Ai.nle, 

«{  Antonino  Serfale,  Prete  :  ArcirefcOvo  di  Napoli, 
nato  in  Sorrento  nel  Regno  di  Napoli  li  z6  Giugno 
1702. 

Mdì  li  Dicembre. 

71  Luigi  Fernandez  di  Cordova,  de’ Conti  di  Teba, 
Spagnuolo  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Tojedo  nella  nuova 
Caftiglia,  nato  in  Mcntilla  ,  feudo  di  iua  Caia, 
ncJl’Andalulàa  li  22  Gennajo  is>6. 
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17  5  6.  addì  i  cifrile. 

j4  Francefco  Solis  di  Cardora  ,  Spagnuolo  ,  Triti: 
Arcivefcovo  di  Siviglia  Capitale  dell’  Andalufia  , 
nato  in  Madiid  li  xt  Febbraio  171). 

«4  Paolo  d’ Albert  diLuynes  ,  Fiancefe,  prete  :  Arcive- 
fcovodi  Sens,  nato  in  Veilaglies  li  5  Gennajoi7oj. 
70  Stefano  Renato  Pctiei  diGefvies,  FianCefc ,  Prue: 

Vefcovo  di  Beauvais  .nato  in  Parigi  li  a  C-cnn.  1*5.7. 
61  Fiancefco  Corrado  Cafimiro  de’tare  ni  di  todt,  Te- 
defco ,  Trite  :  Velccvo  di  Coflanza  nella  Svevia,  nato 
in  Merfpurg  Vefcovile  Refidenzali  io  Marzo  1706. 
54  Francel'co  Saldanha  ,  Prete  :  Patriarca  di  Lisbona 
Capitale  del  Regno  di  Portogallo,  nato  in  Iisbona 
li  20  Maggio  1713. 

Dalla  SENTITA'  di  bCSTRO  SIG.  PAPA: 
CLEMENTE  XIII.  Rszzonico  Veneziano. 

17 J8.  agli  ir  Settembre. 

4)  Carlo  Rezzonico,  Nipote  di  Sua  Santità,  Prete: 
Camerlirgo  di  S.  Chieia,  Segretario  de'  Memoriali 
delia  Santità  Sua,  nato  in  Venezia  li  24  Aprile  1724. 
Pubblicato  Cardinale  li  2  Ottobri 17  $1. 

Addì  2  Ottobre. 

6o  AntonioMarino  Friuli,  Prete:  Vefcovo  di  Vicenza  , 

1  nato  in  Venezia  li  17  Agcfio  1707. 

{ 52  Francefco  Gioachino  de  Pierre  de  Bcrnis  ,  Francefe  , 
Prete  :  Arcivefcovo  d’ Alby  nella  Linguadoca,  Zt 
faggio  i7i  j. 

17 5 j>.  addito-  Settembre . 

1  Ferdinando  Maria  de  Rolli  Romano,  Prete,  nato 
i»  Cortona  nella  Tclcana  li  .fAgcfio  re>r>6. 

9  Ignazio  Michele  Crivelli  Milaneie  ,  prue,  nato  in 
Cremona  li  jo  Settembre  I6SS. 

14  Girolamo  Spinola,  Prete  ,  nato  in  Genova  li.il 
!  Ottobre  1713. 

J)  Sante  Veronefe  ,  Prete:  Vefcovo  di  Fadova  ,  nà'O 
inVeneiia  li  jì  Luglio  168+.  62 
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62  Giufeppe  Maria  Caftelli,  Preti,  nato  in  Milano 
li  4.  Ottobre  1705. 

SS  Gaetano  Fantuzzi,  Prete,  nato  in  Ravenna  il  t 
d’  A  godo  r7oS. 

73  Pietro  Girolamo  Guglielmi,  Prete,  nato  in  Jefi 
nello  Stato  Ecclefiaftico  li  4  Oicembre  1694. 

78  Pietro  Paolo  Conti,  Prete,  nato  in  Camerino  nello 
Stato  Ecclefiaftico  li  14  Febbraio  MS» 

69  Niccolò  Antonelli  da  Sinigaglia  nello  Srato  EccIe- 
fiaflico ,  Prete  :  Segretario  de’  Brevi  di  Sua  Santità, 

8  Luglio  I69S • 

6i  Fr.  Lorenzo  Ganganelli  da  Urbino  ,  Minore  Con¬ 
ventuale  di  S.Prancefco:  Prete,  at  Ottobre  t7oS. 

4S  Marco  Antonio  Colonna,  Prete,  Arcivefcovo  di 
Corinto  in  partibus  :  Vicario  Generale  di  SuaSantità, 
nato  in  Roma  li  16  Agofto  1724. 

52  Gio.Coftanzo Caracciolo  di  Santóbono,  Napolitano: 
Diacono,  19  Dicembre  17 'S- 

71  Niccolò  Perrelli,  Diacono,  nato  in  Napoli  li  11 
Ottobre  t69d. 

32  Andrea  Corfini  Fiorentino,  Diacono  ,  nato  in  Roma 
gli  ir  Giugno  173 

176!.  addi  23  Novembre  * 

43  Bonaventura  di  Cordova  Spinola  della Cerdn  ,  Spa- 

'  gnuolo,  Prete:  Arcivefcovo  di  Neocefarea  iòfarttbut, 
Patriarca  dell’  Indie  Occidentali:  Grand’Elemofiniere 
del  Re  diSpagna:  nato  in  Madrid  li  *■*  Marzo  1714. 

$3  Criftoforo  Migazzi  di  Waal  e  Sonnenthurn  ,  Tede- 
feo,  Prete:  Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  dell’ 
Aulirla  inferiore,  Ammìniftratore  del  Vefcovadodi 
Vaccia  in  Ungheria  ,  nato  in  Tremo  li  20  Ottobre 

^Antonio  Clairiado  di  Choifeul-Beaupté ,  Francete, 
•pytte:  Arcivefcovo  di  Be&nzone  nella  Franca  Contèa, 
„,to  nella  Diocelì  diLangres  lizs  Settembre  ir0«. 

.  S>  Gio. 
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j»  Gio.Francefco  Giufeppe  di  Rochechouarf,  Francefe, 
Prete  :  Vefcovo  di  Laon  .nato  inTolofa  li  28  Gen- 

61  FrancefcoCriHoforo  de' Baroni  diHutten  di  Stol* 
zenberg  ,  Tedefco ,  Prete  :  Vefcovo  di  Spira  nel  Paia- 
tinato  inferiore  ,  nato  in  Weiffenfeid  Dioccft.d’Er- 
bipoli  li  6  Marzo  Z70S. 

66  Fr.  Enrichetto  Virginio  Natta  de’Marchelì  del 
Cerro,  Domenicano,  Prete:  Vefcovo  d’Alba  ,  nato 
nella  Città  di  Cafale  li  m  Gennaio  1701. 

61  Gioanni  Molino,  Prete:  Vefcovo  di  Erefcia ,  nato 
in  Venezia  li  1  fi  Aprile  1705. 

7n  Luigi  Cortantino  di  Rohan  ,  Francefe ,  Prete:  Ve¬ 
fcovo  di  Argentina  neii'Ailàzia  inferiore,  nato 
in  Parigi  li  2+  Maggio  1657. 

1763 .eddì  18  Luglio. 

S9  Simone  Buonaccorfi  ,  Prete ,  nato  in  Macerata  nello 
Stato  Eccleliaflico  li  17  Novembre  170». 

57  Andrea  Negroni  da  Bergamo,  Diacono:  Frouditore 
di  Sua  Santità,  nato  in  Roma  li  1  Novembre  1710. 

1766.  addì  zt  Luglio.  % 

58  Gio.  Ottavio  Buffalini ,  Prete ,  nato  in  Citta  di  Ca¬ 
rtello  nello  Stato  Ecclefiaftico  li  17  Gennaio  1709. 

52  Gio.  Carlo  Bofchi ,  Prete  ,  nato  in  Faenza  nella 
Remagna  li  9  Aptile  1715. 

.Addì  afi  Settembre. 

71  Lodovico  JEalini ,  Prete  ,  nato  in  Calino  nel  Ere- 
feiano  li  t8*ennajo  1696. 

(1  Niccolò  Serra,  Prete,  nato  in  Genova  li  17  No‘ 
vembre  1705. 

fi  Niccolò  Oddi ,  Prete  :  A  rei  vefcovo  di  Ravenna  ,  nato 
in  Perugia  li  a«  Settembre  1715- 

56  Antonio  Colonna  Branciforti ,  Prete,  nato  in  la¬ 
iermo  li  28  Gennaio  1711. 

48  Lazzaro  Opizio  Pallavicino  ,  Prete ,  nato  in  Genova 
li  30  Ottob.  1719,  H  *7 
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47  Vitaliano  Borromeo,  Preti,  nato  in  Milano  11  ’j 
Marzo  :;so. 

<ta  Pietro  Finì  fili ,  già  Colonna  ,  Romano  ,  Pw»,  nato 
li  7  Oicembre  17 ir. 

53  Gtuicppc  Simonetti  Romano,  Prete,  nato  li  a] 
.Settembre  1709, 

ja  Urbano  Paracciani  Romano  ,  Prete:  Arei/cfcoVod 
Fermo,  nato  gli  S  Febbiajo  1715. 

’...  Filippo  Maria  Pirelli  Napclitaco,  Prete, 

...  Enea  lilvio  Piccolomini  Sanefe  ,  Diacono  , 

Saverio  Canale  di  Terni  nello  Stato  Ecclefiafticò, 

Diacono  . 

...  Benedetto  Veterani  d' Urbino,  Diacono. 

ione  in  tutto  [ijjctfltotto  Cardinali.  Vi  fono  dueCappell 
vacanti ,  avendo  il.  Papa  SISTO  V.  per  Bolla  de ’j  Duerni 
asso,  fi  Tato  ti  [acro  Collègio,  al  numero  di  feti  aitò , 
divi  fi  in  tre  Orimi ,  cioè  /«  Vefcovi  nelle  vicmanif  i 
Roma,  cinquanta  Preti,  e  quattordici  Diaconi. 


ARCIVESCOVI) 

VESCOVI ,  E  ABATI 


NEGLI  STATI  DI  SUAREAL  MAESTÀ’ 

NEL  RE  GHO  DI  SARDEGNA. 
^inru)  ARCIVESCOVI. 

70  r*  .AGL  l.l  k  I  Capitale  del  Regno .  Giufeppe  Affi 
V-  fono  Dcib^cchiyEKgenwQle  de’Cherici  Regola» 
ri  delie  Scuole  fie  rliinuue  di  saidegna,  c  Coitici  i 


{Anni) 


t9  Archtfcc io  di  TARAtiT ASIA  in  Maturi 
Claudio  Umberto  di  Rollsnd.nato  in  Martin?  nel 
Genevrefe  li  23  Aprile  1708.:  confacratoti  fidano 

VESCOVI 
SiifraganeidélP  Arcivefc,  di  VIENNA  nel  Del  finita , 
4*  GENEFRA  in  Anneffy .  Gioanni  Pietro  Biord,  nato 
in  Samoens  nel  i-auflìgny  in  SavajaMi  IS  Ottobre 
17 >9.  :  «miserato  li  n  Agofto  i7<4. 

43  S.  Gio.  di  MORI Ax  A.  Culo  Giufeppe  Filippa  di 
Mariir.iana,  nato  in  Tori, io  li  19  Giugno  lyn.: 
cor.facrato  li  7'  Agofb  itj7. 

AB  A  T 

Sé.  Miriti  d'  dlbandmift ,  Dine rft  di  Ginevra  in  A 
Il  Prefetto  della  Santa  Cala  di  Tonane  ,  per 

ne  fattane  alla  Prefettura  ,  ed  alla  Santa  C . 

S.  Mirtei  d‘  A  Incombei  -,  Diaceli  predetta  .  O.  Franceico 
Laurent  di  Bourget  di  Cltambfery ,  Decano  dellL 
Santa  e  Rea!  Cappella  di  Chambery ,  per  l’unione 
fattane  al  Decanato  e  Capitolo  della  medcli.na. 
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TORINO  ^Arcivef  evado .  Vacante  per  la  morte 
del  Cardinale  Arcivescovo  GiatcbatiUa'  Rovere  di 
Iralormo  ,  legata  li  9  Ottobre  i7S5. 

V  F.  S  C  O  V  I 

Suffraganti  deli’  .Àntvefcevo  dì  TORINO  . 

45  FOSS.ldNO  .  Carlo Giufenpe  Morozzo  di  Mugliano, 
Csvaiiere  della  Sacra  Religione  de’Ss.Msutizio  e 
LazzPro ,  nato  in  Torino  li  «  Novembre  1721  :  con¬ 
facrato  li  2  Maggio  17*2. 

SS  lyRE  d.  Francefco  T  uferna-'Rorengo  di  Rorà  ,  di* 
Certi  di  Luferna  e  Valli,,  nato  in  Campiglione , 
feudo  di  fuaCafa,c  provincia  di  Pinerolo,  gli  ir 
Novembre  1732.  :  confavi  ito  li  15  Luglio  r7«i. 

65  MONDICI’ .  D.  Michele  Calati  Chtrico  Regolare 
Teatino  ,  nato  in  Milano  li  28  Ottobre  ritpy.  : 
confacrato  li  7  Aprile  1754. 

JS  PINEROLO .  Giambatifta  d’Ofiiè  de  Saint  Innocent, 
•primo  Vefcovo  d’efla  Città ,  Preporlo  di  S.  Lorenzo 
-d’Oulx  e  Canonico  nato  della  Metropolitana  di  To¬ 
rino,  nato  in  Chambery  li  21  Giugno  1709.:  confa- 
crato  gli  11  Maggio  rt*9. 

<9  SI  Lazzo.  Giufeppe  Filippo  Torporarodi  S.  Peyrè, 
nato  in  Alpiafco,  feudo  di  fui  Cala,  e  provincia  di  Sa- 
luzzo,  li  j  Giug.  r«pg.  :  confacrato  li. 25  Apr,  1741. 

Suffraganti  deli’  Arcìvejrov*  di  MILANO. 

«  1  /iSTJ.  Paolo  Maurizio  Caiflbtti  di  Chiufano,  della 
Congrcgszione  deli’ Oratorio  di  S.  Filippo  ,  nito  in 
Torino  li  9  Die.  X726.  :  confacrato  li  a  Magg.  ridi. 

71  f'ERC'ELLl.  Gioanni  Pietro  Solato  ,nato  in  Villa¬ 
nuova  Solara ,  feudo  di  l'uà  Cala,  e  provincia  diSaluz- 
zo,  li  6  Gennaio  reps.  :  confactatoli  26  Lugl.r7*-»«. 
Suffragane*  dell'  .Orme favo  di  TARANTASIA  . 

<3 -dOa'T-g  .  Pietro  Francefco  di  Sales  d'Annefly,nat.o 


(Miti)  )(  IT*  )( 

in  rhorens  nel  Genevrsfe  li  9  Aprile  1704.  :  con-  j 
ficiato  li  zi  Aprile  1741. 

.  Sujfraganeo  dell *  druvefeovo  ti’  EKBR.UN . 

43  NIZZA.  Fi.  Giacomo  rrancefcq  Tommafo  Afte  fan 
Domenicano, nato  in  Chambery  gli  11  Luglio  1 714.  ;  , 

ccnf-.crato  li  i>  luglio  1764. 

ABATI.  5 

S.  Benigno  di  Fruttuaria,  di  mima  Diocefi .  li  Cardinal* 
Carlo  Vittorio  Amarro  Delle- Lancie  Torineftj,  g 
Arcirefcovodi  Nicoiia:  Grand’  Elemofinieredi  S.  M, 

5.  Giacomo  di  Beffa,  Diocefi  di  Stralli  .  Antonio  Maria 
.Martini  della  Città  di  fiato  in  Tofcana  ,  Contigliele 
di  S.  M. 

S.  Giallo  di  Sufa,  di  ninna  Diocefi.  Pietro  Gioachino  j 
Caiffotti  di  Chiufano  ,  Toiiiiele  .  , 

S,  Maria  di  Caramagna  ,  di  nulo»  Dioceff  Francefco  ) 
Gaetano  Saluzzo  vliolacs  Spinola  di  GaieOlo,  Toti-  • 
nefe:  Etemofiniere  di  S.  ài. 

S.  Maria  di  Cariar ,  Diocefi  di  Torino.  Il  Cardinale^ 
Carlo  Alberto  Guidobono  C&vaUhini  Tcrtoncfe  ,  | 

Vefcovo  d’OSia  e  Velluti  .Decano del  farro  Colle¬ 
gio  :  Piodatario  di  Sai  Santità. 

S.  Maria  di  Luadio  ,  Dio.ceji  di  Cafale  .  11  predetto 
Cardinale  Deìle-Lsncic  . 

S,  Mauro  Tanna fe ,  di  mima  Diocefi .  Ottavio  IlidoiO 
Molli  della  Città  di  Calale  ,  Eletnolìniere  di  S.  M. 

S.  Michele  deita  ehm  fa,  di  ninna  Diocefi .  Il  predetto 
Cardinale  Cavalchili!  . 

Ss.  Pietro  e  Andrea  di  dovale  fa  ,  di  ninna  Diocefi,  Il 
Teologo  Antonio  Videi  d’Annefly  ,  Confeffore  di  , 

S.  A.  R.  la  DuchefTa  di  Savoja  . 

Ss.  Pietro  e  Benedetto,  ili  Idoleggio  ,  detta  di  Selve  ,  Diocefi  | 
di  Vercelli.  Amedeo  Filiberto  Msilarede  Savo/atdo,  I 
Economo  Generale  Apodolico  Regio  de’  Benefizi ,  j 
S.  Pon\io,  Diocefi  di  Hi\\a .  Giufeppe  Gio.  Luca' Coloni» 
bardo  Torinefe ,  Teologo  di  S.  M.  *< 


Ss.  Soluttre  ,  Avventore ,  ed  Ottavio  dì  $.tngano ,  Diccele 
di  Torino.  Carlo  Giacinto  Buglioni  di  Saluzzo  , 
Canonico  Telbriere.e  Vicario  Generale  Capitolale 
della  Metropolitana  di  Torino  . 

S,  Stefano,  Diodi  d' Iurta .  Amedeo  de’Conti  di  Saninax- 
tino  della  Torre,  provincia  d’Ivrea  . 

S.  Stefano,  Dirceli  dì  Vaniti,  Il  Cardinale  Alelfandro 
Albani  d’Jrbino,  Bibliotecario  di  S.  Chiela  . 

'  Ss".  Vittore  e  Cefi  auro  di  ViU.tr  S.  Co  fianco ,  di  nuota  Dioceft . 
11  Cardinale  Fr.  Enrichetto  Virginio  Natta  de’ Mar. 
cheli  del  Cerro,  della  Città  di  Calale  ,  Domenicano  : 
Vefcovo  d’Alba . 

ABAZIE  V. ACANTI. 

S.  Gemano  ,  Diocefi  di  Vercelli . 

S.  Marta  di  Cafanova ,  Diocefi  di  Salarti . 

S.  Marta  di  Veicolano  ,  Diocefi  di  Cafale  • 

Ss,  Pietro  e  Andrea  di  Rivalla,  d‘  ninna  Diocefi. 

IN  MONFERRATO. 

(Anni)  VESCOVI 

Suffragatici  dell' Arcivescovo  di  MILANO. 

SS  AtS$Vl.  Carlo  Giufeppe  Capra  d’Azano  ,  nato  in 
Adi  li  ti  Maggio  1712.  :  consacrato  li  z  1  Febb.  >75S. 

<6  ALB  A.  Il  Cardinal:  Fr.  Amichetto  Virginio  Natta 
de’Matchelì  del  Ceno,  Dominicano ,  nato  nella  Città 
di  Cafale  li  io  Gennaio.  1701.:  confacrato  Vefcovo 
li  is  Luglio  17,0. 

jj  CASALE,  D.  Giufeppe  Luigi  Avogadro  Canonico 
Regolare  Lateranenfé ,  nato  in  Novara  li  1 1  Dicemb. 
1708.  :  conlacrato  li  1;  Novembre  175». 

ABATI. 

S.  Gaudenzio  di  S.  Stefano  del  Bella  ,  Diocefi  i’  Alba. A. 
Federigo  Patrizio  ci  Scagnello*  della  Città  di  Savi, 
gitano:  Arcidiacono  della  Cattedrale,  e  Vicario  Gene¬ 
rale  del  Cardinal*  Vefc.  d’Alba,  per  l’anione  fatnns 
•■quell*  Axcidiaconato ,  e  Capitola  .  S. 


m 


S.  Piare  ,  Dicci  fi  d'  .Acqui .  Mcnngn.  Tommafo  Matit 
-Ghiiini  d'  Aleflandtia,  Cavaliete  Gerofolimitano 
Arcivefcovo  di  Rodi  ittfcrnbus  :  Nunzio  Apoftolic» 
in  Bruffellcs. 

Ss.  Tutore  e  Corona  di  Granaio,  Diocefi  di  Capile.  Il 
Cardinale  Nana  Vefcovo  d’Alba  . 

S.  Cnfloforo  di  B.rgdmafco ,  Diose  fi  il’  .Acqui .  Vacante. 
NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 
U&nt)  VESCOVI 

Suffraganti  del!’. Arcivefcovo  di  MILANO. 

{9  ^LESS^NDKM.Giufeppe  Tommafo  De- Re  ili  .nato 
in  Ceva  provincia  di  Mondovi  li  zs  Maggio  1708.  : 
confactato  li  2$  Luglio  !7>7 
42  N0T.AR.4.  Ma  reo  Aurelio  Bal’ois  Bertone,  nato 
nella  Città  di  Chieri  provincia  di  Torino  li  i  Giugno 
T72 >.  .-'conlacrato  li  16  Gennajo  1757- 
74  TOSTO  Fr.  Giufeppe  Luigi  d’Andujar,  Dome- 
nicano',  nato  nel  Forte  diFuentes  nel  territorio  di 
Como  li  t7  Gennaio  169).  ,  e  originario  diGranada 
iti  Ifpagra  :  conlacrato  Vefcovo  di  Bobbio  li  19 
Maggio  1717.  ,  traslato  gli  ir  Marzo  I74J. 

47  ViGET.  ASSO .  Giufeppe  Maria  Francefco  Scaratnpi 
di  Frtinei .  nato  in  Cortetniglia  ,  feudo  di  fua  Cafa,  e 
provincia  d’Aiba  ,  li  z*  Bebbrajo  1710.  :  confacrato 
ii  1$  Luglio  17  57- 

J  uff  radane»  dell'  Odrciwfcmo  di  GENOVA. 
il  BOBBIO.  Fi.  Lodovico Terin  Bonefio,  Cappuccino, 
-nato  in  Torino  li  17  Agofto  170$.  :  confacrato  li» 


s.  sartohmmto  in  Vallombrofa  ,  Dbc'/i  * 

Gioanr.i  Gerani  di  Sangicrg.o  ,  della  C. > u  d.  Ca  ale  . 
S.  Uovo  dt  Voghtra  .Vìoc'fi  d,  Tortona.  Carlo  Giuteppe 

Sr  ,  Dioeefi  di  Novara.  Carlo  Enrico 

J 'della  Città  d’Alba,  Canonico  della  Catiedtale  .  e 
Vicario  Generale  di  Monfig  Vefcovo  di  ^°«»- 
e  doi  Cannaio,  D’iociji  d"  .Aleffandrta  .  Il  Car¬ 

dinale  Gio.  Ftancefco  Stoppaui  Milanefe ,  Vefcovo 

»  «  *  «"*«•  Lorcnzo 
S.  !«•«*?  Mpove,  Dhctfi  dt  Novara.  Monfignore 
S.  N»°w.w  .  lì  Canonico  GÌutiqjpefar* 

5  SSS'di  Tar»»a.  Monfignot  Ton,ma(o 

Maria  Ghirini  d’Aleffandria, Cavaliere  Gero!oljrn.ta- 

no  ,  Arcivefc.diR.odir»  partibus  :  Nunzio  Apoftolico 
in  Bruflelles.  ■  ■&.  -  , .  _  ,  . 

6  Marciano  in  Votolo  V orati  faro.,  Dicci  fi  di  Tortona, 

tl  Come  Carlo  Origo  Milanefe  .  . 

S.  Michi  ‘e  di  Sommari?*  in  Serravate ,  Jlioctfi  dt  Tortona  . 
Il  predetto  Monìignor  d-Anduiar. 

■  St.  Nazari*  e  Cdfo  a  Biandr.no  .  Oirftfi  • 

Monfitr.  Pietro  Bartolommeo  Millo  deh  oltare,  nella 
Città  “di  Cafale,  Prelato  Domenico  di  Sua  San- 


S.  Pari* ,  tìtcccfi  di  Tri  tona  .  «Cardinale  Carlo  Alberta 
Guidcbcno  Cavalchini  Tortonefe  ..Vefcovodi  Oflia 
e  Velie  tri  ,  Decano  del  l'acro  Collegio:  Frodatario 
di  Sua  Santità.  -JE 

S.  Pie.ro  A’irbamara  mila  ì.tuntPma »  Dbeo/i  iiPavia  . 
«  C.-nonico  in  Vercelli  G-oasni  Giuffano  rallavicino 
di  Cirtdia  nella  Lumellina. 


X  m  X 

t  Pietro  di  Molo  ,  Diocefi  di  tortomi .  tl  predetto  Car¬ 
dinale  Cavalchini . 

S,  Pietro  di  Pome-Curone ,  Diocefi  dì Tortona ,  li  predetta 
Monfìgoor  Millo . 

SS.  Salvatore  io  Cafalvolone,  Diocefi  di  l'Io  vara .  11  Barone 
Carlo  Gnidobono  Cavalchini  Tortoti  :fe . 

S.  Sitano  di  Romagndso,  Diocefi  di  Novara.  Il  predetto 
Cardinale  Cavalchini . 

Si.  Stmooe  e  Giuda  ,  Diocefi  di  Novara.  Monfìgnor 
Bartolommeo  Olivazzi  Milanefe,  Uditore  Oceano 
della  Sagra  Rota  in  Roma  . 

S.  Spirito  di  Cumìrnago  ,  Diocefi  di  Novara .  11  Cardinale 
Carlo  Francefco  Darini  Milanefe  ,  Arcivefcovo  dì 
Amalia  in  partibus  e  Vefcovo  di  Pavia. 

■Mte!£si8& 

SERIE  CRONOLOGICA 

DE’  REALI  SOVRANI 
di  S  A  V  O  J  A  . 

Anni  del  A“n'  <5> 

principio  Nomi  de’  dotazione 

del  SOVRANI.  del 


9P3 

Beroldo 

24 

Umberto  I. 

16 

1048 

Amedeo  I. 

2 

1050 

Amedeo  II. 

zo 

1080 

Umberto  II. 

21. 

1103 

Amedeo  Iti. 

4* 

II4P 

Umberto  III. 

3  9 

Tommafo 

45 

1233 

Amedeo  IV. 

12-53 

Bonifacio 

or*. 

IO 

He- 


J 


* 

ì 


)(  !*»)( 


principio  Nomi  de’  d unzione 

del  SOVRANI.  del 


■Bufino 

1 

Pietro 

Ugno 

Filippo  I. 

’  t« 

IZ8+ 

131? 

13*5» 

Amedeo  VI. 

4° 

1383 

Amedeo  VU. 

8 

1 3  S  1 

Amedeo  Vili. 

4P 

14-40 

Lodovico 

*5 

Amedeo  IX.,  Beni» 

7 

1472 

Filiberto  I. 

IO 

1432 

Cario  1. 

8 

U  90 

Carlo  II. 

6 

1456 

Filippo  II. 

3 

I4P7 

Filiberto  II. 

7 

Cario  III. 

4? 

15  S  3 

Emanuele  Filiberto 

X580 

Carlo  Emanuele  I. 

16  }  0 

Vittorio  Amedeo  I. 

7 

1637 

Fiancefcp  Giacinto 

Carlo  Emanuele  II. 

37 

;  l/*7  S 

Vittorio  Amedeo  li- 

^730 

CARLO  EMANUELE  III. 

■ 


y^tly  (Asp&+rìfaiA$'***A]fa 
/  CAVALIERI  DEL  SV PREMO  ORDINE 
DELLA  SS.  ANNVNZ  LATA. 

La  REM,  MAESTÀ*  di  CULO  EMANUELE 


X  >15  X 

1 7 <s * •  addi  4  Dicembre  . 

D.  Giambatifta  Cacherano  Conte  di  Bricherafio, 
Cavaliere  Gran  Croce  ec.  ,  Luogotenente  Generale  di 
Fanteria  >  Governatore  della  Cittadella  di  'Forino. 

D.  Gioanni  Requefens  ,  Cavaliere  Gran  Croce  ec  .Luogo- 
tenente  Generale  di  Cavalleria  ,  e  Capitano  della  ter\a 
Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo  di  S.  il. 

D.  Vittorio  Amedeo  Coda  Conte  delia  Triniti, Cavaliere 
Gran  Croce  ec.  ,  Luogotenente  Generale  di  Fanteria ,  Gran 
Majlro  dèlia  Cafa  di  S.  M. 

Te  [onere  dell'Ordine .  Il  Signor  Mdrchefe  Cefare  Clinica 
di  Cadine  i  Gran  Majlro  della  Guardaroba  di  S.  M. 

Ke  d‘  .Ar  ni ,  ed  Araldo .  II  Signor  Claudio  Michele  di 
Roqnefeuille . 


1  CAVALIERI  GRAN  CROCE 
della  Sacra  religione  eh  Orviwb  Militare 
DE’ Ss.  MAURIZIO  E  LAZZARO 
Oltre  a’ defer  iti  nella  Serie  de' Cavalieri  del  Supremo 

Ordine  della  SS-  .Aonuntrna.  I 


D.Giufeppe  Francefco  Wilcardel ,  Mlrchafe  di  Fleury 

Cavaliere  d'onore  di  S.  .A.  R.  laDucheffa  di  Savoia. 

D.  Galpare  Bernardo  Graneri  Marcliefe  «dèlia  Ròcchia 

D.  Giulcppe  Francefco  Morozzo,  Marchefe  di  dianzi; 

D.  Carlo  Filippo  Vittorio  Morozzo  ,  Commendatore 
Configliene,  cdydiiore  Gtncra’e  dilla  Sacra  Religione 
e  Contro/ore  Generale  delle  Fin. tote  di  S.  Al. 

D.  Giano Beilegari;  .Conte  d’Entremonr,  L'i  gotenente 
Generale  di  Fanteria,  Governatore  della  Città  e  Tro¬ 
vinola  i'Atef aniria. 

D.  palmizio  Sangiufto  ,  Marchefe  di  Laconi ,  e"Conte 
di  S.  Lorenzo  ,  Reggente  di  Cappa  e  Spada  nelSutremo 
Re.ii  Configlio  di  Sarde  già ,  Friiito  Gentiluomo  d:  Cantera 


m 


){*■«*  „  ' 

T)  Gismbatifta  Balbis  Simeone  Conte  di  Rivela ,  ^m. 
fttttìditbte  :  -wr<  nell- EicVMtiffem»  R"t  te 

di  Pwnoite^UnifltoPleni^tìnXjarfo  di  !>  M.  frigi,  la 

Coìte  di  Roma  ,  . 

Matchefe  a  Gioanni  Lambertini ,  Commendatony , 
Gei»»  Priore  i«  Roma  della  Sacra  Religione,  ed  Ordini 
Militare  de'  Ss.  Maurizio  e  labaro  . 

D.  Francefco  Cerne  Tana, Commendatole, Luogotenenti 
Generale  di  Vanteria,  Comandante  dilla  Citta  e  Provincia 

D.^Mìchele  Antonio  Benzo  Matchefe  di  Cavoi  T 
Gentiluomo  dì  Camera  di  S.  M. 

D  Luigi  Girolamo  MalaWia  Conte  ut  Cana  c  ,  Coni, 
mendatoce  ,  Invilo  Stra.trdmano  di  S.  Ai.  frego  le 
,LL.  MAL  Imperiati,  " 

D.  Giufcppe  Francefco  Capra  Conte  a  ,  si, attore 

Emerito  nell' Eccellenti  Orno  Reai  Senato  di  Piemonte, 

•Primo  Segretario  del  Gran  Magifiero  della  Sacra  Religione 
ti  Ordine  Militare  di' Ss-  Maurino  e  Lasero  , 

Il  Sia  Cavaliere  D. Francefco  AndteaFerratis  Segretario 
di  Gabinetto  di  S.  M.  ,  e  Configliele  di  Finanze. 

\Araldo ,  Tl  Sig.’  Giambatida  Brero. 

MINISTRI  DI  SPATO. 

H  Sig.Marchefe  Culo  Luigi  Cai  fletti  di  Verduno,  Conte 
di  S.  Vittotia  ,  e  di  S.  Maria ,  Primo  Prendente  deh1 
Eccellrmiffimo  Real  Senato  di  Piemonte,  ec 
Il  Sig.  Conte  Giambatifta  Lorenzo  Eògino  di  Mi.. . 
dolo,  e  di  Vinadio,  Primo  Segvrnriodi  Guctra^e; 
Primario  IfpettOre  lopta  le  levare  ,  e  rimpiàzzaffieatt  ; 
de*K.eggiirtenti  Provinciali . 
llS;g.  Conte  Francefco  Giuteppe  di  Viry  ,  Primo  Segre¬ 
tario  di  Stato  per  gli  affari  Eftevni .  SU' 


)(  H7  X 

segreteria  di  stato 

Ter  gli  affati  Jjfterni. 

Minifiro  e  Ermo  Segretario  di  Stato  . 

Il  prefato  Sig.  Conre  Prascefeo  Giufeppc  di  Viiy  , 
Ermo  •Uffiiialt .  ,  ' 

JI  Sig.  Cavaliere  P.  Carlo  Flaminio  Raiberti. 

S  'egri  T  l  RIA  DI  ST  aTÓ 

Ter  gli  affari  interni. 

Etimo  Segretario  di  Stato. 

li  Sig.  N.  N . 

Primo  Vffieiale . 

Il  Sig.  N.  N.  .  .  .  .  .  .  . 


segreteria  di  GVERRA. 

Primo  Segr<  teirio  di  Guerra  . 

Il  predetto  Sig.  Conte  Giambatifta  Lorenzo  Bogino  di 
Migliandolo  ,  e  di  Vinadio,  Mir.iftro  di  Stato. 
Primo  V /fidale. 

11  Sig.  Avvocato  Già.  Andrea  Giacinto  Chiavatina  . 


MAGISTRATI  NEGLI  STATI  DI  S.R.M; 

REGNO  Ol  SARDEGNA. 

IL  SUPREMO  RE  AL  CONSIGLIO 
Relidente  in  Torino  predo  $.  R.  M. 
Prendente. 

Il  Sig.  D.  Paolo  Michele  Niger. 

Reggente  di  Cappa,  e  Spa  ia . 

Il  Sig.  D.  Dalmazio  Sangiufto,  Marchefedi  Lati  ni  e 
Conte  di  S.LorenzO,  Cavaliere  G.  Croce  de’Ss.  M  tu  ti¬ 
zio  e  Lazzaro,  Primo  Gentiluomo  di  Camera  dis.  M. 
Reggente  di  Tega., 

Il  Sig.  D.  Pietro  sauna  Lecca . 

Con- 


H  Si»  Conte  D.  Bonaventura  Sclarandi  delle  Maddalene 
Sen'atoienell’  Ecctlletìtifs.  Resi  Senato  di  Piemonte. 
J1  Sig.  D.  Pietio  ErancefeO  Calcino  Collaterale  nella  R. 

„  SS  Pes  F» 

,  ,r 

tl  Sin  Conte  D.  Gio.  Tommalo  Domenico  De-Rofr 
d!  ronengo,  e  de’ Signori  di  Mombelio ,  Collaterale 

ne  la  Eug.adamera  de’ Conti . 

Secret  arie  ,  il  Sig.  D.  Profpero  V  netti . 


IL  SUPREMO  MAGISTRATO  DELLA  R. UDIENZA 
Sedente  in  Cagliari. 

Recente  della  Reale  Cancelleria ,  che  previe  alle  due  Sale 
Civile ,  e  Criminale  della  Reale  rVdicn\a . 

Il  Sig.  D.  Ignazio  Arnaud  . 

r~  o.  Pietro  Maria  Lay 
S  o.  Gio.  Antonio  Cao 
5  Commend.  D,  Pietro  Giufeppe  Gunen 
C  d.  Pietro  AntonioCerretti . 

<-  T3.  Antonio  Ignazio  Matta 
S  Cavalière  D.  Literio  Cuggia  Manca 
P  D.  Antonio  Zenuccio 
iSirieri  D.  Ctiftoforo  Pau  . 

■S.  de'Povèri,  Sig.D.Giambatifta  Martin  Cavaliere. 

tSur^èUaledeliaR.  Ceke,  il  Sig.  Ign«ioQP«M. . 
ZIZaric  delia  Ma  Ovile,  il  Sig.  do.  Giacomo  Daga. 

d‘Ua  Sala  Criminale,  il  Sig.  Francefco  Pinna  (»eia. 
IrrwttZ ie'?iveri ,  Sìg.Notsjo  Giufeppe  Catelli  Cown». 


X  1*9  )( 

IL  CANCELLIERE  REGIO  APOSTOLICO, 
o  lia  GIUDICE 

Delle  Cinunfimi  tra  le  dite  giurifùitìoni 
Eetltjitfifca  ,e  Regia , 

Il  Sig  D.  Michele  Ayrnerich  di  Villa irur ,  Canonico  De¬ 
cano  dèlia  Chi-fa  Primaziale  di  Cagliari  . 
TRIBUNALE  DEL  REAL  PATRIMONIO,  ED 
UFFIZIO  DELLA  REALE  INTENDI  NZ  A. 
Intendente  Generale,  e  Confi  nitore  Gen.  dell’  U finitalo  ne. 
Il  Sig.  D.  Pietro  Felice  Cafliano  Vacca . 

/''ice intendente  Generile  ,e  yìceconfenatote  dell* 
Iitfinna\io*e  dei  Capo  di  Satfari , 

Il  S:g  Cavaliere  D.  Luigi  Filippo  Raimondi  di  Mongar- 

V.ecmi indente  Generale  recidente  in  Cagliari .  ^ 

Il  Sig  D.  Giorgio  Meloni . 

M-vaato  li  fiale  Patrimoniale ,  H  iig,;  Giudice  della  Beai 
Udienza  D.  Gavino  Cecco  . 

Praaii secato  Fifial  Patrimoniale  preffo  il  Viceintcnicuie 
Generale  del  Capo  di  Safari. 

Il  Sig  o  Salvador  Scardaccio  .  ' 

Trot  curatore  Fi  fiale  Patri  montale,  '1  S'g  Gavino  Maglioni. 
Secreta  io  del  Reai  Patrimonio  ,  il  Sig-  Giacinto  Pacieri. 

NELLA  REAL  GOVERNAZ’ONE.  DI  SASSARr. 
fanfare  Civile  ì  il  Sig  Giudice  delia  Reale  Udrcnza 
D  Giuleppe  Aragoncz. 

•itfefarce.-immttli  >  <  Signori  D.  Mart'no  Bologna  ,  ita 
D.  Tomma'o  Lepori . 

Proavvocato  fi  ficaie ,  il  Sig.  Dottore  Giambarifta  libica». 
Segretario  Civile  ,  il  Sig.  Gioanni  Campus  .  " 

Segretario  t>  minale,  il  Sig.  Por  queddu  Ruy  u. 


NEGLI 


NEGLI  ALTRI* STATI  DI  S.R.M. 


Configli»  dì  Stato,  e  de  Memoriali. 

Il  SirCcnilfefidcnte Lanfanél 


>psnaggi<'  di  S.  A  R.  il  Sig.  Duca  di  CUiablefe 


a  del  Viilat  d’Almefe. 


AL  SENATO  DI  S  A  V  O  J  A 
Sedente  in  Chambery 
Vivi  fri»  due  Clafiì. 


u/,:ori  SvSlIitóaijjK  «iti»  de  C 

Cfs 


IL  R  E  A L  SENATO 
Sedente  in  Torino  l 
ài  vip  in  i  re  Clxfft  • 

fu  i M  »  Classe  Civile. 

'Il  Primo  Prefidente  dìi  Re.tl  Se  -aio  . 

Srg  Marchefe-  Carlo  Luigi  Caiflotti  di  Verduno  ,  Conte 
di  S.  Vittòria, o  di  S.  Maria,  ASiniftro  di  Stato  dì  S.ML, 
e  Reggente  dei  Ma  gifttato  delta  Riforma  degli  Stadj 
Bolla  Regia  Università.  . 
r«iu  loppe  Buzano  -f- 

Senxtsri  \  Cavaliere  Niccolò  Frichigncno  di  Quategit» 
jBrnedetto  Cavalli 
i  •/conte  Gfrotamo  Valperga 

'•Alare he  le  Giufeppe  Fauflbne  diclavefana- 
Signori  /Giufeppe  Damillano 
Craolo  Mazè. 


Michel  Angelo  Mazzetti  di 

«muta  Sc'aran  di  delle  Maddalene 
:  nel  Supremo  Rea!  Coniglio 
Senatori  degna 

rancefco  Maria  Bruno  diCuffitnib,' 
iStroppiana 

/  Stefano  Giuleppe  Antonio  Gavuzzo 
Signori  \  Antonio  Scaia 

iConie  Pietro  Gaetano  Galli 
f  Orano  Francefco  Maria  Lombardi 
^  Conte  Carlo  Vincenzo  Frichigncno  di  Ca- 


X  ut  X 


* 


A  IH  A 

Segretario  Civile  ,  il  Sig.  Carlo  Mudo . 

Segretario  Criminale,  il  Sig.  Avvoca to  Francefco  Bai ett». 
Procatratore  de' Poveri,  il  Sig.  Bartolommeo  Ferrano. 

Priore  del  Collegio  de’  Signori  Attuar'] . 

11  Sig.  Giufeppe  Maria  Sciandra  . 

Sollecitatore  del  Regio  Fifco ,  il  Sig.  Gioansi  Michela  . 


LA  REGI 


V  CAMERA  DE'CONTI. 
io  Prefìitnte .  Vacante . 

Prefiiente . 

Il  Sig  Conte  Giufeppe  Ignazio  Corte  di  Bonvicino  . 

/  Conte  Giufeop*  Felice  BeltramtJ 
l  Cavaliere  Giufeppe  della  Valle 
Collaterali  \ Pietro  Francefco  Calcino,  Configliere  ner" 
J  Supremo  Reai  Configlio  di  Sardegna 
i  \  Conte  e  Commendatore  D  Vittorio  Amedeo 
1  Flatzaert  di  Saffi 

f  Conte  Gio.  Tommafo  Domenico  De-Rofli  ■ 
^  di  Tonengo,  e  de'Sig.  di  Mombello, Avvo¬ 
cato  Fifcal  Regio  del  S.R.C.  di  Sardegna. 
Proccaratorc  Generale  di  S.  M, 

Il  Sig.  Gafpare  Giufeppe  Brea  . 

r  Carlo  Tommafo  Bocca 
l  Gio  Matteo  Rambaud  Segretario  di  Stato 
Mafiri  \Grafeppe  Careno 
^ Uditori  ICriftoforo  Quey 

''.Giacomo  AntonioCauda Segretario  di  Stato 
*  (Conte  Boniforte  Zenone 
Signori  /Gio.  Michele  Bordoni 

^Giambatifta  de  Gubernatis 
ConteGiufeppeAntonioFiccono  di  S.Brigida 
Soffiatiti  Procuratori  Generali  di  S,  M.  r  i  Signori 
Francefco  Saverio  Bardefono 
Felice  Giufeppe  Gioirne 
Giufeppe  Luigi  Cappa 

Giufeppe  Lodovico  Stram bio .  Pa- 


Patrimoniale,  il  Sig  M.  Auditore  Vi».  Amedeo  Ramma. 
Serrila';, il  Sig.  Gio.  Secondo  Cavalli  Segtersno  di  Stato, 
‘ed  il  Sig.  Lorenzo  Maria  Cavalli. 
jtrthiv.jia,  Sig.Giambatiiia  Pafquieii  Segretario  di  Stato. 

.  „  .  ..  |  lgnartio  Saverio  Blengini 

Softtt»tti,t  Signori  j  Anafta!Ì0  cullando  . 

SofhtHito  onorario  ,  il  Sig  Pietro  Courtcis . 

Attuario,  il  Sig  Notaio  Giuftpfc  Antonio  Gallenga  . 
Sollecitatore ,  il  Sig.  Antonio  Bellino  . 

Con fir  valore  Generale  delle  Regie  Gabelle  fel  Piemonte. 

11  Sig.  Senatore  Ctiftoforo  Biandrà  . 

IL  CONSOLATO. 

P ufidente  Capo,  il  Sig. Conte  Domenico  Cadigliene.» 
Malusili  no  Cava . 

Giudici,  )  Senatore  Marchefe  Giufeppe  Fauflone  di 
i  )  Ciavefana 

Sianoti  )  Senatore  Andrea  Fabrizio  Mazzucchi. 
Segretario,  il  Sig.  Notajo  Gio.  Antonio  Maria  Ropolo. 

IL  REAL SENATO  fedente  in  Nizza  . 

Prefidente  Capo. 

Il  Sig.V'affalio  Francefco  Niccola  Fetratis  di  Torre  d’ Ifola 
/— Vaflallo  Gio,  Faolo^eyrani  di  Fegfione 
Settatori  N.Vafialìo  Gio.  Francelco  De-Oreliis 
^Cavaliere  Pietro  Flaminio  Trinclveri 

*  y3iol  Lodovico  Rainardi 
,  Signori  Xcliiafr  do  Ignazio  Rubatti 

VwConte  Vittorio  Amedeo  Piccono  della  Valle. 
.Avvocato  Ftf'cale  Generale. 
li  Sig.  Francefco Giufeppe  Jacquier . 

Avvocato  de*  *  Poveri . 

Il  Sig.  Senatore  Barone  Giufeppe  Ricci  Desferres  . 

S° fi  tettiti  del  Sig.  Avvocato  Fifcale  Generale,  i  Signori 
Clemente  Corvè!! 

Commenti.  D.  Tommafo  Giufeppe  Gibeliino.  So- 


)(  tir  )( 

Soft, Mito. 

Il  predetto  Sig.  Avvocato  Emanuele  Durando 
Stentarle  ■ 

Il  Sig.  Giufeppe  Antonio  gorelli . 

L’UFFIZIO  DEL  VICARIATO  DI  TORINO. 
r, cario ,  e  Sovrainttndente  'Generali  di  Politica ,  e  Pulita. 
Il  Sig.  Come  Gio,  Antonio  rrichignono  di  Caftellengo  , 
e  Cerrctto..  £(• 

Luogotenente  Vicario . 

II  Sig.  Prefetto  Pietro  Coftanao  Franco. 

Utfejforì  )  Avvocato  Francefco  Botton 
»  Signor,  )  Avvocato  Giufeppe  Antonio  BofchiS'. 

.  .  )  Bartolommeo  Perlcnda 
Sojtuu  ti  .  Nctajo  Tiomeniofr  Maria  Viglione 
.AjJtffori  .  Narajo  Giufeppe  Bartolommeo  Giacone 
i  Signori  ^  Claudio  Gio.  Franccfco  Ferreri . 
Sfangatori)  Francefco  Bollano  ■ 
t  Signori  )  Giufeppe  Turco  . 

Segretario,  il  Sig.  Notajo  Giufeppe  Biagio  Mafia  . 


INTENDENZE  GENERALI,  E  PARTICOLARI» 


Intendenti  Generali ,  i  Signori 

Sì  Savoia  Conte  Giufeppe  Capris  di  Caftellamonte ._ 
tfi^a  Conte  e  Co  amendatore  0.  GiofeffantoniQ 
Mattone  di  Benevello. 

Victintendente  pel  Principato  di  One  glia,  ec. 


Il  prefetto  di.OnegUa . 


U- 
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Intendenti  Generali,  i  Signori 
'^Lanuttmir  ec  )Conte  'gnaz‘°  Nicolis  di  Brandizzo., 
Monferrato  -  Conte  Gio.  Antcnio  Siceo  d’Ovrano. 
^Uo  e  Baffo  )  Barone  cario  Bernardino  Baretta  di 
•  rZZlLafcl  )  Cervignafco. 


rigev 


INTBNDBNZI  PARTieor.AH.:.  ; 
»N  SAVOJA 
Intendenti  ,  i  Signori 
Senevefe  Andrea  Depafliers. 

<>-*••  ■ 

Taujjigny  Stefano  Graffion. 

Tarantajia  Vaffallo  Giufeppe  Felice  Angiono  di 
Pralormo  ' 

Mtmricm»  Carlo  Antonio  Mattone  di  Benevello  . 

IN  PIEMONTE 
Intendenti,  i  Signori 
Di  TORINO  Vacante.  . 

Mha  Carlo  Cattaneo  Malone. 

MJli  Conte  Commendatore  D  Francefco  Luigi 

Penero  Ponimene  di  Borgo  d'AIe. 

Bit  Li  a  .  Afcanio  Bottone  . 

Cuneo  Vacante . 

lvrcx  Commendatore  D.Michele  Antonio  Leverà. 

Mondivi  Vaffal'o  Giacinto  Bernardmo  Cafteili  di 

Cc  (figliole  . 

Tintolo  Conte  Ottavio  Avenato,  de!  Lingotto  .  . 

Saltilo  Conte  Domenico  Benedetto  Maria  Cortina 

di  Magra. 

Sufa  Conte  Giufeppe  Bettola  di  Gambarjna  . 

Vercelli  "Vaffallo  Pietro  Rezia  di  Mombello. 

NELLE . . 
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NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Intendenti ,  t  Signori 

Moni  Clemente  AieOandro  Catlevaris . 

Oltrepò  Tavife,)  VaffalIo  ciuleppe  Etancefco  Qirolamo 
SUxomario  ,  )  j>crret  d'Hauttville  • 

Bobòiefe  ,  ec.ì  . 

Tortona  ,ec.  Conte  Antonio  Caccia  di  Romentino  . 


PSEFETTOR 

IN  SAVOJA 

Giudici  Maggiori,  o  fica  Prefetti 
Savoia  Senatore  Glufeppe  Demotz 

Gc  eveft  Senatore  Giambatifta  Gatnier 
CMleli  Barone  Pietro  Luigi  Vignet  dea  Etole* 

r‘ZM]  <**•****’■  . 

V,**'!  v„(r„!!<,  cavaliere  Claudio  1 


•  Mauriand 


Vaffaìlo  e- Cavaliere  Claudio  Maria  de 
Mongenis  de  Tainiere  . 


Avvocati  Fi  fedii  Provinciali ,  i  Signori 
Savo]a  "Vi {Tallo  Carlo  Dichat  diToifmge. 

Geneveft  Amedeo  Tochon. 

Ciahleft  Claudio  Naz. 

Ttimer  e  )  G;acoII10  Maria  Maflon  .  _ 

( ìathard  ) 

FaoJJtgny  Michele  Preffet . 

Tarantafid  Etancefco  Luigi  Holpes  - 

Mauri  aita  Michele  Paraz. 


I  « 


d>  tortko 

Mb» 

Stella 


SI  ondavi 
ferola 
Saluto 
Safa 


Niiza 

tìueglia 

Soffrilo 

Safale 
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IN  PIEMONTE 
Prefetti ,  1  Signori 
Niccolo  Antonio  Ch-onio  . 
Giufeppe  Antonio  Decani» . 


Lorenzo  Giacinto  Moyetta  . 

Senatore  Ferdinando  Mazzucchi. 
Benedetto  Orli . 

Leonardo  l'avallo. 

Stefano  Maria  Audifredi. 

Stefano  Gallina  . 

Gio.  Giacomo  Battaglione. 

CU  udio  Filiberto  Setal . 

NEL  CONTADO  DI  NIZZA 
"Prefetti ,  i  Signori 

Vaffallo  Senatore  Andrea  Achiardi  dell’ Alp 
Gio.  Antonie  Botteti. 

Gjo.  Maria  Guigliotti. 

IN  MONFERRATO 
Vcfpefiano  Biandrà  . 

Oiufto  Giacinto  Pinelli. 


Meffandria  Maurizio  Odetti . 

Lumellina  Giambatifta  Ferrerò. 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Pretori  ,  0  firn  Podefìa  Regi  ,  i  Signori 
■ Mtigeria  Angelo  Maria  De- Bernardi . 

Dei nodojfola  Gio.  Domenico  Mey nardi  . 

.Novara  Pietro  Giorgio  Gatti . 

Pollanca  Alinone  Srcondo  Povia . 

Strravalle  Francefco  Biftolfi  . 

Tortona  -  Vaffallo  Ignazio  Brochieri . 
Vantilo  Giufeppe  Antonio  Loya  . 

Vignano  Vittorio  Preverino . 

Voghera  Perpetuo  Lorenzo  Criftiant . 


X  HI  X 

in  ?:emonte 

Avvocati  Tifcali  Provinciali ,  i  Signori 
Di  TORINO  Gio  Maria  Oraano  . 

Alba  Pietro  Antonio  Pichicttini . 

Afti  Ferdinando  Chiarbrera . 

Bulla  Pietro  Lodovico  Ruffino  . 

Cuneo  Felice  Andrea  Morelli. 

Ivrea  Fr.  ncefco  Antonio Vairo. 

Mondovì  Gio.  AlelTandro  Carelli . 

Vmerolo  Gio.  Martino  Libaino. 

Saluto  Gio.  Domenico  Garrutti. 

Sufa  Toromafo  Tnverardi . 

Vercelli  Carlo  Giulèppe  Tc  gallo . 


Oneglia 
|  Sojptllo 


NEL  CONTADO  DI  NIZZA 

Avvocati  Fifcaii  Provinciali ,  i  Signori 
P.o  Dabray  . 

D.  Gioanni  Calzamiglia  . 
Michele  Vaflallo. 


IN  MONFERRATO 
Capile  Pietro  Lu;(.i  Vacca 

Acqui  Carlo  Giufeppe  Maria  Vodò, 

Aleffanirìa  Giufeppe  Ma  u>W;o  Gloria. 

Lur, tellina  Gio.  Batifta  FoafTa  Friotto  . 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Avvocati  Filiali  Provinciali ,  i  S/g.  Dottori 
Antigono  Carlo  Giufeppe  Fcacciga  . 
DomoAolfola  Giufeppe  Ambrogio  3tazioli . 
Novara  Giufeppe  Gibelirm . 

Palla»\a  Paolo  Tachini . 

Serravano  Luca  Pernigottr . 

Tortona  Antonio  Rati  . 

Vigevano  G  o  Prancel'co  Pcrtalopi . 

Voghera  Pio  Bonamici . 
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IN  TORINO  . 

Giudice 

Il  Sig.  Prefetto  Giacomo  Antonio  Laurenti. 
Affejfori,  )  Maurizio  Valle 
j  Signori  )  Conte  Giufeppe  Lodovico  Vacha 
Avocati  )  GiO.  Andrea  Bojcro  . 

Segretario  iella  Giudicatura . 

Il  Sig.  Notajo  Giambi  tifta  Franco. 


I  SIGNORI  AVVOCATI 

AiumeJJìa  patrocinare  avanti  i  Supremi Magilìraii, 
Per  ordine  Alfabetico. 


Allafia* 

Alemandà 

Allibeiti 

Anelli 

Amando 

/.liberto 

Avedani. 

Barili  Giufeppe  Andrea 
Barili  Gaffa  re 
Bandi  fifone 
Belgrauo  Conte 

«ergerà, 

Betnero 


Bianco 


Bcbijini 


Bompiede 
Bonardelli  * 

Bongioanni 
Borghi 
Bordo t 
Borietei 

Brune» 

Bruno R.  Profefifbre 

Buglioni  Conte 

Buliio 

Burlotti 

Burzio 

Buzano. 

Gagnoli 

•Calcino 

Cai  landra  Conte 

Cambiano 

Campali! 

Canini 


Capello  Ignazio 
Capello  Nicccla  _ 
Capriata 

Cara  de  Canonico 

Carbone 

Cadaglieli 

Cavalli  Francefco  Antonio 

Cavalli  Gioanni 

Chianalc 

Chiapirone 

Chiapuflo 

Clerico 

Colla 

Collo  nge 

Compagni  Conte 

Comi 

Colla 

Croia . 

Dancona 

Degtegory  Avvocato  Patri¬ 
moniale  Confidente  di  S. 
A.  ft..  ilaig.  Duca  diChia- 
blese- 

Della-Chiefa 


Deia< 


Dclera 

De  Rolli  Conte  di  Tcnengo 
e  de’  »ig.  di  Idem  beilo 
Dionifio 

Devecchi 

Enrici . 
fa-vat 


x  jia. 

Feraudo 

Ferrerò  Giambatifta 
Ferrerò  Lodovico 

Filtppone  ' 
Fontana 

Garneri 

Gaftaldi  R.  Profi:  fibre 

Gafialdo  Niccoli 

Gedda 

Genta 

Già  nella. 

Gifley  ; 

Giubérgia 

Lamberti 
Lancelloiti 

LepinaOe 


Lombardi  Bartolommeo 
Lombardi  Pietro 
Longo 


Oftini. 

Panibja  padre ,  ì'fgl'io 

la  trìzio  Conte  diCa  ftiglionc 
leliou  fair' ,  e  figlio  V  aflaiii 
Jelioi.e  Gasare 
Perachio 


Redei 

Reggio  Amedeo 

Kevelit  Giufcppe  Maria  rio 

Reymondi 

Richelmi 


Aoeci 

Rochetta 

foglia 

Roìuagnano 

Salomone  iad.rc  ,  e  foli» 

jappa 

‘'capUii 

Scof  n 


Soda  _ 
Succaieili 


Tcfiìer 

Tomatis 

Tonclli  padri ,  e  figli* 

Tonfo 

Totriglla 

Trinchieri. 

Varrot 
,  Vef'céilis 


villa  Gicccmo  Domenica 
Villa  Antonio 
V  illavecchia 
Viotti. 

Zappata 
Zoppeno. 


-HOfcl  CAUSI DICI  COLI  EGl  ATI  DI  TORINO 
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Lugli* 


Lamberti  Gin  Teppe  Antonio. 
Barite  ria  Gambttifta  . 

Schiero  Afcanio. 

*7»“'  '  nj&mbre  Defilippi  Giacomo  Antonio. 

!  I7!+'  ,!  jZ.8,  Cappa  S-Rifinoado  . 

'  I?1S,  f-j&JLr*  Monte  Gio  Ooraen. co. 

,s  g  Groffo'  F  rance  feo  Antonio  . 

•  19  ’e  '  Mancardi  Marco  Antonio. 

Cetefa  Secondo  Domenico. 
Csftagneri  Giufrppe  Antonia. 
Gii! io  Giufeppe  Maria  . 


8  Febbrai* 


r  „  -  tinto  umuff . - 

1,47.  aj  Gr#«n»io  RÌKOlctto  Carlo  Marcello. 
1747.  ft  Settembri  Stt*iine  Gio  Francefco  . 

!  1748.  ao  Maggio  Fra„chi  Ignazio  Michele. 
J  Settembre  Giulio  Ce  Tate. 


174*.  30  Dicembre  Bianco  Giacinto  Maria . 

1749.  Arguito  rimonte  Sebaftiano. 

J749.  »  Novembre  Chiorando  Gio.  Andrea . 

1749-  I»  Novembre  Grimi|di  Gafpare  Lodovico. 

J749.  19  Novembre  R;ccardo  Gio.  Domenico . 
j7jo.  8  Ottobre  Gentile  Giacomo  Antonio  . 

1750.  u  Novembre  Bu,|0t,i Giarobatirta,  Frcccuratore 

1752.  6  Settembre  di  quell’  Mòta  Città  di  Tonno  . 

1757.  a  Aprile  Mollo  Fieno  Antonio  Alberto. 


Tf  ij.  6  Ottobre 
175S.  Io  Febbrtt)o 
1758;  18  Febbraio: 
17 SS.  17  Settembre 

1759.  9  Febbrajo 

1752.  27  .,dpri/a 
I7S°.  lo  Aprile 

1760.  9  Giugno 

I7«°-  So  Ottobre 
8761-  1 9  Ottobre 
lj6t.  2}  Novembre 
17<i-  •*  Geea.rja 
J7«i-  I  ^Z, 
>7<S.  7  Marre 

17  *+•  2  2  Dicembre 
1766.  29 
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limonino  Gio.  Bernardin»» 
Éehnondo  Giufeppe  Antonio» 
Lamberti  Paftoris  Agallino . 
Monetti  Conflànrino  Melchior. 
Campana  Gio.  Andrea . 

Operti  Giufeppe  Andrea . 

Sileno  Lodovico  Antonio. 
Grimaldi  MoyettaCarlo  Eentdeito. 
Canta  Francefco  Tommafo. 
Gittone  Gio.  Gioachino. 

Creilo  Giambatilia  . 

Zuccarelli  Giufeppe. 

Gallo  Filippo  Giufeppe. 

Mingotti  Vittorio  Antonio . 
Sondrio  Gilardonc  Ignazio  Felice. 
Roberto  Antonio. 


1  SIGNORI 
Via\\ati ,  ed  approvati  p 
Salii  Giufto  . 

Gnochis  Giufeppe  Luigi. 
Saraceno  Giacinto  . 
La-Rovere  Giambatilia  . 
QuattoGioanni  Domenico. 
Golletti  Ottavio. 


L  I  (V(-T  luA  T  ORI 

f  r  ordine  d'amjanitk  d' officio, 
Morano  Filippo  Francefco» 
Rarroè  Carlo  Giufeppe . 
Ramondetti  Giambatilia. 
Fitoè  Vincenzo  Vittorio. 


Fiffatfone  f labilità  nt'rìfpettivi  infra  divifati  tempi  della  ra* 
gion  comune  degl ’  intere, (fi ,  ne'cafl  dalla  Legge  permeai , 
tra  particolari ,  e  particolari,  pe'crediti  indifferenti . 

D Air. Gennajol6so. pertanto  il  1694.  -al  j.-k 
Dal  x.  Gennajo  16317.  per  ttntoil  1703.3!  4  J 
Dall.  Genn.  1704.  pei  tutto  Luglio  1713.  al  si 
Dall.  Agoilo  1713-  per  tutto  il  1733.  al  4A  per 
Dal  r.Gen.  1734-  pei  tutto  li  2j.Apr.1736.  al  i-s  cento 
Dai  30.Apr.r736-  pertuttoli  io.  Feb.t74j.  al  4A 
Dagli  1 1 .  Feb.  1745.  per  tutto  Apt.  1 745.  -  al  s .  \ 

Dall.  Maggio  174$.  in  appiedo  -  -  -  -  al 4.  J  TA- 
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TARIFFA 

Delle  Monete  correnti  negli  Stati  di  S.  R.  M.  a  tenor  del 
Regio  Editto  I 5  Fel>.,  e  Manifefto  Camerale  jo  Giug. 
1755.  ©IVO. 

Savoja  r*  Ariino  nuovo  da  Doppie  pefo 

v_a  din.  3 7.  grani  I}. granoni  6.  -11.  izo. 

Mezzo  Carlino:  pefo  di».  I8.J8.I5-  •  11.  60. 
Doppia  nuova  :  pefo  din.  7.  tz.  6.  -  11.  14. 
Mezza:  pefo  din.  3.  18.  3.  -  -  II.  12. 

Qua  ito  :  pefo  din.  1.  zi.  I.  II.  -  11.  S. 

Frani  ut  Luigi  detto  vecchio  :  pefo  din.  5-  6., 
calo  tollerato  grani  J  ..col  quale  deve 
!  e/fer  traboccante  -  --  --  --  U.  I«.  la.  6. 

Altro  detto  delle  quattro  Armi  :  pefo 
din.  j>.  ti., calo  tollerato  granì  I.  ,  col 
quale  dee  efjer  in  bilancia  -  -  -  11.  a».  «7-  *• 

Altro  detto  della  Croce  di  S.  Spirito  ,  e 
de'due  LL  :  pefo  dm.r.  t4-,  calo  tollerato 
grani  1.,  col  quale  deve  traboccare  -  11.  13.  I4«  *• 
Altro  detto  del  Sole,  e  di  uno  Scudo  3  «d 
altro  detto  nuovo  con  due  Scudi  :  pefo 
dm.  6.  8.  ,  calo  tollerato  grani  1.,  col 
quale  dee  traboccare  -  -  -  -  11.  19 •  !<•  *• 

Altro  detto  Mirlrtone:  pefo  dia.  5.  t., 

!  calo  tollerato  grani  1. ,  come  fovret  -  11.  15.  15-  6« 
Genova  Doppia  tpefo  dm.  s.  6.  ,  calo  tollerato 

grani  1. ,  col  quale  dee  traboccare  -  -  11.  IS.  rz.  <• 
Zecchino:  pejo  din.  2.17.  -  -  -  11.  9-  S. 

Olanda  Ducato  degli  Stati  Generali,  detto 

Ungalo  :  pefo  din.  z.  17.  -  -  -  U*  9 •  6.  *. 
Portogallo  Doppia  vecchia  :  pefod.  8 .9.,  calo 

toll.gr.t.,  col  quale  dee  fiar  in  bilancia \\.  25.14.4 
Doppia  nuova  :  pefo  din.  21.  I. ,  calo 
tollerato  grani  1,,  come  fovra  -  j  U«  ?*• 


Me- 
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Metà  i’flfli  :pifo  din  7:.  4., calo  tollr- 
rato  grani  1.  >  come  prora  -  -  -  11.  ts,  12.  f. 

Quarto:  pefo  din.  s.  '4-  .  calo  tollerato 
grani  1. ,  col  quale  dee  tratoccare  —  11.  17.  j  6.  5, 
Spagne  Doppia  al  torchio  cordonata  c  battuta 
dal  1730  inclufivein  poit  pcfo  din.  5,  6., 
calo  tollerate  gr.  1 . ,  come fovea  -  11.  16.  li.  6. 

Tofcaua  Zecchino  :  pefo  dm.  2.  17.  -  11.  9.  9.  4,  , 

Veney a  Zecchino  :  pefo  din.  2  17.  -  11-  9.  9.  «,  | 

Vienna  Ducati  d’  Auftria ,  e  di  Colonia,  detti 

Ungzù-.pefo  dm.  2.  17. .  -  -  -  li.  s.  7. 

Ducato  d’  Ungheria  ,  detto  Ur.gsio 
Kremniiz:  pepo  din.  2  17.  -  -  11.  p.  7.  8 

ARGENTO. 

JiK'ohsScnclo nuovo:  pcfo  din.  27.  lo.  23.  11.  6. 

i/lciio:  pefo din.  lì  jy.n.it.  -  '  11.  3. 

•Quarto:  6.  20;  17.  18,  -  11.  1.  lo. 

Ottavo  : pefo  dm.  3.  io.  a.  21.  -  -  11.  0.15. 

frauda  Scudo  vecchio  :  pefo  din.  20.27.,  calo 

toll.gr.  j. ,  co'  quali  dee  traboccare  -  11.  4.10.  6. 

Altro  detto  del  Popone  :/■</»  di».  13.  22  , 
c<tA>  tollerato  grani  i .  ,  come  fovea  .  11.  4.  ». 

Altro  detto  delle  tre  Corone,  e  de’ tre 
Gigi j: pefo  din.  25.  16.,  calo  tollerato 
grani  3, ,  come  fovea  ....  11,  J.  2.  6. 

Altro  detto  nuovo  ,  con  tre  Gigli:  pefo  d. 

2t.  22.,  calo  mll.  gr.  3. ,  cerne  fovra  11.  4.  18.  **• 
teneva  Crofazzo  :ptfi  dtn.  30. ,  calo  tollerato 

grani  a.  .  to’ quali  dee  traboccare  -  11.  6.16.  Io. 

Scudo  di  S.GiambatilU  :  pefo  din.  16.  5  , 
calo  tollerato  grani  3. ,  come  fovra  -  11.  3.11. 

Alitate  Ducarone  :  pefo  din,  24.  io.  ,calo  teli. 

gr.  4. ,  co"  quali  dee  traboccare  -  -  li.  5.  12.  « 
lilippo:  pefo  din.  2t.  so. ,  calo  tollerato 
grani  4,,  co’  quali  dee  traboccare  -  Ih  4.  18  I0‘ 
Sfa- 


tpaf.a  Pezza  al  torchio  :  p-fo  dia  tintalo 

Ta/cjn.t  Pezza  nuova,  detta  Francefchina:ef/i> 

d-.n.  ti.  Tacilo  toll.gr.  3., cerne  forra  11.  4.  ta.  lo. 

f'àwrtpnDucatone  r  pe/»  ,•&».  i4.'>  o  ,calo  cefi. 

grani  4.  j  to’  7*  .i/i  dee  imboccar*  II.  J.  il.  4. 
Giuftina  >  otta  Filippo  :/>«/«  d.  1 1.  fo. , 
cali  tollerato  grani  4.  >  come  fovra  -  li-  +•  t*.  1  o. 

MONETE  EROSE  DEL  V  *4  E  t£.  . 
Pezza  da  fs.  7.  4.  ,  altra  da  fs.  1.  4. ,  altra  da_* 
ft.  !• ,  altra  da  denari  a 

IN  vigor  del  mentovato  Regio  Editto-  conno  icr-aor.o 
a  rimirarli  come  di  pelo,  ed  a  riceverli  ir  fu  1 
Monete  d’  oro  ,  e  d’ argento  ,  che  non  farri-  o.  •»  -v 
gior  calo  del  come  foca  a  ciaicun»  di  efft  flirt  fls> 

1  Duplicati, e  Moltiplicati  delie  fuddrtu  Moner'  eli 
re  d’ oro  ,  e  d’argento,  che  non  fono  dati  r  i¬ 
avranno  egualmente  corfo  a  gialla  ptop.;rz..''ne  ,<e,; 
teri,.  purcnè  iiano  ai  pefo  precifaine  ine  ;•  i-.i  1 
te  a’incdclì  ni, cioè  fe  d’oro  cilindri  di  m.  g;,;- 1  . 

11.  lu.enondi  16  ,  faranno  traboccar,. 

’  '  del  grano,  egli  altri  <(i  qualunque  p.ualn  v 
celi’ aggiunta  del  grano  daranno  in  bri.  i  o.  -  . 
genio  traboccheranno  coll’aggiunta  ..i  ;;-.-.n  q  • 

E  quanto  agli  Ipeziati  Casti -lieti»  no  &?lo  le  •  ><i% 
ciò  che  fiano  di  giufto  pelo  relativa  meni-:  ì 
cfduli  i  mezzi, cd  altri  fpizzati  de'2,ecr  bini  ..-•••  •  «zi» 

,  Di  qual'e  Monete  poi  si  del  P, tic,  ih»  bit  a- 

Boneipreflj, rotte, i.anccl:ate„laluate,  03 
fettcfe.rt'ltine  vietata, la  fpendita^Urazipr.e , 
e  ritenzicne  l'otto  le  rilpettive  oen», portate  J 
z4.  calcitato  Regio  Editto  ,  riferbata  iole  3  , 

1  facoltà  di  prevenire  il  Fifco  ,  con  recarle  a! .  ni  " 
riceverne  l’ equivalente  iir  ragiona  di  patta- 


Da  GIÀ  M  BATISTA  FONTANA  eFIGLIO 
Mercanti  di  Libi  i  c  Stampatori  in  Torino  al  Cantone 
vicino  a'fortici  del  Palazzo  deila  Ci  tra 
Si  vittimo  i  figulini  Libri ,  oltre  a  molti  altri ,  di  cui  ' 
hanno  un  copiofo  Catalogo  (iampato  a  parte . 

OFcre  de!  Padre  Giambenedetto  (  Grognardo  )  da 
Torino,  Predicatore  Cappuccino,  cioè  Fredifhe_2 
Quaiefimali  e  varie  altre  ,  Difcorfi  ,  e  Panegirici  ; 
t7*«.  voi  3  in  +.  co’,  fuo  ritratto  in  rame. 

Il  Libro  de’rauciulii .  ovvero  Idee  generali  ,  e  defini¬ 
zioni  delle  cole  ,  delle  quali  debbono  efTer  ammae- 
ftrati ,  con  agg  unta  in  fine  ;  ij6i.  in  12 
Infituftion  pour  tendre  lùrementà  la  Perfeftion  chrè- 
tienne  ,  donnee  dans  une  lettre  par  un  Servitcur  de 
Dieu;  17S6.  in  12 

Granelli  Gioanni,  Gefuita  ,  Hftoria  Sama  dell'Antico 
Tcftamento  (piegita  in  Lezioni  morali,  iftoii.he,  cri¬ 
tiche  ,  e  crenologiche  ;  1766.  in  4.  tomo  t. ,  e  2. 
i  Eurandi  Jacopo ,  dell’antica  condizione  del  Vercel- 
lele  ,  ec,  :  DilTertazione ,  in  cut  fi  ricercano  l’origine ,  e 
p  il  Ilio  dipareccljj  amichi  Luoghi,  evi  fi  hanno  varie  no- 
|  trtpe  di  antica  Scoria,  e  Geografia,  con  alcuni  inediti 
documenti  de'  tempi  di  tnetpp  ;  1766."»»  4- 
1  Tabulx  Chronologicx  in  tt .  tetre  Chrift'anz  Sxcula  , 
Pontifices ,  Ss  PP  ,  Sctiptores  Eccl. ,  Concilia  ,  hx- 
reics  ,  aliaque  ad  Ecdefiaft.  dilciplinam  fpedlantia 
evhibentes;  1764.  in  4.,  ed  in  foglj  daatEggerfi. 
Ignazio  deila  Croce  Agoft  niano  Scalzo ,  Meditazioni 
l'opra  la  palliane  di  UES.U”  CRISTO  per  fantificare 
il  tempo  del  Carnovale;  f66.  in  1». 
li  Cuoco  Fiepiontefe  perfezionilo ,  ec.  ;  X76S.  in  la. 
Coù-umier  du  Duché  d'Aofte;  in  fol. 
iFoiiglioni,  Dottrina  Criftiani  ;  1766.  tomi  2.  in  f. 
— —  Anno  Ecclefiallico;  ipC-  tomi  t  in  8. 
Vocabòlariodeg^iAccademici  della  Critica,  "6j.  t  5.4. 
L'Armonia,  Poeiuetto;  1746.  in  S.  In- 
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Dove  s'indicano  le  mutazioni  dell’aria  ec.  ,  il 
Giornale  de' Santi,  le  Felle  di  quella  Metropoli, 
1* efpofizione  del  VENERABILE  ncile 
quarant'  ere  ,  le  Naicite  de’  Sovrani 
e  Principi  dell'  Europa  ec. ,  ed  altre 
nuove  particolari  notizie  .  ■ 


QpCARD 


■  T  K 


Caratteri  ,  e  Nomi  de'  dodici  Segni  del  Zodìaco. 
lentrionali.  $  Sì,  Leone.  Ù  *-» Sagittario. 
Ariete  '$>  11?  Vergine.  S>  ib  Capricorno. 
Toro  .  *  0  Meridionali  $)  Acquario* 

Gemini.  Libra-  $.  X  Pelei. 

Granchio.  JTO  Scorpione.^ 

Caratteri ,  e  Nomi  de' fette  Pianeti  . 

Superiori  .  §  Melano.  $  ^  Inferiori. 

Saturno  •  §  5  ?  ^5nere  • 

Giove.  $  ©  9,  £  Mercurio. 

J  Marte.  $  $  ^  Luna . 

Capo  de!  Drago  .  V  Coda  del  Drago. 
©  Parte  di  Fortuna  . 


Caratteri,  e  Nomi  degli  sfatti  de' Pianeti. 

Gli'  Afpctti  de’  Pianeti  fono  una  certa  diftanza  nel  f  ■ 
Zodiaco,  nella  quale  vicendevolmente  erti  fi  a)U- 

tano  ,  e  s’  impedilcono  ;  e  fono  i  quattro  leguenu.  I! 
*  SeftUeAfpctto  cosi  fi  dice,  perche  pofliede  la  Urta  U 
Baite  del  Zodioco,  cioè  due  legni,  che  fono  gr.  so,  J 
P  Qu adrato,  perchè  conùene  la  quarta  parte  nel  : 
'-zodiaco,  cioè  tre  légni ,  f che_ fono  ««*  90.^  g 


A^Pno  ,’  perchè  contienei  a  terza  parte  del  Zodiaco, 

cioè  quattro  fegni,  che  fono  I2é.  gladi.  I 

o  Opposizione  finalmente  fi  fa  ,  quando  ì  Pianeti  lo- 
^no  dittami  per  lamet*  del  Zodiaco,  cioè  per  lei 
fegni,  che  tono  U».  gradi-,  ed  allora  fono  opporti  F 
«er  diametro .  _  [I 

J  Congiunzione  non  è  propriamente  Affetto  .ma  | 
“h-nsiuna  Umazione  de’  Pianeti  nello  ftclTo  luo^o 
del  zodiaco  in  lunghezza  ,  cioè  quando  fi  trovano  I 
nel  medefimo  legno,  e  grado. 
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imperia  Fontana  . 

Con  licenza  de'  Superiori ,  e  Privilegio  di  S,  R.  M- 


DISCO  R  S  O” 

UNIVERSALE 


Sopra  l’Anno  Bifeftile  1768. 

L  maggior  grado  di  felicità  ,  a 
2£#Vx  cui  polfa  giugner  un  uomo  fra 
jp'fj  gl*  uomini,  in  altro  non  confi- 
fte  che  nel  farfi  il  più  degno 
—  di  efler  felice-  Que^a  é  Ia_» 
^  definizione  della  maflima  uma- 

ì&XXXXXXXm:  na  felicità,  che  infognò  Plinio 
il  famofo  Oratore  «ornano,  ed  é  una  lezione, 
la  quale  febben  data  da  un  favio  ,  che  vifie_< 
nel  Gentilefimo ,  (1  fondata  fulla  baie  della  ve¬ 
ra  fapienza  ,  comeché  quella  racchiude  in  fe^. 
due  mafiàme  della  più  foda  morale,  cioù  una, 
che  dipendendo  la  felicità  dalla  comune  erti  - 
mazione  degli  uomini,  non  potrà  mai  dirfi  fe¬ 
lice  un  uomo  ,  fe  non  é  ripieno  di  virtù,  poiché 
queita  fola  é  capace  di  attrarre  la  (lima  ,  e_. 
l’amore  umverfale  •  E  di  fatti  un  uomo  per 
dovraiofo  ,  e  potente,  che  ei  (ìa ,  fe  non  ti  in¬ 
ficine  manfueto,  oqefto,  magnanimo,  e  libera¬ 
le,  e  che  anzi  all’oppoùo  ita  fuperbo,  viziofo, 
avaro,  e  ingannatore  ,  è  imponìbile,  che  fi  a  fe¬ 
lice  nò  in  fe  per  i  nemici,  che  fi  concita  ,  e  i 
pericoli ,  che  fi  fabbrica  ,  né  in  comune  efti- 
A  3  ma- 


inazione  ,  divenendo  gli  uomini  di  lui  difpregia- 
tori  •  Dunque  la  virtù  è  la  baie  della  feliciti, 
come  quella  fola  ,  pei  cui  un  uomo  é  degno 
d’efler  felice;  e  quindi  fe  un  uomo  ricco,  e_« 
poflente  C  indegno  delle  facoltà  ,  e  degli  onori, 
che  pottiede,  molti  ritroverà  bensì,  che  defi- 
derino  i  dì  lui  beni  ,  ed  onori ,  ma  nefiuno  , 
che  gli  piaccia  di  averli  col  di  lui  fieno  cat¬ 
tivo  perfonale  accoppiati.  La  feconda  mafiima 
fi  é,che  la  felicità  umana  folo  confitte  nel  ren¬ 
detene  degno  ;  poiché  il  punto  d’  rifa  non  é 
tìfico  ,  ma  piuttofto  immaginario  ,  errante  ,  ed 
ipotetico,  fendo  la  pofitiva  felicità  rifervata_, 
all’uomo,  che  non  abita  più  ibi  terreo  globo, 
alla  quale  fono  dirette  le  virtù  nello  (letto  tem¬ 
po  ,  che  rendono  1’  uomo  degno  di  confe» 
guir  anche  fulia  terra  quelle  cofe ,  che  han¬ 
no  di  felicità  una  qualche  immagine  ,  la  quale 
però  tale  non  &  agli  occhi  di  tutti;  mentre  an¬ 
che  l’autorità  In  grado  luminofo,  che  fece  at¬ 
trae  tefori ,  le  ftorie  fono  feconde  d’uomini,  che 
l’hanno  negletta,  c  giudicata  fpinofa ,  e  per 
confeguenza  di  quanto  fi  è  detto  ,  é  inutil  co- 
fa  lo  fperar  felicità  dagli  alìri  ,  i  quali  ponno 
bensì  far  gli  uomini  robufti ,  fani  ,  e  macchi¬ 
noli  ,  oppur  guerci  ,  pigmei ,  ed  acciacco!!  ,  ma 
far  non  ponno  gli  uomini  virtuofi,  cd  altro  é 
far  acconci  gli  elementi,  altro  formar  gl(  uo¬ 
mini  fapicnti  ;  onde  reftringendo  I’  Aftrologico 
argomento  alte  elementari  faccende  coll’ occafio* 
ne  del  prefenteAnno  noviflimo  Bifeftiie  1768., 


la  cui  venuta  fari  a’  19.  Marzo  alle  ore  ^4.  m  2 1. 
Agronomiche  ,  equivalenti  alle  ore  8.  m.  22. 
della  nette  ttguente,  fi  vede  attender  a  quello 
tempo  il  Capricorno,  che  fu  1’  attendente  nel 
Battimento  di  Cefare  Ottaviano  Augufto;  I’efi- 
ftenza  di  Marte  cfaltato  in  quello  ttgno  non_. 
mi  aggrada ,  poiché  egli  é  un  Pianeta  aflài  fìiz- 
zofo,  che  per  lieve  cagion  tira  la  fpada,onde 
la  prima  parte  dell’  anno  non  fari  neutrale  , 
t  farà  lega  con  una  brigata  di  venti  atti  a  lec¬ 
care ,  e  far  del  male;  e  tuttoché  di  Giove  il 
buon  quadrato  vegliando  dia  alla  comun  dife- 
fa,  denterà  affai  a  riufclre  nell’  Imprefa  di  man¬ 
tenere  a  feconda  delle  terrene  urgenze  le  umi¬ 
de ,  e  le  afeiutte  provvidenze . 

Quanto  poi  alla  fruttificazione  la  ftelladi  Ve¬ 
nere  ridente,  che  ptefiede  alla  quarta  danza  , 
fembra  ,  che  faccia  prova  di  abbondanza  ;  ma 
fendo  collocata  in  fegno  malinconico  ,  temo  , 
che  il  rifo  fuo  fia  faraonico,  con  darci  pomi, 
ncfpole,e  nocctuole  a  larga  mano,  cconomfa-. 
facendo  de' frutti  più  neceffàrj  al  vitto  umano. 

Quanto  alle  infermiti  comuni  Saturno,  infe¬ 
ttante  la  fetta,  ne  minaccia  una  dofe ,  ma  piilt- 
totto  che  gravi,  faran  lunghe  ,  e  no|ofe  ,  e_, 
ponno  anche  cadere  nelle  Saturnine  reti  certi 
animali  ,  il  cui  nome  non  trovo  ne’  Pianeti  • 
DEGLI  ECLISSI. 

NEflun  EcUfie  del  Sole  fari  in  quell'  anno 
ano!  vilibile.  Tre  faranno  gli  Editti  della 
A  4  Lu- 


Luna  ,  cioii  il  primo  la  mattina  de’  4.  Gennajó 
dalle  ore  11.  alie  1 4.  Italiane  ,  Tettando  ne)  tem¬ 
po  di  mezzo  ofeurate  fidamente  cinque  di  do¬ 
dici  parti  del  difeo  Lunare . 

Il  fecondo  farà  la  mattina  de*  lo.  di  Giugno, 
e  comincierà  alle  ore  7.  ed  un  quarto  alt’  Ita¬ 
liana  ,  e  dopo  mezza  ofeurata  andrà  fotta  1* 
Orizzonte . 

11  terzo  ferà  ai  a}.  Dicembre,  c  farà  ilprin- 
cipio,  e  mezzo  fotto  l’Orizzonte,  forgerido  indi 
alle  ore  24.  la  Luna  colla  faccie  più  di  tre  quar¬ 
ti  ofeurata  • 

DELL’  INVERNO. 

SE  mai  io  ritrova®  per  fortuna  una  Stagio¬ 
ne  buona  per  far  niente  ,  vorrei  impiegar¬ 
mi  immantinente  , -in  primo  luogo  nel- batter  la 
Luna  ,  item  nel  fare  il  reveur  frequente  ,  c  poi  nei 
far  il  Critico  pungente  fenza  d'  averne  occalion 
neffuna  ,  ma  fol  per  comparir  uomo  erudito  , 
e  capace  ad  entrar  in  un  partilo,  al  fin  vorrei 
almen  qoattr’orc  ai  giorno  penfar  fedamente  ai 
merti  miei,  e  farmi  un  piano  di  quel  ,  che  mi 
viene  ,  augurandomi  gl»  onori  di  Cliftene  ,  che 
fece  gran  figura  in  Sicione ,  febben  alcuni  il 
voglian  baccellone  ,  ed  altri  il  prototipo  de’ 
baggei .  Per  quella  forra  di  trattenimento,  che 
non  efige  Sodio ,  0  diligenza, vi  vuole  appun¬ 
to  una  Stagion  melenfa  ,  in  cui  tardi  fi  giac¬ 
cia  ih  fu  le  piume 1’  aria  fia  tenebrofa  ,  e_. 
fenza  lume ,  ora  io  -ho  ritrovato  la  Stagion  fe- 

i  irò 


lice  di  riufcir  cosi  bene  in  cofc  tali ,  che  la_. 
mia  fama  rendan  immortale,  come  0  quella  di 
Mida.  Circe,  e  Berenice,  e  farà  la  Stagiona 
•  Invernale,  che  ebbe  la  fua  radice  addì  21. 
del  pattato  Dicembre  alle  ore  8.  m.  32.  n.  s.  Italia¬ 
ne,  forgendo  all’Oriente  la  Libra  ,  in  cui  Giove 
dimora  ,  che  ,  per  etter  il  benefico  maggiore ,  nel 
reggime  del  tempo  fi  farà  onore,  la  neve  ,  c  il 
1  ghiaccio  rmfeiran  difereti ,  e  il  Carnevale  avrà  de* 
giorni  lieti ,  fi  fentiran  talvòlta  srie  tepide  ,  auftra- 
Ii,e  fi  vedrsn  delle  Aurore  boreali,  e  per  quan¬ 
to  fia  del  terreo  elemento  ,  dal  corfo  di  quella-» 
Stagione  non  dovria  fentir  nocumento. 

In  ordine  alle  infermità  comuni  io  fletto  Pia¬ 
neta  Gioviale  fendo  rettor  del  Ofpltale  ,  dinota 
malattie  procedenti  da  fangue  crafiò,  e  gluti- 
nofo,  onde  per  andargli  all’incontro  fi  richie¬ 
de  più  moto  che  ripe  fo,  c  1’  ufo  di  cibo  ma¬ 
gro  farà  fniglior  del  graffo. 

DELLA  PRIMAVERA. 

TA  novitade  ha  un  pregio  così  grande,  che 
_j  per  ricrear  gli  umani  petti  non  evvi  chi 
la  vinca  infra  gli  oggetti;  quindi  qualunque^ 
cofa,  che  fia  bella,  cade  in  deprezzo  fe  ella  ò  ■ 
Tempre  quella,  e  fi  fa, -che  più  d'  u>no  ritìuc- 
!  cato  del  favor  di  natia_  amica  forte  ,  9  defirier 
ha  rivolto  inverfo  il  Norte  :  anco  lo  Beffo  va¬ 
go  fior  del  prato,  grailcfo  agli  occhi  noftri  non 
faria ,  fe  fteffe  fempte  tale  come  é  nato ,  e  r.on 
veniffe  una  Stagione  ria,  ebe  lo  faccia  Leccar, 
e  poi 


e  poi  un’  altra,  che'  evinto  lo  ravvivi  in  nuo¬ 
vo  ftrato.  Che  pio  beilo  a  veder  del  Ciel  tlel-  I 
lato!  eppur  perché  le  Stelle  girun  dall* orto  all*  1 
occafo  fetnpre  quelle,  vitti  una  volta  1* Ale-or,  jr 
la  croccia  ,  il  Ciel  più  non  fi  guarda  al  dir 
d’  Ornerò,  che  come  fofleun  blittro,  oppur  un  j 
zero.  E  per  piacer  ai  Novatori  io  trovo  che 
vi  vuol  ogni  fera  un  Cielo  nuovo.  Che  più  >  [ 
anche  il  modo  di  parlar  non  piace,  fe  man-  1 
ticufi  la  fra  fe  Tempre  eguale,  e  fe  il  favellar  ! 
chiaro  non  s’offufica  con  qualche  aftrufo  ter¬ 
mine  di  crufca.  Per  quefte  rifidfioni  anche  io 
ho  cangiato  il  mio  di  profa  laido  ftile  antico 
facendo  or  1*  Almanacco  in  fciocca  rima;  fo  1 
ben,  che  ciò  m*  ha  refo  alcun  nemico,  mau_. 
quello  al  fine  non  m’  importa  un  fico  ,  anche 
la  (lizza  é  novità,  che  piace  ,  giacché  a*  miei 
pari ,  che  amano  la  riffa  ,  e  che  a  buona  ccca- 
ficn  di  valore  fenton  un  non  fo  che  di  mal 
odore  ,  riefee  tediofa  infin  la  lunga  pace.  Ma 
veniamo  ormai,  anziché  fia  fera  , alla  Stagion  di 
novità  feconda,  che  é  la  bella  ,  e  ridente  Prima¬ 
vera,  qual  pofa  il  piede  fulla  noftra  fponda^ 
a*  19.  di  Marzo  alle  ore  due  m.  22.  dopo  la_. 
mezza  rotte  feguente.  1 

La  figura  di  quella  Stagion  é  la  ftefla  della 
Figura  univerfalc  ,  finché  I  pianeta  Marzia  a_  ' 
farà  quello,  che  full’  atmosfera  avrà  giurisdi¬ 
zione,  e  come  egli  é  lo  feccator  maggiore  ,  farà 
di  venti  buona  provvifione  per  far  fronte  alla  | 
pioggia  opportuna  ,  che  ammucchia  Giove  dia* 


.metro  all»  Luna  :  gii  uffizj  al  fin  di  Vcnye_» 
.gentile  refpinta  vinceran  la  Marzlal  bile  ,  ej 
-.i  nembi  verran  liberi  in  Aprile,  indi  dulie  pia¬ 
nure  attigue  ai  monti  tra  le  venti  ore  ,  ed  il  ve¬ 
nire  della  notte  cadran  dal  Cielo  gel’dt- ballotte. 

Quanto  alte  Campagne  I*  apparenza  6  ancor 
bellina,  eccettuati  li  tardi  feminati-,  ficchi  gli 
uni  cogli  altri  accomuniti  direi,  che  lacamptgr,* 
al  benealquantoinclina,e  fra  le  granaglie  Itimopiil 
fortunate  quelle,  che  ancor  non  fono  fcrrinatc . 

Le  febbri  peculiari  faranno  atrabilari ,  e  I’  atra 
bile  è  un  umore,  che  va  cacciato  con  purga  , 
o  con  fudore  .  1!  fataflb  <5  operazlon  ,  che  ag¬ 
grava  ,  po'ché  altro  ó  l’atra  bile, altro  la  flava. 

Rifpetcb  a’  vermi  da  feta ,  dilli  nell’  anno  fcor- 
fo,  che  avrian  patito  male  ai  denti,  come  per 
traslato  volearc  fi  dice  di  chi  ha  fame  ,  e  non  ha 
dì  che  mangiare,  lo  che  appunto  0  fucceduto  ; 
ma  ir  quell’anno  miglior  farà  il  fucccflb  , Calvo 
che  fui  buon  della  fefla  occorra  un  rctrc ceffo. 

1  giorni  buoni  per  metter  a  nafcere  *a  Temen¬ 
za  fono  li  «t*  25.  e  19.  Aprile. 

DELLA  STATE. 

LA  Nobiltà  prefio  l’Egizia  gente  aver  non 
fi  potea  pec  altra  via,  che  quella  di  vir- 
tiì ,  e  chi  I’  ambia  ,  dovea  render  nelle  fcienze ,  od 
arti  noto  il  fuo  nome  a  tutti,  ed  il  far  niente  fis 
per  gravezza  ,  fallo,  oppur  per  noja,  rendea_. 
Infame  più  che  a  fare  il  fc.oja  .  la  material  difee- 
fia  per  lignaggio  non  arrecava  il  menomo  van- 
tag- 


taglio  ,  ancorché  fi  rarità  (Te  un  Conteftabllc ,  poi¬ 
ché  per  quanto  fi  diceflc  in  prova  >  ciò  non_, 
faceva,  che  opinion  probabile  ^  onde  per  non_> 
fondar  fui  fuolo  incerto  ,  la  Nobiltà  fi  dava_» 
folo  al  merto;  quindi  credean  que’  popoli  Gen¬ 
tili  ,  che  il  più  nobil  fra  gli  Altri  fofie  il  Sole, 
non  per  i  fuoi  natali ,  o  per  fua  mole  ,  ma_. 
per  la  fua  virtù  ,  che  al  duolo  umano  bpnefica  e 
cotanto,  e  fenxa  cui  piantar,  potar,  e  feminar 
e  vano,  e  le  hltre  Stelle  di  profapia  eguale  , 
alte,  di  giro  grànde,e  macchinofe,  non  furo 
in  cale  ,  perché  non  virtuofie  ,  atte  foltanto  a 
far  la  corte  al  Sole ,  le  cui  virtudi  fono  più 
eminenti,  quando  rimofla  la  Stagion  de’  venti  ,  en¬ 
tra  nel  Granchio  rwftro  Mecenate,  recando  a  noi 
la  generofa  State,  che  farà  d’arrivo  addi  to, 
di  Giugno  alle  ore  ij.  ro,  4.  Adronomiche,  o 
fia  alle  ore  5.  m.  zi.  della  notte  feguente  ,  Ter¬ 
gendo  all’ Oriente  il  Toro  domicilio  di  Venere, 
che  per  edere  di  natura  temperata  con  umidra 
preponderanza ,  non  dovria  permettere,  che_» 
l’edival  arfura  giunga  al  Pegno  di  baldanza  , 
che  ansi  fotfrendo  in  Luglio  il  Quadrato  di 
Marte,  ergerà  nuvoloni  di  cattiva  figura,  che  fi 
faran  temere  in  ogni  parte  ,  e  le  giornate  foggette 
alle  fidate  ,  fotto  le  Fad  Lunari  fon  notate. 

Rifpeito  alla  comune  raccolta  meco  hanno 
fatto  lunga  conferenza  gli  amici  Zanotti  ,  e_^ 
Mezsavacca  per  vedere  fe  almeno  queda  volta 
fi  potea  predir  gran  copia  di  grani ,  ma  non  aven¬ 
do  buon  argomento  per  le  mani ,  abbiamo  concer-. 


tato,  che  uno  fi  accorti  al  jì  ,  t  l’altro  al  no, 
j  ed  uno  V  appigli  a  qualche  dirtineione  ,  affinché 
accomunati  i  Pentimenti  fi  formi  di  mediocrità 
à  un’opinione. 

Le  infermità  correnti  faranno  di  febbri  ìnter- 
I  mittenti  con.tfuffi  di  ventre  ,  e  doglie  intcrtina- 
li ,  che  coll’  ufo  de’  fubacidi ,  e  purghe  con*, 
difereti  reftringenti  fi  darà  follievo  a’  decombenti. 
DELL’  AUTUNNO. 

FRa  li  travaglj ,  in  cui  tempo  fi  perde  (dicca 
alcun  leggendo  i!  Tacuino  )  ,  v’  é  quel  ,  che_. 

I  impiega  il  nortto  Palmaverde  nel  far  de’ gran 
j  preludj  a,,e  Stagioni,  quafi  che  1  Leggltor  ficn_. 
1  cosi  buoni  di  non  Paper  fenz’  arte  d’ indovino  de’ 
quattro  tempi  le  definizioni  ;  eppur  un  buon_. 
Autor  ,  che  é  il  Eaiferoni,  atterta  d’  aver  vitto 
a  chiaro  lume  fra  le  mani  di  moiri  Saputelli,  ed 
anche  fra  le  fragili  manine  di  nobili  parecchie  Si¬ 
gnorine  de’  l.brì  fciocchi  nonché  men  belli ,  venuti 
da  lontan  paefe  ,  ove  vi  fono  varie  figure  in  ramè, 

I  e  lezioni  forfè  anche  contro  il  buon  cortumc.Se 
i  così  é,  pofs’io  a  maggior  ragione  perder  più. 

I1  giorni,  fc  un  fol  non  baila  ,  per  fcnverc  in_. 
onore  di  una  Stagione  ,  che  ai  fin  non  é  un_» 
poema  di  cattiva  parta  ,  ma  che  il  legga  chi 

(noi  gufta,non  lodo,  e  lafcio  ognun  bollir  nel 
fuo  brodo,  e  quefto  é  il  preludio  accidentale, 
j  che  per  or  fo  alla  Stagìon  Autunnale  ,  la_# 
cui  entrata  farà  addi  22.  Settembre  alle  ore  2. 

I  m.  jj.  Artronomiche,  corri fpondenti  alle  ore  20. 


■4 

m.  35.  Italiane,  mentre  afcende  il  Capricorno 


domicilio  di  Saturno  ,  il  quale  occupando  il  r 
Cardine  occidentale,  fconvolge  l’aereo  elemento  | 
con  frequente  veemenza  di  vento  ,  e  Venere  la  j 
bella  col  fuo  Quadrato  afpetto  aggiungerà  pro¬ 
cella,  e  li  torrenti  latteranno  dal  letto,  eque-  j 
Iti  giuochi  faran  più  poffenti  dopo  che  Ottobre 
avrà  meflo  i  denti . 


Le  infermità  correnti  faran  di  mali  articolari,  I 
febbri  erratiche  ,  contrasioni ,  e  doglie  inteftinali. 

La  vendemmia  non  mi  pare  abbondante  ,  mal-  j 
frme  ai  colli,  ed  ai  piani  fecondo  la  sfera,  me  I 
ne  fpiace  per  gli  emoli  di  Dante,  e  i  feguac» 
di  Minerva  guerriera  ;  quanto  a  me  ,  oltre  eifer  1 
nato  nel  Brabantc  ,  elTendo  Pfeudopoeta  ,  il  vin  j 
non  bevo:  Dicevo. 


OSSERVAZIONI  Storiche ,  e  Cronologiche. 
Secondo  Dalla  Creazione  del  Mondo  fino 
il  Marti-  S  all’Anno  corrente  1768.  inclu- 
roiegio  j  fivamcntc  fono  feorfi  .•  Armi  6967. 
Romano  .  Dal  Diluvio  Univerfalc  4725*  \ 

Dalla  Fonaazionedeila  Reai  Città  diTorino  3x10.  : 
Dall’ Edificazione  di  Roma  25x0.  j 

Dalia  Nafcita  di  Noftro  Signor  GESÙ’  j 

CRISTO  .  1 

Dal  principio  della  Reai  Cafa  di  Savoja  ^  770.  . 
Dall’ Inihtuziore  del  Supremo  Ordine  de’ 

Cavalieri  della  SS.  Annunziata,  da  Amedeo  ! 


Vi-  nel  136». 


406. 


Dall’ 


I 


Dall'Intlituzionc della  S^cra  Religione  edOr- 
dinc  Militare  de’  Cavalieri  di  S.  Maurizio  * 
da  Amedeo  Vili,  nel  1454.,  ai  qual  Ordì* 
nc,  come  qui  Cotto,  *1  dato  unito  quello 
di  S.  Lazzaro  334, 

Dall’  Uluftre  Invenzione  della  Stampa  ,  da 
Gioanni  Guctembcrg  In  Magonza  nel  1450» 

(  la  prima  Edizione  di  Torino  nel  1474.  )  gii. 
Dal  preziofiflimo  donativo  della  SS.  Sindone 
di  CRISTO  Signor  notlro,  fatto  alla  Reai 
Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  nobilif- 
fima  Cafa  di  Charny  ,  delia  Provincia  di  ^ 
Sciampagna  in  Francia,  li  22.  Marzo  1452.  516. 
Dall’  infigne  Miracolo  del  SS.  Sacramento 
féguito  in  Torino  a ’6.  Giugno  *453.  verfo 
le  ore  20.  (  elìendo  Vefcovo  Monfig. Lodo- 
vico  de’Marchelì  di  Romagnano)  :  ^a!  che 
Torino  fi  denomina  Città  d»l  Sacramento  3 15. 
Dal  Sacro  Concilio  di  Trento  20J. 

Dall’Unione  dell’  Ordine  di  S.  Lazzaro  al 
predetto  Ordine  di  S.  Maurizio  i£6. 

Dalla  Correzione  Gregoriana  186. 

Dalla  liberazione  di  Torino  dall’  A  (Tedio  , 
feguita  li  7.  Settembre  1706.  62. 

Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà’  39. 

COMPUTO  ECCLESIASTICO. 
L’Aureo  Numero  i.  I  L’ Indizione  Romana  I, 
Il  Ciclo  Solare  1  3.  |  Le  Lettere  Dominicali  C  B 

L’  Epatea  1  (.  1  La  Lctt.  dei  Martirologio  1 

F£. 


■ 


t6 

FESTE  MOBILI. 


La  Settuagefima  3;.  Gennajo  • 

Le  Ceneri  17,  Febbraio. 

P  ASgV  A  dì  RISURREZIONE  3.  Aprile. 

Le  Rotazioni  9.  io.  11.  Maggio.' 

V Ascensione  del  Signore  12.  Maggio. 
La  PENTECOSTE  21.  Maggio. 

La  SS.  Trinità’  29.  Maggio. 

Il  Corvo  del  Signore  2.  Giugno. 

La  Domenica  I.  dell’ Avvento  27.  Novembre. 
Dopo  l’Epifania  fin’allaSettuagefima  3.  Domeniche . 
D<*>°  la  Pentecoftefin’aH’ Avvento  2 é.Domentcèé. 


A 

Di  Primavera 
Di  State 
D’  Autunno 
D’Inverno 


TTRO  TEMPI. 


24.  26.  27.  Fcbbrajo. 

25.  27.  28.  Maggio. 
21.  23.  24.  Settembre. 
14.  16.  17.  Dicembre^ 


Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  gì  afta 
il  Sacro  Concìlio  dì  Trento. 


Dalla  prima  Dojnenica  dell’ Avvento  fino  algior-; 
-  no  dell’  Epifania,  e  dal  giorno  delle  Ceneri 
'  fino  all’ Qttava  di  Pafqua  inclufivamente. 


,  Principio  delle  quattro  Stagioni  dell'  Anno. 

Dì  ore  m.  Italiane. 

SólfHziò  d'inverno  21.*  8.  32.  n.f  Diecmb. 
■Equinòzio  di  Primavera  19.  8.  22.  n.f.  Marzo. 

SolfHzro  di  State  20.  5.  2! .  n.f.  Giugno. 

Equinozio  d’ Autunno  22.  20.  35.  Settemb. 

Nomi 


5 


I  itomi  A’ alcune  Provincie ,  e  fitti  fitto  i  dottici  Segni  CeltfH, 
tbe  formano  i  quattro  Trigoni . 
TRIGONO  IGNEO. 

■V*  Provincie.  Brettagna  min. ,  Borgogna»  Germania  , 
Polonia  min. ,  Slefia  iup.  Olirà.  Bergamo,  Ferrara, 
Marliglia,  Napoli,  Verona. 

I  Sio  P'ov.  Boemia,  Provenza,  Puglia,  Romagna  ,  Sicilia. 

!  Città .  Cremona ,  Praga ,  Ravenna ,  Roma ,  Siracnfa. 
>-->  Pr.  Dalmazia,  Moravia, Sdhiavonia,  Spagna,  Un¬ 
gheria  .  Città.  Alti ,  Avignone ,  Colonia ,  Gerufalemme  , 
Modena .  TRIGONO  TERREO. 

V  Prov.  Elvezia,  Irlanda  ,  Lorena,  Perita,  Polonia 
mrg.  Città.  Bologna,  Firenze,Mantova, Palermo,  Siena. 

Prov.  Babilonia ,  Carintia  ,  Croazia  ,  Rodi,  Slelia 
inf.  città.  Bafilea, Lione, Parigi,  Parma, Pavia. 

/b  Prov.  Albania,  Bellina,  HalCa ,  Lituania ,  SafTonia  . 
Città.  Ancona ,  AuguAa,  Brandcburgo,  Faenza  ,To:tona. 
TRIGONO  AEREO. 

UT  Pr. Armenia, Fiandra, Inghilterra, Sardegna, Wirtem- 

■  berg.eif.  Londra, Magonza, Novara, Torino,  Vercelli. 
Pr.  Alfazia,  Auliti  a,  Dei  fi  nato,  Savoia, Tofcana.  Città. 
Francfort , Lisbona  ,  Lodi ,  Piacenza, Vienna  d’Auftria  . 
9}&  Prov.  Danimarca  ,  Monferrato  ,  Piemonte  ,  Ruflia  , 
Valacchia.  Città.  Amburgo,  Calale  di  Monferrato, 
Pelato ,  Salisburgo ,  Trento  . 

TRIGONO  ACQUEO. 

Ss  Prov.  Francia ,  Olanda ,  Frullia ,  Scozia  ,  Turchia . 
1  Città.  Genova  ,  Lucca ,  Milano ,  Trevcri ,  Venezia  . 

ITI/ Prov.  Baviera fup. ,  Catalogna  .Giudea  ,  Norve¬ 
gia,  Svezia  Occidentale»  città.  Algeri,  Meliina,  Mo¬ 
naco  ,  Padova ,  Valenza  in  iipagna  . 

X Pr>  Calabria,Galliziy,Lidia,Normandia,  Portogallo. 
Città  .  Aleflandria  della  Paglia ,  Livorno ,  Ratisboha , 
Siviglia,  Woisus, 
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GENNAJO 


Ha  dì  »  u,ela®  3  0.  :  le-ua  il  $  ec.,vedipag.  li.:  e  a  p  .le.  , 
ieti della®,  io’  gradi  delQ  ,  e  della  Sji)  per  agiti  giorno.  j 


SJS  ACQUARIO.  . 

i  En.  la  Cìr  conciliane  del  Sigvo  rs  : 

|j|tgi|§l  feda  alla  Chiefa  dedicata  al  SS.  No- 
11111  medi  Gesù],  detta  scartiniamo 
IBBial  della  Conrfraternita  fatto  iltitolo  di 
elfo  SS.  Nome:  e  feda  a’  Gefuiti  »  eda  s.  Do¬ 
menico  .  fole 

*  Sab.  s.  Difendente  m.  :  feda  a  s.  Rocco  ;  e  s. 
Siridone  Arcieefc-  di  Cagliari  m.  freddo 

C  3  Do/n.s.  Genoveffa  verg.  :  fedaallafua  Regia 
Cappella  in  s.  Francefco  di  Paola  ;  e  s.  Antcro 

P-  m.  fegue 

4  Lun.  s.  Tito  primo  Vefco^o  di  Candia.  mirto 
Luna  piena  tn  §9  a'  4.  ore  12.  m.tf.dfcen- 
^S§F  dente  S ->  gr.  5.  ,  nel  mezza  Cielo  la  ^ 
gr .  o. .  Il  Pianeta  a  noi  confine  da  Ciprina  afpet- 
tir.zato  imbianchifce  il  duro  crine  del  Villan 


che 


GENNAIO^  27 

che  v\  al  mercato,  e  dagli  8.  a'  9.  il  gel  fafll 
raddoppiato.  Reume  . 

5  Mart.  s.  Tclesforo  P.  m.  nuvoli 

■ijr  6  Mere-  I'  Evitavi  a  del  SiGVo*.e  :  feftaalla 
Congregazione  de’ Mercanti,  fotto  il  titolo 
della  Madonna  SS.  della  Fede  ,  nei  Collegio 
de’  PP.  Gcfuiti  :  a  s.  Domenico  ;  e  feda  a  s. 
Antonio  de’  ss.  Re  Magi  Gafparo,  Melchior¬ 
re ,  e  Bai  da  ITarre  .  feguc 

7  Giov.  s.  Giuliano  di  Gozzano  ;  e’I  B.  Matteo 
da  Girgenti  ,  Min-  OlF.  ,  Vefc.  di  Girgcnti  . 

8  Vene*.  Maflimo  di  Valenza  del  Po,  Vcfcovo 

di  Pavia  .  ■  turbato 

9  Sab.  ss.  Giuliano m.  eBafillfla  fua  conforte 
verg. ,  e  ’l  B.  Gioanni  Orfini  de’Signori  di  Ri- 
▼alta  ,  Vefcovo  di  Torino  nei  r  365.  fcilocco 

C  10  Dom.  /.  dopo  1'  Epifanìa  ,  la  Difputa  del 
S.  Fanciullo  Gesti'  co'  Dottori  nei  Tempio  ; 
c  ’l  B.  Gondlfalvo  Domerflcano .  vento 

1 1  Lun.  s.  Igino  P.  ni.  ,  e  ’l  B.  Michele  Pini 
Fiorentino  ,  Eremita  Camaldolefc  ,  Inttituto- 
re  della  Corona  del  Signore  nel  1516.  gelo 

12  Mart.  s.  Greca  -verg.  e  m.  vario 

&T\  Vltimo  Quarto  inddi  a'  ir.  ore  12.  m.  29. 
WJ  Afe .  gr.  13.,  nel  m.  C.  laddsr’  6. . 

Quel,  che  fplende  infetta  sfera  ,  favorifee  i  Lu¬ 
minari,  e  più  giorni  rende  chiari,  poi  circa  i 
16.  fi  fa  trrfte  T  Atmosfera.  Fluflioni  al  capo. 

13  Mere.  l’Ottava  dell’  Epifania  ,  c’1  Battcfimo 

di  M.  Sigo.  Gesù’  Cristo  .  neve 

14  Giov.  s.  Ilari©  Véfe.  di  Poitiers ,  e  Dottore; 

c  *.  Felice  p.  m,  1  j 


*S  GENNAIO. 

15  Ven.  s.  Paolo  primo  Eremita:  s.  Mauro 

Abate ,  Propagatore  dell'Ordine  Benedettino 
In  Francia  ;  e  la  Traslazione  nel  1591.  delle 
Reliquie  di  s.  Maurizio  m.  :  efpofizione  di  cfie 
alla  Cappella  Reale .  bello 

16  Sab.  s.  Marcello  I.  di  tal  nome  ,  Papa  m.  :  ss. 

Berardo  e  4.  Compagni ,  primi  mm.  dell’  Or¬ 
dine  de’  Minori  :  s.  Giacomo  primo  Vefc.  di 
Tarantafia,  e  s.  Rolando  Abate  Ciftercienfe 
di  s.  Maria  di  Chezeri  .  placido 

C  17  Doni.  ff.  ,  il  SS.  Nome  di  Gesto'  :  fefta  a  s. 
Martiniano  ,  cd  a  s.  Domenico  ;  cs.  Antonio 
Abate  ,  Inftitutore  di  Monaci  nell’  Egitto  nel 
30J.  :  fefta,  colla  benedizione  de’ camalli  alia 
mattina-,  alla  Chiefa  titolare  de’  Canonici  Re¬ 
golari  di  s.  Antonio  Abate  Cotto  la  Regola  di  s. 
Agoftino  ,  Ordine  (ch’ebbe  principio  da  una 
Società  di  pii  Ofpicalieri  Secolari  nel  Viennelè 
di  Francia  circa  il  1095*  )  refo  Canonicale  nel 
1 297.  :  fefta  a  s.  Agottino  ,  ed  alla  SS.  Trinità . 

18  Lian.  ».  Liberata  verg.  :  fetta  a  s.  Agoftino  ; 

la  Cattedra  di  a.  Pietro  in  Roma  ,  e  s.  Prifca 
verg.  e  tu.  fereno 

19  Mart.  s.  Canuto  IV. ,  Re  di  Danimarca  m.  : 

ss.  Mario,  Marta  fuaconferte,  Audiface,c 
Abscum  loro  figliuoli  mm.  :  efpofizione  di 
Reliquie  di  s.  Mario  al  SS.  Salvatore  ;  e  a. 
Dionigi  P.  fcgu'e 

OLuna  nuovd  ^r'Gennajo  in  a'  >9.  ore  2. 

m.  14.  n.f.jf..  Slgr.  24. ,  nel  m.  C.  H\{ 
gr.  15..  Fra  i  Pianeti  non  v’Oafpetto,  che  fi 
pof- 
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poffa  dir  partile,  onde  il  tempo  ha  vario  dilc 
con  qualche  umido  confetto.  Stitichezze, 
f  20  Mere.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebaftiano  mm.  :  feda 
di  s.  Scbadlanoa  s.  Rocco,  coH’efpofizionc  di 
fua  Reliquia;  la  Traslazione  nel  >575.  delle 
Reliquie  de’ ss.  Solutore  ,  Avventore,  ed  Ot¬ 
tavio  mm. ,  primi  Protettori  di  Torino  :  fella 
alla  Chiefa  titolare  de’  PP.  Gcfuiti  ;  e  s.  Ana- 
flafio  Torinelè  ,  Benedettino  .  Entra  il  in 
S»  a  ore  17.  fegue 

21  Giov.  s.  Agnefc  verg.  e  m.  temperato 

22  Ven.  ss.  Vincenzo  ed  Anadafio  mm.  ,  s. 

Gaudenzio  Solerio  d’ Ivrea,  primo  Vefc.  di 
Novara  ;e  ’l  B.  Antonio  Chiefa  dis.  Germano 
di  Vercelli,  Domenicano.  freddo 

23  Sab.  lo  Spofalizio  di  M.V.  :  feda  a  s.  Giitfcp- 
pe  ,  e  del  facro  Cuore  di  Maria  a  s.  Maria  di 
Piazza  ;  s.  Raimondo  di  Pennafort  :  feda  a  s. 
Domenico  ;  e  s.  Emerenziana  v.  e  m.  fegue 

C  24  Vom.  III.  ,  s.  Timoteo  primo  Vefcovo  di 
,  Efefom  :  la  B.  Paola  Gambara  Coda  da  Bene, 
del  terz’  Ord.  di  s.  Francefco  ,  e  ’l  B.  Adriano 
Berzctti  de’  Signori  di  Buronzo  ,  Agodiniano. 
Feda  di  s.  Agnefe  verg.  e  m.  alla  SS.  Triniti  - 
25  Lun.  la  Converfione  di  s.  Paolo  :  feda  colla 
edrazione  delle  doti  all’Oratorio  titolare  dèlia 
Compagnia  della  Fede  Cattolica  fotto  l’ invo¬ 
cazione  di  s.  Paolo ,  eretta  in  queda  Città  nel 
1563.  :efedaa  s.  Dalmazio  ;e  laB.Arcangeia 
Girlami  di  Trino  ,  verg.  Carmelitana  .  fole 
20  Mart.  s.  Policarpo  primo  Vefcovo  di  Smirne 
m.  ;  e  s.  Paola  Romana  ,  vedova .  Fri- 


J° 


GENNAIO. 
Primo  Quarto  in  V  <*’  i<S»  o 


19. 


,.4?. 


,4/è.  xf'g/.  8-,  nei  m.C.l'x*  gr.  io. 
Viene  la  fatte  ancor  galante,  poi  Saturno  a’ 29. 
guitta  l’aereo  periodo  con  Tua  fratte  nevicante. 
Morbi  atrabilari . 

27  Mere.  s.  Gioanni  Grifottomo  Patriarca  di  Co- 
ttantinopoli ,  uno  de’ 4.  Dottori  Greci  ;  e  s. 
Divota  verg.  e  m.  fereno 

aX  Giov.  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe  :  fetta 
coll’  Affoluzione  a’ Confratelli  dello  Scapo¬ 
lare  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta  ;  s.iAme- 
deo  Vefcevo  di  Lofanna ,  s.  Projetto  m. ,  e  la 
Traslazione  di  s.  Tommafo  d’Aquino  .  mifto 
29  Ven.  s.  Prancefco  di  Sales  Vefc.di.Genevra, 
Fondatore  delle  Monache  della  Vifitazione  di 
M.V.fotto  la  Regoladis.  Agoftino  nel  lóto.» 
Protettore  di  Torino  :  fe«a  alla  Votazione  » 
alla  Bafilrca  Magiftrale  de’ss.  Maurizio  e  Laz¬ 
zaro  ,  al  Corpus  Domini  ,  ed  a  s.  Rocco  ;  es. 
Valerio  Vefc  di  Saragozza  m.  feguc 

50  Sab.  s.  Martina  verg.  e  m.  vario 

C  ?  1  Dom.  Settuagefìma  :  s.  Pietro.Nolafco  Fon¬ 
datore  nel  1218.  de’ PP.  dell’Ordine  della! 
Madonna  della  Mercede  per  la  Redenzione 
degli  Schiavi  ;  e  s.  Giulio  d’  Orta  p. .  Oggi ,  e 
nelle  fufieguenti  ultime  Domeniche  d’ogni| 
mette  ,  fella  del  SS.  Sacramento  al  Corpus 
Domini  ,  con  Proceffione  alla  fera  .  Oggi  e  i 
due  feguenu  le  40.  ore  alla  Metiopolitana. 


W  E  Kr 
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Ha  dì  z9 . ,  e  la  (§) * 9 .1  leva  il  Qec. ,vtii pag.  1 1 . :  e  ap.  >0. 
i  dà  delta  .  co' gradi  del  ©  ,  c  della  g$  per  ogni  giorno . 


I  T  Un.  s.  Orfo  Arcidiacono  d'  Aolia  :  feda 
.1  .  alla  Metropolitana  coll’efpofiziore  di 
fua  Reliquia;  i!  B.  Andrea  Ccr.ti:  feda  a  s. 
Francefco  ;  e  s.  Ignazio  Patriarca  d’ Antio¬ 
chia  m.  fòle 

y-  2  JHart.  la  Pvr  ificjizione  di  IH.  P".,  Benedi' 
zi one  delle  candele ,  ec.  :  feda  a  s.  Domenico» 
al  Corpus  Domini  ,  a  s.  Frarcefco  di  Paola» 
fe  da  della  medefima  Purificazione  di  M.  V.»  e 
di  s.  Francefco  di  Saies  al  Regio  Spedale  della 
Carità  ;  e  feda  della  SS.  Vergine  di  Ccpacava- 
'  feguc 


s.  Carlo 


P'k»*  i»  &  ore  4  m.  4K. 
Wgp  Jfc.  iOj  gr.  6. ,  nel  m.  C.  il  53  gr.  g.J# 
La  fiderea  officina  mette  fuori  più  cofctte  »  ven¬ 
ticello,  piovicine,  lerenuccio  con  ncfablette  . 
Renelle* 
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3  Mere.  s.  Biagio  Vele,  di  Sebafte  m.  :  feda 

coll’  efpoiìzione  di  fu#  Reliquia  a  s.Francefco,  ! 
ed  alla  Confraternita  della  SS.  Annunziata ,  e 
feda  as.  Tommafo.  Oggi  eidue  feguentile  ! 
40.  ore  al  Corpus  Domini .  bello 

4  Giov.  s.  Andrea  Corfini  Vefcovo  di  Fiefole  : 
feda  al  Carmine  ;s.  Avventino  p.  :  feda  coll’ 
efpofizione  di  fua  Reliquia  a  $•  Domenico  ,  ed  j 
a  s.  Rocco;  e  s.  Giufeppe  da  Leoneffa  :  feda  al 
Monte,  ed  alla  Madonna  dì  Campagna.freddo  | 

5  Ven.  s.  Agata  v.  e  m.  :  feda  a  s.Agodino  ;  e  i 

Bb.  Paolo  (  Gioanpi ,  e  Giacomo  Giapponcfi  ' 
Gefuiti  mm.  :  feda  a’  Gefuiti .  fereno 

6  Sab.  3 *  Dorotea  v.  e  m.  :  feda  a  s.  Agodino  . 

C  7  Dom.  Seffagefima-.  s.Romualdo  Abate,  Fon¬ 
datore  de’  Monaci  ,  ed  Eremiti  Camatdolefi 
lotto  la  Regola  di  s.  Benedetto  nel  950.  :  feda 

al  facro  Eremo  ne’  monti  di  queda  Città  ,  de-  ' 
gli  Eremiti  Camaldoied  ,  fondato  colla  Regia  j 
munificenza  di  Carlo  Emanuele  I.  nel  i60f. 
dal  Vcnerab.  P.  D.  AlefTandro  de’ Signori  di  ! 
Ceva  ,  profeffo  di  Camaldoli  •  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  a  s.  Agodino .  mido  1 

S  Lun.  s.  Gk  anni  di  Mata,  Fondatore  in  com¬ 
pagnia  di  s.  Felice  di  Valois  deJl' Ordine  Tri¬ 
nitario  della  Redenzione  degli  Schiavi,,  in  I 
Francia,  nel  1  198.  :  fefta  coll'Affoluzìone  a’  ' 
Confratelli  delloScapolare  a  s.Miche!e,Chic- 
fa  ufficiata  da’  PP.  Trinitar  j  Scalzi  della  Rifor-  1 
maindituita  in  Ifpagna  dal  Ven.  P.  Giambati  • 
da  della  Concezione  nel  1596.  ;  e  feda  ,  coll’  j 
Affo-  ! 


FEBBRAIO.  ■?.? 

A  Abluzione  come  fopra,alla  Crocetta,  Chic* 
fa  fotto  il  titolo  de  Ila  SS. Vergine  delleGrazie, 
fuori  di  Porta  nuova,  de’  PP.Trinitarj  Calzati, 
detti  in  Francia  d/jM*W».r,mitigati  nei  1167.; 
e  s.  Girolamo  Emiliani  Fondar,  del  laCongreg. 
de’Cherici  Regolari  Somafch»  nel  1552. 

9  Mart.  s.  Apollonia  verg.  e  m.  :  fcila  alla  Cena 
folata  coll’cfpofi/.ione  di  un  fuo  dente,  umido 

I  o  Mere,  i’  Invenzione  de’  Corpi  de’  ss.  Soluto- 

re  ,  Avventore,  ed  Ottavio  mni.  :  feda  a’  Ge- 
filiti  ;  s.  Scolaflica  v.  ,  Madre  delle  Monache 
Benedettine  ;  e  s.  Guglielmo  Eremita.  Oggie 
i  due  feguenti  le  40.  ore  a  s.  Domenico,  fegue 
# rXVltimo  Quarto  in  JTV'  a'  io.  ore%.  m.  ri.  n.f. 

rtfe.  m/  gr.  27.,  nel  m.  C.  la  11^  gr.  15. . 
Un  vapor,  che  fui  meriggio  copre  11  Ciel,non 
é  un  fantasma,  anzi  adduce  dai  mar  Frigio  un 
fchifofo  cataplafma.  Febbri  catarrali. 

I I  Giov.  s.  Tigrino  m.  :  efpoCzione  di  fue  Re¬ 

liquie  a’  Gefuiti  ;  i  Bb.  fette  Fondatori  nel 
12??.  dell’Ordine  de’ ServidiM.V.  Addolo¬ 
rata  ,  detti  Serviti,  fotto  la  Regola  di  s.  Ago- 
ftino  ,  ed  Inftitutori  della  Corona  de’ fette  Do¬ 
lori  di  M.V. circa  il  1240.:  feftaalSS.Salvato- 
re‘,e’l  B.  Pietro  Pafquale  di  Cucco  m.,  dell* 
Ordine  de’Minori.  fcilocco 

12  Veo.  s.  Goazctino  Torinefe,  Abate  Bene¬ 

dettino  :  efpofizione  di  fue  Reliquica’  Gefiiiti; 
e  s.  Eufrofina  verg.  fegue 

13  Sab.  s.  Giuliana  d’Ivrca  ,  vedova  :  efp*(ìeio- 
ne  di  fue  Reliquie  a’  Gefuiti  ;  s.  Gregoalo  li. , 
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P.  :s.  Caterina  de’  Ricci  Fiorentina  v.,  Dome¬ 
nicana  ,  e  s.  Pietro  II. ,  Vele,  di  Vercelli,  mire 
C  !.)  Dom. gjtinijuagejrrni  :  s.  Valentino  p.  m.  : 
feda  coll’efpoiiswone  di  file  Reliquie  alla  Chie- 
■  fa  ,  Cotto  il  titolo  del  SS.  Salvatore  ,  c  di 
elio  Santo ,  de'  PP.  Serviti,  fuori  di  Porta 
nuova  ,  ed  alle  Monache  del  Crocili !To  •  Oggi 
e  i  due  feguenti  le  40.  ore  a’Gefuiti ,  al  Regio 
Spedale  della  Carità  ,  ed  a  s.  Marco  .  fegue 

15  Lua.  ss.  Fauitinoe  Giovita  fratelli  mm.  mifto 

16  Mare.  s.  Giulio  Senatore  m.  :  eipofizione  del 

filo  Corpo  a  s.  Tereia  i  il  B .  Gregorio  X.  ,  P.  ; 
e  s.  fiul'eo  di  Serravalle  di  Vercelli ,  Eremita 
fcarpinello.  molle 

17  Mere,  le  Ceneri  :  il  8.  A lefito  Falconieri  Fio¬ 
rentino,  uno  de’  3b.  lette  Fondatori  de’  PP. 
Serviti:  feda  al  SS.  Salvatore.  Oggi  ei  due  fe- 
guenti  le  40-  ore  alla  SS.  Triniti,  ed  a  s. Miche¬ 
le  ,  coll’  Alfoluzione  oggi  in  quella  Chiefa, ed 
aliaCrocecta  a’  Confratelli  dello  Scapolale. 

18  Giov.  s.  Simeone  Patriarca  di  Gcrufaiemme 

ni.  ,  e*l  B  Lorenzo  Galli  dirte  vello  Min.  Olì'. 
Siform. .  Unirà  tl  iit  j{ /tote  fole 

Olitna  nuo va  PeDlarijo  in){  a'  18.  ore  13. 

m .  V).  Afe.  -jsr  gr.  aq.  ,  nei  m.  C.  il 
gr.  li*.  Il  Pianeti  Ganimede  allbciatò  ai  Lumi¬ 
nati  falda  il  deve  con  mercede  di  monete  Aqui¬ 
lonari  .  Vaneggiamenti . 

1  if  Ven.  s. Corra. io  del  terz’Ord.  di  s.Francefco; 
eleciuque  SS?- Piaghe  di  N.S.  G*su’ Cristo. 
•  *  Oggi  e  ne’  fufiiguenti  Venerdì  di  Qua  re  luna  , 
cfclu- 


B  B  R  A  J  O  •  J? , 

efclufo  il' Venerdì  Santo  ,  fi  fa  al  dopo  pranzo 
nella  Metropolitana  il  Sermone  (opra  la  SS. 
S INDON  e  ,  co  1  Mifirere  folen  ne  cc .  be  1 1  o 

L  20  Sao.  s.  Leone  TcCc.  di  Cacatila  .  fegue 

C  Zi  Doli.  I.  di  "ZyAiBsniA  :  s.Eleonora  verg.. 

Oggi  e  i  due  tegnenti  le  40.  ore  allo  Spirito 
Santo.  vario 

(  22  Lun.  s.  Margarita  da  Corto  tu  :  feda  a  s.Tom- 

mafo ,  alia  Madonna  degli  Angioli,  ed  a  s. 
Maria  Maddalena  ;  c  la  Caccedra  di  s.  Pietro 
in  Antiochia.  fegue 

23  Mare.  Fella  dis.  Margarita  da  Cortona  a  a. 

Francefco;  s.  Romana  vetg.  millo 

24  Mere./! impara  di  Primavera  ,  e  Vigilia: 

s.  Primitiva  m.  .  Oggi  c  1  due  ieguenti  le  40. 
ore  a  a.  Mattinano .  fegue 

/'2k  Primo  Quarto  in  re  a  24.  ore  4.  m-  6.  n.f. 
VjjF  A  fi.  gr.  il. ,  nelm.  C.  il  °3  gr.  2<$.  . 

Viene  il  (Quarto  mal  vellito  d’  arioiì  tegumenti  , 
e  da’ 25.  a ’  16.  il  Pianeta  intirizzito  il  copre  di 
acquei  ornamenti.  Mali  di  gola. 

Gioii,  t.  Mattia  Apojhfo ,  e  s.  Felice  III.  P. 
ló  Ven.  Tempora  :  s.  Alclla.-idro  Patriarca  d’ 
AlelTatidria  d’Egitto*  vento 

27  Sab.  Tempora:  s.  Leandro  Arcivefc.  di  Si  vi¬ 
gila,  e  s. Elogio  primo  Veicovo  d'ivrea.  fegue  • 
B  2S  Uom.  Alidi Quarefima  :  s.Bufebio  Viaiardi 
Vefcovo  di  Vercelli.  Oggi  e  i  due feguenti  te 
40.  ore  a  s.  Fianc.fto  ■  fegue- 

29  Lun.  s.  Romano  Abate.  umido 

C  1  MAR- 


«  T%  iT Art.  i!  B. Giorgio  di  Biandr 

[VI  ti  di  Sangiorgio  nel  Csnavefe.  pioggia 
1  Mere.  s.  Simplieio  P. .  Oggi  e  i  due  fe gg.  le 
40. ore  alla  Ccnfrat.  della  SS.  Annunziata. 

3  Giov.  s.Cunigonda  Palatina,  Imperatrice  v., 
e  vede  va  di  s.  Enrico  II. ,  Ina  pesatore  ;  e  ’1  B. 
Giacobino  di  Crevacuore  ,  Carmelitano,  fofeo 

fSBi  Luna  pigna  in  IIP  a'  3.  tre  ai.  m.  40. 

gr.  1 6.,  nel  m.  C.il'd  gr.  4.. 
Di  Diana  il  metto  accetto  al  Pianeta  atrabilare 
turba  l’aria,  agita  il  mare,  inquieta  l’ uno ,  e 
i’ altro  feÌTo.  Contrazioni. 

4  Ven.  s.  Cafimiro  feftogenito  del  Redi  Poloa 
.  pia  Cafimiro  IV.  -,  e  s.  Lucio  !.,  P.  m.  nuvoli 

5  Sab.  san  Foca  m.  fereno  ; 

B  6  Dom.  7/A  di  guarefima  :  s.  Marziano  pri-  j 

«no  Vefcovo  di  Tortona  m. .  Oggieiduefe- 
guemi  le  40.  ore  a  s.  Rocco.  fegwc 
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7  Lun.  s.Tommafo  d’ Aquino  ,  quinto  Dottor 
re  di  S.  Chiefa  :  fetta  a  s.  Domenico  ,  ed  alla 
Miflione  ;  e  »s.  Perpetua  e  Felicita  mm.  mirto 

8  Mart.  a.  Gioanni  di  Dio  Fondatore  nel  1540- 

de’  PP.  Spedarteli  ,  detti  Fatében fratelli , 
fottola  Regola  di  s.-Agottino  :  fsftaalla  Con¬ 
fraternita  del  SS.  Sudario  .  fole 

9  Mere.  s.  Francefca  Romana  ,  vedova  ,  Fon¬ 
datrice  delle  Obblatc  Olivetane  di  Torre  di 
Specchi  in  Roma  nel  1433.  ;  e  s.  Caterina  de’ 
Vigri  di  Bologna,  v.  Chiarifla .  Oggi  e  i  due 
Arguenti  le  40.  ore  a  s.  Giufeppe.  fegue 

10  Giop.  » s.  40.  Martiri:  efpofizione  di  loro 
Reliquie  alla  Chiefa  delle  Orfanel le  .  pento 

11  Ven.  ss.  Candido  e  Compagni  mm.  fegue 

©  Ultimo  Quarto  in  agli  11.  ore  1.  m. 

16.  n.f.  Afc.£agr.$.t  nel  m.  C.il  ®§&r.6. 
li  maggior  de’  Lanternoni  da  Saturno  mal  ve¬ 
duto  erge  tetri  nuvoloni  ,  che  faranno  oggi  o 
dimani  un  mucoiitfimo  fternuto  .  Salfedini. 

1 1  Sab-  s.  G regorio  Magno  ,  I. ,  P. ,  e  Dottore 
di  S.  Chiefa  :  fetta  della  Parrocchia  fotto  il  ti¬ 
tolo  de’ss.  Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco  . 
B  13  Dom.  tatare ,  Ilf*  di  Qaarefima  :  s.  Eu¬ 
fralia  v. ,  e  s.  Eldrado  Abate  Benedettino  de’ 
ss.  Pietro  e  Andrea  di  Noealefa  .  Oggi  e  i  due 
feguenti  le  40.  ore  alla  Battlica  Mjgiftrale  . 
14  Lun.  la  Traslazione  di  s.  Bonaventura  ;  c  ’l 
B.  Filippo  Longoda  Torino,  uno  de*’ primi 
dodici  Compagni  di  s.  Francefco  •  fole 
c  1  »S 
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15  Mart.  «.  Raimondo  Abate  Ciftercienfe ,  Fos- 
datore  de’ Cavalieri  di  Calatrava  nel  1  158. 

16  Mere.  s.  Giuliano  m. .  Oggi  e  i  due  fegucn- 
ti  le  40.  ore  alla  Confrat.  del  SS.Sudario.beiio 

'17  Giov.  s.  Patrizio  Canonico  Regolare,  Vcfco- 
vo  ed  Apertolo  dcll’Irlanda .  fereno 

»8  Ven.s.  Gabriele  Arcangelo,  e’I  B.  Salvato¬ 
re  da  Orta  dell'Ordine  de’Minori .  mite 
«Ì+‘9  Sab.  Sitientes  :  s.Giufeppe  Spofj  dì  M.V.  : 
feda  alle  Chiefe  titolari ,  de’Cherici  Regolari 
Minirtri  degl’infermi,  e  delle  Monache  della 
Votazione  :  alla  fua  Regia  Cappella  in  s.  Te- 
refa,  al  Corpus  Domini ,  a  s.  Tommafo,  a  s. 
Maria  di  Piazza  ,  alla  SS.  Trinità  ,  e  alla  Ma¬ 
donna  del  Pilone  .  Equinozio  di  Primavera 
a  ore  8.  m.  21.01.  f,  entrando  il  ©  in'V . 

(  \  Luna  nuova  dì  Marzo  inX  a'  19.  ore  22, 
m.  36.  Afe.  gr.  4.,nel  m.  C.t  re  gr.S. . 
Delle  mufe  il  Mecenate  con  Saturno  non  s’ac¬ 
corda,  onde  il  Ciet  per  pili  giornate  moftra_* 
ancor  la  facete  lorda.  Mali  polmonari. 

B  lo  Don.  di  Passioke  :  Efpofiz.  di  facra  Spina 
della  Corona  di  N.  S.  G.  C.  alla  Confolata  ;  il 
B.  Ambrogio Sanfedoni  Sanefe  ,  Domenicano. 
Feda  a  s.  Martiniano  del  l'Apparizione  diNo- 
llra  Signora  (  detta  di  Mifricordta  )  predo  la 
Città  di  Savona,  feguita  li  18.  Marzo  1536.. 
Oggi  e  i  duefegg.  ledo,  ore  a  s.  Francefco. 

ai  Lun. s.  Benedetto  Abate, Inftitutore de’ Mo¬ 
naci  nei  jcó.  :  feda  alla  Confolata,  cd  all’ 
Eremo.  mirto 

22 
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22  Mart.  il  B.  Antonio  Cocq  d’Aviglìena, 
Ccrtofino  di  Pedo  .  vario 

25  Mere,  il  B.  Vcremondo  Arborio  Gattinara 
Vefc-  d’ Ivrea-  Oggi  c  iduc  feguenti  le  40- 
ore  ella  Mifcricordia .  fciloccp 

*4  Giov.  s.  Bcrnolfo  Vefc.  d’Afti  m.  .  Oggi  da’ 
primi  Vefpri  (in  tuttodimani  A fioluz. gen.  c 
Btnediz.  Pap.  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s.  Carlo  . 

<£*25  Ven.  l' Annvnzj  azione  di  Al.  V.-.  fetta 
alle  (^hiefe  titolari ,  delle  Monache  della  SS. 
Annunziata»  dette  le  Turchine ,  inltituitc  dot¬ 
to  la  Regola  di  «.Agallino  nel  1604.  dalla  Ve¬ 
nerabile  Suor  Maria  Vittoria  Fognari  Strafa 
Genovcfe  vedova:  della  Confraternita  della 
SS,  Annunziata:  e  delle  Orfane;  alla  Con¬ 
gregazione  fotto  il  titolo  della  SS.  Annun¬ 
ziata  nel  Collegio  dt’PP.  Gefuiti  :  alla  Chiefa 
pur  titolare,  detta  la  Madonna  del  Pilone, 
offra  il  Po,cd  alla  Cappella  del  Supremo 
Ordine  de’ Cavalieri  della  SS.  Annunziata, 
eretta  fotto  tal  titolo  nella  Reai  Chiefa  dell’ 
Eremo  :  fefta  a  s.Domenico,ed  alla  Congrega- 
zionc  fotto  il  titolo  della  SS.  Annunziata  ne’ 
Chiodri  de'PP.  di  s.  Domenico  ;  e  della  Regia 
Univerfità.  a  s.  Francefco  di  Paola;  e  la  Ma¬ 
donna  de’fette  Dolori  :  feda  al  SS.  Salvatore  , 
j  ’  a  *•  Giufeppe,  alle  Monache., 

del  Crocidilo  ,  ed  all  Oratorio  titolare  dì 
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Tolto  un  umido  avventizio  ,  che  a’  t6 ■  o  27.  ci 
provien  da  Marte  audace  ,  parta  il  r'elto  in  ar- 
miftizio  fenza  guerra, e  fenza  pace  .  Catarri. 

26  Sab.  s.  Emanuele  m.  mirto 

B  27  Vom.  delle  Palme  :  Benedizione  delle  P Al¬ 
me,  e  rami  d’ulivo  ,  ec.  :  s.Ruperto  Arcivefc. 
di  Salisburgo.  Oggi  e  i  due  feguenti  le  40. 
ore  alla  Metropolitana  -  fegue 

28  Lun.s.  Sirto  III.,  P.  nuvolo 

29  Mart.  s.  Bertoldo  Carmelitano,  alterato 

30  Mere-  il  B. Amedeo  IX.,  Duca  III.  di  Savoja, 

Protettore  di  Torino:  la  di  cui  fella  fi  cele¬ 
bra  Lunedì  proffimo  di  PafqUa  alla  Cappella 
Reale  colfefpofizione  di  fila  Reliquia,  come 
anche  coll’efpofiz.  di  fua  Reliquia  alla  Reai 
Chiefa  de’  PP.  Carmelitani  Riformati ,  detta 
il  Carmine ,  dedicata  alla  SS.  Vergine  del 
Carmelo,  e  al  detto  Beato:  a  s.  Domenico, 
alla  Confraternita  del  SS.  Sudario  ,  ed  alla 
Cappella  nel  Regio  Parco  fuori  di  Porta  Pa¬ 
lazzo;  e  la  B.  Maria  Margarita  Delfini  di 
Garefiìo»  v.  Domenicana  .  fegue 

gl  Siov.  la  Gema  del  Sienore  :  e  s.  Baibina 
v. .  Affoluz-a’ConfrateMi  dello  Scapolare  a  s. 
Michele,  ed  alla  Crocetta.  Proceflione  di 
penitenza  delle  Confraternite  al  dopo  pranzo. 
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»  T  7En.  Santo  :  s.  Calocero  m. ,  eie  fiacre 
■  V  Stimate  imprese  nel  Corpo  di  s>  Cateri¬ 
na  da  Siena  in  Pila  nei  i|7j.  .  Oggi  fi  celebra¬ 
no  alla  Mffericordia  le  pompe  funebri  di  N.  S. 

2  Sab.  S.into :  s.  Francefco  di  Paola  Fonda¬ 
tore  de’PP.  Minimi  nel  [4.35*,  Protettore  di 
Torino,  titolare  della  loro  Reai  Chiefa  .  Oggi 
da’primi  Vefpri  fin  tatto  dimani  Aifbluz.  gen. 
-  e  Bencdiz-Pap.  a  s.  Agodino  ,  ed  a  s.  Carlo  . 

«Luna  pigna  in  a’  2.  ore  14.  tn.  24. 

Afe.  jt  gr.  t  X.  ,  nel  m.  C.  l' s#  gr.  20.  . 
La  Lunare  vecchiarella  aiutata  dal  buon  Giove 
ringalluzza ,  e  fi  fa  bella  ,  ma  ei  con  feria  favella 
la  rattrifta  ,  e  fa  che  piove .  Oilfenterie  . 

B  l  Dote-  P  ASQJJA  di  R ISV RREZ IONE:  og¬ 
gi  c  i  due  feguenti  feda  alla  Metropolitana ,  e 
feda  della  Regia  Confraternita  fotto  il  titolo 
de'ss.  MauriBio  e  Lazzaro  alla  Bafilica  Magi¬ 
ara- 
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filale  ;  oggi  pure  fefia  a  f.  Domenico,  e  coll’ 
efpofiz.  diieliquia  diS.  Margarita  da  Cortona 
alla  Parrocchia  di  Pozzo  di  Strada  ;  s.  Chioma! 
v.  em.,  il  B.  Benedetto  da  s. Fratello  Min.  Off.  ' 
R;f. ,  e  s.  Eraldo  Vele.  di  s.  Gio.  di  Moriana .  " 
4  lun.  Secondo  giorno  di  Vas&va  :  feda  alia  T 
Chiefa,  fiotto  il  tit.  dei  SS.  Salvatore  e  di  s.  Va-  i 
Untino ,  de’PP.  Serviti  :  e  fefia  dell’Appavi. 1 
zicne  di  Cristo  a’  due  DifccpoIid’EmmaiiS ,  i 
alla  SS. Trinità;  s.Ifidoro  Arcivcfic.  diSiviglia,  f 
c  Dott.  .'  Oggi  da’primi  Vi  Opra  fin  tutto  dima- 
ni  Afioluz.  gerì,  e  Benediz.  Pap.gl  Carmine  . 

•*3+  S  Mayt.  Terzo  giorno  di  Passiva  :  Fefia  de’ 
ss.Bino  ed  Evafio  rrim. alla  Chicfa  fette  il  ritclo 

d’  efli  Santi ,  oltra  il  Po  :  s.  Vincenzo  Furerò 
Domenicano,  Protettore  di  Torino  ;e  «.Vigìlia 
v.  e  m. .  Afioluz.  gen. e  Benediz.  Pap.  a  s.Te- 
refiaalle  ore  tre  di  Francia  dopo  il  nezzodi. 

6  Mere.  S.  Sifto  1.  ,  P.  m.,  e  r.  Celtflrno  I.,  p. 

7  Giov.  il  B.  Ern  anro  Gìufippc.  figgi ,  e 
ne’ nove  Giovedi  fufieguerti,  fefia  del  S--.  : 
Sacramento  al  Corpus  Domìni  .  rr.ifto  ; 

S  Ven.  s.  Alberto  Vcfc.  di  \  citelli,  indi  Pa¬ 
triarca  di  Gerufalemme  :  Legislatore  dt’Car- 
meiitani  nel  1109.  fcilocco 

9  Sab.  in  A  Ibis  :  *.  Maria  Egiziaca,  vento 
B  io  Dan.  ìkAlbis:  fefia  alla  Metropolitana;  I 
fefia  dell’Apparizione  di  Cristo  alla  Mad*  ‘ 
dalena,  as.  Tommafo  ;  e  fefia  delia  Madonna 
del  Carmelo  al  Carmine  con  Proceflione  alla 
ffia;s.Apollonióp.tti.,e’l  B.  Antonio  Nei- 
rotti  di  Rivoli ,  Domenicano  m.  Vi- 
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Ultimo  Quarto  in%,a'  io.  ere  14.  »... 
WJ  Afe.  n  gr.  26.  ,  nel  m.  C.  I'  sat  gr.  28.  . 
L’aria  vi.cne  affai  gentile,  e  conforme  alla  Ra¬ 
gione  ;  pur  dagli  11.  a’  14.  dal  Sidereo  bacile  vcr- 
f»  gitifo  un’cmulfione.  Acciacchi. 

11  Lun.s.  Leone  Magno,  I.»  P. ,  e  Dottore  . 
it  Mart.  *.  Giulio  I. ,  P.  ;  e'IB.  Angelo  C«r- 
letti  di  Chivaffo  ,  Minor  Offerrante  .  fereno 
ì  J  Mere,  s* Ermenegildo  Re  in  Siviglia  m. umido 

14  Giov.  s.  Liduvina  v.  :  fcfla  a  s.  Francefco; 

ss.  Tiburzio  e  Valcriano  fratelli»  e  Mafiimo 
nim.  ;  e  s.  Secondo  d’Afli  m.  fegue 

15  Veti,  il  B.  Lucio  da  Poggibonfi ,  del  terz’ 

Ordine  di  s.  Franccico .  vento 

16  Sab.  *.  Toribio  Becuti  Torinefe,  Vefcovo 

di  Aflorga  in  Ifpagna  .  fegue 

OLuna  nuova  e?  Aprile  in  V  <*’  1 6.  ore 6.  m. 

1  j.  n.f  Afe.  a  gr.  z.,  nel m.  C.  l’ siigr.  6.. 
La  Gazzetta  della  sfera  non  arreca  al  li  curici! 
che  raggiri  vaporolì,  ùiftillanti  verfo- fera  .  Feb¬ 
bri  putride . 

B  17  Dom.II.  dopo  Vafqna  :  s.  Aniceto  P.  m.  , 
s.  Innocenzo  Vcfc.  di  Tortona,  e  s.  Virginio 
m. .  Feda  di  s.  Vittorio  m.  coll’  efpofizione 
di  fue  Reliquie  allo  Spirito  Santo  ,  e  feda  a  s. 
TommaTo.  Oggi  e  i  due-  feguenti  le  40.  ore 
a  s.  Maria  di  Piazza.  ariofo 

18  Lun.  s.  Perfetto  p.  m.  pioggia 

19  Mart.  s.  Leone  IX.»  P..  Entra  il  Q  in 
a  ere  li.  fegue 

2®  Mere.  t.  Agnefe  di  Montepulpiano  »  v  Do¬ 
menicana  •  2, 
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a  i  Giov.  s.Anfelmo  d’ Aefk,  deli’Ord.  di  s. Be¬ 
nedetto  ,  Arcivere,  di  Cantorbery,  e  Dottore. 

*1  Ven.  ss.  Sotero  e  C*jo  Pp.  mm.  nuvoli 

2$  Sab.  il  B.  Aleflandro  Sauli  Vefc.  di  Pavia  : 
fella  a  s. Dalmazio  ;  s.  Giorgio  m-  ,  e  ’1  B.  An¬ 
tonio  Favonio  di  Savigliano  Domenicano  m. 

Primo  Quarto  in  a’  a?,  ore  z.  m.  51. 
VjP  n.f  Afe.  3h*gr.6.y  nel  m.  C.  la  )Tlg  gr. 26.. 
Va  la  Luna  incautamente  al  diametro  di  Marte, 
lì  combatte  virilmente,  e  l’aria  ftride  in  ogni 
parte.  Seuir.anzic . 

B  14  Dom.  Ili .  :  il  Patrocinio  di  s.  Gtufeppe 
Protettore  di  Torino  :  feda  alle  Carmelite  col 
TeDeum alla  fera;  feda  a  s;  Terefa,  e  alla 
Cappella  della  SS.  Vergine  Immacolata  alia_> 
Porta  di  Po;  e  s.Fedele  da  Sigmaringa  m.  :  fe¬ 
da  al  Monte  ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna  . 
f  25  Lun.  s.  Marco  fecondo  Evangelida  {Litanìe 
maggiori):  feda  alla Chiefa  Parrocchiale fot- 
toil  titolo  de’ss.  Marco  e  Leonardo  ,  nel  Bor¬ 
go  di  Po;  e  la  miracolofa  Traslazione  nel 
1467.  della  facra  Immagine  di  Maria  SS.  del 
Buon  Configlio  da  Scutari  d’Albania  alla  Ter¬ 
ra  di  Genazzano  nelle  vicinanze  di  Roma  :  ve¬ 
da/?  la  Domenica  V.  dopo  Pafqua .  fereno 

26  Mart.st.Cletoc  Marcellino  Pp.  mm.  pioggia 

27  Mere,  la  Traslazione  in  Alba  de’ ss.  Fronti- 
nisno  e  Compagni  mm.  ;  e  s.  Zita  Lucchefe  » 
ferva  v. .  Nafita  di  Sua  Real  Maestà  . 

aS  Giov.  t.  Vitale  m. ,  e'1  B.  Guido  Spada 
di  s.  Germano  di  Vercelli.  umido 
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*9  Von.  s.  Pietro  m.  :  fetta  a  s.  Domenico  ;  e 
«.Roberto  Abate  di  Molifmo,Fondatore  irfic- 
me  a’  ss.  Alberico  e  Stefano  ,  dell’Ord.  Citte*- - 
cienfc  fotto  la  Rcg.  di  «.  Benedetto  nel  1098. 

30  Sab.  «.Caterina  da  Siena  v.  :  fetta  a  «.  Do¬ 
menico;  s.  Pellegrino  Laziofi  :  fetta  al  SS. 
Salvatore;  s.  Pietro  Bolgaro  di  Saluzuola, 
Diac.  ;  e  s.  Lorenzo  Al  pozzo  di  Novara  p.  m. 
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*  1  I  IV.  :  fi.  Filippo  e  Giacomo  minore 

■ dpofioli :  fetta  alla Chiefa  Parrocchiale 
titolare  dc'PP.  Eremitani  di  s.  Agoftino,  ed 
a  s.  Domenico  ;  «.Caterina  Ficfchi  Adorna  da 
Genova  ,  vedova  :  fetta  alla  SS.  Triniti  ,  ed  a 
*•  M.i  ria  di  Piazza  :  c  fetta  a  s.  Carlo  di  s.  Teo¬ 
baldo  Rogcri  di  Vico  dei  Mondovì  coll’cfpo- 
bzionc  di  fu  a  Reliquia  .  Oggi  e  i  due  fegg.fcfla 
alla  Madonna  del  Pilone  pel  primo  Miracolo 
,  kguito  il  1.  di  Maggio  1644.  Lu - 
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i  Luna  piena  in  ITV  al 


?  Afe.  S 


*•  59*  * 


nel  m.  C.  lo  nw  gr.  1 6. 


i  fquilla  1 


l’  Aquiìoae  < 

«fella,  pafla  il  tempo  in  foggia  bella  >  ed  Apol- 
lir.e  fcintilla .  Paflióni  di  cuore  . 

a  Lun.  s.  Atanafio  Patriarca  di  Aleflandria 
d’Bgicto  ,  e  Dottore  Greco.  mifto 

3  Mart.  l' Invenzione  della  S.  Croce  : 

alla  Chiefa  titolare  delle  Canonichcfle  Rego¬ 
lari  Latcrancnfi  di  s.Agoftino.,  Congregazio¬ 
ne  ,  ch’ebbe  principio  circa  l’anno  Hoc.:  alia 
,  Metropolitana  ,  alla  Bafilica  Magidrale  ,  as. 

Domenico,  ed  alia  Crocetta  :  e  feda  della  Ma¬ 
donna  de’ 7.  Dolori  al  Regio  Albergo  delle 
Virtù  ;  ss.  Aleflandro  I.,  P.,  Evenzio  ,e  Teo- 
dclo  pp.  mm.  :  s.  Giovenaie  primo  Vei'c.  di 
Narni;  e  la  B.  Emilia  Bicchieri  Vercellefe_> 
v..  Domenicana.  nuvoli 

4  Mere,  la  SS.  Sindone  :  oggT  e  in  tutta 
l’Ottava  feda  alla  Cappella  Reale;  feda  alla 
Reai  Chiefa  dejld  Confrat.  fottoil  titolo  della 
SS.  Sindone,  e  della  SS.  Verg.  delle  Grazie  , 
nel  Regio  Spedate  de’Pazzarelli  ;  s.  Monica 
vedova  :  feda  a  s.  Agodino  ,  a  s.  Carlo,  ed 
alle  Monache  di  s. Croce,  del  Croeififfb,e 
di  s.Pelagia  ;  s.Gottardo  Vefc.  d’Hildesheim; 
e  ’I  B  Girolamo  di  Peona,  Cappuccino- 

5  Giov.  s.  Pio  V. ,  P.  :  feda  a  s.  Domenico  ;  la 
Traslazione  delie  Reliquie  di  s.  Vittoria  v.  e 
m.  :  efpofiziónc  di  elle  a  s-  Dalmazio;  e  1  B. 
Gabriele  Sclopis  di  Giavcnno  Cappuc.  vento 
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6  Ven.  il  ‘Martirio  di  s.Gìoanni  Apoftolo  cd 

Evangelica  avanti  la  Porta  Latina  in  Roma  ; 
e  la  G.  Panacea  de’Muzj  di  Quarontf  nella.. 
Valfcfia ,  v.  c  m.  fcgue 

7  Sab.  s.  Stanislao  Vcfcovo  di  Cracòvia  m.. 


-  Apparizione  di  r.  Michele 
Arcangelo  nel  491.  lui  Monte  Gargano  ,  in 
oggi  detto  Monte  j.  Angelo,  nella  provincia 
di  Capitanata  nel  Regno  di  Napoli  ;  c  la  Tras¬ 
lazione  di  s.  Gio.  di  alata  :  fella  a  i.  Michele  , 
ed  alla  Crocetta.  Folta  di  s- Felicita  m.alla 
Confraternita  del  SS.  Sudario  colPefpofizione 
del  fuo  Corpo  .  mite 

9  Lun  Rotazioni  :  *.  Gregorio  Nazianzeno  , 
Vefcovo  di  Coliantioopoli  ,  detto  il  Teologo, 
Dottore  Greco .  fcgue 

Ultimo  Quarto  in  a'  9.  ore  2?. 
yiJ  Afe.  HV  gr.  ti., nel  m.  C.il^gr.n.. 
Giove  in  trino  a  un  Luminare  manda  1  nembi 
nella  Tracia,  ma  a’t4-  vien  dal  Mare  un  Lebec- 
clo ,  che  minaccia  .  Fiullìoni  al  capo. 

JO  Mart.  R ogazioni  :  s.  Antonino  Domenicano, 
Arcivefc.  di  Firenze;  ss.  Gordiano  ed  Epl- 
maco  mm.  ,  e  s.  Giobbe  Profeta  .  ai  lofo 
ri  Mere.  Rogzzìoni  :  s.  Ponzio  Vefc.  di  Ci- 
meila  (  Chiefa  dipoi  unita  al  Vcfcovado  di 
Nizza),  e  mart.  temperie 

Vii  Gtpv.  I  Ascensione  àet  Sigxors  ;  feda  a 
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s.  Martinìano  con  Proceflìone  del  SS.  Sacra-  j 
mento  alla  fera  ,  e  feda  a  s.  Domenico  ;  e  ss.  j 
Nerso  cd  Achilleo  fratelli,  Doraitilia  v. ,  e 
Pancrazio  mm.  fegue  | 

ff?  Ven.  s.  Pietro  Regalado  Min.  Offervante . 
S4  Sab.  s.  Bonifacio  m.  ,  e  s.  Vittore  primo 
Vefc.  di  Torino  nel  310.  vai  io 

B  15  Dom.  s.  Ifidoro  agricoltore.  bruno 

1 6  Lun.  s.  Onorato  Vefc.  d’Amiens  :  feda  alla  ' 
Metropolitana  -,  s.Gioanni  Nepomuceno  p.m.: 
feda  alla  Mlfericordia  ,  a  s.  Marti niane ,  ed  a  i 
s.  Filippo;  s.  Ubaldo  Canonico  Regolare  , 
Vefc-  ai  Gubbio;  e  s.  Sirnone  Stock  Gene¬ 
rale  de’  Carmelitani .  fegue 

OLuna  nuova  di  Maggio  in  a'  t6.  or?  13. 

m.  13.  Afe.  69  gr.  24.,  net  m.C.  PVgr.  3. . 
Un  Malefico  fpavenra  quella  fafe  nel  primor¬ 
dio  ,  poi  la  voce  fi  rallenta  nel  finire  dell'efor- 
dio  .  Lentezza  d’ umori . 

17  Man.  s.  Pafquale  Bay  lon  :  feda  a  s.Tomma-; 

fo  ,  ed  alla  Madonna  degli  Angioli.  bello 
18  Mere,  s- Felice  Porro  daCamalice;  fafia  al 
Monte  ,  alla  Madonna  di  Campagna  ,  ed  alle; 
Cappuccine  ;  cs.  Venanzio  m.  fereno 

19  Gìov.  s.  Pietro  CeleRino  Papa  col  nome  di 
Celeflino  V.,  Fondatore  de*  Monaci  Celeftinit 
fotto  la  Regola  dis.  Benedetto  nel  1264.  :  s. 
Pudenziana  v.;  s.  Lvone  p. ,  Avvocato  de' 
poveri ,  del  terz’  Ord.  di  s.  Francesco;  e  s. 
Teobaldo  Rogeridi  Vico  del  Mondovì.  fegue 
20  Ven.  s.  Bernardino  Albizzefchi  da  Siena, 
Pro- 
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Propagatore  dc’Minori  Olfervantl  ;  e  ».  Vi* 
viano  piimo  Abate  Cittercicnfe  di  a.  Maria  d’ 
Altacomba.  Entra  ti  in  n  a  ore  ai.  fole- 
li  Sab.  Pigili*  :  ss.  Polieuto  ,  Vittorio,  e  Do¬ 
nato  min..  Oggi  da'primì  Vcfpri  fin  tutto  di¬ 
mani  Aifoluz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  a  s.Ago- 
ftino  ,  ed  a  s.  Carlo.  mite 

B  ir.  Boi*,  di  PENTECOSTE:  oggi  ei  due  fe- 
guenti  feda  alla  Chic  fa  della.  Confraternita 
fatto  il  titolo  dello  Spirito  Santo;  oggi 
pure  feda  a  s-  Domenico  ;  s.  Giulia  v.  c  m.  # 
«.  Bovo  ;  e  ’i  B.  Martino  Fontana  Verceilc- 
fe  ,  Agofhroano  .  fcgue 

fa  1 1  Lun.  Secando  giorno  di  Pentecoste  :  Fé» 
ila  al  Carmine  del  B.  Amedeo  Duca  di  Savo- 
ja,  coll’Alfoluz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  oggi-, 
da’  primi  Vefpri  fin  -urto  dimani  :  efpofizio- 
ne  ci  Reliquia  di  s.  Bonifacio  m.  a  s.  Maria, 
di  Piazza  ;  s.  Siagrìo  Vefc.  di  Nizza;  e ’1  B. 
Enrico  de’  Contentini  d’  Alti ,  Patriarce  di 
Coftantinopoli  m.  fereno 

Primo  guano  in  in?  d’23.  ore  1 6,m.  ■.%, 
VJ^  Afe.  Jrg.  gr.  11. ,  nel  m.  C.  i  xr  gr.  8. . 
Il  Pianeta  guerriero  fvefle  il  crine  a  Diana—  , 
quindi  l'afpra  tramontana,  fqyarciarà.  la  noce, 
e  il  pero  .  Chlragre  . 

fai4At*rt.  terzo  giorno  di  Pentecoste  :EFpa~ 
fizlone  del  Corpo  di  s.  Martiniano  m.  alla 
Metropolitana  ;  la  Traslazione  di  s.  Oomeni- 
co  .  Aifoluz.  gen.  c  Benediz.  Pap.  a  s.  Ter efa 
Alitele  tre  Francia  dopo  il  mezzodì.  1 
D.  as,.i 


.  *5  Mere.  Tempora  di  State  :  s.  Maria  Maddalca 
r.a  de’Pazzi  v.:  feda  al  Carmine  Gregorio  i 
VII. ,  P.  :  ».  Urbano  I.  ,  P.  m.  ,  c  s.  Dionigi 
primo  Vefc.  d’Alba,indi  Arcivefc.  di  Milano.  , 
.  a6  Giov.  s.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Con-, 
gregazione  de’Pteti  fecolari  deil’Oratorio  nel 
1 57S*  »  Protettore  di  Torino  :  feda  alla  loro  ; 
Chiefa  Parrocchiale  -,  e  s.  Eleuterio  P.  m. 

87  Ven.  Tempora  :  s.  Gioanni  I.,  P.  m.  ;  e’1  B.  > 
Bernardino  Caimo  Milanefe ,  Min.  Off.,  Fon-  | 
datoredel  Santo  Sepolcro  di  Varalto  nel  1491. 

.  28  Sab  .Tempora:,  ss.  Emilio  Atcìvefc.  di  Ca-  j 
g'iari  e  Compagni  mm.  ;  e  ’l  B.  Giacomo  Fi-  i 

lippo  Bertoni  da  Faenza,  de’Servi  diMASiA.  ; 

E  29  Vom.  /.  dopo  Pentecofie,  la  SS-  Tkivita’ : 
feda  alla  Chiefa  della  Confrat.  fotto  tal  titolo;  | 
alla  Metropolitana  feda  del  Collegio  de'Cano- 
nici  fotto  lo  ftefib  tit.  della  SS. Trinità  ;  e  feda, 
coli’  Afloluz.  a’  Confratelli  dello  Scapolare, 
a  s.  Michele  ,  edalla  Crocetta  ;  s.Redituto  m.  ; 
e  nel  fccolo  X.  l’ammirabile  Dedicazione  della 
Chiefa  Abaziale  di  s.  Michele  della  Chiufa, 
prov.  di  Sufa ,  detta  là  Sagra  di  s.  Michele . 

,  Feda  di  s.  Filippo  Neri  al  fuo  Oratorio,  fofeo 
3«  Lun.s.  Felice  I. ,  P.  rp.  ;  e  s.  Ferdinando 
ili.  ,  Re  di  Leone  ,  e  di  Cartiglia*  alterato 
31  Mart.  s.  Petronilla  v.  fegue 

luna  piena  in  >-v  a'  3  t .  ore  io-  m.  2.  dfc. 
W§  tCsgr.aj.,  r.elm.  C-ii&gr.  i..  Va  Lucina 
mal  contenta  a  un  quadrato  che  l’offende  ,  onde  il 
Ciel  tuona ,  e  fpa  venta  ,  e  la  terrpefta  è  lì  che  pen¬ 
tì* ..  Fumi  alla  «Ita .  GIU' 
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Uddì  }o.,f  la®  »»  tc.,vidifag.  H.:t  af.i*. 

i  dì  itila  © ,  to'  gradi  dd  0,  «  ©  f>«r  «J»i  £um*f 


6g  GRANCHIO. 

i  TL  yTErc.  s.  Crefeentino  m.  fole 

i  j  VX  Ghv.il  Corpo  del  Sic  koke  '■  Pro- 
ccflione  generale  alla  mattina  :  oggi  e  jn  tutra 
l’Ottava  feda  alla  Metropolitana  coll’efpofi- 
elone  del  SS.  Sacramento  ;  si.  Marcellino 
p.,  Pietro  eforclfta,  ed  Erafmo  Vefc. mm.  : 
feda  di  s.  Erafmo  a  «.Tere'à  ve  s.  Gnido  de’ 
Signori  di  Melazzo  ,  Vefc.  d’AcrjuI  .  fogne 

3  Ven.  s. Clotilde  di  Borgogna,  Regina  ve¬ 
dova  di  Clodovco  I .,  Re  di  Francia  .  ariofo 

4  Sab.  s.  Quirino  m.  fcteo 

B  5  Vom.  IT.  :  Feda  del  SS.  Sacramento,  con. 

Procedi onc  alla  matt.jal  F.SpedaledellaCarf- 
tà,ea  s.Maria  di  Piazza  :  c  alla  fera, alla  Miflic- 
ne,  a  s.Terefa,a  s.Toirmafo,  ed  alla  Parroc¬ 
chia  del  Pallone  ;s. Bonifacio  primo  Arcivrffc. 
di  Magonzam.  ,e'l  B.  Pacifico  Ramati  daCè- 
D  2  tino 
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rano  ne!  Novarefe  ,  Min.Of*. .  FeftideHàcro  ì 
Cuore  di  Maria  a.TOracorio  di*.  Filippo.  ! 

,  6  Lun.  l’infignc  Miracolo  del  SS.  Sacramen-  '■ 
TO  feguitoìn  Termo  a'6-  Giugno  1433.  ver.  ( 
fi  le  ore  io.  :  feda  alia  Chic  fa  detta  il  Corpus  1 
Domìni ,  fotto  il  titolo  del  Corpo  di  Cristo,  , 
dell’Lluftrifs.  Città»  con  Proceffione  alla  fera;.  ; 
s.Norberto  Arcivefc.  di  Maddtburgo, Fondar.  , 
de’  Canonici  Regolari  Prem  oiì  rat  e  fi  fotto  la.  * 
Reg.  di  s<  Anodino  nel  ino.  ; e  s.  Claudio 
Vefc-  di  Bsfanzonc  .  ariofo-:  j 

7  Mare.».  Roberto  Ab. Cifìerelenfe  in  Inghilterra-  : 

Ultimo  Quarto  iti  }{. a'  7.  ore  f.m.xi.  n.  fi  ■ 
WJ  Afe.  V  &r.  2.  ,  nel  m.  C.  il  h  gr.  1.. 
Giuoca  Marte  di  duello  con  entrambi  i  Lumi-- 
nari ,  ficehé  il  Ciel  non  riefee  bello  ,  e  prCTgiornL 
fono  amari.  Doglie  inteftinali.  * 

X  Mere.  s.  Medaf  do  primo  Vefc.  diNoyon,  s.  ■ 
Genefia  v.;  c’I  B.  Enrico  Alfieri  d’Aiti  de'Si-- 
g.nori  di  Magliano,  Generale  de’Minori.  caldo  ' 
9  Giov.  l’Otta  va  del  Corpo  del  Signore  :  Pro- 
eeffione  generale  alla  mattina  :  fella  al  Cor¬ 
pus  Domini,  e  ss.  Primo  c-  Fcficiano  mm. . 
Gg?i  e  i  due  fegueoti  le  40.  ore  alla  Mifiìone-. 

JO  Ven.  il  SS.  Cuore  di  Gesù’  :  fcfta  alla  Vifita-  ; 
zinne  ,  ed  a  s.  Maria  di  Piazza  j  e  s.  Margarita 
d’ Inghilterra  ,  vedova  Regina  di  Scozia,  bello  - 
1 1  Sab.  s-  Barnaba  Apoftoio,  uno  de’  7?.  Di» 
ftepofi  nel  Signore.  f  reno 

SL12  Do  n.  Ut:  Feda  del  SS.  Sagr-amen^to  al 
Garnrine  con  Proceffione  alla  fera  \  s.  Gioan-  . 
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•hi  da  «."Facondo  Agoftintano,  ss.  Bafijirìe  e 
■Compagni  mm.  :  s.  Leone  ili.  ,  P.  ;  e’I  B. 
Fanello  da  Torino  Minor  Qflervante..  fegue 
1  t|  Lun.  s.  Antonio  da  Padova  ,  Protettore-» 
di  Torino  :  fella  a  s.  Francefilo,  edale  al¬ 
tre  Chiefc  de’ Minori.  ■  mirto 

«4  Mart.  t.  Bafiiio  Magno  ,  Vele-  di  Ciprea  di 
Cappadocia,  Dottore  Greco»  Inftltucore  de* 
Monaci  BaCliani  nel  }6$.;cs.  Blifeo  Profeta. 

Olunji  nuova  di  Giugno  tn  xt.  a'  14.  ori-  21. 

tn.  17.  Jfc.VM  gt.ti.,TUilm.C.la  Mggr.d. 
Nel  venir  del  Novilunio  certi  torbidi  accidenti 
cader  fanno  in  infortunio  , ‘che  che  fìa  de’ di  fc- 
..gucntl .  Emicranie  . 

ij  Mere.  ss.  Vito,  Modello,  c  CrcTcersr.ia.mm,: 
fefta  alla  Chiefa  Parrocchiale  titolare fopra 
i  monti  di  quella  Città  ;  c  s  Bernardo  de'Stgn. 
di  Mentone  in  Savoja  ,  Arcidiacono <T Aorta  . 

$6  Giov.  s.  Gio.  Franccfco  Rcgis;  (erta  a’Ge- 
fuiti  i  e ’i  B.  Guglielmo  Rubone  di  Cortemi- 
glia.»  dei!’  Ordine  de’  Minori.  f0(e 

-17  Ven.  s.  Ranieri  diPifa.e’i  B  Pietro  Gam¬ 
bacorti  pur  di  Pila ,  Fondatore  della  Congre- 
gamone  degli  Eremiti  di  s-Girolamo  nel  1 5X0. 
I  Monaci  di  s.  Girolamo  ,  detti  GireUmì ni, 
fono  Itati  iftituiti  in  Italia  nel  1426.  dal  Ve? 
nerabile  Lupo  d’Olmedo  Spagnuolo.  fegu* 
■io  Sab.  la  Traslatione  di  s.  Elaeario  Conte  d* 
Ariano:  fefta  alla  Madonna  degli  Angioli;  e 
ss.  Marco  e  Marcelliano  fratelli  mm.  umido 
B  19  Dm.  IV.  :  s.  Giuliana  Falconieri  Fiorentina 
0  i  v.. 
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,  InlUtutrice  delle  Suore  Mantecate  dell* 
Ord.  de’  Servi  di  M.  V.  nel  i  ?o6.  :  fella  al  SS. 
Salvatore  i  ss.  Gervafio  e  P  rota  fio  fratelli  ge¬ 
melli  nim.  ,  e  s.  Gregorio  Vefc.  dell'  Armenia 
maggiore.  Fella  a  s.  Rocco  della  Traslazione 
della  Reliquia  d’ cito  Santo,  coli’  efpoftzione 
della  mede  finta  ,  e  Procelfionc  alla  fer*.  arioso 
»o  Lun.  la  prodigiofa  Invenzione  (  figuita  a' 
40 .Giugno  < 104.)  della  facra  Immagine  della 
Madonna  della  Coailblazione,  detta  i.i  Con- 
folata ,  Protettrice  di  Torino  :  fefta  al  <ùo  San¬ 
tuario  nella  Chiefa  de’Ciftercienfi  Ritormati 
di  s.  Bernardo  ;  s.  Silverio  P.  m.  ,  e  s.  Mar- 
ctael's  m. .  Sol]lizio  di  State  a  tre  $•  **.  2  <• . 
n<  f-,  entrando  il  f&tn  6§  .  fegu* 

*1  Mart.  s.  Luigi  Gonzaga  :  fefta  a’  Gefùiti . 
24  Mere.  s.  Paolino  Vefc.  di  Nola,  s.  Albano 
m. ,  e  ss.  diecimila  Martiri  Crocifitti .  caldo 
Primi  Quarto  in  A  a '  14.  ore  8.  ir..  <3.  Afe. 
VJF  2 9  gr.  6. ,  nel  m.  C.  i  X  £*V9-  *  C’  iniluenza 
perigliofa  torna  io  campo,  me  ne  Tpiace,  ogsi  l’aria 
è  procellosi,  poi  il  reftofaràin  pace.  Cure  felici. 
23  Giov.  Vigilia  :  s.  Lanfranco  di  Gioppello 
nella  Lurneriina,  Vefc.  di  Pavia.  fsgue 

^24  Ver.,  la  Natività  di  sTGiavizatistà  Pro¬ 
iettore  pnAiìpaie  di  Tarino  :  fefta  alia  Chiefa 
Metropolitana  titolare,,  coll’  efpofizione  di 
fua  Reliquia  afta  mattina,  c  Proceflìone  :  aMa 
Cappella  titoiate  nello  Spedale  Maggiore  di 
s.  Giambatifta  ,  ed  alla  Mifericordia  .  fegue 
Oggi  tnn(ij>  ian»  le  Ferie  dell  *  Mefft  ,  e  dura  A 
no  fitto  a'  i6.diA$)Jio  mitt/fj amerste. 
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»j  Sab.  s.  MalTuno  "Veftv  di  Torinffnel  440-  ! 
a  la  Metropolitana  ,  cd  a  s.  l'òmmafo ;  la 
Traslazione  di  s.Eligio  VcCc.  diNoyon  :  feda- 
allo  Spirito  Santo ,  ed  a  s.  Antonio i  c  s.  Gir- 
gliclmo  Vcrcellefc,  Abate,  Fondai.  de'Monaci 
Benedettini  di  Monte  Vergine  nel  ’i  1 19.  beilo 
B  16  Doni'  V.  :  ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  mm.  ; 
c  s.Eurofta  v.  c  m.  ,  Protettrice  delle  Campa¬ 
gne  contrale  tempefte  .  Fcftadis.Luigi  Gon- 
zagaalla  Chiefa delle  Monachedel  Crocififfr. 

Lun.  l’ Ottava  della  Madonna  ,  detta  la  Con¬ 
fala  fa  :  fella  al  fuo  Santuario  nella  Chiefade’ 
Ciliercienfi  Riformati  ai  s.  Bernardo  ;  e  t. 

'  Maggiorino  primo  Vcfcovo  d’ Acqui  i'  caldo 
28  Mart.  Vigilia.-,  s.  Leone  U. ,  P.  |c  s.  Pao¬ 
lo  I.  »  P.  fegue 

■ij*  19  Mere.  11.  Pietro  e  Paolo  Afollali-,  feda 
dis.  Pietro  si  Corpus  Ocrnini ,  a  5.  Francesco, 
a  s.  Tommafo ,  ed  a  s.  Marchi  c  di  s.  Paolo 
al  fuo  Oratorio.  temporale 

30  Giov.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  :  fella 
a  s.  Dalmazio  ,  Chiefa  Parrocchiale  de‘Che- 
rici  Regolari  di  s. Paolo  decollato  ,  detti  bar¬ 
nabiti ,  Congregazione  fondata  nel  1533.  da’ 
Venerabili  Antonio  Maria  Zaccaria  Cremo¬ 
re  fe ,  Bartoiommeo  Ferrari ,  .e  Giacomo  An¬ 
tonio  Mangia  Mi  lane  fi .  mirto 

Luna  fieri  a  info  a’  30.  ere  8.  m.  37.  Afe -  69 
WF  nelm.C.  i  X  gr.  1*.  .  Nel  Sidereo 

parie  tra  pid  Stelle  v’  è  un  contralto,  onde  il  tem¬ 
po  fari  guai’io>c  vellico  m  uulacntfe.  Mah  fan- 


sa 
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§■  Teobaldo  Eremita  .  cafdo 

.  laVifitazkne  di  M.V.  :  fella  alla 
delle  Monache  inftituite  fotta  tal  ti- 
télo:  a  s.  Ocmenieo,  ed  a’Sefiiiti  ;  e  ss.  Pro- 
celfo  e  Martiniano  mm.:  fifla  dilla  Parroc¬ 
chia  titolare  nella  Ch'efa  della  Confraternita 
del  SS.  Nome  di  Gesù’.  afciutto 

®  3  Dota.  V/.  ■  s.Larfrancn  Arciv-cfc.  diCantor- 
hery .  Fella  della  SS- "Vergine  delle  Grazi» 
alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata  ,  e  di  s. 
Euigi-Gonzaga  *1  Regio  Spedale  della  Carità. 

4  Lun.  s.  Ulrico  Vc-fc.  d’  Augnila  •  fole 

5  Mart.  ss. -Seduto  e  Compagni-min.  Teglie 

6  Mere.  s.  Dcmenica  v.  e  m.  bello 

7  Giov.  il  B.  Benedetto  XI. ,  P.  :  fella  a  s.Do- 
niemco  ;  e  «.  Savino  Vefc.  di  Spoleti  m.  fegue 

0  Vi  timo  Quarto  in  *\jF  a'y.  ore  io.  m.  4. 
4ft*  51,  g>'-o.  ,  nei  m- C.  H  V  £>•  '2"* 
Vuch 


L  t7  G  L  T'O.  f* 

VnOle'  fi  torbido  Pianeta  una  tempefta  ,  che  <ì 
norjflìma,  fc  con  grazia  non  l’accheta  oggi 
Venere  belliflìma.  FiuiEoni  alle  ginocchia. 
t  -Ven.  s.  EJifabetta  d’ Aragona  ,  vedova  Regi¬ 
na  di  Portogallo,  del  3  Ord.  di  s.  Francefco. 
9  Sab.i.  Landolfo  Vcfc.d’Afti.  placida 

®  iq  Domi  VII.  ;  ss-  fette  Fratelli  mtn. ,  c  ss-  Ru- 
fina  e  Seconda  ftrcile  vv.c  mm..  Feda  de* 
si. "Vito  c  Felice  mm.afla  Confrat.  del  SS.  Su¬ 
dario  coli’efpofizionedi  loro  Reliquie  .  cniito 
ti  L  un.  *.  Pio  !• ,  P.  ro.  fegue 

la  Mart.  s.  Gio.  Gualberto  Abate  ,  'Fondatore 
de’  Monaci  Vallombrofioi  Petto  la  Regola  di 
s.  Benedetto  nel  1040.  :  ss.  Nabore  e  Felice 
mm.  ,  e  s.  Paolino  primo  Vefc.  di  Lucca  m. 
ig  Mere.  s.  Ajtacleto  P.  m.  vario 

/  i  luna  nuova  di  Luglio  in  §9  a' ti.  ore  6.  m. 
vj>  55.  n. f.JSc.rxgr. I^ntl m.  C.  fvttgr.iS. 
Torna  Venere  «Ila  moda,  cui  J’auftcrità  dif- 
piace,  c  malgrado  un  Altro  audace  1*  ambiente 
•È  raffoda.  Tenefmi. 

14  Giov.  1.  Bonaventura  Cardinale,  Vcfc.  d’ 
Albano,  fedo  Dottore  di  S.  Chiefa  :  fella  alle 
Chiefc  de'  Minori ..  caldo 

VS  Vcn.  s.  Cammillo  dcLelli»,  FondatoreSJe’ 
Cherici  RegolarL  Miniflri  degl’infermi  nel 
*  fella  a  «.Giufeppe;  s.Rofalia  v.:  feiìaas. 
Dalmazio  ;  t.  Enrico  li., di  Saflonia,  Impera¬ 
tore  -,  e  ’l  B.  Bernardo  Margravio  di  Badden- 
Baaden,  Protettore  delia  Città  di  Moncaiicri . 
1*6  Sab.  la  folennc  Commemorazione  delia  SS. 

Ver- 
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Vergine  del  Monte  Carmelo  ,  détta  del  Caf -  I 
mine:  fella  alla-  Reai  Chiefa  Parrocchiale  ci-  I 
telare  de’  PP.  Carmelitani  Riformati ,  fetta  a 
*•  Tertfa  coli’  Afioluz.  geo.  e  Eenediz.  Pap/ 
alle  ore  1 1.  e  mezzodi  Francia  della  mattina:  ' 

■  e  fetta  alle  Carmelice*,  il  B.Ccslao  Domenica¬ 
no  j  e  ’l  B.  Matteo  da  Crefcentino  Min.  OiT. 

B  17  Doni.  Vili-  :  Fetta  aLCarminc  della  SS. V'er¬ 
gine  delCarmelo  coll’Affoluz.gen.eBenediz. 
Pap. ,  e  Proctflione  alla  ftra  ;  s.  Ateflio:  s. 
Leone  IV. ,  P.  ,  e  ’l  B.  Giorgio  Oppezzi  di 
Vigone  Minor  Offerv. .  Efpottzionc  e  fetta  j 
deile  Reliquie  a’  Gefuiti  •  fole 

18  Lun.  ss.  Sinforofa  c  7.  fuoi  Figliuoli  rom. ,  . 
s.  Arnolfo  Vefc.  di  Metz ,  e  s  Brunone  Solerio  . 
di  Solerò,  detto  i'Aftenfe,  Vefc.  di  Segni . 
jt)  Mart.  s.  Vincenzo  de’  Paoli,Fondatore  della 
Congregazione  de’  Preti  della  Mittìore  nei  j 
«6*5. ,  e  nel  163?.  delle  Serve  de’ Poveri,  ; 
dette  le  Figlie  della  Carità r  fetta  alia  Miflìo- 
nc  ;  e  s.  Simmaco  Papa  Sardo .  caldo 

SO  Mere.  s.  Elia  Profeta,  Padre  de’Carmelitan::  j 
fetta  al  Carmine.,  ed  a  s.  Terefa  ;  s.  Margarita  ; 
v.  e  m.,  e  s-Gumaro  Re  di  Sardegna  nel  1  <60. 
ai:  Gióv.  s.  Prafledev. ,  il  B.  Alerino  Rambaldi  j 
Vefc.  d’Alba,  e  ’l  B.  Oddino  Barotti  di  1 
Foffano  p.  fcrlocco  I 

f'l§k  Prime  Quarto  ìntCti  a'  Zi.  ere  a.  «2.  lO.nef.  . 
Vjr  Afe.  X  gr.  21.,  nel  m.  C>  il  ^  %$..  I 

L’aria  fcaldatt  ,  e  s’ adorna  ,  e  poi  cangia  di  ; 
fortuna ,  allorché  l’adulta  Luna  va  perdendo  le 
fue  corna.  Sali.  22 
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<tl  V«n.  s.  Maria  Maddalena  :  feda  aìU  'Clilefa 
titolare  delle  Monache  del  rerz’Ordinc  Clau- 
tirale  di  s-  Franccfco,  cosi  riformato  nelle; 
,  -  Donne  dalla  B.  Angelina  di  Corbara  v.  in  Fo¬ 

ligno  nel  1397..  extra  il  &  in  &  atre  :S. 

Sab.  Vigilia  :  s.  Apollinare  primo  Vele,  di 
Ravenna  m. ,  e  s.  Liborio  Vefc.  del  Mani . 
BI4  Dom.  IX-  :  s.  Criltina  v.  c  m.  :  feda  alla  Rea! 
f  Chiefa  titolare  delle  Monache  Carmelitane 
Scalze  ,  dette  le  Carmelìtt  ;  s.  Valerio  Vefc. 
di  Nizza  loia  B.  Lodovica  diSavoja,  figliuo¬ 
la  del  B.  Amedeo ,  vedova  Chiarirfa  •  bello 
<37*5  Luti.  1.  Giacomo  maggiore,  Apoftolo  :  feda 
a  s.  Agodino;  e  s.  Criltoforo  in.  :  feda  a  s. 
Carlo  ;  e  di  s.  Teodoro  m.  alla  Badlica  Magi- 
Orale  coll'  efyofizione  del  Tuo  Corpo.  vario 
■tJnS  Mart.  s.  Anna  Madre  di  M.  P.  :  feda  alla 
Condolala  ,  a  a.  Franccfco,  a’  Gcfuiti ,  a  s- 
Mariadi  Piazza,  as.Tommafo,  a  s.  Carlo, 
alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata,  c  alla 
Madonna  del  Pilone.  umido 

17  Mere,  s  Pantaleone  medico  m.  fegue 
zS  Giov. ss-Nazzario  c  Cclfo  fanciullo  mm.  ,g. 

Vittore  I.,  P.  m.  ,  e  s.  Innocenzo  I.,P.  vento 
Z9  Ven.  s-  Marta  v.  ,  s.  Felice  li. ,  P.  m.  ;  e  as. 
Simplicio ,  Faudino ,  e  Beatrice-  V)  ,  fratelli  e 
foreda  mm.  ariofo 

&£&  Luna  piena  in  sjr  a'i$.  ere  1 9.  m.  55. 

Afe*  6. ,  nel  m.  C.  la  gr.  17.. 

Giove  in  trino  a  due  fanali  fcaldt  ii  dorfo,  c 
l’pmopl&ca  ,  c  a’  51.  da*  Udì  aulirgli  viene  un’ 
umidii  fregata .  Raucedini ,  39 


= 
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L  U  GL  IO, 


jo  Sab.  s.  Offa  Vefc.  di  Auxcrre:  feda  alte  Mid. 
degli  Angioli  ;  e  s*.  Abdon  e  Sennen  mm. 


,B$t  Dom.  X'  :  s.  Ignazio  di  lojola.,  Fondatore 
noi  ij?4-  de’Chcrici  Regolari  della  Compa». 
jgnia  di.GESu’ ,  detti  Gesuiti  :  fetta  alia  loro 
Chiefa  ;  e  s.  Germano  Vele  di  Auxcrre. 


VERGINE. 

i  T"  Un.  la  Dedicazione  della  Chiefa  di*.  Pis- 
8  .  tro  in  Vincoli  fui  monte  Efquilinoin 
Roma  :  fetta  a  *.  Tommafoi  *s.  7. Fratelli  Mac-  ; 
cabei  e  loro  Madre  mm.  :  e  s.  Bufebio  di  Ca¬ 
gliari  ,  Vefc.  di  Vercelli  m.  :  la  cui  feftafi  j 
celebra  alla  Chiefa  Parrocchiale  titolare  da'  I 
Preti  di  t.  Filippo  li  16.  Dicembre,  vario  i 
%  Mart.  la  Dedicazione  della  Chiefa  della  Ma-  i 
donna  degli  Angioli  pretto  Aflìfi,  detta  la  \ 
Forziuncula  :  fetta  alla  Chiefa  ,  fotto  il  titolo  ; 
delia  Madonna  degli  Angioli ,  edc’s*.  Felice,  ! 


Vi- 


AGOSTO.  €i' 

Vitale  >  e  Celfo  mm.  ,  de' PP.  Minori  ener¬ 
vanti  Riformati  :  a s.  Franecfco  ,  ed  alle  altra 
Chiefe  de’Minori  ;  e  s.  Stefano!.  ,  P.  m.  IVguc 

3  Mere.  l’Invenzione  di  s.  Stefano  Protomart. 

4  Glov.  s.  Domenico  di  Guzman  ,  Intliiurorc 
dei  SS.  Rofario  della  B.  V.  nel  1*13.  ,  t  Fon¬ 
datore  dell’Ordine  de’ Predicareri  nel  1215.» 
feda  alla  loro  Chiefa  titolare  ;  e’1  B.  Innocen¬ 
zo  da  Torino ,  Mincr  Glfcrvantc  .  fcilccco 

$  Ven.  la  Dedicazione  della  Bafilica  della  Ma¬ 
donna  della  Neve  fili  monte  fcfquilino  in  Ro¬ 
ma,  in  oggi  detta  s.  Maria  Maggiore:  feda 
alla  Chiefa  Parrocchiale  fono  il  titolo  nella 
Madonna  della  Neve,  e  dc’ts.  Simonc  e  Giuda 
Taddeo,  nel  Borgodi  Dora  ,  detto  del  Pal¬ 
lone  :  allo  Spirito  Santo,  e  fella  in  s.  Domenico  ■ 
alla  Cappella  della  SS.  Vergine  delle  Grazio  . 

C  Ultimo  Quarto  in  4’  J.  ora  14.  m.  57. 

dfi.  rSTgr.  n<  ,  nel  m.  C.  il  né  gr.  13.  , 
il  Pianeta  pidleggiero,  che  fi  quadra  colla  Luna, 
vuole  imporgli  un  gran  eliderò  pieno  d’aria  im¬ 
portuna,  che  tra  i  9,011.  turba  il  ncftro  imi- • 
sfera.  Febbri  biliofe. 

6  Sab.  la  Trasfiguraziorre  del  Signor*  :  fella 
alla  Reai  Chiefa  nel  facro  Eremo,  lotto  il  ti¬ 
tolo  de'  SS.  Salvatore  ,  degli  Eremiti  Camal- 
dolefi  ;  c  ss.  Siilo  II.  ,  P. ,  Felicitino  ,  ed 
Agapito  mnr.  (ole 

B-  7  Dom.  X/.  :  s.  Gaerano  Tiene  Fondatole  nel 
M24.  de’  Chcrici  Rogo  ari detti  Teatini  : 
fella  a  s.  Lorenzo ,  ed  all’  Oratorio  deila-Rcgia 
Pfov- 


fa  AGOSTO. 

Provvidenza  ;  s.  Alberto  :  feda  al  Carmine  ;  e 
s  Donato  Vele. dì  Arcioni.  fegue  j 

%  Lun.  ss.  Ciriaco  ,  Largo  ,  e  Sir.aragdo  mm.  ;  , 
e  s.  Ugolina  Vercellefc  v.  alrera-o  ( 

o  Mart.  Vigìlia  :  s.  Remano  fcldato  m.  ariolo  j 
yc»  io  Mere.  s.  Lorenzo  m.  :  feda  alla  Rea.1  Chef» 
titolare  de’  Cherici  Regolari  Teatini ,  a  s  Fi-  I 
lippo»  ed  a  s.  Agoftino  .  caldo  r 

rt  Giov.  ss.  Tiburzio  eSufannav.  mm.  fegue 
i?I  Vcn.  s.  Chiara  r- ,  Fondatrice  delle  Mona¬ 
che  dell’  Ord.  de’Minori  nel  12  12. :  fefta  alla  j 
Chiefa,  fotto  il  tit.  della  SS- Vcrg.  Immacola¬ 
ta  ,  e  de’ ss.  Francefco  e  Chiara ,  di  effe  Mona¬ 
che  :  a  s. Maria  Maddalena,  calle  Cappuccine. 

GLun<*  nuova  di  Agofto  in  a'  it.ore  18. 

w.55.  Afe.  gr.  lattei  m  C.  la  ITVgr.20.. 
Tolto  il  16.  e  feguentc,che  lampeggiala  Po¬ 
nente,  gli  altri  giórni  vanno  efenti  da’  villani 
trattamenti .  Acrimonie  • 

i?  Sab.  Pigili*  :  ss.  Ippolito  eCaffianomm. 

14  Dom.  XII-  ;  s-  Eufebio  p.  •  Oggi  da’  primi 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Aficluz.  gen.cBcre- 
diz.  Pap.  a  s.  Agoftino  ,  ed  a  s-  Carlo  .  nubi 
<Jm Lun.l'  ASSUNZIONE  di  M-  P.  :  fefta  alla 
Chiefa  Parrocchiale  titolare  ,  detta  s.  Maria  1 
di  Piazza  :  alla  Congregazione  degli  Artidi,  ; 
fotto  il  titolo  del  Tranfito  di  M.  V.  ,  nel  Col-  , 
legio  de  PP.  G  e  fu  iti  :  alla' Reai  Chiefa  deftg  1 
Confraterftita  fotto  il  titolo  della  SS.  Sindorre  ; 
.e  della  Vergine  SS.  delle  Grazi?  :  all’Oratorio 
del  Regio  Spedale  della  Carità,  fotto ii  titolo 
della 


AGOSTO.  61 

dell?  SS.  Vergine  della  Pietà  :  as.  Domenico* 
alla  Bafilica  Maglftralc ,  a  s.  Martiniano ,  a  s. 
Carlo,  alla  Confraternita  della  SS.  Annurr- 
eiata:  fetta  delia  Regia  Univerfrà  alla  Con¬ 
fettata  col  Te  De um  alla  mattina  :  e  fetta  al 
Monte  ;  c  ’1  B.  Aimone  Taparclli  de’Signori  dì 
Lagnafco  ,  Domenicano.  bello 

f  16  Mari.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  :  fetta 
alta  Ch:efa  della  Confraternita  Cotto  tal  titolo, 
con  Proceflìone  del  SS.  Sacramento,  alia 
fera  :  c  fetta  a  s.  Totnmafo  ;  e  s.  Giacinto  :  fetta 
a  s.  Domenico.  fcgue 

17  Mere-  s.  Magno  Vefc.  di  Anagni  m.  ,  s.  Be¬ 
nedetta  Vi ,  e  san  Marnante  m.  mi  Ilo 

tS  Gjov.  s.  Agapito  m.  ,  s.  Glena  Imperatrice 
vedova.  Madre  dell’Imperatore  Cottantino 
Magno;  c  'I  B.  Bartolommco  di  Cervfcrc, 
Domenicano  m.  vento 

>9  yen.  s  Lodovico  d’Angiò  ,  dell’Ordine  do’ 
Minori,  Vefc.  di  Tolofa  ,  pronip.  dis,  Luiof 
Re  di  Frància  ;  e  s.  Giulio  Senatore  m,  feguc 
80  S ib.  a.  Bernardo  Abate,  Propagatore  dell* 
Ord.  Ciftercicnfc  :  fetta  alla  Ccnfoiata,  Cfiicfa 
,  de’  Monaci  Ciftercienfi  della  Congregazione. 
Riformata  di  s.  Bernardo  d’Italia,  detti  in 
Francia  Feiiillam ,  dove  furono  inftituiti  dal 
__  Ven.  D.  G  ioanni  de  la  Barriere  nel  1  <77. vario 
f&l  Primo  Quarto  in  BV  a'  20.  ore  20.  m.  0 
Vjr*  Afe.  gr.  20. ,  nel  m.  C.  la  A  gr.  tC. 
Sede  il  Sa!  ,  Venere  a  canto,  e  Diana  ,  che.ci 
gelofa  ,  coll’  Oiieft  fi  fquafeia  il  manto  ,  e  fa  . 

1  aria  isgrìmofa  .  Rslfreddorl.  Bit 


«4  A  G  o  S  T  o  . 

B  a  i  Domi  XT1I.  :  /.  Gioachino  Padre  ài  Mi  17;  » 
fitta  cotl’efpofizione  di  Tua  Reliquia  al  Cor¬ 
pus  Domini,  celebrata  dalla  Congrega  ziona 
del  Disino  A  moie,  enunciata  a'ii.Novemb.: 
fcfta  alla  Confrat.  dalla  SS.  Annunziata  coll’ 
efpofiz.  pure  di  fua  Reliquia  :  feda  a  s.  Ter  e  fa  : 
ed  a  s.  Marco  della  SS.  Vergine  detta  delle 
Grazie ,  la  cui  facra  Immagine  fu  ritrovata  nel 
1740  ;s.  GloannaFrancefca  Fremiot di  Chan¬ 
tal,  vedova  ,  Confoodatrice  delle  Monache 
del  a  Vifitazione  di  M.V.  nel  1610.  :  feda  alla 
loroChiefa;  i'  B.  Bernardo  Tolommei  Abate, 
Fondatore  de'Monaci  Olivetani  fotto  la  Reg. 
di  s.  Benedetto  nel  1 3 19.  ;  e  s.  Nàtale-  fereno. 
ti  Lun.  ss  Timoteo,  Ippolito  primo  V^ic.  di 
Porto  Romano  ,  e  Sinforiano  mm.  ;  «-  s.  Fili¬ 
berto  ra  .  Entra  tl&  «ITlg-*  ore  i- n.f.  fegue 
*5  vlart.  Vigilia:  s.  Filippo  Bem--i  ,  Propaga¬ 
tore  dell’  Ordine  de!  Servi  di  M.  V.  :  feda  al 
SS.  Stivatore  •  fcilocco 

'^14  Mere /•  Bartolommeo  Aftoflok  :  feda  allo 
Spirito  Santo,  »1SS.  Salvatore,  e  a  s  Vito. 
25  Gìov.  s- Luigi  IX  ,  Re  di  Francia,  del  3.  Ori. 
.  dì  s.  Frane.  :  fefta  a  s.  Lorcnso,  e  Domenica. 

pr  firma  a  s.Tommafo  ;  e  s.Genefio  notajo  m. 
1*16  Ven.  s.  Secondo  m.*  Protettore  partito- 
hre  di  Tonno  :  fella  alla  Metropolitana  coll 
efpofizione  dì  Tue  R  Jiquie  ,  e  Proceffione  alla: 
c-r  ;  ;  e  s,  Z.  fil  ino  P-  m.  plicido 

27  SA.  s  Giuf  ppe  Calafanzio  Spagnolo, Fon¬ 
datore  de’Ghfctici  Regolati  delle  Scuole  Pie  nel 
?  * 
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1617.:  la  Trafvcrberazione  ,  cioè  Trafittura 
del  Cucrc  di  s.  Tcrefa  v.  ;  e ’l  B.  Candido 
Ranzi  Vercctlefc»  Minor  Oliervantc.  milto 

©Luna  piena  in  ){  a'  17.  ore  5.  m.  56.  n.f. 

Ap.  £9  gr.  9.,  nel  m.  C-  1  X  &r'  «i*  • 
Della  fafe  il  liminarc  alza  moli  nuvoloie,  cor¬ 
re  il  refio  famigliare  fenza  macchie  ignominio- 
fé.  Efpulfioni  cutanee. 

B  28  Pont.  :  s.  Agoftino  Vefc.  d’  Ippona  , 
Dottore  di  S.Chiefa,lnllitutore  della  vita  mo¬ 
nadica  in  Atfirica  nel  $XS.  ,  di  Cherici  viventi 
in  comune  nel  395. ,  e  di  Monache  nel  42 3.: 
Padre  de’  Canonici  Regolari  Laterancnlì  ,  e 
dell’Ordine  Eremitano  formatoli  nell’unione 
generale  di  pifi  Gremiti  già  Agodiniani  ,  ed 
alcr!  ,  fatta  dal  Papa  A  (diandro  IV.  nel  1  ^56.  e 
fella  alla  Chiefa  Parrocchiale de’PP.  Eremitani 
della  Congregazione  di  Lombardia  ,  ch'ebbe 
principio  circa  ii  1450.  :  fella  a  s  Carlo,  Chic- 
fa  de'  PP  Agoftiniani  Scalzi  :  Riforma  prlacU 
piata  dal  Ven.  P.Tomniafo  di  Gesù’,  e  poi  (Di 
bilita  nel  15X8.;  e  feda  alle  Chiefe  delle  Mona¬ 
che  dis.  Croce  ,  del  CrocifiiTò,  c  di  s.  Peiagia; 
s.  Ermete  m.  :  e  l'Anniverfarto  deU’lncorona- 
zionc  feguita  nel  1620.  della  facra  Statua  della 
Madonna  d’Oropa  nc'monti  di  Biella  .  Eftra- 
zione  delle  doti  alla  Mifericordia.  fole 
*9  Lun.  la  Decollazione  di  5.  Giambatifta  :  fella 
alla  Chiefa  del  la  SS.  Vergine  della  Mifcricor- 
dia,della  Confrat.»o  fra  Oratorio  fotto  il-tk.  di 
i.Giambatida  Decollato  >  c  fella  alla  Metropo¬ 
litane  ;  e  JiSabiaa  m.  E  30 


. 
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30  Mart.  s.Rofa  di  Lima  v.  :  fefta  a  s.Domcnico; 
ss.  Felice  p.  c  Adauto  mm-,  s.  Fiacro  ;  c  i.Bo- 
nonio  Abate  Benedettino  di  s.  Michele  di  Lu¬ 
cedio  ,  ora  s.  Genuario  .  aria 

3  1  Mere.  s.  Raimondo  Nonnato  Cardinale,  dell* 
Ordine  della  Madonna  della  Mercede,  feguc 


SETTEMBRE 


1  lov.  ».  Egidio  Abate  di  Monaci  in  Fran- 
V.  T  eia  :  e  s*.  Ì2.  Fratelli  mm.  frefeo 

2  Ven.  s.  Antonino  p.  m.  :  feftaas.  Maria  di 
Piazza  ;  e  s.  Stefano  primo  Re  d’Ungheria . 

3  Sab.  t.  Serapia  v.  e  m.  ;  e  ’1  B.  Gioanni  Bunis 

Artigiano,  Min.  Off.  m.’  favonio 

Ultimo  Quarto  in  n  a  3.  orni.  m.  17» J 
4fc.  7o  gr.  1-3. ,  nel  m.  C.  lo  rtV  gr.  1 1.  • 
L’  influenza  peculiare  di  Giove  fèrenantc  ,  pur 
tra  i  5.  e  6.  pei  Pianeta  atrabilare  un  vapore  fi 
fa  gigante  .  Terzane . 
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B  4  T)om.  XF.  :  Feda  as.  Agoftino  della  SS.  Ver¬ 
gine  della  Cintura,  coll’  Aflbrluz*  gcncr.  c 
Benediz.  Pap. ,  c  ProceiTione  al  la  fera  ;  s.  Refa 
di  Viterbo  v.  :  fefta  a  ».  Tommafo  ;  s.  Fronti- 
niano  m. ,  s.  Euflamia  r.cm  :  s.  Pietro  II.  , 
Arcivcfc.  di  Tarantafia ,  s.  Pietro  Conclavi* 
Alpigiano  ;  e  la  B.  Caterina  de’  Mattel  di  Rac¬ 
conci  ,  v.  terziaria  Domenicana.  bello 

5  Lun.  ».  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Patriarca 

di  Venezia  nel  1450-  feguc 

6  Mare.  ss.  Faufto  p.  e  n.  Compagni  mm. 

7  Mere,  i!  Patrocinio  di  M.  V.  nel  Dominio 
della  Rcal  Cafa  di  Savoja  per  la  Vittoria  ri¬ 
portata  nella  liberazione  di  Torino  datrAile- 
dio  nel  1706.  :  fefta  al  Corpus  Domini  col 
Te  Deum  alla  fera  ;  s.  Grato  Vefc.  d’  Aorta  : 
fefta  a s.  Tommafo;  s.  Giofredo  m. ,  c’1  B- 
Bertrando  della  Bolena,  dell’Ord.de’Minori . 

8  Giov .  la  Natività'  dì  M-V.'.  Proceflìo- 
nc  gcn.  alla  mattina  :  fefta  alla  Chiefa,  detta 
la  Madonna  di  Campagna.,  de’PP.  Minori 
Cappuccini,  oltre  la  Dora  ,  ed  alla  Chiefa 
Parrocch.  detta  di  Ponzo  di  Strada ,  fuori  di 
Porta  Sufina,  titolari;  fefta  alla  Reai  Bafifica 
di  Soperga  fopra  i  monti  di  quella  Città  :  alla 
Confolata  col  Te  Deum  alla  fera:  al  Corpus 
Domini,  a  s.  Domenico,  alla  Confrat. della 
SS.  Annunziata  ;  e  fefta  coll’  effrazione  delle 
doti  alla  SS.  Trinità  ;  e  ».  Adriano  m. .  Effra¬ 
zione  delle  doti  allaConfrat.del SS.  Sudarlo. 

9  Ven.  ».  Gorgonlo  m.  mifto 
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io  Sib.  s.  Niccoli  da  Tolentino  :  feda  a  s.  Ago- 
lbno,  ca  a  s.  Cario;  s.  ilaro  Papa  Saruo,  s. 
Agabio  Vefc.  di  Novara  ;c  s.  OcclerioUi  Tri¬ 
no,  Abace  Ciiteicionfe  di  s.  Maria  di  Lucedio. 

B  li  Doni.  XVJ.  ,  il  Si.  ih  me  di  Maria  :  fella 
alla  Rcal  daliiica  titolare  di  Soperga  ,  ..ila 
Confrat.  delia  SS.  Annunziata,  alla  Madonna 
del  Pilone  :ed*alla  Cappella  ,  fotto  il  titolo 
della  SS.  Vergine  Immacolata,  ada  Porta  di 
Po;  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  min. ,  e  s. 
Emiliano  Avogadro  Vefc.  di  Vercelli  .  Dello 

O  Luna  nuova  ef/ScctemSre  in  W^agli  1 1.  or» 
9.  m.  23.  Afe.  Mgr.i 5. ,  nel  m.  C.  il'd  gr. 
16..  Poiché  Febo  lucìdiiìimo  ha  di  Venere  il 
corteggio,  l’ambiente  fi  fa, egregio,  e  pretende 
Tilluftriflimo.  Oltruzioni . 

11  Lun.  s-  Selvino  Vefc.  di  Verona.  fcgue 
ig  Mart.  s.  Venerio  Abate  .  mite 

44  Mere.  l’Efalcazione  delia  S.  Croce  :  fella  alla 
C'hiefa  ,  fotto  il  titolo  del  SS.  Crocifilfo  ,  di 
Monache  Agoftiniane:  alla  Metropolitana  ,  ed 
a  s.  Domenico  .  temperie 

Oggi  fi  ìnciptano  le  Ferie  delle  Vendemmie ,  e 
durano  fin  tutto  il  dì  15.  Novembre . 

15  Giov.  s.  Nicomede  p.  m.  ,  e  la  Commemo¬ 
razione  deU'Immagine  di  s.  Domenico  appar- 
fa  in  Soriano  nella  Calabria  nel  1550.  fcilocco 
16  Ven.  ss.  Cornelio  P.  e  Cipriano  Vefc.  diCar- 
tagine  mm  ;  e  is.  Eufemia  v>  ,  Lucia  vedova, 
e  Geminiano  mm.  fcgue 

47  Sab.  le  fccrc  Stirpate  imprefie  nel  Corpo  di 


SETTEMBRE.- 
*.  Francefco  d’Aflifi  fui  monte  Alvernio  in 
Tofcana  nel  1124*  fc,r'n® 

B  18  Vom.  XVII.:  la  Commemorazione  del  a_. 
Madonna  de’  7.  Dolori  ,  principal  Fondatrice 
dell’Ord.de’fuoi Servi:  fetta  al  SS.  Salvatore; 
s.  Giu  Teppe  da  Copcrtlno  Min.  Conventuale  : 
fetta  a  s.  Francefco  ;  s.  Tommafodi  Villanuo* 
va,  Agoftiniano,  Arciv.  di  Valenza  in  Ifpagna; 
e  ss.  Coliamo  e  Compagni  mm. .  Fetta  del  SS. 
Nome  di  Maria  al  R.  Spedale-  della  Carità . 
io  Lun.  ss.Gennaro  Vefc.  di  Benevento  e  Com- 
im.  bella 

Quarto  in  »  a'  19.  ore  13.  m-  4!?. 
H  gr.  17.,  nel  m.  C-  il  §9  gr.  21.. 
al  Sole  in  grembo,  efeco  vien  dalla 
Norvegia  1’  Aquilone  ,  che  danneggia  ,  poi  Sa¬ 
turalo  vuole  un  nembo.  Guarigioni. 

*0  Mart.  Vigìlia',  ss.  Euftachio,  Teopifta  fu» 
conforto,  Agapito  e  Teopifto  loro  figliuoli  mm. 
Ì0-2 1  Mere.  Tempora  di  Autunno  :  s. Matteo  Apo* 
Jlolo  ,  e  primo  Evangelista  ;  e  la  Dedicazione 
del  Duomo  nel  1505.,  eretto  in  Metropolitana 
nel  1515.  varia 

1^22  Gìov.  s.  Mavkizio  m. ,  Protettore  della 
Reai  Cafadi  Savoja  ,  e  del  Dominio:  fetta 
alla  Reai  Chiefa  titolare  de’PP.  Minori  Cap¬ 
puccini  del  Monte  ,  oltra  il  Po  :  alla  Cappella 
Reale  coll’  efpofizione  di  Tue  Reliquie  :  fetta  de’ 
Cavalieri  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Mi¬ 
litare  de’ ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Bali lica 
Magiftrale  fot to  il  titolo  d’etti  Santi,  ed  alla 
E  3  Cap- 


pagni  m 
fA  Primo  j 
VJP  Afe. 
Va  Mercurio 


fo  SETTEMBRE. 

Cappella  nel  Regio  Spedale  ,  fatto  Io  lìcito  ti¬ 
tolo  ,  de’predetti  Cavalieri.  Equinozio  di  Au¬ 
tunno  a  ore  io.  m.  55. ,  entrando  il  ©  in 

23  Vcci-Tempora:  «.Lino  P.m.,es.Tecla  v.em. 

24  Sab.  Tempora  :  la  Madonna  della  Mercede, 

(nftitutrice  dell’Ordine  riferito  di  fapra  a’  51. 
Gennajo.  pioggia 

B  25  Dota.  XVIII.  :  ss.  Efuperio  c  Compp.  mm., 
e.  Firmino  primo  Vefc.  d’Amiens  m.  ;  e  ss. 
Giulio,  Benedetto,  e  Taddea  r.  mm. .  Efpofiz. 
del  Corpo  di  s.  Deodata  m.  alia  Cappella  R. 
26  Lun.  ss.  Cipriano  e  Giudirja  v.  mm.  ;  e’i 
B.  Gio.  Francefco  da  Calale,  Minor  Olterv. 

@Luna  piena  in  V’  a\z6.  ore  15.  m.  26. 

Afe.  W  gr.  i  o. ,  nel  tri.  C.  il  gr.  20. . 
L’  ambiente  è  mal  ficuro  per  piti  afpetti  diflb- 
nanti ,  e  a  vicenda  fanti  avanti  vento  ,  pioggia, 
chiaro,  c  o Icuro •  Confufioni . 

27  Mart.  ss.  Cofmo  e  Damiano  fratelli  medici 
mm.  :  feda  alla  Metropolit. ,  e  a  s.  Francefco; 
c  s.Elzeario  da  Sebrano  Conte  d’ Ariano,/*  cui 
fefta  fi  celebra  la  terza  Domenica  di  kov. 

.  2S  Mere.  s-Wenceslao  Duca  di  Boemia  m.  :  il  B. 
Simonede  Roxas  Trinitario;  c’1  B.  Crilìiano 
Franco  di  Vlllafranca  di  Piem. ,  Agolìiniano. 

Gio’ v.  la  miracolo  fa  Dedicazione  nel  495. 
della  Cbìefa  dì  t. Michele  Arcangelo  nel  mon¬ 
te  Gargano  nella  Provìncia  di  Capitanata 
nel  Regno  di  Napoli  :  feda  alla  Chiefa  titolare 
in  Torino  ,  propria  dell’ Abazia  di  s.  Michele 
ddla  Chiufa,  ufficiata da’PP.Trinitarj  Scalzi  :  ! 
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a  s.  Franeefco  di  Paola,  alla  Confolata,  c  alle 
Spiritoffanto  ;  e ’IB.  Enrico  Scarampi  de’Sig. 
di  Corcemiglia  ,  Vefc.  di  Feltre  .  vario 

30  Ven.  s.  Girolamo  p.  ,  Dottore  di  S.  Chief». 


OTTOBRE 


tildi,!., eia 
idi  della  Sì, 


Uva ec. , vedi pag.19.:  eap.iaù 
della  Sì  °&n'  £W’i*  • 


1  OAS.  s.  Remigio  Ardvefc.  di  Reims  : 

feda  alla  Metropolitana  .  mite 

B  2  Vom.  XIX-  ,/*  Madovha  del  Rosario: 
fella  a  s.  Domenico  ,  ed  a  s.  Vito  ;  ss.  Angeli 
Cuftodi  :  feda  a  s.  Francefco-,  ed  alla  Confo¬ 
lata  ;  c’I  B.  Bonaventura  Relli  di  Palaazuolo, 
Min.  Off.  Rifornì.  Me 

Vi  timo  Quarta  in  §9  a'  1.  ore  6. 

dfc  s U'-'o  m'c-  ry  «r*  '4*  • 

Sta  Diana  oggi  e  domane  col  vecch’  Altro  come 
amica,  ma  perch’effa  è  pur  antica, ei  la  guarda 
come  un  cane,  e  l’aria  faffi  difumana.  Bile. 

2  Lun.  s.  Candido  m.  bruno 

.  E  4  4 
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4  Mart.  s.  Francefco  d’  Affili  Inttitutore  dell*  ! 
Ord.  de’Minori  nel  1109.  (  divififi  poi  in  Con-  j 
ventuali ,  Oltervanci ,  Riformati ,  ec. ) »  deli® 
Monache d’efio Ordine  per  mezzodì  s. Chiara 
nel  iziz.  ,  e  de’ Fratelli  e  Sorelle  del  Terz’  j 
Ordine  di  Penitenza  nel  1  zzi.  :  fetta  alla  Chie-  I 
fa  titolare  de’ PP.  Minori  Conventuali:  alla  [ 
Chiefa contitolare  di  s.  Chiara  :  as.Tommafo,  l 
alia  Madonna  degli  Angioli ,  a  s.  Maria  Mad¬ 
dalena  :  alla  Chiefa  delie  Monache  Cappucci*  ! 
ne,  inftituite  in  Napoli  nel  153$-  dalla  Ven.  j 
Suor  Maria  Lorenza  Longa  vedova  :  fetta  allo  ! 
Spirito  Santo,  ed  alle  Chiefe  de’ PP.  Minori 
Cappuccini  del  Monte ,  e  della  Madonna  di 
Campagna ,  Congregazione ,  eh’  ebbe  prlnci-  [ 
pio  nel  15^5*  dal  P.  Matteo  de’  Bafci .  fegue 

5  Mere.  sa.  Placido  «Compp.  Benedettini mm. 

6  Giov.  s.  Brunone  Inftitut.  de’Monaci  Certo¬ 
sini  nel  «o 86.:  fetta  alla  Reai  Certofa  di  Torino 
in  Colcgno;e  s.  Adelgitìo  Vefc.  di  Novara. 

7  Ven.  s.  Marco  P.  ,  ss.  Sergio  e  Compagni 

mm.  ;  eia  Traslazione  delle  Reliquie  de’ ss.  ! 
Evafio  primo  Vefc.  d’Afti  e  Compagni  mm.,  [ 
feguita  in  Cafale  nel  1405.  pioggia  1 

X  Sab.  s.  Pelagia  :  fetta  alla  Chiefa  titolare  di 
Monache  Agotliniànc  ;  s.  Brigida  di  Svezia, 
vedova  Principe  Ila  di  Nericia  ,  Fondatrice..  . 
circa  il  1344.  de’Monaci  e  Monache  dell’Or-  j 
dine  del  SS.  Salvatore  ,  detti  Brìeidianì  ;  es. 
Reparata  ve m.  foie  I 

B  9  .Dom.  XX.  :  la  Madonna  del  Buon  Rimedio  : 


OTTOBRE; 
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feda  a  s.Michete,ed  al  la  Crocetta;  e  S*. Dionigi 
Areopagita, primo  Vede.  di  Atene,  Rudìco  p., 
ed  Bleuterio  mm.  •  Feda  a  *.  Fr.ncefco  di  s. 
Innocenzo  m.  coll’efpofizionc  del  fuo  Corpo, 
io  Lun.  *.  Francefco  Borgia  :  feda  a’Gefuiti  ;  e 
a.  Lodovico  Bertrando  Domenicano .  vario 

OLuna  nuova  di  Ottobre  in  a'  io.  ore  2. 

m.  tX.n-f.  Afe.  re  gr.  fi.,  nel  m.  C.  /’  SS* 
gr.  14..  Il  palleggio  di  tre  Stelle  in  un  degno 
umefacientc ,  rende  l’aria  tumefeente  conacquo- 
fe  bagattelle.  Vapori. 

11  Mart.  il  Tranfito  del  B.  Alefiandro  Sauli . 

12  Mere.  s.  Serafino  da  Monte  Granerò:  feda  a! 

Monte  ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna,  bello 
is  Giov.  s.  Edoardo  HI. ,  Re  d'Inghilterra  nel 
1042.  ;  e  la  B.  Maddalena  Panate»  di  Trino  , 
v.  terziaria  Domenicana  .  fole 

«4  Ven.  s.  Callido  I. ,  P.  m.  fegue 

15  Sub.  *•  Terefa  v.  ,  Inftitutrice  delle  Monache 
Carmelitane  Scalze  nel  1562.,  td  in  compa¬ 
gnia  di  s.  Gioanni  della  Croce,  de’ PP.  Car¬ 
melitani  Scalzi  nel  1568.  :  feda  alla  Chiedi  ti¬ 
tolare  di  efii  PP.  ,  ed  alle  Carmelite.  fereno 
B  t6  Vom.  XXI •  :  s.  Gallo  Abate  ,  difcepolo  di  1. 
Colombano  ;  c  s.  Ofpizio  di  Nizza  ,  Abate  Be¬ 
nedettino  .  fegue 

S7  Lun.  s.  Edwige  di  Moravia  ,  vedova  Du¬ 
cile  da  di  Siedi?,  e  di  Polonia.  frefeo 

18  Mart.  s.  Luca  terzo  Evangelica  :  feda  alla 
Metropolitana  coll’  efpofiz.  di  fua  Reliquia, 
e  fella  a  s.Tomafo  ;  c  ss.Giufto  e  Compp.  nm; 

Fri- 


occhio ,  oggi  un  nembo  viene  in  cocchio  ,  gli 
altri  giorni  avran  fortuna  .  Ipocondrie  . 

19  Mere.  s.  Pietro  d’Alcantara  :  fella  alia  Ma¬ 
donna  degli  Angioli,  ed  a  s.  Tommafo  ;  e  ». 


Gioanni  Cannio  Po  Ione  fa  p. 


ariofo  I 
vario 


20  Giov.  s.  Trcne  v.  e  m. 


ai  Vcn.  ss.  Orfola  e  Compagne  w.  e  mm.  i 
fella  alla  Bafilica  Magiftrale  coll’  eflraziont 
delle  doti,  ed  efpofizione  di  Reliquia  di  ». 
Orfola  ivi,  ed  al  Carmine  dì  Reliquie  delle 
ss.  fue  Compagne  ;  e  s.  Ilarione  Abate,  nuvoli 
22  Sab.  ».  Maria  Salome  ,  e  ».  Verena  v. .  Entra 


il  9  in  W  a  ore  6.  ».  f. 


pioggia 


B  23  Dotti.  XXII.  :  ».  Gioanni  da  Capillrano  Min. 
Olferv.,  e  s. Severino  Vefc.  di  Colonia,  bello  j 
24  Lun.  s.  Raffaele  Arcangelo  :  feda  all»  Con¬ 
fraternita  dei  SS-  Sudario  ,  ed  a  ».  Agoftino  .  ì 
2j  Mart.  ss.  Crifpino  e  Crìfpiniano  fratelli  cal-  ! 
zolaj  mm.  :  fella  coll’efpofi*.  di  loro  Reliquie  ! 
alla  Metropolitana,  e  a  ».  Martiniano;  ss.Gri-  | 
fanto  e  Daria  fua  conforte  v.mtn.  :  ss. Gavino,  ( 
Proto  p>,  e  Gianuario  mm.  ;  s.  Tegolo  na.  :  e  T 
B.Gio.  Angelo  Porro  da  MilanOjde’Servi  di  M.  : 


La  zampogna  della  sfera  fuona  ognor  in  tuo¬ 
no  molle  ,  onde  il  Ciel  mattina  e  fera  lava  il 
dorfo  al  piano,  e  al  colle.  Dolori  renali. 

26  Mere.  ».  Evadilo  P.  m,  27, 
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27  Giov.  Vigilia  :  la  Traslazione  di  s.  Ivonc  p. 
^28  f'é».  is-Simone e  Giuda  Taddeo  Apoji.:  fella 
alla  Chiedi  Parrocch.  forto  il  tlt.  della  Mad. 
del  la  Neve,  e  d’efii  Ss.,  nel  Borgo  del  Pallone. 

27  Sab.  s.  Onorato  Vefc.  di  Vercelli.  freddo 
2  30  Doni'  XX/ II-  :  Efpofizione  e  fella  delle  Re¬ 
liquie  al  la  Confolata  :  s.  Saturnino  di  Cagliari 
m.;  e”  B. Cherubino  Teda  d'Avigliana,  Ago- 
ftiniano  della  Congregazione  di  Lombardia  . 

31  Lun.  Vigili a  :  s.  Arnolfo  Abate  de’ss.  Pietro 
e  Andrea  di  Novalcfa  ni.  nubi 


NOVEMBRE 


SAGITTARIO. 


ÌVX  f 


I"  Art.  la  Solennità  di  Tvtt'  i  Savti : 

_ feda  a  s.  Domenico  .  A 1  dopo  pranzo 

fi  principia  a  ».  Rocco  ,  cdalla  Bafilica  Magi- 
drale  una  Novena  in  fuffragio  da’  fedeli  Def. 
VI  timo  Quarto  in£\.al  i.crs  19.  m.  32. 
Afe.  fo  gr.  io.  )  nel  m.G.  /(Wjr.  17.. 


===== 
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L’influenza  diftillante  già  moietta  ,  torna  infoca 
na ,  fuorché  a’  3.  Venere  amena  rechi  un’  aria 
fea-nante  .  Vajuoli. 

2  Mere,  la  Commemorazione  di  Tutt’i  fedeli 

Defunti .  nubi 

Si  apre  domattina  eolie  fiate  funzioni  la  Re-, 
gìaVnìverfiià  degli  Studj  fondata  nel  1405. 

3  Giov.  s. Uberto  Vette- di  Tongres:  s. Benigno  I 
p.  m.  ;  il  B.  Gioatini  Gromo  di  Biella  p. ,  de’ 
Signori  di  Ternengo;  e’1  B.Gioanni  Garbclla 
di  Motto ,  Generale  de’Domenicani .  umido 

4  Ven.  «.Carlo  Borromeo  Cardinale, Arcivefc. 
di  Milano  :  fetta  alla  Cappella  Reale  coll’  J 
cttpofizione  di  fua  Reliquia,  fetta  alla  Reai 
Chiotta  titolare  dc’PP.  Agoftiniani  Scalzile  coll*  j 
■ettpofiz.  di  fua  Reliquia  al  Corpus  Domini;  e 
ss.  Vitale  fervo, ed  Agricola  padrone  mm.  j 

5  Sab.  ss.  Zaccaria  Profeta,  cd  Blifabetta. 

B  6  Votn.  XXIV.  :  s.  Leonardo,  contitolare  del¬ 
ia  Parrocchia  de’  ss.  Marco  e  Leonardo  nel 
Borgo  di  Po.  Fetta  della  Madonna  del  Suffragio 
alla  Chiotta  titolare  delle  Monache  Cappucc.  ; 

7  Lun.  s.  Fiorenzo  Vette.  d’Argentina ,  e’1  B.  , 
Pietro  Cambiano  di  Ruff/a  ,  Domenicano  m. 

8  Mart.  ss.  4.  Coronati  fratelli  mm.  mirto 
p  Mere.  la  Dedicazione  della  Bafìlica  del  SS.  ! 

Salvatore  in  Roma,  detta  s.Gioanni  in  ( 
iaterano  ,  Cattedrale  del  Sommo  Pontefice  ; 
e  s.  Teodoro  foldato  m.  ttegue 

Oluna  nuova  dì  Novembre  in  TOP  a'g.ore  2  r. 
m.2 3.  Afe.  X  £r.p.,nel  m.  C.  il  UH*  gr.  1 8.„. 

I  va- 
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si  I  vapori  per  da  detta  fono  andati  ai  Dardanelli ,  e 
t  rimolfa  una  nebbietea  quattro  giorni  faran  beili. 

10  Giov.  s.  Andrea  Avellino  C.R.  Teatino:  feda 

[  a  s.  Lorenzo;  ss. Trifone,  Befpicio,  e  Ninfa  v. 

I  mm.  ,  e  s.  Baudolino  della  Villa  del  Foro  nel 

territorio  di  Aleiianuria  della  Paglia,  Vefc. 

11  Ven.  s.  Martino  Vefc.  di  Tours  ,  e  s. Menna 

j  faldato  m.  fciiocco 

il  Sab.  s.  Diego  Min.  Off.  :  feda  a  s.  Tommtfo, 
eaila  Mad.  degli  Angioli;  e  s.Martinol.,P.m. 
B  13  Dom.iXXi'.  :  s.Uoraobuono  :  fella  a  s.  Fran¬ 
cefilo  ;  s.  Stanislao  Kodka  :  feda  a’  Gcfuiti  ;  s. 
Antioco  m.  in  Sardegna:  c  M  B.Ardizio  Corra¬ 
di  Vercellefe,  de’Sign.  di  Lignana  ,  dell’Ord. 
.1  de’ Minori.  Feda  alla  Metropolit.  de’ss.Clau- 
|  dio,  Nicodrato,  Sinforiano,  Cadono, e  Slmpli* 

ciofcultori  mm.,  co  Tefpolìz  di  loro  Reliquie* 

14  Lun.B.AntonioFifcinad’Antignano,Min.Off. 

15  Mart.  s.  Gertrude  v.  Benedettina  :  feda  a  ». 
Terefa ,  s. Leopoldo  V.,  Margravio  d’Audria: 
il  B.  Alberto  Magno,  Domenicano ,  Vefc.  di 

;  Ratisbona  ;  c  s.  Ifredo’di  Cherafco  ,  Benedet¬ 
tino  m. .  Efpolizione  del  Corpo  di  s. Clemen¬ 
te  m.  a  s.  Carlo  .  freddo 

16  Mere.  J.  Aniano  Vefc.  d’Orlcans  .  vento 
j  17  Giov.  s.  Gregorio  Taumaturgo  ,  Vefc.  di 

Ncocefarea.  feguc 

AZfo  Primi)  Quarto  in  s Su’  17.org  io.  m.  19. 
V.If  Afe.  «5 !  gr.  19. ,  nei  m.  C.  il  ->-+  &r.  9.  . 
Quattio  Stelle  l'umid’odro,  c  tre  vogliono  il  fcre- 
no  ,  fatco  il  conto  con  l’ inchioftro,  il  più  bello  farà 
il  meno.  Difappecoiss  .  18 
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«N  Veti.  la  Dedicazione  delie  Bafiliche  dì  8. 
Pietro  in  Vaticano,  e  di  s.  Paolo  fuori  delle 
mura  di  Roma.  fegue 

19  Sab.  s.Elifabetta  d’Ungheria,  vcd.  Principcf- 
fa  di  Turingia  ,  del  ^.Ord.  di  s.Franc.  :  fefta  a’ 
Gefuiti,ed  alla  Mad.degli  Angioli;  s.Frcdiano 
Vefc.di  Lucca  ,  Can.Reg--,e  s  Ponziano  P.m. 

B  io  Vom.  XXXI,  ,  ed  ultima  dopo  Pentecofte : 
s.  Felice  di  Valois  :  fefta  coll’AffoIuz.  a’Con- 
.  fratelli  delio  Scapolare  a  s.  Michele,  ed  alla 
Crocetta  ;  il  Martirio  nel  297.  de'ss.  Solutore, 
Ayventore,  ed  Ottavio  primi  Protettori  di  To¬ 
rino  :  fefta  a’Gefuiti  ;  c  s.  TeoneftoVercellclè 
ni..  Fefta  a  s.  Francefco  de’ss.  Elzcarió  ,  e 
Delfina  fua  conforte  v. ,  Conti  d’Ariano ,  del 
terz’Ordine  di  s.  Francefco  .  fcrcno 

4!  Luti.  la  Prefentazione  diM.  V.:  fefta  coll’ef- 

,  pofiz.  di  Reliquia  del  fuo  Velo  a!  Corpus  Ohi, 
celebrata  dalla  Congrcg.  del  Divino  Amore,o 
fia  degli  Adoratori  dell’OSTi  a  confacrata,  l'ot¬ 
to  il  patrocinio  difó-V.  prefentata  al  Tempio, 
e  di  s.  Gioachino  ;  e  s.Gioanni  Arcivefc.  di 
Ravenna  .  Bntra  il  ©  in  a  ore  3.  n.  f. 

• 11  Mart.s.Cecilia  v.  e  m.:  fefta  alla  Metropoli. 

23  Mere.  s.  Clemente  I.  »  P.  m.,  e  s.  Felicita  m. 

24  Giov.  s.  Gioanni  della  Croce  :  fefta  a  s.Tcre- 
fa,  ed  alle  Carmelitc  ;  e  s.  Grifogono  m. 

é&Sk  Luna  piena  in  xr  a'  24.  ore  ir.  m.  47. 

Jfc.  A  gr.  2&,  nel  m.  C ■  i/  Sl>  &r-  4-* 
In  maniera  congelante  viene  il  Sud,  che  foflja 
lieve  :  poi  ia  metta  Stella  errante  porta  nuvoli 
da  neve  -  Fluffioni  al  petto.  2J 
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*j  Vcn.s. Caterina  v.e  m.  :  feda  coll’A  floliw..  a’ 
Conf.dello  Scapoi.a  s.Michcle,e  allaCrocetta. 
26  Sab.  s.  Pietro  Patriarca  di  Alcflandria  d’ 
Egitto  m.  ;  c  s.  Silveftro  Gozzolini  Abate, 
Fondatore  dc’Monaci  Siivi. (irini  {otto  la  Rcg. 
di  s.  Benedetto  nel  1132-  iole 

B  27  Dovi.  1.  dell'  Avvento  del  Signore  :  la  B» 
Margarita  di  Savoja  ,  vedova:  fella  a  s.  Do¬ 
menico  ;  s.  Maffimo  Vefc.  di  Rie*  »  c  la  B-  Fe¬ 
lice  Rovera  a’ Arti  »  v. Chiarirti  •  ieguc 

18  Lun.  s.  Giacomo  delia  Marca  Minor  Orterv. 
29  Matt.  Vigilia  :  s.  Saturnino  m.  •  mirto 
Mere  s. Andrea Apoft.:  feda  alIaChiefatiro!., 
detta  la  Conciata  ,  de’Ciftercicnfi  Rifornj.  di 
s.  Bernardo,  c  feda  al  R.  Spedale  della  Carità. 


h  Iov.  s.  Eligio  Vcfc.  di  Noyon  :  feda  alle 
L  T  Metropolitana,  al  Corpus  Dcmini,al!o 
Spi- 
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Spirito  Santo  ,  ed  a  s.  Francefilo  ;  s.  Beffo  m., 
e  s.  Evalio  piimo  Vefc.  d’Alii  m.  freddo 
Viti/no  Quarto  inaiai  i  .ore  12.  m.  3.  Ajc* 
^L/  W  4-»  »etm.C.it<ùìgr.  13..  Un  va- 
pore  univerfale  vuol  di  neve  ia  caduta  ,  fe  per  i 
Giova  liberale  in  nebbietta  non  fi  muta  •  Podagre.  ! 

2  Ven.  s.  Bibiana  v.e  m.  l'egue 

3  Sab.  s.  Francet'co  Saverio,  Protettore  di  i  o- 

vino:  fella  a’  G cibiti .  rigido 

B  4  Dom.  //.  del? Avvento  :  ».  Barbara  v.  e  m.  :  ; 
fella  alta  Chiefa  Parrocchiale  titolare  nella  j 
Cittadella  ,  ed  a  s.Martiniano  ;  e  s.  Pietro  Gri-  I 
fologo  Arcivefc.  di  Ravenna  ,  e  Dottore,  fole  j 

5  Lun.  s.  Dalmazio  Vefc.  di  Pavia  m.:  folta  alla 
Chiefa  Parrocchiale  titolare  de’Cherici  Kego-  I 
lari  di  a.  Paolo,  Barnabiti  ;  s.  Sabba  Abate  ,  e 

.  s.  Baffo  primo  Vefc*  di  Nizza  m.  fcreno  I 

6  Mart.  s.  Niccolò  di  Bari ,  Vefc.  di  Mira  . 

7  Mere.  ».  Ambrogio  Arcivefc. di  Milano, Dot¬ 
tore  di  S.  Chiefa.  nubi 

8  Giov.  la  Concezione  dì  M-  V.  :  fella  alla 
Chiefa  titolare  de’Preti  della  Miffione  ,  agli 
Oratorj  pur  titolari ,  del  Vendo  Seminario, da’ 
Preti  fecolari di  ».  Filippo,  dei  Regio  Alber-  ! 
go  delle  Virtù  ,  e  della  Regia  Pro v videi. za:  i 
alla  Chiefa  contitolare  di  s.  Chiara,  ed  alle  al^  i 
treChiefede’Minori:a  >  Rocco, eda  t.Terefa. 

9  Ven.  *.  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia  .  freddo  I 
Luna  nuova  di  Dicembre  in  a' 9.  ore  i 
16.  m.^Afc.fogr.i.,  nel  m.  C.  lo  m*  ; 

gr.  6, .  Nelle  reti  de'  Malefici  vanno  entrambi  i  I 
Lu-, 


DICEMBRE. 

Luminari,  pochi  giorni  fono  chiari,  c  per  Io  pià 
faran  patetici.  Mali  di  capo. 

io  Sab.  la  prodigiofa  Traslazione  della  *.  Cafa 
della  B.  V.  da  Nazaret  nella  Paleftina  in  Dal¬ 
mazia  net  1291. ,  e  indi  a  Loreto  nella  Marca 
d’Ancona  nel  1294.:  feda  a  s.  Dalmazio;  ss. 
Marti niano  ,  Giuliano,  e  Bifuzio ,  Tcbci  mm.; 
e  s.  Melchiade  P.  m.  fegue 

B  u  Dom.  G andate.  III.  deli' Avvento  :  s.  Da¬ 
mato  I. ,  P.  gela 

ia  Lun.s.Valctico  Ab.,(deH’Ord.di  s.CoIomba- 
no,  poi  unito  a  quello  di  s.  Bcned.)  Protett.  di 
Torino:  fedaallaContol.coll’cfpof.di  fueReliq. 

15  Mart.  s. Lucia  v. e  m.:  feda  a  s. Domenico, a s. 
Francefco  ;  e  feda  a  s.  Tornato  di  eda  Santa  ,  e 
de'ss.Bufco,cTeobàldo  Rogeri;e  ’lB.Gioannt 
MarinonioCfier.Reg.Teatino:feftaa  s.  Lorenzo. 

14  Mere  Tempora  eC  Inverno  :  s.  Spiridionc 
Veto.  di  Tremitunti  in  Cipro.  fcilocco 

1  5  Giov.  s.  Fortunato  m.  fegue 

16  Ven.  Tempora  :  i’Ordir, azione  dis.  Eufcbio 
Veto,  di  Vercelli  m.  :  feda  «  Ila  Chlefa  Parroc  >. 
chialc  titolare  de’  Preti  fccolari  di  s-  Filippo  . 

®  Primo  Quarto  in  ){  a'  16.  ore  7.  rn.  zX.  n.C. 

_  Afe.  ine  25.,  nei  »i.  C.  iad^d  g,r.  24.. 
L’aria  a’ 17.  i&.  19.  tf  ofeura ,  c  poco  buona, 
ne’  feguenti  fplenderà  qualche  raggio  in  fulla 
nona  .  Croniche  . 


17  Sab.  Tempora:  s.  Lazzaro  primo  Veto,  di 
Marfiglia  :  feda  alla  Cappella  Reale  coil’efpo- 
fizione  di  fua  Reliquia  ;  olla  Bafilicacc.,  come 
a’ 22.  Settembre. .  p  jj  ,8 


Xi  D  I  CEMBRI 

Dom.  lì Vi  dell'  Av  venti  :  Oggi  e  in  tutta  l'ot-  ' 

tava  feda  a  s.  Agoftino  della  SS.  Vergine  nell’  - 
afpettazronc  de!  Divin  Parto,  detta  in  ifpagna  f 
Niftra  Signora  dell 0,  e  in  Torino  la  Madon¬ 
na  delia  Fabbrica ,  la  cui  facra  Immagine, 
che  quitti  fi  venera,  fu  ritrovata  nel  1716. 

>9  Lun.  il  B.  Guglielmo  Penqgllo.  d»  Gareflìo  „  J 
Certoftnodi  Cafota .  fereno 

Mart.  Vigilia  :  il  B.  Bonifacio  de’Conti  di 
falperga,  Vefc- d’Aoda  .  freddo 

Mere.  s.  Tommafo  Apaflslo  :  feda  alla  CUiefil 
Citol.dc’PP.Min.Offerv. .  Siljlizìo  di 
ore  14.  m.%. » entrando  il.  &  in  &  » |  ; 
Flaviapo  m.  torbido 

s.  Vittoria  v.  e  m.  :  efpofiaionc.  di  fue_ 
Reliquie  a  s.  Dalmazio.  nubi  • 

piena  in  §9  a'i].  ore  23-  m.  29.  A  fi.  xx  ; 
gr.Z^^nel  m.C-  l' Mf.gr. 2ó. .  Il  Malefico  magri 
giore  rabbuffato  piene  in- leena  per  coprir  di  bianco  •' 
umore  la  pellicula  terrena .  Craffezza  di  umori .  f 
Sab.  Vigilia  :  Oggi  da’  primi  Vcfpri  fin  tutto  ; 

ani  Affo!,  gen.  ec.  a  s.  Agod.,eda  s. Carlo.  1 
torà,  la  NATIVITÀ' di  N-  Sign.  G  £  SI)'  I 
CRISTO-,  feda  alla  Metropolit.  »  e  ai.  Do¬ 
menico  ;  e  s.  Aniftafiam. .  Efpofizionea  s.  Lo-  { 
renzo ^di  Reliquia  della  facra  Cuna  del  S.Bam-  l 


DICEMBRE.  ?T? 

\  ^17  Mari.  j-Gioartni  Atoflolo  ,  e  quarto  E vars- 

gehfta:  feda  alla  Metropolitana.  gel® 

«Jl-'i#  Mere.  ss. Innocenti  mm  :  fetta  a  s. Domenico» 
j  cdel  SS. Sacramentò' alCorgas  Dot  ;  e*l  Tran- 

j  fitodis.Franc.diSa!es:fitii«gHaVifitaz..Efpof^ 

delCorpodii-Ef  rperanzia  v.e  m.a  s-Giufeppc.. 
;  *9  Gio?.  s.  Tommafo  Arcivcfc.  di  Cantorbery 

i  j  m.;  e  ’l  B  Gerardo  Cannoli  di  Valenza  del  Po» 

i  l  deil’Ordinc  de’ Minori  •  fole 

j  50  Ven.  s.  Giocondo  Vcfc.  d^Aoiìa .  fereno 

0  Vi  timo  Quarto  in  ^  a'  30.  ore  y .  m.  30.  n.f. 
Afe.  rct;  gr.  5.  ,  nel  m.  C.  lo  nV  gr.  6.  . 

.  1  Parte  1’  Anno,  e  laici»  intanto  un  buon  fondo 
1  |  di  pazienza,  elle  un  bei  premio  ci  aiììcura  ;  e 
;_j  ciò,  che  fece  ,  <1  tutto  quanto  pervirtude  d’  ubi 
i  |  bidicoza  al  Signor  della  Natura. 

^31  Sab.  /  Silvejira  /• ,  P-  :  fèda  allo  Spirita 
Santo  •  A  Gefuiti  H  Te  Deum  alla  fera. 

*■  TAVOLA  D  E'  Giù  i<-  >J  I  PERIATI, 

I  He'  quali  gii  VcceUtiuiffimi  HAGiSV3.MIl  non  fogge*»  «. 

*•  np  Urti  i  giorni  fedivi  di  Precetto. 

A  La  Vigilia  del  SS.  NATALE  . 
i  II  Mercoledì ,  Giovedì,  Venerdì  ,  e  S  abbaio  della  Set» 
timana  Santa. 

1/  Ottava  del  Corpo-  del  SIGNORE. 

1  11  giorno  del  B.  Amedeo. 

I  1  Quello  dell’ infigae  Miracolo  del  SS,  SACRAMENTO 
1  II  giotno,  incisi  cade  la  feda  del  Santo  Protettocela 
particolare  ,  eletto  da  ciateuna  Città ,  e  Luogo  nei 
f  loro  rifpettiro  Territorio. 

-  E  dal  di  24.  Giugno. fin  tutto  il  dì  i«.  Agofto  per  le  Fesca 
t*  |  delle  Melfi;  e  dal  di  t4.Sett. fintuttoildì  15.  Nov, 
per  le  Ferie  delle  Vendemmie.  Fa  1  PIU’ 


s 


EMANUELE  Re  di  Sardegna  ,  di  Cipro» 
e  di  Gerusalemme  ;  Duca  di  Sàvoja ,  di  Monfer- 
ec.,  e  di  Piacenza  j  Principe  di  Piemonte,  ec.,ec.,- 
li  li  Aprile  t7oi.  .  Salì  al  Trono  li  3  Sctt.  1730. 
Vittorio  Amideo  Maria  Duca  di  Savoja ,  figli¬ 
uolo  del  fecondo  Letto  del  Re,  26  Giugno  171*. 

Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna, 
Duchefia  di  Savoia  ,  fua  Conforte ,  17  Novembre 
172$.  :  fpofata  inOulx  li  31  Maggio  1750. 

Loro  Figliuoli. 

17  Carlo  Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  di  Pie¬ 
monte  , a+  Maggio  i7st. 

ma  nuele  Gaetano  Gio.Nepomuceno  Maria 
,  24  Luglio  17J9. 

6  Mauri  aio  Maria  Giufeppe  Duca  di  Monferrato  ,  I  j 
Settembre  1762. 

Carlo  Felice  Giufeppe  Maria  Duca  del  Genevefe  ,  6 
prile  1  *6s. 

Giu  lòppe  Benedetto  Maria  Placido  Conte  di  Morii¬ 
na  .  s  Ottobre  i7««. 

Ji  Giufeppa Maria Luifa Benedetta,  a  Settembre  1753. 


li  Terefa  Maria,  U  Gennaio  *7J«. 

Il  Maria  Anna  Carolina  Gtbtiella,  17  Dicembre  1757. 

«  Criftina  Maria  Giufeppi  Ferdinanda  ,  il  Nov.  17*0. 

4  Carolina  Maria  Antonia  Adelaide ,  t7Gmn.  I7«  *. 
27  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Gtublais  ,  figli¬ 
uolo  del  terzo  Letto  del  Re  ,  ir  Giugno  J7+1. 
Figlinoli  del  fecondo  Letto  del  Re  . 

40  Eleonora  Maria  Teiefa  Priucipeflh.  di  Savoja,  li 
Febbrajo  17Z8. 

38  Maria  Felicita,  rs  Marzo  17)0. 

WS/SN^liO. 

47  (—Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoja ,  Principe  di 
*v  Carignano,  K  Settembre  i7zr. 

51  ^Criftina  Enrichetta  d'Haflìa-Rheinfels-Rothen- 
3  burg,  Priucipefia  fua  Conforte,  21  Novembae 
C  1717.:  fpofata  in  Torino  li  4  Maggio  1740- 
Loro  Figliuoli  « 

25  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria,  31  Ottobre  174}. 
I  ;  Eugenio  Maria  Luigi  llarione  ,  zi  Ottobre  1755. 

26  Carolina  Maria  Luifa ,  17  Agofto  1742. 

20  Gabriella  Maria  Luifa,  17  Marzo  174*- 

6  Caterina  Maria  Luifa  Francefca,  4  Aprile  I7&X. 
AUSTRIA. 

si  -A  rt  Aria  Terefa,  Regina  di  Ungheria  e  di  Boemia, 
J.YJL  ArcidaChelfa  d'Aufiria  ec.,  Imperatrice  Vedo¬ 
va  di  Franccfco  I., di  Lorena,  Imperatore  de’Romani, 
Gran  Duca  di  Tofcana  :  nata  li  rj  Maggio  1717.  » 
Regina  di  Ungheria  e  Boemia ,  ec. ,  io  Ottobre  1 740 
Cotonata  Regina  di  Ungheria  in  Presburgo  li  H 
Giug.  174!.,  e  di  Boemia  in  Praga  li  izMag.  1743. 
Suoi  Figliuoli .  fedi  IMPERIO  4  p.tg,  Sì. 
BAADEN-BAADEN. 

$1  r  A  Ugufto  Giorgio  ,  nato  li  14  Gennaio  «706. 

S  IX  Margravio  ai  Ottobre  1761. 

J4  p  Maria  Vittoria  d’Atembetg,  fua  Confolte,  nata  1 
C  26  011.17x4.  :fpof.  li  7  DÌC.173J.  Ai 


Um,)  )(  85  )(  I 

4»  Elifabetta  Aogufta  figliuola  de!  primo  Ietto  del  fa 
Margravio  Luigi  Giorgio  fratello  del  Margravio  ,  > 


iarz.o  I7ie. 

-  iaCiiufeppa  di  Baviera  ,  feconda  Conforte  Vedo.  I 
el  Margravio  predetto»  7  Agoftoi7j*f. 

B  O  E  N-D  DÌI  A  C  H. 

Cario  Federigo ,  zz  Novembre  1718. ,  Margravio  i 
1  u  Maggio  17H. 

>  Carolina  Luifa  d’Hattìa-Datmftsdt ,  fua  Con  forte,  { 
11  Luglio  t72;.  :  fpofata  li zs  Gcnnajo  1751.  t 

Lire  Viglinoli. 

r3  Carlo  Luigi  Principe  Ereditario,  t4Febbra;o  17J},  ; 
1z  Federigo  ,  2»  Agotto  1756. 

5  Luigi  Guglielmo  Augufto  ,  9  Febbraio  t7«j. 

36  Guglielmo  Luigi  fratello  del  Margravio ,  14  Gens.  ! 


5»  Anna  Callotta  di  Naffau-Diet* ,  Vedova  di  Federigo  - 
Principe  Ereditario,  figliuolo  del  fu  Margravio  Caria 
Guglielmo:  Madre,  tj  Ottobre  t7te. 

Cugini  del  Burgravio . 
i«  Cirio  Augufto,  14  Novembre  1712. 

Si  Carlo  Guglielmo  ,  1 3  Novembre  1 7  !  j . 

Si  Criftoforo,  5  Giugno  1717. 


_  -  -  *  Marso  : 

.  ,  ,  -  -J  Elettore  di  Baviera,  e_o  I 

Conte  Palatino  del  Reno  20  Gennaio  <745- 


^Matia  Anna  Sofia  di  Salfonia  ,  Ruchetta  ,  fua_,  | 
Conforte  ,  29  A  gotto  1728.  :  fpofata  in  Monaco  l 
-  «  9  Luglio  1747.  _  | 


X~»7* 
l.AXDEBU'B-  CO  . 
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miAAUttU 

J6  /-  TJEderiso  II. ,  nato  li  24  Gennaio  I7I*’  » 

k.  JC  Prulfia  ,  e  Margravio  ed  Elertoie  di  Bran* 

J  deburgo  ji  Maggio  1740. 

53  jElifabetta  Criftina  (forella  del  Duca  di  Brunf- 
S  wich-W olffenbuttel),  Regina  fuaConforte,  * 
V.  Novembre  17 1 5.  :  fpofata  li  12  Ciugno  171  ». 

24  ^"Federigo  Guglielmo  Principe  di  Pruflià  ,r.ipr!re 
X  del  Re,  25  Settembre  1744- 

22  <  Elifabetta  Criftina  Ulrica  di  Brunfwich-Wolffen- 
J  butte! ,  fuaConforte ,  »  Novemb.  1744  :  fpofata 
s-  in  Carlottenfcurg  li  14  Luglio  I7«S • 

I  Federiga  Carlotta  Ulrica  Caterina  loro  figliuola  ,  7 
Maggio  1767.  • 

17  /-Federiga  Sofia  Guglielmina ,  aipote  del  F.e  ,7 
V,  Agofto  T7$t.  :  fpofata  li  4  Óitcbre  1767.  con 

J  Guglielmo V  .PrincIpediNafku-DietJjed'Orrir- 
J  ges  ,  Stadhouder  Ereditario ,  Capitar  0  Generale 
/  ed  Ammiraglio  delle  fette  I  re v-r.cie  Unite  de’ 
Par  fi  Baffi,  nato  gl>*8  Marzo  17,48. 

4  6  Luifa  Amalia  forella  della  Regina,  Vedova  di  Au¬ 
guro  Guglielmo  Principe  di  Ptuflia ,  fratello  del  Re  : 
Madre  de’fuddetti  nipoti  del  Re  ,  aj>  Gcnnajo  1712. 

42  ^-Federigo  Etìlico  Luigi  fratello  del  Re  ,  ss  Genn. 
N  1724. 

42  <  Guglielminad'Hàfra-CaiTel ,  fua  Corforte  ,  otta 
j)  gemella  li  23  Febbraio  1726.  :  fpofata  in  Cai- 
^  lottenburg  li  25  Giugno  1752. 

3?  r-  Auguflo  Ferdinando  altro  fratello  del  Re,  2} 
3  Maggio  T7»o. 

JO  P  Anna  Elifabetta  luifa  di  Brandeburg-Schwedt  » 
^  fuaConforte,  22  Ap.  17 »*.:  fpof.  li  27  Set 1. 1755. 
7  Federiga  Elifabetta  Dorotea  loto  figliuola  ,  I 
Novembre  t76r. 

45  Anna  Amalia  forella  del  Re  >  Abadefla  di  Quedltn» 
burg,  s  Novembre  1721.  F  4 


M»)  )(  ss  X 

BK.siNDEB’VRG-SeHWEDT. 

«S  Federigo  Guglielmo  Margravio  ,  27  Dicembre*) 


—finrico  Federigo  fratello  del  Margravio,  2t 
S  Agofto  1709. 

Si  Leopoldina  Maria d’Anhalt-DeiTaa,  fua  Conforte, 
J  ta  Dicembre  1714.:  fpofata  li  x,  febbrajo 

v-  I7JF- 

Loro  Figliuole. 

23  Federiga  Carlotta  Abadeffa  drHetfotden  ,  J8  Agofto 
*745. 

lì  Linfa  Banchetta  Guglielmtna ,  2+  Settembre*) 
3  1750  :  Qpofata  li  2 5  Luglio  1747.  con  Leopoldo 
P  Federigo Francefco  Principe  regnante  d'Aniialt- 
*-  Dedan  ,  nato  li  to  Agofto  1740. 

BR.ANOEBVRG  -  B.A3.E1TH  -  CUL IABACH . 

60  Federigo  Criftiano,  fo/lurM,  17  Luglio  1708., 
X  Margravio  25  Febbraio  174». 

53  <  littoria  Carlotta  dWnhalt-Schaumburg,  fua  Con- 
J  forte,  2 j  Settembre  i/ij.:  fpofata  li  24  Aprile 

31  Sofia  Carolina  Maria  di  Bruafwicli-Wolifenbuttel 
feconda  Couforte  Vedo/a  del  Margravio  Federigo, 
nipote  del  Margravio  ,  8  Ottobre  1757. 

BKAHùZBVRG-UHS  PUCH. 

I1  Criftiano  Federigo,  24  Febbrajo  1734.  ,  Margra- 
V  vio  1  Agofto  1757. 

JJ  <  Federiga  Carolina  di  Saflonia-Saalfeld-Coburg , 
p  lua  Confoite,  z+Giugno  17 fpofata  li  22 
L.  Nevembre  1754. 

5 4  Federiga  Laifa  di  Braodeburgo,  Vedova  del  Mar-’ 
gravio  Carlo  Guglielmo  Federigo  ;  Madre  del  Mal¬ 
grado,  28  Settembre  1714. 


8RUHS- 


)(  8»  K 

B  UJN  S  W  1CH-H4N  SO  V  £  R. 

Giorgio  111. ,  Re  della  Gran  Brettagna  :  Due» 
ed  Elettore,  nato  li  4.  Giugno  1738  .Duca 
ed  Elettore  liaj  ,  proclamato  Re  li  as  Ottobre 
1760. ,  e  Coronata  infieme  alla  Regina  fua  Con. 
forte  li  ai  Settembre  1 7«  1. 

Sofia  Carlotta  (  foreila  del  Duca  di  Mecklenburg- 
Sirelitz  )  ,  Regina  fua  Confotte  ,  »<S  Maggio 
17+4.:  Ipofata  in  Londra  gli  »  Settembre  1704. 
Loro  Figliuoli  . 
t  Giorgio  Augufto  Federigo  Principe  di  Galles ,  ec. ,  e 
Principe  Elettorale  ,  ri  Agofto  176». 

5  Federigo  ,  t«  Agofto  176».  .  Eletto  Vefcovo  e  Pria- 
cipe  d’Ofnabruck  li  *7  Febbraio  1764. 

3  Guglielmo  Enrico ,  al  Agofto  17SS. 

»  Carlotta  Augufta  Matilde  ,  aj  Settembie  1744. 
Fratelli ,  1  Sortile  del  Re  . 

aj  Guglielmo,  Enrico  DucadiGlocefter,  25  N0V.T741. 
a»  Enrico  Federigo  Duca  di  Cumberlani  ,  7  Nov.174; . 
19  Luifa  Anna,  19  Marzo  174 9.  .  . 

49  Augufta  di  Saflonia-Gotha, Vedova  di  Federigo  Luigi 
Tri  ncipe  di  Galles,  primogenito  del  fu  Re  Giorgio  11.  : 
loro  Madre,  joNovembre  1719. 

$;  Amalia  Sofia  loro  Zia,  to  Giugno  1711. 

BRV  NSW  1CH-W  0  LFFENBVTTEL. 


SS  r- Carlo  1. ,  1  Agofto  171*.,  Duca  i  Seti.  173?. 
ia  <  Filippina  Callotta  di  Btandeburgo,  OuchelU  , 
<-  13  Marzo  I7I<.  :  fpofata  li  a  Luglio  1733. 

31  r-  Carlo  Guglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditario 
S  loro  figliuolo,  9  Ottobre  1735- 
31  5  Augufta  di  Brunfwich-Hannover ,  fua  Confort», 
C  li  Agofto  1717.:  fpofata  li  16  Gennijo  1744. 
Loro  Figliuoli . 

ì.  Carlo  Giorgio  Augufta ,  8  Fcbbrajo  ijiS, 

4  Augufta  Carolina,  3  Dicembre  1744. 


f  *»’»*)  V  so"H 

s?  Federigo  Augello,  zj  Ottobre  1740.  )  l 

z !  Guglielmo  Adelfo,  is  Maggio  1-^5.  )  *,r\  5 

15  .Mafltmilrano  Giulie  Leopoldo  ,  io  Oif.1752.)  r'X*f  1 
:  20  Fòderi ga  Gu  glicini  ina  ,  8  Aprile  1748.  )  lltl 

s  9  Augnila  Dorotea,  1  Ottobre  1749.  )  Duca. 

54  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca,  zs  Agofio  1-714 
Suoi  Figliuoli .  * 

■az  Ulrico  Antonio ,  9  Marzo  174F, 

27  Caterina,  26  Luglio  t74r. 
a5  Elifabetra ,  IS  Novembre  1743. 

■Altri  Fratelli,  t  Sorella  del  Duca . 

>S«  Luigi  Erneflo,  zs  Settembre  tyts. 

47  Ferdinando,  12  Gennaio  1731. 

4o  Terela  Natalia AbadeiTa  di  Gandeis!te!m,4Giu.57i8, 
BBZ/NSW  1CH-&EVERN. 
j  »  Atipufto  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Luca  di 
■Wolffenbuttel ,  io  Ottobre  1715., 

Suoi  Fratelli,  e  Sorella, 

4t  Giorgio  Luigi,  2  Gennaio  1721. 

!v  F'derigo  Carlo  Ferdinando,  5  Aprile  1729. 

49  Fsderiga  Albertina,  2t  Agefio  1719. 

COLÒNIA. 


MAflìmiliano  Federigo  dé’Conti  immediati  dell’  1 
Imperio,  di  Konigfegg-Rothenfeis ,  Arche- 
feovo  ed  'Elettore  di  Colonia  :  Vefcovo  e  Principe  di 
Mudile',  nato  in  Colonia  li  13  Mag.  170S..  Elètto 
-Arcivefc.  ed  Elettore  li  sApr.  1-761.  Rifiedt  i»  Bornia. 

Et  A  N  I  M  A  R.C  A  ,  e  H  O  L  S  T  E  I  N  . 

*  f~ /^Ridiano  VII. ,  d’  Oldenburg  [  figliuolo"  del  ; 
\  vd  primo  Letto  del  fu  Re  Federigo  V.]  ,  nato  li  * 
V  29  Gennaio  1749.,  Re  di  Danimarca  ,  eDuctu. 

/  d’ Holflein  74 Gennaio  irte,.  Coronato  Re  intie- 
alla  Regina  (ua  Conforte  il  r  Maggio  1707. 


17  /Carolina  Matilde  di  Frunfwich-Hsnnover  ,R>  r.:r: 
f  fua  Goniòrte,-  fc{hma,n  Luglio  1751.  : (gefais 
'*■  in Coppenhagen gli 8 Nov.ijès.  jj 


{.Ami)  )(  S>t  )( 

Il  Federigo  fratello  del  Re  [figliuolo  del  fecondo  Ietto 
del  fu  Re  predetto]  ,  ri  Ottobre  175*.  .  Eletto 
Coadiutore  del  Vefcovado  di  Imbecca  li  4  Ottobre 

IS  Giulia  Maria  forella  del  Duca  di  Brunfwlth-Wtìlf- 
fenbattcl  ,  feconda  Conforte  Vedova  del  Re  Federi¬ 
go  V.  :  fua  Madre  ,  4  Settembre  1729. 

6>  Sofia  Maddalena  forella  del  Margravio  di  Brande-" 
burg-Bareiih-Cnlmbach,Vedovadcl  Re  Criftiano  Vlèr 
Avola  del  Re  ,  rs  Novembre  r7óo. 

Ct  Carlotta  Amalia  Gran  Zia  del  Re  ,  fi  Ottobre  170*. 

H0LSTE1FI-S0NDERBVKG. 

0.7  ^-Federigo  Crifliano  Duca,  6  Aprile  1721. 

S4  <  Carlotta  Amalia  Guglietmina  d’HclfteimFloen, 
c.  Ducile  Ila ,  a!  Apr.  17+4.  :  fpofita  io  Febbri. 

3  FedcrigoCrilìiano  lorofigiiuolo ,  28  Setterub.  17613 
Fratello  ,  t  Sortile  del  Duca . 

46  Emilio  Augufto,  J  Agofto  1722. 

41  Criftiana  Ulrica  ,  is  Marzo  1727. 

37  Sofia  Maddalena  Maria  ,  aj  Maggio  T711» 

52  Carlotta  Amalia,  14  Ger.nate  xrrfi. 

HOLSTEJN-BEC 

78  r-Carlo  Luigi  Duca  ,  18  Setremb.  1690.  Pfanellto. 

fil  s  Anna  Carolina  Contella  Orzclska ,  Duchella  ,  S 
Ottobre  1707-  :  fpofata  li  10'Àgofto  I7!o- 

3 fi  Carlo  Federigo  Principe  d’Holftein  loro  figliuolo, 
}.  Gennaio  1732. 

HO  LSTEIH-G  LVOtSBVZG. 

il  Federigo  Enrico  Guglielmo  ,  is  Marzo  1747, jDucs 
lo  Novembre  tifi fi. 

Sue  Sorelle. 

22  Sofia  Maddalena ,  22  Marzo  1741!. 

»4  Giulia  Guglielifiina  ,  to  Aprile  1754.  - 

4!  Enrichctta  Augufta  della  Uppa-Dctir.olde ,  Vedavi 
del  Duca  Federigo  :  loto  Madre ,  io  Marzo  t72.fi- 
HOL* 


{Muti  .  )f  92  K 

HOLSTE1N.GOTTORP. 

14  Piolo ,  Gran  Duca  di  Rufiia ,  figliuolo  del  fu  Czar 
Pietro  [li. ,  Duca  d'Holftein-Gottorp  ,  e  della  Czara 
legnante  Caterina  li.,  fua  Conforte,  1  Ottobre  <714.» 
Duca  d’Holftein-Gottorp  17  Luglio  «761. 

Vtdi  RUSSIA  a  pag.  tot. 

HOLSTEIN-EVTIN 

appartenente  al  Fife  ovaio  Proteftante  di  LVBECC^i, 
Sj  {"Federigo  Augufto  d’Holftein-Gottorp,  Vefcovo  «fi 
\  Lubecca,  Duca,  20  Settembre  1711..  Eletto 
J  Coadiutore  del  Veicovado  li  }?  Agofto  1743.: 
X  e  Vefcovo  15  Dicembre  1750.  per  rinuncia  di 
J  Adolfo  Federigo  luo  fratello,  era  Re  di  Svezia  . 
46  /ulrica  Federiga  Guglielmina  d’Hitlia-CalTel,  fui 
V-  Coaforte,  31  Ott.  1711.  :  fpofatali  ai  Nov.  175*. 
Lord  Figliuoli . 

14  Pietro  Federigo  Guglielmo,  3  Gennajo  1734. 

S  Edwige  Elifabetta  Carlotta  CanonicheCfa  in  Her- 
forden,  aa  Marzo  171». 

Figliuoli  del  fu  Principe  Giorgio  Luigi  d'Holftein-Gottorp, 
fratello  del  Duca . 

15  Guglielmo  Auguro ,  13  Gennajo  3753. 

33  Pietro  Federigo  Luigi,  17  Gennajo  175,5. 

FRANCIA. 

58/—  r  Urgi  XV., nato  li  is  Febbraio  1710.  , Re  1  di 
yl  i  Settembre  1715.  .  Confacrato  e  Coronato 
3  in  Reims  li  15  Ottobre  1722. 

<5^ Maria  figliuola  del  fu  Re  di  Polonia  Stanislao  I., 
X  Duca  di  Lorena,  Regina ,  23  Giugno  3703.  :  fpo* 
V_  fata  in  Fontainebleau  li  5  Settembre  1725. 
Figliuoli  del  fu  Luigi  Delfino  loro  Figlio . 

14  Luigi  Augnilo,  Delfino,  23  Agofto  17*4- 
lì  Luigi  Stanislao  Saverio  Conte  di  Provenza ,  1 7  No* 
vembre  1755. 

jj  Carlo  Filippo  Coiste  d’Anais,  p  Ottobre  1757. 

»„Ma- 


X  si  X 

S  Madama  Maria  Adelaide  Clotilde  Saveria,  aj  Jet- 
tembre  '1755. 

4  Madama  Elifabetta  Filippa  Maria  Elena,  j  Maggio 
1764. 

Madami  Figliuoli  dii  Re. 

36  Maria  Adelaide,  23  Marzo  2731. 

ss  Vittoria  Linfa  Maria  Terefa  ,  ir  Maggio  I733. 

34  Sofia  Filippina  Elifabetta  Ginftina ,  27  Luglio  1734, 

)Z  Luifa  Maria  ,  r  j  Luglio  1737. 

ORLEANS. 

43  Luigi  Filippo  Duca,  12  Maggio  17JJ. 

Suoi  Figliuoli . 

n  Luigi  Filippo  Giufeppe  Duca  di  Charttes  ,  1* 
Aprile  1747. 

il  Madamigella  Luifa  Maria  Terefa  Matilde ,  s  Luglio 
*7So. 

B0R50N-C0NDE. 

32  Luigi  Giufeppe  di  Eorbone,  Principe  di  Condé  > 
9  A  godo  1736. 


Suoi  Figliuoli. 

li  Luigi  Enrico  Giufeppe  Duca  di  Eotbcne ,  13 
Aprile  1756- 

Il  N.N.  Madamigella  di  Condé  ,  s  Ottobre  1757. 
SS  Luigi  Conte  di  Ciermont,  Lio  del  Principe,  if 
Giugno  1705. 

bore  0 n.  covrr. 

51  Luigi  Francefco  di  Borbcne  ,  Principe  di  Ccnty: 

Gran  Priore  dr  Malta  in  Francia,  ts  Agofto  1717. 
34  £  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche 
S  fuo  figliuolo  ,  1  Settembre  1734. 

37  ^Fortunata  Maria  di  Modena,  fua  Confette, 14 
C  Novembre  1731.  :  fpofata  li  27  Febbraio  17 J s- 
75  Luifa  Elifabetta  di  Botbon-Condé  ,  Vedova  del 
Principe  Luigi  Armando  :  Madre  del  Principe  ,  a 

Novembre  if  tu 


HAS- 


{.Ani} 


A  A  S  S  I  A-G  A  S  S  E  L 
48  -'C’Ederigo  II.  ,nato  li  14  Agofto  172».,  Lani- 
S -V  gravio  19  Gennaio  1760.  M‘  Cattolico  . 

4$  5MaIia  c!ìBrunfwicl,l"Hannovjr’  Confo”*»  6 

C  Marzo  1723.  :  fpofat»  in  Csffel  li  a»  Giug.  174°.- 
iS  f  Giorgio  Guglielmo  Principe  Ereditario  loro, 

S  figliuolo  ,3  Giugno  1743. 
ai  p  Guglielmina.CatoJina  di  Danimarca  .fuaConior- 
•C  t?,  r.o  Luglio  17  47.  :  fpofara  il  1  di  Sett.  1764. 

jUtrt  figliuoli  del  LandgraiAo .  ■  1 

a,4  r-cario  »,  Viceré  di  Norvegia  ,  19  Dicembre  1744-  1 

IS  <  Luffa  di  Danimarca  »  fila  Confort*,  30  Gennaio,  I 
C.  1750.  :  fpofata  li  30  Agofto  176S. 
at  Federigo,  uSettembre  1747. 

PIASSI  J.-F1L1PPSTHAL  . 

86  Carlo  Landgravio,  2.3  Settembre  U8z. 

4»  r*  Guglielmo fuo  figliuolo,  2j>  Agofto  1726, 

3  4  S  Ulrica  Eleonora  iigliuola  del  fu  Principe  Gugijai- 
5  jno  fratello  del  Landgravio,  fua  Con  forte,  a* 

C  Aprile  1732.  :  fpofata  li  26  Giugno  17 5J.» 

Loro  Figliuoli  , 

ai  Carle.,  «  Novembre  1757- 
4  Federigo,  4  Settembre  17^4. 
j  Guglielmo,  io  Ottobre  176,5., 

2  Luigi ,  8  Ottobre  1766. 

7  Giulia  Guglieialina  ,  *  Giugno  1767. 

HJSSJA  -  KKZmPELS  -  ROTHENBVRG  ,  Calteli:!. 

S».  y— Coftantir.o ,  24  Maggio  1 7.1  «>  4  Landgravio  *%  , 
L  Novembre  174»  •  „  „  r  a 

46  /Maria  Eva  Sofia  di Statenbcrg,  fei.aConloite,  gra 
S  terza  Confort?  Vedova  di  Guglielmo  Giacinto 
),  ultimo  Principe  di Kaflau-Siegen  del  ramo Cat- 
lotico  ,  3*  Ortob.  1722.  :  (potata  li»  5.  Ag.  174D 
toro  Piglinoli. 

S2  Carlo  Emanuele  Principe  Ereditario ,  s  Giug.  1 74*» 

15  Ctiftmo ,  3  ®  Novsmb,.  1 7  50.  14  caI" 


(  AnmS 


X  »f  )(. 


14  Carle  Coftintino,  io  Gennajo  J7JI. 
io  Ernefto,  S  Settembre  1758. 

21  Clementina  Francelca  Erneftina  Canonithcùfa  ia_, 
Effén  ,  eThorn  ,  5  Giugno  17471 
ij.  Antonia  Federiga,  31  Marzo  17 jj. 
lì  Gugiicimina ,  io  Febbraio  1754. 

HJSJ1.A- DAR  Ài  ST.A  D  T  . 

77  Luigi  Vili. ,  5  Api.  1691.  ,  Landgravio  13  Settemb. 

I7ìS. 

43  y- Luigi  Fiincipe Ereditatio  fu 2 figliuolo,  i>  Bici 

47  è^Enrichetta  Carolina  di  Birckcnfeld-Ducponti ,  fua 
J  Contorte-,  7  Marzo  1711.  :  Ipoiuta  li  Sa  Agbftfli 


17+C 


Loro  Figliuòli . 


U  Luigi,  14  Giugno  17 ss. 
s  Federigo  Luigi ,  to  Giugno  17:5. 

S  Criftiano  Luigi,  25  Novembre  17^3-0 
22.  Carolina  ,  2  Marzo  1746S 
17  Federiga  Luifa,  16  Ottobre  1-751. 

1+  Amaiia  Federiga  ,  10  Grugno  1754» 
li  Guglielmina  ,  15  Giugno  1755. 

M  Luifa,  50  Gennaio  17S7-  „  .  , 

Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo  del  Landgra¬ 
vio  ,  ri  Luglio  i7»a. 

Maria  LuifaAlbertina  di  Leiningen-Heidesheira, 
fua  Coniente  ,  stilar.  1729.  :  fpofata  li  i-silar. 


Loro  Figliuoli . 


I  13  Luigi  Giorgio  Carlo  ,  27  Marzo  17451. 
14  Giorgio  Cario ,  Ì4  Giugno  17S+. 
st  Carlo  Guglielmo,  16  Maggio  1757» 

9  Federigo  Giorgio,  zi  Luglio  1759. 
14  Federiga  Carolina ,  20  Agofto  175*. 


ia»»i)  y  s«  x  . 

7  Luifa  Carolina.,  rs  Febbrajo  1741.  ' 

3  Maria  Guglielmina,  14  Aprile  17*  (7  '• 

Cugino  del  Landgravio .  Cattolico . 

6$  Giufeppe  Vefcovo  d’Augufta,  zz  Gennaio  xfpj, ;  1 

Eletto  li  1 8  Agofto  1740.  Riflette  in  Dillirtgen  ;  1 

6t  Efiricherta  Maria  di  Modena  ,  già  Vedova  di  Anto* 
nio  I. ,  Farnefe,  Duca  di  Parma;  ed  ora  Vedova  del  1 
Principe  Leopoldo  pur  Cugino  Cattolico  del  Land¬ 
gravio  ,  z 7  Maggio  t7oa. 

H  ASSIA-HQMBVRG. 

*0  Federigo  Luigi ,  30  Gennajo  1748. ,  Landgravio  7  : 
Febbraio  1751. 

*7  ulrica  Luifa  di  Solms-Braunfels ,  Vedova  del  Land-  5 
gravio  Federigo  Carlo  :  Madre ,  3  °  Aprile  173  r. 

42  Ulrica Sofia,  Zia,  Canonicheflà  in Herforden ,  31 
Maggio  1716.  i 

M  O  L  S  T  E I ST .  redi  DANIMARCA  a  pag.  se. 
IMPERIO. 

*7  Iufeppe  II.,  di  Lorena ,  Imperatore  de’Roma- 
Vj  ni.  Principe  Reale  Ereditario  d'Ungheria,  e  di 
Boemia,  Arciduca  d'Auflria  ec.  ,  nato  li  13  Marzo  r 
174*.  .  Eletto  Re  de’ Romani  in  Francfort  li  17 
Marzo,  e  ivi  Coronato  li  3  Aprile  1784.3  Impera-  * 
tote  18  Agofto  176 s. 

A  Tercfa  Elifabetta  Filippina  luifa  Giuferpa  Gioanni, 
figliuola  del  primo  Letto  dell'Imperatore,  20  Marzo 

*76*. 

Fratelli ,  e  Sorelle  dell’ Imperatore .  .  * 

*1  Pietro  Leopoldo  Giufeppe ,  Gran  Duca  di  Tofcana ,  f 
Maggio  1747-  redi  TOSCANA  a  pag.  105. 

14  Ferdinando  Cario  Antonio  Giufeppe  ,  t  Giug.  1754. 
ja  Maflimiliano  Francefco  Saverio  Giufeppe,  8  Dicemb. 

I7S«.  i 

io  Maria  Anna  Giuteppa,  AbadelTa  del  Nobile  Capitolo 
delie  Dame Canonuh.dTe  difraga,  6  Ottobre  173*.  4 

li  Ma- 


(M«>)  )(  57  X 

2 s  Maria  Elifabetta  Giuleppa  ,  13  Agoftol74j. 

22  Maria  Amalia  Giuleppa  ,  26  Eebbrajo  17+6. 

ni  Maria  Carolina  LuiiaGiufejtpa  ,  15  Agofto  1752. 

13  Maria  Antonia  Anna  Giuleppa  ,  2  Novembre  175},' 
Loro  Madre. 

51  TV/f  Aria  Terefa  P-egina  di  Ungheria ,  e  di  Boemia, 
-1-YJ-  Arciducfcefla  d’Aulìria  ec..  Imperatrice  Vedova 
di  Francefcó  1. ,  di  Lorena ,  Imperatore  de’  Romani , 
Gran  Duca  di  loicana,  u  Mag.  1717.  Vedi  AUSTRIA 

a  p*&.  83. 

Loro  Zio  ,  t  Zia. 

56  Carlo  Aleffandro  Governatore  de’ Faeli  Baffi  Au* 
ftriaci ,  Gran  Maeilro  dell’Ordine  Teutonico,  la 
Dicembre  1712. 

54.  Anna  Carlotta  ,  Abadefla  di  Remiremont  in  Lorena, 
di  Santa  Waltmde  di  Mons  ne’ predetti  Patii  Baffij 
eCoadjurrice  deU’Abadefl»  di  Thorn  inGheldria,  c 
di  Eden  ,  17  Maggio  1714. 

INGHILTERRA,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA-. 

Vede  BRUNSWICH -HANNOVER  apag.l J. 

M  A  G  O  N  Z  A. 

61  Merico  Giufeppe  de*  liberi  Baroni  diBreidbach 
£1/  di Buriesheim",  Arcivelcovo  ed  Elettore  ,  nato 
in  Cobientz  nel  Trcvireie  li  12  Novembre  1707.  « 
Eletto  li  ;  Luglio  1763-. 

MALTA. 

*7  TpR.  D.  Emanuele  Finto  di  Fonfeca,  Fortoghe- 
f  fe:  Gran  Maeilro  dell’Ordine  Gerololitmtano  , 
Principe  di  Malta ,  cGozo ,  24  Alaggio  1681.  .Eletto 
li  18  Gennaio  1741. 

MECK.LENBURG-SCHWERIN. 

t*  r  t_,Ederigo,  natoli  5  Novembre  1717.  .Duca 
3  A  31  Maggio  1736. 

46  pLuifa  Fedetiga  di  Wirternberg-Stuttgard,  Dii* 
V  c^telfa ,  j  fcbb.  1722.  :  Ipolata  li  amarao  1746. 

G  4)  Lui- 


!u  r  Lui  si  fratello  del  Duca,  «  Agofto  i7*t: 

37  S  Carlotta  Sofia  di  Ssflbnia.Saalfeld-Coburg  ,  fui 
S  Cc-nforte,  a*  Settembre  17*1.  :  fpofat*  in- 
c  Sch-werin  li  14  Maggio  1755. 

Lcro  Figliuoli . 

I*  Federigo  Francefco ,  se  Dicembre  17 s®* 
io  Sofia  Federiga ,  14  Agofto  17 s*. 

Sorelle  del  Duca.  . 

45  Ulrica  Sofia  Afcadrfia  di  Riinen ,  4  Luglio  17*». 
S<5  AroaliaLuilaCanonichefla  in'Herforden,»  Mar.  17  32, 

MECK  LENBVRG-STREL1TZ. 

10  Adolfo  Federigo  IV.,  j  Maggio  173S. ,  Duca  n 
Dicembre  «75*- 

Suoi  Fratelli ,  t  Sortila  . 

»7  Carlo  Luigi  Federigo,  io  Ottobre  1741. 

36  Errefto  Gottlob  Alberto, *7  Agofto  174*. 

»o  Giorgio  Augufto,  16  Agofto  174».  . 

3 1  Criftiana  SofiaAlbestina  CanonicheffainHerfoldeB, 
«  Dicembre  173 j. 

MODENA. 

70  T7RaitcéfcO  rn.  ,  d’ Efie  ,  nato  li  1  Luglio 

.T  Duca  at  Ottobre  1737-  , 

41  f-  Ercole  Rinaldo  Frincipe  Ereditario  luo  figliuolo, 
V  ix  Novembre  *727. 

43  <  Maria  TerefaGybpMalafpina.DuchclTa  diMaffa, 
)  e  Principefla  di  Carrara  :  fua  Conforte  ,  29  Giug* 
C  1715.:  fpofata  in  Safluolo  li  39  Settembre  1741. 

11  Maria  Ricciarda  Beatrice  loro  figliuola  ,7  Ap.  1750. 

Figliuole  del  Duca . 

19  Matilde,  7  Febbraio  1719. 

37  Eiiiàbetta  Irneftira  ,  7  Febbrajo  174I. 

Sorelle  iti  Duca  . 

71  Benedetta  Einefiina  Maria  ,  18  Agofto  l<»7> 

69  Amalia  Ciuleppa ,  ai  Luglio  I6J». 

MOSCO  VI  A.  Pelli  RUSSIA  0?4f.I®l. 


)(  99  V 
NAPOLI. 

*7.  T^Erdinando  IV,  (  infante  terzogenito  d?  Carlo 
■T  III. ,  Re  di  Spagna  ) ,  natoli  12  Gennaio  1751., 
Re  delle  due  Sicilie  6  Ottobre  175». 

PALATTNATO  DEL  RENO. 
NEUBURGO, e SULTZBACH. 

*♦  C  /"''Alio  Teodoro  ,  nato  gli  ri  Dicembre  1724.Ì 
V'-'  Conte  Palatino  del  Reno,  e  Duca  di  Sultzbacfc 
1  lo  Luglio  1733.  ,  Duca  diNeuburgo,  cd  Elet- 
1  tote  Palatino  sì  Dirembie  17*1. 

*7  \biaria  Elifabetta  Augufla  fua  Conforte,  figliuola 
1  del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Principe  Eredi- 
f  tario  di  Sultzbach  ,  Zio  del  Duca  Elettore,  17 
V»  Gennaio  1721.  :  fpofata  li  17  Gennaio  1742, 

7*  Prarcefca  Criftina  Abadeffa  djThorn  in  Gheldria,' 
e  di  Eifen  ,  Zia  del  Duca  Elettole ,  t<s  Maggio  165 6. 

B  ÌRCI^ENFELD,  e  DVEPONTI. 

4*  Crifliano  IV. ,  6  Settembre  1721. ,  Conte  Palatino 
del  Reno, e  Duca  3  Febbrajo  1735, 

Suoi  Nipoti. 

ai  Carlo  Auguflo,  2»  Ottobre  174S. 

12  Mafllmiliano  Giufeppe,  17  Maggio  Vt$6. 

16  Maria  Amalia  Augufla  Caitonichcfla  in  Effen ,  T» 
Maggio  1752. 

15  Maria  Anna,  18  Luglio  1753. 

44  Francefca  Dorotea  di  Sultzbacb ,  Vedova  del  Prin¬ 
cipe  Federigo  Michele  fratello  del  Duca  :  loro  Ma¬ 
dre,  ti  Giugno  1714. 

<4  Carolina  di  Naflau-Saarbruclt ,  Vedova  del  Duca_, 
Crifliano  HI,:  Madre  del  Duca,  r*  Agofto  1704» 

B  IRC  KEN  VELD.  G  E  LNH^iZ/SEN  . 

70  Gicanni  Conte  Palatino  del  Reno,  e  Duca,  24 
3  Maggio  16*». 

4»  3 Sofia  di  Daun  ,  fua  Confette,  19  Agofloi7ip.  : 
fjpofata  li  19  Agoflo  174}, 

G  t  torà 


toro  Figliuoli 

,,  Gioanni  Carlo  Luigi,  rs  Settembre  1745. 
li  Guglielmo,  io  Novembre  1751. 

4  Gioanni,  9  Novembre  I7«4. 

*0  Luifa  Criftiana ,  17  Agofto  17+8. 

17  Gioanna  Sofia,  7  Gennajo  1751. 

PARMA. 

17  T'Erdinandol. ,  Duca  di  Parma ,  ec.  (  figliuolo  del 
X*  fu  Duca  Filippo  infante  fratello  di  Carlo  III., 
Re  di  Spagna),  nato  li  ao  Geunajo  175  r. ,  Duca  18 
Luglio  1765.  w  ,  . 

POLONIA. 

a  7  OTanislao  Augnilo  (  Foniatowski  ) ,  Re,  natoli 
,  O  17  Gennajo  1731..  Eletto,  e  proclamato  Re  li  7 
'  Settembre,  e  Coronato  li  as  Novembre  176+. 
PORTOGALLO. 

Glufeppe  I.  ,  di  Eraganza ,  nato  li  6  Giugno  ; 
1714. ,  Re  31  Luglio  1750. 

5  Maria  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagna  ,  Regina . 
C  3X  Mar.  1718.: fpofata in  Elvas  li  19  Gen.  1719. 
r  Marii  Francefca  Principeffa  del  Enfile  ,  Incanta 
S  loro  Primogenita  ,  Conforre  dell’infante  Pietro  , 
J  Clemente  fratello  del  Re ,  17  Dicembre  i734«:, 
V  fpofata  li  6  Giugno  1760. 

Infanti  loro  Figliuoli . 

Giufeppe  Francefco  Saverio  Principe  di  Bcira  , 
21  Agofto  1761.  .  ' 

1  Gioanni  Maria  Giufeppe  Luigi,  U  Maggio  1767.  | 

féltro  Infante  Figliuole  del  Re  .  | 

li  Maria  Anna  Francefca,  7  Ottobre  1734. 

29  Maria  Francefca  Dorotea,  zi  Settembre  1739. 

22  Maria  Francefca  Benedetta ,  zs  Luglio  j7+5- 
<1  c-  Pietro  Clemente,  Infante  fratello  del  Re,  Gran 
'  <  Priore  del  Crato  nell'Ordine  di  Malta,  Confort* 

.4  della  predetta  Principe^ 


Um<)  )(  M!  Y 

I-RUSSIA.  Vedi  BRANDEBURGO  a  f<t£.  87. 
ROMA. 

75  Clemente  XIII.»  (  CjiIo  Rezzonico'  )  Somm® 
V_3  Pontefice,  Ulto  in  Venezia  li  7  Marzo  i«js. 
Creato  Cardinale  da  Clemente  XII.» Corlini  Fiorenti¬ 
no  li  ao  Dicembre  1737- 

Sua  Esitazione  al  Pontificato  li  «  ,  Coronazione  li  1 6 
Luglio  ,  e  Po  (ledo  nella  Bafilica  di  S.  Gioanni  in  La- 
tetano  li  li  Novembre  t7te. 

RUSSIA. 

IS  /""t  Aterina  II. ,(  forella  di  Federigo  Augufio  Frin¬ 
ii  cipe  regnante  di  Anhalt-Zeibft  )  Czara  di 
Rufóa.Duchelfa  Vedova  del  Czar  Pietro  HI. ,  Duca  di 
Ho  Klein- Gottotp.e  nipote  del  la  fu  Czara  Eiifabetta  I.: 
nata  li  zMaggio  171»..  Proclamati  Czara  li  9  Luglio» 
e  Coronata  in  Mofca  li  j  Ottobre  1762. 

J4  Paolo  fuo  figliuolOjGran  Duca, e  Succedo  re  al  Trono 
diRuffia,  Duca  di  Holftein-Gottotp,  t  Ottobre  17S4. 
SARDEGNA.  Vedi  S  A  V  O  J  A  a  fag.  *+. 
SASSONIA. 

7 8  T~1Ederigo  Augufio,  nato  li  13  Dicembre  175°.» 
Ì7  Duca  ed  Elettore  17  Dicembre  1763- 
Suoi  fratelli ,  e  Sorelle  . 

Carlo  MalTìmiliano  Maria ,  24  Settembre  17S1. 

Il  Antonio  Clemente  Teodoro  Maria,27  Diremb.t7$S* 
9  Maffimiliano  Maria  Giufeppe,  13  Aprile  1759. 

Il  Maria  Amalia  Anna  Giufeppa  ,  z6  Settembre  17 $7. 
7  Terefa  Maria  Giufeppa  Anna  ,  Febbrajo  1761. 

4+  Maria  Antonia  di  Baviera,  Vedova  del  Duca  ed^let- 
tore  Federico  Crifiiano,  Primogenito  del  Fu  Augn¬ 
ilo  III. ,  Re  di  Polonia  ,  e  Duca  ed  Elettore  :  loro 
'  Madre,  18  Luglio  1724. 

Z  i  y  e  Zie  del  Duca  Elettore  . 

|8  Francefco  Saverio  Augufio,  Amminiftratore  dell* 
Elettorato,  *5  Àgofio  1710, 

G|  a  Car- 


{Ami)  X««X' 

IS  ^Carlo  Crttttano  Giufeppe,  il  Luglio  1733. 

SS  <  Francefca  diCorvin-Kraiiìiski.Polonefe.fua  Con- 
C.  forte,*  Marzo  17*1.:  fpolata  li  i;  Marzo  t7to,  ' 

10  f- Alberto  Augufto,  Duca  di  Tefchen  nella  Sieda 

fuperiore ,  Capitano  Generale ,  e  Luogotenente 
J  del  Regno  d‘ U ngberia  ,  n  Luglio  i7Js. 

**  Maria  Crilìina  di  Lorena,  Arciducheflfa  d’ Au* 
/  Uria,  fua  Confotte,  x<  Maggio  1742.  :  fpofata 
v_  gli  g  Aprile  1766. 

a*  Clemente  VVenceslao ,  Vefcovoe Principe  di  Friliit- 
ga,  VefcovodiÀatisbona,  e  Coadiutore  dei  Velcova- 
do  d’Augufta  ,  »s  Settembre  1715. .  Eletto  Vefcovo  e 
Principe  di  Fri  Unga  li  is  ,  e  Yelcovo  di  A.aiisbona_ 
li  a7  Aprile  t7Sj. 

11  Maria  Criftina  Coadjutrice  dell’Abadela  di  Remi- 
remont  in  Lorena ,  11  Feobrajo  r7is. 

31  Maria  Elifabetta,  *  Febbraio  175  4. 

28  Maria  Cunigonda  Dorotea  ,  io  Novembre  1740. 

SA  SSO N  1A-  W  B I MAR-E 1S  E  NA  C  H. 
il  Carlo  Augnilo  ,  5  Sett.  1757.,  Duca  z»  Maggio  i7js. 
Io  Federigo  Ferdinando  Collimino  fuo  fratello ,  patta- 
mo  ,  8  Settembre  »7i*- 

SS  Anna  Amalia  di  Brunfwich-Wolffenbuttel,  Vedova 
del  Duca  Emetto  Augulto  Collantino  ;  loro  Madre , 
24  Ottobre  1739. 

SASSOìUA-GOTHd. 

(9  r-Federigo  HI. ,  25  Ap.  iss*. ,  Duca  21  Mar.  i7jj. 
J8  <  Luifa  Dorotea  di  Saffonia-Meinungen  ,  Oucliellà, 

<-  io  Agollo  1710.  ripofara  li  17  Settembre  1715. 
Loro  Figlinoli. 

23  Emetto  Luigi  Principe  Ereditario ,  j0  Geaaajo  1741» 
21  Augnilo,  14  A  gotto  1747. 
s7  Federigo  Luila ,  30  Gennajo  'I741. 

Fratelli  iti  Data . 

61  Guglielmo,  io  Ma»«  1701, 


11  Mail» 
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57  Mattriaio,  il  Maggio  17 n- 
47  Gioanni  Adolfo,  li  alaggio  1711.  . 

41  Luifa  di  B-emicn-Schlaiti ,  già  Vedova  del  Principe 
Criftiana  Guglielmo  fratello  del  Duca  ;  ed  ora  Vedo¬ 
va  del  Principe  Gioanni  Augnilo  altro  fratello  del 
Duca,  ?  Luglio  1716. 

Sue  Filimele ,  «  del  predetto  fu  Frmcipt 

Giotueai  Augu/t»  .  . 

li  Augufta  Luira  Federiga,  «o  Novemore  17J2. 
li  Luifa,  s  Mano  175*- 

SASSUFUA-MEINVtiGEtl. 

1+  Augufto  Federigo  Carlo  Guglielmo,  is Novembre 
1754.,  Duca  17  Gennaio  1761. 

Sto  Fratello  ,  e  Sorelle. 

7  Giorgio  Federigo  Carlo,  4  Febbraio  175 r» 

17  Maria  Carlotta  Amalia  ,  11  Settemore  1751. 

16  Guglielmina  Lui  fa  Ciiiliana  y  i  Agolio  1752. 

6  Amalia  Augnila,  4  Mano  17SZ. 

ii  Carlotta  Amalia  d'Hallìa-filippIlhal ,  feconda  Con- 
forte  Vedova  del  Duca  Antonio  ijitico  :  loro  Madre  , 
ir  Agoito  1730. 

S  A  SSO  NIA-H1LDBVRGHAVSEN. 

41  ^-Ernedo  Federigo  Carlo,  10  Giugno  1717.  »  Duca 

al  <  Erne.lfna  Auguita  Sofia  di  Saffonia-W*itnar-Eif«- 
J  nach  ,  fua  tena  Conforte,  5  Geruiajo  1740,: 
C.  fpofata  il  I  Luglio  t7Si- 
i oro  Figliuoli. 

I  Federigo  Principe  Ereditario ,  as  Aprile  1763. 

8  Carolina  Erneftina  Federiga  ,  ai  Feoorajo  17*0. 

7  Critiina  Sofia,  4  Dicembre  1761. 

38  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca ,  9 
Ottobre  1730. 

66  Giuiepp:  Maria  Federigo  Gran  Zio  <1*1  Duca,  I 
Ottobre  1701,  £*  Cattolica . 

G  4  SA  s* 


{■Anni)  )(  io*  )( 

SASSON 1A-SAALFELD-  COSVRS. 

4*  q  Entello  Federigo  ,  8  Marzo  17*4.  ,  Duca  ti 
p  Settembre  1764. 

44  p  Sofia  Antonietta  di  Erunfwich-Wolffenbuttel , 
Ducheffa,  23  Genn.  1724-  :  fpof.  li  *3  Apr.1749. 

Loro  Figliuoli. 

IS  Francefeo  Federigo  Antonio  Principe  Ereditario  , 
IS  Luglio  17SP. 

U  Luigi  Carlo  Federigo,  »  Gennajo  1755* 

IS  Carolina  Critica  Amalia,  19  Ottobre  1753. 
Fratelli  del  Duca . 

J*  Crilliano  Francefeo ,  25  Gennajo  1 730. 

31  Federigo  Giosfa,  26  Dicembre  1737. 

68  Anna  Sofia  di  Schwartzbutg-Rudelftadr ,  Vedova  del 
Duca  Francefeo  Giosia  :  loro  Madre,  9  Settemb.  171 


>  del  fu  Ferdinando  VI.  ,  Re  diSpagna  ) 

-20  Gennajo  1716..  Proclamato  Re  di  Spagna  gli 
1  Settembre  1759. 

Infami  fuoi  Figliuoli. 

*T  Filippo  Antonio  Genn  aro  PrincipeR  cale,  13  Giu.  I747. 
io  /-Carlo  Antonio  Diego  Principe  d’Afiurias  ,  11 
N  Novembre  1748. 

I7  <  Luifa  Maria  Terefa  di  Parma  ,  fua  Confcrte  ,  a 
■  J  Dicembre  1751.  :  fpofata  in  S. Idelfonfio  li  4 
Settembre  ni j. 

17  Ferdinando  Antonio  Pafquale  Re  delle  due  Sicilie, 
12  Gennajo  1741.  Vedi  NAPOLI  a  fag.  99. 

I«  Gabriele  Antonio  Francefeo  Saverio  Gran  PrioreJ 
di  Cediglia  nell’Ordne  di  Malta,  ri  Maggiorisi. 
13  Antonio  Pafquale  Gennaro  ,  3 1  Dicembre  17SS.  i 
ir  Francefeo  Saverio  Antonio  Pafquale ,  17  Fcbb.t7S7< 
*4  Maria  Giufeppa  ,  16  Luglio  1744. 

41  Luigi  Antonio  Giacomo  infante  fratello  del  Re,  af- 
lugli*  17 17.  SVB- 


X  «5  X 

SVEZIA. 

J8  A  Dotfb Federigo  d’Holftein-Gotforp ,  Duca# 
V»  Holftein-Eutin,  Re  ,  nato  li  >4  Maggio  1710. 
J  Proclamato  Re  li  «Aprile,  eCoronato  infieme 
aila  Regina  fua  Conforte  li  7  Dicembre  175 1  • 

4S  /'Luifa  Ulrica  di  Btandeburgo ,  Regina  ,  24  Luglio 
Vw  1720.:  fpofata  li  2j>  Agofto  1744- 

Uro  figliuoli  . 

zi  /- Guftavo  Principe  Ereditario  di  Svelia ,  24  Genn. 

ai  <  Sofia  Maddalena  di  Danimarca  ,  fua  Conforte  ,  | 
J  Luglio  1 746.:  fpofata  in  S  teck  Itola  li  4  Novemo» 
V-  1-J66. 

20  Carlo  ,  7  Ottobre  174S. 

18  Federigo  Adolfo,  18  Luglio  17 jo» 

U  Sofia  Albertina,  8  Ottobre  1753. 

TOSCANA. 

21  f  vjTetro  Leopoldo  di  Lorena  ,  Arcidaca  d’Aullria 
V  JT  (fratello  dell’Imperatore  Giufeppell.  ).,  nato 
1  li  5  Maggio  1747.,  Gran  Duca  di  Tofcana  i* 

<  Agofto  t7«S. 

23  IMaria  Luifa  Infanta  di  Spagna  ,  Gran  Duchee® 
/  fua  Conforte ,  24  Novembre  174S.:  fpofata  in 
v.  Infpruck  li  5  Agofto  1765. 

IMaria  Terefa  Giufeppa  Carlotta  Gioanna ,  loro 
figliuola,  14  Gennajo  3767. 

T  R  E  V  E  R  I . 

g7  y'-tloanni  Filippo  deliberi  Baroni  di  Walderdotff, 
VJ  Arcivescovo  td  Elettole  di  Treveri  :  Vefcov'o 
di  Wortns  ,  nato  in  Salta  neiTrevirefe  li  24  Maggi» 
170  r.:  Eletto  gli  rt  Luglio  1754.  Coadiutore  del  fa 
1;  Arcivefcovo  ed  Elettore  Francefco  Giorgio  de’Conti 
di  Schonbom-Buchheiro  ,  a  cui  Incedette  li  1* 


TURCHIA. 

IV/rUfìafa  IH. ,  Grani  Sultano  (  cugino  del  fu  Gran 
XXX  Sultano  Olmano  IH.  ) ,  nato  in  Aadrinopoli  li 
a» Dicembre  17  tj. .  Proclamato  ii  19  Ottobre  17,7. 
VENEZIA. 

®7  A  Luifc  Mocenigo  Doge  ,  nato  li  ij>  Maggio  1701. 
JT\.  Eletto  li  t»,eCoronato  li  ao  Aprile  178». 
WUlEMBUG.SriJTTGAID, 

4°  f'/_'Atlo Eugenio,  natogli  11  febbraio  17*8,, 
V  V/  Duca  11  Marzo  1717.  £•  Cattolico . 

*«  <  Elifabetta  Fedetiga  Sofia  di  Brandeburg-Bareith- 
.  J  Culmbach,  Ducheffa  >  30  Agofto  1731,  :  lpofat» 
V.  li  zs  Settembre  17+8. 

fratelli  dtl  Duca . 

V/  Luigi  Eugenio  ,  s  Gennaio  1731.  £•  Cattolico  . 

36  Q  Federigo  Eugenio,  zt  Gennajo  1731.  E‘Catio(ic$. 
3*  jFederiga  Dorotea  Sofia  di  Brandebuig-Schwedt  > 
J  fua  Conforte  ,  rs  Dicembre  1736.  :  lpofata  li  29 
v»  Novembre  1753. 

Loro  Figliuoli . 

il  Federigo  Guglielmo  Carlo,  7  Novembre  1754. 

11  Federigo  Luigi  Aleffandro ,  ìt  Agofto  1756. 

*>  Federigo  Eugenio  Enrico,  zi  Novembre  1753. 

7  Federigo  Guglielmo  Filippo,  17  Dicembre  1741. 

J  Federigo  Augufto  Ferdinando,  zi  Ottobre  1743. 

3»  Sofia  Dorotea  Augnila  Luifa ,  zs  Ottobre  175», 

3  Federiga  Elifabetta ,  17  Luglio  1765. 

1  Elifabotta GugHelmina Luifa,  10  Aprile  1747. 

W  1RTEMSERS  -OEL&. 

}i  r-  Car*°  Criftiano  Ermanno,  z6  Ottobre  1 7 1 4. .Duca 
3  15  Ottobre  1744. 

47  3  Waiia  Sofia  Guglieimina  di  Solms-Laubach ,  Du- 
C.  cheffa ,  3  Aprile  17 *1 . : fpofara  gli  8  Aprile  1741, 
*7  ®«d*«6a  Sofia  loie  figliuola,  1  Agofto  17 51. 


GLI 
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GLI  EMINENTISSIMI 

CARDINALI 

Secondo  1’  ordine  della  loro  Promozione  . 

Da  INNOCENZO  XIU.  Conti  Romano . 
(adatti)  1711.  addì  16  Luglio. 

7 6  LefTandro  Albani  d*  Orbino  ,  primo  Diacono  : 

tx  Bibliotecario  di  S.  Chiefa  ,  nato  li  1  s  Ottobio 
I  *91. 

Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  Fiorentino. 

1730.  addi  14  Agojio  . 

83  Neri  Maria  Corlini  fiorentino  ,  Diacono,  19  Maggio 

16*5.  .  Pubblicato  Cardinale  gli  ti  Dicembre  1730. 
Da  BENEDETTO  XIV.  LambsRtini  Boiognefe. 
17+3.  addì  9  Settembre  . 

*5  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchini ,  Vescovo  dì 
Oftta  ,e  Veli  etri ,  Decano  del  [acro  Collegio  :  Prddatario 
di  Sua  Santità,  nato  in  Tortona  li  za  Luglio  1*83. 
73  Federigo  Marcello  Laure  Romano  ,  Vefcovo  di  Porto 
Romano  e  S.  Rufino.:  Sottodecauo  del  [aaro  Collegio ,  a* 
Aprile  I6Sf. 

89  Giacomo  Oddi,  primo  Prete  :  Vefeovo  di  Viterbo 
cTofcanella,  nato  in  Perugia  li  iz  Novembre  1679. 
74.  Marcello  Crefcenzj  Romano,  Prete  :  Arcivefcovo 
di  Ferrara ,  za  Ottobre  issa. 

7  z  Gtufeppe  Fozzobonelli ,  Prete  :  Atcivefcovo  di  Mi¬ 
lano  ,  dove  è  nato  gli  11  Agofto  i*v6. 

49  Domenico  Orùni  de' Duchi  diGtjtyina,  Romano  z 
Diacono  ,  nato  in  Napoli  li  5  Giugno  1719. 

(7+7.  oidi  io  .Aprile, 

jS  Carlo  Vittorio  Amedeo  Oelle-Lancie  ,  Prete  del  ti¬ 
tolo  di  S.  Pra  fede  :  Atcivefcovo  di  Nicofia ,  Grand* 
Elemoliniere  di  S.  M. ,  nato  in  Torino  il  1  Settembre 
l;riz.:  fonfacratoArciveCcevo  H  14  Settembre  17+7. 

-38  GÌO. 
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4$  Gio.  Francefco  Albani  da  Urbino ,  Pifcovo  di  Sabina , 
nato  in  Roma  li  a*  Febbraio  1710. 

•  .Addì  ì  Luglio. 

4}  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo,  Vefcova 
di  Frdfcati :  Vicecancelliere  di  S.Chiefa,  e  Sommi- 
Ila  delle  Lettere  Apoftoliche  ,  nato  in  Roma  li  fi 
Marzo  1715. 

I7S5.  addì  a  fi  Novembre. 

•jl  Fabrizio  Serbelloni  Milanefe  ,  Vescovo  d’Mbano  , 
7  Novembre  t«ss. 

73  Gio.  Francefco  Stoppsni  Milanefe ,  Vefcovo  di  Pel- 
leftrina ,  I fi  Settembre  ifiss- 
75  Giufeppe Maria  Feroni  Fiorentina, Prete,  30  Aprile 

I6s?. 

ys  Carlo  Francefco  Dntini  Milanefe ,  prete  :  A  rei  ve- 
feovo  di  Amalia  in  partsbus  e  Vefcovo  di  Pavia  , 
zo  Gennajo  l«S3. 

il  Vincenzo  Malvezzi  Bolognefe,  Prete  :  Arcivefcova 
di  Bologna ,  22  Febbraio  17U. 

57  Flavio  Chigi  Romano  ,  Diacono  >  5  Settembre  1711. 

71  Luigi  Maria  Tortigiani  Fiorentino  ,  Diacono  : 
'Segretario  di  Stato  rii  Sua  Santità  ,  18  Ottobre  I6»p. 

17S4.  addì  zi  cifrile . 

«fi  Antonino  Seriale,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Napoli, 
nato  in  Sorrento  nel  Regno  di  Napoli  li  z«  Giugno 
1702. 

.Addì  78  Dicembre. 

72  Luigi  Fernandez  di  Cordova,  de’ Centi  di  Teba, 
Spagnuolo  ,Prete :  Arcivefcovo  di  Toledo  nella  nuova 
Caftiglia,  nato  in  Montilla  ,  feudo  di  fua  Cala, 
nell’Andalufia  li  za  Gennaio  tfiss. 

1756.  addì  S  aprile. 

jj  Francefco  Solis  di  Cardona  ,  Spagnuolo  ,  Pretti 
Arcivefcovo  di  Siviglia  Capitale  dell’  Andalufia  » 
nato  in  Madrid  li  16  Febbraio  X711. 


«}  Pio- 
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6  5  Paolo  d’ Albert  di  Luynes  ,  Francefe ,  Prete  :  Arcive- 
fcovo  di  Sens ,  nato  in  Verfaglies  li  5  Gennajo  1701* 

yl  Stefano  Renato  Potiet  diGel'vres,  prancefc ,  Prere  : 
Vefcovo  di  Bcauvais  ,nato  in  Parigi  li  a  Genn.  16*7. 

Sa  Francefco  Corrado  Ca  (imito  de’Jsaroni  di  Rodr,Te- 
defco  .Prete  :  Vefcovo  di  Coftanza  nella  Svevia,  nat» 
in  Merfpttrg  Yefcovile  Reiidenzali  io  Marzo  170*. 
Francefco  Saldanha  ,  Prete  :  Patriarca  di  Lisbona 
Capitale  del  Regno  di  Portogallo ,  nato  in  Lisbona 
li  ao  Maggio  1713. 

Dalla  SANTITÀ'  dì  NOSTRO  S1G.  PAPA 
CLEMENTE  XU1.  RtzzoNico  Veneziano. 

I7S.8-  agli  II  Settembre. 

<14  Callo  Rezzonico ,  Nipote  di  Sua  Santitì ,  prete: 
Camerlingo  di  S.  Chiela ,  Segretario  de*  Memoriali 
della  SantitàSua,  nato  in  Venezia  li  24  Aprile  1714* 
Pubblicate  Cardinale  li  1  Ottobre  1758. 

Addì  z  Ottobre  . 

il  Antonio  Marino  Priuli,  Prete:  Vefcovo  di  Padova  > 
nato  in  Venezia  li  17  Agofto  1707. 

53  Francefco  Gioachino  de  Pierre  de  Bernis  ,  Francefe  , 
Prete:  Arcivefcovo  d' Alby  nella  Linguadoca,  iz 
Alaggio  1715. 

17 Sp.  addila  Settembre. 

7»  Ferdinando  Maria  de  Rolli  Romano,  Prete,  nata 
in  Cortona  nella  Tofcana  li  4  Agofto  I6p6. 

70  Ignazio  Michele  Crivelli  Milanefe  ,  Prete  ,  nato  in 
Cremona  li  30  Settembre  tip!. 

Ss  Girolamo  Spinola,  Prete  ,  nato  in  Genova  li  1 S- 
Ottobre  1713. 

63  Giufeppe  Maria  Caftclli,  Prete,  nato  in  Milana 
li  4  Ottoore  170$. 

60  Gaetano  Fantuzzi,  Prete,  nato  in  Ravenna  il  x 
d*  Agofto  170S. 

74  Pietro  Girolamo  Guglielmi ,  Prete,  nato  in  Jefi  nella 
datato  E cclcfuftko  li  4  Bise  iub.  16314.  7 » 
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7  9  Pietro  Paolo  Comi,  Trite,  nato  in  Camerino  nella 
Stato  Ecclefiaftico  lia+Febbrajo  i«8j. 

63  Fr.  Lorenzo  GanganeJli  da  Urbino  ,  Minore  Con- 
ventnaledi  S.Francefco:  Triti,  31  Ottobre  170J. 

44  Marco  Antonio  Colonna,  Trite ,  Arcivefcovo  di 
Corirto  inparttbus:  Vicario  Generale  di  Sua  Santità, 
nato  in  Roma  li  i«  Agofio  1724. 

5  j  Cio.Coflanzo  Caracciolo  di  Santobono,  Napolitano: 
Diacoiw ,  is  Dicembre  I7rf. 

72  Niccolo  Perrelli,  Pittine,  nato  in  Napoli  li  a» 
Ottobre  I6ft. 

3  s  Andrea  Corfini  Fiorentino,  Pittine ,  nato  in  Roma 
gli  il  Giugno  173 t. 

17 Si.  addì  23  V evenire . 

44  Bonaventura  di  Cordova  Spinola  della  Cerda ,  Spa- 
gnuolo,  Trite  :  Arcivefcovo  di  Neocefarea  inpartibur. 
Patriarca  dell’ Indie  Occidentali:  Grand’Elemofiniere 
del  Re  di  Spagna:  natoin  Madrid  li  zj  Mstzo  1714. 

J4  CriftoforoMigazzi  diWsal  e  Sonnenthurn  ,Tcde-  | 
feo ,  Trite  :  Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  dell’  I 
Auflria  inferiore,  Amminiftratore  del  Vefcovadodi 
Vaccia  in  Ungheria,  nato  in  Trento  li  20  Ottob.1714. 

fez  Antonio  Clairia^odiChcifeul-Beaupré,  Frantele , 
Prete:  Arcivefcovo  di  Eefanzone  nella  Franca  Contèa, 
nato  nella  Diocefi  di  Langres  li  *8  Settembre  17 o(. 

«o  Gio.  FrancefcoGiufeppe  di  Rochechcuarf,  Francefe, 
Prue  :  Vefcovo  di  Laon  ,  nato  in  Tolofa  li  28  Ceti-  j 
najo  1708. 

<2  Francefco  Criftoforo  de'Faroni  di  Hutten  di  Stol- 
zenbeig,  Tedefco,  Pi ite  :  Vefcovo  di  Spira  nel  Pala¬ 
tinato  inferiore, natoinWeitfenfeld  Diocefi  d’ Et- 
bipoli  li  6  Marzo  17  oS. 

67  Fr.  Enrichetto  Virginio  Natta  de'  Marchefi  del 
Cerro,  Domenicano^  Prete:  Vefcovo  d’Alba,  nato 
«ella  Città  di  Cafale  li  io  Geitjujo  1701. 
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«3  Gioirmi  Molino  ,  Prete  :  Vefcovo  di  Bie(cia,r.ate 
in  Venezia  li  t«  Aprile  170S. 

71  Luigi  Coilatttino  di  Rohan  ,  Francete,  Prete  :  Ve. 
fcovo  di  Argentina  nell*  Alfazia  inferiore,  nato 
in  Parigi  li  za  Maggio  1*97. 

>7«}.  addì  18  Luglio. 

fio  Sitnone  Buonaccorfi  ,  Prue  ,  nato  in  Macerataseli* 
Stato  EccleGafticoli  17  Novembre*  1708. 

$8  A  nd  rea  Negro  n  i  da  Bergamo,  Diacono  :  Segretario 
de'  Brevi  di  Sua  Santità,  nato  in  Roma  li  2  Notaio. 
17*6,  addì  at  Luglio. 

S*  Gio.  Ottavio  Bufalini,  Prete  :  Vefcovo  d'Ancona, 
nato  in  Città  di  Cafiello  nello  Stato  Ecclcfiadico  li 
17  Gennaio  1709.  , 

fi  Gio.  Carlo  Bofchi ,  Prete  :  Penitenziere  maggiore, 
rato  in  Faenza  nella  Romagna  li  j  Aprite  17  u. 
vdddì  26  Settembre  . 

71  Lodovico  Catini , Prete  ,  nato  in  Calino,  feudo  di 
faa  Cafa ,  nel  Brefciano  li  tt  Gennajo  1*96. 
fiz  Niccolò  Serra,  Prete;  nato  in  Genova  li  17  Norcini». 

$7  Antonio  Branciforte  ,  Prete,  nato  in  Palermo  H 
28  Gennajo  1711. 

49  Lazzaro  Opizio  Pallavicini ,  Prete ,  nato  in  Genova 
li  io  Ottobre  17 19. 

4*  Vitaliano  Borromeo,  Prete,  nato  in  Milano  li  t 
Marzo  1720. 

45  Pietro  Golonna  Pamfili,  Prete,  nato  in  Roma  li 
7  Dicembre  172 j. 

{3  Urbano  Paracciani ,  Prete:  Arcivefcovo  di  Fermo, 
nato  in  Roma  gli  c  Febbraio  17IJ. 

60  Filippo  Maria  Pirelli  Napolitano  ,  Prete ,  25  Aprile 
1708. 

Js  Enea  Silvio  Piccolomini ,  Viticole,  nato  in  Siena 
«  n  Ago&o  1709, 


fi  Sa* 
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7}  Save  rio  Canile  di  Terni  nello  Stato  Ecclefiaftico, 
Diaccio  ,  is  ‘Febbiajo 

<5  Benedetto  Veterani  d’EJrbino,  Diacono, IS  Ott.170). 

Seno  in  tutto  fcffamatrè  Cardinali  .  Vi  fono  fette  Cappelli 
vacanti ,  avendo  il  Papà  SISTO  V.  per  Bolla  de’ 3  Dtcemb.  j 
2586.  fiffato  il  [acro  Collegio  al  numero  di  fellonia, 
dtvifi  in  tre  Ordini.,  cioè  fei  Ve  (covi  nelle  viciname  di 
Bontà ,  cinquanta  Fleti ,  e  quattordici  Diaconi . 

ARCIVESCOVI, 

VESCOVI,  E  ABATI 

NEGLI  STATI  DI  SUA  REAL  MAESTÀ’. 
NEL  REGNO*DI*  SARDEGNA* 

{Unni)  ARCIVESCOVI. 

71  f'AGLLARL  Capitale  del  Regno.  Giuleppe  Ago-  j 
ftino  Delbecchi.Exgenerale  de’ChericiRcgola.  1 
ri  delle  Scuole  Pie  :  Primate  di  Sardegna ,  e  Conica, 
nato  in  Oneglia  gli  il  Apr.1697.:  confacrato  Vefcovo 
d’Algheroliaj  Mag.  1751.  >  traslato  li  18  Lug.  1763. 

jt'ORIS  Tot  NO  .  Lodovico  Emanuele  Dei-Carretto 
di  Canterano,  nato  in  Mondovi  li  3  Novembre^ 
1710.:  confacrato  li  29  Gennajo  17+7. 

fi  Svi  SSviR  I.  Giulio Cefate  Viancine  di  Toniceli»,  ! 
nato  nella  Città  di  Savigiiano  li  18  Agoito  1726.;  j 
confacrato  li  io  Luglio  1763. 

VESCOVI. 

Suffragalo  dell’  <Ar  uve  [cavo  di  CAGLIARI. 

fa  1GLESLAS.  (  Vefcovado  rifiabilm  per  Bolla,  de *  18  . 

Maggio  176  j.)  Luigi  Satta  di  Galtelly ,  nato  in  Orgo- 
folo  nel  Capo  di  Saffari  li  22  Luglio  *708.;  con» 

fusaio  gii  8  Ge*ui#jo  174+.  Sjt'  1 


Suffragamo  dell'  Arcivescovo  di  ORISTANO. 

Si  «4 LES .  Si.  Giufeppe  Maria  Pilo, Carmelitano, nato 
in  Saffali  li  a3  Mac.  17I7.: confacrato  li  21  oic.  17SJ. 

Suffragami  dell' Arcivefcovo  di  SASSARI. 

*z  ALGHERO.  Giuleppe Maria  Incifa  Beccaria  , nato 
in  S.  Stefano  del  Beloo  ,  feudo  di  ina  Caia ,  e  pro¬ 
vincia  d’ Acqui,  li  z5  Dicembre  1726.:  confacrato 
li  1 9  Agofto  r7s+. 

71  AMJPUtUAS  i> 1  Caflel  Sardo.  Pietro  Paolo  Carta , 
nato  in  Silanus  nel  Capo  di  Cagliati  li  26  Marzo 
r«S7.  :  confacrato  li  17  Febbrajo  1765. 

UOSA.  Vacante  per  la  morte  del  Vefcovo  Gio.  An¬ 
tonio  Borro  di  Cagliari . 

A  B  A  T  1 . 

S.  Gioanni  di  Sinis  e  S.  Niccolò  ,  Diocefi  d' (trillano . 
Diego  Cadello  di  Cagliari  . 

S.  Micheli  di  Sai  venero ,  Diocefi  di  Saffari .  Luigi  Stanislao 
Sanna  Sulis  di  Cagliari. 

SS.  Trinità ,  e  S.  Maria  di  Sacargia ,  Diocefi  di  Saffari  . 
Gio.  Francefco  Paliaccio.nato  in  rrefnuragues, feudo 
della  Flanargia  di  lua  Cala ,  nel  Capo  di  Saffari . 

(Anni)  1  N  S  A  V  O  J  A  . 

40  Arcivefcovo  di  TAR.ANTASIA  in  Moutierr  . 
Claudio  Umberto  di  Rolland ,  nato  in  Marigny  nel 
Genevrcle  li  2  j  Aprile  1708.  ;  confacrato  il  1  Mario 
I7SO. 

VESCOVI 

Suffragami  dell'Arcivefc.  di  VIENNA  nel  Del  fenato  . 

49  GENEP'RA  in  Anneffy  .  Gioanni  Pietro  Biord  ,  nato 
in  Saraoens  nei  Fauiligny  in  Savoja  li  16  Ottobri 
1719.  :  confacrato  li  12  Agofto  1764. 

44  S.  GIO.  di  MJRIANA.  Carlo  Giufeppe  Filippa  di 
Martiniana ,  nato  in  Torino  li  jj  Giugno  1724.; 
«onfacrato  li  7  Agofto  1717. 


AB  A' 


abati. 

J,  Maria  d’Abloudanpa ,  Diocefi  di  Ginevra  io  Aitneffp  . 
Il  Prefetto  della  Santa  Cafa  dilonone,  per  l’unio- 
jie  fattane  alla  Prefettura ,  ed  alla  Santa Cafa  . 

S.  Maria  d'Altacemba  ,  Diocefi  predetta  .  !>•  Francefco 
Laurent  di  Bourget  di  Chambery ,  Decano  della- 
Santa  e  Reai  Cappella  di  Chambery ,  per  T  unione 
fattane  al  Decanato,  e  C;  pitele  della  tnedelìma . 

5.  Maria  di  Che-peri,  Dùce/!  predetta.  Moniignor  Etotd 
Vefcovo  di  Genevra  in  Anncffy,  pei  l’unione  per¬ 
petua  fattane  a  quel  Vefcovado. 

S,  Maria  di  Sip  ,  Diocefi  predetta.  D.  Vittorio  Ame¬ 
deo  Petitti  di  Roreto  ,  della  Città  diCherafco, 
Prepofto  della  Collegiata  di  S. Caterina  d’Aiguebelle. 

S.  Maria  di  Tatloire ,  Diocefi  predetta  .  Giacinto  Rodolfo 
Duclos  d'  Efery ,  di  Chambery,  Elemofiniere  di  S.  M. 

ABAZIE  PACANTI. 

S.  Maria  delle  Alpi,  Diocefi  di  Genevra  in^iwejjji. 

S.  Maria  d’ Entrement ,  Diocefi  predetta  • 

IN  PIEMONTE. 

{Miti) 

Tonino  Arcivejcovado .  Vacante  perla  morte 
del  Cardinale  Arcivefccvo  Giantbatifta  Roveio  di 
. Pialorir.o  ,  ftguita  li  9  Ottobre  1766. 

VESCOVI 

Suffragatici  dell’  Areivefce-vO  di  TORINO. 

4«  TOSSANO.  Carlo  Giufeppe  Morozzo  di  .Vagliano, 
Cavaliere  della  Sacra  Religione  de’ Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro  ,  nato  in  Torino  li  t  Novembre  17»*.:  con- 
facrato  li  z  Maggio  1741. 

3 6  1PREA  ■  Francefco  Luferna-Rorengo  diRorà,  de' 
Conti  di  Luferna  e  Valli,  nato  in  Campigliene, 
feudo  di  fuaCàfa,e  provincia  diPinerolo,  gli  il 
Novembre  1732.  ;  confaaato  lì  ij  Luglio  t7«4> 
69  MON- 
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6VÀ°,Z0n'-  D-.Mkhe,e  Perico  Regola 

,,1ato  «  Mil«o  li  2,  Ottobre  I6SS.: 
conlacrato  h  7  Aprile  1754. 

Js  PWEROL0 .  Già  ni  barili,)  d'Oiliè  de  Saint  Innocenr, 
^.r'®frV*kovo  d'cfla  Città  ,  Preporto  di  S.  Lorenzo 
d  Oulx  e  Canonico  nato  della  Metropolitana  di  To- 

trato’  4*  ‘  GÌU6n°  170,‘:  C0"f4' 

70  S^iLyzzo .  Giuftppe  Filippo  Porporafodi  S.  Feyre , 
ra'°‘n,Alp‘ifc0’  fcud0  di  Cafa.e provincia  di Sa- 
luzzo,  h  3  GJug.  I6y8.  :  confacrato  li  23  Apr.  1 741. 
Suffraganti  Mi'  ^nòvefeovo  di  MILANO  . 

4-z  ^STl.  Paolo  Maurizio  Caiffetti  di  Chiular.o,  della 
Congregazione  dell’Oratorio  di  S.  Filippo  ,  nato  in 
■72*%!!! .:ccnfacrat«  «  23  Magg.iyaa. 
72  7  ERChLIl.  Gtoanni  Pietro  Solaro,  nato  in  Villa» 
nuova  Solar*,  feudo  di  fua  Cafa,e  provincia  di  Saluz-  . 
zo ,  li  6  Gernajo  1 696.  :  confacrato  li  26  Log].  1742 . 

*  SUKcÌa>'e°  dtH'  "A>'‘nc{(°™  ài  TARANTAS1A. 

+-  «  ’  F,efro  F«”«fco  di  Sales  d’Annefly,  nato 

in  Thotens  nel  Cenevrefeli  s  Aprile  1704.:  con- 
lacrato  li  *,  Aprile  1741. 

Suffragamo  dei?  Creivi  fave,  d’EMBRUN. 
*%t£l!5Z~?  •  Fr*  Giacomo  Francefco  Tommafo  Aftefaa 
'Domemcanojnato  in  Chambery  gli  ti  Luglio  1724.1 
confacrato  li  rj  Luglio  1744." 


S.  Benigno  àtPnuuarU.di  ntuna  Dioctfd.  11  Cardinale 
Carlo  Vittorio  Amedeo  Delle-Lancie  Torinefe_>* 
Arcivefcovo  di  Niccfia:  Grand’EJemofinlere  di  S.M. 
5.  Giacomo  di  Biffa,  Dicufi  di  Ventili.  Antonio  Maria 
di  T'm  dd  *  CklÀ  di  rrato  “  Tofca,la  >  Configliele 

S,J?J.uJl0  **'/<’  >  ài  «iuta  Diete  fi.  Fietio  Gioachino 
Caifiótu  di  Chiufano,  Tori^efe. 
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5.  ilari*  di  Caramigna  ,  di  ninna  Diocefi  .  Francefilo 
Gaetano  Saluzzo  Miolans  Spinola  di  Garellio  ,Tori- 
nefe:  Eleraoiìniere  di  S.  M. 

S.  Miriadi  Cavar  ,  Diocefi  di  Tori io.  Il  Cardinale-» 
Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchtni  Tottonele , 
Vefcovod’Odia  e  Velletti ,  Dicano  del  facto  Colle¬ 
gio:  Prodatario  di  Sua  Santità. 

S.  Maria  di  Lttctdio  >  Diocefi  di  Cafale  .  11  predetto 
Cardinale  Delle-Lancie . 

S.  Mauro  Torme  fe ,  di  ninna  Diocefi  .  Ottavio  Ifidoro 
Molli  della  Città  di  Calale,  Eleinofiniere  di  S.  M. 

S.  Michele  della  Cb'iufa,  di  ninna  Diocefi  .  Il  predetto 
Cardinale  Cavalchini .  s- 

Ss,  Pietro  e  Benedetto  di  Molleggio ,  detta  di  Selve  .Diocefi 
dtpercelli.  Amedeo  Filiberto  Mellatede  Savoiardo, 
Ecqnomo  Generale  Apoltolico  Aegio  de’  Beneazj . 

S.  Ponilo  ,  Diocefi  di  Uit^a .  Giufeppe  Gio.  Luca  Coloni- 
bardo  Torinefe,  Teologo  di  S.  M. 

Ss.  Sciatore ,  Avventore  .  ed  Ottavio  di  Salgano  ,  Dtocejt 
di  Torino  .  Carlo  Giacinto  Buglioni  di  Saluzzo , 
Canonico  Teforiere  ,  e  Vicario  Generale  Capitolare 
della  Metropolitana  di  Torino  . 

S.  Stefano  ,  Diocefi  iTvreit .  Amedeo  de* Conti  di  Sanmar- 
tino  della  Torre  ,  provincia  d’ Ivrea.  . 

S. Stefano,  Diocefi  di  Vercelli,  li  Cardinale  Aleffandro 
Albani  d’Urbino ,  Bibliotecario  di  S.  Chtefa .  ■. 

Ss.  Pittore  e  Cotanto  di  PiVar  S.  Cofianxo,  di  ninna  Diocefi. 
Il  Cardinale  Fr.  Enrichetto  Virginio  Natta  de  Mar¬ 
celi  del  Cerro  ,  della  Città  di  Salale  ,  Domenicano, 
Vcfcovo  d’ Alba . 

ABAZIE  PACASTI. 

$.  Genuario  ,  Diocefi  di  Percelli  . 

S.  Maria  dì  Cafanova ,  Diocefi  di  Saluto  . 

S.  Maria,  di  Permiano,  Diocefi  di  Cafale .  _ 

Ss.  Pietro  e  Andrea  iì  Novale fa ,  di  niuna  Diocefi. 

St.  Pietro  e  Andrea  di  Kivalta,  dà  ninna  Diocefi.  IN 
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IN  MONFERRATO. 

(Anni)  VESCOVI 

Suffrdganci  de/l'  .Arcivefcove  di  MILANO  . 

56  ^CSlVl .  Carlo  Giufeppe  Capra  d'  Azano  ,  nato  in 
Adi  li  r»  Maggio  171».:  confacrato  li  rj  Febb.  175$. 

<7  Al  B  A.  11  Cardinale  Fr.  Entichctto  Virginio  Natta 
dc’Marchefi  del  Cerro, Domenicano,  nato  nella  Cittì 
di  Calale  li  10  Gennajo  1701.;  confacrato  Vefcovo 
li  as  Luglio  1750. 

«0  CASALE,  D.  Giufeppe  Luigi  A vogadro  Canonico 
Regolare  Lateranenfe 'nato  in  Novara  li  laDicemb. 
1708,:  conlacrato  li  aj  Novelnbre  1759. 

ABATI. 

1.  Gauden\io  di  S.  Stefano  del  Bello ,  Diete/!  A’. Alla  • 
Federigo  Fattizio  di  Scagnelio,  della  Città  di  Savi- 
gliano:  Arcidiacono  delia  Cattedrale^  Vicario  Gene¬ 
rale  del  Cardinale  Vele.  d’Alba,  per  l’unione  fattane 
a  quell’  Atcidiaconato  ,  e  Capitolo  . 

S.  Pietro,  Dicci  fi  d' Acqui  .  Monfign.  Tommafo  Maria 

■  Ghilini  d’ AlelTandria  ,  Cavaliere  Gerofolimitano  , 
Arcivefcovo  di  Rodi  infamiti*-.  Nunzio  Apoflolico 
in  Bruffelles . 

Ss.  Pittore  e  Corona  di  Grattano  ,  Dioccfì  di  Cafetle  .  Il 
Cardinale  Natta  Vefcovo  d'  Alba  . 

S.  Crifìoforo  di  Bergamafco ,  Dioce/ì  d' Acqui .  Vacante. 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 

{Anni)  VESCOVI 

Suffraganti  dell'  Arcivefcovo  di  MILANO . 

60  ALESSANDRIA  .  Giufeppe  Tommafo  De-Rolli  ì 
nato  in  Ceva  provincia  di  Mondovì  li  zj  Maggio 

•  170S.  :  confacrato  li  if  Luglio  17J7. 

41  NOVARA  .  Marco  Aurelio  Balbis  Bertone  ,  nato 
nella  Città  di  Cliieri  provincia  di  Torino  li  a  Giugno 
1715.  :  confacrato  li  14  Gennajo  1757. 

H  3  7J  TOR* 


(Anni)  .  X  ii*  X 

7$  TORTOM  I.  Fr.  Giuleppe  Luigi  d’Andujar , Dome, 
nicano.nato  nel  Fotte  di  Fuentes  nel  rerritotiodi 
Como  li  17  Gennajo  J69  j. ,  e  originario  di  Granada 
in  lfpagna  :  confacrato  Vefcovo  di  Bobbio  li  19 
Maggio  17*7.  ,  traslato  gli  11  Marzo  1745. 

43  VIVEVAMO.  Giufeppe  Maria  Francefco  Scarampi 
di  ptunei, nato  in  Cortemiglla,  fendo  di  fua  Cafa,  e 
provincia  d’ Alba ,  li  14  Febbraio  1710.:  conlacrato 
li  11  Luglio  17S7. 

Suffragalo  dell’  Arche fcovo  di  GENOVA  . 

f}  BOBBIO.  Fr.  Lodovico  Terin  Bonefio,  Cappuccino, 
nato  in  Torino  li  a7  Agotto  1705,  :  confacrato  li  a 
Febbraio  1745. 

A  B  A  f  I. 

S.  Alierto  di  Butrio ,  Diocefi  di  Tortona  .  Moniignor 
d' Andujar  Vefcovo  di  Tortona  . 

S.  Albino  nella  Lumellèaa ,  Diocefi  di  Vigevano  .  Pietro 
Giufeppe  Brichanteau  Torinefe  . 

S.  Bartolommeo  in  Vallombrofa  ,  Diocefi  di  Novara  . 
Gioanni  Gozani  di  Sangiorgio ,  della  Città  di  Cafale  . 

S.  Bovo  di  Vogherà ,  Diocefi  di  Tortona.  Carlo  Giufeppe 
Zenone  Tortonefe  . 

Ss.  Gaudenxio  e  Majolo ,  Dhce/1  di  Novara .  Carlo  Enrico 
della  Città  d’AIba,  Canonico  della  Cattedrale,  e 
Vicario  Generale  di  Monfig.  .Vefcovo  di  Novara  . 

S.,  Gioanni  del  Cappuccio ,  Diocefi  d‘  Aleff aniria  .  II  Car¬ 
dinale  Gio.  Francefco  Stoppani  Milanefe,  Vefcovo 
di  Paleiirina  . 

5.  Giulio  di  Dtilrago  ,  Diocefi  di  Novara  .  Lorenzo 
Crifliani  Milanefe. 

S.  Lorenxp  Alporpp ,  DìoccCi  di  Novara.  Monfignore 
Spirito  Piazzoli  Torinefe . 

S.  Lupo,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Canonico  Giulio  Cefate 
Ruga  di  Novara . 


" 


I 


*•  nwrifmo,  utoce/t  ai  lonona.  Monlignor  Tommafo 
Maria  Ghilini  d'AlelTandria, Cavaliere  Gerofoli mira¬ 
no,  Arcivefc.  di  Rodi  ve pariibut  :  Nunzio  Anoitolico 
in  Bruflelles  .  r 

S.  Maritami  iv  portolo  Formigaro ,  Diocefi  di  Tortona 
11  Conte  Carlo  Orlgo  Milanefe . 

S.  Michele  i,  Sommanpa  in  Serraval/e ,  Diaceli  di  Tortona 
’  11  predetto  Monlignor  d’  Andujar  . 

Ss.  N a\xario  c  Celfo  di  Biandrate ,  Dicceli  di  Vercelli . 

Monlìg.  Pietro  Bartolommco  Millo  dell'Altare, della 
Citta  di  Calale  ,  Prelato  Domenico  di  Sua  San. 

S.  paolo,  Diocefi  di  Tortona.  llCardinale  Catlo  Alberto 
Guxaobono  Cavalchini  Tortonefe  ,  Vefcova  di  Oftia 
e  Velleità,  Decano  del  facro  Collegio;  Prodatario 
di  Sua  Santità. 

S.  Pietro  d'Erbamara  et ella  Lume! lina  ,  Diocefi  di  Pavia. 
11  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giurano  Pallavicino 
di  Candia  nella  Lumellina  . 

S.  Pietro  di  Molo  ,  Diocefi  di  Tortona  .  Il  predetto  Car- 
amale  Cavalchina  , 

S.  Pietro  di  Ponee-Curont ,  Diocefi  di  Tortona  .  11  predetto 
Monlìgnor  Millo , 

SS.  Salvatore  in  Cafalvolone ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Barone 
Catlo  Guidobono  Cavalchini  Tortonefe  . 

S.  Stiano  di  Komaguano ,  Diocefi  di  Novara  .  11  pred  etto 
Cardinale  Cavalchini . 

Ss.  Sitnone  e  Giudi  ,  Diocefi  di  Novara  .  Monfignor 
Eartolorameo  Olivazzi  Milancfe ,  Uditore  Decano 
della  Sagra  Rota  in  Roma  . 

S.  Spirito  di  Cumignago  ,  Diocefi  di  Novara  .  11  Cardinale 
Carlo  Francefco  Diirini  Milanefi  ,  Atcivcfcovo  di 
Amalia  in  fartibus  e  Vefcovo  di  Pavia  . 


= 


■ 


I  CAVALIERI  DEL  SUPREMO  ORDISTE  ' 

della  ss.  annv nz iata . 

La  RE  AL  MAESTÀ'  di  CARLO  EMANUELE 
Capo  e  Sonano  dell'Ordine . 

S'<u'sivoii  *  TT  0  R  *  °  Am.oho  Mun  Duca,  j 

S.  A.  R.  Carlo  Emanublh  Fbr  dimando  Maria 
Principe  di  Piemonte. 

S  A.  R.  BbNsdbtto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chiblais 
S.  A.  S.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Saroja  ,  Principe  di 
Carignano ,  Generale  di  fanteria  nelle  Armate  di  S.  M. 
Gran  Salivo ,  Pari ,  e  Governatore  della  Citta  .  e  de) 
Ducato  A'.Aofta .  1 

S.  A.  S.  il  Principe  Vittorio  di  Carignano  . 

17 5°*  addì  i$  Maggio. 

D,  Emanuele  de' Principi  di  Valguarnera  ,  Cavaliere^ 
Gran  Croce  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militare  de’ 

Ss.  Marnilo  e  Lavare  ,  Generale  di  Cavalleria  ,  e  Gran 
Ctamberlano  diS.M. 

D.C-iufeppe Ottapiano Cacherano  d'Ofafco  Conte  della  I 
Rocca  ,  Mirchefe  di  Lanzo  .  ^ .  ! 


Rocca  ,  Mirchefe  di  Lanzo  ,  Cavalière  Gran  'erta, c  e 
commendatore ,  Generale  di  Fanteria  ed  lfpettore  Generale 
Guardu'*1™*  ’  *  C°lmn,lU  iel  KeSLirnento  delle. „ 
D.  Francelco  Girolamo  Taparello  Conte  di  Genola  , 
Gran  Veneur  diS.M.,  e  Governatore  della  Venaria  Rea’ è. 
D.  Francefco  Marchefe  di  Sales ,  Generale  di  Cavalleria  . 
17 «J.  addì  4  Dicembre . 

D.  Giambatifta  Cacherano  Conte  di  Bricheralìo 
Cavaliere  Gran  Croce  ec. ,  Luogotenente  Generale  di 
Fanteria ,  Governatore  della  Cittadella  di  Torino  . 


D. 


D.  GToanni  Reqnefen? ,  Cavaliere-Gra»  trote  te.  ,  lucri. 
ttn?nt'  Omerali  di  Cavai  Urla,  t  Capitano  dilla  tcn.L 

Compagnia  delle  Guardie  deturpo  di  S.M.  X 

D.  Vittorio  Amedeo  Cofta  Conte  della  Tiinitl,C* *vali  in 

'ZTo  Cr7nC '  ’  *rt‘7'nntt  <Seni, -alt  di  Fanteria ,  Gran 
Maflro  della  Cafa  di  S.  M. 


I  CAVALIERI  GRAN  CROCE 
vblla  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militare 
DE’ Ss.  MAURIZIO  E  LAZZARO 
Oltre  a'  deferìtti  nella  Serie  de'Cavalieri  del  Sui, remo 
Ordine  della  SS.  ^ innun\iata . 

D.  Giufeppc  Francefco  Wilcatdel ,  Marchefe  di  Fleurv  : 

Cavaliere  dimore  di  S.  jt.  R.  la  Ducila  di  Savoia  . 

D.  Gafpare  Bernardo  Graneri  Marchefe  delia  Rocchia . 
D.  Carlo  Filippo  Vittorio  Morozzo,  Commendatore  « 
Conigliere,  ed  Vittore  Generale  delta  Sacra  Religioni, 

*  Concolore  Generale  delle  Finanze  di  S.  M. 

D.  Giano  Belle«arde,  Conte  d’Emremont ,  Luo,  .tenente 
Generale  di  Fanteria ,  Governatore  della  Citta  e  Pro¬ 
vincia  dlMeffaniria . 

D.  Dalmazio  Sangiufto  ,  Marchefe  di  Laconi  ,  e  Conte 

uiS,- Lorenzo,  Reggente  di  Cappa  e  Spada  nel  Supremo 
^  Sar ,  Vrimo  Gentiluomo  di  Camera 

D.  Giambatifta  Bai-bis  Simeone  Conte  di  Rivera  ,  Com- 
mendatore  :  Statore  nell ’  Ecccll.ntiffimo  Reai  Senato 
di  Piemonte  Mini/lroPlentpotimjarto  di  S.  AI.  prego  la 
Certe  di  Roma .  1  J 


Mar- 


Marchefe  t>.  Gloanni  Lambertini  ,  Commendatore  ,  | 
Gran  Priora  in  Roma  della  Sacra  Religione ,  td  Ordina 

'  Militare  de’  Ss.  Maurilio  e  Labaro  . 

D.  Fran  ceCco  Conte  Tana  .Commendatore,  Luogotenente? 
Generale  di  Fanteria,  Comandante  della  Città  e  Provincta, 
di  Torino. 

D.  Michele  Antonio  Benzo  Marchefe  di  Cavor  , 
Primo  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 

D.  Luigi  .Girolamo  Malabaila  Cerne  di  Canale ,  Con».  ' 
mendarore  ,  Inviato  Straordinario  di  S.  M.  preflo  le- 
LL.  MM.  Imperiali. 

D.  Giufeppe  Francefco  Capra  Conte  d’Azano,  Senatore  I 
Emerito  nell’  EccellentiffìmoReal  Senato  di  Piemonte .  | 

D.  Vittorio  Lodovico  D'Hallot ,  Conte  des  Hayes  ,  e  i 
di  Dorzano  ,  Commendatore  ,  Gentiluomo  di  Camera  di 
S.  M.  :  Viceré  ,  Luogotenente  ,  c  Capitano  Generale  del  | 
Regno  di  Sardegna  . 

D.  Giufeppe  Maria  Conte  di  Viry ,  Gentiluomo  dì  Camera 

■  di  S.  M. ,  e  fuo  Inviato  Straordinario  prejfo  il  Re  della-,  ì 
Gran  Brettagna . 

Trino  Segretario  del  Gran  Magi/Ierc  della  Sacra  Religione  I 
ed  Ordine  Militare  de’  Ss.  Mauririo  e  Tartaro . 

Il  Sig.Cavaliere  D.Francefco  Andrea  Ferraris  Segretario  . 
di  Gabinetto  di  S.  M. ,  eCOniigliere  di  Finanze. 

Araldo.  Il  Sig.  Giambatifta  Brero  . 

<S>^x$»S>3><S><s><è>;(&<S><3><$>’,<e><S><S>  <*><§>  I 

MINISTRI  DI  STMTO. 

Il  Sig. Marchefe  Carlo  Luigi  Caiffotti  di  Verduno, Conte 
di  S.  Vittoria  ,  e  di  S.  Maria,  Primo  Prefidente  dell’ 
Eccellentiffimò  Reai  Senato  di  Piemonte,  ec. 

Il  Sig.  Come  Giambatifta  Lorenzo  Bogijio  di  Miglian-  1 
dolo  ,  e  di  Vinadio  ,  Primo  Segretario  di  Guerra  ,  e  j 
Primario  Ifpettore  fopra  le  levate ,  e  rimpiazza  urenti 
de’  Reggimenti  provinciali .  S  fi*  i 


)(  li!  X  • 

segreteria  di  stato 

tei  gli  affiti  Edemi . 

Miai/iro  e  Primo  Segretario  di  Stato  . 

II  Sig.  N.  . . 

Primo  Z> filiale  . 

Il  Sig.  Cavaliere  O.  Carla  Flaminio  Ratearti . 

segreteria  di  stato 
tei  gli  affari  Interni  . 

Primo  Segretario  di  Stato  . 

Il  Sig.  N.  N . 

Primo  Vffìtjaie  . 

|  Il  Sig.  N.  N.  . . 


SEGRETERIA  DI  GVERRA. 

Primo  Segretario  di  Guerra. 

Il  predetto  Sig.  Conte  Giambatifla  Lorenzo  Bogino  di 
Migliandolo  ,  e  di  Vinadio,  Miniftro  distato. 
Primo  VJiyale. 

Il  Sig.  Avvocato  Gio.  Andrea  Giacinto  Chiavarmi  . 


MAGISTRATI  NEGLI  STATI  DI  S.R.  M. 

REGNO  DI  SARDEGNA. 

IL  SUPREMO  REAL  CONSIGLIO 
Refidente  in  Torino  prefTo  S.  R.  M. 
Prefidente. 

i  11  Sig.  D.  Paolo  Michele  Niget . 

(  Reggente  di  Cappa,  e  Spaia  . 

,  11  Sig.  D.  Dalmazio  Sangiufto,  Marchefe  di  Laconi  ,  e 

Conte  di  S. Lorenza  ,  Cavaliere  G.  Croce  de' Ss.  Mau  ti¬ 
zio  c  Lazzaro,  Primo  Genti. uomo  di  Camera  dis.  M. 
Reggente  di  Toga , 

lUig,  D.  Pietro  Sanna  Lecca  . 

Con- 


■ 


Confi» neri . 

Il  Sig.  Conte  D.  Bonaventura  Sclarandi delle  Maddalene 
Senatore  nell’  Eccellcntifs.  Reai  Senato  di  Piemonte  . 
Il  Sig.  D.  Pietro  Francefco  Calcino  Collaterale  nell’ 
EcceUemiilima  Regia  Camera  de’ Conti. 

Il  Sig.  D.  Francefco  Pes  Pes  Riferendario  nell’  Eccel- 
lenttffimo  Conliglio  di  Stato ,  e  de’Memoriali . 
Avvocato  Fifial  Regio. 

Il  Sig.  Conte  D.  Gio.  Tomroafo  Domenico  De.Rcfli 
di  Tonengo,  ede’Signori  di  Mom  bello, Ccllaieralc 
nell  Eccellentiffima  Regia  Camera  de’Conti, 
Segretario  ,  il  Sig.  D.  Profpero  Viretti . 

li  SUPREMO  MAGISTRATO  DELLA  R.  UDIENZA 
Sedente  in  Cagliari. 

Reggente  della  Fiale  Cancelleria,  che  gre fiede  alle  due  Sale 
Civile ,  e  Criminale  della  Reale  Vdienyt . 

Il  Sig.  D.  Ignazio  Arnaud . 

Giudici  della  e®-  Fictr0  Maria  Lay 
Sala  Cibilo ,  P  Commend.  B,  Pieno  Giufeppc  Grsneri 
-  z  Signori  P  Pietro  Antonio  Ccrretti. 

Giudici .dell»  -  D.  Antonio  Ignazio  Matta 

Sala.  j  Cavaliere  D.  LiterioCuzaia  Manca 
Criminale,  p  D.  Antonio  Zcnuccio 
»  Signori  C  d,  Criftoforo  Pau . 

’Jrmocato  Fifcal  Regio ,  il  sig.  D.  Pietro  Antonio  Sailì .  • 

Sojtumc,  il  Sig.  Dot.  Antonio  Maria  Cordiglia  Cavaliere. 
«ivvoc,  de  Poveri,  Sig.  Dot.Grambatifta  Martin  Cavaliere. 
Procuratore  Fif cale  della  R,  Corte,  il  sig.  IgnazioQutfada. 
egretario  della  Sala  Civile,  *  Sig.  Gio.  Giacomo  Daga  . 
«egm.  dellaSala  Criminale,  il  Sig.Francefco  Pinna  Quefla. 
Fmurat.  dCFcwi ,  Sig.Notajo  Giufepp e  Ciucili  Corona. 


IL  CANCELLIERE  REGIO  APOSTOLICO, 
o  lia  GIUDICE 

Delle  Ctnttnxioni  tra  le  due  gìurifdixionì 
Ectìtpapica ,  e  Regia . 

II  Sig.  D.  Michele  Aymerich  di  Villa  mar.  Canonico  De¬ 
cano  della  Chiefa  Priir.aziale  di  Cagliari . 
{TRIBUNALE  DEL  REAL  PATRIMONIO,  ED 
UFFIZIO  DELLA  REALE  INTENDENZA. 
Jnttnder.it  Generale,  e  Ccnfervatore  Gen.  dell’  J»Jìnua\iont. 
li  Sig.  D.  Pietro  Felice  c'afiiano  Vacca. 

yiceinten dente  Generale  rendente  in  Cagliari . 

Il  Sig.  D.  Giorgio  Meloni . 

yice intendente  Generale  ,e  Viceconfervatort  dell * 
Infinuaxgoue  del  Capo  di  Saffari . 

Il  Sig.  Cavaliere  D.  Luigi  Filippo  Raimondi  di  Mongar- 
dino,edi  Lilio. 

Avvocato  Ftfcale  Patrimoniale ,  il  Sig.  Giudice  della  Reai 
Udienza  D.  Gavino  Cocco . 

Proaenoeaio  Fìfcat  Patrimoniale  preffd  il  Vitxìmtndentt 
Generale  del  Capo  di  daffari. 

Il  Sig.  D.  Salvador  Scardaccio. 

Preccuratcre  Pipale  Patrimoniale ,  il  Sig.  Gavino  Maglioni. 
Segretario  del  Reai  Patrimonio ,  il  Sig.  Giacinto  Paderi. 

<  NELLA  REAL  GOVERNAZIONE  DI  SASSARI. 
'A[ Jeffore  Civile  ,  il  Sig.  Giudice  della  Reale  ‘Udienza 
D.  Giufeppe  Aragonez. 

Affé  fiori  Criminali ,  i  Signori  D.  Martino  Bologna,  e_j 
D.  Tomtr.afo  Lepori . 

Proavvocato  Fifialt ,  il  Sig.  Dottore  Giambatifta  Ifolero. 
.Aggiunto  alla  K.  Governar, ione.  11  Sig.  Dot.  Matteo  Sena. 
Segretario  Civile ,  il  Sig.  Gioanui  Campus  . 

Segretario  Criminale ,  ilSig.  PoiqucddttRuyu. 

NEGLI 


NEGLI  ALTRI  STATI  DI  S.  R.  M. 

LA  GRAN  CANCELLERIA. 

Confidilo  di  Sialo  ,  e  de  Memoriali  . 

trino  Configlìere  di  Stato,  c  Primo  lUJ'eroUario. 

Il  Sig.  Conte  frelklente  Francefco  Antonio  Lanfranchi 
di  Ronfecco. 

Configlieli  di  Stato ,  i  Signori 

Commendatore  D.  Domenico  Antonio  Morelli  Prenden¬ 
te  ,  e  Confervatore  Generale  dell’  Appanaggio  di 
S.  A .  R.  il  Sig.  Duca  di  Chiablelè 
Come  pieno  Giufeppe  Freylino  di  Battigliela 
Conte  Gioirmi  Caltellani  Tenoni 


Cavaliere  Ignazio  Angelo  Giuleppe  Fallecri.. 

Riferendar\ ,  i  Signori 

Cavaliere  Melchior  Rangone  di  Montelupò 
Cavaliere  FraneefcoMaiingri  di  Bagnolo  . 

D.  Francesco  Pes  Pes  Conigliere  nel  Supremo  Reai  Con¬ 
iglio  di  Sardegna 

Conte  Gasare  Antonio  GraneridiMarcenafco 
Cavaliere  Giambatifta  Provana  del  Villar  d’Almefe. 

Segretario  del  Configlio . 

Il  Sig.  Antonio  Francefco  taolaigo.  Segretario  di  Statq. 

ILREAL  SENATO  DI  SAVOJA 
Sedente  in  Chambery 
Diiifo  in  due  Claffi . 

P  R  .  M  A  C  r  A  S  S  B. 

Primo  Vrtfiiente ,  il  Sig.  Conte  Giacomo  Saltenr . 

^-Ntccolao  Perrin 
Senatori  V  Giuleppe  de  Bavoz 

i  Jv  affa  Ilo  Giufeppe  Maria  de  Cormand  de  la 

Signori  'S  Faverge 

X  Conte  FrancefcoTeodoroCarron  di  Brianzone 
V.  Paolo  Giuleppe  Marta  Bioid .  *  «' 


X  X 

£  E  C  O  N  DA  C  1  A  J  t  E. 

Vrefidente ,  il  Sig.  Francefco  Saverio  Maidre. 

(~Vafi"al!o  Giufeppe  Maria  Dufreney 
Sviatoti  S  Vacillo  Pietro  Antonio  DicRat  de  Toifinge 
>  <Va(Tallo  Giufeppe  Rambert  • 

Signori  /  Afodefto  Roze 

,  '-Pietro  Luigi  Tiollier.  -  - 

^Avvocato  Fijcale  Generale  . 

Il  Sig.  Conte  Ctfare  Lovera  Demaria  »  1 

Avvocato  de'  Poveri  . 

Il  Sig.  Giorgio  Truchet. 

'  '  'Gafpare  Didier  . 

a  Gioachino  Maria  Adami 
'Giudppe  Maria 

'  Giufeppe  Bracorand  de  Savoiroux  1 
-  Barone  Pietro  Clemente  Fonder  dela  Tour. 
So  fi  imiti  del  Sig.  Avvocato  de’  Poveri ,  i  Signori 
Claudio  Fointet 
Gio.  Antonio  Bonjean  . 

Segretario  Civile,  il  Sig.  Gioanni  Pointet . 

Segretario  Criminale  ,  il  Sig!  Notaio  Giufeppe  Perronet» 
Procuratore  de’  Poveri,  il  Sig.  Claudio  Petrot . 

Sollecitatore  del  Regio  Ftfco,  il  Sig.  Gio.  Francefco  Catìuat. 

IL  CONSOLATO. 

<  j  i  .  Giudice  . 

;  Il  Sig.  Avvocato  Pietro  la  Racine. 

Segretario,  il  Sig.  Notaio  Giacomo  Decoudray . 

IN  AOSTA. 

I  Vicebdivo  ,  Pari ,  e  Comandante. 

!  Il  Sig.  Commendatore  D.  Amedeo  Fabar. 
j  ,  Avvocato  Fijcale  Regie. 

i  «  *>S-  Pietro  Ginfeppe-  Flandin. 

1  .1  r.'/,truccMO  Ftfiate  Regio  in  fupflimtnto  al  meiefmo. 

‘  Il  Sig.  Avvocato  Francefco  Giufeppe  Mouthon. 


X  no  x 

R  E  Al  SENATO 
Sedente  in  Torino. 
Divi  fi  in  tre  Claffì . 


lì  'Primo  Prendente  del  Reti  Senato . 

Sig.  Marchefe  Carlo  Luigi Caiffotti di Verduno,  Conte  / 

di  S.Vittoria,e  di  S.  Maria, Miniftro  di  Staro  di  S.M., 
e  Reggente  del  Magiftrato  della  Riforma  degli  Studj 
nella  Regia  Univerfità . 


Cumini 


Precìdente ,  il  Sig.  Carlo  Tornatalo  Balegno. 
i  /'•Conte  Paolo  Fiancefco  Vacha 

l  Barone  Pietro  Giacomo  Peretti 
Senatori  V  Conte  Giufeppe  Giacinto  Nomis  di  Pollone 
J Corte  Ignazio  Reynaldi  di  Villa  S.  Secondo 
|  »'  C  Andrea  Fabtizio  Mazzucchi 

-i  \  Conte  Filiberto  Buglioni  di  5.  Martino 

If  Signori  /Girolamo  Andrea  Morelli 

f  Aleflandro  Guglielmo  Buffa 
v  Valla  Ilo  Giacomo  FeliceVulpio  di  Borgomale 
u iwecato  Generale  di  t.  M. 

Il  Sig.  Chiafredo  Peiretti . 

Avverato  Ficcale  Generale . 

II  Sig.  Gio.  Tcmmafo  Crateri . 

Avvocalo  de’Poveri  pel  Civile ,  e  Criminalel 
Il  Sig.  VaflalloGiambatiftaCafelia  di  Selve. 

Sof/uuiti  del  Sig.  Avvocate  Generale  di  S.  M.  >»  Signeri 
Cavaliere  Filippo  Avogadro  di  Quaregna,  ediCerrctto 
Conte  Gafpare  Angelo  Potetti  di  Rodoretto,  e  Ferrerò 
Gio,  Antonio  Severino  Revelli 
Felice  Pareri 

Conte  Carlo  Giulèppc  Cerlevaris  di  S.  Damiano . 

Scfiìeuiti  del  Sig.  Avvocate  Tifiate  Generale,  i  Signeri 
Giufeppe  Antonio  Virginio 
Giufeppe  Alalia  Obert 
Michele  Bernardo  Valzania 
Giambatifla  Franeefco  Gianceili. 

Sofiituiti  del  Sig.  Avverate  de'  Poveri ,  i  Signori 
Giufeppe  Marco  Bonaventura  BlaRCiotti 
Michele  Antonio  Franccfetti 
Filippo  Clerico 
Gio.  Ambrogio  Chiabrera 
f  Barone  Gio.  Agoftino  Feretri. 

1  a  Ho 
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Stimarlo  Chili  >  il  Sig.  Carlo  Mudò.. 

Spretarlo  Criminale ,  il  Sig.  Avvocato  Francefco  Bar  etti 
Procuratore  de'Poveri,  il  Sig.Pietro  Francefco  M.afgat:P- 
Pricre  dii  Collegio  ire'  Signori  Attuar]  . 

Il  Sig.  Giufeppe  Maria  Sciandra  . 

Sollecitatore  del  Regio  Pifco , 

,  Il  Sig.  Notaio  Gio.  Marco  Agnifett.- 


Collaterali  " 


LA  REGIA  CAMERA  DE'COKT  I. 

Primo  Vrtfiiente .  Vacante. 

Prefidente. 

Il  Sig.  Conte  Giufeppe  Ignazio  Corte  di  Bonvtcmo  . 

Conte  Giufeppe  Felice  Beltramo 
Cavaliere  Giufeppe  della  Valle 
1  Pietro  Francefco  Calcino ,  Confi gltcre  nel 
ì  Supremo  Reai  Configlio  di  Sardegna 
i  \  Conte  D.  Vittorio  Amedeo  Flatzaert 

J  Conte  Gio.  Tommafo  Domenico  De-Rofi 
Signori  f  di  Tonengo ,  e  de’Sig.  di  Mombello,  Avne- 
i  V.  cato  Fifcal  Regio  del  S.R.C.  di  Sardegna, 

Proccuratore  Generale  diS.  M*  . 

Il  Sig.  Gasare  Giufeppe  Brea. 

r  Carlo  Tommafo  Bocca 
{  Gio.  Matteo  Rambaud  Segretario  di  Stato 
’Mafirì  \Giufeppe  Careno 
^Uditori  JCriftofòro  Quey 

C  Giacomo  AntonioCauda  Segretano  di 
*  JConte  Boniforte  Zenone. 

Signori  / Gio.  Michele  Bordoni 

f  Giambatifta  de  Gubernati* 


di  Stato 


(  Giambatifta  de  Gubernati*  .  ,  < 

'“ConteGiufeppeAntonioFiccono  di  S.Brigrtlj 
SofHtaitiPrtccuratori  Generali  di  S.  M.  >  i  Signori  j 
Francefco  Saverio  Bardefono 
Felice  Giufeppe  Gtaime 
Giufeppe  Luigi  Cappa 

TaSàllo  Giafeppe  Lodovicc  Suambio  diCorteranzo.  J 


Patri», càie,  il  Sig.  M.  Auditore  Vitt.  Amedeo  Ramata. 
itfrtian,  il  Sig.  Gio.  Secondo  Cavalli  Segretario  di  Stato, 
ed  il  Sig.  Lorenzo  Ma  ria  Cava  ili . 

U rchivifla ,  Sig.Giambatifta  Pafijuieri  Segretario  di  Stato. 
Sc/lùuiti,i  Sipari  ì  Ignazio  Saverio  Blengini 
J  Anaftafio  Cariando . 

Se  fittiti  to  onorario ,  il  Sig.  Pietro  Conitoìs . 

Attuario, il  sig.  Notajo  Giufeppe  Antonio  Gallenga  . 
fotte  citatore,  i!  Sig.  Antonio  Beilino . 

Confir  valore  Generale  Mie  Regie  Gabelle 
pel  Piemonte,  i 
Il  Sig.  Senatore  Criftoforo  Riandrà. 

IL  CONSOLATO. 

Pi ejì dente  Capo ,  il  Sig.Conte  Domenico  Caftiglionej 
Maflftntno  Cava. 

..  ,  r  „  Giudici,  i 'Signori  Settatcri 

Marcitele  Giufeppe’  Fsuffcne  di  Clavefana 
Conte  Ignazio  Reynaldi  difilla  S.  Secondo . 

■  Segretario,-  ri  Srg.  Notajo  Gip.  Antonio  Maria  Ropolo. 
IL  REAL  SEN  ATO  fedente  in  Nizza. 

_  Prendente  Capo, 

Il  Sig.  Vaffàllo  Frdncefco  Niccoia  -Ferraris  di  Torre  d’  (fola 
,!°  Gio.  Paolo  Feyrani  di  Feglione 
I VaiTallo  Gio.  Francefco  De-Oreflis 
?*ctro  Flaminio  Trinchicri 
JGio.  Lodovico  Painardi 
Chiafredo  Ignazio  Rubatti 
-Conte  Vittorio  A  medeo  Piccono  delia  Valle . 

«  Sig.FrancdiS^f^J^^- 

T1  — •  ,  Avvocato  de’ Poveri . 

IiSig.  Senatore  Barone  Giufeppe  Ricci  Deiferre*. 
Clemente'  Comi'  Generala  Sipari 

Commenti.  D.  Tommafo  Giufeppe  Gibelliao. 

I  *  S„. 


Senatori  V 


Signori  t 


■ 


Soflimùo  .Avvocato  de’ Poveri . 
IiSig.VafTalloGio.  Antonio  Onorato  Leota  idi  diBajone.  . 
Segretario  del  Senato,  il  Sig.  Gio.  Lodovico  Clary  . 
Froccuratore  de'  Poveri ,  il  Sig.  Fiancefco  Cai  flotto .  1 

Sollecitatore  del  Regio  Fifa ,  il  Sig.  Domenico  Segurano., 

IL  CONSOLATO. 

Frtfldente  Capo ,  il  Sig.Vaflallo  Fiancefco  Niccola  Ferraris 
di  Torre  d’ lìdia. 

Giudici,  )  Senatore  Cavaliere  PietroFlaminio  Trincbieri  • 
i  Signori  )  Senatore  Pietro  Andrea  Ratti. 

Frocctiratore  Generale  del  Commercio  . 

II  Sig.  Avvocato  Gio.  Luigi  Leotardi . 

Segretario  del  Con  folata,  il  Sig.Notajo  V  incenzo  de’Mafinl . 


UDITORATO  GENERALE  DI  GUERRA. 

Il  Sig.Conte  Francefco  Maria  Cordara  di  Caliamandrana  ì 
Prefidente, Uditore ,  e  Sovraintendente  Generale  delle  : 
Milizie  e  Genti  da  Guerra  di  S.  M.  i 

Vtceuiiiori  Generali ,  »  Signori 

Avvocato  Ignazio  Rabagiiati  '  S 

Avvocato  Vittorio  Amedeo  Gandolfi  . 

.Avvocato  Fifcale  Militare »  J 

Il  Sig.  Avvocato  Domenico  Dal -Campo . 

Sofiituito  Avvocato  Fifcale  Militare  ,  S 

Il  Sig.  Avvocato  Emanuele  Durando .  S. 

Segretari ,  ]  Notajo  Carlo  Lorenzo  Ferrerò 
i  Signori  J  Notajo  Pietro  Niccola  Flechia. _  Il 


AUDITORE  GENERALE  DELLA  REAL  CORTE, 

E  CONSERVATORE  GENERALE  DELLE 

CACGIE  DI  S.  M.  1 

11  Sig.  Conte  e  Prefidentc  Carlo  Vincenzo  Ptnfa  di 

Malfagli» . 

Avvocato  Fifcale  itila  Keat  Corte ,  e  ielle  Cucci»  ii  S.  ìi>  , 

U  p.-tfato  Sig.  Avvocato  Domenico  Dal-Ca®  j?o . 


I!  predetto  Sig.  Avvocato  E  olirmele  Durando  . 

Stentarle . 

U  Sig.  Giufcppe  Antonio  Morelli  # 


V  UFFIZIO  DEL  VICARIATO  Dt  TORINO. 

iti  ii**'**  ' e  i,lvraintendeme  Generale  dì  Politica ,  e  Palina, 
$F  1  Ì  ftea«»  G'°‘ Antonio  FrichiSno“o  di  CafteUengo, 


:  .Cerici» . 

.  Luogotenente  icario. 

Il  Srg.  Prefetto  Pietro  Coftanzo  Franco. 


pdjefori  )  Avvocato  Francefco  Bottai 
«  Signori  )  Avvocato  Jiufeppe  Antonio  Bofchii  . 


Sofiitniti  )  Bartolommeo  Perfenda 
'Affiffori  '  Notaio  Domenico  Maria  Vigtlone 
i  Signori  (  Nota/o  Gmreppe  Bartolommeo  Giacone 
)  Claudio  Gio.  Francefco  Ferreri  . 

Sofiituito  ~4(ft(f<rrt  Copranmmerarto ,  il  Sig.  Stefano  Turco. 
St*n\iMori  )  Francefco  Bollano 
a  signori  )  Giufcppe  Turco  . 

Segretario,  il  Sig.  Notaio  Giufcppe  Biagio  Malfa  . 
So/fìmito,  il  Sig.  Notaio  Giufcppe  Ardy. 


intendenze  generali,  e  particolari, 

INTIN-  DnNZ*  G  «  N  B  R  A  J. 
n-  t  -  _  Intendenti  Generali ,  i  Signori 
Di  Savoja  Conte  Gmfeppe  Caprii  di  Caftellaraonte . 
«W  Conte  e  Commendatore  D.  Giofcffantont# 
Mattone  di  Benevello. 


ruttate  Udente  pel  Principato  di  Omelia , 
li  Prefetto  di  Oneglia  . 


X  ii«  X 

Intendenti  Generali ,  i  Signore 

MleffanJria ,  )Cote  D.  Ignazio  Nicolis  di  Brandizzo .  j 
Lumclliua,ec.)  i 

Monferrato  -  Conte  Gio.  Antonio  Sicco  d’Ovrano. 

\Alti  e  Baffo  )  Barone  Cari0  Bernardino  Baietta  di 

fiztf  5 

Viceinteniente  per  l' Mito  Novarefe . 

Il  Podeftà  di  Pallanza . 

I  N  T  E  N  0  B-N  Z  E  PARTICOIARI. 

IN  SAVOJA 
Intendenti ,  i  Signori 
Cenone  [e  Andrea  Depafliers . 

Ciablefe  e  Bai.) 

di  Galliard.  )  '  ' 

Taujjàgny  Stefano  Graffion . 

Tarantola  Vaffallo  Giufeppe  Felice  Angiono .  j 

Manriana  Conte  Carlo  Antonio  Mattone  diBenevelIOi 
IN  PIEMONTE 
Intendenti ,  i  Signori 
ti  TOTUNO  Vacante. 

Mlba  Carlo. Cattaneo  Malonc.  .  , 

MJti  Conte  Commendatore  D.Franeefco  Luigi 

Ferrerò  Fonfilione  di  Borgo  d’Ale. 

Biella  Commendatore  D.  Afcanio  Bottone .  , 

Cuneo  Vacante. 

Ivya  Commendatore  D.  Michele  Antonio  Coverà.  * 

Moniovì  Vaffallo  Giacinto,  Bernardino  Caftelli  di  ; 

Ccftigliole . 

Tintrolo  Conte  Ottavio  Avenato  del  Lingotto  .. 

Saluto  ■  Conte  Domenico  Benedetto  Maria  Cortina 
di  Malgra .  t 

Sufa  Conte  Giufeppe' Bettola  di  Getnbarana .  1 

tinelli  Vaffallo  Pietro  Rezia  di  Mombello .  T 


Intendenti,  i  Signori 

Ut  pii  Clemente  Alefiandro  Carlevaris. 

Smontano  Va^a^°  Giuleppe  Francefco  Girolamo 
Bobbiefe  ,  ec.)  i>crm  d' Hautevillc  . 

Tortona  , et.  Conte  Antonio  Caccia  di  Romentino. 


prefetture. 

IN  SAVOJA 

Giudici  Maggiori,  e  Jlen  Prefetti,  i  Signori 
Savoia  Senatore  Giufeppe  Remoto,. 

Cencvtfe  Senatore  Giambatifìa  Garnitr. 

Ciablefe  Barone  Pietro  Luigi  Vignct  des  EtoleiV 
TeGaWard]  Claudio  Pietro  Fa get. 

Tàujpgny  Giufeppe  Ducret . 

Tararti  afta  Claudio  Benedetto  de  la  Balme  . 
Mauriana  Va  (fa  Ilo  e  Cavaliere  Claudio  Malia  de 
.Mongenis  de  Tainiere . 

Avvocati  Tifcali  Provinciali ,  i  Signori 
Sitvoja  Va  Hallo  Carlo  Dichat  diToiiìnge. 

Genevcfi  Amedeo  Tochon. 

ciablefe  Claudio  Naz. 

7,7 Gallar d)  Giacojno  Matt'a  MaiToa  . 
tauJPgny  Michele  Preffet . 

Tarontapa  Francefco  Luigi  Holpes. 

Mauriana  Michele  Paraz . 

i  s  ud 


X  »»  X 

IN  PIEMONTE 

P refetti ,  i  Signori 

Di  TORINO  Niccolò  Antonio  Chio-^ 


Gìufeppe  Antonio  Decanis  « 

Stefano  Maria  Audifredi.. 

Lorenzo  Giacinto  Moyet  ta . 

Senatore  Ferdinando  Mazz-a «alti, 

Vaffallo  Ignazio  BiocHien . 

Leonardo  Cavallo. 

Benedetto  Orli . 

Stefano  Gallina . 

Gio.  Giacomo  Battaglione:. 

Claudio  Filiberto  Seral. 

NEL  CONTADO  DI  NIZZA 
Prefitti ,  i  Signori 

Vaffallo.  Senatore  Andrea  A  «Ciardi  ik’fcAlj» 
Gio.  Antonio  Botteri. 

Grò.  Maria  Guigiiotfi . 

IN  MONFERRATO 
Cafalt  Vefpeliàno  Biandrà  . 

eloqui  GiuSo- Giacinto  Tinelli* 

^lejfandria  Maurizio  Odetti , 
lumelluia  Giarobatifta  Ferrerò. 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE  , 

Pretori  ,  «  firn  Pcdtftk  Regj  ,  2  Signori 
'Jinngono  Angelo  Maria  De-Bernardi . 

Dcmodojola  Gio.  Domenico  Me)  nardi  . 

Novara  ca — jf  fi  '  ' 


Mba 

Mi 

Éklla 

tvrea 

Mondarvi 

Pintrclo 

Salita 

Bufa 

Ventili 


Ciniglia 

Biffiti*-’. 


Varali a 
Vigevano 

Vostra 


Pietro  GiocgiO  Gatti . 

A  i  mene  Secondo  Povia. 
Prancefco  Biftolfi . 

Gio,  Aleffantfro  Catelli» 
Ginfeppe  Antonio  noya . 
Vittorio  Preveiino . 

Perpetuo  Lorenz»  Crtflisaù, 


IN  PIEMONTE 

Avvocati  tifali  Provinciali,  «  Si’* ori 
Dì  TORINO  Già.  Macia  Oedano . 

Alita  Pietro  Antonio  Pichiotciiii  . 

Afti  Ferdinando  Chiabrera  . 

Stella  Pietro  Lodovico  Ruffino  . 

Canto  Felice  Andrea  Morelli . 

Ivrea  Francefeo  Antonio  Vairo . 

Moniovl  Ferdinando  Audifredi  . 

Pinerolo  Gio.  Martino  Labaino  . 

Saluto  Gio.  Domenico  Carnuti . 

Safa  Tommafo  Inverardi . 

Vintili  Carlo  GiufeppeTegafTo . 


NEL  CONTADO  DJ  NIZZA 
'Avvocati  Fife  ali  Provinciali,  i  Signori 
Kit^a  Pio  Babray  . 

Oneglia  D.  Giuanni  Calzamiglia  . 

SefptUo  Michele  Malfallo. 

IN  MONFERRATO 
Cafale  Pietro  Luigi  Vacca  . 

Acjtti  Carlo  Giufeppe  Maria  Vodò. 

Ulcffan-lria  Giuteppe  Maurizio  Gloria  . 

Im, Milita  Gio.  Bari  (la  Foaffa  Friotto  . 


fiatile 


Cario  Giafeppe  Scacciga  . 


ZiomodofoU  Giufcppe  Ambrogio  Graziali 


Novara 

Valloni* 

Serravalle 

Tortona 

Vigevano 

rocker» 


Giufeppe  Gibcliini . 

Paolo  Tachini. 

Luca  Pernigotti. 

Antonio  Rati . 

Gio.  Francefeo  Fortakpi. 
Pio  Bonamici ... 


Ca  pria  ti 
Cara  de  Canonico 

CafaHs* 

Calfina 

Callagncri 

Cavalli  Antonio  Ptancefco 
Cavalli  Antonio  Maria 
Chianale 

Chiapufl'o 

Clerico 

Colla 

CoKonge 

Compagni  Conte 

Conti 

Colla 

Croia . 

Dancona 

Degregory  Avvocato  Patri¬ 
moniale  Gonfulenre  di  S. 
A.  R.  ilsig.  Duca  diChia- 
blese 

Della-Chiefa 
Debcroix 
Delera 

De- Rolli  Con  tedi  Tonengo 

j:  w _ i_.it  “ 


)(  *41.  X  . 

Feraudo 

Ferrerò  GianjbatilU 
Ferrerò  Lodovico 
Fiando 
Filippa 


Dionifio 

Dcvecchi 


Filippone 

Fontana 

Forneii 

Garneri 

Gallaldi  R.  ProfcflTort 

Galtaldo  Niccoli 

Gedda 

Genti 

Gianella 

Gifley 

Giubergia 

Goffi 

Gonecti 

GrolTb 

Guala . 

Jance. 

Lamberti 

Lancellotti 

Lepinaflfc 

Lombardi  Bartoiommeo 
Lombardi  Pietro 
Longo 

Macciotta 

ì  Mancarti  Mar- 


Tondi;  padri ,  t  figlie 


Vercdlis 


Txinchieri. 


Villavecc  hi* 
Viotti. 

Za  boli 

Zoppino. 


I  SIGNÓRI  CAUSIDICI  COLLEGI  ATI  DI  TORIM^ 

Per  ordine  d’ anzianità  d' affido  . 

I72J.  18  Settembre  Lamberti  Giufeppe  Antonio  . 
I7jo.  io  Maggio  Sokrero  Alcamo . 

17H*  a  Dicembre  Defilippi- Giacomo  Antonio. 

17 3J«  *7  ~dgo[to  Cappa  Srgi-fmoiido  . 

1740-  $  Kcvettirr  Monte  Gio.  Domenico  . 

3  7+J.  1 9  Getmajo  GioiTo  Fiancefco  Antonio  . 

1743.  8  Febbraio  JMtr.caidi  Marco  Antonio  . 

174J.  28  Giugno  Ccrrfa  Secondo  tener  irò. 

»7+«.  2 8  Giugno  Ca fi agncii  Giuleppe  Astenia* 
2747.  j|  Gtr.ne]o  Gilfio  Giufieppc  Maria. 

2747.  li  Settembre  Rigoictto  Carlo  Marcello# 

1748.  20  Moggio  ■  Settime  Gio.  Francelco  . 

1748.  1  Settembre  Franchi  Ignazio  Michele» 

174S.  ] o  -Dicembre  Baiali*  Giulio  Cefaie . 

J745..  4  Mgefto  Bianco  Giacinto  Maria. 

I7H 9.  »  Neve»  ire  Almonte  Sebaftjano. 

174 9.  Il  Novembre  Odorando  Gic.  Andrt*. 

174S.  2#  Novembre  Grimaldi  Gsfparc  Ledo  vite  J 

1750.  g  Ottobre  .  Riccaico  Gio.  Domenico . 

1750.  21  Novembre  Gentile  Giacomo  Anìcr, io. 

2752.  6  Settembre  Burloni  Gian  batifia ,  Prcccuratoiè 

diqneft'  lUma  Città  di  Torino* 
17-57.  »  aprile  Mollo  pietre  Antonio  Albottp. 

1717.  *  Ottobre  Snrcrino  Gic.  Bernardino , 

8758.  io  }  tibia  je  Edmondo  Gin  Teppe  Attor. io. 


J7I*. 


Jj6o. 

1760. 

J7«o. 


Jg  Febbraio 
27  Settembre 

9  Febbraio 

27  aprile 

10  Aprile 

jo  Ottobre 
19  Ottobre 
Zi  Novembre 
*  Gennaio 
I  cifrile 
7  Morto 
,  29  Dicembre 
-Agallo 
Gennaio 


X  14+  )(  a  . 

Lamberti  Faftoris  Agoftmo . 
Monetti  Conftantino  Melchior. 
Campana  Gio.  Andrea . 

Operti  Giufeppe  Andre* . 

Siletto  Lodovico  Antonio . 
Grimaldi  MoyettaCarloBenedettO, 
Canta  Francefco  Tommafo'. 
Garrone  Gio.  Gioachino. 

Cretto  Giambatifta  . 

Zuccarelli  Giufeppe. 

Gallo  Filippo  Giufeppe. 

Mingotti  Vittorio  Antonio. 
Sondrio  Gilardone  Ignazio  Felice. 
Roffetto  Antonio . 

Cullati  Giacomo  Antonio. 


“i  SIGNORI  LIQ.U10ATOR 

Fiatati ,  ei  approvati  perorane  d'anrianttad  off,™. 
Balli  Giufto  . 

Gnochis  Giufeppe  Luigi . 

Saraceno  Giacinto  . 

La-Rovere  Giambatifta  . 


Morano  Filippo  Francefco, 
Barroè  Carlo  Giufeppe  . 
Ramondctti  Giambatifta  , 
pitoè  Vincenzo  Vittorio. 


Mattone  (labilità  ne'rifpettivi  infra  dwifan  tempi  della  n 
oion  comune  degl'  intere  (fi ,  nc'cafi  dalla  Ugge  permefft, 
tra  particolari ,  e  particolari ,  pe’creditt  indifferenti . 

D  Ali.  Gennaio  l6So.  per  tutto  il  iss«. -al  s-'I 
Dal  1. Gennajo  t«s7.p«  tutto  il  1701.8  4-  / 
Dall.  Genn.  1704. per  tutto  Luglio  1713.  ai  $•  I 
Bali.  Agofto  1713.  P«r  tutto  >*  >7*3.  al  4- V  P« 
Dal  t.Gen.  1734.  per  tutto  li  25.Apx.173s.  al 
Dai  30.Apr.173S.  per  tutto  li  10.  Feb.i745-  al  4-V 
Dagli  ir.Feb.  1745.  per  tutto  Apr.  >74S-*alS'  V 
Dti  t.  Maggio  t74«.  per  tutto  Aprile  1767 •.»' 

Dall. Maggio  1767.  in  appiè®)  -  -  -  •  als.emca 


X  X 

TARIFFA 


Delle  Monete  correnti'negli  Stati  di  S.  R.  M.  a  teaot  del 
Regio  Editto  u  Feb.,e  Manifefto  Camerale  J0  Gius, 
I7SJ.  ORO. 


Savcjaf' 1  Ariino  nuovo  da  Doppie;.:  (tifò 

Kj  di ».  37. grani  ij. granoni  6.  -11.  jze. 

Mezzo  Carlino  :pe/ò  di».  1*.  u.  1  j.  .  H.  Sc> 
Doppia  nuova  :  pefo  din.  7.  ix.  6.  -  II.  14, 

Mezza  :  pefo  din.  s .  1».  j.  .  .  11.  J2. 

Quarto:  pefo  din.  1.  zi.  1.  11.  -  11.  *. 

Trancia  Luigi  detto  vecchio  :  pcfo  din.  s. 
calo  tollerato  grani  l.,col  quale  deve- 

tffer  traboccante . 11.  if,  Ix,  (, 

Altro  detto  delle  quattro  Armi  :  pcfo 
din.  9.  13.,  calo  tollerato  grata  1.  ,  col 
quale  dee  e  fi  er  in  bilancia  —  -  11.  zj.  ij.  j, 

Altro  detto  della  Croce  di  $.  Spirito  ,  e 
de'dueLL:  pefodin  7  14.,  calo  tollerato 
grani  !..  col  quale  deve  traboccare  -  11.  *1.14.  Si 
Altro  detto  del  Sole,  e  di  uno  Scudo  3  ed 
altro  detto  nuovo  con  due  Scudi  :  pefb 
din.  6.1.  ,  calo  tollerato  grani  1. ,  col 
quale  dee  traboccare  -  -  -  -  11.  19.  j<.  *, 

Altro  detto  Mirinone:  pefodin.  J.  1., 
calo  tollerato  grani  1. ,  come  fovea  -  11.  ij.ij.  tf. 

Genova  Doppia  :  pefodin.  5.  «.  ,  calo  tollerato 

granii.  ,  col  quale  dee  traboccare  -  -  11.  14.  li.  6. 
Zecchino:  pcfo  din.  2.17.  -  -  -  11.  9.  9. 

Olanda  Ducato  degli  Stati  Generali,  detto 

Ungilo  :  pcfo  din.  1.  17.  -  -  -  11.  9.  6.  S. 

Tertogallo  Doppia  vecchia  :  pefo  d.  %.  9. ,  calo 

toll.gr.  1.,  colqualedeeJ2arinbUaHcia.il.  aS.  14.  4. 
Soppia  nuova  :  pefo  dm.  zz,  I. ,  calo 
etlUrme  grani  1, ,  comi  fovea  -  -  11.  71.  *.4 
Me- 
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Ketì  d* ctTa  :  pefo  di n.  ir.  4.,  etti»  tolle¬ 
rato  grani  I.  ,  comi  fovra  -  -  -  li.  jj,  11.  f. 

Quarto:  pefo  din.  5.  14. ,  calo  tollerato 
grani  I. ,  colquale  dei  traboccar 1  -  il.  17.  14,  3. 

Doppia  al  torchio  cordonata  e  battuta 
dal  173  o.incluiìve  in  poi:  pefo  din.  5. 

C4/0  tollerato  gr.  ,  come  fovra  -  11.  !$■  ri.  S. 

7 ofeana  Zecchino  :  pefo  din.  1.  17.  -  il.  9.  9.  4. 

Venerea  Zecchino  :  pefo  din.  a.  17.  ~  11.  9.  9.  ». 

Vienna  Ducati  d’Auftria ,  e  di  Colonia,  detti 

Ungati  :  pefo  din.  a.  17.  -  -  il.  9.  7. 

Ducato  d‘  Ungheria  ,  detto  Ungaro 
Kr  eremita:  pefo  din.  a.  17.  -  -  il.  9.  7.  g. 

ARGENTO. 

Sd*o;'<*  Scudo  nuovo:  pefo  din.  17.  io.  aj.  II.  S, 

Mezzo  :  pifo  dia.  13. 17.  II.  IX.  •  li.  ]. 

Quarto:  pefo  dm.  6. 10. 17.  i3.  -  11.  t.  io. 

'Ottavo -.pefodin.  3.  io.  8. al.  -  -  11.  0.1$. 

Francia  Scudo  vecchio  :  pefo  din.  ao.  aa.,  cai/o  . 

coll.  gr.  3. ,  co’  quali  dee  traboccare  -  11.  4.10,  5. 

Altro  detto  del  Popone  :pefo  din.  U.  aa., 
calo  tollerato  granii,  ,  come  fovra  .  11.  4.  a. 

Altro  detto  delle  tre  Corone ,  c  de’  tre 
Gigi)  :  pefo  din,  al.  16.  *  calo  tollerato 
grani  3.,  come  fovra  -  -  -  -  11.  }.  1.  Si 

Altro  detto  nuovo  ,  con  tre  Gigli:  pefod. 
aa.  aa.. calo  tali.  gr.  3.  ,  come  fovra  11.  4.  IS.  io.  , 

Genova  Crofazzo  :  pefo  din.  30.,  calo  tollerato 

grani  4.  ,,co‘  Quali  dee  traboccare  -  11.  é.IS.io. 
Scudo  di  S.Giàmbatifta  :  pefodin.  16. 
calo  tollerato  grani  t . ,  come  fovra  -  «11.  3.  II. 

Milano  Dncatone  :  pefodin.  14.  ao. ,  calo  toll. 

gr.  4-,  co* quali  dee  traboccare  -  •  11.  J.  IS.  6. 

Filippo  :  pefo  din.  al.  ao.  >  calo  tollerato 
grani »  s“'  tuali  dee  trakmart  -  li.  4.  »i 3.#°' 
Spa- 
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Spagna  Pezza  tl  torchio  :pe/i  din.  2  x.,cjh 

tollerato  grani  3. ,  come  fovra  -  -li.  +.  io. 
Tofcana  Pezza  nuova.dctta  Frane*fchina:p»/« 

din.  n.  7.,  calo  teli,  gr.}.,  come  fovra  11.  4.  1 1.  1». 
Pentita  Ducatone  :  p efo  din.  t+.  20.,  calo  teli. 

grani  4. ,  co'  quali  dee  traboccare  .  11.  j.  12.  s. 

Giuftina,  olia  Filippo  tpefo  d.  21.  20., 
calo  tollerate  grani*. ,  conte  fovra  -  11.  4.  13.  io. 

MONETE  EROSE  DEL  PAESE. 

Pezza  da  fs.  7.  «. ,  ahra  da  fi.  ».  «. ,  altra  da_ 
fi.  1.,  altra  da  denari  ». 

TN  vigor  del  mentovato  Regio  Editto  continueranno 
A  a  rimirarli  comedipefo,  ed  a  riceverà  le  fnddette 
Monete  d’  oro  ,  e  d’argento  ,  che  non  faranno  di  mag- 
gror  calo  del  come  fovra  a  ciafcuna  di  effe  efprelfo  . 

I  Duplicatile  Moltiplicati  delle  fuddette  Monete  ede¬ 
re  d  oro ,  c  d  argento,  che  non  fono  dati  fopra  efpreji. 
avranno  egualmente  corfo  a  giuda  proporzione  degl’in¬ 
teri,  purché  Sano  di  pefo  precifamente  corrifponden- 
te  a  medelimi.cioe  fe  d’oro  effendo  di  maggior  valore  di 
U.  IO.  e  non  di  ad. ,  faranno  traboccanti  coli’  aggiunta, 
del  grano  ,  e  gli  altri  di  qualunque  più  alto  Valore  ,  che 
coll  aggiunta  del  grano  ftaranno  in  bilancia  j  e  fe  d’ar¬ 
gento  traboccheranno  coll’aggiunta  di  grani  quattro  . 

E  quanto  agli  (pezzati  fi  ammettono  folo  le  metà,  con 
el° ' c "*  “ano  di  giallo  pefo  relativamente  al  loro  intero, 
elciuli  1  mezzi, ed  altri  fpezzari  de’Zecchini ,  ed  Ungati. 

Di  quelle  Monete  poi  sì  del  Paefe,  che  Edere,  di  fopra 
non  eipre ffe,  rotte,  cancellate,  faldate ,  o  altrimenti  di¬ 
rettore, reitane  vietata  la  ipendita.eftrazione  dallo  Stato, 
attenzione  forco  le  nfpcttive pene  porrate  da’  SS.  19.  e 
*«.  del  citato  Regio  Editto ,  riferbata  foio  a  eiafeuno  la 
facoltà  ai  prevenire  il  Fifco  ,  con  recarle  al  Cambio  p :* 
itcsvwne  l’ equivalsili*  in  ragion*  di  palla. 
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A  « 

dinari. 


partenza. 

LUNEDI’  a  mtxygiorno . 
t.  Ai  x.tpià  oltre  di  Provenga ,  Antibo,  Barge  , Bulla, 
Canto ,  Dronero,  Loino ,  Mar  fi  glia  ,  Monaco  e  Mentone. 

Mostra,  Nizza  ?  Contalo  ,  Oneglia  , Saluzzo.Savighano, 
Villa falletto,  Villafranca  di  Nizza,  Vintimiglia , 
Riviera  di  Potante  . 

2.  MERCOLEDÌ’  <t  mtvtoiiarno .  Chicli . 

A  fer a  Me  ore  otto  di  Francia  ■ 

3.  Alta  e  BaiT  Alemagna,  Berna  e  Svizzeri ,  Cham- 
berv  ,  Anneffy ,  S.  Gioanni  di  Moriana  ,  e  tutta  laSavo\a, 
Fiandra,  Francia,  Genevra ,  Inghilterra  ,  Olanda  , 
Portogallo  ,  Spagna  ,  Safa  e  Provincia  . 

4  Biella ,  Cafale  e  Provincia ,  Chivaffo  .Crefcentino, 
Fiandre,  Germania  ,  Inghilterra  ec.  .Ivrea  e  Provincia, 
Fugano  e  Svizzeri,  Mantova,  Milano  e  Ducato, Moncalvo, 
Mortara  e  Provincia  Latrai  Ima  ,  Novara  dal  canto  dt  Vige¬ 
vano  e  Cafale ,  Olanda ,  Trento ,  Trino  ,  V «celli  dal  canto 
fuddetto  .  Vigevano. 

S .  Acqui  e  Provincia,  Alefiandria  e  Provincia,  Afti  <  Pro¬ 
vincia,  gobbio  e  Contado,  Bologna,  Firenze,  Siena, Livor¬ 
no  e  tutta  la  Tofcana ,  Genova  e  Riviera,  Lucca  ,  Malta , 
Modena  ,  Napoli ,  Novi,  Parma,  Piacenza ,  Pifa,  Reggio, 
E.Qma  e  Romagna  ,  Sardbona  ogni  15  .giorni per  la  via  di 
Tofana,  e  di  Livorno  .Serravalle  di  Tortona,  Sicilia, 
Tortona  e  Provincia  ,  Valenza ,  Voghera  t  Provincia. 

tre.. 
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VENERDÌ'  a  fera  alle  ere  etto  dì  Francia. 

6.  Aix  e  più  oltre  di  Provenga,  Antibo,  Bene,  Baici, 
Cairo-,  Carignano ,  Carmagnola  ,  Cavalermaggiorc  , 
Centallo,Ceva  e  Marchefato ,  Casco ,  Deroonte,  Di  onero , 
Falerno,  Loano, Maniglia,  Monaco  e  Mcmonc,  Mondavi, 
Nizza  e  Contado ,  Oneglia  e  Principino, R-acconigi ,  Saluzko, 
Sarigliano,  ViiUfallrtto,  Villarranca  di  Nizza  ,  Virrti- 
miglia,  e  Riviera  di  Ponente. 

7.  Alba,  Brà-,  Cherafco  ,  Dogliani  ,  Marazzano , 
Spmmariva  del  Bofco . 

8.  Caroi  j.Fcneftielle ,  Lufctna  «.  Valli ,  Bisciolo  , 
Villafranca  di  Piemonte. 

9  S  A  B  FIATO  a  merppgiortio .  Chieri . 

A  fera  alle  ore  otto  di  Francia  . 

10.  Tutte  le  Città  difopra  notate  al  num.  }. 

11.  Aolfa  e  Datato,  Calalo,  Caftiglione,  Verres. 
ti.  Alefiandria  dal  c.tnto  dt  Cafale ,  Alta  c  Ball*  Alema¬ 
nna  ,  Biella,  Borgo  d’Ales,  Borgo  di  Sclìa  ,  Cafale  dal 
tanto  di  Vercelli  e  Novara ,  Cavaglià  ,  Chivaffo  ,  Ciglia¬ 
no  ,  Fiandra  ,  Germania  ,  Inghilterra  ec. ,  Ivrea  e  Pro¬ 
vincia  ,  Livorno ,  Lugano  e  Svizzeri ,  Mantova ,  Mefie- 
rano  c  Cerve  cu  ore  ,  Milano  e  Ducato  ,  Novara  e  Contado, 
e  Alto  Novarelè,  Olanda,  Saluzzola ,  S.  Germana  , 
S’antbià ,  Trino,  Varallo  ,  Venezia  e  Stato ,  Vercelli  e 
Provincia  ,  Vigevano  dal  canto  di  Vercelli  e  Novara.  , 

Jt  Pubblico  refia  avvertito  ,  che  le  fu *  lettere  non  effendi 
A  portate  airvffiyo  della  Po/la  prima  de’- riflettivi  di¬ 
fopra  notati  tempi  ,  refteranno  in  ejfo  fino  all'  Ordinario 
frinente  i  avvertendo/!  pure  ,  che  tutte  le  lettere  per  fuori 
Stato,  efetufe  le  fole  dirette  alla  Città- di  Genererà  .debbono 
pagare  la  francatura:  in  difillo  nona-fratine  cor/o. 
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ARRIVO. 


LUNEDI’. 

Acqui  e  Trovinola,  Alellàndria  e  Contado  ,  AUr  elVtf- 
«M(ù  ,  niella  ,  Bobbio  e  Contado,  Calile  t  Ero-Ancia  , 
Chieri,  Chivalio.Crefcentino,  Fiandra,  Genova,  Riviera 
*  Pii:  oltre ,  Germania ,  Inghilterra  ec. ,  Ivrea  e  Provincia, 
Lu-anoc Svizzeri,  Mantova  .Milano  e  Ducato  ,  Mortai» 
e  Provincia  Lumdlìna ,  Novara,  Novi ,  Olanda ,  Sertavaìle 
di  Tortona,  Tortona  t  Provincia,  Trino,  Valenza  , 
Vercelli ,  Vigevano,  Voghera  t  provincia,  e  tutte  Itu  i 
Città  difopra  notate  al  num.  j.  pag.  14*. 

MERCO L  ED T. 

Alba,  biella,  Borgo  d’Ales,  Borgo  di  Sella  ,  Bri ,  Ca¬ 
lile  ,  Cavagli» ,  Cavor  ,  Cherafco.Chivaliò,  Cigliano,  , 
Eoglianii  FeneUrelle  ,  Fiandre,  Germania  ,  Inghilter¬ 
ra  ec. ,  Ivrea  e  Provincia ,  Livorno  ,  Lugano  e  Svizzeri ,  , 

Luferna  e  Valli,  Mantova ,  MelTerano  e  Crevacuore, 
Milano  e  Ducato ,  Murazzano ,  Novara  e  Contado ,  e  Alto  -■ 
Novarefe,  Olanda,  Finerolo,  Saluzzola,  S.  Germano,  | 
Sanrhià ,  Seminativa  del  Bofco,  Trino,  Varallo,  Venezia  j 
t  Stato ,  Vercelli  «  Provincia ,  Vigevano ,  Villafranca  di  < 
licmontc  ,  e  lutto  le  Città  difopra  notate  al  numero  6. 
pag.  14S. 


VE  N  E  R  JD  T . 

Acqui  e  Provincia,  AleiTandria  ePrevincia_,  Ritte  Pro¬ 


vìncia,  Aorta  e  Ducato ,  Bologna ,  Calufo,  Cahigltone 
Chieri  .Firenze, Livorno,  e  Tofcana  ,  Lucca,  Malta  , 
Modena  ,  Napoli,  Tarma  ,  Piacenza ,  Fifa ,  Reggio  , 
Rema*  Romagna,  SarotgNa  ,  Serravalle  di  Tortona, 
Sicilia ,  Siena  ,  Tottona  e  Provincia  .Valenza  ,  Voghera 
*  Provincia ,  verrei ,  e  tutte  le  Città,  difopw  notate  al 


Bum.  3.  pag.  14*. 


S^iRE^TO.- 
Tutte  lo  Città  difopra  notate  al  num.  1. 
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D*  GIAMBATTISTA  FONTANA  «FIGLIO 
Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino  al  Cantone  i 
vicino  adottici  del  Palazzo  deila  Città 
Si  vendevo  i  f'guenti  Libri ,  oltre  a  parecchi  già  deferirti» 
negli  almanacchi  degli  .riatti  feorfì,  ed  a  molti  altri 
di  cui  hanno  un  copiofì  Catalogo  ftampato  aparte.  >< 
D.Auguftini,  Enarrationes  in  Pfalraos  5  Pariftis  t.  4.  in  *.f 
Cóùtumier  du  Duché  d’Aofte;  in  fol.  I. 

Bruno,  Introduzione  aUa Civile Giurifprudenza ;  in  ».| 
A&us  Chriftianie  Spei.quoex  Subalpinis  nonnulli  utunl[ 
tur:  DifquifitioTheolagico-Afcetica  e  fanftis  Scriptu- 
ris&Patribus.  concinnate;  -Bruci*  1767.  in  8.  .  Libri * 
elegantemente  f  erótto ,  dedicato  a'Sig.  Par  oc  hi  dal  Piemonte J 
Relazione  delle  fontuofcFunzioni  fatteli  nella  folenne, 
Canonizzazione  di  fei  Santi  .celebrata  da  Sua  Santità 
.ildiiS  Luglio  t767.:  co’  Ritratti  di  Effi.ec.;  1767..4, 
Corap.dellaVitade’Ss.Gmfep.Calafanzio,e  daCopertino, 
Riftretto  della  Vita  di  Santa Fremiot  di  Chantal  ;  in  8, 
Ttiveri ,  la  Redenzione  ,  Poema  ;  tomi  j.  in  t. 

Fòflato,  Ordines  Senatus  Mediolanenlis  ;  in  fol,  I  ' 
Verri ,  ConlHtutiones  Mediolanenfes ,  &c.  ;  in  fol. 

11  Segret.  di  Gabinetto,  e  di  Banco ,  in  frane,  ed  ital,;  ni 
Inftru&ion  pour  tendre  fùtement  à  la  Perfeflion  Chii 


tienne  ;  tjdtf.  i 
Editti  dal  1640.  fino  al  1688. ,  con  vari  altri  pofteriorìi 
Varie  recenti  Decilìoni  devi!  ErreJlenrìnr.v,; 


Varie  recenti  Deeifioni  degli  Eccelleruiffimi Magiftrai 
Reai  Senato  ,  e  Camera  ,  coll’  Indice  a  parte  ;  in  f0  J 
Si  vendono  parimenti  al  f olito  in.  ogni  fettimana  varie  G% 

'  nuove  di  diverfeParti ,  e  ogni  mi 
e  Politico  in  lingua  francete .  -T 
r  T  r  t  u  r  *  1  ' 


IL  FINE. 


imprimatur  .  Fr.  Joannes  DominicusEifelli  Ord.  Prsà, 

S.  T.  M. ,  Vicarius  Generalis  S.  OfEcii  Taurini . 

V.  Triverius  AA.  LL.  P. 

V.  Se  ve  permette  la  {lampa. 

Galli  per  la,  Gran  Cancelleria . 


QpCARD 


TORINO 


itt.  1  4/ .. 


Caratteri ,  e  Nomi  de'  dodici  Segni  del  Zodiaco , 


Settentrionali. 
Ariete. 
Toro  . 
Gemitìi;  ' 
Granchio. 


p r  f)y  Leone  .  p  Sagittarie», 
p  HV  Vergine  .  <y  ib Capricorno, 
fli  Meridionali,  p  ss  Acquario, 
ó  ^  Libra.  P  X  Pelei. 

§  W  Scorpione. p 


Caratteri ,  e  Homi  de'  fette  Pianeti. 


Superiori .  6  Mezzano,  6  Inferiori. 


fi  Saturno .  P 

V-  Giove.  $ 

<?  Marte .  p 

fb  Capo*  del  Drago  . 

©  Parte  di  Fortuna  . 


P  2  Venere, 
i  p  9"  Mercurio* 
p  ^  Luna . ¥ 
Coda  del  Drago  4 


Caratteri ,  e  Nomi  iegtì  .Affetti  ie  Pianeti . 

'31  Afpetti  de’  Pianeti  fono  una  certa  '  didan za  «e! 
Zodiaco,  nella  quale  vicendevolmente  eilì  li  aju- 
tino  ,  e  s’ impedifcono  ;  e  fono  iqoaifo  feditemi , 
Sedile  Afpetto  cosi  li  dice  ,  perchè  prvlìrdc  la  fedi 
oarte  del  Zodiaco,  cioè  due  fegni,  c'ge  fono  gr.  So 
O  Quadrato,  perché  contiene  I*  quarta  parte  a= 
Zodiaco,  cioè  tre  fegni ,  che  fono  gradi  vo. 

&  Tri no  ,  perchè  contiene  la  terza  parte  del  Zod.aco 
cioè  quattro  Pegni,  che  fono  I2„t  gradi. 

$  Oppolìzione  nnalminte  Ufi,  quando  i  Pianeti  lo 
ìk>  diftanti  per  la  metà  del  Zodiaco,  cijè  p;,-  fé, 
fegni,  che  fono  i*o.  gradi,  ed  allora  fono  oppoft, 
per  diametro.  , 

Congiunzione  non  è  propriamente  Afperto  ,  m; 
bensì  una  umazione  de’  Pianeti  nello  (ledo  lnogc 
del  Zodiaco  in  lunghezza ,  cioè  quando  li  trovane 
nel  medefim»  legno,  e  grado. 
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DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

almanacco  piemontese 

Per  f’  Anno  1769. 

Dove  s’  indicano  le  mutazioni  dell*  aria  ec.  ,  il 
Giornale  de'Santi,  le  Fede  di  queda  Metropoli, 
i'efpoizione  del  VENERABILE  nelle  . 
quacant’  ore  ,  le  Nalcite  de'  Sovrani 
e  principi  deli’ Europa ec  ,*da>cre 
nuove  part>  ’Lri  notizie. 


TORINO,  nella  Stamperia  Fontana.' 
Con  licenza  de  Superiori ,  e  Privilegio  di  S.  R.  M, 


FIGURA  CELESTE 
Dall'Anno  17  5p. 


"discorso 

UNIVERSALE 
Somara  l’Anno  1769. 

L  confeguimcnto  dell’umana  fcf 
liciti,  tuttoché  comancmcnt«_* 
(y  “g*  riputato  difaftrofiifi  no  *  dipende 

Vi  A.  da  due  cote  facili  quanto  mai ,  cioè 

£5  ^$5  dall'aver  poco,  e  dal  contentarli 

'  di  poco.  Gli  onori, eie  tcchtz- 

i  se  fono  gli  autori  della  miferia,  poiché  °  r 
1  dono  l’uomo  fatollo  ;  e  quello  é  uno  (Iato  d  in- 
''  felicità  grande  ,  mentre  allori  che  non  Capen¬ 
doli  piil  cofa  desiderare  ,  ceto  l  uorao  d,  *|’r«» 

_  cade  In  una  accidiofa  indifferenza,  c  fatuità, 
c  pef  deaerar,  qualche  cofa  ,  che  non  abbui, 
è  corretto  a  deliberar  la  povertà,  nel  cui  Ita¬ 
lo  avendo  di  che  deaerare ,  c  potere  confe- 
Buir-’,  ne  ritrae  materia  nuova  da  conientarfi  . 
O  gli  onori!  e  ricchezze  trovanti  in  un  uomer 

Sciabile,  c  allora  lì  cade  In 

p»'«“  ‘T  c 

b  rurtw  .«svs 

diruto  iX  mirarlo,  e  trattarlo  eoa  |tU  dMu, 


u 


6 

perforiti,  e  tn  date  circoilanzc  anche  d’impor= 
g!ii  e  fc  giunga  l’uomo  a  dignità,  quanto  più 
quella  è  elevata,  tanto  più  egli  «'allontana  dall’ 
umana  (drìrtà,  e  non  gli  retta,  che  a  tratte¬ 
nerli  follemente  co*  luoi  prnpij  penfieri ,  non_. 
potendo  aver  amici  ,  conciofliachi'  fecondo  le^. 
comuni  ufanze  ,  t  1’  ambizione  ciafcuno  conver^ 
far  dee  co"  Tuoi  pari,  e  per  naturale  antipatia. 
»  minore  col  maggiore  non  fan  buona  armonia,- 
e  quindi  avviene,  che  un  signore  lafciar  debba 
quel  che  lo  dilette  ,  e  (offrir  la  compagnia,  ohe  * 
gl'  (piace,  perchù  quello  lo  vuole  la  richetta, 
c  quello  al  fuo  grado  non  confate.  Da  quelle 
riilc  filoni  ,  che  fono  pratiche,  ren  fi  boroprcn- 
de, quanto  fia  cofa  varia  l’effcr  follecito  degli 
aymenti  di  fortuna  ,  cercandoli  di  derivarli  dai 
fonti  degli  onori,  e  dalle  ricchezze,  c  di  ri¬ 
trarre  per  fino  gli  argomenti,  c  le  fperanze_ 
dalle  difpofizicni  degli  aflri  ,  come  alcuni  pre¬ 
tendono,  quanto  maggiormente  che  i!  miglior 
partito  cenila  rii  cententarfi  di  poco,  ed  afpet- 
tar  con  tranquillità  le  rivoluzioni  de’  tempi,  e 
coti  quella  dell’anno  novlffmo,  il  cui  arrivo 
faià  a’20.  di  Marzo  alle  ore  lo.  m.  *5.  di  mattina 
all’  italiana ,  afeendendo  all’  Oriente  la  terza  decu¬ 
ria  d’Acquario  domicilio  di  Saturno,  il  quale  avrà  il 
dominio  dall’annata  ih  focietà  con  Giove  signore 
della  cafa  più  elevata  .  Quelli  due  Pianeti  fono  fra 
lor  ccntrarj,  al  primo  piace  il  vizio,  e  l’ozio,  al  fe¬ 
condo!!  ben  far,  e  la  fatica  moderata;  onde  quella 
oppugnauza  non  <1  un  buon  indizio,  s  rende  mai  inr 


.  -  tela  la  ragion  di  negozio;  e  quindi  i!  tempora!  ma- 
;  rt-géio  giuda  Saturno  rnn  farà  propizio» ma  poife- 
»'  condo  Giove  non  andc.  à  alb  peggio  .  I  a  piucomu- 
.  ne  ii-tìucnza  farà  di  ver  ri,  che  fc-ffieran  con  ue- 
;  menza;  ed  in  ciafcuna  ragion  talvolta  fuori  di  tem¬ 
po,  e  di  mifura,  Saturno  farà  fentir  la  foa  freddura  . 
t  •  Quanto  alia  fruttificazione ,  la  primiera  appa- 
;  |  ;  renza  par  che  induca  n  oto  per  giuda  caufa,  e 
3  Ss* •  non  riveienziale ,  mi  Gin  .  e  il  liberale  tiov  rà 
;  •  un  fegrcto,  per  cui  s'arreiil  l’impeto  dei  male, 

,  ’  ,  e  con  maneggio  fcalu;  provvederà  in  un  luo- 
go  ciò,  che  mancherà  nell’altro. 

la  pluralità  de’ morbi  furi  ci  quelli  provc- 
. nienti  da  cattiva  digeftione  ;  e  bifogocrà  andar 
cauto  nell’ufo  d’acque,  e  decozioni  rinfrefean- 

-  "v  ti  :  poiché1  contro  il  freddo  Saturno,  che  ligno- 
;  .  reggia  alla  fella,  giovano  molto  i  corroboran¬ 
ti,  alzi  fenza  diftinzionc  tra  fura  età  ,  c  l’al¬ 
tra,  e  tra  il  mafchil  fello,  c  femminino,  Io4 

•  ; j ...  derei  tutti  per  precauzione-  a  bere  volenticridel 

-  *  ‘  -  buon  vinolenza  efcluder  ppr  altro  la  moderazione. 

Retta  ancor  a  dire,  che  Marte  nel  Nadire,  giu- 
■  fta  d’ un  vecchio  autore  il  prefagio  ,  dinota.. 

incendio,  rovina,  e  naufragio,  ma  a  predir 
.  .  quefte  cofe  fi  dee  andar  adagio  • 

DEGLI  ECLISSI. 

TV  tre  Ecliffi  del  Sole, che accederanno  ,  tm 
t,  1  J  folo  farà  a  noi  vifibile,  e  di  pero  rimar¬ 
co,  e  fucccaerà  la  mattina  de’ 4.  di  Giugno, Il 
T  «Ui  principio  fgrà  alle  ore  li.  e  mezzo  Italia. 


X 

se,  ed  il  fine  alle  ore  rg<,  reftando  n«!  tempo 
di  mezzo  Coperce  verfo  Settentrione  tre  parti 
C  mezzo  delle  .iodici  del  difeo  Solare  ,  onde  non 
accaderà  che  ina  fenfibile  diminuzione  di  luce  . 

Vi  farà  un  EciilTc  dalla  Cuna  fuccedentc  la 
mattina  de’ ig.  Oicembre ,  il  cui  principio  fa* 
rà  alle  ore  e  mezzo  Italiane  comparendo 
l’aurora,  e  avvicinandofi  la  Luna  all’occafo,  il 
fine  farà  alle  ore  16.  ed  un  quarto  dopo  quella 
tramontata ,  rollando  nel  tempo  di  mezzo  ofeu- 
rate  pre  liberti  nove  di  dodici  parti  del  fuo  difeo. 

DELL’  INVERNO. 

FfJgge  da’patrj  lidi  il  Rofignuol  ,  la  Qua-- 
giù,  la  Lodola  gentile,  il  Merlo ,  il  Bec¬ 
cafico,  e  folo  vi  rimane  una  ciurmaglia  di  paf¬ 
fete  magriffime  importune,  fella  il  bibbio  ra¬ 
pace,  il  Corvo  antico,  la  querula  Civetta  ,  il 
Gajo^  ladro  impune,  feccan  lo  fironii  agli. albe¬ 
ri,  i’ erbe  de’  prati  feccano ,  la  felva  velle_. 
orror  ,  ogni  fior  langue  umile,  e  mellone!  co-’ 
vile  rannicchiali  il  Paflor .  E  -perché  mal ,  e  a 
chi  tanta  triftezza  manian  quaggiù  le  (Ielle? 
Quede  fon  bagattelle,  che  la  Stagi.on  Invernale 
per  fua  gran  gentilezza  regala ,  ma  faran  pee 
la  Nigrìzia,  ove  già  d’altri  moilri  evvi  la  fede, 
oppur  per  la  Natòlia,  ove  (1  vive  meno  a  ragion 
che  a  voglia;  Signori  no;  che  in  quel  paefi  , 
chi  vi  nafee  non  fugge ,  verdeggia  ognor  l’abc-l 
te,  rìnafee  11  fior  frequente,  la  neve  non  fi  vea 
de,  e  il  freddo  noq  fi  Aiate i  4  neftra  Europa 


y 

é  quella,  che  qualche  volta  bella  in  orrica  fi 
muta  per  grazia  ,  c  per  mercede  della  Stagion 
Muta,  e  fu  già.  la  fua  venuta  addili,  di  Di¬ 
cembre  alle  ore  14.  m.  8.,  afeendendo  Io  Scor¬ 
pione  domicilio  di  Marte  con  Giove,  cne  rn- 
plende  nella  della  parte,  dal  che  ne  deriva  1 
-opinione,  che  1’ Inverno  non  vorrà  effer  afpro 
•affai,  e  che  il  ghiaccio  non  pafferà  U  difcrc- - 
zioac  ;  ansi  qualòr  l*  ambiente  dovrà  eflVr  lec¬ 
co  più  che  mai  ,  verran  fcilocchi  fuori  di  mi- 
gione  ;  c  poi  quando  1’  Inverno  dovria  aver  fi¬ 
ne,  verran  le  nevi,  oppur  nocive  brine. 

Kifpctto  ai  decombenti,  le  febbri  loro  faran 
di  marzia!  natura,  c-omc  !e  infiammatorie, 
biliofe,  ma  di  bile  flava,  e  vi  farà  una  dofty 
di  flufiìoni  agli  orecchi,  agli  occhi  ,  c  a  denti. 

DELLA  PRIMAVERA. 

FRa  i  quattro  drammi,  che  nel  gran  teatro 
dell’Orbita  mondana  ogn’anno  han  loco, 
uno  ve  nc  0,  e  lo  dirò  fra  poco,  che  rappre  - 
ferita  il  bene  immaginario  .  Compare  in  feena  un 
Gotico  antiquario,  che  efaminandoun  vago  fior, 
eh’ <1  tinto  dalla  natura  di  color  fangcigno  ,  con 
rughe  di  difegno  antico,  e  vario,  penfa,  c  npenfa, 
*  poi  foggiungc,  ho  vinto  ;s’efprime qui  1  afte* 
dio  di  Dulcigno  ,  e  l’ultima  fconficta.dcl  Re  Dario. 
Succede  un  vecchio  avaro,  che  veggendo,  per  ca- 
gion  dei  gran  freddo,  il  gran  mal  nato,  orsù,  dice, 
quell’anno  io  pretendo  vender  il  mio  gran  magas- 
%in»toatanto,  e  non  a  meno, e  fattoli  conto, ^cn- 


dendo  la  mia  roba  a  poco  a  poco,  faccio  un  gua¬ 
dagno  enorme  al  fin  del  giuoco;  e  palleggian¬ 
do  fcrive  in  *u  la  creta,  frega  firctte  le  mani, 
e  già  gli  pare  di  pattar  con  le  dita  la  moneta  . 
.Appretto  fi  fa  innanzi  un  Letterato  ,  che  avendo 
letto  un  nuovo  ..Taccuino,  qual  promette  fortu¬ 
na  agli  eruditi,  quell’ anno,  dice,  per  me  è  il 
fortunato,  il  meno,  che  mi  fpetti  ,  egli é  un_i 
cufcino;  i  miei  arredi  fono  già  sdruciti,  efi- 
gerà  il  mio  grado  roba  nuova  ,  fei  fervi ,  dieci 
ftanze  ,  ed  un’  arcova;"e  quello  conto  come  il 
tien  per  vero ,  'guarda  chi  patta  già  con  ciglio 
altiero.  Il  beritor,  che  vede  già  nafeenti  dal? 
la  vite  i  grappi  numerofi  ,  la  malinconia  alfin, 
dice,  é  sbandita,  o  che  buon  vin  ,  che  rifiora, 
le  membra,  falta,  galleggia,  e  già  gli  fembra 
mandar  giù  la  faliva  faporlta  ;  fon  conti  quelli 
da  ftagion  primiera,  che  col  venir  delle  fiagion 
feguenti  per  lo  più  vanno  in  fumo  pel  divario 
tra  quello,  che  fi  fpera,  o  cheli  crede,  e  quel  che  in  , 
fatti  é  vero,  e  che  fuccede;  onde  quel  bene  reità  im¬ 
maginario,  non  aggiunge  alcun  reddito  alia  men- 
fa,  e  fi  raccoglie  nella  Primavera,  eh’ dia  nuda 
ftagion  dell’apparenza,  il  cui  principio  farà  a’to.  di 
Marzo  alle  ore  io.  m.  25.  di  mattina  all’Italiana, 
corrifpondenti  alle  ore  4.  e  fimiie  frazione  di  Fran¬ 
cia,  a  fendendo  lo  II  e  fio  feg  no  della  Figura  uni- 
verfale,  a  cui  prefiede  Saturno  il  più  pigro  de’ 
Pianeti;  onde  quella  Stagione  ftenterà  a  fpirgar 
bandiera,  e  i  giorni  fuoi  non  faran  lieti  a  ca¬ 
ste11  di  un  vento,  che  fraftorna,  finché  l’aftro 
del- 


della  quarta  sfera  afcenda  del  gran  Toro  ir  sa 
le  corra  ,  e  poi  feguendo  alla  metà  di  Maggio 
la  congiunzione  i'  amb’  i  malefìci,  darà  un  cat¬ 
tivo  alaggio;  e  fino  ad  altra  fafe  vifarantem- 
k  pi  bisbetici;  e  Marte  ancor, che  nel  Nadir  alg 
X  loggia,  promette  venti ,  o  fa(Tate,anziche  pioggia. 
1-  g  L'apparenza  de’fru/ti  in  generale  fecondo  la 
Figura  0  aliar  cattiva,  tra  ciò  va  intefo  cor  grano  di 
'  falc;  per  efempio  la  biada  può  andarmalc,ma  la 
mclliga  farfi  fupplttiva  ,  e  cosi  decorrendo  d’altri 
.  frutti,  in  modo  che  non  porno  fallir  tutti. 

Le  malattie  comuni,  al  dir  dcH’ArgoIo,  avran 
la  loro  caufa  da  ccagolo;  e  da  queft’opinione 
ponno  i  Periti  regolar  1’  operazione  . 

I  giorni  convenienti  per  metter  a  nafcere_. 
la  femenza  de’ bigatti,  il  cui  lavoro  faràaprcz* 
i  zo  con  vile,  fono  li  *9.  c  50.  Aprile» 
DELLA  STATE. 

OUando  il  gran  Febo  quafi  verticale  giun¬ 
ge  ad  occupare  la  granchiuta  elittica,  da 
ì.  cui  al  noftro  clima  fignoreggia,  dimoltra  crn_, 
X  fperienza  naturale,  che  il  comandar  ò  cofa_* 

■  molto  critica,  e  che  chi  ben  ne  dice,  c  chi 
;  che  male.  Quindi  1’ Agricoltor  ,  che  aliai  gli  ca- 
I  le  il  ritirar ,  c  tritolar  le  biade ,  loda  del  Sole 
,  1’ autorità,  e polfanza;  ma  al  cittadin,  che  fuole 
•  fìar  a  bada,  le  provide  fcintille  gli  fan  male. 

fli  libero  paftor,  che  non  hp  ftanza,  nel  più  for¬ 
te  calor  lieto  refpira  all’ombra  di  un  bel  fag¬ 
gio  apprclTo  un  fonte,  onora  Apollo  ,  che  In 


*u  l’alto  gira,  rendendo  adulti  i  paficoli  del  j 
monte:  ma  il  Letterato  in  gabinetto  chiufo  ,  che  ! 
già  il  cerve!  fi  fcilda  attorno  un  punto,  co¬ 
minci*  illanguidir,  e  refia  ottufo ,  deli’  ambien-  j 
te  caldo  fi  ritlucca,  vorrfa,  che  il  Sol  andaffe  !. 
in  Bilefponto ,  oopiir  che  fi  cangiafic  in  una_>  ' 
zucca;  per  altro  quel  grand’ Aftro  principale  la-  j| 
fiderà  dir,  e  farà  fua  funzione,  entrando  nel-  I.' 
la  tropica  regione,  che  riconduce  la  Stagiona  |. 
Eftirale,  la  cui  comparfa  farà  addi  zi*  di  Giu-  J 
gno  alle  ore  n.  m.  5.  Italiane  ,  equivalenti  al-  f 
le  ore  6.  m.  5».  di  Francia  di  mattina,  forgen-  * 
do  ali’  Oriente  la  prima  decuria  del  Leone  con  5 
Marte,  la  qual  Figura  al  fenfo  degli  antichi  a  vria  [• 
porta  to  farti  d’armi,  o  conflitti  nel  mare, ma  lafcian-  , 
do  tai  cofe  in  diparte,  vifaran  ventofe gare;poi*  j 
chi  t’ambiente  non  Tuoi  dare  in  pace,  quando  un  | 
matefico  óangolarese  fendo  quello  di  fervida  na-  d 
tura,  farà  fentire  perniciofa  affiora;  fiebben  giun-  | 
gcndo  il  Giovial  quadrato,  ecciterà  temporali, 
che  di  tanto  in  tanto faran  prender  fiato* 

Riguardo  alla  raccolta  già  l’ho  detto  una_»  : 
volta-  Marte  nella  quarta  ftanzi  s’oppone  all’ab-;  ,, 
bondanza;  stqui  tolta  I’ abbondanza  fottentra  la  r 
■mancanza:  dunque  de’ grani  ri  farà  indigenza  :  ’j 
dìftmguo  la  minore:  fie  fi  parla  di  granì  nuovi ,  ! 
concedo,  fiebben  non  fu  cofa  ficura,fe  de’vcc»  ’• 
chi,  lo  nego,  mentre  la  provvifionedura  :  c  con 
quella  diftinzionc  fielolgo  la  confegucnza . 

Le  malattie  correnti  per  Saturno  infermiere  proca-  i 
Rannoda  aumenti  di  particole  gravi  fovra  le  leg,  1 
R'-l*  1 


g'ere,  fc  febbri  non  faranno  ardenti,  le  indicazioni 
voglionoeflcrc  dubbiofe,  vi  faran  terzane,  c  quar¬ 
tane,  c  morbi  procedenti  da  malinconico  umore. 
DELL*  AUTUNNO. 


1  Ant’egli  ò  vero,  che  c'afcun  non  deve  metter 


1  a  falce  nella  meli*  aliena,  cheio fendo 
noto  medico  profeffò  accademico  indegno  di 
Celena  ho -faticato  una  fatica  grieve  per  ritro¬ 
var  una  parola  amena,  che  faccia  rima  coll’ 
Autunno  iftefio,  cofa  però,  che  a  un  Poeta 
farà  lieve;  e  al  fine  ho  feelto  dopo  tanta  pe¬ 
na, per  far  la  conferenza  con  1’  Autunno,  il 
'  favolo fo  nome  di  Nettuno, 
i  Pur  quella  rima  ancor  non  vale  un  ficq, per¬ 
chè  Nettuno  fulle  acque  impera,  ed  ò  dì  Eac-r 
■  co  il  capitai  nemico;  fi  fa  che  Bacco  ò  pro- 
’  t-ettor  del  vino,  che  pel  fchiumofo  Autunno 
T  ha  una  grande  fiima  ;  ch’evvi  tra  l’acqua,  c  il 
vino  un  odio  antico  ,  qual  mai  potò  fedar  Ve* 
a  nere  bella  ;  dunque  Autunno,  e  Nettuno  fa 
;  ima  rima  da  cavarli  l’un  l’altro  le  budella.  E 
a  tanto  giunge  un  Poeta  fciocco  audace!  Con- 
t,  cedo  tutto  per  lo  ben  della  pace;  anzi  percvi- 
tar  ogni  quiftione ,  dirò  che  in  prefa  l’Autun* 
I  hai  Stagione  farà  d’arrivo  addì  2 1.  di  Scttem- 
|  kre  alle  Ore  2.  m.  26.  della  notte  fcguentc  , 
•  equivalenti  alle  ore  8.,  ed  eguali  frazioni  di 
Francia  ,  afccndendo  il  principio  de’  Gemelli, 
s  poco  dopo  fa  Luna  nell’ultimo  fuo  quadra¬ 
to,  che  accompagnerà  i’iògrcflo  di  quefia  St3. 


tuo- 
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gione  coll’ambiente  torbido»  e  col  mare  agita»- 
to,  il  progredii  poi  averà  due  parti,  la  prima 
fari  amena  con  gualche  Codio  delfOvcfte,  la 
feconda  provvu  ierà  pioggia ,  ma  con  di  Cerea 
zione  :  la  terza  per  l’  Union  di  Mercurio  con_» 
Marte  nello  Scu:  pione ,  cn’  é  acquofo  fogno,  in¬ 
clina  a  dar  oei  nemoi  a  profusone,  -tìcché  pa¬ 
récchi  tiu  ni  non  averan  contegno  • 

difpetto  alia  vendemmia  il  Pianeta  figaifica- 
tìvo  pare,  che  manchi  nel  quantitativo;  vi  é 
però  u:i  argomento  quali  conciliudente  ,  che  al¬ 
cuna  pianure  lì  accoderanno  al  niente,  e  che 
il  vino  de’colli,  Cebhen  poco  ,  riufeirà  eccellente. 

Le  infermità  comuni  faranno  di  febbri  erra¬ 
tiche,  diarree,  e  dolori  renali- 


OSSERPAZIONT  Storiche ,  e  Cronologiche • 

Secondò^  "lillà  Creazione  del  Mondo  fino 
il  M.trti-J  ill’Amocoirente  1769.  inciu- 
rologio  S  fivamnntc  fono  feorfi  ..  Anni  696S. 
Rvn.tijo .  Oal  Diluvio  Univerfàle  4.726. 

Dalla  Fondazione  del  la  Reàì  Città  di  Torino  1522 1 . 
Dah’  Edificazione  di  Roma  25  21. 

Dall,  Narc-ti  di  Noftro  Signor  GESÙ’ 

CRI  STO  1769. 

Da!  principio  della  Reai  Cafa  di  Savojs  77 1. 

Da!1’ inftituzìoije  de!  Supremo  Ordine  de’ 
Cavalieri  delta  SS. Aiinuazista,  da  Amedeo 
Vi,  gel  1361.  407, 

Pali’ 


iali’Inftituzione  della  Sacra  Religione  ad  Or 
dine  Militare  de’ Cavalieri  di  S.  Maurizio, 
da  Amedeo  VUt.  nel  1454.  ,  al  qua!  Ordi¬ 
ne  ,  come  qui  fono,  <ì  flato  unito  quello 
di  S.  Lazzaro  o,?, 

iali’illuflre  Invenzione  della  Stampa  ,  da 
Cioanni  Guttemberg  in  Magonza  od  1450. 

(  la  prima  Edizione  di  Torino  nel  1474.  ) 

)al  prezioiiflimo  donativo  della  SS.  Sindone 
di  CRISTO  Signor  nolìro,  fatto  alla  Usai 
Cafa  diSavoja  da  Margarita  della  nobilif- 
fìma  Cafa  di  Charny,  della  Provincia  di 
Sciampagna  in  Francia,  li  ti.  Marzo  1451.  317. 
)all’ iniigne  Miracolo  del  SS.  Sacramento 
feguito  in  Torino  a’  6.  Giugno  14^.  verfo 
le  ore  20.  ( etTendo  Vefcovo  Monfig.  Lodo- 
vico  de’ Marchcfi  dì  Romagnano):  dal  clic 
Torino  fi  denomina  Città  'dii  Sttcratmnti  ?r6 
>al  Sacro  Concilio  di  Trento  jo6. 

iaU’ Unione  dell’  Ordine  di  S.  Lazzaro  al 
predetto  Ordme  di  S.  Maurizio  197. 

lillà  Correzione  Gregoriana  1S7. 

’s.lla  liberazione  di  formo  dall’  ASedio  , 
feguica  li  7,  Settembre  1706. 
al  Regno  di  Sua  Real  Maestà’ 


COMPUTO  ECCLESIASTICO. 
'Aureo  Numefo  l'L’  indizione  Romana  II. 
Ciclo  Solare  14.  I  La  Lettera  Ooroinicalc  A 

’^paty  li*  !  1,4 Lftt .del à.fev!it.iogio C 

FE-. 


;  t  E  MOBILI. 


•USX**”  tSS:1 

PASQVA  di  RISURREZIONE  *6.  Mario*  I 
L'AnNVNZIAZIONE  di  Al.  V-  ,  che  r  1 

in  qu  jì‘ Anno //  tratfertfce addi  3.  Apri  e. 
le  Rotazioni  3-  Moggio- 4* 

Z’  Ascensione  del  Signore  4-  Maggio  -  | 

La  PENTECOSTE  14.  Maggio,  i| 

La  SS.  Trinità.'  21 1  Maggio-  I 

Il  Corto  del  Signore  ‘  25-  Maggio .  i  , 

La  Domenica  I.  ridi' Avvento  ?•  Dicembre-! 
Uopo  l’Epifania  fin’alkSeUuagetìiWa  *-  Donien,ch/A  » 
Dopo  la  Pentecolle  lìn’all’ Avvento  25-  Domateti i. 

QjU  A  T  T  R  O  TEMPI-  I  * 
Di  Primavera-  >5-  >7*  ftbbrf)°3  , 

Distate  17.19.  20.  Maggio  .  K 

D’  Autunno  *0.  22.  23-  Settembre.: 

D’  Inverno  *0.  22-  23-  D,ctn'bf€l 

Tempo  Proibito  Per  celebrar  le  Nozze  giufia 

il  Sacro  Concilio  di  Trento.  4  ’ 

Dalla  prima  Domenica  dell’ Avvento  fine  al  giGt' » 

no  dell’Epifania,  e  dal  giorno  delle  teucri 
fino  all'  Ostava  di  Pafqua  Ine!  jfivamen^  - 

Principio  delle  quattro  S‘ A>ir  n„*»T%  , 


Di 


Solfitelo  d’inverno 
Equinozio  di  Primavera  20- 
Sollhzio  di  Srat  71  ■ 

EquinoEiod’Autunno 


'i- . — .  .  .g 

Stagioni  deli' ,  Anno  « | 

)i  ere  m.  Iridane-  g 

...  .4-  8-  Dlccinb.J» 

te-  ic-  te,.  Maizo*  . 

.  ,  .  e  fiillPOOZ'® 


Giugno  P  ® 
,/Setu.nb.[S 
Nomi  r 


, 

ffìmi  Z'tfmtit  Tmrfctìi ,  t  ’KtiR  fóto  ì  tomaia ceit/fy 
lie  fermano  i  quattr»  Trigoni . 
TRIGONO  IGNEO. 

).  «y«  Troiàneit.  Brettagna  min. ,  Borgogna,  Germania  , 

Foleaia  min.,  Slefia  iup.  fitti.  Bergamo,  Ferrata» 
|  Marfiglia,  Napoli,  Verena. 

SL>  Pro».  Boemia,  Provenza, Taglia, Romagna ,  Sicilia.’ 
Cittì  .  Cremona ,  Praga ,  Ravenna ,  Roma ,  Siracufa . 

J>-f  Pr.  Balmazia,  Moravia, Schiavonia,  Spagna, Ut»! 
gherfa .  Città.  Afti ,  Avignene ,  Colonia ,  Gerufalemme 
Modena.  T R 1 6 O N O  T E RR E O  . 

V  Prov.  Elvezia ,  Irlanda  ,  Lorena  ,  Perfia ,  Polonia 
;  mag.  Città.  Bologna,  Firenze, Mantova, Palermo,  Siena. 
c*'  II?,  Prov. Babilonia, Sarintia, Croazia  , Rodi,  Slefia 
"•  inf.  Città .  Bafilea,  Lione,  Parigi,  Parma ,  Pavia . 

Jb  Prov.  Albania,  JofSna,  HafCa  .Lituania,  Saffonia  • 
Città.  Ancona ,  Augnila,  Brandebnrgo,  Faenza  .Tortona. 
.  .  TRIGONO  A  EREO. 

BxPr.Armenia,Fiandra,Inghilterra,Sardegna,Wirtem* 
’  berg . Cu.  Londra, Magonza, Novara, Torino,  Vercelli. 
I  Pr.  Alfazìa.Auftria, Delfinato, Savoia, Toicana.  fitti, 

Francfort , Lisbona  ,Lodi ,  Piacenza, Vienna d’Auihia  . 

itti  Prw.  Danimarca  .Monferrato  ,  Piemonte  , Ruflia , 
Valacchia  .  Ctnà  .  Amburgo ,  Calale  di  MonfeaatO, 
Pefar» ,  Salisburgo ,  Trento. 

TRIGONO  ACQUEO. 

,  £5"  Prov.  Francia ,  Olanda  ,  graffia ,  Scoti». ,  Tnxnluay 
'Dirti .  Genova  ,  Lucca ,  Milano,  Treves  ,  Venezia  . 
ITlfProv.  Baviera  iup.,  Catalogna ,  Gicdea  ,  Ncrve* 
già,  Svezia  Occidentale.  Città.  Algeri,  Meffina,  Mo¬ 
naco  ,  Padova ,  Valenza  in  Ifpagna  . 

X  Pr.  Calabria, Galli».  a.Lidia.Mermandia,  Possi  salto,' 
,,  Urtò  .  Aleffandria  della  Paglia,  Livorno  ,  Ratisbona , 
Siviglia  ,  Worms  . 

'  Iftfi.  B  *#• 


Tavola  del  levar  del  Sole  »  lunghezza  del  gloriti 
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GENNAJO 

Jfa  dì  3 1 la®  3  0.  :  Uva  il  &  ec.,veiipag.  i».:e*p.ic< 
4  dittila®,  co’ gradi  del  &  ,  e  della®  per  ogni  giorno. 


SSS  ACQUARIO. 

fi.  j  ■*3f%  Otti,  la  Chcoucifione  del  Sigvokb>; 

jjj"  feda  alla  Chiefà  dedicata  ai  SS.  No-; 
me  di  Gesù'  ,  detta  /.  Martiniano, 
della  Confraternita  fotto  il  titolo  di  elio  SS. 
Nome:  e  feda  a’Gefuiti,  ed  a  (.Domenico,  fole 

2  Lun.s.  Difendente  m.  :  feda  a  s.  Rocco  ;  e  s. 
Siridsne  Arcivefc.  di  Cagliari  m.  freddo 

3  Mart.  s.  Genoveffa  verg.  :  feda  alla  fua  Regia 

Cappella  in  s.  Francefce  di  Paola  ;e  s.  Antera 
P.  m.  fegue1 

4  Mere.  s.  Tito  primo  Vefcovo  di  Candia  . 

5  Giov.  s.  Telesforo  P.  m.  timido 

^  6  Vtn.  I'  Eti-fauia  del  Signore  :  feda  alla 

Congregazione  de’  Mercanti ,  fotto  il  titolo' 
della  Madonna  SS.  (iella  Fede  ,  nel  Collegio' 
de^PP.  Gcfuiti  :  a  s.  Domenico;  e  feda  a  sd 
An- 


G  E  N  N  A  J  O.  & 

Mie'  G'rp"°  - 

7/7-  *■  Giuliano  di  Gozxano  ;  e’!B.  Matteo 

O  LG  r£entf  ’  Mjn: L0ir-  ’  Vefc’d.  GfrgéS  1 

Luna  nU0V  A ^Gennajo  /„  i®. 

-■gsms*8s& 

copia  d  umido  nitrofo  .  Raffreddori . 

s  7; J  vifputA  m 

S'  Fanciullo  Ges-j'  co'  Dottori  nel  Tentilo  ■ 
&«-«»°  Valenza  del  Po,  Vcfcovo  di 

9  Lun.  ss.  Giuliano  m.  e  Bafilifla  fu»  confort 
R-.  Vf.rS’  lC  r  E‘  Gìoanni  Or  fini  dc’Signori  di 
Rivalla  ,  Vcfcovo  di  Torino  nel  !  z6<.  vario 
io  Mart.  il  B.  Gondifalvo  Domenicano,  gelo 
'  1  Mere.  s.  Igino  P.  m.  ,  e  ’l  B.  Michele  Pini 
Fiorentino  ,  Eremita  Camaldolefe ,  Inftituto- 
re  della  Corona  del  Signore  nel  1516. 

12  Gìov.s.  Greca  verg.em.  rigid» 

‘  c-°ttaXa  dcl1’  EP>'f»nia,  c’I  Battemmo 
T4diah‘.Sun'-GtErSI?’  Cr,sto  •  umide 

*4$  1  ano  Vcfc.  di  Poiticrs,  e  Dottore  ;  e 

A  1 5  d17//.  7l  SS.  Nome  dì  Cesio'  :  feftiTs! 
Martiniano  ,  ed  a  s.  Domenico  ;  s.  Paolo  pri- 
*?*!.,?  Jf1!!-1*  :  J"  Mauro  Abate,  Propagatore 
dell  Ordine  Benedettino  in  Francia;  c  I* 
Traslazione  nel  1591.delIcReliquiedis.Mau- 
miom.  :  efpolìz.  di  effe  alla  Cappella  Reale  . 


28  GENNAI©. 

f  f’tk  Primo  Quarto  iwV  <*’  * 5-  i?e  16.  ar.afe  , 
VP  Afe.  XX  ir.  25. ,  mi  m.  C.  il  Q-*  gr.  n.  j 
Viene  il  Quarto  con  gramezza,  poi  da’ 20-  ali.  j 
perii  trino  Gioviale  fpira  l'aria  con  dolcezza .  Br-  ; 
pie  acquofe . 

,ié  Lun.  a.  Marcello  I.  di  tal  nome ,  P.  m.  :  ss. 
Berardo  e  4.  Compagni ,  primi  mm.  dell’Or- 
dine  de’Minori  :  s.  Giacomo  primo  Vefe.  di 
Tarantafia  ,  c  s.  Rolando  Abate  Ciftcrcienfe  • 
di  s.  Maria  di  Cheeeri .  fole 

9  17  Mart.  s.  Antonio  Abate  ,  Inftitutore  di  Mona¬ 
ci  nell’  Egitto  nel  ?oj.  :  fetta  ,  colla  benedi¬ 
zione  de’ cavalli  alla  mattina,  alla  Chiefa  ti-  j 

tolare  de’  Canonici  Regolari  di  s.  Antonio 
Abate  fotte  la  Regola  di  s.  Agoftino  ,  Ordine 
{  eh’ ebbe  principio  da  una  Società  di  pii  Of-  ' 
pitalieri  Secolari  nel  Viennefe  di  Francia  cir-  i 
ca  il  1095.  )  relb  Canonicale  nel  1297.:  ! 

•as.  Agoftino,  edallaSS.  Trinità.  bell® 

H8  Mere.  *.  Liberata  verg.  :  fetta  a  *.  Agofti¬ 
no  ;  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  R  orna  ,  e  s« 
Prifca  «erg.  e  m.  neve  j 

£9  Giov.s.  Canuto  IV. ,  Re  di  Danimarca  m.  :  ; 
ss.  Mario,  Marta  fua  conforte  ,  Audiface  »  c  '• 
Abacum  loro  figliuoli  mm.  :  efpofizione  di  | 
R-liquie  di  s.  Mario  al  SS.  Salvatore  ;  e  *• 
•ionigi  P.  £utra  il  ®  ìnXX  a  ora  1.  n.  f.  j 
t  20  Ven.  ss.  Fabiano  P.  e  Sebastiano  mm.:  fetta  ; 
di  s.  Set»  (ivano  a  s.  Rocco,  coU’efpofiz.  di  fua  ! 
Reliquia  ;  la  Traslazione  nel  1 575*  delle  Reti-  1 
^uie de’ ss. Solutore,  Avventore,  cd  Ottavi»  ( 


GENNAIO. 

Sm. ,  primi  Protettori  di  Torino  :  fetta  eolP 
efpofiz.  d’effe  alla  Chicfa  titolare  de’PP.  Gc. 
fuiti  ;  e  s.  A  n  «(tatto  Torinefe  ,  Benedettino  . 
li  Sab.  i.  Agncfe  verg.  e  m.  mitto 

gSb  Luna  piena  in'ùj  a'  ore  i\.  m.  o.'n.  f. 

4/c.  %—*  gr.  18. ,  nel  m.  r.  L  jCt  gr.  1 3. 
Un  afpetto  difarmonico  fparge  interno  un  freddo 
umore,  e  per  più  giorni ,  falvc  errore,  dura  il 
tempo  malinconico  .  Fluffioni  alle  fauci. 

A  2 1  Vom.Settuagepma-.  ss.  Vincenzo  edAna- 
ftattomm.  ,  s.  Gaudenzio  Solerio  d’  Ivrea  , 
primo  Vefc.  di  Novara  ;c’l  B.  Antonio  Chie- 
fa  di*.  Germano  di  Vercelli,  Domenicano. 
Fetta  di  s.  Agnefeverg.o  m.  alla  SS.  Trlpirà. 
Oggi  ei  due  feguenti  le  40.  ore  alla  M<  tr0- 
politana.  dreno 

Lun.  lo  Spcfalizio  diM.V.  :  fetta  a  t.  Giu- 
feppc,  e  del  l'acro  Cuore  di  MAK 1 A  a  s.  Maria 
di  Piazza  ;  s.  Raimondo  di  Pennafort  :  fetta  « 
s.  Domenico;  e  t.  Emermziana  c.  e  m.  fegue 
84  Mart.  s.Timoteo  primo  Vefeovodi  Efefom., 
la  B.  Paola  Gambata  Cotta  da  Bene  ,  del  terz' 
Ordine  di  s.Francefco,  c  ’i  B.  Adriano  Eerzet- 
ti  de’  Signori  di  Burorzo ,  A  gottinianó  .  aria 
*5  Mere.  laConverfioBedi  s  Paolo:  fétta  calla 
e  fi  razione  dcflc  doti  all’  Oratori»  titolare  del¬ 
ia  Compagnia  della  Fede  Cattolica  fotto  l’ in- 
vocazione  di  s.  Paoio  ,  eretta  io  quella  Città 
Bel  1563.  :e  fetta  a;.  Dalmazio;  eia  E.  Ar- 
eangda  Girlami  di  Trino,  v  erg.  Carmelitana. 
■Le  40.  ore  al  Corpus  Damini .  turbato 

*6 


- 


•g®  GENNAIO. 

%6  Giov.  s.  Policarpo  primo  Vefcovo  di  Smirne 
m.  ;  e  s.  Paola  Romana,  vedova.  umido 

27  Veti.  s.  Gioanni  Grifodomo  Patriarca  di  Co- 

dantinopoli  ,  uno  de’4«  Dottori  Greci  ;  c  s.  Di¬ 
vota  verg.  e  m.  fermo 

28  Sab.  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe  :  feda 

coll’  Alfoluzione  a’ Confratelli  delio  Scapola- 1 
re  a  s.  Michele, ed  alla  Crocetta  ;  s.  Amedeo 
Vefc.  di  Lofanna  ,  s.  Projetto  m.,  e  la  Trasla¬ 
zione  di  s.  Tommafo  d’ Aquino .  fegue 

X  >9  Dem.  SejfageJimj  :  s.  Francefco  di  Sale* 
Vefc.  di  Gencvra  ,  Fondatore  delle  Monache  ' 
della  Vifitazione  di  M.  V.  folto  la  Regola  dì 
s.  Agoftino  nel  1610.  ,  Protettore  di  Torino  : 
feftaalla  Vifitazione  ,  alla  Bafilica  Magiftrale 
de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ,  al  Corpus  Domi¬ 
ni,  ed  a  s.Rocco;  e  s. Valerio  Vefc.di  Saragoz- 
,  za  m.  .  Oggi  c  nelle  fuifeguenti  ultime  Do¬ 
meniche  d’ogni  mefè,  feda  del  SS.  Sacra¬ 
mento  al  Corpus  Domini  con  Proceflione al¬ 
le  fera  -  Le  40.  ore  a  s.  Agodino .  nubi 
Vltuvo  Quarto  in  rrtfl  a' 29.  ore  4.  m.  18. 
n.  f.  Afe.  il?  gr.  *8.,  nel  m.  f.  i  xr  gr.2&. 
Biana  involta  fra  le  chele  rende  ofeuro  Cambiente, 
c  lino  a’4.  del  Arguente  vi  farao  «ebbiofe  téle .  Feb¬ 
bri  catarrali. 

50  Luti.  s.  Martina  verg.  e  m.  fcilocco 

31  Mirt.  s.  Pietro  Nolafco  Fondatorenel  1218. 
de’  PP.  dcU’Oedine  della  Madonna  deluu. 
Mercede  perla  Redenzione  degli  Schiavi  i  e. 
8*  Sialjo  d’Orta 

t  e  8= 


FEBBRAIO 

BU  dìz%.,ela  g>  2.9. .-levai!  &  tc.,vtdipag.lX.:  tati.  j». 
1  it  della  © ,  co' gradi  del  ,e  della  Si  per  ogni  glume. 


X  PESCI. 

1  l\/TErc*s,°rfoArcidi«conod,Acfta:  fede 

LVJ.  alla  Metropolitana  coll’efpcfiz.  di  fu* 
Reliquia  ;  il  B.  Andrea  Conti  :  fella  a  s.  Frari- 
cefeo  ;  e  s.  Tgnazio  Patriarca  d’Amicchia  tn.. 
Le  40.  ore  a  s.  Domenico  .  freddo 

B+  »  Giav.  la  Pvs-iFic azione  A  M.  P.,  Benedi¬ 
zione  delle  candele ,  ec.  :  feda  a  1.  Domenico, 
al  Corpus  Domini  ,  a  s.  Franeefco  di  Paola  , 
feda  della  medefima  Purificazione  di  M.  V. ,  a 
di  s.  Ftancefco  di  Salci  al  Regio  Spedale  della 
Cariti  ;  e  feda  della  SS.  Vergine  di  Copacava- 
na  a  s  Carlo .  fegue 

2  Ven.s-  Biagio  Vele,  di  Sebafiem.:  feda  coll’ 

efpofiz.  di  fua  Reliquia  a  j.  Franeefco,  ed  al¬ 
la  Confraternita  della  SS.  Annunziata,  e  fe¬ 
lla  a  s.  Tommafo.  vento 

*  l'Anqre*  Coifioi  VfefSa  dj  fis£*Jc  ;  fella 


a  ftìlla  ,  o  piove  .  Febbri  biliofe- 

6  tun.  t.  Dorotea  v.  em.  :  fcfta*  s.  Agoftino. 

7  Mare.  s.  Romualdo  Abate,  Fondatore  deto¬ 
naci  ,  ed  Eremiti  Camaldolefi  fono  iaRegoJ 
la  di  s.  Benedetto  nel  95®.:  fella  al  facro 
Eremo  ne’  monti  di  quella  Città  degli  Ere¬ 
miti  Camaldolefi  ,  fondato  colla  Regia  munifi¬ 
cenza  di  Carle  Emanuele  I-  nel  1601.  dal 
-Venerabile  P.  D.  Aleflandro  de’Signorl  di 
Ceva  ,  profefiodi  Camaldoli;  e  s.  iìufeo  di 
Serravalle  di  Vercelli ,  Eremita  fcarpìRelIe  .  ' 

?  Mere,  le  Ceneri:  s.  Gioanni  di  Mata  ,  Fonda¬ 
tore  in  compagnia  dia.  Felice  di  Valois dell’ 
Ordine  de’  Trinitari  della  Redenzione  degli. 
Schiavi  ,  in  Francia  nel  1 198.  :  fetta  coll* 
A  Abluzione  a’  Confratelli  dello  Scapolare  a1 
8.  Michele,  Chiefa  uffiziata  da’PP.Trieitarj; 

beati 


id 

le 

6. 

C. 

el 


o* 

io 

e* 

fi¬ 

lli 

di 

di 


:U'j 

S*j 


irij 


?  F  fl  B  *  A  J  O.  «» 
Sealsidella  P  ferma  inftituiN  . In  tfpagnadai 
Vcn.  P.  Grembatifta  della  Concezione  nel 
1 5y<5- ;  efeftacoil’  Adduzione  comi  (opra, 
alla  Crocetta  ,  rhiefa  (otto  11  titolo  della  SS. 
Vergine  delle  Grazie  fuori  di  Porta  nuova, 
de’  PP.  Trinltarj  Calzati  ,  dati  in  Francia., 
Mathurìnj  ,  mitigati  nel  167..  1*  40.  ore 
alla  SS.  Trinità  ,  ed  a  s.  Micheli.  bello 
9  Giov.  s.  Apollonia  verg.  e  m.:  feda  alla  Tona 
folvia  coll'efpofia.  di  un  fuodet  te  ,  t  coll  cf- 
potìz.  d’altra  fua  Reliquia  a  s.  Miriadi  Pia  ni. 

10  Vcn.  1*  Invenzione  de’ Corpi  de’ ss.  Soluto¬ 
re  ,  A  vventore  ,  ed  Ottavio  imo.  :  feda  a’6e* 
filiti  ;  s.  Scolaftica  v. ,  Madre  delle  Monaci»# 
Benedettine  :  s.  Guglielmo  Eremita.;  ».  le  cin¬ 
que  SS.  Piaghe  di  N.  Sign.  Gesù’  Cristo  . 
Oggi.c  ne’  fufieguenti  Vencrdi  di  QparrB- 
ma  ,  efclufo  il  Venerdì  Santo ,  fi  fa  al  dopa» 
pranzo  nella  Metropolitana  il  Sermone  (opra 
la  SS.  Sindoni,  col  Afr/errre  folcane  cc. 

!* 1  Sab.  s.  Tigrinom.  :  efpofiz.  di  fue  Relìquia 
a  Gefuiti;  i  Bb.  fette  Fondatori  nei  n^.dclF 
Ordine  de’ Serri  di  M.V.  Addolorata  ,  det¬ 
ti  Str-vitt ,  fotto  la  Regola-di *.  Agoftino,  >d 
Infiitutori  delia  Corona  de’  7.  Dolori  di  M.Va 
circa  il  1  *4 -j.  :  feda  al  SS.  Salvatore  ;  e ’l  B. 
Pietro  Pafquale  di  Cuneo  m. ,  dell’  Ordine  de* 
Minori.  fcilocco 

A  U.Oom.  I.  di  &VA*E.'m*A:  ».  Gor.relina 
Torinefe.,  Abate  Benedettino  :  efpotìzione_. 
ai  Mie  Reiiquie  a’Gcfuiti;e  s.  Eufrofinav.  « 
C 


J4  PEBBRAJO. 

Le  4°*  °fe  a|l°  Spirito  Santo»  fegue 

«3  Luti*  s.  Giuliana  d’Ivrca,  vedova:  efpofz. 
di  fce  Reliquie  a’GcfuitiiS.  Gregorio  il.  ,  P.  : 
s.  Caterina  de' Ricci  Fiorentina  v  ,  Domeni¬ 
cana  ;  c  s.  Pietro  II. ,  Vcl'c.  di  Vercelli,  fole 

/Ti  Privi»  guano  in  V  <«'13.  ore  *3.  m.  42.  Afe . 
\W  21. ,  nel  nt.  C,  il  tfgr.  1 1.  Colle  fuc- 

re  lagrimofe  deli’  incauto  Fai  tonte  ita  Lucina  in  fu 
la  legg  a,  che  con  neve,  o  rmfta  pioggia,  ammol¬ 
lali  p.ano,c  iavail  monte.  Flufiioni  alcapo- 

14  Mart.s.  Valentino  p.m.:  feda  coli'efpolìz. 

di  ifoe  Reliquie  alla  Chfcfa  ,  folto  il  titolo  del 
SS.  Salvatore  ,  e  di  elfo  Santo  ,  de’  PP.  Serviti, 
fuori  di  Porta  nuova,  ed  alle  Monache  del 
Crocifiifo .  fegue 

15  Mere.  Tempora  di  Primavera  :  ss.  Faultino 

c  Giovila  fratelli  mm. .  Le  40.  ore  a  s.  Marti- 
niano  mite 

16  Giov.  s-  Giulio  Senatore  m.  :  «fpofis.  del  fuo 
Ccrpo.is.  Terefa;  c’1  B.  Gregor'o  X.,  P. 

17  Vcn.  Tempora  :  il  B.  Alefiìo  Falconieri  Fio¬ 

rentino,  uno  de’  Bb.  fette  Fondatori  de’  PP.  1 
Serviti:  fella- al  SS.  Salvatore  •  umido 

tS  Sab.  T impera  :  s.  Simeone  Patriarca  di  Gè- 
rufalcmme  m.,  e  *1  B.  Lorenzo  Galli  di  Revel¬ 
lo  Min.Off.Riform..  Entra  ilp&m  }{a  ore  15. 
A  19  Dom.  11.  di  Qu^arefima  :  s.  Corrado  del 
tere’Ord.  di  1.  F rance feo  .  Le  40.  orc  a  s. 
Praocefco .  fole 

so  Ltin.A  Leone  Vele,  di  Catania .  fegue 


FEBBRAJ  O 


fsfe,  e  fin  c  rea  i  24-f»  foilìur  dal  mai  Egeo  l’Euro- 
no  to  in  molle. reale  •  Pneumonje  . 


21  Marc.  s.  Eleonora  verg. 


fereno 


22  Mere.  s.  Margarita  da  Cortona:  fella  a  s. 
Tommafo,  alta  Madonnadcgli  Angioli,  cd 
as.  Maria  Maddalena  ;  c  la  C*uedia  di  s.  Pie- 
.  troin  Antiochia  •  Le  40.  ore  alla  ConfraterniN 


ta  della  SS.  Annunciata 


*3  Gior.  Vìgili*-.  Fella  di s.  Margarita  da  Cor¬ 


tona  a  t.  Francefco  ;  s.  Romana  v. 


<Sj+24  Ven.  r.  Matti*  4 poli  oh  . 
25  Sab.  s.  Felice  HI.,  P. 


fegue 


niifto 


A  2<S  Oim.  HI.  di  Quarefim*  :  s.  Aleflandr© 
Patriarca  d'Alelfandria  d’Egitto  •  Le  40.  ore 


fole 


R  eco 


a  s. 


*7  Lun.  s.  Leandro  Arcivefc.  di  Siviglia,  e  s. 

Elogio  primo  Vefc.  d’  Ivrea  .  vario 

28  Marc.  t.  Sulèbio  Vialardi  Vefc.  di  Vercelli» 
é&\  V Iti/no  Quarto  in  -3—*  addì  28.  ore  23.  m. 

S? J  }6.  Afe.  ll?gr.  i9.ynelm.C.iCL  gr.  ,7.  K 
Una  in  Granchio  dalle  erranti ,  loggia  un’  altra  nel 
Scorpioni  i’  ambiente efigei  guanti  per  la  regola 
dicence  :  quei  ,  che  in  io,  ci  io  ioaa. 
alle  parti  inferiori.. 


'e  » 


M  A  Ri 
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V  ARIETE. 

i*  Ere*  il  B. Giorgio  di  Eiandrate,de'Co6- 

j  V  *  ti  di  Sangiorgio  nel  Canavefe  .  Le  40.  { 
ore  a  ?.  Giufeppe.  ariofo  : 

2  Giov  s.  Simplicio  P«  fegue 

3  Ven.  t.  Cunigor  da  di  I  ucrmfcurgn,  Impera-  i 
triccv.,  <  t-rd.  di*.  Enrico  li. ,  Imperatore  ", 

e ’!  B  Già"  bino  di  Crcvacuore,Carmelitano.  1 

4  Sab.  s.Csfimiro  feflogtniro  del  Re  di  Polonia  ' 
Cafim»ro  IV.  ;e  ».  I  lido  I.  ,  P.  m.  fcrcno 

A  5  Dim.  Lutare  ,  IV  di  Quaresima  :  far:  Foca 
m..  Le40.  ore  alle  Eafilica  MagiBrale.  Prie 

6  Lun.  s.  Maraianr  primo  Vele.  di  Tortona  m. 

7  Mart.  ».  Tommarod’Aquino,  quinto  Dotto¬ 
re  di  t.  Chtefa  :  feda  a  s.  Domenico  ,  ed  alla 
NSifiìene  ;  c  ss  Perpetua  ,  c  Felicita  rr.m.  i 

«  Mere.  s.  Gioanni  di  Dio  Fondatore  nel  454©.  1 
de’  PP.  Spedalini  „  detti  Fetehnframli ,  j 
Lettela  Regola  di  s.Agoftise  :  fella  alla  Cort» 


MARZO. 

fraternità  de!  SS.  Sudario!  colle  40.  ore  oggi  e 
i  due  feguenti.  m'tc 

Oluix  tiMVi  dì  Mirzor#  x  rtglit.  ‘ 

>*.  4?.  4fc-  f  V  gr.  l7.,  »•!  C.  »/  -b  ?r. 
S..  Il  Pianeta  Ganimede  connenfa'e  con  "l  ana,  fa 
venir  la  tram  >ntana,che  s'arrella  vcrfo  i  ii.  per  un* 

unii  U  mercede  •  A  ileftie  f  iline  ■ 

y  jiov.  a.  Francefca  Romana,  vedovi.  Fonda» 
trice  delle  Obbiate  )!ivetane  diTorre  di  Spec¬ 
chi  in  doma  nel  i  qg  g.  ;  e  s.  Caterina  de’  Vigl 
d'  Bologna  ,  v.  Cniari ila .  fegue 

io  Ve  i.  ss.  40.  viarcH:  erpofir.ione  diloro  Re¬ 
liquie  alla  Caiefa delle  Orfar.elle.  bello 

1 1  Sab.  SitienUs:  ss.Candidoc  Compagni  mm. 
A  1%  Don.  di  Passione  :  Bfpofis.  di  facra  Spina 
della  Corona  di  N.  S.  S.  C.  alla  ConfoUta  ;  «. 
Gregorio  Mogno,  I.«  P-,  a  "logore  di  S.  Chic- 
fa:  feda  iella  Parrocchia  fitto  il  titolo  de’  ss. 
Stefano»  Gregorio  in  s.  Rocco.  La  40.  ore 
a  s.  Francefco.  meda 

15  Lun.s.  Eufrafiav.,  e s.Eldrado  Abate  Bene¬ 
dettino  de’  ss.  Pietroe  Andrea  di  Novalefa  . 
14  Mart.  la  Traslazione  di  s.  Bonaventura;  e*t 
B.  Filippo  Longo  da  Torino  »  uno  de'  primi 
dodici  Compagni  di  s.  Francefco  .  umido 
/T^  ^rìtna  Quitto  io  n  addì  14.  ore  6.  ot.  34.' 
(S  n.r.  Afe.  ih-*  gr.  s.,  nel  m.  C.  la  gr.  o. 

Vaia  Luna  di  mattina  all’union  dell’ Afro  tetro, 
cheTino  ai  i8«,  o  verior  mitro ,  manda  gelo  >  nel»n 
bia  ,  o  brina-  Mali  nel  diaframma  . 

1  r  «dare,  s.  Raimondo  Abate  CUtocUnfe  »  Fon* 
C  * 


marzo. 

datore  de’Cavalien  di  rf latrava  rei  i  1$X..  1 
Le  40.  ore  alla  Mifericerdia  .  alterato  t 

16  G»otr.  s.  Giuliano  ru.  vario  I 

17  Ven.  la  Madonna  d**  fette  Doler:  fella  al  ' 
SS.  Salvatore  ,  a’  Geliti  ,  a  s.  G'ufcppe  ,  alle  [ 
Monache  del  Cr<  cififio  ,ed  all’Oratorio  tito¬ 
lare  di  s.  Loreto  ;  e  s.  Patrizio  Canonico 
Regolare,  Vrfcovo  ed  A  portolo  del  l’Irlanda.  ! 

18  Sab.  s.  Gabriele  Are  ngelo,e’l  B.  Salvatore 
da  Orra  dell’Ordine  de’Minori.  fèlla  a  r.  Mar- 
tiniano  dell’ Apparizione  di  Noflra  Signora 
(  detta  di  Mi  ferii  ”r  di  a  )  prefTo  la  Città  di  Sa- 

A  .r.Vnn3’f5e»ÌraJÌ,S  Ma"-o»S3«*  mido 

A  19  Dovi,  delle  Palme  :  Benedizione  delle  Pai- 
■  me,  e  rami  d'  ulivo  ,  ec.  :  r.  Gìuftppe  SpoCo 
di  M.  V.  :  feda  alle  Chiefe  titolari ,  de’Chcri- 
ci  Regolari  Miniftri  degl’  Infermi  ,  e  delle__. 
Monache  della  Votazione  :  alla  fua  Regia 
Cappella  ins.  Terefa,  al  Corpus  Domini,  a 
s-  Tommafo  ,  a  s.  Maria  di  Piazza  ,  alla  SS. 
Trinità  ,  ed  alla  Madonna  del  Pilone  .  Le  40. 

Ù  otc  al  la 1  Metropolitana  .  f0je  : 

ao  Lun.  ilB.  Ambrogio Sanfedoni  Sanelè  ,  Do-  1 

t  ninnoliti  Ji  P vi***  **,*,«■  «  -  ......  __ 


—  -u„.  li  H.  »  murogio  Sanfedoni  Sanefe  ,  Do¬ 
menicano.  Equinozio  di  Primavera  a  ore  io. 
entrando  il  ©  /*  V.  fegue 

ai  Mart.  s.  Beredetto  Abate,  Inftitutore  de’ 
Monaci  nel  S06.  :  la  cui  fella  f,  celebra  alla_. 
Aprile  at*  *  Cd  all’Eremo  *’4-  del  feguente 

4VMerc  51JB*  Antonio  Cocq  d*  A  vie  liana? 
Certofino  di  Pcfio .  1  fegue 


MARZO.  50 

Jgb  Luna  piena  m  =2:  addì  n.  tre  14.  m. 

4 fi-  xr  gr.  $S.,»e/ m.  C.  i’  s»  gr.  io. .  Il 
malefico  minore  forma  il  trino  con  la  Luna  ;  quin¬ 
di  fino  a’  »*>.  foffia  I’  ottro  con  (tri  dorè  ,  e  ne’  fc- 
guenti  il  Ciel  s’ imbruna  .  Capogirli . 

15  Giov.  la  Cena  del  Sissroxe  ;  e’1  B.  Vere* 
mondo  Arborio  Gartinara  Vefc.  d'Ivrea  .  Af- 
foluzione  a’ Confratelli  dello  Scapolare  a  s. 
Michele, ed  alla  Crocetta .  Proceffiore  di  pe¬ 
nitenza  dei  le  Confraternite  al  dopo  pranzo  . 

24  Ven.  Sauro  :  s.  Bernolfo  Vefc.  d' Atti  m.. 

Oggi  fi  celebrano  alla  Mifericordia  le  pom¬ 
pe  funebri  di  N.  S.  G.  C.  vento 

25  Sab.  Santo .  Oggi  da’prlmi  Vcfpri  fin  tutto 
dimani  Aflo'u*.  gen.  c  Benediz.  Pap.  a  *. 
Agottino  ,  ed  a  s.  Carlo.  La  fella  dell’ 
jiNìtroNZUiziotìE  di  AI.  P.  (ì  trasferire  in 
quefl'Anm  addì  %.  et  Aprile  prò  ffìmo .  fegue 

A»6  Dove.  FAS3VA  di  RISVRREZIOXt  :  og¬ 
gi  e  i  due  feguenti  fetta  alia  Metropolitana,  e 
fetta  della  Regia  Confraternita  fiotto  il  titolo 
de’ ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Bafilica  Magi- 
ftrale  ;  oggi  pure  fetta  a  s.  Domenico  ,  c  ceti* 
efpofiz.  di  Reliquia  di  s.  Margarita  da  Cor¬ 
tona  alla  Parrocchia  di  Pozzo  di  Strada  ;  e  s. 
Emanuele  m.  allegro 

&H7  Lttn.  Secondo  giorno  di  Fass?a  '.fetta  alte 
Chicfia  ,  fiotto  il  titolo  del  SS.  Salvatore  e  di  s. 
Valentino,  de'PP  Serviti  :  e  fetta  delì’Appari- 
zione  di  Cristo  a’due.Difccpolid’Emmaus » 
alla  SS.  Trinità;  s.  Ruperto  Arcivefc.  diSalis- 
C  4 


or-  ere  li  Francia  dopo  il  , nezzodì .  fecco  ì 
*0  Mere.  s.  Bertoldo  Cimentano.  afeiutto  1 
30  ù'ov.  il  B.  Amedeo  IX.  ,  Duca  1(1.  di  Savo-  ' 
Ì9>  Corettore  di  Torino:  feda  coll’  efpofiz. 
di  fu  1  3 -ligula  alla  «Cappella  Reale,  coll’ef- 
ponz.  anche  di  Tua  Rei  juia  alla  Reai  Chiefa 
de’  PP.  Carmelitani  Riformati ,  detta  il  Ciir- 
mtne  ,  dedicata  alla  SS.  Vergine  del  .  Carme- 
Io  ,  e  al  detto  Beato  :  feda  a  s.  Domenico  .alla 
Confraf.  del  SS.  Sudario,  ed  a'da  Cappella 
nel  Regio  ''arco  fuori  di  Porta  Palazzo  ;  e  la  i 
B.  Mari*  Margarita  Oelfini  di  Gareffio,  v. 
Domenicana,  Dggi.e  ne’noveG  ovedì  fuie-  j 
guenti ,  feda  del  SS.  Sacramento  al  Corpus  I 


APRI- 


aprile 

fftttU  so.,*  A»  SI  t,.:  leva  il  &  ec.,vedi  pag.it.:  e  a  p.  *i. 
,  iì  itU»  J) ,  w'  iti®,'  itila  ©  per  ogni  f  «r*«  . 


TORO. 

»  Q  Afa.  in  Albis  :  s.  Calocero  m.  »  e  le  Pacre 
Stimate  impreiTe  nel  C  arpo  di  s.  Caterina 
da  Siena  in  P  fi  nel  i  *75  •  fercno 

A  i-Dan.  in  Albis  :  feda  alia  Metropolitana  ;  fe¬ 
da  Siili*  Apparizione  di CRtsro  alla  Madda¬ 
lena,  a  s.Tommafo:  e  feda  della  Madonna  del 
•  Carmelo  al  Carmine,  con  Procefiionc  ^Ha 
fera;s.  Frane  feo  di  Pao:a  Fondatore dc’PP. 
Minimi  nel  1 4^  j.  ,  Protettore  di  Torino:  fe¬ 
da  dopo  dimani  alla  loro  Rcai  Chiefa  titolare. 
Oggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  AdoL 
gen.  e  Bened.  Pap.  a  *.  Agoflino,  e  a  s.  Carlo. 
■^3  Lun.  /’  Anhvnziaziovb  dì  M.  V>\ feftaal- 
leChtefe  titolari,  delle  Monache  della  SS.  An¬ 
nunziata  , dette  le  Turchine ,  inlUtuitc  fotto 
la  Regola  di  s-  Agoftino  nel  1 604.  dalla  Vene¬ 
rabile  S  ìor  Maria  Vittoria  Pomari  Sfrata  Ge- 
novefe  tradova  ideila  Confraternita  della  ss- 
An- 


41  _  APRILE. 

Annunciata,  e  delle  Orfane  ;  alla  Congrega*  i 
zfoné  folto  il  titolo  della  SS.  A  nnunziataj-  I 
nel  Collegio  de’  PP.  Gefuiti  :  alla  Chiefa  pur  ' 
titolare,  decta  la  Madonna  del  Filone  ,  oU  ■ 
trai!  Po,  ed  alla  Cappelladcl  Supremo  Or¬ 
dine  de’ Cavalieri  della  SS.  Annunziata,  eret¬ 
ta  Lotto  tal  titolo  nell»  Reai  Chiefa  dell’ Ere-  ! 
mo :  fella  a  s.  Domenico,  ed  alla  Congrega¬ 
zione  fottoil  titolo  della  SS.  Annunziata  ne*  ‘ 
Chioltride’PP.  di  *.  Domenico  ;  e  della  Regia 
Univerfità  a  s.  Franccfco  di  Paola  ;  s.  Chionia 
v.  e  m.,il  B.Benedetto  da  s.  Fratello  Win.Olf. 
Rif-,  c».  Eraldo  Vefc.  di  s.  Gio.  di  Moriana  . 

4  Mart.  s.ifidoro  Arcivefc.  di  Si  vigli»,  c  Dott. 

5  Mere.  s.  Vincenzo  Ferrerò  ,  Domenicano, 
Protettore  di  Torino  ;  e  s.  Vigilia  v.e  m. 

6  Giov  s.  Siilo  I.,  P.  m.  ,  *.  Celeftino  1.,  P.;  e  ! 

s.  Secondo  d’ Arti  m.  molle 

OLuna  nuova  d'  Aprile  in  V  addì 6.  ore  2 2. 

m.  5 6.  Afe.  ^  gr.  4  ,  nelm.  C.  il  §9  gr.  : 
5.  Ss  dal  Sud  Giove  non  chere  circa  gli  &•  una 
procella,  Lenza  corto  fa  vedere  la  fua  Febo  faccio 
bella.  Podagre. 

7  Ven.  il  B.  Ermanno  Qiuféppe .  umido 
8  Sab.  s.  Alberto  Vefc.  di  Vercelli,  indi  Patri-  _ 1 
arca  di  GerufsJemmc  :  Legislatore  de’Car- 
melitani  nel  1109.  fcilocco  i 

A  9  Dom.  II.  dopo  P afqua\  s.  Maria  Egiziaca,  e 
*.  Virginio  m. .  Ferta  di  s.  Vittorio  m.  coll’ef-  Èl 
pofizione  dì  Lue  Reliquie  allo  Spirito  Santo,  T 
e  ferta  a  s,  Tommafo  .  Oggi  e  i  due  feguenti  le 
40.  ore  a  s.  Maria  di  Piazza.  19 
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ÌO  tun.  «.Apollonio  p.  m.  -,  e  ’t  B.  Antonio  Nel- 
rotti  diTUvo'i,  Domenicano m.  mite 

11  Mart.s.  Leone  Magno,  I.,  P.  ,  c  Dottore. 

12  Mere.  s.  Giulio  I. ,  P.  ;  e’ l  B  Angelo  Csr- 
letti  di  Chivaflo,  Minor  Ofiervante  .  piacido 

13  Gicv.  s.  ErmenegPdr  Re  in  Slvigliam.  nubi 
/Ti  Primo  £?uartoin§c  4’ 13.  ore  13 .  m.  <7.  Afe. 
Vjp  rr  gr.  25.,  nelm.c.l'tszgr.  17.  Una  nera 
turbolenza  giàtefté  ha  avuto  sfogo;  vanno  i  torbidi 
a  Piacenza, e  qui  il  fereno  prende  luogo.  Emicranie. 

14  Ven.  s.  Liduvina  r .  .-feda  a  s.  Francefco;  ss. 
Tiburzio  e  Valeriano  fratelli  ,  e  Mafiìmo  mm. 

1 5  Sab.  il  B.  Lucio  da  Poggibonfi  ,  del  ter?/  Or¬ 
dine  di  s.  Francefco  •  umido 

A  16  Dom.UI.  :il  Patrocinio  di*.  Giufeppe  Pro¬ 
tettore  di  Torino:  feda  alle  Carmeiite  coi  Te 
Deum  alia  fera  ;  feda  a  s.  Terefa,  e  alla  Cap¬ 
pella  deila  SS.  Vergine  Immacolata  alla  Por¬ 
ta  di  Po  ;  e  s.  Toribio  Becuti  Torinefc  ,  Vefc. 
di  Aftorga  in  Ifpagna .  fole 

I17  Lun.  s.  Aniceto  P.  m.,  e  s.  Innocenzo  Vefc. 
di  Tortona.  fegue 

1 5?  Mart.s.  Perfetto  p.  m.  mift» 

19  Mere.  s.  Leone  IX.  ,P. .  Entra  il  a 

ore\.n.f.  piovofo 

ao  Glov.  s.  Agnefedi  Montepulciano  ,  v.  Do¬ 
menicana  -  fegue 

JSSb  L  mia  p  iena  in  ttV  addì  lo.  ore  6.  m.  28,  ».  f. 

Afe.  jo  gr.  22.,  nel  m.C.  lolTI/  gr-  19.  •  Un 
Vapor,che  il  Sole  Indora,  dorme  intorno  ai  l’Oriz¬ 
zonte,  ma  non  fa  incrcfpar  la  fronte,  c  non  ciotto¬ 
la  per  ora .  Fludioni  al  petto .  *1 
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ti  Ven  «•  Anfclmod’ Voti*»  ielTOrd.  di s.  Ee-  1 
nedetto,  Arcivefc.  di  Cantornery,  e  Dottor*,  j 

22  Sab.  ss.  torero  e  Cajo  Pp.  mm.  fercn»  ! 
A  »  J  Dow.  IV.  :  il  8.  Ale  fa  n  Irò  Siali  Vc<c.  di 
Pavia  :  fedii  s.  Jalmazio  ;  ».  Caterina  Fiefehi 
Adorna  da  Genova,  vedova:  feda  a  s.  'via-  ! 
ria  di  Piazza;  s.  Giorgio  m., e ’i  d.  Antonio  j 
Favonio  di!  Savigliano  ,  Domenicano  m..  : 

24  Lun  s.  Fedele  da  Signaringa  m.  :  feda  al 
Monte,  ed  alla  Mad.  ii  Campagna.  <^ieda  I 
mattina  alle  ore  undici  di  Francia  nella  Badi  li  • 
ca  MagiiVrale  lì  di  orintipio  alla  divozione  di 
nove  giorni  continui  m  onore  di  s.  G;o\tena!e 
m.  ,  coll’  «fpoliz.  di  fue  Reliquie .  umido 
f  25  Mart-s.  Marco  fecondo  Evangelida  (  Ltta* 
nòe  maggiori  )  :  feda  alla  Chiefa  Parr  occhiale  , 
fotte  il  titoio  de’ss.  vlarco  e  Leonardo,  nel 
Borgo  di  Po  ;  e  la  miracolofa  Traslazione  nel  | 
14/17.  della  facra  Immagine  di  Maria  SS.  ' 
del  Buon  Configiio da Scutari  d’Albania  alla  ‘ 
Terra  di  GenazzaOo  nelle  vicinanze  di  Ro- 
ma  :  vtdaft  la  Do  nenie  a  V.  dopo  Pafqua  , 

«6  Mere.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  mm. 

27  Ginv.  la  Traslazione  in  Alba  de’ss.  Fron- 
riniano  e  Compagni  mm. ,  e  s.  Zita  Luccbefe,  I 
ferva  v.  .  tfafcita  di  Sua  Real  Maestà’. 

28  Ven.  s.  Vitale  m.:  il  d.  Agodino  Novello  Sì-  j 
cibano.  Generale  deil’Ord.  Agodiniano  ;  e  ’I 
B.  GuidoSpada  di s.  Germano  di  Vercelli . 

39  Sab.s.  Pietro  m-rfeda  as,DQmenico;es,Ro-  ì 
,  b^rto  Abaie  4i- »  FoaditOfe  infieme 
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i  a’ss.  Alberico  c  Stefano,  de’Monsc!  Ciftercien1 
fi  fotto  ia  Regola  di  s.  Benedetto  ntl  ic^X. 

:  gt  Villino  guartoinfX  addì  ly.ote  9.»..  18. 

1  ^  dfc.'c  gr.6.,num.C.  il*,  gr.  18..  Un 
quadrato  Gioviale  dà  ce’  fptt  zzi  oggi ,  e  dimane; 

|  ftffian  poi  le  tramontane, e palla  ii  Quarto  fenza 
male*  Febbri  linfatiche. 

•  A  30  t>om.  V.  :  Fella  di  Maria  SS.  del  Buon  Cona 
figlio  {che  canile  gid  a'  25.  )  a  s.  Giufep- 
pe,ed  alle  Orfanelle;  s.  Caterina  da  Siena 
v.  ;  fella  a  s.  Domenico;  la  Traslazione  di  s. 
Cicannidi  Mata:  feftaas.  Michele,  ed  alla 
Crocetta;  s  Pellegrino  Laziofi:  fella  al  SS.  Sal¬ 
vatore;  s.  Pietro  Bolgaro  di Saluzzola,  Diaco¬ 
no  ;  e  s.  Lorenzo  Alpozzo  di  Novara  p.  m. 
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XX  GEMINI. 

LXv.  Rcg/zionì ,  dette  litanìe  mhcrh, 
si,  Filippo  t  Già  corno  minoie  Aprili-. 


4(5  MAGGIO. 

feda  alla  Chiefa  «arrocchiale  titolare  de’ PP, 
Eremitani  di  s.  Agottino,  ed  a  *•  Domenico 
feda  a  s.  Carlo  di  s.  Teobaldo  Rogen  di  Vico" 
delMondovi  coll'efpoftz.  di  fua  Reltq.  •  Oggi 
e  i  due'fegg.  fetta  alla  Madonna  del  Pilone  pel 
primo  Miracolo  feguitoil  t.dì  Maggio «544.  j 
2  Mart.  Rotazioni  :  s.  Atanalio  Patriarca  di  / 
Aleffandria  d’ Egitto  ,  e  Dottore  Greco .  ^  > 

nJj.  3  Mere.  Ri  gazimi  :  l' Invenzione  della  S.  8  è 
Croce  :  fetta  alla  Chiefa  titolare  delle  Cano«  fi 
Biche  fie  Regolari  Lateranenfi  di  s.  Agottino, !  h 
Congregazione,  ch’ebbe  principio  circa  P  an¬ 
no  800.  :  alla  Metropolitana»  alla  Bafilica  Ma- 
gittrale  ,  a  s.  Domenico,  ed  alla  Crocetta  :  e 
fetta  della  Madonna  de’/.  Dolori  al  Regio  Al¬ 
bergo  dell»  Virtù  :  ss.  Aletlandro  I.  ,  P.  » 
Evenzio  ,  e  Teodolo  pp.  min.  :  s.  Giovenale 
primo  Vefc.  di  Narnije  la  B-  Emilia  Bicchieri 
Vercellefe  v.,  Domenicana  .  mirto 

^  4  Gi»  v.  t'  Asce  ws  loro  e  del  Slavo  re  :  fetta  a 
e.  Martinianocon  Procetlione  del  SS-  sacra* 
mento  alla  fera  ,  e  fefta  a  san  Oo  nenico  ;  | 
la  SS.  Sitrvows-.oggì  e  in  tutta  l’Ottava  “erta 
alla  Cappella  Reale;  fetta  alla  Reai  Chiefa  1 
della  Confraternita  fotto  il  titolo  della  SS.  , 
Sindone,  e  della  SS.  Vergine  delle  Grazie, 
nel  Regio  Spedale  de’  Pazzarelli  ;  s.  Monica 
vedova:  fetta  a  s.  Agottino,  a  s.  Carlo,  ed  al-  I 
le  Monache  di  s.  Croce  ,  del  Crocifitto  ,  e  di 
s.  Pelagia  ;  s.  Gottardo  Vefc.  d’ Hildesheim  i 
e’13. GiroJamo J;Ptucw,  Cappuccii»). 

S 
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5  Ven.  s.  Pio  V. ,  P.  :  fella  a  s.  Domenico" 
Traslazione  delle  Relìquie  di  s.  Vittoria  v.  e 
m.:  efpolìzione  di  effe  a  s.  Dalmazio;  il  U. 
Gabriele  Sciopis  di  Giavenno  Cappuccino,  e 
la  B.  Panacea  de’Muzj  di  Quarona  nella  Val- 

O-  fefia,  v.  e  m.  turbato 

Luna  nuova  feconda  ^'Aprile,  ditta  Ernie* 
Ut  mate,  in a'$. ore 6.  m.  25.  n.  f.  Afe. eoo. 
M  gr'  >7*  »  nel  m.  C.  il  ■*->  gr.  7.  S’ alzan  nubi  in 
,4|  fuila nona  ,  ma  dei  Po  non  crefce  1*  onda,  fenoli 
r,  '  bagnano  la  fponda  le  Nipoti  di  Clitona  .  Affanni . 
6  Sab.il  Martirio  di  s.  Gioanni  Apollolo  ed 
Evangelifta  avanti  la  Porrà  Latina  in  Roma  . 
e  A  7  Vom.  s.  Stanislao  Vcfcovo  di  Cracovia  m.  , 

.  e  la  SS.  Corona  di  Spine  del  Signore  .  Fella 

,  !  di».  Felicita  m.  alia  Confraternita  del  SS.  Su¬ 

dario  coll’ efpofiz. del  tuo  Corpo.  fole 
8  Lun.  1’ Apparizione  di  s.  Michele  Arcangelo 
nel49i.  fui  Monte  Gargano  ,  in  oggi  detto 
Minte  s.  Angelo,  nel  la  provincia  di  Capita¬ 
nata  nel  Regno  di  N  poli .  bello 

9  Mart.  s.  Gregorio  Nazianzeno  ,  Patriarca  di 
Coftantinopoli  ,  detto  il  feologo  ,  Dottore 
Greco.  nuvolo 

io  Mere.  s.  Antonino  Domenicano,  Arcivtfc. 
di  Firenze;  ss.  Gordiano  ed  Epimaco  mm.  , 
es.  Giobbe  Profeta.  piovofo 

1 1  Giov.  s.  Ponzio  Vefo  di  Cimeli*  (  Chiefa  di¬ 
poi  unita  al  Vefcovado  drNizza  )  ,  e  mart.  ;  c 
s.  TpobaldO  Rogerì  df  Vico  del  Mondavi . 
ta  Ven.  ss.  N^eo  ed  Achilleo  fratciir,  Dami-k 
citta v., e  Paticuziomin,  i; 
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f  Primo  QjAtrtoin^  "Adi  i7.  -r«  zi-  nr.  48. 
(Jl  Afa  1W  Kt-  8.,  nrìm.C.  il  il  gr-  18..  Vie*' 

da  Tunifì  un  Vapore  ,  non  fi  fa  fé  pioggia,  o  vcr.*J 
te,  m  poi  C'ifce  rorgerrern  cìrcai  16.  e  17.  :  e 
non  farà  un  cazzsbag1  ore .  Mali  di  tetta.  | 
io  Sab.  Vigilia  :  ».  Pietro  Regaiado  Min.  Of. 
fervantc  .Oggi da’ primi  Vefpvi  fin  tutto  db 
mani  Affcluz.  gcn.  e  Bmediz-  Pap.a  s.  Ago» 
Bino  ,  ed  a  s.  Carlo .  varia 

A  14  Vaio,  di  P£NT£CCSTJE :  oggi  e  i  due  fé- 
«trenti  fetta  alla  Chicle  della  Confraternita 
fette  il  titolo  dello  Spirito  Santo;  oggi 
pure  fetta  a  s.  Domenico  ;  s.  Bonifacio  m.  , 
e  s.  Vittoreprlmo  Vcfc.  di  Torino  nel  qto. 
€»i  5  Luo.  Secondo  giorno  di  Pentecoste  :  Fe¬ 
tta  al  Carmine  del  B.  A  medeo  Duca  di  .Savo. 
ja,  coU’Afiblu*.  gen.  e  Bcncdiz.  Pap.  og. 


gì  da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  :  efoofi- 
zìone  d.  Reliquia  di  s.  Bonifacio  m.  a  s.  Maria, 
di  Piazza  ;  s.  lfidoro  agricoltore  ;  e  *1  B.  Enrit 


co  de’  Comcntini  d’ Atti ,  Patriarca  di  Cottati- 


tincpoH  tn.  ,, 

#16  Mart.  Terzo  giorno  di  Pentecosti  :  «- 
'  Onorato  Vefc.  d’ Amicm  :  fetta  alla  Metropoli} 

tana  ;s.  Gioar.ni  Nepon  uceno  p.  m.  :  fetta  all* 
M:fericordia  ,  a_s.  Martiniano,  eda  s.  Filippo^ 
s  Ubaldo  Caroo'co  Regolare,  V.fc.  di  Cub' 
bio  ;  e  s  Simone  Stori  Generale  dt’  Oirirelij  . 
tari  .  Efp  fia'onc  del  Corpo  dì  s.  Martiriaw 
m.  alla  Metropolita*».  Affoluk.  gen.  e  Bene- 

dir..  Pap.a  s.  Terefa  alle  ore  tre  di  Franai 
dopo  il  mezzodì  v 
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ty  Mete.  Tempora  di  Stale:  s.  Pafqualc  Bay  ioni 
rZ  feda  a  s.  Tomafo  ,  e  alia  Mad.  degli  Angioli  • 
ili  Giov.  «.  Felice  Porro  da  Cantalicc  :  fella  ai 
Monte,  alla  Madonna  di  Campagna,  edallc 
Cappuccine  ;  e  s.  Venanzio  m.  umido 

19  Ven.  Tempora  :  s.  Pietro  Celellino  P.  col 
nome  di  Celcftino  V.  ,  Fondatore  de’  Monaci 
Ccleftini  folto  la  Regola  di  s.  Benedetto  nel 
1264*  :  s.  Pudenziana  v.;  e  s.  Ivonc  p..  Avvo¬ 
cato  dc’poveri,  de!  terz’Ord.  di  s.  Frsncefco. 
ae  Sab.  tempora  :  s.  Bernardino  Albizzefchi  da 
Siena,  Propagatore  de’Minori  Oficrvantj  ;  c 
s.  Viviano  primo  Abate  Ciftcrcienf5  di  ».  Ma¬ 
ria  d’Aitacomba.^sfrat  il  1$  in  TX  a  ore  i.n.f. 
gSSfc  L  una  piena  in  m*  a  Adi  *0.  ore  a»,  m. .  49. 

Afe.  nv  gr.  5.,  nelm.C.il  Stigz.  13.;  Quel 
che  corre  alato  il  piede,  fa  fentirfi  in  quella  fafe  con 
Brillante  Borealfrafc,  che  fin  circa  a’25«  non  cede. 
Pruriti  di  fangue  • 

A  21  Dom.I.dopo  Pentscofie  Ja  SS.  Trinità'  : 
feda  alla Chicfa  della  Ccnfrat.  fotto  tal  titolo: 
alla. Metropolitan»  feda  del  Collegio  de’  Cano¬ 
nici  della  SS.  Trinità  ;c  feda,  coll’  Affolli*.  S1 
Confr.  dello  Scapol.,  a  s.  Michele,  e  ali.;  Cro¬ 
cetta;  e  ss.  Pclieuto,  Vittorio,  c  Donato  mm. 
*2  Lun.  s.  Giulia  vve  iti.  ,  s.  Bovo  ;  e  'I  B.  Mur- 
tino  Fontana  Vercellefe  ,  Agodiniano  .  fole 
43  Mart.  s.  Siagrio  Vefc.  di  Nizza.  var  o 
24  Mere.  la  Traslazione  di  s.  Domenico  .  feguc 
ÌS&25  G10v.it  Corpo  del  Si  onori  :  ProctiVone 
generale  alla  mattina;  oggi  e  in  tutta  l’ Oc- 
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tava  feda  alla  Metropolitana  coll’ efpcfì/^ 
ne  del  SS.  Sacramento;*.  Maria  Maddìv-; 
nade’Pazjsi  v.:  feda  al  Carmine  ;  s.  Gregorio 
VII.  ,  P.  ;  s.  Urbano  !•  ,  P.  m.  ;  e  s.  Dionigi 
primo  Vefc.  d’AIba,indi  Arcivefc.  di  Milano,! 
26  Vcn.  *.  Filippa  Neri  Fondatore  della  Con. 
gregasione  de’  Preti  focolari  dell’Oratorio  nel 
■  575 *  »  Protettore  di  Torino:  feda  alla  loro 
Cbiefa  Parrocchiale  ;  e  *.  Eleutcrio  P.  m.  folt 
«7  Sab.  *.  Gioanni  I. ,  P.  m  ;  e  ’l  B.  Bernardino' 
Calmo  Milanefè,  Min.  Off.  ,  Fondatore  de: 
Santo  Sepolcro  di  Varallo  nel  14.pt.  fógne 
A  2S  Vom.  II.  :  Feda  del  SS.  Sacramento  ,  con 
Proceflione  alla  matt.,al  R. Spedale  della  Cari¬ 
tà, e  a  s.Maria  di  Piazzale  alla  fera,a!la  Miflìo- 
ne,  a  s.  Terefa,  as.  Tomaio,  e  alla  Parrocchii 
del  Pallone  ;  ss.  Emilfo  Arcivefc.  di  Cagliarli 
c  Compagni  mm.;e  ’l  B. Giacomo  Filippo  Bea*' 
toni  da  Faenza,  Servita. Feda  di  s.PilIppo  Neri’ 
alla  SS.  Trinità,  edall’Oratorio  di  s.  Filippo. 
jgTXVl timo  Quarti)  in  }{addi  T&.wtw.m.rù 
SL/  rtfe.  W  gr.  9. ,  is  ti  tu.  C.  il  %  gr.  i9.  Oggi 
ciondola  un  recente  tempora!  fulla  campagna,* 
qualche  ciotto  un  di  feguente  zomba  giù  fulia, 
cuccagna .  Confufioni .  *  1 

«9  Lun,  s.  Re  diruto  m.  :  e  nel  fecolo  X.  ì’am.. 
mirabile  Dedicazione  della  Chiefa  Abazia  le  dP 
s.  Michele  della  Chiufa,  provincia  di  Sufa, 
detta  la  Sagra  di  s.  ÌÙkhele .  nubi , 

30  Mare.  s.  Felice  I.  ,  P.  m.  ;  e  s.  Ferdinando  I 
Hi  ,  Re  di  Leone  ,  e  di  Cadigli» .  fòglie 

31  Mere.  s.  Petrocillav.  Giy-  ; 


GIUGNO 
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1  lov.  l’Octav?.  del  Corpodcl  S  ignose: 
V_J  Proceffione  generale  alla  mattina:  fetta 

a!  Corpus  Domini;  e  s.Crcfceruino  ra.  .Oggi  e 
>  due  feguenti  le  40.  ore  alla  Milfione  .  ariofo 

2  Ven.il  SS.  Cuore  di  Gesù’  :  fetta  alla  Vibra¬ 
zione,  a  s.  Maria  di  Piazza  ,  cda’Gcfuiti;  »*. 
Marcellino  p.  ,  Pietro  eforciila  ,  ed  Brafmo 
Vcfc.  mrn.  :fetta  di  s.  Erafmoa  s.  Terefa-;  es. 
Guido  de’Sign.  di  Melazeo  ,  Vtfc.  d'  Acqui . 

3  Sab.  s.  Clotilde  di  Borgogna  ,  Regina  vedo¬ 
va  d!  Clodoveo  I.  ,  Re  di  Francia  .  mirto 

A  4.  Do,n.  III.  -.  Fella  del  SS.  Sacramento  al 
Carmine  con  ProcetTionc  alla  fera  ;  s.  Quirino 
m. .  Fella  del  (acro  Cuore  di  Maria  all’Ora¬ 
torio  di  s.  Filippo.  fole 

OLuna  nuova  di  Maggio  in  m  addì 4.  ore  1 3. 

m.  16.  Afe.  %  gr.  io. ,  nel  m.  G.  I'  V  &*• 
36.  «  Lg  pili  bella  tifile  erranti  tiene  udienza  *1  due 

02  f» 
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ftnali;  Parie  vcngon  naturali,  c  più  giorni  fon  gir 
lauti .  Diarree  .  Bctijfe  del  Sole.  * 

5  Lun.  s.  Bonifacio  primo  Arcivefc.  di  À'jH  * 

gonza  m.  ;  e  ’l  B.  Pacifico  Ramati  da  Cerano! 
nel  Noval  e  fé  Min-  Oli'.  fCgU9 

6  Mare.  l’ infigne  Miracolo  del  SS.  Sacra- 

MtNTofiguilo  ;« Torino «’O.  Giugno  145?. 
vtrfi  le  ore  20.  :  fella  alla  Chiefa  detta  il  Cor. j 
pus  Domini  ,  fiotto  il  titolo  de!  Corpo  di  Cri. 
sto,  del!’  iliuftrifs.  .Città,  con  Procefiione, 
alla  /èra;  s.  Norberto  Arcivefc.  di  Maddebur- 
go  ,  Fondatore  de’  Canonici  Regolari  Premo- 
lìratcfi  fiotto  la  Regola  di  s.  Agoftino  nel  1 1  ac.; 
e  s.  Claudio  Vefic.  di  Be/ànzone  .  aria 

7  Mere  s. Roberto Ab.Ciftercienfie  in  Inghilterra 
à  Giov.  s.  Medardo  primo  Vele,  di  Noyon, 

s-  Gcnefia  v.  ;  e’IB. Enrico  Alfieri  d'Aliide’ 
Signori  di  Migliano  *  Geseraié  de’ Minori,  i 
9  Vcn.  ss.  Primo  e  Feliciano  mm.  vario} 
10  Sab.  s.  Margarita  d'Inghilterra,  vedova  Re- 
_  gina  di  Scozia  •  fiegue 

A  1 1  Dom.  iy.  :  s.  Barnaba  Apoftoio,  uno  òt'yi.  j 
-  Dificcpolidel  Signore;  e  s.  Gregorio  Ve/cJ 
deil’  Armenia  maggiore  .  fole! 

r^Primo  guarto  in  W  agli  ii.oreg.'m.  47. 1 
W  Jfii  §ó  gr.  5.,  net  m.CH)(gr.  19..  Un  , 
vapore  da  Ponente  va  crcfieendo  ,  ma  poi  fc'apo-  1 

la  ,  pafia  il  Quarto  indifferente,  e  il  rumor  farà  una 
chiappola  .  Acciacchi. 

12  Lun.  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  Agofiiniano,  | 
sa.Bafilide  e  Compagni  mm.:  5. Leone  11I.,P,:  ! 
c  ’i  B.  Rafaello  da  Torino  Min.  Off.  13' 
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ti  Mart.  s.  Antonio  da  Padova,  Protettore^, 
di  Torino:  feda  a  s-  Francefco  ,  ed  alle  al¬ 
tre  Chicic  de’  Minori.  bello 

14  Mere.  s.  Bafilio  Magno  ,  Vefe.  di  Cefarea  di 
Cappadocia,  Dottore  Greco  ,  Inftitutorc  de* 
Monaci  Baiìliani  nel  36}.  ;e  s.  E lifeo  Profeta. 

15  Giov.  ss.  Vito,  Modello, e Crefeenzia  mm.: 
feda  alla  Ghiefa  Parrocchiale  titolare  fopra  i 
monti  di  quella  Città  ;  e  s.  Bernardo  de’Sign. 
di  Mentone  in  Savoja  ,  Arcidiacono  d’Aorta. 

16  Vcn.*.  Gio-  Francefco  Regis  :  fella  a’Ge- 

fuiti  ;e’l  B.  Guglielmo  Rubonc  di  Cortemi- 
glia  ,  deil’  Ordine  de’  Minori .  mirto 

17  Sab.  s.  Ranieri  di  Pifa  ,  e*j  B.  Pietro  Gam¬ 
bacorti  pur  di  Pifa  ,  Fondatore  delia  Congre¬ 
gazione  degti  Eremiti  di  s.  Girolamo  nel  1  380. 
I  Monaci  di  s.  Girolamo,  detti  Girai  a  mìni  , 
fono  flati  i (limiti  in  Italùpncl  1416.  dal  Vene¬ 
rabile  Lupo  d’Olmcdo  Spagnu ilo  .  fereno 

A  18  Vim.  r.  :  la  Traslazione  di  «- Elzcario  Con¬ 
te  d’Ariano  :  feda  alla  Madonna  degli  Angio¬ 
li  ;  e  ss.  Marco  c  Mareelllano  fratelli  mm. . 
Feda  a  s. Rocco  dellaTrasIaz  one  di  Reliquia  d’ 
erto  Sant*  ,  coll’efpofizione  delia  medefima  , 
e  Proceffione  alla  fera  .  feguc 

19  Lun.  s- Giuliana  Falconieri  Fiorentina  y.  , 
Inrtirutrice  delle  Suore  Mante! late  dell'Ord. 
de’  Servi  di  M.  V.  nel  1306.  :  feda  al  SS.  Sal¬ 
vatore;  e  st.  Gervaiio  e  Protafio  fratelli  ge- 
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B taluna  piena  in  addì  19.  ore  io.  m, 

bV  Afe.  &  gr.  1 1 .,  nei  w.  C.  il  \j  &r.  .  1 ..  Co* 

- -  '  la  foffet  ! 


te  nubi  vanni  _ _ 

già  ;  ma  fc  da’  ao. 


di  nembo  hanno  ia  fò|^ 
ei«  ....  .t  U4  10.  a  zi.  non  fgomina  la  pioggia, 
tira  avanti  il  ciel  di  bronzo  .  CriftbuoneT 
20  Murt.  la  prodigiofa  Invenzione  (  fruita  a' 
■io.  dì  Giugno  U04.  )  della  facra  Immagine.  . 
delia  Madonna  iella  Confolazione  ,  detta  tal  \ 
Confutata  ,  Protettrice  di  Torino  :  feda  al  fuo  "  ^ 
Santuario  r.c1  Chicfa  de’  Ciflercicnfi  Rifor-a*] 


t.  Silverio  B.  1 


mati  di  s.  Bernardo 

ftfarchefe  in.  mite 

21  Mere.  s.  Luigi  Gonzaga:  fella  a’Gefuiti. 

Solfisi»  dì  State  a  ore  n.  m.  5.  , 
trando  il?$i»6a.  caldo 

22  Giov.  s.  Paolino  Vefc.  di  Noia,  s.  Albano 
m.  ,e  ss.  diecimila  Marfri  Crodfiffi.  feguc 

2J  Ven.  Vtgiha:  s.  lanii.aco  di  Groppello 

nella  Lumeliina,  Vefc.  di  Pavia.  arido 

•51*24  Stivala  Natività  dì  j.  Giambatista  J'ro* 
tettare  principale  dì  Torino  :  fella  alla  Chicfa 
Metropolitana  titolare  ,  coll’efpofizione  di  fua 
Reliquia  alla  mattina,  e  Proceffione:  alla  Cap¬ 
pella  titolare  nello  Spedale  Maggiore  di  s. 
Giambatifta  ,  ed  alla  Mifericordia  .  fole 

Qggi  principiavo  le  Ferie  delle  Mefft,  e  dura- 
no  fino  a'  16.  dt  Ago fo  ir clujt'u amene . 

A  25  Vom.Fl.  :s.  Maflimo  Vefc.  di  Torino  nel 
440.  :  teda  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s.  Torn¬ 
eato;  la  Trasduzione  di  *.  Elogio  Vefc.  di 
$ayon:  fella  alio  Spirito  Santo,  ed  a  s.  An- 
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renio;  e  s.  Guglielmo  Vcrccllcfe  ,  Abate  , 
Fondatore  de  Monaci  Benedettini  di  Monte 
»  Vergine  nel  i  i  19..  Feìta di  s.  Luigi  Gonzaga 
''  alla Chicfa  delie  Monache  de!  Crocififib.  , 

26  Lun.  ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  mm.;es. 

Eurolia  v.  e  m. ,  Protettrice  delle  Campa¬ 
gne  contra  le  tempctìe .  mirto 

,  J£\Vlthn 0  Quarto  in  V*  addì  26.  ore  5.  m. 

I  WJ  4<5*  »•  f  die-  gr.  1 7. ,  nel  m.  C.  il  b  gr. 
itj.  .  Dalla  celefte  fafeia  vien  trifte  l'influenza,  fie¬ 
li  chi  oggi  oppur  dimani  una  gelida  cadenza  pregiu-i 
dica  alla  grafeia  .  Difappeteazc  . 

27  Mart.  1*  Ottava  della  Madonna,  detta  la  Con¬ 

folata  :  ferta  al  fbo  Santuario  nella  Chicfa  de’ 
Cifterclenfi  Riformati  di  i-  Bernardo;  e  «.Mag¬ 
giorino  primo  Vefc.  d’  Acqui .  fcilocca 

*8  Mere.  Vigilia:  s.  Leo«e  li.,  P.  ;e«.  Paolo 
I. ,  p.  .  alterato 

<J»I9  Giov-  ss.  Pietro  e  Paolo  Apofloli:  fe¬ 
rta  di  S.  Pietro  al  Corpus  Domini  ,  a  s.  FraR- 
cefco ,  a  s.  Tommifo  ,  edas.  Marco;  e  di  s. 
Paolo  al  fuo  Oratorio  .  fole 

30  Ven.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  :  fefta 
a  s.  Dalmazio,  Chiefa  Patrocchialc  de’ Che- 
rici  Regolari  dì  s.  Paolo  decollato,  detti  Bar¬ 
nabiti,  Congregazione  fondata  nei  is^.da* 
Venerabili  Antonio  Maria  Zaccaria  Cremo- 
nefe  ,  Bartolommco  Ferrari ,  e  Giacomo  An¬ 
tonio  Morigia  Milancfi .  fcg«e 


luglio  , 

nidi  tf.i  levali  9  te.,vtai  ap.ìfr 

i  Alitila  (£)i  co’ gradi  de!  f$,  e  itila  ,  j  ogni  giorno, 


SI  LEONE 
i  O  Ab.  s.  Teoba!do  Eremita  .  fcren# 

A  2  O  Don.  Vii.  :  la  Votazione  di  M.V.  :  fe. 
fta  alla  Chiefa  delle  Monache  inftitdite  Torto 
tal  titolo  :  a  s.  Domenico  ,  ed  a’  Sefuiti  ;  e  ss. 
Procedo  e  Mattinano  mm.  :  feda  delia  Par¬ 
rocchia  titolare  nel  ia  Chiefa  del  SS.  Nome  di 
SESu’.Feda  della  SS.  Vergine  delle  Grar.ie 
alla  Confrat.  delia  SS.  Annunciata ,  e  di  s. 
Luigi  Gofijtaga  al  Regio  Spedale  della  Carità. 

Lun.  s.  Lanfranco  Arcivefc.  di  Cantorbcry  . 
f|£»»d  nuova  Ai  Giugno  in  55  addì  g.  ore  io. 
vV  *n.  ^4.  A  fi.  W  gr.  27. ,  nel  m.  C.  la  JTTg  gr. 
14. .  Nel  venir  del  Novilunio  l’uno  e  l'altro  Lumi¬ 
nare,  col  Pianeta  del  forcone  ,  mandan  giù  pillole 
amare  di  cattiva  digedianc  .  Naufce  . 

4  Mart.s-  Ulrico  Vefc.  dVAugufta  .  caldo 

5  ^erc.  ss.  Reduto  e  Compagni  mm. 

6  Giov,  s.  Domenica  v.  e  na*  fcìlocco 


! 
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A  i6Dom.TX.  :  la  folenne  Commemorazione; 
della  SS.  Vergine  del  Monte  Carmelo  ,  detta 
dei  Carmine  :  feda  alla  Reai  Ghiera  Parroc- 
Chn.  *  litW*re  de’  PP- Carmelitani  Riformati, 
coll  Afioluz.  gen.  e  Bencdiz.  Pap. ,  e  Procef- 
fione  alla  fera  ;  feitaas.  Tcrefa  coll'AlVoliiz.  ' 
|en.e  Bcnediz.  Pap.  alle  ore  1 1.  e  mezzo  di 
Francia  della  mattina  ;  e  fella  alle  Carmelitc; 
Ufi.  Ceslao  Domenicano,  e ’l  B.  Matteo  da 
Crefcentino  Min.  OlT. .  Efpofizione  e  fella 
delle  Reliquie  a’  Gefuiti .  fcilocco 

»7  Lun.  a.  Aleflio  :  s.  Leone  IV.  ,  P.  ,  e  '1  B 
Giorgio  Oppezzi  di  Vigono  Min.  Ofe.  miflo* 
iX  Mart.ss.Sinforofa  e  7.  fuoi  Figliuoli  min.,  a. 
Arnolfo  Vefc  di  Metz  ,  es.  Bainone  Solerio 
di  Solerò,  detto  /’  Afienfe ,  VSfc.  di  Segni. 

(SSkluH*  pitMA  in 'Po  aridi  1  S.orei.m.2t.%.  F 

Afe.  v gr.  26.,  nelm.  C.ìl  gr.  j  ?..  Og¬ 
gi  ancor  dell  Altro  irfuto  le  influenze  fon  di  moda; 
feguc  un  Acidulo  ftarnuto,  c  poi  l’aria  lì  raffoda. 
Trafmutazione  di  morbi . 

19  Mere.  a.  Vincenzo  de’  Paoli  Fondatore  della 
Congregazione  de’  Preti  della  Miffionc  nei 
ìflH?  n/l  «S^.delle  Serve  de'Povcri, dette 
le  Fighe  della  Carità  ;  feda  alia  Miffi0ne;e 
s. Simmaco  Papa  Sardo.  bello 

*°n Padre de’earmelits- 
m  .  fella  al  Carmine  ,  ed  a  s.  Terefa  ;  s.  Giro¬ 
lamo  Emiliani  Fondatore  della  Congregazio¬ 
ne  de’Cherici  Regolari  Somafchi  nel  f<?a.. 

*’  :>tarS*ri«  »■««•.«.  Gutnaro  Re  di  Sar¬ 
degna  nel  li  25.  41 


LUGLIO. 

!  21  Ver.  £•  Pra flede  r.  ,  il  C.  Merino  Rsmbaldl 

|  Vede-  d’  Alba  ,  c’1  B.  Oddino  Baroni  di  Fof- 
fsno  p.  arido 

!  iz  Sab..r.  Maria  Maddalena:  feda  alla  Chieda 
. 1  titolare  delle  Monache  oc!  terz’Ordinc  Clau- 
ftrale  di  s.  Francesco,  cosi  riformato  nelle 
Donne  dalla  13.  Angelina  di  Corbsra  v. in  Foli¬ 
gno  nel  i  j97*  •  "Entra  il  ©  tn  SU  a  ore  un.f, 
AH  Pont.  X.  :  s.  Apollinare  primo  Vede.  di  Ra- 
j  vennam.  ,c  s.  Liborio  Vele.  del  Mans  . 

24.  Lun.  Vigili* :  s.  Criftina  e.  c  m.  :  feda  alla 
Reai  Chieda  titolare  delle  Monache  Carme¬ 
litane  Scalze,  dette  ÌeC*rmelite\  s.  Valeria 
Vede,  di  Nizza  :  eia  B.  Ledovlra  di  Favoja* 
!  figliuola  del  B.  Amedeo,  vedova  Chiari fia  . 
^25  Aìart.  s.Giacomo  maggiore,  Apojhh:  feda  a 
s.  Agodino,  e  a  s.Marcow  r  •  c‘n~ 


.Crilloforo  m.:  feda 
_  j.Carto  >  e  di  s.  Teodoro  m.  alla  Badilica  Ma- 
gidrale  coli’ edpofizlone  del  filo  Corpo. 

Mere.  s.  Anna  Madre  dì  Al.  V.'.  feda  alla 
Confolata,  a  a, Francefco,  a’Gcduiti ,  a  s.Maria 
di  Piazza, a  i.Tommafb,  a  s. Carlo,  alla  Ccnfr. 
della  SS.  Annunziata  ,  e  alla  Mad.  del  Pilone. 

©'Ultimo  Quarto  in  \i  addì  26.  ore  12.  m.  14. 

Afe.  Dia  gr-  6.,  nelm.  C  il  V  gr.  1..  Nop  v’ 
dadpetto  feiorinante  turbazione  d’ atmosfera  ,  Cli¬ 
vo  che  a’  3 1 .  fi  vante  qualche  chiazza  inverfe  fera. 
Terzane  . 

27  Giov.  s.  Pantaleone  medico  m.  caldo 
aS  Ven.  ss.  Nazzario  e  Cclfo  fanciullo  mm. , 
*.  Vittore  I. ,  P.  m. ,  c  s.  Inaoccnzo  i. ,  P* 


(So  LUGLIO. 

29  Sa'},  s.  Marta  >r.  ,  s.  Felice  IL  ,  P.  m.  :  c  sj.  1 
Simplicio.  Faulliho,  c  Beatrice  sr. ,  fratellìc 
Lorella  mn.  mi  fio  I 

À  }o  Doni.  XI.:  s.  OrfoVefc.  di  Auxcrre:  feda  j 
alla  Madonna  degli  Angioli;  e  ss.  Abdon  e 
Sennen  m:n.  feguei 

31  Lan.  s.  Ignaiio  di  Lojola,  Fondatore  nel 
1554.  de’  Chetici  Regolari  della  Compagnia 
di  Gesù’  ,  detti  Gefuiti  :  feda  alla  loro  Cliie- 
fa  ;  e  s.  Germano  Vefc.  di  Auxerre  .  caldo 


AGOSTO 


*M*v 

lino  in  Rov 


Art.  la  Dedicazione  delia  Chicfa  di  s. 

Pietro  in  Vincoli  fui  monte  Efqui-  ! 
:  fefta  a  s.Tommafo;  ss.7.  Fratel. 
li  vlaccabei  e  lora Madre  mm.  :  c  s.  Eufcbio  di 
Cagliari ,  Vefc.  di  Vercelli  m.  :  la  cui  fella 
fi  celebra  alla  Còte  fa  Parrocchiale  filolare  i 
PWt  di  f.FitipfQ  lì  16 .  Dicembre.  ! 

lam 


AGOSTO 


\Ltau  nuova  Hi  l  uglio  in  « 1 1.  ere  5.  m . 
‘  6.  n.fi^Afc.  rr  gr.  «2. ,  nel  m.  C.  /’  ssTgr. 
,  Quel,  che  ftringc  la  daga  ,  fe  il  chiofatr r  non 


U(  mente, a*  3.  digrignali  dente,  e  qualchedun  la 
c  paga  •  Emicranie  . 

j;  2  Mere,  la  Dedicazione  della  Chiefa  deilaMa-* 
el  j  donna  degli  Angioli  prefl'o  Aflifi ,  detta  la 
ia  Porziuncula  :  fella  alla  Chiefa,  fotto  il  ti- 

e>(  tolo  ti®  1 1  a  Madonna  degli  Angioli  ,  e  de’ 8*. 
lo  I  Felice  ,  Vitale,  c  Cclfo  mro.jde’PP-  Minori 
jSj  Olfervanti  Riformati  :  a  s.  Francefco  ,  ed  ah 
le  altre  Chiefedc’Minqn;  es-  Stefano  I.,  P.  m. 
3  Giov.  l’ Invenzione  di  s. Stefano  Prottmart. 
3' |  4  Vcn.  s.  Domenico  dì  Guzmari,  Inftitiitoré 

del  SS.  Rofario  della  B  V.  nel  12 13..,  e  Fon- 
i  datore  dell’Ordine de’Predicatoti  neli2i<. r 
feda  alla  loro  Chiefa  titolare  ;  e ’l  B.  Innocen¬ 
zo  da  Torino  ,  Minor  OITcrvantc  .  afeiutto 
5  Hab.  la  Dedicazione  della  Eafilica  della  Ma¬ 
donna  della  Neve  fui  monte  Efquilino  in  Ro¬ 
ma  ,  in  oggi  (ietta  /•  Maria  Maggiore  ■  feda 
alla  Chiefa  Parrocchiali  fotto  il  titolo  della 
Madonna  della  Neve,  edeV.  Simone  e  Giuda 
I  Taddeo  ,  nel  Borgo  di  Dora  ,  detto  riti  F alie¬ 
ne  :  allo  Spirito  Sar.tr  ;  feda  ir.  f.  Dome¬ 
nico  alla  Cappella  della  SS.  V’ergine  delle 
Grazie  ,*c  fcfta  dimani  a  s.  Rocco  .  bello 
A  è  Votn  JW.da  Trasfigurazione  de!  Stese  re: 
fella  alla  Rcal  Chiefa  nel  facro  Eremo,  fotto 
I  il  titolo  del  SS.  Salvatore,  degii  Eremiti  Ca- 
maldolefi  ;  e  ss.  Siilo  II.  jF»,  FciUi filtro,  ed 
Agapito  mm.  ?. 


6i 


OSTO. 


7  Lun.s.  Gaetano  Tiene  Fonia 


ne!  iJzm 


—  - A  Regalar! ,  detti  Teatini  ;  i 

s. Lorenzo,  edall’  Oratorio  della  Regia 
videnza ; s.  Alberto:  feda  al  Carmine 
Donato  Vefc.  di  Arezzo  m.  'caldo 

S  Mart.  ss. Ciriaco,  Largo,  e  $  ma  rag  io  min., 
cs.  Ugolini  Vercellefi  v.  fegue 

_ ?  Mere.  Vigilia  :  s.  Ro.nano  foldato  m.  fole 

inerme  Quarti  in  rtV  addì  9.  tre  1 6.  m.  21. 
VJF  Afe-m  gr.Op  nélm.  C.  il  8..  L’ari, 
tri  La  ,  trulla  *  e  trefca,é  tanfaoa  li  sapori,  e  circa 
i  I  j.infranccfca  coU’aggiunta  di  madori .  Salfedini. 
&10  Giro.  s.  Coreuzim.  :  feda  alla  Reai  Chic, 
fa  titolare  de’ Cherici  Regolari  Teatini,  a  s. 
Filippo ,  ed  a  s.  Agortino  .  fegue 

[*•  Ven.  ss.  Tiburzio  e  Sufanna  n.  mm.  mirto 
,2  Sab.  s.  Chiara  v. ,  Fondatrice  delle  Mona* 
che  dell’Ord.  de’Minori  nel  1212.  :  fgfta  alla 
Chiefa  ,  Cotto  il  tic.  della  SS.  Verg.  Immaco¬ 
lata,  e  de’ss.  Francefco  e  Chiara,  di  erte  Mona- 
che:  a  s. Maria  Maddalena,  e  alle  Cappuccine» 
A  15  Dim.  XI IT.  :  ss.  Ippolito  e  Cafliano  mjn. 
14  Lun.  Vigilia-,  s.  Eufeb’op..  Oggi  da’ uri- 
mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  AiToluz.  gen.  e 
Benediz.  Pap.  a  s.  Agoitino,  ed  a  s.  Carlo  . 
#15  Mkyt.F.  ASSVNZIONE  dì  M+V.  :  ferta  ab 
la  Chiefa  Parrocchiale  titolare ,  detta  /.  Ma¬ 
ria  di  Piazza  :  alla  Congregazione  degli  Ar- 
tift) ,  fotto  il  titolo  del  Tranfico  di  M.  V. ,  nei 
Collegio  de’  PP.  Gefuiti;  alla  Reai  Chiefa  del- 

,  la  Confraternita’ (otto  ii  pitelo  della  8S.  Sindp. 


1* 

v* 

s. 

io, 

'•> 


AGOSTO.  03, 

ne  ,  c  delia  SS.  Vergine  delle  Grazie  all’Ora¬ 
torio  del  Regio  Spedale  della  Carità  ,  fotto  il 
titolo  della  SS.  Vergine  della  Pietà  :  a  ì.  Do* 
menico,  alla  Bafilica  Magiftrale,a  s.  Marti- 
r.iano,  a  s.  Carlo,  allaConfr.  della  SS.  Annun¬ 
ziata:  feda  del  la  Regia  Univerfità  alla  Confo- 
laca  co!  Te  littori  alla  mattina:  c  feda  al  Monte; 
e’i  B.  AimoneTaparelli  de’Sign.di  Lagnato, 
Domenicano.  Effrazione  delle  doti  a  s.  Rocco. 
f  1 6  Mere.  ».  Rocco  Protettore  di  Torino:  feda 
aUaChiefj  della  Confraternita  fotte  tal  titolo  , 
con  Proceflrone  del  SS-  Sacb/uhento  alla 
fera  :  e  feda  a  s.  Tommafo  ;  e  s.  Giacinto  :  fe¬ 
da  a  s.  Domenico .  '  temperie 

17  Giov.  s.  Magno  Vcfc»  di  Anagni  m.  ,  s.  Be¬ 
nedetta  v.  ,  e  san  Marnante  m.  fegue 

&!&.Luna piena  in  ss  4’i7.  ere  16.rw.55.  Afe.  TtV* 
SPW  gr.  11.,  tir! m.  C.  il gr.  »t.  .  Niun  vapor 
duccante  fide  ,  Tambicnte  i  ben  digedo ,  fe  a’  2 1 . 
Saturno  i!  medo  coll’Ovede  noi  difqulde .  FiuiTio- 
r.i  al  capo  . 

18  Vcn.  1.  Agapito  m.:  s.  Elena  Imperatrice 

vedeva.  Madre  dell’Imperatore  Codantino 
Magno;  e  ’l  B.  Bartolommeo  di  Cerve  re  , 
Domenicano  m.  fcilocco 

19  Sab.  s.  Lodovico  d’Angiò  ,  dell’ Ordine  de’ 
Minori,  Veffc.  di  Tolofa,  proni p.  di s.  Luigi 
Redi  Francia  ;  e  s.  Giulio  Senatore  m.  ve-cto 

A  20  Oom.  XI A.:  1.  Gioachino  Padre  di  A!.  X.  : 
feda  coll’  efpoùzione  di  ijja  Reliquia  al  Cor¬ 
pus  Domini ,  celebrata  dalla  Congrega  rione 
del  ( 


«4  _  AGOSTO. 

del  Divino  Amore,  enunciata  a’iu'tfoiieml.: 
£pd*  alla  Confrat.  della  SS.  Annunziata  coll’ 
cipolla,  pure  difua  Reliquia:  feda  a  s-  Terefs: 
ed  a  s.  Marco  della  SS.  Vergine  detta  Aelii  1 
Grazie,  la  cui  facra  Immagine  fu  ritrovata  nel 
1740-;  e  s.  Bernardo  Abate,  Propagatore  dell' 
Ord.  Cidercienfe  :  feda  alla  Confoiata  ,  Chic- 
fa  de’  Monaci  Cidercienfì  della  Congregazia-  ‘ 
ne  Riformata  di  s.  Bernardo  d’Italia  ,  detti  ini 
Francia  Feùillans  ,  dove  furono  indituiti  dal 
Veti.  D.  Gioannideia  Barriere  nel  1 577.  I 
et  Lun.  s.  Gioanna  Francefca  Fremiot  di  Chan* 
tal,  vedova  ,  Confondatrlce  delle  MonacW 
della  Vifitajione  di  M.V.  nel  1610.,  Protettri-'^ 
ce  di  Torino  :  feda  alla  loto  Chiefa  ;  il  E.1 
Bernardo  Tolommei  Abate  ,  Fondatore  de' 
Monaci  Olivetani  fottola  Regola  di  s.  Bene.; 
detto  nel  1519.  ;  e  ».  Natale.  mille, 

li  Mart.  ss.  Timoteo  ,  Ippolito  primo  Vcfc. 
di  Porto  Romano  ,  e  Sinforiano  mm.  ;  e  s.  Fi, 
liberto  m. .  Entra  il  ©  in  lllj  a  ore  5.  n.  f. 

»?  Mere.  Vigilia  '  s.  Filippo  Bcnizi ,  Propaga¬ 
tore  dell’Ord.  de’Servi  di  M.  V.  :  feda  ai  SS. 
Salvatore.  melili 

'^•24  Gioii.  /.  Bartolomrneo  Apcftole:  feda  allò: 
Spirito  Santo,  al  SS.  Salvatore,  e  a  s.  Vito 

C  Vi  timo  Quarto  in  rt  a'i  4.  ore  18.  m.  8.  jfi, 
m/  gr.  ,  nel  m.  C.  la  ing  gr.  1 5..  Con» 
il  leon  feroce  famelico  s’avventa.sbrana  chi  fi  prcJ 
Tenta,  e  affale  il  cacciator  ,  cosle  Marte  atroce  J 
quando  Aquilon  lo  tenta,  con  fulmini  fpayenta  li) 
greggia,,  ed  il  paftor  •  Sordità  •  H 


agosto»  <t« 

*5  Ven.f.  Luigi  IX.,  Redi  Francia,  del  Ord. 
di?»  Frane.  :  frfta  a  s.  Lorenzo ,  e  Domenica 
proffima  a  s.  Tomrr.afoj  e  s.G  m.fio  notaio  m. 
%*%(>  idi.f.  Sbcokbo  m.,  Pratrtttr *  fi  Artico. 
Un  rii  Torino:  fella  alla  Metropolitana  coll’ 
cfpcfizionc  di  fue  Reliquie,  c  Proccffmne  alla 
fera  ;  e  s.  Zcfirino  P.  m  piovofo 

A  27  Dot».  XI’.:  8.  Giufcppe  Calafarzio  Spa- 
gnuolo".  Fondatore  deliberici  Regolari  delle 
Scuole  Pie  nel  1617.  :  la  Ttafverbcraz,one,ciod 
<  Trafittura  del  Cuore  di  s.  Teiefa  v.  ;  il  B. 
Candido  Ranzi  Vercellefe,  Minor  Offcresn- 
te:  e  l’Anniverfario  dell’  Incorone  rione  fc- 
guita  nel  lóto.  della  facra  Statua  della  Ma¬ 
donna  o’Oropa  ne 'monti  di  Biella  .  fercn® 
*•  Lun.  s.  Adottino  Vcfc.  d*  Ippona,  Dottore 
di  S.  Chiefa,  Inftitutcre  della  vita  monadica 
in  Affrica  nel  -jSX  ,  di  Cherici  viventi  in  ce- 
nume  nel  595. ,  c  ai  Monache  nel  4t$.  :  Pa- 
drc  de’Canonici  Regolari  Laterarerfi  ,  e  deir 
Ordine  Eremitano  formatofi  nell’ unione  ge¬ 
nerale  di  più  Eremiti  già  A goftiniani ,  ed  alrrù 
fatta  dal  Papa  Aleffandro  IV.  nel  1.56.:  fc- 
iìa  alla  Chiefa  Parrocchiale  de’PF.  Eremitani 
delle  Congregazione  di  Lombardia  ,  eh’  cbfcc 
principio  circa  il  1450.  :  feda  a  »■  Carlo,  <~hie- 
la  de’  PP.  Agoftiniani  Scalzi:  R. foriti.  princi¬ 
piata  dal  Ven.  P.Tommafodl  Gisw’,  c  poifia» 
bilica  nel  15  8».  ;e  fefta  alle  Chiefe  delle  Ma- 
nache  di  s.  Croce  ,  del  Crocigli#  ,  e  di  s.  Pe- 
iagi;  i  e  s.  Ermete  ra.  •  Eilrazioae  delle  dogi 
alia  MÀfcrleo^iaj#  £  *9  ' 


SETTEMBRE,  ^ 

4  Sab.  s.  Antonino  p.  m.  ;  feda  a  s.  Maria  <H 
Piazza  ;  c  s.  Stefano  primo  Re  d’Ungheria  . 
A  ?  Por».  XI?/.-.  Feda  a  s.  Agodino  della  SS. Ver¬ 
gine  dcda  Cintura, coll’ Afloluz.  gcn.e  Bene- 
diz.  Pap-,eProcaflionealla  fera;«.Scrapia  v.  e 
m.  s.  Frontiniano  m.  ,  s.  EuHamia  v.  e  m.  : 

Pietro  li.,  A  rei vefc.  dì  Taranta  ia,  s.  Pietro 
Conciavia  Artigiano;  e ’l  B.  Gioanni  Bunis 
Artigiano  ,  Min.  0<r.  m.  fole 

4  Lun  s.  Rofa  di  Viterbo  /..-fertaa  s.  Toma  o; 

e  la  B. Caterina  de’ Matte'  li  Racconigi,  v.  ter¬ 
ziaria  domenicana .  fegue 

5  Marc.  s. Lorenzo  Giuftinìano  primo  Patriarca 

di  Venezia  nei  1450.  freno 

6  Mere.  ss.  Faurt  j  p.  e  11.  Compagni  mm. 
7~Gi0tr.lt  Patroc’nio  d.  M.  V.  nel  Dominio 

della  Real  Cafa  diSaeojaper  la  Vittoria  ri¬ 
portata  nella  liberazione  di  Torino da'i’Aflfe- 
dio  n.-l  1706.  :  fella  al  Corpus  D>n  ni  cot 
-  Ti  O-um  alla  fera  ;  s.  Grato  Vefc  d’  Aorta: 
ferta  a  s.  Tommafo  ;  s.  Giofredo  m  ,  e’I  8. 
Serrando  de' la  Bolena,  dcll’Ord  d  'Minori. 
8  Fin.  la  Natività  di  Al.  V.  :  Pr  iceflio- 
negeo.  alla  mattina  :  fvrta alla  Chicfa,  detta 
la  Madonna  di  Cam//ae;n.i ,  de’PP.  Minori 
Cappuccini ,  oltre  la  Dora  ,  ed  alla  ClreTa 
Parrocch.  detta  di  Pozzo  di  Strada  ,  fu., ri  di 
Porta  Surtna,  titolari  ;  fertìi  alla  Reai  Bfìlica 
di  Soperga  fopra  i  monti  d-'  inerti  Jitti  :  alia 
Confolata  col  T»  ^‘um  alla  f-ra  :  a I  Corpu» 
Domini  ,  a  1.  De  menice,  «Uà  Coufr..t.deiU 
E  a  83. 


*S  SETTEMBRE. 

SS.  Anaunr.iata  ;e  fella  coll' effrazione  dclffc  j 
doti  ali»  SS  Trinità;  ci.  Adriano  m.  .  Ellra-  ' 
«ione  delle  doti  alla  Confrat.  del  SS.  Sudario; 

(7&p,,m0  Quarto  in  *-»  agli  8.  ori  li.  m.  ij. 

4fc.ìl\  5»-.  16.,  nel  w.f.in  gr.  14?.  Sull* 
aereo  argomento  ’d  quiltione  ineffneabiit,  l’opi. 
Biotte  più  probabile  è  di  fole  ,  pioggia ,  e  venta. 
Effimere  . 

9  *»d.  «.  Gorgonio  m.  bell# 

A  io  Dtm.  XlrIl.%  il  SS.  Itovi  e  dì  Mah  a  :  felle 
«Ila  Keal  Bìfilica  titolare  di  Soperga,  alle 
Confrat.  della  SS.  Annunziata ,  a  Ila  Madonna 
del  Pilone:  ed  alla  Cappella ,  fotto  il  titolo 
della  SS.  Vergine  Immacolata  galla  Porta  di  j 
Po  ;  s.  Niccola  da  Tolentino  :  feda  a  s.  Aga¬ 
llino  ,  ed  a  s.  Carlo  ;  s.  Ilaro  Papa  Sardo  ,  1. 
Agabio  Vefc.  di  Novara  ;  c  s.  Occkrio  di  Tri-  I 
ro  ,  Abate  Clftercienfe  di  s.  Maria  ai  Lucedio. 
f  i  Lun.  is.  Proto  e  Giacinto  fratelli  mai, ,  e  s.  1 
Emiliano  Avogadro  Vefc.  di  Vercelli .  chiaro  f 
I*  Mart.  s.  Selcino  Vefc.  di  Verona  .  placido 
13  Mere.  «.Maurilio  Vefc.  d’  Angers  .  cario 
H  viior.  I’ Efaltaiùone  della  S.  Croce:  feda 
olla  Chiefa,  fotto  il  titolo  del  SS.  Crocififfo,  di  1 
Monache  A  gelimene  ,  alla  Metropolitana,  ed 
•  s.  Domenico.  piovofo 

«SS*  frìncipi**»  le  Ferie  delle  Vendemmie  ,  «  ; 
/turano  fin  tatto  il  dì  15.  Novembre  . 

%S  Ven.  s.  Nicomcdep.ro  ,  c  la  Commemora¬ 
zione  dell'Immagine  di  s.  Domenico  apparfa 
>n  Sbollano  «cUa  Calabria  sei  j^o.  fegue  1 
Irti* 


I' 

SETTEMBRE. 

USà  luna  piena  in  X  a\  S.  ore  p  m.  5,. ... 

S^F  55  £r  4.,  nel  m.C.  i  X  gr.  %. .  Non  c 
f  rricoful  firmamento,tapaceriedc,  e  >’amftà,ilC'el 
i  amico ,  «’  acheta  il  vento,  c  il  Sol  fi  /ede  in  li¬ 
bertà  .  Umori  vifcofi . 


<*> 

r.  f.  Afa 


t6  Sab.  ss.  Cornelio  P.  e  Cipriano  Vefc.  di  Car¬ 
tagine  mm.  ;  e  ss.  Eufemia  v. ,  Lucia  ve  iova, 
e  Geminiano  mm.  um'do 

A  17  Oom.  XV/lf.  :  la  Commemora  vonc  della 
Madonna  de’  7.  Oolorl ,  princfpal  FonJ.trice 
dcll’Ord.de’fiioi  Serri  :  feda  al  SS.  Salvata;  e 
le  fiacre  Stimate  i  npreifi*  nal  Corpo  di  1.  Frar^ 
cefico d’ Afiifi  fui  monte  Alvemio  in  Tolcan* 
ne!  U14.  .  Feda  del  SS.  Nome  di  Maria  al 
Regio  Spelale  della  Carità.  fiol* 

18  Lun.  s.  Giufeppe  da  Colettino  Minore  Con¬ 
ventuale:  felta a s.  Francefico;  s.  T  mrnafio  d! 
Vlllanuova,  Agodiniano,  Arcivefc.  di  Va'en- 
za  in  Ifpagna;  e  ss.  Codaneo  e  Compagni  un. 
Ì9  lart-  ss-  Gennaro  Vele,  di  Benevento  e_< 
Compagni  nrn.  raid» 

to  Mere.  TemOirt  d"  <n  turno ,  e  Vigilia:  ts. 
Eudaehio,  Teopida  Tua  colforte,  Agipit* 
e  Teooido  loro  figliuoli  mm.  turbato 

t^Zt  Giou .  /.  Matteo  Atoiilo  ,  e  prtno  6  v  mgn 
Hi  a  j  1  la  lei  cantone  del  Ouomonei  1505.» 
erettolo  Mec'opolitaua  nel  1515*  Ccilocc© 
fitl  fan.  re  nfiora:  s.  Me  tei  zio  n  ,  n tetrttor « 
dell <  Ve.il  Cafa  di  Sivoj r,  e  le!  'leoiinie:  Va¬ 
ila  alla  Reai  Ch  efia  titolare  ie’PP.  Minori  Cip* 

.  cucciai  del  Monte  «  oltra  il  Po  :  alla  Cappe** 


SETTEMBRE. 


la  Reale  coll’efpofizlore  di  fue  Reliquie  :fe-' 
Ila  de’Cavalieri  delia  Sacra  Religione  cd  Or- 
dine  Militare  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla 
Bafilira  Magifirale  fotto  il  titolo  d’efli  'Santi» 
ed  alla  Cappella  nel  Regio  Spedale,  fotto  lo 
ftefio  titolo,  de’ predetti  Cavalieri.  Equina' 
saio  Ai  Autunno  a  ore  2.  m.  a 6.  ».  /?,  entrando 

aa  ...  r _ 


WS  ”’i'  rtjc.  V  gr.  15.,  nel  m.  <7.  il  *>  g>  -  7" 

Un  madore  in  14.,  ed  un  a  tro  il  di  f.guente  fan  1*  I 
oggetto  celia  fafe  ;  pafia  il  redo  onettamei.te.  | 
Sollevamenti . 

13  Sab.  ier> pcr/r.s.LU  r  P.rr.,  e  «.Tecla  v.em.  | 

A  24  Dom-  X<X.  :  la  Madonna  della  Mercede, 
Inflitutrice  dell'Ordlr.e  riferito  di  fc  pra  a’$t. 
Gcnnajt  ;  e  ss.  Giulio  ,  Benedetto,  e  Taddea  | 
v.  mm.  •  Ffpofizione  del  Corpo  di  s.  Deodara  ! 
m.  alla  Ceppala  Reale.  allegro 

*5  Lun.  ».  Efuperio  t  Con  pagri  n  m. ,  e  s. 
Firmino  primo  Vefc.  d’ Amiensm.  mite 

a6  Msrt.  ss.  t  ipriano  e  Giuftina  v.  mm.  ;  e’l  , 
B.  Gio.  Frarccfeo  da  Cafale  ,  Minor  Oficrv. 

®7  Merr.  ss-  Cofmo  «  Damiano  fratelli  medici 
u  n  .  :  fetta  alla  Mctropolit.,  ras.  Francefco; 
e  *.  Eizesrioda  Sebra no  Conte  d’A riano 
cut  f epa  (i  ce  leh  a  Interza  Dom.  al  No  verni. 

«8  Giov.s.  VWnteslao  Duca  di  Boemia  m.  :  il  I 
B.  Simonc  de  Roxas Trinitario;  e ’i  B.Criftiano  i 
Franco  di  Viilafranca  di  Picm.  ,  Agottiniano. 
^29  yen.  la  mtraco/o/a  Dedicazione  m  ' 


?l 


te G Argano  nella  Trovinola  Ai  Capitanata 
nel  kegno  di  Napoli:  fetta  alia  Chiefa  titolare 
in  T orino ,  propri»  dell’  Abazia  di  s.  Michele 
della  Chiufa,  ufficiar»  da’FP.  Trinitari  Scalzi: 
a  s.  Francefcodi  Paola,  alla  Confolata  ,  e  allo 
Spirito  Santo  ;  e  ’l  B.  Enrico  Scarampi  dc’Si*. 

3  di  tei  remiglia  ,  Vtfe.  di  Fcltrc  .  ploroft 
Lur*a  nuova  at  Settembre  in  ^  a'  29.  ore  4» 
,  1  •  4?-  «-f-  nfr.e e  tr.  j. ,  nelm.  c.i  ){gr. 
r  tht  che  radunamento,  che  ha  due  giorni  di 
iftefa ,  la  fernetta  r.on  t  Itfa ,  e  non  iarà  auro  efac 
erto.  Ter.cfn  1 . 

30  Sah.  s.  Girolamo  p. ,  Dottore  di  S.  Chlef»  . 


OTTOBRE 

r 


tri'  SCORPIONE. 

DOm.jr. S\>  la  Usa poska  del  X osameli 
fetta  a  s.  Domenico,  ed  a  s.  V’ito;  e*. 
Remigio  A  r  civefc.  di  Reìtns;  fetta  a  il*  Afe- 


qrcpoh'tana . 


6  4 


3 


J 

sl« 


fi  OTTOBRE, 

a  Lun.  ss.-  Angeli  Cuftodi  :  feda  a  s.Francefco, 
ed  alla  Confolata;  e’1  B.  Bonaventura  Relll 
di  Palazzuolo ,  vi  n.  Olf.  Rifornì.  beli* 

5  Mart.  (.  Candido  m.  frefco 

4  Mere.  s.Francefco  d’ A  (Tifi  Inftitutore  dell' 
Ord.  de’Minori  nel  1 109.  (divififi  poi  in  Con¬ 
ventuali  ,  Offcrvanti  ,  Riformati  ,ec.  ) ,  delle 
Monache  d’effb  Ordine  per  mezzo  di  s.Chlara 
nel  12 tl., e  de’ Fratelli  e  Sorelle  del  Terz’ 
Ordine  di  Penitenza  nel  itti.:  feda  alla  Chic- 
fa  titolare  de’ PP.  Minori  Conventuali:  alla 
Ch:efa  contitol.  di  s.  Chiara  :a  s.  Tomafo,  a!» 
la  Mid.  degli  Angioli, a  s.  Maria  Maddal.:  alljf 
Chiefa  delle  Monache  Cappuccine , Inditulte 
in  Napoli  n*-l  dalla  Ven. Suor  viaria  La» 
senza  Longa  ved.: e  feda  alle  Chiefc  de*  PP.  j 
Minori  Cappuccini  del  Monte  ,  t  della  Mad, 
di  Campagna,  Congregazione  ,  ch’ebbe  prin<  I 
cipio  nel  1 525.  dal'P.  Matteo  de’ Bafci .  mite  ! 

5  Giov»  ss»  Placido  e  Co  ripp.  Benedettini  m  n.  . 

6  Ven.  s^8runone  Inltitut.  de’ Monaci  Certo» 
ini  nel  (O86.:  fella  alla  Reai  Certofà  di  Torino 
inColegno;  e  s.  Adelgifio  Vcfc.  di  Novara. 

7  Sab.  ». Marco  P.,  ss.  Sergio  eComoagni  mm., 

da  Traslazione  delle  Reliquie  de’ ss.  Evafio 
primo  Vefc.  d’  Arti  e  Compagni  mm.  ,  fegui- 
tainCafale  nel  nog.  vario 

|  Primi  Quarte  iv  &  a  idi  7.  ove  n.fi  I 

9  Afe.  CV  or.  nsi  m.  c.  /”V*  gr.  29. 


-, . . 

®e  la  io.  agli  1 1.  Giove  non  fa  alzar  le  polelìne  ,  j 
non  vi  fon  peggiori  nuove»  che  di  nebbie  mattuti» 
SS*  •  Contrazioni,  $ 


OTTOBRE.  7* 

A  ?  Dom.  XX A  :  la  Madonna  del  Buon  Rimedio: 
feda  a  s..NJich'ele,  calla  Crocetta; e. Pelarla:  fe¬ 
tta  alla  Chiefa  titol.di  Monache  Agoftlniane;  s. 
Brigida  dì  Svezia  ,  vedova  Principefla  di  Ne- 
ricia,  Fondatrice  circa  il  1344.  de’ Monaci  e 
Monache  dell'Ordine  del  SS.  Salvatore,  det¬ 
ti  B>  t  J.  Repuata  v.  c  m. .  Fella 

dia.  Francefco  d’ 4  (Tifi  allo  Spirito  Santo;  e  fa¬ 
lla  a  s-  Francefco  di  s.  Innoccnzom.coU’ef- 
po'ìzlone  del  fuo  Corpo.  allegro 

9  I  un.  ss-  Dionigi  Arsopagita  ,  primo  Vcfe, 
di  Atene,  Rullico  p. ,  ed  Elcuterio  mm- 
IÓ  Mart.  s.  Francefco  Borgia:  feda  a*  Gcfuitlfr 
cs.  Lodovico  Bertrando  Ori  moicano  .  vario 
li  Mere,  il  Tianlìto  del  B.  Aleffandro  Sauli . 

U  Giov.  s.  Serafino  da  Monte  Granaro:  feda  al 
/  Monte,  edalla  Madonna  di  Campagna,  bello 
•  13  Ven.  s.  Edoardo  III.,  Re  d’Inghilterra  net 
1042- ;  e  la  B.  Maddalena  Panateti  di  Trino, 
v.  terziaria  Domenicana .  fegue 

14  Sab.  s.  CaMillo  I.  ,  P.  m.  fcreno 

A  «5  D»rn.  XXII.  :  s.  Terefa  v.,  Inflitutrice  dcM 
le  Monache  Carmelitane  Scalze  nel  1^61. ,  od 
in  compagnia-!!  Gioanni  della  Croce  ,  de’ 
PP.  Carmelitani  Scalzi  nel  1568.  :  fella  al  la_ 
Chieda  titolare  di  etti  PP.  coll’ cfpofie.  di  Re¬ 
liquia-di  detta  Santa  ;  e  feda  alle  Carmelite  . 

•  1  u%*  pitrtA  ior\f%  a  Adì  1 5.  «re 

logr.  5-,  *»«/**•  C.  h'TV'gr.  2. .  Il  Pianeta 
delle  gare,  che  dilcttafi  d’imbroglio,  fa  di  nubi  un 
grande  invoglio,chc  fra  il  biduo  difpare.Bilc  flava» 
l6  Lufl.  ».  Gallo  Abate,  difcepolo  di  s,  Color*», 


*0.. 
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bario;  e  s.Ofpizio  di  Nizza,  AbateBensdettW 

17  Mare.  s.  Edwige  di  Moravia,  vedova  Da. 

. ebefli  di  Slefia,  e  di  Polonia.  falco 

18  Mere.  s.  Luca  terzo  Evangelica:  falla  aita 
Metropolitana  coll’  cfpofiz.  di  fua  Reliquia,  e 
falla  a  *.  1  ornalo ;.e  »s  Giulio  e  Corr.pp.  min, 

'ir,  6iov.  s.  Pietro  d’Alcartara  :  fella  alla  Ma¬ 
donna  degli  Angioli,  ed  a  «.  Tom  maio  ;  a 
»•  ©ioanni  Carzio  Poloncfc  p.  umido 
5o  Ven.  s.  It  er  e  v.  e  m.  fegue 

21  Sab.ss.Orfoia  e  Oompp.  vv.  e  mrn.:  fefta  alla 
Balilica  Magillr.coll’eilraz.dcllc  doti,  ec  elpof. 
di  Reliquia  di  s.  Orfola  ivi ,  ed  al  Carmine  di 
Reliquie  delie  *s.  fuaComp.  ;e  s.Pancne  Ab. 
Ultimo  Quarto  in  6p  all.  ore  8.  m-  4.  n.  f. 
WJ  gr.  3.,  nel  m.  C.  il  b  gr.  27.. 

Va  la  Luna  a  varj  affetti  ,  che  minaccia n  turbo¬ 
lenza,  ma  per  degni  afai  rifpetti  ,  u  ite  ni  lezio  a' 
31.,  palla  il  tempo  in  convenienza.  Termini. 

&  a»-  Dom.Xh  ///.:*. M cria  Salcn  e,  t  sA'erena  v, 
23  Lu.s.Gio.daCapiltrano  Mir.C  iT.,t  s. Severino 
Vele.  di  Cclrnia.  Intra  il  $  tu  tri-  e  ore  g. 
*4  Mart.  s.  Raffaele  Arcangelo  :  fef:a  alla  Con¬ 
fraternita  del  SS.  Sudarit  ,  tda  »  A  gettino. 
2j  Mere.  ss.  Crifpinoe  Crifpii  laro  fratelli  cal- 
zolaj  mm.  :  fella  coli’tfpofiz.  di  loro  Fe.iqui* 
alla  Metropolitana,  e  a  *.  Martiniarc  ;  ss.Gri- 
Canto  c  Daria  fu*  confrrte  v.rr  m.;  s*.  Gavino, 
Proto  p.,  e  ©iaruarìo  rr  m.  ;  «.Tegolo  n  e  ’l 
B.Gio.AngeloPorro  da  Miiazcijde’Servi  diM. 
26  Giov.s.  EvtriftoP.  m.  umido 

*?  Vcn.  Pigìi.  :lalta»lae.dis.  ivonep.  ^ 


OTTOBRE.  „ 

Sai.  ss.  Simone  e  Giuda  ladde»  dpotPtet 
fta  alia  Chicn.  Parrocch.fr.tfo  il  tit.d* Ila Mad. 
della  Neve,  e  d  eflì  Ss.,  nel  Borgo  del  Pallone  ' 
AigDtm.  XXIV.-.  s.  Onorare  Vele,  di  VercelIK 
(  A  Luti  a  nuova  ^Ottobre  tn  OV  addi  ao. 

Vj'  *0.  «?.  o.  df.Kz  gr.  1 5. ,  *,<>/  m.  f%  ,7 
«’’•  6~  sfiogHc  il  Sud  dai  lidi  Ircani  carco  d’acquà. 
e  non  d  inchioftro  ,  che  fi  verfa  al  clima  uoftro  da 
oggi  fino  a  pofdimani .  Reumc  . 

30  Lun.  Efpofi*ii ne  c  fella  delle  Reliquie  alia 
Con  folata  :  s.  Saturi  inodi  Cagliarim.;  e  •;  B. 
Cherubino  Tefta  d’  Avellana  ,  Agoftinùno 
della  Cengregaeione  di  I.ombardia  .  fole 

31  Mzrt.  PigtJia  :  s-  Arnolfo  Abate  de’fs-  Pic- 

tro  e  Andrea  di  Nova lefa  m.  mill# 

N  O  VE  MBRE 

t^teUaQ,  u' gradi  d't®  ,  d.,/„  ©•  %„  ot»t  ponti 


►  SAGITTARIO. 

*£*  I  IVyfl  Ere.  la  Solennità  di  Tvtt’  i  Sd.vu  : 

iVJL  fcfla  a  *•  Domenico .  Ai  dopo  pranzo 


j«  NOVEMBRE. 

fi  principia  a  *.  Rocco  ,  ed  alla  Bafilica  Magi, 
ftraìe  una  Novena,  e  domattina  al  Corpui  051 
un  Ottavario  in  fuffragio  de’  fedeli  Defunti, 

3  Giov.  ta  Commemorar;  di  Tutt’ i  fedeli  Dei, 

Si  apre  domattina  colle  / olite  funzioni  la  R>- 

gìaVniverfìtd  degli  Studi  fondatane)  *4054 
Ven.  8.  tJberto  Vefc.  di  Tongres:  s.  Benigno 
p.m.;i!  B.  Gioanni  Gromo di  Biella  p. ,  de’ 
Signori  di  Ternengo;  e ’l  B.  Gioanni  Garbella  1 
di  Mollo,  Generale  de’ Domenicani .  nabi 

4  Sab.  t.  Carlo  Borromeo  Card.inale,  Arcivcfc. 
di  Milano  :  feda alla  Cappella  Reale  coM’ef.l 
pofiz.  di  fua  Reliquia,  feda  al  la  Reai  Chiefa  th 
tolarede’PP.AgoftimaniScalei,ecoU’efpO' 
fiz.  di  Tua  Reliquia  al  Corpus  Domini  ;  e  ss,  ! 
Vitale  fervo  ,  ed  Agricola  padrone  mm.  ' 

A  5  Oom.  XXP.  :  s«.  Zaccaria  Profeta  ,  ed  E  lift-,  m 
betta  .  Feda  della  Madonna  del  Suffragio  a!Itj& 
?1!p  Vfnnarhe  Pannnrrlnp.  3! 


Chiefa  titolare  delle  Monache  Cappuccine. 

6  Lun.  ».  Leonardo  ,  contitolare  della  Parroc-  { t 
chia  de’ss.  Marco  e  Leonardo  nel  Borgo  di  Po. 

®  Primo  Quarto  in  ptS  a'  6.  Otte  3.  m,  ^5.  ».  f. 

4fc.  rr  gr.t 9.,  nelm-  C.  I'  «a gr.  t. .  Sof¬ 
fia  tepente  l’Oftro  nocivo  fpargendo  pi  ggia,  e 
quà  e  là  fchizza  il  torrente,  va  gonfio  il  rivo, 
('alza  la  roggia  a  dignità.  Bile  atra. 

7  Mart.s.  Fiorenzo  Vefc.  d’Argentina,  e ’lB.j 
Pietro  Cambiano  di  Ruffia,  Domenicano  m. 
Mere,  ss  4.  Coronati  fratelli  mm.  fcilocc»!  1 
Giov.  la  Dedicazione  della  Bafilica  del  SS, 
Salvatore  in  Roma,  detta  /.  Gioanni  tei  * 
£s Cattedra^  Usi  Sommo  PootsfieiiS 


= 


K0VEMBR5.  ,* 

Sin  Teodoro  faldato  m.  . 

to  Vcn.s.  Andrea  Avelline  C.R.  Tedino:  fcft! 
a  ».  Lorenzo; ss.  T.  ione,  Refpicio,  e  Ninfa  v. 

«  '^^Vefcf 

n  11  Don‘  1-  ;  s.  Uiego  Mii  .  OH.  :  feda  a  e 
«  tlnoTp  ’  Cb  1 '!?  Angioli;  e  s.Mar- 

j?  *J’P  ™*  Feftaalla  Metropoli:.  de’sj.Claa- 
f.  I  dio,  Nicofirato,  Sirfbrl.no,  Cadono, e  Simon. 

!•  .,  ru?“  !?n  T‘  CollVfPo(-  «’■  'oro  Reìiqufe1. 

j.  Lun,s.  Uom  nbuonoifefta  a  :  Fr3r  Ct  fan  l  o 

gì  I  Tomafo;  s.  Stanislao  KolUa  :  feda  a’Gcfuiri  •  s* 

•a'Hi  ~S.3~.T5a 

■  ,f  torna  amico  il  fatene  lemme  lemmc.'éaurr  b  » 

(•  c  Mete  r  n‘°  P**"cina AntignanojMin.Ofl'. 
f-  5~Mc,c'  s’  ®crtrude  v.  Benedettina  :  f,fta  a  ». 

e  il  MP°ld°  «  ’  MarSrav!o  d’Auftria: 

l,  «B. Alberto  Magno,  Domci.ic.,Vcfc.di  Ratis, 

bona,  c  s.  Ifrcdo  di  Cherafco,Benedet.  m..Ef- 
1.1  ,/^lz-dcl  .Corpo  di  s.  Clemente  m.  a  s.Cario. 
,6  Giov.  s.  Aniano  Vele.  cì‘  Orleans  .  “a £ 

?!  'Vd'ùL  .  v.fc  ,, 

•!  ,,R*.b' ?  P^leeeloee  delle  Mliehe™”1,” 

•  «»« VeTr  ’  •  "  -  p«‘»  ** 

A  |{j 


p8  NOVEMBRE. 

A  1 9  Boìk.  XXVtl.  :  s.  Elifabetta  d’  UngfterM 
ved.  Principefla  di  Turingia,  del  ?.  Ord.  di  ». 
Francefco:  fetta  a’Gefuiti  ,ed  alla  Mad.  degli 
Angioli;s. Frediano  Vette,  di  Lucca,Can-  Reg.; 
c  s.  Ponziano  P.  m.  .  Feda  a  s.  Francefco  de’ 
ss.  Elzeario  c  Delfina  fua  conforte  v. ,  Coati 
d’  Ariano,  del  g.  Ord.  di  s.  Francefco,  l 
20  Lun.  s.  Felice  di  Valois:  fetta  coll’ Airolur,.»* 
Confrat.  dello  Scaool.  a  s.  Michele  ,  ed  ad»  9 
Crocetta;  il  Martirio  nel  207.  de’ss.  Soluto-e,  ' 
Avventore, el  Ottavio  primi  Prore»,  di  Tori- 
no:  feda  a’ (defiliti;  e  s.Tconetto  VercePcle  m. 
^'Vy/Z/w  Quarto  in  a'  io-  ore  19.  m.  1$. 
Wj  d(?.  ;sa  gjr.  o- ,  nel  nt.c.lo  W  gr.  16.. 
Marte  fa  un  attentato  a  prcgiudicio  dell’ambien¬ 
te,  ma  a*  11.  prende  commiato,  e  il  Sol  torna 
alternamente.  Inerzia  d’  umoH  . 

■21  Mart.  la  Prefentazione  di  M.  V.  :  feda  colf 
efpof.  di  Reliquia  del  fuo  Velo  al  Corpus  Dui, 
celebrata  dalla  Congreg.de!  Divino  Amore,o 
fia  degli  Adoratori  dell’OsTiA  coofacrata,  1 
dòtto  il  patrocinio  di  M.V.  prefentata  al  Tem¬ 
pio,  e  di  s-  Gioachino;  es.G'oanni  Arcivefc.di 
Ravenna.  Entr*  il  fòia  'V*  a  ore  6.  ».  f. 

22  Merc.s.Ccclia  v.  e  m.:  fetta  alla  Merropo'lc.  j 
27  Giov.  s  Clemente  I.,  P.Vn.  -  e  s.  Felicita  m. 

24  Ven.  s.  Gioanni  della  Croce  :  fetta  a  ».  Terc- 1 
fa  ,ed  alle  Carmelite;  c  s.  G  ifogono  m. 

25  Srb.r.Csterira  v  e  m  •  fetta  coll'APoli'Z- a'  ! 
Cctif.del'o  Scapol.a  s.Miche'e,e  allaCrocetta.  1 

A  26  om  XXV 1 fi.  ed  ultima  dopo  "enteaUr. 
s.  Pietre  Patriarca  di  AUflatuìna  U  Egitto  nifi 


novembre.  79 

es.Silvertro  Gozsolini  Ab.,Fondat.  de’Monaa 
ciSilveitrini  focto  la  Rcg.di  s.Bcned.nc!  1 a?  2. 
*7  Lun.  la  B.  Margarita  di  Savoja,  vedova:  fcft* 
a  s.  Domenico  ;  s.  Maffimo  Vefc.  di  Rie*  ,  e  la 
B.  Felice  Rovera  d’ Arti  ,  v.  Chiariira  .  fi.  la 
aS  Marc.  s.  Giacomo  della  Marca  Minor  Oflerv. 

OLun*  nuova  di  Novembre  ore  i<J. 

*•  Afi-  '9«  >  nel  m.  c.  la  ^dgr. 

14.  un  vapor  denfo  «fida  a  duello  Febo  inalza¬ 
to;  c  vhe  fui  ?  Febo  é  fipoffato»  non  i  pio  quel¬ 
lo.  Leila  i  melenfo»  e  perderà.  Recidive. 

*9  Mere.  Vigili*  :  s.  Saturnina  m.  freddi 
«Fi0  Giov.s.  Andread/ofi.:  feda  allaChie<a  tirsi.» 
detta  la  Confilata  ,  de’Ciltcrcierifi  Riform.  di 
s.  Bernardo,  e  feda  al  R.  Spedale  la  Carità. 


DICEMBRE 


Po  CAPRICORNO. 


1  TTGn.  s.  Eligio  Vefc.  di  Noyon  :  feda  alia 
V  Metropolitana,  al  Corpus  Domini,  alio 

®?i- 


Sts  DICEMBRE. 

Spirito  Santo  ,  ed  a  s.  Franccfco;  *.  Beffo  m., 
cs-Evafio  primo  Vefe.  d’Aitim.  fredda 

a  Sfib.  s.  Bibiana  v.  e  m.  foie 

A  |  Dovi.  J.  deli'  avviato  del  Sianone  \i, 
Finnccfc*  Saverio  ,  Protettore  di  Torino  :  fe. 
fta  dimani  a’Gcfuiti.  gela 

4  Lun.  s. Barbaia  v.e  m.:  ftfta  alla  Chiefa  Par- 
rocchiale  titolare  nella  Cittadella,  ed  a  i, 
Martiniano  ;  e  a.  Pietro  Giifologo  Aicivcfe. 

di  Ravenna,  e  Oettore .  umida 

|  Mart.  t.  tìalmazio  Vcfc.  di  Pavia  nx.  :  fsfta_. . 
alta  Chiefa  Parrccchiale  titolare  de*  Chetiti 


Regolari  di  s.  Paolo,  Barnabiti  ;  *•  Sabba  Aha.  1 
_je  ,  es  Bailo  primo  Vele,  di  Ni7*a  m. 

6  Mere.  s.  Niccolò  di  Bari»  Vefe.  di  Mira. 

Prima  gutrt»  in  "K  *' 6.  tre  19.  ».  44 
Vj  Jfi.X&r.  I .,nel  ni.  C.  il  «-»•  &r.  15.. 
tic  Pianeti  nel  Scorpione  voglion  copia  dima* 
dor;  c  circa  gli  S.  l’Aftre  vecchione  vuole  un  gei 
fido  viger.  Vajuoli . 

f  Giov.  s.  Ambrogie  Areivefc.  di  Milano,  1 
Dottore  di  $.  Chiefa.  molle I 

8  Ven.  la  Concezione  di  Al.  V-  :  fifa  alla1 
Chiefa  titolare  da’  Preti  della  Miffone,  agli, 
Oratori  purtitolari,  del  Vende  Seminario, de*  l 
Preti  fccolari  di  a.  Filippo,  del  Regio  Alberga  I 
celie  Virtù,  e  della  Regia  Provvidero  :  aliai 
Chiefa  costitela  re  di  s.  Chiara,  ed  alle  altre; 
Chicfe  de'Miaori  :  a  s.  Rocco,  cd  a  a.  Tare  fa.  * 

9  Sab.  s.  Siro  primo  Vefe. di  Pavia,  freddi 
Aio  Dgett.  H. deli' Amento  :  la prodigief*  Trts<  / 


= 


DICEMBRE.  Si 

■  &*fonc  della  S.  Cafa  della  B.  V.  da-Nazarct 
.  nella  Palcftina  in  Dalmazia  nel  1*91.,  e  ìndi  a 
Loreto  nella  Marta  d’ Ancona  nel  1194-  :  feda 
e  s.  Dalmazio;  65.  Marciniaoo,  Giuliano.,  • 
Bifuzio ,  Tebei  mm.  ;  t  s.  Mclchiade  P.  m. 
ti  Lun.  s.  Damafo  1-  ,  P.  chiare 

>»  Mare- 1.  Valerico  Abate,  (  dcll’Ord.  di  (.Co¬ 
lombano  ,  poi  unico  .a  quello. di  s.  Benedetto.) 
Piotectoie  di  Torino:  fella  alta  Confolata  coll' 
cfpofiz.  di-  fuc  Reliquie .  fole 

.13  Mere,  s, Lucia  v.e  m.:feda  a  s.  Oomcnico,a  *• 
Francclco;  c  feda  a  a .  To-nafo  di  clfa  Santa ,  a 
de’ss.bufeo,e  Teobaldo  Rogeri;e  ’1  fi.Gioantu 
MarlnonioChtr.Rcg. Tettino  dada  ai.  Lorenzo. 
ó$ki!<na. p™*1* in  n  u\  1 3.  ere  14.  m.i 9.  Afe* 
S50F  t;r.  1*. ,  ne  in.  C.ta^gr.  47 .  Splen¬ 
de  il  Solfenza  e  «truca,  e  fra  gli  altri  niun  s’  oppo¬ 
ne,  purché  a'i  5.  noi  deduca  la  nemica  di  Ciunonc. 
Y.xuhc  .  Jbclijfe  titjh  Luna  . 

14  Giov.s.  -Spiridione  Vefc.  di  Tremituntl  U 
Cipro.  umido 

t 5  Ven.  s.  Fortunato  m.  nubi 

tó  Sab.  1'  Ordinazione  di  s.  Eufebio  Vcfc.  di 
V«rc*Ilim.  ;  feda  alla  Chiefa  Parrocchiale  ti¬ 
tola  re 'de’  Preti  fecolari  di  t.  Filippo .  nebbia 
fi.  17  Dem.  Cdudete  ,  ///.  Jeil'A-e  venie  :  s.  Laz¬ 
zaro  primo  Vcfc.  di  Marfigiia  :  f«f<a  alia  Cap¬ 
pella  Reale  coll’efpofizione  di  fua  Reliquia;  al¬ 
la  Bafilica  Magiftr.ee.,  come  a’»2.  Settembre. 

Lun.  Oggi  o  in  tutta  l’Ottava  fella  a  t. Ago- 
della  SS.  Vergine  ncU’afp.etwzionc  de$ 
«  -ai* 


r>  i  c  b  \r  b'r  er 

Divio  Parto ,  detta  io  tfpagna  ffiflra'Sigmri 
dell'  0  ,  e  in  Torino  la  Madonna  della  Fai-- 
iricayiami facra  Immagine,  che  quivi  <f 
venera  ,  fu  ritrovata  ne!  1 716.  fredda 

*9  Mart.il  B.Gu&Iielmo  Fenoglio  di  Garefiio, 
Ccrcofrno  di  Cafoto.  n*Vr 

0 Vlti-m  guano  in  \T?a'  t9.  ore  S.  vj.  46.  n.f. 

Afc.-Oig., o.y  nelm.S.iló$g  Fra  i  pia. 
neri  fi  conviene  mantener  il  tempo  fanovpoi  Satura 
no  a’it.contravviene  da  villano.  Febbri  catarrali. 
20  Mere,  tempora  d' Inverno  ,  e  figlila  :  il  E« 
Bonifacio  de’Conti  di  Va!perga,Veic.d'  Aorta. 
#2i  Giov.  r.  To-nrnkfo  ApoMo  :  feda  alla  Chiefa 
Parrocch.  citol.de’ PP.  VHn.Oif. .  Sol  ‘litio  <? 
Inverno  a  ore  19.  entrando  il  in  V 

*2  Ven.  Tempora  :  s.  Flaviano  m.  umido 
a  j  Sa*.  Tempora,  e  Vigilia:  s.  Victoria  v.  e  m.’ 
efpofiziooe  di  fue  Reliquie  a  s.  Dalmazio  . 

A  24  Don.  IV.  dei:  Avvento  ;  s.Tarfilla  v..  OmI 
di  primi  Vefpri  fin  tutto  dimani  AlToIuz.ecn. 
e  Benediz.  Pap.  as  Agortino  ,  cd  a  s.  Carlo. 
#25  Lttn.l,  ff  Arif IT  A'  di  V  Sign.  GESif 
CR  ISTO:  feda  alla  Metropolitana  ,  e  a  j, 
Domenico;  e  s.  Anaftafia-m. .  efpnfizìone  a  j, 
Lorenzo  di  Reliquia  della  facra  Cuna  dei  S. 
Bambino  Gesù’.  AfTolus.gen  ec-alCarmuie 
■  o?gi  da  orimi  V  fpri  fin  tutto  dimani .  mirto 
ip26  Mart.  s.  Stefano  Protom  art.  :  fcfta  delia 
Parrr celila  lotto  il  titolo  de’  ss.  Stefanoe  Gre- 
gorio  in  s.  Rocco  ,  e  fefta  alia  SS.  Trinità  .  Af- 
foiuz.  geo-  ec.  a  ».  Terefc  alle  ore  $.  di  Francia 
«lopoil  mezzodì,  n 


= 


I  __  dicembre.  8? 

t  '  9^7  Mere»  s.  G  io  Anni  Apofhlo ,  e  quitto  Evana 

!-•  gelida  :  fetta  alla  Metropolitani  .  Cereria 

fr  Gìov.  ss.  Innocenti  m-n.  ■  fetta  a  i.  Domen:« 

o  co, e  dal  SS.  Sacramento  al  Corpo»  Oiii  ; 

>i  e’I  Tranfitodi  s.  Prancefcodi  Sale»':  fetta  alla 

*•  Vifìtazione  .  Bfpofizionedel  Corpo  di  s.  ECu- 

r.  peranr.ia  v.  em.  as.  Giufeppe.  geli 

•  /~~\Luna  nuova  ^Dicembre  in  Jb  a'  ti.  ore  i8. 

.  V.  J  n.  1 7  Afe.  IV  gr.  n.  ,  nel  m.  C.  la  111?  gr. 

•  *'?•  ;  Abinteftuo.efensa  prole  l'Anno  ìnvecchia- 
«  j  to già  iène  va  ;  ma  mette  a  parte  cotefte  fole,  ogni 
.  creato  a  quanto  vuole  il  Tuo  Signore  ubbidirà  . 

,  29  Ven.  s.  Tommafo  Arcivefc.  di  Cantorberf 

m.  ;e’i  B.  Gerardo  Cagnoli  di  Valenza  del 
v  Po,  dell’Ordine  de’ Minori.  vario 

i  ?0  Sab.  s.  Giocondo  Vefe.d’ Aorta.  freddo 

;  A  ji  Dom.  s.  Silveftro  P.  :  fetta  allo  Spirito 
Santo .  A’  GeCip'ti  il  Te  r>eum  alla  Cera  . 


1  TAVOLA  DE’  GIORNI  FERMATI, 

'  N<‘  quali  gli  Eccellenti ffi  ni  M  4GIiTB../tTl  non  figgono  . 

TUtri  {'giorni  fedivi  di  Precetto. 

La  Vigilia  del  SS.  NATALE. 

i  li  Mercoledì ,  Giovedì ,  Venerdì  ,  e  Sabbato  della  Set» 
,  :  -  rimana  Santa. 

L’Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE. 

,  i  II  giorno  del  B.  Amedeo . 

]  |  Quello  dell-  inGgne  Miiacoio  del  SS.  SACRAMENTO  . 
Il  giorno,  in  cui  cade  la  fetta  del  Santo  Protettore-» 


particolare  ,  eletto  da  ciafcuna  Città  ,  e  Luogo  nel 
loro  rifpettivo  Territorio. 

E  dal  dì  24  Giugno  Gn  rutto  il  dì  iS  A  gotto  per  le  Ferie 
delle  MeiTi  ;  e  dal  dì  laSett  Gn  tutto  il  di  U.Nov. 
&ex  le  ferie  delle  Vendemmie.  fa  J  «Uff 


I 


,  V.  *  4  * 

S  PIU  D  I  S  T  I  N  TI 


SOVRANI 

E  I 

PRINCIPI 


DELL’  EUROPA. 


Un*) 


£8  f'WtO  EMANUELE  Re  di  Sardegna  ,  eli  Cinr*, 
«  diGerufalcmm*  ;  Ducadi  Savoja ,  diMonfer. 
iato,  ec.,e  di  riacenza  ;  Principe  di  Piemonte,  ec.  ,ec, 
nato  li  17. Aprile  1701..  Sali  al  Trono  li  J.  Sett.  j7jo. 
.-Vittorio  Amsduo  Marta  Duca  di  Savoja,  figH- 
V  uolo  del  fecondo  Letto  del  Re,  16  Giugno  17 1(, 
*o  ^  Ma*  1  a  Antonia  Fer  din  anca  Infanta  diSpagna, 
A  Duchclfa  dì  Savoja  ,  tua  Contorte  ,  ^Novembri 
v-  17»#.:  fpofara  in  Oulx  li  ai  Maggio  1750. 


Loro  Viglinoli- 


il  Ga*!o  Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  di  Pie¬ 
monte  ,  1+  Maggio  1751. 

lo  Vittorio  Emanuele  Gaetano  Gio.Nepomuccno  Macia 
Duca  d'Aofta  ,  a*  Luglio  -75». 

7  Maurizio  Maria  Giufeppe  Duca  di  Monferrato,  M 
•  Settembre  ij6i. 

♦  Carlo  Febee  Giufeppe  Maria  (Duca  del  Genevcfe.S 
Aprile  t7és- 

#  Giufeppe  Benedetto  Maria  Placido  Conte  di  Moria- 

»ia,  f  Ottobre  i7$«.  i«  Gl». 


tomi)  JK  *5  R 

li  GiufeppaMarii  L«ifa  Benedetta  ,  t  Settembre  17;.?»' 

n  Tttefc  Maria.  ?  Gennaio  tyiS. * 

li  Maria  Anna  Carotina  Gabriella,  «7  Dicembre  t75T. 

5  Carolina  Maria  Antonia  Adelaide  ,  17  Gennai* 
1764. 

*1  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Chabtais  ,  figli, 
uolo  del  terzo  Letto  del  Re  ,  ai.  Grugno  r74t. 

Figliuole  del [ctonio  Lena  del  F< , 
f 1  Eleonora  Maria  Terefa  PrincipelTa  di  SaTOja ,  1* 
Febbraio  17  is. 

39  Maria  Felicita ,  iy  Marzo  1750. 

C  .A  R  1  G  *V  ,A  .N  0 . 

48  f  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoja,  Principe  di 
V  Carignano  ,  25  Settembre  i7St. 

7»  ✓  Criftina  Enricherta  d'Haffia-Rheinfels-Rothen- 
y  buig  ,  Principefla  !ua  Gonfortc  ,  tt  Nove  nbro 
C.  n  17.:  ipofata  in  Torino  li  4  Maggio  1740. 

Loro  Figliuoli. 

as  r*  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria  ,  t  Ottobre  l7dj. 
16  )  Giufeppina  Terefa  d’Elbeuf.Principeffa  di  Lorena» 

p  fuaConforre,  26  Vgoaot7siw  :  fpotatain  Oat* 
C  li  3  Novembre  17ÓS. 

K  Eugenio  Maria  Luigi  Ilarionc ,  ai  Ottobre  17$*» 
»7  Carolina  Maria  Lmla  ,  17  Agofto  I74z 
21  Gabriella  Maria  Lui  fa  ,  I’  Marzo  1748 
7  Caterina  Maria  Luifa  Francefca  ,  4  Aprile  1161. 

AUSTRIA. 

sa  A  A"  AriaTerefa,  Regina  di  Ungheria  edi  Boemi», 
rlVJL  Arciducuefla  d’Anfttia  ec,. Imperatrice  Vedo¬ 
va  di  Francefcol.,  di  Lorena,  Imperatore  da’Aomani, 
Gran  Duca  di  Tofcanar  nata  li  »  Maggio  1717.  » 
Regina  di  Ungheria  e  Boemia ,  ec  ,  10  Ottobre  1740. 
Coronata  Regina  di  Ungheria  in  Pretburgo  li  aj 
®iug.  i74t.,  e  di  Boemia  in  Praga  li  »z  Mag  '741* 
,  £aw  t‘ghw>U .  Vedi  IMPERIO  *  f»l.  >*■ 

P  «  » AUb- 


A  Uguftif  Giorgio  ,  I 
Margravio  it  Or 


..  o  li  t«  Gennajo  ryoS,* 
l  Margravio  ii  Orrobre  1761, 

__  5  Maria  Vittoria  d'Aremberg,  fua  Contorte,  nata  li 
^  36  Ottobre  1714.  :  (pofara  li  7  Dicembre  173$. 
4)  Elifabetta  Augofla  figliuola  del  primo  Letto  del  fu 
Margravio  Luigi  Giorgio  fratello  «al  Margravio  , 
16  Marzo  1.7*4. 

SS  Maria  Giufeppa  di  Baviera  ,  feconda  Conforte  Vedo, 
va' del  Margravio  predette  ,  7  Agofloi734. 

B  U  Jt»  Z  K  ■  D  V  R  L  C  H . 

4T  q  Carlo  Federigo  ,  ai  Novembre  171*. ,  Margravi*: 
^  12  Maggio  r  7 » 8 . 

4$  j Carolina  I.oifa  d’Haffia-Darmftadr,  fua Confort», 
il  Luglio  172 3  :  fpofara  li  18  Ginnajo  1751. 


lor 


Kglwoli. 


t4  Carlo  Luigi  Principe  Ereditario,  14.  Febbraio  17 jf. 
13  Federigo,  aj>  Agoito  J756. 

6  Luigi  Guglielmo  Auguftr  ,  j>  Febbraio  1763. 

2  Luila  carolina  ,  7  Gennaio  17*7. 

17  Guglielmo  Luigi  fratello  del  Margravio  ,  14  Genn, 
1711. 

Anna  Carlotta  di  Nella  u-  Dieta,  Vedova  di  Federigo 
Principe  Ereditario,  figliuolo  drl  fu  Margravio  Carlo 
Guglreimc  :  Madre  ,  13  Ottobre  17J0, 

■  Citrini  iti  Margravio . 

S7  Carlo  Augèllo,  14  Novembre  1711. 

S6  Carle  Guglielmo  Fugenio,  13  Novembre  1771» 
jz  C tri; ofero  ,  s  Giugno  1717. 

BAVIERA. 

\/f  Aflìmiliano  Giuleppe ,  nato  li  ss  Marza 
1»  1727.  ,  Duca  ed  Elettore  di  Baviera  ,  ej 

S  Conte  Palatino  de)  Beno  to  Gennaio  1745. 

aria  Ant  a  Sofia  di  Saflonia  ,  Ducheffa  ,4ui-. 
*  Go# forte ,  3S  •‘■gofto  1718,  ;  fpolau  in  Monat* 
fa.  a  »  Luglio  1747.  47  Clc< 


1fi?v 

47  r  Clemente  Francesco  di  Paola ,  eagino  del  Pese-, 
j  19  Aprile  1722. 

47  p  Maria  Anna  di  Sultzbacb,  fu  a  Conforte  ,  22 
Giugno  171».:  fpofaia  li  t 7  Gennaio  1742. 

B  R  A  N  DEBURGO. 

57  fPEtó*°>l'  .nato  li  2»  Gennaio  1712.  ,  Pedi 
N-®  Pruflìa  ,  e  Burgravio  ed  Elettore  di  Bran- 
J  deburgo  11  Maggio  I/40. 

*♦  jFlifabrtta  Criftina  t  forella  del  Duca  di  Brctif- 
f  P’icb-W  olflVributtcl  ),  Regira  fu*  Conforti,* 

V  Novembre  t7  5.  t  fpofata  li  ti  Giugno  un. 
*J  /-Federigo  Guglielmo  Brineipe  di  Pruflia  ,  nipote 

X  del  Re,  25  Settembre  1744. 

SI  X  Hifabetta  Criftina  V Jrica  di  Brunfv  ich-V  clfTen- 
J  butte! ,  fua  Conforte  ,  9  Neveo  1746.  :  (pelata 

V  in  Carlotrenbnrg  li  14  Luglio  1765, 

*  Federiga  Carle  Ita  Ulnca  Caterina  loro  figliuola  ,  7 
Maggio  .7«,. 

g8  federiga  Sofia  Guglielmina  .  nipote  del  Re,  j 

V  Agofloj75t.:  (pt.faia  li  4  Ottobre  1767.  con 
P  Guglielmo  v,,  principe  di  bafiau-Pittz  ,ed* 

J  OrangessSrarihoueer Preditaric.C apitanoGcn.-:- 
tale  ed  Ann  ttaglir  ««He  fette  Prt  v-inne  Unita 
v  dt’Paefi  Bali. ,  nato  gli  s  Mauo  '74*. 

47  Luila  ad  alia  lorelja  della  Regina  ,  Vedova  di  A«- 
gufio  Guglielmo  tjintipedi  Trillila ,  tratello  de)  Re: 
Madre  aeMud  detti  nipt  ti  dfl  Re  ,  29  Cerna jo  1722. 
41  C  Federigo  f.nricc  Luigi  fratello  del  Re  , ,  a  Genn. 
S  17Z6. 

41  ^Guglielmina  dliaflia-Caffel  .(uaCcnforte  ,  nata 
P  gemella  li  25  Febbraio  1726.:  lpcfata  in  Car- 
Jcttenburg  li  2t  Giugno  1752. 
rAugufto  Ferdinando  alno  iiatello  de]  Re  ,  2} 
»  Maggio  1710. 

*  Anna  Eiilabetta  Luifa  di  Brar>dcburg-Scbwrdf , 
’  Ina  Confette,  2»  Ap. 1 71  ».:fpol»37Sc»  1,17  s }»  » 


39  C  Auf 
3  Ma 
il  P  Anr 
^  lui 


jc 

ì- Fèderig*  EHfabetta  Dototei  ioro  figlinola  ,  f 
Novembre  iti-..  *i  i 

4$  Anna  Amalia  forelladel  ILe  ,  Abadefla  di  Qucdlind  , 
burg ,  j>  Novembre  t7  tS- 

•br^.voeb’vr  e-senwiDr. 

«b  Federigo  Ouglielmo  Margravio,  77  Dicernb.  170»; 

14  Filippina  Augnila  Amalia  fua  figliuola, io  Ort  i7+j,  1 

50  (-Enrico  Federigo  fratello  del' Margravio ,  15  1 

^  Agofto  1709.- 

51  J  Leopoldina  Maria  d’Anhalt-Deffau,  fua  Confot-  ' 

».  I*  Dicerab.  r?ts.  :  fpofataii' I3  Febb.  7739. 

Lito  Figliuoli . 

Si.  Fe  deriga  Carlotta  Leopolditia  Luifa  AbadelTa  4’  I 
Herfordcr  ,  rs  A  godo  17+5. 

39  p  Luifa  Enrichetra  Giglielraliia ,  tv  Settembre^  || 
J  I7JO.  r  fpofata  li  a;. Luglio  17157.  con  Leopoldo  '  I 
X  Federigo  Francefco  Principe  regnante  d’AAbi'A-  ; 
'•*  DefiTau  ,  nato  li  io  Agodo  1740. 

FR  iVDEtrJSG  -B.iREITTJ-evCMVMn.  ■ 

St  (“Federico  Criftiàno  ,p«flumo ,  17  Luglio  1708.,  , 
V  Margravio  ad  Febbraio  174 1.  ' 

?4  c  Vittoria  Carlotta  4’  Anbalt'Bernburg-Sebaum*  I 
X  i>urg  ,  fua  Confette  ,  a  s  Settembre  1 7 1  s .  :  fpo*  I 
A-  fata  li  *6  Aprile  £7ja. 

fa  Sofie  Carolina  Maria  di  Rrunfwieh-WolffeabutnS 
feconda  Conforte  Vedova  del  Margravio  Federigo, 
nipote  del  Margravio  ,  a  Ottobre  1717. 

B  R  4ND  EBVKC-  4VtP  4CÌJ. 

53  f"Griftiano  Federigo  ,  »4  Febbraio  1734. ,  Margta* 

Ss  <  Pederiga  Carolina  di  Saffonia-Saalfeld-Sobutg*  1 
X  fuaGonforte,  t4 Giagao  t7i5.:  fpofata  li  »j  j 
A-  Novembre  1754. 

J5  Federiga  Luifa  di  Brandebtirgo  ,  Vedova  del  Mar¬ 
gravio  Carlo  Guglielmo  Federigo  :  Madre  del  Mi*, 
grano,  U  Settembre  i7H-  BSVUNS»  1 


■f  V  E  R; 

Il  (T  lorgiolll. ,  Re  «Iella  Gran  Brettagna  :  fjiren* 
V  Vi  ed  «lettore  ,  natoli  4.  Giugno  ma. ,  Duca" 
^  cd  Elettoteli  15 ,  proclamato  Re  li  iti  Ombro. 
J  1760. ,  e  Coronato  inficine  alla  Regina  fua  Con- 
forte  li  ai  Settembre  17  tir. 
tf  IsofnCarlottif  forella  del  buca  di  MocklenSurg.' 
f  Sttelits  ),  Regina  fu  a  Conforte  ,  iti  Maggia 
Vi.  1 7  +<-. :  fpofata  in  Londra  gli  8  Settembre  I7ti  r. 
Loro  F iglmli. 

7  Giorgio  Augoftó’ Federigo  Principe  di  Galles,  ec. ,  *' 
Principe  Elettorale  ,  11  Àgdfto  i-rtii. 

«  Federigo,  ts  Agoftó  1761. .  Eletto  VefeOvo  e  Jriar' 
eipe  d’ófiiabruck  li  17  Febbraio  i7«». 

4 ■  Guglielmo  Enrico, ai  Agofto  17*5 
2  Edoardo,  a  Novembre  1767. 
j'Carlotta  Augufta  Matilde ,  29  Settembre  I7«ti. 
Frettili  iti  Re. 

l'S  Guglielmo  Enrico  Duca  di  Glocefter ,  a;  Nov.  1747; 
14  Enrico  Federigo  Baca  di  Camberland  ,  7  Nov.  1745, 
S-o  Augufta  di Saffonia-Gotha, Vedova  di  Federigo  Luigi 
Principe  diGalles,Primogenitodelfu  Re  Giorgio  ll.Jr 
loro  Madre  ,  30  Novembre  mig. 

}8  Amalia  Sofia  loro  zia.  Io  Giugno  T7tr, 

BRVNSWiey-wOLFFEVIBVTTEL. 

Si  r-CarloI, ,  1  Agofto  1711. ,  Duca  3  Sett.  173 S.'  ' 
SJ  <  Filippina  Carlotta  di  Braadebnrgo,  Buchetta  „ 
^  l|  Mano  t7l«.<j  fpofata  li  2  Lnglio  1733. 

74  Q  Carlo  Guglielmo  Per  din  ondo  Principe  Ereditarie 
S  loro  figliuolo,  9.  ottobre  1735. 

31  5  Augufta  di  Brunfwich-Hannover  ,  fua  Confort*', 
C  ij  Agofto  1717  :  fpofata  li  i<  Gennajo  l7«*.‘ 

S  Carlo  Giorgio  Augnilo  ,  8  Febbrajo  I7«ti. 

$  Augufta  Carolina  ,1  Dicembre  1764. 

rCaiolina  Amalia  Elifabetta,  17  Mag,  1 7  *»,  té* 


xJtiri  Viglinoli  ilrl  tmii, 

39  r- Federigo  Augufio ,  a»  Ottobre  174*. 

1S  s  Federiga  Sofia  di  VA  irtemberg-Oels  ,  fua  Con- 
c  forte  ,  1  Agcflo  5751.  :  fpoiata  li  6  Sett.  17*8. 
34  Guglielmo  Adolfo,  18  Maggio  1741. 

E7-  Maflitniliano  Giulio  Leopoldo,  t0  Ottobre  1.75», 
ai  Federila  Guglielanina,  8  ApTtic  t74*. 

S.o  Augufla  Dotetea,  a  Ottobre  j '4 9. 
ss  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca  ,  zi  Agoflo  1714, 
Suoi  Figliuoli . 

SI  Ulrico  Antonio,  9  Marzo  1746. 

38  Caterina,  »6  Luglio -J 74». 

34  Elifabctta  ,  16  Novembre  174?. 

U  tiri  Franili ,  e  tortila  del  Duca . 

Jt  Luigi  Ernefto  ,  15  Settembre  1711. 

4(  Ferdinando,  1  a.  Gennaio  17»!. 

41  Terefa  Natalia  Abadeffa  di  Gandetsheitn,  4  Giu  17*1» 
BRVNSwl  CH-BEVETtN. 

5»  Auguflo  Guglielmo  Duca  ,  cugino  del  Caca  di 
Wclttenbuttel ,  io  Ottobre  1715. 

Sitai  Fruttili.,  e  Sortila. 

.48  Giorgio  Luigi  ,  z  Gennaio  lezi. 

40  Federigo  Carlo  Ferdinando,  5  Aprile  1719, 

Jo  Fcderiga  Albertina,  zi  Agoflo  1  719. 

,  C  O  L  O  N  I  A  . 

**  "IV  fi  Alb  tri!  iano  F  ed  erigo  de’Conti  immediati  dell* 
X»*  imperio,  (Ji  Fomgfegg-Kotherfcla ,  Arciye- 
fcc  vo  ed  Flertore  di  Colerla:  Velcovo  e  Principe  di 
Aiunfter  ,  nato  in  Coloni:  li  13  Mag.  tro8.  .Eletto 
ÀsK-'ivefc.  ed  Elettore  li  4  Apr.  17*1.  Fifìcdem  Sonni, 
DAN  ;  M  AK  C  A ,  cPOL  S.T  E  I  N . 

Co  Rifilano  VII.  ,  d’ Cldcnfcurg  t  figliuolo  del 

V,  Vv  primo  I.etto  delfuBe  Fedatigo  V.J.natoli 
^  ir,  Genn.t7.j9  ,  Be  ai  t'anima tea, e  Duca  d’Hol- 
J  fiein  t4Genn.  1766  ..  Coronato  Re  inficine  alla 
V  Regina  lua  Confort*  il  1  Ajag.  17,47.  18 


<CSM»  KmV 

’I8  ^-Carolina  Matilde  di  Frunftcich-Hannom, Regina 
>  fu» .Conforta ,  pofiumg,  za  Luglio  i7s  t.  :  fpofara 
'  in  Coppenhagen  gli  g.  Novembre  i7é«. 

1  Federigo  Principe  Reale  loro  figliuolo,  as  Gennai» 
i768. 

•  i«  Federigo  fratello  del  Re  (figliuolo  del  fecondo  Lett» 
del  fu  Re  predetto),  ir  Ottcb.  i  -  5  »  .  Eie  no  Coadiu¬ 
tore  del  V elcovado  di  Lubecea  li  4  Otto!  re  i7  , 6 . 

40  Giulia  Maria  (orellj  del  Due»  di  Frunfw!ch-\Yolf- 
fenbuitei ,  feconda  Crniorte  Vedova  del  Re  Federi¬ 
go  V.  :fua  Madre, 4 Settembre  17231. 

J  -69  Sofia  Maddalena  forella  del  Margravio  di  Frande- 
!  burg-Ba  reith-Cu  liti  bach, Vedova  del  ReCriftianoVI.: 

Avola  del  Re,  28  Novembre  1700. 

■ef  Carlotta  Amalia  Gran  Zia  del  Re,  »  Ottobre  i7 06. 
HO  L  STEIN-SONDERBVRG. 

4«  C Federigo Criftiano  Duca,  6  Aprile  i7zr. 
ai  S  Carlotta  Amalia  Guglicltnina  d’ Holftem-Ploen, 
C  Duchefla  ,  zi  Apr.  i7*+.  :  fpolata  in  f ebb.  i7éz. 
Loro  figliuoli. 

-4  Federigo  Criftiano  ,  »8  Settembre  l7«j. 
z  Federigo  Carlo  Emilio,  8  Marzo  i7«7. 

<  fratello  ,  e  Sorelle  del  Duca, 

i-47  Fmilio  Augufto,  s  Agoflo  17Z2. 

|  4Z  Crlftiana  Ulrica  ,  15  Marzo  t7z7. 

1  3*  Sofia  Maddalena  Marra  ,  zj  Maggio  i7ji. 

1  13  Carlotta  Amalia  ,  z+Gennajo  i73«. 

HOLiT.El  V- BEC1{. 

|  7 9  r- Carlo  Luigi  Duca,  rsSetremb.  1(90.  E'Cattoliu. 
«z  ?  Anna  Carolina  Contefla  Orzelslta  ,  Duchella  ,  6 
c  Ottobre  5797.  ;  fpolata  li  io  Agofto  i7to. 

37  Carlo  Federigo  Principe  d’ Holttein  loro  figliuolo  » 
J  Gennaio  i7jz. 

H0LSTE1N-GLVC%S8VRG. 

I  Si  Federigo  Enrico  Guglielm» ,  1  $  Maja»  i7V. ,  Duca 
.  19  Novembre  r7*«,  1  ^ 


4j  Sofia  Maddalena  ,  ai  Manzo  174& 

15  Ginlia  Gugiielruina ,  30  Aprile  175+* 

F.nrichetta  JVugufta  della  Lippa-Pttmolde  ,  Vedc.lv 
dtl  DucaFederigo  :  loro  Madre ,  i*  Marzo  I5Ù5 
HVLSTE  !*!-  60TT0RP. 

IS  Paolo  ,  Gran  Duca  di  Rutila ,  figliuolo  del  fu  Czar  1 
Pietro  HI.,  Duca  d’Holftein-Gottorp ,  e  della  Czara  I 
regnante  Caterina  II.,  fua  Conforte,  1  Ottobre  17544  j 
»ura  d'  Holfìein-Gotrorp  17  Luglio  1761. 

Fedi  RUSSIA  a  pag.  10 s. 

H0LSTE1S-EVT1N  ■  -,J 

^Appartenente  al  Fifeova-to  Prete fante  di  LVBFCC.A.  \ 
5S  !■  Federigo  Augufto d’Holftein-Gotrorp  ,  Vefcovo  di  ; 
V  tubecca  ,  Buca,  io  Settembre  171 1.  •  Elei.» 
rj  coadiutore  del  Vefcovado  li  30  A  golfo  1743.! 
J  e  Vefcovo  1  $  Dicembre  t7$°.  per  rinunzia  di 
|  Adolfo  Federigo  fuo  fratello-,  ora  Redi  Svezia  . 
.»  /ulrica  Federiga  Guglielmina  d'Haflia-Cafiel.fm  1 
(.  Confort»,  31  Ott  rjzi.:  fpofata  li  zi  Nov.  1751* 
Loro  Figliteli . 

15  Pietro  Federigo  Guglielmo,  3  Gennaio  1754. 
io  Edwige  Elifabetta  Carlotta  CanonkheiTa  in  Hés*  | 
forden,  zz  Marzo  17  s  9, 

Figliuoli  del  fu  Principe  Giorgio  Luigi d'Holftein-$oM?t> 
fratello  del  Buca  . 

IS  Guglielmo  Augufto,  t*  Gennaio  1753, 

14.  Pietro  Federigo  Luigi,  17  Gennajo  1755-  I 

FRANCIA. 

f»  T  Uigixv  ,  nato  li  15  Febbraio  1730-, Re  J  Jt 
JL  ■  Settembre  1715..  Con  (aerato  e  Coronato  « 
Beimi  li  JJ  Ottobre  I7is. 

figliuoli  del  fa  Luigi  Bellino  Figlio  del  Re. 

14  Luigi  Augufto,  Delfino,  »j  Agofto  1714- 
j4  Luigi  Stanislao  Sav«UCeat*  di  l’fiovenza,  17 


* .WD  ...  1(5i  ir 

ti  Carlo  Filippa  Conte  d’  Artoir,  9  Ottobre  1777. 

IO  Mattami  Maria  Adelaide  Glotilde  Saveria  ,  13  Set. 
reir.bre  175». 

Madama  Elifabetta  rilippa  Maria  Eleni ,  3  Maggio 


Mjinme  figliuole  del  Re . 

57  Maria  Adelaide  ,  a3  Marzo  173». 

1.6  Vittoria  Luifa  Maria  Terefa ,  n  Maggio  1715. 
si  Soha  Filippina  Elifabetta  Giuftina  ,  17  Luglio  i-><! 
>1  Lnifa  Maria,  is  Luglio  1737. 

ORI.  E  -A  NS. 

44  Luigi  Filippo  Duca,  1»  Maggio  1745. 

Suoi  Figliuoli. 

11  LuiS>  Filippo  Giuieppe  Duca  di  Chartres  ,  ri 
Aprile  1747- 

15  Madamigella  Luifa  Maria  Terefa  Matilde ,  9.  Luglio 

=»7J*- 

B  0  R  S  0  N -COUPÉ. 

ti  Luigi  Giufeppe  di  Borbone  ,  Principe. di  Cor.dé - 
9  Agofto  1736. 


Suoi  Figliuoli . 

tì  Luigi  Enrico  Giufeppe  Duca  di  Borbone1  ,  1# 
■  .Aprile  1754, 

ti  N.n.  Madamigella  di  Condé ,  s  Ottobre  17  J7. 

60  Luigi  Conte  di  Clermont ,  Zio  del  Principe  ,  13 
Giugno  1709. 

BORBON-CONTT. 

Si  Luigi  Fisncefco  di  Borbone,  Principe  di  Conty^ 
Gran  PricrediMalra  in  Francia,  n  A  golfo  1 717. 
-36  r  Luigi  Francefco.  Giufèppe  Conte  de  la  Marche 
3  fuo  figlinolo,  1  Settembre  1734. 
jì  S  Fortunata  Maria  di  Modena,  lua Conforre  ,  j* 
C  Novembre  17 31.  :  Ipofata  li  i7  Febbrajo  rvj0. 
jt  Luifa  Elifabetta  di  Borbon-eondé  ,  Vedova  dei 
.  Principe  Luigi  Armando;  Madre  del  Principe  ,  ai 
'  -Novembre  1053,  HA)- 


H  A  S  S  I  A-C  A  S  S  E  t. 

4.9  C  "pEderigo  IL,  natoli  14  Agofto  1710.  ,  Lafit».*-  ; 

J  1  gravio  29  Gennaio  itSo.  E‘  Cattolico#  \ 
46  v  Maria  di  Brunfwich-Hannover ,  fua  Conlotte  ,.'f 

Marzo  1713.  •  fpotata  in  CalTel  li  18  Giug.  1740.'  . 

i«  r  Giorgio  Guglielmo  Principe  Ereditario  loro  j 
J  figliuolo  ,  ?  Giugno  1748. 
zz  PGugiielminaCarolina  ii  Danimarca ,  fua Confor.  ,< 
te,  io  Lugl.  1747.:  Ipofata  il  :  di  Settemb.  1754,  ; 

J  Maria  Federiga  loro  figliatila  ,  t*  Settembre  1768.  I 
15  c  Carlo,  Viceré  di  Norvegia,  altro  figliuolo  del  1 
S  Landgravio  ,  19  Dicembre  1744.  Il 

p  Luffa  di  Danimarca  ,  fua  Conforte  ,  3°  Gennajo  I 
C  1750.  :  fpofata  li  30  Agofto  1766.  lj 

a  Maria  Sofia  Federiga  loro  figliuola,  a8  Ottobre-* 
1767.  4 

iz  Federigo  altro  figliuolo  del  Landgravio,  ir  Set* 
temere  17  47. 

Ji^tSU^-FlLlPPlTHAL.  li  II 

*7  Carlo  Landgravio,  it  Settembre  i48s.  1 

43  [•  Guglielmo  fuo  figliuolo,  z»  Agofto  175*. 

37  Suirica  Eleonora  figliuola  del  fu,Ptiru:ipeGuglie.  » 

J  m)  fratello  del  Landgravio,  fua  Contorte,»!  I; 
C>  Aprile  1732.:  fpolara  ii  »6  Giugno  >755»  Il 
Loro  Figliuoli,  ?‘j* 

*i  Carlo  ,  &  Novembre  17*7.  11 

j  Federigo,  4  Settembre  I7dl-  4! 

♦  Guglielmo,  io  Ottobre  t7dS*  .  '  1 

3  Luigi,  8  Ottobre  1766.  I* 

a  Giulia  Guglieimina  Canonichefla  in  Herfordei»,  | 

S  Gitrgno  l/àt. 

RilElXFELS -  ROTHEKBVRG-  Cuttoltcu  „ 
jj  57-Codantino .  24  Maggio  1716*  ,  Landgravio  zi  11 
<  Novembre  -749  >J 

47  G  > ia ria  Èva  Solia  di  Swiuemberg.fw  Coa&ite, 


fi  C^l’^r  9  Of 

I  tcr/,1  Conforre  \  edova  d;  Guglielmo  Giacinto  u?t£ 
*  ®°  P't«ipe:a.  ^afTau-Siegen  del  ramo  Cattolico  ,  a« 

•  i  Ottobre  I7i*.r  ffofttali  ,s  Agofto'  i74J. 

■£.’>»  Figliuoli . 

t)  Cado  Emanuele  Principe  Ereditario,  e  Giug,  1744, 

1  |  if  Centuno,  jo  Novembre  1  jso 
j  17  Carlo  Coftantino,  Gennaio  ‘1 75  2. 
f  11  Emetto ,  ig  Settembre  175 &. 

’  I  nC05Ì,na  Fl4ncefcs  Erricftina  CihonichefTa  •  in 

>  I  Eden  ,  e  T.iorn  ,  ;  Giugno  i747. 

1  I  Antonia  Federiga,  ,,  Marzo  r7sl. 

|  I4  Giglieimina,  i«  Febbraio  t7(s. 
le  r  •  -,\tSS1  °  4R  MST^tDT. 

>  !S  5tobg-ef^,SDlCemb-I7,S-  Landgravio'17  Of- 

48  5  Enricherta  carolina  di  Bitefeenfeld-Duepcmti ,  fot 
t-  Conforte,  s  Mar.  i7at.:  fpofata  li  ta  Ag.  .74l. 

.  Loro  Fatinoli . 

It  Lnt?i  Principe  Ereditàrio ,  I4  Giugno  1753. 

14  Federigo  Luigi,  io  Giugno  i7s?. 

L  *  Cnfliano  Luigi  ,  aj  Novembre  i74jv 
Carolina  ,  2  Marzo  1 74 <•, 
t  1*  Federiga  Luifa,  l6  ottobre  i7ji. 

Amalia  Federiga  ,  a.  Giugno  r7f4.. 

\H  Gughelmma.u  Giugno  i7ss. 
la  Luifa,  jo  Genna/0  t7j7. 

47  q  Giorgio  Guglielmo  altro  figliuolo' del  Landgfljf 

j  3  9  :I  Luglio  172».  * 

P^JrÌ4Euifa  Mberrmadi  teiningen-Heidesheim, 

^  fa*  Conforto  ,  .6  Mar.  r7i,.:  M«.i74,. 

4.  I  .  ,  .  .  Loro  Figliuoli , 

i  Ja  ?•*«'  Giorgio  Carlo ,  i7  Mar*  t74o. 

*  U  Giorgio  Carlo  ,  i4  Giugno  1754. 

àie  r!!°.GUf!Ìclm0>  10  M»*gio  >7 s7. 

C%Zene°  G,0rg,°’  11  iuglio  ’7>s>- 
H  C'Wiéit»  fcuguelasiaa,  5  ,7SJ.  ,  u* 


oaihTì  x-*«  y 

t  Linfa  r'irc!i  ■  ?  Ffbbrajc  1.7  <i- 
4f.  Malia  ..Gnglielraina»  J4  Aprile  1761. 
t T  Etichetta -Maria  di  Modena  ,  già  Vedova  di  in#, 
rio  l.  ,  Farnefe  ,  Buca  di  l’arma  i  ed  ora  Vedova  dei 
/'aocipt  Leopoldo  Cugino  Cattolico  dei  Landgravio., 
»7  Maggio  1701 

H  ASSIA-HOMIBVRG. 

ai  Federigo  Luigi,  loGcnnajo  i;+s. ,  .Landgravio  7 

|f"  Ulrici  Linfa  di  Salms-BrauofeU  ,  Vedova  del  Land¬ 
gravio  Federigo  Carlo  :  Madre  ,  10  Aprile  1751. 

45  Ulrtca Sofia  ,  Zia,  :  aponichefia  in  Herfoiden  ,  |* 
Maggio  17  lS. 

lì  OWTEIN.  DANIMARCA  a  pag..  s». 
r  IMPERIO. 


4|  lufsppe  II. ,  di  Lorena.  Imperatore  de’Rora». 
VT  ni,  Principe Real«.Eredi{ario  d;  Ungheria v«  ; 
di  Boemia,  Arciduca  d’Anftriaec.,  nato  li  is  Mara» 

J7  +  I  .  Elpttp  Re  de’ Romani  in  francrort  li  a;  . 
Marzo  ,  e  ivi  Coronato  li  »  Aprile  1764.  i  JlmpetL  | 
tote  >|  A  gotto  n6!. 

n  Tereta  Elifabetta  Filippina  Luila  Giuleppa  Gioanna., 
figliuola  del  primo  Leito  deLMmpeiatoie,„io  Mi«t  i 
17 &i. 

Franiti,  e  Sorellt.dtU’lmfrr.'itori .  _ 
a»  Pietro  Leopoldo  Giufeppe  .Gran  Buca  .di  To  frani, 
j  Maggio  17,47  TOSCANA  A  f.’S-  ’°S' 

75  Ferdrnando  Carlo  Antonio  Giufepp* ,  i  Giug.  1 754-  5 

lt  Mi  tAmiliane  F«mccfco  Saverio  Giufeppe,  s  Dice#r| 

ai  Maria  Anna  Giuleppa,  Abadeffa  dèi  Nobile  Capitoli  1 

delie  Baine  Canadicheffe  di  Praga,  «  Ottobre  »7!«*  ( 

li  Maria  Elifabetta  Giufeppa.n  Agallo  t7A*-  1 

fct  M.ru  Ampi1»  Giufeppa,  zS  Febbtajo  1746- 

S't  itati*  Antonia  Aiuta  Gùifcupa,  a 'Novembre.  t7f|  ì 


\M»>)  « 

Lori»  v/^irr . 

sì  TA  Aria  TereCt  Regina  di  Ungheria  ,  e  di  Boemia, 
IVI  ftcciduchcITa  d’Auftria  ec  ,  Imperatrice  Vedova 


Loro  Zio  >  e  Zia  . 

j 7  Carlo  AlcUandro  Governatore  de’  PaeG  Baili,  Au- 
ftrisci  r'Gran  Maefìto  4eU’  Ordine  TeùtoniOT*,  ta 
Die  mbte  1711 

55  Anna  Carolina,  Abadefladi  Remiremont  in  Lorena, 

■  di  Santa  VVa  trude  di  Mora  ne’predctti  Pidi  Balli  » 
e  Coadiuttìce  .'elTAbadellà  diThora  in  Ghelira  ,  o 
di  Eden  ,  17  Maggio  I7Ì4. 

■J  INGHILTERRA,  o  lìa  GRAN  BRETTAGNA- 

.  rodi  brunswich-hannover  P.ig.  ss. 

M  A  Q  O  N  Z  A. 

Ci  T^Merico  Giuieppe  de’ liberi  Baroni  di  Bfeidbacli 
Hi  ai  Burresherm  ,  Arcivelcovo  ei  Elettore  di  Ma* 

I  gonza:  Vefcovo  di  Worms,  nato  in  Coblentz  nei  Tre* 
j  virele  li  n  Novembre  r  07.  .  dietro  Aieiveftov® 
cd  Elettore  li  $  Luglio  1761. 

M  A  L  T  A. 

*!  T7R.  O.  Emanuele  Pinto  di  ronfeca  ,  Portoghefes 
JT  Gran  Maeftro  dell’  Ordine  ,ero(olimit,r.o  , 
Trincine  di  Malta  ,  e  Gozo ,  24  Maggio  tss  1.  •  Eiett» 
li  It  Gennajo  17+1. 

MECKLENBUS.5-SCHWEB.1N. 

Sa  r-  C’Ederigo,  nato  ii  9  Novèmbre  1717.  ,  Duca 
j"  u  Maggio  1756 

47  i)Luifa  Fedcriga  di  Wixtemberg-Stuttgard  ,  Ou* 
c.  che(Ta,s  rebb.  t7za.  :  fpofatali  i  Marzo  1746* 

A4  r  Luigi  fratello  dsl  Duca,  6  A  gofto  .725 

}S  ^Carlotta  Sofia  di  SafTonia-Saalfeld- Uoburg,  fu3 
P  Conforte,  24  Setr,  i;j  t,  ;  fpoùti  in  jcbwerl.n  U 
li  Mag.  17}},  G  4»T» 


/cr){PÌ)(  • 

^«cercóV^f  Dicembre  trst. 
Il  SoBt  fedenga ,  24  A?oPo  ,7,t  71 


4«  Ulrica  Sofia  Ab/dclTn  «  .  ,,  ,, 

J^Awaiia  Lui  fa  CapoBicheflà  in  He’rfordei !°t  ifa£| 


Dicembre  ,„,f  ‘ls°  ’7,!  ’  Dum  lf( 


•  *  ™'*u 

Dicembre  1751. 

r  ir  v  ir 

4<  Dicèmbri*  fjj‘jibwn"#  eanol,5cl»efli  inHeifLidcp, 

,  r  MODENA. 

'  f  ‘safós^.-..— «  * 

1  fuo  figliuolo) 


~  Due*  a6  Ottobre  t-57. 

4*  £  Ercole  Ri. :>U0  Principe  Eredi 
^  32  Novembre  1727 


„  >«  F’fliuclt  àtl  Due 4. 

*  Elifabttta  Eraeiìi»*,  ,  J«bbr*,o  i7+r. 

-,  _  ,  Sortì/,  di? Dui  a . 

J.  Ao4|1V%ErrC®9Ìnalla,:fa*  IS  AÉ°fto  I<5>7. 
?*  Ziti  $“r«FP»  .  1»  Luglio  .  ef,.  97 
MOSCOVIA,  yedt  RUSSIA  «  fa£.  I0Ii 


{M* 


N  a  p  o  i  x; 

il  /-‘TJ'Erdinando  IV.  (  Infante  terzogenito  di  Carlo 
V.  X  DI  ,  f  e  di  Spagna  ),  n*»o  li  la  Ge»»ajo  1751., 
J  Re  delle  due  Sicilie  6  Ottobre  17551. 

17  NMaria  C  tre  Una  i-  Lorena,  ..iddutheda  d’Att- 
f  liti* ,  r  eRiBa  (Va  Confette,  n.Àjfbfto  17,*.: 
V-  fpolata  in  Caftrta  li  ts  Maggio  176S 
PALA  TX  NATO  del  RENO. 

NEUBURGO,  «  SULTZBACH. 

45  C  C  ’A,,loTeodoto  ,  nato  gli  ri  D  «mbre  1714., 
Conte  (alavi  so  de'  Ben  ..e  Oi-eadi  -ultt+ack 
•  1  10 t-uglio  1 731. ,  Buca  li  Neuòucgo,  ed  Elette- 
J  re  ralatieo  tt  Dictmbre  ‘74'. 

4.»  'VMaria  Eli  la  betta"  Augnila  ina  C<  n forte  ,  fig!;noI« 
3  del  fa  Giuleppe  Carlo  Emanarle  Principe  Ere- 
f  ditatio  di  Suitzbach  ,  Z; o del  Duca  Fletto  r.  17 

**  V  Gennaio  -.72:.:  Ipnfata  li  1  .  r  tr  air.  1- 4.. 

7J  Francefca  Crifltna  Abcdeda  di  Thotn  in  G!ield.i* , 
e  di  Eden,  Zia  del  Duca  Elettore,  ai  Maggio  1674. 

BIRel^EXEELD  ,t  D  E  PONTI. 

47  Crifttano  .V.,  4  Settembre  ‘-j  ,  Conte  Palati»# 

del  Rtn'  ,  e  Duca  3  Febbraio  17 js. 

Suoi  Nipoti. 

SI  Caflo  Augufto  ,  ij  JDttcbre  1744. 

Ij  Maffimiiiano  Giuieppc  ,  27  f  aggio  175*. 

17  Maria  Amalia  Augulta  Canooichefla  la  Eden,  n 
Maggio  17  >»- 

16  Maria  Anna,  r»  luglio  175 1. 

4$  Francefca  Dorotta  di  Saltai  ach  ,  Vedova  del  Ertaci, 
pe  Federigo  Michele  fratello  ded  Luca:  loto  Ma¬ 
die  ,  15  Giugno  1714... 

£5  Catoiina  di  oiadan-Saarbruck ,  Vedova  del  Luca- 
Cnflko#  III.  :  Madre  dei  Duca,  tz  Agofto  17*4. 

Gì  pii' 


A’oox 

BIK  CJ(SNF  E  LD  -G  ELU  H  ^iVSEfl . 

<  Gicann  Conre  palatino  del  Xeno  ,  e  Duca, 


,  *  ^  ...  r«inum,  a  Ci  i 

J  Magg-o  I69S. 
o  ì  Sofia  li  Oaun  ,  fua  Conforte , 
C  fpolata  li  is  \gofto  r,4!. 


»  Agofta  1715.: 

Loro  I\g _ _ 

14  Gioanni  Carlo  Luig, ,  •  s  Settembre  1745. 

17  Guglielmo,  io  Novembre  1754, 

5  Gioamu ,  9  Novembre  175*. 

SI  Luifa  Criftiana,  7  Ago(fe‘t7+j. 

arma. 

I*  T^Etdinando  t. ,  Duca  di  Parma  ec.(  figlinolo  del 
*  fu  Duca  Filippo  Inf.nt*  fratello  il  Carlo  IH., 
Re  di  Spagna;,  naiolt  zo  Geunajo  i7<j.  Duca  i* 
Luglio  1761. 

POLONIA. 

SS  OTanislao  Augufto  (  Poniatowski  ),  Re ,  nato  Ir 
yJ  1,  Gennajo  r7Ji  .  Eletto,  e  proclamato  li  7 
Settembre,  e  Coronato  li  Zi  Novembt»  170  7 

PORTOGALLO. 

S!  di  »«g.inza  ,  nato  li  S  Giugo* 

^5 '■Jt  i7‘+->  Re  n  Luglio  1753. 

Il  p  Alarti  Anna  Vittoria  infanta  di  Spagna,  Regina 
k!'  ;Vla--  I7Ii~  :  lPola,a  in  lìlvas  li  19  Gen.17 19. 

ii  ^  Mdrta  Ptancefca  jPrincipflJa  del  Statile,  Infanta 
P  loro  Primogenita,  Confette  dcU'infante  Pietro 
p  Clemente ftatcilo  del  Re,  17  Dicembre  1754.  : 
ipoiata  li  e  Giugno  t760. 

tofani  aro  FtgiàiU  v  .  ?  : 

A o olio  func^co  Saveri°  Frincipe  di  Beila  > 
a  Gioanni  Marta  Giufeppe  Luigi,  !s  Maggio  1747. 

<  Figliuole  del  Re  . 

31  diaria  Anna  Francefca,  7  Ottobre  173$. 

30  Maria  Francefca  Dorotca,  2x  Settembre  X7t* 

**  Um  $j¥è  ** 


jL  Impietro  Clemente ,  Infante  fratello  citi  Re,  Gran 
>  Priore  del  Crato  dell'Ordine  di  Malta  ,  Contorte 
?  della  predetta  Princiceffa del BtaCIe, 5  Log. 1737. 

T  RU  5  i  ;  A.  Ved  BRANDEBURGO  H  fag.  *7. 
ROMA, 

7t  /-n,e mente  X1IT. ,  (Carlo  RezzonTO  )  Sommo 
L/  Pontefice,  nato  in  Venezia  li  7  Marzo  T6S|. 
Creato  Cardinale  daCIemtnte  XII  ,  Corfini  riorenti- 
no  li  20  Dicembre  17*7.  .  ..  | 

Sua  Efalrazione  al  Pontificato  li  «  ,  Coronazione  li  IS 
Luglio  ,  e  Poffeffo  nella  Sadica  di  S.  Gioanm  m 
Laterano  li  I»  Novembre  17**- 

- 

natali  z  M"ggio  17’?  .  Proclamata  Czara  li  9  Luglio  -  , 

SASSONIA. 

8,  T^derigo  Augnilo, nato  li  z3  dicembre  17S0., 
F  Duca  ed  Elettore  17  Dicembre  I7«J. 

Suoi  Fi  aitili  ,  e  Sortili  ■ 

I7  Carlo  Maflimilrano  Maria,  *4  fctt'^r'I<' 5'‘!, 

14  Antonio  Clemente  Teodoro  Maria  .Canonico  dei!» 
^Metropolitana  di  Colonia,  z7  . 

s  ss*a,!K,aai’, 

Madre,  i«  Lug.  1714.  Gl 


e  z“  iti  *-tca  Slttton. 

39  Fnncefco  Saverto  Auguro,  aj  A,0<lo  17, 0 
3<  Carlo  CrMUuo  ^iule^pe  ,  1,  S,’  ' 

7.  C  f' Corv* ®- Xrajins ki  .polonefe , fui  Con- 

il  ^  A {  tl&<ì l74^”  *S  Marzo  1760. 

Ct  t[  Ic  °’  °UCi  “  refchen  «ffisieS 

C  *  M*SSÌ°  ‘^potata 

*0  Clemente  W-aariw,  '.rcivefcovo  ed  Elettore  di 

P;.*"  *'  SC“Cmbt<:  «  SiS 

*4  Marta  Crtftiaa  Coadjatrice  dell’Abadefa  di  Remi. 

temoni  n  Loreaa ,  12  Feobrrjo  r7ts  ‘ 

Scarta  Elihbetta,  »  Febbraja  i7ìs. 

1»  Marta  Cunigonda  Dorotea  ,  io  Novembre  1-. 

SA  .5  1 0  M14.-W  E 1  HA  k  -  È  IsZ£72%  /f°* 
“  Carlo  Auguro,, Seti  1757-. Duca*,  Maggio'  7sS 

so  A  i«a  Amalia  di  3runfwich-WolffeabutteI  Vedove 

ttssrz,?**  «-—-ffias 

_  SASSO  NIA.90THA. 

7.  Ktap  1U. ,  .7  *P.f.«.»s,  Duca s|  Marzo 
J*  Fcderiga  mila,  JO  Geana/o  1741. 


'  Figliuoli  dii  fu  Trini fi  tì.i.  Aliga/!*  franili  del  Dilli. 

17  Augnila  Luifa  Fedcrtga ,  jo  Novembre  17S». 

ìi  Luifa  di  Reuflen  Scaliit*  ,  già  Vedova  del  Principi 
Ctitliano  Guglielmo  frittilo  del  Duca;  edera  V  edo- 
va  del  predetto  Principe  Gi  unni  Augnilo: loto  Madre, 

3  Luglio  iyi6.  , 

SASSONI  A-ME1NV  N6EN. 

1S  Augullo  Federigo  Carlo  Guglielmo,  1»  governi** 
I7S^.  ,  Orna  17  Gennaio  ijaì. 

%  Giorgio  Federigo  Carlo,  4  Febbr.  3761.  )  Pratili*. 
l8  Marta  Carlona  Amalia,  il  Scttcnrb.1751.  )  dorèlle 
17  Guglielmi*1*  Luifa  Cristiana,  6  Ag.  J75**  )  ^ 

7  Amal«*  Augufta,  +  Marz.o  176*.  > 

ap  Carlotta  Amalia  a’riama-  j  lippftHal ,  feconia  Coa- 
forre  Vedova  del  Oaca  Antonio  Ulnco  :  loro  Maire , 

1  [sAtSONlAi  hildbvrghavsen. 

41  f-Ern*fto  Federigo  Carlo,  10  giugno  17*7. ,  Daca 

20  V  Einellfn»  Augnila  Sofia  di  SalTonii-Weimar-Eile. 
3  «eh,  tua  terna  Culo. te,  s  Gennaio  n*o.: 
C.  fpofata  il  i  Luglio  iris 
L*r*  F.gl  noli . 

6  Federigo  Principe  Ereditario,  t 
t  Carolina  Erneltina  Fcderiga, 

S  Criilina  Sofia,  4  Dicembre  I7»‘- 
,P  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca,  * 

«7°Ghifeppe7 Maria  Federigo  Gran  2.io  del  Duca,  f 
°T^o"A-S£/é'TltElD.CO,^S. 

4S  ^ £rn«do  Federigo,  »  Marzo  171+.  ,  *>“«  16 

4j  ^  Sofia  Antonietta  di  Brunlwicli-  Wolffinbuttsl,  Dtfe 
C  elicila,  ai  Gsn,  171+  :ipot.UU  Ap-r7«*  4<" 


f  Aprile  17 ti. 

lì  Febbraio  1744 , 


imi)  Xiay. 

Toro  Figliuoli.  ■  .. 

19  Francefco  Federigo  Antonio  Principe  Ereditario,  I 
XS  Loglio  1750.  ^ 


*>  l^MgllU  17,0. 

r+  Luigi  Carlo  Federigo,  z  Gennaio  i7sj.  ■ 

l<5  Carolina  Ulrica  Analia,  tj>  Ottobre  175,. 

3J>  CrHìiano  Francefco,  zj  Gennaio  1730.  1  Fruttiti  r, 
jz  Federigo  Giosia,  z6  Dicembre  1737.  lieìDut-,  '| 

«J>  Anna  Sofia  diSchwartzburg.Rudelftadt,  Vedova  dei  * 

Duca  Francefco  Giosia  :  loro  Madre  ,  o  Setremb  i,Q„  I 
SPAGNA,  7 

?3  Arlo  tTI!,  Re  (già  Re  delle  due  Sicilie,  fratello  ' 
V_/del  fu  Ferdinando  VI. .Redi  Spagna)  ,  rato  li  io 
Gen.r7i6..  proclamato  Re  di  Spagna  gli  «  Sen  1750.  ) 

Infumi  [uoi  Figliuoli. 

sz  Filippo  Antonio  Gennaro  PrincipeReaie,ijGiu.i747,  tj 
zi  Carlo  Antonio  Diego  Principe  d'Afturias,  iz  ) 
X  Novembre  174*. 

I*  <Lmfa  Maria  Terefa  di  Parma,  fu'a  Conforte,  .  j: 
/  Dicembre  i75t.  :  fpofata  in  S.  Ideifonfo  li  4 
V-  Settembre  17S5, 

rs  Ferdinando  Antonio  Pafquale  Re  delle  due  Sicilie  ,  i 

li  Gennaio  17J1.  rodi  NAPOLI  a  j,.,g.  s?.  ’ 

I7j- ÌbrA*,<;.  A,n'?rio  Franctfco  Saverio.  Gran  Priore  ! 
Ai  Caftiglia  dell’Ordine  di  Malta,  11  Ma-.-gio  175.. 

I4  Antonio  Pafquale  Gennaro  ,  31  Dicembre  r7;s. 

I»  Francefco  Saverio  Antonio  Pafquale  ,  17  Febb.  i-rtn.  "  " 
25  Maria  Giufcpp,i,i6  Luglio  1741-,  I 

«a  Luigi  Antonio  Giacomo  infante  fratello  del  Re  1 
2  5  Loglio  I7z7, 

SVEZIA. 

,s  f  A  Dolfo  Federigo  d'Holftein-Gottorp,  Duca  d*  ! 
>14.».  Hclficin-Eutin  ,Re ,  nato  li  r4Mag.  1710 
<  Proclamato  Re  li  «  Aprile  ,  e  Coronato  infiemé  f 
Jr  Re5’na  fua  Contorte  II  7  Dicembre  i7Sr. 
/'Ludi  Ulrica  di  Brandeburgo  ,  Regina,  z4  Luglio 
^  I7»e.:  lpof»aliz#^g.  174+. 


*{»»?>  JoS  )( 

loro  Viglinoli . 

|  *  3  {-Gnftafo  Principe  Ereditario  di  Svezia,  *♦  Genn, 

^  sofia  Maddalena  di  Danimarca  ,  fua  Conforte ,  ? 

I  J)  Luglio  1746.:  fpofata in Stockholra  lì  +  Novcmb. 

I  C  176  fi. 

I  si  Carlo,  7  Ottobre  174». 

is  lederigo  Adolfo,  18  Luglio  17S0.  ^ 

1  16  Sofia  Albertina  Ceadjutrice  dell’Abadelfa  di  Quei* 

linburg  iua  Zia,  8  Ottobre  1753. 

TOSCANA. 

I  _  ffATetro  Leopoldo  di  Lorena,  Arciduca  d’Auflria 
V  (  fratello  dell’Imperatore  Giufeppe  II.  ) ,  nato 
J  li  s  Maggio  1747. ,  Gran  Duca  di  Tofcana  ri 

-.  A  Maria  Luffa  Jnfanta  di  Spagna,  Gran  Ducheffa 
'  /  fua Conforte,  14  Novembre  I74J.:  ipolata  in 
1  L  infpruck  li  s  Agcfto  i76s. 

Loro  Figliuoli  .  .  . 

i  1  Trancefco  Giufeppe  Carlo  Gioanni  Gran  Principe 
1  Ereditario  di  Tolcana  ,  ia  Febbraio  r7CS. 

!  a  M.-riaTetefa  Giufeppa  Carlotta  Gicanna ,  14G1.11* 

'  r“i!°  I76?‘  TRE  VERI. 

r^Lemente  VYenceslao  Zio  del  Duca  ed  Elettore 
1  .  di  Saffonia,  Arcivefcovo  ed  Elettore  ai  Ttevert: 
i  Vefcovo d’Augufta  ,  nato  li  18  Settemb  i7)S-  •fletto  . 
i  A  civefcovo  ed  Elettore  li  io  Febbraio  1768, 
TURCHIA.  ^  j  1  r 
, .  -»  *  Ufiafà  HI.  ,  Gran  Sultano  (  cugino  del  fu  Grati 
!  14  M  Sultano  Ofmano  III.  ) ,  nato  in  Andrmcpoh  li 

jo  Dicembre  1 7 1 1 . .  Proclamato  li  ss  Ottobre  17S7. 

*  a  A  Luife  Mocenigo  Doge,  natoli  JJtMaggio  1701. 

®  ^  .  17.  _  «  f~  /r»n*t  ..ter  li  7D  A  DII  1 £  1^63. 


{Mai)  )(  106  ){ 

WIR  TEMBERG-S TUTTG  ARD 


CC  iw  Tm0’ nat°gU  "  F*bb«)0  <7^.mL 

/  I,Zo,,i7‘  -E  Cattolici.  "< 

7  y  C,tT-r  *dnriia5.0tì*  diBrandeburg-Bizeitl-"" 


—  ...6  Settembre  17+8.  mi 

C  le -84,ET ni0  ft4,eUo  del  0ttM» 6  Ge“»*/<>  i7«. 


Sofia  Albetcma  fui  Contorte,  figliuola  drl  Conte  ! 
-  lpofata  G'JttotreJa- 1Jetcico  dl  Risichiogen  !l- 


37  r-Fe -erigo  Eugenio  altro  frittilo  del  Duca  ar'f? 

V  Gennaio  t7Ji.  K  tétof.co .  j 

31  k'  t««ter.sa  porotea  Sona  di  Rrandeburg-Schwedt,  1 

c  Z^^embct  17361  :  tFoU£a  k  **  1 

Loro  Figlinoli.  ''W  P 

U  Federigo  Guglielmo  Carlo  ,  7  Novembre  17  u.  /  , 
lì  Federigo  -Luigi  AlelTandro,  31  Agofto  r75s.  *  '  1 

Ji  Federigo  Eugenio  Enrico  ,  xr  Novembre  1758  L 
s  Federigo  Guglielmo  Filippo,  x7  Dicemore  i7si.  5  '  F 
6  Federigo  Augufto  Ferdinando,  xr  ottobre  I 

io  Sofia  Dorotea  Augnila  Luifa ,  es  Ottobre  I7Jo.  \ 

4  Feacriga  ElUabetta,x7  Luglio  r7<s.  7  p+ 

a  Elifabetta  Guglielmi**  Luiia  ,  xo  Aprile  irsi 
1  Federiga  Gugiielmina  Caterina,  3  Giugno  irli  '  ' 
WIRì-BMBEKG.Òzls.  7 
$3  Q  Carlo  Criftiano  Ermanno,  xs  ottob.  1716. ,  Duca  i 
J  15  Ottobre  t7M.  '  >  >u 

45  Sofia  Gugiielmina di Solms-Eaubsch,  Ou-  1 
Sltefia,  i  Aprire  t7it.:fpofata'gli  s  Aprile  17^1.  !° 


)(  Io7  )( 


1 


>  GLI  EMINENTISSIMI 

‘CARDINALI 

I  Secondo  l’ordine  della  loro  Promozione  . 


e  I  Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano. 

!  \  yblKl)  IJll.  addì  ti  Luglio . 

ì  7  ji  Leffandro  Albani  d*  Urbino  ,  primo  Diacono  z 
1  £\.  Bibliotecario  di  S.  Ctiiefa ,  nato  li  i  s  Ottobie 

ts9z. 

’  Da  CLEMENTE  XII.  Corsimi  Fiorentino. 

1730.  addi  14.  Agofto  . 

4  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino  ,  Ducuto ,  19  Maggio 
I«*S.  .  Pubblicato  d  rimale  glieli  Dicembri  1730. 

•  Da  BENEDETTO  XlV.  LAMBERriNi  Bologne!*. 

.  171-3  •  addì  9  Settembre  . 

li  Carlo  Alberto  Guidobono  CavalcUini ,  Vedovo  di 
O/Ha,  t  V elisir i ,  Dicano  àcl  faro  Collegio  :  Feudatàrio 
r  di  Sua  Sancita,  nato  in  Tortona  li  ai  Loglio  1683. 
1+  Federigo  Aiarcello  Lante  Romano,  Vefcovo  di  Porto 
.  Romano  e  S.Rufina:  Sottodecano  del  faro  Collegio,  18 
I  Aprile  1691. 

ijo  Giacomo  Oddi,  primo  Prete  :  Vefcovo  di  Viterbo 
1  eTofcanella,  «no  inPerugia  li  ra  Novembre  1679, 
*73  Giufeppe  Pozzobonelli ,  Prete:  Atcivefcovo  di  Mi- 
i  lano, dorè  è  nato  gli  ri  Agodo  itti. 

-jo  Domenico  Orlini  de’  Ducili  di  Gravina ,  Romano 
Diacono,  nato  in  Napoli  li  5  giugno  1719. 

1747-  addì  io  Aprile . 

t$7  Carlo  Vittorio  Amedeo  Dellc-Laacie  ,  Prete  del  ti- 
.  tolo  di  S.  Pr a/fede  :  Arcivefcovo  di  Nicoùa  ,  Grand’ 
j  Elemoliniere  di  S.  M. ,  nato  io  Torino  ii  1  Settembre 
17 : s,  vconfacrato  Arcivefcovo  li  14  Settembre  1747» 
49  Gitfj, 


M»»n  y  Te?  )(  r" 

49  Gio..Francefco  Alba»!  da  Urbino ,  Vcfave  di  Salì». A\, 
jìato  jn  Roma  li  26  Febbiajo  1720. 

.  »Addì  |  Lugli*. 

44  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo ,  re/è£r- 
./  di  Pw/m»  :  Vicecancelliere  di  S.  Chiefa  ,  e  SomffiP- 
ila  delle  Lettere  Agoftoiiche,  nato  in  Roma- h  str 
Marzo  17!$.  ^ 

x7*3*  addì  2 5  Novembre*. 

74  Fabrizio  Serbe!  Ioni  Milane  fé ,  ytlcovo  rf’  slbavJ 
7  Novembre  16^5,  -  '  \ 

74  «io.  Francefco  Sroppani  Milanefe  ,  d»  P*1 

lefìrina,  14  Settembre  1495, 

76  Carlo  Francefco  Durini  Milanefe  ,  Prete  •  Attive*’1  '  *! 
feovo  di  Amafia  in  partibus  e  Vefcevo  di  Favia  ,  2-  ■ 
Gennaio  iSjjj. 

S4  Vincenzo  Malvezzi  _  Bblognefe,  ■  ;  Arcivefeovo  . 

ai  Bologna,  z*  Febcrajo  1715. 
ss  Flavio  Chigi  Romano,  Diacono',  S  Settembre  1711.,;" 
7z  Luigt  Maria  Terrigeni  Fiorentino,  D iacw:'*‘ 
Segretario  di  Stato  di  Sua  Saliti  là  ,  is  Ottobre  1497, 
I7S4.  addì  \z  Aprile  , 

<7  Antonino  Seriale  ,  irne  :  /.rei  ve  feovo  di  Napoli,,  , 
nato  .n  Sorrento  nel  Regno  di  Napoli  li  2 S  Giugao'  - 


vAddì  18  Dicembre , 

7;  Luigi  Eernandez  di  Cordova,  de’Conti  di  Teba 
Spagnuolo,  prete:  Arcivefeovo  di  Toledo  nella  nuova 
il0”,ina  »  fcudo  «ti  fuaCafa,  [j 
-nell  Asdalufia  li  *2  Gennaio  1494. 

’7S4.  addì  5  ^Aprite. 

J6  Francefco  Soliti  Folcir  di  Crrdcna ,  Spagnolo,  Prete 
Arcivefeovo  di  Siviglta  Cantale  dell*  Andaluiìa 
^/‘ct0tJU  ■  Madnd  ti  14  Febbraio  17IJ. 

«6  Paolo  d’Albert  di  Luynes,  Ftancefe,  Vrtu-.htdyt- 
*  ,  fcOVO  dl  S««s»  «atei»  Vttfaglies  li  5  Gennaio  r7<>3, 

71  Ste- 


p4 


Ji  Stefano  Renato  Fotier  di  Gcfvres  ,  Francefe,  Pren  : 
Vefcovo di  fieauvais  ,  nato  in  Parigi  li  x  Gena.  léyi. 

MfiitxtictCco  Corrado  Cali  miro  de’Batoni  dj  Roit  ,  Te- 
.ri  ^  diko'j  Prete  :  Vefcov  .  di  Coitanza  neila  Svena,  nato 
;!;.1  in  Merfpurg  Velcovile  Krftdtnza  li  io  Marzo  17064 
““’fs^franceìco  .aldauha  ,  Preti,:  Patriarci  di  Lisbona.» 

*'  Gkgitale  del  Regno  di  Portogallo,  nato  in  Lisbona 
|  li  zo  Màggio  i'7 1  j. 

I  Dalla  SANTITÀ’ di  NOSTRO.  SIS.  P  4P  4 
CLEMENTE  XI 0.  RizzoNtco  Venezimo. 

•  -  17  s  8 .  Agli  1 1  Settembri . 

Carlo  Rezzonico ,  Nipote  di  Sua  Santità-,  Preti  : 
..Cainerlingo  di  S-  Chic  fa ,  Segretario  de’  Memoriali 
ve‘  delia  Santità  Sua  ;  nato  in  Venezia  li  24  Aprile  17Z4. 
20  P.ibbliutte  Ciri  reale  U  z  Ottobre  1758  . 

Addì  t  Ottobre  . 

Antonio  Marino  Priui ,  Prete  :  Vefcovo  di  Padova» 
nata  in  Venezia  li  ^Agoìto  1707. 

^’-fa-Franccfeo  Gioachino  de  Pierre  de  Semi?  ,  Francefe, 
Prete:  Arctvef c.  d' Aiby  nella  Linguadoca,  nato  nel  ca¬ 
mello  di  S.  Marcello,  Uioccfi  di  Vivici*  li  ir  Mag  1-715. 
j-j  V  15»  addì  z+  Settembre .  , 

1  Ferdinando  Maria  de  Ro.G  Romano,  Prue  :  nato 
"1  in  Cotenna  nella  Tofcana  li  *  Agoftti  tétti. 

■  4-Girola.no  Spinola  ,  Prete,  nato  in  Genova  li  15 
Ottobre  17  u. 

h  f  Giufeppe  Maria  Calteli!,  Preti  ,  nato  in  Milana 

1  li  4  Otcoiare  1705 . 

it  Gaetano  Fantuzzi  ,  Prete  ,  nato  in  Ravenna  il  t 
d’Agofto  ijos. 

5  Pietro  Giro  li  aio  Oa-lielmi ,  Prete  ,  nato-in  Jeu  nella 
-  .Stato  Eccidi  r.hco  li  +  Dicembre  i6>+. 

>>  la  Pietro  Paolo  Conti ,  Prete,  nato  in  Camerino  nell® 
j'  Stato  Eccielìaltico  li  24  Febbrajo  :  .ss». 

14  Fr.  Lorenzo  Gin  ganillt  da  Urbino,  Minore  ConvcsM 
11  ;  £4*1*43 S,*K»,ctfS9;,CV«.->  JlOtt.  J7®5»  « 


{Mnì')  )(  no 

4 S  Marco  Antonio  Colonna',  Prie  ,  Arcivefcovo 
Connto  h  f*rtibus:\ua rio  Generale  di  Sua  Santi» 
nato  in  Roma  li  is  Agoflo  1724. 

54  Gio.  Collana)  Caracciolo  diSatitobono.Napolitai 
yDiacouo  ,  19  Dicembre  17 ’S. 

73  Niccolò  Perrelli  ,  Diatene  ,  nato  in  Napoli  1 
•  '  Ottobre  t«9«.  éj 

3+  Andrea  CorGni  Fiorentino ,  Diacono ,  nato  in  Remi 
gli  li  Giugno  1735. 

I7<SI.  adii  1}  K  evenire. 

45  Bonaventura  di  Cordova  Spitela  della  Cerila,  Spi. 
gnuolo  ,  Prete:  Arcivefcovo  di  ì  eccefarea  m partiti,  ■ 
Ratntrcs  dell  Indie  Occidentali  :  Grand‘£lemofinI| 
del  Re  di  Spagna  :  na.o  in  Madrid  li  a,  Marzo  l7l4l 
JS  Criftoforo  Migazzr  di  Waal  e  Sonnentjnirn ,  Tedi- 
‘co  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  a -il’ 
Aldina  inferiore  ,  Amminiftfaiore  del  Vefcovado  di 
Vacua  in  Ungheria ,  n  to  in  Trento  li  io  Ottob.  rji«, 
«3  Antonio  Clairiado  di  Choifeul-Reaupré  ,  Francefe  ’ 
Prete  :  Arcivefcovo  di  Befsnzooe  nella  Franca  Contar  ’’ 
nato  nella  Dioccfi  di  Langres  li  i%  Settembre  1701. 
«I  Gio,  Francelco Giufeppe  di  Rochechouart  ,  Francefe  t 
Prete  :  Vefcovo  di  Latn,  nato  nella  Dicceli  di  To- 
’  loia  li  li  Gennai  1708 

«3  Francefco  Criflcftio  de’ Baroni  di  Huiten  di  Jtol- 
zenberg  ,  Tedefco  ,  prete:  Vefcovo  di  Spira  rei  Pala- 
tinaro  inferiore,  nato  in Weiflenfeid  Diocefi  d‘Ir- 
bipoli  li  «  Marzo  1706. 

<4  Gioanni  Molmo,  Preti:  Velcovo  di  Erefcia ,  nato 
■  in  Venezia  li  >  s  Aprile .  j  705. 

72  Luigi  Celiammo  di  Rclian  ,  Francefe,  Prue  Ve¬ 
fcovo  di  rgentina  neh’  Aìfazia  inferiore  nato 
in  Parigi  li  24  Maggio  I647..1 

1763.  addì  18  luglio.  r 

6z  Simone  BuonaccorG  ,  Prete ,  nato  in  Macerata  nello 
Stato  EccUfiaftico  li  17  No v.i7o».  ”  s 


„  .  V  ITI  )( 

.  Andrea  Negrom  da  Bergamo,  tiì.tcevo:  Segretari 
di  3revt  di  Sua  Santità,  natoin  Roin  a  li  i  Nov.  i-io. 
1766.  ad.r  :  t 

A  .Ciò. Ottavio  Sufatini  .  .  to.  d’ Ancona, 

d‘  CafttU'  *,v  J  St '  £cclcl«iftiS  li 

Lg-o  Carlo  Bofithi ,  Prete:  V  .  ,->re  maggiore, 

raro  in  Faenza  nella  Pomata  I,  Aprile".,»,. 

.Addi  li  ZutOHÓ.r. 

n  Lodovico  Calmi,  Pme,  na  o  ir.  Calino,  feudo  de 
fila  Cala,  nel  Breiciano.i  r 


n  Palermo  li 


>  nato  in  Milano  li  3 


n  Peonia  li 


;  Antonio  Biancifone  ,  1 
*»  Gennaio  17  a. 
jAzza ro .Opizio Pailavicini  .Trai,  nato  in  Genova 
li  jo  Ottobre  tqig. 
vVitaliano  Borromeo  , 

.  Pieno  ».  •-donna  Parafili,  p,  lc,  n 
jt  dicembre  .725. 

(Urbano  1  arac  ciani ,  P«  re  :  A  n  ivefeovo  di. Fermo, 
hato  in  Rema  gli  g  Vebbrajo  .7.5. 

,PiIippo  Maria  Pirelli  Napolitano  ,  p rete  ,  2»  Aprii# 

,  Paveno  Cara!»  di  Terni  nello  Stato  Ecclefiaftit* 

mfifcno  ,  15  Febbréjo  I6pj.  < 

Penedetto  Veterani  d'Urbinojiir.ifdta ,  18  Ottobre 


ni»  tutti  cinquanta  fette  Caudinaii.  Vi  fato  tredici  C  ip- 
\fl!i  vài  ami,  avendo  t/Papa  il  HO  V.  per  Bolla  de'  »  Di- 
emiro  isti. fiff.no  il facro  Collegio  al  mirar, o  difettarla, 
Uvtfi  0.  tre  Ordini,  cioè  fu  Velcovi  nelle  viciname  di 
te>Vai  cinquanta  Preti,  e  quatto) dui  Diaconi .  .  * 


ÀPCC-T- 


'VÉSCOVI,  È  AB  ATI 

NEGLI  STATI  UI  S'JA  RE  AL  MAESTÀ’! 


NEL  REGNO  r<  [  s  A"R  DEGNA»  U 


Unni)  ^tRC  I  PH  S  C  o  r  l.  I 

7ì  A  .GLI  A  R 1  Cant.fi,  Ul  Ri''.»  •  Giufeppe  Agi» 
VV  ftino  Dclbecchi.  ElgcnccaUdc’C.isiici  regola  J 
xi  delle  Scuole  He .  Primate  di  Saidegna  ,  e  Cornea 


il  aene  òcuujc  nt .  ai  c>aiucgiiA  ,  w  — - 

nato  in  Onegiia  gli  1 1  Aèi .  i  &  j>  7.  :  contagiato  Vetcov, 
d'Aìghcroli  ijilag.  175.1  ,  instatoli  tS  Lug.  I7«jR 
50  ORISTANO.  Lodovico  Emanuele  DeI-Oarretr<£f 
di  Camerario ,  nato  i..  M-adovi  ii  3  Novembre-M, 
X7to.  :  consacrato  li  1»  Gennaio  .7,7.  Kf 

41  SASSARI.  Giulio  Cefare  Vianctno  di  Torricelli,  j 
a»to  nella  Cittì  di  Savi, limo  ii  «  Agofto  i7is.1  ■ 
confidatoli  io  Luglio  17S3. 

VESCOVI. 

Suffrazanso  dtll’  Jfdvefcovo  di  CAGLIARI .  . 

il  IGLESMS-  (  Vefcovttdo  riabilito  fsr  Bolla  de*  ti*, 
Mazzio  1753.  )  Luigi  Satta  di  Gaitelly,  nato  in  Orge-, 
fcló  nel  Capo  ài  Saltati  li  zi  Luglio  170*.  :  con? 


zelo  noi  Capo  ai  sana 

fitcrató  gli  »  Gennaio  I7°4-  n  „T 

&u\ ftatrààio  dèli*  jircivt  [covo  dt  OR.»  STANO* 

5i  ,ALZ%.  Fr.  Giufeppe  iAaria  pilo.  Carmelitano,  nata 
in  S affari  li  a  3  M  r  ,71;.:  cotìfacrato  li  ai  DÌC..174I* 
Suffltjtza>tei  dill'  J rcìvef cóvo  di  SASSARI .  I, 

41  JLGHF.KO  .  Gi  a  Teppa  Maria  Ir.cifa  Beccana  ,  nat)  J 
in  S.  Stefano  del  Selbo  ,  feudo  di  lua  Cala,  e  pn 
vinci?,  d' Acqui,  ii  zj  DieeabjC  17*6.  i  COj]£ 

J.  Agofto  i?  Ht  7* 


(.*»»«)  X  nj  X  ,  „ 

ji-^MPVKUS  in  Caliti  lardo.  Pietro  Piolo  Carli, 
nato  In  Silanus  nel  Caso  di  Cagliari  li  »«  Marzo 
16  97.  :  confacrato  li  17  febbraio  17 li. 

4*  BUS  4.  Giambatifta  Qualina,  nato  in  Saifari  li  t} 
Novembre  1711.  :  confacrato  li  24.  Luglio  17*1. 

A  B  ATI- 

s.  Gioanni  di  Sinis  t  S  Niccoli,  Diocefi  d‘ Oriftam . 

Diego  Cadello  di  Cagliari  . 

J.  Michtlt  di  la. venero  ,  owctSdi  Sajfarii  Luigi  Stanislao 
Sanna  Sulis  di  Cagliari 

SS.  Trinità  ,  *  S.  Maria  di  Sacargia  ,  Bioct(i  di  fyjfari. 
Gio.  FrancefcoFaJUccio,  nato  in  Trclnuragues,  feudo 
delia  Pianaigia  di  Tua  Caia  ,  nei  Capo  di  Saflaii. 

W,  IN  SAVOIA. 

ì  1  .  Areni! femó  di  TARANTASlA  in  Mourìtrr  . 
Claudio  Umberto  ai  Rolland  ,  nato  in  Marigny  «al 
«eaevelelin  Apr.  17-8.  :  conlacrato  il  1  Mar.i7S®. 

v  £  a  c  a  y  i 

Sufragavei  delffAtrcnitjcm  di  TARANTASlA, 

■  l'tdi  a  fag.  lij. 

SION  mila  Vallili-.. 


,  Suffraganti  dell*  M.rcwtfc.  i,  V1FNNA  mi  ÌK’fìnM. 
Ce  OF.NtVR  4  in  .A-wciTj  .  Gioanni  l  ictro  Biord  ,  nate 
f  in  Samoèns  nel  Fautligny  in  Savoja  li  «  Ottobre 
■  171»  :  confacrato  li  :z  Agofto  17«4 
di  S.  610  di  MOKIJN  A.  Carlo  Giufeppe  Filippa  di 
Mammana,  nato  in  Torino  li  ic  Giugno  1714.: 
confacrato  lj  7  Agofto  1717. 


Jl  B  4  T  I. 

1  .  Maria  diAlboniama ,  Diocefi  di  Gemvra  in  .Anmfr . 

11  Prefetto  de  )a  Santa  Caia  di  Tonone  D  Amato 
■  M4.11  Bichat  di  t'oiunge ,  di  Chambery.  £er  l'unione 
^tiane  alla  Prefettnra  ,  ed  alla  Santa  Cala . 


X-mX 

S.  Maria  d'  4’tacemba,  Bice,  predetta.  D  Cario  EmanueWf 
Dt  Ville  di  Chambrry  ,  Dicano  della  Santa  e  Red 
Cappella  di  Ckambery  ,per  l’  unione  fattane  al  Deca¬ 
nato  ,  e  Capitolo  della  medelima  . 

8.  Maria  di  St\,  Dioctji  prtdttta .  D.  Vittorio  Anu 


deo  Petitti  di  Roreto  ,  della  Città  di  Cheta Ico,  r* 
Ptepofto  della  Collegiata  di  S.Caterina  d'Aiguebcllt.  ] 

S.  Maria  diTalloirt,  Dioctfi  predetta .  Giacinto  Rodolfo^ 
Duclos  d-’Efcryj  di  Chambery,  Elemoliniere  di  S.  Mi 
MB  A  ZIE  ^ACANTI. 

S.  Mania  delle  .Alpi ,  Dioctfi  di  Ginevra  in  Anrte/f y ,  | 

S.  Maria d" Eturentoni ,  Diocefi  predetta.  ,j<s 

Unni)  IN  PIEMONTE. 
ìj  Arcivescovo  di  TORINO-.  Francefco  Luferna* 
Rorengo  di  Rota ,  de’Conti  di  Luferna  c  Valli,  nata,,  j 
in  Campigliene  ,  feudo  di  fua  Cafa,  e  provincia  di  * 
Pincrolo,  gli  ti  Novemb.  173*.  :  con facrato  V elcovo 
d'Ivrcali  15  Lugl.  1764.,  traslato  li  1+  Marza  17M. 

VESCOVI  f. 

*•  Suffraganti  dell' Arcivefcovo  di  TORINO.  F  i 
♦7  POSS  ANO.  Carlo  Giufeppe  Morozzo  di  Maglianod 
Cavaliere  della  Sacra  Religione  de’ Ss.  Maurizio-cU 
Lazzaro ,  nato  in  Torino  li  S  Novembre  1711  :  cos-T 
facrato  ti  1  Maggio  I76Z. 

IVREA.  Vacante  per  la  traslazione  di  Monfig.  Fran.  j 
cefco  Luferna-Rorengodi  Rorà  all’Arcivefcovado#  ( 
Torino. 

70  MONDOPT .  D.  Michele  Cafati  Cherico  Regolari  j. 
Teatino  ,  nato  in  Milano  li  18  Ottobre  , 

conlacrato  li  7  Aprile  3754. 

*0  PJNEROLQ  .  Giambatifta  d’Orliè  de  Saint  Innocenti  j. 
primo  Vefcovo d' elfa  Città,  Prepoftodi  S.  LotenZ)  ( 
d’Oulx  e.  Canonico  nato  della  Metropolitana  dii»  ' 
rino  .natoin  Chambety  ii  ir  Giugno  170*.  a  confi.  ; 


0  gli  ri  Maggio  1745. 


71  SA- 


M* ?  )(  l's  K 

!  SALVZZO.  Giufeppe  Filippo  Porporato  diS.Peyre, 
nato  in  Mpiafco,  feudo  di  fuaCafa,  e  provincia  di  St¬ 
ilizzo  ,li  3  Giug.  iiSj.8.:  con  l'aerato  li  23  Api.  174J. 

Suffraganti  delC  .Aravefcevo  di  MILANO. 

I  USTI.  Paolo  Maurizio  CailTotti  di  Chiufano  ,  della 
Congregazione  dell’ Oratorio  di  s.  Filippo,  nato  in 
Torino  li  5,  Die.  1716.  :  confacratoli  13  Migg.i7**- 
VERCELLI.  Vacante  per  la  motte  del  Vefcovo  Gio. 
Pietro  Solato  di  Villanuova  Solata feudo  di  fui-, 
Cafa,  c  provincia  di  Saluzzo. 

Suffragane»  detl'Urcivefcovo  di  TARANTASiA. 

<j  UOSTU  .  Pietro  Francefco  di  Sales  d’Annefl'y,  nata 
in  Tfaorens  nel  Genevefe  li  9  Aprile  1704.  :  con- 
I  laccatoli  at  Aprile  1741. 
ni‘  Suffragane»  dell’  .Arcivefcov»  d’EMBRUN  . 

a“4j  N IZZA  -  Fr.  Giacomo  Francefco  Tommafo  Aftefan 
1  ®  Domenicano,  nato  in  Chambery  gii  11  Luglio  17*4.: 
0,11  confacrato  li  1S  Luglio  1764- 
US  UT  1: 

rf.  Benigno  di  Fruttuaria ,  di  ninna  Dioce/i  •  Il  Cardinale 
j  Carlo  Vittorio  Amedeo  Delle- Lande  Torinefe  , 

n05  Arcivelcovo  di  Nicolìa:  Grand*  Elemofiniere  di  S.  M. 

°V ..Giaco-nodi  Beffa,  Dioceff  diVercelli.  Antonio  Marta 
0ti  Martini  della  Città  di  Prato  in  Tofcana,  Configliele 
f  «li  S.  M.  ,  . 

1":  S.  Giuflo  di  Sufa ,  di  ninna  Dìocefi.  Pietro  Gioachino 
CailTotti  di  Chiufano,  Torinefe,  Cavaliere  della 
Sacra  Religione  de’  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  . 

JB  I.  Maria  di  Caramagna  ,  di  ninna  Dwcefi  .  Francefco 
Gaetano  Saluzzo  Miolans  Spinola  di  Gareitto,  Ton- 
ntfe  :  Elemofinicre  di  S.  M. 

:atrS.  Maria  di  caw  ,  Diocefi  di  Torino..  Il  Cardinale-* 
Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchici  Torronclc , 
Vefcovo  d-oftia  e  Velletri,  Decano  del  fa«o  Collegi®: 
Irodatario  di  Sita  Santità. 


X  !«  X 


A  110  A 

&  Maria  di  lattilo  ,  Diocefi  di  Cefali  .  Il  predetti1  (. 

Cardinale  Delle-Lancie .  ,  ( 

S.  Mauro  Torinefe  ,  di  mura  Diocefi .  Ottavio  Ili  doto 
Molli  della  Città  di  Calale ,  Elemofiniere  di  S.  M, 

S.  Michele  della  Chiufa ,  di  muna  Diocefi .  Il  predetta 
Cardinale  Cavalchini . 

Ss.  Pietro  e  Benedetto  di  Muletto,  detta  di  Selve ,  Diedi 
di  Vercelli.  Amedeo  Filiberto  Mellarede  Savoiardo,  *' 
Econome  Generale  Apoftolico  Regio  de’  Benefizi . 

Ss.  Solutore  ,  Avventore,  ed  Ottavio  di  Sarg.  no ,  Diteti 
di  Torino.  Carlo  Giacinto  Buglioni  di  »aluzzo,| 
Canonico  Teforiere  della  Metropolitana  ,  e  Vicariti 
Generale  di  Monfig  Arcivefcovo  di  Torino. 

S.  Stefano,  Diocefi  d‘  Ivrea.  Amedeo  de’ Conti  di  San  mai.; 

tino  della  Torre  >  provincia  d'Ivrea.  I  t 

di .  Stefano,  Diocefi  di  Vercelli,  Il  Cardinale  Alellandij.- 
Albani  d’Urbino,  Bib'iotecario  di  S.  Ciucia,  t  ? 

ABAZIE  V  AC  A  NT /• 

S.  Genoano,  Diocefi  di  Vercelli. 

S.  Maria  di  Capai  va ,  Diocefi  di  Saluto,  Si 

S.  Maria- di  *'e\e$Uno  ,  Diocefi  di  Cafale. 

Ss  Pietro  e  Anirea  di  Novalefa,  di  ninna  Oso  cefi.  4I 
Ss.  Pietro  e  Andrea  di  Rivalla ,  di  ninna  Diocefi.  ™ 


fi.  Vittore  e  Co  fianco  di  Villar  S.  Co  flauto  ,  di  ninna  Dio 

IN  MONFERRATO.  y6 

{Unni')  VESCOVI 

Suffragane!  dell' Arcivefcovo  di  MILANO.  |41 

57  .AcQv ’ .  Carlo  Giufeppe  Capra  d’Azano  ,  nato» 
Afti  li  li  Maggio  «7' i.  :  confacratoli  2»  Febb.  17H.  " 
ALB  4 .  Vacante  per  la  morte  del  Cardinale  {r( 
Vefcovo  Fi.  Eurichetto  VirginioNattade’ilarchetidd 
Cerro ,  di  Cafale ,  Domenicano,  legni ta  li  Z6  Giugni 


Sy6t. 


si  eJ-  1 


«Hi  (Mt#  X"7)( 

i  <t  CASATA. .  D.  Giafeope  Luigi  Avogadro  Abate  pet- 
loto  petuo  de’ Canonici  tegolati  Lateranenfi  ,  nato  in 
M.|  Nottata  li  xzDicemb.  170»,  :  confactato  li  zs  Novenab. 
:tto  I7SS- 

UBATI. 

jfì  t.  Orili  offro  di  Btrfcimafco  ,  Dioce/T  V Acrpii .  Giufeppt 
TT-  Maria  Paget  di  S.  Guliano  nel  Genevefe ,  Rifarma- 
j’.’i  tore  delle  Règie  Scuole  nella  Savoia 

G.vtdtnxio  d,  S.  Stefooo  dii  Belbo  ,  Dioct/i^  deliba. 
,  .1  Federigo  Patrizio  di  Scagnerò  ,  della  Città  di  Savi- 
“  gitano  :  Arcidiacono,  e  Vicario  Generale  Capitolare 
:  della  Cattedrale  d’Alba,  per  l’anione  fattane  a 
quell*  Arci  diaconato  ,  e  Capitolo  . 

,  $,  Prgtro  ,  DioctCì  d‘  lutai  .  Monfign.  Tommafo  Maria 
“  Ghigni  «t’Aleflandria  ,  Cava'iere  Geroloi imitano  , 
'-I  Arcivef-ovo  di  Rodi  >.*  partii*!  :  Nunzio  A poftolico 
|  in  Bruxelles. 

1  SO,  Vittore  e  corona  di  Gradano,  Di» tifi  di  fa/ìt/e.  Vacante» 
j  NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 

I  {Mni)  VESCOVI 

tf,(.  Sufrattaneì  delt  Arctvtfcovo  di  MILANO . 

SI  ALESSANDRI  A  .  Giufenpe  Toumafo  De-Rofii  , 
f  nato  in  Ceva  provincia  di  Muntovi  li  X5  Maggi# 
'  170*.  :  conlacrato  li  •’ !  Luglio  r 7  > 7 • 

H  40-  NOVER  A.  Marco  Aurelio  Salbis  Bertone  .nato 
,  jfì  nella  Città  diChieri  provincia  di  Torino  h  a  Giugno 
r!i,  -  171S.:  confacrato  4  «  Gennaio  tri- 

zi  TORTOSI  4.  Fr.  Giufeppe  Lu-gi  d’Anduiar  ,  Oonae- 
nicano,nato  nel  Porte  di  Fue  ites  n:l  territorio  di 
Como  li  r7  Gennaio  :*»«.,  e  originario  di  Granala 
in  ’fpagua  :  confacrato  Vefco/o  di  3obbio  li  1# 

17,7..  uasiato^gU  u  Maa*  **+_»_  ^ 


-  XniK  I 

4»  VIGEVANO.  Giufeppe  Maria  Francefeo  Scararcpi 
di  Fruirei ,  nato  in  Cortemiglia  ,  feudo  di  fua  Gaia  ,  e 
provincia  d’Alba  li  14  febbrajo  1710.:  confacratoli  ! 
li  Luglio  1757- 

Suffragamo  dtlP  Arcivtfcovo  di  GENOVA. 

<4  BOBBIO  .  Fr.  Lodovico Terin  Bonefìo,  Cappuccino, 
nato  in  Torino  li  Agofto  1705.  :  confacraroli 
a  Ecbbrajo  i-]66. 

UBATI. 

S.  Alberto  di  Butrio  ,  Diocefi  di  Tortona .  Monfignar  ‘ 
d’Andujar  Vefcovo  di  Tortona . 

.  Albino  nella  Lu, milititi ,  Diocefi  di  Vigeva/»»  ,  Pietro 
Giufeppe  Brichanteau  Torineie. 

S.  B artolommeo  in  Vallombrofa  ,  Diocefi  di  Novara .  ’• 
Gioanni  Gozani  di  Sangiorgio  ,  della  Città  diCafaie,  ; 

S.  Bovo  di  Voghera ,  Diocefi  dt  Tortona  .  Carlo  Giufeppe  j 
Zenone  Tortonefe. 

Jj.  Gau  delirio  e  Alatolo  , Diocefi  di  Novara.  Carlo  Enrico- i 
della  Città  d’Alba  ,  Canonico  della  Cattedrale,  e 
Vicario  Generale  di  Monfìg  Vefcovo  di  Novara.  , 

S.  Gio.wni  del  Cappuccio ,  Diocefi  d’Atcffandri a  .  11  Car-  ; 
dinaie  Gio  Ftancefco  Stopparti  Milanefe,  Vefcovo  1 
di  Paleftrina. 

i.  Giulio  di  Duhago  ,  Diocefi  di  Novara  .  Lorenzo 
Criftiani  Milanefe.  j. 

I.  Lorentp  .Alpoxip  ,  Diocefi  di  Novara  .  Monlìgnore  ! 
Spirito  Piazzoli  Torinefe, 

S.  Lupo  ,  Diocefi  di  Novara  .  Il  Canonico  Giulio  Celare  ,, 
Ruga  di  Novara  .  I 

S.  Marciano  ,  Diocefi  di  Tortona  .  Mcn lìgnei  Tommafo  j 
Maria  Ghiltni  d’Aleflandria,  Cavaliere  Gerofol’inita-  j 
no,  Arcivcfc,  di  Rodila  partibus :  Runzio  ApoSdico  1 
in  Bruxelles  . 

f.  Marciano  in  Periplo  Fortnìgaro  ,  Diocefi  di  Tortona  •  [ 
ai  Conte  Carlo  t)::gu  M.. anele. 

S.  Mi-  ’ 


)(*=»)( 

s.  Michele  ii  Somnarìpain  Serrava! le ,  Diocep  di  Tortemi. 

Il  predetto  Moti  G  gnor  d’Andujat. 

Ss.  Narrarlo  e  Celfo  di  Biandrate  ,  Diecep  di  T’erctllì. 
Moniìg  Pietro  Bartolommeo  Millo  dell’Altare  ,  de!'» 
Città  di  Calale  ,  Prelato  Domenico  di  Sua  San¬ 
tità,  ec. 

J.  Paolo,  Dirceli  di  Tortona .  Il  Cardinale  Carlo  Alberto 
Cuidobono  Cavalchini  Tortoncle  ,  Vefcotro  di  Oftia 
e  Velletri ,  Decano  del  facto  Collegio  :  Piodatario 
di  Sua  Santità. 

S.  Pietro  d’Erbamar*  mila  Lumillina ,  Diccefi  di  Pavia. 
Il  Canonico  in  Vercelli  Gioanni 'Giuliano  Pallavicinc 
di  Candia  nella  Lumellina . 

S.  Pietro  di  Molo ,  Dioce/i  di  Tortona .  11  predetto  Car¬ 
dinale  Cavalchini . 

S.  Pietro  di  P  onte-tur  om ,  Dioce/i  di  Tortona.  Il  predetto 
Monfignor  Millo . 

ts.  Salvatore  in  Cafalvolont ,  Diocep  dt  Novara .  Il  Barone 
Carlo  Guidobono  Cavalchini  Tortonefe. 

S.  Silano  di  Komagnano  ,  Diocep  di  Novara  .  U  predetto 

Cardinale  Cavalchini . 

Ss.  Simone  e  Giuda  ,  Diocep  di  Novara  .  MonitgnOr 
Bartolommco  Olivazzi  Milanefc  ,  Uditore  Decano 
della  Sagra  Rota  in  Roma.  '  ,  •  ' 

S.  Spirito  dt  Cumignago,  Diocep  dt  Novara  .  li  Cardinale 
Cai'o  Franeeleo  Duritti  Milanele  ,  Arcivelcovo  di 
Amalia  in  parttbus  e  Vefcovo  di  Pavia . 


X  X  X  X 
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I  CAVALIERI  DEL  SVVREMO  ORDINE 
DELLA  SS.  ANNVNZ  LATA. 

La  REAL  MAESTÀ’  di  CARLO  EMANUELB 
Capo  e  Sovrano  deli’  Ordine  . 

S.  A.  R.  Vittori  o  >  micio  Maria  Ddca^ 
di  Savoja. 

S.  A.  R,  Carlo  Emakuilb  FrRdiNando  Maria 
Principe  di  Pjencnte.  ,  . 

S.A  R.  E»n»drtto  Maria  Mat  rizio  DucadiChablais. 

S.  A.  S.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoja  ,  Principe  di 
Catignano ,  Generale  di’  Fanteria  nelle  Armate  di  S  Al. 

Gr.  in  Balivo  ,  Paride  Governatore  iella  C.ttà,  e  del 
pacato  d'Aofia . 

S.A.S.  il  Principe  Vittorio  di  Caiignano. 
iaè-w.  1 7 S  addì  vi  Maggio. 

D.  Emanuele  de’ Principi  di  Valguaincra  ,  Cavaliere^ 
Gran  Croce  iella  Sacra  Religione  ed  Ordine  Militare  de 
Ss  Manri-tìo  e  Labaro ,  Generale  di  Cavalleria  ,  e  Greto 
■Ciamberlano  di  S.  M,  - 

D.  Grufeppe  Ottaviano  Gacheranod’Ofafco  Conte  dell* 
Rocca  ,  Marche  fe  di  Lanzo,  Cavaliere  Gran  Crocei 

tymmeniatore ,  Maresciallo  nelle  Armate  di  S.  Al.  a  i 

D.  i  rance  ilo  Girolamo  Taparello  Cento  di  Geno!*»  I 
Gran  Ventar  di  S  M.,  e  Governatore  iella  Penarla  Reale.  , 

D.  Erancefco  Marchcfe  di  iales  ,  Generale  di  Cavalieri»  .  I  • 
116).  addì  +  Dicembre  •  ] 

B.  Giambatifta  Cacherano  Conte  di  Bticherafio  , 
tavoliere  Gran  Croce  ec. ,  Luogotenente  Generate  di.  ■ 
Vanteria.  Governatore  ceUaCtuadtU.idi  Tonnor, 

D.  Gioanni  Feqtteftns,  cavaliere Gtdn Wec»  tc. ,  L&gH~  ' | 
Unente  Generale  di  cavalleria  • 


D.  Vittorio  Amedeo  Corta  Conte  della  Trinità,  Cavaliere 
Gran  Croce  ec. ,  Luogotenente  Generale  di  Fanteria, Gran 
Maftro  della  Cafa  di  S.  M. 

Le  d’.  Irmi,  ed  ^Araldo .  li  Signor  Claudio  Michele  di' 

RoquefeiiiUe .  


1  CAVALIERI  GRAN  CROCE 

•bella  Sacra  Religione  bd  Orbine  Militare 
'  DPSs.  MAURIZIO  E  LAZZARO 
Oltre  a’  deferisti  nella  Serie  de •  Cavalieri  del  Supreme 
Ordine  della  SS.  Mnnumfata  . 

D.  Giufeppe  Francefco  Wilcardel,  Marchefe  di  Fleurr  : 
M.niftro  dt  Stato,  e  Cavaliere  d'onore  di  S.  A.R.la-. 
Luche  fa  di  Savoja . 

D.  Carlo  Filippo  Vittorio  Morozzo  ,  Commendatore , 
Configliere ,  ed  Uditore  Generale  della  Sacra  Religione, 
Mim/lro ,  e  Trino  Segretario  di  State  di  S.  M.  per  gli 

affari  interni  . 

D.  Giano  Bellegarde,  Conte  d'Entremont ,  Luogotenente 
Generale  di  Fanteria ,  Governatore  della  Città  t  Pro¬ 
vincia  d’  Meftandria . 

D  Dalmazio  Sangiufto,  Marchefe  di  La  coni ,  e  Conte 
di  S.  Lorenzo,  Reggente  di  Cappa  e  Spada  nel  Sapremo 
Reale  Coniglio  di  Sardegna ,  Vrimo  Gentiluomo  di  Corner. s 
dt  S.  M. 

D.  GiambatiflaBalbis  Simeone  Conte  di  Rivcra ,  Com¬ 
mendatore:  Unifico  di  Stato,  e  Mimfiro  Flcnipottt» 
\iario  di  S.  M.  prtffo  la  Corte  di  Roma . 

Marchefe  D.  Gioonni  Lambertini ,  Commendatore  , 
Gran  Priore  in  Roma  della  Sacra  Religione ,  ed  Ordàeeu 
Militare  de'  Ss.  Maurilio  e  Labaro . 

D<  Francefco  Conte  Tana  ,  Commendatore,  Luogotenente 
t  Gena. -.'.e  di  Fanteria ,  Con  andante  iella  dui  e  Provincia 

eli  Torno. 


p  Michele  Antonio  Benzo  Marchefe  di  Canoe, 

Primo  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  Al.  _ 

tj  Luigi  Gi.oiamo  MalabaiU  Conte  d.  Canale  ,  Com- 
^tnendator*  ,  Min’ftro  di  Stato  ,  ed  **"  Uraordma. 

rio  di  H.  M.  trito  le  LL-  SM.  Imperiali . 

D  Giufeppe  *rancefco  Capra  Conte  d*  Azano ,  Senatori 

Emerito  nell’  Eccellentiffimo  Reai  Senato  d,  Piemonte . 

V.  Vittorio  Lodovico  O’ Hallot, Conte  dea  «area,  e- 

TtTpTJeSZ 

Conte  di  Viry .  *«*•»* 

di  S.  SI,  i  fu”  Inviato  Straordinario  preffo  il  Re  della 

»!  tonafcÓTntonioLanftanchi  Conte  di^^ecco 
Cran  Cancelliere  della  Sacra  Religione-.  Piente  ,  Primo 
Coofaliere,  e  Primo  Rtferendario  nel  Coniglio  di  Stato , 
e  te  Memoriali-,  Reggente  del  Migrate  della  Riforma 
degli  Stadi  nella  Regia  Vnivtrftt*  . 

.Araldo.  Il  Sig.  Giambatifta  Btero . 

^<!><&<3><S><S>«><S><^<s><=><®><®><S’<S><$>'^<^ 

MINISTRI  di  STATO 

Marchile  Carlo  Luigi  CaL-  *  ^lìTlUerf^ 
menti  Provinciali  • 

Marchefe  Wilcardel  di  Bleury  )  cavalieri 
Conte  italbis  Simeone  di  Ri  vera  )  gravcro 
Conte  Malabaiia  di  Canate  I  w 

^analicxe  Morozto .  ' 


Sfi-  ì 
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SEGRETERIA  DJ  STAT» 

Per  gli  affari  Efterni. 

Primo  Segretario  di  Stato . 

Il  Sig.  N.  N.  ...... 

Primo  Vffi-tfale . 

Il  Sig  Cavaliere  D  Caro  Flaminio  Raiberti. 

SEGRETERIA  DISTATO 
Per  gli  affali  Interni . 

Mini/lro ,  e  Primo  Segreta, io  di  Stato . 

Il  predetto  Sig.  Cavaliere  D.  Carlo  Pilippo  Morozzo 
Prime  Vffixiale . 

Il  S'g  N.  N.  .  .  .  .  .  . 


SEGRETERIA  DJ  GUERRA. 

Primo  Segretario  di  Guerra . 

Il  predetto  Sig.  Conte  Gismbatifta  Lorenzo  Bogino  di 
Migliandolo,  e  di  Vinadio ,  Miniftro  a  Staio. 

Primo  Vffixiale. 

Il  Sig.  Avvocato  Gio  Andrea  Giacinto  Ch  avarina.  ; 


magistrati  negli  stati  di  s.  r.  m. 

UGNO  DI  SARDEGNA. 

IL  SUPREMO  RE  AL  CONSIGLIO 
Rendente  in  Torino  preflo  s.  R.  M. 
Prefidente  . 

11  Si£.  D.  Paolo  Michele  Niger . 

Reggente  di  Cappa ,  e  Spada  .’ 

U  Sig.  D.  Dalmazio  Sangiufto,  Marchefedl  Laconi  ,e 
Conte  di  S.Lorcnzo, Cavaliere  G.  Croce  de'Ss.  Mauri¬ 
zio  e  Lazzaro ,  Primo  Gentiluomo  di  Camera  diS.  M. 
Reggente  di  Tega  . 

*  Sig.  D.  pretto  Sauna  Lecca. 


Con- 


)(  lit  )( 

11  Sie.  Conte  D.Bonaventuu  Sctarandi  delle  Maddalene 
Senatore  nell'EcceUentifs.  Reai  Sena*®^S!0“t1V 
11  Sig.  D.  Fletto  Francefco  Calcino  Collaterale  nell 
Ecctllentiffima  Regia  Camera  de' Conti  -  , 

11  Sign.  Cavaliere  D.  Francefco  Fes  Fes  Coll atetalo 
nell’Eccellentiffinia  Regia  Camera  de  Conti . 

Avvocato  b'tfcal  Regio  . 

11  Sis.  D.  Federigo  Francefco  Bardefono  collaterale-» 
nell’  Eccellentiflima  Regia  Camera  de’  Conti. 
Segretari»  ,  il  Sig.  O  troipero  Vitetti. 

IV  SUPREMO  MAGISTRATO  DELLA  R.  UDIENZA 

Sedente  in  Cagliari . 

leggente  Mia  Reale  Cancelleria,  Sd‘ 

Civile,  e  Criminale  della  Reale  'Udienza. 

Il  Sig.  Cavaliere  D.  Ginfeppe  Della  Valle . 

-•  ......  D.  Pietro  Maria  Lay 

endici  della  C0>  Ant0n;0  Ignazio  Matta 
.  .’5 D.  Pietro  Antonio  Cerrctti 

l  Stgnort  £  D>  fietIO  Antonio  Salii  . 

Giudici  della  c  Cavaliere©.  Litetio  Gaggia  Mattea 
Sala  S  D.  Antonio  zenuccio 
Criminale ,  ">  D.  Criftofoto  Faa 
i  Signori  Cd.  Giorgio  Meloni. 

.Avvocato  Fi/cal  Regi*  >  il  Sig.  D.  Gaetano  Zoppeno. 

Soli  imito  ,  il  Sig.  Dottore  Giambatifta  Ifoleto. 

^ivvoC.dt’Poveri,  Sig.Dot.  Giambatifta  Martin  Cavaliere.- 
Pmwaiore  Fecale  delta  R.  Corte,  il  Sig.  Ignazio  Qpefada. 
Segre, *r,oieltaSalaCivile,il  Sig.  Gio.  Giacomo  Daga. 
Segre, .della Sala  Cri»iM*.ilSig.FrancefcoFt»na  Q.aefla. 
m*raud<e>ì'r>,  Sig  «Wjo  Ciucili  Cotona, 


IL  CANCELLIERE  REGIO  APOSTOLICO 
o  Ila  GIUDICE 

Delle  Contenzioni  tra  U  due  giuridixioni 
Ectdeftaflica  ,  e  R egea 

D«ano A/m" Ìch  di  ViUamar,  Canonico 
Decano  della  Chtela  Pumaziale  di  Cagliari . 

Twe^,N^LE  °EL  REAL  PATRIMONIO  ,  ED 
Uffizio  DELLA  REALE  INTENDENZA. 
Intendente  Generale,  e  Conferva, ore  n.~ 
li  Sig.  D.  Pietro  Felice  C^  ^ca. 

ric.intendme  Geniale  ,  r  Vtceconfarvator,  dell * 

..  „  Infintone  del  Capo  di  Safari. 

dinòT^no  LuigiFiIippo  Rsimondi  di 

ss/*1-  * 

|  uSf^rco^ó;  *—**»**  ** 

Proavvocato  Fifcal  Patrimoniale  prefa  ,1  riceintendlnu 

Il  Si*  n  e,,  TrM'  iU  Cat°  di 
'Z'  D*  Salvador  Scardacelo  . 

Procuratore  Fife  ah  Patrimoniale,  il  Sig.  Gavino  Mlgltoafv 
intarlo id  Reai  Patrimonio ,  il  Sig  Giacinto  Paderi  .. 

Nella  real  governazione  di  sassari. 

Ufafare  Civile  il  Sig.  Giadice  della  Reale  Udienza 
D  Giufeppe  Aragonez. 

I  Affejori  Criminali  ,  i  Signori  D.  Martino  Bologna .  e 
D.  Tommafo  Lepori. 

Aggiunto  alla  R.  Governatone.  li  Sig.  B.  GinfeppePilo 
Froteijoredi  O/gefto  nella  Regia Univerfità di  SalXàri. 
Proawsczto  ptfcalc  y  il  Sig.  Dottore  Antonio  Fois  ,  \ 
irttano  Civile  ,  il  Sir.  Gioanni  Camnuq. 


*  .  »*•*.,*<,*, 0  rfj<.iuc ,  u  big.  Dottore  Antonio 
Spretano  Civile  ,  il  Sig,  Gioaoni  Campus. 
&&rtfAr;o  Crwivfllt ,  il  Sig.  Gavino  Dclogu, 


ne«l: 


N  EG  LI  A  L  T  R  I  5  T  A  T  l  un.M'i- 

LA  GRAN  CANCELLERIA. 

Configli o  di  Stato  ,  e  di' Memoriali .  s 

Gran  Cancelliere  • 

Il  Si;n.  Marcitele  Callo  Luigi  Caiffotti  di  Verdnno, 
Comedi  s.  Vittoria  ,  e  diS.  Malia,  Miniftro  di  Stato, 
Trino  Conpglitre  di  Stato,  e  Trino  R ìfcrondarto  . 

Il  Sig  Conte  Prendente  D.Francefco  Antonio  Lanfranchi 
di  Ronfecco.Cavaliere  G.  C.,  e  Gran  Cancelliere  delta 
S.  Relig.  de’Ss.Mauiizioe  Lazzaro;  Reggente  del  Ma- 
giflrato  della  Riforma  degli  Studj  nella  R.  Univerlita.  j 
/“Commendatole  O.Coménico  Am.  Morelli  I 
\  Prefidente ,  e  Conferv.  Gen  dell’Appa- 
I  di  S  A  R.  il  Sig.  Duca  di  Citi;  bidè 

.  ’  C  Conte  Pietro  Frtylino  d;  BuitigUcra  ! 

J  Conte  Giufrppe  Cane  d’UCTolo 
/  Vaflallo  Gio.  Paolo  Crucco  di  Cerefole  ■ 
L,Cavaliere  tgnazio  Angelo  Falletti . 
r~  Melchior  Rangone  di  Montelupo  ' 

*vGiambatiiìa  riovana  del  Pillar  d'Almcfe  ! 
r  Gafpare  Filiberto  de  Batidry 
^Filippo  Morozzo  di.  Magliane 
L.  Giacomo  Filippo  Bergere. 

Segretario  del  Configlio. 

11  Sig.  AntonioFrancefcoTaolaigo  ,  Segretaria  di  State. 


ìiferexdar] 
i  Signori 


IL  REAL  SENATO  DI  S  A  V  OJ  A 
Sedente  in  Cbantbery  ,  divifo  in  Uifo  CUPI. 
Prima  Crassi. 
tristo  Frefàtrte ,  il  Sig  Conte  Giacomo  Salteur. 

/-Vaflallp  Giufcppe  Ramberf 
'Stpatón 'vNiccoiao  Pertin 

t  <  ValTallo  Ginfeppe  de  Cormand  de  laFaverge 
Sffoso»-.  J  Luigi  Tiolliejt 

L. Gfoòchino  Maria  Adami.  $*»' 


TrjHente,  il  Sig.  Francefco  Saverio  Mai  fi -e. 

Senatori  \ 

i  Paolo  Giuftppe  Biord 
Shntri  Jprarucfco  J. cquicr 

V- Conte  Giarobstiils  Poehetino  di  Serravalle.' 
Avvocato  I-'ifalt  Generale  , 
li  Sig.  Giufeppc  de  Bavoz. 

Avvocato  .  e’  Poveri  . 

Il  Sig.  Giorgio  Truchct . 

Sofiituiti  C  Giufeppe  Marin 
del  Sig.  jGiuf  ppe  Bracorand  de  Savoiroas 
Avi/  Fife,  fi  Barone  Pietro  ClemerfteFoncetdeUTcs* 
Gcn.,i  SigC  Francefco  Faviat. 

Scftituito  fogrannumerario .  -• 

Il  Sig.  Cavaliere  Francefco  Ippolito  De  Ville. 

Sofiituiti  del  Sig.  Avvocato  de' Poveri,  i  Signori 
Claudio  Pointet 
Gio.  Antonio  Boniean . 

Segretario  Civile,  il  Sig.  Gioanni  Pointet . 

Segretario  Criminale ,  il  Sig.  Notajo  Gìufeppe  Ferronetì' 
Procuratore  de’  Poveri,  il  Sig.  Claudio  Perrot . 

Sollecitatore  del  Regio  Ffico,  '1  Sig.Gio.  Francefco  Gabuat. 

‘il  consolato. 

Giudice  . 

Il  Sig.  Arfocato  Pietro  URacin’e. 

Segretario,  il  Sig.  Notajo  Gucomo  Decondray . 

IN  AÒST À7  * 

Picebaliw  ,  Pari ,  e  Comandante, 

Il  Sig.  Commendatore  D.  r.  medeo  Fabat. 

Avvocato  Ficcale  Regio. 

Il  Sig.  Avrocato  Francefco  Giufeppc  Momion, 


y  no  x 

ti  RE  AL  SENATO 

Sedente  in  Torino. 
Vivifi  in  tre  Claffii 


Emma  Cl 


Il  Primo  Tufi dente  del  Reai  Senato . 


Sig.  Come  Gafpare  Giufeppe  Brea. 

f  Conte  Bonaventura  Sclarandi  delle  Maddalene-  i 
Con  figli  tre  nel  Supremo  Reai  Configlio  1 
di  Sardegna 


Sinatori 


i  Sardegna 

«Stefano  Giufeppe  Antonio  Gavuzzi 
/Benedetto  Cavalli 
VGiufeppe  Damiliano 

jCon  e  Carlo  Vincenzo  Frichignono  di  Ca- 
I  fieìlengo 

'  Cavaliere  Francefco  Malingri  di  Bagnolo  j| 
> Conte  Gafpare  Angelo  Faoletti  di  Rodorctto.l 


ìrtffdextt ,  il  Sig  Chiafredo  Pfjretti . 

(  Conte  Francefco  Maria  Bruno  di  Cuflànio,  I 
\  e  diStroppiana 
ItKfitori  «Conte  Girolamo  Valperga 
/ Conte  .Pietro  Gaetano  Galli 
\  Conte  Ginfeppe  Giacinto  Nomis  dimoilo»* 


\  Orazio  Francefco  Maria  Lombardi  . 

Siptcri .  /  Con  teT  tan  ce  feo  Teodoro  Carron  di  Brianzoli*' 
/  Cavaliere  Filippo  Avogadro  di  Quaregna ,  i, 


X  m  X 

Stempio  Civile -,  i!  Sig.  Carlo  Muffo  . 

Segretarie  Criminale ,  il  Sig. Avvocato  Ftanceico  Barena  «j  , 
Trocaaatore  dc’Poveri ,  il  Sig.Pierro  Franccico  .Margotta. 

Priore  iti  Colletto  de'  Signori  Alenar]-. 

Il  Sig.  Notaio  An  tonio  Malia  Caivt. 

Sollecitatore  del  Regio  Fife e  . 

Il  Sigi  Notaio  Cìio,  Marca  Agniletta. 


c’COST 


£1  Sig.  Coste  Giufeppe  Ignazio  Corradi  Eonvicino  . 
Presidente ,  Il  sig.  Conte  Giulcppe-felice  Beltramo  di  < 
Mezze  mie ,  e  òlonaftérolo.  L 

i  ietto  rtancel'co  Calcino  ,  Confìgliere  nel  s 
^  Supremo  Reai  Coniìglitf  di  Sardegna  t’ 
bilaterali  \Marchefc  Giufeppe  Fauffone  di  dlavefatu  jj 
J Conte  O.  Vittorio  Ameueo  Platzaert  & 

i  S  Federigo  Franccico  Bardcfòso  ,  Avvocato 
j  Fifcal  Regio  del  S.  R.  C.  di  Sardegna  ,5 
Signori  /  Cavaliere  D.  Francefco  ?es  Pes  Coniigliett 

nel  S.  R.  C  di  Sardegna.  p 

-  Proccuratore  Generale  US  M. 

U  Sig-  Conte  Gio.  Tommafo  De- Rolli  di  Tonengo  ,  ( 

Sig  di  s.ombelio . 

Maftrì  Auditori,  di  tre  Clajfi 
Qi  fritta  C  Carlo  Tommafo  Bocca 
ClaJjei  J)  G 10 .  Matteo  Rambaua  Segretario  di  Stato  j* 
Signori  "v  Giufeppe  aieno 

^Giacomo  AntonioCauda  Segretario  di  Stato 
Eìi  feconda  r-Conte  Bonifotte  Zenone 

Clafjc  t  <  Gio.  Michele  Bordoni  Mei; 

Signori  <-•  Giambatiiìa  de  Gabernatis 
Di  ter\a  f-  Contediufeppi.-iiuo.noPicconodiS.Brigiil 
Claje  i  S  Arelliiidto  Viaiie  * 

j Segnyi  S Giufeppe  giacinto  Zappata 

C  Avvocato  Francefco  Bernardino  Pcuon .  Si, 


»  i  Sì&i 


Sofit  tati  Trotcìratori  Centrali  di  S.  M. 

Fe.'ice  Ciufcppe  Grairac 
Giufcppt  Luigi  Capa» 

SM4mW0  dÌ  COTterinz0 

s™’ ni’  *>  M'  Auditor<  Vitt-  Amedeo  Ramma. 
i 1  TV  SlTS-  Gl°‘  Secondo  Cavalli  Segretario  di  Stato, 
ed  tiStg.  Lorenzo  Maria  Cavalli.  S  ’ 

7;;  Jrcbivifta,  Sig.Gumbatifta  Fafquieri  Segretario  di  State. 

J,  So/Iituiii,  i  Sii  Bori  4  I?05.z'°  Saverio  Blengini 
jj  i  ]  Anaftafio  Cariando  . 

a*;  Sopito  onorari, ,  il  Sig.  Pietro  Coarto» . 

<«  ***  •• 

<f’n’Tr'U  A'HtXtpt'Ga  Itili  fi  Piemonti  ’l  ss 
II  Sig.  Giambatifta  Prancefco  Giancelli . 

>  So (It, irai  ,i  Sincri  1  Gafpare  NeponmcenoBiandrì 
j!  !  advioiati  ]  Stanislao  Colia  . 

* ] Segretario il  sig.  Pietro  Michele  Capello. 

IL  H.  CONSOLATO, 

^Prefidente  Capo,  il  Sig.  Cavaliere  Niccolò  Frichignon© 

. ,  di  Quaregn: . 

'  Giudici,  i  Sianoti  Svtatcri 

•  Conte  Girolamo  Valperga 

|Conte  Ignazio  Reynaldi  di  Villa  S.  Secondo.  ..-•■  &.•'! 

Wjgrnarso,  il  Sig.  Notajo  Gio.  Antonio  Maria  Ropolo. 

1  11  Rèa  l  SEN  ATO  fedente  in  NiiST - 

Prendente  Capo. 

Srg.  Contee  Cavaliere  Cefare  Lovera  Demaria. 

'  /-  VaflTailo  Gio.  Franccfco  De-Oreftis 
.Cavaliere  Pietro  Flaminio  Trinchierl 
'Gio.  Lodovico  Rainardi 
^Coiste  Vittorio  Amedeo  Piccono  delia  Valle 
Commcnd.  D.Tommaiò  Giufdppe  GibcWiw» 

•  Cavaliere  Giufeppe  Maria  Robeiti. 

I  I  .<•»- 


= 


)(  154  X 


«  154  K 

Avvocato  Fi  fcali  Gattaie .  Il  sig.  Clemente  Corvefi  £ 
Avvocati)  Ile *  Powri .  Il  Sig.  Lodovico  Pafleroni  .  ,i 

Sofittutti  del  Sig.  Avvocato  pipale  Generale,  i  Signori 
Amedeo  Niccolo'  Maria  Reggio 

VaifailuGio  Antonio  Onorato  Leotardi  di  Bojone.  > 

«./u _ a._  a.....  *****  \  Maria  Ricci  / 


i  Signori  )  Senatore  Pietro  Andrea  Ratti . 

Proccuratore-Gtntrale  del  Commercio  . 


UDITORATO  GENERALE  DI  GUERRA. 

IN  S  A  V  O  J  A  .  |  • 

Il  Sig.  Prendente  Gioanni  GiuOrppe  Foncet, Barone  di  * 
Montailleur.  ' 

NEGLI  ALTRI  STATI  DI  S.  M.  3' 
U  Sig.Conte  Francefco  Maria  Cordata  di  Callamandraiu,'  i 
Prefidemt,  Uditore  ,e  :  ovraintendente  Generale  delle; 
Milizie  e  Genti  da  Guerra  di  S.M. 


Avvocato  Ignazio  Rabagiiati 
Avvocato  Vittorio  Amedeo  Gandolfi  . 


,  "avocato  Ftfcale  Militari . 

11  Sig.  Avvocato  Domenico  Dal -Campo . 

Sofiituito  Avvocato  FifiaLc  Militari  « 


Segretari,  1  Notaio  Carlo  Lorenzo  Ferrerò 

jiigvtri  j  Notajo  Pietio  Niccoli  Fieciùa .  AU< 


AUDITORE  GENERALE  DELLA -REAL  CORTE, 
E  CONSERVATORE  GENERALE  DELLE 
CACCI  E  DI  S.  M. 

11  Muraglia''  '  r“fidente  Gado  Vincenzo  Penfa  <fi 
Jhro.ca,o  Fifiale  iella  Reai  Corte,  ,  delle  Cacete  diS.  M. 
U  prefato  Sig.  Avvocato  Domenico  Dal-Gampo 
Sonami,,  il  predetto  Sig.  Avvocato  Emanuele  Durando. 
Segretari,.  Il  Stg.  Giufeppe  Antonio  Morelli . 

L’UFFIZIO  DEL  VICARIATO  DI  TORINO. 
Vicario ,  e  Sevrxintf niente  Generale  di  Politica ,  e  Puliti*. 
II  Sig.  Conte  Gio.  Antonio  Frichignono  di  Caltellenò-o  . 
e  Cerretto. 

Luogotenente  Vicario. 

Il  Sig.  Avvocato  Francefco  Bottone. 

Uff’ejfori  1  Avvocato  Giufeppe  Antonio  Bofihi* 
i  Signori  )  Avvocato  Giufeppe  Andrea  Varottr  . 
So&ituìti  >  Eartolomraeo  Perfenda 
JiiretTori  )  Domenico  Maria  Viglione  < 

ìsJLori  )  Claudio  Gio.  Francefco  Fertcri 
i  *  *  )  Notajo  Giufeppe  Turco 

)  Giufeppe  Lorenzo  Surina. 

Stantiatori  )  Francefco  Bollano 
i  Signori  )  Stefano  Turco . 

Segretario,  il  Sig.  Notajo  Giufeppe  Biagio-  Mafia  . 

I  Soft  imito,  il  Sig.  Notajo  Giufeppe  Aidy. 

INTENDENZE  GENERALI,  E  PARTICOLARI, 
1  N  r  t  '»  o  m  t  i  Gin  «  k  ali. 
Intendenti  Generali ,  i  Signora 
Di  Savoja  Conte  Giufeppe  Capris  di  Caftellamonte. 
N‘\\a  Conte  c  Commendatore  D.  Giofeffantoni» 
Mattone  di  Benevolo ,  I  *  r j* 


Vtctintendexte  pii  trmctpaio  di  Ciniglia,  ec. 
Il  Prefetto  di  Onegira. 

Intendenti  Generali,  i  Signori 


'^LtmeUtnaètc  )Conte  D* Ignazio  Nicolis  di  Brandizzo, 


Ìnmel/tna,ec.  ) 
Monferrato  -  C( 


lumelltna,te.  ) 

inferrato  —  Conte  Gio.  Antcnio  Sicco  d’Cvrano. 


Meo  e  Baffo  )  Barone  Cari0  Bernardino  Bautta  di  T 
No  vare fe  ,  e  Cerv;gnifc0. 

Vtgtvenako  )  s 

Viceinteniente  per  l’  .Alto  Konarefi . 

U  Fedeltà  di  Jalianza . 


Intendenti ,  i  Signori 
Genevefi  Andrea  Dcpaffiers . 


Cialtlefe  e  Bai,) 

di  Gaìlìard  )  ’  *  * 

Tattjfìgny  Stefano  Grafflon. 

Tarantajia  Vaffallo  Giufeppe  Felice  Angiono. 
Hitleriana  Conte  Carlo  Antonio  Mattone  di  Benevoli». 


IN  PIEMONTE 
Intendenti,  i  Signori 


ìli  TORINO  Vacante. 

Sitila  Commendatore  D.  Afcanit 


- - - - _orgo  d’Ale. 


Sitila  Commendatore  D.Afcanio  Bottone.  » 

Cuneo  Vacante.  \ 

Iirea  Commendatore  O. Michele  Anton  :o  Lovera. 

Mpndovì  Vaffallo  Giacinto  Bernardino  Caftclli  di 


Ctffigliole . 

Tinerolo  Conte  Ottavio  Avenato  del  Lingotto  .  j 

Salalo  Conte  Domenico  Benedetto  Maria  Cortina  j 

di  Malgrà. 


Ventili  Vaffallo  Pretto  Rezia  di  Mombello.  NEL* 


X  t«»  V 

PTELtS  SEGUENTI  PROVINOTI! 

Intendenti  ,  i  Signori 


Ac?ni  Clemente  Ale  Sandro  criccati*. 

Oltrepò  P eroe  fé,  )  VafftUo  Giulepoe  Fraucelco  Gitola»* 
d'Mauteville. 

Tortona, tc.  Coate  Antonio  Caccia  di  fomentino. 


PREFETrURE. 
IN  SAVOJ  A 


Giudici  Maggiori ,  o  fien  Prefetti ,  i  Signori 
Savoia  Senatore  Gafoare  Didier  . 

Genevefe  Senatore  Giainbatiita  Garnier. 

Ciableft  Barone  Senatore  Pietro  iaUtgt  Vignar  de* 

Étoies . 


G Mitri  ) 
fayjìg-.y 


Tara™  ma 
Mauriana 


Claudio  Pietro  Pagei. 

Giulenpe  Oucret . 

Claudio  Benedetto  de  la  Balme  . 
Vaflallb  e  Cavaliere  Claudio  Mattai* 
Mongcms  de  Tamiere  . 


Avvocati  Fifcali  Provinciali,  i  Signor» 
Savoja  Vaflalio  Carlo  Dichat  di  Tot  ùnge» 

Genevefe  Amedeo.  Tochon. 

Chi, Me  Claudio  Naz. . 


lemure  ) 

faujpgny 

Tar.„i,a,ia 


Giacomo  Maria  Maflo*  » 
Miche.e  Preflet . 
Francetco  Lui.ii  Hofpea  • 
WiiìieU  fat«. 

1  S 


V* 


— 1 


* 


Mauuzio  Vaie. 

Giuleppe  Ano-nio  Decanta  . 

Stefano  .natia  Audifredi . 

Lorenzo  Giacinto  vi oy cita  . 

Senatore  Ferdinando  Mazzocchi, 

Valìallo  Ignazio  ti  lochici» . 

Leonardo  Cavallo. 

Stefano  Gallina. 

Gio.  Giacomo  Battaglione. 

Claudio  Filiberto  Seral. 

NEL  CON»  ADO  DI  NIZZA 

[Vrejetu  ,  i  Signori  S 

Barone  Sanatore  viuleppc  Ricci  Desfcirf»’ 


Gio.  Aluoni.  Lotieri. 
Grò.  Maria  Guigliotri. 

IN  MONFuRRaTO 
Velpelkno  Biandrà  . 
Giulio  Giacinto  lineili , 


NULLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Pretori  ,  o  fan  Pcdtft'a  Regi  ,  i  Signori 
'iduiigorio  Angelo  Maria  De-Bernardit 
Dtniciicijola  Gio.  Domenico  Me)  nardi  . 


Utrravallt 


Varallo 

Vigevano 

Vì^ua 


Pietro  Giorgio  Gatti . 
Aimone  Secondo  Povia  . 
Prancefco  Bitìolfi . 

Già.  AlefTandro  Carelli . 
Giufeppe  Antonio  coya  . 
Vittorio  Preverino . 

Petfmo  Lorcnao  Crimini!. 


X  m  x 

IN  PIEMONTE 

m,  mal‘  PnmauM,  * 

ti  TORINO  Gir.  Maria  Oriino  . 

Alba 


Mftt 

Bui!» 

Cuneo 

Mondo  vi 
Pia-  ole 


One  glia 
Sorelle 

Bufale 
Me  e/ ni 
Aleffanlria 
tu  meli  ina 


- a  Antonio  Pichiou....  . 

To  nmafo  Inv-rardi . 

Giuliano  Apollinare  Moretti.. 
felice  Andrea  roteili . 
Francefilo  Antonio  Vairo. 
Pietro  Loiovico  Radino. 

Gio  Martino  Labaino . 

Gio.  Domenico  Carrutti. 

Carlo  Ginfeppe  Tegaflo . 

'NEL  CONTADO  DI  NIZZA 

Avvocati  Fifcah  Provinciali ,  i  Sizm 
Pio  Oabray  „ 

D.  iioanni  Calzamiglia  . 
Michele  Vaflallo. 


IN  MONFERRATO 
Pietro  Luigi  Vacca  . 

Carlo  Giufeppe  Maria  Vodè  . 
Giufeppe  Maurizio  Gloria  . 
Gio.  Batilia  Foaffa  Friotto . 


Carlo  Giufeppe  icacciga  . 
Giufeooe  Ambrogio  àrazioK . 
Giufeppe  zibellini. 

Paolo  Tachtni . 

Luca  Perni  gotti. 

Gio.  Francefco  Portalupi  o 
Sto  Bona  mici . 


Gai"1  ét  Canonie# 

Carbone 

C.falis 
Cartina 
Carta  gnerl 
Cartoni 

Vallalo  lavateti  de’  Sign. 
di  RivarolTi 

Cavalli  Antonio  Franecfco 
Cavalli  Antonio  Maria 
Cavalli  Gìo. 


J  Clerico 

Colla  Arte  (Tore  della  R.  Uni- 
I  Coliongc  vedi» 

Compagni  Conte 

I  Coppa 

Coita .  Croia. 

1  Banco  a  a 

JJegtegoty  Avvocato  Patri¬ 
moniale  Confi,  ente  li  S. 
A.  R..  ìlsig.  Ouca  di  Chia- 
blese 

Bella. Ciucia 
1  Delacrow 
Delera 

Be-Rorti  Contedi  Tonengo 
e  de’  sig.  di  Monacello 


Be-Roffi 

Biomfio 

Smetta 


ut  y 

Devecchi .  Oupìs  . 
finii oi  . 
falconetti 
Ferrati 
Feraudo 

Ferrerò  flambati#* 
Ferrerò  Lodovico 

Filippone 

Forneri  .  Franco. 
Garneri 

Gartaldi  R.  Vroféffo» 

Cartai  io  SlCCOla 

Gedda 

Già  nella 

Girtey 

Giubergia 

Goffi 

Gonetti .  Guata]. 

Lamberti 

Lancellotti 

Lanfetti 

Leoinarte 

Lombardi  Sartoloniaiat 

Lombardi  Pietro 

Lotteri  .  Loya « 

Macciotta 

Marchi  fio 

Marchino 

Martina 


‘Fòntlli  padre ,  e  fili» 

^  Tonfo 

'  VetceUiV'* 

Venia 

Vulc 


X»«  X 

Villa» 

Villavecchfc 


Ufltglio. 

Zaboli 

Zappata. 


I  SIGNORI  CaUSiO.CI  COL.  £01  ATI  DI  TORIN# 

Per  ertine  d' an\i anitre  tt’.ffino. 

I7jo.  io  Maggio  Sobri  io  Afcamo-; 

1714.  a  Dicembre  Defilippi  Giacomo  Anton;*. 

»73j.  27  ^4go(to  Cappa  Sgifnonbo. 

174®.  '(  Novembre  Monte  G  o.  D<  menico  . 

>74».  28  Giugno  Ceirfa  Secondo  Domenico. 

I74«.  il  Giugno  Cafiagneii  Gu  Teppe  Antonie* 

1747.  li  Genita j»  Gill'o  Giufrppc  Maria. 

J747.  II  Settembre  Rigoletto  Carlo  Marcello. 

1748.  20  M.ggto  Setume  Gio.  Francrfco  . 

1748.  I  Settembre  Fianchi  Ignazio  Michele. 

174».  IO  Dicembre  Baiali»  Giulio  Celare.  * 

174S.  4  bigetto  Bianco  Giacinto  Maria, 

17431.  8  tcevembre  Almonte  Sebastiano. 

1743.  i)  S'rni nbre  Chioianoo  Gin.  Andrea. 

1730  8  Ottobre  RiccaidoUiio.  Demerito. 

17S0.  11  Ktnemtre  Gentile  Giacomo  Antonio. 

17$2  «  Settembre  BmlottiGiambatifla  ,  Picce aratea 

di  quell’  tllma  Città  di  Telino  . 
»7S7.  a  cifrile  Mollo  Pietre  Antonio  Alberto. 

1717.  6  (inoltre  Simonmo  Gic.  bona  rumo. 

17.8.  re  Febbraio  Belmondo  Gin  Teppe  Aatoaio. 

14  ».  18  Febotaio  Lamberti  Paftons  Agolln  o  . 

1718.  a.7  Settembre  Monetti  Cenlìautmo  Mclchi**-. 

>7  5*.  9  Febbraio  Campana  Gio.  Andrea  . 

*71?  *  *7  mitrile  Opeiti  Gittfeppe  Andrea. 


*7<W» 


s 


)  Novembri 


*  e,a  1 


i  cifrile 
■  7  Miir\o 

.  e*  Dtctmb/e 

•  ->  JgofiO' 


5{  i++  M 

Grimaldi  Carlo  lenedetJ». 

Canta  Fianccfco  Tommafo  . 
Garrone  Gio.  Gioachino. 

Cretto  GiaiabatilH  . 

Zuccaiclii  Giuleppe. 

Gallo  Filippo  Gì ufeppe •  S 
Mingotti  Vittorio  Antonio . 
Sondrio  Gilatdone  Ignaaio  Felle». 
Roflerto  Amomo. 

Cullati  Giacomo  Antonio  . 
Battagli»  nartolommeo. 

Camello  Pietro  Ftanceicp. 

Groifo  Mtffuudto, 


Picvcnno  canili»  Filippo 

Vittorio  Amedeo  eiercente- 


el  ap frena 


Salii  imito . 
gaiiocma  Giuleppe  Luigt. 
Saiaccao  Giacinto  . 
La-Kovere  GiamoatitU  • 
QuaitoGioanni  uomeme* 


"UIJAI  oiw  * 

Mae  d'aaifMita  d'officio. 
Morano  Pioppo  Francete»., 
narice  cario  Giuleppe  .  g 


Vincenzo  Vittorio*, 
sleppe  Maiia. 


tra  earneolart ,  e  particolari ,  pe'credia  utdt(ferenU+ 
c  Al i. Gennaio ies°* PeI  muo  il  i(.96.-ai  j.  , 
jJj.l  i.cenna.o  165,7-  P«  ‘"toil  +•  / 

a! 


Paii’..U.|à‘«  ‘7*7 


1  appretto  ■ 


M  14  5  X 

TARIFFA 

Delle  Monete  correnti  négli-Srati  diS.  R.  M.a  tenor  del 
Rc'io  Editto  15  Feb.,e  Maniftllo  Camerale  je  Giug. 

['  I7ss.  ORO. 

Save  ,  /C'' A  riino  nuovo  da  Doppie  s.;  pefo 

G»  din.  ìq.  grani  1). granoni  6.  -11.  no. 

Mezzo  Carli  no  :p(/òd;«.  U.  li.  15-  •  11.  «c. 
Doppia  nuova  pefo  di».  7.  iz.  6.  -  11.  Z4. 
Mezza:  pefo  di»,  j.  18.  j.  -  -  11.  la. 

^  Quarto:  pefo  din.  1.  al.  I.  la.  -  li.  (• 
Trancia  Luigi  detto  vecchio  :pefo  din.  5.  t., 
calo  tollerato  grani  I ..col  quale  deve-. 
e/Jer  traboccante  -  -  -  -  -  -  -  «•  l<.  I*.  <• 

Altro  detto  delle  quattro  Armi  :  pefo 
din.  9.  13.,  calo  tollerato  grani  I.  >  col 
quale  dee  eficr  in  bilancia  -  -  -  11.  aj.  17.  a. 

Altro  detto  della  Croce  di  S.  Spirito  ,  c 
de’due  LL  :  pefo  din  7.  i4->  calo  tollerate 
granii.,  col  quale  deve  traboccare  -  11.  Z>.  14.  *« 
Alito  detto  del  Sole,  e  dì  uno  Scudo  s  ed 
altro  detto  nuovo  con  due  Scudi  :  pefo 
din.  6.8.,  calo  tollerato  grani  I .,  col 
quale  dee  traboccare  -  -  -  -  U"  **■  s* 

Altro  detto  Mirinone:  pefo  din.  {.  »•» 
calo  tollerato  granii.,  come  jevra  -  H«  15.  U-  6. 
Genova  Dcppia  ipefodui.  J.  t.  ,calo  tolleralo 

granii.,  col  quale  dee  traboccare  -  -  II.  isti»,  e. 
Zecchino:  pefo  din.  a.  17.  -  -  -  H-  »•  *' 

Olanda  Ducato  degli  Stati  Generali}  detto 

Ungaro  :  pefo  dm.  a.  t7-  -  -  -  “•  »• 

fcrtogallo  Doppia  vecchia  :  pefo  d.  8.9.1  calo 

toll.  gr.  I  ..col  dee  fiat  >»  bilancta.lj.  *«  •  »4<  4» 
Doppia  nuova  :  />«/»  <*»•  *»•  *•  » 
tollerale  frani  u ,  come  fon»  -  *  u’  "*•  5 


Mctì  d'efli  iptfo  di ».  lì.  4,, citi»  flit, 
rato  grani  i.  ,  come  Covra  -  .  .  .  n  ,, 

Qutno:  pefo din.  .  j  .14, ,  calo  iStl’ 

granii.,  colquale  dee  traboccare  -  il,  IT  IS 
Spagna  Doppia  al  torchio  cordonata  e  battuta 
dal  1710. inciti  live  in  poi:  pefo  dm.  i. 

calo  tollerato gr.  t.,  come fovra  -  U.lttfiz 

Tofana  Zecchino:  pefo  dm.  z.  I7,  .  11  „  . 

Vene-epa  Zecchino  :  pefo  din.  1.  I7  .  jj  ‘ 

Verna  Ducati  d‘A  uftria ,  e  di  Colonia,  detti  ** 
Ungili) pefo  din.  2.  17.  -  .  .  n  e 

Ducato  d’  Ungheria  ,  detto  Ungerò  *  7‘ 
Kremmta;:  pefo  din.  1.  i7.  .  .  n  -  _ 

ARGENTO.  7’ 

Savoia  Scudo  nuovo:  pefo  din.  17.  1  o.  2  ?.  Il  < 

Mezzo  :  pefo  din.  ij.  t7.  ir.ia.  .  U.  ' 
Quarto:  pefodm.  «.  10.  17.  u,  .  u  , 

Ottavo  :  pefo  dm.  t.lo.s.  zi  -  .  U 

Scudo  vecchio  :  pefo  din.  zo.zz.,  cal'o 
toll.gr.  s co'  quali  dee  traboccare  -  11. 

'  Altro  detto  del  Popone  :  pefo  din.  iS.  21., 
calo  tollerato  grani  g .  ,  come  fovra  .  11 
Altro  detto  delle  tre  Corone,  e  de’ tre* 

Gigi) -.pefo  din.  Zi.  15,,  calo  tollerate 
granii.,  come  fovra  ....  jj 
Altro  detto  nuovo  ,  con  tre  Gigli:  pefod". 

22.  22.,  calo  tali.  gr.g.  ,  Come  Covra  11. 

Cenova  Crofazzo  ipefi  din.  j  o. ,  calo  tollerato 
grani  e,.,  co' quali  dee  traboccare  .  H 

Scudo  di  S.Giambarifta  :  pefo  din.  is.  j. 

.  calo  tollerato  grami.,  come  fovra  -  Il  ,  Ir 
mano  Ducatene  tpefodin.  24.  20.  .calatoli.  I 

gr-*-,  co’ quali  dee  traboccare  -  -  11.  5,  Ia.  s, 

Filippo  :  pefo  din.  zi.  20.  ,  calo  tollerato 
gran}  4, ,  co'  quali  dee  traboccare  -  il. 


>.  6. 


5.  *.  6. 
».  IS.  is. 


6.  16.  Io. 


4.IS.  io. 


Spagna  rezza  *1  torchio  :  pefo  di»,  ti.,  tato 

tollerato grani  i .  ,  come  fovra  -  -  II.  4.  Io,  a, 
Tofcanaìczzz  nuova, detta  Francefchina.-pe/e 

din.  ar-7-, calo  toll. gr-  a., come  fovrall.  4-  la.  Io, 
Cacatone  :  pefo  din.  14.  za. .-calo  toll. 
grani  4.,  Co"  quali  dee  traboccare  -  II.  J.  II.  «. 
Giuftina ,  o  fia  Filippo  :  pefo  A.  il.  io,, 
calo  tollerato  gratti  t,- ,  comejivra  -  11.  4*  **•  lo, 
MONETE  EROSE  DEL  PMESE. 

Pezza  da  fs.  7.  «. ,  altra  da  fs.  a.  6. ,  altra  di-, 
fs.  1,,  altra  da  denari  a. 

If*  vigor  del  mentovato  Regio  Editto  continueranno 
a  rimirarli  come  di  pefo,  ed  a  riceverfi  le  fuddetre 
■  Monete  d'  oro  ,  e  d’ argento  ,  che  non  faranno  di  mag¬ 
gior  calo  del  come  fovra  acialcuna  di  effe  efprelfo  . 

I  Duplicati, e  Moltiplicati  delle  fuddette  Monete  erte¬ 
le  d’  oro ,  e  d’argento,  che  non  fono  flati  l'opra  efpreffi, 
avranno  egualmente  corfo  a  giuda  proporzione  degl'in¬ 
teri  ,  purché  liano  di  pefo  precifamente  corrifponden- 
te  a’medefimi.cioè  fe  d’oro  effendo  di  maggior  valore  di 
II.  io. e  non  di  a«. ,  faranno  traboccanti  coll’aggiunta 
del  grano  ,  e  gli  altri  di  qualunque  più  alto  valore  ,  che 
coll’  aggiunta  del  grano  daranno  in  bilancia  i  e  fe  d’ar¬ 
gento  traboccheranno  coll’aggiunta  di  grani  quattro  . 

E  quanto  agli  (pezzati  li  ammettono  folo  le  metà, con 
eiò  che  liano  di  giufto  pelo  relativamente  al  loro  intero, 
efclufi  i  mezzi, ed  altri  lpezzati  dc’Zccchini ,  ed  Ungari. 

Di  quelle  Monete  poi  si  del  Paefe,  che  Eftere,  di  fopra 
non  efprelfc,  rotte,  cancellate,  faldate ,  o altrimenti  di- 
fetrofe, rollane  vietata  la  fpendita, clorazione  dallo  Stato, 
(ritenzione  fatto  le  rispettive  pene  portate  da’  §§.  19.  e 
a  f.  del  citato  Regio  Editto ,  riicrbata  folo  a  ciafeuno  la 
facolti  ai  prevenire  il  Plico  ,  con  recarle  al  Cambio  pes 
listyeuie  l’ equivalente  in  ragione  di  pali». 


Avigliana  ,  Berna  ,  e  a 
ologna  ,  Broni ,  Calufo  ,  Caia-'. 
Crcfcentino ,  fiandre,  Firen-, 
vra,  Genova  e  Riviera ,  G'erma-  ! 
,  Ivrea  ,  e  Provincia  ,  Livoi-  j  , 
_  ,  Lugano,  Mantova  ,  Malta  ,  Mila-  ,  ! 

no,  Modena ,  Moncalvo,  Mortara  ,  Napoli,  Nizza  di  Mot:-' 
ferrato  ,  Novara  , Novi ,  Olanda  ,  T'arma  ,  Piacenza, Pifa,  1  ’ 
.Portogallo ,  Reggio  Roma ,  e  Romagna  ,  Savoia,  e  Durato,  • 
Serravalle  ■  Sicilia,  Siena  ,  Spagna  ,  Sufa  ,  e  Provincia,  j  , 
Tortona  ,t  Provincia,  Trento,  Trino  ,  Valenza,  Vercelli,  (  ; 
Vigevano, Voghera,  /  Provincia,  Sard^ona  ogni  is  .giorni.  j 
rENERDl’  a’ia  fera.  .  I 

Aix,<!V<!'vr»V>Alba,  Antib.  ,Bagnafco,  Barge, Bene,  |. 
Brà,Bufca  , Carignano , Carmagnola, Cavalerma ghiere,  jj 

Cavor,  Centalio,Ccva  ,Cherrfco,  Cuneo,  Demonte,  ( 
Dogliani,  Feneftrcl'e,  Foflano  ,  Carezzo,  Loano.Lufer-  P 
na,  e  rW/i.MarCglia,  Mcntojie,  Monaco,  M'ondovì,  Niz- <  / 
za  ,  e  Contado ,  Oneglia ,  Ormea  ,  Pinetolo  ,  Racccnigi  ,  |  I 
Saluzzo,  Stigliano  .Sommariva  ,  Villa  falle  tto.  Vinti- 
miglia ,  c  Riviera  di  Ponente,  %  , 

SviBB^dTO  al  >n  giorno , 

Ciiieii' ,  Cuorgnè  ,  Rivarc  Io ,  S.  Benigno. 


. .  -411*  (tra. 

«Mini  Alta  e  Sarta,  AJefia «d ria  *  CbxtaJo,  Aorta  #  D,~ 

Caio t  A  vigli  ana, Berna,  e  Sa/merr,  Biella,  Borgo  d'Ales  n„, 
go  di  Salia.Caluio  .Cafalc.Cartigiionc.Cafaglià  ch!m 

S»;  Chi-^>  Aliano,  Crevacuore,  FiandnBFrancij' 
Gererra,  Lamina,  Giavcnc,  Inghilterra  ,  Ivrea,  eP, ài 
^  Lugano, Mantova  ,  Mcff„a. 

no,  Milano,  Moncaivo,  Novara  ed  .Alto  Novartfe  ol«n 

SÌ’JTJI110’  *aluzzoIa>  Santhià,  S.  Germano,  Sabbia,' 

wf  * Tlin0>  VaraUo> Vf«zia>  Vc^ 

ARRIVO. 

LV  N  ed  r. 

■i 

Germarru.Giaver.o,  Inghiliern  vrU  ! P.  o,Jc,auóctn, 

Olanda ,  Pila  ,  Portogallo,  Savoia  ,  ,  Ducato  ,  Serrava^ 
T^ino*  V^cnìaf Vero-fi*;  V?»t vano*  Vogherau  *  ^ient0  » 

mercoledì, 

A'X,  #  Alba,  Antibo,  Bagna  fco,  Bare* 

Bene.Kra,  BuCcs, Carenano,  Caimagnola  , Cavalerma»! 
fe°Do  remaiL°’£*Va’  che”!f0>Cli:eri,  Cuneo,  Detroit 
;  Ga"za0’  Loano»M»Cslia,  Men¬ 

ti  n  ,  naco.  Mondo»! ,  Nizza  <  Contado,  Oneglia  ,  Or. 
mea,  Picconi  gì ,  Saluzzo,  Savigiiano ,  Seminativa,  Vrjl».. 
falletto ,  V inumiglia, ,  Kt-oitra  di  Po/u»tt  . 

CIO • 


X  «50  )( 

G  J  0  v  E  D  r. 

Atcmagn*  Mia  e  Balla,  Biella,  Borgo  d’Ales.Bi 
Seda  ,  Cai u lo ,  Calale ,  Cavagli*  ,  Chivaffo,  C.. 
Crcvacuoic,  Fiandre,  Ger mania  s  Inghilterra,. 
-provi™ ut,  Livorno ia  Lugano,  Mantova, 

ferano,  Milano ,  Novara ,  ed  Mio  Novarese  ,  Olanda  , 
luzzola,  Santhià.S-  Germano,  Trinò,  \ arano,  Venezjai 


D  r  .  I 

[andria  e  Contado,  Alti,  . 
na,  e  S viveri ,  Bobbi»  « 
tarobery  ,  Chieri ,  Cuoi  ~ 


Vercelli  ,  Vigevano . 

r  E  H  ERO  r • 

Alemagna  .Alia,  e  Buffa,  Aieffandria  e 
"  Trovimi a  ,  Aofta,  Avigliana,  Berna,  e  Svi\. 

Bologna  ,  Broni, Gattigliane,  Chambery  ,  -----  - 
gnè  ,  Fiandre,  Firenze  c  Tojcana  ,  Francia  ’  tenevi  , 
Genova ,  e  Riviera  ,  Giaveno  ,  Ingh.Uerra  ,Livo| 
,,,  To/caBj  Lucca  ,  Malta ,  Modena  ,  Napoli , •  Olan* 

Parma, Piacenza,  Pila,  Portogallo  Reggio ,  Riva  roj 

Roma, Eoouix**,  S  Benigno,  Savoia  ,e  Ducato  ,  beri 
valle, Sicilia,  Siena,  Spagna,  Suls> 1 1  rovin 
Trovinola,  Voghera  ,  ver  tea ,  Sardbgnv 
.  trovinoti,  S  S  AB  B  A  l  0.  _  J 

Aix  ,  e  Prove  ara,  Aniibo  ,  Sarge ,  Bulca  ,  Carignad 

Cuneo,  monero^Loano,  Marliglia;Mentone,  Mona.; 

Mondovì,  Moretta,  Nizza,  e  contado,  One&Ua,  Saluaf, 
Savigiiano  ,  Vintimtglia,  e  Riviera  di  Tenenti . 


svignano  ,  *«“*****& — . 

IL  Pubblico  refia  awertiiojhe  le  Lettere,  le  opali  pa<*Z 
mi  dette  ore  otto  di  Prandi. ,  in  difetto  non  avram.oo if. 

che  neir  Ordinario ^  I  _ 

'-./ufi  le  d*  , 


Che  nell  ura.nu,.  .  j 

Tutte  te  Lettore  per  fuori 

1  Paci  titani  Mercanta,  e  Lettere 

racco-mandate  ,  dovranno  e[icr  nmijje  ■■ 

no  un'  era  prima  del  tempo  .fiffato  per 


>  efe/ufe 


nell'  V fitto  4y 
te  altre  Ietterei 


au. 


T 


?  ? 


?  :"r- 


*■!&«* 


t  -  t  #•'»  ite, 


a- 


*  ?  ?  '  IR— 


?  ?  I  ::>«• 


?  ? 


•s  !>- 


:  ?  i  ?  ? 

T-f  T?"  r-  ÌS? 


2221, 


){  V  ' 

Fi  GIAMBATISTA  FONTANA  e'FIGLtd  - 
Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino  al  Cantone 
vicino  aVortici  del  Palazzo  della  Città 
Si  vendano  i  figlienti  Libri ,  oltre  a  parecchi  già  deferii  -j 
negli  almanacchi  degli  Anni  fiorfi ,  ed  a  molli  altri 
diati  hanno  uncopiofe  Catalogo  flàmpato  a  parte. 
Dardndì  Jacopo  Avvocato, delle  antiche  Cttidi  Pedor 
Cabarro,  dertr.an  eia, e  dell’ Augnila  de'  Vagìenni ,  ói  i 
efiftevano  nel  Suoerior  Piemonte  ,  che  in  oggi  fonar  ! 
Borgo  di  S.  Qalm<t\rp ,  divori  Cren gito ,  e  la  cittì  di  Se.- 
Diflèrtazione ,  in  cui  divertì  monumenti  ti  ìj.ìo  per 
prima  volta  pubblicati ,  co'  quali  s'iliuftrano  Tanti 
Storia  ,  e  Geografia  ;  1765.  in  8. 

Novene  per  le  7.  Felle  di  >1  AB.1A  SS  ;  Verona  17*7.  in  t-  1 
Novena  di  S.  Giacinto  dell'Ord.  de’ Predicatori,  utf  3 
anche  pe’  (noiquindici  Mercoledì  ;  1748.  in  11. 
lettere  Paftorali  del  Cardinale  Lanfredini  Vtfc.  d’Olìa  '  r. 

e  Cingo, i  agli  Ecciefiaftici,e Secolari  j  ’7<>s  toni  a.m  . 
Jnllruai'oie  pr'jtica.c  ta  .'.usuate  l'opra  il  vizi  a  dcli'Ulat  . 
Operetta  compolla  a!  diiiuganno  di  molti  da  Filiber;  e. 
Ignaaio Guillier  del  Vèmante, Sacerd  Torin.  ;  1768,:: 
Fani  a' Aline  di  F.forXio  in  ita.ia  i  t7«v.  in  ti.  pi 
Dilfenation  tur  Texcelle.nce  de  la  Lau„ue  Ita?/  Paris  in  4 
Firhing ,  Tari*  Canonie  Metiiodus  nova  ;  tom.  S.  in  Ci  J 
Editti  dal  l'+oc  lino  al  1S88.  ,  con  vaij  altri  poiìerioV:  .} 
Varie  recenti  Deciiioni  degli  Ecccllentifli.tti  Magiftra"  -j 
Real  Senato,  eCamira,  coli’faiiceaparte;  in  fbgi  ; 
Si  vendono  •■Mimèni  ai  fililo  m  ogni  fetttmma  varie  Gè  :  J 
■sette  delle  correnti  Naiw  di  div-r fi  Partì,  e  ogni  m 
il  Mercurio  Iberico  e  Politico  in  lingua  francefe 
_ _  _ I  L  F  )  N  E.  £, 

Imprima-  <r  ■  Joanncs  Donna ■ .  us  Pilelii  Ord.'  PraetL 

S.T.  M. ,  Vicaiius  Gcneralis  S.  Officii  Taurini. 

V.  Siccqs  LL.  AA.  ?. 

V.  it  nejurnuti :  Ujtampa .  Galli  perì.  E.  ilSig.  Ceh  ;  ' 
Caiffotu  di  S.  ¥iyoùaW&„  Cancelliere , 

-vr;  ■ ,LCA  C!V^r> 

V  ^  ■  • .  V  C  fh  l  )\  « 


Car  alteri ,  e  Homi  de'  dodici  Segni  del  Zodìaco. 


Settentrionali.  <$  Leone.  §  Sagittario. 

Ariete.  $>  IT?  Vergine.  §  ih  Capricorno. 

Toro  .  <5  Meridionali .  $  Si*  Acquario. 

Gemini.  <j  Libra-  §  X  Pelei. 

Granchio .  j  W  Scorpene.} 


Caratteri ,  e  Homi  de'  fette  Pianeti . 

Superiori.  jS  Mezzano.  $  Inferiori, 

fi  Saturno.  $  $9  Venere. 

%(.  Giove.  9  0  5  ?  Mercurio. 

g  Marte .  $  $  0  Luna . 

Capo  del  Drago  ?  V  Coda  del  Drago. 
®  Parte  di  Fortuna  . 


Caratteri ,  e  N orni  degii  Affetti  de'  Pianeti  ■ 

Gli  A fpetti  de'  Pianeti  fono  uni  certa  diftaszanel 


li  Afpetti  de' «aneti  tono  uni  certa  amanza  nei 
Zodiaco,  nella  quale  vicendevolmente  tifi  fi  aiu¬ 
tano  ,  e  s’ impedtfcono  ;  e  fono  i  quattro  feguenti. 
*  Seftile  Afpetto  così  fi  dice-,  perchè  poffiede  da  fella  f 
parte  del  zodiaco,  cioè  due  fegni ,  che  fono  gt  ao. 
n  Quadrato,  perchè  contiene  la  quarta  parte  de. 

Zodiaco,  cioè  tre  fegni ,  che  fono  gradi  so- 
/V  Trino  ,  perchè  contiene  la  terza  part  e  del  Zodiaco, . 

cioè  quattro  fegni*  che  fono  120. 

JQ  Opposizione  finalmente  fi  fa  ,  quando  i  «aneti  fo- 
no  dittanti  per  la  metà  del  ZedUco ,  cioè  per  lei 
fegni,  che  fono  i»o.  gradi,  ed  allora  fono  oppoftì 
per  diametro . 

J Congiunzione  non  e  proprnmente  Afpetto  ,  ma 
0b»nsì  una  fituizione  de’  Pianeti  nello  fteffo  luogo 
dèl  zodiaco  in  lunghezza  ,  cioè  quando  fi  trovano 
nel  medefimo  legno,  e  grado. 


IL  CORSO 


DELLE  STELLE 


OSSERVATO 

DAL  nONOSTICO  MODERNO 


PALMA  VERDE 


ALMANACCO  PIEMONTESE 
Per  l’Anno  1770. 

Dove  V  indicano  le  mutazioni  dell’  aria  ec.  ,  il 
Giornale  de’Santi ,  le  Fette  di  quella  Metropoli, 
l’efpofizione  del  VENERABILE  nelle 
quarant'  ore  ,  le  Nafcite  de’  Sovrani 
e  Principi  dell’Europa  ec. ,  edaltre 
nuove  particolari  notizie 


1  TORINO  a  nella  Stamperìa  Pontaw/P^ 
T  Cin  '-d?  Superiori  ,  e  Privilegio  di  S.R-  M* 


b  [olita  defcrizìone  dì  libri %  ; 


FIGURA.  CELESTE 

Dell’  Anno  1770. 


DISCORSO 

UNIVERSALE 

Sopra  !*  Anno  1770. 

gli  Scrittori  dell’  aftronomla 
gXXXXXgg  ca  fetenza  non  meno, -che  i  più 
S*  IP  ^rairi  F!'cfofi  convengono,  che 
H<®>  la  diverfità  degli  umani  tempera- 
f  dPSKSSKìisSsS  mcnti  effcnzialmence  provenga 
:  oéèééèó<$>  dalia  varietà  delle  celefti  influen- 
‘  *e ,  che  ciafcun  individuo  ha  contratto  nei  fuo 
f  na  fomento:  e  febbene  per  ragione  de’mifti mol¬ 
ti  dir  fi  poflano  i  temperamenti  fra  loro  di ver. 
fi;  quattro  però  fono  i  principali,  cioò*  l’ipo¬ 
condriaco  ,  che  s’afcrive  a  Saturno,  il  fangiri- 
gno,  che  *’ sttribuifce  a  Giove,  i!  collerico  , 
che  viene  da  Marte,  ed  il  flemmatico  ,  che  pro¬ 
cede  da  Venere  .  Di  quelli  temperamenti  iì  lana 
guignifigioviile  <1  il  migliore  come  dotato  di 
equilibrarla  dì  caldo,  e  d’umido  :  il  flemmatico 
<5  buono,  l’ipocondriaco,  ed  il  collerico  fi  no3' 
cattivi,  e  tra  quelli  due  il  collerico  é  i!  pedi- 
«no,  come  la  fperienza  dimoflra,  poiché,  )a- 
fciando  luogo  a  quanto  la  ragione  può  aver  di 
forza  contro  la  natura ,  il  collerico  è  otturai- 
metile  fuperbo,  intollerante  ,  audace,  violento, 
difprezzatore  ,  imptudenre,  e  talmente  di  fe_, 
ftefio  occupato,  che  non  s’arrende#  ragione:  e  ' 
A  3  fic- 


ficcofne  il  temperamento  collerico  è  fra  gli  uomia 
ni  frequente  maflimamente  fra  quelli,  che  par  ] 
occafion  di  grado ,  o  dovizia  fi  difpenfano  da 
contegno;  perciò  il  collerico  fi  coonefia  coili-  J 
toli  di  vivace,  pronto,  e  bizzarro,  e  fi  dice,  | 
che  in  foftanza  il  collerico  <1  di  buon  cuore  , 
e  che  dopo  i  pervertì  impeti  prefio  fi  ravvede.  j 
Al  propofito  di  quelle  fcufe  fi  può  addurre  1’ 
efempio  di  Alefiandro  Magno,  il  quale  tendo 
collerico,  uccife  dito  fuo  principal  confidente 
nel  mentre  che  quello  ,  dando  con  lui  a  men-  , 
fa  ,  prefe  ad  efaltare  più  di  quelle  dello  fteffo  1 
Alefiandro  le  azioni  del  Re  Filippo  di  lui  pa- 
dre  ,  e  poi  ravveduto  da  quella  barbarie  dette  : 
tre  giorni  fenz»  voler  prender  cibo  *  Lo  fteffo 
AlelVandro  Macedone  prefo  l’impegno  d’ ufur- 
pare  il  regno  di  Perda  ,  diede  tre  (confitte  al  |  j 
Re  Dario,  il  quale  all’ ultima  rimafe  cfiinto  ,  > 

ed  allora  Alefiandro  lo  compianfe  »  Qnefia 
eie  di  buon  cuore,  e  di  ravvedimento  niuno  fi  . 
cura  ,  che  gli  fia  ufata  •  L’  ipocondrtacw*  prima 
di  determinarfi  ad  un’azione,  che  fia  d’  altrui  )  . 
eccidio,  ci  penfa,  e  ripenfa  ;  e  ficcostìc  il  tem-  ■ 
po  dà  luogo  a  riflefiioni,  foventi  fa  mutar  pen- 
fiero:  fe  taie  fofie  fiato  Aleffindro  ,fi  può  ere-  : 
dere,  che  avrebbe  lafciata  a  dito  per  affetto  e  L„ 
dima  lavica,  e  a  Dario  pergiufiizia  la  vita,  e 
il  regno.  Cadono  qui  in  acconcio  le  fpecialttà  - 
del  temperamento  collerico,  che  s’  attribtfifcc  | 
a  Marte,  poiché  quello  Pianeta  ha  dominio  full^  , 
Anna  nayiffimo  1770.,  il  cui  principio  farà  a  - 


.  *o.  di  Marzo  al'e  ore  z<  dopo  mezzodì  corrif- 
|  pendenti  alle  lo. Italiane,  afeendendo  il  Leo¬ 
ne  triplicità  di  Marte,  il  quale  allume  il  domi¬ 
nio  del  cardine  occidentale.  Il  celefte  .fifiema 
dinota  copia  d'arie  tepide  nocive  vegnenti  dal- 
i  la  parte  di  Ponente  con  frequenti  tele  vaporo- 
i  fe  giranti  fenza  rifoluzlonc ,  e.  con  quegli  altri 
I  concomitanti,  che  fi  diranno  fu  eia  feuna  Stagione. 

Quanto  alla  fruttificazione  in  generale,  di  ra-i 
do  ho  veduto  un  anno  fertile,  quando  afeen  • 
de  il  Leone,  e  quando  domina  il  Pianeta  Mal¬ 
iziale;  per  altro  il  Scftil  di  Giove  febbeu  piaci - 
co  può  qualche  volta  render  Marte  flemmatico, 
onde,  calmata  la  collerica  influenza,  ufi  ancor 
i  verfo  i  germi  qualche  convenienza. 

Le  infermità  comuni  faranno  faturnine ,  e_. 
V  cosi  fèbbri  lunghe,  dolori  articolari,  fluffioni 
'•fredde,  e  mali  acrihilari. 

DEGLI  ECLISSI. 

DI  due  Eciilfi  del  Sole,  che  fucccderanno,' 
uno  li  14.  Maggio,  e  d’altro  a’  16.  No¬ 
vembre,  nefluno  farà  a  noi  vifibile  ;  e  non  vi 
farà  pure" alcun  Eclilfe  della  Luna. 


D 

^TL  mondo 

à  X  d!  fla  d’ 


DELL’  INVERNO, 
dato  alle  contefe  umane, 
ogni  oggetto,  e  ciafcun 


qum* 

que- 


u.  .u  a  ogm  oggetto,  e  ciaicun  ente  que- 
ftion  fi  fa  delle  caprine  lane  •  La  ftaglon  ,  che 
la  tenebra  diffonde  y  Cecca  i  virgulti  ,  c  getti 
1  .-al  fuol  le  fronde  ,  moietta  a  chi  piaggia,  e  a 
A  4  chi 


i 


eh-;  palleggia,  e  impone  ruba  il  pafcolo  alla-»  ! 
greggia,  pare,  che  fenza  dubbio  a  prima fron-  j 
te  debba  nomarfi  la  flagion  pervtrfa  ;  eppure  ; 
molti  vi  fon,  che  viceverfa  le  danno  il  nome  J 
di  ftagion  egregia:  il  dello  contadin ,  cui  pia-  1 
ce  poco  veder  pigro,  c  fepolto  ogni  germoglio,  .? 
l’sbborre,  l’odia,  blafima ,  e  la  deteiìa  ;  il  eie-  | 
tadin  per  lo  teatro,  e  il  giuoco,  1’  ama,  de-  | 
fin,  c  l’accoglie  ccn  gran  fella;  però  fe  la  plura¬ 
lità  6  la  via  di  rifoiver  quell’ ardua  quihione  ,  | 
ficco  me  il  mondo  è  pieno  di  villani ,  farà  vin-  j 
cente  la  lor  opinione ,  fendo  affai  (cario  il  con-  | 
to  degli  urbani  .  Quella  Inverna!  Stagione. ,  i 
o  buona,  o  ria,  ha  fatto  intanto  la  fua  prò-  j 
dur.ione  addì2i.  del  paffato  Dicembre  alle  or*  ; 
19.  minuti  57V,  afeendendo  all’Oriente  la  fe-  I 
conda  decuria  d’  Ariete  .  Tre  Pianeti  .cioè  Sio-  | 
ve,  Marte,  e  Venere  aventi  dominio  fi  i  car^  : 
dini  principali  fon  tutti  uniti  in  uno  lleffiagra- 
do',  cofa  notabile,  e  che  fi  fa  di  rado,  onde 
l’inUjffo  apporta  colè  tali,  ch’ahbian  di  novi¬ 
tà  de  il  diilintlvo  ;  il  gel  farà  difcrcto,  c  non  • 
nocivo,  e  di  tai  Pianeti  l’alleanza  indica  quag-  1. 
giù  una  concordanza  di  cofe  naturali^  che  avran  , 
fallo  ,  e  tratto  fucceffivo  .  .  j 

Le  comuni  indìfpof  r.ioni  faranno  di.raffreddo*  | 
ri,  fluffioni  al  petto,  mali  neh  diaframma,  re- 
troceffo  di  fali,  e  febbri  catarrali. 


DSL- 


DELLA  P-RIMAVERA 


IA  Primavera  <!  la  Ragion  de’  fiori  ,  lo  di- 
ce  Tullio,  e  1’  Al'carnafleo ,  e  per  com¬ 
porre  i  fior  cofa  ncn  feo  gli  altri  col  loro  inge¬ 
gno,  e  con  (udori  ?  Eppur  la  rolà.  la  viola j 
ir  giglio,  il  gelfomino,  e  ogni  altro  fior  limi¬ 
le  quai  fuorufeiri  fon  venuti  a  vile,  e  .  li-aura 
femminile  ha  pretta  un  muco  graveolente,  che 
fucm  fi  noma  ,  e  s’ orna  di  fiori  fatui  la  chioma, 
*'  ufan  profumi  attorno  infin  le  membra  j  tàf- 
ché  una  ftanza  iìgnerH  taflembra  una  retrobot¬ 
tega  di  Spedale:  come  però  la  Primavera 
amica  fpera,  che  torni  un  di  la  meda  antea, 
qual  faria  quella  delle  lunghe  crede,  faràuriror- 
no  alle  noftre  forefte  a’ io.  di  Marzo  a  ore  io.  - 
Italiane  conformi  alle  2.  di  Francia  dopo  il  mez¬ 
zodì. 

La  Figura  del  Ciel  al  mio  giudicio  porta  un 
fidema  d’  aria  un  po’ fcabrofo  :  non  mancherà 
tn’injorno  un  fai  n*trofo;  ma  per  mancanza-, 
d’  umor  fo luti vo  meno  avrà  di  vircude,  diedi 
vizio:  e  quando  feguiià  d’ entrambi  il  mirto,,  il 
fuol  ,  che  giace  tra  lo  Sud,  c  Ponente ,  prove¬ 
rà  un  tempo  da  anni  non  più  vifto;  ma  quello 
per  quell'  Anno  d  un  accidente  . 

Le  apparenze  di  campagna  fono  tali,  che  il 
plano  fi  foftienc  con  decenza,  ma  il  colle  va 
perdendo  la  pazienza,  c  fatta  una  comune  , 

(  campi,  e  prati  patiran  molto  le  arie  ovefiali; 
non  andran  bene  gli  alberi  inndlati ,  gli  altri 


faranno  i  fior!  naturali;  e  I  vermicelli  da  (età 
patiranno  la  dieta  • 

tìl*  incomodi  comuni  faranno  ipocondriaci,  e 
pii  dritto,  che  ha  Marte  full*  annata  ,  alcuni 
diverran  maniaci;  il  rimanente  del  mais  farà 
cerne  nel  Difcorfo  univerfa'e. 

i  giorni  buoni  per  metter  a  nafeere  la  te¬ 
menza  de’ bigatti  fono  da’  44.  a’ 26.  Aprile;  gli 
ultimi  giorni  d’eiTo  nufe  non  fono  prop.zj. 

DELLA  STATE. 

Vi  fon  due  (Ielle  nel  Granchiuto  fegno,  una 
fi  chiama  Sirio,  o  Cm  maggiore,  e  1’ al¬ 
tra  Frscjm  s’appella,  o  Can  minore,  quella 
come  maligna  ,  e  Marziale  ,  dicefi  abbia  prefo 
di  nuocer  l’impegno;  s  quando  col  furinfluf- 
fo  s’ araminicola  la  vicinanza  del  Sol  in  longi¬ 
tudine,  affarne  l' aria  una  cattiva  abitudine,  e 
fi  dimanda  tempo  di  canicola;  or  quello  tempo 
cader  dee  fenz’ altro  alla  metà  di  Luglio,  e__ 
pochi  giorni  innanzi,  e  appretto,  perché  tale 
é  la  difiefi  del  Solar  paleggio  pel  grado,  e_. 
vicinanze  del  Procione:  eppur  fta  ognor  f  er¬ 
ronea  opinione,  che  da’  21.  di  Luglio  a  fim  i 
giorno  d’  Agofio  il  Sol  percorra  il  Can  minore, 
confondendo  lo  Cane  col  Leone;  quefio  poi  non 
folo  é  error  ,  ma  feorno  in  que’  Medici  ,  che  fan 
gran  cafo,  e  punto  del  tempo  di  canicola,  e 
incedon  ferj  nell' error  volgare  ,  quando  o  di 
(Ielle  mai  dovrian  parlare,  o  non  errar  sì  gra¬ 
ve  in  facil  conto,  che  a  v.fta  delle  folite  tabel¬ 
le 


1 . 

le  fallir  non  puote  1'  infimo  fcolare  ;  quindi  o 
dcefi  dir  propofizion  inetta  ,  che  abbia  coru. 
noi  da  fare  la  canicola  ,  o  fi  dee  dar  a  tempo 
la  ricetta,  aliai  la  medicina  in  ciò  è  ridicola  . 
Viene  di  quella  materia  l’occafionc,  poiché 
j  afpstta  a!!'  Eftival  Stagione,  che  farà  d'  sr- 
J  rive  a’  21.  di  Giugno  alle  ore  17.  e  un  quar. 
1  to  Italiane,  equivalenti  a  minuti  43.  dopo  mez» 
zodì ,  afcendtndo  la  Libra  .  Venere  «ignora  del 
I  tempo  addurrà  nell’ atmosfera  .qualità  decenti  , 

|  ed  in  vece  dei  nocivi  venti,  che  turbaro  !a_> 
|  Primavera  ,  nc  furrogherà  degli  altri  a!!a_» 

;  ftagion  confacenti  ;  e  ficcome  l'anzidetto  Pianeta 
?  é  piuttofto  d’umida  natura,  tempererà  ’  arfu- 
ra  ,  febben  ne  folciranno  ancora  1  noftri  rivi  , 
c  fonti,  poiché  il  maggior  foccorfo  faràintor-' 
i  r.o  gii  alti  monti  ;  c  quanto  a’  temporali  fé  nc 
parlerà  a  luogo  nelle  fati  Lunari. 

Intorno  alla  raccolta  de’  grani,  vi  fono  dii 
timor,  che  non  fon  vani  ,  poiché  Saturno,  che 
|  prefiede  alla  quarta  danzi,  é  di  natura  avaro, 
e  abborre  l’abbondanza,  e  fe,  non  altro,  fono 
fuoi  meflieri  le  produzion  di  zizzanie,  e  grani 
neri,  però  le  pera,  e  mela,  e  le  cotogna  fi 
|  faran  piò  d’ onon-  che.di  vergogna  . 

I  _  Le  ind-fpofiziom  -frequenti  faranno  di  febbri 
intermittenti,  e  .molti  ancora  patiran  flulTioai 
•  alle  fauci  ,  e  parti  adiacenti . 

DELL* 


* 


DELL'  AUTUNNO. 

SE  T  operar  per  rabbia,  e  per  difpctte, 

O  gclofia  ,  fotte  cofa  onefta  , 

Vorrei  dare  il  configlio  alia  torcila 
Liguftica  ,  ed  Aftenfe,  e  Monferrina, 

E  ad  ogni  colle,  che  fra  noi  é  cretto. 

Di  fradicar  le  viti  una  mattina. 

Sicché  non  fen  vedette  una  di  refla . 

Del  mio  livore  la  ragione  è  quella  :  ftillan  ! 
«oftri  colli  il  miglior  mudo,  che  defiar  fi  po  fi¬ 
fa  pel  buon  guilo,  e  per  la  finità  di  chiccheiu, 
pur  di  nebbiolo  i  nomi ,  e  malvafia  fenton  la-, 
paefana  villania,  il  bourgeoi*,  l’artifano,  e  1* 
ofteria  •  Chiunque  fc  di  nobiltà  fi  vanta,  deve 
fervir  la  Grecia,  o  l’Alicanta,  la  Siratufa,  il  Ci¬ 
pro,  o  la  Borgogna;  che  fe  ella  fi  (lima  a  gioito  me¬ 
tro,  al  paragone  de’noftri  feelti  vini  buona  é  a  con¬ 
ciar  le  rape,  ed  i  lupini .  Scufo  però  al  fin  la 
ftravaganza  ,  giacchi!  fi  feufa  ancor  la  malj,ufan- 
Ea  di  veftire  li  drappi  oltramontani1,  perché  i 
noli  ri  miglior  pajon  villani:  e  venendo  al  {og¬ 
getto  naturale'  dei  noftto  rdir ,  che  é  la  Stagion 
.Autunnale,  quella  apparirà  ai  21.  di  Settem¬ 
bre  alle  ore  8.  minuti  12.  deljs  nòtte  Seguente,  o 
fia  aleore  2.  m.  12*  dopo  la  mezzanotte  alia  Frar,- 
ecfe,  afeendendo  il  Leone  con  Saturno  ivi  vici¬ 
no  ,  il  quale  fendo  autor  d'  arie  fredde  ,  e  di 
tempo  nebbiofo,  renderà  lo  trimellrc  un  prco 
odiofo  :  le  piogge  ancor  avran  la  Tua  durata  , 
e  vi  fatà  dell'' Inverno  qualche  anticipata. 


Che  Fa  vendemmia  fià  fcarfa  ,  non  rinerelcri 
Il  vin  corrode,  come  fa  la  lima,  l’acqua  c'pia 
fa.n.a  »®  ‘  vifc*ri  rinfcefca  ,  quella  è  ricetta  per 
chi  odia  ia  rima  . 

Febbri  quartane,  ipocondriaci  mali,  fluflioni  alle 
ginocchia,  e  gambe,  fàran  gl’incomodi  Autunnali. 


OSSERVAZIONI  Storie bet  e  Cronologiche* 
Secondo  Q  Dalla  Creazione  del  Mondo  fino 

«  Al. irti-  J  al  l’Anno  corrente  1770.  indù- 
rejogto  )  fidamente  fono  l'co rii . .  Anni  6a6à* 
Romano  «  (_  Dii  Diluvio  Univerfale  4777 
Dalla  Fondazione  della  Reai  Città  di  Torino 
Hall  Edificazione  di  Roma,  ,  * 

•D.dla  Wafcita  di  Noliro  Signor  G  E  SU*  3 
CRISTO  u  . 

Jbal  principio  della  Reai  Cafa  di  Savtja  'll°ù 
Dall  Infticumone  del  Supremo  Ordine  de*  7 
Cavaneri  della  SS. Annunziata,  da  Amedeo 
VI.  nel  x\f,x.  „ 

DallTnlticuzipne della  Sacra  Relig&I  ed  Or-  * 
dine  Militare  de'Cavalicri  di  S.  Maurizio 
da  Amedeo  Vili,  nel  14*4»  ,  a!  qual  Ordì-  ;  . 
ne  ,  come  qui  lotto,  è  liuto  unito  quello  *5 
di  .S.  lazzaro  "  quello 

Ba-JÉ!!rr1nVe' l8!nna  deU"  Stampa  da?*  * 
G.oapm  Gutttmberg  inMagonzanel  1 2 sn 
C  la  prima  Edizione  di  Torino  nel  Tipi  )'Uo 
Dai 


Dai  preziofiflìmo  donativo  della  SS.  Sindone 
di  CRISTO  Signor  noftro,  fatto  alla  Rea! 
Cafa  di  Savoja  da  Margarita  della  nobiiif- 
fima  Cafa  di  Charny  ,  della  Provincia  di 
Sciampagnain  Francia,  li  Marzo  » 45z* 
Dall’  infigne  Miracolo  del  SS.  Sacramento 
feguito  in  Torino  a’  6.  Giugno  1453.  verfo 
Icore io.(effendo  Vefcovo  Monfig. Lodo- 
vico  de  Marchefi  di  Romagnano  ):  dal  che 
Torino  fi  denomina  Città  del  Sacrami 
Dal  Sacro  Concilio  di  Trento 
Dall’Unione  dell’  Ordine  di  S. 
predetto  Ordine  di  S-  Maurizio 

Dalla  Correzione  Gregoriana  ' 

Dalla  liberazione  di  Torino  dall 
feguita  li  7.  Settembre  1706. 

©al  Regno  di  Sua  Real  Maestà 


L’ Aureo  Numero 
Il  Ciclo  Solare 
L’  Epatta 
L’ Indizione  Rom 
La  Lettera  Dominicale 
La  Lettera  del 


COMPUTO  ECCLESIAS 


feste  mobili. 

L  a  Séttuagefima  Febbraio.  . 

Le  Ceneri  ,9  p  ,hh 

PASgVA  di  R1SVRREZT0NE  15!  Aprile!  * 

Le  Rotazioni  21.  22. J5.  Maggio- 

grBngSrf  **“'  %!?%%■ 

Il  Coppo  dii  Siohokp  14 ‘Giugno? 

t*  Doma  dell' Avvento  2  Dicembre. 

Dopoi  Befania fin’aHa  Settuagef.ma  S.  Domeniche. 
Dopo  la  Pentecofte fin’al.1*  Avvento  25-  Domeniche. 

QjU  attro  TEMPI. 

Ci  Primavera  v  n  ,r>  m— -- 

Ci  State  £  *?.2rz0, 

g:s.-g:ssste 

Tempo  proibito  per  celebrar  le  Nozze  gin  lì  a 
il  Sacro  Concilio  dì  Trento . 

Dalla  prima  Demotica  dcll’A  wento  fino  ai  gior- 
r°  dC!!.  ®pif',nii  >  e  dal  giorno  delle  Ceneri 
fino  all  Ottava -di  Pafqua  inciufivamente. 
Trmcìpio  dflle  quattro  Stagioni  deli'  dinne . 

-  ...  .  Dì  ore  m.  Italiane  '  - 

Solfi.?., o  d  Inverno  ,9.  57,  Dice m&. 

Equinozio  di  Primavera  20.  20.  1.  Marz^. 

Solfi; zio  di  State  ai.  17.  ,j.  G  ugno.* 

Equinozio  d’Autunno  21.  g.  t».  ^./.'Sctremb. 


£>i  Dì  Luogo  dei  luogo  della  Di 
de!  della 


9.s».  iil 

J.ÌUW 


■  GTUGNO._ _ 

"Luogo  délluago  della- 
1  €#  i 

ÌG.~k~~' 


22/2° 
(23. 17 
[24.14 


s;— > 

»«  * 


35  «SS 

X 


6.3*. 

7 .35* 
S.J4- 


4*^ 
43  « 


41  „ 

5°  SI»' 

43 

uni* 


a 


i  SETTEMBRE.  -  (o)  OTTOBRE.  _ 


Vi  Di  Luogo  del  luogo  della  Dì  Luogt 


del  della 

© 


*_*  r  7  vi!* 


ai 

^7-  i 


ì  Us.  J 

t  :2S.  5 


x| 

7.  I-V  T 


7-  S-  X 
ZA*  VC 


_ NOVEMBRE.  (»)  DICEMBRE,  j, 

Di  Dì  Luogo  dei  luogo  della  Vt  Luogo  del  luogo  detim 


.  del  dcllÀ i 

M.  Q,  * 


13'  26 

I4J  27 

15  18 


3  Ì27.U 


V 


1  13.2 

>  :*4.* 

:  is-zsr 

■  16. io 

I7.Ì 


ìii 


'.  3-*°-  Sia 

a-4.nt 


ì  4.5  7.H» 


feti* 


.27.  Aj 
23.24.  • 

S.I7-*W 
17-.  ». 


S.23.V, 

17‘S9. 

<■  « 


«4 

Verni  d’ alesate  Prevmde,  e  Citili  fette  i  dediti  Segni  Ci 
che  formano  i  quattro  Trigoni . 

TRIGONO  IGNEO.  _  J 

*V*  Provi.tcie.  Brettagna  min. ,  Borgogna,  Germania , 
Polonia  min. ,  Slefia  fup.  Città  .  Bergamo,  Ferrara,  i 
Har'àglia,  Naooli ,  Verona  .  I 

&  Pro-».  Boemia,  Provenza,  raglia,  Romagna  ,  Sicilia.» 
Cttii.  Cremona, Praga, Ravenna, Roma,  Siracufa.  I 
F r.  Dalmazia.  Moravia  Schiavanti,  Spagna,  Un- 
«Se ria .  Città.  Afti ,  Avignone  ,  Colonia ,  Gerufalemme  , 
Morena.  T  RI  G-ON  O  TERREO 

v  prov.  Elvezia,  Irlanda  ,  Lorena  ,  Ftrda ,  Poloni» 
Bug,  Città.  Bologna,  Firenze, Mantova,  Palermo,  Siena.  : 

ff P  Tnv.  Babilonia ,  Carini':* ,  Croazia  ,  Rodi ,  Slefi*  j 
in  t:  Città  .  Bafilea  ,  Lione ,  Parigi ,  Pa  rma ,  Pavia .  j 
&  Prov.  Albania,  Boffina,  KTaffia ,  Lituania ,  Saffoni*  . 
tini.  Ancona ,  Augnila,  Brandeburgo,  Faenza  .Tortona. 
TRIGONO  AEREO. 

tu  Pr.  Armenia, Fiandra, Inghilterra, Sardegna.'Wirtem.  i 

Sera. «a.  Londra, Magonza, Novara, Torino,  Vercelli.  ! 

tAlp,'.Alf4ZÌa1Aoftria,Delfinato,Savoja,Tolcana.  Citta.  1 
Francfctt  ,  Lisbona  ,  Lodi ,  Piacenza,Viennad’Auftna . 

OtX,  Proti.  Danimarca  ,  Monferrato ,  Piemonte  ,  Rufiìà , 
Valacchia.  Città.  Amburgo ,  Cafale  di  Monferrato, 
Pefaro ,  Salisburgo,  Trento. 

TRIGONO  ACQUEO.  ! 

£q  Proti.  Francia ,  Olanda ,  Truffia ,  Scozia  ,  Turchi» . 
r itti .  Genova ,  Lucca  ,  Milano ,  Trevcri  .Venezia  .  ^ 

ITI*  Prov.  Baviera  fup. ,  Catalogna ,  Giudea  ,  Norvf  ! 

già,  Svezia  Occidentale.  Città.  Algeri,  Mcffina,  Mo- 

naco,  Padova, Valenza  in Ifpagna.  '  , 

X Pr.  Calabria, Gali izia,Lidia,Normandia,  Portogallo. 
Città .  AlciTandria  dell*  raglia,  Livorno,  Ratisbona,  j 

Sivigli»;  Wor**.  g„vt 


diri  Segni  Celeri ,  1 
ini. 


GENNAJO 


I  fìaiì  ii.,*  la®  je.  :  levai!  Qtc.,veiipag.  «  rtaf.1t, 
J  i  dì  ditta  co •  gradi  del&  .  r  itila  prr  ogni  giunto. 


a»  ACQUARIO 


*  Infine  del  ókrnale fi troverà  una  Serie  degli 
i  Ordini  Re  ligio fi  ,  col  nome  di  ciafcun  Ordine 
e  del  fuo  Fondatore  »  e  l'anno  della  fondazione • 

<2+  i  -rif  Un.  la  Circoncifions  del  Signore:  feda 
alla  Chiedi  della  Confraternita  fotto  il 
-*ÌL-a  titolo  del  SS  Nome  di  Gesù’*  Parroc- 

Ichiale  dc’ss.  Procedo  e  Maftiniano:  efedaa" 
Gcfuiti  ,  ed  a  s.  Domenico.  fole 

a  Marc.  *.  Difendente  m-  :  Feda  a  s.  Rocco  ;  e  s. 
Sindone  Arci  vele,  di  Cagliari  m.  fegue 
g  Mere.  t.  Genoveffa  verg.:  feda  all*  fua  Regia 
Cappella  id  i.  Francefco  di  Paola  ;  e  s-  Ancoro 


mido 


P.  m. 


4  Gtov.  «.Tito primo  Ycftcvo  diCandia. 


Fri - 


et 


  N  N  A  I  a 

Prìr»o  Quarto  in  V  a' 4.  ore  1  < 


■ 


VP  te  frinente  ,  Afcendente  io  tri*  gr.  2  ,  nel 
mezzo  Cielo  USI gr.  9..  Reca  fa  to’;  aria  blsbetl- 


1,  e  nevicante  fi  rendei!  Cielo;  e  p:1i  i„  ^ 
Dea  di  Deio  feepre  di  Febo  i’  aria  galante.  Reuma. 

5  Ven.  s.  Telésforo  P.  m.  piovafo 

W  6  Sa  Ir.  l' Eri  fa  vi  a  del  Signore:  fella  alla 
Congregazione  de’ Mercanti,  fatto  il  titolo  f 
delia  indonna  SS.  della  Fede-,  nel  Collegio 
de’  PP.  Geluiti :  a  s.  Domenico;  c  fella  a  5.  ’ 
Antonio  dc’ss.  Re  Magi  Gafparo,  Melchiorre,  J 
.  e  BaldàlTarre.  gcj0 

8  7  Dom~  I.  dopo  T  Epifania  \1  a-  Dìfpùta  del 
S.  Fanciullo  Gts  v'  co'  Est  tori  nel  Tempio  ; 

*.  Giuliano  di  Gozzano;  e’IB.  Matteoda  Gir¬ 
sene!  ,  Min.  Off.  ,  Vefc.  di  Girgenti .  bello 

8  tu»,  s.  Maflìmo  di  Valenza  del  Po  ,.Vefcovo 

di  Pavia.  mite 

9  Mart.  ss.  Giuliano  m.  e  Bafilifia  fu?c»a- 
forte  verg. ,  e ’1  B«  Gioanni  Orfini  dc'Slgnori 
di  Rivada  ,  Vefeovo  di  Torino  nel  1 365 

ittMerc.il  B.  Gondifalvo  Domenicano. 

11  G'ov.  5  Iginn  P.  m.  ,  e’l  B.  Michele  Pini 
Fiorentino  ,  Bremita  Camaldoiefe  ,  Inftituto- 
-e  della  Corona  del  Signore  nel  <<16. 

.  .  .  ..  1  . 


■&  siti 


30.  ».  f 


La. prima  feena  dd’  oiìro  fótte  ;  poi 

una  comparfa  ;  fi  chiude  l’atto  col.  _  . 

urie  del  Sud,  Odìe,  c  Notte.  Mali  nel  diafrarifóia.:  t 
ti  ,Ven.  «.  Greca  verg.c  sa.  freddo  j 


di  nevp  ■  *q 
Btu.fil.rfa  d’  g 


"  i 


8  E  N  N  A  J  O.  *r 

*■3  3ab.  1’  Ottava  de!  i’ Epifinla  ,  e’1  Bactefimo 
di  N.  Sign.  Gesù’  Crssto  .  fercno 

G  I  4  D:r/j.  //. ,  ìj  SS.  Nomi  d:  Gesu'  :  fefta.a  t. 
Martiniano  ,  ed  a  s<  Domenico;  s.  ilario  Vefc. 
di  Pcitiers  ,  e  Dottore  ;  s.  Felice  p.  m.  ;  e  ’i  B. 
Bernardo  da Corlionc,  Cappuccino .  iegue 
15  Lun.  s.  Paolo  primo  Eremita  :  s.  Mauro  Aba¬ 
ti,  Propagatore  dell’Ordine  Benedettino  in 
Francia  ;  c  la  Traslazione  nel  1591.  delle  Re- 
llcjuie  di  s.  Maurizio  m.:  efpofizione  di  effe  al¬ 
ia  Cappella  Reale  .  foia 

10  Marc.  s.  Marcello  I.  dita!  nome,  P.  m.  ;  jg. 

'  Berardo  e  4.  Compagni, primi  mm.  dell'Ór¬ 
dine  de' Minori  :  s.  Giacomo  primo  Vcfcovo 
di  Tsrancafia  ,  e  s.  Rolando  Abate  Ciftcrcien- 
fe  di  s.  Maria  di  Chezerì.  freddo 

t  17  Mere,  s- Antonio  Abate,  Inftitutore  di  Mona¬ 
ci  nell’Egitto  nel  305.:  fefta, colla benediaio- 
rse  de’  cavalli  alla  mattina  ,  alla  Chiefa  titola¬ 
re  de’Canonici  Regolari  d’  èfin  Santo  :  fi.  Ita  a 
s.  Agoftino  ,  ed  alla  SS. Trinità  .  ftgue 
«3  Giov.  b,  Liberata  verg.:  fetta  a*.  Agoftino  • 
la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma  j  es.Prifca  v! 

Vi  timo  Quarto  /?;  «V  a'  iS.  ere  1. 

,  ÌUn’  aria  dolce  d cf  Da rd a —  ^cm  P  °  molle  per 

i  qualche  giorno  :  . «tguenti  fono  ribelli ,  e  il 

gei  fi  fidi.--  —Ste  ancorho.  Dplori  mtcftinali. 
r.  rtn.  ».  Canuto  IV  ,  Re  di  Danimarca  m.:  j*. 
Merio»  Marte  fija  confort#  ,  Audifscc>.e  Aba- 
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cum  iorofigiiuoli  mm.  :  cfpofiz.  di  Reifquil 
di  s-  Mario  al'  SS.  Stivatore  ;  e  s.  Dionigi  Pvì 
Entra  il  in  SS*  a  ore  X.  ».  f  rigido 

f  io  Sab  ss.  Fabiano  P.  c  Sebaftiano  mm .  :  fetta  dii 
s.  Sebaftiano  a  s.  Rocco  ,  coll’efpofizione  dii 
fu  a  Reliquia,  e  fétta  a  s.  Agoftino;  la  Trssiazio-f 
nc  nel  1575.  delle  Reliquie  de' ss  Solutore,! 
A v v entorc ,  c d  Otta v io  m  m p r i mi  Protettori  f 
di  Torino:  fetta  cóll’efpoiìzione  di  ette  alia_,! 
Chicfa  ticoiare  de’  PP.  Gefuiti  ;  e  s.  Anaftafio  j 
Torlncfe  ,  Benedettino .  variql 

G  21  Vom,  ///.,  s.  Agnefe  v.  e  m-  :  fetta  al  la  SS;! 
Trinità.  feguej 

ai  Lun.  ss-  Vincenzo  ed  Anattafio  mm.  :  s, 
Gaudenzio  Solcrio-d’Ierea,primoVcic.  di  Ho*> 
vara  ;  e  ’1  B  Antonio  Cbiefa  di  s  Germano  di 
Vercelli ,  Domenicano.  fole) 

*3  Mart.  Io  SpoGiiiZ'O  di  M.  V.  :  fetta  as.  Giu*: 
feppe,  e  dei  facro  Cuore  di  Mari  a  a  *.  Mari»! 
di  Piazza  s  Raimondo  di  Penna fort  tfafta  a 
Domenico  ;  e  s-  Bmerenziana  r.  e  m.  '  '  miftoj 
•4  Mere-  s. Timoteo  primo  VefcovodiEfcfd  m.,1 
la  B.  Paola  Gambara  Cotta  da  Bene  ,  de!  terzT 
Ordine  ci  s.  Fr..ncefco  j  e  ’l  B.  Adriano  Ber-f 
etti  .de’S ignori  di  Buronzo  ,  Agottiniano.  ! 
eftrà?òn^^:r»£Li'onc  s"  ^ao!o  •'  f£tta  cc!*s  ' 
laComp3gnVddUf^°!^? 
vocazione  di  s- Paolo  jeretta^^^p^  °  1 
nel  1 563.:  e  fetta  a  s.  Dalmazio;  e  la  B. 
gela  tìiriami  di  Trino,  verg.  Carmelitana. 


J 
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t\  *6  Ven.  s.  Policarpo  primo  Vefcovo  di  Smirne 
J  m.  ;c  la  U. Paola  Romana,  vedova.  umido 
01  luna  r.u.va  di  Gcha»\a  i»5SS  4’ a 6-  ore  j. 
HI  VJ  m.  17.  n.  fi  Afe.  7.ynelm.C.  il  & 


_  .17-  '«.fi  Afe-  £*•  7-  »  ”tl  m.  C.  il  & 

HI  3*  •  Vieoeil  villano  vctfa  mattina  co!  fornirti 
a  far  mercato,  e  la  caduta  di  bianca  brina  fa  l’uno,  • 
|  l’ altro  incipriato .  Raucedini. 

’.j  Sab.  i.  Gioanni  Grifoftomo  Patriarca  di  Co- 
J  lìantioopoli  ,  uno  de’4»  Dottori  Greci  ;  e  *.  Di- 

gì  vota  verg.c  m.  vari». 

1G  28  Dom.  li?. ,  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe  : 
3.  Ièlla  coll’  Aflolurione  *’ Confratelli  dello  Sca- 
polare  a  s.  Michele,  cd  alla  Crocetta  ;  s.  Arne¬ 
si  deo  Vefc.  di  tofanna  ,  s.  Projctto  m.  ,.e  la 
‘  :  Traslazione  di  s.  Tommafo  d’ Aquino .  Oggi  e 

|.  rclie  fulfeguenti  ultime  Domeniche  d’ ogni 
[gi  mefe,  fella  del  SS.  Sacramento  al  Corpu* 
J  Domini  con  Proeeflione  alla  fera .  beilo 

j  *9  Lums.  Francefco  di  Sa'.cs  Vcfc.  di  Genevra, 

,  Fondatore  delle  Mònache  della  Vifitazione_. 
di  M.  V.,  Protettore  di  Torinotfefta  alla  Icro 
:  Chicfa ,  alia  Èafilica  Magihrale  dc’js.  Mau- 

*1  rizio  e  Lazzaro  ,  al  Corpus  Domini,  cd  a  s. 
’m  Rocco  ;  e  s.  Valerio  Vefc.  di  Saragozza  m. 

"{  Jo  Mart.  i.  Martina  ■“erg.  c  m.  fole- 

|  J.i  Mere-  s  Pietro  Nolafco  Fondar.  dc’PP.  dell* 
Ord.  della  Madonna  della  Mercede  per  la  Se- 
*1  tensione  degli  Schiavi  ve  *•  Giuliod’Ofta  pi' 


w 
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|f  lor.  s.  Orfo  Arcidiacono  ef  Aorta  :  fcfta  j 
V  T  alia  Metropolitana  coll’  efpcttz.  di  fua  J 
Reliquia  ;  il  B.  Andrea  Conti  :  fetta  a  s.  Fran-  s 
cefco  ;  e  s.  Ignazio  Patriarca  d’Antiochia  fn. 
ijjn  Fen.  la  Pvrificazioke  dì  M.  F • ,  b'enedi- 
-zione  delle  candele,  ec.:  fetta  a  Domenico,  | 
al  Corpus  Domini  ,  a  s.  Francefco  di  Paola» 
fetta  della  medefima  Purificazione  di  M.  V. ,  e 
dis.  Franccfco  di  Sale*  al  Regio  Spedale  della 
Carità  ;  efefta  delta  SS.  Vergine  di  Copacava* 
ria  a  s>  Carlo.  fole 

5  Sab.  s.  Biagio  Vefc.  di  Sebaftc  m.  :  fetta  coll* 
efpofir-  di  Fua  Reliquia  a  s.  Francefco  ,  cd  al¬ 
la,  Confraternita  della  SS.  Annunziata  ,  c  fetta 
e  s.Torrmafo.  mirto 

/TSjfc  Primo  Quarte  in  KS  g.  ere  ao.  m.  5  Afe. 
VjP  IT ’gr.  26- ,  nel  m.C.  Ì’S»  gr.  28 . .  Sono  efen- 
tì  i  Luminari  da  malefiche  fr  ite,  onde  fino  Fj  08 
yien  dal  mare  un’  aria  mite .  MaH  cutanei  • 

G  4 
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®  4  Do, 7!.  V. ,  s.  Andrea  Corfini  Vele.  di  Fi.fo/cS 
fef>a  al  Carmine  ;  s.  Avventino  p.  :  feda  colli 
cfpofiz’one  di  fua  Religuia  a  s.  Domenico,  cd  a 
*•  Rocco  ;cs.  Glufeppe  da  Leone fii  :  feda  ai 
borite,  cd  alla  Madonna  di  Campagna . 

5i  ,Aga£,.V-  6  !“*:Tefta  a  s-  Agodino;  « 

JrBrbVPa  ’  G:?a"tìi?e  Giacomo  Giappone- 
fi  Gefuiti  mm.  :  feda  a’  Gefuiti .  ftreno 

6  Mart.  *.  Dorotea  v.  e  m.  :  feda  a  ».  Agodino* 

7  Mere.  s.  Romualdo  Abate,  Fondatore  de* 
Monaci,  cd  Eremiti  Camaldoiefi  :  feda  al  Ct- 
£ro.E.r*™°  n“’ monti  di  quella  Città,  degli 
LremitrCamaldolrìì,  fondato  colla  Regia  mu¬ 
nificenza  di  Carlo  Emtnuele  I.  nel  [fon.  dal 

Venerabile  P.  D.  Alefiasdro  de’ Signori  di 
fieva,  prò  fé  ilo  di  Cainaldoli .  fciloccr» 

S  Giov  s.  Gioanni  di  Mata,  Fondatore  de* 
Trinitarj  della  Redenzione  dcglrSchiavi 
Francia  :  feda  coll ’Afibtuz.  a’  Confratelli  del 
io  Scapoiare  a  s.  Michele  ,=Chie fa  ufficiata  da* 
PP.  Trinnari  Scalzi  della  Rf or  ma  diSpazna  - 
e  fedii,  coli’AdoiSz. come  Copra,  alla  Criceti 
ta ,  ChicCa  Cotto  il  tit.  della  SS.'Verginc  delie 
Grazie,  fuori  diporta  nuova,  de’  PP.  Trini- 
tarj  Calziti,  detti  in  Francia  Ma  t  bar  ini  ' 

9  Ven.  s.  Apollonia  verg.  e  m.:  fedaailaCon» 
folata  coll  efpofiz.  di  un  fuo  dente ,  e  coil  ef. 
•IOP°Ì*  *  ftrx  fua  a  s-  Maria  di  Piazza. 

SO  Sab.l  Invenzift)  e  de  Corpi  de’ ss.  Soluto- 
re  ,  A  vventore  ,  cd  Ottavio  mm.  :  feftaa’Ge- 
5it,i*>«coltófcav.t  Madre  delle  Monac/i* 
Benedettine  ;  e  s.  Guglielmo  Eremita.  Lu- 


gl  FEBBRAIO. 

fÉlfe  Luna  piena  in  *\o.  or  e  n.  rn.7M.fAfc*  1 

%jì$P  Po  gr.  ig. ,  nei  rn.  C.  lo  Wgr.  1 1 ..  Non  ha  [ 
il  Cicl  tempra  nociva  ,  ma  minaccia  circa  i  i  5*  in-  | 
verna  le  recidiva  •  Flulfionial  petto.,  j 

6  1 1  Dom.  Settuagefima,  s.  Tigrino  m.:  efpofis.  | 
di  fue  Reliquie  a’Gefuiti  ;  i  Eb.  7.  Fondatori  | 
dcll’Ord.  de’Servi  di  M.V. Addoloratala  In-B 
ititutori  delia  Corona  de’?-  Dolori  di  V.  : 
feda  ai  SS.  Salvatore  ;  e ’l  E.  Pietro  Paiquale 
di  Cuneo  tu.,  deli’ Ordine  de’ Minori.  OigSj 
e  i  due  fegue.iti  le  40.  ore  alla  Metropolita oa- 1 
[iS  Lun.  s.  Gosseiino  Tcrinsfe,  Abate,  Bene- 1 
dettino  :  efpofisione  di  fue  Reliquie  a’  Gc-  ] 
*  fuiti  ;  e  s.  Eufrofina  v.  mifto  j 

J3  Mart.s. Giuliana d’Ivrea,  vedova:  cfpqfìz. 
di  fue  Reliquie  3’Gefuiti;  s.  Gregorio  II.  »  P.  :  ■ 
*.  Caterina  de’  Ricci  Fiorentina  v- ,  Domani- • 
cana  ;  e  s.  Pietro II.  -  Vefc.  di  Vercelli-  fcgucl 
94  Mere.*.  Valentino p- rn. :  fella  cqU’efpofizJ* 
di  fue  Reliquie  alia  Chiefa  contitolare  deiSS.! 
Salvatore,  de’PP.Serviti,  fuoridi  Porta  nuo-J 
va  ,  ed  alle  Monache  del  Crocifiifo  •  Le  4o4 
©re  al  Corpus  Domini .  -  ari*j 

9j  Giov.  ss.  Fauftino  e  Giovila  fratelli  mm.  J 
•:i6  Ven.  s  Giulio  Senatore  m.  :  efpofis-  delfuoj 
Corpo  u.  Terefa;  e’IE.  Gregorio  X-,  P.  I 
Sab.  il  B.  Alcfiio  Falconieri,  uno  de’  Bb.  7.]' 
Fondai,  de’  PP.  Serviti  :  feda  ai  ««.Salvatore. 
4T\  tfllìrno  Quarto  in  m*  aij.oreip.m^y.Afiyi 
gr.  iH.tnelm.C.iyigr.  26. .  Di  Satur¬ 
no  il  vino  fguardo  concia  l’aria  in  nuova  foggia*! 


m 
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•  manipola  il  codardo  un  boccoli  d:  neve  ,  o  piag¬ 
gi  .  Salii  dini . 

G  iS  Ihm.  Stpgtjhn*  :  *.  Simeone  Patriarca  di 
Cerumi) lenirne  Lorenzo  Galli  di  Ro¬ 

vello  Min  Off.  Rif-  .  Le  40  ore  a  s.  Ag'  ttino  . 
Lini**  il  @  in  ){  *  cren.  firmo 

%9  tuo.  s. Corrado  del  tirs'Ord-  di  s  Franccfco. 
*0  Mart.s- Leone  Vefe.  di  Catania  •  belio 

li  Mere. s. Eleonora v.. Le 4o  or: a  s  Domenico, 
«l  Gior.s.  Margarita  da  Cortona  del  Ord.  di 
i.  Frane..-  fetta  a  s.Tommafo,  alia  Madonna 
digli  Angioli,  ed  a  *.  Maria  Maddalena  j  e  la 
Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antichi»  •  raido 
»g  Vcn.  Pigiti*'.  Fetta  di s.  Margarita  da  Cor¬ 
tona  a  1  Francefeo  ;  s.  Romana  v.  umido 
^+24  Sub.  s.  Metti*  Apojhlo.  fogne 

G  *5  Vem.  §j*in<ju*ge(tnn  :  s.  Felice  III.  ,  P*  • 
L,c40.ore  a’Gefuiti,  al  Regio  Spedale  delia 
Caritè  ,  ed  a  t.  Marco .  vento 

OLun*  ut»»*  di  Febbraio/»  X 

m.  it.  Afi.  *<5-,  ntlm.  C-ii'etgr.  «S  . 
A  Mercurio  corre  in  braccio  Lane  ir  tenera  Diaria., 
mentre  fottìi  fenxa  impacco  ia  gagliarda  tramon¬ 
tana.  Acciacchi. 

*5  Lun.  s.  Alcflandro  Patriarca  d’A’.eflaodria  d' 
Egitto  •  fole 

*7  Mart.s.  Leandro  Arcivefc.  di  Siviglia,  a. 
Elogio  primo  Vefe.  d’Ivrea  ;c  s.  Euf,\.  d’  Ser- 
ravallt  di  Vercelli,  Eremita  fe  irpinello  fogue 
«8  Mere-  le  Ceneri  :  s.  Eufeb  n  Viaiard'  Véfe. 
dt  Vereelii.  Le  40-oft  alla  SS- Trinità,  ed  « 
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*.M?cMc*<ptTAjrvefe. 

ed  a  Ha  Croce  tta  a’Confr. 


oggi  in  quella  Ch'eia* 

ateili  dello  Scapo:,,? 


MARZO 


i  di  della  Q)  >  c  1  grufa  lei  £)  ,  -  di  Ai 


V  ARIETE. 


5  lov.  ì!  E.Giorgìo  di  Eiand rette  de’Contì 
\  T  diSangiorgio  nei  Canavcfe.  mifto 

*  Ven.  s.  Simplicio  p.  ,  eie  cinque  SS- Piaghe 
di  N.  Sign.  Gesu’.Cristo  .  Oggi  e  noiitif- 
feguenti  Venerdì  di  Quarelìma  ,  efeiafo  il 
Venerdì  Santo,  fi  fa  ai  dopo  pranxo  nella 
Metropolitana  il  Sermone  fopra  la  SS.  Sim¬ 
eone  ,  col  A/i/éT^afolcnneec.  fegue 

3  Sab.  s.  Cunigonda  di  Lucemburgo  ,  Impera- 
trice  v. ,  e  v*d.  di  s.  Enrico  II.,  Imperatore; 
c  ’l  B.  Giacobino  di  Crepacuore, Carmelitano. 

G  4  Dnvrrt.  dì  QjjAREsmA  :s.  Cafimiro  Princi¬ 
pe  di  Polonia; e  s.  Lucio  I.,  P.  m. .  Le 40.  ore 


ì 


.  MARZO-  ?5  ’ 

^  pago  «TÌforil  'tento  col  fuo.  inquieto  quindi  t-i 
iuincc  ;  ma  poi  Giove  lo  convince  con  unumido 
argomento.  Raucedini. 

5  Lun.  ,-aan  Foca  m.  ™nto 

6  Marti -s: Marziane  primo  Vefe.  di  Tottona  m. 

7  Mere.  Tempera  di  Primavera  :  s.  Te;  rumalo 
d’Aqu:no  ,  quinto  Dettole  di  S.  Chiefa  :  feda 
a  s.  Domenico,  ed  alla  Miffione  ;  est  Perpe¬ 
tua,  e  Felicita  mm~  Le  4o.ore  a  s.  Martjniano. 

8  Giov.  s.  Gioannidi  Dio  Fondatore  de  PP. 

Spedalìeri, detti  Fa  tele»  fratelli  :  feda  alla 
Confraternita  del  SS.  Sudario.  umido 

n  Ven.  Tempora  :s.  Francefca  Romana,  vede¬ 
va  ,  Fondatrice  delle  Obbiate  Olivciar.e  di 
Torre  di  Specchi;  e  s.Caterina  de’Vigri  di  Bo- 
Iogna  ,  v.  Chiariffa  .  piovofo 

io  Sab-  Tempora :  ss.40.  foldati  Martiri  :  efpofia. 
di  loro  Reliquie  alla  Chief3  delle  Orfanclle . 

G  1 1  De m.  Ihdi  ^uarefima-.  ss  Candido  c  Com¬ 
pagni  mm. .  Le 40.  ore  a  s.  Franecfco .  bello 

@i  Luna  piena  in  VCQfgjlì  i  t*jre  12*  m. 

'  ina  gr-  &**«/  m-  c.  i  n  gr.  ?..  Come  fura¬ 
le  TAppénnino  fulle  falde,cfu!!e  piane  grave-» 
Bembo  fufeitar ,  così  l’Affrico  marino  sbattei  gon¬ 
ade  le  tartane  ,  e  le  mena  a  naufragar.  Sciatiche. 
i5>  Lui»,  s.  Gregorio  Magno,  I.»  P.,  c  Botti  re  di 
S.  Cbicfa  :  fetta  della  Parrocchia  fòttoi!  titolo 
de‘ss.  Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco .  fereno 
i?  Mart.  s.  Eufrafia  y»  cs.Eldrado  A  bare  Bene¬ 
dettino  de’  ss.  Pietro  e  Andrea  di  «ovale*  .  > 
ftL  Mere.  iaTrssIaiiouedi  s.  Bonaventura;  e ’l 
Ci  tì. 
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B.  Filippo  Longo  da  Torino,  Uno  de'  prìm*  I 
dodici  Compagni  di  s.  Francefili»  .  Le  40  ore  | 
alla  Confraternita  deila  SS.  Annunziata  . 

Gin»,  s.  Raimondo  Abate  Ciftercicnfc,  Fon-  1 
"d  Jtore  dc'Cavahcri  di  Celatrava  nel  1:58.  | 

16  Ven.  t.  Giuliano  m.  nubi  | 

17  Sab  s.  Patrizio  Canonico  Regolare,  ViEtcvo  ;| 

cd  Apoftoio  deil’Irlanda.  aria  , 

G  tS  V*m.  III.  di  Quarefìma  .  s.  Gabriele  Ar-  ■ 
congelò  ,  e’i  B-  Saldatore  da  Otta  dell’Ordine  ■ 
de’Minori.'Fcfta  a  t.  Martiniano  dell’  Appari-  , 
rione  di  Koftra  Slgnorafdstta  dì  Mptri-..id:a)  | 
prefTo  la  Città  di  Savona  ,  feguita  li  iS-  $ìarzo 
1536  .  Le  40.  ere  a  s.  R  eco  .  T.gue  { 
<^19  Lun.  t.  Gìup.ppe  $pafi  di  M-  V.  :  fe$jt  all*  « 
Chiefc  titolari ,  de’  Cherici  Regolari  Mi'r.iftfi 
degl’  Infermi ,  e  delle  Monache  delia  Vifita. 
rione  :  alla  fui  Regia  Cappella  Ins  Tcrcfa,  al  li 
Corpm  Dr mini,  a  s-  Tomm.fo,a  £■  Maria  di 
Piazza,  all*  SS.  Trinità,  as.  Marco,  cd  aita 
Madonna  del  Pilone  •  fole 

#T\  Vhi vio  Quarto  in  a'  19.  ere  16  m.  ly. 

J  ’/tp.  y  gr.  2 1 .,  nel  m-C.  il  %  gr.  a8..  Oggi  t 
o  dimani  per  l’ Atiro  irfuto  il  Ciel  s’ofcura;  poi  le  arie  ( 
ircanc  lo  fanno  afeiutto  ,  e  il  bruti  non  dura,  troie. 

*0  Man.  il  B.  Ambrogio  Sanfedont  Sanefe  ,  Do*  ( 
mentano.  Lanino  ti  di  Prima  vera  a  ore  ao.  f 
/».  entrando  i  Qin  V.  fegue  ' 

*1  Mere  s .  B.-teie'tP  Abate,  Iiftiturore  de’ 
Monsc.  :  feda  .  Ila  Confo-ata  ,  ed  all  Eremo  .  t 
Le 40. orcas.  G.ufepps,  fermo  f 
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'  *1  Gin*.  s. Badilo  p.  m.  ;  e’I  B.  Antonio  Corq 

d’  Aeiglfena  ,  Certofioo  di  Pcfio-  m.flo 

*2  Vcn.il  B.  Vercraocdo  Arbori©  Gattirara_» 
Vefc.  d'Ivrca  . 

24  Sab.  s.  Hernolfo  Vefc.  d’Afti  m-.  Oggi  da 
primi  Vtfpri  fin  tutto  dimani  Afìcluz.gcn.  « 
Gcncd'z-  Pap.  a  f.  Agoftiro  ,  ed  a  «-Carlo  . 

G  25  Vom.LA.tar?,  11’-  di  Sji  a  infima-  1  Axnvn- 
iiAzwm  di  M.  r.  :  fefta  alfe Chitfe  titolar  , 
de  le  Monache  della  SS.  Annuiw.lota  ,  dette  /« 
Ture, bine,  della  Cor  fraternilT  della  SS.  An. 

W- aiata,  e  delle  Orfane;  a  la  Congtcga^o- 
ce  della  SS.  Anruir  aiata  r  eLCollegio  de'PP. 
Gc filiti  :  alla  Chiefa  pur  tibiale  ,  detta  la 
Madonna  del  Pilone ,  olrra  ii  Po,  cd  alla 
Cappella  del  SupremoOi^K^c’ Cavilietf 

nella  Resi  Chiefa  dcl!’Brt»V: 
tiico,  ed  alla  Cottgregaflonfe^gi*.  An¬ 
nunzi-uà  ne’ Ch'oitri  de'PP*  di  s.  FJ«o.  r.ieo  }  jj 
0 fella  della  Regia  Uoiv.rfità  a  sTFranccfco 
Paola.  Le  40.  ere  alla  Bafiiica  Magatale  .  aria 
16  Lun.  s-  Emanuele  m.  fegire 

*7  Mart.s  Supero  Arcivefc.  di  Sallaburgof 

OLhha  nuova  di  Marzo  in  V  »'  *7-  °!>  '** 
m.  2.  Afe-  A  gr.  27.,  mi  ni.  C.  il  &  gr.  4.. 
Vanno  ircauri  i  Luminari  di  Saturno  nelle  reti;  ?p;- 
rat»  freddi  aquilonari ,  e  pochi  giorni  faran  lieti.  ’ 
Ipocondrìe* 

zX  Mc  c  s.  Siilo  in.  ,  p. .  Le  40.  «r*  alla  Con¬ 
fi  sterilita  del  SS.  Sudario.  '  tu  fa* 

..  c  3 


om .Ai  Paìsiovb:  Efpof.  di  faci*  Spina 
della  Cincin  di  N.  S.  G.  C.  afìa  C'-nfo^ 
Calocerom.»  è  le  fiere  Stimate  in,  p'réf- 
*  Còrpo  dì  s  Caterina  da  Siena  in  Pifa 
.  Le  40.  ere  a  s.  Francefco».  metto 
Fiancefco  di  Paola  Fondatore  de! t’ 
Ordine  de’  Minimi  ,  Protettore  di  Torino  :  fe¬ 
tta  «ila  loro  Reai  Caie  fa  titolare.  fegue 

3  Marc. 
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»9  Giov.  s  Bertoldo  Carmelitano  .  vario 

30  Vcn.  il  B.  Amedeo  IX.,  terzo  Duca  di  Savo¬ 
ia  ,  Protettore  di  Torino:  fetta  coli*  efpofi*. 
dì  Aia  Reliquia  alia  Cappella  Reale  ,  coli’ef- 
pofiz.  anche  di  fua  Reliquia  alla  Rea!  Chìef» 
Carmine  :  fetta  a  s.  Domenico^ 
Parco  fuori'Ui  Porta 
Delfini  <» 
fegue 
vento 
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3  Mart.  s-  Chior  i«  v.  e  m. ,  il  B.  Benedetto  da 
s.  Fratello  Min.  Off.  Rif.,  c  ».  Eraldo  Vefc.  di 
s.  Gic.  di  Morisna-  alterato 

®Pfi/ho'Quart;iìn 6§  a' 7,.  ere t>.  rn.  4 7.  Afe-  55* 
gr.  2X.,  n>l  in.  C.il^gr.  14.  Dura  l’ifpi* 
do  capriccio  del  malefico  Pianeta  ,  che  rnalverfa-. 
celi’  officio  s  fé  Ciprigna ncll’acchcta.  Catarri. 

4  Mere.  s.lfidoro  Arcivcfc.  di  S  'dg'iJ,  c  Dot¬ 
tore  .  Le  40.  orealla  Mifei icr.rdia  .  torbido 
5  Giov.  r.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano»! 

'  Protettore  di  T, orino  ;  e  s.  Vigilia  e.  e 
6  Vcn.  la  Madonna  eia"  fette  D-> 

SS.  Salvatore  ,  a’  Gefuiti ,  a  s 
Monache  de!  Cn  cififfio  ,  ed  si 
lare  di  $.  Lorerzo;  1.  Siile  i. ,  Pel 
leftino  t.»  P. 

7  Sab.  il  B.  Ermanno  Giufeppc: 

6  8  Dote,  delle  P alw e  :  benedizione  Adii  Pal¬ 
me  ,  »  rami  tC  telino  ,  te-  :  s.  AlbYr:o  ' Vcfe. 
di  Vercelli,  indi  Patriarca  di  Gentili  emme: 
Legislatore  de’ Carmelitani .  Le  40.  c 
Metropolitana. 

9  Lun.  s.  Maria  Egiziaca-  piovii 

to  Mai  t.  s.  Apollonio  p.m  ;  e ’!  B.  Antonio  Nj 
rotti  di  Rivo'! ,  Domenican  »  m.  fegiìi 

£5*§i  piena  in  à' io. ore  10»  'ne.  40. 

W  r.r  io  ,  nel  m.C.  Uh  gr  $..  DA  Pia 
«u.iéro,  egorsso  fra  di  noi  prevale  ri  r.to;  par  c 
i!  Cleto  fu  di  bronso  ,  e  ir  buon  Giove  fuorufeito. 
Tenefini . 

lì  Mere. s.  Leone  Magno,  I.,  P.,  e  Dottore. 

C  4  '* 
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_i  i  Gicv.  la  Cbva  Sei  Si  sucre:  s.  Giurìe  f-, 
P.;  e’I  il  Angelo  Cariceti  di  ChìvaiTo ,  Min. 

•  Oli'..  Affolli-,,  "a’  Confratelli  dello  Scapolare  a 
«•Michele, ed  alla  Crocetta-  Precefliofic-di  pe¬ 
nitenza  delle  Confraternite  al  dopo  pranzo» 
ij  Veri.  Santo  :  s.  Ermenegildo  Principe  Rea¬ 
le  dì  Spegna  m. .  Òggi  fi  celebrano  alla  Mi- 
ferlcordia  le  pompe  funebri  di  N.  S.  G.  C.  - 
?4  Job-  Santo :  ss.T1bur2.io  e  Va  Ieri.' no  fratelli  , 
e  Maflimo  mtn.  v  e  s.Hduvina  v. .  Oggi  da’pri- 
mi  Vefpii  fin  tutto  d'mani  Affo’ua.gcn.  e  Be- 
.Pap  a  1.  Agcftir.o  ,  ed  as  Carlo,  ferer.o 
'kPASSV-4  Sì  RISV8REZI0XÉxo%- 
|»feguc.,ti  fedi  alia  Metropolitana,  e 
“a  Regia  Confraternita  .le’ ss.  Maurizio 
o  alla  BjiU’ca  Magiftrale  ;  rg.gi  pure 
fella  a  s  Domenico,  e  coll*  efipofiz.  di  Reli¬ 
quia  di  s.  Margarita  da  Cortona  alla  Parroc¬ 
chia  di  Pozzo  di  Stridi  ;  e'i  B-  Lucio  da  Peg¬ 
giorili  ,  dei  terz’  Ordire  di  s.  Fra  .ccfco  • 

>  16  Lun.  Stando  giorno  Si  Passiva  :  feda  al  1 
L  Cbièìa',  fiotto  il  tiiO'odel  SS  SalvatorejEidi  s. 
Valentino,  de'PP  Serviti  :  e  fella  deb’  Appari- 
•*ionc  di  Cristo!  a’due  Difccpplid'Err.maus, 
ailaSS.Tririitàiefeftadel  B.  Amedeo  a  Ha  Con- 
frat  dal  SS.  Sudario  :  s.  Tpriblo  Becuci  Tori- 
nefie  ,  Vcfc.  di  Aderga  in  ìfpagr.a  .vOggi  da* 
pr'.mi  VeTpri  fin  tutto  dimani  Allelui,  gen.  e 
B-.red  z  Pap  a!  Carmine .  «l’egro 

I17  M  .rt-  tirilgbr?)  Hi  1’ asqoa  :  Fella  de’s». 
Sino  cdEvsiìo  mra.alla  Ciltefa  fotto.il  titolo 
d’elfi 
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d*  cfli Santi, oltratrPo  ;s.  Aniceto  P.  m.,cs. 
Jnnocenso  Vtfc-  di  Tot  tona  .  Affo.ue.  geo.  e 
««tedia-  Pip-  a  *•  Tcrefa  alle  ore  tre  di  Prij» 
eia  dopo  il  mezzodì. 

18  Mere.  i.  Perfetto  p-  m.  J*®? 

MTWkimo  &u*rt»  in  ;b  *  iS.  ort  io.  m.  s-* 
®  )  Afe.  \j&r.  6  ,  nel  /»•  C •  HTog,'-  «8-  Tempo 
mUliore  da  amiche  Stellefperare!  )lce,fe  Man^aa- 
tor  delie  prccellc  a'il  r.on  fi  difdice.Ma.i  d»  capo, 
i o  Giov.  s.  Leone  IX.  ,  P.  •  Oggi  e  n«  nove  Ca¬ 
vedi  fuffeguenti, -fella  del  SS  Sacramento  r» 
Corpus  Domini.  Jèr.tru  ;l  O  in  A  <*  ire  S- M' 
io  Vcn-  s.  Agnefe  di  Montepulciano,  vvDo- 
mcnicana  •  piove,  o 

2!  Sai»,  in  Albis  :  s.  Anfclmo d’Acfta,  Bercdtttt*. 
no  ,  Areivefc.  di  Cantorbety,  e  Dottore. 

G  il  Dei*,  in  Albis-.  fella  «Ha  Metropolitana;  fe¬ 
da  dell’  Appariamone  di  Csisto  alla  Madda¬ 
lena,  a  s.Tommafo:  €  fcftidclia  Madonna  dei 
Carmelo  ai  Carmine  eoa  Prcceffionc  alla 
fera  ;  ss.  Seteroe  Cajo  Pp*  mtn.  <e«en* 

33  Luti-  il  B  A iefiaocti  o  Smli  Barp.abitajVefc 
5 Pavia  :  fetta  a  ».  Dalmazio;  s. Giorgio  ni  ,  c  ’i 

A  -  tonio  Pavrnìo  di  Sivigliaro,  Domenlc. 

34  Mfeit.  s  Fedele  da  S.gmaringa  m.  :  feda  al 

Monte,  ed  alla  Mad.  di  Campagna.  Quell* 
mattina  elle  ore  undici  di  Francia  nella  Bafili* 
ca  Magiftratc  fi  dà  principio  alla  dlvoz.ione  di 
nove  giorni  continui  in  onore  di  s.  Giovenale 
ni.,  CQiP'cfpofia.  di  fue  Reliquie  •  ariit 

ì  35  Mete.  s.  Marco  fecondo  Evangelica  (-**/<* 
_  «lì 


eo  B 1 


’  'f*  "fSiùri  )  :  fefta  alia  Chieia  ParrocehfaM 
•'•lotto  il  ti  coio  de’ M  Marco  e  L  cenar  do  ntJ 
B  -rgodi  Po  >  e  ìa,  miracolo  la  Tratta  zionV  nel  J 
i4o7..de  !a  lacra  Immagine  di  Masti*  Sii 
dei  Buon  Configiio  d.i  Scutari  d’Aibaafa  a!>V 
Terra  d.  Gen .azzano  aelie  vicinanze  rii  R0J 

Orna:  veda/,  U  Dementi*  V.  doys 

Luna  nuova  dPApr  Ve  in  V  a  2<  a,  >  i-l 

m'  *5;  ffi:  —  S»'-  <  ,nd m.  a  a  k  z>:. . sì 

«ceemoti  iflpiu  vaga  a  Diana  fa  corteggio  ;  s'  a3 


Cieto  e  Marcellino  Pp.  m 

A  n;  r 


ga.  Pruriti  di  fango 
a  4  Giov.  ss.  Ci  e; 

Secondo  d’ A  ili  m. 

27  Vca.  fa  Traslazione  in  Aibs  deVsi  Fro.wf 
tana  no  e  Compagni  rara.  ,es.Zta  Lùcchefc,  I 

jvr- sua  real  «aesta’J 

»J  S'-b.  s.  Vitale  m.  :  il  d.  Agoftino  Ncvd.'o  Si-t 
cifiano.  Gene-aie  degii  Agcftinia  11  ;  e  ’/  B. 
GuidoSpada  di  f.  Germano  di  VerccfiiS  foie  • 
G  icj  V:m.  IL  dopo  Pafyua  :  s.  Pietro  m.  :  fetta  a 
s.  Domenico;  e  s.  Roberto  Abate  di  Molifmo, 
Fondatore ìn& me  a’is.  Aìbjricoc  Stefano,  de*  I 
domici  Cifttrcic.’ifi  ;  e  sv.  Virginia  m. .  Fetta  di  ; 
s.  Viitoiiiom.  coU’cfpciizionedi  Tue  Reliquie i 
alio  Spirito  Santp,e  fett  a  a  Toraraàfo.  Oggi  e 
i  mie  figlienti  le  40.  ore  a  s  Maria  di  Piazza,  1 
JO  con.  5,  Caterina  da  Sena  v.  feda  a  s.  Oo-  ■ 
rnenico  ;  j  Pellegrino  Lszoft  :  fetta. al  SS.  Sai-  ' 
vatore;  s.  Pietro  Boigaro  di  Sbozzola,  Disco- I 
v  j  cs.  Lorenzo  Afpjazo  di  Novara  p.  m.  ì 


maggio 

=  ù*aU  0  -’***■*•» 

f  di  delta  © ,  c"‘  gradi  del  ©  -  «  delta  ©  t'*r»£‘“Z‘V*U 


IX.  GEMINI . 

.  //.  Filippo  e  Giacomo  minori 

_  Apofloli:  fella  alla  Chicli  Parroc¬ 
chiale  titolare  de*  PP.  Eremitani  di  8-  Agog¬ 
no,  e  fetta  a  8*  Domenico  ;  «fetta  a  s-  Carlo  di 
*.  Teobaldo  Rogcri  di  Vico  del  Mondovì  coll' 
efpofiz.  di  fua  Reliquia.  Oggi  è  i  due  feguentl 
fetta  alla  Madonna  del  Pilone  pel  primo  Mira¬ 
colo  feguito  il  t.  di  Maggio  1644.  vario 

*  Mero  s.  Atanafio  Patriarca  di  Aleffandria 
d’ Egitto,  g  Dottore  Greco.  mite 

(1&.  »rtmo  guano  in  ^  <i'%.  ore  15 .  m.  2. dfc.  éf 
VjP  gr.  29.,  n,l  mi  C.  P  V  gr.  io...  Se  non  cade 
;  una  brinata  verfo  i  6  ,  nel  rimanente  Giove  concia 
[  l’ambiente,  e  manda  i  torbidi  a  Granata-  Buone  et. lì. 
*!*•  %  Gioir.  C  Invenzione  delta  S.  Croce  :  fetta  al. 
la  Chìefa  titolare  delie  Cananicheffc  Regola- 
ri  Lateranenfi  di  s.  Agoftìno , alla  Metropoli¬ 
tana,  alla  Bafiiica  Magiftrale  ,  a  t.  Domenico, 
alla  tr©«f  «4  ;  ed  alla  ^appella  fono»!  tit^dcl 


M  MASSI  O. 

SS.  Crocidilo  ,  detta  il  Pilenetfty  cifra  :!Pn 
e  feda  della  Madonna  de’7.  Dolori  alRcgà 
Albergo  delle  Virtù:  ss.  Atefftndrp  I-,  ì>. 
Evcr.z!o  ,  e  Teodo’o  pp.  mm.;  t  s.  Giovcna! 
primo  Vefc.  di  Narni.,*  fegue  . 

&  4  Vtn-l*  SS’Sixpnsns:  oggi  edn  tutta  l’Ofrav  e 
feda  alla  Cappella  Reale,'  feda  affa  Reai  Chur$  j 
delia  Confraternita  fotto  il  titolo  del  la  SS.  Sio.1 
done,  e  della  SS-  Vergine  delle  Grazie,  al  Re-i  . 
gio  Spedale  de'Paajzarc'li  ;  s.  Monica  vede  va  : 
feda  a  s.  Ago, Tino,  a  s.  Carlo,  edalle  Monache* 
di  s.  Croce  ,  del  Crrc'fiflb,  e  di  s.  Ptlag'aj': 

S.  Gottardo  Vtfc.  d*  Hildesheim  ;  il  B.  Giro.; 
iamodi  Peora  ,  Cappuccino;  a  la  3.  Panacea' 
de’  Muzj  di  Qjrfrcna  nella  Valfefia  ,  v.  e  m. 

S  Sab.  ».  Pie  V. ,  P.  :  feda  a  s.  Domenico  ;  !a 
TrasJasione  deMe  Reliquie  di  «.  Vittoria  v.  et  » 
m.:  efpcfizione  di  efie  a  t.  Dalmazio  ;  e ’l  B. 
Gabriele  Sciopls  di  Giavenno,  Cappuccino. 

G  6  Dom.Iir.  :  il  P  trociniodis  G  uiepoe  Pro- I 
lettore  d.l  Torino:  feda  alle  Carmeiite  col  Ti  • 
Vtum  alia  fera  ;  fella  a  s-  Tercfa,  e  alla  Cap¬ 
pelli  della  SS  Vergine  Immacolata  alla  Por- 
tadiPo;.e’l  Matiriodi  s.  Gioanni  Apodolo  j 
ed  EvangetiOa  avanti  la  Porta  L  tf ria  in  Roma,  i 
Feda  di  s  Felicita  m.  a:b  Cc  nfrtternita  de!  SS.  j 
Sudario,  coi l’efpofiz  del  fuo  Corpo  -  Cole  l 
7  Lun.  s  Stanis'ao  Vefcovo  di  Cracovia  m.  ,  * 
e  la  SS.  Corona  di  Spme  del  Signore. 
i  Mart.  l’Apparizione  di  3.  Miehe'e  Arcangero  j 
nel 43i •  fui  Monte  Gargano,  in  oggi  detto  ' 
Minti  : 
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Minte s.  Angela,  mila  Provincia  di  Capita- 
Data  nelRcgno di  Napoli; c  s.  Vittore  foidatom. 

9  M-rc-  s.  Gregorio  Nazianzcn»,  Patriarca  di 

Coftantinopoli  ,  detto  il  Teologi  ,  Dottore 
Greco.  *  aria 

jfg.  I  un j  piena  in  ttty  a'g.  ore  23  m.  59.  Afe.  W 
gv.  14.  ,  nel  ni  c.  il  &  gr-  17..  I  :  t.  ino  acido 
d  Marte  audace  muove  Aquilone  a  fùffurrar  ;  ma  a’ 
1  a.  placido  G.ove  s’  oppone ,  e  torna  in  pace  la^. 
terra  »  e  il  mar.  Riffr^d  lori. 

10  Gio?.  s.  Antonino  Domenicano,  Arcivcfc. 

di  Firenze  ;  ss.  Gordiano  ed  Epimaco  mm. , 
cs.  Giobbe  Profeta.  bruno 

ti  Ven.  *.  Ponzio  Vefc.  di  Cimclla  (Chiefa  di¬ 
poi  unita  aiVefeovacodiN.zzi  )  ,  e  mare. 

11  Sab.  ss  Nireo  ed  Achilleo  fratelli,  Domi- 

tiilav.,e  Pancrrzlomm.  fereno 

G  r  $  Vom.  11’.  :  s  Caterina  F.efchi  Adorna  da  Ge¬ 
nova  ,  vedova  :  fefta  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  e 
«•Pietro  Regalado  Mia.,Ofsrrv.  allegro 

14  Lun.  s.  Bonifacio  m.  ,  e  s.  Vittore  primo 

Vefc.di  Torino  nel  310.  pioverlo 

15  Mart.  s.  Ifid.iro  agricoltore.  f.gue 

16  Mere  s  Onorar  -  Vefc  d’Amxns:  fella  alla 

Metropolitana; i  G ioanai  N .pomucèno  p.  m.  ; 
feda  alia  M.fericord.a  ,a  s  Marc.niaoo,  ed  a  t. 
Filippo;  1  Ubaldo  Canonico  Regni.,  c.Vifc. 
di  Gobbio;  c  1.  Simoue  Stock  G  natale  de* 
Carmelitani .  .  mite 

ty  Gin. .s  i'afqualeBayon.  fefta  ai.  Tom-fo, 
c  alla  Madonna  degli  Angioli.  fole 

VI- 


i 


net  m.  C.  loVM  gr.  5..  Dovi".  '  ' 
oftra  l’amb'erte  con  lufioga  di'' 


5-  »•/”  ! 


«adori ,  ma  il  prodetto  farà  niente*  Diarree.  ! 

18  Ven.*.  Fsdcc  Porro  da  Cantalice  :  fetta  al* 

Monte,  alla  Madonna  di  Campagna,  ed  atte! 
Cappuccine  ;  e  E-  Venanzio  m.  ftgue  ) 

19  Sab  s.  Pietro  di  Murone,  Papa  col  nomedi 
Celpftino  V. ,  Fondatore  de’MonaciCeleltiniij 
(.  Pudenziana  v.  ;  e  s.  Ivone  p..  Avvocato  de’ 
poveri,  del  terz’Ord.  di  s.  Francefco*  vario»  * 

«IO  Don:.  V.  :  Fetta  di  Maria  SS.  del  Buoni 
Confi  gl  io  [che  cadde  a'  25.  d' Aprile]  a  *•  Giu-: 
Teppe,  ed  alle  Orfanclle  ;  la  Traslazione  di; 
s.  Gioannidi  Mata:  fetta  a  s.  Michele,  calli 
Crocetta  ;  s.  Bernardino  Albizzefchi  da  Siena,’} 
Propagatore  de’Minori  Oficrvanti  ;  e  s.  Vivia*. 
ro  primo  Abate  Ciftercienfe  dii.  Marta  d’  Al.? 
tacomba*  fegue| 

ti  lun.  Rcgaxioni,  dette  litanie  minori-,  ss.. 
Po lieuto ,  Vittorio ,  e  Donato  min..  Entra' 
ìlfyintx  aere?.  nuvolo' 

*1  Mart.  Rogazhni  :  s.  Giulia  r.  e  m.,  s.  Bovod 
c'1  B. Martino  Fontana  Verccl!efe,Agoftiniano) 

13  Mere.  Rogazìonì'.  »■  Siagrio  Vefc.  di  Nizza.'  . 

'SftX4  Gioii.  I'  4SC.SKX ione  del  Signore  :  fetta  a  f 
».  MartinianoconProceflione  del  SS.  Sacra-i}; 
mento  alla  fera,  e  fetta  a  s.  Domenico  ;  c 
«ti  «.Domenico.  torbido 


H  ».  M  A  6  G  r  O.  ét 

«  p'aret*  della  fcurc-ficgirs  tuffr.i  confarne,  or,  da 
.  Vrrfof  J7.  vi  fr  agno  faàtt’tnre.  Todi, 
li  1  25  V  cn-  s.  Marii  Maddalena  di'Pa*i».i  r.r  f-ffi  a[ 

Calmine  ;s.  Gregorio  Vii.,  p.  ;  s.  Urtano 
1 1  •  V  «  m*  »  5  **  *>K»nig!  primo  Vcfe.  d’Aiha, 

ci  intij  A  rcivcftv  di  M iiono.  fepue 

IC  5  *6  Sab.*.  Filippo  Neri  Fondatore  deTreti  fi  co¬ 

li  1  1, ,  ded  Orato r  -  ,  Protettore  di  Tortro  :  fi  da 
‘•1  aU  fluoro  Che  fa  Parrocchiale;  e  *.  deuterio 

4  6  X7À!f”‘  9:5f,ioanfli  P-  m-  ;  c  ’l  B.  Bernardino 

ni  Caimo  Milantfe,  Min.  Off.,  Fondatore  del 

4  Santo  Sepolcro  di  Varaliond  149!.  .  pf;(fi  d; 

li  8.  Fitpr-o  Neri  alle  SS.  Trinità,  edairOrfito, 

li  aS.°  F^J,PP0-  r.'gue 

,,  Lun.  ss.  Emilio  Arcivefo  di  Cagliari  e  Com- 
1-1  Pagm  mm. 

l-f  *9  t-  *•  Reftltuto  m  :  c  nei  fi-colo  X.  1 

16  Peff,aZÌT.C  d/‘la  Cbicf‘  Abazie  d! 

s.  s.  Michele  della  Chiu.fi  ,  provincia  di  Sufi  . 

*  1  ,  d“ta  u  di  s-  ♦  u*  di 

IUC'r  Sd w"05  L’P:  *  Ffrdra.ip.d» 

id  „  V.'.*  Rc  dl  Leune  a  e  di  Cattivila  .  c.Pa« 
3*  Giov.  s.  Petronilla  v.  „  c  s.  Tcobaldn  p, 
gerì  di  Vico  del  Mondavi. 


W£n>' Vic° do1  badavi. 

4  M»  Pnma  Scarto  in  ITP  J’  2 , .  trs>z  t .  m.  %  Tr* 
,,  Vf  W  S** ,  n«l  m.  è,  il  fùY/l 

éSS  fegUcate  «  *****  e<tdUo,toSl:o  «n  n-m- 
f  Arpico.  Difip. 


Gl  y 


sj;  GRANCHIO. 

*  V  En.  s.  Crefcentino  m. 
e  Seb.  Vigìlia  :  ss.  Marcellino  p.  , Pietro  cfor- 
cifta,  ed  Erafmo  Vefcovo  mm-  :  feda  di  s. 
Erafmo  a  s-Terefa  ;  e  s  Guido  de’  Signor,  d. 
Melazso ,  Vele,  d’ Acqui .  Oggi  deprìmi  V«l-j 
pri  fin  tutto  dimani  Aflbluz  gen.  c  Bene- 
diz-  Pap.  a  *.  Agoftino,  ed  a  «  Carlo  loia 
G  ?  Vok.  di  PENTBCPSTB:  oggi  e  i  due  fo¬ 
glienti  fetta  alla  Chiefa  della  Confraternita! 
Cotto  il  titolo  dello  Snivro  Santo;  oggi 
pure  feftaes.Duiwenice  :  s.  Clotilde  di  Bar-, 
iogna.  Regina  vgdoTa  diClodoeeo  I.  ,  Re  di 
rrancia .  Fetta  del  facro  Cuore  di  Mah  A  all 
Oratorio  di  «.  Filippo  . 

jg*  4  Le*.  SìC»»dt  giorni  dì  PshtEOOST*  :  Bff 
pofixione  di  Reliquia  di  s.  Bonifici»  «>•  »  1 
Maria  di  Piazza  ;  «.Quirino  m  ,  e  ’1  B-  E fl-, 
fio»  tfc’G»  stintiti  d’Afti,  Parure»  di  <>( 
«ansi-» 


GIUGNO.  aa 

ftantinopoli  m. .  Oggi  dà'  primi  V*fprì  fin 
tutto  dimani  Affoluz.  gen.  e  Benediz.  Pap. 
al  Carmine.  bello 

v  5  dSart»  Terzo  giorno  dì? svtt e costb  :  Ef- 
porzione  del  Corpo  di  t.  Martiniano  m.  alla 
Metropolitana  ;  i.  Bonifacio  primo  Arcivefc. 
di  Magonza  m.  ;  e’I  B.  Pacifico  Ramati  da 
Cerano  nel  No  vare  le,  Min.  Off..  Affoluz.  gen. 
cBcncdiz.  Pap.  »  s. /Terefa  alia  ore  tre  di 
Francia  dopo  il  mezzodì .  'Vario 

6  Mere.  Tempora  dì  State  :  l’infigne  Miracolo 
del  SS.  Sacramento  fognilo  in  Torino  *'6. 
Giugno  1 45 1.  ver  fi  le  ore  io.:  feda  alla  Chiefa 
detta  .1  Corpus  Domini ,  fotto  il  tjt.  del  Corpo 
di  Cristo  ,  dell’Muftrifs,  Città ,  con  Procef- 
fione  alia  fera;  t.Norberto  A reivefe.  di  Madda- 
burgo.  Fondatore  de’ Canonici  Regolari  Pro. 
«toftratefi  ;  e  t.  Claudio  Vefc.  di,  Bcfanzonc  . 

7  Qiov  s.RobcrtoAb.Ciftercienfe  m  Inghilterra 
5Ven.  Tempor a  ;  s.  Mgdardo  primo  Vefc.  di 

A'7£njS'  Senef,*v-i  C>1  B. Enrico  Alfieri 
d  Aftì  de  Signori  di  Migliano*  Generale  da’ 
Minori.  piovofa 

Pifn*  in  gli  8.  ore  i I.m.  55.  Afe. 
V  •  »  m.  C  il  gr.y  1 ..  Giove  ,  e 
Iiuna ,  Che  fan  lega  ,  rendon  netta  l’atmosfera  ;  pu¬ 
re  a  10.  in  verfoffera  s'erge  torbida  bandiera.  Fiuf- 
noni  ai  capo.  t 

9  Sab.  Tempora  :  ss.  Primo  c  Feliciaa®  mm. 
G  f,n0mù  penteco% ,  la  SS.  Ttnuira'  : 

reità  alUChiafj  della  Confa:,  fotto  tal  titolo* 
»  alia 


s® 


GIUGNO. 

all*  Metropolita oa  fsfta del  Collegio  de  Can®- 
nlci  della  SS.  Trinità  ;  e  fetta,  coll’  Affoluz.  a’ 
Confr.  delloScapot.,  a  s.  Michele,  e  alla  Cro¬ 
cetta;  s.  Margarita  d’Inghilterra  ,  vedova  Re 
gina  di  Scozia  ;  e  ss.  Gctulio  e  Compp.  nra. 

ìi  Lun.  s.  Barnaba  Apoftolo, ano  de’7i^Oifce- 


poli  del  Signore- 


fciloceo 


1  Mart.  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  Agoftiniano, 
ss.Bafilide  e  Compagni  mm  :  s. Leone  UL,P.; 
e  ’l  B.  Rafael  lo  da  Torino  Min.  Off.  fegue 


jg  Mere.  s.  Antonio  da  Padova.,  Protettore-» 
di  Torino  :  fella  a  s.  Francefco  ,  ed  alle  al- 


..•eChiefe  de’ Minori.  mite 

$H4  Gioii,  il  Corpo  del  Sigvorb  :  Processone  ; 
generale  alla  mattina  :  oggi  e  in  tutta  l’ Ottava  » 
fella  alla  Metropolitana  coll’  efpofiz.  del  SS.  > 
Sacramento  ;  s.  Bafilio  Magno,  Vefc.  di  Ce- 
farea  di  Cappadocia  ,  Dottore  Greco  ,  Inftitu-  I 
tote  de' Monaci  Bafiliani  ;  e  s.  Eiifeo  Profeta. 

*5  Ven.  ss.  Vito  ,  Modello  ,  e  Crefcenzia  mm.  : 
fella  alla  Chiefa  Parrocchiale  titolare  lopra  1 
menti  di  quella  Città  ;  e  s.  Bernardo  de’  Sign.  ■ 
diMentone  inSavoja,  Arcidiacono  d’Aalla.  { 
,16  Sab.  s.  Gio.  Ffancefco  Regis  :  feda  a  Gs» 
fuiti  ;  e ’l  B.  Guglielmo  Rubonc  di  Corte  mi¬ 
glia  ,  dell’  Ordine  de’Minori  .  mifto 

C,  Vi  timo  Quarto  in  or»  6.  m.  5  7- dfc>  . 

I  5.,  nel  C.  il  §9  gr.  4..  Dalle  cele-  ( 

fti  gerle  per  un  Marziale  orgoglio  verfan  giù  dur* 
perle  circa  i  17.,  anziché  olio.  Raucedini. 

G  1 7  Dem.  //.  ;  Fella  del  SS.  Sacramento  ,  con 

Pro* 


giugno.  tf 

'Pretesone all, i  mate-, al  R.Spedale  dell*  Gari¬ 
tte  a  «.Maria  di  Piazzale  alla  fcra,alla  Miflio- 
ne,  a  s.  Terefa,  a».  Tomaio,  cjilla  Parrocchia 
del  Pallone  ;  s.  Ranieri  di  Pila  ,  e’l  B.  Pietro 
Gambacorti  pur  di  Pifa  ,  Fondatori'  degli  Ere¬ 
miti  di  s.  Girolamo.  Feda  a  s.Roccodclla  Tra*. 
Iazionc  di  Reliquia  d'cGR)  Santo,  coll’ efpofi- 
zione  della  medefima  ,  e  Proceffione  alla  fera. 
SS  Lun.  la  Traslazione  di  i.  Elzeario  Conte  d’ 
Ariano:  feda  alla  Madonna  degli  Angioli  ;  e 
ss.  Marco  e  Marcclliano Fratelli  mm.  fereno 
!9  M-irt.  $,  Giuliana  Falconieri  Fiorentina  r. 
Inftitutricc  delle  Suore  Mantellate  deil’Ord* 
de’  Servi  di  M.  V.  :  feda  al  SS.  Salvatore  ;  e  sa 
Gcrvafio  e  Protaf.o  fratelli  gemelli  mm.  mite 
40  Mere.  la  prodigiofa  Invenzione  (  fi  rutta  a’ 

‘  ,04-‘)  della  facra  Immagine 
cella  Madonna  della  Confolazionc  ,  detta  la 
C'infoiata ,  Protettrice  di  Torino  :  feda  ai  fua 
Santuario  nella.  Chiefa  de’.Ciiterciei.fi  Rifor. 
mati  di  s.  Bernardo  s  s.  Silverio  P.  m.  ,  e  * 
Marchefe  m.  var- * 

ci  Giov.  l’Ottava  del  Corpo  del  Signore  :  Pro- 
ceffion,-  generale  alia  mattina':  fefta  al  Corpus 
Domini  ;  c  s*  Luigi  Gon*aga  :  fefta  a*  Gcfuitf. 
Oggi  e.  i  due  feguenti  le  40.  ore  a'  ia  Miffione. 
■Soljiizio  di  Siate  a  ore  17.  tn.  it,  .  ena 
tra»doilQin§é.  7.  ‘5> 

22  \  en.  il  SS.  Cuore  di  Gesù’:  feda  alia  Vifita- 

r,'„’VVM:nldi  Piazza»  eda'Gefuiti;.. 
Pao  ino  Vcfc.di  Nola,  s  Albano  m.  ,  c  ss. 
4iccimil#  hi sirfifi  Croci  fi®  .  p  »  aj 


m 


<*  GIUGNO. 

*  j  Sab.  Vigilia  :  t  «.Lanfranco  di  Groppcllo  nel 
la  Lumcllina,  Vefe.  di  Pavi»-  t  fercno 

OLuna  nuova  di  Giugno  in  §9  a'  23.  ore  13. 

m.  40.  Afe.  IPg  gr.  1  ,  nel  m  C.  il  gr.  14..  I 
L’uno  e  l’altro  Luminare  é  foggetto  al  Marzial  fde-  I 
gno;  ri  faran  ventofe  gare,  e  tempeftofo  appat  * 
l’impegno.  Salfedini. 

C  24  Dom.  lll.yla  natività  dir.  G/ambatista 
Protettore  principale  di  Torino  :  feda  alia. 
Chicfa  Metropolitana  titolare  ,  coU’efpofizio- 
nc  di  fua  Reliquia  alla  mattina  ,  e  Proccflìone  :  ì 
alla  Chiefa  titolare  nello  Spedale  Maggiore  | 
di  s.  Giambatifta  ,  alla  Mifericordia  ,  ed  allo  ? 
Spirito  Santo.  Feda  del  SS.  Sacramento  al  i 
Carmine  con  Proceffione  alla  fera  ;  e  feda  di  s.  i 
Luigi  Gonzaga  alle. Monache  del  Crocififfo.  j 
Oggi  principiano  le  Ferie  delle  Meffì-,  e  duraci 
no  fino  a'  16.  di  Ago  fio  ìnclufivaminle  ■ 


’to  fino  a’  i  6.  diAgofie  inclufivamen/e  ■ 

4J  Lun.  s.  Mattono  Vafc.  di  Torino  nel  440.  : 
feda  alla  Metropolitana  ,  ed  a  s.  Tommafb;  la  1 
Traslazione  d 


Guglielmo  \ 

Monaci  B*ni  _ 

Mart.  ss.  Gioanni  e  Paaiofrateiti  mm.;e  s, 
Burofia  v.  e  m. ,  Protettrice  delle  campa-; 
gne  eontra  le  tempede  •  fervido  1 

ay  Mere.  1’  Ottava  della  Madonna,  iettila  Con- 
folata  :  feda  al  fuo  Santuario  ;  c  s.  Maggiorino 
primo  Vefc.  d*  Acqui  verno 

KX  Gior.  Vigilia  ;  1.  Lev»*  IL,P.  ;  *a.Paol» 

I. 


i, 

\\ 

1 

■ 

if 

i 


GIUGNO.  « 

fon;  -<*•  P  jet  io  e  Paolo  Apofloli  :  fe¬ 
da  di  s.  Pietro  al  Corpus  Domini  ,  a  ».  Fran* 
celio,  a  s.  Tommafo  ,  ed  às.  Marco  ;  e  di  ». 
Paolo  al  fuo  Oratorio.  mirto 

30  Sab.  la  Commemorazione  di  t.  Paolo  :  fella  a 
s.  Dalmazio,  Chicf.i  Parrocch.  da’Chcrici  Re- 
golari  di  s.  Paolo  decollato,  detti  Barnabiti. 
fA  Primo  Quarto  in  *’jo.  ore  lo.m.  .  9.  Afe. 

VJr  §9  gtvìX.  ,  nel  m.  C.  /’V*  gr.  9  .  Non  v’i 
afpetto  di  mal  occhio  ,  che  fraftorni  1*  ambiente  ;  Il 

buon  tempo  corre  in  cocchio  con  un  caldo  fufficicn- 
te.  Ine»  zie. 


LUGLIO 


Ha  dì  lì.,  e  la®  10  :  levai 
i  di  itila  0  ,  co' gradi  del 


i  1  Y~\Om.  IP.  j. Teobaldo  Eremita,  e  «.area 
gorio  Vcffc.  dell’ Armenie  maggiore  . 
Fei&  della  SS.  Vergine  delle  Grazie  alia  Con- 
frat.  de!  l«  SS.  Annunziata  ,  e  di  *.  JUuigl  Gon¬ 
zaga  al  Regio  Speda!*  deila  Carità.  fole 
*  Lun.  U  Vantazione  di  M.  V.  ;  feda  alla  Chic- 
&ì 


m 


$4  LUGLIO. 

fa  delle  Monache  dell'Ordine  di  tal  nome:  a 
s.  Domenico,  eda’Gefuiti-,  e  ss.  Proceffo  * 
Martìniario  mm.  :  fefta  della  Parrocchia  tito¬ 
lare  nella  Chiefa  del  SS.  Nome  di  6esu* . 

5  Matt.s.  Lanfranco  Arcivefc.  di  Cantorfcery .. 

4  Me^c.  s.  Ulrico  Vefc- <f  Augufta  .  fcilocco-i 

5  Gioir,  ss-  Reifcto  *  Compagni  mm.  fegue' 

6  Ven-  s.  Domenica  r.  c  m  mite 

7  Sab.  il  B.  Benedetto  XI.  ,  P.  :  fefta  a  s.  Do¬ 
menico  ;  e  s.  Sarino  Vefc.  diSpoleti  m. 

G  8  Doni-  V.:  s.  Eiifàbrtta  d’Aragona  ,  vedova. 
Regina  di  Portogallo,  del  terr.’Ordine  di  S. 
Prancefco.  Fefta  de’ss.  Vito,  Felice,  e  Giuftino  | 
mm.  alla  Confrat.  dal  SS. Sudario  coh’efpofiz.  ' 
di  joro  Reliquie .  fsreno  3 

®Luna  piena  in  &  gli 8.  ere  5.  m.n.n.fi  Afe.  1 
V  gr.  19. ,  nel  m  C.  il  fo  gr,  26-  Tre  Pia-  A 
ncti  in  ignea  rada  ,  fe  Sanli'no  a’y.  non  bagna,  fcal-ff 
dan  forte  la  zaccagna  a  chi  trito  la  la  biada.Effimer»  • 
9  Lun.  *.  Landolfo  Vele.  d’Afti.  fegue  ] 

10  Mart.  ss- lette  Fratelli  mm.,  ss.  Rufina  e  Se- , 
cohda  foreile  vv.é  mrn.;e  la  B.  Angela  Mcrici  1 
da  Brcfcia  v..,  del  teridOrd.  di  s.  Francefco  , 
Fondatrice  delle Orfoline.  .  ..  vario." 

11  Mere.  s.  Pii  I.,P.m.  fegue 

12  Giov.  s.  Gicanni  Gualberto  Abate ,  Fondato* 
re  dc’Monaed  Vallombrofani  :  ss.  Nabdre  e  Fe-  I 
lice  mm.,  c  s.Paclino  primo  Vefc.di  Lucca  m. 
ri5  Ven.  *»  Anacleto  P.m.  aria 

14  Sab.  s.  B  naventura  Cardinale,  Vcfc.  d’ 
Albano ,  fello  Dottore  di  S*  Chiefa  i  fefta  a!  la 
Chiare  de’ Minori.  G  1$  f 


„  insilo.  <* 

a  i s  Vom.  VI.  :  S.  Cammino  de  Lellis,  Fonico, 
rc  de’ Chcrici  Regolari  Miniftri  degl'infer¬ 
mi  :  fetta  a  s.  Giufeppe:  s  Roftlia  v.  :  fetta  a 
s.  Dalmazio;  s.  Enrico  II.  ,  di  Saflonia  ,  Impe¬ 
ratore  ;  c  ’UB.  Bernardo  Margravio  di  Baadcn- 
Baaden,  Protettore  della  Città  di  Moncalierl . 
Efpofizione  e  fétta  delle  Reliquie  a’Gefuiti. 

Quarto  in'V'  a'  1i.ore4.rn.  u.n.f. 
Wj  A  fi.  fe* gr.  7.,  nel  m.  C.  il  7o  gr.  19  .  Sorge_. 
un  aria  lenitiva,  che  poi  crefce  circa  i  16.  In  pro¬ 
cella  aliai  nociva.  Emicranie. 

16  Lun.  la  folenna  Commemorazione  della  SS. 

Vergine  del  Monte  Carmelo,  detta  del  Car¬ 
mine  :  fetta  alia  Reai  Chiela  Parrocchiale  ti- 
.  telare  de’PP.  Carmelitani  Riformati,  fetta  a  s. 
Terefa  coli'Aflbiuz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  alle 
ore  n.  e  mezzo  di  Francia  dcll.i  mattina; 
e  fetta  alle  Carmelite  ;  il  B.  Ceslao  Domenica¬ 
no,  c’I  B.  Matteo  da  Crefcentino-  Min.  OlT. 

17  Man.  *.  Aleflio:  a.  Leone  IV.  ,  P.  ;  e'1  B. 
Giorgio  Oppézsi  di  Vigono,  Min.  Ofs.  vento 

I*  Mere-  ss.  Sinforofa  vedova  di  s.  Gatullo  m. 
c  7.  Figliuoli  mm.  :  s.  Arnolfo  Vefc.  di  Metz; 
c  s.Brunone.Solerio  di  Solerò,  detto  l' Aliente 
Vele,  di  Segni.  ‘  fegUe 

ip  Giov.  a.  Vincenzo  de’ Paoli  Fondatore  de’ 
Preti  della  Miffionc ,  e  delle  Serve  de’Poveri, 
dette  le  Figlie  della  Cariti  :  fétta  alla  Miflìo- 
nc;c  s.  Simmaco  Papa  Sardo.  *fìa 

*°  Xc£à*’  6118  Pl0fcta ,  Padre  de’Carmeìita- 
Ei  ;  fella  al  Carraia» ,  ed  a  ».  Terefa  ;  ».  Giro, 

4  Urao 


J6  LUGLIO. 

lamo  Emiliani  Fondatore  de’Cherici  Regolari 
Somafchi ,  s.  Margarita  v,  e  in.  ;  e  ».  Gumaro 
Re  di  Sardegna  nel  ui6.  caldo 

4i  Sab.s.Prafiedc  v.,  B.AlerinoRambaldi  Vefc.  I 
d’Alba,  c’IB.  Oddino  Barati  di  Foffano  p.  I 
Gaz  Dorn.VIl'-.  s.  Maria  Maddalena  :  feda  alla  A 
Chiefa  titolar*  delle  Monache  del  terz’Ordine  fi* 
Clauftraledis.  Francefco.  Feda  al  Carmine-»  , 
della  SS.  Vergine  -del  Carmelo  coll’ A  flotti*, 
geo.  e  Ben.cdiz.  Pap.  ,  e  Proceflione  alla  fera  . 
£ntr*il®in%aore6n.f.  fcilocco 

OLuna  nuova  di  Luglio  in  §3  a'  1 t.  ore  io¬ 
ni.  4-  Afe.**  gr.  it.  ,  nei  m  C.  laidi  ( 
gr.  5..  E’  il  Nordcfte  ,che  bisbiglia  ,  ma  più  d’oggi  | 
non  s'avanza  ,e  il  tempo  pafla  a  maraviglia  fenza_» 
ecceder  la  creanza.  Indigeftioni. 

zj  Lun.  s.  Apollinare  primo  Vefc.  di  Ravenna  » 
n.,c  *.  Liborio  Vefc.  del  Mans  .  fegue 
44  Mart.  Vigilia  :  s.  Cridina  v.  c  m.  :  feda  alla  • 
Rea!  Chiefa  titoTSre  dell*  Monache  Carme¬ 
litane  Scalze,  dette  /*  Carmelite  ;  s.  Valerio 
Vefc.  di  Nizza  :  e  la  B.  Lodovica  di  Savoja  , 
figliuola  del  B.  Amedeo  ,  vedova  Chiarifla  .  I 
^15  Mere-  s.Giacomo  maggiore,  Apojiolo  :  feda  a  | 
s.Agoftino,  e  a  s.Marco;  e  s.Cridoforo  m.  :  feda 
a  s.Carla  ;  *  dis.  Teodoro  m.  alla  Balìlica  ^la- 
giftrale,coil*e(pofizione  del  fuo  Corpo,  caldo  r 
&16  Gioii,  s.  Anna  Madre  dì  M.  V.  ;  feda  alla  . 
Confolata,  a  ».  Francefco,  a’Gefuki ,  a  s.Maria 
di  Piazza,*  s.Tomtnafo,  a  s.Carlo,  alia  Confi, 
dalia  SS.  Annunziata  »  e  alia  Mad>  del  Pilo;  *• 

a? 


•LUGLIO. 

*7  Ve*.  S.  Pantalone  Medico  m.  feren* 
aS  Sab.  »s.  Nazzario  e  Ccifo  fanciullo  mm-  , 
s.  Vittore  I.  ,  P.  m.  ,  e  *•  Innocenzo  I.,  P. 
G  29  Dam.  fruì.  :  s.  Marta  v.  ,  s.  Felice  II.  ,  P. 
m.  ;  e  si.  Simplicio,  Faufliffo,  c  Beatrice  v-  , 
Fratelli  e  forella  mm-  beilo 

(~2S  Primo  Quarto  in  T1V  a '  29.  ore  16.  m.  52. 
\W  A/l.  m/t  gr.  I.,  nel  m.  C.  il  gr .9..  Mal’ 
acconcia  è  l’atmosfera ,  e  l’aria  l'offre  una  gran  tòf- 
fc  ;  quindi  il  Quarto  verfofera  ci  falutaconpercof- 
fe  .  Balordaggini. 

qo  Lun.  s.  Orfo  Vefc*  di  Auxcrrs  :  'feda  alla 
Mad.  degli  Angioli;  e  ss.Abdcn  c  Senncn  rtim. 
g  1  Mart- 1. Ignazio  di  Lojola,  Pondat.  de’Cherici 
Regolari  della  Compagnia  di  Gesù’ :  feda  alla 
loro  Chicfa  ;  e  s.  Germano Vefc.  di  Auxcrrc. 


Mi 


ire-  la  Dedicazione  della  Chicfa  di  ». 
Pietro  la  Vincoli  fui  monte  Efquì- 


$8  AGOSTO, 

lino  in  Roma:  feda  a  s.Tommafo;  ss»  7.  Fratei* 
li  Maccabei  e  loro  Madre  mm.  :  e  ».  Eufebio  di 
Cagliari  ,  Vcfc.  di  Vercelli  m.  :  la  cui  fefia 
fi  celebra  alla  Càie  fa  Parrocchiale  titolare 
de'  Preti  di*.  Filippo  lì  16 •  Dicembre,  caldo 
a  Giov.  la  Dedicazione  della  Chiefa  della  Ma- 


* 


donna  degli  Angioli  predo  Affiti  ,  detea 


tolo  della  Madonna  degli  Angioli  ,e  de' si. 
Felice  ,  Vitale,  e  Celfo  mm.  ,  de’PP.  Minori 
Oflirvanti  Riformati  :  a  s.  Francefco  ,  ed  aH 
le  altre  Chiefc  de’Minori;  e  s.  Stefano  I.,  P.  m.  ‘ 

3  Ven.  l'Invenzione  di  s.  Stefano Protomart.  1 

4  Sab.  s.  Domenico  di  Guzman,  Inliitutore  | 
del  SS.  Rofario  della  B.  V. ,  e  Fondatore  dell' 
Ord.de’Predicatori;  fella  alla  loro  Chiefa  rito-  l 
lare  ;e’l  B. Innocenzo  da  Torino  ,  Min.  Off.  \ 

G  5  Dom.IJC.i  la  Dedicazione  delia  Bafilica  della  " 
Madonna  dalla  Neve  fui  monte  Efijuillno  in 
Roma,  in  oggi  detta  s.  Maria  Maggiore  :  fella 
alia  Chiefa  Parrocch.  fotto  il  tit.  della  Madon¬ 
na  della  Neve,  e  de’ss.Simone  e  Giuda  Tad¬ 
deo,  nel  Borgo  di  Dora,  detto  del  Pallone :  allo  l 
Spìrito  Santo,  a  *,  Rocco;  e  feda  in  s.  Dome-  ) 
nico  alla  Cappella  della  SS.Verg.  delle  Grazie,  i 

6  Lun.  la  Trasfigurazione  del  Signore  :  feda  > 
alla  Reai  Chiefa  nel  fiero  Eremo  ,  fotto  il  tit.  \ 
del  SS.  Salvatore»  degli  Eremiti  Camaldolefi  ;  y 
c  ss.  Siilo  II.,  P.,  Felieiffimo,  ed  Agapito  mm. 
fSgf|£ una  piena  ins&a'ó.  ore  io.  m.  48.  Afe » 

gr.u%  nel  tn>  C.  la  fid,  gr.  16..  Strano  influf-  j 


AGOSTO'.  fy 

Tn  par*  in  (cena  ,  che  da  Marte  giù  difcenda  ficchi 
oggi  tuona,e  balena,  e  poi  l’aria  «’erncnda.Terr.ane. 
7  Mare.  s.  Gaetano  Tiene  Fondatore  de’Chc- 
rici  Regolari  ,  detti  Teatini  :  fefta  a  s.  Loren-, 
zo,  cd  all’Oratorio  della  Règia  Provvidenza; 
s.  Donato  Vele,  di  Arezzo  m.  ,  e  s.  Alberto 
Carmelitano .  afeiutt» 

Ò  Mere.  s».  Ciriaco  ,  Largo,  e  Smaragdo  rem., 
es.  U^biina  Vércellefe  v.  fCCCQ 

9  Giov.  Vigilia  :  s.  Romano  foldatò  ra.  feguc 
©io  Ven.  t.  Lorenzo  m.  :  fefta  alla  Rcal  Chie- 
fa  titolare  de'Chérici  Regolari  Teatini,  a  s. 
Filippo,  ed  a  s.  Agoftino.  caldo 

Ti  Sab.  ss,  Tiburzio  e  Sufanna  v.  mm.  beilo 
G  ì*  Dom  X.:s.  Chiara  v..  Fondatrice  delle  Mo¬ 
nache  dcll’Ord.  de’Minori  :  feda  alia  Chiefa  , 
fatto  il  tir.  della  SS.  Vergine  Immacolata,  e  do’ 
ts.  Francefco  e  Chiara,  di  effe  Monache  :  a  s. 
Maria  Maddalena,  e  alle  Cappuccine.  foie 
I?  Lun.  ss.  Ippolito  e  Caflìano  mm.  fcilocco 

14  Mart.  Vigilia:  *.  Fu  Telaio  p. .  Oggi  da' pri¬ 
mi  Vefpri  fin  tutto  dimani  Affolyz.  gpn.  c 
Bencdiz.  Pap.  a  s  Agoftino,  ed  a  s.  Carlo  . 
é£\VIti>»9  Quarto  in  a'U.  ore  13.  rn.41.AJj:. 

WJ  ^gr.2.,  nel  m.  C.  il  §§  sr.  2..  Una  pro¬ 
cella  tale  quale  quefta  Quarta  ancor  richiede  ,  ma 
leggiero  farà  il  male,  poiché  Venere  intercede. 
OitruzionU- 

#'5  Mere.  C 4SXVKZI0VS  dì M.  V.  :  fefta  a! - 
Chiefa  Parrocchiale  titolare ,  detta  /.  Ma- 
ru  di  Puzza  ;*iia  Congrega  zionedcgli  Ar¬ 
tidi. 


6o  AGOSTO, 

tifi?,  fotto  il  titolo  dei  Tranfito  di  M.  V.  ,  nel  [ 
Collegio  de’ PP.  Gefuiti:  alla  Reai  Chkfa  del-  j 
la  Confrajcmita  fotto  il  titolo  della  SS.  Sindo-  ;{ 
ne,  e  della  SS.  Vergine  delle  Graz  e  :  »1!a_, 
Chiefa  del  Regio  Spedale  della  Carità,  fottoil  à 
titolo  della  SS.  Vergine  della  Pietà  :  a  i.  Do-  4 
manico,  alla  Eafiiica  Maglftrale,  a  s  Matti-  ( 
niano,  a  s.  Carlo,  alla  Confr.  della  SS.Annun. 
ziata:  feda  dei  la  Regia  Univerfìoà  alla  Confo-  ' 
lata  col7>  Deum  alla  mattina:  e  feda  al  Monte; 
c  ’1  B. Aimone  Taparelli  de'Sign.di  Lagnafco, 
Domenicano.  Etti  azione  delle  doti  a  s.  Rocco. 

?  i6‘Giov.  1.  Rocco  Protettore  di  Torino  :  feda-, 
alia  Chicfadella  Confratèrnita  fotto  tal  titolo,  j 
con  Proceflìone  del  SS.  Sacramento  atta  : 

'  fera  :  e  fetta  a  s.  Tommafo  ;e>.  Giacinto  :  fe-  : 

.  fta  a  *.  Domenico .  fole  1 

>7  Ven.  s.  Magno  Vefc.  di  Anagriim.  ,S.  Be-  ' 
nedetta^v.  :  a.  Marnante  m.  ;  e  la  B.  Emilia-. 
Bicchieri  verg.  Vercellefe,  Fondatrice  de! 
Moniftero  delle  Monache  Domenicane  di  ». 
Margarita  di  Vercelli.  mifto 

t  8  Sab.  s.  Agapito m.:  s. Elena  Imperatrice  vcd.s  i 
Madre deil’lmperatoreCoftantino  Magno; e’1  | 
B.  Bartolommeo  di  Cervere,  Domenicano  m* 

•  19  Detti,  JCI.  :  Cioacbino  Padre  di  P.ifc* 
fta-coll’elpofiz.  di  fua  Reliquia  al  Corpus  Do-  k 
«nini,  celebrata  dalla  Congregazione  del  Divi-  T 
bo  A  more,  enunciata  a'i  1 .  Neve  mi  :  fella  atta  V 
Centrar.  della  SS.  Annunziata  coirefpof-  pure  j 
di  fua  Reliquia:  fetta  atta  SS. Trinità,  edas-Te-  , 
refi:  I 


AGOSTO;  6t 

refa  :  e  feda  a  «-Marco  della  SS.  Vergine  detta 
delle  Grazie  t  la  cui  facra  Immagine  fu  ritro¬ 
vata  nel  «740.;  «.Lodovico  d’Angiò,  dell’Ord. 
de’Minori,  Vefc.  di  Tolofa,  pronipotedi  «. 
Luigi  Re  di  Francia;  e  «.Giulio  Senatore  m. 
*o  Lun.  s.  Bernardo  Abate,  Propagatore  dell’ 
Ord.  Ciftercienfe  :  fella  alia  Confolata  ,  Chic-, 
fa  de’  Monaci  Ciftercienfi  della  Congregazio¬ 
ne  Riformata  di  t.  Bernardo  d'Italia  ,  detti  iti 
Francia  Feuillans  .  vario 

OLnna  nuova  et  Agodo  in  a' io.  ore  4.  m.  3?. 

»  /.  Afe.  XX  gr.x7.ynel  m.  C.  l'r&kgr.  19..  Ls. 
fiderei  gazzetta  altre  nuore  non  arreca  ,  che  fero» 
tina  pio  vetta  ,  e  un  Oveft  ,  che  l’Orbe  lecca.  Dolo¬ 
ri  intedi  nali . 

*1  Mari.  s.  Gioanna  Francefca  Ftemiot  di  Chan¬ 
tal  ,  vedova  ,  Confondatrica  delle  Monache 
della  Votazione  di  M.V. ,  Protettrice  di  Tori-, 
no.:  fetta  alla  loro  Chiefa  ;  H  B -Bernardo  To- 
lommei  Abate  ,  Fondatore  de’Monaci  Oli¬ 
vetani;  e  s.  Natale  p.  vento 

22  Mere.  »s.  Timoteo  ,  Ippolito  primo  Vefc. 
di  Porto  Romano  ,  e  Sinforiano  «ni».  ;  e  *•  Fi- 
liberto  m.  fegue 

25  Giov.  Vigilia  :  «.  Filippo  Bcnizi ,  Propaga¬ 
tore  deU’Ord.  de’Servi  di  M  V:  feda  ai  SS. 
Salvatore  Entra  il  9  in  Wg  atre  1  : .  ariofo 
Ven.  1.  Vartolommeo  Afojlìlo:  feda  allo 
Spirito  Santo,  al  SS.  Salvatore  ,  e  a  ».  Vito. 
45  Sab.  «.  Luigi  IX.  ,  Re  di  Francia,  del  3.  Ord. 
di  «.  Frane.:  feda  a  «.Lorenzo,  e  dimania  a. 
Tonuufo;  t  s.  Cane  fio  notaio  ra.  G  2(5 


6t  ASOSTO. 

626  Dom.  XII-  :  /.  Seconmo  m.  ,  ProieHor.K» 
particolare,  di  Torino  :  fefta  alla  Metropolita¬ 
na  coll’ efpofizione  di  fue  Reliquie,  e  Proccf- 
fione  alla  fera  ;  s.  Zcfirino  P.  m.  ;  e  l’Anni- 
verfario  dell’  Incoronazione  fèguita  nel  1620» 
della  facra  Statua  della  Madonna  d’Oropa  ne’ 
monti  di  Biella.  fole 

.£.7  Lun.  ».  Gtufcppe  Calafanzio  Spagnuolo, 
fondatore  de’Cherici  Regolari  delle  Scuole_i 
Pie  :  la  Trafeerbe  razione,  cioè  Trafittura  del 
Cuore  di  s.Tcrefa  v.  ;  e’I  B.  Candido  Ranzi 
Vercelleiè,  Min.  Off.  mifto 

ST^Primo  Quarto  in  a'vj.  ore  8.  m.  21  ».  f 
VjF  Afe.  gr-  7.,  nel  m.  G.  /’V  gr.il..  Giove 
ed  altri  van  d’accordo  a  nettare  l’ambiente  -,ma  una 
Stella  3*29.  muove  un  nembo  da  Ponente.  Naufee. 
28  Mart.  s.  Agoftino  Vefc.  d’ Ippona,  Dottore 
di  S.‘  Chiefa  ,  Inflitutore  della  vita  monadica 
in  Affrica  nel  388.,  di  Cherici  viventi  inco- 
mune  nel395.,  e  di  Monache  nel  41 J  :  Pa¬ 
dre  de’Cannnici  Regolari  Lateranenfi  ,  c  dell* 
Ordine  Eremitano  :  fi. ila  alla  Chiefa  Parroc¬ 
chiale  de’PP.  Eremitani  della  Congregazione 
di  Lombardia  ,  a  1.  Carlo,  ed  aile  Chiefe  del¬ 
le  Monache  di  *•  Croce,  del  Crocififfo,  e  di 
».  Pe;agia  ;  e  *.  Ermete  m. .  Ritrazione  delie  ■ 
doti  alla  Milèricordia  •  nuvolo 

£9  Mere,  la  Decollazione  di*.  Giambatifta  :  fefta 
alla  Chiefa  della  SS.  Vergine  della  Miferieor- 
dia,  della  Confraternita  ,  o  fia  Oratorio  fotto  il 
titolo  dis  Giambatifta  Decollato,  e  fefta  alla 
/Metropolitana  i  e  s.  Sabina  m. 


1 

i 
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50  6!ot.  s.  Rofa  di  Lima  v.  :  fetta  a  s.Domcnicoì 
ss.  Felice  p.  c  Adauto  mm.,  s.  Fiacro  Principe 
Reale  di  Scozia;  c  s. Bono  n io  Abate  Benedettino 
dia.  Michele  di  Lucedio,  ora  s.  Genuario  . 

31  Ven.  s.  Rafmondo  Nonnato  Cardinale,  dell* 
Ordine  della  Madonna  della  Mercede,  turbato 

SETTEMBRE 


*  O  Ab.  s.  Egidio  Abate  di  Monaci  in  Francia  ; 
O  est.  12.  Fratelli  mm.  fole 

r  2  Uom.  XIII.  :  Fetta  a  s.  Agottino  della  SS. 
Vergine  della  Cintura  ,  cott’AiToluz.  gen.  e_ 
Benediz.  Pap. ,  c  Proceflione  alla  fera  ;  s.  An- 
.  tonino  p.  m.  :  fetta  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  s. 
Stefano  primo  Re  d’Ungheria;  s.  Frontiniano 
m.,  s.Euflamia  v<  em.:  s.Pictr'o  IL,  Arcivefc. 
di  Tarantatta;  e  s.  Pietro  Conciaria  Artigiano. 

3  Lun.  s.  Serapia  v.  c  m.  ;  e  ’1  B.  Gioanni  Bunis 

Attigiano,  Min.  OiT.  m.  mit« 

4  Mart.  s.  Rofa  di  Viterbo  ai.  Tomaio; 


H  SETTEMBRE.  \ 

c  IaB.  Caterina  de’Mattei  di  Raccooigi,  v.  ! 
terziaria  Domenicana  .  ratio  I 

5  Mere.  s.  Lorenzo  Giuftlniano  primo  Patriarca.! 
di  Venezia  nel  1450.  fireno 

®Luna  piena  in  X  *’$•  ereii.nt.z.  A  fi.  itlg 
gr.  2i.,  nel  m.C.iTLgt.xx..  Non  r’ii  al-  i 
cuna  fralle  Stei  le,  che  nei  torbidi  fi  piaccia  ,  onde  9 
il  Cielo  non  ha  macchia  ,  ma  nebbiofe  bagattelle.? 
Mjtli  ipocondriaci. 

6  Giov.  ss.  FauRo  p.  e  1 1.  Compagni  mm. 

7  Veti,  il  Patrqcinlo  di  M.  V.  nel  Dominio 
della  Reai  Cafa  di  Savoja  per  la  Vittoria  ri*  . 
portata  nella  liberazione  di  Torino  da  11’ A  (Te- , 
dio  nel  1706.  :  fetta  al  Corpus  Domini  coL; 
■fé  Deum  alla  fera  ;  s.  Grato  Vefc.  d’  Aoflar  : 
fetta  as.  Tommafo  ;  s.  Giofredo  m.  :  c’1  E. 
Bertrando  della  Bolena,  dcll'Ord.  d  e’Minori 
8  Sai,  la  Natività'  di  Ai.  'V.  :  Proce(Tio«] 
negen.  alla  mattina  :  fetta  alla  Chiefa,  detta1 
la  Madonna  di  Campagna  ,  de’PP.  Minori 
Cappuccini,  oltre  la  Dora  ,  ed  alia  Chiefa 
Earrocch.  dettaci  Pozzo  di  Strada  ,  fuori  di 
porta  Sufina,  titolari; fetta  alia  Reai  Bafilicai 
di  Soperga  fopra  i  monti  di  quella  Cittì  :  alla) 
Confolata  col  Te  Deuin  tXU  fera:  al  Corpus. 
Domini,  a  s.  Domenico,  alla  Confrat.  drilli 
SS.  Annunciata  ;  e  fetta  coll’ effrazione  delle] 
doti  al  la  SS -Trinità;  es.  Adriano  m. .  Ettra-f 
zione  delle  doti  alla  Confrat.  deISS.  Sudario» 
S  9  Dom.  XIV.'.  il  SS,  Nome  dì Makia  : 


aUa  Rcal  Bafilica  titolare  di  Soperga,  alias 
Con-  ; 


SETTEMBRE.  <5j 

Confrat.  della  SS.  Annunciata,  alia  Madonna 
del  Pilone:  ed  alla  Cappella,  fotto  il  titolo 
della  SS.  Vergine  Immacolata,  alla  Porrà  di 
.  Po ;  et.  Gorgonio  m.  fn feo 

6  io  Lun.  a.  Niccola  da  Tolentino:  fefta  a  s.  Ago- 
ftino,  ed  a  «.Carlo;  s.  Ilaro  Papa  Sardo,  a» 
Agabio  Vefe.  di  Novara  ;  e  s.  Occierio  di  Tri¬ 
no  ,  Abate  Cifterctenfc  di  s.  Maria  di  Lucedio. 

Il  Mart.  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  rnm. ,  e  a. 

Emiliano  Avogad'o  Vefe- di  Vercelli,  vento 
il  Merc.s.  Selvino  Vefe.  di  Verona  fegue 

©Viiimo  guano  in  tl  a’n.  ore  ai.  m.  56. 

Afe.  gr.i4.yntU  m.  C.  le  m/  gr.a  1 ..  Ha  da 
far  eoo  due  rivali  la  biforme  Efefia  Dea  ,  che  rifve- 
glia  umidi  auftrali,  e  la  forvila  aon ricrea  .  Recidive. 

1$  Giov.  s.  Maurilio  Vefe.  d’  Angers.  piovofo 
14  Ven.  l’Efaltacionc  della  S.  Croce:  fetta  alla 
Chiefa, fotto  il  tit.  del  SS.Crocifii'o.diMonache 
Agoftinianc:  a  la  Metropolit  ,  e  a  s. Domenico. 
Og£i  principiano  le  Ferie  àtlU  Vendemmie  ,  « 
durjno.Jtn  iurte  il  dì  15. Novembre  . 

15  8ab.  tv  Nicomedep.  m. ,  eia  Commcmcra- 
r.ionc  dellTmmaginc  di  s-  Domenico  apparfa 
in  Soriano  «ella  Calabria  nel  15^0.  bello 
G  16  Den?>W.\  la  Commemorazione  della  Ma¬ 
donna  de’7.  Boleri,  prlacipal  Fondatrice  dell’ 
Ord.de’luoi  Servi;  fetta  al  SS.  Salvatore  ;  ss. 
Cornelio  P-  c  Cipnano  Vefe.  di  Cartagì:ie_» 
mm.;ess.  Eufemia  v. ,  Lucia  vedova,  e  Ge- 
miniano  mm. .  Fetta  del  SS.  Nome  d»  Maria 
li  Regio  Spedale  della  Carità .  chiacap/ 


n 


ss 


17  Lun.  le  fiacre  Stimati 


Affifi  1 


ri  Corpo  d 


ranccfeod 

Tofeanà  ne!  i  z 

*8  Mart.  s.  Giufeppc  di  Copertine "iV 
ventuaie  :  fetta  a  s.  Francefilo4,  s.  1 
Viilanuora,  Agottiniano,  Arcivefc.  1 
za  in  Ifp.ignaje  ss.Còftansoe  Compagni  1 
Si 9  Mere.  Temperi  d’  Autunno  :  is.  Gen 
Vefe.  di  Benevento  e  Compagni  mm  umido! 

3  Luna  nuova  dì  Settembre  in  irtg  a'  19.  or»\ 
14.  m.  9.  gr.  ti.  ,  nel  m.  C<  il  SS 

gr.i 7..  Ha  fatto  sfogo  il  tempo  critico,  ediiin-t 
fatico  più  non  ne  vuoi  ;  e  come  un  rogo  diventa^  , 
ftitico, e  quindi  enfatico  rifiplende  i!  Sol.  Chiragre»! 
ao  Giov.  Vigilia:  ss.EufUehio,Teop:fta  fua  con-  ( 

,  Agapito,  e  Ttopifto  loro  figliuoli  mm*j 
Ven.  Tempera:  /.  Matte»  Apothlo  ,  e  primi 
""  •  -  •  •  '  ”  omonalT 


augelijìa  ;  e  !a  Dedicazione  del  Duomo  nel  y 
>5.,  fretto  in  Metropolitana  nel  1515* 
Tempora:  j.  Maurizio  m, ,  Profeti 
della  Reai  Cafa  dt  S.ivcja,  e.del  tìominìoi  i 
alia  Reai  Chiefa  titolare ce’PP-  Min.  C.ip.l 
puccini  del  Monte,  oicrai!  Por  alia  Cappc!«i 
fa  Reaie  coll’efpofiz:one  di  fue.  Reliquie  :  fe¬ 
lla  de’Cavalieri  delia  Sacra  Religione  ed  Ora; 
dine  Militare  de*  ss.  Mauriziove  Lazzaro  ali*,' 


«ETTEM1RI.  f>j 
6  2}  Btrt.  XV/.  :  *•  tino  P.  m.,  e  J.  Tecla  v.  e  mi 
24  Lub.  la  Madonna  della  Mercede,  Inflitutriae 
dell'Ordine  riferito  di  fopra  a'5  ! .  Gennajo- 
*5  Mart.  5*.  Efjperio  e  Compagni  mm. ,  *  *. 

Firmino  primo  Vefc.  d’  A miensm.  ariofc 

26  Mere.  ss.  Cipriano  e  Giuftina  v.  mm.  ;  e’1 
B.  Gio- Francefco  da  Cafalc  ,  Minor  Oliere. 
97  Giov.  ss- Cofmo  c  Damiano  fratei  H  Mediai 
mm.  :  feda  alla  Metropolit.,  ca  s.  Francefco; 
e  s.  Elzearioda  Sebrano  Conte  d* Ariano ,  la 
cui  f fi  a  (ì  celebra  la  terza  Porri,  di  Vovemb. 

Primo  Quartoin  fo  a'2j.cre  il.  m.  54.  Afe. 
VjF  dZgr.it.,  nei  m.  C.  U§. 9  gr.  13. .  Se  Ve- 
*ere  in  Scorpione  a’  30.  non  diftilla  ,  le  giornate.» 
fono  buone,  cd  A  polline  sfavilla.  Ip:  «ndrfe. 

2%  Ven.  s.Wenreslao  primo  Re  di  Boemia  r.i.:  il 
B.  Simone  de  Roxas  Trinitario;  e  ’i  B.  Cridian» 
Franco  di  Villafranca  di  Piem.  ,  Agoftiniano . 
^29  Sub.  la  mtr.uoioja  Dedicazione  nel  493. 
della  Chiefa  di  /.  Michele  Arcangelo  nel  mon¬ 
te  Gargano  nella  Provincia  di  Capitanata 
nel  degna  di  Xipdh  feda  alla  Chiefa  titolare 
in  Torino  ,  propria  del!’  Abazia  di  s.  Michele 
deila  Chiufa,  ufficiata  da’PP-  Trinirarj  Scalzi: 
a  s.  Francefco  di  Paola,  alla  Confoiàta  ,  e  allo 
Spirito  Santo  ;  e  ’l  B.  Enrico  Scarampl  de’Sig. 
di  Cortemigiia  ,  Vefc.  di  Fcltre  -  nubi 

©  Jo  Dom.  XV J l  :  s.  Girolamo  p  ,  Dottore  di  S. 

-  Chiefa  ;  e  rs-Giuto,  Benedetto,  c  Taddea_» 
v.  mm. .  r'fpofizionc  del  Corpo  di  t.  Deódata 
m.  alla  Cappella  Reale.  fcren* 

S»  QT, 


’Cf. 


0)30.  0.c,w*wi  ;  :  ttp.it.  i 

corrodi  de;  $jì,  c  deità  0  per  ogmfpe/Ht .  I. 


SCORPIONE . 

■•miglo  Arcivefi:.  dì  Reìm*  :  te-  i 
Metropolitan*  -  .  :.'*srio  f 

Angeli  Cuttodi  :  fetta  a  s.Franccfco,  1 
ed  alla  Confolata.  _  _  fegue  r 

5  Mere.  s.  Candido  m  mite  i 

4  Giov.  i.  Fraacefco  d’Afiifi  Inftitutore  dell’  4 
Ordine  de’Minori,  delle  Monache  d’effo  Crd. 

tnezEodii  s.  Chiara,  e  dc’Fratelli  c Sorelle  e 
del  Terz’Ord'ce  di  PenitesEa  :  fetta  alla  Ghie-  • 
fa  titolare  de’  PP.  Minori  Conventuali:  alla  i 
Chiefa  costitol.  di  s.  Chiara:  a  s.  Tomafo  ^al-  A 


OTTOBRE.  «5J 

S  Vcn.  ss.  Placido  c Comp^j.  Benedettini  mm.’ 
O  sab.  sì  Brunonc  Inftltutorc  dc’Monaei  Certo, 
fini  :  ttfta  dia  Rea!  Ccrtofa  di  Torino  in  Coto¬ 
gno;  c  s.  Adcìgifio  Vefc-  di  Novara  -  ièreno 
G  7  Vom-  XP/II-t  la  Mabovva  del  Rosario  : 
fetta  a.  s,  Domenico,  ed  a  «.  Vito;  *.  Marco  P., 
ss.  Sergio  e  Compagni  mm.,  c  (a  Traslazione 
delle.  Reliquie  de’ ss.  Evafio  prrno  Vefc.  d* 
Atti  «Compagni  mai.  »  feguita  in  Cafale  nel 
1403  ..  Fetta  di  s.  Francefco  d’Aflifi  allo  Spirito 
..  Santo;  e  fetta  a  s.  Frane  feo  di  s.  Innocenzo 
m.  ccll’cfpottzione  del  fuo  Corpo.  fegua 
S  Lua.  i-Peiagia  :  fetta  a  Ila  Chiefatitol.  di  Mo¬ 
nache  Agottinianc;s  Brigida  di  Svezia,  vedo¬ 
va  Principcfia di  Nericia ,  Fondatrice  de’  Mo¬ 
naci  e  Monache  dell’Ordine  del  SS.  Salvato¬ 
re,  detti  Brirjdixnìì  c  «•  Reparawv.  c  m. 

9  Mart.  ss-  Dionigi  Arcopagitf ,  primo  Vefc. 
di  Atene,  Radico  p.  »  ed  Eicufetlotnm.  nubi- 
Ilo  Mere.  s.  Francefco  Borgia:  fetta  a’G-fuiti; 

c  s.  Lodovico  BeWrapdo  Domenicano,  feiiocco, 
H  Giovi  . 11  Tronfiti»  de  !  B.  Aiefiandro  bauli  . 

:rto  in  §3  gli  '■  tH  ore  4.  m.  52. 
n.f.Àp.  69  R,.i  5.,  nel  m.C.À){  gr.  il  .  Pei 
;  quadrato  di  Mercurio  efee  un  oftro  circa!  ij*  dall’ 
Eolico  tugurio..  Ma  i  n§t diaframmi. 

ia  Vcn  s.  Svrafiao  da- Monte  G < anaro :  fetta  al 
•  Monte, ckalla  Madonna  di  CunipsgTnr.'fVcddo' 
;lj  S<rb.  *. -Edoardo  ili  ,  Re  d’itlgoikerra  nel 
lOii  :  eia  C  MaddsUna  Panatcri  di  Trino, 
.9.  K: Siili#  Domenicana  «  mitt» 

E  3  «14 


dk 


7®  OTTOBRE» 

Q  14  Dotti.  XlX>  :  la  Madonna  de!  Buon  Rimedio  :  \ 
feda  a  s.  Michele,  e  alla  Crocetta  ;  e  s.  Callido  Ì| 
I-,  P.  m. .  Feda  deila  Madonna  del  Rofario 
alla  Confrat.  delia  SS.  Annunziata.  fegue  I 

15  Lun.  s.  Tercfa  v.,  Itfftitutrice  delle  Monache  À 
Carmelitane  Scalze,  ed  in  compagniadi  t.Gio»  ^ 
dallaCrcce,  de’PP.  Carmelitani  Scalzi  :  feda  > 
alla  Chlfcfa  tutelare  d’efii  PP.  coll’efprfiz.  di 
Reliquiari  detta  Santa ,  e  .feda  ai  le  Carmslitc. 

*6  MirM>  Gsmo  Abate,  difcepolo  di  s.  Celoma  i 
bano;e«.Ofpizio  di  Nizza,  Abate  Benedettino»  \ 

17  Mere.  s.  Edwige  di  Moravia  ,  vedova  Du-  1 

chefla  di  Sieda.  piovofo  .. 

18  Giov.  s.  Luca  terzo  Evangelida:  feda  allaf 
Metropolitana  coll'efpofìz  dì  fua  Reliquia  ,  e 
feda  a  s.  Tomaio  ;  c  is  Giudo  e  Ccmpp.  ram» 

OLuna  nuova  di  Ottobri»  <*’  18-  orti,  i 
m.  16.  ».  fi  Jfc.JXgr.  15.,  neltn.  C.  Pitti  > 
gì  .  1 7  .  Nel  fidereo  confeglio  fi  determina  rottura,  ! 
che  fino  a*  21.  in  circa  dura ,  gii  altri  giorni  aoder  . 
ran meglio.  Raffreddori. 

19  Ven  s.  Pietro.  d'Alcantara  :  feda  aiti  Ma-  1 
donna  degli  Angioli,  ed  a  s.  Tommafo  ;  « 

«.  Gioanni  Canzio  Polonefe  g.  nebbia 
*0  Sab.  s.  Irene  v.  e  m.  .  fole  j  • 

C  il  Vom.  XX.  ,  ss.  Orfola  e  Compagne  vv.  e  l. 
ram.  :  feda  alla  Bafilica  Mag  drale  coli’eftra-  ifl 
ziont  delle  doti ,  ed  efpofiziooc  di  Reliquia  <H  f* 
«.Orfola  ivi,  ed  al  Carmine  di  Reliquie  delle  J 
««.  fue  Compagne  ;  c  8.  liariane  Abate-  Feda  . 
all*  ChiefaPatrocchiaie<k’**.Vitò£C-j  deniw  1 


OTTOBRE.  7, 

infinita  /.  B.irtilommeòi  di  «.Valentino  mart.  , 
ccll’efpofizione  del  Tuo  Corpo,  fe  folenue  Pro- 
-iceffione  al  dopo  pranzo.  fegue 

24  Loti.  s.  [viaria  Sa  tome  ,  c  l.  Verena  v.  vario 

4 i  Mar.  s.Gio.  da  Capavano  Min  OiT.,  e  *|Sev e- 
rinoVefc.diCr ■> Ionia- Entra  il  Q  in  rtvt  a o.\y. 

*4  Mere.  8.  Raffaele  Arcangelo  :  fella  alia  Con¬ 
fraternita  del  SS.  Sudario,  eda  i.  A  gollino  . 

*5  Giov.ss. Crifpino  e  Crifpinlano  fratelli  cal¬ 
zolai  mm.  :  felta  coU’cfpofiz.  di  loro  ReiiqiPc 
alla  Metropolitana,  ca  *.  Martinetto  ;  ss.  Cri* 
fanto  e  Daria  fua  conforte  v.  mm.-,  ss.  Gavino, 
Proto  p.,  e  Gianuario  mm.  ;  ».  Tegotom.:  e  ’l 
B-Qio.  Angelo  Porro  da  Milàflo,dc'Sei'vi  diM. 

«6  Ven.  ».  Èvariflo  P.  m.  aria 

fXkPrtmo  Quarto  in  sa*  a’tó-  ore  17.  m.  36.  nfc. 
VIP  V  gr.  zi . ,  nel  m.  C.  il gr.  io. .  Va  la_, 
lune  fenzabada  di  Saturno  a  un  mal  afpetto,  onda 
il  Quarto  fipcco  netto,  ed  infar.gafi  la  ftrada.  Atra 
bile. 

27  Sab.  Vigìlia  :  la  Traslazione  di  s.  Ivono  p. 
G  28  Dota.  XX I.  :  r/  Sìrmne  e  Ciurla  Taddeo 
Jfiofioli: fella  alla Chiefa  Parrocchiale  Corto  il 
tìtolo  della  Madonna  della  Nere,  e  d’elfi  Sunti, 
nel  Borgo  del  Pai  ione.  fola 

«9  L  un.  s.  Onorato  Vele,  di  Vercelli.  fegue 

30  Mart.  BJpOfizicne  e  fella  delie  Reliquie  alla 
Conforta  :  s.  Stturninoài  Cagliari  m.;  e  ’l  B. 
Cherubino  Telia  d’Avigliana,  Ageftiniano 
della  Congregazione  di  Lombardia  .  torbido 

31  Mere.  Vigilia  :  ».  Arnolfo  Abite  de’l*.  Pie- 
w*  e  Andrea  di  Novaidà  tn.  E  4  J4  Q. 


NOVEMBRE 


^  i  f'  ^  lov.  la  Solennità  ai  *  ui  - 

Vj"  falla  a  s  Domenico.  Quella  fera  fi  pria* 
cipia  a  s. Rocco,  ed  alla  Bafilica  Magiftrale  una  , 
Novena,  e  domattina  al  Corpus  Domini  unfuf-  . 

fragio  d’ouogiorni  per  li  fedeli  Defunti.  .  ' 

»  Ven.  la  Commemorai:,  di  Tutt’  i  fedeli  Def.  \ 

'Sì  apre  domattina  colle  folite  funzioni  la  Re- 

giaVnìvrr/ftJ  degli  Studj  fondata  nel  140S»  k 
J  Sab.  s.  Uberto  Vefc.  di  T.ngres  *s.  Benigno 


i.  ;  il  B.  Gioanni  Gromo  di  Biella  p.  ,  — 
Sign. di  Ternengo  ;  e  ’i  B.  Gioanni  Garbelladl  ^ 


Maffo  nel  Bici  Icfè  ,  Generale de’Domsnic: 

MÈL.  Luna  piena  in  V  a’2.  ore  16.  >»•  4*.  i. 

gr.  IO. ,  nel  m.  C.  la  ^  gr.  Segue  fumi-  d 
do  nocivo  per  più  giorni,  e  non  <5  poco,  fe  anche  il  4 
gelo  intersipeftfvo,  o  la  neve  non  ha  loco.  Mali  M 
polmonari. 

Si  4  Vitti.  XXII.  :  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale,  | 

Arcivcfif.  di  Milano  ;  fella  alla  Rea!  Chiefa  tfc  | 
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teiarcde’  PP.  Agoftiniani  Scalzi  ,  fetta  colfcfji 
pofis.  di  fu  a  Reliquia  alla  Cappella  RceIc,  ed 
al  Corpus  Domìni;  e  ss-  Vitale  fervo,  ed  Agri- 
co\a  padrone  mm.  •  Fefta  della  M  adottila  dai 
Suffragio  alla  Chiefa  titolare  delie  Monache^ 
Cappuccine-  mitt« 

5  I.un.  ss.  Zaccaria  Profeta  ,  ed  Elifabetta. 

6  Mart.  «.  Leonardo  ,  contitolare  della  Parroc¬ 
chia  de’s».  Marco  e  Leonardo  nel  Borgo  di  Po. 

7  Mere.  s.  Fiorenzo  Vefe.  d*  Argentina  ,  •  ’1  B. 
Pietro  Cambiano  di  Ruffia  ,  Domenicano  m. 

8  Giov.  ss.  Coronati  fratelli  mm.  mito 

9  Ve-n.  la  Dedicazione  della  Bafilica  del  SS. 

ìSalvatobe  in  Roma,  datta  /•  Gioanni  in 
Luterano,  Cattedrale  del  Sommo  Pontefice; 
e  s.  Teodoro  foldatom.  nubi 

IO  Sub.  s.  Andrea  Avellino  C.  R.  Ttatlno  :  fetta 
a  s.  Lorenzo  ;  ss.Trifone,  Refpicio  ,  e  Ninfa  v. 
mnir  j c  s.  Baudolino  della  Villa  ^cl  Foro  nei 
territorio  di  Alcflandria  della  Paglia,  Vcfc* 


© 


"Ultimo  Quarto 


pàuida  Diana  del  buon  Giove  il  trino fano,  onde  T 
sria  filli  umana  come  il  genio  di  Trajano.  Catarri* 
G  1 1  Vom.  XXIII-  :  s.  Martino  Vefc.  di  Tourii 
fella  alla  Confolata  ;  e  s-  Menna  foldato  m.  « 
Fétta  alia  Metropolit-  de ss. Claudio,  Nicottra- 
to ,  Sinforiano  ,  Caftorlo,  c  Simplicio  (cultori 
mm.  còil’efpofiz.  di  loro  Reliquie.  mift» 
.  ja  Lun.  s.  Diego  Min.  Off.  :  fetta  a  s.  Tommafo, 
«alla  Mad.  degli  Angioli; e  i.Martinol.,  P.ns, 

iS 


ss 
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n 3  Mar^s. Uomobuono:  fcfta  a  *  Pranccfco.e it. 
I  omafo,  s.  Stanislao  Kodka  :  fella  a’Gefu'ii  ;  ». 

Antioco  m.  in  Sardegna:  e ’i  B.  Ardir, io  C0r- 
radi,  Vercellcfede’Sign.  di  Lignana,  deli’Qrd. 
.  de  Minori.  fieddo 

*4  Mer.B.AntonioPifcinad’AntignanOjMin.OfT. 

*5~GioJ’  **  Gertrude  v.  Benedettina:  fella  a». 
Terefajs.  Leopoldo IV.,  Margravio  d’Aurtriai 
B  B.  Alberto  Magno,  Doraenic^Vefc.  di  Rati», 
•ona;  e  s.Ifredo  di  Cherafco,Bsnedett.  m  .  Ef- 
pofi2.  del  Corpo  di  s.  Clemente  m.  a  s,  Carlo. 
SO  V«n.  s.  Aniano  Vefc.  d’ Orleans .  metto 
»7  Sab.  s.  Gregorio  Taumaturgo  ,  Ve'c.  di 

ONeocelàrea .  umido 

Luna  nuova  dt  Novembre  ìnffdhi'ij*  ore  ij . 

45-  Jfc'  &  sy-  >n-  c- 1*  ì^gr-  29.. 

vario  é  1  edere  dei  Cielo,  eie  non  erra,  l’ indovi¬ 
na  cm  predice  un  po’  di  gelo  ,  un  po’  di  nebbia  ,  e 
P;>  brina.  Febbri  triduc. 

<*i6  Dom.  XXIV.  :  la  Dedicazione  delle  Bafìlf. 
eba  di  s. Pietro  iri  Vaticano»  e  di  s.  Paolo  fuori 
delie  mura  di  Roma  .  Feda  a  s.  Ftancefco  de’ 
«.  Elzeario  e  Delfina  fua  conforte  v-.  Conti 
d’ Ariano  ,  del  ters’Ord.  di  s.  Ffancefco  . 
i«9  Lun.  s.  Elifabetta  d’  Ungheria,  ved.  Land¬ 
gravi  di  TuringH,  del  3.  Ord.  di  s.Francefco: 
feda  a’Séfuitl ,  ed  alla  Mad.  degli  Angioli  ;  s. 
Prediano  Vefc.  di  Lucca  ,  Canonico  Regolare; 
e  s.  Ponziano  P.  m.  freddo 

#e  Mart.  *.  Felice  di  Vaioli ,  Confondatore  de* 
.Trinitari  :  feda  colf  Affoluz.  a'Confrat.  dell* 
In» 


» 


'  -^r  2  r 
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Scapolare  a  *.  Michele  ,  ed  alla  Crocetta  ;  H 
Martirio  nel  297.  de’ss.  Solutore,  Avventore, 
cd  Ottavio  primi  Protettori  di  Torino  :  fella  a* 
Gcfuiti  ;  c  s.  Teonefto  Vercellrfe  m.  aria 
•  1  Mere,  la  Prcfentazlone  di  M.  V.  :  feda  coll’ 
efpof.  di  Reliquia  del  fuo  Velo  al  Corpus  Diti  B 
.  celebrata  dalla  Congreg-  de!  Divino  Amore, o 
fia  degli  Adoratori  dcll’OsTiA  conlacrata  , 
fiotto  il  patrocinio  di  M.  V.<prcfent»ta  al  Tem¬ 
pio,  e  di  e.  Gioachino;  e  s.Gioanni  Arcivefc-  di 
Jlavenna .  fegus 

22  Giov.  «.Cecilia  v,  e  m.  :  fella  al  la  Metropoli¬ 
tana.  Entra  UH  in  a  ore  iS.  nubi 

23  Ven.  s.  Clemente  I.  ,  P,  m.  ,  e  s.  Felicita m« 

24  Sab.  s.  Gioirmi  della  Croce  :  fella  a  s.  Tere- 
fa  ,  ed  alle  Carmelitc;  c  s.  Grifogono  m.  fole 

Gaj  Oom.  XX/.  ed  ultima  dopo  Penteoofle  u 
Caterina  v.  e  m.  :  feda  cotl’AlToluz.  a’Cónfr. 
delio  Scapolare  a  s.  Michele  ,  e  alla  Crocetta.  5 
Feda  della  Prefentasione  di  M.  V.  a  s.Tomma-t 
fio  con  Procelfione  alla  fera  ,  e  feda  a  s.  Rocco. 
Primo  Quarto  in  X  j’25.  ore  20.  m.  44.  Afe. 

X  gr.  V»  nel  m.  C.  il  §->  gr.20..  L’ara V30. 
fi  fradoma  per  un  Saturnino  intrico,  dura  un  poco, 
e  poi  ritorna  al  dover  Apollo  amico.  Croniche- 
aó  Lun.  s. pietre  Patriarca  di  AlelTandria  d'Egita 
to  m.  ;t  s. Silvcdro  Gozzolini  Abate  ,  Fon¬ 
datore  de’Monaci  Silvcdrini .  fcilocco 

*7  Mart.  la  B. Margarita  di  Savoja,  vedova,  Fon¬ 
datrice  de!  Monidero  delle  Monachs  Oomenl-, 
«gestii  1.  M&iia  Maddalena  d’ Alba  :  feda  a  u 
Do- 


m 


m 
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5  Lun.  *.  Franccfco  Saverio,  Protettore  di  Ta¬ 
rino  :  feda  a’Gcduiti.  mirto 

4  Mart.  s.Barbara  v-  e  m.:  feda  alia  Chieda  Par¬ 

rocchiale  titolare  nell*  Cittadella,  cd  a  *. 
Martiniano  ;  e  s.  Pietro  Gridologo  Arcivefc. 
di  Ravenna,  e  Dottore  .  degue 

5  Mere.  «.  Dalmazio  Vede,  di  Pavia  m.  .* feda-, 
alla  Chieda  Parrecchiale  titolare  de’  Chcrici 
Regolari  di*.  Paolo,  Barnabiti;  «.Sabba  Abate, 
e  «.  Baffo  primo  Vefe.  di  Nizza  m.  freddo 

6  Giov.  s.  Niccolò  di  Bari, Vefe.  di  Mira. 

7  Ven.  s.  Ambrogio  Arcivcdcovo  di  Milane, 

.Dottore  di  S.  Chieda.  gelo 

&  X  Sab.  la  Concezione  di  M ■  F-  :  deda  alla 
Chieda  titolare  de’  Preti  della  Miflìone ,  agli 
©ratorj  purtitolari,  dal  Vendo  Seminario,  de’- 
Preti  decolari  di  8.  Filippo,  del  Regio  Albergò 
delle. Virtù,  e  della  Regia  Provvidenza  :  alla 
Chicfiteontitolare  di  8.  Chiara,  cd  alle  altre 
Chiede  de'Minori  :  a  s.  Rocco  ,  tda  s.  Tereda. 

G  9  Dome  12.  delP  Avverile  :  s.  Siro  primo  Vede.  • 
J*VÌ!.r>via-  de  reno 

àìum‘i.£lH.;rto  w  1B0  a'g.  ore  ai.  m.  6.  Afe . 
WJ  'cfgr.  lo  ,  nel  m.C.ilhgr.  ar..  Va  Luci- 
naa  piede  adeiutto  verdo  un  trino  benfacccnte , 
qualche  dì  darà  decente,  poi  il  redo  daià  brutte. 
Podagre. 

io  Lun.  li  prodigiofa  Traslazione  della  S..  Cadi 
della  B.V.  da  Nazaret  nella  PaUdina 'n  Dal¬ 
mazia  nei  1Ì91. ,  e  indi  a  Loreto  nella  Marca 
Antoni  nel  1194.  ;  feda  a  *.  Daimaz-'o  ;  si. 

Mar- 


*3  »  I  C  E  M  1  *  B  . 

Martiniatao  ,  Giuliano  »  6  Bifuzio  >  TcbeJ  mm.j 
«  ».  Mclchiade  P  m.  freddo 

In  Mari.  s.  Damafo  I/,  P.  piovofo 

j#  Mere.  l-Valerico  Abate,  (  dell’Ord.  di  ».  Co¬ 
lombano,  poi  unito  a  quello  di  s.  Benedetto) 
Protettore  di  Torino:  fefta  alla  Confolata  coli'/ 
cfpoftz.  di  fue  Reliquie.  legue 

§,5  Giov.s  Lucia  v,  e  m.  :  feda  a  s.  Domenico, 
a  s.  Francefcot  e  feftaas.Tommafo  di  efia_« 
Santa  ,  e  de’s3-  Eufco  ,  e  TeoBaldo  Rogeri;e’l 
B.  Gioanni  Marinonio  Cherico  Regolare  Tea¬ 
tino:  fefta  a s.  lorenzo-  vario 

■  1  Vcn.  *•  Spi  ridiane  Vefc.  di  Tremitunti  in 
Cipro .  ^1“* 

i<  Sab.  ».  Fortunato  m.  fole 

«té  Vera.  Godete  ,1/1-  dell'Avvento-.  1’  Oidi, 
nazione  di  s.  Eufoblo  Vefc.  di  Vercelli  m.  : 
fefta  alla  Chiefa  Parrocchia^  titolare  de’ Preti 
frcolari  di  |.  Filippo  ,v  chiaro 

OlK&A  nuova  di  Dicembre  in  a  i6»  or*  1 1  . 
m-  42.  » f  Jlfi-  W^U':  rifili.  C.  i!  & 
..  Quel  che  porta  it  cadùcèo,  ch’ai  due  Lunji 
dii  te  ro  ,  d’aria  fredda  fi  fa  reo  ,  e  il  Sol  cade 
to  vitupero-  Mali  polmonari. 

*7  I.ub.  s, Lazzaro  primo  Vtfc.  di  Marfiglia  :  fe« 
fta  a:  'a  Cappella  Reale coli’efp  opzione  di  fua_> 
Reliquia;  f*fta  de’Cavalieri  ètll.a  Sacra  Re  ligio* 
Oc  ed  Ordì-  e  Militare  dc’s*.  Maurizi»  e  L««- 
'  «sto  •>  a  Eafiiica  M  -glftrale  letto  il  tiro'  dJ 
-  è  tanti, « <i  j.ia  Capp-  'a nei Kvgio  Spedale, 
V.  •  •  .-.fbtitpio,  de’prcdetti  Ca/«i>eri. 


£ 


ii  L 


DICEMBRE. 

fcs  Mart.Oggie  in  tutta  l’Ottava  fefta  9  a.  Ag«» 
ftino  delia  SS.  Vergine  r.eli’afpettazicnc  del 
D  Vin  Parto  ,  datta  in  ifpngna  NoJ ira  Signor* 
fi  «dl'O,  e  in  Torino  ^4  Madonna  della  Fabbri* 
cu  ,  la  cui  facra  Immagine,  che  quivi  fi  vene¬ 
ra  ,  fu  ritrovata  nel  1716.  nubi 

19  Mere.  Tempora  il  inverno:  il  B.  Guglielma 
Fenoglio  di  Garcfiio,  CcrtofinodiCafcto. 

20  Gicv.  Figlila  :  il  B.  Bonifacio  de'Conti  di 

Vatpcrga,  Vefc.  d’Acfta.  piovofo 

’®'2 *  Fon.  Tempora-.  /.  Tcmmafo  / tpofio/o  :  ferte 
alla  Chicfa  Parrocchiale  titolare  de’PP.Mino- 
ri.  OiTervanti.  Solfiiziod'  Inverno  a  ore  1  .mi 
25.  n.f.y  entrando  il  ®in freddo 
*t  Sab.  Tempora  :  t.  Plavianora.  fecue 

Clg  Vom.  IF.  deh’ Avvento  :  *.  Vittoria  v.  *  in.  ; 
efpofizionc  di  fue  Reliquie  a  s.  Dalmazio. 

*4  Lun.  Figlila  :  s.TarfìlIa  v..  Oggi  da’ primi 

Vefpri  fin  tutto  dimani  AlToluz.gen.  c  Bene- 

dir..  Pap.as.  Agoitino, cd a*S. Cario,  mirto 

Mart.UNATIFlTA'  di  N.  Sìen.  G  ESU\ 

CRISTO  :  fefta  alla  Metropolitana  ,  c  ali 
Domenico;  e  s.  Anaftafm  m.  .  Efpofizione  a  1, 
Lorenzo  dj  Re'iquia  della  facra  Cuna  dei  3. 
Bambino  Gesù’.  Oggi  da’primi  Vefpri  fina, 
tutto  dimani  Alfoluz.  gcn  e  Benaaiz.  Pap.  a| 
Carmine .  fo!, 

P'tnb  Quarte  hi  V  a ’  25. ore  16 ■  m.  28.  Afe. 
Vjr  *  gr.  19.  t  nel  m.  C.  lo  TTV  gr.  1 6  -  Nebbia 
denfa  ,  cvalTo  umore,  ubbidienza  delie  Stelle  al 
Sapremo  Creatore. 


s»  DICEMBRE.  m 

W»2Ó  Mere.-*.  S  tifatiti  Protomart.:  fetta  d*H*f 
Parrocchia  fatto  il  titolo  de’  ts.  Stefano  e  Gre-  ? 
corio  in  s.  Rocto  ,  e  fetta  all*  SS.  Trinità  ■  Af-  j 
foiuz-  gcn.  c  Benedir..  Pap.  a  *•  Teref»  alle or^ 
s.  di  Francia  dopo  il  mezzodì.  tredao 

mijGiov.  s.G  marini  Apollo,  e  quarto  Evalive,  , 

■  'lifia:  feda  alla  Metropolitana.  fegde 

^28  Pt«-  ts-  Innountì  mm.\  feda  a  8.  Domenico, 
ede!  SS.SACK amento  aLCotpus  Domini; e  1 
Tranfito  di  s.Francefco  di  Sales  :  feda  alla  Vi. 
Stazione.  Efpofiziooe  del  Corpo  di».  Efupe- 

ranziav.  e  m- as  Giuftppc  8sl° 

#0  Sub.  s.Tommafo  Arcrvcfc.di  Cantorbery  m.,^  , 
e’1  B.  Gerardo  Cagnolj.  di  Valenza  del  Po,, 
deli’  ©rd.  de’  Minóri.  ,??*  ] 

©  50  D-itn-  $<  Giocondo. Vefc.  d’Aoda.  fredda  -1 
jgcjl  in».  /•  Silvìjtro  /. ,  P-  :  feda  allo  Spirito  \ 
J  Santo.  A’GefuW  il  TfPeum  alla  fera,  fereno  ( 


T  A  V  O  T.  A  r»E’  G'I  Olili»  I£Kln>  i> 

'  Ve' «Mia  iti  E aelUniigtmi  MAGISTRATI  fi* 

Tutti  i  -domi  fedivi  di  ^ricetto. 

La  Vii;«a  del  SS. NATALE. 

Ji  «eicoletffj  Giovedì ,  Venerdì  ,  t  Sabbi»  «*H»  S«- 

Ottava  del  Corpo  del  SIGNORE. 

Lrifo’delt'inlgne  AUraeoIo  dei  SS.  SACRAMENTO- 
xK.Ò irteu!  cade  la  feda  del  Santo  Vro.ettoreJ 
pirt-coùre  ,  eletto  da  ciafeuna  Città ,  e  luogo  nel 
lóto  nfpetfiro  Territorio  A 

Z  dal  dà  i4  Giugno  Ha  ii£§g>  P«;c  F«* 


^  „  gtlQ  fta  lurw  umio  _ — f  *->. 

‘  feiitMeffi  i  C  dal  ò-i  r*  s«t-  fiirtutw  U4i 

peilè  Kr.it  dell*  Venderetnée.  *  '-W 


ù 


SERIE 


DEGLI 

ORDINI  RELIGIOSI 

P  iy^ CELEBRI,  E  PROPAGATI, 
-Hifpofìi  per  càtrgnit ,  t  per  ordine'  alfabetico, 
Seconde  !a  Sfori»  degli  Ordini  Monadici, e  Religiofi, 
del  f.  Ippolito  Htltet  del  Terz’Oidine  di  s .  francete*, 
ed  ah  te  Recenti  notizie . 

CANONICI  REGOLAkl  feti?  la  Kcg.  ài  S  Agojinufo 
Nomi  degli  Ordini.  Nomi  di’Tondatorì.  Ax.  della  ftnd, 

S. Antonio  divienila  Sotto Bitòfacio  V III.  1:57. 

SaCroce  di  Coimbia  Dal  Canonico  Telli\  -  -  -  listi 


Da  F.  Biagio  di  Braga  deli1 

Ordine  di  s.  Girolamo  15*7. 
Ttal  jftttLde  la  Rcckefeucaiit 

coi  mezzo  delP.  fai  lo  laure  1614, 


S.'  Genovèffa  di 
Parigi 


GiandubMÉjÉwlt  Da  s  Stefano  di  Mureto  107 6. 
Lateianenfi  ■  •  -  Da  1.  Gtfafio  I  ,  Papa  -  440. 

Di  :  orers  ■  Dal  B.  Pietro  Fourter  -  i«»t, 

S,Marc  di  Mantova  Dal  Saéerd .Allerto  Spinola  1  ij,+I 
Pierooliratcfi  .  -  Da  r  Norberto  Arcivefc.di 


Homi  itili  Ordini ■  N orni  iPToniattrì.  M  della  Toni. 
j.  g.ufo  -  -  -  Principiata  circa  il  -  -  eoo. 

B.ifto:ata  da  e-  Canonici 
delio ft.-ffo Or  in  Avignone  iojj. 

S.  Sepolcro  -  -  Da  Arnoldo  fati,  di  Serufal.  Ut*. 

S.  Vittore  di  Da Guglielmo  di  Champmux, 

Parigi  ptiVefc.diChalons furMarne  t'tj.. 

ffiNtSREG  Azioni  di  CHETICI  TEGOL  ATI ,  e  di  PRETI, 
tb.Rei.  Barnabiti  -  Da’  Pe#.  Antonio  Maria  Zac-  £ 

caria,  Bartolorameo  F mari, 
eGio  Antonio  Moriria  -  IfJI* 

-  -  Gefuiti  -  -  Da  r.  Ignaro  di  Lo\  la  -  Hit. 

-  .  Madre  di  Dio  Dal  Heu.  P  Ancmo  Leonardi  l>7*. 

-  -  Miniftri  degl’  3 

Infermi  -  -  Da  s.  Cammillo  de  Ltllis  I  I*. 

-  -  Minoti  -  -  Dal  fen  P  Agoftmo Adorna^. 

Francefco  Caracciolo,  e  dal  f.  * 

P  Agallino  Caracciolo  -  1511- 

.  «  Paffionari(Scd/v)DalP  Paolo  Damo AUflandr.  1741.  I 

-  -  Scu  le  Pie  -  Da  s  Gtufeppe  Colafauifo  F6I7- 
•  -  Somafchi  -  Da  s- Girolamo  Emiliani  ~  Mal. 

-  -  Teatini  -  a  5  Gaet  Tten-  Pie.ro  Caraf¬ 

fa,  poi  WoIV  ,<F<»  *  «- 

facio  Colle,  e  Pool-  C  n folte:  t  1 S  a*. 

frrti  Dottrina  Crift  Dal  Ven  P  Cej'are  de  Bus  iS*a. 

.  Miflìonir  -  Dir  V»,  enip  iP  Pigli  -  lS15- 

-  Dtll’Orat.in  Itsl.Da  s  Filippo  ^  * 

_ j :  f-’  Cardinali 


dettò  di  G.;uDM  finale  di  Berullt  -  -«”• 
Pii  Operar!  .  -  Dalp  Ca  lo  Cai  afa  -  -  l60,V 


EREMITI 


MONACI,  ~  -  ------- 

llo-rr!  rafilirni  -  Da  r  B  .f  M.;Vefc  di  Gefarea  i«t 
-  B,,f  nel  a  Spagna  Da  P  b-  aidode  UCru\  .di 

in  Italia  -  sotto  Hr.gorn  Xtti.  -  *'  >7* 


N mi  degli  Ordini  Verni  it'Tondatori  <AK.  delia  Foni. 

Benedettini  Da  j.  Bmtirn  intorno  al  5 10. 

-  CamaldolefiErem  .Da  s  Romita: da  -  ,  10  z. 

»  -  -  -  -  Mon-sci  -  -  verf.  il  -  ijoo. 

-  Tir.  di  M.  Cor  rif.  Dai  Ve»  P  Ruolo  Gmfiiniatù  isto. 

-  Csfilnt'fi  -  -  Da  lud  vice  Barb 0.  poi 

VefcoYO  di  Trevifo  -  -  1417, 

-  Di  Spagna  -  -  detti  di  Vaguadehd  intot  al  149*. 

-  Di  Porto  gali»  -  Dall  '  Mate  Antonio  Silva  iS}|. 

’  "  "  t.  dipoi  Ce- 


-  Celcftini  -  - 

l  fimo  V.  Taf .. 

*  Ciftercenfi  -  -  Dar  Roberto  di  M-Jefme  lojl, 


U4. 


-  -  Offerì'  Rifor 

*  *  «*' Aragona  -  Sotto  Paolo  V.  -  -  !<iC. 

-  -  Di  Calabria  -  Sotto  'Urbane  Vili.  I«u. 

-  -  Pirncia  -  Dall’-4t.  Dtnifio  .Argentieri  6IJ. 

-  -  Romana  -  Sotto <?«£«* XV  .  .  I<2|# 

-  -  DiSprgna  .  Dal  P  Macco  di  Far  gai  i+if. 

-  -  Lon^idia  -  Sotto  aiìeffaadro  Vi.  -  -  14*7- 

-  -  Fug’ierifi,  o  di 

«Bernardo  -  Dal^ea  p  Gte  de  U  Barriere  1577. 
'  -  !*  o'Tati  *  "  ™B,%ern°ne’I  ^b  ‘tlClu£»ì  i  !°* 
.-Rifosti-  -  Da  Giacomo* de  Vefm  Aiate 

*  di  C/ugaì  -  .  .(il, 

>  0  dl  *  Dal  ?  D.  erte, no-  pofeia 
Vctyfto  -  -  -  Arc.Telc  di  Camera/  -  1570, 

det  P-ìeri  diCnfio  Tal*  Robe»  i‘.Aybn(j,l  -  ----  - 

--R  frm.  -•  T>a  /*,<■,<,  d  Br.it  goi  - 

Gtorm  p*  *  P<>'-‘f^rc.diMag**v>  1 
toagr.  Elvetica  Form  ta  fottort.me  .  Vili  «1 
^gl'-lmui  di  Dai  Guglielmo  il  brande  -  - 


-  Efm 


>474- 


tóal.vnil* 


f  a 


-  Di 


ritmi  itili  Ordivi .  Natiti  dt’F and  attiri  JSt.  itila  T/nito 
.  Di  s  Mauro  in  Fi-.  Tir  op.dtl  P.  D  Loren-  Etti  ari  1618. 

-  pi  vontc  Vergine  Fa  i.  Guglielmo  di  Ferculi  tu?. 

-  Olivetani  -  -  Dal  B.  Bernard.’  'Tolommti  i;tp, 

-  Dis.  Placido  -  Dal  P.  D  Niccoli  di  Fanfon  I6i». 

-  Silvcftrini  -  Da  s .  Siheftro  Go\tólt»r  USI. 

-  Della  Trippa  -  Da  D  .  firmando  Gto,  le  Ben-  '• 

tUllìér  de  Rance'  -  -  1661. 

-  Vallombrofani  Dar.  Git -  Gualberto eh.  al  1039. 

-  S.  Vanne  ,  e  s. 

•  Idolfoin  Lorena  Dal  P.  Defulcrio  delaCtnr  •  1S0O.  ■ 
Brigidini,  o  Ca  del 

Salvatole  -  -  Da  r.  Brigida  di  Svezia  1344.  : 

CertoSni  *  -  -  Da  1.  Brunente  ■  To*6.  , 

Dis  Girolamo  in  llp.  Da  T.mmafe  di  Urna,  e  pietra. 

Ferdinando  Vtcb'a  -  h~°o- 

-  '  -  -  iti  Italia  Dal  Fen.  Lupo  d'Olmedo  1414.  1 

-  -  Eremiti  -  -  B.  Pietra  Gambacorti  di  Fifa  1380.  ; 

Dis.Paolc  l  Eremi-  1  ; 

ta  ,  in  Ungheria  -  Dal  5.  Eujebio  di  Sir  igeata  uso.,  ■ 

-  -  in  Portogallo  Da  Mende  Gomttde  Stmbra  ilici.  1 

%  '  '  M  E  N  D  1  C  A  N  T  1.  £ 

Agoft  tetani  Da  s.  fi:  io  :  r'.  ■  diparta  }tt.  j 

-  Loro  unione  gen.  Sotto  41  eif andrò  IV.  -  -  US*. 

- Congr  ai  Lotnbar.  Da’  PP.  Ciò.  Rocco  Per\i  di 

Pavia  Già  fibbia  di  No-  ji 


■t  etra,  e  Gregor.datQ-motia  X43o. 

-  di  Genova  -  Dal  T.  Giambatijì'd  Poggi  -  !4;3.  j 

4  Scaizi  :  riforma  al  ■ 

fr  ilici  pina  Dal  Fen.  P.  tembiajji  dì  Getti,  | 

e'poiftabilita  nel  1$  8?.  1 

Gitnie’itjni  -  -  Da  s  Alberto  Pa.tr.  dì  Geruf.  Iios  J 

-  Kifoim,  -  -  Sotto  Eugenio  IV.  1431.  j 

-  Ccngr  di  Manteva  Dal  p  Giacomo  Alberto ,  e  B.  \  ■ 

Angelo  Jgojiim  13+1' 


If 

i'oDcf  degli  Ordini .  Ninni  dipo  odateli.  M.  dilla  Veni, 

-  Rifottaa  ptincip.  Dal  P.SnJmtr:  ver  fa  jl 
perfezionati  I  al  P  Matite  Teobaldo  nei  1607. 
eflabil,  in  Torino  DalP.  Dimettici  di  s.  Maria  Uìt. 

»  Scalzi  -  -  Di  i  Tiri  fa  di  tatti)  -  tsit. 

-  Monche  Scalze  Dalla  medefma  Santa  -  -  isti. 
Domenicani  (A)  -  Da  /  Dominio  di  Gitani at>  UIJ, 

-  Congregali»!!,  oltre  gufila  di  r  Marco  dc’Gavotti 

Jn  Napoli, e  io  altri  : 

||  -  De!  B  Jaecpo 

j  Salomonio  princ.  DalP.  Giorgie  dt Litigi t  -  rial. 
'■  i  e  ricamata  -  -  Dal  P.  Bernardino  Genuini  16:  (. 
M  -  Dell’OflVin  Fian- 
.*  [■  eia,  detta  la  Cettgr. 

•J  dii  ss:  Sacramento  Da!  V.V.  Munto  ìt  Quieti  IS3S. 
Fatebenfratelli  (A)  Da  1.  Gio.  di  Dio  ■  -  I S4°< 

Della  Mercede  (A)  Da  /  Pietro  Nolafco  -  izX*« 
*■  f  -  Scalzi  o  del  ritiro  Dal  Peti.  P.  Giambatifld 
*j  in  ifpagna  -  -  Goniah\  iti  SS.  Sacrata.  !<«}• 

f  Minimi  -  -  -  Da  /.  frane tfeo  di  Patta  -  t4JJ. 

•(Minori  -  -  -  -  Da  s,  Trance  [:•  W  .dflìft  -  rtoj. 
'  \  -  Monache  -  -  -  -  per  mtia di  /,  Ch'ara  ti  z. 

!  -  Terz’ Ordine  -  Dal  peci  tu  /.  Frane  .d'A  Ut  fi  tizi. 

•  -  Rif.  nelle  Donne  Dalla  B  Angelina  di  Cerbara  t  }91» 

•  -  Ofltraanti  -  -  Da  Fr.  Gio.  delle  Valli  -  !J)4. 

|  --  -  rinovafi  -  Dal  B.  Paci  etto  di  Follino  e  Hit. 

ì  -  Della  «retta  Ofs. 

*  j  in  ifpagna  -  -  Dal  B.  Gio.  di  Guadala pt  MSS, 

i|  -  --d’Italia  -  D>lp  Stefano  Molina  Sjiagn.  tszf. 

-  Rif.  di  Francia  Detti  Reco/etti  -  -  tSSZ. 

-  -  -  In  IPpagna  -  Detti  dì  r. Pietro  i' Alcantara  154». 
-Del  ».  Ord.,oRe- 

IrgioG  Penitenti 

-  -  -  In  Francia-  -  Sotto  Niccoli  IV.  -  -  II?», 

j,  -  -  -  rh  Italia  -  -  Sotto  Niccoli  V,  -  .  .  i447« 

*  ,(A)  Significa  cJervariU  Pegola  di  s.  Afflino.  ...  I* 


homi  digli  Ordini  homide'Foniatori.  A4-  itila  Foni. 
---  In  lfpagtìa-  Sotto  Murano  V.  -  -  14U. 

.--in  ortogallo  Sotto  IV.  -  -  - 

-  Penitenti  del  t. 

Ori  in  Ft.  della 

ftret-a  Offerir.  -  OalP  Vincente  Muffare  .  ISSI. 

•  Capo  ic^  ni  -  -  OalP  Matte,  de' Baffi  -  is*s. 
.Monache  appiic.  Dalla  V  M,  Mano  Long*  -  i$JJ. 
Sciviti  (A)  -  -  DalB.5««j%A»  Monaldi  ,  t 

6  altri  Kb  -  J»»l.  j 

-  Eterniti,  liformati  Da  'VP.  Bernardino  Ricciolini, 

col  titolo  di  Monte  Gabriele  Suo  10  ,  Aurelio  di 
Senatio  Ferrara,  e  FUifidtLeecta.no  tsjl. 

-  Suore  Mantellate  Dar  Giuliana  falconieri  -  1506. 

Trinitaii  (p)  -  -  Da*rr  ■  &•  '  di  Mata ,  e  Felice 

di  Palmi  -  ~  ns>. 

-  Rif.  in  Francia  Ds'PP  Giuliano  di  Nento»- 

•viile ,  e  Claudio  Altf'n  1 5  7*‘  1 
»  Scalzi  di  Spagna  Dal  P.v.Giamb.  iella  Conceda  1  isti.  i 

-  Scalzi  di  Francia  Dal  Pen.  2’.  Girolamo  -Llies, 

detto  del  S  >  Sacramento  1601.  n  . 

isrnvTi  particolari  di  religióse  •  ! 

Monache  dell’  *n-  Oaila  B.  Gtov&nna  diPaiots 
nnnziau  di  Ftan.^p  >  Rema  di  Franta  -  if«t. 

- d' Italia  (Al  Dalla  V.  Marta Vut  Fornati  i«®4.  , 

Monache  della  V ifi  Da  s  Francefco  it  Sales ,  e  da 
tazionediM  V  (A>  r  Giovanna  •  raxcefca  Frt.- 

miot  dt  Chantal  -  »  t*1**  I 

Orbiate  di  Torre 
di  specchi  in_. 

Roma  (B)  -  -  Dar.  Trance fca  Romina  -  14H- 1 

Otfoline  -  •  *  Dalla  B.  Aurea  Menci  da 

Brefcta,  del  t.O.dts  Frane-  1 S  3 7*  * 

(A)  Sign  flca  offervarfi  la  Regola  di  <.Agefh"o. 

(B)  Significa  ojfervarft  la  Regola  di  r.  Benedetto, 

(p.)  Stguific*  ttferv defila  Regola  fropntt  •  OR- 


ORniNI  MILITARI,  ED  EQUESTRI 

PIU*  RINOMATI. 

N orni  degl  Ordini.  Ni*!  deg?  btfi-.aiori.An  dtlPhflit. 
SS  A  nunziau  »*  ImedetVl  l  Vera*  Ijéx. 
Alcantara  -  -  -  Da  D  onero,  e  u  Geme\  fra¬ 
telli  Ferì. vtde\  •  -  -  usi. 

Amore  del  Pr.  filmo  Dal*' Imperatrice  Etfaittt»  di 
BruufiWcb,  Confai  t.  dell' 
imperatore  Cani  Vi  -  1701. 

S.  Andrea  del  Caldo 

riftabl.to  -  -  Da  Giacomo  h  Re  Gingilli  1617. 

S  Andxea  Dal  C\ar  Puiro  1.  -  -  i6»f. 

Aquila  bianca  lifia- 

bi  :  ito  -  -  OlAugu/to  II.  Redi  Polonia  I70S. 

Aquila  neri  -  -  Da  leder  go  1  Re  di  Fnfijìa 

Ds  Avis  -  -  Da  Aifonfol.Re  di  Portogallo  i  \6i. 

Caiacrava  in  Ifpagca  Da  s  munendo  odi  C  une  nj*. 
Ei  N.D  del  Monte 

Cannilo  -  .  Di  Arrigo  IP  Re  di  Francia  160». 

S.  Caterina  -  -  Dal  pud.  C\ar  Pietro  I.  >71$, 

Be'  -  herubini  rifta-  Da  Fedir, g .  d‘  Haffia  enfiti 

bibto  -  -  -  Re  di  -veya  -  -  174*« 

Di  rifto  -  -  -  Da  Dtoirgi  Re  di  Portogallo  1 3  X* . 

Della  Goderà,  o  Dall' Imperatrice  Eleonora 
Croce  stellata  per  Vedova  dell ’  Imperatori 
le  Dame  -  Ferdinando  Ili  166t. 

Dell'Elefante  -  Da  enfiane  1  Re  di  Danim.  147** 
S.  Enrico  -  -  -  Da  A v  gufi  IH  Re  diPointia  ■  73*. 

Jedelià  -  .  -  .  Di  enfiano  ri  R.‘ di Damm-  tydl, 

S*  Gennaro  -  -  Da  Carlo  vii.  Re  delle  due 

Sicilie,  era  Re  di  Spagna  17 )t. 
Bel  Giglio  diViterbo  Da  Paolo  111  Papa  -  -  tJ4«. 

S.  Gio  Gcrofolimit. 

U  oggi  di  Malta.  Dal_B.  Gerardo  di  Mart-.gui  io». 


■Rami  degli  Orimi.  tiotoi  èUgFht/HUllori.  M-  dell'  InfiU  '. 
S.  Giorgio  di  Baviera  Dal©.  edElett,  Carlo  Alberti  1719. 
S.Giorg.  o  GerrettietaDa  Edoardo  JlI.Re  d’ingbilt.  1 3  s  o. 
Lione  Palatino  -  Da  Carlo  Teodoro  Eie»  Palai  176  8, 
S.  Luigi  -  -  -  Da  Luigi Xlf.Re di  Francia  1653. 

S.  Marco  di  Venezia  tinovsto  nel  -  -  Is&zf 

Di  Maria  Terefa  -  Dall’Lapt**»!.  lUgi  taregnan.  17S7. 
S.  Maurzio  -  -  VitL.AmeA.VlXI  DucadtSavoja  1434,. 

-  Unione dell’Oidine di S  Lazzaro  al  fuddetto  1572.. 
Della  Mercede  -  Di  Giacomo  1.  Rei' Aragona  ni*.  ' 
Del  Merito  -  -  -  Da  Federilo  II.  Re  di  Trafitti  1740. 
S. Michele  diGolonia Da  Giufeppe  ehm.  di  Baviera 

Arene fewo  ed  Elettore  1693. 
S. Michele  di  Trancia  Dal  Re  LugiXI-  14C9. 

Monief»  -  -  *  Da  Giacomo  11  Re  d' Aragona  1317. 

Dei  Redentore  ,  Da  Vincemmo  Gon\aga  l  Dura 
in  onore  dei  fuo  di  Mantova  -  -  i«®** 

preziofiffimo  Sangue  e. 

S.  Ruperto  di  Salif-  Da  Gin.  Ergilo  di  Tliun  Ar- 
burgo  -  -  -  civefeovo  t  principe  1703. 

Spirito  Santo  -  Da  irrigo  III  Redi  Francia  1578. 
S  Spinto  di  Saflìa  Da  lnnocenxo  U1  Papa  rtps. 
S.  Stanislao  Vefc.  Da  Stanislao  Aug.Re  di  Polo».  17*5. 
S.  Stefano  Papa  -  Da  Cofmol.  Gr.  D  di  Taf  tana  lióo. 
S.  Stefano  Re  d’Un-  Dall’  Imperatrice  Regina  re 

ghetta  -  -  -  gnaote  -----  17*4. 

DellaS  tella  delNord  Da  Federigo  pred.  Re  di  Svezia  174*. 
Stola  d’oro  diVenezia  -  -  -  -  intorno  al  isoo. 

Teutonico  -  -  Da  Federico  I.  Imperatore  11S4. 

Tofone  d’ oro  -  Da  F ilip.iì  Buono,  D.di  Borg.  1 409. 

Virtù  per  le  Dame  Dalla  [addetta  loiperauElton-  I66a* 

Virtù  Militare  -  Da  Fedtrigo  11.  Landgravio  £ 
Ha/ffa-Caffel  -  -  -  - 

S.  Uberto  riftabiUto  Da  Gugliel,  Gu.  Elett.  Palat-  1709. 
J.Uberto  diWirtemberg  Dal  Duca  Evcrardo  Luigi  170*. 


I  PRINCIPALI 

SOVRANI 

PRINCIPI 

‘'dell-  EUROPA, 


{.JtmT)  SAVOJA. 

4j>  #^ARLO  EMANUELE  Re  di  Sardegna ,  di  C-pre» 
e  di  Gerufalemme  ;  Ducadi  Saroja ,  diMonfer» 
rato,  ec.,e  di  Piacenza; Principe  di  Piemonte,  ec.,  ec., 
natoli  »7  Aprile  1701..  Salì  al  Tronoli  3  Sctt.1730. 
44  Vittorio  Amhdio  Maria  Duca  di  Savoia,  figli- 
\  nolo  del  fecondo  Letto  del  Re,  ;a  Giugno  17x6. 
,4>  <  Maria  Antonia  Fé»  dinanda  Infanta  di  Spagna, 
y  Duchcffa  di  ìavoja  ,  fua  Confarte  ,  ^Novembre 
V»  I7iji.e  fpòfata  in  Oulx  ii  jfMaggio  17*0. 

Loro  FigUuoli- 

ij  Carlo  Emanuele  Ferdinando  Maria  Principe  di  Pie¬ 
monte  ,  14  Maggio  T75  ié 

li  V  ittorio  Emanuele  Gaetano  G'o.Nepomuceno  Maria 
Duca  d'Acfta,  i.  Luglio  175». 

S  Maurizio  Maria  Giufeppe  Duca  di  Monferrato  ,•  1 1 
Settembre  t7«i_. 

5  Carlo  Felice  Giufeppe  Maria  Duca  del  Generefe,« 
Aprile  1765. 

4  Giufeppe  Benedetto  Maria  Placido  Conte  di  Moria-, 
ns ,  i  Ottobre  1744.  17  Giu. 


U*»i)  ){  S°  )( 

17  Giufeppa  Maria  Lmfa  Benedetta ,  a  Settembre  1733, 

14  Terrla  Va  ia  9  Gennrjo  X7<é. 

U  Mari»  '  nn»  Caroli. .a  iabriella,  17  Dicembre  iti 7,. 
«  Carolina  M-na  Antonia  Adelaide  ,  17  Gennajal 


r 


I7«4- 


tto  Maii:  Miur  zip  Duca  di  Chablais  ,  figlici 
terz  •  Letto  lei  Re  ,  ?  Giugno  17*1.  1 

f  idimeli  dei  ft.ondo  Letto  dei  Re 


12  Benedetto  b 
Bolo  dei  terz. 

Figliuole  Aelfe.o  ... 

♦a  Eleonora  Maria  Terefa  .  rmcipeffa  di  Savoia ,  al 
Febbrajo  172». 

4»  Maria  felicita,  2  Marzo  790 

4 9  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  Savoia,  Principe  di' 

X  'atignano  ae  settembre  7  • 

Jl  «  Crift‘ na  En riche tt*  d’Hallìt-  Aheinfels-Rcthen-  ) 
>  burg  .  Pcincipefla  fua  Conforte  ,  a  Novembre1 
V.  1717.:  fpofata  in  Torino  li ,  Maggio  1740. 

**  Lete  Figliuoli 

r  Vittorio  Amedeo  Luigi  Maria,  jt  Ottobre  174.9.  j 


*7  . 


L-  Oulx  li  9  Novembre  17**. 

*7  Eugenio -Maria  Luigi  Ilarione ,  zi  Ottobre  1753,  ' 
a*  Carolina  aria  Lui  fa  ,  17  Agofto  174» 

*  Caterina  Maria  Luifa  Francelca  ,  4  Aprile  t7«». 


*  MAd 


AUSTRI 

IAria  Terefa,  natali  3  Maggio  1717. ,  Regina 
di  Ungheria  e  di  Boemia ,  Arciduchefla  d’An- 
Aria  ec.  io  Ottobre  174».  :  Imperatrice  Vedova  di 
Prancefco I.,  di  Lorena ,  Imperatore  de’Romani,  Gran 
Duca  di  Tofcana.  Coronata  Regina  d’Ungheria  ia 
Presburgo  li  ai  Giugno  1741. ,  e  di  Boemia  in  Prag» 
t Maggio  749 


fusi  Fiatali.  Vedi  IMPERIO  a  *<*£.  10 


S  AA* 


t  Gcnnaja  170 S,t 

„ -  -  .6  . 

— ia  Vittoria  d’Aremorg  far  Conforte  ,  nata  U 
C.  16  Ottobre  1714  :  fpefata  li  7  Dicembre  173$. 
44  Elifabetia  ugufta  figliuola  del  primo  Letto  del  io 
Margravio  Luigi  Giorgio  fratello  del  Margravio  , 
■6  Ma.ZO  I  .6 

]«  M.na  G  uf-ppa  di  Baviera  ,  feconda  Con  forte  Vedo¬ 
va  del  M  rgrar.o  predetto  ,  7  Agófto  1734. 

B  4  iBBU  DVBLUCH. 

4*  £■  Cario  Federigo  ,  aa  Novembre  I7a*. ,  Margravio 
Sa  Maggio  r». 

47  J  Carolo.  Lui  fa  d'Hailìa-  larmftadr,  fua  Conforte, 
11  Lug  tot»;  »  .  fpolata  li  et  Gcnnajo  -751. 
Loro  frgtiuou 

rj  Carlo  Luigi  Principe  Ereditario,  14  Febbraio  175 
X4  Federigo,  1»  Agofto-  1  •  (g 
1  Luigi  Guglielmo  Augnilo  ,  9  Febbraio  176». 

»  Luila  Caiol  na  ,  7  -,en:„jo  W7. 
it  Guglielmo  Luigi  fratello  del  Margravio ,  14  Gena. 
*7  •* 

*0  Anna  Carlotta  di  Naff  u-  oietz.  Vedova  di  Federigo 
Principe  Ereditario,  figliuolo  del  fu  Margravio  Carlo 
Guglielmo  :  Madie  .  i  Ottobre  1710. 

Cugi  'i  dol  Margravio . 

5S  Carlo  Augufto,  4  Novembre  1711. 

57  Carlo  Guglielmo  Eugenio,  u  Novembre  ljtt* 
il  Cnftoforo  ,  s  Giugno  >717 

BAVIERA. 

43  f- 'A /I Afllmiliano  Cimeppe  ,  nato  li  Marzo 
VÌVA  11;  ,  Duca  cd  Elettore  di  Baviera^  e-a 
ì  Corife  Palatino  dei  Reao  -o  Gennaio '745 
41  jMaria  Arma  di  Saturnia  Ouchcfla,  ma  Con  fot* 
f  'e,  as  Agofto  17  il,  :  fpolata  ia  7}  onaco  li  v  Lu- 
S.  filiw  1747.  4&C1«- 


r-tó)  - 

4?  r~  Clemente  FxMicefco  di  Paola,  cugino  del  Duci,  n 
S  IP  Aprile  -7ti 

43  >  Maria  Anna  di  SàlJfcch ,  fua  Conforte  ,  : 

■C  Giugno  1711.  :  fpofata  li  57  Gennaio  mi¬ 
ti  rande  burgo. 

$*  y- fEderi  gol  I  ,  nàto  Iti*.  Gennaio  1711. ,  R*  di  f{ 
Lf  Tiuflia  ,  e  M-rgravio  ed  Elettore  di  Bxaude- 

J  .borgo  j  t  Maggio  *740.  . 

SS  yEfifsbctta  Criftina  di  BninfwichWolffenbuttcl,4; 
/  B  egira  faa  Conforte,  8  Novembre  171  s.  :  lpo- 
V-  fata  Hi»  Giugno  ' 7 j 3 - 

16  Federigo  Guglielmo  Principe  di  Frulli*  >  nipote  { 
3  del  Re,  js  Settembre  .t 744. 
jp  J  Federiga  fui  fa  d'Haffia-Darmftadt  ,  fu*  Con- 

C  forte ,  «  Ottr  bre  r  isi*  ’rg 

)  Fedcriga  Cariata  Ulrica  Caterina  figliuola  del  pre-  § 
detto  Principe  di  Profila  ,  7  Maggio  1767.  » 

i*  /"Tederiga  Sofia  Guglieliqiaa  ,  n'pote  del  R.e ,  7  j[ 
V  Ago  fio  75  r  :  fpofata  li  4  Ottobre  1707.  con  J 
J  Guglielmo  V.  .  Principe  di  NaflauBietz  ,ed*  .1. 
%  Oranges,Stadhouder  Ereditario, Capitano  Gene.-  1 
r  rale  ed  Ammiraglio  delle  Tette  Provincie  Unite 
v.  de’ Paefi  Baffi,  usto  gli  8  Marzo  7*8. 

48  Lutfa  Amalia  Torelli  della  Regina  ,  Vedovi  d:  Au- 
‘  guflo  Guglielmo  Ftincipe  di  Ptullia  ,  fratello  del  Re  :  _  • 
M  -.dre  de'iuddetti  nipoti  del  Re ,  19  «ennajo  ijzi.  1 

44  y~  Federigo  Enrico  Luigi  fratello  del  Re  ,  1 8  Genn. 

x  tris.  *Jm 

44  <  Guglielmina  d’Haffia-Caffel ,  fua  Conforte  ,  nata 
J  gemella  li  sj  Febbraio  iji6.  :  Ipofata  li  zS 
v-  Giugno  17 ss  4  ~4 

40  /“•Arguito  Ferdinando  altro  fratello  del  Re  ,  21 
\  Maggio  1710.  . 

1»  Anna  EHlabetta  Euifa  di  Brandeburg-Schwtdt, 
y  fua  Conforte,  zz  Aprile  1718.  :  fpofata  li  17  Set-  . 

A-  tembre  177  s  ■  Iota 


X  ss  )( 

Loro  figliuoli . 

i  Fedeiigo  Enrico  Emilio  Carlo,  ai  Ottobre  171!*. 
S  Federigo  Eìlfabettt  Dorotea,  I  Novembri  rgst. 
47  Anna  Amalia  forella  del  Re  ,  Abadefli  di  Qtredlin- 
butg,  p  Novembre  i7t3. 

HR^NOEBVRG.  SCHWEDT. 

70  Fedeiigo  Guglielmo  Margravio  ,  17  Dicemb  .1700, 
aj  Filippina  Augnila  Amalia  fua  figliuola, Io  Ott  l74s. 
Si  £  Enrico  Federigo  fratello  del  Margravio,  ir 
J  Agofto  17  oj. 

54  5  teopoldina  Maria  d’Anhalt-DefTau,  fua  Confor- 

te,  ; 8 Dicemb.  1714.  :  fpofatali  13  F*bb.  1739, 
Loro  Figliuolo . 

a  5  Federigo  Carlotta  Abadeffa  d’Herfotden  ,  i  8  Agoflo 

I74S-  * 

20  ^  Luna  Enrichetta  Guglielmina ,  14  Settembre^ 
^3  4750  ;  fpofsta  li  is  Luglio  .767.  con  Leopoldo 
P  Federigo  FrsncefcoFrincipe  regnante  d’Anhalt- 
V  Defiau,  natali  lo  Agcfló  1740. 

BR.ANDEBVRG  -.4NSP*4ea  , 

E  B^i  R  E 1  [lì.  COL  M  BA  CH. 

14  /-Ctifliano  Federigo,  *  + Febbraio  1734  ,  Margra- 
V.  vio  d’Anfpach  3  Agofto  17S7  ,  e  di  Bareith- 
J  Citi m bacii  20  Gennaio  >:«s. 

1 5  )  Federigo  Carolina  di  Ssfibnia-Saalfnld-Coburg, 
f  fna  Conforte  ,  14  Giugno  1735.:  flirta  Ti  21 
Vw  Novembre  :7<  + 

55  Federiga  Luila  di  Brandebnrgo  ,  Vedova  de!  Mar¬ 
gravio  d-Anfpach  Carlo  Guglielmo  Federigo  :  Madre 
del  Margravio,  rs  Settembre  1714 

>}  Sofia  Carolina  Marta  di  Frunfwich  Wolffenbartel 
-feconda  Contrite  Vedo*va  di  Fedeiigo  Margravio  di 
Bareith  CuImbach  .  s  Ottobre  1717. 

5  5  Vittoria  Carlotta  d’ Atthalrlsetnbnr  t  Schaumbore 
Vtdova  di  Feoetig-  Ctifliano  Margravio  di  Fareitlt, 
Culmbach,  ultimo  defunto,  ij  Seti.  t7tj.  BR.UNS-. 


u  N  S  W  X  CH-H  A  N  N  O  V  E  R. 

-,  f  /^iiorgioll!..  Re  della  Gran  Brettagna  :  Due» 
*  l  IT  ed  Elettore,  natoli  4  Giugno  17  »*•  .  Due* 
\  a  Eletteteli  i> ,  proclamato  Re  li  6  Ottobre 
I  ,;6o  ,  Coronato  in fieme  alla  Regina  lua  fcon- 
S  forte  li  1  Settembre  176  . 

*6  J  Sofia  Carlotta  di  Mecklerbnig-Strelttz  ,  Regm* 
f  fua  Conforte  ,  XS  Maggio  1744  :  fpolata  tU-< 
V.  Londra  gli  8  Settembre  r»«x. 

Loro  Viglinoli  ■ 

t  Giorgio  Aogufto  Federigo  principe  dì  Galles,  ec. ,  « 
Principe  Elettorale  iAgoftotvSz 
7  Federigo,  •-  A  gotto  170..  Eletto  Vefcovo  e  Prin¬ 
cipe  d’Ofnabruck  li  2 7  Febbraio  I7«c. 

j  Guglielmo  Enrico,  ar  Agofto  r^éj-  4 

>  Edoardo ,  a  N'  vembre  ■  707 . 

4  Carlotta  Angufta  Matilde  ,  2»  Settembre  I7««- 
a  Aueufta  Scfia,  8  Novembre  176!. 

fruttili  iti  Re. 

a»  Guglielmo  Enrico  Duca  di  G'oeefter  ,  xs  Ncv.  1741» 
*5  Enrico  Federigo  Oncadi  <  umberland  ,  7  N°v.  1745. 
JI  Aueufta  di  Scania  Gotha,Vedcv  di  Federigo  Luigi 
Principe  d' Galles, nitnogenit.  de.  fu  tot  Gioì  feto  II,: 
loto  Madie  ,  jo  Novembre  9 

•9  Am.-lia  Sofia  loro  Zia  i  Giugno  7"- _ _ 

fi  R  VN&V  1  C  H  -  W  '  Li  1  B  K  BVTTFL- 
5,  c  allo  '  ,  t  A  gotto  -  U  ,  Duca,  j  Se  ti  7  a  S- 
,4  v  Filippina  C  otta  di  Btardeb  rgo  Ducbtft  , 
C  ,,  Marx.  710.  :  Ipofata  il  2  luglio  17  1 
,  j  ,  Carlo  '  uglielmo  Ferdinando  Principe  Ereditario» 
\  loto  figliuole, s  cimb  e  17, s. 

d,  B  umw  h- Hannover ,  fu»  Cn.forte, 
C  jT-goft.  17  ’  .  lpoiaia  li  16  Gennaio  1764. 

l  o  ,  figlioli  ' 

«  Carlo  Qiorgio  Auguuo ,  %  Febbraio  ij66. 


,  M*W)  *  )(  9!  K 

i  j  N  N.  Principe,  *1  Giugno  1749, 

6  Aogufta  Carolina,  3  Dicembre  1764. 

1  a  Carolina  Amalia  Elifaberta  ,  1  Maggio  17*». 

■Altri  Figliuoli  del 'Dura. 

.  |o  ^  Federigo  Augufto  ,  .9  Ottobre  37*0. 

I  15  3  Federiga  Sofia  «li  Winemberg-Oel* ,  (ita  Con- 
'  ?  forte,  ;  A  gotto  1751.:  fpofata  li  «  Settembri 

IC  7«* 

U  Guglielmo  Adolfo,  ti  Maggio  174$. 

I(  Maffimiiiano  G  ulio  Leopoldo,  ■  o  Ottobre  17J1. 
aa  Federila  Guglielmina,  s  Aprile  174». 
ai  Augufta  omtea  1  Ottobre  -749, 

J6  Antonio  Ulrico  fratello  del  Duca  ,  as  Agofto  1714* 
Suoi  Figliuoli. 

84  Ulrico  Antonio ,  9  Marzo  174*. 

89  raterina,  .6  Luglio  .741, 

*7  Elifabetta  ,  16  Novembre  174}. 

.  .  Altri  Franili,  e  Sorella  del  Duca. 

Sa  Luigi  Emetto ,  15  Sertetbbre  171*. 

.  ’4S>  Ferdin  ndo,  ia  Gennajo  17  1 
’.**  Feiefa NataliaAbideffa di Gandetshcìm,4Giu.t7at. 
BRVN  '.\y  I  CH-B  E  PER  N 
SS  Aurufto  Gngielmo  Duca  ,  cugino  del  Due*  di 
Woiftcnbartel .  o  ottobre  17:5. 

Suoi  Fratelli  ,  t  Sorella.  ' 

49  Giorgio  Luigi  ,  a  Gennaio  itai. 

4*  Federi eo  '  ar‘o  Ferdinando.  s  Aprile  17x9. 

Jt  Federiga  Alberti  n  ,  1  %  gotto  1719. 

POLONIA. 

•2  TV/T  ffimUiano  Federigo  de’Conti  immediati  deff 
XTl  mperib,  di  Kon  gfegg-Rorbenfel» ,  Arcivc- 
0  *4  Elei' ore  di  *  00  ia:  Ve(c>  >  0  e  Ttircipe  di 
MU'.fte'  nati-  in  0  orda  li  .3  Mag  1  e*  E  erto 
Aititele.  eO-E. cuore  là  6  Agi.  ij*i.  Ri fiUimB  nnée 

DA- 


T 


r  v  96  )(  % 

DANIMARCA, cHOLSTEIN 
il  /-f^K\{t\ano  VII. ,  d’  Oldcnburg  (  figliuolo  di 
Vv  primo  ietto  del  fu  Re  l'ederigo  V  ),  natoli! 
»  it>  Gennaio  1749  ,  Redi  Danimarca,  e<9ucad‘f 
J  Hclitein  14  Gennajo  t 764. . Coronato  Re  iniienwl 
\  alla  Regina  (ua  Confotte  il  x  Maggio  1747.  B 
W  1  Carolina  Matildedi  Brunfwich-Hannover.ReginaJ' 
f  fua  Conforte,  fojhtnta,  a  1  Luglio  17 1 1.  :  fpolata? 

V_  in  Copoenhagen  gli  S  Novembre  176*  1 

e  Federig  -rincipe  Reale  lorofigliuo  o,z*  ®en.»7«8. 
17  Federigo  frate, lo  del  Rei  figlinolo  del  fecondaLette  | 
del  fu  Re  predetto) ,  il  Qttob.  175  5--  Eletto  Cnadin,, 
tote  del  Vefcovido  di  Lubccca  1>  4  Ottobre  17 SS. 

41  Giulia  Maria  di  Brunfwich-Wolffenbuttei ,  fe. 
conda  Conforte  Vedova  del  Re  Federigo^ .  :  l'iuj 
Madre,  4  Settembre  17:5.  ,  -  ' 

70  Sofia  Maddalena  di  Brandeburg  Barei:li-Cul»bacit*iJ 
Ved  del  Re  CriSiano  VI.;  Avola  del  Re.tS.Nov.t  700.I 
«4  Carlotta  Amalia  Gran  Zia  del  Re,  6  Ottobre  !7°5«? 

HOLSTE  IN- SON  D  ERB/y-RS  .  % 

49  r-FederigoCriftiano  Duca  ,  <  Aprile 
z6  <  Carlotta  Amalia  Guglietmina  d’Holfisin-Floen  Jg 
c-  Ducheffa,  25  Ap.  1744-;  fpofatzIiiS  Mag.  1761. 
ÌAtt  Vidimili. 

j  Federigo  Crifiiano-,  28  Settembre  176S. 

3  Fedetigo  Carlo  Emilio,  s  Marzo  7^7' 
f  .  Mtllo ,  e  Sortite  AcljMOt. 

4.3  Emilio  Augufio,  3  Agcfio  1712. 

43  Criftiana  Ulricà,  1 5  Marzo  1727- 
39  Sofia  Maddalena  Maria,  '3  Maggia  173*. 

34  Carlotta  Amalia,  24  Gennajo  17 1«, 
HOLStEIN-BZCX- 

3.  Carlo  Litigi  Duca  ,  18  Settemb.  iSs»  /-  Cattiti». 

13  Car'o  Federigo  Irincipe  d’Helifswi  *»  “I?  .1  . 

S  Gejmajo  173*, 


piatì  K 

K  QLSTB1N  -  G LV CK_S SVRS. 

Z}  Federigo  Enrico  tiugiiehno,  u  M-rso  1747. ,  Dlit^ 
io  Novembre  -166 

Sui  Sortite 

14  Sofia  Maddalena  ,  11  Marzo  174** 

16  G.uSia  unglieiroina  ,  so  Aprile  1754 

7  Luila  Criltma  Carlotta,  16  febbraio  176». 

< 5  bn,richetta  Augnila  della  Lippa-Defnolde  ,VedoT» 
del  Duca  Federigo  .  loto  Madre  ,  a<  Marzo  172,. 

HOLSTEIN-GOTIORP 

iti  Paolo ,  I  Ottobre  1 724  ,  Duca  27  Luglio  176».:  Gran 
Duca  di  E. uffi a-  ledi  RUSSIA  a  pag.  loff, 
HOLSTEIN-EVTIN 
appartenente  al  i'efcovado  Proti  (tante  di  LVBECC 

-15  (~  Federigo  Auguftod’Holftein-Gottorp,  VcfcovodJ 
V  Lubecca,  Duca,  :o  Settembre  1711  ..  Eletto 
j  Coadiutore  del  Vefcovado  li  30  Agofto  1 741  : 
e*  c  Vefcovo  is  Dicembre  >73  -.per  rinunzia  di 
J  Adolfo  Federigo  fuo  fratello  ora  Re  di  Svezia. 
••44  /  Ultica  Federiga  Guglielmina  d*Haffi«-Caffel ,  fua 
L  Conforte,  s  1  Otuijiz.:  fpofata  li  ar  Nov,  17J*. 

Loro  Figliuoli . 

H  Pietro  Federigo  Guglielmo,  1  Gennaio  17(4 
-il  Edwige  Rlifabetta  Carlotta  Canonichilla  in  Hex- 
fbrde.n,  zi  Marzo  175 *• 

Figliuoli  iti  fu  Principe  Giorgio  Luigi  tPHolfteM-Getlorfo 
trattilo  del  Duca . 

17  Guglielmo  Augufto ,  <«  Gennajo  17  J|. 

is  Pietro  Federigo  Luigi,  17  Gennaio  17H. 

FRANCIA. 

60  J  Uigi  XV.,  nato  li  ti  Febbraio  1710.,  Re  1  il 
-Li  Settembre  1715..  Confacrato  e  Coronato  in 
Reims  li  1$  Ottobre  1712. 

Figliuoli  itl  {u  luigi  delfino  Figlio  del  Re. 

#5  litigi  Augufto  ,  Delfino,  21  Agofto  1714* 

G  U 


XI  Carlo  Filippo  Come  d’Artois ,  f  Ottobre  1757. 
li  Madama  Maria  Adelaide  Clotilde  Saveria  ,  a 3 
tembre«!759.^  <  .  ,  .  ,, 


«  Madama  Elifabetta  Filippa  Maria  E  Una,  3  Maggi» j 
17  «+. 

Madame  Viglinole  del  Re  . 

38  Maria  Adelaide,  13  Marzo  1731. 

37  Vittoria  Luil'a  Maria  Teiefa,  ri  Maggio  1733.  j 
55  Sofia  Filippina  Elifabetta  Ginftina ,  *7  Luglio  173* 

3  3  Luifa  Maria,  15  Luglio  1717* 

ORLEANS. 


45  Luigi  Filippo  Duca,  n  Maggio  17*5. 

'"«■  Suoi  Figliuoli  . 

ti  Luigi  Filippo  Giufeppe  Duca  di  Chartres  ,  t|  ; 

S  Aprile  1747-  ,  '  _ 

tV  5  Luifa  Maria  Adelaide  di  Fenthievre,  fua  Con-, 
C  forte  ,  u  Marzo  175 3'  :  fpofata  li  s  Aprile  I7«J.| 
0  Madamigella  Luifa  Maria  Terefa  Matilde ,  »  Lugli»  \ 


17S0. 


*  OR  I  OV-tONDE. 

34  Luigi  Ciufeppe  di  Borbone ,  Principe  di  Cende, 
»  Agoio  17}#. 

Suoi  Figliuoli . 

14  Luigi  Enrico  Giufeppe  Luca  di  Borbone,l3  Ap  t75*l 
I»  N.N.  Madamigella  di  Condé,  s  Ottobre  1757’ 

«i  Luigi  Contedi  Clermont ,  Zio  del  Principe  ,ij 
Giugno  1709 

50K  JON-fOKTT. 

S3  Luigi  Frantelco  dt  Borbone  ,  Principe  di  Compì 
Gran  Priore  di  Malta  in  Francia,  13  Agofto  1717. 
|S  f-  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marche 
S  f»o  figliuolo,  r  Settembre  1734. 
i9  “jFottvfnutu  Malia  di  Modena,  lua  Conforte.  a^ 
C  ÌÌV.  1/31.:  fpofata  li  Fcbb.  i;j*. 


( M>:%  .  X  09  X 

77  Luifa  Elifabctta  di  Boibon  Condi,  Veder»  q« 
Principe  luigi  Armando  :  Madre"'del  Principe,  iz 
Novembre  1693. 

HASSU-CASSEt. 
jo  T^Ederigo  li.  .natoli  J4Agoftoi7:®  ,  Land- 
S  IT  gravio  a?  Ger.naio  176®.  IL' Cattolica. 
47  p  Maria  di  Biunfwich-Hannover  .  fua  Conforte,  f 
C  Marzo  1723  :  fpofau  in  CaflfJ  li  28  Giug  174°. 
zy  £  Giorgio  Guglielmo  Principe  Ereditano  loto 
j  figliuolo,  3  Giugno  I741. 
zi  jGuglielmina  Caro  ina  di  Danimarca,  fua  Confo»' 
C  te,  io  Lugl.  1747  :  fpofata  il  I  Settembre  1764. 
a  Maria  Federiga  loro  figliuola,  14  Settembre  1766. 
tS  r  Carlo,  Viceré  di  Korvcgia,  ec.  ,  altro  figliuola 
S  del  Landgravio ,  19  Dicembre  1744. 

*0  "5  Luifa  di  Danimarca,  fua  Conforte  ,  jo  Ocnnaj* 
C  17S0  :  fpofata  li  jo  Agofto  1764. 

Loro  Figliuoli . 

*  Guglielmo,  rs  Gcnrrajo  87-,». 

3  Maria  Sofia  Federiga,  ;8  Ottobre  17*7. 

as  Federigo  altro  figliuolo  del  Landgravio,  ri  Stt» 
rembre  Ì747 

tJ.ASSXA-FlZlFFSTHJil. 

68  Carlo  Landgravio,  a»  Settembre  istz. 

4+  Guglielmo  fuo  figliuolo,  2  9  A  godo  172S. 

38  S  Ulrica;Eleonora  figliuola  del  fu  Principe  duglie!* 
p  mo  fra  tello  del  Landgravio  ,  fua  Conforte  ,  17 
C  Aprile  1732-1  fpofata  li  a«  Giugno  1715- 
'  Loro  Figliuoli, 
li  Carlo,  6  Novembre  1757. 

6  Federigo,  4  Settembre  17*4. 

5  Guglielmo,  Jo  Ottobre  17*;. 

4  Luigi,  8  Ottobre  t76«. 

S>  Giulia  Guglielmina  CancjtichelJA  hi  Hcrforde* , 

:  Giugno  1741. 

«il 


fMS- 


j  io»  y 

H.AÌS1  4  -  RfmmVELÌ  ■  XortìENBVRG .  Cattolici^ 
$4  x— Collanti  no,  ,.i  «aggio  ijib  ,  Landgravi 
V  NuvrraWte  I’49 
48  J  dana  Èva  Sofii  di  Stah^cnberg  .  fua  Confette,  j 
aia  Vedova  di  Guglielmo  iacinroultimo^iii 
J  cipe  di  Naflau-  .tegen  del  ramo  Cattolico 
V.  18  Ottobre  iya..  :  Ipolata  li  25  Agofto  174$. 
Loro  f.fttuM .  ' 

»4  Carlo  Emanuele  ®rincipe  Ereditario,  j  Giug.  1748, 

20.  Criftiano,  50  Novembre  7  so 
18  Carlo  Coftantino.,  o  Gennajo  1751. 
il  Et  nello,  1*  Settembre  75* 

23  Clementina  Erancefca  Erueftina  Canonicheffi  il  ; 

EflTen  e  Thom ,  s  Giugno  I747. 

•17  Antonia  Federiga-  »t  Marzo  *1751.  .  lJ§2 

t;  Guglielmina,  16  Febbraio  r  7  j 

H  ASSI  A-  DA  R  MST  A  DT .  »  | 

fi  r  Luigi  IX, ,  is  Dicernb.  1719  ,  Landgravio  i7]0t-  | 
J  tobie  1768.  S 

6S  S  Enrichetta  Carolina  di  Birckenfeld  Dueponti,  fua  *  < 
C  Conforte,  s Mai.  1721.:  fpofatali  rzAg.  ;74i." 
■j_J  Laro  Figliuoli . 

17  Luigi  Principe  Ereditario,  14  Giugno  1754, 
li  Federigo  Luigi,  io  Giugno  175»-  *  s 

7  Criftiano  Luigi,  as  Novembre  1761. 

14  Amalia  Federga,  20  Giugno  1754. 

15  Guglielm:na.  2$  Giugno  1755. 

13  Lnila,  30  Gennajo  17 S7. 

46  f- Giorgio  Guglielmo  fratello  del  Landgravio, 

S  ti  Luglio  1712 

41  §  Maria  Luifa  AlbertinadiLeiningen-Heidesheim, 

C  fttl  Gonforte,  ;  6  Mar .  1 7  i  9 .  :  fpof.  1  s  Mar.  J  74** 
Loro  Figliuoli. 

*2  .Luigi  Giorgio  Carlo  ,  n  Marzo  174». 

%i  Giorgio  Carlo,  14  Gregna  1754, 


■‘"'^Tvrrc 


ir 

i;  Cario  Gdglieiao,  Maggia  I?rA' 

il  Fedei'go  Giorgi..  i.  Luglio  i->s». 

15  Cari-. uà  Guglulm.na  ,  •-  v ;-u . r re  17;". 

5  Luifa  Cartliua  ,  >s  FcSbrcjo 
j  Mari:  Guglielmina  4  Aitile  it«f 

6*  Enrichctta  Maria  di  M  de -a.  già  Vedova  di  Ants# 
niol.  .  Pamele,  Due.  aiP.iro.j  ed  ora  Ved.  va  dii 
Trincine  Leopoldo  Cugine  Cattolici)  del  Landgiavioj 
27  Maggio  7aì 

ca  HASSIA-HOMBVRG. 

12  f  Federigo  Lu;gi ,  io  Gennaio  174*. ,  Landgravio 

I  S  7  Febbraio  It  i- 

g-'  *4  .^carolina  a' rtaffia.Daimfladt,  fua  Conforte,  a 
G.  Marzo  -  46  :  fpolata . 176». 

.  1  Eeder.go.  Luigi  Principe  Ereditario  loto  figliuolo, 
'  ...  Agvfio  If«*4 

>fF|g  Ulrlca  Luifa  di  Solms-Braunfels ,  VedovadelLand- 
1  gravio  Federigo  Carlo:  Madre  del  Landgravio,  io 
1  Aprile  17}  1. 

a  444  Ulrica  Sofia  ,  Canonicheffa  in  Herforden ,  Zia  del' 
■■  Landgravio,»:  Maggio  1726 

Il  O  L  S  T  E I  N  .  >erf«  .DANIMARCA  a  pag.  5*. 

IMPERIO. 

a*  r"'»Iu£ppe  II. , di  Lorena ,  Imperatore  de'Roma- 
VX  ni ,  Principe  Beale  Èieditìsrio  d’  Ungheria  , e 
di  Boemia  »  Arciduca  d’Auftria  ee. ,  nato  li  ■  }  Marzo 
1741  .  Elcito  Re  de’Romani  in  Francfort  li  17 
Marzo  ,  e  ivi  Coronato  li  »s  Aprile  1764-:  impera¬ 
tore  teAgofto  1765. 

3  Tciefa  lìlifabetta  Filippina  Luifa  GiufeppaGicanna, 
figliuoiadelprimoLettò  deil’Imperatore,  zo  Marzo 
1762. 

Trattili,  t  Sorcllt  dt/Plmperatort . 

«3  Pietro  Leopoldo  Giufeppe ,  Gran  Duca  di  Tofcans , 
5  Maggio  1747.  r<iU  TOSCANA  a  pag.  Ilo 


{Anm)  . 

ts  FerdinandoCarlo Antonio Giufeppe,  i  Giug.  i - ,-4,  " 
1+  MiffimilianoFrancefco Saverio  Giufeppe,  Coadju-  ' 
tore  del  Gian  Maeftio  dell’Ordine  Teutonico,  fuo  Zio,  i 
8  Dicembre  17(6. 

1 1  Maria  Anna  Giulcppa ,  Abadcffadel  Nobile  Capitolo  jj 
delle  marne Cauonìchefle  di  fraga,  «  Ottobre  1738. 

37  Maria  Elifabetta  Giulcppa ,  u  Agofto  17+s.  \  l 

l  s  Maria  Antonia  Anna  Giulcppa,  a -Novembre  I7SS. 

Loro  Madre. 

13  ■RA’Aria  Terefa  Regina  di  Ungheria  ,  e  di  Boemia,  \ 
IVA  Arciducheffa  d'Auftria  ec„  Imperatrice  V edova  | 
di  Francefco I. ,  di  Lorena,  imperatore  de’  Romani,  j 
Gran  Duca  diTofcana,  n  Mag.  iJìfrTwrBxj  s  1  al*-* 

a  png.  50.  A 

Loro  Zio,  e  Zia  f  attriti.  A 

S»  Carlo  Aleffandro  Governatore  de’ Paefi  Baffi  Aa- 
ftriaci ,  Gran  Macftro  dell’ Ordine  Teutonico  ,  u 
Dicembre  171  a. 

J6  Anna  Carolina,  Abadeffadi  Remiremont  in  Lorena,  l 
di  Santa  Waltrude  di  Mons  ne’predetti  Paefi  Baffi}# 
c  Coadjutricedell’Abadefia di Thorn  in  Glreldria,  t- 
di  Effen  ,  17  Maggio  171+. 

INGHILTERRA,  o  fia  GRAN  BRETTAGNA  . 
ridi  BRUNSWI6H-HANNOVER  a  fa*.  *4. 

M  AG  O  N  Z  A . 

0  |7  Merico  Giufeppe  de' liberi  Baroni  di  Breidback 
III  di  Burresheim  ,  Arcivefcovo  ed  Elettore  di  Ma¬ 
gonza:  Vefcovo  di  Worms,  nato  in  Coblcntz  nel  Tre- 
vite  le  li  ia  Novembre  1707..  Eletto  ArcivefcsvéJ  , 
ed  Elettore  li  $  Luglio  '.76  3. 


1LTI 


Gran  Mseitro  dell*  Ordine  Geraloliniirano  , 
#sincipe  di  Malta  ,  e  Gozo ,  i*  Maggi*  I<i8L  .  Elette 
&  u  Gsnaai»  1744. 

ÉlZr 


t ìUk  KT.nt 

MECKLINBUaG-SCHWEUJJ. 

55  /.TEtEderigo,  nato  li  9  Novembre  1717.  ,  Da*# 

S  i7  ;  :  Maggio  17(6 

48  pLuifa  'Federila  di  Wirtemberg-Stuttgard  ,  »u- 
C  cheffa ,  1  Febb-  57*2..  :  fpofatali  a  Marzo  174*. 
45  r-  Luigi  fratello  d«l  Duca,  6  Agofto  17  zs 
li  Ncatlorta  Sofìa  di  Saffonia-Saalfeld-Cobutg,  fin 
j  Conforte,  ì+bett,  1751.:  fpofata  iaSchwuin  là 
C  J4  Maggio  r  7  5  s  - 

Lora  Figliuoli . 

14  'Federigo  Francefco,  io  Dicembre  ijlf. 
j»  Sofia  Ftderiga,  14.  Agofto  17S*. 

Stralli  alti  Duca . 

47  Ulrica  Sofia  AbadefTa  di  Riinen ,  4  Luglio  171». 

■(%  Amalia  Luifa  Canonichefla  in  Herfordcn ,  8  Marat 

17iZ'MECltLEVIBVRG-STnELlTZ. 

} a  Adolfo  Federigo  IV.,  5  Maggio  1718.,  Deca  It 
Dicembre  175». 

,,  Suoi  Fratelli  ,  t  Sorella. 

39  .-Carlo  Luigi  Federigo,  10  Ottobre  17 et. 
tts  <  Federila  Carolina  d'Hafiìa-Darmftadt  ,  fua  Con- 
<-  forte,  10  Agofto  175  *•  :  fpofata  li  11  Sett.  174». 
3*  Ernefto  Gottlob  Alberto,  27  Agofto  174», 

»i  Giorgio  Augnilo  ,  «  Agofto  1748. 

j,5  Criftiana  Sofia  Albertina  Canonictieffa  in  Herforde® 

S  Dicembre  s/37. 

MODENA. 

■ji  TTiRancefco  III.,  d’EfttT,  nato  li  a  Luglio  i«9»„ 
JL*  Duca  16  Ottobre  17)7. 

4}  /-Ercole  Rinaldo  Principe  Ereditario  tuo  figliuole, 
V  re  Novembre  1777. 

45  ^  Maria  TercfaCjrbo  Malafpina,  Duchefta  di  MaS*, 
J  e  Principeffa  di  Carrara:  fua  Conforte,  19  Ciug. 
V.  17  a  j .  :  fpofata  in  Safifuoio  li  i)  Settembre  1741 . 

S  4  *«  MA* 


WV  )fse4  \ 

za  Malia  B-iccfatoa  Beatrice  loro  figliuola,  7  £pr.  17J8, 
Figliati*  del  tinca 
41  Matilde,  7  Pebbrajo  iyi9 
zg  Elifabetti  Emeftis/a,  7  Febbrajò  1741. 

Sorelli  del  Duca . 

yì  Benedetta  Erncftina  Maria ,  tt  Agofto  I<SJ7. 

71  Amalia  G  tu  Ceppa ,  .1  Luglio  i6ss. 

MO'SCOVIA.  Vedi  RUSSIA  a  fd£.  lo  6. 

.  NAPOLI. 

Py  TT'Eràinando  IV.  (  Infante  terzogenito  di  1 

V.  1  ili.,  Redi  Spagna), nato  li  12  Gennajo,i7si.,  ; 
/  Re  delle  due  Sicilie  i  Ottobre  lem 
I*  ^YMaria  Caldina  di  Lorena,  ArCiduchtffa  d'Au- 
y  Uria,  Regina  fua  Conforte,  3  Agofto  17, 

V.  fpofata  in  Caferta  li  18  Maggio  1768. 
PALA  PINATO  DEL  RENO; 
NEUKURGO,  c  SULTZBACH  tati  elici . 

4«  f'  Ari»  Teodoro  di  Baviera, nato  gli  il  DicemV, 

V  Vi  1714,  Conte  Palatino  del  Reno  ,  e  Pjirtcip* 
1  di  Sultzbach  20  I.ug  173  j.  ,  Duca  di  Ncuburgo, 

J  ed  Elettore  Palatino  »r  Dicembre  174* 

$y  \Maria  Elifabetta  Augufta  fua  Ccnforte  ,  figliuola 
J  del  fu  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Principe  Ere- 
B  ditario  di  Sultzbach  ,  Zio  dei  Duca  Elettore,  17 

V  Gennajo  1721.:  fpofata  li  17  Gennajo  1742. 
f4  Franceica  Criftina  Abadeffa  di  Thorn  inGheldria. 

c  di  Effcn,  Zia  del  Duca  Elettore,  26  Maggio  696: 
BIR IKJiNFELD  ,  t  DVEFOKTI.  Cacatici. 

48  Ciiftiano  IV  ,  «  Settembre  1-2  .,  Conte  Palatino 
del  Reno,  «  Duca  di' Birckenfeld  ;,  e  Dueponti  ti 
febbraio  173$. 

Suei  Nipoti. 

S4  Callo  Auguflo  Crifiicno ,  19  Ottobre  1746. 

14  MaiCmiliano  Giuleppe  ,  27  Maggio  j£. 

Si 7  Alalia  Anna,  l>  Luglio  17} 1. 


£•  cattolici. 


if^Franeefca  Dorotea di  Saltzbach  ,Vtiova  dei  triadi, 
pe  Federigo  Michele  fratello  del  Duca:  loro  Ma- 

S  Carolina  drhTaffattsittbluck,  Vedova  del  Duca^ 

Ci  ftiano  IH  :  Madre  del  Duca,  i*  Agofto  1704. 
Bimt&FELD-GELm^VSEN. 

7»  -Giaanni  Conte  Palatino  del  Reno  ,  e  Duca  il 

\  Birckenfe.d-Celnkauien,  Z4 Maggi®  t«s>8- 

J  ,  )  Sofia  di  Daun,  fua  Conforte,  i»  Agofto  171»-! 
C  fpoiata  li  19  Agofto  » 74 1- 
iota  Figliuoli, 

*j  Gioanni  Carlo  luigi,  1*  Settembre  tT4S-; 
rs  Guglielmo,  io  Novembre  i7j 
6  Gioanni,  *  Novembre  1744. 
ai  Luifa  Criftiaua,  17  Agofto  774!. 

PARMA. 

19  r  Trainando  1.,  Duca  di  Parma  ec  (  figlmoIodeJ 
V  Jt*  fu  Duca  Filippo  Infinte  fratello  di  Carlo  IH., 
J  Re  di  Spagna),  nato  li  ;o  Gennaio  15  s  Euc* 

14,  JMa^Ainal U  di  I.orena  ,  Areiducheffad’Auftrit  , 
'V  Duchefla  Ina  Conforte  ,24  Tebbrajo  17+*.:  ip®* 
v-  fata  inCoiorno  li  19.  Luglio  176». 

POLONIA. 

50  oTanislao  Augufto  (  Foniatewik'O,  Re ,  nato  la 
^  17  Qennajo  173'.  •  Eletto,  e  proclamato  li  7 
Settembre,  e  Coronato  li  2i  Novembre  1764- 
PORTOGALLO. 

1  »  r  n  lufeppe  I.  ■  di  Braganza  ,  nato  li  f  Giugno 

,ì  ;  S  VjT  t?i4- ,  Re  U  Luglio  1750. 

--  *  *<  -ia  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagna  ,  Regtoa, 

Mar.  171*  :  fpofata  inEìvasli  19  Gta.  -p»- 
n>tia  Francefca  Principeffa  del  Brafrle  .  Infanta 
loro  Primogenita,  Confolte  dell’Infante  Pietro 
C  lemcnte  fratello  dej  Re  ,  17  Digembl*  I73+-  5 
fpoiata  li  6  Giug&9.47«e, 


m 

B  5«  rMa 

fs 

f  i  f. 


/'"'Lemente  XIV.  (-Fr.  Lorenzo  Ganganelli  Mino* 
V_<»  Conventuale  di  S.  Francefcp)  di  s.  Angelo  in 
Vado  nel  Ducato  d’Urbino  ,  Sommo  Pontefice,  nata 
ini  -  Arcangelo,  Diocefi  di  Bùrnini ,  nella  Romagna 
li  3 1  Ottobre  170  j. 

Creato  Cardinale  da  Clemente  XIII.  P.ezzonico  Vene» 
ziano  IÌ-Z4  Settembre  1759. 

Sua  E  lattazione  al  Pontificato  li  19  ,  Confacrazione  li 
>8  Mag.,  Coronazione  li  4Giugno,e  Pofieflb  nella  Ba¬ 
iti  tea  di  S.Gioanni  in  Laterano  li  zs  Novembre  1759. 
R‘U  S  S  1  A. 

41  /"'Aterina  II. ,  (  lorella  di  Federigo  Augufto  Pzin- 
cipe  ItS!'snte  di  Anhalt  -  Zerbft  )  Czara  di 
RutUa  ,  Vedova  del  Czar  Pietro  IH.  ,  nipote  della  fu 
Czara  Elifabetta  I.,  Duca  di  Holftein-Sottorp  :  nata 
li  a  Maggio  1729. .  Proclamata  Czara  li  9  Luglio,  e 
Coronata  in  Mofca  li  }  Ottobre  176Z, 

I*  Paolo  iuo  figliuolo ,  Gran  Duca,  e  Succedo. e  al  Trono 
«t  Bufila ,  Buca  di  Holfteitf-Gottorp,  1  Ottobre  r- 54, 


SARDE  GNA.  rUÌ  SA  Y  «  J  A  89. 


SA-S- 


{/(mi)  M  107  ")( 

SASSONIA 

zo  /-riEderigo  Augutto  III. ,  di  Mifnia ,  ulto  Hi» 
's.r  Dicembre  17S0.,  Due»  ed  Elettore  17  Dt- 
J  cembre  17*3. 

SI  }  Maria  Amalia  Auguft* di  EirckenfeM-Duepomi , 
r  fua  Conforte,  io  Mig.  tjsa.  :  Ipofati  in  Drefda 
V.  li  19  Gennaio  176». 

Franili  ,  «  Urtile  del  Duca  Elettore, 
il  Carlo  Malìimiliano  Maria,  a+  Settembre  1751. 
ij  Anton :o  Clemente  Teodoro  Maria  ,  Canonico  deila 
Mcrronolttana  di  Colonia,  X7  Dicembre  17 S S - 
11  Malfimiliano -Maria Giuicppe,  13  Aprile  1759. 
a,  Marèa  Amalia  Anna  Giufeppa,  16  Settembre  1757. 
9  Teiefa  Maria  Giufeppa  Anna,  Febbraio  1761. 
■g-S  Maria  Antonia  di  BavieA ,  Vedora  del  Duca  ed  Elet¬ 
tore  Federigo  Criftiano ,  Primogenito  def  fu  Augu¬ 
ro  III, ,  Re  di  Polonia  ,  e  Duca  cd  Elettore  :  low 
Matite,  ri  Luglio  r 7 14. 

Zit ,  e  Zie  del  Buca  Elettore . 

.40  Francefco  Saverio  Augufto ,  xj  Agofto  1730. 

17  ^-Carlo  CtiSiano  Giufeppe  ,  1»  Luglio  173'j. 
al  <  Francefca  di  Corrin-Krafinski.Polonefe.fua  Con- 
<-  forte,  9  Mano  174». :  fpofata  li  »j  Marzo  1760. 
iti  a— Alberto  Augnilo,  Duca  di  Tefchen  nella  Steli» 
V  fuperiore ,  Capitano  Generale ,  e  Luogotenente 
J  del  Regno  d’angheria,  11  Luglio  1731. 

&S  S Maria  Collina  di  Lorena,  Arciducheffa  d’ Au- 
/  Uria ,  fua  Conforte ,  11  Maggio  1741.  :  Ipofata 
v.  gli  I  Aprile  17*6-6. 

«I  Clemente  Wenceslao,Arcivefc.  ed  Elett.diTreveri, 
ec  ,  al  Settembre  1739.  Vedi  TREVER!  «pug-t  1  r . 

|S  Maria Criftina  Abadeffa  di  Gorce  nel  territorio  di 
Metz,  e Goadjutrice  dell* Abadeffa  di  Rcmiiemont* 
li  Febbraio  1731. 

14  Maria  Elifabetta,  9  Febbraio  1736. 
l«  éJililCur.igoadaDorotea,  toNov.X7+a.  U*’ 


](  ICS  )( 

SAS&OmJ -Weimar  ,  d  ElSEK^CTt. 


*t_Carlo  Augufto  ,  »  Sett  1757.,  Duca  28  Maggio  1758. 
li  Federigo  Ferdinando Coftaatino  fuo  fratello  ,  polla: 
no  ,  8  Settembre  1758. 


jt  Anna  Amalia  di  BrUnfwich-Wolffenbuttel,  Vedov* 
del  Data  Entello  Augufto  Coftantino;  loro  Madre, 
2*  Ottobre  iti» 


24  Ottobre  1739'. 

S.4  SSOUlU-GO  THA . 

gl  Federigo  Hit,  a$  Apr.  1  «99  ,  Ducali  Marzo  173*. 
Suoi  figliuoli . 

*r  Ernefto  Luigi  Prìncipe  Ereditario ,  lo  Gennajo 
is  Augufto  ,  14  Agofto  1747. 

*9  Federiga  Luila,  30  Gennaio  1741. 

Fratelli  del  Duca . 

69  Guglielmo,  ti  Marzo  170'. 

SS  Maurizio,  ir  Maggio  1711. 

49  Gioanni  Adolfo,  18  Maggio  17»!, 

Figliuole  del  fu Friucipe  Gio.  ^iu gufo  fratello  del 

18  Augufta  butta  Federiga,  jo  Novembre  175 
14  Luifa,  9  Marzo  1756 
44  Luifa  di  Reuflert-Schlaitz  ,  gii  Vedova  del  Principe 

Oiftiano  Guglielmo  fratello  del  Duca  ;  edera  Vedo¬ 
va  del  predeito  Principe  Gioanni  Augufto:  loro 
I  Luglio  1756. 

SJSSONU-ME 
Zi  Augufto  Federigo  Carlo  Gugl 
1754-  ,  Duca  37  Gennaio  17183 

Suoi  Fratello,  0  òoreue. 

9  Giorgio  Federigo  "arlo  ,  4  Febbraio 

19  Maria  Carlotta  Amalia 
1 8  Guglielmi!»  luifa 

8  Amalia  Augufta,  4  Marzo  ,7 
40  Carlotta  Amalia  d'Htfììa-  FilippfthsJ 
forre  Vedovi-Sei  Caca  Antoni.  Ulrico 
Il  Agofto 


4»  a-Emefto  Federigo  Carlo,  io  Giugno  17*7. ,  Do«» 
V  1}  Agofto  .74!. 

30  <  Erneft'na  Augnila  Sofia  di  SaiTouia-Wcimar,  fua_ 

J  terza  Conforte,  s  Gcnnajo  1740.:  fpofata  il  J 
v.  Luglio  1758. 

Loro  Figliuoli. 

7  Federigo  Principe  Ereditario,  19  Aprile  1783. 
lo  Caldina  Ernoftina  Federiga ,  11  Febbraio  17*0, 

9  Criiiina  Sofia,  4  Dicembre  1761. 

40  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Duca,  6 
Ottobre  17*0. 

4  3  Giufeppc  Maria  Federigo  Gran  Zio  del  Duca ,  J 
Ottobre  ,702.  £’ Cattolico  . 

SUSSOm^l-S  4ALFELD-C03VFC  . 

4«  r  Ernefto  Federigo,  8  Marzo  1724.  ,  Duca  14 
S  Settembre  17*4. 

46  S  Sofia  Antonietta  di  Brunfwidi- WoLffenbuttel ,  Du- 
C  chefia ,  zj  Genn.  17 14.-  fpofata  li  23  Aprile  174». 
ì  ~  Loro  figliuoli, 

io  Francefco  Federigo  Antonio  Principe  Ereditari*» 
rs  Luglio  1750. 

IS  Xuigi  Carlo  Federigo,  z  Gennajo  1753. 

17  Carolina  Ulrica  Amalia,  r»  Ottobre  17;), 

Fratelli  del  Duca  . 

40  Criftiano  Francefco ,  25  Gennajo  1730. 
ts  Federigo  Giosia,  16  Dicembre  1717. 

7  0  Anna  Sofia  di  Schwartzbnrg  Rudelftadr,  Vedova  dei 
Duca  Francefco  Giosia:  loro  Madre,  9  Setremb.  1700. 
Spagna. 

..44  /"'•Arlotti.,*,*  (  già  Re  delle  due  Sicilie  )  fratello 
w  del  fu  Ferdinando  VI., Re  di  Spagna)  ,  nato  li  io 
Gen.  {714..  proclamato  Re  di  Spagna  gli  11  Sett. I7J*. 
Infatui  firn  Figliuoli. 

-*»  rilirpoMtonio  Gemmo  fùseipe  Reale,  1 1  Giu.  1 7474 

■»  CW3 


\MW  X'ho*  .  „ 

ti  f~ Callo  Antonio  Diego  Principe  d’  Aiiurus, 

A»  Novembre  174S. 

19  <Luifa  Maria  Terefa  di  Parma,  fua  Conforte  1 
J  Dicembre  1751.  r  fpofata  in  S.  ldel'fonfo  li  J 
v_  Settembre  <?«S.  ’L 

19  Ferdinando  Antonio  Pafquale  Re  delle  due  Sicilie,!! 

I»  Gennaio  1751*  Va**  NAPOLI  a  pag.  10+ 

XS  Gabriele  Antonio  Francefco  Saverio  Gran  Priore 
di  Caftiglia  dell’Ordine  di  Malta,  ir  Maggio  1751. 
Ij  Antonio  pafquale  Gennaro,  31  Dicembre  175 S. 

Il  Francefco  Saverio, Antonio  Pafquale,  17  Febb.  I7S7. 
*<s  Maria  Giufeppa,i«  Luglio  174+. 

43  Luigi  Antonio  Giacomo  Infante  fratello  del  Re, 
25  Luglio  1727. 

S  V  E  Z  I  A. 

«O  a  Dolfo  Federigo  d’Holftein  Gottorp,  Bucai' 
L  t\  Holftein-Eutin  ,  Re  ,  nato  li  r+Mag.  17I0. 
)  Proclamato  Re  li  6  Aprile,  e  Coronato  inficine 
alla  Resina  fua  Conforte  li  7  Dicembre  1751. 
$o  ✓Luifa .Uffica  di  Rrandeourgo ,  Regina, 24  Lugli» 
V_  i7ae.  :  fpofata  li  ss  Agofto  1744. 

Loro  Figliuoli .  .  { 

*4  Gu (lavo  Principe  Ereditario  diSvezra,  14  Gena.  I 


>4  i  Sofia  Maddalenadi  Danimarca , fua  Conforte,  j 
C  Lug.  1 746.:  fpofata  in  Stockhoim  IÌ4  Nov.  i7«. 
*2  Carlo,  7  Ottobre  «74». 

*o  Federigo  Adolfo,  is  Luglio  1750. 

17  Sofia  Albertina  Coadjutrice  dell’Abadefla  di  Qued. 
linburg  ina  Zia  materna,  *  Ottobre  17JJ. 
TOSCANA, 
ij  Tjietro Leopoldo  di  Lorena,  Arciduca  d’Auftril 
S  1.  (fratello  dell’Imperatore),  natoli  j  Mag. 
"5  1747.,  Gran  Duca  di  Tofrana  iX-Agofto  l7«S< 

II  C  Maria  LuU'a  Infanta  di  Spagna ,  Gran  Duchea» 


fua  Contorte,  24  Noe.  1745  :  fpofata  in  InfpnnSr 
li;  5  Agofto  I7<J. 

Lùn  Figliuoli . 

%  Frsncefco  Giu  Teppe  Catto  Gioanni  Gran  Principe 
Ereditario  di  Toicana  ,  u  Fcbbrajo  17C*. 

X  Ferdinando  Giufeppt  Giambatiiia ,  «  Maggio  17S*. 

3  Maria  Terefa  Giufeppa  Carlotta  Gioanna ,  t4  Gen- 
najo  1767. 

TREVERI. 

JT  /^Leroentc  Wcnccslao  Zio  del  Duca  ed  Elettore 
V-/  diSaffonia,Àrcivefcovo  ed  Elettore  di  Treveri  : 
Vefcovo  d’ Augnila  ,  nato  li  28  Settemb.  1759..  Eletto 
Arcivefcovo  ed  Elettore  li  ro  Febbrajo  1768. 

TURCHIA. 

ff  TV  AUilsfà  ni.  ,Gran  Sultano  (  cugino  del  fu  Gran 
IVI  Sultano Ofmano  III.  ) ,  nato  in  Andrinopoli  li 
20  Dicembre  1715..  Froclamatoli  %g  Ottobre  1757. 


W1RTEMBERG-STUTTGARD 

C Arto  Eugenio,  natogli  n  Febbraio  17 it.. 
Duca  12  Marzo  ITJ7,  E’  Canolut . 
^Elifabetta  Federila  Sofia  di  Brandcburg-Kaieith.- 
S  Culmbach  ,  Ducheffa,  30  Agoilo  17JÌ  :  Ipofa  taf. 
>—  li  26  Settèmbre  1748. 

r*Lu'gi  Eugenio  fratello  d,el  Duca,  C  Gennaio  171 1,. 

*4  E  ’  Cattolico  . 

C  Sofia  Albert  na  fua  Confqrte,  figliuola  del  Conte 
A  Aujufto  Gottoftedo  Dietrico  di  Bicicli  tngen  » 

“  Ipofara .  3762» 

r-  Federigo  Eugenio  altro  fratello  del  Duca,  AI» 
's  Gennaio  173».  E’  Cattolico. 

C  Federiga  Dorotca  Sofia  di  Brandeburg-Schwedt  » 
J  fua Contorte ,  ir  Diceiabre  173*.  :  Ipofata  li  n 
t-  Neveruby;  1713.  4s> 


M») 


K  »*■«. 


Loro  Fìgliuc  — 

ItS  Federigo  Guglielmo  Carlo,  7  Novembre  17  >4. 

J4  Federigo  Luigi  Alcflaudro,  il  Agofto  1756*  jj 
iz  Federigo  Eugenio  Enrico  ,  ai  Novembre  175*.  i 
9  Federigo  Guglielmo- Filippo,  17  Dicembre  17 41. 

7  Federigo  Augufto  Ferdinando,  zt  Ottobre  1 7<S3* 
Zi  Sofia  Dorotea  Augufta  Luifa ,  2 s  Ottobre  1759, 

5  Federiga  Elifabetta , 27  Luglio  1765. 
ì  Elifabetta  Guglielmina  Luifa,  20  Aprile  1747. 
W-1RTE-MB  ERG-OELS  . 

14  Carlo  Criftiano Ermanno, »4  Ottob.  1714. , Duca 
S  15  Ottobre  1744. 

4SI  3  Maria  Sofia  Guglielmina  di  Solms-Laubach ,  Du- 
C  chefla ,  1  Aprile  1721.  :  fpofata  gli  »  Aprile  .741. 


iNTISSI  MI 


CARDINALI 


Secondo  l’ordine  della  loro  Promozione  « 


Da  INNOCENZO  XIII.  Conti  Romano. 


IMni)  1721.  addì  16  Luglio, 

•yj  À  Leflandro  Albani  d’ Urbino  , 
A  Bibliotecario  di  S.  Chiefa ,  n; 
S691. 


Da  CLEMENTE  XII.  Coasjni  Fiorentino. 

17 so.  addì  14  Agufto  .  ■ 

t;  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino  ,  Diacono ,  19  Maggi)  ;  L 
S«SS>  .  fitbblicato  Chiude  gli  11  Dictnirc  1710 


! 


IMn*  K  m  K 

Da  BE  &  EDET.TO  XIV.  LamMUTim  Bologne}*. 

17  Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchisi ,  f'efcova  di 
Oflut,  e  Velleir-,  Decano  del  [acro  Collegio  Frodatati* 
di  Sua  Santità  ,  nato  in  Tortona  li  26  L'aglio  16*}. 

7i  f  etierigot.Urcello Laute  Romano,  VcfcmàiiVcn* 
■Romano  c  S.Rufna:  Sono  dicano  del  / acro  Collegio,  Il 
Aprile  1 69  s. 

9\  Giacomo  Oddi,  frimo  Trite  :  Vefcoro  di  Viterb* 
eTolcanella,  nato  in  Perugia  li  n  Novembre  167». 

74  Giufeppe  Pozzobonelli ,  Prete  :  Arclvcfcovo  di  Mi¬ 
lano  ,  dove  è  nato  gli  ir  Agofto  1 69S. 
il  Domenico  Oriini  de’ Duchi  di  Gravina,  Romano» 
Diacono,  nato  in  Napoli  li  s  Giugno  17131. 

1747.  addì  io  .Aprile . 

fi  Carlo  Vittorio  Amedeo  Delle-Lancie  ,  Trite  del  ti-, 
telo  di  S.  Travede  :  Arcivefcovo  di  Nicofia  ,  Grand* 
Elemoliniere  di  S.  M. ,  nato  in  Torino  il  1  Settembr* 
17 1  a.  :  confacrato  Arcivefcovo  li  14  Settembre  1747- 
|o  Gio  frenetico  Albani  da  Urbino  ,  Vefcvuedi  Satina, 
nato  in  Roma  li  a«  Febbri  jo  17104 
*4ddl  1  Luglio. 

45  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo,  Vescovi 
di  f rafani  :  Vicecancellitrc  di  S.  Cbiei’a  ,  e  Sommi¬ 
la  delle  Lettere  Apoftoliche ,  nato  in  Roma  li  * 
Marzo  172$. 

,  1755.  addì  a«  Novembre . 

fi  Fabrizio  Serbelloni  Milane fe  ,  yefeovo  i’  Mbatto, 

7  Novembre  1695. 

75  Gio.  Francesco  Stoppani  Milanefe  ,  Vejcovo  di  Tet- 
leflrina,  li  Settembre  1695. 

15  Vincenzo  Malvezzi  Bolognefe,  Prete  :  Arcivefcor» 
di  Bologna,  11  Febbrajo  1715. 

19  Flavio  Chigi  Romano,  Diacono,  f  Settembre  17U* 
Ji  Luigi  Maria  Tenigiani  Fiorentin»;  Diacono,  1» 
#Ksbrci;p7,  li  vrH. 


X  )( 

TfS4.  addì  zz  Ufyile  . 


nato  ir.Sortento  nel  Regno  di  Napoli  li  z6  Giug^oi. 


.Aldi  18  Dicembre . 


Caviglia  ,  nato  in  Montilia  ,  feudo  di  lui  Caia,, 
nell' Andalusa  li  2 a  Gennaio  I6s6. 


il  ss.  addì  $  Uprile. 


rt  Francefco  Solìs  Polch  di  Tardona ,  Spegnitoio,  Pi-tee  ; 
Arcivefcovo  di  Siviglia  Capitale  dell*  Andalufia, 
nato  in  Madrid  li  16  Febbraio  1713. 
fy  Paolo  d’Albert  diLuynes,  Francefe,  Prete:  A  rei  ve. 
feovo  di  Sena  nella  Sciampagna ,  nato  in  Vetlaglie» 
li  S  Gennajo  1703.  3 

7»  Stefano  Renato  Potier  di  Gefvter  ,  Francefe,  Prète: 
Vefcovp  di  Eeauvais  neli’jfola  di  Francia,  nato  in  fari-, 
gi  li  »  Gennajo  IS97. 

<4  Franccfco Corrado  Cafuoiro  de’Baroni  di  Rodi  ,  Te- 
delco ,  Prete  :  Tefcovodi  Coiianza  nellaTvevia ,  nato 
in  Mierlpurg  V-nfcovile  Relidenza  li  io  Marzo  noi. 
J7  FrancelfO  Jaldanha  ,  Prete  :  Patriarca  di  Lisbona— 
Capitale  del  Regno  di  Portogallo,  nato  in  Lisbona 


1758.  agli  li  Settembre.  -  ~ 

46  Carlo  Rcz2onico  ,  Prete:  Carnet  Ungo  di  S.  Ciucia, 
nato  in  Venezia  li  24  Aprile  172+- .  Pubblicate  Curr 
dittale  li  z  Ottobre  17.8. 


Addì  z  Ottobre . 


£|  Antonio  Marino  fri uii ,  Prete  :  Vefcovo  di  Padova, 
nato  in  Venezia  li  i7Agoito  1707. 

JS  Franccfco  Gioachino  de  Pierre  de  Eernis  ,  Francefe, 
Prete:  Arcivefcovo  d’Àlby  nella  Linguadocafnpcriore , 
nato  nel  caftellodi  $,  Marcello,  pioceiì  di  VryUrs  U 


*»  Maggio  tyrj. 


mt. 


17 SS-  addì  *4  Settembri. 

74  Ferdinando  Maria  de  Rolli  Romano ,  Prete  :  nato 
in  Cortona  nella  Tolcana  li  4  Agofto  i  ssi. 

J7  Girolamo  Spinola  ,  Preti ,  nato  in  Genera  li  I  ( 
Ottobre  17!}. 

65  Gittfeppe  Maria  Cartelli ,  Preti  ,  nato  in  Milano 
li  4  Ottobre  170S. 

«2  Gaetano  Fanturai  ,  Preti,  nato  in  Ravenna  il  r 
d'Agofto  170».  . 

7*  Pietro  Girolamo  Guglielmi .  Prete ,  nato  in  Jefi  nello 
Stato  Ecclefiaftico  li  4  Dicembre  1694. 

Minuetto  Paolo  Conti,  Prete,  nato  in  Camerino  nell* 
Stato  Ecclefiaftico  li  14  Fe'obra-o  ■  >sj. 

46  Marco  Antonio  Colonna  ,  Prete  ,  ArctreCcoro  di 
Corinto  i»  l'urtibas  :  Vicario  Generale  di  Sua  Santità, 
nato  in' Roma  li  16  Agoftó  1724. 

j;  Andrea  Coriìnt  Fiorentino,  Prete  ,  nato  in  Rom* 
gli  11  Giugno  171 S. 

Si  610.  Cbltanzo  Caracciolo  di  Santobono,  Napolitano; 
Diacono,  ij  dicembre  171S. 

74  Niccolò  fcrrelii  ,  Diaconi  ,  Rato  in  Napoli  II  ai 

Ottobre  *» 

-?«•  addì  il  Novembre . 

4«  Bonrventnra  di  Cordova  Spinola  della  Cerda  ,  Spi. 
giitiolo ,  Prete  :  Arciyefcovo  di  Neocelarea  mpartibus, 
Patriarca  dell’  Indie  Occidentali  :  f-rand’Elemofiniere 
del  Redi  Segnar  nato  in  Madrid  li  a|  Marzo  1714. 

J6  Criftoforo  ;>!i  razzi  di  VVaal  c  sonnentlnirn ,  Tcde- 
ico  ,  Pretta,  Aiciveicevo  di  V  cuna  Capitale  dell* 
Amiria  inferiore  ,vmm:iiiftratore  del  Vescovado  di 
V àccia  in  Ungheria,  r  ato  inTiento  li  zo  Ottobre^ 

Antonio  èfairiadw  di  Choifeul  Beanpré  ,  Franwfe  , 
Pi4tt  :  Arcivt  feovo  i  1  Fcfànsone  nella  Franca  :  ontéa  , 

•iwto  «dia  Ùiocdi  di  Lacgtes  li  1»  Settembre  170 «, 
U  *  éz  G10. 


\Jnv2l 

i  Gio,  Francefco  Gttrfeppe  di  Rochechonart ,  Trance», 
Trite  :  Vefcovo  di  Laon  ncU’lfoladi  Francia,  nato 
*  nella  Dioceii  di  Tuiofa  li  28  Gennajo  170?; 

‘4  Francefio  Ctiftoforo  de’ Baroni  di  Hutten  di  Sto!.  ' 
zenberg  ,  Tedefco  ,  Prete  .-Vefcovo  di  Spira  nel  Pala- 
tinaia  inferiore,  nato  in  WcilTenfeid  Dioceii  d’ Et- 
bipoli  gli  8  Mario  1706. 

fS  Gioanni  Molino ,  Prete  :  Vefcovo  di  Btefcia  ,  nata 
in  Venezia  li  t6  Aprile  17  oj. 

7J  Luigi Coftantir.o  di  Rohaa  ,  Francefe,  Prete:  Ve- 
tcovo  di  Argentina  nell’  Alfazia  inferiore  ,  r  ' 
in  Parigi  li  24  Maggio  16 S7. 

1763.  addì  li  'Lòglio- 
f2  Sitnone  Buonaccorfi  ,  Prete,  nato  in  Macerata  nello 
Stato Ecdefiaftico  lì  17  Novembre  1708- 
io  Andrea  Negroni  da  Bergamo,  Gioente:  Segretatid, 
d*’Bievi  di  Sua  Santità,  nato  in  Roma  li  2  Nov.  ijìo, 
176S.  atldì  11  Luglio.  ~  v* 
fi  Gio.  Ottavio  Bufalini ,  Prete :  Vefcovo  4’ Ancona* 
nato  in  Città  di  Caftdlo  nello  Stato  -ficclefiaftico^ffl 
J7  Gennaio  1707. 

J5  Gio.  Carlo Bofciii ,  Prete:  Penitenziere  maggiore  ,| 


nato  ii 


a  Faenza  nella  Romagna  li  s  Aprile  1715. 1 

Addì  24  Settembre  .  /  f  jb 

74  Lodovico  Calini  .Prete,  nato  in  Calino,  feudo  di' 
fua  Cala,  nel  Brefciano  li  18  Gennajo  tasti. 

Antonio  Brànciforte,  Prete, 
x%  Gennajo  1 


n  Palermo  li 

18  Gennajo  17IC  Bfjj  .  ] 

f  1  Lazzaro  OpizioPallavicini,  Prete  :  Segretario  di  Stato 
di  Sua  Santità.,  nato  in  Genova  li  30  Ottobre  17 'a-  ■ 
(o  Vitaliano  Borromeo  ,  Prete  ,  nato  in  Milano  li  1 
Marzo  1720. 

4$  Pieno  Colonna  Pamfili,  Prete  , 

7  Dicembre  1725.  , 

fS  Urbano  Patacciani ,  Prete  :  Arcivcfcevo  di  Ferme) 
(iato  in  Roma  gli  s  Febbraio  171?.  tifi- 


n  Roma  li 


'  '  «^Filippo  Maria  Girelli  Napolitano  ,  Triti  ,  a»  Aprii* 

-  J1  Saverio  Canal*  di  Terni  nello  Stato  Ecclcfiaftico  „ 

■  »  Diacono  ,  15  Febbraio  t69i-'  , 

«■  *7  Benedetto  Veterani  d’Uibino,  Diacono  ,  x*  Ottobre 

1  1  I7°3, 

Soni  in  tutte  cinquantocinque  Cascinai!.  Vi  fonò  quintili 
■Cappelli  vacanti,  avendo  UPapa  SMO  V.  pernotta*  ì 
Dio t more  utififf'ato  il  [aoro Collegio  al [numero  di  fet- 
fama  ,  divifi  in  tre  Ordini ,  cioè  fii  Vefcovi  nelle  vici * 
.nani?  di  oorna, cinquanta  Preti,  ‘  quattordici  Diaconi» 

ARCIVESCOVI, 

:  VESCOVI,  E  ABATI 

negli  stati  di  sua  real  maestà*. 

nel  re  G  NO*  DI  ‘SARDEGNA. 

A  Rei  vescovi. 

,  A  GUARI  Capitale  del  Pegno  .  G  i  tt  Ceppe  Ago- 
7  •  v^/ (lino  Delbecclii.  Exgenerale  de’Cheric;  Regola¬ 
li  delle  Scuole  pie  :  Primate  di  Sardegna  ,  e  Corlìca  * 
nato  in  Oneglia  gli  IX  Apr.i«j7.  .-confacrato  Vefcovo 
d-Algheroii  U  Mag.  -751-  .traslato  li  18  Lug.i76|. 
io  O  R I s  T“A  N  O .  Lodovico  Emanatele  Del-CarretfO 
di  Camerano,  nato  in'Mondovi  li  s  Novemb  e^» 
i-to.  :  confacrato  li  a.  Gennaio  17+7- 
4*  S  A  S  SARI  .  Gii!  io  Celare  Viancino  di  Torricelli, 
nate  nella  Città  di  Savigliano  U  t>  Agofto  j7i«, 

‘  coaiaciatoli  loT-uglio  17M, 

Hi  vi- 


T 


X  n»  X 

VESCOVI. 

Suffragamo  dell’  Arctvefcovo  di  CAGLIARI 
ix  76  LESI AS  (  Vifcovado  rifiabiluo  per  Stila  de>  . 
Maggio  1763.)  Luigi  Satta  di  Galtelly,  nato  inOrgo-j 
Solo  nel  Capo  di  Saflari  li  la  Luglio  1708.  :  con-, 
Sacrato'  gli  8  Cennajo  1764 
Suffragamo  deir  sirene  [covo  di  OR' STANO.  ;| 

53  MI E>  fi.  Gmfeppe Maria  ?i'o,  Carmelitano,  nata 
in  Ss flati  li  a 3  Mar*.  >717.:  confacratoli  at  Die,  I76I. 

Suffragale,  dell'  Arctvefcovo  di  SASSARI . 

44  ALGHERO-  Giufeppe  Maria  Incifa  Beccaria,  nato 
in  S.  Stefano  del  Belbo  ,  feudo  di  fua  Cafa,  e  pro¬ 
vincia  d’ A  equi ,  li  as  Dicembre  5716.  :  consacrato 
li  19  Agofto  I7A4. 

73  AMPVRI.AS  in  Cafiel  tardo  Piatro  Paolo  Carta 
nato  in  SiUnus  nel  Capo  di  Saffali  li  ag  Maiai 
1697  :  confacrato  li  J7  Febbraio  17*5.  „  j 

49  SOSA.  Giambatiffa  Quafina  nato  in  Saffari  li  L 
Novembre  1741.  :  consacrato  li  a4  Luglio  1768. 

ABATI.  “ 

s.  Gidanm  di  Siati  e  S-  Niccolò ,  Dior  off  d’OriffaitOi  J 
Diego  Cadellò  di'  Cagliari . 

s  Michele  di  Salvatore  .  Gioca  di  Safari.  Luigi  Stanislao  i 
Sar.ns  S • . : i s  di  Cagliari 

SS.  Trinità ,  e  S.  Maria  di  Sacargìa ,  Dioceff  di  Saffarijm 
Gio.  FrasiceSco  Paliaccio,  nato  in  TreSnuragues,  feudo 
della  Plauargia  di  fua  Cafa  ,  nel  Capo  di  Saffari 
(M  IN  SAVOIA. 

é x  T  A  R  A  N  T  A  S  1 A  in  MouHers-  Arcivefcovo.  Claudio  I 
Umberto  di  Àcliand  ,  nato  in  Marigny  nel  Gene* 
vele  11  a }  Aprile  1 7 c  * ,  :  confacrato  ff  1  alarzo  17}»» 
VE  ;  C  0  V  1, 

Suffraganti  deli' Arene  [covo  da  TARAN  TASSA . 

AOSTA ,  Vidi  a  pai,  ito,  « 

tlQX  Mi  Valle  (4  .  tó- 


dell1  ArdJfji'd*  VIHNNA  nel  T>el%*t»'. 

'  fi  GENETTA  in  Amtffy  ,  Gioanni  Pietro  Bioid  ,  asta 
in  Samoens  nel  Fauffigny  in  Savoja  li  16  Ottobre 
1119.:  confacrato  li  .a  Agofto  I7«+* 

Ai  S  G1Q.  di  MORIANA.  Carlo  Giufeppe  Fihppa  di 
Martiniana,  nato  in  Torino  li  i>  Giugno  1714.; 
confacrato  li  7  Agofto  .7S7 

ABATI. 

C  Maria  d'UMxOiiam^a ,  Diocefi  di  Ginevra  w  .Anne/Jr > 
11  Prefetto  della  Santa  Cafa  di  Tenone  D.  Amato 
.  Mari»  Niellar  diToilinge  ,di  Chambery,  per  l'unione 
fattane  alla  Prefettura  ,  ed  alla  Santa  Caia 
J.  Maria  d’Altacontba,  Dite,  predetta.  D.Carlo  Emanuele 
De  Ville  di  Chambety ,  Decano  della  Santa,  e  Reai 
Cappella  di  Chambery  ,  per  1’  unione  fattane  al  Deca* 
natole  Capitolo  della  medelìma  . 
fi  Mirut  di  Si\,  Diocefi  predetta.  O.  Vittorio  Ame¬ 
deo  Petitti  di  Roretò  ,  della  Città  di  Cherafco  , 
Prepofto  della  Collegiata  di  S.Caterina  d’Aiguebelle. 
i.  Maria  dtTalUin ,  Diocefi  predetta.  Giacinto  Rodolfo 
Dudos  d’Efery  > di  Chambery ,  Elemofimeie  di  S.  Me 
ABAZIE  VACANTI. 

S.  Maria  dille  Alpi,  Diocefi  di  Ginevra  in  Mnefff . 

S,  Maria  d’Entremont Biocefi  predetta . 

_  0  •  IH  PIEMONTE. 

)8  TORINO,  Arcivefcovo .  Francefco  Luferna-R*. 
tengo  di  Rorà,  de'Conti  di  Lu terna  e  Valli,  nato 
in  Catnpiglione  ,  feudo  difaa  Cafa,  e  provincia  dr 
Pinerolo,  gli  It  Novcrab.  175».  :  confacrato  Velcovo 
d’ivrea  li  15  Lugl.t764o  traslato  li  1+  Mario  174*. 
VESCOVI 

Suffragatiti  dell'  Arcivefcovo  di  TORINO, 
et  POSSANO.  Carlo  Giufeppe  Mommo  di  Migliano* 
Cavalieri  dalia  Sam  Religiond  do’  ti.  Hivhlo  t 
Ui  Usw 


W*»i) 

Lazzaro 


.  X  II»  )( 

ito  m  Tosino  li  6  Novembre  Typ.i,  ; 
Maggio  i7«». 

»5  lr'KE.A.  Giuleppe  Ottavio  Pocchettinod!  Serravano, 
nato  in  Racconci  provincia  di  Schizzo  li  19  Aprii* 
17:5.  :  confacratoli  21  Settembre  17*5,  3 

71 ^MONDOyr.  D.  Michele  Cafati- Cherro  Rtgolar* 


Milano  li  i8  Ottobre  ìojj.., 
conlacraro  li  7  Aprile  17**. 

Si  P IN  ERO  LO  .  Giambafifta  d’Orliè  de  Saint  Innocent, 

'  primo  Vefcovo d'efla  Città,  Prepoft®  di  S.  I.orenzo 
d'Otr'x  e  Canonico  nato  della  Metropolitana  di  To¬ 
rino  ,  nato  in  Chambery  li  a t  Giugno  1  09  :  confa- 
crato  gii  ir  Alaggio  1745, 

7»  SALVZZO .  Giufeppe  Filippo  Porporato  di  S.  Peyre, 
nato  in  Alpiafcó,  feudo  di  fui  Cafa,  e  provinciadi  Sa- 
iuzzo  , li  3  Giug.  confacratoli  29  Apr,  1741. 

Suffragane i  dell' ^ircivcfcot/o  Ai  MILANO.-. 

44  *4STI  ■  Paolo  Maurizio  Caiffinti  di  Grufano  ,  della- 
Congregazione  dell*  Oratorio  di  S  Filippo,  nato  in 
Torino  li  s  Die.  17J6.  :  cpnfacrato  li  2 1  Mrtgg.  r;«i, 
I»  J'EKtELU.  Vittorio  Gaetano  Baldaflarré  Maril- 
Colla  d’Arrgnahd,  dè’Conti  della  Trinità»  nato  in. 
Torino  li  re  Marzo  1737  -:  coafacrato  li  at-Settetr.br* 

J76S. 

Snfragaiteo  dell'  Jtrcivefcovo  di  TARANTASlA  .  j 
6i  ./ {0S7..4 .  Pietro  Francefco  di  Sales  d’Anneily,  nato 
in  Thorens  nei  Genevef;  li  9  Aprile  1704  con- 


; 


{aeratoli  13  Aprile  1741. 

'  Suffragante,  dell'  Arcivtfcovo  d’P.MBKXTN  .  . 

46  HlZZ^i.  Fr.  Giacomo  Francefco  Tommafo  Aftefan 
Domenicano,  nato  in  Chambery  gii  1 1  Luglio  1744.' 
confidato  li  js  Luglio  17 «4. 

t  Benigna  di  Fruttuarir,  di  munti  Diocefi.W  Cardinale  Carlo 
Vittorio  Amedeo  DcUe-Lancte  Torinefe  ,  Arcivslcor* 
éiNicoiìa;  Grand  Eiearoiiai ere  di  S.irf.  $• 


■ 


X  TU  )( 

*.  Già: modi  Eefia,  Ditcefi  diventiti.  Antonio  Masi* 
Martini  della  Città  diEratoin  Tofcana,  Configlieli 
di  S  li. 

s.  Giudi  di  Su  fa ,  di  ninna  Din, fi.  Pietro  Gioach.no 
M.;»CanA  Tornici*  ,  Cavaliere  aela.1 
e  Lardato,  Elenio* 


Caiflotti  di  Chiufano,  Torinel'e 
Sacra  Religione  de’ Ss.  Maurizio  < 
finitrt  nato  di  S.  M. ,  e  Matchefe  di  Carabi 
S  Maria  di  Córmnag**  >  di  ninna 


».  ,  -  Francefco 

Gaetano  Saìuzzo  Mioìans  Spinola  di  Gareffio,  Tots- 
:  llemoTrniere  di  S.  M.  ...  . 

di  Cavar  ,  Diocefi  di  Torino  .  11  Cardinale-» 


S.  Malia  di  Cavar  ,  Diocefi  di  Tanno  .  il  carninsie-' 
Cario  Alberto  Guidobono  Cavalcbir.i  Torronete, 
Vefcovo  d’Oftia  e  Vclletri ,  Decano  del  latto  Collegio: 
Frodatane  di  Sua  Santità. 

S.  Maria  di  Luocdio  >  Diocefi  di  Cafale  .  Il  predetto 

Cardinale  Delle-Lancie  .  .  , _ 

s.  Mauro  T orìnefe  ,  di  ninna  Dice, fi .  Ottavio  Ifidoto 
Modi 'della  Città  di  Calale ,  Elemofmiete  di  s.  M. 
f.  Michèle  della  Chi, Va  ,  di  ninna  Diocefi.  11  piedetto 
Cardinale  Cavalchili  .  . 

£5 .  Tictrt  e  Benedetto  di  MuIeggU ,  ditta  di  Selve  ,  D: ccefi 
d:  Vcr-ei!i  Amedeo  lilibcno  Mellarede  Savoiardo, 
Econome  Generale  Apoftolico  Regio  de’  Bencfczj. 
Ss,  Salutare  ,  ^emettitori ,  ed  Ottavia  di  Sangano ,  DtoceM 
di  Torino.  Carlo  Giacinto  Buglioni  di  Saìuzzo, 
Canonico  ’fefcriere  della  Metropolitana  ,  e  Vicario 
Generale  di  Monfig.  Atcivefcovo  di  Torino  . 

S.  Stefano  .Diocefi d' Ivrea .  Amedeo  de’  Centi  di  Sanmai- 
tino  della  Torre,  provincia  d'Ivrea  . 

5  Stefano  VDioctfi  di  Vercelli .  1!  Cardinale  A  cfiandtO 
Albani  d’Urbino  ,  Bibliotecario  di  S.  Chieta. 
.ABAZIE  VMCM-NTl,  , 

S.  Centuria  ,  Diocefi  de  Vercelli . 

S.  Maria  di  Cafenn  a,  Diocefi  di  Saluvfi. 

S.  Maria  di  Vallano  Diocefi  di  Cafale 

Ss.  Pietro  e  Andrea  dt  Novale  fa,  di  ninna  Diocefi  •  * 


_  ,  X  Ut  ]( 

i  'Mclr'«  di  Rùalta,  di  mtna  Dioctfi. 

f.  Ponete,  btoc'fi  di  NbxXa  .  1 

*"  ?i"ore 'Cofia»y  di  Pillar  S.  ,  di  «ina  Diottfi 


MONFERRATO. 


\Mn!)  VESCOVI 

Jt  UeS9v74S^,\dtl£lÀ?CÌvefa°  Hi  MILANO. 

i  ^''wClrl°  Giufeppe  Capri  d’Azano  .  n.lu  ,* 
ai  ai  »  j *.??*  8S»° » 71».  :  coriacea  to li  23  F<bb.  1 7 5  5* 

*  „uÌS-?‘  Gucnto  Amedeo  Vinone,  rato  io  Tr«ff!l 

1  Vicemt  CuaC*ù'e  P^incù  di  Torino,» 
•z  C  JcSr  rb'  £7*i:  vconfacr5to  “  i:  Settemba 
9*C.aS.4LE<  f>.  Gmfeppe  Luigi  Avogadro  Abate  àt> 
te?5;  ?*e|?Iari  Latcian“fnfi  *  sigoftint  nato  i* 

tote  de!  !e  Reg;e  Scnoie  neJIa  s  a  “*? 

S.  Gat'ioyiio  di  S.  Stefan,  ,hl  Btlbe  ,  Dhc.-S'j 

Tedengo  l'attlnio  di  Scagnerò,  delia  Città  di  Savi.' '1 
gitano;  Arcidiacono  della  Cattedrale,  e  Vicario I 

reraled,  Monfig  Vcfcovo  d’  Alba  ,  per  1"  unioni  1 
fattane  a  quel!  Arcidiaconato ,  e  Capitolo  . 

*  P,f"w-’  TotnmafoMariil 


NE  L 

Una:)  VESCOVI 

di  Milano, 

*J-  vfLtìS  ANDXL.4  .  Giufeppe  To  ruota  fo  1 
f*1?  iti  Cava  provincia  di  Montavi  jj  s  s 
*7**» ;  toni*  tata  ti  »>  tubila  jp. 


... 


iJirì  '  x  ’*>  )(  „ 

4$  N OVABA.  Muco  Aurelio  Balbis  Bertone  ,  nato 
nella  Città  diChieri  provincia  di  Torino  li  a  Giugno 
17X).  :  confacrato  li  li  Gennaio  1757. 

77  TORTON  A  Fr.  Ginfeppe  Luigi  d’Ànduiar  ,  Dome- 
'  menno,  nato  nel  Forte  di  Fueures  nel  territorio  di 
Como  li  17  Gennaio  t  <9 ;  ,  e  originario  dt  Granai* 
in  lfpagna  :  Confacrato  Vefcovo  di  Bobbio  li  19 
Maggio  -i%1  ,  traslato  gli  11  Marzo  174» 
ijo  VIGEVANO.  Giuieppe  Maria  Francefco  Scarampi 
di  rrunei,  nato  in  Cortemiglia,  feudo  di  fuaCili,  e 
provincia  d’Alba  li  14  Febbrajo  7740.:  confacratolì 
*5  Luglio  1757. 

Suffraganti)  dtll'  Aràvtfctvo  di  GENOVA. 

«;  BOBBIO  -  Fr.  Lodovico  Terin  Bonelìo,  Cappuccino* 
nato  in  Torino  li  tj  A  gotto  170;.  :  confacrato  U 
z  Febbrajo  17 66. 

ABATI- 

|Ì,  Albert»  di  B atrio  ,  Dioctji  di  Tortona .  Monlìgnoa 
d’Andujar  Vefcovo  di  Tortona. 

S  Albine,  nella  Lumtllina  ,  Dioctji  di  Vignano ,  Pietra 
Giu  teppe  Brichanteau  Torinefe  . 

S,  B  anolommto  in  Vallomhrof»  ,  Dioctji  di  Novara  . 

Gioanni  Gozani  di  Sangiorgio  >  della  Città  di  Cafale  . 
s,  Bovo  di  Voghera ,  Dioctji  dt  Tortona .  Carlo  Giufepp* 
Zenone  Tortone!; . 


Vicario  Generale  di  Monftg.  Vefcovo  di  Novara. 

S.  Gioanni  Alt  Cappuccio,  Dioctji  d'Alejjaniria  .  Il  Car¬ 
dinale  Gio.  Francefco  Stoppa»!  Milancfe,  Vefcovo 
di  Paleftrina. 

g.  Giulio  di  Dulytte  ,  Dioctji  di  Novara  0  LotCttW 
Criftiani  Milanefe. 

|.  Lortn\o  Alpo\\o  ,  Dioctft  di  Novara  .  Mori Stgaas* 
Spirita  ìUwolt  Telisele. 
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5  Lupo,  Ttìoufi  di  Novara .  il  Canonico  Giulio  Ce  fan  ‘ 
Ruga  di  Novara  . 

S;  Maritavo ,  Dùcei i  di  Tonava  .  Monfignor  Tommaf» 
Maria  Ghilini  d'Aiefiandria,  Cavaliere Gerofolìiuita^  ' 
no  ,  Arcivefc.  di  Rodi  in  fartibus  :  Nunzio  Apoftoiico 
in  Bruxelles . 

S.  Marxiano  in  Tonalo  Vcrmìgaro  ,  Dioc  e f,  di  Tononi. 
lf  Come  Carlo  Origo  Milanefe. 

fi*  Michele  di  Sommaria  in  Serr avallo,  Diocefi diTortcnd. 
li  predetto  Monfignor  d’Andujar. 

Se.  Nettario  e  Celfo  di  Biàsdrate ,  Dicceli  di  Ves celia.  . 

Monfig.  Pietro  Bartoiommeo  Millo  deli'Altàre,  delia  > 

Città  di  Cafale  »  Prelato  Domcftico  di  Sua  San¬ 
tità,  tc. 

f.  Paolo,  Dicceli  di  Tortona.  Il  Cardinale  Carlo  Alberto 
Gu’dobono  Cavalchini  Tortonefe  ,  Vefcovo  di  Ofiia  ; 
e  Velletri ,  ’Jecano  del  facto  Collegio  :  ficcatane  ! 
di  Sua  Santità. 

fi*  Pietro  d'Erbamartt  nella  Lumellina ,  Diocefi  di  Pavia- 
li  Canonico  in  Vercelli  Gioanni  Giuliano  fallavicino 
di  Candia  nella  lumellina . 

fi-  Pietro  di  Molo ,  Diocefi  di  Tortona .  Il  predetto  Car¬ 
dinale  Cayalchini . 

fi,  Pietro  di  Poue-Carone  ,  Diocefi  di  Tortona ,  Il  predetto 

”  Monfignor  Millo . 

SS  Salvatore  in  Cafaholone Diocefi  di  Novara  .  11  Barone 
Carlo  Guido  beno  Cavalchini  Tortonefe.  i 

S.  Silano  diRomagnano  ,  Diocefi  di  Novara .  Il  predetto  , 
Cardinale  Cavalchini. 

Ss.  Simone  e  Giuda  ,  Diocefi  di  Novara  .  Monfignor  , 
Bartoiommeo  Olivazzi  Milanefe  ,  \ rei vefcovo  di 
Amili»  in  fartibus  e  Vefcovo-  di  Pavia  . 

6  Stinto  di  Cmignago,  Diocefi  di  Novara.  Vacanti, 


c  a» 


Carlo  III. 

Emanuele  Filiberto 
Carlo  Emanuele  i. 
Vittorio  Amedeo  I. 
Franccfco  Giacinto  . 
Carlo  Emanuele  li. 

io  Amedeo  li. 
CARLO  EMANUELE  III. 


*  V  lAlbero  Genealogie» ,  qui  Jtampatofi negli  a 
fi  di/tr.buiri  a  parte  a  chi  lo  bravura 

**0(§§§§§§§§§§§§§§§§S§§§§§§t§§M§  $$§§§  tt$§§m§§)0» 

I  CAVALIERI  DEL  SV  PREMO  ORDINE 
DELLA  SS-ANNVN 

la  REAL  MAESTÀ’ 

Capo  e 
S.  A.  R. 
di  Savoja 
R. 

Principe  di 
S.À  R.  Benedetto 
S.  A  S.  Lu.gi  Vittorio  Amedeo 
’  Carignano ,  Generate 
Gran  Ba!*-"  u  "‘ 
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1750  addì  Zi  Maggi» » 

JD.  Emanuele  de’  Principi  di  Valguarner»  «  #  avalitrtS 
'  Stari  Croce  iella  Sacra  Religione  ed  Orimi  Militare  dt’ 
Ss  Maxriva  «Zittirò ,  G  instai  t  di  Cavali  tri  a  ,  t  Gru « 

Ciamtirlaaa  di  S.  M. 

p>.  Giufeppe  Ottaviano  Cachtrano  d’Ofafco  Gonfi  della 
Rocca  ,  Marckcfe  di  Lonzo,  Cavaliere  Gran  Croci  I 
Commendatore ,  Martfciallo  utile  firmati  di  S.  Al» 

Jjj  -  ,  ijtfTJ  adii  4  Diumhrt . 

>.  Giambarffta  Cackerano  Conte  di  Brichetalìo  , 

6«»  Croce  oc. ,  Luogotenente  Genera. e  dì 
-  fanteria  ^Governatore  della  Cittadella  di  Tonno' 
p.  Gioanni  Rcqueltns,  Cavaliere  Gran  Croce  ec.  ,  Luogo* 
unente  Generale  di  Cavalleria  . 

.  VittoriOsAraedeo  Golia  Conte  della  Triniti  Cavaliere 
Gran  Croce  ec. ,  Luogotenente  Generate  di  fanteria.  Gran 
Maftro  delia  Cafa  di  S.  M. 

h  f  Arruffìi  .Araldo .  Il  Signoi  Claudio  Michele  di 
*  Roquefciiille . 


1  CAVALIERI  GRAN  CROCE 

Saetta  REtiSirivk  ed  Ordiue  Militare 
D  E*  Ss»  MAURIZIO  E  LAZZARO 
Gl  tre  tt  deferirti  nella  Str.e  de’  Cavalieri  del  Suprema 
Ordine  della  SS.  Aanwrrjtua  . 

]  t>.  Giufeppe  pianccfco  W  ilcardel,  Marchefe  di  Flturjrj 
1  M.uijiró  dt  Siate,  e  Cavaliere  d’onore  di  S.  »!  R.ldS, 
Ùucheffa  di  Savoia  . 

D.  Carlo  Filippo  Vittorio  Moroizo  ,  Commendai: re, 
Conjigtiert ,  ed  Uditore  Generate  della  Sacra  Religione, 

i-h’ii/ìro ,  e  Primo  Segretario  dt.  Stato  di  S.  M.  ftr  gli, 
affari  inumi , 


Giano  Bellegarde,  Conte  d’Entreraont ,  H 

Generale  di  Fanteria,  Governatore  della  Cuti  e  Pro|  S 
.  d5  Alexandria  1  | 

»  Dalmazio  Saogiufto  ,  Marchcfe  di  Leeoni  >  e  Conte 
di  S.  Lorenzo,  Reggente  ili  Cappa  t  Spada  nel  Saprei»  £ 
n, alt  confetto  d>  Sardegna ,  Primo  Gentiluomo  di  Canuti  r 
di  S.  M  ,  .]  | 

3.  Giambatlfta  Balbis  Simeone  Conte  dt  Rivera  ,  Cora.  f 
mandatole  :  Minifiro  di  Stato  ,  e  Mint/lro  Phnifetn.  jj . 
viario  di  S.  li.  predo  la  Corte  di  Roma . 

Jtfatcbefe  D.  Gioanni  Lambeitini ,  Commendatore,  I 
Gran  Priore  in  Roma  della  Sacra  Religione  ,(d  Ordine*  (■ 
Militare  d(’  Ss.  Maurizio  e  Latrar o . 

3.  Francefeo  Conte  Tana ,  Commendato  te.  Liecgotenm 
Generale  dt  Fanteria  ,  Comandante  itila  Città  e  Provim  . 

3,*Michele  Antonio  Benzo  Marchefe  di  Cavot 
Primo  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 

3.  Luigi  Girolamo  Malabaila  Conte  di  Canale  ,  Cota 
menda  tote  ,  Minifiro  di  Stato  ,  ed  Inviato  Straorint 
no  di  S.  AI.  prejfo  le  LL.  MM.  Imperiali .  J  1 

J>.  Giuseppe  Francefeo  Capra  Conte  d'Azano ,  Sentititi 
Emerito  nell’  EccelUntifitrao  Reai  Senato  di  Piemonti. 

1».  Vittorio  Lodovico  D’ Hallot, Conte  des  Hayes,t 
di  Dorzano ,  Commendatore,  Gentiluomo  di  Carne!  ! 
di  S.  AI.  :  Viceré  ,  Luogotenente ,  e  Capuano  Generi! 
del  Remo  di  Sardegna  . 

3.  Giufeppe  Malia  Conte  di  Viry ,  Gentiluomo  di  Canti 
ci  S.  Al. ,  t  tuo  Ambaf  datore  preff o  S.  M.  Cattolica  .  f  . 
3  Francefeo  Antonio  Lanftanchi  Conte  di  Ronfecci^ 
Gran  Cancelliere  iella  Sacra  Religione  :  P  re  fidane ,  Pria 
ConfigHert ,  e  Primo  R ifereniario  nel  Configlio  di  Solai 
(  de’ Memoriali -,  Reggente  del  Magifirau  della  Riferiti 
degli  Studi  nella  Regia  Vuivtrfit* .  < 

\jkalin.  Il  Sig.  GiamWatiA»  Brera,  «1* 

!  i 


MINISTRI  DI  STATO  , 
i  signori 

Marchcle  Callo  Luigi  Caiflotti  di  Verduno  ,  Conte 
di  S.  Vittoria  ,  e  di  S.  Maria  ,  Gran  Cancellieri. 

Conta  Giambatifta  Lorenzo  Bogino  di  Migliandolo ,  e 
diVinadio,  Trino  Segretario  di  Guerra,  e  Primaria 
Ifpettore  (opra  le  levate,  e  rimpiax^amenti  de'  Reggi, 
menti  Provinciali- 

Marchefe  Wilcardel  di  Fleury  )  ,,,  .ii.r: 

Conte  Balbis  Simeone  di  Rivela  )  - 

a-——  lo  l/nlltflttl  1  O  -  0 

j  foprannominati. 


SEGRETERIA  di  stato 
Ver  gli  affari  Edemi . 

Primo  Segretario  di  Stata. 

Il  Sig.  N.  N.  .  .  .  .  . 

PrimoVfpnjaU . 

Il  Sig.  Cavaliere  Q.  Carlo  rianimo  Raibcrti. 


SEGRETERIA  DISTATO 
Per  gli  affari  Interni . 

Miniflro ,  e  Primo  Segretario  di  State  . 

Il  oredetto  Sig.  Cavaliere  D.  Carlo  Filippo  Morozze  4 

Prime  Vffhiale . 

P  Sig.  N.  N.  ■  .  .  .  .  .. 


SEGRETERIA  DI  GVERRA. 

Primo  Segretario  di  Guerra  ■ 

P predetto  Sig.  Conte  Giambatifta  Lorenzo  Bogino  di 
Migliandolo,  e  di  Viaadio  .Miaiftio  di  Stato. 
Primo  Veniale . 

U  Sig,  Avvocato  Ciò.  Andrea  Giacinto  Chiavati n a . 

I  .  «4' 


;  magistratTÌ%lt''st^ 


STATI  DI  S.R.! 


EGJIO  DI  r‘f  .U  d  E  Q.N  A. 
II.  SUPÌU&<’  RE'i'.  CONSIGLIO 
«elidente  in  Tonno  predo.  La.  hi. 


Il  Sìg.  D.  Paolo' 


‘Miéfiefe^ 


Òfifùi  ;  e  Spaia  . 


Il  Sig.  D.  Da  Ini  ario  S.ngiu&p Marchefedi  Iiaconi ,  e 
Conte  di  S.Loienzo,  Cavaliere  C».  Croce  de’Ss.  Mauri¬ 
zio  e  Lazzaro  ,  Primo" Gentiluomo  di  Camera  di  S. il. 

Ref genie  dt  Toga  . 

Il  Sìg,  O.  Pietro  Sanna  Lecca . 

COHjìgl.eri  .  _ 

Il  Sìg.  Conte  B.Bouaventura  Sclarandi  delle  Maddalene 
Senatore  nell’EccellerstUs.  Reai  Senato  di  Piemonte. 

Il  Sig  ».  Pietro  Trance feo  Calcino  Collaterale  nel? 
Eccellentiilxma  Regia  Camera  de'Conti  . 

Il  Sign.  Cavaliere  D.  Francefco  Pes  Pes  CoHateralt 
nell’EcceHentiflìraa  Regia  Camita  de’Conti. 

..Avvocato  Fifcal  Regio  .  -  -  J 

Il  Sig.  D.  Federigo  Francefco  Bardeforo  Collaterale-» 
neil’Eccellentiflìma  Regia  Camera  de’Conti. 

Segretario  ,  il  Sig.  D,  Profpero  Viretti.  ,  v 

IL  SUPREMO  MAGISTRATO  DELLA  R.  .UDIENZA 
Sedente  in  Cagliari . 

Rtggì»te  delia  Reali  Cancelleria,  ebeprefiede  alle  dui  SMf 
C  vile  ,  e  Criminale  della  Reale  Zfùìempt., 

Il  Sig  Cavaliere  d.  Giufeppe  Della  Valle  , 
r  D  Pietro  Maria  Lay 

->  t>:-.ro  Antonio  Cerrettà 


Giudici  dellaQ 


T  Giudici deNttrCivaViC'c  D.  Literio -enggia  Mane* 
Sala  \d  Antonio  2. cruccia 
ji  Criminale ,  p  D  Criftoforo  Pau 

•  F-  »  Signori  Q  Giorgio  Meloni . 

4  '^invocato  Fi'cal  Regio ,  il  Sig.  D  Gaetano  ZoppenóV 
I  So/iituno  ,  il  Sig.  Doti  ore  Antioco  Fois. 

f  Jhvoc.it' Bmert,  Sig  Hot.  Giapbatifta  Martin  Cavaliere. 
i  procuratore  Fi  caie  delia  R ■  Corte,  il  Sig.  Ignazio  Quefada. 
T  So/l  Procuratore  Fifcale ,  il  Sig.  Not.  GiantbatiftaSoddut. 
I  Segretario  iella  Sala  Civile,  il  Sig.  Gio  Giacomo. Daga. 
n  Ferrei. della  Sala  Criminale, il  Sig  Francefilo  Pinna  Quefli» 

*  j  Procurai,  de' Poveri,  Sig.NotajoGiufeppe  Ciucili  Corona. 

*"  IL  CANCELLIERE  REGIO  APOSTOLICO, 
o  fia  GIO  DICE 

■De Ile  Contentimi  tra  le  dice  gìUriiixieetì 

5  k  Ecele/lafiica ,  t  Regia 

I)  s:g.  D.  M/chele  Aytr.erich  di  Villamar,  Canonie» 
,3  li  Decano  della  Chiela  Primazlale  di  Cagliari . 
i  P.  TRIBUNALE  DEL  REAL  PATRIMONIO  ,  ED 
UFFIZIO  DELLA  REALE  INTENDENZA. 
Intendente  Generale  >  «  Con  ferratore  Ceni  del.'  Inf.tuaajtnu , 
Il  Sig.  D.  Pierro  Felice  Galliano  Vacca. 

Fungente  le  veci  di  l’tceìnttnieme  >G  entrai  e  ,  e  di  7rtcf 
cer.ftreiatore  dell'lxfinua\ìcnc  del  Capo  di  SatfarU 
.11  Sig. Cavaliere  D.  Giuteppe  Ferraris  di  Celle, 
T'ictintendente  Generale  rt/tdente  in  Cagliari. 

Il  Sig  Dottore  Tommafo  Sauna  Collii, 
i  Avvocato pefialePatrimoHiale ,  il  Sig.  Giudice  della  Reil 
i  Udienza  D.  Gavino  Cocco. 

Proawocato  Fifceff  Patrimoniale  preffo  il  ytc  (intendente 
Omerale  del  Cajo  dj  Sa/fari. 

]1  Sig.  D. 'Salvador  Scardacelo  . 

T' curatore  Fifca/ePiurimeBiale,  il  Sig.  Gavino  Maglioni. 
Se ;ret ario  del  Rtal  Patrimonio ,  il  Sig.  Giacinto  Paddi  l 
*  I  »  NdL- 


X  Mi  x 

NELLA  REAL  GOVERNAZIONE  DI  SASSARI.  fT. 
Ufl'ffort  Civili  ,  il  Sig.  Giudice  della  Reale  Udienza  1 
D.  Giufeppe  Aragonez. 

Ujfe/fori  Criminali  ,  i  Signori  D  Tommafo  Lepori»  e  , 
Di  Giamtiatifta  ifolero. 

^Aggiunti  all a  R.  Governartene.  Il  Sig.  D.  Giufeppe  Pilo  V 
Frofeflóre  di  Digefto  rolla  Regia  Univcrfi  tà  di  Saffari.  | 
proavvocato  Pifcale .  il  Sig.  Doti.  Giambatifta  Magnsadi  » 
jlwocato  ie’Povtri,  11  Sig  Doit.  Giambi  riffa  Ptttenadu ,  , 
Segretari}  Civili ,  il  Sig.  Gioanni  Campus. 

Segretario  Criminale ,  il  Sig.  Gavino  Delogu 
Procura dt'Poveri,  il  Sig.NotajoFrancefco  Pitralis  Frefu. 


NEGLI  ALTRI  STATI  DI  S.  R.  M, 


LA  Gran  CANCELLERIA  .  j 

tonfali!  ài  Stato  ,  e  di' Memoriali.  | 

Gran  Cancelliere  •  i  1 

H  Sign.  Marche!*  Carlo  Luigi  Caiffotti  di  Verdiino» 
Conte  di  S.  Vittoria ,  e  di  S.  Maria ,  Miniftro  di  Stata; 


Primo  Con  fallire  di  Stato,!  Primo  Riferendari» . 

H-Sig. Cónte  Prendente  D  Francefco  Antonio  Lanfranchi 
di  Ronfecco,  Cavaliere  G.  Croce,  e  Grancancelliere! 
•ella  S.R.  dc’Ss. Maurizio  e  Lazzaro;  Reggente  del  Ma- 
giurato  deila  Riforma  degli  Studj  nella  R,.yniverfi&)  | 
Cmfalitri  di  Stato ,  i  Signori- 
Commendatore  D,  Domenico  Antonio  Morelli  Prefiden*  ! 
te.,  e  Conferva»  re  Generale  deli'  AppajBggio  4C« 
A.  R.  il  Sig.  DucadiChiabiefe. 

Conte  Pietro  Frcyiino  di  Buttigliela 
Conte  Giufeppe  Cane  d’Uffolo 
Vaffallo  Gio.  Paolo  Brucco  di  Cerefol< 

Cavaliere  Ignazio  Angelo  Faiistù  » 


X-tu  )t 

tiferendarj,  i  Signori  telvaiurì 
Melchior  Rangone  di  Montelupo 
Giambatifta  Jrovana  del  Villar  d’Almtfe 
Gafpare  riliberto  de  Baudry 
Filippo  Morozzo  di  Magliano 
Giacomo  Biliberto  Bergera. 

Segretario  del  Consiglio. 

Il  Sig.  Antonio  Frar.cefcoTaolaigo  ,  Segretario  dì  Stato, 
li  R”E  AL  SENATO  DI  SAVOJA 
Sedente  in  Cbambery ,  iivi[b  in  due  Claffì . 
Prima  C  t  a  s  *  ■ . 

Primo  Prendente,  il  Sig  Conte  Giacomo  Salteui. 
Senatori,  i  Signori 

Va  (Ta’lo  Prefidente  Giufeppe  Maria  Dufrenejr , 

Vaflallt»  Giufeppe  Rambert 
Niccolao  Perrin 
Pietro  Luigi  Tiollier 
Gioachino  Maria  Adami . 

Prediente, il  Sig.  Francefco  Saverio  Maiftr*. 

Senatori  i  Signori 

Vaffailo  Giufeppe  de  Corina nd  de  la  Favcig* 

Modello  B  oze 
Paolo  GroTeppe  Biord 
Prancefco  Jacquirr 

Conte  Già  ir.  batifta  pochetino  di  Serrava  11*.' 

::  uwccato  Fifcale  Generale . 

Il  Sig.  Giufeppe  de  Baroz. 

Avvocato  de’ Poveri. 
irsig-  Giorgio  Truchet. 

Sopii  ititi  del  Sig,  Avvocalo  Fifcali  Generale,  i  Signeri 

Giuftppe  Mari» 

Giufeppe  Bracorand  dlSatofrou* 

Barone  Fietro  Clemente  Fonder  d»  il  Toal 

Yunccfco  Pavrat .  Il 


— 
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SrJìituifo  foprtoyumerario  del  \ig.  Avu.  .?**■  Generale. 

Il  Sig  Cava'iere  Fra&ceico  Ippolito  De  Vt.ie.  t 

Sefiitmti  del  £tg.  Avvocato  di’  Poveri ,  t  Signori  \  ■ 
Claudio  Fointet 
Gio.  Antonio  Eonjean . 

Segnatario  Civile,  il  Sig  Gioanni  Fointet . 

Segnarti  CrimmaU ,  il  Sig.  Notaio  Giufeppe  Petronet,  (. 
Prooirdiore 'de'  Poveri,  il  Sig.  Claudio  Pettot .  : 

Sfliec, latore dtl  Kesto  Fi fio,  il  Sig. Gio.  Francefco  Cabstat. 

IL  CONSOLATO  . 

Giudice  . 

I!  Sig.  Avvocate 1>ie»o  laRacine . 

Segretari*,  il  Sig .  Notaio  CiacomoPecomhiay 

IN  AOSTA 

'Pieelativo,  Tari,  e  Comandante.  tini 

Il  Sig.  Commendatole  D.  Amedeo  Fabai.  f 

Avvocato  Fifcale  «agi».  ; 

li  Sig.  Avvocato  Ftanccfco  Giufeppe  Mouthon. _ 

n  a.  É"  A  L  SE  N  A  T  O  “ 

Sedente  in  Torino  . 

Vtvifo  in  tre  Ciuffi* 
Pt!«Cyss,Cifni. 

7l  Primo  ?  rendente  del  Reul  Senato  * 

Sig.  Conte  Gafpate  Ciufeppe  Brea  di  Rivela. 

Senatori ,  i  Signori 

Conte  Bonaventura  Sciarandi  delle  Maddalene  Coniglie¬ 
re  nel  Sapremo  Real-Coniigiiodr  Satdegna 
Stefano  Giufeppe  Antonio  Gavuzzi 
Benedetto  Cavalli 
Giufrppe  Damillaao 

Come  Carlo  Vincenzo  Frichignono  di  GaftelicngO 

Cavaliere  Francesco  Malingri  di  Bagnolo- 

Conte  Gafpate  Angelo  ragletti  di  Rodoretroa  -  ; 


Jf 

si«oW^>a  guisi  Citiu 
freddiate ,  ii  Sig..C»mcCliirftedoPejretii  di  Condor*.' 
Senatori,  i  Sìgti<r,i 

Corte  Franccfco  Maria  Bruno  di  Cufiamo  ,  e  di 

Stroppiana 

Conte  Girolamo  Vaiperga 

Conte  Pietro  Gaetano  Galli 

Conte  Giufeppe  Giacinto  Nomi*  di  Pollone 

Orazio  Franccfco  Maria  Lombardi 

Conte  FiancefcoTeòdóro  Cartoni  diBrianzon*' 

Cavaliere  Filippo  Avpgadro  ni  Qiraregna  ,  e  diCetretto  . 

CUSSI  ClIMINAll, 

Trejìtlente ,  il  Sig.  Ignazio  Arnaud 
Senatori,  i  Signori 
Conte  paolo  Francefilo  Vacha 
Barone  Pietro  Giacomo  Pere; ti 
Conte  Ignazio  Reynaldi  di  Villa  {.Secondo 
Andre*  Fabrizio  Mazzucchi 
Criftoforo  Biandrà 

Conte  Fiiibcito  Buglioni  di  S.  Martine 
Paolo  Mazè 

Girolamo  Andrea  Morelli 

VafTaiio  Giacomo  Felice  Vaipio  di  Borgomile 

VaffitlioGiambatifta  Cafella  di  Selve. 

Avvocato  Generale  di  S.M. 

11  Sig.  Commendatore  D  Pietro  Giuippe  Stancai . 

Avvocato  Fifcale  General* . 

11  Sig.  Gio.  ToiumafoCraveri . 

Avvocato  eie' Poveri  pel  Civile ,  t  Criminale. 

Il  Sig.  Niccolò  Antonio  Chionio. 

Softttuiti  del  Sig.  Avvoco  io  General*  dtS.M.  .iSigupi 
Gio.  Antonio  Severino  Revelli 
Conte  Cario  Giuiépp*  Carierai»*  di  S»  Damiana 
Ferie*  Patiti 
Filippo  sierico 

Giulippe  Fabai,  1  4  S«* 


Michele  Bernardo  Valzanit 
Ferdinando  Chiabrera 
Giufeppe  Marco  Bonaventnra  Blanciottì 
Michele  Antonio  Franeefctti 
Cavaliere  Gabriele' Mollano  di  Portola. 

Sofiituiti  del  Sig.  Avvoca™  di'  Poveri ,  i  Signori 
Gio.  Ambrosio  Chiabrera  ■  Giacinto  Marchetti  \j  , 
Baione  Àgoftino  P-retti  I  Carlo  Emanuele  Botto, 

Filippo  Maria  ’Dciiera  ' 

Segretario  Chili,  il  Sig.Csrlo  Muffo,  ed  iTsig.  Avvocato 
Giufepp*  fuo  figlio  per  fopravvivenza  ,  e  coli’ efcr-  .« 
cizio  intanto  in  fuffidio. 

Ut grt cario Criminale ,  il  Sig.  Avvocato Francefco  Batetta.  -i  > 
Troccuratore  de'Porìcri ,  il  Sig.Pietro  Francefco  Malgari*.  t,  « 
Priore  del  Collegio  de’  Signori  „ Attuar j .  .  1  . 

Il  Sig.  Notajo  Antonio  Maria  «alvi. 

Sollecitatore  del  K  .Ttfco.  IlSig.Not.  Gio.Marco  Agnifetla. 


LA  REGIA  CAMERA  DE’CONTI. 

Primo  P  re  fidenti . 

Il  Sig  Conte  Ginfeppe  Ignazio  Corte  di  Bonvicino  - 
Prendente.  Il  Sig.  Conte  Ginfeppe  Felice  Biniamo  di  j 
Mezzenile,  e  Monafterolo. 

Collaterali,  i  Signori  I 

Pietro  Francefco  Calcino  ,  Configliele  nel  Suprema  i 
Keal  Configlio  di  Sardegna  S  Jl 

Marcbefc  fiiufeppe-  Faufione  di  Clavefana  -| 

Conte  b.  Vittorio  Atcédee  pia  tacere  ’-x.'  Xf» 
Fcdciigo  Francefco  Barde  fimo  ,  Avvocato  Fifcai  Re*  ji 
glo  del  Bopterao  Reale  Coniglio  di  Sardegne-  -t 
Cavaliere  D.  Franciico  Pes  Pe»  Conlìg!;«rc  nel  Sapre*  1 
flu»  Reale  Configli*  di  Sardegna .  Proe 


Protiaerato:  e  Generale  di  S.  M. 
li  Sig.  Ccr.ttGio.  Tomroafo  di  Tonengc  ,*  de’ 

Signori  di  Mombéllo. 

t-Uftn  Aadtteri,  di  tre  Clrtfli  . 

])i  prima  £  Grò.  Matteo  Ramband  Segretario  di  Stira 
Claffe,i  Giufeppe  Careno 

Signori  p  Giacomo  Antonio  Ciudi  Segretario  di  StltO 


Di  feconda  r  Conte  Boniforte  Zenone 
cUffea  3  Sto.  Michele  Bordoni 
Signori  p  Giambatiih  de  Gubematit. 


Di  ter\a  £  ConteGiufeppeAntonio  Piccono  di  S.Brigid» 
Claff cà  ^AiexTandro  Vulie 
Signori  p  Giufeppe  Giacinto  Zappiti 

Avvocato  Francefco  Bernardino Peiton. 
Sóflìtuhì  Proccuratcri  Generali  di  S.  M.  ,  i  Signori 
lelice  Giufeppe  Giaime 
Giufeppe  Luigi  Cappa 

VaifaHÒGiufeppe  Lodovico  Strambio  di GorteranzO 
Conte  Brancefeo  Brea  di  Bàvera. 

Patrimoniale, ìlSig.  M.  Auditore  Vitt.  Amedeo  «.amtai, 
Segretari j  il  Sig.  Gio.  Secondo  Cavalli  Segretario  di  Statai 
ed  ilSig.  Lorenzo  Marii  Cavilli. 
tirchia  i/la,  Sig.Giambatifta  Pafquieri  Segretario  di  StaMi 
S  'fluuiti ,  i  Signori 
Ignazio  Saverio  Blengini 
Ancflifio  Curlando'. 

buttano,- ii  iig  Notaio  Giufeppe  Antonio  Gallenga  . 
Sollcdtatcre,  il  sig  Antonio  Bellino  . 

Smfervatort  Generale  delle  Regie  Gabelle  pel  Piemonte  <ì 
li  Sig.  Giap-.batifta  Francefco  Giancelli. 

.  -  rìcéconfervstttri  Generali,  i  Signori  Avvocati 
Cifrare  Ncpomuceno  Riandrà 
Stanislao  Colia . 

Segretario,  il  Sig  Vietro  Michele  Capello.  IL 


- 

..i 


„  „  K^J*X 
IL  CONSOLA 

Prefidente  Capo  . 

Il  Sig  Cavaliere  Nierolò  Frichignono  di  Qtuxeg»*,.  1 
Gutdui,  i  Signoti  Senatori  '  f  i 

Conte  Girolamo  Valperga 
Conte  farcito  Buglioni  di  *.  Martino. 
ggreiarto,  il  Sig .  Notajo  Gio.  Antonio  Maria  Rcpoio. 

IL  R  E  A  L  SENATO  fedente  in  Nizza • 
Prefidente  Capo. 


BSig.  Conte  e  Cavaliere  Cefare  JLovera  Ce  roana  .  - 
r  V.' (Tallo  Gio.  Franctfco  De-Oreftis 
Sonatori  V.  Cavaliere  Pietro  Flaminio  Trinchieii 
J Gio.  Lodovico  Rainardi 
Sconto  Vittorio  Amedeo  Ficcono  della  Valle 
/'Conunend.  O  Tcmmafò  Giufeope  Gibelliae 
SCavaiicie  Giufeppe  Maria  Robetti. 

Avvocato  Bjcal^peneraU .  Il  Sig.  Clemente  Corv.-li  . 
*iino«iu>tU’  Pcocri.  ii  Sig  .«Barone  Lodovico  Pafieroai  ' 
di  Cattelnuevo. 

Soft  nitri  del  Sig.  ^tvocato  fìfcàlt  Contrai*, i  Signori 
Amedeo  Niccolò  Ma'ia  Reggio 
■VafiillcGio  Antonio  Onorato  leotardi  di  EO|one. 

So/n  in.  io  ^4woca:o  )  ,1  sig.  Baione  Fietro  Maria  Ricci  - 
•U'Pourri.  )  DcsFtrres,  ede’Sig.di  Caftelnuovo.  /[ 

Segretari  del  Sonai’ ,  il  Sig  Gio  Lodovico  Cfary  .  .  ni 

trecca: atore  de’  Poteri ,  i  Sig  Franrcfco  Caiflbtto. 
Sollecitatolo  del  Regio F. (co ,  il  Sig.  Foìbcmco  Segatane.  1 
IL  CÓNSOLATO. 

Pìo/iitnu  Capo , 

Il  Sig  Corte  e  Cavaliere  Celare  Leverà  Demaria  .  } 

f indici,  )  Senatore  Cavaliere  Fietro  Flaminio  rrinchiijj  1 
ì  Signori  )  Senetore  Fietro  Andtea  Ratti . 

Próccvmtorc  Generale  del  Commercio  . 

II  Stg  Awocato  Gio.  Luigi  Lectatdi  . 

Segretario  del  Confutato,  ii  Sig.NoUjO  Yinccnzodt’Mafiili, 

VDi'  / 


Xu»X 

UDITORATO  GENERAI- E  -DI  GUERRA. 

J  N  SAVOIA. 

Prendente  Gioanm  Gjuleppc  Fon$et,  Eaton» 
‘<ii  Montaiileur . 

NEGLI  ALTRI  STATI  DI  S.  M. 
li  §i»,  Conte  Francefeo  Maria  Cordata  di  CaHamandrana 
F.elideatc,  Uditore,  c  Sovra  in  tenderne  Generale  delle-» 
Milizie  eGer.ti  da  Guerra  ài  S.M. 

VkmdKori  Generali,  i  Signori 
Avvocato  Ignazio  Rabagliati 
Avvocato  Vittorio  Amedeo  Gandolfi  . 

Avvocato  Tifcalc  Militar* . 

Il  Sig.  Avvocato  Domenico  Dal -Campo  . 

iojlituito  Avvocato  Fifcale  Militare  t 
lì  Sig.  Avvocato  Emanuele  Durando  . 

Secretar}',  ]  Notaio  Carlo  Lorenzo  Ferrerò 
iSigKcti  1  Notaio  FiettoNiccola  Flechia  . 

AUDITORE  GENERALE  DELLA  REAL  CORTE, 
E  CONSERVATORE  GENERALE  DELLE 
CACCHE  .DI  ff  M. 

Il  Sig,  Conte  e  Prendente  Carlo  Vincenzo  Fenfa  di 
Merfagìia.  ■ *  1  . . 

Avvocate  J-ifiale  della  Rtal  Corte,  e  delle  Caccie  diS  M, 
J|  prrfadp.  Sig.  Avvocato  Domenico  Dal-Campo- 
Soft  -.tutte .  11  predetto  Sig.  Avvocato  Emanuele  Durando. 
Segretari».  Il  Sig.  Giufeppe  Antonio  Morelli. 

L'UFFIZIO  DEL  VICARIATO  DI  TORINO. 
Vicario ,  e  òmrainundente  Generale  di  Colitica ,  e  Pulizia, 
Il  Sig.  Conte  Gio.  Antonio  FrichignonodiCaftelleng», 

Luogotenente  Vicario . 

11  Si»  Avvocato  Franceico  Bottone 

Ufftfort  Avvrpffto  Grutegpe  Antonio  Solchi* 

i  anneri  }  Avvocato  Giul'cppe  Andre  a  Vaxotti ,  £*» 


X’40)( 
imeo  Veneti 

^i£effcrt  j  Claudio  Gio.  Franccfco  Ferteri 
•  s,inor>  )  Norajo  Giufeppe  Turco 

)  Giufeppe  Lorenzo  Surina 
Stanyatori  ,  i  Signori  Franccfco  Bollano  ,  e  Stefano 
Turco . 

Segretario,  il  Sig.  Notaio  Giufeppe  Biagio  Malfa  . 

So  fi  ititi  t  o  il  Sig  Notaio  Giufeppe_Ardy 
INTENDENZE  GENERALI, 'E  PARTICOLARI; 

I  N  T  B  N  D  B  N  Z  B  G  «  N  8  R  A  L  I.  " 

Intendenti  Generali ,  i  Signori 
DiSavoja  Conte  Giufeppe  Capris  di  Caftellamonte .  _ 

‘  Conte  e  Commendatore  t>.  GiofefFsntcnio 

Mattone  di  Benevello . 

Pficeintendcntc  pel  Principato  di  Oneglìct,  et. 

Il  Prefetto  di  Oneglia  • 

Intendenti  Generali,  i  Signori 
'llfmdtinaè-  ]Conte  D>  ISnazio  Nicolis  di  Brandizzoi 
Monferrato  -  -  Conte  Gio.  Antonio  Sicco  d’Ovrano. 
Meo  e  Baffo  )  Barone  curio  Bernardino  Batetta  di 
Kovetrij e  ,e  )  Ce tvignJ fco . 

Ftceveuaf'o  )  [ 

dclUdi 


li  Podeftà  di  Pallanza . 

rDBNZB  PARTIC 

IN  SAVOJA 
Intendenti ,  i  Signori 
Andrea  Depaifiers. 


Ccnevefè 
Ciablefe  e  Bai.) 

di  Galtiard  )  ’  '  ’  V  ’ 

Taujègny  Stefano  Graffion . 

-  Saranta/ìa  Vaffallo  Giufeppe  Felice  Angiono . 

tfaurim  Conte  Cario  Antonio  Mattone  di  Benevello, 


»i  Tonmo 

Alba 

AJti 

Bulla 

Cuneo 

Mondavi 

Saluto 

S«fa 

Virulli 


Intendenti,  i  Signori 

Carlo  Cattaneo  Malone. 

Conte  e  Commendatore  D.Franccfco  Luigi 
ferrerò  Pon Girone  di  Borgo  d’Ale. 
Commendatore  D.  A  fermio  Bottone. 

Cavaliere  e  Gommendat.D. Michele  Lovcla. 
Valfallo  Giacinto  Caiìeili  di  Codigliele  . 


Conte  Domenico  Maria  Cortina  di  Malgtà. 


Vaffallo  Pietro  Rezia  di  Morti  beilo . 


NEC.LE  SEGUENTI  PROVINCIE 
Intendenti ,  i  Signori 

ZAcjui  Clemente  Aleflandro  Carievaria. 

Oltrepò  Pa-veft,  )  yaIj-au0  Giuftppe  Ftanccfco  Girolattt* 

Tortona, ec.  Conte  Antonio  Caccia  di  Romentino  . 


PREFETTURE. 

IN  SAVOJA 

Ciudi»  Maggiori ,  o  Jètn  Prefetti i  Signori 
(ave}  a  Senatore  Gallare  Didier  . 

Cene-jefi  Vaffallo  Senatore  Giambaiifla  Girnitr . 
Ctabicf*  Baione  Senatore  Pietro  Luigi  Vignet  dea 
Eroi  et . 

T<GMard)  Claudio  Pietr|  Paget. 
paaffrgny  C-iufrppe  Oàcret . 

Tarar.: afta  Claudio  Benedetto  dclaEalme . 

àiauri.f/Mj  ..  Vaflalk  e  Cavaliere  Claudio  Malia  de 

Moageai*  de  TAiniere  .  A*-Ji 


X  I4»-X  . 

■Micetti  Tifali  FroioixcitU  r 1  &<£*on 
Uvei*  Vaglio  Caxi»-Bìcltat  di  Toifiog*. 

Genèvtfi  Amedeo  Tpchoit . 

t fal'ft  /Claudio  Naz. 

rT[yJ  Giacomo  Maria  Maffo*« 

Taurffay  Michele  Prefict . 

Ttrzntafìa  Francesco  Luigi  Hofpi* . 

Mauritnt  Michel*  Pana. 

IN  PIEMONTE 
Prefetti,  i  tigniti 
DiTOTmo  Maurizio  Valle. 

Ginfeppe  Antonio  Decani* . 

Stefano  Maria  Audìfredi . 

Lorenzo  Giacinto  Moietta . 

Senatore  Ferdinando  Mazzocchi, 
Vaffalio  Ignazio  Bicchieri. 
Leonardo  CavaUcf.  -^ 

Benedetto  Orli  • 

Stefano  Gallina . 
gufa  -  Gioi  GiacOras Battaglione. 

Vaetlli  Claudio  Filiberto  Sepl. 

NEL  CONTADO  DI  NIZZA 


Ali.  > 
Sieda 

iMomUvi 

pitterei» 

Safay 


Stilla 
Otieglia 
Si, fallo 


IN  MONFERRATO 

(tifale 
Acqui 

ALtjftinirit  Maurizio  Odetti . 
Ltmdli»»  Giamfaatifta  Ferrerò  à 


Prefitti,  i  Sfatai  , 

Barone  Senatore uiufeppe  Ricci  DesPeiM» 
Gio.  Antonio  Botteii. 

Gio.  Maria  Guigiiettl. 


X  *«  X 

NEL1E  SEGUENTI  PROVINCIE 
_  Trtto-: ,  0  fica  Ve  defili  Reg,  ,  i  Signori 
•  Antigerio  Angelo  Maria  De- Bernardi. 

Domodoffola  Gio.  Domenico  Aley nardi  .  iL  . 
Novara  Fieno  Giorgio  Gatti . 

fallanti*  Aimone  Secondo  Fovia. 

,Strravallt  Francefco  Biftolfi  . 

Torteti.*  Gio.  Aleflandro  Carelli  • 

Varallo  Gmfcppe  Antonio  Loya  . 

Vigevano  Vittorio  Preverino . 

fugherà  Perpetuo  Lorenzo  Crifiia»?. 

IN  PIEMONTE 

•Avvocati  Fifcali  Provinciali,  i  Signori 
Di  TORINO  Ciò.  Maria  Ordano . 

Alba  Pietro  Antonio  Pichiottini. 

Afli  Tommafo  Inverardi . 

Bulla  Giuliano  Apollinare  Morretti. 

Cuneo  Felice  Andrea  Morelli. 

Borea  Francefco  AntonioVairo. 

Mondavi  Pietro  Lodovico  Ruffino. 

Pintroìh  Michel  Angelo  Balegno  . 

Saluto  Gk>.  Domenico  Canotti. 

[Sufi*  Giambatifta  Deroffi. 

.  Yerullì  Carlo  Giufeppc  TegaTo  . 

NEL  CONTADO  DI  NIZZA  ; 
Avvocati  Fife  ali  Provinciali,  iSig 
Ntrja  Pio  Dabray  . 

.Qneglia  D.  Gioanni  Calza  mi  glia  a 

1  Michele  VaffiUlo. 


Mefiti  1 

Moli 

A  fai 

ÌAle/faniria 

hiottllia» 


IN  MONFERRATO 
Pietro  Luigi  Vacca  . 

Carlo  Giufeppe  Maria  Vod5  • 
Giufirppe  Maurizio  Gloria. 
Gio.  Battila  Foaffii  Friotio. 


NEL- 


Tarieva 

Vignane 

Voghera 


X  U4  )( 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE 
\4wacmi  Filiali  Provinciali!  i  Sig  Dottori 
limbo,  io  Carlo  Ginlcppc  Scacciga  .  jfal 

Tro-.noioìfolaì  Giufcppe  Ambrogio  Grazioli . 
Kovara  Giufcppe  GibelLni. 

TalUnta  Paolo  Tachini . 

StrmaU*  Luca  Pcinigotti. 

Valfallo  Antonio  Rati. 

Ciò.  Francesco  Pottalupi . 

Pio  Bonamici . 

IN  TORINO. 

*  -  giudice 

XI  Sig.  Brefetto Pietro  Coliamo  Franco. 
*4(jhjfiri,  )  Conte  Giufcppe  Lodovico  Vacha 
i  Signori  )  Paolo  Mordi  glia 

rtwi/ocaii  )  Gio.  Francefco  Sticca  .  U 

Segretario  iella  Giudicatura» 

V  Sig.  Nótajo  Giambatifta  Franco. 


Abbrett 

Adorni 

'  Alkfia 
Alicraandi 
,Al  li  betti 
Atigo 
Amando 
Aubcrto 
A  feóaai. 

25  aldi 
Kargi 

Sarili  Galnar* 

Salili  Giuleppe  Andre* 
Baudiifone 
Selgtano  Copto 

Bcllardi 


Bellocchio. 

Benioli  .  » 

Bcrtrandi 

Bianchi* 

Biava 

Bioletti  ; j 

Boch 

Bcggetti 

Bompicde 

Bonardelli 

Bcnaidi 

Bongino  BOtt- 


Bongioanni 

Boriste! 

'Bricca 

Btilada 

Btondellt 

IBruneri 

Bruno  R.Frofe  (Tote 
Bruno  Vittorio 
Buglioni  Conte 
Bullio 
Butlotti 
l  Burzio 
•  Buzano. 

Cagnoli 
.  Caite 
Calcino 

Calandra  Conte 

Calvi 

i  Cambiano 
j  Cam  pi  IR 
ì  Canini 
j  Capello  Ignazio 
]  Capello  Niccola 
Capriata 

Cara  de  Canonico 
Carbone 

Cafalis. 

4  Gallina 
Cafioni 
,  Caftagneti 

Vadailo  Gavalcri  de’  S 
di  Rivuoila 


)(  UJ  X 

Cavalli  Antonio  Francete* 
Cavalli  Antonio  Maria 
Cavalli  Gio. 

Ceda 

Chiappone 

CbiapuQb 

Colla  Afleflore  della  R.  Uni.’ 
Collonge  ve  ruta 

Conti 
Coppa 

Colla  •* 

Croia. 

Dancona 

Degregory  Avvocato  Fatti, 
monialc  Confidente  di  S. 
A.  R.  ilsig.  Duca  di  Citta, 
blese 

Deila-Chiefa 
Delacroix 

De-Rofli  Conte  di  Tcnengo, 
«de' Sig.  di  Wombeilo 
De-Rofli 
De  vecchi 

Dionifio  i  .  . 

Falconetti 

Ferrerò  GiambatHU 
Ferrerò  Lodovico 
Riandò 
Filippone 
Fontana 

K  Toc- 


Garneri 

Gaftaldi  R-  ProfeUoit 

Ga  Sai-io  Niccoli 

Gedda 

Gì  a  nella 

CilTtv 

Giubèigia 


(  I4«  K 

Molina 
Monetti . 

Negli  Gio.  Giacomo 
Negri  Prete 


Girala  • 

Jance . 

Lajolo 
Lamberti 
lance,  lotti 

Lepinafle 

linty 

Lombardi  Bartolommeo 
Lombardi  Pietro 

Macciotta 

Marchetti  Domenico 
Marchetti  Giufeppe 
Marchifio 
Marchino 


Malli  min# 

Maicej 

Mszzucchi 

Merzi 

Miglio 

Mina 


Nizi  a 


Novarefe  '  '  j 

Novaretti  padre  ,  t  finita 
Nuvoli 

Xibert  Gio.  Giufeppe 
Oddono 
Olivero 
Olmo 
Oftini. 

Pa  nfoja  padre ,  efigl io 

PatrizioContediCa  Ciglione 

Pclion padre ,  e  figlio  V  aCTalli 

celione  Gafpar*  .  J§ 

“eaotti 

Perachio 

Pergamo 


Pianavia  Vivaldi 


Pinella 

poUiotd 

Prever.  fe'ii; 

Quaglia  t 

Quaranta . 

b.  abbagliati  Francefco 
Rambaudi 


Reiel 

Reggio  Bonjvfttnrs 

Revelli  Giufcppe  Malia  fio 

Reymondi 

Richclmi 

Richino 

Rochetta 

Rotando 

Roroagnano 
Ruffino . 

Salomon*  padri ,  e  figlie 
Scofun 

Scozia  Cavaliere 
Sofìa. 

Sobrero 

Soda 


Soler? 

Sondrio 
Su  cc.i  rolli 
Succio . 

Ttflier 

Tornati* 

Tonelli  padri ,  t  filli! 

Ttioctiictj . 

Vecchi 

verani 

Vercelli* 

Verna 

Viale 

Villa 

Villavecchia 

Umberto 

Urlìo 

Ufleglio. 

Za.Ooli 

Zappata. 


1  SIGNOR'  CAUSIDICI  COLLEGIATI  DI  TORIN» 
-  Pei-  ordini  d’ anzianità  d'officio. 

1750.  ro  Alaggi 3  Sobrero  Afcanio. 

.1734.  *  Dicembre  Defilipoi  Giacomo  Antonio . 

1735  zp  Agofio  Cappa  Sigifmoado. 

1740.  s  Novembri  Monte  G10.  Dimenico. 

I74S.  z8  Giugno  Cetefa  Secondo  Domenico.. 

I74«.  r *  Giugno  Caftagneri  G  ufeppe  Antonia. 
1747-  *j  Gennaio  Gillio  Giuftppe  Maria. 

1747.  il  Settembri  Rigoletto  Carlo  Marcello. 


174». 


.  20  Maggio 

3  Settembri 
jo  Dicembri 

4  Agoflo 

i,  8  Novembri 
i.  13  Novembri 
i.  8  Ottobre 
i.  13  Novembri 
, .  6  Settembri 

.  i  Aprili 
i.  6  Ottobre 
io  Febbraio 
18  Febbraio 
ì.  27  Settembri 
>.  9  Febbraio 

>.  27  Aprili 
>.  9  Giugno 
i.  |o  Ottobre 
[.19  Ottobri 
t.  21  Novembri 
t*  *  Gennaio 

li  7  Mary 
a»  Dicembre 

s-  29  Agoflo 
'■  *  Geanaji 

5-  12  Gennaio 
*■  23  Aprili 

9-  21  Martp 
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Francefco . 


Settime  0 

Fianchi  Ignazio  Miche]*  « 

Barai»  Giulio  Cèfare. 

Bianco  Giacinto  Mari*» 

Almonte  Sebaftiano. 

Chiorando  Gio.  Andrea» 

B.iccardo  Gio.  Domenico . 

Gentile  Giacomo  Antonio." 
Burlotti  Giambatifta ,  PrcccuratOlt.  ' 
di  queft’  Ulma  Città  di  Totino  . 
Mollo  Pietro  Antonio  Alberto.  é 
Simonino  Gin. Bernardino. 
Beimondo  Giufeppe  Antonio . 
Lamberti  Paftoris  Agofiino. 
Monetti  Conftantino  Melchior,  ' 
Campana  Gio.  Andrea  .  ' 

Opetti  Giufeppe  Andrea. 

Grimaldi  Carlo  Benedetto. 

Canta  Francefco  Tommaio, 
Garrone  Gio.  Gioachino. 

Cretto'  Giambatifta  . 

Znccarelii  Giufeppe.  <EPjS8fl 
Gallo  Filippo  Giufeppe*'  2  ; 

Mingotti  Vittorio  Antonio . 
SondrioSilatdonelgnazioFeiice  fuc* 
ceflore  del  fu  »ig.  Piocur,  Tutlctti. 
Rofletto  Antonio.  ? 

Cullati  Giacomo  Antonio^ 
Battaglio  Bartolommeo.  '* 
Capello  Pietro  Francefco. 

-  Pieverino  Carlo  Filippo. 

Calieri  Gioanni  fuccelfore  dei  fa 
sig  Procuratore  GrolTo. 


■ — 
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I  SIGNORI  LIQUIDATORI 
‘Piantati ,  ti  approvati  per  ordine  d’an\iànità  deficit. 
Siili  Giulio  . 

Gnochis  Giufeppe  Luigi. 

Saraceno  Giacinto . 

La-Rovere  Giambatifta. 

Quatto  Gioanni  Domenico. 

Morano  Filippo  Francefco . 

Ramondetti  Giambatifta . 

Bon  Gio.  Giufeppe  fuccefforc  del  fusig  Liquidatola 
Barrcè . 

Fitoè  Vincenzo  Vittorio. 

Re  Giufeppe  Maria. 


Fìffaxicnt  /labilità  ne’rifpettivt  infra  divifati  tempi  della  ra¬ 
gion  comune  degl' intere ffi,  ne'ca/i  datla  Legge  permeffi  , 

tra  portico  lari ,  e  particolari ,  pe’ crediti  indifferenti . 

I  ■pvAIi.Sennajor<+o.pertuttoill«8.  -  aU.^ 
JL/DalJ. Gennaio  r«ss.  per  tutto  il  r<76.  all- 
Dall.  Gennaio  1677.  per  tutto  il  J«S9.  .  »l4./ 

Dai  1.  Gennajo  isjo.  per  tutto  il  1696.  -  al  5.» 

1  Dal  1.  Gennajo  1657.  per  tutto  il  1703.  al  4  \ 

|  Dal  1.  Genn.  i7o+.per  tutto  Luglio  1713.  als.y 
'  Dalt,  Agoiio  1713.  per  tutto  il  1733.  al  4 
Dal  t.  Gen,  7734.  per  tutto  li  29. Apr. ’73«.  al  5. 

Dai  3c.Apr.i73«.  per  Battoli  io.  Feb.i74$'  ai  4-" 

Dagli  11.  Feb.  174J.  pertuttoApr.  t7+9.-al  S. 

Dal  t.  Maggio  1749.  per  tutto  Aprile  1767.  al  4.»- 
Dall. Maggio  17*7.  in  appreffo . al},  c  mezzo 


V  ts°  X 

TARIFFA 

••Ile  Monete  coiresti  negli  Stati  diS.  R  M.a  tenordel 
Regio  Editto  t  s  Feb. ,  e  Manifelìo  Camerale  j  o  Giug- 
'  17JJ.  ORO 

Savoia  f~ì  Arlino  nuovo  da  Doppie  s .  :  pefo 

S—a  di».  17. gratti  t j . granoni  6.  -11.  tao. 

Mezzo  Carlino  :  pe/c  di».  ig.  18.  15.  .  11.  «o. 
Doppia  nuova  :  pefo  din.  7.  12.6.-  11.  24. 
Mezza:  pefo  di»,  j.  ij.  ».  -  -  11.  12. 

Quarto:  pefo  din.  t.  zi,  1.  zi.  -  11.  s. 
tranci  Litigi  detto  vecchio  :  pefo  di ».  s.  6., 
alo  lolitrato  grani  -...col  quale  deve- 
effer  traboccami  -----  -  .  11,  16.11.  ft 

Altro  detto  delie  quattro  Armi  :  pefo 
din.  9.  i}.,  calo  tollerato  grani  1.  ,  col  . 
quale  dee  eflcr  in  bilancia  -  -  -  11.  aj.  17.  », 

Altto  detto  della  Croce  di  S.. Spirito,  « 
de’iueLL  :  pefodinq •  [4  ,  calo  tollerata 
grani  1.,  col  quale  deve  traboccare  -  11.  2).  14.  8, 
Altro  detto  del  Sole,  e  di  uno  Scudo  j  ed 
altro  detto  nuovo  con  due  Scudi  :  pefo 
din.  6.  2.  ,  calo  tollerato  grani  1,,  col 
quale  dee  traboccare  -  -  -  -  U.  19.  i(,  f. 

Altro  detto  Mirinone:  pefo  din.  s.  r., 
tato  tollerato  granii.,  come  j'm?a  -  11.  1  $.  15.  6, 
Genova  Doppia  :  pefo  dm.  S.  6. ,  calo  tollerato 

grani  r.  ,  col  quale  dee  traboccare  -  -  11.  16.  12.  6, 
Zecchino:  pefo  din.  z.  17.  -  -  -  11.  jT  j. 

Olanda  Ducato  degli  Stati  Generali ,  detto 

Ungaro  :  pefo  din.  2.  17.  -  -  .  11.  »,  g.  j, 

fertogallt  Doppia  vecchia  :  pefo  d.  8.9. ,  calo 

tali.  gr.  I.,  col  quale  dee Jlar  in  bilanciaci.  2  6.  !4.  4, 
Boppia  nuova  :  pefo  dm.  22.  i. ,  calo 
tollerine  grani  !.. ,  carne  fovra  •  -  U.  71  j. 


X  MI  X 

Metà  d'efla  :ptf*  din  ;  i .  4. .cale  tolle¬ 
rato  grani  r.  ,  carne  fovra  -  -  -  11.  ; 

Quarto;  ptfo  din.  j.  14.  ,  calo  tollerato 
gratti  1  ,  col  quali  die  traboccare  -  11. 
fpagwuDoppia  al  torchio  cordonata  «  battuta 
dal  17  i  o.inciufive  in  poi:  pefo  dm.  i.  6., 

_  '  calo  tollerato  grt -,  corne  fovea  -  11.  : 

r  Tofana  Zecchino  :  pefodin  z.  17.  -  11. 

|  Vtmtnja  Zecchino  :  pelo  dia.  1  17.  -  li. 

I  Vicr.'t.:  Ducati  d’Auftria  ,  c  di  Colonia,  detti 
!  '  Ungati  -.pefodin.  z.  17.  -  -  -  11. 

|  Ducato  d*  Ungheria  ,  detto  Ungerò 
Kietnnifz  :  ptfo  dia.  z.  17.  -  -  li. 

ARGENTO . 

Saioj  aScudo  nuovo:  ptfo  din.  27.  io.  23.  11. 
i  Mezzo:  pefodin.  15.  17.  il.  la.  -  11. 

1  Quarto:  pefo  dai.  6.10.  17.  1*.  -  11. 

I  Ottavo  :  pepo  din.  j.  10.8.21.  -  -  11. 

5  Trancia  Scudo  vecchio  :  uefo  dia.  io.  zi.,  calo 


toll.  gr.  3. ,  co’  quali  dee  traboccare  -  11. 
Altro  detto  del  Popone  -.pefo din.  1*.  zi., 
calo  tollerato  grani  i .  ,  come  fovra  ■  11. 

Altro  detto  delle  tre  Corone  ,  e  de’  tre 
Gigli': p‘fo  din.  13.  16. ,  calo  tollerato 
grani  3, ,  come  fovra  -  -  11. 

Altro  detto  nuovo  ,  con  tre  Gigli:  pefo  i. 
za.  iz.,  calo  foli.  gr.  3.  ,  come  fovra  11.  . 
GenovaGioixzio  :  pefo  din  30. ,  calo  tollerato 
gratti  q. , po’  quali  dee  traboccare  -  11. 
Scudo  di  S.Giambatifta  :  pefodin.  1 6.  s, 
calo  tollerato  gratti  1 . ,  come  fovra  -  11. 
b&lano  Ducatene  -.pefodin.  24.  10.  .calatoli, 
gr.  4. ,  co’  quali  dee  traboccare  -  *  U. 
Klippo  :  pefo  dia.  zu  20. ,  calo  tollerato 
graia  4.,  co'  quali  dee  traboccare  -  U. 

K  4  ir  fi¬ 


rn 


fpagnaEezzt  tl  torchio  tpejo  4ix.il.,  'itila 

tollerato  grani  t .,  come  fovra  -  -  li.  4.  re.  £• 

Tofca’iaVczzz  nuova,detta  Francefchina:pr/« 

din.  zi. 7. ,calotoll.gr.  ì.,  come  forra  II.  4.  II.  Ia* 
Vtne\ia  Ducutone  :  ptfo  din.  24.  zo.,  calo  toll. 

grani*.,  co’  optali  dee  traboccare  -  11.  S.  IZ.  «• 
Giudina,  olia  Filippi»  tpefo  d.  il.  *0., 
falò  tollerato  grani 4. ,  come fovra  -  11.  4.  IS.  I*.  j 
MONETE  EROSE  DEL  PAE  SE. 

Pezza  da  fs.  7.  6. ,  altra  ciaf»,  a.  6. ,  altra  i*-t 
fs.  r.  ,  altra  da  denari  z. 

IN  vigor  del  mentovato  Regio  Editto  continueranno 
a  rimirarli  come  di  pefo ,  ed  a  riceverli  le  f addette 
Monete  d’  oro  ,  e  d’ argento  ,  che  non  faranno  di  raag-  j 
gior  calo  del  come  fovra  a  ciafcnna  di  effe  efpreffo . 

I  Duplicati, e  Moltiplicati  delle.luddette  Monete  ede¬ 
re  d*  oro  ,  e  d’argento,  che  non  fono  dati  fopra  efpreffi, 
avranno  egualmente  corfo  a  giuda  proporzione  degl’in¬ 
teri  ,  purché  fiano  di  pefo  précifamente  comfponden- 
re  a’mede(imi,cioè  fe  d’oro  eflèndo  di  maggior  valore  di  f  ’ 
II.  io. e  non  di  26 ■ ,  faranno  traboccanti  coll’aggiunta  , 
del  grano  ,  e  gli  altri  di  qualunque  più  alto  valore ,  che 
eoli’ aggiunta  del  grano  daranno  in  bilancia  ;  e  fe  d’ar¬ 
gento  traboccheranno  coll’aggiunta  di  grani  quattro . 

E  quanto  agli  fpezzati  lì  ammettono  folo  le  metà,  con 
ciò  che  fiano  di  giudo  pefo  relativamente  al  loro  intero, 
efclufii  mezzi,  ed  altri  fpezzati  de’Zecchini ,  ed  Ungati. 

Di  quelle  Monete  poi  sì  del  Paefe,  che  EdereTd»  fopra 
non  cfureffe,  rotte,  cancellate,  faldate ,  o  altrimenti  di-  j 
fettofe, rodane  vietatala  fpendita, eduzione  dallo  Stato,  j 
«  ritenzione  fotto  le  rifpettive  pene  portate  da*  §§.  1 9.  e 
zi.  del  citato  Regio  Editto ,  riferbata  folo  a  ciafeuno  la 
facoltà  di  prevenire  ilFifeo  ,  con  recarle  al  Cambio  pei 
riceverne  l’ equivalente  in  ragione  di  pada .  . 

OR* 


W  I«  M 

ORDINAR  J. 

PARTENZA. 

LVNEDP  a l  «unge giorno. 

Afa,  *PwW^»,A«tibo,Baig<,Bufca,Carign*«9,Cfrrèi 
Cuneo ,  Dronero  ,  Lanzo ,  Loapo ,  Marfiglia  ,  Mentone, 
Monaco, Mondovi ,  Moretta  ,  Nizza,  c  Contado  ,  Oneglia, 
Saluzzo,  Savigiiano ,  Vimimiglia  ,  e  Riviera  di ‘Ponente . 

MERCOLEDÌ'  al  mex-rogiorno . 

4  Chicli,  Cuorgnè  ,  Rivarolo,  S.- Benigno. 

.Alla  fera . 

Acqui,  e  Provincia,  Alba,  Aleraagna  Alta,  e  Bajft,  Alef- 
fandna,*  Contado  ,  Atti,  e  Pie. mena,  Avigliana  ,  Berna,  < 
Svigorì,  Biella ,  Bobbio,  Bologna,  Broni ,  Calufo ,  Canale, 
Cafale.Chambery ,  Chivaffu.Crefcentino,  Fiandre,  Fi¬ 
renze, e  Tofana ,  Francia ,  Genevra,  Genova  e  Riviera ,  Ger¬ 
mania  ,  Glaveno  .Inghilterra,  Ivrea,  e  Provincia,  Livor¬ 
no  in  Tofana  ,'  Lucca  ,  Lugano ,  Malta  ,  Mantova ,  Mila¬ 
no  ^Modena  ,  Moncalvo,  Mortara ,  Napoli,  Nizza  di  Mon¬ 
ferrato  .  Novara  ..Novi ,  Olanda  ,  Parma  ,  piacenza ,  Fifa , 
Portino, Portogallo,  Reggio- Roma, e  Reraugcir, Savoia, e  Du¬ 
cato,  Serravallc ,  Sicilia,  Siena,  Spagna,  Sufa ,  e  Provincia, 
Tortosa  ,  e  Provincia,  Trento,  Trino  .  Valenza,  Vercelli, 
Vigevano, Voghera, e  Provincia ~Sa*’DmKA  ogai  ts, giorni. 

VE  NÉR  D  T  atta  fera. 

Afa,  e  Provenxa, Alba ,  Antibo  ,  Bagnafco  .  Barge,  Bene, 
Bri  ,Bufca  ,  Cari grano ,  Carmagnola.  Cavaiermaggiore, 
Cavar- .Centallo  ,  Ceva,  Cherafco,  Cuneo,  Demonte, 
Dogliani,  Dronero,  e  Valle  di  Maera,  Feneftrellc.Fofiano, 
Garezzo,  Loano.Lu  Cerna  ,  e  Valli, Marfiglia,  Mentone, 
Monaco ,  Mondovi ,  Nizza  ,  e  Contado ,  Oneglia ,  Or  me  a , 
Finerolo,  Racconigi,  Saluzzo  ,  Savigiiano  ,  Sommariva, 
Villafalletto  ,  Vintimiglia  ,  e  Riviera  di  Ponente, 
SABBA  TO  al  meggione»  . 

Chieri ,  Cuorgnè  ,  Rivarolo ,  S,  Benigno .  Ai' 


X  m  x 

Alla  (era. 

Alcm»gHt.Jltit,eBajfa,  Aleffandria  e  Contado, Aofta  t  Dii- 
euro,  Avigliana, Berna,  e Svii&eri,  Biella, Sorgo  d’Alet, Bor¬ 
go  di  Seda ,  Caiulo ,  Cafale,Caftiglione,Ca taglia,  Cham-  ' 
bery,  Chivaffo,  Cigliano,  Crevacuore,  Fiandre,  Francia, 
Genevra,  Germania,  Giaveno,  Inghilterra  ,  tvrea,  ePr*»  § 
viaria,  Livorno  in  Piemonte,  Lugano,  lantova  ,  Metterà^ 
no,  Milano,  Moncaivo,  Novara, cdA/tatiovarefe,  Oiarta  ® 
da,  Portogallo,  Saluzzola,  Santini,  S.  Germano,  Savoja, 
Spagna,  Sufa,  e  Provincia,  Trino,  Vaialio,  Veneiia,  V er¬ 
re  2  ,  Vercelli ,  Vigevano . 

ARRIVO. 

LV  H  E  D  I\  '  -  | 

Acqui»  Provincia, Alba, Alemagna  Alta, e Bi r/foMeflaa- 
«ria,» Contado,  Adi  tPrtvincia, AvigKana, Berna,  e  Svit&eri, 
Biell  i,Bobbio,CanaIe,  Cafale.Cha.nbery.Chieri,  Chivaf- 
10,  Crelcentino ,  Fiandre  ,  Francia,  Genova  ,  e  Riviera,  • 
Genevra, Germania,Giaveno,  Inghilterra,  Ivrea  e  Provine., 
Iucca,  Lugano,  e  Svigorì,  Mantova  ,  Milano  ,  Moncaivo , 
Mortala ,  Nizza  di  Monferrato  ,‘Nbvara ,  itevi  ,  'Olanda 
Pila,  foirino,  Portogallo,  Savofa  ,  e  Ducato  ,  Senavalle , 
Spagna,  Sufa ,  e  Provincia,  Tortona,  t  Provincia  ,  Trento  , 
Trino,  Valenza,  Vercelli,  Vigevano,  Yoghera. 

M  A  R  TE  p  r.  v-  ^  ; 

Cavee,  Cuorgnè,  Liiferna,  «  Valli ,  Feneftrelle, Pinete, 
fi.tvarolo,S.  Benigno. 

MERCOLEDÌ’. 

Aix  ,  e  Provenga  ,  Alba  ,  Anribo,  Bagnafeo','  Barge, 
Bent.Brà,  Bufca, Carignano, Carmagnola  .Cavalermtg-  '  ' 
giore ,  Genia  Ilo,  Ctva,  Cherafco,Chieri,  Cuneo,  Demon¬ 
te,  Doglia-ri, Dronero.e  Valle  di  Maera,  Follano  Garezzo, 
Loano, Marfi glia.lìlentOBe, Monaco,  .dondovì, Nizza,  e  Con-  % 
tctdo,  Ontglia,Ormea  ,  lUcconigi ,  Saluzzo  ,  Savigliano,  ; 
Sommariva.  Villafall-rro  ,  Vintiflliglia  ,  e  Riviera  di  l 
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Alemagna  .Alta  » Biffa,  Biella,  Borgo  d’ Ale», Sorgo  di 
Sella  ,  Cai uto  ,  Cafale ,  Cavaglià  ,  Chivaffo,  Cigliano, 
Crevacuore,  Franile,  Germania  ,  Inghilterra ,  Ivrea  e 
"Provincia ,  Livorno?»  Piemonte  ,  Lugano,  Mantova,  MeT- 
{erano,  Milano ,  Novara ,  ti  Mio  Kovarefe  ,  Olanda  ,  Sa- 
luzzola,  Santhià,S.  Germano,  Trino,  Vaiallo,  Venezia, 
Vercelli ,  Vigevano .  • 

FÉNERDf, 

Alemagna  .Alta,  e  Buffa,  Aleflaniria  t  Contado,  Aoft», 
Alti  «  Provincia  ,  Avigliana ,  Berna,  t  Svi\tpri ,  Bobbio  , 
Bologna  ,  Broni,  Cadigliene,  thambery  ,  Chicri ,  C uot- 
gnè  ,  Fiandre,  Firenze,  e  Tofiana  ,  Francia  ,  Genevra  . 
Genova  ,  t  Riviera  ,  Giaveno  ,  Inghilterra  ,  Livorno 
in  Tofcaua  ,  Lucca  ,  Malta ,  Modena  ,  Napoli ,  Olanda  , 
Parma  .Piacenza  , Fifa,  Portogallo.  Reggio ,  Rivarolo , 
■orna ,  e  K omagna,  S.  Benigno,  Savoja  ,  «  Ducato  ,  Serra- 
valle, Sicilia,  Siena,  Spagna,  Sufa,  e  Provincia,  Tortona,* 
"Provincia,  Voghera  ,  verrez  .  Sardbgna  . 

„  S  B  B  aiT  0. 

Aix,f  Prc-je«n<i,Antibo,  Barge .Bufca.Carignano.Ciriè, 
Cuneo, Dronero  .Lanzo  , Loai.o  .  Marfig'ia  ,  tentone. 
Monaco,  Mondovì ,  Moretta  ,  Nizza,  e  Contado,  Oneglia, 
Saiuzzo  ,  Savigliano  ,  Vintimiglia ,  e  Riviera  di  Ponente  . 

/L  Puìblico  refi»  avvertito, che  le  Lettere,  le  quali  partono 
al  mxpo  giorno ,  debbono  effert  rimeffe  in  V{ji\ io  merpf ora 
prima ,  e  quelle  ,  che  partono  alla  fera,  lo  debbono  ejjere  pri¬ 
ma  delle  ore  otto  di  Francia  ,in  difetto  non  avranno  cor fo  , 
che  nell* Ordinario  [affigliente  . 

Tutte  le  Lettere  per  fuori  Stato  continueranno  ad  tffero 
fottepofte  al  [olito  dritto  d'affrancamento ,  ejclufe  te  diretto 
alla  Città  iti  Ginevra ,  altrimenti  non  avranno  corfo  ■ 

1  Pacchetti  iti  Mercanzia  ,  e  Lettere  ,  che  debbono  efftt 0 
r accomandate  ,  dovranno  effer  rimeffe  nell *  Vffitio  alme¬ 
no  un  or»  prima  del  tempo  fiffato  per  lo  altre  Lettere  , 
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NOTA  d’ a^uni  Libri ,  chi  fl  trovano  prìffi 
GIAMBATISTA  FONTANA  E  FIGLIO 
Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino 
al  Cantone  ricino  a’  Portici 
del  Palazzo  della  Città , 

Oltre  un  copiofo  Catalogo  d' altri  fiampatò  m 
parti ,  e  varj  Libri  antichi  di  buoni  Autorit 
t  dilli  migliori  t  pi'u  rari  idi^kni. 

TlATnocchio ,  Trattenimenti  eruditi  fopra  la  facra 
J-VA  Scrittura,  con  varie  erudizioni  (acre,  morali, 
e  profane  j  Roma  tomi  3.  in  4, 

Darandi  (  Jacopo  Avvocato  )  Saggio  fuila  Storia- 
degli  antichi  Popoli  d’ Italia ,  in  cui  fi  ricercano  le 
loro  origini  ,  diramazoni ,  e  migrarmi  i  fi  difeutona 
diverft  puffi  dì  antichi  Scrittori ,  e  s' illufitano  parecchi 
pwui  dell' amica  Geografia  j  1765.  in  4. 

Dei  medelìmo  ,  Differrazione  deli’  antica  condizione 
del  Vercellefe,  ec  5  in  4. 

Deilo  fteffo  ,  Differrazione  delle  antiche  Città  di 
Pedona  ,  Cimurro  ,  Germanicia  ,  e  dell’  Augnila- 
de’Vagienr.i,  che  eljflevano  nel  Supetior  Piemonte, 
ed  in  oggi  fono  il  Borgo  di  S.  Dalmaiio,  Caio,  , 
Cartiglio ,  <  la  Città  di  Bene  ,  ic  ;  1769.  In  8. 
B’Avila  (  Yen  Giovanni  )  Trattato  Ipiriruaie  fopra  il 
veiùi  yiudi  filia  :  nuova  traduzione  affai  migliora¬ 
ta,  coll’aggiunta  del  Difcorfo  dell’ Amor  di  DIO, 
e  della  Vita  dell’ Autore}  1769,  z.  voi.  in  8. 
Spiegazione  delle  Cetemonie  della  Chiefa  Romana}  !. 
Incus  (Tridinenfis)  De  rebus  Patri*  ,  cum  fig.  an. }  fol. 
Efercizio  C.iftiano  ,  174*.  con  rami-,  in  14, 

Silvani ,  Op.Drammatiche}  t.  4  ima.  E  d’altri  Autori, 
Beccaria,  Deil’ilettricifmo)  in  4. 

L’Amore  virus  dalla  ragione;  in  1,  B«- 


gerardi^Cara#  Seblftiani)  Grattam  Canone*  germi¬ 
ni  al)  spocryphis  difcrcti  ,  corta  P  ri  ad  emcnda- 
tforum  codicum  fide  ni  exj&i ,  diificilioies  cornino- 
di  inretpretatione  illuftcati  ;  4  voi  in  4. 

Ijufdtm  ■  inftitntiones  Juris  Ecclefiaftici  ;  ij69-  *• 

— —  Commentarla  in  Jus  Ecclefiafticttm  univerfutm; 

iriy  tom  4  in  ♦  ,  .  .  9 

Giovanni  della  Cafa  Opere;  ;•  voi.  in  4. 

Zeno  (  Apeftoio  )  Poeiìefacre  Drammatiche;  in  4.  gr. 
Vita  di  «uor  Lucia  Rayna  ,  Vedova  Torinefe  ,  del 
j.  Ordine  fecolare"  di  S.  Franceico;  i;«s.  in  t. 
Bandiera,  Orazioni  di  M.  X-  Cicerone  in  volgi! 
Tofcano  recate,  ed  illuftrate  con  Note,  a  rffeofi- 
tro  del  tetto  Latino;  temi  7.  in  8.  _  _  . a| 

De  Levis  (  Eugenio  Crefcentinefe  ) ,  Lettere  didatti¬ 
che  Copra  vati  riti  facri  ;  17**  ir  *  ** 

Il  Tempo  fantificato  dalla  vera  divi 

trizio  dette  orazioni  g'aculatorie  e-.,  ... 

l’Idea  del  perfètto  vittore;  769-  >n 
Righetti,  Orazione  in  fede  de1 Ss.  Mart.Tebei  Solutore, 
Avventore  ed  Ottavio  '.erettori  di  Torino  5  in  8 
Partizioni  Copra  il  Sacramento  della  Confermazione} 
17 6,9  in  r». 

Ricolvi,  Opufcoli  poftumi  afai  etiti,  ed  eruditi  ;  in  4. 
Novena  di  S-  Giacinto  à.H’Ord.  de’  Predicatoti,  utile 
anche  pe’  foc-i  quindici  Mercoledì;  176S.  in  t  a • 
Diftionnaire  oeconomiquc,  conrenant  d'vets  moyens 
d’augmentè»  Con  men  &  conferve-  fa  fante  3ec.i 
fommercy  1.  at*c  beaucottf  de  plaucbts  :t*  taillt-t, 

de- :cr  tom.  4.  in  fol 

Il  Caffè,  l'oema  didafcajtco  , ital.  e  Ut.  ;X7$8-  in  8, 
11  Roiiii'  di  MARIA  Ve  gine  fiu  ruofimente  recitato, 
ovvero  Regole  per  recitar  il  S.  Rofario  co  merito;  1* 
lnftruttion  poui  tendre  fùrement  ila  Pcxfettton  r.hrè- 
tieiinei  t7««.  in  li.  Do1' 


te  ,  còll’efer- 


Dolfia  ,  il  Tempio  di  Sio ,  $o  fi 3  la  Gitiftificazionedell* 
Uomo  (iinboleggiata  tei!»  fabbrica  d’ua  Tempio 
materiale;  1747.  in  ». 

Regole  per  V  intelligenza  delle  S.  Scritture  5  j76/&  ? 

Saluftio  ,  Guerra  Giugurtina,e  Catilinaria,  voigarizza- 
re  dal  P.  savi,  con  un  trattateli  del  cenci!  par¬ 
lare  j  in  r 

Regula  Cleri  ex  facris  Iiteris,  Ss.  Patribus,  &  Ecclef, 
San£honibus  &c. ,  Editi*.  Taurìnenfis  j  176*.  in  i*. 

Graffi,  Miracoli,  e  Grazie  della  Madonna  del  Cari 
mine;  Pirt/tif  in  . 

Bona,  Guida  al  Cielo  tradotta  ialtaliano;  t7««.  ;n  t». 

Relazione  deli5  u  timo  AfTedio  di  Cuneo;  in  s« 

11  grande  affare  dell5  eterna  falute  ;  .770.  in  12. 

Bruni»  Inftirurione»;  T»iri«  o 


n  girtiiuc  anare  aeu  eterna  ìamt 
Bruni ,  Inftirutiones  Juris  Civilis,  * ,  /KJ  ® 

Tabuli  Chronologics  in  s  a irx  Clniftianx  Siculi  t 
tris*  in  4  ,  ed  in  fogli  da  affigge -fi. 

Houdry  ,  Bibliotheca  Concionatoria  ;  tom  ».  in  f0j 
Il  Libro  di  Giobbe  efpjfto  in  leggiadra  Poesia  Italiana 
-  agfl  annotazioni ,  dall'  Abate  Mezzano,  e  col  trita 
latino  a  lato  i  Roma  1760  in  4. 

Gmllicr  (  Filiberto  del  vernante,  Sacerdote  Toriatfe) 
lftruzione  pratica,  e  famigliare  Topra  il  vizio  dell’ 
Uiura,  a  disinganno  di  molti  5  as*  n 
Aftus  -hriftiam  Spti,  quo  ex  Subalpini*  nonnulli  ufua- 
turiDifquifitioThcologico-Afcetica  e  fandèis  Sctip. 
turis  Se  Patribus  concinnata  ;  Bnxia  1767  in  s 
Gaya ,  Trattato  Teologico  Dogmatico  ;  tomi  a  in  s. 
vita  Malachia  di  Garncyrin  Abate  de’  Monaci 

^eifièrcienfi  di  ftuonfolazzo  ;  R-ma  ir  I 
Pirhmg,  Juris  Canonici  Methodus  nova  ;  tom.  t,  in  fot. 
Editti  dal  1S40.  finoai  j6ss.  ,  con  vati  altri  pofteriori 
Vane  recenti  Decisioni  degli  Ecccllentiffimi  Msgiftrati, 
Real  Senato,  e  Camera,  coll'Indice  a  patte;  in  fori" 
Peregrin.  de  fidtlcommiflis,  in  fol  ’ 

Fafarius  de  fabftirutionibus  &c.,  in  fol.  Ter- 


*  L' piotati  ac  co  pii  via  turo  ~dnno  1771.  farà  molto 
miglio-  fiampato  con  un  iti  nuovo  vago  carattere ,  che 
non  fij  potuto  avere  che  verfo  la  fine  itilo  (cor fi 
novembri  i  e  comparirà  di  altri  utili  notile  adorno. 

IL  FINE. 


Imprimatur.  Afiiftens  S.  Officii  Taurini . 

V.  Berta  prò  D.  Siedo  LL.  AA.  P.  g 

V-  Se  ne  permette  la /lampa.  Galli  perS.E.  ilSig.Ccnt* 
Caiflòtti  di  S.  Vittoria  Gian  Cancelliere . 


Xt«oX  . 

Torre  de  paffcis  future  fuccefiionis  >  in  fol,  - 
Meriin.de  legttiaia,  in  fol. 

— «  de  pignoribus  ,  in  fol. 

Urcacl.  de  tranfa&ionibus,  in  fol. 

Snrdus  de  alimentis,  in  fol. 

Fachinei  Controverfiarum  lib,  xiii, ,  in  coh 

Lcotardus  de  ufuris ,  in  fol.  _ 

Rofcnthal  de  feudis ,  tom.  a.  in  fol.  .  “ 

Pacion.  de  locato  &  conduco,  ia  fedi 
Mangi!,  de  evidUonibtjs ,  in  fol. 

—  De  imputation.  Se  detrae!.,  in  fol. 

— -  De  fubha  dation. ,  in  foi. 

Mcnachus  de  ftudis,  in  foi. 

Oddus  de  reftit.  in  integium ,  in  fol. 

Michalor.  de  fiatribus,  in  fol.  Ed  altri  legali . 

Udir  i  delia  B.  Vergine,  con  rami  in  31.  grande  e  piccolo 
in  legatura ,  t  doratura  di  Venirla ,  con  guarnitura 
compita  d‘  argento .  -  •  . 

Si  vendono  parimenti  al  foiitoituogni  ietti mana  varie 
Gazzette  delle  correnti  Nuove  dìttivene Parti ,  c  ogni 
mefe  il  Mercurio  inoi’iéo  e  Politico  in  lingua  francele. 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVATO 

DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMA 

ALMANACCO 

Per  l’Anno 

Dove  V  indicano  le 
Giornale  dè’ Santi, 

Tefpofizìone  del 
quarant’ 
e  Principi 


!  »  Sagittario. 

|  %  Capricorno. 
|  ss  Acquario. 

I  j(  Pelei. 


Caratteri ,  e  Nomi  de'  dodici  Segni  del  Zodiaco. 

ISL  Leone. 
n  Vergine. 

Meridionali. 

Bjv,  Libra. 
ri  Scorpione. 

Caratteri,  e  Nomi  de' fette  Pianeti. 
Superiori.  Il  Melano.  I]  Inferiori, 

t  Saturno.  ||  li  9  Venere. 

V  Giove.  Il  S  ||  S  Mercurio, 
c T  Marte.  jj  II  3  Luna.  ; 


^  Capo  dei  Drago.  V  Coda  del  Drago. 
1  P;&e  di  Fortuna. 


Caratteri  ,  e  Nomi  degli  Affetti  de'futneti. 
itti  de’  Pianti  fi 


Gli  Afpetti  i 


i  ditterà  nel  j|| 

,  nella  quale  vicendevolmente  etti  fi  aj* 

_  s’ impedifeono  ;  e  fona  i  quattro  Tegnenti 

*  Soffile  Affi  ette  cesi  fi  dice ,  perché  poffiede  la  feda 
parte  del  Zodiaco,  cioè  dite  legni,  «he  fono  gc.  6o, 

O  Quadrato  ,  perché  contiene  la  quarta  parte  dèi 


□  Quadrato  ,  perché  contiene  la  quarta  parte 
Zodiaco ,  cioè  tre  fegni,  che  fono  gladi  go. 

A  Trine  ,  perché  contiene  la  terra  parte  del  Zodiaco,.; 

cio^quattro  légni,  che  fono  tao.  gradi.  , 

tf>  Oppofizione  finalmente  fi  fa,  quando  i  Pianeti  ione 
dittanti  per  la  metà  del  Zodiaco  ,  cioè  per  fei  fe¬ 
gni ,  che  fono  ito.  gradi,  ed  allora  fono  oppofti  p 
per  diametro . 

a  Congiunzione  non  è  propriamente  Afpetto  ,  ma 
bensì  una  filiazione  de’  Pianeti  nello  fteff»  luogo 
del  Zodiaco  in  lunghezza,  ci.ié  quando  li  tr 
nel  ine.lefimo  légno,  e  grado  . 


IL  CORSO 

DELLE  STELLE 

OSSERVAI'  Q 
DAL  PRONOSTICO  MODERNO 

PALMAVERDE 

ALMANACCO  PIEMONTESE 


Per  V  Anno  1771. 

Dove  V  mmcaft'd'  le  mutazioni  dell’  aria  ec.  ,  U 
Giornale  de’ Santi ,  le  Felle  di  quella  Metropoli , 
l’ efpofizione  del  VENERABILE  nelle 
quarant’  ore  ,  le  Naicite  de’  Sovrani 
e  Principi  dell’  Europa  ec. ,  ed  aUre 
nuore  particolari  notizie . 


TORINO  ,  nelia  Stamperia  Fonta: 
Coh  Utenza  de'  Superiori ,  t  Privilegio  di  S. 


DISCORSO 

UNIVERSALE 


Sopra  l’Anno  1771. 

Uomo,  che  nafce libero,  crefcendo,' 
falli  avverfo  alla  fcrvitù  ;  e  il  naturai 
desio  della  confervaaionc  del  proprio 
indivìduo  gli  fa  increfcer  la  fatica-, 
r  come  quella  ,  che  lo  logora  ,  c  tor- 
;  menta  :  ficcome  però  per  ifperietiza 
delle  umane  vicende  ,  la  fervitù ,  e 
la  fatica  furon  vie  ad  alcuni  per  conleguire  comodi, 
ed  onori,  e  ad  altri  furon  vie  inutili,  ed  anche  per- 
niciofe,  penfarono  gli  antichi  Popoli  Orientali  a-, 
fortrarfi  dalla  foverchierla  di  quelle  cure  collo  Au¬ 
dio  dell’  allrologica  feienza  ,  avvegnaché  credendo 
decifa  dagli  altri  la  loro  futura  forte ,  e  quella  lufin- 
gandofi  di  prevedere ,  facevano  lo  fparmio  di  tediofe 
cure,  e  fervili  qualor  a  parer  loro  le  prevedevano 
inutili,  o  contrarie  al  confeguimcnto  della  felicitàj 
e  con  tal  guifa  lì  mantenevano  nel  naturale  (lato  di 
libertà,  ed  in  fiflema  di  quiete .  Siccome  però  man¬ 
cavano  di  buona  religione ,  non  avevano  a  verun-. 
prezzo  1’  acquilto  fole  della  virtù ,  quando  quarta-, 
non  giovafle  a  trarne  onori ,  e  comodi  della  \  ita_. 
mortale,  febbene  alcuni  pochi  Sàvi  anche  Gentili 
diverfamente  l’intendeflero ,  tra’quali  Plinio  il  To- 


géte ,  il  quale  fendo  Governatore  nell’  Alia  fcrive 
nelle  fuc  lettere,  che  malgrado  1’  oppreffione  degli 
po  mini  di  faenza,  e  probità  fotto  cattivi  Imperato¬ 
ri ,  che  precedettero  il  buonTrajano,  non  celiava 
di  faticofamente  occuparli  per  amor  folo  della  vir¬ 
tù  ,  e  per  l’ immortalità  . 

Ma  buon  prò  che  le  Stelle  hanno  perduto  il  merto, 
onde  la  fpeme  fola  è  il  comun  frutto ,  fi  ferve,  e  fi 
travaglia  full’  incerto ,  mentre  altrimenti  dello  duolo 
umano  tre  quarti  fi  terrebbero  a  cintola  la  mano,  e 
chi  abbisogna  de’  fervizj  altrui  potrebbe  fare  i  fatti 
fuoi  da  lui ,  poiché  1’  oprar  fenza  mercede  ,  nè  aver, 
nè  fperar  per  amor  folo  della  virtù  è  un  atto  quali 
fovr’umano.  Quell’  Anno  noviflimo  1771.  avrà  fuo: 
principio  altronomtco  addì  io  Marzo  alle  ore  7.  ih. 
48.  doso  mezzodì  equivalenti  a  ore  1. ,  e  firail  fra¬ 
zione  della  notte  feguente  afeendendo  la  terza  decu¬ 
ria  della  Libra  . 

Quattro  Pianeti  nel  lor  detrimento  contro  l’aerea 
tempra  fanno  un  forte  argomento,  e  la  lor  depreflìo-; 
ee  dinota ,  che  ogni  Itagion  manchi  di  fua  funzione  ; 
di  più  Saturno ,  che  è  il  dominatore ,  vuol  l’atmosfera 
patetica ,  e  priva  di  calore  ,  c  Marte  in  acqueo  fe- 
gno  mette  in  corfo ,  e  fcompiglia  più  d’  un  legno . 

Quanto  alle  terrene  produzioni  malgrado  la  ftra- 
vagauza  delle  ftagioni,  poiché  Venere  protegge  la^ 
quarta  danza,  vi  farà  d’  alcune  cofe  1’  abbondanza, 
ù  non  delle  primarie ,  almen  delle  fuffidiarie;  Giove 
poi,  che  la  duodecima  vagheggia,  manda  foccorfo 
Sdraia  ,  e  l’altra  greggia. 

La  cafa  morbifera  gode  del  buon  Giove  11  patro-: 
fini©,  onde  è,  che  dal  fidereo  fcrutinio  li  morbi  non 
Eifultas  soaBuieaisa»  micidiali,  e  che  tolti  i  mali 
fiu*. 


ftrtgulgni ,  e  jtulmonari  ,  a’  quali  Giove  non  giova  , 
quando  è  mal  affetto ,  dagli  altri  incomodi  i  fuccom- 
benti  Tarati  rari,  e  v’  è  chi  predice  tabe  negli  acqua- 
tiri  animali . 

Non  vi  farà  inqueft’anno  alcun  Eclifle,  nè  44 
Seie,  nò  deila  Luna,  che  fìa  a  noi  vifibile. 

DELL’  INVERNO. 

LA  povertà  della  pigrizia  è  fuora ,  lineerò  il  Ci4 
ne  forma  la  pittura  ,  quando  deprellb  il  Sol  piè 
non  indora  germoglio  alcun  ,  e  langue  la  natura ,  al¬ 
lora  il  contadin  che  far  dovria  !  ferri ,  metalli,  crete, 
e  vario  legno  lavorar  con  indudre  leggiadria  per  ca¬ 
var  qualche  entrata  dall’  ingegno  ;  ma  no  che  quefto 
non  è  già  1’  impegno  del  paefan ,  che  trulla  predo 
noi,  qual  giace  a  fonnecchiare  con  li  buoi  mangiando 
egni  provvida,  finché  a  Maggio  manchi  il  pane  ,  e  fia 
lacero  il  bagaglio ,  che  al  fin  può  ftarfi  lungo  tempo 
a  bada  ,  poi  ritrovar  denari  in  fulla  drada:  dunque 
.1  di  povertà  il  motivo  interno  foventi  è  la  pigrizia  ,  * 
|  non  riNVE5.NO.  Non  parlo  più  di  povertà  civile,  che 
?  metta  a  lavorar  fpera  in  un  terno,  ma  non  mai  vince, 
|  evia  più  reda umile .  Ma  ritornando  al  nodro  pigro 
!  Inverno  ,  quedo  fu  già  d’arrivo  a’n.  del  trafeorfo 
!  Dicembre  alle  ore  x.  m.  zj.  notte  feguente,  afeea- 
f  denrio  il  Granchio. 

;  Saturno ,  che  è  il  più  freddo  de’  Pianeti ,  avendo 
lagiurifdizionfolidariafui  luoghi  di  refidenza  d’ambi 
9  i  Luminari,  e  come  tale  codituendofi  dominator  della 
j  Stagione,  promette  ghiaccio,  neve ,  e  brina  in  quau- 
t  ttà ,  che  ecceda  ancor  la  difcrczioue  ;  ma  al  parse 
A4  ài 


j:  Dcucallone  per  amor  d’  alcune  (Ielle  tanto  rio  n„_ 
farà  ,  fecear  viti ,  bagattelle,  crepar  querele,  queflc  , 
è  niente  ,  gelar  fiumi  è  un  accadente  ,  che  non  pad» 

^  °Le  infermità  correnti  faran  di  freddi  umori ,  cglu-i 
tfnofi,  fluffioni  ai  denti,  catarri,  oppreffiom,  rafire* 
dori ,  e  Marte  ai  giovani  aggiungerà  flogoii .  I 


della  primavera. 


T  t  NA  Zittella ,  che  lodaro  i  Poeti  fino  alle  delle  |  : 
U  come  fe  foffe  Diva  ,  giovine  come  un  aglio  | 
allegra  ,  e  bella  ,  forte  qual  quercia  ,  e  lana  comej 
un  pcfce  ,  femplice  come  il  fior ,  che  in  campo  ere-* 
fec ,  {nella  come  ima  cerva  fuggitiva ,  amata  miti 
dai  Tartari ,  e  dai  Cren,  chi  ’l  crederla ,  che  non  ha 
più  figura  ,  che  è  divenuta  fatua ,  e  morbofa 
crefeer  d’età,  ma  per  fciagura  ..  Qual  mai?  J  roptf 
ufo  della  medicina  per  un  legger  ritardo  di  natura» 
predo  un  Clidero  ,  per  poco  di  calor  buona  miiuM 
di  fuco  amaro  ,  e  un  caraffon  di  loro ,  per  lieve  mad 
di  capo  un  buon  falazzo,  e  fenza  mal ,  ma  fole  per 
paura  mai  non  aprir  un  balcon,  ne  andar  a  fpa% 
Suede  fiftema  ha  refo  sì  mefehina ,  che  prn ;«>» 
mieliafi  a  qual’era  la  nodra  or  decaduta  Prim  aver*,, 
la  quale  apparirà  addì  io.  Marzo  alle  ore  7.  m.  48. 
adronomiche,  corrifpondenti  al';:  ore  i.in.  48-  ''-Ij 
pott- feguente  Italiane,  afeendendo  all  Oriente  W 

Libra  efaltazion  di  Saturno,  che  podedendo  la  »» 

gioii  fuperiore  pretende  il  dritto  di  dominatore ,  . 
fua  qualità  è  fredda,  e  Seccante  ,  egli  è  1  autor  j. 
inutili  vapori ,  di  meftizie ,  di  brine,  e  tetri  umorffl 
c  quando  il  freddo  è  Arano  >  e  men  s’  afpetta  >  2iitf| 


|  che  lo  manda  per  fiaffetta  :  p<rr  altro  Venere  pii* 
«evo le ,  che  fulla  Libra  ha  anche  un  dritto  ragio¬ 
nevole  ,  vorrà  anch’effa  far  la  fua  figura  ,  e  le  no  ab- 
irò  manderà  pioggia  alla  ftagion  matura  . 

Quanto  alla  contingenza  di  fruttificazione  non  fi 
può  ancor  deciderla  quiflione,  li  germi  faran  nati, 
ma  ci  vuol  pazienza  ,  poiché  vi  faran  freddi  venti  re¬ 
plicati  ,  e  la  ftagion  farà  melenfa .  .  -  \ 

I  vermi  da  feta  avran  dello  ftento ,  e  quel  che* 
reità  anderà  ben  fui  finimento. 

Le  comuni  indifpolizioni  faran  febbri  linfatiche^ 
e  non  biliari,  fra  la  malfa  dei  fluidi  il  fangue  avra 
maggior  vizio  ;  Giove  però  dominato!"  della  iella  fa- 
vorifce  le  crifi ,  e  farà  ancor  propizio ,  non  impedirà 
però  i  tumori ,  le  podagre ,  c  le  fiuffioni  alle  parti  in- 

*'“•  DELLA  STATE. 


u  T  ’Effer  auftero ,  e  rifcuoter  timore ,  egli  è  comu» 
rai  ne  ai  vili ,  c  {cellerari,  e  mal  fi  ftà  negli  altri  cv 

al[  alto  rango ,  che  nobilmente  appajon  follevati  a  do-  . 
er  minare  fovra  il  baffo  fango  ,  perchè  graziofi ,  urea- 
o:l  ni,  e  di  buon  cuore;  così  è  del  Re  degli  sferici  fa¬ 
lò-  nali,  che  quando  giunge  ai  gradi  più  elevati ,  d  onde 
A,  potria  recar  danno ,  e  terrore  co’  tuoi  raggi  ili  luoco 
tS,  verticali ,  allor  anzi  cortefc ,  e  benefico  follcva  i  ger¬ 
ito*  mi  oppreffi  ,  e  fmenticati ,  matura  i  frutti ,  e  li  vefta^ 
la  in  bel  colore ,  per  tutti  amico ,  a  tutti  behfaciente ,  e 
ia-|  quando  avvien ,  che  1’  ignea  fua  mole  rifcaldi  fatino¬ 
ci  sfera  troppo  forte,  tolto  richiama  un  venticela  dal 

1  Norte,  e  dal  Sud  un  vapore  umefaciente"?  talché  fra 

noi  un  mormorio  fi  fente,  che  dice:  e  viva  Apollo, 
e  viva  il  Sole  ;  che  fe  rigor ,  fuperbia ,  ed  atr0_bilf 


Cbficr  fuoi pregi ,  e  don!  naturali,  fentirebbe intue-  ,J( 

Bar  altri  clamori ,  cioè  Apollo  cada  ,  e  Cerbero  il§  g 
divori  ;  ma  viva  il  noltro  Re  degli  fplendori ,  che^j  £ 
vittoriofo  degli  altri  maligni  cara  la  State  da’fuot  t 
aurei  icrigni ,  e  la  fomminiltra  addi  zi.  Giugno  allei  j. 
era  i2.  m. 3 5. Italiane,  che  fono  ore  6.  m.  28.  di  j 
Francia  ,  Sorgendo  all’  Oriente  il  Sagittario.  Giove  j 
dominator  particolare  maneggia  ambiente  in  l'or-  tl 
ma  regolare  ,  e  febben  1’  afcendente  Ila  d’ ignea  na-  1, 
tura ,  non  mancherà  a  fuo  tempo  di  moderar  l’arlura,  e 
e  quanto  alletempeftofe  faccende,  che  ve  ne  lian  pa-  n 
recchie,  già  quello  s’ intende ,  quelle  però  di  mag-  r 
giare  sfogo  faran  dette  a  fuo  luogo .  S 

Quanto  alla  raccolta,  fe  fia  fufficiente  in  generale,  fi 
¥  opinion  più  probabile  è  1’  affermativa  ,  febben  ta¬ 
luno  fia  d’ opinion  neutrale,  perchè  Giove  padroa  q 
della  quarta  alloggia  in  fegno  metto  Saturnale ,  ma;  fi 
in  folta  nza  farà  onelto  il  prodotto  da  quel  feminato ,  j  p 
che  la  Primavera  non  avrà  pregiudicato .  _  i  K 

Le  infermità  comuni  faranno  di  febbri  doppie  ter¬ 
sane  ,  che  alcuni  chiamano  quotidiane ,  fluflioni  alle  ti 
lauti ,  e  denti ,  ed  acciaccofiefacerbamenti .  .  jj  . 

DELL’  AUTUNNO. 

NELL’  znlìgne  Accademia  di  Kiencace  famofa 
nell’  Impero  della  China ,  ogni  anno  quando 
jjl  Sol  in  Libra  giace,  il  Profefl’ore  di  lingua  latina  J 
#rdina  ricomporli  e  veri! ,  e  prole  fovra  H  fa  moia 
Astunnal  Ditterio  :  vino  nihil  mtlius,  vino  ni -  j 
hil  deterrai  :  s’ immagini  eiafcun  quanti  volumi  fi  j 
feo  già  in  materia  cosi  valla  ,  per  lo  che  fcnza  qu»  i 
aggiunger  lumi  a  lumi ,  può  leggerli  colà  quanto  enei  Ù 
baita;  evvi  per»  tra  nei  il  Dottar  Cebrs ,  che  ne  ìff  1 


ir 


un  trattateli*)  in  arte  filìca ,  e  fcrifTe ,  che  il  vino  is 
giuda  critica  ha  i  falli  fuoi ,  ma  in  fin  ,  fe  non  f* 
ebbro,  dice,  che  mai  fi  vieta  in  buona  pratica .  Il  mo¬ 
ti  tivo  di  quefta  quiltione  nafce  dall’  Autunnal  Sta- 
;  gione,  che  fi  farà  innanzi  addi  23.  Settembre  alle  ore 
i  14.  Italiane  corrifpondenti  alle  ore  8..  di  Francia  , 

■  mentre  afcende  la  Libra  domicilio  diVenere,  ed  efal- 

•  tazione  di  Saturno  .  Quelli  due  Pianeti  non  fon  fr<u* 
■'  loro  amici .  Venere  vuol  il  bel  tempo,  1’  aura  foave  , 
>  e  F  allegria.  Saturno  vuole  il  fofco  ,  il  grave  ,  e  la 

malinconia  ,  ficchi  per  cagion  d’  antipatia  giuoche- 

•  ran  a  vicenda  contrari  venti ,  e  per  ordine  di  data  la 
,  Stagion  comincierà  per  efler  grata  ,  e  pofcia  verfo  il 
1  fin  li  farà  ria  . 

■  Rifpetto  alla  vendemmia,  per  quanto  dipende  da 
1  quella  Stagione,  notivi  farebbe  motivo  d’animadver- 
a  fione  ;  ma  dell’  Inverno  gli  errori,  e  della  Primavera 
,  portano  una  ragion  di  detrazione  ,  onde  dedotte  le 

cofe  deducende  reitera  la  vendemmia  un  pò  leggiera. 
Efpulfioni  fanguigne ,  febbri  effimere,  dolori  iti¬ 
si  teflinali  faranno  gl’  incomodi  autunnali . 


.1  &SSERV AZIONI  Storiche ,  e  Cronologiche . 

0  Secondo  C  Dalla  Creazione  del  Mondo  fino 
a  U  Marti-  j  all’Anno  corrente  1771.  inclu- 
’o  rolcgio  ì  (Ivamente  fono  fcorfi  .  .  Anni  6970. 
-  Romano.  Dal  Diluvio  Universale  4728. 

fi  Dalla  Fondazione  della  Reai  Città  di  Torino  3223. 
ti  Dall’Edificazione  di  Roma  1313. 

«  Dalla  Nafcita  di  Noliro  Sig.  GESÙ  CRISTO  1 771, 
5*  Dal  principio  dell*  Reai  Caf»  di  Savoja  77J- 
Dall’ 


Bali’ Ignizione  del  Supremo  Ordine  de 
Cavalieri  della  SS.  Annunziata,  da  Amedeo 
VI.  il  Verde,  nel  1362. 

Dall’Inilituzione  della  Sacra  Religione  ed  Or¬ 
dine  Militare  de’Cavalieri  di  S.  Maurizio , 
da  Amedeo  Vili,  nel  M34- ,  al  <1«1  Ordi¬ 
ne  ,  come  qui  fotto,  è  flato  unito  quello 
di  S.  Lazzaro  „  „  , 

Bairilluflre  Invenzione  della  Stampa  da-. 
Gioanni  Guttemberg  in  Magonza  nel  M5°- 
(la  prima  Edizione  di  Torino  nell  474.  ) 
Del  preziofìfliino  donativo  della  SS.  Sindone-, 
dì  CRISTO  Signor  noftro ,  fatto  all  a  h  eal 
Cafa  di  Savoia  da  Margarita  della  nobili!; 

'  «ma  Cafa  di  Charny ,  della  Provincia  di 
Sciampagna  in  Francia,  li  22  Marzo  14?*- 
Dall’infigne  Miracolo  del  SS.  Sacramento 
feguito  in  Torino  a’  6  Giugno  1453.  verlo 
le  ore  20.  (effendoVefcovo  Monfign.  Lodo- 
vico  de’Marchefi  di  Romagnano)  :  dal  che 
Torino  fi  denomina  Citta  del  Sacramento 
Dal  Sacro  Concilio  di  Trento 
Dall’  Unione  dell’  Ordine  di  S.  Lazzaro  al 
predetto  Ordine  di  S.  Maurizio 
Dalla  Correzione  Gregoriana  .■ 

Dalla  liberazione  di  Tonno  dall  Allodio , 


4 


1 


uaiia  ulivi A*» 

feguita  li  7  Settembre  1 


teguua  n  /  , 

;Dal  Regno  di  Sua  Real  Maestà 


PU  F O  E  C  C  L  E  S  l  A  S  T I C  O.  j 
1,’ Aureo  Numero  5.  I  L’Indizione  Rómana  j 
11  Ciclo  Solare  16.  La  Lettera  Domimc^, 

L’EpatU  14. 1  La  Lettera  delMarmotogj 


FESTE  MOBILI. 


ti 


La  Settuagejima  17.  Gennaio. 

Le  Ceneri  13.  Febbrai^ 

PASQUA  di  RISURREZIONE  31.  Marzo. 

Le  Rogajioni  <5.  7.  8.  Maggio. 

L'Ascensione  del  Signore  9.  Maggio. 

La  PENTECOSTE  19 ■  Maggio.  . 

La  SS.  Trinità  *<5.,  Maggio, 

Il  Corpo  del  Signore  30.  Maggio. 

La  Domenica  I.  dell' Avvento  i.  Dicembre.’ 
Dopo  l’Epifania  fin’alla  Settuagefima  1  Domeniche* 
Dopo  la  Pentecofte  fin’ali’ Avvento  17  Domeniche . 


QUATTRO  TEMM. 


i  Di  Primavera 
l  Di  State 
|  D’Autunno 
[  D’Inverno 


13.  Febbraio.’ 
ij.  Maggio. 

21.  Settembre.' 
2i.  Dicembre* 


Tempo  proibito  per  celebrar  le  Noj;e 
ì .  ■  giu/la  il  Sacro  Concilio  di  Trento. 

[  Dalla  prima  Domenica  cieli’ Avvento  linoni  gior¬ 
no  deH’Epifanla  ,  e  dal  giorno  delle  Ceneri  ima  ' 
j  all’Ottava  di  Pafqua  inclalivamente.  ;è 

E  Principio  delle  quattro  Stagioni  dell' Anna. 

DI  ore  m.  Italiane 
n.  I.  25,  m/.  Dicembre.' 

1.  48.  h.f.  Marzo.  ; 

2.  35.  Giugno.  ! 


|  Soldizio  d’inverno 
V  Equinozio  di  Primavera 
I  SoilUzio  di  State 

;i8|  $gqiuozio  d’Amuane 


jj.  14.  o. 
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Vomì  iP  alcune  Tra  vinci:  ,  t  Città  fitte  :  lioiffii  fegitlj 

CeTcJli ,  che  formano  i  quattro  Trigc 

TRÌGONO  IGNEO. 

V  Trovinole.  Brettagna  min.  ,  Borgogna,  Germani*» 

Polonia  minore,  Siena  ftiper.  Città .  Bergamo  ,  Ferì  arai 
•Marfig'ia.  Napoli,  Verona.  I 

S,  Prov.  Boemia ,  Provenza ,  Puglia ,  Romagna ,  SiciMj; 
Città.  Cremona,  Praga,  Ravenna,  Roma  ,  -Siracufa  .  ? 

Prov.  Dalmazia,  Moravia,  Scliiavonia,  S.  .ignu 
Ungheria.  Cifri.  Arti,  Avignone,  Colonia,  Gerufaiemmf 
Modena . 

TRIGONO  TERREO. 

V  Prov.  Elvezia,  Irlanda,  Lorena,  Perfia ,  Polonia 
enag.  Cifri.  Bologna, Firenze,  Mantova, Palermo,  Siem 

w  Prov.  Babilonia  ,  Carintia  ,  Croazia,  Rodi,  Slefiai 
fasf.  Città.  Batilea,  Lione,  Parigi,  Parma,  Pavia  .  1 

%  Prov.  Albania,  Bdflina,  Haflia,  Lituania,  SalTonS| 
Città .  Ancona ,  AnguRai ,  Brandeburgo ,  Faenza ,  T 
TRIGONO  AEREO. 

H  Prov.  Armenia,  Fiandra,  Inghilterra,  Sardegna,  WnT 
||  femberg.  Cir.  Londra,  Magonza,  Novara,  Torino,  V ercelUf 
A  Prov.  Ailazia ,  Auftria ,  Deltinato ,  Savoja ,  I  ofeaì* 
Città.  Fnmcfort,l.i<bo«a,  Lodi, Piacenza, V  icona  d’Auftdp 
ss  Prov.  Danimarca,  Monferrato,  Piemonte,  Rufliif 
Valaccliia.  Cirri .  Amburgo,  Calale  di  Monferrato ,  Pelai» 
Salifburgo,  Trento  . 

TRIGONO  ACQUEO.  1 

<S  Prov.  Francia,  (Manda,  Pruffia ,  Scozia,  Turchhl 
Città .  Genova,  I.ucca,  Milano,  Treveri,  Venezia. J! 

Bl  Prov.  Baviera  fuper., Catalogna  ,  Giudea  ,  NorveflL 
Svezia  Occidentale.  Città.  Algeri ,  Meffina  ,  Monaci 
Padova  ,  Valenza  in  Ifpagna  .  _T 

K  Provincie.  Calabria,  Gallizia,  Lidia,  NormandM 
Portogallo .  Città  .  Aleffandria  delia  Paglia  ,  Livorni? 
KatiGiona,  Siviglia,  VVorm* . 


GEN-f 


G  E  N 


rjp  Veda.fi  a  pag.  81.  e 
ilij  dini  Religiofi ,  e  l'altr 

nif  Equefiri,  col  nome  di 

fi»,  Fondatore ,  e  l'anno  della  fua 

I ‘'rat  la  Circoncifione  del  SIGNORE  ; 

■ a^a  Chiefa  della  Confraternita^ 
fotto  il  titolo  del  SS.  Nome  di  Gesù, 
Parrocchiale  de’ss.  Procedo  e  Martinianó:  e  fella 
a’ Gefuiti ,  èd  a  s.  Domenico.  " 

Zjù  Luna  piena  in  *s  al  x.  ore  17.  ih.  18.  Afcendente 
**gr.  17.,  nel  me^o  Cielo  il  m  gr.  7. .  Quattro 
itelle  giaccio»  mede  in  un  fegno  tenebrofo ,  onde  il 
:mPo  falli  ciuf»  per  il  rigido  Sudelle .  Mali  r.cl  dia* 
ramina . 

B  4  a  Mere. 


5  E  N  N  A  J  O. 


*  Mere.*.  Difendente  m.:  feda  a  s.  Rocco  ;  e 
Sindone  Arcivefc.  di  Cagliari  m.  , 

a  Giov.  s.  Genoveffa  verg.  :  leda  alla  lua  Regi 
Cappella  in  s.  Francefco  di  Paola  ;  e  s.  Anta 


Cappella  in 

4  Veti.  s.  Tito  primo  Vefcovo  di  Candia . 

5  Sab.  s.  Telesforo  P.  m. 

'  f  Porti.  I' Epifania  del  Signore  :  feda  al 


Congregazione  de’  Mercanti ,  Otto  il  titolo  dij  ù 
la  Madonna  SS.  della  Fede,  nel  Collegio.  J 


I’P.  Gefuiti  :  a  s.  Domenico  ;  e  feda  a  s.  Ant  ] 
o  de’  ss.  Re  Magi  Gafparo ,  Melchiorre,:  * 


Ealdaffarre.  « 

7  Lun.  s.  Giuliano  di  Gozzano  ;  e  1  B.  Matti 
da  Girgenti,  Min.  Off.,  Vefc.  di  Girgenti.,^  . 

CUltimo  Quarto  in  4.  a'  7.  ore  8.  m.  40.  notte} 
gttentè  Afcendente  a  gr.  15. ,  nel  meppo  U 
il  a  gr.  1.. L’atmosfera  non  è  ingrata,  e  dura  ami(  - 
più  d’ un  giorno  ,  poi  Saturno  fa  all’intorno  di  irei  1 
amido  un’  oppiata  .  Catarri .  '  "  _  y  I 

8  Mart.  s.  Maffimo  di  Valenza  del  Po,  Vefcoi 


9  Mere.  ss.  Giuliano  m.  e  Badliffa  fua  confo!  t 
verg.;  e  ’l  B.  Gioanni  Orfini  de’  Signott 
Rivada,  Vefc.  di  Torino  nel  ijtìj. 
to  Giov.  il  B.  Gondifalvo  Domenicano. 

11  Ven.  s.  Igino  P.  m. ,  e’1  B.  Michele  PiniF» 
rentino ,  Eremita  Camaldolefe ,  Inditutore  d< 
la  Corona  del  Signore  nel  iji«. 
iz  Sab.  s.  Greca  verg.  e  m.  « 

F  13  Doni.  I.  dopo  l'Epifania,  la  Pifputa  dell 
Fanciullo  Gesù'  co'  Pottori  nel  Tempio  :  1  0 
tava  dell’  Epifania ,  e  ’l  Batte  fimo  di  Noftro  Si 
Gesù  Cristo. 


T-  GENNAIO.  ri 

li  Lim.  s. Ilario  Vefc. di Poiticrs,  e  Dottore;  r. 
Felice  p.  m.  ;  e  ’l  B.  Bernardo  da  Corlione,  Cap- 

j  j^Mart.  s.  Paolo  primo  Eremita:  s.  Mauro  Abate; 
Propagatore  dell’ Ordine  Benedettino  in  Fran¬ 
cia;  eia  Traslazionè  nel  1591.  delie  Reliquia 
di  s.  Maurizio  m.  :  efpofizione  di  effe  affa  Cap¬ 
pella  Reale. 

JLuna  nuova  di  Gennaio  in  %  a'  1  5.  ore  7.  m.  7. 

1  n.  f.  Afe.  A  gr.  U-,  nel  m.  C.  il  0  gr.  17 ;* 
Pianeti  in  fofeo  fegno  fanno  pompa  di  vapori  , 
Segue  ruido  l’ impegno  ,  e  fpiega  il  freddo  i  fuoi  ri¬ 
gori.  Febbri  complicate, 
itì  Mere.  s.  Marcello  I.  di  tal  nome,  P.  m.;  ss. 

-  Berardo  e  4.  Compagni ,  primi  irci.  dell’Ordine 
de’  Minori  ;  s.  Giacomo  primo  Vefc.  Mi  I  aran- 
tafìa  ,  e  s.  Rolando  Abate  Ciftercicnfe  di  s.  Ma¬ 
nu  ria  di  Chezerì .  ,, 

■dlt  17  Giov.  s.  Antonio  Abate  ,  Inditutore  di  Monadi 
'  nell’  Egitto  nel  305.  :  fella  ,  colla  benedizione- 
de’  cavalli  alla  mattina ,  alla  Chiefa  titolare  de 
Canonici  Regolari  d*  eflfo  Santo  :  fella  a  s.  Ago- 
ftino  ,  ed  alla  SS.  Trinità . 

18  Ven.  s.  Liberata  verg.  :  teda  a  s.  Agodino;  la 
Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma,  es.  Prilca  v.  e  m. 
19  Sab.  s.  Canuto IV.,  Redi  Danimarca  m.;  sst 
Mario  ,  Marta  fua  conforte  ,  Audiiace ,  e  Aba- 
cum  loro  figliuoli  mm.  tefpofiz.  di  Reliquie  disi 
Mario  al  SS.  Salvatore  ;  e  s.  Dionigi  P.  •  Entra 

io  Domati.  *il  SS.Xomedi  Gesv'  :  feda  a  s.  Mar- 
tiniano ,  ed  a  s.  Domenico  ;  ss.  Fabiano  P.  «  Se- 
bgftiano  mm.  :  feda  a  s.  Rocco  di  s.  Sebaftiaao 


r~  gennaio. 

coll’  efnofizlone  di  fila  Reliquia,  e  feda  a  ?.  AgjL 
Sino"; la Traslazione  nel  1575.  delle  Reliquie  del 
ss.  Solutore  ,  Avventore,  ed  Ottavio  mm.,  pri¬ 
mi  Protettori  di  Torino  :  fèlla  ,  coll’  cfpofiz.  1 
effe ,  alla  Chiefa  titolare  de’  PP.  Gefuiti;  < 

-  Anadafio  Torinefe  ,  'Benedettino  . 
ai  Lini.  s.  Agiiufe  ycrg.'  e  m. 
ai  Mart.  ss.  Vincenzo  ed  Analiafio  mm..:  s.  G. 
dcnzio  Solido  d’  ìv rea  , -primo  Vefc.  diNovari  , 
e  ’l  B.  Antonio  Chiefa  di  s.  Germano  di  Veti 
celli,  Domenicano. 

'  a;  Mere,  io  Spofiili/nj  di  M.  V.  :  feda  a  s.  Giw 
c.  "  feppe,  e  del  fiero  Cuore  di  Maria,  a  s.  Marti 
di  Piazza;  s-  Raimondo  di  Pennàfort  :  feda.» 
s.  Domenico ;.e. s.  Kmcrenziana  verg.  em.^l 
‘*pì\  Prima  Quarto  in  '<3  a  z  3. ..ore -9.  m.  iotfj. /.[ 
J&D  Afe.  m.  gr.  i{.  ,  nel  m.  C.  il  SI  gr.  z8.  .  Sai 
turno  il  vecchio  non  vuole  tregua,  indura  il  gelo,  chi 
par  uno  fpecc^io,  poi  a’  18.  Giove  il  dilegua.  Re-, 
cidive  •  ^  1 

14  Giov.  s.  Timoteo  primo  Vele,  di  Efefom.  :[ 
la  B.  Paola  Gambara  Coda  da  Bene,  del  terz’t 
Ordine  di  s.  Francefco ;  e  ’l  B.  Adriano  Berzet» / 
de’  Signori  di  Buronzo  ,  Agodiniano . 

*j  Ven.  la  Convcrfione  di  s.  Paolo:  feda,  colla!  0 
edrazione  delle  doti,  all’  Oratorio  titolare .<m» 
la  Compagnia. della  Fede  Cattolica  fotto  Pini» 
vocazione  di  s.  Paolo,  eretta  in  queda  Citta! 
Bel  ijd;.:  e  feda  a  s.  Dalmazio  ;  e  la  B.  Ar-f 
cangcla  Girlami  di  Trino,  verg.  Carmelitana.! 
•<  Sab.  s.  Policarpo  primo  Vefcovo  di  Smiraej 
m,  ;  e  s.  Paola  Romana ,  vedova . 
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ài  F 17  Vem.  Settuagefima  :  s.  Gioanni  Grifoflomo 
ili  Patriarca  rii  Coftanrinopoli ,  imo  rie’ 4. Dottori 

rii  Greci  ;  e  s.  Divota  verg.  e  m. .  Feda  rii  s.  Agnc- 

4  fé  v.  e  in.  alla  SS.  Trinità.  Oggi ,  e  nelle  fufle- 

t.;  guenti  ultime  Domeniche  ri’ogni  :nefc,  feda  del 

|  SS.  Sacramento  al  Corpus  Domini,  con  Pro-  5 

I  ceflione  alla  fera  .  Oggi  e  i  due  fèguenti  le  40. 

!U-i  ore  alla  Metropolitana  . 

'ai  18  Lun.  la  feconda  memoria  di  s.  Agnefe  :  feda  _ 
a*  a  s.  Michele  coll’  Affollinone  a’  Confratelli  riel- 

1  lo  Scapolare,  e  fetta  alla  Crocetta  ;  s.  Amedea, 

«•  Vefc.  rii  Lofanna  ,  s.  Proietto  ni. ,  e  la  Trasla- 

r»  zione  di  s.  Tommafo  ri’ Aquino  . 

1  ^  ip  Mart.  s.  Francefco  di  Sales  Vcfc.  di  Genevta,' 

I  Fondatore  delle  Monache  della  Vifitazioire  di 
f,i  M.  V.,  Protettore  rii  Torino:  feda  alla  loro, 
ijl'  Chicfa,  alla  Baiilica  Magiilrale  eie’ ss. Maurizio, 
hfc  è  Lazzaro  ,  al  Corpus  Domini ,  ed  a  s.  Roccpj 
le-’  e  s.  Valerio  Vefcovo  di  Saragozza  m.  -  j 

i  jo  Mere.  s.  Martina  verg.  e  m.  ;  e  la  B.  Giacinta 
.5  Marefcctti  v. ,  Monaca  del  rcrz’ Ordine  dì  s. 

ri1  Francefco  .  Le  40.  ore  al  Corpus  Domini . 

tri  Luna  piena  in  a  a'  30.  ore  5.  in.  38.  n.  /.  Afe. 

VÌrV  w  gr.  19.,  nel  m.C.  i  H  gr.17. .  De’  Numi- 
Ili  dii’  aria  umetta  s’ incomincia  a  dilatar,  neve  dolce 
é  eon  piovetta  giù  vedrafli  cafitar.  Febbri  catarrali  - 
n.  31  Giov.s.  Pietro  NolafcoFonriatorc  rie'PP.  dell’ 
ita  Ordine  della  Madonna  della  Mercede  per  la  Re- 
>■-  deuzioue  degli  Schiavi  ;  e  s.  Giulio  d’  Orta  j>. 
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flatiì  z8.,  eia  3  19  •  leva  il  ì*  ec.,  vedipag. i< 
idi  della  3,  ro’  gradi  del  m.  c  dei  la  3  q 


)t  PESCI. 

iT  TEn.  s.  Orfo  Arcidiacono  d’  Aorta  :  feftaaj 
V  la  Metropolitana  coll’  efpofiz.  di  fu»  Ref 
liquia  ;  il  B.  Andrea  Conti:  fefta  as.  Francefci 
es.  Ignazio  Patriarca  di  Antiochia  m.  f 
1  2  Sab.  la  Purificazione  di  M.  V.,  beneiii 
delle  candele,  es.  :  fcrta  a  s.  Domenico,  al  Coll 
pus  Domini,  a  s.  Francefco  di  Paola , alla  Ba 
iìlica  Magirtrale:  fefta  della  medefnna  Purifica 
zione  di  M.  V.,  e  di  s.  Francefco  di  Sales  i 
Regio  Spedale  della  Carità;  c  ftfta  della  SS 
Vergine  di'  Copacavana  a  s.  Carlo  . 

}  Doni.  S ejjagefima  :  s.  Biagio  Ycfc.  di  Scintila 
m.  :  fefta  coll'  efpofizione  di  fua  Reliquia;??  ; 
Francefco,  ed  alla  Confraternita  della  SS. Ad 
nunziata  ;  e  fefta  a  s  Tommafo .  Le  40.  ore1 
s.  Agoftino.  -  A 

4  Lini.  s.  Andrea  Corllni  Vefc.  di  Ficfok:  fel 
al  Cannine  ;  s.  Avventino  p.  :  fefta  coll’  efpoli 
di  fua  Reliquia  a  s.  Domenico,  ed  a  s.  Rocfl 
c  i.  Giufeppe  ila  Leonella  :  fefta  al  Monte 
alla  Madonna  di  Campagna  . 


■ 
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f  Ma rt.  s.  Agata  vcrg.  e  m.  :  folla  a  s.  Agoltino; 
e<i  i  Bb.  Paolo  ,  Gioanni ,  e  Giacomo  Giappo- 
ncli  Gefuiti  mm.  :  fella  a’  Gefuiti. 

(  Mere.  s.  Dorotca  verg.  e  m.  :  fefta  a  s.  Agofli- 
noje’lB.  Antonio  dell’  Amandola  ,  Agofli- 
niano  .  Le  40.  ore  a  s.  Domenico  ; 

p  Ultimo  Quarto  in  nt  a'  6.  ore  ii.m.  tz.Afc.  03 
gr.  2  2. ,  nel  in.  C.  T  r  gr.  2. .  Poiché  Apolline 
k  *'  appi  ella  al  pianeta  di  Mercurio,  forte  Ovefte  di I 
Ugurio,  c  foffia  largo  fenza  celfa .  Contrazioni . 

7  Giov.  s.  Romualdo  Abate  ,  Fondatore  dc’Mo- 
*aci  ,  ed  Eremiti  Camaldolefi:  fella  al  facro 
Eremo  ne’  monti  di  quella  Città  ,  degli  Eremiti 
Camgldolefi  ,  fondato  colla  Regia  munificenza 
di  Carlo  Emanuele  I.  nel  i<5oi.  dal  Venerabile 
P.  D.  Alelfandro  de’  Signori  di  Csva  ,  prefeflb 
di  Carnaiuoli  . 

8  Ven.  s.  Gioanni  di  Mata  Fondatore  de’  Trini¬ 
tari  della  Redenzione  degli  Schiavi,  inFrancias 
fèlla  coll’  Afloluz.  a’ Confratelli  dello  Scapola¬ 
re  a  s.  Michele  ,  Chiefa  ufliziata  da’  PP.  Tri- 
■itarj  Scalzi  della  Riforma  di  Spagna  ;  e  fella  , 
eoli’  Afloluz.  come  fopra  alla  Crocetta  ,  Cbie-* 
fa  fotto  il  tit.  della  SS.  Vergine  delle  Grazie- 
fuori  di  Porta  nuova  ,  de’  PP.  Trinitari  Calzati) 
detti  in  Francia  Mathurins  . 

9  Sab.  s.  Apollonia  verg.  e  m.:  fefta  alla  Coa- 
folata  coll’efpofiz.  di  un  fuo  dente,  «  coll’ ef- 
pofiz.  d’altra  fua  Reliquia  a  s.  Maria  di  Piazza. 

F  io  Dom.  Quinqucgefim*.  ■.  l’ Invenzione  da'  Corpi 
de’ ss.  Solutore  ,  Avventore,  ed  Ottavio  o»n.;| 
fella  a’  Gefuiti  ;  s.  Scolaftica  v. ,  Madre  dellt- 
MiVìfitks  JBcuedetjiuc  ;  e  s.  C»uUclxpo  il  Gran.-, 
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de  ,  Eremita  di  Mzlavalle  nel  territorio  di  Si 
■a  ,  Fondatore  de’  Monaci  Guglielmiti  .  L 
40.  ore  a’  Gefuiti ,  al  Regio  Spedale  della  Cari; 
tà  ,  ed  a  s.  Marco.  ’  _  yL 

11  I.un.  s.  Tignilo  m.:.efpqfiz.  di  fue  Reliquie*  » 
.Gefuiti;  i  Bb.  lètte  Eondafori  dell’ Ordinedi 
Servì  di  M.  V.  Addolorata  ,  ed  Inftituton  del# 
Corona  de’ fette  Dolori  di  M.  V.:  fefta  al  SSj 
Salvatore  ;  e  ’l  B.  Pietro  Pafquale  di  Cuneo  m, 
dell’  Ordine  de’  Minori . 

1  j  Slart.  s.  Gozzelino  Torincfe,  Abate  Benei 
tino  efpofiz.  di  fue  Reliquie  a’  Gcfuiti  :  s.  i 
frofina  verg.  ;  e  s.  Eufco  di  Serravalle  di  V( 
v* — -celli.,  Eremita  icarpiuello  . 

13  Mere,  le  Ceneri  :  s.  Giuliana  d’ Ivrea,  vedo! 

efpofiz.  di  fue  Reliquie  a’ Gefuiti;  s.  Gregot 
IL,  P.  ;  s.  Caterina  de’  Ricci  verg.  Fiorenrii 
Domenicana  ;  e  s.  Pietro  IL,  Vele,  di  Verce 
Le  40.  ore  alla  SS.  Trinità  ,  ed  a  s.  Michele] 
coll’  Afloluz.  oggi  in  quella  Chiefa  a'Confra 
li  dello  Scapolare  .  .1 

14  Giov.  s.  Valentino  p.  m.  :  fefta  coll’  efpol 
fue  Reliquie  alla  Chiefa  contitolare  del  SS. . 
vatore,  de’  PP.  Serviti ,  fuori  di  Porta  nut 
ed  alle  Monache  del  Crocififlo. 

Luna  nuova  di  Febbraio  in  ss  a'  14.  ore  1. 
W  D-  n.  /.  Afe.  a  gr.  6. ,  nel  m.  C.  /’  r  gr, ì 
Quella  {afe  non  ha  nfpetto,  che  fia  platico  ,  0  1 
tile  ,  ficchè  il  tempo  circofperto  paffa  in  formolà 
Vile  .  Ernie  acquofe . 

*  f  Yen.  ss.  La  udino  e  Giovita  fratelli  mm.,  e  1«' 
a  uè  SS,  Piaghe  di  N.  Sig.  Cesò  Cristo  .  C„ 
p  ne’  fufleguenti  Venerdì  di  Quarejipia  ,  efeb 
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il  Venerdì  Santo ,  fi  fa  al  dopo  pranzo  r*al!a  Me¬ 
tropolitana  il  Sermone  fopra  la  SS.  Sindone  , 

.  col  Miferere  (bienne  ec. 

1(5  Sab.s.Giufio Senatore  m.:  efpofizione  del  tuo 
Corpo  a  $.  Tcrcfa  ;  e  ’l  B.  Gregorio  X. ,  P. 

F  ii-Dom.  I.di  Qvjkesimj  :  il  B.  Alcfiio  Fal¬ 
conieri  ,  uno  de’  Bb.  fette  Fondatori  de’  PP. 
Serviti  :  feda  al  SS.  Salvatore .  Le  4®-  ore  all) 
Spirito  Santo  . 

18  Luti.*.  Simeone  Patriarca  di 
e’1  B.  Lorenzo  Gailidi  Rovello  dc’Minori 
la  più  ftretta  Olfervanza  .  Latra  il  &  in  H  aeri 

19  Alare.  5.  Corrado  del  terz’  Ordine  di  s. 

co ,  e  ’l  B.  Alvaro  di  Cordova  Domenicano. 

20  Mere.  Tempera  .li  Primavera :  s.  Leone  \e»C. 
di  Catania  .  Le  40.  ore  ai. 

it  Giov.  5.  Eleonora  verg. 

22  Yen.  Tempora  :  s.  Margarita  da 
terz’  Ordine  di  s.  Francefco  :  fella  ai. 
mafo,  alla  Madonna  degli  Angioli,  ed 
Maria  Maddalena  ;  e  la  Cattedra  di  s.  Pietro 
in  Antiochia  . 

Prime  Quarto  in  a  a'  lì.  ere  2 
a  gr.  3. ,  ne!  m.  C.V  v  gr.  23.. 
i-3  pianeta  erge  nubi  da  procella  ,  e  a  it. 
bella  rende  l’aria  piìrmanfitcta-.  Oppreffionl 
,23.  Sab.  Tempora  ,  e  Vigilia  :  s.  PierDamiaflc 
diualc ,  Vefcovo  d’  Olìia;  e  s.  Romana  verg. 
Fella  di  s.-  Margarita  da  Cortona  a  t.  rranccicQ 
!F  24  Dora.  II.  di  Quarefuna  : 

~  Le  40.  ore  a  s.  Francefco . 
zj  Lun.  j,  FsUtw  UL 1  P«  , 

io 
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*7  Mere.  s.  Leandro  Arcivefc.  di  Siviglia  ,  e 
Elogio  primo  Vefc.  d’ Ivrea.  Le  40.  ore  sj 

Confraternita  della  SS.  Annunziata.  J 

*8  Giov.  s.  Eufebio  Vialardi  Vefc.  di  Vercelli. 

M  A  R  Z  C 

Badi}!.,  elaj  }0 .:  levali  &ec.,vedì  pag. 
i  dì  della  J>,  c»’ gradi  del  #,  c  della  3  p 

) 

14.;  eap.i 
er  ogni  gidtì 

IT  T En.  u  d.  wurgiu  ul 
V  Sangiorgio  nel  Canavele.  .. 

Luna  piena  in  )t  a/ 1.  ore  14*”1*  *•  "/<•:  Y  4 
13.,  ne/m.  C.  il  %  gr.J..  Toma  1,1  fcenaf 
Spaccamondo ,  chs  fconquaua  1’  ambiente  >  jtndtj 
Nord  fui  continente ,  e  anche  il  mare  e  funboni 
Debolezze  . 

1  Sab.  s.  Simplicio  P.  .! 

£  j  Doni.  III.  di  Quarefima  :  s.  Cumgonda  di« 
cemburgo  ,  Imperatrice  verg.,c  ved.  di  s.  EaJ 
co  II.,  Imperatore;  c  ’l  B. Giacobina  diCretf 
cuore ,  gamete»# .  Le  40-  ere  «  s.  Rocco] 


jmss — w. 
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4  Lue.  s.  Cafimiro  Principe  di  Polonia  ,  c  s.  L# 
ciò  I. ,  P.  m. 
f  Mare,  san  Foca  ra. 

6  Mere.  s.  Marziano  primo  Vefe.  di  Tortona.» 

,  m.  .  Le  40.  ore  a  s.  Giu  teppe . 

;  j  7  Giov.  s.  Tommafo  d’Aquino  ,  quinto  Dottore 
j  di  S.  Chiefa:  fetta  a  s.  Domenico,  ed  alla  Mi£- 
—  fionc;  c  ss.  Perpetua  e  Felicita  min. 

8  Ven.  s.  Gioanni  di  Dio  Fondatore  de’PP.  Spe- 
dalieri ,  detti  Fatebenfratelli  :  fetta  alla  Con¬ 
fraternita  del. SS..  Sudario . 

^  Ultimo  Quarto  in  gii  8.  ore  15.  m.  o .Afe.  y 
.X-  il-,  nel  m.  C.  il  %  gr.  23..  Per  due  giorni 
ancor  minaccia  un  malefico  fufurro,  poi  il  Ciel  un¬ 
ta  l’azzurro,  c  per 'Giove  cangia  faccia.  Ipocondrie. 

9  Sab.  s.  Francefca  Romana  ,  vedova  ,  Fonda¬ 
trice  delle  Obfclate  di  Torre  degli  Specchi;  e  s, 

.  f  Caterina  de’  Vigri  di  Bologna ,  verg.  Chiarifla. 
F  le  Dom.  Listare ,  IV.  di  Quaresima  :  ss.  40.  fol- 
dati  Manici:  efpofizione'di  loro  Reliquie  alla 
Chiefa  delle  Orfaaelle.  Le  40.  ore  allaBatili- 
ca  Magiftrale . 

ir  Lun;  ss.  Candido  e  Compagni  ma. 

12  Mart.  s.  Gregorio  Magno,  I.,  P. ,  e  Dottore 
di  S.  Chiefa  :  fetta  della  Parrocchia  fiotto  il  ti¬ 
tolo  de’  ss.  Stefano  e  Gregorio  in  s.  Rocco»  i 

1»  Mere.  s.  Eufralia  e  s.  Élrirado  Abate  Bene¬ 
dettino  de’  ss.  Pietro  e  Andrea  di  Novale!*. 
Le  40.  ore  alla  Confraternita  del  SS.  Sudario. 

14  Giov.  la  Traslazione  di  s.  Bonaventura;  e  ’i  B. 
Filippo  Loago  da  Torino  ,  uso  de’  primi  dodi¬ 
ci  Compagni  di  s.  Francelco. 

H  Ven*4.  Raimondo  Abate  Giftercienfe  ,  Fon» 
C  da- 
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datore  de’  Cavalieri  di  Calatrava  rie!  nys,  | 

5  Sab.  Sitientes  :  s.  Giuliano  rm 
^  Luna  nuova  di  Marzo  in  )(  a'  1 6.  ore  18.  a 

,  nel  m.  C.i  H  gr.  *7**  I  _ 
,  e  la  fermezza  non  ha  lo-  o; 
poco ,  ftilla ,  e  poi  11  volt»  jp 


:  Efpofiz.  di  fa  era  Spina 

delia  Corona  di  N.  S.  G.  C.  alla  Confolata  ;i  f 
Patrizio  Canonico  Regolare,  Vefcovo  ed  Apo- 
dolo  dell’ Irlanda.  Le  40.  ore  a  s.  Francefco . 

18  Luti.  s.  Gabriele  Arcangelo,  tlB.  Salvato^ 
da  Orta  dell’  Ordine  de’  Minori  ;  e  1’  Appartati 
ne  di  Noftra  Signora  (detta  di  Mifencordu 
prefio  la  Città  di  Savona  y  feguita  li  iS.  Mar 
15  3  6.,  la  cui  Immagine  fi  venera  in  s.  Martimau 
»  Mavì.  s.  Giufeppe  Spofo  di  M.V.:  fella  alle 
Chicfe  titolari ,  de’  Cherici  Regolari  Mimi)' 
degl’  Infermi,  e  nelle  Monache  della  Vifitazt 
ne  :  alia  faa  Regia  Cappella  in  s.  Tereia, 
Corpus  Domini,  a  s.  Tommafo,  a  s.  Marta 
Piazza ,  alla  SS.  Trinità,  a  s.  Marco 
Madonna  dei  Pilone  .■ 

>0  Mere,  il  B.  Ambrogio  Saiuedoni  Sanele,  Ut 
|  e  alla  Mifericordia  .  tq>‘ 


menicano  .  Le  40.  ore  a 


di  Primavera  a 


Monaci:  fella  alla  Confolata,  ed  all’ Eremo.! 

Veti,  la  Madonna  de’  fette  Dolori  :  fella  al  »j 
Salvatore ,  a’  Gefuiti ,  as.  Giufeppe ,  alle  Moi 
nache  del  Crocififfo ,  ed  all’  Oratorio  titolare  al 
s.  Lorenzo;  s.  Bafilio  p,  m. ,  e  ’l  B.  Antoiutl 
Coeq  d’Avigliena,  Concia»  <4  i’efio  •  | 
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li  Sab.  il  B.  Veremondo  Arborio  Gattinara-. 
Vefc.  d’  Ivrea . 

Primo  Quarto  in  gs  a'  13.  ore  6.  m.  49.  n.  f. 
s^r  Afe.  »  gr.  20.,  nel  m.  C.  la  a  gr.  16..  All1 
inolio  del  buon  Giove  Diana  va’di  buona  voglia  , 
Sparge  nubi  in  filila  foglia  ,  e  per  due  giorni  il  Cielo 
[piove.  Acciacchi. 

"  Dom.  delle  PALME  :  benedizione  delle  Pai- 
rami  d'  ulivo ,  ec.  :  s.  Bcrnolfo  Vele.  A' 

. . Oggi  da’ primi  Vefprilin  tutto  dimani  - 

Affoluzionc  gen.  e  Benediz.  Pap.  a  s.  Agollino, 
ed  as.  Carlo.  Le  40.  ore  alla  Metropolitana, 
lij  Lun.  V  Annunzi  azione  di  M.  V. fella  alle 
Chicfe  titolari,  delle  Monache  della  SS.  An.nun- 
^  ziata  dette  le  Turchine ,  della  Confraternita  della 
SS.  Annunziata ,  e  delle  Orfane  ;  alla  Congre* 
gazionc  della  SS.  Annunziata  nel  Collegio  de’ 
PP.  Gefuiti  :  a-lla  Chicfa  pur  titolare ,  detta  Iru 
'  Madonna  del  Pilone ,  oltra  il  Po:  alla  Cappel¬ 
la  del  Supremo  Ordine  de’  Cavalieri  della  SS. 
Annunziata,  eretta  fono  tal  titolo  nella  Reai 
r  Chiefa  dell’ Eremo  :  feda  a  s.  Domenico,  ed  al¬ 
la  Congregazione  della  SS.  Annunziata  nc’Cbio- 
ftri  de’  PP.  di  s.  Domenico.  -Dalla  Regia  Uni- 
i  verfitafe  ne  celebra  lafejlaa  s.FranceJco  di  Paola 
gli  8.  del  venturo  A  prile  . 

16  Man.  s.  Emanuele  m. 

27  Mere.  s.  Rupcrto  primo  Vefcovo  di  Salisburgo. 

*8  Giov.  la  Cena  dd  Signore-,  e  s.  SiftoIII.,  P.. 
Afloluz.  a’  Confratelli  dello  Scapolare  a  i.  Mi¬ 
chele,  ed  alla  Crosetta.  Proceilione  di  peci- 
teaza  delle  Confraternite  al  dopo  pranzo  .  > 

Vi  Yen.  SASTO  :  s.  Bertoldo  Cur;r..l.t-:io .  Oggi 


MARZO. 


£  celebrano  alla  Mifericordia  le  pompe  funeij 


di  N.  S.  G.  C. 


50  Sab.  Santo  :  il  B.  Amedeo  IX. ,  terzo  Dii  U 
-di  Savoia,  Protettore  di  Torino:  fefta  rìopoìwi 
»aiii  coli’  cfpoliz.  di  fua  Reliquia  alla  Cappi» 
la  Reale ,  coti' clpofìz.  anefie  di  fua  Reliquia* 
la  Rcal  Chiefa  contitolare  del  Cannine:  a  J 
Domenico,  alla  Cappella  nel  Regio  Parco  fi* 
ri  di  Porta  Palazzo ,  c  fefta  nel  tèrzo  giorno  I 
Pafqua  alla  GappclL  fotro  il  tit.  d’ efiò  Reatal 
del  Regio  Spedale  della  Carità,  oltra  il  Po;  * 
la  E.  'itaiia  Margarita  Delfini  di  Gareflio,  vÉK 
Domenicana  .  Oggi  da’  primi  Vefpri  lin  tu»? 
dimani  Afloluz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  a  s.  Ì 
fnno ,  ed  a  s.  Carlo  . 

YS&Lùwfima-in  a  a  30.  ere  zi.  ni.  47.  Afe.  é 
gr-  fifnel  mrUi  i  H  gr.  tt.  .-Scioglie, ,!  S-J 
dflilido  Ircano,  e  varca  il  inr.rc  con  rumore 
Mercurio  fa  il  mezzano ,  e  1’  allieta  con  madore*’ 
Mali  di  gola . 

F  31  Doni.  PASQUA  di  RISURREZIONE 
gi  ei  due  feguenri  fefta  all;.  Metropolitana 
terta  della  Regia  Confraternita  delss.  MauraJI 
c  Lazzaro  alla  Bafilica  Magillrale^  oggi  pu» 
fefta  a  s.' Domenico  flcoll’efpoiì/..  di  ptòliquif 
di  s.  Margarita  da  Cortola  alla  Parroctiiu  §  - 
Pozzo  di  Sua  da  ;  c  s.  Balbina  verg. 


Ina  levali  %  ec.,vedipag.  14,  .•  »,  » 

(fi*  della  3  >  co’gr<rfi  del  & ,  fi  <*c//a  3  per  ogni  glene. 


V  TORO. 

E*  1  r  Vn.  Secando  giamo  di  PASQUA  :  fella  *H« 

JLj  Cfaiefa ,  fotto  il  titolo  del  SS.  Salvatore 
e  di  s.  Valentino  ,  de’  PP.  Serviti  :  e  fella  tielf 
Apparizione  di  Cristo  a’ due  Difcepoli  d’Em- 
*  maus,  alla  SS.  Trinità;  s.  Calocero  ni.,  e  le 
facre  Stimate  imprefl'e  nel  Corpo  di  s.  Caterina 
da  Siena  in  Pifa  nel  1375..  Oggi  da’ primi  Vef- 
;  pri  fin  tutto  dimani  Afloluzione  generale  e  B«- 
t  nedizione  Papale  al  Carmine  . 

H  »  Mart.  Terjo  giorno  di  Pasqua  :  fella  de’  se. 

•  Bino  ed  Evafio  mm.  alla  Chiefa  fotto  il  titola 
d’  efii  Santi ,  oltra  il  Po  ;  s.  Francefco  di  Pao¬ 
la  Fondatore  dell’  Ordine  de’ Minimi,  Protet¬ 
tore  di  Torino  ,  titolare  della  loro  Reai  Chiefa. 
Affoluz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  a  s.  Terefa  al¬ 
le  ore  tre  di  Francia  dopo  il  mezzodì. 

}  Mere.  s.  Chionia  v.  e  m. ,  il  B.  Benedette  da 
1.  Fratello  de’ Minori  della  più  ftretta  Olferv., 
e  s.  Eraldo  Vefc.  di  s.  Gio.  di  Moriana  . 

4  Gier.  s.  indoro  Arcivefc.  di  Striglia,  «  Dotto* 
G  j  re. 


ili 


H 


#  APRILE. 

re .  Oggi,  e  ne’  nove  Giovedì  iu  (Tegnenti ,  fcM 
del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Domini 
j  Ven.  s.  Vincenzo  Ferrerò  Domenicano ,  Pia? 
.  tenore  di  Torino  ;  e  s.  Vigilia  v.  e  in. 

6  Sab.  in  Albis  :  s.  Siilo  I. ,  P.  m.  ;  e  s.  CeleiH 


noi.,  P. 

F  7  Dom.  in  Albis  :  fella  alla  Metropolitana;  »  . 
ila  dell’  Apparizione  di  Cristo  alla  Maddalena 
a  s.  Tommafo  :  e  feda  della  Madonna  del  Cai* 
melò  al  Carmine,  con  Proceflionc  alla  fera;  j 
B.  Ermanno  Giufeppe  . 

C' Ultimo  Quarto  in  %  a’  7.  ore  6.  m.  58.  Aftfflm | 
gr.  14. ,  nel  m.  C.  lo  m.  gr.  12..  La  Dcajw; 

;  kda  s’  accorda  col  Pianeta  ben  faciente,  Paria® 
non  l'ara  lorda  ,  e  il  Sol  vcdra&i  fenza  lente .  Baiali 

daggini . 

8  Lxìri.  s.  Alberto  Vefc.  cTi  Vercelli,  indi  Patria* 
ca  di  Gerufalcmme  :  Legislatore  de’  Carme*  ; 
tani  ;  e  ’l  B.  Clemente  da  Ofimo,  GeneraliiS 
gli  Agodiniani . 

p  Mart.  s.  Maria  Cleofe,  e  s.  Maria  Egiziaca! 
io  Mere.  s.  Apollonio  p.  m.  ;  e  ’l  B.  Antonio  Nd 
rotti  di  Rivoli  ,  Domenicano  m. 
t  Giov.  s.  Leóne  Magno,  I. ,  P. ,  e  Dottore;! 


s.  Secondo  d’  Adi  n 
12  Ven.  s.  Giulio  I.,  P.  :  il  B.  Andrea  da  A 
reale  Agodiniano;  e  ’l  B.  Angelo  Carlettf 
Chivaflb,  Min.  Oflerv. 

1}  Sab.  s.  Ermenegildo  Principe  Reale  di  Spsga 


F  14  Dom.  IL  dopò  Pafqua  :  s.  Liduvina  v.  :  feda! 
a  s.  Francefco  ;  ss.  Tiburzio  eValeriano  ftati-j 

li-,  e  Mafiim»  min.  ;  c  s.  Virginio  ni. .  Feda  ?| 


APRILE.  5*. 

?o  Spirito  Santo  idi  s.  Vittorio  iti.  col?  efpofis. 
di  Aie  Reliquie,  e  fella  a  s.  Toramafo.  Oggi  C 
i  due  fegùehti  le  40.  ore  a  s.  Maria  di  Piazza . 

1  j  Luiv.  il  B.  Lucio  da  Poggibonfi  del  terz’  Ordì-  ,  . 
ne  di  s.  Francefco  . 

«Luna  nuova  d'  Aprile  in  y  <t'  1 5 .  ore  8.  m.  47. 

Afe.  sa  gr.  2 <5. ,  nd  m.C.  il  »  gr.  12..  Colei, 
che  nacque  dal  mar,  va  facendo  quel ,  che  può,  un 
giorno  sì,  e  l’altro  no  dà  materia  per  bagnar  .  Pru¬ 
riti  fanguign.i .  $ 

16  Mart.  s.  Toribio  Becuti  Torinefe  ,  Vefc.  di 
1  Pv  Ariorga  inlfpagna.  .  % 

1J>  17  Mere.  s.  Aniceto  P.  m. ,  e  s.  Innocenzo  Vef« 

'  .  di  Tortona. 
t8  Giov.  s.  Perfetto  p.  m. 

ip  Ven.  s.  Leone IX.,  P. .  Entrail  *»  in  a  0.  r  j. 

_  20  Sab.  s.  Agneie  di  Montepulciano,  v.Domcnic.  , 

E]>'  F  2 1  Dom.  III.  :  il  Patrocinio  di  s.  Giufeppe  'Pro- 
' -tettare  di  Torino:  feria  alle  Càrmelite  col  Tt 
■Deum  alla  fera  ;  feria  a  s.  Tercfa  :  e  alla  Cap¬ 
pella  della  SS.  Vergine  Immacolata  ,  alla  Por¬ 
ta  di  Po  ;  e  s.  Anfelmo  d’ Aoita,  Benedettino  , 
Arcivefc.  di  Cantorbery,  e  Dottore. 

;^'22  Lun.  ss.  Sotero  e  Caio  Pp.  mm. 

rimo  Quarto  in  a  a'  22.  ore  12.  m.  57.  Aft\ 

H  gr- 17.,  nelm.C.  /’»  gr.io..  Il  Pianeta  inte- 
rizzito  prende  Elefia  nella  rete,  onde  fino  a’  27.  farà 
il  Cielo  rifentito  con  fredd’  arie  inconfuete .  Febbri 
gl  putride. 

23  Mart.  il  B. Aleflandro  Sauli  Barnabita,  Vefc.  Si 
Pavia  :  feria  a  s.Dalmazio;  s.  Giorgio  m.,  e  ’l  B. 
Antonio  Pavonio  di  SavigLiano,  Domenicano  m. 

14  Mere.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  m.  :  feria  al 
C  4  Moa» 


4»  APRILE. 

Monte  ,  ed  alla  Madonna  di  Campagna .  QmL 
fta  mattina  alle  ore  undici  di  Francia  nella  Bri 
filica  Magiltrale  lì  dà  principio  alla  divozioni  H 
di  nove  giorni  continui  in  onore  di  sr  Gidvenalrf  i 
m.,'coir  cfpolizione  ni  fuo  Reliquie.  j| 
Giov.  s.  Marco  .•«do  h  :>:  dilla  (Litania 
:  feda  alla  Chic  fa  Parrocchiale  iotB{ 

Ss.  Marco  e  Leonardo  ,  nel  Borgii 
di  Po  ;  e  la  miracolofa  Traslazione  nel  1467J 
della  facra  Immagine  di  Maria  SS.  del  Buon 
Cónfiglio  da  Scutari  d’ Albania  alla  Terra»; 
Gcnazzano  nelle  vicinanze  di  Roma  :  redq/il® 
Domenica  V.  dopo  Pafquci . 

Ven.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  miri.’  j  1* 
*7  S»b.  la  Traslazione  in  Alba  nel  145?.  de’  iti 
Frontiniano  c  Compagni  inm.;  es.  Zita  Lacche# 
fe  ferva  v..  ffafcita  di  Sua  Rial  Maestà,  f 
IV.:  s.  Caterina  Fiefchi  Adorna  da  Gtt 
nova,  vedeVa  :  feda  a  s.  Maria  di  Piazza  ;  s. Vii 
tale  m. ,  il  B.  Agoftino  Novello  Siciliano ,  (5ej 
aerale  degli  Agoltiniani  5  e  ’l  B.  Guido  Spadai 


Lun.  s.  Pietro m.  :  fella  a  s.  Domenico;  e», 
Roberto  Abate  di  Molefmo,  Fondatore  de’M<f£  ij 
naci  CiltercienU . 

Luna  piena  in  m  a' 19.  ore  7.  m.  ù.Afc.  Jtgr.lj?' 
rn.  C.  il  »  gr.  15. .  Del  Pianeta  più  atte»* 
paio  l’ influenza  in  campo  riede,  l’ambiente  fegue ini 
imi  tempo  non  ha  fede  .  Di  Tappeterai® 
s.  Caterina  da  Siena  v.  :  fella  a  s.  Do' 
;s.  Pellegrino  Laziolì  :  fella,  al  SS.  SaB 
Pietro  Bolgaro  di  Saluzzola ,  Diacrt 
Lorena}  Alpozzp  di  Noyara  p.  m.  f 
MAQ»  [ 


maggio 

fi., eia  J)  29.  :  levali  r^ec.,  vedi  pag.  I4.:eap.ì1, 
rf-i  ••••,  e  della  3  per  ogni  giorith 


a  GEMINI. 

1  TI  fi  Ere.  ss.  Filippo  e  Giacomo  minore  Apo- 
iVX  Jloli  :  fcfta  alla  Chiefa  Parrocchiale  tiro- 
lare  de’  PP.  Eremitani  di  s.  Agodino,  cd  a  s.  Do¬ 
menico;  e  feda  a  s.  Carlo  di  s.TcobaldoRogeri 
di  Vico  del  Mondovì  coll’  efpofizione  di  fua Re¬ 
liquia  .  Oggi  e  i  due  feguenti  feda  alia  Madon¬ 
na  del  Pilone  pel  primo  miracolo  feguito  ili. di 
Maggio  1644. 

i  Giov.  s.  Àtanafio  Patriarca  di  AlelTandria  d* 

Egitto  ,  e  Dottore  Greco  . 

}  V tn.  V  Invenzione  della  S.  Croce  :  feda  aliaci 
Chiefa  titolare- delle  Canonichede  Regolari  La- 
teranenli  di  s.  Agodino,  alla  Metropolitana,  al¬ 
la  Baiilica  Magistrale,  a  s.  Domenico,  alla  Cro¬ 
cetta,  ed  alla  Cappella  fotto  il  titolo  del  SS. 
Crocitiflo  ,  detta  il  Piloneito  ,  oltra  il  Po  :  e  fe¬ 
da  della  Madonna  de’  7.  Dolori  al  Regio  Alber¬ 
go  delle  Virtù;  ss.  AlelTandro  I.,  P.,  Evenzio, 
e  Teodolo  pp.  min.:  s.  Giovenale  primo  Vèfc."  -■ 
di  Narni  ;  e  la  B.  Panacea  de’  Muzj  di  Quarona 
nel- 


4* 


MAGGIO, 
nella  Valfefia,  v.  e  m. .  Efpofizione  delle  RtàaJ 
quie  di  si  Giovenale  ir’,  alla  fuddetta  Bali  li® 

4  Sab.  la  SS.  S IN  DON  E  :  oggi  e  in  tutta  ]’  0* 
va  fella  alla  Cappella  Reale  ;  feda  alla  Rei 
Chiefa  della  Confraternita  fotto  il  titolo  dell! 
SS.  Sindone  e  della  SS.  Vergine  delle  Grati 
al  Regio  Spedale  de’  Pazzarelli;  s.  Monica* 
dova  :  feda  a  s.  Agoftino ,  ed  a  s.  Pelagia;! 
Gottardo  Vefc.  d’  Hildesheim  ;  e  ’l  B.  Giroll 
mo  di  Peòna,  Cappuccino. 

5  Dom.  V.  :  Fella  eli  Maria  SS.  del  Buondì 
figlio  {che  cadde  a't  $.  d' Aprile)  a  s.  Giufeppe*.; 
alle  Orfanelle  ;  la  Traslazione  di  s.  Gioan^P 
Mata  :  fella  a  s.  Michele ,  e  alla  Crocetta;®: 
Pio  V.  -,  P.  :  fella  a  s.  Domenico  ;  la  Traslaal 

delle  Reliquie  di  s.  Vittoria  v.  e  in.  :  clpoS 
elle  a  s.  Dalmazio  ;  e  ’l  B.  Gabriele  Scldf:| 
di  Giavenno,  Cappuccino. 

6  Lun.  Rogacfioni ,  dette  Litanie  minori:  il  Mi  * 

tirio  di  s.  Gioanni  Apollolo  ed  Evangelifta  a mfc 
-ti  la  Porta  Latina  in  Roma  .  *! 

7*  Ultimo  Quarto  in  «j  a  6.  ore  o.  m.  4^.  n.f.Ajl 


mo  Quarto  in  a  6.  ore  o.  m.  43.  n.J., 

-  £r.  15.,  nel  m.  C.  il  a  gr.  24*  •  Il  piani 
Ganimede  porta  il  Sud  dagli  Abiflini,  trefea  a’7.,  m. 
eccede  dell’  oncllo  i  bei  confini.  Mali  pula*- 


7  Mart.  Rogdjioni  :  s.  Stanislao  Vefc.  di  Crac! 
via  m.,  e  la  SS.  Corona  di  Spine  del  Signor» 

8  Mere.  Roga^ioni  :  1’  Apparizione  di  s.  Mici» 


Arcangelo  nel  491.  fui  Monte  Gargano ,  in  ea 
incia  rii 


MAGGIO.  41 

Jh  n  Giov.  P  Ascensione  del  S i g» o rs  :  feda  ^s^ 
Martiniano  con  Proceflìone  del  SS.  S acramfn- 
to  alla  fera,  e  feda  a  s.  Domenico;  e  s.  Gre¬ 
gorio  Nazianzeno,  Patriarca  di  Coftantinopolìy  . 
detto  il  Teologo,  Dottore  Greco.-;- 
io  Ven.  s.  Antonino  Domenicano,  Arcivefc.  di 
■  Firenze  ;  ss.  Gordiano  ed  Epimaco  mmt,  c 
s,  Giobbe  Profeta . 

ir  Sab.  s.  Ponzio  Vefc.  di  Ci  niella  (  Chiefa  dipoi  . 
;  unita  al  Vefcovado  di  Nizza  ),  e  mart. 

F  it. Doni.  ss.  Nereo  ed  Achilleo  fratelli ,  Domi* 

À  fe  lilla  v. ,  e  Pancrazio  mm. 

Lun.  s.  Pietro  Regalado  Minor  0 Servante.  Fe¬ 
da  a  s.  Carlo  di  s.  Monica  vedova; 

J4  Mart.s.  Bonifacio  m.,  e  s.  Vittore  primo  Vefc» 
di  Torino  ilei  pc. 

•  Lima  nuova  di  Maggio  in  y  a'  14.  ore  10.  m, 
17.  Afe.  a  gr.  11. ,  nel  m.  C.il  ©  gr.  14..  Cer¬ 
te  nuvole  vaganti  van crefcendo  poco  a  poco,  quin¬ 
di  fcrio  li  fa  il  giuoco  con  percofl'e  aliai  pefanti .  Ef* 
ìjuiltoiii  faliue  . 

bf  15  Mere.  s.  Ifidoro  agricoltore  . 

^•16  Giov.  s. Onorato  Vefc.  d’Amiens’  teda  alla  Me» 
g^tropolitana , s»  Gioanni  Nepomticcno  p.ro.t  feda 
_  ‘  alla  Milericordia,  a  s.Martiniano,  ed  a  s.Filippo; 

■  s.  Ubaldo  Canonico  Regolare,  Vefc.  Hi  Gubbio, 
s.  Simone  Stock.Gcnerale  de’  Carmelitanty-e  s. 
Teobaldo  Rogeri  di  Vico  del  Mondovl.'  - 
17  Ven.  s.  Pafquale  Baylon  :  feda  a  s.  Tommafo, 
ed  alla  Madonna  degli  Angioli . 

18  Sab.  Vigilia:  s.  Felice  Porro  da  Cantalice  :  fe¬ 
da  al  Monte,  alla  Madonna  di  Campagna,  cd 
.  alle  Cappuccine  j  e  s,  Yenam?  ai-  •  Oggi  à»' 


a  MAGGIO. 

primi  Vcfpri  fin  rutto  tlimani  AlTbluzioae  gei. 
ra!e  c  Bencdiz.  Pap.  a  s:  Agoltino',  ed  a  s.  Carli 
n»</  Pì.'HTvrnc-rv  ■  cJ 


F  19  jPom.  di  PENTECOSTE  :  oggi  e  i  due  fej 
fella  alla  Chi  cfa  della  Confraternita  folto  da¬ 
tolo  dello  Spirito  Santo;  oggi  pure  fella I 
s.  Domenico  :  s.  Pietro  di  Murone ,  Papa  ci 
nome  di  Ccleftino  V. ,  Fondatore  de’  Monta', r 
Celeftihi  ;  s.  Pudenziana  v.  ;  e  s.  Ivone  p. ,  AiF 
voeato  dc’Poveri,  delterz'Ord.  di  s.  FranccfcJ 
ifiio  Luti.  Secondo  giorno  di  PENTECOSTE:  fèlla  all 
la  SS.  Trinità  del  B.  Amedeo  Duca  di  SavopI 
fefta  a  s.Francelco  dis.Eufeo;  efpoliz.  di  Rei 
liquia  di  s.  Bonifacio  m.  a  s.  Maria  di  Piazza* 
Bernardino  Albizzefchi  da  Siena,  Propagati® 
de’Minori  Ollèrvariti  :  s.  Viviano  primo  Ab® 
Ciftercienic  di  s.  Maria  d’Altacomba;  " 


Enrico  de’Comentini  d’Alìi,  Patriarca  di  Coll® 
-tinopoli  m. .  Òggi  da’  primi  Vefpri  fin  tutto  dì 
mani  Affoluz.  gen.  e  Benpdiz.  Pap.  al  Carmini 
Entra  il  ®  in  t }  a  ore  14. 

1  Mart.  Terjo  giorno  di  Pentecoste  .■  ECpoSm 

dei  Corpo  di  s.  Martiniano  m.  alla  Metropoi® 
tana  ;  ss.  Polieuto,  Vittorio,  e  Donato  miftlfii 
Aflbluz.  gen.  e  Benediz.  Pap.  a  s.  Terefa  allibri 
di  Francia  dopo  il  mezzodì . 

Quarto  in  re  a'  n.  ore  16.  ni.  53.  M 
9. ,  nel  in.  C.  i  ti  gr.  5..  Se  nonfegB*. 
Saturno  una  minaccia  ,  moilra  il  Cié» 
e  il  Sol  fplehde  fenza  nei.  Doloriteli} 


MAGGIO.  4! 

ij  Giov.  s.  Siagrio  Vele.  di  Nizza  . 

J4  Ve n.  Tempora:  la  T raslazioiie  di  s.  Domenico;' 
tj  Sab.  Tempora  :  s.  Maria  Maddalena  de’ Pazzi  ' 
t. :  feda  al  Caratine;  s.  Gregorio  VII.,  P.:  s. 
Urbano  I. ,  P.  m.  ;  c  s.  Dionigi  pritrio  Vele,  dì 
Alba,  indi  Arcivéfc.  di  Milano  .  '  - 
p  j5  Doni.  I.  dopo  Pentecojle,  la  SS.  TrikiTÀ  : 
b'  feda  alla  Chiefa  della  Confraternita  fono  tal  ri- 
ca  tolo  :  alla  Metropolitana  fcfti  del  Collegio  de* 
d  Canonici  della  SS, Trinità;  c  feda,  coll’ ACò-' 
'ij  .lozione  a*  Confratelli  dello  Scapolare,  a  s.  Mi¬ 
to  oì:  chele  ,  ed  alla  Crocetta  ;  s.  Filippo  Neri  Fonda* 

'V  ;  tore  de’  Preti  fcu.l.-ri  d.-l:  Oratorio,  Protettore 
di  Torino  :  iella  alla  loro  Ghielà  Parrocchiale; 

„  c  r.  Eleuterio  P.  m. 

J  &»7  Luti.  s.  Gióanni  I.,  P.  m. ,  t  l  B.  Bernardino 
aj  &  Caimo  Milanefe ,  Min.  OH.,  Fondatore  del*. 

A  Sepolcro  di  Varallo  nel  1491. 

in  li  Mai  t.  ss.  Emilio  Arcivéfc.  di  Cagliari  e  Com* 


Luna  piena  in  j(  a  jS.  ore  18.  m.  io.  Afe.  a 
&}  pr.  i.,  nel  m.  C.  il  c?  gr.'i. .  Sta  bollendo  in 
ula  sfera  difgradevole  m Plora  ,  che  a’  2.  Giugno  .. 
^fo  fera  verta  pi  ufo  a  difmifura*Pituite.  ,.V 

19  Mere,  $.  Ks  1  iti  ito  «1.:  e  nel  fecolo  X.  1’ am- 
,  miri:':'!  lire  "  ' -e  -  -  -rie  di 

;  ;s.' Micheli  «•  H-iu. p»ov'.:''ia  diSttf*,  *MS- 
ta  la  Sagra  di  r.  Michele 
«  ifjc  Giov.  1:  ■  :  ■  ■■  l  Stai  ORSI?  Pro 

generale ta  mattina:  oggi  e  in  tutte  i’Gtvva 
'  TelU  all*  M-  •  >  1  cljofreios-  ddSS. 

SACRA.?-  P.  m  :  tei- 

V  dinaarc  ili.,  di  Leone',  e  di  ‘.V  ; . 

Ji  Yen,  ...  i  croailia  V,  GIU- 


GIUGNO 

&i  dì  io.,  e  t&y  ?o.  ••  leva  il  ©*r.,  vedi pag.  I4.:cug 
idi  della  J,  co' gradi  del&,  e  della  }  per  ogni  giori 


s  GRANCHIO. 

■  J  jAb.  s.  Grcicentino  m. 
r  *  Doni.  //.:  Feda  del  SS.  Sacramento, 

'  Proccffione  alla  mattina  ,  al  Règio-  SpcdafèS 
la  Carità,  c  a  s.Maria  di  Piazza,  e  feda  cs§! 
codione  alla  (era  ,  alla  Mi  ilio  ne  ,  a  s.  Tordi 
s.  Tommafo  ,  c  alla  Parrocchia  del  Palld 
*s.  Marcellino  p. ,  Pietro  eforcifta  ,  ed  Era* 
Tefc.  mm.t  feda  di  s.  Krafer.o  a  s.  Torefa,® 
Guido  de’  Signori  di  Melaz/.o  ,  Vcfc.  d’  Acq 
Fèlla  del  Sacri}  Cuore  di  M  ari  a  ,  e  di  s.  Fij 
po  Neri  all’  Oratorio  dis.  Filippo';  e  feda 
Filippo  Neri  alla  SS.  Trinità  . 
a  Lìlti.  s.  Clotilde  di  Borgogna,  Regina 
*  di  Qodoveo  I.  ,  Re  di  Francia  . 

4  Riart.  s.  Quirino  m.,  e  1  B.  Francefco  Ci 
'  cioio  Napolitano, Confondatore  de’Cherici: 

;i-  gola  ri  Minori . 

$  Mere.  s.  Bonifacio  primo  Arcivefc.  di 
posata  m. ,  c '1- B.  Pacifico  Ramati  da  (/ 

'i-?l  Novarole,  Mincr  Oforvautc . 


_ NO.  47 

Ultimo  Quarto  ir.  );  a'  5.  ore  17 .  m.  48 .Afe.  « 
gr.  23.,  nelm.C.  i  C  gr-  21..  Che  che  ilCici 
>111,  c'balena,  fon  vapori  fenza  pefo  ,  onde  il  fnol 
inatte  illefo,  c  nulla  cade  in  filila  fchiena.  Atra  bile. 
[6  Giov.  r  Ottava  del  Corpo  del  Signore  ••  Pro- v 
ceffone  generale  alla  mattina  ;  l'infigne  Mira¬ 
colo  dei  SS.  Sacramento  feguito  in  Torino 
e’  6.  Giugno  145  5.  verfo  le  ore  20.:  feda  alT.il 
Chiefa  detta  il  Corpus  Domini ,  fotto  il  titola 
dd  Corpo  di  Cristo,  dell’  Iltuftriffiina  Citta, 
con  Proccflione  alla  fera;  s.  Norberto  Anivcfc. 
Kfi'Maddeburgo,  Fondatore  de’ Canonici  Re¬ 
golari  Premoftratefi  ;  e  s.  Claudio  Vele,  di  Be- 
fanzone .  Oggi  e  i  due  foglienti  te  40.  ore  alla 
Miffione .  .  ,,  *,.r  T* 

—  7  Yen.  il  SS.  Cuore  di  Gf.su  :  fella  alla  Vifita- 
3  li.  rione,  a  s.  Maria  di  Piazza,  ed  a’  usuiti;  e  s. 
Roberto  Abate  Ciltercienfc  in  Inghilterra  . 
t  Sab.  s.  Medardo  primo  Vefc.di  Noyon, s.  Ge- 
nella  v.;  e  ’l  B.  Enrico  Alfieri  d’  Aftide’Signoxi 
di  Magliano  ,  Generale  de’  Minori . 
y  Dom.  IH.  :  Fella  del  SS.SACKAMENTO  al  Car¬ 
mine  ,  con  Proccflione  alla  fera  ;  ss.  Primo  e 
[  Feliciano  mm. . 

k*CL  Lun.  s.  Margarita  d’Inghilterra,  vedova  Regr.^ 
1  '  ria  di  Scozia  ;  c  ss.  Gcttilio  c  Compagni  min. 

11  Mart.  s.  Barnaba  Apollolo,  uno  de’72.  Difce- 
f  poli  del  Signore  .  .  .  fT 

«  Mere.  s.  Gioanni  da  s.  Facondo  Agodiaiarto , 
ss.  Balilidc  e  Compagni  mm.:  s.  Leone  III.,  1  <j 
c  ’l  B.  Raffaello  da  Torino,  Min.  Off. 
fciima  nuova  di  Giugno  in  a  fi’ 12.  ere  ;.  m.  37. 
w  JT.4/V.  T  gr,  ip.,  Rii  m.  C.  1 i  2  ?r\  9- 


Poiché  1’  afro  a 


GIUGNO. 


r  tle’v 


dà  l’alloggio  a 


nari ,  fpazza  il  Ciclo  da  fuo  pari ,  fecca 
«d  i  torrenti .  Sciatiche  . 

ij  Giov.  s.  Antonio  da  Padova,  Protettore  di! 
rino  :  fella  a  s.  Francefco,  e  alle  altre  Chiefi 
de’  Minori . 

14  Vcn.  s.  Balìlio  Magno,  Vele,  di  Cèfarea 
Cappadocia,  Dottore  Greco,  Fondatore  de’*' 
naci  Bafiliani  ;  e  s.  Elifee  Profeta  . 

Ij  Sab.  ss.  Vito,  Modello,  e  Crefcenzia  imi 
fella  alla  Chiefa  Parrocchiale  titolare  ,  detta 
Bartolommeo ,  fopra  i  monti  di  quella  Città  ;i 
Bernardo  de’  Signori  di  Mentone  in  Savoia,  1 
cidiacono  d’ Aolia  . 

F  i 6  Doni.  IV. -,  s.  Gio.  Francefco  Regis:  feda 
Gefuiti  ;  s.  Gregorio  Vefc.  dell’  Armenia  -1;  r 
giore  :  e  ’l  B.  Guglielmo  Rubone  di  Cortes  f 
glia  ,  dell’Ordine  de’Minori .  Fella  a  s.  Rat  1 
della  Traslazione  della  Reliquia  d’  eflò  Sant 
coll’  efpofizione  della  nrédefima,  e  Proccffic 
alla  fera  . 

17  Lun.  s.  Ranieri  di  Pifa,  e  ’l  B.  Pietr»  Gami 
corti  pur.di  Pifa,  Fondatore  degli  Eremiti  di 
Girolamo . 

18  Mart.  la  Trsslaziaae  di  s.  Elzeario  Conte 
Ariano;  fella  alia  Madonna  degli  Angioli;  ’ 
Marco-  e  Marcelliano  fratelli  mm. 

19  Mere.  s.  Giuliana  Falconieri  v.  Fiorentina,! 
flitutrice  delle  Suore  Mantellate  dell’  Ordita 
de’  Servi  di  M.  V-  :  fella  al  SS.  Salvatore;  «- 
Gervafio  e  Protafio  fratelli  gemelli  mm. 

Primo  Quarto  in  e»  a'  19.  ore  21.  n 
Afe.  m  gr.  17.,  nel  in .  Cf  la  »  1 


GIUGNO.  49 

M critica  imbofcata  a’  ij.  non  fovrapprende,  van 
aeree  vicende fenza  intoppo  informa  ufata  .  Feb- 
ri  finodiche . 

io  Giov.  la  prodigiofa  Invenzione  (  feguita  a'  jo» 
di  Giugno  1104.  ^  della  facra  Immagine  della.» 
Madonna  della  Confolazione,  detta  la  Confala- 
te,  Protettrice  di  Torino  :  feda  al  fuo  Santua¬ 
rio  nella  Chiefa  de’  Ciftercienfi  Riformati  di  s. 
Bernardo;  s.  Silverio  P.  m.,  e  s.  Marchefe  ra. 

1  Ven.  s.  Luigi  Gonzaga  :  feda  a’  Gefuiti,  ed  al¬ 
le  Cappuccine.  Solfici»  di  State  a  ore  22. 
m.  35.,  entrando  il  #  in  ®. 

1  Sab.  Vigilia  :  s.  Paolino  Vefc.  di  Nola,  s.  Al- 
«  bano  m.  ,  e  ss.  diecimila  Martiri  Crocififfi. 

“  F  2)  Dom.  V.:  s.  Lanfranco  diGroppello  nella  Lu- 
M  mellina,  Yefc.  di  Pavia.  Feda  di  s.  Luigi  Gon¬ 
zaga  alla  Chiefa  delle  Monache  del  Crocili  do . 
$124  Lan.  la  Natività  di  s.  GlAMBATlSTA  Protet¬ 
tore  principale  di  Torino  :  feda  alla  Chiefa  Me¬ 
tropolitana  titolare,  coll’  efpofizioacdi  fua  Re¬ 
liquia  e  Proceffione  alla  mattina:  alla  Chiefa  ti¬ 
tolare  nello  Spedale  maggiore  di  s.  Giarabatifta* 
i  alla  Mifericordia,  ed  allo  Spirito  Santo . 

F  Oggi  principiano  le  Ferie  delle  MeJJì,  e  durano  fi- 
l  to  a'  US.  di  Agallo  inclufiv amente  . 

!  j  Mart.  s.  Maflimo  Vefc.  di  Torino  nel  44.0.  :  fe- 
j  da  alla  Metropolitana  ;  la  Traslazione  di  s.  Eli- 
|  gio  Vefc.  di  Noyon:  feda  allo  Spirito  Santo,  ed 
t  a  s.  Antonio;  e  s.  Guglielmo  VerceUefe,  Abate, 

[  Fondat.  de’Monaci  Benedett.  di  Monte  Vergine. 

Mere.  ss.  Gioanni  e  Paolo  fratelli  inm. ,  c  s. 
j  Eurolìa  v.  e  m. ,  Protettrice  delle  campagne* 
coatra  le  tempede . 

d  n  Gior. 


GIUGNO. 

*7  Giov.  P  Ottava  della  Madonna,  detta  la  Cn 
folata  :  feda  al  fuo  Santuario-,  e  s.  Maggio» 
primo  Vele,  d’ Acqui . 

f. Luna  piena  in  %  a'  17.  ore  6.  m.  50.  Afe.  tJ-_ 
'  9. ,  nel  m.  C.  V  eagr.  12..  Il  notturno  Liimira 
un  alloggio  d’amirtìl ,  che  fc  inquieta  o  terra 
o  mare,  fa  un  error  d’inciviltà.  Flulfioni  al  pett 
1$  V'en.  Vigilia  :  s.  Leone  II., P.  ;  c  s.Paolo 
tjcp  Sab.  ss.  Pietro  e  Paolo  Apo/loli:  feda  dii 
Pietro  al  Corpus  Domini ,  a  s.  Franccfco,  il 
Tommafo,  edas.  Marco;  e  di  s.  Paole  alfa 
Oratorio.  ^ 

F  50  Dom.  VI.  :  la  Commemorazione  di  s.  Paola 
feda  a  s.  Dalmazio,  Chiefa  Parrocchiale  a 
Chqrici  Regolari  di  s.  Paolo  decollato,  dea 
Bafnabi-.i . 


LUGLIO 

Ha  <fì;r.,ef<t3*9-  :  leva  il  &  ce.,vedipag.  i'J.  -  e  a  jj.J  j 
i  tli  della  j) ,  co' gradì  del  <;£ ,  e  della  3>  per  ognì’gioriil.  I 


i  JLjUn.  s.  Tcobaldo  Eremita.  .T 

s  Mart.  la  Votazione  di'M.  V.  :  feda  alia  Chi» 
ùt  delle  Monache  dell’  Ordine  di  tal  nomerà* 
Do-t 


li,  U  G  L  I  O.  ,r 

5*.-.  Domenico,  ed  a’Gefulti;  e  ss.  Proceflo  e  Mar? 


t  :  ;  Mere.  s.  Lanfranco  Arcivefc.  di  Cantorbery. 
4  Giov.  s.  Ulrico  Vefc.  d’ Augutta  . 

•;  Veu.  ss.  Refturoe  Compagni  mm. 

W'  Ultimo  ' Quarto  in  r  a'  $.  ore  9.  nu  52.  Afe. 

s'ffr.  27.,  ne/  ra.  C.  I'  r  gr.  7..  Circa  i 
ambi  i  malefici  fan  patetica  figura,  di  terapefta 
ino  artefici,  patta  il  retto  con  arfura .  Fiacchezze. 
'■6  Sab.  s.  Domenica  v.  e  m. 
j  Dom.  VII.  :  il  B.  Benedetto  XI.,  P.  :  fetta 
||ì  s.  Domenico  ;  e  s.  Savino  Vefc.  di  Spoleti 
m. .  Fetta  della  SS.  Vergine  delle  Grazie  dia 
Confraternita  della  SS.  Annunziata,  e  di  s. 
.Luigi  Gonzaga  al  .Regio  Spedale  della  Carità. 
E  J  ...11.  S.  Eliiàbetta  d’  Aragona  ,  vedova  Re¬ 
gina  di  Portogallo,  del  terz’Ord.  di  s.  Franccfco. 

9  Mart.  s.  Landolfo  Vefc.  d’  Atti. 

10  Mere.  ss.  fitte  Fratelli  mm. ,  ss.  Rufina  e_. 
Seconda  lbrelle  vv.  e  mm.  ;  e  la  B.  Angela 
Melici  da  Brefcia  v. ,  del  terz’  Ordine  di  t. 
Francefco  ,  Fondatrice  delle  Orfoiinc  . 

|i.  Giov.  s.  Pio  L,  P.  m. 
n  Ven.  s.  Giòannf  Gualberto  Abate,  Fondatore 
de’  Monaci^ VaUombrofani;  ss.  Nabore  e  Fe¬ 
lice  mm. ,  è  s.  Paolino  primo  Vefc.  di  Lucca  m. 
1 Urna  nuova  ài  Luglio  in  <s  a'  12.  ore  1  ;.  m. 

,  4 o.Afc.  a.  gr.i  j.,  nel  m.C.  i  a  gr.  12.. Vanno 
Itoli  vapori,  ma  non  hanno  domicilio, il  Nordeft 
caccia  fuori,  e  rimove  ogni  periglio.  Dittimene. 
.  JJ  Sab.  s.  Anacleto  P>  m. 

>  ;4  Dotti.  Vili,  ;  s.  Bonaventura  Cardinale,  Vefc. 

•  Da 


«.  LUGLIO. 

ci’  Albano ,  fedo  Dottore  di  S.  Chielà  :  lì 
alle  Chiefe  de’  Minori.  Feda  alla  Confi:; 
nita  del  SS.  Sudario  coll’  efpofizione  del  C 
di  s.  Felicita  m-,  e  delle  Reliquie  de’ ss. Vii 
Felice  ,  e  Giuftino  tnm. 

Ij  Lun.  s.  Cammillo  de  Lellis,  Fondatore  j|F 
Cherici  Regolari  Minidri  degl’  Infermi:  fifi 
a  s.  Giufeppe;  s.  Rofalia  v.  :  feda  a  s.  Dà 
stazio  ;  s.  Enrico  II.  ,  di  Saflònia  ,  Imperi 
tore  ;  e  ’IB.  Bernardo  II.,  Margravio  di  Baadi 
Baadea ,  Protettore  della  Città  di  Moncaliel 

»6  Mart.  la  folenne  Commemorazione  della! 
Vergine  del  Monte  Carmelo  ,  detta  del  fcj 
mine:  feda  alla  Reai  Chiefa  Parrocchiale» 
Solare  de’  PP.  Carmelitani  Riformati  :  feda* 
*.  Terefa  coll’  Afloluz.  gen.  e  Benediz.  hf. 
alle  ore  n.  e  mezzo  di  Francia  della  maiij; 
na:  e  feda  alle  Carmelite;  il  B.  Ceslao  Doajj 
nicano,  e’1  B.  Matteo  da  Crefcentino  Min.  01 

17  Mere.  s.  Aleflio:  s.  Leone  IV.,  P.  ;  e 'Il 
Giorgio  Oppezzi  di  Vigone,  Min.  Oflerv,  j 

18  Giov.  ss.  Sinforofa  vedova  di  s.  Ge tulio M 
e  7.  Figliuoli  mm.  :  s.  Arnolfo  Vefc.  di  Mei 
e  s.  Brunone  Solerio  di  Solerò,  detto I’-4/WM 
Vefc.  di  Segni . 

Primo  Quarto  in  a  a’18.  ore  4.  m.  o.  n.f.$ 

%})  y  gr.  6.,  nel  tu.  C.  il  %  gr.  18. .  Vien  leggi® 
da  Gallizia  ilSudefi ,  e  il  Sol  sfavilla,  ma  fe  preli q 
a  Ciel  non  dilla,  cade  il  colle  in  iterizia.  Inenif 

19  Yen.  s.  Vincenzo  de’  Paoli  Fondatore  ij 
Presi  della  Miffione ,  e  delle  Serve  de’  Povs, 
dette  le  Figlie  della  Carità  :  feda  alla  Miffioij 
c  s.  Sinunaso  Papa  Sardo. 

aoSih; 


hsdrg-ii  j'gamrari  gay?1*  t  .r  -r 


LUGLIO.  yj 

tj|  js  Sab.  s.  Elia  Profeta,  Padre  de’Carmelitam: 
3*  feda  al  Carmine  ,  ed  a  s.  Tcrefa;  s.  Giro- 
3  lamo  Emiliani  Fondatore  de’ Cherici  Regolari 
a  Somafchi  :  s.  Margarita  v.  e  ih.  ;  e  s.  Gumaro 
;  Re  di  Sardegna  nel  nifi. 

«  F  il  Dom.  IX.  :  Feda  al  Carmine  della  SS.  Ver¬ 
gine  del  Carmelo  ,  coll’  AfTòluz.  gen.  e  Be- 
nediz.  Pap.  ,  e  Proceilione  alla  fera  :  s.  Praf- 
lede  v.,  il  B.  Alerino  Rambaldi  Vefc.  d’ Alba, 
e  ’l  B.  Oddino  Baroni  di  Foffano  p. .  Feda, 
ed  efpofizione  a’  Gefuiti  delle  Reliquie  ,  che 
ivi  li  venerano . 

ti  Lun.  s.  Maria  Maddalena  :  feda  alla  Chiefa 
titolare  delle  Monache  del  terz’  Ordine  Clau» 
drale  di  s.  Francefco  . 

13  Mart.  s.  Apollinare  primo  Vefc.  di  Raven¬ 
na  m. ,  e  s.  Liborio  Vele,  del  Mans  .  Entra 
il  &  in  a  a  ore  n. 

14  Mere.  Vigilici  :  s.  Cridina  v.  e  m.  :  feda  alla 
Reai  Chiefa  titolare  delle  Monache  Carmeli¬ 
tane  Scalze,  dette  le  Carmelite  ;  s.  Valerio 
Vefc.  di  Nizza  :  e  la  B.  Lodovica  di  Savoia, 
figliuola  del  B.  Amedeo,  vedova  Chiarina. 

{ijy  Gioir,  s.  Giacomo  maggiore,  Apoflolo  :  feda  a 
s.  Agodino  ,  ed  a  s.  Marco  ;  e  s.  Cridoforo 
m.  :  feda  as.  Carlo;  e  di  s. Teodoro  m. alla 
Balilica  Magidrale,  coll’efpofiz.  del  fuo  Corpo. 
}nS  Ven.  s.  Anna  Madre  di  M.  V.:  feda  alla-. 
Confolata  ,  a  s.  Francefco  ,  a’  Gefuiti ,  a  s. 
Maria  di  Piazza,  a  s.  Tommafo,  a  s.  Carlo, 
alla  Confraternita  della  SS.  Annunziata,  e  alla 
Madonna  del  Pilone. 


D  j 


Imi 


fSLunà  p 


'  •  Afa  i 


<1  piena  in  ■n  a'i6 ■< 

y  gr.  iS.,  nel.nuC.  la  j±.gr.  13..  Hanno  entrai  * 
i  Luminari  con  Sanirno  un  gran  intrico,  omlc  iiG 
soni  amicóne  p^t’tgiorni  rentie  amari.  Febbri  ardi 
'  27  Sab.  s.  Pantaleonc  Medico  111. 

F  28  Dom.  X.  :  ss.  Nazzario  e  Celfo  fanciulloi 
s.  Vittore  I.,  I’.  m. ,  e  s.  Innocenzo  I., 
Lim.  s.  Marta  v.  :  s.  Felice  II.,  P.  m 
ss.  Simplicio^,  Fauftino,  e  Beatrice  v. ,  fra  l 
e  foreila  mm.  8* 

30  Marr.  ?.  Orfo  Vefc.  di  Auxerre:  feda  all; 
donna  degli  Angioli  ;  e  ss.  Abdon  e  Senne; 

*  Mere.  s.  Ignazio  di  Lojola  ,  F.cndaroi| 
Chorici  Regolari  della  Compagnia  di  GÌ  L 
Germano 


della  Chieda  di 
icoii  fui  monte  E&g  J 
a  s.  Tonunafo;  ss.  7-  Fra' 
Mat 


MM & _ *r-, Sa — .rw. 


AGOSTO.  Sf  5 

Maccabei ,  e  loro  Madre  ima.  :  e  s.  Eufcbio 
di  Cagliari,  Vefc.  di  Vercelli  m.,  la  cui  falla, 
fi  celebra  alla  Chiefa  Parrocchiale  titolate  de' 
Preti  di  s.  Filippo  li  i<5.  Dicembre. 
i  Veu.  la  Dedicazione  della  Chiefa  della  Ma¬ 
donna  degli  Angioli  predo  Affili  ,  detta-  las 
Porjiuncula  :  feda  alla  Chiefa,  fotto  il  titolo 
della  Madonna  degli  Angioli,  e  de’  ss.  Felice, 
Vitale  ,  c  Celfo  min. ,  de’  PP.  Minori  della  jpS 
ftrettaÓflervaaza:  a  s..  Franccfco,  ed  alle  altre 
'  Chiefe  de’  Minori;  e  s.  Stefano  I.,  P.  m. 

;  Sab.  l’ Invenzione  di  s.  Stefano  Protomart. 
V'Ultimo  Quarto  in  y  n’;.  ore  o.  m.  j.n.f.  Afe. 
L,  ss  gr.  1-3 .,  nel  m.  C.  il  »  gr.  i  i. .  L’  atmosfera 
..Ita  illefa  ,  F  oftro  follia,,  ma  non  bagna  ,  Febo  fc al¬ 
la  la  zaccagna,  e  frega  il  dorfo  fenza  fpefa.  Acciacchi. 

F  4  Doni.  XI.:  s.  Domenico  di  Guzman  Inftitutore 
del  SS.  Rofario  della  B.  V. ,  e  Fondatore  dell’ 
Ordine  de’  Predicatori:  feda  alla  loro  Chiefa 
titolare;  e  ’l  B.  Innocenzo  da  Torino, Min.  OiT. 

5  Luu.  la  Dedicazione  della  Balilica  della  Ma¬ 
donna  della  Neve  fui  monte  Elquilinofih  Ro¬ 
ma  ,  in  oggi  detta  s.  Maria  Maggiore  :  feda 

.  alla  Chiefa  Parrocchiale  fotto  il  titolo  della 
Madonna  della  Neve ,  e  de’  ss.  Simone  e  Giuda 
Taddeo  ,  nel  Borgo  di  Dora  ,  detto  del  Pal¬ 
lone  :  allo  Spirito  Santo:  feda  in  s.  Domenico 
i  alla  Cappella  della  SS.  Vergine  delle  Grazie, 
e  feda  Domenica  proffima  a  s.  Rocco . 

6  Mart.  la  Trasfigurazione  del  Signore:  feda 
alia  Reai  Chiefa  nel  facro  Eremo,  fotto  il 
tìtolo  del  SS.  Salvatore  ,  degli  Eremiti  Ca- 

t-Ajnaldolcfi  ;  e  s.  Siila  II. ,  P. ,  Feliciflimo,  ed 
.Agapito  mm.  D  4  7 


j<S  AGOSTO. 

7  Mere.  5.  Gaetano  Tiene  Fondatore  de’fi 
rici  Regolari ,  detti  Teatini  :  fella  a  s.  Lore 
zo,  ed  all’Oratorio  della  Regia  Provvide®  . 
s.  Donato  Vefc.  di  Arezzo  ra. ,  e  s.  Albe1 
Carmelitano  . 

8  Giov.  ss.  Ciriaco ,  Largo ,  e  Smaragdo  m 
e  s.  Ugolina  Vercellefe  v. 

9  Ven.  Vigilia  :  s.  Romano  foldato  m. 
ijfao  Sab.  s.  Lorenzo  m.  :  feda  alla  Reai  Chic  \ 

titolare  de’  Cherici  Regolari  Teatini ,  a  s.1 
lìppo ,  e  a  s.  Agoltino . 

/&£xL:ina  nuova  <T  Agodo  it  .. 

i6.Afc.  r  gr. 1 7.,  nel  m.  C.  il  %  gr.  8. .  Il  pati 
tico  maggiore,  cui  prefentafi  Titano,  lo  ricevei 
villano  ,  e  1’  aria  Aride  per  orrore  .  Atra  bile. 
Fu  Dom.  XII.  :  ss.  Tiburzio ,  e  Sufanna  v. 


12  Lun.  s.  Chiara  v.,  Fondatrice  delle  Monaci 
dell’  Ordine  de’  Minori  :  feda  alla  Chiefa, 


il  titolo  della  SS.  Vergine  Immacolata,  el 
ss.  Francefco  e  Chiara  ,  di  effe  Monache:,  , 
s.  Maria  Maddalena ,  e  alle  Cappuccine,? 
xj  Mart.  ss.  Ippolito  e  Caffiano  min.  - 

14  Mere.  Vigilia  :  s.  Eufebio  p. .  Oggi  da’prìi  F 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Aflol.  gen.  e  Bene! 
Pap.  a  s.  Agodino  ,  ed  a  s.  Carlo . 
tfcij  Giov.  T  ASSUNZIONE  diM.V.i  feda  il 
Chiefa  Parrocchiale  titolare,  detta  s.  Maria 
Piajja:  alla  Congregazione  degli  Arridi,  foli 
il  titolo  del  Tranfito  di  M.  V.,  nel  Colle? 
de’  PP.  Gefuiti:  alla  Reai  Chiefa  della  Coi 
fraternità  fotto  il  titolo  della  SS.  Sindone,! 
della  SS.  Vergine  delle  Grazie:  alla  Chieu 
del  Regio  Spedale  della  Carità,  fotto  il  titoi 

4e§? 
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stella  SS.  Vergine  della  Pietà  :  a  s.  Domenico, 
alla  Bafilica  Magidrale  ,  a  s.  Martiniano,  as. 
,  Carlo ,  alla  Confraternita  della  SS.  Annunziata: 
fella  della  Regia  Univerlità  alla  Confolata  cof 
Te  Deum  alla  mattina  :  e  fella  al  Monte  ;  e 
il  B.  AimoneTaparelli  de’Signori  di  Lagnafco, 
Domenicano.Afloluz.a’Coufrat.  dello  Scapolar» 
alla  Crocetta.  Ellrazione  delle  doti  a  s.  Rocco, 
f  16  Ven.  s.  Rocco  Protettore  di  Torino  :  feda 
alla  Chiefa  della  Confraternita  fono  tal  titolai, 
con  Proceffione  del  SS.  Sacramento  alla-, 
fera  :  e  fella  a  s.  Tommafo;  e  s.  Giacinto: 
feda  a  s.  Domenico  . 

17  Sab.  s.  Magno  Vefc.  d’  Anagni  m. ,  s.  Be¬ 
nedetta  v. ,  san  Marnante  m.  ;  e  la  B.  Emili* 
.  Bicchieri  v.  Vercellefe  ,  Fondatrice  del  Mo- 
*  niltero  delle  Monache  Domenicane  di  s.  Mar¬ 
garita  di  Vercelli . 

Primo  Quarto  in  *1.  a'  17.  ore  1 5.  m.  21.  Afe, 
A  gr.  2.,  nel  m.  C.  il  &  gr.  2. .  Già  tede  di  rie 
tempelle  li  è  sfogata  l' influenza  ,  onde  il  Cielo  li 
rivede  della  lolita  decenza.  Terzane  . 

F  18  Dotti.  XIII.:  s.  Gioachino  Padre  di  M.V.i 
feda  coll’efpolizione  di  fua  Reliquia  al  Corpus 
Domini ,  celebrata  dalla  Congreg.  del  Divino 
Amore  enunciata  a'  11.  Novembre:  fella  alla 
Confrat.della  SS. Annunziata  coll’efpoliz.pure di 
fua  Reliquia:  feda  alla  SS.Trinità,  cdas.Terefa: 
e  feda  a  s.  Marco  della  SS.  Vergine  detta  della 
Grafie,  la  cui  fiera  Immagine  fu  ritrovata  nel 
1740. 5  la  B.  Chiara  da  Montefalco,  v.  Ago- 
iliniana  :  feda  a  s.  Carlo  ;  s.  Agapito  m.  :  x. 
Eleaa  Imperatrice  vedova ,  Madre  deli’  Ita- 

bt 


j8  AGOSTO, 

peratore  Collant  ino  Magna  ;  c  ’l  B.  Baro 
lomnieó  di  Ceryere ,  Domenicano  m.  | 

19  I.tw.  s.  Lodovico  d’  Angiò ,  dell’  Ordine  dj 
Minori,  Vefcovo  di  Tolda,  pronipote  di 
.  Luigi  Re  di  Francia;  e  s.  Giulio  Scnarorej  L 
ao  Mart.  r.  Bernardo  Abate,  Propagatore  §? 
Ordine  Ciflercienfe  :  Iella  alla  Con fo lata, Chic 
fa  de’  Monaci  Ciftercieiili  della  Congrega® 
ne  Riformata  di  s.  Bernardo  d’ Italia  ,  det 
in  Frauda  FeiiUlans  . 

si  Mere.  s.Gioanna  Franccfca  Fremiot  di  Chat 
tal  vedova ,  Confondatrice  delle  Monachi  | 
della  Viiitazione  di  M.V.,  Protettrice  di  To 
tino  ;  fella  alla  loro  Chicfa  ;  il  B.  Bernaa  ìs, 
.-Tolommei  Abate,  Fondatore  dc’MonaciOI 
varani  ;  e  s.  Natale  p. 

Giov.  ss.Timoteo,  Ippolito  primo  Vefc.  di  Poti  ■ 
Romano  ,  c  Sinforiano  mm.;  e  s.Filibertoj  fi 
*3  Ven.  Vigilia  :  s.  Filippo  Bearti ,  Propagi 


cu.  zaguia  .  s.  riuppo  oamzi ,  rropaa 
s  dell’  Ordine  de’  Servi  di  M.  V.  :  ieloi 
SS.  Salvatore.  Entra  il  0  in  bv  a  ore  iS. 
£<24  Sab.  s.  Bartolomraeo  Apoflolo  :  fella  allo  Spi  ■' 
rito-  Santo,  al  SS.  Salvatore,  ed  a  s.  Vitoi 
F  zj  Dota.  XIV.  :  s.  Luigi  IX. ,  Re  di  Fraudi 
dei  terz’  Ordine  di  s.  Francefco  :  fella  a  1  F 
Lorenzo,  e  a  s.  Tornmafo;  s.  Genelio  No  l' 
tajo  m.:  e  1’  Anniverlario  dell’  Incorona®»  § 
feguita  nel  1620.  della  facra  Statua  della  Mi 
donna  d’  Oropa  se’  monti  di  Biella  .  Feda  j 
ss.  Bino  ed  Evado  di  s.  Magno  Vefc.  d’ Allagai» 
Luna  piena  in  ]{  a'  25.  ore  13.  ra.  2.  Afe. i 
gr.  o.,  nel  m.  C.  il  55  gr.  o. .  Sei  Pianeti  fi  [ 
(Aggiorno  in  fogni  d’arida  natura,  fui  mattiti  fi  ipm? 


AGOST  O. 


Intorno  qualche  nebbia ,  die  non  durai,  Buone  érlfi. 
ift2(5  Lun.  s.  SeCONDQ  m. ,  Protettóre  partitolare 
di  Torino  :  tolta  alla  Metropolitana  coll’  éf- 
jfppofizione  di  fuc  Reliquie,'  e  Proccfiione  alla 
£  fera  ;  e  s.  Z stirino  P.  m. 

*7  Mart.  s.  Giufeppc  Calafanzló  Spagnuolo,  Fon¬ 
datore  de’ Cherici  Regolari  delle  Scuole  Pie: 
i  la  Trafvcrberazione ,  cioè  Trafittura  del  Cuore 
k  di  s.  T creta  v.  ;  e  ’l  13.  Candido  RanziVer- 
r  celiefe  ,  Min.  0(1'. 

--  18  Merco  s.  Agoflino  Vefc.  d’Ippom ,  Dottore 
f  *  di  S.  Chiefa,  Inftitutore  della  vita  moraitica 
in  Africa  nel  j8S. ,  di  Cherici  viventi  inco- 
*■"  nume  nel  ?9$.  ,  c  -rii  Monache  nel  42;.:  Pa- 
,  dre  de’  Canonici  Regolari  Laterarienlì,  ir  dell* 

C  ■  Ordine  Eremitano  :  fetta  alla  Chiefa  Parroci  ^ 
f  chiale  de’  PP.  Eremitani  della  Congregazione  ■  " 
di  Lombardia,  a  s.  Carlo,  ed  alle  -Ghie  le- 
•  :<  delle  Monache  di  s.  Croce  ,  del  Crocifitto,  o 
di  s.  Pclagia  ;  e  s.  Ermete  m.  .  Ritrazione* 

I  'delle  doti  alla  Mifericordia .  . 

»p  Giov.  la  Decollazione  di  s.  Giambatifta:  fella 
alla  Chiefa  deila  SS.  Vergine  della  Mifericor- 
c  dia  ,  della  Confraternita  ,  o  Ha  Oratorio  folto 
il  titolo  di  s.  Già  miratala  Decollato,  e  fetta 
alla  Metropolitana  j.  e  s.  Sabina  in.  . 
jo  ^  en.  s.  Rofa  di  lama  v.  :  fetta  a  s.  Dome¬ 
nico;  ss.  Felice  p£  e  Adauto  mmSjgt  s.  Fiacro 
Principe  Reale  di  Scozia;  e  s.  Bononkr  Abate 
^Benedettino  di  s.  Michele  ài  Lueédio  ,  óra  s. 
i  -Germano. 

i1  Sala.  s.  Raiittondo  Nonnato  Cardinale,  dell’  . 
Ordine  della  Madonna  della  Mercede  .. 

bET, 


SETTEMBRE 


Ha  di  }o.,  e  la  3  ?o..-  leva  il  &  ec.,  vedi  pag.  i$.:eap.i 
i  di  della  3,  co' gradi  del  #,  e  della  3  per  ogni  giura, 


A  LIBRA. 


F  x  T~\Om.  XV.  :  Feda  a  s.  Agoftino  della  SS 
f  y  Vergine  della  Cintura ,  coU’Aflbluz.|a 
e  Benediz.  Pap.,  e  Proceilìone  alla  fera  ;  s.  Egi¬ 
dio  Abate  di  Monaci  in  Francia ,  ss.  12.  Fratti! 
min.,  s.  Frontiniano  m.,  s.  Euflamia  v.  e  m.:i 
Pietro  II. ,  Arcivefcovo  di  Tarantafia  ;  e  s.  Pii 
tro  Conciavia  Artigiano . 

*  Lun.  s.  Antonino  p.  m.  :  ferta  a  s.  Maria 
Piazza;  e  s.  Stefano  primo  Re  d’Ungheria. 
Ultimo  Quarto  in  n  a’z.  ore  13.  m.  7.Ì/; 
a  gr.  <5.,  nel  m.  C.  il  «5  gr.  8. .  In  mania 
»i  tubante  fra  le  ftelle  fi  difquide  circa  il  temi)® 
poi  arride  1’  opinione  più  leccante .  Salfedini . 
j  Mart.  s.  Serapia  v.  e  m. 

4  Mere.  s.  Rofa  di  Viterbo  v. ,  del  terz’Ord.mi 
Francefilo  :  ferta  a  s.  Tommafo;  e  la  B.  Catena 

de'MatteidiRacconigi.v.terziariaDomenicaw 

5  Giov.  s.  Lorenzo  Giuftiniano  primo  Patria» 
di  Venezia  nel  14JO. 

é  Ven.  ss.  Faurto  p.,  Macario ,  e  io.  Compaji 

Oim.  1  Sa» 


SETTEMBRE.  éx 

E  7  Sab.il  Patrocinio  di  M.V.  nel  Dominio  della 
Reai  Cafa  di  Savoja  per  la  Vittoria  riportata-» 
nella  liberazione  di  Torino  dall’  Arti-dio  nel 
1706.  :  fella  al  Corpus  Domini  col  TeDeum  alla 
fera  ;  s.  Grato  Vefc.  d’ Aorta:  fella  a  s.  Tomma- 
fo  ;  s.  Giofredom.  :  e  ’l  B.  Bertrando  della  Bo- 
lena  ,  dell’  Ordine  de’  Minori . 

F  8  Dom.  XVI. ,  la  Natività  di  M.  V.  :  Pro- 
ceiHone  generale  alla  mattina  :  fella  alla  Chiefa, 
detta  la  Madonna  di  Campagna ,  de’  PP.  Minori 
Cappuccini ,  oltre  la  Dora  ,  ed  alla  Chiefa  Par¬ 
rocchiale  detta  di  Pofjo  di  Strada,  fuori  di  Por¬ 
ta  Sulìna ,  titolari  ;  fella  alla  Reai  Bafilica  di  So- 
perga  fopra  i  monti  di  quella  Città  :  alla  Conio- 
lata  col  Te  Deum  alla  fera  :  al  Corpus  Domini , 
a  s.  Domenico  ,  alla  Confraternita  della  SS.An- 
nunziata  ;  e  feda  coll’  eftrazione  delle  doti  alla-» 
SS.  Trinità;  e  s.  Adriano  m..  Eftrazione  delle 
doti  alla  Confraternita  del  SS.  Sudario . 

Luna  nuova  di  Settembre  in  m  gli  8.  ore  f. 
V  m.  11.  n.  f.  Afe.  a  gr.  6.,  nelm.C.i  «  gr. 
Se  a’  ri.  non  v’  è  procella  per  Saturno  1» 
M  fchifofo,  r  ambiente  Uà  in  ripofo,  c  la  forella  fi 
--1  &  bella  .  Guarigioni . 

1  9  Lun.  s.  Gorgonio  m. 
io  Mart.  s.  Niccola  daTolentino:  feda  a  s.AgofK* 
no  ,  ed  a  Carlo  ;  s. Ilare  Papa  Sardo,  s.  Aga- 
bio  Vefcovo  di  Novara  ;  e  s.  Occleriodi  Trino, 
Abate  Ciftercienfe  di  s.  Maria  di  Lucadio . 

It  Mere.  ss.  Proto  ,  e  Giacinto  fratelli  mm.  ;  e  u 
Emiliano  Avogadro  Vefcovo  di  Vercelli, 
n  Giov.  s.  Selvino  Vefc.  di  Verona . 

•ij  Ven.  s.  Maurilio  Vefc.  di  Angers . 

14  Sai. 


6t  SETTE  M  BRE. 

14  Sab.  •  l’ Efaltaziotjc  della  S.  Croce:  feda  alla 
Chiefn ,  fotto  il  titolo  del  SS.  Crocififlo ,  di  Mo-, 
nache  Agóftiniane  ;  alla  Metropolitana,  e  a  s. 

principiano  le  Ferie  delle  Vendemmie  f  e| 

*  durano  fin  tutto  il  dì  15.  Novembre.  1 

F  IJ  Dora-  XVII. ,  il  SS.  Nome  di  Maria  :  feda 
alla  Beai  Bafilica  titolate  di  Soperga  ,  alla  Con¬ 
fraternita  della  SS.  Annunziata,  alla  Madonna; 
del  Pilone  :  c  alla  Cappella  ,  fotto  il  titolo  della  ; 
SS.  Vergine  Immacolata ,  alla  Porta  di  Po;  ,l:u  . 

.  Commemorazione  della  Madonna de’7.  Dolori® 
Principal  Fondatrice  dell’  Ordine  de’fuoi  Serviti 
-  Telia  al  SS.  Salvatore  ;  s.  Kicomede  p.  tri. ,  e  la  I 
Commemorazione  deli’  Immagino  di  s.  Dome-.f 
nica  apparfa  in  Soriano  nella-Calabria  nel  1  ;  ;c,  I 
"Primo  Quarto  in  >+  fl’15.  ore  ì.m.  5 9.  a./. 
njJ)  Afe.  v  gr.  !$.,  nel  m.  C.  /’  *  gr.  3 . .  Soffia  lieve, j 
un' ariabuona, efebbenea’  17.  circa,  c  19.  di  mattinai 
il  eie!  li  oflufea  ;  torna  beilo  in  filila  nona  .  Diaree*  1 
idLLun.  ss.  Cornelio  P. ,  e  Cipriano  V  efeovo  dt  jl 
Cartagine  min.;  e  ss.  Eufemia  t.,  Lucia  vedova® 
e  Geminianomm.  Wk 

17  Mart.  le  facrc  Stimate  imprefle  nel  Corpo  0» 
s.  Franccfco  d’  Afìifi  fui  monte  Alvernio  in  To-’f 
fcana  nel  1124.  ;  c  s.  Giullino  p.  m.  M 

iS  Mere.  Tempera  rV  Autunno:  s.  Giufcppc  dai 
Copertine  Minore  Conventuale  :  fella  a  s.  Fran* 
cefeo;  ?.  Tonrmafo  di  Villanùova ,  Agoftiniano,  I 
Arcivefc.  di  Valenza  ift  Ifpagna  ;  e  ss.  Coftauaf? 


*9 


^Compag —  . 

Gicv.  ss.  Gennaro  Vefc.  di  Benevento  , 
Compagna  min. 


SETTEMBRE.  ej 

le  Ven.  Tempora,  e  Vigilia  :  ss.  Euftachio, Teo¬ 
pi  (la  fua  conforte ,  Agapito,  e  Teopìfto  loro  fi- 
; .  gfiuoli  mm. 

$t:i  Sab.  Tempera  :  s.  Matteo  Apoflolo ,  e  primo 
Evangelijla  ;  e  la  Dedicazione  del  Duomo  nel 
1505.,  eretto  in  Metropolitana  nel  151  f,*  -  , 
t  Dom.  XVIII.:  s.  Maurizio  m..  Protettore 
della  Reai  Cafa  di  Savojac  e  del  Dominio:  feda 
‘  -  sita  Rcal  Ciìiefa  titolare  de’  PP.  Minori  Cap- 
»  puccini  del  Monte,  ohm  il  Po  :  alla  Cappella-* 

{  '  Reaie  coll’  efpofizione  di  lite  Reliquie  :  fella  de’ 
1  Cavalieri  della  Sacra  Religione-,  cd  Ordine  Mi- 
F  Irtare  de’  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  alla  Balilica 
I  ..Magiftralc Torto  il  titolo  d’  efTT  Santi  ,  ed  aììa-. 
I  .  Cappella  nel  Regio  Spedale ,  fórno  lo  dello  tiro- 
j  lo,  de’ predetti  Cavalieri.  Feda  del  SS.  Nome 
•  dì  Maria  al  Regio  Spedale  della  Carità. 

!  13  1  .un.  s.  1  .ino  P.  m»,  e  s.  Tecla  v.  e  m. . Equino¬ 
zi  _Jio'd'  Autunno  a  ore  14. ,  entrando  il  SS  in  a. 
mkSKLuna  piena  in  m.  a'  23.  ore  6.  m.  8.  n.f.  Afe. 

■  Ìvr7  s  pr.  22.,  nelm.C.  I  v  gr.  1. .  Dei  Pianeta 
willofo  elee  in  campo  l’  influenza  ,T  atmosfera  è 
-•(candefcenza ,  1’  ambiente  è  difdegnòfo.  Vifcofità. 

>4  Alarr.  la  Madonna  della  Mercede  ,  Inflitetrice  - 
rM  ■  dell’  Ordine  riferito  di  fopra  a’  jr.  Gcanajo  . 

,  JJ  Mere,  ss.,  Efuperio  e;  Compagni  min.,  c  s. 
“1  Firmino  primo  Vefcovo  di  Ainicns  m. 

'  I  ,6„G'iov<  ss.' Cipriano  ,  e  Giuft'na  v.  ma.  ;  e  ’I 
B-  Gio.  Francefco.  dit  Cufale*  Min.  Otferv. 

10  ,  J?  Ven.  ss.  Cofmo  ,  e  Damiano  fratelli  Medici 
ì  mm.  :  fella  alla  Metropolitan?,  ed  a  s.  Fran- ■ 

I  ccfco  ;  e  s.  Eizeario  da  Sebrnno  Conte  d’ 

I  Ariano ,  la  cui  fejla  • fi  celebra  la  teq;a  Dome- 

|  a uà  di  'Novembre.  *8 


g4  settembre. 

38  Sab.  s.  Wenceslao  primo  Re  di  Boemia! 
il  B.  Simone  de  Roxas  Trinitario  ,  e  ’l 
Criftiano  Franco  di  Villafranca  di  Piemo* 
Agoftiniano  . 

jo  Vom.  XIX.  :  U  mtracolofa  Dedicarlo 
nel  493.  della  Chiefa  di  s.  Michele  Arcante 
nel  Monte  Gargano  nella  Provincia  di  C». 
pitanata  nel  Regno  di  Napoli:  fefta alla Chit-i 
fa  titolare  in  Torino,  propria  dell  Abazia  à 
*.  Michele  della  Chiufa  ,  ufficiata  da’  PP, 
Trinitari  Scalzi:  a  s.  Francefco  di  Paola, aliai 
Confolata  ,  e  allo  Spirito  Santo  ;  ss.  Giuda  J 
Benedetto  ,  e  Taddea  v.  mm.;  e  ’l  B.Enricoi 
Scarampi  de’  Signori  di  Cortemtglia,  vele. dii 
Feltre.  Efpofizione  del  Corpo  di  s.  Deodaal 
m.  alla  Cappella  Reale . 
jo  tua.  s.  Girolamo  p.,  Dottore  di  S.  Ckiik 


Ì«  SCORPIONE. 

i  «"Art.  s.  Remigio  Arcivefc.  di  Reirns  : 
JV1  feda  alla  Metropolitana. 

5  Ultimo  Quarto  in  'ti  a!  i.  ore  2?.  m.  $6. Afe. 
S'VL  Y  P-  l-i  nel  C-  2  ?,r.  2..  Stride  ancora 
il' aria  inquièta ,  che  due  giorni  durerà,  ma  poi 

I* Venere  1’  achetà,  e  la  pace  tornerà.  Quartane. 

2  Mere.  ss.  Angeli  Collodi  :  feda  a  s.  Frau- 
t ;  cefco  ,  c  alla  Confolata . 

!'  3  Giov.  s.  Candido  m. 

[•  4  Ven.  s.  Francefco  d’  A  di  li  Inditutore  dell* 
Jfc.'  Ordine  de’ Minori,  delle  Monache  d’ elfo  Or- 
f  dine  per  mezzo  di  s.  Chiara ,  e  de’  Fratelli 
T  e  Sorelle  del  terz’  Ordine  di  Penitenza  :  leda 
Il  alla  Chi: fa  titolare  de’  PP.  Minori  Conycn- 
I  tua!;  :. alla  Ghiefa  contitolare  di  s.  Chiara  :  a 
I  s.Tommafo,  allaMad.  degli  Angioli,  a  s. Maria 
!  M addai., alia  Chisfa  delle  Monache  Cappuccine? 
I  e  feda  alle  Ghietf  de’PP.  Minori  Cappuccuudoi 
I  Monte  ,  e  della  Madonna  -pi  Campagna  . 

I  J  Sab.  ss.  Placido  e  Compagni  Benedettini  rara* 


ri  Domi  XX.:  la  Madcssà  del  Ras  Afa 
feto  a  s.  Domenico,  eia  s.  Vita  ;  s.  Bniaos] 
Inftitutore  de’Monaci  Certofìni  :  fc- fi  a  alla  F 
Certofa  di  Torino  in  Colegn.o  ;  e  s.  Adelf 
Vele,  di  Novara  .  Feto  di  s.  Franccfco  dh 
allo  Spirito  Santo;  e  feita  a  s. Francesco 
Innocenzo  m.  coll’  eipofizione  del  tuo  Cor® 

7  Lun.  s.  Marco  P. ,  ss.  Sergio  e  Compii 

ma.,  c  la  Traslazione  delle  Reliquie  de’ al 
Evafio  primo  Vefc.  d’ Arti ,  e  Compagni 
feguita  in  Cafale  nel  1405.  3 

8  Mart.  s.  Pelagia  :  fella  alla  Cliiefa  titoli 
di  Monaclie  Agoftiniane;  s.  Brigida  diSvejtf 
vedova  Principato  di  Nericia  ,  _  Fondatrice! 
Monaci ,  e  Monache  deH’Ordiné  dèi  SS.  Si 
yatore ,  detti  Brigidumi  ;  e  s.  Reparata  v,  ci 

Lun»  nuova  d' Ottobre  in  a  gli  S.  ore  .14.  «is: 
VgP/  53 .Afe.  nt  far.  8.,  fisi  m.  C.  ila.  fa'- 
curio,  e.  Giove  fono  in  quiftione,  un  \  itole  pioggjp 
1’  altro  aquilone  ,  ma  per  comporre  la  dilfenliaì® 
e  l’uno,  e  1’  altro  fi  sfogherà  .  Vainoli. 

;  -  j>  Mere.  ss.  Dionigi  Arcopagita,  primo  Ve  fan* 
di  Atene  ,  Rultico  p.  ,.  ed  Eleutcrio  mia.* 
io  Giov.  s.  Frahcefco  Borgia  :  feda  a’  Gelimi 
e  s.  Lodovico  Bertrando  Domenicano . 
ij  Ven.  il  Tranfito  del  B.  Aleflandro  Sauli* 
12  Sub.  s.  Serafino  da  Monte  Granaro  :  fcMi;; 
Monte,  od  alla  Madonna  di  Campagna,  fi 
F  13  Domi  XXI.  :  h  Madonna  del  Buon  RinnJ 
dio:  feda  a  s.  Michele  ,  e  coll'  Alfoluz.  JT 
Confrat.  dello  Scapolare  alla  Crocetta  ;  « 
Edoardo  III.  ,  Re  d’  Inghilterra  nel  104’-? 
la  B.  Maddalena  Panateli  di  Trino  ,  v.  «■ 
ziany 


OTTOBRE. 

P;  rtaria  Domenicana .  Feda  delia  Madonna  del 
“  Rofano  alla  Confraternita  della  SS.  Annunziata. 
r„„  s.  Callido  I.,  P.  m. 

s.  Terefa  v.,  Inditutrice  delle  Monache 


■jj  Mart.  s.  Terefa  v.,  Inditutrice  delle  Monache 
Carmelitane  Scalze  ,  ed  in  compagnia  di  s. 
Gio.  della  Cróce,  de’  PP.  Carmelitani  Scalzi  : 
feda  alla  Chiefa  titolare  d’efll  PP.  coll’efpofiz. 
di  Reliquia  di  detta  Santa  ,  e  feda  alle  Carnicine. 
ls  Primo  Quarto  in  X  n’  15.  ore  19-  '][■ 

1)  Afe.  %  gr.  7. ,  nel  ni.  C.  lo  si  gr.  5..  Pofciachè 
la  Dea  triforme  va  di  Giove  al  buon  contorno  , 
Parie  infaufte  danno  in  ozio,  non  difturbano  eh» 
Bòrme  .  Coftipazioni . 

m  itì  Mere.  s.  Gallo  Abate  ,  difee polo  dis.Colom- 
•bano  :  e  s.  Ofpizio  di  Nizza ,  Abate  Benedettino. 

17  Giov.  s.  Edwige  di  Moravia,  vedova  Duchella 

18  Vcn.  s.  Luca  terzo  Evangelifta  :  feda  alku. 
Metropolitana  coll’efpoSzione  di  fua  Reliquia,  e 
feda  a  s.Tommafo-,  e  ss.'Ghiiro  e  Compp.  min. 

19  Sab.  s.  Pietro  d’  Alcantara  :  feda  alla  Ma¬ 
donna  degli  Angioli  .  .  W  Jes 

ho  Dom.  XXII.  :  s.  GioannCCanzio  Poioncfe 
n  e  s.  Irene  v.  e  ni. .  Fcfta  alla  Chicfa  Pur 
xócchiale  de’ss.Vito  ec.,  denominata  ^.Barto- 
lommeo,  di  s.  Valentino  m. ,  coll  efpofiz.  del  iuo 
Corpo  e  {bienne  Proceflione  al  dopo  pranzo  • 

ìi  Lun.  ss.  Orfola  e  Compagne  vv.  e  mm.  : 
feda  alla  Bafilica  Magidrale  coll  effrazione 
delle  doti ,  ed  efpofizione  di  Reliquia  cu  s. 

1  Orfola  ivi  ,  ed  al  Carmine  di  Reliquie  nelle 

É  -  ss.fue  Compagne-,  e  s.Ilarione  Abate  di  CcnoLm. 

|  ,x  Matt.  s.  Maria  Salone,  s.Verena  v.,  e  IH. 

Gregorio  Celli  di  Vernicino ,  Ago.Ua. 


«3  OTTOBRE. 

15  Mere.  s.  Gioanni  da  Capiftrano  Min.  Off.  :| 
s.  Gioanni  Buono  di  Mantova ,  Agoftiniano* 
e  $.  Severino  Vefc.  di  Colonia  .  Ent-~  *™ 

’  in  m  a  ore  3.  n.  5. 

®  Luna  piena  in  r  a'  25.  ore  23.  m.  34.  À(t,\ 
r  gr.  17.,  nel  m.C.il  %  gr.  8..  Che  Diami 
diman  vaili  a  un  bel  trino,  ciò  non  baila,  poichi 
«n  torbido  fovralta  dalle  querule  Pleiadi.  Reame, j 
24  Giov.  s.  Raffaele  Arcangelo  :  feda  alln  Con- 
fraternità  del  SS.  Sudario,  ed  a  s.  Agoilims  [V 
ij  Ven.  ss.  Crifpino  ,  e  Criipiniano  fratelli cà|  hi 
zolaj  min.  :  fella  alla  Metropolitana  coll’el'ppM  K 
di  loro  Reliquie ,  e  a  s.  Martiniano  ;  ss.Grifaaw  * 
e  Daria  fua  conforte  v.  min.  ;  ss.  Gavino,  Pro»  m 
p.,  e  Gianuario  mm.  :  s.  Tegolo  m.  ;  e  ’l  B.  Gin, 
Angelo  Porro  da  Milano,  de’  Servi  di  Maro, 

_  25  Sab.  Vigilia  :  s.  E  vari  (lo  P.  m. 

27  Dom.  XXIII.:  la  Trapazione  di  s.  Ivonfp. 


fefla  alla  Chiefa  Parrocchiale  lotto  il  titolo  jj 
,  '  della  Madonna  della  Neve,  e  d’  efli  Saliti,! 
nel  Borgo  del  Pallone  . 

29  Mart.  s.  Onorato  Vefc.  di  Vercelli . 

30  Mere.  Fella,  ed  efpofizioue  alla  Confolata  del  [ 
Reliquie  ivi  venerate:  s.  Saturnino  di  Caglia», 
m.  ;  e  ’l  B.  Cherubino  Telia  d’ AvigliawB» 
Agoliniano  della  Congregazione  di  Lombardia.  I 

/jf“  Ultimo  Quarto  in  si  a’jc.  ore  9.  m. 

Afe.  «s  gr.  1  r.,  nel  m.  C.  in  gr-  7..  L’imprimé 
han  Venere  ,  e  Marte  di  guadar  le  llrade,  e  i  ponti,  j 
ver  fin  nembi  al  piano,  e  ai  monti,  e  li  burlano, 
dell’  arte  .  Mali  gola. 

31  Giov.  Vigilia:  s.  Arnolfo  Abate  de’  ss.  Pie»  j 
tre  e  Andrea  di  Novakia  a».  NO-  J 


«  SAGITTARIO. 

VF.n.  la  Solennità  di  Tutt'  I  Santt: 
feda  a  s.  Domenico .  Queda  fera  fi  prin- 
.  cipia  a  s.  Rocco,  ed  alla  Bafilica  Magistrale 
una  Nov  ena  ,  e  domattina  al  Corpus  Domini 
un  fuffragio  d’ otto  giorni  per  li  fedeli  Defunti, 
a  Sab.  la  Commemorazione  di  Tutt’i  fedeli  Def. 
ì  3  Doni.  XXIV.  :  s.  Uberto  Vefcovo  di  Ton- 
gres  :  s.  Benigno  p.  m.  3  il  B.  Gioanni  .Gro- 
itio  di  Biella  p.  ,  de’  Signori  di  1  ernengo,  e 
il  B.  Gioanni  Garbella  di  Moffo  nel  Bicllefe, 

>  Generale  de’  Domenicani .  Feda  della  Ma¬ 
donna  del  Suffragio  alla  Chiefa  titolare  delle 
[  Monache  Cappuccine  .  t 

4  Lun.  s.  Carlo  Borromeo  Cardinale ,  Arcivcfc. 
di  Milano  :  fefta  alla  Reai  Chiefa  titolare  de 
PP.  Agofiiniani Scalzi:  feda  coll’  efpofiz.difua 
Reliquia  alla  Cappella  Reale,  ed  al  Corpus  Do¬ 
mini;  e  ss.Vitale  fervo,  ed  Agricola  padrone  mm. 
Si  apre  domattina  colle  /olite  funzioni  la  Regia 
Umver/tà  degli  Studj  /nudata  nel  1405. 

E  j  i  Marfe 


fo  NOVEMBRE. 

5  Mart.  ss.  Zaccaria  Profeta,  ed  Elifabettivl 

6  Mere.  s.  Leonardo  :  fetta  alla  Chiefa  Pani 
rocchiale  contitolare  di  s.  Marco  . 

Lima  nuova  di  Novembre  in  m.  a'  6.  ore*J 
Ifp;  m.  J4-  »•  /•  Af;-  tS  ST.  i8. ,  nel  m.C.  i 
gr.  o.  .  La  fiderea  figura  per  la  pioggia  tieni 
rango ,  s’alza  il  rivo,  e  crefce  il  fango  qua  fi  finti 
alla  cintura.  Polagre. 

7  Giov.  s.  Fiorenzo  Vefc.  d’Argentina  ;  e  ’iiBK 
Pietro  Cambiano  di  P^ufTia,  Domenicano  m 

8  Vcn.  ss.  4.  Coronati  fratelli  mrn.  J_ 

gte  9  Sab.  la  Dedicazione;  della  Bafilica  del  SS,| 

Salvatore  in  Roifia,’  detta'  s.  Gioanni 


Salvatore  in  Roma,  detta  s.  Gioamu  ;§m 
Luterano ,  Cattedrale  dei  Sommo  Pontefice^, 
e  s.  Teodoro  faldato  m. 

?  io'  Dotti.  XXV.  :  s.  Andrea  Avellino  C.  R.  Tei-|!: 
tino:  fetta  a  s.  Lorenzo;  ss. Trifone,  Refpi’L 
ciò,  e  Ninfa  v.  rum.  ;  e  s.  Baudolino  deli!  : 
Villa  del  Foro  nel  territorio  di  Aleflar.dràjg 
della  Paglia,  Vefc..  Fetta  a  s.  Dalmazio  4® 
Patrocinio  di  M.  V. ,  e  fetta  alla  Metropoli 
tana  de’  ss.  Claudio  ,  Nicoftrato ,  SinforiaiiOjf 
Caftorio,  e  Simplicio  fcultori  mm.  ,  coll’*® 
pofizione  di  loro  Reliquie  .  jB 

il  Lim.s.MartmoVefc.diTours:feftaDomenicu 

proffima  alla  Confolata  ;  e  s.  Menna  foldatonw" 
11  Mart.  s.  Diego  Min.  OiT.  :  fetta  a  s.  Tosti 
mafo  ,  e  alla  Madonna  degli  Angioli  ;  *®j 
Martino  I. ,  P.  m.  f- 

ij  Mere,  s.- Uomobuono:  fetta  a  s.  Frane  eleo; 
s.  Staniflao  Koftka:  fetta  a’  Gefuiti  ;  s.  Arnioc*. 
m.  in  Sardegna:  e’1  B.  Ardizio  Corradi 

fclleie,  da’Sign.diLignai^i,  deU’Ord.de’Mifloiid 

14  Giav.  | 


NOVE  M  B  R  E.  n 

14  6<ot.  il  B.  Antonio  Pifciua  d’  Antignano  , 
Munir  Offervante  . 

Primo  Quarto  in  ss  a'  14.  ore  15.  m.  57.  Afe. 
jj)  ♦♦  #r.4>,  nelrn.  C.  la  n  gr.  24. .  Dalli  cclcftl 
Bufale  ancora  qualche  fpruzzo,'  poi  fi  fquar.cj.ano 
le  nubi,  c  va  il  nembo  nell’Abruzzo.  Contrazioni. 

15  Ven.  s.  Gertrude  v.  Benedettina  :  fefta  a  s. 
'Ferola  ;  s.  Leopoldo  IV.  ,  Margravio  d’ Ali¬ 
ti  ftria  :  iU3.  Alberto  Magno,  Domenicano,  Vele. 

L  di  Ratifbona  ;  e  s.  Ifredo  di  Cherafco,  Be- 
E:  nedettino  m. .  Fella,  ed  efpofizione  a  s.  Carlo 

.  del  Còrpo  di  s.  Clemente  m.,  e  di  altre  Re¬ 
fe-  liquie,  che  ivi  fi  venerano  . 
ì;  16  Sab.  s.  Aniaho  Vele,  d’  Orleans .«*-'■ 

F  17  Boni.  XXVI.:  s.  Gregorio  Taumaturgo,  Vefc. 

di  Neocefarea  .  Fefta  a  s.  Francefco  de’  ss. 
ti  Elzeario  ,  e  Delfina  fua  conforte  v.,  Conti  d’ 
p-  Ariano  ,  del  terz’  Ordine  di  s.  Francefco  . 

18  I.un.  la  Dedicaz.  delle  Bafiliche  di  s.  Pietro  in  • 
Vaticano,  e  di  s.  Paolo  fuori  delle  mura  di  Roma, 
b  19  Mart.  s.  Elifabetta  d’  Ungheria  r  vedova.. 

•'  Landgravia  di  Turingia  ,  del  terz’ Ordine  di 
jv-  s.  Francefco  :  fefta  a’  Gefuiri  ,  ed  alla  Ma¬ 
il  donna  degli  Angioli;  s.  Frediano  Vefcovodi 
Lucca,  Canonico  Regolare;  e  s.  Ponziano  P.m. 
I.  10  Mere.  s.  Felice  di  Valois  Confondatore  de* 
Trinitari:  fefta  coU’Afibluz.  a’  Confratelli  dello 
, .  Scapolare  a  s.  Michele,  ed  alla  Crocetta;  il 
L  Martirio  nel  Z97.  de’ ss.  Solutore  ,  Avvento¬ 
re  ,  ed  Ottavio  primi  Protettori  di  Torino  : 

■  fefta  a’ Gefuiti  ;  s.  Gelali©  I.  ,  P. ,  difcepol» 
-,  di  $,  Àgoftino  ;  e  s.  Teonefto  Vercellese  m. 
11  Giov.  la  Prcfentazione  di  M.  V.:  fefta,  coll’ 
E  4  efpo- 


ys  NOVEMBRE. 

efpofizione  di  Reliquia  del  di  lei  Velo,  al  Cm 
pus  Domini  ,  celebrata  dalla  CongregazioM  / 
del  Divino  Amore,  o  fia  degli  Adoratori  d®ì 
Ostia  conlacrata,  fotto  il  patrocinio  di  MjgS> 
ria  Vergine  prefentata  al  Tempio  ,  e  d 
'  "Gioachino;  e  s.  Gioaniii  Arclvéfc. di  Ravenna.:  if 
Entra  il  @  in  *  a  ore  20. 

2i  Ven.s.  Cecilia  v. e  m.:  feda  alla  Metropolitani»;. 

©Luna  piena  in  a  a'11.  ore  14.  m.  55.  rj/c.aj. 

gr.  6.  ,  nelm.  C.  la  mgr.  15..  Nuovo  umidii;, 
emergente  dalla  Luna  fi  richiede,  ma  aquilone  detejB 
gente  non  gli  lafcia  prender  piede.  Fluflioniai  cienif- 
23  Sab.  s.  Clemente  I. ,  P.  m. ,  c  s.  Felicitatali 
F  24  Doni.  XXVII.,  ed  ultima  dopo  PentecoJuK 
s.  Gioanni  della  Croce  :  fefta  a  s.  'Lercia,  aK 
alle  Carmelite:  s.  Grifogono  m.;  e  s.  Colombai®* 
Abate,  Fondatore  di  Monaci:  vedafia'  ii.Dk. 
eembre  .  Fefta  della  Prefentazione  di  M.  V.18  ; 
s.  Tommafo  con  Proceflione  alla  fera ,  fella]  L 
s.  Rocco  ,  ed  alla  Bafilica  Magiftrale  ;  e  felli 
a  s.  Carlo  di  s.  Vitale  fervo  m.  ri  P- 

2  j  Lun.  s.  Caterina  v.  e  m.  :  fefta  a  s.  Mi-  | 
chele  coll’  Affoliiz.  a’  Confratelli  dello  Scapo;  | 
lare,  e  fefta  alla  Crocetta  .  :  11 

26  Mart.  s.  Pietro  Patriarca  di  Alefiandria  i 
Egitto  m.  ;  e  s.  Silveftro  Gozzolini  Abate,! 
Fondatore  de’  Monaci  Silveftrini . 

*7  Mere,  la  B.  Margarita  di  Savoia,  vedova,! 
Fondatrice  del  Moniftero  delle  Monache  Do*! 
raenicane  di  s.  Maria  Maddalena  d’  Alba :| 
fefta  a  s.  Domenico;  s.  Malfimo  Vefc.  di  RitV 
e  la  B-  Felice  Rovera  d’  Alti ,  v.  Chiarifla.  L 
ti  Giov.  s.  Giacomo  della  Marca  Min.  OlferVnj 
e  Gregorie  III.,  P.  19  Yen.  j 


NOVEMBRE. 


tn  Ven.  Vigilia  :  s.  Saturnino'  m. 

Ultimo  Quarto  in  n  a'  19.  ore  17.  m.  16. 
Afe.  %  gr.  5.,  nel  m.  C.lo  m.  gr.  5..  Cade  brina  ia 
a  copia  ,  e  la  nebbia  prende  dallo ,  raro  è  il  lu- 
ntervallo,  verge  Apolline  ad  inopia.  Ipocondrie. 
Sab.  s.  Andrea  Apojlolo  :  feda  alla  Ciiiefa-. 
(P  titolare  ,  detta  la  Confolata  ,  de’  Monaci 
Ciftercieniì  Riformati  di  s.  Bernardo;  c  feda 
t  al  Regio  Spedale  della  Carità  . 


DICEMBRE 


\Badi  31.,  eia  3  29.: levail®  ec.,  vedi  pag.  15 c.ap.z*. 
\idl  della  3,  co' gradi  del  £,  e  della  3  per  ogni  giorno* 


%  CAPRICORNO. 


F  1  TìOm.  I.  dell'  Avvento  del  Sigxorb: 
JL/  s.  Eligio  Vefc.  di  Noyon  :  feda  dimani 
alla  Metropolitana  ,  al  Corpus  Domini ,  all# 
Spirito  Santo,  e  a  s.  Francefco;  s.  Beffo  m.» 
k  e  s.  Evado  primo  Vefcovo  d’  Adi  m. 
i  Lun.  s.  Bibiana  v.  e  m. 

3  Mart.  s.  Francefco  Saverio,  Protettore  (h 


Mar- 


fi  n  I  C  E  M  13  R  Y-. 

Martiniar.o  ;  c  s.  Pietro  Grafologo  Are  irei 
di  Ravenna,  e  Dottore.  ' 

j  Giov.  s.  Dalmazio  Vei'c.  di  Pavia  m.  :  fetì 
alla  Chiefa  Parrocchiale  titolare  de’  Chr;* 

-  Regolari  di  s.  Paolo ,  Barnabiti  ;  s.  Sab 
Abate  di  Anacoreti  ,  e  s.  Baffo  primo  Vi 
di.  Nizza  ri. 

6  Ven.  s.  Niccolò  di  Bari  ,  Vefc.  di  Mira, 
j£gik.\  Luna  nuova  di  Dicèmbre  in  >♦  a'  6.  ori 

m.  14.  Afe.  «  gr.z 9.,  nel  ni.  C.  la  a,  gr. 
Cinque  erranti  in  Sagittario  ,  che  è  di  tempra^ 
forcante,  pagar  vogliono  il  diario  con  moneta  ' 
«ante  .  Emicranie . 

7  Sab.  s.  Ambrogio  Arcivefc.  di  Milano,  Do 
tore  di  S.  Gliela  . 

F  8  Rem.  II.  dell'Avvento:  la  COUCEZIOKSM 
M.  V.  :  fella  alla  Chiefa  titolare  de’  Prsi 
della  Miffione ,  agli  Oratori  pur  titolari  ,  * 
Venerando  Seminario,  de’ Preti  fecolari  di* 
Filippo  ,  del  Regio  Albergo  delle  Virtù  ,# 
della  Regia  Provvidènza  :  alla  Chiefa  coni 
rolare  di  s.  Chiara  ,  cd  alle  altre  Chicle  & 
Minori  :  a  s.  Fiocco,  ed  a  s.  Terefa.  Aifolsq 
a’  Confratelli  dello  Scapolare  alla  Crocci* 

9  Lun.  s.  Siro  primo  Vefc.  di  Pavia  .  . 

*0  Mart.  laqirodigiofa  Traslazione  della  S.  Cafcr; 
della  I>.  V.  da  Nazaret  nella  Paleftina  inDill 
incela  nel  iipi. ,  e  indi  a  Loreto  nella  Maral 
d’  Ancona  nel  1194.  :  fella  a  s.  Dalmazia» 
Martiniano,  Giuliano,  e  Bifuzio,  Tebei 
e  s.  Melchiade  P.  m. 
m  Mere.  s.  Damafo  I.  ,  P. 

11  Giov.  s.  Valerico  Abate  (  dell’  Ordine  al 
s.  Ce- 1 


D  I  ,C  E  M  ERE.  .  7J 

i.  Colombano  ,  poi  unito  a  quello  di  s.  Be¬ 
nedetto)  ,  Protettore  di  Torino  i.fefla  alla  Coti- 
folata  coll’  efpofizione  di  fue  Reliquie  . 

.  15  Ven.  s.  Lucia  v.  e  m.:  feda  a  s.  Domenico, 
"  a  s.  Fraucefco;  e  fella  a  s.  Tommalo  di  ella 
Santa  ,  c  de’ ss.  Eufco  ,  e  Teobaldo  Rogcri  ; 
e  ’l  B.  Gioanni  Marinonio  Cherico  Regolare 
1-  Teatino  :  fella  a  s.  Lorenzo  . 

;  14  Sab.s.  Spiridione  Vele,  di  Tremmmttin  Cipro. 
«Sfa  Primo  Quarto  in  )[  a’  14.  ore  13.  m.  U. 
}})  Afe.  *  nel  m.  C.il »  #r.  4-,  U 

[crfSluenzc  fon  galanti,  e  tolto  un  tolco  circa  1  io. 
[ralla  il  tempo  come  avanti  .  Febbri  erratiche  . 
Doni.  Gaudete  ,  III.  dell *  Avvento  For* 


'MÌ3.6  Luti.  1’  Ordinazione  di  s.  Eufebio  ,  Vefc.  di  ' 

•  Vercelli  in.:  iella  alia  Chiefa  Parrocchiale- 

tritolare  de’  Preti  fecoiari  di  ?.  Filippo  .  .  . 

Ih  Mart.  s.  Lazzaro  primo  Vefc.  di  Marfiglia  : .... 
-a. fella  alia  Cappella  Reale  coll’  efpofizione  di 

•  Tua  Reliquia  :  feda  de’  Cavalieri  dèlia  Sacra 
Religione  ed  Ordine  Militare  de’  ss.  Màuri-  $ 

•  zio  e  Lazzaro  alla  Bafilica  Magilìrale  fono  il 

titolo  d’  effi  Santi ,  ed  alla  Cappella  nel  Re-  , 
gio  Spedale,  lotto  lo  flelfo  titolo  ,  de’  predetti 
Cavalieri..  .  ... 

:i  I  li  Mere.  Tempora  d' Inverno  :  oggi  e  in  tutta 
:b§  -  1’  Ottava  feda  a  s.  Agoftino  della  SS.  Vergine 

si  nell’  alpcttazione  del  Divin  Parto  j  deua  in-< 
wt"  -.1  Ifpagna  Nojlra  Signora  dell'  O,  e  in  Tornio 
{  la  Madonna  della  Fabbrica,  la  cui  facra  Imma-  ’ 

I  gine,  che  quivi  fi  venera,  fu  ritrovata  nel  1716. 

«  19  Giov.  il  B.  Guglielmo  di  Gareflio  ,  Ccrtolm» 

-  (  di  Cafoto  .  10  ì en' 


76  DICEMBRE. 

20  Yen.  Tempera,  e  Vigilia:  il  B.  Bonifac 
de’  Conti  di  Valperga  ,  Vtfc.  d’  A  olla 
ifiii  Sub.  Tempora,  s.  T omnia fo  Apojloio  :  fdljj.j 
alla  Chieda  Parrocchiale  titolare  de’  PP.  M 
nori  Ollervanti  .  Soljlijio  d'  inverno  a 
m.  36.  n.  f.,  entrando  il  ili  in  %  . 

/YJ;,  Luna  piena  in  H  fl’  1 i*  ore  m‘  4 

K&J  Afe.  n  gr.  18. ,  nel  ni.  C.  i  a  flr.  1,  .  „ 
oppoflo  di  Mercurio  va  la  Luna  rii  ioppian 
nebbia ,  freddo  ,  e  tempo  ingrato  fono  il  ioli] 
fuo  augurio  .  Opprelìioni.  ì 

1’  22  Doni.  IV.  dell'  Avvento  :  s.  Flaviaoo-njv 

23  Lun.  s.  Vittoria  v.  e  m.  :  efpofizi 
Reliquie  a  s.  Dalmazio  . 

24  Mart.  Vigilia  :  s.  Tarfilla  v. .  Oggi  da’  pi 
Vefpri  fin  tutto  dimani  Allbiuz.  gen.  e  Bened#? 

■  Pap.  a  st-Àgofiino ,  ed,  a  s.  Casio.  J 
l*  25  Marc.  la  NATIVITÀ  di  N.  Sign.  GL  SI 
CRISTO:  fella  alla  Metropolitana ,  e  al 
Domenico  ;  e  s.  Analtafia  m.  .  Efpofizion| 
s.  Lorenzo  di  Reliquia  della  facra  Cuna  Tj 
’  S.  Bambino  Gesù.  Oggi  da’ primi \ efpnj 
-, tutto  dimani  Afi'oluz.  gen.  e  Benediz.  1  ap.J 

1 {(26  Giav.  s.  Stefano  Protomartire  :  feda  della* 
Parrocchia  forco  il  titolo  de’ ss.  Stefano  e 
Gregorio  in  s.  Rocco ,  e  fella  alla  SS.  Tri 
nità,  e  a  s.  Filippo.  Affoluz.  gen.  e  Bene!» 
Pap.  a  s.  Tereia  alle  ore  tre  di  Francia  do® 

;r.  il  mezzodì  .  1  1 

1J127  Ven.  s.  Gioanni  Apojloio ,  e  quarto  Lvattgt 
lifta :  feda  alla  Metropolitana.  Jh 

Jfcj8  Sab.  u.  Innocenti  mm .:  fella  a  s.  Domenica, 
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.  del  SS.  Sacramento  al  Corpus  Domini  ; 
j  ’l  Tranfito  di  s.  Francefco  di  Saks  :  fella 
alla  Vifitizione  .  Efpoflzione  del  Corpo  di  s. 
y'Efupcranzia  v.  e  m.  a  s.  Giufeppe . 

“fc  Ultimo  Quarto  in  a  a  j».  ore  i.  m.  34.  n.f. 
^  Afe.  c  gr.  25.,  ne/  m.  C.I’r  gr.'j..  Crefce 
•  il  'gelo ,  e  vi  fon  toffi ,  e  "con  licenza  dice  1’  anno-, 
me  ne  vado  aliai  marmo,  quel  che  fui  era  ficuro 
preffo  1’  alta  Onnipotenza  . 

F 19  Dom.  s.Tommafo  Arcivefc.  di  Cantorbery  m., 
I  e  ’l  15.  Gerardo  Gagnoli  di  Valenza  dal  Po , 
R ,  dell’  Ordine  de’  Minori  . 

30  Lun.  s.  Giocoitdo  Vefc.  d’  Aorta  . 
iJiji  Man.  s.  Sihejlro  I. ,  P.  :  Celta  allo  Spirito 
K  Santo.  A’  Gefuiti  il  Ti  Duini  alla  fera. 


I  TAVOLA  Del’  GIORNI  FERIA  TI, 
uali  gli  Eccellenti  fimi  MAGISTRATI  non  figgono 
fedivi  ili  Precetto  . 


S AB  RATO  ai  rr.!jr:=;.-rr:e  .  Jg 

‘  Ciiitri  ,  Cuorgn"  ,  Rivarolo  ,  S.  Benigno  * 
i',  Alla  fera  . 

j  Alemagna  Alta  ,  e  Kajja  ,  Aleflandria  ,  c  Contado  , 
Mi  ,  e  Ducato ,  Avig’iana  ,  Berna,  e  Svi-, feri.  Biella, 
tergo  u  Ales,  Borgo  ili  Se, 'in,  Calufo,  Cafale,  padiglioni?» 
Maglia  ,  Charnbery ,  Chivaflb,  Cigliano,  Crevacuore, 
Eqaiulre  ,  :  Francia  ,  Genevra  ,  Germania,  Giaveno,  In- 
■Sferra  ,  Ivrea  ,  e  Provincia  ,  Livorno  in  Piemonte  , 
o,  Mantova,  Moderano,  Milano,  Moncalvo,  Novara, 

■o  Novarefc,  Olanda,  Portogallo,  Sainzzola,  S.  Ger- 
,  Saat!rià,Savoja  ,  Spagna,  Subì,  c  Provincia,  Trino, 

)  ,  Venezia  ,  Verter  ,  Vercelli  ,  Vigevano  . 
ARRIVO. 

LUNEDI’. 

[Acqui,  e  Provincia,  Aiha,  Alemanna  Alta,  e  Baffa  , 
TfSandria.  c  Contado  ,  Adi,  e  Provincia,  AvigHana  ». 
ima.  e  Svìjjcri,  Biella,  Bo’.Vo,  Canale,  Cab  le  ,  Chatn- 
y,  Chieri,  Cimatili,  Creicciubo,  Fiandre,  Francia»:' 
,  e  Kivicra,  Gencvra,  Germania,  Giaveno,  Ih- 
a,  Ivrea,  e  Provincia,  Lacca,  Lugano,  c  Sviffcrti 
/a,  Milano,  Monca!  .' -m,  Mortara,  Nizza  r ri  Monfitr- 
R/Novara,  Novi,  Olanda,  Rifa,  Poli  ito,  Portogallo, 
e  Ducato,  Scrrayajle,  Spag-a,  Sofà,  e  Provincia , 
a,  e  Previ::.:,:,  Trento,  Trino,  Valenza,  Vercelli, 
io  ,  "Voghera  . 

M  A  R  I  E  D  r  . 

•Cavor  ,  Cuorgné  ,  Luferna  ,  e  Valli  ,  Feneftrelle.  , 
maerolo  ,  Rivarolo  ,  S.  Benigno. 

MERCOLEDÌ’. 

f  A\x  ,  e  Provarla  ,  Alba  -,  Antibo,  Bagnafco,  Barge, 
Bene,  Brà  ,  Ritfca  ,  Carignano  ,  Carmagnola,  Cavaler- 
r Maggiore  ,  Centailo  ,  Ceva  ,  Cherafco  ,  Chieri,  Cuneo, 

.  i|  Demente  ,  Dogliani  ,  Dogliani  ,  Dronero  ,  e  Vaile  di 
:3'l1  Mai, a  ,  rodano  ,  Garedio  ,  Loano  ,  Marfigiia  ,  Men- 
tono  ,  Monaco  ,v/Mondovì,  Nizza  ,  e  Contado  ,  Oneglia, 
rBl|Ormea,  Racconigi  .  Saluz.zo  ,  Savigliano  ,  Sommariva» 
!  Viilafailetto/viatunig’ia,  e  Riviera  di  Ponente.  CIO/ 
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.  HO  LSTEIN-EVTIH 

Appartenenti:  al  Vcfcovado  Protefiante  di  LUBECCA. 
■fo  /'Federigo  Augufto  d’Holftein-Gottorp,  Vcfcovo  di 
|  k  Lubecca  ,  Duca  ,  io  Settembre  1711.  .  Eletto 
I  A  Coadjutore  del  Vefcovado  li  30  Agofto  1743.  : 
/  e  Vefcovo  i;  Dicembre  1750.  per  rinunzia  d£ 
)  Adolfo  Federigo  fuo  fratello,  ora  Re  di  Svezia, 

10  / Ulrica  Federiga  Guglielmina  d’Haflia-Caflel  ,  fua 
|  f  Conforte,  ji  Ott.  1711.  :  fpofata  li  11  Nov.  I7S*« 

Loro  Figliuoli. 

I  ij  Pietro  Federigo  Guglielmo  ,  3  Gennaio  1754. 

1 11  Edwige  Elilàbetta  Carlotta  Canonicheffa  in  Herfor- 
J  dea  ,  22  Marzo  1759.  ..  .  ■  3 

Figliuoli  del  fu  PrincipeGiorgioLuigi  d’Htlfteia-Getttrf 
;  fratello  del  Duca. 

11  Guglielmo  Augufto  ,  iS  Gennaio  *7; 3. 

116  Pietro  Foderigo  Luigi  ,17  Gennaio  1755. 

FRANCIA. 

ili  T  Wigi  XV.  ,  nato  li  15  Febbraio  171®-  ,  Re  r  (B 
I  Li  Settembre  1715- •  Confacrato  o  Coronato  un 

tieims  li  45  Ottobre  1722. 

Figliuoli  del  fu  Luigi  Delfino  Figlio  del  Re  . 

I?  , Luigi  Augufto  ,  Delfino,  25  Agofto  1754- 
I(  \  Maria  Antonia  di  Lorena,  Arciducheffa  d  Auftri* 
l  S  Delfina  fua  Conforte  ,  2  Novembre  i7SS-  :  fpo- 

*  fata  in  Verfaglies  li  16  Maggio  1770. 

1 1«  Luigi  Stanislao  Saverio  Conte  di  Provenza,  17  No- 
!  «ombre  17  55- 

114  Carlo  Filippo  Conte  d’Artois ,  9  Ottobre  1757- 
U  Madama  Maria  Adelaide  Clotilde  Saveria,  23  Set- 
I  temine  I  $9. 

7  Madama  Elifabetta  Filippa  Malia  Elena  ,  }  Maggi® 

f  1764. 

Madame  Figliuole  del  Re. 

1 19  Maria  Adelaide,  27  Marzo  4752. 

||2  Fitto.»  Luiik  Maria  Tereft,  il  Maggio  mi- 

|  G  V  Sa- 


f7  Sofia  Filippina  EHfabetta  Giuftina ,  -27  -Lugli»  2734,  # 
34  Luifa  Maria,  15  Luglio  1737-  >  ora  Monaca  Cam* 
litana  Scalca  nella  Città  di  S.  Dionigi  vicino  a  Parigi, 
■eoi  nome  di  Suor  Terefa  di  S.  Agoftino  . 

ORLEANS.  il  / 

46  Luigi  Filippo  Duca,  12  Maggio  1725.  ;  * 

*4  (  LuigrFilìppo  Giufeppe  Duca  di  Cliartres  fuoigliijd  1 
)  lo  ,  1 5  Aprile  1747-  M  £ 

18  )  Luifa  Maria  Adelaide  di  Penthiévre,  lua  Conforte, 

L  13  Mar.  1753.:  fpofata  li  >Apr.  1760. 

BORBON-C  ONDE.  £ 

jj  Luigi  Giufeppe  di  Borbone  ,  Principe  di  Condé,|  : 
Agofto  i7j6.  pJSH 

Suoi  figliuoli. 

IJ  {"Luigi Enrico  GìufeppeDi.ca  di  Borbone,  13  Ap.ijjlS, 

21  <  Luifa  Maria  Terefa  Matilde  d’Orleans,  fua  Confate,  , 
(.  9-Luglio  17  jo.  :  fpofata  li  24  Aprile  T770.;  ,, 

*4  Luifa  Adelaide  Madamigella  di  Condé,  5  Ott.  1757.  3 
Zio,  e  Zia  del  Principe. 

62  Lnigi  Gente  di  Clermont  ,  15  Giugno  1709.  V  r 
68  Enrichetta  Luifa  Maria  Madamigella  di  Vermanèis,  ? 
17  Gennàjo  J703. .  È  Abadcjfa  dell'Abazia  di  Bea- 
tnont  Dioceji  di  Tours,  delV  Ordine  di  S.  Benedetto. 

8  ORE  ON-CONTY.  , 

74  Luigi  Francefco  di  Borbone,  Principe  di  Contji 
Graie  Priore  di  Malta  in  Francia  ,  13  Agofto  1717. 
j7  Luigi  Francefco  Giufeppe  Conte  de  la  Marciata 


figliuolo  ,  1  Settembre  1734.  ,  Làn 

4*  Fortunata  Maria  di  Modena  ,  fua  Conforte ,  W 
Novembre  1731.  :  fpofata  li  27  Febbrajo  17SM  » 
jt  Luilà  Elifàbetta  di  Borbon-Condé,  Ved.  del  Principe! 
Luigi  Armando:  Madre  del  Principe,  22  Nov.  i<w  ; 
HASSIA-CASSEL.  I 

-«Ederigo  II. -5  nato  li  14  Agofto  1720.  ,  Ua*j: 

.  gravio  29  Gennai»  1760.  È  Cattolitiji^ 

)  Maria  di  Bruafwicb- Hannover,  fua  C«nforte,  t, 

*  -  -  -  40.  i< 


5’  iFF; 

48  )  Mari: 
>  17 


1723.: 


a  Caffè!  li  28Gwgvi74«* 


..  Ihni)  5C  99  J( 

**  jS ^-Giorgio  Guglielmo  Principe  Ereditario',  e  Conte 
£1':»  d’Hanau,  loro  figlinolo,  5  Giugno  1745. 

)  Guglìelmina  Carolina  di  Danimarca,  fua  Conforte,' 

4 


Luglio  1747.:  fpofata  il  1  Settembre  1764. 

}  Maria  Federiga  loro  figliuola,  14  Settembre  1768. 

17  --Carlo  ,  Viceré  di  Norvegia  ,  ec.  ,  altro  figliuolo 
jfc  1  del  Landgravio,  19  Dicembre  1744. 

41  1  Luifa  di  Danimarca ,  fua  Conforte ,  30  Gennaio 
C  17J0.  :  fpofata  li  30  Agofto  1 766, 

Loro  Figliuoli. 

Guglielmo  ,  15  Geunajo  1769. 

Maria  Sofia  Federiga,  28  Ottobre  1767. 

14  Federigo  altro  figliuolo  del  Landgravio  ,  ir  Setteal¬ 
tre  1747- 

H  A  S  S  I  Ar-  FILIPPSTHAL. 

4!  --Guglielmo  Landgravio  ,  29  Agofto  1726. 

39  I  Ubica  Eleonora  figliuola  del  fu  Principe  Guglielmo 
1  Zio  del  Landgravio  ,  fua  Conforte ,  17  Aprile-» 

V-  1732.  :  Ipofata  li  26  Giugno  1757. 

F  Loro  Figliuoli . 

14  Carlo  ,  fi  Novembre  1757- 
i  Federigo,  4  Settembre  1764. 

6  Guglielma  ,  io  Ottobre  1767. 

[Litigi  ,  8  Ottobre  1766. 

»o  Giulia  Guglielmiua  Canonicheflà  ia  Herfordeo  ,  ? 
(Giugno  1761. 

■  H ASSI  A  -  RHEWFELS-RO  THLNB  URO.  Cattolici  ■ 
Maggio  17 16.  ,  Landgravio  29 

_  Stahrenberg,  fua  Conforte,  già 

Guglielmo  Giacinto  ultimo  Principe  dì 
jen  del  ramo  Cattolico,  a!  Ottobre^ 
1722.  :  fpofata  fi  25  Agofto  1745. 

Loro  Figliuoli. 

Carlo  Emanuele  Principe  Ereditario,  J  Giugno  174 fi? 
frt  'Criftiano  .  30  Novembre  i7fo. 

a  »  1.9  Car- 


(Anni)  X  ioo  X 

19  Carlo  Co  Santino  ,  io  Gennajo  1752. 

15  Emetto ,  2S  Settembre  175?-  _  Sk 

24  Clementina  Francefca  ErneSjna  Canoniche®!  in  Effei  ' 

e  Thorn  ,  s  Giugno  1747- 
1%  Antonia  Federiga  ,  31  Marzo  17 JJ. 

16  Guglielmina  ,  16  Febbrajo  1755. 

HASSIA-DARMSTADT.  dS 
52  r  Luigi  IX. ,  ij  Dicembre  1715.  ,  Landgravio  niu 

_ 1  Ottobre  1768.  •  : , 

59  f  Enrichetta  Carolina  di  Eirckenfeld-Dueponti,  ht, 
Conforte,  9  Mar.  1721.  :  fpefata  li  12  Ag.  1741, 
Lori  Figliuoli . 

15  Luigi  Principe  Ereditaria  ,  14  Giugno  1755. 

22  Federigo  Luigi,  io  Giugno  17 S>- 

8  Criftiano  Luigi,  2?  Novembre  1765. 

;  17  Amalia  Federiga  Decana  dell’Abazia  di  Qucdliahr^ 

|  20  Giugno  1754- 

vii  Guglielmina  ,  25  Giugno  175'f. 

14  Luifa  ,  30  Genmyo  1757. 

49  ^-Giorgio  Guglielmo,  fratello  del  Landgravio!  1 
"V  Luglio  I722-  "Mmm 

42  <  Maria  Luifa  Albertina  di  Leisiagen-DachsbnS!  „ 
J  Heidesiieim  ,  fua  Conforte  ,  16  Mai 40  171JI  Fi 
N.  fpofata  li  15  Marzo  174S. 

Loro  Figliuoli . 

21  Luigi  Giorgio  Carlo,  27  Marzo  1749. 

17  Giorgio  Carlo  ,  14  Giugno  1754. 

14  Carlo  Guglielmo  ,  16  Maggio  1757. 

12  Federigo  Giorgio  ,  zi  Luglio  1759. 

16  CarlStta  Guglielmiua  ,  ;  Novembre  I7JJ. 
io  Luifa  Carolina  ,  1;  Febbrajo  1761. 

6  Maria  Guglielmina  ,  14  Aprile  176 7.  n 

69  Enrichett*  Maria  di  Modena,  già  Vedova  di  Arrtot* 

I.  ,  Farnefe  ,  Duca 'di  Parma;  ed  ora  Vedova  delPrid 
cipe  Leopoldo  Cugino  Cattolico  dol  Landgravio ,  1  1 

«ari 


s:!  f 
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1!  HASSIA-HOMRUKe. 

Federigo  Luigi  ,  50  Gennajo  1748.  ,  Landgravio 
^  7  Febbraio  1751. 

|tj  \  Carolina  d’  Haflia-Darmftadt  ,  fua  Conforte,  1 
'L-I  Marzo  1746.  :  fpofata  li  28  Settembre  1768. 

1  Federigo  Luigi  Principe  Ereditario  loro  figliuolo,  }o 
Luglio  1769. 

|e  Ulrica  Luifa  di  Solms-Braunfels  ,  Vedova  del  Land¬ 
gravio  Federigo  Carlo  :  Madre  del  Landgravio  ,  je 
MÈriie'i?}!. 

jgj  Idrica  Sofia  ,  CanonicheiTa  in  Herforden  ,  Zia  dal 
landgravio,  51  Maggio  1726. 

BOLSTE1N.  Vedi  DANIMARCA  a  pag.  9}. 
IMPERIO. 

1*  Itifeppe  II.  ,  di  Lorena  ,  Imperatore  de’Romani, 
|  VF  Prindipe  Reale  Ereditano  d'Ungheria, 'e  di  Boe- 
dia,  Arciduca  d’Auftria  ec. ,  nato  li  15  Marzo  1741- • 
Eletto  Re  de’Romani  in  Francfort  li  27  Marzo,  e  ivi 
^■Coronate  li  3  Aprile  1764.  :  Imperatore  18  Agofto 

Suoi  Fratelli  ,  e  Strette . 

14  Pietro  Leopoldo  Giufeppe  ,  Gran  Duca  di  Tofcana, 
‘  5  Maggio  1747.  Vedi  TOSCANA  m  pag.  no. 

^  Ferdinando  Carlo  Antonio  Ginleppe  .  1  Giug.  17  54- 
j!  Mafiimiliano  Francefco  Saverio  Ginfeppe,  Coadiuto¬ 
re  del  Gran  Maeftro  dell’Ordine  Teutonico  ,  fuo  Zio, 
J  Dicembre  1756. 

li  Maria  Anna  Giufeppa  ,  Abadeffa  del  Nobile  Capitoli» 

J'  Me  Dame  Canonichefle  di  Praga  ,  6  Ottobre  1718. 
lì  Maria  Elifabetta  Giufeppa  ,  15  Agofto  1743. 

L»ro  Madre  . 

14  TI  IT  Aria  Terefa  Regina  d’Ungheria  ,  e  di  Boemia  , 
,i(,  IVI  Arciduchefia  d'Auftria  ec. ,  Imperatrice  Vedo- 


CAnni)  X  io*  X 

Loro  Zio  ,  e  Zia  paterni  . 
f?  Carlo  Aleflandro  Governatore  de’Paefi  Baili  Anfhrii 
ci  ,  Gran  Maeftro  dell’Ordine  Teutonico,  ”  r>:— 
bre  1712. 

5.7  Anna  Carlotta  AhadefTa  di  Remiremont  in  Lorena/, 
di  Santa  Waltrude  di  Mons  ne’  predetti  Paefi  Baffi  :.j 
e  Coadjutricé  déH’Abadeffa  di  Tliorn  in  Gheldria,'». 
di  F.ffen  ,  17  Maggio  1714. 

INGHILTERRA  ,  0  fia  GRAN  BRETTAGNA'  f 
Vedi  BRUNSWICH-HANNOVER  a  pag.  95.- 
M  A  G  O  N  Z  A. 


64 Tp Merico  Giufeppe  de’liberi  Baroni  di  Breidlai 
r.  di  Burresheim  ,  Ai'civefco'vo  ed  Elettore  diM 


gonza:  Vefcóvo  di  Worms,  nato  inCoblentz  nelTred 
virefe  li  12  Novembre  1707,.  Eletto  Arciveftovo  d| 
Elettore  li  5  Luglio' 1765. 

MALTA. 

90  -f-iR.  D.  Emanuele  Pintp  di  Fonfeca,  PortogWe! 

J7  Gran  Maeftro  dell’  Ordine  Ge.'ofolimiiano,PrÌ!rf'  4 
cipe  di  Malta  ,  e  Gozo,  24  Maggio  1681.  .  Elmo  fil 
18  Gennajc  1741. 


MECKLENBU  R  G-  S  C  H  W  ER  IN.  J 
f4  c  TpEderigo  ,  nato  li  9  Novembre  1717-  1  Dmj 
)  JT  jr  Maggio  1756.  „  «, 

49  )  Luifa  Federiga  di  Wirtemberg-Stuttgard,  Ductó- 
t  fa  ,  j  Febbraio  1722.  :  fpofata  li  2  Marzo  1M 
46  r Luigi  fratello  del  Duca,  6  Agofto  1725. 

»  _  r.  -,-r.  a-  ■fi,,*’™.! 


3  f"carfotta  Sofia  di  Saflbnia-Saalfeld-Coburg,  fu  a  Cor- 1 
»  forte,  24  Settemb.  1731.:  fpofata  in  Sdiwsrinli, 
1  14  Maggio  1757. 

Loro  Figliuoli. 

15  Federigo  Frmcefco  ,  io  Dicembre  1756. 

IJ  Sofia  Federiga  ,  24  Agofto  1758. 

Sorelle  del  Duca. 

48  Ulrica  Sofia  Abadeffa  di  Rliunen  ,  4  Luglio  1 7*1“ 
59  Amalia  Luifa  Canonicheffa  in  Herforden,  8  Marzo  r' 


*  If/nr.iJ  K  )C 

K  ME  CK  LENB  U  R  O-fTRELIT  Z. 
ìj}  Adolfo  Federigo  IV.  ,$  Maggi»  173$.,  Duca  17 
f1  Dicembre  1751. 

Ij»  ("Carlo  Luigi  Federigofuo fratello,  io  Ottobre  1747. 
17  <  Federiga  Carolina  Luifa  d’  Haflìa-Darmftadt ,  Ina 
.  1.  t  Conforte, 20  Ag.  1752.:  fpolata  li  iK  Sett.  1768. 

Carlotta  Giorgina  Luifa  Federiga  loro  figliuola,  17 
tj  Novembre  1769. 

I  ■Altri  Fratelli  ,  e  Sorella  del  Duca . 

|  Bj  Ernefto  Gottlob  Alberto  ,  27  Agallo  1742. 

Giorgio  Augnilo  ,  16  Agoflo  1748. 
jó  Criftiana  Sofia  Albertina  CanonichelFa  in  Herfordea-, 
6  Dicembre  173$. 

MODENA. 

ri  7i  ipRancefco  III.  ,  d’  Efte  ,  natogli  2  Luglio  1698., 
f  Duca  26  Ottobre  1757. 
w  ,ErcoIe  Rinaldo  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo, 
W* %  22  Novembre  1727. 

46  /  Maria  Terelk  Cybo  Malafpina,  Ducbeffa  di  Mafia, 
1  e  Principeffa  di  Carrara:  fua  Conforte,  29  Giug. 
V  1725.:  fpofata  in  Safluolo  li  29  Settembre  1741. 
ti  Maria  Ricciarda  Beatrice  loro  figliuola,  7  Aprile  17  50» 
.  Figliuole  del  Duca. 

41  Matilde  ,  7  Febbraio  1729. 
jo  Elifabetta  Erneflina  ,  7  Febbrajo  1741. 

Sorelle  del  Duca. 

14  Benedetta  Erneflina  Maria  ,  18  Agofto  1697. 
ot-  7>  Amalia  Giufeppa  ,  28  Luglio  1699. 
rii,  M  O  S  C  O  V  I  A.  Vedi  RUSSIA  a  pag.  106. 
i  NAPOLI. 

■•pErdinando  IV.  (  Infante  terzogenito  di  Cari* 
E  III., Re  di  Spagna), nato  li  izGennajo  17$!., 
Re  delle  due  Sicilie  6  Ottobre  1759. 

Maria  Carolina  di  Lorena,  ArciduchefiTa  d’ Anflri», 
Regina  fua  Conforte  ,  13  Agofto  i7S*-=  *Pofat* 
in  Caferw  li  28  Maggio  1768. 

G  4  OLA  N» 
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j  A  N  Li  A ,  0  Jia  nvuui'ut. 
QUgliélmo  V.  ,  Principe  di  Naflàu-Die 


VjT  uranges  ,  Stadliouder  Ereditario  ,  Capitar 
•  Generale  ,  ed  Ammiraglio  delle  lètte  Pri 
:  <  Unite  de’Paeli  Badi  ,  nato  gli  8  Marzo  i /-»<,. 

zo  f  Federiga  Sofìa  Guglielmina  di  Brandeburgo  ,  liia_,  I 
V  Contorte,  7  Ag.  1 7  5 1 fpofata  li  4  Ottobre  1767,  jj 
PALATINA  IO  DEL  RENO,  fi 
NEUBURGO  ,  e  SULTZBACH .  Cattoliqg 
47  ,  A’’ Aldo  Teodoro  di  Baviera,  nato  gli  11  Ditemi 
1  i;24-,  Conte  Palatino  del  Reno  ,  e  Princi 

...  V  di  Sultzbach  20  Luglio  175?., Duca  diNeabuq 
J  ed  Elettore  Palatino  ji  Dicembre  1742.  -mi 
co  A  Maria  Elilabetta  Augnila  fila  Contorte’,  figliuola  del  | 
i  fi,  r;  ili  renne  Carlo  Emanuele  Principe  Ereditano- 


Maria  Elilabetta  Augulta  tua  contorce,  nguuow» 

Ih  Giufeppe  Carlo  Emanuele  Principe  Ereditati»- 11 
»  di  Sultzbach ,  Zio  del  Duca  Elettore  ,  1 7  Geu-  I 
*-  nato  1721.  :  fpofata  li  17  Gennajo  1742-  .  tp 
7;  fi-ancefca  Criftina  Abadefla  di  Thorn  in  Gheldria,  e 
di  E (Ten  ,  Zia  del  Duca  Elettore  ,  zó  Maggio  1 
BIRCKENFELD  ,  e  DUEPONTI.  Cai.. 

49  Griftìano  IV.  ,  6  Settembre  1722.  ,  Conte  Pali.», 
del  Reno:,  e  Duca  di  Birckenfeld ,  e  Dueponti  5  F* 
brajo  i7?S-  .  . 

Siici  Nipoti . 

a  5  Carle  Augnilo  Criftiano  ,  29  Ottobre  1746.  a  11 

j  5  Mafiimiliauo  Giufeppe  ,  27  Maggio  1756.  I 

18  Maria  Anna  Canonicheffa  in  Eifen,  18  Luglio  I7SI  !  - 
47  Francefca  Dorotea  di  Sult2bach  ,  Vedova  del  Pnoo-  d 
pe  Federigo  Michele  fratello  del  Duca:  loro  Madre,  y 

É7  Carolina  di  Naffau-Saarbruck,  Vedova  del  Duca  Cri- 
ftiano  III.  :  Madre  del  Duca  ,  12  Agofto  I7°4-  - 

BIRCKENFELD  -  GELNHAUSEN .  ‘  I  . 

fj  -.Gdoanni  Conte  Palatine  del  Reno  ,  e  Duca  diBtf-( 

»  ckenfeld-Gelnhaufen  ,  24  Maggio  1698.  * 

fi  S  Sofia  di  Daun  ,  fua  Conferte  ,  2 j  Agofto  1JJ1' 1 1 
^  %ofata  li  19  Agafte  i?4J, 


X  16?  X . 

Loro  Figliuoli. 
t6  Gioanni  Carlo  Luigi,  18  Settembre  174?- 
19  Guglielmo  ,  io  Novembre  17 J a.  È  Cartolici, 
j  Gioanni  ,  9  Novembre  1764. 

■•  U  Luila  Criftiana,  17  Agofto  1748. 

PARMA. 

to  /  T~>Erdinando  I.,  Duca  di  Parma  ec.  (  figliuolo  del 
L  t  l'u  Duca  Filippo  Infante  fratello  di  Carlo  III., 

*  Re  di  Spagna  ),  nato  li  20  Gennajo  1751-,  Duca 

...  <  18  Luglio  1765. 

j.;  IMaria  Amalia  di  Lorena,  Arciduchefla  d’  Auftria  , 
1  Ducliefla  fua  Conforte,  26  Febbrajo  1746.  :  fpo- 
l  fata  in  Colorilo  li  19  Luglio  1769. 

POLONIA . 

4 0  oTanislao  Augnilo  (  PoniaCovvski  )  ,  Re  ,  nato  li 
O  17  Gennajo  1751-  •  Eietto  ,  e  proclamato  li  7 
!  Settembre  ,  e  Coronato  di  25  Novembre  1764. 

P  O  R  r  O  G  A  L  L  O.. 
jj  f  n  Iuleppe  I.  ,  di  Braganga  ,  nato  li  f  Giugno 
E  J  VJ  1714.,  Re  51  Luglio  1750. 

54  )  Maria  Anna  Vittoria  Infanta  di  Spagna  ,  Regina  , 
»  51  Marzo  1718.  :  fpofata  inElvasli  19  Gen.  1719. 

f  Maria  Francefca  Principeffa  d.l  Brafile  ,  Infanta-, 
\  loro  Primogenita  ,  Conforte  dell’Infante  Pietro 
%  Clemente  fratello  del  Re  ,  17  Dicembre  1754.  : 
l  fpofata  li  6  Giugno  1760. 
le  -Infanti  loro  Figliuoli  . 

io  Giufeppe  Francefco  Saverio  Principe  di  Beira  ,  *T 
Agofto  1761-  .  >  *  i  ' 

4  Gioanni  Maria  Giufeppe  Luigi  ,  1 J  Maggio  170-. 
j  Maria  Anna  Vittoria  Giuleppa,  15  Dicembre  176S. 

Altre  Infante  Figliuole  del  Re. 

}S  Maria  Anna  Francefca ,  7  Ottobre  1756. 

51  Malia  Francefca  Dorotea  ,  21  Settembre  1739. 

*5  Maria  Francefca  Benedetta  ,  25  Luglio  1746. 

54  Pie- 
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54  c Pietro  Clemente  ,  Infante  fratello  del  Re  ,  Gran 
J  Priore  del  Grato  deirOrdir.e  di  Malta,  Conforte 
della. predetta  PrincipeiTadel  Brade,  5  Lug.1717.. 
PRUSSIA.  Vedi  BRANDEBURGO  a  pag.  92. 

ROMA. 

66  Leinente  XIV.  (  Fr.LorVnzo  Ganganelli  de’Minoii'  *| 
L  Conventuali  di  S.  Francefco  )  di  S.  Angelo  io." 
Vado  nel  Ducato  d’ Urbino  ,  Sommo  Pontefice  ,  nato 
in  S.  Arcangelo  ,  Diocefi  di  Ramini  ,  nella  Romagna.»  1 
li  31  Ottobre  1705.  P 

Creato  Cardinale  da  Clemente  XIII.  Rezzonico  Vene-, 
ziano  li  24  Settembre  1759.  ,  i 

Sua  Efaltazions  al  Pontificato  li  19  ,  Confacrazione  li 
28  Mag.,  Coronazione  li  4  Giugno,  ePoffeffo  neilaBa- 
fiiica  di  S.  Gioaimi  in  Lacerano  li  26  Novembre  1769. 

RUSSIA.  i 

42  /-i  Aterina  II.  (  foreUa  di  Federigo  Augufto  Pnn- 
cipe  regnante  di  Anfialt-Zerbft)  Czara  diRufiia, 
Vedova  del  Czar  Pietro  III. ,  nipote  della  fu  Czara- 
Elilabetta  I. ,  Duca  di  Holftein-Gottorp  :  nata  li  1 
Maggio  1729..  Proclamata  Czara  li  9  Luglio  ,  e  Co¬ 
ronata  in  Mofca  li  5  Ottobre  1762. 

17  Paolo  fuo  figliuolo.  Gran  Duca,  e  Succeflore  al  Trono 
di  Ruflia,  Duca  d’ Holftein-Gottorp,  1  Ottobre  1754. 
SARDEGNA.  Vedi  SAVOIA  a  pag.  89. 

S  A  S  S  O  N  I  A. 

*1  —  ■f^Ederigo  Augufto  III. ,  di  Mifnia  ,  nato  li  2} 

C  Dicembre  1750.  ,  Duca  ed  Elettore  17  Dì- 
y  cembre  1765. 

I«  \  Maria  Amai*  Augufta  di  Birckenfeld-Dueponti , 

È  (uà  Conforte,  io  Maggio  17 ■  fpofata  in  Drefda 
».  li  29  Gennajo  1769. 

fratelli  ,  e  Sorelle  del  Duca  Elettore . 

19  Carlo  Maflimiliano  Maria  ,  24  Settembre  I7fz. 

16  Antonio  Clemente  Teodoro  Maria,  Canonico  della* 
Metropolitana  di  Colonia  ,  27  Dicembre  I7SS- 
12  Maffiaùiiano  Maria  Giufeppe,  15  Ap.i759.  ,A 


. . , 

14  Maria  Amalia  Anna  Giufeppa,  iti  Settembre  r7?7V 
to  Terefa  Maria  Giufeppa  Amia,  27  Febbrajo  1761. 

47  Maria  Antonia  di  Baviera,  Vedova  del  Duca  ed  Elet¬ 
tore  Federigo  Criftiano  ,  Primogenito  del  fu  Augufto 
III.  ,  He  di  Polonia  -,  e  Duca  ed  Elettore:  loro  Ma- 


41  Francefco  Saverio  Augufto  ,  25  Agofto  17 30.' 

38  rCarlo  Criftiano  Giufeppe  ,  13  Luglio  1733. 

29  <  Francefca  di  Corvin-Krafinski ,  Poloneie,  fuaCon- 
(.  forte,  9  Marzo  1742.  :  fpofata  li  25  Marzo  1760.  \ 
33  ^-Alberto  Augufto  ,  Duca  di  Tefchen  nella  Slefia  fu- 
i  perioie,  Capitano  Generale,  e  Luogotenente  del 
J  Regno  d’Ungheria  ,  11  Luglio  1738. 

29  S  Maria  Criftina  di  Lorena  ,  Arciduchefla  d’Auftria, 

/  fua  Conforte  ,  13  Maggio  1742.  :  fpofata  gli  8 
v  Aprile  1766.. 

32  Clemente  Wenceslao,Arcivefc.  ed  F.lettore  di  Tre  ve  ri, 
ec.,  28  Settembre  1739.  Vedi  TREVERI  a  Pfog-  1 ICT-  . 
36  Maria  Criftina  Abadefla  di  Gorce  nel  territorio  di 
Metz  ,  e  Coadjutrice  dell’  Abadefla  di  Remiremont , 

12  Febbrajo  1735. 

3;  Maria  Elifabetìa  ,  9  Febbrajo  1736. 

31-  Maria  Cunigonda  Dorotea  ,  io  Novembre  1740. 

SASSONIA  -  WEIMAR,  ed  EISENACH. 

14  Carlo  Augufto,  3  Sett.  I7f7- ,  Duca  28  Maggio  I7j8- 
13  Federigo  Ferdinando  Coftantino'  filo  fratello  ,  y.o fon¬ 
ino  ,  8  Settembre  1758. 

32  Arma  Amalia  di  Briinfwicb- Wolftenbuttel  ,  Vedova 
del  Duca  Ernefto  Augufto  Coftantino  :  loro  Madre  , 

24  Ottobre  1739. 

SASSONIA  -  GOTHA  ,  ed  ALTENBURG. 

72  Federigo  III.,  25  Apr.  1699.,  Duca  23  Marzo  1732. 

16  f  Ernefto  Luigi  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo,  30 
<  Gennajo  1745. 

20  (.Maria  Carlotta  Amalia  di  Saflbaia-Mcimmgen,  tua 
Con- 


f  Anni) 


)(  io»  )C 


'  Conforte,  li  Settemb.  1751.:  fpofata  1.  /  — 

1  Eruefto  ioro  figliuolo  .  .  Febbraio  1770. 

Altri  Figliuoli  del  Duca. 

14  Augnilo  ,  14  Agofto  1747 •_ 

a»  Federiga  Luil'a  ,  ?o  Gfennajol»i74i* 

Fratelli  del  Duca. 

70  Guglielmo,  12  Marzo  1701. 

60  Maurizio  ,  n  Maggio  17 n; 
jo  Gioanni  Adolfo  ,  1 H  Maggio  1711. 

Figliuole  del  fu  Principe  Già.  Augufio  fratello  del  Duci, 
j,  Augufta  l.uifa  Federiga  ,  50  Novembre  1752-  ^ 

15  Linfa  7  9  Marzo  1756.  ,  ,  _  •  • 

45  Luil'a  di  Reuflen-ScMaitz  ,  già  Vedova  del  Principe 

Crilliano  Guglielmo  fratello  del  Duca  ;  ed  ora  V  edovaj 
del  predetto  Principe  Gioanni  Augufto  :  loro  Madre  ra 
a  Luglio  1726.' 

SASSONIA  -  MEINUNGEN.  I 

17  Augufto  Federigo  Carlo  Guglielmo,  19  Novembri. 
17J4.  ,  Dùca  27  Gennajo'1765. 

Suoi  Fratello  ,  e  Sorelle. 
to  Giorgio  Federigo  Carlo' ,  4  Febbrajo  1761. 
t9  Gugiielmina" Liiifa  Criftiana  ,  6' Agofto  1752. 

0  Amalia  Augufta,  4  Marzo  1762.  r  -1 

41  Carlotta  Amalia  d’  HalEa-Filtppfthal  ,  feconda  Cofl- 
ibrte'-Vedova  del  Duca 'Antonio  Ulrico:  foro  Madre*» 

11  -  mLDBUÌlGHAUSEN.  -  j 

44  j^Ernefto  Federigo  Carlo  ,  io  giugno  1727.,  Duca 

t  i  I  ErneMur  Augnila  Séfia  di  Saffonia-Weimar,  fua-. 
f  terza  Conforte  ,  5  Genntfjo  ì74°*  *•  fpofata  u  * 
^  Luglio  1758. 

Loro  Figliuoli .  -  ' 

8  Federigo  Principe  Ereditario  ,  29  Aprile  176?. 

Vi  Carolina  lìrneftina  Federiga  ,  22  Febbrajo  1700. 
io  O iltina  Sofia  ,  4  Dicembre  1761, 


9  Marzo  3  769. 


47  rEl 

47  ^So 


■ 


(Anni)  )(  109  )( 

41  Federigo  Guglielmo  Eugenio  fratello  del  Due*  ,  I 
Ottobre  1730. 

<9  Giufeppe  Maria  Federigo  Gran  Zio  del  Due»,  $  Ot« 
tobre  1702.  E  Cattolico. 

SASSONIA  -  SAAI.FELD  -  COBVRG . 

•Emetto  Federigo  ,  8  Marzo  1724.,  Duca  iC  Set-  I 
rembre  1764. 

|  Sofia  Antonietta  di  Brur.f\vich-Wc!3cnbuttel,  Dii-  4 
chefia,  23  Genn.  1724.  :  fpofatalÌ23  Aprile  1749.  ] 

loro  Figliuoli  .  ' 

21  Francesco  Federigo  Antonio  Principe  Ereditario,  1$.  ! 

Luglio  1750. 

16  Luigi  Carlo  Federigo  ,  2  Gennajo  1 7  y  y. 

15  Carolina  Ulrica  Amalia  ,19  Ottobre  2753, 

Fratelli  del  Duca. 

41  Criftiano.  Francelco  ,  25  Gennajo  1730. 

34  Federigo  Giosia ,  26  Dicembre  1737. 

71  Anna  Sofia  di  Schwartzburg-Rudelftadt  y  Vedora  del 
Puya  Francelco  Giosia:  loro  Madre,  9  Settembre  17,00.  J 
SPAGNA. 

J}  /"lArlo  III.  ,  Re  (  già  Re  delle  due  Sicilie)  fratell* 

Vj  del  fu  Ferdinando  VI.  ,  Re  di  Spagna  :  nato  li  20  j 
Gen.  1716..  Proclamato  Re  di-Spagna  gli  itSett.  1759.  I 
Infanti  fuoi  Figliuoli.  * 

24  Filippo  Antonio  Gennaro  Principe  Reale,  13  Giu. 1747»  j 
-Carlo  Antonio  Diego  Principe  d’ Afturias,  12  No-  ! 
vembre  1748. 

Linfa  Maria  Terefa  di  Parma,  fra  Confolte,-  9  Di-  1 
■cembre  1 7  y  i.  ;  fpofata  in  S.  Idelfonfo  li  4  Set-,,  j 
tembre  1765. 

2®  Ferdinando  Antonio  Pafijuale  Re  delle  due  Sicilie  ' 
Il  Gennajo  1751.  Vedi  NAPOLI  a  pag.  103.  4| 

19  Gabriele  Antonio  Francefilo  Saverio  Gran  Priore  di  4 
Cartiglia  dell’ Ordine  di  Malta  ,  21  Maggio  1752. 

16  Antonio  Pafijuale  Gennaro  .  31  Dicembre  1755.  M 
14  Francefilo  Saverio  Antonio  Pafquale,  17  FebJ»,  1757. 

17  Maria  Giufeppa  ,16  Luglio  1744»  44 


1?  .-Ci 

t 


“  7  SVEZIA.  J 

«i  y-  V  Dolfo  Federigo  d’ Holftein-Gottorp  ,  Duca  d  m 
'  Cj\  Holftein-Eutin,  Re,  nato.  li  14  Maggio  1710.  M 
)  Proclamato  Re  li  6  Aprile ,  e  Coronato  infieme  g 
\  alla  Regina  fua  Conforte  li  7  Dicembre  17  51.  ■ 

fi  #  Luifa  Ulrica  di  Brafideburgo  ,  Regina  ,  24  Eugllo  r 

V»  172&.:  fpofata  li  29  Agofto  1744- 
Loro  Figliuoli. 

i?  fGuftavo Principe  Eredit.  di  Svezia,  24  Genn.  I74«- 
ij  <  Sofia  Maddalena  di  Danimarca  ,  fua  Conforte  ,  «| 
\  Luglio  1746,  :  fpoiàra  inStockholmlHNov. 

2 j  Carlo  ,  7  Ottobre  1748- 
*t  Federigo  Adolfo  ,  i3  Luglio  IHO. 
iS  Sofia  Albertina  Coadjutrice  dell  Abadefla  di  Qtteih 
dinburg  ,  fua  Zia  materna  ,  3  Ottobre  1755. 

-  TOSCANA. 


oui«.  I,  . Hi  ,  fpofatainlHfpruck’j|| 

.5  Agofio  1765-  . 

'  loro  Figliuoli.  .  ..j 

IT FràncéTso  Giufeppe  Carlo  Gioanni  Gran  Principe  Eie. 

ditario  di  tofcana  ,  12  Febbrajo  170»-  .  ,  [  • 

.-a  Ferdinando  Giufeppe  Giambatifta .  , 6  Maggio  17?^ 

4  Maria  Terefa  Ginfèppa  Carlotta  Gioanna,  14  Gen¬ 
ieri»  Anna  Ferdinanda  Giufeppa  Gioanna  Carlotta^ 
at  Aprile  i77°- 

T  R  E  V  E  R  I.  «  1 

•?2  r  Ledente  Weuceslao  I 

Vj  Saffonia,  Arcivescovo  ed  E'??°r  i-ò  ina 

fcoyod' Augure  Coadiutore  del  Vefcovo  d. 


f*»»9  n  ,  x  m  w 

perla  PrepofituradiS.Vitoin  Ellwangen,  nato1Ì28  So». 
1759. .  Eletto  Arcivefc.  ed  Elettore  li  io  Febbr.  176* 
TURCHIA.  7 

*6  T\yfUftafò  «  Grau  Sultano  (  cugino  del  fu  Gran 
_  IVA  Sultano  Ofmano  III.,  fuo  predeceflore  ) ,  naro 
*-  iu  Andrinopoli  li  20  Dicembre  1715..  Proclamato  li 
’  29  Ottobre  1757. 

VENEZIA. 

7°  A  Liiife  Mocenigo  Doge  ,  nato  li  19  Maggio  170X. 
al  Eletto  li  19,  e  Coronato  li  20  Aprile  1765. 


Ì9  Elifabetta  Federiga  Sofia  di  Brandefeurg-Bardith- 


Sofia  Albertina  fua  Conforta ,  figliuola  del.  Cont* 
Augufto  Gottofredo  Dietrico  di  Bleichiugeu  : 

lpoi'ata . 1762. 

Loro  Cieli  noli . 

7  Guglielmo  Federigo  ,  ^Luglio  1764. 

8  Antonietta  Sefia  ,  17  Giugno  176?. 

4  Enrichetta  Carlotta  ,  11  Marzo  1767. 

rFederigo  Eugenio  altro  frateilo  del  Duca,  2,j  Ce&- 
è  Cattolico. 


9  Ae 

S  ^  Federiga  Derotea  Sofia  di  Brandeburg-Schivedt  , 
^  fua  Conforte  ,  18  Dicembre  1756.  :  Ipoiàts  li  29 


fua  Conforte 
Novembre  1755. 

Loro  Figliuoli. 

;I7  Federigo  Guglielmo  Carlo  ,  7  Novembre  17547 
IS  Federigo  Luigi  Aieffandro ,  51  Agofto  1756. 

13  Federigo  Eugeuio  Enrico  ,  21  Novembre  1738. 
•lo  Federigo  Guglielmo  Filippo  ,  27  Di  «ombre  1761? 
8  Federigo  Augullo  F ordinando  ,  21  OtwJnu  17 17?. 

1  N.N.  Ptiacipe  ,  3  Maggio  1770,  2* 


XI  Sofia  Da  rote  a  Augufia  Linfa,  }$  Ottobre  i?;j» 

6  Federiga  Elifabetta  ,  27  Luglio  1765. 

4  Elifabetta  Gugliclmina  Linfa  ,  20  Aprile  1767*  | 

4  v-irtemberg-oels. 

«c  /-Carla  Criftiana  Ermanao,  26  Ottobre  1726.,  Dm* 
’  \  ij  Ottobre  1744-  ,  ,  ,  ,  _ 

co  <  Maria  Sofia  Guglielmi**  di  Salms-Laubaab  ,  _P«. 
*  C  ebeffa ,  5  Aprile  1 7  2 1 .  :  fpofata  gU  l  Aprile  1 7 41. 


&  LI  EMIMEWT  ISSIMI 


CARDINALI 


Secoade  E  erdiae  della  laro  proMiwiaae» 
Sa  INNOCENZO  XIII.  Conti  Ramano. 


f Attui )  1721.  «ita!  16  Luglio. 

79  A  Lefiàndro  Albani  d,’ Urbino  ,  primo  Dia“*'  ‘  »' 
A  Bibliotecario  di  $g£hiefa ,  «ata  li  H  OttafeU 
26O2.  <  -  £ 

Da  CLEMENTE  XII.  Corsini  F urtatine..  b 

'  2  7  ?  °-  «Wi  M  Agojf*.  , , 

•  Sfi  Neri  Maria  Corfini  Fiorentino  :  Diacono,  19 

ifiSjV.  pubblicato  Cauli, tale,  gli  n  Diccmirc  i/5<W  »! 
Da  BENEBBI  1  O  XiV.  Lambfrtini  Bologae».  . 
1/45.  9  Settembri*  . 

SS  Ca  !•  Albert  Guidobono  Cavalchi^,  Vcfctv 


li¬ 


tri,  Dee 


7  fi-  T 


•;Ìei>-o 


ria  "li  26  Luglio  t«J, . 


5  I«c 


ifAmJ  )C  rtjìC 

'  Giuleppe  Pozzoboneiii,  primo  Prete  :  Arcivefcovo  di 
,  Milano,  dove  c  nato  gli  n  Agofto  1696. 
iji  Domenico  Orfini  de’  Ditelli  di  Gravina  ,  Romano  : 
Diacono  ,  nato  in  Napoli  li  5  Giugno  1719. 

1747.  addì  IO  Aprile. 

S9  Carlo  Vittorio  Amedeo  Delle-Lancie,  Prete  del  tifo - 
lodi  S.  Prajfede :  Arcivefcovo  di  Nicofia,  Grand’Ele- 
mofiniere  di  S.  M. ,  nato  in  Torino  il  1  Settembre-. 
Sjria.  :  confacrato  Arcivelcovo  li  Z4  Settembre  1747. 
Gio.  Francefilo  Albani  da  Urbino,  Vcfcovo  di  Sabina, 
"  Roma  li  26  Febbrajo  1720. 

Addì  ì  Luglio  . 
tf>  Enrico  Benedetto  Maria  Clemente  Stuardo,  Ve f covo 
di  Frafcati:  Vicecancelliere  di  S.  Chiedi  .,  e  Sommili» 
delle  Lettere  Apoftoliche,  nato  in  Roma  li  6  Marzo 
71725. 

\.  175  5-  addì  16  Novembre  . 

7«  Fabrizio  Serbelloni  Milanefe  ,  Vcfcovo  d' Albano  ,  7 
l  Novembre  1695. 

Gio.  Francefilo  Stoppani  Milanefe  ,  Vefcovo  di  P a- 
leflrina  ,  16  Settembre  1695. 
h  (d  Vincenzo  Malvezzi  Bolognele  ,  Prete  :  Arcivefcovo 
’f  r  di  Bologna  ,  22  Febbrajo  1715. 

I  va  Flavio  Chigi  Romano  ,  Diacono  ,  8  Settembre  1711. 
G74  Luigi  Maria  Torrigiani  Fiorentino:  Diacono,  iS 
1  Ottobre  1697. 

1754.  addì  11  Aprile. 

<9  Antonino  Seriale  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Napoli , 
nato  im  Sorrento  nel  Regno  di  Napoli  li  26  Giugno 
1702. 

Addì  1 8  Dicembre  . 

[  Luigi  Fernandez  di  Cordova  ,  t&’  Conti  di  Teba  , 
Spagnuolo ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Toledo  nella  nuova 
.Caftiglia  ,  nato  in  Montilla ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  nell’ 
Andalufia  li  24  Gennaio  1696. 

H  1756. 


I7$6.  addi  5  Aprile. 
j8  Fra:, cefco  Solis  Folcb  di  Cardona,  Spaglinole ,,  Prete.  ■ 
Arcivefcovo  di  Siviglia  Capitale  dell  Andai,, fia,  nato  ». 
in  Madrid  li  16  Febbraio  1715-  „  .  .  '  ; 

68  Paolo  d’Albert  di  Luynes,  Fiancefe,  Prete  :  Arcve- 
feovo  di  Sens  ueUa  Sciampagna  ,  nato  m  v  erfagli| 
li  ;  Gennaio  17°?-  .  „  r  r. 

74  Stefano  Renato  Potier  di  Gefvres  ,  Francefe  ,  Prete  : 
Vefcovo  di  Beauvais  neU’Ifola  di  Francia,  nato  m  1® 

6 jr^rancef^e Corrado* Cafimiro  de’  Baroni  di  Rode,  Te- 
defeo  ,  Prete:  Vefcovo  di  Coftanza  nella  Svevia,  nato  B 
in  Merfpurg  Vefcovile  Refidenza  li  io  Marzo  i/JH  P 
58  Francesco  Saldanha  ,  P rete  :  Patriarca  di  Lisbon|g 
Capitale  del  Regno  di  Portogallo  ,  nato  m  Lisboa^  «_ 

Da  C  LEM  EN  T  E  XXII.  Rezzonico  Veneziane? 

17 5 S.  agli  11  Settembre.  : 

47  Carlo  Rezzo:, ica  ,  Prete  :  Camerlmgo  di  S.  Ch.efij 
nato  in  Venezia  E  Z4  Aprile  .1724-  •  Pubblicato  Car¬ 
dinale  li  1  Ottobre  17  58- 

Addì  Z  Ottobre.  .  \A 

64  Antonio  Marino  Priuli  ,  Prete:  Vefcovo  di  Padova, 
nato  in  Venezia  li  17  Agofto  1707.  . 

;6  Francelco  Gioachino  de  Pierre  «te  Berna  ,  F.auceft, 
Prete  :  Arcivefcovo  d’Alby  nella  Liiiguadocaluperior^ 
nato  nel  caftello  di  S.  Marcello  ,  Diooefi  di  Viviers,B- 
zz  Maggio  1715-  ,  „ 

^  1759*  addì  24  Settembre . 

75  Ferdinando  Maria  de  Rolli  Romano,  Prete,  nato  a 
Cortona  nella  T  oltana  li  4  Agofto  i<5?f’. 

58  Girolamo  Spinola',  Prete  ,  nato  in  Genova  E  15  Ut’ 


(Anni)  _  X  il?  X 

77  Pietro  Girolamo  Guglielmi  ,  Prete,  nato  lo  Jefi  nel*. 

io  Stato  Eeciefiaftico  li  4  Dicembre  1694. 

Si  Pietro  Paolo  Conti  ,  Prete  ,  nato  in  Camerino  nello 
Stato  Ecdéfiàftipo  li  24  Febbrajo  1689. 

,<1  47  Marco  Antonio  Colonna,  Prete  :  Arcivefcovo di  Co- 
1  :  tinto  in  partibus  :  Vicario  Generale  di  Sua  Santità,  na¬ 
to  in  Roma  li  16  Agofto  1724. 
jd  Andrea  Corfiui  Fiorentino  ,  Prete ,  nato  in  Roma.» 
gli  11  Giugno  175;. 

Gio.  Coftanzo  Caracciolo  di  Santobono  ,  Napolitano: 

1  'Diacono  ,  19  Dicembre  1715. 

il  Ì  Niccolò  Perrelli,  Diacono,  nato  in  Napoli  li  22  Ot¬ 
tobre  1696. 


riij  :  1761.  addì  2;  Novembre. 

;$>  V:  Bonaventura  di  Cordova  Spinola  della  Cerda  ,  Spa- 
gnuolo,  Prete :  Arcivefcovo  di  Neocefarea  in  partibus, 
if'.  [Patriarca  dell’Indie  Occidentali:  Grand’  Elemofiniera 
del  Re  di  Spagna:  nato  in  Madrid  li  zj  Marzo  1724. 

,  .  17  Criftoforo  Migazzi  di  Waal  e  Sonnenthurn  ,  Tede- 
'•  feo  ,  Prete  :  Arcivefcovo  di  Vienna  Capitale  dell’ Au¬ 
lirla  inleriore  ,  Amminiftratore  del  Vefcovado  di  Vac¬ 
cài  in  Ungheria,  nato  in  Trento  li  20  Ottobre  1714. 
i,  J  |  Antonio  Clairiado  di  Choifeul-Beaupré  ,  Francefe  ,  . 

!  Prete  :  Arcivefcovo  di  Befanzone  nella  Franca  Contèa, 


tri  MtPnella  Diocefi  di  Langres  li  28  Settembre  1706. 

«i  (  i  Gio.  Francefilo  Giufeppe  di  Éochechouart,  Francefe, 
li  P rete  :  Velcovo  dj  Laon  nell’Hola  di  Francia  ,  nato, 
il  snella  Dicceli  di  Tolofa  li  28  Gennajo  1708. 

•.  Gioanni  Molino  ,  Prete  :  Vefcovo  di  Brefcia  ,  nata 
in  1:1  Venezia  li  id  Aprile  170J. 

1 1  Luigi  Collaiitino  di  Rohan  ,  Francefe,  Prete  :  Vefce- 
)t‘  '°  d'  Argentina  nell’  Abazia  inferiore  ,  nato  In  Parisi 
li  24  Maggio  1697. 

i 4  ,  17 «5.  addì  18  Luglio. 

t  Simone  Buoiiaccorlì  ,  Prete  ,  nato  in  Macerata  nello 
8  Siate  EcclcfUitico  lì  17  Novembre  1708. 


61  A-n- 


<f*  Andrea  Negro  ili  da  Bergamo  ,  Vulcano  :  Segretari»  - 
j^Brevi  di  Sua  Santità,  n°ato  in  Roma  U  «Novembre. 

I?-°*  i766.  addì  21  Luglio.  j 

Ci  Gio.  Ottavio  Bufalini  ,  Prete:  Vedovo  d  Anton», 
nato  in  Città  di  Cafielio  nello  Stato  tcclefiaftico  lr:j|  | 

0GG^.aÌCarlo°Befchi  ,  Prete:  Penitenziere  maggior, W 
nato  in  Faenza  nella  Romagna  li  9  Apule  1725'  || 

Addi  26  Settembre  .  ,  ,31 

75  Lodovico  Calini  ,  Prete  ,  nato  in  Calino  ,  feudo  ^ 
fua  Cafa  ,  nel  Bresciano  li  1-8  Gennajo  ‘]6'  f 
(So  Antonio  Branciforte  ,  Prete  ,  nato  in  Palermo  li 

^Uzzlro'opMo  Pallavicini,  P«t.:S«, 

di  Sua  Santità  ,  nato  in  Genova  B  Jq  Qttob  e^i7i9. 

51  Vitaliano  Borromeo  ,  Prete  ,  nato  in  Milano  fcs|  | 

46VpYearoIColónna  Pamfilj  ,  Prete,  nato  in  Roma  li? 

5  AUrbaraT Paracciani  ,  Prete:  Arcivefcovo  di  Ferm», 
nato  in  Roma  gli  8.  Febbraio  1715-  . 

6 j  Filippo  Maria  Pirelli  Napolitano  :  Prete,  29  Apwi 

7 ó' Saverio  Canale  di  Terni  nello  Stato  Ecclefial&oj  | 
Diacono  ,  15  Febbraio  16? 5-  -.«Ottcbn 

£S  Benedetto  Veterani  d  Urbino,  Diacono,  18 


170?-  . 


Dalla  Santità  di  Nostro  Signore 
■CLEMENTE  XIV.  Ganganelli  di  S. Angelo mV*  , 


1770.  addì  29  Gennajo  . 

55  Mario  Marefofchi  ,- Prete  ,  nato  in  Macerata  la. 
*  Settembre  17*6.  .  Pubblicato  Cardinale  h  io  Setter 
*770' 


'(Anni) 


X  t!7  )( 

Addì  6  Agojto  . 

D.  Gio.  Colmo  de  Cimba  Portogliele  ,  de’  Canonici 
■golari  di  S.  Agoftino  della  Congregazione  riformata 
di  ».  Croce  di  Coimbra,  Prete:  Àrcivcfcovo 
Capitale  dell’  Alentejo  nel  Portogalli 
li  io  Ottobre  17  : 

Addi  io  Settembre. 

È?-  Scipione  Borghefe  Romano  :  Prete  , 


[ir  Giambatifta  Rezzonico  Veneziano,  Diacono 
^"Priore  dell’Ordine  Gerofolimitano  in  Roma 
.  Giugno  1740. 


'ino  in  tutto  cinquantafette  C.utn'N  MI 
Cappelli  vacanti,  a-  :  1  lo  il  Pa-’a  SISTO 
de’  5  Dicembre  ijSfj.  //d"'  il 
ro  di  fettunta  ,  divifi  in  tee  Ordini  ,  cioè 
nelle  vicinante  di  Roma,  cinquanta  Preti 
dici  Diaconi. 


ARCIVESCOVI, 

VESCOVI,  E  ABAT  I 

NEGLI  STATI  DI  SUA  REAL  MAESTÀ . 


NEL  REGNO  DI  SARDEGNA. 

{Anni)  ARCIVESCOVI. 


CAGLIARI  Capitale  del  Regno  .  Giufeppt*,  j; 
Agoftino  Delbecchi  Exgenerale  de’Chenci  Rego* 

'  lari  delle  Scuole  Pie:  Primate  di  Sardegna  ,  e  Corhca,  v , 
nato  in  Onegliagli  i i  Aprile  1697.  :  confacratoVefcovo 
d’ Alghero  li  23'Mag.  1751.  ,  traslato  li  18  Luglio  17 fy 
61  ORISTANO  .  Lodovico  Emanuele  Dei-Carretto  I 
di  Camérano  ,  nato  in.Mondovi  li  3  Novembre  171^  f 
contaci-aioli  19  Gennajo  1747- 
45  SASSARI  .  Giulio  Cefare  Viancino  di  Torricelli, 
nato  nella  Città  di  Savigliano  li  18  Agofto  1 726.  :  ce», 
facrato  li  io  Luglio  1763. 

VESCOVI. 

Suffragamo  dell’  Arcivcfcovo  di  CAGLIARI .  ^ 

63  IglEbìas  .  (  Vescovado  riabilito  per  Rolla  de  li  )2 
Maggio  1763.  )  Luigi  Satta  di  GalteUy  ,  nato  »  Of 
gelido  nel  Capo  di  SaflUvi  li  22  Luglio  1708.  :  coni*- 
r-d.  «rato  gii  8  Gennaio  1704-  •  ''4*1  [ 

■-  ■  Suffragamo  dell’  Arcivcfcovo  di  ORISTANO.  .V 

14  Ales  .Fr.  Giufeppe  Malia  Pilo  ,  Carmelitano,  m* 
in  Saffan  li  23  Mar*  1717.  :  eonfacrato  li  21  Dicembre* 
*761. 


'{Anni)  X  119  )( 

!  Suffragarvi  dell'  Arcivefcovo  di  SASSARI. 

45  Alghero  .  Giufeppe  Maria  India  Beccaria  ,  nato 
p  in  S.  Stefano  del  Belbo,  feudo  di  fua  Cafa  ,  e  provin- 
••  eia  d’Acgm  ,  li  25  Dicembre  1726.:  confacrato  li  19 
9  M  Agofto  1764. 

1  74  AmpURIas  in  Caflel  Sarde  .  Pietro  Paolo  Carta  , 
nato  in  Silanus  nel  Capo  di  Saflari  li  26  Marzo  2697.: 
I  ..eonlacrato  li  17  Febbraio  176;. 

50  Bosa  .  Giambatifta  Quafina  ,  nato  in  Saflari  li  1 }  N«. 
j  rembre  1721.:  confacrato  li  24  Luglio  1768. 
ir  ABATI. 

S.  Gioarmi  di  Sinis  ,  e  S.  Niccoli  ,  Dioccfi  d'OriJano  . 
Diego  Cadello  di  Cagliari . 

f.  Michele  di  Salvenero  ,  Diocefi  di  Saffari .  Luigi  Sta¬ 
nislao  Sauna  Sulis  di  Cagliari. 

SS-  Trinità  ,  e  S.  Maria  di  Sacargia,  Diocefi  di  SaJJ'ari. 
.*  Gio.  Francefco  Paliaccio  ,  nato  in  Trefnnraguos,  feudo 
|  iella  Planargia  di  fua  Cafa,  nel  Capo  di  Saflari. 

IN  SAVOIA. 

^  I  TARANTASIA  in  Moutiers,  ArciveJ covado .  Vacante 
per  la  morte  delTArcivelcovq  Claudio  Umberto  di 
I  Rolland,  di  Marigny  nel  Genevefe,. 

VESCOVI 

1  Suffragaci  dell’ Arcivefiovo  di  TARANTASIA  . 

I  Aosta  .  Vedi  d  pag.  111. 

Sion  nel  Vallcfi  . 

,,  Suffragaci  dell' Arcivefic.  di  VIENNA  nel  Dslfinato  . 
...  ’P  Ginevra  in  Annrffy  .  Gioanni  Pietro  Biord  ,  nato 
!  in  Samoèns  nel  Faufìigny  in  Savoja  li  16  Ottobre.» 
i  .  1719-  :  confacrato  li  12  Agofto  1764. 

47  S.  Gioanni  di  Moiiiana  .  Cario  Giufeppe  Filippa 
...  “  Martiniana  ,  nato  in  Torino  li  29  Giugno  2724.  ! 

„  confacrato  li  7  Agofto  17*7. 

•  abati. 

Maria  d’ Abboncjania,  Diocefi  di  Ginevra  in  Anneffy » 

r,  H  4  u 
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Il  Prefetto  della  Santa  C.afa  di  Tenone  D.  Ama:, 
Maria  Dichat  di  Toifinge  ,  di  Chambeiy,  per  1  om 
fattane  alla.  Prefettura  ,  ed  alla  Santa  Cala  • 
s.  Maria  d’ Altacomba,  Diocefi  predetta.  D. Calle Eim- 
miele  De  Ville  di  Chainbery  ,  Decano  della  Santa i 
Reai  Cappella  di  Chambery.,  per  1  timone  fattane 
Decanato  ,  e  Capitolo  della  medefima  .  .  ' 

S.  Maria  di  Si f  ,  Diocefi  predetta  .  D.  Vittorio 
deo  Petitti  di  Roreto  ,  della  Citta  di  Cherafco  , 
pollo  della  Collegiata  di  S  Caterina  d  Aignebelle 
Sharia  di  Tallone,- Diocefi  predetta,  iacinto  Refi, 

£o  Dttblss  d’Efery,  di  Gr.ambery',  Elemofiniere  diS 
A  !1  AZI  E  VACANTI-  . 

s.  Maria  d  'ile  Alpi  ,  Diocefi  di  Genet  ta  in  Antteffàja 
S.  Maria  d'Zu'.rsmOnt ,  Diocefi  predetta. 

IN  PIEMONTE,  m 

^  TORINO  ^rrive/rovo  Franetfco t  Lutona-Ro*. 

■  60  di  Rorà  ,  de’Conti  di  Luferna  e  \  alh  ,  nato  ia. 

Caiitpiglione  ;  feudo  di  fua  Oft  ,  «Qj"Ve feovi 

Suffragane i  dcll’Arcivefcevo  di  TORINO.  . 
4.,  Foss  a  NO  .  Carlo  Oiufeppe  Moroso  di  MaghW| 
4  Cavaliere  della  Sacra  Religione  de’  Ss.  Maurizio  e, 
Laziaro  ,  nato  in  Torino  li  6  Novembre  17**.: 

jó^vrea11.  Cdufeppe  Ottavio  Pochetine  di 

nato  in  Racconigi  provincia  di  Saluzzo  1^  29  Apu*<: 
i7!5.  :  confacrato  li  21  Settembre  1769-  1 

71  MondovT  .  D.  Michele  Cafati  Chenco  Regol  o 
Teatino  ,  nato  in  Milano  li  iS  Ottobre  1699.  - 
lucrato  li  7  Aprile  1754*  _  . 

t»  PINEROJ.O  .Giambatifta  d’Orlie  de  Saint  Inno«, 
primo  Vefcovo  d’effa  Città  ,  PrepoRo  di  S.  hott^ 


a  a  ag 


^d’o'iils  e  Canonico  nato  della' MetropoUtaoa  di  Terì- 
nato  in  Chamhery  li  n  Giugno  1709.--  confacra- 

L'saluzzo  .  Ginfeppe  Filippo  Porporato  di  S.  Peyre, 
nato  in  Alpiafco  ,  fendo  di  fua  Cala  ,  c  provincia  di 
Saiuzzo,  li  ?  Ging.  confòàato .  li  i] I  Apr.  *74i- 

Suffragarci  dell’  Arcivcfcovo  di  MILANO. 

.  Asti  .  Paolo  Maurizio  Caifi'otti  di  Chiufano  .  della 
Cor.°ragazioije  dell’Oratorio  di  S.  Filippo,  nato  itu 
Tornio  li  9  Ole-  17*6.:  confacrato  11  *J  Mjgg;  \7»i. 
L  VKKCEtLI.  Vittorio  Gaetano  fealdàffarre  Maria  Colla 
d'Arignar.o  ,  de’Conti  .della  Trinità,  nato  m  Torino 
li  io  Marzo  I7«n.  :  confacrato  li  21  Sete.  \lG). 
r  Suffraga: leo  dell’  Areico  di  TARANTASIA- 
<7  Aost  a  .  Pietro  Francesco  di  S2Ìes  d  Annefly  ,  na.o 
p  in  Thorens  nel  Genevefc  li  9  Aprile  1704-  :  conia- 

e-1  : ^ ^  Cron t'vCr'n  TT ammalo 


1BK  SifffragOTeo  dell'Arcivescovo  atraoaun. 
a  Nizza  .  Fr.  Giacomo  Francefco  Tommafo  Allefan 
'-Domenicano,  nato  in  Chambery  gli  11  Luglio  17*4-  : 


confacrato  li  15  Luglio  1764- 

d  B  d  T  f. 

&;  Benigno  di  Frdtiuaria,  di  muna  Diocefi.  Il  Cardinale 
|  Cario  Vittorio  Amedeo  Delle-Larcie  I  orinefe  ,  Ar¬ 
ti  civefeovo  di  Nicofia  :  Grand’Elcmofimere  di  S.  M. 
tJ.  Gridarlo  ,  Dìo  cefi  di  Vercelli  ■  Filippo  Del-Carret» 
diCamerano  ,  feudo  di  fua  Cafa  ,  provincia  d  Arti  , 
Vicario  Generale  .lolla  Reai  Corte  ,  Riformatore  nel¬ 
la  Regia  Univerfità  degli  Studj  ,  Configlicre  ,  ed  Eie- 
li  moliniere  di  S.  M.  /f. 

S.  Giacomo  di  Beffa,  Diocefi  di  Vcroelli  Antonio  Ms- 
.  ria  Martini  della  Città  di  Prato  in  Tofcana  ,  ConC- 

S.BGiuftoddiSfnJd',  di  ninna  Diocefi.  Pietro  CioachinO 
Caiffotti  di  Chiufano  ,  Torinefe  ,  Cavaliere  della  Sa- 
era  Religione  de’  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  ,  tluinoS- 
aiere  nato  di  S.  M.,  «  Marci#*  di  Cambiano.  S- 


li  C arama* n 


icefi.  Frane 


Gaetano  Saluzzo  MioUns  Spinola- di'  G'arefiio 'fotìì 
nefé  :  Elemofiniere  di  S.  M. 

S.  Maria  di  Cavar  Diocefi  di  Torino  ■  Il  Cardinali? 
Carlo  Alberto  Guidobono  Cavalchici  Tortonefe  ,  Ve- 
feovo  d’Óitia  e  Velletri Decano  del  facro  Collegio  : 

-  Prodatario  di  Sua  Santità  . 

S.  Maria  di  Lucedio  ,  Diocefi  di  Cafale .  Il  predetta 
Cardinale  Delle-Lancie  . 

S.  Maria  di  Veicolano  ,  Diocefi  di  Cafale  .  Carlo  Ema¬ 
nuele  Solaro  di  Moretta  provincia  di  Saluzzo  ,  Eie- 
Inoli niere  di  S.  M. 

Mauro  T' órinefe  ,  di  tutina  Diocefi  .  Ottavio  Ifiklordi 
Modi  della  Città  di  Cafale  ,  Elemofiniere  di  S.  M. 

S.  Michele  della  Chiufa  ,  di  ninna  Diocefi  .  Il  predetto 
Cardinale  Cavalchini  . 

Ss.  Pietro  e  Andrea  diNovalefa,  di  niuna  Diocefi.  I!  Teo¬ 
logo  Pietro  Antonio  Marna  Sineo  dellaTorre,  del  Ino- 
go  di  Roddl  provincia  d’Alba. 

Ss.  Pietro  e  Benedetto  di  Muleggio,  dettet  eli  Selve,  Dio¬ 
cefi  di  Vercelli.  Amedeo  Filiberto  Mellarede  Savoiar¬ 
do,  Economo  Geneaale  Apodo]  ico  Regio  dsTSenelizj. 

S.  Polipo,  Diocefi  di  Nirra .  Il  Teologo  Franéefco  An, 
ionio  Rambaudi  della  Città  di  Bri  provincia  d'Alba 
Cùnfeflòre  di  S.  A.  R.  la  DucheiTi  di  Savoja  . 

Ss.  Solutore  Avventore  ,  ed  Ottavio  di  Stingano  ,  Dio f 
cefi  di  Torino  .  Carlo  Giacinto  Buglioni  di  Saluzzo  ,* 
Canonico  Teforiere  della  Metropolitana  ,  e  Vicarie 
Generale  di  Moufig.  Arcivefcovo  di  Torino  . 

S.  Stefano,  Diocefi  d’  Ivrea  .  Amedeo  de’Conti  di  Sàn-”^ 
martino  della  Torre  ,  provincia  d’Ivrea  . 

S.  Stefano,  Diocefi  di  Vercelli  .  li  Cardinale  Ale/Iandra:-'. 
Albani  d’ Urbino  ,  Bibliotecario  di  S.  Chiefa  .  .  .. 

Sx-liVittore  e  Cofianjo  di  Pillar  S.  Coftanfo  ,'  di  niuntU  - 
Dicccfi  .  D.  Giacomo  Giufsppe  Velli  Torinefe,  Con- 
fefibre.di  S.  M. 

■f.  Mariadi Cafanova,  Diocefi  di  Saluto,  Vacante. 


X  12?  X 

IN  MONFERRATO» 

(Anni)  VESCOVI 

K  '  Suffragatisi  d:l" Arci-irsfiovo  di  MILANO.  "r~ 

5;  Acqui  .  Orlo-  Giùfe)spe.Capia  d’ Arano  ,  nato  in* 

.  Aftt  L  12  Maggio  17  z  cotdacrato  li  z?  Febb.  17;?. 

4;  Alba  .  Giacinto  AmedeasVagnone  ,  nato  ri  JTi'iifì.i- 
reiio  ,  fendo  di  fu  a  Gaia  ,  e  provincia  di  Torino  ,  li 
g~2S  Dicetnb.  17*8.  rsonfac  aro’ li  ri  Setfemb.  1769. 

6?  Casali:  .  D.  GMIppe  Luigi  Avogadro  Abate  de’ 
Canonici  Regolari  Lateranenà  di  S.  Agoitino,  nato,  in 
Novara  li  12  Ette.  1708. f.cgniàcrato  li  25  Nov.  1759.  - 
ABATI. 

[ì,  Criflofiro  di  Bergamafco  ^  Dioccfi  d'Acqui.  Giafeppo 
Maria  Paget  cfeS.  Glufctiro  nel  -Genevefe  FUiformato- 
delle  Regie  Scuole  nella  Sa’  oja  .  «t  -i  »  ì 

5.  ffaudsnqiadi:  S.  Stefano:  del  Belio  ,  Dince/ì  d'Alba  . 
Federigo  Patrizio  <ii  Scannello  ,  della  |Città  di  Savi-  '  ; 
igliano  :  Àrcidifteono  delia  Gattedi'ale  ,’e  Vicario  Ge- 
nejale^di.Albnlìg.  iVeicirto  d’Alba  ,  per  V  unione  fat¬ 
tane  a  quel)  Arcidiaconato  ,  e  Capitolo  .  -  > 

.Pietro  ,  Dinsi.fi  d’ Acqui  .  Moii%  1.  Tòmm-  fo  MatjjjgS 
Giuli  u  d’ALd  udirà  ,  Cavaliere  'Girofolimi  a-i  ,  A  v-  ì 
CH'elcovO  di  Rodi  in  partious  :  Nunzio  ApoJkdico  m 
BrufTclles  . 

Si.  Vittore  e  Corona,  di  Graffano  ,  Dioc-.fi  di  pafah  . 

D.  Callo  Deroflt  Torinefe  ,  Codfeflòre  di  S.  A.  A.  il  > 
Duca  di  Savpja  . 

NELLE  SEGUENTI  PROVINCIE. 

(Anni)  VESCOVI 

Suffragatisi  dell' Arsivsjcdvo  di  MILANO.; 
li.  Alessandria  .  Ginfeppe  Tommafo  De-iiorti  ,  nato 
1  in  Ceva  provincia  di  Mondavi  li  25  Maggio  ryo0.  : 
confacrato  li  25  Luglio  1757. 

46'  Novara  .  Marco  Aurelio  Balbis  BerttìneLnato  ne!-'  à 
la  Città  di  Chiari  provincia  di.  Torini*-' li  2 
p^$«;S;Coaftemo  iij4;Gennajo  1757.'  ..  ... 


7» 


(Anni)  X  ”4  X  ' 

78  To'RSONA  «  Fr.  Giwfeppe  Luigi  cl  Andujar.',  Dame- 
escano  ,  nato  nei  Forfè  di  fÉAi  èli  tei  nel  territorio  ili 
Como  ii  17  Gc^najo  1695.  ,  e  originario  di  Granala 
in  lipagiia  :  conlàcrato  Vefcovo  di  Bobbio  li  19  Mag- 
-  gio  1757.,  ,  traslato  gli  11  Marzo  1743. 
ji  Vigevano  ■  Guifeppe  Maria  Francefco..  Scaramp,|| 
fvur.ci  ,  nato  in  :  Cortemjglia ",  feudo  di  fuà  Cafa  , 

7 provincia  d’AtÈa,  li  ^'Febbraio  17W-  :  conlacrataii 
z<  X.,ùgIio  17  57-  • 

Suffragatilo  deli'  Arciv  cf covo  di  GK.NOVA  . 

6(5  Bobbio  .  Fr.:  Lodovico  Terni  Bor.efio.  Cappuccino, 
nato  in  f  orino  li  17  Agofto  170;.  :  conl'acrato  ii  z 
i  Febb’.ajo  1766. 

ABATI. 

S.  Alberto  di  Butrio  ,  Diocpfi.di  Tortona.  MonfigftK 
d’A  miniar  Vefcovo  di  Tortona  . 

Albino  tirila  Lumelhtta  ,  Diocefidi^  Vigevano.  Pieti» 
Giufeppe  Bcìctìmteau  Toriate  .  -fi  -  ^ 

S.  Bartolomi  eo  mValhmbrjtfa  ,  Diocefì  di  Novara. 

GiOaiHir'G'OTfflrii'dì  Sangiorgio  ,  della. jggltu .di.  Calale  ■ 
s.  Bovo  di  Voghera  ,  Dwcefi-di  Tortona^  Carlo  Gitile^ 
pe  Zenone  Tortooefè  . 

Ss.  Gàiidetifio  e  Maj  >lo  ,  Biocefi  di  Novara.  Carlo  En¬ 
rico  della  Città  d'Alha,  Canonico  della  Cattedrale  ,  e 
Vicario  Generale  di  JVfonfig..  Vefcpvó  di  Novara.  f- 
S.  dammi  dii  Cappuccio  ,  lìioce/ì  d' Ahffandri. 

Cardinale  Gio.  Francato  Stoppati!  .VHlancie,  V 
'  di  Paìèftrina  . 

S.  Giuli e  di  Dulfago  ,  Diocefi  di  Novara  .  Corer.zo. 
Criltiani  Milanefo  .  „  “ri 

*  Lorenzo  Alpo&o  ,  D>cc:fi-di  Novara.  MonSgnOie-e 

Spirito  Piatszdfi  Torinefe  .  .  /? 

Lupài ,  D'n -A fi  di  Novara  .  Il  Canonico  Giulio  Cela¬ 
re  Ruga  di  Novara  .  "  _  1 1 

Mar  turno',  Dta’cefi  di  Tartina  .  MpMgnor  Tomma-g  « 
fo  Malia  Glùtini. .d’Ateffiutìs»,-  Cavaliere  Gerofàumm  1 


2,  V efcoV#  * 


’  tsno  j  -Areisefcova 
“'ftolico  si  BfafifeHes  . 

S  Maritano  in  terzino  }  '  irtniuaro ,  Diocefi  di 
Il  Conte  Cirio  Oiigo  Milattefe  . 

Michele  di  Sommariva  vi  Serrai’, die,  Diocefi  di  'l'or- 
Wtona  .  Il  predetto  Monfignoi-d’  Amlejar  . 
r.  Najfar'.o  e  Celio  di  iìiantlrate ,  Diocefi  di  V 
M  nfigrfor  Pifit  o  BStolóhimeo  Millo  dell’ Altare,- òctèl- 
| la  Citta  di  Calile  ,  Chertco  della  Reverenda  Camera^ 

•  •  Apostolica  . 

C  Paolo  %  Diocefi  Th  Tortona  .  Il  Cardinale  Carlo  AI- 
Kiberto  Gmdobono  Cavàfahira-lEortonefe ,  Veljoyo»  di 
‘  Odia  e  Vellefri,,  Decano  del>#ero  Collegio  :  Ao'daa 
ta-h»  di  So  a  Sairi.a  .  ;  -a  _ 

$.  Flètto  cVErbctmara  nella  Lumellina  ?  Diocefi  di  Pavia 
Il  Canonico  in  Vercelli  Gioamìi  GJuflkàp  PaH§pl| 
di  Can.iia  nella  Lufliétìina  . 

S.  Pietro  di  Molo  .  Diocefi- dii 
•disiale  Cavalchini  .  - 

S.  Pietro  di  Donte-Curone-i  DmeeJ 
'•  detto  Moii'fignor  Millo  . 

SS.  Salvatore  in  Càfalvolffne  -,  Diocefi-  di  Novara 
Ì  Barone  Carlo  GuidoBono  Cavalcò::!!  Tortone!--  ■ 

S.  Silano  di  R.tr.i  a W,  L).  l-J.  a.  _V  ..  -j  il  p.  >■  l-*:o 
BCardisale-Cairaleliinii.  il 

Ss.’Sìmoue'e  Giuda,  Diocefi  di  Novara.  Monfign/o  Bar 
tolommeo  Olivazzx  Milanefe  ,  Arwvelcoio  41  4in<ÉÉ 
eràn  pmtAus  e  Voicovo  di  Pavia  . 


esc- 


I  CAVALIERI  DEL  SUPREMO  ORDINA 
DELLA  SS.  ANNUNZIATA. 

REAL  MAESTÀ  di  CARLO  EMANUELE 
.-Capo  e  Sovrano  dell’Ordine  . 

,;A.  R.  Vittorio  Amedeo  Maria  Dhciu. 
di  Savoja 

A.  R.  Carlo  Emanuele  Ferdinando  Maria 
^Principe  di  Piemonte  . 

'  A.R.  Renedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Cbablai*. 
>A.S.  Luigi  Vittorio  Amedeo  di  -  Savoja  ,  Principe  di 
Carignano  ,  Generale  di  Fanteria  nelle  Armate  di  S.M. , 
■Gran  Balivo  ,  Fari,  è  Governatore  della  Città,  e  del 
Meato  d’Aojla  . 

Ì.A.  S.  il  Principe  -Vittorio  di  Canghano. 

V'.  I7  5°-  addì  25  Maggio  . 

Gitifèppe  Ottaviano  Cacherano  d’Of albo  Conte  della 
I  Rocca  ,  Marcheie  di  Lanzo  ,  Cavaliere  Gran  Croce- e 
■  Commendatore  ,  Marefciallo  nelle  Armate  di  S.  M. 

_  1765-  addì  4  Dicembre  . 

tGiambatifta  Cach-erano  Cónte  di  Bricherafio  , 
Cavaliere  Gran  Croce  ec.  ,  Luogotctiente  Generale  di 
I  Fanteria  ,  Governatore  della  Cittadella  di  Tonno  . 
(ASioanni  Uenuefens  ,  Cavaliere  Orari  Cr0ce.ec.  ,  Luogo- 
itenentc  Generale  di  Cavalleria  .  . 

I.  Vittorie -Amedeo  Colta  Goate  deila  Trinità,  Cavaliere" 
iGran  Croce  cc.  ,  Luogotenente  Generale  di  Fanteria  . 
Gran  Maftro  della  Càfa  di  S.  M. 

'  d'Armi  ,  ed  Araldo-.  Il  Signor  Claudio  Michele  di 
Ro^uefeiiille  . 


X  i:«X 


supm 

,  ••.•ano  i- lappo  viaoiio  MoroJM  ,  Commendatore  , 
Con  figliare ,  ed  Uditore  Generale  della  S  acrarReli  gioite,. 
Munjtro  ,  e  Primo  Segretario  di  Stato  di  Ì.  M  per gk 
*nffan  interni  .  -#  ■ 

Giano  B.eUegarde- ,  ©onte.  d’Ehtremont  ,  Luogots- 
lente  Generale  di  Vanteria- ,  Governatore  della' Città 
:  Provincia  d  Alejjandria  .  _  ^ 

^a!i«»zio;§ggjggSo  ,  Marehefe  di  Lacoiii  ,  e  Conte 
ri  S.  Lorenzo  ,  Reggente  di  Cappa  e  Spada  nei  Sti¬ 
mo  Reale,  .Configli  d  Sardegna  ,  Primo  .  Ger.til- 
mmo  di  Camera  idi  S.  M- 
G'iambatifta  Balbis  Simeone  tjonbe  di  Riveia,  Cobh- 
nen.ìatore  ,  Miniftro  di  Stato  .  e  M i n vir è  P / eiiipo- 
tenfiario  di  S.  M,  grafo  la  Corte  di  Roma  .  ■ 

Marcii  de  D.  'Gioasni  Lasnbertiai  ,  Cmiimcihiàrcré  . 
Gran  Priore- in  Roma  della  fèdera  Religione;:,  ed  Or-- 
-dine"  10j$ìgre  tk’Ss.  Mmtri$fy  Lavare  . 

©.  'Franeefco  Conte  Tana  ,  Commendatore  ,  Luogote- 
Generale  di  Fanteriag  Comandante  della  Città 
Provincia  -di  11  or  ino. 

.Michele  Antonio  Renzo  Marehefe  di  Cavor,  Prime 
Gentiluomo  di.  Camera  di  S.  M. 

nigi  Girolamo1  ‘MaLba ih  Conte  di  Canale  ,  Cora- 
datore,  Minifirn  di  Sìa!.-  ,  ed  Inviato  Straordi- 
di  S.  M.  piejfo  Is  LL.  MM.  Imperiali  •  3 

éppe  Fnneefio  Capra-Conte  d’Azan  '•  ' 

to  nell’ Rei  silenti ffime  Retti  Senato  di  Pi 


p  -  x  ri 9  X 

È®,  littorio' .Lodovico  O’Hailot  ,  Conte  <3es  Hayés  7 
I  divDotsaae  ,  Commendatore  ,  Gentiluomo  'di' Cantei 
k  di  S.  M.  :  Pvèet&f- Luogotenente  ,  e  Cavitano  Gene 
g|gàe  diì  Regno  di  Sardegna.. 

:D.  C-ii,  ’ppe  Alarla  Coni  i  Tiry  ,  Gentiluomo  di  -.Co 
mera  di  M  ,  e  <  i  icm  ic  pi  fo  ?  M  Cattolici 
»D.  FSt&eefco  Antonio  La-manchi  'Conte  di  Ronféeco 
t.  Gran  Cancelliere  della  Sacra  Religione  :  Prendente 
■  Primo  Conigliere  ,  e  Primo  Riferendarie  nel  Configli 
di  Stato  ,  e  de'Memorialiy  Reggente  del  Magijtrato  deli 
kRijorm^gdsgli  Smdj  nella  .Regia  idmverfità  . 

firafóc.  Il  Sigi  iGiatnbatifta  Brere  . 


,  .  ;  J.  j 


; R E  [  ERI  A  DI  STATO  - 

Per  gii  affari  Intèrni  - 
altèro  ,  è  Primo  Segretario  di  Siato  . 

Sig.  Cavaliere  D.  Carlo  Filippo  Mcrozzo  i 
A  :  i  :  primo  Uffaiàlc  . 


SEGRETERIA  di  guerra. 

Primo  -Segretario  'di  Guerra  .  _  -  3H 

^predetto  Sii*.  Conte  Gia.nbatifta  Lorenzo  Usuo* 
•  Migliandolo  ,  e  di  Vmadio  .  Miniftr©  di  Stato  »  À 
.  Primo  Ufficiale  . 

B  Sia.  Avvocato  Gio.  Andrea  Giacinto.  Chiavai-ina.  ■ 

-  MA-, 


MAGISTRATI  NEGLI  STATI  DI  S.  R.  M. 
ri  •  regno  di  ~s  a  r  d  e  g  n  a. 

IL  SUPREMO  RE  AL  CONSIGLIO 
Sfefidente  in  Torino  predo  S'.  R.  M. 


Reggente  -dt  Cappa  ,  e  Spada  . 

D.  Dalmazio.  Saiigitifto  ,  Marchele  drLaconi >,  e 
f  Conte  dfS.  Lorenzo,  Cavaliere  Gran  Croce  de’S's.  Mauri* 
Ezio  e  Lazrai  o  ,  Primo  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 


Senatore  neirEcccUenrifiimo  Reai  Senato  di  Piemonte. 

Il  Sig>  CpnJe.D.  Eeanoefi»-. Maria  Bruna  di  Cudà-nio 
ti.  di  Stroppiane:,  Senatore  nell’ EcceHentififmo  Reai  Se- 
f  nata  di-  Piemonte  . 

il  Sign.  Cavaliere  D.  Francefco  Pes  Pes  Collaterale^. 

nell’  Eeoelieiuii lima  R agi a  Camera  de’ Conti  . 
i;C:  '  Avvocata  Fifcal  Regio  .  - 

IllSig.  D.  Federigo  . Fràneefco.  Bs  detono  Collaterale^ 
>  neffEcfellentilh  na  Regia  Casi  >  a  do’Conti  . 

Segretario  ,  ,il  S%.  D,  Prospero  Viretii  . 

Il  SUPREMO  MAGISTRATO  DELL  A  R.  UDIENZA 
Sedente  in  Cagliari  .  ~ 

Reggente  della  ..Reali  Cancellerìa  g  che-pr.efiede  alle  due 
Sale  Civile  ,  e  Criminale  dèlia  Reale  Vdiea\a. . 

«Sig.  Cavaliere  i).  Gmlèppe  pelja-Valk  .  1 

;  ...  _  D.  -:Pi:Pt-ro  ri  a  [dir 


Mudici  della 


Sri-  - 


i 


-D.  -Pietro*  Maria  Lay 
i  D.  Pietro  :  Antonio  Gerr etti 


ffimcr~dèlLr'r  Cavaliere  L*.  Liteiid  Cuggia  Manca 
Sala  J  D.  Antonio  Minicelo 
_  Criminali' ,  )  D.  Ciiffia&EO  Pati  . 

;  Q.  CMgO  Meloni 


wv»»vf#ai  ,  li  Sig  D.  Gaetano  Zoppane. 

Sofiitj  ,  il  Sig.  Affi.  ro  e  ella  Reale  Coverà  iz.oneu,  1  4 
D.  '3-om-male.  Lepori  .  .  •  *!»  [' 

Avvoc.  de’Povcri,  Sig.  Dot.  Giambatiifa  Martin  Cavaliere,  p 
Prora  tore  Fife*  ed  Ila  R  Corte,  il  Sig  Igi  az  o  Quel  i**>  A 
'  ,  S 

Segretari^  Mia  Sala  Ci  de,  il  Sig  Grò.  Giacomo  Paga.- 
Segréti' deità  Sala  Criminale,  il  Sig.  Fsatfcefte  Piana  Que*. 
Placo  a*  de' Faveti, Sig.  Notajo  Guffieppe  CmeiliC 
IL  CÀNGE LLILli E  P.F.G!  )  APOSTOLICO  , 

o  lia  GIUDICE  _  "  ;1 

Delle  , Contea^ om  tta  le  due  gita  uHgfeni  g*< 
Écdefiafltca  ,  e  Regia . 

IT  Sie.  Di  MìcSèlg  Aymerieli  di  Vil’araar  ,  Canonico 
'  Decano  della  Chiefa  Pi  imaziale  di  Cagliari  .  , 

TRIBUNALE  DEL  RE  AL  PATRIMONIO  .  ED 

...  m: 

Intendente  Generale,  e  Confervatore  Gen.  dell  Infinuapong^ 
Il  Sig.  I).  Ginfepps  Felice  Giaime  .  M 

Semente  le  veci  di  Vietiate, ideale  Generale .  e  di  Vice- 
confervatore  dell’ Infinuaiione  del  Capo  di  Safari. 

11  Sia-  Cavaliere  D.  Gmfeppe  Ferraris  di  Celle  ,  HM 
'■---^feetmendente  Generale  refidènte  in  Cagliari  .  _  • 

B  Sig.  Dottore  Tommafo  Sanna  Coffa  .  „  Jg| 

Avvocato  Ftfeale  Patrimoniale,  il  Sig.  Giudice  delia  Rial 
Udienza  D.  GavitiQ  Còcco  .  _  .  - 

Proavvocato  F ifeal  Patrimoniale  preffo  il  Vietiate, idem 

Generale,  del  Capo  di  Safari  .  i.  IgMm  |g 
>11  Sig.  Di.  Salvador  Scardacelo  . 

Procuratore -Fifeate  Patrimoniale,  il  Sig.  Gavino. 

Patrimonio,  il  Sig.  Giacint 


Segretario 


1f  vri  y  - 

■  NELLA  REAL  GOVERNAI  IONE  DI  SASSARI. 
M^ffore  Civile  ,  'JL^jg.  :  Giadicte  della:  Rèalc  Udtefi.za«i 
fc:D.:-Giafeppe  Arago-nez  i  • 

■  >,'  1  t-  'i i  .Si  1  Signori-  D.  Giainbatifta:  Ifoieroijl 

:  -  e  D.  Antioco  Foys  . 

pggzu  ilo '-òffa  R.  Góvèhiapontr,  il  Sig.  D.  Giuièpie  Pilo 
Prbfeflore  di  Dìgefto  nella  Regia  Univcrfltà  di  Saiiari. 
Preanoea  o  Cifra  ,  ’  ‘  g.  Deff  G’ a  mutiti  agasAdi. 
WS^&caio  ’deP  en,  ì-S  zcEtetr.  G  IR  „  18  j 

Rgrcta  io  G’fde  ,  il  Sig.  Gioaniù  Campus, 
fercfario’  Criminale  ,  il  Sig  Gavino  Delogu  .  '  ' 

lérecur-af,  zie’Povm,  il  Sig. il otiioFrancofcaRiualis  TreUr. 


NEGLI  ALTRI  STATI  DI  S.  R.  M. 

LÀ  GRAN  CANCELLERIA  .  - 

ffi?  frgtié  dtSte^ofr  e  d°' Memoriali .  -=  - 

Gran  Can::Uieie.  "  ~  •  _ 

Il  Sign.  F*Iarsljslè  .Garlo  Luigi  Gaiffótti  t'i  .V  1  '"O  j" 
fe  Conte  di  S,  Vittoria ,  e  di  S.  Alaria  ,  Miratilo  di  Stato. 

Primo  Càtijì-frlcrs  di  Stati)  ,  e  Primo  R/frr  end  orlo. 

I!  Sig.  Conte  Ft  "fidente  3.  Fi anoefco  Antonio  Lanfranchi 
di  Romeo  ;o.  Cavaliere  G.  Croce.  eGrm  Cancelliere  delia"; 
S.  lì.  de’V,.  Aiamiaio  c  Lazza:  >  ;  Reggente  <1:1  \iagi- 
firato  della  Riforma  d»g!i  S.  J.lj  nella  lì  *_!a  ìftuverfita. 

Sonfrfr,  -  :  dì  Stato  -,  ì  Signori 
'SsotsmeqJa'cie  D.  D  melico Astemio  Morelli  Prelìdea- 
’  te,  e  C .-siervatore  Go-te.-ale  dell’  A-tpauEggio  di 
;  S.  A.  R.  il  Sig.  Ceca  di  C'iìa^sfe 
|iv':  1'’!')  F>  yJiuo  -:i  l’vKìgiiera  - 
dX’itz  Gìoilppe  Caste  d’Uiio’o 
pailàìlo  G>o.  Pardo  Stocco  di  C’reftte  - 


.  ~  Kii eretica:-;  ,  :  o.gvjn 
®eWiior  Raagone  ;  di  -Montelopè,,- 
G^amisitifla  Provàaa  dpi  Vìyar  d’Adrfteiè. 
Gaipar?  Filiberto  de  Baml-py 
FihpjW  Tvlorozzo  di  MaglUtro 
Giaco-. io  Filiberto  Bf":;-”  ■*  • 

Segretario  del  Configti&'d] 
Il  Sigi  Antonio  Francefilo  1  i  .  Si 


IL  KEAL  SENATO  ai  S' A  V  O  J  A 
-Sedente  hi  Ckambery  ,  divifo  in  dtte-’Clafi..  j|j| 
\  Prima  C  t  a  S  s  e  .  '  jSSIÌ 

primo  Prcfid-Utj  ,  il  Sig.  Conte  Giacomo  S  . 
Pi.jìdent-’  ,  il  Sig  Val  Io  Giaièpp..  Alalia  Liuti eney  . 

..  .  Nicèolag-  Porr  n  ' 

-Senatori  i  VaiTiiio  Paolo  GiaTeppe  Bior-d 
1  .  S  Franeefco  Jacipiier 

Setoli  t.  Gioachino  Malia  Adami  . 

SX^SSK  S-ECOHDl  Ci.  ASSFi 
Prendente,  il  Sig. francefilo  Sj«  lulc.f  -  _•% 

gv  'litio  Cl.acppe  Rainb-j.-: 

licito  R)za  4| 

(Tallo  Giufeppe  de  Cornali  d©  fa  Fa  veige 
;tro  Luigi  Tiolller 
-ite  fir*i  G  Pocfcetano  di  S.i 
Avvocato  Fìfcale  Generale  . 


-  Atwacato.-delPoveri  .  ’ 

H  Sig.  Giorgio  Tracliet  . 

-Softìtuiti  del  Sig.  Aimeato  Fifcak  Generale.  i  S  gì  it  SE 

Giufeppe  Marin 

Giuseppe  Bracoftmi  de  StrvoirouX  : 

Barore*  Pìe'io  demente  Fonder  de  la  Tour  -  - 
Brasagli»-  F'mmt  •  *  1 


h  .  .  .  „  X  1  ?  ?  X 

|  fqfhtmto  Jepr  annumera  -io  del  Sig.  Avt.  Tifi.  Generali  l 
Il  Sig.  Cavaliere  FratrcarcB  Ippolito  De  yiilé—  ; 

?  f,.  Soflituiti  del  Sig.  Avvocato  de’ Poveri  ,  i  Signori  •  ' 
J  Clamilo  Pointer 
>Gio.  Antonio  Bo'-joao  . 

ì-\$egf&ario  Civile,  il  Sig.  Gioanni  feoi  et  .  ’  _  ..  j 

|  mgrctai  e>  Criminale .yi-rl  Sig.  Kota.jo:  Giafef  pe  Perrotìè^.  ì 
''(Procuratore  d-’ Poveri  ,  iDSfg.'vfelasid-io  Perrot  .  4 

f:  mltecitatoredel  lì  gio  Vip  t,  il  fig.G  o.  Fra  ceiba  Calmati 
IL  CONSOLATO  . 

>*  Giudice.  ' 
i  ì!  Sig.  Avvocato  Pietro  la  Rasine  . 
j  mg1"1-1  '  ?s  .  il  Sig  Votalo  Git'-o  no  Deceridra,  » 


IN  AOSTA 

ViCéhalivo  ,  Pari  ,  e  Comandante 
IB  Slg»  Cormseadatofe  D.  Amedeo  Pattar  t 
Avvocato  Fifcalc  Regio 
Il  Sig.  Avvocate  .FrancelbavMonJfcen  . 


Il,  RIAL  SENATO 

Sedente,  in  Torino  .  I 

Divifo  ine  tre  ,  Clnjìì  . 

P'r  I  M  A  C  L.A  s  s  E  Civile. 

Il  Primo’ Préfidents  dici  Red  Senato  , 
....  ••  .iìRiverà  . 


!%  Cor 

S  rEonti?- Bonaventura  SsÀSrgndi  delie.  MaddalenevGonfiglieA 
re  nel  Supremo  RealConfiglio  di  Sardegna 
J  ^Benedetto  Cavalli 
Oi  uio  yraacsfto  Maria  Lombardi 

1  jpòiìté  Fraoccfco  Ter  ’  n - ' 

i  (iSìuieppe  Damillano 


di  Cafteilengo 


|  ;®onte  (SarioAlBicenso  FricM| 
1  (.Cavaliere  Erancefco  Malingri  i 

I  4 


X  I5°  A 


■pMfcii §È  il  Sig.  Conte  Chiafredo  Pejretti  di  CoaMve, 

Senatori ,  .i  Signori  _  .  r  'Ul 

Conte  Fiancefco  "Maria  Bruno  di  Cuffanio  ,  e  di  Strop-  j 
piana  . 

Stefano  Giufeppe  Antonio  Gavazzi 
"  .e  Girolamo  Valperga 
t«  .Piallo'  Gaetano  Galli  ; 


Conte  Piati’o  Gaetano  inaili  _  _  -* 

'Conte  GiofejSgGtEKSnto  Norriis  di  'Pallone 
C<”  ne  FilppS'  Ayogadro  .di  Quaiegna  , 


di  Ceri 


Conte  °Gafparè  Angelo  Paoletti  di  R-odoie 


lyJILnte  , 


ò- 

•  %  ■? 


,  i!  Sig.^Ignaz 

Conte  Paolo  Fiancefco  Vacha.^  . 

Bai  oi  evpietS|^Giacomo  Peretti 
Conte  Ignazio  Reynaldi  Villa TS.  Secondo 

Audi  ea  F@jpiz«5  AiazancSlu 
Cr'ihif.no  Riandrà  „  . 

Conre  Fìlilierto  Paglioni  di  S.  Martino  « 

;  -Paolo  Mafè 
tafGirolamo  Andrea  Moielli 


Girolamo  Andrea  •■noi  eia  - 

Vaifillo  Giacomo  Felice  Volpi o  di  Po  gom  aie 
Vaf&Uo  Giainbatifta  Calel’a  di  Selve  .  -  e 


<  ,  ^  ,  Avvocato  Generale  dì  S.  Mi 

Il  Sig.  Cò.imeiidafore  D.  Pietro.  Giufeppe.Granerl, 
Avvocato  Fifia'e  Generale  . 


e  Criminale ór¬ 


li  Sii».  Gioì;-  Tot. m?.(ò  Craveri  . 

•  Avvocato  de  Poveri  pel  Cade 
Il  Sic.  Nìcfiolo  Antonio  Cfcionio  .  o  , 

vioJHtithi  del  Sig.  Avocato  Generale:  di ■- S.  M. ,  »  -‘~h0’f 
Gin.  Antonio  Severino-  Hevelli  ,  #1  * 

Co' te  i  oi  re  Callevaiis  di  a.  Ga  .  ano 
Felina,  .'aceri  " 

Giiifspp?  Fatar  » 


'-■)£  «V-  )( 

Sofiltuitì  del  Sig.  Avvocato  Tifiate  Generali  ,  i  Signori  -  -  - 
Giuieppe, -Antonio  Vìmini»  - . 
vGiufeppé  Maria  Obsrt 
|Mkbele  Bernardo  Valzania 
Ferdinand®  Chiabrera .  -, 

Guitlpie  Maico  Bj"~  e’*ura  Blauciottì  !g| 

IpMic'-ele  Antonio  Fi  «rcefetti  n 

^Cavaliere  £>.  - Gabriele  Mollano  di  Poi  fola  .  i 

Sofiìtmtidcl Sig.  Avvocato  de  Poveri-,  i  Signori  _  A- 
'i€ro.  Ambrogio  Cbiabrera 
barone  Agoffiao -Peretti 
pÙippa  Marta  O-liera 
|iGi  n  t^Starcbem 
-.Carlo  Emanuele  Botto. 

Segretario  Civile,  il  Sig.  Carlo  Muffò,  edllsig.  Avvocato 
Gì  1  ppe  Aio  figlio  oer  topravvivenza- ,  e  coll’  eter- 
rapisca-'  intanto  in  fuffidio  . 

^.Segretario  Criminale,  il  Sig..  Avvocato  Franc-efcq. Baratta. -  , 
1)0.  -  E  Ef.  Eir'r  ECrtm.r 

%.  Priore  d  l  Co"-gio  de’C  ^  io  i  A,tuai-j.  - 

|  I!  Sig.  NotajatAntomo  aviaria  Calvi  . 


LA  REGI  A  C  A  Ai  fc.  Il  A  D  i  C  O  ri  i  I. 

ìtoE'  ■  Primo  Precidente  . 

11  Sin.  Gante  Glufsppe  Ignazio  Corte  di  Bo"v;cino.  -  ‘ 

i  prefidsnte  .  Il  Sif.  Conte'  Giufeppe  Pedice  BeitWSflfi  -d* 
v  Mezzeóile  , -e  Monaftér'olo  . 

Collaterali  ,  i  Signori  ’5r  " -Zrii 

'Mìrdiefo  G'ifèppe  Fatffòns  di  Clave!' - 
Conte  D.  C.tior.o  Amedeo  Plaézaert,  Confetvatèfie  G*>* 
fc  serale  del  FaòeìlicAe  .  « 

Pedini  M  Franerò  3  rdefono  ,  ÌVesl  Regio 

-  deìSmn'emo.  Evale  Ccnfigiìo  di  Sardegna  , 

Cavaliere  D.  Fra-  eleo  P-’  Fe  ©»%Uere  nel  «"ap-a* 
«.  ajOiResas  Caafigiia:  di:  Sardegna.  crete- 


.A  '  ^  Treaeuratora  Generale  di  S.  M. 
f!  o;C.  Coire  Ciò.  Toro  malo  De-Rodi  dì  Tonengo 
de’Stsnorì  di  Mohibelfo  . 

-  .  Haftii  AnJitr.ri  .  di  tre  Clajjl  . 

Bt  pr  ma  fCio  Mrtteo  Rambaud  Segretario  di  Stato.; 

pspr 

-  Signori 


e",  i  f  Giufeppe  Careno  _  i  \'.C 

ori  Y^oacomo  Aiitonxo  Cattila  Segretario  diStatqr. . 


Bi  fbenMì  ,  Conte  Booiforte  Zenone 
-Claffe’,  ì  5  Gio.  Michele  Boi  doni  “ 

Signori  \DGìaìfihatifta  de  feruhér,natis  . 


eryi  fCi 

.'  -Giaffa  ,  i  }  AJeflìmdro  v 
Signori  ^Gmfepp»  Giacuto  Zappata 


Avvocato  Francefilo  Bernardino  P  i 

Svitanti  Froccui alari  Genefsk-di  S.  M.  ,  i  S-gnori-e 
Giufeppe  Luigi  Cappa 

Staffa] k>  Sfefe-ppe  Lo  iovico  Sbramino  di  Corteranzo 
"'‘ìanoefcoBl 


o  Brea  di  Rivera 


•CórtJevF! 

Giacinto  Loya 
Conte  AS&iììo  Barnaba  Maiiìre  di  Caftelgrana,  Rii  Care 
.  tm  . ~  ■"  - -  ’  :.  Amedeo  Ho:  ••• 


gr-aWKmal-e,  ihSig.-M.  Andltoi  - 
~$egi-etarj  ,  1  Sig.  Gio.  %f$$do  Cavai  1  Segretumi 
‘-.Stato  ,  ed  ii  Sigi  Lorenzo  Malia  Cavalli  . 

Archivifia,  Sciìta  mbatifta  Paiqmen  Segretario  di  Stato. 
sE  "  S'-fittuiti  ,  r  Signori 

dJgnazio  Saverio  Blengini 

Ànaftafio  Cariando  .  „  'tl 

Attuario  ,  il  Sig.  Notajo  G  nfeppe  Antonio  GallengS  .  j 
Se'laritatCr,  ,  il  Sfg.  Antonio-  Botino  .  ’3 

Confano.*  ra  Generale  dalle  RciJi'’  Gabelle  pel  Pi.  notiti .ig 
Il  Sig.  GjambalìftaaFratìcéfeó  Giamelli  j| 

;  VUeconfèriv&iH  Generali  ,  i-Signo, 

Galpare  ’.pnn.nreno  Bijndra 
-  fetìilaSsCofìa  . 

Segretario,  ii  Sjg,  Pietro  Michele  Capello. 


-i  Avvocati 


.  X  X 
ri.  C  O  N  S  O  LATO. 

P  re  fidente  Capo  .  '  -  "  '  **’ 

jR  S%.  Cavaliere.  Niccolo  Frictagfenó  di  Qnartgtrarv 
yBiimici'-,  i  Signori  Settìtlpri  - 
.Conte  Girolamo  V al  porga 
Conte. Filiberto  Buglioni,  dì  5».  Martino  . 

Segretario' j  Maria  Ropolo. 


L  ii  £  A  L  S  I .  \  A  T  O  ,.A,i:e  m  Nitri. 

'  Vrcfi.dr.nte  Capo.  i  ■ . 

;IlóSig.  iGonte  e  Cavaliere -Ce&ra'iLrwera  B©nsria, 

^-VidiFn.;  Glo,  Fra  irrrii  Do-OrcFir 
Senatori  %  Cavalli;™  Fistio  Fìamimo  ^rrìncineri  « 

■  J  Ciò.  Lodovico  ‘Ramar® 

\Coirte-  Pittai  io  Amedeo  Piccono  riefir  Tafls 
■  Signori  B  Ccmofeni.  D.  ruminalo  Giufcppe  Gifeelllrta 
''Cavaliere  Girfeppe  '4aiìa  fiofcVffi  . 
cato  Fifcale  Generale.  li  Sig.  Clemente  Corvefi. 
5®f*  cato  dePevCti.  Il  big.  Estone- Lecfìmco  Paflu-agf 
m  |  di  Calte  Innovo. 

Sedutili  del  Sig.  Avvocato  Fi  ficàie  GihefeSsfii  SigfioA 
lAmedso  LHccolòa  MariaaReggio 
VaCailo  Gio.  ArtSafiio  Onorato  L'eótaràir&i  Bojpflf. 

.  J'Frr  '■  ir. ria  Fini 
de’ Pòveri.  )  Deaeri es,  e-Ae’Sig 'di  C  finlmiove. 
Segr  torio  del  Se  iato  ,  il  Sia.  iriV.  Lodsy  co  Glaryv 
^Toccuratore  de'Poveri,  il  Sig.  FraticcLo  Cablotto  .*  -  fii 
Sollecitatore  del  Regio  Fifia,  il  Sig.  Domenico  Segmcntr. 
tL  CONSOLATO  . 

_  I  -  Prefidente  Capo, 

.11  Sig.  Conte  e  Cavaliere  Celine  Coverà  Dentaria  n 
^Giudici  ,  )  Senatore  Cavaliere  Pietro  FlafninhrFrincSìi 
Signori  )rS«nafore  Pietro ,Atnlrca  Patti. 

~  Procc-uratvrs  Gene-  de  dei  Commercio. 

Il  Sig.  Avvocato  Gio».  Luigi  Leotarii  . 

Segretario  del  Coufolato,  il  S^.NetajoTi’icceaSo  .1  .mimi. 


UDITORATO  GEMER  AL  E  DI  CESURA.  | 

?  '  ■  I  M  S  A  V  OIA. 

It  Sig.  Presidente  Gioanm  Giufeppe  Fon?!  t  Barone^ 
-Montaffieiir  .  _ 

m  F  G  LI  A  L  TRI  s  T  A  T  I  DI  S.  M.  g 

li  «le.  Conte  Fràncefòo  Msiia  Cordata  di  Cailarwndra* 

Predente,  Uditole  ,  e  Som itend»nte  Generale  dej^t  : 
Milizie  e  GenM  dS  Guerra  di  S  JV  ,,’Sj 

—  -  -  Yicc  idn  n  Gì*  d 'ih  >  i  Avvocati  ÒSI 

Vìttcrio  Amedeo 

*r' 

a  S]0fato  i&PÌBicato  Fìjcale  Militare  .  r  -  E» 
àSASUSig.*  Avvocato  Emanitele  Durando  ...  R  Ji 

s  <trro  ,  il  sig  Nolap  Pietro  Niccola  Fischia  . 

-  AUDITORE  GENERALE  D  ELL  A  R-EAL  co rte, < 
E  CONSERVATOSI7  G  NCR  ALL.  Dl^E  | 
GAGGIE  DI  S.  M.  .  £9 

lì  SS-,  Conte  e  P- elidente  Cello  Vincenzo  Venia  % 

delia  Reai  Certe,  e  delie  Caccio  dì  S.M 

1kÌ%£  li  predetto  Sì>  Avvocato  Empete  Doraad^ 

,  jictd'ìc.  I :  S  3.  GiuiVjipe  Antonio  Moie  .1  -  $ 


u»  L’tTRi.  IO  DUI  VICE  RIATO  DI  TORINO  . 

EST  r-  k  •  ,  (id'iit6«-«'*<i*<,M,'r-fr-l3 

|P  1  ;  .  A  .  ,  G  ,  \ eie  o,)'  s.  \  a  .  o  ded 

£,  O.-Vtf  enfi  Vìczrw  - 
ILO.  &o  Bottone  .  : 

3  v  racsro  Gmfcppe  Attorno  Bozcfc ss 
I  S'.''*r*rl  )  Avvocato  Ginfo^pe  Andrea  Varottì-» 


Muffanti  '  SartQiètfimeo  Pc,  fenda  :'  j 

;  n« 

-AJfefiori,)  Claudio  Gio.  FraBC£xco?Peneri  -  -r-; 

Tel minri  J  Notajo  Giulia  oe  finto 
"iy  )  Giaieppe  LiBenzo  una.  1 

'tagliatori,  i  Signori  Fraueafco  BollaneT  :>  re  Stfifàh^-  . 
Turco  . 

égretarib  ,  il  Sig.  Notajo  Gi'ifcppe  Biagio  Malia  ;  ; 

(pittato  ,  il  Mg.  ftorajo.  GiMfeppej-Ajciy  . 


IN  l EN  OF.NZE  GENERALI,  E  PARTICOLARI, 

'  In  %  k  n  n  e  n*  z  k  G  e  n  l  r  u  i  A 

Intende! di  Generali t  signóri 
Di  Si  a  Coite  Gjufcppe  Gipus  di  C<!ìc'hmo ite  . 
m  feyj -Nirt{a  Conte-  e  CoinmendatoEéiS D .  Gioleftafitemaif» 
*  ||‘'  Mattone  di  Benevello  .  ‘ 

Vic&nìendente  pel  Principato  dì  Ctiteglm-,  ; 

Il  Pr<  letto  di  Quegli  i  .  J 

Intel  denti  o&encralt  ,  i  Signori 
1  l€  j_  Conte  I>  Ignfiiie  Nicolis  di  BrandiEzo'» 

i ioni  r  età  -  -  Conte  GioiAntOTig fiicco  d  Qvim o. 

&o  t  B,aff°  )  Enrone  Cario  Bernardino,  Buretta  di 

Vigwllfco  ]  Cerr^-ao  . 

|  Viu.ii.te  udente  per  t  /Ito  Novarefe. 

I!  P.  eletto  tu  Paifa-za  . 

IlCTirNDEN?E  P  l  *1  T  I  C  O  l  i  S  I» 

■  ■'  :  '■  ,  i 

F-  Iute  ut  ntt  ,  i  ignori 

Genevefe  -  :  Andrea  -DepafGers  . 

fìabiep-  e  Bai.  ) 

'MGàltmrd  ,1  ‘  '  ’ 

FdiMgnv  .  .  .  .  .  ,  -  • 

-ptiantiìfia  -  Vafiails'  Giufepjw  Peficé'-Angiojic  . 
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NELLE  c£CU*\rt  pROVIN  CIE 
,  Prefmi,  rSàfttori  <  r  ; 

•  Novara  Senatore  Vrfpafiano  Biauira. 

■  -  Palidnfà  ; 'Benedetto;  Orfi  .  ' 

Tr  T'Ita  -  Giambacifta  Fejrero  . 

’  rigavano  AritoM&AJòmemco  Fea 

Vogherà  Stefano  Maria Audifredi  •  ■  ' 

Pretori  f  i  Signori 

Anrìgorio  Ignazio  Rogett.  . 

Por  i  dojfola  Giacomo  Amedeo  Anteimi . 
VdlUfefìa  '  Pietro  jCSàgr  Vacca  . 

IN  PIEMONTE  _ 

J*  Avvocati  Fifcalt  Provinciali ,  i 

Pi  TORINO . 

Alia  Tommaib  Inverardì  . 

-  Afii  Frànèefcó  r^Éfónio .  Vajro  • 

Biella  Felice  Forfmtato  Bellardi  . 

J  Cuneo  Carlo  GtCfèppe  T epHo  . 

Mieli el  Angelo  Balegho 
A  r?Ars  Ffiniìs  Frio 


.  .V1ICI1C1  «egei»  u.  ••  v—  •  » 

Mandai  '  GIo.  mtdla  Foaiìr  Faotto  • 

Pmerolo  Giambatiffa  Dero!F  . 

■V  Saluto  metro  Lodovico  Rtiffiflò  ,  „  .  _ 

Sufi  Gio.  Gaetano  Arrigo.  _ 

Vercelli  Giuliano  Apollinare  Moretti  .  : ... 

NEL  CONTADO  DI  NIZZA 
-,  -  Avvertii  Fifcàli  Provinciali  ,  i  Signori 

‘fjNktn  Pio  Dabray  . 

"  Oneglia  1  D.  Gioainii  Calzamàglia ... 

-  Sofpeitò  Michele,  Vgflalio  . 

*  IN  MONFERRATO  ::  /.,» 

Cafali  ,  Asiufeppe  Maurfzfr  Gloria  Viceintendent&i 
Generale  . 

Acqui  ,  Giamhatifta  Bono  . 

-  '  Aieffandria  Vaflalìo  Antonio  Rati  Vkeiatendente  Gea. 

Lamihna  Gio.  Antonio  Gedda, 


K  I4V  )(  ' 

NELI  E  SFGUEN  ì  PROVINCIE 
Avvocati  Fifcah  Provinciali  ,  l'Sig.  Dottori 
$prio  Giambatida  Bellino. 
idojfola  Giambatifta  Angelo  Laugeri. 

•ra_  Carlo  Ginfeppe  Maria  Vociò  Viceinteiul.Ge». 
'u?a  '  Felice  Andrea  Morelli. 


Giudici  -Regi ,  i  Signori 
Di  TORINO  Prefetto  Pietro  Coftanzb  Franca  . 

Affejorì,  rCoaté  HÉ|ppe  Lodovici»  Vtfcl* 
■v-  _■  i  SignoH-i  Paolo  MonhgUa 
i  Avvocati  {.Gib.  Lorenzo  Coppa.  ’  ~ 

i Carmagnola  Vaffalìo  Ambrogio  Molla. 

Ckerafco  Pietro  Giulio  Prevedi  Capirne. 

Chiari  Ottavio  Antonino:  Gsnalis. 

Chivajfo  Francefco  Ferrari'.  r 
Tofano  tìutóppe:  AntoniouCliianea. 

f raffinare ecOCio-  Pietva  Compì& 

Moncalieri  Giacomo'  Pio  Galeri . .  : 

Moncalyo  Angelo  j^rfaa  JElebernar^.  • 

Nì{0Monf.  Felice  Mory. 
fareto  cc.  Domenico  Deliera. 

Rivoli  Gio.  France'co  Sticca. 

•■fcra  ^’0'  '  )  FiiipP0  Gmodi. 

IS.  Salvatore  Mattia  Antonio  Careggio. 

Stigliano  Carlo  Giulcppe  Sosia.  u 

Serra-edile  Filippo  Antonio  Ferrerò. 

Valenza  Frànceféò  Bi&tìlfi.  ' 

Ferreria  R.,) 

Dragati  o  )  Giul'eppe  Aicflaud"  :  Archino. 

Uui/iiuinta  )  K  Ss- 


Mrfl- 


Olmo 
©ffini. 

l'anioja  padre  ,c- figli 
-yfetrizioGoate  di  Caffi  glicn  e 
Pelion  padre,  efigHóYvBk il. 
Priiono  Gfafpare  1 
Peftiitti 
Pergaftie 
.  Peyrani  V  _ 

: Pian  avia  Vivaldi . 


Relei 

Reggio  Bonaventura 

ReyeilLGiufeppi^MariJ 

•l'iymondi  . 

Ricci  - 

Richeltiii 

Ri  daino  ' 

Roattis 

Roberi 

Roccati  ■  'fi 

RbCC.i  a  i 
Ruchetta 
Rolando  . 

Ro magnano  jS 

SJoiiìone  padie,  e  figli* 

Sappa 

Scagna  ■ 

Scofon 

scozia  Cavaliere  '  .R; 
Sofia  . 


Polliotti  ■_ 

Romei 

Prafca 

Jrever 


im  mmimum  i 


-JLambérrì  Paftori*  Agoftim) 
Monetti  Conftatòiso  Meleti 

K  J 


)-(  I  SO  x  " 

-Cteipàòa-Gis.  Andre*  • 

Ope.ti  Gt'sifcppe  Andrea  . 

GiimairU  Car-lo  Senedetto 
Canta  F^ncefer  Tosimafò  .  -9 

Garrone  Ciò.  Gioachino  .  -  "j 

Creilo  Giainbatifta  .  1 

ZuccarèSi  Giutoppe  .  ,j 

G  Ito  tìfià-o  Gtoieppe  .  M 

fifongoffii  Vittorio  Antonio  .  tri® 
S  «Sìria  Giiarrfo  io  Isrw.toFeli'-e  frfl 
ceitoietoel  fu  sij  Tmieta,^ 

Rofiètto  An'ouo  .  t  ’gk 

Cvllit  Gii-onio-Anlsnió .  j 
Battaglio  B  sri'oloisijteò  r  - .  ri® 

C  oel  o  F  tri  »  i  e  oo  W, 

inveii  o  Catto 
Calieri  Gioaani  toeceflbrs  del 
sig.  prooa'atdrè'GrdSb  . 


flHO-  9  fMmp» 
17-59.  17  Aprile  -  K. 
17&0.  9  €-iugna  - 
17  do.  gd:  Ottobre  ' 
17C7.  19  Oitobie 
ly-Éri.  15  Nove'mbrs 
1763.'  K  £s.-n:i;i 
> 7' t>  5  r  1 5  f .Aprile;.  ’  '  I 

1765'.  7  ’ltovfS 

.  19.  Dicembre 

X 7C6.  i9 


Ìa-Procctifa  del  fu  «g. 
lij  SÌj,  Viti.  Abu  3  Ito 


I  SIGNORI  L  i  Q  UIDATORI 
.Pi.:-'rati  ,  ed  approvati,  per  ordine  fTanpanita  d‘ officio 

SlH  €  l’fto  . 
ifegcSF  Cìulèppe  Golgi  . 

3sfc<tr.e?io  Giacinto  . 

jfe-nttn  Gioarnn  Domenica  . 

p>  Sj#  Fi'ijrp  F  a  cefjo  . 

jR,' in  ioide?,  fi  Gurftlbitfl  i  . 

Boi  1  ilo.  Gì ti;  te  i ..  o 'Io  a  Sali.  &  signor  Liquidato!' 

..  'Barro è. 

Idi-.)-  Vinceiv.?..)  Vittorio  . 

:Re  Gin  lepre  Msr  j  . 


T  m^nvfabfiti  il  Tipetti  lalfesS  ìjkiMSinptdélfCf; 
*rV  i-omu-1-d  J’m  he'cafulaUaT *?s  permeffi, 

iiji  paftMuari,^  particoian,  /. e’ credit’  aderenti. 

]T\  AI  r.  Genoajo  1640.  per  Cnttff  tlléBS.  al  4.  -h 
?  o’ó.GG  re:'  ioti?.  G  :éiC.  ri  ?.  } 

Dai  r.  Ceni-  »  i<,77.  per  titro  U  ìBSp.  35J  4./ 

Dii  c  »  ir  j0  r  f  j  per  J  ^  j  f 

'Daii.  Genjo  >6/7  pcr-tatto  il  170?.  al  4  \  '  • 

;  '  T  • 1 

• 

gai  1  G  'n.r~ig  pa  tSi#r  lyjfi.  al  ;  { 

5aSJ-’  Feb.l745:.-pet%(;tc  &nr.  174?.  ?!-  5-  1 

bai  r ,  Maggio  1 749.  p-^/feo  /  prìlp  i y6y.  zd  J.  J  - 
bali:.  Maggio  i7$7>  iir  apprcSò  -  -  -  -  -  al  3.  c  rn^zpV 


T  A  RI  F  F  A 


_ _  téÉ: aflsgHr® 

dèi  R.gio  Editto  IJ.  Pebbrajo, 

;o7'  Giugno  ±75  ì- 

■;  O  R  O.  - 

Savoia  Arlino  nuovo-  da-fioJjJBK? .  :  pefo 

;  Kj  din.  ?7.  -granì  1 5.  panetti  6.  1!.  no. 

-Mézzo  Carlin  i:  pefo  dir..  18.  18.  1 J.  il.  -  Co.  , 

-  Doppia  nuova  :  refe.  din.  7.  12.  6.  -  li.  244 

Mezza  :  pefo  lz- 

•ferarto  pefo Mìc  i.  zi.  i.  .12.  -  JI-  C. 

trancia  Luigi  detto  Vècchio  :  pefo  dinari  .. 

_  5.  6.  ,  "calofofotìeratà  gr.  I . ,  col  quale 

deve  effe*  traboccane;  -  -  -  -  il.  :  16,  1: 

Altro  cietro  (ielle  rpoattro  Armi  :  pefo 
din.  9.  1  calo  r  Iterata  granì  1..  col 
•  quale  dee  effer  in-  bilancia  ■  -  -  1(.  '29.  t 

Alno  dato  della  Cfocc  di  S.  Spirito  ,  e 
de’ due  LL  .  pefo  dm.  7- *4-,  ealo  folli -  ^  ?  j 

raf<rgfanii.,colqualedevctraboccareìk_ ?  23.  14.  8. 
Altro  detto  del  Soie,  e  di  imo  Scodo;  ed  - 
altro  detto  nuovo  con  due  Scudi  r  pefo  ^  Wgi 
dm  6  8  ,  calo  tollerato  gì  am  1  ,  col  Sgl 

quale  dee  traboccare  -  -  -  -  li*  19.  io.  o. 

'  -  Altro  -  dettò  J^gtStgaeR  pefofot&n.  J.  f. , 

-  séfofo  tollerato- grani  I-  ,  erano  Covra  11. 

■fissela  Copg  a  pe/òd  n  $  6  ,  calo  tollerato 
agrari- 1.,  coì^iptàte  dee  traboccare  -  11. 

^-focM.esc’ilnoz  pefo  clir^\.  17.  -  li- 

Olande  Ducato-deglì  Stati  Generali  ,  detto 
Xln$fox&:  pefo  t&n.'il  tj,  -  -  -li. 

dgcrtogaìlo  Doppia  vecchia:  ps/ó  A  8. 9.,  calo 

-  _  toil.s-.x^cvl  quale  dee  flar  in  bilanciali.  26.  14.-4? 

7-  Doopia  nuova  t_.pcfo  dar.  t-ir-%.  ,  Caio  __ 

"tei tcrato  grani  1.  ,  come  fovea  -  II.  71.  J. 


e  Manifefto  Camerali 


Me- 


X  m  )t 

Ttleià  d’efTa‘  pefo.jiSni.it.  4.,  calo  fai-  « 
/er^fo  ghuu  1.  ,  come  fovea  -  -  11.  ;; 

5  -Quarto-:  pcjb  «fin.  ;.  : 

"  grani  i.  ,  col  quale  dee  traboccarli  II.  r 
.  tysgns  Doppia  al  torchio  cordorata  o  battuta 
dal  1730.  inclufiye  in  poi:  pefo  .  dinari 
S ■  <5. ,  «wEr telhr.  gr.  1  .,  ,come  f  ,  a  LI  il 
5  Tof catta  ZeSeEjio  pelo  din  ,2,  17  -  11.  . 

Venezia  /cechino  rfefo din. a.  17.  -  11.  ; 

Fienili!  Ducati  d’ Auliria  ,  e  di  Colonia,  detti 
Ungati  :  pefo  din.  2.  17.  -  -  -  li 

Ducato  il’  Ungheria  ,  detto  . Ungalo - 
KfStnnitz  :  pelo  dui.  2.  17.  -  -  11.  1 

ARGENTO. 

Savoja  Scudo  nuovo:  pefo  din.  27.  io- 23.  11.  r 
1  M-cKJO^:  pejo'dìn.  13.  17.  il.  12.  II.  : 
-  -Quarto  '■  pefo  din.  éiizoc  17.  18..  -11.  1 

Ottavo  :  pefo  din.  3.  ic.  X.  21.  -  II.  < 

a- Francis -Scudo  vecchio:  pe/o  iìsv  201.22., esZa—s 
foli.  gr.  3., ...co’  quali  dee  itgttjficcarc.  1|.  , 

Altro  dotto  de! .  Popone  :  pefo  dinari 
18.  zincalo  tofi.  grani  ;.,  come fovràfl.  , 
.  Altro  fiotto  delle  tre  Corona  ,  1:  do'  tre  i 
Gigli  pefo  din.  23.  16.  ,  calo  tollerato 
~  3-  ,  come  fovra  -  -  -  -11.  f 

Altro  détto  nuovo ,  con  tre  Giglj:  pefo  d. 

22.  22.,  calo  tuli.  gr.  3.,  come fovràU.  , 
Genova  Cfbfazzo  :,  pefo  din.  30.,  calo  tollerato 
.  grani  . 4.  ,  co’  quali  dee  traboccare  11. 
Scudo  di  S.  Giainbatifta:  pefo  din.i6.$., 
calo  tollerato-  grani  3.  ,  come  fovea  11. 

I  Milano  Du catone  :  pefo  <#i.  24.  za.  ,  calo 
tri!,  gr.  4.,  co’  quali  dee  traboccare  11. 
Filippo  ••  pefo  dm.  zi.  20.",  calo  tuli. 


16.  3. 
72.  Se 


3’  5«sli  «ice  trabeec 


Spa- 


„  ,  X  U4  )C  ' 

SpSgria  Pereti  ll4oi-<mm.upefoCaiti,  zi.,  cala 

tollerati 'granfa ,  ,  come  fiera  -  11,  4,: 

Tofemta  Peto,  nuova,  detta  -Francefcluna-  pefi 
■  dtfhgi  7  ,  salitfUfLgr  5  retine  fiv^alt?-’’  4'  : 
Tenr^ia  -Bnetzme  :  pefei  din.  z-4é-ió:,  calci  coll.  ® 
^  -ff  ani  4,-j  co’  rf-iah  dce'-trabóecavÉ^S,  J.  ) 
Giufhna  o  r  ^Uì_'po  pjjt  d  zi  2.0  , 

■  ctdd  iàlicmto.gt'mii  4. ,  come  fivra  11.  4. 


MONETE  EROSE  DEL  PAESE. 
Pezza- da  di.  -7.  6.  ,-  altra  da  fs.  z.  6.  ,  altra  da_j  M| 
&  1.  ,  altra  *  "denari  2. 

IN  vigòr  (Sì  me  7  or.  Co  Regio  Editto  continueranno  : 

Hmìr-affr-ccnie  di  pelò,  ed  a  riceverli  le  fu  ridette  Ma-  r:| 
sete  dVferótj  e  d’,  argento  ,  die  non  faranno  di  maggiettì 
fiéklo  del,co.tfe.Tov«  a  e'afptoH''di-'-'cfTe  tìfeefli  .  ,1 

IdJiiukcati,  e  MoltjplieàHsdelie  ftiddette  Monete'  efte-‘r;4 
re  d’oro  ,  e  (l’argento,,  che  nò n  fono  (lati  l'opra  efpreiB 
avranno  egualmente  corCo. ì  ginfla  proporzione  degl’,  lai* 
tetfe).  purché  fiano  di  pelo  precifamente  «atifpqndintiSÉJ 
a’meJs&ni ,  xìoé  Ce  d’  oro  sdendo  di  maggior  valore  <fflg 
11.  io.  ,  é  non  di  lo.  ,  tara  nnotrahocce  'iti  coli ' ar eiiirppTf 
del  grano  ,  e  gli  atei  di  ipu’fiigii»  piu  •>  to  valore  ,  che  j 
«oli’  agg'urta  iteigia-io  tea  ”»o  ’  1  ■>  ls,K.ia  ,  e  f  ‘'stim 
ger.rp  traboccheia*  rn  coli  ~  1'  ci  «inni  pnattio.  fi 

E  (juanto  agii  ipecifS  £  amu  ette  >j  fri®  le  ca«K 

ma  •  k 


■OÌè  -Eh e  gallo  di  s;:;:/;  1  pela  1  eh)  ■ 


èfei'  h  i  mezzi ,  Pd  altri  Ipgraar*  de’iri'-’t  1  ed  ìy  j 
.  Cfi,(nrelIc_.MoS3«e  ;  di'si  1  P?e  e  e  L*l*  .  !, 

r  1 0  u  et  or  ciò  ,  rotte,  rosotelo  Orortt  ,  u  ateiinenii  "di- 
ìc  d-“  r  i»  ic  M"tata  ia  i  *  1  ef  -  e  rulj  te  "0 fin : 
<_  r  vizili.  0  tetto  le  1*  peti  ,9\  c  ,e  portate  da’  C|  i>  «M- 
z  C.  tiri  cll.-te  Retro  li  :  li t-o  irte  r  b  al  a  foio  a  c  tirino  lai# 
itect'U.ì  di  prevedile  il.Bnc  .  ,  con  recarlo  ai  cambio  pèi|w 
di  pai’r  . 
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MOTA  d'etbuni  LA  i ,  che  fi  trovtm  ,pmo  f 
GIÀ  MEATI  STA  FONTANA  E  FIGI, 1(1 
Mercanti  di  Libri  e  Stampatori  in  Torino  M 
al  Cantone  vicino  a'Poritcì 
del  Palazzo  della  Città  , 

C  un  i  .  k, 

e  vài}  Libri  antichi  di  buoni  Autori  ,  e  delle  m 

|  ^  migliori  e  }i:i..rare  edificai. 

TTjÉi  forilo  ,_  Gtg,(3a„degli  -nofeinP-alis  loro  eterna  .falate  t  | 
JT  Indizione,  priffiavai  Ionio  (dopo  più  altre  (:!  jRadsji 
va  ,  Venezia  ,  e  MfSsd'j  accrefciuta  de’  tefti  .--JEaiiajJj 
de’  Ss.  Palit  i  ,  i”  un  nuovo  Indice-T  cd’iirf  ixnoTff^M 
Sire-Io  delia  Vira  iie!  I*.  Pei  fottio.;  J’jo.  terrà  z.ia|3 
Trattata  del  Saito -Sac  ifiz.o- delia  Me-!.,  del  ^  enei  a!  ile» 
Pi  Litigi  dalóonffi;:  1767.  inria. 

:  .Seneca  (.  L.  Ann%©  J  OpnfcsfiTi'e  morali  vucisi  1.  Ss®® 

1  brevaa  dell  t  sita,  7  DeBa  clemenza-a  Netsne 

5.  Della,  coftanza  dell’  itemi)  Sapi  ente  ;:x}  jQ.  ,Ea?<  ® 
De ISietsbaeli  f  Nicolas  Jofepb  Albert  de  la.GoiSpa§ase'3^ 

:  fesus  )le<,.i  1  1 ’Cntlof  J  '  1*  :  c  -  £ 

àia  Rel'^ion  parila  conlidératioii  de  quelques  uies  cics” 
prative  s-  qui  gn  #tsb‘ fieni  la  certiCude;  1771.  aver  Affi,- 
plar.ches  ai  taillc  doucc  ,  1.  voi.  in  S.  ,  &  les  dettxm 
^ni  r eftent ,  -fous  la  prefie  . 

-Orazio  Fiacco,  Arte  Poetica'tradot-ta  iii  veni  1  :  1  ’ 

brevi  annotai! osa  ,  da  focopo  Cariglio  Regio  Pro.el-  , 
for-e  ai  iigsttìrrca-iiiA  ercela  ;  T/6S.  -ilrig.  . 

IRarza  (  Gio/Arrtorrio.J  Pferi  .  e  MEnoriéTfi  -  Dos 
letterate,  che  fiorirono  ungi:  Stati  di  S.VJ.;  1769.  m 
Cicerone  (  .'.Dico  Tullio  )  deli’  Oratore  tradótto  i". ’• 
gare  -,  ed -iDuftrato  con:-Eote.  dal  ;predetto  Regio  Bray| 
«flòre  Jacopo  Ganglio  ;  17G9.  comi  2.  i  " 


V  .)(i?7)(  ~  - 

Pratiche  di  vera  divozione  per  onorare  iJ  SS.  Cuore  <U 
Gesù’  Cristo  ;  1770.  in  24. 

;»->  -  -  iflI'Oaore:dehSacKri@More'da-M«siA'V'er^j»ejin:i2. 
DelVofitcio  dal  Giudice:  ©perarPolit&o-Èègaie  ;  17^8.  8. 
L’  Idea  :del  geifettó- Pittore  colia  maniera  di  dipingerà 
Sf'iofsia  ia  porcellana  ,  lo  finalto  ,  vetro  ,  i  installi  ,  e  le 
pietre  ,  ec.  ;  176.7.  ri  tz.  . 

Breve.  Riftretto  della  #ita.  di  S.^Francefeo  d’  Ad&ft,  con*» 
varie  orazioni  perla  fua  Novena,  e  Fella,  177x1.  li  8. 
pMsrbsfit  (  Boni  I  Suinma  -Ctoftianau  Edttip  prima 
~  riaesfis  au&a  ,  &  emendata  ;  17 ja,  ia  4.4.  tom.  ÌT/Sc 
*  2.  ,  relitjui  duo  fub-prdlo  . 

■Conterfon  (  Vinccntìi  :Qrd.:  Prardic.  ^  Theoldgia  Hienti®. 

<  &  cordi»  :  Editiò  prima  Taurinenlis,  cui  nmièprimum 

f,W4v-à6cs.dit  Diffèrtatio  adverfus  modernos  ineredulos;  1770. 

|t  j  4.  voi.  in  4. 

g  •  Pfaiteriam  Davidi»-  ci;;n  cantici»  facris,  &  fele&is  aiiquoc 
ora  toni*#  ,  r^hro-nsgtum  ,  iti  r8 
l^ìlCieremberg  , 'Corona  Virtuofa  ,  e  la  Virtù  Coronata 
'  dove  fi  propongono  i  frutti  delia  Virtù  in  un  Principe 
v'  f  ~  ed  eroici  Efempj  tP  Imperatori  ,  e  Re  *  delia  Caia  ,dì 
l'dì'f'u  .  e  dT  -Salina  ;  ni  12.  , 

II  Viatora -ériftiaao  ,  lidie  s’  ineamminatatta Patria  del  1 
m  Cielo  ;  17 70.  ir.  24. 

jjél  Imprefe  fiacre  dì  Moniig.-ior  Ardi,  cjn  tarai,  tomi  iti  4. 

Il  Cuoco  Pientoii-teTe  p erieCTS'ilatfO  ^ec,_;  1  /66  ne r&, 
f||  Ciati  *Spiciiegims -con  etónatoimm  ,  &  Cate^ien  o-_oi- 
m5 Jt  cionatorium  ;  tom.  8.  ni  4.  Vieti,  ex  lypogra^h.  ’ìall. 
j^iJBaffsaffibi  -,  -il- Martirio.  del  Cuorgrjii M  st  45£@pgSSi*  - 
,  ovvero-  Coiifiderazfo.ni  ,  Colloqu}. ,  Efei^pj  ec.  fii  i  d» 

,e  lei  Soloii  ;  ran. 

g  j  lì' Lififo  di  Gioabetcfoofto  111  IeggiaìlfiL  Poesia  i-wu» 
d- J  con  annotazioni  ,  dèll'-Aiat-e-Rezzano  ,  è  -coi  telìò  fa- 

tino  a  lato;  Roma  in  4.  i  n  -  . 

|  Vanni  (  Pietro  ,  Sacerdote  )  U&tKiio  prefitta  di 

I  1210  ;  1771.  imi, 

I  '  ■  SSa 


m  ,  Cornassi®»  ad^u  \ciia  abawiise  piw'i!P  Qs. 
”  cie^a  culti  »)J3ltioaÌtes  ,  ià-fogl.  Ed  attn  It^ah  . 
Xsfjc'i  Denfionum  recen  S^cra  RM*  Roman»,  t  ?  i 
XMIì-Cafa  £  Moafigo  Giovanni  )  O 


Dèlta- Cafa  ( Menfig/ Gioyaam  )  Opere  ;  tom  j*  iv  4*-- 
fofeltafis  (  Felici?  )  Examen  Eccfeflathcum  ;  in  4-  J 
SaTluftiO  ,•  Guerra -Giugurtma,  e  Catilinaria,  volgarizza. « 

dai  IJ.  Savi,  co  un  riattatelo  del  gentil  pai  t ai  e,  i»-4 
D’Avi  la  (  Ven  Giovanni  )  Trattato  ip  rituale  lop  a  ^ 
veifo  -AudìiBa  ,  con  aggiunta  ,1709  *  voi.  m  b,  im 
wC  dcl  Caigl|e  ®o.  Angelo  Se  arenili  ;  m  8.  3M 
■  Trattato  di  Numeri  ,  e  Miliue,  del  Tartaglia;  t.  3.  in 
ASns  Gfiriftiasso  Spei  ,  <p»  ex  Subalpini*  moaaulli  utm  ,  j 
>SUW*w.i*767-  «>  *•  Libre  'kgantfm&t M 
dritto dedicato  a'Sig.  P  avochi  del  Piemonte.  ,-^i 
Dimandi  (  Jacopo  Avvocato  )  Saggio  filila  Stona  degl| 
auticlii  Popoli  d’Italia;  1769-  ln  4-_  j 

Bel  ma  defi  -io  ,  Differtazio  te  dell’anuea  condizione  deR  ^ 

Dello  fltófo,  Btftuazm  m  dell.  a  ^  '  ?J  r. 

Cuburro  ,  Germanicia  ,  e  agli  Augpira  \ 

thè  efiftevanó  bel  Superior  Picmotìr*  *7**'  ia*;  Mèi): 
Spiegazione  delle  Cereuionie  3gU| Csteta  Romana  ,  n\  .  ; 
Berardi  (  Caroli  Sebaftidiii  )  Gratiam  Canones  genuini||  _ 
ab  apG'crypbls  discreti  >  &c.  ;  4-'  voi.  in  4-  «V' 

Éiufd.  ,  Inftttutione.  Juris  Ecclefiaft  ,  1769,-  2  vol.  ui  gii 
caria  in  Jus  EccleSafticmir  umverfiim  1 
1767.  tom.  4.  in  4.  .  -,  Il' 

Novena^diiS:.  'GiaBintO  d.èll’:OrcÌ.  de’  Predicatori  ,  utli&|  ^ 


Li.  biacisa  ueu  uni.  «=_  *  *  . 

anche  peflfiiiOi-Auiiidicì  f.fec©Iedì  ;  1768.  mi.  * 
Tabula  GhrowJTogics  in  iS-jerai  ChriftMu*  Sisma*. 


Taauls  Caroapiogicie  m  is.  w* 

Sagre  OftlAte  della  Paffione  dì  N.S.,  con  no  •  - 

‘SagàUìi  naturali  Efperienze  ,  con  molti  rami; 
ì.-SSttation  fa  l’ excelleiig&fe  la  MB^16 1*81-  5  ^  “  l  i 
Guddm  (  dibm?  dii  V’erì!..iiO-  ,  T. m:\tm  .  d  01  J 
-  Ignizione  pratica  ve- famìglia1  e  %>ta  u  1 
Ulurs  ,  a  digngamie  di  mbV  ;  J  JV-'S-,  ia  iz. 


d*  dal  1640.  fino  al  i6Sb  ,  con  vW]  Sjtri  pofierier» 
Farle  recenti  D@ciSo:fì  degli  Eccelfentiffimi  Maritati  . 
Fi;  Reai  Senato  -  e  Camera  ,  coli’  Indice  a  patte  jdrfegi! 
jni  folla  'Cdhljity  e  Preparatine  deìi'erba  Garan- 
o  fia  Robb  a  ,  la  cm  ratei  effendi w ente  fon  t 
R...  e  tinture  In  coler  raffi:  ;  1770.  ili  g.  J 

Pratica  Legale  fecondo  la  ragion  comune  ,  gli  ufì  dei 
Foro  ,  e  le  Coftìtnziom  m  S.  R.  M  ,  divifa  m  rre^ 
parti  :  1.  Tels'Gindieiarja,  2.  Efemplan di  Supplici**;' 
||t  e  Comparizioni  cogli  eftremidà  ogni  azione  ,  3.  Atti 
■  jgdi  volontaria  gittrifdisiorte  ;  1770.  ia  8.  grande  ,  fotti» 
il  torchio  . 

|  Perrimezzi  ,  Vita-di  S.  Franeèfco  di  Mola  •  in  4. 
■Menocchio,  Trattenimenti  eruditi  -,  Roma  tòmi  | 


i  -  Sii van i  Op.  Drammatiche  ;  t.  4.  m  12  ; ,  £  d'altri  Auro. 
ì.  Falcetto  di  Mirra  ,  in  latino  ed  italiano  ;  in  1 
1  '-Zeno  (  Apollo "  "  ' 


Seno  (  Ajrotóo  )  Póefièj  Sacrò-  Dramirstìclre;  in  4.  & 
.Bandiera  ,  Orazioni  di  M.  T.  Cicerone  .1  «  ,V,| 


-  voigair  folca, 
Mote  ;  tomi  7.  in  8  *, 

gòpra  riti  facri 


|  Acolvi ,  Opiifcolt  potami  affiti  colti  ,  ed  eruditi  3  in  a. 

19  »lre  cecono„i  1  3  ,  contenant  ttuen moyen-  a* 

;i  rttirerter  iòti  Udì  .  U  Mrierver  fi  fante  &r  ;  Cori- 


’’  v  1  : 


ause  heactco  up/de  plamdtcs  en  tàtftgL»  : 
Sr*-  ““*•»<■  7  ««».  4-  In  foi.  S 

J  Inftruftion  pour  tendre  iurenjent  k  la  Berfe&ion  €in«- 
.henne  ;  sj(iC<.  in  12. 

£f  Poema  didafcslico .. 

m  ■  - . 


K";.t >.--e  per  F  intelligenza  delle.  S.  Scrittore.;  1566.  in  g. 
iSPeguia  Cleri  ex  facris  lireirs  ,  Ss,  JPatr&us  ,  &  Bacie  ù 
zjJ  Ss  S.  *X  s  &c  ,  'Editio-'fiur&SftÀgi  fózf'i 


- ■ - —  7  — — rTauri8ena<SgE*^&* 

^jiJtfhtng  ,  Juris  Canonici  Methodus  novtt;  torni  5-  itt.'f'oU, 
g.'yHdudry  ,  Bibliotheca  Comaonajjjirìa  ;  ’tom.  4.  in  tot. 
fwflfeeida  ,  ge<  follino ,  e  CacafeSào in fesgaa  Veneziana ,  - 

E"  ' 


c  del  Ccmmereio  ;  t 


e  di 


X  *6°  x 

«èfeio  iella  Bi'Vv  Maria  da  dirli  nelle  Compa 

Setolati  cer'  .inovsaitiUJfime  aggiunti ,  the-nc - -  , 

Edizin-}'; vi foéq.  in- 12.  da  jaccoccia. 

©e  Sor  a  (  Gio.  Gitìfcto  'efplbre  di  Fifa  )  Op«<^  ! 

"'Fric'ofiche  Italiane  ,  conte  lenti  la  feenza  dell  Uomo,  1 

e  la  feienza  della  matura,  «fporgate  da  tutte  le  Ipotefi,;  j 
è  ridotte'*!!»  ntelligenza  comìme  ;  tomi-  l-  in  b.  m 
Bella  éftftéTS».  e  degli  attributi  -di  DIO  ,  e  della  «runa, 
teriaHtà  e.l  immortaliti  dello  Spirito  Umano  fecondar 

.  '  la  niera  Filofofi»  i  itt  8-  .  | 

©ante'',  InfstSi.‘#J>firj^6òriO  >  e.Faradifp  con  una  breve  ] 
tgichiartizione  del  fen  o  letterale  -diverta  in  piu  luogta .  | 
da  ipie'Ja'dagH  3«t  dii  Comeutatun  f  voi.  5.  in  8.  .  ! 

Bàmii  (  Joàn'ms  :)  Deiicbe  i  ruditoaur.  ,  leu.  veterimu.  j 
.ai'ecdot.Opnicuicrun  CoUe&attea  ;  Fìat  entra  t.  ti.  in  ».  J 
Bo&ian  (  Guglielmo  )  Nuova  delcrizjone  delle  Terre.- 
Bitter  alì  deli*  Guinea,  cor.  rami  ;  voi..  5- 
Atti  pratici  di  FédevSpSài^®.  Aflltìr-dirBIO  ,  di  Pr. 

Galano  Malia  da  Bei&.mo,«co  aggiunta  ,  ima  j 
Be’ Veri  Godimenti  Bell’  Animo  ;  m  4.  . 

issinoli  (  GiamEatifta  )  Rime  piacevoli  ;,tonu  7-  m\S.  j 
Uffizi  della  B.  Vergine,  con  ,ami  ;  in  ;z.  'grande  e  pie-  ] 
sólo  in  legatura  e  doratura-di  Venepa  ,  con  guarnì-  | 
tura  campita  d’argento  .  ~ 

SfverRiciiIW  pSiiftacnti  st  folito  in  ogni  fettimana  varie-. 
Gazzétte  dsfeeeifenti-ìinave  Apm}àx&  Parti,  e  ogni  ( 
jU-:c  il  Mercurio  Idoneo  e  Politico  in  lingua  francel'e.  : 

Imprinikt'Hr-  FrrBSaiinM;  Domèiciis  Pifelli  Ord.  Predio., 

S.  T.  M.  ,  Viearius  Gene  udii  S.  Offici!  Taurini.  , 
V.  Sicco  -LL.  AA.  P.  .  '  :  .  / 


-  ! 


